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, Gli avversani fiele forme miste di go- 
verno pretendono'sovente , che le costitu- 
zioni scritte non sono che pezzi di carta che 
silacerano all’arbitrio di quelli che tengono 
in:mano. la (forza. Ciò può essere vero nei 
paesi, ove, come: per esempio nell'impero au- 
striato, sopra centomila individui appena uno 
se né trovava che avesse fiducia nella sin- 
cerità del governo da un lato, e che dall’al- 
tro riconoscesse chie la costituzione promul- 
gata:corrispondesse ai bisogni della. popo- 
lazione. Perciò l’imperatore d’Austria potè 
cancellare: còn un tratto di penna la costitu- 
zione del 4.marzo 1849; senza che alcuno se 
ne commovesse ò credesse esservi in tutta la 
farsa costituzionale rappresentata per un 
paio d’ anni dall'impero austriaco qualche 
cosa di più che inchiostro sprecato. Ma nei 
paesi’presso i quali l’aspirazione alla libertà 
è viva e uniformemente penetrata in tutte le 
parti e le classi della popolazione una forza 
soverchiante può violare e calpestare per 
un'istante i patti fondamentali scritti, ma 
non' può sfuggire alle sinistre conseguenze 
e alla punizione meritata per siffatto proce- 
dere. 

In tali paesi un ministro o capo di go- 
verno può bensì fare il tentativo di soppri- 
mere con procedimenti illegali e violenti le 
libertà garantite dalle leggi e dagli» statuti 
‘fondamentali, ma egli non può dissimularsi 
chè.lo stesso ‘successo del suo tentativo im- 
mergerebbe il paese in una serie di mali e 
di disordini che 1’ impiego della forza può 
bensì reprimere, ma non mai risarcirne i 
danni. È questa una garanzia morale supe- 
riore a quella della-forza, e la di cui viola- 
zione fu vendicata itremissibilmente presso 
tutte le nazioni che si trovano nelle. condi- 
zioni da noi accennate. 

La Spagna. ne è una prova. L’abbandono 
della costitugione.: per parte, del ministeyo 
diede luogo à ripetute sommosse sino a-che 








l’ultima, capitanata da 0'Donnel, Dulce, ed | 


Espartero, fu vittoriosa ; e rovesciò il go- 

verno dimentico dei suoi doveri verso la 
| nazione. Ù 
Ma se in simili casi le conseguenze si li- 
mitassero  all’allontanamento dei ministri 
colpevoli, troppo insignificante sarebbe il 
freno morale contro il ritorno di uguali ten- 
tativi. Le rivoluzioni non si fanno così a 
buon mercato, ma scuotono profondamente 
gli interessi morali.e materiali di una na- 
zione: Le passioni eccitate non si calmano 
da un giorno all’ altro, e le misure che si 
vorrebbero prendere per evitare la rinnova- 
zione Mei tentativi liberticidi oltrepassano 
presto la meta. Ne nasce uno stato di agita- 
zione e di disordine, che perdura ordinaria- 
mei te-sino a tanto che una mano forte rac- 


“ colga le.redini del. governo, e contenendo 
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LA SPADA SPEZZATA 


iv part} 
.(Continuazione e fine, vedi il numero 239.) 
"0h | 3 
Uda sera del mese di maggio, — era l’ ahni- 
versario della nascita d’Alice-, e già ventun anni 
erano trascorsi, dacchè aveva essa disertata la casa 
paterna, == Hugues Graham. slava seduto nella 
camera, consacrata dalle memorie del passato. 
Era egli allora un uomo dalla testa grigia, ben- 
chè pur anco nel vigor dell’età. Solo co'suoi pen- 
sieri da parecchie ore, s'accorgeva appena della 
sempre crescente oscurità, quando sentì bussare 
timidamente alla porta distrada,.* 
. Scese in fretta, aperse, è, al. @biaror di una 
- lanterna che aveva preso con sè, vide una donna 
prostrata al suolo. La quale si rialzò precipitosa- 
mente, si gettò per entro all'oscuro corridoio e 
salì rapidamente le scale. Sorpreso di ciò, Hugues 
Graham credette che fosse inseguita ; guardò al 
di fuori, ma non vide nessuno... .. la strada era 
splitaviaziz pi: oro 
| Era stata cotesta una visione? Un vago sospetto 
della verità gli attraversò tutVa un tratto la mente; 
richiuse la porta , e salì egli pure laddove erasi 
rifuggita . 
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gli eccessi sappia ricostrufre' di. nuovo l’édi- 
ficio della libertà sulle basi solide dell’ or- 
dine e della legge. 

Ta Spagna si trova ancora sullo stadio 
febbrile della rivoluzione, ma pare chele 
mani destinate a consolidare la libertà col- 
l’ordine e colla legge siano:già all'opera. La 
riuscita dei loro sforzi è però ancora un 
problema di cui è difficile a prevedere lo 
scioglimento. Alcune delle più esagerate e 
disordinate pretensioni della. rivoluzione 
trionfante furono già messe da parte con 
successo. Per farsi un’ idea delle questioni 
messe in campo, di quelle già scartate e di 
quelle che rimangono a; superarsi , riportia- 
mo il seguente programma di uno dei cir- 
coli rivoluzionari formatisi a Madrid sotto il 
nome di Circolo dell Unione : 

« Il Circolo proclama e domanda: le li- 
bertà individuali, quella della coscienza, 
della stampa, della riunione, di petizione, ‘ 
d’ insegnamento, del lavoro e dell’ asso- 
ciazione ; e a queste libertà debbono su- 
bordinarsi i codici generali e le leggi spe- 
ciali; 

« La convocazione delle cortes costituenti 
elette eol suffragio universale; 

« Una legge fondamentale che organizzi 
i poteri pubblici sul principio della sovra- 
nità del popolo; 

« La.riorganizzazione dello stato partendo 
dal principio della. decentralizzazione ; 
« cioè della necessità che la provincia. e. il 
municipio abbiano una vita propria ; 

« La riforma del sistema tributario; la 
soppressione delle contribuzioni indirette, 
l’organizzazione di una sola imposta , la 
riduzione progressiva del bilancio delle 
spese; 


« 


« 


A_A A A 


« Il credito nazionale e la. libertà -delle | 


banche; 
€ L'istruzione pubblica universale @ gra- 
tuita in tutti i suoi rami; la deroga imme- 


della libertà di riunione, di petizione e di 


basata sull’istituto dei giurati, uguale per 
tutti.e gratuita; abolizione della leva e 
riforma.è riduzione dell'esercito ; aboli- 
zione della pena di morte tostochè lo per- 
metta il sistema penale penitenziario; ar- 
mamento universale del popolo; i di cui 
capi non potranno mai essere impiegati 
dal governo; miglioramento delle classi 
proletarie. È ; 

« Il Circolo vorrebbe che si ponesse un 
velo'sul passato; ma non vede. ciò possi- 
bile in causa degli incessanti aggravi e 


popolo per wvndici anni. 
« La: regina madre dovrà essere citata a 


- . n Del. a 
« presentarsi innanzi alle. cortes pemdar 


«conto dei delitti di cui è accusata dallio= 
pinione pubblica, e dovrà essere privata 
della sua pensione ; i suoi beni e quelli 





camera, dove aveva già vissuto innocente e pura... 


| ohimè!ortanto cangiata che Hugues solo l'a- 


vrebbe potuta riconoscere Era lei! inginoc- 


“Me: chiata, colle mani giunte e nascòndentesi il viso, 
_ | nell’angoscia della vergogna e della disp: 
a 


erazione. 

« — Dio mio! Dio mio! » esclamava, « toglimi 
la vita! Benchè in questa casa io abbia portato la 
te; il dolore, l'infamia, deh! voglia la tua 


T grazia concedermi di morirvi! » 





quella donna. Sì, era lei ! là, nella sua 






Hugues Graham potè vedere come non vi fosser 
più lagrime ne’ suoi occhi ,.ch' ella, Iremante 0 
‘paurosa, moveva' all’ingiro per la cameretta. Tutto 
‘era stato conservato nel posto che occupava altra 


Là 
(era sil suo letto era là, come.se ella non avesse 


fatto che sorlirne: quella. stessa mattina. La vista 
di questi oggetti familiari le rivelò quanto dolce 
memoria si fosse conservata. di lei ed anche 
tutto ciò ch'essa aveva col suo fallo perduto! Era 
troppo dolore. Alice potè infine piangere; ma, 
spossata da tante emozioni, cadde quasi» subito 
svenuta sul pavimento. ? 
Alcuni giorni dopo, si sparse voce che la erudel 
figlia di mastro Stephens era tornata © che ma- 
stro Graham le aveva. nella casa dato il suo an- 
tico. appartamento. Alcuni dicevano anzi che le 
aveva anche restituita tutta la sua fortuna, perchè 
ladistribuisse in carità; chè egli aveva fatto voto 
di proteggerla nella sua solitudine ; ma che non 
dovevano più rivedersi. Queste voci irritarono 
assai. tutte le donne ‘e le zitellone virluose del 
quartiere ; sopratutto poi, quando parve confer- 
marsi la cosa, per aver mastro Graham iraspor- 
‘tato ìl suo domicilio in un’altra. casa del vicinato. 
La tro stima però, di cui questi godeva , trat- 


è, 





diata delle leggi e disposizioni governa- | 
tive che sona in opposizione alla massima | 


degli amari disinganni che tocgarono al 





stampa; amministrazione della giustizia;] 








‘ Sì pubblica tatti i 





di suo marito dovranno essere sequestrati 
preventivamente. 

«I ministri che hanno governato in modo 

incostituzionale saranno - giudicati dalle 

cortes. : * 

« Tutte le disposizioni che avrebbero do- 

vuto.darsi col concorso delle cortes e non 

lo ebbero, sono dichiarate nulle. 

: « Sono derogate tutte le grazie concesse 
a quelli che hanno mitragliato il popolo e 
l’esercito liberatore nell’ultimo ‘solleva- 
vamento, 

« Resi inabili per sempre i giudici e ma- 

« bistrati, che, vili stromenti del. governo, 
hanno abusato dellaloro autorità nell’istru- 
zione dei processi politici. » 
Questo programma, che appartiene ai 
meno violenti, non essendovi toccata .l’auto- 
rità della regina e l’esistenza del trono, ras- 
somiglia, del resto, ai programmi rivoluzio- 
nari di tutti i paesi, e, salvo alcune poche 
cose accennate in termini generali, è impra- 
ticabile, o trarrebbe seco la rovina del paese 
al pari di tutti i tentativi reazionari. 

Gli uomini che tengono in mano il potere 
attualmente in Spagna hanno già potuto can- 
cellare alcuni punti dell'accennato program 
ma, come il suffragio universale e l'assoluto 
potere costituente delle cortes, senza che 
ciò abbia prodotto altro effetto che quello di 
eccitare. le passioni dei rivoluzionari e di 
segnare la divisione nel campo dei vincitori 
di luglio. Gli uomini dei programmi rivolu- 
zionari sono già furibondi, e già distinguono 
col nome di moderati coloro che cercano di 
contenere e reprimere le scatenate passioni 
politiche coll’intenzione di ricondurre la 
Spagna nelle vie della monarchia costituzio- 
nale. I rivoluzionari si lusingano di avere 
dal loro lato in seno al governo Espartero e 
il ministro della marina Allende Salazar, 
mentre riconoscono i moderati in O’Donnel 
e negli altri ministri. 

Nella stampa periodica la scissura sì. è 
manifestata in occasione di. un'bandhetto al 
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comprese le Domeniche. — Le leftere, ‘richiami, > 
ndiriezati franchi alla Direzione dell’ OPINIONE. = I 
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î dra, all’, 
Funchurch Street City, 166, i 


in istile non meno esagerato, con maggior 
fiele e passione : o siro, 
<« Noi abbiamo assistito al banchetio. 
« riso sulle labbra e col contento nel cù 
« abbiamo toccato i nostri bicchie 
‘« quelli dei moderati in prova di fratern 
« abbiamo sentito con piacerei loro.dis 
« e creduto per un istante alle loro melli 
« frasi. Che più? Non è incredibile’ #@p 
« generosità ?. Noi abbiamo sentito S 
« Gonzalez Bravo parlare di libertà e dimen" 
« ticammo "che nel 1843 eravamo’ dell 
« guardia nazionale; abbiamo veduto sgo 
« gare a torrenti dalle labbra. di Ros-de 0- 
« lano il patriotismo, e perdemmo -diwista 
il mese di settembre del 1847. E ancora ;. . 
eravamo seduti tranquilli appresso al duca 
di Rivas, abbiamo ascoltato dalle labbra © 
di Rios Rosas un lungo discorso sull’ ec- 
cellenza della libertà nelle elezioni, senza. 
richiamare alla memoria le scene sangui-, . 
nose del 17 e 18 luglio, senza, sollevare 
le viscere ancora palpitanti .dei cadaveri; 
« immolati dal ministero di 30 ore, Orribile, 
« ricordo | » TORRI) 
Ma l’ Europa non si accontenta di rinfae.. 
ciare a' suoi avversari il passato, in un altro 
articolo getta il grido d'allarme e chiama — 
all'erta il popolo: e SO 
« Oggi chiamiamo all'erta la milizia na- 
zionale di Madrid, tutta la. Spagnay.er 
lanciamo questo grido perchè nonési. ad- 
dormenti; perchè non vogliamo che lu- 


de. ca > 
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« Sì; si cospira continuamente, em 
denunziamo alla vigilanza del. popòlos Si 
cospira nelle alte regioni e si tramano °° 
progetti di vendetta contro le conquiste. 
di luglio.... La cospirazione delle alte re. — 
gioni giungerà a poco a poco. .a, usare,, 





quale intervennero i membri ‘della stampa 
medesima. I discorsi tenutisi în tale Girco- 
stanza diedero motivo al giornale .l” Euz0p 
del partito progressista, di. dare. @ 
cenno della scissura. L'Union #0 
nale moderato, e preteso organo di 0°) 
rilevò il guanto con acrimonia, e scrive 
collo stile gonfio, solito dei giorfiglit spa- 
gnuoli : si 

« L' articolo dell’ Europa pare vergato 
dalla penna di un polaco (partigiano del 
caduto miniatero) : l° Europa colse il mo- 
mento del banchetto per innalzare il grido* 
della scissura, per ergere la bandiera d 
caos , per distruggere 0 cercar di distrugî. 
gere l’ unione liberale; |’ Europa ha se- 
minato senza pietà la zizzania nell'insan- 
guinato campo delle nostre discordie ci- 
vili. » ARS, i 

A ciò rispose l’ Europail giorno appresso 





men 





serie 
tenne i curiosi dal muovergli alcuna domanda 
sopra di ciò; e, siccome la cosa di mastro Stephens 
restò pur sempre chiusa e non ne sorliva mai 
nessuno, ne'giorni di festa e di pubbliche cerimo- 
nie, sia per andar in chiesa, sia per andar al pas- 
seggio, sia a comperar oggetto di moda dai mer- 
ciaiuoli, così tutte le donne ragionevoli conchiu- 
sero e pronunciarono. che non vi poteva essere 
donna nessuna in quella casa. 

Non si parlava quasi più di questo fatto, quando 
l'attenzione delle donnicciuole e dei bottegai fu 
tutta preoccupata da un proclama reale, nel quale 
sua maestà la regiga., acerbamente biasimando il 
costume di portar;lunghe durlindame (cid che au 
mentava le occasioni di disordine, di litigi e di 
sangue) ordinava che, per un dato giorno, alcuni 
cittadini dei più stimati sì, recherebbero alle porte 
della città e là , in pubblico , spezzerebbero qua- 
lunque spada portata da coloro, che volessero en- 


trare e che eccedesse di appena tre linee la lun- lè 


ghezza legale di tre piedi. 


In virtù di questo proclama , su cui si fece un 


gran parlare e su cui l'autorità lasciò parlare, | 


finchè. si volle, due borghesi di molto. credito si 


posero , nel giorno designate;, a-ciascuna delle | al 


porte, scortati da un distaecamiento di guardi 
bana, che desse lor mano ed ;arrestasse quali 
ribelle fosse tanto ardito da farsi zimbello di 
clama. 1 due onorevoli individwi si erano & 
muniti di spade della prescritta dimensia 
quali servissero a ridurre quelle } 
illegale. Ora avvenne. che, pel 
Gate; che è sopra un' altura dinnai 
si trovassero designati mastro Graham | 












guastar&, spogliare. del suo ‘prestigio; 
stiervare |’ Alcide, delle. nostre libertà : è i 
poi quando sarà giunta 1’ ora Tiberticida - 

venuta nei concilidboli della c: È 
regioni, vi'sarà 
angue 
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liberale. scorre 
e vie e sui patiboli.» 
e avvisaglie della stampa. pe=' 
riodica doveva indubbiamente seguire:l*a- 
zione. Il prossimo passo del ministero verso 
la cancellazione del programma: rivoluzio- 
nario fu, per quanto ha annunziato il filo 
elettrico, la partenza della regina madre, e 
l'indegnazione rivoluzionaria scoppiò in una 
sommossa che fu repressa dalla guardia na- 
zionale. Sarà questo. 1’ ultimo tentativo. del 
‘partito rivoluzionario ? O dirassi che la co- 
‘Spirazione è scesa dalle alte regioni e ha |, 
invaso le classi medie? Rappresentano vera- 
mente il duca della Vittoria e il suo amico 
Salazar, il partito rivoluzionario in seno al 


li 


4 
ti 





restituì 
il suo cap 
save the queen! » 


anche miglio 50 


minciò a sogghign 
dignità del n 
terzo era 
lunga 18 
beneplac 


una spada 
on 1 tollerasse JE 









Dr 

da | 2 qu 

\ ; il loro di 

qua biato il cintur 
a casa, pas 


molta inde 
me compenso 
he se ne veni 


| 










dp, e, 









Meltuto qu 
inga durlindana. Era già mezz 
? benchè tutti i più distipti 


sa, poi $ 
Fe sora tochè consegnare. 
iù mi rid 
era ancor stata smozzicata, ì ; 
cavalieri andassero verso la chiesa di San Paolo. — 













governo? ovvero non è > questa; come. tante | 
altre, una supposizione gratuita del partito 






un’ autorità che realmente non possiede? 
Sarebbe difficile il dare nello ‘stato attuale 

= delle coses una risposta adeguata a tali qui- 

|. stioni, da.cui dipende il prossimo avvenire 
della Spagna; cionondimeno possiamo fin 
| d’ora osservare che il contegno e il linguag- 
gio del partito rivoluzionario in Spagna ras- 
somiglia a quello che tennero i suoi confra- 
telli in altri paesi e in altre occasioni ‘e per 
cidi non possiamo dubitare che avrà ancora 
ala medesima sorte. Noi lo desideriamo per- 
"chè ‘altrimenti un intervento straniero in Is- 
| dagna, portato e spalleggiato dal partito rea- 
ziona io nella nazione, dai pusillanimi e dai 

a corrotti, ‘che son molti, sarebbe inevitabile, 
è un intervento straniero in Spagna nelle 
attuali circostanze sarebbe un colpo fatale 
recato hon soltanto al partito del disordine , 
ma benanco a quello della libertà costituzio- 
nale. 








LE FINANZE PONTIFICIE 


Il Giornale di Roma ci reca il prospetto 

de’ prodotti e delle spese dello stato romano 

: nell’anno 1852. Noi. ne pubblichiamo»i r1i- 
sultati generali dai quali evidente apparisce 
la floridezza proverbiale delle finanze pon- 

+ tificie. 

Gl'introiti ordinari e straordinari ascesero 

a scudi 12,290, 001 70, ripartiti nel modo se- 
















guente : 

sid Dai dipera e proprioti camerali 
; i i scudi 3,451,432 25 
Dogane »  5,348,307 63 
._.... Bollo'è registro » 941,561 62 
RE Posté i À 3 » 353,560 44 
GR 1) IASIORDA » 821,256 59 
Zecche |. >»... 809,855 84 
| a Debito pubblico. » 283,572 88 
. —— Ministero dell'interno » 42,726 84 
(© Grazia ve giustizia » 744 65 
dà i » 9,671 98 
- » 25, 772.56 
» 80,071 03 
È » 1,964 84 


Totale scudi 12,290,001.70 
aafonio di questo prodotto.si ebbero le 

segueriti spese : 

4 diretti e proprietà camerali 

scudi 
» 





596, 153 93 


466,035 





Totale scudi 14, 111,384 17 

n conto del 1852 si salda adunque comuna 

deficenza' di scudi 1,821,382 47 se coni 
denti a circa 10 milioni di fr. 

fighe 0 ottenere questo bel Mentale a quali 





"n tutto questo tempo , mastro Grabam erasi te- 










nuto in disparte , restri 


ndosi:serupolosumente 
nell' ufficio a lui | i) i 


omm 


. Mastro 
qu ndi il gentil 
d Quasi faccia a faccia. 


lord , aveva 
che lasciava tra- 


gli d'un borghe- 
mostrava il 
Scia facil- 
obiltà che 
ella stima 
















“quella del merito, 
«che l’ uno aveva fat 
“questi due uomini , 
assunsero un' espress 



















stesso nell’ intenzione di darsi una forza ed 









» 59 

Debito pubblico i» 5,239,808 13 
Ministero delle finanze.»  2,143,326 74 
Fondo di riserva » 8,596. 57 
Interno i » 963,193 92 
Grazia e giustizia » 449,195 175 
Commercio i » 106,009 39 
Lavori PRAbIRE » 534,397 68 
Armi » + .1,741,857 35 
Fogeroninia » 214,443. 48° 
sp 





3 n 2 da 
espedienti non ha dovuto. ricorrere il go- , 
«verno? 

Costituì l'anno di n mesi in luogo di 
dodici, facendo pagare. 7 7 bimestri in luogo 
di sei ; 

Ripristinò il prezzo del sale Pabule il 31 
luglio.1847; 

Impose 250,000 scudi-sulle comuni già 
oberate dello' stato; 

Stabilì una tassa di consumo sui generi 
coloniali; 

Converti in Sonsolidatto due milioni di fr. 
sul prestito di Portici ; 

Contrattò coi Rothschild altra rata di due 
milioni di fr. dello.stesso prestito. 

A queste misure si potrebbero aggiugnere 
il ripristinamento. del dazio sul macinato; 
l'aumento di tassa sul bollo; registro ed ipo- 
teche; l'aumento della tassa delle poste; 
la riforma del ginoco ‘del lotto , per accre- 
scere i proventi d’una-imposta immorale; 
l'imposizione della-tassa di patente sulle anti, 
mestieri e professioni liberali. 

Ed a malgrado - di tante e sì gravose im- 
poste in un paese, la cui industria è na- 
scente, .ed il commercio ristretto; a mal- 
grado degl'imprestiti, l'esercizio 1852: ter- 
mina con una deficenza di.10 milioni di 
franchi è gl'imprestiti contrattati in quattro 
anni non bastarono a ristabilire l'equilibrio, 
poichè in fin de’conti rimane una deficenza 
dal secondo semestre 1849 al 1852 di scudi 
944,585. 

E qui si potrebbe notare come sia ri- 
sparmiata la.borsa dei preti, e come alcune 
tasse fruttino poco e costino molto. Ci ba- 
sti citare le poste che producono soltanto 
353 mila scudi e cagionano una spesa di 
237 mila. 

Le rendite ordinarie delle Romagne sono 
insufficenti a sopperire alle spese del debito 
pubblico, delle truppe e della polizia, che 
in totale ascendono ad oltre 10 milioni di 
scudi, ossia 54 milioni di fr. 

Questa è la situazione delle finanze pa- 
pali, che invitiamo i clericali a confrontare 
colle nostre, a patto che facciano le debite 
distinzioni di popolazione d’industria e di 
traffico. 





I vor RELIGIOSI. Il nostro articolo dell’ al- 
tro giorno su questo argomento ha scosso la 
bile degli organi clericali. Ce l’ attendeva- 
mo, ed eravamo preparati ad una pioggia 
d’ingiurie e di contumelie , disposti a .so- 
tenerla con prete calma ed indifferenza 





nostri aagihisse: Nè ci siamo 
, IMperocchè le nostre ragioni e i 
; afgomenti sono così saldi e incon- 
troventibili che l'Armonia, per trovare ma- 
teria di eontroversia e di vituperio, ci fa 
dire una infinità di cose che non'abbiamo 
nè.detto nè sognato. 

Abbiamo detto che non sappiamo conci- 
liare la libertà individuale col legame dei 
voti religiosi. 
| L'Armonia ci fa dire che hon sappiamo 
conciliare la libertà individuale col battesi- 
mo,. col matrimonio, ‘coi contratti, massime 
vitalizi. 

Potremmo rispondere che non. abbiamo 
mai sentito alcuno lagnarsi che il battesi- 
mo sia di detrimento alla libertà personale; 
chein quanto al matrimonio, la questione è 
controversa e sappiamo ché i protestanti e 


[dlerticuriogi cenci asta ferri 


crreteimninie peppino red 


questi tratta dal fodero la sua spada, per unifor- 
marsi al proclama. Ne volse quiridi la punta all’as- 


ischermirsi in tali scontri; egli devid quindi il 


ronsi l'uno di coniro all’altro. Graham lasciò ca- 
derè a terra Ja daga, e, strappata la spada di 
mano al gentiluomo , gliela immerse nel cuore. 
Ritirandola poi dalla ferita, s' accorse chela si 
era spezzata in due e che una metà era rimasta nel 
corpo del morto. 

Tutto ciò era sueceduto ‘con tale rapidità che gli 
spettatori non ebber tempo da mettersi In mezzo; 
ma non appena uno dei due attori di questa dani 
guinosa scena fu ucciso , si levò un gran rumore. 
Il servo , oltrepassata la porta, sì mise a gridare 
che il suo padrone, un nobile lord , era stato as- 
salito ed uceiso da uno del popolo; e questa no- 












ppena queste pai 
etro alcuni 
ltaccato alla 
vi siote l’uomo 
’ officina di 


Arzo 


! vi riconosé 
Vita, venga a met- 
x E “così céndo | 
ipitandosi sul gentiluomo. 

















la zia corse subito di bocca in bocca. La cattedralé 
di S. Paolo, le botteghe dei librai e le altre case 
ella piazza versarono a torrenti cavalieri e gente 
seguilo , che, raggruppandosi in tumultuose 
gi, si avanzarono colle armi sguainate. Collo 
i impeto ed eccitandosi l’un l’altro della vo 
rono'i popolani la causa di mastro Graham. 
in serrate file, lo attorniarono e lo trasser 
îo andava brandendo la spada 
; del suo capo.e gridando che 
evà m Ù, sulla soglia della city, per difen- 
è le'casedella‘-borghesia inglese ; dovette egli 
re all’ onda di gente che lo a O lo tra 


Già prima che fosse scambiata parola, aveva 


salitore; ma il pugnale che Graham stringeva nella. | 
mano sinistra era una daga, in ‘uso allora per | 


colpo direttogli al-petto ed'i due ‘avversari trova- | 


Napòleote coi più distinti  giureconsalià 
| della Francia l'hanno sciolta in favore della 
libertà individuale, e finalmente per ciò 
| che concerne i.contratti vitalizi 0 temporari, 
che si dispone in essì non della libertà in- 
dividuale ma della proprietà. 

Ma tutto ciò è fuori di proposito. e po- 
nendo in scena simili argomenti gli serit- 
tori dell'Armonia dimostrano che sono igno- 
raliti in materia di diritto e di libertà come 
lo erano prima del battesimo, e. ciò vera- 
mente non è una novità. 

Ciò che noi abbiamo ‘affermato ed affer- 
miamo*ancora in onta atutti gli spropositi e 
le ingiurie dell’ Armonia è che il governo 
non deve prestare la..sua assistenza a ciò 
che preti, frati e monache siano costretti a 
mantenere i loro: voti, precisamente come 
un governo ragionevole e tollerante. non 
può impedire* alcuno che sia battezzato e 
cattolico ‘a diventar protestante, mormone, 
musulmano, o quello che più gli aggrada. 

Se l’Armonia non fosse: così ignorante 
nelle materie di legge e di diritto, ella sa- 
prebbe che lo stato presta la sua assistenza 
per l’esecuzione dei contratti in quanto in 
essi si dispone di una proprietà ‘o di una 
determinata quantità di lavoro; ella saprebbe 
per esempio che lo stato non solo non presta 
la sua assistenza ad un contratto in cui un 
uomo si fa schiavo di un altro, ma dichiara 
nullo:questo contratto e ne impedisce l’ese- 
cuzione. 

In sostanza gli argomenti dell’Armmonia 
si riducono a questo : Mancare ai voti reli- 
giosi è ‘male; secondo l'Opinione i voti sono 
contrarii alla libertà individuale; per pro- 
teggere la libertà individuale è d’uopo dun- 
que-di permettere di far male; perciò il go- 
verno, secondo l'Opinione ( interpretata dal- 
l'Armonia); deve permettere il furto , l’as= 


canza di fede nei contratti. 

Mancare ai voti religiosi può essere male, 
sebbene in molti casi possa essere un male 
maggiore l'averlì fatti e il mantenerli; ma 
infine il maancarvi non è certamente un de- 
litto e perciò il governo non ha motivo di 
intervenire ad impedire quel supposto male. 
Quando l’Armonia asserisce che l'Opinione 
ha posto ai piemontesi l'argomento cornuto 
oessere schiavi 0 essere sbattezzatti, 1° 47- 
monia ha mentito. Mentire è male, eppure 
il governo non pensa d’impedire all’ Armo- 
nia di mentire per rispetto alla libertà 
individuale e della stampa, e il governo fa 
bene. Noi abbandoniamo volentieri i men- 
titori dell’Armonia alla pumzione di Dio e 
della loro coscienza, ma desideriamo che si 
faccia altrettanto per quelli che vogliono ri- 
tenersi sciolti dai voti religiosi. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, ecc, Ecc. 


Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia, 
reggente il ministero interni, 

Vedgto l'art. 192 della legge 7 ottobre 1848, 

bbiamo decretato e decretiamo: 

fo 1. La sessione ordinaria dei consigli pro- 
Vinciali e divisionali di terraferma, fissata col no- 
stro decreto del 23 luglio di quest'anno, è riman- 
data pei primi al 16 ottobre, pei secondi al 18 no- 
vembre prossimi venturi. 











Quello strepito d'armi percosse, quel tuono di. 
voci, quelle teste. coperte di polvere, quei volti 
rossi per l'ira, quegli uomini calpesti, quelle donn 
alle finestre, d'onde mettevano grida al riconoscere. 
giù, nella moltitudine, i loro fratelli, i loro mariti, 
i loro amanti: tutto ciò era un. terribile spetta- 
colo. Lo seampanìo a stormo veniva ad aggiun- 
gersi a questo tumultuoso turbine, in cui tutti por- 
lavano-un e'nco furore, chi combattendo corpo a 
corpo, chi iettendo a mal partito quelli che gli. 
eran spinti contro, tutti assetati di sangue avver- 
sario. Ove si faceva vedere la spada spezzata, colà 
cavalieri e la lor gente sî geltavano sul popolo con 
maggior accanimento ed era ogni volta un vòto 
fatto nelle fila .di questo : ma subito “una nuova 
ondata veniva a colmare la breccia ed. opporre un 
altro baluardo alla nobiltà. Era un ) caos, in 
cui si miscliivano in una tumultuosa confusione 
spade e bastoni, pennacchi e berretti, ricchi far 
setti ed abili grossolani. 

Era mente del popolo costringere ‘masiro Gra- 
ham a rifugiarsi nella propria casa e là difenderlo, - 
fino a che potessero intervenire le autorità @- fino 
a che si potesse parlamentare. Ma, sia che i ignoras- 





“del moment», i popolani si fermarono dinnanzi 


sero la sua nuova abitazione, sia per la confusione 


alla sua anica casa, che era chiusa dappertutto, 
Ci volle qualche tempo a gettarne giù le porte e; 
durante quesl'operazione, una ventina dei più ri 
soluti dell'altra parte si fecero in mezzo alla mol- 
litudine e giunsero alla porta della casa, n | Slesso 
tempo che vi giungeva PAS Grabam $i 





sassinio, lo. spergiuro politico , ogni man - 


Sportò fino in mezzo della città, senzachè aleuno ) 
| potesse fargli offesa. i 


lag 










lungare le rispettive loro adur e fino al v ol- 
iobre ed al 23 novembre inclasivamente. 

Att. 3. Nutta è innovato al- precitato nestro-de- 
cretò per ciò che concerne l'epoca della riunione 
e la durata delle sessioni dei consigli provinciali 


è divisionali della Sardegna. ho 
vie 












Il ministro predetto è inearicato dell''esecu 
del presente decreto. 

Dato a Torino il 30 agosto 1854. 

VITTORIO EMANUELE 
U. RATTAZZI. 

— Con decreto del ministro di marina, del 21 
agosto 1854: 

Angelo Scotti, commesso nell’ amministrazione 
della marina mercantile, addetto al consolato di 
Genova, venne sospeso fitio a nuovi ordini dal'suo © 
impiego , per dssersi nelle attuali circostanze di 
cholera altontanato dall'ufficio senza licenza e senza 
sufficientemente giustificati motivi. di salute, 

— È pubblicata la legge .in data 8 agosto; reta- 
tiva agli agenti di cambio. e,sensali. 































































TRE LE PANCIA I 


Questa mattina S. M. ha presieduto. il consiglio 
dei ministri. 

Trattato di commercio; convenzione télegra- 
fica, convenzione postale: dichiarazione, Leg- 
gesi nella Gazzetta Piemontese: 

< Il 20 maggio scorso si seambiarono in Lima 
le ralifiche del traltato d’ amicizia ,, di commercio 
edi navigazione, firmato in Torino il 19 giugno 
1853, tra la Sardegna e la repubblica del Perù. 

« Li 17 e 24 Iuglio scorso fu scambiata tra la 
Sardegna e'la-Confedérazione svizzera una dichia- 
razione, colla quale si modifica l'art. 16 della con- 
venzione telegrafica 25 giugno 1853; fissando il 
numero delle parole, perla prima classe di dispacci 
da 1 a 25 inelusivamente, e per la seconda da 26 
a 50. 

« L'8 luglio scorso venne firmata in Torino Una 
convenzione postale tra la Sardegna è la Confede- 
razione svizzera. Ù 

« I 17 agosto corrente si scambiò a Berlino una 
dichiarazione per l'abolizione dei diritti d'albi- 
haggio, di detrazione e*simili, tra-la Sardegna ed 
il granducato di Baden.» 

Patronato dei giovani liberati dal carcere. La 
R. società pel patrocinio dei giovani liberati dalla 
casa di edacazione correzionale ha nominato socio 
perpetuo il sig. Francesco Gay di Vigone, che le 
ha-largita la somma di T.. 2,500. * 

Carità evangelica. Il sig. D. Giovanni L. Car- 
done, parroco del Lingotto, territorio di Torino, 
venne ieri 31 agosto richiesto per due volte da 
certo Ostorero per andar a confessare la di Jui mo- 
glie, affetta da cholera ed in grave pericolo della 
vita, come era diffatti, cssendo morta la sera. Il 
‘reverendo vi si rifiuiò raplieatamente col rispon- 
dere che, essendo Fora del suo pranzo, premergli 
di più di meuersi in tavola che non d'andar am- 
ministrare i sacramenti ad una cholerosa. Si spera 
che l'autorità, cui venne fatta relazione di un sì 
scandaloso fatto, provvederà con energia. cd effi- 
cacia onde non si rinnovi. 

Un altro fatto consimilé era già avvenuto all'A- 
badia di Stura, e venne denunziato all’ autorità 
ecclesiastica. 


——— ——— uccisi 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCTATI 


Isignori associati, il cui abbonamento 
scade col giorno 31 del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo în tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 

Ai nuovi associati saranno: spedite ‘le 
due Carte del Mar Nero e del Mar Baltico. 








rio rm too me e pei 


STATI IDALIANI È 


Dietro una lettera di Roma, l'Ami de la Religion 
Pa per fatto pubblicare un giu- 






































mi aiuta, io non fuggirò, in una causa 
i giusta, » esclamò mastro Graham, con una 
che | Ila fine farsi sentire; « no; non 
rò, ora che ho un piede sulla soglia di quella 
i, che deve la sua desolazione ad uomini della 
stra specie. Nessuna grazia: non ne voglio e 
on ne farò a nessuno. Ferite | » 

La lotta s° impegnò di nuovo ed i cavalieri die- 
dero un momento addietro, dinnanzi alla spada 
spezzata; ma giusto in quel moment» partì dal- 
l'alto un colpo di fuoco : l'arma apparteneva senza. 
‘dubbio ad uno degli assalitori, che si era appo- 
stato alla finestra di una casa vicina... La palla 
colse mastro Graham ‘nel cranio ‘e cadde morto. 
In quello stesso momento ‘un acuto strido' fendè 
l’aria... .. Parecchi della folla credettero aver visto” 
un fantasma farsi. alla piccola finestra della casa 
del fabbricator d’archi; +» 

- Dopo ciò vi fu un profondo silenzio. Alcuni dei 
combattenti, i più-accaniti, deposero le loro‘àrmi 
e irasporiarono in casa il ‘corpo di mastro Graham; 
gli altri se n’andarono alla spicciolata e parlando 
a bassa voce, a guisa che, quando giunse ad oc- 
cupar la strada un numeroso. drappello di soldati, 
essa era già. quasi ‘deserta. 

Quelli che avevano portato mastro Graham entro’ 
la casa, per deporlo sopra di un letto, furono sor- 
presi di trovar vicino alla finestra una donna, colle 
mani giunte, Si volle sollevarla, ma era morta, e 
venne collocata ‘allato al corpo di mastro Graham, 
la cui mano teneva ancor stretta l’unica spada che 
fosse in dvn di sal spezzata a Lud-Gate. a 

Lo 


S. 








































































































le, per ottobre o novembre prossimo 
onde olienere: 1° la pace fra i principi cristiani 


2° la pacificazione dello spirito dì rivolta e di se- 
dizione; 3° la cessazione dei flagelli di cholera e 
di fame; 49 Ja. luce dello spirito santo sul papa 


nella decisione dogmatica dell’ 
zione. ; } 


un'assemblea solenne, relaliva alla promulgazione 
delle credenze della chiesa cattolica sopra ques 
punto. 3 » 














TERI 
FRANCIA 


particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 29 agosto. 
“Non vi ho parlato finora della crisi ministeriale 


(Corrispondenza 


nel Belgio, perchè non è cosa di molta importanza. 


Voi ben sapete che il presente ministero , il quale 
poteva dirsi come una transazione fra il partito 
liberale ed il cattolico, era stato chiamato al potere 
da una sconfitta elettorale toccata dall’ammini- 
strazione Frère-Orban. Questa sconfitta era piut- 
Josto unvalto d’ indisciplina del partito liberale, di 
quello che fosse un sintomo di una formale: mu- 
tazione dell'opinione pubblica, in cui prevalessero 
le tendenze conservative alle progressiste. Ma l’av- 
versità rende gli uomini. più saggi e dopochè il 
ministerovliberale, dovetle ritirarsi, i suoi amici ca- 
pirono ch’ erano stati assai male accorti nel ‘la- 
sciargli mancare quel concorso compallo è co- 
stante senza del quale un governo qualsiasi sente 


mancarsi la base. Sf riavvicinarono ‘quindi gli” 


animi ed il gabinetto attuale il quale ben conosce 
che non potrebbe resistere contro questo partito , 
tanto più che dai, cattolici non è sostenuto 

quell’ espansione che pur si vorrebbe onde lottare 
con animo, ha pensato di dare la sua dimiss 
Io però dubito ‘assai che questa sia dal re ac 
cettata, perchè nell’ attuale, momento se un gab 










netlo più conservatore è assolutamente impossibile, |. telligenza del: ministro. Dovrebbe! fare lo stesso 


anche la ricostituzione dell’ antico min 
rale non sarebbe. molto opportuna. N 
costituziodali non bisogna che il potere 5° d 
mai in un partito e credo che' i liberiali guada- 
gnerebbero assai in forza quando si facessero de- 
siderare un po’ più lungamente. 

Si può vivere però tranquilli sulla decisione che 
sarà presa: nessuno, meglio del re Leopoldo, 
conosce il paese.a cui.è preposto ed i veri bisogni 
a cui bisogna soddisfare: si può essere dunque 
sicuri che il partito a cui si appiglierà sarà quello 
veramente richiesto dalla circostanza. Ma d'un 
salto rechiamoci in Asia. 

Lo sci i di Persia pare che siasi deciso per l’al- 
IcangliFit ‘e Irascina seco tuti i capi del Can- 
dabar ed il'khan di Gaboul. fl khan di Kbiva fu il 
solo che sinora abbia resistito alle carezze ed alle 
minaccie della Persia e della Russia. Questa coa- 
lizione porierà ungran pregiudizio alle possessioni 
inglesi dell’ India dove pare che la. tranquillità 
comìnci.ad intorbidarsi. Si vede che la Russia mira 
a sollevare le popolazioni che sono all’ ovest dei 
domini brittannici e capirete-come a Londra si ri- 
guardino con molta ansietà gli avvenimenti che 
hanno;luogo in Asia, massime che adesso non 
può più rivocarsi in dubbio la vittoria del principe 
Rebutoff più volte annunciata e contraddetta; 

La Russia evidentemente non si arresta a nessi 
espediente e prova ne sia il recente incendio 
Varna, che evidentemente venne appiccato da 
greci partigiani della Russia , giacchè 
un tratto su cinque punti diversi. _ 

Eppure v' ha ancora chi vuol credere nella p 
babilità d'un prossimo accomodamento è molti e; 
dono che una'spinta allo pacificazione possa esse 
nell'animo dell'imperatore Napoleone , il desid 
di vedere un brillante concorso all'esposizione del- 
l’anno venturo. Queste cose ve le dico soltanto , 


o li 


perchè vehgono ripetute da molti uomini d' affari | 


e per darvi un'idea delle tendenze della pubbli a 
opinione; capirete del resto che non hanno il ben- 
chè menomo fondamento di attendibilità. 38% 
Le notizie di Spagna ora ci giungono più sca e 
Il fermento popolare è naturalmente esaltato dalle 
prossime elezioni: i circoli politici gridano |’ unt 
più forte (dell'aliro e vogliono governare in. luo 
del ministero;: i moderati vanno perdendo la b 
sola ed io credo che per qualche tempo nessi 
saprà ritrovarla. È la marcia di tutte quante 
rivoluzioni ‘e gli eccessi non sono. un priv leg 
per alcun paese. sE ; 
L'imperatore rientrò ieri sera a Parigi. Ie 
si erano messi sulla linea dei donlevards, è 
seggì l'altra dei quais. i > 
— Come il generale Baraguays-d'Hilliers 
mandante in caporil corpo spedizionario del 


È al- | 
tico, fu fatto , fin ricompensa della presa to 


marsund , maresciallo ; il-generale -Niel,, coman- 
dante superiore del genio , fu nominato grand’uf- 
ficiale della legiun d’onore. Questi due decreti 
furono dateti da Parigi, dove l'imperatore tornò 
il 28, incognito, ma dove nen starà a lungo, se è 
vero, come lo annunzia il Sun che il principe 
Alberto deve fare, il 5 settembre, a Boulogne, una 


Visita a S. M.I.IHl re de'belgi sarebbe pur presente 


al convegno. - 

; SPAGNA 0 i.. A 
Leggiamo in una corrispondenza della Presse, 
da Madrid, 24: © sa : 
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f l’articolo della legge del 37 ‘circa 


iornali, quando 


immacolata Conce- 


‘Di più, Uh'invito del sinto padré convoca tuiti 
i vescovi della cattolicità a Roma, per assisiere a.l 


scoppiò ad | 












ssione sulla ‘circolare | 


ione, irritarono gli uni, piacquero agli altri. 
Vi sono cioè già due campi: gli oppositori ed .i 
soddisfatti. i : 

« Di tutti i piccoli giornali, colpiti a morte dalla 
cauzione, il Clamor -de las barricadas selo re- 
siste e prolesta che ha it diritto di pubblicare , 


n 


ig anche s8tondo ld legge del 37, un foglio senza de- 
posilo preventivo è. senza. editore risponsale: Chi | 





deciderà la questione? Probabilmente la forza. 

« L'offesa fatta al diritto di riunione fece cattivo 
senso anche su. molti, moderati. Non Lutti sono elet- 
torî; ma. siccome tutti -possono diventarlo, così 
bisogna lasciare che ciascuno possa fare Ja sua 
educazione politica. 

« Lo strano poi è questo che, mentre Sagasti fa- 





i napoli dei 


ceva mosira di questo inutile rigore, il duca ‘della | 


Vittoria accettava ]a presidenza onoraria del eireolo 
| dell'Unione patriotica, nel cui programma si am- 


| meltesano tutte le libertà possibili, ed i cui mems-| 


bri, per la maggior parle non sono elettori , men- 
tre in documenti stampali dichiarano tutti che si 
sono occupati e si occuperanno di elezioni. E il 
duca della Vittoria copre del suo nome quest atto 
d’insubordinazione? 


ste a riclamare in favore del suffragio universale. 
Si firmano petizioni e si ‘organizza ‘una protesta 
sopra un'ampia scala; protesta però che è già fin 
d’ora screditata a Madrid, perchèla si suppone vi- 
ziata di elementi carlisti. Si conosceranno presto i 
veri promotori di quest'agitazione elettorale. Se il 
movimento fosse meramente democratico, potrebbe 
aver conseguenze. 

« Il ministro della marina, don Allende Salazar, 
conosciuto. come ultra-progressista , ha fatto un 
alto coraggioso e nello stesso lempo utile: annullò 
cioè tutte le decisioni prese dalla-giunta , per ciò 
che concerne il diparlimento della marina. Questo 
“provvedimento fa onore alla risotutezza ed all’in- 





quello delle finanze; giacchè le giunle «prendono 
empre misure conformi agl'interessi delle località, 
senza guardare agl’interessi generali. 

 « Le comunicazioni «del presidente Pierce qui 
hanno proprio_irritato I’ amor proprio nazionale. 
Si dice che Pierce è sotio l'influenza degli stati 
del-Sud, che vogliono l'annessione di Cuba ad 
«ogni costo; per disporre di aleune voci di più 
nel parlamento contro gli abolizionisti ; che fanno 
progressi ogni giorno. Si cerca di farsi padroni di 
Cuba per sorpresa, onde entrar poi nel dominio 
di fatti compiuti; ma l'America è lontana dall’ es- 
sere una potenza militare, 

« Il duca di Valenza, comprendendo che, se 
rimaneva in Ispagna , si sarebbe: potuto vedere la 
sua mano è Ja sua influenza in tutti ‘gli -avveni- 
menti che succederanno, domandò un passaporio 
per l' estero. Questa dichiarazione di neutralità fece 
qui una viva sensazione. 

”S- Una deputazione del cireolo dell’ Unione si 
presentò al ministro dell'interno e domandò la de- 
sliluzione del governatore civile, per aver egli 
portata offesa al diritto di riunione ed alla libertà 
della stampa. Il sig. Santa-Cruz .rispose che non 
poteva biasimare questo funzionario, per provve- 
dimenti ch’ erano stati pienamente approvati dal 
consiglio dei ministri. Pur rendendo giustizia alle 
buone intenzioni .ed alla fermezza del governo, è 
| da lamentare che siansi create nuove difficoltà, 
nire bastavano pur troppo quelle che ereano 
gi » 

Madrid, 26. La milizia nazionale invase spon- 
taneamente gli uffici del giornale rivoluzionario 
Le ultime Barricate e si oppose alla distribu- 
zione. 

L'ambasciatore di Spagna, a Parigi, Olezaga , 
è partito ieri di qui per recarsi al suo posto. 

Del 27. Oggi, domenica, non e è borsa a Ma- 








« L'Aragona e la Catalogna, dicesi, sono dispo- | 





drid. La Gazzetta pubblica. un'esposizione della 
situazione del tesoro. Una riunione di capitalisti, 
sotto la presidenza di Espartero , accordò al go- 
verno un prestito di 50 milioni di reali sulla cassa 
dell’ isola di Cuba. (Disp. eletr.) 
SVEZIA E NORVEGIA 
Si sa.che la stampa estera attribuisce general: 
Mente alla presa delle isole Aland una grande in- 
[ Sulle risoluzioni del. gabinetto di Stoccol- 
imo a questo proposito nella Gazzetta 


goziati sono sul punto-di arrivare ad una 
onèr La Svezia accederebbe al trattato di 
î e difensiva ceonchiuso fra la 
ighilierra; darebbe un'armata di 
r-eooperare alla conquista della 
5 che le sarebbe guarentita ; metterebbe 
flotta a disposizione delle potenze ocei- 
Inghilterra conchiuderebbe con lei un 


e 


ava sopratutto a'tnotivo della po- 
della Danimarca: Quest'esitazione 
cda piegazioni. del ‘nuovo ambascia- 
lore inglese a "di Svezia e da fatti ch’ egli 
ha svelati, che produrranno una gran mera- 
Viglia, qua saranno co i.» 
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. LI È 
giunto per la via di terra, parland 
di Varna, dice e stato Di 
in furo 


o dell'incendio 
ìsi grande il danno, 
ue terzi della città, 




















lo capo dei he- 
rie, col consenso 
contro la Russia 
il comando dei 


ni Bu Maza. Egli*prende 
| del-governo francese, alla g 
d assumerà , a quanto di 


















| basci-bozuk dell’ esercito d'Amatolia. Scrivono d 
| Teheran al suddetto giornale che. s'attende colà 
| l’arrivo d’ un ambasciatore straordinario russo, 
Ma che, in caso venisse, avrà una risposta ne- 
| galiva. A 
Stando a.lettere di Costantinopoli. del 17 corr. , 
ebbe luogo in quel giorno una parata militare di 
lutte le.iruppe. francesi che trovansi ‘a Costanti 
i nopoli (8000 ‘uomini ) in presenza del -principe 
| Napoleone e d'un principe tedesco al servizio in- 
glese che si recò a visitare il giovahé principe. 
i campo di Sciamil. dopo aver compiuta la loro 
, Iissione= presso. la Porta, Vuolsi che il sultano 
“abbia riconosciuto Seiamil quale un prineipe in- 
dipendente: Emir Emin porta ‘seco. da Coslanti- 
proclami perle popolazioni del Da- 
ghestan, Kabardai; Ossia e del Caucaso in gene- 
rale, onde eccitarle a sollevarsi contro la Russia. 

Secondo una corrispondenza dell'O. D. Post; 
l'incendio di Varna sarebbe stato appiccato dai 
greci. Dicesi che 150 di essi siano stati gettati 
nelle fiamme od uccisi dai soldati stranieri. 

(Osserw. triest.) 
i ——_—=—tttt@tm--- cr 
3 AFFARI D'ORIENTE 

Il Giornale di Dresda crede poter assicurare , 
sulla fede delle sue corrispondenze da Pietroburgo, 
che il gabinetto russo non accetterà le proposizioni 
delle. potenze occidentali. 

— Abbiamo sott'occhio, dice la Presse, un ar- 
licolo assai. curioso del Giornale di Pietroborgo. 
Quest.artirolo pretende confutare i giudizi « erro- 
nei e malevoli » della stampa occidentale. Si sono 
esagerati gli infortunii militari dei russi , come si 
è preso inganno. sulle loro intenzioni. Entrati i 
russi nei principati coll’ unico scopo d' impadro- 
nirsi momentaneamente dun pegno materiale , 
non s'erano messi in grado di far la guerra: Non 
avevano essi che-60,000 uomini e si tennero co- 
slantemente sulla difensiva. Si troverà forse che 
l'invasione della Dobrugia: e l'assedio di Sili- 
stria non vanno troppo d’ accordo con quest in> 
genua dichiarazione. Quanto alla ritirata, il Gior- 
nale dì Pietroborgo trova incomportabile.che la 
si attribuisca all’energico combattere dei turchi 
ed'all’apparizione delle forze anglo-francesi sul 
teatro della guerra, ed ecco quale spiegazione 
ne dà: 

« Il governo imperiale era in diritto di sperare 
che la moderazione de' suoi atti, come la lealtà 
dello sue intenzioni , sarebbero giustamente ap 
prezzate dal gabinetto di Vienna. Dal' principio 
della crisi in poi, egli agì sempre in questo con- 
vineimento. 

e Avendo l’ atleggiamento ullimamente preso 
dall'Austria resa insostenibile per le nostre ar- 
mate una posizione ch'esse avevan prese con con- 
fidenza , le obbligò anche ad un movimento di 
concentrazione; ed ora cho esse sono «rientrate 
nel nostro territorio , il governo austriaco , libero 
da ogni preoecupazione, irovasi senza dubbio in 
grado di far rispettare dagli. alleati del sultano i 
principii d' indipendenza ed integrità dell’ impero 
ottomano stabiliti dalle conferenze di Vienna. » 

Finalmente, « la Russia è. rimasta, come sem- 
pre , fedele ai principii di conservazione, alla mo- 
derazione ed alla saviezza, che fanno la base della 
sua politica. Essa non se ne allontanerà, e, confi- 
dente nella protezione divina e nell’energica divo- 
zione de’ suoi figli, aspetterà in calma le aggres- 
sioni da-cui è minacciata e che sono forse troppo 
romorosamente annunciate, per esser molto for- 
midabili. » Questo ricorda il dardo che il parto 
lanciava fuggendo. 

— Si legge nel Times del 28 agosto : 





I circassi. ritornarono al 16 nuovamente ‘al | 














“terreno neutro. Le truppe. 
lacchia, a Kara-- 
cominciarono il loro movi- 
À per lasciar luogo alle truppe au-. 
striache. ‘0 1 (Presse); 
> La Gazzetta delle Poste pubblica il quarto del! 
gli undici documenti comunicati alla dieta g ar 

nica. E la replica della Prussia dopo lare delle 4 
co 


risposta russa. Eccolo: 
— AL sig. barone di Werther; a Piet 
: « Berlino, 17 luglio 1854 

« Voi conoscete la comunicazione che c'è stata. 
fatta dal gabinetto di Pietroborgo, .in risposta al 
mio dispaccio 12 giugno, col quale ho ‘appoggiato - 
per ordine del re, nostro augusto sovrano, | de 
manda dell’Austria, contenuta nel dispaccio de 
conte Esterkazy, del 3 stesso mese. Giò nondime-. 
no, vi mando qui unita copia tanto; della 
falla col gabinetto di Vienna; sotto, forma » di un, 
dispaccio indirizzato al principe Gorciakofî, come” 
di quella che è stata indirizzata al barone di Bud- 
berg e di cui l'ambasciatore russo mi ha lasciato 
prender copia. Il vostro soggiorno fra Noi, signor 
barone, ha dovuto convincervi che il desiderio 
sincero. e costante del nostro gabinello di trovare, . 
malgrado: la tensione esirema delle cose, un punto ; 
di partenza per ulteriori negoziazioni:, nom si è 
smentito nell'esame coscienzioso; ed imparziale ,- 
al quale noi abbiamo sottomesso, le: dichiarazioni. 
del gabinetto di Pietroborgo. ae : 

« Voi non potreste meglio inaugurare le funzioni. — 
imporianti confìdatevi dal re che facendovi alta- 
mente, presso S. M. l’imperatore è. il cancelliere 
dell'impero, l'interprete dell’ impressione ‘che le 
ultime comunicazioni russe haano prodotto sul. 
nostro augusto sovrano. ]l re apprezza lo spirito , 
di moderazione e di conciliazione che le ha dettate... 
S. M. stima al suo giusto valore il desidéri sin-. 
cero espresso nel linguaggio del signor nonte di © | 
Nesselrode,. di tener, conto, per quanto'è possibile, | — 
dei voti e della obbligazioni, degli antichi alleati 
della Russia, come pure degli. interessi che essi 
sono in modo incalzante chiamati a :proleggere. . 

« Il rey guidato da quest’apprezziazione soddisfa- 
cente e persistendo nelle viste espresse nel; mio; 
dispaccio 12 giugno al barone Werther, si appog- 
gierà sulla risposta russa, per rinnovare i suoi, 
sforzi a Vienna, e, di concerto coHa corte d'Austria, 
a Parigi e Londra, onde arrivare. sopra basi. eque, 
e pratiche, a nuove probabilità di accordo e di 
pacificazione. Tier 

Non nascondiamo che sarà difficilissimo il rag- 
giungere questo scopo. Dovremmo anzi credere. 
anticipatamente esser ciò impossibile se dalla sa-- { 
pienza e lealtà di S. M. l'imperatore Nicolò, non ci Mt 
aspotlassimo che le disposizioni, le quali. hanno j 
dettato le ultime dichiarazioni del suo gabinetto ,. 
determinano ugualmente la sua altitudine ulterio=. 
re, e che, passindo allo stato di realtà, esse mette» © 
ranno le potenze tedesche in grado di considerare 
come bastantemente garantiti contro ogni, atten- 
lato gli interessi che ‘ loro sono confidati e la cui 
difesa fa oggetto dei-loro obblighi, sia reciproti ;., 
che in confronto dei gabinetti. di Parigi ei. 
Londra. - 7 
« Fale conoscere, signor barone, questo dispac- 
cio al signor conte di Nesselrode, e ricevete le as- 
sicurazioni, ecc. 







Ì, Radovan; ecc. 
Mento di ritira 
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MANTEUFFEL. » 3 
NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO; — 
dal 30. a tutt» il 31 agosto. | 








































« Lettere giunte sabato dall’ Avana annunciano 
che un bastimento russo, condotto, da. marinai 
francesi, è entrato in questo porto. Questo basti- 
mento, il cui carico ha un gran valore, è stato 
catturato nel Pacifico dalla corvetta francese a va- 
pore. Le. Phoque. » 

— Il Journal de Constantinople, del 20,. dice 
che Dervich bascià è partito il 17. per. Bukarest, 
ove inviterà il principe Stìrbey a riprendere le sue 
funzioni di ospodaro della Valacchia. Simile invito 
sarà fatto ulteriormente al principe Ghika ospo- 
daro della Moldavia. 

Lo stesso giornale conferma la notizia della di- 
sfatta di Selim bascià in Asia, il 29 luglio. In se—- 
guito di questa disfatta, i russi hanno occupato 
Bayazid. Selim-bascià è slato destituito. 

Il 7 agosto una gran ballaglia è stata data da- 
vanti Kars; ì turchi, cheavevano attaccato il campo 
trincierato di Youroukdèré, sforzarono dapprima 
l'ala destra dell'armata russa, ma una carica ge- 
nerale della cavalleria moscovita, obbligò bentosto 
la fanteria ottomana a ritirarsi, ciò che’ ella fece 
d'altronde nel miglior ordine. Hassan bascià è stato 
ucciso, Mustafà bascià ferito, e tre generali russi 
sono stati messi fuori di combattimento. 

La perdita totale delle due armate fu, in questa 
giornata, di 5,000 uomini. Andronnileoff e Mustafà 





bascià sono rimasti l'uno di fronte all'altro. Ja Di: 


vittoria è aneora indecisa. | 
Il patriarca greco ha indirizzato una circolare 
ai suoi correligionari per invitarli ad usar be 
volenza ‘verso le truppe alleate. (Disp. elett. 
— Secondo notizie di Rusteiuk, del 17, Omé 
bascià designò 150 ufficiali di un grado superiore, 
che formeranno il suo stato maggiore, per ricevi 
gli austriaci a Bukarest. 1 turchi*$gombretann 
seguito Bukarest, ma conserveranno qui 
Quest'ultima è una delle località, le cui fortil 
zioni erano state distrutte, dopo la pace di Adria- 
nopolî. Si rislautano pure ) 




























Casi Decessi 
Uomini 51) di: Fot 
Donne 2 la di da 
Ragazzi 2 È * 
i 31 ST RRPIGR TONO. 
| Bollettini precedenti. 259 1978 i i 
Ù Totale.» 290 196... pr 












Dei 31 casi, avvennero 10 in città, 17-‘nei soh- 


borghi e 4 nel territorio. 3 

Dei 18 decessi, 5 iniGillà , 12. nei sobborghi, 
1 nel territorio. Di essi6 appartengono a'casi 22 
precedenti, | “SPO pg 4 

Genova, 31 agosto. L 
Genova : " 

« La notevole recrudi 
giornata di ieri è da molti 4 
fondamento, alla festa di N. S. della 
ricorreva appunto il giorno innanzi: 
autorità politica ed ecclesiastica avesse 
dulo perchè mancasse a quella festa tut 
suole in simili occasioni essere incentivo a 
di persone, not | pochi pur vollero accorre! en 
pensare che anche'il-solo strapazzo della lunga 
salita che conduce al sanivario è nelle presenti 
circostanze un disordine. Citeremo ad esem- > 
to ad uno dei pubblici insti- 
il quale avendò Ra 
n sorpreso dal 




















































































































































Agosto 16 decessi N.°.185 

CAS UL 38 

18 297 
19 269° 
20 267 i 

Da recenti notizie ricevute da Siviglia, in data 
18 corrente, si rileva che l'epidemia in quella 
città è in manifesta declinazione... at 

Il console sardo in Malaga annunzia imminente 
un decreto del governo spagniuolo per l’abolizione 
definitiva delle quarantene contro il cholera. 

‘Genova, il 30 agosto 1854. 

Il Dir. gen. della sanità marittima 

; ; Dott. A. Bo 
È ia Sa SVIZZERA 

ll Tagblatt di Berna ha da qualche giorno” an- 

uneiato che la polizia dei Grigioni ha fermato. a 

schiavo alcune cassè di armi, che dovevano es- 
sere introdotte in Italia. 

© Sulle alpi della valle di Muggio nel Mendrisiotto 
vennero pure sequestrate delle armi e munizioni 
che due paesani lombardi trasportavano clandesti- 
namente in Lonibardia. 1 due paesani vennero ar- 
restali e-tradotti a-Lugano. ” 

‘Stando ai fogli della Svizzera interna, parrebbe 
che sul confine lombardo-svizzero si organizzasse 
un tentalivo di insurrezione in Lombardia. Noi du- 
bitiamo assai che con mezzi sì minimi si voglia 
tentare qualche cosa di serio: ma ad ogni modo 
la polizia del Ticino veglia accuratamente onde 
sulsuo territorio non si commetta nulla che possa 
compromettere la Svizzera nelle sue relazioni in- 
ternazionali. - 

A ‘questo proposito nulla v'è di più ridicolo 
delle contraddizioni dei nostri fogli dell’ opposi- 
zione. Mentre da una parte gridano alla violazione 
della libertà di domicilio, allo stato d'assedio (1!) 
sella polizia, dietro forti indizi, fa delle visite do- 
miciliari ; d’altra parte tentano d'insinuare che il 
governo, lungi dal sorvegliare, chiude ambi gli 
occhi, e quasi quasi ne, fanno un complice, un 
agente di-Mazzini, tentando così di metterlo in ug- 
gia ai confederati. — A quali strane contraddizioni 
non conduce il cieco fanatismo di un’opposizione 
ad ogni costo! 

"Lucerna. La corporazione borghese della città 
di Willisau ha risolto di pagare ad ogni cittadino 
emigrante per l'America una somma di 500 fr. sui 
fondi patriziali, ed inoltre 100 fr. per ogni ragazzo. 
Si è tosto presentato un gran numero. di persone 
che)vogliono cercare la loro fortuna in America. 

‘ Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

« Diversi fogli hanno smentito quanto la Gaz- 
zetta Ticinese ha pubblicato nel suo num. 99 circa” 
allo stato delle relazioni commerciali e personali 
fra il Ticino e la Lombardia; noi crediamo invece 
di poter confermare quanto abbiamo esposto , ed 
anzi possiamo aggiungere che anche recentemente 
il consiglio federale dava per istruzione all’'inca- 


» 


Ficato d'affari Svizzero a Vienna di sollecitare l’al- 


tivazione della conferenza dei delegati svizzeri ed 
imperiali già convenuta per l’ ultimazione delle 
verlenze.ancorà esistenti. 

« I fogli svizzeri d'oggi parlano di stalo d'asse- 
div in dui si troverébbe questa nostra città. In con- 
siderazione della gravezza dei danni commerciali 
che questa voce , ove fosse accreditata, non man- 
cherebbe di arrecare, crediamo dover dichiarare 
che Lugano, tranne alcune manifestazioni not- 
turne avvenute or sono più giorni, ed altamente 
Fiprovate-dalla grande maggioranza dei cittadini, 
gode la massima quiete. Unica misura straordina- 
iia di polizia fu l ordine di chiudere le bettole, i 
caffè, gli alberghi, cce. a mezzanotte, compreso 
nelle disposizioni sanitarie, che in via di precau- 
zione furono rese necessarie da alcuni (per buona 
sorte pochissimi sinora) ‘casi sospetti di cholera. Il 
commissario federale e le autorità cantonali hanno 
inoltre aumentato la loro vigilanza per prevenire 
ogni. atto (che polesse‘compromettere ancor più le 
relazioni di questo cantone col vicino stato ; e ciò 
in forza degli ordini del consiglio federale; 


a, 
replichiatmo ; non esistono fatti sui quali posi. 


gionevolmente fondarsi aleun timore. » 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
5 { Vienna,:28 agosto. 


Lo ultime notizie che p yengono dai principati 
danubiani sono. di Soia importo , risul 
.° tando dalle medesime che'Wesercito turco continua 
«portarsi innanzi, incalzando dappresso le truppe 
‘russe in ritirata, 6 che le truppe austriache, lungi 
Rimterporsi fra Je parti belligeranti con una 
neutrale, occuperanno per ora la Va- 

identale alle spalle dei turchi. Questa 

(e, ove avesse a verificarsi, cambia no- 

situazione , e , in tal caso l’ ingresso 

iaci nei -principati vestirebbe senza 

Uh carattere meno favorevole alla Russia 

che sarebbe stato ove lo scopo dell’ Au- 

fosse d’interporre . un territorio neutrale 

fra russi e turchi. Ora invece l'occupazione au- 
striaca sarebbe un affare affatto indifferente e gli 
austriaci potrebbero in quanto. all’ influenza che 
verrebbero ad esercitare sulla guerra anche essere 
rimasti a casa. Lo scopo messo innanzi di man- 
vtener l ordine nei principati. non in pres 


se » poichè l’ ordine 
tbato in ale 7 


e un piede fermo 
profitto alla conclusione 
fe che Mfpgiai politici. 
“Irattengano sui confini 
fe certamente potrebbero 





“silvania è la‘provincia la più malcortenta di tulto 
l'impero austriaco non escluse le provincie italiane 
e nessuna è così suscettibile per mene rivoluzio- 
narie come quella. Lo spirito d’ indipendenza e di 
libertà è assai vivo. specialmente uella parte ma- 
giara della popolazione, è può essere facilmente 
eccitato a prendere le armi. L' ultimo. combatli- 
mento fra. russi e turchi «ebbe luogo e Buseo , 
e-fu motivato dana singolare-circoslanza. I russi 
volevano costringere il battaglione di milizia va- 


Moldavia. Ufficiali è soldali si rifiutarono nel modo 
energico , e allora il battaglione fu disarmato , gli 
tolsero uniforme e bagaglio, è gli uomini furono 
mandati a casa in camicia e mutande. In questo 
stato il battaglione è giunto a Bukarest. 1 cosacchi 
rimasti nella città incominciarono poi a saccheg- 
giare e perciò alcuni abitanti si recarono clande- 
slinamente nel campo turco a domandare prote- 
zione. 

Alcuni squadroni «di. cavalleria turca giunsero 
all’ alba del giorno susseguente improvvisamente 
a Buseo; sorpresero i cosacchi che dormivano 
ancora nei loro quartieri e s' impegnò un combat- 
timento al quale presero parte anche gli abitanti , 
e che terminò colla totale disfatta dei russi e col 
ricupero delle armi e degli abiti della milizia va- 
lacca. . 

La prolungazione del termine per le sottoscri- 
zioni all’imprestilo non ha prodotto finora gran 
frutto, e non. fu forse fatto che. nell’ intenzione di 
compiere le operazioni necessarie per costringere 
i comuni ed altri corpi morali a sottoscrivere la 
quota loro imposta e a fare il versamento della cau- 
zione. Infatti troviamo fra i ritardatàri PI. R. acca- 
demia dolle belle arti con 30,000 fiorini sul fondo 
destinato agli incoraggiamenti e alle spese delle 
pubbliche esposizioni. 

Alla borsa non si fanno affari, e i prezzi dei 
fondi pubblici notati nel listino sono affatto nomi- 
nali, e invano si.è cercato di spargere la notizia 
che alla borsa di Berlino il nuovo prestito sia stato 
negoziato a 79 in argento, mentre altre obbliga- 
zioni austriache al 5 per cento si negoziavano 
al 73. 

Le manovre impiegate dal governo. austriaco 
sulle diverse borse, ove può influire, sono conò- 
sciute, e se possono determinare le efredel listino 
non possono rimediare alla sfiducia generale e al- 
l'assoluta stagnazione degli affari. 


Stoccolma, 26. L'imposta del bollo dei giornali 


affinchè le isole d’ Aland non ritornino. sotto il 
dominio russo. I navigli delle isole di Aland na- 
vigano con bandiera francese. 

Kopenhaguen. Mediante circolare del 18, 
viène convocata la dieta per il giorno 2 oltobre. 
Magolg rispose allo scritto del re riferentesi” alla 

«sua dimissione. 

L' Aftonbladet annunzia che il generale Bara- 
guoy d’Hilliers assicurò al governo svedese ,. per 
il ed$0 della sua unione colle potenze occidentali 
nel primo mese un sussidio di 14 milioni di fran- 
chi e nei seguenti 7. i 





. . . 
Dispaccio elettrico 

Parigi, 1° settembre. Dispacci da Vienna del 
31 farebbero presumere che la risposta russa con- 
tenga proposizioni nuove che danno speranza di 
ripresa delle negoziazioni. È necessaria però la 
conferma. 

La corrispondenza di Berlino diee che le spie- 
gazioni date a Vienna dal conte Arnim siano ap- 
parse soddisfacenti abbastanza a ciò che si possa 
ristabilire il concerto delle quattro potenze. Allora 
la Prussia annuirebbe alla nota dell'8 agosto. 

ig 
| BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. . 

31 agosto Casi N° 40 Morti N°. 21 

Bollettini precedenti » 4488 » 2376 
Totale dall'invasione Casi N° 4528 Morti N° 2397 

Dei 21 morti del 31, 9 furono negli ospedali. 

Nella provincia, il 31, 53 casi, 35 morti. 

Borsa di Parigi 31 agosto. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3 p.00". . 

4 112 p. 010 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 010 
1853 3 p. 010 
Consolidati ingl. 


7445 173.90 
100 50 100 75 


88°» 
54 50 55 25 
95 5/8 (a mezzodì) 


Do» 


G. Romsarvo Gerente. 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsîì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 1 seltemhre: 1854 

__* Fondàî pubblici 
18485010 1 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
dae ©. la borsa in cont. 87 87.25 
Contr. della matt. in cont. 87 
1 lug.—Conur. della matt. in e. 88 
Id. in lig. 88 75 p. 30 7.bre 
9 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 90. - 
Id. (provincia) — Contr. del giorno 
pree. dopo la borsa in cont. 90 50 
1850 Obbl.5 040 lefebb.- Contr. del giorno preced. 
Me PR —— dopo laborsa in cont. 905 900 
Sari: Fondi privati 





Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 


30 7.bre, 543 
p. 15 8.bre 


sai 


dopo la borsa in liq. 340 p. 


essere pericolosi al governo austriaco. La Tran- 


lacca stazionato a Buseo a marciare con essi nella | 


fu diminuita di una metà. Nella dieta si discusse | 
sui motivi che dovrebbero indurre il re a cooperare | 


| le condizioni del capitolato, ed a loro rischio e 


| essi ceduti alla Società. Di mano in mano che 
| all’irrigazione; 


\ dello Statuto. Non vi sono azioni lib 


malt.in liq. 542 p.15 7.bre, | SCIROPPO, PASTIGLIE E f 
547 50.550 p. 91 $.bré | POLPA RINFRESCANTE DI È A MARINDI 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in cont.1170 |. c PPOLI DE TE 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno IN GRA Hg: SLLE ANTILLE 
prec. dopo la borsa in liq. 480 p. 30 7. detti inglesi 
Conir. della matt:"în cont. 480 50 ottenuto conmetodo particolare dalchimco 
FARMACISTA DEPANIS 


——____ Id.in liq. 485 p. 30/7.bre E 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 

Via Nuova, vicino Piazza Castello in Torino 
| . PREZZO 


dopo la borsa in liq. 256 50 p.15 7.bre 
La botliglia di Scrroro col vetro 


Contr. della 


Contr. della m. in liq. 257 p. 30.7.bre 


Ai Medici 1 
La scatola di PastiGLIE di 100 grammi 


SIROPPO. FERRIFERO. AMARO: * ti sat i rst > 


del farmacista Rossi di Reano. + | Presso il suddetto farmacista trovansi tutti i ri- 
Le malattie della clorosi ed anemia con de- | medi specifici più accreditati, originali inglesi, 
ficienza di mestruazione, refrattarie ad ogni | francesì e nazionali, assienrati col suggello dell’in- 
rimedio finora in uso, «sì guariscono affatto | ventore. 
conun nuovo farmaco detto sironpo ferie) PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
amaro, esaminato ed autorizzato dal supe- | sendo questa la sola dove siano preparati con 
riore Consiglio di Sanità di Torino, | quel meio, ia cui acquistarono, quella riputa- 
Continuo neè lo smercio in questa capitale GONO CARLA Vento: 
dal farmacista Bonzani, via di Doragrossa, | 
accanto al N° 19, e dall’autore Rossi fanma- 
cista.in Reano. Si vende al prezzo di L. 1.60 
la bottiglietta, con annesso foglio di stampa 
istruttivo. 
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Libreria C. SCHIEPATTI in Torino , 
via di Po, N. 47, 


IN VENDITA 
| lasecondaedizione completa conaggiunte delle 


Lezioni Cliniche 


SUL 


CHOLERA-MORBUS 


del professore parigino 


ROSTAN 


ranco per la posta allo stesso prezzo 





Ai signori Direttori ed Impresari 
delle Vie Ferrate. | 
Da vendere N° 200,000 cunei dirao. | 
ed alcune centitaia di TRAVERSINE, il tutto. bo- } ©» 
sco rovere, — Recapito dal portinaio di casa D'Ar- | 
| court in Torino; via della Provvidenza; N° 31, ove | L;1:90.F 
sono visibili alcuni campioni di detto bosco. es: x 


SOCIETÀ ANONINA 


DAL TIVIRO 


PERSA 
SOTTO FELIZZANO 


DERIVAZIONE» 


CANALI D'IRRIGAZIONE 


con Opifizi | 
approvata con Reale Decreto del 6 ottobre 1833 


in relazione alla Legge 3 luglio 1853. 





I FONDATORI DELLA SOCIETA” ANONIMA SUDDETTA 


Banchiere EmanurLe DEFERRARI | Cavaliere Giovanni AntoNIO CARBONAZZI 
Ingegnere Giacomo PERA | Geometra Giuseppe MOSCA , 
” NOTIFICANO AL PUBBLICO : 

Che i registri per la soscrizione e l'acquisto delle 16,800 Azioni che rimangono, oltré 
a quelle nisetvatesi dai Fondatori, saranno, a mente dell'art. 6 dello Statuto, aperti nel 
giorno 4 prossimo settembre nei luoghi e presso le Case infrascritte. © 

Il primo decimo è dovuto nell’atto della soserizione contro ricevuta, munita | del' bollo 
idella Società fondatrice e della firma di'una ‘delle Case infrascritte o d'uno dei soéi 
fondatori. nei Oi] ; 

E fatta. facoltà ai soscrittori di non meno di DIECI Azioni di pagare la sola metà del’ 
primo decimo nell’atto della soscrizione, e l’altra metà coi relativi interessi legalialla fine 
di ottobre prossimo. 

Gli altri nove decimi sono pagabili nel termine di quattro anni. 

Il fondo sociale si compone : ; 4 25; 

Del diritto alla derivazione delle Acque dell'Tanaro in quantità non minore nelle mas- 
sime magre di dieci metri cubi per minuto secondo ; de 
Di ogni ragione acquistata dai Fondatori sulla Chiusa.e sulle sponde dell'alveo al 
luogo della derivazione ; 
Della proprietà dei Canali, Edifizii ed Qpifizii da eseguirsi e portarsi a pieno com- 
pimento al più tardi entro quattro anni dall’ boo della costituzione della Società, sotto 
ortuna dai Soci Fondatori pel prezzo 
assoluto di DIECI MILIONI, in cui si comprende il prezzo di tutti i diritti e ragioni da 
ì un tronco di canale è finito, viene aperto 
Della somma finalmente di CING 
“Società Anonima. i 

Questo totale fondo - sociale è rapp 

21,000 Azioni da 500 lire cadauna, 


ILA LIRE lasciate a disposizione della 


alla somma di L. 10,500,000 divisa in. 
eresse del 5 per'040 a termini dell'art. 7 


Dieci Azioni danno diritto ad un 
e così di seguito sino a. venti voti 
prima Assemblea per la nomina: 
disposizione nell'interesse sociali 

I dieci 1nembri componenti il 
bono ciascuno possedere almeno 


Torino, 25 agosto 1854. 


SL z 

] ssemblea generale; venti azioni a due voti 
ubito dopo costituita la Società sarà convocata la 
Consiglio d'Ammninistrazione e per ogni opportuna 


trazione ed il Direttore Gerente deb=. 
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» Filippo DEFERRARI è Compagnia 
Giovanni Maria Vinca e figli È 
Bartolomeo DEFERRARI 
Raffaele B. ArtoN. 
R. Misuratore Luigi RaGAZzoNI 
Avvocato Mauro PRIORA 
Giovanni SARTORIGGI 
Antonio DeFERRARI fu Francesco 
Ingegnere Carlo ComoLLi 
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gratitudine. 


‘all’Austria, e diciamo nelle contingenze at- 


‘ sull’imbiancatura delle case, bisogna convenire 


«ed aderenze. Noi possiamo parlar chiaro e 
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(x, L'EMIGRAZIONE E L'AUSTRIA 
L'emigrazione del 1848.corre tutte le av- 


venture ed è soggetta a tutte le peripezie 


che bersagliarono le precedenti emigrazioni 


italiane. Persecuzioni, abbandoni, disin - 


gamni;fscoraggiamenti la turbano e la. sor- 
prendono di quando in quando; per cui non 
è meraviglia se taluno, più debole che in- 
telligente, più intrigante che buon cittadino, 
più sollecito dei suoi beni che della sua di- 
gnità ha pensato che la difesa di un prin- 
cipio non-.giova quanto il godimento delle 
proprie ricchezze e che, in fin dei conti, 
Milano è pur sempre Milano, tanto cogli au- 
striaci. quanto senza; e che le sofferenze 
aver debbono un fine ed i sacrifici un limite. 
Noi non abbiamo finora dato gran peso al 
ritorno di qualche emigrato sotto la signoria 
del maresciallo Radetzky, poichè il trionfo 
della nostra causa non dipende tanto dagli 
emigrati quanto dal volere concorde degli ita- 
liani, e le debolezze possono addolorare co- 
‘loro, che credono e sperano nell’ avvenire 
della penisola e vivono di questa fede, ma 
non ritardano di un giorno la vittoria della 
libertà ed il conquisto della indipendenza. 
i.Ma la condotta del conte Enrico Martini 
è così strana, la sua condizione nel nostro 
stato era 8) differente da quella di coloro che 
avevano prima di lui richiesto ed ottenuto 
dall’Austria‘il ritorno nella terra natìa, che 
l'atto da lui commesso non potrebbe passare 
sotto. silenzio. Si perdona un errore, non si 
dimentica una debolezza, non si scusa 1 in- 


- T.mali esempi sono contagiosi. Il conte 
‘Enrico noù avrebbe osato, nelle contingenze 
attuali, essere il primo a far sottomissione 


tuali, perchè ci sivwa$sicura che già altra 
volta avesse supplicato il ministero di Vienna 
e la sua supplicazione fosse stata respinta. 
Il governo austriaco.aveva data al sig..conte 
Martini una lezione di dignità e di amor 
proprio, che sventuratamente ha presto di- 
menticata. 

Egli non è il primo che abbia chiesto di 
riacquistare i beni sequestrati facendo atto 
di sommessione all'Austria; ma'è quello che 
meno: (di qualunque’ altro avrebbe dovuto 
pensarci. Egli aveva trovato nel nostro stato 
tuftociò che può appagare l'ambizione: onori 


giudicare imparzialmente, non avendo mai 
avuto con lui vincoli di amicizia o relazioni 
di interessi, sebbene ci onoriamo di averne 
con.altri *fospicui emigrati. La sua risolu- 
zione non ci ha meravigliata, perchè se non 
ci pareva probabile, non la credevamo però 
impossibile. © 

‘Cittadino sardo, capitano di corvetta , mi- 
nistro plenipoteriziario , deputato, il conte 
Entico ha conseguito dal governo e dal paese 
e più da quello che da questo, tutto ciò a 
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RIVISTA: TEATRALE. 





La, crise mei teatrì — glì uni sì chiudono — gli 
altri non sono: ancora aperti. — il teatro, Ca- 
rignano rumoreggia e minaccia — le tribo- 

‘lazioni di un, appendicista — Il teatro Na- 
zionale è ammaliato — ma l'impresario è un 
mago, —: Gemma, di, Vergy — la signora Mar- 
gherita Zenoni. . Bui 
; Siamo al momento di. una crise, e notate bene 
che non intendiamo per nulla parlare nè di crise 
politica, nè di crise economica, e men che meno 

di una crise sanitaria; ma.ove volgasi lo sguardo 

sugli angoli delle case su cui pesa la servitù dei 

pubblici avvisi (non sappiamo se il codice civile la 
contempli ,, ma nessuno vorrà negarne l’esistenza) 
ove, diciamo,, si riguardi alla straordinaria copia 

e grandezza degli annunzi di ogni colore che ren- 

dono, in parte inutili le prescrizioni. municipali 


che anche il teatro si trova nel bel mezzo di una 
crise, da cuì dipenderà sicuramentel’esito buono 0 
cattivo della prossima stagione autunnale. 

«Gli spettacoli infatti che sinora contribuirono a 
far sudare arlisli e spettatori vanno cessando, ed 
altri se ne apprestano , a cui vuolsi sperare 
sorridano aure più miti e sempre verde fori 
















cui un cittadino intelligente possa aspirare. 
Pareva che il governo volesse stringerlo a 
vincoli della riconoscenza: mon ha 
parmiati titoli e ciondoli, impieghi ‘e-pro+ 
tezioni, sia che dell'ingegno suo avesse 
concetto più elevato di quello ‘che ‘noi ci 
siamo sempre fatto, sia che conoscendo le 
sue tendenze , pensasse ‘di combatterle e 
vincerle colla copia delle onorificenze e delle 
missioni. 

Un.uomo, chein tali condizioni posto, ri- 
covera di nuovo sotto le ali dell'aquila bi- 
cipite, non potrebbe addurre a propria di- 
scolpa le ragioni su cui:fecero fondamento 
gli altri, nè trovare argomenti che lo scusinò. 
dinanzi a’ suoi compagni d’ esilio ed a’ suoi 
concittadini. 

Il ritorno del conte Martini sotto la si- 
gnoria dell’ Austria non fa certo alcun male 
all'emigrazione ed all'Italia. Egli non è 
mai stato in credito di uomo fermo e co- 
stante, o di patriota influente : è piuttosto 
uno de’ tanti figli della rivoluzione; che 
nella rivoluzione si gettano senza misurarne 
i pericoli, e nella speranza di promuovere 
il propfio bene, di farsi propizia la fortuna, 
a cuì corrono dietro, qualunque aspetto 
prenda, e qualunque debolezza imponga il 
suo culto. ‘Vi sono taluni i quali non s’afflig- 
gono delle sventure della patria, se non 
quando danneggiano i loro interessi, e se 
possono metter questi in salvo, con indiffe- 
renza sopportano quelle. Tantum ex publicis 
malis sentimus, quantum ad privatas res 
pertinet. 

Senonchè coloro che si espongono ad umi- 
liazioni per rientrare in Lombardia e ricu- 
perare i loro beni credono forse eterno il do- 
minio dell'Austria? Reputano così disperate 
le sorti dell'Italia che il suo risorgimento sia 
una baia, un sogno? Non possiamo fare 
sì grave torto al loro buon senso da sup- 
porre in essi siffatta desolante convinzione. | 
La dimora nel paese, da cui sono, stati lon- 
tani sei o sette anni, li persuaderà anzi del 
contrario, perchè nulla contribuisce meglio 


a chiarire l' impossibilità della dominazione | confermano invece ed-atestano tm 


duratura dell'Austria nel Lombardo-Veneto, 
quanto il contatto con quel popolo trattato 
nella persona e negli averi come schiavo da 
barbaro vincitore. 

L'Austria stessa mostra col suo contegno 
impossibile il suo permanente dominio : le 
perquisizioni , le tasse straordinarie, i pre- 
stiti forzosi, le leve eccezionali sono tante 
prove che |’ Austria, persuasa di dover un 
giorno abbandonare il Lombardo-Veneto, 
vuole almeno smungerlo ed impoverirlo , 
non potendo recar con sè ì terreni, od esau- 
rirne per sempre la fecondità. Avranno di- 
versa opinione gli emigrati che rientra- 
rono? Sopra la loro. deliberazione non po- 
teva influire questa considerazione : più che 
lo scoramento vinse in qualcuno il senti- 
mento di eccessiva delicatezza, in altri l’in- 
teresse; l’ Austria ha compreso che per sog- 
giogare certi animi ribelli , conviene offen- 
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Gerbino ha applaudito all’ ultima rappresentazione 
della Figlia del Reggimento ; le comiche compa- 
gnie si trasformano, passano dall’ una .all' altra 
scena , si sostiluiscono ai cantanti e ai ballerini 
disponendosi, trafelati e stanchi come sono, a s0- 
slenere la prima loro fatica ; il teatro Carignano 
minaccia una qualche grossa diavoleria, ed al paro 
di quelle grandi solennità che vengono preannun- 
ziate dallo squillo delle campane e dallo sparo dei 
mortaletti, mette fuori di quando in quandò alcuni 
gran cartelloni, dinnanzi ai quali è ben necessario 
che ì passeggieri s' arrestino cercando nei. vari 
nomi degli artisti, e sino nel prezzo dell’ abbona- 
mento , quella futura soddisfazione che l’ impre- 
‘sario non tralascia mai di garantire ad ogni colto 
pubblico edfinclita guarnigione. 

In tali circostanze che mai far può e deve un 
appendicista teatrale? Che cosa dir potrebbe, che 
dal pubblico già non si sappia ? Qual è il segreto 
che a lui si confidi in un orecchio, qual è la notizia 
ch'ei per primo possa annunciare? Il giornale 
politico non ha in Piemonte, od almeno in To- 
Tino, aequistato ancora il diritto di cittadinanza 
presso i teatri. Il povero appendicista d'un gior- 
nale politico, se ha la fortuna di avere un bi- 
glietto di libero ingresso nei teatri della capitale, 
è costretto ogni prima sera d'uno spettacolo, dopo 
aver solloposto ad una minuta e talor poco deli- 
cala ricognizione il proprio titolo ad entrare In 
lealro , è costretto, diciamo, ad abbandonarsi in 
mezzo alla folla degli accorrenti ; e buon per lui , 
‘se, per ischivare gl'impulsi dei più frettolosi, 





ecc., debbono essere 
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derli nei loro beni, minacciarli nelle loro 
ricchezze , e per raggiugnere questo risul- 
tato non badò ai giudizi dell’ Europa, non 
curò le leggi ed il diritto e neppure i rim- 
proveri della. Russia, che condannò il se- 
questro quale misura impolitica. 

Ma l' Austria si è ingannata. Le sue arti 
e le sue spogliazioni non umiliarono che 
pochi individui: coloro che per la loro posi- 
zione , pel loro grado, pel loro patriotismo 
Sta più a cuore dell’ Austria di abbassare, 
resistettero agli inviti come alle minaccie, e 
preferiscono la patria alla ricchezza , la po- 
vertà al regime austriaco , l'esilio al vivere 
agi to sotto un governo straniero e sospet- 
toso. E questi sono in condizioni diverse e 
più gravi, poichè non hanno a provvedere 
soltanto a sè , come il sig. Martini, ma al- 
l’ avvenire di numerosa prole, per cui l’af- 
fetto paterno è sacrificato alla dignità per- 
sonale ed all’ onore della patria. 

E ciò ne è di conforto in mezzo alla pro- 
strazione di anime deboli e di stanche menti. 
Il signor corite Martini non è mai stato in 
voce di uomo di grandi affari : ne ha date 
prove alla camera; però è di un’ attività in- 
fatigabile, di uno zelo ardente” nel prose- 
guire i suoi proponimenti, e nel promuo- 
vere il suo interesse. Dove e come si eser- 
citerà ‘questa sua attività in Milano non 
vogliamo ricercare : certo si è ché quanti 
rientrarono , furono costretti a ripigliare le 
antiche loro abitudini. L’ Austria ha sem- 
pre impedito che l’ aristocrazia lombarda si 
istruisse e divenisse qualche cosa: vi sono 
onorevoli eccezioni ; ma a dispetto del go- 
verno, il quale riponeva la sua forza nella 
mollezza delle popolazioni; e specialmente 
dei nobili che amava vedere quali li de- 
scrisse la satira pungente del Parini. 

L'emigrazione ha a ‘questo riguardo arre- 
cato non lieve beneficio; ha destate e soste 


nute le abitudini di operosità e di studio , | 


ha inspirato fortezza di animo, fermezza 
e costanza nei propositi. I pochi fatti .che 
parrebbero contraddire quest’ asserzionela 


vore. 

Del resto è bene si scoprano i vacillanti 
e si sceverino i veri patrioti, dai freddi 
calcolatori, i quali quando sono stanchi di 
onori in un paese ricercano tranquilla di- 
mora nella servitù e fanno atto di contri- 
zione genuflessi dinnanzi a,quelli che ieri 
appellavano loro nemici, e tiranni della 
patria. 

Ed il nostro ministero ha qualche cosa da 
rimproverarsi : il conte Martini era il figlio 


prediletto del conte Cavour, il quale con | 
| singolare tenerezza gli ha prodigate cariche 


e confidenze. Ci sorprende che il conte Mar- 
tini siasi presentato candidato ‘alle ultime 
elezioni. Si vuole che se fosse ‘stato eletto 
avrebbe dismesso :l pensiero di chiedere 
venia e perdono dall’ Austria. Ma egli non 
avrebbe dovuto far dipendere la più grave 
deliberazione da uno smacco personale nè 
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giungea trovarsi sotto il peristilio un qualche can- 
tuccio, dove gli arrivino le onde sonore che par- 
tono dalla ribalta, e possa insieme schermirsi dal 
soffiar della porta, che lo minaccia d’un reuma 0 
d'una infreddatura. Da questo posto, poco invidiato 
e pochissimo invidiabile, ei deve abbozzare nella 
mente il racconto delle proprie impressioni, sullo 
spettacolo; notare i trilli ed i salti, tener conto 


dell'effetto drammatico , non lasciarsi sfuggire la | 


più delicata screziatura dei sentimenti che si 
esprimono, o si dovrebbero esprimere , ed anche 
di quando, massime se mingherlino della persona, 
deve alzarsi sulla punta dei piedi, od’ arrampi- 
care sulle spalle d'un amico per vedere se anche 
le gambe degli attori sono, convenientemente e 
giusta i precetti storici, addobbate. 

E dopo una lunga sera passata in così piace- 
yole, ma specialmente ginnastico esercizio, men- 
tre la massa degli spettatori si sbanda per i quat- 
tro angoli della città, calcolando così all’ ingrosso 
se il divertimento goduto vale la spesa, o dimen- 
ticando tantosto le impressioni avute, perchè altre 
più forti le sbandiscono dalla mente, -l’appendi- 


cista deve ridursi alla sua cella e raccoglierle tutte | 


quante ed ordinarle, avendo in mente i precetti 
dell’arte e le pretensioni degli artisti , le esigenze 
del” pubblico ed i bisogni dell’ impresario , le re- 


gole, in una parola, del bello assoluto ed il prezzo | 


del biglietto d’ingresso-, da cui il critico non può 

sfuggire, se almeno vuol anche studiare il rela- 

tivo. ‘A questo povero appendicista non venne un 

invito alla prova generale, dove anticipatamente 
qa 


suora 


vendicarsi di una sconfitta elettorale con un 
atto inescusabile. Più del conte Cavour fu- 
rono intelligenti gli elettori, i quali dando 
ad altri i loro voti ;. apersero al conte. Mar- 
tini la via di seguire le proprie idee ‘e le 
proprie inclinazioni. sie 
E di questo ci affliggiamo non pel paese, 
ma, pel signor. Martini stesso, poichè la 
causa italiana ed il. Piemonte -si avvantag- 
giano quante volte si svela 1° ipocrisia reli- 
giosa o politica: qualunque aspettò prenda,. 
qualunque abito indossi, l'ipocrisia e il 
vizio più pericoloso. della società ; è il di- 
fetto che fa mestieri di èombattere con più 
fermo coraggio. Il signor Martini non ‘era 
ipocrita, ma non aveva mai calcolati i sa- 
grifici che la. rivoluzione imponeva, e trasse 
quindi altri ad accusarlo di un. vizio che ve- 
ste molte forme, e trae facilmente.in:ingauno, 
Per un. emigrato ‘che commette una;de- 
bolezza ed un’ingratitudine, abbiamo molti; . 
caratteri elevati, molti animi temprati alla 
sventura, molti che apprezzano la’ ‘pro- 
pria dignità ed il-proprio dovere verso 
l’Italia ed il Piemonte che li' accolse come 
fratelli, e che li protegge colle sue. leggi. 
Sopra di questi può la patria far assegna- 
mento. La diserzione di qualche soldato non 
indebolisce l’ esercitò , il quale , allontanati 
i pusillanimi, torna più forte e,più audace 
alla mischia. dia 
























LE PRECAUZIONI IGIENICHE © 


‘Ier l’altro noi ricordavamo al municipio 
il dovere di far eseguire severamente l'e- 
spurgo delle case e degli oggetti de’ chole- 
rosi, ed oggi troviamo nella Gazzetta Pie- 
montese una lettera da Parigi del professore 
Barufti, in cui leggesi : l 
| «Non vi parlo del cholera di Parigi, per- 
« chè nessuno né parla, non essendo ivi 
« (bello quell’v per chi scrive da Parigi) 
« nè lazzaretti, nè pubblicazioni, nè giora 
« nali, vero segreto per rendere questo morbo 
« quasi innocuo. » DATE 

Il sig. Batuffi. che è un'arca di scienza, 
| parta» ditutto; ar boramca etici 
come di geometria e di teologia, sostiéne 
che il cholerà non sia contagioso e che il se- 
greto sia il miglior modo di ‘combatterlo. 

Ma egli si contraddice inavvertentemente, 
poichè prosegue : pid 

« Avendo incontrato per via un nostro 
« compaesano, mentremi avviava.all'ospizio 
« degl’invalidi, questi mi. notò che il cho- 
«lera menava strage in quel quartiere, 
« tentando allontanarmi pietosamente dalla 
« mia escursione. Tutte le mie ricerche in 
« detto quartiere non mi fecero scoprire un. — 
« solo caso recente; e quanti interrogai mi 
« risposero sempre ridendo, che non ave 
« vano mai udito a parlare di cholera da 
« parecchi mesi. » ale etieni 

Che prova ciò? Che le false notizie che i 
‘ timorosi spargono facilmente all'ombra del 
silenzio, che anche quando il :morbo ha ‘ces: 
sato si crede che continui a menare strage, 
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avrebbe potuto ammanire la sua materia , tessere. | 
il suo lavoro, e quindi perfezionarlo studiando a it 
suo tempo il giudizio illuminato del pubblico, 
quando per sorte siavi un pubblico illuminato ; a 
quesio povero appendicista non venne nemmeno 


| offerta una sedia chiusa, dove comodamente — 
Negletto così dagli impresari e pa * 
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avrebbe potuto vedere, sentire ed annotare ; esso 
assistette allo spettacolo sulla punta. dei pied 
qual meraviglia , se talvolta il giudizio che pro: e 
nunzia, della testa dell'autore, rivela la sola punta w 
del naso? ADE SRERO O o CES 
Poe 
strattato dai portinai , i quali lo considerano 3 £ 
un inutile scaldabanchi e gli aprono Jo' sportello ——_ % 
con minor garbo di quello con cui lo schiudone 
all'illuminatore , l’appendicista di cui parliamo. 
trova forse un compenso nell’ accoglienza, che il È 
pubblico , illuminato o no,, fa ‘a’ suoi lavori? Di | 
| male in peggio. Vedete là quella-rivista teatrale 
confinata al fondo di una pagina di un lungo 
giornale , vedetela composta in caratteri più esili 
e quindi moralmente e materialmente schiacciata 
sottoil peso d'una qualche grave quistione politica, 
a cui soltanto è concesso, dalle abitudini lipogra- 
fico-giornalistiche, l'uso di un carattere leggibile 
ed un po", non troppo, di accuratezza nelle cor- 
rezioni, le qu ao 0 dio nte nell 
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appendici spesse volle , diciamo sempre per 





unfgentile riguardo a’ nostri tipografi, si omeltono 
| per comodo e brevità. Vedetela quella rivista tea- 
trale saltata a piè pari da nove decimi dei lettori , 
giacchè per questi filetti che | ‘separano dalla 
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perchè non pubblicandosi bollettini per lo 
innanzi, non sì può sapere quando sia ve- 
nuto meno il cholera. 

Il prof. Baruffiadunque, mentre condanna 
i lazzaretti edi giornali, è costretto a rico- 
noscere che la pubblicità è migliore del mi- 
stero. Non si poteva da lui attendere di più. 






as 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., con R. decreto del 30 ora scorso agosto, 
ha ordinato lo scioglimento del consiglio comu- 
nale di Sassello, provincia di Savona, perchè sin- 
daco econsiglieri abbandonarono il paese appena 
vi comparve il cholera morbus. 

Collo stesso decreto fu nominato delegato stra- 
ordinario il già vice sindaco Vincenzo Martini, il 
quale solo fra i. membri del. consiglio rimase al 
suo posto facendo prova del più lodevole zelo in 
quella pubblica calamità. 

— S. M., con decreti; del 30.agosto 1854, a pro- 
posta del ministro di marina ha richiamato in at- 
tività di servizio D. Domenico Riccardi, già cap- 
pellano nel reggimento cavalleggieri di Sardegna 
attualmente in aspettaliva per soppressione di im- 
piego, nominandolo cappellano di seconda cate- 
goria nella regia marina con destinazione al ba- 
gno di S. ‘Bartolomeo a Cagliari; 

«Ed ha nominato Brun Maria, capo .cannoniere 
nel corpo R. equipaggia sottotenente aiutante di, 











seconda classe dei bagni marittimi. 4 

— La Gazzetta Piemontese pubblica il regio. 
decreto dell’8 agosto, che contiene le norme per. 
l'esecuzione della. legge relativa agli agenti dî 
cambio e sensali. 





FATTI DIVERSE 

Legge di pubblica sicurezza. Il ministro di 
grazia e giustizia ha diretta.la seguente circolare 
agli avvocati fiscali : 

La legge di pubblica sicurezza dell’8 passato lu- 
glio, conferì ai giudici di mandamento una parte 
assai importante . di giurisdizione per la. repres- 
sione degli oziosi e vagabondi, e dei ladri di cam- 
pagna, che è senza fallo uno degli oggetti primarii 
di essa legge. 

T reati contro alle proprietà, e massime quelli 
commessi nelle campagne, sono di fatti un male 
talmente esteso, è-.radicato nel paese e pel quale 
insorgono ogni giorno così vivi richiami, che il 
governo verrebbe meno: a’ suoi più solenni doveri 
se trasandasse d’imprimere ne’ suoi funzionarii di 
ogni ordine quella forza ed efficacia d'azione che 
è veramente. necessaria per recarvi pronto e salu- 
tare rimedio. è | 
‘Alle autorità ed'agli‘agenti di pubblica sicurezza 
si appartiene certamente di usare sollecitudine per 


ricercare i fatti punibili. e scoprirne gli autori, e 
sopra quelle persone che 


si danno all’ozio.ed al .,vagabondaggio, o si ren- 
dono: sospette di: furti ; perciò è che il. ministero 
dell’interno non ha: cessato. d’inculcare molto e- 
spressamente a’ suoi dipendenti l’esatto e rigoroso 
adempimerito d'ogni loro ufficio. Ma tornerebbe 
‘vana.l’opera di quei funzionari se le pratiche giu- 
diziarié è lè ‘istruttorie dei processi fossero poi ri- 
Messamente ‘condotte, e se i giudici di manda- 
mento a cui rimane ora specialmente raccomandata 
la repressione di così fattireati, ed ai quali spetta 
Îl\dare quei, tali provvedimenti che possono ov- 
viare all'aumento del. male, non mostrassero di 
comprendere tutta l’importanza di cotesta loro 


— missione. 
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Le, “guardasigilli pertanto si rivolge ai signori av- 
vocati fiscali'onde vogliano compiacersi di dira- 
mare ‘ai prefati giudici Je convenieriti istruzioni, 
insistendo precipuamente sullo stretto dovere che 
ad essi ineumbe, non solo di operare con zelo ed 
attività nella, cerchia delle legittime loro. attribu- 
zioni qualvolta ricevano denunzie,, ma di agire 
anche.d’uffizio, poichè trattasi di cose spettanti 
all'esercizio dell'azione pubblica, indagando al- 
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parte politica del giornale sono assai più che le 
Colonne d’ Ercole; vedetela letta fra gli sbadigli 
da qualcun’ altro ; talvolta sacrificata all’ accen- 
sione di un zigaro da un tale che ha bastante edu- 
cazione per non privare gli altri. avventori della 
parte concludente del giornale; vedetela finalmente 








“anatomizzata, dilaniata , bestemmiata 0 per lo 


meno messa da un canto con evidente spregio da 
quei pochissimi maestri, scrittori, cantanti, co- 
mici, ballerini, volleggiatori ece. sui quali ebbe 
ad esercitarsi la critica e che trovan sempre dete- 
‘stabile tutto quanto non suona una lode sconfinata. 
Oh povera rivista ; oh miserrimo . appendicista | 

Ma tregua a queste nenie: bella o brutta che sia 
la posizione dell’ appendicista teatrale , esso conti- 
nuerà l'opera sua; e se in oggi ha voluto disvelare 


a’ suoi lettori le piccole miserie della sua vita let- 


teraria , ègli è perchè ha creduto che appunto in 
quel periodo in cui i teatri vecchi si chiudono ed 
i nuovi non sono ancora aperti, il meglio che re- 
stasse a fape fosse di tessere un succinto racconto 
delle sugffbolazioni, tn 

© Enon gravi propriamente ua eheean) meglio 
onde impinguare questa settimanale rivista e por- 
tarla a quel punto che non riesca d’ingombro e 
ia nello stesso tempo in difetto? Ma e la 
dî Vergy al teatro Nazionale? 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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l’uopo gli ostacoli e le difficoltà di ogni maniera 
che per avventura s’'incontrassero, secondo le cir- 
costanze dei luoghi e delle persone, nell’esecu- 
zione della legge, per informarne l'autorità su- 
periore. i 

Non dubita. poi il sottoscritto che i signori av- 
vocati fiscali, oltrevagli avvertimenti che vecorre 
di dare ai giudici di mandamento, attenderanno, 
per ciò che spetta al loro uffizio, al perfetto adem- 
pimento in ogni parte delle disposizioni della legge 
in discorso, e faranno in guisa che essa venga da 
tutti genuinamente osservata. 

L'efficacia di una legge dipende sommamente 
daila buona volontà di coloro che sono chiamati 
ad eseguirla o a farla eseguire. Ed il pubblico 
ministero che deve e suole immedesimarsi, per 
lutto ciò che risguarda la sicurezza sociale e l'am- 
ministrazione della giustizia, nelle intenzioni del 
governo, vorrà xcerlamente secondarlo in cosa di 
tanto momento, procacciando ad ognì modo, me- 
diante ancora il buon accordo che si debbe man- 
tenere tra le autorità giudiziarie e le amministra- 
live, che si venga a conseguire quel buon effetto 
il quale è nel voto di tutti. 

Torino, addì 27 agosto 1854. 
Il guardasigilli 
U. RATTAZZI. 


Inaugurazione di una strada: — Domodos- 
sola, 30 agosto. 

Il ministro dei lavori pubblici, accompagnato 
dall’intendente generale della divisione di Novara, 
«dal presidente del consorzio stradale della. valle 
Anzasca; e da alri distinti personaggi, arrivava in 
‘Piedimulera alle ore dieci del giorno 26 corrente, 


‘ove ricevuto dall’intendente della provincia, dal 
lhi RT ; n 
\ Municipio e da altre ragguardevoli persone, av- 
«| viavasi preceduto da liete musiche, e seguìto da 


ùn corteggio di venti veilure alla voltà di Ponte- 
grande onde inaugurare colla galleria dicata Carlo 
Alberto l'apertura della strada carreggiabile di 
valle Anzasca, costrutta fra luoghi dapprima inac- 
cessibili, non senza gravi difficoltà ed immensi 
sacrifici. Veniva accolto lungo lo stradale dai sin- 
goli municipi lungh’esso posti, e dalle popolazioni 
accorse sul suo passaggio. 

Apposite iscrizioni , archi di trionfo posti sul li- 
mitare. della detta galleria e sul confine d’ ogni 
territorio, lo sparo dei mortaretti ed i fuochi di 
parata eseguiti dalle milizie comunali, attestavano 
la gratitudine degli abitanti della valle al governo 
ed al ministro, sotto i di cui auspicii si apriva al- 
l'industria ed al commercio una sì comoda via. 

Gradiva ‘il ministro in Pontegrande un ban- 
chello cuì presero parte circa settanta persone: la 
musica rallegrava colle sue armonìe sì lieta riu- 
nione, che si disciolse fra gli evviva il re, allo sta- 
tuto ed al progresso, non senza essersi letti ed 
improvvisati diversi discorsi analoghi alla ‘circo- 
stanza. 

Nel dì successivo (27) il ministro portossi .in 


DOmodossola, donde si reco a visitare I Tavori 


stradali ormai giunti al loro termine tra Masera e 
Montecrestese che uniscono la via provinciale Vi- 
gezzina alla regia del Sempione presso Crevola , 
esaminò il difficilissimo passo del. Bogna el’ ar- 
gine insommergibile posto allo sbocco della valle 
di Bognanco a difesa del capoluogo di provincia 
e del territorio della città. 

Ivi pure fu accolto dalla locale autorità , dal 
municipio e dalla guardia nazionale coi sentimenti 
del massimo ossequio, e della più sentita ricono- 
scenza per l'onore ricevuto d'una simite visita che 
sperasi riescirà vantaggiosa. alla provincia os- 
solana. (Gazz. Piem.) 
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"i Al TENETE: 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 30 agosto. 
Il complesso delle notizie continua ad essere più 


rassicurante da qualche giorno: ecco. quanto vi 
spiegherà le voci corse sulla probabilità di una 
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farello , per rignardo al teatro Nazionale. Vedendo 
questo bel teatro , spazioso, decente, allegro come 
nessun altro, vogliamo dire anche il più anticole- 
rico fra tutti a cagione della sua abbondante e ben 
disposta ventilazione, vedendolo sempre semivuoto 
di spettatori, si può credere quasi quasi che un 
qualche mal genio l'abbia anatemizzato e se ne stia 
ridendo sotto i baffi seduto costantemente in mezzo 
a quel deserto che ha fatto. E sì per bacco che se 
congiura contro quelle scene una strega, può ben 
dirsi altresì che l'impresa abbia in buona: parte 
del mago. Stabilitosi un viglietto d’ ingresso ad un 
prezzo che è inferiore a tutto quanto mai si vide 
finora , si andò in iscena colle Prigioni di Edim- 
burgo ; ma tostochè si vide che le sorti non cor- 
revano molto favorevoli alle Prigioni , e ne eran 
prova anche le ripetute evasioni che fecero grattar 
sul capo al ministro dell’ interno, e-più ancora ai 
reali carabinieri, l'impresa con un colpo vera- 
mente magico in tre giorni di tempo cambiò la 
compagnia nelle sue parti principali , allestì | o- 
pera seria Gemma di Vergy, un nuovo ballabile 
e, detto e fatto, ripiglid le sue rappresentazioni 
sebbene sapesse che a queste erano numerati bre- 
vissimi giorni. 

Vi sarà qualeuno che rammentandosi del pro- 
verbio — Gatta frettolosa fai gattini ciechi — vorrà 
chiederci se poi il far presto potè combinarsi col 
far bene, e noi risponderemo francamente di sì, 
semprechè ci si voglia concedere un. giusto ri- 
guardo alla relazione che deve esistere mai sempre 
fra la cosa ed..il prezzo onde si paga. Benissimo, 





pace..... ch'è una chimera. Eppure queste notizie 
non giungono ad assicurarci della franca coopera- 
zi dell'Austria: no, 1’ Austria si limiterà ad oc- 
cupare i principati danubiani, ma siate sicuri che 
non havvi possibile conflitto fra essa e la Russia. 
La Prussia, come tutta Ja Germania, conserverà 
una neutralità assoluta, ed anzi tutti i lavori che 
s' intraprendono onde fortificare Danzica e tutto il 
littorale del mare del Nord non darebbero molto 
‘da fidarsi sulle intenzioni di chi vi dà opera. Ma 
la possibilità di una pace nella mente di qualcuno 
sorge appunto da questa situazione falsa ed abnor- 
male della Germania che non può durare é 
deve spingerla naturalmente a trovare al più pr 


un qualche modo per finirla. 

Tutti gli sforzi dei gabinetti tedeschi sono dun- 
que diretti a trovare un termine di componimento 
che possa essere accettato da tutte le parti bellige- 
ranti. A Berlino sopratutto si affatica molto onde 
ottenere questo risultato, e.si ha la speranza di 
poter intavolare durante l’ inverno delle serie trat- 
tive. Ma non bisogna annettere una troppo grande 
importanza alle discussioni dei giornali tedeschi 
sulle condizioni che potrebbero aprire l’ adito al 
ristabilimento della pace, perchè nessuno sa a 
quest ora nemmeno la prima parola di queste con. 
dizioni. Si parlò molto in questi ultimi tempi delle 
indennità-per le spese della guerra o di cessioni di 
territorio che si domandavano alla Russia. In tutto 
questo non havvi una parola di vero. 

Voi avrete inteso che subito dopo la presa di 
Bomarsnd il ministro d'Inghilterra aveva fatto do- 
mandare al re di Svezia un’ udienza privata, Cre- 
devasi generalmente che in questo convegno si 
regolerebbero le basi dell’accessione della Svezia 
all'alleanza anglo-francese. Lettere giunte da Stoc- 
colma dieono che la conferenza dimandata dal- 
l'ambasciatore inglese avea per iscopo di.pttenere 
dal re Oscar il permesso di.far svernare le nostre 
flotte in un porto della Svezia. Erasi indirizzata 
una tale dimanda antecedentemente alla Prussia, 
ma ebbesi un formale rifiuto. 

In Ispagna pare che un po’ di salutare ritorno 
al principio di autorità lasci sperare l’assestamento 
delle eose. È a lamentarsi soltanto che questo siasi 
fatto mediante alti del potere e della pubblica 
forza, non per naturale pacificazione degli animi. 
Si fecero chiudere diversi clubs, da dove partivano 
le mozioni socialiste più disperate; la milizia na- 
zionale occupò spontaneamente gli uffici dell’Echo 
des barricadas, la cui violenza era estrema; e ne 
impedì la distribuzione. Finalmente il fatto più im- 
portante è la ‘partenza della regina Cristina pel 
Portogallo col consenso del governo. Giova . spe- 
rare che appunto questo allontanamento, calmando 
i risentimenti!che il nome di Maria Cristina destava, 
evitera deplorabili complicazioni. 

Ecco, per finire, un fatto di cui nessun giornale 
parlò finora e di cui vi guarentisco la. verità. Vi 
hò parlato tempo fa d’un’opera contro Voltaire, 
scritta da un certo sig. Nicolardot. Questo libello 
non meritava sicuramente tutto il rumore che se 
né fece; ma le passioni s' impadronirono di questa 
occasione sia per rovesciare questo genio. illustre 
dal suo piedistallo, sia per esaltarne maggiormente 
la fama. Il sig. Nicolardot aveva venduto il suo la- 
voro al libraio Dentu al Palazzo Reale: ma pare 
che,-dopo averne consegnate le prime cinquecento 
copie, esso, stretto dal bisogno di danaro, abbia 
venduto.il resto dell'edizione ad un altro libraio. 

Il sig. Dentu fece sequestrare questi esemplari 
presso il suo collega, e fece citare l’autore. Avremo 
dunque un processo: che non mancherà d’ inle- 
resse ed il signor Nicolafdot deve essere contento 
della sua gloria e della rinomanza del suo lavoro. 
Esso intanto potrà preparare un nuovo libello su- 
gli affari domestici e pecuniari di G.(G. Rousseau, 
avendo cura di mettere nella prefazione un qual- 
che cenno dei propri.affari e finanze che da questo 
processo saranno messi in rilievo. A. 

SPAGNA 

Madrid, 25 agosto. Il ministro delle finanze fece 
della situazione finanziaria oggetto di una rela- 
zione, in cui insiste sulla conservazione ed il ri- 
stabilimento delle imposte soppresse o sospese. 















Un decreto reale dichiara nulli i cambiamenti 
fatti dalle giunte nelle divisioni territoriali , tanto 
a risguardo della designazione delle città capitali 
che delle circoscrizioni civili-giudiziarie ed am- 
ministrative. 

Il maresciallo Espartero presiedette la riunione 
dei capitalisti da lui convocati. Vi assistevano. il 
ministro di finanze ed il maresciallo O'Donnel. I} 
maresciallo domandò, pei bisogni i più urgenti, 
56 milioni di reali, guarentili dall’ Avana e dalla 
inca. Fu nominata una commissione. 


Vedimenti repressivi; i fogli volanti furono sotto- 
posti a cauzione; si.fece chiudere il club del Norte, 
e si farà probabilmente altrettanto per quello del- 
l'Unione e gli altri. Ieri , si raccolsero parecchi 
battaglioni della milizia nazionale. La tranquillità 
non venne turbata nella città. 

Dietro proposta di: parecchi suoi. membri, la 
giunta di salwacion, divenula consultiva ; discute 
il suo spontaneo scioglimento, 

Per decreti del ministero, pubblicati nella Gaz- 
zetta d'oggi, sono istituite due commissioni inca- 
ricate, la prima di redigere un progetto di legge 
sulle strade ferrate, e l’altra di esaminare gli. atti 
\ di tutte le concessioni e di proporre ‘per ciascuna 
ciò che gli parrà giusto. Il generale Infante è no- 
minato presidente ‘di quest'ultima commissione. 

MAR BALTICO 5 

Scrivono in vista dell’isola della Crote', mar 
Bianco, il 31 luglio, al Daily News: 

« La nostra presenza. in questo mare non ser- 
virebbe a nulla, se non blocassimò Arcangelo. Si 
esporlerà quest'anno da questo porto una quantità, 
enorme di grani e di farine , e la sospensione di, 
questo commercio farebbe profondamente soffrire 
la Russia. Non si può fare un'idea dell’ impor- 


a due giorni, il governo prese parecchi prov= 


tanza di questo commercio , quando non si ‘è Ve» 


duto. Finora la guerra non ha avuto sopra questo 
punto che degli effetti dispiacevoli per noi, giae- 
chè essa fece passare tutto il commercio del paese 
nelle mani degli olandesi, dei danesi e degli an- 
noveresi. Se continua, bisognerà procedere con 
maggior rigore. , ; ar 

« 11 3 luglio abbiamo'tentato senza ‘successo di 
superare il banco della Dwina, nella. quale tro- 
vavasi una flottiglia russa. In una località chia- 
mata Linshi, a metà strada d’Arcangelo , trovasi 
il forte di Navjorin , armato di 80 cannòni, è da- 
vanti al quale non si può far pàssare che un ha- 
stimento per volta. Sono stabilite forti batterie a 
Solombol, ove è l'arsenale, ed altre ad \Arcangelo 
stesso. La guarnigione è di 6000 uomini e di- 
spone di un gran numero di scialuppe canno+ 


palla ad una distinza di 2700 yards. nostri uo+- 


mini godono buona salute, ma abbiamo avuto un. 
pessimo tempo : vento, nebbie e’correnti..» 


AFFARI D'ORIENTE ,°. © 


— Ecco il tenore della convenzione. conchiusa 
tra la Franéia e l'Inghilterra, per regolar la sorte 
dei prigionieri: ‘ È 

« Art. 1, I prigionieri fatti nel corso della guerra 
attuale saranno, per quanto possibile, ripartiti fra 
i due paesi in maniera eguale. ; . p 

« Nel caso che l'uno dei due paesi avesse even- 
lualmente: e per un certo tempo da mantenere un 
maggior numero di prigionieri, saràyfatto tutti i 
tre mesi un conto della maggior spesa; e la' metà 
sarà rimborsata. : 

« Art. 2, Istruzioni saranno. ulteriormente con- 
certato fra i due governi, per far conoscere agli 
ufficiali delle loro armate i luoghi o i porti, a ‘cu 
dovranno essere diretti i prigionieri. : 

« Art. 3. Se venisse un luogo di deposito pei pri- 
gionieri ad essere fissato fuori dei possedimenti 
dell’uno o dell'altro paese, le spese sarebbero sop- 








diremo in allora, e non avremo timore che alcuno 
ci rimproveri una troppo facile accontentalura. 
Naturalmente che, quando si perdesse dijvista una 
tale relazione, molte cose sarebbero da osservarsi; 
noi soltanto lamenteremo che gli artisti, i quali 
canlarono questa musica tanto drammatica ed 
appassionata del maestro Donizzetti, non l'abbiano 
forse mai sentita ad eseguire da qualcuno di quei 
sommi cantanti che altrove la interpretarono, per- 
chè siciîîran: ente avrebbero potuto apprendere il 
modo di fare risaltare viemmaggiormente le bel- 
lezze, senza che questo gli trascinasse fuori della 
sfera di quei mezzi di cui ponno disporre. Una 
nota rinforzata in un luogo piuttostochè inun altro, 
un tempo più o meno allargato o affrettato avreb- 
bero aggiunto moltissimo all'effetto della rappre- 
sentazione, la quale fu, del resto, meritamente ap- 
plaudita. 

Ma un cen::0 speciale di lode vogliamo fare alla 
signora Margherita Zenoni, la quale si assunse la 
parte principale di Gemma e divise col tenore Ca- 
serini il maggior pondo di questo magnifico lavoro 
musicale. La voce della signora Zenoni è di tal 
robustezza, che può sfidare le scene più ampie di 
Italia, ed il metallo ne è gradevole ed intonato. Sic- 
come crediamo che questa esimia cantante sia all’e- 
sordire della sua carriera, così noi non profonde- 
remo troppo iargamente gli encomi e pel suo miglior 
bene reputiamo più giovevole il consigliarle uno 
studio indefesso, onde rendersi padrona di tutte 
quelle doti che natura le ha impartito: crediamo utile 
il consigliarglielo , perchè appunto abbiamo una 
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fede sicura nella di lei riuscita, quando l’arte avrà 
contribuito a porre in rilievo i doni della natura. 
Procurare di rendersi franca nell’emissione delle 
note: studiare il passaggio più dolce dagli acuti 
alle note di mezzo, dalle note di gola ‘a quelle di 
petto e di testa, e reciprocamente, curare moltis- 
simo la correzione nello fioriture, senza di che val 
meglio tralasciarte, non dimenticar mai la parte 
che si sostiene per mantenersi uniforme nell'azione, 
è quanto noi esigiamo da fun’artista rifornita di 
tanti e sì preziosi mezzi.! Vogliamo anzi tutto che” 
badi a non dimenarsi troppo durante il canto. La 
celeberrima Giuditta Pasta, per quanto ci si dice, 
ripeteva quasi sempre la sua parte dinnanzi ad uno 
specchio, onde giudicare delle sue pose nei varii 
punti dell’azione, e noi vorremmo che tutti gli 
artisti, dotati di belle qualità e quindi necessarià- 
mente del senso del bello, si attenessero a questo 
esempio. L'occhio loro disvelerebbe quei difetti che 
a poco a poco s’insinuano nelle abitudini dell’at- 
tore, eche finiscono per deturpare anche'i migliori. 
Detto ciò, parrebbeci scortesia il non conchiu- 
dere con quella lode che era nella nostra inten- 
zione quando presimo a parlare della signora Ze- 
noni, e le diremo, colla stessa franchezza con cui 
le abbiamo diretto alcuni, consigli, che se per ri 
guardo al complesso dello spettacolo abbiamo vo- 
luto basarci sul prezzo dell'ingresso, onde con- 
chiudere che è buonissimo, per essa non abbiamo 
isogno di una tal base, essendochè il di lei me- 
rà ovunque e generalmente ammirato, 
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\\ Gradite, ecc. 
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porfate dai due governi, ma le anticipazioni. sa- 
ranno fatte da quello che avrà preposto i fatti uf- 
| ficiali alla gestione dello stabilimento. 
< Art. 4. Tutte le volte che i due governi con- 
verranno di fare col nemico uno scambio di pri- 
gionieri, non sarà fatta distinzione fra i sudditi ri- 
Spettivi caduti in poter del nemico ; ma la loro li- 
berazione sarà stipulata a ragione: dell’ anteriorità 
della data della loro cattura , salvo le circostanze 
speciali di cui si riservano di giudicare in comune. 
« Art. 5. Le ratificazioni di questa convenzione 
saranno scambiate a Londra, fra dieci giorni. 
« Walewski — Clarendon. » 
— Il quinto documento deposto alla dieta ger- 
manica è un dispaccio del gabinetto di Vienna ai 
suoi ambasciatori di Londra e di Parigi, col quale 


la risposta russa. è sottoposta alle potenze occiden- | 


tali; * 

Dopo ‘aver brevemente analizzata la risposta 
della. Russia all'invito fattole dall’Austria per lo 
sgombro dei principati, documenti che noi ab- 
biamo già riferiti, il dispaccio seguita di questo 
lenore : 

« Senza voler pregiudicare le risoluzioni che 
prenderanno le potenze, noi crediamo nulladimeno 
dovervi esporre il punto di vista sotto il quale noi 
riguardiamo.la fase attuale della quistione onde 
mettervi in istato' di comunicare con franchezza 
col gabinetto di'Parigi (di Londra) qualora si pre- 
sentasse l’occasione. 

« Quale è stato lo scopo costante degli sforzi co- 
munir delle, potenze se non quello del ristabilimento 
dicuna pace durovole? Noi intendiamo per tale 
una puce che fistabilendo i diritti della Porta dia 
all'Europa delle garanzie contro il rinnovamento 
di perturbazioni: simili a quelle che la scossero 
così profondamente in questo momento. L'impor- 
tanza degli interessi che si attaccano a questo 
scopo è' così grande, ché noi siamo convinti che 
nessuna potenza ‘vorrebbe. esporsi al rimprovero 
d’aver tralasciato aleun mezzo per accostarvisi. 
Per questa: ragione le potenze. belligeranti si fa- 
ranno'senza:dubbio un dovere d’esaminare matu- 
ramente ‘e coscienziosamente le quistioni per ve- 
dere se la redazione della risposta del gabinetto di 
Pietroborgo non contenga qualche germe di con- 
ciliazione, che permetterebbe di preparare una 
pacificazione definitiva. 

«-La Russia non fa alcuna difficoltà a sottoscri- 
vere ai principii che sono stati consegnati nel pro- 
tocollo «di Vienna del 9 aprile, nel senso che essa 
dichiafa di voler conservare |’ integrità della Porta 
ed'essere pronta ad evacuare i principati a condi- 
zionè di avere le garanzie convenienti, ed infine 
a patteciparè alla consolidazione dei diritti dei 
cristiani nella Turchia prendendo parte alla ga- 
ranzia europea; sotto la quale questi diritti dovreb- 
berò essere collocati , secondo le viste del gabi- 
netto>di. Pietroborgo , cioè comprendervi i eri- 
stiani del rito greco non unito. Questa triplice base 


* potrebbe, come to persa la corte di Russia , ser- 


vire di punto di partenza a negoziazioni che sa- 
rebbero, precedute. da una sospensione generale 
delle:ostilità. =... : sel aa 
e Oltre questi trè punti che la Russià sì dichiara 
pronta ‘ad ‘accettare , il protocollo del: 9 aprile ne 
contiene per verità ancora un quarto , pel quale i 
govérni segnatari si sono ‘obbligati a cercare in 
comune le garanzie più proprie a riattaccare l'esi- 
stenza dell’ impero ottomano all’ equilibrio gene- 
rale dell'Europa. Il gabinetto di Pietroborgo non 
avendo dato spiegazioni a questo proposito , noi 
non sappiamo quali siano le sue intenzioni a questo 
riguardo. Ma ci sembra nulladimeno fuori di 
dubbio che l’ accettazione completa , senza riserva 
dei. tre primi punti, permetterebbe di fare un 
gran passo per la soluzione suscitata dal quarto. 
Comurique sia , se le potenze belligeranti cre- 
devano di ‘poter accettare le dichiarazioni della 
Rapa come base di una negoziazione per mezzo 
délla quale sì potrebbe arrivare ad una pace du- 
revole, noi non. dubitiamo ch’esse, come noi, 
siano d’avviso che l'evacuazione dei. principati 
debba prendere il primo posto nell’ ordine erono- 
logico, ed essere la misura preliminare di ogni 
accordo. Se si compie questa condizione indispen- 
sabile , se la Russia dà il suo assenso al principio 
dell’ integrità dell'impero ottomano e della prote- 
zione dell’ Europa sui diritti dei cristiani nella 
Turchia, sopratutto se questa protezione è piena- 
mente conforme alle stipulazioni del protocollo del 
9. aprile, ciò offre, se io non m’inganno, degli 
elementi di pacificazione di cui io spero che le po- 
tenze' belligeranti apprezzeranno sufficienteniente 
l'imporlanza, e che avranno un gran peso al punto 
di vista delle risoluzioni ch'esse devonv prendere, 
e che noi attendiamo con viva impazienza. 


( BuoL. 

— Scrivesi da Bukarest-in data 23 corrente : 

« È imminente la pubblicazione d'un firmano 
gransignorile còn cui si renderà noto alla popola- 
zione-della Valacchia: che il protettorato della Rus- 
sia ha cessato d’esistere, 

« TI consiglio d’ amministrazione del principato 
ha nominato una commissione speciale coll’ inca- 
rico di prendere le necessarie disposizioni per 
l'alloggiamento delle imp. reg. truppe austriache. 
La commissione si è recata il 17 agosto da Buka- 

| rest a Rimnik e Tergowist @ giungerà in questa 
capitale ed a Krajowa unitamente alle truppe au- 
striache.. CRE ‘ 

« Per quello che si dice, Omer bascià si recherà 
il 4 settembre a Barjassu onde ricevere colà l'imp. 
reg. tenente maresciallo conte Coronini. 

— « La partenza delle truppe turche è già in parte 
ncominciata. L' U 
da 80,000 uomini, è in movimento verso Gal 















avanguardia. d’un corpo, forte Ù 
a 





e Ibraila. Il grosso dell’armuta marcia per Moldo- 
verì e Ursitscheni. Pionnieri e lavoranti civili 
sono. oecupati col. ristauro delle strade distrutte 
dai russi. Halim bascià sarà, per quello che si 
dice, comandante di questo corpo che è destinato 
ad attaccare le posizioni di Galatz, Ibraila e 
Fokschani, messe dai russi in istato di difesa. Le 
operazioni delle armate nella Dobrugia,.i movi- 
menti della flottiglia turca ed i concentramenti 


alla bocca del Sulina stanno in relazione coi mo- | 


vimenti dei turchi nella Valacchia. 


—— A Orsova è giunta in data 20 corrente una 
notizia da Silistria che suona in sostanza come 
appresso : Le truppe turche che stavano concen- 
trate presso Oltenizza e Calarasch si sono messe in 
movimento in direzione settentrionale. Dicesi che 
questi due corpi si concentreranno presso Slobodzil 
alla Jalomnizza e marcieranno quindi per Kikenez 
contro Ibraila. Il corpo turco trovantesi presente- 
mente a Bukarest si congiungerà con questo corpo. 
Iskenderbeg formerà colla sua cavalleria la riserva 
e terrà occupato Buseo finchè le imp. reg. truppe 
avranno occupata la parte occidentale della Va- 
lacchia. 

— Serivesi da Varna in data 19 corrente :. Fra 
gli oggetti imbarcati trovasi pure una lanterna di 
ferro fuso: Essa ha 47 piedi di altezza, 9 piedi di 
diametro e può essere collocata in un giorno. A 
Varna si teme che le trattative in pendenza daranno 
tempo allo ezar di richiamare le sue. truppe dai 
principati, di collocarle nei punti minacciati, e 
renderà in tal guisa impossibile lo ,sbarco nella 
Crimea, Dicesi che «i russi continuano a piantare 
trincee presso Nicolajews, Anapa, Odessa e Seba- 
stopoli. Presso quest'ultima fortezza sono quasi 
superflue perchè Sebastopoliè dominata da alture 
in modo ch'essa può esser distrutta totalmente con 
nn bombardamento di 24 ore. Mustafà bascià fu 
nominato governatore di Succum Calò. 


— Il conte Benkendorff, plenipotenziario mili- 
tare russo in Prussia, è arrivato a Berlino, e deve 
raggiungere il re Federico Guglielmo ai bagni di 
Putbus. 

Un dispaccio diretto da Vienna al Times dice 
che si tratta d'un articolo addizionale alla conîe- 
renza di Vienna, s che metterebbe forse la Prussia 
in migliori relazioni coll'Inghilterra , la Francia e 
l’Austria. » g 
——————@@@@———T,.sgpueezzza 

NOTIZIE DEL MATTINO 

BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO. 
dal 31 agosto a tutt» il 1° settembre. 


è Casi Decessi 
Uomini 8 4 
Donne Vi 6 
‘Ragazzi 3 2 

TORE 12 
Bollettini precedonti 290 -1967— 
Totale 308 208 


Dei 18 casi, avvennero 4 in città, 10 nei sobbor- 
ghi, 1 nel territorio e 3 provenienti da altri paesi. 
Dei 12 decessi, 3 in città, 7 nei sobborghi, 
1 nel territorio e 1 proveniente da altri paesi, 
Dei 12 decessi 6 appartengono a’ casi precedenti. 
A malgrado del cholera la mortalità di Torino 
è di poco aumentata nel mese di agosto scorso, 
in confronto del corrispondente mese del 1853. 
Il numero dei morti (compresi gli aborti in istato 
fetale) ascese in agosto 1853: a 627 
idem 1854 a 701 
Aumento nel 1854 74 
Il numero de' morti di cholera essendo di 196, 
la mortalità per malattie comuni è quindi dimi- 
nuita di 122. Si nota inoltre che senza epidemie e 
contagi la mortalità di gennaio è stata superiore 
a quella dello scorso mese, nel quale convennero 
inoltre in Torino molti dalle provincie. 


Genova, 1 settembre. Un manifesto. del signor 
sindaco, Domenico Elena, avverte, che, l’autorità 
governativa ha proibito le fiere solite a tenersi in 
settembre nelle campagne dei contorni, e che l’au- 
torità religiosa ha rimandato al prossimo ottobre 
le funzioni cadenti nel corrente mese, 

Questo savio provvedimento era consigliato dalla 
recrudescenza del morbo ogni volla che accadeva 
qualche solennità. 

Notizie sanitarie estere. 1 bollettini sanitari 
trasmessi dal R. console residente in Napoli con 
suo dispaccio in data del 28 corrente recano: 

Nel giorno 24 del corrente, decessi consiatati 
per cholera in quella città, . “. . . Num. 86 


* 


nel 25 successivo, decessi. . . . ».. 80 

nel 26 successivo, decessi. . . . » 98 

nel 27 successivo, decessi... ... ». 71 

Malati di cholera in cura nel giorno 27 anzidetto 
num. 5,357. 


Il console di Civitaveechia in data del 29 cor- 
rente conferma la triste notizia del cholera in Mes- 
sina, che non sembra assumere gravi proporzioni 
come in Palermo, e che finora è limitato a pochi 
casi. E 

In Livorno il morbo è in manifesta e assai pro- 
nunziata declinazione. Il bollettino sanitario dalla 
mezzanotte del 28 sino alla mezzanotte del 29 cor- 
rente; non. segna che 11 nuovi Pasi e 12 decessi. 
Cholerosi in corso di cura num. 174. 

Genova, il 31 agosto 1854. 

Il direttore generale di sanità marittima 
i Doll. A. Bo. 
gliari; 29 agosto. Le notizie della Sardegna 
| Soho migliori. A Cagliari il lazzaretto è chiuso per 
mancanza di malati. 











i LOMBARDO-VENETO 
La Gazzetta di Milano annunzia nel seguente 
nodo che a Pavia furono imposti ducento mila 
fiorini pel prestito, a cui aveva rifiutato di con- 
correre; 

Milano, 31 agosto. Siamo lieti di poter annun- 
ziare che il consiglio comunale della regia città 
di Pavia, nella sua adunanza 28 corrente ha volato 
di prender parte al prestito nazionale per Ja 
somma di fiorini duecento mila. 

Bollettino sanitario della Lombardia. 


In Milano dal giorno 81 luglio al 15 agosto am- | 


malarono di cholera 4 persone che provenivano 
dal Piemonte, delle quali 3 soccombettero. Dal 
giorno 15 in poi non si verificò più verun caso. 

Nel distretto di Busto Arsizio invece, e precisa- 
mente nella grossa borgata di Legnano, la ma- 
lattia cominciata il 20 colse a tutto il 26 agosto 25 
individui, di 10 dei quali consta il decesso. 

Alcuni casi isolati si ebbero anche in due altri 
comuni. del distretto medesimo, in due del di- 
stretto di Saronno ed in uno del distretto di 
Somma. 

Nella provincia di Como, in quattro comuni del 
distretto di Gavirate, si contavano dal 2 agosto in 


..poi 11 casi, dei quali non si conosce ancora l’esito 


che parzialmente. 

In nessun altro comune della Lombardia si ma- 
nifestò il male. Dovunque poi sonosi iniziate od 
attuate quelle provvidenze sanitarie e di pubblica 
igiene, che l’esperienza ha già dimostrate assai 
vantaggiose. (Gazz. di Milano) 

TOSCANA 

Firenze, 30 agosto. Il Monitore Toscano con- 
tiene il seguente dispaccio telegrafico : 

« Un dispaccio telegrafico spedito a Berlino dal 
ministro di Prussia a Pietroborgo e comunicato a 
Vienna, porta la speranza dell'adesione del gabi- 
netto russo alle quattro note condizioni, come basi 
di trattative di pace. » 

Osserviamo che le notizie del Corriere italiano 
sono contraddittorie. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 29 agosto. 

Un singolare incidente viene a porre la rivolu- 
zione di Spagna in relazione indiretta colla que- 
stione d'Oriente. La corte di Napoli, temendo i 
pericoli che potesse correre la persona della re- 
gina madre, sorella di Ferdinando, si mosse onde 
ottenere a di lei favore la protezionedelle potenze. 
Speciàlmente calde furono le raccomandazioni 
fatte a questo proposito al gabinetto austriaco, 
anzi havvi motivo di credere che la corle di Na- 
poli ‘siasi in questo affare esclusivamente diretta 
al medesimo, non isperando di ottenere a Parigi 
e Londra qualche risultato in vista della freddezza 
delle antecedenti relazioni. Il gabinetto austriaco 
colse quest'occasione, non che il pretesto della 
“necessità di. proteggere le relazioni commerciali 


"| dell'Austria colla Spagna per impegnare due 


gabinetti di Francia e d’ Inghilterra ad intromet- 
tersi in senso conservativo negli affari di Spagna. 
In tale incontro il gabinetto di Vienna fece riferi- 


{mento alle assicurazioni che pretende. aver avuto 


dalle due corti nel senso che da esse in aleun modo 
sarebbe stato dato appoggio a movimenti rivoluzio 
narii durante la guerra d'Oriente, quando le potenze 
germaniche non si dichiarassero in favore della 
Russia. 

L’ Austria non ha apertamente dichiarato alle 
potenze occidentali che il loro intervento in Spagna 
per sostenere il principio munarchico è una con- 
dizione assoluta della sua cooperazione alle in- 
tenzioni degli alleati contro la Russia, ma le sue 
insinuazioni conducono ad una consimile conelu- 
sione, non avendo tralasciato il conte Buol di far 
sentire che ove.dovesse prendere piede di nuovo 
in Europa lo spirito rivoluzionario , 1° Austria per 
la sua salvezza sarebbe costretta a mettere in di- 
sparte ogni altra considerazione e ogni altro inte- 
resse, e a riavvicinarsi alla Russia , essendo que- 
sta la potenza che in tal caso le offre le più solide 
garanzie contro la rivoluzione. 

Se quindi le cose avessero a prendere in Spagna 
una piega più seria in senso della rivoluzione, se 
la persona di Maria Cristina corresse realmente 
pericolo , e in particolare se il principio monar- 
chico fosse soverchiamente intaccato, 1’ Austria 
insisterebbe per far diventare. questione europea 
la questione spagnuola , ponendola in stretta con- 
nessione colla sua cooperazione nella guerra contro 
la Russia. 

Per ora sono state date assicurazioni tranquil- 
lanti dai gabinetti di Parigi e Londra, i quali e- 
sprimono la loro convinzione che l’opera di Espar- 
tero e di 0° Donnell sarà sufficiente per mantenere 
la Spagna nei limiti voluti. Ma se la regina madre 
fosse messa in istato d’ accusa, o se la costitu- 
zione futura della Spagna contenesse disposizioni 
troppo democratiche 5 situazione potrebbe gra- 
Vemente complicarsi. 5 

Non so cosa direbbe il gabinetto austriaco se le 
persecuzioni contro Maria Cristina si limitassero al 
sequestro degli ingenti suoi beni, guadagnati nel 
modo che tutti sanno. Sarebbe singolare che il 
‘governo austriaco che ha sequestrato senza motivo 
e per una misura puramente'-politica i beni degli 
emigrati nel regno lombardo-veneto, e ha confi- 
scato quelli dei rivoluzionari ungheresi, avesse a 
protestare contro-il sequestro dei beni di Maria 
Cristina ordinato dalla nazione spagnuola per ri- 
sarcirsi dei danni avuti. 

Le notizie del Danubio recano sempré qualche 
contraddizione sul movimento dei russi. Al Lloyd 
st scrive ora da Jassy cheirussi pensano di nuovo 
a fortificare la linca del Sereth, e non hanno l’in- 
tenzione di abbandonarla se non quando saranno 
ridotti agli estremi. \ 

. Questa versione non è inverosimile, e spiega 
il motivo, pel quale gli ‘austriaci non sono entrati 











nella Moldavia, e sî limitano per ora ad occupare 
la Valacchia occidentale alle spalle dei turchi, po 
mentre questi si avanzano verso la Moldavia, in- 


calzando i russi. Così i turchi corrono i pericoli, . 
e fanno il lavoro, e l’ Austria ne ritrae il frutto 
senza fare grandi sforzi e senza essere costretta 
ad-abbandonare la sua posizione neutrale. î 

.I fallimenti avvenuti in questa città incomin- 
ciano a far sentire i loro effetti nelle provincie, e 
già si accennano alcune ditte di Pesth , Temesvar 
e Trieste, che furono .costrette a presentare il loro 


| bilancio. 


. Togliamo dal Corriere Italiano le seguenti no- - 
tizie : 

« Colla morte del re Federico Augusto di Sas-' 
sonia è subentrala una modificazione della. poli- 
tica di quel gabinetto relativamente alla questione 
orientale. 

« Il re Giovanni desidera una più stretta unione 
coll’ Austria e S. A. R. il principe Alberto ebbe 
l’incarico di fare ad Ischl delle comunicazioni in; 
proposito. pe 

« La grande influenza esercitata finora dal sig. 
de Beust , a giudicare da certe antecedenze;, suli 
ormai delle modificazioni. a 

« Taluni pretendono di esser a giorno del con- 
tenuto della risposta del gabinetto di Pietro- 
borgo alle note dell’ Austria e della Prussia relati- 
vamente alle garanzie. Assicurati da fonte auten- 
lica possiamo comunicare che nè il principe!fde 
Gorciakoff , nè il ministro degli esteri conte de 
Buol-Schauenstein ebbe fin oggi dalla capitale 
russa notizie di una siffatta risposta, la quale è 
attesa appena pel 15 settembre. Un fatto si è che 
questa diplomazia russa persiste a sostenere che lo 
czar respingerà l'inchiesta delle garanzie. »  — 

— Da fonte degna. di fede veniamo e. rilevare 
che gli ambasciatori di alcuni stati tedeschi fecero 
in questi ultimi giorni delle soddisfacentissime co- 
municazioni al ministro degli esteri conte Buol- 
Schauenstein relativamente alla quistione delle 
penne Fa i medesimi trovansi pure degli am-. 

asciatori di quegli stati ch’erano rappresentati a 
Bamberga. 4 det icre 
.— In circoli diplomatici s’assicura che le-tratta= 
tive pendenti fra l’Austria e la Prussia risguardano 
due punti: La convenzione d’un articolo addizio- 
nale al trattato d’alleanza austro-prussiana ed una 
definitiva determinazione @ ‘chiara’ esposizione 
delle condizioni preliminari di pace proposte dalle 
potenze occidentali, nonchè la loro realizzazione. 
I dispacci rimessi a Berlino ieri‘e -l'altroieri ri- 
sguardavano quest’affare. 
PRUSSIA " 

Berlino, 29. Il presidente dei ministri parù ieri 
alla volta di Putbus dove si fermerà sino venerdì. 
È qui arrivato Bismark-Schonhausen, < + 0° 

— Scrivesi da Bukarest in data 21 corrente; 

« La marcia delle truppe nella. direzione. di 
Ibraila e Galacz continua ininterrottamente. L’ e- 
sercilo marcia a quella volta in tre colonne., ‘ed è 
appoggiato dalla flottiglia del Danubio e dal corpo 
che opera nella Dobrugia. CRAASTI 

« L’imp. reg. colonnello de Kalik è. ritornato 
da Varna a Bukarest. » 3 HET 








Il Moniteur ha un dispaccio del 24 da Therapia, 


sibilmente migliorato, \ 
I preparativi della spedizione continuavano. 
Madrid, 28. Una circolare ministeriale annun- 

zia la partenza di Maria Cristina, la sospensione 

del pagamento della di lei pensione ed il seque- 


nuncieranno. ì 
(Privato) Vienna, 1. Si ha notizia ufficiale della 
partenza della flotta per la Crimea. : 3 


giorno 2. 
La risposta della Russia è evasiva. » 
ee po 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA, © 
1 settembre. . Casi N° 51 Morli pn 
Bollettini precedenti » 4528 5) ; 
Totale dall'invasione Casi N° 4579 Morti N° 2429 


Dei 32 morti del 1°, 13 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 1°, 40 casi , 30 morti. 


Borsa di Parigi 1 settembre, 
* In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
È 7375 7405... 





3 Do dd: 
41/2 p.050 . 100 35 10075. 
Fondi piemontesi _ 
IRCR RAR i 88» » » Pai 
1853 3 p. 00. 55 » 55 50 ; 
95 1/8 (a mezzodì) - 


Consolidati ingl. 
G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino: ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 seltemhre 1854 Pi 


4 Fondi pubblici 
184850j0 1 marzo — Contr. del giorno pree. do 

la borsa in cont. 88 25 88 88 25 88 

Id. in liq. 88 50 75 p.307.bre 

Contr. della matt. in cont. 88 25- 

1853 3 0j0 1 luglio — Contr. matt. in e. 56 50 
1850 ObDI. 4 0j0 1 ag.— Contr. della m. in c.908 
Fondi privati 10 
‘ Cassa di comm. ed ind. — GORI: de RITI ec. 
; dopo la borsa in c. ig 10) 
Gontr. della matt.in liq. 543 p. «bre 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 

dopo la borsa in c.200 

Ferrovia di Cuneo, l genn. — Contr. del 
‘prec. dopo la borsa in cont. 


n 





482 483 p. 30.7. re 
Contr. dela ap n) EE CO reali { 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorn ed. 
dopo la borsa in cont. 258 50 257 50 
Id. in liq. 260 p.10 7.bre La V 


Contr. della m. in liqg. 261 p. 32 8:bre 


stro delle proprietà della medesima. Le cortes pro- è 





St-Arnaud, comandante in: capo, partirà i 
Dei Ù° 


(A 


bs 
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CASSA PATERNA 
(ASSICURAZIONI MUTUE el A PREMIO FISSO SULLA VITA) 


FONDATA A PARIGI NEL 1841 SOTTO LA TUTELA DEL GOVERNO 





GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 MIBLONE 


e la proprietà del Palazzo, via di Ménars, N 4, a Par igi. 
Direttore generale cav. C. B. BERGER; sua cauzione 20,000 franchi di rendita, 3 per 0/0 


A RES EEE RIS TSE 
OPERAZIONI ED INCASSI DEL 1853 


N. 3,589 soserzzioni per un impegno di Fr. 8,0035154 , 


cent. hh, 


MPranehi 3,000,507 d'incassi, dei quali fu acquistato Franchi 299, 784 di rendita. 





SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA A TUTTO GIUGNO 1854 


N. 72,077 soscrizioni per un impegno di Fr. 
Franchi BA,915,451, cent. 02 d' incassi, dei quali fu acquistato Fr. 


107,924,221, cent. 22. 
2Q,4714,747 di rendita. 





; ASSICURAZIONI A BREVE DATA GIA’ PAGATE 
N. 153,060 soscrittori, ai quali fu ripartito Franchi 12,259,590 centesimi 96, 





‘ AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, contrada di Po, N. 11 
autorizzata negli stati Sardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 
e' Decreto reale 21 agosto 1853 


Sottoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunanza generale 
dei Soscriltori ‘di Torino. 


RR; COMMISSARIO: Ill.m° sig. Cav. MELCHIORRE MONCAFI, 
Consigliere di S: M. e Commissario Regio presso la Banca Nazionale, sede di Torin». 
_———___===-=w=F- Fr rEFEe-° 


OPERAZIONI OTTENUTE NEI RR. STATI SARDI 


N. 4,550 soscrizioni per l'impegno di Fr. 7 


7,550,000. 





sa Goafizoia di quanto dispone l'art. 2 della Leggo 20 giugno 1853, 


e dell’art. 6 del 


Régio Decreto d’autorizzazione , i capitali che vengono pagati dai Soscrittori Sardi sono 


convertiti in rendita del Debito ‘Pubblico di questi RR. Stati, 


al quale oggetto la Com- 


pagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. 


e cp: 


DISTINZIONE. DELLE ASSICURAZIONI : 
Dotali per i Fanciulli — Generali per gli Adulti — Rendite Vitalizie 
Pagamento» di capitali in caso di morte. 


e irritare delie 


Situazione delle OPERAZIONI dal 1° luglio 1855 al 13 luglio 1834, 


AssicuRAzIONnI MuUTUE (Tontine) 


N° 566 Soscrizioni rilevanti, alla 
somma di L. 1,236,137 30 


+ CONTRO-ASSICURAZIONI A Vara FISSO 


N° 385 Soscrizioni rilevanti a 72,132 77 
Capitali incassati sulle Mitorazioni 
$ ‘sottoposte alle disposizioni della 
| legge 30 giugno 1853 54,440 22 
Rendita acquistata sul Debito pub- 
blico dèi RR. Stati - . —.. . >» 3,095 65 
Nello stesso periodo di tempo quest Amministra- 
zione ha rimborsata Me somma di L. 5009 02 stante 








Polia 


subordinate alla legge 30 giugno 1855. 


la morte dei figli ch'erano contro-assicurali ai se- 


| guenti soscrittori : 


\ Sig.: Grillone Francesco — Canale. L. 1,026 95 
» Como avv. Alerino — Alba . » 12995 
» Caneva Emanuele — Alba —. » 99 68 
» .Cugnolio Giuseppa — Vercelli » 1,026 95 
» Sacerdote Gius. Salvatere- Casale » 1,541 55 
» Bonino Luigi — Cuneo... » 126 36 
»° Eula Lorenzo — Cuneo . .  » 51 98 
» Strolengo Giuseppe — Mondovi » 151 62 
» Dusnasi Francesco — Vercelli » 423 76 
» Norzi Beniamino — Casale . » 430 22 

L. 5,009 02 





Il Bi nei i Regi Stati RA, GARGINI. 





È A V E N D R E 
 QUATRECENTS Brente, Vins de la Ma- 
— ladidre, Chavord, Forméry; et Monterminod, 
— de la première qualité. 
S'adresser à M. F. GILLET, de la Mai- 
son de Banque Axtonioz et GiLLer è Cham- 





“age BIONDERPE 
|. f CON BREVETTI E MEDAGLIE 


NATI 


Driizi e corregge. qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più volumingse senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 


PASTA "br LIOHENE 


© di MUSTON, Farmacesta & Torre 


ig pronta guarigione dei raffreddori, tossì 
ocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacîa Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 








Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietro il nuovo metodo purgativo 

fidel signor DEHAUT, in maniera da poter 

gessere prese e digerite contemporanea 

“ mente cui migliori alimenti e colle bi- 

bite le più forti; cioechè permette a cia- 

scuno di scegliere per purgarsi il pasto 

% e l’ora che meglio gli convengono per le 

sue Porre evitando Ja nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole Dehaut sovo ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
derivano. Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta sì può, 


fole, ecc. ; per 

tempo teso se) agli palo digestivi di so pi 
modo per tutto il tempo necessario pre uari- 

ic di l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 


, cent. 50, e.fr. 6, a Parigi presso il sig. DERAUT, far- 





; 


| ficelti, piero 2°; Torino. 





POLVERE CEFALICA 


Per le malattie nervose della testa, inven- 
tata e preparata dal dott. Carro Belt di 
Londra. 


uesta rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
si.prende per naso a guisa di tabacco, ed 
agisce specialmente sui nervi della testa, to- 
gliendo i dolori cui van soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarli. Non contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione-sulsaccolacrimale, continuazione della 
pituitaria, spiega la sua. efficacia nelle.ma- 
lattie degli occhi. È. piacevole a prendersi; 


aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 


sione irritante dei nervi, vora cagione del do- 
lore. E di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emirania ein qualunque aflezione ner- 
vosa della testa; nell’Oftalmia, Amaurosi, 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia e l’Odontalgia, ed infine in tutti i do- 
lori chenérvosison chiamati. La rapidità colla 
quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile se non fosse comprovata da migliaia 
di esempi. —Il deposito generale è in Ales- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Si Al N. 19. 


INDORATURA, E ANGENTATURA 


PAOLO PELLEGRINI, orefice da Mortara, 
reduce da Parigi ove soggiornò molti anni, 
si offre d'insegnare in una sola lezione un 
nuovo metodo per-indorare éd inargentare, 
rame, ottone, ferro ece. col mezzo della 
pilla elettrica, non che della galvano- -pla- 
stica. Prezzo delle lezioni dopo esperienza 
garantita: Argentatura L.:10. Indoratura 
L. 20. Galvano-plastica L. 10. Dirigersi al 
suddetto, via Stampatori, N. 24, casa DI 


è 


Presso 1’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di,incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per prezzo da convenirsi 

;l grandissimo ribasso. 
DINO COMPAGNI. fCronaca fiorentina, 1,vol. in-8, 


L.2! 

DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 glo 
= 15 

—. Bibbia l vol. in-12 4 50. 


Dizionario analitico di diritto e di Ra 
industriale e commer ciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 24. 

Dizionario classico francese-italiano ed'italiano- 
francese, per Morlino et de Roujoux, Napoli 
1844, 2 vol. in-8 legati Lila. 

Dizionario italiano-tedesco e tedesco-italvano, 
Lipsia, 2 vol. in uno legato L. 4 50. 

Dizionario portatile dei Concilti, Napoli" 1845, 
2 vol. in-8 , Ù9: 

Dizionario Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 L. 60. 

Dizionario Classico di Storia'naturale con rami 
miniati, fascicoli 84 L. 50. 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 

Divisione Ferrari, 1848 Li . 

Le milizie toscane, 1848 L. 

Assedio, e blocco d’Ancona, 1849. L. 195. 


— Bologna l'8 agosto 1848 L. 110. 
— Cose toscane L. 1.20. 
— Della rivoluzione siciliana L:2: 
—. Avvenimenti militari nel 1848 L. 1.20. 
— nel 1849 L.120. 
— Giornale o delle cose di Roma nel 1849, Li 
Hoffsielter 
Daniele Manin i 20, 


DONNE. Consigli alle madri sul modo di pri 
i bambinî neonati, Firenze 1843, 1 v. in-12L. 2. 
DU CLOT. Esposizione istorica, dommalica e mo- 
rale diîtutta la. dottrina cristiana e cattolica 
contenuta nell'antico catechismo della diocesi 
di Ginevra, Napoli 1845, 2 v. in-4 a due colonne 
DUMAS. Il Tulipano nero, 1 vol. 2. 
DURAZZO. Discorsi sull’ Éucaristia, lv. in-8 L.8. 
EINECCIO. Elementi di giurisprudenza sul cambio 
mercantile, Roma 1838, 1. vol. in-8 L.1 
Elementi del diritto dì natura e na 
genti, Napoh 1851, 2 vol. in-8 Li. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. TA 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, Di td 
in-4 
EURIPIDE. Tragedie, 3 "io 
in-18 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 È Hi 
FANELLI. Il Conservatore della salute, 3 i 
FÉE. Zoologia. Il sapiente del villaggio value 


trad. da Zucconi, 


FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 0 de 
-.gantemenle' illustrato. con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 

FERRARI. Gloriosa difesa di Vercelli nel 1617, 
1 vol. in-12. L.125. 

— La Federazione repubblicana, 1 vol.in-16° 
L. 1.50. 
in-16° 

Li 3. 

— Il fedele adoratore, lvol. in-32 L..1 25. 
— Opuscoli politici e ‘letterari, l vol, L. 2 50. 

FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Mella 
1852, 1 vol. in-32 L. 

FILOTEA: S. Francesco, 1 vol. L. Leo. 

FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 Bid 

FORNACIARI. E di bello serivere in pece 
Napoli 1851, 1 vol. 

Tesoro dell'anima, Firenze, Li. hi 50. 
FRANCHI. Filosofia delle ‘scuole italiane L. 3. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Noppri 1349 

1 vol. in-12 s1 20. 

FRANK. Sistema compiuto di “polizia siedion: 

traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 Tor in-8 

—. Medicina pratica universale, Milano 1848, 

7 grossi volumi grandi in-8 Ma . 30 
5 

L.3. 


— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. 


FRANCOEUR. Arilmetica , 1 vol. in.12°. 

GALANTI. Giuda di Napoli” 

GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro: 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 

GALILEO-GALILEI. Opere complete con ritratto, 
volumi 13 in-8 Il. 25. 

Opere, 2 vol. in-8 ll. 9. 

SAPETE Elementi di filosofia, Livorno 1000, 
3 vol. in-12 Il..2.50. 











GALVANI Gli uccelli da preda, 2 vol, 
renze 1846 
GANS. Dello svolgimento di successione nella 
Storia Romana, 1 vol. in-8 L. 450. 
GARZETTI. Della Storia d’Italia, 2 v: in-12 L. 2.50. 
— (Condizione d' Italia sotto gl’ imperatori, 
1 vol. in-i° L. 8. 
GAUME. Manuale dei confessori, l grosso ml a 
0. 


GENOVESI. Opere scelte, 2 vol. in-8°, L. Si 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze, 
Li 2:25. 


in-12 Fi- 
1.3. 


2 vol. in-16 
GIACCO. Orazioni sacre, 2 volumi in-8 IU. 3. 
GIOBERTI. Del Buono del Bello, 1 vol. Firenze 
1853, edizione Le-Monnier L.225. 
— Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 
— Il Cusuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 
Teorica del soprannaturale, 2 vol. oa 


Operelte politiche , 2 vol. in-12°. L. 5. 

CIA Filosofia della statistica, Torino 1852, Iv. 
In- 

GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , I vol. 


GIORDANO Prose inedite, 1 volume con sO 
GIOVINI. iù Paolo Sarpi, 2 v. in-19, Torino. 1000 
GOLDSMITH, Storia Romana, l volume, Pine 


Storia Greca 





GORGEY. La mia vita e le mie opere in Urigiori " 
4 vol. 

GOZLAN. I fatti di Aristide Froissart, NADA, 
2 vol. in-12 Bel 

GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura die 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 
GROSSI. Opere complete, .1 vol. in-8 L. 5. 
— Marco Visconti, 1: volume in-12: Il. 1 50. 
GUADAGNOLI. Poesie complete, 1 vol., PICASA 


GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 

litica, 1 vol. in-8 ll. 1 50. 

GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, di vo- 

lumi in 10. 

GUITERA DE BOZZI. Memorie autografe di o 
bespiere, 2 vol. in-8 con ritratto Il. 

GUIZOT. Washington, Bruxelles, 2 volumi in- I 
L. 

— Chute de la République et établissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851,.1 volume in-8. 


L. 1 50. 

GUGLIELMUCCI. Firenze 
1846 1 vol. Bd. 

HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 » 

per 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, é dp 
2 vol. in-8 a due colonne, 

HENRY e GUIBOURT. Farmacopea ragionata du 
Trattato di farmacia pratica e teorica, 2 vol, in 
29 fascicoli 12. 

HUFELAND. Enchiridian medicum, 0 indirizza- 
mento alla pratica della medicina, cioè l’espe- 
rienza di 50 amni, lasciata come in testamento, 

traduzione del dott. Almansi. Napoli 1845, 1 vol, 

Il. 


La Monaca di Casa, 


in-8 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in- -12 
It3. 


LACORDAIRE. Conferenze; Torino, 1 vol. L. Lar 
LA FONTAINE, Fables. 2 vol. in-12 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-13 
cent. di 
LAWRENCE. Delle ernie; 2 vol. in-8°, Pisa. L. 4 
LEOPARDI. 
chia, 1 vol. in-12° PR 
Versi e Prose, 1 volume, Firenze Il. 3. 
LÈVIZAG. Grammatica. filosofico-letteraria. della. 
lingua francese, traduzione di Cignanak, pesi 
Melchiorri, 2 vol. in-8 50. 
Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 IL î 50. 
LIGUORI. Opere spirituali, 1 vol. in-12 L, 1 25,* 
— La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 1195. 


LOCRE. Spirito del codice di pommpnii volumi, 
0 in-8 0 per 15, 
MACAREL. Elementi «di. diritto politico, l'vol. 
in-8 0 p. 250. 
MACCHI,. Contraddizioni, di Vine: “Gion vol. 
unico in-8° Torino 1852 «5: per 2. 
MACCHIAVELLI. Historie, ce. .1 volume, in-4 
del 1550. Esemplare della cclohrassimaficeH at 
L 
— Il principe, 1 vol. in-8°,, Firenze , L. 1 50." 
— Opere, complete, 2 grossi volumi’ in-4 pic- 
colo, Milano, 1850 IH. 15, 
MAC-CULLOCH. Trattato delle successioni ai ‘beni: 
vacanti per morte, l vol. in-8 ll.2 25, 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol 
in-12 L. 5 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in: 1920, <Li 8 
MALGAIGNE. Manuale di Médicina operativa, pi 
volumi in-12° L. Ss. 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol; 
lermo 1849 
MANGO; Appendice alla storia di RARIAERA, lVé 
150. 


MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 pi in-18* 
L. 180» 

SARRI, Manuale dell’abitatore di campagna 
in-8 grande sb 
mAROCCO. Bellezze della roligione erlstana, Ti voli 


MARTINI (arcivescovo di Firònze). STRO italiana! 
dell’uffizio della. Settimana Sant, l'wol. in-8j, 
Il, per 3 
— Nuovo lestamento, ] v. in-82 legato! Il. 1:50. 
MARTINI. Storia d’Italia, continuata da quella del 
Botta dal 1814 al 1834, 4 vol. in-8 L. 20 per 9 
MASSINI. Vite dei Santi, 18 volumi in-18 L. ri 
MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18 L. 2 50% 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, preceduté® | 
dal testo latino, 1 vol. in- Il 1508 © 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 ll. 1 75, 
Medicina, «Popolo e Buon Senso, un opuscolo; 
Bruxelles 1850 cent. 705! 98 
MEÉRAT et DE LENS. Dizionario di materia medica}? 
42 fascicoli in-8° a'L. 1 75 cadauno, L. 30, 
MERCANTI. Diritto canonieo, 2 vol. in-8L. 10 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, | Firenze, 
Monnier 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense. L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 L 15° 
MOISÉ. Storia della Toscana 1 vol. trivio 1848" 
L\28 


MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino; 
1851 Il. 
tere, 2 vol. in-12 

MOORE. Gli amori degli Angioli, vol. unieo pd 


MUZZI. Cento novelline morali pei fanciuili, VSC 





1190, 





NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851‘ 
2 vol. in-8 10, 
NESRAGUEE: Compendium theologiae moralis 3 


NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 190.3 di 


NOTA, Commedie, 1 vol.+in-18 va 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L, 450, 
Oratori sacri classicì greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 ll 8.0) 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 225), 
Panegirici sopra i misteri di Nostro Signore, 
Napoli 1848, un vol. in-4 x 1.6. 
PARISI. Il divino libro di Giobbe, 1 vol. Il. ° 
— L'Apocalisse di san Giovanni, 1 v. 113 50., 
PARNASO Classico. Lione, 1 volume in-18 legato, 
alla francese L. 6.50. 
PARRAVICINI. Manuale di Polonia PERCIO ge 
nerale, 2 vol. in-18° 


Spedizione melle provincie, ‘franca "di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel: 
lu ufficio; esse sono sane complete ed in; 
ottumo stato. 
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vis DAT SIGNORI ASSOCIATI 
Tsignori associati, ‘il cui abbonamento 
è scaduto col giorno 31 del mese scorso, sono 
| pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
Aù nuovi associali saranno spedite le 
due Carte del Mar Nero e del Mar Baltico. 
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xx xDELLE CONDIZIONI IGIENICHE 
DI GENOVA E DI TORINO 


I bollettini sanitari! di Genova additano 
‘di qualche giorno unipitogressivo diminuire 
di'vittimie del'morbo asiatico , e rinfrescano 
Îla speranza che presto la regina del maî 
«Tirreno sarà abbandonata da quell’ ospite 
“molesto che ha menata tanta strage ed ar- 
recati, sì;gravi danni. È 

Ma col venir meno il cholera, cesseranno 
i\pericoli «di Genova? Non vi ha ragione 
di. temere: che ricompaia altra volta a se- 
‘iminarti lo spavento ?. Anche nel 1835 cre- 
devasì che compiuto avesse il suo fatal 
‘cammino ;' pure hel 1836 e 1837 ritornò a 
mieter vite, a danneggiare il commercio , a 
tener lontano dalla’ città i forestieri che vi 
arrecano moyimento e danaro. Non possono 
mel,1855 rinnovarsi. gli. stessi guai, se si 
mantiene la:stessa incuria, se ci lasciamo 
guidare 6 ‘signoreggiare dalle. medesime 
idee ‘e dai medesimi errori del 1835? 

‘“ Qra ‘che 1’ intensità del morbo va sce- 
fnando, ci sembra opportuno di volgere l'at- 
tenzione alle condizioni igieniche di Genova, 
‘come di ; altre città, e di spingere i muni- 
cipì a:tutte quelle migliorie, a tutti quei 
provvedimenti, che valgono , se non a vin- 
cere interamente-il male ; a domarne la.vi- 
rulenza> 

Genova ha ora un municipio , e special- 
merito ‘un ‘sindaco che. titoli indelebili ha 

. ARequistati alla pubblica riconoscenza per 

+. uo zelo, il coraggio , la solerzia, con cui si 
è adoperato pel bene della città, in circo- 
stanze difficili‘e mentrè molti davano l'e- 
sempio della fuga ed infondevano sgomento 
in chi restava. Il municipio, che con tanta 
suna lia provveduto. ai; bisogni attuali, è in 
grado più di qualànque altro di conoscere 
ad'apprezzate le condizioni della città, di 
‘#r retto giudizio delle cause che resero 
così intenso; e înicidiale il morbo, delle mi- 
sure da adottare per l’avvenire, onde tutelar 
uieglio la salute dei cittadini. 

‘Îl'cholerà del 1835 è stato un rigido mae- 
strò; ma le sue lezioni hanno poco fruttato. 
‘Egli ayeva insegnato come. colpisce spe- 
cialmente le città, in cui l’indolenza o l’i- 

‘horanza aveva permesso che si accumu- 
las$ero materie immonde, aveva trascurata 
‘a pulizia e la nettezza delle vie, dei viot- 
(oli; dei cortili, aveva lasciate erigere od 
abitare dimore anguste; in cui manca l’aria 
ela ‘lute ; stabilire nell’ interno industrie 









rà ‘presto. dimenticata, come la 
‘ag? Ci piace sperare che i municipi sa- 
pranuo approfittarne; ‘e così evitare nuove 
-visite del terribile morbo. sj 
A Gendya di sono cittadini benemeriti , 1 
quali ; Dee sono turbati dal suono lu- 
gubre del ‘carro funebre che trasporta le | 
vittime dell'epidemia all'ultima loro dimora, 
. si occupano dell’ avvenire della loro terra 
natia e «vanno pensando e proponendo le 
misure che lor paiono più efficaci a mettere 
îraa barriera ‘a successive invasioni del'cho- 
lera.i.!! pe 
‘Un opuscoletto che ci giugne da quella 
vcittà ci fol: Di alcune condizioni rgie- 
niche della crttà di Genova, della neces- 
sità e del modo, di mighorarle, contiene | 
savie considerazioni e proponimenti conve- 
i ché rivelano nell’ autore un uomo di 
non meno che d’affare, un am- 









ministratore chie, sa contemperare la teoria 
alla pratica cui consigli “sono quindi 
eh FASE . : URIZUSE 01 ì a 











più autorevoli. Ci duole di ‘non conoscerne 
il nome per .tributargli ‘ben. meritate lodi; 
ma egli ha un premiò inestimabile nella 
testimonianza della propria coscienza; nel 
sentimento di aver fatta. un’ opera pietosa» 
Diamo. alcuni cenni di questo. pregevole 
opuscolo. R : 

Il municipio ligure ha sostenuti gravi sa- 
-crifici per l'attuazione delle misure'che l'in- 
tensità del male'richiedeva. Ma non sarebbe 
doloroso che‘, cessato il pericolo, non si 
pensasse alla sua possibile riproduzione e 
si perdesse di vista. la necessità. dì trat 
partito delle spese ora fatte-per.gli spedshià 
per le commissioni di soccorso, per le mi- 
sure di. pulizfa e. d’igiene. 

Tuttociò che non richiede nuovi e gravi 
sacrifici va mantenuto e conservato. Letti e 
coperte , locali pei malati, che coll’aumento 
della popolazione diventano senipre più rari 


e più preziosi, corpo sanitario che si è du | 


rato tanta fatica ad ordinare. Non vuolsi che 
il municipio tenga a propria disposizione i 
locali, i medici, gl’infermieri e gli altri in- 
servienti, ma che li abbia in nota, perchè 


rinnovandosi il pericolo, si trovi tutto pa- 


rato a combatterlo al suo appressarsi. 

Però le commissioni di. soccorso dei se- 
stieri potrebbero essere permanenti. Genova 
è ricca d’ istituzioni di beneficenza, ma tutte 
hanno un carattere generale. Vi manca il 
contatto caritatevole ed ordinato dei ricchi, 
degli agiati di un quartiere, di’ una parroc- 
chia ‘coi poveri delle stesse circoserizioni : 
quindi ne sono poco conosciuti i bisogni e 
le condizioni, difficili e mal sicure le infor- 
mazioni , per l'assenza del, giudizio, retto e 
fondato dei probi viri. di ciascun sestiere , 
dove ‘utti si conoscono od imparano a co- 
noscersi, come qui, in Torino, fanno i co- 
mitati di beneficenza che ravvicinano il po- 
vero al ricco e finiscono per giovare ad en- 
trambi. 

Queste misure avrebbero soltanto periscoz 
po di combattere il morbo quando sventura». 
tamente prorompesse di nuovo : al inunici- 
pio spetta ‘una missione. più difficile e più 
importante , quella di antivenirne la ripro» 
duzione, migliorando le condizioni igieni- 
che tanto delle abitazioni , quanto della po- 
polazione , le cui abitudini sono soverchia- 
mente trascurate è sucide,' come’ avviene 
in quasi tutti i popoli meridionali. 

La ristrettezza dello spazio è stata finora 
il più insuperabile ostacolo alla pulizia di 
Genova. L’ abitato il. più antico è pure.il più 
sucido : strade strettissime , altissime case, 
viottoli , nelle quali non'possono passare di 
fronte due persone alquanto corpulenti:, ed 
il sole non saetta mai i suoi ‘raggi vivifica- 
tori, mancanza di cortili nell'interno delle 
abitazioni e soltanto vani, che sono ricetta 
coli di ogni immondizia e fomite continuo di 
mortifere esalazioni: tali sono le condizioni 
della parte più antica e più popolosa di Ge- 
nova, e lungi dallo stupire che, il contagio 
vi faccia crudele strage ; v ha quasi a. me- 
ravigliare. che non v' abbia» sede perma- 
nente. 

L’ autore osserva come.a correggere i cat- 
tivi effetti di' sì viziosa architettura farebbe 
mestieri di un popolo che ' avesse abitudini 
singolari di lindezza e di pulizia; ma per 


\ disavventura i genovesi, ammirati per la 


loro sobrietà e la loro tendenza ad accumu- 
lare.risparmi, trascurano, la mondezza, Uno 
scrittore inglese ebbe a scrivere che la ci- 
viltà di un popolo sidistingue dalla quantità 
di sapone che consuma. Veramente è questo 
an paradosso un po” difficile da digerire; ri- 
mane:però dimostro che i' popoli più civili 
son pure i più puliti, e che l'educazione 
dell'intelletto influisce assai sulla cura della 
persona. 

Senonchè non si avvezzano gli. abitanti 
alla mondezza, se non si provveggono pri- 
ma dirdimore ariose e salubri. Il municipio 
ligure dovrebbe quindi volgere la sua atten- 
zione al miglioramento dell’architettura pub- 
blica e privata: Occorrono per ciò perdu- 
‘ranza e tempo; ma appunto perchè è im- 
‘presa che richiede fatica, fa d’ uopo di sol- 
lecitamente iniziarla, di cogliere l'occasione 
‘che offrono le dolorose contingenze attuali , 
le di promuoverla con isolerzia ed energia. 

* Dal municipiò non sì .potrebbero  preten- 
‘dere nuove. .spese e. sacrifizi straordinari: ì 
mezzi additati non ne ‘impongono; perchè 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N.:13, seconda corte, piano terreno. 
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le visite delle case, le-riparazioni possono 
essere ‘ordinate coll’ autorità della legge e 
per salute pubblica. Bensì dovrebbesi cù- 
rare maggiormente la spazzatura delle stade 
e specialmente dei viottoli. La formazione di 
Genova rende impossibile il sistema adot- 
tato ‘fra noi par la spazzatura: nei viottoli 
non passano i ‘carmi, in molti neppurei 
muli; per guisa che'i-trasporti far si'deb- 
bono a spilla duomo con grave dispendio; 
ma queste difficoltà si superano, con ‘un as- 
segnamento annuo nel bilancio municipale, 
e ch'è compensato dai vantaggi fisici ed e- 
conemici.che ne ridonderanno alla città. 

Un altro provvedimento da lunga pezza 
consigliato è la costruzione di ‘case per gli 


‘operai. Da tre annî all’incirca noi invitia- 


mo la speculazione privata ad occuparsi di 
siffatte costruzioni, tanto giovevoli ‘alla classe 
lavoratrice quanto ai promotori ed alle città. 
Si è ‘notato che il.morbo ha quasi sempre 
rispettate le nuove case erette’ specialmente 
per gli operai, siccome quelle che sono co- 
strutté ‘Secondo i principii dell’arte e coi ri- 
guardi dovuti all'igiene. ; 

Torino sente meno il bisogno di queste 
perchè la classe povera non è. affollata, 
amalgamatà in un quartiere , ma sparsa 
nelle soffitte. In queste anguste dimore l’in- 
quilino soffre il caldo ed il freddo; ma ha 
almeno aria salubre e ventilazione. D' al- 
tronde il contatto:colle persone ricche' ed 
agiate, il dovere salire”le ‘scale allato agli 
altri inquilini; le relazionî che si stabilisco- 
no contribuiscono alla pulizia: il povero ha 
maggior ritegno, ha più vivo'il sentimento 
dell'onore; ed il ricco è tratto maggiormente 
a soccorrerlo, ed a curare la sua salute. Le 
vie spaziose è regolari, le vastissime piazze 
che adotnanò Torino valgono certo a fre- 
nare:il morbo; ma ‘persuadiamoci ‘che una 
delle cause principali della. sua mitezza è 
l'assenza di quartieri ‘destinati  esclusiva+ 
menté a'poveri‘e siamo persuasi che se To- 
rino avesse quartieri sucidi come. Portoria 
it Genova'o St-Giles'a Londra, la bellezza 
delle vie simmetriche, potrebbe: essere  lo- 
data dai forestiéri od anche annoiarli, ma 
non ci preserverebbe dal contagio. 

Il male' più lamentevole»è il caro: delle 
pigioni, ma anche ad esso si pone rimedio; 
poichè numerosi sono gli alloggi disoccu- 
pati, molti quelli che si stanno costruendo, è 
che valgono a dar asilo a 20 mila persone. 
La classe lavoratrice parteciperà senza dub- 
bio ai vantaggi delle nuove costruzioni, i 
grandi alloggi saranno per mancanza di 
ricchi inquilini dimezzati, e così gli operai 
troveranno dimore sane a buon mercato. Se 
poi essi crescono, o le pigioni non dimi- 
nuiscono abbastanza, sarà agevole in To- 
rino la: costruzione di alcune case econo- 
miche ; le quali come costano poco., così 
possono essere appigionate a prezzo di- 
screto. È 

Ma a Genova la costruzione di case 
pei lavoratori è un bisogno urgentissimo. 
Mentre la popolazione sì_va aumentando , 
le abitazioni le quali per la tenuità delle 
pigioni servono alle classi povere vi dimi- 
nuirono. L'apertura della strada Carlo Al 
berto è stato un benefizio per Genova, non 
se ne dubita; ma atterrandosi molte ‘case 
abitate da lavoratori e da poveri, questi do- 
vettero addensarsi negli antichi quartieri.. 

A Geneva è inutile il pensare a costrurre 
case come in Torino, Le abitudini inveterate 
della città , la separazione delle dimore dei 
ricchi e dei poveri, l'assenza di rapporti 
frequenti fra questi e quelli tolgono la spe- 
rariza‘che famiglie agiate acconsentano ad 
abitare una casa dove i poveri passassero 
per la stessa scala. Non rimane altro mezzo 
fuorchè di costrurre case speciali, destinate 
alle. classi povere: l’autore conviene con 
rioi ‘che tali imprese non si debbono atten- 
dere nè dal governo nè dal municipio, ma 
dalla speculazione privaia ; che governo. e 
municipio possono favorirle col rimuovere 
gli ostacoli ‘e tutelare le società, e che al 
più il municipio può intervenire con qualche 
sussidio, coll’aprire un concorso per la pre- 
sèntazione di un tipo dì casa ad uso di po- 
veri, coll’antecipare il danaro per l’acquisto 
dell’area. ; 

Queste sono le idee principali svolte con 
sennò dall’anonimo autore. Esse non ci 
sembrano di difficile attuazione, è siam per- 
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Se anco dal malesi può trar qualehe: pro- 


in Bajazid, ove avrebbero trovato molte armi, 
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È SPA EM DPR RES ABI... 


suasi che il municipio di Genova vorrà ‘esa- 
minarle e pesarle in giusta lance. 210/00» 

Tuttavia riputiamo ‘ che al governo 'ed ai 
municipii incombano altri doveri: ‘Firiorai 
consigli sanitari e le commissioni sanitarie 
hanno fatto poco nelnidstio Stato! Che l"ae- 
cademia medica discutaintorno ‘al cholera, 
fa bene; ma sì farebbe' meglio: se sî ordi- 
nassero commissioni sanitarie 





incaticate ‘di © 
visitare i poveri abituri ;-di'‘darvi (éonsigli 
ed avvertimenti ; di' cvrarvi”î. sintomi! del 
morbo e'di pubblicare particolarizzate' rela- 
zioni. Ò aC. 3 
La commissione di sanità: di ‘Londra «he 
recati alla metropoli del’fegio:mmito inesti-...— 
mabili benefici ‘colle’ sue’ diuturne! visite , 
colle ‘sue ammonizioni , colla distribuzione. 
de’timedi , co* suoi petiodici rappotti, 1” 
Londra è .ora visitata dal' cholera come 
Genova e vi muoiono circa 100 'individuî al 
giorno. Ma che è maî questa mortalità per. 
una città di 2,300,000 abitanti? Son più dieci 
decessi dî choleraa Torino', ‘che non cento 
a' Londra. i SRIAFDA.O 
Alparlamento britannico lord Parlmerston 
e lòrd John Russell'hanmo! reso solenne at- 
testato ‘de’ servigi prestati‘ da ‘quella. com- 
missione: aggiugneremo! che'in quel paese 
classico della pubblicità ‘ogni ‘settimana il 
direttore ‘degli ‘ospedali ‘dà ‘alle stampe la 
sua relazione ‘circostanziatà , chebil Times 
ci reca regolarmente ; e nella‘ quale yi sono 
lunghe osservazioni sulla profilassi, sui‘ri- 
sultati della ‘cura e’ sil‘ ‘corso’ del: morbo! 
Qui invece ‘dalle ‘commissioni’ si fa poco; 
non si scrive nulla; nòn''si pubblica alen 
ragguaglio ufficiale, tranne il bollettino quo- 
tidiano , îl quale-ci reca ‘dolotosel'informa+ 
zioni e tenue ammaestramento. ; 
Le condizioni igieniche del nostro stato 
sono migliori di quelle'di Londra è ‘del ni- 
manente dell’ Inghilterra: ma la salute pub: . 
blica è più trascurata‘, le nozioni" elemen+ 
tarî dell'igiene ‘sono ménò diffuse , donde 
deriva che, a malgrado dell’ eccellente nò-. 
stra. posizione; siamo fumestativ dallepi- 
demia e dalle sue dannosissifle’ conse- 
guenze. MED IDO Ca 


BESSER erano 
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fitto, desideriamo che governo ‘e municipii 
non dimenticliino la severa e terribile: le4 
zione che ‘abbiamo avuta, ‘esi adopmine:con 
maggiore zelo ad allontanare‘tutte ‘le ‘cause 
che agevolano le invasioni: epidemiché e 
contagiose.* RR RR a ria 





Rivisti deLLA ‘settimana. La' spedizione per 
la Crimea doveva partire da Varna il giorno 
20; in mancanza di ‘ogni notizia diretta da 
quelle parti che giunga” sino alla indicata 
data, non si conosce se ‘essa sia veramente 
partita, oppure sefu differita ad altro giorno, 
come lo fanno supporre lé ‘indi zioni d 
elet 

Tit 





qualche giornale è quelle del ‘telegrafo èle 
trîco. Lo scopo della spedizione è otnai'ià- | |» | 
dubitatamente la Crimea e Sebastopol, e la 
fiducia manifestata nelle regioni ben il 
mate sul risultato della medesima, fa ore 
dere chie tutte le misùré siano prese per 
assicurarne îl successo con forze talmente. 
superiori, da renderè vana ogni resistenza, LA 
come avvenne, sopra una scala più piccola, | | 
a Bomarsund. CATA n na tele 
I giornali inglesi ci recano, estese descri-| 
zioni del grande incendio! di Varna, dalle sd 
quali risulta che, sebbene notevole fosse il’ 
danno arrecato alle proprietà private è grave’ 
il pericolo che il fuoco prendesse ai donc 
di polvere; pure non vi furono gravi disastri, ' 
e che non ne vennerò ‘menomaniente  $ce- 
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mati i preparativi per là ‘spedizione’ della' — (i. 


Crimea. È assai lodato il contegrio dei sol- 
dati francesi in quell'occasione, avendo essi 
con un sangue freddo e con mitabilè accordo” 
e precisione operato nelle vicinanze dei ima 
gazzeni delle polveri, per impédire:che fo: 
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dal vento, incalzava 
i medesimi. Betis 

Si confermarono nella’ 
tizie dirette da Costantinopoli, i rovesci toc- 
cati in Asia all'esercito turco, sebbene non 
in quella estensione che pretendono i bollet-” 
tini russi. Sussiste la disfatta presso Bajazid, 
e il comandante di quella, divisione turca, 
Selim bascià, è stato destituito. In conse-. 
guenza di questa vittoria i russi’ entrarono . 
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Mii e. ‘approvvigionamenti, il che, a x 


Saito Vero, contrasta coi precedenti rapporti 
pervenuti da quei paesi sulla triste situa- 
zione delle truppe turche. 

Non così decisiva fu la battaglia dita il 
7 agosto nelle vicinanze di Kars. In questa 
i turchi, prendendo l'offensiva, avevano sba- 
ragliata l’ala destra dei russi, e soltanto i 
“rinforzi di cavalleria sopravvenuti ai russì, 
costrinsero la fanteria turca ad abbandonare 
| ji vantaggi otttenuti, il che fecero in buon 
‘ordine e senza perdere le posizioni già prima 

«occupate, Gravi però sarebbero state le per- 

dite daambe le parti; si fanno ascendere a 
5,000 uomini ; dal. lato: dei turchi Hassan 

bascià è stato ucciso; Mustafà ferito; dal 

ilato dei russi tre. generali furono messi fuori 
; i combattimento. : 

‘Dopo la presa di Bomarsundi giornali si 
‘occupano dell’ ulteriore sorte delle isole A- 
land, delle presumibili successive operazioni 

“di guerra nel Baltico e delle trattative che 

-diconsi intavolate “colla- Svezia: Sul primo 

‘puntò si annunzia che le fortificazioni sa- 

ranno distrutte e le isole di nuovo abbando- 

nate, ma ciò.non consuonerebbe colla pro- 

‘clamazione, «della liberazione delle isole dal 
igiogo; russo, perchè senza fortificazioni e di- 

fese lefisole. sarebbero interamente esposte 

‘all'invasione dei russi. Rispetto al secondo 
(punto,. sì accenna ora ad una spedizione 
contro Reval, senza però che alcun fatto si ri- 
ferisca,. a. qualche serio preparativo per una 
simile impresa. Probabilmente la decisione 
relativajad entrambi i punti dipenderà dalle 
asta ea della Svezia, colla quale pen: 
dono le negoziazioni per la partecipazione 
alla guerra ;:si assicura che il generale Ba- 
raguay d'Hilliers; annunciando alre di Sve- 
zia la presa di Bomarsunid, abbia offerto al 
medesimo; i in caso della sua cooperazione; 
unisussidio di quattordici milioni peril primo 
mese e di sette milioni per ognuno dei mesi 
successivi, durante la guerra. Nel caso che 
la risposta: della Svezia fosse negativa, alle 
potenze non rimarrebbe altro partito che di 
abbandonare le isole Aland còll’ approssi- 
marsi dell'inverno e di dirigere le loro forze 
‘sopra qualche parte 1n situazione più meri- 
dionale del mar Baltico. Anche una spedi- 
‘ zione contro la Finlandia senza la parteci), 
pazione della Svezia:sarebbe un'operazione 
‘ di poco:momento. La circostanza che il Mo- 
- miteur ‘stesso ’annuncia lo sgombro delle 

isole,. fa supporre. che le trattative colla Sve- 
zia non abbiano avuto il desiderato effetto. 
Secondo altre notizie l'inviato inglese a+ 
yrebbe avuto l'istruzione di insistere presso 
il re. di Svezia onde le truppe alleate ‘pos- 
sano svernare in qualche porto della;Svezia, 
e.un.consiglio di guerra tenutosi fra comun- 
danti e ammiragli francesi ed inglesi avrebbe 
deciso di dirigere .le prossime, operazioni 
contro Sveaborg. 

Le \ provvigioni iîdvete dagli alleati in Bo- 
marsund furono di poca importanza : pane 
ed ‘altre ve ovaglie di qualità così scadente, 
che nè fran esi, nè inglesi. vollero : appro- 
‘priarsele, e le distribuirono alla popolazione. 

A Bukarest sì sono fatti preparativi onde 
| ricevere È annunciate ‘truppe austriache. 
Omer |} baScià vi è entrato con grande solen- 
nità e vi fu accolto con entusiasmo dalla po- 
polazione. Secondo le ultime notiziela mag- 


E imperatore dei francesi è ritornato‘ a 
Parigi, e ha conferito al generale Baraguay 
d’Hilliers la dignità di maresciallo, e altre 
distinzioni .ai comandanti della flotta. fran- 
cese nel Baltico. A quest'ora l'imperatore 
sarà di nuovo partito pel campo di Boulogne, 
che, aquanto si assicura, sarà prossimamente 
visitato: dal re Leopoldo e dal principe Al- 
berto, marito della regina d'Inghilterra. 

Il governo di Spagna procedette ad atti di 
vigore che contribuiranno a rendere la cal- 
ma al paese, purchè esso, volendo repri- 
mere le passioni rivoluzionarie, non oltre- 
passi il segno e cada di nuovo nelle esage- 
razioni. reazionarie. La regina madre ha 


potuto partire da Madrid sotto la protezione | 


del governo, i tumalti delle vie furono re- 
pressi coll’intervento della guardia nazionale, 
le giunte e i circoli disciolti. senza . opposi- 
zione. Crediamo che in-questo modo cadrà 
pure il: celebre programma del circolo del- 
l'Unione che sebbene conti per suo presi- 
dente-to stesso capo del governo, Espartero, 
non ha trovato in questa presidenza nomi- 
nale una protezione sufficiente per mandare 
ad effetto i punti più importanti del program- 
ma medesimo. E da sperarsi che le voci d’in- 
tervento estero a fronte della migliorata si- 
tuazione delle cose svaniscano, e che la 
Spagna possa, accomodare, le sue facende 
da se stessa, senza alcuna. pressione dal di 
fuori, com» ne ha il diritto, e come è da de- 
siderarsì per la sùa prosperità. 

Nel Belgio si è verificato uno dei sintomi 
periodici ed inevitabili del governo costi- 
tuzionale, una crise ministeriale. È però da 
deplorarsi che questa in luogo di succedere 
dietro ùn.voto delle camere, e colle forme 
parlamentari, tragga la sua origine da osta- 
coli insuperabili frapposti dal clero e dai 
loro aderenti Sall'‘esecuzione. della legge 
sull’ insegnamento pubblico; e dalla stessa 
disunione del partito liberale. 

Il componimento del conflitto ecclesiastico 
nel granducato di, Baden non è che interi- 
nale e le relative determinazioni dovranno 
aver forza soltanto sino. al termine, delle 
trattative .intavolate col papa. In questa 
circostanza il governo badese ha fatto gravi 
concessioni nella speranza di riguadagnare 
il terreno nelle*deliberazioni definitive in 
seguito ai negoziati. con Roma? Ma il go- 
verno badese's'illude; la corte di Romà non 
sì presterà ad alcun accomodamento defini 
tivo in cui non si facciano dal governo ancora 
altre concessioni, e' se esso non è disposto 
a farne ‘sarà costretto a rivocare le conces- 
sioni provvisorie e rinnovare il conflitto, 0p- 
pure a riconoscerle. come stabili. 

Mentre ferve la guerra fra le potenze; l’u- 
bertoso raccolto ha allontanato i timori della 
carestia, e le boionette mantengono fra i 
popoli malcontenti dell'Europa l'ordine pro- 
verbiale di Varsavia e si prendono ovunque 
precauzioni igieniche e di pubblica benefi- 
cenza contro l’invasione del cholera morbus, 
leggiamo in un giornale che il papa ha vu- 
luto:pure fare la sua parte pubblicando un 
giubileo universale per l'ottobre o novembre 
prossimo venturo per ottenere 1° la pace fra 
î principi cristiani; 2° la. repressione, dello 
spirito di rivolta o di sedizione ;.3° l’allon- 
tanamento dei flagelli del:colera e della ca- 
restia ;14°.i.lumi dello Spirito Santo per la 





gior parte. dells truppe turche sarebbe di 
nuovo, escita. da Bukarest per inseguire i 
russi nella loro ritirata e lasciar il posto agli 
3 austriaci, Questi hanno ordinati quartieri e 
; razioni ‘per 20,000 uomini, ma sì assicura 
che | per. ora non entreranno più di settemila 
uomini. Si pretende ora che in luogo, di ri- 
passare il Pruth, i russi, rassicurati sulle 
intenzioni dell’ Austria, abbiano intenzione 
di soffermarsi e di difendersi al Sereth, L’ul- 
teriore attitudine dell'Austria e la quantità 
delle forze di cui può. disporre Omer bascià 
Pe inseguire e. assalirli in quella posi- 
zione, influirà certamente sulle disposizioni 
dei r Tussì a sgombrare la Moldavia. 
ca È. | tattica, dei fogli devoti agli interessi 
La de Russia consiste orta’ nel. far credere 
«che le quattro. proposizioni = delle potenze 
alleate furono senon accettate a Pietroborgo, 
almeno «accolte in “modo da non rendere 
impossibili le ulteriòti negoziazioni. La 
Russia” spera in’ questo ‘modo di guadagnare 
tempo e di paré pare le operazioni di 
guerra chie. Hindi” ero un risultato per 
tei ‘sfavorevole. Questo ‘stratagemma può 
avere effetto ti | gabinetti di Vienna e Ber- 
lino, e «sopra. i | ‘partigiani della pace ad ogni 
costo, ma, se le potenze occidentali hanno di 
\ un assestamento conveniente e defi- 
della questiòné vrientate, dovranno 
scere;. che le garanzie richieste non 
; sono ottenere che col mezzo: ii Stead 
successi militari. | DA 


decisione dogmatica della Concezione im- 
macolata. ; 

Affinchè però lo Spirito Santo nonsia il solo 
ad incommodarsi in questa faccenda, della 
quale la chiesa cattolica ha fatto senza per 
1854 anni, sarebbesi convocata a Roma una 
assemblea ‘generale solenne di tuttii vescovi 
cattolici per decidere sullamedesima. Questi, 
almeno per quanto - a noi pare; dovranno | 
sciogliere c due quesiti: il primo se la dottrina 
di cui sì tratta debba essere innalzata alla 


dignità di dogma, il secondo se quest’atto, 


debba avere effetti retroattivi, oppure aver 
forza soltanto dal 1854 in poi, questione im- 


portante per poco che si rifletta sulla natura 


del caso. 

Frattanto la guerra ha il suo corso ed, è 
giusto perchè i turchi non suno compresi 
nelle preghiere del papa e sino ad ora son 
dessi che sostennero il forte della mischia. 
Il cholera. soprassiede nella. sua violenza 
mercè le precauzioni igieniche dei governi 
e dei municipii, e lo spirito di rivolta e di 
sedizione non sì esercita che contro i go- 
verni- spergiuri, oppressivi e spogliatori, 
contro quelli che erigono l’immoralità a si- 
stema, come l’abbattuto governo spagnuolo, 
e il governo dei sequestri e del prestito vo- 
lontario, o inventano come il governo ‘pon- 
tificio, gli anni di quattordici mesì per ri- 
scuotere quattordici, rate penna d'imposta 
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dalla mezzanotte del 1° settembre alle ore 8 
di sera del 2. 
Casi 18 Decessi 5° 
Dei 5 decessi 2 avvennero nell'ospedale Coltolengo. 


De arc reni 


Ultime Notizie 


FRANCIA 

I giornali francesi sono coperti interamente dai 
rapporti dei generali ed ammiragli che presero 
parte alla presa di Bomarsund, e che raccontano 
ciascuno quello che rispettivamente da essi fu fatto. 

H Moniteur annunzia che il:signor Olozaga , 
nuovo ambasciatore di Spagna a Parigi , fu rice- 
vulo dall'imperatore alle Tuileries. 

Un decreto inserito nello stesso giornale ‘stabi- 
lisce che il diritto-d'importazione sui vinì ordinarii 





SVEZIA E NORVEGIA 

Hl governo svedese ha testè sottomesso alla dieta 
un progetto di legge, in forza dél quale la reg- 
genza, in caso di assenza 0 di malattia del re, sarà 
esercitatà dall’erede presuntivo della corona , 0 se 
l’erede è minore, da un principe della famiglia 
reale. Sino al presente la reggenza era esercitata 
da venti consiglieri di stato, di cui dieci svadesi e 
dieci norvegi. 

TURCHIA 

— Togliamo dall’ Osservatore Triestino le se- 
guenti notizie : 

« Le lettere più recenti di Costantinopoli sono 
del 21, e si diffondono mollo nella relazione dei 
rovesci testè sofferi dai turchi in Asia, cioè il 29 
luglio presso Bayazid, e.il5*gosto (0 il7, secondo 
il Journal de Constantinople) a Kurukderè. 

« Dagli ampi particolari contenuti nelle nostre 
corrispondenze si rileverà che specialmente.il com- 
battimento di Bayazid riescì funesto ai turchi, i 
quali vi fecero grandi perdite d'uomini e di can- 
noni, e si rilirarono disordinatamente lasciando i 
russi in possesso della città di Bayazid. Il combat- 
limento di Kurukderè (in cui*gli ottomani presero 
l'offensiva), quantunque micidiale e non favore- 
vole ai turchi, non ebbe per essi conseguenze così 
gravi, inquanto poterono ritirarsi ordinatamente 
dopo aver resistito con.valore ai russi e recato ad 
essi considerevoli danni. Il Journal de Constan= 


Bayazid, osservando che di tale disfatta si dà la 
colpa a Selim bascià ; quanto a Kurukderè, dice 
ehe i russi vi combatterono con vantaggio, ma 
‘the tuttavia i turchi non perdettero la battaglia e 
Ni pugnarono con grand’en-rgia. Intanto, con de- 
creto del sGltano in data del 16, Selim bascià, ge- 
neral supremo della guardia imperiale e coman- 
dante del corpo d'esercito di Batum,, fu dimesso e 
surrogato nel primo- ufficio da Darbhor Reseid.ba- 
scià, generale supremo dell'esercito: di Gostantino- 
poli, e nel secondo da, Mustafà bascià, che era 
stato nominato governator militare di Sockum- 
Kalè: ‘Mustafà erasi distinto netta Dobrugia e spe- 
cialmente vel fatto di Oltenizza. 

« Secondo un nostro carteggio, gli ottimi sue- 
cessi dei russi in Asia sembrano importanti perchè 
hanno troncato ogni comunicazione fra la Turchia 
e la Persia; il che potrebbe favorire la preponde- 
ranza della Russia a Teheran. 

« Riguardo la spedizione degli alleati verso la 
Crimea, le nostre relazioni non sono concordi. Da 
Varna ci serivono in data del 23 che i preparativi 
{ di essa continuano e che la. partenza doveva se- 
guire entro quella settimana. All'incontro un _no- 
stro ‘corrispondente erede sapere da Varna che la 
spedizione sia stala protratta a tempo indetermi- 
nato a motivo del cholera. Probabilmente= il ‘pros- 
simo vapore ci farà conoscere con riEone lo 
stato delle cose. 

« L'ammiraglio Stopford fu mandato presso la 
squadra inglese del-mar Nero, ove starà. solto gli 
ordini dell'ammiraglio Dundas. 
| «Il piroscafo inglese’ Emperor. arrivò il 17 a 
Costantinopoli da Malta. A Malta esso aveva preso 
| 30 scialuppe cannoniere, per rimorchiarle sino a 
Costantinopoli; ma‘avendone perdute 15 per viag- 
gio, non recò che le altre 15. Lo stesso piroscafo 

va Pi : à 
| part il 18 per Varna rimorchiando un legno di 
-trasporio-francese e alceane-scialuppe. 

« La fregata sarda Euridice è partita il 19 da 
Costantinopoli per i Dardanelli è vi rimarrà circa 
10 giorni, indi partirà per Smirne. 

« Sscondo la Triester Zeitung, le truppe tuni- 
sine cominciarono ad arrivare in Purchia. Said 
bascià, loro comandante, fu acco) on'gran be- 
nevolenza. I soldati tunisini e i cacciatori inglesi 
sono accampati presso Beicos. © 
- «Il patriarca greco di Costantinopoli diresse 
una circolare al suo gregge , con cui prendendo 





astio contro © truppe alleate della Turchia, si per- 
mettono alti offensivi verso. di loro, e specialmente 
verso i. militari francesi, fa grande / elogio delle 
virtù del sultano e della nobil condotta della Fran- 
cia e. dell'Inghilterra, biasimando- severissima- 
mente quei ci che dimenticarono i loro. doveri 
evil contegno della Russia: 

« Le nostre relazioni d’Atene del 25 recano che 
le proposte di Kallergis sul riordinamento dell’e- 


sercito furonv adottate dal consiglio dei ministri ,- 


però con modificazioni. Tuttavia la situazione della 


d’ogni specie è fissato a 25 cent. per ogni ettolitro.” 
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ni 


tinople ammette, che. i turchi furono sconfitti a 


argomento dal fatto che alcuni greci, mossi da | 





«Guneo, da*495'a:500 e 505, TRO 10 


Grecia è sempre mal ferma,*e ogni giorno vi si |. 


; ‘aggiungono. muove complicazioni, |... > 


‘ ta pai di ‘note FINA che accusereb 


ta ; urca + gi Agora A 
“bero il gotèrno ellenico. di*poca energia; ed'è ‘pur 


voce che la Porla domandi alla Grecia 700 milioni 
di piastre come.risarcimento. Tale richiesta non 
sarebbe approvata dagli ambasciatori delle- po- 


tenze tedesche; la Francia e l'Inghilterra però non «È 


si sarebbero ancora dichiarate sul proposito. Il 
comandante francese vorrebbe mandar 1,500 dei 
suoi soldati dal Pireo ad Atene, a motivo del cho- 
lera. Kallergis si mostra favorevole a tale invio ; 
lo'oppugnano invece altri quatiro, ministri, 
cui hi uuelto dell’ interno, che minaccia ui ritin 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO * ’» 
dal 26 agosto al 2 settembre. 

Le operazioni della borsa furono numerose ed 
importanti nella settimana ; Sia per la continuata 
facilità del credito, sia pel rialzo che provarono i 
fondi francesi ed inglesi. 

Infatti a Parigi il 3 0/0 era asceso da ‘73:20. fino 
a 74 45, ma ricadde a 73 75, lasciando un au- 
mento di 55 cent: A Londra i consolidati da 941/4 
ascesero a 95 1/8 con aumento,di 7/8. 


La rendita pubblica è scarsa non solo. alla no-, 


stra borsa, ma anco in Francia ove, pel. divario 
che corre fra i corsi d@i fondi francesi e dei no- 
stri, molti acquistano preferenza rendita sarda, 

Le obbligazioni dello stato si vantiggiono della 
téndenza al rialzo. Gli speculatori cominciano ari- 
flettere che desse sono uno de’ migliori valori in 
giornata. Primavdella crise del 1853, le obbliga- 
zioni valevano sempre, in confronto della: rendita, 
da 6 ad 8 0/0di più. © 9 5 

Nelle istituzioni di credito vha pure in miglio= È. fi 
ramento progressivo. Le operazioni sulle azioni 
della banca, paralizzate alcune settimane per la si- 
tuazione di Genova, sono era. ricercate; ma tro- 
vansi collocate in ‘buone mani, ed il rialzo “non 
sembra dover essere passaggero. 

Le azioni della cassa del commercio e dell’ e 
dustria sono pure salite non solò per l’attività or- 
dinaria delle sue operazioni, ma anco per la con- 


! siderazione che il rialzo dei fondi le ha ‘procurato 


un profitto considerevole, avendo-sottoserilto per 
50,000 lire di rendita del nuovo prestito. 

Anche gli affari della cassa di sconto in. ‘Toriné. 
sono abbondanti e sicuri, e questa isliluzione,, seb- 
bene piccola, è importante, e promette un buon 
riparto nel semestre. 

Le azioni delle strade ferrate provarono pure ua _ 
rialzo, ad eccezione di Susa. Pinérole ha oltrépas- 
sato il pari, como era da attendersi dalla‘ bella 
prospettiva che offre questa strada; 0/07 

Alla banca continua l'aumento: della. riser) 
delle altre partite, come dal seguente prospeti 

23 agosto... ;. 30ragosto; 
. L. 17,728,504 27 .-17,836,358 95 
» 39,582,616 03 40,030,262 "77 
» 81,988,550 ». 32,477,000 » 


Riserva 
Portafoglio . 
Circolazione. 
Conti corr. disp. 
dell'erario ©.» 
Gonti corr. disp. A 
privati... (‘4 » 4,045,037 02 "4/259)521.60. 
Da questo parallelo risulta òn {aumento di lire 
107,854 68 nella riserva ;L.447 1646 "74 mel: porta» 
foglio; L. 488,450. nella cireolazione! dei biglietti; 
L. 185,872 27 nel conto. corr.. disp.- dell’ erario,; 
L. 214,484 58 ne' conti corr. disp. privati, di 
I corsi furono i seguenti: . e 
Fondi pubblici... Vari 
5 0/0 1848, da 88 salì a 88.90; quindi discese a 87 
25, 87.0 8825, stoccato. il coupon del 
‘ semestre, per cui s "ebbe un aumento, di 
fr. 275. s 
5 0/0 1849, da 87 10 ascese a 87 25°, 88° 6d'88 asi 
corso a cui rimase con aumento di. 
‘fr. 150. 

I nuovi. certificati variarono da 90 a 
90.50. î 1 
5.0/0 1851, da 85 50 ascese a 86, 86:25.e 86 50, 87, 

©. 87.50, con aumento di 2 fr, 
30/0 1853, da 54 a 55,56 50, con aumento di 2fr, 
50 cent. 
Obbligazioni 1834, da 1000 a 1005 21010, aumento 
10 fr. 
». 1849, da 895 a rt air. 
» 1850, da895 a 9006 908,21 nto 10fr. “ac 
i Fonditpriati:"> ‘asc. 
Banca nazionale, da nesta DI ‘Ino è è 1180, cò con 
aumento di 35 fr. da 
Cassa del commercio esdell Cabiria da 590° asce: 
sero a 596, calarono. quindi*a-534 e ritorna- 
rono a 536, 540 e 550, con aumento: di 20 fr. 
Cassa di sconto in Torino; da 268-a 270, :272.e:275. 
con aumento di 7 fr. 
Strade ferrate. 


4,179,553 94 | ‘4,950,426 21 


» » 


ip pf 
Susa, da 460 a 465, nomini: . ... 
Rinoteio: da (ARNO 1254;-255, 260, ‘avinenio; 


ni: Borsa di Parigi 2 perte kg 
In contanti iL onete. RT 
Fondi francesi i 
3P:010- ife 
412 p.0t0. si 
Fondi piemontesi . 
18495 p.0j0 .. 
18533 p. 010 
Gon$olidati ingl. 


CT 201 STA 50. 
100.90 106.80 ;. 
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Belgio ed altri Statl 1d..8 id. »_ 34 


i 





TORINO 3 SETMEMBRE 





I SEQUESTRI AUSTRIACI 


Il: ritorno del conte Enrico. Martini in 
Lombardia e il proscioglimento del seque- 
stro messo-dal governo austriaco sui di lui 
beni',, combinati ‘colla circostanza che il 
conte Martini dopo conseguito il prosciogli- 
inento della sudditanza austriaca va 
ottenuto la naturalizzaziohe sarda , n - 

‘menta essere. ancora pendente la questione 

| dei,sequestri, operati dal governo austriaco 
sulle sostamze.di«sudditi.sardi in aperta vio- 
lazione dei vigenti ‘tratti... c» 

‘ Se dobbiamo stare alle apparefize, la que- 

stione dopo il celebrato Memorandum del 

governo ‘satdo ‘e'la legge delle 400 mila 

lire sarebbe messa a dormire a Torino. A 

Vienna avrebbe avuto una soluzione me- 

diante una solenne menzogna del conte 

Buol, il, quale rispose all’ inviato inglese 

conte di Westmoreland interessatosi in que- 

sta ‘vertenza. dietro le istruzioni avute dal 
proprio governo, che 2 governo austriaco 
non aveva sequestrato i beni di alcun sud- 
dito sardo. Un diplomatico, cui fosse stato 

Veramente è cuore di portare la vertenza 

ad un termine soddisfacente per la giustizia 

e il rispetto ai trattati vigenti, a fronte dei 

riclami, del governo sardo e delle stesse 

‘istruzioni del .suo governo, non sì sarebbe 
‘ acquietato a tale risposta, e ciò tanto meno 

ind ua to alla diplomazia inglese non 
sono mani le occasioni di sperimentare 
la doppieZza e la mala fede proverbiale del 
gabinetto austriaco. 

Un diplomatico dotato di intelligenza ap- 
pena sufficiente e realmente premuroso per 
la riuscita. del suo ‘incarico , avrebbe fatto 
osservare al ‘conte Buol che i riclami che 
egli doveva appoggiare erano precisamente 

‘ basati sulla circostanza che fra i sequestrati 
vi ‘erano individui divenuti, in seguito alle 
vicende politiche, sudditi sardi in modo per- 





A fettamente tegalered-ineccepibile; e per pani cogenti -at-bilanoio delle | 
che il conte Westmoreland fosse informato | spese una diminuzione; euna parte di-questo . 


della vertenza , avrebbe dovuto sapere che 
fra i sequestrati vi sono senatori del regno, 
‘ifembri della camera dei deputati e fun- 
zionari pubblici. Dietro di ciò avrebbe sol- 
lecitato il conte Buol a dichiarare che ove 


Trimestre L. 12 | i 
Mr AE |. °ece., deb 
jid.. » 16 | È i Non si 
LA N. 13, seconda corte, piano terreno. 4 
; | 


finora che una tenuissima somma. La legge 
era stata fatta hella supposizione che ì se- 
questri non dovessero protrarsi oltre l’anno, 
oppure che protraendosi oltre questo termine 
si dovesse rinnovarne i provvedimenti. Nè 
l'una nè l’altra supposizione si è avverata, © 
quindi avvenne che ai pochi che furono pri- 
vati in causa dei sequestri di ogni mezzo di 
sussistenza e che hanno dopo più d'un anno 
e mezzo esaurito il limite massimo fissato 
dalla legge, non sarebbe rimasta altra ri: 
sorsa che di assoggettarsi alle esigenze del 
governo austriaco. 

Mentre dobbiamo. colpire; del..meritato 
vitupero coloro che fecerorla»lero-sommis- 
sione all’ Austria soltanto per non vivere 
in condizioni meno agiate, e sappiamo com- 
patire a quelli che furono indotti a tale passo 
da eccessiva delicatezza, non possiamo far 
altro che compiangere la situazione di ta- 
luni che, per. non morir di fame, si trova- 
rono costretti a fientrare in Lombardia. La 
loro situazione non è diversa da quella del 
viandante che si sente il coltello alla gola e 
deve rispondere all'intimazione : la borsa 
o la vita, oppure a quella dell’ incauto, che, 
preso in un agguato, è costretto con minac- 
cia della vita a sottoscrivere un’obbligazione 
qualunque. | 

Nella legge civile siffatte obbligazioni non 
hanno alcun valore, e a maggior forza de- 
vesi ritenere non ne #bbiano nella legge 
politica. Non possiamo però dissimulare il 
| nostro dispiacere che la freddezza o l’inef- 
ficaciadegli atti delgoverno sardo possa aver 
contribuito, certamente contro la sua inten- 
zione, a questo risultato. La questione finan- 
ziaria non può essere un ostacolo. Le somme 
che il governo: sardo ha dovuto impie- 
gare annualmente in quei sussidii sono così 
tenui che restano. inferiori allo stipendio 


sardo a Vienna, quando non fosse emersa la 


essere richiamato. Di questa sospensione 


vantaggio non sarebbe stata male impiegata, 
se si fosse provveduto a ciò che nessuno 
potesse dire, 
rettamente contribuito a costringere taluno 
degli emigrati sequestrati ad implotare la 





‘a sua insaputa il sequestro fosse stato esteso 
sopra sostanze di sudditi sardi, questo sa- 
rebbe stato immediatamente prosciolto. Ma 
la diplomazia di tutti ì paesi si rassomiglia 
perfettamente , e quando una qu 
per diventare imbarazzata si aecOOtenta vo- 
‘lontieri di qualsiasi apparente evasione. Così, 
per quanto sembra , furono appagati gli uf 
fici interposti dall Ighilterra e dalla Fran- 
cia, e non Sappiamo se l'argomento sia stato 
di nuovò toccato, oppure se le preoccupa- 
zioni della questione d’ Oriente sia stato un 
pretesto: per scartare ogni ulteriore insistenz 
per parte del governo sardo. ba 
| Quest'ultima supposizione non è impro- 
babile , specialmente dopochè lord J. Rus- 
sel espresse la sua convinzione che l’ Au- 
stria sarebbe stata dorinavanti più umana 
in Ttalia, a cui il governo austriaco rispose 
col raddoppiare le leve militari e coll’im- 
‘porre alle 
stito denom 
stione dei sequ 
‘giustizia e la fede pubblica dei trattati, 
non già l'equilibrio europeo. 
Forse il go 


qualche colpà, dacchè non ha saputo tener 
etti di Parigi e Lon- 
ha trovato il 
‘mezzo d’ impedire che si raffreddasse lo zelo | prestato al governo sardo. Che qu 
dei buoni uffici offerti e prestati in sul bel 
principio. Forse il governo sardo si è lasciato 
addormentare sugli allori colti col Memo- 
uaindum e crede di aver ‘provveduto all’ in- 
| iteresse ed alla dignità colla legge delle quat- 
‘’trocento’ mila lire; ma ha dimenticato. le 
(grasse risate ghe si fecero del Memorandum | quali ad un gran numero di 
(” Vienna e a Verona, e che la legge. sud- 


vivo l'interesse dei gabin 
dra in questo, affare, e non 


‘dettà è ora una lettera morta. Infatti que 


‘pochi emigrati sequestrati che sì trovarono 


‘nella necessità di invocare il beneficio d 
«quella legge, hanno esaurito il massimo li 


stione sta. 


popolazioni in via forzata un pre- 
inato volontario. Infatti nella que- 
estri è interessata soltanto la | verno austriaco esige da un rientrato, che 
e | fu prosciolto precedentemente dalla cittadi- 


o' sardo non è immune da | sudditanza, 


grazia austriaca. 

Ma quello che ci preotupa non è la que- 
stione pecuniaria, alla quale gli individui 

leressati provvedono come meglio possono 
‘Senza compromettere l’onore e “la dignità 
personale» Certamente uno dei titoli più pre- 
gevoli e cospicui dell'emigrazione politica 
del regno lombardo-veneto alla simpatia 
e all’ammirazione dei contetnporanei è il 
suo contegno nobile e dignitoso in mezzo 
alla svetitura e al concorso delle più sfavo- 
revoli circostanze, messo ancor in maggior 
‘rilievo dplle poche scusabili o spregevoli 
eccezioni verificatesi. La storia terrà conto 
di quel contegno nom meno che della resi- 
stenza passiva opposta e mantenzta con 
singolare fermezza dalla quasi totalità degli 
abitanti del regno lombardo-veneto. 

Quello che ci preoccupa è la questione di 
dignità ed onore della nazione compro- 
messa dalla circostanza che il caso del conte 










L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


menti il rammentare all’Austria che ha una 


che esso avrebbe dovuto. pagare all’inviato | 


vertenza e il medesimo non avesse dovuto | 


che. il governo sardo ha indi- | 





che'contro il volere e le intenzioni dei più, 
condurre a questo risultato. 

Sappiamo che per qualche tempo il conte 
Buol con false promesse e risposte evasive | 
che non troncavano l’adito alla speranza di 
un. soddisfacente. componimento , tenne. a | 
bada gli uffizi interposti., ma ‘ormai queste 
arti non dovrebbero più valere. Certamente 
è cosa ardua il farsi rendere giustizia dal- 
l’Austria nelle circostanze attuali, ma se la 
diplomazia sapesse incalzare l’ argomento 
«con destrezza ed opportunità non sarebbe 
cosa impossibile. | 

Diplomatici e ministri, che vogliono so- 
sténere l'interesse e la dignità del paese da 
loro rappresentato, non devono immaginarsi 
di coricarsi sopra un letto di rose, ma do- 
vrebbero affrontare coraggiosamente le spi- 
ne. Può essere spinoso inggli attuali. mo- 


giustizia da rendere al Piemonte, alla Fran- 
cia e all’Inghilterra che si sono impegnate 
per ottenere questa giustizia, ma ciò non 
può essere un motivo per schivare di adem- 
piere ad un dovere. 4 
Non è neppure una scusa ammissibile la 
circostanza che a Parigi e Londra non si 
ascoltino ora volontieri quelle rimostranze ; 
il governo sardo ha in quei paesi a suo fa- | 
vore l’ ‘arma potente dell’ opinione pubblica 

e quei governi non possone sottrarsisall’ in- | 
finenza della medesima, che si è già pro- 
nunciata con tanta'energia contro il governo 
austriaco nell’ affare dei sequestri. La Sviz- 
zera non cessò di gridare e strepitare nell’ 
affare del blocco del cantone Ticino, e alfine 
otténne il suo intento*EÈ vero:che il partito 
radicale rimprovera ‘al governo federale di 
aver fatto in compenso concessioni umilianti 
| all’ Austria ;-e che i fogli austriaci sì com- | 
piacciono di ripetere quest’ accusa. Ma essa 
nòn è fondata e il contegno, tenuto dal go- | 
verno federale svizzero verso i rifugiati po- | 
litici dopo il blocco e la levata del medesimo 
non è diverso da quello che tenne prima del 


blocco, e da quello che tiene il governo 
puaInnque governo regola 


Î fe pericolose mene politiche a danno 
\\dei governi .limitrofi. Ma il governo sviz- 
zero ottenne il suo intento con incessanti ri- | 
clami portati da‘una corte’ all'altra, e s0- 
prattutto colla rappresaglia minacciata e în 
parte anche eseguita di espellere gli operai 
austriaci, che si recavano in Isvizzera onde 
trovar lavoro. Non siamo partigiani delle 
rappresaglie, ma pure talvolta: se non gio- 
vano le rappresaglie può giovare la minac- 
cia; se il Piemonte ha abbandonato volon- 
tariamente quest’ arma crediamo che ciò sia 
avvenuto , perchè realmente il Piemonte ha 
la coscienza di poter disporre di mezzi più 
giusti e più solidi, e appunto per questo sa- 
rebbe da desiderarsi che tali mezzi non 
siano trascurati e che non si permetta al 
tempo e all'inazione di renderli inefficaci., 
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IGIENE PUBBLICA 


| nell'adunanza tonuta il 28 agosto dal consiglio 
provinciale di sanità di Torino, l'egregio dottore 
coll. cav. Sperino ha letta la seguente memoria , 
chè noi siamo lieti di inserire, essendone stata la 
pubblicazione approvata dallo stesso consiglio. 


Sul miglior mezzo per impedire la diffusione 





Martini ha messo in chiaro, cioè che il go- 


| nanza austriaca, un' nuovo giuramento di 
senza neppur esigere che il me- 





desimo si svincoli dai 
contratti verso un altro stato, 
in alcun modo del giuramento 


rientrano in: Lo 
tini, non ne tengano conto, 
Ma pare che al 


ro. Riflettendo po 
bardi e veneti 


zione sarda nel febbraio 1850, 


i 
tive votazioni della camera dei deputati, l’o 


i 


mite del sussidio accordato colla medesima, | per sempre sopita la questione. Tale non 








e furono respinte le ulteriori loro domande, 
| sebbene del fondo totale messo a disposi- 
‘zione del ‘ministero non sia stata impiegata | faccia, la vertenza all’azzardo, 


zione, ma l’abbandonare, 


doveri di cittadinanza | perchè frammista 
senza far caso pressochè uguale; 


di sudditanza | precetto igienico, 
elli che | messo proficuo , 


mbardia come il conte Mar- 
poco importa. 
IRE l'onore e alla dignità dei uguale se non di maggiore 

paese debba importare che non abbia luogo | mezzo ‘che io oso chiamare p 
questo sprezzo per fatto di un governo este- 
i alle circostanze, per le | cui 
rifugiati lom- | gnori, ho divisato d'i 
fu concessa la naturalizza- 
e alle rela- 


nore e la dignità della nazione richiede im- 
- | periosamente che non si abbia a, ritenere 


al certo l’ intenzione del governo e della na- | verno ed i Municipi dirigano 
come pare che sì | tenzione sulla precipua causa 
potrebbe an- | male, e sul miglior mezzo per 


del cholera-morbus. 


Avviene talvolta che un'idea, benchè a tutti 
cognita e da tutti riconosciuta ulile,, non desta 
l'attenzione nostra in modo abbastanza speciale, 
a molte altre idee di entità 
così avviene talvolta che un 
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| giacchè esso invade pure siti elevati, ‘ben esposti, 


| l'assorbimento dei medicamenti e dei veleni, è più 
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grave l'epidemia. Valga.il buon volere ai difetti 
dello scritto. 

Quali sono le cause principali che favoriscono 
la diffusione del cholèra ? ; 
Quali le condizioni individuali ; per. cui il prin» © 
cipio ‘deleterio. viene ipiù "facilmente: e forse. in.‘ 
maggior quantità assorbito”, ed esercita. con mag: 
gior facilità la sua azione malefica? Tacot 
Lo stato ;intimo dell’ organismo che, precede 
lo svolgimento del cholèra è’ forse sempre, lo 
stesso, ovvero è desso Vario néissingoli individui; 
ossia le cause atte a produrre nelliuomo quella 
condizione peculiare; che noi. chiamiamo «predi- 
sposizione; agiscono esse ‘tutte producendo una. 
condizione, direi preparatoria allo sviluppo del 
cholèra, identica, ovvero diversa nei varii: indivi- 
dui.che ne verigonib+eolpiu@sen 1}; i 
Eceo-alcune delle molte e gravi questioni, che, 
a parer mio, vorrebbero esser poste, a severa 
analisi. Non intendo certamente, di fare una, tale 
disamina, ma desidero di seco voi investigare se 
dai fatti noi possiamo dedurre alcuni ammaestra= 
menti atti a condurci sulla via del vero. . ; 
Si era detto e si credeva che le località alpestri, 
ben aerate, ben esposte, provvedute d'acqua: pola- 
bile pura, in cui gli abitanti sono di buona costi- 
tuzione, andavano pressochè esenti dall’epidemia 
del cholèra. Ebbene! Le località attualmente in- 
vase nel nostro paese dal morbo asiatico ci dimo- 
strano a sufficienza che esso non risparmia menor 
mamente Ì siti i più salubri. E per non uscire dal 
rostro recinto osservate, o signori, che. se casi di 
cholèra avvennero nel borgo Dora, in Vanchiglia, — 
in Valdocco, località poco felici, casi di cholera 
anche fulminante ebbero luogo eziandio nel borgo. 
di S. Salvario, fuori di Porta Nuova enel ‘borgo 
di $. Donato, località forse la. meglio situata, per 
salubrità dell’aria e per purezza dell'acqua. Quindi 
sé è da lodarsi il Municipio , il quale cerca con 
ogni mezzo di rendere più sane le abitazioni, con- 
vien però dire che questo non è il miglior prov- 
vedimento per impedire la diffusione del. cholèra,. 





ben aerati e saluberrimi: 
L'assorbimento dei contagi e dei miasmi, come 


facile e più pronto negli individui, in cui l'orga- 
nismo fu indebolito ed in cui i materiali introdotti 


que i ast 
l'animale economia, Troltre 1° assorbimento-è più 
o meno pronto giusta il grado più. o meno no- 
tevole di debolezza in cui trovasi l'individuo, e s® 
i fatti clinici g.ornalieri,non fossero sufficienti per 
dimostrarci una tale verità, basterebbero gli espe- 
rimenti del Magendie e del Miller per rendercene 
pienamente convinti. 4 

Ma quali sono le cause che ingenerano lo stato 
d’indebolimento per cui il principio deleterio, 
svoltosi dal choleroso e trasportato assai probabil- 
mente.per l’aria atmosferica in una più o meno 
grande periferia, sarà più facilmente assorbito dal- 
l'uomo ed eserciterà 


la. sua azione perniciosa? 
Qual è il modo d’agire delle cause. generalmente 
ammesse fra le predisponenti al cholèra? 
Osservate , 0 signori, e vedrete che un’ altera- 
zione;gd una deficienza nella nutrizione sono gli 
effetti delle varie cause che l’esperienza dimostrò 
| atte a promuovere una-sì funesta predisposizione. — 
|. Diffatti l’aria corrotta da ‘agglomeramento di — 
| più individui, dalla traspirazione cutanea e dall'e- 
| spirazione polmonale di parecchi in un piccolo. lo- i | 
| cale, da miasmi di latrine.e simili, predispone cer- 
tamente al cholèra, ma badate, che in tutti questi 
casì viene pure turbata la digestione; quindi cibi. 
non più introdotti nella quanbià necessaria v mal 
assimilati, indebolimento progressivo, in. alcuni. 
dei molli individui esposti agli stessi miasmi,e pre- 
| disposizione in quelli a contrarre la malattia. Ba- 
sterà forse rendere più pura-l'aria atmosferica to- 
gliendo le cause d* insalubrità2 No, sarà necessario 
portare nell'organismo materiali nutritivi buoni, à 
ed in quantità sufficiente, affinchè possa opporsi 
all'assorbimento del principio del cholèra, ed ab- 
bia forza sufficiente per eliminarlo. 5; 
* ] patemi d'animo, le aflizioni domestiche, lo, 4 
spavento predispongono al cholèra, ma qual neè 


i 








tuttochè universalmente am- 
non è sempre apprezzato in 
modo da averne 
viene presentato assieme ad altri precetti , i quali, 
se non sono realmente, 


ntrattenervi brevemente. 
Non dirò cose nuove, 


in 'cui quasi l’intiero nostro paese è invaso 


ed al Consiglio provin i D 
l'onore di appartenere, se io-non ricorressì a Voi 
€ ‘onde mercò l'opera vostra si ottenga che il Go 





tin buon risultamento ; perchè 


almeno sembrano di‘ 
utilità. Tale si è il 
iù atto di qualsiasi | più prendere 
altro ‘ad impedire la diffusione del fcholèra., e di 
mereè la vostra indulgenza, onorevoli si- 


il mio dire sarà privo di | 
ogni pregio scientifico, ma in questo momento, 
dal 
morbo micidiale, crederei di mancare a me stesso 
ciale di sanità, a cui ho 


a loro speciale at- 
della diffusione del 
renderne meno 


la loro azione? 5 4 
Osserverò da prima che se la paura del cholèra 
vi predispone il ricco, essa esercita poca 0 ne: 
suna influenza sul povero, su cui solitamente fa, 
stragegil morbo ; poscià dirò che l'individuo preso 
dallo Spavento , dal timore del cholèra non osa ms 
questo 0 quel cibo, non sì alimenta — 
più sufficientemente e poco a poco egli si pone 
da se stesso in una condizione perfettamente iden- 
dica a quella, in cui trovasi il povero non nudrito 

a sufficienza. k; i 
Non occorre poi parlare della predisposizione che i 
osservasi negli individui, in cui per soverchia fati È id 
È i 

















di mente 0 di corpo o per altre cagioni la dige- 
stione è sovente alterata, in cui avviene 
la diarrea , in cui per malattie antèe ) 
vasi uno stato più o meno grave di debolezza , 
perchè ella è cosa evidentissima che în tut questi 
casi la' nutrizione è difettosa. zl 


Ma la causa principale , 0 signori , 


quella chie 

















ba | BIS BI CA pl E I? eee 
| agisce direttamente e sovra molti individui, quella 
che sgraziatamente rende la classe povera più pre- 
disposta al cholèra, si è il cibo poco nutriente e 
non preso in sufficiente quantità,, per cui in essi 
massima è l'attitudine ad assorbire il principio 
del cholèra. asiatico. 

Alcune poche considerazioni basteranno per ren- 
dere sempre più manifesta, una tale verità. 

Durante |’ epidemia dell’anno 1835, addetto 
in Genova al servizio sanitario d’ un graride laz- 
zaretto (seminario ) in compagnia del dott. Cam- 
panella, mai abbastanza compianto, mi vennefatto 
di raccogliere un dato di un qualche valore. 

Dai parenti degli ammalati e dai cholerosi stessi 
seppi che in quasi tutti una diminuzione nella‘ 
quantità:del cibo, necessaria nello stato normale, 
avea preceduto 10 svolgimento del cholèra, negli uni 
7 per paltema d'animo, in altri, e questa fu la mag- 

gioranza, per difetto dei mezzi necessari al pro- 
prio sostentamento. 

Già per la seconda volta noi vediamo che, men- 
ire in Genova: il cholera ‘miete molte vite, in To- 
Tino esercita poco la sua influenza,mortifera. Eb- 
bene! Volete saperne il ‘motivo principale? Esa- 
minate il modo di vivere dei!Genovesi dati al com- 
mercio e dei Torinesi*, i quali nella grande mag- 
gioranza- cercano di vivere il più agiatamente pos- 
sibile ed in molti dei quali esiste un certo benes- 
sere, e troverelè che il nutrimento un po’ troppo 
scarso e non sempre salubre in parecchi dei .pri- 
mi e generalmente buono ed abbondante nei se- 
condi ci spiegheranno almeno in parte , perchè di- 

‘ versi sono gli effetti dell’ elemento del cholèra 
assorbito dagli uni e dagli altri. 

Ma alcuni fatti che ci cadono sott occhio in 
questo momento proveranno sempre più essere 
‘ammissibile la nostra asserzione. 

Il cholèra si è svolto più nei borghi e nel terri- 
‘torio di Torino che entro la città; esso fa strage in 
Caluso, in Mazzè ed in altri siti saluberrimi. In 
queste località, come nei borghi e nel. territorio 
di Toritio, lo svolgimento più grave e più fre- 
quente del cholèra non può dunque attribuirsi ad 
altro, senon sé a che precisamente questi siti sono, 
abitati da individui poverissimi, in cui’ alimenta- 
zione è insufficiente da molto tempo. Sì, o signori, 
è questa pur troppo la causa precipua e la più fre- 
iquente della diffusione del morbo asiatico. Ne vo- 
lete ancora una prova recentissima? Ieri una donna 
fu presa da grave cholèra nel Borgo di San Do- 
mato, e sapete voi qual’ era il suo cibo da parec- 
chi giorni? Mi duole il..dirvelo. Ella si nutriva 
esclusivamente di granelli di meliga raccolti nei 
campi tanta era la miseria che Ja condusse alla 
‘tomba !- E come avrebbe potuto un tale organi- 
smo non assorbire il principio del cholèra, e co- 
me avrebbe essa potute aver forza sufficiente per 
resistere alla sua azione micidiale? Esaminate, o 
signori, e ad ogni passo voi troverete casi consi- 

| mili, i quali vi convinceranno sempre iù essere 


ceste soa OVE TITAZIO 
i deduzioni, cioè: 


1. Un vitlo insufficiente o malsano è la causa 
principale chè predispone al cholèra. 

2. Un’alimentazione sana e presa in sufficiente 
quantità è.il miglior preservativo del cholèra , sia 
perchè rende meno facile l'assorbimento del prin- 
cipio deleterio, sia perchè pone l'organismo in 
condizioni fisiologiche tali da non sentirne la 
malefica influenza © da poterlo prontamente elimi- 
nare, 

Epperciò limitandomi a queste poche consi- 
derazioni che mi paiono' sufficienti per provare la 
necessità di soccorrere prontamente la classe in- 
digente, conchiudo che il Municipio, il quale 
provvederà nel miglior modo possibile al sosten- 
tamento del povero, facendo distribuire giornal- 
A .*mente buone minestre ed altri cibi ben nutrienti, 

sarà quello ‘che impedirà maggiormente la diffu- 
“> sione del cholèra , e dirò al ricco: volete voi in- 
firmare tosto gli effetti funesti del morbo asiatico? 
volete voi togliere în breve l'infezione che serpeg- 
gia e che minaccia invadere eziandio le vostre abi- 
tazioni ed assalire i vostri parenti , i vostri amici? 
fate che mercèò la vostra generosità cessi immanti- 
nenti nella classe povera la causa che la rende 
maggiormente predisposta a contrarre il cholèra 
ed a provarne i tristi effetti. 

Se voi, onorevoli signori, dividerete meco una 
"* tale opinione, farete, spero, in modo che dal 

Consiglio provinciale di sanità emerga tosto un 
voto , il quale induca l' Autorità Superiore a dare 
al più presto un provvedimento che riuscirà salu- 
tare al paese. 


























































































C. SPERINO. 





: INCENDIO DI VARNA 
(Descritto dal corrisp. del Morning Herald) 


Nella notte precedente al giorno 11, metà della 
città fu consunta dalle fiamme, e pochi esempi si 
hanno anche in Turchia di cotanto disastro e di sì 
estesa devastazione. Scoppiò in una casipolt di le- 

> gno, ove si teneva un deposito di spiriti, verso. le 
sei ed un quarto, l'ora solita del pranzo in questo 
paese, mentre le botteghe sono chiuse e le vie quasi 
deserte. Io era nelle vicinanze in quel momento, 
e vedendo innalzarsi nella città una densa nube di 
fumo, mi portai in tutta fretta nel luogo stesso, e 
«vi giunsi allorchè le fiamme incominciavano ad 
irrompere da una cantina nella via a sinistra del 
corso, che conduce direttamente al magazzino in- 
glese. Il vento soffiava allora precisamente nella 
‘direzione dei nostri depositi di polvere, e avendo 
il fuoco invasi alcuni barili di acquavita , avvam- 
parono le fiamme e si estesero per la via con tale 
iolenza, che in meno di ora avrebbero do- 
lo raggiungere quei depositi se non vi si poneva 
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tosto riparo. Dapprima non vi era più di una doz- 
zina di persone, le quali naturalmente non pote- 
vano far nulla, e non facevano altro che correre 
di qua e di là, gridare e dare ordini e consigli 
che nessuno ascoltava. 

Il fudco intanto faceva rapidi progressi, e pas- 
sava da una cast all’allra sino.a che tutto un lato 
della via era in fiamme, e l’altro lato sul punto di 
avvampare. I soldati francesi nei diversi corpi di 
guardia escirono immediatamente assieme ad al- 
cune compagnie di truppe inglesi; e per imme- 
diata e principale precauzione formarono una dop- 
pia fila di sentinelle intorno al deposito delle pol- 
veri, mentre altri montarono a cavallo recandosi è 
, gran carriera a domandare l’aiuto delle truppe ac- 
campate fuoridi città. Nel medesimo tratto si sparse 
rapidamente la voce che l’ incendio era l’opera di 
emissari russi , datisi alla fuga. Per conseguenza 
tutti quei disgraziati abitanti del paese che si ve- 
devano a fuggire dal posto, venivano gettati a terra 
e legati nel modo più ignominioso. Frattanto l’'a- 
spetto della conflagrazione si faceva sempre più 
serio. Già erano invasi i due lati della via ; e i li- 
quidi spiritosi, di cui eravi una grande quantità 
in quasi tutti i solai, aggiunsero alinîentà'alle flam- 
me che s'innalzavano fischiando è muggendo come 
spinte da impetuoso vento, precisamente nella di- 
rezione del magazzeno dette polveri. L'aria in- 
torno era già ‘infuocata e appena respirabile, e mi- 
gliaia di scintille ‘egparcelle infiammate cadevano 
sul tetto formato da mattoni comuni. 

Nessuno poteva dissimularsi; l’imminenza del 
pericolo , eguale per tutti ; inglesi e francesi lavo- 
ravano come frenetici, atterrando colle sole mani 
le case di legno interposte , e ancora illese dalle 
fiamme ; oppure facendo passare le secchie d’ac- 
qua dal mare per inaffiare le mura e i tetti del 
magazzeno. Eppure tulti i loro sforzi sarebbero 
stati inutili e Varna da annoverarsi fra le cose che 
furono? senza i prodigi fatti dai francesi. Nel mo- 
mento più critico giunsero gli zappatori francesi 
in numero di circa 400, e non si è mai veduto 
una più bella e più intraprendente brigata di pom- 
pieri quanto quella truppa. Un ufficiale inglese 
un momento prima del loro arrivo aveva detto > 
« Se vengono i francesi, avranno sicuramente 
tulto quello che Occorre » è tosto si verificò quanto 
fosse giusta questa osservazione. Gli zappatori 
avevano seco otto o nove piccole ma potenti mae- 
chine idrauliche, facenti parle del materiale del 
corpo degli zappatori, ed ‘ogni uomo era munito 
o di una scure, o di un piccone o di una leva di 
ferro. Mentre questi uomini diedero mano a de- 
molire le case intorno al deposito delle polveri 
degli inglesi , una parte delle guardie sgombrava 
le vie cacciando innanzi a se colla punta della ba- 
ionetta i greci e turchi e costringendo e prestare 
la Iòro opera onde portar via tutto il materiale di 
legno di mano in mano che veniva allerrato nelle 
demolizioni. SEM di 
!—nverro stesso lempo le maccihne slanciavan torrenti 
d’acqua sui magazzeni. Alcuni salirono sui tetti e vi 
sovrapposero delle coperte bagnate sino all’altezza 
di due piedi. Sbarcarono i marinari delle: navi di 
linea, che vi erano nel porto con altre macchine; 
otto o dieci file di persone formavano la comuni- 
cazione col mare e si facevano passare le secchie 
in catena. Frattanto l' estremità del magazzeno dal 
lato. opposto del fuoco era aperta e i soldati del 
38.mo fecero passare la maggior parte del conte- 
nuto alla riva del mare, e di qua li trasportava 
immediatamente in urio dei vascelli di linea. Due 
trasporti carichi di polveri per le truppe inglesi 
spiegarono le vele subito allo scoppiare dell’ in- 
cendio e passarono al largo. Ciò, non di meno la 
conflagrazione si estendeva sempre più, e incal- 
zava con maggior furia ; inglesi e francesi trava- 
gliavano, come solo sanno travagliare gli uomini 
convinti che la loro salvezza dipende unicamente 
dai loro sforzi; eppure nonostante tutte Je misure 
prese e l’incessante lavoro, Dio sa come la sarebbe 
andata. a finire. se improvvisamente non avesse 
cambiato direzione il vento , che sino a quel mo- 
mento soffiava in pieno contro il magazzeno, e non 
si fosse rivolto dal lato opposto. 





In pochi minuti le fiamme retrocessero, il ma- 
gazzeno era salvo, ma l'incendio più esteso e più 
terribile di prima. Passando a destra, aveva tra- 
versata la via del Corso, le fiamme si erano ap- 
prese alla casa dei cantinieri e progredivano con 
inconcepibile rapidità da entrambi i lati della via, 
ove vi erano i magazzeni del commissariato. In- 
vano i zappatori francesi, il di cui numero nel frat- 
lempo era stato aumentato sino-a tre o quattromila, 
fecero sovrumani sforzi per arrestarne i progressi 
atterrando le case; il fuoco si avanzava con tanta 
celerità, che, sebbene incominciassero a demolire 
a qualche distanza, pure erano sopraggiunti dalle 
fiamme ancora prima che avessero compiuta metà 
dell'opera di demolizione. La conflagrazione si 
estendeva da tutti i lati. Dai depositi del commis- 
sariato , dai quali avvampavano immense fiamme, 
l'incendio si appiecò ad una grande moschea e ad 
alcune case private nel quartiere turco della città; 
e di là passò nel Bazar, mentre infuriava alla de- 
stra del Corso, precisamente nella direzione dei 
magazzeni turchi e francesi. La scena era di una 
sublimità terribile; quasi la metà, e senza. dubbio 
la metà più industriosa e popolata della città di 
Varna era avviluppata nelle fiamme, che traman- 








rito di vino in mezzo al fuoco con pericolo’ della 
vita: Eppure nulla faceva supporre ehe Ja furia 
dell’ incendio potesse essero vinta. 

Si avanzava ancora di casa in casa, .di. via in 
via, e ad ogni istante si faceva minore la. spazio 
che separava la vampa dal deposito delle polveri 
dei francesi. L'incendio si appiccò a due moschee, 
le fiamme iruppero dal tetto e a guisa dismisurati 
serpent. s' intorligliavano intorno agli svelti mino- 
reti sino a che avendo preso. fuoco il legname 
aderente alla cupola di rame, arso per alcunî mi- 
nuti con ricca e verde fiamma si sfaciavano, con- 
tinuando le torri rimaste in piedi come tubi vuoti 
a mandar fuori fiamme e scintille, a guisa di cam- 
mini ardenti di qualche opificio. La salvezza dei 
depositi di polveri dei francesi, e con essi quella 
di tutta la città di Varna, sembrava assai incerta, 
ed ogni sforzo fu impiegato per divergere le fiam- 
me, ma senza effetto. Le sentinelle collocate in- 
torno all’edifizio furono costrette ad abbandonare 
il posto in causa dell’ arsura insopportabile ; le 
macchine non potevano agire che a molta distanza 
per dirigere i getti d’acqua nelle muraglie onde 
mantenerle fredde, e sulle coperte distese sul tetto 
onde conservarle bagnate. Fiocchi di fuoco cade- 
vano da tutte le parti, sull’ edificio e intorno al 
medesimo, e tutta la scena divenne uno spettacolo 
d’intensa agitazione, pericolo e confusione. 1 mi- 
seri abitanti delle vicinanze si affrettavano per 
mettersi in salvo con lutto ciò che potevano pren- 
dere seco, ma appena si facevano vedere nelle vie 
erano tosto costretti dalle sentinelle colla minaccia 
di morte istantanea ad assistere a spegnere l’in- 
cendio. 

Mucchi di abiti, ammassi di cotoni e tele; cala- 
ste di presciutti, lingue ed altri commesbibili sa- 
lati, casse, di sigari, botti d'acquavite, vino, e 
spirito, mobili rotti di ogni genere, e i rottami delle 
case rendevano intransitabili le strette vie. Uffi- 
ciali inglesi e francesi d’ogni grado travagliavano 
e gridavano, infanteria e cavalleria, zappatori e 
spahi, marinai inglesi, bashi bosuk e zuavi erano 
misti insieme senza distinzione, e lavoravano in- 
sieme fra lo strepito délle case che rovinavano ; e 
il cupo rumore delle fiamme che s'innalzavano. 

In questo momento terribile molte grandi. botti 
di liquido spiritosi che mezz'ora prima erano stati 
a gran fatica rotolali sopra un'altura ove si cré- 
devano in perfetta sicurezza, furono-raggiunte dal 
fuoco. S' infiammarono all’ istante e due o tre di 
esse esplosero con un forte scoppio slanciando in 
tutte le direzioni il liquido acceso; assai male a 
proposito in. quell*istante una tromba francese 
diede un segnale singolare e prolungato; Per'un 
istante tutti rimasero. immobili, poi s'innalzò un 
grido: La poudriere! la poudrière! sauve qui 
peut! indi tutti con terribile impeto si-diedero alla 
fuga per allontanarsi dal luogo. Fortunatamente vi 
erano molte uscite, altrimenti | evento avrebbe 
-poruto essere falale a quarene centimato di persone; 
com’ erano.le cose, salvo alcune contusioni e pe- 
state, non accaddero sinistri. Il panico era come 
al solito istantaneo ne’ suoi effetti e quasi univer- 
sale. Non solo era jmpossibile'il porvi un freno, 
ma ben anco difficile il non soggiacere al conta- 
gio dell’ esempio, e trattenersi dal fuggire quel 
luogo di desolazione ed incendio. Il grido d’allar- 
me si sparse come un fuoco d’artificio per la città, 
e gli abitanti furono presi da immenso spavento. 
Vecchi e giovani, donne e fanciulli, ammalati e 
sani, aleuni seminudi , altri portando tutto quello 
che potevano, correvano fuori della “porta di 
Sciumla e di quella dei francesi, affrettandosi di 
abbandonare una città, ‘della quale credevano non 
senza motivo imminente -l’ estrema rovina. Nello 
*spazio fuori delle mura erasi tosto radunala una 
folla di gente di ogni specie e qualità, tutti però 
coll’ espressione di orribile angoscia dipinta sul 
volto, 

Gli uni piangevano, altri oravano , altri ancora 
maledivano l'ora, in cui erano nati ; greci, tur- 
.chi, ebrei, bulgari è armeni, tutti in aspettazione 
del tremendo scoppio che doveva sobbissare la 
città di Varna, ed eguagliare al suolo le loro case 
e le loro dimore. Pochi però, aleuni pochi co- 
raggiosi, furono superiori all’ influenza del timor 
panico, nè cedettero al contagio dell'esempio. Con 
un eroismo, eguale a quello di Leonida negli an- 
tichi tempi, rimasero intorno al magazzeno, men- 
tre tutti gli altri fuggivano e combaltevano passo’ 
per passo i progressi delle fiamme divoratrici. 
Durante alcuni tremendi minuti, ogni speranza 
sembrava perduta; nubi di fumo e di fiamme 








davano una sinistra luce fra le tenebre della notte, 
e rischiaravano il paese intorno, alla distanza di 
molte miglia, romoreggiando come mare in bur- 
rasca. Lungo il Corso le fiamme alte, vive e lam- 
benti, accennano ai magazzeni di liquidi spiritosi 
invasi dall'incendio, e nel loro spaventoso riflesso 
sì vedevano.i francesi e gl’inglesi,affaticarsi a tutta, 
possa, auerrando muraglie, abbattendo alberi, di- 


avviluppavano l’edificio e i suoi ‘difensori ; ma, 
quando a questi ultimi ogni cosa sembrava già 
disperata, ln fila delle case ‘ardenti di facciata al 
Mmagazzeno e distante circa 20 piedi da questo ro- 
vinò con un tremendo fracasso. Vi fu un mo- 
mento di sospensivne silenziosa , più terribile che 
il disastro stesso , è ogni cosa sembrava coperta 
di fiamme e di fiocchi di fuoco: ma non fu che 
un istante, e», appena trascorso, vedemmo che il 
pericolo era passato. 

La caduta degli edifizi aveva suffocate le fiamme 
e il magazzino delle polveri era salvo. Ciò non di 
Meno era d’uopo impiegare ancora ogni’ precau- 
zione. Il pericolo delle fiamme era cessato , ma le 
muraglie delle polveriere fumavano., e assai in- 
tenso era il calore anche di dentro. Dai pozzi, 
dalle macchine e dal mare si portavà l’acqua e si 
Versava sul magazzeno e sullè rovine cadenti che 
lo circondavano. Quelli che ‘si erano dati alla 
fuga, ritornirono a- poco a poco; terra, sassi e 
rottami di fàbbrica furono accumulati sugli‘avanzi 
del fuoco in vicinanza delle provvigioni, e verso le 
ire del mattino Varna poteva ritenersi salva. Il 
vento secondò i nostri. sforzi , e diresse l’incendio 
sopra altri quartieri. Ta 











struggerido le case, rotolandò le botti pieno di spi-. 
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Infatti soltanto la qualità infiammabilé dei molti 
approvigionamenti di liquidi spiritosi può dare una 
spiegazione della rapidità colla quale |’ incendio 
si avvicinò ai magazzeni. È un puro alto. di giu- 
stizia quando affermo che dopo la Provvidenza la 
salvezza di noi tutti è dovuta all’ eroismo dei sol- 
dati francesiall loro sangue freddo ed ‘indomito 
coraggio è superiore ad ogni elogio. Con ciò però 
non vorrei far.eredere chele nostre truppe aves- 
sero in qualche modo mancato; al contrario , il 
valore dei pochi che erano presenti alla confla- 
grazione suscitò le più vive espressioni di appro- 
vazione per parte dei francesi stessi. Ma il più vi- 
cino dei nostri accampamenti divisionali è circa 
quindici miglia distante, cosicchè a Varna trovasi 
soltanto un piccolo numero pei depositi e pei corpi 
di guardia. Non è d'uopo certamente di dire che 
la loro condotta fu quale la può desiderare il più 
orgoglioso sostenitore della prodezza nazionale, 
Le truppe francesi erano accampate appresso alla 
città e ai .loro sfofzi, essendo quelli del maggior 
numero ; devesi se Varna esìste tuttavia. 
Palmam qui meruàit, ferati #° © 

Tre incendiari, che per quanto dicesì, furono 
colti in flagrante , sono in carcere, ed è voce.ge- 
nerale che domani saranno fucilati; e da più di 
cinquanta persone mi fu narrato che. un sergente 
del genio francese arrestò questa nottè nn greco, 
mentre slava per appiccare il fuoco ad. una stanza 
di deposito nell’ ospedale generale. Si dice che sia 
stato assalito dalle guardie e ucciso sul colpo. Se 
questo è vero, la punizione è forse troppo tenue 
per il suo delitto. Vi sono lagnanze perchè du- 
rante l'incendio furono commessi una gran quan- 
tità di furti. Quattromila uomini, zappatori, zuavi, 
soldati del genio e di linea francesi con un rag- 
guardevole numero di marinai delle, due nazioni 
rimangono.in servizio e continuano a versar,acqua 
sulle rovine ancora ardenti, sino a tanto che vi 
sarà qualche indizio di fuoco, Non hanno tende, e 
siccome lavorano intensamente, vengono rilevati 
ogni 24 ore, 


Ci vorranno - quindici giorni o tre settimane 





dacchè in alcuni luoghi gli ‘ammassi di materie 
ardenti coprono una grande estensione di terreno 
all'altezza di 20 a 25 piedi. gin 


errare. 
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“INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Sono pubblicati due R. decreti: il 1° dell'8 a- 
gosto scorso, che abolisce il’ posto di ricevitore 
particolare presso l’univérsità di Torino ; il 2° del 
25 stesso mese, che autorizza una maggiore spesa 
di L. 14,389 nel bilancio dell'interno pel : 1854; 
pel coprimento della cupola della cappella del pe- 
nitenziario d’Alessandria. 
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FATTI DIVERSI 


Strade ferrate di ‘Stradella. e di Acqui. — 
Il ministro dei lavori pubblici ‘ha pubblicato il 
seguente avviso di concorso alla-concessione delle 
strade ferrate di Stradella e di Acqui: 

« Colla legge 23 luglio:p. p. il governo di S. M. 
è stato autorizzato a dare in concessione la co- 
struzione e l'esercizio delle strade ferrate ; 

« a) Da Alessandria per Tortona , Voghera, ‘e 
Stradella, diramazione da Tortona a Novi : 

< b) Da Alessandria ad Acqui a cui si accolla la 
cessione dello stabilimento ‘balneario; 

< E ciò Con-quei patti e condizioni che sono for- 
mulati nel capitolato che va annesso e forma parte 
integrante della legge sovracitata. ta 

« Il ministro dei. lavori" pubblici invita. quindi 
coloro che aspirassero ad ottenere la concessione 
di cui trattasi,.;a presentare dentro il mese di no- 
vembre del corrente anno, sia in nome proprio, 
sia come rappresentanti società già costituite le- 
galmente, sia come promotori di socielà che do- 
Vessero in seguito costituirsi, pur sempre a tenore 
di legge, le loro domande corredate: 

« 1. Del progetto d’arte; 

«2. Di un vaglia di L, 200 mila rilasciato da 
una ditta bancaria di conosciuta solidità e bene- 
visa alla R. amministrazione, od un certificato 
d’aver versato in una cassa dello stato l’ egual 
somma, per garenzia del concorso a cui il con- 
cessionario resterà vincolato, sino all’effettuazione 
del deposito prescritto dall’ art. 67 del capitolato 
di concessione ; è che agli altri ‘concorrenti sarà 
restituito subito dopo pronunciato il giudizio. 

« Il progetto d'arte di cui al n° 1 dovrà con 
stare : | 
«-a) D'una planimetria generale nella scala di 1 
a 50,000, che potrà essere estratta dalle mappe del 





bureau topografico, e dovrà abbracciare dall'una 
e dall'altra parte deltracciato delle linee di strade 
ferrate che vi saranno delineate, una. estensione 
ben figurata del territorio non minore di disci 
chilometri ; fed 

< b) Una planimetria in scala non minore di'1 
per 10,000 nè maggiore di 1 per 5,000, divisa in 
sezioni su cui saranno indicati tutti i punti nei 
quati cadono le principali opere d’arte; 

‘«.6) Una livellazione generale di ciascheduna 
delle linee nella scala non minore, di 1 a 10,000 
e non maggiore di 1 a 5,000, per le lunghezze , 
e di 1 a1,000, ovvero di la 500 per le allezze; 

« d) Pelle principali opere d’arte basterà, a tenore 


dell’ari. 32 del capitolato di concessione, presen- 


tare per ora i progetti di massima @ indicare issi- 
stemi di costruzione che il concorrente si proponi 
di adottare; i 93: lgs, 
«e) Un prospetto indicantele lunghezze e le pen- 
denzo de’ vari tronchi delle linee;,, ed uno che di- 
mostri i tratti sviluppati in linee elle, e i tratti 
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prima che sia completamente estinto il fuoco ,. 








tracciati in curve, coll’ indicazione del raggio di 
questi; - ; 

« f)sL'elencò di-tutto.il materiale mobile di cui il 
richiedente la concessione si propone di fornire la 
strada ferrata, siccome è richiesto dall’ art. 50 del 
capitolato : n 

« g) Un'sunto d’avviso ‘dell’importare di tutti j 
lavori, e di tutto îl' materiale fisso e mobile di cui 
dovrà essere fornita la strada che valga a far cu- 
noscere con sufficiente approssimazione l'ammon- 
tare/del capitale che si richiede per condurre a 
termine l’opera. 

« T piani di dettaglio’ delle principali opere di 
arte, e i moduli per le minori, richiesti dagli arti- 
coli 32 è 33 del capitolato, e i piani parcellari da 
pubblicarsi prima di ‘venire alla espropriazione 
dei fondi, saranno presentati a suo tempo dal con- 
cessionario; il quale presenterà pure quanto è ri- 
chiesto agli'arlicoli 134—135 relativamenteagli sta- 
bìlimenti balneari all'epoca in cui se gliene forà 
la consegna’; rimanendo. intanto i concorrenti di- 
sponsati. dalla preseritazione: di tutto quanto è ac- 
cennato in questo alinea. 

«A norma poi dei concorrenti si espongono sul 
modo con cui procederà il giudizio del concorso 


‘le seguenti avvertenzò. 


«I progetti presentati.al ministero saranno as- 
soggettati ‘all'esame del consiglio speciale delle 
strade ferrate, sentito il parere del quale, il mini- 
stero pronuncierà sull’ ammissibilità loro al con- 
corso, escludendo quelli che fossero trovati non 
corrispondenti alle condizioni del capitolato san- 
cito per legge, non meno che quelli la di cui reda- 
zione fosse incompleta o difettosa. 

« Ove però risultasse che le divergenze fra la 
redazione d'un progetto presentato e le condizioni 
del capitolato di concessione fossero di poco mo- 
mento , o poco rilevanti fossero le imperfezioni e 
i difetti rilevati in esso, il ministero si riserva la 
facoltà d’ammetterlo al concorso, ottenuto. che 
abbia ia dichiarazione da chi lo ha presentato , 
che qualora la di lui offerta ottenesse la preferenza 
sullè altre, egli si uniformerà a tutte le prescri- 
zioni che gli venissero fatte per rendere il progetto 
medesimo régolàre e conforme alle condizioni del 
capitolato sancito per legge. 

« Quando in tal guisa sarà stabilito quali sieno 
i progetti e le offerte che possono ammettersi al 
concorso , in una seduta del consiglio speciale , e 
sotto la presidenza del ministro dei lavori pub- 
blici, si apriranno le schede; e la concessione 
sarà aggiudicata a chi l'avrà chiesta pel più breve 
periodo di.tempo, è Iénore del disposto dall’ art. 
52 del capitolato. $ 

« Deliberata la concessione , il ministro dei la- 
vori pubblici passerà a stipulare col concessio- 
nario l'atto formale in base del capitolato -mede- 
simo. ì i 

« Sì prevengono i concorrenti che a questo pri- 
mò contorso non saranno accettati, se non che 
progetti e domande di concessione che abbrac- 
cino tutte due.le linee menzionate in principio di 
quest’ avviso, unitamente agli stabilimenti dei ba- 
gui. d’ Acqui. 

In caso però che, trascorso il mese di dicembre 
dell’anno corrente, il ministro dei lavori pubblici 
conosca non potersi stipulare aleunà concessione 
pel complesso delle due linee, sia a cagione di 
mancanza di concorrenti, sia perchè gli esami 
fatti abbiano dimostrato inaccettabili î progetti e 
le offerte presentate , il ministero medesimo pub- 
blicherà un altro avviso , col quale inviterà a pre- 
sentare le loro offerte e progetti, coloro che aspi- 
rassero'alla concessione di una sola delle due li- 
nee, sempre però sotto l'osservanza delle relative 
disposizioni del capitolato generale parzialmente 
applicate sia all'una, che all’altra linea, a tenore 
dell'art. 5. della legge che autorizza la conces- 
sione. 

« In questo nuovo avviso sarà falla convscere 
la parte del canone, che per l'ammontare comples- 
sivo di lire 20/mila îunue si assegiferà a ciasche- 
duna delle due linee separate, a tenore. dell'arti- 
colo 89 del capitolato di concessione; canone da 
cui viene interamente assolto chi si porti conces- 
sionario di amendue le linee. 

« S'invitano tutti coloro che a proprio nome, o 
come promotori di società, hanno presentato an- 
teriormente progetti pella concessione sia di tutte, 
sia di parte delle linee predette, di rivolgersi alla 
segreteria del ministero dei lavori pubblici, dalla 
quale i progetti medesimi verranno loro restituiti 
affinchè quando:iniendano presentarsi al concorso 
che viene aperto col presente avviso, possano com- 
pierli e modificarli, in quanio occorre, per coor- 
dinarli al capitolato sancito; per legge, e possano 
quindi nel periodo di tempo fissato da questo av- 
viso, riproporli colle relative offerte nella forma e 
modi sovraindicati. - ‘ 

» . Il ministro dei lavori pubblici 
* PALEOCAPA. 


I protestanti a Piea. È notò come nella pic-. 


cola terra di Piea ( alcuni dicono per via di rag- 
giri biasimevoli ) vada formandosi una setta pro- 
testante, per cui il 30 luglio era turbata la pace 
pubblica. R è 

Ora il 25 p. p. agosto due membri della chiesa 
torinese recavansi in quella borgata a visitare i 
nuovi convertiti, cui la sera raccoglievano din- 
torno a sè. Il sindaco temendo che per questo fatto 


° si rinnovasse la scena del passato luglio., li pre- 


gava , indi loro intimava di partire. Avendo essi 
‘resistito ed anzi risposto con certa allerigia , li fece 
arrestare. Tradotti però che furono in Asti, l' ay- 
vocato fiscale facevali tosto rilasciare. Pel rispetto 
che professiamo per la libertà di coscienza , non 
esiliamo a lodare la determinazione dell' autorità 
fiscale; ma crediamo pure dover dire esser de- 















bito di civile prudenza anche nei propagandisti di 
condursi in tal guisa’ che on possano mai com- 
promettere la pubblica tranquillità. 
. (Il Cittadino } 
Una vittima del cholera. Frà le vittime che 
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stampa, serba ùn profondo Silenzio sul cardinale 
e sul clero! 
"tc rice 


(3 STATI ESTERI 


abbiamo-a deplorare. fatte. dal cholera, con vivo! 


dolorè ricordiamo .la! perdita. del sindaco di An- | 
none, il signor Paolo Bassano. Fgliuoto d'un an- | 


lico segretario della nostra. città, già segretario 
esso slesso presso il commissariato» provinciale di 
leva, ei fecesi amar sempre da quanti il conobbero 


per la lealtà ela franchezza del:suo ‘carattere. Sin- | 


daco per ben Ire volte del comune d’ Annone, 
nominato nél 1848 dal: governo va ‘capitano della 
guardia nazionale mobile, ei portò sempre nell’ e- 
sercizio delle sue funzioni schietto amore per le li- 


bere nostre instituzioni. Egli lascia vedovata una | 


numerosa famiglia, lascia molti amici che ne 
piangono Ja morte e serberanno di ui lungo ed 
amaro desiderio. (Id.) 
Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 27 agosto al 2-7.bre. 


Viaggiatori N. 14,012 L. 18,99£ 8 

Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

* locità an roi la 428416 

Merci a piccola velocità" |...  » 6,136 45 | 
Totale nella settimana —L. 26,559 45 
Prodotto anteriore » ‘704,898 40 


Totale generale L. 781,457 85 
Confronto del complessivo prodotto del mese di 


agosto 1854 coll’egual mese dell’anno precedente. | 


Prodotto del mese di agosto 1854 L. 108,807 72 
Id. id. id. 1853 » 84,896 36 
Differenza in più per luglio 1854 L. 23,911 36 


ATTRITO CIRIE TEMA SENTII POPPA TEMI E PI serie PI e 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 27 agosto. Scrivono al Corriere Mer- 
cantile : 

Se per poco potesse aggiustarsi fede ai giornali, 
il ro di Napoli sarebbe da mattina a sera in mezzo 
ai suoi fedeli sudditi, i suoi afmatissimi figli, tutto 
antivedendo, a tutto provvedendo, visitando gli 


infermi, soccorrendo i miseri, facendo quello che | 


far dovrebbe un: buon padre di famiglia; ma il 
Cattolico, secondo il suo solito, impudentemente 
mentiscel giacchè il re trovavasi ad Ischia quando 
manifestossi il. morbo, nè mai più ha messo il 
piede nella capitale: senza dare ‘alcun provvedi- 
mento, senza vedere alcuno. Questa è la verità, 
la pura, la schietta verità, che non sarà smentita 
da alcuno, ne siam certi, e che ad ogni evento 
potrà, sempre che si voglia, esser attestata dal 
corpo diplomatico. La cosa è tanto certa, che i 
realisti i più accaniti manifestarono di tal cosa 
una non dubbia disapprovazione. Vi cito un fallo 
soltanto. Sotto il palazzo Montemiletto posto in 


strada Toledo havvi una tabaccheria ove conviene | 


quanto offre di più retrogrado il paese; uno-degli 
avventori è il principe di Melissano, uomo notis- 


simo per esagerato e fanatico ed ignoranle spirito | 


d’assolutismo. Ebbene costui nel vedere nella 
gala del 31 luglio le candele preparate dal tabac- 


caio per accenderle innanzi all’effigie del re, non | 


potè astenersi dal gridare « Per chi consuma quella 
« cera? per ùn che ha abbandonato in questo 
« stato il paese,» 

Qui ognuno ha agito da sè senza mezzi e senza 
direzione secondando l'impulso proprio. 

La polizia dapprima arresta il medico Laprano 
per aver parlato di cholera, di poi lo scarcera, e 


ritiene da quel giorno manifestato il morbo. Indi | 


aumentato il male provvede all'igiene pubblica 


nel cercare di tener la città sempre fornita dî li- | 


moni, obbligando i proprietari, sotto pena di car- 
cere, a venderli ad un prezzo discreto. 


Corre intanto la solita voce, inolti gridano al | 


veleno, e la polizia invece di punire chi va acere- 
dilando questo pregiudizio popolare, vecchio 
quanto la prima peste manifestatasi in Atene, cerca 
al contrario di fomentarlo procedendo all'arresto 
di alcuni voluti avvelenatori, scelti, come spesso 
avviene, nel partito liberale. Così vuole e fa la 
camarilla rappresentata dai maggiori Gnecco, da 
Moschitti, dai Manetta, dai Barone, dai Carpantieri, 
dai Palmieri, dagli Andreassi e rispettivi satelliti. 

Il municipio, non potendo fare altro, pensa allo 
spazzamento delle strade, afareimbianchire alcuni 


siti, a. proibire ‘alcuni cibi, a provvedere, in fine | 


all’interramento dei morti, ma ‘i. mezzi mancano 
e molti cadaveri rimangono per più giorni in- 
sepolti, 

ll clero per ullimo esercita il suo ufficio, quindi 
le novene si succedono ai tridui e le processioni 
con corone di spine completano il quadro. 


Malgrado tutto però ci corre il debito di spen- | 


dere una parola di lode a fawpre di S. Em. il car- 
dinale di Napoli, il quale unendo l'esempio al 
consiglio, ha percorso -in tutti i giorni e le ore le 
sîfade più luride della capitale, apportando nei 
più umili tuguri i conforti della religione ed i soc- 
corsi dovuti all’indigenza. E se fassi eccezione di 
pochi parrochi, i quali per una sordida avarizia 
si sono negati alla benedizione dei cadaveri per 
mancar di mezzi i parenti a poter pagare i diritti 
loro dovuti, in generale. preti, ed in particolare 
i religiosi dì S. Pasquale ai Monti, e quelli di 
S. Maria la Nuova, si son condotti in un modo 
veramente esemplare e .chemerila encomio; a dirla 
di passaggio, i gesuili sono rimasti impassibili a 
lanto disastro. E pure il -:giornale ufficiale, che 
dopo un mese parla per la prima volta del morbo, 
a solo oggetto di tributar stolte adulazioni al so- 
vrano e difenderlo così dagli attacchi della libera 


4 SVIZZERA 
Scrivono da Berna al Giornale di Ginevra circa 
| alle mene rivoluzionarie, di cui si è parlato : 

« Il consiglio federale è attualmente in conti- 
Nuate relazioni coi governi dei cantoni del Ticino 
e di Ginevra, nello scopo di giugnere a scoprire 
le irame d’una nuova sommossa di Mazzini; Affer- 


| cerca, se realmente ‘non vi è , di conseguire lo 
scopo che si è proposto da gran tempo di compro- 
mettere la confederazione. Infatti, l’ultimo scritto 
incerdiario che ha gittato in Italia porta, come 
| luogo în'‘cui fu stampato, la parola Elvezia, quan- 
tunque sia più verosimilmente useito dai torchi 
inglesi. Sarebbe a desiderarsi che in questa oc- 
casione, i governi di Ginevra e del Ticino mettano 
disposizione del.consiglio federale, per aiutarlo 
nell'adempimento de’ suoì doveri per friguardo ai 
propagandisti ed ai provocatori esteri, la medesi- 
| ma buona volontà e lo zelo stesso, che dimostrano 
senza eccezione tutti i governi cantonali. Non trat- 
tasi di prestar con ciò servizio ad uno degli stati 
| monarchici che ne'circondano, mediante una con- 
cessione vergognosa per la nostra indipendenza ; 
Irattasi piuttosto della nostra «patria, che nessun 
buono svizzero non deve veder di buon occhio 
| trasformata in zimbello o bersaglio nelle mani-di 
alcuni capi di partiti esteri. La loro causa potreb- 
be essere giustissima; pur tuttavia la nostra dignità 
nazionale sarebbe vivamente macchiata pella parte 
che codesle persone studiansi di farci rappresen- 
| tare. > 
| —A causa degli annunciati sequestri di armi, 
| il governo dei Grigioni ha mandato a _ Poschiavo 
un distaccamento di (truppe, ed. ordinatone di 
pirchetto un certo numero nell’Engadina. 
| Anche il governo del Ticino ha ordinato ai com- 
missarii di governo di raddoppiare di vigilanza , 
autorizzandoli a levar quelinumero di militi che 
credessero necessario a far fronte ad ogni even- 
tualità. Sentesi però che in nessnno dei due. can- 
| toni si ha motivo di temere alcun concentramento 
di rifugiati agitatori. 

— L’ industria del cotone nella Svizzera , i cui 
prodotti tanto furono in pregio all’ esposizione di 
Londra, non contava nel 1830 che 40,000. fusi ; 
nel 1835 ne contava 65,000: nel 1840, 75,000 ; 
850,000 nel 1845; e nel 1850, 950,000. Ora vi sono 
{ 1,100,000 fusi in allività; ed in forza delle più as- 
sidue faliche e dell’ impiego delle più nuove mac- 
chine si ottennero nella fabbricazione considere- 





voli miglioramenti. cibi 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 1° settembre. 


. La politica estera offre pochissime notizie. La 
spedizione della Crimea continua ne’ suoi prepa- 
rativi, ma non era ancora partita alla data del 26, 
e eredesi che non partirà prima del 5 settembre. 
Questo ritardo bisognagattribuirlo un pocoal cho- 
lera, ed un poco all'IN@Btiio che devastò Varna. 

A proposito di questò incendio appiccato da mani 
scellerate, pare che to cagione di molte ese- 
| cuzioni capitali su dî ni greci ed anche su di 
alcuni turchi che si sospettarono autori del fatto. 
Con questo metodo un po spiccio io prevedo che 
non consolideremo molto le mostre buone relazioni 
con quelle popYWazioni fra le quali pare che l’ ar- 
mata spedizionaria/non conti molte simpatie. Ag- 
| giungete che per diminvirle ancora più avvennero, 
durante l'incendio, alcune violazioni di donne tur- 
che, sulle quali sapete che si esercita una così ge- 
losa custodia. 

Il grande magazzeno delle polveri fu minacciato 
dalle fiamme alla distanza di venticinque passi , e 
| sanza l'energia delle truppe anglo-francesi, sarebbe 
saltato in aria con grave danno della città e delle 
floite ivi ancorate. I russi, che avevanio ordito que- 
sta infernale diversione calcolavano forse special- 
mente su queste conseguenze del disastro. 

La riapertura dell’ Opéra ebbé luogo mercoledì 
e fu segnalata da una novità che mise la pertur- 
bazione nel mondo letterario-artistico. Furono sop- 
| pressi tutti i diritti di libero ingresso. Questi si ac- 
| cordavano, per una metà circa, agli artisti ed «ai 
giornalisti, per l’altra metà agli uomini politici che 
occupavano odeavevano occupato degli alli posti 
nel governo. I giornalisti si concertarono per sop- 
| primere ogni arlicolo che riguardi questo teatro, è 
protestarono che, quando abbiano a pagare il loro 
biglietto d’ingresso, non vogliono naturalmente 
| prendersi la pena di scrivere articoli sugli spetta- 
coli, locchè durando, non sappiamo quale utile ne 
| avrà la direzione del teatro., essendo certo che la 
più gran parte del successo degli spettacoli doveasi 
alle penne brillanti di tanti appendicisti. 

Pazienza ancora se la cosa restasse in questi ter- 
Ì mini. Questi nostri appendicisti, olvre della penna, 
hanno al loro servizio una lingua bene affilala , e 
credetemi che non la lasciano oziosa. Madama 
Stoliz, che ricomparve nella parte di Leonora, da 
lei creata dieci anni sono , è la vittima principale 
| dei sarcasmi volanti di tutti questi giornalisti e- 
sclusi dalla sala dello spettacolo. 

A sentirli, la voce di madama Stoltz è aff'alicata 
del tuito, e la sua energia si dice esagerazione. Le 
si rifiutano tutte ]e qualità che altra volta le si ac- 
cordavano, e che forse le accorderebbero ‘ancora 
se.il loro ingresso gratuito non fosse stalo sop- 
presso. — : dA; 


d 








masi che Mazzini in persona sia comparso nuova- | 
mente nella Svizzera ; almeno egli evidentemente. | 












" INGHILTERRA 

Un meeting riunito a Newcastle , sotto la pre-" 
sidenza dèl maire, ha deliberato sulla presenta. 
zione di una memoria alla regina per esprimerle 
la diffidenza dei membri del meeting pel ministero, 
la loro disapprovazione per la mollezza colla quale < 
era condotta la guerra , è peri sagrificii fatli dal- 
l’ Inghilterra alla Russia e sopratutto all’ Austria. 

Gli oratori stati più applauditi sono'il sig, Craw- 


| shay, il sig. Ch. Athwood. ed un operaio, it sig. 


\_W. Larker. 





(Daily News). 
SPAGNA 

Togliamo dalla corrispondenza della Presse : 

« La regina comincia a sortire abbastanza fre- . 
quentemente ed io non posso spiegarmi la fred- 
dezza colla quale è accolta da questo popolo, che 
faceva delle barricate al grido di viva. Isabella. 
Si dice che il palazzo entra seriamente e franca- 
mente nella via delle economie. È in questo so- 
pratutto che ve ne hanno delle utili a fare, ed è 
bene che l'esempio venga dall'alto. Gosì questa no- 
lizia è intesa con piacere. 

« L'esposizione del ministro delle finanze fu ri- 
cevuta con freddezza ; un ‘serio esame non ha fatto 
che confermare il pubblico nella sua prima ‘im- 
pressione. Si attendeva altro. 3 

« La nomina del marchese del Duero. alla pre- 
sidenza della commissione delle strade ferrate, ha 
richiamato alla memoria che esso fu nel parla- 
mento uno dei più energici avversari delle con- 
cessioni falte dall'antico govérno: Due giorni avanti 
la chiusura delle cortes, esso aveva pronunciato 
su questo soggetto un discorso rimarchevole, pieno 
d'allusioni assai dirette entro la regina madre. 

« Callive notizie continuano ‘a cireolare a Madrid 
sulla situazione delle provincie. Esse sono ancora 
troppo poco precise perchè io ve ne intrattenga. — 
Ma un incidente assai singolare è venuto ad ac- - 
crescere l'inquietudine degli spiriti. 

« Ieri sera si è tulto ad un tratto sparsa' la voce 
per Madrid che il conte della Valle de San Juan 
era sortito dalla città alla testa d'una banda di 
600 uomini armati (paysanos). Si pretende questa 
mattina che sia un tentativo carlista ‘e che questa 
banda vadaa battere la campagna ad alcune leghe 
di distanza. Io vi parlo di questo con ‘ogni riserva e 
quanto agli uomini e quanto alle intenzioni. Oggi 
si terranno numerose riunioni elettorali, 

« PS. In. questo momento io ricevo alcuni rag- 
guagli sulla famosa banda carlistà che si diceva 
disposta ad esplorare i dintorni di Madrid. 

« Bisogna dirvi che, marciando, essa aveva cam- 
biato coccarda, e non era già più una banda car- 
lista, ma una banda di democratici malcontenti. 
Essa si componeva d'un gran numero di borghesi 
armati sino ai denti e che gridavano: Viva la re- 
pubblica ! È 

« Felicemente l’ immaginazione aveva falle tutte 
le spese di. questa spedizione terribile. © =‘ 

« In primo luogo eccola senza generale perchè 
il conte del Valle San Juan non si è mai messo 
alla testa d’alcuna banda sia carlista, sia repub- 
blicana. Egli smentisce oggi assai energicamente 
il fatto in una lettera indirizzata a tutti i giornali. 

« Ma sia che la banda fosse o non fosse senza 
capo, il governo, che era stato ingannato esso pure, 
ha inviato delle forze per disperderla. Il governa- 
tore militare Echague ed il governatore civile Sa- 
gasti sono sortiti con una colonna per raggiungere 
gli insorti. Essi hanno nulla trovato e se ne sono 
ritornati colle mani vuote. 

« Questa corsa congiunta all'affermazione del 
conte del Valle ha fatto cessare le voci. » 

MAR BALTICO 

Amburgo , 27 agosto. A tenore di notizie per- 
venute da Stoccolma correva in quella capitale la... 
voce che tra la Svezia e le°potenze occidentali ‘si. © 
era ormai deveriuti alla conclusione di un trattato, 
a norma del quale la prima si obbligava di met- 
tere in campo 50 mila uomini contro la Russia, e 
le altre garantivano di rimetterla in possesso della 
Finlandia e di proteggere in seguito .tale possesso; . — 
di più l’ Inghilterra si obbligava di sussidiarla con 
danaro. Tale notizia però abbisogna di conferma, 
ed è probabile che tuttora non si tratti che del 
semplice progetto di un tale trattato che vuolsi 
ormai bello e conchiuso. Se le cose fossero tant” 
oltre, i giornali di Francia e d’ Inghilterra non a- | 
vrebbero fatto a meno di parlarne con maggiore 
o minore positività. 

Anche la voce che le flotte alleate in unione alle 
truppe francesi da sbarco partiranno immediata- 
mente dalle isole d’ Aland per rivolgersi ad altac- 
care Sveaborg, trova qui. pochi credenti. Se si 
confermerà la notizia del trattato, oh ‘allora sì © 
sarà ragionevole cosa credere anclie a quest” altra 
notizia; ma 10 mila od anche 20 mila uomini di 
truppe da sbarco, ammesso il caso chev'arrivi in 
sì breve tempo da Calais anche il secondo: corpo 
di spedizione , è troppo poco per un'impresa con- | 
trovla terraferma dove la Russia fino ad ora rac- 
colse un considerevole numero di truppe per re-. 
spingere ogni eventuale attacco. : E, ERRO 
— Leggesi in un rapporto dell’ ammiraglio Na- 
ler: i n 
n « I bastimenti che ho posti dalla parte del sud 
erano fuori della portala dei cannoni nemici, e 
non hanno sofferto nessun danno; ma io penso 
che la resa deHa piazza sia dovuta alle bombe ed 
alle palle dei cannoni da dieci pollici, al fuoco 
dei quattro mortai francesi che non mancarono 
mai lo scopo, all’ eccellente batteria"del capitano. 
Pelham ed aì preparativi formidabili che vedeva 
fare il nemico. 

« Se il nemico avesse resistito fino all’ indomat- 
lina, il fuoco della batteria di breccia, stabilita 
dal. generale: del genio cr Niel, a 400 yards 
indietro al forte, e i vascelli avrebbero messo in. 
rovina la fortezza. » è 
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= Scrivono da Bomarsund il 20 agosto al Mo- 
nitewr i: : = 

« Risulta, da piani trovali nella fortezza, che la 
Russia nutriva grandissimi progetti sull’ avvenire 
di Bomarsund. Le opere di difesa che-formano 


. Questa piazza dovevano ricevere un accrescimento 


che -ne avrebbe fatto la posizione più formidabile 


del Baltico é loro avrebbe dato una potenza supe- | 


riore a quella di Sweaborg e di Gronstadt. , 

< Questa scoperta’ facendo comprendere tutta 
l’importanza del servizio reso colla presa di‘Bo- 
marsund all’ Alemagna marittima, come pure agli 
stati scandinavi, proverà che i pericoli dell’ ambi- 
zione russa non sono men grandi pel nord che pel 
mezzogiorno , e che se si avesse lasciato a questa 
ambizione il tempo di svilupparsi , in alcuni anni 
il Sund, come il Bosforo , non sarebbe stato più 
in sicuro. » ‘ 


creme cont ces 
AFFARI D'ORIENTE 


3 Ecco che cosa si scrive da Jassy, 20 agosto , al 
Lloyd (di Vienna): 


« Si è operato un cambiamento considerevole | 
nelle posizioni -dell’ armata russa dei principati. | 


Secondo l’ultimo. vrdine di battaglia , si fa molto 
per fortificare Ja linea del Sereth. 

« Ecco i punti del Sereth che sono fortemente 
occupati e fortificati :. Buda ,, Kongesti,. Scheia, 
Rotunda (il quartier generale di queste truppe è 
a Roman), Baken, Beykan, Kukowa, Adschew , 
Tekush, Lungose e Galatz. 

«A Buda vi sono 2,000 uomini di cavalleria , a 
Kongesti, Scheia e Rotunda, 3,500 uomini d’in- 
fanteria ; 3,000 di cavalleria con 20 cannoni e 5 
obici; in ognuno degli altri villaggi che sono stati 


nominati , fino a Lungose, 2,000 uomini e a Ga- 


latz 25,000 uomini sotto il'eomando diretto del ge- 
nerale Luders. Questo. generale deve tenersi sulla 
difensiva. Se gli ottomani mostrano di avanzarsi 
sopra questa piazza , i russi devono incendiarla e 
ritirarsi sopra Reni. 

« Quest ultima ciltà avrebbe la stessa sorte. Si 
difenderebbe Ismael, e non si rinunzierebbe alla 
linea del Sereth che all’ ultimo estremo. » 


;, — Un regio uffiziale inglese d’ alto rango re- 


| cherassi in qualità di plenipotenziario militare nel 


quartiere generale del generale d'artiglieria ba- 
rone de Hess, e vi arriverà contemporaneamenle 
al generale francese Letang. 

— Una lettera di Odessa del 21 corrente ne fa 
sapere. che il giorno, innanzi 5 navigli della flotta 
alleata del Ponto Eusino erano stati segnalizzati 
sull’altezza della bocca del Duiester, senza però 
ch'essi avessero preso il loro corso verso il porto 
di Odessa. Questa divisione. sembra” appartenere 
alla squadra destinata a bloccare Sebastopoli; 
lettere.da Varna del 22, che riceviamo in via par- 


“’licolare, annunziano che i navigli da guerra te- 


muli pronti nei porti di Varna e Baltschik dal 20 
correnté non avean peranco levata. l’àncora. Cre- 
desi però con certezza. che tutti i navigli da 
guerra e da trasporto partiranno in alcuni giorni 
(il 24 0d alla più lunga il 26). Ormai trovansi a 
bordo dei medesimi meglio di 20,000 uomini delle 
truppe ausiliari. Lo Stato di salute delle truppe sì 
aspramente maltrattate dal cholera è, per quanto 
concerne Varna, abbastanza soddisfacente, spe- 
cialmente a motivo della scomparsa degli ecces- 
sivi calori e del subentrare dei venti freschi di 
nord-ovest. son 

Il grosso dell’armata di Omer bascià avrà fra 
15 giorni occupata la linea tutta della Jalomizza, 
e prenderà poi posizione lungo i fiumi Buseo e 
Sereth. Per far ciò Omer bascià abbisognerà tutto 
al più di tre settimane. Infrattanto fa d’uopo al 
tendere i risultati del piano di offensiva preparato 
dagli alleati. Se Omer bascià prenderà i suoi quar- 
tieri d'inverno lungo i fiumi sunnominati, od ope- 
rerà al Pruih ed al Sereth contro le armate mo- 
scovite,, dipende unicamente dalla riescita delle 
opérazioni offensive delle truppe ausiliari. 

Abbiam: varie relazioni che ne parlano dello 
sgombro della linea del Sereth da parte dei russi, 
altre invece di fortificazioni che vengono da questi 
erette per la difesa di tutta la Moldavia. Su questi 
due punti attendiamo ulteriori ragguagli. Per oggi 
ci limitiamo a menzionare che il principe Gorcia- 
koff erede di dover osservare per ancor qualche 
tempo , dll sta posizione che tiene nella Molda- 
via, i movimenti dei turchi e dei loro alleati, pri- 
ma di sgombrare affatto questo principato, tanto 
più.in quanto che la rapida marcia dell’armata 
principale ottomana verso il punto tenuto dal corpo 
di Luders sembra essere giunta affatto inaspettata 
al comandante russo essendochè relazioni dei 
giornali uMiziali di Pietroborgo ripetono che. lo 
sgombro dei principati danubiani non è da consi- 
derarsi. come una concessione fatta alle grandi 


© potenze, ma come un moviménto militare, dipen- 


dente soltanto da eventualità. (Cort. Ital.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO. 
dal 1° a tutt) il 2 settembre. 





| Dei 17 decessi, 1 in città, 12 nei sobborghi, 
| 4 nel territorio. 

| Dal 2a tutto il 3 settembre. 
Ì 


Casi Decessi 
Uomini 14 9 
Donne ll 7 
Ragazzi 5 3 
| 30 19 
| Bollettini precedenti 335 225 
Totale 365 AA 


Dei 30 casi, 9 avvennero in città, 18. nei sob- 
borghi, 3 nel territorio. 


cedenti. 
LOMBARDO-VENETO 


Milano . 2 settembre. Dalla Gazzetta di Milano 
risulta che a tutto il primo corrente avvennero in 
Milano 11 casi di cholera e 7 decessi. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 31 agosto. 

La notizia che i russi per ora non pensano di 
abbandonare la linea del Sereth, sembra confer- 
marsi. ;Notizie da Jassy assicurano che tutta la 
linea suddetta dai confini austriaci sino a Galacz 
Viene messa in istato di difesa. Essa forma, com- 
presa la continuazione lungo il Danubio da Reni 
sino al mare, la convessità di un arco, che cer- 
tamente i russi non vogliono abbandonare per ri- 
tirarsi sul Pruth in posizioni meno vantaggiose. 
Però i russi ritirano tutti i posti lungo il confine 
austriaco nell’ intenzione di evitare un conflitto 
coll’ Austria. 

Mentre vengono queste notizie dalla Moldavia , 
quelle che giungono da' Pietroborgo sarebbero af- 
fatto pacifiche. Ieri erasi sparsa la voce che dei 
qualtro punti, stabiliti dalla Francia e dall’ In- 
ghilterra siecome basi delle trattative , tre erano 
stati approvati dalla Russia. Questa notizia fu con- 
siderata come assolutamente favorevole al ristabi- 
limento dellapace sebbene in realtà dovesse avere 
ui significato contrario. 

L’averne acceltale tre dimostra che la quarta è 
rifiutata e siccome non havvi alcuna probabilità 
che le potenze occidentali vogliano decampare 
dalla quarta per compiacere alla Russia , così se 
la notizia è vera, essa accenna piultosto alla 
continuazione non interrotta delle ostilità. 

Si diceva pure alla borsa che tutta la Germania 
erasi unita all’ Austria nella questione orientale. 
Queste notizie accoppiate ‘alle manovre che il go- 
verno impiega continuamente con grave dispendio 
\ alla borsa per far rialzare i fondi pubblici e. ri- 
bassare .l’agio dell'argento, hanno prodotto ieri 
un movimento favorevole, il quale però oggi è 
cessato. 

Qui si seguono con molto interesse le negozia- 
zioni delle potenze occidentali colla Svezia. È evi- 
dente che la Svezia non vorrà dichiararsi in loro 
favore contro la Russia se non nel caso che le po- 
| tenze garantiscano alla Svezia una revisione della 
carta dell’ Europa in suo favore. Comprenderete 
che una volta intaccato lo status quo territoriale 
sopra. un punto, non sarà difficile che si pensi a 
rivedere la carta anche in altri punti, e in questo 
caso l'Austria è la parte piùrinteressata. 

Onde soccorrere il commercio che ha sofferto 
| gravemente dagli ultimi fallimenti, il ministero 
| del commercio ha dat ine ai quattro istituti 
| di credito che esistono i sta capitale, di dare 
| ai loro affari la maggior possibile estensione, e 
| sovvenire l'industria con tutte le loro forze. Questi 
istiluti sono dunque costretti non a consultare i 
loro interessi e le loro convenienze, ma ad ese- 
guire gli ordini superiori come. fossero a di- 
sposizione del governo. 

La BAinca nazionale è stata autorizzata, cioè ob- 
bligata ad estendere lo sconto e ad aumentare i 
| fondi destinati a questo ramo d’ affari. Qualche 
vantaggio ne deriva alle minori industrie da que- 
ste disposizioni, ma esso non si estende al di là 
| della capitale, mentre le provincie soffrono 
| forse maggiormente dalla stagnazione degli affari 
in conseguenza de’'suddetti fallimenti. Irami di com- 
mercio e d'industria , che si occupano delle ma- 
terie prime, come anche il commercio delle sete, 
furono i più danneggiati nella crisi, e sono quelli 
meno alla portata di essere soccorsi dalle istitu- 
zioni di credito che esistono in questa capitale , i 
di cui mezzi altronde saranno presto esauriti. 

I giornali avevano data aleuni mesi sono la no- 
tizia che il governo russo erasi impadronito del le- 
soro del celebre santuario di Czenstochau. Questa 
notizia fu smentita dai fogli ufficiosi della Russia, 
ma ora è confermata e il valore del tesoro confi- 
scato ascende a circa 1 milione di rubli. Il governo 
russo ha fatto restituire alle loro famiglie in Polonia. 
i ragazzi ebrei al dissotto dei 10 anni, che erano 
stati presi per condurli nelle colonie russe, In pari 
tempo si è ordinaio di sospendere per un anno la 
leva di soldati nelle famiglie ebree. Il motivo di 
queste determinazioni dicesi essere l'assoluta man- 
canza di individui atti alle armi dopo le molte 
leve già fatte, e i ragazzi furono restituiti perchè 
siano mantenuti dalle famiglie e non a spese dello 
stalo, sino a che siano giunti all’età di poter pre- 
stare il servizio militare. 








Dispaccio elettrico 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 





Udi Far DINT, 2 settembre i Casi N°. 33 Morti N° 29 
Donne 13 9 delta. 3:00 > a dB 
Ragazzi 3 9 Bollettini precedenti » 4579 » 2429 
h SS 2 Ta Totale dall'invasione Casi N° 4645 . Morti N° 2476 
Bolleltidi | ecedenti 308 208 Dei 29 morti del 2,.10 furono negli ospedali; 
capa, °Y DA E Dei 18 morti del 3, 7 furono negli ospedali. 
ì Tola 11895 995 Nella provincia, il 2, 42 casi, 25 morti ; il 3, 29 


: Dei 27:casi, avvento 7 in città, 14 nei sobbo 
ghi, 6 nel territorio. 3 N 





casi, 17 morti: 


|» —»——. RomsaLno Gerente. 


Dei 19 decessi, 10 avvennero in città, 7 nei sob- | 
borghi, 2 nel territorio. Sette sono dei casi pre- | 


I 


| 


t 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 

Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei | 

corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 4 settembre 1854 


Fondi pubblici 
1849.5.0j0 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo | 
la borsa in liq. 88 25 p.30 7.bre | 
Contr. della matt. in cont. 88 I 
1849 Nuovi certif.—Contr. matt. in cont. 91 
1851 » 1lgiug. — Contr. della m.inc. 8787 
Fondi privati | 
Az.Banca naz. llugl.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 1170 
Contr. della matt. in e. 11770 
Id. in liq. 1177 50 p. 30.7.bre 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in cont. 540 
Ferrovia di Novara , l genn. — Contr. del giorno 
prece. dopo la borsa in liq. 480 p. 30 7.bre 
Contr. della matt. in cont.480 50 480 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. | 
dopo la borsa in liq. 258 p. 15 7.bre, } 
260 p. 30 7.bre, 262 50 p.31 8.bre} 
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i modità alle persone 
| accorrenza, notifica avér ottenuto dalla Direzione 


Strade Ferrate 


Avviso ai Viaggiatori 

Il Concessionario del Caffè della Stazione della 
strada ferrata a Porta Nuova in Torino, intento 
mai. sempre a procurare, fra la squisitezza del 
servizio che fin qui lo distinse, una maggiore co- 
“pe lo .onorano della loro 


Generale delle Strade Ferrate, che i viaggiatori 
muniti di regolare biglietto possano quindi .in- 
nanzi recarsi dall’ interno di detto Caffe diretta- 
mente alle vetture dal primo all'ultimo segnale 
di parlenza, senza tema di giungere troppo tardi, 
come poteva succedere per l’addietro per essere 
obbligati a fare il giro del fabbricato. 





D' affittare presentemente 


Vari alloggi, di cui uno.con terrazzo, bot- 








VAPORI NAZIONALI 





SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse.da GENOVA (.Pe?'Cactiani 


Linea pi Tumsi (via Cagliari) 
Partenze fisse al 41° e 5° Sabbato d' 


(per PortoToRRES 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì  » 


ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 


Dirigersi in Genova all’Amministrazione R. RusattINO e G., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. BonarFous e C., via d'’Angennes. 





SOCIETÀ 


PER 


DERIVAZIONE 





ANONIM 


LA 
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SOTTO FELIZZANO 


DI 


CANALI D'IRRIGAZIONE 


con Opifizi 
approvata con Reale Decreto del 6 ottobre 1883 


x 


in relazione alla Legge 3 luglio 1853. + 
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I FONDATORI DELLA SOCIETA” ANONIMA SUDDETTA 


Banchiere EmanveLe DEFERRARI | 
Ingegnere Giacomo PERA | 


NOTIFICANO AL PUBBLICO: i 
Che i registri per la soscrizione e l'acquisto delle 16;800 Azioni che. rimangono, oltre , 


Cavaliere Giovanni Antonio CARBONAZZI 
Geometra Giuserpe MOSCA i 


a quelle riservatesi dai Fondatori, saranno, a mente. dell'art. 6 dello Statuto, aperti nel 
giorno 4 prossimo settembre nei luoghi e presso le Case infrascritte. 


Il 


primo decimo è dovuto nell’atto della sosenzione contro ricevuta, munita del bollo 


della Società fondatrice e «della firma di una delle Case infrascritte o d’uno dei soci 


fondatori. 


E fatta facoltà ai soscrittori. di non meno di DIECI Azioni di pagare la sola metà del 
primo decimo nell'atto della soscrizione, e l’altra metà coi relativi interessi legali alla fimîe 


di ottobre prossimo. 


Gli altri nove decimi sono pagabili nel termine di quattro anni. 


Il fondo sociale si compone: 
Del diritto alla derivazione 


ri 


delle Acque del Tanaro in quantità non+minore nelle mas- 


sime magre di dieci metri cubi per minuto secondo ; x 
Di ogni ragione acquistata dai Fondatori sulla Chiusa e sulle sponde dell'alveo al 


luogo della derivazione ; 


Della proprietà dei Canali, Edifizii ed Opifizii da eseguirsi e. portarsi a pieno com- 
pimento al più tardi entro quattro anni dall'epoca della costituzione ‘della Società, sotto 
le condizioni del capitolato, ed a lero rischio e fortuna dai Soci Fondatori, pel. prezzo 
assoluto di DIECI MILIONI, in cui si comprende il prezzo di tutti i diritti e ragioni da 
essi ceduti alla Società. Di mano in mano che un tronco di canale è finito, viene aperto 


all’ irrigazione; 


Della somma finalmente di CINQUECENTO MILA LIRE lascifte a disposizione della 


Società Anonima. 


Questo totale fondo sociale è rappresentato dalla somma di L. 10,500,000 divisa in 


21,000 Azioni da 500 lire cadauna, fruttanti |’ 


dello Statuto. Non vi sono azioni liberate. 
Dieci Azioni danno diritto ad un voto nella 


interesse del 5 per 0{0 a termini dell'art. 7 


Assemblea generale; ventiazioni a due voti 


e così di seguito sino a venti voti. Subito dopo costituita la Società sàrà convocata la 
prima Assemblea per la nomina del Consiglio d'Amministrazione e per ogni opportuna 


disposizione nell'interesse sociale. 


I dieci membri componenti il Consiglio d'Amministrazione ed il Direttore Gerente deb- 


bono ciascuno possedere almeno 100 Azioni. 
Torino, 25 agosto 1854. 


Per la Società Fondatrice 
EMANUELE DEFERRARI 





La soscrizione 


TORINO presso i 
» » 
GENOVA » 
» » 
ALESSANDRIA —» 
» » 

ASTI » 
NOVARA » 
TORTONA » 
VOGHERA » 
CASALE » 
STRADELLA FI 
CASTEGGIO » 
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«BRONI 












1.a0iy si 


è aperta in: 


signori Ignazio CAsana e Figli 
P. ProFUMO è Compagnia 
Domenico BaLpurno fu Sebastiano 
Filippo DEFERRARI @ Compagnia 
Giovanni Maria Vinca e figli 
Bartolomeo DEFERRARI 
Raffaele B. ArtoN. . 
+ R. Misuratore Luigi RAGAZZONI 
AYvocato Mauro PRIORA 
Giovanni SARTORIGGI È 
Antonio DeFERRARI fu Francesco 
Ingegnere Carlo COMOLLI 
Notaio Francesco CORALLI 
 Giovannî BeccAaRIA._ ‘ 


Tip. C. Carpone È g RI %; 


9antimerndiane. * 
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-_eigli protezioni che non tornarono sempre a, 











*«@Torlno *. a 4nno L. 40 Semestre L. 22 Trimestre 
* Provincie . . .. id. » 4 “a, » 2 id. »d 
‘£ Svizzera e Toscana . —— id, » 54 id. » 30 id. » lé 
F Pesà È o id, »58 È » 32 id. » 17 
Belgio ed'aitri Statl © id. » 62 id 9% id » 18 





—_TORÌNO 4 SETTEMBRE 





ISTITUTI. DI CREDITO 


Il credito ha subitenegli ultimi cinquanta 
anni trasformazioni straordinarie nelle sue 
relazioni sia coi governi, sia coi. priyati. Il 
bisogno) degli stati.ha fatti sorgere le grandi 
banche del ‘continente ; le quali nel mentre 
sussidiavano alle spese del governo porge- 
vano al commercio più facile soccorso. La 
legislazione modificandosi è perfezionandosi 
favoriva quei grandi istituti, ordinando per 
la riscossione delle cambiali una prose 
sura semplice e spedita, privilegiando i de- 
Jonin pc E SI ispe- 
piofitto degli industriali e dei'trafficanti. 

» Mai progressi delle: barche sono un non- 
nulla in ‘confronto delle grandi società di 
credito mobiliare, le quali,;col pretesto di 
favoreggiate il commercio, si sostituiscono 
ai banchieri danarosi e minacciano la borsa 
e.il mercato di una concorrenza invincibile 
o di un monopolio pericoloso. Le banche re- 
stringono.le loro operazioni allo: sconto, alle 
anticipazioni,. ai. depositi; se influiscono 
sulla borsa è piuttosto. indirettamente, in- 
vece che'le' società di credito mobiliare age- 
volmentetrasmodano, mutando le operazioni 
di éredito in ispeculazioni di borsa. Se que- 
sto sistema promette ‘ai soci larghi profitti, 
li espone pure a gravi perdite, di cui cor- 
rono il rischio quanti preferiscono a con- 
trattazioni solide ed assennate, gli avven- 
turosi. affari ele operazioni a termine. 

«Un passo. importante fu fatto fare al cre- 
dito dalle banche di scambio. Ecco un'nuovo 
sistema che ha dinanzi a sè uno splendido 
avvenire Qui non trattasi più di un istituto 
intento soltanto’ a' sussidiare lo stato ed i 
cospicùi negozianti; ma di uno stabilimento 
che ha per iscopo di reridere popolare il 
credito, di far fruire de’ suoi beneficii.il più 
modesto ‘industriale, il bracciante e perfino 
l'operaio, che mette.in relazione .i.differenti 


“produttori edi ‘produttori toi consumatori,’ 


per guisa che accelera i cambi, facilita il 
traffico, toglie dall’ angustia la piccola in- 
dustria. i 

“Il merito di questo nuovo sistema spetta 
interamente al sig. Bonnard di Marsiglia. 
Nell'anno, scorso abbiamo esposti i van- 


.taggi. che la banca di. scambio istituita in 


Marsiglia ha procateiati al commercio non 


. meno;che ‘ài soci. Risultati ‘così soddisfa- 


ceùti hantio invogliato altri ad erigere con- 
simili’ istituti a Lione, a Valenciennes, a 
Lipsia, a*Berlino, ed il Bonnard stesso , la- 
sciando' Marsiglia, recavasi a Parigi ad 
inaugurare una nuova banca, di cui assu- 
meva la direzione. 


‘Fitchè era a Marsiglia, le esperienze | 


furono umili. Nel 1849, la banca non aveva 


che un capitale di 7825 fr.,, pure i suoi affari | 


ascesero a Îr. 434,624 ed il beneficio netto a 
13,158 70; a malgrado :del morbo asiatico e 
della:crise; commerciale ; che rallentarono 
di molto' il! movimento ‘di: quel \gran porto 
del Mediterrraneo. 

Nell'arino successivo il capitale ascendeva 
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ben" eend 


IL GUOR-DEL MERCANTE. 


Mattia, mercante levantino, aveva passata tulta la 
sua vita nel viaggiare, per far fortuna, percorrendo 
l'occidente è l'oriente, il nord ed il mezzodì, fino 
alle ‘isole del.mare del sud. Quando , infine, tornò 
a stabilirsi a Tarso, sua naliva città, aveva già 
ammassala una considerevole ricchezza , benchè 
fosse ancora in tutto il vigore de’ suoi anni. Da 
quell’ uomo--prudente che egli era, fece la sua 
prima visita-al governatore turco e gli regalò una 
borsa ed un monile di fine. perle, onde guada- 
gnarsene la benevolenza. Si. fabbricò poi uno 
‘splendido palazzo, in un giardino situato sulla 
sriva-di un! aequa corrente ; ed in quello risolse di 
riposar il resto de’ suoi dì, dopo la fatica della 


nomade vita, «che aveva condotta commerciando. 


La!maggior parte de’ suoi concittadini lo risguar- 
dava come l’uomo il più fortunato; ma quelli che 


‘lo atcostavano più davvicino sapevano come gli 


fosse ‘continuo ‘ed ‘importuno ospite un pensier 
triste. Quando. erasene 
ci KS > 








‘egli, nella sua giovi- 









L.l 


238,938 Ir. ela somma degli affari ad 822,496; 
e dei beneficiì netti a 48,387 fr:; 93 cent. 
- Finalmente nel 1852: con un capitale di 
fr. 98;400 aveva fatte operazioni per franchi 
3558,182/55 ed'ottenuto un profitto netto di 
fr. 115,025 30: Lo 

Che sono i guadagui della banca‘d'Toghil- 


del signor Bonnard? I bene uperarono 
sempre il capitale, per guisa che i soci avreb- 
bero conseguito un interesse annuale supe- 
riore alla somma shorsata, se parte dei be- 
neficii non fosse stata opportunamente impie» 
Gata in opere pie e parte a rimunerare il di- 


‘tetra e di Francia, in seo op istituto? 






rettore e. li impiega flatizicnare rr ragigge -- 
. Muri ir nuova 'badca a Parigi, il 


sîg. Bonnard ha trovati più capitali di quanto 
sì richiedeva, nè ci stupisce, perchè i van- 
taggi anteriori erano bastevoli ad incorag- 
Biare i capitalisti a questa nuova impresa. 

scorso un anno dall'istituzione della 
banca a Parigi. Parecchi mesi essendosi im- 
piegati nell’ordinare ed avviare lo stabili- 
mento, l'esercizio fu ristretto pressochè ad 
un semestre. [l capitale sborsato non'ascende 
che 4 due milioni; 1 operazioni sommarono 
a fr. 24,147,747 14edi beneficii a fr. 592,006 
cent. 40. I beneficîi furono quindi del 30 per 
cento all’ incirca del capitale, ed i soci. eb- 
bero un interesse del 20 1]8 p. 010 all'anno. 
Si può desiderare di più? Qual industria o 


e di crise. che prometta sì grassi beneficii ? 
E si noti che i manufatturieri.ed i negozianti 
debbono attendere essi stessi ai loro affari, 


dio; invece che i'soci di un istituto di cre- 
dito non sono distolti dalla cura dei loro 
privati interessi e noù hanno a pensare alla 
società che per recarsi all’adunanza generale. 
o per andare alla cassa a riscuotere i be- 
neficii 





rilevanti, se ottenuti ‘fossero a scapito del 
commercio, come:talora;avviene alle banche 
privilegiate, ma là banca di-cambio non 
nuoce al commercio, essa si tien paga di 
una provvigione, d'un diritto di commis- 
sione e della citcolazione del biglietto di 
credito, che ormai ‘è apprezzato quanto il 
biglietto di banca, ad esclusione, ben inteso, 
del biglietto della banca di Vienna. 

Non credasi tuttavia che si. possa rag- 
giuguere tali risultaticon agevolezza, Molte 
difficoltà ha dovuto .l'.autore ‘combattere, 
molti ostacoli@incere prima. di fondare so- 
pra solide basi il suo-.istituto. Il sig. Bon- 
nard confessa che la sua banca è frutto ‘di 
uno studio di sedici anni. 

Pare impossibile che uno stabilimento sì 

razionale ed in pari tempo di pratica attua- 
| zione sia incominciato con un’ utopia. 

Il signor Bonnard intendeva ordinare la 
banca sullo scambio in natura. Era un ri- 
| tornare all'infanzia del genere umano, al 
commercio delle società primitive, alla per- 
muta. La varietà delle produzioni, la molti- 
| plicità delle ‘contrattazioni, l’ estensione del 
commercio e la rapidità della circolazione 
s'opponevano allo gcambio in natura. Il 
e 


nezza , partito da Tarso, vi aveva lasciato suo 
| padre, sua madre, fratelli e sorelle, tutti, se po- 
| yeri, sani però e vigorosi: Ed aveva ben sovent 
{pensato fra sè : « Quando avrò fatto fortuna, arric- 
| ‘ehirò anche tulli i miei ; > ohimè!la mano della 
| morte li aveva ghermiti l'un dopo l’altro: ed il 
| ricco mercante non trovava più nessuno da metter 
a parte della sua buona fortuna... Ecco perchè 
sentivasi triste il cuore. 

Il ricco Mattia era qualche volta argomento delle 
conversazioni dei piccoli e riarlieri commercianti 
del'bazar. Una sera Hanna, il sarto cristiano, 
voltosi al suo vicino, un cambiavalute ebreo , gli 
disse: « — Vicino mio, scommetto la mia bottega 
che Mattia troverà Ja sua consolazione nel matri- 
monio ; scommetto ch'egli si sceglierà la più bella 
delle nostre giovani e darà principio ad una fa- 
miglia, che si perpetuerà nella nostra città di 
Tarso, finchè Tarso avrà abitanti. » — A questo 
l'ebreo rispose: « — Ma qual è mai il valore della 
tua bottega? Due o Ire abiti, che ti furono rifiu- 
tati dagli avventori; un paio di forbici, che arru- 
giniscono ; un vecchio sgabello; pochi gomitoli di 
filo...e-poi? Più nulla, ered' io ; nè tu corri gran 
rischio a fare una tal scommessa k» 

Il sarto si morse le labbra ‘e borbottò fra sè una 
preghiera, per non cedere alla voglia "che aveva 
di maledire il suo' vicino; poi, soggiunse: « —Tu 














L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 
SRL, cn: conta Piano ferreno. 


traffico v'ha in questi tempi di concorrenza | 


dirigerli e sorvegliarli, per guisa che nei Ì 
profitti conviene tener conto del loro stipen- 


Vi sarebbe ragion; di dolersi di profitti. sì ; 











‘ buon senso del 
| avv 


i 





rsene, ed egli abbandonòil sistema di 
permuta per attenersi soltanto alle opera- 
zioni di credito per mezzo del Baglietto di 
credito. y 

Che v'ha difatti di più mobile del bi- 
Blietto? L' industriale che ha bisogno di 


i.presenta alla banca, dà 
LI 















i 0 di malleveria, sottoscrive 
un obbligo. e riceve un biglietto di credito, 
col quale può, procurarsi i prodotti di cui 
abbisogna. Il biglietto ritorna. poscia alla 


bahsa e vienercambiato in, contanti, oppure, 
serib-per nuove operazioni, per ulteriori 


contratti. Quanta ‘semplicità : nell’ ordina= 
mento e quanta copia di utili effetti! 

Nella sua relazione del 29 luglio scorso, 
til signor-Bonnard dichiara però che l’ istitu: 
zione non ebbe ancora sufficente sviluppo, 
e che. molto rimane da fare. 

« Dal salario dell'operaio; egli ‘scrive, 
{fino alle più considerevoli imprese, roi pos- 
siamo mettere tutto in moto, e per l' unità 
de’ principii del nostro istituto convertire in 
ricchezze incalcolabili , valori isolati, sco- 
nosciuti., abbandonati. 

« L' artigiano, l'industriale, il commer- 
(ciante trovano in noi capitale e clientela, 
vale a dire la lorò eistenza. 

« Esportazioni, locazioni , ipoteche, terre 
incolte, prestiti sopra.merci sì difficili e sì 
| dispendiosi in Francia, tuttociò è attinente 
dal ‘nostro istituto e può da esso essere trat- 
tato. Lo stesso debito pubblico; se non per 
le. nostre forze personali; almeno per la po- 
tenza del nostro sistema, ‘potrebbe essere 
un giorno estinto.» 

Le speranze qui espresse sono tutte fon- 
date? Non ve he hanno d’immaginarie ? Ci 
pare una pretensione alquanto »rgogliosa 
quella che colla banca di scambio si possa 
estinguere il debito pubblico. Ma conosciamo 
noi tutta.la potenza del credito e l'efficacia 
degli scambi? Non vi sono tuttavia impedi- 

menti gravissimi al credito .ed agli scambi, 
così,melle tagislazioni interne, come nelle 
internazionali ? Non abbiamo molti pregiù- 
dizi da superare prima di famigliarizzare 
l'operaio ed il contadino al credito? Prima 
di far eonsiderare la probità personale una 
garantia valevole quanto il deposito o la fir- 
ma del banchiere?-Non dispregiamo ciò che 
ignoriamo, nè condanniamo l'avvenire pei 
difetti presenti. Ayvertiamo peraltro che la 
buona.riuscita del inche di sconto non 
dipende tanto dall’ordinamento quanto dalla 
sagacia, dal sennotpratico, dall'esperienza, 
dalla solerzia dei direttori, e che direttori 
| capaci.valgono a correggere i vizi dell’ isti- 
tuzione, se ve ne sono, mentrè le'istituzioni 
più perfette corrono pericolo di naufragare, 
se male amministrate®e dirette. 








L'orpine neLI vrrici. La Gazzetta Pie- 
montese rispondendo alle accuse fatte dal 
Diritto intorno alla trascuratezza della poli- 
zia in Torino, accennò che la petizione di 
alcuni padroni delle birrarie, della quale si 
parla’nel giornale suddetto, non è pervenu- 
ta nè al ministero nè ad alcun ufficio di pub-. 
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sai che questa primavera ho comperata. una gio- 

Vane negra, per accompagnar mia moglie, quando 

va a passeggiare pe’ pubblici giardini ,.col nostro 

piccolo-Giorgio. Or bene , scommetto anche Zare- 

| fath, contro quel che tu vorrai. Vuoi tenere la 
scommessa ? » 

L'ebreo ci pensò alcuni momenti , appoggiando 
sul petto la.sua grigia barba. Si venne egli a ri- 
cordare che, quarant'anni prima, erasene pur rèso 
tornato da lungo viaggiare, con ricolmi di danaro 
i suoi bauli, e ch'egli pure aveva trovata deserta 
la propria casa: ma non pertanto aveva vissuto 
solo con se stesso, triste sempre e sempre intento 

ad accumular zecchino su zecchino, mahboud su 











mahboud. 

Era dunque il cambia-valute formo nella. per- 
suasione che, una volta sopraggiunti a mezzo della 
vita, non resta più'altro amore che quello dell'oro, 
nel cuoré d'un.ebreo, come nel cnore d'un cri- 
stiano, come in quello d'un turco. Rispose dunque 
al sarto: 

« — Pareggiamo. lo scommetterò cinquecento 
piastre contro cinquecento , che di. qui a cinque 
anti il mercante Mattia non avrà ancor preso mo- 
glie, » ; 

« — Accellato ! » soggiunse subito il sarto. 

Furono chiamati i vicini come lestimoui, e tutti 


ridevano d'una così stramba scommessa. i 





“Martedì 5 setembre,). 





Si pubblica tatti i giorni, comprese le Domeniche: = LWÌ temi! :, 
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sig. Bonnard:non tardò ad | blicà sicurezza. Questa dichisirazione” digde. 






occasione al Diritto di osservare 
esistendo presso gli uffici il protg 
denegazione ‘ufficiale non aveva 
lore, 1 Vale iaMi 





impossibili gli ‘arbitri; le negligenze e gli 


abusi: mediante, lo.smarrimento dla sottra» 


zione di carte importanti; di riclami, istanze 
e documenti: che vengono presentati dalle 
parti...‘ : 


non hanno pratica di ciò che'si  patrebbe: 
chiamare-il meccanismo. degli uffici, non: 
banno neppure un'idea; dell'aiuto evdella 
garanzia che presta I° istituzione deli proto=. 
collo-al regolare e pronto andamento: degli 
affati in qualunque ufficio. vi! i. 0 

Il modo più ovviò per dimostrarne l'utilità 
è il descrivere là natùta ‘ele funzioni di 
questo registro. Tutti gli ‘atti che pervengono: 
ad un ‘ufficio, sia dall'ufficié postalè; sia dit ‘ 


| rettamente dalle parti, o da altrivuffici) vén-' 


gono consegnati all'impiegato incaricato del‘ 
protocollo per la registrazione: col Witt 
progressivo, Il protocollo stess consiste in 
un registro diviso in diverse finche; Ea mis! 
gliore e più naturale divisione è la seguente: ‘ 
la‘priiba finca'contienela data della presen= 

tazione, la seconda il numero progressivo, 










La maggior. parte dei’ nostri. léttori che © 


la terza il nome della patte 0 dell'ufficio da 


cui perviene l'atto, la quarta la data dell'atto : 
medesimo, Ja quinta un breve estratto indi- 
cante l'oggetto, la sesta la sezione ‘dell'uffi- 
cio o il nome dell’impiegato cui viene trat 
smesso l'atto per la trattazione, la settima, 
ottava, nona e decima l'indicazione per data, 
oggetto e direzione dell’evasione che/è stata 
data, e se si attende una risposta; un’ altrà 
per indicare-a. suo tempo ‘il mirmiero dato 
alla risposta, e finalmente un'ultima fitca 
nel quale è indicato il. numero d'archivio 
sotto il quale la relativa posizione può rin- 
venirsi per ogni tempo. Ognunò vede che un 
registro fatto in questa guisa è la maggior 
garanzia contro lo smarrimento e la trasca- 
ranza. La parte che ha presentato un'istanza, 
colla scorta del suo numero di protocollo, 
può tener dietro alla trattazione del suv affare, 
in qualunque stadio sino alla finale evasione, 
e, ove vi sia ritardo 0 dimenticanza; verifi- 
care immediatamente a chi debba imputarsi 
la negligenza o l’arenamento. ‘Ciò non è co- 
modo per gli impiegati, ma altrettanto più 
vantaggioso per il servizio pubblico. — ; 
Inestimabile è il valote di un protocollo 
regolare e completo, mito ad un archivio 
ben ordinato, per il caso di. effettivo smarri- 
mento 0 di distruzione di ‘carte ‘per acci- 
denti fortuiti, incendio; dispersioni negli 
uffici postali e simili. In questi casi si riesce 
con poca fatica a ricostruire la posizione 
degli atti, e se tutti gli uffici sono tenuti 
colla medesima regolarità, e conservano le 
minute delle loro spedizioni, colla scorta; 


=——————————————————___—_ 


Non andò molto che anche Mattia ebbe contezza 
della cosa e, traversando egli-un giorno il bazar, 
si fermò dinnanzi alla bottega del sarto cristiano, 

e gli disse, in molto severa guisa: bor 

« — Imprudente che sei) perchè arrischiar. più. 
di quello che tu non possiedi, sopra ufì avvenire , 
che Dio solo conosce? Tutte le fanciulle della “no» 
stra religione, io le ho guardate tulle e nessuna - 
emozione fece battermi il eucre. In verità, cotesto 
ebreo ti mangierà vivo. » A 

« — Signore , » rispose il sarto sorridendo , « è 
impossibile che un galantuomo resti sulo tutta da 
vita. Se lu volessi venir a casa mia, a veder mia . 
moglie, col mio piccolo Giorgio, che Zarefa:h , la ; 
negra, fa ballare sulle ginocchia, cambieresti con- 
siglo e vorresti cerlo esser fortunato , come seno 
fortunato iv. Forse non l sei:tu ben guardato d’in- 
torno. Non tl parlerò che di Nirian, che è bella, 
grande e dignitosa come una regina. La par pro- 
prio falla per le e, se la. vuot, mia mughie andrà 
qu»sta stessa sera a. farle proposizione da parte 
Wa, » iù 
Mattia sulle prime aveva corrugata la fronte; ma 
poi finì collo serollnre del capo, come:d'uvino che , 
non torna sopra ciò che ha risolto. tnt sli 

L'ebreo rideva. sotto i balli e disse al sarto: 
«— Hanna, cosa. vuoi darmi, per. mandar. 2 
ponte la scommessa? Suvvia., dammi. cento mQs . 


niet. mega e diranno sinti 


















dei ‘protocolli si è in grado di ricempome 


le posizioni degli atti perduti in modo pres- 
sochè completo. 





PAR o capo d'ufficio; cui sta a cuore il'buon anda- 
mento, degli. ‘affari non solo in generale, 
na anche nei dettagli, non dovrebbe esitare 
i momento ad introdurre negli uffici di- 
peù i una sì utile istituzione. 
elHavwi inoltre un altro vantaggio ‘ancora 
| auperiore agli. accennati ; rispetto all'inte- 
resse della, pubblica amministrazione: colla 
semplice.ispezione del protocollo di un -uffi- 
cio, un ministro o capo può immediata- 
mente accertarsi; dell’ attività. ed assiduità 
degli impiegati e dell’ esattezza del servizio, 
Il difetto ‘d’indicazione«in una delle ultime 
finche suaccennate.è la prova che l'affare è 
giacente, e ‘accenna immediatamente dove 
sia avvenuto il ritardo. i 
i Per verificare.l’esattezza delle indicazioni 
del protocollo si esamina a caso e a scelta ta- 
ì luna delle posizioni degli atti, e la sì confron- 
E ta.coi dati del protocollo. In questo modo un 
capo d* ufficio, un ministro può procuratsi 
ia ad ogni momento la prova del regolare. an- 
i ‘damento degli uffizi dipendenti, senza visi- 
tare gli uflici medesimi, nè perdere il tempo 
con faticose ie lunghe ‘indagini, e può te- 
nere suna costante sorvéglianza obbligando 
gliuffici a presentare: periodicamente i fogli 
del protocollo. Se non vi fosse che questo 
‘vantaggio, l'interesse pubblico esigerebbe 
che;tutti gli uffici introducessero quell’ isti- 
tuzione; dalla, medesima, si può anche con 
facilità rilevare se i lavori dell’ufficio sono 
in proporzione col numero degli impiegati, 
e ciò potrebbe in molti casi essere un utile 
| indizio per risparmii da farsi nell’ ammini- 
strazione. 

Sappiamo che in, molti uffici esiste un 
protocollo sebbene non in quella esattezza 
ed estensione che abbiamo accennato; onde 
ne viene scemata; l'efficacia e resa quasi 
nulla.’ utilità. Sappiamo altresì che ostacoli 

‘molti e apparentemente assai gravi si op- 






porrebbero all’introduzione, ma non sareb- | 


bero insuperabili, perchè in gran parte di- 
pendono dalla ripugnanza degli impiegati 

È ad ammettere innovazioni, in ispecie quando 
queste vanno a;detrimento dei. loro comodi 
ed abusi, 


IO ae RCRS e piriarer during» Sept crana teli 


I) AI N 
INTERNO 
ATTI UEFIGLALI 

Con R..deereto del 25 agosto scorso si dispone 
che; pel pagamento. delle somme corrispondenti 
‘alle differenze.in più tra lo-stipendio di cui aleuni 
impiegati delliamministrazione centrale dei lavori 
pubblici erano provveduti prima dell'emanazione 
‘del R. decreto del 23 oltobre 1853, e quello asse- 
grato dalla” mentovata Tegge 20 luglio 1854, ha 
aulurizzataTuna maggiore spesa di lire duemila 
cònquecento cinquanta ‘alla categoria maggiori 
assegnamenti, stanziata sotto il n. 34 nel bilancio 
1854 et ministero! dei lavori pubblici. 

La. regolarizzazione dir detta maggiore spesa 
sarà proposta ‘al parlamento nella: prossima sua 

», Tiuaione, 











FATTI DIVERSI 
in0r, 
JL SINDACO 

n DELLA .CITTA' DI TORINO 
Comunque l'epidemia che affligge alcune. parti 
.! dello stato.non abbia risparmiata. la nostra. città, 
essa sì mantenne però sinora in limiti alquanto 
ristretti, e si ha luogo a sperare che non. abbia 
a diffondersi maggiormente. Tuttavia se le conse- 
guenze del morbo fatale sono în Torino ben minori 
c is BIrOvE, molte sono le private sciagure (che si 





nete drifitonid! eti L'&undona il resto. » Ma il eri- 

stiano rispose: € — Santa Filotea ‘arrivò in cin- 
d) que anni a logorare, co suoi baci e le sue lagrime, 
una pietra grossa come questo Senbello (Tn cin- 
que anni, può dunque amivollirsi anche 1 cuore 
del mercante, » 

Miiltia del resto era men sieuro di sè di quel che 
nen avesse fatto le viste d'esserlo. Dopo'il colloquio 
tenuto col sarto, cominciò a pensare che potesse 
forse questi aver ragione e che la sua vita. tra- 
scorreva ben triste in quella solitudine. 

« — Dio non ha creato l’uomo, perchè stesse 
sempre solo, » diceva fra sè; « più tardi avrò forse 
a rimpiangere questa mia ostinazione.e farei me- 
glio a sceglierini una compagna. Ma dove Iro- 
varta'#Fra tutte leffrivole figlie di Tarso, ve n'ha 
forsè ùna'sola, con'eui io non avrò a sentirmi più 
isolato che in compagnia ili me stesso? Le madri 
non hanno loro appreso che la scienza di ben ae- 
conciarsi e l'amore della propria. persona, Comé 
putrebbe ma 'quest'egoismo e questo capriccio es- 
‘ser contento della compagnia d'un uomo, il quale, 
dopo aver durati tuiti i travagli di questo mondo, 


vorrebbe pur fare Pultma parte del suo tRRicli, 


salma e paziente? » 
iMessioni rign furono senza peso ‘sulla: 






Dis ona vi 
Qu 


nimo di Mattia, nè do resero però più infelice. Fu 


S Suna” disirazione “per lui che. eta. ‘sem- 


(Questi vantaggi sono tali,.che un ministro | 


| 
| 











hanno a Le Sn le vello lasciate prive. | 
d’ogni soslegne, molli gli orfani rimagli derelitti | 
nella loro finfanzia. 

Il municipio ha provvedlo perchè questi sven- | 
turali abbiano conveniente ricovero, @ siano sov- I 
venuti a spese del civico erario ; ma il sollievo che | 
può dare il municipio è puramente temporaneo e 
per\contro si richiedono provvedimenti che val- 
gano ad assicurare il sosientamento, almeno per 
qualche tempo, a povere famiglie, ed a mettere 
infelici orfani in grado di raggiungere quell'età 
in.cui possano col'lavoro proyvedere.a se stessi. 

Nell'intendimente di. ottenere. i. necessari .s0e- 
corsi è stato per cura dell'autorità municipale rac- 
colto un comitato centrale di.bemeficenza, compo- 
sto delle persone sotto“indicate , il quale deliberò 
di fare un appello alla carità pubblica incaricando 
di ricevere le largizioni gli stessi onorevoli citta- 
dini che prestarono con lanto essamento. l'o- 
pera loro pei soccorsi inverni 

Concittadini! | 

Quando una pubblica sWentura si abbatte sovra 
una città, î figli e le vedove degli infelici che. ne 
rimasero vittime sono alfiduti all’affettuosa uma- 
nità dei superstiti; epperò il ‘comitato si riy 
alla nota generosiià dei torinesi colla ‘certezza’fhe 
fecondo sarà l' invito, poiehè è vanto di questo 
popolo il saper sempre degnamente rispondere ad 
ogni filaniropico divisamento. 


Membri componenti il comitato centrale 
di beneficenza 


Cav. avvocato Notta, presidente — Conte Prospero 
Balbo — Conte Chiavarina — Cav. Duprè — 
Conte Gay di Quarti — Cav. Mattei — Conte 
Noinis. ti Robilant.— Conte Ponte di Pino — 
Duttore Rignon — Avv. Tecchio. 


Le vblazioni siricetono nella tesoreria della città 
e dagli infrascritti signori 








Signor Botleri, farmacista, piozza Vittorio Emma- 


nuele. 

Ceresole, id. via Borgo Nuovo. » 

Cora, liquorista, via Santa Teresa. 

Delsoglio, negoziante, piazza Castello, sotto 
i portici della Fiera. 

Malan, banchiere, via S. Filippo. 

Montaldo, droghiere, piazzetta della Ba- 
silica. 

Moris Giuseppe, negoziante, piazza Ca- 
stello, sotto i portici della Fiera. 

Rey, negoziante, sull'angolo di piazza Ca- 
stello e Dora Grossa. 

«.. Rossi, farmacista, via Porta Nuova. 

Tonello, droghiere, via Dora Grossa. 

Todros, banchiefe, via S. Francesco. da 
Paola. 

Torino, il 4 di settembre 1854. 


» 
» 


NoTtTA. 

l'olizia municipale. Sentiamo che il municipio 
ha durata fatica per impedire che si facesse s0- 
lenne sepoltura ad una signora che -soggiacque al 
cholera. Le difficoltà più gravi sembra provenis- 
sero dal parroco, col quale era stato contrattato il 
prezzo della sepoltura per L. 800. Egli aveva per- 
suasa la famiglia della defunta che sarebbè stato 
un disdoro il seppellur questa senza pompa. Ma i 
medici avendo dichiarato che era stata affetta di 
choléra, il municipio te iîmo e non si fecero 
preferenze, che sarebbef Istificabili e polreb- 
bero produrre spiacevi ze. 

Quanto al parroco, ì ur saper difen- 
dere assai bene il proprio Interesse. 7 


Guardie municipali. Si ieti. di pubblicare 
nel nostro foglio le massimerd risprodenza ul- 
limamente sancite dalla corte di cassazione a pro- 


posito. delle guardie. municipali.; «troppo. essendo 
necessario che questi benemeriti agenti siano lute- 
lati e guarentili dalla legge contro le improntitu- 
dini e la prepotenza di pochi tristi cui irrita il 
loro zelo ed altività e vorrebbero. impedirli dallo 
esercizio delleloro funzioni, al quale è ‘cotanto 
interessata la. pubblica igiene e tutto in genero 
l'ordine pubblico. Or dungae.il magistrato di cas- 














sazione, con sentenza del 10,maggio 1854, stabilì | 


la massima che « le guardie municipali nell’eser- 
« cizio delle loro funzioni devono considerarsi 
« quali agenti di forza pubblica; le violenze contro 
« di esse usate sono passibili delle pene stabilite 








pre immerso nella monotonia di wn sol pensiero. 

Non fu più eselusivamente preoccupato dalle 
stesse idee; girò attorno più curioso lo sguardo; 
frequentò le case degli amici e una seconda volta 
stud d le perfezioni e le imperfezioni delle Toro fi- 
glie. Il suo scopo fu indovinato e ne lo celisrono. 
« — Egli vuole , » dicevasi ; ridendo « preservar 
da rovina il sarto. » Anche l’ebreo ebbe la sua 
parte di celie , quando venivasi a cambiar denaro 
al suo banco. Ma benchè Mattia s' incontrasse in 
più d’ una leggiadra giovane, che gli volgeva pro- 
votanti occhialine, non ne vide però alcuna che 
parlasse al suo cuore. Tull'a un tratto si separò 
dalla società, si chiuse nel suo palazzo, e, abban- 
donatosi di nuovo alla malinconia, non vide per- 
sona viva per tutto un anno. 

Alla fin fine però, la noia della solitudine lo as- 
salse di nuovo e volle almenodarsila distrazione di 
qualche passeggiata. Prese perciò tutte le mattine 
a far'sellare‘il suo cavallo e ad andar fino ai piedi 
delle montagne. Sceso a terra, errava fra | di- 
rupi ed î burroni, aspettando, per rilornarsene, 
che il sole declinasse verso il tramonto. Una volta, 
lusitigato dalla frescura di una vallata, andò tanto 
loniano che venne la sera prima” che egli avesse 
potuto ritornare al luogo , dove aveva lasciato 
la sua cavalcatura. Dvpo avere riconosciuto, che 
s'era smarrito, ‘videsi RIDI & dover entrare 











* 5 digli atticoti 226, 227 e 229 dei Godice pr » 

Con precedente sentenza del 26 aprile 1B54, il 
| predetto magisinato stabilì da massima ehe < le 
G guardie comunali incaricate dal sindaco di un 
« servizio d'ordine e di sicurezza deyonsi consi- 
« derare nello adempimento di tale incarico quali 
« agenti di forza pubblica ; alle violenze contro di 
« essi usate è rettamente applicata la pena prevista 
« dall'art. 231 del Codice penale, art. 227, ivi. » 

Ospizio di Carità, Sabato 2 seltembre il presi- 
de;tte dell'ammimistrazione del regio Ospizio gene- 
rale di carità di Torino compiva al grazioso ‘ufficio 
commessogli, di presentare al sig. conte e eom- 
mendatore D. Luigi Tarino, insigne benefattore di 
tale pia casa, il reale decreto in data 17 p. p. a- 
gosto della di lui nomina a presidente onorario 
perpetuo: della. predeila amministrazione. con 
facoltà di assistere alle adunanze, cui degnavasi 
S. M. in contrassegno della sovrana soddisfazione 
le èsercite liberalità, sulla ri- 
| nistrazione dell’Ospizio. 

Partenze. è parlito per Brusselle in con- 
gedo il visconté de Jonghe, incaricato d'affari di 
S. M. il re Leopoldo dei belgi ‘presso la nostra 
corte. 

Benefitenza. — Ci scrivano dalla Venaria Reale 
che nel passaggio de' RR. ‘principi e principesse 
per quelle località avvenne che ;s’inconirassero an 
una:frotta di bimbî guidati dalla loro maestra Irene 
Rodi, direttrice dell'asilo infantile, che dirigevasi 
verso la Mandria. La brava maestra non si per- 
delte d'animo, e disposti i bimbi, improvvisò un 
saggio che fu accolto con la maggiore soddisfa - 
zione dai principi reali, destinando una somma di 
denaro alla famiglia d'un povero bimbo che tro- 
vavasi nella squallida miseria. 

Le benedizioni del cielo. furono invocate da 
quella tenera famiglia sugli augusti giovanetti. 

(Gazz. Piem.) 

Doni generosi. — Il teologo. Felice Eugenio 
Vassallo, già provveditori agli studi della provin- 
cia di Mondovi, fece dono a quel municipio di una 
raccolta di stromenti di fisica per servire a mag- 
giore istruzione degli alunni e depositato fin dal 
1850 nel gabinetto di fisica di quel collegio, 

H municipio di Mondovì gliene attesta pubblica- 
mente la propria riconoscenza. 

Incendio in Francia. — Scrivono ‘da Ciamberì 
in data del 2 corrente: 

« Un terribite incendio avvenuto presso, i. con- 
fini degli stati sardi, in Francia, ha distrutto inte- 
ramentle la borgata di Saint-Laurent du. Pont, si- 
tuata.a piè dei monti della gran Certosa, a 6..chi- 
lometri dal comune des Echelles. 

« Cominciato a mezzogiorno il fuoco aveva tutto 






tile. Non v'è però alcuna viltima a deplorare; è 
poterono. salvarsi gli archivi della maîrie’, quelli 
del registro , e le minute dei notai; ma agli abi- 
tanti rion riuscì di sottrarre alguna cosa alla .vo- 
racità delle fiamme. » 

Cassa di risparmio di Torîno, — Il movimento 
della cassa addita una piccola diminuzione. nei .due 
scorsi mesi. 

Il 30 luglio si contavano 3,653 depositi per . la 
somma di L. 1,344,541 02, ed il 3 settembre 
corrente 3,647 depositi per L® somma di lire 
1;322,165 64. 

Sardegna. Iglesias. Ci scrivono da questa città 
in data del 29 agosto, che In febbri perniciose co- 
leriche sono, da qualehe giorno , la malattia ivi 
dominante. Fino a-quella data nesSuno degli indi- 
vidui colpiti da quel morbo avea soggiacciuto: Si 
sperimentò che irimedi più efficaci erano i contre 
irritanti e gli antiflogistici. 

Tempio. Lo stato sanitario in questa provincia 
è soddisfacente. Gli abitanti del piccolo. villaggio 
dialuras temettero di essere visitati dal cholera. 
Da quanto ei scrivono, finora l’unica visila che 
ebbero quei buoni abitanti fu quella della paura. 

Bono. Nel giorno 3 di agosto , verso le ore sette 
del mattino, in territorio di Bottida il maresciallo 
di questa stazione Carro 3 Efisio, mentre con altri 
de’ soldati suoi dipendenti perlustrava la campagna 
| imbattevasi nella compagnia dei banditi bonesi, 
fra.i quali distinguevansi Stanislao Caseddu ,, An- 
tonio Manconi, Nicolò Scioia, Peilado e Salyatore 
Congiu. = 


rieti arte ro e one reina di emi: e ni pria dra i 





in una caverna , per passarvi la notte. Prese su- 
bito sonno e non si risvegliò che la mattina, quando 
i raggi del sole, insinuandosi per una fessura 
della roccia, vennero.a.-posarsi sopra le sue pu- 
pille; Levatosi e detta la. sua preghiera , .scese.in 
una bella e cerdeggiante pianura, bagnata da un 
finumicello, che veniva. da un monte vicino. Mentre 
Mattia si orientava degli {occhi}, per ritrovare la 
strada, vide una giovane, la quale," tutta ansante, 
inseguiva una vacca che le era sfuggita e che cor- 
reva verso lafcaverna, colla corda attortigliata din- 
torno alle sue corna. 

« — Giacchè quest'animale viene verso di me,.» 
disse Mattia , « voglio fermarlo-e spero che la sua 
guardiana ui rimetterà sulla-strada di Tarso. > 
Succinse quindi la sua veste orientale e, siccome 
era uomo vigoroso, non ci pensò molto a mettersi 
ad inseguir la yacca, che erasi sottratta piuttosto 
per folleggiare, che per fuggire, e che finì per la- 
sciarsi prendere da lui. 

« — Ti benedica il cielo, o.straniero 1 » disse la 


giovane, mentre svolgeva la corda dalle, corna 
della vacca . 


duta Naharalr, mi avrebbero battuta! » © 
«— E chi avrebbe mai il cuore di battertì, fan- 
ciulla mia ? » le domandò Mattia , guardandola ed 
‘ammirando la sua dilicata bellezza, n 
«I monaci, 5) rispose dessa, tirandosi dietro 





invaso:e consunto alle 4; ed ogni soccorso fu.inu- 


per ricondurla. « Se io avessi per- |. 







‘Avendo questi vppostò fesiste cr ‘arie 
Sità venîre alle armi, sì che il pi Tima 
per sparo del maresciallo : il Manconi ferito mor- 
talmente dietro spari eseguiti dal vicebrigadiere 
Martini 1 Domenico , e gli altri due furono arre- 
stati. 

Ii coraggio e la bravura spiegati in quest’ azione 
dai carabinieri fu grande; e loro.va dovuta la lode 
e la gratitudine del popolo e la ricompensa del 
governo. (Gazz. popolare) 
clitici iii 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

{Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 2 settembre. 
Fra le varie dicerie che corsero intorno ‘alle 
cause della dimissione del ministero del Belgio 
havvene una che non-hv voluto accentatvi. prima 
d'ora, tanto io la eredeva insussistente e. che oggi 
vi dirò non perchè la credo meglio fundata, ma per- 
chè si maptiene con unarceria consistenza per cui 
non può essere da un corrispondente negletta, Di- 
cesi che il ministofo. belga non abbia approvato il 
pensiero del viaggio del re al campo di Boulogne 
suggerito conistanze reiterate dall'Inghilterra. Non 
| farà però bisogno di faryt\osservare che tutte le 














personali al re e che: quando. questi credette op- 
portuno di superarle, il suo ministero non poleva 
in alcun modo opporvisi, giacchè per. questo do- 
veva parlare sollanto: la ragione di stato che.con- 
siglia altamente um tal passo. Abbiatela : pertanto 
in conto di una semplice diceria. ; 

A Parigi si crede un po' meno alla pace, ma 
pure vi si crede ancora, Si dice che la imminente 
stagione impedendo naturalmente. le operazioni 
guerresche lascierà libero ‘il campo alle ‘trattative: 
diplomatiche nelle quali si ha tanto. maggior fidu+ 
cia in quanto che pare a. lutti che la guerra «sin 
qui fu sostenuta. a contragenio da tuti quel che. 
vi presero parle. 

Ora infatti che si ayvicina il momento di fare 
l inventario dei risultati vitenuti in questa prima 
campagna, satta «agli occhi di tutti la immensa, 
sproporzione che havvi fra Je urgenti spese portate 
dai grandiosi apparecchi e l’'insignificanza delle 
gesta militari. Pazienza ‘ancora sein questo bi- 
lancio non figurassero che questi dué' elementi ; 
ma pur troppo vi si devono ‘aggiungere: le perdite 
numerose e deplorabili che ;abbiamo. subàte cin 
soldati ed officiali vittime. delle malattie e ,orede-. 
temi .che queste. perdite. pesano. dolorosamente 
sulla Francia, la quale paga volontieri la sua 
gloria, ma vuole appunto la gloria ‘in compenso 
della vita dei suoi figli. Insomma è.un cattivo bi- 
lancio. 

«Il ministro di stato, signor Fould', spaventato 
dall’effelto prodotto dalla soppressione delle entrate | 
libere ‘all’Opéray-pare che sia disposto ‘a scendere 
ad aceordi coi. giernalisti.. ammutinati. Esso fece 
chiamare ieri i direttori*dei. principali. giornali ed 
annunziò loro che sarebbero accordati due biglietti 
per ciascuno di essi, l'uno pel redattore in capo, 
l’altro per l'appendicista teatrale. Pare che ‘ugual- 
mente saranno ridonati quegl'ingressi alla scena, 
di cui godevano i principali abbonalt all'Opéra 
sin da quando venne questo teatro creato da' Lulty. 

Il Constitutionnel si mantiene fedele dIlo inspi- 
razioni del signor Thiersrin fatto di libero! scam* 
bio, e combatte con molta seemenzai la «proposta 
fatta da molti negozianti. perchè siano rivedute le 
tariffe doganali in un senso più liberale: Lo credo . 
però che.ad onta dell’ opposizione dell'organo semi-. 
ufficiale del governo,, questa revisione ayrà luogo. 
Tutti gli uomini illuminati la desiderano. À. 

SPAGNA | 

— Il, corrispondente. della Presse, sotto data 
del 28, rende conto dell’ effetto prodotto dalle mi- 
sure concernenti la regina Cristina. La partenza 
di'Questa principessa ha prodotto un grande fer- 
ménto ,-e si credette di essere alla vigilia di nuove 
giornate rivoluzionarie. Si costrussero. barricate. 
Si sa per telegrafo:che il governo seppe mantenersi 
in-forza ;.ma non si può dissimulare che l''ascen- 
dente d'Espartero non abbia subìto un duro eolpo. | 
Noi siamo lontanissimi, dal biasimare. la partenza 
della regina Cristina; ma perchè aveva esso preso - 








Naharah. « Anche una! volta ti.ringrazio , robusto 
e cortese straniero. » 

Mattia dimenticò d'informarsi della strada di 
“Tarso è misesi a cammifare di fianco alla giovane, 
richiedendola di molle e molte cose. Seppe ch'era 
figlia di un servo della gleba, ‘appartenente ad un 
monastero situato fra quelle montagne, e ch’ essa 
doveva ogni mattina condurre ile vacche al pa- 
scolo. 

«-—- Non seguirmi più in là; » diss'ella, quando, : 
furono sull’entrare. nella :montanina: gola ; dove! : 
aveva sua sorgente .il fiumicello; perocchè mi è . 
proibito di parlare. a. quelli, in cui posso fabone 
trarmi. » 

Maltia stelle un.mòmento; come assorio calli sue 
riflessioni ; poi; domandato del suo cammino alla 
giovane, le disse addio, l'anima (però. ripiena-di 
una, sola immagine. 

« — Non so come'mi possa io essere dimenticato 
di domandar il nome di. colesta giovane , » disse 
fra sè l'indomani maltina;; « bisogna che: io lo 
sappia, per mandarle una ricompensa. » 

Con questo frivolo, pretesto, montò a cavallo, si 
diresse verso la montagna’, fece la sua solita pass... 
sèggiala ; ritrovò la caverna, vi passò ancora, la < 
notte ed era già in: piedi, nella frenare prime > l 
che levasse il sole. miti 
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l'impegno, apt geani Sotto tuiti ivpànti)di vista 
di ritenerla‘? Nessun ascendente resisterebbe a si- 
mili contraddizioni. RIST to ARR 

Il Moniteur annuncia sotto la data di Baiona , 
l settembre, che un decreto del governo civile dî 
Madrid prescrive lo spazio di ventiquattro ore per 
la consegna delle armi che non fossero in pos- 
sesso della milizia-o. dell’armata. 

— Un dispaccio privato di Baiona, in data del 9, 
fa menzione di. un’ ordinanza che pronuncia la 
dissoluzione di tutte le riunioui a venti unscarauiere 
politico, e di un'altra ordinanza che interdice agli 
ufficiali messì'in disponibilità il soggiorno di Mh- 
drid. Lo stesso dispaccio dice che la tranquillità 
continua a regnare. 

- Si parla seriamente nei circolidi Madrid della de- 
missione del sig. Svulé., ministro degli. Stai Uniti. 
Tal riùro avrebbe tratto all’affare di Cuba: Questo 
diplomalito, non- avrebbe saputo. mulla di certe 
Nuovese fortissime assicurazioni date dall’ Inghil- 
torra alla Spagna, relativamente ‘al possesso. di 
quest'isola: assicurazioni ché avrebbero “messo 
un'ostacolo imprevedulo a certa negoziazione, che 
digli*Stati Uniti Si credeva molto avanzata. Si sa 
rebbe così venuli-a compromettersi inutilmente, e 
dietro.i consigli dello stesso Soulé; quindi qualche 
freddura fra‘ lui ed il gabinetto di Washington. 
Ecco ciò ché. st-dico. E “Gioi, 

- Soulè, ministio.plenipotenziario degli Stati Uniti 
a Madrid, ‘ha »seritto alla ‘commissione: dol ban- 
chetto della stampa liberale la seguente lettera, 
onde scusarsi di non potervi assistere :. © 

« Signori , 

« Si è con rinerescimento: che'io mi vedo per 
l'estrema debolezza della ‘mia salute non in grado 
di accettare l'invito, di cui voi m' avete onorato. 
Se non fosse questa” ragione, eredetelo , i0 pren- 
derei parte di tutto 'cuore»al patriotico banchetto, 
destinato a celebrare la costanza invincibile, colla 
quale una parte della'stampa di Madrid ha saputo 
in questi ultimi tempi riunire in ‘uno: stesso sen- 
timento «@ dirigere Verso-uno stesso scopo gli éle- 
menti discordi "di un partito; il quale non aveva 
bisogno che di mettérsi. d'accordo per trionfare 
del. dispolismo ignobile, sotto cui una politica 
tanto paurosa , quanto abbietta calpestava i diritti 
del pensiero e soffocava le sue più legittime aspi- 
razioni. |. : I 

« Io ho salutato con un religioso raccoglimento, 
con' tutto il fervore del santo entusiasmo il fisul- 
tato: che «ha degnamente coronato così nobili 
sforzi; non nti resta che a far voti, affinchè quelli 
i quali hanno così potentemente contribuito a 
mettere la Spagna nella gloriosa. via che le si 
apre-ùinnanzi, continuano ad essere i suoi infa- 
ticabilî sostegni , finchè. la. verità sia sbarazzata 
dagli, ostacoli, che potrebbero impedirla sancora o 
solamente renderla poco praticabile. 

-ILa'Spagna può; quando <il voglia, ottenere 
pacificamento ed in pochi mesi. ciò che la perse- 

- verante- Faghilterra. non polè. conquistare che a 
prezzo di due rivoluzioni, di una guerra di venti 
anni, d'un dispotismo di dodici, d'un cangia- 
mento: di dinastia € d'un secolo e mezzo; di ‘agita- 
zioni e) lotte intestine: 

« Aiutatela:, signori, in quest'opera che lé bi- 
sogna compiere; se ;cssa vuol mettere la sua ‘li: 
bertà,, e colla sua libertà la sua gloria 'e la sua 
grandezza futura ,. al coperto. dalle‘ perfidie e dai 
tradimenti: che tenteranno. contro di lei gli sbirri 
della tirannia, gli assassini pagati dai potenti. 

“€ Il cuore della giovine America, non ne du- 
bitàte, palpilerà di gioia al soffio dei zeffiri caldi 
e‘profumati, che gli porteranno attraverso l'Oceano 
lo:‘acelamazioni’ della‘ Spagna affrancata. Siami 
permesso di dire-che lo stesso mio cuore s'inebria 
di felicità; alla (sperariza ‘che’ l'Europa , così ‘a- 
patica come essa. sembra, non lascierà perire i 
germi -di rigenerazione ,. che il sublime sagrificio 
di qualcheduno di voi ha fatto così meravigliosa- 
mente sorgere. i 

« Degnatevi di accettare, o signori, coll'espres- 
sione della mia ticonòscefiza, .l’ assicurazione dell” 
alta stima eolla quale io mi compiaccio di dirmi 
vostro sincero e vero ‘amico. 

da « Pietro Soulé. » 
= Ecco:le. due circolari. relative alla partenza 
della regina Cristina , pubblicate nella Gazzettà 
di Madrid e direxle ai governatori delle provincie: 
stili sì Circolare - 

« La necessità ogni giorno più imperiosa che, 
da un lato; la regina madre Donna Maria Cristina 
di. Borbone:non:continui a risiederenegli stati spa+ 
gnuoli.,, 6 che, dall’ altro , si assumano: le respon= 
sabilità alle quali avrà potuto: dar luugo' la sua 
condotta in qualsiasi tempo, haforzato il'eonsiglio 
dei ministri a meditare colla voluta: maturità la 
soluzione’da’ darsi ad una questione’, nella quale 
trovansi mescolati gli «interessi: nazionali 0: Ja di- 
gnità della dinastia. Dopo aver esaminate e pesate 
queste considerazioni , il consiglio dei ministri ha 
détiso : è : 

« 1. Che il pagamento della pensione concessa 


alla regina madre dalle corles nel 1845, sarà so- 
spesa , finchè una muova decisione delle corles 
costituenti decreti ciò che converrà in proposito, 

«2. Che sì tenranno, e sì metteranno in sicuro 
tuiti i beni appartenenti alla detta signora ed alla 
sua famiglia in Aspagna, finéhd sia ‘resa la sud- 
detta. decisione, ..e nello. scopo di. rispondere di 
tutti ì pesi.che saranno regolati:e fissati: nelle delle 
corles. | i 

«3. Che la,detta signura., accompagnata dalla 
sua lamiglià,. dovrà, uscire immediatamente. dal 
regno, ov’ ella non rientrerà , ‘aspettando ugual- 
mente la.risoluzione delle.cortes. sulla..futura-sua 
residenza...» Dif aniali pda è ; 

« Noi vi diamo parle di'questa circolare, perchè 







“la facciate Gomoscere 











suo compimento ed'alla sua esecuzione. 
«Uh Dio dce. 
« Madrid, 27 agosto 1854: 
(Seguono le firme di’ tutti i ministri, ma 
| nonquella della regina) 
Circolare: 


« In esseuzione dela disciplina dell’arte. è della 


circolare,in data d'oggi fo :vircomando ed ordino, | 
conformemente a, ciò che è stato deciso dal consi- | 


glio dei ministri, di procelere immediatamente al se 
quesino di tuitii'beni appartenenti ‘alla regina ma- 
dre, Donna Maria Cristina di Borbone e sua fami 
glia, chesi Lroveranno nella vostra provincia, confi- 
dandoli a persone che offriranno tutte le garanzie, 
colle formalità di rigore; e voi indirizzerete al 
Ministero copia in ‘dovuta forma autentica degli 
inventari che dovranno essere formati. Voi avrete 
cura di tenermi al corrente»dì iullò Giò. che Tarete 
per. eseguire questa disagipiones come pure por- 
terele a mia cognizione ese nella vostra provincia 
esistano beni della suddéttà signora. » 
MAR BALTICO 

Leggesi in una corrispondenza dell'Indépen- 
dance Belge : 

« Si annunzia il rilorno a Ledsund del generale 
Baraguay d’ Hilliers_ il quale erasi imbarcato .il 
giorno 21.coll’ammiraglio Parseval sul Flegetonte 
onde fare un giro di esplorazione nel golfo. di 
Finlandia. Si deduceva da questo viaggio che la 
campagna attuale non finirebbe senza un qualche 
altro fatto militare. su quel punto che quei due 
ufficiali generali avessero credato più vulnerabile. 
Quanto sembra corroborare una tale supposizione 
si è che venne dato l'ordine di rimbarcare tutta la 
aftiglieria francese ché sivadoperd contro Bomar- 
sund. I generali russi pare che siattandono anche 
essi ad un muovo attacco contro qualche piazza 
del. golfo: ‘seppesi che le forze. poste sotto i loro 
comandi ebbero; dei» nuovi:rinforzi, massime i 
cavalleria. 

« Quello ch'erasi delto sull'occupazione delle 
isole Aland per parte d’uu corpo di 20,000 svedesi 
riposa sopra un'ipotesi non realizzabile, 1 generale 
Baraguay-d'Hilliers: nominò a. governatore civile 


delle isole l’amministrazione Lygnell. 


« Si parla delle trattative che si continuano dalla 
Francia è dall'Inghilterra a Gopenhaguen e Stoe- 
colma onde ottenere dalle. polenze scandinave 
l'autorizzazione di fare svernare nei-loro porti una 
parte delle flotle .alleite.. Ma nessùn. Tatto. potè 
essere segnalato sino ad ora che indichi da ‘parte 
delle due potenze scandinave l'intenzione di cam- 
biare la loro politica di stretta neutralità. 

« Sono în grado di dirvi in un modo positivo 
che l’invito dell'Austria per mobilizzare la. .metà 
dell'armata federale incontra una viva opposizione 
in una parte degli stati. secondari del nord della 
Germania. Lé istruzioni che questi diressero ai 
loro rappresentanti alla dieta di Francoforte sono 
unanimi per dimandare the si ritardi indefinitiva- 
mente; se non per rillutare questa mobilizzazione 
il cui risultato sarebbe» di trascinare questi stall 
in considerevoli e straordinarie spese, » 

Danzica, 1. È arrivato qui il battello a vapore 
inglese Bulidog:Esso ha lasciato le-flotte alleate il 
30 agosto, all'ancoraggio di Ledsund. Porta notizia 
che la fortezza di Hangoe è stata completamente 
distrutta dai russi. 

Le truppe alleate non hanno ancora lasciato Bo- 
marsund. 

Ilivice-ammiraglio Parseval Deschénes,. il. gane- 
rale Baraguay d'Hilliers ed il generale inglese Jo- 
nes hanno fatto una ricognizione’ delle fortezze di 
Helsingfors e di Sweaborg e sono ritornati a Led- 
sund. L'entrata della rada. d'Abo essendo strettis- 
sima, questo porto probabilmente non sarà attac- 
cato. Disp. elettr.) 

Ostenda , 2. S: M. il're dei belgi, arrivato qui 
ieri sera, è ripartito questa siattina per Calais. 
S. M. non ha preso la via. di mare; come si pre- 
sumeva , ed era accompagnato da S. A..R, il duca 
di Brabante e dal generale conte di Montebello. 

(Disp. elettr.) 








AFFARI D'ORIENTE 

— Una-lettera da Buksrest, del 22, rende conto 
dell’ entrata di Omer-bascià. Il generalissimo otto- 
mano era accompagnato dal colonnello Dieu, da 
un capitano di stato Maggiore è da un capitano 
del genio dell’armata francese; da Roman, ca- 
pitano delle guide e da ventidue pontonieri. Gli 
inglesi figurarono in numero uguale nel corteggio 
del generale, che fece il suo ingresso alla festa di 
30,000 uomini di truppé ottomane. L’ entusiasmo 
era grande nella capitale della Valacchia. (Presse) 

Leggesi in una corrispondenza del Corriere 
Italiano © 

Bukarest, 24 agosto. 

« Essendo arrivata ieri. la notizia uffiziale. del- 
l'ingresso delle imperiali. truppe austriache nella 
Valacchia, allo scopo della temporariatoceupazione 
dei principati, questo consiglio di amministrazione 


‘decise di spedire ad Mermannstadt all’imp. reg. 


comandante di corpo conte Coronini una -deputa- 
zione di boiari. La deputazione che partirà . entro 
oggi per la capitale della Transilvania, è composta 
dell'arcivescovo di Argis, del: segretario di stato 
Giovanni Filippesco , dei Bezade gran logotetà 
Carlo Ghika e del controllore generale gran-logo- 
teta.Jean Oltoteleciano. » 

— Sulla vittoria (ottenuta ilgiorno 5 corrente 
dal generale Bebutoff presso Rars sull'armata del 





l’Anatolia la cul forza sì fa ascendere a 60,000 uo. 
mini, è comparsa ora la relizione del. suddetto. | 
generale al comandante supremo del corpo d’ar- 


POPINIONE, GIORNALE POLITICO 


e concorriato al'bisogno al mata 
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‘del'Caucaso. Da questo bolleltino però ri- 
sulla, ove lo si esamini con grande ‘attenzione C 
Che la viltoria dei. russi non fu così splendida 
come la si vorrebbe far credere, e lo stesso prin- 
cipe Bebutoff si esprime ; > È 

« La cura per i ferili ed il toglimento dei can- 
noni conquistati non. mi permisero d' inseguire 
il nemico. : 

« Perciò l’inimico battuto in campo aperlo-potè 


ritirarsi dietro le sue triùciere e le fortificazioni ! 
artificiali di cui aveva: munito il suo campo. Si fu | 
perciò ch'io comandai ‘al corpo di ritirarsi mel | 


campo occupato dapprima presso il'villaggio di 
Kjuruk Dara. e î 


« Utta battaglia/Sì sanguinosa, in cui per bet 


quattro”gre 140 bocche da' fuoco filminavanò da 
ambe TNA ci apporiò perdite cons-derevuli, e 
lantefpiù in quanto che i turchi opposero tale una 
resistenza che soldati vecchi tron si ricordano di 
aver mai provata una eguale. Ebbimo di morti: 
4 uflizififitdi stato maggiore, 17 uffiziali superiori, 
568 soldati : feriti: 1 generale, 9 uMiziali di stato 
Maggiore, 70 uffiziali superiori, 1,881 soldati ; ri 
portarono conlusioni::.1 gengrale, 9 ulfiziali di stato 
maggiore, 29 uffiziali superiori, 444 soluati. Délla 
milizia 10 rimasero murti; 61 feriti; » 

Si vede dunque che questa viftoria, sè può chia- 
marsi vittoria, fu comperala a caro prezzo, e che 
invece di trovare il solito cosacco morlo;o ferito, 
il bullettino movera una perdita tra morti e feriti 
di 140 u/fiziali è 2,914 soldati. 

Chiude il bullettino l'annunzio che l'inimico ab- 
bandonò- il giorno dietro il campo 6 si è ritirato 
verso Kars. forte di soli 20,000 uomini: Che cost 
succedette degli altri 40,000? Furono forse uccisi 
o'fatti prigionieri ? Fa mestieri però confessare che 
il generale Bebutoff'a quest'ultima aggiunse l'os- 
servazione: abbisogna di conferma. 

— Le notizie giunteci oggi da Varna portano la 
data del:24 corrente. Esse confermano la notizia 
data da noi ieri che cinque navigli della flotta al- 
leata- presero il largo e si diressero verso le bocche 
del Danubio. Il 24 tennero loro dietro altre-sei 
navi. Tulli questi bastimienti avevano a “bordo 
truppe da sbarco ed erano ficcompagnali da nu- 
mero corrispondente di navitda trasporto: Anche 
la divisione navale stanziata in Baltschick si mise 
in allo mare e si diresse verso le bocche del-Da- 
nubio, da dove , a quanto ‘si’ vuol sapere, sidi- 
rigerà verso Odessa, 

— Il regio ambasciatore prussiano , conte de 
Arnim , ebbe‘oggi e ieri lunghissime conferenze 
coll’. imperiale ambasciatore. russo principe de 
Gorciakoff. 


n": ni 
NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
dal 3 a tutto il 4 settembre, 








Casi Decessi 
Uomini 14 e 
Donne 16 6 
Ragazzi 1 » 
31 8 
Bollettini precedenti 365 UA 
Totale 396 252 





Dei 31 casi, 10 avyettnero in città, 19. nei sob- 
borghi, 2 nel territori 

"Dei 8 Si, 2 aWWennero in cillà, 5 nei sob- 
borghi, nel territorio. Cinque sono di casi pre- 
cedenti. sà net 

GendvagA settembre” Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile. 

« Il'bolleltino. d’ieri ‘a. mezzodì sagnava ‘soli 7 
casi; alla mezzanotte sommavano 33. Siecome si 
aspettava non senza fondamento una diminuzione 
maggiore, dobbiamo notare ch’ ieri non pochi pe- 
regrinarono al santuario del Munte in Bisagno, e 
che fra essi taluno ingrossò al ritorno la cifra dèi 
casi. » 

— Oggi fu diminuita di 1}3 la distribuzione dei 
buoni bianchi ( da 30 centesimi ), risparmio di 
circa 300 franchi sulla quotidiana spesa di 1,600 
franchi che per tale capo faceva il municipio. 

Notizie sanitarie estere. Le voci sparse negli 
scorsi giorni di una notevole recrudescenza del 
morbo epidemico in Marsiglia non hanno aleun 
fondamento di vèro. L' ultimo bollettino sanitario 
che in data del 31 agosto ora scorso. il. console 
generale sardo. residente.in Marsiglia. trasmetteva 
a questa direzione “di. sanità reca sei decessi in 
quella città- per cholera-, tre dei quali netto spe- 
dalè e tre a domicilio, Selle decessi in Arles , Un- 
dici a Tolone, pochissimi casî in Antibo é St 
Tropez. 

Non risuliò nemmeno per le informazioni per- 
venule a-questa.direzione che si sia avverala ve- 
runa recrudescenza del. morbo. per il ritorno in 
Marsiglia .e in Tolone dei numerosi emigrati fin 
dal principio dell’ epidemia , quantunque, special- 
mente in Tolone, quel-ritorno si sia operato pres- 
Sochè colla. stessa. precipitazione con; cui aveva 
avuto luogo la fuga. 

Il capitano-del piroscafo Amalfi che questa mane 
gellava, l'àncora in questo porto proveniente da 
Nupoli, recava soddisfacenti notizie della putevole 
declinazione del morbo-in, Napoli : riferisce pari- 
ente che | epidemia pareva: mostrarsi più mite 
che non nei primi, giorni dell'invasione in Paler- 
no, ma che perd'in Messina assuineva gravi pro- 
porzioni. Ss e 
Genova , il 3'seltembre 1854, 

Il direttore generale della sanità marittima 

ve. Dotlorò A, Bo... 











LOMBARDO-VENETO 
Milano, 3 settembre. Continua il ritiro 
positi alla cassa di risparmio. Nella; scorsa setti- 
mana i depositi ascesero a sole L. 163 
1 Funborsi sommarono a L. 254,681 nt 
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(Corrispondenza particolare dell’Opinione) | 
Comb, 31 ‘agosto. 
del 25 corrente arfi= . 
vava alla delegazione un espresso con uri rapporto 
| del'eomm ssario di S. Fedele, portante ‘la ‘hotigia 


Alle due ore antimeridiahe 


che-da-Brusalla (Canton Ticino) una ‘banda atmatà 
Minacciava l'ingresso nello stato. Immaginati lo 
scompiglio. In un momento furono radunati a con- 
Siglio il delegato, il commissario di polizia , il co- 
mandante la gendarmeria 6 quello delle guardie 
di polizia , il comandante di piazza e |" intendente 
di finanze. Saranno fuorasciti ‘o svizzeri , francesi 
o russi? 11 telegrafo*lavora per Milano; Bellinzona 
e Berna; si rich'amano ttuppe-e se né annunzia 
l'arrivo che però non si verifica. Frattànto:si pers 
lustrano , si frugano le poche botteghe'da'arima- 
iuol dalle. quali:si tolgono quei pochi fucili delle 
guardie di finanze che ivi isi {rovavano per qual- 
che riparazione. Finalmente dopo ‘un giorno di 
allarme, all'indomani giunge la:Gazzettà Titeneke 
a soddisfare l' impaziente» curiosità del pubblico e 


vi si legge il fermo di cirta 100 fucilie di qualche! © 


bricolla: di munizioni. © 

Havvi chi ritiene che sia stato questo un strata- 
gemma del governo ticinese onde amicarsi il go-. 
verno austriaco mostrandogli la vigilanza ch'eser- 
cita onde impedire la perturbazione che si, volesse 
tentare al.d: là dei suoi confini, e che quelle armi. 
fossero colà nascoste sino dal 1848, sapendolo be= 
nissimo ìl governo. Potrebbe però essere anche 
una prova che i mazziniani non hanno ancora ub- 
bandonata l' idea di un nuovo tentativo d' iusurre- 
«zione, locchè sarebbe veramente da deplorarsi non 
solo come una sventura, ma come un delitto. 

Riguardo al prestito; mi si annunzia la destitu- 
zione del municipio e consigliv comunale di Pavia 
perchè si rifiutarono a concorrervi, Anche il ve 
scovo di Bergamo, monsignor Speranza, trovasi 
in guai col governo per la proibizione fatta al clero 
della sua diocesi d’impiegare i fondi delle chiese, 
beneficii e legati pii. Invece il nostro cav. Stampa, 
in una circolare agli ispettori distrettuali delle 
scuole, chiama opera santa il prendervi parte. 

Vi mando una citeolare a slampa con cui sì 


proibisce. la. vendita. dei. certificati del prestito, © 


Quei pochi ch'eransi. sottoscritti. volontariamente 
avevano avuto in mira di ottenere con questo il ti- 
tolo e sbarazzarsene tantosto perchè tutti senlono 


che non prenderanno più nulla; ma adesso l'at= — 


emineno la 
perchè si dice 


torità non vuole più che si venda 
robba sua. E si combatte la Russia 
barbara....! 


N.° 18,306. Preslilo. .. © Como, il 22 agosto 1854; 
L'I R. Delegazione provincia) 
Circolare. i 


È noto ad ognuno che. nel prestito effetuatost — — 


verso lo stato nell'anno. 1851.i.malfidenti,, gli in- 
cauli, e più di tutto gli ignari in simili gestioni, 
furono quelli ;che irali in inganno, dagli avidi. 
speculatori ebbero a soffrire grayi perdite, quando , 
che invece i fiduciosi. ed i prudenti ebbero a ri- 
sentire dall'impiego del loro, danaro nell? indicato 
prestito un reale vantaggio. i 
Si sa infatti che a quell'epoca tutti coloro. che ; 
vollero, alienare le bollette esattoriali. di prestito ; 
mano mano che facevano i- singoli versamenti, 
dovettero acconientarsi di ricavare.poco più e tal-. 
volta. anche meno della metà dell'importo pagato, 
lasciando per tal modo agli inceitatori di tali, bol- 
lette un lucro, la cui cifra raggiungeva senza dub-, 
bio l'usura, DA 
Ora che è aperto il: grande prestito nazionale 
prorlamato dalla veneratissima sovrana patente 
26.giugno a. c. è pur Lroppo temibile che. gli in-., 
gordi-speculori. abusando della poca, esperienza. 
del popolo in. fatto di simili-operazioni e. della, 
conseguente sua, facilità a diffidare, tentino di ., 
obbindolare gli improvvidi con ogni mezzo di ‘al- > 
lucinazivne , e sedurli a ceder loro a.poco prezzo . 
i certificati di soserizione; od i certificati interi». 
nali che verranno loro. rilasciati quando verse» : 
ranno le singole rate di prestito. i 
La buona morale e la ragione .di stato richie». 
dono che. venga impedito con ogni. modo possi- 
bile il temuto. disordine, e per. conseguenza , 
è dovere d’ogni pubblico funzionario ed anzi 
d'ogni buon, cittadino di istruire nell’ argomento 
gli idioti, e di rinfrancare i fimorosi", onde» 
metterli sulla buona via e toglierli al pericolo che, 
per: ignoranza o seduzione cadono nel laccio di. 
coloro che si adoperassero: con arle per carpire a 7 
vil prezzo i summentovati certificati, i ga 
1 vantaggi. che devono derivare a chi compar- 
tecipa al prestito. in discorso e che ;sono intera» , 
mente fruito della generosità soyrana , non hanno . 
d’uopo. d'essere dimosirati, e chi vuole, fruirne 
basta che sappia conservare i surripetuti certi 





cali, mentre ad emissione ultimata dy'questi , ri= | _ 


x 


ceverà egli un’obbligazione di stato che gii frut- | 
lerà per ogni anno un interesse in. argento sicu-.. 
ramente superiore a quello che potrebbe ricavare ., 
nella via ordinaria dal proprio capitale im piegato, 

oltre di che. quando il prestito nazionale avrà 


avuto il suo pieno sviluppo ed avrà prodotto il i 


suo. naturale. effetto nel commercio , l’accennata. 

obbligazione potrà essere venduta contro un ca-. . 

pitale in.ragione del cento per cento, : Pi 
Ho pertanto bisogno che specia e 

rità formanti.il ramo. polit cine ] 






de de- 


rid; 
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far bene penetrare i principi medesimi nella po- 
polazione e particolarmente in quella parte che è 
la meno illuminata. 

"Debbo poi in ispecialità raccomandare ai signori 
commissari distrettuali. ed‘ai deputati politici nei 
comuni di altentamente vegliare sulle persone che 
fossero per avventura proclivi all'usura ed al mo- 


nopolio, mentre gni raggiro che venisse da sif- | 


falta gente tentato, dovrà senz'altro essere possi- 
bilmente impedito con ogni energia, e quando fosse 


già consumato lo si dovrà indilatamente portare a _| 


Inia coguizione per l’ ulteriore provvedimento e 
procedura.. 
agri L’I. R. delegato provinciale 
to ANELLI. 

#TRTAO: SVIZZERA 
.;Si.legge nel Bund: 

: e In Basilea furono arrestati per ordine. della 
polizia federale due persone sospette in linea poli- 
. tica. In uno dei due fu riconosciuto |’ ungherese 


- Thury,,, già stato espulso diverse volte , l'altro si 


supponeva che fosse Mazzini, ma erroneamente ; 
in ogni modo pare che, sia un italiano, sebbene 
cerchi. di nascondere con molta cura la sua na- 
‘2zionalità, Alendono in semplice arresto civile l’ul- 
teriore-luro sorte. » 1 
vete AUSTRIA 
“Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 1 settembre. 
È qui giunto un dispaccio telegrafico da Berlino, 
nel qualé si annuncia che il conte Benkendorf, 
invialo straordinario della Russia, è giunto a Stet- 
tino-6 ‘abbia recato una risposta negaliva da  Pie- 
il'oburgo. Nelle regioni ufficiali si pretende che ciò 
fion sia esatto ; e che la risposta sia concepita in 
fnodo da lasciar aperto il campo ad ulteriori ne- 
goziazioni. Ma quesia medesima versione non 
è che una più mite interpretazione della nega- 
tiva, imperucchè le polenze hanno dichiarato 
troppo esplicità mente di non voler decampare dei 
quatro arlicoli onde ogni modificazione o riserva 
per purte della Russia deve necessariamente con- 
siderarsi ibammissibile e come una negativa, 
‘Anche:qui è giunta la risposta alla nota au- 
Strinca. Questa notizia proviene da fonte autentica; 
ina il suo tehure.è un mistero, perchè il principe 
Gorcikoft vuolè consegnarla in persona all im- 
peritore ,'esserido essa @tvntenmia in una lettera 


suiografa dello czar diretia Francesco Giuseppe. 


istà forima/è questo ‘mistero dà Inogo a molte 
mubietture*, sulle quali non voglio soffermarmi 
ducchè non esprimuniv che Popinivne e i desiderii 
individuali. Però la più Ovvia interpretazione sem- 
bra esserè di supporre che la resposta sia pure 
tigativa , 6 Che abbiu di mira di staccare l' impe- 
ratore d' Alstrià dall'accordo colle potenze occi- 
dovtali. © ù i 
« Dopo lo scambio delle note dell'8. agosto ha 
“preso piede in generale l'opinione che l'Austria 
“Voglia realmente mettersi dal, lato delle potenze 
occidentali, in questo senso s' interpreta anche 
la posizione che va a prendere nei principati, la 








— Quale lungi dall'essere un*interposizione neutrale 


fra le due parti belligeranti, sembra scelta in modo 
di favorire le operazioni offensive di Omer. bascià. 
Peraltro l'attuale stato incerto dell'Austria può du- 
rare sinò.alla ventura primavera, e deve attribuirsi 
piuttosto all'attitudine della Prussia e dei minori 
stai della Germania, la quale è sempre in sommo 
grado favorevole alla Russia, rifiutandosi essi tut- 
Livia di'riconoscere i quattro articoli come base 
ifmutabile delle trattative di pace. 

* L'affare dei battaglioni valacchi che furono di- 
sarmati e spogliali dai russi a Buseo, è stato smen- 
tito da alcuni fugli, ma suvcessive notizie lo con- 
fermano pienamente, anzi aggiungono molti altri 
particolari. I soldati valacchi sospettavano già che 
i russi volessero disarmarli, e quando fu loro or- 
dinato di mettere le armi in fascio, ricusarono di 
farlo. Soltanto alle ‘insinuazioni e preghiere del 
colonnello Viadoianu e dei comandanti si lascia- 
roòno indurre ‘a deporre le loto armi per prendere 
pirte al pranzo di congedo che veniva loro offerto 
dai russi. Frattanto i Tussi s'impadronirono dei 
fucili, è appena che i valacchi si accorsero di que- 
sto-fatto vollerò oppbîre resistenza e vi fu un pa- 
‘rapiglia con qualéhie ferimento. Ma i russi erano 
i più-furti e avevano“prese le loro misure ; la mi- 
lizia valacca fu cOSìretta a cedere e a lasciarsi spo- 
gtiare ignominiosamente. 

“l'russi furono poi assaliti a Buseo da tin distac- 
camento di cavalleria turea, appartenente all'avan- 
guardia comandata da Skenderbeg. Quel distac- 
camento era sotto gli ordini di un inglese sir 
Stephen Lakeman; sotto di lui comandavano il 
colonnello Symmons., il maggiore O'Reilly, il 
luogotenente Gardino, sarto; e il-capitanò Dyinoek. 
La erica di questa cavalleria fu terribile e si di- 
slinsero specialmente il maggiore O'Reily e il 1e- 
nente Gardino che furono i primi a raggiungere i 
cosacchi datisi a precipitosa fuga, e ne fecero 
strage. | 

‘Alla borsa l'agio dell'argento è di nuove ‘sul 
crescere, e quando sarà rimosso ogni dubbio sul 

“tenore negativo della risposta della Russia, gli 
sforzi e l'intervento degli agenti nel governo non 
saranno in grado d' impedire la crisi nel'corso 
dei fundi pubblici e delle valute. 

I certificati del nuovo imprestito volontario si 
vendono ora dai detentori ad infimi prezzi, ‘seb- 
bene le autorità, dietro le superiori istruzioni, fac- 
ciano di tutto per impedire questi negozi. Ma gli 
abiitanti‘delle campagne e tutte le persone che, 
senza avere un' esalta cognizione di' carte pub- 


bliche, si I eiarono indurre oppure furono co- 
stretti ve omo ben contenti di fare 
quia agr Îicio per essere sollevati dal pensiero 
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la quota corrispondente e ciò per cinque anni 
conseculivi. Non mancano-glispeculatori che fanno 
incetta di quei certificati nella speranza di! realiz- 
zare qualche beneficio negoziandoli ‘in seguito 
sulle diverse borse ènropee tosto che si sarà, for- 
mato per le medesime un corso stabile e regolar- 
mente notato sui listini di borsa. 

Si assicura che le sottoscrizioni raggiungono ora 
la somma di 500 milioni, e che il pagamento sarà 
suddiviso in cinque anni. 


— Un dispaccio telerafico da Berlino da fonte 
sicurissima ne annunzia essere ieri (31 agosto) 
arrivato in quella capitale il conte de Benkendorfî, 
proveniente da. Pielroborgo, Il medesimo non 
poriò la risposta dell’ imperiale gabinetto» russo 
alla domanda delle garanzie, bensì ha l’încarico 
di consegnare un autografo dello czar, rifereniesi 
alle garanzie quale risposta allo@seritto confiden- 
ziale di S. M. il di re Prussia che accompagnava a 
Pietroborgo la nota prussiana del 18 agosto. 

(Corr. Ital.) 

— .Il Lloyd pubblica il seguente articolo: 

« Ci giunse la sicura notizia che il maresciallo 
St-Arnaud partirà il 2 settembre da Costantinopoli 
per assumere il supremo comando sulle truppe al- 
leate, le quali saranno già arrivate prima di lui al 
loro destino. Se sarà attaccata Sebastopoli ovvero 
se la spedizione si prefisseun altro scopo, ciò resta 
ancora soggetto di semplici congetture. In ogni 
caso è importante che le truppe ausiliarie pensino 
di poriare un gran colpo alla Russia entro l’anno 
corregle.- Ognuno dovrà riconoscere che le loro 
operazioni avranno da estendersi sopra un vasto 
campo. 

e In Asia, si devono riparare i molti rovesei 
sofferti dalle armi turche e tanto Omer bascià 
che il maresciallo St-Arnaud troverebbero colà 
occasione d’impiegare ulilimente le loro truppe. » 

— Corre voce che Omer bascià alla fine del cor- 
rente mese imprenderà un viaggio d' ispezione 
nelle posizioni. occupate dalle armate turche in 
Valacchia. 

— Notizie da lassy del.26 corrente ne fanno sa- 
pere il principe Gorciakoff aver impreso un viaggio 
di ispezione lungo il S-reth. I comandanti di truppe 
al confine moldo austriaco ricevettero |’ ordine di 
ritirare completamente i loro distaccamenti, di 
dsporli alla linea del Sereth e di render libero 


| qundi tuito il tratto di paese tra questo fiume ed 


il-eonfine austriaco. 

Una parte delle truppe che tra il 4-ed il 10 a- 
gosto aveva ripassato il Pruth presso Skaleni , 
tornò a ripassarlo ed entrò in MolJavia nelle vici- 
ninze di Kagul; ora marcia alla volta di Galacz. 








Dispacci elettrici 


Parigi, 5 settembre. Il re dei belgi è partito 
per Buulughe ; i due sovrani si sono date scam- 
bievoli testimonianze della più affettuosa cordia- 
lità. Il re di Portogallo è giunto a Boulogne. 

L'imperatore in un ordine del giorno ha indi- 
rizzato degli elogi all'esercito, di cui viene a pren- 


| dere il comando; dà alcuni dotti insegnamenti 


sulla formazione e sull’utilità dei campi, riproduce 
le parole di Napoleone I: Ogni esercito, le di cui 
diverse parti non possono, essere riunite entro le 
24 ore, è un esercito mal collocato. L'imperatore 
termina, dicendo: Soldati, i capi sperimentati, 
messi alla vostra testa , ela Vostra divozione mi 
renderanno facile il comando dell’ es@feito del 
Nord. Voi sarete degni della mia fiducia; se le 
circostanze lo richiedono , yoi sarete ‘pronti a ri- 
spondere alla chiamata della patria. ds 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 
4 seltembre . Casi N° 87 Morti N° 28 
Bolletuni precedenti » 4645 » 2476 
Totale dall'invasione Casi N° 4682. Morti N° 2504 
Dei 28 morti del 4, 11 fupono negli ospedali. 
Nella provincia, il 4, 29 casi, 26 morti. ' 
Borsa di Parigi 4 settembre. 


in contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0x0 . 73 90 73.90 

4 1}2 p. 0j0 101» 100 50 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.00 87.75 >» _» 

1853 3 p. 0j0 55 50 » » 


Consolidati ingl. 95 1/4 (a mezzodì) 


G. RomsaLno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambia. 
Corso autentico - 4 settembre 1854 
Fondi pubblici 
184950j0 1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in ig. 88 25 p.30 7.bre 
1849 Nuovi certif.—Contr. matt. in cont. 90 50 
1851. » 1giugno— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 87 
Contr. della matt. in cont. 87 
Fondi privati n; 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo Ja borsa in liq. 547 50 p.31 8.bre 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
rec. dopo la borsa in cont. 480 
iù in lig. 480 p. 30.7.bre 
Contr. della matt. in liq. 476 50 p. 30 7.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont.256 > 
‘Id. in liq. 258 258 p.30 7.bre 
Contr.della ni. in lig. 257 p. 15 7.bre 
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IL NL RL LIRICA IRE ENTI 
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ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO | 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
. CASSE DI RISPARMII COLLETIVI 


 TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonimi delle ASSICURAZIONI GBITERALI 1° YVENBZIA 
; Approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. > 

Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo. i 
REGIO COMMISSARIO Sig. Cav. Metcriorne Moxcari, Consigliete di S. M. e Commis 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 
CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccra ; Commen- 
datore dell'Ordine de’ $s: Maurizio 6 Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 
Sigg. CANALIS Avv., Gio. BAtt. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 


— Danna Casimiro, Professore dell'Università di 


orino. — GauDI‘CARLO, Notaio, Sotto-Capo di Di- 


visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. FrLtPPo, Deputato al Parlamento: — PELETTÀ DI 
CortANZONE Conte AtESssanDRO, cavaliere de' Ss. Maurizio e Lazzaro , Direttore generale del Debito 
pubblico, ece. — ScLoPis Giuseppe, Negoziante. — ToreLti Cav. Lursi, Deputato al Parlamento. 
— VaLerIO Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 
La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN. VENEZIA continua a prestare 
s le Assicurazioni sulla vita-dell'uomo a premio fisso, cioè : ; 
Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più: teste, verso un capitale, parere, verso prem 


annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in 


ta gli Assicu- 


rat; — IDEM pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche detefminate, od in 

qualunque ‘epoca succeda la morte: — Capitali pagabiti-în caso dè morte ad uso inglese, per le 

pf gli Assicurati compartecipfino ai 3/4 degli utili, senz'essère obbligati di sottostàte mai. alle per- 
itb avvenibilt; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. di 


Garanzie che offre la Compagnia : 


% 


19 Jlsuo capitale, le sue riserve e i suoi redditi annitali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 ‘di L 


2 Due ipoleche dale al Rx 


io Governo per cento e cinquanta mila lire. 
3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. S 
Per le suddette sicurtà si. dispensano separati manifesti all'Ufficio. dell’Ispettorato. Generale 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 


11 procuratore speciale per l-Amministraziono delle Tontine Sarde Ispettore Generale per lo Stato Sardo 


Y 


per lo 


delle Assicurazioni Generali GIO. PIOL'TI Ingegnere. 4 
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BIONDERTTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque: de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie/le più voluminose senza uso 
del'-sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 








| Sir ppo, Pastiglie : 
e Polpa rinfrescante 


di TAMARINDI 


IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
detti inglesi 
ottenuto con metodo particolare dalchimaco 


FaRMACISTA DEPANIS 
Via Nuova, vicino Piazza Qastello in Torino 


PREZZO 


La PORRE di Sciroppo col velro 
ES e ZE PISTE 

La scatola di PastiGLIE di 100 grammi 

Il vaso di PoLpa PIRLO RPS I AA FELT 

Presso il suddetto farmacista 4rovansi tuttii ri- 
medi specifici più. accreditati, Originali. inglesi, 
francesi e nazionah, assicurati col suggello dell’in- 
ventore. 

PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
sendo questa la. sola: dove siano preparati ©on 
quel metodo, percui acquistarono quella riputa- 
zione che ora hanno. 


ISTITUTO 
COMMERCIALE E PROFESSIONALE 


TN TORINO 
Portà Susa, via del Fortino, N° 5. 
Pensione annuale pei convittori, L. 650. 
Per gli esteri, corso inferiore, L. 150; supe- 
riore, 200. 
Pel programma dirigersi al sottoscritto con 
lettera affrancata, via Alfieri, N° 22. 
t Cassove Fetice, Direttore. 


PILLOLE SMITH 
Deposito generale degli Stati Sardi presso 
Basizio farmacista in Alessandria. 


"| ir ha. dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA*3l più potente purificatore del sangue 
tra le piante medicinali, come la pratica di molti 
anni ha stabilito essere l'Estratto composto del 
dottor. &mith il miglior modo di prepararla. 
Superiore ai Rob, Sciroppi, Decotti, ecc., i quali 
non possouo- contenere che poche pe attive della 
benefica ‘radice, questo rimedio è dotato di emi- 
nenti virliù. depurative, per cui è stato approvato 
da quasi tuite le più celebri Università d'Europa. 
Mischiandosi colla massa del sangue, nè discioglie 
i viscidumi, lo: depura di qualsivoglia viziato u- 
inore, e opera una compiuta e radicale guar. gione 
di tutte le malattie cutanee ed umorali. È special- 
menle efficace nell'Erpeti, nei Tumori ed ulceri 
crofolose) nei mali che sogliono conseguitare 
alla Scabbia, 0 altre malattie contagiose non 
curate radicalmente, nelle Emorroidi, nei dolori 
Mercurialnegia, nella Podagra, nel Reumatismo, 
ece., e coloro che temono di aver riportato qual- 
che danno dall'uso de' mercuriali o altri mine- 
rali pernicio:i, e che abbiano bisugno de’ così 
detti DEPURATIVI DEL SANGUE, possono tutto 
sperare in questo farmaco, il quale può prendersi 
in tutte le stagioni. — Depositi: Genova, Bruzza, 
Novara, Bellotti. Nizza, Madama Dalmas. Yo- 
ghera, Ferrari a r 
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PRESERVATIVI 
per il Cholera morbus. 


Farmacia MAZZUCHETTI ; via San Francesto 
d'Assisi, N. 13. Î 


Aceto cauforato ammoniacale di Ra- 

spail, la bottiglia 020 e 

Detto antiepidemico dei 4 ladri .L. 1; 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton 
Morveau , colla voluta. preparazione 

È 1 L. 5-:6.50- 8 
BoccettE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromatico 


inglese . RARO MEZ 3. 
CiGARETTI. RASPAIL  Cantorati, 
caduno a 


(a cent, 40. 
Avviso Interessante, 
GIACINTO GHEBARD FSOZIANTE 


all'ingrosso in casa. Caccia; vicino'alla! ‘ca- 
serma dei R. Carabinieri in piazza Carlina; © 
si fa un piacere di prevenire i suoi numerosi 
accorrenti, che alle solite buone qualià di 
vini si esteri che nazionali che ha sempre a- 
vuto, viene di aggiungervi nelle circostanze 
attuali il. vero vino vecchio di Bellet: di Nizza 
non che della Guuda, quali qualità ‘come le 
altre può garantirle franche ed esperimentate 
da analisi chimica. Spera in conseguenza di : 
vedersi sempre favotito dal solito concorso; 





Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’AN-. 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: pre 


Della vita e delle imprese 
DEL G L l 

BARONE. RuseBIO Bava 
rico-biografici corredati di documenti e del ri- 
tratto per un UrriziaLe dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 1 60. 


CI <_»* . 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola , divisa in sei Tavole Sinottiche} e 
semplificata in modo che in ogni artiéolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata. qualunque 
oscurità e confusione; e che rringcha oggetti.» 
presentino ‘@ colpo ‘d'occhio il foro vero è 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.nuovo modò 


di registrazione della massima utilità ,.me 
diante il JRARI si distinguono le esazioni, le:, 
spese ed il bilancio; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. pe 


Storia politico-militare. 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per Carro 
Mariani; Torino, 1854, 2 vol. — L'é; sia 





Spedizione nelle Provincie franca di portò mé 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente’ - 
all'Opera domandata. | © ; 





Tipografia O. Canzone.‘ 


i: 



































AL 





DA « 7 


Totkad; ii  4nno L. 40 

Provincie a id. dé id. » 2A 
Svizzera 6 Toscana . id, » 54 did. »30 
Francia... id, » 58. 1d. » 82 
Belgio ed altri Stati id. » 62 id. » 4 
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w MAZZINI E LA SVIZZERA 


A Svizzera ci giùngono notizie di 


nuovitentativi mazziniani. Il progetto, messo 
in evidenza dalle scoperte fatte per mezzo 
delle autorità svizzere, sarebbe un’ inva- 
sione a mano armata nella Lombardîa, se- 
condo gli uni nella val d'Intelvi, secondo gli 
altri nella Valtellina dalla parte di Poschiavo. 
Questa: impresa doveva aver luogo negli 
ultimi giorni dello scorso agosto, ma, come 
è noto, fu impedita dalla vigilanza della po- 
lizia del cantone Grigioni, che sequestrò 
armie munizioni in diversi luoghi, e arre- 
stò a Poschiavo quattro supposti agenti 
mazziniani, mentre altri impegnati nello 
stesso affare si sottrassero colla fuga. 

Due arresti furono fatti‘a Basilea, e alcuni 
pretendono che uno dei. due arrestati sia 
Mazzini stesso. Questa supposizione non 
hà però altro appoggio che il contegno mi- 
sterioso dell’arrestato e i suoi sforzi di na- 
scondere la propria nazionalità; si ritiene 
che Mazzini sia troppo prudente per esporsi 
al pericolo di essere arrestato, e che non si 
muova da Londra, se non quando ha preso 
tutte.le precauzioni necessarie per non ca- 
dere:nelle.mani delle polizie continentali. 
Anche il Monitore mazziniano di Genova 
assicura di aver ogni ragione di credere che 
l’arrestato non è Mazzini. 

Questi particolari sono per se stessi di 
niuna importanza , ma dimostrano di nuovo 
la cecità .ed improntitudine del partito che 
vuole incominciare la campagna contro 
\° Austria con una. dozzina di persone e con 
qualche centinaio di fucili. Supposto che le 
autorità svizzere non avessero nulla scoperto 
di questo complotto, che l’ invasione avesse 
avuto luogo; quale sarebbe stato il risultato 
di questo tentativo? Ammettiamo ancora 
che in Valtellina questo colpo disperato a- 
vesse trovato un centinaio di seguaci, tanti 
quanti sono i fueili introdotti; che i posti 
austriaci più vicini ai confini fossero colti 
per sorpresa e superati, che gl'insorti giun- 
gessero senza gravi ostacoli sino a Sondrio; 
quale sarebbe il finale risultato? Che gli au- 
striaci concentrerebbero un corpo di otto in 
diecimila uomini, e che con calcolate mosse 
tattiche e strategiche costringerebbero gli 
invasori a deporre le armi per sottometterli 
ad un consiglio di guerra, se pure .prima 
questi non. cercassero la loro salvezza in 
una: precipitosa fuga. 

«. Un tentativo che non può aver altro risul- 
tato che il patibolo o una fuga ignominiosa, 
e nella più onorevole supposizione la morte 
incontrata in campo aperto o dietro un’im- 
potente barricata, non è certamente qualifi- 
cato per dar credito alla causa italiana, o 
aggiungere forza al partito dell indipen- 
denza e della libertà. Le fughe avviliscono 
e screditano , le vittime sono forze perdute 
per il momento opportuno. Volendo ammet- 
tete:che le imprese mazziniane vengano ten- 
tate in:\buona fede e per sincera convin- 
zione, esse restano sempre assurde e fune- 
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IL CUOR DEL MERCANTE. - 


(Continuazione e fine - V. num. di ieri) 


‘Poco stante, vide Mattia quattro o cinque vacche, 
che sortivano dalle gole della montagna, e la gio- 
vane che se le cacciava dinnanzi, conducendosi 
però per mano la vivace Naharah. Quando l’ebbe 
la contadinella riconosciuto: « Straniero, » gli 
disse ridendo, « non avrò bisogno di le. stamane, 
seppure non vuoi condurmi le vacche all’abbeve- 
ratoio, » 
— « Volontieri, » rispose Mattia, accettando sul 
serio la scherzevole proposta. 
‘ — « Adagio, adagio, » soggiunse la giovane ; 
«se tu volessi realmente farlo , dovresti badare 
alla nera, che deve sempre passar la prima, al- 
trimenti molesterebbe le altre. » 
© Matlia taglia un ramoscello d'albero e comincia 
a gridaré : « uh! uh! » come un vero pastore; ma 
appena venne egli a solleticare i fianchi della vacca 
nera, questa cacciò uno sbalzo e lo fece correre 
ad inseguirla per tutta la prateria; di maniera che, 
quando egli se ne ritornò tutto ansante , le altre 
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ste perchè sì appoggiano sull’ èrronea sup- 
posizione che la forza individuale ed isolata 
sia capace di tener fronte alla forza ‘collet- 
tiva di un governo. api 
È impossibile però di credere che uomini 
dotati di una dose qualunque d’ intelligenza 
non abbiano compreso che simili tentativi 
non conducono al risultato di liberar l’Italia 
a nome della repubblica una e*indivisibile , 
che viene ostensibilmente scritto sulla ban- 
diera mazziniana. È impossibile di tion sup- 
porre che i promotori di simili imprese non 
abbiano altre mire secondarie ed occulte, e 


che considerino quei tentativi sotto un.a- | 


spetto. ben diverso da quello che ritengono 
gli attori immediati illusi o fanatici. Infatti 
nei tentativi di Lerici e di Sarzana sì è con: 
statata in modo quasi autentico l'intenzione; 
non di far riuscire un tentativo rivoluzio- 
nario, ma di compromettere il Piemonte in 
faccia ai governi esteri e di far nascere da 
ciò complicazioni e torbidi favorevoli alla fa- 
zione. La vigilanza del governo , il buon 
senso delle popolazioni e la convinzione 
dei governi illuminati ed amici del Piemonte 
che il governo sardo non è disposto a correre 
le avventure, e che nella; popolazione non 
soverchiano gli elementi mazziniani, resero 
vani quei progetti e mandarono a vuoto 
quelle perfide combinazioni. 

Forse i mazziniani attribuirono, non senza 
ragione , la mala riuscita agli ostacoli frap- 
posti dai sentimenti monarchici. prevalenti 
nella popolazione , e perciò credette di ot- 
tenere un miglior risultato nella Svizzera 
democratica e repubblicana. 

Ma anche in ciò sì è ingannato il profeta 
dell'idea. Certamente alla disfatta dei suoi 
progetti nella Liguria contribuì per qualche 
cosa il sentimento monarchico della popola- 


zione, ma più ancora l'attaccamento della | 


medesima alla causa dell'ordine e della li- 
bertà. Non è d’uopo di grande perspicacia 
per riconoscere che l'immediato effetto del 
successo dei tentativi mazziniani è il disor- 
dine, e il più lontano la-.soppressione della 
libertà sia colle forme demagogiche, sia 
colle forme riazionarie e dispotiche. Ciò si 
sa del pari nella Svizzera, come nella Li- 
guria, e perciò i progetti sovversivi non po- 
tevano aver altro risultato fra le Alpi come 
fra gli Apennini. 

Infatti, non ostante le belle frasi del signor 
Sanders, la di cui lettera diretta alla confe- 
derazione coincide in modo singolare cogli 
accennati tentativi mazziniani, la Svizzera 
non si sente nè la volontà, nè la voca- 
zione di trasformarsi in un Don Chisciotte 
del repubblicanismo in Europa, e si accon- 
tenta di essere, in quanto alla sua posizione 
contro. il despotismo, al livello delle altre 
nazioni liberali dell'Europa. 

Il Bund scrive a questo proposito in ri- 
sposta al sig. Sanders : 

« È verissimo che la Svizzera, per il solo 
fatto della sua esistenza, è una protesta 
morale contro il despotis:no; purchè ciò 
sia inteso nel senso che un popolo che si 
governa da se stesso nella coscienza della 
sua libertà è più felice che un popolo gover- 
——————T SF 


vacche avevano già bevuto, e la giovane seduta 
sulla riva dell’acqua gaiamente rideva , intrec- 
ciando una ghirlanda di fiori per le corna di Na- 
harah. è 

— « Ah, lu non lo sai il tuo nuovo mestiere ! » 
diss’ella a Mattia. 

Questi, vergognando un po’, maledisse in cuor 
suo quella vacca nera che lo aveva fatto correre, 
immaginandosi che ciò lo avesse reso un po’ ri- 
dicolo agli occhi della giovane. Dopo qualche mo- 
mento però, si siedette presso di lei ed allora fu- 
rono lieli parlari e seppe che la: si chiamava 
Carina. 

Mattia aveva già preso in cuor suo la risolu- 
zione di sposarla..... purchè ella il volesse..... 
giacchè, aveva egli un bel paragonare la ricchezza 
propria colla povertà di Carina; era tanta la sua 
modestia, che neppure quel giorno osò parlarle 
dell'amor suo. Si separarono prima di sera e Mattia 
promise di tornare l'indomani. 

E ritornò e furono ripetuli per varie settimane 
questi ritrovi, che fecero provare a Mattia la vera 
felicità, la sola ch'egli avesse ancor conosciuta 
dalla sua prima giovinezza. Un giorno, alla fine, 
fattosi coraggio, dichiarò a Carina che aveva l' in- 
tenzione di condurla con sè, di sposarla e di farla 
ricca di tutti i suoi averi. € — Signore, » rispose 
ella, colla sorpresa della semplicità ; « hai tu per- 
duta la ragione ? Non sai che îo son nata figlia di 
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' [Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 





«nato dal bastone del caporale o dalla sferza 
« russa. Ma se il sig. Sanders pretende che 
« la Svizzera, nella sua qualità di repub- 
« blica, è l’unico paese di questo genere in 
« Europa, dobbiamo ricusare quest'onore. 
« Dobbiamoanzi riconoscere che, p. e., l'In- 
« ghilterra dopo la cacciata degli Stuart, il 
« Piemonte dopo l'inaugurazione dell’ at- 
« tuale governo illuminato, sono altrettante 
€ proteste contro il proprio precedente de- 
« spotismo, come anche contro quello di 0- 
« dierni governi esteri;'sebbene non abbiano 
« cessato di essere monarchie. 
« Con ciò è spuntata la forza di tutto il 
« manifesto del signor Sanders: cioè la ri- 
« ehiesta che la Svizzera debba arditamente 
«mettersi alla testa di tuttii persegaitati 
«'apostoli e difensori. del principio repub- 
« blicano, e venir.in aiuto ai medesimi per 
« la liberazione dell’ Europa, nel qual caso 
« da‘ogni angolo dell’ Europa stessa accor- 
« rerebbero i repubblicani per convertire in 
« Termopili ognuno dei nostri passi alpestri. 
« Con permesso, conosciamo questi spar- 
« tanil Abbiamo tutto il rispetto per l’erois- 
<« mo, col quale magiari e una parte, de- 
« gli italiani pugnarono contro la domi- 
« nazione straniera ; ma nel nostro mezzo 
« abbiam veduto anche altri eroi, per esem- 
€ pio quelli che in pieno uniforme di guar- 
« dia nazionale’ milanese , -strascinando le 
« sciabole sul lastrico, si pavoneggiavano 
« ai bagni di S. Maurizio, mentre Milano 
« cadeva nelle mani di Radetzki ; abbiam 
« veduto un intero bellissimo esercito con 
« magpnilici cannoni passare il Reno, seb- 
« bene. avesse potuto trovare nella. Selva 
« Nera una dozzina di Termepili, se ne a- 
« veva tanto desiderio. Che vi sia alcuno 
« che voglia sagrificare la sua pelle per in- 
« teressi stranieri a preferenza dei proprii , 
« nonè cosa che sia fondata sufficentemente 
« nelle ‘leggi psicologiche, alle quali in 
« forza dell’ umana sua natura va.pure sog- 
« getto anche il repubblicano, il più saldo 
«;nelle sue-opinioni, » 

I mazziniani duvranno a quest’ ora essere 
convinti che il terreno in Isvizzera non è 
maggiormente propizio ai luro progetti che 


| quello dello stato sardo , e che nè italiani, 


nè svizzeri sono dispusti ad affidare la loro 
felicità ed esistenza politica agli accennati 
eroi di S. Maurizio e del granducato di Ba- 
den, e che per far cambiare loro parere non 
sono: sufficenti nè le missive mazziniane 
con falsa data e luogo di stampa, nè i ma- 
nifestidi un cittadino americano, richiamato 
dal suo posto di cousole generale degli Stati 
Uniti a Londra, precisamente in causa delle 
sue simpatie troppo vive verso alcuni indi- 
vidui che rappresentano le fazioni demago- 
giche in Europa. 

Se abbiamo ‘creduto opportuno di sotto- 
porre ai nostri lettiri queste osservazioni , 
ciò non avviene periniziare una nuova cam- 
pagna contro Mazzini e i suoi seguaci. Nelle 
bolle d’aria si soffia soltanto e svaniscono. 
Ma le bolle mazziniane sono pur esse un 
pezzo di storia contemporanea, e a questo 
titolo è giusto che i nostri lettori ne siano 


un servo; che sono schiava io stessa e che nessun 
potere umano può farmi libera ? » 

— « L'oro lo può, fanciulla mia, » disse Mattia. 

— « No, no, » riprese dessa, « giacchè è un an- 
lico privilegio del monastero che i suoi servi e le 
serve gli appariengano a perpetuità. Se un uomo 
libero getta gli occhi sopra una di noi e vuol spo- 
sarla, bisogna che rinunzi al suo stato e divenga 
schiavo dèl monastero, lui ed i suoi discendenti, 
per sempre. Ecco perchè non potè l'anno passato 
sposarmi Skandar; il mandriano, il quale offerse 
pure venti maiali in prezzo della na libertà, ma 
noî seppe decidersi a rinunziare alla libertà pro- 
pria. » 

Mattia ringraziò in cuor suo il cielo d'aver dato 
al mandriano Skandar tale spirito d'indipendenza 
e soggiunse, sorridendo: 

— e Tutti son teneri dell'oro, Carina ; i monaci 
anche più degli altri, stanne sicura, ed io ti ri- 
scatterò, per farli mia moglie. 

— « Che assurdità , » riprese la giovane serol- 
lando-il' capo..... « hanno rifiutato venti maiali! » 

— « Ed io darò loro venti sacchi d'oro, fan- 
ciulla mia  » disse vivamente Mattia , un po'îrri- 
lato dall’ostinazione di lei. Carina aggiunse ancora 
che ella non valeva questa somma, e che, la va- 
lesse anche, sarebbe un perder tempo e fatica il 
negoziare il di lei riscalto , giacchè i monaci non 
l'avrebbero mai venduta. 


Sì pubblica tuttii giorni, com ;— Le lettere, 

Dubi D° deliioo ol Fal prese le Domeniche. — Le lettere. i richiemì, 
Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da una 
fascia. Prezzo per ogni copia cent. 25. - Per le inserzioni a 
Torino, all’Uffizio gen.d' Annunzi, via B.V. degli 
anglo-continentale, Funchurch Street Ci 





| proposte del mercante, che era andato a trovarlo 


indirizzati franchi alla Direzione deil’Opimone. — 


pagamento rivolgersi; 
Alt Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia li 































































infortnati è messi in situazione di giudi- A 
came. pe; LE 
Nell’ Illustrated London-News troviamo 
quanto segue intorno a Kars ed Erzerum, 
città che forse in breve saranno occupate 
dagli eserciti anglo-francesi : Der 
« La città di Kars, presso dellà quale 
l’esercito turco stava accamipato verso la 
fine di luglio , è situata sulla catena di 
montagne l’ Arpa, nella Turchia. asiatica, 
a.circa 165 leghe al nord-est di Erzerum. 
Anticamente fu attorniata-di mura, ma al 
presente molti de’ suoi principali. monu- 
menti, quali sono la cittadella e le sue 
chiese armene, giacciono in rovina. 
« Prima della guerra, là città di. Erzerum | 
era poco. conosciuta, e la sua posizione 
geografica appena-determinata. Ora poi, la 
sua posizione militare ha destato la. gene- 
rale attenzione, e per le ‘truppe turche dé- 
vesi considerare. come un punto centrale. 
I corpi d' esercito vi si recano da diverse. 
parti dell'Asia minore e della. Siria, non 
meno che da Costantinopoli, per la via dr 
Trebisonda. Essi furono distribuiti - nelle 
divisioni dell'esercito di Ardahan, di Kars 
e di Boyazid. 
« La città di Erzerum è dominata da 
una cittadella, a doppio muro, ma le so- 
vrastano le vicine colline, che le tolgono 
molto della sua importanza. Essa fu co- 
strutta prima dell’ invenzione dell' arti- 
glieria. 
« Durante l'invasione russa dal 1828 al 
1829 Erzerum si arrese al principe Paskie- 
vic, al primo colpo di cannone. È 
«Si suppone che le sue fortificazioni siano 
state erette dalla repubblica di Genova al- 
l'epoca in cui questo paese commerciante 
giunse ad ottenere dai sovrani dell' Arme- 
nia il permesso di costruire fortificazioni 
che proteggessero. il suo commercio colle 
Indie, per la via di Trebisonda, Erzerum, 
Tabreez; Ispahan, ecc. In molti luoghi vi 
sono ancora, in uno stato di conservazione 
più o meno perfetta, avanzi di strade, di 
ponti, di argini, di ridotti ed altre. costru 
zioni in pietra tagliata, tanto solide ed in 
proporzioni tanto imponenti che danno una 
idea molto elevata dell'importanza del com- 
mercio di allora e delle immense ricchezze 
di quelli che vi prendevano parte. | Nel 
mezzo della cittadella ergevasi una torre 
massiccia in mattoni, chiamati Yepsee Mi- 
naré, conun tetto in legno a due piani. — 
« Questo monumento. rinchiudeva altre 
volte un orologio, sempre in cattivo stato. I 
turchi credendo che tutti gli europei cono- 
scessero l'arte di fabbricare orologi, prega- 
vano tutti quelli che vi giungevano , a _vo- 
lersi prestare per le necessarie riparazioni 
del medesimo. I russi lo tolsero e lo tra- 
sportarono a Tiflis. ARI e 
« Tra gli altri monumenti degni di men- 
zione citeremo il Ychifte Minaré, altre volte 
collegio , ed ora magazzino di munizioni di 
guerra. L’ entrata, di architettura saracena, 
è assai rimarchevole. Gli ornamenti ne sono 
fatti colla massima accuratezza, Si scorgono 
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— « Per san Marone! » esclamò Maitia, « io 
posso comperare anche tutto il convento. » 

S'ingannava. Il monastero di Selafka era il più 
ricco di tutto l'Oriente ed il priore che lo dirigeva 
il più ostinato dei monaci. Egli respinse subito le 











quello stessa giorno , dicendogli che la libertà di — 
Carina non poteva esser comperala a nessun — 
prezzo. : si 
— « Se vuoi sposarla, » aggiuns'egli , con uno. 
sguardo ché a Matlia parve salanico, « bisogna 
che tu ci faccia dono di-tutte le tue ricchezze e 
divenga lu slesso nosiro servo. » i 
Questa dichiarazione fece ritornar tutto tristo a 
Tarso il nostro amante, che andava pensando : - 
« Non può essere che per cotesta giovane io abbia 
a spogliarmi non solo di quelle ricchezze , che ho 
con tanti travagli ammassate, ma anche della mia 
libertà. Farò dunque in modo di dimenticarla. » 
E si mise alla prova, ritornando fra gli amici 
e passeggiando pei mercati. Quando l'ebreo lo 
vide: « Salute , » disse, « al savio , che non vuol 
saperne dell’ impaccio d'una moglie! » Ma Mattia 
lo guardò , corrugando la fronte, e volse da un' < 
altra parte; poi, con sorpresa di tutti i. vicini, 
andò a sedersi présso il sarto cristiano e, presagli 
amichevolmente la mano, gli disse a mezza voce: 
— « Chiudi la tua bottega e fammi , caro mio , il 
piacere di condurmi a casa tua, onde io possa ve- 























ancora altrì monùmenti antichissimi. Il ce- 

| mento usato in quelle costruzioni è di sì ot- 
ctima. qualità, che ‘molte arcate, sebbene 
prive delle chiavi, - sembrano ancora soli- | 

| dissime. 1 

« La popolazione di Erzerum può calco- 

larsi a circa 40,000 abitanti, dei quali 30,000 

turchi, 5,000 armeni, 2,000 cattolici romani, 

1,000 sudditi russi (principalmente armeni, 

georgi ed ebrei); 1,000 persiani ed alcune 

‘centinaia di greci. Queste cifre sono appros- 

‘simative, a motivo che la statistica in Oriente 
‘Ri è quasi sconosciuta. Altre volte Erzenm 

aveva una popolazione molto maggiore. Alla 
fine della guerra tra la Russia e la Turchia, 
nel 1829, un gran numero di famiglie ar- 
mene da Erzerum e dai paesi vicini emi- 
grarono nella Georgia; forse sollecitate da 
lasinghiere promesse , 0: fors' anche co- 
strette. 
‘ « Gli emigranti ‘ebbero da principio certa 
libertà, nà scorsi alcuni anni, non ebbero 
vantaggi maggiori di quelli concessi agli 
abitanti delle provincie russe dopo la con- | 
Ì quista. Al presente molti armeni vorrebbero 
i ritornare in Turchia, ma né sono impediti 
biz dal timore di perdere i beni che possedono 
| nella Georgia. Infatti verrebbero subito con- 
fiscati al momento della loro partenza, e la 
lorò fantiglia sarebbe tenuta in ostaggio fino 
‘a che non ritornassero ih Russia, 

« Il commercio di transito della Persia , 
che arricchì Trebisonda ed Erzerum,, inco- 
minciò nel,1830 e deve la sua vrigine. agli 
inglesi. Prima di quest'epoca il settentrione 
della Persia veniva provveduto coi prodotti 
inglesi per la via delle Indie e del golfo di 
Persia. 

«Il commercio di transito non fece che 
aumentare , ed al presente ha raggiunto la 





massima, prosperità. Nel 1850 furono tra- 

è sportati per la via di Trebisonda circa 60,000 
colli, provenienti in gran parte dalle ma- 

| nifatture inglesi, e destinati per la Persia. 
" «Al presente ‘il commercio dell'Inghil- 


—_——’‘terra con Erzerumyche altre volte facevasi 
all’ingrosso dai soli europei, è divenuto un 
traffico al minuto assai esteso, e fatto dagli 

|. indigeni. Questo progresso è dovuto alla fa- 

* cilità colla quale grazie agli steamers, la 

gente del paese può recarsi a Costantinopoli 
e comperarvi le merci, più opportune. Di 
tal guisa, senza defraudare le dogane, gli 
indigeni veudono a miglior mercato che non 
facciano gli europei. 
“ « Gli articoli di consumo sono principal- 
mente di. fabbrica inglese e svizzera, con- 
sistono in stanghe e chiodi di ferro, stagno, 
robbia, indigo, .galle e prodotti ‘coloniali 

Di Formano oggetto di esportazione pelliccie, 

VE pelli, lane, sego,. cera, tabacco, gomma, 

E rame e piombo. Dalla Georgia arriva la | 

ai maggior parte delle. pelli che viene spedita 

i a Costantinopoli. Adunque. al presente la 

guerra inceppa d’assai il commercio tra | 

pura provincia russa ed Erzerum. 

; già da lungo tempo che il governo | 

russo osserva d’un occhio vigilante e geloso 

Piso. i vantaggi che la Turchia ritrae dal suo com- 

mercio di transito colla Persia, e più d'una 

‘volta, liberandolo da qualsiasi imposta, ha 

cercato di rivolgerlo verso la Georgia. Ma 

le difficoltà di sbarco a Redut-Kalé, levessa- 
zioni della dogana, il cattivo stato delle strade | 
fecero. preferire unanimemente la strada 

E di Trebisonda e di Erzerum, sebbene vi si 

(i; debba sottostare ad una imposta di transito 

3 del 8 per cento. 
« I mezzi ordinarii di trasporto sono ca- 
valli, asini, muli e camelli. In quanto alle 
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dere, come già altra volta me ne facesti proposta, 
tua moglie e tuo figlio. » 
i € Quale ? » rispose il sarto ; 
Giorgio, Lisabelta ed Anna. » 
o ‘| — « Me li farai vedere Lutti e tre, » disse Mattia, 
- « ed anche la negra Zarefath.» 
w # — « Questa non posso, » riprese il sarto, « per- 
3 ‘chè le ho data-la sua libertà ed ora è maritata ad 
un negoziante da riso, quello che sta. sul canto 
della strada. » 
— « Pare, » disse fra sè. Mattia, « che questo 
generale ammogliarsi sia una legge del cielo. » 
? Al:sarto chiuse la bottega, condusse Mattia alla 
“propria casa, glife' vedere il suo domestico tesoro, 
; cioè sua moglie co' suoi tre rosei figli ; un’ altra 
negra, Zarah , stava impasiando pane. 
—.« Mio caro; » domandò il rieco mercante al 
povero sarto, « che faresti, se un potente li avesse 
a mettere nell’ alternativa di. dover scegliere fra 
tulti questi cari oggettie la lua libertà, dì dover ri- 
—— munciare a yivere con essi o dover vivere schiavo?» 
| “— «È una dolce cosa la libertà, » rispose il 
| 3 sarto, « ma si può vivere anche senza di. .essa;; 
mentre nessuno può vivere senza affezioni. » 
‘Il ricco mercante se ne tornò allora al suo pa- 
lea salì a cavallo e andò di nuovo. al mona- 
ve trovò “molta ia aReralia: nel cortile. 


« ora ne ho tre, 

















religiosi del matrimonio , padre Boag, il tesoriere, 


è 


L'OPINIONE, GIORNALE. 


vetture, esse ‘non possono circolare che a ; 


mezza distanza tra Erzerum e Trebisonda. » 








live che lo stesso ‘suo padroné ha sancite. Se un. 
impiegato di rango inferiore , anzichè il luogote- 


| nenle, redigesse simili alti , sarebbe-tosto desli- 





INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Misure igieniche. La Gazzetta delle Alpi, la 
quale, incominciando dal 2 del prossimo ottobre, 
sarà pubblicata quotidianamente, apnunzia che 
l’inlendente generale ha resi. consapevoli i si- 
gnori sindaci che , auiese le. condizioni igieniche 
in cui versa gran: parte dello. stato, il governo 
determinò di ometterè per quest'anno la solenne 
processione nella ricorrenza della festa della Nati- 
Vità di Maria. 

Sanità pubblica. Al sig. sindaco di S. Giorgio 
Canavese ci scrive per assicurarci che in quel co- 
mune fon ebbe luogo alcun caso di cholera. Siamo 
assai lieti di questa notizia, ma avyerliamo il signor 
sindaco .non.aver.mai.il nostro giornale annun- 
ziato che ivi si fosse sviluppato. il cholera, -bensì 
in S. Giorgio. Lomellina, come può vedere nei 
numeri 233 e 238. 





STATI PRALEANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Dal confine lombardo, 2 settembre. 


Vi mando, come al solito, sun esemplare della 
circolare Iuogotenenziale, stata testè dal regio de- 
legato di Pavia diramata ai commissari distrettuali 
della provincia, è dal cui contesto rilevere!te come 
le autorità governative, interpretando degnamente 
le saggie e sante intenzioni. del loro cavalleresco 
sovrano ‘e signore, il Quale nel suo paterno cuore 
non potrebbe al certo tollerare che, per. l’ostinata 
insubordinazione di pochi «riotiosi, venissero le 
comuni private dei larghi-beneficii, che vengono 
loro assicurati dall’ordinato prestito volontario, 
non-rifuggono dall’usare gli estremi mezzi, onde 
costringere le rappresentanze e deputazioni comu- 
nali, che sino ad ora non ‘presero parle alla gi- 
gantesca e favolosa operazione finanziaria, che 
deve in modo ‘mirabile ristorare le dissestate fi- 
îflanze austriache, a soscriverè alla quota loro ri- 
spettivamente attribuita, sulla tangente assegnala 
alla provincia pavese. Vedrete come ‘il docu- 
mento:che vi trasmelto non avrebbe-potulo essere 
redatto in uno slle. più misteriosamente minac- 
cioso, per le.sostanze e perfino per le persone dei 
deputati tuttavia renitenti a prestarsi ai voleri del 
governo, e come non si sarebbe potuto in più 
larga misura far uso della coazione mMiorale, onde 
procurare. d'indurre uomini leali e coscienziosi 
a mancare ai loro doveri ed a se siessi, prestan- 
dosi ad atti contrari alle. deliberazioni Jegalmente 
prese dai loro mandanti. 

Ci si fa credere che: tutti i dispacei e tutte de 
circolari relative al prestito sieno redatte dallo 
stesso. luogotenente. Se ciò è vero, basta. il pre- 
sente documento a .comprovare l'impudenza e 
l'ignoranza dell’uomo, che i liberali giallo-neri si 
compiacciono di qualificare come una creazione 
della rivoluzione. Infatti il signor Burger men- 
tisce sfrontatamente , quando finge di credere che 
la resistenza di alcune rappresentanze e. deputa- 
zioni comunali possa. dipendere dallassperanza 








| di sottrarsi al pagamento dell’attribuita. quota, la 


quale possa. invece. caricarsi ; ad. alure comuni; 


| poichè egli ben sa come .tutti sieno. intimamente 


persuasi che, ‘in un modo o nell'altro, si dovrà 
pagare: e che la. renitenza dipende solo dal non 
volersi addossare la responsabilità di odiosiriparti 
ed esazioni, e perchè non possa proclamarsi che 
tutte le comuni del vasto impero concorsero a gara 
nel-saziare la fame del loro signore; fame, che per 
essere santa (giacchè deve essa pure essere di ori- 
gine divina) non cessa. però. di essere veramente 
canina ed ineomoda, per chi è di-.continuo chiamato 
a satollarla. 

Quando, d'altra parte , il sig. Burger vuol pro- 
vare come le deputazioni siano organi del potere 
esecutivo, mostra di ignorare ie leggi amministra- 





—;« lo:son. venuto,» disse natia, «per rinun- 
ziare alle, mie ricchezze ed alla libertà, onde poter 
sposare Carina; » 

— «È troppo tardi, » rispose il monaco; « Skan- 
dar, il mandriano, ha or ora condotti qui tutti i 
suoi animali; a lui stesso si sta nella cappella po- 
nendo la catena al collo e quelli, che tu vedi qui 
riuniti son venuti ad.assistere al suo matrimonio 
con Carina, » 

Mattia si battè con dolore la. fronte, e, sceso a 
terra ;. altraversò la folla, dicendo che in quel 
giorno nessun altro schiavo si farebbe che lui. A 
quel rumore , il priore del monastero accorse; e 
informato della cosa, disse sorridendo: 

— « Il mandriano è prior in tempore. » 

Ma i monaci, che caleolavano forse i grandi 
vantaggi che sarebbero venuti. al convento dalle 
ricchezze di Mattia, fecero osservare che quegli 
aveva maggior diritto il quale aveva. esitato meno, 
D'altronde, doveva essere consultata anche l’ opi- 
nione di Carina. Si domandò dunque a questa ciò 
che ne pensasse..... e Carina, visti i due rivali, e- 
gualmente decisi , condannò il povero mandriano 
a.starsene libero e disse: — « Sia la catena altac- 
cata al.collo del.mercante, » 

La cerimonia ebbe luogo sui due piedi è e mentre 
il priore.in persona preparavasi a celebrare i riti 


PI 


| nitenti e ci si dice che 
| ‘naccie, 





tuito per insufficienza. 


Intanto, i commissari distrettuali negli scorsi 
giorni hanno .dalo opera a riunire le rappresen- 
tanze e le deputazioni della provincia: tuttavia re- 
, spaventate dalle turpiì mi- 
lilte abbiano. ceduto , ad eccezione però 
di.due deputazioni che tennero fermo nella presa 
decrminazione, appoggiandola alle disposizioni 


| di legge. Sono queste le depulazioni dei CC. SS. e di 


C...a. Così pure, se noù siamo male informati, 
anche il municipio di Casalmaggiore avrebbe ri- 
cusato di firmare contro: l'espresso - dissenso .del 
consiglio. Vedremo ora a quali misure violente si 
lascierà strascinare il. governo, contro uomini 
leali ed onesti , che non vollero- transigere- colla 
loro coscienza, nè mancare-ai loro doveri. 
ll:municipio di Pavia, in seguito al dispaccio, 
di cui già vi ho inviata*@opia e nel quale la luo- 
gotenenza dichiarava che un'ulteriore resistenza 
a soscrivere volontariamente alla quota di prestito 
attribuita alla città, porrebbe quest ultima in'unà 
luce sfavorevole ela rappresentanza civica èd‘il 
corpo municipale in una posizione ambigua , ha 


| ereduto di non .poter prescindere dal consultare 


nuovamente il consiglio, non volendo assumersi 


| in faccia al paese la responsabilità dei danni chè 


alla ciltà potevano, derivare da un’ ulteriore sua 
resistenza ,. dalla quale non credevasi autorizzato 
a decampare, in seguito al formale rifiuto emesso 
da’ suoi mandanti, 


La riunione del consiglio ebbe luogo il 28 ago- 
sto e sia il-timore che, con ulteriore resistenza, 
potesse recarsi danno alla città, che, per la sua 
posizione di confine; meglio d'ogni altra può es- 
sere colpita dalle ire imperiali, sia che si abbia 
voluto togliere-il municipio.da una posizione ve- 
ramente imbarazzante, poichè chi conosce'il pa- 
terno modo di governare dell’ Austria può di leg- 
gieri persuadersi che non si sarebbe per a yven- 
tura rifuggito dalle estreme misure di rigore, che 
non solo avrebbero lasciata la città priva di un 
municipio assai difficile da degnamente surrogare, 
avuto rignardo alla lealtà, fermezza è*capacità 
dei diversi individui di cui si compone; ma ‘ehe 
avrebbero potuto estendersi fino» alle sostanze di 
questi ultimi è minaceiarne anche la personale li- 
bertà: comunque sia, bisogna che ci fossero ben 
gravi motivi, perchè, sopra 18 votanti, 14 si pro- 
nuneiassero per la soserizione volontaria al prestito, 
soli 4 si mantenessero, nella negativa. Sarebbe per 
verità stato a desiderarsi che il consiglio, rima- 
nendo fermo nel suo proposito, avesse mostrato 
al governo che la forza brutale non sempre giova; 


ma questo non poteva essere che un puro: desidè 


riv, a fronte delle.gravi eventualità, a cui poteva 
esporsi la città lutta.e specialmente il corpo mu- 
nicipale. 

Sappiale per ultimo:che il nostro sig. delegato è 
tuttavia più che. mai indignato contro it munici- 
pio,, È di sui nobil e generosa fermezza gli ha 
the non abbia cibiarsola sua abituale eloquenza 
(giacchè il delegato Borroni si.serve'ovunque e con 
tutti del dialetto milanese) persnadere Ja civica 
rappresentanza e la congregazione municipale del- 
l'importanza ed utilità del prestito‘ e: della ne- 
cessità di coneorrervi ‘volontariamente ;'onde dar 
prova. di-devozione ‘e d'attaccamento al governo 
dell'ordine: e: dei prestiti. Onde rimediare ‘alla 
meglio a cotanto peccato , il pover uomo:è tutto 
in faccende ; ed allo scopo di potér persuadere an- 
che il gentil sesso di .colali sacrosante. verità , sa- 
pendo, forse per prova, quanta influenza abbia di 
regola il sesso che si chiama -debole sul sesso che 
s'intitola forte, ba incaricata sua moglie ed altre 
sedicenti signore amiche di sua moglie, a nome 
di quest ultima, di far circolare nelle’ famiglie 
quel famoso «opuscoletto:, di cui già vi tenni pa- 
rola, destinato a servir d’ istruzione popolare , af- 


finchè da un altento esame del medesimo possano 
le menti essere meglio illuminate sull'importanza 
del prestito. Ed è a uomini di simil fatta che il 
governo nostro non rifugge dall’ affidare la - sorte 
ed il benessere di una provincia. 

Ecco la circolare : 


| N° 559. Presi. 








1. R. delegazione provinciale di Pavia. 


Pavia, 28 agosto 1854. 

Con ossequiato dispaccio, 23 corrente n° 406, 
SCESTITR luogotenente. della Lombardia ha di? 
chiarato doversi definire.in modo soddisfacente, 
mentre dura tuttavia lo stadiò del prestito volon- 

lario, le pendenze concernenti i comuni che avreb- 
bero deliberato di astenersi da ogni SOlntNO 
concorso al prestito e avrebbero limitato il € 
corso stesso ad' una cifra inferiore alla quota loro 
assegnala nella tangente provinciale del prestito 
anzidetto. 

A questo scopo, la prelodata E, S. ha trovato di 
osservare quanto segue* 

Egli è mestieri che le rappresentanze comunali, 
che avessero ancora a radunarsi entro il 31 cor- 
rente aggsio, e, in loro mancanza, le autorità co- 
munali siano bene. istruite ‘sul vero stato ‘delle 
cose. 

Mentre la generalità déi comuni del regno lom- 
bardo-venelo ,, a racero. delle migliaia .e migliaia 
di comuni.in altri dominii della vasta monarchia, 
hanno corrisposto all'appello del Joro sovrano e 
signore, la perseveranza nel non prendere alcuna 
parte o nel partecipare in modo insufficiente al 
prestito non solo collocherebbe il comune che vi 
insistesse in uno stato eccezionale di sinistra im- 
pressione, ma, spiratò  clie sia infruttuosamente il 
lermine prefisso pel volontario concorso, sarebbe 
assurdo il supporre che delle quote rimaste in tal 
guisa scoperte potessero essere caricati gli altri 
comuni della medesima provincia. 

Ne discenderebbe adunque non già: l'effetto di 
una eccezionale esenzione dalla relativa quota, 
ma bensì quella della perdita dei beneficii del 
prestito volontario. 

Siccome in tale ipotesi i contribuenti di un tale 
comune verrebbero a soffrire da una mancanza 
dell'autorità comunale nel ‘tutelare debitamente ‘i 
loro interessi, giusta la mia circolare 18 corrente 
n° 252 prest., in. rappresentanza di. essi ;contri- 
buenti, eosì io sarei costretto a devolvere a carico 
personale dei deputali, che si astenessero Luttavia 
dalla sotloscrizione, tutte le: eonseguenze relative; 
oltre le spese dell'eventuale esazione della rispet- 
Uva quota in via obbligatoria. ‘ 

In conseguenza di ciò, la si incarica, sig. com- 
missario, di riunire immediatamente o le deputa- 
zioni oi consigli e convocati generali delle comu- 
nità, che non soscrissero alla totalità del prestito, 
dedotto l’importo delle private soserizioni, secondo 
‘ella giudicherà più opporluno, e per le-quali co- 
muni,-a tenòre del dispaccio luogotenenziale 15 
andante n° 280, comunicato coll’ ordinanza  dele- 
gatizia dello:stesso giorno n° 370, ebbe interinal- 
mente a supplire colla propria firma il regio.com- 
missario distrettuale, all'oggetto che, prese in_at- 
tento esame le sovra riport«te dichiarazioni di 
S E, abbiano essi pure ad aderire alla soserizione 
di cui si tratta. 

Alle predette rappresentanze comunali ed alle 
deputazioni ella farà pure presente , coltre quanto 
sopra, che la prefala $. E., nell'altro riverito di- 
spaccio 17 detto agosto; num. 299 e 368, dichiarò 
di risguardare nel negativo. contegno delle rap; 
presentanze suddette un procedere assai censura- 
bile, per il quale si riserva di prendere a suo 
tempo le determinazioni che potessero essere giu- 
dicate più convenienti, è di riguardare le deputa- 
zioni comunali anche quali organi del potere e 
quali autorità esecutive degli ordini della pubblica 
amministrazione, di cui formano ‘una parle es- 
senziale, per.il che venne loro falto obbligo, colla 
precedente circolare-lnogotenenziale 13 deito ago- 
slo; num. 252, di concorrere alla soscrizione del 
prestito, anche nel caso. di rifiuto -per parte del 
consiglio o dei convocati generali rispettivi. 

Alle predette deputazioni comunali ella , signor £ 
commissario, farà presente altresì che la stessa 
E. S., nel già citato dispaccio 17 andante, num. 
318, ebbe pure a dichiarare che, se una autorità 
comunale rieusasse di adempiere alle prescrizioni 
che le ‘si dirigono come organo costituito della 
pubblica amministrazione, ed all’accennato scopo 
(quello del prestito ) , non potrebbe sottrarsi. alla 
gravissima responsabilità che deriverebbe neces- 
sariamente da un atto di insubordinazione com- 





partì per andar a fare.l'inventaro dei beni ch*en- 
travano sotto la sua giurisdizione. 

Dicesi che non un rimpianto desse Mattia alla 
sua ricchezza che se ne andava, troppo assorlo 
nella contemplazione della bellezza di Carina. La 
sola condizione da lui posta fu che gli si permet- 
terebbe d’ ar al pascolo con lei. Il domani del 
suo matrimonio, egli era infatti seriamente occu- 
pato a condurre Naharah e le altre vacche all’ ab- 
beveratoio della: valle. 

Intanto il governatore di Tarso venne a sapere 
la'cosa e fu-préso da gran collera, tanto che fece 
sul momento sellar il suo cavallo e raccogliere le 
guardie, e, così militarmente scortato, si avviò al 
monastero, "ve giunto, si fece comparir dinnanzi il 
priore. 

xe Sappi, monaco, >» » gli disse, « che Mattia è 
mio amico é che non. puoi tu quindi farlo luo 
schiavo, perchè ì suoi beni dalla città ov'io eo- 
mando passino al tuo monastero. Mattia è un. cit- 
tadino liberale.ed io non passo perderlo a questo 
modo. » 

Il riconoscente governatore parlava di tal guisa, 
a motivo dita borsa e del monile di perlé, di cui 
gli aveva fatto regalo Mattia; ma più ancora a mo- 
tivo di certi prestiti senza interesse ch' egli aveva 
ottenuti dal mercante, al quale contava. pur) ticor- 
‘ rere suore; quando gli se ne DESenae il biso: 





og l'uomo il (più. tris 





gno. Il priore del monastero, visto che aveva che 
fare con uno dalle braceia più lunghe, incrociò le° 
mani sul petto, in segno di umile e rassegnata ob- 
bedienza: e, dopo una corta conferenza, governa- 
tore ed abbale si separarono pienamente d'accordo. 

In conseguenza di ciò, dopo un mesedi servitù, 
Mattia esua moglie furono fatti comparire dinnanzi 
all'assemblea di tutti i, monaci e fu loro detto che 
le condizioni state poste al loro. matrimonio non 
erano che Una prova. Colla libertà fu restituita al 
mercante quasi tutta la. sua ricchezza , ed egli 
rientrò nel suo palazzo di Tarso, in mezzo "ad una 
folla accorsa ad applaudirlo. Naturalmente fece 
egli una larga-donazione al. convento, chiudendo 
altresì gli occhi sopra unasomma non indifferente, 
che a padre Boag, il tesoriere, non era bastato il 
cuore di restituire col resto. Da quel, giusto e g@- 
neroso uomo poi ch'eglì era, non solo indennizzò 
l'ebreo della sua scommessa, “ma fece. saliresì, al 
sarto cristiano un così bel ‘regalo. che questi, non 
fu più costretto a viver dell'ago. Pea 

La tradizione si compiace a. vantar la felicità 
terresire, che Carina procurò al ‘suo sposo, il. 
quale andava. spesso . ripetendo: - =; € Con ricchezza 
o. senza ricchezza, con libertà 0 senza, mia moglie 
Carina basta, per far lieta la mia casa e render fe- 

Da 0 MUESR 


























zioni comunali potrebbero incorrere anche in 
confronto ai proprii amministrati. 

È inutile soggiugnere che ogni risoluzione-deve 
essere ultimata per .il:31 corrente agosto, uliimo 
termine perentorio , altendendosi informativa im- 
mancabilmente per la mattina del 1° successivo 
settembre., in unione alle nuove dichiarazioni»di 
soserizione, le quali verranno scambiate poi colle 

precedenti firmate dalla commissaria. 

Quando ‘eventualmente’ si trovasse opposizione | 
in dipendenza della:cifra. portata dal giparto.,. ciò 
non dovrà costituire titolozal rifiuto per parte della 
rappresentanza comunale o della deputazione, ma 
potrà tuttavia o nell’ atto convotatorio v nella di- 
chiarazione essere fatto cenno, anche in via di ri- 
clamo, ove lè rappresentanze o le deputazioni re- 
putassero dell’ interesse dei rispettivi comuni di 
dover fare rimarco. 


L'I. R. delegato 


| devono arrivare. da. Lisbona in Inghilterra, col 





Firmato : BORRONI 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 3 settembre. 


«Un dispaccio telegrafico di Costantinopoli, che 
ci giunge dalla parte di Vienna e di Trieste, an- 
nunzia la partenza della spedizione per la Crimea. 
lo sono persuaso che questa notizia è falsa , non 
foss'altro che ci.giunge per la via di Vienna, che 
ormai è conosciuta. per la-culla di tutte le bugiar- 
derie; ve la comunico ad ogni buon fine per quel 
che vale. 

Dopo l'ingresso degli austriaci nella Valacchia, 
è ancora più difficile comprendere lo scopo di 
questa mossa. Credevasi che i terchi avrebbero 
sospeso le ostilità mei principati, e che gli austriaci 
sarebbero riusciti ad imporre quasi un armistizio 
di fatto; ma per quanto si sente, i turchi si diri- 
gono contro Galaiz dove il generale Luders si ap- 
parecchia ad una seria resistenza. A ‘che cosa ser- 
vono adunque gli austriaci in Valacchia? Essi non 
impediscono il combattimento e non vi prendono 
parte. Si terranno dunque coll’arma a braccio, 
semplici spettatori degli avvenimenti. Il loro go- 
verno, li mandò forse per imparar l'arte della guerra. 

Del restò, mentre-tatti.si ‘altendevano da questo 
ingresso la soluzione dell’enigma, pare invece che 
questo diventi maggiormente indecifrabile. 

La Svezia e la Danimarca conservano la loro 
neutralità; ma la prima credesi che sarà in qual- 
che modo costretta ad accordare. l'ospitalità alle 
flotte alleate durante l’ inverno, onore questo di 
cui pare che farebbe senza assai volontieri; mas- 
sime che la distruzione delle fortificazioni delle isole 
Alani toglie ogni speranza di un'alleanza con que- 
sta potenza. ; 

L'armata turea ‘in Asia fu-letteralmente distrutta 
e non ne restano più che.scarsi avanzi. Vi parlerò 
poi dei sintomi di dissoluzione che si. manifesta=, 
rono anche nell’armata nostra in Oriente? Io-sono 
sicuro che quanto si disse a questo proposito da 
varii corrispondenti che scrivono. da Varna è da 
Costantinopoli sia moltissimo esagerato. L' abitu- 
dine della disciplina è troppo radicata nelle nostre 
file per essere profondamente alterata da qualsiasi 
rovescio. L'epidemia e le: morti numerose che tie 
furono conseguenza avranno messo del malùmore 
nei nostri soldati , ma da questo all’insubordina- 
zione vi corre un gran tratto. 

L'avvenimento della giornata è la visita del re 
dei belgi atl’imperatore dei francesi. To passo sotto 
silenzio tutti i commenti. a cui dà luogo un tale 
convegno; essi sone troppo facili ad indovinarsi. 

La borsa ebbe ieri un forte movimento di rialzo, 
ma sarebbe ben difficile trovarneTa ragione.A Pa- | 
rigi.si.avea rialzo, perchè erasi avuto a Londra; 
Ma perchè poi a Londra si verificava un tale mi - 

» glioramento? Nessuno lo sapeva e nessuno lo sa 
nemmeno adesso. 

La differenza fra il ministro di stato ed ì gior- 
nalisti a proposito del libero ingresso in teatro è 
in via di accomodamento , ma non è ancora ap- 

+, pianata: pare che saranno d’uopo mote e protocolli 
«come nella quistione d° Oriente. 

11 cholera inon è ancora scomparso* del'tutto da 

Parigi e coglie quasi ogni giorno da cinquanta a 
sessanta villime , perciò la nostra capitale è quasi 
‘priva di forastieri, e tutti gli oziosi della città se 
ne restano alla campagna, per cui l'aspetto della 
metropoli non fu: mai nè così disadorno nè così 
Iriste. fi. SINO, de por” 

—, Per. decreto ‘del’ ministro delle finanze, in 

-— data del-2 settembre ,'î sottoserittori del prestito di 

- 250 milioni sono ammessi a pagare per. anticipa- 

* zione, collo sconto del 4 010 all' anno, tutte le rate 
di:-questo prestito che non sono scadute. 

Il‘Moniteur contiene la seguente nota: 

€ L'imperatore avendo saputo che una circolare 
prefettoriale sembrava raccomandare ai maîres ed 
ai sottoprefetti l'acquisto delle sue opere, ‘invitò 
S. E. il ministro dell’ interno a disapprovare im- 

mediatamente questa circolare. » 
EA | BELGIO 
A proposito. della ‘crisi ministeriale leggesi nell” 
Indépendance Belge :- de a * 
« Inigiornale di questa città annunziava sta- 
mane.come cosa positiva.che il signor Brouckere 
- ed i suoi colleghi ritiravano le dimissioni mandate 
Peral ro: de et Rena : 











pensa. de' suoi servizi. Egli non dimenticò che, 


‘ « Noi crediamo di poter affermare che una tale 
è per lo meno prematura. Ogni risoluzione, 
di quiitsiasi atura essa sia e, da qualunque lato 
debba venire intorno alla crise ministeriale, è 
aggiornata sino dopo il ritorno del re. » 

TA INGHILTERRA 

— Dicesi che il signor Gonzales, il ministro 
nuovamente nominato presso la nostra corte da 
S..M. la regina Isabella ,, debba. arrivare da-Ma- 
drid per la via di Baiona e di Parigi giovedì pros- 
simo col suo sèguito. I figli della regina madre 


prossimo battello a vaporè. Si ‘aspetta qui egual- 
mente, dicesi., larregina reggente ed dl ducadi 
Rianzarès che si porteranno quindi in Francia. 
(Morning Herald) 
SPAGNA 

— Togliamo da una corrispondenza della J'resse 
in data di Madrid 29: E 

« Il popolo, che aveva veduto un tradimento 
nella partenza di Cristina ‘così precipitata ed im- 
provvisa, riafferrò l'arma della rivoluziofie. Il ge- 
nerale S. Miguel fu arrestato per istrada dalla mol- 
liludine e s1 accontentò di rispondere che egli non 
c'entrava per nulla in un provvedimento preso dal 
consiglio.dei ministri. 4n quel momento ‘si’ senti- 
rono grida di Abbasso S. Miguel! Abbasso Espar- 
tero! Abbasso O'Donnell! Siamo traditi! 4lle 
barricate! — Allora si battè a raccolta la guardia 
nazionale e non un soldato fu più visto per le 
strade, Una deputazione del circolo dell’Unione si 
presentò al duca della Vittoria, per farsi interprete 
del malcontento sollevato dalla partenza della re- 
gina madre. Poco dopo, questi cittadini fecero al- 
figgere um bando, in cui dicevano: « Che il duca 
« della Vittoria, fedele alla sua bandiera, che è 
quella della volontà nazionale, desiderava che 
tulli i corpi; popolari di Madrid noqvinassero 
commissioni, le quali si presentassero immedia: 
lamente al consiglio dei ministri, che si sarebbe 
subito raccolto. » Questa risposta era abile, ma 
evasiva, J.'agilazione nella ciità si fece maggiore; 
molti bandos chiamavano il popolo all'armi per la 
fellonia del governo. Espariéro però trovò anche 
dei difensori nella turba. L'opinione ch’ egli fosse 
stato ‘ingannato’ sì distese ad un tratto è veniva a 
prevalere : e la guardia nazionale assisteva alla 0° 
struzione delle barricate colle armi al braccio. Uf- 
ficiali stessi della linea vi presiedevano ridendo e 
dirigevano gli operai. 

« Sul finir della sera, fu affisso il seguente pro- 
clama : 

x Popolo di Madrid! Guardia nazionale! 

« Dietro decisione del governo, l’espatriazione 

di donna Maria Cristina ha avuto luogo come una 


« 


« 
« 




















MAR BALTICO ti 

Danzica, 1. 11 27, il generale Baraguay-d'Hil- 
liers ed il viceammiraglio Napier-si sono portati 
ad Hango: I russi:hanno fatto saltare sotto i loro 
occhi le fortificazioni di questa piazza e si sono 
| SASA sopra Abo, ove si trovano in-numero di 

Abo sarà allaccata dagli alleati. 

. 1 battelli a vapore Medin, Gorgon, Driver © 
| Lightning hanno avuto uno scontro con 18 scia- 
| Iuppe. cannoniere russe, portanti cirea 50 uomini 
| ognuna, e quattro battelli a vapore, ad Abo, il 

18, senza perdita. Il controammiraglio Martin è 
| andato con una piccola squadra nel golfo di Bo- 
| thule; sulla costa di Finlandia fu ‘fatta una rico- 
| gnizione da parecchi battelli delle flotte alleate. 


XOTIZIE DEL'MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
dal 4a tutto il 5 settembre. 


Casì Decessi 
Uomini 13 13 
Donne 19 14 
Ragazzi 10 4 
42 31 
Bollettini precedenti 396 252 
Totale 438 283 


Dei 42 casi soltanto 4 avvennero in città, 27 nei 
sobborghi ed 11 nel territorio. 

Dei 31 decessi, 5 avvennero in città, 20 nei sob- 
borghi, 6 nel tervitorio. 

13 sono dei casi dichiarati ne'bolletlini pre- 
cedenti. 

Osserviamo che il morbo imperversa nella re- 
gione ch' è alla sinistra della Dora , oltre a Bertola 
ed alla Badia di Stura, distante due miglia da To- 
rino. All’Abbadia sì contano già 20 è più decessi- 
il municipio vi ha inviato un ‘medico’ e medici- 
nali. 3 

È accerlato che l'essersi trascurata la disinfe- 
zione di aleune case fu causa della propagazione 
del morbo. Il municipio provvegga energica- 
mente. 

Genova, 5 settembre. La commissione mista 
che, or son due mesi, venne nominata per esa- 
minare e comporre un progetto d'ingrandimento 
e coordinamento degli sbarcatoi del nostro porto, 
in relazione colla ferrovia ; prima pure della pre- 


| sente calamità si trovava concorde nell’adottare 
| le seguenti norme principali : 


1. Il ponte Reale lasciato intero al movimento 





misura necessaria al benessere ed alla sicurezza 
della nostra patria. Il governo èrede in coscienza 
che le misure ehe accompagnano questa disposi- 
zione saranno d'accordo’ con ciò che vorrarno le | 
corles decidere a questo riguardo. 

« Militi, popolo di Madrid! Con una-mano sul 
cuore considerate come questa questione della ri- | 
voluzione di luglio è stata risolta dal governo.- Il 
governo, amico delta libertà e sopratutto leale, ha 
mantenuto fedelmente la promessa fatta alla giunta | 
«di Madrid :« che dorina-Maria-Cristina non ùusci- 
« rebbe furtivamente nè di giorno nè di notte », 
ed la cercato inoltre sotto la sua responsabilità a 
non fare alle cortes un legato funesto per i destini 
della patria. 

« Si voleva un processo ! Ma pensale ai suoi: pe- 
ricoli ed alle sue conseguenze; pensate che non 
ve ne ha esempio nella nostra storia e che gli spa- | 
gnuoli lo disapproverebbero. La nazione spagnuola | 
è sempre sata un modello «di senno ‘e. di tempe- 
ranza di-valore e di patriolismo. 

« Non ascoltate la voce dei: vostri nemici, che 
cercano dividerci, perchè ben sannò che uniti sa- | 
remmo invincibili. Lalibertà, i diritti del popolo, | 
conquista che noi abbiamo fatta a-prezzo di tanto | 
sanguere-dì tanti sagrifizii, ci assicurano che non 
corriamo alcun'rischio sotto un governo presie- 
duto dal vincitore. di Luchana e in cui si -trova il 
bravo generale che. ha innalzato a Vicalvaro la 
bandiera della libertà. : 

« Pel consiglio dei ministri 
« IL presidente 
« DUCA DELLA VITTORIA. » 

« Questo bando non produsse l’ effetto che se ne 
desiderava ; si conlinuava a gridare: Abbasso il 
governo! ed a costrurre barricate. Nel circolo | 
dell’Unione, dichiaratosi in permanenza, molti | 
gridavano anche viva Za repubblica 1 » | 

«La notte, quando.quelli che avevano costrutte | 
le barricate si. riposavano fumando, la guardia 
nazionale cominciò ad agire. Si fecero 200 arresti 
e le barricate furono tutte: distrutte. A: dieci ore 
del mattino, il governatore civile di Madrid faceva 
Già rimettere il selciato. e tulto era tranquillo. Il 
governo aveva agito assai saviamente col conse- 
gnare le Iruppe nelle ‘caserme ‘e rimettendosene 
alla guardia nazionale. 

€ È il generale Garrigo che scorta la regina e il 
duca di Rianzarès, alla testa di due squadroni del 
reggimento Farnese...Dicesì ch’ egli abbia ricla- 
mala questa/pericolosa missione, come una ricom- | 





condannato.a. morte. da un:consiglio di guerra, 
fu graziato dalla regina Isabella. ; 

— Un decreto reale. impone lo: scioglimento» di 
tutte le associazioni politiche, meno i comitati elet- 
torali, fino a che. le cortes abbiano statuito suldi- 
rittonli riunione... x to Nes, 

Un ordine reale prescrive a iuttisi capi ed uffì-- 
ciali in aspettativa, non domiciliati a Madrid , di 
andarsene alle case loro e traduce innanzi. ad un 
consiglio di guerra quelli*che furonv ‘presi colle 
armi alla mano nell’ ullima sommossa, © è 


(Disp. elett.) 





“fra la città ed .il porto, previa demolizione della 


| fontana che vi sorge nel mezzo. Notiamo a pro- 


posito di questa chie ora veramente riesee inutile, 
e più. che altro d'ingombro; ma Che il porlo 
manca di fontane per uso delle navi e della mari- 
neria.Coll'acqua-Nicolay si potrebbe non solo ac- 
crescere it getto sull’estremità del ponte Reale, 
ma- stabilire fonti 0 bronzîni in altre parti oppor- 
lune all’oso-medesimo + 

2. Il-ponte Spinola ingràfidito quasi del doppio, . 
affine di stabilirvi le rotaié pei vagoni della ferro- 
via ; aperte inoltre due nuove porte dove ora sono 
botteghe; 

3. Una.larga e continua calata, con opportune 
comunicazioni verso piazza del caricamento, dal 
ponte Reale fino alla darsena ; attribuita. nei varii 
luoghi ad usi diversi; 

4. Porta ed uffizio nella torre fra i due bracci 
dei porticati ,, pei viaggiatori dei piroscafi; 

5. Calate e porta nel Mandraccio, ad uso d'una 
parie almeno del piccolo cabotaggio che ingombra 
i ponti; da potersi coordinare colla strada fra la 
Raibetta ed il molo nel progetto-Canale. 

(Corr. Merc.) 

Notizie sanîtarie estere. Da un dispaccio in 
dala del primo del corrente pervenuto «a questa 
direzione generale di sanità da Trieste. si. rileva 
che il cholera morbus epidemico si è manifestato 
con non pochi casi a Vienna, a Lintz e paesi .cir- 
convicini. Perciò il governo austriaco avrebbe dif- 
ferita la riunione che doveva aver luogo a Vienna 


| dei deputati dell'unione telegrafica germanica. 


Il console sardo in Pireo in data dei 25 ora scorso 
agosto riferisce che l'epidemia continua a infierire 
in quella sua residenza. È sempre assai rilevante 
la mortalità negli spedalì militari francesi. Nelle 
truppe inglesi sono affatto cessati i casi di malattia 
dopo che hanno presa la risoluzione di accamparsi 
al Pentelico, montagna elevata qualtro mila metri 
dal mare, nelle vicinanze di Atene. * 

Continua in-Sira l'emigrazione e lo spavento, e 
la mortalità, che ne è la fatale ed ‘inevitabile con- 
seguenza. 

L'ultimo bollettino sanitario del 30 agosto ora 
scorso segna in Napoli 41 decessi per cholera 
morbus. Cholerosi in corso di cura n. 5477. 

Di Sicilia non si hanno notizie sanitarie più re- 
centi di quelle recate ieri col piroscafo l'Amalf. 
Una relazione assai circostanziata. sui primi casi 
di cholera morbus avvenuti in Messina pervenuta 
a questa direzione, conchiude colle seguenti pa- 
role, che sembrano meritevoli di molta pondera= 
zione: 3 ) 

« È forza convenire di un fatto nel quale ormai 
pressochè tutte le nazioni civili del mondo concor- 
rono che le quarentene e i cordoni sanitari non 
hanno veran potere ad arrestare la fatale diffusione 
del cholera morbus. La: Sicilia ne somministra 
per la seconda ‘volta un-luttuoso esempio. Con una 
magistratura sanitaria, indipendente affatto da 
quella di Napoli, munita di pieni poteri, secon- 
data dal goverio è-dalla popolazione; cole misure 
quarantenarie energiche dello quali si era da molti 


.| confine i loro doveri internazionali. 















































mesi circondata e assai più rigorose che non quelle 
adottate negli stati di terraferma, non si è potuta | 
salvare dal flagello chela contrista. Eppure. non 
si saprebbe immaginare un sistema ‘quaranienar 
Nè più severo, nè più largamente. @ -coscienzio 
mente applicato che quello in vigore da più mi 
nell'isola. | 
Genova, il.4 settembre 1854. 


Il direttore generale della sanità marittima. 
Dottore A. Bo. gato. 


Lie: 


, SVIZZERA 
|. Leggesi nella Democrazia: i 

« Nei giorni 2 e 3 corrente non vebbe alcun 
nuovo caso. di cholera a Mendrisio, ma vi 
una donna delle ammalate precedentemente. CIA 

« Si annunciano-tre. casi sospetti a. Morbio dn- © » 
feriore. :S Safina i 

« A Melano v’ebbero due nuovi casi , d'un 
uomo cioè e di una donna già più che sessage- 
nari.. Il primo caduto ammalato nella mattina , 
morì a mezzanolte dello stesso giorno. Vi sono an- 
cora cinque convalescenti, 

« Ci si fa notare che delle persone addette a 
quella filanda, grazie alle cure apprestale , nes- 
suna ebbe a soccombere, ma sono tutte guarite 
ed hanno ripreso i loro consueti lavori, 

< Da Lugano ci si annuncia un caso avvenuto 
Il 2 corrente e susseguito da morte, ed un altro jb 8 
giorno 3. Oggi il telegrafo ci annuncia la morte 
di Toschini Gaetano, uno dei maestri intervenuti 
a quella scuola di ripetizione, » RE 

— Sui maneggi degli agenti italiani nei Grigioni — — 
(così il Bund) si hanno i seguenti.dettagli : cd 

« La polizia del cantone seguiva già da lungo 
tempu le traccie di movimenti clandestini. Essa 
scoperse da primaigià annunciati depositi d'armi. 
In Coira furono sequestrati all’ armaiuolo Fischer 
80 fucili con altri effetti militari, che sembravano 
destinati o per un’ irruzione in Valtellina ; 0 Ref: e 
una contemporanea sommossa già apparecchiata: | os 
nella valle stessa e precisamente in Sondrio... hu 

« Dai processi istituiti e da lettere di agenti. ar- 
restati si rilevò che era .progeltata l'inruzione «da 
Poschiavo il giorno 30 e 31 dello scaduto ‘agosto: 
I quattro agenti Ghezza, Pozza ; Baldini e Gelmo, 
furono arrestati in. Poschiavo ‘e tradotli a (Coira 
ove il giudice istruttore Bernhard, in ‘attesa d'un 
giudice processanle federale, lia incominciato l’in- 
vestigazione. Due altri, Chiassi e Gelsi, si salva» 
rono a tempo colla fuga. Hl direttore della polizia 
cantonale Tanet, che dimostrò nell’ affare grande | 
attività ed accorgimento., si trova in Poschiavo ; 
ove per prevenire ulteriori tentativi fece mettere‘in 
attività una compagnia del contingente. » 

Stando ad una corrispondenza della Nuova Gaz- 
setta di Zurigo, il signor conte.Grilenzoni, citta- 
dino d’ Argovia, reclamerebbe come di sua pro- 
prietà, le armi che furono sequestratea Poschiavo. 
L’armaittolo Fischer di Coira fù arrestato ‘al tiro 
di Zurigo , ove erasi recato in qualità di carabi- 
niere, e questo arresto dicesi operato dietro ri- 
chiesta della polizia di Goira in correlazione col 
suindicato sequestro di armi. è 

Secondo la Gazzetta di Losanna, il sig. Druey - 
è andato espressamentè a fare un giro a Ginevra 
per richiamare alle autorità. di questo cantone di 


sh 


morì 


25; 


DI 


— Sesiamo bene informati.aleune delle domande 
di licinesi che furono spedite. all; R. legazione 
austriaca per ottenere. permessi di -internarsi in 
Lombardia furono:rimandate colla dichiarazione ‘ 
che non sono sufficientemente ragionate ; altre fu- 
rono ritenute , è sembra che la legazione aspetti 
il risultato delle ‘informazioni richieste al suo go- 
verno circa al al nulla osta politico, È per que- 
sto che nell'annuncio da noi dato di questa modi- 
ficazione avvenuta nelle relazioni personali dei ti-. 
cinesi col vicino stato abbiamo detto che questa — 
formalità avrebbe richiesto qualche settimana. 

Quanto all’ attivazione della tratta dei grani, 
pare che I’ Austria iusti nella condizione che sia 
attivato il trattato relativo all’ acquisto del sale 
non solamente per l' avvenire, ma eziandio per le. 
quote che sarebbesi dovuto rilirare. anche per lo. — 
passato ; circostanza che porterebbe una momen- 
tanea affluenza di questo genere non proporzionata 
al bisogno. x 

AUSTRIA 








(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
| Vienna, 2 settembre. 

Da tutte le parti si conferma ché la risposta 
della Russia alle quattro proposizioni è negativa. — 
Tanto quella recata dal conte Benkendorff al re. 
di Prussia, come quella diretta all'imperatore di 
Austria, sebbene diverse nella forma, coincidono 
però nella sostanza. La Russia non si erede ri. 
dotta a tal punto da dover accettare una pace 
dettate dai suoi nemici. pia 
Si assicura che il principe Alessandro Gorda» 
koff ha comunicato al conte Buol il senso della 
lettera dello czar all'imperatore d'Austria, e questa — 
toglie ‘ogni speranza di accomodamento. Ora 
giunto il momento, incui l’Austria dovrà decidersi. — 
‘Queste notizie hanno prodotto un sinistro effetto © — 
sulla borsa, ove tutti gli sforzi del governo non 
valsero ad arrestare il ribasso nei fondi pubblici 
e il rialzo dell'agio dell'argento. ito 
Le versioni meno bellicose intorno alla risposta |. 
russa affermano che li Russia ha accettate le tre 
prime proposizioni, ma rifiutata Ja quarta, quella 
dell'abbandono del protettorato religioso. Ma il 
rifiutare un punto è come rifiutarli tutti, e quini 
vi è poca differenza in quanto al risultato defini 
tivo.dalla versione più mite e quella più decisa, 
che pretende avere la Russia-rifiutato tutti i punti 


Si assicura che ilre di Prussia incomincia a va- 
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potenze occidentali contro le aggressioni russe sono. 


‘necessarie: per la tranquillità dell’ Europa. La que-- 
stione è ora, se il re Federico Guglielmo persisterà 


in questa migliore fase, ed essa non è tanto facile a 


. sciogliersi per quelli che conoscono le oscillazioni 
‘eui andarono sempre soggette le opinioni personali 


del supremo potere dello stato in Prussia. 

L’ inviato francese a Berlino ha fatto la domanda 
al governo. prussiano di poter -far svernare una 
parte delle truppe francesi in uno dei porti prus- 
siani del Baltico. La domanda finora non fu re- 
spinta, e si assicura che le trattative sono in corso. 
È però un errore il credere che quella domanda 
si estenda anche al permesso' di far passare |’ in- 
verho allenavi da guerra nei suddetti porti. Ciò non 
può essere per il semplice motivo che nessuno dei 
porti prussiani nel Baltico è atto ad accogliere 
navi da guerra. Se quindi alcuni giornali smenti- 
scono le trattative, la smentita deve applicarsi a 
ciò che concerne la floita e non le truppe di terra. 
È però vero che finora non furono fatti passi uffi- 
ciali , e che le negoziazioni e interpellanze furono 
fatte in via verbale e semplicemente ufficiosa. 

Le ultime notizie da Odessa giungono sino al 25 
agosto. La Gazzetta di Odessa contiene la con- 
cessione dell’ erequatur del governo russo al 
console generale austriaco cav. Cischini, di re- 
cente nominato ‘a questo posto. La notizia merita 
di'essére rilevata nelle attuali circostanze politiche, 
in cui una rottura è creduta imminente. I duo 
grandi cannoni è la Paixhans, che i russi presero 
a bordo del Tiger, furono provati dagli artiglieri 
russi il giorno precedente; uno di questi pezzi 
scoppiò al quarto colpo, uccise un arligliere, e ne 
ferì diversi. All'esperimento era presente il gover- 


. Matore generale Annenkopf e una folla di curiosi. 


Il disastro avrebbe quindi potuto essere maggiore 
se i frantumi del pezzo fossero stati sospinti dallo 
scoppio in linea orizzontale e non nella verticale 
come avvenne. 

Ml telegrafo. annuncia da Bukarest che.i russi 
hanno di nuovo occupato Braila che dapprima éra 
Stalo sgombrato. Ciò sarebbe una conferma del- 
l’ intenzione dei russi di soffermarsi sul Sereth; e 
in'relazione coll’accennata risposta negativa. A 
Rusteiuk è morto di cholera il colonnello Cragh. 
« La Gazzetta di Vienna pubblica oggi due de- 
creti. Il primo stabilisce le rate di versamento per 
il prestito così detto volontario. I versamenti si fanno 
in cinque anni, ogni anno in dieci rate, suddivise 


ad uguale distanza di tempo. Nei primi due anni | 


per ogni ruta si paga il 2 1{2 p. 00, nel terzo il 2, 
nel quarto l'1 1j2 e nel quinto 11 p. 0/0 dell’im- 
porto nominale della sottoscrizione, 

i Nel'seconilo decreto si delermina che le sotto- 


— serizioni del prestito sino alla concorrenza di 168 


milioni di fiorini vengono assegnate alla banca 
nazionale è ciò in pagamento di 134 142 milioni 
a diminuzione dei crediti della banca verso lo 
stato, dimodochè dopo quel pagamento l'ammon- 
tare totale di questi crediu non debba oltrepassare 
la somma di 80 milioni di fiorini. 

La banca incasserà tutti i versamenti delle sot- 
toscrizioni:a lei assegnate sino al 24 agosto 1858. 
Essi importano 142,800,000 fiorini , e il soprapiù 


in confronto dei 184 1]2 milioni saranno riversati | 


dalla banca nelle casse del tesoro. Nell'ultimo ar- 
ticolo del decreto viene fatto obbligo alla banca di 
riassumere i pagamenti e il concambio delle note 
in moneta metallica ‘per l’ accennato termine del 


24 agosto 1858, e anche prima se sarà possibile, | 


facendo cessare il corso forzato della carta mone- 
tata: Quest ultima disposizione trova molti inere- 
duli in quanto alla sua praticabilità, come potete 
facilmente immaginarvi. Qui vivra , verra! 
tallone 
Si legge nel Corriere Italiano : 
‘ « Le notizie portateci dalla posta giunta oggi 
mattina da Varna ne danno ragguagli su due dei 
più importanti avvenimentì che si compirono in 


questi ultimi giorni in quella piazza : | incendio , 


la spedizione. 

« Il primo fu terribile ; 4000 magazzini, 2 mo- 
sehee , varii khan rimasero preda delle fiamme. 
Il consolato austriaco , contemporaneamente a- 
genzia del Lloyd, potè essere salvato. 

« È cosa sorprendente che dall’ incendio a que- 
sta parte il.cholera è quasi cessato del tutto. 

« Dal 16 agosto-a questa parle vengono fatti in 
sul serio e colla maggiore possibile prestezza i 
preparativi per la misteriosa spedizione. Il giorno 
20 trovavansi già a bordo tutte le munizioni , le 
provvigioni da bocca, nonehè tutta l'artiglieria sì 


— grave che leggiera. Il giornò 26 part già una di- 


Visione composta di 15 navigli dell’ immensa flotta, 
sotto il comando degli ammiragli Dundas e Stop- 
ford e del generale lord Raglan comandante un 
corpo di 23 mila uomini di truppe inglesi. Il. 28 


< od il 29 dovrebbe seguire a questa squadra il 


grosso dell’armata cogli ammiragli Hamelin e 
Bruat e col generale Canrobert alla testa di 28,000 
francesi e di 9,009 turchi. r 

« La partenza della terza piccola divisione da 
Costantinopoli coll’ ammiraglio Lyons, col mare- 
sciallo S-t Arnaud, col principe Napoleone e col 


duca di Cambridge sembra destinata pel giorno 1 


corrente. Ciò smente le. voci dell’aggiornamento 
di quest impresa di cui tanto sì parlò. 

« I navigli partiti il giorno 26 da Varna pren- 
dono il loro corso in direzione di nord-ovest: non 
si sa se verso Akjermann, Odessa, Cherson o Se- 
bastopoli. Vuolsi però in luogo. ben informato che 
essi siensi disposti in iscaglioni alle bocche del 


x IA È positivo che dopo un consiglio di 


terra tenuto a Costantinopoli tutte le truppe tur- 


— che disponibili saranno mandate nell’ Anatolia, » 


— Il comandante supremo d'armata , generale 


di cavalleria barone de.Hess, imprenderà verso la 











metà del corrente mese di settembre un viaggio 


Valacchia. È 7 

— Notizie da Odessa e Sebastopoli fan sapere 
che i russi impiegano al servizio delle balterie 
d’ambi i porti i prigionieri di fortezza. Nell'ultima 
città trovasi un battaglione formato di 200 pri- 
gionieri , i quali devono prestare servizio militare 
in ferri. 

— Lettere pervenute oggi da Galalz portanti la 
dala -del 24 agosto assicurano attendersi in quella 
città verso il 15 del corrente settembre il generale 
principe Gorciakoff che attualmente trovasi in 
un viaggio d'ispezione nella Moldavia. Il generale 
Liiders notificò ormai questa cosa a tulli i coman- 
danti di reggimento. 

Scrivono al Corriere italiano, in data di Bu- 
karest 26 agosto: 

« Il .falto più interessante si è la notizia por- 
tata in questa capitale da un aiutante d’Ismail 
bascià, avere cioè le truppe turche, che avèano 
passato il Danubio presso Calarasch , oltrepassato 
addì 24 il fiume Buseo ed ‘avere spinte le loro 
avanguardie fino a due stazioni da Ibraila. 

« Il 20 agosto unaspedizione navale si diresse da 
Hirsowa verso Ibraila onde imprendere una rico- 
gnizione; a bordo dei navigli v'erano infanteria e 
cavalleria egizia. Giunta poco più su di Matschin, 
si osservarono batterie nemiche pronte ad entrare 
in battaglia. Essendochè le truppe ottomane si 
videro di gran lunga minori in numero delle 
russe, postate vicino alle batterie, esse riputarono 
opporiuno di non ingaggiare la zuffa e tra ambe le 
parti non si scambiarono che pochi tiri di can- 
none senz'effelto. Presso Masest sul fiume Buseo 
successe una scaramuccia fra una divisione di co- 
sacchi russi ed un corpo turco di scorreria , sca- 
ramuccia che durò parecchie ore, e nella quale 
da ambe le parti vi furono morti e feriti. I russi, 
più tardi si-ritirarono verso il lago vicino a Bog- 
dacia, lasciarono otto cadaveri sul luogo della 
pugna. Le ricognizioni» delle avanguardie turche 
nella direzione di Fokschani, Ibraila e. Galacz 
cominciarono il giorno 22. » 

Bukarest, 29 agosto.— (Per telegrafo) — @r ora 
è arrivato in questa capitale Derwisch bascià ed 
ha emanato una notificazione nella quale si dice 
che gli austriaci, quali alleati del sultano, occu- 
peranno provvisoriamente i principati : devono 
essere mantenuti intatti i privilegi goduti prima 
da questi paesi. Gli emigrati politici che agitavano 
| in senso anti-austriaco, vennero sfrattati da Bu- 
karest. Fino ad oggi successero nel campo turco 
"casi di cholera. S. E. il tenente maresciallo 
conte Coronini è partito per Bukarest traversando 
il passo della Torre Rossa. 


Dispacci elettrici 


BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 
5 seltembre . Casi N° 34. Morti N° 18 
Bollettini precedenti » 4682 » 2504 
Totale dall'invasione Casi N° 4716 Morti N° 2522 
Dei 18 morti del 5, 7 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 5, 24 casi, 21 morti. 


Altro Dispaccio. 


Trieste, 6 settembre. 

Costantinopoli 28 Said bascia è stato installato. 

St.-Arnaud in un ordine del giorno del 25 dice: 
la spedizione in Crimea ed a Sebastopoli avere per 
iscopo di conseguire un pegno di pace. 
| Trebisonda 22. La comunicazione con la Persia 

è ristabilita. 

Corfù 26. Il parlamento jonio è prorogato sino 
al 18 marzo. 

Atene 2. Il generale francese persiste nel pro- 
getto di traslocare le ruppe in Atene. Più di mille 
soldati sono morti. x 

Nuova dilazione venne accordata alla marina 
mercantile. 

ll cholera a Costantinopoli a Varna ed a Smirne 
è diminuito. 


Borsa di Parigi 5 settembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00 . 7370 173 45 
4 1}2 p. 0j0 100 35 100 >» 
! Fondi piemontesi 
1849 5 p. 00 8775 » » 
1853 3 p. 0j0 59 50 » » 


Consolidati ingl. 95 1/8 (a mezzod)) 


G. RomsaLno Gerente. 
—__————€———_—__—_—_É_É_É_É_É_&&= 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 6 settemhre 1854 
Fondì pubblici 
1848,5 00 1 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 87 

1849. » 1 lug.— Contr.della matt. in c. 87 75 
1849 Nuovi certif.—Contr. matt. in cont. 90 175 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in cont. 538 
Ferriere alta valle d’Aosta — Contr. della matt. in 
cont. 255 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 476 50 
Id in liq. 476.50 p. 30-7.bre 
Contr. della matt. in cont. 476 50 
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d’ ispezione delle truppe austriache disposte nella | 
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AVVISO 
Si pregano soscrittori -e cessionarii di 
azioni della Ferrovia di Vercelli per Casale 


a Valenza di trovarsi giovedì 7 corrente 
allle ore 2 pomeridiane presso il. signore 


stino, numero 19, all'oggetto di prendere 
concerti per. l'adunanza straordinaria che 
| ha Iuugo in Casale il giorno 14 corrente 
| settembre. 





——'EEE 


POLVERE CEFALICA 


Per le malattie nervose della testa, inven- 


tatà e preparata dal dott. Carro Brtt di 
Londra. 


Questa rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
si prende per naso a:guisa di tabacco, ed 
agisce specialmente sui nervi dellatesta, to- 
gliendo i dolori cui van soggetti quasi al mo- 


sostanza irritante, nè narcotica; e la sua a- 
zione sul saccolacrimale; continuazione della 
pituitaria, spiega la sua efficacia nelle ma- 
lattie degli occhi. È piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vera cagione del do- 
lore. E di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emirania e inqualunque aflezione ner- 
vosa della testa; nell’Oftalmia, Amaurosi, 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia e l’Odontalgia, ed'infine in tutti i do- 
lori che nervosison chiamati. Larapidità colla 
quale toglie il male (delle volte in pochi mo: 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile se non fosse comprovata da migliaia 
di esempi: — Il deposito generale è in Ales- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 





avvocato collegiato Sossi, Via Sant’ Ago- ! 


mento e senza affatto urtarli. Non contiene. 


GRANDIOSI ALLOGGI 
MAGAZZINI € LABORATOI 


d’affittare al presente 
| IN CASA TALUCCHI 
Via Lagrange, N° 36 e 38, Torino. 


emicrania 
rend 


gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
1.2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 
macista, e presso i siguori farmacisti e droghieri: Porino, 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; 4lessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmasj Ginevra, Vitidet; Firenze , Pieri Lui Ù; 
Milano, Rivolla e Sartorio; Brescia, Bianchi ; Fenezia ’ 
Uogarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Zoma, Maggi. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


ASTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
composto dal Dott. SMITH in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato del regno. 


Questo rimedio, efficacissimo nelle malatue del 
sangue e della pelle, è composto delle parti più at- 
tive della salsapariglia , nonchè di altri estratti di 
sostanze vegetabili, senza la menoma dosedi mer- 
curio. Coloro che vanno affetti da erpeti , tumori 
ed ulceri scrofolose, da quei mali che sogliono con- 
seguilare alla scabbia precocemente sparita, da 
vemorroidi o da qualunque affezione cutanea, pos- 
sono mollo sperare in questo farmaco, il quale può 
amministrarsi in tut.e le stagioni, 

Deposito generale presso Basilio, farmacista in 
Alessandria — Genova, Bruzza — Novara, Bel- 
lotti — Nizza marittima, Dalmas — Voghera, Fer- 
rari. 











CASSA 


OPERAZIONI ED 


Consigliere di S. M. e Commissario Regio 


::-Dotali per i Fanciulli — -Generali 





Ass:CURAZIONI MuTUE (Tontine) 
N° 566 Sosecrizioni rilevanti alla 
somma di L. 1,236,137 30 
CONTRO-ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


N° 385 Soscrizioni rilevanti a L. 72,132 77 
Capitali incassati sulle Assicurazioni 
sottoposte alle disposizioni della d 
legge 30 giugno 1853 +...» 54,440 22 
Rendita FRA sul Debito pub- 
blico dci RR. Stati .  . + » 3,095 65 
Nello stesso periodo di tempo quest’Amministra= 
zione ha rimborsata la somma di La.5009 02 stante 


NB. In questa situazione non sono comprese le operazioni realizzate dalla stessa Amministrazione 


al-di fuori dei RR. Stati Sardi. 
A tutte le domande dirette, per lettera 


în Torino, sarà dato pronto sfogo, come verranno spediti tutti gli schiarimenti e stam- 
pati opportuni gratuitamente e si potranno rimettere le polizze a domicilio senza che 
gli abitanti delle provincie debbano recarsi a Torino. 3 \ i 
Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 
_—TrFTr_—————-"—T—————_——_——__—+F_-y-P+FP->z> 


Tap, © Casini VO TIGER A de 


(ASSICURAZIONI MUTUE ed A PREMIO FISSO SULLAVITA) 


FONDATA A PARIGI NEL 1841 SOTTO LA TUTELA DEL GOVERNO 


GARANZIA DELL’AMMINISTRAZIONE 4 MABLONAR 
e la proprietà del Palazzo, via di Ménars, N. 4, a Parigi. 
Direttore generale cav. C. B. BerGER; sua cauzione 20;000 franchi:di rendita, 3 per 0/0 








N. 3,589 soserizioni per un impegno di Fr. 8,003,154, cent. 44, 
Franchi 3,000,507 d' incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. 





SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA A TUTTO GIUGNO 1854 
N. 72,077 soscrizioni per un impegno di 
Franchi 51,913,451, cent. 02 d' incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,471,717 di rendita. 


E TE) e e e e ee im 


ASSICURAZIONI A BREVE DATA GIA’ PAGATE 
N 153,060 soscrittori, ai quali fu ripartito Franchi 12,259,590 centesimi 96, 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, contrada di Po, N. 14 
autorizzata negli Stati Sardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 
e Decreto reale 21 agosto 1853 


Sottoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza. nominato nell'adunanza generale 
; dei Soserittori di Torino. 7 


ci R. COMMISSARIO: Ill:m° sig. Cav. MELCHIORRE MONCAFI, 





_—=——--.-.r-r*E-;F;Y£re”£._e” 
OPERAZIONI OTTENUTE NEI RR. STATI SARDI 
N. 4,550 soscrizioni per l 





i In conformità di quanto dispone l'art. 2 della Legge 30 giugno 1853, e dell'art. 6 del 
| Regio Decreto d’autorizzazione, i capitali che vengono pagati dai Soserittori Sardi sono 
convertiti -in' rendita del Debito Pubblico di questi RR. 

? pagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. 


DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI : 


Pagamento di capitali in caso di morte. 


_—————r—r————————_—y y—————= 


2 Situazione delle OPERAZIONI dal 1° luglio 1853 al 48 luglio 1854, 
subordinate alla legge 50 giugno 1853. 


Î gueni soserittori : 3 
' 


ATERNA. 


INCASSI DEL 1853 


‘r. 107,924,221, cent. 22. 


presso la Banca Nazionale, sede di Torin». 
impegno di Fr. 7,350,000. 


tati, al quale oggetto la Com- 


per gli Adulti — Rendite Vitalizie 


| la morte dei figli ch’erano contro-assicurati ai se- 


ig.: Grillone Francesco — Canale ' ‘L; 1026 95 


» Como avv. Alerino — Alba . » 12995 
». Caneva Emanuele — Alba —. » 99/68 
» Cugnolio Giuseppa — Vercelli » 1,026 95 
» Sacerdote Gius. Salvatere- Casale » 1,541 55 
» Bonino Luigi — Cuneo . » 126 36 
» Eula Lorenzo — Cuneo . |. » 51 98 
». Sirolengo Giuseppe — Mondovì » 151 62 
» Dusnasi Francesco — Vercelli  » | 423 76 
» Norzi Beniamino — Casale .. »° 430 22 

L. 5,009 02 


affrancata, all''Amministrazione centrale 
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Torino ga 40 
Provincie . » dd ia 
id, » 54 id. » 30 
vi Rianola:- id. » 58 id. » 82 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id; » 4 





domani, festa della Wati- 
vità di Maria, nou si 
“pubblica il giornale. 








Riportiamo il Seguente dispaccio che non ab- 
| biamopotuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: * 


. Dispaccio elettrico 


Trieste, 6 settembre. 


| Costantinopoli 28, Said bascia è stato installato. 
St-Arnaud in un.ordine del: giorno del 25 dice: 


la s edizione in, Crimea ed a Sebastopoli avere per 
i ela Crimpa a, 


Isc :0nSI un pegno di pace. 
è Pierro ; as M A 

Corfù 26,11 parlamento jonio è prorogato sino 
al .18 marzo. 
‘Atene 2. Il generale francese persiste nel pro- 
getto, di traslocare le truppe in Atene. Più di mille 
soldati sono morti.’ . 

Nuova dilazione venne accordatà alla marina 
mercantile, 

1] cholera a Costantinopoli, a Varna ed ‘a Smirne 
è diminuito. 
—=—-_-—r rr: 

TORINO 6 SETTEMBRE 


—coero tr rcurtut 
dari IL GOVERNO 
È LE RIFORME ECCLESIASTICHE 


I governi che abusano della forza sono o 
prossimi alla rovina, od autori principali di 
sommosse che sono poi costretti a soffocare 
nel sangue: Nulla v'ha diffatti che maggior- 
‘mente esacerbi gli animi e desti ribrezzo 
(quanto l'abuso della forza, quanto un potere 
brutale, che, non avendo più appoggio nel- 
l'opinione pubblica, è costretto a trasmodare 
‘e,sostenersi coll’arbitrio e co’patiboli. 
|» ‘Però, se condanniamo l'abuso della forza, 
non: siamo disposti ad assolvere i governi 
che non hanno confidenza nel proprio po- 


F i 





imunicazione con la Persia 
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tere , che, con misure imperfette od espe- | 


—— dienti d'occasione , rivelano il sospetto che 
{il paese non voglia sostenerli. 

‘l'ale è la condizione dél nostro ministero. 
Egli sembra dubitare de'voti della popola- 
zione, sembra timoroso di gravi risoluzioni 
e col suo. timido procedere e colle sue mezze 
misure corre rischio dì viepiù ulcerare ‘un 
partito senza rendersene l’altro più favo- 
revole. 

Il nostro ministero non è consapevole 
della propria forza; poichè altrimenti in- 
vece di seguire una via che costringe a 
lungo cammino, avrebbe preferito quella, 
che, più, speditamente conduce alla meta 
desiderata. 

Abbiamo già notato che se non avessimo 

» avuta la visita d’un ‘ospite molesto , il cho- 
lera, il ministero. non avrebbe avuto il co- 
raggio. di fare sloggiare alcuni frati e mo- 
nache da spaziosissimi chiostri, per servirsi 

di questi. Che prova ciò? Che il ministero, 
lungi dal considerare la quistione dei con- 
venti sotto îl suo vero aspetto, lungi dal- 
l'abbraGciarla in modo sintetico, si è tenuto 
ad un termine medio ; non ha detto : è giu- 
sto, è convenevole che si risolva la qui- 
stione dei beni ecclesiastici; ma si è ri- 
stretto ad osservare, che, abbisognando la 
città e lo stato di ampi locali, i conventi 
potevano sopperirvi. 

«Nono si potrebbe accagionare di quello 
che ha fatto ; lasciamo quest’incarico a_co- 
loro che,depo aver propugnato l’incamera- 
mento, ora combattono gli atti ministeriali, 

perchè il ministro: che li ha compiuti s'ap- 
pella. Rattazzi, e non'Tizio +0. Sempronio. 

Noi badiamo più agli atti che agli uomini, 
ed'il bene ‘accettiamo dagli avversari come 
dagli amici, perchè l'essere prodotto da 
questi piuttosto che da quelli non né scema 
il pregio, e non ne altera l'efficacia. Ma il 
ministero si dee accagionare di ciò che nou 
ha fatto, delle provvidenze che non ha preso, 
.. de’yoti delle popolazioni che lascia -insod- 

disfatti. 

* Dubita il ministero che il paese non lo 

sostenga; qualora si determinasse a scio- 

«gliere il gran ‘problema dell’ ordinamento 

delle leggi risguardanti il clero? Dubita di 

essere abbandonato se imprende a regolare 
. in modo razionale e stabile le relazioni fra 

‘il clero e lo stato.? L'esperienza di cinque 

anni dovrebbe disingannarlo e persuaderlo 


Li. 
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L’Uffizio è stabilito in via della Madonna deg. i Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


del contrario. La logge dell'abolizione del 


foro ecclesiastico fu accolta con ‘tale com+ 
piacimento e sì universali applausi; chè suf- 
ficienti erano ad incoraggiare il governo a 
fare il resto. Allora non si udì che un solé 
rimprovero ; che non si fosse provveduto ad 
Ogni cosa in una sol volta ; che abrogazione 
del foro, matrimonio, stato civile ; beni del 
clero, cireoserizione delle diocesi , non fos- 
sero contemporaneamente argomento delle 
discussioni e delle deliberazioni del. parla- 
mento. 

Se nel 1850, fossero state. presentate ed 
adottate quelle leggi, a ‘quesiliora nom sé 
ne parlerebbe più , lo stato avrebbe fatto un 
passo importante verso il riordinamento della 
sua legislazione e verso la pacificazione in- 
terna. Il clero stesso avrebbe incominciato 
a goderne i benefici, i quali si rivelano 
nella pubblica estimazione, nella riverenza 
del ministerio ecclesiastico , nella reciproca 
tolleranza. 

Un'occasione propizia si è adungque la- 
sciata sfuggire: si sono perduti quattro anni 
in controversie o sterili od irritanti sin ne- 
goziazioni colla. corte di Roma, che non po- 
tevano riuscire a buon fine perchè dessa non 
ne aveva voglia, e non' avrebbe accettato 
alcun componimento che non sacrificasse i 
diritti, e coi diritti la dignità dello stato. 
Ora ci.troviamo nelle condizioni del 1850, 
ma istrutti da cinque ‘anni di esperienza, 
confortati dall’ amore del popolo per la li- 
bertà e le patrie istituzioni, e sorretti dall’e- 
sempio ed eccitati dai progressi degli altri 
popoli. Ù 

Mentre da noi si stava armeggiando, glì 
altri stati progredivano : il‘Belgio tiformava 


il sistema educativo e respingeva l'assalto | î 
| sere dimostrata. 


del partito clericale; le potenze tedesche 
difendevano le loro prerogative e frenavano 
l’audacia degli ultramontani, e la Francia, 
tuttochè destasse gravi timori nei liberali e 
speranze orgogliose nella reazione, e sem- 
brasse secondare i sogni dorati.dell’Univers, 
respinse le tentazioni di chi aspirava a farla 
indietreggiare nellu legislazione ecelesia- 
stica, a ristaurare un regime d' intolleranza 
religiosa e di supremazia del clero che a- 
vrebbe distrutti ì più gloriosi conquisti della 
rivoluzione. Il governo imperiale è stato co- 
stretto a dichiarare che non avrebbe mai 
modificata la legislazione del matrimonio ,: 
nè quella delle feste, confermando i principii 
di libertà di coscienza che la.reggono da 60 
anni e che tosto 0 tardi diverranno il: fonda- 
mento delle leggi di tutti gli stati civili. Esso 
fu indotto a far di più, a ritoccare la legge 
dell'istruzione pubblica che attribuiva al 
clero un’ influenza indebita e pericolosa così 
al governo come ai cittadini. 

Il Piemonte solo èrimasto. pressochè sta- 
zionario : la reazione dipinge lui qual rivolu- 
zionario ed il suo governo quale nemico giu- 
rato della chiesa, senza che dal cantò suo 
siasi iniziata alcuna riforma, siasi tentato 
alcun cangiamento che lo ravvicinasse al- 
meno alle condizioni civili degli stati che lo 
circondano. 

Poco dee calerci dei giudizi che la rea- 
zione fa di noi; ma posciachè qualunque 
fosse il nostro contegno essi non variano, 


era pur meglio affrontarli con opportune | 


mutazioni, che non tollerarli quasi per 


| ischerno. 


Noi abbiamo udito che alla riconvocazione 
delle camere non mancheranno gli atleti 
del partito clericale di muovere interpellanze 
al ministero intorno ai recenti atti. Noi cre- 
diamo che taceranno, e si reputeranno . for- 
tunati che il ministero sia stato cotanto mo- 
derato e pusillanime. Più che i rimproveri 
della destra,.il ministero deve temere le ram- 
pogne della maggioranza e della sinistra, a 
cui sta certamente a cuore che sì finisca 
una volta con queste dispute e controversie, 
e sì Mordini la legislazione e si provegga ai 
bisogni dello stato ed alla sorte del clero. 

Che si è dato finora al popolo in compenso 
delle imposte? La libertà commerciale, il 
codice di procedura civile ed alcune leggi 


‘secondarie. Ma un provvedimento radicale, 


pel quale si scemino le spese, si guarentisca 
la libertà religiosa dei cittadini, sì sottragga 
lo stato civile a' parroci, di cui parecchi 
non sanno tener ì registri si levi ‘a Roma 
ìl diritto di accordare dispense matrimoniali 
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e si soccorra a’ parroci poveri ed indigenti, 
non è stato neppure proposto. 
Il paese è affezionato alla libertà e ‘sostie- 
ne i ministri-che la propugnano ; ma più 
che di questi è sollecito di quella e finisce 
sempre per istancarsi di ministri ‘che non 
hanno il coraggio di abbracciare un partito 
deciso ed energico è che quasi si spaven- 
tano dell'appoggio che è ad essi offerto. 

L' ingegno degli uomini di stato si rivela 
nel non procrastinare le utili riforme, nel- 
l'accondiscendere alle oneste esigenze della 
pubblica opinione onde non lasciarsi tra- 
scinare da intempéranti' ‘richieste. I nostri 
ministri non lo comprendono: finora la po- 
polazione non ha fatto domanda, non ha 
espresso desiderio «che non'fosse equo e 
prudente : il ministero ne interpreti i voti; 
e si assicura un sostegno solido e durativo; 
se per contro ritarda maggiormente le mi- 
sure ‘attese, suscita nuovi impacci ed ac- 
eresce gli ostacoli. Posciacchè da Roma non 
vi ha nulla da sperare ; ‘e nell'interno non 
si contenta ed appaga il partito clericale 
trasandando le riforme da questo -contra- 
state, tanto valeil fare oggi spontaneamente 
quello che domani converrà fare, incalzati 


| dal bisogno e dai richiami della popolazione. 


L'Univers pubblica la seguente protesta 
di monsignor Fransoni che riferiamo qual 


| curioso documento L’ Univers dice che in 


Piemonte niun giornale ha ‘potuto pubbli» 
care questa protesta e niun tipografo ha 
osato stamparla. Non sappiamo qual fonda- 
mento abbia siffatta notizia : certo è che non 
ci pare si.richieda gran coraggio per far di 
pubblica ragione un documento privo d’au- 
torità e la cui assurdità non ha d'uopo d’es- 


Sebbene, allorquando sotto il 23 dello scorso 
giugno, adempimmo al dovere di protestare con- 
tro la spogliazione del nostro metropolitano»semi- 
nario, chiaramente conoscessitno che dessa non 
era che il principio di quella che volevasi ampia- 


i mente estendere a danno della chiesa, tuttavia il 


vederla sì tosiG e sì brutalmente eseguita sù tanti 
stabilimenti della medesima, non ha potuto a meno 
di portare al nostro cuore un crudelissimo colpo. 
Gi è stato, è vero, di un santo conforto l’ammirare 
l’invitta fermezza , sia delle RR. canonichesse di 
S: Croce, che delle RR. monache cappuecine nel- 
l’essersi, ad onta delle più impudenti minaccie, 
costantemente rifiutate a lutto ciòche polnsse avere 
anche solo l’ombra di prestarsi alla. violazione 
della papale clausura con non avere che stretta- 
mente ceduto alla forza; ma e) è riuscito all’'op- 
posto tanlo più desolante il vedere, che di questa 
forza siasi contro il sacro loro asilo ardito abusare 
nella più indegna e scandalosa maniera. Astrelti 
quindi dal più positivo incalzante dovere, in con- 
ferma ed aggiunta di quanto già fece il nostro si- 
gnor provicario generale, formalmente noi prote- 
stiamo contro l’ aperta’ violazione della clausura 
papale, contro l'espulsione delle. due monastiche 
famiglie, contro l’usurpazione dei rispettivi: loro 
fabbricati, e contro tutte le inique arti ‘colle quali 
si è lentato di fare in modo che le due comunità 
religiose venissero a rendersi da per se stesse 
sciolte e distrutte. A 

Quantunque poi i PP. certosini di Collegno, e- 
gualmente che i RR. oblati di Maria ei domeni- 
cani, di Torino, essendo come regolari immedia- 
mente soggetti alla-S, Sede, non dipendano dall'or- 
dinaria nostra giurisdizione; siecome però l'avere 
violenteménte scacciati i mgdesimi dalle rispettive 
e lor proprie dimore, e l'avere queste prepotente- 
mente occupate, costituiscono tanti separati gra- 
vissimi insulti alla chiesa, noi in nome di essa 
prolestiamo contro tutti e singoli i relativi sacri- 
leghi. atti. 

Mentre poi vivamente deploriamo, che nella no- 
stra dilettissima diocesi di Torino si trovino per- 
sone sui primi ranghi locate, che prestandosi con 
tali atti ad eseguire il diabolico piano decretato 
dal tenebroso governo delle società segrele, si be- 
Vano l’iniquità come l’acqua, non possiamo restarci 
dal pubblicamente lor ricordare come si vadano 
tuttodì-caricando delle più tremende-seomuniche! 
E poichè quelle fulminate contro i violatori della 
religiosa clausura colpiscono - anche tulti ggoloro 
che prendono parte al fatto ,, ameòrehè non agi- 
scano per -propria malizia , ma. solo perchè, es- 
sendo subalterni, non-hanno coraggio di contrav- 
venire agli ordini ricevuti, intendiamo di farlo e- 
spressamente rilevare a chiunque avesse la disgra- 
zia di trovarsi in siffatto luttuosissimo caso. 

Infine, essendo stati informati che a parecchie 
comunità sì di religiosi. chè di monache , sonosi 
esibite vitalizin pensioni. per indurre gli uni e le 
altre a disertare .dal proprio. istituto , sebbene la 
Dia mercè abbiamo la consolazione di essere ac- 
certati, che .da tolti siasene con santo sdegno re- 
Spinta l'offerta, cionondimeno avendo pur troppo 


-$ì pubblica tutti i giorni comprese le Domeniche. — 
lo essere indirizzati 
Non si accettano richiami per indirizzi se non sono ai 
fascia. zo per ognì copia cent. 25.- Per le inserzioni a pa 
Torino, all'Uffizio gen.d’ Annunzi, via B.V. 
anglo-continentale, Funchurch Street City, 





‘somme indebitamente riscosse, 










franchi alla Direzione d 
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lutto il. motivo di temere che siasi per ripetere lo, 
stesso tentativo di seduzione, ci rechiamo a_seru: 
poloso dovere di avvertire che chiunque vi si | re, 
stasse si farebbe con ciò stesso dichiaratamente. 
apostata, e incorrerebbe tutte le pene stabilite con- 
tro i rei di sì enorme crime. ia 
Lione, 25 agosto 1854: ii ni 
+ Luigi, Arch. di Torino. 
CTZII Er NE ALII TION LINEARE SR È p 
La partenza pi Marta Crrstivà. Maria Cri- 
stina è finalmente partita! da Madrid e noi. 
crediamo che l'vpinioneliberale abbia gran-, 
demente a rallegrarsi. dì questo-fatto-sicco-, 
me quello che.toglie alla pacificazione della. 
Spagna il più grande ostacolo che sinora 
sì frapponesse. Noi non istaremo qui a;giu- 
dicare se il ministero, cui sono affidati i 
stini della Spagna, abbia o. no tenuto. fede 
alla sua parola ; come pare che se ne vanti:} 
il governo avea commesso un grosso etrore. 
i Si 
promettendo che non avrebbe lasciato. BE 
tire Maria Cristina, ed il governo ha ripa- 
rato al medesimo prima che divenisse irre 
mediabile, 
Quantunque nel sostenere una tale opi: 
nione noì ci sentiamo forti del” sostegno di 
quasi tutta la stampa, liberale; pure non 
possiamo negare che taluno l'ha disappro-. 
vata, quasi che, lasciando partire. Maria 
Cristina dalla Spagna, siasi schiuso nuova=; 
mente l’adito.a quei raggiri per i.quali essa: 
seppe ricuperare ‘altra: volta il potere pers! 
duto. Noi tonfessiamo però che una tale mi-. 
stica paura di raggiri, a cui così în genere sì. 
accenna e non sì definiscono; di raggiri, 
a cui, col sequestro delle sostanze ‘e colla so | 
spensione dell’ assegno vedovile, si toglie il 
principale alimento, confessiamo che. tal 
paura non ci commove, e.sarebbe strano.in- 
vero che una nazione, quasi unanime nel.de- | 
testare una donna, potesse essére ricondotta: 
fra i lacci di questa : per forza di che? Del: 
magnetismo ? ER E 
Ma quello che a' nostri occhi appariva 
struoso ed impossibile ‘si era la p tesa. | 
mantenere sul trono lafiglia mentre; olevasi- Ì 
imprigionare la madre , di:pronunciare una © 
sentenza contro questa e far ricadere sull’ 
altra il peso di sottoscriverla e di farla ese 
guire. Di questa ributtante violazione di quei | 
sentimenti naturali ‘che denno ‘collegare 
genitori ai figli, si ebbero pur troppo trist 
esempi nelle storie delle famiglie regnanti , 
e la Spagna non ne è sicuramente digiuna; 
ma sarebbe assolutamente nuovo che, non. | 
spontanee negli individui che dovrebbero — 
deturparsene, venissero lor imposte; eda chi? 
Dal popolo ed a suggestione di- quelli che 
non rifiniscono mai di decantarlo grande, 
generoso, umano, ecc. î Si piaa 
Un solo partito avea sommo interesse nel-. 
l’esigere la prolungata dimora di Maria Cri 
stina al palazzo reale, il partito che vi ol 
abbattere il trono di sua figlia, e che si ( 
pone di repubblicani e di carlisti. Tutti qu 
sti nonaveano d’uopo d'un grande acume per 
prevedere che, qualunque fosse stato. l'esito | 
del processo che voleasi instituire contro la © 
madre, la regina avrebbe. sempré rifiutato — 
di sottoscriverne la sentenza; d'onde ùna. 
sempre maggiore malintelligenza fraessa e | 
la nazione , e quindi la probabilità di atter- 
rare un trono che, ad'onta di tanti errori, pari 
che abbia ancora profonde radici. Ma quell 
che amano sinceramente la libertà dov 
tremare nello spingere le cose a questo e 
cesso, perchè quando la regina Isabella a- 
vesse invocato a sostegno del suo rifiuto” Ap 
sentimento sempre rispettabile e saero di. 
figlia, avrebbe potuto forse chiamare! 
a se un partito tanto numeroso da rius 
funesto anche alla libertà se mai contro 
essa si avesse voluto rivolgere. I 
Siamo persuasi che taluno più puritand 
che logico verrà a ricantarci gli esemp de 
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storie antiche corroborandoli con qu 
strofa di Metastasio.0 qualche verso di 
fieri; ma nel secolo in cui viviamo le cos 
non sono più nello stesso:stato\in.cui era; 
già qualche secolo fa, e siccome a tutto Lon i 
dare la pena cui la nazione avrebbe sotto 
posta la duchessa di Rianzares non sarebbe 
andata più in là della restituzione di 
possiamo che applaudire il governo di avere — 
presa una misura che garantisce l’ esecu- 
zione del castigo, ma di avere nello stesso 


a ; sata: 
tempo lasciata partire la incolpata, la quale 









non'poteva essere che un inutilè inciampo 
al corso di una vera e leale giustizia. 

| Del resto questa donna malaugurata può 
‘.— vantarsi di aver fatto del suo meglio per ro- 
vinare il paese su cui dalla scelta di Ferdi- 








FL. quale gettò a piene mani il-seme della di- 

scordia , la dilapidazione nell'ordine ammi: 
nistrativo e tutti insomma quegli elementi 
‘ di dissoluzione che procedono da un regime 
‘immorale: può vantarsi di essere quasi riu- 
{ scita a perdere nell’ animo del popolo spa- 
i gnuolo l’ affetto pel trono e quasi. fin’ anco 
la reverenza per la figlia e sovrana, di cui 
abbindolò il sentimento sonde perventirlo : 
può. vantarsi finalmente di aver fatto il danno 
di tutti quelli a cui per natura e per dovere 
‘era obbligata di giovare. 

{La Spagna deve rallegrarsi vedendo dipar- 
tirsi questa donna la quale, accomiatandosi 
dalla figlia, osò dare consigli a coloro i quali 
potevano con miglior diritto concambiarne 
di assai più meritati; è noi che abbiamo ap- 


\ 


ia 
| ‘al di lerandare, facciamo voti perchè sia di 
| . tal.modo consolidato l'ordine:e la libertà da 

renderne, se non inipossibile, almeno inno- 
uo il ritorno. 


Wa): 
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E INTERNO 
A ATTI UFFICIALI 


Com decreti R. delli 8, ed ordini ministeriali 
delli 18‘scorso agosto ‘vennero fatte le seguenti 


strazione dei boschi : 
| ‘Rambaldi Raffaele, ispettore di prima elasse 
alcircondario di Savona, collocato a riposo dietro 
asua domanda ed ammesso ‘a far valere i suoi 
titoli: per la pensione di ritiro ; 
| Gasareggio Vittorio, capo guardia forestale di 
prima classe presso l'ufficio d'ispezione di Savona, 
chiamato a reggere l'ispezione medesima. 
‘ Bonardi Carlo, capo guardia di seconda classe 
a Ceva, promosso a capo guardia di prima ; 
Defferrari Cesare, sottotenente della milizia na- 
Zionale di Vezzano, nominato copo guardia fore- 
stale' di’ seconda ‘classe. 
«ni, M. con:decreti in data delli 17, 21 e 30 
spirato mese d'agosto, 
| sposizioni nel. personale dell’amministrazione dei 
telegrafi : 3 
L'u@ficiale telegrafico di secondavclasse in aspet- 
lativa Carlo Alberto Alessi di Canosio;. richiamato 
| in ‘attività di servizio, e destinato alla stazione, di 
| Genova; ; 
© L'ufficiale telegrafico di seconda classe presso la 
stazione di Alessandria, Carlo (Battaglia, prolmosso 
alla.prima classe e destinato anche nella | qualità 
di u@fciale contabile, a dirigere quelladi Genova 


- 


| tO) 
VSS 
ù testè defunto ; 
«L'ufficiale telegrafico di seconda classe presso 
la stazione di Torino Giuseppe Borlasca, destinato 
presso quella d'Alessandria, in qualità di contabile; 
e finalmente 
L'ufficiale per servizio dei telegrafi delle strade 
ferratò, ‘Teodoro Capello, nominato ufficiale tele- 


‘grafico di'terza classe per sorvizio del governo e | 


 ——dellacorrispondenza dei privati destinato alla 
stazione di Chiavari. 
_i—e:S.M,; con. decreto del.30; agosto ‘1854, ha 
collocato ariposo per molivi di cagionevole salute: 
. Onida Antonio, insinuatore a Mandas, ammet. 
è ‘tendolo a far valere i suoi titoli alla pensione ; 
Con ordini ministeriali del 80 agosto 1854: 
‘© Aquarone Leonardo, insinuatore a Rapallo venne 
traslocato a Ceva ; 


‘Carlevaris Luigi, insimuatore a Gàiro, venne tra- | 


slocato a Rapallo. 
‘— Per decreti reali e ministeriali in data delli 
‘25; 26.630 agosto p. p. sifecero le seguenti dispo- 
sizioni relative al personale delle intendenze : 


‘Alvigini avv. Federico, consigliere di terza classe | 


| ‘a-Nizza,, collocato in aspettativa per motivi di sa- 
«lute, dietro sua domanda, senza stipendio, ma 
‘senza pregiudizio dell'anzianità ; 
 Usai-Marica avv. Pasquale, sostituile procvratore 
regio di prima classe a Torino, nominato consi- 
" gliere:‘di terza classe e destinato a Nizza ; 
‘\Boquis'avv. Domenico, sostituito procuratore 
‘ regio di seconda ad Ivrea, promosso alla prima 
| glasse e'traslocato a Torino; i 
lerossi avv. Michele, sostituito procuratore» R. 
di terza a Genova, traslocato a Ivrea; 
=: Gerenzani avv. Paolo,. sostituito procurator R. 
ì diterza a Vercelli, promosso alla seconda classe 
e traslocato a Genova; 
Dè Fertari avv. Filippo, applicato f. f. di so- 
Rs — stituito procuratore R: a Savona, nominato sosti- 
- “.tuito procuratore R. di terza classe ; ; 
— Goria avv. Giuseppe, applicato. a Casale, inca- 
= ricato di far le veci di sostituito procuratore R.-a 
( Casale; sal i 
.——’—’—Constantin De Magny cav. avv. Francesco, ap- 
| plicato sopranumerario,a Mondovì, nominato ap- 
plicato effettivo ; 
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ocato a Casale: 

| Riccacav. avv. Luigi, intendente di prima classe, 

ato-all’intendenza. generale di Novara, col 

| locato a'riposo per anzianità di ‘servizio e per-mal 
ferma salute, ammesso a far ‘le prove pel conse- 









in surrogazione dell'ufficiale Paolo Aimetti resosi | 


Quesada cav. avv. Gioanni , applicato im Acqui,. 


. 


T'OPIMONE; GIORNALE POLITICO 








plaudito ‘alla saggezza della popolazione, | 
perchè appunto non si oppose efficacemente | 


guimento della pensione è fregiato del titolo d'in--; 


tendente -generale; 

Del Carretio di Tome Bormida marchese avv. 
Adolfo,-insinuatore di seconda classe ‘a S. Gioanni 
dî Moriana, applicato all'intendenza generale di 


È | Novara, coll’incarico di rappresentare, all’oecor- 
nando VII fu chiamata a regnare, e nel | 


renza, il titolare di quell’ufficio ; 

Millet de Faverges conte avv. Edoardo, inten- 
dente di seconda classe, applicato all'intendenza 
generale di - NizZa, destinato. all'intendenza della 
provincia di Moriana; 

Gelebrini di S. Marlino.cav. avv. Filippo, in- 


‘tendente applicato straordinario presso il ministero 
‘dell'interno, nominato intendente applicato all'in- 


tendenza generale di Nizza, coll’ incarico di rap- 
presentare, all'occorrenza, il titolare di quell'uf- 
ficio; x 

Astori cav. atv. Giuseppe, intendente di prima 
classe a Tortona, collocato in aspettativa per. mo- 
tivi di famiglia, dietro sua domanda, senza sti- 
pendio, ma senza pregiudizio dell'anzianità ; 

Barberis:avy, Ottaviano, intendente di seconda 
classe ad Alghero, traslocato a Tortona; 

Racca cav. avv. Spirito, intendenle di prima 
classe in:aspeltativa; richiamato. in attività e de- 
stinato all’intendenza della provincia di Alghero ; 

Costinlini Eugenio, sotto segretario slalo trasto- 
cato da Ozieri a. S. Remo, conservato ad Ozieri; 


Manacorda Carlo, sotto segretario .già destinato | 


a Ozieri, destinato a S. Remo ; 


Piraltoni Luigi, già scrivano in aspettativa, stato | 


richiamalo'testè in ‘attività, con destinazione in 
Alessandria, ricollocato in aspettativa per motivi 
di salute; 

Negri di Sanfront cav. Carlo Alberto, stato no- 


| minato scrivano e destinato a Novi il 17 agosto 


; nomine e promozioni nel personale dellammini- | 


ha: fatte. le seguenti di- | 


ora scorso, collocato in aspettativa per motivi di 
faniiglia senza stipendio, ma senza pregiudizio del- 
l'anzianità ; 

Garello Eugenio, scrivano diîterza classe a Nizza, 
traslocato in Alessandria ; 

Giacobi Alfredo, volontario a Nizza; nominato 
scrivano e destinato a Nizza ; 

Decarli Giuseppe Benedetto, volentario a Ivrea, 
id. id. in Alessandria ; 

Gamarino Pio, volontario a Bobbio, id. id. a 
Novi. 

— Un supplimento della Gazzetta Piemontese 
contiene la lista di 47 pensioni. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica parecchie 
variazioni nel personale della amministrazione dell” 
insinuazione e demanio. 
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FATTI DIVERSI 
Recita di beneficenza. — Lunedì p. V. (11 cor- 


| rente) si darà al teatro d' Angennes una recita a 
| beneficio dei colerosi di Genova e di Torino. 





Vi si rappresenterà il Filippo d’Alfieri. La parte 
del protagonista sarà sostenuta dal bravo e noto 
Jinnetti. Le altre parti saranno sostenute da artisti 
eda dilettanti, fra cui ci piace notare il signor Ip- 
polito d’Aste. 

Siamo cerli che il filantropico pensiero troverà 
appoggio-e simpatia negli animi sempre benefici 
de' torinesi. 

Misure igeniche. — Per deliberazione del go- 
verno, partecipata alle autorità cui, compete, sin 
dal 8 corrente si è stabilito che non debba per 
quest'anno aver luogo la solenne processione nella 
ricorrenza della festa della Natività di M. V., che 
cade addì 8 del corrente. 

Scoperta di furti. — Mercè le continuate inda- 
gini dell’ avv. Chiapusso , assessore di pubblica 
sicurezza, si rinvennero le gioie cadute nel furto 
di casa Visconti. 

Necrologia. —La sera del 3 corrente cessava di 
vivere in Torino, dopo aver sopportato con mira- 
bile fermezza una lenta ascite e idropericardia , il 


cav. Domenico Bianchi di Lavagna, ‘consigliére | 
| nel magistrato supremo della R. camera de’ conti. 


La sua vita operosissima e l' integrità con cui egli 
sostennè molti onorevoli uffici, sono degne d'es- 
sere proposte ad esempio. (Gazz. Piem.) 
— Alcuni‘ giornalisti distinti hanno pagato il loro 
tributo alla natura in questi ultimi giorni. 11 20 
agosto è morto il dottor Lilienbèrg, nella'età di 39 
anni: egli era redattore în capo dell’ Aftonbladet, 
giornale’ politico di Stoccolma. Il cholera rapì 
nella città di Monaco il dottore Mebold, l'uno dei 
principali redattori della Gazzetta d’Augusta , ed 


il dottore Edoardo Weidemann, redattore in capo | 


del giornale Das Ausland. 


L'epidemia dominante ha fatto altresì» vittima | 


il barone Simone d’Eichthal, finanziere riputatis- 
simo in Germania. 








OBLAZIONI 
fatte al:Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei poveri cholerosi e loro famiglie. 


Carmagnola Gaetano, tesoriere della città L. 25 
Marchese Raimondo. di S. Germano » 1,000 
Pugnapi Angelo LARA » 10 
Conte e commendatere Luigi Tarino » 1,000 
Barbera Pietro : » 4 
NON... Ere e SIE gini » 20 
Nota cav. Giovanni, sindaco . » 200 
Trona cav; Emanuele TS ri » 87 
Schiavi Giuseppe; capitano in ritiro » 5 
Massimino marchese Casimiro » 300 
Ponte di-Pino conte Giuseppe -.. è , »‘> 100 
Velasco Luigi, patrimoniale » 5 
Bertea Chiaffredo -. —. . . » 5 

Totale . L. 3761 


| dentali è pienamente confermata. La risposta del- 


| perla Vienna, fu comunicata ieri l'altro al conte’ | 


l'iglia? No sicuràmente, e piuttosto sarebbe: stato a 
| maravigliarsi che un sovrano d'un così vasto im- 








STATI ESTERI 

FRANCIA : 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 4 settembre. 


La notizia del-rifiutò positivo, pronunziato dallo 
czar, di accedere alle proposte delle polenze occi- 


l’'impers:ore di-Russia , giunta nella sera di ve- 


di Buol. i x 

La Russia non vuol fare alcuna concessione esi 
mantienenella sua altitudine difensiva. Erasi spera--| 
to sin all'ultimo momento che l’imperatore Nicolò, 
ritornando. a quelle idee di moderazione, che non 
avrebbe mai dovuto disertare, prometterebbe di 
dare le garanzie dimandate dalle potenze ; un di- 
spaccio telegrafico lo avea fin’ anco annunziato,; 


un'aliro aveva, se non altro , avvertito che S.M.| 


moscovita accettava le condizioni a lui fatte, ri- 
servandosi solo il ‘protettorato ‘esclusivo della 
chiesa greca ; ma ora ogni speranza è svanita, 
giacchè si sa che lo ezar non vuol. fare alcuna 
concessione. Misha in questo ragione di maravi - 





pero segnasse la propria decadenza per aver per- 
duto venti mila uomini sul Danubio, più per le 
malattie che per Ja guerra, e per aver. veduto ca- 
dere una fortezza di secondo-o terzo rango , qual 
è Bomarsund ; 

Non è adunque adesso il momento di sperare 
la pace, © quantunque jo creda che alla fine dei 
conti le potenze occidentali finiranno coll’ottenere 
il loro intento, pure ciò avverrà attraverso mille 
peripezie, tanto in fatto di combattimenti , quanto 
in fatto di manovre diplomaliche. 

La borsa naturalmente fu tratta al ribasso da 
questa. notizia - giunta contemporaneamente ‘da 
Berlino e da Vienna: Un'altra circostanza però 
contribuì , e forse più della prima , a provocare 
quel-movimento di ribasso , ed io voglio parlare 
del decreto del ministro delle finanze che auto- 
rizza i soscrittori al prestito di 250 milioni a pa- 
gare per anticipazione collo sconto del 40/0 le 
rate del prestito ancora insolute. Questa misura, 
naturale in se stessa, disvela ‘ però un bisogno ur- 
gente di danaro , e se-noi continuiamo in questa 
guerra, che è dispendiosissima sopra tutte, è si- 
curo che dovrà ricorrersi a nuovi prestiti. 

I giornali del Belgio annunziano. che I° impera- 


| tore, approfittando del soggiorno a Gourtrai del re 


Leopoldo, gli restituirà la visita. È una notizia, od 
una insinuazione ? 

Dalla Spagna si hanno notizie che lasciano spe- 
rare un prossimo riordinamento della cosa pub- 
blica. La partenza della regina madre fatta nelle 
condizioni che voi sapete ha data la misura di 
quel partito ultra, che faceva temere nella Spagna 
il rinnovarsi degli eceessi.in altri luoghi avvera- 
tisi La duchessa di Rianzarès, molatelo bene, 
parte a piccole. giornate ed avrà impiegato forse 
selte giorni per raggiungere la frontiera. del Por- 
togallo. La di lei scorta poi non oltrepassava i 120 
cavalli, uno squadrone di gendarmi comandati dal 
colonnello or generale Garrigo ; vedete’ da questo 
che non era molto minacciosa l'attitudine della po- 
polazione, giacchè per viaggiare in Ispagna anche 
in tempi normali una scorta di qualche gendarme 
non è mai soverchia. 

La dimissione del signor Pietro Soulé, che si an- 
nunzia come cosa positiva, è anche questo un colpo 
portato al partito degli ultra ; sebbene io creda 
che questo diplomatico pensasse, nel fondo, mag- 
giormente a Cuba che alla repubblica democratica 
universale, In ogni modo, la lettera da lui scritta 
ultimamente all’ organizzatore del banchetto della 
stampa periodica-lo avea posto ‘in una posizione 
che diplomaticamente non era sostenibile. Questa 
lettera di cui vi ho parlato circa dieci giorni sono 
ora è riporlata da quasi. tutti i giornali e quindi 
mi astengo dal commentarvela, essendochè le.frasi 
della stessa sono troppo chiare per abbisognare 


| di spiegazioni. 


Il governo spagnuolo ha approfittato intanto 
della sua vittoria ed ha fatto chiudere tutti i cir-, 
coli politici che tuonavano in tutte le ore e su tutti 
i toni; esso dichiarò che le cortes potranno stabi- 
lire quello che vogliono in fatto di associazione, 
ma che.le leggi. vigenti non acconsentono altre 
riunioni politiche fuori di quelle elettorali e quindi 
tutti i circoli doveano essere e furono infatti chiusi. 

Vi.rieopio, per finire, dal Sigele il segirente dia- 
logo, che mette in bocca all'Austria, e che, a parer 
mio, è della più squisita verità. 

L’Austri: (parlando alla Russia) — Io infatti 
non vi.reco alcun danno reale obbligandovi a far 
la guerra sul vostro proprio territorio, perchè vì 
era-quasi impossibile mantenervi nei principati e 
perchè concentrate dall’allra parte del Pruth, le 
vostre armate saranno maggiormente in misura di 
proteggere la Crimea, e poi perchè alla fine dei 
conti non potete pretendere alla Moldo-Valacchia 
se non dopo una serie di vittorie. 

(Parlandc ulle potenze occidentali) — Voi ben 
vedete che altengo fede allà parola‘ data: le mie 
truppe sono nei principati. È vero che non si bat- 
tono contro i russi; ma che cosa importa se i tur- 
chi ed i lorovalleati sono .ivpiù forli! Se-inai, ciò 
che Dio non voglia, voi ed i turchi foste vinti, la 
imia armata entrerebbe in linea, perchè io-non ho, 
interesse a che la Russia S' impadronisca di Co- 
stanlinopoli Lasciatemi dunque, sino a muovo or- 
dine; parlare contro la Russia e non agire contro 
di essa. Ciò alimenta le speranze di pace-ed allon- 
tana altre speranze, erre A. 


na 
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* PAESI BASSI e % 

Il governo olandese ha pubblicato il rendiconto 
ufficiale del raccolto nei Paesi Bassi. Quasi dap- 
periulto si.è da felicitarsi di una produzione ab- 
bondante, perciò che riguarda ì cereali; in molte 
provincie, principalmente nel Brabante, Gheldria, 
Olanda; Zelanda, il:frumento , la segala , l'avena 
offrono i risultati più felici. 

Le patate promettono un prodotto vantaggioso , 
e ciò a malgrado dei progressi esterni della malat- 
tia: questa ba\risparmiato in gran parte «il tuber- 
colo e non ha attaccato che le foglie. 

Vi sono luoghi in Olanda, ove si conta sopra un 
prodotto di frumento doppio di quello dell’ anno 
séotso; ‘Le notizie riguardanti il lino,‘ la canapa” 
ed altri prodotti sono pure favorevoli; solo gli al- 
beri fruttiferi sembrano aver sofferto come sì te- 
meva inseguito alla temperatura ed ai venti venuti 
a regnare durante la fioritura. 

SPAGNA ca 

Scrivesi alla Presse di Parigi, da Madrid, il 30: 

< La città ha ripresa la sua ordinaria fisionomia, 
e, passate le prime impressioni, par che si sia ora 
inclini ad approvare la condoltà del governo. Que- 
sto, del resto, aveva prese tutte le precauzioni ne- 
cessarie pel mantenimento dell'rdine. Era stato 
messo alla testa delle ruppe Fenérgico pacifitatore 
di Barcellona, il generale Goncha, al quale furono 
dali per aiutanti di campo i generali Ros de Olano 





| ed Echague. Del resto, eccovi un aneddot». 


« Il quartiere di Toledo, che era assai agitato, 
deputò fin dal principio il suo rappresentante na- 
turale‘ Pucheta per domandar spiegazioni al go- 
verno. Egli andò dritto ad Espartero, pel quale ha 
molta simpatia, lasciandosi esso stesso volontieri 
chiamare l’Espariero del popolo. Espartero lo ac- 
colse, gli comunicò il decreto che egli non cono- 
sceva ancora, gliene dimostrò la necessità, © Pu- 
cheta, giunto furioso, se ne andò convinto che si 
era fatto bene 'e assieurando che tutti gli uomini 
sui.qualì aveva influenza sarebbero rimasti tran- 
quilli. Ecco perchè si trovò poca gente alle barri- 
cate, Se Pucheta si fosse invece. incontrato con 
O'Donnel, le cose sarebbero ‘andate diversamente. ; 

« Tutti gli elogi del governo e della stampa sono 
ora per la guardia nazionalé, che.rese un vero è 
grande servizio, dispensando il-governo dal ricor- 
rere all’armata: ciò ehe avrebbero potuto produrre 
una collisicne e conseguenze dolorose. Gl' individui 
arrestati sulle barricate furono «immediatamente 
trasferiti alla prigione di S. Francesco, Vi. era fra 
essi un colonnello e due o tre ufficiali d'un grado 
inferiore. | 

< Il governo, fedele ui termini del suo decreto, 


| manda una circolarè ai commissari generali di 


Cuba, Puerto Rico e delle Filippine, onde si ponga 
sequestro sulle considerevoli proprietà che la re: 
gina madre possiede su questi tre, punti. Questa è, 
secondo noi, la parte; men bella del decreto. Una 
specie di compénsò materiale. al* popolo, non ha® 
nulla d'onorevole, Cercate dinobilitar i suoi istinti, 
piuttosto che abbassarli 6' lusingarli in. ciò .che 
hanno di cattivo. Si Mte che Cristina andrà a co- 
spirare all’estero. Ma non sarebbe egli meglio dire 
anche più alto che sarebbe cosa vergognosa per 
una gran nazione il temere una donma-esiliata ? 

« Si parlò dell’arresto di alcuni francesi ed un 
giornale invel contro i rifugiati che abusano della 
ospitalità. A Madrid vi sono 10,000 francesi, di cui 
6,000 negozianti, gli altri agenti; operai, ecc. | Fu- 
rono arrestati due o tre francesi, no emigrati po- 
litici, ma figli di francesi stabiliti a Madrid da più 
di 30 anni. ; 

« Ad Alicante il cholera fece gran strage. Il 
clero, col vescovo, presela fuga. Il governo scrisse 
a questo tre leitere per esortarlo a venir a conso- 
lare il:suo afflitto gregge; ma il 27 il prelato non 
era-ancora tornato ad Alicante. » 

MAR BALTICO 

— Serivono da Abo il-31 agosto alla Gazzetta 
di Lubecca; 

« Quattro bastimenti da guerra alleati hanno 
gettato ‘l'ancora vicino .ad Ersla, ad una lega di 
qui, e bombardano le batterie e le scialuppe can- 
noniere. Si crede che domani: si farà uno sbarco 
a Nadendal. » 


vr SII RIZZI 
AFFARI D'ORIENTE . - 


— Un dispaccio privato di Vienna, annunzia in 
termini formali che la risposta della Russia, rela- 
tiva alle quattro garanzie réclamate. ‘dalle. potenze 
occidentali, è arrivata il primo settembre a Vienna. 
Questa risposia, comunicata immediatamente al 
conte: Buol, sarebbe negativa, non volendo la 
Russia fare alcuna concessione. i 

La stessa notizia è data in termini meno ‘catego- 
rici, è.vero,, dal dispaccio seguente del Moniteur 
d'oggi: 

« Berlino ,, 1 settembre. 

« Si assicura che il generale Benkendorff, giunto 
da Pietrobòrgo a Putbus, porta al re la notizia 
che la Russia risponde con un rifiuto assoluto alle 
ullime proposizioni det gabinetto di Vienna, ap- 
poggiate da quello di Berlino. >. . ©.’ e See 

I giornali tedeschi accenbano ad un certo mo- 
vimento fra ‘i membri della ‘diplomazia russa în 
Germania, Stackelberg ; plenipotenziario militare 
della Russia a Vienna, parte per Pietroborgo. 
L'antico ambasciatore, Meyendorfî , è aspettato a 
Vienna , ed'1l nuovo ambasciatore , «principe Gor= 
ciakoff , si porta per alcuni giorni a Stutigarda. 

‘Abbiamo sott cechio varie lettere di Trebisonda 
e d'Erzerum. Il più cattivo effetto della presa di 
Bayazid è di avere interrolto completamente lere-._ 
lazioni fra la Persia e la ‘Turchia, tanto sotto il 
rapporto polilico che sotto’ il'commerciale. Diverse: 



























. Caravane erano in viaggio, e la loro sorte inquieta 
seriamente i negozianti di Trebisonda. AI punto di 
vista politico, la-perdita di Bayazid è pure disgu- 
stosa. Lascia la Persia per qualche tempo abban- 
donata alla pressione delle armate russe che ue 
condano le sue frontiere. 

L*armata turca d’Anatolia trovasi sempre vicino 
a Kars, e la sua avanguardia , forte di due reggi- 
menti di fanteria e due di cavalleria, souo.il co- 
mando dell’ ungherese Kmely, è a Ibadj-vel- Keni; 
il grosso dell’armata , fra l'avanguardia e Kar®; è 
la riserva Kars stesso: ma havvi poco-da sperare 


da questa. piccola armata’,. scoraggiata , mal nu- | 
drita, mal equipaggiata, se i russi l’altaccano una | 


seconda volta. Forlunalamente i russi stessi non 
sono.troppo in istato di profittare ‘dei loro. van- 
taggi. 0 |. 

Alcuni dispacci pubblicati dai giornali di Vienna 
pretendono che la spedizione di Varna ha comin- 
ciato il:suo movimento, e notano l’ apparizione di 


unadivisione navale anglo- -francese davanti Odessa. | 


Lo scopo della spedizione è sempre ignoto. 

« È tanto meno facile, dice una lettera diretta 
al Sémaphore di Marsiglia » di precisar qualche 
cosa, in.quanto che gli ordini s’ inerociano per 
ogni iverso., i movimenti hanvo luogo in ap- 
parenza nel senso più inverso; i vapori vanno e 
vengono,; sono richiamati a Varna ; sono riman- 
dati a Gallipoli; in ultimo sì sono Vedute varie fre- 
gate itraversar il Bosforo è portarsi nel mar di 
Marmara. Non vi lia dubbio che tutti questi mo- 
vimenti non nascondino una tattica per mettere 
giù di strada le spie russo. » (Presse) 

— Strivono da Buckarest, il 22 agosto, «l Mo- 
niteur : 

« L'armata ottomana è passata quasi inliera- 
mente in Valacchia. Tre campi si sono-stabiliti a 
Noyoechti , a Obilechti ed a ‘Golentina. Tutto in- 
duce a credere che i turchi fra breve continue- 
ranno la loro marcia.verso la Moldavia per inse- 
guire.i russi nel.loro movimento retrogrado. 

« Si sanno ora dei particolari circostanziati sull’ 

atto.di barbarie commesso dai russi riguardo al 
reggimento della milizia valacca di guarnigione a 
Busco, 
(«Ecco come andarono le cose. Il generale 
Anrep, che comardava la retroguardia, passò in 
rivista la milizia valacea al suo arrivo a Buseo, ed 
invitò gli-ufficiali edi soldati a seguire l’armata 
Tussa. Questi avendo rifiutato , eccettuati tre, fu 
loro ordinato di deporre le armi; ma .il colon- 
nello, sig. Nladoiano, rispose che non aveva jstru- 
zioni dal suo capo. 

« T-soldati fironovallora invitati ad un banchetto 
dato! dai russi ; formarono i fasci dei fucili, depo- 
sero i berelli e le giberne e si portarono al luogo 
dove erano disposte le tavole. AI loro ritorno tutto 
era scomparso, Ma non basta. I cosacchi s' inca- 
ricarono di terminare la faccenda e si posero a 
spogliare-dei loro. vestiti. coloro Lai. quali avevano 
tolte le-armi. Questi gloriosi trofei furono disposti 
sopra carri mandati a Fokschany. I russi tuttavia 
non hanno avuto-la soddisfaziòhe di. restarne per 
molio padroni. La maggior, parle dei, carri russi 
caddero in mano dei turchi nella ricognizione che 
avevano spinta , il 17, a Buseo, ed ora sono man- 
dati a Bukarest, come ‘pure il distaccamento che 
li.scortava e che fu fatto prigioniero. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO i 
dal 5 a tutto il 6 settembre. 


‘ Casi Decessi 
Uomini 13 ,8 
Donne 16 12 
‘Ragazzi n 2 
i 36 22 
Bollettini precedenti 438 283 
Totale 474 305 


Dei 36 casi, 10 avvennero in ciltà, 24 nei sob- 
borghi e 2 nel territorio. 

Dei 22 decessi, 5 avvennero in città, 16 nei sob- 
borghi, 1 nel tervitorio. 

10 sono dei casi dichiarati ne’ bollettini pre- 
cedenti, 


‘ BOLLETTINO SANITARIO DELLE PROVINCIE 
(Vedi N. 239) 


oituî.. Il cholera si manifestò in altri tre co- 
munì (Bistagno, Iicisa , Nizza) olire ai 22 prece- 
dentemente mentovali. Totale dei casi dall'inva- 
sione al 2 corrente 808, decessi 426, mortalità per 
‘cento 52,07. 

Alba. Otto casi nel comune di Gorrino:2 de- 
cessi , ossia 25,00. 

Albenga; Dall’ invasione al 2 settembre casi 192, 
decessi 111: per cento 57,81. DEAR 
 1Alessandria. A. tutto il 8 corrente il numero dei 
casi ascende-nella provinatà: a.243, quello. dei de- 
cessi a 150 — 61,72. 

‘Alghero. Casi 2, decessi 2 a tutto‘il'2 — 100. 

“sti! Al cholera comparve nei comuni dì Caste- 
Jalfero e di Serravalle oltre ai due già. infestati. 
Dal 17 agosto al 3 seltembre in tutta la provincia 
casì 92; decessi 49 — 51,08. 

Biella. Altri due comuni infetti ( Piè di Cavallo 
‘e Verrone) oltre a Campiglia, Netro e Sala. In 
tuita la provincia casì 13, decessi 10 — 57,14. 

Bobbio. Oltre ai sei comuni già infetti il cho- 
lera invase quello di Fascia, nel quale si manife- 
stano due o tre casi al giorno. Totalè dei così 
nella provincia al 3 Seuam ira 384, morti 149. — 


4,01. 


Cagliari. Dal 18 al 29 agosto: i casi di cholera 
« sommano 2-44 di cui-20 morali — — 46,49. 











Casaie. Dal giorno dell’ invasione al 4 corrente 
casi 28, decessi 13 — 44,42. 

Chiacari. Ginque soli.comuni vimasti sinora im- 
muni dei. 28 componenti la provincia. Il morbo 
cessò in.quindici e sta per cessare nei rimanenti 
otto. Dall’ invasione al 3 corrente casi nella pro- 
Vineia 1742, morli 388 — 52,29. 

Genova. Casi a tutto il 5 nella ‘città 4787; decessi 
2502 — 52,26. Nella provincia i comuni infetti al 
28 agosto erano 41. Mandamenti più travagliati 
dal morbo , quelli di Campofreddo + S. Martino 
| d' Albaro e-Voliri vi casi sino a detto giorno som- 
i mavano.a 3202, ed i decessi a 1506. 


Ivrea. Tredici ‘ sono i comuni invasi, cioè Ca- 
luso , Candia, Cossano, Ivrea; Lusigliò , Mazzè, 
Montalenghe , Orio , Strambino, Tina, Vestignè, 


Villaregia, Vische. Totale dei casi 613, decessi 
306 — 51,54. 

Levante. Totale dei casi dall invasione al 2 cor- 
rente 439 , decessi 250 — 56,94. 

Lomellina. Il cholera diffuso in dieci comuni 
Alagna, Breme, Cassolnovo; Gambolò, Lomello , 
Ottobiano, Pieve del Cairo, S. Angelo, S. Giorgio, 
Zinasco; Totalità dei casi.al.4 settembre 205, de- 
cessi 101 — 48,32. 

Nizza. Totale dei casi a 
in Nizza , ove il morbo si può dire estinto, 356 , 
decessi 213 * nel rimanente della provincia , casi 
136, decessi 58 — 56,22. 

Novara..H bollettino del 4 segna casi 67 e 56 
morti per la città e 483 per la provincia, dei quali 
217 mortali. Totale casi.550, morti 273. Mortalità 
49,63. 

Novi. Totale dei casi dall'invasione al 4 corr. 
| 1351, decessi'704 — 52,I1. Il cholera continna ad 
imperversare nel comune d' Arquata (frazione di 
Rigonoso) in Busaluzzo, Novi e Volteggio : dagli 
ultimi bollettini però i casi che eran dai 50 ai 60 
per. giorno scesero dai 30 ai 20: 

Oneglia. Miglioramento. Il 3.corrente casi 2232, 
decessi 1016, Nel penitenziario cessato allatto il 
morbo. Dal 4 agosto, data. della prima invasione 
a tutto il 27, casi 101, decessi 48. Mortalità in to- 
tale 45,51. 

Pineroto.: L comuni ‘infetti sono: Abbadia, Ai- 
rasca, Bobbio, Castagnole, None, Pinerolo, Torre, 
Villarpellie ,, Vigone. I casi al-4 corr. .in +tutta la 
provincia 76, morti 43 — 56,57. 

San Remo. Gasi denunziati a-tutto il 2 corr. 
680, morti 335 — 49,26. 

Savona. A tulio il 3 settembre casi 
cessi 411. — 52,42. 

Susa. In Avigliana casi 5, decessi 3. 


N84, 


vincia, casi 11, decessi 4. Mancano i ragguagli di 
quelli manifestatisi in Aime. 

Torino. Città, sobborghi e territorio casi 438, 
a lutto il'5 decessi 283 — 64,61. Nella provincia 


vasso, Foglizzo, Lanzo, Montanaro , Piobesi , 
Sebastiano, Verolengo e Volpiano. Totale dei casì 
al 31.agosto.255, dei decessi 121 — 47,45. 

4 Tortona. 
cedente . bollettino. debbonsene- aggiugnere altri 
sei, nei quali si è diffuso il morbo, e sono Castel- 
novo ,.Guquello , Groppo, Sardigliano, Sorli e 
Vargo. Totale dei casi al 4 settembre.239, decessi 
126 — 52,78. 

Vercelli. Il cholera si diffuse in altri quattro 
comuni (Bianzè, Borgo d’Alice, 
gia), oltre a quelli di Cigliano, Crescentino e Ver- 
celli, già accennati nel precedente bollettino. To- 
tale dei casi al 5 settembre 57, morti. 29 —530;87. 

Voghera. 1 casi consegnati a tutto il 2 som- 
mano a 521, dei quali. 287 mortali — 55,08. 

Trentadue. sono le provincie che furono invase 
sinora dal cholera"sulle 50 componenti lo stato. 

Il totale dei casi stati denunziati somma a 
19,502, quello deî decessi a 9,922, mortalità 50,88 
per cento casi. 

Mondovì, 6 settembre. Ieri mattina verso le ore 
9 1/2 S. M..Viltorio Emanuele ‘II transitava per 
questa città, diretta alla volta di Casoto. Trovaronsi 
ad ossequiarla nel di lei passaggio sulla piazza 
S.Carlo in Breo l’intendente accompagnato dal 
delegato mandamentalo di sicurezza pubblica, il 
comandante militare col suo stato maggiore , non 
che il capitano de’ carabinieri ed il presidente del 
tribunale di prima cognizione col giudice del man- 
damento. (L’Indipendente) 

Rimedio contro il cholera. I fogli delle Indie 
occidentali annunciano un muovo rimedio contro 
il chòlera. È il-sugo di una ‘pianta tropica arram= 
picante, denominata in quel paese. Guaeo, -indi- 
gena a Cuba e sulle coste del mare atlantico me- 
ridionale. Non vieneindicato il.suo nome. botanico. 
Serve internamente come medicinale, ed esterna- 
mente come preservalivo contro il morso. dei ser- 
penti. Humboldt ne avrebbe fatto cenno in uno 
dei suoi scritti, dicendu che col mezzo di quella 
pianta le rive del fiume Maddalena sono state li- 
berate da rettili velenosi. a 

Genova, 6 settembre. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile > 

"è Da tre giorni un numero considerevole-di cit- 

tadini, e specialmente delle classi addette al traf- 
fico; va ritornando dalla campagna ; e.i soliti luo- 
| ghi di-ritrovo per gli affari presentano un aspetto 
alquanto più animato del solito. » 





| — Un manifesto del sindaco di Sampierdarena 
affissò anche per le cantonale della nostra città , 
annunzia che per, venérdì prossimo (festa della 


natività di Maria Vergine)è vietato stabilir bettole, 


vivanderie, baracche, ecc., presso il santuario di 
Belvedere ,.il quale ogni anno è meta di numero- 
sissimo concorso: La festa rimane differita ul pros- 
\ simo mese. Provvidenza ollima, e speriamo con 


tutto.il primo corrente. 


de- | 


Tarantasio : In Motiers, capoluogo della pro- | 


il morbo si diffuse nei comuni di Caselle , Chi- | 
San 


Ai nove comuni ‘menzionati nel pre- | 


Livorno e Salug- | 





egual rigore applicata ad ogni ricorrèré di nuote 
sagre campestri. 

Notizie sanitarie estere. L'ultimo bollettino sa- 
nitario di Marsiglia, del 2 corrente, reca quattro 
soli decessi sospetti di cholera. -Il maire di Mar- 
Siglia-ha prevenuti i-consoli esteri colà residenti, 
che da quel giorno în poi avrebbe la municipalità 
Cessato dal pubblicare bolleitini sanitarii, l’epide- 
mia potendosi considerare al suo termine. Lostesso 
maire nota un fatto -consolante ; quello cioè della 
Morialità-per malattie comuni, che da più giorni 
si mantiene molto al disotto della cifra media della 
mortalità ordinaria in quella popolazione. 

Alla data del.28 ora scorso agosto riferisce .il 


console sardo residente în Barcellona, cheda più | di 
| fluenza politica. L'Austria desidera ardentemente | 


giorni i decessi per cholera in quella città supera- 
{ vano sempre i duecento .ogni giorno. L' epidemia 


| malattia non se n’ ebbero quasi alire, 





{ cominciava a manifestarsi a Valenza con pronte 


morti, 
Si hanno pure recenti notizie dal R. console in 


| Algeri, dalle quali appare che il cholera ha invasi 


molti punti dell'Algeria , dell'est e dell’onest, ed 
anche diversi luoghi dell'interno. 

Da recenti relazioni dei consoli sardi nella Mol- 
davia e Valacchia, e specialmente: da un rapporto 


=@ssai circostanziato del R..console in Galatz è con- 


stlatato che, sebbene sieno quei principati attra- 
versali continuamante e. in ogni senso"dalle ar- 
male belligeranti che seco traggono numerosi in- 
fermi per cholera, nulladimeno in verun punto di 
quelle provincie il morbo si è diffusovagli abitanti 
bei. quali non si avverò finora un solo caso so- 
spetto. 
Genova, il 5 settembre 1854. 


Il direttore generale di sanità marittima 
Doll. A. Bo. 


LOMBARDO-VENETO 

Milano , 5 settembre. Degli 11 casi. di cholera, 
avvenuti in Milano, 9 sono morti, 1 è guarito, 1 
in cura. 
* Nella provincia di Milano la malattia è ancora 
circoscritta a pochi comuni dei. distretti di Busto 
Arsizio , di Saronno e di Somma ; un solo caso se 
n’ ebbe nel distretto di Cuggionno. 

Nella provincia di Como non si manifestò il cho- 
lera che in tre distretti: Gavirate , Appiano e Tra- 
date; i casi sono pochi, e pare che la malattia non 


{ si diffonda. 


In tutte le altre provincie lombarde non si è fi- 
nora notificato verun caso di cholera. 4 

Anche in Brescia la salute pubblica è d' assai 
migliorata. La malattia di carattere tifoideo che vi 
ha dominato nel passato mese è quasi sul finire, 
e non ha poi menata quella strage che da taluno 


\ eredevasi. I casi di morte a domicilio furono circa 


70, ma devesi avvertire, che. dominando quella 
come av- 
viene.in pressochè.tutte le efidemie ed epidemie. 
{Gazz. di.Milano) 
TOSCANA 
Firenze, 4 settembre. In Toscana avvennero il 
2, casi.57 di cholera e 37 decessi, il 3, casi 52 
e 31 decessi. 


STATO ROMANO ì 
faina 2 settembre. Dal 15 agosto al 2 settem- 
bre, i casi nuovi sono stati 348, i morti 223, edi 
guariti 80. 
A Civitavecchia dal mezzogiorno del 31 agosto 
al primo settembre, in città cosi nuoxi 1, morti 0; 


{ alle saline casi nuovi 2, morti 2. Totale dell’ in- 


vasione 91 casi e 51 morti. 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Vienna, 3 settembre. Tutti i discorsi politici 
della giornata volgono intorno alle conseguenze 
della risposta negativa data dalla Russia alle pro- 
poste basi di negoziazioni. {Si comprende ora che 


“la questione orientale entra in una nuova fase im- 


portante, è divenuta quistione occidentale. 

Si assicura da buona fonte che lo czar per al- 
leltare il re di Prussia a perseverare nell’ alleanza 
russa, gli ha promesso notevoli ingrandimenti dei 
suoi stati in Germania.* Il conte Benkendorff si è 
recato da Stettino direttamente a Putbus presso il 
re di Prussia ove si trovavano già il presidente dei 
ministri Manteuffel, ed il sig. Bismark-Schoenhau- 
sen inviato prussiano alla dieta di Francoforte, uno 
dei più influenti uomini di stato presso questa 
corte. Il sig. Manteuffel è. però già ritornato sino 
da .ieri a Berlino. 

Secondo le informazioni che mi. pervengono da 
buona fonte, la Russia non ha accettato i quattro 
punti, ma ha fatto nuove proposizioni, colle quali 
essa spera di dare una prova delle sue intenzioni 
pacifiche, e di promuovere un accomodamento 
sopra basi.accettabili. In queste la Russia si adat- 
terebbe a cedere all'Austria il protettorato politico 
dei principati danubiani, purchè venisse alla Rus- 
sia riservato il protettorato religioso. 

La Russia domanderebbe pure che il.clero greco 
in Turchia fosse pagato dal governo turco, e che 
fosse esonerato da tute le incumbenze ammini- 
slrative e politiche finora sostenute, e ciò per to- 
gliere le obbiezioni dell’ influenza negli affari in- 
terni della Turchia, la quale è annessa: al protet- 
torato religioso in causa di quelte incumbenze ad- 
dossate ora in gran parte al elero. Si dice che la 
Russia abbia pure rilevato che. ammissione der 
quattro punti proposti dalle potenze darebbe all'In- 
ghilterra una posizione assai più, vantaggiosa in 
Oriente di quello che ha tenuto finora, e che quindi 
non sarebbe nell'interesse dell'Austria e della Ger- 
mania, anzi neppure n quello della Francia l’in- 
sistere nelle basi summentovate, alle quali, per 
conseguenza, con molto maggiore vantaggio si do- 


vrebbero sostituire quelle proposte dalla Russia: 


pets pepe» 
Ter iii tand d 





| e non ricuserebbe l'assistenza della Russia per ot- 










tutti i modi per far credere che 1 ‘pres di. atea 
sund sia un avvenimento di nessuna i 
Le stesse arti che s'impiegano dalla 


a 
dalla medesima verso l’Austria , ma con. “magi 
precauzione ‘e ‘abilità. Proposizioni a’ ingrandi- i 
mento e-di vantaggi materiali furono pur fatte al 
gabinetto di Vienna, ma respinte alîimenò in ciò che 
concerne ingrandimenti territoriali. «L'unico la 
ove l’Austria desidera positivamente un .ingrandi © 
mento sarebbe in Italia , ma essa comprende che 
la Russia non può nulla da questa parte. Il rifiul 
non.fu così positivo.in riguardo a vantaggi ‘d'ir 

































di veder allargata questa ia Germania e in Turchia, 


tenere il suo intento, quando essa fosse fealmente 
efficace abbastanza per raggiungere lo. scopo. Ma - 
per ci ò sarebbe d’uopo chela fortuna della guerra: 
si dichiarasse per la Russia, e come stanno; ara 
le cose, l’Austria attenderà. RNECS 

_——r ——r ————————T—_—, L 
(Comunicato) mr 
STRADA FERRATA. DA VERCELLI. 


A VALENZA PER CASALE: 


Un articolo fatto inserire nel Vecoiità Ver 
cellese del 5 corrente»; tanto ‘sconvenevole. 
nella forma quanto povero di ragioni, pre 
senta sotto :un aspetto parziale !la ‘gravissi- 
ma quistione della strada ferrata da Vercelli 
a Valenza, nell'intento di colpire di biasi-. 
mo i soci che promossero la convocazione: 
dell'assemblea generale ‘straordinaria che: 
sì terrà il giorno 14 a Casales: 1.00 ei 

Avversari dichiarati dell'impresa , che 
tanti vantaggi promette alle provincie: dir 
Vercelli e di Casale, non/avrebbero potuto, 
meglio di ciò che fece ile Vessillo, ‘nuocere 
alla strada. Essa dichiara infatti. chelo scopo. 
della convocazione è' lo! scioglimento della 
società. Ma l’autore dell’ articolo «avrebbe 
dovuto additare le ragioni sucui fonda! il 
suo:giudizio. Il solò documento valevole è 
la‘ memoria sporta dagli: azionistical consi- 
glio d' amministrazione ,. per: ila iriunione 
dell’ assemblea. Ora'‘in quella' meinoria non 
è cenno di ‘abbandono. dell' impresa ;° nè e 
potevane essere, non essendo maì caduto in 
pensiero di alcuno dégli instanti che tutti 
apprezzano l” importanza della stradaferrata. 

Nella memoria del: 5 agosto! ora | scorso; 
si chiedeva la convocazione dell'assemblea 
affinchè investigasse.e..-deliberasse sopra 
sy principali : 

. Se tuttora: esista ‘e! sia. realizzabile il 
toria stabilito dallo statuto e basti tale fondo 
per costrurre e porre in esercizio la strada 
Haprni MIEI de } 

2..Se siavi causa legittima per ritardare 
l’incominciamento de? lavori progettati, come 
anche qualunque concessione di: appalto e 
pagamento di decimi;finò a chenon siasiac- 
quistato il diritto di costrurre il ponte sul. 
Po nel luogo indicato dagli studi e fino alla |. 
cessazione dell’ attuale crise ‘politica e vir PARE 
merciale. ig 

In queste domande v' ha indisiò ‘bito ed 
indubitato che gl’instanti, lungi dal voler. | 
abbandonare l' impresa; desiderano. gua= |__| 
rentirne il buon esito ed ‘assicurarne: le av- x 
venire. acta fi | 

Se v' ha mai ostacolo ‘gravissimo ‘all ‘es 
cuzione di lavori di ‘pubbliea: utilità che ri- | 
chiedono cospicui capitali s'è certo la. insuf= 5 
ficenza del capitale sociale, oppure la sgra+ 
ziata condizione del commercio , «sia per 
crise propria, sia per le incertezze »i le dif- 
ficoltà opposte dalla crise politica. è vi) 

Prima d’imprendere la costruzione. della ©. --3, 0) 
strada era quindi naturale che si ricercasse 
se il capitale era sufficente per le spese:fin= 
chè incominciasse l’ esercizio, se tutti i so= 
scittori d’ azioni sono in gradoidi mantenere. DA 
le loro promesse e se le condizioni politiche... 
e commerciali non sono. tali da far temere è 
impossibile il pagamento de’ decimi, ciò chel” î Fo 
causerebbe poscia la Sospensione de'lavori. 

Ora è noto che fra i soscrittori di azioni si. 
contano alcuni figli di famiglia ed ‘altre per- 
sone notoriamente insolvibili. La società non 
potrebbe fare asseghamento sopra di essi È 
edi soscrittori che'sono disposti a far ese- 
guire la strada, correrebbero un doppio-ri- 
schio di rimanere sprovveduti ‘del ‘capitale |. * 
richiesto e di vedere le azioni -siffattamente air 






































avvilite da scoraggiare i più zelanti promo= di 
tori dell'impresa. A quésto ‘inconveniente ne 
che non può essere risguardato con legge- OR 


rezza fa mestieri di riparare prima del p pa- 
gamento dei decimi e prima dell’ appalto, 
se virolsi che la ‘costruzione della “strade 
proceda regolarmente e senza intoppo. > — 

‘Quanto alle condizioni politiche ed’ eco- 
nomiche ; chiediamo se non sia- ragionevole ; 
il non essere di troppo-fidenti nel: pren 
























| movimento del traffico ed all’ attività dell’in- 
. dustria, dee convincersi che la situazione 
del commercio non è normale, e che non vi 
i è fiducia nell’ avvenire. 
=. prodotti delle dogane scemano , le ope- 
‘sezioni le quali sì compiono nel corso di al- 
‘cuni mesi sono abbandonate, î versamenti 
delle società industriali si fanno con diffi- 
coltà. Che, addita ciò se non che l’ industria 





vuole avventurarsi in imprese dispendiose e 
èhe richiedono molto tempo ? E chi ne assi- 
cura che la guerra d’ Oriente non si faccia 
| più formidabile, e:che anche le potenze se- 
i . condarie non vengano costrette a prendervi 
= parte? 

i Speriamo che queste siano lontane previ- 
sioni che non si avverino; è però accertato 
che la guerra d’ Oriente ha causato un rin- 
carimento straordinario ‘dei noli, il quale 
aggiunto all'aumento dei prezzi del ferro, 
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rate. I holi hanno già incominciato ad abbas- 
sare, e. continuando le cose come. sono at- 


addiètro : allora si potranno ottenere condi- 
zioni più favorevoli d'appalto e costrurre la 
- linea con maggior economia e con maggior 
sicurezza. 
e Persuadiamoci che, qualunque risparmio 
si ottenga, torna a vantaggio non solo degli 
azionisti, ma dello stato, come la sicurezza 
che l'impresa si compia senza ostacoli giova 
cal ‘paese. quanto alla società. 
«Ma per la,strada ferrata da Vercelli a Va- 
lenza v' 'ha una difficoltà che fa mestieri su- 
perare. Si ha un bel dire che. la società ha 
il diritto di. ottenere per causa di utilità 
pubblica la, espropriazione. del privilegio 
del ponte sospeso sul Po a Casale: o ami- 
chevolmente od in via coattiva, si dee sta- 
È bilire l'indennità. 
2 Ora; chi dubita non essere preferibile 
|  disciogliere qualunque quistione innanzi 
Ra che incomincino i.lavori, anzichè attendere 
che siano avanzati ? La prudenza richiede 
che si risolva ogni controversia, e poscia 
si dia, principio: ai lavori;,, ì quali palio 
‘essere spinti con alacrità e continuati senza 
interruzione, per guisa che un ritardo qua- 
lunque, lungi dal nuocere, sarebbe utile 
all impresa ,° rendendone più sicura la 
‘ riuscita. 
i LAd un’ altra. obbiezione ci rimane a ri- 
spondere. È vero che il capitolato di con- 
cessione prescrive. doversi mel termine di 
‘cinque .mesi. dalla. promulgazione della 
| legge fare il deposito della cauzione per 
‘L. 550,000, ‘e nel: termine di otto mesi in- 
‘cominciare i: lavori, a meno che non vi 
Had. motivi legittimi “d'impedimento: Ma 

















"a Di il governo è in grado più di qualunque altro 
|| — di'apprezzare le condizioni attuali del cre- 
{| .. dito, dell'industria e del commercio, gli 
d ‘ * obblighi che pesano sul paese, sia per le 


‘granaglie introdotte nell’ anno scorso -e nel 
 ——’ corrente, sia perle imprese già incomin- 
ù ‘clate, @ siamo convinti che, tutore siccome 
| è degli interessi generali, non ‘ricuserebbe 
«| _‘—’— una proroga; che valesse a guarentire l'ese- 
_ ’—’cuzione della strada. Le concessioni fatte 
« «alla compagnia della strada della Savoia ci 
“confortano che alla. società della linea di 
Valenza accorderebbe le agevolezze che le 
| contingenze presenti consigliano o richie- 
| ‘dono. 
Promuovendo la convocazione. dell’ as- 
— semblea straordinaria non si è adunque a- 
| ovuto in mente, di nuocere all'impresa e d’in- 
durre allo scioglimento della società, come 
fu senza alcuù fondamento asserito, bensì 
| di stabilire sopra basi così sulide l’.esecu- 
‘zione della strada, che niuno abbia a te- 
mere del suo avvenire. Nelle imprese di 





biacon è 


i | strade ferrate la precipitazione è sempre 
Roi 

d d “sfata più dannosa della prudenza. Molti e- 
.‘’sempi abbiamo di strade ferrate , la cui co- 





| struzione fu interrotta, di imprese abban- 
donate, perchè incominciate inopportuna- 
«mente e quando gli stati erano funestati da 

‘crise annonaria; commerciale 0 politica, 
oppure aggravati da-troppi oneri. Speriamo 


la linea da Casale a. Valenza, impresa in 
| condizioni più favorevoli, sarà costrutta 
"senza inciampi e condotta a.termine senza 


vi n odell' assemblea come dagli altri soscrittori, 
ssendo di loro interesse e come. cittadini e 
e azionisti, che un’ impresa sì rilevante 
8 compia a beneficio del. paese. e della so- 

È Mimmaionaria, s “nia azionisti. 





‘ asserire e sostenere che la crise commer- 
"ciale è interamente cessata; ma chi, oltre il 
;orso della rendita, e delle azioni’, bada al | 


è stagnante, e niuno che abbia fior di senno | 





Dispacci elettrici 


BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 

6 settembre . Casì N°. 21. Morti N° -10 

Bollettini precedenti » 4716 » 2522 
Totale dall'invasione Casi N° 4737 . Morti N° 2532 

Dei 10 morti del 6,.3 furono negli ospedali. 

Nella provincia, il 1,32 casi, 19 morti. 

Borsa-di Parigi 6 settembre. 
In contanti: In liquidazione 
Fondi francesi 


\3p.00. 7350 7330 
412 p.0j0 100 25 100 05 
Fondi piemontesi 
18495 p.050 87 50 87 75 


rende più: costose le imprese, di strade fer- | 


tualmente,, v ha. a sperare che nell’ anno | 
| venturo saranno ritornati come nell’anno | 





che noi potremovevitare questi scogli, e che ‘ 


‘interruzione; Ciò è desiderato dai promotori : 


1853 3 p. 070 55 » » >» 
Consolidati ingl. 95 1/4 (a mezzodì) 


4 ROMANI TILT STRANA: I TTI II VET DI IDR PELA an 


(r. Romsarvo Gerente. 


pe Ceccato 


CAMERA:D'ACRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pI commercio —. Bollettino ufficiale dei | 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 7 sellembre 1854 
Fondi pubblici 
1848 .5.0j0. 1 marzo — Gontr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 86 50 
llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in e. 87 75 
Contr. della mait. in cont. 87 75.50 88 87 75 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 


dopo la borsa in cont. 90 
Contr. della matt. in cont. 90 50 25 
Fondi privati 

Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in Jiq. 540 p.30 7.bre 
Ferrovia di Novara, 

prec. dopo la borsa in cont. 4753 
Id in liq. 477 50 480 p. 31 8.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in ig. 255 p.15 7.bre 

Contr. della m. in liq. 255 p. 15 7.bre 


1849.» 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 254 253 1/2 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
Lione . 100» 99 25 
Londra 25 05 24 821/2 
Milano 
Parigi. 100» 99 30 
Torino sconto 5.0j0 
Genova sconto . 5 070 
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ISTITUTO PATERNO 


d'istruzione e di educazione maschile 
approvato dal ministro di pubblica istruzione 
(in Torino, via Borgo Nuovo, N° 19) 


_—-0—-— 


CONSIGLIO DI DIREZIONE 


Alfieri di Sostegno marchese Cesare, se- 
natore del regno, presidente — Berti profes- 
sorte Domenico, deputato — Casati conte Ga- 
brio, senatore del regno — Farina cav. avv. 


Paolo; deputato — Fava cav. Angelo, ispet- | 
tore generale delle scuole elementari del | 


regno — Nolta cavaliere Giovanni, deputato 
e sindaco della città di Torino — Pollone cav. 
Ignazio , direttore capo presso il ministero 
dell'istruzione pubblica — Racheli profes- 
sore Giovanni, direttore, dell’ Istituto. 


Questo Istituto, fondato nello scorso anno. 


per cura di alcuni padri di famiglia onde 
coadiuvare l'educazione domestica, indiriz- 
zando i giovanetti nello studio delle lettere e 


delle scienze, avrà in quest’ anno le scuole | 


seguenti: 

1° Nel corso elementare 1.a,.2.a, 3.a e 4.8 
classe, in cui s'insegnano: religione, lettura, 
calligrafia; grammatica italiana, composi- 
zione, aritmetica, elementi di geometria, di 
disegno lineare, di storia naturale, ecc. 

2°Nel corso ginnasiale la 1.a e 2.a classe di 
grammatica latina, in cui s'insegnano reli- 
gione, grammatica latina, interpretazione di 
alcuni autori latini ed italiani, composizione 
italiana, versioni latine ed-italiane, aritme= 
tica, geometria, geografia e storia. 

Ad accrescere poi l'istruzione dei giova- 
netti e soddisfare ai desiderii dei genitori, si 
andrà di mano in mano introducendo un 


ampio studio di lingue straniere moderne. A | 


principio di che avrà immediatamente luogo 
un corso di lingua francese, diviso in due 
periodi, al quale dovranno intervenire gli 
alunni del corso ginnasiale, e potranno es- 
servi amm»ssi gli alunni delle classi 3.a e 4.a 
elementare. 

Per rendere più efficace l’insegnamento 
che sì porge nell'istituto, gli allievi non ol- 
trepasseranno in ciascuna classe ilnum. 25 

L'orario per le-scuole dell'istituto è*dalle 
9 del mattino alle 3 o 4 pomeridiane. Dal 
mezzodì ad un'ora gli alunni, presa una re- 
fezione, faranno alcuni esercizi ginnastici, 
diretti-da uno speciale | maestro; 





lì genn. — Conir. del giorno | 


L'Istituto, desiderando di condurre acom- 


pimento l’educazione degli allieviche gli fa: 


rono o gli saranno affidati, si propone d’inte- 


grare nell'anno scolastico 1856 il corso di | 
| grammatica, ‘e di istitùir negli anni succes- 


sivi i corsi di rettorica e di filosofia. 

Quei genitori, tutori o le persone che ne 
fanno-le veci, volendo collocare un giovine 
nell'Istituto, si compiaceranno di farne fin 
d’org richiesta o personalmente od in iscritto 


al direttore. La ‘richiesta debbe essere ac--| 


compagnata dai documenti che seguono: 
1° Fede di nascità; 2° Fede medica che il 
giovanetto noti sia affetto da malattia comu- 


nicabile; 3° Fede di vaccinazione o sofferto | 


vaiuolo; 4° Attestati delle classi che frequentò | 


| qualora il giovanetto prevenga da altra scuola 


| pubblica o privata. 


La retribuzione annua per gli aluuni della 
| prima eseconda classe elementare è fissata 
‘in lire:156, per quelli della classe terza e 


| quarta in lire 180; per-gli studenti di gram- | 


matica in L. 200. La detta retribuzione deve 
\ farsi in anticipate rate nei mesi di novembre, 
| febbraio e giugno. 
| Torino, dalla direzione dell'Istituto it 12 agosto 1854 
Il Direttore RACHELI. 


| e Sanità di tuttii. 





PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile specifico, composta inlieramente d'isbe medicnst 
non contiene mercurio, nè altra sostanza perniciosa; innocuo ai bambini 
ed alle complessioni le più delicate; esso*è parimentep ronto e sicuro per 
isradicare il male nelle comiplessioni le più robuste} non è punto, peri- 
coloso nel suo: modo di operare e ne’ suoi effetti, mentrechè. per così 
dire, va cercando le malattie di quolunque specie, e le toglie affatto del 
sistema, sîen pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde. 

Pnx LE MALATTIE DI PERSONE guarito con questa medicamento molti 
giù eran vicine alla morte;:perseverando nell'uso di caso, cono perventte 
8 ricoperar la saluto o leTorre, dopo aver tentati inutilmente. tutti gli 
altri mezzi. 


Ma di-perazione : faccian 
i questo rimedio mara- 


Per pio AreLitti non devono ab 
una grane ragionerele delle virtà 
i ricupereranno pronta 
i subito questo rimedio. per qualunque de ile infermifa seguetiti: 

















ramunorione delle tonsille — Apoplessia — Asma —Loliché, — 
pe — Costipizione — Debolezra prodotte da qualunque causa 
enteria — Emorroidi — Febbri intermittenti, ferzane, quartane, 
d'ogni specie — Gotta — Idropisia — Indigestione — indebolimento — 
Infiammazione in generale — Irregolarità ‘dei mestruî — Itterizia — 
Lombagine — Macchio sula pelle — Nislattio del fegato, biliose, degli 
intestini, veneree — Mal cadueo , di capo, di gola, di pietra — Re- 
nella — Reumatismo — Risipola — Ritenrione d'orina — Screfole — 
Sintomi secondarii — Spina centosa — Ticchio doloroso — Tumori in 
generale —- Ulcere, — Vermi d'ogni specie. 

Queste pillolo si vendono allo Stabilimento generale, 244, far) 
Londra, e in tatlii paesi esteri presso i Farmacisti led altri veg: 
duv'è smorcio di medicamenti. 

Lo scatolò si vendono : 4 f. 60 c. 4f. 20 c. 6 f. 400. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il 
modo di servirsene. 

IL Deposito generale è presso i sigg» Fratelli Fazsta, Droghierà im 


Torine 





PRESERVATIVI 


per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI, via San Francesco 
d'Assisi, N.13 


Acero canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia I l'i 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton 
Morveau , colla voluta preparazione 
L.5-6.50-8 
BoccETTE smerigliate con acido ace- 


tico cristallizzato ed aceto aromatico 





| inglese . L.5-2-3. 
| CIGARETTI RASPAIL Canforati , 

caduno cent. 40. 
| BVBLONDETTI 


CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
" formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del soltocoscia. 

Torino; portici di Po, N° 14. 














Presso l’ Urrizio GENERALE. D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLICTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 
PARUTA. Opere poliliche, 2 volumi in-8° are 
52 





l 
PATUZZI. Theologiae moralis compendium arci vol. 


Plementi di materia medica, 3A 
Napoli 00 


PECCHIO. ‘Vita di Ugo Foscolo 1 vol. PIA i 5 


in-8 
PAVENTI. 
guida del giovine medico, 2 vol., 


PELLICCHESI Manuale di ontsiolazi.vi volume e De 








ottimo s 


+ PELLICO SILVIO. Opere complete, tin Va 


PERRIN. The elements of coriversation in Ri: 
ilalien and englisb, 1 vol 170. 
— Elementi di conversazione in Fallen ret 
francese, 1 vol. ll. 1.70. 

| Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 L. 2 50. 

PERTICARI. Opere, 4 vol. in-92, Venezia, L. 2. 

Lettere varie cent. 30. 

PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L.3: 

PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1.vol. Lace 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il DL 
gliore ordinamento. di esse, 1 vol. grande pai 
Li 4 


PICHLER CAROLINA. La riconquista di PE 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad usofdi in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 La Pt 
—. Trattato di geologia 2 vol. in-8 pu inci- 
sioni, Pisa 1847 L. 12; 

PODESTÀ” Les Bords de la Semoy en ALIA GR, 

vo Î 

POTHIER. Opere complete, 21vol. in-8 L.30. 

Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio Leo. 
cusa l vol. de 

PROUDHON. Trattato dei diritti d’usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4'a due se er 
— Trattato del Dominio di Proprietà, 2 grandi 
vol. in-8 L. 19, 

PUOTI. Della ‘maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 285. 

RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8:L. 1.50; 

RAMPOLDI. Enciclopedia dei "fanciulli, con tavole 
in rame Il.2 50. 

RANIERI. Della Storia d'Italia, 1 vol. in-8 11.3 50. 

RANUCCI. Eceletismo filosofico-morale, 1 pu 
in 8° L. 1.50. 

REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangoli nta 
2 volumi in-16° L-8. 


| ROBELLO. Grammaire ‘italienne él6mentaire, a- 


nalytique el raisonnée, Paris 1844; n oe 
ROBERSTON. Storia d'America, 1. vol. .in-8 L- 6. 
ROCCO. L’imitazione della ‘Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente MIO, 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 I. 10. 
ROGRON. Codice civile spiegato, 2 vol in4. Il. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 5. 
Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 ) I. 6. 
Collezione degli articoli. di economia po- 
lilica e statistica civile, Prato 1839, quit sO 


ROSELLY DE LORGUES. La croce nei due 
mondi, ossia la chiave della scienza, ei A 

2 vol. in-12 
Della morié vanteriore all’ Mona, "Napoli 
1851, 1 vol. in-42 120. 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola MEI. <) 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, va, vol 


140. 

ROSMINI SERBATI. Teodicea; l vol. 'in-4 dl. 4 
Prose ecclesiasuiche, 3 vol. in-4. I. 10. 
Filosofia della morale, 4 vol. in-4. Il, 14, 
ROSSETTI. Iduio e l’uomo, 1 vol. in-32 4. 1.50: 
ROUSSEAU. Contratto sociale, v. unico in-16L. 1. 
Ruggero Settimo ela Sicilia, 1 v. in-12 L.1 25, 
RASSELAS. Phonographie anglaise, Paris, 11.120. 
SABATIER.> pete Medicina operatoria, Firenze 
_ 1822, 7 vol. in-8 L..10. 


SALES. Opere, 16 volumi in-12,. Milano, L.112.. 


SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un volume Il. 1.50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. ‘unico na 
Torino 1843 
tradotto da Alfieri, 2 v. in-32.II. Ted. 
SAND. Le sette corde della lira, ppt 1 vol. 
in-12 1.1 20. 
SARPI. Opere politiche, 3 volumi in-8 
SAVONAROLA. Poesie, Firenze 1847 1 vol. La 


SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, dica ra 1845 


Scienza ne del popolo 0 ‘insegnamento Po 
mersale, 2 vol. Il. 125. 
SCRIBE. La "calominie, in-8°, Milano L. 1 20. 
SCHLOETZER. Storia universale per la giozentia 
Milanò 1827, 5 volumi in-32 Ms. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani pura e 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 
SEDILE .0T. Manuale completo di miecioinà: legal, 
in- 
SEGATO. Della artificiale riduzione a sold la- 
pidea degli animali [RCS 
SEGNERI, Quaresimale, 2 vol. in-12 Li 3. 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12° — L. 2. 
SICCA. Derni di mitologia, Firenze 1845, un 
volume 16-32 IU, 1.40: 
SIMONDO DE TERE: Giulia Severa, romanzo 
storico, 3 vol. Il. 
SIREY. Codice di commercio annotato, 2 volumi 


rante (la) del despotiswo austro-parmense an 
1852 


S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1815, 
5 vol. in-32 Il. 1 50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 


L. 1}. 

SOFOCLE: Tragedie, 2 volumi in foglio H9. 
SOMMER. Petit dictionnaire des synonimes fran- 
ais, un volume in-12 ll. 1.50: 
SPENNATI. Le diciotto tavole del dirilto, ossiano 
quadri logioo-Jegali, in foglio, Napoli 1850 II. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844, 
un vol, in-8 grande L. 6. 
SRADAIZA, Il Bersagliere in campagna, QUAI: 
50, 


-18 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 © £ 1.3. 


Spedizione nelle provincie, franca. di porto, 


mediante vaglia postale affrancato del valore . 


corrispondente all'opera domandata. 


| Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- ; 


l'ufficio; > esse sono garantite complete ed in 
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Da 


DI 





Torino 





» . . . 
Dispaccio elettrico 
CIA Sig den sil ‘Parigi, ‘8 settembre: 
| VGostantinopoli, 31. L’effettivo della spedizione 
—Miscende a 80,000 uomini; l'entusiasmo: dell’eser- 

cito all’ atto dell'imbarco:fu alscolmo; i marinai 
delle flotte hanno domandato ed ditenuto di prent; 


dere ‘parteall’assalio. 

T russi furono battuti nella'Giorgia da ‘Sciamil 
con.20,000 circassi. 
e Al principe Napoleone, e «il; duca di Cambridge 
sono partiti per Varna..,,.; 
« Putti.i;bastimenti disponibili. nel Bosforo. sono 
partiti, per riunirsi alla spedizione. 

Danzica, 7. È arrivato Baraguay d’Hilliers; egli 
ritorna in Francia. 

| TORINO SETTEMBRE 
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invissudiae diana 


LA STAMPA. IN ITALIA 
o È un doloroso : argomento. da . trattare 
quello. della. pubblicità. e libertà. del. pen- 
siero. rappresentato vdalla stampa in-Italia. 
In poche parole il ‘quadro ‘ne è compiuto: 
Libertà negli stati. sardi, terrorismo nelle 
provincie .al di là del Ticino fra il Po e le 
Alpi, e monopolio: governativo nel resto. 
Nè ci vorremmo, occupare di queste cose, 
troppo note per dar campo a riflessioni di 
‘attualità.; se il Corriere Italiano in un ire- 
cente suo articolo non avesse trovato il 
‘inodo di ‘applicare le sue teorie dualistiche, 
ossia ‘austro-liberali ‘alla ' situazione della 
pubblica stampa in Italia: ; 

Un italiano ‘che scriva al di qua delle 
Alpi senz’altra guida che quella dell’ e- 
‘sperienza quotidiana e del senso comune, 
;non. potrebbe ripetere. che quello che. fu 
detto, già le mille volte, ;e tutt'al. più ag- 
giungere nuovi: fatfi. a conferma idi ‘antiche 
verità. Nè gli scrittori, la di cui perina è al 
‘servizio dei governi ‘dispotici, oserebbero 
fare un’quadro ‘diverso e nuovo delle conì 


dizioni della stampa in Italia, imperocchè | 


‘in mezzo agli italiani troppo evidentemente 
incorrerebbero la taccia di mentitori o dis- 


simulatori del. vero, non potendo essi. ad-.| 


durre,,a fronte dei fatti positivi, a difesa di 
una, esposizione. menzognera. il pretesto 
della libertà delle opinioni; che loro giova 
a legittimare le proprie tendenze retrive in 
materie politiche. 

Queste considerazioni non valgono per 
un, giornalista che scrive fuori d'Italia al 
soldo dell'Austria, e che d'italiano. ha forse 
appena il nome ele apparenze, sebbene 
pretenda scrivere. in italiano e per l'Italia. 

La fantasia di siffatti. scrittori; stimolata 
dall’interesse e dal desiderio di corrispon- 
dere alle intenzioni*del padrone; si forma a 
poco.a poco sulla situazione del ‘paese, ‘a 
cui pretendono appartenere, un quadro biz- 
zarro è strano, che prendono per realtà; e 


sul quale fabbricano le loro teorie politiche | 


in onta ai veri sentimenti della. nazione e 
alla realtà dei. fatti, Invece di conformare i 
loro: ragionamenti alla situazione di fatto, 
essi vorrebbero che la situazione di fatto sì 
conformasse ai loro ragionamenti .e. alle 
loro ‘idee ‘preconcette. Non fa quindi sor- 
presa se il Corriere Italiano ci regala sulla 
stampa in Italia alcune considerazioni che 
in mezzo a qualche poco di vero. conten- 
-gono tanto di falso, di svisato e di eccen- 
trico;; che romanzo storico potrebbe dirsi, 
anzichè storia contemporanea. 

Il Corriere Italiano fa tre categorie della 
‘stampa in Italia la licenza nel Piemonte, 
l'oppressione e la privazione di ogni libertà 
nell'Italia centrale e meridionale, e libertà 
moderata da sagyie leggi nel Lombardo- 
Veneto. Questa classificazione «in.luogo. di 
essere desunta dai fatti e appoggiata ai. me- 
desimi, ha la'sua origine mell’idea chela 
stampa in Italia debba essere nelle migliori 
condizioni nel regno lombardò-veneto in con- 
‘fronto di tutto ‘il resto della penisola, pon 
escluso il Piemonte. L'assunto avrebbe do- 
vuto apparire in sulle prime assai difficile, 
e-non crediamo che lo scrittore il più ser- 
vile all'Austria se ne sarebbe tratto d'im- 
paccio in Italia. Tutta la dose d’impudenza 
di cui sono dotati gli scrittori delle gazzette 
‘ufficiali ed ufficiose del regno lombardo- 
veneto non sarebbe stata sufficente per far 
Joro superare la vergogna di presentarsi, ai 
loro. concittadini dopo aver sostenuto che 
«nel Lombardo-Veneto vi è libertà di stampa 





i 


- 


“Moderata da. suvie leggi. A Vienna si può 


LUffizio è stabilito in via della Madonna d 









« Il regno di Napoli è forte per sè, giacchè 


ignorare.o: simulare di ignorare: che; queste | ùn atei che:nel 1848 vinse/da sè sololla 


savie leggi consistono nell'arbitrio della: po- 
lizia, ‘nello stato’ d’assedio; ‘sussistente: di 


rivaluzione ed'assoggettò la ribellata Sicilia, 
nonha nulla'da temere nel 1854: Gli altri 


fatto ‘sebbene tolto di nòmé; ‘in'enormi cau- | sfati italiani sono-forti dell’ assistenza di 
zioni e multe pecumiatie, nelle Ammonizioni | potenze amiche Non sarebbe adunque.que- 
d'ufficio e conseguente soppressione dei pe- | sto il. momento di approfittare dello stato di 
Todici, le di cui teridenze avessero a spia- | cose attuale e dell’ unione delle grandi po- 


cere al, governo..Ma nè a Milano, nè a/Ve- 


tenze europee per incamminare\quelle ri- 


nezia si potrebbe, senza spingere l'impu- | forme (che ‘non appartengono al’ dominio 
denza sino. al ridicolo, qualificare queste re- | della ‘rivoluzione ; ma sono figlie di buon 


strizioni per .savie leggi di moderazione. 

Lo stesso Corriere Italiano ci reca un 
esempio della saviezza-e moderazione ‘di 
queste leggi:-Due.-inni..sono fu sospéso a 
Venezia il giornale Lombardo-Veneto per 
un articolo moderatamente anti-russo. Al- 
lora conveniva al governo austriaco di. so- 
stenere la politica russa.e perciò non. tolle- 
rate che i giornali fossero di un diverso pa- 
rere. Oggidì i. giornali austriaci .riboceano 
di articoli.i più violentr contro la. Russia.e 
il governo austriaco non solo li. tollera; ma 
li incoraggia! Èquesta libertà di stampa? 
Non è questa la ‘miglior prova che il gior: 
nalismo austriaco nòn può ballare che dietro 
la musica intuonata dal governo? 

Il Corriere Italiano descrive la pretesa 
licenza della stampa piemontese. e l’oppres- 
sione negli altri stati d’Italia nel seguente 
modo : 

« Il Piemonte è la rivoluzione, la rivolu- 
zione legalizzata ed organizzata; ma tutta- 
via la rivoluzione! ‘Nel qualificate di rivo- 


ci lasciamo indurre a farlo dalla sua forma, 
ma bensì dai principii e dalla fine da cui 
sono diretti ed alla quale tendono ì suoi atti, 
e la politica piemontese è rivoluzionaria 
ne' suoi principii e nello scopo a cui tende. 
Napoleone I era rivoluzionario, la Russia 
| attuale è rivoluzionaria; «e? Carlo Alberto 
era, pari a questi due colossi, rivoluziona- 
rio; ma in; miniatura, A; Oporto non morì 
che .il re sabaudo, ma non si spensero le 


tima dell'idea, non l’idea stessa. Senonchè 
i governi, massimamente: quelli di'stati di 
terzo rango, non possono, come non sonoin 
grado le società secrete, realizzare quando 
lor piace.i piani che accarezzano; conviene 
attendere il momento opportuno e frattanto 
servirsi dell’agitazione e della propaganda 
e quindi del più formidabile istrumento delle 
| medesime, della stampa. Ed è questo che il 
giornalismo piemontese sta ‘coscienziosa- 
mente facendo; egli agita e. lavora pelle e- 
ventualità che potrebbero. sorgere nell’av- 
venire, egli. sacrifica interessi. e. prosperità 
al.gran pensiero italiano; subordina, il Pie- 
munte all'Italia, il. positivo  all'astratto. E 
via via. senza tregua nè posa, oggi ‘attacca 
il capo: del cattolicismo, domani il’sovrano 
di Napoli ed ogni giorno l’Austria, la di cui 
ombra dalle rive del Ticino turba ‘di giorno 
e di notte la. vita e il sonno degli scrittori 
sulla Dora. Ed il fisco che fa? Egli osserva 
il vergognoso andazzo e si limita a citare in 
giudizi» i conservatori, se questi azzardano 
di. voler far rinsavire i matti, ovvero i maz- 
ziniani perchè vogliono rivoluzionare la pe- 
nisola a modo proprio ed in nome d’Italia 
e popolo e non ‘in’ nome ed 'a pro del Pie- 
monte. 

« Il rovescio della medaglia scorgesi nel- 
Italia centrale e nella meridionale; in Pie- 
monte la libertà quasi assoluta; in Toscana, 
nei ducati, nello,stato pontificio e nel négno 
delle Due Sicilie la (censura preventiva in 
tuttoil‘rigore degli anni che precedettero 
l'assunzione al trono di S.S. Pio IX. Quando 
si pensa alle’ condizioni! della’ ‘stampa ‘in 
quelle ‘parti della nostra bellissima Italia, 
conviene proprio malgrado farsi la domanda: 
Di chi la colpa? Sono i governi che credono 


garanzia d' ordine e di pace , 0 sono le po- 
polazioni chenonammaestrate ancora quan- 
to. basta dagli avvenimenti del 1848, non 
sono suscettibili e ‘atte ‘a godere i beneficii 
di una moderata libertà di stampa? La pri- 





che il principio di. autorità sia salvo dagli 
attacchi dei demagogi.. Trovansi i governi 


luzionari uno stato od un governo noi non | 


\ 





governo e fra queste primissima una’ certa 
larghezza accordata ‘al persiero? Noi aztar- 
diamo queste domande tutte nostre, perchè 
votremmo vedere l’ Italia andàr-încontro ad 
uno stato di cose durevole. e. legale. Noi 
sentiamo.di troyarcisudi,un terreno alquanto 
sdrucciolo.e ci arrestiamo per non promuo- 
vere certe suscettibilità e, scorgendo bene 
che ci‘safebbe difficile ‘evitare Scilla senza 
urtare in Cariddi, diremo’ soltanto che se'la 
sfrenata libertà di stampa è dannosa alla 
società, non le sono certamente vantaggiosi 
i ceppi in cui geme avvinto l'intelletto nelle 
parti d’Italia da noi nominite. » 

Tutto:ciò in..bocca al Corriere italiano 
altro.non significa se.non che nel Piemonte 
sì stampano molte cose che dispiacciono al 
governo austriaco, e che negli altri stati 
d’Italia non si possono neppure stampare 
molte ‘cose ‘che’ si pubblicano nel regno 
lon:bardo-veneto. Quest’ ultima circostanza 
eccita lo zelo del Corriere e non possiamo 
che lodare le sue intenzioni se sono sincere, 
sebbene nessuno vi sia in Italia che voglia 
anche per celia fare la supposizione che lè 
ragioni addotte dal Corriere possano avere 
qualche influenza sui governi dell’Italia 
centrale! e meridionale. 

Un governo che, come il toscano; ha 
commesso recentemente l'atto vandalico di 
far gettare nel mare tremila esemplari della 
Beatrice Cenci, romanzo storico testè pub- 
blicato dal Guerrazzi, non è sulla via di a- 
scoltare le ragioni della. convenienza e dell’ 


ambizioni e .le velleità di. conquista della | incivilimento in materia di libertà di stampa. 
sua casa..e,nella.tomba,.è.rinchiusa.la.vit----Quetl'atto è un-delitto., ve quello.che:ò peg- 


gio per ùngoverno , un delitto inutile. La 
Beatrice Cenci sarà un libro letto ed apprez- 
zato in onta.e forse; anche in causa delle 
persecuzioni di cui è fatto meta, e ‘il nome 
di Guerrazzi, qualunque sianole sue vicende 
politiche, rimarrà sempre un’ illustrazione 
della letteratura italiana ,. non'scemata nè 
oscurata. dal vandalismo e dalla rozzezza 
del governo toscano. 

Il Corriere Italiano sempre in' preda alle 
illusioni derivate dalle circostanze che scrive 
per.l’ Italia stando fuori della penisola ,..s'in- 
ganna sul. valore de’ suoi argomenti. Egli 
suppone che. governi dell’ Italia centrale e 
meridionale siano forti ;/non'rileva che que- 
sti governi si credono appunto forti perchè 
possono incatenare il pensiero, e si crede- 
rebbero deboli il giorno in cui non fossero 
più in grado di farlo. Presso quei governi la 
censura preventiva è sinonimo di: forza, la 
libertà della stampa è debolezza. «Come per- 
suaderli;. di. mostrarsi. deboli perchè sono 
forti? E‘in'verità non'è più logico il'soppri- 
mere i/giornali in massa; invece'di darsi il 
fastidio di sopprimerli in dettaglio, come fa 
l’Austria? 

Non ci soffermeremo a lungo su quanto il 
Corriere dice del Piemonte, sul che vi ha 
pure nun fondo in verità in mezzo al fan- 
tastico. La stampa. piemontese è. 1° incubo 
dell’ Austria,..e, con. piacere rileviamo dal 
Corriere: che a, Vienna si riconosce «la mis- 
sione della: medesima: Qualifichi pure: del 
resto il.Corriere [di‘rivoluzionari: tuttii ne- 
mici passati, presenti e futuri dell’ Austria; 
«non vogliamo disputare di parolè }"ma' in 
nome del buon senso lo scongiuriamo di non 
pretendere che ‘il fisco sardo faccia il pro- 
cesso ai giornali e alla libera stampa che 


che quelle pastoie imposte al pensiero siano | Per sua medesima confessione lavorano in 


pieno accordo coll’ idea del governo. 

Il Corriere Italiano termina.il suo articolo 
col. deplorare .le tcondizioni della stampa 
periodica nel.regno lombardo=veneto ;inon- 
ostante la libertà e le savie leggi, osservan- 


ma qualità necessaria ‘ad ‘un governo per | do che‘il numero dei giornali venduti ogni 
operare il bene è quella di essere forte, cioè | giorno in quella parte d’ Italia è appena la 


metà di quello che si vende nella'sola città 
di Vienna. Veramente l'osservazione non 


italiani in questa condizione? A noi sembra | ba.altro scopo. che di potervi contrapporre 


di.sì.. .- 


quella; che anche nel regno sardo, sebbene 


Si pubblica itutfi i giorn 


i, comprese le Domeniche. — Lelettere;i richiémi,. + 
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costituzionale, il consumo dei igioragli. è Tag 
di quello della; sola. città-di 


molto. al dissotto 
Vienna. : ciali x 

Il Corriere ‘s'inganna ;e--ha desunto la 
sua asserzione da erronei dati statistiéi. Se 
nel regno lombardo-veneto: si legge i poco 


ciò dipende precisamente perchè gli. seritti 


che interesserebbero-sono;quelli fatti ini al 
tro:senso, i quali non sono:permessi::Il go= 
verno austriaco potrebbe farne! l’esperienza - 
permettendo ai giornali del» Piemonte Pen 
trata nella. Lombardia; : Ma. non scostante le 
ipocrite declamazioni del. Corkiene il. got 
verno austriaco in Italia.fnelinaidi. fatto ai 
| metodi toscani e napolitani;ce.libriche.sono 
permessi.a Vietitia Sî proibiseono aMilano. 
Così per esempio. l’Intròduzione alla» sto- 
ria del secolo XIX di Gervinus, sì vende 
liberamente dai librài di Vienna? nella .lin- 
gua originale, mala tradozione italiàna non 
fu ammessa nel lombardo-veneto. Quesi 

sono.le savie leggi dell'Austria; 4 i; ur 





DiscieLina DELLE carcERI. L'artisolo da noi 
pubblicato intorno al governo delle carceri, 
trova un appoggio inaspettato nella seguente 
nota della Gazzetta di Genova. In essa trat- 
tasi di una carcere militare, ma là disci-_ 
plina è tanto necessaria in queste come nei. 


penitenziari, ed i disordini ed i delitti noù — 


sono più scusabili perchè succedono in una 
che. in un'altra prigione, nè i direttori pos-. 
Sono giustificarsene in. alcun modo, Sarebbe 
tempo di provvedere efficacemente a queste 
sconvenevolezze che fanno torto all'ammi- 
nistrazione. OE 

Ecco l'articolo della Gazzetta: 

È appena scorso; un mese dacchè.il magistrato 
d'appello condannava a.morte due reclusi ; .De- 
marlis e Carles, per assassinio commesso addì 26 
aprile 1854, nel reclusorio militare del forte ‘di 
Savona, che un nuovo dibattimento seguiva nanti 
lo stesso magistrato, ‘all'udienza del ‘4 corrente 
mese, «contro un ‘altro recluso ‘Giovanni ‘ Felice 
Luino, it quale venne condannato ‘a ‘20 vanni di 
lavori forzati, per-reato-di omicidio, a seguito di 


% 
provocazione, commesso. in detto reclusorio mili=—— A 


tare, sulla persona del recluso Giacomo Fabbro, 
addì 26 aprile del corrente anno, 

Ed altri processi per crimini seguiti nello stesso 
reclusorio furono compilati, e' sé ne' attende il 
giudizio; l'uno per mancato assassinio sulla‘ per- 
sona del tenente dei moschettieri Giacinto Appiotti, 
con gravi ferite a ‘costui inferte il 19 febbraiò 
1854; l’altro per gravi ferite ‘1 moschettiere Gia- 
cinto Rebiso, commesse il'dì 11 ‘aprile dello stesso 
anno, ed il terzo per ribellione èd ammutina- 
mento, con gravi ferite al reeluso Gio! Antonio 
Bruno, seguìto ‘il 27 dello stesso aprile. 

Tanti gravissimi reati ‘in soli due miesit ‘Noi 
ignoriamo se questi provenganò da néquizia nei 
condannati, o' da mancanza di disciplina 0 difetto 


nell'istituzione ; osserveremo:' per ‘altro chè nei 


bagni marittimi di Genova e di Cagliari, mercè 


la saggia amministrazione dei direttori degli stessi, — 


in tutto il corrente anno non ebbero luogo la 
inetà dei succennati crimini, e nessuno 'amninti- 
mento si ver:ficò, quantunque fra entrambi i ba- 
gni trovinsi più di'1,300 condannati ‘ai lavori 
forzati. UEPIOO, 
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IL ProrocoLro.. La Gazzetta Piemontese 
pubblica la seguente nuta;.che.riproduciamo, 
osservando non aver noi'assérito; che d’am- 
ministrazione ignori l’uso: del protocollo, 
bensì che non siatenuto in modo' regolare : 
« Il giornale l'Opinzone, nel suo foglio di 





ieri l’altro, N 244, pare ritenga esatta l'as- 
serzione di altro giornale che pretende non 
essere conosciuto dalla nostra. amministra- 
zione l’uso del protocollo. cHe 


114 Dobbiamo, dichiarare che. il protocollo 7 


esiste in tutti.gli uffici .‘amministrativi;ed è 
anzi pei varii ministeri tenuto in doppio, 
cioè © generale “per! tutto quanto giunge ‘ad 
ogni dicastero, eparziale pelle varie divisio- 
ni; €d ‘è precisamente perchè non manca il. 
protocollo esì osserva in esso la sua piena 
regolarità, che ogni ministero può agevol- 
«mente dare conto delle. pratiche» pendenti, 
ed accertare l’esistenza eil'esito di esse. . 

« Certamente. potrebbe ?darsi.il.caso che 
un'istanza ‘presentata al ministero ‘andasse 
smarrita, e per accertare ‘con ‘ogni miglior 
modo se tal cosa fosse avyenuta ‘in ordine 
al ricorso de’ proprietari; delle birrariey rì- | 
ferito dal giornale il Diritto, si. eccitò re- 
plicatamente la direzione del medesimo ‘a 
far conoscere il nome della’ persona che. 
consegnò il ricorso ed indicare quella cui 
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venne rimesso. Ma la direzione stessa a- 
. vendo risposto non essere in grado di ciò 
fare, manteniamo la dichiarazione che il 
preallegato ricorsonon venne mairassegnato 
‘al ministero. » 

La risposta DELLO czar. Il Times assicura 
che la risposta dello czar è negativa e dice 
che la medesima ha posto le ‘potenze ger- 
maniche.in una posizione assai imbarazzata 
e ridicola, a meno che vedendo a naufra: 
‘gareci loro. progetti favoriti di pacificazione 
nòn.siano pronte. ad agire con. decisione. 
Per riguardo | specialmente ‘all'Austria che 
inaggiormente si. è collegata colle potenze 
occidentali per l'accettazione delle proposte 
ora tifintate, dimanda in primo lnago se norì 
richiamerà il:suo. ambasciatore da: Pietro- 
borgo; ed.in secondo luogo se le sue-truppe 
che si‘avanzauo hei principati comè alleate 
della: Turchia debbono ‘essere considerate 


| come nemiche della Russia. Su ciò, ‘la des 


cisione del gabinetto di Vienna non può 
rimanere lungamente dubbiosa -e non si 
ponno ammettere nè ‘equivoci, nè allucina- 
zioni; i: | 

In.quantoTalla Prussia dice che la marcia 
che sarà seguita da questa potenza è pur 


‘. troppo ‘evidente e ‘che tutto ciò che può spe- 


rarsi sì è che il éorso degli avvenimenti, 

. il trionfo delle potenze occidentali, l’attitu- 
dine più «decisa dell'Austria e l’indignazione 
Sempre crescente delle sue stesse popola- 
zioni possa svegliare finalmente in quella 
corte abbietta un sentimento più nobile è 
più generoso; se no, la Prussia risentirà gli 
effetti di quellé sventure che più di qualun- 

| que altra potenza europea contribuì ad ag- 
gravare e prolungare. 


‘A titolo di commento'a queste ‘ultime pa- 


role, lo stesso giornale, in un altro articolo 
in cui parla del viaggio del principe Alberto, 
così.conchiude : 
| « I preparativi dell’ armata francese si 
° fanno sulla. più grande scala, e dicesi che 
100,000 omini sono radunati nei diversi 
‘C&atmpi che! si'estendono sulla costa da Bou- 
logne a Saint-Omer. Si suppone che questa 
‘armata occuperà i suoi accantonamenti sino 
‘a che il ritorno del principe permetta alle 
truppe di prender parte alle operazioni 
che in allora si compiranno senza dubbio 
ialinord. dell'Europa, » 
[—rr—m___—_—_—_———————— 2 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto. del 2 corrente viene autorizzata 
Ja maggiore spesa di L. 2,736, in. aggiunta alla 
‘spesa strordinaria: nuova approvata colla legge 23 
«marzo 1854, ed inscritta, alla categoria N. 33 del 
bilancio 1854 del ‘ministero dell’ estero per la co- 
«struzione di wagons-poste. ; 

«08. M. ha fatto le. seguenti disposizioni nel 
«personale, dell’ordine giudiziario: 
In udienza del 30 p. p. agosto: 
| vGisla avv. Giuseppe, nominato a vice-giudice del 
‘mandamente di Saluzzo ; 

Drochi not. Celestino, id. di Murazzano ; 

1 Pizzigoni avv. Oreste, vice-giudice del manda- 
«mento d’Intra, vice-giudice di quello di Pallanza; 

Cafra avv: Eugenio, id. d’Intra; 

Modena notaio Matteo, id. di Canale; 

Rivetti avv. e notaio Giuseppe, id. di Bussoleno. 

In udienza del 2 del corrente mese; 


© |. Massola avv. Giacomo, dispensato, giusta la sua 


domanda, dall’ ufficio di giudice del mandamento 
di Andora; 
Deandreis avv. Lorenzo, vice-giudice del sestiere 
‘della Maddalena di Genova, nominito ‘a giudice 
.del'mandamento d'Andora; 
Prandino not. Gio. Battista; segretario della giu- 
.dicatura di Ciriè, collocato a riposo; î 
. : oGarlevero-Grognardi notaio Giovanni, segretario 
della giudicatura di.S. Giorgio; nominato a segre- 
tario di quella di Ciriè; : 
Cordero Carlo ,.id. di Villanova d'Asti, id, di 
S. Giorgio; 

Brua Antonio, id. di Prazzo , id. di Villanova 
d'Asti; : 
° Pron Frandesco, id. di Garessio, id. di Prazzo; 

Arò Giuseppe Antonio, id. di Perosa, id. di Ga- 

ressio;. «i . 

‘ aMartini Giovanni, id. di Limone, id. di Perosa; 
. Crida Luigi , sostituito segretario della giudica- 
itura di Cuorgnè; segretario di quella di Limone; 

Albertazzi notaio Francesco, segretario della giu- 

dicatura di Canobbio, segretario di quella di Pon- 
zone; ; 
‘Bordino Angelo; id. di Ponzone, id. di Canobbio; 

Pronati notaio collegiato Gaspare, vice-giudice 

‘del mandamento di Bricherasio; 


— Sì: (M., in udienza del.2 corrente, ha fatto le 
seguenti nomine nel corpo della milizia nazionale 
del regno; 


. Deferrari Bartolomeo, maggiore del secondo bat- 


taglione comunale di' Alessandria ; 


Belmondo Stefano, capitauo in ritiro vid; id: di 
Demonte; 


 Poulet dott. Pietro , id. del secondo battaglione 


 mandamentale di Duing; 
‘‘ Sclaverani Gio. Batt., id. id. di None; 
Griglio Filippo, id. id. di Perrero; 


ny. «* * _-——_ "r"r"__""m_ e 












Perotti Carlo Alberto, già aiutante maggiorè nel 
R. esercito, luogotenente aiutante maggiore in se- 
condo del battaglione mandamentale di Crescen- 
tino.; è 

Borelli Bartolomeo di Luigi, sottotenerite:porta- 
bandiera del battaglione comunale di Demonte; 

Tonimasino dott. Gaetano , chirurgo ‘maggiore 
del battaglioné mandamentale di Momo. 

Ed ha conferito il grado di.luogotenente nello 
stesso corpo ‘a 

Perotti Luigi, per tuttoil tempo in cui eserciterà 
le funzioni di relatore presso il.consiglio di disci- 
plina del battaglione comunale di Barge. 





FATTI DIVERSI 


Istruzione pubblica. Uh ordine del ministro 
della pubblica istruzione, del'2 ‘correntè , reca 
quanto segue: 

«1. Gli esami di promozione che si danno‘al 
principio dell’anno: scolastico comincieranno. per 
tutti i corsi elementari speciali. e secondari, non 
escluso il corso di filosofia, al:17 ottobre, nè po- 
tranno protrarsi oltre il 31 dello stesso mese. 

« Gli esami di promozione alla fine dell’anno 
scolastico si daranno per il corso di filosofia nel- 
l'ultima decina dì giugno, è per gli ‘altri corsì 
nella prima quindicina di luglio in modo chesieno 
terminati ‘con tutto il 15 di questo mese. 

« Però nel ducato di Savoia gli ‘esami.finali sì 
perrla filosofia, sì perle altre classi ssi -darabuo 
nell'ultima quindicina di luglio sin guisa’ ch’ essi 
comincino.il 16 e terminino il 31:del mese, 

«8. I presidenti del consiglio generale d’ istru- 
zione speciale ed elementare , e delle commissioni 
permanchii delle ‘suole secondarie di Torino e di 
Genova, sono incaricati, nella parte‘ché loro spétta, 
della esecuzione delle presenti disposizioni. » 

Meriti e ritompense. In Lisore, borgata del'co- 
mune di Cerignale, tra Je vittime del cholera hassi 
a compiangere il medico Carlo Felice Trossarello, 
Appena vi scoppiava' l'epidemia , egli vi si recava 
dalla borgata di Confiente, ove avea residenza, e 
vi fece prova di una sollecitudine indefessa e di 
una singolare costanza, sopportando in quel, mi- 
sero villaggio ogni genere di privazioni, : 

Neglelti, per continuare la cura dei cholerosi , i 
primi sintomi del morbo, in breve spazio sog- 
giacque nel dì 28 agosto, spirando ‘steso su vile 
‘giaciglio. ; 

Esso lascia Wna vedova ed ‘un fanciullo; ai quali 
era unico sostegno l’ esercizio ‘della di lui profes- 
sione. 


Il ministro dell'interno, informato-dall’intendente 


della provincia dell’infelice caso che privò il paese 
di un generoso uffiziale di sanità-e la di lui fami- 


!| glia.dell’unico suo appoggio, ha senz'altro disposto 


che una congrua sovvenzione fosse trasmessa alla 
vedova, con riserva di esaminare con ' quali aliri 
provvedimenti sì possa nei superstiti rimerilare il 
virtuoso sacrificio dell’ estinto. 

Misure di sanità.'Si notifica che 7 ufficio di 
soccorso della sezione Po fu traslocato dal. colle- 
gio delle provincie nella porta dirimpetto al teatro 
d’Angennes, come luogo più centrale. 

Contraddizioni. Mondovì , 4 settembre. ‘Leg- 
gesi nella Gazzetta delle Alpi: 

« Ieri su tutti gli angoli della città precisamente 
a lato uno dall'altro scorgevansi due manifesti , 
uno del regio delegato.alla civica amministrazione 
di Mondovì, l’altro del sindaco di Vico. Leggevasi 
nel primo: Le precauzioni sanitarie ‘consigliate 
dalla minaccia di cholera avevano indòtto îl con- 
siglio provinciale di sanità a ravvisare pruden- 
ziale la sospensione (delle prossime festività che 
si solevano fare in ‘onore della B. V. ; e si rendeva 
quindi avvertito. il pubblico che le festività mede- 
sime erano differite all’8 ottobre successivo. Leg- 
gevasi nell’ altro precisamente queste parole: 
< Ritenuto che lo stato sanitario del comune e 
« della provincia non può desiderarsi migliore, e 
« che nulla lascia a temere, » si annunziava in- 
lanto che la festività di M. SS. sarebbesi solenniz- 
zata în'‘quel comune con molto ‘maggior pompa 
degli altri anni, ciò che lasciava speranza a quel 
signor sindaco che la popolazione sarebbe accorsa 
anche in maggior numero a rendere più solenne 
questa festa. 

« Una tale contraddizione fra due comuni, il cui 
territorio si confonde a meno di un mezzo chilo- 
metro, prova ad evidenza.come sia improvvida la 
Vigilanza di chi presiede alla provincia, il quale 
come capo della giunta sanilaria si adoperava 
presso il municipio di-Mondovì , onde fossero so- 
spese le festività di séttembre pèr precauzioni di 
igiene, e permetteva intanto che in altro comune 
a pochi metri di distanza fosse proclamata la sa- 
Dità della provincia spoglia ‘d'ogni timore di-ve- 
dersi compromessa. » 

Bollettino sanitario... Genova, 7 settembre. 
Leggesi nel Corriere mercantile : 

«Da due giorni il cholera :mena strage a Ca- 
mogli, dove prima.furono pochi casi ; oggi furono 
colà spediti medicinali e ghiaccio. Anche a Nervi 
crebbè ieri il numero dei casi. In tutto il resto 
del contado la ‘declinazione del morbo è com- 
pleta. In città ci possiam'eredere prossimi al ‘ter- 
mine dell'epidemia, ‘come dimostra ‘la cifra del 
bollettino; da: 6 giorni nessun caso si verifica nel 
sestiere di S: Teodoro. » 

— Una circostenza d’essere notata, e che invero 
fu sempre notala come. uno dei più curiosi corol- 
larii d'ogni epidemia sul cessare, si è il gran nù- 
mero di matrimoni che si preparano fra le‘classi 
più afflitte e decimate dal morbo. Se hon bastasse 
a spiegarla una legge gerierale di popolazione, si 
potrebbe ‘allegarne come causa l’abbandono,'in 
cui si trovano tante vedove e tante ragazze. For- 
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cholera non sarà pronubà la miseria. 

Cholera-morbus in Messina. Col corriere di 
questa mane si ricevono a questa direzione gene- 
ralè ‘della sanità marittima affligenti notizie, in 
data del 26 ultimo scorso agosto sullo «stato sani- 
tario della città’ di Messina , che si riportano te- 
stualmente: : 

« A nulla valsero le. misure le più estreme e 
rigorose d'isolamento è'i nostri cordoni: La città 
fu ‘in ‘Vutti i punti e rapidamente ‘invasa dal fla- 
gellos le vittime ‘si-inietono in: gran numero ella 
popolazione che vive male alloggiata, male: hu- 
trita, e (nei quartieri. in pessime condizioni igie- 
niche. Il numero dei malati e dei morti. non si 
conosce, non essendovi bollettini, ma degli uni e 
degli altri è considerevole, e continua semprè in 
peggio. 

« La funesta ‘idea del contagio produce gli or- 
ròri soliti per tutto dovunque prevale”; lo spavento 
che ‘è ‘immenso in questi abitanti moltiplica Jo 
stragi. La più gran parte fuggono, compreso! di- 
versi. medici, Lesbotteghe di negozio, il teatro , i 
tribunali, i magazzeni e banchi dei negozianti 


sono ghiusi. ba città presenta uno. squallore di 
morte. » 


Genova, il 6 settembre 1854. 

Il direttore gen. della sanità mariti. 
dottore A. Bo. 

Un fatto orribile: Leggesi nella Gazzetta po- 
polare : 

« La città di Sassari fu in questi ultimi giordi 
profondamente ‘contristata ‘da ‘un ‘avvenimento 
senza esempio. ll sig..D...... ufficiale sardo nel 6° 
di fanteria ivi stanziato-di-guarnigione, preso d'a- 
more per la'damigella;Q;....,.la-chiese, come di 
uso, ai.di lei genitori, i quali non poterono appa- 
gare la sua brama, stante il rifiuto della fanciulla. 
Questa decisa ripulsà per parte della donzella 
ferì vivamente il sig. D...., il quale, munitosî di 
quatiro pistole a doppio colpo e di due armi da 
taglio, s'affrettò ‘a quella casa nell'intento feroce di 
porlarne sanguinosa vendetta. La prima a farsegli 
incontro fu la madre della fanciulla , contro. la 
quale searicò una delle sue pistole. Accorse la 
damigella,.lo zio, il padrered-una «delle serve; e 
furono tutti ricevuti dal frenetico amante con. ri- 
petute-esplosioni che. cagionarono a ‘quelli infelici 
delle mortali ferite. Questa orrenda carneficina 
venne compila da un tentato suicidio, avendo l'uf- 
ficiale tirato Contro se stesso, dopo essersi circon- 
dato di vittime. 

« Le ultime nostre corrispondenze ‘ci recanò 
che tutti erano gravemente feriti, ma che nessuno 
fino alla data del 1° era morto. » 

—d0_- 
SOCIETÀ DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 


I socii sono convocati in adunanza generale pel 
giorno di domenica 10 corrente, a mezzodì , nél 
solito locale în contrada tdei Mercanti, N° 14, casa 
S. Secondo. FIA ; 

Torino, 8 settembre 1854; 


STATI ITALIAM 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Firenze, 3 settembre. 
Mi è capitato sotl’occhio un numero del giornale 
Italia e Popolo, nel quale si commenta un passo 
di una mia [ettera stampata nel vostro accreditato 
giornale, ove è detto che « i nostri moderati hanno 
« identificate moderazione e prudenza con inerzia 
< e paura, » L'Italia e Popolo ha dato alle mie 
parole un’interpretazione estensiva ‘e le ha appli- 
cate alla gran maggioranza dei toscani, mentre 
nella.miarleltera non si riferivano che a pochi in- 
dividui. Che poi io ed i miei ei vostri amici ap- 
partenghiamo al partito di quei moderati inerti e 
paurosi, è conseguenza illogica che il giornale ge- 
novese crede tirare dalle mie parole. Ma se queste 
suonano biasimo per gli inerti, come si ‘può da 
noi predicare l'inerzia ? n 
Quanto ai bollettini settimanali stampati clan- 
destinamente, dirò che esistono unicamente nella 
mente e nelle colonne dei giornalisti dell'Italia e 
Popoto. D'altronde se i moderati sono inerti é pau- 
rosi, il parlare di bollettini clandestini da. essi pe- 
riodicamente mandati in luce, è una contraddizione 
in termini, poichè sarebbe questa tal opera che ri- 
chiederebbe attività e coraggio. Ed è singolare che 
il detto giornale v' insiste è narra che in quei, bol- 
lettini dicevasi chie « rejVittorio fremeva impaziente 
«di rialzare la bandiera, della guerra italiana, e 
che ai confini siaddensavano prontamente truppe 
« piemontesi: »-Quanto.;a me ripeto. di «non aver 
mai-comostiuta l'esistenza di tali bollettini, ed ho 
già detto le.ragioni per le ‘quali ritengo .che..non 
siano.mai esistiti. Ma se mai sono usciti in luce e 
sono veramente opera dei moderati , allora. non 
possono contenere le favole di truppe piemontesi 
addensantisi sui confiniî toscani. I moderati, l’ho 
già detto, sino galantuomini, e perchè lali, si 
baderebbero bene ‘dal’ dare ‘ad intendere ‘certe 
ciancie, ed eccitare un'ardore'imale a proposito. 
Sempre tenendo fermo quello che ho. detto, e 
lamentarido la eccessiva» moderazione di alcuni, 
che colla: prudenza coprono la paura e. scusano 
l'inerzia, vi dirò che la Toscana, grazie a Dio, 
non è quale la dipinge l'Italia e Popolo. Fra noi 
è vivo il sentimento italiano e viva la fede nei 
gloriosi destini della patria; ma non crediamo 
che questa fede lenga luogo di cannoni e'di palle; 
ma‘non crediamo che giovino ‘alla-causa ‘italiana 
le sommosse parziali e le vittime di Milano‘ !di 
Parma; crediamo invece che a conquistare l'indi- 











tuna se a molle di queste nozze riparatrici del 


Pendenza, mezzo più Sieuto èd efficaèe sia uneser- 
cito bene disciplinato, ben armato, fornito di buone 


| batterie, sia pure regio, sia pure condotto da un 


re. Epperciò Tr di sommosse 
parziali e intempestive, siamo pronti ad accontère 
ira Je file dei soldati piemontesi, se un’ altra volta 


| il valoroso vostro re passasse il Ticino intimando 


guerra all'Austria. L'Italia e Popolo ci mostri un 
esercito tale da sostenere la lotta contro gli au- 
striaci, e noi.altora accorreremo ad .ingrossare Ì 
sue schiere; mu finora abbiamo più fiducia in re 
Vitibrio ‘e.nél suo esercito, che non nel Dio e Po- 
polo di Mazzini. siertogi 

Il governo ha fatto sequestrare: presso. l'editore 
le copie del nuovo romanzo di Guerrazzi Beatrice 
Cenci. ‘E sr B 

Il cholera si è manifestato nei: quartieri più -po- 
veri e più sudici della città. 

REGNO DELLE DUE. SICILIR 

Napoli. Lettere di ‘Napoli parlano ‘d'una cérta 
agitazione causata nel mondo politico ‘di questa 
capitale dalla proibizione fatta a nome dél governo 
di cotizzare alla borsa l' ullimo imprestito della 
Russia. Questa proibizione, mandata fuori all'‘im- 
provviso ,, non solo eccitò generale ‘sorpresa’, ‘ma 
pare anche aver offeso ed--irritàto -1 incaficato-di 
affari di Russia , che si fece sentire per: non esser 
stato prevenuto della determinazione del governo. 
Si assicura che siansi ricambiate delle spiegazioni 
assai vive tra il. ministro russo | èed’il' comandante 
Caraffa incaricato del portafoglio degli affari e- 
seri. Il rappreséritante della Russia ‘ha ‘rinvesso 
una nota, minacciando. di. domandare: il suo | pas» 
saporto se la risposta del governo napolitano mon 
gli sembrava soddisfacente. j 


* | - p 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Nel Foglio: Federale si legge ‘il seguenteestratto 
delle deliberazioni del ‘consigliò federale del'28/di 
agosto ; Leto 

« Dietro un rapporto;che il'signor Veladini | di- 
rettore dei dazi a. Lugano, ha indirizzato al di. 
parlimento del commercio e dei dazi, un: distae= 
camento di guardie di confine: svizzere ha sequé- 
Strato un trasporto di 100 fucili e .di-'7,274 car- 
tuccie a palla‘, sui monti della valle di Muggio, 
distretto di ‘Mendrisio , àl'confine della valle Tom- 
barda d'Intelvi; in pari tempo furono arrestati 
due lombardi sospetti di voler intiédurre per con+ 
trabbando in' Lombardia d8ile armi, delle muni- 
zioni e degli scritti rivoluzionari; ‘ î 

«ll commissariato federale nel. cantone dél -Ti- ’ 
cino, con dispaccio telegrafico .del 27. corrente, 
ha annunciato che, giusta comunicazioni che. gli 
sono arrivate , preparasi nella. valle di Poschiavo 
un’ invasione armata in Lombardia comandata da 
capi mazziniani. LARA 

« Il consiglio federale ha perciò initato i go- 
verni dei Grigioni e del Ticino ad esercitare unà 
vigorosa sorveglianza, non'che'a far arrestaretutti 
gli individui ed effetti sospetti; ‘il. dipartiménto 
federale di giustizia ‘e di. polizia fu incaricato di 
far venire a Berna, al fine di ‘procedere all’.in- 
chiesta, le armi e le munizioni che sono, state se- 
questrate. » 4 

— Circa alle armi séquestrate nei Grigioni, i 
giornali di quel cantone riferiscono che ad uno 
degli arrestati furono lrovale carte importantis- 
sime riflettenti allre macchinazioni. Î 

Gli altri tre , impiegati nei: lavori delle strade 
ferrate , furono lasciati a. piede libero contro igà- 
ranzia, dai primi esami non essendo risultati con- 
Iro di essi indizi molto aggravanti. La compagnia 
di sorveglianza in Poschiavo e quella di ‘picchetto 
nell'Engadina superiore vengono per ora poste 
fuori di attività. 

L’ arresto dell' àrmainolo Fischer fece in' Coira 
grande impressione, 6 quella società ‘di carabi» 
nieri avanzò al governo ‘una protesta risentita ‘of- 
frendosi i membri solidariamente mallevadori pel 
loro consocio nel caso che gli venisse accordatata 
libertà. 

— Nessuna comunicazione ufficiale parterebbe 
dell'arresto seguito in Basilea. Stando ai. conno- 
tali già registrati del Mazzini, egli. non sarebbe 
nella città, tuttavia continua a circolarne la voce. 

; pira (Gazz. Tio.) 

— 1 signori ‘Stefano Arago , Eugenio Sue é Fer- 
dinando 'Flocon, emigrati francesi che trovavansi 
a Ginevra, sono stati internati. 

Ticino. A.Mendrisio il 4. ebbevi un nuovo (caso 
di cholera soprà una giovinetta di 18 anni, che i 
medici dichiararono d’ indole grave : il & un altro 


| caso parimenti grave sopra una donna di 70 anni. 


A Lugano si annunciano tre motti nel giorno 5, 
un maschio e due femmine: due altri casi sono in 
cura. Le nostré corrispondenze si lagnano della 
renitenza che mostrà qualche ‘medico a recarsi al 
letto degli ammalati, sul-che sentiamo ‘essersi dal 
governo aperta una inchiésta. rg 

Si era sparsa la voce che qui a Bellinzona il 
cholera avesse fatto delle vittime. Fortunatamente 
noi siamo in grado di smentire quelle voci : finora 
non s' ebbero che due ammalati di cholerina , i 


‘quali sono in via di guarigione. (La Democrazia) 


FRANCIA te 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
6 È . Parigi, 5 settembre. 
‘La visita del re Leopoldo all'imperatore dei fran- 
i fece un cattivissimo senso sulle popolazioni 
del Belgio, tanto cattivo che si parla d'una pros- 
sima abdicazione. Jo naturalmente non presto fede 


‘a‘questa ‘notizia, mail solo circolare di ‘essa’ può 


darvi un'idéa' della repulsione ‘con’ cui sivaecolse 
dai nostri vicini l'alto testè compiuto dal loro re. 














bronzo era stata collocata presso del poro a com- 


fecero-ogni loro possibile per sconsigliare il ré 
Leopoldo da quella visita; ma tutto fu inutile per- 
chè la medesima era vivamente consigliata dalla 
Inghilterra e fors'anco da un’alta ‘ragione di statò 
che tutti egliàlifiente: non potevano appfezzare. Ma 
che cosa mai si avrà discusso fra l’eccelso visita- 
tore e il non meno eccelso - visitato ?.Taluno cre- 
deva-che: dovesse trovarsi ugualmente a quel con- 
vegno:il principe. Alberto. marito della regina di 
Inghilterra e metteva innanzi progetti più o meno 
minacciosi contro la}Prussia/del cui/contegno‘am- 
biguo si.è ormaiisazii; ma til principe non giunse 
ed in quanto ai progetti d'una? guerra sul Reno, 
pur troppo li credo prematuri. Dico pur troppo, 
giacchè eredetemi che senza avvicinare la guerra 
alle nostre frontiere non"si verrà mai ‘ad una con- 
chiusîorie: 

Il Moniteur: d'oggi sembra voler far creder ad 
una disunione-fra Ja Prussia e l’Austria, giacchè 
pubblica una corrispondenzafindirizzata da Vienna 
al Journal de Francfort da cui questa disunione 
trapellerebbe. Trattasi della valutazione delle forze 
russe scaglionate lungo/la frontiera della Gallizia 
e se questo spiegamento di forze è una minaccia, 
quella corrispondenza {reclama ‘E-esecuzione del 
trattato d’alleanza-offensiva e difensiva fra le due 
maggiori, potenze germaniche., della quale eseeu- 
zione pare che la-Prussia non si dia troppa pre- 
mura..È»il'solito giuoco d'altalena a cui siamo da 
Hingorletmpo ‘assuefatti. 

L'ammutinamento dei giornalisti contro il teatro 
dell'Opéra continua;e con grave danno di quesl’ul- 
limo, La sala; dopo.la prima sera dell’ apertura , 
restò sempre semivuota. Il ‘signor:Fould si cercò 
canquesto una cattiva querela, della quale non 
avea bisogno la sua popolarità, che fu sempre po- 
chissima. E A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 6 settembre. 

Dopo avervi annunziato che la risposta dello 
czar era assolutamente negativa vi parrà un po’ 
strano che io venga a rivocare in dubbio quella 
notizia da me datavi; ma alcune lettere che mi 
giungono dalla Germania e che sono meritevoli di 
molta fede mi recano alcuni particolari che è mio 
dovere di trasmettervi. La risposta dello czar all’ 
Austrria , secondo quelle lettere, è assài moderata 
nella sua forma. Lo czar si dice disposto a ri- 
prendere le trattative sulle basi delle ultime pro- 
posizioni, sebben non possa acoettare il modo cun 
cui furono formulate, Egli si.dice pronto a far molte 
concessioni nell’ interesse della pace ed anche su 
ciò che riguarda il protettorato dei principati : ma 
esso non decampa per nulla sulla quistione. reli- 
giosa , la quale deve andare innanzi ad ogni di- 
scussione politica. Esso finalmente propone un 
congresso a Vienna dicendo di essere pronto a 
prendervi parte. 

- L' Austria, agli occhi di quelli che la credono 
in buona fede, spinta in un verso dalle potenze 
occidentali e' nell'altro dalla: confederazione iger- 
manica, cerca ancora di guadagnar tempo. E non 
bisògha dimenticare chel’Austria non adottò com- 
pletamente la formola delle dimande fatte dalla 
Francia e dall’ Inghilterra, che anzi si riservò la 
sua libertà d’agirefper cui riesce facile a spiegare 
quelle incertezze che si. osservano nella sua poli- 
tica. D' altronde i piccoli stati della Germania ri- 
fiutarono,formalmente. di accedere. al trattato  au- 
stro-prussiano. ed ultimamente si dovette rînun- 
ciare alla dimanda di mobilizzare una parte dei 
contingenti germanici, perche si seppe che la mag- 
gioranza degli stati vi si sarebbe opposta addu- 


cendo l’ articolo 46 dell'atto finale del congresso. 


di Vienna così concepito : « Allorquando uno stato 
« confederato intraprende una guerra nella sua 
« qualità di potenza europea , la confederazione , 
« di cui questa guerra non interessa nè lerelazioni 
« nè gli obblighi, vi resta assolutamante estra- 
< Nea.» 

Tale è la situazione, ed il catlivo volere della èon- 
federazione, istigata dalla Prussia, è talmente ma- 
nifesto, che in questo stesso. momento vengo a ri- 
sapere come la commissione. militare della dieta 
prepari un progetto in cinque capitoli per orga- 
nizzare i contingenti nella .previsione dell’ incerto 
avvenire, ed abbia nello stesso tempo votato sulla 
domanda della Baviera un eredito straordinario 
assai considerevole per ricostruire la fortezza di 
Landau ed aumentarne le fortificazioni. Lo stesso 
si fa a Rastadt. Resta a vedersi se non sono parli 


_.. distribuite per giuocare una sola commedia. 


(Gia visita.del re Leopoldo al campo di Boulogne 
gontinua ad essere commentata assai aspramente 
nel'Belgio. A Parigi si dice che era necessario sta- 
bilire pubblicamente delle relazioni intime fra i 
due sovrani, giacchè l’ imperatore dimanderà fra 
poco l'autorizzazione di attraversare il Belgio onde 
andar a comballtere.-la «Prussia. Vedete.dunque che 
le speranze della pace svanirono ben tosto. Del 
resto, il re Leopoldo dovette sorpassare a' suoi sen- 
timenti personali ed alle.obbièziohide' suoi figli e 
de’ suoi ministri per non opporsi ai .consigli, del- 
l'Inghilterra. Non è il genero di -Luigi»Filippo:che 
fece tal visita, ma il prineipe di Coburgo. Vuolsi 
anche che l’imperatore non abbia ‘detto solamente 
salutando il suo visitatore: « Io sono un po’ in ce- 
rimonia con voi », ma che siasi*valso di una e- 
spressione più forte , sicchè l' altro ne restò com- 
mosso, In.quanto al duca di Brabante, era'in preda 
a tale einozione che non potè assistere ‘ali ricevi- 
mento delle autorità di Calais, fatto ‘dal re suo 
padre, 

Ed ecco un episodio di questo viaggio. Nel 1840 
ire Luigi Filippo poco mancò che naufragasse in 
vista del porto di Calais: in quell'occasione era 
accompagnato dal re Leopoldo, ed una tavola in 








memorazione di quell’avvenimento. Ora una mano 
sconosciuta cancellava «da quella. leggenda il ti- 
tolo di maestà che précedeva il nome del re Leo- 


poldo..... 


In Belgio si parla sempre più di abdicazione, @ 


dicesi chie il're voglia. ritirarsi dagli affari recan- 
dosi a vivere in una villeggiatura da lui agquistata 
sul lago di Como. ; 

N re di Portogallo non fece che una breve ap- 
parizione al campo , il principe Alberto all in- 


contro , ricevuto con gran pompa , sî fermerà per: | 


quanto dicesi cinque giorni «ed assisterà alle ma- 
novre di quel campo. x 
Un dispaccio telegrafico annunzia che alcuni 
vascelli montati da truppe partirono da Varna il 26 
e fecero-vela verso gli sbocchi del Danubio. Vuolsi 
con questo mascherare lo scopo della spedizione? 
A. 


Il Moniteur®pubblica il seguente ordine del 

giorno indirizzato all’'armata del nord : 
« Soldati! 

« Prendendo il comando. di quest armata del 
nord, di cui una divisione si è recentemente se- 
gnalata nel Balifco , io devo già indirizzarvi degli 
elogi, poichè da due mesi voi avete sopportate al- 
legramente le.fatiche e le privazioni inseparabili 
di un tale agglomeramento di truppe. 

« La formazione dei campi è la migliore scuola 
della guerra , perchè essa ne è l’immagine fedele; 
ma essa.non gioverebbe se non si mettesse alla 
portata di ciaseuno la ragione dei movimenti da 
eseguirsi. 

« Un’ armata numerosa è obbligata a dividersi 
per vivere, onde non esaurire le risorse d'un 
paese , e nulladimeno essa deve potersi riunire 
prontamente su un campo di battaglia. Questa è 
una delle prime difficoltà di un grande rassembra- 
mento. 

« Ogni armata, diceva 1’ imperatore , di cui le 
« differenti partì. non possono riunirsi in venti= 
« qualtro ore su un dato punto, è un’ armata mal 
< collocata. » ‘ 

« La nostra occupa un tringolo, di cui Saint- 
Omer è il vertice, e di cui la base sì estende da 
Ambleteuse a Montreuil. Questo triangolo ha otto 
leghe di base su dodici di altezza, e, tutte le truppe 
possono concentrarsi in 24 ore su un punto qua- 
lunque del triargolo. ; 

« Questi movimenti si opereranno con facilità se 
il soldato è abituato alla marcia, se esso porta fa- 
cilmente i suoi viveri e le sue munizioni , se cia- 
seun capo di corpo mantiene pel viaggio la più 


severa disciplina, se le diverse colonne che si di- -| 


rigono per istrade differenti hanno ben ricono- 
sciuto il terreno.@ non cessano mai di essere in 
comunicazione tra loro; alla fine se nessuna ar+ 
mata ineommoda la marcia dell’ altra malgrado 
l'immenso imbarazzo d’un gran numero di ca- 
valli e di cariaggi. Una volta che le truppe sianò 
arrivate bisogna prendere informazioni, guardarsi 
militarmente e bivaccare. 

« Ecco ciò che siete chiamati a mettere in pra- 
tica. Senza dunque parlare di combattimenti e di 
manovre di tallica , voisvedete come tutto si leghi 
nell'arte della ‘guerra , e come il più semplice 
dettaglio debba contribuire al successo generale. 

« Soldati ! 

« I capi sperimentati che io ho messo alla vostra 
festa è la divozione che vi anima mi renderanno 
facile il comando dell’armata del nord : voi sarete 
degni della mia confidenza , e se le circostanze lo 
esigeranno , voi sarete pronti a rispondere all ap- 
pello della patria. 

« Boulogne , 2 settembre 1854. 

A « NAPOLEONE. » 

— L'Indépendance Belge ed i fogli inglesi pub- 
blicano. delle corrispondenze. circostanziate sulla 
visita fatta. dal re del. Belgio all’ imperatore dei 
francesi. I due sovrani si sono incontrati a Calais 
sabbato a due ore, La giornata. dell’indomani fu 
passata a Boulogne , da dove il re del Belgio è ri- 
tornato alla sera ad Ostenda. Ecco, secondo la 
Indépendance: Belge , \e ‘parole chè si scambia- 
rono all’ arrivo: 

« Allorchè la-vettura del re del Belgio si è fer- 
mata nella corte déll’ Hòtel Dessin l' imperatore è 
disceso , si è avanzato verso il re e gli disse slen- 
dendogli la mano: 

«— Sire, « molto ‘tempo che io nom ho avuta 
« la fortuna di vedervi , io sono in qualche ceri- 
« monia cou voi : 

«— Sire, rispose il re, se sono felice d' avere 
« occasione di fare con voi buona conoscenza .... 
« Io ho l’ onore di presentarvi mio figlio. » 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Trieste , 3 settembre. 

Se vedete nei giornali ufficiali che Trieste ha con- 
tribuito 20 milioni di fiorini al prestito volontario, 
non erediate per questo che l'entusiasmo patrio- 
tieò-dei triestini‘abbia avuto uopo di minori sti- 
molanti.di quello dei lembardo-veneti. Il famoso 
opuscolo sparso dal governo non aveva bastato a 
‘persuadercì del grande-benefieio che fa l' impera- 
lore ai suoi sudditi, aprendo loro la via d’ arric- 
chire senza fatica. Convérine dar mano ad altri 
mezzi : convenne che il governatore ,.il podestà, 
il presidente. della camera ‘di commercio copris- 
sero le cantonate di proclami e indirizzassero cir- 
colari d’eccitamento a chiunque figura su alcuna 
lista di contribuenti, per le ituposte regie-0o comu 
nali. Poi si convocarono al-governo e al munici- 
pio i medici, gli avvocati, gli. armatori, i nego- 
zianti, gli artieri, e, arringalili, si chiese loro-pre- 
Venlivamente qual somma fossero disposti a con- 
“Frtatà Quelli poi che, per qualunque motivo, 


L'OPINIONE, GIORNALE PUEITICO 


hanno il loto nome sulle liste dei sospetti , ebbero 
l'onore di essere chiamati in particolare per udirsi 
dire, di badar bene che si aveva l'occhio su di 
loro , e che se contribuissero meno di quello che 
sÎ aveva ragione di aspettare da loro ; si avrebbe 
"questo loro modò di agire per una dimostrazione 
antipolitica. 

|. Quando si venne alla: soserizione, chi offriva 

| una-somma inferiore.a quella fissata dall’ autorità 

| nelle liste preventive, era insultato e*poscia assog- 

Geltato a mille moine di polizia : e se aleuno non 
si lasciava smuovere ancora; riceveva un’ altra 


sulla bontà della speculazione. 


quei modi che sapete, nel Lombardo-Vénetò, lo 
| fu nella stessa guisa in questa città che sogliono 
dire fedelissima. 
_ Dai giornali ufficiali vedrete dove sono andate a 
riuscire le famose sottoscrizioni per il tempio vo- 
tivo : novella prova, se ne occorresse, della buona 
fede dei nostri padroni. 
(Altra corrispondenza) 
Vienna, 4 settembre. 
È Sebbene l' ingresso delle truppe austriache hella 
Valacchia fosse stato annunciato in via uMeiale 
già da molti; giorni, pure-.l’ ingresso» stesso era 
stato ritardato , e il fatto non. venendo appresso a 
eoiffermare l’ angunzio ufficiale, era messo in dub- 
bio da, molti. Si credeva «che l’ affare avesse in- 
contrato qualche nuova peripezia come nei primi 
| giorni di/luglio, in eui era stato pure ordinato 
alle:truppe austriache, e fu tosto rivocato l’ardine. 


sto le truppe austriache comandate dal generale 
rp passarono il confine sulla punta del, Pre- 
ial. 

Le corrispondenze da Bukarest, pubblicate (dai 
giornali: di qui, danno estese descrizioni del modo 
festoso. col quale sarebbero state)accolteile ;truppe 
austriache al confine. -I corrispondenti sono au- 
striaci , i giornali sotto 1’ influenza del governo ; e 
quindi devono rappresentare le cose come piace al 
governo stesso. Del resto ho motivo di assicurarvi 
che i valacchi e moldavi farebbero volontieri di 
| meno della prolezione austriaca, come avrebbero 
sempre voluto;far senza della protezione russa. 

Lé dimostrazioni di. feste. dei valacchi , di cui 
parlano.i fogli austriaci, sono così volontarie co- 
me lo è il prestito. I valacchi furono avvisati, che 
se volevano essere ben trattati dai soldati austriaci 
| era indispensabile di festeggiarli, e i valacchi, 
edotti dalle dure esperienze: fatte durante l’ occu- 
| pazione cosacca , fanno violenza ai proprii senti- 
{| menti nella speranza di rendere men dura l’ occu- 
| pazione croata. È stabilito il giorno 5 per l'ingresso 
| delle truppe austriache a Bukarest, le quali sa- 
| ranno comandate dal tenente. maresciallo Coro- 
nini. 

Le voci che corronointorno al tenore della ri- 
sposta fatta dalla Russia al gabinetto di Berlino 
sono assai divergenti ‘fra di loro, sebbene tutte 
convengano nel qualificarla per un assoluto rifiuto 
delle proposizioni ‘anglo-francesi. Si. dice che lo 
ezar consideri le proposizioni stesse, nella forma in 
cui furono fatte, comeuna minaccia, e che l'onore 
gli vieta di accettarle. Lo czar. persiste a preten- 
dere il protettorato religioso, ed è disposto ad ade- 
rire alla ‘revisione del trattato del 1841 solamente 
| inquantochè colla medesima non venga in alcun 
modo alterato il possesso territoriale. La Russia 
però considera espressamente come parte inte- 
grante di questo possesso le bocche del Danubio 
| el mar Nero, e‘ non ammette in proposito al- 
| cun cambiamento nei rapporti sussistenti. 

È singolare che mentre la notizia del rifiuto 
dello ezar ha prodotto su questa borsa un ribasso 
notevole dei fondi pubblici, si rileva un aumento 
nei corsi delle borse di Parigi e Londra del 2 cor- 

rente, nel qual giorno. quel rifiuto doveva essere 
già conosciuto su quelle piazze col mezzo del te- 
legrafo. Anche l’agio dell'argento va erescendo 
e oggi è di nuovo salito al 18 per cento, mentre 
pochi giorni sono era disceso al 14. 

SPAGNA 

Scrivesi alla Presse, da Madrid , 31: 

« Il successo ottenuto dal. governo nell’ ultima 
sommossa ravvicinò gli uomini che compongono 
il gabinetto. Ora Madrid ha bisogno di riposo , e 
ci sono molte cose da dire, ma l'opinione pub- 
blica si manifesta: con forte biasimo contro la 
condotta di parecchi dignitari della chiesa e di un 
gran numero di ecclesiastici, che hanno nelle pro- 
vincie disertato il loro posto , all’ avvicinarsi del 
cholera. 

« Il ministro della giustizia ha domandato #° suoi 
subalterni rapporti circostanziati su questa con- 
dotta , ed una circolare inserta' nella Gazzetta di 
Madrid esprime in termini energici il malcon- 
tento del governo. Bisogna render al ‘clero fran- 
cese questa giustizia che si mostrò dappertutto all’ 
altezza della sua missione , in queste terribili cir- 
costanze, e che aveva dato al clero spagnuolo un 
bell’ esempio da imitare. 

« Mi si ‘dice che anche il marchese Orense 
colonnello Milans siano fra gli arrestati. 

< La fisionomia interna di corte è ‘affatto cam- 
biata. La regina è ‘allegra è soddisfatta. Il giorno 
stesso della -partenza di ‘sua madre , fece venire 
l'ufficiale della guardia nazionale del posto egli 
disse che non si era sentita ‘mai’ così ‘tranquilla 
come allora, sotto ‘la protezione di quella brava 
milizia. 

« È arrivata ad un negoziante:di qui. una.lettera 
della. Nnova ‘Orléans, Ja. quale dice .che da un 
porto di'Cuba sarebbe sortita una spedizione per 
far un-tentativo contro Cuba, prima dell’ arrivo 








ed il 





Ora però è venuta alfine la conferma, e il 27 ago- | 





lettera dal governatore, nella quale gli si minac- | 
clavano misure coercilive., sè non mutava parere 
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del nuovo capitan generale. L' inquietidine ell'in i 
degnazione controi ladroni sono grandi. V'è certo; | | 


qualche relazione: fra questo ela partenza dell'am-. 
basciatore degli Statì Uniti, chè va a passare. 





qualche tempo in seno alla ‘propria famiglia , nel 39 > 
dipartimento dell'Ariège. È una condizione di cose . 


assai imbrogliata e che si risolverà forse con un... 


colpo di tealro. » 
Madrid, 3 Si annunzia che il general Dulee ri - 
tornerebbe a Madrid , dietro sua domanda. 


Il cholera infierisce sempre a Barcellona ed è 


da temersi che , nelle èircostanze attuali di 
zioni non presentino molte difficoltà; 1 
Girano voci assai tristi sulla salute délla regina 


le ele- 


| Cristina. Questa principessa sarebbè, didèsi, affetta 


Vedete dunque che se il prestito fu coperto, con | 








da un’esaltazione cerebrale, che dà molto da te- 
mere. (Disp. elettr.) 
La Patmie in base ad ‘una corrispondenza di 
Madrid del primo settembre annunzia che il sig. 
Soulè ministro degli Stati Uniti: avrebbe preso i 
suoi-passaporti ‘è sì sarebbe congedato dal gene- 
rale Espartero il 30 agosto ‘alla’ ‘sera. Questa’ par- 
tenza avrebbe per motivo'la notizia che una'‘spedi- 
zione organizzata in America contro Cuba era al 
punto di mettere alla vela. 
Prima di adottare una tale versione aspetteremo 
più ampie informazioni. (Stecle) 
TURCHIA 
ll Journal de Constantinople del'/19 agosto 
pubblica il decreto imperiale col quale Selim ba- 
scià, comandante supremo dell’armata.dell’Anato- 
lia, viene dimesso da questo posto, facendolo so- 
stituire nella carica: di capo della guardia impe- 
riale da Darbhor Rescid' bascià. e iin:quella di 
comandante supremo da Mustafà bascià che, 
com’ è noto , si distinse tanto riella Dobrugia. I 
giornale semi-uvfficiale annuncia; inoltre che sic- 
come il governo greco non ha ancora. accordata 
la desiderata soddisfazione riguardo.alla nota della 
Porta in.data primo:luglio,, l'ammissione della 


«bandiera greca nelle Acque turche deve cessare, 


come fu déslinato, col primò settembre anno cor- 
rente. RSA Late ba AO SEI 
————————————————————_—@———— —n@"@"@@ 
AFFARI D'ORIENTE ...© 

— Si legge nel Corriere Italiano; si 

« Lo ezar è pronto fuorchè ‘a ciò che solo può 
formare il punto di partenza per? le trattative di 
pace: égli non accetta la protezione comune 
dei cristiani in Oriente, chiesta; dalle potenze. 
Ciò vuol dire che la Russia, traendo conseguenze 
a lei favorevoli dalla prevalenza numerica dei 
greci nell’ impero ottomano, vuole sola interporsi 
ogniqualaolia, fra la.Porta e i cristiani, potessero 
sorgere. delle differenze intorno alle. concessioni 
loro fatte eoi vecchi. ovvero coi più recenti hati- 
sceriffi, î F nti 

« L'Europa non:può cedere, non poteva farlo 
mai.e.lo potrebbe molto meno in;oggi dopo essere 
slata costretta .a spingere le. cose lant'oltre, ad ar- 
mare milioni d’uomini ed a fare gli enormi sacri- 
fizii che tutti:sanno. L'indipendenza della Turchia 
deve sortire, dalle attuali: complicazioni e. dalla 
guerra sostenuta dagli ottomani con tanto patrio- 
lismo e tanta gloria, non solo incolume ma assi- 


curata pell’ayvenire, nè questo sarebbe. il caso se . 


la Russia potesse ancora un istante ed a suo bel- 
l'agio intervenire .fra la. Porta ed i suoi popoli, 
L'Austria, siamo certi, non verrà meno alla mis- 
sione assunta e dopo aver fatto quanto dipendeva 
da lei per mantenere la pace, accetterà la guerra, 
quella guerra che sarà tanto più breve quanto più 
energica. 

— Un viaggiatore, giunto. testè a Vienna dal- 
l'interno della Russia fece l’ osservazione {che in 
tutto quello gstato si vede pochissimo militare. 
Tutte le truppe disponibili furono mandate ai con- 
fini e nei punti minacciati delle coste. Marciano 
ininterrottamente truppe russe» verso i confini 
della Galizia. Quivi gli aquartieramenti sono così 
forti che in aicuni villaggi il numero dei soldati 
aquartierati sorpassa quello degli abitanti. 

— A quanto si assicura da fonte degna di piena 
fede, in seguito ad una mozione da parte della 
Prussia, le potenze occidentati avrebbero data l'as- 
sicurazione che la.guerra ‘non altererà il possesso 
territoriale in quanto risguarda la. Polonia, 

(Corr. Ital.) 

— Dal quartier generale turco di Bukarest ve- 
niamo arilevare in data 81 ‘corrente che i russi in 
Valacchia invece. di: ritirarsi? fanno movimenti. in. 
avanti. Noi annunziammo in una relazione da Jassy 
che letruppele quali avevano passato il Pruth presso 
Skulieny lo avevano di bel: nuovo ripassalo ed 
erano rientrate ‘nella Moldavia, dirigendosi poi 
verso Galacz..Contemporaneamente truppe si di» 
ressero da Galacz verso Ebraila, e presso (Gradjest 
i russi totrnarono-a passare. il fiume. Buseo. Tra 
Rimnike Orewa stanno ‘concentrate forti colonne 
russe, che non prendono le più piccole disposizioni 
per lo :sgombre delle loro posizioni. Una parte 


della: flottiglia turca del Danubio .giltò. l'ancora - 


presso Malschin ed impreseuna ricognizione. delle 
isole del Danubio situate fra Matschin ed 1braila. 
Che i turchi pensino infatti .d'attaccare Ibraila, 


| oltre alla suddetta notizia ce Jofanno credere tutte 


le relazioni oggi pervenute dai principati. Da una 
lettera da Bukarest-del-:29 corrente abbiamo : Gre» 
desi generalmente: che ‘i turchi attaccheranno 
Ibraila ai primi del. prossimo settembre. -La mar 
cia degli ottomani? nella direzione d’Ibraila e Fok- 
schani continua .ininterroWtamente ed in grandi 
masse. Presso Turtukai si aveva idato mano alla 
costruzione ' di.un ponte :. i lavori. proseguivano. 
con lentezza.; ‘pochi .giorni fa giunse un ordine di 
affrettare-la costruzione il;più: che. .fosse ‘possibile 
ed oravil ponte è ‘bell'e terminato. T russi stanno 






























in una linea semicircolare, le cui ali sono poco 


distanti da Ibraila ;e Fokschani. Dalla Moldavia 
non ‘sentiam nulla che faccia supporre una ritirata 


- delle truppe russe, ma all’ incontro.tutte le truppe 


di 


moscovite si vanno concentrando nelle parti. me- 
ridionali della Moldavia. 


NOTIZIE DEL'MATTINO 
"BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
dal 6a tutto il 7 settembre. 


s°3 Casì Decessi 
Uomini 9 8 
Donne 9 6 
Ragazzi 7 3 
no | 25 17 
Bollettini precedenti 474 305 
Totale 499 322 


Dei 25 casì, 9 avvennero in città, 12 nei sob- 


‘borghi e 4 nel territorio. 


Dei 17 decessi, 6 avvennero in ciltà , 8 nei sob- 


‘borghi, 3 nel territorio. 


Sette sono dei casi dichiarati ne’ bollettini pre- 
cedenti. ; 
} dal" a tutt l'8 settembre. 


Casi Decessi 
Uomini 10 6 
Donne 13 3 
Ragazzi 2 » 
‘Oggi nitro 125 9 
i «Bollettini precedenti 499 322 
dl N; Totale 524 331 


- Dei 25 casì, avvennero 6 in ciltà, 16 nei sobbor- 


ghi, 3nel territorio. 
‘'Dvi ‘9 ‘decessi; ;2 in città, 6 nei sobborghi , 
l'ihel ierritorio;:3 appartengono ai casi precedenti, 
agio DUCATO DI PARMA È 
— Parma, settembre. La Gazzetta officiale di 
Parma reca la sentenza che condanna a cinque 
anni dî lavori forzati il sacerdole D. Pasquale Tonsi, 
‘nato e domiciliato a Noce di Zeri di Pontremoli, 
per due distinti crimini di.calunnia e falsa testi- 
monianza in materia criminale. 
ju:t LOMBARDO-VENETO 

) De Milano, 5 settembre. 
. La ‘commissione dei ‘sequestri ha ordinato a 
titti gli amministratori dei patrimoni sequestrati 
di prepararsita concorrere al prestito volontario. 
La quota è fissata iv via! generale nel: quadruplo 
delle imposta prediale, che può essere peraltro 
spinta al decuplo , ove le circostanze lo esigano. 
L’ iinposta prediale attualmente in corso ammonta 
a circa 35 cent. ogni scudo d’ estimo ; ognun vede 
che il quadruplo sarebbe di 1. 1 40 per ogni 
scudo: la rendita è ‘dunque più che ‘assorbita, 
dacchè rimangono a pagare oltre la prediale , an- 
che tutte Je tasse comunali che giungono in gene: 
ralè ‘a non meno di cent. 15 per sendo. 


® La commissione dichiara che, ove la rendita | 


non basti per coprire la quota fissuta per ogni se- 
questrato, si ‘dovrà ricorrere ai capitali attivi che 
Verranno richiomati dal muluatario , è nel caso 
non né esistano, si dovranto ‘contrarre debiti ‘a 
carico! del'sequestro Siecome poi è ‘assai facilevil 
pretelere ‘che ‘nessuno ‘presterà a un. emigrato 
politieo caduto sotto mano regia, così il governo 
austriaco, sempre per quel principio di giustizia 
cheironicamente chiama regnorum fundamentum, 


- ingiunse di vendere i mobili, ed anche gli immo- 


bili oiile mettere assicime la quota a ciascuno at- 
tribuita. | : î 

‘Due gravi osservazioni si devono fare sopra que- 
sta'iniqua misura: la comunissione dei sequestri 
filiene, almeno così parlano" fatti, Che le rendite 
dei ‘beni sequestrati non bastino per pagare i pesi 
che vi-sono inerenti; poche o pressochè nessuna 
pensione è sodisfutta; pochi o ‘nessun. interesse 
sui capitali passivi messi in corso. Le rendite adun- 
Qie'sono consuinate dal governo ‘a' suo!pieno e 
libero capriccio pei bisognitiello stato, che, come 
dice un opuscolo non ha guari pubblicato, sono 
molti e Sempre crescenti. È dunque evidente che 
le rendite‘si miengono' già come devolute al' tesoro 
imperiale, è che si porrà mano ai capitali e si farà 
luogo alle ‘alienazioni. Siamo:dunque ad un prin- 
cipio di confisca‘ del capitale, Jocchè costituisce 
Una nuova 'empietà da ‘aggiungersi alle altre; 6 
questa violazione di ‘ogni diritto si fa poi anche 
maggiore rispetto ai sudditi esteri, cioè rispetto a 
quelli individui che ottennero dal governo austriaco 
it regolare decreto di emigrazione, e, dietro ciò, 
chiesero ed'ebbero una naturalizzazione forestiera. 


Fino :dai primi giorni che fu conosciuta questa 


misura del'gabinetto viennese, io vi.ho detto e in- 
dicato il ‘vero scopo a cui si tendeva umiliare il 
Piemonte, commettendo verso suoi sudditi degli 
alli non'solo violenti, ma che dimostrassero lo 
sprezzo nel quale liene questo paese, che ha la 
pretensione di fargli concorrenza in Italia, e tur- 
bano il corso tranquillo della sua tirannia. Tutto 
dimostra la verità delle mie'osservazioni. 

La Francia.e l'Inghilterra furono giuocate dal 
conte Buol, è dal: democratico Bach. Il ministro 
viennese non solo non ha ceduto un-palmo di ter- 
reno, ma ha aggiunto violazione a violazione. E 
pensa forse ‘a togliere questa misura che da prin- 
cipio fu dichiarata temporaria ? Basta il riflettere 
che dura da 18 mesi, e che il prestito va ripartito 


. su quattro anni. ) 


© Questo risultato. non fa ‘onore nè. alla diploma 


| —Ziavanglo-francese , uè alla moralità dei governi, 
— ed'è un sintomo 


porgere 











ben chiaro che l°Austria non è ! flotte alleate coi loro:3,000 





ms LA ia c dad a ——— i sanre 


* colle potenze occientali in quelle relazioni di per- ; marini, vostri emuli‘e' compagni d'armi , vi tras 


fetta ‘intelligenza che pur si vorrebbe far: credere | sporteranno sulla terra della Crimea; un esercito 


per rapporto.alla guerra d'Oriente. Ove ciò fosse, | 


esse accondiscenderebbero alle replicate ‘istanze 
dell'Inghilterra, la quale mi [consta tin modo au- 
tenlico aver fatto anche , «due mesi sono’, nuove 
sollecitazioni al governo austriaco: 
: AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 5 settembre. 


» 

Il governo aùstriaco è enirato in una vena di 
liberalismo. Ha permesso di nuovo l’ ingresso negli 
stati austriaci alla Gazzetta di Colonia, alla 
Weser-Zeitung che si pubblica a Brema, e alla 
Gazzetta della Germania settentrionale di Han- 
nover. Le due prime gazzette erano per l’ addietro 
gli organi delle opinioni più ostili all’ Austria in 
Germania. Ma la questione orientale ha dato loro 
occasione di voltar bandiera e ritornare nelle gra- 
zie del governo austriaco. Quei giornali fanno. in 
questo modo due colpi in un solo; acquistano un 
nuovo smercio di qualche estensione , e fanno in- 
direttamente opposizione al governo prussiano , il 
di cui contegno nella questione orientale gli ha 
alienato tutte lè simpatie delle popolazioni. È però 
singolare la siwazione degli animi in Germania, ove 
non è guari possibile fare opposizione alla Prussia 
senza prendere il partito dell’ Austria, 6 viceversa 
sostenere le-parti della Prussia senza fare opposi- 
zione all’ Austria. 

Da Rustciuk si conferma la morte del colonnello 
Grach, ‘antico ufficiale prussiano, che ultima- 
mente si distinse in modo particolare nella difesa 
dì Silistria. Egli era-già da vari anni al servizio 
della Turchia e si occupò specialmente dell’ orga- 
nizzazione dell’ artiglieria , che seppe portare so- 
pra un piede rispettabile, come:lo ‘ha. dimostrato 
la guerra. La sua salute aveva sofferto dalle -fa- 
tiche sostenute durante l’ assedio di Silistria , ed 
egli si trovava a Rustciuk nella. casa dell'agente 
consolare prussiano di colà per enrarsi. Fu assa- 
lito dal cholera il giorno stesso ir cui celebrava 
i suoi sponsali con una persona appartenente alla 
famiglia presso la quale -dimorava: La sua morte 
ha prodotto una profonda impressione , ‘essendo 
egli assai-slimato da tutti i suoi cumpagni d'armi. 

Dalle ultime notizie telegrafiche qui giunte rile- 
vasi che Ismail bascià ha abbandonato Bukarest il 
2 settembre per recarsi presso l’esercito dell'Asia. 
Egli ha condotto seco quasi tutti i rifugiati politici 
che al seguito dell'esercito. turco erano \venuti. a 
Bukarest. In questo modo si sarebbe. fatto luogo 
all’allontanamento dei medesimi per evitare ugni 
questione coll’Austria, senza ferire troppo ‘le/loro 
suscettibilità e ricorrere‘a misure odiose. Il prin- 
cipe Gorciakoff ha già trasferito il. suo quartier 
generale nella Moldavia, lasciando Foksciani , ed 
ora si assicura ‘che la. ritirata:al‘di. là. del {Pruth 
si effettuerà senza ritardo e senza più parlare della 
linea del Sereth..I turchi occupano! la linea. della 
Jalomnitza, e si assicura che non l’oltrepasseran- 
no, ma ciò non è verosimile. 


“È voce generale! che il trattato d'alleanza offen- 


siva contro la Russia fra l’Austria, la Francia re 
l'Inghiherra st sol: punto di essere firmato ,, in 
conseguenza della risposta negativa venuta da Pie- 
trobargò. Si giunge persino a dare per: cosa .cerla 
che'un piano di campagna sia stato progettato qui 
a'Vienna: e sia stato mandato a. Parigi e Londra 
per:ottenere l'assenso di {quelle potenze, Non si 
dubita:che la guerra fra l'Austria e la Russia sia 
imminente. 

La borsa non accoglie queste notizie. con animo 

tranquillo; e ‘i fondi pubblici proseguono, il loro 
movimento insribasso, mentre l’agio dell'argento 
va di nuovo ‘crescendo. Il recente deereto minisle- 
riale intorno ‘alla ‘Banca Nazionale non ha prodotto 
alcun effetto. 
LA quanto si scrive da Pietroborgo, il partito 
Vecchio-russo ‘ha © tornato a ‘guadagnare in în- 
fluenza dal giorno clie fu resa palese la ‘risposta 
semi negativa alle inchieste presentate dalle grandi 
potenze. In tuttii rami governativi regna un’in- 
solita attività 7 e tanto lo @2ar chei gran principi 
ne danno il buon esempio. 


— Il principe Gorciàkéff ebbe ieri una lunga | 


conferenza’ col. eontel'Arnim, ‘e durante tutta la 
giornata d'oggi il telegrafo tra qui e Berlino fu in 
continuo movimento. 








pren, 


Dispacci elettrici 
Pasigi , 9 settembre. Dal Moniteur. 
Terapia , 30. La spedizione deve partire il 2, I 


casi di cholera sono rarissimi. H parco -d’ assedio | 


sarà dinnanzi Sebastopoli nello stesso tempo; dell» 
armala. 

Lo stesso giornale pubblica il seguente ordine 
del giorno di St-Arnaud.: 

« Soldati! Voi avete dati buoni esempi di perse- 
veranza, di calma e di enèrgia in mezzo a circo- 
stanze che bisogna dimenticare. . L'ora è venuta 
di combattere e di vincere. L’inimico non vi at- 
tese punto sul Danubio. Le sue colonne; demora- 
lizzate e distrutte. dalle. malattie, si..allontanano 
stentatamente., egli è forse. la Provvidenza. che 
volle risparmiarci la prova di queste regioni m al- 
sane. È dessa pure che. ci chiama in Crimea, 
paese salubre come il nostro., ed a Sebastopoli, 
sede della possarza russa in. questi mari; dove 
andiamo;a cercare insieme.i pegni della; pace e 
del nostro ritorno.ai nostri focolari. 

« L'impresa è grande e degna di voi; voi la ef* 
fettuerete coll’aiuto del più formidabile ‘apparec- 
chio militare e marittimo che fu nai veduto. Le 
cannoni e 25,000 brav 


* 
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inglese, del quale i vostri padri appresero a rispet- 
tare l'alto valore; una scelta divisione di quei sol- 
dati ottomani che fecero or.ora la loro prova sotto 
ivostri occhi; un'armata francese ch'io ho il-di-, 
rilto.e l' orgoglio di-chiamare la parte eletta del” 
nostro esercito ;intero, Io vedo in questi elementi 
più che pegni di successo: vi vedo il successo 
stesso. 

« Generali, capi di corpo, ufficiali d' ogni arma, 
voi parteciperete e farete passare nell'anima del 
soldato la fiducia della quale la mia è piena. 

« Ben presto noi saluteremo insieme i tre ves- 
silli uniti sventolanti sui bastioni di Sebastopoli , 
col grido: Viva l’imperatore! » 


—0— 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 
7 settembre. Casi N°...24 Morti N° 18 
Bardi. ear pedà. — aac dk 
Bollettini precedenti » 4737 » 2532 


Totale dall'invasione Casi N° 4773. Morti N° 2561 
Dei 18 morti del 7, 10 furono negli ospedali. 
Degli 11 morti dell’8,4 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 7, 31 casi, 16 morti; l' 8; 34 

casi;.17 morti. ! 

Borsa di Parigi 7 settembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.070. . 73.65. 73 65 

4142 p.0j0 98.» 97.50 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.0j0 87 75 87 65 

1858 3 p. 0j0 55 50 55 25 


Consolidatì ingl. 95 1/4 (a mezzodì) 


G. Romarno Gerente. 


| SARDINES à l'huile en boites de la 
Màison CAMUS de la Rochelle, ‘seuls 
agents pour la vente dans les États Sardes 
;et pour l'Italie. : : 


H. et V. GENT 
NICE ppc 
entrepositaires. des vins, de Champagne de 


| la Maison V.V@ CLIQUOT e PONSARDIN. di | 





=nt_rcomnscrsoio: 


‘GRANDIOSI ALLOGGI — 
MAGAZZINI € LABORATOI. 


d’affittare al presente ‘ 
IN CASA TALUCOHI 


"GRANE di SANITÀ j 


Conosciuti ed approvati da più di 60 ann 
e che hanno laproprietà di guarire i mali di 
stomaco; sono specifici contro'la costipa»: 
zione, la bile, e Vemiibeaiini duo 
Prezzo Ln. 1-60, con l’istruzione.che si 
deve esigere col nome dello stampatore Le- - 
NORMANT. Bi 
Deposito da tutti i principali Farmacisti: 
TORINO: Bonzani, Cerrùtti, Depanis, Bar- 
biè, Florio, Nicolis. ‘14 (OESNI 
NIZZA: Dalmas, agente che spedisce:ai 
farmacisti collo sconto :d’uso 














‘ SOCIETÀ 


DERIVAZIONE 


PER LA 


ANONIMA 


DIL TAVIRO. 


SOTTO FELIZZANO 


CANALI D'IRRIGAZIONE 


_ con Opifizi Ain 
approvata con Reale Decreto del 6 ottobre 1883. 


în relazione alla Legge 3 luglio 1853. 
pini inn 


I FONDATORI DELLA SOCIETA’ ANONIMA SUDDETTA 


Banchiere EmanveLe DEFERRARI 
Ingegnere Giacomo PERA 


| Cavaliere Giovanni ANTONIO CARBONAZZI 
| Geometra Giuseree MOSCA 


l port NOTIFICANO, AL PUBBLICO: Lil 1011 pi 
Che i registri. per la soscrizione e l'acquisto delle 16,800 Azioni‘elie rimangono; oltre 


a quelle riservatesi dai Fondatori, saranno, 


x 


a mente dell'art. 6 dello Statuto; aperti nel 


giorno 4 prossimo, settembre nei luoghi; e presso le Case ‘infrascritte. 


Il primo decimo è dovuto nell’atto della soserizione: contro ricevuta; munita !del'bollo 


della Società fondatrice e della firma di 
fondatori. 


una delle Case infrascritte. 0.d'uno dei soci 


E fatta facoltà ai soscrittori di non meno di DIECL: Azioni di pagare la sola metà del 
primo decimo nell'atto della soscrizione, e l’altra metà coi relativi interessi legali alla fine 


di ottobre prossimo. 


Gli altri nove decimi sono pagabili nel termine di quattro anni. 


Il fondo sociale si compone: 
‘ “Del'diritto alla derivazione delle Acque 
sime magre di dieci metri cubi per minuto s 


del Tanaro in 


quantità non minore nelle mas- 
econdo ; } 


Di ogni ragione acquistata dai Fondatori sulla Chiusa e sulle sponde dell’alveo‘àl 


luogo della derivazione ; 


Della proprietà dei. Canali, ‘Edifizii ed Opifizii da eseguirsi e portarsi a pieno com- 


pimento al più tardi entro quattro'anni dall’ 


epoca della costituzione della Società, sotto 


le condizioni.del capitolato, eda loro ‘rischio e fortuna’ dai Soci Fondatori pel 

; asa cds i D latori pel prezzo 
assoluto di DIECI MILIONI, ‘in cui si comprende il prezzo di tutti i diritti e ragioni da 
essi ceduti alla Società. Di mano in mano che un tronco di canale è finito, viéne aperto; 


all’ irrigazione; 7 


Della somma finalmente di, CINQUECENTO MILA LIRE lasciate a disposizione della 


Società Anonima. 


Questo totale fondo sociale, è rappresentato dalla somma di ‘L.‘10,500,000 divisa in 


21,000 Azioni da 500 lire cadauna, fruttanti 


dello Statuto. Non vi sono azioni liberate. 


l'interesse del 5 per 0j0 a termini dell’arti 7 


è n 


Dieci Azioni danno diritto ad un voto nella Assemblea generale; venti azioni a due voti 
e così di seguito sino a venti voti. Subito dopo costituita-»la Società ‘sarà convocata la. 


disposizione nell'interesse sociale. 


prima Assemblea per la nomina del Consiglio .d'Amministrazione e per ‘ogni opportuna. b ; ti 


I dieci membri componenti il Consiglio d'Amministrazione ed'il Direttore Gerente deb» 


bono ciascuno possedere almeno 100 Azioni. 
Torino, 25 agosto 1854. 





La soscrizione è aperta in: 


Ignazio CASANA e Figli 


TORINO -presso i. signori 


» » P. 
GENOVA » 
» » 
ALESSANDRIA | » 
» » 
ASTI » 
NOVARA » R 
i TORTONA » 
VOGHERA » 
CASALE » 
STRADELLA 3 
CASTEGGIO » 
BRONI » 


#3 


Domenico BaLpuinò fu Sebastiano îp,iol 
Filippo DEFERRARI e. Compagnia. ».... RISPETTI 
Giovanni Maria Vinca e figli x siga br ObaRì 
Bartolomeo DEFERRARI 

Raffaele B. ArtON. ; 


Avvocato, Mauro PRIORA 

Giovanni SARTORIGGI rho 

Antonio DeFERRARI fu Francesco. 

Ingegnere Carlo ComoLti. 

Notaio Francesco CORALLI |. 
© Giovanni BeccARIA. 


Tip. Cc. Cansone. ; 





Per la Società Fondatrice ; È DE 
EMANUELE DEFERRARI © 


Prorumo e Compagnia 


Misnratore Litigi RAGAZZONI* - 
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1 TORINO ‘è SETTEMBRE 











PROTESTANTISMO 


a IGILIEE 


ny iIN-ANGHILTORRA; 


L° Sarebbe Istato difficile ; alcuni adi ad- 
sorgimento delle toti- 
Îl''tenipo de' duelli téo- 
passato, e le settò, stanche 
a tutte fimésta, purevano ada- 
alla;quieté, Ora si ridestano le pas- 
le comunioni religiose numerano le 
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ti 
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Importanti , inquantochè dipingono coy 
> mai 


lar fedeltà" i? progressi delle ‘differetiti 
sette e la'‘presenté situazione della chiesa 
nel regit britannico. 

ha chiesa protestante d' Inghilterra è -di- 

visauo tre grandi partiti, i quali, soggetti 
a fasìtliverse , hanno però sempre’ esistito ; 
sebhebs sultanito: le controversie. e le ‘lotte 
ché:susero*fra ebsi da»una ‘ventina d’anti 
a quesi purte e liagitarono e comniosserò; 
li abbia: tratti a riconoscersi e ad'apprez- 
zare lelisorepanize che li separano. 

Essi s10 distinti co' nomi dì partiti della 
bassa, chsà (Low Church), dell'alta chiesa 
(High Chr:h) e della larga chiesa ( Broad 
Churchis si dividono” ciascuna in due 
sezioni 0 azioni ,. che ne rappreseritano i 
si. Ma loru esagerazione, ‘nella loro 

‘inerzia @'t 15th sviluppo‘normale. 

-— Hlpopolshe lavora ed'affitica non comi 

prende qî®-\dibtigzioni , queste’ divisioni 

d'una stessthiesa; ma essesono' rilevanti e 

differiscunome if torpore della vecchiezza 
dal bollure da gioventù ;-od il delirio della 

febbre dallarcolazione. regolare del san- 

ra Licia tag PIT RE PRESA bue 

Tl partito pinflnente è quello della bassa 
chiesa, che'iopriaderenti appellano par- 
tito evangetit La: sua ‘origine risale alla 
fine del.secollecimottàvo , quando la vita 
religiosa” arvisorgere in Inghilterra dupo 
un sonnothestevà essere stambiato collà: 
morte.'Vescosenza coscienza e preti senza 
ardòré' eratiò usciti , come serive un gior- 

nale protestan,.a spegnere nella chiesa la 
fede eo zelon quel tempo, la corrazione 
digià. invetera:che regnava: nello'stato finì 
per trionfare-dla virtà della chiesa : si feta 
monopolio :dél’ reidite dello stato; il nome 








a Rea dito. : 40 Semtestré Li 28 Trimestre! ta.| 

È Provineie > ue id. Sa dà i : Lo 
vizzera. ? A e n » e i È 
Fréoola i ot 0eg:: hi 58 id. » 82 id. 2 } è 
Belgio;ed.altri Stati. id: ,»62.cido. 34, dd. 18. | 














































di ministro, iluogo di denotare il'pastore 
"una parroccia, non significava" più ché 
Tappresentanteozioso d’ un ‘titolare assente: 
gli esercizi delculto erano abbandonati e le 
pesa del noxziato ecclesiastico divenute 
Illusorie ; gli amministratori di stabili- 
; meriti religiosi ‘sforzavano ‘a gara di.elu- 
dere .le intenzioni de’ fondatori ed i progetti 
‘più riprovevoli erano -cinicamente annun- 
ziati ed adoperati apertamente.i. mezzi più 
vergognosi. I-predicatori per non esporsi al- 
‘,&0cusa di fanatistho, tacevano della dot- 
trina eristiana/0Aa virtù ‘non. veniva incul- 
cata se nonche pei suoi vantaggi mondani. 
La rivoluzione di Francia scosse dall'apa- 
tia gli <rangoliait atoienia trianfinto enlla 
Senna fece rivivere il cristianesimo in’ In- 
| ghiltofraî, ed'il'séntimento religioso ; soste 
“nuto dalla predicazione, risorse più forte 
che mai. Ma la vittoria fu il segnale della 
divisione e dellàseparazione dei partiti. 

La scuòla‘évangelica prese la forma che 
conserva tuttora-ai tempi della rivoluzione 
francese. Ammesse, generalmente le verità 
principali, le dottrine secondarie: divennero 
più importanti , ela disputaîsi aggirò intorno 
ad esse. Le tre massime cardinali dél'par- 
tito evangelico sono? l'universale necessità’ 
della conversione, la giustificazione per la 
fede è l'unità della Scrittàra, come regola 
della fede cristiana. . 

Ciascuna di questo dottrine può essere 
\professata'òd'inséghiàta come base di un'sì- 
stema teoretico o come principio d' azione, 
Il vero partito evangelico le ha sempre spie- 
gate neliloro sens@pratico, evitando le ste: 
‘ili contreversieve-te-sotnzioni negative, per) 
Guisa, che'ha ottenuti ‘risultati soddisfacenti 
8 pel-pubblico-bene6 per la virtù*privata 1” 
Brandi attidimioràliti“nazioale che pro- 

pori , i set 


‘« religione 


cade fanti 





0,appreso che nun 
age eo per iti 17 (I) Va LL) 
Invano invodito avrehbero le-sunpatie in- 
i (ITRERTIIC TR Ea { pai dl 

glesi contro l'oppiessine del governo brie 
tannico. paro: 
In tempi più recenti, rivolsero le loro 
cure a migliorare la condizione degli operai 
dellè manifattore e delle miniere, ad. edu- 


care è rigenérare i trovatelli, istituirono 
la società dei nlissionari anglicani, promos- 
sero là grande’ socicià' biblica, che in cin- 
quant'antii ha tradottà là serittura in 148 
lingue e ne distribuì 43 milioni di esem- 
plari; e sarebbe divenuta ammirabile, se lo 
zelo de’ suoi predicatori non fusse trascorso 
all’intolleranza e non avesse fatta della fede 
cattolica l'argomento ‘di quotidiane. decla- 
mazioni tarito ingiuste'’quinto invpportune: 

La ‘sollecitudine della bassa chiesa pei 
progressi religiosi fu' meno ardente iu In- 
ghilterra : però non fu inerte, avendo fun- 
data la società dell’ assistenza pastorale, Ja 
società per l'erezione di edifizii reli 
istituiti i visitatori distrettuali: 2 

Attualmente il fervore èscemato ; parte 
cadde nell inerzia, parte nell'esaltazione, 
e non yv' ha più che da frazione la quale si 
matitiene lontana dai due estreini, ch'eser 
citi un'influenza sAlutire, 

Il partito eli"è più servpoloso delle forme 
che delle idee è il puritano, che. gl'inglesi 
appellazio-pure. partite Lecordita; dal.no- 
me;del giornale (Recorder) che: esprime e 
propugna ile. sue dottride. Esso ha qualehe 
cosa ‘di farisaico che ferisce la coscienza in 
dividuale: niega la moralità delle umane 
azioni) sostiehe un'sistéma ‘di predestina- 
zione e di fatalismò che fa derivare dal 
principio della conversione pet la grazia; e 
dalla supremazia‘ unica della Serittuna in 
materia di fede deduce il dogma dell’ ispi-. 
razione verbale. La morale e la vittà:diven- 


gono un nonnulla per. questa! scuola: ‘il | 


morndolè.una carcere infetta, da cui felice 
chi è più presto liberato, la Bibbia è il fon- 
damento della scienza astronomica, geolo- 
Bica, storica, e la pratica materiale delle sue 
prescrizioni il vero mezzo di salvezza. 
La-festa dei puritani è sì rigorosa che 
stanca gli operai; la maniera secondo la 
quale celebrano la domenica concorda col 
sabbato giudaico ; niun’lavoro, niun diver- 
timanto, niun solazzo, per quanto innocente; 
quando leesortazioni non riuscivano; ricor- 
revano alla legge civile, e per tal'guisa al- 
lontanarono delle' abitudini religiose mi- 
gliaia d'individui, che nella festa non vi- 
dero che un giorno di tristezza e di mole- 
stia. Fra le cantiche,. che si recitano.in pa- 
recchie. scuole puritane,, ve:nha una che 
caratterizza assni bene questa<setta; essa 
si riferisce alla domenica ed incomincia : 
« Noi nondobbiamo scherzare di dome- 
« nica, ma possiamo schet2are'il lunedì; il 
« martédì;‘il mercoledì, il giovedì, il venerdì 
< ed'il'sabbato, 'fitichè giunga la domenica. 
« Non dobbiamo ridere di domenica; ma 
« possiamo ridere il lunedì, il martedì, ecc.» 
Si. può imaginare qualche .cosa di più 
burlesco, di più stupido e ; diremo anzi, di 
più deplorabile? did 
L'intolletarnza. puritanà. non: ha limiti: 
Trattasi del palazzo di cristallo? E' dichia- 
ranoe 'essete ‘incredibile “che ‘una crea? 
«tura, ‘la ‘cui intelligenza’ 'è' sùperiore ‘a 
« quella d'utià'séimia, possa trovare înno- 
« cente il frequentare un luogo di diverti: 
« mento tanto mondano nel santo giorno di 
«:sabbato. » È n'ai 
Trattasi delle strade ferrate-che: fanno il 
servizio di ‘domenica? ed'i puritani gridano: 
© I soci edvi direttori hanno una coscienza? 
« In qual''paeseleredonò di ‘vivere? Quale! 
rofetsanò ?*Stnbo "ebrei? Sono” 
dib'mai entrati in chiesa ? » 


€ pagani??'Si 


L’Uffizio.è stabilito invia della Madonna degli Angeli; 
iuinp gin 19Ù 2 OTO) od { 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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giusi, ed: 
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; Con idee sì anguste ed una sì inflessibile 


|ibtolleranza, il ministro puritano. si rende 


insopportabile ed impedisce quel bene.che 
la religione, fulta amica di civiltà, produce 
nel seno delle famiglie e degli stati. Nelle 
stri puti- 

tani, Ebbene! se vogliamo giudicare l'al- 
bero da'frutti, consideriamo l’irreligione ge- 
nerale della parte più istrutta. delle classi 
lavoratrici, la ripugnanza istintiva di queste 
per la tenlugia puritana ,. la. mancanza di 
Ugni sentimento religioso in gran numero 
di operai delle strade ferrate, di macchi- 
uisti, ecc, ,.i quali' sì avvezzarono a giudi- 
gare il cristianesimo dal puritanismo, che è 
quanto dire la.religione da una setta. — 
L'esagerazione della dottrina protestante 
in cui caddero i. purifanì produsse una rea- 
zione contraria, la rapida diffusione delle 
opiniani dell'alta chiesa, ossia della chiesa 
anglicana. Questa setta non, può vantare 
come l'evangelica grande influenza sil pro- 
| gresso morale e suciale: tutto ciò, che è 
riuscita.a fare fu l'istituzione delle congre- 
azioni protestanti delle suore della Mise- 
ricorilia e l’introduzione dei vescovati nelle 
colonie. Il vantaggio più rilevante della 
setta ‘anglicana è il suo ordinamento. gerar- 
chico, Quanto a.duttrine, è più liberale dei 
puritani :-ammnette che tuttii membri della 
chiesa visibile sono gli eletti da Dio, ‘che 
tatte le. persone. battezzate appartengono 
alla chiesa visibile, e che il fedele non debbe 
sottomettersi. soltanto all'antorità della scrit- 


Qui s'intende la chiesa anglicana; ma la lo- 
| gica può agevolmente: trascinare gli angli- 
cani a conseguenze sfavorevoli all'anglica- 
nismo. Le parole della chiesa sono per l'an, 
! glicano quelle pronunciate dal vescovo e 
dai preti; perchè non fare un passo di più 
ed ascendere sino al papa? i 

Le' idee gerarchiche dell' anglicanismo 
sono quindi un'arma pericolosa che ferisce 
guvente.rhi l'adupera. Ammessa la sireces. 
Sine apostolica e l'auterità della cihesa, non 
è irragionevole dj risalire fino alla. cattedra 
di S. Pietro. È ciò che fece il partito di 
Pusey, che gli. inglesi appellano. partito 
Tracluriano, alludendo aì molti scritti da 
| esso: pubblicati. Esso ha per base la suc- 
| cessivne' apostolica ; it vescovo regolar- 
mente consacrato è il vero e legittimo sne- 
cessore degli apostoli ; i preti ordinati. dal 
Vescovo suna dotati della.stessa potenza del 
Yescovo e sono i mediatori fra i fedeli e 
Dio, rimettono le petcata e trasferiscono le 
anime dall'inferno al paradiso. ì 

Pei Traclariani, tali dottrine non s'appren- 
dono. col ragionamento, ma derivano. dall? 
autorità infallibile della chiesa, partendo da 
$. Pietro. Egli è perciò che il vero capo della 
setta superò tutti gli ostacoli dichiarando 
che i suoi aderenti ed egli. stesso ricono» 
scevano l'autorità. della sede di Roma , ed 
obbedivano alla dottrina romana, preten- 
dendo d'altronde di conciliare gli articoli di 
fede delia chiesa d'Inghilterra colla. cre- 
denza cattolica. Eglino abiurarono il titolo 
di protestanti, dichiararono che la chiesa 
d'Inghilterra era separata dalla comunione 
romana, era scismatica. Questa tesi era in- 
sostenibile per anglicani: quindi i Tracta- 
riani riconobbero il loro errore è rimasero 


hhlica tatti i giorni, 
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tura, mia ben anco all'autorità della chiesa. 


i Jtivista considera che lo Stesso vente. sér< 
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ERE Gi bui i Ea 70 11399, 
dovrebbero procacciare; alla liturgia un, ef-.,. 
fetto profondamente religioso, il risulfatorè 
talora burlesco per la iPigrizia (di, uni clerg; 
il quale non. pensa, che ;alla sua” ragiarezza 
ed a’ suoi guadagni... frcosr È DI GOTO x) 
| Allato all'alta e alla,bassa/chiesa, si; ebbe»: , 
sempre in Inghilterra un..iterzo partito. reli=, 
gioso; quello della larga;chiesa.,, appellata: » 
dai proprii aderenti:cattolica 0. moderata e. 
dagli avversari ‘indifferente. Essa.desidera a... 
si adopera a conseguire un'unione generale: 
di tutte le chiese ;;. considera come superi: 
ciali le. querele che separano le. differenti: 
sette cristiane; insegna le dottrine adultate 
simultaneamente dall'altase. dalla ; bas 
chiesa ; si dichitarar estante ma: DICORI 
i cattolici come: Trateltiy..sostiehe: e ila 
chiesa: è una società d'istituzione idivina;; 
ma,respinge..il papismo che' attribuisce» gi è, 
suoi atti.esterni un pater svpranaturalé, .T)... 

La larga chiesa nun istà inoperusa, ed ha; , 
già arrecati molti; risultati. A. lei si dee dà 
riforma dell'ediicaziune delle. classi; snpes 
riori, la restituziune ai laicì..della. funzioni. 
che i pastori arevago; usurpate,;il sentimeritor. 
di tolleranza che si,estende.in Ioghilterra, 
l'istruzione, delle. classi povere ,;;il ritor... 
alla religione di moltissinvi artigiadi,; cheil. 
puritanismo aveva allontanati dalla chiesa.. 
Ma la divisione si. è anche introdolta; mella); 1 
larga;chiesa, la quale ora è separati ia dife.») 
frazioni: la. feoretica:e l'aptiteoretica.: La; ; 
prima parte dà priacipii prestabiliti; l'altra; ;.° 
bada soltanto alla: pratica, evitando penttal.;.;. 
guisa) le inimicizie,.e le antipatie delle altre; 
sette, at aglio oqoalbagte 
Compiuta l'esposizione delle isetto che 604, 
stituiscono fa chiesa.in Inghilterra, ci-rimare.., 
rebbe a ricersare;a qualnameto ascendana. 
gli ecclesiastici. Mancano ragguagli precisi, } 
però i risultati: più probabili.suno i seguenti; 

L'alta chiesa conta; 174099, ecclesiastici; 
3.509, atiglicani ,; 1;009 Yractariani, 2,500 
inerti. X è nf iicali sbtagii 
La. bassa..chiesa..ne. canta :6.509;: +3300.... 
evangelici,.2,500.recarditi)700-inetti. 

La. bassa chiesa, 3,500}. 1,029 teoretici , 
2,509 antileoretici, 54} Lurivie 
, A questa somma di 17090. conviene îg- 
| giugnere un migliaio a cui ascendefil'elera 
| rustico deliprincipato; di; Galles: e.del Cuma; 
berland. Iknumero dei ministri o cappellani, 
è quindi di 18,000. Tra vesauvi (ed; /arcive= 
| scovi se ne. contano 128, di, cui tredici appare. 

tengono all'alta chiesa, dieci alla larga chiesa; 
e cinque alla bassa chiesa. i Fonuaff vii 

È inutile il pensare dieliminare aleuna di». 
queste sette, sebbene, la. luro; esistenza -sia : < 
causa di dissensi e di lotte. .La; Rivista di: 
Edimburgo attribuisce a queste divisioni: lo, 
scetticismo religioso che invade, la. società) 
specialmente delle, classi elevate. Ma .se-fa'- 














peggia nelle altre: comunioni, è reca frutti 
più funesti, dee convenire, che la lotta è. prè-.. 





feribile all'inerzia e la discussiune nl 
lenzio. bical 5 
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io "52, bi go 
RIVISTA DELLA SETTIMANA. Le truppe, austria-, 
che entrarono il. 27 dello scorso mese nella, 
Valacchia per il passo:del Predjal.e i fogli,, 
austriaci descrivono con molta esagerazione 
il festoso accoglimento .che ebbero,daglia-. 








L la che sì nota nel: 


’ imorato Nelle'$ 


perplessi, intanto‘ che it loro capo; M. 
Newman, passò il Rubicone e cercò un ri- 
fagio nel seno di‘Roma. : 

,I Tractatiani sno pocò numerosi e fanno 
molto chiasso per coprire la loro debolezza. 
Ve ne sono tra gli episcopali non confor- 
misti della Scozia, ove si trovano certi pre- 
tesì vescovi che si. fanno eleggere da una 
mezza dozzina di preti e le cui scomuniche 
furono testè condannate dalla’ corte di giu- 
stizia. Nelli: colonie appartengono alla setta 
Tractariana alcuni vescovi, i quali però a- 
mano viaggiare, spassatsi e lasciar fare dai 
loro vicari. Questi setta si com pone soltanto 
di ecclésitigtici, avendo pochi aderenti laici. 

Quella che favorisce i Tractariani è la fra- 
zione degli inerti tanto «dell'alta quanto della. 
bassa chiesa. Essi celebrano il servizio divino 
con'una negligenza più stomachevole di quel- 

oro sermoni; le suppellettili 

delle luro chiese sono logore, la musica è 
decnABie ce Pirghiero ‘sono appena inor-* 
esse cattedralì, ove la m 

dell’ architettura è l'antichità delle done 











Mentre gli. austriaci occupano. 
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bitanti alla prima stazione di confine. Si as». 
sicurava che le truppe austriache dovevano, 
essere entrate il giorno cinque del mese a, . 
Bukarest, ove già si facevano dietro te ul-.. 
time notizie i preparativi. per, il loro. ricevi: .. 
mento. Fra questi .eravi. pure l'espulsione , 
degli :emigrati politici, Ja di cui presenza. 
avrebhe dato troppn fastidio alle autorità au» 
striache per il: timore che osercitassero 
qualche influenza sulle truppe; nelle; qui 
serpeggiano ancora le tendenze, nazie 
in opposigi al principio. unitario, el È 
vuole fare predominare nell'esercito;e. ell 
amministrazione austriaca. Il governo dt) 
ha trovato il. mezzotermine. d'impiegarti 
nell’esercito d’Anatolia e, giusta le ultime; > 
notizie, essi sono partiti, per quella, destina», 
zione al seguito di Ismail:bascià destinato 
al comando di .quell’esercito ;in ‘surroga ai; 
generali che fino.ad ora fecero,caltiva prova, 
innanzi al Nemico; ; 5, ;l ia 











raio 55 : 
Bukazest,, l'esercito turco. comandato, da... © 
Oinos bascià si avanza verso la Mulda . 
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inseguendo. davvicino i° russi che Si riti- 
rano. La linea sulla quale attualmente si 
trova è quella dell’Jalomnitza che traversa 
la Valacchia da Kempina sinoa Slobodsia e 
‘al Danubio. Omer bascià ha però “già an- 
“ nunciato la sua intenzione di non soffer- 
marsi quivi e già le sue avanguardie si 
spiusero sino a. Buseo ove sorpresero un 
| distaccamento di cosacchi. Fra paco i turchi 
occuperanno la linea del fiume dello stesso 
nume clie si È visaa nel Danubio iu vicinanza 
di Galatz. 

È ora da BÈ seyi ‘russi sono disposti 
a sgombrare volontariamente Braila e Ga- 
latz oppure se attenileranno di'esserne séac- 
ciati dai turchi. Il primo partito è più ve- 
rosimile, dacchè-il'principe Gorciakoff ha 
gia ttasferito.nella Moldavia il suo quartier 
generile. Cadono in questo inodo le notizie 

| antecedenti ‘sull'iutenzione dei russi di for- 
tificarsi lungo la linea del Sereth. 

L'interesse maggiore della guerra d'O- 
rieîite è concentrato però sulla spedizione 
ché si prepara ‘a Varna, e che a quest'ora è 
già partita per la sua destinazione. Ottanta- 
mila Wòmini, più «di seicento navi; coi più 
formiidabiliVapparecohi di shurco e di as- 
sedia, ditetti alla.volta della Crimea e affidati 
al mare” suno una prova evidente che si 
tratta di unà i impresa disomma importanza, 
e tale mim può essere se non quella che ha 
per iscopo ‘finale la presa di Sebastopoli. 
Tale è pure la meta segnata dai proclami 
dal'inaresciallo St-Arnand, dagli articoli del 
Moniteur, e daquelli del Times le di cui in- 
forinazioni sono desunte da fonti ufficiali. I 
dubbi: emersi si. fondano sul ritardo frap- 
posto; ma'ormai è chiarito chie non alle ma- 
lattie nè ‘alle diificoltà dell'imbarco, nè al 

* difetto degliapprevvigionamenti, nè all'in- 
cendio di Varna nè a diversità d’opinioni fra 
i comandanti è da attribuirsi quel ritardo, 
‘ma unicamente alla circostanza ‘che si 
atténdeva dulla Francia l’arrivo della grossa 
artiglieria!d'assedio, che non giunse a Cu- 
stantinopoli »se. non negli ultimi giorni. 
Può fur senso il ritardo nella spedizione di 
questo materiale indispensabile. di guerra; 
ma‘se si considerano le difficoltà comnesse 
col.trasporto del medesimo che d vette effet- 
tuarsi dalle fortezze ‘interne della Francia, 
se silosserra la ‘necessità di allestire e di 
imbafcare ‘tatto quel materiale nei porti 
stessi della Francia in mode che le batterie 
fossero immediatamente fornite di tutto al- 
lPattotlellesbarco sulluogodella spedizione, 
non duvrà far meraviglia chequalche mese 
siasi impiegate in questi preparativi di cui 
non vha alcun esempio negli annali della 
storia militare. 

Le sconfitte dei turchi in Asia ebbero un 
contrappesi nei successi riportati daSciamil, 
alla testa di 20,000 circassi, ‘nella “Georgia. 
Questi: ‘successi provano la debolezza dei 
russi in quelle regioni, ove essì non sono in 
grado di tener fronte a-due vemici nel me- 
desiino tempo. L'invasione dei montanari 
ha forse impedito ai russi di approfittare delle 
vittobie riportate ‘a Kars e Bayazid; ma a 

- rendere innocui pei turchi questi vantaggi 
contrìbuisce pure la circostanza-che le vit- 
torie!stesse ‘non furono nè così ‘estese, nè 
così devisive come sono rappresentate nei 
bollettini russi, Infatti in sulle prime le co- 
municazioni della“Turchia colla Persia ne 
erano state ‘ interrotte, e pochi ' giorni dopo 
pervenne l’annunzio che furono di nuovo ri- 
stabilite. 

Dopa la presa di Bomarsund il mar Bal- 
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tanti, Che le isole Aland dopo la distruzione 
delle furtificazioni- debbano ora di nuovo 
sgombrarsi, sembra essere deciso ; ma non 
è possibile di riconoscere se gli alleati re- 
putinio terminati per questi nio la campa. 
gna' in quel ‘mare, oppure preparino un 
Nuovo colpo. L'attacco parziale sopra Abo e 
le rii«iguizioni nelle vicinanze di Sveaborg 
sembran decennare a questa seconda al- 
ternativa, la” quale però verrebbe di nuovo 
dl essere smentita ove fusse vero l'annuncio 
telegratico da Danzica, riportato nei giornali 
inglesi, che le truppe francesi del Baltico 
rino a ritornare in Francia. Ma forse 
è questo. un equivoco. cui diede uccasivne 
l'imbarco dei prigisnieri russi per la Fran- 
cia. Tu modi più positivo viene annunciato 
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— che sarebbe giunto ultimamente a Danzica. 
‘Notiam» però che il telegrafo aveva Fatto 
Viaggiare il detto generale per Stoccolma 

a subito dopo la presa di Bomarsund, mentre 
dot scegli mon'avevà abbandonato un solu istarite 
SS: (i suo comando, ed'aveva spedito’ sultanto 
‘un suo aiutante di campo a Stoccolma per 
“recare. bid notizia della fefiek impresa. La 














tico non fu teatro di altre imprese impor-- 


il ritorno del'generale Baraguay d'Hilliers, 





fors& stata diretta contro Hango, ma i russi 
la prevennero facendo saltare in aria le for- 
tificazioni. 

Nun è impossibile che il ritorno di. Ba- 
raguay d'Hilliers e dei francesi fosse in re- 
lazione. allo sviluppo degli avvenimenti nell’ 
Europa ‘centrale. Giunse a Berlino ed a 
Vienna la risposta negativa dello czar alle 
proposizioni delle potenze occidentali co- 
municate dalla Prussia e dall'Austria a 
Pietroborga. Sarebbe quindi venuto il mo- 


mento di decidersi per le due potenze ger- 


maniche, e dovendo giudicare dalle ap- 
renze, l'Austria sarebbe pronta a porsi dalla 
parte delle potenze occidentali, mala Prussia 
vorrebbe tergiversare e continuare nella neu- 
tralità; oppure dichiararsi apertamente per 
la Russia. 

Se è lecito dare una înterpretazione lata 
ad ‘alcune espressivni dell’oltimo proclama 
dell'imperatore dei francesi, e se dobbiamo 
darpeso ad alcuni cenni del Morning Chro- 
nicle , il‘eampo di Boulogne sarebbe desti- 
nato a provvedere all’ eventualità di una de- 
fezione della Prussia dal concerto Glropeo; 
in favore della Russia. 

Il campo di Boulogne fu illustrato dalla 
presenza del re dei belgi, del re di Porto- | 


gallo ; e finalmente dali arrivo del principe l 


Alberto, marito della regina Vittoria. L'ar- 
rivo di questi illustri personaggi ha, dato 
luogo a feste militari, come a spetblazioni 
politiche. Specialmente andò soggetta a molti 
commenti la visita del re dei belgi., e pere 
sino la recente crisi ministeriale nel Belgio 
venne messa in relazione colla medesima. 
Si erede però che la caduta del ministero 
sia da attribuirsi alle circostanze che il me- 
desimo non era abbastanza liberale pei li- 
ber.li, non abbastanza clericale pei’ cleri- 
cali. 

L’ Austria ha compiuto il suo prestito , e 
le sottoscrizioni colla fine del mese di agosto 
raggiunsero il marimum della cifra stabili- 
ta. Dietro le arti e le coercizioni impiegate, 
questo risultato era da attendersi, ma anche 
i più caldi partigiani del governo a, Vienna 
non si illudono sull’impossibilità di introi- 
tare tutte le somme sottoscritte. 

A frunte dei molti fallimenti, della stagna- 
zione di ogni commercio ed industria e della 


guerra imminente non liavvi alcuno che non- 


sia convintu, che una buona parte dei . sot- 
toscrittori preferiranno perdere il dinqne per 
cento già versato per cauzione, anzichè in- 
correre ‘in nuove perdite con nuovi versa- 
menti. Certamente il ‘governo troverà il 
mezzo di rendere obbligatorio colla forza 
gli ulteriori versamenti ; ma contro i svtto- 
scrittori falliti e quelli destituiti di .ogni 
sostanza come ve ne sono molti, non servi- 
ranno neppure i mezzi coercitivi. 


La Spagna si sottrae alle conseguenze di- | 


sastrose della sua rivoluzione con maggior 
agio e facilità di quello che avrebbe potuto 
prevedersi, e ciò dimostra più che ogm altra 
cosa essere stata legittima la rivoluzione del 
luglio contro un potere arbitrario,'corrotto, e 
detestato, enon avere alcuna forza neppure 
in Spagna il partito sovversivo. Non ostante 
gli sforzi di quest'ultimo, la duchessa di 
Rianzares potè partire da Madrid senza ul- 
teriori difficoltà e solo lamentiamo che il 
governo abbia creduto di porre di propria 
autorità il sequestro sui di lei beni, invec@ 


di rivolgersi ‘alle autorità giudiziarie, dallè' 


quali soltanto può procedersi legittima- 
merte contro la sostanza di un privato. 
Maria Cristina dopo il suo matrimonio col 
duca di Rianzares è discesa nella vita pri- 
vata è come tale la disposizione delle di lei 
sostanze entra nella sfera delle attribuzioni 
giudiziarie. 

S.no questi.i-medesimi principii che il 
governo sardo ha sostenuto nella questione 
dei sequestri lombardi, che alcuni incidenti 
destarono dal letargo ,.in cui era immersa, 
La recente fase degli affari orientali è pro- 
pizia, perchè il governo sardo rinnovi in 
faccia l'Eùropa le pratiche necessarie. per 
firsi rendere giustizia dall'Austria riguardo 
ui seque-tri delle sostanze di sudditi sardi. 

Invero l’Austria non dovrebbe essere or- 
mai cotantodifficile in questa vertenza, dac- 
chè colle disposizioni date intorno al con- 
corso delle sostanze sequestrate al prestito, 
questa operazione ne ha assorbito uua parte 
ragguardevole. Ormai per molti dei .seque- 
strati non si tratterà di restituire loro i beni 
colpiti, ma di consegnare loro soltanto le 
obbligazioni del prestito. d' un valure assai 
problematico. 

Dell' intervento degli Stati Uniti d'Ame- 
rica negli affari d'Europa abbiamo avuto 
recentemente alcuni saggi nella lettera, 
colla quale il sig. Sanders, già console ge 


nerale degli Stati Uniti a Londra, invita |... 


l'Elvezia a porsi alla testa della repubblica 
europea, e nella parte presa dal sig. Soulé 
nei movimenti di Madrid. La Svizzera ri- 
spose arrestando i mazziniani che medita- 
vano un'invasione in Lombardia, la Spagna 
costringendo il sig. Soulé a recarsi per di- 
porto nei dipartimenti meridionali della 
Francia. 

Il tentativo mazziniano in Svizzera fu.in- 
ttapris.» coi soliti. mezzi, e col solito risul- 
tato, cioè l'arresto di alcuni individui , la 
{fuga di altri, il sequestro di armi; variano 

i luoghi e le persone, male circostanze 
sono sempre le medesime invariabilmente; 
sono follie che non hanno neppure il merito 
dell’uriginalità. 

Il cholera va scemando nella penisola, 
ma si manifestò con maggior fierezza in Si- 
cilia e particolarmente a. Messina. L’anno 
1854 sarà celebre negli annali di questa lue, 

“che regnò contemporaneamente sopra quasi 
| tutti i punti dell' Europa, facendovi mag- 
| giori vittime che all’epoca della prima sua 
Invasione. 

-Si.assicura che la Francia abbia perduto 
più di 60,000 persone ; i giornali ci diedero 
\ assai tristi dettagli sull' infierire del morbo 
in Oriente; anche in Germania ha preso 
piede e miete molte vittime. L' avvicinarsi 
| della stagione più fredda, come anche le 
‘misure igieniche adottate e mantenute con 
rigore e perseveranza contribuiranno ora a 
mitigare gli effetti di un flagello , che si è 
mostrato finora ribelle a. tutte le investiga- 
zioni scientifiche. 
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INTERNO 


FATTÌ DIVERSI 


Imbianchimento delle case. Tutte le disposizioni 
sono date dall’ ufficio d' igiene del municipio per- 
chè s'intraprenda senza dilazione lambiancamento 
Mei muri esterni di quelle case che dagli ispettori 
civili ne vennero dichiarate bisognevoli, è senza 
disbnzione aleuna di persone. 

A questo proposito si ‘fa notare, ad onore del 
vero, che, attesa la difficoltà di procacciarsi gli 
aurezzi per la costruzione dei ponti da muratore, 
e lo siraordinario lavoro d’imbianehimento che si 
èseguisce in tutti i-rioni della città, mesce ‘quasi 
impossibile di aver a disposizione imbianeatori , 
molti dei proprietari che già fecero atto di adesione 
agli ordini del sndaco non possono dar tosto 
principo alle opere prescritte dal manifesto del 28 
p- p. agosto, ma le: firanno eseguire entro un 
revissimo intervatto, Questi proprietari non deb- 
bunoò venir confusi can:quelli che protestarono di 


contro i quali si procederà a termini dei regola- 
menti, 

1 Giornali. La Gazzetta delle Alpi, giornale 
della divisione di Cuneo, nell’annunziare che 
d'ora innanzi sarà pubblicata quotidianamente; 


seguire la via finora baltuta. 

{| La Gazzetta sostiene da qualche tempo viva lotta 
coi giornali clericali. Sebbene esca tuti i giorni , 
il prezzo d' associazione in Cuneo non è che di 11 
franchi l'anno, e per le altre città dello stato di 17 

franchi. 





Ultime Notizie 


Roma. \l 2 settembre avvennero in Roma 19 
casi di cholera e 10 decessi. 

H 3, casi 22 e decessi 14. 

Il 4, casi 40 e decessi 19. 

—0—_ 

Dalla Spagna non si hanno nolizie importanti. 
Nella capitale pare che. l'ordine si ristabilisca e 
che quindi rinasca la fiducia; nelle provincie si 
‘segnalò qualche disordine ma senza gravità. Il 
signor Suulé è realmente partito da Madrid con 
congedo ; esso si è recato in Francia. 

La reging Cristina giunse alle. sei del mattino 
| del. 30 agosto a Talaveira della Reyna (città di 
| Spagna sul Tago). ; 

T All'oltima rivista della guardia nazionale di Ma- 
Jrid, un uMiciale superiore diceva ad Eespartero 
the le antiche inimicizie dovevano’ dimenticarsi, 
cui l'altro rispose : « Ciò mi è tanto più factle 
in quanto che ho naturalmente una cattiva ,me- 
moria. » 

= Fino ad ora si era all'oscuro del modo con 
cuni la Russia avrebbe considerata 1 oceupazione 
dei principati davubiani da parte di imp. regie 
truppe austriache, Oggi vuolsi sapere che l’imp. 
mmbaseistore russo principe de Gorciakoff in oc- 
casione delle sue comunicazioni confidenziali sulla 
questinne deile garanzie ne abbia fatte anche delle 
alipe.in questo riguardo 6 siasi: espresso. che la 
Russia, è intenzionata di protestare contro. l' 0c- 
cupazione nel'caso questa dovesse effettiva mente 
minacciare il diritto dì protezione dello czar. 

— Rileviamo da fonte ben informata che nell* 
autografo spedito dallo ezar col mezzo del come. 
ile BenckendorTa Putbus è espresso it desiderio 
di un convegno personale di S. M. il redi Prussia, 
è si «là Inogo alla speranza che un colloquio per-. 





sonale tra i due monarchi potrà forse condurre |- 


ad un segardo va la Prende ela Russia. 





non volersi conformare al manifesto: enddetto, è è 


dà alla luce un programma, nel quale promette di | 






































I ragguagli da Costantinopoli , che giungono 
sino al 28 agosto, presentano questa volta non 
comune interesse. Ormai.non è più da dubitare 
punto intorno all’ imminente spedizione contro la 
Crimea e.all'altacco di Sebastopoli-;-fatti già an-- 
nunziati da molto tempo, poi contraddelti O MOSSÌ 4 

in dubbio. 

Il maresciallo Saint-Arnaud stesso indirizzò un 
ordine del giorno alle truppe poste il suo 
comando supremo, con cui notifica loro in modo 
chiaro 6 preciso esser giunto il momento di fore 
uno sbarco in Crimea per prendere Sebastopoli, 
baluardo della potenza russa nel mar Nero. 

In uno dei nostri carteggi diamo. per disteso 
questo notevole alto del generalissimo ‘francese, il 
quale vi si mostra lieto di dare ar soldati siffatta 
novella , eccita i generali e gli ufficiali a incorag- 
giare i militi, e questi a confidare nei: loro capi, 
infine esprime la speranza: di veder fra-breve inal> 
berato il vessilio dei, tre alleati sugli;spalti di fer, 
bastopoli ; con che si avrà un pegno di, pace. 

Coutro le asserzioni dei fogli viennesi, la spe: -. 
dizione non era peranco partita da Varna. La prima i 
divisione doveva partire il 2 ala seconda e terza 
il 3 settembre. Dél resto, tu*' era pronto, è non 
si attendeva che il seg; ala “ar vela, Alcune 
grosse arliglierie da assedio erano ‘arrivate ulti» 
mamente da Tolone. Il principe Napoleope, rista- 
bilitosi in salute, si recò il 27 p. p. a. Varna, pers 
assumere il comando della, sua ‘divisione ; (e il. 
giorno appresso doveva partire alla stessa volta # 
duca di Cambridge. 

Riguardo l’esercito d'Asia, si Soalilii ‘sempre 
che se.i turchi soffrirono gravi rovesci negli uluni 
fatti d'armi, anche i russi vi fecero considerevoli 
perdite. Assicurasi che i russi si sono ritirati da 
Bayazid; altri pretendono, in base alle devosizioni 
di aleunì disertori dell'esercito moscovita, che sia 
loro intenzione di far qualche colpo ‘contro Er- 
zerum, non appena avranno -riordinate \e doro! 
forze, alquanto scomposte dagli ulimi sangunosi 
combattimenti. Intanto le comunicazioni d la 
Persia e la Turchia, che erano state interroitelopo. : 
la battaglia di Bayazid, furono riaperte e Ifom "4 
mercio vi è allivo come per. lo passato. 

Said bascià , il nuovo vicerè d' Egilto, travasi” 
ancora a Custapiitiapolii ed aveva ricevutoì “sua. 
solenne investitura dalla Porta, la quale là 
in modo assai festevole. Tuttavia egli abba@narà | 
fra breve la capitale ottomana ,. giacchè? cure» 
dello stato richinagono la‘sua presenza 1 Ales=. 
sandria, (Oss. Jest.) 
r_———_PTss 
RIVISTA DELLA BORSA DI-TOR?. 

dal 2 al 9 settembre. 


All'altività della precedente sellimanstienessa: | | 
un po' di sunchezza , ciò che non;ha prallen- b | 
tate di molto le operazioni; nè canisalo(eVole ria! | 
basso nei fondi pubblici e nelle azionidustriabiz@» | 

La reazione è stata più notevole ne rendita ; } 
ma siccome sono pochissimi venditer-corsì at- 
tuali, così il ribasso non può fare prqssh: ya TR} 

I corsi furono i seguenti: tot 15% 

Fondi pubblici Ri e 
5 0/0 1848, da 88 25 cadde a 87 e rino #86 50, ii. 
fibasso fr. 1-75. IÈ | 
5 0/0 1849, da 88 50 variò a 8775, 80, risòlì a \ 
88 e ricadde ad 87 75, cor a ‘cui ri- | 
mase, con ribasso di 75, © © i 
I nuovi. certificati da ‘scesero a | 
9075, 90 50, 90 25 e 90, cs0 a cai ri-. 
masero, con ribasso di 50antesimi. 
5 0/0 1851, da 87 50 scese a 87 e 805, ribasso 
75 centesimi. 
3 0/0.1853, a 56 50. : i 
Obbligazioni 1834, a 1005. ; 
» 1849, a 910. aid 
1850, a 905. 
Fondi privati 
Banca nazionale, da 1170 variò a 1/64, e ritornò a 
1170, e rimase a 1165. M i 
Cassa del commercio e dell’indusira da 543 scese HA 
a 540 e 538, ribasso 5 fr. x . 
Cassa di sconto rimas®a 270. "I 
Telegrafo sottomarino, da 205 abtatad' a a 200, me” ° i 





«basso 5 fr. i 
|. Strade ferrate“ .}\ 0 ( 
Cuneo, da 500 a 505. Nd dute, 
Susa, a 465, nominali. INTE 
Pineralo, ;da_937.50,.2_ 950050, «ilatnà_s--951:e-+ Pt 
256, e resiò a 255. RI 


Novara, variò da 489 a 478, 476 e 478, ribasso Si 
Vittorio Emanuele, a 470. ° 
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® (OL’AUSTRIA E LA RUSSIA 





.piLe! rivelazioni che abbiamo avute da 

| Vienmalintorno al tenore dell'ultima risposta 
della Rùssia alle quattro” proposizioni, ci 
“pofigonò inigrado di giudicare con sufficente 
sicurezza sull'attuale situazione della qui- 
Stione orientale, sebbene non si conosca il 
testo medesimo della nota. 

Il rifiuto della Russia era preyeduto, e 
‘quindi l’attenzione «3gl pubblico non era di- 
‘retta:tantosa così ‘gie xjsale- sarebbe stata 
la risposta della Russia , quanto piuttosto a 
vedere-quale attitudine avrebbero presa l'Au- 
stria ‘ela Prussia in conseguenza di quel 
‘rifiuto. I precedenti lasciavano luogo a sup- 





porre che la Prussia non si sarebbe smossa | 


dalle sue simpatie russe, ma dall'Austria si 
attendeva che avesse a considerare il rifiuto 
come un casus belli. Almeno tali erano i 
sentimenti che predominavano nella stampa 
semiufficiale di Francia e d’Inghilterra, e 
otali erano pure le conclusioni che avrebbero 
dovuto dedursi dal linguaggio dei giornali 
più influenti di Vienna e Berlino , anzi di 
quei giornali stessi che ostensibilmente sono 
riconosciuti per avere ispirazioni ufficiali. 


‘In quanto alla Prussia l'opinione pubblica | 


non poteva ingannarsi, e la corte di Berlino 
ha almeno il merito di non aver mai dissi- 


mulate le sue simpatie russe. L'Europa non | 


è quindi presa, in certo modo, alla sprov- 
vista dalle dichiarazioni e dall’atteggiamento 
della Prussia, nè queste si prestano ad estesi 


‘ commenti. La Russia ha nella Prussia un | 


alleato fedele e costante, che l’assiste, dap- 
‘prima colla sua neutralità, e quando farà 
d’uopo, anche colle armi, Ciò era chiaro sino 
‘dal principio della quistione, non fu mai 
messo in dubbio con qualche fondamento, 
‘e non havvi motivo a.supporre che il re di 
Prussia abbia a dipartirsi da questa politica, 
ne ...genon-fosse.per.avventura la preponderanza 
‘che atquistassé l'espressione dell'opinione 
pubblica. Ma per giungere a questo punto 
sarebbe necessario che la Prussia fosse sin- 

‘ ceramente costituzionale non solo nelle for- 
mé; ma anche nello spirito. Essa per ora 
non lo è, e non potrebbe diventarlo che me- 


diante una rivoluzione; . e la Prussia non | 


è ancora matura per una rivoluzione costi- 
tuzionale. ; 

Altrettanto più importante è l'investigare 
e riconoscere l'attitudine dell'Austria, che 


fu argomento di tante controversie. Mentre | 


i giornali ministeriali di Francia e d’Inghil- 
| terra affettavano di eredere alla sincerità 
delle simpatie austriache. per l'Occidente, 
mentre il Moniteur sembrava far appoggio 
Sull'alleanza ‘austriaca, e i ministri inglesi 


prendevano la difesa della politica austriaca | 


‘în pieno parlamento, i giornali indipendenti 
e l’opinione pubblica in generale non ave- 
vano e non hanno fiducia nell’Austria, sono 
convinti che l’azione di questa potenza è 
sempre guidata da un segreto accordo col 
gabinetto di Pietroborgo, e che tutte le sue 

Dose diplomatiche e militari contro 

; Russia non hanno ‘altro seopo che di 
guadagnare tempo per.se e per la Russia 
stessa, onde compiere gli armamenti che 
nel pensiero delle tre potenze del nord deb- 

. pone orre la loro coalizione in situazione 

\ di combattere efficacemente le potenze oc- 
cidentali ele diverse forme di. rivoluzione 
da essi rappresentate. 
© Noir apparteniamo al numero di coloro 

‘’che'nòn ‘credono alla sincerità dell’Austria 
nellefsue dimostrazioni di simpatia verso 

“le potenze occidentali. Sarebbe certamente 


* difficile il sostenere chesvi sia un formale | 


segreto accordo fra i‘ gabinetti di Vienna e 
| Pietroborgo;. ma possiamo] invece asserire 
con tutta certezza. che . questo segreto ac- 
cordo esiste fra alcuni individuidell’aristo- 
crazia austriaca, che sono i più influenti 
< alla corte; i Vienna, ed altri individui al- 
si trettanto influenti alla corte di Pietroborgo. 
i A questo! accordo è da attribuirsi se la 
“ Russia non ha%dichiarato essa medesima la 
| guerra all'Austria, come era in pensiero di 
alcuni diplomatici e militari russi, allor- 
quando l’Austria incominciò. a concentrare 
“le sue truppe in Gallizia e nella Transil- 
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rono non senza fondaîftento che una vittoria 
dei russi sugli austriaci avrebbe ristabilito 
il prestigio delle armi russe compromesse 
sul Danubio, e. a_ fronte degli incompleti 
armamenti dell’Austriatale risultato sarebbe 
stato facile ad ottenersi. 

Ma i russofili alla corte di Vienna trova- 
rono mezzo di assicurare la ‘Russia che a 
certe condizioni |’ A'ustria non avrebbe mai 
dichiarata la guerra alla Russia, e lo czar 
trovò ammissibili quelle condizioni, che 
consistono specialmente nell’‘abbandono dei 
principati dan ubiani, (e mella libertà della 
navigazione sul Danubio Questo è il se- 
greto accordo che sussiste fra Vienna e.Pie- 
troborgò , che non è certamente passato per 
le vie diplomatiche , ma altrettanto ‘certo 
quanto i suoi effetti si manifestano nella 
| piega che prende ora la politica austriaca. 

Il Corriere italiano che riceve le sue ispi- 
razioni-dal, ministro degli interni Bach, an- 
nuncia che il governo austriaco ha preso la 
determinazione di'non considerare il rifiuto 
della Russia come un casus belli. Da altre 
fonti, la di Cui autenticità ci viene garan- 
tita, veniamo a sapere che l’ Austria per- 
siste bensì a ritenere le quattro proposizioni 
anglo-francesi come basì delle trattative di 





| bligare la Russia ad accettarle, e continuerà 
a mantenere la neutralità. 

Ridotte queste dichiarazioni al loro più 
| semplice significato non si può dedurre al- 
tro dalle medesime se non che 1° Austria in 
| via diplomatica starà colle potenze occiden- 
tali, appoggiando le quattro proposizioni , 
come si è obbligata colla nota dell'8 agosto; 
in via di fatto starà colla Russia conservando 
la sua neutralità già riconosciuta vantag- 
giosa a quella potenza ; cioè colle parole 





tiene dalla Russia. Ciò è ormai così evidente 
clie non comprendiamo come si possa: an- 
cora avere un’ opinione diversa sulla poli- 
tica austriaca. Che l’Austria proceda in que- 
sta guisa per fare un ‘servizio alla Russia 


supponibile nè credibile; è d’uopo quindi 
che la politica austriaca sia l’ effetto di un 
segreto accordo colla Russia, segreto che 
\ ora viene a ‘divulgarsi. Non è. neppure da 
credersi che l’Austria serva la Russia senza 
compenso, e che l’ Austria non abbia durato 
fatica per ottenere questo compenso. Ma al- 
| fine lo ha ottenuto approfittando abilmente 
| delle circostanze, e soprattutto dei disastri 
\,toccati all’ esercito russo sul Danubio. 

Per giustificare il suo procedere in faccia 
alle potenze occidentali, l’Austria sostiene 
| che lo sgombro dei principati, già rifiutato 
dalla Russia alle intimazioni delle potenze 
occidentali è dovuto alla sua attitudine di 
neutralità armata, e che questa medesima 
attitudine produrrà in seguito l’aécettazione 
delle quattro proposizioni. per parte della 
Russia, senza. che l’Austria dichiari la 
guerra. Ma la conseguenza è altrettanto 
falsa come la premessa. I russi sgombrano 
i principati perchè, battuti a Silistria, in- 
calzati dai turchi; decimati dalle malattie 
nella Dobrugiaà e minacciati nella Crimea, 
non avrebbero potuto resistere all' azione 
combinata degli eserciti e delle flotte alleate. 

La questione poteva nascere intorno all’e- 
strema linea della ritirata dei russi, cioè 
intorno alla linea. del Sereth 0.del Pruth. 
Sul Sereth la ritirata era puramente strate- 
gica; sul'Pruth eraSstrategica e:politica in- 


chè una ritirata politica è sempre meno di- 
sonorevole che una ritirata militare, e per- 
chè si dava alla medesima l'aspetto di una 
concessione, efnon di una necessità. L'Au- 
stria è in sostanza affatto innocente di que- 
sta ritirata, sebbene vi abbia prestato nome 
e apparenze politiche e:conseguito' un van- 
taggio materiale; l' occupazione della Va- 
lacchia. 

Nello stesso modo se la fortuna della 
guerra sarà ulteriormente avversa alla Rus- 
sia, si suppone che la Russia possa essere 
| costretta ad accettare le quattro proposi- 
zioni, e'l’Austria colla sua attitudine di neu- 
tralità armata somministrerà di. nuovo il 
pretesto per coprire la disfatta della Russia 
e far considerare la sua adesione ai quattro 
punti, come una concessione politica, € 
| non come una necessità di guerra. Ma le 








; x | 
pace , ma che non prenderà le armi per ob- | 


l’Austria sta dal lato delle potenze, coi fatti | 


spontaneamente e a di lei insaputa Non è | 


sieme. La Russia preferì quest'ultima, per- | 


ilito invia della Madonna degli angeli; | 
| i Ì 


3, seconda corte, piano lerreno. 
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potenze decidentali non' si ingannarono sul 
vero senso dello sgombro dei principati, € 
così non si faranno ‘illusione in seguito , ‘e 
giusta le riserve già espresse. aggiunge- 
ranno nuove condizioni alle quattro propo- 
sizioni, tenendo conto del risultato e dei suc- 
cessì delle loro armi. 

L'intenzione della Russia è ora di tenersi 
sulla difensiva entro i confini del proprio 
imp>ro. L’avvicinarsi dell'inverno, e la 
neufralità austriaca e prassiana, giovano 
mfgpnente a questo. progetto ; gli alleati 
potlanno conquistare le: fortezze del mar 
Balgico.e. del. mar Nero ,. occupare tutte le 
piàzze marittime, rovinare tutto. il comr 
mercio e l'industria della Russia, senza che 
questa potenza ‘trincerata nelle sue: posi- 
zioni interne sia costretta a cedere. Non è 
da supporsi che gli alleati vogliano assa- 
lirla in quelle posizioni esponendosi a tutte 
le difficoltà di una campagna in regioni de- 
serte ed inospitali, e sino a tanto che la 
Prussia'e l’Austria coprono le provincie po- 
lacche ; la Livonia e la Curlandia, le parti 
più vulnerabili dell'impero non hanno nulla 
a temere. 

Potranno le potenze occidentali continuare 
la guerra a queste condizioni? Non saranno 
costrette alfine a presentare un ultimatum 
all’ Austria e alla Prussia? Sino ad ora le 


| potenze orientali rassomigliano ad un gene- 


ralé che vorrebbe dare |’ assalto ad una for- 
tezza; eche per evitare di prendere le opere 
ayvanzate che coprono l’unico lato vulne- 
rabile della medesima, perde il tempo in 


assalti inutili sulle parti invulnerabili. Alla» 


fine quel generale dovrà decidersi di attac- 
care le opere avanzate e di penetrare nella 
fortezza passando sulle rovine delle mede- 
sime. 

La presa di Sebastopoli, di Cronstadt, e per- 
sino quella di Pietroborgo, non produrranno 
sulla Russia maggior effetto della presa di 
Bomatsund. Ma quando gli alleati assali- 
ranno la Russia dal lato della Polonia e 
dell’ Ungheria passando sul corpo alla Prus- 
siùze ‘ali'arvustria, allora,la, potenza della 


‘Russia sarà rotta anche nella sua resistenza 


passiva, e l’opera. della civiltà e della. li- 
bertà avrà ottenuto il suo compimento. 





ISTRUZIONE PUBBLICA 

Se biasimiamo i comuni, i quali sono 
proclivi .a spese o superflue 0, che si .pos- 
sono rimandare a tempi propizi, ‘onde non 
aggravare di troppo i contribuenti, non 
possiamo però astenerci dal lodare quelli 
che non risparmiano sacrifici per promuo- 
vere la pubblica istruzione. 

È generale la nobil gara dei municipi 
nell'estendere l'insegnamento sì primario 
che secondario e nell’ iniziare gli studi tec- 
nici. Reiterate volte abbiamo richiamata 
l'attenzione del governo: sulla, necessità di 
istituire nei collegi .il corso speciale allato 
al corso classico. 

Vediamo che*i municipii non attendono 
l'impulso e l’'eccitamento del governo per 
soddisfare a questo bisogno. Una lettera 
circolare del provveditore agli studi della 
provincia, d’ Alessandria annunzia aver il 
municipio alessandrino deliberato di aprire 
nel collegio convitto un corso speciale, co- 
mei è determinato nella seduta del 4.ottobre 
1848 e ripartito in cinqueffanni., nei quali 
s’insegnano : 

Religione 

Lettere italiane 

Matematiche elementari 

Storia antica e moderna, e geografia in 
sussidio della storia 

Geografia statistico-commerciale 

Disegno 

Storia naturale 

Fisico-chimica applicata alle arti 

Meccanica applicata alle arti 

Lingua francese 

. Lingua inglese 

«Lingua tedesca. 

Asti, che non è mai stata ultima nelle utili 

riforme, avrà essa pure mel prossimo anno 

scolastico un corso tecnico nel eollegio con- 

vitto, avendo già il suo consiglio comunale 

addottate le determinazioni relative. 

Qual prova più patente del desiderio che 
è vivo in tutti di diffondere l'insegnamento 
e del modo con cui i comuni apprezzano 
l’ istruzione tecnica? ; 


Lunedì 44 settembre 


Sì pubblica tutti i giorni 
ecc., debbono essere 
Non si-accettano richiami per indirizzi se. non sono accompagni 
scia. Prezzo ogni copia cent. 25. Per le inserzioni a pag 
Torino, all'Uffizio gen. d’ Annunzi, via B.V, degli Angeli, 9 — 
i anglo-continentale, Funchurch Sureet;Gity,-1606, 


| mente all’uffizio politico qualsiasi, variazione che 


| per mettere in libertà lavoranti, qualunque, ne' sia 
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'fondra, all’ Agenzia 


> gii dirai 

Ma i sacrifici dei municipii non sarebbero 
interamente;.comipensati se i corsi. speciali 
istituiti nei collegi convitti non produces- 
sero ‘per ciò.che riguarda la carriera degli 
alunni, gli stessi effetti civili dei corsi aperti 
nei collegi nazionali. pda 

Il ministero lo comprese, e sentiamo ché 
i corsi speciali dei. collegi d'Alessandria e 
di Asti sono in tutto. parificati. a quelli dei 
collegi. nazionali. Per. tal guisa,,. i, genitori 
che inviano i loro figlia quelle scuole non 
solo provvedono alle loro istruzione, ma | 
agevolano. puré ad'essì il-percorrere-lacar- 
riera ammimstrativa. ; IS 





- su Ari). 

La sicurezza PUBBLICA Iv Mopena. Le condi- 
zioni politiche del ducato di Modena inspi- 
rano gravi timori al,govenno..-.) CE 

Dopo avere con decreto inserito nel Mes- 
saggiere di Modena del 4 corrente ordinato 
il disarmo generale della ‘città è comune di 
Carrara , attesi i ripetuti gravissimi delitti 
di umicidio proditorio e di ferimento 'che vi 
sì commettono, sebbene non vi sia lo sta- 
tuto e la libertà della stampa , il ministero 
di buon governo ha pubblicata la seguente 
notificanza, di cui non vogliamo, privare ì 
nostri lettori: nia RT 


1 proprietari delle cave di marmo: nei comuni di 
Massa e Carrara presenteranno alle autorità politiche 
e locali una completa nota nominativa di tutti i ri- 
spettivi lavoranti e degli individui componenti s0- 
pra luogo le loro famiglie. Tale nota dovrà allresì 
indicare l'arle:di ciascuno, il rispettivo paese na- 
tivo; non che la località del loro. domicilio , ed il 
proprietario della casa. La nola medesima dovrà 
presentarsi entro 24 ore dalla pubblicazione delle 
presenti misure di buon governo... . 

1 proprietari predetti denunzieranno preventiva- 


intendessero praticare nel personale dei lavoratori. 
Avviseranno le rispettive polizie. allorchè siano 


il numero, tanto per causa di decremento di la- 
voro, quanto per qualunque altro litolo.,;e eiò otto 
giorni prima, all'oggetto di poter inviare ai loro 
paesi i lavoratori a cui si dà licenza, i 

Terranno occupati i lavoratori tutto il eorso della 
giornata, loro concedendo interpolato riposo ,. per 
evitare che vadano nella mattina tardi al-lavoro, e 
l'abbandonino due o tre ore prima di sera, do- — 
vendo essi all'imbrunire della sera sslessa recarsi 
alle loro abitazioni, e non trattenersi a formare 
unione di più individui in Massa, in Carrara , od 
altrove. 

Non potranno licenziare alcuno dei lavoratori 
senza il preventivo avviso di dieci giorni : in ogni 
caso il licenziamento deve seguire in diverse limi- 
tate partite, ed'i forestieri nel licenziamento stesso 
saranno preferiti ai terrieri. ” 

Avviseranno sollecitamente le rispettive polizie 
riguardo a quei lavoranti: la ‘di cui condotta. du- 
rante il lavoro desse luogo ad osservazioni. sia ri- 
spetto alla morale che ai principii politici 

Non potranno accettare alla propria dipendenza 
lavoratori esteri. quando questi, non siano muniti 
di regolari recapiti di giro, riconosciuti per tali 
dall'autorità politica locale. 

I proprietari, per le trasgressioni . in cui cades- 
sero: gli operai, per le mancanze che commettes- 
sero, saranno puniti in via politica, i primi con 
pena pecuniarià d' italiane lire 50 alle 400, a se- 
conda dei casi, da erogarsi in oggetti di pubblica 
beneficenza, gli altri con pena affliltiva più o meno 
grave a norma delle circostanze... >; si 
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PUPN 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 
Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 3 al 9 settembre. — 





Viaggiatori N. 14,815  L.< 20,509 10 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- |. } 
TORIlA te scor RO 12 RIAD 
Merci a piccola velocità .—. . -. >. 4,949 34 
Totale nella settimana’ | L. 26,736 0 
Prodotto anteriore —’—> 731,457 
ii Sia CTTU 
Totale generale . ‘L. 758,193 89 


Cumiana, 8, Gi scrivono : La scelta del nuovo 
sindaco cadde sulla persona del cav, Domenico 
Carulli che voi conoscete come egregio seriltore — 

ì CENA È ma a 
ed un uomo di tenace dirittura. C'è quindi a spe- — 
rare che le cose muuîcipali abbiano da prendere 
un miglior indirizzo e vogliano èsser condotte ve- 


ramente secondò l'interesse generale. E molte cose 
veramente aspetta il paese dalla: nuova ammini- 


strazione, fra cui rta lo to strada che 









di qui metta în linea relta alla’ feftovia di Pine- 
rolo , strada che non è lunga più di tre miglia, e 


ceva impraticabile : ciò che non è cosa da potersi — 


comporiare per un comune così cospicuo come è — 
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“ed aliro. 








- quello di Cumiana. Poi c'è da pensare ad un mi- 


glior indirizzo delle scuole; ad una più savia e 
più vantaggiosa amministrazione dei beni comu- 
nali.; all'istituzione d’ un asilo infantile, già ten- 
tata una volta e certo possibile ad ottenersi, quando 
ci sia volonteroso concorso ; infine all’ organizza- 
zione della guardia nazionale, che qui, come pur 
troppo in quasi tutti i comuni rurali, non esiste 
che di nome e nelle persone del tamburino e dell’ 
aiutante. 

Ieri ci fu qui la festa del paese. Si lasciarono, 
ben inteso, da parte processioni e balli e baldorie: 
son tempi piuttosto calamitosi per questi paesi vi- 
nicoli e nell’ apprensione in cui si è di un disa- 
stroso morbo. In vece la benemerita. società dei 
dilettanti filodrammatici diede la sera una rappre- 
sentazione a favor dei poveri. Questà sovietà, the 
VOrrà , speriamo , sostenersi anche per l'avvenire 
colla stessa generosa e concorde alacrità , è una 
delle buone.cose di Cumiana e prova che il co- 
mune potrebbe far di più e bene anche nell’ altra 
beneficenza. 


Arresti. — Genova, 9 settembre. 
Corriere Mercantile: 

« Qualche giornale parlò d’arresti operati gli 
scorsì giorni in una bettola di Sampierdarena ; 
notò che degli arrestati alcuni erano militari (reg- 
gimento guardie), altri no; che fra i primi un ser- 
gente venne tosto rilasciato; e affacciò cause poli- 
tiche, dalla voce pubblica poi specificate in un 
tentativo di subordinazione. Molti assicurano che 
per taluno dei non militari arrestati si tratterebbe 
‘anche di delitto comune, e (ci assicurano) di furto. 
A'noi non consta nè d'una cosa nè dell’altra; ere- 
diamo, ìn ogni caso sia affare di nessuna impor- 
tanza. > 

Notizie sanitarie. —Il cholera si è manifestato 
a Reggio di Modena e nei paesi circonvicini qual- 
che giorno fa, e chie ‘pàrimenti a Ferrara nella 
guarnigione austriaca si erano manifestati varii 
casi, ma la città conservavasi finora immune. 


Leggesi nel 





OBLAZIONI 
fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
‘ pei poveri cholerosi e loro famighe. 
Redazione della Gazzetta det dr L. 100 


SEEN ai eo, O: n Pete Mall 
Delsoglio Marco RICA » 20 
Bonelli cav. Gaetano, diret. dei telegrafi » 250 
Cacherano di Bricherasio cav. . . . » 10 
Cottin avvi Giacinto . . . . . . » 100 
Allora Antonio ; - 10 
Dallosta Lorenzo, regio notaio Ù 100 
Reébuffo di Traves conte Gaspare . . » 100 
Gaffolio prof. teologo Biagio. . . . » 5 
Balestra Tommaso .- 0.0.0. 0.0» 5 
Sperino dottore . SRINSACUTE 20 
Bersezio avv. Secondo —. . . ... » 50 
Bertinî cav. vice-sindaco . Me: CRES**DO, 
READ VIP: co a 110 
Dupré padre e figli » 150 
Botta Giacomo » 15 


Totale genéràle L L. 3; mei. 











STATI ITALIANI 


è DUCATO DI PARMA 

Parma, 7 settembre: Qui sentiamo gli effetti 
delle peripezie passate delle quali pur troppo il 
nostro paese risentirà per molto tempo le conse- 
guenze. Oggi è uscita la seconda sentenza militare 
che condanna 6 alla fucilazione, e 12 ai ferri chi 
a vita chi a diversi anni; fra i primi cinque sono 
di quelli che un tempo hanno dimorato costù e 
fra questi un certo Franzoni che si diceva com- 
messo viaggiatore di commercio. 

(Corr. Merc.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

ll Calabrese, giunto a Genova il 9 da Napoli, 
che lasciò il 6 corrente, reca notizie sempre tri- 
slissime di Messina. La città rimase 48 ore senza 
ricevere provviste di viveri dalla campagna; mi- 
seria e fame nel popolo rimasto; nessuna provvi- 
denza governativa, salvo l'invio da Napoli di me- 
dici e medicinali, e di becchini che colà non si 
potevano trovare ad alcun prezzo, rimanendo i 
morti insepolti più giorni. Fuga delle persone 
agiate, e delle autorità; la sola cittadella finora im- 
mune dal morbo. 

Lo slesso piroscafo reca che il cholera si dilata 
nelle provincie di Lecce e di Taranto. 

Palermo, 4settembre. Scrivono sotto questa data, 
da quella città, al Corriere Mercantile : 

« Mi sento felice di potervi annunziare che il 
miglioramento nel nostro stato sanitario ha fatto 
| rapido, progresso, ‘come l’osserverete nella nota in 

ipl piede compilata dal giornale uffiziale, ed anche 
ieri ed oggi il numero dei decessi è assai dimi- 
nuito. Ma se qui godiamo della grazia accordataci 
dall’Altissimo, dobbiamo compiangere la disgra- 
ziata sorte dell’infelice Messina dove il flagello, per 
quanto si legge nel giornale uMziale, fa orrende 
stragi; abbandonata essendo la popolazione, come 
anche noi lo vedemmo nel 1837, da medici ed al- 
lre persone di cui l'assistenza e presenza in simile 
posizione è di urgenza, anzi indispensabile. Anche 
sopra Messina le cure del governo si sono estese: 
sul suo invito , parecchi uomini della scienza ed 
‘altri di assistenza sonosi imbarcati il 1° del cor- 
rente sopra Un R. vapore per la città di Peloro, a 
rincorare , prima d'ogni altro, e curarne gli abi- 
tanti, hiamare al loro doverei fuggiaschi. An- 
«che da a Nap. li sentiamo col vapore Elba, arrivato 


; “qui la sora. del 1°, essersi porlato soccorso medico 


did 


Im tutto il resto dell’isola, se soho bene 


Tafermato, godesi di perfelta salute, dre put sole 











ecceliuata, ma tinche da colà le holizie sono più 
consolanti. 


« Da Catania tutti coloro che lo possono sono | 


fuggiti in campagna nella bellaria delle falde del- 
l'Etna. Così diminuita 1’ agglomerala popolazione 


in città, e quindi le esalazioni, potrà giovare alla 


salubrità e preservare gli abitanti rimasti. 

« In generale, i venti maestrali più freschi che 
avemmo in questi giorni, sembrano coniribuire a 
dileguare il male. Se tale è la felice loro influenza, 
auguriamoci che possano continuare qui e regnar 
pure in ogni dove. 

« La cifra tolale dei decessi in Palermo dal 10 
agosto al 1° settembre è di 4249. 

« A Napoli l'epidemia volge al suo termine. » 


STATI ESTERÌ 
SVIZZERA 

Bellinzona, 8 settembre. Nessun casò il 6 nel 
borgo di Mendrisio. A Sommazzo morì repentina- 
mente una giovane di 19 anni; che la commissione 
medica opina essere: stata colta da cholera fulmi- 
nante. 

A Lugano sino alla sera del 6, due nuovi casi 
in due donne, ma nessun decesso,  (Democr.) 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 8 settembre. 

lo cercava in un' altra mia ‘a spiegarvi le appa- 
renti contraddizioni che si hanno fra le. informa- 
zioni giunte direitamente da Pietroburgo. e quefle 
trasmesse dai giornali tedeschi : ora nuovi dettagli 
sono giunti ed io ve li trasmetto. Sifattribuiva allo 
czar la seguente frase: « Io non ho garanzie a 
« dare, se alcuno ne vuole venga a prendersele >; 
tha pare che questa frase sia stata inventata. Pare 
sicuro invecé che'allorquando gli!si comunicarono 
le ultime proposte dell'Austria lo ezar abbia ri- 
sposto con molta amarezza : « Se accettassi queste 
« proposte, così formulate, non sarei più degno di 
« essere il sovrano di un grande impero, non sa- 
« rebbe più la nostra politica che subirebbe uno 
« scacco, sarebbe il nostro onor militare. .... » 
Poscia, condottosi a parlare della Prussia, ag- 
giunse: « Io non obblierò giammai la condotta 
« del re di Prussia. Io ne lo ringrazio dal fondo 
€ del cuore..... esso almeno crede alla mia pa- 
«Tola..... se fosse il caso di una mediazione lo 
« prenderei per arbitro. » 

Vi ho accennato altresì alla voce corsa che il 
campo di Boulogne sarebbe trasportato sul Reno; 
ma devo dirvi che pochi vi prestano fede, perchè 
non credono che sia buono il momento di rom- 
perla con tutta la Germania. Intanto si va innanzi 
a furia di equivoci, reticenze e male intelligenze. 
Avrete veduto che Omer bascià ha proibita la pub- 
blicazione det proclama del generale Hess, il quale 
cominciava a volerla fare un po’troppo da padrode; 
questo è un argomento a prova del disaccordo che 
havvi anche fra quelli che si credono concordi nel- 
l’agire. 

In quanto alla ritardata spedizione della Crimea, 
il maresciallo Saint-Arnaud credette di giustificar- 
senein una lettera scritta a Parigi, che potei vedere 
e di cui vi riepilogo il senso. — Si dimentica in 
Francia che lo scopo della spedizione era marit- 
timo e che l'armata di terra aveva soltanto per 
missione di sostenere i turchi nel caso che fossero 
attaccati dai russi. Le truppe di terra giunsero len- 
tamente, perchè in Francia si era poco preparati 
alla guerra ; le flotte mancavano di materiale, ed 
anche al momento attuale non hanno tutto quello 
che loro abbisogna..... Parla poscia del trattato 
austro-turco, ch’esso critica con amarezza e di cui 
dice che ha tutto imbrogliato , mentre serve di 
pretesto all’ Austria per non (prender parte ‘alla 
guerra.... Passando alla spedizione della Crimea, 
dice che éera materialmente impossibile tentare 
prima d’ora la spedizione della Crimea, perchè 
havvi nella guerra un principio elementare che 
nessun generale dee dimenticare, quello cioè di 
prevedere una disfatta e pensare al modo di ri- 
pararvi; e questo non era possibile prima d'ora. 
Certamente, ei scrive, sarei stalo felice di fare 
questa spedizione se mi fosse stata ordinata , 
piuttosto che vedere cadere i miei poveri soldati 
decimati dal cholera..... Parla anche dell'indi- 
Sciplina, la quale ebbe origine dall'orribile natura 
del paese in cui le truppe erano collocate. La Tur- 
chia, qui cito testualmente, è un paese senza ri- 
sorse, la popolazione greca e bulgara è totalmente 
devota alla Russia, io glie lo perdono, perchè co- 
noscono meglio i russi che i turchi, Realmente 
non so se queste popolazioni potrebbero guada- 
gnare sotto la dominazione dello czar; ma sicu- 
ramente non vi potrebbero perdere gran cosa..... 
Noi siamo circondati da spie e non possiamo. tro- 
varne una che ci voglia dare informazioni. 

Questa lettera non parla dellaspedizione in corso 
e solo dice qualche parola di quella della Dobru- 
gia. Confessa ch’ esso si lasciò vincere dalle sol- 
lecitazioni del generale L’Espinasse e dei soldati 
che erano scoraggiati dall’ inazione, Omer bascià 
era contrario a questa spedizione. Del resto dice 
terminando : l’armata inglese è forse in miglior 
situazione della nostra? No, sta fors' anco peggio. 

PS. La spedizione della Crimea deve essere par- 
tita. Una -lettera.d’ un ufficial generale giunta ieri 
a Parigi da Varna era concepita in questi termini: 
« Noi parliamo per Sebastopoli il 2 settembre, Ci 
abbisogneranno almeno due giorniîper giungere a 
terra, giacchè i nostri vapori hanno molte navi da 
rimorchiare. Lo sbarco si effettuerà il giorno 5 ed 
il giorno 6 od il'7 avremo una grande battaglia. 
Noi la vinceremo , giacchè l' armata è magnifica 




















Ta bo onta delle pifi chi il ai che ilfflera le fece provare. 
Quando noi saremo padroni delle allure che do- 
mirano la- città, incomincierà l'assedio @ se il 
tempo si conserva bello sino 8125, Sebastopolisarà 
in nostro potere prima della fine del mese. Giò non 
di meno è un’ impresa assai dura che noi andiam 
a compire. » 

Io faccio voti ardenti a che la fiducia di questo 
generale non sia ingannata; ma i russi devono es- 
sersi preparati da lunga@Mano a respingere questa 
aggr.ssione e devono avere accumulati molli mezzi 
di difesa e molte forze in quelle località. Ih pre- 
senza di un così grande avvenimento non resta 
più che attendere i dispacci ed i corrieri. 

Le flotte del Baltico ritothano in Francia èd.in 
Inghilterra: anche l'armata di ‘terra inviata colà 
dovrà restituirsi in Francia; Il Constitutionnel lo 
annanzia positivamente. Il maresciallo Baraguay- 
d’Hilliers è già arrivato a Danzica. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 8 settembre. 


L'occapazione di Sebastopoli per parte ‘delle 
truppe alleate sarebbe un fatto della più alta im- 
portanza: con questo s' isolerebbero le truppe 
russe dell'Asia , si distruggerebbe la dominazione 
russa sul mar Nero , si aprirebbero i Dardanelli al 
commercio di tutte le nazioni, e si renderebbe li- 
bero il corso del Danubio. Sarebbe un colpo fa. 
tale portato alla. dominazione moscovita, e quindi 
è naturale e legittima | impazienza con cui si at- 
tendono notizie da quei luoghi. Cionondimeno la 
preoccupazione pubblica non è tutta raccolta in 
quest oggelto. 

Da qualche tempo l’attenzione del pubblico si 
rivolge con ansia dalla parte degli Stati Uniti. Si 
teme una complicazione che farebbe temere una 
rottura fra il governo degli Stati Uniti e le potenze 
occidentali. Tutti si ricordano quanto lestè si pas- 
sava a S. Gioanni di Nicaragua, e quest incidente, 
che non è ancora composto, produsse una grande 
sensazione in Inghilterra. Ma questo è ancora il 
meno. In questi ultimi tempi si fanno a Nuova 
Yorck ed alla Nuova Orleans considerevoli prepa- 
rativi onde fare um invasione nell’ isola di Cuba. 
Il presidente Pierce, ostensibilmente, biasima la 
spedizione, ma non solo si astiene dal prendere le 
misure necessarie onde impedirla, che anzi indi- 
rettamente la incoraggia. 

Ecco le parole da lui dette in senato ai primi 
giorniJd’ agosto : 

« Se si considera la situazione dell'isola di Cuba 
a noi vieina, e che tocca in un modo così intimo 
i nostri rapporti commerciali e politici, non.si può 
sperare che una sequela d’ atti ostili ai nostri in- 
teressi commerciali e l'adozione di una polilica 
che contrasta all’ onore «ed alla sicurezza degli 
Stati Uniti possa durare a lungo senza provocare 
la guerra. » 

Queste parole commossero giustamente il gabi- 
netto inglese, giacchè esso non può in aleun modo 
sopportare una spogliazione, la quale sarebbe un 
precedente che la minaccierebbe ugualmente nelle 
sue possessioni d’ oltremare. Esso sa che gli Stati 
Uniti volendo approfittare delle attuati condizioni 
della Spagna stanno per fare un serio tentativo 
contro quell’ isola a cui pretendono ad ognicosto. 
L'Inghilterra è in questo pienamente d'accordo 
colla Francia, e le due potenze si opporranno for- 
malmente ad ogni aggressione contro quella Co- 
lonia. Io credo sapere da fonte sicura che si hanno 
da questo lato serie inquietudini, e ch’ebbero 
luogo da ultimo delle comunicazioni diplomatiche 
molto importanti. 

Il Moniteur è coperto questa mattina da due 
lunghi articoli del Times e del Morning Chro- 
nicle sulla visita del principe Alberto a Boulogne. 
Questa visita fu molto cordiale. 

L'imperatore è contornato al ‘campo da vari 
reggimenti della nuova guardia e da uno squa- 
drone delle cento guardie. Sembra che pel giorno 
del suo ingresso a Parigi volevasi presentare alla 
capitale uno specimen dei nuovi reggimenti, ma 
vi sono delle difficoltà in quanto alle uniformi. 
La cavalleria sarà magnifica, e così pure i reggi- 
menti dei granatieri che hanno l’uniforme antica 
ammodernata ; ma i cacciatori non furono bene 
vestiti; la loro uniforme è bianco-gialla, ed un 
generale vedendoli disse che aveano l’aria d’una 
frittata male sbattuta.. Si ebbe anche la strana 
idea di dat loro le ghette in cuoio dei zoavi, le 
quali sono opportune in un paese irto di cactus 
e di aloes, ma fuori ‘di luogo al Carrousel. 

Da qualche giorno si segnala a Parigi una re- 
erudescenza abbastanza forte nel cholera. La cifra 
dei decessi sorpassò anche quelle più elevate che 
abbiamo avnto finora. Il ceto medico parigino si 
preoccupa \ivamente di questa prolungazione del- 
l'epidemia, ma pare che sino ad ora sia compiu 
tamente disorientato dalle bizzarrie che si notano 
in questa malattia, Si ciano più casi di cholera , 
nei quali il malato non ebbe alcun sintomo pre- 
cursore fra quelli che ordinariamente l' aniuncia- 
no: essi sono morti in seguito del solo granchio 
senza nè dolori di ventre, nè vomito. 

1 fondi si tennero abbastanza fermi alla borsa 
d'oggi. A. 

AUSTRIA 
(Altra corrispondenza) 
Vienna , 6 settembre. 


La recentissima nota della Russia diretta al ga- 
binetto viennese colla quale vengono respinte le 
basi proposte dalla Francia e dall'Inghilterra non 
è concepita, come alcuni asserirono, in termini 
offensivi e minacciosi, ma vi sono osservate tulle 
le convenienze diplomatiche. La Russia insinua 
che le riesce nuova ed inaspettata Ja posizione 
presa dall'Austria hélla questiotie Orientale. La 
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Russia avfebbe Bed che anzichè raccotmandarlo 
l'accettazione delle quaitro proposizioni, il gabinetto 
austriaco avrebbe dovuto insistere presso le potenze 
occidentali perchè aprissero le. traltalive di pace 
sulle basi del protocollo 9 aprile già accettato 
dalla Russia sotto alcune condizioni. E siccome 
non si poteva-traltare e fare la guerra nel mede- 
simo tempo, l’Austria avrebbe dovuto avanti ogni 
altra cosa adoperarsi per far procedere la stipula- 
zione di un armistizio, e ciò tanto più in quanto 
che la Russia ha già dato ‘principio alle sue con- 
cessioni mediante un sacrificio, cioè collo sgombro 
dei principati, e può quindi pretendere che ora 
si facciano concessioni anche dall'altra parte. 

Osserva inoltre la Russia esserle inconcepibile 
come le pretensioni delle potenze occidentali pos- 
sano essere appoggiate «dall'Austria, dacehè le 
medesime non toccano i suoi interessi, anzi sono 
loro contrarie, avendo per iscopo un aumento di 
forze delle potenze occidentali a spese della 
Russia, il che perturberebbe l'equilibrio europeo, 
e finirebbe per essere pregudizievole tanto all’Au- 
stria quanto alla Germania. Lo ezar conchiude 
col dire che ritirerà le sue truppe'entro i confini 
dell'impero tenendosi d'ora inavanti.sulla difensiva, 
e respingendo con tulle le forze ogni'attacco da 
qualunque parte possa venire, e che intanto spera 
che l’Austria prendendo di nuovo in considera- 
zione le proposizioni suaccennate, fatte dalla 
Russia nella nota precedente, troverà nelle mede- 
sime un punto d'appoggio per impegnarsi in ul- 
teriori trattative, dalle quali potrà emergere dap- 
prima un armistizio generale, indi la pace, assai 
più facilmente, che dalle garanzie domandate dalle 
potenze occidentali. 

Questo è ii senso della nota russa, quale viene 
indicata da persone ordinariamente ben informate. 
Ora nasce la questione , quale. sarà ;il contegno 
dell’Austria a fronte di questa risposta? 

Il Corriere italiano vi recherà la soluzione di 
una parte della questione, Esso annunzia che il 
governo austriaco non considera quale cass delli 
il rifiuto giunto da Pietroborgo. Ma la questione 
è risolta da questa rivelazione soltarito in modo 
negativo; è detto cioè quello che nn farà l'Austria; 
che.essa non farà la guerra, a 

lo sono in grado di andare un passo più avanti 
e di informarvi dietro fonti quasi autentiche in- 
torno a quello che l’Austria ha già’ falto e intende 
di fare. Sino da tre giorni la risposta della Russia 
è siata mandata ufficialmente. con una nota del 
gabinetto austriaco a Londra è Parigi, nella quale 
è esposto il contegno che intende di tenere l’'Au- 
stria nell'attuale fase della vertenza: L' Austria, 
dicesi, persiste nei suoi sforzi ‘per ristabilire la 
pace e rimettere sulle vie del diritto la pertutbata 
situazione dell’ Europa, e ritiené sempre la con- 
vinzione che ciò non, può farsi se non in base alle 
garanzie proposte dalle polenze occidentali. Sieco- 
me la Russia ha dichiarato ripelutamente di voler 
sgombrare‘ principati danubianî , e siccome im 
fatti i movimenti dell'esercito russo sono incam- 
minati con progressiva celerità verso il Pruth, 
cessa per l'Austria la necessità di'ùn ‘intervento 
materiale, armato; nia l'Austria continuerà il siste- 
ma finora mantenuto di una neutralità congiunta 
con un’ altiva vigilanza, e.con armamenti pronti 
ad ogni eventualità. -L’ Austria assicura. formal- 
mente ai gabinetti di Londra e Parigi, che le sue 
simpatie sono a favore delle imprese delle potenze 
occidentali, semprechè queste siano dirette, a pro- 
muovere e facilitare le trattative di pace. ‘ 

Tali sono ad un dipresso le espressioni colle 
quali l' Austria cerca di convincere i gabinetti di 
Francia ed Inghilterra della sincerità delle sue in- 
tenzioni e della sua cooperazione diplomatica ai 
loro fini, 0 piuttosto di prevenire l’ impressione 
sinistra che deve produrre la determinazione dell’ 
Austria di non prendere parte alla guerra contro 
la Russia. 

Il gabinetto, austriaco prevede che "questa sua 
determinazione non potrà a meno che. aumentare 
la diffidenza nutrita contro il gabinetto di Vienna, 
e alimentata dai. principali organi dell'opinione 
pubblica. Perciò l'articolo del Corriere italiano 
ha fo scopo di far credere che la determinazione 
del governo austriaco non è che un ritardo, una 
lungaggine, uno spingere i riguardi al di là "della 
ragione, e che se l’ Austria non ha fatto del mi 
fiuto russo un caso immediato di guerra, ciò non 
vuol dire che non debba essere un caso remoto. 

Ma a queste assicurazioni non si limita il go- 
vertio dustriaco. La posizione è troppo spinosa, e 
il gabinetto comprende che vi vogliono argomenti 


più convincenti. 1 suoi agenti anno quindi |’ isttu- 


zione di sviluppare e sostenere la tesi che î pro- 
getti della Russia sulla Turchia europea furono 
combattuti con efficacia e con pieno successo dal- 
l'attitudine presa dall'Austria, e che a questa isola 
sono dovuti i risultati finora ottenutisi- in ‘questa 
verienza. Da questa tesi l’Austria vorrébbe poi de- 
durre la conclusione che, avendo ottenuto tanto 
coll’ attitudine di neutralità armata , ha pure mo- 
livo di sperare, di poter giungere ad imporre colla 
medesima anche la pàce, e che non havvi però 
alcuna ragione onde l'Austria abbia adipartirsi da 
quell’attitudine. 
MAR BALTICO È 

Danzica; 1 settembre. Domenica il'21 agosto 
decorso il. generale Baraguay ‘@’Hilliers e sir 
Charles Napier si portarono presso Hango. Sotto i 
loro occhi i russi fecero saltare. in.aria. le opere 
fortificatorie di quella e si ritirarono ‘ad, Abo, ove 
essi hanno concentrata una forza di 15 ,000 uomini. 
Abo verrà probabilmente attaccata, dagli. alleati. 
I navigli Medin, Gorgon, Driver e Lighining 
attaccarono il 18 agosto presso . Abo un combatti= 
mento con 18 scialuppe cannoniere ‘Tusse, delle 

















quali ognuna portata 50 uomini cirea e con 4 
vapori, nel quale combattimento non ebbero a 
+ deplorare perdite di sorta. L'ammiraglio Martin 
con una piccola squadrà\ si diresse, verso il golfo: 
di Boltnia. 

Il vapore Bu/dog giunse’ qui da Ledsund ed 
annunziò che la -flotta russa, la quale era sortita 
da Kronstadt per imprendere una ricognizione, 
ritornò, inseguita dalle flotte alleate, inquel porto 


Senza aver attaccato battaglia. Le flotte alleate | 
misero poi alla vela dirigendosi verso Hango dove | 
î'russi, temendo uno sbarco, fecero saltare in aria, | 


rome:si:disse più sopra, le opere fortificatorie di 
quella piazza. 

Stoccolma , 29 agosto. Giorni sono giunse qui 
dalle isole d’ Aland una deputazione di contadini 
onde ottenere dalla dieta l'occupazione delle isole 
Aland per parte della Svezia e la loro incorpora- 
-zione-nel regno, Una-deputazione considerevole di 
membri -della dieta portò quest oggi un tal voto 
al re. 

TURCHIA 
particolare dell’Opinione) 
< Costantinopali, 30 agosto. 

Vi spedisco esatti particolari sopra il più impor- 
tante fatto d'armi ch'ebbe luogo ultimamente it 
‘Asia fra l’armata turca e la russa: prestaleci piena 
fede ,‘cho‘sono-altinti ad ottima fonte. Notate che 
per più importante fatto d’rarmi:intendo quello di 
Ingederè o Curuderè, a cui prese parle il grosso 
dei due esereiti-nemici ; enon I° altro ch’ era al- 
cuni giorni prima stecèduto a Bayazid: in questo, 
a mouvo della vèrgognosa fuga di Selim bascià 
la quale fu cagione! che i'suoi si smarrissero d' a- 
nimo, i turchi furono pienamente battuti e dispersi; 
in quello , dopo accanito combattimento , dovet- 
tero cederè àl nemico il campo di battaglia ,, ma 
si ritirarono in buon ordine e si riorganizzarono 
in modo da poter sostenere un nuovo affronto. 
I russi comprarono, assai care queste loro vittorie, 
e, non ne raccolsero finora alcun frulto. 

«Prima d’ ogni altra cosa dovete richiamarvi a 
mnente , chel’ osercito “turco ‘d’ Asia dopo i disa- 
stri dell’ anno scorso , riorganizzato e rinforzato 
da ottime truppe regolari ; era in caso di soste- 
neré onorévolmente un combattimento coi russi; 
e lo avrebbe fatto non solo onorevolmente , 

come fece, ma forse pure villoriosamente se 
non fossero state la gelosia e la discordia che 
sventuratamente erano entrate fra i capi dello 

slato maggiore e più influenti ufficiali dell’ e- 

sercito, che erano i generali polacchi Breanski 

(Scems bascià ,, basciè Sole) e Bystranowski 

(Arslan Dept bascià Leone) da un lato ed il 

generale inglese Guyon (Kurseid bascià ), ed il 

colonnello francese-Meffray dall’ altro. Sembra che 

il piano di battaglia dato dal generale Guyon ed 

eseguito dal muscir (maresciallo) o generale in 

capo turco Zarif Mustafà bascià , uomo di molto 

Valore ma di poca scienza militare, disperdendo 

le forze lurche, ela cattiva esecuzione di esso siano 

state le cause principali della vittoria dei russi. 

Ambidue i generali polacchi dopo essersi alti- 
vamente adoperati per la riorganizzazione dell’ e- 
sercito ,.si erano accordati col muscir per tenersi 
sulle difese senza attaccare i russi, chè tali èrano 
le istruzioni ricevute da Costantinopoli. Non avreb- 
bero però voluto che l’ esercito turco dovesse te- 
nersi chiuso in'Kars , singolarmente dopo ch' era 
slato accresciuto da considerevoli rinforzi mandati 
da Costantinopoli , ma che tenesse in. rispetto il 
nemico con movimenti strategici , e gl’ impedisse 
d'invadere impunemente il territorio ottomano. A 
questo intendimento il generale Bystranowski in 
una delle sue ricognizioni aveva scelto un’ ottima 
posizione a Gumbet, per i turchi, che avrebbero 
con un piccolo corpo occupato anche Ardahan , 
e con un altro Buyuk Perghet: in tal maniera l’e- 
sèrcito di Rars si sarebbe pure avvicinato a quello 
di Balun, éd avrebbe avuto opportunità di agire 
sul fianco destro dei russi nel caso che avessero 
voluto tentare qualche colpo sopra Kars, come 
pure se avessero voluto avanzarsi da Alhakalaka 
o da Akiska, 

Il piccolo corpo di Bayazid sarebbe stato por- 
talo a Kaghisman , tanto per avvicinarsi al grosso 
dell’ esercito. da cui era troppo staccato, quanto per 
ininatciare alle spalle il nemico che avesse voluto 
portarsi da Erivan sopra Bayazid. Il gen. Guyon, 
la cui‘opinione fu in questa occasione preponde- 
rante, non approvò questo piano: l’ esercito turco 
fu-ritenuto in Kars, ove sofferse a cagione del 
tifo quanto ora in Bulgaria le truppe europee a 
cagioné del cholera, mentre l’aria aperta e salu- 
bre dei monti avrebbe o fatta sparire o diminbita 
la malattia : fu solamente mandata un'avangbar- 
dia a Hagi-Veli-Keui (villaggio del pellegrino Veli). 

Intanto i russi, usciti da Gumri o Alexandropol, 
famosa fortezza posta sulla sinistra riva dell’Arpa- 
ciai (fiume dell’Orzo), avevano passato questo fiume 
ed il Kars-ciai (ume di Kars) : allora il generale 
Guyon propose al muscir di portare tutta l'armata 
a’ Hagi-Veli-Keui per proteggere la vanguardia , 

“*locchè fu eseguito. I russiavevano preso posizione 
4 Paldervan, Ingederè (fina valle) e Curuderè (secca 
valle), presso il ghecid (guado) del Kars-ciai, onde 
in ogni caso avrebbero avuto pronta ritirata, ap- 
poggiando la sinistra a Cara-su-tepe (collina del- 
l'acqua nera). Restarono così i due eserciti a fronte 
per sei settimane, nelle quali succedettero sola- 
mente alcune scaramuccie ; i russi si limitavano 
ad uscire per foraggi, a difendersi ed a fortificarsi 
nelle loro posizioni. 
- Siceéme la posizione dell'esercito turco a Hagi- 
Veli<Keui mon'era adattata ad una buona difen- 
siva; come il. muscit aveva ordine dalla Porta , 
perchè un movimento dvi russi sopra Kars, Arda- 
haned'il rieco paese di Cilder avrebbe obbligato 


(Corrispondenza 
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iturchi ad abbandonarla; i generali polacchi av 
vano di nuovo proposto’ dî prender posizione a 
Perghei, 0 piuttosto fra Perghel è Zaim, di fortifi- 
tarsi colà, coprire i pagsi suindicati, molestare il 
nèmico, dargli, bisognando, dei piccoli combatti- 
menti di vanguardia, anzi accettare una battaglia 
campale se i russi fossero venuti ad assalire i tur- 
chi nelle posizioni occupate da questi, ma non mai 
assalire i russi nelle ‘loro posizioni: questo piano 
sottoposto. al. muscir ed al consiglio di guerra era 
stato interamente approvato, malgrado. l’oppugna- 
zionevdel: generale Guyon..In quella giunse da Go- 
stantinopoli il colonnello. Meffray, con calde rac- 
comandazioni del seraschiere, e si pose d'accordo 
col generale Guyon: l'esecuzione del piano dei 
generali polacchi fu differita e poscia ne fu smesso 
il pensiero. 

Pochi giorni dopo giunse la notizia della disfatta 
del piccolo corpo di Bayazid : cosa da aspettarsi, 
chè quella piccola parte dell'esercito di Kars era 
separata dall’ altra da montagne e dall’ Arasse, 
senza possibilità di ritirarsi e di riunirsi al grosso 
dell'esercito. Il muscir turco, prese allora la deli- 
berazione di ritirare l’esercito in Kars e d’ inviare 
un corpo volante per tener libera la strada da Ba- 
vazid a Erzetumw nel (easo che i russi si avanzas- 
sero sopra quésta città è ma tutti i generali europei 
convennero. nel.distorlo-dal..rinchiudersi in.Kars, 
locchè avrébibe- scoraggiato i suoi , quanto ‘acere- 
sciuta la -baldanza dei russi; Sorsero muovi dispa- 
reri sul da farsi: i generali polacchi insistettero di 
nuove perchè l’esercito, fosse, portato a Perghet, ed 
invialo un corpo per coprire Erzerum in luogo 
dell’altrò disfatto a Bayazid : Guyon e Meffray pro- 
posero èhe'si ittaccassero i russi nelle loro posi- 
zioni d’Ingederè e di Curuderè, e questo consiglio 
prevalse ola battaglia fu data, come vi sarà noto, 
il 6 agosto. 

L'armata ottomana: contava 26,000 uomini di 
fanteria, 4,500 di cavalleria irregolare e 1,000 ar- 
tiglieri con 32 pezzi di campagna. 

I russi avevano presso a poco eguali forze ed 
erano comandati dal principe Bebutoff, appoggiato 
dal generale Dolgoruki Bariatinski. 

L'esercito turco era partito in cinque corpi : 
all'estrema ‘ala destra era collocato un corpo di 
basci-bozuk, (teste guaste,. matte); milizia irrego- 
lare, nel centro erano due corpi di regolari co- 
mandati il: primo .a;destra da Kierim Reiss bascià, 
che aveva per capo di stato maggiore Fery bey 
(generale Kolman) e l’altro sotto gli ordini del 
muscir Zarif Mustafà e condotto dal generale Guyon. 
Fra gli irregolari all'ala destra ed il primo corpo 
di regolari era collocata l'artiglieria accompa- 
gnata da un corpo di milizia regolare e da uno di 
basci-bozuk, la quale da Hagi-Veli-Keui doveva 
portarsi sul Garadagh (nero monte), e di là folmi- 
nare il nemico, Sull'ala sinistra era collocata una 
riserva di basci-bozuk. Il piano dei turchi era 
dunque di circondare i russi, che si tenevano am- 
massali é disposti sopra tre seaglioni , mentre i 
turchi erano dispersi sopra una linea troppo estesa. 

Inoltre l' attacco non fu dato contemporanea- 
mente daî corpi principali dell’ esercito turco : il 
generale Guyon giunto sul campo di battaglia col 
secondo corpo due ore prima che vi arrivasse l’al- 
tro, cominciò subito la mischia, e mandò per il 
colonnello Skender bey ordine alla riserva di as- 
salire subito il''memico alle spalle, Il combatti- 
mento fu ‘lungo ed accanito: tutte le milizie tur- 
ché regolari ed irregolari mostrarono grandissimo 
valore, eccettuata la cavalleria che prese la fuga, 
mentre i russi debbono Ta vittoria principalmente 
alla loro cavalleria, che con grande strage fatta e 
sofferta ‘approfittò della fuga della cavalleria turca 
per disordinare il primo corpo dei turchi. Questi 
allora per non essere. presi alle spalle dai russi 
dovettero cedere il campo di battaglia e rilirarsi 
di nuovo sopra Hagi-Veli-Keu: ma i russi erano 
slati così malmenati che non osarono d’inseguirli: 
per nascondere la vera cagione di questo si era 
sparso nel campo russo la voce che il terreno din- 
nanzi al campo turco fossè minato. Lo sparpa- 
gliamento delle forze turche, la mancanza di una 
scelta riserva lenula in serbo per restaurare la pu- 
gna ove la fortuna si fosse mostrata sfavorevole ed 
il poco valore della cavalleria turca furono dun- 
que le cagioni della perdita della battaglia per i 
turchi e della vittoria dei russi, 

I russi hanno avuto trè generali feriti, dei quali 
uno chiamasi Kisinski, e circa ‘7,000 uomini tra 
morti e feriti; dei-quali molti.erano ufficiali: due 
reggimenti «di dragoni russi furono distrutti ; il 
solo reggimento dei granatieri del.Gaucaso ha per- 
dulovpiù di 900 uomini. 

T tufchi hanno perduto Hassan bascià: Mustafà 
bascià, generale di brigata, fu ferito ; fu pure fe- 
fito Îl colonnello Tufan bey (Gosciminiski) «in viso 
da'tna palla, ed ‘il ‘sig. André, francese, da un 
colpo di lancia; circa quaranta ufficiali sono ri- 
masti morti o feriti o prigionieri. Del resto della 





| grande spedizione di Sebastopoli avrà luogo il pri- 


) mo seilembre.. 


GRECIA 

Le notizie d' Atene vanno sino al.2 corrente e 
presentano poca importanza, Il cholera infierisce 
al Pireo ed a Stra, per cui la maggior parte della 
popolazione di quelle due città commerciali è fug- 
gita. Il:governo greco vorrebbe che le truppe fran- 
cesi sì trasferissero dal Pireo a Stamalos invece di 
recarsi in Atene. Ma il comandante francese, ri- 
cusando questo cangiamiento , fa occupare dalle 
sue truppe parecchi punti vicini alla capitale greca. 

Lepgesi nel Panhellenium del 2 settembre: 

« Il'signor-Barotzi , console greco in Adriano- 
poli prima della verlenza sopraggiunta fra la Gre- 
cia e la Turchia, si recherà a. Costantinopoli mu- 
nito di atti autentici per parte del governo greco a 


fine di ripristinare le relazioni interrotte fra le due 
nazionai. 


fu incombensato d'una missione particolare presso 
Fuad effendi a Larissa. » 

Lo stesso ministeriale Pankellenium spera poter 
annunziare fra breve il ripristinamento delle rela- 
zioni fra la Grecia e la Turchia , e riferisce essere 
stata accordata dalla Porta una nuova proroga 
alla marina mercantile ellenica. 
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AFFARI D'ORIENTE 


— Una lettera da Jassy del 29: decorso annun- 
zia che ì russi han dato principio al disarmo della 
milizia moldava. Straripamenti del Sereth  produ- 
cono immensi danni. La carestia nella Moldavia è 
veramente terribile; ogni commercio è arrenato. 
Tutto il paese è ripieno di truppe. Non si rimar- 
cano peranco movimenti di ritirata. 

— Relazioni da Pietroborgo del primo settem- 
bre annunziano. che in quella. città furono arre- 
stati gl'imprenditori della costruzione dei forti è 
delle altre opere fortificatorie di Bomarsund , es- 
sendosi dimostrato che questi per avidità di gua- 
dagno costrussero le mura di macerie e le tive- 
vestirono di fuori con granito , mentre invece fu- 
rono pagali per la costruzione di mura tutte di 
granito. 


— Letiere da Galacz del 29-agosto . ne fanno 
sapere Che i russi misero il sequestro su tutti î 
navigli privati da trasporto che si trovavano nei 


abbiano a prendere truppe a bordo e condurle a 
Kilia. In questa città si lavora giorno e notte nel- 
l’erigere trinceee e scavare valli. 

Presso Hadschi Abrohim nelle vicinanze di Kilia 
vennero eretti tre nuovi forli. Le otto isole della 
bocca di Kilia son zeppe di cannoni di grosso 
calibro. Gorciakoff è atteso fra due o tre giorni 
in Galaéz è Reni.' Una orribile misura fu ‘presa 
per ordine del generale Liiders. Tutti i requisiti 
da spegnere incendi tanto pubblici che di pro- 
prietà privata vennero gittati nel Danubio, onde 
essere certi che nel caso d’un incendio della città 
non' si potrà adoperare alcun mezzo per ispe- 
gnerto»-erussi hanno .sempre in menle Mosca è 
le sue conseguenze. 

M. cholera fa stragi in Braila più ancora della 
peste, che del resto sta sempre in compagnia dei 
moscoviti. 

— Nolizie da Bukarest del 31 agosto annunziano 
che i russi e i turchi si trovano ancora al di qua 
ed al di là del Buseo e prendono una posizione di 
di osservazione, mentre le-truppe imperiali au- 
striache marciano nel paese, passando avanti le 
reroguardie turche, ed hanno già raggiunto colle 
loro avanguardie il piccolo Jalomizza. Tanto russi 
che turchi ricevono’ rinforzi , però si crede che i 
turchi non attaceheranno, se i russi si ritireranno 
spontaneamente coltre il Pruth.. Le reciproche ri- 
cognizioni accompagnate da piccole scaramuccie 
sono già principiate e continuano. Molti ufffciali 
valacchi presero servizio nell’armata turca; anche 
l’ex-tenente austriaco de Liltrow entrò nelle sue 
file col grado di maggiore. Si erede che una parte 
della flottiglia austriaca del Danubio, dopo l’occu- 
pazione dei principati da parte delle truppe im- 


inferiore del fiume. 

Nel quartier generale turco si parlava di trat- 
tative per fare del porto di Sinope un porto co- 
mune di guerra in difesa della Porta nel’mar Nero 
coniro la. Russia. 

— Notizie da Jassy del 2 settemhre annunciano 
l'arrivo colà avvenuto del generale principe Gor- 
ciakoff. Vi si fermerà due soli giorni e poi ritor- 
nerà a Birlot, attuale quartier generale. Il primo 
settembre giunse è Jassy l'ordine di prendere le 
disposizioni per lo sgombro della Moldavia. Il 
generale Osten-Sacken è incaricato dell'esecuzione 
di questo ordine. A quanto sembra, le truppe in 
sulle prime si concentreranno nella parte meri- 
dionale della Moldavia, per poter affrontare un 
eventuale attacco nemico e poi avrà luogo la ri- 
tirata oltre il Pruth presso Kagal e Reni contem- 
poraneamente. ‘Però anche colla più buona vo- 
lontà non vha speranza che lo sgombro della 





truppa, circa 2,500 rimasero 0 morti o prigionieri, 
1,500 feriti, e 1,000 si dispersero, e a poco a poco 
tornano al campo. Il muscir ha mostrato molto 
coraggio ;'ha sfidato più volte la morte incorag- 
giando i suoi alla pugna , € quelli che lo circon- 
davano dovettero una volta metter mano alla spada 


per difenderlo. » . 
L'armata turca si è riorganizzata , ed è in caso 


di affrontare di nuovò i russi: questi si sono rili- 
rati da Bayazid nella direzione dì Kirvan. Gl'irre- 
golari turchi rioecuparono Bayazid : la truppa di 
linea occuperà provvisoriamente Toprak-Kalé (ca- 
stello di Serra). Nulla di più falso di quello che i 
russofili avevano sparso qui a Costantinopoli, cioè» 
che i russi avessero occupato Kars ed Erzerum. 

Il principe Napoleone ed il duca di Cambridge, 
quantungne non bene ristabilili ancora in salute, 
sono partiti per Varna. Finalmente è certo che lla 








Moldavia possa essere eseguito prima dell'ottobre. 
Sino ad ora la ritirata si limitò ad ospedali, in- 
validi; viveri-e ad alcuni reggimenti i quali nella 
attuale campagna soffersero gravi perdite di uomini 
ed ora vanno in Bessarabia per esservi completati. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
dall'8.a tutto il 9 settembre. 


Casi Decessi 
Uomini 8 6 
Donne ll n 
Ragazzi 2 1 
5021 14 
Bollettini precedenti » 521 831 
Totale 544 346 





« Il signor Argyropulos, capitano d' artiglieria,, 


loro porti e che li hanno condotti ad Ismail, onde , 


periali, sceglierà per luogo di ‘stazione la parte” 








| Dei 21 casi, 5 avvennero in ciltà, 10 nei sob- 
borghi e 6 nel territorio. V pietat 

Dei 14 decessi, 3 avvennero in città, 11-nei'sob- 
borghi. SEO 
Novesono dei casi dichiarati n 





cedenti. ì 
dal 9 a tutt) il 10 settembre. — 
Casi Decessi. 
Uomini 15 IGaran 
Donne 15 A 
| Ragazzi 2 5 
| a AI 
32 23 
Bollettini precedenti 544 345. 
Total 576. 368, 


Dei 82 casi, avvennero 10.in Torino (dei quali 
però 5 si manifestarono nel Manicomio e "nelle 
Cappuccine), 18 nei sobborghi,.9. nel territorio. 

Dei 23 decessi , 8.in Torino (di cui:4 ali ani- 
comio ‘ed'1 alle Cappuceine), 12 nei sobborghi,, 
8 nel'territorio, 15 appartengono aicasi precedenti. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Genova , 10 settembre. 


Il morbo è presso di noiî sul suo finire; ma' le 
notizie di Sicilia che mì giunsero da fonte sicura 





col vapore postale di ier l'altro sono così dolorose 


che straziano il cuore. 
Si contano in Messina în pochi giorni tredici 
mila (131m) morti, Non un soccorso agli ammalati, 
senza alimenti , senza medicine, senza preti. È un 
miserando spettacolo di una città italiana che ri- 
conduce al pensiero le tristi vicende della peste del 
medio evo. Patt 
La massima parte degl’ infermi morì per difetto 
di qualunque assistenza. Perfirio le farmacie chiuse 
e mancanza di viveri per i sani. È insomma ‘ùna 
scena d’ orrore spaventosa, , 184, 
Fuggirono i medici, non che i preti ed i frati. 
Si fece grazia a 20 condannati alla galera, porchè 
si adattassero a far da becchini. 1 cadaverì giace- 
vano insepolti sulle vie ed ammorbavano l' aria. 
Il 2 del corrente il governo centrale di Palermo 
mandò a Messina il vapore da ‘guerra Stromboli 
con molli medici, farmacisti, preti e becchini a 
bordo. a 
Immaginate qual carico ! 
LOMBARDO-VENETO 
Milano, 9 settembre. Dal 4 all'8 corrente si 
verificarono in Milano altri 6:casi di cholera. 
In totale dal 31 luglio all’8 corrente non si eb- 
bero che 17 casi e 12 decessi. i 
La malattia ha colpiti parecchi comuni della 
provincia; 1 casi asceserg a 172, l decessi ad 85. 
Nella provincia di Como il morbo invase 9 pie- 
coli comuni. Si contano già 28casì ‘e. 22 morti. 
SVIZZERA ) 
L’armaiuolo Fischer ch’ era stato arrestato pel 
fatto della spedizione delle armi fu rimesso in li- 
bertà sotto la garanzia dei suoi’ consoci -carabi- 
nieri. À 
— Il rifugiato ungherese Thury , ‘che’ giù due 
volte ha violato il bando dalla confederazione , fu 
rimandato ai tribunali di Basilea cità pef l' appli- 





penale federale , la quale consiste in-una multa , 
e nei casi gravi nella prigione sino a due anni. 
— Il. dipartimento di giustizia e polizia, ha spe- 
dito alle polizie cantonali l'ordine di sorvegliare 
ed arrestare Giuseppe Mazzini , che è latore di tre 
passaporti, uno dei quali americano, sotto nome 
di B: Philipp, e gli altri due inglesi, sotto i nomi 
di Lorenze e di Martinelli. Lo stesso dipartimento 
ne ha dato i più minuti connotati. 
AUSTRIA L 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vienna, "7 settembre. 
Cid che vi scrissi ieri sull’attitudine neutrale 
dell’ Austria non ostante il rifiuto della Russia , si 
conferma pienamente. La notizia di questa deter- 
minazione del gabinetto viennese era conosciuta a 
Berlino ancora prima che a Vienna, e le corri- 
spondenze di quella città ne facevano cenno. Ma 
si durava difficoltà a prestarvi fede, perchè sem- 


governo: però vedendo già divulgata la cosa, non 
tardò a confermarla in via semiuMciale. La notizia 
produsse un vero panico alla‘ borsa; tutti i corsi 
retrocessero , e l'agio dell'argento aumentò sino 
oltre il 21 per cento. È certamente. un ‘fenomeno 
singolare di veder ribassare i fondi alla borsa 
dietro l'annuncio che non si farà la guerra. Questo 
serve d’indizio che la neutralità armata è più ro- 
vinosa alle finanze austriache della guerra stessa. 
Infatti si è fatto il calcolo che‘ gli attuali arma- 
menti costano al governo austriaco un. mezzo mi- 
lione di fiorini al giorno, tanto Quanto potrebbe 
costare la guerra guerreggiata. 

I giornali, aî quali non.è permesso nelle loro re- 
lazioni sulla borsa di darei veri motivi del ribasso 
nei fondi pubblici; assicurano che l' aumento del. 
l’agio delle valute dipende unicamente dal bisogno 
di contanti ‘per l'esercito ‘entrato. néi principati 
danubiani. 

Quanto sia destituita di fondamento quest indi- 
cazione lo. potete rilevare; dalla circostanza che 
tutte le forze austriache entrate sino ad ora nella 





quando l’oceupazione sarà completa ; il corpo de- 
slinatovi non è. più forte di 42,000, uomini. Non 
havvi bisogno infatti di maggior numero di truppe 
trattandosi di una occupazione neutrale @ paci- 
fica, pe cp 

I russi hanno di nuovo occupato Braila e Ga- 
lacz ch'erano «stato : abbandonate alcuni “giorni 
sono, e quindi sorgono di nuovo le vedi la 








i 


è bollettini pre-. 


cazione della penà portata dall'art. 63: del codice. 


brava troppo in contraddizione coi precedenti; il 


Valacchia non oltrepassano i 7,000. uomini, @ - 














ritirata dei russi debba soffermarsi al Sereth. So- 
| pra questo punto la verità non si potrà conoscere 
se non quando saranno conosciuti i fatti. In 
realtà lo sgombro, giusta le prime indicazioni , 
doveva essere compiuto col mese di agosto, ma 
finora è occupata ancora tutta la Moldavia, e 
non è neppure interamente evacuata la Valacchia. 

La risposta negativa della Russia mancò poco 
di produrre una crisi ministeriale in Prussia. 
Avendo la Russia dichiarato nella sua risposta al 
gabinetto di Berlino che considerava la bocca di 
Sulina è il mar Nero come parle integrante del 
suo territorio, e che non avrebbe aderito ad alcun 
cambiamento a questo proposito, il sig. Manteufîel, 
che non è del partito russo, avrebbe preso occa- 
sione da questa circostanZit per dimostrare l’im- 
possibilità di continuare nelle misure di concilia- 
zione e la convenienza di avvicinarsi alle potenze 
occidentali. Questa esposizione fu accolta assai 
male, e già si diceva che il portafoglio degli affari 
esteri sarebbe stato dato al sig. Bismark-Schoen- 
‘hausen, lasciando però al signor Manteuffel. la 
presidenza del consiglio. Ma il sig. Manteuflel, 
che non considera la sua posizione sotto il punto 
‘di vista costituzionale , ma come subordinata alla 
volontà del re, trovò naturale di adattarsi al modo 
di vedere del padrone. ) 

Alironde il signor Manteuffel, che è uomo di 
‘talebto, non può a meno di riconoscere che una 
politica ostile alla Russia in una corte composta 

‘quasi interamente di uomini devoti alla Russia 
© sarebbe assolutamente impossibile. Ognuno si ri- 
corda la dimissione data improvvisamente e in 

duro modo al generale Bonin. Tale sarebbe la 
sorte di ogni ministro che a Berlino osasse $0- 
| slehere. con insistenza ed energia una politica an- 
Li-ussa, 
1 FI 
| — Si scrive da Bukarest, in data del 31, che le 
truppe russe e turche si stanno incontro lungo il 
. Buseo e che ogni giorno accadono scaramuccie. 
Si assicura che la Moldavia sarà sgombrata dai 
russi per il giorno 20 settembre. I russi si fortifi- 
cano in vicinanza di Kilia, ove furono già costrutti 
tre forti. Le otto isole della bocca di Kilia -sono 
coperte di bauerie. Il generale Liiders ha preso 
a Galatz una misura che incute spavento. Fece get- 
tare nel Danubio tutte le macchine esistenti per la 
estinzione degli incendi, onde essere sicuro che nel 
caso che credesse di dover incendiare la città, non 
vi siano i mezzi di' recare un efficace e pronto 
‘aiuto. 








 Dispaccio elettrico 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 


9 settembre . Casi N° 18 Morti N° 14 
NOP: piaga » > 118 » » 11 
Bollettini precedenti.» 4773 » 2561 





Totale dall'invasione Casi N° 4794 . Morti N° 2586 
Dei 14 morti del 9, 3 furono negli ospedali. 
Degli 11 morti del 10, 9 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 9,17 casi, 14 morti ; il 10, 5 

casi, 5 morti. 

r——_—————__11——+ 
G. Romsarno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

x Gorso autentico - 11 settembre 1854 
Fondi pubblici 
1848.50j0 17.bre — Cont. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.87 
‘(1849 ‘3 Ylugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
î la borsa in e. 87 75 
' Contr. della matt. in cont. 88 
(1850.0bbl.5 001 ag. — Contr. del giorno preced. 
) dopo la borsa in cont. 900 
Fondi privati 
Ferrière alta valle d'Aosta — Contr. della matt. in 
liq.256 p. 31 8.bre 
‘Ferrovia Vittorio Emanuele — Contr. del giorno 
. prec. dopo la borsa in cont. 470 
Contr.idella matt. in cont. 470 
Ferrovia di Pinerolo —Contr. della m. in e. 255 254 
lio A 50 256 
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Libreria della Vedova RevieLio e Fiati, 
via Doragrossa, 15. 
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Prezzo L. 1 20. 
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BANCA GENERALE SVIZZERA 
del Credito 
Fondiario e Mobiliare. 


T signori Azionisti della Banca sono con- 
vocati all'assemblea generale che avrà luogo 
lunedì 25 corrente alle 4 pomeridiane alla 
sede dello stabilimento a Ginevra. 

Presso ilsig. Carlo De Fernex, banchiere, 
sono deposti dei moduli di procura peri 
signori Azionisti domiciliati in Piemonte. 

ORDINE DEL GIORNO 
Proposte dell'Ammistrazione. 

Derogando agli articoli 24 e seguenti degli 
Statuti i soscritturi e giratari non saranno ri- 
sponsabili verso la Società dei versamenti da 
operarsi che' sino a concorrenza di 250 fr. 
per Azione. 

Appenaliberate le azioni di 250 fr. saranno 
distribuiti titoli ‘al portatore in surrogazione 
ai certificati nominativi esistenti. 

Il portatore sarà obbligato ad operare i 
versamenti successivi sino alla concorrenza 
di 500 fr. 

Le Azioni î cui versamenti tre mesi dopo 
la scadenza non saranno effettuati, saranno 
vendute per mezzo d'un agente di cambio. 

Ginevra, addì 5 settembre 1854. _ 
Il direttore generale G. Drom. 
© * 


PRESERVATIVI 
per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI, via San Francesco 
d'Assisi, N. 13. 


Aceto carforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia rea FER a 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton 
Morveau , colla voluta preparazione 
L.5-650-8 
BoccETTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromatico 


inglese... . . + L.5-2-3. 
CicARETTI RASPAIL Canforati , 
caduno cent. 40. 


rrrr—————————+€<pT 


GRANDIOSI ALLOGGI 


MAGAZZINI © LABORATOI 


d’affittare al presente 


IN CASA TALUCCHI 
Via Lagrange, N° 36 e 38, Torino. 


e 


PASTIGLIE 
PRECORAGI ANTIRBBBRUGI 


Del Dottore A. COOPER 
Medico inglese a Londra 


Deposito generale pegli Stati Sardi presso BASILIO 
farmacista in Alessandria; in Torino presso Bon- 
ZANI, via Doragrossa N° 19. 


Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 
prendersi in ogni stagione osservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare latosse senza riscaldare, e di togliere 
la febbre senza indebolire, ciocchè le rende 
sommamente preziose nelle affezioni del petto 
e dei polmoni. L'esperienza di molti anni ha 
stabilita la loro superiorità ed efficacia nel 
guarire prontamente le malattie catarrali tutte 
e giustifica l'immenso successo che hanno 
incontrato. Sono specialmente indicate nelle 
febbri catarrali, reumatiche ed eruttive 
nelle tossi anche pùù ostinate, per î raffred- 
dori, la raucedine, il mal di gola, icatarri 
le flussioni di petto, l'oppressione, ladiffi- 
coltà del respiro, i puntori, la tosse convul- 
siva, l'asma ela consunzione. 

Questo rimedio dà istantaneo ‘sollievo in 
tulti i sintomi di catarro o raffreddore recente; 
ne ferma il progresso, calmail prurito che fa 
tossire, promuove e facilita l’espettorazione, 
modifica e diminuisce i sputi di sangue ed 
altri chetantoindebolisconoe consumanol’in- 
fermo, libera il petto dall’oppressione, la 
voce dalla raucedine, e rende meno frequenti 

li accessi asmatici. Al principio dell'etisia 
$ sempre efficace; spesse volte riesce ancora 
al secondogrado, ed oveguarire è impossibile 
procura sempre sollievo, e ritarda i pro- 
gressi del male prolungando così la vita. 





BIONDELTI 


CON BREVETTI E. MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 


Torino, portici di Po, N° 14. 















BANCA GENERALE SVIZZERA 


Situazione al 51 agosto 1854. 


PASSIVO 


Versamento dei 4j5 da effettuarsi 








L. 4000000. » | Fondo capitale » 5000000 | » 
Portafoglio . pRrSa » 569012 30 ' Creditori diversi » 297279 90 
Debitori diversi «+... _°; .. ‘* 37210010 Dividendi non percepiti. . . » ‘16567 40 
Cassa di sconto di Torino. ©». ‘» 168750 »  Profitti e perdite ada ih 16408190 
Fondi pubblici ed azioniind.. . » 160010 70 Riserva ICI ESTRO SO ZII SEZIONE 
Cassa siepi gi de i ont cre ST 1) ae 
Mobiliara= inno n re SALSO 0L: 90 n ne SRO 
Spese di l° stabilimento . . » 1334890 dn 
Spese generali cv. ili. 1 ls» 6752 60 

L. 5341347 55 


L. 5341347 55 


C. Drom direttore. 














2 DIAAEAV 


(ASSICURAZIONI MUTUE cd A PREMIO FISSO SULLAVITA) 


FONDATA A PARIGI NEL 1841 SOTTO LA TUTELA DEL GOVERNO 


“ 
GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 MABLTOE 


e la proprietà del Palazzo, via di Ménars, N. 4, a Parigi. 
Direttore generale cav. C. B. BERGER ; sua cauzione 20,000 franchi di rendita, 3 per 0/0 
I RIST. reuidiroeziiieri 
OPERAZIONI ED INCASSI DEL 1853 
N. 3,589 soscrizioni per un impegno di Fr. 8,005,154 , cent. 44. 
Franchi 8,000,507 d'incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. 








SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA A TUTTO GIUGNO 1854 


N. 72,077 soscrizioni per un impegno di Fr. 107,924,221, cent. 22. 
Franchi 54,943,454, cent: 02 d’ incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,471,747 di rendita. 


ine pie e se i SE i er 
ASSICURAZIONI A BREVE DATA GIA’ PAGATE Re 
N 15,060 soscrittori, aî quali fu ripartito Franchi 12,259,590 centesimi 96. 








AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN "TORINO, contrada di Po, N. 14 
autorizzata negli Stati Sardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 
e Decreto reale 21 agosto 1853 | 


Sottoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunanza generale 
dei Soscrittori di Torino, \ aa 


R. COMMISSARIO: Il.®° sig. Cav. MELCHIORRE MONCAFI, 
Consigliere di S. M. e Commissario Regio presso la Banca Nazionale, sede di Torin». 


OPERAZIONI OTTENUTE NEI RR. STATI SARDI 
N. 4,550 soscrizioni per l’ impegno di Fr. 7,530,000. 












In conformità di quanto dispone l'art. 2 della Legge 30 giugno 1853, e dell'art: 6 del 
Regio Decreto d’autorizzazione , i capitali che vengono pagati dai Soscrittori Sardi sono 
convertiti in rendita del Debito Pubblico di questi .RR. Stati, al quale oggetto la Com- 
pagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. (ASTRO $ 


Dr) 


————_———Èm____————————————————_—É + — 
DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI : ù 

Dotali per i Fanciulli — Generali per gli Adulti — Rendite. Vitalizie 
Pagamento di capitali in caso di morte. 


—————————e——_——r—r—_—_—_r—r »_ _»-»-y>m__mnzo—=z? pe ; 
Situazione delle OPERAZIONI dal 4° luglio 1855 al 18 luglio 1854, 
subordinate alla legge 50 giugno 1855. 


ASSICURAZIONI MUTUE (Tontine) la morte dei figli ch'erano contro-assicurali ai se- | 


guenti soscrittori : 
N° 566 Soscrizioni rilevanti alla \ Sig.: Grillone Francesco — Canale 
somma di L. 1,236,137 30 » Como avv. Alerino — Alba |. » 
» 


129 95 
; Caneva Emanuele — Alba —. » 99 68 
CONTRO-ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO Cugnolio Giuseppa — Vercelli » 1,026 95 


» 
N° 385 Soscrizioni rilevanti a L. 72,132.77 » Sacerdote Gius. Salvatere- Casale » 1,541 55 
Capitali incassati sulle Assicurazioni » Bonino Luigi — Cuneo . |. >» 126 36 
sottoposte alle disposizioni della » Eula Lorenzo — Cuneo . < » 51.98 
legge 30 giugno 1853 } » 54,440 22 » . Strolengo Giuseppe — Mondovì |» 151 62 
Rendita acquistata sul Debito pub- »  Dusnasi Francesco — Vercelli » 423 76 
blico dei RR. Stati . >» 3,095 65 »- Norzi Beniamino — Casale . » 430 22 


Nello stesso periodo di tempo quest’Amministra- 
zione ha rimborsata la somma di L. 5009 02 stante Li 5,009 02 


NB. In questa situazione non sono comprese le operazioni realizzate dalla stessa Amministrazione 


al di fuori dei RR. Stati Sardi. 

A tutte le domande dirette, per lettera affrancata, all' Amministrazione centrale 
in Torino, sarà dato pronto sfogo, come verranno spediti tutti gli schiarimenti e stam- 
pati opportuni gratuitamente e sì potranno rimettere le polizze a domicilio senza che 
gli abitanti delle provincie debbano recarsi a Torino. 


{1 direttore nei Regii Stati RICCARDO Ahi. 


Siroppo, Pastiglie 


e Polpa rinfrescante 


di TAMARINDI 


IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 


ss 
War 


La scatola di PastiGLIE di 100 grammi 
Il vaso di PoLPa CPVTTIRO MSA 

Presso il suddetto farmacista trovansi tutti i ri- 
medi specifici più accreditati, originali inglesi, 
francesi e nozionali, assicurati col suggello dell'in- 
ventore. 


PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
sendo questa la sola dove siano preparati con 
uel metodo, per cui acquistarono quella riputa- 
zione che ora hanno. — ; asse 
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TORINO 11 SETTEMBRE 


dio 
LE SOCIETA’ SEGRETE 
1 ED I CONVENTI 


*'I nostri lettori hanno potuto riconoscere 
con quale fondamento la stampa clericale 
gridava'che nel nostro stato non è lecito di 
pubblicare neppure una protesta di monsi- 
gnor Fransoni. Noi l'abbiamo inserita nel 
nostro giornale , l’ Armonia ha seguito il 
nostro :esempio , e tutti avranno a quest'ora 
+ letto quel curioso documento, la cui diffu- 
sione non ha finora suscitato alcun torbido , 
nè accesa alcuna rivoluzione. 

Siamo però persuasi che i fogli clericali 
sarebbero stati lieti di dire che qui tutti i di- 
titti sono offesi e tutte le libertà conculcate, 
e che monsignor Fransoni non'sa più a chi 
rivolgersi nè a qual santo raccomandarsi 
per.corrispondere colla dilettissima sua dio- 
cesi, la quale:rimarrebbe priva di sue noti- 
zie, se..l’Univers. non facesse l'ufficio di 
niezzano. ; ti 

Mala Bilancia che tien bordone all'4r- 
Mmionia fingendo d’ ignorare che noi abbia- 
ino pubblicata la protesta, scrive intorno ai 
conventi: 

. L’arcivescovo di Torino, monsignor 
« Fransoni, che da alcuni anni vive in esi- 
« lio ‘dalla..sna diocesi e .dalla sua patria 
«(che novità l).ha protestato contro quégli 
« atti sacrileghi, ma nel modello degli stati, 
« dove si fa tanta pompa della libertà di co- 
« scienza; di parola, di stampa, nessuri 
<« giornale ha osato di pubblicare per intero 

« la protesta dell’ arcivescovo. Tutti temono 

« le multe, la prigione e qualche cosa di 

« peggio! O rara felicità dei tempi liberali 

« in, Piemonte. » _.. 

«La Bilanvia fa il suo mestiere copiando 

l Armonia, come l’ Armonia fa il suo co- 

piando la Bilancia, ma il semplice buon 

senso dovrebbe persuader questa che in 
Lombardia, sebbene i giornali piemontesi 
‘siano proibiti, pure le notizie da essa date 
riguardo al Piemonte sono intese al ro- 
Vescio. ‘ ; 

La protesta di monsignor Fransoni poteva 
essere condannata, inquantochè eccita aper- 
tamente alla rivolta; ma il ministero sarebbe 
stato: illogico' ed inconseguente se avesse 
dolpiti i‘giornali che la pubblicarono. A chi 
giovano siffatti scritti? A coloro contro cui 
sono diretti. L'intemperanza delle frasi, l’im- 


moderatezza delle censure, la stranezza‘ 


delle accuse provano nel loro autore o in- 
sania di mente.o cecità di passione. 
Monsignor : Fransoni non poteva rendere 
più segnalato servizio al Piemonte, poichè 
colla protesta ha convinto il paese che le 
cautele, i temperamenti, le mezze misure 
sono giudicate indizi di debolezza o sintomi 
di paura, anzichè proponimenti conciliativi. 
Ed il paese ha ragione, Ciò che ne allieta 
in queste contingenze è il vedere la popola- 
zione più liberale, più avanzata del mini- 
stero stesso. I ministri non hanno d’uopo 
di precedere, ma di seguire l’opinione pub- 
blica, non sono costretti a spingere innanzi 
il paese, ma sembrano piuttosto intenti a 
moderarlo, a frenarlo, quasichè fosse in loro 
balìa contrastare ai tempi é vincere la 
ragion pubblica. 
nozrene Creme epopea 


. APPENDICE 


BERTA. 


Era bella la sera ed io, attraversato il giardino, 
m’incamminai per l’ angusto sentiero, che dal più 
‘alto delle roccie va serpeggiando fino alla spiaggia. 
Avevo in mano i fiori datimi da lui e la fresca 
‘brezza , che scherzava co’ miei sciolti capegli, era 
profumata dalla loro fragranza. Oh, quanto ero fe- 
lice! Non mi davo già la briga di cercar come o 
perchè ; ma un non so qual sentimento di beato 
gaudio si era impadronito del mio cuore. Immo- 
Dile sulla spiaggia dell' ampio mare, stavo con- 
lemplando un placid monto d’ agosto e sentivo 
ciò che non aveva sentito più mai d° allorquando, 
nella mia fanciullezza, pregava Dio sulle ginocchia 
di mia madre. > 

Mi feci innanzi fin sull’ umida sabbia , dove ve- 
nivano a morire le onde. Le nere. roccie riflette- 
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Monsignor Fransoni ha fatto dei ‘ministri 
tanti addetti delle società segrete. È bello il 
vedere Cavour carbonaro e Lamarmora maz- 
ziniano, e hoi, che.in alcuni anni ne ab- 
biamo vedute di sì strane, non ci saremmo 
mai aspettati di assistere;a sì, meravigliosi 
cangiamenti. Monsignor. Fransoni ha: pro- 
prio fatto dimostro tutto il: suo ingegno, poi- 
chè non:ci voleva meno di una potenza mi- 
racolosa d’astrazione per attribuire alle sette 
segrete la deliberazione di' occupare alcuni 
conventi che i frati avrebbero dovuto spon- 
taneamente offerire qual ricovero d’infermi 
o di convaléscenti.. 

Però la scoperta di monsignor Fransoni è 
contestata dall’Armonia. Noi credevamo che 
le società segrete fossero, se non recenti, al- 
meno non molto vetuste, .e l’Armonia in 
vece dichiara che risalgono a Caino, capo 
di tutte le congreghe segrete, passate , pre- 
senti e future. Credevamo che Fransoni a- 
vesse detta una grande novità annunziando 
che i ministri sono affigliati delle società se- 
grete, e l'Armmonia c' istruisce che ciò era 
già stato preveduto da Clemente XII, Bene- 
detto XIV e Leone XII, tutti papi, i quali 
erano non solo infallibili, ma profeti, e pre- 
conizzarono che nell’anno di grazia 1854 i 
conventi sarebbero stati soppressi in. Pie- 
monte per opera delle società segrete. 

‘ Poichè i papi l'hanno sì spesso sbagliata, 
vorremmo che avessero ragione almeno que- 
sta volta , e che i ministri abbandonandoile 
misure separate e le occupazioni di conventi 
alla spicciolata , si risolvessero ad un atto 
decisivo. I tempi non potrebbero essere più 
propizi, sia nell'interno, sia all'estero; 
nell'interno, perchè questa lotta incomincia 
a stancare , ed è da tutti sentito il bisogno 
di finirla e che lo stato riprenda i suoi beni; 
all’ estero, perchè sono conte le improntitu- 
dini clericali ‘e le gravi quistioni politiche 
che si agitano in Europa e tengono gli ani- 
mi ansiosi e trepidanti , agevolano Jo sc1o- 
‘glimento delle querele secondarié: 

Che vi ha dunque a temere? Allorchè 
trattavasi di stabilire a Collegno il manico- 


| dismesso il pensiero per l’ opposizione della 
Francia. Era singolare che la Francia sì 
mischiasse ne' fatti nostri, ma essendo po- 
tenza viéina ed amica, il nòstro governo è 
in dovere di apprezzare i giudizi e tenere 
conto de’ consigli che da essa gli fossero 
| dati. Ma egli non avrebbe in alcun modo 
| potuto differire una misura richiesta dalla 
salute e dall'interesse pubblico, perchè la 
Frangia non ne comprendeva la necessità. 
Spetta al potere centrale di giudicare l’ op- 
| portunità di certi atti e provvedimenti, edi- 


nen ‘a questi di sentenziare e d’ influire. 
Diffatti quando il ministero si è risolto a tra- 
slocare il manicomio nella Certosa di Colle- 
gno, ha la Francia fatte rimostranze ? Non 
poteva, ricorioscendo nel nostro stato i di 
ritti che spettano a qualunque governo indi- 


tratte maggiormente ad intervenire ne” con- 
| sigli dello stato , allorchè il governo si mo- 
| stra incerto e titubante, e quindi più soggette 
a straniere influenze; ma se il governo è 
fermo ne’ suoi propositi , se ha un sistema 
regolare di reggimento ed è energico nell’at- 
tuarlo.; sì colloca verso gli stati esteri in 
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vano pur esse il vivo fulgor del tramonto e le 
bianche nubi, ondeggianti nel ceruleo cielo , pa- 
revano goderne anch’ esse. La bellezza della na- 
tura non-aveva mai parlato alla mia immagina- 
| zione col linguaggio di quella sera. 

{ Presi a salire l'alto e. nerastro dirupo , per ri- 
cercar nelle sue screziature il mio favorito asilo. 
Questa roccia, anche nel momento dell'alta marea, 
sorge al dissopra del livello del mare e da tutte 
parti, salvo quella per cui le onde si sono alla 
lunga aperta una breccia , è contornato da picchi 
di color bruno e di forme le più bizzarre. Là , se- 


piacevo d’esserlo, fra l'oceano ed il cielo, mi 
| pareva che l’ ampio e misterioso mare, sempre 
‘agitato, anche in quella calma e splendida sera, 
simpatizzasse colla mia viva emozione. Strinsi i 
fiori fra le mie due mani; alzai gli occhi verso la 
volta azzurra del cielo, da dove una tremula stella 
mi guardava , e ringraziai Dio d'aver falto così 
bello il mondo e me così fortunata. 

Pensavo a mia madre, al grande amore che io 
| aveva sempre avuto per lei e che, dopo la sua 
morte, pareva sopito nel mio cuore, fino a quel 








mio, éra corsa voce che il ministero ne avesse | 


mostrarla a” governi amici ed alleati, ma | 


pendente. Le potenze estere sono d'altronde | 


parata dal mondo intiero, come spesso mi com- | 


| anglo-con 


ONE — Martedì 12 settembre 


comprese le Domeniche. — Le lettere.ì richiemi,$ 





buona posizione ed ispira fiducia e rispetto. 

convinto il nostro. ministerg di questa 
verità? Ce ne porge fiducia la seguente cor- 
rispondenza di Torino, del 9, inserita nel 
Cittadino d'Asti : 


Jeri l’altro il guardasigilli Rattazzi lasciò la ca- 
pitale per andar a passare qualche giorno in seno 
alla sua famiglia. Prima però della sua partenza , 
fu adunato lo stesso giorno il consiglio dei mini- 
stri per deliberare sulla totale soppressione degli 
ordini monastici. Rattazzi, Cavour e Lamarmora 
difesero grandemente la necessità di siffatta. mì- 
sùra; Cibrario fa d’avviso che prima d'ogni cosa 

“sisdovessero fare le opportune; pratiche presso. il 
papa; Dabormida chiese sospendersi. ogni deci- 
sione sin dopo che avesse potuto conferire in 
proposito coi rappresentanti dei. nostri potenti al- 
leati; ma Paleocapa avendo dichiarato di concor- 
rere pienamente coi tre primi, venne adottata in 
massima l’affermativa: 

Dico in massima, perchè si stabilì di rimandere 
la decisione intorno ai modi di esecuzione all’ e- 
poca in cui sarà di ritorno tanto Rattazzi, quanto 
Cavoùr; il quale prenderà un congedo la settimana 
ventura. Sì dovrà scegliere uno dei tre seguenti 
partiti : od: il ministero ordinerà senz’ altro. agli 


prendere possesso dei beni illegalmente goduti dal 
clero regolare; o. promuoverà un reale decreto ; 


pertura del parlamento. Questa questione di for- 
malità è l’unica che rimanga a sciogliersi, almeno 


porianza a cagione delle suddette alternative. 


Stando alle notizie di questa corrispon- 
denza per consueto ben informata, il mini- 
‘ stero uscirebbe finalmente da quel sistema 
‘di riserva, d’ifidugio, di espedienti, che fi- 
nora ha recato poco bene e molto male, per 
battere. una via più sicura. Chi gli abbia 
infuso tanto coraggio ‘sarebbe difficile in- 
| dovinare; ci sembra però probabile sia la 
protesta di’ monsignore ed il contegno di 
tutti i clericali. 

La maggioranza del ministero sarebbe 
| dunque deliberata a promuovere la soppres- 
‘stone dei conventi: non resterebbe più che 
di discutere il modo e la forma : il. principio 
è adottato, risolte le quistioni secondarie, 
lo si può attuare. Ed i ministri dissenzienti? 
Si comprende che il generale Dabormida 
«dia gran peso all’ opinione dei rappresen- 
tanti delle potenze alleate; ma quantò al 
sig. Cibrario; troviamo singolarissimo che 
| venga a proporre nuove trattative col papa. 

È mai possibile che un ministro, il quale 
non dee ignorare ciò che tutti sanno e do- 
vrebbe anzi saperne di più, consigli a ri- 
prendere. il filo dei negoziati col papa? E 
quali risultamenti si ottennero finora? Le 
controversie fra la chiesa e lo stato sono ri- 
solte? Le difficoltà appianate? Che il sig. 
Cibrario desideri il consenso del papa, si 
intende; ma che speri di ottenerlo è un er- 
rore madornale. Convienvessere di un’ inge- 
nùità giovanile per supporre il papa dispo- 
sto ad approvare la soppressione dei con- 
venti e le altre provvidenze che ne deri- 
vano, Egli potrà approvarla, dopo eseguita, 
non prima, e pel paese è la stessa. cosa, 
| perchè negli affari interni. che. non riguar- 
| dano la coscienza, non si dee ammettere 





altrò governo estero. 


le notizie del Cittadino siano confermate ; 
sebbene riteniamo inevitabile tal misnra, 
| r——11k11&______mmrrr—@Ér 
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momento. Pensai a quello che ero stata per tanto 
tempo, cheero ancora appena due sellimane prima 


e vi pensai.quasi con rimorso. Oh, se avessi avuto 
alcuno da amare, sarei io mai divenuta la fredda, 


| inflessibile e fiera giovane che si diceva? Fredda! 


Oh, quanto erano lontani dall’ indovinare la se- 
greta fiamma, che era stata tanto lempo soffocata 
nella mia anima: quel bisogno d'espansione, quella 
vaga tenerezza, Che mi toccava comprimere ! Nes- 
suno mi aveva capita ed ero severamente giudi- 
cata da tutti. Avevo vissuto nell’ isolamento senza 
ispirare nessun affelto, nessuna confidenza. 

Ma alla fine avevo trovato qualcheduno da amare; 
c'era qualcuno che apprezzava l’arhor mio, che 
mi amava pur esso, n’ero certa, benchè nessuna 
parola d'amore fosse mai stata scambiata fra di 
noi. Che santa pace questo pensiero faceva scen- 
dere nel mio cuore così Iravagliato, inquieto, fe- 





un cuore di fanciulla, per diventare un cuor di 


agenti demaniali, assistiti dalla forza pubblica, di | 
o, infine, presenterà un progetto di legge alla ria- | 


per parte del. ministero. Non ve ne sfuggirà l’im- | 


l'intervenzione del papa, più di qualunque | 


Aspettiamo a giudicare il ministero , che | 


condo di agitazione, dacchè aveva cessalo d'essere | 


siccome quella che sola può soddisfare il 
paese, rafforzare il governo, tranquillare gli 
animi e riconciliare le diverse classi dei 
cittadini. P 


ru 


La polemica AvstRIAca. La risoluzione del ga- 


binetto austriaco di non considerare come 
casus belli il rifiuto dello czar, doveva sor- 
prendere dolorosamente quella parte della 
stampa:inglese che avea fatto tanto asse- 
gnamento sulla cooperazione austriaca. Il 
Times, che sperava veder richiamato 1° am- 
basciatore austriaco da Pietroborgo, deva 


confessare di aver preso un granchio, e lo’ 


confessa, sebbene di mala voglia; nel se- 
guente articolo in cui, dopo aver detto che 
l’Austria attende forse dalla caduta di Seba- 
stopoli una maggiore condiscendenza. nello 
czar, e riservasi a ritentare allora la sua 
opera pacifica, così continua : 


Il governo austriaco sembra voler sperare, se 
tale è il corso degli avvenimenti, che alle due parti 
basterà all'una il suo trionfo, ed all'altra la 
sua disfatta, e che un rinnovamento delle nego- 
ziazioni potrebbe diventar possibile sulla base che 
vien rigettatà con tanta alterigia dall’ imperatore 
Nicolò. Se è con ragione che si attribuiscono questi 
motivi al ministri austriaci, quantunque si possa 
{| imputarne senz’ aleun dubbio a questo governo 
| altri molto meno onorevoli , non è, secondo’ noi , 





difficil dimostrare che essi hanno travisato ‘in'ùn 
i modo poco giudizioso ; stretto e in'ullimo perico- 
loso, la parte che avevano da compiere in questa 
crisi così grave degli affari dell'Europa. Le ultime 
combinazioni scambiate fra Vienna e Pietroborgo 
hanno provato che la Russia è più lungi che mai 
dal'sottoscrivere a queste condizioni sullè quali 
| sole, come reiteratamente lo ha dichiarato il conte 
| Buol, la pace può essere ristabilita pienamente ed 
in tutta sicurezza. Ma se lo. scopo della pace è.l0 
scopo importante del governo austriaco , quan- 
tunque dichiari che questo non potrebbe essere 
intieramente raggiunto che colle condizioni con- 
tenute nella nota del 18 agosto’, ecco qual'è la 
conchiusione dirella , irresistibile: bisogna ‘con- 
durre la Russia colla forza a sditlomettersi ‘a con- 


l’Austria deve pure per ciò associarsi all'impiego 
della forza. Non è dunque .che sulla potenza di 
coercizione che si può portare là, a volontà dell’ 
autocrate che bisogna misurare ‘Ja durata della 
presente guerra. Noi abbiamo spesso espressa la 
nostra convinzione che se l' Austria e la Prussia 
avessero avuto fin dal principio di quest anno 
tanto coraggio e tanta risoluzione per imporre e 
far rispettare i principii che avevano adottati senza 
esilare, questa stessa campagna avrebbe messo 
fine. alla guerra. 

Tutto ciò che dapprincipio la‘ Russia ha doman- 
dato a questi stati , è la loro neutralità, e se riuscì 
ad ottenerla’, le hanno -virlualmente dato l' ap- 
poggiò che osavano procurarle, malgrado le forze. 
della Francia e dell’ Inghilterra e l unanime opi- 
| nione dell’ Europa. Tale fu per qualche tempo la 
«manifesta politica della Prussia ; perciò le è valso 
la riprovazione che merita; ma per i suoi immensi 
preparativi di guerra , per la parte che prese alle 
| negoziazioni , pel suo trattato colla Porta e per la 
sua adesione alle condizioni che dimandano le po- 
tenze occidentali, | Austria aveva preso l' impe- 
gno di lener una condotta più franca e più nobile. 
Acquistando în tutta Alemagna ed in Europa un 
grado di rispetto di cui nessun sovrano austriaco. 
‘aveva goduto da molti anni, il giovine imperatore 
d'Austria aveva già raccolto il glorioso premio 
| dell'energia e della fermezza ch' egli. faceva” alta- 
| mente splendere. Gli stessi imbarazzi finanziari di 
questa potenza. scomparirono solto uno sforzo 
nazionale stimolato dalla’ convinzione che se la 
guerra fosse imminente sarebbe una guerra con- 
——_—————1_ ————_— 


come ùn serbatoio d’acqua piovana. Quel tetro 
specchio riflettè la mia fisionomia co’ suoi rego- 
lari ma piuttosto rigidi lineamenti, coi grandi oc- 
chi neri e colla spessa capigliatura, che mi parve 


bella, perchè Geoffrey îl dì prima mi aveva! detto 


chi una lagrima Ero ancora una fanciulla ! 

Quando ritornai a casa, il sole era andato già 
quasi sotto. Salendo la roccia, avevo visto Geoffrey 
appoggiato sul parapetto del giardino, colla testa 
china ed i capegli che gli cadevano con. graziosa 
negligenza sulla fronte, : 
|  —«Viaspettavo, Berta ;' io vi ho cercala dap- 
pertuito ; ma voi avete'nelle roccie dei nascondigli, 
come li hanno le rondinelle di mare. » 

Chi-fino allora mi aveva mai aspettato? Chi si 
| era dato pensiero e nemmeno accorto della mia 
| assenza? Chi ne aveva contate le ore, dappoichè 
io aveva perduta mia madre? Tutto ciò mi s'affac- 
ciava alla menté , mentre mi andavo avvicinando 
a lui, cogli occhi fissi sulla sabbia del sentiero ; 
‘giacchè, quando sapevo. che il suo sguardo era 
fisso su di me, non ero osa di guardarlo io infaccia. 





dizioni che altrîmenti non vorrebbe ascoltare, e 


che era bella. Presi fra le mani una delle mie lun- ‘ 
ghe ciocche, la baciai e sentii cadere dai miei oc- | 

















sn 


messi. 





tro. la Russia e ra allo si P\onchbél dalla parte 
dell’ Inghilterra e della Francia. L' ultima deci- 
sione del gabinelto austriaco darà un, colpo ben 
crudele a-queste- speranze. ed a-questa- nascente 


confidenza ,° perchè bisogna coneluderne che a 
Vienna ed in altre parti dell’ Alemagna , si è più 
disposti a rimanere spettatori passivi che ad agire, 


‘a consultare il meschino interesse del momento 


che a prendere delle precauzioni contro i pericoli 
che nell’avvenire minacciano hon solamente l’ in- 
dipendenza della Turchia , ma quella ancora del- 
l'Europa, 

Se tale dev essere fa condotia degli stati ale- 
manni, non giustifica l’ arrogante pretensione che 


esprimeva l’imperatore Nicola nelle sue conversa- 


zioni con sir H. Seymour, cioè che non'eravi da 
prendersi briga di domandar loro il loro avviso , 
e che i grandi affari del mondo sarebbero regolati 
senza di essi dalla Russia, dall’ Inghilterra e dalla 
Francia. 

AN eccezione di una dichiarazione di ostìlità 
fatta dall’ Austria, e che tenderebbe ad abbrevia- 
re la guerra riducendo ‘le risorse essenziali della 
Russia e operando una diversione in nostro favore, 


* noi non siamo direttamente interessati alle misure 


che possono o non possono prendere gli stati, te- 
deschi; imperocchè le operazioni nelle quali sono 
impegnate le armate alleate sono compiutamente 
indipendenti da ogni specie di assistenza per parte 
°ell'Alemagnia , e nessuna considerazione di. tal 
natura le ha ritardate d'un sol giorno. 





Hi 


INTERNO...‘ 
ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 30agosto p: p., sulla pro- 
posizione del ministro di grazia e giustizia, inca- 
ricato del portafoglio dell'interno, si è degnata di 
richiamare al posto di segretario di seconda classe 
fuori. pianta, presso il ministero. nlerni,. il sig. 
Adolfo Giraud, segretario in aspettativa nello stesso 
ministero. 

..=.S: M., con, decreto del 2 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro delle finanze, ha nominato 
Mathieu Carlo Felice, assistente alla, fabbrica dei 
tabacchi, di Torino, a capo fabbrica dei. tabacchi 
a Nizza, e con elenco, dello stesso giorno l’inge- 
gnere delle gabelle Marghinotti Carlo, ad assistente 
alla fabbrica de' tabacchi a Torino. 

{B.con.ordini ministeriali della stessa data il sig: 
Garrossio Secondo, ‘assistente alla fabbrica dei 
tabacchi al Parco, fu traslocato nella stessa qualità 
alla fabbrica in Nizza, ed il sig. Floris. Raffaele, 
assistente al banco sali di distribuzione a Genova, 
fu traslocato nellt qualità di assistente alla fab- 
brica tabacchi al regio Parco. 

«== La Gazzetta Piemontese pubblica una nuova 
lista di 8 pensioni. 





FATTI DIVERSI 


Collegio militare di Racconigi. Il giorno 27 
dello scorso mese ebbe luogo nell’ oratorio del 
collegio militare di questa città la'solenne distri- 
buzione de' premiia gli allievi del medesimo. Oltre 
i superiori del collegio ed i reverendi padri So- 
maschi assistevano molte altre persone tratte. dal 
desiderio di.conoscere per tempo il nome di quei 
giovani che, essendo ora l'onore del 
formeranno un giorno la gloria delle file in cui 
avranno a militare sotto la bandiera di quel re 
ch' è esempio all'Ivalia ed al mondo di lealtà e di 
valore, . 

Il generale Cerruti cominciò a leggere il nome 
de’ premiandi, e questi man mano pigliavano po- 


sto in luogo appositamente ai medesimi destinato., 


Quindi indirizzò loro alcune’ parole improntate di 
paterna e militare eloquenza, colle quali, dopo 
essersi rallegrato del profitto fallo in quest'anno, 
li esortava a continuare nel sentiero della virtù ed 
a meritare sempre meglio la stima dei loro com- 
pagni se volevano un giorno rendersi degni della 
stima dei loro commilitoni e concittadini. 
In seguito il capitano Viale leggeva un suo di- 
scorso pieno di bellissimi sentimenti 
nore al suo ingegno e più ancora al suo cuore: 
Si fece quindi la distribuzione de' premii agli 
allievi, terminata la quale, questi diedero lettura 
di brevi e commendevoli componimenti in rin- 
graziamento del premio ottenuto. Finalmente gli 
allievi sfilati nel corùle; cantarono. due inni che 














Aperse.il cancello‘, mi prese gentilmente sotto 
braccio-e rientrammo lentamente in casa, 

— e Abbiam visite, stassera, » mi diss’ egli, 
«una giovane signora, che si chiama, cred' io, 
miss Lester. Deve anzi stare fino a domani qui in 


* casa di Mrs Warburton. La conoscete voi ? » 


— « Ho sentito mio padre parlarne, ma non 


- l'ho mai vista. » 


— « Mi pare che il sig. Lester abbia conosciuto 
anche mio- padre, nella sua giovinezza, epperò 
mi trattò fin da. principio come un’ antica cono- 
scenza. È un gentleman fatto ancora all'antica, 
cortese, di belle maniere, rigido osservatore del- 
l'etichetta e buon parlatore. Mi piace, perchè è 

un vero tipo dell'antica gentilezza , oggidì fatta 
così rara ! » 


E mentre parlava andava scuotendo i i rami, che, 


fiancheggiavano il viale, per cui ci eravamo 





= e Mrs Warburton , » (egli non designava‘mai 
con allro nome mia matrigna, quando parlava a 
Tele rs Warburton deve partir domani con miss 
«Lester, jer:anidar a passare due o tre giorni a F... 
Che ne dite, Berta? Avremo i cavalli per noi soli 








collegio,” 


,:8 che fa 0— 





e poema: galoppare a Erri Agro sulle dune, 








comin 0ssaro: por ie i lo persone aggio a 
godere di tal festa militare. 

Il giornò 28 il collegio fu-wisitàto dal ministra 
della guerra. 

Telegrafia. Il governo della Porta ha destinato 
la somma di quattro milioni/di piastre per l’intera 
attivazione de’ telegrafi elettrici. Il. sig. Duval è 
nominato direttore delle linee telegrafiche. 

n 

Teatro Nazionale. Essendosi ‘ristabilito, in sa- 
lute il primo attore Giovanni Seghezza, 
produrrà questa sera colla commedia di Ancélot, 
Il matrimonio di un Colonnello; indi il professore 
Vito Maddalena darà una Gran Seduta di Ma- 
gnetismo,6 Sonnambulismo. 











STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
ì Parigi, 9 settembre. 


Se voi non avete qualche notizia sulla grande 
spedizione della Crimea potete, almeno a Parigi, 
restarvi a bocca chiusa perchè) già nessuno vi 
ascolterebbe: non si. vuol sapere, non si vuol sen- 
tire che di Sebastopoli. Ed infatti: bisogna confes- 
sare che è questa una spedizione, alla quale, per 
trovare un degno riscontro, bisogna andare molto 
addietro nell'antichità e forse inutilmente : è questa 
una spedizione dalla quale dipendanole sorti della 
guerra attuale, perchè egli è evidente’che quando 
fosse seguita da un esito sfortunato; le. potenzeoc- 
cidentali sarebbero forse fcostreltera giuocare il 
vada todos ed incominciare quella guerra di cui 
pare che sino adesso abbiano avuto paura. Basta, 
con tutta la buona (volontà ;di saperne qualche 
cosa, è però necessario avere un po’ di flemma 
perchè Sebastopoli non è a Versailles. 

Intanto che cosa fanno le potenze. germaniche? 
Aspettano anch'esse per decidersi. La Prussia al- 
meno mostrò sempre una viva simpalia pel russo, 
quindi è conseguente a se medesima; mal'Austria, 


con tutte lo sue manovre, ha givocata una parte 


doppia, e credo che ormai tutti lo sentono ; essa 
ha tergiversato sinehè ha potuto, ed entrando nei 


principati forse lusingavasi di frapporsi fra i com-, 


battenti, onde dare il modo alla Russia di con- 
centrare le sue forze nella minacciata Crimea. 
Intanto l’aspettazione dei grandi avvenimenti 
che. stanno’ compiendosi impedisce ogni affare: 
nessun vuole impegnarsi in alcuna impresa e tutti 


aspettano, come la Germania,,a decidersi dopo la | 


presa di Sebastopoli. Se noi siamo vincitori, co- 
me sembrano sperare tutti i nostri generali, l’ in- 
verno sarà brillante a Parigi. Ma l’ autunno è ben 
triste sebbene il tempo sia magnifico. Sono i fora- 
stieri che fanno la fortuna di Parigi, e forastieri 
non se ne vedono. Gli stabilimenti di lusso sono 
in deplorabili condizioni. . i A. 
PRUSSIA . 

La Gazzetta di Colonia riassume in tal modo 
le viste politiche del governo prussiano : 

« 1. Le obbligazioni dell'articolo addizionale della 
convenzione 20 aprile il quale prevedeva alcuni 
casì in cui la Prussia potrebbe essere obbligata a 
prender parte. alla guerra: contro la Russia, re- 
slano senza effetto, dacchè i russi vogliono sgom- 
brare i principati e restarsene sullà difensiva sul 
proprio loro territorio. 

« 2. L' Austria, attaccando la Russia, non può 
dimandare l'appoggio della Prussia fondandosi 
sull'articolo 2 del trattato che stipula 1’ obbligo 
d’ intervento attivo e reciproco per la-difesa degli 
interessi germanici. 

3. Non può attendersi che la Prussia acconsenta 
di attaccar la Russia, potendo l’Austria assicurare 
una sufficiente protezione agl’interessi tedeschi 
colla pacifica occupazione dei principati, non 
avendo a lemere questa polenza di essere per ciò 
attaccata dalla, Russia, ed essendo le proposte 
delle potenze occidentali troppo vaghe e MOPPA 
soggette ad interpretazioni. 

« 4. Le stipulazioni relative alla protezione degli 
interessi tedeschi, quando fossero effettivamente 
minacciati, dovrebbero ben’ anco ,“a termini del- 
l'art. 2 del trattato, formar l'oggetto di una con- 
venzione particolare. 

« 5. Il trattato del 20 aprile resta in vigore per 
ciò che concerne la. garanzia del territorio au- 
striaco. 








comò ne avevam fatto molte volte il progetto. » 

lo non rispusi ed egli mi guardò come se volesse 
indovinarmi. A 

— « Oh, io lo so bene che questo non vi farà 
dispiacere , Berta! » soggiunse egli ; « voi vi {e- 
nete in un. discreto silenzio; ma i vostri occhi 
parlano ed io capisco eiò che essi dicono .. . Per- 
chè camminare tanto in  fretta?. Sono tutti nella 
serra, intenti a contemplare quei meschini saggi 
d’orticoltura, che qui si ha il coraggio di chiamar 
fiori: come se i teneri fiori, nati sotto il sole del 
mezzodì,, potessero vivere sugli orli dei vostri pre- 
cipizi. » 


E mi guardò di nuovo , un po’ sorpreso e sor- 


ridendo. . 

— « Ebbene, Berta, non una parola per le vo- 
stre roccie di Cornovaglia ? Credevo che la mia 
impertinenza vi avesse ‘occa sul vivo. Forsechè 
non vi basta più l'animo per prender la difesa dei 
cari-luoghi della vostra fanciullezza? 0 forse co- 
minciate voi a dubitare che la mia critica non sia 
di buona fede?» 

Non so più quali parole di risposta mi uscis- 
sero dalle labbra. é 


— « Voi sapete che le amo anch'io, » riprese 


egli si | 





| 
| 


queste viste saranno sotto» 
messe alla dieta aniga dovendo - questa deli- 
berare:, immediatamente dopo le vaeanz@, sulle 
quattro popolazioni delle potenze occidentali. 

« Le vacanze durano sino in dicembre. » 

RUSSIA i 

Pietroborgo, 31 agosto. L’agitazione degli ani- 
mi a motivo degli ultimi avvenimenti successi 
presso le isole d’Aland va aumentando di giorno 
in gioruo, senza che il governo trovi opportuno di 
pubblicare qualche cosa di preciso su quelli. Noi 
sappiamo soltanto che seguì un combattimento — 
quale sia stato il successo per le armi russe dob- 
biamo desumerlo appunto da un tale silenzio, 

Nei circoli militari di questa città la ritirata del: 
l’armata russa dai principati viene motivata dal 
fatto!che coll'appoggio ‘delle ‘operazioni delle trup- 
pe turche e dei loro-alleati da parte delle flotte delle 
potenze marillime contro. l’ ala sinistra russa era 
divenuta cosa impossibile, strategicamente, di con- 
servare la Valacchia: Infrattanto, si va dicendo , 
la Russia patinì coll’ Austria che non si sarebbe 
attaccata alle spalle l’armata russa nella sua riti- 
rata. In questafasserzioné però sta la confessione 
esplicita che lo sgombro fu ordinato ‘in seguito 
all'invito dell'Austria, giacchè in caso contrario , 
ossia .se fosse seguito a motivo delle operazioni dei 
turchi e delle truppe e navi delle potenze occiden- 
tali, non vi sarebbe. stato motivo plausibile a -pat- 
tuire qualche cosa coll’Austria. Del pesto quì sen- 
tesi parlare continuamente che si conserverà la 
linea del fiume Sereth. 

I numeri della gazzetta persiana di corte giunti 
recentemente in Pietroborgo contengono una cir- 
costanziata descrizione sul ricevimento del nuovo 
ambasciatore russo alla corte dello ‘seiah*, Anit- 
schkoff. 

I giornali di Pietrobongo del 31 decorso agosto 


« «Egli è prolabifiche 


«contengono nelle loro colonne il seguente 


Rescritto Imperiale 
Ab tenente generate principe’ Bebutof I, coman- 
dante il corpo attivo al confine turco-caucaseo : 


Nella splendida fazione del 24 luglio anno cor- 
rente seguita non lungi dal villaggio di Kiuruk-Dar, 
dieciotto mila uomini delle nostre valorose truppe, 
sotto 11 vostro personale comando, sconfissero pie- 
namente ùn corpo turco forte di ben sessantamila 
uomini, nella quale occasione conquistate 15 boc- 
che da fuoco ed una quantità d'altri trofei e faceste 
molu prigionieri. 

In segno della nostra speciale benevolenza per 
una tinto celebre vittoria vi nominiamo graziosa- 
mente a ‘cavaliere dell'ordine del santo apostolo 
Andrea.; ed intanto che vi rimettiamo le insegne 
di quest'ordine, restiamo colla nostra imperiale 
grazia il vostro bene affezionato 

Peterhof, il 9 agosto 1854. 
. NicOLÒ. 
MAR BALTICO 

Danzica. Il bastimento Buldog lasciò la flotta 
il giorno 5 a Ledsund, ed annunzia che l' ammi- 
raglio Napier avea l’intenzione di partire il giorno 
6 di mattino accompagnato dal Gladiator e dal 
Cumberland alla volta dell’ Inghilterra. 

Amburgo, 8 settembre. Due navi inglesi cari- 
che di 1,800 uomini di truppe francesi provenienti 
dalle isole Aland sono passate ieri innanzi Copen- 
haguen. 

Dieci altre navi sono in vista di Hephonaliea, 

SPAGNA 
si scrive alla Presse da Madrid: 
> « Madrid, 4 settembre. 


« Il governo si è messo fortemente agli ‘affari. 
Tutti i giorni gli sono sottomessi dei progetti di 
miglioramenti ò di riforme ed esso li esamina con 
cura. Adesso che pensa, a torto od a ragione , di 
d'aver sviato tutti gli ostacoli facendo partire la 
regina madre, imponendo silenzio alla opposizione 
della piccola stampa, limitando il diritto di unio- 
ne, vuol camminare al suo scopo. Esso vuole 
confermare la rivoluzione di luglio, ed assicurare 
la libertà come esso la intende , ciò che è già un 
gran progresso sul passato. 

« L'ambasciatore degli Stati Uniti, Soulé, ha 
preso congedo dalla regina ed ha lasciato Ma- 
drid. L'opinione generale è che non vi ritornerà 
più, giacchè la sua partenza coincide colle spia- 
cevoli notizie che si ricevono dall’ America. Si af- 
ferma costì che una nuova spedizione è partita da 
un porlo degli Stati Uniti dirigendosi verso Cuba. 











di sì, le amo anch' io, le vostre antiche dune, 
le vostre dirupate roccie. Oh, quando vostro padre 
insisteva per condurmi con lui, io era ben lon- 
tano dall'ininaginarmi che avrei passati de’ giorni 
così fortunati , in questo selvaggio paese. Molto 
meno speravo di trovare, nella bruna e ritrosa 
fanciulla di cui avevo memoria, una sì cara com- 
pagna , un'amica così perfetta! Oh, voi], Berta, 
non sapete tuito quel che devo alla vostraamicizia, 
tutto il bene che essa mi ha fatto. To sono cento 
volte migliore d'un mese fa. Se in tutti questi ca 
perduti aves ì avulo una madre ed una sorella , 


| benefici di Dio li avrei meglio compresi. No, 
ve l'ho già. 


Berta, non rientriamo ancora. Essi , 
detto , stanno facendo vedere a/miss Lesteri po- 
veri geranium e gli altri tisici fiori di cui Mrs 
Varburion va così fiera. Non si prenderà il the 
avanti una mezz'ora e noistiamo tanto bene quit» 

Gi eravamo fermati sul terrazzo della parte me- 


| ridionale della casa. Era questo il punto più alto 


del lenimenio e se ne dominava la spiaggia a 
molte miglia di distanza. I primi raggi della luna 
tremavano sulla superficie del mare; la bianca 
schiuma dava pur essa vita a quell’ampia distesa. 
ed ‘indicava dove i fiotti rompevansi contro gli 


.vioti ché il presidente Pierce voglia, 











Noi non tarderemo sieuramente ad averne delle 
notizie. 

« Prima della sua partenza , - Soulé esposto ad 
attacchi assai vivi per parte di alcuni giornali, ha 
voluto rispondere per mezzo della stampa ; dap- 
pertulto fu rifiutata.l’inserzione della di lui lettera. 

« L'attitudine provocatrice del governo ameri- 
cano ha prodotto una forte irritazione. Siamo con- 
ad ogni 
prezzo, segnalare la sua presidenza colla riunione 
di Cuba, tributo pagatò al concorso del sud del- 
l'Unione. Siamo convinti inoltre che Soulé era a 
parte di questo intrigo. 

« Sembra che siansi fatte offerte magnifiche in 
più riprese al governo spagnuolo. Il ministero Sar- 
torius fu vivamente incalzato ed allora il progetto 
ebbe qualche motivo di riuscita: Dopo la rivolu- 
zione esso, non perdette ogni speranza, Ma il mi- 
nistro dell’Unione americana capì tosto che esso 
non doveva menomamente contare su un simile 
successo con un governo sorto da un movimento 
popolare e che rispetta tulte le ombre dell’amor 
proprio nazionale. 

« Vi ho parlato dell’azione degli stati del sud 
sul presidente Pierce ; essa è vivissima ed inces- 
sante; e, se;noi crediamo ad una lettera ricevuta 


ieri dalla Nuova Orleans da uno dei nostri uomini . 


politici, sarà diMcile di resistervi, Siamo preparati 
« tutto. 

« Quanto all’ interesse del’ sud dell'Unione, voi 
lo conoscete. Si vuole, colla riunione di Cuba, 
avere una voce di più nel congresso, in cui gli 
abolizionisti fanno sempre più grandi ‘progressi. 
Ancora questo funesto affare della schiavitù. Essa 
pesa su tutte le risoluzioni degli Stati Uniti e sta 
forse per far loro commettere un grande errore: 

« Deplorabile questione. Del resto, la vigilia della 
partenza di Soulé, il suo cameriere, che era schiavo, 
l’ha decisa assai francamente in suo favore, ha 
abbandonata la casa dell'ambasciata e non è più 
comparso. Questo piccolo incidente ha molto ri- 
creato Madrid. 

«Mi si assicura che sianvi nel ministero delle 
disposizioni assai severe riguardo agli emigrati 
francesi. Il-pubblico vedrebbe con pena atti di ri- 
gore senza serii motivi. Si sa/che gli emigrati hanno 
avuto il buon senso di astenersi dal prender parte 
ad avvenimenti che non li riguardavano. E. l'esi- 
glio e la sventura hanno sempre qualche.fcosa di 
rispettabile solto qualsiasi sospetto siano collocati. 

« La compagnia dei volontari di Madrid, che è 
entrata in città colla divisione O'Donnel, sotto il 
comando del senor Soto, è definitivamente sciolta 
e licenziata. Essa faceva parte del piccolo corpo 
di partigiani riunito e comandata: dal famoso Bu- 
cella. Le ultime traccie della guera civile spari» 
scono. 

« Madrid, 5 settembre. 

« Le, nuove delle provincie .arrivano da. tutte le 
parti e danno un'idea dell’emozione generale pro- 
dotta dalla partenza, della regina Cristina. Tutto è 
calmo al presente, ma vi fu un momento d’ imba; 
razzo grave per le autorità di ciascuna località. 
Loro è abbisognata molta fermezza e prudenza 
per impedire che la collera popolarè non si ‘tra- 
ducesse in manifestazioni così caratteristiche come 
quelle di Madrid. 

« Ma alla fine il danno è passato. Adesso: si i 
contenti di discutere il fatto , di commentarlo, di 
mai approvarlo e nulla più. A. Saragozza l' emo- 
zione fu ‘abbastanza viva, ma essa si è contenuta 
nei limiti della discussione permessa. Un giornale 
che si dice l'interprete fedele dei sentimenti di tutte 
le provincie, rimprovera Espartero d'avere abban- 
donata questa città punto di partenza della rivolu- 
zione, vero centro d'un governo liberale. Questo 
errore, al dine del giornalista, è la causa di tutto 
ciò che avviene in questo momento; e peo 
ben altri fatti deplorabili. 

« A Salamanca le cose furono un poco più serie; 
l'insurrezione è stata un momento padrona del 
luogo, e non si è dissipata che all'arrivo delle no- 
tizie da Madrid. A Palencia, a Badaiozl'agitazione 
fu estrema. Siaveva un danno per la regina madre 
che avrebbe potuto trovare ostacoli nel suo pas- 
saggio alla frontiera. 

« Ma alla fine essa: è in salvo. È in Portogallo 
dove il generale Garrigo l’ ha lasciata dopo’ avere 
compila la sua missione. La sua sicurezza era così 


grande, 0 piuttosto esso contava lnto sul suo co». 


raggio, che quando prese congedo dalla regina 
non aveva più seco che una trentina di cavalierà: 
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scogli. Silenzioso , come era silenziosa io, assorto 
senza dubbio negli slessi pensieri e nella stessa 
contemplazione, egli stringeva di tanto in tanto la 
mia mano, che io aveva lasciata riposare sul suo 
braccio. 

— « Berta, voi avete freddo , » mi diss’ egli ad 
un tratto ; « forse è troppo tardi per voi da restar 


fuori. L'umidità della sera si fa sentire e le anella . 


dei vostri capelli son tutte rilasciate. È meglio 


rientrare. Addio , dunque, per questa sera, alla 


luna, al mare, alle stelle 1 Addio anche ai nostri 
dolci parlari. La società ci vuole. Schiavi del 

sue convenzioni, ci bisogna darci a divedere tanto 
più gai, quanto ci annoiamo più. Ho io dunque 
grart torto se questa miss Lester, cadutaci così 
fuor di tempo dalle nubi, desidererei che fosse 
lontana un qualche migliaio di leghe, a Calcutta , 
a Hyderabad..... agli antipodi di questa tranquilla 


casa ? Vuol esser questa una trista serata, Berta! ) 


vostro padre non si addormenterà sul suo gior- 
nale, nè Mrs Varburton sul suo ricamo. Noi non 
avremo il piano per noi soli. Non è egli un vero 
contrattempo ? » : S 
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‘@:cherlà solamente egli l’abbandonèrebbe. 1 suoi 








Per affrettàre alcun poco il'viaggio 6350 aveva ri. 
dolto la sua scorta ad un semplice picchelto di 
onore. SA 

Il viaggio si è compito: in mezzo ad incessanti 
inquietudini , ma senza gravi pericoli. f 

. « Eeco tuttavia un incidente» 

«A: dodici leghe da Madrid alcuni soldati del 
reggimento Farnese mostrarono la loro disappro- 
vazione per la missione di cui erano incaricati , e 
manifestarono l'intenzione di retrocedere e di far 
tornare indietro tutio il corteggio. Il generale Gar- 
rigo ricondusse cola sua energia questi uomini al. | 
dovere ; esso dichiarò che sarebbero passati sul 
suo ‘corpo prima di attentare in chicchessia colla | 
violenza alla libertà d'azione della regina. Ag- 
giunse risolutamente che Espartero ed O'Donnell 
gliela avevano affidata per condurla in Portogallo, 


soldati esclamarono tutti Viva Garrigo, e la scorta 
Seguì la sua strada: ; 

" « Decisamente Garrigo ha eseguito in-tutti que- 
sli avvenimenti la parte di salvatore. 

« Dopo la sua brillante condotta a Vicalvaro , 
esso ha., durante la rivoluzione , salvati tanti di- 
sgraziati, cacciandosi ‘in*mezzo alle fucilate che 
s'inerociechiavano sulla piazza di San Domingo: 

‘€ L'ex-giunta di armamento e di difesa ch'è di- 
venuta giunta consultiva, fa oggi i suoi saluti agli 
abitanti di Madrid. Si pretendè che l’ unanimità 
dei yoli non si sia pronunciata per la dissoluzione, 
che si fecero: alcuné resistenze e che fu la maggio- 
‘rità che la vinse. 

€ Ma alla fine la giunta agisce francamente. 

« Dopo grandi elogi al coraggio ed ‘alla mode- 
razione del popolo della capitale, essa dichiara 
che. la sua missione deve terminare al momento 
in'cui la milizia nazionale è organizzata , giacchè 
l'avvenire e la libertà del paese sono sotto la sua 
salvaguardia, attendendo la riunione delle cortes 
costituenti. »  * : 

Nel. bollettino della Presse leggesi poi intorno 
alla cooperazione dei rifuggiati politici nella rivo- 
lozione: spagnuola le seguenti ulteriori comunica- 
zioni che vengono in conferma di quanto si disse 
più sopra nella corrispondenza : 





« Bisogna, ci si serive, ingannarsi positivamente 

sul carattere del popolo spagnuolo, per attribuire 
agli stranieri la direzione di un moto nazionale. 
Il solo,mezzo di fermare un tal moto, sarebbe, 
invece precisamente un simile maneggio. 
— *.La Gazzette des Postes pretende che il popolo 
Spagnuolo non sa cosa mettere in luggo di ciò che 
ha conosciuto. Essa non ha che da leggere i gior- 
nali di Madrid. Egli vuole la costituzione del 1847, 
coi. miglioramenti e colle. garanzie di cui l'espe- 
rienza.ha dimostrata la necessità, e spera questi 
miglioramenti e queste garanzie dalle cortes che 
stanno per riunirsi. 

« Tranquillizziamoti $ Ta Spagna si darà ella 
Slessa @ per se stessa, una costituzione appropriata 
ai suoi bisogni, alle suo tradizioni liberali, aisuoi 
costumi!, al suo carattere, e si darà a questo la- 
voro con'tutta l'indipendenza di una nazione ge- 


losa dei suoi diritti, per la ragione che essa ri- | 


spetta quelli degli ‘altri popoli. » 
Abbiamo ricevuto i giornali Nuova York del 25 





agosto. Le notizie che portano sono prive d’ inte- 

resse. I (Presse) 

<> 
- AFFARI D'ORIENTE 

Si legge nel Corriere italiano : 

€ La nostra asserzione di «ieri che la posizione 
dell’ Austria. non verrà a soffrire alcun cangia- 
mento: in forza della risposta negativa della Russia 
e che da questa risposta non deriva per la prima 
un'casus delli si conferma pienamente. L’imp. 
reg. gabinelto austriaco ha ormai notificata questa 
deliberazione presa in proposito ai suoi agenti di- 
plomatici all’ estero, L' Austria rimane ferma nelle 
comunicazioni fatte l'8 agosto alle potenze occi- 
dentali che unicamente le garanzie pretese dalle 
potenze occidentali sono atte. a raggiungere l' ot- 
tenimento di una pace ferma e durevole, e profit 
terà d'ogni occasione opportuna per dirigere tutli 
i suoi sforzi a ristabilire, in base delle medesime, 
lo stato di pace, mantenendo però una stretta neù- 
tralità armata; È 

— Da una lettera di Bukarest in data 31 agosto 
togliamo quanto appresso : 

«(Onde facititare l’ approvvigionamento dell’ar- 
mala turca. nei principati è stato progettato di 
mellere in corso., solto garanzia delle potenze oc- 
cidentali ,,una carla monetata sotto la denomina- 
zione.« Assegno.sull’ indenizzo alle spese di guerra » 





che dovrà essere ammortizzata dall indenizzo che 
toccherà a suo tempo ai principati. La mancanza 
di contante si fà ormai sentire presso l’armata, ol- 
tomana. : 

« Il governatore di Vidino Sami bascià, cono- 
Sciuto per i suoi sentimenti ostili all’ Austria, verrà 
allontanato dal suo posto. . 

‘« Vari uffiziali inglesi e francesi si. sono recati 
da Bukarest a Buseo affinchè nel caso si venisse 
colà ad una battaglia , possano prendervi parte in 
qualità di volontari. » 

(= Si serive da Bukarest, 31 agosto: 

.».Derwisch bascià, eletto dal sultano a straordi- 
natio commissario imperizile nel nostro principato 
è un uomo di molto talento e, quél che ci fa me- 
slieri, di rara bontà di cuore. Al suo arrivo in 
questa capitale emanò un ‘proclama che fece la 
più piacevole impressione su tutte le classi della 
popolazione. Merita che io ve lo comunichi. Ec- 
COD ana 4 pes 





- Valacchit.... |! 






‘robi 


vrano, nella sua eccelsa @ paterna cura per tulti i 
suoi sulditi, senza eccezione, si è degnala di dare 
una nuova prova della sua bontà col nominarmi 
a suo commissario imperiale per. il principato di 
Valacchia onde io vegli al vostro. benessere e ri- 
stabilisca l'ordine che, sgraziatamente , venne 
Sturbato dalla ingiustizia e dall’ arbitrio del go- 
verno russo. l 

Nell’affrettarmi ch'io faccio di comunicare a voi 
questa graziosa decisione di S, M. imperiale, . vi 
notifico ;. 

Avendo la sublime Porta conchiusa una con- 
venzione con S. M. I. R; A:, essendo ciò segailo 
in antecedenza coi governi di Francia e d’Inghil- 
terra, vi notifichiamo che*in base d'un accordo le 
I. R. (truppe ausiriache occuperanno provvisoria- 
mente ambidue i principati. 

La presenza di queste truppe nella Valacchia 
hon vi. deve inquietaré menomamente, giacchè 
esse entrano nel paese quale una delle potenze 
amiche ed. alleate della sublime Porta, Queste 
ruppe in.verun caso vi saranno d’aggravio, giac- 
chè tutto quanto loro abbisognerà e tutti i loro 
acquisti pagheranno con moneta sonante. 

Abbandonando i russi positivamente i. princi- 
pati, dev'essere ristabilito il primiero stato dî go- 
verno. I vostri antichi privilegi sono e resteranno 
inalterati e voi in, ciò ricGnoscerete tanto più ‘la 
paterna,e benefica cura del vostro sovrano, in 
quanto che sono aboliti tutti gli anteriori trattati. 
Dio dia felicità e benedizione al nostro sultano ! 

Valacchi! » i 

Il vostro paese ha molto sofferto’; ma sotto Ve- 
gida protettrice del nostro graziosissimo signore 
tutto ritornerà allo stato normale. Attendete fino 
che le circostanze permetteranno un più felice: svi- 
luppo e continuate ad ubbidire alle leggi e con- 
servare per esse quel sentimento di stima che. è 
così inseparabile dalla felicità e dal benessere di 
un paese. Sotto tali condizioni nulla sarà più facile 
ed aggradevole della conservazione dell’ ordine 
pubblico e della pabblica tranquillità ,, a. sorve- 
gliare sulla quale sono incaricato dal nostro sere- 
missimo sovrano. 

lo ripongo tutta la mia fiducia nella vostra de- 
vozione e fedeltà verso S. M. I. il nostro amato 
signore enel vostro. innoto amore al paese che vi 
vide nascere. 

(firmato) 
L'imperiale commissario turco 
e generale di divisione 
DerwISCH BASCIA' m.p. 


r———_  ____y 
NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
dal 10.a tutt» l'11 settembre. 


; Casi Decessì 
Uomini 6 6 
Donne . 477 13 
Ragazzi 1 » 
14 9 
Bollettini precedenti 576 368 
+ Totale 590 * 377 


Dei 14 casiì, avvennero 4 in Torino (dei quali 
però 1 si manifestò .nelle [Cappuccine e 4 nel Cot- 
tolengo), 9 nei sobborghi, 1 nel territorio. 

Dei 9 decessi , 3 in Torino (di cui 1 al Cotto- 
lengo), 5 nei sobborghi, 1 nel territorio , 5 ap- 
partengono al casi precedenti, 

— La direzione della società marittima di Genova 
pubblica le seguenti notizie le quali confermano 
interamente quelle da noî pubblicate nel foglio 
di ieri: 

Cholera morbus in Palermo e Messina 


In data del 4 corrente il console sardo residente 
in Palermo, trasmette a questa. direzione generale 
di sanità i seguenti bollettini dei decessi avvenuti 
per cholera morbus in quella ‘città dal ‘28 agosto 
ultimo scorso in cui cominciò a declinare la ma- 
lattia a tutto il giorno 2 corrente. 


28 Agosto decessi . N° 243 
293 » » 148 
30 » » » 123 
dl» » » 73 
l Settemb. » » 121 
2 » *» 79 
Totale N° 787 


La popolazione in Palermo si mostrò assai meno 
spaventata che nell'epoca della prima epidemia: 
È malati non mancarono d'assistenza, cittadini di 
ogni classe si dedicarono al servizio degli infermi. 
Vi furono , esempii di sublime carità. A queste 
cause riunite attribuisce il console sardo in Pa- 
lermo se il morbo non ha come la prima volta 
fatte le immani stragi d’allora. 

Sventuratamente non può dirsi altrettanto di 
Messina. Il console sardo in Napoli riferisce in 
data del 6 corr. che vi si contavano già 13 ‘mila 
persone cadute viltima del morbo.e che continuava 
ad infierirvi con molta intensità. Sono antora più 
fristi i ragguagli della stessa città di Messina che 
si ebbero col piroscofo Postale giunio ieri in 
questo porto, e col. Calabrese di quest'oggi. I 
malati erano: abbandonati nelle case ‘è nellè. viè: 
nessun soccorso, nemmeno l'alimento, nemmeno 
le consolazioni della réligione. Le stesse farmacie 
chiuse: il piroscafo Postate trovò l'ufficio sanitario 
deserto : a seppellire i cadaveri s'erano appena 
trovati 20 condannati alla galera che si arreàdes- 
pr in cambio della grazia, all'ufficio dei bec- 
chini. I ; 


— S..M, imperiale il Sultano nostro grazioso so- | . Questa direzione indifetto! di ‘notizie dirette uf 








re 






ficiali nutre ancora la speranza che vi sia in quei 
tagguagli molta esagerazione. 

‘ Peraltro non è a tacersi che col dispaccio s0- 
pra accennato del console di Palermo, questa di- 
rezione è prevenuta dell'invio in Messina per 
parts del governo centrale in Palerima di medici, 
farmacisti, sacerdoli. e. becchini che sarebbero 
partiti da Palermo a quella volta il giorno 2 del 
corr col vapore napolitano da guerra Stromboli. 

Genova, li. 9 settembre 1854. i 
Il direttore generale di sanità marittima 
Dott. A. Bo, 

Sardegna, — La Maddalena. In questo piccolo 
comune sono morte 30 persone di cholera. 

Nel resto dell’isola il morbo è pressochè scono- 
sciuto. bri 

DUCATO DI PARMA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parma , 10 settembre. 

I tristi effetti dell ‘insurrezione continuano a pe- 
sare sull’ infelice nostra popolazione. 

Con sentenza del ‘7 furono condannati 18 indi- 
vidui, Î 

“Sei alla morté, sèi ai ferri, due a 20 annì di 
ferri ,, due a.15, uno a-5 di reelusione , ùno a 3. 

De’ sei condannati a morte, due, Borghini e 
Franzoni, sono stati fagilati ieri; a due, Capacchi 
e Rapacci fu commutata la pena per grazia, ne' 
ferri a vita; ad un altro per nome Bocchi Luigi, 
in 20 anni di ferri, 

E per l’ultimo condannato a morte , Bortoli, fu 
sospesa l'esecuzione , attendendosi da lui rivela- 
zioni. , 

Un sergente ed un caporale sono già incatenati 
in conseguenza di rivelazioni fatte. 

LOMBARDO-VENETO 

Milano, 10 settembre. Oggi è morto il ban- 
chiere Francesco Decio, vice presidente della ca- 
mera di commercio di Milano. 

TOSCANA 

Firenze, 9 settembre. L'accademia della Crusca 
con deliberazione, del dì 29 agosto p. p., elesse 
l'abate Raffaello Lambruschini e Carlo Troia a 
suoi accademici corrispondenti; e queste elezioni 
furon rese valide dal granduca con rescritto del 4 
del corrente mese. 

. T casi di cholera avveratisi in tutto il ducato nel 
giorno 7 ammontano a 63 edi decessi a 25. Dai 
bollettini del Monitore Toscano osserviamo che 
questo va assai diminuendo tanto a Livorno come 
in altre città e villaggi in cui infieriva, Il giorno 8 
si verificarono nel ducato 62 casi e 34 decessi. 

STATO ROMANO 

Si legge nella Gazzettà d'Auùgusta la seguente 
corrispondenza da. Roma 31 agosto : 

« Nello scorso mese ebbi; più volte occasione di 
scrivervi di forti diserzioni avvenute nel reggi- 
mento straniero al servizio del papa, dei tentativi 
di fuga dei prigionieri di stato a Pagliano, di mi- 
sure di sicurezza prese dalla polizia per la sorve- 
glianza della costa marittima e di altre simili cose, 
il.che accennava ad una, nuova attività dei mal- 
contenti, ed è certamente ‘in relazione cogli avve- 
nimenti della stessa indole nel resto dell'Italia, 
Nella scorsa settimana furono dati diversi ordini 
di arresto nel medesimo giorno còntro persone so- 
spelte di qui e, di Ancona. Agli stessi avvenimenti 
ha relazione un passo rimarchevole del decreto 
pubblicato ieri dal cardinale vicario generale, nel, 
quale Roma viene eccitata a festeggiare per nove 
giorni la solennità della Natività della B. V. ca- 
dente nel giorno 8 settembre. Sol alla interces- 
sione della Madonna, dicesi, è dovuto il buon rae- 
colto ; per il suo intervento ebbe luogo lo scopri- 
mento di trame insidiosa allo pubblica tranquil- 
lità; soltanto la B. V. è da ringraziarsi se il morbo 
va poi così a rilento fra noi, mentre nelle altre 
città di Italia mena orribili stragi. 

« La stagione delle pioggie incominciò assai 
tardi, sabato scorso, e subito all'improvviso cam: 
biamento della temperatura aumentò il numero 
degli ammalati di cholera, Anche nel palazzo pa- 
pale del Vaticano morirono tre persone di questa 


| ‘malattia. 


D'allora in poi tutti quelli che sono ammessi 
nell'abitazione del papa devono sottoporsi ad uno 
spurgo mediante vapori di cloro. Il vice-senatore 
prineipe Vincenzo Colonna con tutto il magistrato 
romano entrò l’altro ieri nella camera dello 
spurgo, ed indi si recarono dal papa, onde otte- 
nere una mitigazione della nuova tassa sulle. arti 
e mestieri, la quale deve essere ora riscossa dopo 
lunga sospensione. L'udienza presso S. S. ebbe il 
migliore effetto ; le quote assai elevate per ban- 
chieri, avvocati, negozianti, ecc. saranno ridotte 
della metà. »’ 


Le delerminazioni intorno a questo lieto cam- 


‘biamento saranno pubblicate nei prossimi giorni. 


a AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vienna, 8 settembre. 

« Dopo la decisione presa dal gabinetto austriaco, 
il linguaggio bellicoso dei nostri giornali contro. 
la Russia è cessato, e mentre attendono qualche 
cenno ufficioso per sapere in quale sfera debbano 
Muoversi per non incorrere nella superiore disap- 
provazione, si occupano di cose indifferenti, e per 
una specie di ironia riproducono gli articoli’ dei 
giornali inglesi e i dispacci telegrafici mandati di 
qui a questi ullimi, nei quali è considerata come 
imminente la guerra fra l’Austria e la Russia, In 
difesa del contegno del governo austriaco si ad- 
duce ora che l’Austria non doveva certamente fare 
dei passi straordinari , dacchè anche le potenze + 
occidentali non pongono molta attiyità ed energia 
nella condotta della guerra. 
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È opinione generale che la;decisione- dell’ Au- 
stria di non considerare il rifiuto della Russia co-. 
me un casus belli sia stata presa in nna_ riunione 
del consiglio dei ministri tenutasi il giorn 4 su 
bito dopo la comunicazione della nota russa , e: 
presieduta dall’ imperstore stesso, Ciò è vero nelle. 
forme, ma la decisione era già presa e stabilita. 
da qualche giorno nei consigli più intimi dell’ im- 
peratore. 1, 

I ministri furono radunati per essere messi con 
qualche solennità in cognizione. delle determina- 
zioni dell’ imperatore, e per deliberare sul modo 
di procedere, per darne comunicazione alla diplo-. 
mazia e alle potenze. È cosa notoria che, la;poli- 
tica non riceve il suo impulso dai ministri , e che 
questi non sono che gli esecutori delle decisioni, 
prese in più alte sfere. La prova che la decisione, 
non. è stata presa dal consiglio dei ministri, l’ ab- 
biamo nella circostanza ch’ essa era conosciuta a 
Berlino ancora prima che a Vienna, e le assicu-” 
razioni date dal conte Esterhazy alla corte di Prus-. 
sia in occasione delle negoziazioni per la modifi- 
cazione, del trattato del 20 aprile avevano rassicu- 
rato interamente quella corte sulle intenzioni del- 
l’ Austria. \ 0 

La banca nazionale ha pubblicato ieri il, suo. 
rendiconto sulla situazione dell'istituto al giorno. 
5 del mese. La riserva metallica ascende a fiorini 
44,252,027 e la circolazione in biglietti a fiorini. 
324,666,185 , e la disproporzione fra le due. cifre 
spiega in parte la situazione dell’agio dell'argento. 
Il credito della banca verso lo stato ascende a fio- 
rini 246,965,550 , oltre circa 40 milioni di sovven- 
zioni fatte sopra carte del debito pubblico. L’ ul- 
timo decreto ministeriale. intorno, alla riduzione 
del debito dello stato verso la banca paruya dalla 
supposizione che pagando alla banca 134 milioni di 
fior., il debito dello stato dovesse residuarsi a 80 
milioni, e che quindi tutto il: debito ‘ascendesse a 
214 milioni, In questo calcolo il ministero ha fatto 
astrazione (di 32 milioni, di cui è in credito la 
banca per l’ antica carta monetata ritirata da que- 
sto istituto per conto dello stato, e per la quale 
somma l'erario austriaco non paga alcun inte- 
resse. PESI. 

PRUSSIA . 

Berlino, 5 settembre. « Giusta comunicazioni 
positive » così serive la J'rewss. Corr. «fu quì. con- 
segnata recentemente una nota del gabinetto di 
Pietroborgo, in risposta alle basi fissate dalle po- 
tenze occidentali per le trattative di pace da inta- 
volarsi. 

« L'imperiale gabinetto russo ritiene che l'ac- 
cettazione dei motìi quattro punti, particolarmente , 
in base della motivazione contenuta nel'Moniteur, 
non è compatibile col sno onore non meno che 
coi suoi interessi sì politici che materiali, @ si ri- 
fiuta‘quindi di entrare sui medesimi in trattive di 
pace. Esprime poi ripetutamente 1’ assicurazione 
che in considerazione degli speciali inveressi del- 
l'Austria e della Germania ,. esso rilirerà le sue 
truppe di là del Pruth ed assumerà entro'i' propri 
confini una posizione difensiva , finchè non gli 
siano fatte comunicazioni che gli permettano di 
provare il suo amore per la pace. o 

« A noi non compete di esercitare la critica. su 
ciò che l'imperiale gabinetto russo ritiene per 
compatibile col suo onore è coi suoi interessi po- 
litici e materiali, Tuttavia dobbiamo deplorare pro- 
fondamente che la speranza di veder:(composte 
quanto prima le complicazioni di guerra’ tanto 
svantaggiose agli interessi generali dell'Europa, 
sia nuovamente svanita eche non sia giunto an- 
cora il momento, il quale renda possibile di pon- 
derare spassionatamente le benevole proposte e di 
apprezzare giustamente il rapporto în cui gli og- 
getti della contesa stanno coi sagrifizi in parte già 
fatti ed in parte probabilmente da farsi. È. bensì» 
vero che collo sgombro dei principati danubiani, 
già iniziato ed ora nuovamente assicurato da parte . 
dell’imperiale gabinetto russo, si soddisfa alle esi- 
genze.che la Prussia e l'Austria nell’ immediato 
interesse dei loro stati e della Germania dovettero 
presentare a Pietroborgo,. + 

« Noi riteniamo che mediante questa conces- 
sione della Russia furono prevenuti i casi che il 
trattato del 20 aprile di quest anno stabiliva nel 
suo articolo addizionale quali condizioni della coo- 
perazione e del procedere offensivo. Ma non si può 
negare che la Germania in mezzo alle parti belli- 
geranti non abbia tuttora bisogno della fpiù seria - 
attenzione onde assicurare la sua influenza ed i 
suoi interessi che potessero essere minacciati , sia 
dùrante la guerra .che nella futura stipulazione 
della pace. Per certo la Germania non raccoman= 
derà che per stipulare la pace si insista inaltera- 
bilmente sulle guarentigie cui la, Russia nella loro 
generalità designò come inaccettabili; è però suo 
dovere di esaminare da se stessa ciò che corri- 
sponde alla sua dignità ed ai suoi interessi e che 
essa crede essere raccomandabile e doversi fissare 
per base della futura pace. Noi siamo certi] che la 
Russia non negherà a tali trattative il suo ap- 
poggio, e speriamo non esser impossibile che tulte 
le parti interessate su ciò s'intendano. » 

La Presse reca riguardo l'esito delle trattative 
delle potenze occidentali colla Svezia i seguenti 
particolari in un suo carteggio da Berlino 6 set- 
tembre: « Credesi che parecchi ragguardevoli 
personaggi svedesi sian giunti in questa città , e 
che alcuni abbiano proseguito il loro viaggio. per 
altre corti. A quanto dicesi , la loro missione ri- 
guarda le traltative, che le potenze occidentali 
intavolarono col re Oscarre "per mezzo del gene- 
rale Baraguay d'Hilliers. Ciò valse a confermare 
maggiormente l'indubbia persuasione che la Svezia 
nel corso di quest'anno non si deciderà ad alcun 
passo, che deviasse dal trattato di neutralità scan- 
dinavo. Il re Oscarre si riferisce ripetute volte, a‘ 






quanto dicesi, ad una massima che suo padre 
Bernadotte: pronunziò sui futuri rapporti del 
regno: colla Russia, ein cui diede il maggior 
peso al dubbio valore d’un riacquisto della Fin- 
landia. Lo storthing e il giornalismo della Nor- 


. vegia svolgon ora questo dubbio, sebbene a ciò 


“hate 


contro la Svezia. 

« Il nuovo inviato prussiano, conte Westphalen, 
ricevè istruzioni su questo proposito. Egli parle 
fra pochi giorni per Stoccolma. > 

—0— 

Si legge in ina corrispondenza di Varna pub- 

blicata dal Globe: 


« Noi imbarcheremo il 2 settembre. Tre giorni | 


dopo l’armata sarà sbarcata sulle coste della Cri- 
mea. Il 7 probabilmente sarà data una grande 
battaglia , ed il 15 noi saremo innanzi a Sebasto- 
poli. d 
“Le due armate sono fin ottimo stato e molto 
eniusiasinate. Giammai non si vide in. così poco 
tempo disporre di un numero considerevole di 
truppe di terra e di mare quanto è quello destinato 
ad invadere la Crimea. 

Le tre squadre inglese , francese e turca con- 


tano 45 vascelli ; il numero delle fregate e dei va- | 


pori è il doppio e non cessano di arrivare da 
Francia, dall’ Inghilterra e da Costantinopoli navi 
di ogni specie , per cui vi sono forse da 500 a 600 
legni fra velieri e vapori ad elice ed a ruote. 

“Gli ammiragli fecero già delle prove di sbarco. 
In meno d’ un'ora le squadre possono sbarcare 
12m. nomini e due vre dopo questo numero può 
essere raddoppiato. Lo sbarco appoggiato dal fuoco 
di 24 a 30 cannoni può essere vperato su quel 
punto che meglio piacerà. i 
| Questa operazione , sempre difficile, si farà sotto 


‘ la protezione dei cannoni di: tutta la flotta: che 


{terranno sgombro tutto il litorale ; allora le can- 
noniere montate da pezzi di 24 e cosutuenti formi- 
dabili batterie galleggianti si avanzeranno verso 
la riva ‘con delle tfuppe e proteggeranno lo sbarco 
sino è che le batterie di terra abbiano preso posi- 
zione. 

Per facilitare il pronto stabilimento delle truppe 
a terra, la flotta di trasporto ha a bordo da 30 a 
40 mila gabbiòni e sacchi di terra di tal modo che 
2 ore dopo .to sbarco l’armata sarà a coperto 
dietro ‘irincee in situazione di resistere lunga- 
mente ai più formidabili attacchi del nemico. » 





| Dispacci elettrici 
vox ‘BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 


Ìl sellembre . . Casi N° 8 Morli N° 3 
« Bollettini precedenti > 4794 » 2586 





Totale dall'invasione Casi N° 4802 | Morti N° 2591 
* Dei 3 morli dell'11, 2 furono negli ospedali. 


Nella provincia, l'°11, 17 casi, 13 morti. 


Ligtiit Cossa n) 


Borsa di Parigi 11 settembre. 








ie: . In contanti In liquidazione 
i Fondi francesi 
3p. 0/0. 74 50 74 25 
4 1,2 p. 010 98 50 98 >» 
‘' Fondi piemontesi 
5'p. 0j0 1849. 88 > »_» 
3 p. 0/0 1853 . »' sU» » 


Consolidati ingl, 95 5/8 (a mezzodì) 


G. Romsarpo Gerente. 


———_——————€___——__———————_—@—@ 


ICAMERA D'AGRICOLTURA. E COMMERCIO 


"BORSA DI commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 

*... Corso autentico - 12 seltembre 1854 

Fondi pubblici 

— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in e. 88 

Contr. della matt. in cont. 88 

1 giugno — Contr. del giorno prece. dopo 
la borsa in cont. 87 

Fondi privati 

010, nuove azioni — Contr. della 

matt. in cont. 398 


1849f5-0j0 1lugl. 
1851. » 


Città di Torino, 4 


“Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 


dopo la borsa in e. 5 
Contr. della matt. in c. 541 540 
Id. in liq. 544 pi 15 8.bre 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in cont.1165 
Ferrovia di Novara — Contr.‘della m. in e. 477 475 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. della m. in e. 255 


Cambi 
Sa Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta‘. . .. 254 253 3/4 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
Lione . # + 100 ®» ‘99 25 
Londra 25 05 24 85 
Milano 
Parigi . 100.» 99 25 
Torino sconto . -5 070 
Genova sconto . .5 010 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 04 20 07 
di Savoia 28 68 2 73 
e —. di Genova 79.20 79 35 
Sovrana nuova... ... 35 07 35 15 
i — vecchia . 34 85 ‘34 95 
Eoso-misto 
‘Perdita . . . 3.50 2 0100 


non siano tratti che dai sentimenti di ‘gelosia | 


| Dalla Tipografia dei Fratelli STEFFENONE e Comp. 


: si è pubblicato 
i “> i ENI 
GUERRA D'ORIENTE 
BOLLETTINI RUSSI SPETTACOLOSI 
SESTINE EROI-COMIGHE 
DI 3 
ARNALDO FUSINATO 
TADDEO iii anzecra 


Prezzo: Cent. 25. 


Si vende a pro della Cassa Municipale pei soccorsi 
ai cholerosi poveri. © 


ISTITUTO 
COMMERCIALE E PROFESSIONALE 


IN TORINO 
Porta Susa, via del Fortino, N° 5. 
Pensione annuale pei convittori, L. 650 
Per gli esteri, corso inferiore,-L. 150; supe- 
riore; 200. 

Pel programma dirigersi al sottoscritto con 

lettera affrancata, via Alfieri, N° 22. 
Cassone FELICE, Direttore. 
==" 


Avviso Interessante. 
GIACINTO: GHEBARD NEGOZIANTE 


da VINO 


all'ingrosso in casa Caccia, vicino alla ca- 





| serma dei R.. Carabinieri in piazza Carlina,’ 


si fa un piacere di prevenire i suoi numerosi 
accorrenti, che alle solite «buone qualià di 
vini si esteri che nazionali che ha sempre a- 
’vuto, viene di aggiungervi nelle circostanze 
attuali il vero vino vecchio di Bellet di Nizza 
non che della Gauda, quali qualità come le 
altre può garantirle franche edesperimentate 
da analisi chimica. Spera in conseguenza di 
vedersi sempre favorito dal solito concorso” 


_— ——————_—————————————————————————1t1z 


PLUS cf Prendete per arrestare uno 

DE COPAIU scolo in 40 5 giorni il sci- 
pa di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. 

Le signore per quarirei fiori bianchi pren» 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll’acqua Verginale (si veda 
la notizia Depurativo del sangue). E il mi- 
glior rimedio riconosciuto per la cura del 
mal venereo, Dartri; Bottoni, e purificare il 
sangue. 


agente per le spedizioni in Italia che il sig. 
Dalmas farmacista in Nizza — ove trovasi 
il deposito. î 


imitazioni. 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
.Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio, via S. Teresa; Depanis, 
via Nuova; - Trieste, Serravalle; - Firenze, 


lano, Andrea' Burizza Corso Francesco, 571; 
e Rivolta e Sartorio, corso S. Celso. 


IDR E E TEO III AZIONA VPI e Ip E 





Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo*furono scelte e com- 
binate dietroil nuovo metodo purgativo 
del signor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea 


PILLOLE 
i i mi i bi- 
A eee oe ae coitmette a cle- 


- scuno di scegliere per purgarsi i) pasto 
e l'ora che meglio gli convengovo per le 
sue occupazioni, evitando Ja nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatatì da 25 anni. Le Pillole 


OÙ 
Musso è Dalmas; Ginevra, Vir 
Mitano, Rivolta e Sartorio ; 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; 4ncona, 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 


GRANDIOSI ALLOGGI 


| MAGAZZINI € LABORATOI 


| d’affittare al presente 


IN CASA TALUCCHI ; 
Via Lagrange, N° 36 e 38, Torino. 


det; Firenze, Pieri Luigi; 
Brescia, Bianchi ; Wenezia , 








AVVISO. 


Ai signori Direttori ed Impresari 
delle Vie Ferrate. 
per vie 


Da vendere N° 200,000 cunei fire 


ed alcune cefitinaia di TRAVERSINE, il tutto bo- 
sco rovere, — Recapito dal portinàio di casa D'Ar- 


.| court in Torino, via della Provvidenza, N° 31, ove 


MI biglietti si cambiano al parî alla Banca. | sono visibili alcuni campioni di detto bosco. 






n 


' Il sig. Chable avverte di non avere altro | 


Esigere la firma Chable per evitare le | 


Pieri; - Livorno; Riccardo e Gordini; - Mi- | 








AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza. tolale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta peliorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitàre ogni contraffazione. 





Presso 1’ Urrizio GENERALE D’ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 2. 
AMARI. La guerra del Vespro Siciliano, un vol. 


« . 1 50. 
Antologia italiana ad uso della gioventù, 1 v. 
in-32 cent. 60. 
Archivio triennale delle cose d'Italia. Prelimi- 
nari dell’insurrezione di Milano. Le cinque 
giornate. di Milano, 2 vol. in-8 L. 8. 
ARIOSTO. Orlaudo Furioso, secondo l’edizione 
del 1532, per cura di 0. Morali, un volume 
grande in-4°, x L. 10. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. L.3: 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 ..L.1 30. 
BALBO. Sommario della storia d'Italia, un gra 
in-8 : 
BALDACCI. Grammi 
renze; 1853 î 90. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 voluini 4 L: 2. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per igniche cieca 


alica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
L.3.50 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°. 
Li. 3: 

— Opere complete ; L. 5. 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 RUE 
BARTOLI. Prose: scelte, volume unico in-12 L. 2: 
BARRUERO. Elementi di Grammatica italiana 
a ; 80 cent. 
Libro di testo, 1 volume in-12 80 cent. 
BATINES. (Colomb de) Bibliografia danlesca, 3 
vol. in-8 L. 10. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 f L 4. 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative , 1 
vol. in-8 Les 
BERAL. Farmacopea universale, 6 coli 


BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critie 
. con documenti inediti, 1 v. in-8 : 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume Caio 


he, 
25. 


— La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 
— La cacciadegli Amanti, I vol. in-12L. 1. 
BIANCHI. I Ducati Estensi, 2 vol. in-12. L. 3 50. 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu # het 
BERTI-PICHAT. Istituzione d’agricoltura, fascicoli 


26 . 10. 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12: 
BESCHERELLE. Manuel usuel ‘et populaire de la 

langue francaise, 1 vol. in-12 L. 1.75. 
BESCHERELLE (Frères). Grammaire nationale 

ou Grammaire de Voltaire, de Racine,* ecc. 

renfermant plus de cent mille exemples, un 

frosso vol. in-4 L 5. 
Biblia sacra vulgatae editionis Siati V. et Cle- 

mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 

volumi in-4 L. 8. 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 Bruxelles 

Il. 10. 


| BOURBONS (les), Paris, 1815, 1 v. in-8 _L. 1 8. 


BORGHINO. Trattato d'Aritmetica . 2. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 Il. 4 50. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 

cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a ug. ser 


lonne 
Breviarium Romanum, iniquo officia novissima 
Sanctorum,un grosso volume ll. 10. 


Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concili 
Tridentini, ece., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-8 *L.4 50. 
BRIERE-DE-BOISMONT. Compendio di anatomia 
preparatoria e topografica, un Seusoato IDA 


BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L. 2. 
BURNOUF. Metodo per istudiare la lingua greca, 
1 vol. in-8° L. 6. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino Il. 2. 
CANALE. Causcolo politico, 1 vol® in-8 Lol. 
CANOVA. Opere divise in 25 fascicoli grandi in 
foglio, con 4 magnifiche incisioni per ogni fa- 
scicolo L. 40. 
CAPELLINA: Manuale di letteratura pred 1 vol. 
1.50. 


CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. in:8 
L. 3. 

CARENA. OsservaZioni intorno ai vocabolari, 1 vol 
in-8° L.175. 
CARM)GNANI. Elementi di dritto criminale , 2 vol. 
in-12: L.4 50. 
CARO. Lettere, v. 1 in-12, L.130. 
— Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Il. 1 50. 
CARRANO.. Vita di Florestano Pepe. Licali 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia ausiriaca, 3 vol. 
L10. 

CARUS. Trattato elementare di Anatomia compa- 
rata, 4 vol. in-8, con un Atlante in foglio di 31 
lavole incise L. 20. 
CARUTTI. Principii) del ‘governo libero ,.un vol. 
in a L32. 


CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 Me L°80; 
CASTI. Novelle, 5 vol. in-18 


L..10. 


| 








CATTANEO. Guida del Veterinario, 1 v. in-8 L, 2. 
CELLINI. Opere complete, l vol. in-8° L. 8. 
CESARI. Imitazione di Cristo. 1 

— Le Grazie, 1 vol.;in-16 L. 140. 
Vita di G. C.N.S., 5.vol. Liggio fi 166 


Opuscoli morali, ,1 vol. in-8°, | L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica , 2 dal sr 


— Prose Scelte, Napoli 1851,3 vol. in-32 

> SER L. 225. 

Vita di S. Luigi Gonzaga cent. 60. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 voli . Lo. 


CICERONE. Alcune orazioni volgarizzate da Bru- 
netto Latini, 1 vol. in-8 L. 2 


10 
2. 


— Deofficiis, de senectute, ete., 1 vol. aL 


CHARDON. Trattato delle Tre !Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CEVA RAI farmacista, 2 vol. i ti e 
solo 9 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARK. Trattato sulla  consunzione polmonare, 
» l-vol, in-8, Napoli 1840 L.325. 
CLARY monsignor Basilio. [Lettere {pastorali ed 

Omelie in-4 3 L.8. 
Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol. 
È FED 


in4 


1 vol. in-8 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849 i L 


in-8 > 19 . 1 30. | CUOCO. Saggiojstorico/sulla rivoluzione di Napoli, 
ANNUARIO economico politico, 1 volnmo in8 | L. 1 50. 


COOPER. Opere complete di chirurgia, 11 fasci- 
coli «in-8° È L9. 
Compendio della Storia Sacra Romana, 1 vol. 
in-8 ; 1 "79 Ma 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla- 
zione di Filangeri. Le: 50. 
COSTA, Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, a 
L. di 


COTTIN. Elisabetta, 1 vol. Li1. 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 

Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in-4., L. 2. 
D'ARLINCOURT. L'Italie Rouge, 1 v. in-8L. 1 50. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
__ renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE CARLI. Il Vangelo delle domeniche, lv. in8, 

Milano, 1842 I L..3.50.. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L, 2.50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50, 
DE DEO (NovaeDisquisitiones! 2 y. in-8 L. 450. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol, unicoin-4splendi- 

damente illustrato i L.12. 
DELLAVALI.E. Teatro comico, 2 v. in-12 L. 3 50. 
DELL'AQUILA. Dizionario portatile della teologia, 

3 vol. in-8 » L. 6. 
DELLE IDEE Napoleoniche. Pensieri del principe 

L. Napoleone, 1 vol. | |. cent. 80 
DE MEIS. Idea generale dello sviluppo della scienza 

medica in Italia, un opuscolo cent. 80 
Democrazia-italiana. AWi è pini i vol. 


DEMOLOMBE. Corso del codice} civile 2 vol. sin4 
a 2 colonne, Napoli 1848 >» * i Li, 19; 
DESPRÉAUX. Compelenza {dei tribunali di com- 
_mercio nelle loro relazioni edi tribunali civili, 
TAGLIE i ce so INTO, 
DE VIGNY. Stello, o%i, Diavolifturchini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 MD 
Dictionnaire depoche espagnol-frangais et, n° 
1788 21: vol. 


cri mol, 2 vol. in uno |, i 

DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per prezzo da convenirsi 
con grandissimo ribasso. 

DINO COMPAGNI. Cronaca (fiorentina, ljvol: ae 


DIODATI, Nuovo testamento, l vol. in:82 legato 


Bibbia 1 vol. in-12 L.450. 
Dizionario analifico di diritto e di economia 
‘industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran 
cese L. 24. 
Dizionario classico francese-italiano ed'italiano- 
francese, per Morlino et de) Roujour, Napoli 
1844, 2 vol. in-8/legati L. 14. 
Dizionario italiano-tedesco 
Lipsia, 2 vol. in uno legato  * Li, ì 
Dizionario portatile *dei Concili, Napoli} 1845, 
2 vot. in-8 i L. 3. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, i ig 
vol. grandi in-8 . 60. 
Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
miniati, fascicoli 84 L. 50. 
DOCUMENTI della 


e tedesco-itahanò, 


uerra santa d'Italia : 


— Assedio e blocco d’Ancona, 1849 L. 1,25. 
— Bologna l'8 agosto 1848 L. 110. 
— Cose toscane L12920. 
— Della rivoluzione siciliana E:9, 
—. Avvenimenti militari nel 1848 L.:1 20. 


ua po 4 nel 1849 L.120. 
DONNE. Consigli alle madri sul modo di allevare 
i bambini neonati, Firenze 1843, 1 v. in-12L. 2. 
DU CLOT. Esposizione istorica, dommatica e mo- 
rale di tutta la {dottrina cristiana e ‘cattolica 
contenuta nell’antico catechismo della diocesi 
diGinevra, Napoli 1845, 2 v. in-4{a due colonne 
La 

DUMAS: Il Tulipano nero, 1 vol. A n.2. 
DURAZZO. Discorsi sull’Eucaristia, 1 v. in-8 L. 8. 
EINECCIO. Elementi di giurisprudenza sul,cambio 
mercantile, Roma 1888, l'vol. in8 —‘ L.1. 
— Elementi delxdiritto di natura e' delle 
genti, Napoh 1851, 2 vol. in-8 ) Pe: AIA 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
ESCHILO {Tragedie, versione di ; Bellottà, pere 


in p ih 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da (Zucconi, 3 o 
In- A + O A rf 
— Tragedie, versione di, Bellotti, v.2 in-4 L.4. 
FANELLI. Il Conservatore della salute, a 
% N A 


para] Y tI 
Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. .. ... 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 
ottumo stato; 3. © Di iti... gie; 


Tipografia C.  CarsoNE. 
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“Ritiene: Pi DLE 
‘Belgio ed'altri Statl' id. » 62 (idi » 94 
TORINO 12 SETTEMBRE* 

I ba L Î 

v00 +! POLITICA AUSTRIACA 


L'altro giorno 'dimostrammo come dai fatti'| 
ormai ‘conosciuti risulti ad evidenza una 
specie d'accordo fra i gabinetti di Vienna e 
Pietròborgo, e che la politica austriacanella 
questione d'Oriente ne' suoi effetti non è per 
nulla più commendevole della politica prus- 
siana; subbene abbia il vanto di essere più 
abile; cioè meno sincera. Veramente, se l’a- 
bilità:diplomatica consiste nel mentire e nel 
dissimulare ‘le! proprie intenzioni in modo 
da ingannare i“ più accorti ed esperti uò- 
mini di stato, secondo le apparenze attuali 
il' gabinetto austriaco avrebbe fatto il suo 
capo d'opera nella presente circostanza , € 
se è Vero ». ome asseriscono i giornali au- | 
striacìz ch la politica austriaca -riceve il 
suo; impulso unicamente dalla volontà ed in- | 
gegno deli.giovihe e. cavalleresco impera- 
tore ill’ Europaha motivo di congratularsi | 
dei »precoci'talenti e dee ‘attenderne ben al- | 
tti !fruitti ‘nell’'età più matura. Peraltro la | 
prova‘dell’ abilità non è ancora completa ,.| 
imperocchè non è ben certo che quelli che 
si vogliono ingannare siano anche stati real- 


mente ingannati. La circostanza che a Pa- 


rigi e Londra;si.faccia sembiante di credere 








alle simpatie;e alla cooperazione dell'Austria 
ai fini politici delle potenze occidentali, non 
è sacra prova che' ‘vi si creda real- 
mente. è ‘impossibile che lord Aberdeen 
e il signor Drouih de Lhuys, o chi lo assiste 
più'davvicino, abbiano simpatie per l’Au- 
stria'e siano perciò disposti a credere anche 
uetlò che non è eredibile. Ma nel numero 
egl' illusi non dobbiamo . contare  certa- 
mente Napoleone III e lord Palmerston. Vi 
sono sufficienti indizi.che l’uno.e l'altro han-.| 
uo penetrato il,giuoco dell'Austria, e sanno 
a.che attenersi a' questo proposito. 
Più'd'‘una volta è stato manifestato in au- 
torevoli ‘comunicazioni il pensiero che le 
potenze occidentali. non hanno bisogno del- 
l’Austtia e;delta Prussia per giungere ai 
loro fini Non è difficile il comprendere co- | 
me questa, dichiarazione vada a ferire di- 
rettamente la doppiezza e simulazione della 
politica austriaca. |’ | t 
-Non!sempre quelli ‘che vedono chiaro ri- 
tengono opportuno il momento per. parlar 
chiaro, è'meno ancora ‘per agire, e tale 
sembra essere il caso helle attuali congiun- 
tute dell'a politica. Molte considerazioni trat- 
ivi fi J' Inghilterra ela «Francia dall’agire 
on mente! contro ile potenze germaniche. 
‘eramente; il. rifiuto delle due, potenze di 
prendere parte alla guerra contro la Russia 
non'è. un sufficiente casus belli, e il mo- 
strare malumore senza ‘venire ai fatti, sa- | 
rebbe segno di debolezza. Dall’ altra parte 
quello che si è fatto finora dalle truppe di 
terra in Oriente dimostra che quarant' anni 
di.pace hanno, disavvezzato gli eserciti oc- | 
cidentali dalla:gran. guerra, che gli arma- | 
menti sono incompleti che insomma anche 
la:Francia‘e l'Inghilterra hanno d' dopo di 
tempo pér!mettersi in grado di affrontare due 
nuovi nemici ‘abbastanza formidabili, come | 
PArusttia e la Prussia... Nei calcoli entra 
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(Continuazione - V. num. di ieri) 
Va” potra n i ; 


Quando entrai nella sala, mio padre mi Lie 
a ltri‘e' mi ‘presentò alla giovane miss, che era se- 
data al suv fianco. | 

Lui&'Maria Lester, la figlia del mio antico com- 
pagno di collegio, di cui mi avete tante volle sen- 
tito a parlare, Berla. Sono venuto a passare alcuni 
mesi a F..... e Maria non vedeva l’ora di fare la 
vostra conoscenza. » 

Gon'uti ‘atto di faniciullesca cordialità, pronta e 
timida ‘néllò stesso tempo, miss Lester prese la mia 
mano, poi mi guardò con un'espressione piena di 
affetto, espressione di cui io doveva, conoscere la 
forza ‘più tardi. Allora, notai la bianchezza della 
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forse anche la. considerazione, che ;alcuni 
successi ottenuti sui russi, come, sarebbe 
la conquista della Crimea e di qualche altra 
provincia, umiliando la Russiaypotranno ren 
dere più cedevoli le potenze ‘germaniche; 0 
almeno produrre l' effettò che, invece ‘di do- 
ver affrontare le tre potenze del nord riunite 
insieme con forze intatte, se ne abbiano, due 
sole ad assalire, mentre la. terza occupata 
in casa propria.e. indebolita, dalle sofferte 
perdite ; non potrà recar alcun efficace sot 
corso alle due altre. Questi ed caltri consi- 
mili motivi spiégano sufficientemente l’atti- 
tudine della (Francia e. dell’ Inghilterra a 
fronite'dell’ Austria: Questa potenza ha loro 
offerto il bacio di Giuda; rifiutarlo sarebbe 
una intempestiva dichiarazione di guerra ; 
non rimane che di accettarlo ,, lavarsi la 
faccia e tenere in serbo I’ avvenire; 

Così crediamo debbasi spiegare la politica 
anglo-francese a fronte dell’ Austria, non 
potendosi supporre che sì ‘presti ancor fede 
alle assicurazioni del'gabinettò. di Vienna. 

Sebbene la malafede dell’ Austria risulti 
ad evidenza ‘dai fatti, ‘pure non si può ‘a 
meno di concedere che insorge una grave 
obbiezione contro la validità giuridica di 
queste prove, cioè che apparentemente,l' im. 
putato non.ha interesse a, delinquere. È que- 


sto il più forte argomento usato ;dal gabi- | 


netto austriaco nelle sue difese ufficiali ‘ed 


ufficiose, diplomatiche e giornalistiche , ‘e | 


infatti gli interessi dell'impero austriaco sul 
Danubio e sul mar Nero sono in diretta op- 
posizione colle mire della Russia. Come 
dunque supporre che l’ Austria se l’ intenda 
colla Russia, quando i suoi interessi accen- 
nano ad una politica opposta? L' argomento 
è forte in apparenza , ma, sostanzialmente 
non ha alcun valore. 

Da più di un'secolo gli interessi dell’Au- 
stria in'Oriente sono opposti'a quelli ‘della 
Russia, eppure non solo l’Austria non ha 
fatto nulla per ‘impedire i progressi .della 
Russia, ma ha sempre contribuito al mede- 
simi, ora attivamente secondando la politica 
russa, ora, passivamente colla sua inerzia. 
Quale motivo potrà indurre omai l'Austria 
ad adottare una politica diversa? Forse per- 
chè il ministro invece di aver nome Kaumtz 
o Metternîich, si chiama Buol di Schauen- 


stein? Lasciavano forse quei due, che, c6- | 


munque fossero le loro opinioni, vengono 
celebràti dalla storia fra ì più abili womini 


di stato, prendere piede alla Russia ;in.;0- | 


riente a danno degli interessi germanici ed 
austriaci per puro capriccio o/perimbecillità? 
Sarebbe difficile a erederlo, e se non hanno 
fatto nulla per reprimere l'ambizione russa, 
egli è perchè avevano i loro buoni motivi. 


Egli è perchè la Russia sapeva fare all'Au- | 


stria e alla Prussia una parte nella. preda, 
non quella del leone, ma pure una particella 
che non era quella dell’asino. La Polonia ne 
sa dire qualche cosa; e se i progetti russi 
fossero venuti'a maturanza, la Bosnia, l’E- 
piro, la Tessalia avrebbero pure potuto con- 
tare le proprie vicende. Ma ciò non basta. 
Ammetténdo l’Austria a prendere parte alla 
rapina in Polonia, contribuendo ad assicu- 
rarle il possesso di alcune provincie in, Ita- 
lia, e prestandole la sua assistenza: per sog- 
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giogare: l'Ungheria; la: Russia ha: rresa! soli- 
daria la sua.azione con quella. dell'Austria 
contro'i progressi-della rivoluzione ‘in Eu- 
ropa. Per rivoluzione non intendiamo quella 
delle sommosse; delle insurrezioni ‘e: delle 
barricate,.violenti ma effimere ed incerte fasi 
della rivoluzione stessa ; il. ;più delle, volte 
represse. dalle baionette e-dai cannoni ;; in- 
tendiamo !bensì: quel: \progresso! idelle! idee 
nella\vitàisocialere politica, ‘che ‘insensibil- 
mente! carigia le basi sulle quali è assisa la 
politida degli ‘stati , che ha già rovinate le 
monarehie [gudali, che tende a rovinare le 


monatchie assolute sòrte sulle rovine delle:| 


feudali, e che manifesta la sua potenza con 
quelle scosse, profonde che pongono a s0q- 
quadro:2n intero continente: 

Non sappiamo se la monarchia austriaca 


| debba '‘annoverarsi fra ‘le feudali o'fra le as- 


solute, è ‘poco imiporta lo sciogliere la que- 


| stione, imperocchè come feudale è già in 


rovina, come assoluta sta rovinandosi. 

È quando verrà ;il giorno in, cui anche 
Innsbruck, e. Olmutz; ricuseranno di acco- 
gliere l'imperiale fuggitivo, ove riposerà il 
capo il’augusto rappresentante della casa di 
Lorena? Ove troverà amici 0 sostegni? Chi 


\ifiipugnerà le armi contto i sudditi ‘aî quali 


la ‘rivoluzione avrà insegnato di-conside- 
rare il fuggitivo come un uomo, fors' anche 
come un uomo colpevole, e non come; capo 
di una. dinastia? 

Il: soccorso non. verrà al certo dall'Inghil- 
terra ovel’ufficio;della» dinastia è di sommi- 
nistrare l'individuo per! rappresentare ‘la 
dignità ‘ele ‘prérogative ‘reali, (e non ha 
mezzi d'impegiiare la nazione in una guerra 
impopolare; non' dalla Francia, la di cui di- 
nastia sérta dal suffragio popolare non ha 
solidarietà alcuna colle altre. dinastie del 
continente ; non dalla Prussia, che sarà in- 
volta nel turbine. La ‘Russia sola;è l’àncora 
di salvezza per le dinastie assolute contro 
la‘rivoluzione ; che si avanza a passi gigan- 
teschi , e la Russia sola ‘è Ja potenza sulla 
quale pud far'appoggiorina dinastia-perico* 
lante è perciò la dinastia austriaca non farà 
mai un passo che disgustì in via assoluta 
quella potenza. i 

Ha un bel dire l’Austria che ricompenserà 
i servigi prestati dalla Russia colla più nera 
ingratitudine; essa: non andrà mai oltre il li- 
mite di esigere qualche compenso pei ser- 
vigi che vengono a lei richiesti. La Russia, 
corriva' a promettere ricompense sulle so- 
stanze dei terzi quando si trattava di spar- 
tire lé prede, era ritrosa a prometterne del 
proprio, allorchè la forza dei nemici, e la 
fortuna della guerra non..offriva, campo. a 
nuove rapine. 

L'Austria si maneggiò abilmente a fronte 
della Russia , ed. ottenne il‘di lei consenso 
all’occupazione de’principati în riconoscenza 
della:sua ‘neutralità, in compenso di un ser- 
vizio che l’Austria avrebbe reso alla Russia 
anché senza corrispettivo, per i motivi im- 
pellenti che abbiamo or ora accennati. 

L'Austria si vanta in faccia all’ estero di 
aver conseguito: colla sua attitudine di neu- 
tralità armata dalla Russia più di. quello 
che ottennero le/forzé turche ed' alleate riu: 
nite insieme; cioè lo sgombrò dei principati, 
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piccola mano, che. serrava Ja mia, piccola essa 
pure, ma tanto bruna! Io, era d’ordinario: assai 
riservata e quasi direi ritrosa; per gli estranei; ma 
quella sera maravigliai di me stessa, tanto i miei 
modî si erano fatti soavi, tanto il. mio, cuore mi 
aveva prevenuta in favore di questa nuova amica, 
quando le serrai alla mia volta Ja mano. 

Mio padre ne fu sorpreso e lieto, 

— « Benissimo! » diss’egli, riprendendo il, suo 
posto ; « benissimo; sarete, amiche, come.lo erano 
i vostri padri...» 

— « lo .lo spero,» susurrò. ;con, voce timida 
Maria, che stringeva sempre la mia nella sua mano, 
mentre io mi era avvicinata.al mio,solito posto. Si 
sedelle essa ‘vicino a me e: vidi, Geoffrey, che ci 
stava guardando dal vano di una finesira, con una 
cerl'aria malcontenta. Ero divenuta tanto abile ad 
interpretare il, più piccolo. moto delle sue labbra, 
o della sua testa un po” altiera, che vidi «chiaro 
come egli non approvasse quella mia insolita amar 
bilità per una straniera. Forse, era geloso di una 
amicizia così viva e così subitanea. Oh, quanta 
gioia per me in:questo. pensiero ! Raddoppiai in- 
volontariamente di tenerezza. per la; giovane; :che 
mi stava al fianco e che;era molto lontana dall’in- 
dovinare a qual sentimento andasse debitrice di 
quesia gioconda espansione del.mio cuore. Geoffrey 





rimase qualche tempo'silenzioso, mentre mio padre 
percorreva il:suo giornale e mia matrigna contava 
i puntidel suo ricamo. Alla fine, l’attenzione di mio 
padre si' svegliò: i 

= e/Chevavele;"Géoffrey ? > gli disse; © mi pare 
che oggi sia il'giorno delle metamorfosi. La no- 
stra pacifica e tacilurna | Berta gorgheggia come 
ud uccello ; menire voi j che d' ordinario fate liete 
lernostre sere, voi, il ‘chiaccheratore per eccel- 
lenza; ve ne state là muto ed immobile, come una 
mummia d’ Egitto. » 

— « I.cianciatori sono ‘come i pendoli ; ne basta 
un'solo per stila: Il mio posto è del resto molto 
bene occupato da altri, stassera. » ; 

Quest’ uluma riflessione fù accompagnata da una 
rapida occhiata al mio indirizzo; quindi, Geoffrey, 
alzatosi dalla seranna su'cui-era per un momento 
venuto .a sedersi, ritornò ‘presso la finestra. 

— e Berta! Berta! venite a veder quella stella!» 
diss' egli quasi ‘subito. 

basciai:per un istante Maria sola con' mia madre 
e andai da Geoffrey. 

— e Comeravete mai potuto,» mi disse sommes- 
samente ,;c incapricciarvi in un minuto di cotesta 
bambola ?: Non ‘siete più una ragazzina da giuo- 
care collé bambole. Se questa grande: ‘e subilanea 
amicizia deve durar molto, io sonò soverchio 


| ch'egli maltrattava în tal modo. 








e in'faccia ;a’suoi sudditi di aver: oltenuto,, 
questo risultato; assieme al diritto di oecu-, 
pare i principati, senza, trarre la ‘spada. 
Questo vanto; è insussistente, in quanto ‘al, 
primo punto ; e, senza dubbio, fuori;di; pro». 
posito inquanto al, secondo.;.n..; ib» jîs1i i» 
L’.attitudine dell’ Austria |.non ha costato( 
ancora sangue alle popolazioni austriache, 
ma bensì ingenti: somme di danaro ;.estorte 
coi.maneggi e colla violenza sottojil. titolo. di: 
prestito, volontario.Si. assicura che gli. arma, 
menti) costano. al “governoj austriaco reitea, 
mezzo milione di fiorini «al giorno,;; ammet=1 
tiamo.che.la cifra. sia esagerata. .chejessa 
comprenda la spesa totale per l’ esercito au-, 
striaco e. non. solamente il. soprappiù., del; 
piede di guerra; potrà:dirsichefi'risultati at-., 
tenuti dall’ Austria abbiano costato poco alle 
popolazioni.? E lasciando il-passato., queste: 
spese continuate di una neutralità armata, 
più gravi. ancora di. quelle idi, una guerra. 
guerreggiata ,, non son desse.la proya;più., 
evidente ‘dell’intenzione; dell'Austria «di.s0=» 


| stenere gli interessi, della Russia..nel con, 


flitto: orientale ? Se I° Austma in. buona fede; 
ritenesse chela, pace non possa avere luogo. 
se non in base alle quattro proposizioni an- 
glo-francesi, perchè non coopera colle sue 
forze a costringere lat Russia ad'accettatle ? 
Il mezzo più pronto è'più' efficace’ per ob-' 
bligare la Russia ad accettarle sarebbe ‘una 
dichiarazione dì ‘guerra per parte dell’ ‘Alu+ 
stria. Invece di ricorreré A'questo mézzo si- 
curo%ed infallibile per rompere l'ostinazione’ 
e la resistenza della ‘Russia, il ‘gabinetto | 
austriaco va dinuovo tergiversando,, e si. 
sobbarca, per un tempo indeterminato e forse, 
assai lungoad unaneutralità armata ancora; 
più; dispendiosa della. guerta stessa. A. chi 
rende servizio l'Austria? Non ai suoi' popoli 
schiacciati dai pesi finanziari; non ‘alle pos! 
tenze occidentali, costrette a ‘straseinare. in ' 
lungo la guerra senza la cooperazione del-, 
l'Austria, non alla. Germania che freme, 





minente servigio alla Russia, e. pensa in. 
questo ‘modo, di provvedere iai casi futuri, 
della dinastia imperiale. sini Al 201 
$ 4 à ts u 
L'Ecno eni conventi, Il giornale di Annecy. 
scrive, sulle ultime misure prese a riguardo, 
di alcuni locali goduti. da corporazioni reli+» 
giose, un articolo che sarebbe deplorabile 
se non fosse estrémamente ridicolo per ' le’ 
esagerazioni in cui precipita aid'ogni passo. 
La'ragione ‘di ‘questa escandescenza la si. 
conoscedal contesto medesimo di tutta quella. 
filippica. I pietosi lettori dell’Echo du Mont 
Blanc non vogliono riscaldarsi ‘per i poveri 
frati e per le sante ‘vergini che’sì martiriz- 
zano a Torino. I borghesi, ei Scrive , non' si” 
indegnano in presenza di' queste atrocità. 
Questi borghesi, è semipre ‘quel giornale che ' 
parla, i quali non ‘avrebbero parole abba-" 
stanza energiche contro la vicina che nella 
notte venisse a pigliar loro le verze dall’orto, ‘ 
che farebbero lamentazioni interminabili sul- 
la' precoce demoralizzazione della gioventù," — 
quando un birichino, scavalcando li siepe 
del loro giardino, fosse andato ad'empirsì le 
tasche ‘di pomi, questi borghesi vedono lo | 
-——————_rm—__m—@@É_cue 
qui è riprenderò domani la ‘strada di Londra. »., 
LL e Ma caro Geoffrey, > gli risposi, « possofio.. 


fare diversamente? Sapete ‘pure che Maria Lester 
è la figlia di un amico di mio padre; e Vorreste. 
voi che io dimenticassi [le' leggi dell'os pat, 
Venite, ‘vete prego , a prender parte, ‘ariche voi, 
tia conversazione ; venite ad aiutarmi a diver-. 
tirla! » 4 9 nigi 

e Not ‘sono failo ; Bertà ) ‘pet servir da ‘ira- 
stullo alle vanerelle. Tutte coteste ragazze allevate . 
con'tantà cura le detesto. Fra poco avrete anche 
voi ‘imparato da lei a far mille smorfie, ed. allora . 
non vi riconoscerò più, quando saretè ‘di nuovo 
sola con me: Stavam tanto bene y' prima di questa 
visita , » aggiunse egli, come rimpiangendo il pas- 
sato. « Costei è venuta a guastar tulto. Ora non. 
potremo più , noi duè soli, oeguparei della nostra , 
musica , degli studi astronomici, delle discussioni , 
metafisiche. E come potreste non' fargliene carico, 
Berta? Lira 

lo mi sentii mossa a pietà della povera giovane, 






— è Ella è d’un carattere soave ed amabile, ve 
lo assicuro Geoffrey ; l'amereste anche voi, ne son 
certa, se voleste risolvervi a parlarle ed. a mo- 
strarvi un'po' più socievole." "0... 0 
| ‘ld Più socievole! decoci al solito ritornello. 


— 





nel vedere la politica illiberale de’ suoi go-, 
| verni più potenti. Ma 1° Peire 0 Le Ì 

































dei venerandi’ frate. 
delle sante vergini senza diventarne furenti, 
Ebbene, l’Echo du Mont-Blane studi colla 

* dovuta calma il fenomeno-contro-di-cui-si 
adirà, e si persuaderà di quanto andiamo ri- 
petendo e ch’esso notivuole intendere, quan- 

tunque sia tanto chiaro: che. anchè. tutti i 

, buoni borghesi di lui lettori ‘to capiscono. 

No, la proprietà dei monasteri non è come 
quella ‘dèi ‘privati, é Napoleone'il Grande il 
quale diceva che) con tuttà la'sua potenza; 
non'avrebbe sapùto ‘togliere’ impunemente 
all infimo proprietativil campicello di “sua 
proprietà, mandò #/spasso una buona mano 
di frati e di monache, senza‘credete di vio= 
late! con ciò quel diritto di proprietà verso! il 
quale mostrava un: sì grande rispetto. 

Le! fraterie cessarono fortunatamente è da 
lungotempo, almeno in Europa, dall'avere 
quello scopo! religioso ‘e 'socialé pelquale:fu: 
rono instituità:La carità, l'istruzione, la:dic 
fesa'dei* deboli;la conservazione’ dei lumi; 
sono tutte cosè che non si accordano più colla 
vita monastica; e adesso può dirsi che'sono» 
ibmnanzi (tutto istituzioni di ‘cui i governi si 
servonò'Upei loro fini. Il ‘conte'Solaro della 
Margarita, ‘che non pensava a farsi costitù- 

zionale, avea ragione di favotire tutte que- 
stelristituzioni! che lo' aiutavano ‘a gover- 
nare a suo modo; ma ora chei tempi sono 
cimbizti:,; dove trovare la: loro ragione di 
esistere ; massime Quando, invece di tenore 
un':contegno ‘mansueto queste corporazioni 
inalberaronò quasi ‘tutte! la' bandiera della 
rivolta contro it nuovo ordine di cosè? 
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Sicurezza PUBBLICA, «La Gazzetta. Piemon- 
tese, contiene la seguente nota: 
sAlcune:rettificazionisancora; e saranno le ultime 
intorno;alle nuove allegazioni,.del.giornale il: Di- 
ritto, n° 135, rispelto al ricorso : dei proprietari 
delle birrarie.. : x 
Il ministero rimette ‘a chiunque la chieda una 
ricevuta dé le carte che gli vengono presentate, 
1 detti' proprietàri non ebbero ricevuta per un 
motivo semplicissimo: non ‘avendo preseritato il 
ricorso, non posvano' chiederla: " 
[lb ministero non: ha mai fatto sapere: alla dire- 
zione deli suddetto; [giornale clie ‘avesse: ordinata 
‘ un'inchiesta, giudiziaria ; assicurò che. l'avrebbe 
promossa quando gli. fossero somministrati suffi- 
cienti dati, jl che la direzione stessa non fece, 
“ Del resto, per il solo falto. denunciato da chi aveva 


subito violenza, era ‘di già in corso criniinale pro- 


cedimento. 

Nello insistere por sapere ‘il ‘nome non de' so- 
scrittori del ricorso, ma di chi allegava averlo 
presentato: e della ‘persona cui ‘si pretendeva ri- 
messo, il ministero aveva) un solo; scopo,,: quello 
d'essere posto sulla via di Scoprire come ed in 
qual modo il ricorso. stesso avesse potuto essere 
sîarrito; indicando que nomi in nulla ‘il Diritto 
violava Je ‘leggi'dell’onore, nello stesso modo che 
non: avrebbe leso; il proprio colui che presentando 
il ricorso avesse, per: ottenerne licevuta, palesato” 
il,suo, nome; tacendo, il Diritto ‘confermò la di- 
chiarazione delministero non essere. stato pre» 
Sentato il ricorso. Con ciò cade. tutto il fondamento 
dell'accusa, che si volle fare al ministero, di non 
avei Pe provveduto. 

+ Queste «Considerazioni sono. logiche... Si 
dice che il rieorso è stato presentato. Ma chi 
lo. ha presentato ? E chi lo ha sottoseritto ? 

La guistione non:si può dilucidare senza 
che si conosca il nome di chi ha consegnato 
al ministero il ricorso. E se non si riesce.a 
scoprire’; ragion vuole. si ritenga,che il ri- 
corso non è mai stato presentato. 

‘In quanto poi, all’ osservazione della Gaz- 
zeta che il ministero. rimette a chiunqua. la 


chieda una ricevuta delle carte che gli ven- 


gono, presentate , confessiamo che è insuffi- 
ciente per l'ordine amministrativo. Quando 









Sapete dove vorrei essere; Berta ? In quella, stella 
là, cen voi. Nel mio piano di paradiso, farò che 
si vada sempre due a due.e.mai dre. a... 

Capii che cominciava a lasciarsi smuovyere eda 
rimettersi nella sua solita vena di parole : « Suyvia, 
siate un po'ragionevole e venite anche voi a pren» 
dere parte alla conversazione, » 

| Egli fece indietro i suoi capelli, col gesto. che 
gli era «roprio, quando voleva cacciar via un mo- 
lesto pensiero, e, accompagnandole parole del.suo 
più. caro sorriso : « Come resistere, Berta, alla vo- 
stra voce così. persuasiva , all'influenza, magnetica 
dei vostri. grand'occhi neri? Lasciamo ,. poichè lo 
volete voi, questo paradiso etorniamo nel mondo. » 

Andimmo amendue a sederci, presso. miss Lester, 
e, lieta dì poter tacere alla mia volta, stetti ad 
ascol are Geoffrey, che sembrava voler riparare, il 
tempo perduto. Maria pure non diceva che qualche 
parola di tanto in, tanto e tutte le spese della con- 
versazione le faceva Geoffrey. La bellezza della 
mia nuova amica mi aveva fatto impressione fin 
dai primi momenti. Era, a parer mio almeno, la 
più graziosa testa, che un pittor in miniatura po- 
lesse immaginare; ma sopratutto mi faceva senso 
il contrasto Tra.i suoi capelli biondi, il suo branco 
colorito, i suoi occhi azzurri, i suoi fini delicati 
lineamenti. è lo bruna figura che io aveva poche 
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\ una ricevuta, ma da scrivere soltanto il nu: 
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| 


| smessagli dalla Prussia @ dall'Austria, 


mero d’ ordine del ‘protocòllo. 
Ciò-è sufficiente e-non-si potrebbe pre- 
tendere di più, perchè quel biglietto col nu- 


mero del protocollo deve servire di richiamo 
{ ed equivale ad una ricevuta. 


La PRUSSIA NELLA: QUESTIONE D'ORIENTE, L'In- 
dépendance belge; su questo argomento, 
ha'da;Berlino, è certo (da sorgente ufficiale, 
la (seguente? corrispondénza; che riferiamo 
distesamente perla sua importanza; 


Benchè non si conosca ancora il'testo della ri+ 
sposta del gabinetto di ‘Pietroborgo allà ‘nota tra- 
per appog- 
giare le|/qualtro: condizioni: poste: dalle potenze 
occidentali, non può; però esservi dubbio sul suo 
tenore, dopo ciò che ne disse la Corrispondenza 


prussiana, ragguagli che si ha luogo di. cre- 
dere esalli , staftte il carattere semi-ufficiale del 
periodico. : 


Ecco la sostanza di questa risposta, chè è ton- 
tenuta in un dispaccio del ‘conte di Nesselrode 
difetto ‘al principe Gorciakoff, una copia del quale, 
accompagnata da una lettéera come d’introduzione, 
venne, {rasmessa al gabinetto, prussiano,: 

«Il gabinetto di Pietroborgo considera l'accet- 
tazione delle quattro summentovate condizioni 
come incompatibile col «proprio, onore ed i propri 
interessi politici è maferiali. (Pare che si senta 
massimamente offeso dalle Spiegazioni aggiuntewi 
dal'iministro francese, Drouyn de'Lhuys, per mo- 
livarle). Ppperòd'l' imperatore, avuto riguardo agli 
interessi. particolari dell’ Aystria.e della: Prussia; 
| resta .irrevocabilmente: risolto: a: fare alle sue 
truppe ripassare il, Pruth, ‘e prenderà ormai nel 
suo territorio una posizione difensiva, aspeltando 
| che.gli si propongono quelle eque condizioni che 
gli permettano di far prova delle sue disposizioni 
pacifiche. » 

La risposta è dunque categoricamente negativa 
e prescinde anche dall’accennare a nessuna di 
quelle:modificazioni od altre condizioni a cui l’im- 
peratore: Nicolò: s'accomoderebbe; Del l'esto, non 
contiene: cosa. che: debba puntò sorprendere quelli 
che conoscono il carattere: dello'ezar e sanno tener 
conto di ciò che i vantaggi oltenuti finora dai tur- 
chi e dalle potenze occidentali. nella guerra. d’0- 
riente non sono punto decisivi, 

Si cerca ora quale potrà essere l’ulterioré con- 
dotta della Prussia e dell'Austria nél conflitto orien- 
tale: Quanto ‘alla Prussia, ‘posso comunicarvi un 
fatto che toglie'a questo proposito ogni dubbiò. 

Il governo pressiarno; in questi ultimi giorni; di- 
ramò una:muova circolare ai suoi inviati presso 
gli stati secondari di Germania.; nella qual citco- 
lare si spiega chiaramente intorno al suo‘modo'di 
vedere, quanto all’attuale situazione. del conflitto 
orientale, e sul modo d’agire che ne risulta, a parer 
suo, sia per le due grandi potenze germaniche, sia 
per gli stati secondari. Questa circolare si riferisce 
dapprima ‘a quella' del' 3'agosto è' ricorda ‘che’ la 
questiofie: d'Oriente fu ‘sottoposta ‘alla discussione 
della dieta. poco prima della proroga delle sue se- 
dute, eche non vennero prese risoluzioni su questo 
proposito, perchè gl' inviati non avevano ancora 
ricevute le istruzioni necessario, Il governo, prus- 
siano, visto che, dopo riprese le adunanze, i co- 
mitati riuniti avranno da occuparsi di nuovo di 
questo affare, giudica conveniente spiegarsi sui 
principii da lui adottati ‘a tal riguardo, dopo aver 
ricevuta copia del dispaccio del'conte di Nessel- 
rode al principe Gorciakoff in risposta alla nota 
prussiana del:13 agosto. 

Egli esprime il suo vivo dispiacere per avere la 
Russia respinte le quattro condizioni s la;cui ac- 
cetlazione avrebbe posto fine alla guerra. Dopoun 
esame imparziale però , trova nella risposta della 
Russia due punti che gli paiono assai importanti 
per la Prussia e per l’ Austria , come per tutti gli 
altri stati di Germania, sotto il rispetto politico e 
solto il rispetto militare: 10 Assicurazione reite- 
rata dell'evacuazione completa ‘dei principati ; 2° 
Promessa ‘della ‘Russia dì tenersi oramai sulla di- 
fensiva. Ne conchiude 1° chel’ Austria: non'ha da 
temer: più ;aleun'attacco. da parte della Russia; 2° 


———————— mr 


ore/prima,vista nello specchio.delle onde e la: cui 
selvaggia bellezza: mera, stata per .così dire. rive- 
lata.da, lui, 

Il domani, dopo la partenza di mia madrè con 
miss, Lester, Geoffrny ed io montammo a cavallo, 
onde percorrere;le brughiere 0 le dune. 

Minaceiava temporale: Il vento soffiava con vio» 
lenza. Le nubi correvano accavallate»r e scure nel 
cielo., Non. un raggio di. sole sulla vasta @ deserta 
distesa, per la; quale, galoppavano. N 

La sterile brughiera, i muggiti dekmare qua elà 
bianeheggiante,per la;.schiuma e. che pareva vo- 
lesse unir le, sue onde.alle nubi dell’ orizzonie; 
tutta quella selvaggia scena:aveva per meun irresi- 
slibile fàscino, Godevo io di quel silenzio, quando 
le prime, parole di Geoffrey imi fecero'meraviglia;, 
pel contrasto che ;c' era fra le sueridee:6 le mie. 

— « Che.giornata.triste 1 »diss' egli.« Che.aria 
di desolazione ha mai quest ampia ‘e sterile pia- 
nura ! Che vento! Come vi sferza. il viso! Non so 
come, possiate. resistervi ,.. Berta! Sietevuna fiera 
amazzone ! » 

—&Torniamo;a casa?» idiss’.io ,/com non so 
quale, serramento .di;cuore. E;; guardalami: d' al 
torno, parve anche.a me.che la brughiéra avesse 
un. aspello monotono e lugubre: ed. il: dento uni 
suono lamentoso. i iUD* ola 
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Presenta nn ricorso, non si ha da fare 
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bbandonò la teorie, giusta 
tendeva al diritto “di: occupare ‘e lener oceupati i 
prineipati*, siccome Un pegno, mente ora'desi- 
gna la loro prolungata occupazione siccome una 
posizione militare, a cui rinunziaper motivi strate 
gici. 

Quanto alla questione se, ammessa la completa 
evacuazione dei principati, il solo rifiuto della 
Russia di accedere alle Quattro. condizioni auto- 
rizzi , sotto il rispetto del diritto , gli stati germa- 
nici è dichiararle guerra , il goverriò prussiano 
crede'dovervi rispondere negativamente e non'può, 
dopo lo sgombro: dei principati, ammettere un 
casus belli; lo può tanto meno ; În quanto che, 
sulle prime, le stesse potenze occidentali non con- 
sideravano l’occupazione dei principati come impli- 
cante immediatamente un casus delli, 

In conseguenza, la Prussia è d’avvisò che, per 
le ultime concessioni dell'a Russia, fù fatto intie- 
ramente ragione all'articolo ‘addizionale della con- 
venzione 20 aprile e non vede’in questa nessuna 
obbligazione formale, per cui gli stati di Germa- 
nia debbano addivenire à provvedimenti | militari. 

Quanto: poi .al:saperè.se, all'infuori dei'tasi pre- 
visti nell'articolo addizionale, gl’interessi germar 
nici, quando. realmente minacciati, esigano una 
protezione particolare , la Prussia crede che, die- 
tro l’art. 2. della convenzione, questa questione 
deve esser decisa da una deliberazione presa in 
comune da tuttè le parti contraenti. 

La circolare discute amiche se le quattro condi- 
zioni ‘'sieno: talmente: conformi agl’interessi* ger- 
manici, che: gli ‘stati germanici debbano farne 
pure da parte loro la base indispensabile dei-fa< 
turi negoziati. Benchèila: Prussia ‘abbia sostenute 
queste condizioni ‘a Pietroborgo., nella fiducia di 
contribuire al ristabilimento.. della pace, non, le 
considera però come indispensabili, sotto il ri- 
Spetlo degl’interessi germanici. 

Essa trova ‘grandi difficoltà a realizzare il pro- 
getto di un protettorato. comuné sui principati ed 
i raya, e crede ‘chie questo protettorato potrebbe 
anzi.dar ‘origine ad una? condizione di cose poco 
conforme ‘agl’interessi germabici. 

Essa non può dunque raccomandare a’suoi al- 
leati di Germania di accedere alle. quattro: condi= 
zioni in tal. guisa che questa accessione polesse 
anche avere per conseguenza. ch’ essi dovessero 
imporsi pesi ed obbligazioni, che non sono coman- 
date nè dallo spirito, nè dallo scopo della conven- 
zione. 

Il ré la manterrà invariabilmente | come gua- 
renzia di un'indipendente svolgersi della‘ potenza 
germanica; ma per questa’ stessa ragione erede 
proprio dovere rimoverne tutto che non provenga 
dagli interessi germanici ben intesi. Egli. spera 
che l’ imperatore d'Austria ,, seguendo le ispira+ 
zioni del suo animo e del suo cuore (mit geist u 
herz) farà giusta stima di questo modo di vedere 
e come principe germanico vi aderirà. 

Egli spera, inoltre, che V imperatore d'Austria; 
riconoscendo! che i suoi stati sono guarentiti con- 
tro ogni’ attacco da parte della Russia, si asterrà 
dal.canto:sto da ogni atto aggressivo contro que- 
sla ed eviterà tutte le complicazioni ,.;che norì fos- 
sero necessarie per, la protezione deglî interessi 
germanici ed a cui per conseguenza non fosse ap- 
Dlicabile |’ art. 2 della convenzione. 

L' inviato délla Prussia presso la dieta fu inca- 
ricato di esporlé questi principî e di adoperarsi per 
ottenervi il’di lei assenso ‘Gl’inviati presso le 
corti germaniche furonò ‘pur incaricati di comu- 
nîcar loro che la Prusssia desidera vivamente che 
i loro inviati presso la: dieta ricevano. istruzioni 
conformi a questi principi, 
pr ’—e@t———————-ceamti 


(INTERNO 


+ ATTLUFFICIALI 


S. M., con decreti del 12 agosto. 1854, ha fattò 
le.seguenti momine e disposizioni : 

Garderina cav. Giacomo colonnello comandante 
la brigata di Piemonte, promosso maggiore gene- 
rale comandante la stessa brigata; ” 

De Cavero cav. Paolo Antonio, colonnello co- 
mandante la brigata di Cuneo, id. id.; 

Caminati Davide, Magg. comandante Ja scuola 
militare'di fanteria, promosso luogotenente coman- 
dante la ‘stessa ‘scuola; 


_' _————1nuurprsu 


— « Voi non siete avvezzo‘, » aggiunsi iò, « alle 
nostre intemperie dell'ovest. È forse meglio che 
rimandiamo ad' un altro più calmo giorno la no- 
Stra ‘escursione: » w 

— € No, no! Sarebbe troppa poltroneria. Non si 
potrebbero l’altronde passare Queste giornale me- 
glio che galoppando su intrepidi cavalli, per que- 
ste ampie brughiere , che; ‘s6 ‘non pittoresche , 
sono però' un' bellissimo camipo da corsa. » 

Così dicendo, si mise'a spronare e galoppammo 
per molto tempo. Le nubi s' andavano Sempre più 
accavallando' al' disoprà ‘di noi e cominciavano 
già a' cadere grossi  goccioloni di pioggia. Geof- 
frey arrestò tanto bruscamente ‘il cavallo che la 
povera bestia quasi sì’ lasciava cader a terra. 

— « Per dar l’ultima mano ai piaceri di questa 
passeggiata non mancava proprio più altro che la 
pioggia, » diss’ egli con una voce più ironica an- 
cora che scherzosa. « Ora il programma è com- 
pleto: In cotesta malaugurata nube e' è tanl'acqua 
da ‘annegarci tre volte. Come sfuggire al diluvio 
che ci'minaccia ? » 

To conos: va ‘il paese palmo a palmo, e sapeva 
Quindi benissimo che eravam vicini ‘& grandi 
Massi di granito, che ‘per la loro fantastica” con-, 
formazione e'per le bizzatre agglomerazioni sono 
la‘principale curiosità delle dune di Corndvaglia. 


cui pre. 








|. Fioruzzi Ernestò,.capitado nellari 


















I di di 
corpo déi bersaglieri, promosso Inaggiore per ari- 
zianità nella stessa arma, nello slesso corpo, in 
rimpiazzamento del maggiore Moraud promosso 
luogotenente colonnello ; i 

Bulteri Pietro Paolo, capitano nell’arma;di.fan- 
leria, 10 reggimento, promosso maggiore per ‘an- 
zianità nella stessa arma e destinato al 6. regge di 
fanteria, in rimpiazzamento del magg. Ghighetti 
Stato collocato a riposo ; È 

Ferrero Maurizio Emilio, capitano nell'arma di 
fanteria , 5 reggimento, promosso maggiore per 
anzianità nella. stessa;arma e destinato. al 17 regg. 
di fanteria, in rimpiazzamento del maggiore cav. 
Caudiani stato collocato in aspettativa; i{g': 

Blanchard Benedetto, capitano: nell'arma. di 
fanteria, 2, reggimento, promosso. maggiore per 
anzianità nella. stessa arma, e destinato al primo, 
regg. di fanteria, in rimpiazzamento del magg. 
cav. De Manessy nominato comandante militare ad 
Albertville: 

Manfredi nob. Francesco, capitano nell'arma di 
fanteria, 18 (reggimento; promosso. maggiore: per, 
anzianità nella.stessa-armave destinato: al l4régg.. 
di fanteria, in rimpiazzamento del maggiore: cav. 
Caò stato collocato a riposo : ; 

Rocca Carlo, capitano nell’arma di fanteria, 8 
Fegg., promosso maggiore. per. anzianità. nella 
sless'arma e nello stesso corpo, in rimpiazzamento 
del' magg. Aghemo collocato a riposd ‘| Du 

Bianchi cav. Luigi Vincenzo, capitano nell'arma 
di fanteria, 7 reggimento; promosso maggiore'per 
anzianità nella stessa arma e destinato nel'‘corpo 
dei bersaglieri: qual maggiore :d'amministrazione;; 

Millelire Francesco, ‘capitano; nell'arma ‘di, fan- 
teria, corpo dei. bersaglieri ,; promosso. iore 
per anzianità nella stess'arma ..e | destinato. al 4, 
regg. di fanteria, in rimpiazzamento: del maggiore. 
Saracco "deceduto : î 1 #4 lea lio 

Zino Camillo Augusto, capitano nell’arma ‘di 
fanteria, 12 reggimento, promosso: maggiore per 
anzianità nella stess'arma è nello! stesso' Corpo 
in rimpiazzamento: ‘del maggiore Etta deceduto: 

Maiocchi Fortunato; capitano nell'aria) Qi fani 
teria; 9 reggimento, promosso! { niaggiore per an: 
zianità nella stess'arma. è, nello; stess ‘Corpo, in 
rimpiazzamento: del , maggiore, Natler. mominàto 
comandante militare provinciale d’Albenga;; 

Garneri Ignazio Annibale, capitano nell’arma di 
fanteria, 8 reggîmento, promosso maggiore a scelta 
nella stess'arma e destinato all’Il reggimento di 
fanteria, ‘in. rimpiazzamento del’ magg. Varesio 
collocato a riposo ; Pec REA DI 

Bonardelli: Edoardo, capitano’ nellafma' di'faa 
teria;/6 reggimento; promosso maggiore a scelta 
nella siess'arma. e /destinato : al» corpo;déi bersa-: 


glieri, in rimpiazzamento. del; maggiore. cav. 


De S. Pierro promosso, luogotenente colonnello 5; 
Fontana Francesco; capitano nell'arma di fan- 
terîa, 11 reggimento, promosso giore a scelta 
nella stess’artha e destinato al 16 regg. di fanteria, 
in rimpiazzamento del maggiore cav. Ponzàni col-, 
locato in'aspettativa’; cda: FASE PAINT eo 
Bossolo Antonio, capitanb néll'arma di'fanteria! ‘ 

1l regg:, promosso maggiore ‘a sceltà' nella) stessa 
arma e destinato al corpo dei bersaglieri imrime | 
piazzamento del magg..Galli; trasferto. nell4 regga 
di fanteria; GnUtTAR RO 

Galli Luigi Vincenzo, magg. nel corpo. dei, .ber-,, 
saglieri, trasferto nel ‘14 regg. di fanteria, in rim-. 
piazzamento del magg. conte De Courien trasferto,. 
nel 2 regg. di fanteria ; peggrrt 

De Courten conte Giuseppè Erasmo”, maggiore 
nel 14'regg. di fanteria, trasferto ‘hel 2 regg. di' 
fanteria, in' rimpiazzamento dél magg: Baruod col-' 
locato in aspettativa. STRAIT] 

Gaga altre. nomine, di:\capitàni» e luogote» 
nenti. 4 Gili. 

— S. M., con. decreti del 30 scorso. agosto e2 
del corr., sulla proposizione del ministro dell’ in- 
terno, ha degnato fregiare della croce di cavaliere 
dell'ordine dei Ss. Maurizio è Lozzaro, li signori 
marchese Carlo Solaro di Villaniova »* presidente 
della commissione incaricata ‘del R. ospizio di ca-’ 
rità di Torino, e Gio. Bat. 'Pésta; IMRE 

— S..M., con decreto 9 sellembrè 1854;:a pro- 
posta del ministro di. marina; ha accordato; lavo» 
lontaria dismissione dal servizio, chiesta. perra»,; 
gioni di salute, a Biava Carlo Felice sottotenente: 
nel battaglione R. Navi.” 


ì 


Ci affrettammo quindi verso que'luoghi e, scesi a 
terra, meltemmo i nostri cavalli al sicuro, sotto 
uno sporto delle roccie; sotto un altro, ripa» 
rammo noi stessi. 

— « Asilo opportuno ! » esclamò Geoffrey. « Pos- 
sano i scienziati spiegarci ina volta come cotesti 
ammassi di granito sieno venuti a soprapporsi 
così a maniera di grotta, onde noi sappiamo a 
chi esser debitori di questo‘asilo. Dio, come soffia 
il vento!» dicano 

Ci trovavamo sopra un punto elevato, dove il 
vento avea una tal violenza che, per non esser 
rovesciata a terra, dovetti due o tre volle abbrac- 
ciar forte Ja roccia. | sò OBabUc 

— « Badate a non lasciarvi rapir dal vento, 
Berta, » mi diss’egli, facendo passare il mio brac- 
cio nel suo; « non sarebbe questo il primorratto,, 
di cui sarebbesi Eolo reso colpevole, se.vi ricor- 
date ancora della vostra mitologia. Ma rispondo io 
di voi. Come Siete pallida!» ta 

— « Non è per paura. » i sal 

—.£ 0h! lo so, Berta, che non. è;per. paura, ». 

Un altro turbine di vento. venne.a'piombare; su; 
di noi. { alice ini Da Sars 
— « Tenetevi ben stretta al mio, braccio, ».ags. 
giuns'egli; « mi pare che «comincio, ad.aver: paura.) 
io. > ; ° (Continua) 














È per deliberazione dello stesso ministro, ap- 
provata dal re nell’ udienza suddetta, Faussone di 
Clavesana cav. Alfredo e Cerutti Carlo luogotenenti 
di vascello dî seconda, furono promossi alla prima 
classe. 





FATTI DIVERSI 
Stato sanitario di Vercelli. Comineiatò il 16 


di agosto col caso di Ugolina Trucchi, .il cholera,| 
dopo un. giro di 28 giorni sarebbe | 
oggi salito a:42 casi ,, 21 dei quali appartengono a 


di Vercelli , 


questo ricovero di mendicità,, ed altrettanti alla 
città e al territorio, compresavi una suora del 
monastero di Santa Chiara. 

‘Considerando quindi che nè tutti questi casi fu- 
rono (seguiti da morte; nè lutti sono di cholera a- 
siatico , ‘essendone; più ‘di 15 dichiarati solamente 
sospedti, ‘8embra che ben possa Vercelli chiamarsi 
finora fortunata in mezzo alla calamità che miete 


alttove, e a non grandi distanze, tante deplorabili 


viltime. 

Del resto non ‘cessano di prendersi e mettersi 
subitamente ‘in ‘opera dalle varie amministrazioni 
nuove!misure sanitarie, fra le quali prudentissima 
è stala quella di trasportare i poveri del ‘ricovero 
di nendicità al convento di Billiemme dove fu- 
rono tosto fornitivi letti e quanto è necessario pei 
rieoyerati.;.1ul.. 

Vegliano al taziaretto le cure: sapienti éd assi- 
die‘del direttore e dei medici curanti, e nulla.è 
otnmesso, che valga a migliorare la sorte dei ma- 
lati , Visitati ogni giorno dal sindaco e dall’inten- 
dente, soliti;;ad., accorrere .amendue dovunque si 
denuncia qualche nuoro caso. 

‘‘Présidio di Vercelli. Le condizioni sanitaria del 
nostro ‘presidio’ sonò ottime ad'‘onta’ delle febbri 
intermittenti, che dominano al solito in questa sta- 
gione ea qualche malattia addominale. 

c Nelle truppe di questa, guarnigione non si è pa- 
lestità finora alcun sospetto di malattia segnata di 
carattere: particolare. (Vessillo Vercellese) 

‘Ur furto singolare. Cannobio, mandamento, di 
Pallanza 10 settembre. Un furto molto singolare 
erpeliluogo è per le. circostanze venne quì com: 
messo. la ‘settimana passata a pregiudicio dell'arma 
dei i ‘earabinieri. Eccone i particolari : 

forastiere si presenta a’ questa caserma ed 
RA, il comandante che poche. ore. prima è 


sbarcalain Cannero una quantità di fucili destinati; 


a sostenere | un movimento, mazziniano. 

Il'denunetatore'si' offre in ostaggio a ‘garantia 

della; verità de’ voi | detti; e i carabinieri partono 
tosto alla volta di, Cannero, lasciando alla. vigi- 
lànza;della caserma un solo di loro. Or questi 
all'arrivo «del'battello a vapore è costretto di | ab 
.bàfidohare la caserina pet ‘recarsi a ricevere i 
dispacci che'porta: e il denunciatore, colto a volo 
il' momento, ruba ai carabinieri i danari e gli 0g- 
“getti che” nella frettà ‘può ritrovare, e via, se la 
batte. 

«Un monetario ‘falso; Vogogna provincia di Pal- 
lanza, 10 settembre. Venne qui arrestato pur ora 
ua, ‘Monetario falso nel momento stesso che in un 
secreto andito dellà sua casa stava ripulendo una 
momieta fusa. pocò: prima. Mi si assicura! che: nelle 
miami‘della giustizia già si trovino gli stampi, i 
PESTE ‘ed'aliri ferri ‘che adoperavansi* a consu- 

mrd'il reato, Vuolsi che le monete più spesso fal- 
sìficate'siano lire austriache volgarmente swan- 
ziche. #98 (Vessillo Vercellese) 

VI dl 

Ced OBLAZIONI 
fatte) al Comitato di Pubblica Beneficenza 

“pei. poveri cholerosi e loro famiglie: 





‘ Racca Oltavio” L. 200 
Bonvicini Tommaso, ingegnere svi ara.b 
-Giorellì Giacinto architetto . »..10 
‘Solù : nl 15 
‘(Perla ‘Carlo! . » 10 
‘rdà: Bondventuts, medico » 
ba di; PO 4 è 
-G FR: » 
N.N. » 
Cavi Farcito » 
Fanò de Jordanis » 


Gay, Francesco . 


«Fpbanona: »d n 
aDl0ria,.; » 
‘ibemibiiaro di questo presidio » 
Salati toi % 

; E » 
x » 
se Aigeto, ‘idelio dei caltenioti » 
“TUPVANO CAV iv 00 1 » 

Crissa di s00nf8. 6 » 25 
NIN sinoial 80: 
Ceresole Michel, farmacista » 12000 
‘Geresolò Clotilde, nata Panietti + 110 
‘Nicola Giuseppe 14 40 
‘Dì Benevello Angelo Parsi) 
Firmino Angelo ML 
“avena-Braida 5100! 
Gora fratelli » 20 
Pellenolli Francesco, colban in'riuto 3 90 
Ni N. 5 O . i 
‘Biscara-Majneri .. : » 10 
Venisio-Majneri . si 10 
tig Benedetto » 5 
NN a 
‘Bogliani fratelli; ‘figli del prot. » «b 
Bilò Camillo, conducente dei sali ‘ > ‘10 
Jatopetti” cav., Colonnello » ‘10 
‘Tacopetti- Verri Fulvia 3. 10 
Nilo »__5 
Cavalto.cav) Luigi; ‘uffiz. ‘in ‘iitiro » 5 

» 


Signoretti cav. Bernardino" 





Prato:Giovanni Francesco 7 Sao 5; 


Gay di Quarli conte Calisto 
Casana baronessa Elena e cav. Luigi, 


» 100 


madre è figlio » 200 
Cottin Enrichetta » 15 
Larieu Luigia » 90 
Frescot avv. Giovanni Battista » 10 
Frescotavv. Filiberto . . >» 5 
Carmagnola cav. Paolo, prof. in med. » 40 
Teccthio avv. Sebastiano... 0,0» 50 
Todros e comp., banchieri » 200 


Pallavicini march; Giorgio, deputato » 200 


Sassi, causidico pina » .20 

G. Dumontel. e M..Peyrot, ditta Du- 
mohtel figlio. » 200 

Morteo zio e nipote . ». 15 

N. x » 50 50 


Totale generales. 6, 010, 10 cent; 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 10 settembre. 








L' Indépendance Belge reca. quest oggi il. rias- ‘ 


sunto della comunicazione fatta dalla Prussiavai 
diversi stati della tonfederazione germanica; nélla 
quale si spiega chiaramente la condotta che sarà 
seguita dalla corte di Berlino. Questa pubblica- 
zione non fa conoscere cosa alcuna che dianzi non 
si sapesse : la Prussia non pensò mai, nemmeno 
per un momento , a far sua la querela delle po- 
tenze occidentali e, sotto di un certo aspetto , v 
sono aleuni che vogliono darle ragione. Qualè in- 
fatti ,, dicono questi , la politica tradizionale della 
Prussia:? Evidentemente il.suo progressivo ingran= 
dirsi nella Germania ; ma siccome questo ingran- 
dimento non può ottenersi se non a scapito della 
preponderanza austriaca, perchè mai la Prussia 
dovrebbé darsi tanta pena per entrare in. una 
guerra; dal risultato della quale nulla avrebbe aspe- 
rare, non potendo naturalmente spogliare l’Austria 


che sarebbe sua alleata. Questa guerra'non farebbe | 


che cagionare una immensa quantità di spese, e 
se l’Aùstria vi si sobbarca facilmente, egli è perchè 
ha un modo tutto suo-parlicolare di pagare i de- 
biti, modo-che.in Europa è ben. conosciuto; ma 
che la Prussia non è disposta /ad»imitare. 

pe7 tone però è assai specioso' perchè 
la Russix minaccia col suo avanzarsi in Oriente, 
non solo lè potenze occidentali , ma forse più im- 
mediatamente la Germania, e se,videsi, l’Austria 
e la Prussia collegate contro la Francia, non sa- 
prebbesi comprendere perchè volesse fare delle 
difficoltà per marciare contro la Russia. 
modo egli è sieuro che dopo le commozioni del 
1848, le quali posero a nudo le piaghé..ché sol- 
cano, più profondamente le società europee, e ren- 
dono} incompatibile colla pace, l' attuale divisione 
territoriale ‘degli‘stati , egli è sicuro che: il. voler 
rompere una guerra che non accenni in qualche 
modo al rinnovamento della carta .d’ Europa, vale 
lo stesso;che lasciare popoli e governi freddi ed 
indifferenti , vale lo stesso .che esporsi al pericolo 
di non trovare ‘allcanze siture e sincere. Noi nè 
abbiamo una prova in noi stessi che‘, impegnati 
già quasi da un anno. in questa guerra formida- 
bile, non sappiamo trovare nemineno una scin- 
lilla di quell” entusiasmo che in Francia la guerra 
non ha mai mancato di trovare. 

Una guerra ‘nel’ 1830, una guerra nel 1848 
avrebbero corrisposto alle più ardenti aspira- 
zioni del paese, e vi risponderebbe anche adesso, 
ma nòn una guerra in Oriente, della quale non sì 
hanno; che lontane ed interrotte notizie, mon una 
guerre fatta d'accordo coll’Austria, contro la-quale 
i francesi dal tempo di Enrico IV sono ‘assuefatti 
a combattere. Vi sono delle cose che si chiamano 
contro natura, e fra queste sta în primo luogo 
l'alleanza austro-francese. Ne abbiamo avuto un 
esperitnento quando governava; madama di Pom+ 
padour ed alla famosa battaglia di Rosbach che 
abbiamo perduto, ove l’unico piacere nostro era che 
almeno con noi perdevano anche î nostri ciri al- 


* leati. L'avversione contro questa potenza austriaca 


è così radicata | nel. mostro; popolo, che ne trove- 


| reste déi sintomi evidenti. in moltissime delle sue 


abitudini. Andate, per esempio, in qualsiasi teatro 
popolare’, dove vengano inciscena gli austriaci , e 
vedrete con quale simpatia saranno accolti. Che 
più; quando un qualche ‘figurante si mostra ne- 
gligente nell'adempimento de’suoi doveri, sapete 
come si castiga ? Egli è, in termine di palco sce- 
nico, condannato aux! allemands., vale a dire è 
condaritiità ‘a’ trasvestirsil sottoiqueste' spoglie che 
sono più'invise al pubblico. 

Se noi ‘pertanto non ci ‘lasciamo molto‘ tràspor- 
tare dal pensiero di un'alleanza coll’Austria, per- 
ohè dovrebbe andarne tanio sollecita la Prussia, 
che forse ha: più ragioni «di. noi; per odiare quella 
potenza, ha maggiori interessi di quelli noî non 
abbiamo per schierarsi in'’camipo’ a’ lei nemica? 
Quando al fine di una guerrò si pontio intravedere 
rilevanlì. vantaggi, ponno sembrare lievi anche gli 
ingenti sacrifizi che sempre la accompagnanò; 
ma senza la prospettiva di questi vantaggi un go- 
verno ‘prudente pensa vinnanzi tutto la schivare. le 
spese ed il sangue che a lui si potrebbe rimprove- 
rare di avere sprecato. 

E.tutto questo a ragione della nota dell'Indé- 
pendance Belge? Che volete ,. notizie non -ve ne 
sono. Il principe Alberto si accomiatò dall'impe- 
ratòrte'e totti si accordano nel dire che il convegno 
fu molto ‘cordialetanto’ per parte dei' francesi ché 
degli inglesi, che cominciano a stimarsi reciproca: 
mente: e ad. amarsi, 

Di Spagna. non; si. hanno notizie non ‘essendo 
giunto il corriere. 


In'ogni | 


* 





«far parte del primo invio. Si raccoglie a Burgas e 


| dico per Lurno, con rimunerazione fissata agli altri 


eo rr 

Avrete velluto che ariche a Brusselles vi furono 
alcune tnrbolenze cagionale dal caro prezzo dei 
cereali, ma questi movimenti non hanno alcun co- 
lore politico, e, per quanto mi vien detto da. un 
testimonio oculare, non ebbero nemmeno la cen- 
tesima parle dell'importanza che alcunì ‘giornali 
vollero loro bd 


Parigi, 10. Il Moniteur annunzia che il prin- 
cipe Alberto-laseiò Boulogne avant’ ieri sera per 
ritornare ‘in Inghilterra. « L'imperatore accom- 
pagnò il suo ospite illustre fino al. yacht, reale. A 
bordo del bastimento britannico si scambiarono 
gli ultimi addio. Boulogne e la Francia si ricorde- 
ranno lungamente di questo memorabile convegno, 
nel quale sembrava essere personificata l'alleanza 
intiera delle due nazioni. » (Presse) 

ORTENTE 

— Corrispondenze da Varna, 27, danno nuovi 
parlicolari sulla spedizione di Sebastopoli e con- 
fermano come data della spedizione il 2 settembre. 
Il primo corpo sarà di 30,000 francesi, di 20 a 
25,000-inglesi e di 8 a 10,000 turchi. Le ire squadre 
pòi' potranno metter a terra circa 15,000 momini. 
Nella Crimea dunque sbarcheranno 80,000 uomini. 
Un secondo corpo terrà subito dietro al primo, 
Le armate coalizzate sono provvedute d’un mate- 
riale immenso. Gl'iniglesi s'imbarcano con tutta la 
cavalleria. La nostra è troppo numerosa per poter 


sarà spedita in' due volte. 
._————___2m2_—__<=—__mno— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI |TORINO 
dall'11 a tutt) il 12 settembre. 


Casì Decessi 
Uomini 9 4 
Donne 5 5 
Ragazzi 1 2 
15 ll 
Bollettini precedenti 590 377 
Totale 605 388 


Dei 15 casi, avvennero 4 .in città (1 alle Cap- 
puccine), 7 nei sobborghi, 4 nel territorio. 

Degli 11 decessi, 6 in città (2al Manicomio, 1 
alle Cappuccine), d neî sobborghi, 1 nel terri- 
torio. Sei appartengono ai casi precedenti. 


Genova , 12 settembre. Leggesi nel Corriere 
Mercantile : 

«.leri;nel palazzo municipale, presente .il. sin-. 
daco; si è costituito un comitato per. promuovere 
la costruzione di nuove case pei poveri, ed in ge- 
nere studiare tutte le rifortne edilizie che risguar- 

dano il miglioramento delle abitazioni e della pair 
blica igiene. 

« Assistevano all’adunanza. i seguenti soci pro- 
motori: 

« March. Serra Domenico +— March. Pareto Do- 
méenico — March! Ricci Vincenzo — Parodi Ce- 
sare ingegnere — Dott. Berretta P., — Gambaro P. 
— Avv. Ageno — Castagnola Stefano avv. — Ca- 
lindri Ugo, emigrato romano ingegnere — Pareto 
Raffaele ingegnere — Ansaldo Giovanni ingegnere 
—'Merli Antonio. 

« T seguenti hanno prestata adesione od erano 
rappresentati all’adunanza. 

« March, Pallavicini Lod. — March. Pareto Lo 
renzo: — Not. Balbi — March. Monticelli. P. — 
Oneto Giacomo. 

« Dopo alcune discussioni preliminari, la presi- 
denza venneicosì formata : 

« Marchese Ricci Vincenzo presidente — Merli 
Antonio vice-presidente — Avv. Castagnola segre- 
tario — Avv. ‘Ageno vice-segretario; 

« Si nominaronò due commissioni. L'una tec- 
nica, per preparare un progetto di costruzioni e 
relative perizie, fissare una proposta di scelta delle 
località opportune ecc. ; ed è composta degl’inge- 
gneri Ansaldo, Paretò, Parodi. 

« L'altra econowica.,. incaricata di redigere un 
statuto sociale, ed è composta dei signori Gam- 
baro P., avvocati Ageno e'Castagnola. 

« Facciamo plauso alla sollecitudine con cui 
nel seno del municipio e collo spontaneo concorso 
di onorevoli e distinti cittadini si è formato un 
buon. centro d'impulso a questa impresa di su- 
prema necessità. 

«Ben awWisarono: chie almeno dalla; calamità 
sofferta si debba ritrarre il benefizio od.il sollievo 
di miglioramenti ottimi non. solo in circostanze 
d' epidemia , ma richiesti dalla/pubblita salute e 
moralità anche in tempi normali. Poichè una 
troppoantica esperienza ‘ci ha insegnato vche tulle 
le ‘elassi d'uomini sono dotate della facoltà, felice 
insieme®e disgraziatày di presto dimenticare le an- 
goscie e.i dolori e i danni palili; esortiamo il co- 
mitato a profittare dél presente unanime slancio 
dell'opinione versò‘ desiderate riforme edilizie, e 
(come sì;suol: dire) a; battere. il ferro fin che è 
caldo. » 


— Dei sanitari addetti alle commissioni di soc- 


corso non furono più conservati che quelli neces- 
sari ad un servizio nottutno; fallo da'un solo me- 


per ciascun caso denunziato | Anche questo prov- 
vedimerito speriamo stia; per: diventare inutile, e 
hon rimanga alle commissioni che qualche inca- | 
rico di beneficenza da compiere. 





— Il'sindaco si. è adoperato;con lodevole zelo 
nel'‘provvedere' a'molte fanciulle rimaste orfane di 
padre ‘e di madre. Udiamo con' piacere che una 
trentina almeno di esse @bberò od avranno rico- 
Vero o pressé lè suore della‘carità, ovvero în altri | 


religiosi istitati, alcune gratutiamente , aître 10m, 
qualche sovvenzione del municipio.” a 
SVIZZERA 

Ticino. !Nel distretto di Mendrisio da ‘cinque 
giorni non v'ebbero nuovi casi di cholera ;; ja Me 
lano è morto uno de’ precedenti malati, ma non 
avvennero Muovi casi. A. Lugano vebbero sabbato, 
e.ieri mattina due nuovi casi seguiti da morte ; è 
morto anche uno dei quattro. malati precedenti ; 
gli altri progrediscono nella guarigione. Dalle ore. 
10. di.ieri sino salle 2 pom. d'oggi non. v ebbero 
altri, casì nè morti, e.in totale dal principio della. 
malattia, 20 agosto, vebbero 14 decessi di cholera 
e 12 malati guariti od în corso di guarigione. Fra 
i suddetti ultimi decessi in Lugano ha destato | Gr 
nerale compianto quello del sig. Giacomo; ‘Solari,; 
dotto e perito farmacista, e perle sue distinte qua- 
lità generalmente stimato. (Gazz. SRO 

AUSTRIA, 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione). 
Vienna, 9 settembre: 

I dispacei telegrafici da Bukarest, in data'del 8, 
recano che in quel giorno'gli austriaci coman-' 
dati dal generale Coronini fecero il loro ingresso 
in quella città. Il comandante. austriaco fu rice. 
vuto èd'atcompagnato nella città dal' generale. 
capo dell’ ésercito turco, Omer bascià', è detti 
mente fra i casi singolari “dell época è! da a e" 







rarsi quest'incontro del maresciallo tuteò col di È 


visionario Coroninî, che occupava già ùn posto su 
periore nella gerarchia militare austriaca, quando SM 
Onief'bascià non era che sottodfficiate”al'servizio 
dell'Austria , e edi non ‘pià in Tà di un'anno ad 
dietro î fogli austriaci infliggevano ‘ogni! sorta dî 


| vituperio , Qualificandolo di avventurieré, ‘di fug-' 


gitivo', d'inetto ; ‘d’inurigante è di ‘altri simili. epi-' 
teti. È da hotarsi che Omer” baséià ‘ dlcuni giorni 
prima aveva vietata la' pubblicazione! ‘ella Valico: 
chia del proclama del generale Hess | rel quale si' 
facevano ai valacchi e moldaùi miniceie è’ prò- 
mésse in nome dell'Austria 6 della Turéhia!! 

I russi, che hanno ormai &libindonala ‘quasi 
per intero la Valacchia, tengono la maggior parte 
delle loro forze concentrate nella ‘Moldavia, @ | 
questo paese , cui: finora in paragone erano stati 
risparmiati i pesi della guerra , è ora VEDER, 
come lo era.dapprima la Valacchia. 

Uno degli atti che eccitò la. maggiore indegna=! 
zione fu l’incorporazione della milizia’ moldava; 
nell'esercito russo avvenuta a Jassy il‘ giornò 30° 
agosto: La maggior parte di questa milizia, avendo 
avuto sentore di ciò che sì trattava potè sottrarsi | 
colla fuga. I rimasti furono circondati dai cosacchi! 
e condotti via colla forza: non ostante ‘Te proteste e' 
l'opposizione dei soldati, e ‘in mezzo allo: stupore | 
della popolazione che assisteva.a questo atto. divinau» 
dita violenza, Gli ufficiali renitenti furono messi agli 
arresti dopo una scena scandalosa fra essi, il ge-. 
nerale Osten Sacken, eil. governatore Budberg ,» 
nella quale si dice che questi ultimi siano mizar 
personalmente a vie di fatto, 

L’arciduchessa Sofia è partita l'altro gioni per 
Dresda. Questo viaggi sal quale non mancano! 
motivi politici, è rimarehevole per la circostanza | 
che, progettato ‘e stabilito già più volte, fu sempre: 
differito, ed anche ultimamente era già determinata. 
l'ora della partenza e pronto alla stazione della. 
strada ferrata il treno straordigario quando giunse. 
improvvisamente il contrordine. 

Si fecero molti commenti intorno a questi or-. 
dini e contrordini, insoliti presso la \corte \impe- 
riale, la di cui precisione ed esatteZza in: simili 
circostanze è proverbiale, è certamente! le.jultime: 
combinazioni politiche in riguardo alla questione 
d’Oriénte non erano'estraneé è gong hiv i 
zioni. ; 

Il ‘cholera si estende nelle provincie, essti die: 
sicura che abbia falto molte vittime .a Linz. Verso 
il mezzogiorno del giorno 5 salid in aria la' polve= 
riera di Ottstorf presso Wels' con uno scoppio ter- 
ribile. Fortunatamente la maggior parte degli ope- 
rai erano assenti, e due soli furono vittima di que-. 
sta catastrofe. 

La borsa è ancora sotto l’ influenza delle ultime 
notizie politiche. I corsi sono nominali o non si 
fanno affari. Non havvi che le azioni della strada 
ferrata del Nord che godano qualche. vantaggio in 
causa dell’ aumento degli introiti che per il mese. 
di agosto ora scorso importavano 140,000 fiorini 
di più degli introiti dello stesso mese dell’ anno. 
scorso, Si attribuisce quest: aumento in gran parte, 
al gran movimento prodolto in' quella direzione. 
dal concentramento delle truppe Manga nella , 
Galizia. i È 


PRUSSIA, TOT 





LAB 


Berlino, 6:settembre. 1 giornati PR pube su d | 


blicano oggi la seguente 
Notificazione. 


Vista la sentenza del regio giudizio Sribingizia. 
diColonia dell’8 agosto. a, c. colla quale ..viene 
confermato il sequestro del. numero :24: (167) del 
giornale che'si pubblica in Vienna , Lloyd del.28" 
giugno'a, c., ed il cui annullamento fu' ordinato a 
misura delle prescrizioni del $ 50 della legge sulla 
stampa del 12 maggio 1851, ed. in basò del $152,, 
della summenzionata legge viene colla” presente . 
proibita la diffusione ulteriore del succitato gior- - 
nale sotto'comiminatoria, in' caso, di) contravven- 
zione delle pene minacciate nel $ 58. della legge 
medesima. - * 

Berlino , il 4 settembre 1854. 


De WESTPHALEN. "A 





Il ministrò dell prat Men, 








Ei 


9 


9 


È 






—.Si scrive da Costantinopoli al Corriere Ita- 
liano in data 31 agosto : 

« Martedì partì da qui pér Varna Schrad bascià 

‘ (ex-colonnello Stein), ove venne invitato dal mare- 
sèiallo Saint-Arnaud per prendere parlesì ai grandi 
consigli che-alla spedizione per la Crimea. 

‘è 'Un medico Uell’armata ‘turca che arrivò ieri 
da Varna assicura chel. numero dei mOrti in tutto 
da: malattie, dal momento della‘ partenza dalla 
Francia, di francesi ascendè a 5,755 sino il giorno 
23 corrente, ed’ inglesi 1,689 sino il giorno 24. » 

“— Le lettere giunte ‘a Vierina l'8 corrente da 
Costantinopoli culla posta di terra portano la data 
del 30 e 31 agosto. 

Esse confermano la partenza delle truppe ausiliari 
che trovavansi in Costantinopoli alla volta di Se- 
bastopoli. 

Nel divano venne presa la definitiva risoluzione 
di compilare ,' colla cooperazione di Baja , un co- 
dice di leggi destinato‘per ‘î ‘sudditi cristiani. La 


commissione di ciò incaricata entrerà quanto prima | 


in atlivtà. 

cm Le. ultime, notizie, da Varna ,. il punto sul 
quale stanno; ora rivolti gli sguardi di tutti , por- 

tano.la data del 1°.corrente. . 
Tutto era pronto perchè nei seguenti giorni 2, 
3 e 4 potessero partire le tre divisioni... Circa 500 
Navigli a vela appartenenti a privati che. da otto 
sellimane circa vennero raccolti nel porto di Varna 
e: nelle, baie. vicine, vennero rimorchiati ieri in 
| alto mare da vapori, parte presi in affitto , parte 
comperati. Essi hanno a bordo materiali da guerra, 
ponti ,.cannoni d’ assedio, zattere, provvigioni, 
tende, baracche ecc. Una spedizione più gran- 
diosa di questa del mar Nero non si vide mai. Il 
corpo:di spedizione si fa ascendere a 90 mila uo- 
mini , cioè 40 mila francesi , 20 mila inglesi , 10 
mila turchi , 10 mila egiziani, 5 mila tunisini ,,0 
5.,mila di. diverse altre truppe. ausiliarie. della 
Turchia. La floita ha a bordo 25 mila marinai e 

+ 3000, cannoni. .» 


‘© Trenta nuove scialuppe cannoniere giunsero qui | 


il'giorno 30. da Malta. 
om Da létiera posteriore :alla prima pubblicata, 
pervenutaci da Bukarest rileviamo che la naviga- 
zione sul Danubio da alcuni giorni è molto. ani- 
mata, I navigli, si spingono fino ad Hirsowa. 
Degli ammalati che i russi in occasione della 
loro-nitirata lasciarono in Bukarest, 30 son ormai 
pienamente. ristabiliti. Da parte dei turchi vennero 
ormai incamminate ‘pratiche coi russi per la loro 
consegna; però »ssembra che si voglia attendere 
l’arrivo degli austriaci, essendochè la scorta. pro- 
habilmente ;sarà formata: da imp. reg. truppe. 
Totta d'armata oltomana Irovasi ora. su: suolo va- 
lacco : \ad Oltenilza e. Giurgevo trovansi piccole 
guarnigioni, * ; 
= Si scrive da Bukarest ad un.foglio. inglese, 
che ha fatto: molla sensazione in quella città la cir- 
costanza: che il console. austriaco è stato l’unico 
cle.nonandò-incoritro ad Omer bascià in occa- 
sione del suo ingresso , mentre era ‘pure andato 
incontro ad Iskender boy alcuni giorni prima. Lo 
stesso. console; barone RoeSsler, dà la caccia a 
. lutti i ‘rifugiati politici dell'Austria. Quando può 
raggiungere uno di essi, ne domanda la consegna 
ad'Omer bascià.sotto il pretesto: simulato che il 
meédésimo'si sia réso colpevole di un delitto co- 
mune. Omer bascià non eredendo in alcuni casi 
di poter rifiutare la consegna , accondiscende alla 
domanda, e l individuo è tosto spedito sotto buona 
seorta\a Vienna. Giunto in quelle prigioni viene 
tosto dichiarato innocente del delitto di uccisione, 
rapina:o falsificazione di carte di cui è incolpato, 


ma trattenuto negli arresti in causa 1di alto tradi- 


mento commesso nel 1848 e 1849 in Vienna, Italia 
od Ungheria, e condannatò a molti anni di arresti 
in:fortezza. |. 

(L'Austria impiega in Valanchia contro gli emi- 
grati politici le stesse arli che aveva tentato in Pie- 
monte. pervottenere la.loro consegna, le quali però 
non ebbero'effetto in quest ultimo paese per la 
fermezza colla quale il governo sardo seppe opporsi 
a consimili domande dell’ Austria. 

‘'Dispacci telegrafici del Corriere Italiano 

‘Bukarest, 6. L'ingresso delle I. R. truppe au- 
sitiache Seguì oggi mallina alle ore 11. 

o Omer bascià aveva falle postare presso la bar- 
riera di Podu Mogoschoy una divisione di turchi 
ed una divisione di milizie valacche. S'erano re- 
cati avanti la barriera il elero cattolico ed il greco, 
il divano. straordinario d'amministrazione, i più 
distinti boiari, cittadini ‘e negozianti. Il conte Co- 
ronini, accompagnato da Omer bascia, cavalcava 
alla testa delle truppe attraverso la città, ed al suo 
scendere da cavallo, alle porte del palazzo Mavros, 





 venno-ricevuto dai granboiari e dai deputati. va- 


lacchi. 

La ciltà è tutta a festa. 

Da ieri l’altro è ristabilita Ja comunicazione po- 
stale fra Bukarest, Ibraila e Galatz. 

Hermannstadt, 8. Notizie del Messaggere della 
Transilvania annunciano che i russi sgombra- 
rano completamente il'primo ‘del corrente Galatz 
e Braila. Derwisch bascià ha nominato un provvi- 
sonio consiglio di amministrazione ed.a presidente 

‘ di.questo il principe Cantacuzeno. Il commercio 

del Danubio è libero. 





‘Dispacci elettrici 
.. BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 


12 settembre. . CasìN® |. 6. Morti N°. 3 
Bollettini precedenti . » 4802 » 2591 








Totale dall'invasione Casi N° 4808 Morti N° 2594 
Dei 3 morti del 12, 2 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 12,1 caso, 2 morti. 





. Borsa di Parigi 12 settembre. 
; .. In.contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


SIP OE 9 74 357420 

4 112 p. 00 VW25 9775. è 
Fondi piemontesi 

5 p. 0j0 1849. 88 ».8775 

3 p..0j0 1853 . 55 25 55:50 

Consolidati ingl, 95 7/8 (a mezzodì) 


G. RomsaLvo Gerente, 
ee e======_=_—_<_6. 
CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 13 seltembre 1854 
Fondi pubblici 

1848 .50j017.bre—Contr. della m. in &.87 
1849» 1lug.—Contr. della matt. in c. 88 88 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 542 
Id. in liq: 545 p. 10 8.bre 
Contr. della matt. in e. 542 543 
Az.Banca naz. lugl.-Contr, del giorno prec. dopo 
la borsa in liq.1170. 1171 p.30.7.bre 
» Telaio Bonelli — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 110 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 500 
Ferrovia di Novara — Contr.'della m. in c. 476 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 


dopo la borsa in cont. 255 
Contr. della matt. in lg. 256 p.30 7.bre 

Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta AR 9A 253 3/4 
Franeoforto sul Meno 212 1/4 
Lione . < 100’ è 99 25 
Londra 25.05 24 85 
Milano 
Parigi . 100 » 99 25 
Torino sconto 5 0]0 
Genova sconto . 5 0/0 





Balsamico-V ulneraria 
Antiemorragica 
BINELLI 


I proprietarii di quest’ acqua veramente mira- 
colosa hanno pubblicato una callezione di 


attestati di medici e chirurghi, in cui, oltre che | 


si descrivono le fatte esperienze, si: riconosce 
essersi «con. l’ Acqua Binelli ‘curati caneri alla 
lingua, alle mammelle, erpeti, ecc., ece., piaghe 
gangrenose di diverse specie, ulceri veneree tra- 
sformate in carcinoma, e dichiarate incurabili, 
idragirosi, e molti altri mali. 


Le ferite più gravi d'armi dafuoco o da taglio per | 


essa prontamente si rimarginano senza infiam- 
mazione. L'istesso effetto producesi in qualunque 
«lesione o taglio d’arterie, il che è molto utilein 
qualunqueamputazione; essa è sicuro rimedio nelle 
emorragie uterine, emorroidali, nasali, ecc. È mol- 
to.prescritta pei vomiti e sputi di sangue e nelle 
dissenterie; guarisce le ulceri veneree, blenorree, 
ecc., vftalmie e qualunque. irritazione od infiam- 
mazione. 

Oltre gli sperimenti fatti in Napoli dai Profes- 
sori ed Accademici celebratissimi, le ultime fatte 
in Parma dai Professori Cagiati, Cipelli, Cocconi, 


Del-Prato, Gherardi, Imzani, Pioselli, Rainaud, | 
Boccanera, Riva e Terzi, tutti onorevolissimi, | 


sono state di un risultato favorevolissimo. 
Nei siti dov è conosciuta, non v'è famiglia che 


non conservi almeno una boccetta ‘di tale acqua 


per qualunque circostanza. : 

I poveri, presentandosi all’ Agenzia avrann 
gratis l'acqua necessaria alle/loro piaghe o ferite. 
NB. Dirigersi per commissioni e depositi all’4- 
enzia Centrale per gli Stati Sardi della fab- 


ETRE dell'ACQUA BALSAMICO-VULNERA- | 


RIO-ANTIEMORRAGICA BINELLI è in Genova, 
piazza Marini, N° 1540,2° piano. Suno riconosciuti 
per ora i seguenti 


DEPOSITI : 


Alessandria; Basilio farmacista — Aosta; Gal- 
lesio fratelli, farm: — Asti, Boschierò, farm. — 
Chiavari, Devoto, farm. — Genova, Agenzia. 
Pruzza, Di Negri, Dogliotti, Zerega, farmacisti. — 
Porto Maurizio, Gentile, farm. — Savona, Al- 
benga, farm. — S. Pier d' Arena, Donghi, farm. 
— Torino, Cerruti, Chicco, Depanis, farmacisti. 

L'acqua Binelli si vende in boccette, col sigillo 
G. F., e Tempus et modum serva: in giro, con 
istruzione per l’uso, al prezzo di L..1 30 l'oncia. 


Statuti Inediti 
DELLA CITTA” DI PISA 


dal secolo XII al XIV 
raccolti ed illustrati dal professore cav. 


F.. BONAINI 
Frrenze 1854 presso VIEUSSEUX 
È pubblicato il vol. I in-4° gr. di pagine 
XXXIII e 712, in Torino presso i. Fratelli 
Bocca e Gianini e Fiore. 





 BIONDELTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
2 formità del corpo con mezzi mecea- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose, senza uso 
del sottocoscia. \ 

Torino, portici di Po, N° 14. 





| GOZLAN. I fatti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 


| Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla ACANOGRA 


Partenze fisse da GENOVA ( Peri Cacuari 





= 
Presso 1’ UrrIzio GENERALE D'AN 





BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 
FÉE. Zoologia. Il sapiente del villaggio i ealumo 
A 21:50. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , l vol. ele- 


testo, Torino 1842 L..10. 
FERRARI. Gloriosa, difesa. di Vercelli. nel 1617, 





1 vol. in-12. L. 125. 
| — La Federazione repubblicana, 1 vol.in-16° 
| 5 L.1 50. 
È — Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. in-16° 


Li3i 

— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32,,., L..1 25. 

— Opuscoli. politici e letterari, 1 vol. L. 2 50. 

FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, l'vol. in-32 Lì 

FILOTEA. S. Francesco, 1 vol. L. 1.60. 

FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 

l-vol. in-8 Li 4 


FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. L.,2. 
— Tesoro dell'anima, Firenze, L. 1 50. 


FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane L. 3. 
FRANC. Manuale del buon'cristiano, Napoli 1349 
1 vol: in-12 L.1,20. 
FRANK. Sistema compiuto di polizia. medica; 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 vol. in-8 


b..18. 
— Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi în-8 . 90. 
FRANCOEUR. Arilmetica , 1 vol+in.12°,!L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L3! 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da. Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALILEO-GALILET. Opere complete con ritratto, 
volumi 13 in-8 3 Il 25. 
Opere, 2 vol. in-8 11.9. 
GALLUPPI. Elementi di, filosofia, Livorno 1850, 


( per PortoroRRES 


Linea pi Tunisi (via Cagliari) 
Partenze fisse al 1° e 3° Sabbato d'ogni mese alle ‘ore 6 pomeridiane. 


] UNZI , | 
VIA E MERE AA Ng ‘| Librovdei Sogni. 1 vol: in-4 


COGRE ih del codice di commercio, vo 


" gantemente illustrato con disegni intercalati nel | 
| 


VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA ‘. 


. ogni sabbato alle ore 6 


- Rio. pomeridiane. 
. ogni mercoledì  » 


9antimerdiane, 


Dirigersi in Genova all’Amministrazione R. RUBATTINO e C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. BonaFOUS e C., via d'Angennes. . 


lingua francese, traduzione di Giovanni 
Melchiorri, 2 vol. in-8 ae 
Il 


3 
LIGUORI. Opere spirituali, 1 vol. in-12 L.A 
.7 La Via dela Salute,. Brescia, 1846, 1 
in-12 U: 1 

10 in- i L. 50 15 
MACAREL. Elementi di diritto politico, pt 

in-8..- i Il:'4 50 p. 2 50. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L.5.per2. 
MACCHIAVELLI. Historie,, ecc. 1. volume, in-4 
del 1550. Esemplare della celebralissima Testina, 


; L. 30. 
Firenze , L. 1‘50. 
2 grossi volumi.in=4 pic-: 


] i Il.-16. 
MAG-CULLOCH. Trallato delle:successioni ai ‘beni 
vacanti per morte, 1 vol. in-8 1.225. 
MAFFEI. Storia della ‘Letteratura italiana, 4 vo: 


in-12 ‘ 
— Vite dei Confessori, 5 volumi‘in:19°, Li6)» 
MALGAIGNE. Manuale di’ Medicina' operativa;£. 
volumi in-129 sapa i osbida Di, 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol.: in-®, Pa-. 
lermo 1849 L. 6. 
ME Appendice alla storia di Sardegna, 1 vi 
iBI p 1 50. , 


— Il principe, 1 vol. in-89, 
— Opere, complete, 
colo, Milano; 1850 


in- 
MANZONI. Colonna ‘infame; Napoli, 1. vol: in-12 
i 1.80. 


MARGAROLI; Manuale dell’abitatore di campagna 
pra granilo i ba ind 
MAROCCO. Bellezze della religione cristiana) 2'vol, 
in-8 ViLi\2:50! 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana: 
dell'uftizio della Settimana Santa;;1 vol..in-8 


tod 3. 
— Nuovo testamento, 1 v: in-32 legato ll 150. 
MARTINI. Storia d’Italia, continuata da uella' del 
Botta dal 1814 al 1834, 4 vol: in-8 L. DO per 8. 
MASSINI. Vite dei Santi, 13 volumi 'in-18 L:8! 
MASINI. Poesie giocose ,/1 volume: in-18L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi . di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol, in-12. —. . . © Ml 150. 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in8 i, 175. 
Medicina, Populo e Buon Senso, n opuscolo; 
Bruxelles 1850 SUB AU © Ucent70.! 
MEÉRAT et DE LENS. Dizionario di matéria medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1.75: cadauno,; 1. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol, in-8 : L. 10." 





3 vol. in-12 Il.2 50. 
GALVANI. Gli uccelli da preda, 2 vol. in-12 Fi- 
renze 1846 HS: 


GANS. Dello svolgimento di suecessione nella 
| Storia Romana, 1 vol. in-8 L. 4.50. 
| GARZETTI. Della Storia d’Italia, 2.v. in-12/L. 2:50,..| 
— Condizione, d' Italia sotto gl’ imperatori, | 

1 vol. in-4° 0.8, | 
GAUME. Manuale dei confessori, l grosso vol. in-12 


11.3 50. | 
GENOVESI. Opere scelte, 2 vol. in-89, 


| Db: 
{| GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 


2 vol. in-16 L..2.25. 
GIACCO, Orazioni sacre, 2 volumi ia-8 Il. 3. 
GIOBERTI. Del Buono del Bello, 1 vol. Firenze 

1853, edizione Le-Monnier LS: 

— Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. | 


Il Gesuita moderno. 5. vol. in-8°; L. 9. 
Teorica. del soprannaturale; 2 vol. Csi 


LÀ, 
—  Operette politiche , 2 vol. in-12°.  L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v. | 
| in-8 L.3! 
| GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria‘, 1 vol. 


in-8° L. 6. 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Tortmo ano 


| 


GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Firenze, 


Storia Greca L. 1 50. 


2 vol. in-12 L..1.75. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 


GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 Lenz 
Marco Visconti, 1 volume in-12 Il. 1-50. 
GUADAGNOLI. Poesie complete, 1 vol., Firenze 


) L.1.30. 
GUERRAZZI: Appendice all’apologia della vita po- 
litica, I vol. in-8 I1..1.50. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in 8° L. 10. 
GUIZOT. Washington ; Bruxelles, 2 volumi TOI 


— Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volumatmi: 





GUGLIELMUCCI. La: Monaca di Casa, Firenze 
6 1 vol. L.2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 x 
per 2. 

privato, e puro 
L'8. 


HAIMBERGER. Il diritto Romanò 
2-vol. in-8 a due colonne, 

HENRY e GUIBOURT. Farmacopea ragionata ossia 
Trattato d: farmacia pratica e teorica, 2 vol. in 
29 fascicoli IU. 12. 








HUFELAND Enchiridion medicum, o indirizza- 
mento alla pratica della medicina, cioè l’espe- 
rienza di 50 anni, lasciata come in testamento, 
regnano del dott. Almansi. Napoli 1845, Lupi: 
In-i PELLI 

Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. el 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol: L. 1 80. 


LA FONTAINE. Fables. 2 vol. in-12 L.2 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. esi, 
cent. 90. 


LAWRENCE. Delle ernie, 2 vol. in-8°, Pisa. L. 4. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomivma- 
chia , 1 vol. in-12° n L: 3: 
—. Versi e Prose, 1 volume, Firenze ll. 3. 
LÈVIZAC. Grammatica  filosofico-letteraria della 


*_ nerale, 2 vol. in-18° 


METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 


splendidamente illustrato, Firenze, 1898, Le 
Monnier n “It 30. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 


MISTERI DI ROMA, fase. l a 48.5. =... L.15: 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze iu 
SANE VESTAGEIRPNANNINE 

MONTANELLI: Appunti storici, nn ‘vol: tod 
5) } >, HIRST, 
MONTANARI. Istituzioni di retorica je’ belle let=; 
tere, 2 vol. in-12 t Ill 2 50, 
MOORE. Gli amori degli Angioli,; vol: unico. in-16 , 


MUZZI.' Cento novelline morali pei fanciuil, vl. 4 


| NARDI. Istoria ‘della città di Firenze, Firenze 1851: 


2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. {Compendium theologiae moralis 3 
vol IH. 450. 


NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
NOTA. Commedie, 1 vol. ‘in-18 0 IR: 


| OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi. in-16 Li 2:50. 


Oratori sacri classici greci volgariz zati Palermo 

1830, 5 vol. in-8 SOT "BRR 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2:25. 
Panegirici sopra i misteri di Nostro Signore, 

Napoli 1848, un vol. in-4 È Il, 6. 
PARISI. Il divino libro di Giobbe, 1 vol. Il. 4 50. 
L'Apocalisse di san Giovanni, 1 v.. 11. 3.50. 
PARNASO Classico. Lione, 1 volume ee Mea 


alla francese 


PARRAVICINI. Manvale-di pedagogia natorale se 


FARINA Opere politiche, 2 volumi in:8°, Firenze 
PATUZZI. Theologiae ‘moralis compendium 4 vol. 


in 
PAVENTI. Elementi di materia medica); ossia 
guida del giovine medico, 2 vol.; bri AIA 


PECCHIO. Vita'di Ugo]Foseolo 1 vol. Genova L. 2. 
PELLICCIA. Manuale di ostetricia, lvolume Pl 


PELLICO SILVIO. Opere complete, unvolnme  ir-g 
e ONORATO 


PERRIN. The elements of conversation'in ‘freuch, 
italien and english, 1 vol. (1995 N» 3890; 
italiano e in 


—. Elementi-di gconversazione in 
pt, wi. ARPA rigli riti 70. 
Il Nuovo Perrin,Vassia dialoghi famigliari} in sei 
lingue, 1 vol. in-16 n, < De 50. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, ‘ L. 2. 
Lettere varie "© ‘centi 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, .. L. 2. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1.vol. fel 


PETITTI. Delle. strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. Cioe ne 


PICHLER CAROLINA. -La riconquista’ di Buda 


Spedizione nelle provincie, franca di portò, 
madiesta vaglia postale: affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata 


Tutte le Opere annunciate sono visibili, nel- 
se sono garantite complete ed in 


l'ufficio; esse sono 
ottimo stato. { 





Lom nta 
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Giovedì 14 settembre 
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Semestre L. 22 Truicre L. 12 | 
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‘Torino Anno L. 40 
Provincie . <?. |. id. »44 id. » 
Svizzera e Toscana . id, » 54 id. » 30 
Franci RE { id. 1» 58 id. » 32 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id. » 24 





TORINO 13 SETTEMBRE 





LA PINACOTECA: 
) ED 
IL MONUMENTO A CARLO ALBERTO 


Il giorno della riapertura delle camere si 
avvicina, e non sembra sia finora stata de- 
liberata la traslocazione della pinacoteca 
dal senato ‘0. degli uffici del senato dalla 
pinacoteca. Forse giugnerà l’inverno.e si 
accenderanno.le stufe, ‘primarche si pensi 
‘a porre in salvo tante preziose tele, raccolte 
con amore e sacrifici da Carlo Alberto , ed 
altri dipinti rari e pregiati verranno danneg- 
giati e rovinati, e poscia venduti al rigat- 
tiere. 

La Francia e l'Inghilterra non pensarono 
tanto tempo a dichiarare la guerra alla Rus- 
sia, quanto il nostro ministero a trasferire in 
luogo più acconcio gli uffici del senato o la 
galleria dei quadri. 

Ad ogni doinanda, ad'ogni rimprovero si 
risponde che vi si pensa-giorno e notte; ma 
non basta pensarci, conviene fare e risol- 
versi finalmente afar subito, se non si vuole 
correr taccia di vandali ed ostrogoti, nè pri- 
vare il paese d’una delle sue più apprezzate 
ricchezze artistiche. 


La stampa periodica non ha nulla da rim- - 


proverare a sè in questo spiacevole affare. 
Checchè avvenga delle tele, essa ha com- 
piuta la propria missione , e soddisfatto al 
proprio dovere. Non ha tralasciato di dimo- 
strare il pericolo, di avvertire il disdoro che 
ne viene al paese, di ricordare al ministero 
il debito. di. provvedere, e senza indugio. 


Se non è stata ascoltata, di chi, Ja colpa? | 


Non si oppongano gli ostacoli, le difficoltà , 
la spesa. Se vi sono ostacoli, si superano 
agevolmente, e se si ha a sopportare qual- 
che spesa, non può aggravare di molto il 
bilancio, e quando pur l'aggravasse , la sa- 
rebbe sì necessaria, che niuno potrebbe ri- 
fiutarla o muoverne lagnanza. 

Il ministero ha ancora due mesi per ri- 
solvere questa faccenda. Il tempo non gli 
manca; non gli manchi il buon volere. Non 
per altro noi siamo ritornati sopra quest'ar- 
gomento , che per ricordare ai ministri come 
«il paese attenda una risoluzione e sia impa- 
ziente di vedere la pinacoteca messa al si- 
curo e preservata da qualunque malore. 

E come alla pinacoteca, così fa. mestieri 
provvedere al monumento di Carlo Alberto. 
Sono seifanni che il parlamento ha decre- 
tato un monumento al martire di Oporto : 


APPENDICE 


eli 


BERTA. 
( Continuazione - V. num. 250-651) 


lo non m'era sentita mai più felice e coll'animo 
più calmo che in mezzo a cotesta lotta degli ele- 
menti’, appoggiata al braccio di Geoffrey. 

*— E mia matrigna e miss Lester, partite quasi 

\pello stesso tempo che nui, saranno esse già arri- 
vate? La loro strada non è molto sicura, se avesse 
a' sorprenderle Îl temporale. » 

— e Hanno preso il calesse più leggierò , » ri- 

‘ spose Geoffrey, ‘con noncuranza, « e devono già 
‘esser a buon porto: Che cosa sarebbe di quella 
‘povera bambola con questo tempo ? Il vento se ne 
farebbe zimbello , come d'una piuma. » 

Queste riflessioni furon rotte a mezzo da un 
colpo di vento, che parve scuotere fin dalle sue 
fondamenta la massa di roccie , sotto cui stavamo 
riparati. Nello stesso momento, cadde una vera 
pioggia di greto , che il vento ci spingeva contro 
e che rese fimpossibile ogni conversazione. Però 
fra tanto e così confuso rumore parvemi sentire a 
non molta distanza un grido di voce umana ; ma, 
quando dissi la ‘cosa a Geoffrey, questi diete” in 
uno scoppio di risa. 

‘— « È certamente la voce del genio della tem- 
pesta, » mi rispose. « Veggo, Berta, che fate anche 
voi parte della grande scuola romantica. » 

—— « E chi può aver impedito, » risposi io un 
po’ risentita, « chi può aver impedito ad altri di 
ripararsi come noi sotto queste roccie? La strada 
che conduce attraverso le praterie passa non molto 
lontano di qui. » 
va No, no, > proseguì egli scherzando; « mi 
sta a cuore chesi venga in chiaro della cosa. Se non 
‘è il genio delle tempeste, che si fa d'altronde sentir 
abbastanza in un altro modo, sarà lo spirito della 
solitudine, che la nostra presenza avrà disturbato.» 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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il popolo (ha risposto sollecito all'invito e 
concorse col suo oboio affinchè il monu- 
mento fosse sinceramente ‘nazionale: 

Quando sarà eretto? 

Farebbe mestieri ‘di sapere se è già stato 
ordinato e se tutte le difficoltà sono appia- 
nate. I denari non mancano. Il tributo del 
popolo è sacro e non gli accade come alle 
soscrizioni fatte a Vienna pel tempio votivo 
che andarono ad ingrossare la somma del- 
l’imprestito notoriamente volontario, Il par- 
lamento ha già votata una somma: se, que- 
sta è!sufficiente, bene; sé.no, si promuova 
l'adozione: d’ un credito supplementare e si 
sciolga una volta.il voto della nazione. 

L’indugio è più che trascuranza, è ingra- 
titudine. 


Noi non, suscitiamo querele di parte , | 
non prendiamo le difese di questo o quello | 


artista: il governo dee ricorrere all’ artista 
in cui ripone maggior fiducia, ed esser li- 
bero di sceglierlo;.ma ei dee pur aspettare 
la conclusione del contratto e richiedere 
alla camera la somma che per avventura 
gli occorresse, e la camera non vorrà ricu- 
sarla. 

Pinacoteca e monumento di Carlo Alberto 
sono due cose inseparabili, care del paro 
al paese: alla prima conviene provvedere 
immantinenti ed all'altro, appena riconvo- 
cate le camere; affinchè si salvino le tele ® 
non avvenga che, lungi dall'elevare un mo- 
numento a Carlo Alberto, si distrugga quello 
stupendo e dispendiosissimo da lui eretto e 
regalato allo stato. 





PROGRESSO DEL COMMERCIO 
DELLA GRAN BRETAGNA 


Il commercio esercita nelle relazioni in- 
ternazionali ‘e’ nella politica un'influenza 
che un secolo addietro non' era neppur so- 
spettata. L'Inghilterra è stata la potenza che 
prima pose gl’interessi del traffico nella bi- 


| lancia politica e li fece prevalere sopra gli 


altri. Era questo il solo mezzo di svilup- 
pare la ricchezza, di estendere la prospe- 
rità, di conquistare il primato industriale, a 
cui aspirava e poteva, legittimamente. pre- 


{ tendere, mercè le invenzioni della mecea- 


nica e l'incremento delle sue officine. 
Da lunga serie d'anni, e specialmente 
dopo le riforme di sir Roberto Peel, il va- 


lore delle merci e de'prodotti britannici in-" 


trodotti negli altri stati andò rapidamente 
crescendo. Tutti i paesi furono inondati di 
tele di cotone e di ferri inglesi, an cambio 
pui AL i loro dii naturali. Ma 





— « Non a alia vi iaico, ‘Gootftéy ; ho vera- 
mente sentito un grido di donna. St! non sentite 
parlare? » 

Il furiar della pioggia era cessato. Anche il vento 
pareva da qualche minuto farsi men violento. La- 


| sciai il braccio di Geoffrey e mi avventurai fuori 





del nostro asilo, guardandomi intorno. Qual fu 
mai la mia meraviglia al vedere, a poca distanza, 
un cavallo tutto molle di pioggia, che ravvisai 
tosto pel nostro povero Colin, che era stato atiac- 
cato sotto il calesso di mia madre! Come si può 
immaginarselo, teneva bassa la testa, giacchè gli 
era toccata tutta la pioggia, avendo solo il calesse 
potuto esser messo al coperlo solto un ampio 
sporto delle roccie. Corremmo subito a questo. 

Miss Jester, molto spaventata dal temporale, 
aveva nello scendere dal calesse messo piede in 
fallo e si era fatto un po’ male alla noce, Il dolore 
le aveva fatto mandar quel grido , che io aveva 
sentito. La trovai distesa sui cuscini del phaéton, 
come sopra un'ottomana, colle guancie più pallide 
del solito e gli occhi semichiusi. Però al nostro av- 
vicinarsi sorrise. 

Fui io la prima a proporre che fosse rimandato 
il visggio a F...., dove non si poteva certo es- 
sere in aspettazione più di nessuno, dopo un tale 
uragano. Geoffrey fece ragione alla mia proposta, 
e, coll’abituale sua risolutezza, senza lasciar a mrs 


‘Warburton il tempo di sortire dalla sua incertezza 


e dai suoi vapori, mise ad esecuzione il mio piano. 

Trattavasi prima di tutto di portare miss Lester 
nel phagton. 

— « Vogliate scusarmi, le diss’ egli; ma pel 
momento i vostri piedi sono fuor d'uso, come 
quelli dei chinesi di alto bordo, e noi non abbiamo 
lettiga. > 

*E , senza dir altro , se la'tolse in braccio come 
una fanciulla, e la depose soavemente sui cuscini 
del phaéton. Quel pallido viso arrossì alquanto. 
Miss Lester non mi era mai sembrata così bella ; 
fu questo il mio solo pensiero. - 2, 

Lasciammo precedere il phaéton e risaliti ; a ca- 
vallo lo seguimmo in silenzio. Il temporale si era 





se Ì’ aumento è stato notevole da alcuni 
anni a quèsta parte, nel 1853 è stato straot- 
dinario. 

L'ufficio del commercio di Londra pub- 
blicò, non ha' guari , il prospetto del valore 
de’ prodotti ‘britarinici esportati nell’anno 
scorso e ripartiti pei paesi ne’ quali furono 
introdotti. La somma del valore ‘ascende 
nientemeno che ‘a lire st. 98,933,781, -pre- 
sentando un aumento di oltre 20 milioni di 
sterlini in confronto dell’anno antecedente: 
Il totale dei quattro ultimi anni è stato il 
seguente, in lire di Piemonte, valutando la 
lira sterlina fr. 25: 


1850 L. 1,784,197,125 , 
1851. .»:. 1,861,218,050 
1852...» gini 
6853.» 2,473,344,525 


Qual ammasso di pasa e qual numero 
di braccia occupaté e qual forza di mac- 
chine! Il ‘commercio dell’ Inghilterra ab- 
braccia tutta la terra conosciuta, dai popoli 
più civili alle tribù selvagge, ma la mag- 
gior quantità delle sue ‘produzioni non in- 
gombra ‘i mercati d’ Europa, bensì quelli 
de’possessi britannici ‘è degli Stati Uniti. 

Più d'un terzo de'prodotti ‘del 1853 fu spe- 
dito nelle possessioni britanniche. L'incre- 


| mento della popolazione .e dell’ agiatezza | 
dell'Australia, dopo la scoperta delle miniere 


| aurifere, ha aperto vasto campo alle specu- 





lazioni degli industriali e de’ negozianti di 
Manchester, di Leeds e di Birmingham. Nel 
1848 l'Australia non aveva ricevute merci 
inglesi che per lire sterl. 958,952 ;' nel 1848, 
per lirè st. 1,463,931, nel 1852 per lire ster- 
line 4,222,205 e nel 1853 per lire sterline 
14,513,700. Dieci anni addietro,il commercio 


britannico coll’Australia era quasi ‘insigni- | 





ficante, ed ora le sole importazioni nella co- | 


lonia ascendono a 360 ‘milioni di franchi ! 
Le Indie erano una volta il possedimento 
clie consumava più prodotti inglesi; ed 'òra 
ha ceduto il passo ‘all’ Austtalia. Non cre- 
dasi però cheil commercio delle Indie orien- 
tali sia scemato, che anzi è aumentato nel 
1853 da 7,352,907 lire st. ad 8,185,695; ma 
in paragone dell'Australia essa rimane molto 
al dissotto. 

La somma delle merci introdotte nell'anno 
scorso ne'possedimenti britannici è di lire st. 
33,382,202, ossia più del terzo del valore 
totale. 

Per importanza commerciale, alle colonie, 
tien dietro l'Unione americana. Nel 1853 gli 
Stati Uniti acquistarono prodotti inglesi per 
lire sterl. 23,658,427 contro 16,567,737 nel 








1852. In cinque anni, il traffico cogli Stati 
Uniti'si è raddoppiato. 

Se a’ possedimenti inglesi ed all'Unione 
americana aggiugniamo il Brasile per lire 
sterl. 3,186,407, la Turchia per lire sterline 
2,029,305, la Cina per lire st. 1,373,689, si 


vedrà: come all'Europa spetti la parte” mi-, 


nore. 
Gli stati europei co’ quali il Regno Unito 
fa più esteso traffico sono la Germania e 
l'Olanda : la prima figura nel prospetto per 
lire st. 8,145,081 e la seconda per lire ster- 
line 4,452,955: Dopo di essi dovrebbe venire. 
l’Italia; ma è singolare che mentre l’ufficio 
del commercio conta una Germania quan- 
tunque ripartita in parecchi stati, grandi 
e piccoli, collochi gli stati italiani se-. 
paratamente , secondo il posto che "occu- 
pano. ug 
Procacceremo di supplire a questo difetto, 
Ecco adunque il valore comparativo delle 


merci inglesi introdotte în Italia ‘nel 1853 e 


1852: 
1853 1852 
Stato Sardo. ., L. sterl. 1,112;447 924,225 
| Toscana 639,794 .. 693,749 
Napoli 639,544 911,658 
Lonbazio Ven. 637,353. 674,423 
Stato Romano 207,491 188,231 





Totale L. sterl. 3;236;629 3,392, 286 

In complesso , le importazioni britanni- 
che in Italia provarono ‘nel 1853 una dimi- 
nuzione idi L. sterline 155,657. Toscana, 
Napoli e Lombardo-Veneto presentano una 
diminuzione di 363,000 L. sterline compen- 
sata in parte da un aumento di 188,000 lire 
sterline in Piemonte ‘e di 19,000 nello stato 
romano. 

È da notarsi come le relazioni commer- 
ciali dell’ Inghilterra coll’Italia subiscano 
tutte le peripezie della pdlitica , e siano tur- 
bate dall’ influenza preponderante dell’ Au- 
stria. La Toscana continua a consumare 
maggior quantità di merci in ‘ragione della 
popolazione; ma essa’ pure ha scemate le 
sue introduzioni dopochè è più stretta all’Au- 
stria e riceve i prodotti boemi:e viennesi , 
peggiori e più carî degl’ inglesi. 

Per apprezzare il movimento del commer- 


| cio britannico in Italia, gioverà il confronto 


di due anni distinti, il 1846 ed il 1853 : 


1846 1853. 
Sardegna L. sterl. 474,622 1,112,447 
Toscana ' 919,173 639,794 
Napoli 993,730. 639,544 
Lombardo-Ven. 721,981 637,353 
Stati papali 281,516 207,491 


Totale L. sterl. 3,391,032 3,231,629 
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dissipato : iù vento spazzava via le nubi. Misi poi | 
al galoppo la mia «cavalcatura, per arrivare la 
prima a casa e preparar nn confortevole ricevi - 
mento. Quanto a Geoffrey, avrebbe mancato di | 
cortesia se avesse oltrepassato il phaéton. 

Quando Maria Lester fu comodamente adagiata 
sopra un sofà, nel salotto ‘che dava: sulla serra, 
Geoffrey venne a raggiungerci, prese una scranna 
ed un libro e si siedette. di. faccia a noi. Jo lo 
pregai che volesse leggere ad alta voce. Maria ag- 
giunse alle mie le sue istanze. Egli si avvicinò al 
sofà e cominciò la lettura, L' ammalata , fattasi 
della mano sostegno al capo, lo guardava con li- 
midezza e quasi furlivamente, e nel tener dietro 
alla mobile espressione della fisionomia del lettore, 
pareva che ponesse per lo meno altrettanto inte- 
lesse, (quanto ne poneva nella-leltura stessa. Quanto 
a me, aveva preso un ricamo ed i miei occhi sta- 
vano fissi su di questo. Io vedeva Geoffrey, senza 
guardarlo. Ù 

Leggeva una novella tedesca; la storia di un 
fratello e d'una sorella stretti fra loro di così te- 
nero amore che, essendosi nel cucr della fanciulla 
desto un altro amore, essa la ne fece il sagrificio, 
per non laseiar un fratello, il quale non aveva altri 
che lei al mondo. Finitala lettura, vidi delle lagrime 
negli occhi di miss Lester. Anche Geoffrey pareva 





commosso. Ma fece vista di ridere, per dissipar la 
malinconia di Maria. 


— « Approvate voi un tal principio. spinto alle | 
sue ultime conseguenze? La vita non sarebbe più | 


che un continuo: sacrificio, facendosi lutti vittima 
senza profitto per nessuno. La. più gran somma 
di miseria. possibile, per il maggior numero pos- 


sibile di persone: ecco qual pare esser la divisa | 


di questa querula scuola. Povera. Hildegonda! 
povero Karl! povero Ludwig! Tre infelici per non 
voler fare un fortunato; giacchè Ludwig non può 
certo esser lieto. del: sagrificio di sua sorella. 
Non siete voi di questo. parere, miss Lester? è 

Maria sorrise, con fanciullesca ritrosia, per na- 
scondere la sue lagrime. 

— « No, » diss’ ella, dopo esser stato un mo- 





mento soprappensiero ; « queste storie di fratello 
e sorella mi piacciono. Io ho un fratello che non 
lascierei per tutto l'oro del mondo. » 

E ci guardò con un’aria piena d’innocenza e 
di candore, come s’ essa stessa non comprendésse 
la portaya delle sue parole e meravigliandosi forse 
della sua arditezza ad averle pronunziate: Le sue 
lunghe e nere ciglia, che aggiungevano non. so 
qual grazia alla sua fisonomia., pel contrasto colla 
bionda capigliatura;, si abbassarono di nuovo ela 
sue gote si coprirono d'un leggier incarnato. 

— « Quanto siete fortunata d' aver un fratello! » 
esclamai. io, alla mia volta: « quante volte, ho 
pensato invano a questa dolce cosa! » x 

— « Invano! » disse Geoffrey, in aria di rim- 
provero. « Per me, Berta , non ho bisogno di ri- 
correre all’ immaginazione per saper ciò che sia 
avere una sorella. » ‘Parlando così, aveva abbas- 
sata la voce. Queste parole mi fecero non so qual * 
triste impressivne. 

Passammo tutta là sera presso il sofà di miss 
Lester, che andava a poco.a poco familiarizzan= 
dosi con noi. Una certa naturale giocondità, che 
aveva un fàscino irresistibile, prese il luogo di 
quel suo ritegno. Epperò , non mi meravigliava 
io della dolce è quasi affettuosa maniera , che 
Geoffrey involontariamente assunse, per parlar. a 
quella , ch'egli chiamava il ‘dì prima una bam- 
bola , e che ora si seopriva: esser la fanciulla: la 
più gaia e la più soave del mondo. Come per ta- 
cito accordo, Geoffrey ed .io lasciavamo in di- 
sparte \iutti gli argomenti di conversazione, che 
fossero troppo seri per la nostra nuova amica. Le 
nostre abituali» astruserie_ di metafisica le avreb- 
bero falto paura o non ne avrebbe capito nulla. 
Volli far cantare Geoffrey che aveva una bella voce; 
ma mi rispose che le sue favorite ‘romanze erano 
lugubri troppo e pregò che cantassi ‘invece io le 
più allegre ballate di Cornovaglia. Mi mise al pia- 
noforte; ma senza non senlirmi stringersi il cuore 
.vidi allato. ame, fosse.pure per un sol “momento ;. 
vuoto il posto di Geoffrey. 

(Continua) | 








poxi spazio di 8 anni il traffico inglese 
Aliarlurgi da subite È pro ND AU 


SA o dea gli altri stati, è diminuito, ad eccée- 


zione del. Piemonte, col quale sì è quasi tri- 
plicato. Una delle cause che contribuirono 
all'aumento delle importazioni, inglesi nel 
nostro paese èstata la costruzione delle‘strade 
ferrate:e»lo sviluppo dell’ ‘industria manifat- 
trite; ma vi ha pure avuta la sua. parte la 
riforma doganale, che rese accessibili a tutte 
le classi alcunisprodotti britannici, special- 


mente le tele, di tenue prezzo-e prima rinca-; 


riti dai,dazi. 
Sarebbe profdiorala il conoscere Lai sia 
roporzione delle nostre esportazioni in 
Lc ma' ciò dipende dal nostro,go 
verno, le cui:statistiche, se costano molto, 
‘giovano poco, o perchè monche ed imper- 
fette; 0 perchè giungono. troppo. tardi. , ;;5 
| Dopo l’Italia vengono lasFrancia..per, lire 
sterline 2,636,330, la Spagna per; lire ster- 
liné 1, 468,357, il. Belgio, il Portogallo, la 
Russia. ) notevole come la; Francia.riceva 
dall'Inghilterra sì poche merci, .la qual cosa 
si spiega.;col regime, protettivo. che, prevale 
nell’ impero francese. .I. fautori del. mono- 
polio sosterranno esser questo un bene,. in 
quanto che si provvede; all'attività, dell’ .in- 
dustria nazionale ; ma chiedete ai consuma- 
tori.se'preferirebbono comperar tele a buon 
mercato; e diteci.se gli operai non sono essi 
puresconsumatori ed anzi.non costituiscono 
il numero maggiore dei consumatori. 
L'Inghilterra'ha con molta debolezza so- 
stenuti‘gli interessi! d'Italia; li ha anzi di- 
sconosciuti ‘ed abbandonati i suoi diritti per 
seguire una politica che sembrava renderle 
propizia l’Austria, di cui mercava i favori. 
Pure e politicamente e commercialmente 
liHtalia; dovrebbe pesare. assai più.nella bi- 
lancia degli interessi britannici. Per uno 
stato industriale e.la cui prosperità è:riposta 
pressochè esclusivamente: sul commercio, 
non è, poco. importante un vasto mercato pei 
suoi: prodotti,.di cui siy vendono, ogni. anno 
peri 80 milioni di franchi. 7 
viNel.discutere:la quistione d’ Oriente, il mi- 
nistero. ed i giornali britannici hanno tenuto 
conto dei, vantaggi relativi. che.la Turchia e 
la, Russia procacciavano all’ industria in- 
glese,, e non si m@meò d'. influire sulla pub- 
blica opinione, mostrando come il commer- 
eio colla Turchia vada aumentando, intanto 
che diminuisce quello colla Russia. Perchè 
le' considerazioni che valgono perla Turchia 
ela Russia:non, varrebbero .per il’ Italia? 
Non ha l’ Inghilterra toccato con mano che 
tutto lo studio ; itutti gli intrighi dell'Austria 
tendono ad; escluderla. da. ogni. ingerenza 
politica ,, come da ogni rapporto commer- 
ciale coll’ Italia? La lega doganale, nella 
quale: si voleva avviluppare la Toscana, fa- 
cendole abbandonare la libertà commerciale, 
una delle glorie ‘del Gran +Leopoldo ,. non 
tendeva apertamente a chiudere i mercati 
della Toscana alle produzioni britafiniche? 
Ma queste sono. riflessioni semplicissime 
che dovrebbero affacciarsi alla, mente degli 
statisti inglesi, e sulle quali non occorre per 
ora d' insistere. 
‘Il'dommertio inglese ha nel 11853 preso 
uno sviluppo grandissimo , che sarebbe au- 
mentato infallibilmente in quest'anno, se 
non fosse stato incagliato dalla guerra. È 
però accertato che finora i danni dell’ indu- 
stria sono tenui: le, esportazioni continua- 
rono senza subire riduzioni rilevanti. La po- 
tehza produttiva inglese non ha d’ uopo di 
essere'eccitata: ma la guerra, lungi dal 
frenarla , le porgerà nuovo stimole , @ così 
sarà in grado di sopportare le spese ecce- 
zionali dell’ esercito e della marina, senza 
gravi sacrifici e dissesti commerciali. 





Una nuova. encroLica, Il signor Giuseppe 
Mazzini ha indirizzato un’enciclica ai mem- 


‘ bri del consiglio federale svizzero onde la- 


mentarsi di tutte le indagini ‘ond’è fatto 
scopo anche per mostrare che le indagini 
medesime sortono fuori dal limite in cui 
dovrebbe arrestarsi la politica della repub- 
blica svizzera, essendo non consentanee 
all’adempimento dei, doveri internazionali 
ma piuttosto altrettante codarde concessioni 
al despotismo austriaco, di cui Ja Svizzera 
non'dovrebbe mai assumere la difesa. 

‘ Ammesso che il cospirare per liberarla 
patria sia cosa santa e giusta, il sig. Giu- 
seppe Mazzini dichiara che i profughi nella 
Svizzera devono cospirare;, anzì che cospi- 
rano e che il governo locale deve lasciarli 
fare sino a che le loro azioni non violano le 
leggi del paese non solo, ma finchè ‘la vio- 
lazione. non sia provata. Veramente non 
sappiamo quale vantaggio creda di recare il 
signor Mazzini agli emigrati pubblicando 
tali ‘massime’, €’ noi DIREI ga go- 


RA ARETIONENI 





verno possa farsene s si 
Pella sua Tedietà RAI do ni 
intercedere lafpro dei molti\tesulifiche wperd! 


sua cagione, sono fatto s:oporallavigilanza;| 


ed ai sospetti dell’autorità federale, crediamo 
e senza tema d'ingannarci che sviohpe fatto 
meglio a'non scriverla: 

Nomcapisce che l’Austria potrebbe basarsi 
sulle'sue dichiarazioni per dire alla Svizzera 
che qualunque asilo accordato ai profughi 
italiani è la violazione del diritto internazio- 
nale, giacchè ogni profugo, è un cospiratore 
attivo contro la dominazione sua: non capi- 
sce che,.il governo svizzero dovrebbe neces- 
sariamente essere condotto a rifiutare quel- 
l'asilo quando, dovesse ‘obbligarlo, ad una 
continua; e dispendiosa sorveglianza per im- 
pedire quello che poi una volta o l’altra in- 
fatti non,s- impedirebbe? Chi è.colui che vor- 
rebbe ospitare un forastiero, il quale dicesse: 
To sicuramente non:toglierò nulla della roba 
vostra, quando -scrupolosamente la. guar- 
diate, ma guai se lasciate aperto un armadio, 
io avrò diritto di porvi dentro le mani. 

Si duole che la soverchia lunghezza di 
questa lettera non' ci conceda di darle quel- 
l'ospitalità’ che' altra volta accordammo a 
simili pubblicazioni. Come nelle proteste del 
sig. Fransoni;si)vede»l*ira che;trabocca, in 
quelle del sig. Mazzini si scorge il sofisma 
che. trapela, da ogni frase ;. però ci piace no- 
tare che il: capo-setta è molto. più largo in 
concessioni dei suoi seguaci, donde risulta 
che vi sono dei mazziniani più | mazziniani 
di Mazzini, Siccome potrà venire, il destro 


di ricordarle; così noteremo qui sotto le.con- 


cessioni di cui parliamo. 

« La politica. vostra, ei dice.,, ha diritto, di 
impedire ogni contrabbando d’ armi coll’Ita- 
lia: diritto d’ impedire ogni irruzione d’ ar- 
mati dal vostro, sul territorio vicino, ed,ogni 
leva d'uomini che. si tentasse fra voi. per 
uno, scopo siffatto: diritto , scoprendo, fatti 
di questo. genere, di risalire alla sorgente e 
punire : diritto anche, se così.vi piace, d’in; 
viane;, (con ogni.riguardo possibile, nell’in- 
terno , quelli tra, gli esuli. la, cui presenza 
sulla frontiera, per. influenza reale ed ecce- 
zionale esercitata da essi sui loro. concitta- 
dini, potrebbe assumere. aspetto, di. provo- 
cazione odi sfida.» 

Tutto, questo lo concede, ma,non un passo 
più in là, altrimenti dichiara che non è più 
proteggere la Svizzera, ma intervenire con- 
tro. il partito, nazionale italiano e fare la po- 
lizia per conto dell’ Austria. 

Noi abbiamo voluto notare tutte le con- 
cessioni. che il signor Mazzini fa ai governi 
costituiti, sapendo che molti de’'suoi seguaci 
non sono così larghi; ma crediamo che la 
famiglia tanto numerosa dei profughi, la 
quale sente quanto. grande sia il beneficio 
d'un. asilo, massime in una terra. ove 
giunga forse, coll’aure, il suono dell’idioma 
nativo, non vorrebbe mettere i governi, che 
li ospitano; a così dura prova. Come mai 
potrebbero pretendere che questi governi 
indipendentemente ed anzi talyolta ad onta 
dei loro più vitali interessi permettessero di 
condurre quietamente le cospirazioni senza 
impedirle, perchè forse non ne sarebbe giunta 
in loro mano una prova formale ; oppure, 
come mai oserebbero pretendere che do- 
vessero con grave spesa ed incomodo ve- 
gliare di continuo a che la cospirazione dal 
segreto non trascorresse ad. .atti palesi e 
tali:che violassero i diritti internazionali. 

Ma parlando: poi del. caso conereto. la 
Svizzera non avrebbe anche il’ diritto di 
chiedere al signor Mazzini, da quali ca- 
ratteri potrà riconoscere se i tentativi sa- 
ranno fatti dal partito nazionale italiano, 0 
piuttosto da qualche ambizioso che cerca 
ad ogni. costo di pescare nel torbido per in- 
catenarsi un’effimera popolarità che sempre 
maggiormente gli. sfugge. Il. partito, che 
fece il.sei febbraio, potrà -intitolarsì. partito 
nazionale italiano, quando tutta l’Italia non 
ebbe che una maledizione per quell’ atto 
scempio e fatale? 





Là srepizione Di Crimea. Scrivesi a questo 
proposito da ‘Costantinopoli al‘ Moniteur 
quanto segue: 


La spedizione di Crimea è alfine risolta e Seba- 
stopoli sarà attaccata. Questa grande decisione , 
che facevano presentire i consigli di guerra e .le 
politiche meditazioni, è annunziata all'esercito di 
Oriente, a tutta l'Europa; da un ordine delgiorno 
del maresciallo St-Arnaud, nel quale si manifestano 
con eloquente energia i nobili ardori della lotta 
che sta per impegnarsi ‘e le patrioiche asserzioni 
di una prossima vittoria. 

La ‘Russia dev'essere colpita: nel cuor di tutte.le 
ambiziose speranze ch’esse nutrisce sopra l'Oriente 
e che da lungo tempo minacciano aio del 
mondo, ql 





i basfopoliSuMa dlîla che accoglie una flotta 
i dente ‘pròntasa ‘inita cera ilBosforo, ponteigal- 
| leggiante; che, nelli d 

da ngo,. lempo Die etroborgo. 7a Costantinopoli. 

Bisogna,che questa; flotla, «sig tolto alla Russia, 
perchè questa non abbia più da incontrare in 
Oriente che cose impossibili e che le sieno defi- 
| nitivamente sottratte anche le eventualità del tra- 
dimento. 

Di Inti gli attacchi possibili nel mar Nero si 
scelse per cominciare il più formidabile, ma dopo 
mature deliberazioni. La sorte dell’armi, è vero, 
è sempre incerta; ma benchè |’ innoltrarsi della 
stagione e lanecessità di prevenire l’arrivo d’ im- 
portanti rinforzi obblighino a darall’attacco di Se- 
bastopoli le vere proporzioni; di un. colpo di mano, 
la, speranza ‘di-lerminare d'un tratto la .guerra- di 
Oriente o di ridurla almeno.a piccola proporzione 
val pure il rischio d’una tal impresa. — I 

La campagna di Crimea bisognava 0 rimandarla 
all’anno prossimo 0 precipitarla, Quest'ùltimo par- 
tilo conveniva meglio ai politici, che vogliono che 
la Iòtla impegnatasi fra la Russia‘e le potenze oc- 
cidentali abbia uno scioglimento scevro «da ogni 
ambiguità per l'avvenire; conveniva .pur. meglio 
all'ardore dei capi delle armate combinate ed alla 
impazienza dei soldati, stanchi.di una guerra senza 
battaglie,.che, dopo. le dure prove, delle lunghe 
marcie, e delle tollerate malattie, li lasciava in fac- 
cia ad un nemico troppo prudente per aspettarii. 

Non devesi dissimulare che l’ impresa di Crimea 
è una delle più ardite di Cui faccia menzione la 
storia, perchè si dttacca è numero eguale e forse 
inferiore un nemico Irincerato dietro un recinto 
di mura e-fortezze. Ma: le ‘armate conservano € 
consolidano la loro fama appunto«tentando queste 
imprese.; .e;d’altronde; non si. può egli, aspettare 
anche. un,miracolo di guerra da questo fiore, di 
tre armate, da questa flotta, in cui lo spirito di an- 
tiche lotte si rianimerà sotto forma di una rivalità 
d'audacia e d’eroismo? 

Il grosso delle truppe anglo-francesi e 10,000 
turchi di truppe scelte saranno portati, in due 
viaggi della flotta, sulle rive della Crimea, a poca 
distanza da Sebastopoli. Subito che le truppe sa- 
rtinno sbarcate, le si condurranno a battaglia, sia 
contro le truppe russe, se si, provano a. difendere 
le posizioni.che circondano Sebastopoli, sia, contro 
la ciltà,.se le;truppe,russe si accontentano, solto 
la difesa delle sue mura, di aspettarvi,i loro terri- 
bili visitatori. — 

Se Sebastopoli è presa , lè armi combinate 
avranno compiuto un luminoso fatto d'armi , che 
finirà di demoralizzare.la Russia e faciliterà sin- 
golarmente il ristabilimento della pace. Se, al con- 
trario, il numero dei russi presenti in Grimea fosse 
ancor più considerevole di quel che non lo fanno 
supporre i rapporti, se la città prolungasse le sue 
difese, se. ostacoli fossero messi in mezzo della 
stagione, in alcune sellimane, se, infine, un’ ar- 
mata russa considerevole venisse a rinforzare la 
Crimea, hon ci sarebbe da far altro che tornar ad 
imbarcare le truppe, e l'attacco di Sebastopoli sa- 
rebbe ripreso al principiar della primavera pros- 
sima in differenti condizioni. Ancora una volta, la 
Crimea si è dalla parte della Francia e dell’ Inghil- 
terra preso impegno ‘di conquistarla: impegno 
che sarà senza dubbio tosto 10. tardi soddisfatto. 
Conquistar la Crimea ad ogni costo od abbando- 
nare ai russi l'impero d'Oriente, questa è l’ alter- 
mativa in cui la Russia, collocò le potenze occi- 
dentali. Quali che siensi gli ostacoli , l'esito non 
può esser dubbio. 

Le riforme annunziate in favore dei cristiani, 
sudditi del Sultano, sono colla spedizione di Cri- 
mea, l'oggetto della preoccupazione generale. Non 
sarebbe ravvicinamento il meno curioso di questa 
grand’epoca questo della simultaneità della con- 
quista della Crimea e della promulgazione d’ un 
nuovo Atti-scerif, seguito e svolgimento di quella 
di Gul-Hané , che inaugurò tanto degnamente ìl 
regno del. sultano attuale. Si fece al tanzimat ap- 
punto di non aver operate riforme abbastanza ra- 
dicali nell'impero ottemano ; ma quelli che disco- 
noscono l'importanza di quest’atto politico , disco- 
noscono nello stesso tempo tulto l'Oriente. 

In questi paesi, in cui i costumi, le religioni e 
le leggi sono per così dire confuse insieme e, for- 
mando unarete complicata e multiplice, oppongono 
una resistenza delle più energiche ad ogni innuva- 
zione, fanno, impossibile ogni cambiamento un 
po' brusco. La gran forza dell’ Oriente è la forza 
d'inerzia e nulla di ciò che avviene in Europa 
trova analogia nell'impero ottomano. Le riforme 
fatte dal sultano Mahmoud venivano da lui solo, e 
nessun altro , fuorchè lui, in Turchia , si sarebbe 
argomentat «di.volgere l'animo a riforme come 
queste , tanto erano ardite. 

Il tanzimat è come il punto d’unione fra, le 
riforme di Mahmoud , che consistevano sopratutto 
nel far cessarel’ oppressione, tenendo a segno gli 
oppressori , e le riforme di Abdul-Medjid, che 
tendono al progresso ed al benessere del suo po- 
polo. Dividendo e scemando i poteri formidabili , 
accumulati nelle mani dei bascià governatori dell’ 
impero, disarmò l’ oppressione ; di più, dando a 
tutti i diritti guarenzie e speranze , pose le fonda- 
menta dell’ avvenire. Dal tanzimat fu costituito 
nell’ impero ottomano un diritto nuovo, che si po- 
rebbe chiamare il diritto intermediario e che tende 
a ravvicinare, se nona consociare pienamente i 
sudditi del sultano , qualunque siasi la loro reli- 
gione o la razza. Questo dritto novello, gradala- 
mente svoliu, costituirà la nuova Turchia. % 

Toglier lo stato dalle angustie , in.cui lo, met- 
tono le varie religioni, questo è il problema da 
risolversi a Costantinopoli ; ‘e tutti sanno per quali 
terribili crisi siano passate le nazioni le più civili 
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d'Europa , per raggiungere quello scopo. Non è 
dunque da,meravigliarsi della lentezza 6 della dif- 

ltà d'applicazione ovo” in 
SCA ente a restò LA did eo n° iti 
dimenticare che la realizzazione delle innovazioni 
è piuttosto il consiglio della necessità ed il voto 
di un governo intelligente, che una domantta delte 
popolazioni, troppo prevenule , troppo ignoranti, 
troppo fanatiche. per. esser riformiste. nel. senso 
che si dà a questa parola , sulle rive della Senna 
o del Tamigi. 

La costituzione attuale dei raya a fronte dei 
turchi rassomiglia molto alla posizione delle classi 
inferiori, sotto Luigi XIII , in Francia, di fronte 
ai nobili di quell'epoca. Era cessata l'oppressione, 
violenta, ma rimaneva ancora’ ana Erave inegua- 
glianza morale e tutti i diritti sociali risultavano 
non dal diritto astratto concepito, nella, sua es: 
senza, ma da privilegi svariati. sa 

I tribunali inerociayano, le loro attribuzioni , 
come le loro pretese e la riscossione delle im- 
poste era spesso acdompagnata dall’ arbitrio. In 
Turchia non c'è nobiltà di prosapia, fron Ties 
suno vi potta îl nomè di suò padre; ina'v'è'il 
sentimento di quella nobiltà religiosa che dà il 
titolo di mussulmano. A Costantinopoli , .la' diffe- 
renza di religione. non ha per conseguenza che 
una certa deferenza d'uso del raya pel mussul- 
mano, 


Nelle provingie , le conseguenze. sono, assai più 


considerevoli e l' educazione esclusivamente mus- 
sulmana data alla gioventù, turca in tutto l'impere, 
salvochè' tutt'al più a Costantinopoli serve a con- 
servare il pregiudizio. Ma ‘non ‘v'è nulla ‘in'tal 
condizione di cose che non si possa rimediare; e 
gli impazienti, che.predicevano lamorte dell’im- 
pero oltomano, avranno smentite d'ogni, sorta col 
progredir del tempo e da tutti gli : avvenimenti in- 
terni ed esterni. La Turchia, vivrà, riformandosi, È 
e servirà. di legame fra le popolazioni cristiane 
dell’ Europa e la mussulmana dell’ Asia; ,° 

In Oriente qualunque iniziativa appartiene ‘al 
governo , e, dal momento ch’ egli manifesta la sua 
energica volontà di'andar innanzi, ‘è certo di es- 
ser seguito, purchè non vada iroppo in fretta. Ma 
non bisogna dimenticare che, se , nell'impero ot- 
tomano, le quistioni di principio sono bene in- 
camminate, quelle, dei miglioramenti materiali 
sono invece lopiane dall' esserlo. 1 turchi non po- 
terono formarsi ùn! armata che coll’ aiuto d’istràt- 
tori europei : essi non potranno avere un’ ammi- 
nistrazione regolare, finanze ben ordinate ; ‘noù 
costituirsi insomma ùn buon si$tema ècomomicò, 
se non avendo ricorso ed alle idee e agli uomini 
dell’ Occidente. Certe scienze non's' inventano che 
coi secoli, e, per importarle tali quali, non le si 
ponno separare dagli uomini che le possiedono. 
L’assimilazione-di un certo numero d' europei fece 
il nerbo dell’ armata turca, senza perciò indebolir 
l'impero. Sarà così in tutto il resto, e f avvenire 
della ‘Turchia non può esser assicurato che a que 
sto prezzo. 


SLASIZANATI 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 2 di‘ ‘questo mese, ha 
sancito "le seguenti disposizioni nel personale del 
Genio civile: 

Prato cav. Pietro, ispettoré onorario èd'ingé- 
gnere capo di prima classe, provvisto & riposò, 
in seguito a sua domanda, per motivi di salute; 

Ferrero Giovanni Vincenzo, aiutante anziano, 
provvisto a riposo per motivi di salute ed in se- 
guito.a sua domanda; conferendogli il titolo, d'in- 
gegnere; 

Gilodi Angelo, aiutante anziano, ‘e Lusso Giam- 
battista, aiutante di. seconda classe, applicati al 
servizto di costruzione delle strade ferrate, ride- 
slinati al servizio ordinario del Genio civile. 

















FATTI DIVERSI 


Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Strade ferrate. La Gazzetta Piemontese ha;la 
seguente nola; 

Leggesi, nella Gazzetta del: Popolo di ieri :. 

« A.chi desiderasse saperlo, annunziamo che 
« pochi giorni fa il celebre tronco, di strada fer- 
« rata che attraversa il. pozzo di S. Paolo, dove 
« sono sepolti i danari del Piemonte, sprofondò 
« nuovamente solto un convoglio di merci, ecc. » 

Nessun, danno è avvenuto sulla linea di S*Paolo, 
dacchè fu aperta ai convogli, trascinandovisi da 
quaranta sino a sessanta e più vagoni di merci al 
giorno, condotti . dalle più potenti locomotive. 
Anzi dopo tal prova, si è dato mano. a compiere 
la doppia via per darvi corso anche coi convogli 
dei viaggiatori, ed il lavoro è vicino al suo ter- 
mine. 

L’accidente successo a cui accenna, svisandolo, 
la Gazzetta del Popolo, fu una semplice uscita 
dalle rotaie di alcuni, vagoni di merci, successa 
circa tre chilometri dopo che il ‘conpoglio avea 
passato il tronco di S, Paolo, cagionata dalla 
rottura di una eccentrica, e che non ebbe alcuna 
grave conseguenza, nè diede luogo ad alcuna. in- 
terruzione della corsa. 


STATI ESTERI... 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dellOpinione) | 
| Parigi, 11 settembre. 
Ormai si può esser sicuri, che l'Austria, non n 
pera mai al di là del campo diplomatico e 
di i bisità. ST up di. bi rz/aeuae 
asta saibue lo: 
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OPINIONE, GIORNAL i. POLITICO 








quando essa dichiara di essere disposta ad appog- 
giare-dipiomaticamente-le-potenze-oceide niaH, ma - 
che è fermamente decisa a non sortire dalla sua 
neutralità ‘@rinata, mostra evidentemente di aver 
preso a gabbo la Francia e l'Inghilterra, gi ioohò 
appunto, accordava ad èsse tutto quanto era diman- 
dato pari vale a dire la neutralità. 

îl dont Esterhazy, ministro d'Austria a Berlino, 
ebbè' ini questi giorni pareéchie conferenze col sig. 
Manteuffel ; i suoi modi erano totalmente cambiati, 
gli Spirili guerrieri erano spariti e dîmandava sem- 
plicemente alla Priissià di ‘appoggiare anch'essa 





diplomaticamente ‘lé quattro proposte! fatte’ dalle | 


potenze occidentali. Ma la Prussia non volle impe- 


guiafsi heminienò a questo e dicesi che la risposti | borghi, '8= nek-idifitofio) 


del'sig! Manteùffel fu assai’ netta. 

La Russia) ‘diss'egli, fece un'immensa concés- 
sione abbundonando'i principati, ed ai nostri 'oc- 
chi gli‘interessi della Gernliania si trovano messi 
in salvo. Le ultime comunicazioni del signòr di 


Nesselrode non lasciano ateun dubbio sulla pro- | 


babile adozione di due delle. condizioni richieste 
dallè potenze ‘occidentali, vale a dire, il protetto- 
rato comune e.la-libera navigazione del Danubio, 
© con questo gli interessi della Germania sono as- 
sicurali. Jl trattato, del 20 aprile-resta in tutta la 
sua tone pel Lari di il'‘erritotio ‘ab$triico’ ve- 
nisse aggresso dalla Russia, ma questo non avrà 
mai luogo. Egli è in questo senso, conchiuse il 
sig. di Manteuffel, che noi voteremo nella prossima 
seduta della dieta germanica ed ho ragione di cre- 
dere che la grande maggioranza ci approverà. 

Una lettera scritta da un uMciale di marina e 
cliè giunge dall’Orîente, dice che l'armata di mare 
sofferse assai meno di quella i terra ,, e porta la 
cifra totale dei morti ad undicimila. Nel Baltico 
invece fu l’armata navale che diede il maggior 
contingente: nelle vittime di questo flagello. Il 
Nod bello perdette 152 uomini , la Ville de Pa- 
ris 109, di cui 87 in una sola notte, il Valmy 110 
eltAusterlitz 89° Gl’inglesi avrebbero perduto 102 
uomini sulla Britannia, 40 sull'Albjon e 38 sul 
Trafalgar. Credo che queste cifre siano ufficiali. 
Gl' inglesi ‘èbbero ‘meno’ vittime .a Tamentare per- 
chè sono?meglio mulriti. 

Pare che le visite fra principi, imperatori e re 
non. siano finite: il re di Prussia, per quanto si 
scrive dalla Germania, avrà un abboccamento col 
suo.caro Nick, essendo sotto questo nome ch'esso 
indica il suo cognato Nicolò. L'imperatore dei 
francesi non restituirà per adesso la visita al re 
déi' belgi, e si assicura che siasene scusato ‘con 
una lettera. Anche il re Leopoldo rinuncia ad an- 
dare a Tournay dove doveva aver luogo il rin- 
contrò. » ev 

Molti si lamentano del raccolto del grano sic- 


come quello chè non corrisponde alle magnifiche.| 


speranze che se n° erano concepite: buono o me- 
diocre che sia, si può essere sicuri che il prezzo 
del pane si conserverà in Francia presso a poco 
al livello a cui l'abbiamo adesso. Una grande dif- 
ferenza si osserva nella qualità del grano , per cui 
si vede sulla piazza frumento a 22 franchi e fru- 
mento a 40 franchi l’ ettolitro. A. 


— La crisi ministeriale nel Belgio non è ancor 
composta : il re chiamò a Laeken il ministro degli 
affari esteri , ed ebbe con lui una conferenza che 
si prolungò per bétì due ore. © "e 

i SPAGNA 

Madrid, 6. La città ha ripresa Ja sua ordinaria 

fisionomia. Il cholera infierisce in Andalusia ed 
Estremadura. La Gazzetta di Madrid annunzia 
che il pagamento del debito, che il pagamento del 
debito, che erà stato sospeso durante gli‘ ultimi 
torbidi, sarà ripreso l'11.. Conformemente al de- 
creto ultimamente emanato sui beni appartenenti 
allà regina Cristina ed al duca di Rianzarés, il 
governatore civilè della provincia d'Oviedo proce- 
dette al sequestro delle mine di carbone che face- 
vano parte di questi beni. I direttori delle mine di 
Lieto e Langreo e di Perro Corril furono pur chia- 
mati a farò de foro dichiarazioni sulla proprietà 
della regina'Cristina é della sua famiglia, in quella 
provincia! : 
“ Siccome il nùméroò degli ufficiali generali sor- 
passava di#molto quello dei posti a cui provvedere, 
il ministro della guerra pubblitò un decreto reale 
«portante che sarebbe fatta. uria sol nomina ogni 
tré vacanze. (Débats) 

Ln detto. La partenza di Soulé e le notizie di 
America avevano già qui eccitata una viva emo- 
zione negli animi, la quale è ora aumentata da un 
falto singolare. 

In un numero del New York Herald leggesi un 
articolo portante che gli ‘ambasciatori degli Stati 
Uniti in'Ispagna e in tutto l’altro continente, hanno 
per missione di svolgere dappertutto il principio 
repubblicano. | 
‘ Quest'asserzione sollevò una viva indegnazione 
in questo ‘paese così monarchico, come he solle- 
vérà iti’qualunque altro, che voglia far rispettare 
le sùe iniziative. È Ja conversazione di tutti i cir- 
coli e la polemica di tuiti i giornali. In ciò si vuol 
vedere un po'di luce falta sulle cause della -par- 
tenza ‘di Soulé. 

“'Inégli Stati Uniti ‘si 'è convinti che vil trionfo del 
partito repubblicano in Spagna faciliterebbe l'ope- 
razione sia, armala, sia finanziaria che si vuol ten- 
tare su-Cuba: Ma perchè questo caleolo fosse 
giusto, bisognerebbe che vi avesse in Spagna un 
partito repubblicano, che non v'è; Soulé era uòmo 
troppo savio, perchè noi prestiam fede alle voci 
corse sulla sua partecipazione agli ultimi moti di 
Madrid. Non si potè darne nessuna: prova. La sua 
partenza pare che abbia piuttosto tratto alla po- 
litica generale del gabinetto di Washington. 
sii doittà, psitor Ain4sst(Corr. della: Presse) 
LASA mare cali ENER DI 


















|CNOTIZIE DEI MATTINO 


———"ROLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
dal 12 d tutirbil 12 settembre! ©. 


cirie 6288 ,,,; Decisi 
Uomini 9, 5 
Donne 8 4 
Ragazzi 3 ra 
18 ll 
Bollettini* precedenti 605 388 
Totale 623 399 


Dei 18 casi, avvennero 5° in città, 10 nei sob- 


Degli 11 decessi, 3 în città 6 nei sobborghi ,, 2 
nel territorio. Tre appartengono aicasi precedenti. 
I detenuti della Spezia. Leggesi nell’ Italia e 
Popolo : _ 

L’ atto di accusa che venne l’altro ieri comuni- 
cato agli imputati ‘pei fatti dél 13 ‘maggio p. p: 
porta le indicazioni seguenti relative ai mede- 
sIMI : 

1. Ricei Giacomo di Giuseppè , d’ anni 35, pro- 
prietario , nato a Caprigliola, stato estense ,. di- 
morante in Genova, detenuto dal 14 maggio 1854. 

2. Gianelli Andrea di Giuseppe, d'anni 23, pit- 
lore, ‘nato a Firenze, dimorante in. Genova. dal 
principio del corrente anno , detenuto dalla notte 
del 13 al 14 detto maggio. ; 

3. Socini Giovanni di Lorenzo , d’ anni 26, stu- 
dente di leggi, nato a Giancarico nelle Maremme, 
dimorante in Genova dal 26 di marzo 1854. 

4. Bandini Antonio di Agostino, di anni 27, 
computistà} nato le domiciliato'a Siena, dimorante 
in Genova da due circa mesi, detenuto dalla ‘detta 
notte. 

5. Bertazzoli Federico di Giovanni Battista, di 
anni 21 ,'‘oreficè, nato va Firenze; anzi a Faenza;; 
abitante in Genova da due circa anni, detenuto 
dal 14 detto maggio. dui 

6. Ricci Augtsto di Giacomo, d’ anni 23, pro- 
prietario, nato a Faenza, abitante da due circa 
mesi in Genova, detenuto dal 14 detto maggio. 

"7. Mariano Laghi di Giovanni, d'anni 25, ca- 
napaio, nato a Riminî, dimorante in Genova dal 
decembre 1853, detenuto‘ dal 14 delto maggio. 

8. Piggioli Cipriano fu Orsolino;, di anni 59, 
chirurgo-dentista e proprietario, nato a Benedello, 
nel Modenese , dimorante in' Genova: da quattro 
anni, 

9. Testoni Vincenzo di Gaetano, d'anni 29, pro- 
prietario, nato a Massa carrarese , dimorante in 
Genova: dal.marzo 1854, detenuto dal 14 detto 
| maggio. 
| 10. Piva Giuseppe fu Luigi, d’ anni 53, già im- 
piegato nelle miniere di Sardegna, nato a Genova, 
anzi a Modena, dimorante dal detto mese di mag- 
gio‘in Genova , detenuto dal 17 del mese stesso. 


macista, nato a Medicine presso Bologna, abitante 
da un ‘anno in Genova, detenuto dal 17 detto 





maggio. 
12. Giussani Gioachino di Carlo, d’anni 52, nato 
a Cirano nel milanese , dimorante in Mergozzo, 


comune di Ornavazzo, albergatore, detenuto dal | 


27 detto maggio. 
18. Boccati Giovanni fu Paolo, d’anni 25, slu- 
dente, nato a Sermida nel mantovano, dimorante 


15 detto maggio. 

14. Chiodo Francesco fu Bartolomeo , d’anni 
40, prete, nato ed abitante nelcomune di Sarzana, 
detenuto dal 30 detto maggio. 

1 suddetti individui vennero accusati, son parole 
dell'atto di accusa, 

Der rèato preveduto dall'art. 179 del codice pe- 
nale, per essersi il 12 ed il 15 di maggio -1854 


mettere in rivoluzione, nell'intento di una repub- 
blica italiana, gli stati vicini, previi concerti negli 
stati sardi, ed'în quegli stati, specialmente negli 
estensi, al lido dei quali î notte fra i detti giorni 
si sarebbero approssimati con armi. 

L'avv. generale ha conchiuso nell’atto di ac- 
cusa; 

1. Di rinviare avanti ‘al magistrato i primi dieci 
imputati. 

2. Di dichiarare non farsi luogo per mancanza 
dî prove a procedere contro i quattro ultimi, cioè: 
Simoni, Giussani, Boccali e Chiodo, mandando 
perciò rrilasciarsi gli stòssi dal carcere, non es- 
sendo detenuti per allri motivi. 

‘Infatti fu dichiarato non farsi luogo a procedi- 
merito contro gli stessi, è gli altri sono rinviati di- 
nanzi al magistrato di appello come imputati del 
reato previsto dall'art. 179 del codice penale qua- 
lificato crimine. ; 

Genova, 13 settembre: Leggesi nel Corriere 
Mercantile : 

« Stamane si spargevano per la ciltà notizie 
moltoallarmanti sopra una supposta recrudescenza 
grave del .cholera in Marsiglia. 

« Da lettere che tesiè recava l’Anatole in data 
di Marsiglia 11 e 12, abbiamo certezza che tali 
voci sono prive di fondamento. ‘ 

€ Il bollettino sanitario che in quella città soleva 
da parecchi giorni segnarè intorno ai 9 casi, ieri 
ne notava 5 di più, cioè 13 in tutto; e parecchi 
appartenevano ‘al presidio ‘e le lettere fanno 0s- 
servare che ‘aveva avuto'lnogo, qualche movimento 
0 passaggio di truppé: 

(Ieri è giunto in questa città il. generale 
Garibaldi: . È 
Fit Notizie sanitarie estere. 

Firenze, 11 settembre. Il 9 si contarono in To- 

scana 60 casi e 24 morti, il 10, 73 casi e 41 morti. 








ll. Simoni Ignazio di Tommaso d’anni 28, far- | 


da un anno e mezzo circa a Lerici, detenuto dal | 


radunati con persone rimaste ignote , presso il | 
golfo della Spezia, sbarcandovi delle armi, per | 


Roma, 9 settembre. Il giorno 7 si ebbero 38 
casi e 14 decessi, il giorno 8, 24 casi e 18 decessi. 


> AUSTRIA — 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

: Vienna, 10 settembre. 

La decisione del gabinetto di non considerare il 

rifiuto della Russia come un casus belli, ma di 

continuare negli sforzi per ristabilire la pace, ha 


fatto l’èffetto di un bagno di acqua gelatà sul no-- 


stro pubblico , che si occupa di politica. Sono im- 


| provvisamente cessate le velleità bellicose , non si 











parla più della necessità di ‘sostenere gli interessi 
della Germania colle armi alla mano sul Danubio. 

Si osserva, che sin. fondo. le. truppe. alleate, in 

Oriente e nel Baltico hanno fatto assai poco , che 
la situazione è più avyiluppata che mai, che tutti 
i piani è progetti delle potenze marittime, la guerra 
di costa da èsse intrapresa, e neppure la cam- 
Pagna al basso Danubio non hanno potuto sciogliere 
la questione. Si fa sembiante di prestar fede alle 
Notizie le più esagerate sulle perdite, salla*disor- 
ganizzazione: e sull’indisciplina degli ‘eserciti al- 
leati in Oriente, é si. trova in'ultimo che il mo- 
mento non è propizio perchè il gabinetto di Vienna 
abbia. a procedere in modo decisivo. 
‘Si fanno in conseguenza lunghi ragiouamenti 
per dimostrare che la politica più opportuna è di 
mantenere la posizione neutrale è di vegliare sugli 
avvenimenti. 

È facile ad'indovinare ove debba andare a finire 
questo ragionamento...’ Austria aspetterà . di ‘co- 
noscere quale sia la parte succombente per dichia- 
rarsi. s 

Alcune osservazioni sul prospetto della. situa- 
zione della banca ultimamente pubblicato, non 
saranno fuori di luogo. Sono già diversi mesi che 
la riserva metallica invece di crescere va dimi- 
nuendo. La diminuzione non è grande questa 
volta ; non ascende che a 66,425 fiorini, ma è 
sempre un sintomo che la situazione non migliora, 
non ‘ostante tutte le frasi pompose e le magnifi- 
che promesse ‘del governo ‘che i giornali sono 
costreiti a ripetere in ‘coro. La circolazione delle 


| cedole:è cresciuta invece di 18;610,319. fiorini in 


conseguenza: della conversione della’ carta. mone- 
tala dello stato. in cedole della banca e il rapporto 
della riserva metallica in confronto della circola- 
zione è come 1: 7:334. La situazione non è quindi 
molto splendida e siamo ben lontani dalla possi- 
bilità che la banca riprenda i suoi pagamenti ,in 
contanti effettivi. 

Essa è.in eorrelazione.coll’agio dell'argento che 
abbiamo veduto aumentare: progressivamente ne- 
gli ultimi giorni di borsa sino oltre il 21 per cento. 
Nel mese. di ottobre dell’anno scorso quel. .rap- 
porto era di 1: 4:28, nel dicembre di 1: 4:19. 

Per fare un confronto accennerò che questo rap- 
porto presso la banca di Londra è di 1: 1-47, col- 
l'aggiunta che le risorse pecuniarie dell'Inghilterra 
sono per così dire inesauribili, mentre quelle del- 
l'Austria hanno ricevuto il colpo di grazia coll’ul- 
timo prestito. Notate che a rendere ancora ‘tollera- 
bile la situazione della banica di Vienna contri- 
buisce il versamento delle azioni di recente emis- 
sione, il quale ascende alla somma di 36,030,600 
fiorini. Mancano ancora quattro rate al compi- 
mento di queste azioni, e quando saranno versate 
anche queste cesserà per la: banca questa: straor- 
dinaria risorsa ; allora subentreranno' forse i ver- 
samenti.delle somme, assegnate alla banca sul pre- 


| slito, operazione invero assai problematica td 


quando sarà esaurito anche questo mezzo senza 
che la situazione sia migliorata, come è assai pro- 
babile, avuto riguardo alle complicazioni politiche, 
vedremo a quali espedienti potrà ricorrere quel- 
P istituto ‘per sostenersi. 

Si-hanno maggiori particolari sul diverbio ‘av- 
venuto a Jassy fra gli ufficiali della milizia mol- 
dava e i generali Ostensacken e Budberg. Quest'ul- 
timo si recò in persona nella caserma’ ov' era a- 
quartierata la milizia, chiamò in'una camera se- 
parata quattro ufficiali e cercò d’ indurli ad ese- 
guire i Suoi ordini con ogni specié di minaccie e 
promesse. Gli ufficiali rimasero farmi nel loro ri- 
fiuto di seguire spontaneamente |’ esercito russo , 
e allora il sig. Budberg diede in escandescenze, 
gridò e strepitò in modo che le sue minaccie e be- 
stemmie si sentivano di fuori a. grande distanza. 
Poscia dichiarando, che ‘lutti sarebbero stati de- 
gradati e fucilati , escì dalla caserma e acceso di 
rabbia ordinò all'Hetman di farli arrestare , e 
chiamò il comandante della batteria moldava , ca- 
pitano Filipesco. Presentatosi quest'ufficiale, ‘il 
generale lo accolse colle parole:'Fatti' pronto a 
marciare ! Il:capitano rispose: in modo sommesso 
ma fermo cheaveva già esposto al generale Osten- 
sacken i motivi del suo rifiuto, e che non avrebbe 
cambiato risoluzione. 1 

Questa risposta accrebbe la rabbia del generale 
russo, che non. potendosi, più- contenere gridò : 
Au corps de garde, coquin, au corps de garde ! 
e alzò la mano contro <il Filipesco per arrestarlo ; 
ma questi pose la mano ‘sulla sciabola e disse: 
Excellence, faites attention, je suis militaire 
comme vous et je ne permetterai è. personne de 
m'outrager. Budberg impallidi a queste parole, 
comprendendo. che l'ufficiale  moldavo:sarebbe 
slato capace di vendicare l’ oltraggio sull’ istante 
colla sua spada, e rimasto immobile, non seppe 
far-altro che ripetere continuamente le parole: au 
corps de garde! rega aci sr A tper. 4 

"Gli ufficiali moldavi. accorsi a questa scena ri- 
sposero,ad una voce: Nous irons, mais nous 
n'oublierons pas l'outrage éprouvée! Essi s' in- 
camminarono sal corpo di guardia, e Budberg.or- 
dinò allora che fossero disarmati. Gli ufficiali 
gettarono le sciabole a terra dinnanzi a lui. Fu- 
fono egualmente vani i teniativi: presso i soldati, 
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anzi si ebbe difficoltà a trattenere questi ultimi da 

vie di fatto, perchè volevano liberare i loro uffi- 

ciali colla forza. L'affare è ora rimesso alla de- 

cisione del generale Gorciakoff, e si attendono 

con impazienza ed ansietà a Jassy le sue determi- 

nazioni. sti 44 ct IRR IAII 
MAR BIANCO ica 

Pervengono le seguenti relazioni‘ russe''sopra 
singole operazioni degli inglesi in questo estremo 
nord d'Europa. Il villaggio di Puschlaschta, com- 
posto di 40 casolari ed una chiesa , fu convertito 
in cenere. Sei inglesi vi rimasero morti, i russi 
non perdettero nessuno dei'loro. ; @ 

Dirimpetto al villaggio di Susma furono incen- 
diati tre navigli carichi di farina , ed unò carico 
di pesci, del valore di 980 rubli d’argento ; un al- 
tro naviglio carico fu predato unitamente a 150 
rubli d’argento; il ‘naviglio’ fu colato a fondo, 
ciocchè cagionò al. proprietario suna perdita ;di 
1400 rubli d’argento. ciobev (0 iran cin 

Presso la costa di Kolsk fu preso un naviglio con 
800 pud di-grani, un altro Su incendiato arre-; 
cando al proprietario un danno di 900 rubli di 
argento. Fu pure incendiato un bastimento ca- 
rico di grani del valore di 3000 rubl: d'argento: 

Il valoroso contegno degli..abitanti del litorale. 
del mare Bianco. altrasse l’attenzione di S. M. lo. 
ezar, il quale si trovò ‘indotto. ad. ordinare che le 
case distrutte dal; bombardamento dei navigli da 
guerrallinglesi e l'incendiata chiesa del. villaggio 
di Puschlaschta, vengano; ricosruite a .spese del- 
l'erario. P I MERITI tt CO TRCII 

AFFARI D'ORIENTE 6 

Togliamo dal Soldatenrfeund i seguenti dati 
sugli eserciti combattenti : È sigle 

« Le forze, da cui deve venir attaccata la-Rus- 
sia in Europa e in Asia, sono nel bacino del mar 
Nero le seguenti : l'esercito turco del Danu- 
bio in Valacchia con 120,000 uomini , 1’ esercito. 
anglo-francese, con 80,000:uomini, in 8: divisioni; 
la flotta inglese:francese e turca «composta di 40 
vascelli:,.non comprese le fregate e gli altri navi- 
gli, con 60,000 uomini d' equipaggio; l’ esercito 
turco in Asia, composto der corpi di Batum, Kars, 
Erzerum e Bayazid con 100,000 vomini : in tutto 
380,000 uomini. Nel-bacino del Baltico : le.flotte 
unite con:30 vascelli e circa 40 altri ‘legni. di dif- 
ferente. grandezza, con »tremila e cinquecento 
cannoni e 30,000 marinai, la divisione del gene- 
rale Baraguay-d'Hilliers con 11,000 uomini e 4000 
soldati di marina inglesi. Le forze delle ire potenze 
alleate ammontano dunque a 425,000 uomini: in 
quanto alle artiglierie non si può determinarnevil 
numero, che però ammonta senza dubbio a 8000 
cannoni. (A queste forze son da aggiungersi quelle 
dei circassi, che già a quest'ora hanno invaso i 
possedimenti russi con 20,000 uomini, e ne hanno 
in armi un numero ben maggiore) ; 

« La Russia può opporre alle tre potenze le se- 
guenti forze : i 

« In Asia al confine dell’ Armenia stanno 3 di- 
visioni, comandate dai generali. Andronikoff, Be- 
butofl e Wrangel , in tutto 100,000 uomini, In Eu- 
ropa, oltre alle truppe locali e gli equipaggi dei 
legni ancorati ihnanzi Sveaborg, la Russia di- 
spone in questo punto di tre forti divisioni d' in- 
fanteria in Finlandia. Bisca 

Cronstadt e Pietroborgo sono ben difesi dalla 
flotta e dalla guardia imperiale: non mancano i 
mezzi di difesa anche a Reval e ‘Riga. Nella Po- 
lonia e nella Volinia stanno il primo e secondo 
corpo d’ esercito colle loro riserve e due divisioni 
del corpo dei granatieri : quest’ esercito è desti- 
nato a difendere quelle provincie : la, Podolia e la 
Bessarabia sono protette dal:terzo, quarto e quinto 
corpo d’ armata. Da. ciò risulta, chela Russia può 
far marciare uno dei più forti eserciti contro i suoi 
nemici del sud. Dietro a queste truppe stanno le 
seconde riserve, composte dei veterani che servi- 
rono già 18 anni eil cui numero è egualmente ri- 
levante. La Crimea viene difesa dal sesto corpo 
d’armata, dagli equipaggi della, flotta e da una 
parte della riserva del sesto corpo d’armata.» 

— Scrivono alla Presse da Jassy 1 settembre :, 

< Alcuni giorni fa il conte Osten-Sacken ed .il 
barone Budberg annunziarono agli ufficiali. mol- 
davi, che verrebbero incorporati all'esercito russo 
con tutta la milizia moldava. Gli ufficiali vi si ri- 
fiutarono, al che il generale Budberg rispose con 
minaccie, però senza conseguire lo scopo pro- 
postosi. Finalmente vennero arrestati quattro .uffi- 
ciali, fra cui il capitano Filipesen, comandante 
dell’ artiglieria; la cavalleria venne consegnata. 
nelle caserme. Al 29 p. p.-levie principali di Jassy 
sì empirono di truppe russe, venute da Podu Iloe.; 
ad onta.di ciò la milizia moldava non si mostrò 
disposta a parlire, e molti soldati si tennero. .na- 
scosli.in.modo che non, si poterono trovare. Gli 
altri vennero disarmati e condotti via dai russi. 
Nel volto d'ogni cittadino si legge il corruccio per 
simile maltrattamento. Tutti incolpano | etmano 
Maurocordato se ora ciò avviene, imperocchè, per 
adulare i russi, scrisse al principe Pashiewicz, 
che la milizia moldava ‘seguirebbe volonterosa i 
russi. Guest ci 
—-Togliamo da una corrispondenza del Lloyd 
da Odessa 30 agosto quanto segue : i 

< Vi spedisco il seguente proclama, che sì leg- 
geva su tutti gli angoli, acciocchè vi formiate una 
idea della disposizione degli animi di questa po- 
polazione : 

« Abitanti d'Odessa! lì 

« Il'nemico si mostra nuovamente e più forte 
che mai innanzi alla nostra città. Noi siamo ar- 
mati e pronti. Noi sapremo stornare nel modo più 
energico ogni tentativo di sbarco dei nemici. Ma î 


Si; 








i 





ee: di iù 


Edizioni 
cannoni dei legni nemici, con cui ci potrebbero 
attaccare, arrivano a grandi distanze. Però non 
Ispaventatevi: vi hanno dei mezzi anche contro 
questi. Tenete pronti lini e pelli umide e geltateli 
sulle bombe, che il nemico scaglierebbe nella città. 
Sui tetti sieno pronte secchie d'acqua per ispegnere 
prontamente ogni incendio, Se però il nemico va- 

* lendosi dei suoi cannoni di grosso calibro conti- 
nuasse il combattimento, ci ritireremo a Tirasopol, 
ed affinchè il nemico non vi trovi asilo, faremo 
della città un mucchio di rovine. Guai a chi di 
voi rimanesse indietro e tentasse di spegnere il 

«fuoco! 

« Al 18/30 agosto 1854. 

« KRUSENSTERN governatore. » 

« 1 depositi di grani furono già portati in gran 
parte a Tirasopol. Si vedono legni nemici inero- 
ciare dinanzi al nostro porto. La guarnigione è 
pronta, l'agitazione indescrivibile. Il selciato è 
smosso e questa povera ciltà si trova in una posi- 
zione terribile. 

« Da Novomirgorod giungono giornalmente rin- 
forzì militari in Odessa, ma questi non riman- 
gono in città e progrediscono la loro marcia alla 


volta di Akjermann e Kilia. Frattanto si erede in | 


Odessa nei circoli militari che tutte le città della 
cosla saranno per ora risparmiate dalla flotta, 
onde impiegare tulte le forze contro Sebastopoli. 
Solo quando gli alleati si fossero impossessati di 
quella fortezza ,. essi intraprenderebbero. le opera- 
zioni contro Anapa, che fu bombardata già tre 
volte senza poterla prendere. 

« La flotta del mar Nero seguirà, a quanto pare, 
una tattica contraria a quella che segue Napier 
colla sua flotta nel Baltico. L'ammiraglio Napier 
attaccò prima i punti più deboli per poi fare l’ at- 
tacco dei più forli. Hamelin all'incontro cercherà 
di prendete Sebastopoli onde distruggere poi i forti 
meno importanti. Tutti gli abitanti d' Odessa abili 
alle armi vengono esercitati, ed imparano molte 
ore al giorno a maneggiare le armi da taglio e da 
fuoco. © 

.« Dai preparativi che sta facendo il generale co- 
mandante Annenkofî pare che la difesa della costa 
sarà gslinata. 1 carcerati di Slawiansk, Alexan- 
drowsk, Bachnut e Tschugujew lavorano. sotto 
scorta militare in Odessa e lungo la costa intorno 
alle opere di fortificazione e di difesa essi saranno 
lasciati in libertà qualora divenisse inevitabile una 
ritirata o la fuga. 

« Si vede che.i russi non lasciano intentato al- 


. cun mezzo per render difficile al nemico ogni im- 


presa. I lavori di fortificazione di Oczakow e Cher- 
son procedono con alacrità ed il principe Menzi- 
koff, che dirige la difesa di Sebastopoli, dà grande 
importanza alla fortificazione dei due summenzio- 
nati luoghi. Il principe trovavasi al 24 a Perekop, 
visitò i lavori e ritornò poscia a Sebastopoli. » 


PIETRA FO CONT CITI POTE ICT PICO AMATE I TETIOOAY A ARL Ae 


. . . . 

Dispacci elettrici 
Parigi, 14 settembre. Il Moniteur annuncia in 
data di Therapia 7 corrente, che, i francesi ed i 
turchi sono partiti il 5. La flotta inglese li rag- 

giungerà all'isola dei Serpenti. Il tempo è bello. 

Per dissipare Je inquietudini sui bisogni dell’e- 
sercilo d'Oriente, l'amminisirazione pubblica molti 


dettagli sugli immensi approvvigionamenti fatti 
per soddisfare largamente a tutti i bisogni. Consi- 


derevoli riserve basteranno per il riapprovvigio- | 
namento ; nessuna parle del servizio non sarà mai | 


in difetto. i 


. . 
Altro Dispaccio. 
Trieste, 14 settembre, ore 1 45. 

Trebisonda, 30. Il campo russo nel Kachete fu 
assalito da Schamyl. 

Quaranta famiglie nobili furono uccise 0 condotte 
prigioniere. La "carovana persiana è stata presa 
dalla cavalleria russa. 

Smirne, 6. L'ammiraglio Barbier de Tinan è 
giunto, il cholera ha cessato. 

Costantinopoli, 4. L'attacco di Sebastopoli si 
aspetta verso il 20. 

Bombay, 31. Si fanno i preparativi per la linea 
lelegrafica al Pegù. 

La cavalleria di © Nizam offerse i suoi servizi 
contro i russi ma vennero rifiutati, con dei rin- 
graziamenti. Le speranze pel commercio sono 
assai favorevoli. 

Havvi grande effervescenza nei contorni di 
Canton. Gli insorti sono in posesso dì alcune 
piazze le cui autorità furono messe in fuga od 
uccise. . 

A Canton havvi molta inquietiidine. ‘Gli stra- 
nieri si posero sotto la protezione dei vascelli 
delle fattorie, Il raccolto dell'indigo non fu buono. 

Trieste 14. Le relazioni diplomatiche fra la Tur- 
chia e la Persiasono interrotte. Schamyl minaccia 
Tiflis con 15000 uomini: il governatore richiama 

“le sue truppe che sono inseguite da Guyon. 


BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 


13 settembre . Casi No 7 
Bollettini precedenti  » 4808 » 2594 
Totale dall'invasione Casi N° 4815. Morti N° 2596 . 

3/8 _0—_ i 
Borsa dî Parigi 13 settembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi ) ? 










B'Paro.ot A 73.80.73 85 
4142 p eni 47 0/98» 97 50° 
Fondi piemontesi. | / 0 °° 

5 p. 0/0 1849... osrie8i 50... Pila 

3 p. 0j0 1853. diga a 

Consolidati ingl. 95 3/4 (a mezzodì) ® 


Gerente. 
se ati 





&G. KomBALDO 



















Morti N° . 2 | 


\ uso, venne iu voga in ogni dove fu conosciuta; 
| Je droghe che la compongono, ed il fumo che 
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REVUE FRANCO-ITALIENNE 


paraissant à Paris, une fois pàr semaine 


On s'abonne è Paris aux bureaux de l’Of- 
five Pranco-Italien, 23, ruè de Choiseul, en 
euvoyant un mandat franco par. la poste. 

A Turin, all’Uffizio Generale d’Annunzi, 
via B..V. degli Angeli, 9. . 

Le prix de l’abonnement est fixé à 30 fr. 
par an, 15 fr. pour six mois, 8 fr. pour trois 
mois. 

La Revue Franco-Italienne paraîtra pro- 
visoirement une fois par semaine, en une 
feuille de huit pages in-4°, du format del’7}- 
lustration. 

Laissant de còté les. abstractions politi- 
ques, la Revue Franco-Italienne se renfer- 
mera dans le domaine de l’industrie, des 
arts, des sciences, des lettres. 

Elle se divisera en deux parties: l'une sera 
scientifique, littéraire et artistique;  l’autre, 
purement et exclusivement industrielle. 

Les travaux des sociétés savantes de France 
et d’Italie seront l’objet d’un compte-rendu 
spécial, et un bulletin bibliographique fera 
connaître également les productions litté- 
raires les plus remarquables des écrivains 
des deux pays. È 

La partie artistique sera traitée avec ‘un 
soin tout particulier. Nos lecteurs seront in- 
struits avec une scrupuleuse exactitude de 
tout cv qui concerne le mouvement des arts 
et des théàtres en France et en Italie. Cha- 
que numéro contiendra un bulletin thédtral. 

La partie industrielle recevra tout le dé- 
veloppemrnt dont elle est susceptible. Elle 
embrassera les travaux publics, les inven- 
tions, les établissements de crédit, les che- 
mins de fer, et les grandes entreprises de 
tous genres, qui seront fondées dans les deux | 
pays. Nous n’avons pas besoin de dire que, 
eréée è la veille de l’Exposition universelle 
de 1855, et en partie pour répondre aux be- 
soins que fait naître cette Exposition, le Re- 
vue Franco-Ilalienne suivra., avec un in- | 
térét particulier, tout ce qui se rattache, de 
près.ou de loin, è ces grandes assises indu- 
strielles, etqu'elle sera, avant tout, l’organe | 
dévoué des erposants italiens. 

Les abonnés à la Revue trouveront, dans 
l'Office Franco-Italien, un intermédiaire 
naturel pourles renseignements et: les trans- 
actions de toute mature qui nécessiteralent 
le concours d'un représentant à Paris. 


G. CARINI | 
Directeur de l'Office Frunco-Italien. 
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PASTIGLIA. ODORIFBRA 
per profumare gli appartamenti | 
all'uso chinese 
Il semplice modo che adoperano i Chinesi per 
profumare le loro abitazioni colla mirabile pa- 
sliglia senza menomamente incomodare chi ne fa | 


lentamente da essa esala assorbe l’aria viziata da 
cattivi odori, facilita il disinfetto colla ventilazione 
e lascia un grato odore dove se ne è fatto uso. 
Il modo di servirsene è specificato , nell’Etichetta 
sovraposta alla scatola che contiene 40 pastiglie al 
prezzo di centesimi 60. s 

Il deposito principale trovasi. in Torino, via 
della Palma, dal vetraio signor Lanza Vitale e 
dal fabbricante signor. Francesco, Garnier-Valelti 
in Avigliana. 








È uscito alla luce un Estratto dell’ Opera 
CALCOLO DECIDOZZINALE 


del barone Silvio Ferrari, fatto dall'autore stesso, 
contenente le cose le più interessanti, in. ispecie 


per la pratica — corredato di sei tavole, 
Questo estratto comodo assai per gli artefici, per- 
sone di negozio e simili, trovasi vendibile presso 
ì librai Schiepatti e Gianini e Fiore.. 





PRESERVATIVI 


per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI, via San Francesco 
d'Assisi, N. 13. 


Aceto canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia ARR 
Detto antiépidemico dei 4 ladri. L. 1. 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton, 
Morveau , colla voluta. preparazione 
L.5-650-8 
BoccetTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromatico 








inglese . LE L.5-2-3. 
CIGARETTI RASPAIL Canforati , 
caduno cent. 40. 


piani —. — c—iibiliittnei "VISIONI 


SITI Pi osi RT PAR 1; Ac e RARA dI 





Siroppo, Pastiglie 
e Polpa rinfrescante 


di TAMARINDI 


IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
detti inglesi 
otte. .uti con metodo particolare dalchimaco 


ARMACISTA DEPANIS 
Via Nuova, vicino Piazza Castello in Torino 


PREZZO . 


La bouiglia di Sciroppo col vetro 

La Resi 
La scatola di PASTIGLIE 
Il vaso di PoLPa 


Presso il suddetto farmacista lrovansi tutti i ri- 
medi specifici più accreditati, originali inglesi, 
francesi e nazionali, assicurati colsuggello dell’in- 
ventore. 

PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- | 
sendo questa la sola dove siano preparati con | 
quel metodo, per cui ‘acquistarono quella riputa- è 
zione che ora hanno. | 


= 


L. 
» 


wai 


di 100 grammi 


» 





=== raster 
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Strade Ferrate, 


. . . 3 . . 
Avviso ai Viaggiatori 
Il Concessionario del. Caffè della Stazione della 
Strada ferrata a Porta Nuova in Torino, intento 
mai sempre a procurare, fra la squisitezza del 
servizio che fin qui lo distinse, una maggiore co- 
modità alle persone che lo onorano della loro 


i accorrenza, notifica aver ottenuto dalla Direzione 


Generale delle Strade Ferrate, che i viaggiatori 
muniti di regolare biglietto possano quindi in- 
nanzi recarsi dall’ interno di detto Caffe diretta- 


mente alle vetture dal primo all'ultimo segnale #0 
di partenza, senza tema di giungere troppo tardi, tsv'ti 
come poteva succedere per l’addietro per essere ‘lce'8 


obbligati a fare il giro del fabbricato. 


GRANDIOSI ALLOGGI 


MAGAZZINI € LABORATOI - 


d’affittare al presente 
IN CASA TALUCCHI 
Via Lagrange, N° 36 e .38, Torino. 











ASSICURAZIONI MUÎUE SULLA VITA DELL'UOMO 


| con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 


CASSE DI RISPARMII COLLETIVI 
TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto: reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ABSICURAZIONEA 


approvata nei RR. Stati coi decreti 
Sede delle Tontine a Torino , via dei 


GBENBRABI IN YENBZIA 
26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


Conciatori, num. 27, piano primo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MeLc®iorre Moncari, Consigliere di S. M. e Commis 


sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Francesco Caccra , Commen- 
datore dell’Ordine-de”$s.Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


Sigg. CanALIS Ayv. Gro. Bart. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
— Danna Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — GaupiGarto, Notaio, Sotto-Capo di Di- 


visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. 


CORTANZONE Conte ALESSANDRO, cavaliere de’ Ss. 
pubblico, ecc. — ScLopis GirusePPE, Negoziante. 


FiLiPo, Deputato al Parlamento. — PELETTA DI 
Maurizio e Lazzaro , Direttore generale del Debito 
— ToreLLi Cav. Luigi, Deputato al Parlamento. 


— VaLeRIO Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 
La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare: 
le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : e { 
Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una qg più teste, verso un capitale, ovvero, verso premi 


annuali; — Capitali od annue rendite pagabili 
ratti; — Ipem pagabili alla morte dell'Assicurato, 
qualunque epoca sueceda la morte: — Capitali 
quali gli Assicurati compartecipano ai 3j/4 degli ut 


ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 
ili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 


dite avvenibilt; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 


Garanzie che offre la Compagnia : 


1° N suo capitale, le sue riserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L 


2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento 


e cinquanta mila lire, 


3° La Compagnia possiede fondi e casè nello Stato per un milione di lire. ) 
Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 


| Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 


Il procuratore speciale per I-Amministraziono delle' Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 


delle Assicurazioni Generali 











Presso 1’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 


segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. in-4 
Il. 3 50. 

— Trattato di geologia 2 vol. in-8 con inci- 
sioni, Pisa 1847 L. 12; 
PODESTA' Les Bords de la Semoy en Ardenne, 
1 vol. Il 1. 
POTHIER. Opere complete, 21vol. in-8 L. 30. 


Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa 1 vol. Ù Ill. 
PROUDHON. Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2:v. in-4 a due colonne 


— Trattato del Dominio di Proprietà, 2 grandi 
vol. in-8 L...12. 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingur e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame 1.2 50. 
RANIERI. Della Storia d’Italia, 1 vol. in-8 II. 3 50, 
RANUCCI. Eccletismo filosofico-morale, 1 volume 
in 8° .. 1.50. 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradoui, 
2 volumi in-16° L:18: 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1 von 

» OU. 

ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente TA 

n di 





RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 1. 10. 
ROGRON. Codice civile spiegato, 2 vol in-4. Il. 10. 
ROMAGNOb5. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L.'5. 
Collezione degli seritti sulla dottrina della 

ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 1.6. 

Collezione degli articoli di economia po- 
Ù 


lilica e statistica civile, Prato .1839, un v. in-8 
ll. 160. 


ROSELLY DE LORGUES. La croce nei due 
mondi, ossia la chiave della scienza, Napoli 1847 

2 vol. in-12 ; Il.1 50. 
Delia morte anteriore: all'uomo, Napoli 

1851, 1 vol. in-12 rh 120. 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, un "E 


| ROSMI 


GIO. PIOLTI, Ingegnere. 





NI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 Il. 4. 
Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 ; 11-10. 
Filosofia della morale, 4 vol. in-4 ll. 14. 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32 L. 1 50. 
ROUSSEAU. Contratto sociale, y. unico in-16L. 1. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L. 1925. 
RASSELAS. Phonographie anglaise, Paris, 11.1 20. 
SABATIER. Della Medicina operatoria, Firenze 
1822, 7 vol. in-8 L. 10. 
SALES. Opere, 16 volumi in-12, Milano, L. 12. 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un volume .1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico ins16, 
Torino 1843 Lil 
tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 1 50. 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
A in-12 L. 1.20. 
SARPI. Opere politiche, 3. volumi in-8. Il. 3 
SAVONAROLA. Poesie, Firenze 1847 l'vol. io: 
Re: 


SCARPAZZA. Teològia morale ossia. compendio 
di eluca cristiana, 12 volumi in-8, Palermo 1845 

4 L.12.- 

Scienza (la) del popolo 0 insegnamento uni. 
versale, 2 vol. £ ll. 125 
SCRIBE, La calomnie, in-8°, Milano L. 1 20. 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 Il 5. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Il. 1 50. 
SÉDILLOT. Manuale completo di maglietta ro 


in-12 ' . 2 50. 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità la- 


pidea degli animali n.2. 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L. 3. 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12°...._L. 2. 


SICCA. Dizionario di mitologia, Firenze 184 , un 
volume in-32 U. 140. 
SIMONDO DE” SISMONDI. Giulia Severa, romanzo 
. storico, 8 vol. I. 3. 
SIREY. Codice di commercio annotato, 2 volumi 
, H.4 50. 


Sferza (la) del despotiswo austro-parmense Italia 
1852 PAL 


S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1815; 
5 vol. in-32 Il. 1 50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino i 
: ‘ 1. 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio  Il.;9. 
SOMMER. Petit dictionnaire des synonimes fran- 
gais, un volume in-12 LIO 
Spedizione nelle provincie, franca’ di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. <<». 
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DELA SPEDIZIONE DELLA CRIMEA 


©» telegrafo ci ha annunziata la partenza 

aina parte della spedizione anglo-francese 
he: NR) il giorno 5. Il punto di riunione è 

Uia dei Serpenti , situata dirimpetto alla 

soccatura del Danubio, ad eguale distanza 

i'arna e Sebastopol. Questa posizione 

re accenna soltanto a.quella fortezza di 


- prim'ordine, ma anche ad altre piazze meno 


forti come Odessa, Cherson, e ad altri punti 
ella. Crimea occidentale, ad eguale od an- 
che minare distanza dall” accennata* isola. 
Da questa, con una’navigazione favorevole 
sì può giungere a qualunque dei punti mi- 
nacciati in meno di 24 ore. La posizione è 
quindi assai bene scelta, perchè costringe i 
russi a dividere le loro ‘forze onde non la- 
sciar sguernito di difesa alcuno di quei 
punti; egli è. ben vero che le notizie pub- 
blicate da tutti i giornali e dalle loro corri- 
spondenze; e: persino dal Monitewr, non la- 
sciano apparentemente alcun dubbio sulla 
definitiva destinazione della spedizione, l’at- 
tacco di Sebastopol. Ma sarebbe mancare, 
per parte della Russia, alla più. volgare 
prudenza militare, se prestasse fede cieca- 
mente a queste indicazioni e agglomerasse 
tutte le sue difese intorno a Sebastopol; im- 
perocchè il menomo indizio di questa inten- 
zione potrebbe indurre i comandanti inglesi 
e francesi a cambiare improvvisamente la 
destinazione e dirigerla sopra un punto 
meno difeso. Sappiamo da diverse relazioni 
che tutte le coste del mar Nero incomin- 
ciando dalle bocche del Danubio sino ad 
Anapa furono con molta cura esaminate e 
scandagliate da vapori inglesi e francesi, e 
la perdita del Tiger è da attribuirsi ad una 
di queste imprese. In qualunque luogo la 
spedizione anglo-francese volesse sbarcare, 





il terreno è conosciuto e le misure possono | 


essere già preparate. Ciò spiega la poca ri- 
serva che pongono i fogli dell’ Inghilterra e 
della Francia a parlare della spedizione e a 
divulgare preventivamente i particolari del- 
l'operazione. 


La spedizione è descritta infatti nei suoi , 


più minuti particolari, e vengone indicati 
non solo i punti di sbarco, ma .benanco le 
successive imprese e l'andamento più pro- 
babile delle medesime. Una corrispondenza 
da Costantinopoli, inserita nel Moniteur e 
riprodotta ieri nel nostro foglio, spiega per- 
sino le idee che influirono a determinare 
l’operazione. 

Si erede che se non tutta, almeno buona 
parte di quella lettera sia stata scritta a Pa- 
rigiperispirazione dello stesso governo fran- 
cese, e che siasi data alla medesima la forma 
di corrispondenza per produrre maggior ef- 
fetto nel pubblico e- prepararlo a tutte le 
eventualità. 

Secondo questa corrispondenza le,truppe 
inglesi, francesi e turche destinate a pren- 
der parte alla. spedizione saranno traspor- 
tate in due.riprese sulla costa della Crimea, 
in un punto poco distante da Sebastopol, 
indi sarà data una battaglia nel caso che i 
russi si opponessero ai progressi dell'eser- 





cito alleato verso Sebastopol, o.si procederà | 


“ 


®© APPENDICE 
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BERTA. 


4 (Continuazione - V. num. 250-51-52) 


quando ebbi finito di cantare, mi feci presso 
alla finestra e guardai il cielo ed il mare , ambi- 
due grigiastri. La calma della natura sembravami 
triste è pesante. Dell’ uragano non restavano più 
altre traccie che mucchi di foglie svelte dai rami 
prima che avessero preso il fosco colore dell’ au- 
tunno. | 

Vedendòmi Geoffrey di nuovo assorta nelle mie 
riflessioni‘; volle riscuotermi, e, avvicinatosi esso 


pure alla finestra : « Io indovino il vostro cuore, | 


Berta; » diss’ egli ; « voi rimpiangete la tempesta, 
se non altro per la sua parte pittoresca. A parlare 


, francamente, qual dei due vi è più caro, la calma 


o la tempesta ? » 
_ < dr difficile per me il rispondere. E 


apr 


"L'OP 





ta. » ta 
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immediatamente all'assedio di questa piazza, 
quando non vi siano prima altri ostacoli da 
superare. Forse vi sarà anche una battaglia 
navale, dacchè un numero sufficente di navi 
di linea delle flotte ‘alleate sarà collocata in 
vicinanza del porto di Sebastopol, per im- 
pedire che la flotta russa sortendo possà re- 
care, dal lato del mare, nocumento allo 
sbarco. Ma non è probabile una battaglia 
navale, in primo luogo perchè la flotta russa, 
mancando di vascelli di linea ad elice, è 
necessariamente inferiore nei suoi movi- 
menti a quella degli alleati, onde i russi me- 
desimi sono costretti.a.riconoscere l’ impos- 
sibilità di misurarsi con successo coi loro 
nemici, a forze eguali nel resto. In secondo 
luogo l'uscita da un porto in faccia ad una 
flotta nemica è impresa così arrischiata, 
che senza circostanze speciali che favori- 
scano un tale movimento, può dirsi vera 
follia. Le navi non possono sboccare in alto 
mare che ad una ad una, e senza la. prote- 
zione di potenti batterie di porto e di costa, 
collocate in modo da coprire tutte le dire- 
zioni, la soîtita di ogni singola nave sarebbe 
susseguita dall’ immediata sua distruzione. 

L’immaginare poi una tale combinazione 


di batterie che offra l’ agio alla flotta sortita | 


dal porto di mettersi nella più vantaggiosa 
linea di battaglia senza essere molestata o 
assalita nel frattempo dalla flotta nemica è di 
una difficoltà che si avvicina alla impossibi- 
lità. Se quindi la flotta russa non è venuta 
fuori prima d’ ora dal porto di Sebastopol, è 
assai probabile che essa non estirà più e 
lascierà che la sorte della fortezza sia decisa 
dal latò di terra, precisamente come le flotte 
di Cronstadt e di Sveaborg non fecero alcun 
passo per soccorrere Bomarsund, o preve- 
nire l’ attacco su questa piazza. 


Altre corrispondenze da Varna e Costan- | 


tinopoli si estendono maggiormente intorno 
ai particolari di questa impresa , che non 
ha forse il suo riscontro in alcun’altra dello 


stesso genere di cui faccia menzione la sto- | 


ria. La più celebre è l’armada spagnuola 
allestita da Filippo II contro la regina Eli- 
sabetta d° Inghilterra. Essa consisteva in 92 
galee e 68 navi. più piccole aventi a bordo 
8,350 marinai , 2,080 galeotti e 19,290 . sol- 
dati di sbarco ; s' impiegarono cinque anni 
nell’allestirla; essa partì dalla Corunna nel 
mese di luglio e nel mese di settembre non 
esisteva più, essendo stata distrutta dalle 
burrasche e dalle armi inglesi. E d' uopo 
risalire ai ricordi poetici, all’ antichità dei 
tempi eroici per trovare un’impresa che, non 
certo nei mezzi, ma almeno nel numero e- 
guagli l’ attuale, cioè. alla spedizione di 
Troia intrapresa, secondo l’enumerazione dì 
Omero, da circa mille navi con centomila 
combattenti. 

Da quelle corrispondenze rileviamo che 
la prima spedizione delle truppe francesi 
sarà composta di 24,000 uomini, e la se- 
conda, ossia la riserva, di 12,000. Gli in- 
glesi porranno in campo in totale 25,000 
uomini, ai Dal sì aggiungeranno da 10 in 
12,000 turchi. Comprendendo un certo nu- 
mero di Doload della marina e di marinai, 
che saranno impiegati assai utilmente nelle 
operazioni di terra, il corpo della spedizione 
da sbarcarsi ascenderà alla cifra degli 80,000 
uomini indicata dal Moniteur. 





l'una e l'altra hanno la lor bellezza, che guada- 
gna anche del contrasto. D'altronde, come voi 
dite spesso, io sono una selvaggia di Cornovaglia. 
Miss Lester risponderebbe senza esitare ‘a questa 
domanda. » 

— « Sì, ma io non gliela farò. » 

In quel momento”, entrarono rel salotto mio pa- 
dre e mia madre, che ci annunziarono che i con- 
iugi Lester sarebbero venuli l'indomani mattina, 
per prendere la figlia. 

Geoffrey ed io facemmo una stessa ‘esclama- 
zione; Diggià! e Geoffrey soggiunse: 

— « Miss Lester si trova ella abbastanza rimessa 
da poter fare questo viaggio? » 

— « Ed è ella così impaziente di lasciarci ? » 
aggiunsi io, 

— « Oh, non vi lascierò senza dispiacere , Berta. 
Tutti in questa casa hanno avuto per me tanta 
bontà! » 

— « Quanto a Berta, » disse mia madre, « sta 
in lei lo accompagnarvi per un giorno o due a F... 
Mrs Lester ha la bontà d’ invitarla. » 

L'idea di lasciare la casa paterna, di andar sd 
abitare, fosse pure per pochi giorni , fra gente 
estranea , non mi sorrideva mai; ma in quel mo- 


mento era per'me come un colpo di-fulmine..Era 
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In quanto alla località. dello sbarco , e al 
modo di effettuarlo , un corrispondente del 
Globe reca i seguenti particolari che hanno 
molta verosimiglianza , e si combina. colle 
indicazioni generali date dal Moniteur : 

€ Tutto l’esercito s'imbarcherà in due 
convogli e sarà condotto alla distanza di 
tre leghe da Sebastopol verso settentrione, 
e quivi sbarcherà sopra una riva della lun- 
ghezza di circa 1500 metri, situata fra due 
piccoli fiumi. Questa posizione pare quasi 
fatta espressamente per favorire lo sbarco 
di un'esercito, mentre tutto il. resto della 
costa, è inaccessibile: e precipitoso. . Dalle 
esplorazioni che furono fatte risulta che le 
navi di linea possono accostarsi sino a cento 
metri dalla costa, sulla quale sotto la prò- 
tezione di 2000 cannoni possono sbarcare 
in tre ore non meno di 50,000 uomini. 

Una volta assicurato lo sbarco , si for- 
meranno col mezzo di gabbioni le fonda- 
menta di un vasto. campo trincierato, nel 
quale verranno raccolte le provvigioni per 
venti giorni, con un’ immensa quantità di 
munizioni, armi; artiglieria grossa ; e tutto 
quello che occorre per.investire ùna piazza 
così formidabile come Sebastopol. Dopo lo 
sbarco e l’organizzazione di ambulanze, 
magazzeni e di tutto ciò che occorre per 
l'assedio, si ha l'intenzione di dirigere l’at- 
tacca contro la cittàdella che dominala riva 
destra della baia; sulla quale è costrutta la 
città. Questa parte dell'impresa è la più dif- 
ficile ; è ‘in fatti il punto principale della 
medesima, poichè , presa la cittadella, 1 
città, che si estende dal lato opposto ad una 
distanza non maggiore di 2000 metri, potrà 
essere bombardata e distrutta senza molta 
difficoltà ; la stessa sorte toccherà pure alla 
flotta che, invisibile dal. lato del mare, è 
agglomerata in fondo al. porto militare di 
dietro a tre formidabili steccati. e sotto la 
protezione di oltre 700 cannoni. » 

Altre corrispondenze assicurano che lo 
sbarco'è assai facile e che l’estensione della 
costa nella direzione stabilita permette agli 
alleati di scegliere il posto fuori del tiro di 
qualsiasi fortificazione che possa essere siata 
eretta dal nemico. La. situazione suaccen- 
nata offre il vantaggio che le navi di guerra 
ponendosi Inngo la costa alle due ale della 
flotta di sbarco, e incrociando i fuochi, pos- 
sono rendere un vasto triangolo di terreno 
inaccessibile alle offese del nemico. 

Stando ad ulteriori informazioni, le truppe 
russe che difendono la Crimea sono quelle 
del 6° corpo d’infanteria. Infatti 1’ esercito 
russo è composto. di sei corpi Il 1° ed il 
2°. sono in. Polonia, il..3° ed. il 4° sono 
quelli che operano la ritirata dai princi- 
pati; una parte del quinto occupa Odessa 
e le coste del governo di Cherson , mentre 
l'altra parte si trova ad Anapa e nella 
Georgia. Rimane dunque per la Crimea il 6° 
corpo , che notoriamente è il più debole di 
tutti, e difficilmente conta i 70,000 uomini, 
che è la cifra indicata dagli-stessi fogli te- 
deschi favorevoli alla Russia. Aggiungiamo 
a questi dettagli che l’ inferiorità delle truppe 
russe è già stata provata nella campagna 
al Danubio, e quella delle loro artiglierie ‘e 
fortificazioni nell’ impresa del mar Baltico. 

Combinate tutte queste circostanze, il suc- 








tanto fresca la mia felicità ! Potrei io stare un 
giorno senza veder colui, al quale andava debi- 
trice di questa nuova esistenza ? 

— « Voi non rispondete, Berta, volgete lo 
sguardo dall’ allra parte? » disse Miss Lester. 
« Avreste voi la crudeltà di rifiutare? » Poi, rivol- 
tasi a Geoffrey: « Dilele dunque anche voi che la 
deve venire! » 

— « È lusinghiero assai per me quest appello 
al mio disimteresse, « rispose Geoffrey, col suo 
più dolce sorriso : « ma se partite amendue, ehe 
diverrò io ? » 


— « Che bel complimento pei vostri ospiti! »- 


disse mio padre, ridendo,.ma in modo da essere 
capito da quelli che vollero capirlo. 

— « Le mie vacanze stanno per finire, » riprese 
Geoffrey: « son qui già da due mesi, quasi senza 
accorgermene ; mi bisognerà pensar. presto al ri- 
torno, » 

Qui la ‘sua voce prese un’ inflessione di tal me- 
lanconia che il mio cuore ne trasalì di gioia. Egli 
si lacque e fece passar la mano sulla sua fronte. 

— « Ma F..... non è lontano , » soggiunse Ma- 
ria; « e se... se... » Ma non potè finirla frase e si 
fece tutta Rca 

— « Questa Mariuccia, » disse mio 0 padre, Mosso 














cesso dell'impresa degli alleati sembra as- 


‘sicurato, e solo sarebbe da temersi che il 


tempo cattivo rendesse impossibile lo sbarco, 
o fors’ anche che un’ improvvisa e violenta 
burrasca disperdesse la spedizione; ma con- 
siderando che il viaggio è breve e che lo 
sbarco può essere compiuto in poche ore, 
si diminuisce assai la probabilità che la 
flotta rimanga esposta alle sinistre conse- 
guenze di una fortuna di mare, dacchè gli 
ammiragli per ogni evento sì troverebbero 
in grado di ritardare la partenza, di sospen- 
derla, od anche dopo la partenza di retro- 
cedére qualora il tempo fosse minaccioso. 
Salvo questo caso, nonostante le precau- 
zioni prese dal Moniteur nel citato articolo 
pertener aperta la strada ad'una onorevole ri- 
tirata nel caso di non successo, noi non esì- 
tiamo ad esprimere la nostra convinzione 
che il risultato della spedizione sarà più 
pronto e più splendido di quello che in ge- 
nerale si anticipa. A questa, convinzione ci 
conduce l’ esame del contegno tenuto dai 
russi ‘im tutti i' fatti di guerra dall’ ipo 
dell’anno scorso sino al giorno d'oggi. A 
Oltenitza, a Cetate, a Silistria, a Giurgevo i 
russi ebbero la peggio ovunque vennero 
alle mani, sia che fossero assalitori o assa- 
liti; gli stessi pochi successi nella Dobrugia 
furono ottenuti colla sorpresa, conìmmensa 
superiorità di numero, e con perdite enormi, 
e senza offrire'un notevole risultato di 
guerra. Le formidabili torri di Bomarsund. 
caddero innanzi a pochi cannoni e costarono 
agli alleati la sola perdita di 22 uomini ; le 
navi russe non osarono affrontare una sola 
volta il nemico in alto mare. Infine da tutte 
le loro operazioni di, guerra risulta ad. evi- 
denza che le armi del genio e dell'artiglieria 
non sono presso i russi a livello dei. pro- 
gressi moderni, e quindidi gran ‘lunga in- 
feriori alle armi analoghe della Francia @ 
dell'Inghilterra. La mancanza di buoni ge- 
nerali nell'esercito russo era già stata rile- 
vata molti anni addietro, e infatti nelle 


guerre del 1828 e 29 in Turchia, del Is3rit-— 


Polonia e del 1849 in Ungheria non emer- 
sero altri nomi che Diebitsch e Paskiewicz, 
e il primo è morto, l'altro è rimbambito. 
Ma la questione orientale non sarà sciolta 
colla presa di Sebastopol. Sarà un'impresa 
splendida, gloriosa, senza l'uguale nei fasti 
della storia militare, ma la questione politica: 
non avrà fatto un' passo avanti, come non lo 
ha fatto dopo la presa di Bomarsund, e gli 
alleati si troveranno:ancora innanzi al di- 
lemma odi tenere una flotta e una guarni- 
gione a ‘Sebastopol con tutte le difficoltà di 
soccorrerla e: di approvigionarla durante 
l'inverno, o di fare saltare in aria le forti- 
ficazioni come a Bomarsund. Frattanto Pie- 
troborgo si avvilupperà nel manto invulne- 
rabile dei suoi ghiacci, deisuoi deserti, delle 
sue steppe, esppratutto della neutralità prus- 
siana ed austriaca, e attenderà che la Fran- 
cia e l’Inghilterra, stanche di. distruggere 
senza ottenere alcun risultato. gli offrano la 
pace esse medesime alle condizioni che con- 
verrà allo czar di accettare, oppure vengano 
a riconoscere che avanti ogni cosa è d'uopo 
umiliare la Russia nei suoi alleati di Vienna 
e Berlino, e accettare francamente la que- 
stione europea, quella della causa dellarivo- 








a compassione del di lei imbarazzo ; « questa Ma- 
riuccia non è avvezza ad invitar i cavalieri erranti, 
ad {andar a goder |’ ospitali ilà del suo castello, 
Bisogna che le venga io in aiuto , perdonando al 
nostro ospite ciò ch'egli diceva non ha guari. In. 
una parola il sig. Lester mi incaricò d' invitare cor- 
dialmenteanche Geoffrey a passar uno o due giorni 
a F... Egli conosce il suo gusto per le gesta di 
mare , e, se dobbiamo stare alla voce pubblica, 
le sardelle arrivano o sono già arrivate. Del resto 
il sig.Lester vi rinnoverà domani, in persona, un 
invito, a cui un amator di pesea non può assolu- 
tamente dir di no.» 

— « Voi accetterete, non è vero? » disse miss 
Lester. 

— « Col più gran piacere. » 

— « Ora, » riprese Maria, sorridendo, « doman- 
dale a Berla se accelli, » 

Non poteva sfuggirmi l' interpretazione data da 
Maria alle mie prime esitazioni. Mi feci rossa alla 
mia volta e mi affrettai a rispondere che non avevo 
bisogno d’ interprete. 

— « J.a cosa è dunque intesa, » diss'ella, « ed 
io potrò dormir tranquilla. » 

L'indomani era una magnifica giornata; ma 
mentre Geoffrey e Maria parevano così Ue così 





















rie contro il despotis fo, delle” REI Caio 
nazionalità contro lo spirito di conquista 
elevato a ragion di stato, e a base del di- 
ritto pubblico. 


L'eNcIcLICA DE» (ciuBILEO, La recentissima 
pubblicazione che porta il nome di Pio IX, 
concernente un nuovo giubileo , suggerisce 
al Times le seguenti osservazioni nell’ inte- 


resse protestante, le quali dimostrano a quali , 


spropositi conduca la fatale mania dei no- 
stri clericali di voler confondere le cose di- 
vine colle umane, e come dalla medesima 
vengano compromessi i veri e ragionevoli 
interessi del cattolicismo. 

Il papa Pio IX ha pubblicato una lettera enci- 
clica a benefizio di coloro che riconoscono il suo 
scettro spirituale: e certamente se l'attualità della 
guerra e della pestilenza è ritenuta nna causa 
sufficiente per avvicinarsi al trono delle grazie e 
delle misericordie, riconoscendo inmodo speciale 
i proprii peccati, e supplicandone il perdono, il 
tempo non è male. scelto per un. tal passo. Se il 
papa si fosse limitato a fare il quadro delle pre- 
senti afflizioni , ad accennare alle persone, che ri- 


“conoscono la sua supremazia in materie spirituali, 


l'opportunità e la necessità di umiliarsi innanzi 
allo sdegno dell’Onnipotente, e a scongiurarle se- 
îlamerte di pregare perchè la sua mano puni- 
Ilice sia rimossa, ci saremmo accontentati di 
pubblicare quel ‘manifestò, e di abbandonarlo in 
silenzio al rispetto degli uomini di qualsiasi deno- 
minazione religiosa. Tale però non è l'andamento 
adottato dal romano pontefìce; egli riconosce in- 
fatti e deplora i mali che presentemente affliggono 
il mondo, ma lo fa in modo da poterne trafficare 
come di un capitale spirituale 


Ci si narra’ di luttuosissime calamità, di fiere | 


gubite, d’interne discordie, di pestilenze e di violenti 
terremuoti; ma questi avvenimenti somministra no 
semplicemente il prologo del tema incandescente. 
Il male effettivo contro il quale sono diretti i ful- 
‘mini teatrali del Vaticano è lo. spirito di propa- 
‘ganda. contro le dottrine del popolo, quello spirito 
che ora è penetrato in ogni parte, dell’ Europa. 
I figli delle tenebre, cioè. tanti quanti di noi non 
so no papiai, si ALITO attivamente dei nostri 
brog gli contro i figli della luce, come il papa con 
noltà mbdestia qualifita la sua propria sezione 
spirituale dalla razza umana. Ci si narra, che noi 
con ogni guisa di frodi, d’artifizii e di macchina- 
zioni diaboliche, moviamo la più accanita guerra 
contro.la chiusa cattolica romana, e le sue salutari 
dottrine. Noi confondiamo tutti i diritti umani e di- 
vini. Noi ecciliamo dissensioni, discordie e scellerati 
mot di ribellioni. Incoraggiamo il delitto ed ogni 
specie di nefandità. I nostri sforzi sono diretti a 
sovvertire dallo. fondamenta la società umana. 
Questo linguaggio è violento, in verità Assai vio- 
lento, è quel che è peggio, non è stato in alcun 
modo provocato. + 
Nessuno fra i protestanti, nessuno fra dei non- 
papisti (per adoperare il termine più generale ed 
esteso), per quanti di questi siano a nostra cogni- 
zione, ha mai avuto il pensiero di caricare il degno 
papa e il suo conclave di cardinali della respon- 
sabilità per la guerra russa e per il cholera. Non 
ostante la provocazione conteriuta in quel linguag- 
gio dètestabile, non ci troviamo in alcun modo 
indotti ad asserire che il papa abbia molto a che 
fare con taluna di quelle due calamità, se non fosse 
tutt'al più la circostanza che la massa degli gbi- 
tanti nella maggior parte dei paesi papisti, che noi 
abbiamo attraversato viaggiando, è in generale 
miserabile e sucida, e perciò atta a ricevere qual- 
siasi influenza epidemica. Perehè dunque svegliare 
il cane che dorme? Perchè collocare nelle mani 
déi sùoi avversari l'argomento dei risultati fisici, 
come prova della verità delle religioni! Tale è in 
via di fatto la base di quella lettera enciclica. 
Guerre, terremoti, pestilenze, ecc. — cioè, con 
altre parole, ogni specie e forma di calamità fi- 
sica costituiseno in evidenza l’ ira divina. Quindi 
le nazioni e le persone che sono meno soggette a 
quelle calamità sono, per quanto si deve presu- 
mere, quelle che hanno meno trasgredite le leggi 
divine. Cosa è altro questo se non invocare un ar- 
gomento sul quale si fanno forti lutti gli opposi- 
tori del papato; cioè un paragone fra la condi- 
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pr) e fsi a esì si pil 
i Driria | sé questi terre 
moti, pia ; fueîfé, di cui parla il papà, sonò 
dimostrazioni dell’ira divina, bisogna anche am- 
mettere che la degradazione permanente in cui ri- 
mangorio alcune nazioni in confronto delle. altre, 
non siù una prova dell'approvazione e del favore 
dell’Altissimo. In quanto ai scellerati moli di ri- 
bellioni, delle quali si parla con tanta indigna- 
zione, a meno che il papa faccia allusione alla re- 
cente sollevazione del popolo spagnuolo, è all'atto 
col quale a Madrid si è fatto ‘netto di Maria Cri- 
stina e di lutte le bagascie, mezzani e calze nere 
di quella Gorté infame, noi siamo sinceramente 
ignari di ciò che possa avere avuto in mente lo 
serittore di-quella tenera: pastorale. Sono forse ral- 
lentate le morse negli stati papali più di. quello 
che il mondo suppone, nonostante la presenza 
delle baionette francesi ? Quale paese è in ribel- 
lione aperta, se non è la Spagna ultracaltolica? 

Certamente se il pàpa ci addita che la maniera 
di eliminare una gran quantità di sofferenze nella 
vita umana stà nel giungere ad' avere nozioni e- 
satte sull’immacolata Condezione della B. V. e di 
sottoporre i nostri capi ancora una volta sotto il 
giogo de’ suoi preti , dobbiamo chiedere venia per 
soffermarci un istante sul limitare dell' azione. Se 
un uomo che soflre di qualche leggero male, ma 
nel resto si trova in buona salute, si dirigesse per 
ottenere sollievo ad un medico, e trovasse que- 
st' uomo dell’arte infermo , colla paralisi alla sua 
parte sinistra, colla gotta al suo ginocchio destro, 
gonfio per idropisia , tormentato dal mal di pietra, 
è soffocato dall'asma, certamente quell’ ammalato 
sarebbe giustificato se ricusa di sottoporsi ai con- 
sigli medici di un uomo che non ha saputo tener 
lontano dalla propria persona i gravissimi malori 
dai quali è afflitto. si 

Ora applichiamo quest’ argomento , quel mede- 
simo al quale c’ invita il papa medesimo. Le due 
nazioni in Europa che sono rimaste negli ultimi 
tre secoli in modo incontrastabile soggette al Va- 
licano furono gl’ italiani e gli spagnuoli. Ora vor- 
rebbe un inglese, uno svedese, un ‘olandese, a 
noméè del suo paese , scambiare la storia dell’ In- 
ghilterra, della Svezia e dell'Olanda con quella 
dell’ Italia e-della Spagna durante l’ accennato pe- 
riodo? Il caso della Francia non può essere citato 
nella questione per la semplice ragione che quando 
questa grande nazione fu realmente sotto |’ in- 
fluenza della Santa Sede, il risultato ne fu uno 
stato di cose che rimarrà sempre nella memoria 
d’ uomini nella terribile attestazione di Arturo 
Young, testimonio oculare dei fatti. 

La Francia del 1788 può sino ad una certa e- 
slensione essere stata la Francia della santa sede, 
sebbene per ammettere questo punto sia necessario 
di cancellare una o due splendide pagine della 
storia francese; ma certamente negli ultimi ses- 
sant'anni, salvo alcuni tratti spasmodici , l’oltre- 
montanismo non ebbe che poca radice in Francia. 
Dobbiamo fare il paragone dei cantoni svizzeri 
protestanti e cattolici, della Germania protestante 
e cattolica , cioè della Germania settentrionale e 
meridionale? Dobbiamo paragonare l’ attuale svi- 
luppo intellettuale e morale degli stati. dell’ Ame- 





rica settentrionale, ove i cattolici sono in una mi- | 


noranza ridicola , con quello dell’ America meri- 
dionale, ove la loro religione ha la. dominazione 
suprema ? Non havvi che un solo paese cattolico 
sulla superficie del globo, ' che noi conosciamo , 
al quale un seguace di quella religione possa ac- 
cennare con qualche soddisfazione, cioè il Belgio. 


E ancora è d’ uopo rammentare che il cattolicismo | 


alfine non è che la religione della maggioranza , 
non dell’ intera nazibne , e che quel piccolo paese 
confina colla Francia intellettuale e coll’ Olanda 
commerciale; che si trova in comunicazione im- 
mediata col mare e a poche ore di distanza. dall’ 
Inghilterra. Del Piemonte crediamo che lo stesso 
papa in questo momento sia disposto a pensare 
che meno né parli tanto meglio per lui. Infatti 
questo paese è un pezzo luminoso sulla carta dell’ 
Europa. Qualsiasi speranza che vi possa essere per 
l' emancipazione ati 

ha pesato sì lungamente e cori tanta gravezza sugli 
animi e sui corpi della nazione; è d’uopo cer- 
carla in quel paese , e non néi sogni degli anar- 
chisti è degli illuminati. Ma il punto principale 
per il quate il Piemonte si*merita i buoni auguri 
e l'ammirazione dell’ Europa consiste in ciò che i 











piéhi-d' un’ allegria, che armonizzava ‘col sereno 
del cielo, io, senzachè ne avessi motivo, mi sentiva 
inquieta, agitata, incresciosa a me stessa. Era egli 
un presentimento di qualche contrarietà? Fui sul 
punto di crederlo, quando mio padre, éntrato in 
sala, disse che tors Warburton era obbligàta. al 
letto dall'èmicrania e desiderava vedermi. 

Salii subito nella sua camera e trovai mia madre, 
che era sempre pronta ad esageraré il più piccolo 
male per sè e per gli altri, stesa sul Jetto in un 
linguido abbandono, come se fosse stata colla da 
assai grave malattia. 

— « Io soffro orribilmente, Berta, » mi disse 
essa: Voi cercavale un pretesto per non andare 
a F... con miss Lester; eccovelo. Naturalmente , 
voi non potete lasciarmi in questo stato. To provo 
intotlerabili vertigini. Datemi l'acqua di rosa ; no, 
piuttosto dell’acqua di Colonia; 0 meglio ancora 
dell'aceto. » 

Convinta comè non si poteva esserlo di più della 
malattia di mrs Warborion, quando tornai giù a 
colezione, trovai Maria quasi piangente. 

— « È ègli possibile chè non veniatè con noi, 
Berta ? x X 

2 Né Sono iispiacentissima, > risposi io, 
cina poictiè tits Warburton sla a letto, > aggiunsi 


in modo un po'equiveco, lasciando che mio padre 
interpretasse come. meglio gli piacesse , « non 
posso lasciarla. 

A questo non c'era da risponder nulla., Si fe’ 
colezione quasi in silenzio. Negli occhi di Maria 
brillavano sempre due perle. Appena fummo alzati 
da tavola , Geoffrey si avvicinò all’invelriata , che 
era aperta, e prese a spogliar delle sue foglie uno 
dèi rami di caprifoglio, che le facevan cornice. 
Coslretta a tornar su da mia madre, ad andare , a 
venire, giacchè tutte le cure della casa ricadevano 
sopra di me, trovai poscia Maria, che percorreva 


‘con occhi distratti un album. Mio padre, sdraiato 


in un’ampia seggiola, era assorto nella lettura del 
suo giornale ; Geoffrey , ritto in piedi presso l’ in- 
vetriala, non aveva lasciato del povero caprifoglio 
quasi più che la scorza. 

Il signore e la signora Lester arrivarono un po’ 
prima di quel che non.fossero attesi. Pienamente 
rassicurato già fin dal giorno innanzi, circa 
il sinistro avvenuto alla lor figlia, poterono con- 
vincersi coì loro occhi che non era nulla. Il sig. 
Lester dimostrò il più vivo dispiacere, pel con- 
contrattempo che m'impediva d'andar con essi ; 
poi entrò in coriversazione con mio, padre e Geol- 
frey. Seduta a poca «distanza , ascoltavo con una 


l'Italia dal-ferreo ‘giogo che | 
















governanti e la n né ebbe ìl coraggi 
corgimento di soli arsi ai più degradanti'segnali 
della Iòtò servitil'verso la satila sede. 

Abbiamo indicato ai principali scompartimenti 
del globo, nei quali le massime del romanismo e 
del protestantismo possono ritenersi sostanzial- 
mente in evidenza. Per riguardo allo spazio non 
possiamo far altro che darne l’ indicazione; ma la 
scienza dei nostri lettori supplirà alla- mancanza 
di ulteriori dimostrazioni. 

S: taluno volesse sapere se noi poniamo sem- 
plicemente e all’ ingrosso la quistione della supe- 
riorità o degradazione fra le nazioni della torra 
nell'argomento delle credenze religiose’, noi dob- 
biamo rispondere: Non interamente in queste. Ep- 
pure, egli è un fatto assar notevole, che ovunque 
noi troviamo Sulla carta dell'Europa protestantismo 
— non anglicanismo, ma protestantismo nel senso 
più lato — colà havvi progresso; ove troviamo ro- 
manismo, havvi servitù politica e decadimento. 

Siamo quindi del/parere che il papa, prima di 
decidersi a vuotare questa secchia d’acqua sporca 
sul capo di quelli che non credono alla' sua mis- 
sione, é sfidano la sua autorità, avrebbe dovuto as- 
sumersi l’incarico di far unJinventario dei proprii 
possessi, e di esaminarne le condizioni. Secondo 
le nostre idee, la questione di Roma o Canterbury 
non ha nulla a fare col litigio fra i russi e i tur- 
chi, cioè fra un greco e un maomettano. La terrà 
senza dubbio, è afflitta in conseguenza di questo 







| litigio, ma certamente se la propaganda contrò la 


santa sede ha provocato la vendetta divina, egli 
è un modo assai sommario e stravagante di pu- 
nire questo peccato facendo ammazzare un cento 
mila soldati russi, che credono papisti e protestanti 
versare nel medesimo errore. Questa sarebbe la 
pratica di punire invece del colpevole uno dei te- 
stimonii. Lo ezar di tutte le Russie fa senza dub- 
bio il medesimo caso dell'autorità del papa quanto 
lo stesso. sultano Abdul-Megid , cioè, nessuno 
affatto. 

Inoltre., per ciò che concerne il cholera , se la 
divina collera è stata provocata . dalle defezioni 
nella fede verso la santa sede, egli è pure ‘cosa 
dura che i devoti lazzaroni,, eil pio re Bo..... ne 
siano siali così severamente colpiti, mentre i paesi 
protestanti dell’ Europa non hanno: sofferto. in 
egual misura in causa di quel morbo. Gi accon- 
tentiamo di ringraziare l’ autore di ogni misericor- 
dia, perchè ci ha colpiti così benignamente, e per 
ciò non vogliamo incominciare ad urlare in trionfo 
sopra il papa e ì suoi seguaci, come se fossero 
scoperti in flagrante delitto di furto. Se morisse 
una mezza dozzina di cardinali del cholera, sa- 
rebbe forse questa una prova che lo sdegno ‘del 
cielo cade sull’ umanità, perchè non tiene ferma- 
mente alla santa sede? 

In quanto al cholera, come in altre cose, noi 
dobbiamo asserire con tutta umiltà la nostra fede 


| in certe leggi generali stabilite per il governo del 


mondo , le quali non si devono abbandonare con 
leggerezza. Il peccato ha per conseguenza la mi- 
seria, è vero; ma anche il sucidume reca il mor- 
bo. Saremmo assai più soddisfatti nel vedere una 
lettera enciclica di Roma in cui si faccia ben mag- 
giore assegnamento sui benefizi prodotti dalla ven- 
tilazione, dal sapone e da un sano nutrimento, 
che alle influenze igieniche derivanti dalle medi- 
tazioni intorno all’ immacolata Concezione e della 
frequente lettura di quell’ epistola, in verità troppo 


| interessante, che S. Giovanni Crisostomo ha slar- 


ciato contro gli anomaci. 


Non in Crimea solamente si fa 1’ assedio di Se- 
bastopoli; lo si fa pure a Parigi e sopratulto a Lon- 


| dra. I giornali inglesi danno sopra quest argo- 


mento libero corso alla loro immaginazione ; tut- 
lavia, sie&ome le loro ipotesi. sono appoggiate 
sopra osservazioni positive, non è senza interes- 
se il seguirli nelle diverse fasi delle loro spedi- 
zioni. - è 

L’ assedio sarebbe dunque diviso in varie gior- 
nate o gradi. Lo sbarco sarebbe effettuato sopra 
un punto ch' è all'imboccatura del fiume Katcha, 
ove sonvi circa 15 braccia d’acqua. È il punto 
stato osservato. dai generali Canrobert e Brown. 
Siccome i vascelli potranno farsi assai vicino a 
terra, essi annienteranno. colla loro artiglieria 
tulta l'artiglieria di campagna che potrebb’ essere 
opposta alle truppe da sbarco. Una volta a terra, 


——r prc 


ansietà per me affatto nuova ciò che essi dicevano. 

— « La bellezza della stagione, » diceva il sig. 
Lester, « è assai favorevole alle escursioni nelle 
vicinanze di F..., e la pesca delle sardelle co- 
minciò ieri. lo non saprei, sig. Latimer, offrire in 
miglior occasione l'ospitalità della. mia. casa sal 
figlio di vostro padre, che fu il mio miglior amico 
e, come io, come voi, un gran dilettante di pesca. 
È una passione forse meno. aristocratica della 
caccia della volpe , ma illustri. uomini consacra- 
van pure alla pesca i loro momenti. d'ozio. È il 
passatempo degli uomini riflessivi , profondi , 
amanti dell» solitudine, » 

Geoffrey si avvicinò a me ed a voce bassa mi 
disse: « Devo io accettare? » 

— « E perchè no? » risposi io risolutamente, 
accorgendomi che avevo bisogno d’uno sforzo per 
parer sincera. - 

— « Senza cotesta malaugurata contusione, » 
disse Maria, mentre stava per salire in vettura, 
« non vi Jaseerei, Berta; mi farei infermiera come 
voi. » E geiù uno sguardo come di. rimprovero 
su Geoffrey, che, ritto in piedi dinnanzi allo:spor- 
tello, pareva avesse più fretta di lei. 

— « Suvvia, Geoffrey, » disse mio, padre; « pro- 
curate di piacer per due. > 










le truppe SÌ OCCUPEPANNO SUL meme 


spingeranno colla. baionetta 
truppe russe. limiti il morbo ed 
Effettuato lo sbarco; vi sarà dAl0 del capoluogo. 
russa in campagna, quindi da pro» decessi 192 
delle alture dominanti la città. Ignor.,” 
delle forze russe che trovansi attualddi Castelal- 
mea. È possibile che la loro tattica si di Rocca 
ritirarsi, devastando il paese e non 1}2Ì morbo 
alcuna risorsa. Ma le truppe d’ invasione Mero dei 
approvvigionate e si troveranno in un clindì 
il migliore di quelle contrade. Venti 
Respinte le truppe russe, resterà da investire f4- 
bastopoli. È possibile che gl’ingegneri russi 16, 
biano formato formidabili trincee sulle altures 
circondano e dominano la. città; ma, i russi n 
sono padroni del mare, e vi sono di più differ 
punti, fuori del circuito di Sebastopoli ,, dad 
la città ed il porlo possono essere presi di ml 
Sembra che l’ artiglieria assediante possa imbi 
care il porto in modo da metter la flotta rus. 
nell’ alternativa o di lasciarsi abbrucisre 0 dit 
scire per presentar battaglia, e sembra pure che la 
presa del forte Costantino, che non è men facile 


di quella di Bomarsund, terminerebbe. pronta- 
mente l assedio. 





Comunque siano questi progetti più o meno ra- 


pidamente ed. esattamente realizzati , l'opinione 
generale è che ,. Ja spedizione una volta comin- 
ciata, sarà proseguita con vigore e con un suc- 
cesso certo. Le previsioni formate circa Ja Crimea 
riposano su dali più positivi di quelle, di cui 
potevano essere l'oggetto le piazze del Baltico ; e 
le forze da sbarco e d'occupazione, che man- 
cavano nel mare del’ Nord, avranno la principal 
parte d'azione sulle rive del mar Nero. 

La partenza dovette aver luogo il 2 settembre, e 
credesi che lo sbarco si sarà falto dal 6 all'8. 
Succedendo le burrasche dell’ equinozio verso il 
15 o il 20, importa che non siavi dilazione. I gior- 
nali inglesi ed i loro corrispondenti d'Oriente par- 
lano anche del caso in cui le truppe alleate doves- 
sero svernare in Crimea; ma non ci sembra ne- 
cèssario di spingere così in là le nostre previsioni. 

(Débats) 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Relazione a S. M. dal ministro dell'interno in 
udienza del 13 corrente settembre. 
Sire, 

La provvidenza che veglia e governa i destini 
delle nazioni, dà prove solenni nei giorni ancora 
di pubbliche sciagure, che in questa continua vi- 
cenda di gioie e di dolori della vita umana, non 
si ristà dal far prevalere il bene dal male; ed è 
forse appunto quando i popoli sono più contristati 
da qualche grande flagello, ch'essi raccolgono la 
messe della loro gldfia, per atti insigni di abne- 
gazione e di eroismo. Onde, o sire, anche in questi 
ultimi giorni nei quali il morbo epidemico mieteva 
tante vittime e. spargeva tanta costernazione fra 
‘noi, non infrequenti vedemmo gli atti più ammi- 
randi di cistiana pietà, e 'î più sublimi: sacrifizii 
di carità fraterna tanto in chi esercitava i sacri oi 
civili ministeri, quanto in chi consacrava se stesso 
al conforto degli infermi per solo spontaneo im- 
pulso d’animo nobile e generoso. 

Il premio più condegno a questi benemeriti cit- 
tadini sta nelsoddisfacimento della loro coscienza, 
è nella gratitudine della patria manifestata dal 
pubblico plauso di che vengono onorati; ma al 
governo di V. M. incombe altresì di raffermare 
questa testimonianza della pubblica gratitudine, 
con un fregio che consacri le persone edi nomi 








vr, 








dei benemeriti.a quel culto di rispetto e di stima 
che è indispensabile al pubblico esempio ed. al 
patrio decoro. : 

Con questo intendimento, il riferente propone 
a V. M,, di voler statuire, che una, medaglia sia 
coniata "per ricompensare quei cittadini che si di- 
stinsero per azioni virtuose nella recente inva- 
sione del cholera, siccome viene stabilito col diviso 
di decreto, che si presenta alla vostra real firma. 

VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. j 

Sulla relazione del nostro guardasigilli, ministro 
di grazia e giustizia, e degli affari ecclesiastici, 
incaricato del portafoglio dell'interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo : i 
=== 

Geoffrey erasi avvicinato a me, per dirmi addio; 
mi strinse forte la mano; tenne un momento, gli 


occhi fissi sopra i miei, come se volesse leggere ‘ 


tutto il mio pensiero, poi salì in vettura dopo aver 
parecchie volte ripetuto : « A rivederci presto! A 
rivederci ! » 3 

Rientrai in casa, seguita sempre dall’importuno 
strepito delle ruote sulla sabbia; mi provai a_col- 
mar il voto, che si era così repèntinamente fatto 
dintorno a me, col pensar alle sue Ue: parole 
ed al suo ullimo sguardo. 

Questa fu per me una singolar zioni La 
maggior parte l’impiegai a leggere a mia madre 
un romanzo di moda; accudii anche alle varie oc- 
cupazioni di casa, a tutte quelle. piccole incum- 
benze, il’ cui meccanico adempimento è spesso 
per la donna una vera benedizione; Verso. sera, 
dopo aver passeggiato  pensosamente per alcuni 
istanti sotto gli ombrosi alberi del giardino ,. non 
potei resistere al desiderio di arrampicare sulla mia 
favorita roccia, di tender l'orecchio al mormorar 
misurato delle onde e di contemplar il sole; che 


la mia tetra malinconia non impediva dal tramon- 


tare nella porpora e nell’oro. Per la prin volta, 
peorsti il dolore di questo. cnIRAstO. i 


"Cntina) 














Art. 1. Sàrà coniata una medaglia Non portabile, 
destinata a premiare le persone che si resero in 
modo eminente benemerite nella recente invasione 
del cholera notevolmente sviluppatosi in molli 
comuni dello stato. ; 

Art. 2. Essa sarà d’argento dorato o d’argento, 
e porterà da un lato la nostra effigie, e dall'altro 
una corona d’olivo e di‘quercia. col nome del 
premiato. 

Art. 3. La medesima” sarà conferita d'ordine 
nostro, sullaproposizione del ministro dell'interno. 

Art. 4. Il nome dei premiati sarà pubblicato 
nel giornale uffiziale del regno. 






, Il predetto nostro; ministro è incaricato dell'ese- | 
cuzione del presente decreto, che sarà registrato | 


all’uffizio”del controllo generale. 
Dat. a Torino, addì 18 settembre 1854. 
VITTORIO EMANUELE 
U. RATTAZZI. 


In udienza di ieri, S. M., sulla proposta del 
ministro dell’ interno, si è degnata fregiare della 
croce di commendatore dell’ordine Mauriziano il 


cavaliere Domenico Elena) sindaco della città di | 


Genova : ed in pari tempo, ba nominati cavalieri 
dello stesso ordine: il conte Augusto Nomis di 
Cossilla, intendente applicato alla divisione am- 
mibistrativa di Genova; l'avv. Gio; Battista Ger- 
bino , intendènte della provincia d’ Oneglia; l'aw. 
Francesco Elia , intendente reggente la questura 
di Genova”; il dottore Antonio Demera , sindaco 
della città d’ Oneglia ; il conte Luigi de Maricourt, 
console di Francia a Porto Maurizio. ; 

Nella stessa udienza S. M. ha nominato” il pre- 
délto commendatore Domenico Elena senatore del 
regno. ; 





_ FATTI DIVERSI 


1 o edilizio. — Il ministero dei lavori pub- 
blici ha diretto la seguente {circolare ai signori 
intehdenti generali delle divisioni amministrative: 

« Aeeade di frequente, che vengano presentate 
a quésto ministero domande per approvazione di 
commissioni d’ornato ?da° instituirsi nelle varie 
città dello stato con appositi regolamenti o modi- 
ficazioni di quelli già stati approvati, ne'quali non 


« tenendosi conto delle disposizioni della tegge 7 


ottobre 1848, si propone d’ attribuire alle dette 
commissioni facoltà che, a termini della citata 
legge, speltano ai sindaci ed ai consiglieri comu- 
nali, quali sono î provvedimenti di polizia urbana 
specialmente indicati agli articoli 158 al 170 della 
medesima legge, e tutti gli altri che danno occa- 
sione. a spese a carico de’ municipi, oppure s'‘in- 
vocano disposizioni eccezionali a favore de' co- 


struttori di nuovi fabbricati che sono inammessi- | 


biliva fronte delle leggi attualmeute in vigore. 

«Per ovviare a tali inconveniènti già. rilevati 
iteratamente dal consiglio di stato, egli è oppor- 
tuno che i signori intendenti. generali facciano 
presente ai consigli municipali che le disposizioni 
dei regolamenti d’ ornato contrarie alle leggi so- 
vraenunciale non possono ammeltersi e rimar- 
rebbero ad ogni modo prive d'effetto, e che d'ora 
innanzi le novelle proposte voglionsi inoltrare ap- 
pieno coordinate all'attuale legislazione che defe- 
risce la esecuzione de’provvedimenti di polizia ai 
sindaci od ai consigli comunali, limitando le ats 
tribuzioni delle commissioni ‘alla loro natura di 
corpi puramente conscultivi. 3 

« Confido perciò che la S. V. porterà la sua 
attenzione onde i municipi non si scoslino nelle 
loro domande dalle. norme: sovraindicate; evitando 
in siffatta guisa ritardi pregiudicievoli nel ‘loro 
corso. 

x « Il ministro, * 
j « Firmato: PALEOCAPA » 


‘Strade ferrate. Nello scorso mese d'agosto la 
strada ferrata dello Stato da Torino a Genova e da 
Alessandria a Novara diede i seguenfì prodotti ; 


Viaggiatori e bagaglie, , L. 287414 48 

* Servizio di trasporto di merci a 
grande velocità :‘. . » 29,912 > 
Id.a piccolavelocità . . . . » 177,217 25 
Prodotti diversi. . . . . . » 13,440 25 
Totale L. 507,983 98 
Prodotto d'agosto 1853 . . » 383,469 50 


L. 


FUEL. 124,514 48 
dei primi otto 


Lia lento nel 1854 
al prodot io 


mesi ascese nel 1854 a 1. L. 4,086,023 90 
1853 11053 2,427,168 95 


Aumentò nel 1854. . . .| . L.1,658,854 85 
Riassunto del mese di agosto: 


La linea di Genova produsse... LE 507,983 98 
» SUSA: | RAR Re DOO dI 
» Pinerolo... 0.» | 47,517:28 

» Vigevano, aperta il 
24 figosto: . 0.» 1,803 90 
utt Totale L. 609,531 84 
Prodotti precedenti » 3,699,496 66 


Totale de'prodotti delle linee eser- 
citate dallo Stato . . L. 4,309,028 50 

* Prossime pubblicazioni letterarie. In tanta pe- 
nuria di notevoli seritti letterari che oggidì si la- 
menta in Italia, ‘siamo lieti di annunziare la pros- 
sima. pubblicazione di due nuovi drammi l di 
Giuseppe. Revere: intitolati La Giovanezza d'un 
littore e Vittoria Alfiani , preceduti da un di- 
scorso, in un volume in-8° di 250 pagine circa. 

Il:secondo di questi lavori già ottenne plauso nei 
teatri di questa ‘capitale. nas 

Se la tenuità del prezzo fissato a questo libro è 





ar. 


ticare di quanto chiara e simpatica penna sia di- 
ligente favero. 

Sappiamo che lo stesso egregio scrittore sta 
lavorando ad un suo poema di otto canti intitolato 
Giovanni da Grado, e sebbene la prima puntata 
di tale opera non venga in luce che nel gennaio 
1855, volortieri l'annunziamo fin d'ora: perchè 
una buona novella non è mai troppo presto par- 
tecipata. 


Il poema sarà preceduto da un discorso di Ana- | 


cleto diacono. ; 
a TIE SOIT ST OA IE I 
STATI ESTERI 
Pi FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Parigi, 12 settembre. 
Le uniche notizie che oggi ci giungono, ven- 








| gOho dalla parte di Vienna e erederei fatica inu- 


lile il ripetervele giacchè penso che.le avrete sa- 
pute prima di noi. Non ‘posso però passare sotto 
silenzio quei sintomi di disaccordo che si. manife- 
starono fra turchi ed austriaci sino dal primo mò- 
mento in cui questi ultimi posero il piede:sul ter- 
ritorio valacco. Omer bascià che'proibisce la pub- 
blicazione del proclama del generale Hess, che è 
costretto a licenziare una parte del suo stato mag- 
giore perchè composto di uffiziali ungaresi diser- 
tori dell'Austria, non potrà lungamente camminare 


| di conserva cogli incerti alleati che la politica gli 


pose al fianco. Non bisegna poi dimenticare che 
anche Omer bascià è disertore austriaco, per. cui 
è facile il supporre the le divergenze , lievi dap- 
prima, si faranno sempre maggiori e polranno 
col tempo portare dei nuovi imbarazzi in una po- 
sizione già tanto equivoca ed imbarazzata. 

L'Indépendance Belge dichiara che è assai fuori 
di proposito la meraviglia a cai soggiace la slampa 
anglo-francese a proposito dell’ ultima risoluzione 
dell’ Austria. di voler. rimanere neutrale, ed in 
questo ha ben-ragione, giacchè a ben giudicare.la 
condolta di questa potenza. fu sempre. e chiara- 
mente, rivolta a costituirsi una posizione separata 
ed indipendente da cui poter all'uopo dominare la 
situazione. Se nella tema delle provincie italiane 
essa ha dovuto correre. qualche lusinga alle po- 
tenze:occidentali, ugualmente nel timore delle pro- 
vincie ungaresi ha dovuto tenersi buonala Russia; 
dimodochè la potenza più minacciata fra tutte in 
Europa seppe.con quesio giuoco d’ altalena darsi 
l’aria quasi d’arbitra sovrana della situazione. Ma 
il giuoco potrà durare lungamente? Potrà, ammet- 
tersi indefinitamente la neutralità dell'Austria ? Ora 
il giorno che bìsognerà decidersi: cadranno tutti 
questi poveri artifici, e le magagne} ove sono, si 
mostreranno. L’ Austria cerca illudere |’ Europa 
sulla sua robustezza 'e per chi segue le ullime 
pubblicazioni della stampa ufficiosa austriaca e 
conosce nello stesso tempo il vero stato delle cose 
fa veramente compassione il vedere tanto ciarla- 
lanismo sprecato inutilmente. Non tutti in Francia 
sono così gonzi o così compiacenti come gli serit- 
tori del Pays'e del Constitutionnel ‘da' ricevere 
per oro colato le smargiassaté della Corrisp. tt. 
austr. Il prestito nazionale si sa come venne 
estorto, e quand'anche si possa riuscire ad incas- 
sarlo, ciocchè dal:vostro giornale veggo con molte 
buone ragioni messo in dubbio, sarà sempre stata 
un enorme:spogliazione forzosa che non avrà si- 
curamente ringagliardilo l'affetto dei sudditi verso 
del governo. 

Avrete veduto che in Ispagna si è levata una 
banda carlista, che fu tosto dispersa. Ciò mi è 
sicuro indizio che il partito del disordine è deci- 
samente debellato. Sin tanto che colla speranza 
di ùna repubblica impossibile si poteva credere 
di atterrare il trono di Isabella II , il partito car- 
lista si tenne nell'ombra, e lasciò fare questi nuovi 
suoi alleati; ora che il principio costituzionale 
pare che voglia trionfare sugli esaltati , il partito 
carlista discende in campo, e forse gioverà an- 
ch’esso a consolidare l'unione del vero ed unico 
partito liberale possibile nella. Spagna, l'accordo 
cioè. dei moderati coi progressisti. In faccia al 
pericolo comune è loro: dovere di dimenticare 
momentaneamente le divisioni intestine ; a tempi 
più normali saranno questi i due grandi partiti 
indispensabili nella: vita politica. di un popolo li- 
bero, i conservatori cioè ed i progressisti. Beato 





quel paese.che a lungo ‘andare tutte le parti po- 
litiche riduce a queste due sole ! x 


— i giornalì inglesi hanno lunghe descrizioni 
dellefeste che. ebbero luogo a Boulogne, della 
finta ‘battaglia e del pranzo d'addio, che prece- 
dette la partenza del principe Alberto. Alla fine 
del pranzo; l’impératdre dei francesi fece un brin- 
disi alla salute della regina d'Inghilterra ; in que- 
Sti termini : ; i 

« Ho l'onore di proporre un. toast. alla. nostra 
molto intima alleata S. M. la graziosa regina di 
Inghilterra. Sotto i dùe vessilli di Francia e di 
Inghilterra , che formano come. l’iride della li- 
bertà, il giogo del despota sarà annichilato. » 

Questo brindisi fu accolto con entusiasmo, che 
non potè l'etichettà contenere. Il principe Alberto, 
rispondendovi a nome della regina , si espresse 
così: 

< Il grazioso ricevimento ch'io ebbi nel vostro 
impero non sarà mai cancellato dalla mia memo- 
ria. Io non dubitava punto ‘di quello di V. M.4..; 
ma l'entusiasmo del popolo francese a mio ri- 
guardo sorpassò la mia aspetlazione. Viviam nella 
Speranza che V. M. ci farà présto il piacere di 
visitare la corte di Albione e il pepolo inglese, ne 
‘sono certo, sarà lieto di ricever la visita di vostra 
maestà Imperiale. » 


al OPIMONE, GIORNALI » POLITO | 


acconcia alle attuali necessità, non fa però dimen- ; 











BELGIO: 
La crisi ministeriale pare voler sortire dallo 
statu quo. Corre voce, dice l’Emancipation, che 
le camere saranno convocate verso la metà di 
oltobre e che saranno ad esse solloposti vari 
Provvedimenti politici e finanziari. Queste risolu- 
zioni sarebbero state adottate , in séguito ad un 
abboccamento del re col ministro degli affari 
esteri, Brouckere.. 
SPAGNA 
Madrid, 6. Dicesi che la commissione incaricata 


| di esaminare le concessioni di strade ferrate è as- 
{ sai scandolezzata dei falli in cui s'incontra ad 
| ogni passo: Per quanto grande sia la pubblica in- 
i degnazione, non potrebbe mai essere pari a quegli 


scandali. Sta per arrivare ad Aranjuez il banchiere 
Salamanca, il quale, dicesi, pubblicherà una me- 
moria, in cuì non gli sarà diMcile di provare che 
In tutte queste faccende egli fece esclusivamente 
la parle di lavoratore. Si prova della simpatia per 
luî, sopratutto da coloro ‘che sanno come questi 
uomini attivi siano rari nel paese dèl far niente. 
Lettere dell'Andalusia sono piene di caldi elogi 
al duca di. Montpensier: per ‘la sua condolta in 
mezzo all’epidemia. Nel momento, in cuî medici è 
preti fuggivano cacciati dalla paura del'cholera, il 


| giovine principe visitava gli ospedali, le ambulanze 


della ‘ciltà e dei dintorni e confortava ‘colla’ sua 
presenza e coi suoi benefici il morale dei' malati. 
La riconoscenza perciò è grande. » ì 
3 (Corrisp. della Presse) 

— Pare che la regina Cristina non soggiornerà 
in Portogallo. Il Diario annunzia ch’essa deve im- 
barcarsi ad:Oporto, ‘per la Francia, l'Italia 6 la 
Svizzera. 

— Un dispaccio dice che la Gaceta de Madrid, 
del 10, contiene l’ordine dato ai governatori di 
provincia d’applicare le leggi'del 1837 sulla slampa, 
onde, prevenir gli abusi della libertà) Lo stesso 
dispaccio constata che il cholera va diminuendo 
di intensità, hi t 
_——————————_—_—_—_————___—__Émmm—<@<urro 

AFFARI D'ORIENTE 


— Leggesi nel Sidele : 

« Mohi ufficiali francesi ed inglesi ‘si sono re- 
cati da Bukarest a Buseo onde prender parte come 
got ai combattimenti che potessero aver luogo 
colà. 

» Il reclutamento si opera in tutta 1% Bulgaria. 
La Porta ha intenzione di formare una riserva di 
200,000 uomini. Nelle ultime quattro settimane 
50,000 uomini furono levati iù Bulgaria. 

« L'imboecaturasdi Kiflia venne forzata da tre 


| vapori della flotta alleata'e si sono compiutamente 


distrutte le batterie costiere èd i lavori che vi tive- 
vano fatti i russi. »7 


— Leggesi nella Corrispondenza litografica di | 


Berlino : 

«Siamo assicurati da buona sorgente che la 
Russia fece al gabinetto di Vienna una formale 
protesta contro l'occupazione dei principati per 
parte delle truppe austriiche. Egli è evidente ‘che 
nelle cireostanze attuali una simile protesta non 
puòvavere alcun ristillato ‘pratico. + 

— Leggesi nel Times : R 

« Una lettera di Costantinopoli dice’ che il tras 
gilto della ‘spedizione’ vorrà ‘quattro giorni. Lo 
sbarco poi dipenderà da molte circostanze; H luogo 
a ciò scelto è già occupato da forze russe conside: 
revoli, che si veggono dal mare. Sîr y. Burgoyne 
combaltè però assai questa scelta, ‘perchè v'è in 
quel luogo un burrone chiuso ‘fra due‘alture e che 
potrebbe esser pericoloso. Non parè che si voglia 
attaccare la fortezza che donìina Sebastopoli, prima 
d'aver messi i ‘corpi russi nell’ impossibilità di té 
ner la campagna: Non si'sa ancora sé per quar-: 
tier generale si prenderà Eupatoria 0 Caffa; ma 
probabilmente Eupatoria.' Considerevoli rinforzi 
furono dalla Russia spediti in' Crimea ; ma non po- 
tranno arrivare che fra un mese. » n 


=«=—auaeliz;.:£<p-.. 
NOTIZIE. DEL. MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
dal 13 a tutt) il 14 settembre. 


Casi Decessi 
Uomini 9 3 
Donne” 8 7 
Ragazzi 2 “1 
19 ll 
‘Bollettini precedenti 623 399 
Totale 642 410 


Dei 19 casi, avvennero 6 in città, (2 al mani- 
comio) 7 nei sobborghi, 6 nel territorio. 

Degli 11 decessi, 3 in città, (1 al manicomio) 7 
nei sobborghi, 1 nel territorio. Sette appartengono 
ai casi precedenti. 

BOLLETTINO SANITARIO DELLE PROVINCIE 
(Vedi N. 246) N 

Acqui. Il cholera si è diffuso in altre sette co- 
muni della provineia ( Bubbio, Cavatore, Cessole , 
Giusvalla, Mombaldone, Pontinvrea e Sessame) di 
modo che il numero deî'comuni infetti somma al 
dì d'oggi a 31. Quello di Spigno è il più bersagliato. 
Totale dei ‘casi in'tutta ‘la provincia al giorno 11 
ammonta a 1166, decessi 583. Mortalità 50 per 
cento. 

Alba.1 casi manifestatisi-nel comune di Gor- 
rino sommavano il 7 settembre a 10, dei quali 4 
morali. ; 

Albenga. Il morbo si può dire eslinto in tutta la 
provincia. Numero dei. casi a tutto il 7 corrente 
195°, morti 118— 60,50 010. |. “agata 

Alessandria. Dei 17 comuni infetti per Ì’ addie- 
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tro dal cholera il solo in cui si limiti il morbo ed 
in ristrettissima proporzione è quello del capoluogo. 
Dall’invasione a tutto P' 11, casi 308, decessi 192 
— 62,33 0/0. 5 SIRO 
Astî. Voglionsi aggiungere î comuni di Castelal- 
fero, Mongardino e Serravalle a quelli di Rocca 
d’ Arazzo e S. Marzanotto già stati invasi dal morbo 
che ora si. limita alla città capoluogo. Numero dei 
casi ‘a tutto 1’11, 139, decessi '73 — 52,50 0]0. 
Biella. Dopo i casi accennati nei precedenti 


| bollettini si ebbe notizia di un solo nuovo acca- 


duto in Piedicavallo. In totale i casi somman a 14, 
dei quali 11 mortali — 78,57 0/0. 

Bobbio. Il cholera si mantiene nel capoluogo 
ove si hanno a lamentare giornalmente 10 a 12 
nuovi casi. Non risulta essersi diffuso il morbo in 
altri comuni oltre ai sei casi stati accennati. Dal 
4 al 12 corrente i casi ascentlevano a 98 edi de- 
cessi a 48 — 51,61 0|0. 

Chiavari. I comuni di Neirone e di S. Marghe- 
rita sono i soli tuttora infestati dal cholera. Totale 
dei casi sino all'11, 807, decessi 418 — 51,79 010. 

Cuneo. Un caso moriale di'cholera manifestatosi 
in Limone nella persona di un carettiere prove- 
niente da Francia. è 

Genova. Il morbo è giunto oramai al suo ter- 
mine nella capitale della Liguria. I bollettini a 
tutto il 12 segnano 4907 casi di cùi 2584 mortali 
— 52,65 0/0. i 

Ivrea. Ai 13 comuni accennati nel bollettino 
precedente siccome infetti dal morbo debbonsi 
aggiungere quelli di Agliè, Albiano, Barone, Bor: 
gomasino , Caravino, Lugnacco e Scarmagno. I 
casi nella provincia sommavano a- tutto I 11 cor- 
rente 743; decessi 382 — 51,41 0j0.. La malattia 
si può dire cessata in Caluso e Mazzè , e poco* in- 
tensa negli altri. comuni , atteso che’ sì. contano 
soli casi 1L a 15 per giorno in:tutta la provincia. 

Levanto. Il morbo tocca sal suo termine , dal 3 
al 9 corrente soli undici muovi casi sagnalati nei 
bollettini, ed occorsi in Lerici, Portovenere ‘e 
Spezia. Il giorno 9 il totale: dei casi ascendeva a 
452 dei'quali 254 seguiti da morte — 56,19 010. 

Lomellina, Oltre ai diecicomuni menzionati nei 
precedenti bollettini siecome infetti. dal morbo, 
esso si è diffuso in quelli di Castellano dei Giorgi, 
Cilavegna, Frascarolo, Robbio e Sannazzaro. A 
malgrado questa diffusione il numero dui casi si 
limitò.dai 3 ai.7 giornalieri. Totale dei  cholerosi 
a tutto jl 12 corrente 259, decessi 134 — 51,73 0/0. 

Nizza.Nelterritorio di Nizza (1) si verificò un solo 
caso di cholera dopo l’ ultimo bollettino, e questo 
il 4, mortale, ed altri due pure mortali in So- 
spello. dip 

Novara. Rilevasi dai bollettini dell'11 e del 12 
corrente essere cessato il cholera nella città capo- 
luogo e star per cessare nella provincia, non. con- 
tandosi più che 5 a 10. casi al giorno. » 

Dal giorno dell'invasione a tutto il 12 in Novara 
casi 77, dei quali 66. mortali, e così 85,71 040. 
Nella provincia casi 588, decessi 380 — 64,62 0/0 
In totale casi 665 e 446 decessi — 67,06 00. 

Novi, Il cholera continua ad infestar parecchi 
comuni della provincia , abbenchè in notevole di- 
minuzione, I cholerosi:sommano a tutto il 12 cor- 
rente a 1483 , i decessi a 780 — 52,59 0/0. 

Oneglia. Il bollettino ultimo in data dell’11 cor- 
rente annunzia la pressochè totale cessazione del 
morbo in quasi tuttii comuni meno in Portomau- 
rizio , dove in dello giorno accaddero ancora 11 
casi, dei quali 5 mortali. Totale ‘dei cholerosi 
dall'invasione a detto giorno 11,2474; decessi 1112 . 
— 44,94 0/0. : FARINE 

Pallanza. Nessun nuovo caso di cholera” © 

Pinerolo. Oltre ai comuni già accennati il morbo 
invase quelli di Buriasco , Macello, Pancalieri è 
Villafranca. Nella città capoluogo 15 a 20 casi în 
ogni giorno. Totalità dei cholerosi dal giorno dell’ 
invasione sino al 12,284, dei quali 148 seguiti da 
morte —52,81 0|0. o : n 

Saluzzo. Il cholera visitò i comuni di Cara- 
magna, Racconigi e Scarnafigi. Dal' 23 agosto , 
data del suo primo scoppio, al 12 settembre , i 
casi‘ sommano a 42 ed i ‘decessi a 25 — 59,52 00. 

Sanremo. Nei comuni di' Cipressa, Taggia , 
Triora e Varazze sì manifestano tuttora ogni giorno 
5 a 10 casi, e la somma totale dei cholerosi al 10 
corrente è di 728, e di 359 quella dei morti. — 
47,93 0/0. sl 

Savoia propria. L’intendente generale di quella 
divisione amministrativa serive aver il cholera 
fatta la sua comparsa in Bassens presso Chambéry 
in varii operai addetti alla costruzione del mani- 
comio. I malati sarebbero stati 17, i decessi 11, i 
rimanenti in grave pericolo della vita: Similè morbo 
sarebbesî pure manifestato nei comuni di Brison- 
St-Innocent, Cognin e Sonnaz. 

Savona. Dallè notizie ricevute a tutto il giorno 
11 la malattia si può diré pressochè svanita , es- 
sendosi osservato un solo caso nuovo in Sassello. 
Totale, dall'invasione a tutlo 1'11, casi 849, decessi 
439 — 51,70 010. VRIAAZIANI 

(1) La provincia di Nizza, secondo Ja statistica 
del 1848, possiede in complesso una popolazione 
di 118,377 abitanti, dei quali 36,804 nella sola 
città. Hcholera vi scoppiò 1115 luglio e cessò il 80 
settembre; il mavimum fu dr 38 casi e 21 decessi 
il giorn0 7 agosto. Totale dei casi in città nel detto 
periodo 357, dei quali 214 mortali. Nella provincia 
si ebbero 156 casi e 69 decessi. Totale generale ' 
nella città e nella provincia ‘casi 513, decessi 283; 
la temperatura minima. nell’ indicato periodo dal 
15 luglio al 3. settembre fu. il 20, agosto di 26,4 
termometro cenligrado. La massima da 34,1 si 
estese il 23 luglio. Vento dominante di S. E l'at- 
mosfera per la maggior parte dél tempo serena. Il 
minimum segnato dal-barometro considerato alla 
lemperatura zero:e sommate insieme le due altezze 
superiore ed.inferiore, fu.il 3 d'agosto al mezzodì 
e corrispose a 755,89; il maximum si verificò il:30 
agosto alla medesima ora, e fu di 763,27. -— 











Susa, Oltre ai casi già osservati in Avigliana se 
ne manifestarono pur 2 in Villarfocchiardo. A 
tutto il giorno 11 casi 31, morti 20 — 64,50-0j0. 


Tarantasia. 1 soli comuni infestali dal cholera | 


sono quelli di Moùtiers, capoluogo della. pro- 


vincia, ed Aime. Se ne manifestarono alcuni pochi 
casi in Aigueblanche. A tutto il 10. accaddero 84 
casi e 33 decessi — 39,29 050. 

Torino. Dal bollettino sanitario, i casi a tutto il 


14 ascendono a 642, ed ì decessi a 410 — 63,49 | 


0/0. Dalle ultime comunicazioni ricevute nella 


provincia, i casi ascendevaro a tulto il 7 corrente | 
a 375, casi di cui 189 mortali. Oltre ai comuni in- | 


dicati nel precedente bollettino, il cholera "si dif- 
fuse in quelli di Givoletto, Piossasco, San Benigno, 
Settimo torinese, Veneria e Vinovo. 

Tortona. Il cholera si mantiene con qualche 
intensità nel capoluogo della provincia e nei co- 
muni di Cuquello e Garbagna. I casi a lutto il 


‘ giorno 11 erano 354, i decessi 174 — 49,15 00. 


Vercelli. Il cholera, giusta il bollettino dell’ 11, 
si diffuso, oltre al capoluogo della provincia ed 
ai comuni di Cigliano. e Grrescentio (già menzionali 
precedentemente), in quelli di Lamporo, Motta 
de' Conti e Tronzano. Il male mena maggiore 
strage in Cigliano, Crescentino e Borgo d'’ Alice. 
Totale dei cholerosi a tutto il 12 N. 418, decessi 
218 — 52,15 0/0. 

Voghera. Il morbo cessò in Stradella, ma si 
mantiene con qualche intensità in Voghera, ove 
giornalmente succedono lLultora da 7 a 10 casi. La 


somma totale dall'invasione ascende a 711 chole. | 


rosi ed a 390 morti — 54,85 0/0. 


Saluzzo. L' egregio professore Francesco Trin- 
chera aperse il corso. di economia politica, alla 
‘presenza di molti cittadini e funzionari dell'ordine 
amministrativo e giudiziario. - 

Vico (Mondovì). Malgrado l'ordine superiore 
che vietò i fuochi artificiati annunziati dal sindaco 
in manifesto apposito } il concorso di popolo al 
santuario fu numerosissimo il giorno di venerdì 
nel quale l'amato sovrano Vittorio Emariuele IL 
allietava per brevi momenti di suo intervento la 
festa; voltosi però nella notte il tempo alla piog- 
gia, la fiera di sabbato fu meno frequentata degli 
altri anni. 

Nessun disordine avvenne in quei giorni che 
nei tempi andati erano per lo più segnati da risse 
sanguinose e da grassazioni, qual fatto sta ad evi- 
dente prova che la libertà regolata da savie leggi 
istruisce e moralizza il popolo. 4 

; (L’ Indipendente) 

Genova , 14 settembre. Leggesi nel Corriere 
Mercantile: 

«Siamo lieti di annunziare che l'avv. Acerbi 
di Mantova fu rilasciato finalmente sotto cauzione 
di L. 100. L’imparziale coscienza dei giudici ha 
senza dubbio riconosciuto esalto quanto venne 
esposto nel nostro foglio intorno alla insussistenza 
del processo macchinato con eccessivo zelo dal- 
l'avv. Cotta; mentre d’alira parte simile rilascio 
veniva consigliato dalla malferma salute dell’Acer- 
bi, già detenuto da circa 3 mesi. 

Prete: STATO ROMANO 

| Paduva, 11 settembre. Per meglio dimostrare 
la simpatia del governo austriaco , pubblichiamo 
il seguente avviso della delegazione provinciale di 
Padova : 

« Le comuni della provincia, mediante le pro- 
prie legali rappresentanze , hanno sottoscritto v0- 
lontariamente al prestito per le somme che rima- 
nessero scoperte a raggiungere la tangente rispet- 


- tiva, dopo le private soltoscrizioni. 


«« Essendo quindi. necessario che le comuni 
slesse procedano all’esazione, a carico di quelle 


«ditte, le quali o non presero parte alla soltoscri- 


zione, 0 lo fecero per una somma minore della 
loro quota, la congregazione provinciale ha do- 
vuto ripartire tutta la somma delle L. 11,200,000 
assegnata a questa provincia fra le singole comuni, 
in ragione della rendita censuaria, dell'importo 
annuo dei contributi mercimoniali., dell’ imposta 
sulle rendite, dei capitali inscritti, e delle decime, 
quartesi, e diritto di pensionatico , dedotti prima 
gl’importi delle sottoscrizioni fatte dagl’ impiegati 


“e dai pensionati. 


« Ora, dovendo questa somma essere posta in 
esazione , nelle cinquanta rate e nelle spadenze 
prescritte dall’ordinanza ministeriale 31 agosto p. 
p., e veduto che non sarebbe possibile l’appron- 
tare tutta la non lieve operazione , bastantemente 
il tempo per poter effettuare l'esazione della prima 
rata col 30 settembre , la congregazione provin- 
ciale adottò il saggio consiglio di anticipare il 
versamento della prima rata, ma solamente per la 
somma non coperta dalle soscrizioni volontarie , 
sì riserva di procurarsi il rimborso nelle rate suc- 
cessive. ‘ 

« Quanto alla seconda rata, fu disposto che il 
carico venga ripartito per l’ intera tangente, indi- 
slintamente su tutti i contribuenti; e perchè quelli, 
che soscrissero volontariamente al prestito possano 
ottenere i relativi abbuoni, si è disposto di munire 
i soscriltori di appositi scontrini, che verranno ri- 
lasciati da questa regia delegazione alle parti, le 
quali, presentandoli agli esattori, otterranò l’effetto 

| ché saranno essi ricevuti come moneta effettiva. » 
SVIZZERA 

Il cholera continuando a far qualche vittima ad 
Arau, ed essendo avvenuto un caso anche nella 
caserma dei soldati ivi riuniti alla scuola federale, 
‘questa fu trasferita a Thun. 

‘Grigioni. Leggesi nella Democrazia : 

« Giorni sono moriva in Aprica (Valtellina) un 
calzolaio, giovane protestante, il quale trovavasi 
colà col. proprio figlio a lavorare delsuo mestiere, 


| specialmente a servizio degli stradini che costrui- | 
| scono quella strada. Rivolgevasi il figlio per la tu- | 

mulazione del padre defunto al parroco cattolico | 
del luogo, e questi sollecitatane permissione dalla | 
deputazione di Teglio, capoluogo del distretto, ne | 
faceva la sepoltura nel cimitero della sua parroc- | 
chia. 

« Questo atto di tolleranza religiosa è lanto più 
| comendevole, quanto che di questi giorni leggonsi 
nei giornali fatti diametralmente opposti che si 
compiono in varie ciltà ove infierisce il cholera. » | 

AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna , 11 settembre. Questo. gabinelto si 0c- 
| cupa allivamente per indurre la dieta germanica a 
| fare qualche aggiunta alla convenzione del 20 a- 
prile, nella speranza che una siffatta decisione 
della dieta possa aver qualche influenza sulla Prus- 
| sia, e quindi facilitare in un modo 0 nell'altro il 
mezzo di far rivivere quel trattato. L' Austria at- | 
tacca molta imporlanza a questa convenzione per- 
chè contiene una garanzia speciale del suo pos- 
sesso territoriale ch’ esso vede minacciato dalle.at- 
tuali congiunture politiche. 

Siccome però per non suscitare la diffidenza 
delle potenze occidentali è necessario che quell'ag- 
giunta contenga qualche cosa di men favorevole 
alla Russia, l’affare offre molte difficoltà. La Prus- 
sia sarebbe disposta a rinnovare quella garanzia , 
quando fosse assicurata che la medesima possa 
| venire in operazione contro la Francia, ma non 
mai contro la Russia. Peraltro se l’ Austria, avesse 
soltanto a superare l'opposizione del gabinetto di 
Berlino ora ne verrebbe facilmente a capo, ma 
egli è notorio che tulti i ministri dei piccoli stati 
di Germania sono creature della Russia. 

Si discutono frattanto dai giornali gli argomenti 
per'la pace e per la guerra, e naturalmente aven- 
do il governo già deciso per il primo partito, an- 
che la conclusione dei pretesi organi dell'opinione 
pubblica, deve essere in favore della pace. Il più 
forte argomento in favore della guerra e che ri- 
mane senza risposta, è quello delle spese, le quali 
non sarebbero minori delle attuali anche in caso 
che venissero rotte le ostilità. Ho verificato che 
le spese complessive del dipartimento della guerra 
nell'impero austriaco ascendono attualmente a 
23,000,000 di fiorini al mese. Sopra questo piede 
la spesa annuale sarebbe di 276 milioni di fiorini 
annui, cifra che supera quegli degli introiti totali 
delle finanze dell'impero che il calcolo più favo- 
revole fa ascendere tuual più a 240 milioni. 

Dai giornali avrete rilevata l' improvvisa ma- 
lattia, da cui fu assalito» l'arciduca Alberto, go- 
vernatore generale dell’ Ungheria, e comandante 
di una divisione dell'esercito concentrato sui con- 
fini della Russia. Già. era corsa la voce che era 
morto, ma le successive notizie recano che si 
trova in via di miglioramento. La malattia era il 
cholera, ma, non si sa bene il perchè , fu vietato 
ai giornali di dirlo, e i bollettini la qualificarono 
per una febbre violenta. 

Le scene perl’ incorporazione della milizia mol- 
dava nell'esercito russo continuarono a Jassy in 
riguardo ai soldati semplici, dopo che gli ufficiali 
furono messi agli arresti. Il. generale Osten-Sacken 





minacciò quei soldati di farli fucilare se non se- 
guivano le truppe russe. Un sot’ufficiale dell’ar- 
liglieria si avanzò verso il generale e scuoprendosi 
il petto disse : « Ebbene, generale, uccidetemi ! I 
russi si accontentarono d’ impadronirsi delle armi 
e degli abiti, che poterono afferrare, e portarono 
via dalla caserma persino i pagliarieci. I soldati 
moldavi sono per la makgior parte dispersi e nella 
mattina del 31 agosto di 2,000 uomini non v'erano 
nella caserma più di cento. Quasi tutti: sono na- 
scosti nelle vicinanze di Jassy e promettono di ri- 
tornare al corpo tosto che saranno partiti i russi. 
Foksciani è stato sgombrato dai russi il 28 agosto, 
esecondo gli avvisi ufficiali conosciuti a_ Jassy la 
Moldavia doveva essere sgombra per il 15 settem- 
bre. Le truppe russe che dal primo seltembre sino 
al 15 saranno di passaggio per quella città ascen- 
dono, secondo le medesime liste nfficiali a 112,800 
vomini.. 

Da Bukarest si scrive che le truppe austriache 
incontrano molte difficoltà nel paese in causa della 
carta monetata che i valacchi non voglion ricevere, 
mentre i soldati non hanno altra valuta da spen- 
dere. La conseguenza è uno straordinario incari- 
mento dei generi, giacchè i valacchi non potendo. 
far a meno di accettare la ‘carta vogliono premu- 
nirsi contro le perdile. Curreva voce a Bukarest 
che vi dovevano ‘arrivare 15,000 uomini delle 
truppe anglo-francesi. 

La borsa ha avantaggiato oggi qualche poco in 
seguito al rialzo dei fondi sulle borse estere , seb- 
bene si facciano sempre pochissimi affari. 

Il consiglio di guerra di Hermanstadt è sempre 
in piena attività e ha pubblicato il 4 settembre una 
nuova sentenza contro dieci individui accusati di 
alto tradimento e di complicità colle, mene rivolu- 
zionarie di Kossuth. Fra .i condannati havvi la si- 
gnora Bosalia Benko , nobile possidente ; essa per 
non aver denunciato un agente di Kossuth , inse- 
guito dai gendarmi e rifugiatosi nella di lei casa , 
fu condannato a nove anni d’ arresto in fortezza. 
È da notarsi che quell’ agente, Giuseppe Varadi , 
fu anch'esso arrestato, condannato a morte e ap- 
piccato per sentenza del consiglio di guerra sino 
dall’ anno scorso. 





RESI 
— Il seguente è il proclama diretto agli abitanti 


dell'arcipelago d’ Aland dai comandanti le armate È 


di terra e le flotte anglo-francesi : 


« Noi sottoscritti comandanti in capo delle forze 
combinate di mare e di terra , autorizziamo colla 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale déi 
corsi accertati dagli agenti dî cambio. 


Gorso autentico - 15 settembre 1854 ‘ 
Fondi pubblici 


non devono lasciarsi indurre alla credenza che | 1849 50j01 lug.— Contr. della matt. in e. 87 65 


presente le autorità di queste isole a continuare > 
l'esercizio delle loro rispettivefunzioni, e contiamo 
perciò sul loro zelo e sulla loro circospezione. 

« In tempo di tumulto e di guerra incombe ad 
ogni buon cittadino di fare tutti gli sforzi per | 
mantenere l'ordine e la pace. Le classi inferiori | 


non esistono più nè leggi, nè ordine , chè esse | {d. inliq. 88 25 p.5.8.bre 
saranno mantenute con tulto il rigore come per lo | __ Fondì privati 
innanzi. | Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 


dopo la borsa in ec. 542 
Id in liq. 544 p. 30 7.bre 
Contr. della matt. in e. 545 


« Dopo gli ultimi avvenimenti che cangiarono | 
l'aspetto di queste isole, il blocco è stato levato , Ì 
ed il pubblico fu informato che egli è libero di | 
esercitare il commercio alle medesime condizioni | ld. in liq. 546 p.30 7.bre 
e coi medesimi privilegi come per lo innanzi. | Az.Banca naz. 1lugl.-Contr. del giorno pre: dopo 

< Ciascuno e tutti si guarderanno dal comuni- | la borsa in e. 1175 
care o trafficare coll’inimico nella Finlandia, e Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
qualunque l'aiuterà in qualunquesiasi modo, sarà PR la borsa in c.189 190 
severamente punito. 4 Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 


»Hilliers. — Ch. Napier. dopo la borsa in cont. 255 
is piccine ci ua Ro Contr. della matt. in lig. 255 p.30 7.bre 


Ì Cambi 
s - x È 7 er brevi scad. P i 
Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- Augusta pata È 954 TOO di du 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione Francaforto sul Meno 212 1/2 
GARE ; L Ra iti: 98 
Dispaccio elettrico | rn 




















Trieste, 14 settembre , ore 1 45. 





















































Dei '7 morti del 14, 4 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 14,9 casi, 5 morti. 








_ ISTITUTO 
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Borsa di Parigi 14 settembre. 
pt In contanti In liquidazione , COMMERCIALE E PROFESSIONALE 
ondi francesi ; 

8p. 00... 74 » 7410 ca (a IN:FORINO È v 
412 p. 010 97 50 97 75 Porta Susa, via del Fortino, N° 5. 

Fondi piemontesi Ò i Pensione annuale pei convittori, L. 650 
5 p. 0/0 1849 . 8750 >» > Per gli esteri, corso inferiore, L. 150; supe- 
3 p. 0j0 1853 . 55 25 » » riore, 200.. 


consolidati ingl. 95 1/2 (a mezzodì) 


Pel programma dirigersi al sottoscritto con 
lettera affrancata, via Alfieri, N° 22. . 
Cassone Fecice, Direttore. 


SOCIETÀ ANONIMA 


DELLE ped 


TIMUTARA e ROMDARTA DI 2180 


DELLA VIEILLE MONTAGNE 


BIANCO DI ZINCO 


in sostituzione alla Biacca v 


PERGPRItA: Ra Il Bianco di zinco è affatto innocuo. La biacca cagiona malattie anche 
mortali: . 
BELLEZZA-SOLIDITA' — Le pitture a base di zinco sono d’una freschezza tale a cui 
la biacca non può arrivare; inalterabili alle emanazioni del gaz, vengono preferite 
pei Teatri, Bagni, Caffè e per pubblici Srabilimenti. Esse non ingialliscono all’in- 
terno; lavandole una sol volta riacquistano la loro freschezza primitiva. All’e- 
sterno sono d’una grande solidità. i 
ECONOMIA — Il Bianco di zinco, a peso eguale della biacca, copre una superficie mag- 
giore, e conserva meglio il legno, assorbendo più d'olio. 
FACILITA’ D'IMPIEGO — Il {Bianco di zinco s'impiega senza la. menoma difficoltà e 
con egual successo tanto all'olio, all'acqua ragia che alla vernice speciale. 
GRIGIO-PIETRA — Grande economia per le prime mani e pittùre comuni... - 
GRIGIO'DI ZINCO — Per latta, ferro, porte, balaustre di giardino, chiuse (vannes); ruote 
idrauliche e qualunque oggetto esposto all’intemperie. 
Deposito di Bianco di Zinco e Vernice speciale, privilegiata con brevetto 
Presso CYPRIEN ROUTIN, via all'Asvivescbvalo; N° 12. 
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A . 40. Semestre L. 92 Trimestre L. 19 
Provincie . id. .» 44 id. » di id. » 48 
Svizzera e Toscana id. .» 54 id. » 30 id. » lé 
Francia . . È id. » 58 id. » 98 id. » 17 
Belgio ed altri Stati id. » 62 id. » 34 id. » 18 
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. LE FINANZE DELL'INGHILTERRA 


In un precedente articolo abbiamo provato 
come la Russia dopo aver imprudentemente 
suscitata la guerra, non possa sostenerla 
per.alcuni anni, e quando pure deliberata 
fosse a sacrificaré migliaia e migliaia d’uo- 
costretta sarebbe a desistere, perchè 
esausta di forze”e sfornita dei mezzi di so- 
stenere la lotta. 

Gli altri stati .trovansi-in condizioni mi- 


| —gliozi.?-L' Inghilterra e la Francia. sono în 


grado,più della Russia di sopportare le spese 
di una guerra sebbene lunga e formidabile? 
A-prima vista parrebbe che la Russia do- 
vesse soffrir meno degli altri popoli. Essa 
ha'offesi interessi rilevanti; ma non sì estesi 
e molteplici quanto le due altre potenze. Il 
Commercio estero , che maggiormente soffre 
in tempi di crise politica, è poco sviluppato 
nella Russia, intanto che nel Regno Unito 


è l'elemento principale della prosperità e, 


ricchezza nazionale, ed in Francia va di 
anho in anne notevolmente allargandosi ; 
l industria è sul nascere, ed è siffaftamente 
ordinata che non può esserne gravemente 
danneggiata, invece, che nell’ Inghilterra e 
nella Francia può essere colpità dalle più 
lievi perturbazioni sociali, e la paralisia 
le manifatture può causare Miseria, disse- 
‘sti.e torbidi. Sa 
Pure questi inconvenienti tuttochè. gravi 
non: sono scompagnati da vantaggi incom- 
parabili. I due stati occidentali che dichia- 
rarono la guerra alla Russia, trovano nello 
sviiuppo delle manifatture; nei progressi 
della meccanica, nell’ istruzione della classe 
lavoratrice , nell’ attività dei traffici, nell’e- 
stensione. » ‘solidità del credito, tutta la 
forza, richiesta per affrontare i più gravi 
pericoli e reggere al più formidabile nemico. 
Esponiamo, oggi le condizioni dellé finanze 
inglesi. ; 

Un economista francese ha osservato che 
desse sono ordinate nella supposizione che 
la pace fosse inalterabile. Il bilancio del Re- 
gno Unito è il bilancio della pace. L'In- 
ghilterra non-ha sulle armi 300.a 400,000 
soldati che sciupano la metà dei prodotti 
delle imposte, Le sue istituzioni sì oppon- 
‘80R0o»ud uno stato militare, e quanto le isti- 
tuzioni si oppongano pure gli oneri perma- 
nenti dell’ erario; ‘il solo servizio del debito 
pubblico imponendo un carico annuale di 
700 milioni di franchi. 

Mal’ assenza di un esercito stabile ha po- 
sto lo stato in posizione di fare risparmio di 
spesa, e di dare meno all'imposta e più ral- 
l'industria, d'impiegare in modo produttivo 
parte della rendita che altrimenti sarebbe 
entrata nelle casse dell’ erario. Le.finanze 
dell’Inghiltetra sono le più:fMoride dell’ Eu- 
ropa. Il vanto è tutto di sir Roberta. Peel. 
Prima di lui, il bilancio era speso dai ric: 
chi e pagato dai poveri; dopo di lui è pagato 
dai.ricchi più che dai poveri; il tè s il caffè, 
lo,zucchero , la birra, «il pane sono affràn. 
cati da esorbitanti dazi e fu assoggettata a 
diritto la rendita. netta del ricco. 
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‘ RIVISTA TEATRALE: 


TEATRO CARIGNANO. Alzira »« melodramma in due 
\@ttî e prologo dì S..Cammarano, posto in 
musica, dal. maestro Verdi. — 1°. paggi. del 
‘duca di Vendòme, balletto in 3 parti , sposto 
in scena dal sig. Segarelli. — Unò sguardo 
«Qglialtri teatri della capitale — 11 programma 
pel Teatro Nazionale, i 


-Udite? È La figlia del reggimento » che suona 
la sua marcia prediletta , e si va poco a poco ‘al- 
lantanando, —;la: seguono il simpatico Frizzi, 
Bonafos,, Errani e tutto il rimanente della. eletta 
schiera. d’ artisti che tanti applausi raccolse sl 
Gerbino. — Il;teatro dei loro trionfi è occupato 
dalla drammatica. compagnia Livini,, ed Euterpe 
cede.il loco alla sorella Melpomene. Ma non cre- 
diate perciò ch'essa sè ne rimanga” senza telto ed 
esposta al rigor degli elementi ed alle prossime 
pioggie autunnali, — la tristarella d'Euterpe co- 
nosce assai bene il suo tornaconto , e se ha ab- 
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Nel breve periodo di 8 anni furono sop- 
presse imposte che pesavano specialmente 
sul consumo per la somma di lire 10,'763,000 
sterlini (fr. 269,000,000) e sempre l’esercizio 
si chiude con un’eccedenza de’proventi sulla 
Spesa; che incoraggiava ‘il ‘cancelliere ’dello 
scacchiere a' nuove riforme; ed'è forse stata 
causa delle incertezze della politica del mi- 
nistero. 

Sembra singolare’ che la floridezza delle 
finanze imponesse all’ Inghilterra maggior 
cautela nel dichiarare.la guerra alla Russia. 
Pure è così. Doveva dolere assai ai ministri 
inglesi-di-scompaginare un ordinamètito, di 
scomporre l'armonia del bilancio, dopo aver 
affaticato tanti anni per ottenerla. Alla vi- 
gilia della guerra, il signor Gladstone pa- 
reva ancora illudersi e presentava* un pro- 
getto di bilancio; destinato per un anno di 
pace o di dissidi politici di facile compo- 
sizione. ; 

Per parare alle peripezie della guetra, ‘il 
signor Gladstone non proponeva, il 7 di 
marzo, che di raddoppiare per sei mesi ‘la 
tassa sulla rendita, con che si riprometteya 
un aumento di prodotti di 3,307,500 lire 
sterline. Le entrate erano stimate lire ster- 
line 53,349,000 (fr. 1,333,725,000) e le spese 
lire st. 56,189,000 (fr. 1,404,725,000) di cui 
25 milioni per l’esercito e la ‘marina; ‘così 
che sarebbe rimasta una deficenza di poco 
meno di 3 milioni di sterlini, coperta larga- 
mente dall’ incremento dellg tassa ‘sulla 
rendita. i 9 
» Ma fu ageyole cosa il persuadersi. come 
un bilancio compilato nell’intendimento che 
la pace non venisse profondamente turbata 
fosse insufficente per l'anno corrente. Il:9 
maggio, il cancelliere dello scacchiere pre- 


erano ‘portate a 63,039,000 lirè sterlîne 
(fr. 1,575,975,000) e le entrate a 63,506, 000 


(fr..1,587,650,000), lasciando un margine di 


11 a 12 milioni di fr-‘riservati per impreve- 
dute occorrenze. 

Un bilancio di 63 milioni di sterlini cor- 
risponde a poco meno di 68 in Inghilterra, 
poichè il ministero calcola il prodotto netto, 
dedotte le:spese di riscossione e di impie- 
gati, le quali ascendono a circa 4 milioni e 
mezzo di sterlini, 

La spesa totale sostenuta dalla nazipne 
nel 1854 è dunque di 1,700 milioni di fr. 
all'incirca. Da quarant'anni a questa parte, 
l'Inghilterra non aveva più avuti bilanci sì 
gravosi, ed il parlamento che era più. vo- 
glioso di concedere che non il ministero di 
chiedere; fu largo delle riechezze ascumu- 
late: dal lavoro.e dall’industria, certo sicco- 
me ela che senza poderose forze e rile< 
vanti sacrifizi, non sarebbesi potuto. con- 
durre a termine la crociata impresa contro 
la Russia. 

Nel 1853 le spese del tesoro non asce- 
scéro, che a.51,171,000 sterlini. Esse erano 
State calcolate 52,183,000, ed il governo 
ebbe l’ invidiabile ventura di fare un rispar- 
mio di un milione nelle spese ed. ottenere 
dalle imposte un milione di più di ciò. ‘che 
aveva sperato. x 

Ma pel 1854 fa mestieri provvedere altri 


bandonato la umile e disadorna' sala del Gerbino, 
si fu per ricoverarsi fra le dorate pareti del Ca- 
rignano, ” } 

. Non sappiamo» però se abbiamo da’ lodarnela : 
e potrèmmo chiederle perchè mai dopo avere, per 
il tenue prezzo di quaranta centesimi, beate le no- 


‘| stre orecchie colle più soavi melodie del Donizetti, 


ora faccia Ja ritrosa; ed appena. voglia lasciarci 
udire una delle jrifime opere del Verdi per un 
franco e cinquanta centesimi ? 

Viviamo in un secolo positivo ; tutti, dal più al 
meno, siamo calcolatori e negozianti ,. e cono- 
sciamo il valore della moneta, e la dea della mu- 
sica lo conosce meglio di noi. — È dunque inu- 
tile ch'ella tenti di Vendere oggi per cento. ciò che 
pochi giorni sono ha regalato per dieci; e te- 
miamo ‘assai che la sua generosità passata. non 
pregiudichi alle sue speculazioni presenti. 

Ma, al postutto , chi sa che non c'inganniamo? 
Che ella non ‘misurivi prezzi. dalla. qualità degli 
spettatori ? 11 pubblico del ‘Carignano è forse com- 
posto come quello del Gerbino? E non è egli giu- 
Sto che il ricco. banchiere e la nobile dama pa- 
ghino i propri divertimenti a più caro prezzo che 
non il meschino Studente e la vispa'e gentile ‘ere- 
staia ? 

Lasciamo ad Euterpe la briga di aggiustare i 
suoi. conti, ed imparino da lei gli uomini politici 


L’Uffizio è stabilito in via della Madorina degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 
4 
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Si pubblica 
ecc. 





., del 
Non si accettano 
fascia. Prezzo 

Torino, all'Ufficio 


12 milioni (300 milioni; di-fr.) Che ha fatto 
il sig. Gladstone? Ha elevata la tassa sulla 
rendita, quest imposta di guerra come la 
credeva il celebre Pitt, da 7 danari per 
ogni sterlino di rendita, ad 1 scellino 2 da- 
nari, equivalenti a-ciù i per cento... Con 
, incremento si s di ottenere un 
prodotto supplementare ui 6,587,500) lire 
ster. che porta il proventostotale della tassa 
a 12,862,000 lire (99 0,000). 

Nel 1798, il îminist Itt aveva, sebbene 
tardi, fatta introdurre quella imposta, la quale 
fu sopportata con rassegnazione e valse a 
risparmiare all'Inghilterra nuovi: imprestiti, 
i quali contrattati a condizioni rovinose ; 
avrebbero di molto aumentato .il ‘colossale 
suo debito pubblico. 

Allora la tassa produceva 10 milioni, ora 
potrebbe fruttare il doppio senza. aggravio 
pel Regno Unito, senza toccare. il capitale 
e cagionare angustia alle famiglie. Al rima- 
nente delle spese, il ministero crede di sop- 
perire coll’aumento di alcune tasse indirette 
e di evitare quindi di ricorrere al credito 
pubblico per provvedere ai bisogni della 
guerra. 

Si comprende facilmente come all’Inghil- 
terra ripugni il ricorrere ai banchieri ed ‘il 
contrarre prestiti. Noù trovasi ora' carica di 
un debito pubblico che superaquello di tatti 
gli altri stati d’Europa ? Metà dei proventi 
delle tasse non è impiegata'per sopperire al 
servizio del debito? Come riaprirà una vo- 
ragine che non si è finora trovato modo di 
colmare .?, E non è preferibile chiedere al- 











gersi al credito, fonte che non conviene ora 
toccare, perchè potrebbe:accadere di doveré 


‘ad essa ricorrere ‘a malgrado della ripu- 
sentava un altro bilancio, nel‘quale le'spese | 


gnanza del paese? 

La guerra attuale ha per iscopo. un van- 
taggio attuale ed un bene avvenire : la tran: 
quillità presente e la grandezza delle future 
generazioni. Ora è ginsto. che anche ai po- 
| steri s'imponga parte del carico che ssi so- 
stiene per.loro;; ed .il fare appello al. credito 
non potrebbe essere biasimato. Ma quando 
unanazione hamezzi Sufficenti, quando trova 
nell'eccedenza fra la produzione ed'i bisogni 
di che provvedere ‘alle spese eccezionali 
dello stato, non sarebbe sconvenevole” di 
vincolare l'avvenire? 

Dalla pace del 1815 jin poi i pesi della 
Gran Bretagna andarono scemando intanto 
che la sua prosperità. e ricchezza aumenta- 
vano. Dal 1801:al 1810 lasomma media del- 
l'imposta annuale ascese a'141' fr. pur testa; 
nel secondo periodo *è stata di soli fr. ‘94, 
per cadere poscia a 50 fr. Chi dubita che l'in: 
glese non possa pagare attualmente quanto 
nel 1815? Ebbene l tenendò conto dell’'an- 
mento della popolazione si avrebbe un pro- 
dotto di tre mila milioni di fr. all'incirca, st 
avrebbe di .che provvedere largamente, a 
tutti i bisogni dello..stato e di che-armare 
tutta l'Europa. — ‘ 


Mezzi così molteplici ‘non s° incontrano 
che in una nazione, la quale fa annualmente 
| un risparmio di duemila milioni di franchi 
| all'incirca... Il giorno :in:cui la lotta pren- 
desse gigantesche proporzioni, la. nazione 
| e————_————————————————T6 
| come si scenda nel campo. della democrazia, o si 
| salga-nelle alte sfere aristocratiche a seconda delle 
| occasioni, eni 5 
L'Alzira, con cui. ebbe principio la stagione 
! del Carignano , è una vecchia opera del Verdi. 
Scritta, se mal non ci opponiamo, dopo i Foscari, 
essa appartiene ad un’ epoca , in cui Verdi traeva 
gran parte dell’ effetto dei'suoi componimenti dal- 
l'abuso di tutti gli strumenti più fragorosi, senza 
verun riguardo per le ‘voci dei eAntanti. «Questo 
difetto gravissimo , di cui il Verdi si è.per buona 
sorte corretto in appresso, si ravvisa principalmente 
nell'Ernani, nei Masnadieri ed in questa A/zira, 
che or vediamo riprodotta. Senonchè, mentre nélle 
due prime opere è compensato dalla novità delle 
idee , nell’ ultima invece nn tal compenso non e- 
siste. A ciò si dee attribuire il solenne fiasco che 
| essa fece la prima volta che venne rappresentata 
a Napoli , molti anni or sono; e l’obblio in cui da 
quel tempo rimase sepolta. 

Il giudizio dei torinesi, quantunque più beni- 
gno di quello dei napolilani, non aggiungerà cre- 
dito a quest'opera. Dopo il Rigoletto ed il Tro- 
| vatore, in cui il Verdi ha avvezzatdil pubblico ad 
Un genere ‘di musica meno esagerato , è assai dif- 
ficile che lì Alzira ottenga del Lutto favorevoli le. 
sorti: Una discreta esecuzione potrà allungarne di 
qualche sera la vita, ma non le darà quella popo- 








tutti i giorni 
debbono essere îl 


gen.d’Annunzi; via B.V, degli 
anglo-continentale, Funchurch Street City, 166. 


l'imposta ciò che può.dare, invece di rivol- 


Sabbato ‘16 settembre 


comprese le Domeniche. — Le lettere, i 
Ddirizzeti franchi alla Direzione dell’ OPINIONE, Pi 
richiami per indirizzi se non sono accompagnati da una 
ogni copia cent. 2%. - Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 

Angeli, 9 — Londra, all’ Agenzia 


britannica può, senza ledere il suo capitale, 
offrire sull'altare della patria , come impo- 
sta, 0 proporre come prestito una somma, 
che niun altro stato riuscirebbe ad accumu- 
lare nel corso di alcuni anni. i 
È tanta ricchezza donde proviene? Da 
Quelle stesse cause che rendevano titubante 
ed esitante il governo britannico. La prospe- 
rità della nazione che permette all’ Inghil- 
terra di affrontare, senza tema, una lotta di- 
spendiosa, era ciò che induceva il governò | 
a cercate il modo di evitarla. Lo sviluppo, 
dell’industria, l'agiatezza che ; favo; ata 
dalle invenzioni dei Watt e degli Arkwright, 
si spande ‘sù tutte'le classi, assicurano alla” 
Gran Bretagna mezzi inesauribili di so 
stenere la guerra per lunghi “anni. La ci- 
viltà consigliava il governo di ‘andar a ri 
lento. nell' accettare la sfida del a Russia, 
ma la civiltà provvede l'Inghilterra di armi, 
ignote alla: Russia. Se non volendo chieder. 
tutto all'imposta, ricorrere al credito, l'In- 
Ghilterra potrebbe, senza destare inquietu- 
dine, portare ‘ad 800 milioni il debito oscil-. 
lante, o contrarte prestito pet più di 900 mi 
lioni di franchi senza accrescere il carico 
del tesoro, poichè l’ estinzione delle annua= 
lità ridurrà nel 1860 il capitale del debito di 


milioni di franchi. |. + È a 
Sia adunque nell’impogta, sia nel phestito, È 
sia nel debito ondeggiante, 1’ Inghilterra ha: 
mezzi straordinari di far fronte: alla guerra. 
attuale , e prova come l’ industria; accop- 
piata alla libertà , sia l'elemento principale” 





[ 1 sLofi 
TRATRO DELLA GUERRA:IN Crimea. La grande 
impresa delle armate alleate contro Sebastopoli 
deve essere ora in piena esecuzione. Tutti i corri-, 
Spondenti concordano nel dire. che lo sbarco si 
effettuerà al nord' di 
la scelta può cadere 
Il primo: 
Bube, presso -cui-trovasi la piccola-citi 
di Eupatoria, 0 Koslof , a 18 leghe da $ 
La costa è bassa, sabbiosa ed assai pi 
uno sbarco. Presso il capo e la città, 
poco profonda; ma, ad una mezza lega, ; 
da 10:a, 12 piedi d'acqua ed a 514 di lega in mare, 
i più grossi vascelli possono pescare, sopra un. 
fondo da 40 a 50 piedi. Questa è difesa. contro i, 
venti del nord, ma esposta a. quelli del sud è del 
sud-est. N ; 
Il territorio di Eupatoria è piano affatto ,, come 
un prolungamento che è dell’ immensa steppa che. 
occupa i due terzi della Crimea, \Nicinissimo alla 
città , all’est, distendesi un immenso lago salato: 











ed un, po’ più a. mezzodì due altri simili che si, 
confondono colla spiaggia. Al di là di questi laghi, 
la cosla si va rialzdfido fino a Sebastopoli ,, ma ta-; 
Gliala da ire altre spiaggie, sulla quale sivpuò. 
sbarcare, La prima è vicino al capo Lukoul , ap-. 
pena a sei leghe da Sebastopoli. Questo capo forma. 
uno sporto considerevole, coi fianchi a, picco 
come uz muro. Una tal conformazione non sembra 
guari opportuna per: uno sbarco ; ma sul fianco. 
nord del capo trovasi l'imboccatura del fiume, 
Alma , con una spiaggia acconcia a quest’ opera-. 
zione. GESTO i 
A tre leghe ‘più al sud  presentasi la foce del 
fiume Katcka e poi quella d’Outalowa o di Balbek, 
ancor più vicina a Sebastopoli. Per ciascuna di 
queste foci vi è una boscosa vallata con una spiag- 
gia che dicesi favorevole allo sbarco. Non do 





larità che tante sue sorelle hanno acqu . Per 
la fama stessa del Verdi , noi avremmo di derato . 
che si fosse-lasciata in pace quest’ opera, che.ci 
ricorda tutto il male , che quel maestro fece sall 
arle del canto. Lo stesso Verdi nei suoi ultimi la- 
vori ha condannata la sua antica scuola , e. voler 
farla rivivere non è rendere gran falto un buon, 
servizio all’ arte. i 5 j 

Con.ciò non vogliamo dire che tutto nell’Alzira., 
sia cattivo. Non manca di tanto in tanto qualche 
brillante motivo, vi sono alcuni pezzi di buona fat- 
tura, ma tutto è sepolto, e. frammischiato ad un 
caos di trivialità, di frastuono e di urla disperale, 
per cui lo spettatore esce dal teatro confuso e sba- 
lordito, e col mal di, capo per sopramercato.. 

Il modo in cui l’opera è scritta rende difficile 
qualunque giudizio intorno ai cantanti. Che dire. 
della signora Giuseppina Brambilla, la qualenella 
sua cavalina è obbligata ad'esegnire i passaggi 
meno copformi alle regole.del bel canto? Noi sfi- 
diamo la più celebre cantante del gioruo a cavarsi , 
d’impaceio con chiarezza e precisione in una mu-. 
sica sì arrabbiata. Il tenore sig. Sarti deve conti- 
Nuamente Joltare coll’intiera orchestra , ed altret- 
lanto si può dir del sig. Olivari, barituno. La mag- 
gior parte di questi cantanti fu già altre volie udita 
a Torino; noi aspeltiamo a dare il ‘nostro giudizio . 
su tutti, quando all’ Alzira succederà Pad 
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500 milioni e di una spesa annuale. di 32 ; 


della forza e della grandezza delle nazioni. 27 
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+ «questo str 


mala, . 
| Jominj dice ancora gie 
“nori ponnò guari esser condotte con regole certe. 


in;larga.maniera, mettervi la maggior. possibile 


“flotta. 


+ soldati delle tre. nazioni, 


prep seen 


baslopoli presenterebbe all’ armata anche quesl’al- 
iro vantaggio di poter sbarcare il materiale dell’ 
assedio vicino alla fortezza, evitandosi così la fa- 


. tica di trascinarlo attraverso il paese. Ma la vallata 
- in.cui bisognerebbe prendere terra, è, dicesi , 


stretta, dominata assai davvicino e di più difesa 
da ire forti di antica costruzione , ai quali furono 
di recente aggiunte altre opere. 

Arci poco importerebbe che si avesse anche a 
sbarcare un po’ loniaio da Sebastopoli , poichè 
l’Ariuta, Avanzandosi e battendo i russi, come lo 
speriamo, può per terra guadagnar un punto della 
eosta più.vicino, sùlquale i bastimenti di trasporto 
sbarcheranno il materiale sotto la protezione sua 


. e delle flotte, Il luogo preciso, del resto, è un se- 


greto fra i due generali in capo ed i due ammi- 

«Uno sbarcò alla presenza dell’ inimico è, come 
il passo d'un gran fiume, una delle più difficili e 
nello’ stesso tempo delle più rare operazioni di 
guerra: Secondo‘il generale Jomini, le grosse ar- 
matedei grandi stati non possono essere attaccate 
da sbarchi di 30 a 40,000 uomini. Egli considera 
poi comé Assolutamente impossibile . imbarcare 


“un'armata di 80. a 100,000, uomini, coll. immenso 


materiale d'artiglieria, cavalleria, viveri e muni- 
zioni, L'esercito alleato avrà dunque fatto ciò che 
I isla considerava come. impossibile. 
« L'esperienza melle in chiaro, aggiung’egli, le 
difficoltà d'ona spedizione marittima, sia pure per 
corpi di 30 a 40;000 ‘uomini solamente. È quindi 
évidente' che' tali sbarchi non possono essere ten- 
tati sé non se:contro colonie isolate o contro una 
patenza di second’ordine, la quale non polesse es- 
ser subito isbecorsa, 0 per operare una diversione 
momentanea contro uno stato, le cui truppe fos- 
sero dilontano tenute a bada da una grossa guerra.» 
La spedizione di Crimea dunque, con tuila un'ar-. 
ala, . innanzi ad un nemico’ che, sta all'erta, co- 
stituità, nei fasti delle guerre moderne, un fatto 
‘d'armi altrettanto grandioso, quanto nuovo e che 
deve far, meraviglia ai mhestri dell'arte. 
Queste sorta d’operazioni 





ni, 





‘Dando scambio.al nemico sul luogo dello sbarco, 


e un ancoraggio in. cui si possa effettuare 


allività, impadronirsi prontamente d' un punto di 


appoggio, per proleggere il successivo dispiegarsi 
delle truppe , metter subito a terra l'artiglieria , 





razioni, nel paese sia una piazza forte, sia un osta- 
cotò naturale , sul qual ègli possa sostenere con 
‘Vantaggio un attacco ed abbio in ogni modo si- 
‘chira la ritirata; L'assalitore, dal canto suo, à 
costretto a violare il principio strategico , che dis- 
slide l' esporre un'armata , con a tergo un gran 


- fiume od il mare e di fronte il nemico. Ma 1° ar- 


mata ché eseguisee uno sbarce non pud'aver'altra 


— Base d'operazione ‘che il mare, Essa deve dunque 


tenersi în comunicazione colla riva è colla sua 
Pria sua cura dev’ essere quella di impa- 
“dronitsi d'un porto fortificato ‘0 quanto meno' di 
‘und lingua di terra facile a'triyeerarsi , per stabi- 
linvi i«magazzeni ed anche per'avere un luogo di 
ritirata:, onde, in'éaso di rovescio , il rimbarco 


possa. effeltuàrsi senza troppa precipitazione nè 
gravi perdite» i 

“Questi principi sono  eceellenti‘e saranno certo 
miòsbi ‘în pratica dai nostri generali. Noi assistiamo 
ad ‘in’ grande spettacolo. militare e, politico. Il 
prestigio! fanto! finora formidabile della potenza 
Tussa è messo ‘in contestazione. Il fatto d’armi 
arandosi deve essere uno dei più im- 





che sta pre 


portanti della nostra epoca, uno dei ‘più fecondi | 
accompagnano i. bravi | 


di risultati. I nostri, voti ] I 
la..cui riunione sopra 


uno stesso campo, di battaglia e per una stessa 
cous, Tu degli avvenimenti storici i più 
i di questo secolò. | (Débats) 


petti , in cui possanofar meglio valere la propria 
abilità, è non'sieno costretti ad eseguire 1’ im- 
possibile: UU | 

Iall'4Zzira' Va Congiunto un balletto: I paggi 
dell duta'di Vendòme.' Esso venne: rappresentato» 
all'accademia'di musica di Parigi prima: del 1830 
ed'i'giornali ‘di quell’ epoca dicevano venisse tolto 
da un vecchio vaudeville. Gli amori dei paggi del 
duca di Vendòme con'alcune villanelle ne formano 
l'intreccio, ed il signor Segarelli vi ha innestato 
‘aleùni graziosi ballabili ih cui le allieve della no- 
stra scuola'di ballo fanno mostra dei progressi da 
loro fatti.» © ©’ ) ‘ ‘ 

“Ke maggiori lodi'Wwecano però alla signora Wur 
thier prima ballerina, che ad.una Vivacità -spon- 
tanca di movenza congiunige quella grazia che 
toto si ammirava nella Rosati. Sin dalle. prime 
sete. Tu' intorno ‘a lei ‘concorde il’ giudizio del 
pubblico, e non temiamo d'essere falsi profeti pre- 
digendo ch'essa sarà uno dei più validi sostegni 
dello ‘spettieolo.. Una ballerina di tal fatta dimo- 
stra Paccortezza dell'impresario. ( 

-Nè minor lodesgli si deve per aver fatto serivere 
appositamente là musica di questo ballo dai maestri 
Madoglio'e Marzano. In Ialia generalmente si com- 
pone la musica dei balli con pezzi d’opere raccolti 
alli ventura e condamiati 


Prociisto per soddisfare allo esigenze della’mimica. , 




















| comunicati al supremo sanitario magistrato, varii 


| musica ; ed in Francia ‘non disdegnano di misu= 









INTERNO 
ATTLUFE Lo LALI 
Con'déereto del 13. corrente l'avv. La Ravoire, 
giudice del mandamento di Taninges è stato sospeso 
per due mesî dall'esercizio di sue funzioni. per as- 
senza illegittima dal suo" posto. 


nn 


FATTI DIVERSI 


Ricerche. Fu rinvenuto in Carezzano inferiore 
(Tortona) un fanciullo seonosciuto d'anni 7 circa, 
stalura'un metro cìrca, cappelli biundi, frofite 
alta, ciglia chiare, cechi castagni, vestito di cal- 
zoni intieri e giubbotto di basino în cattivo stalo, 
con berretto bigio usato, e senza scarpe. 

Ad onta delle fatte diligenze. non» essendosi po- 
tuto. riconoscere. a qual, famiglia” appartenga, i 
congiunti di lui si pivolgano, per :ricuperarlo, al 
sig. sindaco del comune prementovaio. 

Dichiarazione. Leggesi nella Gazzetta Pie- 
montese : 

« Alcuni giornali hanno supposto; che vi sia | 
stato recentemente qualche dissenso fra i membri 
del gabinetto. 

‘< Dithiariamo che queste voci non hanno il 
menomo fondamento, e che ci-fù sempre perfetto 
accordo in tutte le questioni interne ed esterne. 
| N'cholera a Roma. Leggesi nella Gazzetta di 
Milano: x , | 

« Dalla corrispondenza del ch. signor dottore 
Giuseppe Ferrario, in data di Roma 6 settembre, 
abbiamo la seguente. interessantissima, relazione 





RENE è 


ufficiale storico-stalistica sul cholera morbus a- |. 


siatico :b Roma, 7 

« Fino dal mese di maggio decorso si dissero 
.casi dell’indiano cholera accaduti nell'ospedale 
militare! francese, ma denegati del tutto dagli 
ufficiali sanitarii ivi. addetti: però due casi av- 
venuti nei ‘giorni 25 e 26 giugno dai medesimi 
constalgiti, (ed anche. comunicati dal medico di-, | 
rettore del detto ospedale, misero in piena luce | 
la presenza deil'asiatico morbo, che ha menàto e 
mena non poca strage fra quella straniera truppa. 

« Il primo caso officialmente verificato in città | 
fu nel giorno 22 del p. p. luglio all'ospedale di 
Santo Spirito, nella persona di Felice Vitali, fab- 
‘bro romano. Dalle più accurate indagini rilevossi 
che quest infelice fu collocato în un letto ove, nel 
dì innanzi, era.inorto un individuo di tifo colerico, 
non avvertito dal medico curante, perchè amma- 
latosi in casa con vomito, deiézioni alvine risax 
cee, crampi, ecc., avvenne febbrile reazione, colla 
quale si trasporid in Santo Spirito, tacendo quanto 
era stato preceduto alla febbre. Dal che derivò che 
la biancheria data subito alla Javandaia (bastarda 
abitante nello stabilimento delle proiette del sud: 
detto ospedale) sviluppossi immediatamente in essa 
e quindi in'altre l'acerbo male: più pel detto primo 
caso inavvertito e per conseguenza non curato da 
precauzione alcuna, $'introdusse ancora nello sta- 
bilimento dei poveri dementi, dei quali molti pe- 
rirono ; ed intanto casi qua e là si svolsero in 
questa capitale. ; 

« Jl supremo magistratò aveva procurato che 
non si tralasciasse il regime quarantenario tanto 
per le provenienze di Francia...., quanto per le | 
ailtrè località infette dal morbo. ‘Il quale come | 
sviluppavasi ‘in detto ‘ospedale di Santo Spirito, 
trasporiavansi i malati nel Jazzaretto quivi sta- 
bilito,:ove sono periti anche due giovani medici. 

«Per: la città inogni vcasa. dove. appariva si 
mise un piantone di guardia , affinchè non si af- 
follassero gli estranei della casa , e perchè minu- | 
tamente fossero praticate le disinfezioni; e tutte le 
altre opportune sanitarie discipline. La ‘malattia 

n ostante va serpeggiando , è ieri © settembre) 
n presentato .la ‘massima cifra di 40 casi e 19 
morti, esclosi i militari fraficesi. Il novero quindi 
dei medesimi colerosi ‘a ‘tutto il 5 settembre è il 
seguente: ‘ : 

« Casi 698. Morti 456. Guariti 101; In cura 141. | 

« Debbe peraltro avvertirsi che non ostante la | 
responsabilità imposta ai medici di rivelare tutti i 
casi di cholera allé rispettive case succursali sta- 
bilite in ogni rione di Roma, e da queste poscia | 











Eppure un ballo può servire di soggetto a buona 
rarsi in questo campo i più chiari maestri. Anche 
fra'moi si va tal'uso introducendo da alcuni anni. 
Esso può contribuire al progressò . della musica 
sifomentale ; e se si irovassero impresari amanti 
non solo del'proprio utile, mt anche di quello 
della musica ; tal uso potrebbe fornir modo di e- 
sereitare il proprio ingegno, ed occasione d'acqui- 
stare esperienza"a giovani maestri, che ancor non 
sî sentono vapaci di scrivere un’ opera. | 
Molto ‘ci sarebbe a ridire intorno alla musica 
dei maestri Madoglio e Marzano; ma cì contente- 
remo per ora di lodare il tentativo dell'impresa , 





e fàccismo voti perchè i ‘mostri consigli in propo- 
sito vengano’ posti a profitto. Ù 
i n 


Amiche gli altri teatri della capitale vanno ria- 
prèndo'le loro porte ai torinesi, che fra breve în-. 
comincieranno a far ritorno dalla campagna più 
avidî che maî di divertimento. Al'teatro D'Angennes 
diléttanti ed artisti si diedero-la mano per soceor- 
rerè le famiglie degli sventurati che a Torino ed a 
Genova soffrironb della terribile epidemia. Al teatro. 
Nazionale;ed al Cireo Sales le compagnie Seghezza 
e Latour, e Tassani rappresentarono un nuovo 





ipplizio del letto di‘| dramma tradotto dal francese del' sig. P. Meurice, 


‘intitolato Sehyamil. Gran chiasso ne fecero i gior-. 
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ALE POLITICO 





e 





medici hanno D n n e maneano a questo do- ' 
verosissimo obbligo. » * 3 > 


Pubblicazioni. Tra 


giorni , dobbiamo notare il 1° fascicolo della ira 
uzione del recentissimo romanzo di Alessandro 
Dumas intitolato i Moicani di Parigi , fatta da G. 
Strafforello , ei primi due fascicoli di un Vocas 
bolario di voci e frasi erronee al tutto da fug- 
girsi n:ila lingua italiana compilato da. Gae- 
tano Valeriani. La pubblicazione dell'altro ro- 
manzo storico di Dumas - La Casa di Savoia - 
progredisce con qnalche lentezza, ma con sempre 
crescente interesse $ è con un lusso. tipografico 
che fa onore all'editore signor Perrin. 


) le nuove pubblicazioni ri- |» 
| marchevoli-che ci-vennero sott'occhio negli scorsi. | 





Vogliamo pure in questa occasione far cenno di 
un’ altra interessantissima operetta intitolata: Sto- 
ria contemporanea della Germania (1840-1853) 
di Giuseppe Sandrini , della quale ci riseryiamo 
di discorrere più a lungo , trattandosi di un argo 
mento immediatamente connesso coll’attuale situa 
zione politica dell' Europa. : 


ee una 


OBLAZIONI 


fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei poveri cholerosi e loro famiglie. 


Banca nazionale, sedé di Torino. L. 2000 
Casati cav. Gabrio ©“. 0. » 250 
Casati contessa-Luigia nata Bassì » 1100 
Fubini Graziadio if La ataieaD. 19_1 AD: 
N. N. FFS; pa E A 45 
Operti Benedetto, V.-Intend., notaio . >» 15 
Cuechi-Boasso, causidico coll...» .20 
Cacherano d’Osasco conte Carlo Ema- 
nuele . cda e tr 1) 
4h Asst ne setti, 5 
Perotti, regio notaio.‘ at 
Brusa Giacinto ART a TA 
Ghiringhello; canonico | (> 100 
Mejnardi avv: Carlo © . » 100 
Adriani Ignazio a 100 
Un uffiziale' d'artiglieria ».. 50 
N.N. sN TIA 9 15 
Ponte cav. Giacinto |...» 20 
+ Metà del prod@tto netto di una rap- 
presentazione data’ al Teatro D'An- 
gennes la sera dell’ 11 settembre , 4 
colla tragedia Filippo . » 126 10 
NIN ITAL ORE A TOMI x» 05 
Sobrero professore »..6 
N. N. ruta bol oe » 5 
Merletli Vittorio, negoziante » 25° 
Moris Giuseppe e Comp. srt, 1200 


Totale generale, L. 9,281, 80 cent. 


Il municipio di Torino, in seguito alla graziosa 
concessione fattagli dal governo di S. M., di poter 
disporre fra gli. altri locali, dei conventi della 
Consolata e di S. Domenico, determinò che nel 
primo fossero ricoverati i cholerosi convalescenti, 
e nel secondo i fanciulli che l'epidemia privò de 
genitori, i quali eecedono già il N° di 50. ; 

Il comitato centrale di beneficenza, interprete 
del voto di chi generosamente concorre a beriefizio. 
dei poveri cholerosi , stabilì ché parte dei. fondi 
che si vanno raccogliendo sia, affidata alle sezioni 
di soccorso per sovvenire le povere famiglie che 
sono colpite dall’asiatico flagello, e che il rima- 
nente sia erogato a‘sollievo degli orfani; siccome 
però rispetto a questi ultimi devesi pensare non 
solo al presente, ma anche alla futura loro sorte, 
così esso iniziò le pratiche opportune ton alcuni 
istituti, ì quali non mancheranno certamente di 


| prestare efficace sussidio. 


Mentre ci riserviamo di pubblicare il risulta- 
mento delle intraprese trautative, siamo lieti di po- 
ter dichiarare che i benemeriti sacerdoti D. Bosco 
e D. Saccarelli già dimostrarono la generosa sin- 
tenzione di raccogliere nei loro oratorii bùon nu- 
mero d'orfani, ai quali per tal modo non man- 
cherà nè il necessario sostentamento , nè il con- 
veniente indirizzo a quella vita laboriosa ed ono- 


| rata cui possono aspirare. 


Valga il nobile esempio a produrre imitatori e 
ad eccitare la carità ciltadina. 


clencceeuuecromge cono 
nali fiancesi ‘allorchè si rappresentò’ nello scorso 
luglio a Parigi, ‘e non’ mancarono aleuni che ne 








dichiararono l’ autore un Sakespeare redivivo! Noi 
speravamo che questo. dramma ‘avesse ùn buon 
numero di rappresentazioni , e non ci affrettammo 
ad udirlo: Ma le nostre speranze andarono fallite ; 
al Circo Sal s Schyamil venne rappresentato due 
volte sole , ed una al teatro Nazionale. Quindi non 
Siamo in grado di dire ai nostri lettori se vera- 
mente Sakespeare sia vivo 0 continui ad esser 
morto. 

Al teatro della Cittadella recita la compagnia Co- 
stantini, al Giardini la compagnia Stocco e Min- 
gotti ; ed all'Ippodromo quella Gagliardi e Sabba- 
tinî; le quali col Fra Diavolo , colle pantomimé, 
coi combattimenti a fuoco vivo distruggeranno 
quel po! di bene che fa compagnia Livini ha fatto 
col suo piuttosto lodevole repertorio. 


Termineremo la nostra rivista coll’ annunziare 
la riapertura del teatro S. Martiniano. Gli attori 
E PUR si daran'tutto l' impegno 
Di mostrarsi , quai son , teste di legno , 
e solo si lag:fino della concorrenza, perchè ‘non 
tutte'le teste di ‘legno sono al S.'Martiniano! 
lo di teatri ci giunge sott'occhio un 


AI 
progetto Sauraci Vittorio Longhienà, diretto ‘a rin- 


* 





STATI ITALIAM 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Paleùmo, 6 settembre. Si legge nel Giornale di 
Sicilia: RIE. 
..« Le notizie per telegrafo ricevute da Messina 
sono sempre consolanti, poichè annunziano.che il 
morbo continua a decrescere. Il 3 ‘corrente i 
morti furono 233, val quanto dire 49 di meno del 
dì precedente. o 

« Possiamo assicurare che nessuna disgrazia è 
avvenuta ai generosi partiti da Palermo per s0c- 
correre la sventurata città, |a qualè si‘è-risollevata 
dall'abbattimento in cui efa caduta, mereè i pronti 
aiuti giunti da Napoli e da Palermo. 

<I{ numero dei morti di cholera in Trapani fu 
ieri di 12. POS 

« Nei. contorni di Palermo il morbo decresce 
sensibilmente: » : 


STATI ESTERI. 


PRANCIA © | 
(Corrispondenza particolare dell Opinione) 
Parigi, 13 settembre. 
Egli è nalursle chè nell’aspeltazione del grande 
avvenimento che preparasi ‘in Crimea Sì abbia 
frattanto una folla di notizie incerte e: contraddit- 


1 








torie, quali dedotte dalle più arrischiate lusinghe, | 


quali învece improntate del più nero ‘sconforto , 
ed.io proverò a farmi l'eco di questa senza assu- 
merne per nulla la, responsabilità. La spedizione 
secondo gli uni è partità il giorno 2 od il 4, se- 


condo altri non potrà partire che “il 10 e, final- - 


‘mente ‘secondo alcuni non pud partire del tutto, a 
ciò impedita da un colpo di vento equinoziale che 
precocemente si è levatò sul’ mar Nero. GIaLE 

La discordia sì è messa in: Valacchia fra Omer 


bascià ed il generale Coronini ,;e questo pare ‘che » 


sia cosa positiva. d.turchi ,dieono che nòn.aveano 
puffo bi degli ‘austriaci, e che questi, lungi 
dal prestare Toro il menomo appoggio, impacciano 
i loro movimenti in modo che se ciò coutinva sarà 
necessario confonderli coi russi di ‘cui presero il h 
posto e combatterli apertamente. RZ 
Ho parlato con tre viaggiatori ‘di'eminente eon- 
dizione che giungono dall'Oriente , 6 questi rae- 
contano cose:così gravi sulla situazione della no- 
sirà armata che io vi rpeterò. bensì, ma! pregan- 
dovi a non prestar loro se non quella fede che 
ponno meritare dopo calcolate tutte le contrarie 
informazioni che a suo tempo vi ho, trasmesso... 
L'armata francese, secondo essì , sarebbe al- 
quanto demoralizzata non tanto ‘a cagione delle. 
perdite che il cholera le fece provaré , quanto per 
la poca fiducia che seppe inspirarle il maresciallo 
Saint Arnaud; Esso restò inoperoso quando poteva 
cooperare allo sblocco di Silistria ed allorchè capì 
che gli si rimproverava; questa sua nazione , si 
decise a mandare; una divisione; nella -Dobrugia, 


onde inquietare i russi nella loro ritirata» Vedendo; > 


partire questa. divisione; Omerr ppi disse che, | 
valevà meglio gettarla in mare, che. al meno così 


‘avrebbe sofferto meno lungamente ;” ed' infatti” 


giunse troppo tardi, ‘non rincontrò” che qualche” 
cosacco e irovò invecè Te febbri. ed ‘il cholera ‘în 
quelle paludi naturalmente pestiletiziali e rese più. 
mortifere dalle esalazioni: dei cadaveri russì. +»! 
«Jo allora il maresciallo St-Arnaud sentendo che 
importava alla sua riputazione oUenere un qualche, 
successo sègnalato, sollecitò ed ouenne  l''autoriz= 
zazione di fare la spedizione, della Crimea »,. Quan 
tunque la medesima fosse disapprovata dalla mag-, 
gior parle dei generali e specialmenie dall'am- 
miraglio Mamelin che fa qualifica pér'un ‘colpo di’ 
testa. Ae i To acli 
Uficiali ‘è ‘soldati ‘marciano con’ aridimento ‘a 
questa spedizione ma -con poca speranza. Lo» 
sbarco! si giudica assai; dubbio ad effettuarsi sella, 
flotta russa ha il coraggio di: sortire: da, Sébasto, 
poli ed affrontare la spedizione. Le flotte anglo»; 
francesi impacciate dagli ifinumerevoli trasporti, 
sarebbero in una» posizione: assai critica quando. 
fossero impeluosamente attaccate. | | SER Li 
Queste cose racconjano' î viaggiatori di cdi vi. 
ho parlato, ma vi consiglio a rammentarvi ‘altresì 
la lettera del maresciallo StArmaud di cui'vi tenne” 





verdiré le-sorti del Featro Nazionale, procacciando 
a quellescene un conveniente e decoroso spettacolo . 
per la stagione del prossimo autunnino-carnevale. 
Non vogliamo dir nulla sul progetto in se mede- 
simo, perchè sui due piedi sarebbe difficile il giu- 
dicarlo; ma questo solo vogliamo osservare che'se 
i proprietari dei palchi mirano a costituire un va- 
lore effettivo alla loro proprietà è necessario che 
sianò primi fra tuttitad-anticipare ‘qualche ‘acrit' 
ficio, senza di che verrà forse un tempo in cui i 
loro palchi resteranno continuamente chiusi. Essi 
denno sopra tutti avere a cuore ‘che le ‘scene del 
Teatro Nazionale Siano nobilitate da spettacoli de- 
gni veramente dell'attenzione del pubblico è ponno 
essere sicuri che ciò non potrà ottenersi coì riel- 
loni più o men grandi, ma con quei sacrifizi pe- 
cuniari, mercè dei quali 1’ impresario potrà azzar- 
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‘parola “qualche giorno fa, giacchè essa rispondeva 
in anticipazione alle accuse che contro lui vengo- 


no, ora formulate. Non bisogna del resto illudersi 
sulle difficoltà dell’ impresa ed in una popolazione 


d'animo così mobile qual’ è la francese è naturale 


. Che,si passi con repentine vicende dalla estrema 
fiducia all'estremo scoraggiamento. i 

Madrid è tranquilla, ma nelle provincie si hanno 

ancora frequenti disordini provocati da ùn parlito 


che non intende il'rispetto delle proprietà. 1 socia- | 


listi in Ispagha pare; che, non volessero acconten- 
‘tarsi di semplice ‘teorie. Io non vi ho mai wolulo 
tener:parola sulla pretesà malattia della duchessa 
di Rianzarez perchè l'ho giudicatà una pietosa in- 
venzione e capisco di non essermi ingannato; essa 
si attende in Francia da dove si recherà nella 

* Svizzera. 284 Y 

-Sulle mene del parlito carlista vi traserivo ‘la 
seguente: nolagdelzMessager de Bayonne che non 
maneano»d’interesse : ; 

« Da qualche tempo è specialmenje în questi 
ultimi giorni sì è molto preoceupati dalle mene 
del paftito carlista. Non si hanno notizie esattà , 
ma si sa che qualche cosa si Irama sino dai primi 
giorni dell’ insurrezione. Bande isolate»di:20 a 30 
uomini apparvero su varii punti ‘ed anche lad- 
dove poterono essere dispersifnon furono però 
distrutti) » : aio 
.Pirigi.è sempre trista e vuota di forestieri e. se 
non giunge la presa di Sebastopoli a dargli un 
po' di vivacità andrà male per tutti. A. 


Ri) Morning Chromitie , ‘uno. dei giornali che 
‘ivevano ‘data la descrizione del pranzo di Boulo- 
* gne, ha la:seguente-nota; i yet 

- «Veniamo a sapere che.i ragguagli da noi dati 
ieri sul banchetto d’addio offerto dall’ imperatore 
Napoleone al principe Alberto sono erronei per ciò 
che riguarda i discorsi messi in bocca all’ impera- 
tore ed al principe. RA 

«Il nostro corrispondente , che non potè assi- 
sfere al banchetto, deve essere st al ififor- 
‘mato, non essendo ‘stato pronunzia ssun di- 
scorso. In quel. giorno non vi fu altro che un 
pranzo. privato. Non si: fecero brindisi, non si 
pronunziarono discorsi , non vi. fu nessuno , di 
quelle :dimostrazioni che furono dette. » 

na BELGIO 
* \Leggesi nell’Indépendance helge : a 

« Sappiamo che il esignor Dellosse, presidente 
della camera, dei rappresentanti , fu chiamato ieri 

. a.Laekén ‘è ché ebbe una conferenza col re. 

‘@ Se nòî siamo bene informati sarebbe stata fatta 
*al signor'Delfosse l'offerta di incaricarsi della for- 
mazione del gabinetto ; ma il sigtor Delfosse non 
avrebbe accettato. questa missione. » | 

MaI PRUSSIA — : 

Leggesi.nellà Corrispondenza prussiana: > 

‘, e La stampa fece parola che nelle limitazioni 
del.commercio di confine, ordinate dal governo 
di Polonia, noù successe alcun cambiamento, ad 
onta delle lagnanze mosse dal governo prussiano. 
» Noi'veniamo a rilevare chequest'affare verrà esau- 
rito în Pietroborgo, ove le lagnanze della Prussia 
veimero.comumicate a mezzo della; cancelleria di- 
plomalica di Varsavia. Infrattanto si può far. cal- 
coloi che le autorità imperiali a. Varsavia saranno 
da' parte loro propense a di subentrare alcune fa- 
‘cilitazioni, nel commercio confinario. » 

La stessa Corrispondenza dice più oltre : «La 

comunicazione di Un giornale avere la Prussia di- 

.  Tetla alle potenze occidentali la domanda « se iu 
— qetanidi i caso la guerra, ove questa do- 

»  « Vessé prendere’ maggiori dimensioni, avrebbe 
«i powito attaccare il possesso territoriale della Po- 
« lonìa » e la risposta che si volle. data da parte 
dellà Francia a questa interpellanza sono mere in- 
venzioni. > * 


NOTIZIE DEL''MATTINO 
‘©. BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
î dal 14 a tutty il 15 settombre. 
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OPTA 7 


supposizione che le negoziazioni di pace possono 
essere riassunte. Persino il protocollo, del 9 aprile, 
che essendo’ stato accettato precedentemente dalla 
Russia, volevasi utilizzàre dall’ Austria e dalla 
Prussia per appoggiarvi le ulteriori proposizioni, 
è stato scartato dalla Russia colla dichiarazione 
che essa ha interpretato quel protocollo diversa- 
mente delle quattro potenze che l'hanno: firmato. 
La Russia dichiara inoltre:che le (juatirò proposi- 
zioni non sono accettabili in quanto alla forma e.| 
meno.ancora in quanto alla sostanza, dacchè esse 


Stria ? 






«1, Protegge q 
le circostanze la prima mò 
Che questa non attacca alcuno? - 

« 2. Considera la confederazione l' accordo con- 
dizionato nell’ art. 2 del trattato 
gatorio , fino a tanto che la co 
inleressi tedeschi condiziona il 





| «3. L'occupazione dei principati da parte’ del- 
l'Austria. non sta nell’ interesse di Germania, ed.i 


— renne “ —_ 
uesta confederazione sotto tutte 
narclia, fino a tanto 


non come obbli- 
nservazione degli 
contegno dell’ Au- 





Ma quello ch'io feci ora accade, perchè io ben 
Sapeva che lu non somministrerai acquavita come. 
non lo facesti finora , la {ua acquavita non arre- 
cherà adunque verun danno ai militi 'affefti dalla. 
oftalmia. » Per comprendere la cosa*fa mestieri ri- 
chiamare alla* niemoria quanto dicemmo più so- 
pra intorno le defraudazioni nelle somministra- 
zioni per I’ armata e per gli ospitali. 

€ Questo mi fa sovvenire d'un aneddoto noto in 
| tutta la Russia e successo ai tempi.dell’imperatore 








“altri vassalli della Turchia. Siccome questa voce 


tendono all'umiliazione morale @ materiale della 
Russia. Non ‘vi è quindi altra ‘decisione che la 
guerra. Lo ezar ha potuto fare questa risposta per- 
chè ha la' positiva assicurazione tanto dall'Austria 
quanto dalla Prussia che queste potenze-rion oltre- 
passeranno - mai colle. loro forze i confini della 
Russia. Questa positiva assicurazione, fatta a 
diverse riprese dalle du@*polenze, spiega anche la 
chiusa della nota russa, cioè che la Rùssia si ri- 
lira col suo esercito nel suo territorio, e vi si terrà 
sulla difensiva. Questa dichiarazione corrisponde 


Potenze sino dal principio della quistione. 

I giornali esteri‘ parlano ‘della dimissione che 
sarebbe disposto a dare il conte Buol in seguito al- 
l'ultima decisione dell'Austria di non considerare 
“come casus belli la risposta della Russia. Questa 
voce non-ha aleun fondamento, e non può essere 


giornali esteri, imbevuto delle massime costitu- 
zionali e affatto ignaro delle condizioni nelle quali 
si trovano i ministri austriaci. 

Questi possono. bensì dare consigli sull’ andar 
mento. della' politica quando ne Vengono richiesti, 
ma ciò non ha la conseguenza che i Joro consigli 
vengano seguiti, o che venga sempre domandato 
il loro parere. ‘Essi sono servitori edesecutori della 
volontà dell’imperatore e null’ altro , debbono 
dar corso alle deliberazioni del:sovrano senz’aleun 
riguardo alla loro opinione personale , e sono ri- 
Sponsabili all'imperatore non'già dei consigli che 
datino, ma dell'esecuzione ésatta e pronta dei suoi 
ordini. Da ciò potete rilevare quanto sarebbe falso 
l’assimilare la situazione dei, ministri austriaci a 
quella dei ministri di paesi costituzionali, e 
quanto assurde siano le' voci di demissioni Offerte. 
In Austria i ministri non danno la loro dimissione, 
marta ricevono soltanto quando ‘incorrono nella 
disgrazia del padrone. 

Le comdizioni del commèreio vanno sempre. de- 
teriorando e siamo in mezzo ad una Vera crisi: I 
giornali con articoli dettati o ispirati dalle autorità 
si sforzano di far credere che queste sfavorevoli 
condizioni dipendono da cause passeggiere, come 
dall’ incaricamento dei grani durante l'annata, 
‘dall’ aumento straordinario, del prezzo di tutti i 
generi in causa del deteriotamento della valuta , 
dalle perturbazioni del commercio in causa. della 
guerra d'Oriente, è specialmente sul basso Da- 
nubio , e da altre simili emergenze. 

Queste cause hanno potuto certamente influire 
per peggiorare la condizione, ma non né sono la 
causa principale; essa ‘è da.ricorcarsi nelle con- 
dizioni economiche e finanziarie del paese; . che 
Vanno a rotta di collo, è che ebbero il più funesto 
colpo precisamente ‘da quella misura, che se- 
condo il governo dovrebb' essere il rimedio a tutti 
i mali , cioè dal: prestito tosidetto' volontario: Sin- 
golar modo di sanare le piaghe del paese coll’ in- 
cominciare a rovinarlo del tutto! 

Vienna, 16 settembre! N regiò ambasciatore 
prussiano presso quest’ imperiale corte conte d'Ar- 
nim, comunicò dì questi giorni al gabinetto impe- 
riale che la Prussia divide interamente il parere 
dell'Austria, che Ja reiezione delle garanzie non 
forma un casus delli, Consimili comunicazioni fu- 
rono fatte da parle dei gabinetti di Monaco, Dresda 
e di altri stati della Germania, ì 

— Degli agenti russi s’ ingegnano di spargere la 
voce evidentemente calunniosa, che il vicerò di 
Egitto fu strozzato per opera della sublime Pîrta 
perchè ricusò il pagamento di 20 milioni di piastre, 
dono che suolsi fare în ogni cambiamento’ di go- 
verno. Si aggiunge, che la stessa sorte attende pure 


passerà. probabilmente cogli usuali deuagli nei 





i Casi Decessi 
3 Uomini 8; fr) 
(e ‘Donne 10. 6 
. + Ragazzi 5 4 
ved sia 23 ll 
Bollettini: precedenti 642 410 
13° DA: dat ste 2 "rai 
LEPRE tale 0080 4° del 


‘Dei 23 casi, avvennero (nessuno ‘in città) 11 
néi sobborghi, 12’ nélterritorio. * è 
‘ Degli 11-decessi, 2'in città, 4 nei sobborghi, 
5 nelterrilorio. ì 


La parte -del territorio, in «cui il cholera miete’ 


noti fogli russi, così abbiamo creduto opportuno 
di rendere avvertiti i nostri letioti acciocchè non 


a quelle assicurazioni e stabilisee anche diploma- 
tieamente l'accordo verbale che esisteva già fra le. 


sòrla che nelle idee di qualche cortispondente di* 


4 punti ai quali:si obbligò l’Austria non. sono d 
halura tale che la Germania a 
| motivo di 

l'avvenire ? 


pienamente aceedesse a 

«5. Nel caso l’Austria 
in seguito .al irattato del 14 giugno, 
laccata dalla Russia su 


questi quattro punti ? 


tati, di una comune difesa in forza dell’ 
e 2 della lega? 


di 
dizione di cose, quindi di esprimersi che se anche 
i casi speciali designati: nell’ articolo ‘addizionale 
del 20 aprile subentrassero ma in via lontana; ciò 
non.di meno ogni pericolo che minacciasse 1’ im- 
pero austriaco nel suo alluale contegno., obbli- 
‘gherebbe la confederazione ad una, comune resi- 
stenza? - A queste domande si racchiudono. per 
chiusa Ie seguenti : Ù 
« 7.- (a) - Sta egli nell’ interesse dell’ impor- 
tanza europea della confederazione di ritenere la 
sua voce fino a tanto ch'essa può farsi sentire in 
piena indipendenza dagli avvenimenti e fino a tanto 
che, appunto per ciò, pone un,gran peso nella bi- 
lancia della pace e.d’altra parte può assicurarsi 
di partecipare alle future traltative di pace? j 
«7-.(6).- E seno, il comitato non.è in obbligo 
di presentare alla dieta federale, senza frapporre 
indugio, corrispondenti proposte ? , 
RUSSIA 
‘La Hedizinische Wochenschrift ne dà la se- 
guente interessante descrizione delle defrauda- 
zioni che*vengono commesse nell'amministrazione 
degli ospedali.e nel mantenimento dell’armata : 
‘« Chi volesse porsi dietro le quinte d'un ospi- 
tale russo scoprirébbe molte belle' cose e nomina- 
lamente imparerebbe un particolare e successivo 
metodv:di sottrazione; il quale pare molto agevole 
a mettersi in pratica a coloro che: lo esercitano. 
ll primo membro della sottrazione; comincia col 
somministratore ; giacchè. esso .non somministra 
che due terzi. di quanto dovrebbe somministrare ; 
scoperta la cosa, esso risarcisce l'intendente‘del- 
l'ospitale. Ora tocca il turno al medico dell’ ospi- 
tale ed allo speziale, chè questi non danno agli 
ammalati se non la metà di quanto ridevettero dal 
somministratore e vendono ‘il rimanente a que- 
st’ultimo ‘verso ‘la metà del prezzo ; perfino il 
sotto-ufficiale che provvede gli ‘erbaggi ed il cuoco 
che appresta i cibi s’esercilano in questo interes- 
sante calcolo differenziale, nel quale pel: miserd 
malato resta come risultato una potenza differen- 
ziata infinitamente. piccola Dio. sa di qual minimo 
grado. © : 
«Se a quando a quando accade che un uffi- 
ciale superiore visita l’ospitale, la domanda ste- 
reotipa che esso fa all'ommalato si è: Siete con- 
tento del trattamento e del vitto?‘ ed ha per ri- 
sposta : sdratte | (viva), noi” tutti siamo’ cartone 
lissimi.; ma chi vuol aggiungere qualche altra 
parola non conosce 0. non vuol conoscere le con- 
dizio mimilitari russe. Se perdltro in'una corsimile 
ispezione ,. alla quale assiste ordinariamente il 
somministratore od uno dei suoi, un soldato az- 
zardasse muover querela 0 manifestarsi malcon- 
lento, il suo dorso ed il vicinissimo parente di 
questo pagherebbero il fiò per la sua arditezza. 
Se lo stanco soldato dopo lunghe marcie ed inde- 
scrivibili privazioni , nell'entrare che fa in una 
ciltà, è costretto di: cantàre in ‘(coro togli altri, 
mentre. ha tutt'altra voglia .che di cantare, do- 
mandiamo, non dev’ esser egli contento quando si 
trova in comando? * : 
« Che del resto.queste defraudazioni negli ospi- 
lali e ‘nelle somministrazioni per l’armata non 
siano ignote ai grandi dell’ impero. lo prova la se- 
guente storiella, che non è un aneddoto ‘inventato 








vengano tratti in inganno. 
i GERMANIA 
Il tenore delle. proposizioni _ dell’ Austria alla 


ma un fatto accaduto. , 


In una divisione militare (Ch.) scoppiò fra i mi- 


litari un’oftalmia epidemica; il medico di divisione 
inibù, 


ppunto ha maggior | 
litrovare nei medesimi garanzie per 


_« 4. Premesso che essi lo fossero, la confede- 
razione mon prenderebbeMla vera Sua posizione ove 


; che occupò i principati 
venisse at- 
territorio ‘austriaco , su- 
bentra alla Germania l'obbligo, conforme ai trat- 


articolo 1 


< 6. Non istà nell'interesse della confederazione 
riconoscere in modo non ambiguo questa con- ‘ 
















































































i.| Alessandro. Un, somministratòre della corona 
venne accusato di aver mislo della sabbia alla fa- 
rina pel pane di commissione acciocchè abbia il» 
voluto peso. Il somministratore. venne citato in» 
nanzi il consiglio di guerra , e la sola circostanza 
che lo salvò da \una. gita in Siberia s fu ch’ esso 
ebbe il coraggio di dichiarare liberamente al..co- 
spetto di un elevato personaggio: la miglior prova 
per l” erroneità di quest accusa si è ch'-io'non ho 
mai somministrato farina per l'armata; ciò che 
non esiste in fatto non. può. esser per conseguenza 
di: cattiva qualità. Bisogna confessaflo , la conse- 
guenza era buona él’ effetto ancor migliore*, per- 
chè il processo fu smesso, la cosa messa, in zitto, 


ed il:somministratore assolto ‘in senso. del lux. a 
non lucendo.» . È 


AFFARI D'ORIENTE © 

Si legge nel Corriere Italiano: 

« Il dispaccio spedito in data 14:(26) agosto dal 
conte Nesselrode al principe Gorciakoff:a Vienna 
e contenente la risposta alle garanzie di pace re- 
clamate dalle. potenze occidentali ed appoggiate. 
dall'Austria, suona in sostanza com’appresso : 

«« Dopo che fu dichiarato le inchieste giunte © 
da Vienna ‘essere state presentate a S, Mi l’impe-. 
ratore, si aggiunge, che. nel rispondere all’intima-;» 
zione, il gabinetto russo ebbe Piguardo agli ‘inte 
ressi dell'Austria e della Germania, Le concessioni 
che sarebbero stale chieste” in allora alla Russia” 
avrebbero avuto lè più gravi conseguenze, im- 
perocchè per esse le forze armate inglesi, fran: 
cesì ed ottomane avrebbero preso posto alla; riva 
asiatica ed. europea del mar Nero, Considerati. H 
gli interessi dell'Austria e della Germania fà” quindi 
espressa l’inelinazione di sgombrare interamente 
i principati danubiani è mentre sì fece estrazione 
da tutte le condizioni’ di reciprocità, si esternò 
soltanto; il desiderio che l'Austria cessasse ‘di! 
far causa comune colle potenze occidentali per: 
To scopo generalmente noto: l'umiliazione mo- 
rale e materiale, della Russia, In allora, quasi a 
‘prova delle intenzioni pacifiche. della Russia fu 
dichiarata l'adesione ai principii del protocollo | 
del,9 aprile. "ESE ‘ SI Pan LR 
« In luogo-di rispondere direttamente, l’Austria 
ha,creduto: dover far delle comunicazioni alle po- 
tenze occidentali e render dipendente dalla. loro 


risoluzione ciò che la Russia alleideva dall’ Aus + Mi; 
stria. ' % 





«« Egli era‘evidentè, »»: dicesiinel dispaetio,! 
«e che i:sacrificii, cui là Russia era pronta di por- Wp: 


tare agli interessi speciali dell'Austria o della Ger 
Mania, non potevano essere tesa di diritto —. 


una 
lia queste 





perla Francia e la Granbreta 
due. corti, le quali col prolungamente quergliià 
raavevano in mira l'umiliazione ell'indebolimento va 
della Russia; non sarebbero disposte di battere 
la via di conciliazione. Il gabinetto austria p mes- 
sosi d'accordo coll’ Inghilterra è coll Fran dà 
(alla Russia) ci offre, oggigiorno delle p posizioni 
delle. potenza occidentali redatte. in “guisa che 
quanto alla forma non possono essere» accettate 
da noi in modo onorevole, e quanto al conte- 
nuto è impossibile nòt comprenderlo , Avvegna- 
chè per ‘confessione del governo francese il quale 
fece ufficialmente pubblicare la sua risposta al 
gabinetto di Vienta,< ciò che S' intende per înte- 
< resse dell'equilibrio europeo non è altro ‘che 
« l'annullamento dei nostri anteriori "rattati e la 
« rovina dei nostri stabilimenti marittimi, » i quali, 
come si dice, per difetto d'ogni contropeso, mi- 
naeciano continuamente | impero oltomano e 
richiedono un indebolimento della potenza russa 
nel mar Nero, 4 dà 
«« Mentre si suppone ché noi accelleremo queste 
basi di pace senza alcuna riserva ; € ci si comu- 
« nicA che le potenze occidentali non le reputano 
< precise e definitive; mavintendono di modificarle 
« in fagione dell’ eventualità della ‘guerra! > * © 
«< Il governo austriaco.fa ancora di più. Esso‘ 
ci dichiara éhe queste basi risultarono dai ‘prin 
cipii del protocollo del 9 aprile e che esse sono le 


dieta federale , ormai presentate dall’imperiale re- 
gio inviato federale ai.membri del ‘comitato com- 


di somministrare ai soldati la solita porzione 
d’ acquavita. H somministratore a cui, con questo 


necessarie condizioni d’una pace solida‘ e dure- 
vole. Esso ci comunica di essersi associato inte- 


























posto per la questione orientale, viene comunicato 
dei giornali della Slesia nel seguente modo: 
«&Nello spirito eda tenore della comune propo- 
sta del 20. luglio.corrente , gli ambasciatori d’Au- 
stria e Prussia nella seduta del 7 corrente hanno 


divieto, fu tolto ognî mezzo di defraudare, si reca 
dal generale del corpo (a O.) sotto cui trovavasi la 
divisione, conduce seco migliaia d'influènti 
protettori, non tralastia di recarsi con questo in- 
leressante ‘corteo presso il medico del corpo ,0d 


A 


attualmente più vittime, sono la Madonna di 
pagna) è la Madonna del: Pilone. i 
Cagliari, 12 settembre. Se si eccettua l' isola 
della Maddalena, ove ogni giorno decedono per 
lo più sei/o' sette persone altaccate da forte vomito 


; ramente ‘alle polénze océidentali ed obbligato rim- 
SUE petto a queste di non irattare con’ noi su' altre» 
basi, jé- 1a È PARISE A 

«« Viste queste circostanze troviamo superfluo 


di estminare le condizioni che si dissero prelì- . - 


) i at presentato all' assemblea una serio disatti i qualii | e©co"Îl nostro esculapio pronunciare il seguente minari, e che, se la forza. delle circostanze do- 
e-dissentéria so notizie sanitarie del resto .dèl- (comitati: tiuniti assoggetteranno al loro «esame. Lo parere ; Essendo accertato che l’.oftalmia’ di que-s|*vessé mai costringere la Russia ‘ad accettare la 
l'isola [sono soddisfacenti. i J ritenni per impostomi ‘riguardo di convocare per | Sti soldati è soltanto una conseguenza della veglia | loro base, ben lungi dall’ assicurare all’ Europa 

dt TOSCANA i è 


oggi i comitati onde dopo che i.documenti , Slam. 
| ‘pati da‘aleuni giorni; troverannosi nelle mani di 
lutti i.membri, aprire un adito ad un accordo 
confidenziale che tutte le-parli sono autorizzate a 
pretendere. ‘ 

« Mi sembra quindi, dall’'adesione della confe- 
derazione al trattato!, ‘risultare «da per sè chela 


© che l’ acquavita concilia notoriamente il sonno , 
così I’ uso dell' acquavita non solo non è da limi- 
larSì, ma all’ opposto ogni soldato ha da . ricevere 
giornalmente mezza porzione di più di questa po- 
zione sonnilera ! 
< Il generale 


‘Firenze. Il 12 si verificarono nel granducato 
casi di cholera, de'quali 30 mortali. 
"149 REGNO DELLE DUE SICILIE . 
Le notizie di Palermo e Messina recano che il 
morbo è'in sensibile ‘decrescenza. i o 
“A Napoli il 9‘si ebbero 24 decessi di cholera , il 


una pace solida e durevole, le preparerebbero delle 
interminabili complicazioni. .; Ai 

«« Aderendo ai principit del. protocollo d'aprile, 
l’imperatore non li interpretò nel îodo che si în- 
terprelano al presente, avvegnachè , quantunque: 
l'immenso sacrifizio cui era pronto di portare agli 


TA 


già in antecipazione propenso a 


DA ì (questo spiritoso sistema ordina si proceda ineren- | interessi dell’ Austria e della Germania, avesse. ‘* . 
10 34 ‘casi e 22"decessi. Rimanevano in cura 1,340 | confederazione si rendi,ehiaro il'rapporto di que: | temente agli ordini del megico. Ora viene_il «più | dovuto esser privo d’un compenso da parte dell’. 
malati. 5 | sto trauato. ‘all’ attuale: condizione di cose, come | bello della ficcenda! — H somministratoro si reca | Austria, l’Austria in luogo di. scorgervi un : 
«QE19% 0 AUSTRIA ; %..|,risulta dagli atti comunicati, che quindi i'comitati | dal generale e: Jo ringrazia, con belle parole; | mezzo ‘onde trarsi onorevolmente dall’ impegno 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) uniti, discutano la quistione:. Toglie da tempora- | « Briccone!'s gridò questi con 'enfusi , «.eredi tu | éontratto colle potenze occidentali, ha, creduto SUS 
SE “+ ® Fienna, 12 settembre. nea cessazione del punto 3 dell’ articolo. addi- 


ch'io sia in istato di compromettere. la.sal 
miei soldati per un qualche. inieresse ‘mi 
— Non ti azzardare di nutrire un siffatto pensiero! 








ile dei | all’ opposto ‘d'incontrare nuovi, 
i più estesi obblighi dirimpetto alle 
«« Deploriamo perciò altamente di 


più solidi e 


ni 


Il tenore della noia russa; che oggi viene pub- 
| blicato dai giornali, non lascia più luogo ad alcuna 


zionale la parte difensiva della confederazione, 
0, con altre parole: 









+ pendere, come i nostri 


i 
| 
| 
| 





n corsi. 


>4 Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. | mezzodì ad un'ora gli alunni, presa una re- 
lo Lalbe in.cont. 545 | fezione, faranno alcuni esercizi ginnastici, 
I° ‘0 Lav id dig: 547 546 p.30 7.bre, 550 p. 20 8.bre | diretti da uno speciale maestro. 
| , °° Acqua potabile get ein "opto i L'Istituto; desiderando di condurre a com- 
dt S } n, imento l’educazione degli allievi che li fu- 
Bi Mperevia ni Novara — Contr.\della matt. pri Lang ogli saranno afidea. si propone — as 
sa A Combi p. K grare nell'anno scolastico 1856 il corso di 
P da pe L: RE Per brevi scad. Per 3 mesi grammatica, e di Istituir negli anni succes- 
La avgil. è SM TA 9593 gja | SIvi! corsì di retorica e di filosofia. 
ed a “Francoforte syl Meno 212 1/4 Quei genitori, tutori o le persone che ne 
MRd'ifione LR... 100 + 9995 fanno lè veci, volendo collocarè un giovine 
“Londra. 25 05 9485 "| nell'Istituto, si compiaceranno di farne fin 
hi * Milano’ } d'ora richiesta o personalmente od in iscritto 
ff drarigid i... 100 |» 99 25 |aldirettore. La richiesta debbe essere ac- 
“—[orino sconto - 5 010 compagnata dai documenti che seguono: 
‘Genova sconto 5 070 1° Fede di nascità; 2° Fede medica che il 
dit one contro argento (*) giovanetto non sia affetto da malattia' comu- 
o "Oro Compra Vendita | nicabile; 3° Fede dì ‘vaccinazione o sofferto 
Doppia da 20 L. . .. . 20 06 20 09.’ | vaiuolo; 4° Attestati delle classi che frequentò 
dit B DATOIA +10 2876 qualora il giovanetto prevenga daaltra scuola | 
ay #9:95 19.40 pubblica o privata Si 
“Sovrana nuova, . 85 12 35 20 pnt ; Valiant deli | 
PAegigliscne + © 34.90 35» La retribuzione annua per gli aluuni della 
sini illa : prima e seconda classe elementare è fissata 
sPPESGA rs ORI RT Lavegori rigore pini | 
DINIAIO Diasta 3% cambiano al pari alla Banca. | matica in L. 200. La detta retribuzione deve | 
si ee a» . . . | 
felt _————————————"""""%|farsiinanticipate rate neimesi di novembre, | 
Presso, l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- febbraio e giuguo. © ; | 
MURE: lap degli Angeli, si 9 Torino, dalla direzione dell'Istituto il 12 agosto 1854 | 
SR - 3 Il Direttore RACHELI. 


- diante vaglia affrancato 





rime pi 


‘dar luogo alle sue ultime comunicazioni. Cre- 
diamo nella nosira situazione di avere esaurito 
tutte le concessioni conciliabili colnostro onore, 
e giatchè le nostre proprie intenzioni non ebbero 
buona accoglienza , non ci resta altro che far di- 
avversari , dalle eventua- 
lità della guerra, la base definitive delle tratta- 
tive. 

«« Il governo austriaco è diggià informato, che 
i motivi i quali indassero l' imperatore a richia- 
mare’ le truppe di qua del' Pruth, sono di natura 
puramente strategica. Nel mentre «i ritiriamo 
entro i nostri confini e ci. teniamo sulla difensiva 
attenideremo in questa posizione fin che saremo 
in istato dì provare col fatto il nostro amore di 
pace, evitando di aumentare le complicazioni, ma 
risoluti di difendere nel modo il più energico èl 
nostro territorio da qualunque parte esso venga 
attaccato. »» f 

va ù 14 3 

. . . 
Dispacci elettrici 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 


15 settembre . Casi N°. 6. Morti N° 6 
Bollettini precedenti » 4821 » 2603 


d'istruzione e di educazione maschile | 


“approvato dal ministro di pubblica istruzione 
(in Torino, -via Borgo Nuovo, N° 19) 


——-0—— 


CONSIGLIO DI DIREZIONE 

Alfieri di Sostegno marchese Cesare, se- 
natore del regno, presidente — Bertì profes- 
sore Domenico, deputato — Casati conte Ga- 
brio, senatore del regno — Farina cav. avv. | 
Paolo, deputato — Fava cav. Angelo, ispet- 
tore generale delle scuole elementari. del 
regno — Notta cavaliere Giovanni, deputato 
e sindaco della città di Torino — Pollone cav. 
Ignazio ; direttore capo presso il ministero 
dell’ istruzione pubblica — Racheli profes- 
sore Giovanni; direttore dell’ Istituto. 

————r_ 

Questo Istituto, fondato nello scorso anno 
per cura di alcuni padri di famiglia onde 
coadiuvare l'educazione domestica, indiriz- 
zando i giovanetti nello studio delle lettere e 
delle scienze, avrà in quest’ anno le scuole 





Totale dall'invasione Casì N° 4827 Morti N° 2609 


) ti del 15, 3'furono negli ospedali. seguenti : ; ì 
presse Li pag 1° Nel corso elementare 1.a, 2.a, 3.a e 4.4 


Nella provincia, il 15, 2 casi, 2 morti. ] so.e | 2 
: Ì classe, in cui s'insegnano: religione, lettura, 
0 Borsa di Parigi. 15 settembre. calligrafia, grammatica italiana, composi- 
} in contanti In liquidazione zione, aritmetica, elementi di geometria, di 
i disegno lineare, di storia naturale, ecc. 


—0—_ 


Fondi francesi 








3.00... 173/93 7410 2° Nel corso ginnasiale la la e2.a classe di 
4.142.p. 010° 97 70 97 50 grammatica latina, in cui s'insegnano reli- 

Fondi piemontesi gione, grammatica latina, interpretazione di 
Sp. 010 1849 dia PE de alcuni autori latini ed italiani, composizione 
3.p. 010 1853 55 ° illa italiana, versioni latine ed italiane, aritme- 


spal 10 1 mbezoli tica, geometria, geografia e storia. 


Ad accrescere poi l'istruzione dei  giova- 
netti e soddisfare ai desiderii dei genitori, si 
andrà ‘di mano in mano introducendo un 
ampio studio di lingue straniere moderne. A 
principio di che avrà immediatamente luogo . 
un corso di lingua francese, diviso in due 
periodi, al quale dovranno intervenire gli 

; 10, alunni del corso ginnasiale, e pi se 
ta ‘Fondi pubblici lun rso ginnasiale, potranno es 
° ù i sì servi ammessi gli alunni delle classi 3.a e 4.4 
1849 50/01 lug.— Gònur: della matt. in e. Sine. agenda 
1851 ‘> ‘vligiugo — Contr. della m.ine. 86 50 2, > 1 + i 
mea Vo . : Per. rendere più efficace l’insegnamento 


Consolidati ingl. 










CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 

Bonsa Di commeRcio — Bollettino ufficiale dei 
|. cdrsi accertati dagli agenti di cambio. 

. Gorso autentico = 16 settembre 1854 


be Fondi' privati | Lai IVisti li allievi 1 
Ciuù ‘diTorino, 4:00, nuove azioni — Contr. della che si porge nell'istituto, gli allevi non 0° 
Ln GN trepasseranno in ciascuna classe il num. ‘25 


matt. in cont. 396 5 7 SETTE 2 
Cassa sconto in Torino— Contr. del giorno preced. L'orario per le scuole dell'istituto è dalle 
°° | 9 del'mattino alle 3 0 4 pomeridiane. Dal 


dopo la borsa in cont. 273 












| ISTITUTO PATERNO | BANCA GENERALE SVIZZERA - AGENTE ANOLO-CONTNENTALE 
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Ai Medici 
SIROPPO FERRIFERO AMARO 


del farmacista Rossi di Reano. 

Le malattie della clorosi ed anemia con de- 
ficienza di mestruazione, refrattarie ad ogni 
rimedio finora in uso, sì guariscono affatto 
con un nuovo farmacò detta sironpo fanifero 
amaro, esaminato ed autorizzato dal supe- 
riore Consiglio di Sanità di Torino. 

Continuo neè lo smercio in questa capitale 

al farmacista Bonzani, via di Doragrossa, 
accanto al N° 19, e dall'autore Rossi farma- 
cistain Reano. Si vende al prezzo di L. 160 
la bottiglietta, con annesso foglio di stampa 
istruttivo. 


Della vita e delle imprese 
DEL\GENERALE Rusepio Bava“ 
ribo-biografici corredati di, documenti e del ri- 
tratto per un UFFIZIALE dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L..1 60. 


È Di ° » . , 
| Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
‘oscurità e confusione, e che i sin oli oggetti 
presentino a colpo d' occhio il loro vero e | 


giusto risultato. — Prezzo L Pant, 
Ai proprietari di case e 
stabilim nti locati.xuovo modo 


BE tI . ei si 
di'registrazionè della massima utilità , me 


diarite il qualè si distinguono le esazioni, le BROSDERAPE | 
pi ced ed ilbilancio; e senz'altra operazione CON BREVETTI E MEDAGLIE | 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno | | 










può conoscere 2 colpo d’occhio il reddito del i. 

ropri o'stabile.:— Prezzo Lu 7 Drizza e corregge qualunque de- 

PIV Ne Aria ‘ormità del corpo con mezzi mecca» 
COSCA 9 nici. Fabbrica bendaggi per contener 

le ernie le più voluminose senza uso 

«del sottocoscia.” 


Torino, portici di Po, N° 14. 


spedizione nelle Provincie franca di porto me- |. 
del valore corrispondente 





all'Opera ‘domandata. 


4 


del Credito 


| 


Fondiario e Mobiliare. 


I signori Azionisti della Banca sono con- 
vocati all'assemblea generale che avrà luogo 
lunedì 25 corrente alle 4 pomeridiane alla 
sede dello stabilimento a Ginevra. 

Presso il sig. Carlo De Fernex, banchiere, 
sono deposti dei moduli di procura per i 
signori Azionisti domiciliati in Piemonte. 

ORDINE DEL GIORNO 
‘ Proposie dell Anvmistrazione. 

Derogando agli arficoli 24 e seguenti degli 
Statuti i soseritivri e giratari non saranno ri- 
sponsabili versola Socigtà dei versamenti da 
operarsi che sino a concorrenza di 250 fr. 
per Azione. i 

Appenaliberate le azioni di 250 fr. saranno 


distribuiti titoli al portatore in surrogazione 


aì certificati nominativi esistenti. é 

Il portatore sarà obbligato ad operare i 
versamenti successivi sino alla concorrenza 
di 500 fr. 

Le Azioni i cui versamenti tre mesi dopo 
la scadenza non saranno effettuati, saranno 
yendute per mezzo d’un agente di cambio. 

Ginevra, addì 5 settembre 1854. 
Il direttore generale G.' Drom. 


_—____————————————__—ct 


Diciasett Ù 
DA RIMETTERE iciasette annate 


della GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 








DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 
‘ alla Tipografia del Progresso 


IL PRIMO LIBRO 


OSSIA 
Nuovo metodo di imparare a leggere 
più celere e più conforme alle leggi 
proprie dello spirito umano, - 


del sacerdote * 219 
LODOVICO GRIFFA 


——————_——_—== 


PRESERVATIVI 


er il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI, via San Francesco 
” d'Assisi, N. 13. 


Aceto canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia so crea iS 

Detto antiepidemico dei 4 ladri. L. 1. 

APPARECCHI disinfettanti di Guyton 
Morveau, colla voluta preparazione 


L.5-650-8 


BoccETTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromatico 


inglese ni ie L.5-2-3. 
CIGARETTI RASPAIL Canforati , 
caduno paia pr AI cent. 40. 


: Sanità di tutti! 






Migliaia di persone di 
questo incomparabile me 
che l'uso di questo rimedio res i sani ed'al 
è ciò dopo aver tentati inutilmente tutti gli altrî mezzi. Ciascuno può 
echeocii di queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzatte che 
he rendono conto da molti anni fa. i queste ono talme 
ne erdirario, che recano meraviglia anche ai medici della più alta rino= 
manza. Quante persone hanno ricuperàto, 
sovrano, P'uso delle gambe e braccia doi 
ospedali ove du «vano rassegnarii a su 
volendo sottomettersi. a questa dolorosa operazione; a 
dali e furono guariti coll’impiego di questo prezieso medicamento. 

Fra essi, molti, mossi da titudine, testificarono la loro perfetta 
guarigione davanti al Podestà di Londra ed altre autorità, per dare mag- 
gior forza alla loro testimonianza. è 

Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se si risolve 
con buona fede a far prova di questo rimedio, eil perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso particolare : Pesperienza gli 
dimostrerà che pet mezzo di esso metodo, si olterrà 

la Guarigione di tutte le malattie. 

L'Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti: 

‘’nfiagioni in generale, glandalari — Eruzioni scorbuti- 
che — Fignoli nella cute — Fistole nelle coste, nell’addomine, nell’ano 
— Furuncoli — Gengive enfiale — Gonorre: — Gotta — Granchio = 
Talcenità entanee, delle articolazioni, delle anche, del fegato, dell'ano» 
de' testicoli, delle pudendo, veneree per es: bubboni, cancheri, esere» 
scenze, macchie, ulceri, ecc. — Infiammazione del fegato, dell'utero, 
della cute — Lombagine ossia dolore di renì — Mal di mammelle, di 

mbe — Morsicature di rettili — Oppression di petto accompagnata da 

ifficoltà di respiro — Punture di zanzare, d'insetti — Reumalismo — 

Seabbia comune, de’ droghieri, de’ fornai — Scottature — Tiechio dolo- 

roso — Tigna — Tumori in generale, sulla lingua, su qualunque altra 

parte del corpo — Vene torte o nodose delle gambe. 

Quest'Unguento si rende allo Stabilimento generale, 244, Strand , 
Londra, e int Ii i paesi esteri prosso i Farmacisti e altri negozianti 
dov'è smercio dì medicamenti: F ; 

x Le scatole si vendono 4 f. 60 e. 4 f. 20 ©. 6 f. 40 6. 

É copi vasetto è acbmpagnato da un'istruzione in italiano, indicante il 

di servirsene. RI ELI ica U sm 

I Bpreie tiè pri È ROBNE SD Fasstà ,  Droghieri 

'orino. $. 


==; 


Emorroidi — 














, Argenteria Elettrica. 
di SLACK 

Coltelli da tavola ed altre mercanzie, come 
cucchiai e coltelli da frutta, olieri, piatti 
e coperti, candelieri, rasoi, ecc. 

I sopraddetti articoli fabbricati dai sigg. 
R. e J. SLACK di LONDRA sono rinomati 
ed in uso in ogni parte del mondo. 

Dirigersi ai sigg. Garco, Virano e Savarino, 
via dell'Arsenale, num. 4. 





Nouman-Colori 


È giunto da Londra nn grande assorti- 
mento di colori per pittura, pennelli fini, 
carte da disegno e collezione di scatole che 
riuniscono la qualità e 1’ eleganza dei colori 
stessi. Il sig. Nouman gode in Inghilterra il 
favore universale. La perfezione, la nitidezza 
dei colati e la riputazione,isi può dire euro- 
pea, pongono questa manifattura in condi- 
zioni da meritare la preferenza 

Il deposito sì trova presso i signoti Gatto, 
Viravo e Savarmo, via dell'Arsenale, num. 4, 
Torino. : i 





Malattie segrete. Dragtes del dottoî Re- * 
suquet chirurgo in capo degli spedali delle F 
malattie veneree, degli spedali civili e mi- 
litari di Francia: queste dragées'sotto la for- 
ma di un bombon (confetto) delizioso senza 
odore nè cattivo gusto, non disturbano 
giammai lo stomaco, nè purgano minima- 
mente e guariscono gli scoli venerei tanto 
antighi che recenti in un periodo per lo più. 
di 3° 6 i come pure risanano dai fiori . 
bianchi. Esse sono preferite da tutti i,me- 
dici i più rinomati, e a qualunque mediga- 
mento conosciuto per oggi. © UU" i 

E. Fournierfarmacista, rue d’Anjou Saint. 
Honoré, num. 26;'a Parigi. - Prezzo 6 
franchi la scatola; - Fr. 3 50 la mezza 
scatola accompagnata da istruzione. 

Deposito Generale per conto dell'Anglo- 
Continentale Agenzia per gli Stati Sardi 
presso il sig. Mazzuchetti, ‘via S. France». , 
sco d'Assisi, num. 13. — Sarà accordato ai 
farmacisti lo sconto d'uso. È 

n e cina 

Emicrania, nevralgia, gastritide, malattie 
netvose di stomaco e intestinali sonò vinte © 
infallibilmente mediante l’uso della Paulli- 
nia Fournier. : sa 

Questo rimedio ordinato costantemente dai 


| medici più accreditati della Francia, e del- 


l'estero è attualmente il solo specifico certo 
contro le dette affezioni. j 

E. Fourmier farmacista, rue d'Anjou Saint- 
Honoré, num.26, a Parigi - Prezzo 6 franchi' 
la scatola. - Fr. 3 50 la mezza scatola ac- 
compagnata da istruzione. 

Deposito generale per conto dell’ Anglo- 
Continentale Agenzia per gli Stati ‘Sardi 
presso il sig. Mazzuchetti, via S. France- 
seo d'Assisi, num. 13. Sarà accordato ai 
farmacisti lo sconto d'uso. i 


cut 





KITSON SELLERIA | 

La fabbricazione delle Selle, arnesi; fru- 
ste ed articoli relativi, è riconosciuta molto 
superiore tanto per la qualità del ‘cuoio im- 
piegato che per la solidità dell’ articolo 
stesso. Ù 4 

Si raccomandà particolarmente all’atten- 
zione-delle signore come assai più dolce e 





+ comoda di qualunque altra. Sono giunti în 


Torino alcuni articoli e campioni della gran 
manifattura di KITSON: di--Londra, che 
gode a giusto titolo. la riputazione d’una 
delle migliori di detta città. dite 7a 

Dirigersi ai Depositari dell’ Anglo-on-, 
tinentale Agenzia, via dell' Arsenale, onu 
mero 4. TOI 


_rrm—— n css 


Avviso Interessante. 
GIACINTO. GHEBARD "PRO 


all'ingrosso in casa Caccia, vicino alla ca 
serma déi R. Carabinieri in piazza Carlina, 
ìi fa un piacere di prevenire i suoi numerosi 
accorrenti, che alle solite buone ‘qualià di 
vini si esteri che nazionali che hia sempre a- 
vuto, viene di aggiungervi nelle circostanze 
attuali il vero vino vecchio di Bellet di Nizza 
‘non che della Gauda; quali qualità ‘come le 
altre può garantirle franche ed esperimentate 
da analisi chimica. Spera in conseguenza, di 
vedersi sempre favonito dal solito concorso. 


MAO) 
, 
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Tipografia C. Cannone. 
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3 | Parigi, 16 settembre. 
Vienna 15. Il generale Wimpfen governatore 
di Trieste fu nominato comandante della prima 
Ù sarmata. i }* 
‘4, . Danzica. Leflotte erano il 13 a Ledsund. Lo 
Stato sanitario è «buono. Gli inglesi demoliscono 
. Bomarsund. ; È - 

—__._..- 

vi TORINO 16 SETTEMBRE 


«tr 








—_—rs= 


LA SOPPRESSIONE DEI CONVENTI 


DIFESA DAL SENATO E DAL MINISTRÒ CIBRARIO 


Do È, Ra 

In questi giorni si è parlato molto dell’o- 
pinione attribuita ‘al sig. Cibrario, di dover 
negoziare col papa prima di sopprimere i 


conventi, dissentendo. da’suoì colleghi Ca-. 


vour, Rattazzi, Lamarmora e Paleocapa. 
La Gazzetta Piemontese di ierifìia smentita 
la notizia di. tale dissenso, ® nom faceva 
.. mestieri di dichiararlo, perchè in una qui- 
stione sì rilevante e grave sembrava in've- 
‘rità ‘difficile. che fossevi un ministro di- 
scorde, o ‘che essendo discordessontinuasse 
;a tenere il portafoglio: Qui nòn Trattasi di 


7 


oc, 


* -affari‘secondari, di misure la cui opportu- 
nità può essere in diverso modgzappizata 
:‘.*. e che hanno lieve importanzaì atti am- 


ministrativi, pei quali l'opinione pubblica è 
«indifferente; ma'di un atto notevole di una 


deliberazione che dee influire molto sull’ e- 
| conomia dello stato, e che se non richiede’ 


Hi coraggio, abbisogna però di fermezza e di 
energia. 7 i 
“Il cav. Cibrario, continzando a séderemel 
1 consiglio, doveva dunque'essere favorevole 


alla' soppressione dei conventi. 
La cosa parrà strana a più di un lettore. 
. Cibrario, favorevole alla soppressione dei 
chiostrit Eppure la.‘è così. Non v'ha in ciò 
metamorfosi 0 cangiamento ‘di sorta, e noi 
‘abbiamo buoni documenti in mano per pro- 
Ù ‘vare che .il-signor.Cibrario mon è contrario 
all’abolizioné delle corporazioni religiose. 
Distinguiamo frattanto il Cibrario del 1854 
dal Cibrario del1852 , il Cibrario ministro 
A della pubblica istruzione dal Cibrario mini- 
stro delle finanze. È 
.Come ministro delle finanze, egli è già 
stato costretto ad appalesare la sua opinione 
riguardo al diritto stato di escludere 
le corporazioni religiose, i cui beni diven- 
. gono suoi propri. Egli ha sostenuto questo 
diritto e l'ha sostenuto con salde ragioni. Se 
‘mai’avesse cangiato opinione; le sue parole 
“del 1852 protesterebbero contro di lui. 
© * Fra le ragioni addotte per iscusare la de- 
bolezza Ministeriale ve n'ha una singola- 
rissima. Si dice che il senato non. approve- 
‘rebbe 1 soppressione dei conventi. Asser- 
‘ zione gratuita! La quistione de’ eonventi, 
®. . mon è-nuova pèr le nostre camere. Il senato 
l'ha già discussa ed i sani principii di di- 
| ritto nazionale vi riportarono splendida vit- 
toria. Ù ; 1 
I giornali ‘clericali i' quali ricusarono di 
seguirci nella via che avevamo loro ‘aperta, 
i l'autorità storida , e taequero quando loro 
( :« micordatamo gli errori del governo della ri- 
%. . .storazione ed il dovere del ministero attuale 
diripararli, vogliano esaminare li Gazzetta 
| Piemontese e le discussioni del: senato ; ivi 
‘ troveranno argomenti validi e contro di loro 
e contro monsignor Frahsoni , di cui sì farà 
manifesta l'ignoranza. ad ; 






Nel mese di luglio 1852 il sénato discusse 


il progetto di legge per l'alienazione dei 
beni demaniali, di cni una "parte ‘già spet- 
tante‘ai gesùiti esclusi dal nostro stato colla 
legge del 25 agosto 1848. speso 

Nel seno della commissione fu richiesto 
se il governo potesse liberamente disporne, 
ed il relatore scrive: ‘ | 

« A sostegno-di questa opinione adduce- 
« vano essì picen: membri della commisione) 
« che lo stabilimento el’esistenza nello stato 
s «di una: società religiosa dipende .dall’au- 
i è torizzazione.e dal beneplacito del potere 


« sovrano , che a questo pure compete il | 


« diritto di rivocare tale autorizzazione, 

< e quindi di escludere quella stessa corpo- 

« razione; di. cui èra stato permesso lo sta- 

* « bilimento:, quando l'interesse dello stato 
> «possa richiederlo; che; ammesso questo 
«principio, ne conseguita necessariamente 
«che 4 beni dalla medesima posseduti, ces- 





È 


b 


.« emessa intorno al diritto incontestabile 


- Castagnetto, ricordava pure quanto il guverno 





«vacanti, e come tali, a termini dell’arti- 
«colo 451 del codice civile, sono devoluti 
« allo stato, il quale può disporne libera- 
« mente, conformandosi a quanto in pro- 
« posito ‘è prescritto per l’alienazione,dei 
« beni del demanio. } 

è La maggioranza però dellacommissione, 
« mentre ha convenuto nell'opinione sovra 


« ed imprescrittibile inerente «alla sovra: 
« nità, di autorizzare lo stabilimento nello | 
«stato di una società-meligiosa, e di esclue 
« dernela, quando gravi ed ‘imponenti 
« motivi d'ordine pubblico; lo richiedano, 
«ammise pure che spetti al demanio il 
« diritto di prendere il possesso dei beni 
« che la stessa società riteneva nello 
« stato. ecc., » ‘ 

Chi scriveva queste ‘parole? Non un ca- 
munista od un socialista, ma il conte Qua- 
relli, procuratore generale, il quale, rispon- 
dendo nélla ‘tornata del 5 luglio, al contedì 


aveva fatto al. tempo della soppressione 
dell’ordine de’ Gesuiti: « fin. d’allora, egli 
disse, aveva (il governo) dato facoltà di sua 
sola autorità; e senza il consenso della 
santa sede, di alienare una forte quantità di 
beni dei gesuiti; \e nellà legge che antoriz- 
zava quest'alienazione;, ordinava che ‘di. 
tali beni si facesse un’erezione di Monti, i 
cuì proventi fossero ‘interamente destinati 
ad opere di pubblica beneficenza. » © 
| Nel secolo scorso, non vi era statuto, nè 
libertà di stampa, pure il governo si è ap- 
propriati i beni dei gesuiti , senza chiedere 
licenza ‘al papa od attenderne I’ approva- 
zione. In allora i clericali non poterono al- | 
zare la voce, perchè non eravi l’ Armonia, 
nè avrebbero osato. alzarla, . perchè sdpe- 
vano che con quel governo. non si scher- 
Zava. . 
Qui potremmo;esporre. l’ opinione del mi- 


\'mistro delle finanze ma ci permetta Tasti 


Cibrario, che facciamo precedere il giudizio 
di alcuni altri senatori. i ; 

Nella stessa tornata del 5 luglio, un illu- 
stre giureconsulto, un magistrato rinomato, 
un presidente della corte*di cassazione e# | 
conte Siccardi; pronunciava le seguenti pa- 
role : Ha 

« Che i corpi morali siano-una creazione, 
« non della natura, ma della legge, che.in- 
« tanto possano acquistare e possedere col- 
« legialmente beni stabili, in quanto: siano 
‘rivestiti della ‘capacità civile: che il con- 
ferire a questi ‘corpi la capacità ‘civile x 
spetti, e spetti unicamente ‘alla legge ci- 
vile: che la legge possa in questa ‘mate- 
ria, creare e sopprimere, e che, quando 
sopprime una congregazione , i beni da | 
lei posseduti appartengano come vacanti, 
al patrimonio dello stato, sono verità 
talmente elementari, divenute così incon- 
trastabili ed incontrastate, che io crederei 
mancare di riverenza ‘al senato quando ri- 
putassi necessario di qui dimostrarle. 
« Certamente, accantosai principii che ho 
accennati, se ne stanno ‘altri ai quali il | 
legislatore dee avere il massimo, il più 
serupoloso riguardo. : 
« Così, a cagion d'esempio, il governo 
non dee nè creare, nè sopprimere senza 
un motivo di utilità pubblica;.e quando 
ne è mosso a sopprimere una corporazione 
religiosa , egli opera ottimamente; se si 
serve delle rendite a lui appartenenti per 
« devoluzione, in usi pii , in usi religiosi o 
« caritatevoli quanto l’ utilità o le necessità 
« pubbliche lo comportano. » ; 
Dal conte Siccardi passiamo al marchese 
Alfieri di Sostegno. « Tengo ‘în mano, egli 
« disse , un trattato delle proprietà dei beni 
« ecclesiastici stampato in questi ultimi anni 
«in Francia doy’ è chiaramente e ferma- 
« mente esposto che i beni della chiésa s'in- 
« tendono beni delle parrocchie , beni degli 
« episcopati, beni .beneficiati, ma non mai, 
« beni della chiesa universale e nemmeno 
« della chiesa presa în ristretto di un solo 
« stato. Queste opinioni sono , come diceva, 
« annunciate e svolte con. molta sodezza 
« dall’ autore cui io accenno. Dippiù, ve- 
« nendo alla distinzione ‘ch'è solita a farsi | c 
« fra i beni spettanti a beneficii e quelli alle 
« corporazioni religiose, egli ammette fin 
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L'Uffizio'è stabilito invia della Madonna degli Angeli, |. Pe 


N. 13, seconda corte, “piano terreno. 


stici, le corporazioni di frati contemplativi , 
1 quali non recano alcun ‘vantaggio e non 
prestano  allà società alcun servizio., che 


; sécolare, il’ ministero non compie un ‘atto 
di pubblica utilità? Non giova al paese, de- 
« anco questa differenza. egli dice; « Quant stinando-gli ampi conventi, a ricovero dei 

rs . - nai 








| 


Torino, al'U, 


« aux établissements qui ne sont pas indi- 
« spensables a l’église, tels que les mona- 
€ stères. et. les congrégations diverses, le 
« législateur n’est point lié à.leur égard par 
«la nécessité, puis qu'elle n’exîste pas. Il 
«ne l'est que par la justice, c'est-a-dire 


| € qu'il ne peut refuser de reconnaître et ne 


< peut supprimer. sous le rapport temporel, 
« que les corporations nuisibles sous: ce 


« mème rapport. » 


Volete sapere , lettori , chi sia l’ autore di 
questo libro, la cui autorità è sì stimata dal 
‘atore- Sostegno ®-Volete ‘sapere chi è co- 
lui il quale ammette: l’ autorità che ha lo 
stato, di sopprimere le corporazioni nocive, 
senza ricorrere al papa? È un arcivescovo, 
ma-un arcivescovo. dotto e venerato univer- 
salmente. monsignor Affre, arcivescovo 
di Parigi, morto martire sulle barricate del 
1848,:ov' erasi recato a predicare la pace e 


.l’abbandono delle vendette. 


Non offendiamo la memoria di tanto uomo, 
paragonandogli mons. Fransoni. Fra’ due 
prelati non vha alcun confronto nè di dot- 
trina, nè di carattere, nè di condotta; ma 
sì può ben affermare che l'opinione di mons. 
Affi è più autorevole di tutte le ciarle Fran- 
soniane. ASTI ì 

Nella sua. protesta di Lione monsignor 
Fransoni si è mostrato così ignorante della 
storia e del diritto, come incapace di mo- 
derazione , “e dovrebbe vergognarsi e dei 


suoi paradossi e della sua-intemperanza. 


Ma veniamo al cav. Cibrario, ministro 
delle finanze nel 1852. Egli ha naturdì: 
mente approvata. la. relazione, e con 
futando il senatore Di Castagnetto, addusse 
di nuovo l’ esempio del 1773, nel qual 
anno ,interrogato il senato di Piemonte in- 
torno alla proprietà dei beni dei gesuiti, di-a 


chiarò che dessi spettavano di pien diritto.‘ 
railla eorona, e notò che « quandò il governo 


« sì decide. alla soppressione di un ente 
« morale, di una congregazione qualunque, 
X nòn procede mai senza gravissimi mo- 
« tivi. » 3 
Il sig. Cibrario, riconoscendo nel mese 
di luglio 1852 essere in balìa del ,governo 
di sopprimere le corporazioni religiose e di 
disporre dei loro beni, non poteva orà pro- 
porre che si aprano nuovi negoziati col 
papa. Sarebbe stata una sinderesi ingiusti- 
ficabile e che avrebbelo costretto ad abban- 
donare il portafoglio. rs 
Però la discussione del senato è più rile- 
vante, pei principii che da essa emersero e 
per.le,teopie.che vi furono. svolte, - che non: 
per lé*epinioni che vi ha manifestate il sig. 
Cibrario. } 
Quanto si è scritto finora. intorno ai con- 


venti, non è che l'esplicazione è lo sviluppo 
A p 


delle massime propugnate dai senatori più 
influenti ed approvate dalla maggioranza. 
Queste massime si riducono a cinque; 
1. Che l’ammettere nello stato o l’esclu- 


derne corporazioni religiose spetta di pien 


diritto allo stato, e-che il papa può creare 


ordini di frati e di monaché quanti ne vuole, 


senza che il nostro governo sia obbligato a 
riconoscerli. e lasciarli qui introdurre; 
2. Che il governo non ha bisogno dell’ap- 


provazione del papa pèr sopprimere le cor- 


porazioni religiose ; - 
. 8: Che lareaîusa di utilità pubblica è legit- 


tima per la soppressione delle corporazioni 
dallo stato; 


4. Che ì beni delle corporazioni religiose 


escluse e soppresse appartengono allo. stato 


che ne'dispone per glî usi che crede con- 


‘venevoli ; 


5.Che i beni degli ordini religiosi .non 


si debbono confondere coi beni - ecclesia- 
stici, da cui sono distinti e quanto all’ori- 
gine e quanto alla destinazione. 2 


Il ministero non ha quindi a superare 


molte difficoltà e vincere grandi ostacoli 
per sopprimere i conventi ed i monasteri. 
La via gli è stata aperta dalla legge del 25 
agosto 1848, che ha cacciati i gesuiti, e dal 
voto del senato nel luglio del 1852. 


Escludendo dallo stato gli ordini mona 


ottener.non si possa da qualunque prete 








tri Ie - 


Sì pubblica tutti ì giorni 
ecc., di 0 essere il 


izzì se non sono accompagnati da una 
ogni copia cent. 25.-- Per le inserzioni pagamento ‘3 
zio Piglia via B.V: degli Sitnare, all'Agenzia 


Angeli, 9 
anglo-continentale, Funchurch Street City, tra 


.besi dovuta risolvere. 








«mono sle misure di difesa. prese dai russi, le. E 










boli, quanto formidabili ‘queste ulùn 


























comprese le Domeniche. 


indirizzati franchi a)! ? NE. — 
A richiami per indi chi alla Direzione dell’ OPINIONE. 


malati o dei-.convalescenti o. mutandoli in 
carceri? Ed adattandoli pel pubblico ‘inse- c® 
gnamento, non causa,all’erario un risparmio, - 
e non promuove una misura filantropica, 
cristiana, consentanea ‘alla ‘civiltà del se- 
colo ? L'ARMA, Dt GI 

Il bilancio è aggravato di molte spese pel 
culto e pei frati. Nel debito : perpetuo è in- 
scritta una rendita di 1}400,000 “lire all’in- 
circa, nel bilancio sono stanziate 900, 000 ; 
lire pel clero in Sardegna; ‘e’ 150000: lire 
di pensioni di frati sfratati ai tempi del go- 
| Yerno' francese. gir sg ei 

questo un carico pesantissimo per le 

nostre finanze. Sb mezzi legali nori vi fos- . 
sero per alleviarlo in parte, lo'si dovrebbe 
sopportare con rassegnazione, Ma. quando 
i mezzi vi sono, perchè ricusarli ? Lo stato 
spende, per pigion di caserme e di uffici; 
680,000 lire. Percliè non potrebbe occupare 
alcuni conventi e risparmiare ai contti- 
buenti una spesa inutile? ARIE TIIZIE 

I giornali clericali e monsignor Fran 
soni .con essi hanno falsato la-quistione ‘e 
suscitate controversie, le quali Maina tanta 
relazione colla soppressione {dei cofventi 
quanto gennaio colle morè? rta 

Per buon’ avventura:, non mancano < 
foro e nel parlamento valenti difensori 
diritto nazionale , che il partito cleriea! 
per. sostenere frati e monache,. vert 
sconvolgere e rovesciare. IO 

Il pericolo è grave, poichè non» 
Opinioni e pareri controvertibili., ma. di 
principii su cui poggia l’edificio delle 
trie leggi, i quali la reazione cerca di Ì 
‘findere ed abbattere. ; $ 

Ed il ministero le ha dato appiglio, ac 
tando provvedimenti parziali, invece di’ 
prendere una risoluzione decisiva e; finale!* 
I clericali gridarono ‘alla persecuzioni 7 
mentre non vi era che debolezza nel go- 
verno, che non ha saputo ‘far valere le pro-' | 
prie prerogative. * è - : dei 

E si parlerà sempre di persecuzione, fin- Î 
chè non sia ordinata l’escluzione d agli or-. 
dini od inutili o nocevoli, finchè si pro 
trarrà una contesa che a quest'ota; sareb- 






















L’indugio non ‘giova al ministero; che 
vien accusato di pusillanimità dagli uni, di - 
arbitrio dagli altri ;-non giova allo stato, il Len 
quale attende ‘un assetto ‘ ed ordinamento — 
regolare; non giova alle popolazioni; che'î 
clericali si studiano di commuovere» ed agi-' 
tare. , \ 

Quattro anni sono stati sciupati in iste- 
rili controversie: non si può ‘riparare al 
tempo perduto, che accelerando le'misure 
che nel 1850 potevano essere attuate, ed 
eseguendole con fermezza», | ° SPAZA 

La stampa clericale strepiterà } ma non 
potrà strepitare più di ciò chefaccia adesso, 
non rispettando nè la logica, hè- le conve- 
nienze sociali. PAR pra 








‘ Fai 
Rivista DELLA SETTIMANA. L'attenzione. del 
mondo politico in questa settimana è parti- . 
colarmente diretta sulla. ‘spedizione della. 
Crimea, partita da Balgik e da Varna il 5. 
del mese, i di cui risultati si ‘attendono con. dna 
molta ansietà. Divisi sono i pareri intorno 
alla probabilità del successo, ‘esse non si te- 











quali cadono entro la sfera delle umane pre- 
visioni, certamente maggior apprensione è icone 
cagionata dalla possibilità delle burrasche 
e dei disastri digimare, contro i quali non 
valgono‘le più scrupolose precauzioni. In 
ogni modo la spedizione è partita e doveva 
radunarsi presso l'isola dei Serpenti, all’ im- 
boccatura del Danubio, per recarsi di là alla 
definitiva sua destinazione. A quest” ora lo 
sbarco avrà già avuto Moggio forse anche 
i primi importanti fatti d'armi, e certamente 
sesa quest'ora non è toccato alcun disastro 
all'impresa, il di lei successo può ritenersi. 
assicurato, imperocchè l'assedio per tetta di 
Sebastopol è un’ operazione di diers delle. 
più comuni, e non soggetta‘a gravi difficoltà. 
Anzi tutti i rapporti combinano nell'asserire 
de le difese della fortezza dal lato di terra 
non sono in aléuna relazione con quelle 
erette verso il mare, e sono altrettanto 7 














dubbi che la spédizione i ea 
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s* “î0hi Seiniuficiali del HoRitelmi che.in una 









‘eorrispondenza da Costantinopoli discute li- 
beramente le probabilità‘ della riuscita, e 


ammette che assai gravi sono le. difficoltà da | 
superaîsi, ‘e che si tratta di un'impresa, il | 


di cui risultato non è in aleun modo così as- 


sicurato da non dover dar.luogo. ad alcuna | 


«apprensione. Ma la sorte di Sebastopol è già 
decisa, imperocchè è detto che se l'impresa 
avesse,a:fallire quest'anno, sarà immanca- 
“bilmente iipigliata nell’anno venturo con tali 
‘forze, che non lascieranno campo a risultati 
‘ simistti, st 
‘. La guerra sul Danubio si 


in una ritirata. Questa nelle note austriache 
‘è qualificata di ritirata accelerata; il ‘fatto, 
..però:dimostra che'essa: si-fa con molta len- 
«\tezza\e difficoltà. E. già da più di un. mese 
‘ vehei,rassi sono incammiinati in questa di- 
rezione retrograda; e ancora tutta la Valac- 
chia non è sgombrata, e non si. è rieppure 
“dato: prindipio ‘all’evacuazione della- Mol- 
davia. Il principe Gorciakoff ha però. pro- 
‘messo. all'Austria che questa sarà compiuta 
‘neligiorno 20 setterbbre, il che però mon è 
un termine perentorio e non esclude una 
proroga qualora i turchi, che inseguono 
dappressoilretroguardo tusso, siano disposti 


‘a concederla. 


- Gli austriaci sono entrati. in Bukarest e 
i colti con dimostrazioni amichevoli, 
iù dalla politica‘. che, dal..senti- 


aveva vietata la pubblicazione del 
na del, g@merale in capo. austriaco, 
; ì vano i valacchi a sotto- 
i all'autorità del generale austriaco 
\ cioè si diceva chiaramente che, gli 


‘padrone. Ma havvi Omer bascià e i 
questi acquistarono col loro san- 
Mih.calle: 
di dire una parola in proposito, e la 
b come conveniva, ‘onde: gli austriaci 
bno quatti e sommessi, ;tenendosi"il | 
roclaina in tasca. È 
austriaci dovettero accontentarsi di un 
imento ufficiale; e.i testimoni ceulari 
ìno.notare ‘il contrasto del: medesimo 
hiusiasmo che regnava a Bukarest non 
giorni prima.in occasione dell’ingresso 
er bascià. Non sîstrattava soltanto di, 
giare un genérale-che aveva, opposto 
ittoriosa resistenza agli; eserciti bene 
li e disciplinati della Russia, impedendo 
i passare la linea. del Danubio, ma 
#” hehanco di manifestare la simpatia della po- 
(» polazione.che Omer bascià si era già acqui 
(stata precedentemente negli anni 1848e 1849, 
in ogcasione dell” ceupazione russa che ebbe 
uell’epoca. Gli austriaci vorrebbero 









limita: a movi- | 
menti strategici, che peri russi si risolvono 


erocohè alcuni giorni prima Omer , 


‘volevano entrare nei principati per . 


olle doppiezze diplomatiche ‘il: 
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— pa 
tanta Îretta che i turchi. poteronò di nuovo 
impadronirsi dei mogazzent perduti dopo la 
battaglia \di Haggi-Veli-Keui. 

turchi sofferseto sino dal princip 
guerra in quelle parti ‘continue sconfitte, 
furono battati tre volte nel Sciuragel, due | 

volte nel Guriel , perdettero le ‘battaglie di 

|'Bayazid e Haggi-Veli-Keui; eppure i turchi | 

| tengono sempre nel territorio russò una posi 

| zionefalla riva destra del Ciolok e il forte San 
} Nicolò, mentre loro nemici non furono mai 
| in grado nè.di scacciarli da queste posizioni | 

| nè di occuparne stabilmente altra di uguale 

importanza sul territorio turco. Ciò viene 
attribuito in partoalla scarsezza delle forze 
russe disponibili, sini parte al continuo ti- .| 
|: more'di attacchi alle spalle per parte dei | 
montanari circassi. ?, 

Li avvicinarsi ‘dell’ equinozio autunnale, ' 

e delle burrasche ché ordinariamente succe- | 

dono a quest'epoca, pone un termine for- 

zato alle operazioni della guerra marittima, | 

A questa circostanza è da attribuirsi il rim-i) 

patrio delle flotte e delle truppe del Baltico, 

ove l'ultima impresa importante fu ‘la cele- 
brata conquista di Bomarsund. Un'altro at- | 
tacco diretto: contro Abo sembra'essere stato 

interrotto dal cattivo tempo. In alcuni punti | 

i russi stessi ‘préveninero le operazioni del 

| nemico e pare che nel loto piano sia di di- | 

sttuggere tutto ciò non'possa essere difeso | 
con:saccesso. Fecem quindi saltare in aria 
le fortifidazioni-della baia di Hango sotto gli 
occhi stessi ‘della flottà ‘anglo-francese , e | 
ciò produsse tanto maggiore sensaziope in 
quanto che quelle sono le opere sulle quali 

è appoggiata la principale difesa delle coste 
di Finlandia. È 

Tale è la situazione!nei diversi teatri della 
guerra $ a cui possiamo aggiupgere anche : 
le minorrimprese della piecola squadra an- 
glo-francese nel mar Bianco comandata dal- 
l’ammiraglio inglese Ommaney ; la quale 

Sarà pure a quest’ ora sulla via.del ritorno. 





io della i 


na I stessi piste: d 


‘stare solo sulla:breccia , capitolò e annuledi 


‘benì, e accontentandosi di qualche conces- 


| ‘legato, lo‘ezar di tutte le Russie. Infatti il 


contribuì senza dubbio la risoluzione della 
Svezia di rimanere neutrale. La stampa pe- 
riodica ‘in Svezia ; ‘assai’ ostile’ alla‘ Rus- | 
sia; ha moderate le ‘sue velleità bellicose e.| 
si limita a'mutrire la Speranza che il re possa I 


ui il popolo danese dovrà ricorrere ai mezzi 









far credere di essere accolti a brac- 
‘. cia aperte nei principati, ma i veri ; senti- 
‘«menti.degli abitanti appaiono da un pro- 
testa firmata dai principali. cittadini di Bu- 
ikarest contro la nuova invasione dei croati. 
. Mentre i russi sgombrano i principati, essi 
prendono tutte le misure per mettere :al co- 
perto la Posso ppis da un’ invasione; le rive 
— del Danubio e le isole confinanti sono co- 
‘ perte di batterie, e $ono dati. gli ordini di 
incendiare e distruggere ogni cosa quando 

‘ «il nemico-avesse a penetrare in quella pro- 

vincia. è 

>Sulla loro ritirata i russi avrebbero volon- 
* tiéri tratto seco Je. milizie valacche e mol- 
1. dave; in.tutto un-rinforzo di quattro in cin- 
‘ «que mila, uomini. L'ostinazione e la vio- 
‘lenza: che dunostrarono i russi per ottenere 

lu questo; risultato è rimarchevole , e non cor- 

_ risponde certamente alla dignità di una po- 

‘. tenza che vanta di ‘avere in piedi oltre un 
milione di soldati, Le milizie dei principati. 
ricusarono coù energia è costanza di 'obbe- 
dire agli ordipi dei russi; questi non potendo 
averi soldati; sì accontentarono. dellè loro 
armi: ed: uniformi , rimandapdoli seminudi , 
e fecero in'questo singolo caso, come hanno 
fatto‘in grande: dei principati, da essi sac- 
cheggiati e spogliati, daechè, videro che 
non potevano conservarne' il possesso. 

I russi-durano grave fatica ‘a difendersi 
dai loro.memiciiestetni; ma’ pare che. mon 
minore sia quella cui devono sobbarcarsi 

per stare,in guardia contro nemici ‘interni. 
Si narra.che soldati polacchi; tentarono di 
‘ dar'fuoco alle grandi polveriere di Kalaràsci 
al Byk nella sarabia, ma scoperti da un 
‘ — ‘‘pigchetto di cosacchi. furono legati alle code 
dei cavalli e sguartati. - 
«Già vedemino ‘che la fortuna di guerra è 
stata più. favorevole «ai russi in Asia; fîha 
‘per un singolare fenomeno :le'loro vittorie 
x. ebbero finora alcun risultato decisivo. 
aerali russi dopo aver distrutta la for- 
x Rp+sid si ritirarono di nuovo: con 


Hog 
peraltro, 
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Alla ritirata delle flotte alleate(del Baltico 


mostrarsi néll’anto venturo più propenso a 

secondare i desideri delle potenze dcciden- 

tali e a prendere una parte Attiva. nella 
uerra. 

Siffatta cooperazione non è da attendersi 
in'alcun' modo dalla Danimarca travagliata 
da difficoltà interne in ‘causa delle’ recenti 
modificazioni alla costituzione, le.quali sono 
così impopolati ,. che i giornali alludeno a- 
pertamente alla sorte di Carlo X in Francia 
e annunciano che sì avvicina il momento in 


‘più energici per salvare la sua libertà. Un | 


giornale consiglia al popolo di:procedere col 
governo, come fece quel giuocatbre inglese 
il quale accorgeudosi che il suo* compagno 
dî giuoco nell’ intenzione di barare rnascon- 
deva una carta nella manica, gli trafisse in 
un'‘sol colpo col suo pugnale la carta e il 
braccio. Non: sarebbe quindi impossibile 
che i fatti di Madrid si rinnovassero a Co- 
penhaguen. 

La sitùazione della Spagna va-migliorando, 
Je giunte si disciolgono, le une esprimendo, 
la loro fiducia nel governo ; ‘le altre prote- 










ù, | 


aprì gli occhi, e si mise dal lato “del go- 
verno. Allora'l’arcivescovo temendo di. re- 


lasciar le cos come. erano in'riguardo ai 


sione in riguardo alle persone, Così il trionfo 
dei «clericali. tassomiglia alle vittorie di 
Pirro contro è romani. SA È 
Ali epistola del sig. Sanders diretta’ alla 
confederazione svizzera tenne dietro una 
consimilée di Mazzini, il quale vorrebbe per- 
suadere gli svizzeri di farsi ammazzare per | 
la causa della repubblica italiana. Gli sviz- 
zeri potrebbero invitare il signor Mazzini a 
dare: egli medesimo | esempio di questo 
spartano sagrificio. 3 
Fra le stravaganze dell’aitualità dobbiamo 
pure annoverare un tentativo . del re di 
Prussia di far rivivere la questione di Neuf- 
chatel. Si direbbe che in questa faccenda il 
re Federico Guglielmo IV conti molto sugli 
aiuti morali e materiali dell'intimo suo-al- 





concerto delle tre potenze del Nord è quasi 
ristabilito, e ne è la prova la: recente deter- 
minazione dell’ Austria di mantenere nel 
conflitto orientàle la sua ‘neutralità a tutto 
$.utiggio della posizione difensiva della 
Russia. In conseguenza di questa decisione | 
tuttà la diplomazia ‘dell’ Europa centrale è 
in gran movimento ; € a Francoforte cone 
corrono gli ipocriti suoi fili. Ma Francoforte 
è un nome fatale per i progetti .che sorgono 
nel suo.recinto, e'stando all'esperienza l’Eu- 
ropa non ha nè da sperare nè da temere da 
ciò che. si. trama hell' antica capitale ‘del 
sacro romanò impero. 
‘Not ci soffermeremo dunque ai piccoli 
intrighi delle*corti tedesche, nè alle simpatie 
russe che daminano a Vienna e Berlino, ma 
faremo bensì cenno del convegno a'-Bou- 
logne fra-l’imperatore di- Francia e il prin- 
cipe Alberto d’ Inghilterra, che diede luogo 
a feste militari, le di cui-descrizioni riem- 
piono molté colonne ‘dei giornali inglesi e 
francesi. Il*cordiale. ricevimento che ebbe 
il marito della regina Vittoria in Francia 
contribuirà a stringere maggiormente i vin- 
coli di allelinza fra i due paesi, e un singo- 
lire segno dei tempi è lo scorgere come | 
\-nelle: truppe francesi sia cessato ogni senti- 
‘mento di ‘rivalità ostile verso gli inglesi per 
]-far luogo ad una cordialità. di relazioni e ad ' 
| una emulazione di prodezze; che appena sì 
troverebbe fra nazioni che da secoli ‘cor- 
rono in politica sulla ‘medesima via. Ou? 
monsieur, dice il soldato inglese quando 
incontra un Soldato francese. Yes, oh! yes! 
risponde il francese, e qui si ferma il dia- 
logo;perchè le due parti hanno esaurito a 
vicenda le rispettive cognizioni linguistiche, 
ma.una stretta di ‘mano, e più ancora una 
bottiglia di vino o un vaso di punch fa il 
resto ; diventano amiconi, sOnò convinti'che 
‘Napoleone e Wellington erano i più grandi 
uòmini del mondo-e 1 migliori amici, scor- 
dano Waterloo o si propongono divendicarlo 
insieme sui russì. : 
Il.cholera che è quasi cessato in Piemonte, 
mena stragi nell'Italia meridionale, e sì 
estende in Spagna e in Germania. A Mo- 
naco, in Baviera) sì mamfestò con’ singo- 
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ai ‘comuni ;. il-:popolo | portata prodigiosa. Un 
una grossa palla #4 mi 
Îlotta, e prima della fine-de 
forzarla ahiche aleune barche cansoniere. Ci tro- 
viamo precisamente nel caso, in cui un successo . 
produrrebbe i rigliori frutti. Se noi ‘abbiamo co- 
stretto lo ezar a trineerarsi dietro Je. sue fortifi- 
cazioni, noù l'abbiamo però attaccato pelle sue 


*di Bomarsund e-pubblicheranno un manifesto in 



























‘cinnone capecò, di ladciar 
lia, ha già raggiunta la 
I mese potranno. rin: 
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posizioni. vi ; 

« Se le nostre truppe sono Iroppo forli per lui, 
le sue difese furono troppo forti per noi. Se la 
nostra.flotta si ritira dal Baltico pur prima che fi- 
nisca la stagione , i russi sì metteranno subito al 
largo in que' mari, rioceuperanno le isole Aland, 
pianteranno di nuovo la loro-bandiera sutfe rovine 


cui‘si millanterà |’ ignominiosa rilirata delle squa- 
die alleate, senzachè abbian fatto nulla, e la 
trionfante resistenza dell''armi, imperiali. contro 
forze-molto supertori., E le apparenze daranno.a ., 
queste pompose. e false parole, un carattere spe- = 
cioso. Noi persistiamo nel credere che i solidi van; 
taggi d'un blocco sono da preferirsi. ad impresp "i 
ipotetiche ed azzardose , che. non promettono 1 Db 
risultato proporzionato; ma la presa di Bomarsupyer. 
dimostrando la vulnerabilità -del granito , alla cont: 
il campo delie operazioni ,_ è la nvstra. arliglienia TU A 
è lanto superiore, che possiamo centinuar gli ale» d 
bella e. * 


tacchi senza esporci troppo. 
« Se lè nostre flotte hanno già fatto una 
bpona cosa, col bloccare la squadra della Russia 
e paralizzare il commercio, è questa ‘una ragione 
di più per togliere al nemico ogni. pretesto di av- 
\vilire i risultati. della campagna. La destinazione 
di sîr Carlo'Napier deve essere a Sweaborg.o Cran-. 
stadi, non Spilhead.*, NEO ne 
Mar Baltico. Corrispondenze dél 5. annunziano 
chel giorno prima la squadra aveva: lasciato Lum» 
par. Ancoratasi a Ledsund,, disponevasi a partire 
il domani per una ricognizione dinnanzi Revel. 


L'irmata fon Bomarsund il 2, dopo averne 





rase le fogtificazioni. 1 forti furono fatti saltare in 
aria colle 0; le tre torri, il'gran forte, Lutto è 
il 2, a.sera, non restavano più ehe mue- 


distrutto ; 
ch fotine yvolte vin un-denso, fumo, da cui 
sort ati di tanto in tanto delle fiamme. 
Un dispaccio pubblicato dal Daily News. dice 
che il 4 passarono attraverso il Gram Bell sei va- - 
scelli e parecchi trasporti fradcesi, che riconduce- 
vano indietro Je truppe francesi. , SE 
A Marsiglia scoppiò  l’incendio »ei magazzeno 
delle merci della stazione’ della via ferrata. Si 
calcola il danno recato a 500 mila fr. " 
H Monitone prussiano dell'1l contiene la no- 
mina del sig. Brassier de Si-Simon in, qualità di 
inviato prussiano’ a Torino, del conte Westphalen 
a Sjocolma, del barone de Kanitz. a Napoli e del 
conte d'Oreolla a Copenhaguen.. . er gato 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO: 
dal'9 al 16 settembre. 
‘’La'sospensione degli affari politici per la spedi- 
zione della Crimea e contro Sebastopoli ha influito 
assai sulla borsa. Le operazioni furono languide 
ed il movimento .di rialzo impedito. Pochi affari si 
fecero, ristretti-slla ‘fendita 1849, alle azîoni degli” 
stabilimenti di credito: e delle strade ferrate di Pi 
nerolo edi Novara, le quali però non aumentarono 
notevolmente. 4; 
Se non vi è stato ribasso nonsi può-neppure far 
conto dell'aumento , non avendone subito che le 
azioni degli istituti di credito. PERC AL n 
La situazione. della 
continua a Nvelare un 
presa degli affari. Ecco 
il 13 corrente : 


































è soddisfacente ; ma 
e. difficoltà nella ri-' , 
fre sommarie, il 6 ed 


6 settembre > 13 settembre » 
Riserva «00 I..17,304,182: }1. 17,578,418.52 
Portafoglio *» 40,665,964. 24 40;527;708. 98 
Circolazione. +» 31,792, » 32; ,200 » è 


Conti corr. disp. ea 
dell'erario. _ + 4,384,554 25 4/024,804 95 
Conti eorr. disp. " ; nuo. a 519 
privati . sai 5,025,714 38. 5,063,132 09 
Da-questo prospetto risulta’ un aumento di lire 
-274,236 1°nella riserva; una diminuzione di lire 
138/255 86 nel: portafoglio; in. aumento dii lire - 


* 





lare veemenza ; dal 1° agosto sino al 4 set- 
tembre vi furono 3,504'casi e'1,557 morti; 


| cioè un morto sopra 63 abitanti. Vi»si os- 





stando contro il. preteso andamentfa retro- 
grado del governo di Espartero. 


Il popol» si occupa delle élezioni., le. 
quali riusciranno , a quanto si suppone; in | 


senso progressista, ma. favorevole al go- 


verno. * 


Molti disordini peraltro si annimeiano. 


ancora nelle.provincie , che/si risolvono in 
gran parterin ‘danni arrecativalte@proprietà 
private e in delitti comuni, come anche in 


opposizione armata all’ esazione delle im-.. 
poste. Sì assicura che uno dei corifei del 


disciolto circolo di Madrid ; il sig. Orense3 
marchese di  Albaida, 
‘Spagna ,:sia partita per Londra onde pren- 


dere-il suo posto in ‘mezzo agli altri profeti 
della rivoluzione europea, «democratica è so- 


ciale. 3 
Fu già da ‘noi accennato il trionfo appa- 


rente dei clericali nel granducato di Baden. 
Successivi schiarimenti ci pongono in grado 
di dare qualche ragguaglio sulla vertenza.I | 
beni ecclesiastici che nel granducato ascen- 
dono al valore di 60.in 70 milioni sono am- 
ministrati dai comuni, e lo scopo di tutte 
le mene ‘clericalivera’ di dare in mano que- 
st'ammimistrazione ai vescovi. Sino a che: si 
trattava della nomina dei parroci, capellani 
e dî seminari) il popolo cattolico teneva dalla 
parte dell'arcivescovo’ di ‘Friburgo ,, ma 


quando si accorse che’ gli: artigli elerical 
miravano ad una'preda più proficua, ai ben 





il Mazzini della 


Lilo 


servò il caso singolare che di tutti i medici, 
chirurghi, loro assistenti , visitatori di ca-« 
dàteri.e beceamorti nessuno fu preso dal 
morbo, e che le: suore fatebenesorelle, ad- 
dette all'ospedale, non-ebbero a deplorare 
che una sola vittima. x 


EE ETTI IONI ELIO ani ir mete 


IZIO 


SEDE I a NI 
= Uilime. Not 
Îl Times, accennando all'opinione che sir Napier 
stia per ritornare in Inghilterra per passorvi l' în- 
verno, dice : U n 
ve Noi-spérianio che questa voce sia inesalta. Ci 
sono ancora 4 0 5 settimane da impiegare in'ope- 
‘razioni attive, Dovrà dunque. .la guerra terminare 
nel Baltico appunto quando comincia nel: mar 
Nero? Se ciò che resta dell'autunno. basta per in- 
traprendere l'assedio di Sebastopoli, non deve ba- 
stare perchè si faccia. qualche tosa di più nel 
Nord ? La pretesa solidità delle fortificazioni di 
| granito è svanita. Perchè l'ammiraglio Chads non 
farà contro il forlé Alessandro o il forte‘ Costan- 
tino ciò che ssi.è fatto contro Bomarsund ?- Se le 
operazioni devono essere chiuse immaturamente:, 
che.scopotàvevasi quando poco fa.si procedeva 
con.tanta attività all’equipaggiamento ed-alla spe- 
dizione di cannoniere per «servir. specialmente 
nelle acque del Baltico? Nelle quali il maggior 
pericolo ero quello di dar in secco nei bassi fondi, 


| 





a | sisteva nella maggior. porlata, della nostra arti 
1, 
i 


» 


come il principal vantaggio delle nostre forze con-. 


glieria. Cotesti bastimenti , pestando poco, sono 
‘perd'armali di cannoni di enorme calibro e d'una 


865.600 nella cireplazione dei biglietti; una dimi- 
nuzione di L. 359,749 30 nel conto corr. disp. © 
dell'erario ; una diminuzione di L: 29,588, nei 
conti corr. disp. privati. È Fitto 
I corsi furono i seguenti: y 
ua Fondi pubblici 
50/0 1848, ad 87. * 
50/0 1849, da 87 75 ascese a 88,ab 
e ritornò ad 87 75./ 
I nuovi certificati a 90. > 















bassò, ad 87 65 
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» » RI 
5 0/0-1851, ‘da 86 60 sali.ad 87 e cadde ad 86 0. 
con ribasso di 10 cent : 
Obbligazioni 1849, a 905. s Sp 
» 1859, 40900. fred è 
Fondi privati 


a 1165 salì a 1175, com.aumento 


del'commefcio e' dell'industria, dà 538 aseése o 
2 540, 54l è 545, con aumento di 7 fr. © 
Cassa di sconto in' Torino, da 270 ascese a 278: | 
Telaio Bonelli, da 100 salì a 110 e cadde a 108... 
Telegrafo sottomarinò , .da 200 cadde a 190, cor, 
ribasso di 10 fr. . Lage 43 
3 Strade ferrate 
Cuneo, da 505 a 500, ribasso: 5 fr, + 
Susa, da 465,-a 468. SR 1 
Pinerelo, a 255. TA ARI vi 
Novara, da 475 salì a 477 e 480, aumento 5 f. 
Vittorio Emanuele, oscillò fra 465 e 470. 
‘ Borsa di Parigi 16 settembre. . 
«In contanti In liquidazione 
Fondi francesi ; 


Banda naziona 
) di 10 roi 
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IL PRETITO AUSTRIACO 
Compliai l'operazione ‘delle sottoscrizioni 
e coi mezzi forzosi ; come abbiamo. 


;strato a suo tempo colla produzione dei 







\/Stameriti, ‘non ‘può far meraviglia se 1 


paraustriaci ;. fedeli all’ adottato sistema. 
dellirisia; celebrano don inni di soddisfa- 
risultato che produsse una messe 

pisa) indante di firme e di cifre da sor- 
; Rs È Anavimumi già stabilito. 

verno} ‘e di queste cifre. il governo -au- 
sanecu da potuto fare.il generoso verso ta- 
luno dei renninti. Che questa generosità 
non fu applicata avi qua delle Alpi è ben 
inteso; quivi ‘i comuri che rifiutarono co- 
stantemente la loro firma vennero tassati 
d'ufficio, e le somme verrannwesatte forzo- 
samente non ostante.lè proteste lei contri- 
buenti. Anche al di là delle Alpi no man- 
caronoi renitenti'e i tiepidi; fra questi vel: 


{ Praga, la. capitale della Boemia, la terza 


città dell'impero per ‘importanza, POpoliE 
zione e riechezza. ’ 

La rappresentanza comunale aveva sotto- 
scritto in sulle prime 50,000 fiorinigisomma 


+ meschinissima è. certamente non in «propor- 


‘ stiagratificare il governo col-denaro dei loro | 


zione. alle esigenze del govetno. Circolari e 
ordinanze ministeriali consimiligga qu 
che furono: diramate nel lombardo-veneto , 
e che i nostri lettorì. hanno potuto leggere 
per esteso! nell’Opinione, pervennero an- 
che a Praga e gli amministratori della città 
érano stati invitati a portare l'offerta al de- 
cuplo ‘almeno. 

Ma le teste boeme hanno fama di essere 
dure ed ostinate, e pare che pochi assai fra 1 
membri dell’amministrazione fossero dispo- 


amministrati. L'affare tirò inlungo, vi furono 


dei riclamive il mmistero, degli interni ebbe | 


a decidere la questione, abbastanza singo- 


-lare trattandosi. di un imprestito preteso 
‘ volontario, se la città di Praga dovesse es- 


sere obbligata a sottoscrivere per un mezzo 
milione, oppure se dovesse stare alla prima 
cifra sottoscritta. La decisione fu protratta 
sino a tanto” che esséndosi raggiunta la 
somma totale. prescritta per il prestito , 
governo potè far pompa di generosità e di- 
chiarare che non yoleva che si. aggravasse 
maggiormente la città., 

Di questo fatto: sì approfitta la’ Guzzetta 
d’ Augusta în una corrispondenza di Praga 
del'6 settembre come di un argomento-per 
dimostrare che il prestito fu veramente vo- 
loîitario;. ma il corrispondente non si accorge 
che esso prova precisamente il contrario, 
imperocchè la se sottoscrizione e l' importo 
della medesima fosse stato rimesso alla vo- 


\vlontà;e all’arbitrio degli interessati , il sem- 


plice rifiuto della. maggioranza della rappre- 


‘sentanzà comunale avrebbe dovuto essete 


sufficiente per determinare la negativa, e 
non v'era d° uopo di ricorrere alla decisione 
del ministero. 

«La Gazzetta ufficiale di Vienna pone il 
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L'indomani sera, egli arrivò inaspettato, Sola e 
seduta sopra un banco del giardino , io andavo 
‘facondo passare le pagine di un libro ,, macchi- 
nalmente,, giacchè il mio pensiero. era altrove. 
Geoffitey trovò che avevo la fisionomia stanca e 
patita, e mi disse che mi sarei certamente amma- 
lata io ‘a voler curare un malato immaginario ; 
che l'emicrania 0 per meglio dire Ja paura di 
mrs Warburton doveva essere alla fine passata e 
che ero aspettata ad' F... Era lui stesso venuto a 
cavallo , ‘at erso ‘le brughiere , portatore di un 
messaggio di miss Lester. 


© Trasse infatti dalle tasche una letteruccia leg- 


giadramente. ripiegata e, dopo guardatala per 
qualche minuto ,, la diede a me. L’apersi‘e la 
lessi, Dopo le più vive. protestazioni di amicizia, 

Maria mi annunziava che sarebbe venuta l’indo- 
mani . ‘per prendermi e condurmi via, anehe per 


| forza, se fosse stato bisogno. « Abbiamo per dopo 


domani , » diceva ‘un post-scriptum, « un pro- 
gelto di escursione , per far vedere la vecchia ab- 


il | 
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siero che il, divertimento dovi® 
‘gato a troppo caro prezzo: 
« Fin d'ora possiamo (scrive.la Gazaetta) 
con .nobile .orgoglio indicare il grande 
avvenimento : ‘essere non; solo riuscita 
perfettamente , anzi oltre ogni più ‘ardita 
espettazione , la grande operazione di fi- 
nanza, ma formare anche lo-spirito, ma- 
nifestatosi in tutto il paese per farla riu- 
scire, una splendida pagina nella storià 
dell'Austria. » 
Lo spirito manifestatosi non è altro che 
quello dei raggiri e delle. STARE impiegate; 
dagli agenti del governo per sostenere l’ipo- 
crita menzogna che fa la base di tutta l’ope- 
razione, cioè per mantenere al prestito for- 
zato le apparenze di volontario. In: ciò per 
altro non vediamo che una grandiosa ge 
cillità, accompagnata da ridicola cecità, 
| da meschini intrighi, sebbene non sia no- 
‘ stra intenzione di contrastare che essa formi 
una splendida pagina nella storia’ dell' Au- 
stria. Dal tallimeniv telle-sue finanze del 
1811 sino ai sequestri. lombardo-veneti, il 
governo austriaco ha ‘taglieggiatif, saccheg- 
giàti, spogliati , angariati » rovinati.i suoi 
sudditi in tutte le maniere e forme, sugge- 
rite dalle ‘arti della pace e dalle, violenze 
della: guerra; esso non giunse però giammai 
come in quest'occasione è in'una sela rapina, 
a fare un colpo di 500 milioni di fiorini. A 
questo riguardo l’ Austria ha fatto il suo 
capo d’ opera. d la Cartouche. Arlecchino 
| diceva che i piccoli. rubano, i.grandi con- 
quistano ; potrà orà aggiungere che i grandi 
fanno anche prestiti volontari. 

La Gazzetta di Vienna prosegue : 
|' e Un pensiero patriotico suggerì la qualità 
del prestito. Un cordiale e fidente ‘appello 
‘parti immediatamente dal trono, diretto 
alle provincie dell'Austria. Queste, in fac- 


è °° aaAl@a'aa 





a a 


virtù della devozione, della fedeltà e del- 
l'irremovibilè attaccamento, le virtù della 
volonterosa obbedienza. e della ferma fi- 
ducia nel. monarca, ‘virtù, che come bel 
retaggio passano non interrottamente nel 
nostro impero, di generazione in genera- 
zione, » ‘* ‘ 
Le circolari e i decreti austriaci ‘che noi 
.abbiamo avuto cura di raccogliere e pubbli- 
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| cordiale e fidente l'appello, e quanto patrio- 
tico il pensiero che suggerì il prestito. Senza 
dubbio la Gazzetta allude all’ obbedienza 


impiegati stipendiati ‘dal governo onde.il 
prestito proclamato yolontario, fosse, sotto- 
mano convertito‘in prestito forzato. L'Austria 
ha motivo di congratularsì della devozione, 
| attaccamento e obbedienza inerente allo sti- 
| pendio che percepisce un impiegato, € certa- 


tarsi, quanto maggiore exa l'ostacolo da su- 
perarsi, cioè la renitenza della popolazione 
a.lasciarsi spogliare in modo così sfrontato. 

Le virtù cotanto vantate dalla Gazzetta di 








bazia di * al signor Latimer .e ,. se. voi. non ci 
foste, il piacer nosîro sarebbe piccolo assai. 

— « Posso leggerla anch’io senza .indisere- 
zione? » domandò Geoffrey, con una voce ti- 
mida e dubbiosa, quale io non avevo sentito mai, 
e, avutane licenza, prese il bigliettino, ne decifrò 
senza falica la-gentile. e dilicata serittura; ma, 
arrivato al post-scriptum, sorrise e parve fare 
| maggior attenzione a qualche parola. » 

— « Aveva cominciato a scrivere Geoffrey, » 
diss’eglì infine, ridendo; « e pdicambiò la parola 
in quella: di -Latimer. Il sig. Latimer, infatti, 
suona più gravemente. Che fanciulla! » 

Questa particolarità a me era sfuggita e mi fece 
meraviglia ch’egli l’avesse osservata e vi si fosse 
soffermato. Ripiegò diligentemente. la lettera , la 
liseiò colle.dita, per farne scomparire le pieghe, 
guardò la cifra del suggello e non parve molto 
premuroso:di ritonseguarmela.. + 

— e Bisogna assolutamente che venjate , Berta. 
‘La farele tanlo contenta! » . 

— « Ma questo non dipende, da me,» risposi, 
‘= « Ed io! » proseguì egli ; « io non posso 
farmi'ad esser lontano da voi. Mi piacevan tanto 
le nostre ]Junghe, chiacchierate ! Ho tante cose da 
dirvi! è 
‘.— « AN! ecco il nostro vesello ritornato al nido 
antico !'» disse mio padre, che , avvertito dell’ ar- 
rivo di -Geoffrey, era venuto a raggiungerci col.suo 
giornale in mano. « Siete stato ad. F.... trattato 
lanto male da non potervi restare più di un giorno? 





cia a tutta l'Europa provarono di nuovo le | 


che prestarono all'appello dei superiori gli | 


mente tali qualità erano tanto più da valu--| 


i "RE 
Vienna s@Ygiacquero invero ad una duri 
prova hel' 1848 e: 1849, allorchè due terzi 
dell’ o eransi kallevat i in armi contro 
il govi , e questi .dovette cercare la sua 
salvezza negli aiuti stranieri. Invero dal 
1848 in poi non trascorsero molte «genera: 
zioni, e la Gazzetta eccede i limiti permessi 
anche alla più’ ardita iperbole poetica, fa- 
cendo passare le accennate virtù per retag- 
gio dalla generazione del 1848 a ‘quella del 
1854. 

Dal:sublime al ridicolo non vi è che un 
passo, e se harvi ancora chi dubita che nel- 
l’elucabrazione ufficiale, di cuicioceupiamo, 


“juest ‘passo siasi fatto, noù ha.che.a leg-' 


gere!quello che segue: 

«La partecipazione di tutti gli ordini al 
« gran prestito nazionale è un nuovo vin- 
« col6 d’amore che annoda il paese al trono. 
« Con quel sublime atto, tutte le schiatte ri- 
« conobbero di appartenere all'Austria. » 

Lo riconobbero infatti al segnale caratte- 
istico dell’aquila bicipite, all’insaziabile sua 
avarizia, all’inestinguibile suo istinto di ra- 
pina. Omài non vi' sarà alcuno in tutto il 
vasto circuito degli stati austriaci, che non 







pgrtenere all’Austria. 

‘ Per quei lettori che per avventura non aves- 
| sero indovinato il logogrifo che l’autore del- 
| l'articolo ufficiale ci propone con quel suo 
| vincolo d'amore, At la spiega- 
zione. Diversi sono’ i’ metodi di. eseguire 
operazioni consimili a Ta ora intrapresa 
| dall'Austria. Abbiamo veduto, per esempio, 
| i croati a prendersi la loro parte senza più 
| curarsi d'altro, talvolta il governo austriaco 
| sì degnò di rilasciare ricevuta è quitanza, e 

in questa occasione scende persino a rila- 

| sciare un'obbligazione nella quale si legge 
|. che sì pagheranno gl' interessi in ragione 
del 5 per cento. Ecco il vincolo d'amore: Se 
mi vorrete bene, dice l'Austria’ a' suoi sud- 
diti, vt pagherò gl'interessi, se no, no. 

‘«.Su tali basi (termina l’ articolo della 

«Gazzetta ufficiale), Austria * divenne 
« grande. Piaritatà su esse, mostrossi invin- 
« cibile; fortificata pegli esempi del passato 
*« e del presente, saprà sempre sostenersi al 


« tenza. » 
Su queste basi Cartouche, Grasl, Artusio 





| tro l'altrui proprietà salirono al patibolo; ove 
| finirà l’Austria lo svelerà l'avvenire. 

| ; 

| 


Mazzini E LA Svizzera. La ltevue de Genève, 
giornale ‘democratico, descrive è giudica nel 
seguente modo l’ ultima lettera di Mazzini ; 

« Il sig. Mazzini ha pubblicato or ora una 
di quelle lettere declamatorie , nelle quali 
cerca d'ingannare il suo pubblico intorno 
alla vera situazione ; in cuì sì trova in Sviz- 
zera. Perchè i governi ‘cantonali assieme al 
| governo federale sono d’ accordo oggi, di 
| negargli la facoltà di dimorare in Svizzera, 
»egli sì considera come vittima, é vorrebbe 

far oredere che noi procediamo a favore del- 





la verità, mi sembrate pallido e dimagrato! Vi Ja: 
sciavano dunque morir di fame? 0 tutt'al più vi 
nutrivano con zuppa di sardelle e di pomi di terra ? 
Suvyia, Berta, fategli subito metter innanzi qualche 
cosa di più sostanzioso. Il poveretto sta per venir 
meno di languidezza. Ha perfino perduta la voce, 
ed il suo mutismo pare contagioso. Sarebber forse 
le fatiche della pesca delle sardelle?.» 

— « Se la fosse così, » rispose Geoffrey, dando 
in uno seroscio di riso che mi rassicurò, « se fosse 
così, ciavreste subito restituita voi la parola ; giac- 
chè la vostra parlantina non è men contagiosa del 
nostro silenzio. Non ho nemmen bisogno di do- 
mandarvi come state; nè come sta mfs Warburton, 
tanto questa vostra allegria è-di buon augurio pel 
messaggio, di cui sono incaricato. » 

— « Un messaggio ? E quale? » 

— « Miss Maria Lester verrà domani a prendere 
miss Warburton. Si tratta d'un'escursione alle ro- 
| vine dell’abbazia di . » 
| ft Impossibile ! » rispose mio padre, col suo 
| fare il più risoluto è serollando la testa. Gli sapeva 
male che io m'allontanassi di casa, meno del resto 
per affezione che per abitudine; poichè, sebbene 
fossi-l'unicò frùtto del suo primo matrimonio, io 
non ayevo mai potuto vincere colla : mia tenerezza 
l'indifferenza del suo carattere: Fino ‘ad allora il 





suo modo di vedere a questo riguardo; erasi tro-- 


vaio perfettamente d'accordo col mio; ma quella 
sera fu per me una ben dura cosa il veder Geof- 
frey, che, dopo aver messi in campo tulli gli ar- 


abbia provato nel vivo cosa significhi l’ ap- 


i « colmo:di una durevole ed incrollabile po- | 


È " | e tant'altri ‘eroi delle imprese notturne con-: 
care; dimostrano a sufficenza quanto fosse | 


tatti i giorni, E 
L’Uffizio è stabilito invia della Madonna ap Angeli, Di ti neri Domeniche. — Le lettere. i rich 
Ù Non vi tano sei per ii indirizai » 
copia cent. 25, — pagameni! 
deg Ufficio pda Paci, de le inserzioni a 
tale, Funchurch Street City, 1. 





Lunedì 18 nn 


consigli i suoi amici ‘a Ginevr 





dietezati franchi alla Direzione pra 
indirizzi se non sono accomparnai di: . una 


chiodi 9 — Londra, val'Agenzia 





l’Austria, e per fimore di questa potenza, 

non permettendogli più, stando sul nostro 

territorio, di agitare l’Italia , e altri luoghi 

ancora. ' 

2€S disingatni una volta il sig-Mazzini, ca 

ascolti e comprenda la verità. La Svizzera 

non agisce contro di lui a favore dell’ Au- 
stria, se si adopera per impedire che gli sforzi 


ridicoli ed impotenti del sig. Mazzini ser- -. 


vano all' Austria di pretesto per inquietare 
continuamente la Svizzera in causa dell’ a- 
silo che accorda ad altri emigrati assai più 
interessanti di Mazzini, per aggravare il 
dispotismo nella Lombardia, e per tenere 
guarnigioni in Ancona e negli stati di To-. 
scana.La Svizzera non scorge alcuna guerra” 
fra il sig. Mazzini e l’Austria nella! circo- 
stanza, ch'egli cerchi di eccitare delle som- 
mossè nel regno sardo; la Svizzera ‘erede. 
anzi che il sig. Mazzini agisca in ciò preci- 
samente nell’ interesse dell’ Austria. Il sig. 
Mazzini è da-moltì anni disgraziato ; invo-' 
lontariamente , s’ intende’, ma disgraziato. 
In causa delle sue lettere lette alla posta in- 
glese (ciò fu confessato nel parlamento) egli 
ha tradito l’ impresa dei ‘fratelli Bandiera ;' 
ma ciò non impedisce al sig. Mazzini di af- 
fidare continuamente le sue lettere alle poste 
di tutti î paesi. 

« È cosa notoria che il signor Mazzini 
non fa scelta alcuna fra i suoî amici, e viene 
facilmente ingannato da coloro che lo adu- 


lano e simulano di personificare in lui l’ay- - 


venire dell’Italia. Da ciò nascono i ‘progetti 
i più stravaganti ed impossibili, e 
nanti sempre in liste di congiurati, le quali 
cadono sempre senz’alcun fallo nelle mani 
della polizia austriaca. Qualche volta si 


lascia dormire tranquillamente il. sig. Maz> ? è 
zini a Londra, nei momenti in cui l’Austria ; 


potrebbe essere veramente allarmata dal 


minimo moto ; ma tosto che la diplomazia DA 


austriaca ha bisogno di far paura ai governi. 


| italiani e ad altri, mediante lo spettro della 


propaganda, contro eventuali generose aspi- 
razioni, subito si tirano i fili mazziniani ed 
ecco !‘che l’uomo è sul continente, s’aggira 
nella Svizzera, nel. Piemonte, im Francia é 
pone in imbarazzo tutto il mondo, senza al: 
cun vantaggio per la sua causa; anzi egli; 
compromette i suoi amicie se la gode quando 
può mettere la discordia fra essi e dividerli, 
in partiti. 

« Perchè la Svizzera non gli apr ufficial- 
mente i suoì confini, calanniò i di lei' go- 
verni quanto potò, e li fece insultare da'suoi 
giornali a Torino ed altrove. Dietro @ suoî 
ra hanno 







stretta aperta amicizia col pa 
servatore, e per essere ben, 
desimo, egli stesso si diede 
favorire il passaggio «di alcumit: 
protestantismo. Ma nonostante questa com- 
binazione, abjle per il momento, la dimora 
del signor Mazzini in Svizzera fu scoperta, 
e probabilmente perdetterò già,il loro valore 
i nuovi pretesti, coi quali l’Austria cercava 
di protrarre il componimento in riguardo al 
cantone Ticino, e di eccitare sotto ‘mano 








gomenti, vinto da un laconismo di risposte, a cui 
non era solito mio padre, e dal suo impassibile . 
serollar del capo, disse che si mettesse la sella al 

suo cavallo e prese congedo da noi: 

— « Gli abitanti: di Cornovaglia Dia proprio 
la testa più dura. dei loro macigni, » diss’egli, cor- 
rugando-la front@ e , fattosi vicino a me: « Questa — 
osservazione non può risguardar-voi, Berta. A ri- 
vederci presto ! Non avete nulla da dirmi per miss 
Maria? » 

Mio padre si assunse di rispondere per me: |. 

— < Alla Mariuecia mille care cose. Ditele che 
veda più spesso . che può di? îspingere fin qui le sue. 
escursioni , ora che ha trovato in voi un cavaliero 
così ossequioso.. Un consigliò, però ,, mio caro. 
Vostro padre era l’amico di suo. padre. Non state 
a farle girar il capo, con una corle troppo assi- 
dua. Mi dispiacerebbe assai per la ragazza. » 

— « Oh, come vi può mai ‘essere venuta în 
mente una tal cosa ? » rispose Geoffrey, che-si 
fece di subito rosso in viso, e, streltami forte 
la mano, per un moto nervoso forse involontario, 

montò a ‘cavallo e spronò via. 

— « Come gli sta a cuore d’arrivar presto ! » 
fece osservar ancora mio. padre. « Non credevo 
be la pesca delle sardelle avesse una così forte 

tiva. Non allontanatevi, Berta; lo bisogno 
dei vostri occhì, per leggere uri discorso stam- 
pato con caratteri miéroscopici. L giornali nostri 
sono veramente troppo piccoli o ‘troppo lunghi î ,, 
discorsi dei nostri rappresentapi al periamento,. 
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unicamente l’Austria: Non vogliamo dire | permanenti il rinnovarsi d'una simile calamità. fn 
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l'Inghilterra, la Piancia e il Piemonte contro 





‘Non meno priva di fondamento è la pretesa che | 
la Svizzera. à | l'Austria, itosmettendò quella proposta al gabinetio 
« In queste circostanze se il consiglio fe- | dr Pietrobotgo, erasi assunta la parié di potenzà 


dertle fa ricerche per arrestar il sig. Maz- ? mediatrice. J.e potenze occidentali non l'avevano 


2ini A ; s | cercata di quest'uMcio e le condizioni a cui ave- 
zivi-, lo fa non a vantaggio, ma. a danno |: ; ; 3A : 
s Bolo ° l‘Vano aderilo-«erano non concessioni, ma domande, | 


dell'Austria. Chi trae profitto dalla dimora l’equati, più»ehe lo scopo di metlere fine alla 


Te fano Li 91° PEGI y s È $ 
del sigi*Mazzini nella Svizzera? L'Austria, | guerra, avevan quello di prevenire con guarenzie 


‘che ciò. sia nelle intenzioni del signor Maz- | ‘febbraio scorso, si cbbe ricorso allo slesso artià- 
Zibi; ma a noi iniporta più l’ effetto delle | zio. Allora, benchè“ la Russia sapesse benissimo 





‘maghola: 
rete-a Priero. 
il signor Fagnani Epifanio, ispettore delle contri- 


| buziani dirette, applicato al ministero delle finanze, 
fu nomingto conservatore delle ipoteche, e desti- 


| Pufficio: 





 qu6 
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| lui vogliono lasciarsi condurre in rovina, si 


" noi per buone ragioni siamo sazi di questo 
‘ disgraziato propagandista, i di cui sforzi | 


sue azioni che le sue intenzioni, e dobbiamo | 


ancora ripetere : Il signor Mazzini è stato, 
almeno a-fronte dell'Austria, sempre disgra- | 
ziato., assai disgraziato nelle sue imprese | 


. occulte... Qualche volta. riescì, lo. conce- 


diamo; ove.si trattava per esempio di rovi- | 
nare una’ buona-causa, 0 un_patriota onesto | 


-che non la pensava precisamente come il | 





sig. Mazzini; ma infine non rimane pur | 


«altro che un cospitatore disgraziato , assai | 
| miriciarono anche ad invadere la Turchia propria, 


isgraziato , il quale; compromette soltanto 
383 VAR L 7 Uistà fi 

p_ causa che pretende di difendere, e che 
‘infondo danneggia continuamente. Chi vinse 
a Milano non fu il sig. Mazziai, nè fu desso | 
quegli the vinse a Roma: È vero. che non fu.| 
neppure; quegli che condusse a male quelle | 
rivoluzioni.; -ha però contribuito in modo es- | 
senziale a rovinarle coll’ assolutismo delle | 
sue. idee, .colla sua opposizione-contro i go- | 
‘erni costituzionali, .e colle sue tendenze 
unitarie ed altre, in un tempo incui si trat- | 
tava avanti, ogni cosa dell’indipendenza di | 
Italia, e si doveva lasciat' in’ disparte la.| 


stione della forma di governo. | 

€ Lo.ripetiamo : il signor Mazzini è stato | 
dssai disgraziato, e tutti sanno che un buon | 
generale deve essere non Soltanto abile, ma | 
anche fortunato, Se ciò nondimeno vi sono 
‘ancora degli italiani, che avendo fiducia in 











dei Al pay = 
| cerchino: appoggi altrove e noti 10 Svizzera; | 
d7; | 


| 





‘mon hanno mai servito ad altro che a raffer- 
mi 





are la dominazione austriaca. » * 


AI Cone 


gini stilo. nani à 
- La nisposra DELLA Russia. Come lutle le pre- 


‘codènti comunicazioni, la risposta della Russia 
calle'ultime proposte del gabinetto di Vienna'è assai 
moderata tielle parole poichè, sebbene la Russia 


; nobisi faccià scrupolo! di ‘spaventare. ed insultare | 


anehe colla. Siolenza dell'oliraggio persoriale quegli | 
stali‘che essa‘sì lusingar dì dominare, facendo lor 
patura, ne' suoi. rapporti. però colle potenze, ger- 
maniche, che potrebbero far contro. alla sua, vo- 
Ièntà, va effettuando estrema dolcezza e perfetta 
Igaltà. Essa si servì d'uò principe Menzikoff, per 
farsi cader-ai piedi il sultano; d'un principe Dol- 
gorouki, quando, nellò scorso marzo, volle stabi- 
lite {è proprie preponderîinze «Îla corte di Persia, 
pergolendo.il primomitistro dello sciah. Ma ora, 
la[Germonia è più garbatamente trattata; La Russia 
s'acconlenta‘di esprimere la propria sorpresa per 
avér l'Austria irasmesse:le quattro proposizioni a 
Pietroborgo), senz? accompagnarle coll’ offerta di 
nessuna reciproca concessione da parte delle po- 
lenze, occidentali , ed insiste nel presentare lo 
‘ sgombro dei principati come un sacrifizio che le dà 
diritto a qualche riconoscenza. G 


49 


Tar) compariracome una concessione fatta all'Eu- 
ropa lo-sgombro d' un'territorio, di ‘cui lo czar 
‘ non.aveva diritto d'impadronirsi, e che gli era im- 
|. possibile di conservare; Il sup, giognale ufficiale, 

un po'più sincero de'suoi agenti ciMomatici, rice- 


dall'Austria. La taota briga per far una virtù di 
una necessità così evidente non ne impone cer- 
lamerilè a nessuno, se non è forse alla Prussia. 








< monto , e datemi tuta la vostra voce. » * 
Passarono cinque giorni , senza che io rivedessi 
Geoffrey ; senza che ‘avessi messuna notizia di F... 


parmi che siano trascorsi come in sogno, nel 


cogli ‘occhi chiùsi a tutto ciò che potesse scuotermi 
da quella specie di sonnambolismo. Geoffrey era il 
«mio primo amore; ques amore era nei suoi pri- 
mordi, e già sentiva le torture dell'assenza, Nella 
mia vita , fui sempre avvezza a nascondere i miei 
sentimenti ,, più di quello che a padroneggiarli; 
ora, Dio solo, che legge nei cuori, sa con quale 
intensità può insorgerè uu affanno segrelo, una 


gione! © : rsa 
Il quinto dì , mrs:Warburton , arinoiata di star 
‘ su nella sta camera , dichiarò di esser guarita. 
«Mio padreîfece subito attaccare i cavalli, per ren- 
derè con'lei una visita a certi amici , che dimora- 
vano non: molto distante. Lasciata a me sola, presi 


| no] dagli stati della Turchia: potessimo trasportare 
| ik teatro della guerra ‘in quelli della. Russia. È 


\eéra sulla riva destra i forli'russi di Matschin , 
( Isaicka e!Tulteha. Il basso Danubio e dunque ancor 


| ehe un'altacco contro le posizioni: russe sul basso 


‘ Noi non abbiamo bisogno di ‘far minutamente | 
risultare l’insigne mala fede con cui si cerca di | 


nobbe che l'armata russa è costrelta a ritirarsi in | 
conseguenza del minaccioso atteggiamento preso I 


AvVicinatèvî all invetriata, perehè siamo sul tra- | 


Quandò mi tornanò in mente questi cinque giorni, | 


macchinale adempimento de' miet umili doveri, | 


passione compressa nel tetro silenzio della sua pri- | vo 
g ‘ ‘..| vi aveva cercalo la gioia della mia giovinezza, | 


che la Francia e l'Inghilterra erano in procinto di 
dichiarare la guerra, essa fece mostra di conside- | 
rare come un alto di mediazione il {loro ingresso 
nel mar Nero e fece le: meraviglie che esse non 
avessero a proporle nessuna concessione reciproca 
da parte della Turchia. 

La guerra cominciata dalla Russia nel 1853 fu | 
essenzialmente offensiva. Essa era stata preceduta | 
da Un'odiosa provocazione e s' inaugurò con una | 
audace invasione di. territorio. Nella primavera, 
le armate russe minacciarono la Bulgaria e co- 


entrando nella Dobrugia ed assediando Silistria. | 
Tutli questi tentativi furono ‘successivamente ab- 
bandonati è lo stesso gabinetto di Pietroborgo ti 
dice.che ormai la guerra sarà ‘strettamente di- 
fensiva. e | 

Benchè a Vienna, anche dopp questa comunica- 
zione, siasi deciso che si sirebbe seguita una po- 
litica temporeggiatrice, ciò che doveva alla Russia | 
dar motivo di sospettare nuovamente delle -inten- | 


la ritirata della Russia deve principalmente attri- 
buirsi all'influenza delle forze austriache disposte i 
sulla frontiera e che, se le armato francese ed in- 
glesé non si trovarono nella necessita di fare una 
sampagna sul Danubio e’sono- in grado- ora. di 
convertire tutti i loro sforzi sulla Crimea, ciò 10 si 
deve all’aver l’Austria secondato i disegni di Omer 
bascià. : L 

Questa grave dimostrazione ebbe per effetto che | 





questa una differenza. d’ incaleolabile vantaggio, | 
per la causa che ‘abbiam -preso a,difendere. Tre 
delle qualiro concessioni sono , nel fatto , già olte- 
nule : il protettorato e l'occupazione dei priniei- | 
pati cessò : le potenze marittime occupano il mar | 
‘Nero’, e il-diritto di proteggere i cristiani sudditi 
della Porta è almeno sospeso. Ma il quarto punto, | 
relativo alla navigazione del Danubio è ch'è il più | 
imporiante per gl' interessi germanici, non ebbe. 
‘la stessa soluzione pratica. La Bessarabia, russa., {f 
forma la riva sinistra del Danubio, dal confluente 
del Pruth fino al mare. 


‘A Galatzi russi si fortificano. Essi occupano an- 


in poter del nemico e l’Austria non ottiene nessuna 
soddisfazione 0 garanzia , quabto.al punio che. le 
| deve importar di più. Noi abbiam sempre creduto 


| Danubio avrebbe ‘potulo essere. Ja prima opera- 
zione della guerra; in ‘ogni modo però fuitono di- 
| strutte le batterie di Sulina € presi provvedimenti 
‘ per le:eventualità d’ una spedizione avvenire. Ora 
| la grande spedizione di Crimea assorbe tutte le 
| forze e la stagione di estate sarebbe sfavorevole ad 
ogni tentativo sulle paludose sponde del Danubio. 
| Ma quando, nella primavera , s' impiegheranno a 
| quest uopo le forze navali, noi ayremo diritto di 
| pretendere dallla Germania qualche cosa di più 
‘che sterili negoziati o dispacci verbosi. (Times) 


RIE, Tu 
| ENTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Gon R. deereti, in data 9 e-13, settembre corr. 
| furono collocati a riposo, ed ammessi a far valere 
i loro violi alla pensione, per motivi di salute ed 
anzianità di servizio : 

Cavasanti Cristoforo, conservatore delle ipoteche 

| in Alessandria ; $ 

Strambio Giuseppe, già insinuatore in Asti : 
| r—————————————————————————————11 
nea della costa. Èra facile a scoprirsi la baia se- 
| micircolare di F...., colle vaste rovine della sua 


vécchia abbazia , che sorgevano sopra uno sco--, 
sceso dirupo e dislaccavansi maestosamente sull’ | 


azzurro del cielp. Mi ricordo ancora dell’ aroma- 
| tico odore , che veniva su dalle rive e veggo gti 

uceelli di mare posarsi qua e là sui dirupi; nep- 
| pure una povera barchetta da pescatore, colla sua 
|'bianca vela ,*che la indolente brezza faceva ap- 
| pena muovere sul trariquillo mare, neppur questa 
| ho dimenticata. 

“Mi era seduta sopra un nerastro e sporgente 
masso, che io solevo chismare il mio trono: 
trono cosìalto ‘ehe ben diradò giangevano fin là 
altri piedi:che'i miei. Quante volte , ne' miei matti 
sogni, avevo dimenticato il mondo! quante volte 


| sola gioia dacchè aveva perduta mia madre, voglio 
dir la. gioia della solitudine! Anche allora , ‘con- 
teînplando l'immensa distesa-del mare ; sfuggiva 


giacchè i miei pensieri avevan preso, come uccelli‘ 
il lot volo nei cerulei ed infiniti. spazi del cielo. 


| it sig. Novelli, Luig 
| Genova, fu.trgg 


| giornalista deve fare ;‘e siccome anche questo eo- 


(.da lungo tempo -non esercitino più l’arte medica’, 


; 3 rieti ta 
| zioni di questa corte, non bisogna dimenticare che | dal primo apparire del: inorbo si sono dati-total- 


al mondo, sfuggiva ‘per così dire a me stessa, | 


un dibro 6 corsi a sedermi nel mio luogo favorito, | 


in mezzo alle roccie. Non dimenticherò mai quel 
| magnifico dopomezzodì di settembre, la limpidità 

dell’aria) la luminosa trasparenza del mare, che, 
presso la spiaggia , pareva non diverso da un jm- 
mrenso smeraldo ; salvo in que” luoghi dove le roc- 
‘cie gettavano ‘sulle mobili oride la/loto fantastica 
‘ombra. Dai due lati del mio punto d'osservazione 


-distendevasi la Junga nerastra ed’ accidentata li- 








+ siete. Noi vi cerchiamo ‘ 


Tutl®a'un tratto, ilsilenzio di quei Iuoghi fu inter- 
rotto da un suonò men vago che la monotona mu- 
«| sica della maréa ascendente. Una voce mi ehia- 
mava per nome; una voce che mandatami debol- 
‘mente dall’ eco 
cuore: 0 

— « Berta! 





Berta! Siete Îì? Rispondete, % vi 
da un'ora» ic. 


pur bastava a far trasalire il mio | 


USE \ 1 é 





Romano Gaspare. Valeriano; insimuatore a Car. | 


Calssiftis Paolo, esattore delle ‘contribuzioni di- 


Con R. decreto, in data 9 sellembre andante, 


pato con ordine ministeriale della stessa data 
d'alessandria. i 

Cva ordini ministeriali, in dala. 10 
corrente, il signor Filippo  Delpino 
demaniale a Vercelli, fu. traslg 





demaniale a 





PATTI DIVERSI 


Saluggia , 16 settembre. Ci scrivono: Sd” 
e Tutto giorno scorgo nel suo giornale com'ella” 
sia pronta a pubblicare lodi verso le persone che 
più si distinguono nel soccorrere gl’infeliei colpiti | 
dal cholera , senza che le sia d’ ostacolo la diver- 
sità d'opinione, e propriamente come imparziale 


\ ‘cholera, dopo sei ore. di malattia, 1 









Sargans-Rapperchwyl. Si crede anzi ‘che gl’lilra- 


* prenditori raddoppieranno dizelo,, onde l’eserezio 


della linea possa cominciarsi nel-più breve temo 
possibile. Una'parte degli ingegneri della compa 















gnia sono già occupati agli studi del, Luk ier, 
» Lucerna. Lunedì e martedì scorso vi fpOno dei 
i i caro dei viveri. Alpe?! vennero 

dre ‘ac vie di 


glappoi che il mo- 
> + be di creare im- 
vimento non avea altro scopol , Lia 
barazzi alle autorità liberali. ? 


Argovia. Domenica. storsa ma 




















nente colennello Ochlafen;. membro dè 
comunale d’Arau. Questo caso fulminang 
una gran sensazione nella città. 





+2) 
e d0w 
Si. deplorano.pure parecchie altre” OBli 
Neuchatel. Una grande syentura : ; ‘do 


nica scorsa sul lago di Neuchatel. li-'9%5-2 al 


tello a vapore, il.Giura, carico. di piùVa@f il- 
sone; altiratevi dalla festa annuale del! vo- 
nel-eantone di Friborgo, lasciò il pX\rg D9* . 





mune è presenteménte afllitto da tanta calamità , 
mi rivolgo à lei affinchè renda note le personè che 
tanto si prestano a' sollevare gli sventurati in- 
fermi. i 

« H cav. dottore Farini , deputato'di questo cir- 
condario ; ed'il professore ‘Ercolani, quantunque! 


mente alla cura dei malati sovvenendo d” aiuto il 
medico locale dottor Faldella ; incoraggiando col- 
l'esempio e.colle parole i paesani, che sulle prirre 
erano ritrosia prestar soccorsi. lamando di con- 
laggio: animando gl'infermi coll’assaggiare le 
medicine prima di porgerle lorò per escludere ogni | 
idea di veleno , ed assislendoli sempre Sino a che 
non sono 6 spirati o-guariti, i 
« Dall’ assistenza ‘grande di questi. tre medici e 


da un nuovo metodo di cura da loro adottato deve | 


ripetersi la poca mortalità che si è insino ad .ora | 


avuta nonostante la gravità dei casi, perciocchè e 
qui ed a Sant'Antonino: (parrocchia lontana un 


miglio) da dopo la metà d'agosto a tutt'oggi si | 


contano più che 40 casi, dei quali ne sono morti 


meno di un quarto. Oltre a ciò il cav. Farini quasi | 
| ogni giorno si porta ed a Cigliano ed a Livorno 
| per provvedere, come deputato, a che il male non 


trovi sempre maggior alimento per incuria, e ciò 
serve molto ad. animare:le popolazioni. 
‘« Particolari lodi merita il municipio chè soy- 






chatel per. trasportare i passaggiori ac Y, n'ale 
\Arrivato davanli a quest'ultima città, di‘ 
occupavaad operarsi suo sbarec, che i bassi fondi 
‘ed il cattivo ancoraggio impedivano di eseguireal- 
trimenti che col’mezzo di piecole barche, allorchè 
una di queste, arrivate per la. prima e servita da 
battellieri poco, sperimentati, imbarcò, nonostante 
le reiterate  asservazioni. che gli. venivano fatte 
dalla gere del battello, usa ventina di persone, 
nuriéro già troppo grande per questo battello 
vecchio e male dm arnese. — ( 
Dopo qualche’ istante questo piccolo battellò - 
fece acqua, ed alla distanza di una quarantina di 
passi dalla riva, con 6 a 7 piedi .di profondità, 
scomparve. Una parte delle persone riuscirono a 
guadagna la‘riva nuotando; ma. gli altri disgra- 
ziatamente trovarono la. morte snei flutti. Sei o 
sette cadaveri sono di già stati ritirati. Secondo 


varsi. 0 } ; 
Ticino. Da fonte sicura siamo informati che ai 
confini lombardi è giunto l'ordine di non'ostare 
al passaggio dei concorrenti alla prossima fiera 
di Lugano. i mis È 
— Nel distretto di Mendrisio le notizie sanitarie, 
‘continuano ad essere soddisfacenti, non; rimar- 
candosi più alcun caso di cholera, e quanto a 
Lugano rimandiamo i nostri lettori. al seguente 
avviso. della municipalità: a 
La municipalità di Lugano - |. .° 





viene di medicine e di carne chiunque. ne lo ri- 
chiegga , ed il sindaco sig. Pachiè che va spesso 
dagli infermi per vedére di che cosa possano ab- 
bisognare. 

x Ella avrà già’ leto ciò che dicevavil Vessillo 
Vercellese del rettore. di Sant Antonino , D. Alle- 
gro, ed îo non saprei che ripetere quanto in esso 


| si leggeva: però io non lo -farei vescovo ora per- 


chè n° è troppo grande .il numero , ma se se ne 
dovessero fare dei nuovi, credo che. nessuno sa- 
rebbe più degno; ; : 

; « Un associato.» 


Necrologia. La scienza ha fatto una perdita ir- 


reparabile per la morte. del cardinale Angelo Mai, 
morto ad Albani la notte dell’8 al 9 corr. 

Strada ferrata.da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 10 al 16 settembre. , 


Wiaggiatori N. 13,256 * L. 18,908.15 

Merci, bagagli, ecc.‘ a grande ve- È 
Tocilahe* £0;° SM BRR, 48, I, ORTI 
Merci a piccola velocità ASSEDIO DI 
Totale nella setlimana’ | L.:.25,585,54 


» 758,193.89 


Totale generale . L. 783,779 43 


em n Ammio 
STATI ESTERI 
. SVIZZERA 

{ lavori della ferrovia del sud-est proseguono 
| con attività su tutta l'estensione della prima se- 
SORIA AAA COTTA TIT AEREE IP LI 


Perchè.la risposta mi morì sulle labbra ? Forse 
fu la fatalità. Egli non-era solo. Mi giunse all’o- 
recchio il-suono d’un'altra voce più soave. 

— Cost non vi è. Forse, mentre noî la cerchia- 
mo qui, essa corre per le brughiere. Riposiamoci 


Prodotto anteriore - 














coraggio. Non-soffrite voi dunque più della con- 
tusione ? » 

Le Oh! g0 » rispose questa ; < d'altronde , so- 
spesa al vostro braccio, non durai gran fatica a 
| salirè fin qui. Possd dire che mi avete portata voi, 
più di quello che io non abbia camminato, Geof- 
frey. è n ; 

Non erano molto lontani da mè; ma le punte, da 
cui la più grossa rupe è circondata come da al- 
trettanti merli, mi sottraevano affatto ai loro occhi. 


| su quel tap: sto d'erba : ed io mi metterò così, 
| dove c'è un opportuno posto,.ai vostri ‘piedi. Al- 
zando gli occhi non vedrò:che voi ed il cielo ! » 

Nel momento in cui* scrivo il suono di queste 
| parole vibra.ancora distinto al mio orecchio. 

— AD, Geoffrey! » rispose Maria, « ditemi 
che non è un sogno. Io non voglio svegliarmi. 
Chi avrebbe delto che voi mi avreste amata? Non 
potevo crederlo , nemmeno dopochè me l’ avevate 
detto vai. Pensavo che amasie Bertà. > _ 





miglior amica, mia sorella ; 


diversa. n. ico 


« È sempi 


ma è una cosa ben 












un momento? In verità , Maria , ammiro il vostro | 


— « Sedetevi là, Maria, » riprese Geoffrey, « là," 


Dagli ultimi giorni della scorsa settimana non 
essendovi più stati casi di cholera ‘in questo co- 
‘mune, la municipalità Si: affretta di portare a 
conoscenza del pubblico la grata ‘notizia della cès- 
sazione del:male, ed a dichiarare che lo stato sa - 
nitario della: città è come. quello dell'intiero di- 
‘stretto di Lugano assaisoddisfacente. Ma 
Lugano, 15. settembre 1854. |. 

Per la municipalità i 
I Il sindaco Giacomo LUVINI-PERSEGHINI. 
Il segretario S. RIVA. 


: FRANCIA Be 3 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 15 settembre. + 

IL'Indépendance Belle” conliene una:sua, corri- 


| verebbesi che anche la Prussia sarebbe disposta, 
ad accettare le quattro proposizioni delle potenze 
occideritali siceòme «base della futura pace. lo! 


come essendo le stessé state accettate dall'Austria , le! 
‘cose non dimeno camminarono ugualmente come! 
non fossero state accettate; ma rammentandomi un 
| altra eorrispondenza; della stessa | Indépendance: 
(vedi il nostro numero’ di mercoledì 13 seemibre) 
la quale diceva tutto all'opposto e che cioè avea 
la Prussia riconosciuto nel contegno. dello. czar 
tutta quella condiscendenza ch'era da aspettarsi , 
dubito assai della verità di quanto oggi si scrive. 
In base a questo sono indotto a comunicarvi 


se voi'l' amaste troppo, io ne sarei geloSa, benchè 
l ami io pure, Berta. Sono una pazzarella ,, come 
voi ‘dite spesso : mia, se volete farmi forlunata , 
ditemi, oh! ditemi che quella: che amate di più 
“sono io. » 

— è Ma non c’è da far paragone, cara Maria. 


| 


| 





non vi sarà mai postò per un'altra. » x 

— « Mai! »' diss' ella , sospirando. « E se jo 
morissi? » , ; ; 

— « Uh, che malinconie, da mon pensarci! » 


già informata, | 
— « Buona Berta! Siate tranquilla a questo ri- 
guardo. Figuratevi che la sera della vostra prima, 


per decidermi ad entrare in conversazione con voi. 
Gli stranieri, io. li amo poco, in generale ; sono 
freddo, riservato , ed ero anticipatamente delibe- 
rato che vi avrei trovata brulta .e sciocca. Berta 
aveva saputo apprezzarvi meglio, al primo vedervi. 
-D'allora è passato un secolo. » cat 

— « Io voglio sempre amarla, Berta. » 





zione (Rorschach-Goira) e qua ‘e colà sul'trineo. - - 


Patterns, 


spondenza particolare di Berlino, dalla quale rile+* 


non so quale importanza potrebbe avere: questo. 
fatto, ancorchè fosse vero, perchè abbiamo veduto ' 


Voi siete la sovrana signora del mio cuore ein esso . 


— — Non so perchè, ma vorrei che Berta fosse 


venuta qui essa adoperava: tutta la sua influenza, 





| trete, Geoffrey.» («0.00 © 


—x E non io, certo, ve ne farò impedimento , 
Maria. Parleremo d’astronomia e di metafisica in , 
tre, fiichè vi piacerà, come nè parlavo con; Berta... 


Si Io non saprei scegliere una miglior amica per mia .. 
= « E chi vi ha fatto pensar.ciò? Berta è la mia | moglie; ma il Ì ni x 


paradiso non so, comprenderlo che © 
per due. «©. I IE 


— e Ditelo dutiguo tutto îl più presto 


ai 






















Nicoli 


aligi ‘annunzi invece i soli battellieri poterono sal- = 












‘Appunto una lettera di Berlino che mi giunge or 
ora e che sarebbe in perfetta opposizione a 
quanto scrive in oggi l’/ndépendance a voi il 
giudicare. quale fra i «due merita maggior fede. 

Secondo la lettera da me ricevuta, la Prussia ci 
è decisamente ostile. Il re avrebbe, dicesi, com- 
messe a Postdam delle indiscrezioni. Egli si sa- 
rebbe spiegato in quest termini - 

s Tutte le mie simpatie sono per l’imperatore di 
Russia, lo.confesso sommamente; ma io voglio la 
pace; la voglio ad ogni) prezzo , fuorchè a ‘quello 
di rivolgere le mie armi contro il mio alleato [ed 
amico Nicolò. E se, per ottenere questa pace, che 
mi si minaccia dilvoler lurbare!, fosse necessario 
che io\facessi per qualche iempo la guerra, il mio 
partito sarebbe dal îmomento preso : io mi mette- 
rei dalla parte della Russia e combatterei con que- 
sta i francesi e gl’inglesi, che!, seambiatisi ora le 
parti, si'sono' fatti. gli. oppressori ed i perturbatori 
della tranquillità dell'Europa. » 

Ma ‘un altro ‘argomento] avrei per credere più 
attendibile la notizia a me giunta in confronto di 
quella’ del'‘giornale belga. Se sono vere .aleunè 
cose che-si dicono, pare che anche il nostro go- 
verno abbia: avuto sentore di quei: propositi tenuti 
dal re di Prussia e pare che a queste impruderiti 
parole vogliasi fare'una risposta. ni 

Assicurasi che. il governo francese ha deciso che 
il campo di St-Omer verrebbe aumeniato di 40,000 
uomini ed indefinitamente prolungatò. Le riserve 
del 1854 sono per questo chiamate sotto le armi. 

Glivaffari commerciali sono a pParigi-in condi- 
zioni deplorabili. Ogui speranza di pace è svanita. 
Non si vede ché'la guerra e. la guerra .a tutta ol- 
tranza. ì 

L'imperatore: ritorna a. Parigi per. andare a 
Bordeaux ad ‘incontrare | imperatrice che abban- 
dona Biarritz; ) 


L’ imperatrice sì recherà poscia a Compiègne e | 


l’imperatore ritornerà ‘a-Buulogne. Ax 





L' imperatore; che si trova sempre a Boulogne, | 
) d'Amible- - 


l'11 settembre passò a rivista il car 
tense, che oceupa l'estrema dritta della linea che 
serve di base àl: triangolo formato «dall’armata, il 
cui vertice è a'Si-Omer. L'imperatrice lascierà 


. Biarritz il 19 e si porterà coll imperatore a Com-. 


piègne, ove devono.aver luogo splendide caccie. 


È: slato organizzato un sersizio straordinario di’ 
corriere per trasmettere da Marsiglia all’impera- | 


tore, dappertutto dove questo si troverà, i dispacci 
dell’armata: di spedizione. Le costruzioni marittime 
sono conlinuate ‘senza interruzione. A Tolone si 
stanno applicando: macchine a vapore ai basti- 
menti. l'Eylawu, l'Algesiras, le Souverain ed alle 
fregate l'’Euyènie e la Forte. Si vuol-avere una 
terza squadra pronta ad entrare in campagna pel 
meso d'aprile 1855.ed anche più presto, .se le cir- 
costanze"lo vogliono. Un'uguale attività regna negli 
altri arsenali, nei cantieri marittimi e nelle. maati- 
fatture d’armi. LAZIO 
wp tl SPAGNA 
Si hanno'assai tristi notizie sulle condizioni di 
Barcellona. :L'epidemia e l'emigrazione hanno fatto 
di questa già ricca é popolosa città un: vero de- 
serto. 7 , 
—-La regina, Cristina} dice il Morning Chro- 
nicle, deve imbarcarsi. a Lisbona sul vapore, fran- 
cese il Newton. Essa Viaggia:sotto il nome di con- 
tessa.di Bramonde: : ; o 
Re" AUSTRIA 
. Per quello che 


di Costantinopoli fu convenute riguardo al rista- 
bilimento del principe Stirbey nella sua dignità, 
‘di lasciare inevasa questa quistione fino alla sti- 
pulazione della pace-e per ora di non riabilitare 
nè risarcire il principe Stirbey. 
e; PRUSSIA 1 i 
Berlinò,:12. SM. .ilre è arrivato ièrserà a 
Sanssouci; il principe di Prussia è atteso oggi. 
13 detto. Il conte Benkendorffèè ritornato qui, 
proveniente dalla Sassonia. ; 
; RUSSIA 
— Notizie da Varsavia annunziano. che i lavori 
di fortificazione continyano in grandi proporzioni. 
La cittadella» verrà munita di: due: nuovi forti e 
circondata da sei piccole torri. Sono approntati 
degli equipaggi da ponte. Alla riva della Vistola 
dinanzi .la cittadella fu piantata una testa di ponte 
con 18 cannoni, Il principe Paskiewiez visitò il 6 
corrente i lavori forkficatorii. Anche sulla strada 
che mena dai confini a, Varsavia si, fanno prepa- 
rativi, Parecchi. villaggi furono comperatita spese 
dell’erario e, distrutti. Nella città .di Varsavia fu- 
rono demolite fino al 9 settembre meglio di 200 
case. i A | 
SITI III II SA ni Ù 
AFFARI D'ORIENTE ©‘ 
Si scrive al Corriere Italiano: * ; 
Bukarest; 5 settembre. 
‘Finalmente sembra che i malaugurati nostri 
ospiti ci vogliano abbandonare del futto: Ibraila 
e Galacz ché essi dicevano e facevano pur anche 
mostra di voler difendere sino all’ ultimo sangue 
furono sgombrate dèl Tutto il lo settembre. Non 
erano peranco partiti gli ultimi russi quando en- 
travano in Ibraila le avanguardie di un corpo di 
francesi. I turchi passarono ieri il Danubio al 
guado passo Matschin ed occuparono. tutte le isole 
che troyansi.:tra questi ciltà ed Ibraila, Ormai la 
flottiglia turca si mise in movimento per Tecarsi 
nel porto i questa città, appena sgombrato dalla 
flottiglia. moscovita. - i 
Derwisch bascià, cui sta veramente a cuore il 
‘’’ benessere di questo paese desolato finora da’fla- 





si parla in circoli«+ben infor-.| 
mati, fra l'imperiale gabinetto di Vienna e quello | 











Nota. 


“Signori; fa 
Nell’avere l'occupazione del paese da parte dei 


| guerra, ha contemporaneamente rovesciato di pro- 


lacchia e da quell'epoca il paese rimase. senza 
govertto legale. 2 SS 

Sarebbe uno sconoscere le beriefiche intenzioni 
e.gli ottimi sentimenti di amore paterno del nostro 
graziosissimo sovrano, se si volesse più oltre tol- 
lefàre un tale stato di di 
dios d’ ordinarmi specialmente il ristabili- 
*mento e mantenimento: dell’ ordine ‘e della pub- 
| blica quiete. 

Intanto ch'io adunque attendo le ulteriori di- 
sposizioni di sua maestà in quanto coneerne lo 
stabilimento d’ una ‘definitiva amministrazione, 
conforme ai privilegi ed:alle libertà del paese , di 
cointelligenza col signor generalissimo ho trovato 
necessarissimo ed indispensabile di nominare un 
provvisorio consiglio d’ amministrazione che sarà 
composto da voi , signori , nel modo seguente : 

Granwornik Cost. Kantakuzeno , presidente del 
consiglio di amministrazione e ministro dell’ in- 
lerno.; i ; 

Bano Cost. Cheresko, capo della milizia valaca 
(Spatar) ; ; be 

Granwornik J, Filipesco, ministro delle finanze; 

Logoteta J. Slatineano , ministro del culto ; 

Logoteta Ottetelescheano, controllore di.stato ; 

Logoteta J. A. Filipesco, segretario di stato ; 

Klutschar J. Kantakuseno , ministro della giu- 
stizîa (pfov.) 4 
i  Essendochè voi, o signori, saprete apprezzare 
la piena importanza dei lavori a_ voi affidati, di- 
rigere l'amministrazione del principato ; voi, 
agendo a norma delle leggi in vigore, metterete 
inopra tutte levosire forze, raddoppierete di zelo 
e di attività, affinchè in tutto che sarete per fare 
non abbiate a sorpassare i limiti del giusto e del- 
l’onesto , che sono precisati dal senso e dalla let- 
tera delle leggi fondamentali dello stato. 

Animati dai sentimenti di fedele attaccamento al 


more di patria, voi dovele adoperarvi‘affinéhè nei 
vostri lavori regni la massima imparzialità. Se voi 
in tale maniera compirete' la vostra’ missione, o 


‘| signori, vi acquisterete un diritto alla gratitudine 


{ della vostra patria. Voi giustificherete esuberante: 
| mente.e meriterete la fiducia in voi risposta e ci 
riaffermerete nella «credenza. che: voi ;-;uniti; al 
feldmaresciallo dell’ imperiale armata ottomana‘; 
| avrele cooperato ad una misura salutare al paese, 


, | sicchè questo, fino a mnuuvi,ordidi: della» Porta ; 


| non sentirà la necessità .di un‘ qualunque. siasi 
cangiamento, 

Nel chiudere il messaggio ch'io ebbi l’.onore di 
| comunicare a voi ,..0 signori, credo: di dovervi 
| specialmente'esortare ad ubbidire con puntualità 
| @ precisione tutti gli ordini che fossero per partire 
| da sua serenità jl generalissimo dell’impotiale ar- 
Mala oltomanid. è, Mic 

Ricevele , o signori, la-Tipetuta assicurazione 
della mia distinta stima. * "a 

Bukarest , il 19 (31) agosto 1854. 

‘© «L'imp. commissario ottomano 

‘Firm. DerwIsen:” 

‘ Il tenore moderato in cui essa è concépita,.il de- 
siderio che risalta, si può dire, da ogni frase, da 
ogni parola, di aspergere con ‘balsamo salutare le 
tante ferite di cui andiamo dolenti & di rimargi- 
nare le erudéli nostre piaghe, non, poleva a meno 
| di non produrre ig tutta questa capitale una im- 
pressione favorevolissima. Derwisch bascià, come 
altra volta vi dissi, presso noi in concetto di uomo 
di carattere dolce ed umano @ di molte cognizioni, 
non mancò nemmen questa volta al buon fome 


grado della confidenza che egli ed Omer bascià 
seppero riporre nel nostro eonsiglio d'amministra- 
zione, avendo riputato miglior consiglio quello di 
affidare la cura del paese a uomini del paese senza 
frammischiarli a stranieri, come'lo fecè il russo 
nella sua recente invasione. Ma i russi sapevano 
di aver contrari alle loro ambiziose mire e voglie 
tulli î verî e buoni valacchi, e non potendo far a 
meno di ritenerne alcuni al potere, per politica, 
vollero frammischiare all’ elemento valacco il mo- 
scovila onde trovare, in certi casi , nel consiglio 
d’amministrazione, approvazione ;ed appoggio ad 
alcune lorò misure. a 

Non meno interessante, pel suo carattere, è un 
rescritto diretto dal nostro amato generalissimo a 
questo consiglio d'amministrazione. Esso è del se- 
guente tenore: — ” 

Venni a rilevare poc'anzi che un tenente coton- 
nello russo , ferito. nell'ultimo combattimento di 
avamposti presso Buseo, si ritrova in Bukarest 
senza verun soccorso medico. fo mi affretto d’in- 
vitare colla presente 1’ onorevole consiglio d' am- 
ministrazione di demandare al momento la cura 
di questo uffiziale ferito ad.un medico di Bukarest, 
e conlemporaneamente invito esso consiglio di cu- 
rare affinchè non soltanto non manchi nulla al- 
l'ammalato, ma gli sì annunzi ancora ch'egli, ap- 
pena risanato, se ne potrà ritornare libero ‘e senza 
verun impedimento in Russia. 

Bukarest, il 14 (26) agosio 1854. 





(firm.) Omer. 


Azione questa degna del più alto encomio e da ; 


non abbisognare di ulteriori commenti. © 


russi condotte secò tuite le calamità di ‘un’ingiusta . 


1 . re . . . n Il 
| prio arbitrio l'ordine di cose introdotto: nella Va- 


, dopochè S. M. I. sì è | 


governo di S. M.I. e da puro 6 disinteressato a- | 


che seppe meritarsi-dovunque. E noi gli sapremo» 


« Dai ragguagli di Costantinopoli, che giungono 
sino al 4 settembre, apparisce che il primo cor- 
rente una gran parte della spedizione anglo-fran- 
cese-turca era partita da Varna, ma dovette ritor- 
Dare il 2 a Balischik in seguito al tempo. procel- 
{ loso, e pare si disponesse a partire fra breve. Al- 
cuni vascelli erano partiti sino dal -28 agosto da 


bastopoli, ondè impedire che i russi uscissero dal 


| merosi legni di trasporio anglo-francesi, che oc- 
| euperanno una linea molto estesa. Però ad onta di 
quest indizio di un attacco contro Sebastopoli e 
del noto proclama del maresciallo Saint-Arnaud, 
che indicava sì precisamente la meta delle opera- 
zioni, regnava ancora qualche dubbio sulla pre- 
cisa destinazione immediata delle forze alleate. Fra 
le varie voci che correvano a Costantinopoli su 
tale proposito accenneremo quella clie Ferat ba- 
Scià (Stein) ,.il quale trovavasi in quella capitale, 
avesse proposto agli anglo-francesi di sbarcare in 
\Anapa e Sokum-Kalè, ‘confidando che fra. otto 
giorni gli alleati avrebbero occupato Tiflis, sal- 
vando così l' esercito ottomano dell’Asia: Tale pro* 
getto avrebbe piaciuto ai comandanti supremi delle 
truppe anglo-francesi, e quindi Ferat bascià sa- 
rebbe stato chiamato. improvvisamente il 28 pas- 
sato a Varna per’ dilucidarlo maggiormente a 
voce. Ignorasi però se il suo piano sia stato am: 
messo. 

« Secondo una nostra corrispondenza da Co- 
| stantinopoli , la Persia avrebbe troncato ‘le rela- 
zioni diplomatiche colla Porta. Si vociferava per- 
sino che.il governo di Teheran avesse dichiarato 
la guerra alla Turchia. i 

« Le notizie sugli eserciti combattenti dell’ Asia 
non mancano d'importanza. Il Journal de Con- 
sltantinople aveva annunziato sin dal 28 passato 
che lo sceik Sciamil, disceso dalle sue montagne 
alla testa di un eorpo considerevole di circassi , 
dopo aver oltenuto parecchi vantaggi sui russi, 
aveva invaso la Georgia e massacrato. colà molte 
| famiglie favorevoli ai russi. Ora abbiamo. carteggi 
da Trebisonda in data del.30 passato che confer- 
mano i successi di Sciamil e aggiungono ch’ egli 
s’ impossessò , con circa 16,000 uomini, di oltre 
80 luoghi, e che alcune vdlelle sue divisioni minac- 
| ciavano persirio Tiflis. I russi abbandonarono tutte 
le posizioni che occupavano sul territorio turco e 
si ritirarono in Alessandropoli e Tiflis, e ciò, a 
quanto sembra , perchè erano minacciati da Scia- 


mandati da Guyon secondo alcuni o, come altri 
dicono , -da’ Zarif Mustafà bascià) inseguirono i 
russi nella loro ritirata, e presero loro 2;500 tende, 
munizioni è 500. cavalli... 
, «La nostrà corrispondenza d’ Atene dell’8 cor- 
rente parla di un dissidio: manifestatosi: fra ‘it re 
ed il‘ministro della‘ giustizia riguardo il riordina 
mento giudiziario. Sembra che il conflitto verrà 
appianato , come d'ordinario , in senso favorevole 
al ministero. Il cholera è cessato totalmente al Pi- 
reo. Si dà' per» probabile che le truppe francesi 
sverneramno in Atene. 

€ Dall'Asia si ha la notizia che i rossi arresta- 
ronò la egrovana che veniva di Persia } e s' impa- 
dronirono di tutte'le merci e danari da lei traspor- 
tati, e fra iquali vi erano delle forli somme-dirette 
al governo ottomano. 

® P. S. Il 2 corrente la spedizione. si trovava 
tulta all’àncora nelle acque di Balischik, ove 
giunse maltrattata da venti contrari e: da violento 


temporale. 3 Ì ; 
« In Asia i russi, essendosi accorti che l’armata 





appresso, si ritirarono dopo aver bruciali tutti i 
luoghi circonvicini. rr: È 

« Qui si dà per sicuro che ‘il ministro delle fi- 
nanze è stato destituito. Si vuole che il figlio di 
Rescid bascià, Galib bascià, marito di Fatmà sul- 
lana, sia destinato ad occupare ildi lui posto. »_ 
a — L'Osservatore pubblica pure la seguente cor- 
rispondenza : 7 Dea 

Costantinopoli, 4 settembre (3 ore pom.). Ag- 
giungo questa all'altra mia lettera d’ oggi per in- 
formarvi che, giusta notizie attinte ad ottima fonte, 
le relazioni diplomatiche fra la Persia e la sublime 
Porta son rotte, e la guerra fra i due stali dichia- 
rata. L’ambasciatore turco, alla corte di Teheran, 
sarebbe già arrivato a. Batum. 
* Riguardo alla ritirata dei russi dai dintorni di 
Kars, vi posso. per ufficiale la seguente ver- 
sione. Essi avrebbero avulo notizia che S@iamyl 
coi circassi si avanzava e rumoreggiava alle loro 
Spalle, mentre che i turchi si apparetchiavano ad 
attacearli di fronte. Per non trovarsi presi fra due 
fuochi è preclusa, tardando, ogni via «di ritirata, 
levaronoilcampo precipitosamente, abbandonando 
tende, .cannoni e munizioni. Guyon dette loro ‘ad- 
dosso molestandoli alle spalle con 6,000 uomini di 
cavalleria chè si trovano: sotto il suo comando. Si 
potrebbe, del resto, credere anche che una tale 
ritirata fosse ‘occasionata dall'aver avuto sentore 
della spedizione anglo-francese che; avrebbe po 
luto sbarcare*ad Anapa o Sokum-Kalè secondo il 
progelto di Ferat bascià (general'Stein). E vera- 
mente pare, secondo lettere di Varna, che sia quello 
lo:scopo: degli alleati. i è 14 

I due:generali polacchi che sono all’ armata d' 
Asia vengono richiamati. $ Lig 

La destituzione del ministro delle finanze. è.uf- 
ficiale, non sì conosce però ancora il suo sue 
cessore, 3 È & 

La carovana di Persia, della quale i russi sonosi 
impadroniti portava 8 milioni di piastre in gruppi 
e 300'cavalli carichi di sete, scialli ed altre mer- 
canzie. o date 





mil e dagli ottomani ad un tempo. I turchi. (co- | 


di Kars sì apparecchiava ad attaccarli il giorno. 








Varna, probabilmente per inerociare davanti Se- | 


porto ed assalissero in appresso isolatamente i nu- | 








Ecco il proclama di Zarif Mustafà bascià gene 
ralissimo delle truppe dell'Anatolia in data di 
Kars, del 2617 agosto 1854, diretto loro dopo le 
sconfitte d’ Asia: — Te? 
Ordine del giorno. 
|. Pregate tre volte pel padisciah ! { 
Noi, muscir, comandante l' esercito d' Anatolia. 
To reco a cognizione delle truppe sotto i miei 
ordini, che avendo l' esercito domandato più volte 
d'esser condotto a combattere , mi sono deciso di 
attaccare il nemico nella sua posizione di Tage ; 
Derè sperando di spingere avanti le. mie truppe e dl 
per corrispondere a questo nobile: desiderio del.’ 
soldato. gi: 
La forluna non ci fu favorevole. Quest' è'là sorte 
della guerra: non si fa la guerra senza disastri, © 
Soldati 1 RARO 
Questo disastro non vi scoraggi! Voi 'donserve- 
rete sempre lo stesso amore e la stessa fedeltà al 
nostro amatissimo e possente padischiah. Dio, il - 
quale volle che ciò fosse , sa solo perchè l’ ha vo- 
luto : egli non cesserà perciò di proteggere la no- 
bile causa che difendete e vi darà la vittoria un'al* © 
Ira volta. ha 3 
«Ora, soldati , riuhitevi, riorganizzatevi : anima- 
tevi di novello coraggio ; Dio è grande è vi pro” 
leggerà , perchè la nostra causa ‘deve trionfare, © Pi 
È Mustara” ZaRIP. 
Trebisonda, 30 agosto. Il.conte Read, governa» 
tore civile e militare-di Tiflis , aveva spedito con 
apposite staffette ai comandanti in capo ‘delle are 
îmate di Ciuruk-Derè e di Cutaîs l'ordine di levare — 
immediatamente i loro campi ‘e di avviarsi a mar- — | 
cie forzate sopra Tiflis per proteggere quella città, 
ove la popolazione era nella più grande costerna-. 
zione. n; î 
Lo sceik Sciamil, l întrepido guerriero , con 15 
0 16 mila de’ suoi lesghiani, ha invaso ‘tutta la' 
Kaketia e preso possesso di più di 80' borghi e vil- 
laggi, e alcuni distaccamenti de' suoi cavalieri è- 
rano comparsi a poche ore da Tiflis, capitale della 
Georgia. i È A Ri” 
La staffetta spedita dal conte Read arrivd'a Ciù- Li 
ruk-Derè il giorno 16, è la notte tuite le' ruppe 
si misero tosto in marcia per'Alessandropoli. | 
Ì 
Î 


Zarif Mustafà bascià avendò saputo ciò, piombd | 
all'alba del 17 con tutta la sua cavalleria regolare, 
ed irregolare sopra la retroguardia dell’ esercito” 
russo occupata a levare il campo, e dopo averla ‘ 
respinta , le portò via circa 2500 tende con molte‘. 
vettovaglie e munizioni di guerra, più 400 è 500 
cavallì del treno. ‘ MURO SI, 

Fra breve sapremo se lo sceik Sciamil ha potuto 
continuare la sua ‘marcia conquistatrice sopra la' 
capitale della Georgia ; il che ci pare moralmente 
impossibile, poich’egli non avea con sè che pochi' . 
pezzi di artiglieria è di piccolo calibro. ©“ 

Abbiam ricevuto la notizia che i russi hanno' 
stabilito un piccolo corpo di truppe a due oré di 
distanza da Redut-Kalè, ‘e vi hanno eretto’ una” 
forlificafione, ove piantarono cannoni. Sino a 





quest’ oggi non avvenne ancora nessun ‘attacco hè 
da una parte nè dall’ altra. TANA agata 

In Sokum-Kalè stavano tranquilli senza nessun 
movimento. \ al WI 
* — Scrivesi da Jassy in data 6 settembre : _ 

Lo sgombro della: città ebbe cominciamento. 
Partono giornalmente tre battaglioni. Il generale 
Budberg si metterà in viaggio colle cancellerie di- 
plomatiche il 15 settembre, Le provvigioni dimu-' 
nizioni e viveri furono già spedite. Lo sgombro . 
della Valacchia verrà effettuato fino all’ullimo, di 
seltembre. sapri Mini 
 ————r—_--<-<‘. 

NOTIZIE DEL MATTINO 

BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO. 


dal:15.a tutt» il 16 settembre. hp AE AA 


Casi Decessi Di 

Uomini asd 
* Donne * 
Ragazzi 
pn 00 
Bollettini precedenti 66: 


Totale 685 si 

Dei 20 casi, avvennero in città ‘4 (l.all'ospe=;. 

dale della carità, 1 all'ospedale militare), ll. 
nei sobborghi, 5 nel territorio. 7 ù 

Dei 8-decessi, 4 in città, (1 all'ospedale mili-, 

lare), 4 nei sobborghi... puo 


“© Dal 6 a tutto il 17 settembre. 


Casì'' —Decessi 
Uomini 9 5-0 
Donne 10 16 
‘Ragazzi 51% 2 
i FRI ig 61 
Bollettini precedenti 685 429 A 
ì Totale m09. 0 ade 


Dei 24 casi, 7 avvennero in città, (2 all'ospedale 
di S. Giovanni) 12 nei sobborghi e 5 nel territorio. ‘ - 
Dei 13 decessi, 4 avvennero in’ città, (1 all’o- 

spedale di S. Giovanni ed 1 all'ospedale della carità) 
8 nei sobborghi. ed 1 nel territorio. I 
Caccia proibita. Ci scrivono dalla Veneria, 17. 
settembre; > © Sr DITA “5 
« Cinque cacciatori, i quali si diedero alla caccia 
proibita di nottetempo; furono scontrati da'carabi- 
nieri, con cui vennero a lotta, Sentiamo con di- 
spiacere che un carabiniere sia rimasto vittima del. 
suo zelo ed un altro gravemente ferito. De'caccia-. 
tori, due furono arrestati, ma l’ uno a mal partito È 
e l’altro malconcio. » . isa x da 


| 







CALA siii LOMBARDO-VENETO 
«Milano 16 settembre. Secondo la Gazzetta di 
Milano: nòn si sarebbero -avverali in. Milano che 
94 casì di cholera, di cui 15 séguili da decesso. | 

(AUSTRIA ; 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
RE Vo det. Vienna, 14 settembre. 
i. movimenti, retrogradi dei, russi continuano , 
© giusta le ultime notizie, .senza interruzione. verso 
il Prulh' ed oltre i confini dell'impero russo ; . il 


% î 


giorno:8 e non il 1° come annunziarono già..i 


quisito lultò. il carbone che poterono trovare sulla 
piazza, onde rifornirne le loro navi, che discesero 
il Danubio per recarsi a Ismail. e Kilia nella Bessa- 
tabia oversi falino grandiosi.preparativi di difesa. 
Le iroppe austriache entreranno il 12 nella Mol- 
davia }. dapprima la brigata Augustin ,. alla quale 
opo. alcuni gioni seguirà una seconda. *, |. 
‘Tra austriaci è turchi. nella Moldavia sono. già 
scoppiate gravi discordie. Già ‘sapete che Omer 
bascià impedì la pubblicazione del proclama del 
— generale Moss a inotivo ‘che in essa dicevasi do- 
versi gli abitanti della Valacchia rivolgersi in tutte 


le cose al.generale Coronini comandante il corpo | 


di occupazione. L' Austria sì scusò col dire chie 
per isbaglio erano state ommesse dopo le parole. 
tutte.le cose, le altre: «che risguardano le Il. RR: 
truppe. » ; 3 
Omer: basciù ciò non.di,meilo non volle più ac- 
consentire alla pubblicazione , e l' Austria dovetle 
acquietarsi. Ora il governo austriaco si lagrdia del. 
l’amministrazione di Derviseh bascià , che a suo 
* dire non ha alcun'riguardo per I° Austria e per le 
sue iruppe di occupazione... 
Si'assicurà che il gabinetto austriaco ha l' in- 
tenzione di fare, energici riclami' sotto il pretesto 
che l'art. 3 della convenzione colla porta accorda 


all’ Austria un determinato diritto di. protezione. A. | 


fronte però dell'assistenza che le potenze occiden- 


tali prestano alla.Porla è.assai difficile che i ri- 
clami dell'Austria trovino qualche ascolto, a meno 
che.l’ Austria prendesse parte attiva” nelle. ostilità 
contro la; Russia, ciò che non è da attendersi 
* dietro le ultime dichigrazioni , le quali hanno. ac- 
gresciuta la diffidenza delle potenze verso il gabi- 


netlo austriaco. Fra le cause di malcontento per 
l'Austria havvi .l'assoluto rifiuto della porta, di 


riammettere al suo posto, il principe, Stirbey. La | 


+ Poria, sostenuta‘ da lord Redcliffe, fu irremobibile, 
nom valsero tutte le arti e l'influenza del barone 

è Bruck per farle cangiare risoluzione. Il, go- 
verno austriaco per ora ha. preso |’ espediente di 

pr pubblicare dai giornali che il principe Slirbey 
non ritornerà al suo posto se non, quando. sarà 
terminata la guerra. SRI 

‘E giunta quì la notizia che il re del Belgio pas- 
sprà qualche tempo sul lago di Como. 

‘Intorno alle spedizioni della Grimea si hanno 
favorevoli notizie. Una lettera da Braila del 7 as- 
sicura che în quei giorni dominavano nmoderati 
venti di sud-est, e nord-est, i quali potevano ben 
recare qualche difficoltà allo sbarco ma non im- 
pedirlo. Si supponeva ché in quel giorno dovesse 

‘’guccedére lo sbarco , ma nolizie più dirette assi- 


curano che la sbarco doveva succedere soltanto 


Gai. ; 

‘tia notizia dei risultati vi perverrà col telegrafo 
da' qui” dacchò una nave d’avviso recherà le 
prime rélazioni a Custenge, ove dicesi essere giù 
provio ut corridre onde portarle per Czernawoda, 
Sjobosia e Plojesti a Cronstadt in Transilvania. Di 


là ‘perverflanno col mezzo del telegrafo a Vienna e | 


da Vienna a tntto il mondo. 


La situazione di questa borsa è tristissima. Per | 


le scadenze non si accordano prolungazioni, e la 
mancanza di danaro è assai sensibile. - 


I sottòserittori al prestitò sono costretti a prov- | 
vedersi del mumérario e. ciò ne'sottrae una gran » 
quantità«at ‘commercio ve all' industria che ne a- | 


vrehbe pure urgente bisogno. 
TURCHIA 


(Corrispondenza ‘particolare dell’. Opinione) 
g © Costantinopoli, 5 settembre. 


. Abbiamo,un tempo, ‘invernale: il’ cielo è quasi | 


sempre nuvoloso, e soffia quasi incessante,un vento 
impetuosò ‘di greco. Si è avverato il detto dei ma- 
‘rinai.italiani che ‘navigano il,mar Nero, che ‘in 


quéste acque spesso fa in seltembre quello che 
non fa ‘in dicembre. La Motta ‘anglo-francese do-.: 


vevanpartire‘in principio del mese per la Crimea : 
una parte della spedizione aveva già lasciato Bal- 
gik, ove già.si, sono, concenirate. tulle le truppe 
destinate, ma le coovenne farvi ritorno a cagione 
del cattivo tempo: sarebbe curioso che alla. po- 
tente flottà anglo-francese-turca toccasse il destino 
dell'invincibile grmata di Spagna! Nulla di 


nuovo dunque ancora: questo spiacerà assaissimo Ì 


in Europa, chè le notizie d'Oriente ora più che mai 
debbono esservi allese con ansietà. 

Qui sono state falle scommesse di grosse somme: 
chi scommette ‘che Sebastopoli sarà fra poco un 


mucchio di rovine, chi che gli anglo-francesi do- | 


vranno tornarsene còlle pive nel sacco, chi final- 
mente che neppure tenteranno l' impresa. Molti 
trovano che: nel suo famoso suo proclama St-Ar- 
naud mostra troppa iattanza ,«e che il maresciallo 
francese rassomigli a chi volesse vendre la peav 
de l’ours avant de l'avoîr mis par terre, òvvero 
* dir quattro prima che sian mel sacco. Si dice 
che alcuni curiosi abbiano noleggiato un vapore 
del Lloyd' Austriaco, e che siansi recati a Varna, 
onde seguiranno la spedizione di Crimea per es- 
‘sere spettatori dei grandi fatti che sono imminenti... 
spettatori. da lontano, Non ho potuto avverare se 


( 








- © lone, pieni di amateurs di questo sanguinoso gioco 
| ché è Ja guerra. Intanto i direttori degli ospedali | 


francesi che sono qui emei contorni hanno, rice- 
vuto l'ordine di tenere 5,000 letii pronti per ì fe- 
rili;@ così pure negli ospedali inglesi si fanno 
grandi, preparativi. L’ armata della ‘Crimea è , di- 


| cono, composta di 35,000 francesi, 20,000 inglesi 
{ e.10,000 turchi. SA 


Si aspettava una seconda battaglia in Asia: però 


«i russi sì ritirano verso Gumri, hanno bruciato 
‘ Bayazid dopo essersene impadroniti, e ne hanno 


SRAIT: 15 Md SALLE | pure distrutte tutte le fortificazioni: Si è ricevuta , 
giornali, Galacz fu sgombrata, dopo averi russi rex | 


dianzi l' importante notizia che la grande carovana 
di Persia è caduta il 18 agosto in mano dei co- 


| sacchi : hanno predato la ingente somma, tra in 
| danaro, tra in mercanzie, di quaranta milioni di 
| piastre, cioè di otto inilioni di fr. Parecchie case 
| di Costantinopoli sono state molto danneggiate : 
alcune lianno perdute grandi somme in numerario. | 


Tra i viaggiatori fatli - prigionieri vi sono alcuni 


inglesi di distinzione. I russi ‘hanno rilasciati li- | 
beri tutti i persiani; Così pure hanno restituite | 
| tutte le mercanzie appartenenti ai persiani : tratto | 


di fina politica ! 


Said bascià, vicerè d'Egitto, è qui da dieci giorni: ; 
ebbe lielissima accoglienza dal sultano e dai primi | 
dignitari dell'impero; fu proclamato di grado eguale | 
al gran visir, cerimonia che ebbe luogo, con molta | 


pompa. Promise di mandar fra breve altri 10,000 
soldati con alcuni bastimenti. Domenica scorsa si 


trovava a Buyukderè, nella casa di campagna del | 


ricchissimo armeno Carachichia, suo banchiefe : 


dicesi che fra pochi.giorni lascierà questa citià, per | 


tornare in Egitto. 


Si è sparsa voce che sia succeduta una rivolu= | 


zione .in Grecia, preparata dal partito della corte, 


o russo , contro Callergi e' Maurocordato. Non | 


mancherebbe altro a quel misero paese! I pochi 
italiani che ci erino rimasti, sono dianzi quasi 


tutti ‘partiti e, i più, venuti a Costantinopoli : rac- | 


contano éhe colà è gravidissima miseria, è che gli 
ilaliani vi sono detestati , poichè quasi. tutti av- 


versi alla Russia. Solamente dieci presero parte | 
all’ ullimo moto in Tessaglia e in Epiro; furono | 


presi dai turchi che li uccisero flutti e ‘dieci. 
È arrivata una parte dei 6,000 uomini che il bey 
di Tunisi manda al sultano. e 


Vienna, 14 settembre. Si legge nella Corrispon- | 


denza austriaca : 

« La spedizione anglo-francese per la Crimea Ias 
abbandonato il suolo turco. La flotta francese fece 
velà il 5 da Varna, e l' inglese il 7 da Balgik, en- 
trambe colle truppe di sbarco e con un tempo fa- 
vorevole. 
e. 

. . e» 
Dispacci elettrici 
) Parigi, 18 settembre. 

I russi evacuando Braila si;sono impadroniti 
di tutti gli approvigionamenti. La città. fu abban- 
donata al saccheggio. i 

Dodicimila austriaci sono entrati in. Bukarest, e 
furono ricevuti da Omer bascià, vi fu una ri- 
vista delle truppe austriache, valacche e turche. 

Galatz, 9. La prima divisione fu vista a pas- 
sare dinnanzi 0 Kilia alla bocche del Danubio. 

Stoccolma, 13. -Le:truppe.alleale sbarcate a Ul- 
rikasborg presso. Sviborg (Sveaborg 0 Wiborg® 
hanno distrutto una quantità considerevole di scia- 
luppe cannoniere: 

La città è in fiamme. 

ì ora 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. ‘ 
16 settembre . Gasi N° 5 MorliN® 3 
LU rgiti IRE RA dat o. pa 6 
Bollettini precedenti » 4827 » 2609 


Totale dall'invasiorfe Casi N° 4840. Morti N°2617 
Dei 5 morti del 16, 2 furono negli ospedali. 
Degli 8 morti del 17, 1 fu negli ospedali. 

Nella provincia, il 16, 5 casi, 3 morti? 


G. RomsaLDO Gerente. PI 


-  ==——_____ t<@<=È=lmnRzw_j=@<@<"coonu pmi 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO* 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 18 settembre 1854". 

i Fondi pubblici nda 
1848 5.0j01.7.bre—Contr. della m. in e.87 87 25 
1849. ». Llug.— Contr.della maftà in c. 88 
1849 Nyovi certif.(prov.)—Contr. matt, in cont. 90 
+ di: (Torino)... .....id. (90 50 
1851.» lgiugno — Conir. del giorno prec. dopo 
ee la borsa in cont. 86 75 50 _ 
sc,» Contr. della matt..in c.86 75.60 

Fondi privati 


| Az: Banca naz. — Contr. della matt. in:cont.1165 


Ferrovia di Noyara ; 1 luglio — Contr. del giorn. 
prece. dopo la borsa inc. 475 
Id.in liq. 482 p..31 8.bre 
Contr. della matt. in liq. 477 p.30 7.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 253 p.30 7.bre 
Contr. della m. in cont. 253 
| Cambi 
Per brevi scad. 
Augusta + ‘254 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
Lione . 100%» 
Londra 25 05 
Milano: . 
Parigî . . 
Torino sconto 
« Genova scontò . 


Per 3 mes 
253 3/4 


99 25 
24 85 


Î00 tre 
s00 
169" 


99 25 


CASSA PATERNA” 


(ASSICURAZIONI MUTUE el A PREMIO FISSO SULLAVITA) 


FONDATA A'PARIGI NEL 1841 SOTTO LA TUTELA DEL'GOVERNO 


GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 MRBLONT 
se la proprietà del Palazzo, via di Ménars, N. A, @ Parigi. 


Direuore generale cav. €. B. BERGER; sua cauzione, 20,000 franchi di rendita, 3 per 0/0 


OPERAZIONI ED INCASSI DEL 1858 n 


N. 5,589 soscrizioni per un impegno di Fr. 8,003,181 , cent. 44. 
Franchi 3,000,507 d' incassi, dei quali fu acquistato Franchi ‘229,784 di rendita. 


' SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA A TUTTO GIUGNO 1854 


N; 72,077 so$trizioni per un impegno di Fr. 107,924,221, cent. 22: 


| Franchi 54,915,451, cent. 02 d’ incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,471,747 di rendita. 


AssicurazionI MuTUE (Tontine) 

N° 566 Soscrizioni rilevanti alla 
somma di AED; DI 
CONTRO-ASSIGURAZIONI A PREMIO FISSO & 
N° 385 Soserizioni rilevanti a 
Capitali incassati sulle Assicurazioni 
sottoposte alle disposizioni “della 


Rendita acquistata sul Debito pub- 

blico dei RR. Stati . ©“. ‘‘' ‘» 3,095 65 
— Nello stesso periodo di tempo quest’Amministra- 
| zione ha rimborsata la somma di L. 5009 02 stante 


al di fuori dei RR. Stati Sardi. : 
A tutte le domande dirette, per 


pati opportuni 


Siroppo, Pastiglie 


e Polpa rinfrescante 


di TAMARINDI 


IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 

detti inglesi 

ottenuti con metodo particolare dalchimico 

i ARMACISTA DEPANIS 
Via Nuova, vicino Piazza Castello in Torino 

PREZZO 

| Là bBuiglia di Sciroppo col vetro 

iLa sali di PastIGLIE di 100 grammi 

| IL vaso di PoLPA RARO do È 


| Presso il suddetto farmacista Irovansi tutti i ri- 
medi specifici più accreditati, originali inglesi, 


ventore. 

PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
sendo questa la sola. dove siano preparati con 
quel metodo, per cui acquistarono quella riputa- 
zione che ora hanno. 


Tm 


GRANI di SAMTÀ. 
del Dottore FRANCK Se: 
Conosciuti ed approvati da più di 60 anni 

e che hanno la proprietà di guarire i mali di 


stomaco; sono s ecifici. contro la" costipa- | 
zione, la bile, e l'emicrama. 


Prezzo T.n: 1 60, con l'istruzione che Si 
deve esigere col nome. dello stampatore Le- 
NORMANT. R » 








Deposito da tutti i principali Farmacisti: 
TORINO: Bonzani, Cerrutti, Depanis, Bar- 

: biè, Florio, Nicolis. SE 
NIZZA: Dalmas, agente, che spedisce ai 
i ‘ farmacisti collo sconto: d’uso. 





D'AFFITTARE hr attoggi, di 
cui ùno con terrazza, botteghe è magazzini. 
Via del Belvedere, N° Qroi - et 


% Y 
i 


; ASSICURAZIONI A BREVE DATA GIA’ PAGATE: 
N. 13,060 soserittori; ai ‘quali fu ripartito Franchi 12,259,590 cencesimi 96. 


1,236,137 30 | 
x L. 79,132 77! 


legge 30 giugno 1853 —. . »’54,440 22 


francesi e nazionali, assicurati col suggello dell’in- | 





AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, contrada di Po, N. 11 
autorizzata negli. Stati Sardi con Lettera ministeriale 5 
e Decreto reale 21 agosto T853 


i Sottoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunanza generale * 
dei Soserittori di Torino. 


R. COMMISSARIO: IM.®° sig. Cav. MELCHIORRE -MONCAFI, 
Consigliere di S. M. e Commissario Regio presso la Banca Nazionale, sede di Torino. 
——_==>=-—-=<"* . 

OPERAZIONI OTTENUTE NEI RR. STATI SARDI 

N. 4,550 soscrizioni per l'impegno di Fr. 7,550,000. |... 


cprile 1849 


r———_—_+————P— 


Im conformità di quanto dispone l'art. 2 della Legge 30 giugno 1853, e dell'art. 6 del 
Regio Decreto d'autorizzazione ; i capitali che vengono pagati dai Soserittori Sardi sono 
convertiti in rendita del Debito Pubblico di questi RR. Stati, al quale oggetto la 
pagnia'ha prestato una speciale cauzione al Governo. 


Com- 


rrrr—————__m—c====®meecruemKsnm © 
. DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI : i 
Dotali per i Fanciulli — Generali per gli Adulti — Rendite Vitalizie 
Pagamento di capitali. in caso di morte. 


: DI = ="‘uN[I[IDI@UIE<pu-EE@-eEbhiiì 
Situazione ‘delle OPERAZIONI dal 1° luglio 4885 al 1% luglio 1854, 


gi 

» 
1, ; 
1,541 55 

Bonino Luigi — Cuneo. . 126: 36 

Eula Lorenzo — Cuneo . .. 

Strolengo Giuseppe — Mondovi 

Dusnasi Francesco — Vercelli 

Norzi Beniamino — Casale 


i: 5,009 02 


NB: In questa situazione’ non sono comprese le operazioni realizzate dalla stessa Amministrazione 


lettera affrancata, all' Amministrazione centrale 
in Torino, sarà dato pronto sfogo, come verranno spediti butti gli schiarimenti e stam- 
gratuitamente è st potranno rimettere 
gli abitanti delle provincie debbano recarsi a Torino. : 


Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 


le polizze a domicilio senza che 


Îf1. : er fa- 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALK:titare 
l'espettorazione e, guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali; saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Boxzani , Do- 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
Itione vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose; — Prezzo 
L. 1 50.. : : 


Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 


| NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


EXPOSÉ THÉORIQUE ET PRATIQUE 
TRAITEMENT cuRAMIE ET PRÉVENTIF , 
DE LA GOUTTE. 

° ET,DES REUMATISMES 


Par le Docteur LAVILLE 
Paris, 3.me édition, prix 1 frant. 


Agli agricoltori. Contabilità 
agricola , divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione; e che i singoli oggetti 
presentino & colpo d'occhio illoro vero e 


| giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 


di registrazione della massima utilità, me 


‘ diante il quale si distinguono le esazioni, le 


spese ed il bilancio; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d'occhio il geddito del . 


‘proprio,stabile. _ Prezzo de di 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia affrancato del valore corrigpondente 
all'Opera domandata. % : 


* Tipografia C. Carsone. 













Martedì 19 settembre 


















& i " vai sea , : i Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — i piotiiai D Fai 
Provigete i 0) i e ii Sergio Lo 20 Primestre Lel8.. | .L’Uffizigiè stabilito india della Madonna degli Angeli, "ecc., debbono essere {odiriZati (renchi ali Direziate AUG PRI 
Svizzera e Toscana ‘© ‘jd, »56. id. v30 id 6 ; i Sai Piera sno richiami per indirizzi se non sono, ecom patti da tina” 
et e RE I id. 58 32 id. 7 i - PPea r le inserzioni a pagamento rivolgersi: 

Belgio ed aitei $tatl!;. “id. 1» 62; id» 94 ‘id. »18 | N. 13, seconda corte, piano terreno. | Torino, all'Uffizio gen. d' Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia _ 





TORINO 18 SETTEMBRE 
_eea-e--===: 


gii IL SERVIZIO 


DELLE STRADE FERRATE 


qualche tempo assistiamo ad una lotta 
cevole fra l’amministrazione delle strade 
serrate dello stato e ‘gli spedizionieri. Se 
" dessa fosse causata soltanto da interessi pri- 
vati, se l’ interesse della finanza e del com- 
mercio in generale non ne soffrisse, noi ci 
asterremo dal firme parola, lasciando che 









—gli. spedizionieri se la intendano colla dire- 


cia come le parele piace. 

Manella controversiainsorta sono implicate 
quistioni così gravi d' interesse pubblico, che 
la stàmpa non può stare spettatrice indifferen- 
te senza mancare al proprio dovere, Trattasi 
diffatto di una quistione economica e di una 
quistione di finanza, della circolazione del 
danaro nello stato è della tutela dell’ erario 
pubblico. 

La direzione delle strade ferrate si mera- 
viglierà forse che noi ravvisiamo la sua con- 
lesa cogli spedizionieri sotto un punto di 
vista sì elevato, è noi siamo persuasi che il 
suo, contegno: deriva appunto da ciò che 
dessa;l’ ha considerata comè un affare pura- 
mente fiscale }; una disputa di. tariffa® di 
buona fede è nulla: più. Avendo rimpiccio- 
lita la quistione;, essa non ha potuto preve- 
detne le: conseguenze: permetta ‘adunque 
che gliele esponiamo. 

Gl’ impiegati della'strada ferrata, special 
mente a Novara, si prerdono certe licènze 
che, non piacciono al commercio, ed anzi 
debbono turbarlo. Eglino dissuggellano i 
gruppi di danaro, aprono i pacchi e colli di 
merci che vengono consegnati al loro uffi- 
cio, per la spedizione all’ estero, e talvolta, 
tom’ è successo hon ha' guari a Torino, ri- 
cusano i pacchi, colla scusa che la dichia- 


zione dellé.strade ferrate, 0 che questa fac- 


© tazione dal valore non è veridica. Questo 


avviene singolarmente contro gti spediziu- 
mieri. 

| Un:gioielliere di Torino inviava testè E 
Milano , ‘per mezzo di un ufficio di spedi- 
zione, ‘un gruppo pel valore di duemila 
lire : gl'impiegati delle strade ferrate lo ri- 
fiutarono quando fu presentato dallo spedi- 
zioniére, e lo accettarono riconsegnato che 
fu dal gioielliere. 

Dondé questa diversità di trattamento ? 
Dal sospetto ‘che gli spedizionieri vogliano 
frodare l’‘amministrazione , che le loro ‘con- 
segne siano false, affine di farè più copiosi 
guadagni. 1% 

Innanzi, tratto chiediamo all’ amministra- 
zione delle strade ferrate, se possa fare il 
servizio senza il sussidio degli spedizionieri. 
Ha\ dessa relazioni dirette colla Francia, 
coll’ Inghilterra , colla. Lombardia, colla 
Svizzara ?. Consegnandole a Torino un grup- 
po di danari per Milano, per Venezia, per 
Zurigo 0 per qualunque altra città con cui 
il nostro commercio ha frequenti relazioni , 
siamo certi che lo farà pervenire al suo in- 
dirizzo ? 

La.direzione delle strade ferrate non può 
risponderei affermativamente.Essa! non ha 
erp 


0 APPENDICE 
| | ta 
A "BERTA. 
(Continuazione - V. num. 250-51-52-53-56) 


Si alzarono e li vidi allontanarsi ; poi non sentii 
più nulla. D'altronde, fui subito presa come da una 
vertigine. Cielo, mare, rupi, tutto girava pazza- 
mente d’ intorno a me. La mia povera testa pareva 
invasa dal furioso mare, come quella di chi stia 
per annegare. Non caddi a terra, però; non tardai 
anzi molto a riacquistar la. coscienza di me stessa 
e dell'immenso dolore, a cui. Geoffrey aveva coi 
suoi motteggi messo vicino un profondo risenti- 
mento. La natura non era nè meno calma nè men 
bella. Le onde. cantavano ; le pietruzze della spiag- 
‘gia scintillivano al sole; la barca del pescatore, 
dall’argentina vela, pareva coll'ombra sua giuo- 
care sul trasparente mare, ed io guardava meravi- 
gliata le mie mani peste e offese dalle roccie, alle 
cui Scabrosità mi era aggrappata per non cadere. 

Una serva era stata posta a sentinella alla porta 
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mezzi perun regolare servizio di corrispon- 
denze e di transito, non può assumere un 
obbligo che sarebbe per lei troppo gravoso 
0 troppo compromettente. Allorchè le nostre 
strade ferrate saranno congiunte a quelle 
della Francia, del Lombardo-Vénetg e della 
Svizzera; sarà agevole all’ amministrazione 
d’ incaricarsi del trasporto diyetto dellemerci 
e del danaro : per ora debbe contentarsi di 
lasciar fare dagli spedizionieri , e. compor- 
tarsi con loro in modo, che dipender deb- 
bano.dalla strada ferrata e non ricorrano ad 
altri mezzi di trasportos. iu... 4 ds 

Incominciamo dal. trasporto del danaro. 

un fatto avverato , e di cui i signori Bo- 
hafoùs, Motta, Franchetti ‘e quanti spedi- 
zionieri ha l’Italia e la Francia , possono 
render testimonianza , che nella consegna 
del danaro le dichiarazioni non sono mai 
veridiche e generalmente si dichiara un va- 
lor minore del reale, onde risparmiare parte 
della spesa del trasporto. È contro quest'abi- 
tudine del conimercio che la direzione delle 
strade ferrate combatte; ma senza probabi- 
lità di riuscita. Ne diremo 11 perchè. 

Il commercio del danaro in Europa ha 
preso grande estensione. Quanto più le, co- 
municazioni diventarono spedite, quanto più 
il commercio si è allargato, tanto più facile 
divenne lo spedire danaro da una piazza 
che è ben provveduta, ad una che ne-abbia 
penuria: 

Noi abbiamo veduta la nostra banca fare 
per tre anni sacrifici considerevoli per pro- 
curarsi danaro dall' estero erifornire le quasi 
esauste casse. Quello che fa la banca, fanno 
i privati, i negozianti, i banchieri {Il trasporto 
di danaro dalla. Francia in Piemonte, in 
Lombardia , in Isvizzera e viceversa è dive- 
nuto importante. Ma esso non avrebbe po- 
tuto prendere tali dimensioni, se la’ Spesa 
non fosse stata tenue. Pel' trasporto ‘di da- 
naro convien tener conto dell’aggio , Wella 
proyvigione , del diritto ‘d'assicurazione e 


Spie 
rosa, assorbe tutto il profitto, ..e-conviene 
cercare altri mezzi. Ecco la causa, per la 
quale le dichiarazioni de’ gruppi di danaro 
non sono esatte. Nello stabilire le tariffe , le 
società debbono'tener conto di'questo' fatto, 
e quindi chiudere un occhio : la previsiohe 
le indennizza della pretesa perdita. i 

Diciamo pretesa, perchè la direzione della 
strada ferrata non soffre una perdita reale. 
Nel fissare le. tariffe, da quali principi pren- 
de le mosse la direzione? Da tre considera- 
zioni, dal peso, dallo spazio, dalla garan- 
tia. Essa calcola il peso del gruppo, lo spa- 
zio che occupa e la malleveria a cui l’erario 
sì sottopone. Ora la differenza fra le mo- 
nete d’oro e d’argento essendo come «1 a 
16 all'incirca, ne deriva che talora si. di- 
chiara.come .valore d' argento , .il gruppo 
contenente monete d'oro, ed il gruppo del 
valore (di:20 mila può venir consegnato per 
2 mila soltànto. La direzione crederà di per- 
dere il' diritto sopra 18 mila lire; ma non è. 
Se venne pagato il diritto per‘ sole 2 mila 
lire, la direzione soltanto garante per 2 mila 
e non per.20.e se il valore è diverso il peso 
è uguale, ed.il. gruppo non: occupa più 





del giardino, perchè attendesse a quando io sarei 
venuta a passare. Essa mi disse che miss Lester 
ed\il sig. Latimer mi avevano ,aspettata per un 
gran tempo e mi avevano cercata dappertutto. 
Erano allora in sala a prendere il thè. Attraversato 
il giardino, mi fermai,. prima d’enitare, un mo- 
mento dinnanzi all’invetriata che era aperta. Mio 
padre e mia madte erano con loro; Maria, abban- 
donata sopra un seggiolone, pareva inquieta, forse 
della mia prolungata assenza; Geoffrey, seduto di 
fronte a lei, girava gli occhi intorno per la sala, 
raccogliendoli poi sempre su cotesta pallida e di- 
licata figura, i cui occhi bassi: lasciavano scorgere 
un certo imbarazzo. Non osai guardarla più. a 
lungo ed entrai. 

— « Ecco Berta, alla fine! » disse Geoffrey, ve- 
nendomi incontro e prendendomi la mano, mentre 
Maria si avvicinava pur essa a: me, ma più timida- 
mente e senza gellarmi, come soleva, le sue carez- 
zevoli braccia attorno al collo. 

— « Oh, mi avete fatto male! » diss io, ritraen- 
domi indietro, con un riso, la cui affettazione la- 
sciò forse traveder l’acre affanno. Mostrai loro le 
mie mani lacerate e soggiunsi: « È cosa da nulla; 
ma ecco i bei guadagni che si fanno.a voler sali 
troppo in fretta scoscesi dirupi. » 

— « Sareste mai caduta , Berta ? Siete lanto -te- 
\neraria ! » esclamò Geoffrey. 





Spazio, sià che contenga, mettiamo due mila 
lize d'argento; 0 20 mila tra, argento ed oro. 

La direzione può ripetere che in qualun- 
que modo. c' è frode nella consegna e con- 
viene punirla. ma se per punir la' frode, vi 
esponete al pericolo di perdere il trasporto 
degli oggetti di finanza; non fate più male 
clie bene? Ed il pericolo non si ‘evita. Per 
iscoprire la frode si debbono aprire i gruppi: 
è bastevole questo fatto a far prendere al 
trasporto del danaro è delle merci un’altra 
direzione. 

«L'aprire.un-gruppo suggellato non è solo 
‘sconvenevole; ho desta legittima ‘diffidenza: 
il commercio è sospettoso, e per quanite ga- 
ranzie gli sì diano non créde mai averne di 
troppo. Immaginiamoci se può permettere 
che si dissaggellino i gruppi. Diffatti suppo- 
niamo un impiegato infedele: ‘apre un 
gruppo, il cui valore dichiarato è di2 mila 
lire, e ve ne trova dentro 20; questi 20 di- 
vengono dieci: il proprietario richiamerà ? 
Ma egli l’ha consegnato per solè due ‘mila 
lire; la direzione non è garatite che di que- 
sta somma, se ha perduto il rimanente, il 
torto è suo, e la direzione non sa che farci. 

Si comprende quanto questo timore debba 
influire sulle abitudini del commercio. Si 
ha un bel dire che la direzione è sicura 
dei suoi impiegati e che tali sconci non sono 
mai accaduti. ‘Se non accadderò qui, accad: 
dero altrove, e basta d'altrondé il pericolo, 
anzi la mera supposizione, perchè il traffico 
abbandoni una via in' cui non trova più 
l’usata sicurezza. 

La direzione delle strade ferrate appi- 
gliandosi a questo partito, ha spaventato ‘il 
commercio, cd ha fatto peggio, perchè ha 
gravemente nociuto agli interessi dell’erario. 

Gli spedizionieri non essendo sicuri della 
strada ferrata, fanno'l’invio dei gruppi ‘pei 
mezzi ordinari. Nella scorsa settimana fu 
mandato danaro da qui a Milano, colla 





Alessandria ed a Novara, si preferisca la 
strada ordinaria e la tutela dispendiosa della 
forza pubblica. Pure la è così; ciò che pro- 
va che gli spedionieri trovano più profitte- 
vole l'un mezzo che non l’altro. 4 

L'aprire i gruppi è poi tanto più impru- 
dente, inquantochè molti di essi hanno già 
percorsa parte delle strade ferrate francesi. 
Le società francesi non hanno fatta opposi- 
zione, hanno accettata la dichiarazione, non 
violarono il'suggello, e la nostra direzione 
instaura un sistema di rigore, che ci priva 
del transito ! 

Che ne avverrà ? Che i gruppi ed i pacchi 
diretti dalla Francia per la Lombardia pren- 
deranno la via della Syizzera e priveranno 
le nostre strade ferrate d'una sorgente non 
ristretta di guadagni. Non è questa una 
supposizione, ma una realtà, poichè fu già 
trasmesso l'ordine , la cui esecuzione non 
ritarderà di molto. } 

La direzione delle strade ferrate ha susci- 
tàta cogli spedizionieri un’altra controversia, 
non meno grave di.quella relativa a’gruppi 
di danaro. Gli spedizionieri, i quali hanno 
case corrispondenti, riuniscono i piccoli 





Senza rispondergli, andai a sedermi vicino a 
mia madre. 

— « Povera Berta! » disse mrs Wafburion 3 
| sempre piena di compassione pel più piccolo male 
| fisico ; « vi saretè spaventata , non. è vero? » 
a; Spaventata? » soggiunse. mio padre; « cosa 
| dite mai? Lo pon so che cosa potrebbe commuo- 
| vere l'anima impassibile di Berta. È una vera. 
| donra di Cornovaglia. Allevata in mezzo'alle rupi, 
| ha finito col diventar anch'essa. di sasso. .Io non 
| saprei proprio cosa possa commuovere Berta , se 
| non è un terremuoto. Non è vero , figlia mia ? » 
{| — Come voi dite, papà.» 
| 
1 





7, No, no ; » soggiunse, Geoffrey .... «Povere 

manine ! » aggiuns' egli ; « come.sono: state mal- 

| trattate da codeste maledette roccie, soprattutto la 
| destra. Bendateyela , Berta. » 

— « Oh, lasciate fare a me! lasciate fare a met» 
| disse Maria ; e, inginocchiatamisi dinnanzi, prese 
| un fazzoletto di fibissima tela, guernito di mer- 

letti , e mi domandò la, mano. Io stava per dar- 
| gliela, onde nulla lasciar traspirare delle angoscie 
{| che mi opprimevano, quando vidi gli occhi di 
Geoffrey fissi sopra i suoi. Ritrassi allora brusca- 
mente la mano, e, a rischio di far cader a terra 
} Maria, che s' appoggiava alla mia seggiola, la.feci 
(ie co ma il braccio di Geoffrey fu pronto a 
sorreggerla ed aiutarla a rialzarsi... 
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pacchi o colli in un solo che mandano per 
la strada ferrata ‘al loro ‘corrispondente. 
Questi s'incarica della consegna’ de’ pacchi 
che vi son rinchiusi, e così procura' a sè'un 
profitto ed un agio a quei. che a lui ri- 
corrono. ; 

La direzione è armata’ d’un articolo ‘terri- 
bile del regolamento della tariffa, “il quale 
s'oppone alla riunione di parecchi ‘piccoli 
colli in un solo. Donde difficoltà, ‘contrasti; 
rifiuto di accettar pacchi dagli spedizionieri, 
pretensione di aprirlì ed altri simili fastidi; 
In un paese civile, vi sono pretensioni le | 
quali, sebbene eque in massima; mon sono 
amumessibili. Abbiam già notato the una di 
queste era il dissuggellamento ‘de’ gruppi. 
Dicasi lo stesso de’pacchi. ò 

La quistione debb' essere: considerata 'se- 
condo l' interesse dell’ erario. L'invio fatto 
dallo spedizioniere ‘ad’ un ‘suo corrispon+ 
dente va considerato‘ come se fatto fosse da 
un privato ad un altro) e sia che il pacco 
pesi 60 sia che pesi 150 chil., l’amministra- 
zione non può rifiutarsi di spedirlo nè sotto- 
porlo ad una ‘tariffa eccezionale pel dubbio 
od anche nella certezza che Gostituito sia di 
più pacchi. $i pdbrili 

Questo principio prevalse in Francia, e 
potremmo citare parecchie sentenze ‘dî tri- 
bunali francesi, in'èuî si dà ragione agli 
spedizioneri contro le società delle strade 
ferrate. Ne citeremo ‘una’ specialmeate ‘del 
16 agosto 1853, colla quale la ‘corte impe- 
riale di Parigi ha deciso potere gl’ impresari 
di messaggerie riunire in%an ‘sol collo paè 
recchi piccoli oggetti o pacchi, di maniera 
che pesi più di 50 chilogrammi, onde ‘non 
pagare che la tariffa ordinaria! Non-vogliamo 
attribuire a questa sentenza maggior auto» 
rità di quella che aver debba ‘per’ noi} ma 
ha un peso «d' un'importanza ‘che ‘la dire= 
zione non può niegare. 3014 

Sono spiacevoli queste controversiè, ‘così 
perchè rivelano difetti. nel servizio; come 
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vremmo ‘altre osservazioni'da: fare: ora ab- 
biamo soltanto voluto esaminare una qui- 
stione gravissima per lo stato e pei privati, 
e sulla quale speriamo. sì rivolgerà l’atten- 
zione dei ministri. Un .womò pratico ‘degli 
affari la risolve facilmente ; egli‘debbe aver 
presente la massima del gran' Colbert, ‘il 
quale raceomandava agli intendenti : 'd’étre 
plutòt un peu dupes des marchands que de 
gener le commerce. Se ‘quel\celebre ‘mini- 
stro di Luigi XIV fosse stato» avvocato ‘in: 
vece che è stato negoziante; forse non a- 
vrebbe inculcata siffatta massima | ‘perchè 
soltanto chi è pratico det commercio sa comé 
lo si deve trattàre per non' incagliarlo 0 ren- 
derlo diffidente. NSA 

Per la nostra direzione delle strade fer- 
rate non è il caso di lasciarsi talora gab- 
bare ; ma di non interpretare troppo severa= 
mente il regolamento, onde non privarsi di 
una sorgente di proventi, che pel concorso 
degli spedizionieri | prometteva ‘di ‘ divenire’ 
copiosa ed abbondante. AE 
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"—_e_—r_r—_' e :pliele 
— Vi ho forse fatto male, anch'io, Berta 1» disse 
Maria; « come sono; goffa 1» - Sfaraia è 
—* No; ma non sono cambiata affatto in sasso, 
come asseriva mio padre, e quest’ accidente mi ha 
un po’ irritati i nervi. » tr 
— « Iinervi!.» disse mio padre. « Berta parla 
de’suoi nervi Questa. è certo .la. prima volta, e 
d'altronde ci bastano i nervi di mes Warburton, a 
— .« Non vogliate temer di nulla, » soggiunsi i0.;. 
« è în verità ben poca cosa enon franca la.spesa, 
che se ne:stia in apprensionè..». fu 


Noi! — la parola mi irritò. Avrei\ potuto tollerar 
lulto, fuorchè questa specie di pietà collettiva, che 
mi tenevan certo in serbo pel caso. che avessero. 
scoperta la verità. Un proprietario dei contorni ar- 
rivò assai a proposito per far diversione. fo. era 
spesso stata condannata a far la partita di. whist 
con lui e tremavo che quella sera non avessi a su- 
bire lo stesso supplizio. Per. buona forluna mrs 
Warburton volle, Geoffrey. per partner,, e Geoffrey 
si rassegnò. Parve anzi contento di lasciare miss. 
Lester sola a lungo con me. Potei cogliere le pa-. 
role che le mormorò all'orecchio: « Ditele tutto.» 

Doveva io subir anche l'umiliazione d'esserla di 
lei confidente ? No ; era già troppo, e cominciai. 
non. esser più sicura di me. 3 


— « Non dite questo, Bertay» rispose Geoffrey;, . 
« sapete pur quanta, affezione noi àbbiamo per voi.» 
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\Poriticà avsiriaca. La stampa officiosa | rapidità pubbheata , ciò che è grave e sin- 
della Francia ha creduto d’ interpretare il | golare. Noi n9a s ppiamo se ì pren me 
desiderio del governo imperiale cantando di | glio interessati ad essere instri! della decì- 
quando in quando le lodi dell’ Austria onde | sione lo fossero prima dei giornali e del pub- 


facilitare l'adesione della medesima alla po- 
litica delle potenze occidentali: la stampa 
indipendente si tacque, e, per non creare 
degli imbarazzi al proprio governo, lasciò 
passare in silenzio quell’ iniqua spogliazione 
che s'intitolò prestito volontario nazionale 
austriaco, che sicuramente in altri tempi sa- 
ebbe stata, come lo merita, stimmatizzata. 
Si ayeva lusinga di vedere 1 aquila bicipite 
collegarsi alle aquile imperiali ed al leopardo 
britanno; ma l’ultima decisione del gabi- 
netto austriaco , che dichiarò. non ritenere 
come un casus belli il rifiuto dello czar, ha 
scosso alquanto la fede dei credenti francesi 
è noi vediamo nella Revue des deux mondes, 
giornale più ‘che conservatore , un segno di 

iffidenza che ci piace a riportare , nella 
lusinga che questo, sia un primo passo alla 


dispersione compiuta d' un’ illusione che noi | 


non abbiamo mai diviso. 

« Sicuramente noi crediamo alla lealtà 
dell’ Austria; noi non le sospettiamo dei se- 
condi fini;: essa fece le sue prov#; essa diede 
dei pegni, essa camminò nel-nostro senso 
dal. momento in. cui trascinata , forse suo 
malgrado, come anche dall’ onore di dare 
il suo nome alla conferenza , nella discus- 
sione di questo grande affare d’ Oriente, a- 
priva ; con ciò , alla Russia una sì larga e 


facile strada alla ritirata. Noi ci diamo un 
conto dei di lei imbarazzi, noi rispettiamo 
noi facciamo anche una 


i suoi scrupoli, 
parte alle metodiche abitudini della sua po- 


litica: tutto ciò per, altro in ‘una certa Mmi- 
dato punto ; ma dietro gli 
come noi crediamo di es- 
moderati, come noi 
vogliamo ‘conservarci, hayyi la folla che 
istinto; la folla che 
sempre poi non s' inganna , la folla che è 
scettica, sospettosa, che domanda degli atti 
ed è sempre pronta a gridare « non esser 


sura,e sino ad un 
pomini sensatt,, come 
sere), dietro gli uomini 


i giudica dai fatti e, per 


« fede sincera la fede che non opera. » 
1 Ora questo pubblico che segue la mar- 


cia del dramma con un vivo interesse, prova 
attualrhiente , non può dissimularselo ,- un 
seniso di disagio. Esso avea francamente ap- 
plaudito alla chiarezzadelladichiarazione del 


jorn agosto ;, esso avea veduto in essa 
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l'annuncio di una deci- 
ch più certa che ardita, giacchè, padrone 

| Danubio, le nostre armate, già precedute 
dai turchi, erano, in misura di dar la mano 
all’armata austriaca. Credevasi dunque che, 
nella prevista ipotesi di un rifiuto delle quat- 
tro proposte, da Pietroborgo , la corte di 
Vienna, avendo esaurito tutti i riguardi , a- 
vendo d'altronde compiuti tutti i preparativi 
militari , essendo rassicurata dalla parte 
della Serbia, della Bosnia ,e del Montene- 
gro, sarebbe entrata come di. pieno diritto 
nell'alleanza delle potenze occidentali , che 
a questo fosse già decisa, e che tutto avesse 
disposto per il-caso in cui la Russia rispon- 
desse essere necessario strapparle colla 
| forza quei saggrificiì che le si volevano 1m- 
porre prima di averla soggiogata. Era un 


de 


inganno : l’Austria avea deciso altrimenti, 


giacchè, questa volta senza esitare, senza 
deliberare lungamente, come è sua abitu- 
dine, essa prese tosto il partito di non con- 
siderare la risposta negativa della Russia 
come casus belli. E non solo questa risolu- 


zione fu adottata a Vienna con un’ incredi- 


bile prontezza, ma fu anche con altrettanta 


vo 
2'e To provo un tion so qual malessere, » dissi 
a mia madre; « qui sono inutile e credo che l’aria 
aperta del terrazzo ni farà bene e calmerà i miei 
cain ge % 
— « Ancora i nervi! » susurrò mio padre. 
— « Allora io vengo con voi, > disse Maria. 
— « No, no, state qui ; lascereste un vuoto troppo 
grande. D'altronde, 10 scenderd forse fino alla 
spiaggia, ela nostra brezza della sera è troppo 
viva, miss Lester, pel vostro delicato petto. » 
— x« Allora, ritornate subito, Berta, od io verrò 
a faggiungervi, anche vostro malgrado. > 
E, avvicinatasi all'invetriata, dinnanzi alla quale 
io stava ritta in piedi: « Guardate, la luna s' alza. 
Non c'è nulla di più bello d'un chiaro di luna in 
riva al maré; ma pure non state molto a goder di 
questo ; ritornate subito, ve ne prego, Berta. » 
Grazie a Dio, ero fuori di casa, ero sola! — I 
fiorî profondevano la loro fragranza; il mormorio 
delle onde arrivava fino al mio orecchio ; la luna, 
sortita fuòri da una gran nube nera , spandeva la 
sùa argentina luce sul mare; ma male armoniz- 
zava colle torture del mio cuore quella calma della 
naturà! Dio mio! mi sentivo fin tentata a male- 
dire î fiori , il mare, la luna ed il cielo! — Avrei 
voluto' clie Ja ‘notte fosse scura e tempestosa. lo 
camminava sempre, cogli occhi fissi a terra. Gua- 
dagnai la riva e le roccie, ‘avrei. voluto ‘fuggire 









blico : se ne può ragiunevolmente sospettare, 
tanta fu la velocità con cui quella notizia fu 
sparsa. 


«I russi, esitanti fra la preoccupazione 
sui nostri grandi armamenti nella Crimea e 
fra la tema dell’effetto che avrebbe prodotto 
a Vienna la rottura dell'ultimo filo delle trat- 
tative, seppero subito che, dalla parte del- 
l'Austria, nulla per il momento avevano @ 
temere. Gli austriaci entrano, è vero, nei 
principati ; ma già Omer bascià era a Bu- 
karest, e, per una ragione o per l’altra, l'a1- 
mata del principe Gorciakoff ritiravasi die- 
tro il Pruth. In tal modo, dacchè non do- 
veavi avere collisione , dacchè gli austriaci 
non doveano inseguire i russi sul loro ter- 
ritorio, l'occupazione della Valacchia per 
delle bianche uniformi perdeva molto della 
sua importanza come dimostrazione politica 
contro la Russia, e non offeriva compensi 
agli imbarazzi ed alle suscettibilità che 
dovea infallibilmente risvegliare , sia 2 Co- 
stanti nopoli, sia negli stessi principati. 

« Sarebbe d’ uopo però, per l’ onore dell’ 
Austria, ch'essa non si contentasse d'avere, 
senza trar colpo, applaudito. alla liberazione 
del Danubio e fatto avanzare i spoi soldati 
di qualche marcia su di un territorio che 
nessuno le contrastava. Questo non potrebbe 
essere forse nemmeno un giuoco sicuro. 
Noi abbiamo grande fiducia nel risultato 
della spedizione della Crimea e siamo certi 
che a Vienna lo si desidera ugualmente 
come da noi. Così non è nella previsione di 
un rovescio da questo lato, che  permette- 
rebbe ai russi di ritornare nei principati 0 
minacciare la Gallizia, che noi giudichiamo 
cattiva l'attitudine indefinibile ch' essa ha 
preso, attitudine che non è più la pace e 
non è ancora la guerra; ma la giudichiamo 
cattiva perchè crediamo che tutto non sarà 
finito colla presa di Sebastopoli; giacchè 
con una potenza così tenace e così orgo- 
gliosa come è la Russia, favorita in quanto 
alla difesa dallastessa lontananza dal centro 
della sua vita nazionale, non basterà già 
portare un gran colpo all’ esiremità dell’im- 
pero per quanto sia il danno e l'umiliazione 


che possa venirlene. 
«1a pauv Ul sura conquistara sure Tune 


di Sebastopoli : questa lotta durerà ancora , 
e durando complicherà degli elementi no- 
velli; essa potrà prendere un altro carat- 
tere. Le potenze belligeranti potranno es- 
sere condotte dalla forza delle cose, dall’at- 
trazione di influenze reciproche a cercare 
od accettare dei mezzi di azione che da 
principio non erano entrati ne' loro. piani. 
Egli è in allora che l’ Austria rimpiangerà 
forse di non aver gettato più presto nella 
bilancia degli avvenimenti il peso della pro- 
pria spada; ed infatti avrebbe essa diritto 
di essere ascoltata con altrettanti riguardì , 
come lo sarebbe quando le sue bandiere 
fossero frammiste alle nostre? E se nello 
svilupparsi di una situazione în cuì è per- 
messo fare una larga parte all’ impreveduto, 
essa si trovasse alle prese con degli imba- 
razzi particolari sorti dalle condizioni stesse 
della sua esistenza, potrebbe essa contare 
su'di un appoggio che sì sarebbe assicurata 
accettando la solidarietà di tutte le vicende 


d’ un’ impresa ch'essa approva e di cui rae- | 


coglie a quest'ora.i beneficiî! » 








all'estremità del mondo, persottrarmi a me slessa. 
Un'ora e più trascorse, in questi tetri pensieri È 
Ad-un trétto , sentomi chiamar per nome e con 
una voce lamentosa. > 

Era la voce di Maria, che non aveva, pare, sa- 
puto resistere ‘alla tentazione di seguirmi, per 
raccontarmi la sua felicità. Ma questa voce non 
veniva dal terrazzo. Pareva invece venisse dalle 
roccie della spiaggia , fra le quali era oltremodo 
pericoloso lo avventurarsi , se non le sì conosce- 


e la marea saliva in quel momento ! 


Quest ultimo grido fu un grido di disperato spa- 
vento. Capii tutto e mi sentii îo stessa presa da un 
violento tremito. Le grida succedevansì con mag- 
gior frequenza. Mi feci innanzi nella loro direzione, 
ma a passi lenti. 

— «0h, Berta! venitemi in soccorso! Salva- 
temi! Il'mare monta! O Geoffrey! Geoffrey! ve- 
nite, venite a salvarmi! Dovrò dunque morire! 
morire! » 

La'voce di Maria aveva, nella sua disperazione, 
un suono d' ineffabile tenerezza. Io rimasi immo- 
bilet..... 

— « Geoffrey! Geoffrey! soccorso ! » 
Questo nuovo grido mi trovò più sorda di tutte 





vanò, sopratutto all’ ora della marea ascendente : Ì 


— « Berta! Berta! Dove siele? Soccorretemi! » | 








Le FORTEZZE DELLA PRUSSIA NEL Barco. To: 
gliamo dal ts la seguente’ consispoh- 
deîtza da Berlino; che-ha tutta lana d'una 
comunicazione 0, meglio, d'una giustifi- 
cazione semi-ufficiale, lasciando del resto 
ai lettori il far giudizio dai dati complessivi 
dell'incerta politica della Prussia nella que- 
stione d'Oriente. 

Solo avvertiremo come il Débats dica che 
nou si può sospettare della politica di quel 
gabinetto, adducendone per ragione che 
esso si trova in buoni rapporti con tuttì i 
gabinetti dell’ Europa. Par quasi che il 
grave Débats volesse celiare. 








I giornali si sono preoccupati dei lavori che il 
governo prussiano fa fare intorno alle foriezze di 
Colberg , Swinemunde e Weichselmunde, che la 
Russia possiede sul mar Baltico. Essi hanno detto 
che si volevan mettere coteste forlezze sopra Un 
piede di rispettabile difesa e che esse non tarde- 
rebbero ad esser munité di provvigioni da guerra 
e da bocca d'ogni sorta come se si volesse| porle 
in fstato da poter resistere agli attacchi d'un 
nemico. I nostri. corrispondenti .di Berlino ci 
mandano .a questo proposito i seguenti ragguagli : 

Colberg e Svinemunde sono due cillà della Po- 
merapia , situate , la prima , all’ imboccatura del 
fiume Persante, la seconda, all'imboccatura della 
Swine : l'una e l’alira assai vicine alla fortezza di 
Steitino, ché è unita a Berlino da una strada fer- 
rata. La fortezza di Colberg è compresa nella cir- 
coserizione della reggenza di Costin, Svinemunde 
in quella della reggenza di Stettirio. L'una e l’altra 
hianno forli di non poca importanza, sia per la vi- 
cinanza di Stettino e di Berlino, sia perchè pro- 
teggono e difendono la, bocca di due fiumi. In 
candizioni analoghe trovasi Weichselmunde : l’in- 
sieme dei forti che difendono l imboccatura della 
Vistola, la quale forma il porto di Danzica. È evi- 
dénte che tutti questi forti sono per la Prussia di 
una grande ulilità e che essa ha il più grande in- 
teresse a mantenerli sempre in buon stato. Ora, 
essi erano stati trascurati, da alcuni anni in qua, 
e le ultime ispezioni fecero constatare che dutti 
avevano bisogno d’esser riparali, se si volevano 
salvare dagli ailacchi del mare sollevato dai venti 
del Nord. Si riconobbe anzi che queste riparazioni 
erano urgenti. In conseguenza, il governo ordinò 
che fossero falte immediatamente. Ecco ciò che 
eccilò la suscettività di alcunî giornali. Però, con 
un po” di riflessione, si sarebbe riconosciuto che 
cotesti lavori non hanno altro scopo che di man- 
tenere in uno stato conveniente fortificazioni che 
esistono già da lungo tempo su questa costa e che 
non hanno mai fatto ombra a nessuno; che la vera 
difesa di queste coste contro imprese che volessero 


tentare potenti flolle consistà principalmente nello 
ateo della spiaggia, cnè nom peri eule ai grossi 


vascelli di avvicinarsi alla riva tanto ‘da poter far 
uso delle ‘loro artiglierie ; e che se le flotte riuscis- 
sero ad appressarsi, queste forlezzenon sarebbero 
in grado di sostenersi contro la. massa di proiet- 
tili che si getterebbero in alcune ore contro di 
loro. 

I nostri corrispondenti aggiungono che nulla, 
d'altronde, nella situazione politica. della Prussia 
giustifica simili sospetti, i quali non possono con- 
citiarsi coi buoni rapporti che il gabinetto di Ber- 
lino non ha cessato di mantenere con tutti i gabi- 
netti dell'Europa. 


Re) 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI. 

È pubblicata la legge in data 2 settembre corr. 
perda concessione a’ signori Ferroggio, Crida e 
comp. della strada ferrata da Santhià a Biella. . 

— S. M., sulla proposizione del ministro della 
| pubblica istruzione, ha degnato concedere la croce 
| di cavaliere dell'ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, 
al sig. avv. Gioachino, Perdomi, regio . provvedi- 
| tore agli studi in Novara. i 
Rate S. M., in udienza del. 9 corrente settembre, 
| sulla proposizione del ministro "di grazia e giu- 
| stizia, incaricato del portafoglio dell’interno, ha 
| nominato il misuratore Luigi Carboni ad assistente 


} _k__-_______mÉ 


| le rupi di Cornovaglia. La marea saliva sempre. 

















® | La voce si fece sentite un'ultima volta, più de- 


hole e più soffocata : « Ah! » diceva essa « Geof- 
frey fibif può sentirmi! > © 

— « Infatti, non ti può sentire ! » diss' io, come 
| parlando a me stessa. « Hai un bell’ invocarlo : 
| non ti potrà salvare! » 

Aveva egli dunque ragione, mio padre? Mi ero 
io fatta come una fredda pietra ? No ; il mio cuore 
| batteva ancora; ma di che orribile emozione bat- 
| teva! Fo sorrideva altresì..... ma di che sorriso ! 

— « 0 mio Dio! » esclamò anche una volta la 
voce : « voi solo, voi solo potete ormai salvarmi!» 

A quest’ultimo grido, fremetti. Mi fu conosciuto 
| il rimorso, che deve straziare il cuore dell’assas- 
sino; ma Dio è grandemente misericordioso ed 
| ebbe compassione di me. La voce di Maria non si 
| faceva più sentire. Rapida come il lampo, scesi 
verso la spiaggia. Non tremavo più. Insieme col 
rimorso, eran tornati e îl coraggio ed il sangue 
freddo della donna di Cornovaglia. Trovai subito 
il sentiero più sicuro per andar in soccorso di 
| Maria. Pratica di tutte le sinuosità, salii un dirupo, 
a’ pie’ del quale stava Maria, all'estremità di un 
piccol seno, già invaso dai primi fiotti. Mi lasciai, 
senza esitare, sdrucciolar giù fino a Maria. Lo spa- 
| vento le aveva quasi tolta la coscienza di sé stessa; 
| ma, quando mi vide allato‘a tei, mandò un.grido 





confine svizzero; & Ò 
Ed in quella del 13 stesso mese, ha nominato 
Lorenzo Ranco, @ l'applicato all'ufficio dell'avv. 





patrimoniale regio, avv. Paolo Ercole, ad appli- 
cati presso gli archivi generali del regno. 

— S. M,, con decreti del’13 del corrente mese, 
ha fatto le seguenti. disposizioni nel personale del 
ordine giudiziario : \ 

Poccardi cav. Gaetano, consigliere nel magi- 
strato d'appello di Torino, nominato a consigliere 
presso quello della camera dei conti; 

Pallieri conte Diodato, sostituito procur: ) 
generale presso la. camera de’ conti, consij Tua 
nel magistrato d'appello di Torino ; # A 

Cavalli avv. Giovanni, sostituito ayvocato pa- 
trimoniale regio ‘in aspellativa , sostituito proeu= 
ratore generale presso la camera dei conti; 

Asinari avv. Carlo Felice, sostituito avvocato 
fiscale generale presso il magistrato d'appello o 
di Casale, consigliere nel medesimo magistrato; da 

Romagnoli dvv. Cesare, sostituito avvocato: dei 
poveri presso if magistrato d'appello dì Casale, so- 
stiluito avv. fiseale generale presso il medesimo 
magistrato ; È 

Re avv. Felice, presidente di quarta classe del 
tribunale di prima cognizione di Vigevano, am- 
messo, giusta la sua domanda, a fav'valere i propri 
titoli pel conseguimento della pensione di riposo 
e fregiato della eroce di' cavaliere dell'ordine dei 
Ss. Maurizio è Lazzaro ; 

Odelli di Marcorengo conte Carlo, sostituilo avv. 
fiscale generale in aspettativa, nominato a presi- 
dente di quarta classè del tribunale dì prima co- 
gnizione di Vigevano ; i 

Lanino avv, Giusto, vice-presidente del tribunale 
di prima cognizione di Novara, presidente di quello 
di Tortona ; 

Faldella avv. Luigi, avv. fiscale di terza classe 
presso il tribunale di prima cognizioue d’Alessan- 
dri@ vice-presidente di quello di Novara; ‘ 

Annibalii Biscossi avv. Carlo, avvocato fiscalé 
di quarta classe presso; il tribunale’ di prima co- 
gnizione di Tortona, avvocato fiscale di terza classe 
presso quello d'Alessandria ; 

Gazzera avv. È 






Costanzo, assessore di pubblica 
sicurezza in aspettativa, giudice del mandamento 
di Pallanza ; A 

Amour avv. Alessandro, Vice-giudice' della se- 
zione Moncenisio (Torino); 

Frascaroli avvocato Giuseppe, id. di borgo Po 
(Torino) ; | x 
Orsi/cav. avv. Francesco, id. di Po (Torino); 

Soardi teologo ed avv. Massimo, id. di Monviso 
(Torino); i 

Piola notaio Pietro Francesco, id. del manda- 
mantà di Mallara.. + N04 gie 

— S.M.,, con deéreto del 18 corrente mese, si 
è degnata di nominare il dottore collegiato Cut- 
taneo Gianolto, incaricato dell'insegnamento della 
geometria descrittiva nella università. di Genova, 
a professore di idraulica nella stessa università. 





FATTI DIVERSI 

Industria serica in Piemonte. 11 signor Griseri: 
Vincenzo, il primo che nel nostro' paese intraprese 
l'educazione dei bachi del. Bombyx Cynthia . colle 
foglie di ricino , ed il primo che .ne somministrò 
alla Francia; ha ora terminato la seconda educa, 
zione de' suddetti bachi. cupa 

Il suddetto , ravvisando quanto servigio poteva 
questo prezioso , insetto rendere all’ industria se- 
rica, si fece premura di disìribuirne alle varie 
provincie dello stato’, ed anche nella Brianza, e 
n’ ebbe da tutte le parti notizie di buon esito. 

Esso riescì sin da questa primavera ad allevare 
questi bachi anche sulle piante di ricino a piena 
terra, ed a cielo scoperto, nel giardino del labo- 
ratorio di chimica, ove @bbero. ad. osservarli il 
cav. Gantù, direttore dello stabilimento; il mini- 
stro conte di Cavour; S. E. il duca di, Guiche, mi- 
nistro plenipotenziario di Francia, i professori Ab- 
bene e Borsarelli, e tanti altri distinti personaggi; 
da questo allevamento potè il prelodato sig. Gri- 
seri riconoscere che i bachi suddetti non ebbero 
a soffrire nè per gli abbassamenti di temperatura, 
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di gioia e mi gettò le braccia al collo. Non la re- 
spinsi questa volta, ma le dissi che venivo per sal- 
varla 0 morire con lei. Raccomandatole ditenermi” 
ben stretta e stringendole io stessacon un braccio 
la sottile persona, mi misi a camminare ardita- 
mente fra le onde, aggrappandomi coll’altra mano 
agli sporti delle rupi. n 

_. Prima che fossimo giunti ad un gruppo di roc- 
cie, che formavano come lo:svòlto, Maria svenne; 
ma io era forte e il suo peso non lo sentiva nem- 
meno ; non sentiva nemmeno le acute pietre, che 
mi tagliavano lè dita, quando salìi col mio, peso, 
per gli angoli del precipizio. Essa era salva ! 

Un confuso strepito di voci ci giunse agli orec- 
chi. Dopo una o due partite di whist, erasì pur 
presa inquietudine della nostra assenza. « Berla ! 
Berta! » Risposi © fuì sentita. Giunta ai piedi del 
terrazzo , vidi al chiaro di luna Geoffrey che cor- 
reva verso di noi. Mi suona ancora all’ orecchio 
il terribile grido ch’ egli mandò, vedendo Maria, 
inanimata nelle mie braccia. 

— « State di buon animo, essa vive, 
s' io. » 

Ed egli me la tolse di braccio e se la strinse al” 
cuore. In quel momento‘vidi che il suo viso era. 
raggiante di gioia. Sfinita io stessa per tante emo- 
zioni, caddi svenuta a’ di lui piedi. °° 

: «| _ (Continua) 








» gli dis- 
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nè per forli venti, nè per pioggie protratte , anzi 
ottenne dei bozzoli più:belli e. meglio «conformati 
di quelli educati col. metodo comune , lo che co- 
municò a suo tempo alla R: accademia. 

Dopo la. prima educazione diede alla luce coi 
tipi di Chirio e Mina il. metodo per il governo di 
questi bachi. 

Nella seconda educazione ottenne pure un: pieno 
successo e riconobbe che i bozzoli\aveano avvan- 
taggiato sopra quelli pervenuti, da; Calcutta e da 
Malta, dal che ne dedusse che questo nuovo baco 
da seta..originario-.del Bengal, rilrovò nei nostri 
paesi il suo clima. 

Si sta ora sperimentando il modo di estrarne la 
seta, la qual cosa venne aMdata alla cura di abili 


filanti, e da qualche saggio'ottenuto si è di già ri- | 


conosciuto che questa seta è più fina' e più elastica 
della nostra seta comune; 

Ma due falti ancor più importanti ci vengono 
ora comunicati dal prelodato sig. Griseri, ed è che 
esso pervenne ad alimentare questi bachi esclusi- 
vamente con foglie di salice e con foglie di lat- 
tuga,| dalle quali bttenne un pieno risultato ; cioè 
ebbe dei bozzoli simili a quelli ottenuti coll’ ali- 
mento di foglie diricino. To 

In queste educazioni ed esperimenti ebbe'il Gri- 


seri per collaboratori la chiarissima contessa Ma- 
rianna Antonini, abile educatrice di filugelli, ed 
il signor Franeesco Comba distinto naturalista;, i 
quali gli furono cortesi della loro opera e consiglio. 

Si propone intanto il sig. Griseri di tentare nella 
prossima primavera anche l'educazione: dei bruchi 
nostrali della J'avonia maior e della Pavonia mi- 
nor: ,xi quali si cibano di, varie piante rustiche. e 
somministrano pure della seta, siccome ebbe di 
già a confermarsi da, qualche sperimento. 

In vista perciò di questi esperimenti eseguiti 
nelle mani di un eosì distinto bacofilo ; già ‘nolo 
per i numerosi servigi resi all'industria serica nel- 
l'educazione e perfezionamento delle razze dei ba- 
chi da sela, vi è a credere che l'industria serica 
prenderà uno slancio, del qualè non si può ‘pre- 
vedere il limite, poichè trattasi niente meno che di 
convertire la. materia vegetale delle foglie le più 
comuni in preziosa sostanza serica. _ 

Telaio Bonelli. La società anonima dell'elettro- 
tessitura progredisce con celerità ‘alla fabbrica- 
zione dei grandi telai che dovranno essere esposti 
in tutte le città centri di manifatture, A lale scopo 
fete l’ acquisto di un'officina nel viale S. Massimo 
dove si sta lavorando, Contemporaneamente il ri- 


nomato fisico-meccanico Hipp avendo compiuto | 


quanto era necessario pei due telai per la camera 
di commercio di Lione sta montandoli e li pro- 
mette terminati fra ire settimane con tutti i mi- 
glioramenti ‘e le nuove scoperte introdotte dal Bo- 
nelli, 

Aspettasi altresì in breve dall’ Inghilterrà un te- 
Aaio meccanico. per le tessiture in.cotone, al 
verrà del pari applicata l’ elettricità. 

E incalcolabile l'utile che la società ritrarrà da 
quest'ullima applicazione, la quale permetterà ai 
Jaequards meccanici d' intraprendere qualsiasi di- 
segno, mentre attualmente non possono lavorare 
che con un'numero limitatissimo di cartoni. 


Per ultimo siamo assicurati che un’ esposizione 
dei telai avrà luogo in Torino tosto che saranno 
montati, 


Pubblicazioni. Continua con alacrità la pub- 
blicazione della Storia di Alessandria dall'ori- 
gine sino ai nostri giorni ,, di Carlo A-Valle. È te- 
stè uscito in luce il fascicolo 12, il quale arriva 
sino all'estinzione della dinastia Sforzesea e com- 
prende alcune considerazioni sul periodo della do- 
minazione de' Visconti e degli Sforza in Alessandria. 


_—____t 
«STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Siamo in procinto d'avere due linee telegrafiche 
sotto-marine o sotto-lacuali se si vuole, poichè 
nella Svizzera non vi sono mari, L'una comuni- 
cherà da Stanz, villaggio situato sopra il lago dei 

Waldstetten, colla riva del lago di Lucerna è ‘si 
diè già principio all'operazione. L'immersione del- 
l'altro filo telegrafico, nel lago di Costanza, tra 
Friedrichshafen e Romanshoro; avrà luogo ben 
tosto senza dubbio. La convenzione venne recen- 
temente segnata dalle due parti contraenti, i dele- 
gati del Wurtemberg: e quelli della. Svizzera. Si 
annuncia pure essere stata conclusa tra le ammi- 
nistrazionidei telegrafi franceso e svizzera una 
convenzione, per la quale i dispà scambiati tra 
i due paesi non pagheranno che. la tassa. fissata 
per gli offici dell'estrema frontièra; anche se questi 
dovessero fare' un: giro: vizioso ‘per arrivare alla 
loro; destinazione, 1.0 

— Un.raro fenomeno ebbe: luogo: il7 «corrente 
nei dintorni del castello di Blankenbourg ; situato 
ad un quarto di lega di Iyveisimmen. Il suolo. si 
abbassò improvvisamente presentando una specie 
di cratere della dimensione di.60 a 90 piedi ,, ed 
una profondità di 30 piedi, ove scorgevasi l’acqua. 
Questo movimento del suolo durò tre quarti d'ora, 
e si arrestò quando si gettarono nella sua profon- 
dità; degli alberi interi portalivi dagli uomini del 
piccolo villaggio vicino di Bettelried. 1 muri e le 
piceole case hanno sofferto @ si dovettero puntel- 
lare. Eppure non vi'fu alcun terremoto. 

- Basilea-città. La sottoscrizione dell’ imprestito 
di due milioni; aperta dalla direzione delta ferrovia 
centrale svizzera, a quanto sì sapeva, passava già 
la scorsa settimana il milione. 

wi FRANCIA È f 

(Corrispondenza: particolare dell’ Opinione) 

E, «Parigi, 15 settembre. 

La quistione chefu posta a base del nuovo opu- 
scolo del conte di Fiquelmont e della quale ieri si 


di 


quale | 





| vera. Potrebbe anche essere‘vero, ‘ma chi può 


L'OPINIONE, GIORNAL.i POLITICO 





che cosa se ne farà dei principati danubiani? è la 
più grave, è quella in cui sia la soluzione della 
presenle guerra; ma sullaquale nè il signor di Fi- 
quelmoni nè il sig. St-Mare Girardin si guardano 
dal] progettare uno scioglimento. Se questi si- 
gnori non osarono dichiarare addirittura il-loro 
modo di vedere in questo argomento, capireté fa- 
cilmente che un semplice corrispondente non vorrà 


ficare. la quale ‘vorrebbesi molto più spazio di 


| quello.che mi è concesso; ma dirò soltanto che non 


potrà mutarsi l’attuale condizione dei principati 
senza. innovare all'attuale circoscrizione territo- 
riale d'Europa, e che questa non può essere par- | 
ziale come pretendesi da taluno, ma che dove dar 
luogo alla soluzione delle altre quislioni europee | 


| che più o meno ne intorbidarono la tranquillità 


nell'ultimo periodo pacifico. 

Lasciare i principati danubiani in uno stato ‘di 
indipendenza assoluta non*è possibile, vista la-loro 
debolezza che li farebbe soggetti agl’' intrighi dei 
potenti vicini; aggiungerli ad altro di questi non 
è possibile senza rompere l'equilibrio europép,-per. 
mantenere il quale si fecero tanti sacrificii?. 7 

Il signor di Fiquelmont lascia intravedere che, 
per. il. meglio , bisognerebbe dare i principati’ al- 
l’Austria e non è difficile che. in questo silaceor- 
dino anche le potenze occidentali: ma l'Austria 
vorrà cedere qualche altra cosa ‘in compenso di 
un tale nuovo acquisto, o le. potenze occidentali 
saranno così compiacenti di aver speso -i loro da- 
nari ed il sangue de’ loro popoli per ritondare 
l’.epa dell’ austriaca. monarchia? Ecco sempre 
quel dubbio di cui vi ho. parlato più volte ,.Ùi cui 
si occuparono i pubblicisti e che non potrà essere 
risoluto7se non da una guerra che sventuralamente 
non può essere breve. 

L'Indépendance Belge annunziava ‘ieri cid la 
Prussia stava per accedere alle 4 proposte delle pò- 
renze occidentali;io vi impegnai a non prestar fede'| 
a tale notizia ; ‘oggi’ infatti vedo nella Corrispon- | 
denza litografica di Berlino'che il dispaccio cir- 
colare della Prussia, di cui si è parlato néi giorni 
scorsi, ha per iscopo soprattutto di impedire ùna | 
tale accessione alla dieta germanica : che questo 
dispaccio tende ‘a' stabilire che il prender fatto e 
causa per le quattro proposte delle potenzé ‘occi- | 
dentali sarebbe un oltrepassare i limiti del trattato 
20 aprile. Io. persisto a credere che dopo questo 
dispaccio non avvenne sicuramente a Berlino un ‘| 
cambiamento così radicale nella politica , come 
voleva. far credere la corrispondenza dell’ Indé- 
pendance già più volte accennata. 

Nell’ aspettazione delle vere notizie d' Oriente il | 
pubblico parigino si diverte ‘a fabbricarne delle 
false ed oggi si accreditava che le flotte-si conten- | 
teranno di prendere per adesso Odessa ed Anapa | 
riservandosi Sebastopoli-per*Ta prossima ‘pritmtà=7] 


vantarsi di annunziarlo come una'cosa: positiva’? 
A Madrid, come dice la Presse, si ha-la malat- | 
tia della paura: ora che si è rassicurati sui socia@ 
listi si teme l’ agitazione elettorale ; ma quando si 
teme soverchiamente d’ ordinario il maggiore 
danno sta appunto nella paura; per cui giuva spe- | 
rare che tutto finirà meglio di quello che si erede; 
I.fondi inglesi sono languidi ‘e quelli francesi | 
non sono migliori: anch’ essi aspettano la vittoria 
per riprendere la vivacità. 
Parigi è sempre noiosa; la maggior parte dei | 





suoi abitanti soffre allo stomaco ed al ventre. Del 
cholera non se ne parla più perchè è quasi total- 
mente scomparso. A. | 
AUSTRIA 

Vienna, 14 settembre. Il generale di cavalleria 
conte Wratislaw fu nominato maresciallo , ed.il | 
comandante superiore della marina conte Wimplîen 
prenderà il comando del corpo d’armata dell’Au- 
stria inferiore. 

L’arciduca Massimiliano assumerà il comando 





superiore della marina, ed a comandante militare 
luogotenente del litorale. è nominato il tenénte 
maresciallo Mertens. 

L’ad latus del conte Wimpffen tenente-mare- 
sciallo Cordon fu posto in istato di quiescenza, 

SPAGNA } 

Madrid, 11. L'epidemia marcia a. gran passi su 
Madrid; domani, fra un'ora forse, vi farà la sua 
entrata ed avremo allora il pronunciamento del 
cholera. La sua influenza s'è già fatta sentire con 
sintgmi precursori: 

Le notizie delle provincie nonsono molto buone. 
In parecchi punti. risvegliasi l'agitazione.» Qui si 
pensa generalmente che sia il partito .carlista, il 
quale, coll'oro e gl’intrighi, fomenta gli elementi 
impuri che qualunque rivoluzione fa venire: alla 
superficie. L'ultima sedizione d’Aranjuez non diede 
però nessun indizio significativo: Si mandarono 
grida sediziose, in senso diverso, ma nessun nome 

| fu pronunciato, in questo deplorabile tumulto, nel 
quote si sparse sangue. L' avveitire del. paese: sta 
certamente nella ferma unione di tulti i liberali , 
per la' conquista d’ istituzioni adattate al genio 
della nazione è per usufruttare tutte le risorse ma- 
teriali di queste ricche contrade, 

Il governo è ben deciso.a, camminare per questa 
strada ed.a combattere energicamente tutti i .ten- 
tativi dei ;faziosi.;. ed, ha-in.questo la. sincera ade- 
sione dell'opinion pubblica. Prova ne.sia il rigore 
con cui fu repressa-la sedizione d’Aranjuez; dalle 
forze civili e militari combinate. Ne: gli 'aftri inte- 
ressi sono dimenlicati. ; $ 

Il signor Lujan tiene Je sue promesse e stanno 


occupava il Journal des Débats, la quistione cioè: P 


+ b; ineti_ | OCCUPata da una specie di di i - 
| azzardarsi a formulare una soluzione, per giusti- | p Lp. S dimostrazione fata con 


| generale7Cazenau , era giunta sulla finé di luglio 





| Balsch, è stato nominato provvisoriamente ad et- 


| turchi ormai entrati in Fokschani. 





agitandosi quistioni materiali, nella cui soluzione 
la Spagna deve trovare. la-sua prosperità. Parlasi- 
d'un trattato con una compagnia francese per l’e- 
secuzione di grandi lavori pubblici, che risponde- 






Tebbero ai bisogni della circolazione ‘industriale 
nelle provincie del centro. Questo sarebbe lavoro 
ber adesso, ricchezza per }' avvenire, e non si sa- 
prebbe;troppo incoraggiare il governo a perseve- 
rare. (Corr. della Presse) 
AMERICA 

Alla partenza dell'ultimo pacchetto a vapore 

(2 settembre) l’ attenzione pubblica era vivamente 


tro la repubblica di S. Domingo. La fregata la Co- | 
lumbia avente a bordo un agente diplomatico , il | 


a Samana (S. Domingo) e lo steamer Albany do- 
ves seguirla da vicino. L’ arrivo di queste forze 
aveva prodotto una grande sensazione alle Indie 
occidentali; si affermava, dice il New-York-Herald, 
che il progetto del governo americano era di sta- 
bilirsi per amore o per forza a S. Domingo; men- 
tre altri pensavano che la missione del: generale 
Cazenau era semplicemente di effettuare qualche 
cambiamento nelle relazioni degli"Stati Uniti con 
quell’ isola , e sopratutto di ottenere alcuni privi- 
legi nel porto di Samana. Quest'ultima versione 
sembravata più Verosimile:=--« - ; 
L’ affare del bombardamento ‘di Groytown ha 
preso un nuovo aspetto. H sig. ‘Calvin Durand , 
uno dei negozianti danneggiato dalla distruzione 
della città, citò in giudizio il capitano Hollins co- 
mandante della corvetta Cyane. Questo che trova: 
vasi di passaggio a New-York fu arrestato per or- 
dine del giudice Oakley sino a che non presti la 
cauzione di 10,000 dollari, la metà di quanto re- 
clama il sig. Calvin Durand per danni ed interessi, 
comprovando quest”ullimo che la sua casa è le 
sue merci furono distrutte per fatto del coman- 
dante Hollins in tempo di pace e mentre era 
nell’ esercizio d'un commercio legale. Sarà cu- 
rioso vedersi trattata dai tribunali la quistione 
sulla legalità dei bombardamento d' una città. 


—@6..=+=—==—T=T=..+ 
AFFARI D'ORIENTE 


Costantinopoli , 7 settembre. (Via di Semlino). 
La burrasca che imperversava in questi ultimi 
giorni nel Bosforo e nel mar Nero, ha cessaîo. Le 
notizie da Baltschik e Varna annunziano, che il 4 
corrente si imbarcò il resto delle truppe della spe- 
dizione. La flotta che s’avvicinerà alle coste russe 
conta 600 vele ed è'certo che l'8 settembre si pro- 
cederà allo sbarco. Che si lemano dei grandi com- 
baltimenti nella Crimea ci prova ‘la circostanza 
che quivi furono eretti dei lazzaretti per quindici 
mila ammalati. 

Dall'Asia è giunta la notizia d’ una grande vit- 
toria di Sciamyl presso Tiflis. I russi perdeltero 
molti uomini. Sette cannoni, 3,000 tende , tutte lè 
salmerie, molti cavalli, carri, le provvigioni da 
hocca e le munizioni delcampo-eaddero nelle mani 
dei-vincitori. In seguito di ciò i. russi ritirano le 
loro forze militari in marcie forzate da Kutais e 
Kars, per Gumri a Tiflis. ù 

Il 25 agosto è giunto in Erzerum l'ambasciatore 
turco a Teheran, La rottura fra la Persia e la Porta 
è decisa. 

L'insurrezione dei zeybeck nella Caria è in au- 
mento. e s' estende sempre più nell’ Asia minore. 
Anche la provincia n'è infetta, 

Jassy , 8 settembre. (P. T.) Il quartiere generale 
del.prineipe Gorciakoff trovasi dal 5 corrente in 
questa città. Il principe abita nel palazzo del mi- 
nistro Koslaki Sturdza. Dopo il suo arrivo egli 
passò in rivista le. truppe che. trovansi in questa 
città. I russi escono dalla Moldavia in marcie for- 
zale sulle strade di Jassy-Skuleny e Berlad-Leowa. 
Il distretto di Galacz è ormai sgombrato del tutto 
dal corpo di Liiders: lo stesso è del distretto di 
Bakau. L’etmanno Maurocordato .è stato deposto 
dalla sua carica dal barone Budberg, probabil- 
menle per incapacità. Il ministro delle finanze, 
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manno.. Vengo in.questo. punto a rilevare essere i 
(Presse) 

Csernowitz , 9 settembre. Lettere giunte oggi 
da Jassy annunciano che i movimenti di ritirata 
dei russi’, attesi da tanto tempo, hanno finalmente 
cominciato su tulta la linea-del Sereth è vanno af 
fretandosi quanto permette l’approvvigionamento 
e l’aquarlieramento di queste. numerose colonne 
di truppe. 

Il quartiere. generale del principe Gorciakoff 
verrà trasferito da Jassy a Kischeneff e quello del 
generale Liiders.da..Galaez a Reni.p più tardi ad: 
Akjermann..In Odessa» come pure nel seno del 
Quartiere generale russo, si teme moltissimo uno 
Sbarco ed un attacco delle arinate e delle flotte 
combinate e lungo la costa si prendono vaste mi- 
sure di difesa. 

— Per quello che si scrive da Bukarest, tutti i 
rifugiati politici ungheresi ,. austriaci, polacchi 
ed italiani che, servirono. nell’ armata turca del 
Danubio in parte come ufficiali, in parte come 
solto-ufficiali, furono trasferiti nell’ armata dell’ A- 
Natolia inerentemente a disposizione di Omer ba- 
scià del 29 agosto. 1 medesimi partirono il 3 set- 
lembre da Bukarest per Silistria alla volta di Balt- 
schik dove verranno imbarcati pel luogo della 
loro futura destinazione. 
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NOTIZIE DEL' MATTINO 


Torino, 19 settembre. 

Questa mattina S..M. accompagnata da. S.A: il 

duca-di. Genova e da numeroso seguito ha assi-. 

Stito nella piazza d'arme alle esercitazioni ed alla 

manovra a fuoco delle truppe della guarnigione dì 
[Forino, > SCE fg 


x 


Mercantile : 


quelle due gu , 





BOLLETTINO SANITARIO DI.TORINO .... 
Dal 17 a tutto il 18 settembre. 


Casi © Deceià © 
Uomini 14 Sg: È 
Donne 5 ; 
Ragazzi 4 


Bollettini precedenti ‘709 


6l#-\.3j 


Totale 732 * 

Dei 23 casi, 4 avvennero în città, 7 nei sobborghi 
e 12 nel territorio. Ù 

Ma i 4 indicati come accaduti in città non ap- 
partengone a quelli della giornata , essendo stati 
denunziati dopo la guarigione. Erano malati rico- 
verati nell'ospedale di S. Giovanni. Quindi i casi 
si riducono a 19, di cui nîuno-ib città. i 

Degli 11 decessi, 7 avvennero nei sobborghi e 
4 nel territorio. : 

Genova , 18 settembre, Leggesi nel Corriere 


Ieri maltina un disgraziato caso ebbe luogo 
sulla>ferrevia-,«presso-la galleria.idi-S.-Lazzaro...1l 


sighior Merreo Antonio di Cagliari; test giunto di' 


Sardegna, volendo dappresso Vedere,il convoglio, 
slaya altendendo che quello delle 10 sboccasse 
dalla galleria , dove s'era recato per vedere al 
corpo di guardia alcuni militari di sua conoscenza. 
Stava frattanto in piedi nell'altro binario ; enon 
avveriì che appunto per questo sopraggiungeva 
una locomotiva con vagoni di merci da Pontede- 
cino. Il conduttore diede segnò col fischio, ma il 
Merreo, confuso al soprastàre del pericolo , non 
seppe cansarsi a tempo, girò in cambio di saltare 
e per quanto la locomotiva rallentassè, ne ‘fu ro- 
vesciato è pesto. Fu trasporiato per sollecita ‘cura 
del capo stazione, il quale inyid tosto con apposita 
locomotiva ‘un vagone ed una lettiga, all’ ospedale 
militare della Chiappella, ma si dispera di sal- 
varlo. » 

Leggesi nella Ferrovia : : 
« Teri l' altro (16) l’ impiegato sviatore di Valdi- 
chiesa nel recarsi di tutta fretta. al Suo posto, 
cadde sullà'rotàia, perdendo miseramente la 
vita, schiacciato dal convoglio delle merci pro- 
veniente da Torino. » i pa 

— Il generale Garibaldi è partito sabbato da 
Genova. 
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Sardegna. Il cholera è affatto scomparso dalla’ 


Maddalena. A Cagliari continuano a predominare 
le malattie acute. pf at 
TOSCANA i}: 
Firenze , 16 settembre. Nel giorno 15'$ì verifi- 
carono in tutto il granducato 41 casì e 20 morti. 
; STATO ROMANO n 
Roma , 13 settembre, Il Giornale di Roma pub- 
blica-il bullettino-sanitario Wella ..città dalle 8 an-- 
timeridiane del 12 settembre alle. 8 antimeridiane 
del 13 detto. i nf La ta, 
"Ospedali . : casi 27 morti..:5, 
Gase particolari ... |. |. » 28 ».. 14 


Totale casi 55 morti 19° 

«Dal 15 agosto al 13 sellembre, i casi nuoyi sono. 
stati 672, i morti 399, ed i guariti 142. > 

REGNO DELLE DUE SICILIE é : 

Palermo; 9-settembre. Dacchè l'ultima. simile, 
in data 4 corrente vi diressi, lo stato nostro sani- 
tario si è ancora sensibilmente migliorato, non vi 
sono o rarissimi nuovi casi di malattia è dei sue- 
cumbenti pochi , compensato il solito numero dei 
decessi. L’acqua.di tempesta questa mattina ;-rîn- 
frescando ;l' atmosfera e. abbattendone i. miasmi; 
non può mancare di far bene. : 

Da Messina le notizie, secondo il giornale .uffi- 
ciale, sono assai migliori, sebbene secondo let-; 
tere del 4 il numero dei decessi giunga sempre a; 
230. Com’ era da presagirsi il comparire di qual-. 
che soccorso da Napoli, e da questa. ha già in se, 
stesso prodotto rineoramento negli abitanti , ed in. 
questa malattia, come d'altronde ;in tutt’ altra, il 
coraggio fa molto. Non credo far,troppo nel ripe- 
tervi che il-regolato vivere. la temperanza in. tutto» 
levitare qualsivoglia agitazione dell’ anima‘; sono: 
i più efficaci preservativi. X pa 

In Catania il morbo è pure. comparso; ma es: 
sendo fuggita ben ‘al di là della metà degli abi- 
tanti, si-spera che i rimanenti saranno. rispar= 
miati. lé e ingisnesi 
Negli affari commereiali in generale continua: 
completa inazione. (Gart. del Corr. Merc.) 

— La stessa corrispondenza ci fornisce il se- 
guente bullettino dei decessi in Palermo fino all’ 8 
settembre: : 

Dal 10.agosto' al 1° settembre num. 4249; il 2. 
detto 81; il 3,54; il4,51;il5,61; il 6, 42;il, 
7,39; 18,23; totale num. 4600. 





Nel iempo corrispondente dell’anno 1853 la mor- 

talità fu in Palermo di 334. È : i 

La popolazione è di 180,000 abitanti. PROSE 
AUSTRIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 15 settembre. . 


La notizia della determinazione dell’ Austria di © 


non considerare il rifiuto delle quattro proposi 
zioni fatte dalle potenze occidentali come un'casus 
belli ha prodotto al quartier generale del'principe 
Michele Gorciakoff l'effetto di accelerare il'movi- 
mento di rilirata. Lo sgombro di Galacz è Braila 
ne fu il primo risultato, ed ora la ‘martia retro-. 
grada prosegiie senza alcun giorno di riposo sino 
di dîvtro al Pruth: Appena qui giunto l'avviso 
dello sgombro di quelle due città fu datò l'or- 
dine alle truppe austriache in Transilvania di avan- ; 
zarsi nella Moldavia*e di occuparé”ja' tutta fretta» 








LI 








Le troppe non erano pronte e prima del 16 non | 


potevano mettersi in marcia; Temendo però che | | 


.Aurchi prevenissero glitaustriaci ; si mandarono in | 


tutta fretta dal generale in capo Hess due divisioni | 
dì ulani in quella direzione. | 
L'entrata degli austriaci avrà luogo in tre co- | 
lonne per i passi di. montagna Toelgyes, Oitos e | 
Toemoes. Quest'ultima colonna prenderà la dire- | 
zione di Buseo. L'intenzione del governo austriaco | 
sarebbe-di prevenire in quella località Y arrivo 
delle truppe lurche onde poter installarsi a miglior | 
agio e ordinare |’ amministrazione a loro piacere 
senza il controllo di Omer bascià e «di Dervisch 
basciù. 
Oggi si assicura che il conflitto fra il governo 
austriaco e turco in riguardo al principe Stirbey 
sia composto, e che quest'ultimo] riceverà l'invito 
di ritornare a Bukarest per assumere di nuovo la 
dignità di ospodaro. Questo invito verrà fatto in 
doppio, con una lettera di Derwisch bascià, e con 
un'altra del conte Coronini, comandante austriaco, 
e i due scritti saranno recati al principe che ora 
dimora qui a Vienna, dal console austriaco a Bu- 
karest, sig. Laurin, che dicesi essere partito di 


‘ colà il giorno 11. Sebbene il principe Stirbey, per 


quanto si dice, faccia i\suoi preparativi di par: 
‘’ tenza, pure non credo che questa avrà luogo sì 


presto, ed egli avrà qualche difficoltà a ritornare 
in Valacchia, ove incontrerebbe l'impopolarità, 
prodotta dalle sue simpatie russe e dalla protezione 
ausiriaca, come anche continui conflitti col com- 
snissario turco. Egli ritarderà quindi il suo viaggio 
sotto diversi pretesti, e probabilmente tutto questo 
affare non è che una commedia per soddisfare alle 
sigenze dell'Austria, ed è cosa già convenuta che 
ù principe, non ostante quell’ invito, debba restar- 
sene ove si trova. 
Si assicura che Omer bascià ha l'intenzione di 
continuare i suoi. movimenti offensivi ancora in 
quest'anno sino nella Bessarabia, econ questa mira 


| Musiafà bascià, che comanda le truppe turche nella 


Dobrugia, avrebbe già passato il Danubio a Macin. 

I russi si aspeltano a siffatte operazioni e perciò 
dono tutte. le precauzioni e dispongony le 

difese. Si crede che a questa spedizione nella Bes- 

sarabia prenderà parle anche una divisione delle 

‘truppe ausiliarie. 

‘a situazione della borsa è sempre tristissima, 


. ei pochi affari che si conchiudono, si fanno in ri- 


basso in quanto ai fondi pubblici, e in rialzo 
quando si tratta di valute e cambi esteri. L'agio 
dell'argento è salito di nuovo olire il 120. Sono 
queste le conseguenze del prestito che sconvolge 
tutti gli affari, ma più ancora della posizione falsa 
presa dal governo nella questione d'Oriente. Ognuno 
si fa il semplicissimo ragionamento : Ciò che im- 
porta è di giungere al più presto possibile ad una 
pace solida e durevole. Ciò si sarebbe raggiunto in 
brevissimo tempo se l'Austria si fosse messa dal 
lato:dellé potenze occidentali e avesse preso parte 
allà guerra. ‘L'attitudine attuale del gabinetto au- 
‘striaco prolunga indefinitivamente la guerra, age- 
vola’ alla Russia i mezzi di -difesa, e la. neutralità 
armata rovina l'Austria in linea politica e' finan- 
ziaria. Tale è il ragionamento che si fa tanto nel 
pubblico in generale, quanto alla borsa, e. fra .i 
più malcontenti sono quei pochi che credettero in 
buona fede di concorrere al prestito per facilitare 
al governo i mezzi di prendere una risoluzione 
energica contro la Russia e nella speranza di vedere 
fra breve ristabilita la pace in politica e l'ordine 
rielle finanze austriache. 
Si legge nel Corriere Italiano : 

‘‘« Si annunzia oggi come cosa certissima che la 
Prussia abbia dichiarato formalmente all' Austria, 





ed alle potenze occidentali, che essa considera pel 
momento terminata la sua missione; poichè la 
Russia da sua parte diede l'assicurazione di volersi 
tener sulle difensive, e che al presente non vi ha 
motivo alcuno di appoggiare quei passi, che da 
qualsiasi parle possano venir diretti contro la Rus- 
sin. Lo-polilica palesemente seguita dalla Prussia 
viene esposta dai circoli diplomalici in questi 
brevi termini: La Prussia non si deciderà mai a 
prendere un partito offensivo contro la Russia , 
ma' nello stesso tempo non vorrà affrontarsi col- 
l’Austria, se questa, anche sola , batterà quella 
strada per l'interesse dell impero. 'La Prussia ri- 
getterà decisamente proposte che tendono ad olte- 
nere posticipatamente dalla Russia affermative di- 
chiarazioni riguardo alle chieste garanzie, ma, in- 
vitata, rassegnerà al luogo competente delle ‘pro- 
gettate proposte di mediazione di pace. » 
PRUSSIA 

“Berlino, 13. La Gazzetta Crociata annunzia 
che il principe reggente di Baden arriverà qui da- 
mani, 14, e si ‘tratterà durante le manovre au- 
tunnali. TA 

— 14. La Nuova Gazzetta prussiana annunzia 
esser deciso , che nellà prossima sessione della 
5 vai verrà convocata una prima camera defi- 
nitiva. 





RUSSIA 

Pietroborgo, 9. È comparso un manifesto im- 
periale: del:seguente contenuto : 

« È indispensabilmente. necessario. di formare 
definitivamente le truppe di riserva ; in seguito di 
ciò è ordinato il duodecimo reclutamento parziale 
nella metà :occidentale dell'impero. L'ukase ordina 
la leva di 10 sopra 1,000 anime. » 

A Vienna giunsero i seguenti dispacci telegra- 
figli: odi ri 

717 ra ROBIN Varna, 8 settembre. 

La-grande armata sort completamente dal’ no- 
stro porto. Tutti i bastimenti da guerra inglesi, 
francesi, turchi ed egiziani e i navigli da-trasporto, 


PIRA 1 
INT: ali 


Dido 


emi 





favoriti dal miglior vento, spiegarono le vele li 6, 
7 ed S'avanti mezzogiorno: L' armata conta 100 
piroscafi, 50 vascelli di linea e 300 piccoli navigli 
d’ ogni qualità. 

Varna, 8 settembre. 

Le prime navi dell’ armata abbandonarono il 
nostro porto il 6 settembre, le ultime 18 di mat- 
tina. Il grosso della flotta era il 7 in alto mare. 
Le prime notizie sul successo delle operazioni di 
sbarco si attendono qui pel 12 del corrente set- 
tembre. ” i 

La Presse d'oggi contiene il seguente dispaccio 
telegràfico da 

Trebisonda, 30 agosto. 

Sciamyl con 16,000 uomini occupò meglio di 80 
località nel territorio russo e minaccia Tiflis. In 
seguito a ciò i russi abbandonarono la posizione 
che tenevano presso Kurukderè e per Gumri si ri- 
tirano verso Tiflis. In questa ritirata Tarif Mustafà 
bascià raggiunse il giorno 17 agosto la loro retro- 
guardia , la sconfisse totalmente e fece grande 
bottino. All’ incopiro 300 cosacchi con 3 cannoni 
tra Bayazid e Diadin presero una carovana di 
2,435 cavalli, carichi di merci persiane, del valore 
di 8 milioni di piastre. 

Galacz, 4 settembre. Le truppe russo abban- 
donarono la città il giorno 1° settembre , dopo 
aver trasportate via tutte le provvigioni edi cereali 
loro appartenenti, ritirandosi in due grandi campi 
piantati fuori della città. 11 2 settembre pionnieri 
russi incominciarono a distruggere le batterie a 
pel d'acqua, i bastioni e le altre opere fortificato- 
rie che difendevano la nostra città ed - in questo 
lavoro vennero aiutati da due battaglioni d’infan- 
teria. 1 lavori continuarono anche il 3 settembre. 
Infraltanto viene vietato agli abitanti di abbando- 
nare la città. 

Il 3 di buon mattino le colonne si mossero sul 
Pruth, con alla testa le salmerie e tutta l’artiglie- 
ria. Il generale Luders aveva intanto trasferito il 
suo quartier generale a bordo del vapore Pruth 
che si trovava nel nostro porto e partù il 3 per 
Reni ed Ismail per i quali luoghi erano pure di- 
rette le truppe. Il grosso del suo corpo prese però 
una posizione d'osservazione al di là del Pruth. 
Un proclama del generale Engelhardt comandante 
la retroguardia rammenta agli abitanti di tenersi 
lontani da ogni uradimento e di non altaccare re- 
lazioni coll'inimico, altrimenti si dovrebbero ascri- 
vere a loro stessi le catlive conseguenze. 

Il giorno 4 nella città nostra non vera un solo 
soldato russo. L’Isprownik prende ormai disposi- 
zioni, per ristabilire le comunicazioni colla Dobru- 
gia, interrotte dall'epoca dell’ arrivo dei russi. È 
indescrivibile la carestia e la mancanza di tutti i 
generi di prima necessità che regnano in Galacz. 
Il bazar e tutti i magazzini son vuoti. I cantieri 
mancano di legname ‘da costruzione , avendo i 
russi portato via lutto, avendo pagato la maggior 
parte degli oggelli con assegni che si incasseranno 
Dio lo sa quando. 

— n IR ZZZZZA 


Dispacci elettrici 


Parigi, 19 settembre. 

L'imperatore part ieri per Bordeaux andando 
incontro all'imperatrice. 

La regina Cristina entrò nella Gironda il 17 a 
bordo del Newton. 

La flotta francese era il giorno 8 all’ isola dei 
Serpenti; vi si attendeva pel giorno 9 la flotta in- 
glese. 


o 

BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. | 
18°settembre . Casi N° 68 MorliN° 3 
Bollettini precedenti —» 4840 » 2617 


Totale dall'invasione Casi N° 4846 Morti N° 2680 
Dei 3 morti del 18, 2 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 18, 2 casi, 1 morti. 


\ G. Romsanpo Gerente. 


—————————+_{_ "+ + +“ y°}#6Y 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 settembre 1854 
Fondi pubblici 

1849 50101 lug.—Contur. della matt. in e. 88 
1849 Nuovi certif.(prov.)—Contr. matt. in cont. gl 
1851. » giugno — Contr. del giorno prece. dopo 
la borsa in cont. 86 90 
Gontt. della matt.-in c.86-75-87 
Id. in liq.87 p. 26 7.bre 
Fondi privati 
Città di Torino, 4 010, nuove azioni — Contr. della 
matt. in cont. 398 
Cassa sconto in Torino— Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 275 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 547 
Id. in liq. 551 p.31 8.bre, 547 p. 20 7.bre 
Contri: della m. in cont. 546 
Telaio Bonelli — Contr. della matt. in cont. 110 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorn. 
prec. dopo la borsa in e. 476 50 
Contr. della matt. in liq. 476 50%p.30 7.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preted. 
dopo la borsa in e. 253 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mes 
Augusta . + » + 254 253 1/2 
Francoforte sul Meno 212 1/4. - : 
Lione . +. 100 » 99.95 
Londra 25 0712 ‘24 871/2 
Milano: (i. 0.0 ; 
Parigi”: 0 3-a 99.25 


| 


| pieno benessere, quella approvata con R. 














AIA 


DELLA SOCIET N ANONIM A L. 3,800 circa - Alba L. 4,000 circa - Ales- 


sandria L. 2,200 circa - Avigliana L. 49 - 
contro la 


| Biella L. 3,900 circa - Bra L. 7,700 circa - 
Mortalità del Bestiame. 


| Cuneo 153,400 circa - Casalé L.400 circa - 
-Fra le tante associazioni che nel volgere 
di questi ultimi anni presero incremento e 


Ivrea L. 250 - Mede ‘L. 1,200 - Mondovi 

L. 526 Mortara” L. 2,300 - Novara L. 420 
vigore nel nostro paese, egli è indubitato che 
si possa meritamente collocare in primo or- 


- Pinerolo L. 250 Pallanza ‘L. :98 - Sa- 
dine per la grande influenza che esercita sul 


luzzo L. 1,900 - Susa L. 1,600 - Savigliano 
L. 1,600 circa - Torino L 13,000 circa - 
Vigone L. 2,900 circa - Vercelli L. 4,500 
circa. — Totale circa 56,000. 
ceri line iii onere ei 
* Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


Jecreto sotto la denominazione Società di As- | 
sicurazione a premio fisso sulla Mortalità 
del Bestiame, sebbene rade volte sino ad 
ora ne facessero menzione i pubblici fogli. 





Ù. è però grato = poter segnalare ul pub- IN VENDITA 
ica attenzione che questa Società, anche izi ì 
nel silenzio della stampa, seppe spingere ala- MERE NAeiene dPR DIRT 


crementeinnanziil proprio lavoro, frammezzo 
a molte difficoltà, spargendo fra gli abitanti 
delle campagne la sua benefica influenza in 
ragione della sempre crescente fiducia, con 
radici altrettanto più salde, quanto iù a pri- 
ma giunta sembravano lenti a prender piede. 

Eglt è un dogma proclamato dai pubblici 
@condmisti : 

1° Che l’agricoltura è la prima e vera sor- | 

ente'di prosperità, da cui uno Stato ritrae 
i mezzi della propria esistenza. 

2° Chè non vi esiste agricoltura senza a- 
nimali domestici. 

Ma chi non conosce a quanti rischi vanno 
soggetti gli animali in generale? Ora chi non 
dirà essere degna dell’universale patrocinio 
quella società che, mediante un tenue premio 
annuo, ape l’opra e gli averi intorno ai 
due primi cardini d'economia sociale, l’agri- 
coltura e la pastorizia, mettendo al coperto 
dalle eventuali disgrazie tanto la cospicua 
stalla del possidente; quanto la bergamina 
delmodesto fittabile, non meno che l'umile 
capanna del colono, nella quale spesso una 
solà vacca, qualche pecora capra costitui- 
scano tutta la fortuna e l’intiera risorsa della 
famiglia? 

Non taceremo inoltre come cotesta bene- 
merita instituzione favorisca oltre ogni cre- 
dere l’arte veterinaria, la quale, perdir vero, 


Lezioni Cliniche 
è UL n 
CHOLERA-MORBUS 
} 


Del Professore Parigino“ 








ROSTAN 
L. 1.20. 
‘Franco per la posta allo stesso prezzo. 


PRESERVATIVI 


er il Cholera morbus 
Farmacia MAZZUCHETTI , via San. Francesco 
d'Assisi, N: 13.. 
ACETO canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia SILE 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton, 
Morveau , colla ‘voluta preparazione 
4 L.5-650-8 
BocceTtTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato. ed aceto aromatico 





ica grrn ipso al nagieta dalle | inglese . . Dal L,5-2-3 
autorità del paese, enon ha quindi un numero i i} 
di'cultori che basti a uc digiore ai sentiti bi- CicARETTI RASPAIL Canforati , 
sognidell’agricoltura. Non ammettendo la so- caduno cent. 40. 


cietà alle visite d'assicurazione ed alle peri- 
zie per sinistri del bestiame che veri vete- 
rin'arii (od in loro mancanza manescalchi 
aurora essa viene per tal modo a togliere 
di mano dagli‘innumerevoli empirici l'igiene 
ed il governo del bestiame applicato all’eco- 
nomia rurale; essendo che l'ignoranza e l’e- 
goismo di costoro riesce. per le campagne 
come peste e flagello, di gran lunga più mi- 
cidiale della mortalità e delle epizoozie. 

A nostro avviso sarebbe questa una consiì- 
derazione opportuna per indurre tutti i co- 
muni dello Stato ad eleggersi i rispettivi 
veterinari, assegnando loro un adeguato 
annuo stipendio. 

La mentovata Società, a quanto ci.consta, 
riceve giornalmentetestimonianze della pub- 
blica fiducia con abbondanti e cospicue As- 
sicurazioni, e noi troviamo giusto dal canto 
nostro di mostrare al paese ch’essa n'è ben 
meritevole, pubblicando quiappiedi il quadro 
dei sinistri pagati agli assicurati nel giro di 
soli dieci mesi circa (e di cui possiamo ga- 
rantire l'esattezza) a fronte de’ suoi introiti: 


Sunto generale delle indennità pagate dalla 
Società dal1° ottobre1852 al 31 luglio 1853. 


Mediante le agenzie delle provincie d'Asti | 





ISTITUTO 
COMMERCIALE E PROFESSIONALE 


IN TORINO 
Porta Susa, via del Portino, N° 5. 
Pensione annuale pei convittori , L. 650. 
Per gli esteri, corso inferiore, L. 150; supe, 
riore, 200. sd E gii pas 
Pel programmadirigersi al sottoseritto con 


lettera affrancata, via Alfieri, N22 DI 
Casson Fetice, Direttore. 








BIONDELTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de-. 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 

















front, 


ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto’ delle Compagnie Francesi 


CASSE DI RISPARMII COLLETIVI 


TONTINE SARDE: 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1832, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle AGSLETRAZIONE @GBNBRABI LT VENEZIA 
|, approvata nei RR. Stati. coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 
Sede delle Tontine a Torino; via dei Conciatori, num. 27, piano prumo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cay. MeLcHioRRE Moxcark Consigliere-di.S.-M. e.Commis 
“Siîtfo Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale: 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig: Conte Francesco Caccia , Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 
Sigg. CanaLis Avv. Gio. BATT. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
22 Danna Casimiro, Professore dell'Università di orino; — GaupI Carto, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. FILIPPO, Deputato al Parlamento. — PELETTA DI 
CoRTANZONE Conte ALESSANDRO, cavaliere de' Ss. Maurizio e Lazzaro , Direttore generale del Debito 
pubblico, ecc. — SCLOPIS GIUSEPPE , Negoziante. — ToreLtI Cav. LuiGI, Deputato al Parlamento. 
— VALERIO Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario, 
La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
1 le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : } 
Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una 0 iù teste, verso un capitale, ovvero, verso prem! 
annuali; -- Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
rati: — Inem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, 0d in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali lede in caso di morte ad uso inglese, per le 
quali gli Assicurati eompartecipano ai 3/4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mal alle per- 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 
Garanzie che offre la Compagnia : IM 


1°H suo capitale, le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L 
92 Due ipoteche date al Regio Governo per cento @ cinquanta mila lire. ) 
3° La Compagnia possiede ondi e case nello Stato per un milione di lire. | — . 

Per le sudlette, sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 

Stato Sardo, in Torino,.via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. — 

N procuratore speciale per I-Amministraziono delle Tontine Sarde, spero. Generale per lo Stato Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 


de 
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| paesi in tutta la loro estensione ed era in | litarmente i principati. 















Mercoledì 20 settembre 


\ 5 "ti a È : Si pubblica tutti i giorni, co) Pad o 
ZIA Ai rtgTe L-a0; Trameoire L. TÈ, | L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | ‘ecc, debbono essere indirizzati franchi ae Dicemiase ON O Tan 
Svizzera e Toscana ©» sum id: vò id. »lé | va ‘ d I Pi) resto pur Tioai eta Pero ind irtazi sb Sua sotto /aenompeggati Lo ’ 
«Francia... ia. »'58 id. » 32 id. »l7 | fI8% a corte, nvian È I IERI ent. 26. — Perle inserzioni a pagamento iy È 
— Belgio ed aîtri fitti id eta di dt] i ii ci ati | Torino, al'U[feto gn. d Aumunz, via N. degli Angeli, = Lama li Agenzia 
Boni i DI. CAEN | Î Pirea 








zione in tempo, in cui la medesima sarebbe 
stata veramente utile: Frattanto si. venne 
anzi a conoscere che l’Austria aveva:firmato 
colla Prussia un trattato il diiduî tenorerera 
affatto contradditente cogli impegni presi 
colla ‘Porta. L' articolo segreto addizionale 
al trattato 20 aprile, divulgatosiallora per le 
differenze insorte fra le corti di Berlino e di 
Vienna, accennava ‘come casus belli fra le 
potenze germaniche e la Russia, l’incorpo- 
razione permanente dei. principati all’ im- | 
pero russo , e il passaggio ‘dei Balkani per 
opera dell’ esercito :russo; mentre invece 
i " ) x l’accenuato articolo 1 della convenzione 

L'Austria non può maneggiar un affare | colla Porta stabilisce come casus belli per 
senza che le sue ‘qualità caratteristiché , | l'Austria )’ inefficacia di altri mezzi, fuor- 
mala fede e rapacità, trovino occasione di | chè la forza, per far sgombrare dai russi i 
dar segno della”loro esistenza. La conven- principati. Non è probabile che 1’ Austria 
zione del 14 giugno fra l’Austria e la Porta | avesse in alcun momento l'intenzione di 
pen. l'occupazione. austriaca dei. principati | mancare agli impegni ed obblighi assunti 
erastata firmata sotto l’impressione che le | verso la Prussia, favorevoli alla Russia, 
relative stipulazioni dovessero avere imme- | per. compiere alle: nuove obbligazioni as- 
diato effetto, ‘e infatti erasi ‘stabilito che le | sunte verso la Porta, e per conseguenza è 
truppe austriache dovessero entrare nei | chiaro che per parte dell’ Austria l’accennato 
principati il giorno 3 luglio. articolo primo non era un inganno per otte- 

A quell'epoca i russi tenevano ancora quei | nere dalla Porta l’ assenso di occupare mi- 


34 "> N pRen "a —_ —T"_ 
® da . . 
Wispaccio elettrico 
di ; i Parigi, 19 settembre. 
Vienna, (ieri sera a nove ore). Un dispaccio pri- 
vato da Odessa snnuncia che il bombardamento 
(di quella città?) avrebbe incominciato sutre punti. 
Mancano le date ed f dettagli. È necessario atten- 
dere la conferma. 





YORINO 19 SETTEMBRE 

=" nno 

GLI AUSTRIACI NEI PRINCIPATI 
DANUBIANI 





corso l'assedio di Silistria; l’esercito turco 
concentravasi.a Sciumla nell'intento di ra- 
dunare forze sufficienti per costringere il 
nemico ad abbandonare l'impresa dell’asse- 
dio di quella fortezza, e le truppe ausiliarie 
dell'Inghilterra e della Francia incomincia» 
vano appena a giungere a piccoli distacca- 
menti sul suolo turco. In queste circostanze 
l'immediato intervento ‘degli austriaci nei 
principati sarebbe stato di un grande van: 
taggio ai turchi, e sopratutto una dichia- 
razione di guerra alla Russia; e quindi un 
deciso parteggiare per gli interessi dell'Ey- | « quanto è possibile, lo stato legale delle 
ropa contro le usurpazioni dello ezar. Queste | « cose, come risulta dai privilegi assicurati 
considerazioni indussero. senza dubbio la | « dalla sublime Porta in riguardo all’ am- 
Porta ad' addivenire all’accennato trattato, |  ministrazione di quei paesi. » 
il di cui il primo articolo è Wel tenore che | Frattanto mentre l’ Austria tergiversava 
giova-qui-ricordara;:..iui. i... ‘l'esecuzione dei de paimigagiico, isgizussi,) 
€ S. M. l’ impetatore d'Austria si impe- | furono costretti dall’ eroica difesa det chi | 
«.gna di esavirire tùtti i mezzi di negozia- | a_levare l’ assedio di Silistria e assaliti po- 
« zione, ed ogni. altro. mezzo per ottenere | scia nei loro accampamenti intorno a Giur- 
« che i principati. Danubiani. siano sgom- | gevo da Omer bascià, minacciati nelle loro 
« brati dalle truppe estere che li occupano, | comunicazioni, disorganizzati e scoraggiati 
« e anche d'impiegare, ove ciò sia necessa= | dalle*sconfitte e dalle malattie je allarmati 
« rio, l'octorrente numero di ‘truppe ‘per | della presenza delle truppe ausiliarie a Var- 
« raggiungere questo risultato: » nd, dovettero pensare a ritirarsi sulle pro- 
Se l'Austria fosse cntrata allora nei prin- | prie vasi di operazione. 
cipati con ua sufficiente numero di truppe e questa una necessità inevitabile per 
ciato colla forza i russi, l' occu- | qualunque esercito ch'essendo infelice nelle 
pazione ai itriaca-avrebbe avuto un senso | sue offensive vuole evitare una completa di- 
ed uno scopo, quale è espresso implicita: | sfatta, e non è d’ uopo per ispiegare il mo- 
mente nell’ articolo 4 della convenzione che | vimento retrogrado dei russi, ricorrere nè 
suona : )  0| alle ‘minaccie. nè alle negoziazioni au- 
« La corte imperiale d' Austria s'impegna | striache. 
< inoltre a non entrare in alcun'progetto di | | Sebbene l’Austria abbia mancato in tempo 
« accomodamento colla corte imperiale di | utile;a:compiere le sue obbligazioni scatu- 
« Russia. che non abbia per base i diritti | rienti dai primi due articoli della conven- 
« sovrani di S.M. imperiale il sultano, come, | zione‘, pure non cessò d’insistere per l’.a- 
«anche d'integrità dell’ impero. » \ |. dempimento del terzo, e ciò che sarebbe 
Ma l’ Austria invece di procedere secondo ‘stato naturalmente il frutto di una vittoria 
le ‘intelligenze ed entrare immediatamente: | riportata sui russi, vuol èssere colto dal- 
nei principati per raggiungere lo scopo della} | l’ Austria come un, semplice risultato del 
convenzione, tirò in lungo le pratiche diplo- | trattato. 
matiche intavolate colla Russia per l’accet: |. In conseguenza di queste pretensioni, gli 
tazione del protocollo 9 aprile della confe-'| austriaci occuparono una parte della Valac- 
renza di Vienna, e sotto il pretesto di atten- | chia e penetrarono sino a Bukarest, e Omer 
‘dere la risposta da Pietroborgo non fece al- | bascià, probabilmente per non trasformare 
‘dun passo per dare esecuzione alla conven- | in nemico assoluto un amico molesto, li ac-' 


Tutta la convenzione del 14 giugrto è ba-" 
sata per parte dell’ Austria sopra queste ten- 
denze idi. malafede e .d’inganni. Facendo 
sempre supporre che le truppe austriache 
sarebbero entrate nei principati per fare la 
guerra alla Russia, come risulta dai due 
primi articoli, l’ Austria ottenne |’ assenso 
della Porta al terzo, ch'è del seguente te-. 
nore. 

« S. M. l’imperatore d'Austria intra- 
« prende, di comune accordo. col. governo 
« ottomano, di ristabilire nei principati, per 























soavi occhi azzurri mi ricondussero il sentimento 
della realtà. Non potei reprimere un gemito; volsi 
la testa dall’ altra parte e mi nascosi il viso ; io mi 


| APPENDICE. © 


= | ricordava! | 
ta i Intanto la povera fanciulla mi rivolgeva le più 
_BERTA | dolci parole. Sentivo le: di lei lagrime scorrere 


sulle mie mani, ch’ella stringeva nelle sue o si 
premeva alle labbra. Poi mi sollevò dolcemente la 
testa e la fece riposare. sul suo cuore. Come bat- 
teva il suo cuore! Non ebbi il coraggio di respin- 
gerla,, questa volla ; rimasi. immobile e mi lasciai 
accarezzare ,, chiudendo però gli occhi, onde non 
incontrarmi ne’ suoi sguardi. % 

—.« Cara Berta} » diceva essa, « ora state me- 
glio e, grazie a Dio, siete fuor di pericolo. » 
: E colle sue fresche mani aggiustavami i capelli 
sull’accesa fronte: 

—..«.Mi riconoscete, cara Berta? Ditemi una pa- 
rola, oh, una sola parola ! » 

— « Ma che è avvenuto? » le domandai jo, con 
Un subitaneo terrore. « Ho {urse avuto il delirio!» 





. (Continuazione=V. nu. 250-51-52-53-56-57) 
ipy: : 
‘ Sveglistami. da quel che mi parve un dungo 
sonno, ebbi la più singolar sensazione. Io. non 
aveva mai falla nessuna grave malattia e quando ,. 
aperti languidamente gli occhi, ebbi riaequistata 
vagamente la coscienza di me stessa , andai pen- 
sando se iò rinascessi alla stessa esistenza o se en- 
trassi in un? esistenza nuova. Mi provai a ricor- 
darmi di ciò ch'ero stata , di ciò che mi era av- 
venuto; ma questo solo sforzo di memoria. mi 
diede la vertigine; le mie. pupille si .abbassarono 
di nuovo, fino al momento in cui mi giunse al- 
l'orecchio il rumore di una leggiera pedata. Qual- 
cuno era entrato nella camera e s' avvicinava al 
mio letto. Guardai; era Maria inclinata sul mio | — « Zitto! cara Berta. Non vi affaticale ; state 
capezzale. - vete 2 10| Mranquilla, Il pericolo è passato; ma abbiamo a- 
Quell'innocente è cara figura, quei grandi e .Vulo Una gran paura ! > 








colse con apparenza di buon accordo , fa- 
cendo però loro sentire che erano ospitiim- 
pertinenti, col vietare la pubblicazione del 
proclama del generale Hess,. che sarebbe 
Stato opportuno quando gli austriaci fossero 
entrati per far la guerra ai russi come ausi- 
liari della Turchia, ma era affatto “fuori ‘di 
luogo in un paese già liberato da altre forze 
dall’invasione nemica. 

«Gli austriaci pretendono ora di regolare 
econdo il loro beneplacito il’ amministra- 
a dei principati. senza neppure avver- 
tg che anche. a. termini della convenzione 
devono procedere d'accordo col governo ot- 
tomano. Queste pretensiohi sono causa di 
nuovi conflitti. In eiò la consueta arroganza 
e rapacità della soldatesca austriaca ha il 
sopravvento sulla politica, e finità per rovi- 
nare i calcoli dell’ astuta diplomazia.. Se 
l’Austria, dopo aver ottenuto di occupare i 
principati in modo pacifico , coi raggiri or 
ora descritti, senza sagrificare nè un: sol 
uomo nè alcuna delle sue convenienze verso 
la Russia, avesse adottato nel paese stesso 
una politica liberale , generosa e conforme 
ai desideri degli abitanti, la sua influenza in 
quelle parti sarebbe cresciuta ja ‘dismisura, 
ela Turchia non meno che le potenze occi- 
dentali avrebbero avuto motiyo di pentirsi 
doppiamente di aver prestato mano:ai rag- 
giri austriaci. Ma la volpe lascia il pelo e 
non il vizio. 

A non parlare delle dissensioni ‘già in- 
sorte e degli sforzi fatti dal gabinetto di 
Vienna per rimettere alla testa della Va- 
lacchia il principe Stirbey , detestato. ed 
odioso, ma, forse appunto. perciò protetto 
dall’Austria; e della freddezza. colla quale 
furono accolti gli austriaci, come ne ha già 
dato diversi cenni la nostra corrispondenza 
di Vienna, crediamo opportuno di informare 
i (nostri lettori del modo ‘col quale ‘si com- 
portano le truppe austriache in Valacchia, 
riproducendo un brano della corrispondenza 
dal Daily News, da Bukarest, in data 4 set- 
tembre: + 

« Venerdì scorso, il general@» Popoviez 


annunciandosi come comandante della 
città, e invitandolo ‘a presentarsi a lui allo 
scopo d’ intendersi intorno agli affari della 
piazza e dell’ amministrazione. Il prefetto 
sì recò subito da Omer bascià, e richiese 
le di lui istruzioni in proposito. Omer 
bascià rispose che il generale era ‘in in- 
ganno ,. che non aveva da mettersi in re- 
lazione colle autorità amministrative della 
Valacchia, se non perciò che ‘concerne 


A Aa ax 


l’ amministrazione civile era nelle sue 


in iscritto in questi sensi, dacchè non a- 
vrebbe osato ripetere in persona quelle 
dichiarazioni al generale Popoviez. Lo 
scritto fu dato‘e presentato dal signor Ros- 
setti al funzionario austriaco, che lo con- 
gedò tosto con mala.grazia. Forse il go- 
verno austriaco non*è risponsabile del 
contegno del generale Popovicz, il quale 
è un uomo di un temperamanto violento , 
pieno dell’otgoglio, della brutalità ed im- 
petuosità solita degli ufficiali austriaci. 
Per darvi un’ idea dell’ attitudine del ge- 
nerale Popoyicz per il posto di governa- 
tore.della capitale di un paese, nel quale 
-__—————————ect 

Pur raccomandando a, me «il silenzio, ella con- 
tinuava a parlare, con voce tremula per l'emozione 
e rotta dal. pianto; Per quanto potei : raccogliere 
dalle sue;parole, giacchè la: mia testa era. molto 
debole ancora , io m° era rotto un -vaso nel petto 
ed avevano disperato della mia vita -per. alcuni 
giorni. 

— « E lutto questo per me, per mel » diceva 
Maria. « Per salvar me, siete andata a_ rischio di 
morte Oh, Berta, se voi foste mortal! » 

«€ 0h, sì, se fossi morta! » ripeteva io, a 
mezza bocca. 





gendo ad un tratto in piedi; « nella mia gioia lo 
dimenticavo, Egli ha vegliato com’ io. in mortali 
angustie. Bisogna che io corra a dargli la buona 
nuova. Egli, aspetta in una.camera. vicina. Per- 
melletegli che vi vegga. di lontano ,che vi dica 
una parola dalla soglia della porta.» 

— € No, no! » gridai io com forza, trattenen- 
dola per la veste. « Egli non.-può. venire. ora ; io 


scrisse al sig. Rossetti, prefetto di polizia, | 


l’ esercito austriaco di occupazione, e che | 


proprie mani. Rossetti ‘domandò una nota | 





« fufono mandate le truppe austriache , se- 
« condo l’annuncio dello stesso loto go 
« verno, per ristabilire le benedizioni della 
« pace e porre un. fine agli orrori della 
« Querra, vi narrerò due incidenti avvenuti 
nella scorsa settimana. Egli entrò nella 
casa di un tedesco che appigiona apparta- 
menti, ‘e trovò un seguito di cinque stanze). 
di ‘cui tre non occupate’, le quali parvero: 
al generale di tutta sua‘ convenienza 5 
le altre due, già prese, eranò chiuse, e. 
i loro inquilini in campagna: Il generale: 
ordinò che fossero immediatamente aperte, 
Il proprietario della casa rispose che erano 
Già appigionate è che nonne aveva le 
chiavi, e. avendogli il generale ordinato 
di sforzare le porte, egli dichiarò che non. 
avrebbe osato farlo, dacchè nellpaese non: 
vi era l’ usanza di abbattere le porte'delle 
camere, mentre gl’inquilini @ramo assenti; . 
L'austriaco montò sulle furie) ma non 
potè a meno di calmarsi a poco a poco, @ 
si allontanò lasciando l'ingiunzione, colla 
minaccia delle più grandi calamità; di ap- 
prontare le cinque stanze per suo uso an- 
cora entro la giornata.  Nòn:s0: come sia, 
andatà a finire la faècenda. ‘ E ARIU] 
« Nello stesso giorno andò a fare'una vi 
sita ad una signora di ‘qui, non''$o sé 
sia francese valacca, allo scopo i di 
sporre nella sua casa gli alloggi di alcuni 
ufficiali, e si comportò con tale insolenza | 
brutale, che essa corse; in istato di grande 
agitazione, da Omer -bascià per lagnarsi 
dei trattamenti sofferti, e per aver prote- 
zione contro il rinnovamento di simili in* | 
sulti. Omer bascià', che ‘è la gentilezza 
stessa verso il bel sesso, cercò di acquie- 
tarla e rassicurarla, e le ‘scrisse poscia 
una lettera di condoglianza e simpatia, 
esprimendo, in termini ‘abbastanza. ener- 
gici, la sua opinione, sul, modo col: quale 
essa fu trattata. Questo scritto fu trasmesso 
al generale Popovicz; e pare che abbia pro- 
dotto il suo effetto, decchè ha fatto co vin 
seguito ampie scuse alla signora FT 
stione. Queste scene si fipeteranno certa! 
mente ogni giorno all'arrivo degli austriaci, 
particolarmente per il motivo che saranno 
ricevuti colla peggior grazia del mondo, 
Oggi si attende l'avanguardia. Molti vil 
laggi sulla linea da essi percorsa furono 
abbandonati dai loro abitanti, ‘che porta- 
rono via seco tutto quello ‘che ‘poterono; 
temendo di essere costretti a fre delle 
somministrazioni gratuite di oggetti è di > 
mezzi di trasporto, o a riceverne. il paga- 
mento in carta monetata;, che perde, la 
metà del suo valore. La conseguenza ne 
fu che il pane dovette essere mandato loro 
da Bukarest, alla distanza di oltre veniti e 
anche trenta miglia. » Israggoti 
Gli austriaci procedono in Valacchia non 
altrimenti di quello che fecero o fanno ogni 
giorno in Italia, se non che i valacchi pos- 
sono ricorrere, alla. protezione dei turchi, 
mentre gli, italiani sono abbandonati alla 
grazia di Dio. Si direbbe che entrando in. 
Valacchia l’Austriamon abbia avuto altro in 
mira che di trovare un paese: che voglia 
mantenere una parte delle sue truppe a' sol» 
lievo delle oberate sue finanze, precisamente 
come nell’Italia centrale, e di più che cer- 
chi un mercato per inondarlo della sua carta 
monetata, che lo stesso governo, austriaco, 











sono. ancor. troppo debole per. ricever Visite, a t 

Fatto è che non avevo;ancora la forza necessaria 
per comporre il mio viso ad una calma apparente., 
Epperò, quando la. vidi guardarmi con .un' inno- 
cente sorpresa, chiusi gli occhi; ma essa eratroppo 
ingenua, per.sospettar di nulla. i Metal 

Dopo che ebbemi accomodato il. capezzale e. li- 
sciati i capelli sulla fronte, rimproverò. sommes- 
samente se stessa d'avermi forse agitata troppo ed 
uscì pian piano dalla camera. 

Geoffrey era infattiin una camera vicina; giacchè 


| lo sentii esclamare lutto compreso .di. contento :. 

— « Non avrei mai potuto perdonarmelo, Berta. | 
Un tale infortunio avrebbe spezzato il cuor mio € | 
quello di Geoffrey. Noi non avremmo mai potuto | 
esser felici. Povero Geoffrey! » Soggiuns' ella sor- | 


« Sia lodato Dio1.» La sua, voce mi fece, male. 
Tetri pensieri preoccuparonmi l'animo ; ma poco 
dopo versai lagrime deliziose; poi ricaddi; sfinita, 
in un profondo sonno. udibt* 
Quando mi risvegliai, parecchie persone parla- - 
vano a bassa voce, Io discernei, la parola grave e 
ponderata del dottor Ledby, che mi dichiarava 
fuor di pericolo; ma la convalescenza poteva esser 
lunga. Allora , sentii ..qualcheduno avvicinarsi al 
mio letto ed inelinarsi sopra di me. Apertigli occhi, 
vidi mio padre. Ei miguardava con un'es, 
così affettuosa, quale non me la,era mai nem 
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non.aeeetta più. come denaro nel pagamento 
delle imposte indirette. 





è Eeggesi-nel-#oniteur: 
«La Francia raccoglie ora’ i ‘frutti ‘della ferma 
e lealevpolitiea inaugurata dall’ :imperatore. !Mal- 
grado carestia, epidemia 6 guerra, l'attività non 
si è rallentata e il credito pubblico :non fu scosso. 
« Mercè le savie risoluzioni del? governo, così ben 


| secondato dal coraggio. e dalla fiducia del paese , 


i tre più formidabili flagelli che possono colpire un 
popolo furono, salvo perdite che saranno sempre 
dolorose, ridotti a proporzioni ii difficoltà passeg- 
gierè. L'epidemia va scomparendo; ‘la carestia’ fece 
luogo ad'un ‘abbondante raccolto; la guerra, in- 
cominciata sotto felici auspici , non dà a temere 
più che.l’ambizione che l’ha provocata. Ban presto 
le.nazioni saranno riunite a Parigi, per prender 
parte.alle lotte pacifiche , dell’ industria ‘e delle 
arti. 

‘« Che prodigioso cambiamento si operò negli 
animi, come nella siluazione delle cose! Nello 
slesso lempo chela Francia riprendeva in Europa 
îl posto che le sì appartiene, vedeva anche svanire 
le diffidenze, che le:suséitavano contro le memorie 
«del passato. Questa nazione, contro «cui tutte ;le 
altre:credevamo dover ipremunirsi, divenne, per 
un'insperata.trasformazione, .il più «solido appog- 
gio-dell’ordine europeo. Non più verso il,nord vol. 
gono gli sguardi gli.stati deboli 0 minacciali ; e, 





cosa anche più da-maravigliarne, i timori che la 
Frandia ispirava cessarono per | avvenimento al 
{toto di colui stesso, il cùi glorioso nomè sem- 
brava‘dover risvegliarli. 
«Cid: chie ebbe luogo a Boulogneè più eloquente 
di tutte de' frasi. Su queste rive, d’onde’ Napoleone, 
or sonseinquantanni, iminacciava l'Inghilterra e 
dondesi stanciò al conquisto fdella Germania, su 
quelle stesse rive, lo sposo:della regina d’ Inghil- 
terra,. generati di 4ulti gli stati délla Germania , 
sono venuti, come il.re dei belgi, come il re di 
Portogallo, a ‘far visita all’enede di Napoleone ; 
hanno assistito da alleati e da amici alle manovre 
d’ut’armata, che ricorda l'armata del grande im- 
pero ‘colla ‘sua disciplina e colla sua bravura, ‘ben 
più ‘ancora che ‘pei luoghi dov'è accampala, 
‘«iGli è che ciascuno! sa ‘ora come questi valorosi 
' seldati non ,minaccino che \il. nemico del riposo 
del:mondo;; gli.è che. le, memorabili parole di Bor- 
deaux, che sembravano tuta prima incuncilia- 
bili coi fatti «sono diventate per tutti un’ inconte- 
stabile verita; gli.è che nessuno dubita che, colle 
cause di divisione che esistono ancora in Europa, 
colle debolezza di certi stati e l’esitazione d'altri, 
se la Francia non ‘fosse stata soddisfatta ‘del ri- 
stabilimento ‘del suo governo nazionale, se le sue 
forze mon fossero! state riunite in una mano-ferma 
ecapace, lla questione che è ora in .campo nell’O- 
Tiente sarebbe divenuta il segno d'una universale 
conflagrazione ; gli è che tutti sono convinti che 
suna guerra energica o pronta era il solo mezzo di 
ristabilir la pace sopra solide basi. 
— l'eGliè, infine, che questa guerra, comandala 
| non dallo spirito di conquista, ma dall’onore e 
dalla salute di tutti, non venne intrapresa ‘se non 
dopo che l'Europa, rappresentata come in un gran 
‘giurì internazionale, ebbe all'unanimità. pronun- 
‘ciato contro.il icolpevole aggressore un giudizio, 
che sarebbe poi stato ,per lei vergognoso il non 
eseguire. — 





« Francia ed Inghilterra non potevano dar in- 
dietro; innanzi a queste conseguenze. Unite nell’a- 
zione, come To erano state néi consigli, le due 
grandi potenze marittime dividonsi la ‘gloria della 
vigorosa risoluzione, ‘che fa la sicurezza del pre- 


sente e la)guarenzia dell'avvenire. 


«rapporti, di buon vicinato fra la Francia e 
l'Inghilterra non datano certo da ieri. Lunghi anni 
di riposo, il progresso dei lumi, più frequenti. re- 
lazioni fra i-due popoli avevano già .considerevol- 
mente scemati odii secolari : ma questo fortunato 
cambiamento erasi operato piuttosto nelle classi 
superiori che nelle masse, ed eravamo ancora lon- 
tani%da ‘quei fratellevoli rapporti, che uniscono ora 


così strettamente le due nazioni. 
ik Bisogna rendére al governo ‘inglese. questa 


‘ giustizia ch'egli non risparmiò nulla per affreltare 
questa .desiderabile.alleanza., Fin dai primi mo- 
menti della, ristorazione imperiale, allorchè altri 
mostravansi incerti sulla linea da. seguire, l’ In- 


ghilterra non, esitò. Da parte sua, l’imperatore, 
istrutto della storia è fedele al pensiero di suozio, 
che deplorò così èloquentemente ‘i mali che Inghil- 
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‘era e Franciaavevano, ‘colle loro divisioni, arre- 


cato a sè, mentreila loro allenza:sarebbe statascosì 
profiltevolesai loro interessi dd allacausa dellluma 
nità, l’imperatore volle risparmiare alla seconda 
metà del:secolo le calamità che ne desolarono il 
principio. 

«Mereè.la lealtà, a cui s'informarono i rap- 
porti fra i due stati , la politica savia trionfò, sen- 
zachè nè l'uno nè l’altro abbian sagrificato nulla 
déi proprii interessi, dell’ indipendenza , della di- 
gnità. Le'antiche ‘antipatie fecer luogo d'un tratto 
a slima:ed amicizia reciproche‘; alle ingiurie dei 
fogli pubblici isuccesse un ‘concerto .dispicono- 
seeniza e-d'ammirazione : l'alleanza »formata non 
solamente. più fra .i governi, ma.anche fra i po- 
poli, è ora cementata dal sangue che -soldalie ma- 
rinai versano insieme pel trionfo della più nobile 
causa. ; 

« Già il trasporto delle nostre truppe nel Baltico 
sulla flotta inglese e l’ entusiasmo che vi ‘eccitò la 
visita dell'imperatore avevano. all” Europa mo- 
strata l'intimità della nostra ‘alleanza. La visita del 
principe Albertoval campo di Boulogne ela calda 
accoglienza ch’ egli ébbe dalle nostre popolazioni 


le dai nostri soldati ne furono «come un'ultima è 


solenne consecrazione. I ricordi dell’ istoria face- 
vano ancor, più significativo questo grande avve- 
nimento. Sui luoghi stessi, illustrati dalle nostre 
abliche lotte , pareva più stretta 1’ unione fra’ due 
popoli, più completo l'oblio del passato. 

« Le cause che hanno fatto conchiudere questa 
alleanza ne guarentiseono la durata , e. i risultati 
che seine ‘ottennero già ‘mostrano quanto se ine 
possa attendere. » 


TIE DA TTI ar e AIA dc Pon a 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S.'M., con decreti in data del 13 di questo mese, 
fece le seguenti disposizioni relative al personale 
delle intendenze : 
‘Pacchiarotti-Solia ‘cav. Giovanni, ‘intendente di 
seconda classe in Acqui, collocato a riposo, in se- 


PIESSTI 





guito a sua domanda, per comprovati motivi di, 


salute, ed ammesso ‘a far de prove pel consegui- 
mento della pensione, conservandogli il titolo di 
intendente ; 

Forzani avv. Giuseppe, intendente di seconda 
classe a Pallanza, traslocato in Acqui; 

‘Zanotti avv. Marcellino, intendente di seconda 
célasse/a Domodossola, traslocato a Pallanza; 

Baroni avv; Costantino, consigliere di prima 
classe a:Genova, nominato intendente di seconda 
classe e destinato a Domodossola ; 

Sazia avv. Felice, consigliere di seconda classe 
a Ciamberì, promosso alla prima classe ; 

Reggio avvocato Celestino, consigliere di terza 
classe a Vercelli, con provvisoria destinazione a 
Novara, traslocate a Genova; 

Mossa cav: avv. Vittorio, consigliere di terza 
classe ‘a Giifieò, promosso ‘alla seconda classe e 
traslocato &@ Wércelli, con ‘provvisoria destinazione 
a Novara; 

Carassi.avv. Francesco, consigliere di terza classe 
a Savona, traslocato.a Cuneo; 

Loguis avv. Domenico, sostituito procurator re- 
gio di prima classe a Torino, nominato consigliere 
di terza classe e destinato a Savona; 

Barberis avv. Federico, sostituito . proturator 
regio di seconda classe in Alessandria, promosso 
alla prima classe e traslocato ‘a Torino ; 

Zoppi cav. ‘avv. Ernesto, sostituito procurator 
regio di terza classe a Cuneo, promosso alla se- 
conda classe; 

Novellis.di Coarazze barone avv. Federico, ap- 


tuito procuratorregio in Alessandria ; 

Casanova cav. avv. Alessandro, applicato in 
sopranumero a Mortara, nominato applicato ef- 
feltivo ; i 

Testa Filippo, segretario di prima classe a Cu- 
neo, collocato in aspettativa, senza stipendio, per 
motivi di famiglia, dietro sua domanda ; 

Sacco Giuseppe, già segretario di seconda classe, 
poi applicato alla direzione delle (carceri giudi- 


plicato a Susa, incaricato di far le veci di sosti- | 


‘l'Arco, n.8). Sotto:glivauspicii-di S. A. R./ibprin-; 
*cipe Eugenio di Savoia-Garignano (qual presidente 
onotario)-creavasirnel giugnolel 1850munatsocietà 
d'istruzione militare e di beneficenza del terzo bat- 
taglione della terza legione della guardia nazio- 
riale di Torino, la quale nella penultima sua adu- 
nanza deliberava di volersi estendere a tutta la 
guardia nazionale suddetts, ed ordinava a tal fine 
la riforma dello statuto organico, che poi venne 
approvato nell’ ultima adunanza generale del 22 
p. p. agosto, incaricando il consiglio di direzione 
a volerne eccitare l'autorizzazione governativa per 
essere legalmente costituita. Il ministro dell'interno 
otteneva da S. M. l’ approvazione della società il 
30 agosto ultimo scorso. Essa ha un comodo ed 
elegante locale ove intervengono i soci a studiarvi 
la teoria militare, l’arte della scherma di spada. e 
di sciabola, insegnata da valenti maestri; ogni a- 
zionista può gratuitamente farvi istruire tanti gio- 
vanetti quante sono le azioni per le quali è iscritto, 
al quale effetto la società a proprie spese mantiene 
alla scuola ginnastica del sig. Obermann i figli dei 
soci; una: parte dei:fondivannuatli della società viene 
erogata a beneficenza=dei: militi bisognosi da vuna 
commissione composta di soci che più si meritano 
la fiducia della maggioranza, perchè non sono le- 
muti di riferire all'amministrazione che la quantità 
della somma impiegata, tacendo per delicatezza il 
nome de’ beneficati.; annesso alla ‘sala d’armi è poi 
un gabinetto provvisto di‘giornali somministrati 
gentilmente da alcuni soti a comodo e'iiletto de- 
gl’intervenienti ai ‘serali esercizi. . 

Tutti questi vantaggi: procura ‘ha società ‘col ‘te 
nue assegno d'una lira nuova di Piemonte al mese 
e tre.d’entrata:per ogni azione. 

È quindi a sperarsi che .i signori colonnelli (e 
maggiori vorranno raccomandare ai militi. perchè 
vogliano far parte d’ una società legalmente costi- 
tuita, che'ha per iscopo di istruire i. militi negli 
esercizi militari, di abituare per tempo i loro fi- 
gliuoli ad essereforti difensori dell'onore del no- 
stro libero paese ‘ed ‘a ‘saldare semprepiù è colla 
beneficenza è coi fratellevoli convegni!quell’amore 
e quella concordia che sono indispensabili «alla 
conservazione.e all'incremento d'ogni libera isti 
tuzione. 

Allievi della regia marineria sarda. La regià 
corvetta l'Aurora, su cui sono imbarvati gli allievi 
della scuola di marina, trovavasi il 6 del corrente 
settembre alla fonda nella rada di Wourlak (Arci- 
pelago), ove giungeva il primo dello stesso mese, 
procedente dal Tenedos. 

Soddisfacentissimo era lo ‘stato ‘di salute‘Ùi tutto 
l'equipaggio di quel’regio legno. 

Rettificazione. Alcuni giornali ‘accennano a 
gravi disordini commessi dagli allievi dell’ acca: 
demia militare che si trovano in villeggiatura a 
Rivara. Una sera dello scorso agosto alcuni di 
di questi giovani trascorsero a qualche atto di fan- 
Giullagine il quale può aver data occasione a que- 
sta notizia, Gli autori della medesima furono pu- 
niti come lo dovevano ‘essere; ma non accaddero 
disordini ‘contrarii ‘alla disciplina , e qualora fos- 
sero avvenuti, il governo. li avrebbe repressi col 
vigore che sa usare nelle cose che si riferiscono 
alla disciplina militare. (Gazz. Piem.) 


Teatro Nazionale. Nell'entrante settimana an- 
drà in scena il capo-lavoro di ;Goete, intitolato : 
Goetz di Berlichingen, ovvero I. feudatari ‘e 
l'impero: Dramma in sei parti, ridotto per le 
scene italiane da Riccardo Ceroni. 

Industria serica nello Stato Romano. Si legge 
nel Giornale di Roma : 
| « Nel corrente anno, la quantità de'bozzoli ven- 
{ duti sui mercati d'Ancona, di Jesi e d’Osimo, non 
che in quelli di Fossombrone e Meldola, è stata 
| di molto superiore a quella del 1853 ; ma il prezzo 
che se nè è ritratto è ‘stato inferiore. E siffatta 
quantità maggiore è derivata non tanto dal più 
abbondante raccolto, quanto da ciò che il numero 
de'proprietari, i quali si sono applicati all’ alleva- 
mento del baco da seta, è cresciuto in grande pro- 
| porzione. 
| «Questo genere d’industria va ogni anno au- 
| mentando nello stato pontificio, e le sete che se ne 





ziarie di Cagliari, richiamato al detto impiego di 
segretario e destinato. a Cuneo. 





FATTI DIVERSI 











immaginata. Per me, era quasi*ùma rivelazione ; 
ma la gioia segreta che mi procurò fu fatta men 


viva dal rimorso ‘d'aver io così lungo tempo po- 


tuto ‘eredere ch'egli non mi amasse. . 
‘ — Voi ci avete data molta inquietudine, figlia 
mia. » E, senza dir più, si allontanò; ma quelle 
poche parole venivano proprio dal cuore. 

Mia matrigna si féce pur essa vicina al mio 


letto. Fredda ed impassibile, com'era d' ordi- 
nario, mi dimostrò pure un affetto sincero e quasi 


tenerezza, e mi prodigò tutte quelle piccole cure, 
a gui essa annetteva tanta importanza. 


‘—& Ora, » diss' ‘ella, sedendosi, « mi metterò 


a lavorare vicino a voi. La vostra infermiera prende 











—e Eccovi fatta un’eroina'vostro malgrado, mia 
cara figliuola , » disse mio padre , riprendendo il 
suo fare scherzoso; « eccovi immortalata nelle 
nostre guide pittoresche e nelle serate delle nostre 
donne. Il seno, dove Maria Lester corse pericolo 
di essere affogata dalla marea ascendente e dove 
voi siete accorsa in di lei soccorso , si chiama già 
— Il seno delle due amiche — e la rupe che sem- 
bra sbarrar il passo e che voi avete saputo snpe- 
rare, col vostro ‘peso , ‘ciò che poteva fare sola 
una donna di Cornovaglia — La rupe di salvezza. 
— Mia cara Berta, aspettatevi almeno un’ ode e 
due ‘0 tre sonetti, nel prossimo numero della 
Stella di Cornovaglia. » 

Sorrisi, ma d'un riso ancor incerto è triste 
forse, giacchè mio padre ritornò tutl'a un tratto 
serio. 

— « Non parliamo troppo all’ ammalata, » dis- 
s’ egli a mia madre e uscì dalla camera. 

La mia testa era sempre come in un caos. Di- 





x 


Società d'istruzione militare e di beneficenza | 
della quardia nazionale di Torino (Via del- | 


ritraggono sono per lo più lavorate in Francia. Le 
manifatture di Lione preferiscono le sete delle 
Marche a quelle di Lombardia ; la qual cosa deve 
| essere d'eccitamento a tutti i proprietari a ‘consa- 
crarsi semprepiù a questo genere d' industria che 
esige poche spese e promelte grossi guadagni. » 

I 
r————_——__—_——___—__—___—_————— 
la recò alle labbra , senza però darmi nessuna @e- 
mozione. Mi pareva di esser morta ; in quel mo- 

‘ mento, avero infatti l'inerzia d'un cadavere. 

— « La dorme, » diss' egli; « non risveglia- 
mola. » E più sommessamente; « Dove sareste ‘voi, 
Maria , senza di lei? Ed io, che sarebbe mai 
stato di me, senza voi ?.» 

— e Zilto 1» rispose Maria con soave e timida 
voce ; « voi finirete collo svegliarla.» 

Continuarono a parlare a bassa Voce, in ma- 
niera or aff ttuosa , or grave. Le lor parole giun- 
gevano al mio orecchio come quelle che si sentono 
in sogno e di cui si conserva talora ricordanza più 
precisa che non della realtà. 

Fuori questo ‘colloquio, non serbai dei giorni che 
venner dopo che una memoria confusa. Ero lasciata 
riposar tranquilla; avevo poche ‘occasioni par- 
lare, e, siccome stavo sempre immobile e cogli 
occhi chiusi , credevasi spesso ch'io fossi addor- 
mentata , quando non l’ ero. 

Maria stava continuamente vicino a me. La sua 
devota amicizià pareva non sentisse la fatica e non 

lasciavasi s IIS 
. Geoffrey mandavami 





(I 


Di 





ggiare dalla mia freddezza: © 
tutte le mattine i più bei 





OBLAZIONI 
falle al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei poveri cholerosi e loro famiglie. 


S. E. conte Gerbaix de Sonnaz, cava- 
liere dell’ ordine supremo della SS, 





Annunziata Ù A ERE T TORD LIOGI 
Pacchiotti, dottore...» 5 
Pickering Giovanni » 100 
Malan Giuseppe, deputato » 100 
Berné !F. TRO » 100 
N. N., sacerdote » 5 
Bonino, cav: dott. coll. ». 10 
N. N. REPAIR GRAN E SOIN ALI RI TS CRI CIPE FAL), ) 

| Defernex Gio. e Comp., banchieri . » 50 
Montaldo fratelli, droghieri » 50 
Rollando Vittorio . » 5 
Schellino Teresa . » 5 
Vipor@arto 370% too rette 
Bracco Giuseppe, impiegato alla Sacra 

Religione BRA A be MST | 
Mongenet Baldassare, cav. ».:..50. 
Brunati comménd.' Benedetto ». 190 Pi 
Ceppi di Bajrols cav: Giacinto » 10 
Rossi, sindaco di Cinzano + sasa f 
Gampora-Pèzzana.cay. Francesco:  » +50 
Colla avv. Arnoldo » . db 
Juva avv. Giacomo ; » 200 
Juva-Bertetti Adele .. . ..‘_. >» 50 
Bracco Costanzo e nipoti, caffelt. . » 37 50 
Gariazzo avv. Carlo ‘Placido » 10 
Cassa del commercio'e dell'industria ‘> 500 
Abbene, cav. Sìuip:n 
Direzione dell'armonia veli fi 100 
Signoretti Domenico, notaio \eertif. 1». ., 40 


Totale generale, L. 11,069, 30 cent. 
———_—_——_——_———P———_—_—_—_—_——_—____—_TT_—_T—_Tm—€«P Cr 


STATI ESTERI 
FRANCIA | 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 17 settembre; 

Troverete nel Moniteur'alcune note uMciali;che 
non mancano d'importanza. La più lunga , nella 
quale si riussumie la politica del governo imperiale 
onde farne risaltare la moderazione, contiene una 
frase alquanto acerba all'indirizzo dell'Austria € 
della Prussia, perchè non è nelle abitudini diplo- 
maticbe che un governo abbia a dare così pubbli- 
camente una ‘lezione agli altri; ma il pubblico 
però accolse favorevolmente quella ‘dichiarazione , 
éù anzi l'avrebbe desiderata un po” più forte, 
giacchè si sente da ‘tulti che le potenze occidentali 
sono Vittima dell’'egoismo, per non dire della mala 
fede delle potenze germaniche. Venne poi-gpplau- 
dito senza riserva a quella parte dell’ articolo uf- 
ficialein cui discorresi del buon accordo, stabilitosi 
fra la Francia e l' e pa } } | 

Questo è un fatto. provvidenziale che ‘gioverd 
moltissimo al liberalismo europeo , essendo mani- 
festo che l'influenza delle libertà inglesi non potrà 
che giovare dapprima ‘alla Francia ove il’regime 
costituzionale , ad'orita ‘degli errori che lo perdet- 
tero, lasciò un immenso desiderio e profonde ra» 
dici, dappoi:a quegli altri stati d’ Europa i quali, 
più.o meno, risentono l’azione di queste due po- 
tenze principali. i 

La nota che riguarda il generale Espinasse è 
diretta a far. cadere tuite le dicerie .ch'erano corse 
sulla disgrazia in cùî era cadoto questò uffiziale,' 
dicerie delle quali non vi ho mai voluto tener pa* 
rola, perchè io le giuditai sempre esagerate, seb- 
bene avessero forse un fondo di verità. 

Il signor visconte La Guerronière è nominato 
conse di stato onde compensarlo della dires 
zione.) Do lilica.del Constitutionnel e del Pays che 
gli vien.tolta ed è affidata al signor Cucheval Cla- 
rigny. Per poco che valga quest'ultimo si può dire 
però che i due giornali suddetti guadagnano nella 
perdita del loro antico direttore, giacchè nòn si 
vidde mai uno serittore che, con tanto rombazzo 
di parole é altitonanza di frasi, accoppiasse tanta 
sterilità di idee. Ne'suoi articoli, che d'ordinario 
faceva preannunziare dalle sette trombe di quella 
fama ch'era a sua disposizione, si cercava invano 
un pensiero che potesse dirsi originale e proprio, 
dell'autore e, dopo averli letti, si.conchiudeva a sa- 


| perne sempre non più, se anche talvolta meno, di 


prima. ; À 
Dall’Oriente non si hann@notizie e non possono 
aversene. Si mantiene però sempre la voce pe 
ieri-accennatavi che lo scopo della spedizione sia . 
_r_—__——__—_————— 6 


fiori ed i più bei frutti che si, potevano trovare nei 
dintorni; e veniva a vedermi una o due volte al 
giorno : momenti corti, del resto, e silenziosi, co- 
me si conveniva alla mia travagliosa convale- 
scenza. “vai 

Molti giorni trascorsero, ancora , prima che il 
medico mi permettesse di dalla camera, 
ed era già innanzi |’ autun uando mio, padre, 
datomi il braccio per sce le scale, thi cone 
dusse per la prima volta nel salotto , ch’ è'il sito 
più allegro della casa , e ini fece sedere sul sofà 
vicino all’invetriata: 

lo guardai nel giardino; vidi gli alberi dalle 
dorate tinte dell'autunno, i verdi fauri agitati 
dal vento : all’ estremità del viale, la porticina 
che mette alla spiaggia; al di là, le roccie; più 
oltre ancora, l'immenso ‘mare, cli scintillava , 
pèrcosso dal sole di mezzodì. Tutto ‘il passato mi’ 
tornò nella memoria. x di, 

Maria era seduta vicino a me. Per un subitaneo 
impulso, le strinsi la persona col mio braceio. Era 
questa la prima espressione dei DIARIO, 
che io sentiva nascermi in cuore per lei. 





























Odessa (emon Sebastopoli. Questarvoce si appoggia 
alle Qi ‘dell'impresa ‘aggravate dall’ inoltrare 
della stagione,'Questa ansietà però può durar poco 
perchè fra tre‘o ‘quattro giorni dévono giungere 
notizie positive. 

Non vi ho parlato ieri di una nòtizia che mi 
Biunse troppo tardi è per la quale vorrebbesi che 
la polizia avesse scoperto un complotto ordito con- 
tro la vita dell’imperatore. Tralterèbbesi di una 
macchina. inferriale su di una strada ferrata che 
deve perco?rere l’imperatore ed alla quale doveasi | 
dar' fuoco mediante un filo ‘elettrico. Voi vedete 
che in tatto questo vi ha l’improbabile in larghîs- 
sima dose. (Questa macchina doveasi ‘collocare in 
una stazione per. colpire la ‘vittima mentre era | 
ferma? Ma come Sperare di farlo senza essere ve- | 
duti, Doveasi collocare sulla strada per colpirlo al 
volo ? ‘Ma ‘come lusingarsi di ‘coglierlo ‘proprio in 
(quel punto ‘che passa. E poi le strade ferrate sono 
Orvegliate intatta la loro lunghezza ed i-fili elet- 
ici non sono in mano dei cospiratori; Tenetevi 
nio:in guardia contro tutte queste dicerie nelle 
Ni non havvi ombra di verità. Lo spirito pub- 
plie@ della popolazione è poijattualmente così alie- 
no di sommovimenti eh’ io non so persuadermi 
che un progelto di fal sorta possa venire in mente 
a chiéch ssia. dai \ 

Non' vi direi nemmeno di un ca 
‘ministeriale di coi si parla qui sotto v, 
Sfo'inon fosse, se non ‘altro, immune 
possibilità che‘io:credo riconoscere in 
plotti che si -mettono in giro di quando in quando. 
Dicesi the il signor di Persigny possa rientrare al 
ministero, escludendone il signor Fould, quando 
l'imperatore vorrà decidersi per una politica più | 
vigorosa contro le ‘potenze germaniche. Dicesi an- 
che che l'articolo, di cui vi ho paflato ‘nel prin- 
cipio.di questa lettera, sia un primo passo verso 
questa politica, giacchè dopo ave dichiarato che 
il combattere le usurpazioni della Russia era do- 
vere di tutte le polenze europe@ymon si può a meno 
di conelijlidere che I’ inazione dell’ Austria e della 
Prussia è, se non aliro, indizio di mal volere ed 
‘una defezione a «quegli obblighi che risultavano 
dalle dichiarazioni ‘stesse di ‘queste potenze ger- 
waniche che aveatio ‘condannato il contegno della 
Russia. Ma.anche questa notizia ve la do con tutte 
le.riserva. { A. 






= IliMoniteur smentisce in questi termici Ta 
notizia della morte del-generale Espinasse : 

« Essendosi sparsa voce della morte del generale 
Espinasse, noi la smentiamo con piacere. Rien- 
Utato; è vero, in Francia quasi morente di cholera, 
quést’ufficial generale è ora abbastanza ristabilito 
da poter ritornare prossimamente in Oriente. Egli 





venne a Boulogne a prender segg dall'impera- 
tore ed aspetta eli ordini di S. M. pel maresciallo 
a “ .. BELGIO 


‘Veniamo a sapere che il signor Forgeur, mem- 
bro'del'senato ; venne chiamato ieri al palazzo e | 
fu ricevuto dal re ad un’ ora. 

Se noi siamo ‘bene informati, questo colloquio 
si collega; come quello: del isignor:Desfosse ,. alla 
crisi ministeriale. (Indép. Belge) 

i SPAGNA 

Madrid, 15. La Gazzetta contiene parecchie no- 
mine e/destituzioni. 4. generale..0'Donnel malato 
da aléuni:giorni , è ora ristabilito. Il cholera di- 
minpisce l'intensità a Barcellona]ed a Siviglia, ma 
aumenta ad ‘Alicarile eda Cadice. 

vr ; (Disp. elettr.) 

«(Ieri vi fu una piccola dimostrazione pop: 
in ‘faccia della ‘prigione del Saladero , dove O) 





chiusi gli individui arrestati il 28‘agosto: L'attrup- 
pambnto' fa ‘immediatamente e facilmente dissipato 
dalla guardia nazionale. i 

Una grande riunione elettorale ebbe luogo «dal 
marchese Fuentes del Duero, Vi. si convocarono 
tuttii redattori dei giornali grandi ‘e si nominò 
Una'commissione per redigere il gran manifesto 
elettorale, (Corr. della Presse) 

— El Sovvenir, giornale di Siviglia, domanda 
l'aggiornamento delle: elezioni, a cagione del 
cholera. La stampa di Barcellona, di Alicante é di 
molte altre provincie fa lo stesso richiamo. Pare 
indispensabile che. le elezioni generali si proro- 
&hino fino al 20 ottobre, In tutte le provincie în- 
vase dal.cholera , non vefihe peranco cominciata 
la fortnazione della liste elettorali. 

—'Ftorbidi dAranjuez non avevano carattere 
politico. |‘ : vr! > 





AFFARI D'ORIENTE. 


— Ecco le spiegazioni del Moniteur sulla spe- 
dizione della Dobrugia 

« L'opinione. pubblica si è vivamente preoccu- 
pata delle condizioni di una parte della nostra ar: 
mata nella -Dobrugia e sì pretese che il generale 
Espinasse, nell’ assenza del generale Canrobert i 
sia stato, colle marcie forzate ‘e la sua imprudenza, 
causa delle perdite prodotte dal cholera. ]l gene- 
rale Espinasse non-ha fatto. che eseguire puntual- 
mente gli oriiti che gli etano trasmessi. Egli ‘non 
marciò che cinque ore al di là di Kustendji, per 
appoggiare il generale Yusouf, comandante l’avan: 
guardia, composita. di bachi-bozouck, a cuì si 
erano aggiunti 1,500 zuavi. Onde stancarli menò, 
il generale Espinasse aveva fatti lasciare i loro 
zaini indietto, în uma posizione ch'egli era sicuro 
di riprendere l'indomani. Anzi, in questo bivacco 
di Kavarlick, nel quale il cholera infierì con tanta 
violenza, e che narrazioni menzognere hanno de- 
serilto come privo di tullo, non mancò nè acqua 
corrente, nè carne fresca. In un paese malsano , 





com'è la Dobrugia, la spedizione potè certo aggra- 
vare gli effetti della malattia ; ma vi sarebbe in- 
giustizio a voler imputarne i risultati funesti uni- 
camente alle marcie forzate-od a imprudenza dei 
generali. » 

=. i-_45G- 

NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 18 a tutto il 19 settembre. 


Casi Decessi 
Uomini 8 10 
Donne 10 A 
Ragazzi 2 d 
20 14 
Bollettini precedenti 732 453 
Totale 752 467 


Dei 20 casi, 5 avvenmero in città, 10 nei sobborghi 
e 5 nel territorio. 

Dei 14 decessi, 2 ‘avvennero ‘in città (1 in 
S. Giovanni) 9 nei sobborghi e 3-nel territorio. 
Nove sono di casi precedenti. » 

Notizie sanitarie. Ci serivono da Verrez ( valle 
d'Aosta) solto data del 19, che, domenica, 10 cor- 
rente, una donna del Borgo d'Ale (vercellese), colà 
di passaggio, si Irovò subitaneamente attaccata da 
sintomi cholerosi, aborti, ma dopo ciò andò via 
limettendosi in istato di guarigione. ‘In ‘seguito a 
questo caso però, se ne spiegarono tre altri, due 
la domenica, uno il lunedì : e due di questi furono 
seguiti da decessi. Quesli casi si erano verificati 
fra persone che abitavano in vicinanza al luogo, 
dove era successo il primo, o che ebbero relazione 
con quella casa : dimodochè i medici, senza am- 
mettere la contagiosità del'morbo, davano causa 
dei nuovi casi ai miasmi sviluppatisi dalla donna 
di Borgo d'Ale. Se così non fosse, sembrerebbe 
impossibile come in quel paese, distinto per puli- 
tezza ‘e ventilato ‘più che qualunque:altro della val- 
lata, avesse potuto. spiegarsi il morbo, mentre i 
paesi finitimi, che gli offrivano ben maggiori in- 
centivi, ne andarono immuni. Si deplorava anche 
la troppa confidenza dell'’amministrazione muni- 
cipale, che, riposando appunto sull'essere il paese 
assai ventilato e pulito e troppo facilmente sicura 
che sarebbetquindi andato esente dal morbo, non 
aveva ancor provveduto a che si ‘avesse sottomano 
un locale per farne quandochessia un lazzaretto. 
Aspettayasi però nella giornata l’avviso dell’ inten- 
denza d'Aosta, dal quale dipendeva la decisione di 
questa quistione di così urgente necessità. La. po- . 
polazione, del:resto, era affatto tranquilla. 

Genova , 19 settembre. Leggesi. nel Corrieri 
Mercantile : a 

« Sappiamo che il ministero di marina testè in- 


;viava all'isola della Maddalena delle provvigioni di 


farine, paste ecc. ‘îm sollievotdi quella popolazione: 
Quest’ invio , ci si dice abbia avuto: luogo sabbato 
sera col vapore postale il Piemonte, che la società 
Rubattino avrebbe graziosamente consentito a far 
toccare alla Maddalena senza aleun compenso. 

« Le'miserabili, anzi ‘disperate ‘condizioni di 
quell’isola , aflitta più ancora-dalla fame che dal 
morbo, come. abbiamo qualclie volta narrato , 
rendevano necessario questo soccorso. » 

— Nel tempo stesso :che a Parigi si sta ‘co- 
struendo per conto del governo francese una mac- 
china secondo l'invenzione del nostro concittadino 
doltor Carosio, l’ is'esso governo ha dato missione 
al tenente di vascello M. Kerveguen, comandante 
l'avviso a vapore la Météore, per esaminare alcune 
scoperte di un altro nostro concittadino, il signor 
Ghersi, capitano di lungo corso. 

Sappiamo che il.progetto che si propone il sig. 
Ghersi è di facilitare per un nuovo mezzo le evo- 
luzioni navali dei bastimenti tanto a véle che a 
Vapore. -J. istesso M. Kerveguen venuto a Genova 
si fece comunicare dal capitano Ghersi i diversi 
progetti ed ha promesso riferirne al ministero della 
marina francese da cui aveva ricevuto la suddetta 
missione. 

-— È -divenuta- proverbiale fra. moi da lentezza 
degli operai che il municipio. durante l' epidemia 
per misura di beneficenza impiegava nei lavori di 
movimenti di terra , tanto in Piazza Nuova quanto 
nella strada nuova di S. Bartolomeo, scegliendoli 
tra i facchini o tra altri braccianti senza lavoro. 
Da qualche giorno però ‘in quest ultimo: luogò 
crebbe ancora; s'è possibile, e concorda assai 
coll’ inerzia dei soprastanti. 

DUCATO DI PARMA 

Parma , 18 settembre. La Gazzetta di Parma 
pubblica una Teltera del conte Luigi Sanvitale da 
Nizza Marittima, in “data del 6, nella quale ‘egli 
respinge: e smentisce la voce .che avessé avuto 
parte nella sommossa del 22 luglio scorso, cui di. 
sapprova. 

In essa notiamo la seguente frase : 

< Se dato mi fosse di rimpatriare., non credasi 
« ch'io cercherò di portare turbamento al governo 
«di S. A. R. la duchessa reggente. » 

STATO ROMANO 

Roma, 14. settembre. La congregazione dei 
cardinali pose all'indice dei libri proibiti le se- 
guenti opere : 

Horàe Apocalyplicae. . Le Profezie di Daniele, 
e l'Apocalisse di S. Giovanni apostolo. Torino 1853. 

Gianavele ovveroti Valdési di Piemonte. Storia 
del secolo xvr narrata da Vincenzo Albarella. 
Torino 1853. 0 | io © 

Storia civile della Toscatia dal mpccxxxvu al 
MDCCEXEVITI di Antonfo*4obi. ‘Firenze 1853. 
®Stotia. del: Dispotisnio ossia Papi, Imperatori e 
Re ece. per M. de Cie G. Latty. Torino 
1851. Nar: dee. 
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Le Prigioni più celebri di Europa, di Alboize, 
8A. Maquet, autori della ‘storia della Bastiglia, 
coll'aggiunta delle prigionì più rinomate d’Italia. 
Prima versione dal francese. Firenze 1848. 

3 La Pace 'ossia l'Impero delle cifre sostituito al- 
lImpéro degli uomini: Catechismo popolare de- 
dicato al popolo ‘inglese'ecc. dal'bar.G. Corvaia 
siciliano. Malta 1854. 


nd Visioni'e Locuzioni, e ‘Finezze conosciute è ve-.| 
| Tificate da più sacerdoti ‘ricevute dalla sposa del 


Redentore Maria Geltrude del serolo presente, coa- 
diutrice' di S. Chiesa, edi quelle ‘anime che dello 


stesso H | È 7 4 n 
Redentore dimentiche non ne hanno cor- | generalmente i rami del governo imperiale, locchè .. 


svefituratamente ‘è dî ostadòlo al’ conseguimento © 


risposto alle voci. Prima èdizione. Firenze, tipo- 
grafia di Simone Birindelli 1853, con approvazione. 
(Giorn. di Roma) 

Lo stesso giornale pubblica il bullettino sani- 
tario della città dalle 8 antimeridiane del 13 se 
tembre ‘alle 8 ‘antimeridiane del 14 detto. 

Ospedali... . casi 14 morti 11 

Gase particolari » IA a (V15 





Totale casi 28 morti 26 | 


Dal 15 agosto al 14 settembre, i casi nuovi sono 
Stali 700,,.i morti 425., ed i guariti'148, 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli. Leggesi nella Gazzetta di Milano: 

« Le ‘notizie da sicure fonti qui pervenute al 
chîarissimo sig. dottore Giuseppe Ferrario sul cho- 
lera-morbus dominante a Napoli, ci fanno sapere 
che fin dal giugno erano colà avvénuti dei casi 
dubbi, ma precisamente il primo caso denunziato 
fu nel giorno 19 luglio. 

< Nel 5 agosto si ebbero 630 casi denunziati è 
377 morti in un'giorno. Il numero dei colpiti dal 
morbo non si conosce esattamente, perchè ‘le 
persone agiate non hanno denunziata la malattia 
che nel ‘caso di morte; tuitavia fin dal giorno 8 
corrente settembre erano più di 13 mila i casi 
denunziati e ‘settemila ‘i morti. ‘Odiernamente 
nella città e nei dintorni il'morbo ‘trovasi in de- 
clinazione. 

« A Napoli si è preferito di soccorrère i poveri 
a domicilio, ‘ed ‘80 medici e 40 farmacisti ‘sono 


Stati stipendiati dal comune. Gli ospedali furono- 


quattro, ma solo per quelli che non avevano tetto, 
e per togliere i focolai d’infezione. » 
+ AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna , 16 settembre. 1 giornali. si occupano 
“quasi esclusivamente. della spedizione : della. Cri- 
mea, ma vi sono molti che dubitano di un soddi= 
sfacente risultato di quest’impresa, e questi dubbi 
sono. in certo modo, se non suscitati, almeno icon- 
‘fermati dalla corrispondenza di Costantinopoli in- 
serita nel Monitewr intorno ‘a quell’ argomento. 

Un dispaccio telegrafico da Stoccolma , che an- 
nuncia il bombardamento di Sweaborg., dimostra 
dhrela campagua nel-mar Baltico non è-ancor:tet= 
minata, e se le fortificazioni di questa piazza sono 
della.stessa tempra di quelle di Bomarsund, non 
& impossibile:che fra i risultati di quest anno si 
debba anche.annoverare la presa e distrazione di 
quella fortezza che'tiene il.secondo postoin quelle 
regioni dopo Cronstadt. 

Da Berlino si-annuncia l’arrivo del gran :boiaro 
Bibeseo proveniente da Bukarest. Non ‘si sa se il 
suo viaggio sia connesso colla politica 0:sè il me- 
desimo sia semplicemente fuggitivo dal suo paese 
in causa di simpatie russe, di cui sono più o meno 
colpevoli i boiari dei prinelpati per ostilità contro 
lo spirito liberale della gioventù e delle élassi in- 
feriori. ; 

Ora ch' è allontanato il pericolo di essere ‘stra- 
scinato suo malgrado in una guerra contro la Rus- 
sia, il re di Prussia si avvicina di nuovo agli uo- 
mini più liberati, e parlicolarmente si assicura che 
il cessato ministro della guerra Bonin sia di nuovo 
rientrato in grazia. Il partito della Gazzetta cro- 
ciata, il.sig. Garlach è consorti hannò invece per- 
duto terreno, e la posizione del sig. Manteuffel è 
di nuovo rinfrancata. 

Il re Federico Guglielmo H comprende che l’ in- 
fluenza morale della Prussia sulla. Germania di- 
pende dalle sue tendenze liberali , e perciò vi si 
abbandona tosto, che non sono compromesse. le 
suerelazioni colla Russia, o che non siano scemate 
le sue prerogative reali, 0 piuttosto ciò che egli 
chiama la missione afidatagli da Dio. 

Il luogotenente della Lombardia barone Burger 
ha avuto un permesso di assentarsi, @ in sua as- 
senza la direzione degli affari verrà assunta dal 
consigliere di Lackenbacher , addetto alla sezione 
civile del governatore generale civile e militare nel 
regno lombardo-venéto. . 


TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Costantinopoli, 10 settembre. 

Il Telegrafo del Bosforo, giornale greco di Co- 
stantinopoli, pubblica nel suo N° del 9 corrente il 
Seguente halti imperiale , accompagnandolo ;con 
queste poche parole : 

« Il ‘governo imperiale ch’'ebbe sempre a ‘cer- 
care il benessere dei popoli soggetti allo :scettro 
ottomano, dal tempo ‘della pubblicazione del tan- 
zimat-chairié non cessò di convenevoli ‘istruzioni 
agli impiegati delle provincie per |’ esatta osser- 
vanza di esso. Dà oggi una prova novella delle 
sue paterne cure col seguente . decreto, richiesto 
(a quanto sembra). dalla cattiva applicazione del 
lanzimat procedente dalla trascuranza di alcuni 
impiegati o da altra cagione. Questo decreto è se- 
vero: giova sperarlo che metterà fine alle cagioni 


‘di lamento chè rendono ‘necessarii tali provvedi- 


“menti. Fu letto giovedì ‘(7 settembre) alla porta 


nella gran'sala del consiglio alla presenza di-futti 


i ministriVe ‘impiogali superiori, del patriarca eci 


POTE ZENO: 





ninni. 


| tnenico greto, degli aliri patriarchi delle differenti 
nazioni del haham-basci degli ebrei.» © 
Hatli imperiale, 
Mio fedele visir! 


pre il progresso ‘dei popoli nel nostro impero e la 
felicità dei nostri sudditi: fu questo l’intendimento 
della pubblicazione del tanzimat-chairié. 1 priù- 
| cipii fondamentali di esso fàrono inantenùti inal- 
| terati; ma i regolamenti che né provengono non 
| sonu stati ancora messi in pratica: onde osservasi 
‘una specie di disordine è d° imperfezione in tutti 


| del nostro scopo. 

Siamo dunque nell'assoluta necessità ‘di porre 
ogni cura ad eméndare il presente stato di ‘cose. 
È incontrastabile dhe la sola potente cagione per 
cui nulla di buono si è attuato sinora, è la ‘sozza 
corruzione degli impiegati: sìnchè domina tale fu- 
| nesto sistéma , nessun ordine viene ossrèvato. È 
dunque necessario che' sì provvegga a sradicaréè 
affatto questo male per ‘un nuovo regolatnento che 
non possa essere inosservato e svisato:"ci Vogliono 
pure. perciò l’ esatta ‘osservanza è ‘adempimento 
delle sante leggi hei tribunali per tutti gli affari 
che vi si giudicano, la piena applicazione dei 
decreti imperiali nelle provincie, l'attivazione delle 
leggi economiche, e in generale il miglioramento 
delle condizioni di tutti i sudditi. } 

Siccome per l’inivestigiziohe dei mezzi oppor- 
{ luni èd ottenere questi importantissimi scopi sî rì- 
chieggono grande ‘aititudine ‘e profondi studi , è 
approvata la formazione Qdi'una nuova commis 
sione, composta dì cinque membri distinti per ca- 
pacità , istruzione ed integrità, '*quali si gecupino 
| dei suindicati oggetti. Ecco Îl primo scopo delle 
nostre più vive brame : l’occuparsi ‘attivamente è 
di tulto cuore a questo ‘oggetto tanto giovevole al 
bene comune, è certo Segno ‘di ‘affetto alla ‘reli- 
gione e di amore alla‘patria. È dunque necessario 
che d'ora innanzi i ministri e gl’ impiegati, 1a- 
sciando da parte gl’intéressi ‘personali procatcino 
per quanto è possibile il bene del comune in cui 
sono essi pure compresi. Si ponga la massima curà 
nella formazione di questo nuovo regolamento. 

Voglia Iddio rendèr felici in questo ‘e'‘nell’altro 
mondo i fedeli e retti zelatori, e dar pena condegna 





agli avversi di Questi utili provvedimenti! 
14 zilchidse 1270 (26 agosto 1854). # 
Questo decreto svela le maggiori piaghe di questo 


stema nelle provincie malgrado le belle parole del- 
l’edittò di Gulhanee del tanzimat, e la sozza orti: 
bile corruzione Ribera i  r nei 
tribunalî. Chi volesse occuparsi di se 


lare ‘orribili fatti sul turpe merdato chie qui si. 


cristiani e dalle cancellerie europee, e sulla tene- 


gerle indennizzazioni a' sudditi austriaci ottenute 
dal conte di Leiningen ‘nella sua famosa tnissione; 
le piastre furono con un tratto di penna trasfor- 
mate in colonnati, ed alli personaggi a Vienna, 
alti personaggi alla Porta presero partè ‘a turpîs- 
simi guadagni: insomma una vera fogna di ‘ne- 





quizie. Qui è veramente ‘il caso ‘di ‘applicare ‘il - 


verso Dantesco : - 
« Le leggi son, ma chi pon mano all'èsse? » 


Unica legge è qui la forza brutale e,il danaro. 
Questo nuovo hatti ha fatto. pochissimo effetto sui 


cristiani; tanto più che da molto tempo sì parlava | 


di riforme di assai maggiore importanza. i 

È succeduto in Galata un orribile fatto : furono 
trovali strozzati in una casa di prostituzione cinque 
meretrici, il padrone di casa è un ragazzo : paré 
che i malfattori abbiano consumato.il delitto dopo 
aver passato colà la notte e avvinazzato quelle in- 
felici creature. ; 

Questo ha fatto tanto più ‘sensazione, che da 
qualche tempo i delitti erano qui più rari del $o- 
lito, grazie anche allo zelo del governo nello sco 
prirne ‘e punirne gli autori , è liberare per quanto 
è possibile il paese da quella lebbra clie sono i 
tanti rifugiati qui'per delitti commessi altrove. E 
sia lode al vero: ‘se il governo non er è riuscito 
in tutto, sapete quale n' è la cagione? La prole: 
zione che le. cancellerie europee, singolarmente 


brosa origine di tante ‘fortune in questo ‘paese. 
C'è, per esempio, una parte segreta alla ‘storia di © 





Nostro primo desiderio e scopo sono stati sem- | 


paese, che sono il mantenimento del vecchio' Sì- 


vere ini ca 
steri di Costantinopoli, potrebbe,jnvestigare e' s Ti 


della giustizia tanto dai giudici tareli quanto Mai > 


4 


l'inglese, accordano a uomini coperti di delitti: j 


ci sono qui per esempio certi seltisolani è maltesi 
che contano gli ‘omicidii a decine. Nella sola 


strada di Galingi Culeck un tale contò »ia cinque . 


anni trentacinque cadaveri, e poi smise di con- 
tare , perchè il numero facevasi troppo grandè. 
Gli assassini sono protetti dalle cancellerie europeè 
perchè non siano cacciali di qua; e quando hanno 
consumato un delitto le cancellerie nerivendicano 
il giudizio e li fanno mettere in salvo: poco dopo 
tornano piùaudaci di prima. Ì ì 

C’ era in Galata un laberinto di casacce è viot- 
toli abitato da centinaia di malfattori) ove nessun 
soldato di polizia osava penetrare : tion ‘sapendo 
qual altro provvedimento adottare, il ‘\governo vi 
fece appiccare il fuoco , e riuscì'a'‘snidare e di- 
struggere quel covo di belve } ed ora colà esiste la 


più bella strada di Galata. Molto si è faito, èvero, 


ma moltissimo resta ancora ‘da fare. 

Il medesimo giornale, il Telegrafo: del Bosforo, 
pubblica anche la seguente ‘comunicazione offi- 
ciale: à Magitra 
« Il Journal de Constantinople } nel suo n.04 
settembre. ‘annuncia , in base ad una corrispon= 


denza di Trebisonda, che Achmed Vefik effendi , © 


(ministro della sublime Porta a Teheran, era giunto” 
;il:25 agosto a Erzeruin dopo di aver rotto le rela=i 
Izioni diplomatiche col governo) Le recza 
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notizia è falsa; le ultime lettere di Vefìk effendi 
sono datate da Teheran. L’incaricato d' affari di 
È Persia ha diretto officialmente alla sublime Porta 
le sue lagnanze su questo proposito. » 
_ Si era sparso 2 Stambul molto malumore per 
questa falsa notizia ; i principali negozianti per- 
siani qui stabiliti si sono recati dal loro ministro 
‘per chiedergli esatte informazioni ; e quegli aveva 
‘risposto di non saper nulla del fatto. Gli antichi 
odîi si sono rinfocolati fra sciiti e sunniti, e, pochi 
Wiorni sono, dei persiani e dei turchi si picchia- 
rono nelle vie di Stambul. ; 
È È giunto da Atene il sig. Barozzi » console greco 
in Adrianopoli, portando dei fogli del governo 
‘greco per la sublime Porta: ha fatto visita alle le- 
gazioni francese ed inglese, e presto avrà udienza 
alla Poria. Dicesi che il governo greco abbia ac- 
cettato il principio della indennizzazione da farsi 
alla Turchia dalla Grecia per gli ultimi fatti di 
Tessaglia e di Epiro. 
Presso il commissario ottomano Fuad effendi , 


stume europeo; e le loro donne smetteranno il 
calebi, strano arnese che portano in capo, somi- 
glianie ad un gran paniere coperto di una pezzola 
bianca annodata solto il mento. Sono pure intro- 





nell’ uso delle carni. 


tempo. ne 


alleate. 


Adassi tra la bocca del Sulina e quella di Kilia 


dine del giorno — non però l'oggetto d’ attacco 


tenuta dall'armada. 


mento contro i forli di Sebastopoli. 


sullo sbarco degli alleati a Ulricasborg , è dal 
nei fogli tedeschi nel seguente modo : 


che Wovasi a Larissa , fu mandato da-Atene il si-’ 


ebrei deporranno il loro vestito ‘per adottare il co- 


dotte certe novità nell'osservanza del sabbato e 


Abbiamo sempre pessimo tempo, tanto che al- 
cuni hanno messo panni d'inverno. Si conferma 
la notizia che parte della spedizione anglo-francese- 
turca per la Crimea aveva messo alla vela, ma 
che dovette tornare a Balcik a cagione del cattivo 


Un vapore mandato apposta dal ministro au- 
striaco per raccogliere notizie, tornato qui il 7 
corrente , riferì che i grossi vascelli erano in alto 
mare, ma che a mezzodì del giorno 6 il resto della 
flotta carica di gente e di materiale da guerra era 
ancora a Balgik. Un bastimento toscano giunto il 
9 da Odessa ha incontrato a Caliarva, in via per 
per la Crimea , quei trenta. vascelli delle potenze 


— A tenore di relazioni giunte oggi per la via 
di Galacz, la prima «divisione dell’ armata partita 
da Varna colle truppe da sbarco, comparve il 9 
sellembre nelle vicinanze delle bocche del Danu- 
bic e sembra abbia messo all’àncora presso Jlan- 


Sembra quindi che Sebastopoli sia lo scopo, — 
come lo disse il maresciallo. St-Arnaud nel suo'or- 


ciò che.viene |chiaramente indicato dalla, strada 


Pare che la spedizione si getterà da Jlan-Adassi 
su Perekop (un eccellente punto d'attacco) , di- 
slante 20 miglia circa da Sebastopoli ed attual- 
mente sprovvisto quasi del tutto di. truppe : però 
darà contemporaneamente principio al bombarda- 


— Il dispaccio telegrafico ricevuto |’ altro ieri 
Stoccolma , 13 settembre. Gazzelle svedesi an- 


nunciano che gli alleati sono sbarcati in Ulricas- 
borg presso Sveaborg, che hanno eretto delle 


——m__—_————m GIGI INNI  ENINiEN© EL = 


«Quella tela stupenda, dice la Gazzetta di 
Parma, nella quale Raffaello Sanzio intorno al 
1516 figurò l'andata del Divin Redentore al Cal 
vario, ebbe nome di Spasimo di Sicilia, perchè 
destinuta al monistero, dei frati di Montoliveto , 
detto di Santa Maria dello Spasimo, in Palermo. 
Sbaituta nel tragitto da furiosa tempesta, € mira- | 
colosamente salvata per far fede dei miracoli del- | 
l’arle ; ritenuta u Genova; ove non si voleva ri- 
nunziare alla. fortuna che pareva donarla alle } 
spiaggie ligustiche ; reclamala ed ottenuta dall’au- 
torità. del pontefice pei frati che l'avevano com- 
messa; rimasta nel monistero oltre un secolo ; 
toltà di là ai tempi di Filippo IV per abbellirne la 
reale cappella di Madrid ; tratta a Parigi nel 1810, 
fu per ultimo restituita alla capitale spagnuola. 

« Ma questa maravigliosa tela, passata per sì stra- 
ne vicende, era poco 0 mal nota, imperocchè Ago- 
slin Veneziano che l’intagliò nel 1517 e la rintagliò 
due anni di poi, e Domenico Cunego che volle 
provarsi a scolpirla nel 1781, e lo spagnuolo Sel- 
ma, non solo non aggiunsero l'altezza dell’origi- 
nale,,ma nè pure l’avvicinarono. Toccava al Toschi 
assbciar veramente il suo -nome ‘a quello dell'Ur- 
binàte e farsi degno interprete del sublime lavoro, 
e « restituirlo all’ Italia. » 

Omettendo di descrivere altri commendevoli la- 
vori del Toschi, la gazzetta succitala passa a nar- 
‘rare come essendosi egli addestrato agli studi di 
Correggio in guisa di renderselo famigliare, divisò 
riprodurre le pitture. a fresco della cattedrale, 
della chiesa di S. Giovanni e d’una sala nel mona- 
stero di S. Paolo e che sgraziatamente pei guasti 
del tempo non possono oggimai appagare se non 
lievemente il desiderio di chi è condotto dalla ce- 
lebrità di quelle a visitarle. Colla pubblicazione 
anche degli affreschi di Francesco Mazzola, altra 
gloria immortale della scuola suddetta, volle ar- 
ricchita l’opera, che si può dir veramente gigan: 
tesca. Ad imprenderla fu aiutato dal governo di 
S: M. Maria Luigia, grande proteggitrice di tuito 
quanto era buono, od utile o bello. 

I disegni all’ acquarello furono eseguiti di sua 
mano , od abbozzati dagli abilissimi suoi scolari e 
finiti da lui. Agli scolari medesimi, sotto la sua 
d'rezione , affidò in buon dato l' esecuzione degli 
intagli. Ed ora chela morte del maestro interrompe 
la grand’opera nel meglio, giova sperare che colle 
norme e coi precetti da lui lasciati e coll’ esempio 
de’ suoi lavori, sarà tratta a compimento dagli al- 
lievi della sua scuola, che il 1819 fondava col suo 
diletto amico e parente e buon incisore Antonio 
Isac, del quale noveanni appresso ebbe a piangere 
la perdita. Ma la scuola continuò e diede profes- 
sori lodatissimi a non poche illustri capitali: Carlo 
Raimondi a Milano; Antonio Gosta a Venezia; 
Eduardo Eichens a Berlino ; Aloisio Juvara a Na- 
poli. A Parma rimangono Antonio Dalcò, Giuseppe 
Magnani (professori anch’ essi) e il giovane Lodo- 
vico Bigola. ì 

Nel 1820 Maria Luigia lo elesse a direltore della 
ducale accademia della quale egli ampliò ed al- 
bellì la sede. A lui principalmente Parma e l'Ita- 
lia van debitrici se quell’ inestimabile pittura del 
Correggio, che è Il San Gerolamo, venne rido- 
nata al paese nostro dalla Francia nel 1816. 

Il Toschi fu membro dell' istituto di Francia ed 
annoverato tra’ socii delle altre principali accade- 
mie d’ Europa, ed ebbe il petto fregiato ‘dagli or- 
dini parmense Costantiniano , in grado di com- 
o | mendatore ; toscano di S. Giuseppe ; prussiano del 
| merito ; francese della legion d'onore , come uf- 
| fiziale. Egli fu uomo {come giustamente scrisse 
Enrico Laborde) del quale si studiarono le opere 
e si rispettò la parola; è nome europeo classico ed 


guor Argiropulo, capitano d' artiglieria. Fuad ef- 

} fendì (che prima di. entrare nella diplomazia era 

| medico), è uomo di ottime intenzioni è di molto 

senno, e il più adatto alla sua difficilissima mis- 
sione. 

Fu nominato, un nuovo liaham-bascì o gran, 

rabbino degli ebrei , che ordinò molte riforme. Gli 














Fondi privati 
Gittà di Torino, 4 0/0, nuove azioni — Contr. del 
giorno prec. dopo la borsa in liq.400 p.30 7.bre 
Az. Banca naz. — Conir. della m. in cont.1167.50 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prece. 
dopo la borsa in e. 547 
Id. in liq. 550 p. 30 7.bre 
Contr. della m. in liqg.550 p. 31.8.bre 
Cassa sconto in Torino—Contr. della m. inc. 275 
Id.in liq. 280 p. 31 8.bre 


SOCIETÀ ANONIMA 


Strada ferrata in esercizio 


da MORTARA a VIGEVANO 


Il Consiglio di Direzione avendo deliberato che 
il quarto semestre interesse dei titoli provvisori 
di azioni debba pagarsi dal 1° al 10 p. v. otto- 
bre, il Vice-Presidente 
AVVISA 
1. Il servizio di detti interessi sarà pagato alla 
Cassa della Società in Vigevano dalle ore dieci 





antimeridiane all'una pomeridiana di ogni giorno 
non feriato suddetto, id in Torino presso la Cassa 
del banchiere sig. cav. senatore Cotta. 

II. Ai titolari delle azioni saranno nella stessa 
epoca rimessi.i titoli definitivi contro restituzione 
dei titoli provvisorii. 

NI. Coloro che desiderassero nominativi’ i titoli 
suddetti, dovranno farne speciale domanda scritta 
all'ufficio della Società in Vigevano, prima del 25 
corr., mentre in difetto di tale nolificazione, i 
litoli sarannò preparati al portatore indistintamente. 

Vigevano, il 16 sattéembre 1854. 
STRIGELLI. 





A. CHI LEGGE I GIORNALI, POLITICI 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 
si trovano vendibili le seguenti Carle che si rac- 
comandano per chi desidera conoscere le posi- 
zioni militari delle armate belligeranti : 


CARTADEL MARBALTICO..; 


relativi paesi che lo costeggiano, espressamente 
disegnata, in relazione alle attuali operazioni di 
guerra, dietro le carte marittime della marina fran- 
cese e dell’ammiragliato inglese. — Un foglio im- 
periale colorito, Fr. 1:50. 


CARTA DEL MAR NERO osi 


Teatro della guerra russo-turca al Danubio ed 
al Caucaso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale di 
artiglieria . — {n due fogli coloriti, Fr. 3. 

Per le provincie verranno spedite allo stesso 
prezzo contro vaglia postale affrancato. 








Libreria CARLO SCHIEPATTI, contrada Po 
N. 47. — Torino 


MANUALE TEORICO-PRATICO 
DI PROCEDURA CIVILE 


ad uso degli Uscieri, Segretari e Giudici 
di Mandamento i 


del Caus. F. GALLEANI ed Avv. S. BERNARDI 


Un bel volume in-8° 
Franco per la posta contro vaglia L. 5. 





BANCA GENERALE SVIZZERA 
del Credito 
Fondiario e Mobiliare. 


I signori Azionisti della Banca sono con- 
vocati all'assemblea amnesii che avrà luogo 
lunedì 25 corrente alle 4 pomeridiane alla 
sede dello stabilimento a Ginevra. , ; 

Presso ilsig. Carlo De Fernex, banchiere, 
sono deposti dei moduli di. procura per i 
signori Azionisti domiciliati in Piemonte. 

ORDINE DEL GIORNO 
Proposte dell'Ammistrazione. 

Derogando agli articoli 24 e seguenti degli 
Statuti i soscritturi e giratari non saranno ri- 
sponsabili verso la Società dei versamenti da 
operarsi che sino a concorrenza; di. 250 fr, 
per Azione. 


Appenaliberate le azioni di250 fr.'sarar 


distribuiti titoli al portatore in surrogaziivae 


ai certificati nominativi esistenti. RAS 
Il portatore sarà obbligato ‘ad oper@re i 
versamenti successivi simo alla contorgenza 
di 500 fr. ; iO A: 
Le Azioni i cui versamenti tre mesi dopo 
la scadenza non saranno effettuati, saranno 
vendute\per mezzo d'un agente di cambio. > 
Ginevra, addì 5 settembre 1854. 
Il direttore generale G. Davww. 


Presso 1’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI Pat 
via B. V.degli Angeli, N. 9.» |, 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. | 


SPENNATI. Lè diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 Il. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844, 
un vol. in-8 grande x ; L. 6. 
SPINAZZI. 11 Bersagliere în campagna, de 


in-18 
STERN. Nelida, 1 vol. i I. 3. 
SUE. Miss Mary, 0 l'istitulrice, Firenze 1851 
vol. in-12 aa i L.2 


& 
_ 


— L'orgoglio, 2 vol. în-12 L.2. 
— La gola, 1 vol. L.120. 
— L'avarizia, 1 vol. L..1 20, 
— L’invidia, 1.vol. L. 250. 
=: L'ira, 1 vol. " L.2 
— L'accidia, 1vol, L. 1.50. 
— Martino il trovatello. 3 vol. -- n.6 
TACITO, tradotto da Valeriani, coi supp. del Bro- 
tier, 4 vol. i Pità i L..7. 


n- IGT ana. Baia 

Vendemmiato , Il 1.50. E 

10, 1851, un v. in-12 
HW. 


TANSILLO, Il 
TAPPARELLI. Corso el 
ad uso%delle scuole, Liv 


— Saggio di diritto naturale, volume unico 
in-4, Livorno 1851 L. 6. 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, leche, Napoli 


1845 
TARGIONI TOZZETTI. Corso di botanica me- 


dico-farmaceutica e di materia medica, Firenze . 


1847, un grosso volume, in-8 grande In9. 
TAMBURINI. Vera idea delta Santa Sede, Milano 

1850, un vol. in-12 Il.2.30. 
TASSO. Prose, opere complete, gi Venezia 


TASSONI. Secchia rapita, un vol. in-16-1Ì. 1 
Teorica dei verbi italiani, un Mligzio «i 


TESTI. ‘pia Po de' Greci e Latini, PS pid 


























a da "agio pate A r Jumi in- | 
batterie, distrutto un gran numero di barche can- | Artista nel più ampio significato dell'espressione, TiGRERAY. ‘The ‘history of Pendennis eto,«Pa: 
nonierenel porto , e incendiata la città. sarà per tutti i tempi nella nobil arte del bulino erigi, 2 vol. in-8 legati i Il. 6. 
È AE i Ù “> ‘| wunodei più grandi maestri. (Gazz: di Parma) THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, _L. 1. 
ML —@@@pacomunem cmq: cc rare i n ia in Inghilterra , vol. RUrE, 
ilano +9. 
NEGROLOGIA i. ì ici TOMMASEO. Roma e il Mondo, lv. in-16 L. 2.50. 
—— Pon dpapaco ma i ansi n et le reg 4 pi ta 
“ rieste, 19 settembre (sera). sì il TORTI. Poesie complete, 1 vol. b ui 
; PAOLO TOSCHI. È rpurgarsi il pas somple 
‘Nàcque il Toschi in Parma nel’ 188 da Luigi | _./'9179ss0, 14. Il Pireo fu messo in libera COMU- | {ue occupazioni, evitando la nau fatico ehe cagi- venta pone TMPIERTA ve 
Toschi, cassiere delle: poste. Educato nelle arti del Roiate ari tortic essendo cessalo |. [nano sempre le altre madiene: VALDECIO. Lo scoglio dell'umanità, in-19, Vene: 
I fessore Biagio Martini, È n nec zia 1842 : A 
Pa Sdi domestiche a moiar dita Patigi, 20 settembre. VARCHI. Storie, 2 vol. in-32 bet”. | 
ol lbuli 8 Recatosi nel 1808 a. Parigi Vienna 19. La notizia del bombardamento di VENINI. Quaresimale panegirici, e discorsi sacri, 
Stia, giudiò Ri Giogo Bervic, trovò in fui Odessa non sembra fondata; lettere del 10 non ne E IOnIA RIEN RO b È 
are È lano « Disc , lv. in n a 
valido sostegno, @ dal medesimo confessa egli etna in Mm siva eee RI. Le Notti romane, 2 vol. in-18 LU Li 
pra: curante tutto: quanto sapeva degli pa (Il re del Belgio è partito incognito M19:in viag: VERY Matrimonio deiPreti, Torino 1852, un opu- || 
o ficii del bulino, mentre dal fiammingo Voriman gio per la Svizzera © l'Austria. scolo £ cent. 60. 
j ; ioni all’ ri pa | pgioge (Fonti enni VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
aveva apparate le preparazioni all'acqua forte. Ivi fr. 2, cent, 50, € ESI gna, Ap 
% ei'confessa altresì che, giadagnatasi l'intimità del BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA,,,...... ei compagna lialiana nel 1648 L.2. 60. 
RA celebre Girard, andava a lui debitore di maggior 19 settembre . Casi N° 6 Morti N° 3 
; correttezza è di gusto meglio perfezionato rispetto Bollettini precedenti —» 4846 » 2680 — 





al disegno. Nel quale salì di corto a tale maestria 
da ‘meritare nel 1810 la medaglia assegnala , pel 
disegno appunto, come primo premio nel con- 
corso triennale di Parigi. 

‘Divenuto artista, diedesi lutto all’incisione,, ed 
in molti lavori aiutò il Bervic, dal quale ebbe il 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. .. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono garantite complete ed in | 
ottimo stato. ui: ; j 


5 SIMS + i 
Totale dall'invasione Casi N° 4852 Morti N°2683 
1.3 morti del 19 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 19,3 casi, 1 morti. 
Borsa di Parigi 19 settembre. 
In contanti In liquidazione 






D'AFFITTARE vii alloggi, di 
cui uno con terrazza, botteghe e magazzini. 
Via del Belvedere, N° 4. 


pr 





del duca e ministro Decazes, da un dipinto del 9 antimendiane, 


Gérard, gli fruttò ‘d'essere onorato (lasciando la 
Francia dopo una dimora di dieci anni) da com- 
missione d’intagliar sul rame la grandiosa. tela 
dell'ingresso d'Enrico IV. a Parigi; commissione 
— —. che eseguì con quel valore che tutti sanno. 
n 3 Ma l’opera che maggiormente raccomanda il 
‘suo nome all’immorialità, la più bella stampa del 


{ per Porrororres . ogni mercoledì > 


Linea pi Tuwsi (via Cagliari) 
Partenze fisse al 1° e 5° Sabbato d' ogni mese alle ore 6 pomer idiane. 


G. Romsarpo Gerente. 


difficile incarico di render perfette e porre fra loro Fondi francesi 
in armonia le molte stampe a vari incisori allo- | 3 p. 00. . 74 35 74 "70 o 
gate da don Josè Maria de Souza Botelho per la | 4 112 p. 010 »:98 30 VAP ORI N AZIONA 
stupenda edizione dei Lusiadi dell'Omero porto- 5 Fondi pionieniosi. fl! ; | 
ghese; nella quale eseguì di tutto punto la magni: | 2 P- 010 1849 . 87.50 .a. > È \ | 
fica tavola preposta al canto VIT. Nella scuola del ah0 Rane ingi 55 25 95, 58 voi SERVIZIO P OSTALE DI SARDEGNA | 
‘ Bervic‘intagliò. diversi ritratti. Quello bellissimo È î È x omeridiane. || 
° Partenio fisse da GENOVA. ( per CAGLIARI . ogni sabbato alle ore 6 p' 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 

corsi accertati dagli agenti dicambio... 
Corso autentico - 20 settembre 1854 

Fondi pubblici. . — z 

‘184950001 lug.— Contr. della matt. in e. 87 75 8] 





DR Dirigersi in cn all’Amministrazione R. RusatTINO e C., via Cantari a Banchi. 
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no ai signori A. Bowarous e C., via d'Angennes. 
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Dispaccio elettrico 


Trieste, 20 settembre. 

Costantinopoli, 9. (Abbiamo data ieri la nostra 
corrispondenza del 10). È smentita la rotura delle 
relazioni diplomatiche ‘colla Persia. 

; Un capitano francese venne mandato a Schamy! 
con 2,000 fucili. 

Si suppone che la ‘spedizione sbarcherà ad ma 
patoria. 

La' Persia fu attaccata dai lurcomani che. pre- 
sero Merw e Mesched. 

L'ambasciatore greco ritornò a Costantinopoli. 

Smirne. La fregata sarda |’ Euridice fu messa 
in quarentena, essendosi manifestato a bordo della 
slessa un. caso cholera. 

| Atene, 15. Il comandante francese dimanda di 
mandare 2,000 uomini ad Atene. Il -re rifiuta e 
minaccia di abbandonare la residenza. Il mini- 
stero delibera ana non ha ancora deciso. Mauro- 
cordato dichiara che seguirà il re. 





TORINO 20 SETTEMBRE 





LE FINANZE DELLA FRANCIA 


L'Inghilterra è incontestabilmente la po- 


a che dispone di più estesi e formidabili | 


i nella lotta che si.agita nel mar Nero 
e nel Baltico. Ma se essa è la prima, la 
Francia. è la seconda per ricchezza di pro- 
duzione, per copia di mezzi, per importanza 
di.rispatmi. 


- La Francia si è imposto nel bel principio Ì 


un sacrificio notevole : i crediti straordinari 
aperti nel corrente anno per l'aumento delle 
forze dell'esercito è della marina sommano 
digià a 276 milioni. Essa può fare assai di 
più. Le rivoluzioni e le invasioni la esposero 
a perdite e ad ‘aggravi, ma il suo debito 
pubblico è rimasto assai inferiore a quello 
della Gran Bretagna, ed il suo credito è sì 
bene stabilito, che quando. le faccia mestieri 
di ricorrere ad esso, è sicura di trovare con- 
dizioni favorevoli. Mentre la Gran Bretagna 
spende pel servizio del debito pubblicovoltre 
700 milioniedi fr. all'anno; la Francia non 


impiega che 350 a 360 milioni, compresa l’e- | 


stinzione, il cui fondo in tempi di crise viene 
distolto' ad altro fine. 


"® questo un vantaggio rilevante, e po- 


trebbe procacciare alla Francia una superio- 
rità in confronto dell'Inghilterra, se le fre- 
quenti sue rivoluzioni e l’ineremento an- 
nuale delle spese non destassero timore e 
sospetto. è 

« Noi udiamo spesso lamentare l'aumento 
progressivo ( delle spese dei governi costitu- 
zionali. Se non è lo spirito di opposizione, 
è certo l'ignoranza che inspira un giudizio 
sì erroneo e condannato dalla quotidiana 
esperienza. 

La Francia non ha più regime parlamen- 
tare. Le sue spese sono perciò scemate? I 
suoi carichi sono meno gravosi ? 

L’ineremento del bilancio passivo supera 
l'incremento delle rendite. Le spese del 1854 
erano state stimate 1,516 milioni, quelle del 
1855 sorio portate ‘a 1,562, senza contare i 
crediti supplementari. Il bilancio del 1852, 
l’ultimo che sia stato stanziato dall’assem- 
blea legislativa, fissava le spese a 1,447 mi- 


mento. di .115.milioni di. fr. , sebbene siasi 


‘altra parte ottenuto un risparmio di 21 mi- | 
p ) p 


lioni colla conversione della rendita 5 p. 0/0. 
L'estensione della lista civile e l'aumento 
degli stipendi hanno: aggravatovi bilanci: 
Però, anche le forze » produttive della nazione 
si svilupparono e,rinyigorirono ed i tributi 
sì sopportano con. ‘minor aggravio e sì ri- 
scuotono più facilmente. Nel 1852 e 1853 i 
prodotti delle \ssè indirette produssero 110 
milioni di più della somma preveduta. Non 
si può ogni anno far. assegnamento sopra 
tale aumento, e meno nell’anno corrente; 
ma esso è pur sempre sicuro indizio della 
crescente prosperità della nazione. 
Senonchè i risparmi ali della Francia 
non sommano come quei dell'Inghilterra a 
duemila milioni. Léon Faucher li fa ascen- 
dere a 240 od alpiù a 300milioni. Quest'anno 
la cosa è diversa, avendo la crise annonaria 
costretta la Francia a comperare all'estero 
una quantità: rilevante di cereali ed i consu- 


matori a spendere un migliaio di milioni di | 


più in viveri. L'accumulazione della ric- 
chezza ha; senza dubbio, trovato in questa 
crise un ostacolo, per superare il quale non 


% 


di 


fr 
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è sufficente l'abbondante ricolto dell’ anno 
corrente. 

D' altronde il tesoro trovasi pure, impac- 
ciato pel debito oscillante , il quale giugne 
a.circa 1800. milioni. Come coprire un di- 
savanzo. sì notevole? L'imprestito di 250 
milioni doveva servire a ‘consolidarne una 
parte; ma ora non basta ai ‘bisogni della 
guerra , i quali pel 1854 ascenderanno a 300 
milioni, senza spiegare nuove forze. Le 
spese eccezionali supereranno quindi di 50 
milioni l’ ultimo prestito. 

Se la lotta si prolunga , quali mezzi ha la 
Francia per sostenerla? Gli stessi dell’ In- 
ghilterra,.con questa differenza che la Fran- 
cia può più facilmente far assegnamento sul 
credito, ed aggravare di parte del carico le 
generazioni futùre,. per essere il suo debito 
pubblico meno rilevante di quello della po- 
tenza sua rivale, ora sua alleata. Ma l’in- 
feriorità del debito non può nè debb' essere 
incentivo ai governi a contrarre imprestiti. 
Conviene che i-posteri non trovino l'eredità 
soverchiamente aggravata, poichè se il de- 
bito è troppo oneroso, sono spinti facilmente 
a reputarlo ingiusto. 

Il sig. Faucher ritiene che il ‘governo non 
possa esimersi dal ricorrere a nuove impo- 
ste; sia perchè le tasse indirette non. da- 
ranno il prodotto ch’è stato calcolato , sia 
perchè non, si può far fronte alle spese della 
guerra. col solo mezzo del credito. 

Ammesso che la Francia debba sostenere 
una spesa di 300 milioni all'anno per la 
guerra, quale incaglio,, quale difficoltà si 
può incontrare chiedendo 150 miliom all’im- 
posta e 150 al credito in uno’ stato sì ricco 
ed industre? 

Se la Russia è ridotta agli spedienti,. alle 
misure più vessatorie, appena incominciata | 
la. guerra, la Francia ha ricchezze immense; 


{ che. ben dirette, le permettono di affrontare 


senza sgomento i pericoli della lotta, ma 


| l'Inghilterra‘sola ha tali‘ mezzi, che le ren: 


dono agevole di provvedere in qualunque 
ten:po'allentimeigenzi Straoidimarie. 

Il sig. Léon Faucher, che ci fu guida in 
questi studi, compie la sua rivista “delle fi- 
nanze della guerra colle seguenti osserva- 


ue 


zioni, che riproduciamo; perchè fatte da un | 


moderatissimo , da'un vomo dell’ ordine : 
« Ecco lo spettacolo, a parer nostro molto 
interessante ed istruttivo, che la guerra di 
Oriente ha dato ai popoli. Quale conclusione 
ne trarrà la pubblica opinione dell’ Europa? 
Tutti converranno , non ne dubitiamo, che 
la Russia non ha mai misurata la sua am- 
bizione alle sue forze reali; e che nella lotta 


non ha dal canto suo nè la potenza nè il di- | 


ritto; forse sì considererà la debolezza rela- 
tiva della Russia come la guarentigia mi- 
glioré di prossima pace; ma non è in ciò, 
se così posso esprimermi , che risiede tutta 
la moralità del dramma : esso ha senza con- 
testazione un più «alto valore. Ciò che ora 
succede: è nientemeno che.la dimostrazione, 
questa volta ‘incrostata nei fatti, dei van- 
taggi del governo costituzionale e degli in- 
convenienti del potere assoluto. L' impera- 
tore Nicolò si è incaricato di dar questa le- 


| zione al mondo. 
lioni. In tre anni vi è dunque stato. un au- | 


« Si è discusso, sovente, dal lato specula- 


tivo , il valore delle differenti forme di reg- | 


gimento. Eccole poste alla prova più ardua 
e più decisiva. Qual’ è quella, cche nei tem- 
pi difficili, dà la maggior somma di forze 
ad'una nazione ed al. suo governo dinanzi 
al nemico esterno? Non è evidentemente 
il dispotismo. Ecco il potere più assoluto 
che mai vi fosse, circondato della. dupli- 
ce autorità del cielo e della terra, papa e 
re , il quale dispone senza. controllo e 
senza. ‘limite così della.wita come delle so- 
stanze de’ suoi sudditi e che non si con- 
tenta dell’ obbedienza ed ordina l’ adesione. 
Ei trascina tutto ciò al combattimento come 
tante forze ed al primo urto è trovato troppo 
debole. 

< Egli è perchè non v'ha governo più vul- 
nerabile del dispotismo. Il suo tempera- 
mento rende inevitabili gli errori, il suo ca- 
rattere.non gli acconsente: di confessarli nè 
di ripararli... Da lui si possono distaccare 
tutte le forze di cui dispone: provi un_ro- 
vescio e la diserzione lo converte ben todto 
in disfatta. Quanto alle forze di cui non di- 
spone , sono quelle che non si possono sur- 
fogare, l’opinione ed il eredito. Il dispo- 





L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. * 





Sì pubblica tatti 
ece., 


fascia. Prezzo 





tismo non go appellar l'opinione in suo 
soccorso, l’ opinione che impone peraltro 
ì sacrifici l'opinione che fa scaturire 
dal suolo, danari (e ‘uomini.; l’ opinione 
che. vince. le battaghe ; poichè; I° opinio- 
ne è il suo nemico. «Le; sorgenti del. .cre- 
dito sì chindono dinanzi ‘a «lui ; appena il 
bisogno lo incalza. Quale sicurezza: può dif- 
fatti offrite agli imprestanti? ‘V’'ha' altra 
legge nell’ impero fuorchè la sua volontà? 
Se il despota è di buona fede, manterrà î 
suoi Obblighi, se ha meno scrupoli che non 
capricci, chi lo richiamerà al rispetto dei 


coniFoti i dairgeolannza controllo . diven- 
gono tosta:ò governi a ‘freno: Il 


credito pubblico nasce. dalle istituzioni; non 
s' apprende agli individui. 

«Ne’ termini di paragone che questa guerra 
mette sotto i nostri occhi, a misùra che ci 
allontaniamo dal potere assoluto , vediamw 
ingrandire la forza e la ricchezza dei go- 
verni. La Russia è al fondo della scala, e, 
mi duole pel mio paese di doverne fare la 
confessione , 1’ Inghilterra. è incontestabil- 
mente alla cima. » 


Ir PRESTITO AvsrRIACO È L'Univer. Non vo- 
gliamo combattere le assurdità; mercè delle 
quali, il giornale ultramontano della Francia 
ha. creduto di sostenere il prestito austriaco; 
Pma vogliamo rilevare solamente un periodo 
di quell’ articolo nel quale, secondo noi, sta 
la più manifesta condanna di questa iniqua 
estorsione austriaca, a cui in tutta la Fran- 
cia non seppe trovarsi «altri lodatori fuori di 
coloro*che scrivono hell’ Univers. 

« Il governo austriaco, dice quel giornale, 

per sotmontare la crisi finanziera, dovette 
| rassegnarsi ad un sacrifizio considerevole. 
Esso ha conchiuso.il nuovo prestito a con- 
dizioni assai vantaggiose per i sottoscrittori. 

Esso: accettò ‘95 fiorini in carta e ne paga 

| immediatamente gli interessi al 5 per 00 in 

| argento , sibaniungue accordi ai prestatori 
re dorati non pagare che in quaranta rate 
| le quali ponno dividersi sino in cinque anni. 

| «Il tesoro sarà così aggravato di 40 mi- 

| lioni per ulteriori interessi del debito pub- 

Ì 





| giugne appena alla metà degli. introiti della 
| Francia. ‘Cionondimenò l’operazione è ec- 
| cellente perchè la medesima assicura. il 
| mantenimento dell’armata almeno per tre 
anni in caso di guerra e guarentiste il paese 
contro l'emissione di nuova carta monetata.» 

Lasciando per ora alla risponsabilità del- 
l’Univers quest’ ultima guarentigia sulla 
quale nessuno vorrà fare troppo assegna- 
mento, nòî, d’aecordo con quanti ci scrivono 
d’oltre Ticino, conveniamo perfettamente 
| col giornale francese nel credere che tutto 
l’importare del prestito sarà esaurito dai 
bisogni dell'esercito e se alla banca verrà 
| fatto un. momentaneo deposito di. qualche 
somma, questa, lungi dall'essere avwia- 
inento al saldo dei debiti che lo stato: ha 
verso della medesima, ‘0 sarà untinefficace 
palliativo o fors'anco un’ esca ‘per preten- 
derne nuove sovvenzioni quando i bisogni 
avranno superato la cifra del prestito. 

Noi sappiamo per relazioni, di cui non 
possiamo sospettare la esattezza, cheil man- 
tenimento dell’armata costa attualmente all’ 
Austria la.somma di cinquecento mila fio- 
rini. al giornò : se. mai quest’ armata fosse 
chiamata a partecipare effettivamente alle 
ostilità} è chiaro che un tale dispendio au- 
menterebbe , per cui sarebbe assai difficile 
che tutto quanto il prestito bastasse a man- 
tenere. l'esercito per un triennio come si 
lusinga. l' Univers. È bensì vero che il bi- 
lancio ordinario sarebbe per questò triennio 
sollevato.dal carico che gli portava l’ammi- 
| nistrazione militare, ma sarebbe fuor di 
luogo lusingatsi che, ad. onta'di ciò si po- 
tessero fare dei risparmi perchè, prendendo 
anche come esatte le cifre pubblicate: dall’ 
amministrazione austriaca, l’ultimo bilancio 
sì saldò con un deficit di ottantatre milioni 
di fiorini, ai quali se si aggiungono gli altri 
venticinque milioni che rappresentano l' in- 
teresse «del prestito attuale, si avrà un disa- 
vanzo di cento otto milioni di fiorini; somma 
che rappresenta presso ‘a poco l’ impo?tare 
delle spese@tper la guerrain tempo normale, 
delle quali verrebbe sollevato momentanea- 
mente il bilancio; somma che costituiste il 
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disavanzoinevitabile dei bilanci futuri, sem=. 


precchè dentro un triennio la guerrassia fi 
nita e non siano statimecessari nuovi pre 
stiti, ciocchè noi crediamo. ‘impossibile ai 
evitarsi. ; 

Ma nè il ministero viennese, nè alotio di 
quei giornali austriaci che stamparono tante 
odi ditirambiche in lode del. prestito ci dis- 
sero finora come poi si provvederà a_col- 





mare questo disavanzo di cento otto milioni + 


pari a duecento'ottantadue milioni di franchi 
che ogni anno si ripresenterà aumentato dal 
corredo dei relativi interessi. Eppure una 
parola.su questo oggetto pare che non sa 
rebbe stata soverchia: 

Si espresse bensì una dini losinga 
sull'aumento del prodotto delle impostej ma 
questo aumento non potrebbe essere di tale 
importanza da menomare sensibilmente un 
disavanzo così vistoso, anche quando la con- 
| dizione dei tempî permettesse di lusingar- 
sene con qualche probabilità.: 
tali lusinghe inepoche di guerre è la cosa 


festo, ed anche noi che non siamo mina 
ciati così da vicino lo sappiamo! pet dura 
prova, che appunto in queste epoche il pro- 
dotto delle imposte decresce in una misura 
| assai sensibile. 

Se le antiche imposte non bastano sì può 
pensare a crearne delle nuove? Noi cre- 
diamo di no ed abbiamo un fatto che ci 
prova come ormai sia. giunta al. colmo dla 
misura di quanto può sopportarsi dalle po- 
polazioni soggette alla. dominazione. au- 
striaca. Nessuno vorrà negare che fra le più 
agiate di queste si contano i lombardo-vet 


grava la mano del governospogliaiore; ma.i 
lombardo-veneti non. furono adesso in situa 
zione di sottostare al prestito loro imposto e 
| tatte le immerise somme che attraversarono 
da ultimo il nostro stato per andare in Lom- 
bardia furono richiamate dai banchieri di 


colà; nelle cui mani dovettero cadere i i con- 
Pimbuenti ad'onta dei divieti dell'autorità, ma 


spinti dall’impossibilità -di raggranellare le 
quote rispettivamente loro attribuite, Questo 
fatto di cui nessuno:può contestare l'auten- 
ticità, prova che anche i. lombardo-veneti 
sono ormai ridottial verde; e che, alletiuove 


costretti ad opporre il non' meno inesorabile 
rifiuto the genera l'impotenza: 
dunque sì ridusse la vartata operazione fi- 
nanziana dell'Austria? Si ridusse a rovi- 
nare i sudditi senza salvare le finanze dello 
stato... 

I giornali austriaci hanno un ritornello 
sul quale insistono specialmente in questi 
ultimi tempi, ed è.chela rivoluzione, al pari. 
di Saturno ; divora i suoi figli; ma quello 
che noi védiamo, e che, con noi; vedetutta» 


simi del governo austriaco sono, non me- 
taforicamente ma. di fatto e nel più duro 
modo divorati, e. se non. è la rivoluzione 
quella. che li.divora, ameremmo: sapere chi 
altro sia? 

Senza dubbio è l’esagerazione del sistema 
militare conseguenza necessaria dell'abbor- 
rimento"dei popoli verso del governo. Quando 
in un paese si ha continuamente di bisogno 
un’armata imponente per contenere” le popo- 
lazioni, guaia quel momentoin cui sorge il bi, 





sogno d’un’altra. per combattere un esterno. ‘ 


nemico. Nè l’ingente sforzo potrà a lungo, 
sostènersi , nè. potrà, mai ripararsi una di 
quei. .rovésci, che nelle guerre, accadono, 
pur. troppo anche alle nazioni più fortunate, 
ed-ai quali l° Austria ‘è, in modo. prover- 
biale, avvezza. Chi vivrà vedrà. 





I saroxe pi Meresporrr. Il Journal des 
Débats canta le esequie su questo diploma- 
tico russo che dice caduto.in disgrazia: noi, 
lasciandone la responsabilità all’autore,.ri+ 
portiamo la parte più anéddotica dell “arti. 
colo. 

Dopo aver raccontato che il ‘barone di 
Meyendorfî era ‘salito ‘in gran fama ed erasi' 
assicurato il favore dello, è durante la 
sua missione in Prussia, dove era riuscito & 


dissuadere il.re dalle tica liberali ed.a riay-:- 


vicinarlo ‘all'Austria da cui erasi. allontanato 
in seguitoagli avvenimenti del 1848-49: dopo 
aver detto che al .suo, giungere a Vienna 
uvea dovuto lottare contro le teridenze anti- 


ra 





il crearsi poi. 


più assurda che mai vi sia, essendo manik, 


| neti, sui quali appunto di preferenza ‘si ag- 


dimande dell’ insaziabile governo, saranno. 


A che cosa È 


l'Europa incivilita, si'è che i sudditi felicis-" 
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russe del principe di Schwarzemberg per 
cui era per lui una buona fortuna la morte | 


nen 2 (IISZARZA IZ 


improvvisa di questo, così prosegue : 


La morte di questo ministro consolidò il eredito | 


di Meyendorff, non solo perchè non ebbe più que- 
sli a difendersi coniro un cattivo volere incessante 
e sempre pericoloso, ma altresì perchè era legato 
al nuovo ministro degli affari esteri, per una strelta 
alleanza di famiglia, avendo, Meyendorfî sposato 
una sorella di Buol-Schauenstein, nuovo ministro. 
Non prevedevasi allora il conflitto che doveva ben 
presto scoppiare a Costantinopoli e trascinare l'Eu- 
ropa nelle complicazioni della guerra. Appena fu- 
rono dalla Russia messe in éampo le formidabili 
questioni, delle quali l'Europa tutt’ intera si com- 
mosse, Meyendorfî si adoperò a raffermare l’al- 
leanza delle ‘tre corli e ad assicurarsi almeno 
della neutralità dell’ Austria e della Prussia , in 
tutte le possibili eventualità. Egli-credelle di es- 
servi riuscito e non esitò a rispondere del buon 
ésilo al suo sovrano, sotto personale garanzia. 
L'imperatore Nicolò non dimandava di più, ed 
invero. questa. neutralità gli bastava, perchè 
nello stesso tempo gli si scriveva da Londra : 
« che non eravi ragione alcuna d'inquietarsi 
di un' allenza fra la Francia e l’Inghilterra , al- 
leanza impossibile e di cui nessuno voleva sentir 
parlare. » Verso questa stessa epoca, il signor di 
Meyendorfî fu chiamato a Pietroborgo ; l'impera- 
tore desiderava intendersi direttamente con lui, 
Fu il momento del suo maggior favore ; l’ impe- 
ratore gli dimostrava così gran soddisfazione ed 
utia genfidenza così illimitata che si temeva quasi 
per Nesselrode. La vecchia nobiltà russa se ne 
irritava e prendeva parte pel vecchio cancelliere. 
Quali erano, nel 1853, i veri disegni dell im- 
peratore di Russia ? È un argomento che sarebbe 
molto importante di rischiarare. Meyendorff li co- 
nosceva certamente e vi pensava senza dubbio, 
quando scriveva ai suoi amici di Parigi, di Lon- 
dra e di Berlino: 
‘‘« Io non ho la pretesa di profetizzare; ma, in 
buona fede, credo potervi dire che la pace gene- 
rale dell’ Europa non durerà un anno, e che, pri- 
mia del correr di un anno, vedremo grandi avve- 
nimeuti. » Ù 
..Meyendorfî era ritornato a Vienna dove aveva 


‘trovato grandi mutamenti. Egli ne parlò con Met- 


ternich. 
«State in guardia, avevagli risposto l'antico 
cancelliere ; da ciò che sento, pare che il vostro 
imperatore voglia andare molto oltre, contro la 
Turchia; ch'egli vi pensi prima e che consideri 
Che il momento: non è opportuno per battere in 
breccia questo governo. Siale persuaso che, se 
non lascia tranquillo l' Oriente, la faccia delle 
cose cambierà in tut Europa, ed io non vorrei 
rispondere di nulla. - Mi rineresce dovervi dire, re- 
plicavà Meyendorfî , che l' imperatore vede le cose 
in tutt'altra maniera: le istruzioni ch’ egli mi 
diede mi obbligano a sollecitarvi di prendere un 
parlito decisivo. - Ebbene ! io vi prevengo che la 
ia coscienza non'mi permetterà di tacermi in 
così grave circostanza, e che avvertirò l'impera- 
tore, mio signore. Egli non vi seguirà nella via, 
în cui volete condurlo; non vi seguirà, perchè 
non to potrà; ed il vostro sovrano , credetemelo , 
finirà per trovarsi isolato , in mezzo all’ Europa. » 
«Pochi giorni dopo questa conversazione, di cui 
si è molto parlato in tutte le corti di Germania, 
l’imperatore d'Austria scriveva una leltera auto- 
grafa all'imperatore Nicolò (giugno 1853), nella 
uale gli diceva : « ch'egli si rimetteva in Iui per 
tutto ciò che bisognerebbe fare a Costantinopoli ; 
che approvava anticipatamente tutto e che si  ler- 


. rebbe pronto a tutto. » Fu un gran trionfo per 


Meyendor@î, ma un trionfo effimero, che doveva 
essere seguito da una gran caduta. Diffatti, non si 
tardò guari a ricevere a Berlino ed a Londra un 
‘dispaccio. riservato, nel quale Buol dichiarava 
espressamente che, se l'imperatore Nicolò faceva 
la guerra alla Turchia, l'Austria non lo seconde- 
rebbe. Di più, Buol, col definire e limitare la neu- 
{ralità dell'Austria, lasciava travedere il caso in 
cui questa neutralità cesserebbe. Questo era il 
frutto delle ispirazioni di Metterdich. -Meyendorfî 
si era dunque ingannato e l'errore del suo giudi- 
zio fu fatto chiaro, di giorno in giorno in. più dal 
succedersi degli avvenimenti : la missione del conte 


Orloff gli portò l'ultimo colpo. Si.è detto spesso . 


qual fosse l'oggetto di questa missione ; si sarebbe 
potuto aggiungere che l'inviato russo era anche 
incaricato di fare delle rimostranze direlte e per- 
sonali all'imperatore Francesco Giuseppe sopra 
alcuni suoi ministri, e di consigliarne l’allontana- 
mento ; l’imperatore Nicolò credeva doversi la+ 
gnare principalmente di Buol, al quale poteva sup- 
porre antichi risentimenti : Buol aveva disimpe- 


‘ gnate a Pietroborgo le funzioni di ministro dell’im- 


peratore d'Austria. Raccontasi che, rimettendo egli 
allo ezar Nicolò le lettere che lo acereditavano 
presso di lui, pronunciò un discorso nel quale si 
diceva: « mandato dal suo governo..... incari- 
calo dal suo governo..... » 1 imperatore lo in- 
terruppe bruscamente : « Parlate un po’ dell’ im- 
peratore vostro signore; iò non conosco che lui e 
non so che cosa sia il vostro governo..» 

Il conte OrlofT non riuscì ; ma dalla bocca stessa 
di Mewernich seppe che Meyendorff era stato av- 
vertito, quando era ancor in lempo,e che, se egli 
lo avesse voluto, avrebbe potuto informarne lo 
ezar, che non si sarebbe forse impegnato così oltre. 


©. Non era bisogno di più pei nemici di Meyendorif; 


il suo richiamo fu deciso. Il principe. GorciakofT, 
suo successore, appartiene al partito russo; il par- 
tito germanico di Pietroborgo fu vinto nella per- 


“sona di Meyendorft. Ù 















INTERNO | 
+. ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente | 
R. deereto, in data 13 corrente : ) 


VITTORIO EMANUELE II ecc. Ecc. 


Vista la fegge 4 ottobre 1848; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di slato per la pubblica istruzione abbiamo ordi- 
nato e ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. I professori e maestri, che non potessero 
assistere agli esami cui debbono intervenire, o 
dare le loro lezioni, dovranno renderne avvertito 
per iscritto il regio provveditore e far conoscere 
i motivi della loro assenza. 

Art, 2, AI fine d'ogni mese il R. provveditore 
trasmetterà» colle sue osservazioni al ministro della 
pubblica istruzione Ja nota delle assenze dei pro- 
fessori e maestri dei collegi e delle scuole da esso 
dipendenti. _ 

Art. 3. Per tali assenze, quando non eccedano 
nel mese gli otto giorni e non siano legalmente 
giustificate, i. professori e maestri verranno as- 
soggettati alla perdita della metà del loro stipen= 
dio mensuale; per le assenze di maggior durala 
la perdita sarà dello stipendio di tutto il mese; il 
tutto senza pregiudizio delle. maggiori punizioni 
che potranno essere inflilte, massime in caso di 
recidiva. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti-«del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 








FATTI DIVERSI 


Rettificazione. Leggesi nella Gazzetta Piemon- 
tese: Siamo pregati d’inserire te seguenti varianti 
all'articolo di ieri sulla società d'istruzione mili- 
tare e di benificenza della G. N. di Torino: 

1. Invece delle parole da al quale effetto fino 
a figli de’ socii leggasi: « lenuto conto special- 
« mente che per la ginnastica per gli allievi e- 
€ siste una special convenzione col professore 
« Obermann percui egli s'incarica d’insegnar loro 
« gratuitamente.» ; una parle dei fondi ece. 

2. AI penultimo alinea, invece delle parole e 
tre d'entrata per- ogni azione leggasi: «e due a 
« litolo di buon ingresso. » 
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STATI ITALEAM 
i LOMBARDO-VENETO 
Riportiamo dall'Unione il seguente documento, 
di cui la cronaca contemporanea deve tener conto 
per giudicare la condotta dell'Austria verso i cil- 
tadini degli altri stati ed il rispetto della medesima 
per la proprietà altrui. 
PROCESSO VERBALE 


Nell'ufficio dell'I. R. intendenza provinciale 
delle finanze in Milano. Sezione sequestri. 


Per gli effetti della circolare dell’I. R. presidenza 
di prefettura lombarda delle finanze 2 agosto cor- 
rente, n. 2747, concernente l'obbligo di concorrere 
al prestito volontario da parte dei patrimoni col- 
piti dal sequestro politico, si è chiamato in ufficio 
il sig. ragioniere Aschieri per l’ incaricato dell’e- 
sercizio amministrativo del patrimonio sequestrato 
del sig. .marchese Giorgio Pallavicino, avvocato 
Ruffinoni, e lo si rese edotio che i patrimoni. se- 
questrati devono concorrere al prestito volonta 
rio in ragione del quadruplo, per.lo meno, delle 
imposte direlte erariali gravitanti su la sostanza 
sequestrata, e che per supplire al pagamento delle 
singole rate di prestito verrà falto uso dei seguenti | 
mezzi nell'ordine come segue : a 

Colle rendite ; 

Coi capitali allivi ; 

Goi mutui passivi; 

Con alienazione di mobili ; 

Con alienazione di stabili. | 

In quanto che tale misura di prestito è quella | 
da cui verrebbero colpiti i patrimoni dei profughi 
dal prestito forzoso, la di cui esazione relativa an- 
drebbe trattata colle reorie dell'imposta prediale. | 

Sì avverte che impiegandosi rendite nel paga- | 
mento delle rate di prestito, dovranno queste rein- 
tegrarsi con altrettante somme capilali da versarsi 
in luogo delle rendite èrogate dal prestito. | 

Reso avverlito di quanto sopra evdelt’ obbligodi 
provvedere ai mezzi perchè alla scadenza di ogni 
rata di prestito vengano queste esattamente sod- 
disfatte ; lo.si eccita ‘ora a soggiungere se oltre al 
quadruplo delle imposte erariali gravitanti sulla 
sostanza sequestrata, possa la medesima concor- | 
rere in una quota maggiore di prestito , nei limiti 
però del quintuplo al decuplo delle imposte mede- 
sime: avvertendo che per detto importo maggiore 
non-devonsi impiegare nè le rendite nè i mezzi 
che possono somministrare le alienazioni rovi- | 
nose dei mobili e degli stabili. 

Il signor ragioniere Giovanni Aschieri, delegato 
dall'avvocato Ruffinoni incaricato amministrativo | 
e di salute indisposta, dichiara che il patrimonio | 
del marchese Pallavicino è assolutamente impo- 
lente a concorrere al prestito per una quota supe- | 
riore al quadruplo delle imposte erariali, non 
avendo fondi disponibili diversi dalle rendite, o | 
procedenti da alienazioni colle quali concorrere al | 
prestito nella in:sura superiore al quadruplo, quali, | 

| 





p. e. ti mutui attivi, carte di credito libere, boschi 
e simile. 7 ta 

Preso per base il principio, che ogni solto- 
scrizione deve essere divisibile ‘col numero delle | 


obbligazioni del prestito, vien a risultare, rite- | 
MARR re, 
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nuto pure per base il quadruplo delle imposte di- | 
rette erariali, che-}a sottoscrizione a carico della 
sostanza del marchese Giorgio Pallavicino deve farsi 
per fiorini 31,150 (fr. 81,301,cent.30). ; 

« Il ragioniere Aschieri, a nome e per incarico 
espresso dell’ avvocato Ruffinoni procuratore del 
marchese Giorgio Pallavicino, si permette di far 
presenie che fino a tanto che il prestito ritiensi 
volontario, e quindi personale , non potrebbe es- 
sere 0*.Lligato il prefalo signor marchese Giorgio 
Pallavicino , siccome suddito sardoe legalmente 
emigrato con decreto 30 dicembre 1849, nun. 
2027/55 , col quale fu prosciolto dalla sudditanza 
austriaca. 

« Ritenuta a notizia questa osservazione , si 
fa presente al ragioniere Aschieri di corrispim- 
dere agli emanati ordini superiori, e di pro- 
curare i fondi per soddisfare alla scadenza delle 
singole-rate di prestito, commisurate nella sun- 
nominata cifra di fiorini 31,150 (fr. 81,301, cen- 
lesimi 50). » 

STATO ROMANO 


Roma , 16 settembre. Il 14 si ebbero in Roma 
28 casi di cholera e 14 decessi, ed il 15, 34 casì e 
23 decessi. Totale dal 15 agosto al 14 settembre 
casi 762 e 462 decessi. 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Annunciasi che sir Murray, ministro inglese 
nella Svizzera, ritorna a Berna, ma per abbando- 
nare presto definitivamente il nostro paese, essendo 
egli" destinato all'ambasciata in Persia. 

Lucerna. L'opposizione si agita’ per conseguire 
una revisione della costituzione. Nel relativo pro- 
gramma adoltato da un’adunanza tenutasi in Sur- 
see l’8 settembre sono riconosciuli come supremi 
beni nazionali l'indipendenza della patria dall’e- 
sterò e la sua libertà nell'interno ; si invocano pari 
diritti per tutti i confederati, la sovranità cantonale 
ed un progresso religioso e materiale , si ammette 
come sacro diritto del popolo ‘lucernese la reli- 
gione cattolica ; si fa professione favorevole alla 
libertà.della parola, della stampa, della coscienza, 
all’inviolabilità della libertà personale del. cilta= 
dino; si dimanda la rinnovazione integrale di tuili 
gli impiegati ogni quattro anni, l' incompetenza 
dei principali posti amministrativi cantonali colle 
cariche nei consigli federali, degli impieghi nomi- 
nati dal governo colla carica di legislatore ; il voto 
segreto nei comuni per le nomine federali e la 
compartecipazione del. popolo nelle nomine dei 
commissari e dei presidenti dei.tribunali ; la dimi- 
nuzione delle spese e quindi quella dei membri 
del governo a 5; l'abolizione del consiglio d’edu- 
cazione, dandone le incumbenze ad un diparti- 
mento del governo; abolizione delle inutili cariche 
militari ; semplificazione della cancelleria ; sosti- 
tuzione di un soldo fisso alle sportule e. rimando 
dei lievi casi di polizia ai giudici di pace comu- 
nali ; un'equa distribuzione dei vantaggi e degli 
aggravi cantonali, quindi trasporto degli. stabili- 
menti: cantonali in diverse località ; abolizione 
delle patenti per mercati, del dazio di consumo 
sulle bibite nazionali, eccetto il vino, revisione dei 
regolamenti sui pristinai, diminuzione del prezzo 
del sale e dell’ imposta sul suolo in quanto questo 
trovasi aggravato di debiti; una migliore legisla- 
zione sui poveri, instiluendo un fondo per essi ed 
ammettendo in questa materia la cooperazione dei 
parroci. Si rigetta anticipatamente l'accusa che si 
miri a stabilire un nuovo Sonderbund od a richia- 
mare i gesuiti, e si fa professione di paee e di con- 
ciliazione. 








FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 18 settembre. 
Il complotto di cui ieri vi parlava ha occupato 


| moltissimo la -borsa di quest’ oggi e quantunque 


non mi muova per nulla dal giudizio che ieri vi 


| ho espresso su quel fatto, pure vi racconterò per 
! filo e per segno quello che sì dice su questo mi- 
‘sterioso affare. La macchina infernale si era col- 


locata. sulla strada ferrata del Nord onde farla 
scoppiare al momento in cui l'imperatore sarebbe 
giunto a Parigi. L'azzardo solo avrebbe condotto 
alla scoperta di questo complotto. Percorrendo la 
linea sottomessa alla sus sorveglianza, un canto- 
niere avrebbe posto il piede su di un file, se- 
guendo il quale, sarebbe giunto ad un sito dove 


-trovava un deposito di polvere. Denunciato il fatto, 


si mandò una mostra di questa polvere ad uno 
stabilimento pubblico. per essere analizzata e si 
trovò essere la medesima polvere ardente e capace 
di-esplosione. Questi dettagli correvano su tulte le 
bocche ma, come vi dissi, non mi smossero punto 
dalla mia incredulità. = 

Si parlava molto altresì alla borsa di quest'oggi 
di dispacci elettrici che annunziavano. ilefelice 
sbarco «lelle. truppe ‘anglo-francesi; ma anche su 
questo«credo potervi annunziare che una tale no- 


| tizia è prematura. Quando sarà vera non sarà 


il corrispon:!ente che ve la manderà, ma il tele- 


| grafo. Quello che si desidera da tutti i buoni fran- 


cesi si è chie. il maresciallo Saint-Arnaud si cattivi 


| maggiormente la fiducia dell'armata. Ve ne ha .il 


bisogno per il buon successo dell'impresa, giacchè 
sapete bene che la confidenza dei soldati nei loro 
capi è mezza strada fatta sul sentiero della vittoria. 
Un fatte assai grave che si collega alle relazioni 
delle potenze occidentali ‘coll’Austria merita tutta 
la vostra alicùzione. Sembra che. in risposta alla 
comunicazione dell'Austria, che non vede un casus 
belli nella risposta della Russia, la Francia avrebbe 
dichiarato, per l'organo del signor Bourqueney a. 
Vienna, che essa deplorava una tale decisione del-. 





tentava. 
La risposto dell'Inghilterra sarà, senza dubbio , 


identico, ma non era ancora pervenuta a Vienna. 

A questo bisogna aggiungere come sintomo al- 
larmante il mutato contegno della stampa tedesca, 
sulla cui obbedienza ai rispettivi governi non può 
esser dubbio. Da qualche tempo questa stampa ri- 
diventà manifestamente nemica della Russia...... i 
governi della Germania forse lo furono sempre. 

Checchè se.ne dica, la (situazione dell’ Austria 
nei principati è diventata assai difficile. I rapporti 
degli austriaci colle autorità turche sono sempre 
catlivi e bruschi, ed è evidente che ùn qualche 
giorno ne sortirà un qualche spiacevole acci- 
dente. 

Non è vero, come !o si disse, che gli austriaci 
siano stati festeggiati a Bukarest; la stessa Presse 
di Vienna lo smentisce. Il governo turco si sotto- 
melte nondimeno, quantunque a malincuore , alle 
esigenze dell’ Austria ristabilendo i due antichi 
ospedari: luttavolta, sino ad ora è il principe 
Cantacuzeno che è l'anima di tulti gli affari, e 
che; senza averne il nome, adempie di fatto. alle 


| funzioni di ospodaro. sd 


In questo punto medesinto mi si comunica una 
lettera di Berlino, dalla quale risulterebbe che la 
missione del conte Esterhazy avrebbe compiuta- 
mente naufragato. Il re di Prussia sarebbesi e- 
spresso con tale vivacità da rendere impossibile 
ogni ulteriore discussione. Si aggiunge ché il si- 
gnor Esterhazy, dopo una conversazione col-signor 
Bismark-Schoenhausen,1rappresèntante della Prus- 
sia a Francoforie, avrebbe riguardato la sua mis- 
sione come finita, ed avrebbe dimandato il suo ri- 
chiamo. i 

La lettera aggiunge di più che questo richiamo 
sarebbe stalo accordato. Voi non disconoscerete 
la gravezza di una simile voce, la quale prova, 
come già sempre ve lo dissi, che la lotta fra e 
grandi potenze tedesche dura sempre. ld 

In questi ultimi giorni si parlò molto a Londra 
di un prestito francese, chè il governo imperiale 
voleva conchiudere su quella piazza, il qual pre- 
stito sarebbe di 400 milioni. Sulla piazza di Parigi 
non se ne disse motto. Lo credo sapere che il bi- 
sogno di danaro non tarderà a farsi sentire, ma 
che sinora la quistione di un prestito non fu di- |. 
scussa nel consiglio dei ministri. n 

Si assicura che il giornale il Pays scomparirà e 
sarà assorbito dal Constitutionnet. Il signor Mirès, 
quantunque assai devoto al governo, trovò che la 
redazione del signor La Guerronière, malgrado 
tutto il suo ingegno, era un po’ costosa, giacchè 
a calcoli fatti, i quattro articoli che dà in un anno 
e che per essere pubblicati da due giornali alla 
volla non diventano otto, rappresentavano un va- 
lore di 10,000 franchi per ciascuno, perchè il sig. 
La Guerronièreavea quaranta mila franchi all'anno 
sui due giornali. Il sig. Mirès aduggue. trovando 
questo direttore un po’ lroppo costy$o, fo congedò, 
ed il governo lo nominò consigliere di stato; ma 
il sig. La Guerronière non è ancora contento ; 
vuo] diventar ministro. A, 


— È arrivato a Parigi il principe. Giuseppe. Na- 
poleone Bonaparte, che viene a vedervi suo padre 
il principe Carlo Bonaparte, di cui è figlio primo- 
genito, nello stesso tempo che è il nipote di Lu- 
ciano, per parle di suo padre, e del re Giuseppe 
per parte di sua madre, la principessa Carlotta, 
morta di recente a Napoli. 

— Il generale Bodisco partì ieri dall’Hdvre, per 
portarsi ad Eyreux, residenza che egli ha scelta. 

SPAGNA 

Madrid, 16. La Gazzetta di Madrid pubbli- 
cherà domani la nomina del generale Zabala a ca- 
pitano generale della Castiglia, e quella del gene- 
rale San Miguel ad ispettore della cavalleria. Sono 
arrivati a Madrid i generali Lersunde Turreno. La 
polizia procedette alla visita d'un albergo, ove 
supponevasi trovarsi Soulè. (Disp. Havas) 

— 14. Oggi fu emanato un decreto chefa sgom- 
brare dall’ Escurial i frayles yeronimos, che vi 
erano stati ristabiliti dal ministero Sartorius e vi 
erano mantenuti a spese dello slalo. Avevano una 
grossa pensione e l’ ordine possiede. già una ren- 
dita di 125,000 lire. Questi religiosi avevano inoltre 
ottenuto dalla regiun un'allocazione mensile. Dopo 
il 17 luglio , vi era stato qualche ritardo nel pa- 
gamento edi reverendi riclamarono con una eerla 
insistenza. Chiamarono con ciò l' attenzione sulla 
cosa stessa e si trovò che e' era un’ eccellente eco- 
nomia da fare. D'un' altra economia»si parla.,-re- 
laliva alle pensioni. di favore accordate dalla re- 
ginaa quelli che le stavano intorno, La règina 
non rifiutava mai a nessuno e si era giunti ad una 
somma veramente enorme. “are” 

Come si su, alcune giunte , prima di separarsi, 
protestarono. Quella di Saragozza dichiarò che si 
sarebbe riunita in sessione straordinaria l'8 no- 
vembre prossimo. Ella vuole, ‘cinè, al momento 
della riunione delle cortès , vegliare ancora sull’ 
indirizzo della rivoluzione e sugli atti degli eletti. 
Questa diffidenza fa presagire nuove difficoltà per. 
l'avvenire; ma. sp ) che l'energia del gran 
potere costituente | al nulla tutte queste pre- 
tese locali, Rea a È 

Il generale Dulce fu, come Madoz, villima della 
sua devozione alla cosa pubblica. Appena attivato 
a Barcellona venne attaccato dal cholera‘ ‘Ora va 
meglio. Si parla del generale Primm, che passe- 
rebbe al comando generale della Catalogna, men- 
tre Dulce ritornerebbe alla direzione geuerale della 
cavalleria. —. >; "TSRZI CAR LANE: 

La grande commissiune elettorale terminò il sue * 
lavoro. Basi del manifesto sono; intiera e solenne 
ricognizione della rivoluzione di luglio e della so- 
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vranità della futura assemblea costituente; legitti- 
mità del trono costituzionale d'Isabella Il; esistenza 
della guardia nazionale e dell’armata come custo- 
dia della libertà e: dell’ indipendenza. del paese ; 
centralizzazione politica, che è l’ unità nazionale ; 
discentralizzazione amministrativa che è la vita 
dei popoli e la base feconda delle libertà tradizio- 
nali del paese ; necessità di una legge morale e 
severa, per l'avanzamento in tutti i pubblici im- 
pieghi; libertà di-stampa e di tribuna; inamovi- 
bilità della magistratura; responsabilità ministe- 
riale pel passato , pel presente , per l'avvenire ; 
sicurezza individuale e rispetto del domicilio. 
DANIMARCA 

Copenhaguen, 13 settembre. Ai membri del con- 
siglio dell'impero fu presentato il bilancio del de- 
corso'anno finanziario. Nell’adunanza d’ ieri degli 
elettori pel Landsthing furono eletti eselusivamente 
i candidati proposti dalla stampa dell'opposizione. 

MAR BALTICO 

I fogli d’ Amburgo parlano tuttora di una cam- 
pagna finlandese e credono che la Svezia possa 
prenderyi parte quando che sia. Certo si è che la 
Svezia alfa continuamente. 


con La gazzella svedese Post-Tidning accenna ad 
. una diceria , giusta la quale un corpo di marinai 


inglesi sarebbe sbarcato presso Abo, però senza 
fermarvisi a lungo: Inoltre vi si. riferisce d’ uno 
sbareo presso Ulrikasborg nelle vicinanze di Hel- 
singfors, dove gli inglesi appartenenti alla squadra 
dell'ammiraglio Plumridge avrebbero incendiata 
la flottiglia di scialuppe cannoniere ancorata non 
lungi dalla città. 

Parecchi navigli inglesi trovavansi ancorati nella 
prima settimana del settembre non lungi dall'isola 
di Nafgon dinanzi Reval Gli equipaggi vi facevano 
frequenti visite; ritornnvano però la sera regolar- 
mente a bordo. 

In Kiel alcuni singoli ufficiali di marina inglesi 
presero a fitto delle abitazioni per sei mesi. 


pr rosta i 
AFFARI D'ORIENTE 


Il seguente è il testo della risposta della Russia 
alla nota di Vienna, con cui si raccomandava al 
gabinetto russo l'accettazione dei quattro punti di 
garanzia , quale fu pubblieato da diversi giornali: 


Pietroborgo , 14 (26) agosto 1854. 
Al principe Gorciakoff a Vienna. 


|‘Rìcevetti le comunicazioni fatteci dal gabinetto 
austriaco in data 10 agosto-e le rassegnai a S. M. 
ll imperatore. Mentre corrispondemmo alla in- 
chiesta fattaci dall’ Austria di non spinger più ol- 
tre le nostre operazioni militari nella Turchia e di 
ritirare le nostre truppe dai principati danubiani, 
avemmo in vista esclusivamente gli interessi dell’ 
Austria e della Germania, nel cui nome ci venne 
fatlà Quella domanda. La chiesta cone@àsione do- 
veva aver per noi le più gravi conseguenze. Essa 
ci tolse, come lo provammo al governo austriaco, 
l’unico punto militare che in nostro favore poteva 
ristabilire l'equilibrio delle posizioni sull' immenso 
teatro della guerra. Ancor più : essa doveva ine- 
vitabilmente esporci al pericolo di veder le forze 
armate inglesi., franeesi.e turche , rimaste ormai 
senza occupazione nell’ impero ottomano, gettarsi 
in massa alle nostre coste asiatiche ed europee del 
mar Nero. 

Malgrado queste inconvenienze , questi palpa- 
bili pericoli , ‘avemmo riguardo ai desideri dell’ 
Ausiria è della Germania e ci dichiarammo pronti 
a ritirarci spontamente dai principati danubiani , 
e rinunziammo perfino a tutte le condizioni di re- 
ciprocità per parte dei nostri avversari. Noi ad 
essi nulla chiedemmo. Soltanto.all’ Austria femmo 
conoscere il desiderio di rilevare quali garanzie 
di sicurezza essa sia personalmente: in grado di 
offrirei:; con altre parole, e. premesso. che non 
istava in suo potere di assicurarci un armistizio , 
noi desideravamo sapere, se almeno dopo lo 
sgombro; e conseguentementé dopo 1’ adempi- 
mento degli impegni contratti da essa inverso le 
potenze occidentali, potremo calcolare che essa 
cesserà dal far causa comune colle medesime allo 
scopo confessato apertamente, di umiliare moral- 
mente e materialmente la Russia. A provare le 
nostre pacifiche intenzioni ci dichiarammo con- 
temporaneamente pronti ad aderire anlicipata- 

“ mente ai principii del protocollo in data 9 aprile. 

Invece di-rispondere direttamente a comunica- 
zioni o meglio: a dimande fatte direttamente all’ 
Ausitia, questa ne rese informate:le potenze occi- 
dentali ‘e crede!dover far dipendere dalle loro ri- 
soluzioni la risoluzione che noi attendevamo uni- 
camente da lei. È È 

‘ Gli era evidente che il sacrifizio che noi eravamo 
pronti di portare ai suoi interessi speciali ed a 
quelli della Germania, non poteva aver alcun 
pregio agli occhi della Francia ‘e della Gran Bre- 
tagna , © che queste due corli, le quali col pro- 
langamento della guerra tendono ad umiliare ed 
indebolire la Russia, non saranno pronte di bat- 
tere la via:della conciliazione; Ciò. fu pur. troppo 
verificato colla comunicazione fattaci dal: conte 
Esterhazy... 

"Infatti il gabinetto austriaco ci rimette presente- 
mente quel risultato delle sue conferenze colle 
corti di Parigi e Londra delle nuove basi di pace, 
le quali quanto alla forma sono ‘esposte in modo 
che non s’adattano minimamente ad una.onore- 
vole accettazione, e, quanto al contenuto , è im- 
possibile non comprenderlo, avvegnachè , per 
confessione del governo francese, il quale fece 
ufficialmente pubblicare la sua, risposta al. gabi- 
netto di Vienna, ciò che s' intende per interesse 
dell'equilibrio europeo, non è aliro che ì' amnul- 
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‘lamento dei nostri apteriori trattati, la rovina dei 
nostri stabilimenti marittimi, i quali, como si dice, 
per difetto d'ogni coptropeso , .minaceiano ipces- 
santemente l'impero ottomano, e la restrizione 
della potenza russa nel.mar Nero. 

Eppure sono queste le basi, che ci raccomanda 
il governo austriaco , e quantunque ei esorti ad 
acceltarle senza riserva, crede doverci comunicare, 
che le potenze occidentali da canto loro non le re- 
pulano minimamente precise e definitive , e si _ri- 
servano di modificarle in ragione delle eventualità 
della guerra, per modo (che l'accettazione delle 
basi @la parte nostra non basterebbe ad assicurare 
la cessazione.delle ostilità. Esso va aricor più oltre : 
esso dichiara ehe queste basi, a'suo vedere, risul- 
tano dai principii del protocollo 9 aprile e ch'esse 
sono le-necessarie condizioni d’ una pace solida e 
durevole. In questo senso esso ci annunzia che si 
associa inlieramente alle potenze occidentali e s'è 
già formalmente obbligato dirimpetto alle mede- 
sime di non trattare con noi su altre basi. 

Viste queste circostanze, Iroviamo superfluo di 
esaminare le condizioni che, quantunque ci. si 
propongano , si dichiarano mobili e mutabili — 
condizioni, che rimanendo, quali ci si. propon- 
gono. presentemento, premetterebbero già la Rus- 
sia esausta ed indebolita da una lunga guerra , e 
che, se la forza. passeggiera delle circostanze do- 
vesse mai costringerei ad aderirvi, ben lungi dal- 
l’assicurare all'Europa (come sembra crederlo il 
governo austriaco) una solida e segnatamente una 
durevole pace, darebbero questa pace, in preda 
d' interminabili complicazioni. 

Aderendo ai principi del protocollo 9 aprile, 
l’imperatore non intendeva: interpretarle come si 
interpretano attualmente. Siccome adunque l’im- 
menso sacrificio ch'eravamo pronti di portare agli 
interessi dell'Austria e della Germania doveva re- 
star privo d'un eompenso per parte dell'Austria, e 
siccome questa in luogo di scorgervi un mezzo 
onde sottrarsi agli obblighi contratti. fino allora, 
ha credulo all'opposto dover incontrare dei più 
asolidi e più estesi impegni, così deploriamo pro- 
fondamente di'gon poter dar luogo alle sue ultime 
comunicazioni. x 

Nella nostra presente situazione crediamo di a- 
vere esaurito la misura delle concessioni concilia- 
bili col nostro onore, e giacchè le nostre proprie 
intenzioni non.ebbero buona accoglienza , non ci 
resla altro che seguire necessariamente i nostri 
avversari, cioè gom' essi far dipendere dalle even- 
tualità della guerra la base definitiva delle tratta- 
live. Il governo austriaco è diggià informato che 
molivi di natura puramente strategica hanno in- 
dotto l’imperatore di ordinare alle sue truppe di 
collocarsi dietro il Pruth. Ritirati entro. i nostri 
confini e lenengddei sulle difensive. attenderemo in 
questa posizione che delle eque comunicazioni ci 
permettano ; di eonciliate.il desiderio di pace eolla 
‘nosita dignità e coi -nostri--interessi politici vevis 
tando di cagionere un aumento delle complica- 
zioni, ma contemporanéamente risoluti: di difen- 
dere energicamente il nostro territorio contro gli 
attacchi esterni da qualunque parte essi proven- 
gano. 

Vostra eccellenza avrà la bontà di rassegnare il 
presente  dispacgio: al sig. conte de Buol. Accol- 
ga, ece. 

(firmato) NESSELRODE. 


Si legge nel Cormiere Italiano : 

« Giungono ancor sempre corrispondenze in- 
torno la spedizione contro la Crimea. Tante. sono 
le supposizioni ehe si fanno in proposito ; che ci 
vorrebbe una previsione più che umana per poter 
asseverare alcun ehe di probabile. Quelli però che 
si trovarono presenti all'imbarcazione a Varna e 
Baltschik non dubitano minimamente del buon 
successo della spedizione. Essi sbno tanto com- 
presi della grandiosità del piano, della quantità di 
«scelti materiali da guerra , della maestà della for- 
midabile flotta, è finalmente delcoraggio, dell’in- 
trepidezza e dell’abnegazione di-tutte le truppe, 
che nella-loro fantasia vedono ormai sventolare le 
bandiere inglegi, franeesi, musulmane sulle ruine 
di Odessa, Sebastopoli, Caffa ed Anapa. Intanto la 
popolazione di:@dessa, temendo che l'armata ne- 
mica comincierà colla conquista, 0 meglio colla 
distruzione della città, comineid ad abbandonare 
le sue ahitazioni , è si rifugia ‘a Tiraspoli. Nella 
notte del 31 agosto at'1° selltembre giunse a Odessa, 
proveniente da Sebastopoli, un vapore con dispacci 
del'principe Menzikoff, e ritornò giopo due ore a 
quella volta. Jl-4 e il 5 settembre sei legni nemici 
gettarono l’àncota nel porto di Pustdorf, 

« Sulle alture ehe a guisa d’anfileatro circon- 
dano la fortezza marittima ed il porto di Sebasto- 
poli sono giù condotte a termine le nuove fortifi- 
cazioni di campo. 

« Gli alleati hanno in mira di procedere anche 
contro la fortezza di Chersoneso, situata allo sbocco 
del Dnieper, ed avente un arsenale navale: conti- 
nuare quindi le ostilità da Aleschki e Perekop, ed 
occupare quello stretto di terra. Il feldmaresciallo 
russo Murrich ha notoriamente espugnata la peni- 
sola di Tauride dietro questo piano. 

« Notizie giunte oggi per la via di Galacz con- 
fermano che la grande armata si trovava il 9 cor- 
rente nelle: vicinanze ‘delle bocche del Danubio 
presso Ilam-Adassi (isòla dei Serpenti). Il 10 set- 
tembre-comincierà da colà l'operazione contro la 
Crimea: i legni che non hanno ‘troppe da sbarco 
andranno verso: Sebastopoli per aprire lo stretto 
blocco. La divisione di legni aventi, le truppe da 
terra tenterà contemporaneamente lo sbarco sulla 
Crimea al'nord di Sebastopoli: 1-più piccoli vapori 
verranno collocati en éehelon fra Hlan-Adassi.e la 
(costa della Crimea, e formeranno in certa guisa 
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hanno a bordo cose di minor rilevanza resteranno 
a llan-Adassi finchè si surà effettuato lo sbarco. 
Dicesi generalmente che il punto di ‘attacco sarà 
Perekop, perchè colla presa di questa è tagliata 
od almeno difficoltata la comunicazione fra la Cri- 
mea ed il resto della Russia. Tempo eccellente fa- 
vorisce continuamente l'impresa. Navigli russi non 
sono in vista, ma alla costa. della «Crimea furono 
eretti dei telegrafi, i quali stanno in comunica 
zione cdl telegrafo primario di Sebastopoli. 

.£ Scrivesi dajJassy in data del 12, che il prin- 
cipe Gorciaffoff ha ordinato di accelerare la riti- 
rata allorchè ebbe notizia che le imperiali regie 
truppe austriache entreranno nella Moldavia colla 
metà di settembre. Le truppe marciano giorno e 
notte, e vengono trasportate in parte sopra carri. 
La ritirata ha da alcuni giorni l'aspetto della fuga. 
Delle deputazioni comunali della Moldavia:.si re- 
cheranno il 16 settembre ai confini del principato 
onde ricevere le truppe austriache. Lo sgombro di 
*Jassy viene effettuato sollecitamente. » 

— Il Giornale tedesco di Francoforte dichiara 

inesatta la notizia che il gabinetto di Berlino abbia 
di recente trattato di fare a Vienna proposte in fa- 
vore della Russia : 
“ia-Siaimo informati, dice quel giornale, che dopo 
l’arrivo della nota russa, mon giùnse a Vienna più 
nessuna carta ufficiale da Berlino , relativamente 
alla questione d'Oriente; d'altronde, dope la mala 
riuscita dei tentativi anteriori non c'è luogo a sup- 
porre nuovi sforzi diplomatici della Prussia, in fa- 
vore della Russia. » 

— Secondo lettere da Bukarest, gli austriaci sa- 
rebbero stati assai poco simpalicamente accolti in 
quella capitale. Nessuna meraviglia, del resto, 
giacchè erano preceduti dalla voce ch’essi entras- 
sero nei principati per ristabilirvi l'antico ordine 
di cose, Aspettavasi un altro risultato dall’inchiesta 
a cui si è proceduto, benchè sia parso strano 'che 
i consoli generali di Francia e d’ Inghilterra non 
fossero stati chiamati a far parte della commis- 
sione d’inchiesta, alla quale avrebbero fornito rag- 
guagli sicuri e tali da torre ogni pensiero di rico- 
stituzione del governo della Valacchia nelle con- 
dizioni stesse in cui l'aveva trovato 1’ invasione 
russa. 

— La Porta ha rimessa all'ambasciata di Francia 
una lettera del visir, che prescrive al bascià di Ge- 
rusalemme, in virtù d'un iradé speciale del sul- 
tano,%di dare gratuitamente il terreno necessario 
per la costruzione della chiesa latina a Beit-Djala. 

— Serivesi da Costantinopoli, il 5, al Moniteur: 

« Notizie di Kars annunziano che i russi hanno 
evacuato Bayazid e ripassato l’ Arpachtai dirigen- 
dosi su Alessandropoli (Gumri). 1 turchi avevano 
formato il disegno di tentare una seconda volta la 
sorte dell’armi ; ma il generale Bebutoff pensò di 
non poter accettare la battaglia , obbedendo forse 
Anche ad ordini venuti da Tiflis, e provocati dalla 
presenza di Sciamyl. Si crede generalmente che 
l’ apparizione di questo capo si colleghi colle ope- 
razioni delle armate alleate. è 

« Zarif-Mustafà bascià fu destituito e chiamato 
a Costantinopoli , per render conto della sua con- 
dolta e dei motivi che lo hanno indotto a. dare la 
battaglia di Indj6-Déré , malgrado gli ordini con- 
trari che gli erano stati trasmessi. È surrogato da 
Ismail bascià , che si distinse a Calafat , dove co- 
mandava in capo le truppe ottomane , quando si 
impadronirono di questo punto e seppe stabilirvisi 
abbastanza fortemente da far al nemico. rinunziar 
al progetto di ricacciarlo sull’ altra riva; » 

— Serivono al Lloyd da Odessa 7 sellembre + 

« Gonsegno questo scritto a un amico, che fugge 
a Tirasopoli assieme a molti abitanti di questa città, 
temendo un attacco delle flotte. La metà degli abi- 
tanti fuggì già nell’ interno della Russia per. sot- 
trarsi ad un nuovo cannoneggiamento. 

« Da ieri il numero dei navigli nemici, che si 
trovano davanti la nostra ciltà, cresce sempre più. 
Alcuni fra loro si posero questa mane in ordine di 
battaglia e diedero principio a' degli esercizi a 
fuoco. Il generale Annenkoff credette a bella prima 
che il nemico ci attaccasse e diede alla guarni- 
gione l'ordine di tenersi pronta. Però dopo breve 
ricognizione si seppe la verità. Il nemico non ci 
altaccò ancora; ma noi aspettiamo l'attacco ogni 
momento ; gran parte dei navigli veleggia verso 


l'ovest. Il nemico minaccierà certamente tutti i | 


punti della costa nel tempo stesso per tener occu- 
pato tutto il nostro esercito. Akjerman, Odessa e 
tutte le città fino Anapa verranno’ attaccate dal 
nentico, 

« Anche il principe Menzikofî esaurì tutti i meazi 
di difesa per rendere Sebastopoli inespugnabile 
tanto per mare che per terra. Fra Sebastopoli e 
Balaclava furono eretti cinque nuovi forti staccati, 
che sono occupati da un numero corrispondente 
di truppe. La via da Balaclava a Jalta.è resa in 
parte impraticabile. La costa fra Sebastopoli ed 
Eupatoria è difesa da sei batterie di mortai. In- 
torno Eupatoria v hanno tre -forli occupati da 15 
mila uomini. Le alture intorno a Sebastopoli sono 
munite di valli e fosse, e difese da 18 batterie e 
20,000 uomini. La guarnigione di Sebastopoli 
conta 10,000 uomini, e, aggiungendovi gli equi- 
paggi delle flotte, si può dire «che quel baluardo 
viene difeso da 25,000 uomini. 

« Il principe Menzikoff pubblicò un proclama, in 
cui ricorda ai suoi soldati tutte le vittorie riportate 
dai russi nel secolo presente e. gli ammonisce ra 
riportare vittorie similia quelle. Se però il nemico, 
dic'egli, per indeclinabile risoluzione di Dio , do- 
vesse avanzarsi e vincere, tutti i depositi di pol- 
vere saltino in aria insieme a lui. Prima la morte 
che la. resa! : È 

« L'esercito russo è molto. scoraggiato. La no- 


un ponte mobile. 1 pochi legni da trasporto che | tizia. della caduta di Bomarsund fece profonda 














sensazione tanto fra gli ufficiali che fra la solda-. 
lesca. 

« In questi ultimi giorni arrivarono in Odessa. È 
rinforzi di truppe dall'interno della Russia e spe- 
cialmente da Nowgorod, le «quali vengono però 
spedite a Oczakow e Cherson. Arrivarono in quella 
città anche truppe dell'esercito del Danubio. » ia get 

Troviamo nella Preusische Correspondenz una, 
lettera.di Bukarest del 2 settembre, secondo cui 


| le.autorità turche avrebbero deciso di esiliare en- 


tro 8 giorni tutti i sudditi russi che ivi sì trovano, 
quando non dichiarino di sottomettersi alla prote- 
zione turca e non trovino due possidenti del paese 
che facciano garanzia pel loro contegno tranquillo. 
In seguito a tale misura furono. esiliate 120. per- 
sone, fra cui 4 ufficiali licenziati ,, 8 negozianti 
stabiliti da lungo tempo a Bukarest e 108 vetturali, 
appartenenti per lo più alla setta dei Filipponi, 


=_=ìc“XXa_©:; 
NOTIZIE DEL MATTINO' 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 19 a tutto il 20 settembre. 





3 Casi Decessi 
Uomini un 4 
Donne 4 5 
Ragazzi 2 e 
97 ur siga, 
Bollettini precedenti ‘752 Saggio? tutina 
PSE pi pi 
Totale 779 478 


Dei 27 casi, 4 avvennero in città, 12 nei sobborghi 
e 11 nel territorio (di cui parecchi a' Sassi, sulla 
collina). 8° 

Degli 11 decessi, 2 avvennero in. città, 6 nei 
sobborghi e 3 nel territorio. Sette sono. di casì 
precedenti. è 

— Riceviamo, notizie dolorose di Grugliasco. 
Ieri l' altro vi si è manifestato qualche caso. di 
cholera. Ieri in. poche ore. ne furono denunziati 
19 e 14 morti. | villeggianti se ne andarono: spe- 
riamo che il consiglio provinciale di sanità vorrà 
efficacemente e con tutta sollecitudine provvedere 
a quella infelice terra a 


AUSTRIA £ 





(Corrispondenza particolare dell’Opinione) - 
Vienna, V7 settembre. 


Mentre tutte le potenze continuano i loro arma- 
menti sopra un piede, di cui non si ebbe mai 
esempio neppure durante le guerre napoleoniche 
in principio di questo secolo; havvi uma diploma- 
zia che fa ogni sforzo per rompere l'alleanza delle 
potenze occidentali nell’ interesse della Russia. A 
Berlino si nutre il pensiero di trarre ancora la 
Francia nell’alleanza delle potenze del nord con- 
tro l’inghilterra. " 

Queste.iendenze non rieadonesperò che a danno 
ed onta di quel gabinetto, il di cui contegno è 
stato sempre lo scandalo di tutta l'Europa in ciò 
che concerne la politica estera e ha perduto tutta 
la popolarità in Germania, acquistatasi con molta 
fatica e perseveranza mediante un lavoro di oltre 
quarant'anni. v 

Il 1848 aveva già messo a nudo che le ten- 
denze liberali del governo prussiano non erano 
che maschera ed effettà di antagonismo coll’Au- 
stria. La politica del 1854 ha confermato  piena- 
mente questa osservazione. 

Di mano in mano che procede la. ritirata dei 
russi verso il Pruth il linguaggio della Prussia si 
fa sempre più esplicito in ‘favore della Russia, e 
senza dubbio quando la Russia avrà presa una 
posizione nella quale potrà dire di essere comple- 
tamente in attitudine difensiva , la Prussia prote- 
sterà contro la continuazione della guerra siccome 
tendente a modificare lo statu quo territoriale, e 
non dubito che l Austria sarà indotta a seguire la 
Prussia su questo terreno, Le ulteriori conseguenze 
sono facili ad immeginarsi. Um colpo decisivo 
delle potenze nella Crimea potrebbe peraltro pre- 
venire gli effetti della politica prussiana, la quale 
potè giungere a” suoi fini sino al presente a mo- 
tivo della poca energia.impiegata dalle potenze al- 
leate nella condotta della guerra, nella quale, ben 
considerando, la Russia ebbe bensì a soffrire delle 
perdite nel corpo d' esercito che aveva oceupati i 
principati, mentre in tutte le altre. parti 1° esercito 
e le flotté sone ancora intatte , e poterono rinfor- 
zarsi.a loro bell’agio. \ 

Singolarisono peraltro, inmezzo al contegno della 
diplomazia prussiana, i cambiamenti che ebbero 
luogo în quanto alle persone che sono. immedia- 
tamente addelte al re di Prussia. I duo generali 
che notoriamente stanno alla testa del partito russo. 
in Prussia, Gerlach e Groeben si sono. allontanati 
dalla corte. Il primo pari da Putbus subito dopo 
l'arrivo del conte: Benkendorff e. si recò ad: una. 
sua campagna; ove si Irova tuttora e non pare che 
abbia a riassumere le sue funzioni di aiutante ge- 
nerale del re ; l’altro trovasi già da maggior tempo 
lontano dalla corte, ed ha ora presentata la sua 
dimissione per motivi di salute dal posto di co- 
mandante delle guardie. La dimissione non fu ac- 
cettata dal re, ma il generale Groeben non ha as- 
sunto di nuovo le sue funzioni: Si attribuisce la 
disgrazia di questi generali al | (col quale fu 
accolta a, Pietroborgo la polilica prussiana adot- 
tata. dielro. i loro suggerimenti ; più probabil- 
mente però.il motivo del Joro allontanamento si 
spiega colla necessità in cui .si trova il gabinetto. 
prussiano di non manifestare troppo apertamente 
le sue simpatié per la Russia. | 

In questo senso devé anche considerarsi la chia- 
mata a Berlino del generale Bonin, 1" ex*ministro 
della guerra, che'era stato costretto a dare la suardi= 
missione per il modo troppo energico col quale ha 
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espresso il suo parteggiare per la politiva delle po- 
tenze occidentali invanzi alle camere in occasione 
del prestito. 

Gli avvenimenti di Copenhaguen hanno chia- 
mato 1 attenzione delle due potenze germaniche 
sulla Danimarca. Si assicura che siano già state 
scambiate aleune note in proposito, Ma la que- 
stione orientale rende impossibile ogni sviluppo di 
questa vertenza, nella quale è inleressata anche la 
Russia, per le riserve di successione a favore 
della dinastia regnante a Pietroborgo, contenuta ne- 
gli ultimi trattati relativi alla successione in Dani. 
marca. 

AI principe Stirbey è stato consegnato l’ hatti- 
scerifl col quale viene richiamato nella Valacchia 
per riassumere le suefuinzioni in qualità di ospo- 
daro. Si dice che partirà il 25 per Bukarest; è 
certo però che se si decide realmente a ritornare 
alla sua residenzala sua amministrazione in mezzo 
a turchi, austriaci, valacchi liberali e valacchi re- 
trogradi ‘intontrerà gravissimi ostacoli ; così è pur 
indubitato che la protezione austriaca non contri 
buirà a rendere!più facile la sua posizione. 

La Gazzetta di Trieste si lamenta che a Smirne 
non si poterono ouenere che 13,000 fior. di solto- 
serizione per il prestito austriaco, sebben' assai nu- 
merosi siano in quella città coloro che pretendono 
alla protezione del console austriaco come sudditi 
dell'Austria. Ma.a Smirne non potevano aver ef- 
fetto le celebri circolari che trasformarono il pre- 
stito volontario di nome, in via di fatto imprestito 
forzato. . Y 


LAZIO SAIZ ARAZZI 


1. . . . 
Dispacci elettrici 
, Parigi, 21 settembre. 

Il Afoniteur reca con tutte le riserve, © sotto il 
titolo di telegrafia privata, il seguente dispaccio da 
Vienna în data del 20: 

Costantinopoli , 16. Il 14 sbarcarono 25,000 
francesi; 25,000' inglesi e 8,000 turchi a Eupatoria 
senza resistenza; e si sono messi in marcia sopra 
Sebastopoli. 

‘Le navi da irasporto sono ritornale a Varna per 
cercare i corpi. di riserva. 


to 


11rrrTTT1t' i ( q dc1Ùuutti 
} G. Rosarno Gerente. 





"CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI coMsirRcio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambia. 
Corso autentito- 21 settembre 1854 
Fondi pubblici 

1849 6.0j01 lug.— Contr.della matt, in e. 88 
Id. in liq. 88 25 p. 30 7.bre 
1851 » giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 87 
Contr. della matt. in e. 87 
Fondi privati 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in liq. 1170 
p.30 7.bre 


» Telaio Bonelli — Conir.del giorno prec. dopo 
la borsa in lig: 110 p. 30 7.bre e 5 8.bre 

Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 547 p.30 7.bre 

Gontr. della m. in lig.548 50 p. 30 7.bre 
Telegrafo sotto-marino—Contr. della matt. in c.190 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorn. 

prec. dopo la borsa in e. 476 50 
Contr. della matt. in e. 475 50 
Ferrovia di Pinerolo-—.Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in e. 252.50 253 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
‘+ Augusta Ult, - DIA 253 ..1/2 
‘ Francoforte sul Meno 212 1/4 
Lione: (i. . 100. » 99 25 
Londra . . 25 07 1/2 24 871/2 
Milano. . 
Parigi. 0» 100 » 99 30 
Torino sconto 5.010 
Genova sconto . 5 0/0 
“Monete contro argento (*) 
Oro ‘è Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 07 20 10 
— di Savoia 28 78 28 80 
— di Genova 79 35 79 45 
Sovrana nuova . . 35.13 35 20 
— vecchia . 34 95 85 05 
© Eoso-misto . 
Perdita. «.. 3.50 2. 0100 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
_r———————_———r——r————_————T—_Tr———u 
i Diciasette annate 
DA RIMETTERE dela GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 





| d'istruzione e di educazione maschile 






ISTITUTO PATERNO 


approvato dal ministro di pubblica istruzione | 
(in Torino, via Borgo Nuovo, N° 19) | 
RE IRRI 

CONSIGLIO DI DIREZIONE 
Alfieri di Sostegno marchese Cesare, se- 
natore del regno, presidente — Berti profes- 
sore Domenico, deputato — Casati conte Ga- 
brio, senatore del regno — Farina cav. avv. 
Paolo, deputato — Fava cav. Angelo, ispet- 
tore generale. delle scuole elementari del 
regno — Notta cavaliere Giovanni, deputato 
e sindaco della città di Torino — Pollone cav. 
Ignazio , direttore capo pressoil ministero 
dell’ istruzione pubblica — Racheli profes- 

sore (Giovanni, direttore dell’ Istituto. 





Questo Istituto, fondato nello scorso anno 
per cura di alcuni padri di famiglia onde 
coadiuvare l’educazione domestica, indiriz- 
zando i giovanetti nello studio delle lettere e 
delle scienze, avrà;in quest’ anno le suole 
seguenti : 

1° Nel corso elementare 1.a, 2.2, 3.a e 4.a 
classe, in cui s’inseghano: religione, lettura, 
calligrafia, grammatica italiana, composi- 
zione, aritmetica, elementi di geometria, di 
disegno lineare, di storia naturale, ece. 
2°Nel corso ginnasiale la 1.a e2.a classe di 
grammatica latina, in cui s'insegnano reli- 
gione, grammatica latina, interpretazione di 
alcuni autori latini ed italiani, composizione 
italiana, versioni latine ed italiane, aritme- 
tica, geometria, geografia e storia. 

Ad accrescere poi l'istruzione dei giova- 
netti e soddisfare ai desiderii déi genitori, si 
andrà di mano in mano introducendo un 
ampio studio di lingue straniere moderne. A 
principio di che avrà immediatamente luogo 
un corso di lingua francese, diviso in due 


alunni del corso ginnasiale; e potranno es- 
servi ammessi gli alunni delle classi 3.a e 4.a 
elementare. 


che si porge nell'istituto, gli allievi non ol- 
trepasseranno in ciascuna classe il num. 25 


periodi, al quale dovranno intervenire gli | 


Per rendere più efficace l'insegnamento | 


L’orario per le scuole dell'istituto è dalle | 


‘0121 0)sopoo ossazd vupuea ut 0 





9 del mattino alle 3 0 4 pomeridiane. Dal 
mezzodì ad un'ora gli alunni, presa una re- 
fezione, faranno alcuni esercizi. ginnastici, 
diretti da uno speciale maestro. 


grammatica, e di istituir negli anni succes- 
sivi i corsì di rettorica e. di filosofia. 

Quei genitori, tutori o le persone che ne 
fanno le veci, volendo collocare un giovine 
nell'Istituto, si compiaceranno di farne fin 
d’ora richiesta o personalmente od in iscritto 
al direttore. La richiesta debbe essere ac- 
compagnata dai documenti ché seguono: 

1° Fede di nascità; 2° Fede medica che il 
giovanetto non sia affetto da malattia comu- 
nicabile; 3° Fede di vaccinazione o sofferto 
vaiuolo; 4° Attestati delle classi che frequentò 
qualora il giovanetto prevenga da altra scuola 
pubblica o privata. 

Lia retribuzione annua per gli aluuni della 
| prima e seconda classe elementare è fissata 
| in lire.156, per quelli della classe terza e 


matita in L. 200. La detta retribuzione deve 
farsì in anticipate rate nei mesi di novembre, 
febbraio è giuguo. 


Il Direttore RACHELI. 
Siroppo, Pastiglie 
e Polpa rinfrescante 


di TAMARINDI 


IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
detti inglesi 
ottenuti conmetodo particolare dalchimaico 





SIROPPO LAROZE 


DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 

Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose ; la diarrea; 
la dissenteria, gli acidi, bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un’esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 
Deposito: In Torino, alla farmacia: BoxzanI, 
. via Doragrossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Musto. 









ARMACISTA DEPANIS 
Via Nuova, vicino Piazza Castello in Torino 


PREZZO 
La bottiglia di Sciroppo col vetro L. 5 
2 a o, . è } è A ; » 83 
La scatola di PastiGLiE di 100 grammi » 1 
Il vaso di PoLPa PRRSIRIREA ZIA DAIAAST, Ret I o | 
Presso il suddetto farmacista trovansi tutti i ri- 


medi specifici più accreditati, originali inglesi, 
francesi e nazionali, assicurati col suggello dell’in- 
ventore. 


PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
sendo questa la sola ‘dove siano preparati con 

uel metodo, per cui acquistarono quella riputa- 
zione che ora hanno. i 7 


L'Istituto, desiderando. di condurre a com- | 
pimento l'educazione degli allievi che gli fu- | 
rono ogli saranno affidati, si propone d’inte- | 
grare nell'anno scolastico 1856 il corso di | 


| quarta in lire 180; per gli studenti di gram- | 


Torino, dalla direzione dell'Istituto il 12 agosto 1854 








2 resi 


Sanità di tutti | 


Ì 
| 





ali E Poni cat VG 
PILLOLE HOLLOWAY 

D DI 

Questo inestimabile specifica, composto intieramente d'erbe medicinali, 

non contiene mercurio, nè altra sostanza perniciosa; innocuo ai bambini 

54 alle complessioni lc più delicate, esso è porimentap ronto e sicuro per 

fsadicare il malo nelle complessioni le più robuste; rton, è punto peri- 


eoloso nel suo modo di operare e né suoi effetti, mentrechè, per così 





dire, va cercando le malattie di quolunquesspecie, e le toglie affatto dal 
sistema, sien purrosso di linga durato; ad abbiano radici profonde. 

FrA-LE MALATTIE DI PENSONE guarite con questo medicamento molte 
già eran vicino alla matte; perseverando nell'uso di esso sono pervenute 
n rieuperar la'salatà e le forze, dopo aver tentati inutilmente; tutti gli 
altri mezzi, 

Pen r ero arruitrmtioh devono nbbandunarsi alla disperazione : faccian 
ana prova ragionevole delle virtù: stranrdinarie di questo rimedio mara- 
viglioso, e ricupererantio prontamente 11 bene della salate. 

tvendast.subifo questorriniedio pet qualtimqne delle infermità segnenti: 
ia — Asma — Coliche — 
a da qualungue causa 






















ti, ‘terzane, quartane, 

Indebolimento — 

sestri — Ittorizia — 

lesulla pelle fegato, biliose,, degli 

intostini, veneree — Mal caduco , di capo , di gola, di pietra — Re- 
nella — Renmatisno Risipola — Ritenzione d’otina — Screfole — 
Jarii i ton — Tiechio doloroso — Tumori in 









generale = L'icere — Vertui dl 

Queste pillole i vendono allo Stabilimento generale, tI ci 
Londra, è in tutti*i paesi esteri presso i Farmacisti od altri ueg: 
duv'è smercio di medicamenti. 

Lo scatole si vendono i 4 f. 60 e. 4 f. 200, 6 f. 400. 

Qgni scatota ‘è accompagnata da un’istràzione in italiano, indicante il 
modu*di servirsene. 

Il Deposito generale è presso è sigg» Fratelli Faxsia, Droghierd in 
Torine 


mi ‘specie. 


=== 
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È UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
N° 9; 


Presso .l’ I 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, 
trovansi in vendita; 

EXPOSÉ THÉORIQUE ET PRATIQUE 
D'UN 


TRAITEMENT CURATIF ET PRÉVENTIF 


DE LA GOLTTE 


ET DES REUMATISMES 
Par lé Docteur LAVILLE 
Paris, 3.me édition, prix 1 franc. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per Carro 
Margasi ; Torino, 1854, 2 vol. — L.. 6... 





Agli agricoltori. contabilità 


\'agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 


semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entvata e di Uscita. sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1.25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 
di registrazione della massima utilità, me 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione 
che quella.di segnare una sola cifra, ognuno 


può conoscere a colpo d'occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 





Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettnario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della ctorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente, nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, ‘mumiti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate! 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietro il nuovo metodo purgativo 
de! sigoor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
Dite le più forti; ciocchè permette a.cia- 
scuno: di scegliere per purgarsi il pasto 
e l’ora che meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nario sempre le allre medicine. Questì preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole ut sono ec- 


cellenti;per combattere la costipazione e tutti i mali che ne fl 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta si può, 


occorrendo, prenderle per molli giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malatite croniche, come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro= 
fole, ecc. ; perchè la buona mutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di so portarle 
senza incomodo per tutto il tempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente), Scatole di 
Îr. 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEBAUT, far- 
Mmacista, € presso i signori farmacisti e droghierì ; Torino ; 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze , Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio ; Brescia, Bianchi 3 Fenezia; 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; loma, Maggi. 


PASTIGLIE 
PREBORALI ANTULBBBRILI: 


Del Dottore A. COOPER 7 
Medico inglese a Londra 
Deposito generale pegli Stati Sardi presso BasiLio 


farmacista in Alessandria; in Torino presso Bon- 
ZANI, via Doragrossa N° 19. 





Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 
prendersi in oghi stagione osservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare latosse senza riscaldare, e di togliere 
la febbre senza indebolire, ciocchè le rende 
sommamenté preziose nelle affezioni del petto 
e dei polmoni. L'esperienzà di molti anni ha 
stabilita Ja loro superiorità ed efficacia nel 
guarire prontamentele malattie catarrali tutte 
e giustifica l'immenso successo che hanno 
incontrato. Sono specialmente indicate nelle 
febbri catarrali, reumatiche ed eruttive 
nelle tossi anche pùù ostinate, per è raffred- 
dori, la raucedine, ilmal di gola, i.catarri 
le flussioni di petto, l'oppressione, la diffi=, 
coltà del respiro, î puntori, la tosse convul- 
siva, l'asma e la consunzione.. 

Questo rimedio dà istantaneo. sollievo in 
tultii sintomi di catarro o raffreddore recente; * 
neferma il progresso, calma il prurito che fa 
tossire, promuove e facilita l’espettorazione, 
modifica e diminuisce i sputi di sangue ed 
altri che tantoindebolisconoe consumanol'in- 
fermo, : libera il petto dall’oppressione, la 


gli accessi asmatici. Al principio dell'etisia 
è sempre efficace; spesse volte riesce ancora 
al secondogrado, ed ove guarire è impossibile 
procura sempre sollievo, e ritarda i pro- 
gressi del male prolungando così la vita. 
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KESTRI AUSTRIACI 


«Non è nost j abitudine di rilevare gli ap- 






< punti che si fano intorno alle opinioni e- 
spresse nel nostro giornale , dettati da spi- 
rito difgarte 0 APrancori personali, e perciò 
non & ie caso di ciò che si scrisse in 
diversi per porre in una falsa luce i 


| sentimenti tr; noi manifestati in riguardo al- 


l’apostasia politica dg].conte Martini, e alla 
se dei. ttt austriaci nei nostri 
sie di del ‘corretité’ mese. Nem- 
meno sn esente; sebbene indotti a ritornare 
sull'argomento da nuove emergenze, non è 
nostra mira d’intavolare una sterile polemica 
su ciò che si è fatto, e che non si sarebbe 
dovuto fare, oppure su ciò che nonsi è fatto 
e che sarebbe stato da farsi, e, se ne fac- 
ciamo.un lontano cenno , egli è per avver- 
tire.che quegli appunti sono mossi, a quanto 
pare, in. via principale dal punto di vista 
delle considerazioni dell’ interesse pecunia- 
rio) mentre noi, senza passare affatto sotto 
silenzio! ‘questo lato della questione , 1’ ab- 
biamo messo in disparte siccome quello che 
meno cì preoccupa, e meno doveva preoc- 
cuparci, perchè sappiamo ed è notorio che 
gl’ individui interessati, con pochissime ec- 
cezioni, vi hanno provveduto senza compro- 
mettere l'onore e la dignità personale. 
Notiamo ancora che a noi sembra non 
potervi esserè polemica più disgraziata di 
quella che versa intorno a questo argo- 


| mento, quando non è diretta contro l’Austria 


e i suoi difensori ufficiosi, ma contro partiti 
politici, che hanno o vantano di aver co- 
muni con noi i, sentimenti sulla domina- 
zioné austriaca in Italia. Tale polemica che 
vorremmo chiamare intestina , è tanto più 
disgraziata, in quanto che il riportare la 
palma'in'essa non vale certamente una vit- 
toria contro l’Austria, e che l’Austria stessa 
pott@bbò anzi, nel mirarhe l'accanimento , 
altamente maravigliarsi di trovare inaspet- 
tati alleati nella questione dei sequestri. 

Messa in disparte la questione pecuniaria, 
ciò che rimane da,.considerarsi è l’ onore e 
la dignità della nazione in questa faccenda, 
non soltanto sottocil.punto di vista di una 
politica italiana, ma ben anco sotto quello 
di una politica speciale piemontese. 

‘La sola circostanza che i sequestrati sono 
sudditi del Piemonte costituisce del seque- 
stro austriaco un'offesa internazionale e una 
violazione dei trattati. Ciò è certamente suf- 
ficiente per. indurre il governo sardo ad oc- 
cuparsene seriamente e a non lasciar cadere 
lavertenza nell'obblio, e nell'arbitrio dell’Au- 
sfria. Ma nel:caso attuale concorrono alcune 
emergenze, che formanò per il governo un 
impegno d'onore non nto di protestare 
e di manifestare la s i 
sure inique dell? stria, 
cose entro i limiti della r 
agli estremi e con qualu 
ottenere una soddisfazio 

«La: naturalizzazione ac ata dal Pie- 
monte agli emigrati politici lombardo-veneti 
non.fu un affare di semplice convenienza 
personale per quelli che la domandarono, 
come suole essere di simile concessione nelle 
circostanze ordinarie. 
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“—BERTA. 
( Continuazione - V. nn. 250-51-52-53-56-57-58) 


Poco usa, la povera giovane, a dimostrazioni 
d'amicizia da»parte mia, nascose la sua leggiadra 
testa nel mio seno e diè in un soave pianto. Chi 
sa di che atroci angoscie le sarà stata causa la 
mia indifferenza ! La sua paziente amicizia s’ era 
alla fine aperta una al mio cuore; ma di 
questa capricciosa condotta ella non poleva ancora 
capîr nulla. Un momento, la  stringevo il mio 
cuore; il momento dopo, la respingevo. Ero dun- 
que sempre per lei un mistero. Quando io mi scio- 
glievo dalle sue braccia, rimovendo da lei lo 
sguardo, essa non mi lasciava già, ma, facendomi 
dolce violenza, riteneva nelle suè le mie mani. 

Le mie povere mani, che erano più gialle e più 
secche delle foglie degli alberi. Che contrasto colle 
ritoridette e rosee mani di Maria! Ella divertivasi 
spesso. ‘a cato gli anelli dalle sue dita, per met- 
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Il Piemonte ini nel suo seno quei | dire che provvide ancora meglio di quello 


nuovi cittadini ha inteso assumere ed ha as- 
sunto un, impegnor morale e materiale di 
proteggere i medesimi contro le violenze ed 
iniquità dell’Austria ; e accordando loro una 
posizione di diritto pubblico ben definita e 
certa ha voluto render impossibile che il go- 
verno austriaco desse sfogo alle sue ven- 
dette contro i medesimi , dichiarandoli fuor. 
della legge o morti civilmente. Queste im- 


‘pegno fu assunto ‘dalla nazione per atto spon- 


taneo e generoso bensì , ma anche nel sen- 
timento che il, suo onore eil. suo. dovere. 
glielo imponeva, come a parte della gran fa- 

miglia italiana, e che il non farlo equivaleva 
a rinnegare la stessa bandiera tricolore, 

simbolo di nazionalità e di libertà. È quindi 

un impegno che a mantenerè sono egual- 

mente interessati l’onore, il dovere e il sen- 

timento nazionale del. Piemonte. 

Non siamo di quelli che trovano conve- 
niente in ogni occasione di distinguere il 
governo dalla nazione, e se quindi parliamo 
del Piemonte , comprendiamo naturalmente 
entrambi. Non v' ha dubbio perciò .che 
quando accenniamo all’ onore e al dovere 
del Piemonte , intendiamo che vi sia com- 
preso anche l'onore e il dovere del governo. 
Nel caso che ci occupa però l’ impegno del 
governo è doppio , cioè non esiste soltanto 
in faccia agli emigrati naturalizzati, ma 
anche in faccia alla nazione stessa. 

Allorquando con decreto reale del 20 no- 
vembre 1849 si scioglieva la camera dei de- 
putati in conseguenza delyvoto dalla mede- 
sima emesso sul trattato di pace coll’A ustria, 
il decreto stesso fu preceduto da una rela- 
zione ministeriale nella quale si leggono le 
seguenti parole : 

« Dopo quattro giorni di discussione, nella 
quale si andava a gara per riconoscere la 
necessità per il nostro paese di accettare 
il trattato, si volle colla risoluzione della 
camera provvedere alla sorte degli emigrati. 
delle provincie, state ùinite allo stato in 


dal parlamento. Non mancò il ministero 
di osservare che dei provvedimenti rela- 
tivi non si potesse fare una condizione 
all'accettazione del trattato; dichiarava 
le intenzioni .del governo favorevoli a 
quegli emigrati, e specialmente a quelli 
esclusi dalle amnistie, diceva avere per sè 
non solo.il passato, ma i fatti presenti 
che spiegassero più chiaramente le sue 
intenzioni; rappresentava alla camera 
tutta l' urgenza di approvare il trattato di 
pace. Per ultimo il ministero si dichia- 
rava disposto a presentare un progetto di 
legge a quell’ uopo, insistendo pur sem- 
pre per l'urgenza della chiesta delibera- 
zione. 

« Accettavasi la promessa del ministero , 
e proposta la sospensione d’ ogni delibe- 
razione, finchè si fosse provveduto con 
« legge a quel riguardo, la sospensione ve- 
« niva decretata. » 

Gli avveuimenti di quell'epoca son troppo 
noti perchè sia necessario di rammentarli. La 
camera fu disciolta in couseguenza di quel 
voto, nuove elezioni ordinate per il 9 di- 
cembre. Frattanto il governo si occupò della 
questione degli emigrati, e non solo fece 
qualche cosa, ma ad onor suo dobbiamo 
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terli nei miei. Uno di questi, che aveva incasto- 
nata fra brillanti un’opale, colpì, per la prima 
volta, il mio sguardo. 

— « Oh, il bel anello! » diss' io; « non l'aveva 
ancora veduto. » 

— « Non l'ho, » rispose Maria, abbassando il 
capo ed arrossendo, « non l'ho che da ieri sera. » 

A queste parole, glielo restituii bruscamente. 
Essa volle metterlo ad uno de’ miei diti, ma la 
febbre li aveva assottigliati tanto che l'anello cadde 
a terra. 

.— « È fatica geltata, » dissi io, ritraendo la 
mano. « Cotesto è un fedele anello, il quale non 
vuol esser portato che dalla sua padrona. » 

— « Perchè. volgete voi la testa dall'altra parte? > 
domandommi allora Maria timidamente. « lo non 
ho segreti per voi. Me lo ha dato lui. ». 

— « Lo so, » risposi io, vivamente. 

Miss Lester parve sollevata da un gran peso, ma 
non punto meravigliata. Arrossì; le sue lunghe 
ciglia si abbassarono ; mi gettò le braccia al collo 
e si mise a piangere. 

— « Berta, ditemi che non siele in collera!» 
soggiunse essa. « Egli è vostro amico fin dall’ in- 
fanzia e voi conoscete tutte le sue grandi qualità. 





forza delle leggi votate nell’ anno scorso | 





che sarebbe risultato se in quelle circo- 
stanze sì fossero attesi i provvedimenti da 
un' apposita legge , giacchè non dobbiamo 
dissimulare le difficoltà ch’ essa avrebbe in- 
contrato tanto nella forma come nella so- 
stanza. Il governo pubblicò un decreto in 
data del 4 dicembre, ‘atto a provvedere a 
quanto potevasi desiderare dall’ emigrazione 
politica ; le difficoltà furono allontanate , la 
maggioranza della nuova camera acquisita 
al grezzo. la posizione del paese rinfran- 
cata. 


: Da queste considerazioni., che ognuno 


potrà facilmente + sviluppare in. modo più 
ampio ed esteso riandando le discussioni e 
la storia di quei ‘giorni ; risulta a piena evi- 
denza che il governo avendo assunto l’ ob- 
bligo di proteggere gli emigrati contro le 
violenze e gli arbitrii dell'Austria, si sdebitò 
accordando ai medesimi le lettere di natu- 
ralizzazione e parificandoli ai proprii sud- 
diti in modo come se non avessero mai ap- 
partenuto ad altra sudditanza; la nazione 
accettò questo partito in certo mudo come 
prezzo del di lei concorso al trattato di pace, 
e gli emigrati, sebbene taluni a quell’ epoca, 
non senza ragione, come lodimostrò l’evento, 
desiderassero garanzie più evidenti a fronte 
dell'Austria, si acquietarono e accolsero con 
gratitudine il partito loro offerto, fidando 
nella parola e nella lealtà, non mai venuta 
meno nella Casa di Savoia, onde quello 
non fosse ‘un partito! di semplice forma ed 
espediente politico, ma sortisse in. ogni 
tempo pieno effetto ed efficacia. In sostanza, 
nazione ed emigrati, accolsero il provvedi- 
mento del governo, come sì suol dire in 
istile giuridico, pro solvendo e non pro so- 
luto, come un impegno formale e sacro- 
santo per ogni tempo avvenire. 

Sopravvennero i sequestri, e gli emigrati 
naturalizzati sardi fecero l’ esperienza che 
la.naturalizzazione non li «proteggeva contro 
la violazione del diritto pubblico e privato 
commesso dall’Austria. Il conte Martini fu 
riammesso alla sudditanza austriaca, e gli 
emigrati fecero l’altra esperienza che la na- 
turalizzazione accordata dal governo sardo 
non era tenuta in alcun conto dall’ Austria. 
Venne il prestito, volontario in apparenza , 
forzato in sostanza; e recenti atti; di cui eb- 
bimo un saggio nel documento pubblicato 
ieri nel nostro foglio; diedero una novella 
prova che l’Austria non si cura nè di. diritti 
nè di cittadinanze ‘estere. I provvedimenti 
austriaci ledono in modo gravissimo gli 
interessi degli emigrati, ma di ciò, come 
abbiam detto, nomfacciamo ora parola ; essi 
ledono in modo ancora più grave la dignità 
e l’onore del Piemonte; che non può e non 
deve considerare le naturalizzazioni di cui 
si tratta come affare personale e di alcuna 
importanza politica; che avuto riguardo agli 
accennati impegni non può a meno di rite- 
nere come un debito permanente e sacro la 
protezione della posizione civile e poltica 
degli emigrati del regno lombardo-veneto 
divenuti sudditi sardi. 

Non esitiamo a dire, che un governo il 
quale osasse trascurare la. questione," o la 
lasciasse cadere nell’ obblio rinnegherebbe 
la bandiera tricolore e il movimento ita- 
liano del.1848 in quella parte che ha di più 
_-—____________——Tr————É€È 


Lo so bene che non merito di essere amata da 
lui; ma io l'amo!» 

— « Allora, tranquillizzatevi ; Maria ; » e le ci- 
tai macchinalmente questi versi : 


lo son dell’amor suo 
Son degno quanto un re, _* 
Chè non si troverìa 
Chi l’ ami più di me. 

— e Dile davvero? » mi domandò essa, con 
fanciullesca ingenuità. « Basta proprio. l''amare, 
per meritare di essere riamati ?» 

« La povera Maria ignorava in che ferita ella 
mettesse crudamente la mano. Mi sciolsi dalle sue 
braccia. « Sono stanca; vorrei dormire; » non 
ebbi il coraggio di risponderle altro; ma la sua 
aria d’innocenza, il rimprovero ch’ella pareva 
fare a se stessa d'avermi importunata, mi com- 
mossero e, allontanandosi essa in silenzio , la ri- 
chiamai. Tutta gaia allora, la mi s ’inginoechiò din- 
nanzi , fissando i suoi begli occhi ne' miei, men- 
tre io le separava i capelli sulla fronte e andavo 
giuocando colie lor morbide anella. 

.— « Sono ancora assai debole, cara Maria,» 
le dissi, « irritabile e capricciosa; ma' voi siete un 
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generoso, di più sublime, di più: legittimo. 
Non abbiamo mai creduto nè crediamo ca- 
pace l'attuale ministero di un:'tale'abban- 
dono, di un tale tradimento verso {la na- 
zione. Abbiamo accennato nel nostrofprece-. 
dente articolo in qual. parte. il. ministero, è 
venuto meno alla sua missione sn questa 
vertenza; ci si assicura) che. i} sussidii ‘sul 
fondo delle lire 400,000 non furogo, scemati 
in modo così assoluto come ci eta stato as-, 
serito, ma ciò non giustificà il ministero, e. 
non era infatti la qhesgiiine. Il: testo della. 
legge sui detti. sussidii aminette la loro. | 
continuazione. oltre un certo limite;. era; 
d’uopo di riprodurre la legge allecamere; , 
o quanto meno ,un qualche atto pubblico. 
per. parte. del. ministero . che. constatasse: 
la continuazione dei sussidi. Questo atto. 
sarebbe stato opportuno non già nell’.inte-. 
resse individuale di quelli che credessero 
di ricorrere a quei sussidi ; i quali, come è, 
noto, sono pochissimi e per somme insigmi- 
ficauti, ma bensì per dimostrare all'Austria 
e ‘all'Europa che il governo sardo teneva. 
d'occhio la vertenza. Un atto pubblico .sa-! 
rebbe stato una prova che il ministero non: 
si è addormentato sugli allori. del meme ; 
randum. 

Ciò che non è fatto, può farsi 4 ancora: e. 
sebbene non si possa pretendere ragioneval- 
mente che il Piemonte faccia. la guerra al-; 
l’Austriain causa dei sequestri, pure visono 
ancora molte pratiche da esaurirsi, che se» 
non ottengono uno; scopo materiale,«salvano.. 
i lesi interessi. morali e tolgono di. mezzo. 
rimproveri e sospetti: dî. debolezza. Venia- 
mo a sapere infatti che il ministero tiene ‘a, 
cuore la vertenza e avrebbe dichiarato ai. 
gabinetti di Londra e Parigi, che in qualun- 
que evento della guerra orientale le potenze | i 
non potrebbero contar sopra una cooperazio=.. 
ne qualsiasi del Piemonte, sin a'tanto:chie non'| 
fosse assestata con piena soddisfazionéè : db: 
guverno sardo quella vertenza; et 
to ma è pure qualche cosa, e se è vero pesta i 
Francia ed Iughilterra hanno richiesto! uni.. 
contingente di truppe edi navi dal Piemonte: 
per certe eventualità, quelle corti dovranno 
prendere in seria attenzione la rimostranza 
del Piemonte, e l' Austria sia che essa vada 
realmente di buon accordo. colle ‘potenze 
occidentali , sia che abbia interesse a simu- 
lare quel buon ‘accordo, non potrà opporre: 
agli uffizi della diplomazia occidentale ciò 
che i francesi dicono une fin denon recevoîr, . 
asserendo che fra i sequestrati non vi sono 
sudditi sardi. Il Piemonte è una piccola po- 
tenza, ma ha buoni soldati, e-l'Europa li ha 
potuto apprezzare. 

Peraltro noi abbiamo poca fede’ negli atti 
della diplomazia, quando ‘essi rimangono 
sepolti nel segreto dei gabinetti, Per gli af- 
fari, simili a quelli di cui trattiamo, il se- - 
greto è micidiale, e mentre concediamo che 
i particolari delle. negoziazioni siano. sot- 
tratti alla cognizione del pubblico, ‘ritenia- 
mo che le negoziazioni sono serie soltanto 
allorquando il pubblico, ad ogni passo im- 
portante, è messo in istato di giudicare della 
loro situazione colla pubblicazione di qual- 
che atto o cenno ufficiale in proposito. Così 
trattarono le potenze occidentali la quistione 
d'Oriente, e l’unanime approvazione della 
loro politica contro la Russia fu la ricom- 





angelo di dolcezza e di pazienza e vorrete perdo- 
narmi. > i Ba 

Finalmente le forze mi ritornarono ; la mia con- 
valescenza era vicina a finire: Maria , tornata da 
suo padre, veniva a vedermi tutti i giorni‘e pas- 
sava quasi lutto il suo tempo a Cliffes (1). Geoffrey 
andava a prenderla il mattino e l' accompagnava 
la sera. Al suo ritorno, io m’ero già d' ordinario 
ritirata nella mia camera, di maniera che mon lo 
vedeva quasi mai solo, benchè fosse sempre l’ospite 
di casa, 

Egli, del resto, mì dimostrava la stessa affezione 
che per lo addietro. Che se v'era fra noi minor 
confidenza, minor abbandono d'altre volte, era cosa 
tutta naturale ed io gliene era anzi riconoscente. 

Geoffrey non mi aveva mai parlato de' suoi im- 
pegni conì Maria; ma un giorno, sull’ imbrunire, 
essi due lasciarono il vano d’una finestra , presso 
la quale slavan bisbigliando da qualche tempo , e 
gavvicinarono al sofà:su cui io'era seduta. Geoffrey 
mi prese le due mani e mi disse che quel giorno 
aveva accomodato tutto col signor Lester. Il ma- 


(1) or Rocglo, nome del tenimento del padre 
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pensa del loro sincero ed energico proce- 
dere. L'Austria e la Prussia furono costrette 
a fare lo stesso , e la loro politica. tortuosa 
fu giudicata secondo il suo merito. 

Ma forse sono inefficaci tutti i mezzi di- 
plomatici; e l’Austria irremovibile nel suo 
proposito, 0. piuttosto troppo freddi e insi- 
gnificanti sono gli uffici interposti. Dovrà il 
governo lasciarsi scoraggiare da tentativi 
infruttuosi ? 

Dopo quello che abbiamo esposto sull 1m- 
pegno che gli‘incumbeva e che il governo 
non' può disconoscere, nol crediamo ! Egli 
insisterà nelle sue rimostranze e troverà 
nuovi mezzi per rendere più efficace l’opera 
sua. 

È stato messo in disparte ‘il mezzo della 
rappresaglia, e noiconvenimmo sull’ inop- 
portunità di simili misure. Quello che ac- 


‘cade ‘oltre il Ticino in, riguardo‘ alle so- 


stànze sequestraté@ le” misure che vi sì 
prendono per costringere i sequestrati a sot- 
toscrivete al prestito volontario con grave 
danno del ‘patrimonio, ed altri provvedi- 
menti;intenti ad ‘assorbire non soltanto le 
rendite, ma anche l’asse patrimoniale, aù- 


‘totizzano a'nostro ‘avviso il governo sardo 


a considerare la vertenza sotto ùn altro a- 
spetto, cioè sotto quello dell'interesse degli 
eredi e successori dei sequestrati, i-quali un 
giorno si troveranno, proseguendo l’Austria 
il suo.corso, privati e defraudati di ogni so- 
stanza. Inoltre i prestiti fatti. sul fondo delle 
lire 400,000 vengono a convertirsi forzata- 
mente in doni gratuiti, se l’Austria giunge, 
sotto' diversì pretésti, insensibilmente a di- 
struggere e confiscare il capitale dei patri- 
moni'sequestrati. A titolo di sicurezza con- 
tro siffatte emergenze il governo sardo po- 


| trebbe porre il sequestro sopra beni ‘austriaci 


situati di qua, del Ticino. Non sarebbe ne- 
cessario di estendere questo sequestro sino 
‘alla concorrenza della somma ingente cui 
ammontano. i sequestri austriaci. Una som- 
ma molto minore, soltanto sino alla. con- 
correnza ‘dei danni presumibili, sarebbe 
sufficente ‘allo ‘scopò.. Potremmo. additare 
i-beni; della mensa ‘arcivescovile di Mi- 
lano; il di cui sequestro non lederebbe 
alcun ‘interesse’ privato, imperocchè , ove 
l'arcivescovo di Milano rimanesse privo di 
redditi: per l’accennata misura, in forza 
dgi oòncordati. vigenti in Lombardia il 
governo austriaco è obbligato a supplire 
alle deficenze di rendita per le mense ve- 
scovili. | 

Accenniamo a questo:partito soltanto in 
via di osservazione, e non già come una 
misura indispensabile per fare un passo in- 
nanzi nella vertenza. Il nostro intento non 
è di ‘ottenere che'il governo faccia piuttosto 


una cosa che l’altra, ma bensì che faccia 
qualche cosa e che agisca in modo di otte- 


nere qualche effetto. ‘e soddisfazione. Ag- 


giungiamo che un atto di forza e di energia 
non può nuocere al Piemonte, ma acere- 
scerà l'autorità e l'influenza del suo governo 
nell'Italia; che a fronte delle smisurate ini- 
quità dell’ Austria cadono da se' stessi i li- 
miti delle rigorose convenienze, e che, come 
il-Piemonte non fece la guerra per i seque- 
stri, così l’Austria .non farebbe la guerra 
per qualsiasi.rappresaglia, onde, messa da 
parte la guerra, il Piemonte non ‘è meno 
forte dell'Austria, anzi più forte, perchè di- 
fende il diritto e la giustizia. 





Spebizione Di Crimes. Leggiamo a questo 
riguardo nel Times : 

Passerà certamente qualche tempo, prima che 
riceviam notizie della Crimea; ma, per quanto 
grande sia l'impazienza, sarebbe indegno di noi il 


mescolarvi anefie del.timore, Noi non affermeremo 
ì, 









r 


trimonio era stato fissato pel principio di gennaio, 
e fra alcuni giorni egli sarebbe partito per Londra, 
onde dar sesto a’suoi affari. L 

Mentre egli parlava, Maria nascondeva il suo 


viso nel: mio. seno... Ah, fui ben contenta 
che cominciasse a far note! 

— « Sì, io partirò ne' primi giorni della setti- 
mana prossima, » disse Geoffrey, «Allora, cara 
Berta, affiderò a voi Maria. » Poi, comecolpito da 
un altro pensiero, soggiunse : « Povera malata.! 
avete voi stessa bisogno delle cure degli altri; ma 
a chi meglio posso io dare questo mio tesoro da 
custodire? Son tanto lieto di potervi lasciar .in- 
sieme! » 

— «Ma voi rilornerete presto, » riprese.Maria ; 
« e Berta al vostro ritorno sarà:guarita affatto.» 

— « E partiremo lutti e tre per l'Italia, > ag- 
giunse Geoffrey ;..... « È. uno! dei nostri vecchi 
progetti, Berta, questo-viaggio; non è vero amica 
e sorella mia? Non dile di no; vostro. padre ac- 
‘consente, perchè il dottor Ledby lo consiglia per 
la vostra salute. Un inverno a Napoli farà scom- 
parire anche le ultime vestigia della vostra ma- 
lattia. Oh, quanto parlare abbiam fatto di Roma, 
di Venezia, di Napoli, nei nostri lunghi pini) 








‘ che la presa d ’ 
flotta russa e l'ammientamento dell'influenza russa 
nel mar Nero saranno i risultati. necessari della 
spedizione. Ma truppe scelte “negli eserciti d'In- 
ghilterra e Francia non ponno mancare di mo- 
strarsi degne della lor patria, ognivolta cheavranno 
un'occasione di spiegare il loro valore. Non con- 
testiamo il coraggio passivo del soldato russo; ma 
non erediamo che debbano temerlo i soldati in- 
glesi e francesi, quando gli ufficiali russi si risol: 
vessero a dar battaglia. Se la fortezza può essere 
presa nella stagione, essa dovrà necessariamente 
soccombere, contro gli sforzi degli alleati ; se le 
fortificazioni di terra ponno sopportare un assedio 
di parecchie settimane, si dovranno alla peggio 
ricominciar le operazioni l’anno venturo: Se Seba- 
slopoli soccombe, avremo ottenuto un magnifico 
risultato; se resiste, noù: avremo provalo nessun 
disastro. Ma. non possiamo lasciar credere che noi 
dubitiamo un momento. dell’immensa superiorità 
degli eserciti alleati. Dacchè:la:spada fu tratta 
dallà guaina, il prestigio della Russia svanì come 
una bolla di sapone. Coperta di mistero, era te- 
muta; ma dal comineiamento della guerta essa fu 
sempre battuta, e da‘soldati turchi arruolati ieri. 
Gli‘alleati su cui contava non la sostengono , e le 
fortificazioni di granito non resistono contro le 
nostre palle. La Russia non può contare sulla 
simpatia d’una sola nazione e non ha per sè che i 
desideri d'un sol governo, il quale non durerebbe 
24 ore, se si pronunciasse apertamente per lei. 
Dipende dallo czar chè la catastrofe abbia luogo 
nel 1854; mà è sicuro che le condizioni saranno 
più dure nel 1855 di quel che non lo sarebbero 
state nel 1854. Non c'è a temere che Inghilterra e 
Francia si separino su questa questione. 

L'imporatore dei francesi sa quanto abbia con- 
solidato il suo potere questa ‘crociata. contro la 
Russia; sa altresì che se qualche potenza germa- 
nica va a perdersì, sarà lui che .ci guadagnerà. 
Quanto all’ Inghilterra , essa sarà fedele all’alleata 
che le fu fedele. Resta a sapersi se gli alleati po- 
tranno regolare pacificamentei destini dell'Europa, 
quando sarà scomparsa l'influenza russa ; poichè 
quest'influenza non sarà ristorata. La dichiarazione 
del re di Prussia, che non: lascierebbe diminuire 
la.potenza materiale della Russia, non franca la 
spesa di tenerne conto. Egli trovò. conveniente di 
rimaner estraneo ai consigli ed ai pericoli degli 
alleati ; egli sarà estraneo anche’ alle loro ultime 
risoluzioni. Il nostro scopo è di esortare i nostri 
compatrioti ad aspettare gli avvenimenti senza in- 
quietudine, Noi possiamo aver confidenza in Dio. 
Noi non vogliamo spogliar nessuno, nè far con- 
quiste , ma otlener sicurezza per tutti. Se vi fu mai 
guerra giusta, certamente la è quella ‘che ‘ora le 
potenze occidentati sostengono contro la Russia. 
Abbiamo molta confidenza nel buon: esito della 
spedizione di Crimea; ma, anche quando l’ im- 
presa non riuscisse completamente quest’ anno, 
non sarebbe che un aggiornamento ; che se si rie- 
sce, per lo czar la è finita. 





Proporri peLLe GaseLLE. Il prospetto com- 
parativo: dei prodotti delle Gabelle. nello 
| scorso mese d' agosto.non è meno sconfor- 
tante di quelli dei mesi antecedenti ‘Eccone 
le cifre sommarie : 


1854 1853 

Dogane .. .... .L. 1,085,097 83. 1,518,003 77 

Diritti marittimi. » 22,501 85 36,015 20 

Sali. » 874,021 18. 849,575 99 

Tabacchi » 1,220,723 40 1,098,039 70 

| Polveri e piombi —» — 98,547 55 105,301 90 
Appalto Gabelle (di 

sale e tabacco) + 4,477 07 849 67 

Canone gabellario » 543,307 50°. 638,364 40 


Totale L. 3,846,676 38 4,246,150 63 

Da questa tabella risulta‘una diminuzione 
totale di L. 397,474 25 in agosto 1854 in con- 
fronto del mese corrispondente del.1853., e 
ciò a malgrado che i proventi del sale siano 
aumentati di L.24,445.19 e quelli dei tabac- 
chi di L. 122,683 70. 

La diminuzione di L. 432,905 94 negl’in- 
troiti delle dogane e di L. 95,056 90 nella ri- 
scossione del canone gabellario ‘proviene, 
ne:conveniamo, dalle infelici condizioni igie- 
niche:di Genova ‘e d’ altre parti ‘dello stato 








colloquì che io trovava sempre troppò corti! Chi 
avrebbe detto che i miei sogni dovevano. realiz- 
zarsi così presto ?. Ah, ».continuò egli, con un pro- 
fondo sospiro ; « il mondo. è veramente migliore 
di quello che io non credeva. La mia misantropia 
è vinta e deyo ringraziarne voi due. » 

Tacque per un momento.e ci prese la mano ad 
amendue. 

— « Alla nostra felicità , * disse Maria, « non 
manca più altro che la guarigione di Berta , della 
nostra buona Berta, che mi ha salva la vita. » 

— « Oh, Berta deva star bene ! « disse Geoffrey, 
« (come sfidando il destino, « Deve star bene, 
perchè il cielo della mia diletta Maria sia senza 
nubi. » 

—.« Zilto! zitto! » disse Maria; «. voi stancate 
troppo Berta. La è ancor debole. » 

—.a No, no,.ora sono, più forte. » 

— « Pensate a Napoli ed al Vesuvio, » sog- 
giunse Geoffrey. « Ah, ci rivedremo là , colle vo- 
stre memorie di Cornovaglia. Vedremo se la baià 
di Napoli non vi farà dimenticare. la - prediletta 
vostra baif di F..... - 

— « Ho la sfortuna, » « risposi i0,.di non. poter 
dimenticare. » 3rRGE i 








che turbarono-il commercio e resero impos- 
sibile l’ esazione dei diritti delle gabelle, ma 
qualunque ne sia la causa, vi ha da temere, 
| se questa non vien meno presto, che le pre- 
visioni del bilancio attivo non siano per .av- 
verarsi. 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE Il ecc. ECC. 

Visto l’art. 18 del ‘regolamento approvato con 
R. decreto 23 ottobre 1853, 

Sulla proposizione del ministro della marina, 

Abbiamo ordinato e ordiniamo : 

Art. 1. 1 volontarii perfar carriera nel ministero 
e nel commissariato di. marina, debbono avere 
l'età non minore di 18, nè maggiore di 28 anni 
compili. Ù 

Art. 2. Sono ammessi a prestare un esame per 
dar prova della toro idoneità a coprire î posti di 
volontario i giovani regnicoli che giustifichino di 
aver compito il corso di filosofia, o comprovino 
di aver lodevolmente prestato esame del quinto 
anno di corso speciale in.un istituto approvato di 
pubblica istruzione, 


Art, 3. L'esame di cui .al.precedente articolo si. 


aggirerà sulla lingua.italiana, sulla lingua francese 
e sull’aritmetica, è 

Verrà per ciascuna di dette lingue proposto un 
tema, sviluppando il quale possa il candidato dar 
saggio delle sue cognizioni. 

Per l'aritmetica. saranno loro proposti alcuni 
calcoli e problemi di cui dovranno dare la solu- 
zione. 

Art, 4. I candidati saranno senz'altro rimandati 
ove non possiedano una buona calligrafia. 

Art. 5. Una sufficiente conoscenza della lingua 
inglese sarà motivo di preferenza quando il can- 
didato riunisca le altre condizioni. 

Art. 6. Saranno pure preferiti, a pari merito, i 
figli di.regii impiegati e militari. 

Art. 7. I lavori degli aspiranti saranno esaminati 
da una commissione. presieduta pel ministero dal 
direttore capo di divisione e composta «di due 
capi di sezione e di due segretarii, e pel commis- 
sariato dal commissario generale, e composta di 
due commissarii e due sotto-commissarii: 

Art. 8. Ogni membro della commissione espri- 
merà il suo voto sul merito de’ candidati per 
inezzo difpunti il cuinumero massimo sarà dodici. 

Si addizioneranno quindi per ogni materia i 
punti ottenuti da cadun candidato e se ne farà 
la media dividendo il totale pel numero dei 
votanti. 

Ove questa media per ogni singola materia di 
esame non raggiunge un numero di almeno sette 
punti, il candidato sarà, tenuto non idoneo, seb- 
bene la totalità de' punti per tutte le materie prese 
\'complessivamente, rappresentasse una media su- 
periore di selle. 

Art. 9. I candidati a cui per aver ottenuto un 
maggior numero di punti di merito competereb- 
bero i posti, resteranno applicati al ministero od 
al commissariato pel termine. di ùn anno per e- 
sperimento ‘della loro  attivudine prima d'essere 
nominati volontarii .definitivamente. Questo anno 
sarà però computato nel servizio. de’ medesimi. 

Quelli che non facessero. buona prova. nel. pe- 
riodo di tempo anzi accennato, saranno rimandati 
senz'altro anche prima della scadenza dell’anno. 

Art. 10. Verrà resa pubblica nel foglio ufficiale 
l'apertura del concorso in via d'esame per i posti 
di volontario, due mesi prima che esso abbia 
luogo, e le domande d'esservi ammessi dovranno 
dagli attendenti farsi al ministero della marina 
corredate delle occorrenti carte. 

Il prefato ministero della marina è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto. 

Dat. Torino addi 16 settembre 1854. 
VITTORIO EMANUELE 
ALroxso La MARMORA. 

La Gazzetta Piemontese pubblica alcune .no- 
mine'e disposizioni nel personale dell'amministra- 
| zione delle contribuzioni dirette. 





FATTI DIVERSI 


Medicina omeopatica. — Nelle tristi contingenze 
che conturbaronorla città ed’ i contorni di Torino 
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per lo sviluppo del.cholera, è confortevole: il ino- 
tare, come tacendo le passioni di partiti e le op- * 
posizioni di sintomi curatiwi, anche i medici omeo- 
palici abbiano prestato con zelo e con affetto. le 
loro cure ai malati, specialmente nelle regioni 
dove il morbo.inaggiormente infiefiva; 

Il cholera che facevà gp vittime. al R. Parco, e 
nelle regioni di BertoulaPAbbadia:e Valdocco, fu 
purcombattuto dall'ingegno e dal provvido sussidio 
d’un giovine seguace dell’Hanneman, il quale s0- 
pra 52 individui da lui curati, non avrebbe avuto 
a contare che sette decessi, di cui 4 per disordini 
dietetici commessi durante il’trattamento, 

Un prospetto particolareggiato di quei 52 casi 
non meno che gli attestati di un dotiore allopatito, 

i quali visitarono parecchi di quei malati, provano 
quanto sia stato felice il risultato di quelle cure, 

e come sia lodevole il giovine medico, che con 
disinteresse si è adoperato, pago elet slimo- 
nianza della sua coscienza e della, soddi ine 
di aver compiuta un opera di beneficenza, essendo 
pure state falle dielro suo suggerimento le obbla- 
zioni in favore dei cholerosi, da Pasquale e'Fran- ‘ 
cesco fratelli Gilardi di Bertoula per L. ‘10. eda 
Francesetti Giévanni per L. 5, le quali sono state; . 
versate nella cassa del comitato. ? { 

Noi accenniamo questi fatti, fra'molti di consi: , 
mili nei quali si distinsero i medici allopatici, non 
per altro, che per provare come sia utile speri- 
mentare tutti i sistemi, i quali si presentano razio- 
nuli''e pratici, e come nella ricerca del ‘vero ‘sia 
imprudente il tenersi-a principii esclusivi. 

Banchetto elettorale. Scrivono da Chiusa alla 
Gazzetta delle Alpi che il 18 corrente gli elettori‘ 
di Chiusa, in numero .di 86, \offerirono un. ban- | 
chetto alloro deputato ‘avv. Secondo»Bersezio. .)» 

Dope.il; pranzo il deputato fece dono ai poveri. 
di Chiusa della somma di 100 lire, alle quali.ven- 
nero aggiunte alcune offerte dagli elettori. | |... 

Teatro Gerbino. La drammalica compagnia Li-. 
vini darà sabbato sera, 23-corrente, una rappre-. 
sontazione a benefizio del brillante G. Internari. 
Egli ha scelto un nuovissimo dramma dell'avvocato 
Tommaso Villa, intitolato : 14 regno della ‘Borsa. ' 
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FRANCIA È ; 
‘(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
( Parigi, 19 settembre. 
Una' voce della quale durava: fatica ad ammet- 
tere la verosimiglianza, ma che ‘prende una seria - 
consistenza: per cui mi è d’ uopo parlarvene,: è 
quella che in oggi corse nel .corpo diplomatieo di, 
Parigi. Vuolsi che il generale Hess abbia, signifi-,, 
cato.a Omer bascià che sarebbe ad impedirgli 
l'ingresso ig. Moldavia; anzi sarebbe andatoi più 
oltre ed avrebbe indicato i punti che l’ armata 
turca dovrebbe occupare nei principati. Non è 
d’ uopo ch' îo vi accenni la gravezza di questo in-' 
cidente quando fosse vero. Il governo francése, già 
molto: malcontento dell’ attitudine ‘neutrale dell’? | 
Auslria, vedrebbe in questa dichiarazione: ‘un atto | 
effettivamente ostile e credo sapere;che, massimein 
questo momento le disposizioni morali sarebbero 
tutt altto che foggiate alla pazienza e. che sareb- , 
besi anzi desisi a non. sopportare il : benchè mi- 
mimo alto ostile. GRRID 
Vuolsi fino da taluno che .il signor d’ Hatzfeld - 
sia alla vigilia di lasciar Parigi e che un semplice 
incaricato d'affari ‘possa prendere il suo posto, 
senza che il'gabinetto francese voglia fare un passo 
ad impedire questo principio di rottura. Che que- 
sli fatti diano molto a pensare vi sarà facile il sup: 
porlo e quantunque non siano finora che sempliei 
voci, pure meritano riguardo a ragione delle boc- 
che da cui sortono. linuo. Si assicura che 
l’Austria ha m qualche giorno una 
marcatissima rso la. lega franco-in- 
glese e se ne a ome monito la scoperta di 
un movimento ionario in Polonia, Sinora 
non sarebbe che ùsso; ma ben' sapete che.‘ 
l'Austria, almen in poi, si pose per cam- > 
pione'contro ogi rivoluzionario: che più. 0 
meno da vicino la accia. inos 
Si pretende che subito dopo il ritorno, dell’ime 
peratore a Parigi, si prenderanno. gravissime de-,, 
cisioni, e si dice anche «che un membro impor>,, 
tante del gabinetto inglese giungerà in questi giorni: , 
a Parigi. Z 
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= € 0h, il vostro patriotismo dovrà piegare, ne 
son-certo , » riprese egli. , 

— «E poi, a Napoli, » interruppe Maria, « tro- 
veremo miu fratello, » 

— « Ab, ecco il gran pensiero di Maria. Arturo, 
Ariuro , sempre suo fratello Arturo! Avevo io torto 
di esserne geloso, fin da principio ? E temo di es- 
serlo sino alla fine. Vorrei un po’ sapere che biso- 
gno abbiate voi d’un fratello? Non avete Geoffrey?» 

— « Oh, anche voi avete una sorella, » rispose 
ella, ridendo; « vostra sorella Berta, di cui io 
non sono gàlosa. Ah, Berta, se conosceste mio 
fratello. Come è buono, ragionevole, spiritoso! 
Come sarebbe fatto per intendervi! » 

— « Ah, vi prendo sul fatto, » esclamò Geof- 
frey; « un altro complotto. Non indovinate , 
Berta ? » 

Io non risposi. . 4 

= e Fatemi il piacere di star zitto , Geoffrey , > 
disse Maria. 

— « Tacerò, sì, se lo volete; ma il vostro piano 
lo so, senza bisogno che fne lo spieghiate di più. 
Voi avete una vocazione reale per la diplomazia. 
Che peccato che le ‘donne non le si mandino in 
ambasciata ! Bisogna che io solleciti una missione 





x Si 


per un qualche paese , onde metter a profitto l’in- 
gegno della mia futura moglie. + 

— « Una missione! »-soggiuns’ ella caramente 
ridendo; « ma ve ne do subito una io. Andale a 
cercare un grappolo di uva ben matura per Berta.» 

— .« Un grappolo d'uva ben matura! ma sulle 
roccie di Cornovaglia non èmaivenuto grappolo di 
uva a maturità. » i à + 

— « Lo s0, » diss' ella ; « ed io vi pregavo ap 
punto d’ andare in dispensa. Mia madre deve aver, 
mandata a mrs Warburton dell’ uva di Francia.» 

Non avendo Geoffrey trovatazl' uva in.dispensa, 
poichè a casa Lester era enticato. di man» 
darla, fece sellare il suo 1e, senza dir nulla,,,, 
andò a cercare ad F....il grappolo, che Maria avea, 
dumandato per Berta. ) 

Mano mano che andaya avvicinandosi l' epoca, , 
della lor prima separazione ; il viso dei due fidan-.,, 
zali si faceva triste ed a Geoffrey avveniva, spesso 
di guardare, lungamente e con aria pensosa , 
Maria che ricamava , leggeva 0 stava seduta, sull” 
ottomana, vicino a me, con ùno de' suoi bracci . 
che accarrezzava la mia persona, colla testa; un; 
po’ sorretta ed il leggiadro viso nascosto, a mezzo; 
sotto le morbide anella de' suoi FRENI. 
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“Nulla ancora da Sebaslopéli: Le truppe comin- 
ciano ‘a ritornare dal Baltico, e nel vederle si dura 
fatica a credere come mai una campagna così 
corta, che durò appena due mesi, le abbia fatte 
deperire così grandemente ed abbia posto i nostri 
soldati in così misero stato. Fanno pena a vederli. 


Uno dei nostri generali ‘più distinti, ‘il generale 
Niel, è chiuso iu istanza e solfre moltissimo. Esso 
rassomiglia ad un cadavere, ed in due mesi ha in- 
vecchiato di venti anni, 

‘Giacchè ho riempiuto la mia. lettera ‘con delle 
voci ‘ché circolano vi dirò altresì che, secondo al- 
cuni, si persisterebbe a credere effettivo l'attentato 
della strada del nord; ma non mi soffermo su ciò 
sapendo che il governo si mostrò molto malcontento 
contro. giarnali del Belgio che ne (parlarono: 

-Lasciando la; politica vi terrò parola di una av- 
ventura ‘che fecé: molta sensazione nel mondo ar- 
listico @ letterario. 

cUn giorno. della, settimana scorsa il proprietario 
d’ùno de nostri grandi giornali ebbe la visita del 
marito:d'una celebre artista. Signore, disse questi, 
mia moglie cede ogni anno, sulla sua paga, otto 
mila franchi al'signor F. .... vostro appendicista 
teatrale: onde*assicurarsi della di lui benevolenza 
che. per, essa è del più gran valore. Iù questi ul- 
timi tempi. Mia moglie, il cui impegno coi teatri 
di Parigi è tèfminato, prevenne il signor F: 
che, ti meno di ùna forte riduzione, non «Wvrobbie 
potuto continuare una simile convenzione e da 
quel momento il signor F. credette bene di non 
oceuparsi più, del. merito artistico di mia moglie, 
come:io eredo bene attualmente prevenirvi di 
questo traffico che si opera, io penso, a vostra in- 
saputa. 

Dietro, istanza del proprietario del giornale, una 
tale dichiarazione venne ripetuta innanzi a più te- 
stimoni ed in allora il proprietario stesso . pensò 
ad affidare ad altro scrittore la cura di scrivere 

le appendici teatrali, come anche prese lè sue mi- 
sure per fare accettare la , dimissione dell’antico 
appendicista alle alte influenze che signoreggiano 
iligiornale. In ciò non fu dapprima molto fortu- 
nato perchè l'autorità si oppose al licenziamento 
di quello scrittore; ma quando il ministro dell’in- 
terno ebbe conoscenza di tutto l’affare dovette ab- 
bandonare il suo protelto in balìa della sua sorte, 
percui si crede generalmente ch’esso avrà finito 
di scrivere quelle appendici che, se si vuole, erano 
belle ma che se A pera pagare troppo cara- 
mente. 

P.S. Appena seritta la lettera mi .giunse Solto 
gli occhi il giornalè a cui alludeva nel mio ultimo 
racconto a.vi viddi l’appendice del solito seriltore. 
Andai alla sorgente di questo enigma e mi si disse 
che'il signor F. impugnò l'accusa del marito della 
attricé' e che si scrisse all'accusatore attualmente 
in Russia, onde averne una risposta. Sino a che 
questa-non'giumga le cose resteranno come sono. 

‘All’opera regna sempre ‘un mal umore fra gli 
uoînini di lettere e la direzione ed il saggio fatto 
dal signor Fould non fù felice. A. 


Ml ‘signor SOuIé, aînbasciatore degli Stati'Uniti in 
Spagna, ed il sig. Sickles, segretario della lega- 
zionè degli Stati Unitiva Londra, sono arrivati a 


Tolosa il'l7 settembre, a cinque ore del mattino, 


BELGIO 

Lograi ‘nell’ Indépendance Belge : 

« Crediamo sapere ‘che il Moniteur non tar- 
derà a far conoscere lo scioglimento detta’ crisi 
ministeriale. 

« Di fronte. al rifiuto. degli. uomini politici, ai 
quali la corona aveva fatto appello, per la mis- 
sione'di comporre un nuovo ministero, i membri 
del gabinefto attuale consentirebbero a ritirare la 
loro demissione, affrettando il momento, in cui si 
possano dare alla rappreséntanza nazionale spiega» 
zioni riconosciute indispensa - In conseguenza, 
le camere sarebbero ‘convo: (la metà di 
ottobre, pi probabilmente pel mè 

INGHILTERRA 

Scrivesi da Dublino il 17, che il partito cattolico 
a Derry:si abbandonò ad incred! bili/eccessi contro 
gli Enniskillen, che visitàrono laloro città. Quando 
questi lasciarono Derry , si gettarono delle, pietre 
sulla strada ferrata. La locomotiva rovesciò. Il 
conduttore rimase ucciso; ; lord Ènniskillen e pa- 
recchie altre! persone gravemente ferite. 

«— A'Portsmouth sono in armamento o pronti a 
prendere il mare 20 bastimenti, che hanno com- 
plessivamente 475 bocche da fuoco. 

SPAGNA | poò 

La Patrie dice ‘che il direttore generale delle 
dogane a Madrid, don Benitò Gaminde, aveva data 
la sua demissione in seguito ad alcune discussioni 
col ministro. delle finanze; È. surrogato dai don 
Maria'Borona. 

— ‘Alcuni casi di cholera si verificarono. ‘a Ma- 
drid e il cattivo stato igienico di questa città. po- 
trabbe favorire l’ aumento del \erribile morbo. 

— Il signor Madoz, governatore civile a Barcel- 
lona, ba assegnato 47,000 reali a sollievo dei ma- 
latì di cholera e delle famiglie dei mortì. La. sua 
condotta è'citata come spggpio di coraggio e di 
abnegazione. 






piro) 
AMERICA 

Il governo non si lava le mani ;, come avevano 
detto alcuni giornali, circa la condotta del capi 
tano Hollins, che bombardò Greylown e fu dagli 
abitanti di questa città citato in giudizio , ‘pere ri- 
parazione dei danni. Il ministro della marina gli 
scrive anzi una lettera, in cui, ‘richiamandolo a 
Washington ,. perchè il ‘suo vascello, Cyane, ha 
bisogno di essere riparato, gli dà anche l' assicu- 
razione ch'egli conserva inalterata la fiducia del 
ministero nel” suo patriottismo , nella sua vista 
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nélla sua attitudine a comandare un vascello na- 
zionale. 

È confermata la cattura e la morte del conte 
Raoussel-Boulbon. Pare che, avendo egli dato un 
assalto infruttuoso alla caserma delle truppe mes- 
sicane a Guaymas, si sia arreso poi a discrezione 
con 200 dei suoi, e che il generale Yaffiez l'abbia 
fatto fucilare senza nessun processo. 

Il 5 vi fu a Filadelfia una sanguinosa, lotta. fra 
la polizia locale, armata di pistole a sei colpi, € 
dei gimparsiaci tedeschi, riuniti per celebrare una 
festa annuale. Queste collisioni non sono rare agli 


| Stati Uniti, dove tante nazionalità si urtano, prima 


di confondersi per formare quell’amalgama che si 
chiama popolo americano. 

Sotto questo titolo : Notizie importanti di S. Do- 
mingo, il Morning Chronicle serive quanto segue: 

«I importante notizia che diamo qui sotto @- 
mana, dice il Colonial Standard della Giamaica, 
da una sorgente che merita intiera confidenza. La 
Columbia, fregata degli Stati Uniti, portante ban- 
diera di comodoro e accompagnata da altri due 
bastimenti americani, da una corvetta» da un va- 
pore,.è giunta nel porto di S. Domingo ed-ha for- 
malmente domandato la cessione agli Stati Uniti 
del porto di Sanama, con'un.certo territorio con- 
tiguo. Dicesi pure che un ufficiale generale ed-uno 
o più ufficiali del genio siano a bordo della Co- 
lumbia. Dietro domanda fatta alla repubblica do- 
minicana, i consoli di Francia ed Inghilterra hanno 
inviato corrieri straordinari a Porto Principe. » 

MAR BALTICO 

Leggesi nello. Standard del 18: 

« Noi possiamo dire non esser probabile che sir 
Carlo Napier riprenda il comando della flotta del 
Baltico ela questione del suo surrogamento è del 
più alto interesse. Lord Aberdeen offerse a lord 
Dundonald il comando di questa flotta: Il grand'am- 
miraglio rispose che era pronto ad accettarlo « pur- 
chè fosse autorizzato,a servirsi liberamente delle 
forze che gli’sarebbero gonfidate, »ciod a condi- 
zione che il suo comando non sarebbe una fin- 
zione, ma una realtà, e che potrebbe fare seria- 
mente la guerra alla Russia. Lord Aberdeen non 
ha voluto acconsentire a queste condizioni e lord 
Dundonald allora rifiutò il comando della flotta. » 
i 

* AFFARI D'ORIENTE 

2 Abbiamo ricevuto , dice la Presse, 
spacci seguenti: 

Costantinopoli, 10. L'arrivo di bastimenti a 
vapore facienti il servizio dei dispacei dell'armata 
è aspettato ogni giorno a Costantinopoli, 

« Il governo turco ha promulgato un hatli-sche- 
rif, per svergognare la venalità di certi‘funzionari 
e ordinare una migliore esecuzione delle leggi. 
L'esecuzione del tanzimat è posta sotto la sorve- 
glianza di un consiglio speciale, composto di cinque 
mussulmani, quattro scismatici greci e armeni, 
tre cattolici ed un ebreo. 

« Marsiglia, 18. Il Giornale di Costantinopoli 
contiene una comunicazione ufficiale , nella quale 
si.smentisce la rottura della Persia colla Turchia. 
Questa comunicazione è stata fatta dietro espressa 
domanda dell’ ambasciatore persiano. 

« L'8 la spedizione aspettava all'isola dei Ser- 
penti la flotta inglese per far vela all'indomani, 
verso la! Grimea. 

« Oltre i vapori distaccati dalle. flotte , tre ser- 
vizi regolari dalla Crimea a Costantinopoli «sono 
slati stabiliti , fatti dai piroscafi delle messaggerie 
del Lloyd è dai bastimenti turchi. » 

D' altra parte, notizie telegrafiche di Odessa in 
data del 7, annunciano, dice l'Express , essere 
giunti in quelle acque altri otto ‘vapori da guerra 
degli alleati. I vapori avevano preso, contro il 
porto, una minaccievole posizione , e vi è luogo 
a presumere che il loro scopo fosse di occupare 
l’attenzione di una parte delle forze. del nemico, 
durante le operazioni più. serie in Crimea, Il gior- 
nale inglese-fa notare che si (Sarebbe già ricevuta 
in Inghilterra la notizia di un bombardamento', 
se avesse avuto luogo , verso la data che si ac- 
cennò. 

— Annunciasi da Berlino che il granduca, Co- 
stantino è in viaggio per la Crimea. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 20 a tutto il 21 settembre. 


» Casi. Decessi 
Uomini 12 n 
Donne 12 14 
* Ragazzi 5 4 
d 25 
Bollettini precedenti 779 78 


Totale 808 503 
Dei 29 casi, 3 avveunero în città, 10 nei sobborghi 
e 16 nel territorio. 
De’ 25 decessi, 5 avvennero, in città, 9 nei 
sobborghi. e 11 nelierritorio. Nove sorio; di casi 
precedenti. 


— 


— Leggiamo in una corrispondenza da Torino 
13 settembre inserita nel. Corriere italiano anno- 
verate le diverse cause le quali:, ‘secondo il corri- 
spondente avrebbero indotto il governo sardo è 
procedere al sequestro dei beni monastici, che il 
corrispondente stesso si compiace di qualificare 
come incameramento e colpo di stato. 

Fra quelle cause havvi la seguente , che è vera- 
(mente singolare ‘di veder figurare: nelle colonne 
idel'Corriere italiano. Citiamo testualmente: 











« L’ eterna esitazione. dell’ Austria che potrebbe 
€ provocare una misura coercitiva , cioè la spe- 
« dizione dell'armata sarda appoggiata da 15 mila 
« alleati in Lombardia, e sforza le. potenze occi- 
« dentali a tenersi in buona il Piemonte. » 

È ben vero che il Corriere italiano riporta 
questa frase del suo corrispondente colla seguente 
nota della sua redazione : 

« Da questi calcoli illusori si scorge qualmente 


in Piemonte non si cessa un solo istantedi sperare | 


una rottura fra l'Austria e le potenze occidentali. 


da quanto sappiamo fino ad ora non esiste per gli 
amici dell'alleanza franco-inglese in Austria la 
benchè minima causa di timore. 

« Se l' Austria non trovasi già a quest'ora in 
aperta guerra colla.Russia, ciò dipende primiera- 
mente dalla prontezza colla quale la Russia aderì 
all'inlimazione austriaca.di evacuare i principati 
danubiani, ‘è secondariamente dalle indegne ma- 
novre prussiane che consigliano l’Austria a sentire 
in Francoforte l' opinione dei suoi alleati della 
Germania. (N..d. R.) » 

Ma siccome è notorio che l’Austria non è di- 
sposta in alcun modo a fare la guerra alla Russia, 
e che l'opinione della dieta di Francoforte è asso- 
lutamente favorevole alla Russia, così convien 
dire che nonostante le assicurazioni del Corriere 
esistano in Austria molte cause di timore dipen- 
denti dall’attitudine che potrebbero assumere le 
potenze occidentali verso le potenze germaniche. 

Ivrea. Leggesi nell’ Eco della Baltea Dora : 

« Il comune di Caravino, come i lettori avranno 
veduto dai bollettini, è stato crudelmente malver- 
sato dal. cholera, avendo non poco contribuito 
alla sua; diffusione l'omissione delle cautele ne- 
scessarie a frenarla, indotta «dalla convinzione che 
fosse nullamente attaccaticcio. Venerdì scorso il 
prof. Fossati edi dottori Germanetti e. Gianola ad 
istanza ;del municipio recavansi colà.onde avvisare 
in concorso dei medici locali, Banchetti e Giac- 
chetti, al modo di porvi un argine. » 

Genova, 21. settembre. Leggesi nel Corriere 
Mercantile : 

« Udiamo ché dai medici genovesi, e se occorre 
dal municipio medesimo, vogliasi rispondere alle 
sfacciatissime bugie del dottor  Strambio e della 
Gazzetta medica di Milano. E sarà bene. Leg- 
gendo quell’ articolaccio della Gazzetta sulle cose 
nostre, non abbiamo però potuto a meno di rico- 
noscere che le informazioni vanitose ed erronee di 
qualche medico emigrato possono entrare per qual- 
cosa nel calunnioso inveire dello Strambio. Infatti 
costui asserisce essere informato che la buona as- 
sistenza nelle case venne solo da alcuni medici 
emigrati, e mette il resto a fascio come inetli 0 
paurosi. 

€ Son cose spiacevolissime perchè non se ne 
deve accusare soltanto l'influenza di austriaca ser- 
vilità ; qui c'entra un poco di quel municipale or- 
gogliuzzo ch'è nostro vizio ereditario, e che tal- 
Volta domina alquanto fra aleuni scienziati. Jom* 
bardi, proclivi per le tradizioni del Regno d'Ita- 
lia a credersi nel centro intellettuale della peni- 
sola , e.a trattare coi liguri subalpini un po’ troppo 
da beoti. 

« Desideriamo pertanto che venga diligentemente 
confutato quello seritto , e che si dimostri quanto 
seppe'fare di buono e di durevole la città nostra 
in tempi calamitosi. » 

Direzione generale della sanità marittima. La 
sanità marillima smentisce nel modo il più posi- 
livo ed assoluto le voci sparse d’ infermi di malat- 
tia d’ indole sospetta a bordo della fregata a va- 
pore.americana il Saranac, ancora fino dal giorno 
" corrente nel golfo di Spezia, e procedente da 
Costantinopoli da dove partiva il 29 dello scorso 
agosto. 

Non un sintomo solo, non il menomo indizio di 
morbo affine al cholera, alla peste, alla febbre 
gialla: In un equipaggio di 250 individui non si 
contavano che pochissimi infermi di febbre remit- 
lente reumatica ora pienamente guariti. Il solo 
malato a quel bordo di carattere grave, è un ma- 
rinaio affetto da tisi polmonare all’ ultimo stadio. 

La sanità marittima smentisce nel modo il più 
assoluto, che in Londra si sia manifestata una 
malattia o pestilenza analoga ‘alla febbre gialla o 
vomito nero. Il cholera anche a Londra, come per 
tutto , ha assunti nella, presente costituzione epi- 


| demica caratteri tifoldei, e 1’ epidemia ha. dege- 


Rerato in alcuni quartieri i più miserabili di quel- 
l'immensa capitale in vero tifo. 

* Il vomito nefo è un'invenzione, e sono inven- 
zioni i racconti diffusi nel pubblico, circa la ma- 
lattia apparsa in Londra. 

Genova, 20 settembre 1854. 

Il segretario della direzione generale. 
C..G. QUESTA. 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 20 settembre. Le cartelle del nuovo pre- 
stilo aprirono la strada ad un commercio, già noto 
dopo l’imprestito' del 1851. I sottoscrittori non 
avendo confidenza nel governo e ritenendo ‘1° im- 
prestito come un'imposta, cercano di cavarsela 
col minor danno possibile. Essi hanno vendute le 
cartelle col.15 p. 0/0 di perdita. A Venezia lo sconto 
è stato del 7, 1/2 p. 0/0. La Gazzetta di. Venezia 
consiglia a non vendere; ma invece di consigli 
converrebbe inspîrare fiducia. I banchieri appro- 
fittano, ma i poveri soscrittori sono rovinati: 

— ll movimento de’ depositi della cassa di .ri- 
sparmio di Milano ‘continua ad essere ne sod- 
disfacente. 

Nella scorsa seilimana la somma de’ depositi è- 
scese ‘a "L- 134,816, “e quella dei ‘rimborsi a 
(L.'265,880 , ossia al doppio. Ciò prova tanto la 


| mancanza di confidenza, cm ciagi prc 














classi lavoratrici: 

— La Sferza di Brescia del 19 serive: 

« L'epidemia tifoidea, che'ha mietute non poche 
Vittime nella gioventù cittadina, minaccia di esten- 
dersi alla provincia bresciana non solo, ma alle 
confinanti, giusta informazioni che né pervennero 
da sicurissime fonti. » 

SVIZZERA 
Troviamo nella Democrazia il seguente comu- 


4 3 | nicato: 
Tutto è possibile e massimamente in politica, ma | 


La Voce della Libertà ha pubblicato recente- 
mente una corrispondenza datata da Lugano , im. 
cui fra altre cose leggesi quanto segue: 

« L'avvocato Michele Romagnoli, cittadino dello. 
stato sardo, munito di formale passaporto, tornava 
dalle acque del S. Bernardino, e trovavasi in Lu-. 
gano: sono circa 10 giorni, che nel bel m 
della piazza fu circondato da poliziotti cantoni li 
e federali, ed arrestato : lo frugarono, gli (olsero 
il portafoglio, e lo condussero a Bellinzona, ove” 
trovasi detenuto, senza che siasi finora saputo che. 
cosa voglia farsi di lui..... 

« Se non sonò male informato, la polizia canto-- 
nale avrebbe agito verso il Romagnoli come gli, 
sgherri austriaci. » i 

Questéè esagerazioni sono evidentemente dettate” 
dalla più ributtante malafede , poichè sono in 
grado d’assicurare > 

l° Che il Romagnoli fu arrestato dietro infor- 
mazioni abbastanza esatte che lo qualificavano 
come un principale agente mazziniano, e le carte: 
trovategli lo confermano tale. 

2° Che falsa è la circostanza del di jlui arresto 
nel luogo e nei modi sopra accennati, poichè il 
solo sergente di linea si recò da lui a ‘compiere’ 
tale ufficio è colla minore pubblicità possibile. 

3° Che egli trovasi ora collocato in una comoda . 
slanza della stessa residenza governativa, ove gli. 
vengono usati tutti i riguardi sino a lasciarlo pas- 
seggiare per più ore del giorno nei corritoi del 
palazzo del governo: i, ì 

Ticino. — Essendo stata notificata o@eialmente 
l'attivazione della convenzione 7 giugno e 14 set- 
tembre 1828circa l'estrazione delle granaglie dalla! 
Lombardia, il governo con. decreto 18 settembre 
ha stabilito le norme per la distribuzione dei bol: 
lettoni per coloro che intendono introdurne- eselu-. 
sivamente per:il consumo, nel cantone; Ai contrav-; 
ventori è comminata la multa dî «10' fr. ogni) 
moggio. di granaglia non consumata nel Ticino. 
Le tasse del bollettone sono per un moggio.(di st.; 
8 mil.).di riso fr. 1.50, di frumento fr. 1.25, di 
segale o granoturco fr. 1, di miglio 0:50. 

AUSTRIA ; 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) } 

| Vienna, 18-settembre. 

Dopo che l'Austria e la Prussia, a guisa di espe- 
diente per, guadagnar tempo, hanno rimessa. la 
decisione sulle modificazioni da introdursi nel 
trattato del 20 aprile, gli agenti diplomatici, della. 
Russia spiegano una grande attività. alle piccole 
corti tedesche, ed il signor Kisseleff fa il giro della; 
Germania meridionale. Anche il principe Ales-, 
sandro Gorciakoff, sotto il pretesto di affari di fa- 
miglia, si reca per alcuni giorni a Stoccarda, e 
non tralascierà in questa occasione di occuparsi di 
affari politici, 

Il Lloyd che, come sapete, fu vietato in Prussia, 
continua con molta violenza la sua polemica contro 
queste potenze. Ma se il ministro di polizia. inv 
Prussia erede col suo divieto d'impedire la lettura . 
di quel giornale, egli s' inganna a gran partito , 
anzi il divieto, come al solito, è uno. stimolo per 
il pubblico onde procurarsi con tutti i mezzi pos-. 
sibili, almeno gli articoli più interessanti di quel, 
giornale. Una prova ne abbiamo nel Kladdera-' 
datsch, una specie di Punch o Charivari che si 
stampa a Berlino, e che è severamente vietato in, 
Austria. Vi posso assicurare che quasi ogni viag=. 
giatore che viene dalla Prussia o dalla Sassonia è 
munito dei più interessanti numeri di quel foglio,,. 
per farne parle ai loro amici a Vienna, 

Le ultime notizie dalla Valacchia confermano 
che l'ingresso degli austriaci è veduto di mal oe-, 
chio dagli abitanti, e che il malcontento fu ac-: 
cresciuto dal contegno arrogante e dal linguaggio - 
dittatorio impiegato dagli ufficiali superiori del cor- 
po di occupazione. Si teme che l'Austria introdurrà . 

i suoi regolamenti di polizia e di censura, è che sarà 
ancora più ristretta la libertà già limitata che gode- 
vano i principati prima degli attuali avvenimenti. wo 
Gli austriaci hanno già dato diversi saggi della | 
loro prepotenza, fra i quali annoverasi. l' arresto 
del sig. Maurizio Harlmann, corrispondente di 
Gazzetta di Colonia, il quale fu condotto in 

stria. Egli era deputato alla dieta di Francoforte ,,, 
e si crede involto nei processi di alto tradimento, 
che furono intavolati dopo lo scioglimento di quelo 
l'adunanza, e della sua continuazione a Stoccarda, 
L'Austria ha commesso in quest’ affare una pre-. 
potenza consimile a quella dell’ ungherese Costa a. 
Smirne, Sgraziatamente per il sig. Hartmann non, 
vi era a Buckarest un capitano Ingraham per as- >». 
sumere le sue difese. x 

In generale a vedere le misure che si prendono. 
contro i rifugiati politici, si direbbe che l’Austria 
ebbe di mira non ‘già un'occupazione della Va-. 
lacchia come parte interessata nella questione d'O- 
riente, ma soltanto l'arresto è l'espulsione degli 
emigrati suddetti. Anche quelli che si trovano al. 
servizio della Turchia vengono mandati in Asia, 
per non offendere ‘i militari austriaci colla loro 
vista. Se si considera che lo stato maggiore di 
Omer bascià ne contiene un gran numero, che. 
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‘essi sono i migliori ufficiali dell'esercito turco, le 


esigenze dell'Austria a questo riguardo dinsoatiet n 
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di nuovo che questa potenza è entrata nei princi- 
pati per fare in tulte le guise 1° interesse della Rus- 
sia, contribuendo anche: a disorganizzare le mi- 
gliori forze e le maggiori capacità dell’ esercito 
turco. è 

La speranza dei partigiani della Russia, qui e a 
Berlino, è fondata sulla decisione della dieta: ger- 
manica, che si attende e che. si riliene immanca- 
bilmente favorevole alle mire della Russia. 

Frattanto l’ imperatore d’ Austria ha scritto all’ 
imperatore Nicolò, coll’intenzione di calmare 
l’ irritazione prodotta dalla comunicazione delle 
quattro proposizioni; egli ha pure scritto al re Fe- 
derico ‘Guglielmo per assicurarlo che nessuna ba- 
fonetta austriaca non passerà mai îl Pruth. 
Dietro queste promesse i partigiani della Russia ‘si 
lùsingano coll’ idea che nel centro dell'Europa fra 
l’Austria, la Prussia e la Germania si avranno 
900,000 uomini in armi, i quali sapranno imporre 
alle potenze occidentali una pace conveniente ai 
loro interessi, cioè a quelli della Russia. 

Il telegrafo ha annunciato da Jassy in data del 
15 che il principe Gorciakoff “doveva partire il 
giorno susseguente per Skulieny , e. che aveva 
consegnato il governo del principato al consiglio 
di amministrazione presieduto dal granlogoteta e 
ministro dell’ interno Costantino Stourdza. Nella 
comunicazione d' ufficio fatta a questo consiglio 
gli s'ingiunge di osservare e di far osservare le 
vigenti leggi e gli statuti del’ paese. L’ esercito 
russo ha già incominciato il passaggio del Prtuh, 
e lungo questo fiume si erigono in ogni luogo di 
passaggio delle stazioni di guarcia e di confine , 
rompendosi in pari tempo i ponti. Le truppe au- 
skiinché si dispongono pure esse ad entrare nel 
principato, e il governo moldavo ha nominato dei 
commissari che dovranno recarsi a Folliczeny, 
Folgyes, Oilos e Foksciani per ricevere quelle 
truppe, e provvedere a tutte le occorrenze della 
occupazione austriaca. 

puutipio OE 

— La partenza dell’imperialeambasciatore russo, 
principe de Gorciakoff, alla volta di Stoccarda , 
è fissata pel 22 settembre. Esso sarà di ritorno pel 
1° del venturo ottobre. 

+ La direzione delle poste ha preso la disposi- 
zione che i vapori del Danubio, fino a tanto che 
la: navigazione non sarà impedita dai ghiacci, in- 
noltrino le lettere ed i pacchetti ad Orsova , Rust- 
ciuk, Braila ‘e Galacz. 

«=. Le comunicazioni telegrafiche tra Parigi , 
Londra e Vienna, sono ora sì considerevoli che 
su varie linee ‘intermedie dovettero essere aggiunti 
due nuovi fili ai già esistenti. 

— Il generale francese Letang e l' inglese Duglas 
sono tuttora fra noi e rimarranno, a quanto si 
dice, fino all'arrivo del generale d’ artiglieria ba- 
rone de Hess , onde, per quello che ci si assicura, 


“tenere con essolui delle conferenze. 


‘Lettere che ci giungono dai principati danu- 
biani assicurano, che le imperiali truppe turche 


— sgombreranno la Valacchia e si recheranno nella 


Moldavia onde da colà aprire le operazioni contro 
la Bessarabia ed appoggiare in tal guisa i movi- 
menti degli alleati contro la-Crimea. 

"Da una lettera da Craiova in data del 6 settem- 
bre rileviamo , che ingresso delle imper. regie 
truppe austriache ebbe luogo il 3 settembre a mez- 
zogiorno. 

Le truppe di guarnigione valacche erano schie- 
rate in parata. La truppa austriaca consiste d’ una 
divisione della brigata Jelacich col tenente mare- 
sciallo de Macchio alla testa. 

— Serivesi da Bukarest in data 12 settembre : 

« L’imperiale commissario turco , Derwisck ba- 
scià, ebbe da Costantinopoli l' ordine di recarsi 
nella Moldavia e partirà fra breve a quella volta. 

è Degli ingegneri inglesi sono occupati con mi- 
surazioni fra Rsssowa e Kistendsche, giacchè la 
«Porta ha definitivamente promesso di concedere 
che si scavi un canale, il quale congiunga il Da- 
nubio col mar Nero e sia navigabile per navigli 
marittimi. 

« Si crede che l'occupazione della Crimea e 
fors'anco la presa ovverossia il blocco di Sebasto- 
poli sarà effettuato fino al 4 ottobre , giorno in cui 
la Porta nell’anno decorso pubblicò la dichiara- 
zione di guerra. 

« Le truppe austriache a Bukarest fanno gior- 
nalmente esercizi e manovre. Fra esse regna la 


«miglior salute. 


— Dal teatro della guerra nel mar Nero ab- 
biamo notizie fino al 9 settembre. In quel giorno 
sono arrivate a Varna le truppe ausiliarie di Tu- 
nisi, forti di circa 2,000 uomini. Tra breve arrive- 
ranno delle nuove truppe ausiliarie egiziane. La 
spedizione partirà entro tre sellimane in rinforzo 
del corpo trovantesi presso Baum. I due piccoli 
vapori. dell'armada, Indus ed Egyptus, partirono 
da Varna direttamente. per Costantinopoli. Essi 
sòno deslinati.a fornire il servizio di posta ed a 
trasporlare continuamente acqua potabile per la 
flotta. 1 due navigli Fury e Terrible arrivarono il 
7 settembre presso la stazione inglese di Sulina di 
ritorno dalla seconda ricognizione impresa il 20 
agosto contro Sebastopoli ed attesero ivi l'arrivo 
delle navi ammiraglie all'isola dei Serpenti, che 
seguì il 9 settembre I cinquanta navigli anglo- 
francesi che trovavansi nel porto di Burgas ed ave- 
vano a bordo la cavalleria dell’ armata, partirono 


‘ jl 7 ed 8 settembre nella direzione del nord, fra il 


tuonare dei cannoni da riva e con vento favorevo- 
lissimo. Tutta la popolazione s'era trovata al porto 
onde augurar loro prospera fortuna. Nelle chiese 
greche e nelle moschee furono celebrati degli uf- 


fici divini. onde implorare dal cielo un buon suc-. 


cesso. 











Dispacci elettrici 


BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 


21 settembre . Casi N°. 7. Morti N° 4 
Bollettini precedenti » 4855 » 2687 
Totale dall'invasione Casi N° 4862. Morti N° 2691 


Dei 4 morti del 21 1 fu negli ospedali. 
Nella provincia, .il.21, 2 casi, 1 morto. 
Borsa di Parigi 21 settembre, 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p. 00. . 75 40.75 25 

4 12 p. 0j0 98 80 98.25 
Fondi piemoritesi 

5 p. 0/0 1849. 88 » 8725 

3 p. 0/0 1853. 55.25 » è» 

Consolidati ingl. 96 (a mezzodì) 


Altro Dispaccio. 


Parigi 22. È venuta la conferma ufficiale della 
notizia dello sbarco. 

Un dispaccio privato in data di Costantinopoli 
17 aggiunge : che le posizioni occupate dal eser= 
cito sono assai vantaggiose. 

Le forze russe nella Crimea vengono calcolate a 
50,000 uomini. 

[rental eater 
G. Romsarpo Gerente. 
[liebe ---E-lM--IE-- 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 22 settembre 1854 
Fondi pubblici 
1849 50/0 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in e. 88 15 35 
Contr. della matt. in cont. 88 35 50 
1849 Nuovi certif.(prov.)—Contr. matt. in cont. 91 
» Id. (Torino) id. 9125 
f Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 549 548 550 p.30 7.bre 
Contr.della m. in cont. 549 
Id.in lig. 550 p. 30.7.bre 
Cassa sconto in Torino—Contr. della m. in liq.285 
p. 30 7.bre, 287 p. 10 8.bre 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorn. 
prec. dopo la borsa in liq. 478 477 50 p.30 7.bre 
Contr. della matt. in e. 478 
Td. in liq. 480 p. 30 7.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa inc. 253 
Id. in liq. 252 50 p. 307.bre 
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BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 2. 
AMARI. La guerra del Vespro Siciliano, "e 


in-8 
ANNUARIO economico politico, 1 nc ra 


Archivio triennale delle cose d’Italia. Proliml: 
nari dell'insurrezione di Milano. Le cinque 
giornate di Milano, 2 vol. in-8 L. 8. 

ARIOSTO: Orlaudo Furioso, secondo l'edizione 
del 1532, per cura di ©. Morali, un vatano 
grande in-d0 10. 

AUDISIO. Introduzione agli studi ann 
in-12. 

BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 130. 

BALBO. Sommario della storia d'Italia, un olume 
in-8 

PAPER, Grammatica teologica, 2 vol. ai Pi 
renze; 1853 

BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, Teò 
2 volumi 

BAMBACARI. Esercizi spirituali per Lam 26 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. sa 


— Opere complete L. 5 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. di 
Napoli, 1840 


BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 Li b 
BARRUERO. Elementi di Grammatica italiana 
80 cent. 

—' Libro di testo, 1 volume in-12 80 cent. 
BENS Ano: Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 


vol. Lidi 
BENTHAN, Tattica delle asserzblee i; Pa 


vol. in-8 
BERAL. Farmacopea universale, 6 fascicoli in-8 


3. 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico- “ortiche, 


nti inediti, 1 v. in-8 
BERNARD. Le all d’Icaro , volume culo; hi 8 


(RD) 

—. La pelle di Leone, 1 volume in-18 L, 9, 

— La caccia degli Amanti, 1 vol. ib-12L, 1, 
BIANCHI. I Ducati Estensi, 2vol. in-12 L, 3/50. 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu vol. in-19 


L. 1.50, 
BERTI-PICHAT. Istituzione d’agricoltura, fascicoli 
26 


10. 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12, 
BESCHERELLE. Manuel usuel et cd de D, 
langue frangaise, 1 vol. in-12 L.17 
BESCHERELLE (Frères). Grammaire uaddonale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc, 
renfermant plus de cent mille exemplés, un 
‘osso vol. in-4 L.5 
iblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et “i 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 Bruzle 








«delle manifattu 
incise sul SA 2 mie, apne 1845, dii 0a 


BOURBONS (les), Paris, 1815, 1 v.‘in-8. L. 180. 
BORGHINO. Trailato d'Aritmetica bd: 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, I vol. in-4 Il. 4 50. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2-vol. in-4 a due co- 
lonne L. 8. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum,un grosso volume ll. 10. 


Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilri | 


Tridentini, ecc., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUT9. Storie Fiorentine, 2v. in-8 L. 4 50. 
BRIERE-DE-BOISMONT. Compendio di anatomia 

preparatoria e topografica, un paesano: Bri 

.1 40. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 

— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L. 2. 
BURNOUF.: Metodo per istudiare la linguafgreca, 

1 vol. in-8° L. 6. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino Il. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L.l 
CANOVA. Opere divise in 25. fascicoli grandi in 

foglio, con 4 magnifiche incisioni per ogni fa- 

scicolo . 40. 
CAPELLINA. Manuale di letteratura talol: 1 vol. 

5 


CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. ve 


CARMIGNANI. Elementi di dritto bo cal 2 vol, 
in-12 I 50. 
CARO. Lettere, v. 1 in-12, 130. 
— «Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Ti 150. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. Lal. 
—_ Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, 3 vol. 
L. 10. 

CARUS. Trattato elementare di Anatomia compa- 
rata, 4 vol. in-8, con un Atlante in foglio di 31 
tavole incise L. 20. 
CANTO Principii del governo libero , un 04 


L.2. 
CASTE LVETERE (Bernardo De TARIRO mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 Pa 80. 
CASTI. Novelle, 5 vol. in-18 10. 
CATTANEO. Guida del Veterinario, 1 v. ine L.2 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° L. 8. 
CESARI. Imitazione di Cristo. “i : 50. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 140. 
— Vita di G. "GUN. S., 5 vol. in-12 Napoli DO 


—. Opuscoli morali, 1 vol. in-8° A "6 
. ©. Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8°. L. 8. 
— Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. mr 
L. 14. 

,83 vol. in-82 
L. 295. 
cent. 60. 

prata (i 


Prose scelte, Napoli 1851 


— Vita di S. Luigi Gonzaga 
CIBRARIO. Storia di Torino, vol. 
CICERONE. Alcune orazioni volgarizzate da Bru- 

netto Latini, 1 vol. in-8 L. 

= De officiis, de senectute, etc., 1 vol. a -12 


CHARDON. Trattato delle Tre Poiestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CRRTAIARA. Manuale del farmacista, 2 vol. in pe 
solo 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. si 50. 
CLARK. Trattato sulla consunzione po]monare, 
1 vol. in-8, Napoli 1840 L.325. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere Leno ed 
Omelie in4 L. 8. 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol 
in-4 L. 9. 
CUOCO. Paggio storico;sulla rivoluzione di Napoli, 
1 vol. in Li1 50. 
rp sugli avvenimenti del marzo 


COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 fasci- 
coli in-8° L 
Compendio della Storia Sacra Romana, ì vol 
in io 
CONSTANT. Commento sulla scienza della A er 
zione di Filangeri. . 150. 
COSTA. Dell’ Zion ed Arte Posi 1 va 

L.1 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 L. 2. 
D'ARLINCOURT. L'Italie Rouge, 1 v. in-8L. 1 50. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in- Wi 1 
DE CARLI. Il Vangelo delle domeniche, 1 v. in-8, 
Milano, 1842 L. 3 50. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones) 2 v. in-8 L. 4 50. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico in- sepindi 
damente illustrato L'19, 
DELLAVALI.E. Teatro comico, 2 v. in-12 L. 3 50. 
DELL'AQUILA. Dizionario poriatile della prete pet 
3 vol. in-8 L. 6. 
DELLE IDEE POE: Pensieri del principe 
L. Napoleone, cent. 80 
DE MEIS. Idea i virgin sviluppo della scienza 
medica in.Italia, un opuscolo cent. 80 
Democrazia italiana. Atti € Pi 


DEMOLOMBE. Corso del.codice. ciyile.2 vol. ind 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 DB 
DE VIGNY. Siello, o i Diavoli turchini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 L.2. 
Dictionnaire de poche espagnol-frangaiîs et pe 
ais-espagnol, 2 vol. in uno 4. 

DIDEROT. nciclopédie, Livourne 1788 21 Hat 
di testo e-13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per prezzo da convenirsi 
con grandissimo ribasso. 


DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. pit Masio 


—  Bibb!a 1 vol. in-12 E 4.50. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 24. 
Dizionario classico francese-italiano ed'italiano- 
‘ancese, per Morlino et de Roujoux, can 
844, 2 vol. in-8 legati 14. 
Dizionario italiano-tedesco e teso italiano 
Lipsia, 2 vol. in uno legato L. 4 50. 
Dizionario portatile dei Concilti, Napoli pri, 
2 vol. in-8 L.3 
Dizionario Pittoresco della storia ‘naturale © 
Marenesi; con pid 


vol. sue 





Dizionario Classico di Storia naturale ‘con rami 
miniati, fascicoli 84 L 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 


— Assedio e blocco d'Ancona, 1849 L. 1 35. 
— Bologna 18 agosto 1848 Li 110. 
—. Cose toscane L.120. 
—. Della rivoluzione siciliana L.2 
_ Avvenimenti militari nel 1848 L.120. 

nel 1849 L.120. 


DONNE. Consigli alle id sul modo di allevare ‘ 
i bambini neonati, Firenze 1848, 1 v. in-12L. 2. 
DU CLOT. Esposizione istorica, dommatica e mo- 
rale di tutta la dottrina cristiafia e cattolita 
contenuta nell’antico catechismo della diocesi 
di Ginevra, Napoli.1845, 2 v.tin4 a fue eolegne 


DUMAS. Il Tulipano nero, 1 vol. Il 2. 
DURAZZO. Discorsi sull' Eucaristia, 1v. in-8 L.8 
EINECCIO. Elementi Tiger sul cupa 
mercantile, Roma 1 1 vol. in-8 Lil. 
— Elementi del diritto di natura e delle 
genti, Napoli 1851, 2 vol. in 8 L. 3. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 150. 
MISURA: Tragedie, versione di Bellotti, pr 21 


euhibip. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 De 
In 





ie, versione di Bellotti, v..2 in 
FANELLI. Conservatore della solule, 3 vi umi 
FÉE. Zoologia. Il sapiente del villaggio 1 volume 


FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 Le ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalatì nel 
iesto, Torino 1842 L. 10. 

FERRARI. Gloriosa difesa di Vercelli nel 1617, 
1 vol. in-12. L.l 

— La Federazione repubblicana, 1 vol. cino 


— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. er 


— ll fedele adoratore, l vol. in-32 L.1 25. 
— Opuscoli politici e 'letterarii, 1 vol. L.'2 50. 
"FIAMMA. Babilonia, ‘poema drammatico, ei 
1852, 1 vol. in-32 lode 
FILOTEA. S. Francesco, l vol. L.1/60 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 
FORNACIARI. perio di bello scrivere in prod, 
Napoli 1851, 1 vol. ; 
— Tesoro dell’ ‘anima, Firenze, i..L01080. 
ERANCHI. Filosofia. delle scuole italiane L. 3. 
FRANC. Manuale del -buon cristiano, Napoli) vb 


1 vol. in-1)2 
FRANK. Sistema compiuto di polizia medica 
Buri vol ne) 


traduzione dal tedesco, Napoli l 
—. Medicina pratica universale, Milano ria, 
7 grossi volumi grandi in-8 L..30. 
FRANCOEUR. Aritmetica , 1 vol. in.12°, L. 1,50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L. 3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
bed o 20-legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
Ato da convenirsi con grande ribasso. 
GALIL 0-GALILEI. Opere complete con ritratto, , 
volumi 13 les Me 25. 
— Opere, 2 vol. in-8 li 9. 
GALLUPPI. Eioelti di filosofia, Livorno 1850; 
3 vol. in-12 HW. 2 50. 
GALVANI. Gli uccelli da preda, 2 vol. in-12 Fi- 
renze 1846 ll3., 
GANS. Dello svolgimento < di successione, nella 
Storia Romana, 1 vol. i 4.50. 
GARZETTI. Della” Storia d'Italia, 2 v. in-12 L. 2.50. 
— Condizione d’ Italia sotto STENO, 
1 vol. in-4° 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso vol ia 


GENOVESI. Opere scelte, 2 vol. in-8°. L.5. 

GIACCIARI, Specchio della vita cristiana, Firenze, 

2 vol. in-16 L.2.25. 

GIACCO. Orazioni sacre, 2 volumi in-8 Il. 3. 

GIOBERTI. Del Buono del Bello, 1 vol. deg" A 
1853, edizione Le-Monnier L:2 

— Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il * 

— ‘Il Gesuita moderno. 5 vol. in-89, Li 9. 

— Teorica. del soprannaturale, 2 vol. ara 


— Operette politiche, 2 vol. in-129. L 5. 
SID Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v. 
in- 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 

in-8° dei 
GIOVINI. Frà | po rpi, 2 v. in-12, Torino 1850” 
GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, L.150 


—  Sloria iiiiea L. 1.50. 
GOZLAN. I fatti di Aristide Froissart, Napoli AD, 
2 vol. in-12 175. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di Sach ‘civile, 

Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla Rara 


GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 5: 
— Marco Visconti, 1. volume in-12 Il. 1 50. 

GUERRAZZI. Atiperibiee all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 I1..1 50. 

GUICGIAR INI. Storia d’Italia, Milano 26, 3 fan 
umi in 

GUIZOT. Washington , Bruxelles, 2 volumi filo — 


4 
— Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-8. 


L. 150. 
FIGLIA La Monaca di Casa, pi 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L.:5 È 


per 2. 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, @ puro 
2 vol. in-8 a due colonne, 

HENRY e GUIBOURT. Farmacopea ragionata Bia, 
Trattato di farmacia pratica e teorica, 2 vol. 
29 fascicoli 

HUFELAND. Enchiridion medicum, 0 indirizza: 
mento alla pratica della medicina, cioè l’espe- . 
rienza di 50 anni, lasciata come in testamento, 
hi eso del dott. Almansi. Napoli 1845, vol 
in 

Istruzioni per i novelli Confetr, 2 vol. Td 


franca, È P n 





Spedizione nelle pigro È 
iante vaglia postale affra 


Srrisonimili all'opera Matese e 

Der le Opere annunciate sono visibili. Asd 

pu esse sono. gue, omai 
so siae" 


ed in, 


MAR 








[gran 








È 


ICI 










Ù ‘ TORINO 22 SETTEMBRE 
a = A ta 
L' ISOLAMENTO DELL’ INGHILTERRA 


Il governo moscovita; che dispregia nel- 
l'interno la pubblica opinione, ne stima 
però sì bene l'influenza all’ estero, che non 
pretermette fatica per rendersela favorevole 
nei principali stati d’ Europa. 

“Frutto d$- queste fatiche è un opuscolo 
testè pubblicato a Brusselle , nel. quale la 
Russia è dfpinta coi colori più seducenti, e 
quasi rappresentata qual propugnacolo di 
civiltà contro la barbarie britannica (1) 
1 fogli ‘reazionari accolsero con plauso 
+ questa pubblicazione. In Austria fu elevata 
ai cieli, lodata 1’ erudizione ‘dell'autore, il 
suo senno politico, la sua logica, i suoi 
giudizi intorno alle attuali. contingenze dei 
governi europei. Ciò tende forse a vieppiù 
provare come l’ Austria sia d'accordo colle 
potenze occidentali e non faccia due. parti 
in commedia , poichè se dessa non fosse ce- 
latamenté favorevole alla Russia, difficil- 
metrite i ‘suoi giornali incoronerebbero l' au- 
tore di un’ opera russa e diretta a ridestare 
gli antichi rancori ed odii che dividevano 
francesi ed inglesi. 
* ‘Tutte le accuse mosse reiterate volte con- 
tro l' Inghilterra sono in quest’ opuscolo ri- 
petute :. un’ esposizione superficiale della 
politica britannica in Oriente negli ultimi 
anni apre l'adito all'autore di sostenere che 
il governo britannico è la causa della guerra 
attuale, che la Russia non ne ha colpa 
di Sorta, poichè vi fu spinta dalla perfida 

Albione , la quale ha simulato moderazione 

per, ingannare .l’ Europa e trarre a sè la 

Francia. Quest’ alleanza della Francia e del- 

l Inghilterra è appunto 1’ atto. politico che 

minaccia più gravemente l' Europa , ne di- 

sturba l’ equilibrio, ne compromette la tran- 

quillità. 

| Che fare adunque? Procurare di separare 

la/Francià dall’ Inghilterra, di unire il go- 
*vermo'di Napoleone alla Russia, di strin- 

gere una lega tra Francia, Russia e Ger- 
mania, ed isolare la Gran Bretagna. 

Ecco il gran concetto politico, tanto lo- 
dato. ed encomiato dagli austriaci! Isolare 
l'Inghilterra: Ma isolata , è meno perico- 
losa ? Separata dai grandi stati, non si ri- 
volgerà ai piccoli, i quali desiderano di sot- 


trarsi alla protezione delle altre potenze, di.| 


scuotere la soggezione chi della Russia, chi 
dell'Austria? |‘ 


L' autore condanna l' Inghilterra pel suo |. 


egoismo. Avrebbe fatto meglio di additare i 
governi che non sono egoisti , perchè più sì 
cercano men si trovano. 


(1) La guerre d'Orient , ses causes et ses 
consequences, par un habitant de l'Europe 
continentale. Bruxelles, 1354, 
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APPENDICE 


de 


RIVISTA TEATRALE. 


Circo Sares. Schamyl, dramma in 5 atti, di 
P. Meurice. — La compagnia Tassani. 

Teatro NazionaLe. Di chi è la colpa? commedia 
di'Scribe; rappresentata dalla compagnia 
Seghezza e Latour. Novità che' si preparano 
a questo teatro. | 


In sugli estremi confini della Russia , fra aspre 
montagne e scoscesi dirupi, in mezzo a secolari 


foreste, vive un popolo che la natura, 0 meglio la | 
#Provvidenza pare abbia collocato colà per arrestare 


nélle sue conquiste il formidabile colosso del Nord, 
pér stancarne l’attività, attatirne l'orgoglio. Razza 
di prodi e generosi, essi combattono arditi ed in- 
domiti pella libertà dei toro monti, per l’indipen- 
dénza della loro patria; e da più lustri sostengono 
una guerra accanita, una lotta micidiale, in cu un 
pugno di liberi montanari tiene in iscacco le orde 
dei'cosacchi. Vinti, ma non soggiogati , dispersi , 
mia non debellati, essi rifugiansi nelle gole dei loro 


monti, e favoriti dalla natura dei luoghi, cercando. 


forza nel loro disperato coraggio, piombano di 
nuovo più uniti, più compatti, più avidi di batta- 
glia sul russo invasore, e assalgono e ne spianano 
le fortezze, ne distruggono i casolari. — Questa 
régione è il Caucaso: questo popolo il circasso. 
“Separati dall’ Europa civilizzata dalle steppe e 
dài deserli della Russia, rade, incerte, e poco ve- 


ritiere giungevano a noi le nolizie di quelle vittorie 
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L'Europa non si, è mai illusa riguardo 
all’ Inghilterra: l'egoismo dei governi è 
una necessità ; lo ‘stato che per mera sìm- 
patia si intromette in imprese gravi eldi- 
spendiose ; non può perdurarvi; ma se è di 
mezzo il suo interesse, se l'avvenire del 
suo commercio; della sua industria, della 
sua potenza vi .è compromesso , allora può 
senza tema accingersi a' conati più arduî, 
sicuro dell’ appoggio della pubblica opi- 
nione. 

Anche i governi dispotici sono ormai co- 
stretti a scender a patti coll’ opinione pub- 
blica. Questa non è più una larva, un'om- 
bra; ma una forza di cui‘niùn ministéta 
può far senza. Iltorto dell'Inghilterra non è 
tanto nel sud'egoismo » quanto di non’aver 
preveduti i pericoli che correvano i suoi in- 
teressi in Europa, per l' incremento della 
potenza russa e dell'influenza austriaca. 

È stato l’ egoismo che ha diretta la ‘poli- 
tica.inglese in Italia? Ma l’egoismo non 
doveva consigliare il governo di S. James a 
non abbandonare un paese che apriva vasti 
mercati a’ suoi industriali, che per la sua 
postura poteva efficacemente tutelare coi 
suoi propri gl’ interessi britannici, sia in 
Europa, sia in Oriente? L'Inghilterrà non 
ha compreso abbastanza l’importanza dell’ 
Italia così dal lato‘ politico, come dal lato 
commerciale , ha lasciato che. l' Austria 
stendesse il suo patrocinio sui ducati, sulla 
Toscana, sulle legazioni, che la Russia tè- 
nesse secrete intelligenze con Napoli, che 
elevate barriere doganali impedissero  l’in- 
troduzione delle sue merci, che la libertà 
soggiacesse ovunque e sì ristaurasse, il di- 
spotismo. , 

Se questo è egoismo; è certo. l’ egoismo 
più angusto, più meschino, più dannoso agli 


È stato un passo falso, un errore madornale; 
di cui l'Inghilterra si -avvide quando non 
eravi più mezzo facile di ripararlo. Gli atti 
contro la Toscana erano diretti a ferire non 
il-granduca;'ma-t Austria; come la quiezeta 
contro la Grecia tendeva ad avvertire la 
Russia che il governo di S. Giacomo spiava 
i suoi passi e sorvegliava i suoi movimenti. 
Ma quando sorse la quistione d'Oriente, che 
fece l'Inghilterra? Noi non comprendiamo 
la' logica di coloro i quali con gran sussiego 
affermano essere la Gran Bretagna causa 
della guerra attuale. La mollézza con cui sì 
è comportata nel principio, la lieve impor- 
tanza attribuita alla controversia pei Luoghi 
Santi, a malgrado. delle gravi osservazioni 
di lord Redcliffe, le incertezze di lord. Aber- 
deen ed il tempo sprecato in:inutili negozia- 
zioni, sono bastevoli a ‘difendere la Gran 
Bretagna dalla taccia di aver accesa‘la 
guerra. Non v'ha dubbio che se avesse la- 
sciata la Russia signora dell'Oriente 0° sì 
fosse unita ai suoi colpevoli progetti, la 








tatori noi ci stavamo degli sforzi. generosi di quel 
popolo, che‘ardiva opporsi, pugnando pei suoi fo- 
colari, all’ assorbimento della potenza moscorita. 
Perfino poco note erano le condizioni, V indole, i 
costumi, le usanze, la civilizzazione di quelle con- 
trade. Ma le nuove complicazioni. politiche chia- 
marono su dì esse l'attenzione dell'Europa ; e tutti 
slemmo compresi da meraviglia al racconto della 
fiera costanza di quei popoli nel voler conservare 
la loro indipendenza, ne ammirammo le ardimen- 
tose gesta ed i prodigiosi sacrifizi; e vedemmo 
quale utilè alleato in essi fornisse alle potenze 0c4 
cidentali la comunanza dello séopo e dei propositi. 

Un giovine scrittore francese, il sig. Paolo Meu- 
rice, già noto favorevolmente nel mondo lelle- 
rario , volle penetrare nei misteri di quelle re- 
gioni, e popolarizzarne , col mezzo della scena gli 
eroi. Egli vide quanta messe di poesia si rivelasse 
nelle costumanze di quei popoli , che seppero re- 
| ligiosamente conservare l' indole loro primitiva, e 
nélla loro pura ed intemerata fede; e quanto di 
grande, di epico apparisse nel personaggio di 
Schamyl.il vivente imian e profeta del Caucaso , 
L'invincibile capo:di quei guerrieri. Un opera sif- 
fatta poteva far indicireggiare più d' un eletto in- 
gegno ; ma il sig. Meurice affronid le difficoltà, 
| non si lasciò intimidire dagli ostacoli, ed impron- 
tando dalla storia î traiti più. luminosi della vita 
del suo protagonista , aggiungendovi il meravi- 
glioso delle leggende © le finzioni della sua imma- 
| ginazione, ne fece opera talea, che se mon puo 
| dirsi ottimo dal dato arlistito, è come lavoro dratn 
inalico ,. non mancasperò di pregievoli doti, di no- 
vità , di patetici e commoventi episodi, e di vera 
poesia. 








interessi che-si pretendeva di promuovere. 


e di quelle sconfitte; e pressochè indifferenti spet- 


| L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 
N-13; seconda corte, piano terreno. 


ONE 


Torino, alU ffizio 


Francia si sarebbe trovata impacciata e forse 
‘nell’impossibilità di, parare il colpo; ma 
quali ne sarebbero state le conseguenze per 
la Francia; per l'Inghilterra stessa e per la 
Germania? ‘ 

Se ogni anno che scorre ‘accresce le forze 
materiali della Russia, non è evidente che 
quanto più si ritardava una lotta fatale, tanto 
più la si rendeva dispendiosa e ardua perle 
potenze occidentali ? Posciachè gli ingran- 
dimenti e le pretensionì della Russia rende- 
vano inevitabile la guerra, non è meglio 
farla oggi anzichè domani? L'Inghilterra 
doveva d'altra parte cogliere l'occasione fa- 


"vorevole»dell’amieizia della Francia, che 





non sì sarebbe più presentata sì facilmente. 
E qui rivelasi la previdenza di lord Palmer- 
ston, il quale, riconoscendo, appena com- 
piuto, il.colpo di stato del 2 dicembre, mo- 
strava di far assegnamento nell'accordo del 
governo francese per frenare l’ ambizione 
della Russia. 

La guerra era una necessità ineluttabile 
per l'Inghilterra; ma l'Inghilterra ha cercato 
ogni mezzo per evitarla. assai radicata 
in Europa l’opinione che il governo inglese 
sia il grande agitatore d'Europa, e che lord 
Palmerston e lord Minto. siano stati i pro- 
motori delle rivoluzioni del 1848, le quali 
favorirono gl'.interessi dell'Inghilterra, non 
potendo 1’ industria. britannica svilupparsi 
e la sua prosperità erescere' se non secon- 
data dalle agitazioni dell’ Europa. 

Quantunque ripetuto come un argomento 
invincibile, questo giudizio è confutato dalla 
consueta. attitudine dell’ Inghilterra nelle 
grandi questioni europee, e dall'andamento 
del suo;commercio. La pace è. la. base .del 
sistema economico del: Regno Unito. Son 
pochi giorni, noi facevamo notare come il 
bilancio del signor Gladstone non meno che 


dei cancellieri dello schacchiere suoi prece- | 


donei fosse stabilito nella previsione d' una 


pace ininterrotta. La politica commerciale | 


non ha basi diverse. 
E-le statistiche non dimostrano chele agi- 
tazioni politiche colpiscono il commercio e 


le manifatture britanniche ,cessando, o di- | 


minuendo-il consumo dei’ prodotti? D'altron- 


de se l'Europa è un vastissimo ‘mercato per | 


l'industria inglese, non ne è'il principale. 
Dessa riceve appena il terzo dei prodotti , 
che trovano consumatori nelle. colonie e 
nell'America. 

Il partito rèazionario accusa dunque l'In- 
ghilterra di un -torto, il quale dovremmo 
dire che le fa troppo onore; perchè ciò che 
è rimproverato al governo inglese come un 
difetto, sarebbe una virtù che lo onorerebbe 
e gioverebbe ai suoi interessi. 

Se il'governo inglese avesse secondati i 
desideri de* popoli e promosso l' instaura- 
zione in Europa de’principii liberali, se fosse 
sorto campione delle istituzioni rappresen- 





eri ne 
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Novellò Achille in mezzo agli ozi di corte, Scha- 
myl, dimentico della sua patria di continuo mi- 
nacciata ed oppressa, consumando le sue giornale 
nei bagord: e nelle orgie dei bevitori , viveva è 
Tiflis, possedimento russo , in casa del governa- 
tore David Vassili, il quale cercava di dominare 
ed estinguere ogni nobile pensiero nell' animo del 
futuro iman dei circassi, secondandone gli .stra- 
vizzi. 


Una spedizione russa comandata dallo stesso | 


Vassili è per partire onde combattere e soggiogare 
i suoî compagni, i suoi parenti, il suo popolo ; € 
Schamyl, che pur dovrebbe essere già alla, testa 
de' suoi guérrieri, ancora:se ne sta neghitloso ed 
inerte. Efkam sua madre , ed il suo fratello Adila 
vengono a cercarlo in mezzo ai nemici per confì- 
dargli la difesa della patria © guidarlo alla pugna, 
ed egli finge di non riconoscerli , si rifiuta di se- 
guirli. 

Già i russi hanno. invaso il Caucaso e s' innol- 
trano nelle gole di quei monti; ma vi inconirauo 
fera ed impreveduta resistenza. Un agitatore invi- 
sibile.ne va sollevando le popolazioni , si. oppone 
ai loro divisamenti , sventa i duro disegni e guida 
e dirige i movimenti dei circassi. Senonchè i ri- 
belli sopraffatti dal numero sono alfine circondati, 
e ridoltisi sud’ un arido picco, più nun veggono 
modo di scampo, quando improvvisamente, un 
uomo compare in mezzo .a_luro. Quest’ uomo, è 
Schamyl,, il leone che ,, per meglio ingannare i 
suoi riemici, fingeva di dormire, ma vegliava alla 
salute di sua patria; che avea.da se discacciala 
sua.madre, solo perchè si. sapeva spiato dal go- 
vernatore russo. Egli addila ai suoi guerrieri na- 
scose vie che si aprono nei massi di granito, e 
dopo'offeria a Vassili. inutilmente la pace, fa ca- 
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tative, difensore delle costituzioni e pro- 
motore d'un nuovo sistéma politico, d'un 
equilibrio razionale, fondato sulle naziona- | 
lità, si sarebbe procurate le simpatie uni- 
versali, avrebbe costretti i governi esleri, a 
patteggiare ed. avrebbe assicurata la. paci 
europea. Giammai missione più riobile per 
un grande stato, nè più utile pe’suoivinteressi, 
poteva offerirsi all'Inghilterra: La comprese 
e l’attuò? Rispondino per noi lè provincie 
italiane, soggette a governi assoluti ed al- 
l'influenza austriaca, î piccoli stati tedeschi 
vacillanti fra la preponderanza di Berlino @ 
di Vienna, od ‘ansiosi di ‘ricevere gli ordini 
da Pietroborgo , la. Svizzera danneggiata 
dall'Austria, le prepotenze, le violazioni 
diritti personali, ì sequestri, le prigionie, le 
forche, su cui i patrioti italiani; esalarono il 
fiato estremo, imprecando ‘allo straniero: 

Il:governo britannico ha ricusatà: una 
missione che avrebbe soddisfatto ‘alla’ giu- 
stizia, quanto a’bisogni del commercio. Non 
gli si.vuol'niegare alcuna inflienza ; ‘ma è 
questa un'influenza che s'appartiene'a qua- 
luiique stato di primo ordine, non quella 
che deriva'da tipa politica elevata è preveg- 
gente. Agli sforzi pde' governi, per isvlarla, 
l'Inghilterra doveva rispondere, coll assu- 
mere il patrocinio de” popoli, perchè senza 
l'appoggio di questi; i governi:.nonhanno 
forza nè credito, non hanno finanze nè eser- 
cito, potenza nell'interno nè ‘influenza ‘al- 
l'estero. Dessa invece destava ‘inquietudini 
ne'governi , je non riusciva ad amicarsi le 
popolazioni, a cni buone parole d' incorag- 
giamento non bastano, nè porgono valida. 
guarentigia. AA 
. La guerra d'Oriente ha riposta la Gran 
Bretagna in una posizione propizia a ripren- 
dere una politica. che: seconda gl’ interessi 
suoi ‘e dell'umanità : rimane a vedere se gli 
uomini di stato che compongono il gabinetto 
vorranno abbracciarla, e se le relazioni pre- 
cedenti di ‘alcuni di essi mon ‘sono d''osta- 
colo ; in ogni modo però è accertato che sif- 
| fatta-politicaè--la-sola-degna; e giovevole > 
| per una grande nazione, la quale per pro- 
| sperareha duopo della paceinterna ed esterna 
| edella simpatia de'popoli. 
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La Bicancrà e L’Univers. L'altro giorno ab- 
biamo ragionato su di un articolo dell’ Uni= 
vers, che volendo decantare il prestito au- 
| striaco; veniva a mostrarne le conseguenze 
rovinose per le finanze dello stato. Oggi, ve» 
dendo che la Bilancia riportava l'articolo da 
| noi esaminato, abbiamo cercato tosto quali 
obbiezioni trovasse contro il giornale dì Pa- 
rigi e come cercasse di attenuare quelle lo- 
giche consegnenze che discendevano dalle 
| sue impudenti osservazioni. La Bilancia ha 
fatto come è il. suo costume: ha riferito,” 
cioè, l’intero articolo dell’ Univers, soppri-" 
mendone però quelle linee che appunto ave- 
rr @i 


dere. nei tesi agguati i russi, e tutti li distrugge. 
Ma ciò che non ponno le, armi s' ollerrà forse ; 
col tradimento, Un.tale Hamfad., geloso del. po- 
tere di Schassyl ed avido di sedere al suo posto., 
patteggia nascosamente coi, russi:,,, per ,dare in 
loro mano la fortezza principale del Caucaso , in 
cui si custodiscono i sacri libri , e gli oggetti più 
cari e venerati di quel popolo. Ma ig sul punto di 
segnare lo vergonso, copitolazione riappare Scha- 
myl, che rinfrancati gli animi, rianimati i deboli, 
sventa il tradimento, ed arditamente affroniando 
un mortale periglio salva questa volta ancora Ja, 
furlezza ed il suo regno, Ir 
Efkam piange sulla morte. di sno figlio : Scha- 
myl è creduto, estinto. Hamfad persiste nei suoi 
disegni , e si è in procinto di proclamarlo iman. 
Ma la morte di Sehamyl non fu che una finzione 
per convincersi dei disegni di Hamfad,; gi si pre- 
senta , ed il popolo lo elegge a suo capo. Già sta 
per essere consacrato, allorchè il suo rivale ri- 
corre a nuovi inganni, Mamfad era l'unico testi- 
mione della legittimità delle nozze di Efkam, col 
padre di Schawyl, capo di questa tribù guerriera; 
perciò egli pone I eroe circasso in.tal condizione, 
per cui o, non debba ‘invocare il vaniaggio della. 
sya nascita ; 0 facendolo debba, perdere l'onore 
di sua madre, Schamyl vorrebbe -abhandonare if. 
irgno, è rivunziare agli onori, ma la madre non . 
accelta questo sacrifizio, dannoso. agli interessi ., 
della sua, patria, Efkam per sventare le. rame di. 
Hamfsad.s: avvelena, e baciando Schamyl, e. pro» 
clamandolo suo legittimo figlio , e supremo iman 
di Circassia,, se ne muure, senzachè alcuno osi 
dubitare della verità delle sue estreme parole. 
Schamyl è giunto al; potere ; egli ha sacralo il. 
suo braccio alla difesa del, suo popolo ;. ma nel... 

















etmata la nostra attenzione. E ui 
todo semplicissimo per aver sempre ragione. 
La Gazzetta uffiziale di Venezia non sa 
darsi pace vedendo la furia che hanno i sot- 
toscrittori del prestito a liberarsi «dei rispet- 
tivi certificati che cedono ai banchieri con 
un'premio perduto che ascese sino al 15 0/0. 
Quella gazzetta non vuol capire che quando 
un uomo, il quale ha la disgrazia di capitare 
in mano dei ladri, conserva ancora un po' di 
Sangue freddo , procura di cavarsela a mi- 
glior mercato, e cede volonterosamente la 
borsa e l'orologio nella speranza di salvare 
quelle maggiori somme che ha riposte hei 
segreti della carrozza. 
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de INTERNO 
FATTI DIVERSI 


ileri S. M..ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri, Ta 
| Esposizione a Torino Leggesi nella Gazzetta 
Piemontese : 

«Il consiglio delegato della città di Torino, nella 
seduto del 16 corrente, accolse favorevolmente il 
progelto del cavaliere Bonelli per un ‘esposizione 
mondiale ‘in’ Torino pel 1857, ‘e fece invitare il 
medesimo a comunicare intanto al segretario ci- 
vico, sig. avvocato. Vigna, le. preliminari sue idee 
sulla maniera: di dar vita al commendevole divi- 
samento. 

‘ Ministero degli uffari esteri. Viene riferito a 
questo ministero che pervengono direttamente alla 
regia legazione di Parigi domande per parte di 
regii sudditi, ed ora specialmente per parte di an- 
fichi militari degli eserciti napoleonici, le quali, 
sia perchè non trasmesse alla legazione per la via 
règolare‘del' ministero, sia perchè ben sovente non 
corredate ‘de’ necessarii documenti, non possono 
molte volte avere il sollecito corso desiderato dai 
ricorrenti, 

. All'oggetto. pertanto. di prevenire tale inconye- 
niente, il ministero rinnova l'avviso che i R. sud- 
diti, i quali desiderano far presentare qualche 
istanza ad un governo estero, debbono, non già 
indirizzare le loro domande alle R. legazioni 0 
consolati all'estero, ma ‘bensì farle pervenire a 
questo ministero. degli affari esteri, sia diretta- 
mente, sia per ‘inezzo delle autorità da cui dipen- 
dono; ;0' di ifuelle (del luogo di loro residenza, 
ùnendo alle domande stesse i relativi documenti. 

(E con questa opportunità si rinnova pure l’in- 
ito. ai ricorrenti d'indicare esattamente ne’ me- 
moriali che presentano, il luoge del loro domicilio, 

inchè si possano. più agevolmente a suo tempo 
far loro pervenire gli ottenuti riscontri. 

Disastri: Dal 16 al 17 del corrente mese, a 
mezzanotte circa, appiccavasi in Villanova -d'Àr- 
denghi uno spaventevole incendio. Il fuoco ebbe 
principio ‘in’ un grosso ammasso di’ paglia, il 
quale colle sue fiamme investì un cascinale a sette 
campale che trovavasi attiguo, divorò tutti i fieni 
e le stramaglie di cui era ricolmo, e lasciò di 
questi e di quattro. stalle che vi erano sottoposte 
soltanto le mura, facendo «di tutto il resto un 
mucchio di cenere. Globi di fiamme e fuoco span- 
dèvansi già è tré cascinali vicini, è tutto il paese 
era minacciato tremendamente do incendio se lo 
zelo cittadino non riesciva ad isolarlo e soffocarlo 
nella sua origine. ‘ 

“Ai primi tocchi della campana della pericolante 
ed.dtigua chiesa tutto il paese corse in aiuto, e 
bella fu la gara. de' molti in emularsi a far più. 
Il'deputato cav. Valvassori accorso de' primi con 
un suo fratello, dirigeva i lavori e provvedeva. ai 
mezzi di estinzione, e ad ogni uffizio intendeva e 
cimébtavasi Qi lavori ne’ posti più arrischiati con 
costanzà é coraggio, ed anche pericolo della ‘vita. 





giro di pochi giorni perdette la madre ed il I fra 
tello Adila. Un solo affetto ancora gli rende cara 
la Vita';éd è questo un puro amore per Nadeja , 
figlia del generale Vassili, colla quale fu educato, 
e'visse în dimestichezza durante il suo soggiorno a 
Tiflis, ‘ Desiderosa di veder posto un termine alle 
ostilità , essa invita Schamyl a recarsi in questa 
fortezzà; onde*segnarvi la pace. Il capo circasso , 
piéùo di fiducia accetta, e viene a' porsi in mano 
ai suoi nemici. Diffatti David Vassili, traendo par- 
tito dall'amore di sua figlia, s' impadronisce di 
Schamyl, gli ‘toglie le armi, e ne imprigiona la 
scorta. 

"Il'eircasso crede che Nadeja fosse a parte del 
tradimento, e di ciò prova forse maggior dolore, 
che'della propria cattività. Gli giunge un segreto 
avviso, in cui gli si annuncia che i suoi guerrieri 
stanno in agguato per salvarlo, e non attendono 
da lui che un segnale di tre colpi di fuoco. Scha- 
myl non ha armi per dar questo segnale. Nell’ im- 
peto della disperazione, un pensiero gli balena 
alla mente — fidente in Dio e nella sua stella, si 
avvanza sugli spalti e non si ritira alle intimazioni 
delle sentinelle. Secondo la consegna avuta, que- 
ste fanno fuoco ; un primo colpo parte senza col- 
pirlo; un secondo il ferisce nel braccio ; il terzo 

Nadeja che il riceve, salvando colla: sua la vita 
a Schamyl, e provandogli così com’ella non fosse 
complice del tesogli agguato. I circassi scalano Je 
mura del castello, è Schamyl omai solo sulla terra, 
dichiara ai suoi nemici una guerra di esterminio, 
una guerra a morte. 

Il sòggetto di questo dramma è un' intiera epo- 
pea. Sè il sig. Meurice seppe abîlmente superare 


| molte ‘difficoltà, © ‘alcuna volta però inciampò e 
‘calde. Sono'al certo esageràte le lodi che gli ven- 











HOPINIONE, GIORNALE OLMI 





Il sindaco del paese usuvalendo della | guardia 
nazionale, dpureli È con zelo più ‘che commende- | 
vole gli oggetti e macchine pecessafie, ed În per- 
sona si adoprò. ad ogni fatica. I mastri muratori, 
con un domestico del colpito dall'incendio, direlti 
sempre dal Valvassori, benchè di mezzo alle fiam- 
me, riescirono a salvare un magazzino tagliando 
con scuti ogni comunicazione al fuoco. 

Anche il sindaco del vicino paese di Carbonara, 
signor Andrea Marangoni, vi accorse con molti 
militi della guardia nazionale: comandati dal sig. 
capitano Marangoni è dell’aiutante maggiore sig. 
Clementi. I. reali carabinieri della stazione, i pre- 
posti, diedero prove di coraggio e'di operosità; nè 
mancarono il parroco & vice-parroco che, e colla 
parola e coll’esempio, incitavano gli accorsì al 
lavoro. 

Altri molti si distinsero per coraggio ed attività, 
e fra questi i signori Grossi di Dorno, i fratelli 
Marangoni, i fratelli. Pasini ed il sig. Pertusio, e 
tanti altri che troppo lungo sarebbe il qui enume- 
rare, lutti questi essendosi adoperati per salvare 
il paese da estrema rovina. (Gazz Piem.) 








STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Parigi, 20 settembre. 


Malgrado delle voci che hanno circolato nel pub- 
blico anche Quesl’oggi, io persisto nell’assicurarvi 
che la spedizione avrà luogo contro Sebastopoli. 
Cionondimeno havyi un punto oscuro, che finora 
mi è stato difficile di dilucidare. Serobra da alcuni 
sintomi che un grave dissenso siasi elevato fra il 
comandante francese è quello. inglese, dissenso di 
cui ignoro la natura, ma a cui dovrebbesi impu- 
tare se le flotte non erano ancora concentrate il 
giorno 10 all’ isola dei Serpenti. leri giunsero dei 
dispacci assai dettagliati e furono portati? a Bor- 
deaux all'imperatore da un auditore del Consiglio 
di stato. Credo inoltre di poter confermarvi che 
l'attitudine degli austriaci neî principati diventa 
ogni giorno più inesplicabile, e, dico anzi, mani- 
festamente aggressiva. I capi dell'armata austriaca 
agiscono quasichè.fossero padroni del paese. Essi, 
come ben saprete, fecero arrestare quel Maurizio 
Hartman, corrispondente della Gazzetta di Cu- 
lonia, e lo fecero tradurre a Vienna : molti altri 
arresti furono tentati, ma le autorità turche, già 
edotte delle disposizioni dell’Austria, ebbero tempo 
di far partire tutti gli altri emigrati prima che ca- 
dessero nelle mani dei generali austriaci. Una gran 
parte di questi emigrati serviva nell'esercito turco, 
e pare che, onde allontanare ogni ragione di con- 
flitto, si faranno passare nell'armata d'Asia. 

Le cose giunsero a tal punto che, secondo una 
corrispondenza del Sièele, éra corsa la voce della 
dimissione data da Omer bascià , il quale non vo- 
leva acconsentire al licenziamento, preteso dal si- 
gnor de Bruk, di tutti gli emigrati che servivano , 
nella qualità di ufficiali, sotto i suoi ordini. 

Si parla molto della subitanea partenza del re 
dei belgi, che si allontauò da Brusselles subito 
dopo che ottenne dai ministri 11. ritiro, della loro 
dimissione, salvo.a lasciar decidere la quistione 
ministeriale delle camere che sono, entro breve 
termine convocate; chi lo voleva partito per Vien- 
na e chi per Berlino; ma una lettera di Bruxelles 
mi assicura ch’esso recasi semplicemente alla Villa 
Giulia presso Bellagio sul lago di Como. E'questo 
un magnifico possesso ch'esso acquistò due ‘anni 
sono e nel quale ordinò. dei lavori, lo stato dei quali 
vuole adesso verificare. In questa villa pare che il 
re Leopoldo voglia rilirarsi onde finire tranquilla- 
mente i suoi giorni ed anzi non si dubita punto 
che presto manderà ad esecuzione il suo progetto 
e cheabditherà alla corona in favore di suo figlio 
il duca di Brabante. 





nero tributate dal "peroni francese per qlesto 
suo lavoro ; ma dobbiamo ammirare la maestria 
con cui venne tratteggiato, e, quasi direi, stereoti- 
pato il carattere di Schamyl e di Efkam, la poesia 
ed il colorito del dialogo, l'affetto e la vera pas- 
sione che domina in alcune scene. Il successo ed 
entusiasmo che Schamy! destava a Parigi, deesi 
attribuire in massima parte alla sua attualità ed 
alle decorazioni ed al lusso con cui venne rappre- 
sentato, Al Circo Sales, dove il vedemmo recitare 
dalla compagnia Tassani, mancava gran parte di 
questo apparato : nullameno veniva ascoltato con 
favore ed applaudito ; e forse questa benevole ac- 
coglienza è dovuta allo zelo degli attori. 

La signora E. Germoglia (Efkam) specialmente 
nell'atto IV ci dimostrò i progressi ch' ella va fa- 
cendo, e quanto possa un dì diventare valente at- 
trice. Nè dubiliamo ch’ella vorrà perseverare nello 
studio, e seguire nella buona via intrapresa, tanto 
più che si dice ch’essa occuperà presto il posto di 
prima attrice nella compagnia Dondini. 

Il signor Germoglia, sotto le spoglie del prota- 
gonista, rolla un momentino la monotonia del de- 
clamare, e moderata l’esagerazione del gesto, non 
recitò male. Tutti infine fecero del loro meglio , 
compreso financo il suggeritore, che dal suo buco 
gridava a più non posso. 


Corona coromat viros ....È questa la spada 
di Damocle, che pende sul capo ai mariti, ne 
turba î sonni, me compromelte la felicità, ne at- 
tossica le gioie - è un tristissimo fatto, a cui molti 
soggiacciono, e ben pochi sfuggono.’ E quasiehè 
questi tormenti mon. bastassero , vedeteli ancora 
questi poveri mariti, sotto. le spoglie di Gi 
Daudin, del Cocu imaginatre x in mille altre 
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re re Leopoldo 
ger ze ché questa è si doveri che In 
rÒ di più, i n ge c è comanda, è pe Sid testi- 


dn L'ultimo viaggio di Boulogne, sembra che 
l'abbiano deciso al ritiro ed al riposo ; esso vuol 


| abbandonare quella politica attiva, nella quale, la 











sua mente saggia e tale universalmente stimata, gli 
assegnava uma sì gran parle; anzi l’ abdicazione 
stessa sarebbe un ultimo tratto di quella sagacia 
per.eni iu sempre altamente considerato. Esso a5- 
Sieurerebbe , durante la sua vita, il trono al figlio 
e seconderebbe l'opinione pubblica del Belgio che 
si irritò da ullimo contro il re mentre s° infervorò 
tanto: più per il suo figlio. 

Si ha finalmente la certezza: della morte, del 
conte Raousset-Boulbon. Quest'uomo, e dirò quasi 
questo capo di banditi, era nato per fare delle 
grandi cose; esso è morlo come un avventuriero, 
Ina con un coraggio eroico. Pare che a lui. fosse 
stata offerta la grazia sotto alcune condizioni , ma 
che l’ abbia ricusata’, preferendo la morte. 

Qui si comincia a parlare un po”di esposizione 
universale. Per riguardo ai prodotti anglo-francesi 
non si dubita che essa sarà assai bella, ma nella 
Germania si manifestano sintomi poco rassicuranti. 
Molti negozianti si asterranno dall’ inviare i loro 
prodotti , e l’Austria specialmente non sembra in- 
cline a dare quegli incoraggiamenti necessari a 
provocare lo slancio che solo genera le grandi 
case. 

Anche da noi però abbiamo i malcontenti e son 
questi specialmente i protezionisti che vogliono te- 
nere il broncio al governo per le sue tendenze li- 
bero-scambiste; ma su questo vi manderò, tosto 
che li abbia, maggiori deuagli. A. 

BELGIO 


Il Moniteur belga annunzia nei termini seguenti, 
nella sua parte ufficiale , la fine della crisi. mini- 
steriale : 

«Il re ha presieduto domenica il consiglio dei 
ministri. In seguito a questa riunione, i ministri 
hanno acconsentito a ritirare le loro dimissioni. 

« Le camere saranno convocate per la metà di 
oltobre. » 

I Moniteur aggiunge : 

« Il re è partito ieri per la Lombardia. » 

PAESI BASSI 

La Aia, 10 settembre. Gli stati generali sono 
stati aperti oggi dal re, che ha pronunciato il se- 
guente discorso : 

« Signori, 

« lo continuo a ricevere da tutte lè potenze estere 
testimonianze d’ amicizia. Questa circostanza, corì- 
sidérando l’attuale posizione politica dell'Europa, 
è per me estremamente soddisfacente. La neutra- 
lità, che abbiamo addottala,, è stata rigoroso- 
mente mantenula , e, siccome abbiamo serupolo- 
samente osservati i nostri obblighi in faccia agli 
sigti esteri, possiamo da parte nostra esser sicuri 
che saranno rispeliali i nostri diritti. Ho ogni ra- 
gione di essere soddisfalto dell'armata e della 
marina. Questi due servizi si sono distinti per un 
gran zelo e per la disciplina nell’ adempimento 
dei loro doveri. La resistenza alla nostra autorità; 
che abbiamo ineontrato ‘per parte dei cinesi nell’ 
isola di Borneo, è, son lieto di poterlo dire, stata 
vinta dal valore. delle nostre truppe. Ho fiducia 
che questa vittoria produrrà durevoli e vaniaggiosi 
risultati. 

« La situazione generale delle nostre colonie è 
soddisfacente, quantunque lo stato sanitario dei 
nosiri possedimenti delle indie abbia lasciato molto 
da desiderare. Le ultime notizie di queste colonie 
ci permettono di sperare che 11 male sarà vinto 
dalle pronte ed efficaci misure , che le autorità 
hanno addottate. 

« La messe di queste colonie promette di essere 
abbondante , e, secondo i bullettini che ci sono 
arrivati fino a questo giorno dalle diverse nostre 
provincie , i raccolti nella nostra patria promet- 


Quise, fatti bersaglio alle risa del pubblico dalle 
malizie dei commediografi, affibbial alla Dupont 
0 peggio dai novellieri e dagli seriltori di romanzi. 
Non è questa una vera crociata contro la rispetta- 
bile classe dei mariti ? 

Senonchè talora, anzi spesso, se essi vanno an- 
noverati infra la cornuta schiera , ben Joro sta. 
È già stato cantato tante volte dai poeti, scrilto dai 
romanzieri e dai moralisti , ripetuto dagli autori 
cvmici, che la donna è per se stessa cosa fragile, 
mobile e debole, ch’essi dovrebbero pigliarsi mag- 
gior briga di ben custodire la propria moglie, di 
guardarla, di sorreggerla. Ma forse i mariti igno- 
rano queste cose, perchè essi sono più alieni dalla 
poesia che un finanziere , fuggono i trattatisti di 
morale, si addormentano sui romanzi, sbadigliane 
al teatro, e... finiscono coll’ essere ciechi sulla 
infedeltà della moglie. Così va il mondo! ma al- 
lora di chi è la colpa? 

Scribe s' incaricò di dimostrarci che in questo 
casò il torto sta tutto, dal canto del marito, che, 
a termini degli articoli 212 e 213 del codice fran- 
cese, deve :.lla moglie protezione ed assistenza. 
E quando Scribe sale in bigoncia a predicare la 
morale, egli sa essere così conchiudente e con- 
vincente, che nulla può resistergli. 

Di chì è la colpa, se Carolina giovine e bella 
vedendosi trascurata da suo marito, sta per cre- 
dere ‘alle proteste d'amore del contino Edmondo? 
Del marito certamente. Ma fortunatamente havvi 
una provvidenza pei mariti, e quello di Carolina , 
avvedulosi iu tempo del suo errore, lotta col conte 
di gentilezza , di galanteria,, e tanto s' arrabatta e. 
suda, che riesce a riconquistare... e. SUA moglie. 

Questa graziosa commediolarappresentava la sera 
di lunedì scorso la compagnia Seglezza e Latour ral 


della po itica. "Le esia, ‘ono di essere generalmente favorevoli. lo 
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Ti ll 
tedio della prospettiva di quest abbondanza ; con- 
tribuirà potentemente alla riduzione. dei prezzi di 
lutte le sostanze alimentari , ciò. che considero 
come un fatto della prima importanza. Noi .conti- 
nuiamo a migliorare lo stato de’ nostri fiumi , co- 
me pure quello.di Lutti i eorsi importanti di acqua. 

« L'anno scerso, i Paesi Bassì sono stati messi 
in comunicazione su due punti colle. strade ferrate 
di stati vicini, e vi è luogo a sperare che un terzo 
congiungimento si realizzerà ben presto. Io volgo 
un'attenzione tulta particolare allo svolgersi di 
queste nuove comunicazioni ; necessarie al com- 
mercio ed all'industria del paese. 

« Saranno presi provvedimenti efficaci per l’or- 
ganizzazione delle linee telegrafiche nell’ interno, 
essendo quesle messe in comunicazione colle linee 
estere. 

« Nonostante gli ostacoli alle nostre relazioni 
commerciali cagionati dalla guerra attuale, la no- 
stra navigazione è la nostra organizzazione marit- 
tima sono.in uno stato prospero, per quanto lo 
perinettono le attuali sfavorevoli circostanze. 

« La posizione finanziaria del paese continua ad 
essere soddisfacente. I risultati dei conti dell'anno 
scorso non hanno,.deluso la nostra aspettativa e i 
conti del presente anno promettono di essere ugual» 
mente favorevoli. i 

< Dopo un altento esame delle materie finan- 
ziarie, potrete convincersi voi stessi di questo fatto, 
imperocchè una diminuzione dei carichi del paese 
è praticabile, d'accordo con una savia politica. 
Il debito nazionale dovrà pur subire un simile - 
esame, nello scopo: di arrivare alla sua riduzione. 

« In mezzo alla prosperità materiale. che, senza 
alcun dubbio, possiede la nostra patria, l’istruzione 
pubblica, le arti e le scienze non devono essere 
perdute di vista. . 

« Continuerò a portare ogni mia sollecitudine 
sopra questa-materia: un progetto di legge sul 
l'istruzione di primo e di secondo grado vi sarà 
presentato fra breve. La legge relativa ai gradi su- 
periori d’ istruzione riceverà pure dei migliora- 
menti; voi avrete insomma molle occasioni da 


* | poler manifestare il.vostro zelo ed: il vostro inte- 


ressamento per le diverse istituzioni soletta 
del nostro paese. 

«-Quantunque la nostra posizione non sia ass0= 
Iulamente soddisfacente, sonvi varie cireostanze 
proprie ad incoraggiarci. Riconosciamo ‘con gra- 


| liludine i vantaggi di cui godiamo. Prineipalmente 


dipende da noi di goderne e di farli durare; per- 
ciò, bisogna innanzi tutto aver confidenza gli' uni 
negli altri e conservare un’ unione che contribuirà 
alla felicità del paese. 

« Possa Iddio onnipotente darci la forza e lasa- 
pienza necessaria per riescirvi! 

SPAGNA 

Madrid, 15. Le due questioni, all’ ordine , del 
giorno sono le riunioni elettorali e l'uniforme della , 
guardia. nazionale. Si ‘parla’ molto , a proposito 
della seconda. A forza di sagrifici e-mercè le rap- 
presentazioni a beneficio delle corse di tori, l'uni- 
forme to si ha: fo già viste magnifiche compagnie. 
L'infanie Enrico si è fatto anch'esso iscrivere nellé 
file della milizia nazionale, come semplice soldato. 
I capi della milizia del 1843 si sono. raccolti. per 
un indirizzo di ringraziamento al governo, che au- 
torizzò tutta la guardia nazionale di quell'epoca a 
portar la eroce di S. Ferdinando. La. misura è 
larga, come si vede, troppo larga forse, 7 

Una soscrizione è aperta nell'ufficio del giornale 
Las Cortes, por offrire una corona d'uro a D. Manuel 
Josè Quintana, il degno interprete di Pindaro, il 
Tirleo spagnuolo, il poeta che primo mise (la: sua 
musa a servizio dell'ultimo sforzo della libertà, Si 
vuol anzi per lui rinnovare l’ultimo trionfo di 
Voltaire, coronato.sulle scene del teatro francese. 

La commissione delle strade ferrate. prosegue.i, 
suoi lavori con una scrupolosa attenzione ed: una.‘ 
infalicabile attività. Sta ora esaminando, ma nel 


teatro Nazionale. Il fondo della. tela è vecchietto 
anzichenò; ma ne sono piacevoli i dettagli, e sem- 
pre utile la lezione. Abbiamo in detta sera fàtto 
conoscenza, forse un po’ tardi, coi signori Se- 
ghezza e Latour, e colla signora ‘L. Perini. Del 
primo parleremo quanto prima: Il Latour è un 
giovialone che fa ridere il pubblico non appenà 
si presenta in scena. La signora Perini ne parve 
non isfornita. di buone doti; doyrebbe però fare 
uno studio severo per correggere la sua pronunzia 
ed il soo accento. 

Siccome la serata aveva uno scopo di benefi- 
cenza, generosamente concorsero a renderla più 
variata e brillante. parecchi artisti di canto e di 
ballo; tra quelli furono. specialmente applauditi la 
signora Margherita Zenoni, ed il sig. Caserigi —- 
E molti applausi riscosse pur anco la musica mi-% 





+ tare del reggimento cavalleggieri di Alessandria 


la quale con rara precissone e maestria eseguiva 
una scena del Trovatore. 


Annunziamo con RA che la compagnia 
stessa sta approntando al Teatro Nazionale uno. dei 
capolavori del teatro tedesco, il Goetz dî Berli- 
chingen di W, Goethe, tradotto da Riccardo Ceroni. 
Tale rappresentazione non mancherà d’ assumere 
l'aspetto, d'una vera solennità drammatica, avuto 
riguardo. alla celebrità del lavoro, ed all’ impegno 
ed allo studio; che ne assicurano vi impieghi 
l’intiera compagnia, Noi raccomandiamo viva_ 
mente ai capicomici di nulla trascurare di quanto , 
possa ‘contribuire alla felice riuscita: di questo 
ardito tentativo, e ciò desideriamo pur anco, per 


loro interesse, poithè. siffatte produzioni nòn sof. 
frono, mediocrità, e se male SERIA ROSA; 
che butfonesche parodie. 




















più gran mistero, le coneessioni scandalose. L'ag- 
giudicazione della ferrovia di Langreo fu. aggior- 
nata, perchè l'antico ministero aveva .composte le 
cose in maniera che doveva cader fra le mani dei 
famigliari d'un gran'personaggio dell’antica corte. 
Il capitolato sarà rifatto, perchè sia possibile una 
Vera concorrenza. 

Le notizie che qui si hanno da Napoli , “Livorno 
e Roma; concordano nel dire che gli emissari del 
conte Montemolin fanno ‘i più grandi sforzi per 
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tano generale fa dabisg di una 






sia ‘soddisfazione, } tiche, quanto per porgere a'seguaci.dell’omeopatia 





e si preparavano a fargli una splendida acco-| la pubblicità che non nieghiamo mai ad alcuno. 


glienza, 
— Un 


Del resto le dispute fra aliopaticì ed omeopalici 


iornale.inglese assicura ehe il sig. Bu- | NON si possono risolvere in un giornale politico, e 


chanan , Ministro degli Stati Unili presso, la corte | noi non abbiamo che a far voti, perchè, a rimuo- 


di Saint-James, sta per ritornare in America, in 
seguito a differenze sopraggiunte con lord Claren- 
don, riguardo all’ affare di Greytown. Pretendesi 


‘ che il sig. Buchanan neghi il protettorato degli.in- | 


destare dappertutto simpatie in favore di una causa, | 


così perduta. Si dice, che essi consentirebbero a 


passare anche per la repabblica, orde arrivar in- | 


fine alla monarchia legittima. Ma qui tali notizie 
non fanno nessuna ‘impressione , @ si biasimano 
anzi alcune misure troppogigorose ed inutili prese 
dal. gabinetto. Il processo pei torbidi del 28 agosto 
è decisamente abbandonato. Quasi tutti gli spa- 
gnuoli arrestati furono rilasciati sulla loro parola. 
(Corr. della Presse) 

— Il Débats continua, dietro sue corrispon- 
denze , a fare una tristissima pittura dello stato 
della Spagna. Se l'ordine materiale fu ristabilito 
a Madrid , nelle provincie gli agenti amministra- 
livi-trovano tali resistenze , da essere nell' impos- 
sibilità di provvedere ai servizi pubblici ‘ed alla 
difesa delle persone e*delle' proprietà. Le finamze 


sono esauste. Molte giunte hanno soppressi i di- | 


ritti di dogana, e per ristabilirli non bastano nè 
i decreti del ministero, nè la ibuona volontà de' 
suoi agenti. I ricevitori delle imposte sono. mal- 
traltati ; uno fu anzi assassinato nelle vicinanze di 
Madrid. Nello stesso (empo, aumentarono le spese. 
Si accordarono larghe pensioni e ricompense a 
quelli che fecero la' rivoluzione , ai feriti , alle ve- 
dove\ed ai figli dei morti ;- si. ‘colmò l'armota di 
favori, (essendosi negli*otto giorni che seguirono 
larivoluzione creati. 23. officiali generali, 460. uf- 
ficiali superiori.,'800 capitani e 1800 luogotenenti. 
Il ministro di finanze, Collado, se ne lamentò ; 
ma, gli .si ‘rispose che questi: avanzamenti erano 
debiti antichi e che la Spagna nor voleva essere 
ingrata. 

il debito galleggiante è di 200 milioni di lire e 
rimborsabile a ‘termini poco lontani. Collado ot- 
tetine dai capitalisti e banchieri di Madrid 13 mi- 
lioni di lire, ‘assicurandoli non solo ‘sulle ‘casse 
dell’ Havana, esposta alle imprese degli avventu- 
rieri, ma anche sulla banca di S. Ferdinando. Ma 
questi 13 milioni furono per la massima parte pa- 
gati con buoni del tesoro non stati pagati, di modo 
che il governo. non fece che ricevere la. propria 
carta, 

Altra difficoltà è la disorganizzazione dell’ ar- 
mata. Il governo immaginò di condonare ai soldati 
gli ultimi due ‘anni! di’ servizio: misura funesta, 
perchè ‘privava l'armata dei migliori. Questi pri- 

» ma non pensarono. a prevalersi del loro diritto ; 
îna poi istrutti ed eccitati riclamarono in massa e 
vollero' pattire anche: prima dell'arrivo dei contin- 
genti. del. 1854. Fu come un ammutinamento mi- 
litare, che il governo non seppe reprimere. Di 
più , s' irrita il clero; alcune giunte hanno messa 
la mano sui suoi beni; si espulsero religiosi dai 


conventi, senza pensare che si eccitava così il ri- | 


sentimento di'un corpo, che ha ancora una grande 
influenza sulle classi. inferiori e. si provocava 
f il pericolo...della guerra. civile.,..con quelle 
stesse cause che l'hanno per tanti anni fomentata. 

Aggiungansi i tentativi del comunismo, che 
distrusse le manifatture di Barcellona e rovinò 

esta grande ciltà, considerata a ragione come 
14 capitale industriale della Spagna; che-in molti 
luoghi spartì i beni comunali ; mise la mano sui 
beni di alcuni grandi proprietari, che vivono fuori 
della Spagna, su quelli per esempio del duca di 

)ssuna , nell’ Andalusia; che pure a Madrid tentò 

sollevare gli operai stampatori , contro le mac- 
chine;a vapore. Il partito rivoluzionario agisce ora 
sotterraneamente; ba un comitato centrale a Ma- 
did, che corrisponde coi comitati provinciali, I 
eqrlisti sì agitano pure, massime nelle provincié 
del nord. ; I 

Questo è il riassunto dell’ articolo pessimista del 
sig. Sacy, il quale conchjude raecomandando al 
gaverno energia di repressione ed espulsione degli 
emigrati che abusassero del diritto d' asilo. 

— 18. S. M. la regina si recò ieri sera alla ‘sua 
residenza del Prado. Benchè vi siano sempre. al- 
cuni casi di cholera, l' epidemia non fa progressi. 

| Sf ordind10 scioglimento delle giunte della Co- 
rogna, d'Orense e Lugo, per aver organizzato 
una giunta.cenirale in Gallizia. Consinua a regnare 
piena tranquillità. (Disp. Havas) 


AMERICA 
Ecco. alcuni altri particolati sulla lotta che ebbe 
luogo il 5:settembrea Filadelfia fra: la polizia della 
cittàced i\ginnasiarchirtedeschi. 
«Questi ultimi eransi; riuniti; in'numeroò di circa 
, venuti;da, diverse città dell'Unione per. parte- 


cipare ad ‘un.festino annualé. “Una disputa insorse, 


fra due ballerini, ed agenti di polizia, per cal- 
marla, arrestarono uno dei litiganti. Gli amici. di 
quest’ultimo vollero liberarlo cd assalirono gli a- 
genti, che: per. difendersi fecero fuoev colle loro pi- 
stole da sei colpi, mentre:i, tedeschi si erano ar- 
mati di ruotaie di strade ferrate. V'ebbero feriti da 
una parte e dall'altra; ma non sì sa ancora come 
sia andata a finire la lolta. 

+ —Nel Sud, la temperatura è assai malsana e la 
febbre aumentò d’intensità alla Nuova-Orléans , a 
Charleston 'ed'a Savannah. In quest'ultima città il 
Corriere sos le sue pubblicazioni , per manco 
‘di penne Shi ; 

‘© All’Havana, la febbre gialla . era: quasi ‘scom- 

parsa. 11.26, erano-entrati nel porto- della capitale 
tre navi.da guerre spiga con mille soldati. La 
‘ notizia della nomina del generale Concha a capi- 
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giesi sulle isole Mosquites, mentre lord Clarendon 
lo sostiene in modo molto perentorio. 


IE RI 


AFFARI D'ORIENTE 
— Sono stati presi provvedimenti per far .pas- 


sare in Europa, il più rapidamente possibile, le | 


notizie della spedizione. Leggeri bastimenti a va- 
pore trasporteranno le notiziea Kustendjè, donde, 
per mezzo di tartane, i dispacci saranno traspor- 
tati a Cronstadt (Transilvania) per Czernavoda, Slo- 
bosia-e Plojetschti. Le notizie saranno. trasmesse 
per telegrafo a Vienna. 

Sebastopoli è a 250 miglia ingiesi.da Kustendjè. 
Un battello a vapore leggero può percorrerli in 24 
ore. Fra Kustendjè e Gronstadt'vi possono essere 
circa. 200 miglia inglesi. Le tartane corrono:9 mi- 
glia all'ora e il viaggio di terra può essere fatto in 
26 a 36 ore. Dimodochè in quattro. giorni si po- 
tranno avere le notizie di Sebastopoli. (Presse) 

— Intanto che Ja spedizione della Crimea assor- 
biva tutte le preoccupazioni, il sultano non per- 
deva di vista le promesse che egli fece a varie ri- 
prese di migliorare la situazione dei suoi sudditi 
rayas. y 

Il 6 settembre, alla presenza dei ministri, degli 
alti funzionari ottomani, dei patriarchi cattolico, 
greco, armeno, cattolico ed armeno non unito, del 
gran rabbino, ecc., è stata fatta lettura solenne 
alla sublime *Porta di un hatti-scerif, che è una 
viva accusa contro un’gran numero di funzionari 
corrotti ed un impegno formale preso in faccia di 
tutta Europa di dare alla Turchia un sistema am- 
ministrativo fondato sopra basi giusie ed immu- 
tabili. 

Quest'atto è, in qualche maniera, un annesso. al 


vere ogni motivo di controversia e di ragionevole 
dubbio, il medico omeopatico ricorra. all’’attesta- 
zione di:qualche suo collega allopatico ; per ae- | 
cerlàre la malattia ed il suo stadio. È questo il 
solo:mezzo di sineérare i fatli e giovare alla scienza 


ed alla società; 


Mondovì. Domenica 17 ebbéro luogo le elezioni 


| comunali alle quali scorgemmo con molto piacere | 





tanzimat di Gulhanè e il sommario d’importanti | 
riforme che si elaborano. Trattasi di quindici o | 


sedici progetti di legge aventi per scopo l’ammis- 
sione dei rayas nell’armata oltomana, il salario 
del clero cristiano, l'abolizione dei privilegi delle 
comuni, e, in una parola, l'uguaglianza di tulti 
i sudditi del sultano. 

Dopo la lettura del hattiseerif, Rescid bascià si 
è alzato e.lo ha sviluppato con un discorso pieno 
di eloquenza, dice una corrispondenza del Séma- 


phore; poscia il gran visir. Mehemet-Kebresli-ba- | 


scià ha soggiunto, con vibranle energia, che 


schiaccerebbe tutti i funzionari che non cammi- | 


nassero nella buona. strada; e lo farebbe, .perehè 
Mehemel-bascià è uomo di onore, di carattere in- 


dipendente e risoluto, non accettò quel posto su- | 


premo che a condizione di aver le mani libere per 
fare il bene e punire i cattivi; ed è tale da saeri- 
ficare la sua posizione piuttosto che fare una con- 
cessione all’ ingiustizia e alla venalità ch'egli non 
cessa di.perseguitare, secondo la sua promessa, 
dacchè è al potere, 

— Il Globe risponde come segue alla nota pub- 
blicata ieri dallo Standard; 

« Possiamo asserire con tutta sicurezza , che sir 
Carlo Napier rion ha ordini che debbano rendere 
probabile il suo ritorno. Abbiamo le migliori ra- 
gioni di credere che sir Carlo Napier ha carta 
bianca, relativamente a tutte le- operazioni che 
potrebbe giudicare a proposito d' intraprendere , 
e che non è mai stato paralizzato in alcuna cosa 
relativamente al modo di dirigere questa guerra 
marittima, » 





NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 21 a tutto il 22.settembre. 


Casì Decessi 
Uomini 21 9 
Donne 9 3 
Ragazzi 1 1 
31 13 
Bollettini precedenti 808 503 
Tolale 839 516 


Dei 31 casi, 6 avvennero in città (di cui 2 nel Ma- 
nicomio ‘ed ] all'ospedale di S. Giovanni), 19 nei 
sobborghi e 6 nel territorio. ; 

De’ 13 decessi, 3 avvennero in città (1 al 
Manicomio ed 1 all'ospedale di S. Giovanni), 8 nei 
sobborghi e 2 nel territorio. Due sono di casi 
precedenti. 

Torino, 23 settembre. 

S. M. il re ha assistito questa maltina alle evo- 
luzioni ‘ed agli esercizi a fuoco d'una brigata della 
guarnigione. 


Allopatici ed omeopatici. La, nota da noi pub- 


blicata. nel foglio precedente intorno alle cure ope- 
rate da.un medico omeopatico di parecchi casi di 
cholera ci ha tirale ‘addosso alcune obbiezioni , 


le quali, a dir il vero, non ci risguardano 


Noi faremo: soltanto. osservare. come la notizia 
delle guarigioni sia stata data in modo dubitativo, 
e non abbiamo punto: dichiarato .che i 52 casi 
siano' stati accertali, e siano tutti di cholera, 0 sol- 
lanto di-colerina, diarrea, dolor di ventre. 

Lo scopo che ci mosse a pubblicare quella nota 
era tanto di.tributare lode a chi s'adopera pel bene. 
dell'umanità, qualunque sia l'esito delle sue fa- 
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| soci ; gli amici, il vero modello della più schietta 


| che la condizione della salute pubblica si man- 


un tale concorso di elettori che dalle prime del- 
l'inverno 1849 mai fu visto l'eguale: L'inerzia che' | 
lanto lamentammo infine fu scossa e questo è 
malgrado l’Armonia un:buon pronostico per l’av- 
venire, 

L'agitazione (elettorale si manifestò finalmente | 
ed i diversi partiti erearono; comitati ; proposero 
candidature , alcune mandate alla stampa ,. alle | 
quali però la redazione del giornale, fedele ai-suoi 
proponimenti, rimase intieramente estranea. 

(L’Indipendente) 

Dogliani. Il mattino del 13. corrente toccava 
alla popetazione di Dogliani la dolorosa perdita 
del:suo ottimo sindaco colla morte del notaio Vado 
Giuseppe. Una tenera e numerosa famiglia restava 
senza un amato padre ed unico. sostegno; i ‘liberi 
cittadini delle Langhe perdettero uno dei migliori | 


amicizia. (Idem) 

Notizie sanitarie. —Ci scrivono da Ivrea che il 
20 settembre già sommavano a 15 i casi avvenuti 
in Verrez, ed a 5idecessi. Tutte le altre parti della 
valle d’Aosta sono ancora immuni dal morbo. In 
Ivrea vi furono soltanto ieri 3 casi, senza però al- 
cun decesso. In Caravino, borgata distante 5 mi- 
glia da Ivrea, dal lato di Vercelli, già contansi 50 
a 60 decessi, ed ancora ieri succedevano 7 easi. 

Genova, 22. settembre. Leggesi nel Corriere 
Mercantile : 

« Il sindaco di Voltri Antonio Viacava e il vice- 
sindaco prof. Gio. Battista Piccardo hanno dato 
formale querela al gerente del giornale Jtalia e 
Fopolo per diffamazione alla loro persona. 

— È morto a Recco vittima del cholera il cav. 
avvocale Angelo Leveroni prof. emerito di pan, 
dette nell’ università genovese. (La Stampa 

— Leggesi nella Gazzetta di Genova : 

« Siamo assicurati che l'intendente generale  si- 
gnor Buffa, ‘appena ebbe contezza degli articoli 
pubblicati nella Gazzetta Medica Italiana di Mi- 
lano sul cholera in, Genova, indirizzò al. direttore 
di quel foglio, sig. dottore Gaetano Strambio, una | 
lelterain Gui si rettificano,le, erroneee ed ingiu- 
riose asserzioni in essi contenute. » 

Cagliari, 19. settembre. ;Lo Statuto assicura 


liene sempre buona. 

— Leggesi nell’ istesso giornale : 

« Dai passeggieri sbarcati dal vapore: postale di 
ieri, sentiamo ta deplorabile condizione in cui sì 
trovano i pochi abitanti rimasti nell'isola della | 
Maddalena, lasciati, privi di quanto può stimarsi | 
indispensabile per il sostentamento. Da Genova si 
arrecò loro qualche conforto’, con un po'di bi- 
scouto ed altro, ma mancano di vino, aceto, me- 
dicine, carne, ece., ed è incomprensibile come le 
autorità provinciali e divisionali, se il falto è vero, 
abbiano lasciato trascorrere le cose a questo punto. 
dopo i tanti esempi di energici provvedimenti che 
diedero altre autorità nel continente, dove peraliro 
non sì trattava d: soccorrere piccoli paesi isolati 
comie.la Maddalena, 

«dn presenza di una tale inerzia. che non sa- 
premo come qualificare, noi ci rivolgiamo ad in- 
vocare provyidenze dalle antorità cisili e militari 
di Cagliari, affinchè vi spediscano tostò un vapore 
di stazione , con quanto occorre di viveri, di me- 
dici, medicine, ad impedire d'una xolta che le 
villime-risparmiate dalla malattia siano distrutte 
dalla fame e dalla disperazione. 

« Il governo ha inolire il debito di una pronta 
inchiesta nel luogo , affinchè siamo d' una volta 
informati come si passarono questi fatti sui quali 
noi stéssi abbiamo dovuto dare Lante notizie che 
ci porterebbero decidere altrimenti, Sappiamo che 
a quei poveri isolani fu mandato soccorso di, da- 
nari; ma ciò è inutile quando si abbisogna del 
pane. .Del resto, se un medico si rifiuta ed ha 
fatto 11 suo sèrvizio ve ne sono ben altri; se un 
barcainolo non vuole approdarvi se ne cerca un 
altro, o sì spediscono navi e birche del governo, 
cui in questo caso resta il sacro debito di provve- |. 
dere. 

« È inutite il'dire che questi mali che Jamen- 
liamo sono la necessaria conseguenza della paura 
del contagio. » 


% 





TOSCANA 

Firenze, 20 settembre. In tutto il granducato il 
giorno 19 si verificarono 56 casì e vi ebbero 20 
morti. 

Si scrive da Livorno, 13, alla Gazzetta d' Au- 
gusta; 

« Durante il. mio soggiorno ai bagni di Lucea 
vi diedi notizie di Gioachino Rossini, che vi passò | 
l’'estale ve vi descrisse il iriste stato della sua $8- |. 
lute. Orale cose volsero ‘al peggio, e pare svanita 
ogni speranza di vederlo ristabilito. Un forte ac- | 
cesso di malattia ; ché non potè essere’ vinto che 
dai.più ènergiti rimedi, minacciò. di porre fine 
alla. sua esistenza + iridiv egli ‘si ristabilì. al punto 
che potè abbandonare:i bagni, (e ritornare nelle 
vicinanze di Firenze. Ma ‘se ‘sneho ‘potrà “strascio' 
narè innanzi la sua esistenza, ‘nòn riacquistetà 
più la solita chiarezza delle suc idee. La più pro- 
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{ prile. I giornali di qui cercano in. tutti i m 
| persuadere il pubblico che se-l° Austria non pro» 


fonda malinconia ha disteso intorno a lui un'velo, 
che non forse sarà più levato da alcuna mano. » . 


AUSTRIA cas 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione): | 


Vienna, 19 settembre.. i 


Se dobbiamo stare. alle apparenze, il conflitto 
fra l’ Austria e la ‘Prussia intorno: alla questione 
orientale è sul punto di rinnovarsi .coni maggiore 
intensità. Mentrevil gabinetto austriaco ha già di- 
chiarato di far.sue le quattro proposizioni che de- © 


| vono servire di. base alle negoziazioni colla»Rus- 


sia., e si è a, questo proposito formalmente impe: ‘ 
gnato colle potenze occidentali; mediante lo scam= 
bio di mote.avvenuto il giorno 8 agosto la Prus= 
sia esprime col mezzo del suo. organo semi-nffi- 
ciale, la Corrispondenza prussiana ; 1’ opinio» 
‘ne, che avendo la Russia dichiarate. inaccet- 
tabili quelle basi, non sarebbe conveniente di per= 
sistere a considerarle come inalterabili ed assolute. 
Così la questione per la .Prussia verte ancora.in=; 
torno alla sostanza delle proposizioni sulle quali si 
debbano  intavolare le. trauative di. pace, cioè 
quella potenza si Liene precisamente sul punto di, 
Vista afferrato.dalla Russia... SIFETIESA VATI LO 
Per l’Austria le basi non sono più in questione, 
ma bensì si tratta di decidere se l’Austria debba; 
sostenere lè proposizioni colle armi, ovvero se la, | 
sua azione debba limitarsi. alle dimostrazioni ;di- 
plomatiche. In mezzo a queste differenze sbrilieno, 
impossibile la rinnovazione. del. trattato del;;20 &-. 


di 


cede con maggiore energia contro la Russia, ciò 
dipende dal contegno della Prussia e. dalla debo- 
lezza colla quale viene condowta la guerra dalle po>, 
lenze occidentali. Quanto siano insufficienti queste. 
ragioni , si può rilevare dalla. ciréostanza. che fu 
appunto la neutralità germanica , la quale ha im-. 


«pedito alle potenze occidentali di spingereda, guerra 


con maggior energia. TEZZE 

:Non posso però che confermare le cose. già 
scritte, cioè.che .l’ Austria non, muoverà. mai un, 
passo per assalire la Russia entro i suoi confini, 


e quando gli alleati avranno compiuta felicemente - è 


la spedizione della Crimea; si troveranno altri pre- ©. 


«testi per sospendere l’azione dell’ Austria, e per. 


trovare motivi di. continuare la neutralità in ap-. 
parenza favorevole alle potenze occidentali , in 
realtà vantaggiosa soltanto alla Russia. 3 
Dal teatro della guerra. al Danubio non vi è 
nulla di nuovo, La Moldavia. può considerarsi già, 
come definilivamente, sgombrata. A. quest’ ora, © 
Ibraila sarà occupata dai lurchi, essendo in mar-" 
cia a quella volta Ismail bascià con 25,000 uo-. 


{| mini. 1 russi si ritirano a: marcie, sforzate verso. 


Ismael, conducendo .seco. le casse pubbliche, e, 
costringendo gli impiegati a seguirli .in Bessarabia.. 

‘Là borsa è il quadro della desolazione. La man», 
canza di numerario iene sospeso ogni affare; ik 
governo cerca con ogni sorta di raggiro di soste-, - 
nere ed accreditare l’imprestito a forma di lotteria 
contratto nei primi mesi di quest'anno, a molivo, 
che vendendosi i relativi certificati, il governo ne 
incassa l'importo a mezzo dei banchieri che habno 
assunto di negoziare questo imprestito. per conto, 
del governo ‘austriaco e che non hanno ancora 
terminato di collocarlo per mancanza di. concor» * 
renti. Ma non ostante tutti gli sforzi del governo, 
anche questa operazione non procede. L'agio e i. 
cambi esteri.sono dumenjati; e si riliene che alla. 
scadenza della ‘prossima rata; del. prestito .volon= 
tario, gli imbarazzi del commercio. e. della borsa 
si faranno ancora più gravi.. Qualche sollievo sì 
spera dalla riapertura del ‘comméreio sul basso 
Danubio, ma i principati danubiani sono essi me-) 
desimi. troppo esausti délla guerra per far supporre» 
che di là possa venire. una risorsa suflicente. 

— L’imperiale ambasciatore austriaco presso 
la corté di Berlino ebbe un prolimgamento di per-' 
messo per la durata di quatro settimane, per cui 
il conto Esterhazy rimarrà a Berlino in qualità di 


ambasciatore dell'Austria fino all'ulimo di "no=' o 


vembre. 3 ne 
— Da qualche tempo i giornali prussiani vanno 
spargend» come un fatto positivo:la notizia che il 
ritiro. del ministro degli. esteri conte. de Buol- 
Schauensiein è imminente, e che in suo luogo 
verrà nominato l'imperiale ambasciatore presso la 
corte prussiana conte de Thun. Il desiderio. che il 
gabineito austriaco cangi la sua polilica fu' ester- 
nato ullo Spree troppe volte ondè: avessimo è me- 
ravigliarci perchè quei giornali pet «vaghezza di 
variare diedero finalmente ‘a quel desiderio l'a- 
spetto d’un fatto. Non crediamo necessario di con-” 
futare in altra guisa questa voce che non ha il mi- 
nimo punto d'appoggio. PRA 1) x 
Si legge nel Corriere Italiano : { 
« Oggi correva qui voce che Odessa fosse stata 
bombardata il giorno 8 corrente dalle floue alleate. ‘ 


«La notizia da noi. riportata chie un membro: 


della casa imperiale russa è alteso in, Sinferopoli:, 
(nella Crimea) è. menzionata “anche, in relazioni 
giunte da Pielroborgo e portanti la data del 9. 

Dicesi che partirà a questa volta il gran. principe - 
Costantino. » ; 
PRUSSIA 4 x 

Berlino: 18. Il signor Bismark-Schoenhausen è. 

giunio in questa città. dai 

ARI 


Notizie da Bukarest del 7.corrente fanno ascen- 


‘dere il numero: delle imp. regie truppe. austriache , 


entrate în quella capitale fino al 6 settembre a.. 
10—19;000 uomini, cioè i due reggimenti d'infan- 
ieria Sigismondo e-granprincipe Costantino; fo 
ognuno’ di; quattro battaglioni, due battaglio: 
confinarii, ‘uno squadrone di ulani, una batté, — 


































































































di artiglieria da campagna ed una batterra da | 


razzi. © 
— $crivesi da Zara in dala 12 corrente : 


- «A Scutari sono entrati il 3 corrente 1,500 uo- 


mini di truppa irregolare, e 2 0 3,000 uomini e- 
rano in marcia a quella volta. Abdi bascià appog- 
gierà con vapori da guerra queste truppe che de- 


vonò ristabilire l ordine a Scutari e sorvegliare i | 


confini del. Montenegro , dove il 5 corrente erano 
insorti dei nuovi conflitti nei quali vi ebbero 4 
o 5 morti e molti feriti da ambe le parti. Non 
si sa da qual parte si sia incominciato l'attacco. 
Mentre il principe Danilo dichiara che la popola- 
zione turca e delle truppe di Spuz invasero il ter- 


- Pitorio montenegrino , incendiarono case, capanne 


e provvigioni ed uccisero parecchi uomini, si s0- 


stiéene dall'altro canto che i montenegrini incen- | 
diarono due villaggi non lungi da Spuz e costrin- | 


sero la popolazione cristiana a seguirli nel Monte- 
negro. » 


— Notizie da Odessa del 10 corrente annun- | 


ziano: 

«'La situazione degli abitanti di Odessa è oltre- 
modo deplorabile. È subentrata una formale emi- 
grazione. I magazzini ed i negozi sono chiusi e 
vuoti. Centinaia di carri esportano merei ed at- 


| trezzi dalla città. Si ritiene come cosa positiva che 
» l'armata ha scelto qual punto d'attacco quella città 


commerciale. Sei vascelli ed altrettanti grossi va- 
pori da guerra si sono ormai postati in vicinanza 
del pogto. Credesi che il bombardamento comin- 
clesd il 16 od al più tardi il 17 corrente. 

Calit priacipe Menzikoff trovasi fin dal 24 agosto 


a Perekop. Egli organizzò nella Crimea la leva io 


massa è notificò a Pielroborgo che esso è în istato 
di respingere ‘ogni tentativo di sbarco in tulti i 
punti della Crimea ed attende tranquillo ciò che 
sarà per succedere. » 

! — fntorno alle forze belligeranti che trovansi at- 
tualménte nella Crimea, scrive un corrispondente 
del Lloyd di Vienna da Kalisch, non conoscersi 
precisamente il loro numero, giacchè i russi ten- 
gono segreti i piani di difesa della penisola, per 


. cui i dati pubblicati dai giornali tedeschi, francesi 


ed inglesi sono poco esatti, e più volle potemmo 
persuaderci che gli alleati erano male informati 


. sulle forze russe, il che può rilevarsi anche dai 


vari ordini del giorno pubblicati da Omer bascià. 
Si conosce solo quelle truppe che furono spedite 
in primavera nella Crimea. Esse appartengono al 
6° corpo di fanteria della 17 divisione, con due 
brigate di riserva del 5° corpo di fanteria, le quali, 
colla relativa cavalleria ed artiglieria, non com- 
pongono che una forza di 30,000 uomini. 
‘ Questo non è molto, ma resta a vedersi quanto 
forte sia il corpo speciale che formava prima la 
guarnigione della penisola, ed a quanto ascende- 
vano i rinforzi d'infanteria ed arliglieria ‘mandati 
recentemente dai russi nella Crimea. I quali rin- 
‘Tforzi, calcolando anche la cavalleria destinata per 
la difesa delle pianure, non possono essere molto 
considerevoli, poichè altrimenti sarebbe stato im- 
possibile di tener segreti i loro movimenti, Consi- 
derando ora che tulte queste :truppe, ad eccezione 
dei soldati di marina, si possano far ascendere a 
50 mila uomigi ripartiti su parecchi punti minac- 
ciati, è certo che gli alleati, ovunque si volgano , 
si troveranno molto più forti. Nullameno non pos- 
sono i medesimi essere sicuri. del buon esito della 
spedizione, giacchè tra attaccare e il difendere 
forti posizioni havvi una grande differenza, e que- 
sla risulta a favore della Russia specialmente nella 
difesa della fortezza di Sebastopoli. 





| Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri : i 
. . . 
Dispaccio elettrico 
P. 


arigi 22. È venuta la conferma ufficiale della 
notizia dello sbarco. 
Un dispaccio privato in data di Costantinopoli 
17 aggiunge : che le posizioni occupate dall’ eser- 
cito sono assai vantaggiose. 
Le forze russe nella Crimea vengono calcolate a 
‘50,000 uomini. 
. . . 
Altri Dispacci. 
Parigi, 23 settembre. 
‘Si legge nel: Moniteur: Lord Raglan scrive dalla 
Crimea in data del 12: » 
‘ « Le coste non sono seriamenté difese. Un capi- 
tano di una nave inglese aggiunge in ‘data del 13 


di sera; Tre reggimenti sbarcati hanno preso. pos- 
sesso di Eupatoria senza ferir colpo. Lo sbarco 


dell'esercito intiero doveva aver luogo all’indo- }* 


— mani alla distanza di circa 20 miglia al sud di 
quella città. Il tempo: è magnifico. » 

. BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 

22 settembre . Casi N°. 6 Morti N° 

*Bollettini precedenti » 4862 


3 
» 2691 
| Totale dall'invasione Casi N° 4868 Morti N° 2694 
Dei 3 morti del 22 1 fu negli ospedali. 
Nella provincia, il 22, 0 casi, 0 morto. 

Borsa di Parigi 22 settembre. 


hi In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
8 p. 00. . 5 » 74 95 
4 1j2 p. 040 98 80 99 > 
Fondi piemontesi 
5p. 0/0 1849... 88» »_ » 
3 p. 00 1853. 55.50» » 


Consolidati ingl. 95 3/4 (a mezzod)) 


i s n G. Romnarno Gerente. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bongx dI comsgrcio — Bollettino. ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
| Corso autentico = 23 settemhre 1854 

Fondi pubblici 


1849 50101 lug.— Contr. della m. in liq. 88 50 60 

vogg» | p. 30 7.bre 

1849 Nuovi certificati (Torino) — Contr. del giorno 
preced. dopo la borsa in cont.91 50 


la borsa in cont. 8725 
Contr. della matt. in c. 87 40 50 
Fondi privati 
Cassa sconto in Torino—Contr. della m. in c. 288 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in e.190 
Id. in liq. 193 194 50 p. 31 8.bre 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr: del giorn. 
prec. dopo la borsa in cont. 478 
| Id. in liq.479 50 p. 30 7.bre, 483 p. 31 8.bre 


| 
Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


| IN VENDITA 


La seconda Edizione completa con Aggiunte 
delle 


Lezioni Cliniche 
SUL 


CHOLERA-MORBUS 


Del Professore Parigino 


ROSTAN 
L. 120. 
Franco per la posta allo stesso prezzo. 











BIONDERTI 


BREVETTI E MEDAGLIE 


CON 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose ‘senza uso 
del soltocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 





GARANZIA DELL'AMMINI 
e la proprietà del Palazzo, 
Direttore generale cav. C. B. BERGER ; sua 


Franchi 8,000,507 d'incassi, dei quali 


Franchi 341,915,4514, cent. 02 d’ incassi, de 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE 


R. COMMISSARIO: Ill.m° sig. 


N. 4,550 soserizioni per 


Regio Decreto d’autorizzazione , i capitali 
convertiti in rendita del Debito Pubblico di 





1851 » 1giugno — Contr. del giorno prec. dopo ‘ 


‘ —PORTAVOCE 
D'ABRAHAM D’AIX-LA-CHAPELLE 


CONTRO LA SORDITA 


| Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità umsce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio ,,e di una grandezza quasi impercetti- 
| bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono ian di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 


Unico deposito negli Stati Sardi presso 


Angeli, N. 9. 
| Per ogni paio munito del suo astuccio 


‘Im argento dorato L. 23 
In argento » 18 


postale affrancato. 





Libreria CARLO SCHIEPATTI, via di Po, 
N. 47. — Torino 


MANUALE TEORICO-PRATICO 
DI PROCEDURA CIVILE 


ad uso degli Uscieri, Segretari e Giudici 
di Mandamento 


del Caus. F. GALLEANI ed Avv. S. BERNARDI 


Un bel volume in-8° + 
Franco per la posta contro vaglia L. 5. 


.Corrono voci che una donna genovese, la 
quale abitava un giorno in via S. Teresa, 

. 6, via dei Due on e via Sacchi, va 
spacciandosi per mia moglie; dicendo aver 
contratto meco un matrimonio clandestino , 
quattro mesi or sono. Io protesto non aver 
mai contratto altro matrimonio se non colla 
signora Giuseppina Capra. 

Giusepe BaLLesio fu Alessandro. 








CASSA PATERNA 


(ASSICURAZIONI MUTUE cel A PREMIO FISSO SULLAVITA) 


FONDATA A PARIGI NEL 1841 SOTTO LA TUTELA DEL GOVERNO 


STRAZIONE 4 MRBLOML 


via di Ménars, N. 4, a Parigi. 
cauzione 20,000 franchi di rendita, 3 per 0/0 





OPERAZIONI ED INCASSI DEL 1853 
N. 3,589 soserizioni per ‘un impegno di Fr. 8,003,1541., cent, 44. 


fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. 





SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA A TUTTO GIUGNO 1854 
N. 72,077 soscrizioni per un impegno di Fr. 107,924,221, cent. 22. 


i quali fu acquistato Fr. 2,4741,717 di rendita, 


ASSICURAZIONI A BREVE DATA GIA' PAGATE 
N 15,060 soscrittori, ai quali fu ripartito Franchi 12,259,590 centesimi 96. 


IN TORINO, contrada di Po, N. 14 


autorizzata negli Statt Sardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 
e Decreto reale 21 agosto 1853 


Sottoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunanza generale 
dei Soscrittori di Torino. 


Cav. MELCHIORRE MONCAFI, 


Consigliere ‘di S. M. e Commissario Regio presso la Banca Nazionale, sede di Torin». 


=——_—_r—T—r:': 


OPERAZIONI OTTENUTE NEI RR. STATI SARDI 


l'impegno di Fr. 7,550,000. 





In conformità di quanto dispone l’art. 2 della Legge 30 giugno 1853, e dell'art. 6 del 


che vengono pagati dai Soscrittori Sardi sono 
questi RR. Stati, al quale oggetto la Com- 


pagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. , 





DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI : 
Dotali per i Fanciulli — (Generali per gli Adulti — Rendite Vitalizie 


Pagamento di capitali in caso di morte, 





Situazione delle OPERAZIONI dal 4° luglio 1353 al A8 luglio 41854, 


subordinate alla legge 30 giugno 1883. 


AssiCURAZIONI MUTUE (Tontine) 


N° 566 Soserizioni rilevanti alla 
somma di 
CONTRO-ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
N° 385 Soscrizioni rilevanti a 
Capitali incassati sulle Assicurazioni 
sottoposte alle disposizioni della 
legge 30 giugno 1853 A 
Rendita acquistata sul Debito, pub- 
blico dei RR. Stati . —.  . » 


L. 1,236,137 30 
. L. 72,192 77 


ll 
» 54,440 92 | 


3,095 65! 
Nello stesso periodo di tempo quest’Amministra- | 
zione ha rimborsata la somma di L. 5009 02 stante 


la morte dei figli ch'erano contro-assicurati ai se- 
guenti soscrittori : 








i Sig.: Grillone Francesco — Canale  L. 1,026 95 
» Comoavv. Alerino — Alba . » 12995 

» Caneva Emanuele — Alba _. » — 99 68 

» . Caugnolio Giuseppa — Vercelli? » 1,026 95 

» Sacerdole Gius. Salvatere- Casale » 1,541 55 

i » Bonino Luigi — Cuneo. . » 126 36 
“» Eula Lorenzo — Cuneo . » 51.98 

» Strolengo Giuseppe — Mondovì » 151 62 

» Dusnasi Francesco — Vercelli » 423 76 

»  Norzi Beniamino — Casale .. »’ 430 22 

L. 5,009 02 


NB. In questa situazione non sono comprese le operazioni realizzate dalla stessa Amministrazione 


al di fuori dei RR. Stati Sardi. 


A tuite le domande dirette, per lettera affrancata . all' Amministrazione centrale 
in Torino, sarà dato pronto sfogo, come verranno spediti tutti gli schiarimenti e stam- 
pati opportuni gratuitamente e si potranno rimettere le polizze a domicilio senza che 
gli abitanti delle provincie-debbano recarsi a Torino. 4 


11 direttore nei Regii Stati RICCARDO GARCINI. 





LUaa Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli | 


Spedizione nella Provincia contro vaglia: 


I 


| il sera donné è chaque actionnaire qui n'ob- 














pe 


AVIS IMPORTANT 


Le tirage principal'ou la 6.me classe de 
la 126.me émission d’actions, établie et ga- 
rantie par le gouvernement de Francfort- 
sur-Mein, aura lieu publiquement et sous 
la surveillance spéciale du sénat de cette 
ville, du 27 septembre au 19 octobre 1854: 

18,400 actions, dont 6,000 gagnantes. 
Tableau des gains capitaua. 
La chance la plus heureuse peut amener un gain de 
Fr. 400,000 ou 






























l. gain de Fr. 300,000 
1 dit de 7 240,000 
1 dit de ® 230,000 
1 dit de 224,000 
1 dit de 220,000 
1.dit de 210,000 
1 dit de‘ 208,000 
2 dits, chacun de 200,000 
1 dit de 100,000 
1 dit de 40,000 
1 dit de 30,000 
1 dit de 24,000 
1 dit de 20,000 
2 dits, chacun de 10,000 
4 dits, chacun de 8,000 
8 dits, chacun de 4,000 


100 dits, chacun de 
5,880 dits, de 600, è 200 
Comme celuides gàinscapitaux de 8,000fr. 
à 200;000. fr. qui. sortira le dernier de la 
roue, regoiten outre la prime de 200,000 fr., 
le gros lot variera. de 400;000 à 208,000 fr.; 


tiendra pas mème un gain de 200 fr., une 
action gratuite pour la 1.re classe de la pro- 
chaine 127.me émission, tiré le 6, 7 et 8 dé- 
cembre 1854. 
Prix des actions: Fr. 200 l'action entière. 
100 la demi action. 
50 le quart d’action. 
En renoricant aux plus. petits:gains de 200 fr. 
Fr. 120 l’action entière. 
60-la demi action. 
30 le quartd’action. 
Chaqueactionnaire recevra exactement les 
bulletins officiels des jours dans lesquels 
leurs numéros ontété extraits, pour s’assurer 
qu’ils onteffectivement concouruauxtirages; 
les gains sont payables 15 jours après la fin 
du tirage, contre le retourdes actionsgagnan- 
tes et du mode convenable aux gagnants, 
Pour se procurer à temps des actions:pour 
cetiage principal, om est prié de s'adresser 
au receveur-général soussigné, en ajoutant le 
montant exigible en èffets sur toute ville de 
commerce , ou en billets ‘de banque ou'en 
espèces. 


J.-H. Srermsero, ‘è Francfort-sur-Mein. 
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di LEGGE Stitici. 


Presso la Libreria. di C. SCHIEPATTI, in Torino, 
si trova vendibile la seguente Carta che si rac- 
comanda per chi desidera conoscere le posi- 
zioni militari delle armate belligeranti : x 


CARTA del MAR NERO 


ossia Teatro della guerra russo-turca al Danu- 

bio ed al Caucaso, eseguita da L. Durelli, ex-uf- 

ficiale di artiglieria. — In due fogli coloriti. 
‘+ Prezzo Fr. 3. 

Per le provincie verrà spedita allo stesso prezzo 

contro vaglia postale affrancato. 





iciasette annate 
DA RIMETTERE dela GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al:1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 


odo 


è 





‘ AnnoVI[-4884-N. 26 











Tori pi +. +. inno L. 40 Semestre L. 99 
Frovitale SO id. 044 , id. » 
Svizzera e Toscana . ld, » 546 id. » 30 
Francia... _.: . id. » 59 id: » 92 
Belgio ed altri Stati ld. » 62 ia » 34 





TORINO 23 SETTEMBRE 
_———————=TrFr——T———————66@@6 


, UN'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
A TORINO 


Benchè avvezzi a leggere con devozione 
la Gazzetta Piemontese, pure ci è sfuggito 
un articolo dell'egregio cav. Bonelli, intorno 
ad un'esposizione universale da Aprirsi in 
Torino nel 1857, e forse l'avremmo per sem- 
pre ignorato, Dio sa con qual pericolo per 
l’anima nostra, se un benevolo non ce ne 
avesse inviate alcune copie stampate a parte. 

Grazie adunque al gentile amico del pre- 
sente .che ci ha fatto, ed \accingiamoci alla 

“disamina della proposta; // °° 
11 L'illustre ‘inventore del telaio elettrico è 
stato mosso da un'sentimento onorevole di 
Amor: patrio, proponendo che si eriga in To- 
tino un palazzo di cristallo, un tempio di 
Sydenham, nel quale si raecogliessero tutte 
le meraviglie dell’arte, tutte le prodezze del- 
l'industria ed il frutto di tante scoperte , di 
tante invenizioni chimiche e meccaniche, di 
tante fatiche e lagrime. Noi non dubitiamo 
, di questo suo sentimento patriotico : dubi- 
tiamo però possa esser secondato ed il pro- 
getto riuscire. 

Non è nostro ihtendimento di scoraggiare 
il eav. Bonelli o di derittere coloro che gra- 
dirono la sua proposta. Non è generoso il 
pensiero e nom unorerebbe molto Torino e 
favorirebbe l'industria nazionale se mai si 
attuasse ? Ciò basti per meritare all'autore 
la riconoscenza bostra; ma non ci vieta lo 
esaminare se sia di facile esecuzione. 

Quante città hanno finora aperta una pub- 
blica esposizione universale, vero tempio 

* della pace, in cui si raccolgono tuttii trionfi 
dell’uomo salla natura ed i progressi dell’ia- 
gegno? Due sole, Londra e Nuova York, 
Londra, città di 2,800,000 abitanti, capitale 
di un grande impero, della prima nazione 
industriale del mondo; Nuova York, città di 

600,000 anime, la prima degli Stati Uniti, 
centro d'una nuova civiltà, sede di un'in- 
dustria, che l'Europa ha finora dispregiata 
è che non apprese a conoscere che per te- 
merne la concorrenza, 

Dopo Londra e Nuova "York avremo nel- 

‘l'anno venturo Parigi, coi suoi 1,800,000 
abitanti, colle molteplici sue industrie ge- 

‘ niali, perfezionate, col suo brio, col suo 
lusso, capitale di uno stato ch'ebbe per se- 
coli ed ha tuttora, il primato nelle seriche 
manifatture e nei lavori di bizzarro ingegno, 
nelle mode. |’ 

A sifl'atte mostre industriali accorsero ed 
accorreranno centinaia di migliaia di fore- 
stieri. Gl'inglesi, i quali sono dottissimi in 
aritmetica, hanno contati quanti forestieri 
visitarono Londra nel 1851, quante leghe 
‘peréorsero, nelle strade ferrate , quanto da- 

«naro vi spesero. Probabilmente Parigi non 
Dio minor numero di visitatori di 
". Londra; così dee avvenire, poichè Parigi 

‘ non la cede a Londra per isplendidezza ed 

attività mercantile, e primeggia per alcune 

, doti, come Londra per altre. 

Ma più che ai viaggiatori, dobbiamo ba- 
dare all’ interesse degli industriali e dei ne- 
gozianti. I viaggiatori accorrono,;più o meno, 
ovunque loro sì offrano Mriosità da vedere, 
divertimenti arcui assistere, feste da ralle- 
grare ; ma gli industriali non inviano i loro 
prodotti se non che laddove la presenza di 
questi può loro giovare ; sia estendendo, la 
lor fama e, procacciando loro buona clien- 
tela, sia mettendoli in grado di perfezionarli 
mercè il confronto colle produzioni degli 
altri popoli. 

' Un'esposizione industriale non è un so- 
azz0; è una scuola. Il ‘visitatore non’ è 
mosso tanto dal desiderio di affisare lo 
sguardo iu bei tappeti o stoffe seriche, quanto 
di stimare ì progressi dell’ industria, di giu- 
dicare le rispettive condizioni dei differenti 
stati, le relazioni fra il prodotto è la spesa, 
fra la qualità ed il valor venale, ‘e' far un 
concetto, se non preciso, almeno approssi- 
mativo dì questo meraviglioso movimento 
che ha mutato l’Eiropa in un'immensa offi- 
cina edi popoli in tante corporazioni di 
operai. peli 

Questo è. lo.scopo orincipale dell’ esposi- 
zione. Che: poi si .ottergano altri risultati, è 
cosa del pari incontesubile. Purgere occa- 
sione a'popoli di ravvicnarsi, di conoscersi, 

TE, EI RGARE NOI V- 


% 





| 




































Trimestre L. 19 
id. » 18 
Id. » 16 
id. » 17 
id. » 18 


di affratellarsi, promuovere il perfeziona 
mento dell’industria, dimostrare come cià- 
scuna nazione abbia pregi è vantaggi spe- 
ciali, e dall'accordo di tutte dipenda il bene 
e la prosperità generale, persuadere come la 
guerra delle tariffe, le barriere doganali non 
siano mezzi nè di avanzamento delle mani- 
fatture nè di amicizia de'popoli, ecco i pro- 
ficui risultamenti dell'esposizione di Londra 
e dell'esposizione di Nuova York. 
L'Inghilterra ha promosso un'esposizione 
industriale dopo che ebbe fondata la sua 
politica commerciale di libero scantbio! 
Questa mostra universale tendeva a provare 


agl'industriali della Gran Bretagna.che dessj. 
nulla avevano a temere della concorrenza, {| 


che la libertà commerciale, lungi d'essere 
un pericolo, è un vantaggio reale, ed a porre 
léro sott'occhio le produzioni straniere sù- 
periori alle loro, affinchè apprendessero ad 
imitarle e perfezionare le proprie. 

In Francia, la mostra universale precede 
la riforma doganale, ed in ciò ci sembra di 
travedere vin consiglio assai prudente. Il si. 
stema protettivo conta attualmente in Fran= 
cia più fautori e seguaci per interesse o per 
convinzione nella classe degli industriali 
che non l'Inghilterra nel 1842, Costoro so- 
no stati il principale ostacolo all’abbassa- 
mento delle tariffe. La scuola degli econo- 
misti liberali è assai ristretta in Francia, 
Non sono una ventina. La morte li ha pur 
troppo decimati e privati di alcuni de più 


valenti. Il partito socialista, combattendo la | 


concorrenza, è tratto per logica conseguenza 
a combattere la libertà commerciale. Il po- 
polo sospinto ora a destra ora a sinistra, di. 
Biuno di nozioni economiche, è più propenso 
a credere gli sia di vantaggio la protezione 
che non il libero commercio. 

Che può fare il governo ? Egli sarebbe di- 
sposto alla riforma delle tariffe: ma gli 
conviene procedere lentamente e con moltà 
cautela, tanto per non urtare di fronte l'api- 
nione d'una. classe di cittadini influenti 


| L’Uffizio è stabilito inpîa della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. i 









quanto per non ledere rilevanti interessi ch$7 


si svilupparono all’ombra della sua tutela, 

Ma fra gli spedienti atti a predisporre 
l'opinione pubblica in favore della riforma 
commerciale, quale ve n'ha di più efficace, 
d'una esposizione; la quale potrà convincere 
gl'industriali francesi, che per alcune indu- 
strie primeggiano, per alcune altre rivaleg- 
giano cogli altri popoli, per guisa che la 
concorrenzaè perlorodi stimolo a nuovi pro- 
gressi,non di rischio 0 di offesa ? 

Questo crediamo il segreto intendimento 
del goventiàfrancese ; nè si può niegare es- 
sere gbeu ponderato e di probabile buon 
esito. 

Ritorniatho ora alla proposta del signor 
Bonelli. V'hain Torino, nell'industria, nelle 
manifatture, qualche pregio speciale. che 
valga ad indurre alcune centinaia di mi- 
gliaia di persone a convenire qui da. ogni 
paese? Quale allettamento può avere l' in- 
dustriale di Manchester, di Birmingham, di 
Leeds, di. Parigi, di Rouen, di St-Etienne, 
di Lione, di Vienna, di Monaco, della Slesia 
a recarsi in Torino per ammirare i prodotti 
esposti? Se è per esaminare le produzioni 
degli espositori non nazionali, è inutile, 
perchè le ebbe di già. presenti a Londra, a 
Nuova York, in tante mostre speciali, a 
Vienna, a Berlino,,nella presente di Monaco 
e nella prossima mostra universale di Pal 
rigi; e se è per confrontare sdltanto le pro- 
duzioni' della patria industria, sarebbe un 
assurdo il pretendere o lo sperare che gl'in- 
glesi; i francesi, i tedeschi s'incomodassero 
per sì poca cosa. s 

L'industria nostra”, specialmente quella 
de'panni, della seta, del cotone e de'metalli 
ha fatti progressi sensibili, e in qualche cosa 
rapidi. Noi abbiamo ragione dì averfiducia, 
che, riscaldata all’ alito della libertà, possa 
farne di ulteriori fra breve tempo, sia per 
l’eccitamento che. gl’industriali hanno. tro- 
vato nel nuovo regime a perfezionare ed 
estendere le manifatture, sia per la vendita 
più facile de'loro prodotti. Sarebbe ingiusto 
non meno che contrario al nostro interesse 
il disconoscere i pregi delle nostre; manifat- 
ture® gli sforzi che si funno per miglio— 
rarle ; ma riteniamo che quando pure essa 
fosse più avanzata chie non è attuilmente , 
non si riuscirebbe ad aprire un’ esposizione 
universale, perchè non si potrebbe accen- 


| 








dere lo zeloe la sollecitudine degl’ indu- | piccola città di 


Striali ester col prospetto di rilevanti van- 
taggi. 

Prima di accingersi ad ‘'un’impresa co- 
tanto difficile e che richiede molto’ studio è 
molte fatiche , conviene ricercare se è pro- 
babile sia secondata ed attuata, unde non 
esporci al pericolo di rimanere abbandonati, 
di non trovare concorso e di avere falte con- 
Siderevoli spese in pura perdita, 

Poichè sì tratterebbe di Speadere-miente 
meno che la bagatella-di sun milione ‘è 
mezzo di lire per l'erezione dell'edificio. 
Aggiugnete Je spese del servizio g come ne 


«Sarete risarciti ?..Cal prezzo d'ingresso. Ma 


se non si hanno ogni giorno migliaia e mi- 
gliaia di accorrenti, gli introiti non baste- 
rebbero neppure.a sopperire alle Spese quo- 
tidiane, ed il capitale impiegato se ne an- 
drebbe in fumo. i 

Masi dirà: dunque voi vi opponete ad una 
proposta che solletica l' amor proprio. dello 
Stato ed è giovevole agli industriali. Adagio, 
siguori. Nui non ci oOpponiamo,.ma non 
tacciamo le difficoltà: risolvetele, mostra- 
teci ché abbiamo errato, e noi saremmo fiiti 
di confessarci vinti e ricrederci. 

E noteremo anzi, che, lungi d’essere con- 


strari ad un’’esposizione industriale ed arti- 
stica, Ja crediamo utile, convenevole e de- 


gua d' essere promossa con zelo e fermezza: 
Iwa non pensiamo a mostre universali; 

Che ha fatto la Germania? Non le venne 
in mente di competere coll’ Inghilterra, 
cogli Stati Uniti e colla Francia; di pro- 
porre all'Europa un'esposizione generale, 
benchè abbia un'industria sviluppata e gran- 
di capitali. ssa ha'osservato che innanzi di 
fare del proprio paese il convegno dell' in- 
dustria mondiale, sarebbe prudente di pro- 
cacciare di far. un' esposizione nazionale, 
Di qui l’idea dell’ esposizione di Monaco, 
Essa ha sortito buon risultato, sebbene pa- 
recchie province vi siano poco o nulla rap- 
presentate, La Germania può vantarsi di una 
esposizione nazionale, imperfetta, ‘è vero > 
ma nazionale, 

Possiamo noi fare lo stesso vanto ?.Si de- 
sidera che Torino offra a' visitatori un'espo- 
sizione universale, e non si pensa prima 
ad una esposizione dell’ indàstria italiana | 
E non è di più facile attuazione? Il 
Piemonte ha verso: 1’ Italia come stato. in- 
dustriale-un’ importanza che non ha verso 
ì principali stati d' Europa; e come provin- 
cia non. secondaria della penisola, può, 
senza esser.tacciata d'orgoglio, invitare le 
altre ad un fratellevole*convegno, ad una 
giostra. industriale. Pretermettiamo ‘altre 


% considerazioni, su cui non occorre insistere 
| perchè agevolmente indovinate dal sagace 


lettore, ma che debbono influire sull'animo 
degli industriali... 

Ecco l'impresa da promuovere, I° espo- 
sizione da fuvoreggiare. Facciasrola italiana, 
facciamola nazionale : sarà una festa di fa- 
miglia: molti ostacoli si dovranno superare; 
però: non iscoraggiamoci’, e ‘non dimenti- 
chiamo che questi ;s' incoutrerebbero pure 
per ùn' esposizione ‘universale, oltre agli 
altri che attraverserebbero-Hresecuzione del 
progetto. 

Atlorchè saremo riusciti ad affratellare 
l'industria nàzionale,. a riunirne i prodotti 
sotto lo stessortetto e ne avremo apprezzata 
laseondizione, si potrà volgere il pensiero 
a più sublime meta; non ora, che non ci 
sorride la speranza di buona riuscita. Ten- 
tiamo il possibile e misuriamo l' opera ai 
mezzi, Crescendo questi, anche l’opera si 
aggrandirà , purchè si dia tempo al tempo 
e niuno si pasca di illusioni, di cui poche 


Sono innocue e molte perniciose. 





RivistA DELLA sertIMANA. —#ASecondo le no- 
tizie. pervenute. col telegrafo. la: spedizione 
della Crimea procede prosperamente, alme- 
no per ciò che concerne | operazione dello 
Sbarco; La difficoltà più formidabile, quella 
contro di cui non sarebbe valsa Ja previ- 
dehza umana, i venti contrarii ele burra- 
Schie pon venuero ad intorbidare l'impresa. 
I dispacci telegrafici hanno cura d’ infor- 
marci che il tempo è magnifico, e ciò cre- 
diamo essere la condizione più importante 
per la riuscita dell'impresa. Per operare lo 
Sbarco furono scelti due punti; l'uno là 
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Eupatoria, alla distanza di | | 
oltre trentacinque miglia da Sebastopoli verso ; 10 
settentrione , l'altro punto è a circa ‘venti 
miglia al sud di Eupatoria e, quindi di, al- 
trettanto trattò più vicino. alla menzionata | 
fortezza principale della Crimea. | Lo sbarco 
al primo punto ebbe luogo senza resistenza 
per parte dei russi, e sebbene le; truppe 
sbarcate fossero di sali tre re :rimenti, essi dà 
poterono impadronirsi della città. di Eupato- 
ria senza ferir colpo; i Mes] 

Lo sbarco del resto ‘e quindi della mag- 
gior parte delle forze alleate nel secondo 
punto doveva aver luogo il giorno: 14 e pare. 
che mon si dubitisse neppure in questo — 
punto del buon suecesso, imperocchè sulla. 
flotta alleata non si presagiva alcuna seria; 
resistenza per parte dei russi. Questi sug- 
cessi dimostrano quanto. esagerate ‘fossero 
le notizie messe in giro ‘dai fogli tedéschi 
intorno ai preparativi di difesa. fatti dai 
russi nella Crimea, e particolarmente ri- 
sulta senza fondamento quella. che recava 
la costruzione’ e l'armamento di quatiro 
forti ad Eupatoria, che dicevansi disposti dal 
principe Menzikoff. 

Non è improbabile ‘che lo stesso sia il - 
caso di molte altre consimili notizie. "Un : 
giornale fra le altre cose annunzia' che il 
principe Menzikoff' ha organizzato nella 
Crimea la levavin massa; o la notizia è una 
invenzione, oppure dimostra che la Russia 
in quelle parti è ridottà ai mezzi disperati, — 
dacchè ognuno sa che la-leva ‘in massa è 
l’ultima risorsa degli sconfitti ; ‘e ‘nun. ha 
mai salvato aleun paese dall'invasione e 
dalla conquista. Effettuato lo sbarco, la 
quistione si riduce ad una battaglia ;cam- 1 
pale ed un assediorregolare, cioè ulle ordi- “Mi 
Darie operazioni di guerra: La questione ©. || 
delle sussistenze e degli approvigionamenti 
non è più grave per gli alleiti che pei russi; 
i primi hanno a loro disposizioite gli ac- 
cessi di mare, gli altrivi magazzini che 
hanno già preparato e i trasporti ehe pos- 
sono loro pervenire dall'istmo di Pereknp; 
onde è più facile che si. esanriscanovi niezzi 
dei russi , anzichè quelli degli alleati, 
L'ultimo punto che: deve averè di mira un 
generale prima di avventurarsi ad opera- 
zioni offensive, una sicura ritirata in caso 
caso di rovescio, è nn affure altrettanto ar- 
duo pei russi come per gli alleati ; ai primi 
non rimane che la l'urtezza di Sebastiipuli, 
0 l'istmo, ed entrambi sono partiti poco.ras- 
sicuranti ji secondi sarebbero costretti a 
riprendere il mare. In ogni modo le proba- 
bilità sono più vantaggiose per. gli alleati 
che pei russi. "hi 

L'occupazione di Eapatozia è pare ‘na 
prova che i russi non lianto pensato di porre è 
ad esecuzione il piano anninziato di distrug- Hi 
gere ogni cosnanzichè lasciarla in balla dei + 
nemici, e-si crede che lo stesso proclama ce 
pubblicato ad-Odessa col nome del generale 
Krusetistera ove si trattà d'incendiare la 
città piuttosto che darla in mano ai:nemicì, 
sia apocrifo, certo clie il comaridante di 
Odessa non si chiama Kruseristern, ma An- LA 
nenkoff,.e pare che se i russi fossero di- <Q 
sposti a commettere una sifl'atta ‘barbarie 
ner l’annunzierebbero ancora prima della 
comparsa del nemico. 

Nei principati danubiani continua la riti- 
rata dei russi, e gli ultimi uvvenimenti 
l' hanno accelerata in modo che si rende 
probabile essere compiuto lo sgombro di 
quei paesi all'ora che scriviamo. Le' città. 
principali sal basso Danubio ,Ibraila e Ga- 
lacz, furono abbandonate dai russi, i quali 
portarono seco tutto il materiale e gli ‘ap- 
provvigionamenti di cui poterono impadro- 
nirsi, ritirandosi al di là del Pruth a Reni 
ed Ismail. Quelle due città furono tosto vc- 
cupate dai turchi venuti dalla ] 

dui 


non sono recompa 


Per le inse: zioni a paramento 
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assistiti da una divisione E 
cesi sotto gli ordini del ) 
Le truppe austriache nella Valacchia han- 
no già dato saggi diarbitrio e prepotenza co: 
me siamo soliti a vederne, @ offrirono già agli 
abitanti di quel disgraziato paese ‘motivo di 
deplorare le combinazioni della politica dhe 
li hanno liberati da un flagello , l'invasione 
fussa, per cadere nelle strette dell’ vecnpa- 
zione croata. Nel conflitto del comandante 
austriaco col generale ‘in capo dei turchi, 
Omer bascià, intorno al proclama dil gene- 
rale Hess, ebbero e mantennero ragione i 


sà 
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“turchi, avendo gli austriaci convenuto che 
| nel proclama furono ommesse alcune parole 
|. importanti che ne modificavano il senso. 
— Oraè in piedi una nuova causa di conflitto, 
| cioè il ritorno del principe Stirbey voluto 
dall'Austria, mal veduto dai turchi. Si dice 

che il principe Stirbey abbia’ fissata la*sua 
partenza da Vienna per Bukarest verso la 
ne del mese. 

\‘‘Dall''Asia ‘si’ confermano le notizie mi- 
| gliori secondo le quali Sciamil aveva invasa 

-la Giorgia, e dopo diversi prosperi successi 
‘îmimacciava la capitale stessa, Tiflis. I:russi 
|. furono perciò icostretti a richiamare intutta 

‘fretta ‘it generale Bebutoff da Curukdere e 

Bayazid, colle sue forze: per difendere il 
paese contro il nuovo formidabile nemico. 

-Ilrgerierale: russo affrettando la sua ritirata, 

lasciò indietro alcuni battaglioni! per. custo- 

“dire le ‘tende’, gli. apprevvigionamenti, è le 
| ‘munizioni ‘che mòn potè condurre seco al 





‘momento. I turchi comandati da ‘Guyon, | 


> (Churscid bascià) ne ‘furono informati e as- 
| ‘salirono .il nemico ‘cui tolsero tutte quelle 
| tende è.provvigioni. I russi avrebbero dal 
“loro cantò, nella rititata da Bayazid } assa- 
“lita: una: carovana ‘persiana con 2,325 ca- 
‘i valli; molti ‘carichi di riso, seta }.tabacco e 
1250000 libbre in oro. Ma di questo fatto si 


attende ‘ancora la ‘conferma, dacchè -po- | 


trebb' essere! una semplice supposizione 
\.suggerità dal timore che il fatto potesse ac- 


| cadere: Tale fu anche la notizia della. rot- | 


tura fra la Persia e la Turchia, che da re- 
lazioni più esatte fu. tosto smentita. 

1! Dalimar Baltico si hanno notizie contrad- 

‘ dicenti ; imperocchè mentre gli uni narrano 

che non solo il corpo'di spedizione francese, 

‘ma'anche le flotte alleate ritornano a casa 

dopo ‘aver distrutte le fortificazioni di Bo- 


‘’marsunid ;: altre relazioni parlano -di. uno | 


‘ sbarco in Ulricasborg presso Sveaborg, della 
“distruzione di molte barche cannoniere russe 
ce dell'incendio di una città. 
. Eguale contraddizione rilevasi nei rag- 
- guagli sull’ effetto prodotto in Russia dalla 
«perdita delle isole Aland. i 
.° Mentre da-una parte si assicura essere in- 
‘valso un. grande scoraggiamento. per quel 
‘ fatto, altri vorrebbero far credere che poca 
|. importanza siasi dato al medesimo a Pie- 
i troborgo y ove quelle isole vennero sempre 


|. considerate come un pasto perduto e senza | 


{ 


imporfanza strategica. 

fi facile però di riconoscere il vero effetto 
“nella prima: versione , e di ritenere la.se- 
conda come unf tentativo per attenuarne 


. l'impressione: Se la. Crimea cadrà nelle | 


ti, la Russia farà senza 


mani degli 
Qutata perdita le stesse rifles- 


dubbio su 
‘sioni, 

1 Il governo francese ha chiamato sotto le 

armi ‘60,000 uomini della leva del 1853, ac- 

‘ cennando il Moniteur come motivo di questa 

«misura la necessità di coprire le deficienze 

prodotte dalla dimissione della classe del 

1847, la quale compie il servizio colla fine 

del corrente anno, Si potrà aggiungere a 

questo motivò anche la necessità di ulteriori 


“rinforzi in Oriente, e quella di completare i | 


‘eanipi di Boulogne e di Marsiglia, 
‘Altri 10,000, uomini saranno mandati in 
Oriente, e vi. ritornerà pure il generale 
) Espinasse , stato richiamato in Francia per 
giustificarsi . dell infelice esito della spedi- 
zione nella Dobrugia , il che gli riescì pie- 
namente, avendo.il Moniteur pubblicate al- 
...:eune note in suo favore. 

isa politica delle potenze germaniche è 

‘isempre un enimma, dacchè coni parole si 
tiene dalla parte delle potenze òècidentali . 
. 90 fatti da quella della Russia. Ad ogni av- 
venimento importante si crede inevitabile 
una risoluzione definitiva almeno per parte 
dell'Austria e ogni volta l’ aspettativa è de- 
lusa. Ora la cooperazione dell'Austria viene 
_ promessa per l’ epoca in cui sarà compiuta 
la.spedizione della Crimea. Non w' ha dub- 
‘però che verrà anche quell’ epoca senza 

ihe l’ Austria si decida. Della Prussia non 
«è d'uopo ‘far menzione, essendo ormai 
troppo spiegate le .sue!:tendenze russe. 

Quanto.sia difficile ed equivoca la posizione 
- dell'Austria, lo dimostra la clandestina par- 
‘tenza. dell’ ambasciatore austriaco da Pa- 
. rigi. Il.sig. Hubner scomparve; ‘alcuni lo 
. suppongono andato a Vienna, altri a Gi- 

nevra; tutti convengono nell’ attribuire la 

sua partenza alla necessità di. sottrarsi alle 
- domande insistenti e. ai rimproveri meritati 
| in causa dell’ incerto contegno del suo ga- 
binetto;! 

‘In Inghilterra dorme la politica, e non si 
 ìncontra attività che negli uffici della guerra 
‘e della marineria per gli armamenti contro 
: la Russia; «e in quelli di sanità onde pre- 

munirsi contro l'invasione del cholera- 
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estende a Londra in.altre 
ministri Bo 
ata a Balmbral 


colpa a lord 

dotta della guerra, 

confutano queste incolp Tu 

fa interminabili commenti sulla spedizione 
della Crimea. 

Notiamo in Irlanda alcune turbolenze pro- 
dotte dalle missioni gesuitiche. è 

Nel Belgio il ministero dimissionario ha 
ripreso le: sue funzioni, e la camere sarauno 
convocate per il giorno 17 ottobre. Frattanto 
il re del Belgio è partito per il lago di Como, 
ove possiede una deliziosa villa, ed ove ar- 
riverà a tempo pet conoscere la parte che 
gli fu attribuita:nel prestito» volontario au- 
striaco ; dipendentemente da quel suo pos- 
sesso. 

Gli avvenimenti d'Oriente hanno distolta 
interamente l’attenzione dalla rivoluzione 
spagnuola, la quale sembra ora rientrat& 
nel«giro ordinario dei governi regolari. La 
quiete è ristabilita interamente a Madrid , 
ma non'egualmente nelle provincie. Alcuni 
forestieri ebbero l'ordine: di abbandonare la 
capitale, essendosi posta la loro presenza in 
Madrid in connessione con qualche progetto 
del partito repubblicano assistito dai diplo- 
matici degli Stati Uniti d'America. Si pren- 
dono pure dal governo alcuné misure per 
riorganizzare V'esercito, leiquali/si riducono 

; all’altontanamento :di. ufficiali di opi- 
nioni sospette ; ‘0 decisamente avverse al 
nuovo:ordine costituzionale. o 

A'Frafcoforte si attende tuttavia una de- 
cisione influente sull'attitudine dell’ Austria 
e della Prussia nella «questione d’ Oriente , 
ma senza dubbio la dieta germanica non 
verrà ad una deliberazione prima che le:due 
potenze maggiori si siano messe d’ accordo 
fra loro sul da farsi. Frattanto procede il 
conflitto ecclesiastico nel granducato di Ba- 
den, e mentre da Roma sl scrive che ogni 
cosa è composta a reciproca soddisfazione , 
un' prete renitente agli ‘ordini del. governo 
nel granducato, è condannato a sei mesi di 


\ arresto, e l’arcivescovo fulmina!una violenta 
| protesta contro questa condanna. 


A Roma è morto il celebre cardinale Mai; 
e con esso può dirsi spenta la dottrina del 


in diverse parti d’Italia; sebbene con minor 
intensità. Nel regno lombardo-veneto , alle 
vessazioni per ottenere le sottoscrizioni al 
prestito, succederanno quelle relative all’e- 
sazione delle somme sottoscritte ; © non 
mancheranno i casi in cui si vedrà, l’ esat- 
tore forzoso incassare , ‘coi mezzi fiscali e 


| coll'esecuzione d'ufficio, le somme del pre- 


stito volontario. 
In Piemonte si attendono con impazienza 
le misure per l'abolizione dei conventi e per 





| l'applicazionedei loro redditi e locali ad og- 
getti di pubblica utilità. È stata pure di 





PE 


muovo messa sul tappeto la questione dei 


| genzeè nuoveruberie del governo austriaco, 
e'si spera che nuovi uffici saranno impie- 
gati, e più efficaci dei primi, per condurre 4 
termine soddisfacente questa vertenza. 


INTERNO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
dalla mezzanotte del:22 settembre alle ore 6 
di sera del 23. 
Casi 31 Decessi 9 
ERI! CAOS SII 


FATTI DIVERSI 7 


Pietà e ‘benieficenza.-Leri, 22 corrente, verso le 
ore nove del mattino-giungeva:alla real-hasiliea di. 
Superga S. M. la regina Maria Teresa, assisieva 
nella cappella sotterranea delle R. tombe ad una 
messa celebrata in suffragio dell'anima del ma- 
gnanimo Carlo Alberto, suo consorte, © lasciava 
nel partire al superiore 
essere distribuite ai poveri di quella borgata. 

Siamo lieti di regisitare questo nuovo atto della: 
carità inesauribile della pia regina madre , così 
giustamente chiamata da iutti la madre degl’in- 
felici. (Gazz. Piem.) 

Aggressione, — Novi, 22 settembre. Ieri l'altro 
il sig. Matteo D.....; da Genova ritornava alla sua 
villeggiatura, alla Beranda, 314 di miglia da qui. La 
sua famiglia era venuta ad ineontrarloe, insieme 
al'sig. Sebastiano R.... che pure arrivava da Ge- 
nova (erano poco più delle 4 del dopo mezzadì) 
efitrarono lulti in casa. Quando, ad un tratto, 
sentono in fondo alla scala della grida: ai ladri! 
agli assassini! aìuto! aiuto! I sig. Matteo D..... 
accorre è trova sua moglie e la figlia maggiore 
sul pianerottolo della poria d'ingresso, altorniate” 
da vatii assassini che, conì stili e pistole appuntate, 
loro intimavano * zitto ! 0 vita o danaro. AI suo: 
giungerè, gli assassini lasciano le donne che po-. 
terono fuggirsene su in casa, ove eravil resto della. 

| famiglia, ed attorniarono lui colle stesse. intima-. 


% 


| 
| 


} 


sequestri lombardi, in causa di nuove esia! 


del luogo lire duecento da { 


sacro collegio. .Il cholera-morbuùs continua £ 


I 


zioni.«Egli dicera ché-loro avrebbe datorquanto 
desideravano, purthò nen «spaventassera,la fami- 
glia; ma î malandrini continuarono” 1° spingerlo, 
per poter salire in casa, e già qualcuno aveva 
fatti alcuni gradini. Ed ecco presentarsi in cima 
alla scala il sig. Sebastiano R... accorso egli pure 
a tanto rumore; due assassini glisi fanno addosso, 
l'uno colla pistola, l’altro collo stilo alla gola. Co- 
raggiosamente strappa egli la pistola dalle mani 
ad uno e.con ‘uno spintune fa stramazzare l’altro 
giù duila scala. Ritornarono essi all'assalto, maril 
coraggioso sig. Sebastiano difendevasi e li rispin- 
geva sempre. con maggior, gagliardia. In questa, 
parie un colpò di pistola ,. diretto contro il Seha- 
stiano R... ma fortunatamente andò a colpire uno. 
degli assassini, che gli stava dinnanzi, il quale cadde 
a terra, dando inuna bestemmia. Allora i malan- 
drini si misero a fuggire e si dispersero perla cam- 
pagna, portando seco il ferito. Dopo qualche tempo 
accorsero . carabinieri e contadini, ma non pote- 
rono aver traccia - degli assassini. Merita encomio 
il signor Sebastiano(R. .. che, con molto pericolo 
della sua. vita, seppe tener indietro e poi mettere 
in fuga i malfattori ;; generosa condotta, che gli 
vale la7gratitudine. della, numerosa e. tulta don- 
nesca famiglia del sig. Matteo D 


CDI Ne: TE WEI 
ltime: Notizie. . 

Il.governo francese ricevette dall’ambasciatore 
francese a Vienna l'avviso seguente, che fu fatto 
affiggere il 21 alla borsa di Parigi : 


Ministero delle finanze 
Una staffetta di Costantinopoli spedita dall’'in- 


ternunzio d'Austria al conte Coropini, il 16 settem- | 


bre, a Bukarest, pord le seguenti notizie ufficiali : 
25,000 francesi, 25,000 inglesi ed 8,000 turchi 
hanno, il 14, sbarcato ad Eupatoria, senza resi- 
stenza & marciarono immediatamente su Sebasto- 
poli. I bal'elli da trasporio ripartirono immediata- 
mente per-Varna, onde prendervi la riserva, com- 
posta di 14,000-francesi. i ‘ 
— Sono molti quelli ai quali fa sorpresa che i 
russi non abbiano opposta alcuna resistenza allo 
sbarco. Questo fatto può spiegarsi 0 per l'igno- 
ranza în coi erano circa il luogo su cui si sarebbe 
operato lo sbarco od anche per un movimento di 
"concentrazione delle lòro forze intorno a Sebasto- 
poli (Presse) 
— Il Times pubblica un dispaccio da Galacz, 
13 settembre, che, se fosse vero, proverebbe una 
volta più che la flotta russa non si lien sempre 


chiusa nel porio di Sebastopoli, Parrebbe che il | 


Fury, in una ricognizione, abbia incontrata la 

fivita russa a 48 miglia inglesi da Sebastopoli e 

noù sarebbe giunto a scampare, che: fuggendo a 

lutto vapore. i 
EUPATORIA. 

Eupatoria in russo Kaslow è cità di 10jm, abi- 
tinti situata a 25 leghe circa al nord di Sebasto- 
poli fra questa foriezza € quella di, Cherson. Per 
giungere n Sebastopoli l'armata alleata sarà ob- 
bligata a fare un giro appoggiandosi sulla sua si- 
nistra e poi di rilornare verso destra su Simfero- 
poli dove probabilmente incontrerà l'inimico. Gli 
alleati dovranno attraversare duè fiumi il Kolicha 
ed'il Belbeck e forse furono questi che suggeriro- 
no la:preferenza al punto di sbarco, essendo ne- 
cessario il provvedere l’acqua dolce per l’esercito 
e la cavalleria, del che si ha grande scarsezza in 
Crimea. : (7 

Sono necessarii due giorni o tre 
isbarco e. fortificare la posizione. 
contro Sebasiopoli non potè dung 
che il 17 od il 18, e siccome la 
almeno tre giorni di marcia, così N 
2] circs che potrà aver luogo il prim0 x 
ineno che il russo non abbia credato convenie 
moversi per ineontrare il nemico; ma pare che 
dal momento in Cui non comtrastarono lo sbarco, 
i russi aspetteranno di essene altaccali appoggian- 
dosi su Simferopoli. 

Istruzioni per lo sbarca ‘delle truppe inglesi. 


a) Quando sarà ordinato alletrappe di sbarcare 
dovranno entrare nei battelli secondo l' ordine in 
cui si trovano nei ranghi; 6) Dovranno sedersi 0 
tenersi in piedi secondo sarà creduto conveniente, 
ma tenersi tranquilli e perfettamente. silenziosi; 
c) Porteranno con sè, ma non su di sè, il loro sacco, 
e sortendo dal battello, se lo porranno in ispalla o 10 
deporranno in terra secondo l' ordine; d) I reggi- 
menti si formeranno in colonne contigue ad un 
quarto di distanza;; e) Non moveranno alla carica 
prima che lo sbarco dî ciascun di essi sia compiuto 
e sempre dopo averne ricevuto l'ordine; fy)Icavalli 
forniti pel servizio saranno sbarcati dopy.lo sbarco 
ettetruppe : 9) Gli ufficiali e soldali dovranno 
poriare con se pane, carne salata per tre giorni. I 
soldati avranno i loro bidoni pieni d’acqua; M) Gli 
otri dell’acqua saranno ugualmente sbarcati 6 
posti insieme alle munizioni di riserva ; î) Gli uf- 
ficiali non avranno seco se non quanto  polranno 
portare essi inedesimi ; 1) Lo stato maggiore del 
servizio medico attaccajo alle divisioni ed alle bri- 
gate sbarcherà conlemporaneamente alle medesi- 
ine; m) Le batterie sbarcheranno colle divisioni 
cui sono unite, ugualmente comei zappatori. Que- 
sti avranno seco glì istrumenti per fare una trin+ 
cera : n) La divisione di cavalleria leggiera sbar- 
cherà per la. prima vi quattro compagnie del 2° 
battaglione della brigata dei carabinieri saran- 
no aggrega!o a. ciascuna brigata della divisione 
e formeranuò |’ avanguardo ; 0) Terrà dietro 
la prima divisione, nd la seconda, la terza è 
la quarta ; p) La cavalleria si terrà pronta ma non 
isbarcherà se non dopo averne ricevuto l'ordine 
speciale; à con se i foraggi per tre giorni; 


per ‘compire lo 
Il movimento 


essa avrà 
q) Le ‘autorità navali provvederanno allo sbarco 
dei necessari cavalli per, gli stati maggiori ed è 
raccomandato agli ufficiali di mettere sui loro ca- 
valli i foraggì per tre giorni. 

; Ordine dello sbarco. i 
Quando Je truppe saranno. nelle scialuppe esse 
si ordinerann 
‘alla riva, qu di 
marsi in linea di 


esse sbarcheranno le a for- 
fronte. al “segnale. che ine darà 








ht m 1 
Obbligazioni 1849, 
» 1850 


ul fianco dei vascelli che fa fronte |. 


l'agamennbne: l'hattelli dovranno tenersi a venti 
piedi di distanza gli uni dagli altri, calcola dal- 
l’esiremo dei remi: essi dovranno osservare al- 
lentamente i-segnali, onde l'ordine di formarsi in 
linea non sia scambiato con quello di avanzarsi. 
È in linea e di fronte ch’essi si avanzeranno, è do- 
vranno mettere la massima cura nel conservare 
l'allineamento ; ma tutti si dirigeranno vigorosa- 
mente e simultaneamente verso la riva mante- 
nendo il più rigoroso silenzio. 
Disposizioni. 

A ciascuna divisione sarà attaccato un vapore 
da guerra per aiutarla in caso di bisogno sintanto 
che trovasi în mare. Il Tritone e.lo Spitfire rice- 
veranmo l'ordine di ancorarsi come a segnale del 
limite assegnato alla divisione leggera e come una 
guida generale per le altre. 

| battelli della flotta; che sbarcheranno-l' infan- 
teria ; saranno. disposti in divisioni ; netlesune le 
scialuppe ed i battelli di truppe; nelle altre i*bat- 
telli a vapore a ruote; in una terza i battelli del 
servizio di trasporto. PARI } 

Tutti gli ufficiali avranno copia di queste istru- 
zioni. sti 
Istruzioni del servizio medico. 

Nel caso in cui l’armata avesse ad effeltuare uno 
sbarco, trovandosi di fronte truppe che gli 0- 
nessero resistenza, i soldati, prima dî fata ba: 


| stimenti, dovranno fare un buon pasto e prepa- 
| rarsi tutto ciò di che potranno poi aver bisogno. 
-Perciò il porco val meglio del-bhue, perchè; coi 


legumi che i soldati ponno iròvare sul luogo, esso 
dà più vigore. i 

1 funzionari del servizio medico ‘sbarcheranno 
cogli ultimi battelli dei. loro reggimenti e porte- 
ranno con sè. i loro zaini, apparecchi medici e le 
portanline, se mai il nemico si opponesse allo 
sbarco, di maniera che i feriti possano subito es- 
sere fatti trasportare sui hattellì, che lì trasferireb- 
bero ai bastimenti destinati a riceverli. 

Mar. Baltico. IL Corrispondente di Amburgo 
pretende che Helsingfors sta minacciato dalla parte 
di terra; Raumo e Nystad, nel golfo di Botnia , 
sarebbero stali attaccati. } } 

Sarebbe anche stato ctregneto po sbarco sulla 
lingua di terra, sopra cui è situato Helsingfors; 
vi sarebbero state batterie , che avrebbero . incen- 
diato un distaccamento considerevole della flotla 
di battelli piatti dei russi. igtoe” 

Noi riproduciamo queste yoci, che saranno 
certo smentite domani, dice la Presse, per mo- 
strare con che attività lavori lo spirito inventivo 
dei novellisti della telegrafia privata Ledesca. 

Si fa sempre più netto l'atteggiamento della 
Prussia , ed oramai non-si può più dubitare che 
essa non sì separi completamente dall’ Ausltia. . 


tane AEREA ORTA 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 16 al 23 settembre. 


Verso la fine della seltimana le operazioni della 
borsa furono più attive che non nel principio. L'au- 
mento ottenutosi nelle borse eslere aveva influito 
a far salire. corsi della nostra rendita e delle azioni 
industriali, che rimangono basse ed a prezzi van- 
laggiosi confrontati a quelli della rendita e delle 

7540 e 


azioni estere. y 

A Parigi il 3 0/0 da 73 90 è salito a in 
masto a 75, con aumento di l 10; il 4.1/2(0/0 îa 
97 70 è salito a 98 80 con aumento di 110, ed a 
Londra da 95 1/2 i consolidati erano ascesi a 96 
e sono restati a 95 3/4 con aumento di 1/4. ui in- > 
vece ne’ primi giorni della settimana erano i corsi 
rimasti siazionari e soltanto ne' due ultimi vi fa dn 
aumento di qualche rilievo. sv 


rà d Sua 
‘La situazione del commercio va pure scuo! o 0, 
sébben lentamente, la sua atonia, è la siti 
della ‘banca lo prova. Eccone te cifre il 20 ed il 
13 corrente : ao IL 


‘© 20 settembre 13 settembre — 
Riserva . L. 16,903,349 57 17,578,418 52 
Portafoglio . .  » 40,123,845 25 1,708 38 
Circolazione: ‘ » 32;206,450 » ‘32,658,200 » 
Conti corr. disp. UA: TIPS 
dell'erario. .. » 4,152,265 32. 4,024,804 95 


Conti corr. disp... _. Lai 
privati . è 4,570,657 73 5,063,132 09 
Da'Qiesto prospétto risulta che tranne un du- | 

mento di lire 127,660 37 nel conto corrente disp. , 

dell’erario., si ebbe. in'tulto il resto una diminu- 

zione, cioò di L. 675,068. 94 nella riserva ; di lire — 

403,863 13 nel portafoglio; di lire 451,7 nella 

circolazione dei biglietti è di L: ‘492,474 36 nei 

conti corr. disp. privati. in 
I corsi furono i seguenti: - 
Fondi pubblici \ 


Ma, 

5 0/0 1848, da 87 25 ascese a 8775, auménto 50 
centesimi. n PES 

50/0 1849, 88, 88/10, 88 25 ed 


mr 
dh 


da 87 75 ascese a 

88 50, con aumento di 75 cent. 

I nuovi certificati da 9050 a 91 25 e 

91 50, aumento 1 fr. Li È 

50/0 1851, da 86 50 salì ad 8875, 87 e 87150, m- 

1 ento: 1 Pei tn mer] feci 

da 905 a 910. | 
, da 900 a 905. 
Fondi privati 

Banca Lire a da 1165 salì a 1170, con aumento‘ 

i5 


» » 


di 404 
Cassa del commercio e dell'industria, da 545 ascese 
a 547 50 e 550, con aumento di 5 ff.. 
Cassa di sconto in Torino , da 275 ascese a280, 
282, 285 e 288, aumento 13 fr. {H 
Telaio Bonelli, a 105. v pda 
Telegrafo sottomarino ,, a. 190. 
Strade ferrate 
Cuneo, da 500 a 495 e risalì a 500. — 
Susa, da 465 a 470. 1 
Pinerolo, da 253 ascese a 255, ritornò a 92: 
rimase a 253. piper Bi Qi) ale 
Novara, da 475 salì a 476 50 477 e rimase, 
Borsa di Parigi 23 settembre. | 
in contanti In liquidazione 
- Fondi francesi > Ì 
8/p:0j0 0 mo ma 0 | 
412p.00.. PPT 98.75.98 0.» 
Fondi piemontesi L 
» » 
SE 15 
95 


(n 


» 


*: 

















AnnoVIl -1884-N. 263 


Torino Anno L. 40 Semestre L. 22 Trimestre L. 19 
Provincie id. » 44 id. » Di id. » 43 
Svizzera 6/Toscana id, » 56 id. » 30 id. » 16 
Francia. ì id. » 58 id. » Ss id. » 17 
Belgio ed altrì Statl id. »62 id. » 4 id. » 18 


TORINO 24 SETTEMBRE 
LA SPEDIZIONE DELLA CRIMEA 





Allorchè l’altro giorno, pàrlando di questa 
impresa, non ‘esitammo ad esprimere la no- 
stra convinzione che il successo della me- 
desima sarebbe stato più pronto e più splen- 
dido di quello che in' generale si anticipa, 
non.credevamo' di vedere'confermarsi la no- 
strà opinione già nei primordii della ‘spedi- 
zione. Una piccola parte dell'esercito , tre 


reggimenti sbarcarono il 13 ad Eupatoria,.si | provvedere anzitutto ‘alla costruzione»dì un 


impadronirono.della città.senza-trovar resi- 
stenza, e il giorno susseguente ebbe luogo 
con uguale successo lo sbarco dell’ esercito 
intero in altra posizione più vicina a Se- 
bastopoli,, e anche. per. questa operazione 
non,si;auticipava alcuna seria opposizione. 
Dalle informazioni. che. abbiamo potuto 
raccogliere , ‘ci ‘risulta che lungo il seno 
che si estende da Eupatoria sino a Sebastol 
poli; molti e facili sono i luoghi di sbarco, 
se non che presso Eupatoria il mare non 
permette, per la sua poca profondità, nep- 
pure alle mavi di: commercio di maggior 
dimensione ‘l’ avvicinarsi a ‘terra, e molto 
meno quindi ‘alle’ navi da guetra. Quella 
profondità va ‘però aumentando verso il sud 
e ciò spiega il motivo pel quale lo sbarco 
principale non ebbe luogo in Eupatoria, 
ma alla distanza di 20 miglia in quella di- 
rezione, cioè a metà strada da Sebastopoli. 
Il non averi russi presentato alcuna resi- 
stenza al.primo sbarco, è un sicuro indizio 
che-.essi non hanno disponibili forze suffi- 
cienti per luna ‘completa difesa di quella 
penisola. Certamente non è da supporsi nè 
da attendersi che in un piano di difesa si 
debba' calcolare'di porre a guardia .di ogni 
punto minacciato un intiero esercito, munito 
di quanto occorre per impedire lo sbarco 
delle forze nemiche. Ma pare che in un ra- 
gionato piano di.difesa si dovesse riunire in 
un.punto.:centrale.a paragone. dei.punti mi- 
nacciati la forza. principale e più grossa, 
collocando dei distaccamenti in quei luoghi 
ove’ è presumibile lo ‘sbarco del nemico, 
coll’ istruzione di offrire quel tanto di resi- 
stenza che basti per dar tempo di richiamare 
gli altri distaccamenti sparsi lungo la costa 
e di ‘accorrere coll'èsercito principale per 
piombare'addosso agli sbarcati ancora prima 
che abbiano potuto stabilirsi solidamente 
sulla costa. 

Per gli alleati la sola perdita di tempo che 
avrebbe avuto necessariamente per effetto 
anche la più debole resistenza, poteva es- 
sere di,grave danno e sconcertare l'impresa 
seallastessa perdità ditempo venivano ad as- 
sociarsi le intemperie della stagione..In ogni 
modò la resistenza per una sola ‘giornata 
avrebbe dato l'opportunità al generale in 
capò delle forze russe di portarsi in rela- 
zione al luogo di sbarco e all’ obbietto del- 
l'impresa nella migliore posizione  strate- 
gica. Inoltre una resistenza operata con ac- 
corgimento, sostenuta con valore per qual- 
che tempo; e indi dimessa con ritirata rego- 
lare ed ‘eseguita in buon ordinew avrebbe 
contribuito ad evitare l'impressione morale 
prodotta a favore degli alleati dal successo 
di un‘operazione di guerra, riputata così dif- 

cile, come è uno sbarco sul territorio né 
n A e l'occupazione di una città marittima 
in faccia al nemico. Napoleone soleva dire 





E rUTA CO: 
APPENDICE 


BERTA. pr 
(Continuazione - V. nn. 250-51-52-53-56-57-58-60) 
- Una sera, Geoffrey aveva per una buona ora 


passeggiato a passi accelerati e. solo , su è giù pel 
terrazzo. Quando rientrò , mi sembrò che” fosse 


ancor più triste del.solito. Pareva soffrire di qual- 
che male interno , fisico 0. morale, e l'espressione 


della sua fisionomia mi fece. un’ impressione così 
viva che, sortendo dall'ordinaria mia impassibi- 
lità: « Geoffrey ! » dissi, « che cosa avete stas- 
sera? Vi senlite forse male? » 

Vedendo egli Maria , che a queste mie parole si 
era alzata tutta tremante e cercava di leggore negli 
occhi suoi e ne' miei, mi volse uno sguardo tome 
di rimprovero e rispose: 

— « lo non ho nulla, sssolutamente nulla. È 


ses 


Bs 


». 














L'OPI 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, . nor; debbono 


., dei 
‘on sì accettano 


che uno sbarco felicemente operato equivale 
ad una mezza vittoria. 

Se tutte queste considerazioni non'indas- 
sero i russi a fare alcun tentativo ‘di resi- 
stenza, noi non possiamo trartie altra indu- 
zione se non quella, chele forze russe nella 
Crimea sia per numero, sia per virtù mili- 
tare, sia per capacità «lei generali, ron si 
trovano in posizione di competere cogli al- 
leati. 

Le ulteriori operazioni delle truppe alleate 
non incominceraùno;che alcuni giorni dopo 
eseguito lo sbarco, \essendor‘necessario di 


campo trincerato per assicurare una base di 
operazioni , ed esigendo inoltre maggior 
tempo lo sbarco delle artiglierie grosse, delle 
provvigioni e delle munizioni. 

Sarebbe assai. difficile il fare conghietture 
sugli ulteriori piani degli alleati,.i quali ne- 
cessariamente dovranno tener conto dei mo- 
vimenti che opereranno i nemici. Pare però 
che le idee a questo proposito debbano ag- 
girarsi fra le duealternative : o investire 


immediatamente e aprire l’ assedio contro 


Sebastopoli, oppure operare in. prevenzioné 
contro l'esercito russo per disfarlo e costrin- 
gerle a mettere abasso le armi. In entrambi 
i.casi una battaglia è inevitabile, ma nel 
primo. essa avrà luogo contro l' esercito 
russo che si avvicinerebbe per costringere 


.gli assedianti a levar |’ assedio, è allora i 


primi movimenti offensivi spetterebbero al- 
l'esercito russo; nel secondo caso sarebbero 
gli alleati che andrebbero a.cercate i russi 
per assalirli. 

La scelta dell'uno o dell’ altro partito di- 
penderà dall’attitudiné dei russi e.dai movi= 
menti strategici che essi impiegheranno nel- 
l’ intento d'impedire la marcia degli alleati 
sopra Sebastopoli. 


.N. 13, seconda corte, piano terreno. 





I 


‘ 8i pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche; — Lelettere.i fichiami, ©’, 





l'esercito russo,:nè quello degli alleati pos- 
‘sono contare per. la. loro sussistenza.sulle 
| risorse che offre il paesx, onde ne viene la 
‘necessità di provvedersi.. dal. di fuori delle 
principali‘ vettovaglie: Gli alleati hanno la 
via facile, mia capricciosa del mate; i russi 
la via lunga e ‘difficile dell’istmo di Perekop 
g della steppa Nogaica che si estende sino al 
Dnieper, e. forma insieme alla Crimea il 
forare. di Tauride. È verb ché i russi 
Manna avuto tempo di provvedersi ed accu- 
\IMulare pieyyigiòni di ogni specie, ma ciò 
*@rea-una nu ifficoltà. Le. provvigioni 
‘che-devano:-soppetire' ai bisogni di diversi 
mesi si raccolgono in'magazzeni e depositi; 
e ‘questio ‘si trovano dietro le mura di Se- 
bastopoli;-e ‘allora l’esercito russo non può 
battere la campagna rasa if modo da e- 
sporre le sue comunicazioni colla fortezza: 
oppure si trovano a Simferopoli, luogo cen- 
trale e capitale della penisola, e allora sono 
esposte alle operazioni degli alleati. 

Entrambe le combinazioni creano una in- 
feriorità strategica irreparabile a danno. dei 
russi; a vantaggio degli alleati, ‘e sono 
forse quelle che resero impossibile ai russi 
di concentrare nella Crimea un esercito nu- 
meroso per la difesa completa della ‘peni- 
sola. Si sa di certo che le fortificazioni di Se- 
bastopoli dal lato di terranon avevano molta 
importaaza prima della guerra, e per quanto 
siasi fatto dal tempo in cui si incominciò a 
temere in Russia un'invasione della Crimea, 
esse possono essere state estese in sì breve 
tempo ad un punto:di dare um sicuro: rico- 
vero ad un esercito di centomila uomini i 
e altronde una guarni, troppo erosa 
e stivata in una fortezza assediatà è in fine 
causa di danni piuttosto che di vantaggio. 
L'avere poi centomila uomini in campagna 
senza che ne siano assicurate le sussistenze 


Ma se realmente le forze russe sono infe- | è l' esporsi ad una perdita. sicura, e offrire 
riori, come è d'uopo supporre avvertendo ai | UNa facile vittoria al nemico anche'inferiore 
primi successi, la volgare: prudenza do- ; di numero, ma meglio provveduto, Infatti-la 


vrebbe suggerire ai loro generali di non av- 
venturare la sorte della Crimea ad una bat- 
taglia, perduta la quale non solo*il paese 


vati Beige ieri irene rd. | loro mantenimento e la provvista delle mu 


| nizioni da guerra, e molte battaglie e guerre 


bastopoli ‘non ‘tarderebbe a cadere nelle 
mani degli alleati, imperotchè una fortezza 
che non ha speranza di essere soccorsa, e 
che non è sostenuta da alcuna idea morale, 
fuorchè quella dell'onor militare, soccombe 
assai più presto. 

Silistria, nonostante il valore dei turchi, 
sarebbe immancabilmente caduta anch'essa 
nelle mani dei russi se Omer-bascià ‘non 
fosse stato a'Sciumla e gli alleati a Varna, 

Ci possiamo, quindi attendere che i. russi 


cercheranno in ogni modo di ritardare e mo- | 544 o 1 af 
| senza che le previsioni del genio. militare 


lestare le operazioni d'investimento ‘e di 
assedio di Sebastopoli, ma eviteranno per 
quanto è possibile uno scontro'decisivo, e 


che questo non avrà luogo se non quando | 


la fortezza sarà ridotta agli estremi, a meno 
che la strategia dei generali alleati costringa 
ì russi a venite a quel punto anche contro 
la loro. volontà, cosa assai difficile in un 
paese ben conosciuto aì difensori, e quasi 
sconosciuto. agli assalitori. Forse il nodo 
della questione ‘è da ricercarsi non tanto 
nell'uso immediato delle armi, quanto negli 
approvvigionamenti. La Crimea intera conta 


circa 500,000 abitanti sopra circa 2,000 leghe | éhe loro 


quadrate e questa condizione di popolazione | 


ed estensione dimostra ad evidenza che nè 


un' immaginazione della nostra cara Berta. Se lo 
sarà forse sognato che io era malato. » 

È vero, Berta ?.» chiese Maria. « Avete 
proprio sognato che a Geoffrey sia accaduto si- 
nistro,? Mi fate paura! » 

—.« lo non ho sognato niente, » risposi, guar- 
dando alla mia volia Geoffrey, con aria di rim- 
provero. 

—@ Tanto peggio, » soggiuns’ egli, ridendo; 
«tanto peggio, nia buona Berta; perchè un cattivo 
sogno fatto la vigilia della mia partenza per Londra, 
lo avrei avulo come un buon. augurio. Io ho molta 
fede nel proverbio che dei sogni vuole.si compia 
sempre il contrario, Sarei sicuro di tognarmene 
sano e salvo e ben disposto se in sogno Voi mi a- 
veste veduto in atto di rompermi il collo; ma, 
dacchè non avete sognato nulla, non parliamone 
altro, » é 

— e Ed io ci eredo , ai sugni ,.» ripreae Maria; 
« e vorrei non farne nessuno cattivo, durante la 
vostra assenza, perchè ne morirei di paura. »_ 
Geoffrey sì sforzava a ridere; ma la sua fisionomia 


—.« 








condotta della guerra non consiste material- 
Thente hel Santa sopra determinati punti 
strategici un numerò sufficente di soldati ; 
la‘parte più importante e più difficile è il 


furono perdute, non per mancanza di com- 
battenti; ma per esaurimento delle muni- 
zioni, oppure per difetto dì viveri. 

L’ assedio e!presa di Sebastopoli. dal' lato 
di terra è una delle operazioni ordinarie del 


| genio militare , il di cui suecesso può es- 


sere amnunziato in anticipazione per un de- 
terminato giorno con certezza matematica. 


i E bensì vero che la storia ci narra qualche 


esempio di assedii intrapresi e abbandonati 


siarsi verificate ;.ma,se esaminiamo i parti- 
colari troviamo che mancarono agli asse- 
diati i mezzi voluti dall'arte. Innanzi a Si- 
listria i russi avendo difetto d’ artiglieria di 
grosso calibro dovettero procedere coll’ an- 
tico metodo delle mine e non riuscirono. 
Napoleone fu pure costretto a levare l’asse- 
dio di S-t Jean d'Acre nella sua spedizione 
della Siria, ma ciò fu a motivo che gli man- 
carono tre o quattro cannoni del calibro più 
grosso per battere in breccia, e alcuna nave 
da guerra francese potè rompere il ‘blocco 
delle navi inglesi per recare ai francesi ciò 

ccorreva. Di queste mancanze 
non avrafind a:lagnarsi.gli alleati nella 
Crimea. 











conservava la più melanconica espressione. Si av- 
Vicinò all invetriata .e guardò il mare agitato, le 
roccie ed il giardino, dove quella stessa. mattina 
era caduta un po'di neve, foriera di un rigido 
inverno. 

Nessuno di noi tre rompeva più il silenzio. 

Alla fine, Maria risentendosi.un po’ dell'ab- 
bandono in cui ci lasciava Geoffrey o di quella 
sua distrazione un po’prolungata , ci disse che 
andava a,consuliare mrs Warburton sul suo la- 
voro; e ci lasciò soli. 

Geoffrey allora si avgicinò a me. 

— « Credete voi a’presentimenti, Berta? » mi 
disse. di 

lo esitava un po'a rispondergli. 

— Ebbene! io credo ai presentimenti, se non 
credo ai sogni. Non sorridete, Berta. Anthe gli 
spiriti forli hanno lor debolezze; io , d'altronde , 
non sono più uno spirito fore, dappoichè son fe- 
lice; sento ciò che sentirebbe.un uomo, il quale 
avesse scoperto un tesoro: la mia felicità mi dà 
‘sollecitudine. Mi sembra che non possa avyerarsi 
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ET ine 


non sono accompagnati da una | 
Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia. 


Dalle premesse considerazioni ; ossi 
dedurre la conseguenza. che Ja dot ta. 
della Crimea è un’ operazioni, < vesi- 
gere qualche tempo per diventare un fatto 
compiuto, ma per quanto: è dato'‘alle umane: 
previsioni non può esser dubbia. Nella: 
stampa periodica non mancato coloro ‘che 
desiderano il contrario , e nel lorò desidgrio 
presagiscono ostacoli e resistenze insupera- 
bili. Se andiamo alla fonte.di questo desiderio, 
troviamo negli uni la. speranza che gli al- 
leati sconfitti in Crimea si debbano trovare, 
costretti ad intraprendere la 
um punto più efficace e più consenta 
alle viste ‘dell'Europa liberale’, cioè contro’ 


l’Austria, negli altri l'idea che la disgra» 


zia delle armi debba sconquassare anche” 
le basi dell’attuale governo francese, loro. 
più odioso ancora che il governo russo ed 
austriaco. Ma queste sono illusioni ; se gli, 
alleati fossero sconfitti in Crimea «l'Austria. 
crescerebbe d'importanza; ei gabinetti. 
di Parigi e Londra farebbero ‘le maggiori: 
concessioni politiche a quelli di. Vienna‘e' 
di Berlino per renderseli propiti, e 'Napo- 
leone IIL avrà ancora soldati, ‘cannoni € 
alleanze politiche abbastanza forti, non solo 
per tenere. in soggezione ì demagoghi, . 
ma per sostenere ancora vittoriosamente la, i 
guerra contro la Russia ; ei suoi alleati... ; 





Porca peL'Ausrara. Leggiamo il seguente 
articolo nel Zimes sulla condotta di questa; 
potenza nella vertenza orientale® Wi . 


« Benchè la condotta del gabinetto di Vienna ;' Mer: 
nella questione d' Oriente, sia stata ispiratà da'- 


una sollecitudine esclusiva per gl’ interessi “d Pa, 
impero austriaco, quest'impero trovasi però, perla ; 
destrezza stessa del suo governo, in una posizione Lei 


difficile. Invece di far causa comune colle potenze! 


occidentali, di cui egli appoggiava in massima la ' 
condolta, si è chiuso per lungo ‘lempo nei nego- 
ziali e nei protocolli e cerca ora di far suo pro': 
della vittoria che altri possono riportare. 0, 

« Noi non vogliamo "0 ‘io questa condotta 

‘d'un grande impero eè 

alla buona fede. In fatto di dignità e di buona 
fede, i nostri principi sono troppo diversi da quelli” 
che prevalgono a Vienna e a Berlino. Questo vo» 
gliamo constatare che i principi dell’ Austria la” 
mettono in una posizione pericolosa e pocò sicura, 
dalla quale le bisognerà presto sortire.‘ ‘ Le 

€ I rapporti dell’Austria colla Russia sono chia< 
tamente posti nella. nota;, con cui il conte di Nes-" 
selroderespinse, il 24 agosto, lé ultime proposizioni 
dell'Austria, Il cancelliere dell'impero vi d'èhiara 
che la Russia spera che, sgombrati ì principati, 
l'Austria cesserà dal far causa comune: colle po- 
tenze occidentali , che vogliono diminuire la forza: 
cl’ influenza dell'impero russo. ‘Ma qual dovette: 
esser il disinganno della Russia, sl veder AUS 
stria aderire alle ultime condizioni formulate dalle 
potenze occidentali ed implicant l'abrogazione dei | 
trattati , la distruzione degli. siabilimenti marittimi 
della Russia e la riduzione della sua potenza ma- 
riitima nel mar Nero. ° ; ;i 

e V.ha egli, a Vienna, un uomo di. stato; il. 
quale dubiti che la Russia non;abbia sentito viva» 
mente cò che ha, di offensivo e d' odioso questa 
condotta? Quando 1 russi. parlano dell'Austria il 
loro liuguaggio è assai più amaro ehe quando 
parlano della Francia e dell'Iughitterra. Quale è 
da parecchie settimane la posizione del conte Ester-, 
hazy a Pietroborgo? Fu umiliato, in tutti i modi... 
Egli resta però al suo posto, benchè il Eubinelto 
di Vienna avesse dichiarato. che. sarebbe stato ri- 
chiamato qualora fe ultime proposizioni. fossero. | 
state respinie, Se la Russia conchiudesse domani 
la pace colle potenze occidentali, |' Austria, sa= 
rebbe domani la sua prima vittima. Ki; 





LI 
intiera nè esser duratura. È cosa.tanto nuova, per. * 
me la felicità! Fu tanto tormentata. la mia giovi-. 
nezza ! Sì, Berta; io eredo ai. presentimenti.. A, voi, 
sorella mia, posso farla, questa confessione; ma: 
non saprei turbar la gioia di quella gaia fanciulla 
con tali fantasie. Eppure, non Ja trovate voi meno 
allegra da qualche tempo ? Anch' essa diventa se- 
ria e mesta. Sento quasi rimorso di avef unito.il. 
suo destino al mio. Povero fiorellino, nato in.una, 
serra, che il più lieve freddo può uccidere! Una 
disgrazia pende supra. di me o sopra di lei; non 
so qual disgrazia, ma una voce segreta me lo dice , 
da parecchi giorni. Sarebbe forse stato meglio per, 
lei 6 per me che non ci fossimo mai conosciuti. Vi. 
ricordate, Berta, quando a questa stessa invetriata, . 


io era restìo alle istanze che mi facevate,; perchè: .. 


mi avvicinassia lei ? Era anche quello un presenti- 
mento.» 

Volli parlare, ma non trovai una parola. 

“— « Non viho io mai raccontato » proseguì egli, 
« la storia del mio amico Sainelair, uiziale nella 
guardia? Era il miglior buoniempone del mondo, 
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MISCI ? Austria volle fer mostra d’ indipendenza , 








‘.mnendosì alle potenze occidentali , senza però di- 














chiarare la guerra. È questa certo una posizione 
originale, e gli alleati. prima di Jasciar entrare 
le sue truppe nei principati , avrebbero potuto do- 
mandarle qualche garanzia. Ma infine , l' Austria, 
non belligerante, trattò colla Turchia, belligerante, 
per l'occupazione del territorio che fu | oggetto 
* stesso della guerra. Vero è che i movimenti delle 


truppe austriache sono siati combinati collo stato | 


maggiore d’Omer bascià e chela Turchia da all’Au- 


stri ‘ni attestato immensa confidenza. Ma alcuni | 


particolàri! dell'occupazione dimostrano che la 
Turchia cedette alla necessità ed ha per l'Austria 
sentimenti ben diversi. Pia S 
«Non parleremo dei rapporti complessi dell 
Austria colla confederazione germapica, ma è 
certo che i 
gravi differenze e che nella dieta di Francoforte 
ndùsi è ‘d'accordo. I piccoli governi infeudati 
più è mieno' alla Russia e sostenuti dalla Prussia , 
hanno resistito ‘a tutti i tentativi fatti dall’ Austria, 
perchè si prendessero risoluzioni energiche. 
«Così il gabinetto di Vienna mal,con'entò i go- 
verni per ciò ché ha tentato , malcontentò la na- 
zione.per aver ceduto alla resistenza che incontrò. 
nei poteva soddisfare i governi con una. politica 
e la tiazione con un’altra. La sua politica di mezzo 
malconteniò insieme e nazione e governi. Questa 
politica, che separò l’ Austria dalla Russia, che 
creò rapporti incomodi fra l' Austria e la Turchia, 
equivoti: fra Austria ed il resto della Germania , 
dovette dumentare la diffidenza delle potenze oc- 
cidentali. ‘L'Austria non osefcitò nessuna influenza 
sui loro atti e non.ne eserciterà nessuna sulle loro 
risoluzioni, fino a che non sieno più chiare le sue 
intenzioni. Finora, essa fu che prese l'iniziativa 
di tutto ciò ‘che si fece con lei, conferenze di 
ienna, protocolli, ece. Essa proponeva anzi un 
“trattato d’alleanza offensivo e difensivo, nel mo- 
mento in cui la Russia annunziò che sgombrava 
dai ‘principati. Essa procedette maturamente € 
ponderatainente a tutti i preliminari e non restava 
che da tradurre in alti questa politica così pa- 
‘ziente e tollerante. La Russia dichiara che le con- 
dizioni state dall’ Austria dichiarate condizioni as- 
solate di pace non sarebbero acceltate @ che tutto 
sarebbe abbandonato alle eventualità della guerra. 
L'imperatore Francesco Giuseppe ed i suoi mi- 


nistri ‘scelsero ‘appunto questo momento ,. per di- 


chiarare che non eravi'caso di guerra contro le 





| potenze, di cni avevan dichiarato doversi repri- | 


“mere lé usurpazioni ed esser incompatibile la pre- 


“—— ponderanza nel mar Nero e sul Danubio. coll' in- 


‘dipendenza della Turchia e. coll’ equilibrio delle 
potenze .d’ Enropa. Una tal risoluzione, in tal mo- 
| mento, dovette far sorpresa a quelli che conosce- 
vano l'estensione degli apparecchi dell’ Austria e 
il suo recente linguaggio; e benchè essa non 
abbia avutaalcuna influenza sulla grande spedi- 
zione intrapresa dalle potenze occidentali, dà però 
a queste potenze il diritto di domandarle quando 


che sia quali veramente sieno le sue intenzioni , | 


ichè la sua politica attuale non potrebbe aver 


altro risultato che quello di far durare e distender 


dà guerra. » 


DAN INTERNO 
MU ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica alcune no- 
mine e disposizioni. nell’amministrazione. delle 


gobelle e collocamenti a riposo di parecchi im- | 


piegati della stessa amministrazione. 





FATTI DIVERSI 


| Ministero dell'istruzione pubblica. Dovendosi | 
provvedere ‘al posto di maestro di nautica, spabi- | 
lito nella città di Chiavari, si invitano coloro che | 


crederanno di poter aspirare al medesimo, a pre- 
sèniaré i loro titoli al ministero dell'istruzione 
pubblica, entro il mese di settembre. 
* Màrineria sarda. Leggesi nella Gazzetta Pie- 
montese: Ci vigne comunicato dal ministero della 
marina il seguente fatto onorevole: Navigando 
il piroscofo della nazionale . marineria  mercan- 
tile il Cagliari; verso la fine dello scorso febbraio, 
| sulle alture del capo di S. Vincenzo alla costa del 
Portogallo, si incontravo da lungi in vista di un 
‘brigantino con bandiera francese, il quale faceva 
segnale di soccorso. 

“Fu presto il comandante Antioco Sizia a drizzare 
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® per fare, come , si dice , una fine , si ammo- 
'gliava il'giovedì. Il mercoledì sera — fate ben 0s- 
sèrvazione a questo, Berta — il mercoledì sera , 


soriendo'egli dalla casa della sua fidanzata è guar-' 


dando Forse le stelle, per cercarvi la sua, va ad- 
dosso ad uno chè passava , il quale si risente e lo 
insulta. Quel passaggiero era briaco; ma era un 
lord. Si scambiano cartelli di sfida , e 1 indomani 
due palle. Potevano essere le sei della mattina. 
Allè dieci, sì ‘cercava dappertutto lo sposo; ma 
egli era già da quattro ore fatto cadavere. » 

— «Ma cacciate via queste tristi idee! » diss'io, 
rabbrividendo involontariamente. « La follia di 
battervi la mattina stessa delle vostre nozze , voi 
non-la farete certo. Il più ridente avvenire vi sta 
dinnanzi. Maria vi ama e voi la amate. Ob, lasciate 


| x vla tristezza a quelli che sono soli al mondo! » 


— M'erano ‘appena uscite di bocca quest ultime 
parola, che già mi pentiva d* averle pronunziate ; 
ma Geoffrey era lroppo immerso nei suoì propri 
pensieri, per farvi attenzione. 11 giorno cominciava 
d'altronde ad oscurarsi. 

«se'< Ma è ormai tempo dilasciar queste 





fra l'Austria e la Prussia sono insorle | 














pazzie! » 









in quella parte il cammino, e mal 
del vento e del mare potè por 


bastimento che sì nomava Castravan, al comando | 
e ‘che per le molte vie di | 


del capitano Chaillon, d 
acqua spertegli dalla bufera, versava nel più 
certo pericolo di perdersi, essendo così riuscito, 
non senza i maggiori sforzi, nel buio della notte 
tempestosa, a condurlo fino all'entrata del porto 
di Cadice, ove il lasciava alla direzione di uno di 
quei piloti. È È 

Il governo imperiale di Francia, al quale era ri- 
ferito il fatto dal comandante. della sua stazione 
navale nel Tago, appalesò il desiderio che fossero 
espressi, in nome di lui, ringraziamenti ufficiali 
al Sizia, pel modo così lodevole e disinteressato 
con cui si diporiava in quell’emergenza. 

Si abbia egli perciò in questa. pubblica manife- 
stazione lo attestato di gratitudine onde il rende 
onorato il governo di Francia, di cui sarà fatta 
menzione distinta sulla matricola, a lode ben do- 
vuta della sua bella condotia. 

Teatro d'Angennes. Col ‘1° ottobre torna su 
queste scene la compagnia di ExMeynadier colle 
signore Berger, Bondois, Bleury, Honorine e 
Lacoste, e coi ‘signori E. Meynadier, Périgtion, 
Mannstein e Bejuy : tutti nomi già favorevolmente 
conosciuti dai torinesi. Non ci manca aliro che 
quella gioconda figura di Ippolito Meynadier. Se 
il repertorio sarà buono e svariato, come sono pro- 
metlenti i. nomi degli attori, la stagione vorrà 
certamente esser proficua pel signor Meynadier. 

La ‘pobveriera. — Fossano, il 27 settembre. 
Mandata dal ministero della guerra ad oggetto di 
vedere se nelle vicivanze di Fossano vi fosse un 


sito conveniente per là costruzione degli  edi-' 


fici per lu fabbrica della polvere da fuoco, giungeva | } i | 
rt: Le sUNBEVA | è nessuno voleva toccarli. Ho veduta una giovane 


sposa, il cui marito consideratala morla, ieri mat- - 
tina gli cinse dissolto il mento con un fazzoletto | 
per tenerglielo chiuso, gli incrocicchid le mani sul | 


ieri l’altro una commissione composta del, barone 
Ghiodo tenente generale ‘del. genio, del. conte S. 
Roberto. maggiore d'artiglieria e. del sig. Brusso 
capitano del genio, Visitava essa due località che 
le parvero meglio all'uopo confacenti, quei terreni 


cioè compresi ira la nuova e l'antica, strada, pro- | 
vinciale di Mondovì nel sito detto Coniolo, e quella: | 


parte di territorio presso la cappella di $. Stefano 
compresa ‘tra la via provinciale di Cuneo e quella: 
comunale di Centallo. | 


Rapporti sanitari. Riceviamo la seguente re- 


lazione da un cultore della scienza medica, inviato | 


d'ufficio a Crescentino, mentre v infieriva il cho- 
lera: 6 î 

S. Gennario, 21 se 
mi depose la diligenza, venendo da Torino, ed ove 
io era diretto con lettera d'ufficio, mi presentai al 
sig. sindaco, che cortesemente mi accolse, dicen- 
domi la mia destinazione essere per S, Gennario, 
piccolo comune di 800 anime circa unito a Cre- 
scentino stesso, che aveva bisogno d'un sanitario, 
non perchè vi fosse molto cholera, ma per tutti i 
bisogni futuri, perchè si temeva. che spiegando- 
visi, vi potesse far danno stante la sua calliva com? 
dizione territoriale, essendo posto in, mezzo a pra- 
terie e risaie. Intanto che si stava apprestando un, 
calesse, il sig. sindaco mi diede notizie del cho- 
lera di Crescentino che assai vi dominava e volle 


condurmi in quell'ospedale. Ti assicaro che restai | 


edificato della di lui cortesia, ma non basta, della 
sua premura, del suo zelo, della sua attività, pre- 
mura, zelo, attività non ipocrite o corticali , sotto 
cui vi leggi spesso l'ambizione o la finzione, ma 
dove vi trovi tutta la spontaneità, tutta la sincerità. 
Nè il sindaco è solo, con lui viene altro dei vice- 
sindaci, il causidico Monaleri, e con essi i medici 
ed altre persone del paese, tutte gareggianti nelle 
più nobili virtù. Ognuno dà conto di tutti gli am- 
malati gravi e leggieri, dei convalesconti ed usciti 


dallo spedale, ti sa dire di quelli che sono nelle. 


case private, ed a buonissima ora, erano le 5 1/2 
del mattino, trovavansi già intravaglio come fosse 
a mezzo la giornata. E nel bisogno in cui trovasi 


bre. A. Crescentino ove. 
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vono d” interpreti, perchè questo dialelto non mi 
è troppo chiaro. 

Ma, come ti dico, il chelera qui-nom fa che mi- 
nacciare, e ciò sia pel meglio, e lo dico di cuore, 
perchè quanto ti sono per narrare di un vicino 
paese basterà a convincerti come.chi desidera. es- 
sere utile alirui e di studiare in questo serio argo- 
mento, non sempre possa desiderare di trovarsi in 
mezzo alle maggiori vicende. , 

. Lamporo, a due miglia di qui e di Crescentino, 
comune di circa 1,200 abitanti, steso per un 
miglio circa a destra ed a sinistra lungo il’ corso 


di un canale d’acqua torbida e limacciosa, a ca- | 


valcione.del quale vi si posò il cholera fper me- 
narvi per ogni verso la.sua inesorabile falce, Da 


| venti giorni vi prese possesso, ma da pochi vi. fa 


da padrone, e dei 56 attaccati finora 42 sono già 


i morti, gli altri parle sono. a grave partito, e-parte | 
— non vorrei dirlo — wi andranno! Per quello | 


che so, parmi che ancora nessuno possa dire di 
essere fuggito da quei tremendi artigli. Intere fa- 
miglie sono irapassate ; d’altre non restache qual- 
che individuo, e questo 0 moribondo od in via di 
ammalarsi.Da ciò puoi immaginare quale lo sco- 
raggiamento, quale l’avvilimento e perciò l'inde- 
bolimento e la perdita dei più cari sentimenti, di 
ogni dovere, e per di più, qualche atto di barbarie. 


Ho veduto una povera donna che perdette in pochi | 


dì tre della sua famiglia, abbandonata da una fi- 
glia che con lei conviveva; e non volula soccorere 
da un figlio da lei diviso ; era questa assistita da 
un estraneo e nessuno dei vicini di casa ‘voleva 
surrogarlo nel momento che questo doveva andare 


| a provvedere dei medicinali prescritti ; nella .ca- 


mera a pian terreno ove decumbeva, Verano sparsi 
tutti gli utensili, gli abiti, le-biancherie, dei.moril 


petto, la 'accomodò da' morta, chiuse la camera, si 


pose la'chiave in saccoccia (€ partì; si dovette | 
aprire la camera per forza, e ieri sera, coù miet, 


occhi, la:vidi ancor viva. 
Non ti parlo del lazzaretto , solite scene di 


quando sono in mano di certi infermieri che en-' 


trano in missione per |’ avidità del guadagno o la 
comodità di far baldoria ! Vi era un cadavere e 
due' poveri ammalati, questi assetati, ardenti, senza 


| unsorso d’,acqua ed una persona al fianco, e gli 


infermieri erano fuori.al fresco con bottiglie e 
ghiaccio per loro uso ; è poi Si.vuole che i poveri 


| infermi accettino: d’ andar colà a. terminare le ul- 


lime loro ore! La difficoltà poi di trovare individui 


| che vadano a fare servizi, ad applicare sangui- 


quella città altro non ci voleva, perchè il cholera | 


vi domina assai è vi miete inesorabile ancora le 
più belle vite! 

A S. Gennario mi accompagnò quel sindaco 
stesso e strada facendo m' informò delle condizioni 
del paese, nonchè mi disse che vi avrei trovato un 
vicesindaco, un parroco ed altre persone tutte 
egualmente probe, allive e pronte a tutto ikmeglio. 
E diffatti in poco d'ora ebbi a convincermi della 


e premura a tulta prova ; i due primi mi accom- 
pagnano costantemente a tulte le visite?e mi ser- 
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soggiunse egli tutt'a un tratto ; « i pensieri tristi 
ci girano intorno sempre nelle ore della sera, co- 
mè i pipistrelli. Fortunatamente, per cacciarli via, 
basta accendere i lumi. » 

— « È verissimo, » ripresi io e suonai il'campa- 
nello, perchè i servi facessero chiaro. Non mi di- 
spiaceva”che si rompesse questo colloquio a parte, 
che mi faceva soffrir molto. 

Colla luce e con Maria, parve che tornasse nella 
sala anche la gioia. Mio padre e mia {madre ven- 
nero pur essi quasì subito a prendere il thè. Mio 
padre era di buon umore ed in vena di causticità. 
Geoffrey si mise a parlare di teatri e di comici; e 
di alcuni di questi faceva la caricatura, sicchè Ma- 
ria nerideva saporilamente. Io però sapevo legger 
troppo bene;nella sua fisionomia, per non iscor- 
gere che quella sera egli portava una maschera e 
rappresentava davvero la commedia. Di quando 
in quando, trapassava sulla sua fronte una nube 
rapida come il pensiero. E, negli occhi stessi di 
Maria, appena essa ebbe finito di ridere, si videro 
tremolare:due lagrime. i è 

Geoffrey partiva il domani, prima di giorno, per 





| sughe, serviziali agli ammalati a domicilio , che 


sogliono sborsar buon denaro per. quest’ opera- 


zione, fa che che abbandonino il loro posto e'che | 


i loro ammalati ‘siano lasciati -per ore senza sus- 
sidi, E chi può-comandare a-tal gente ? Vedendosi 


necessari, perchè-altri non se no.trovano, minac- | 


ciano dimettersi se, oltre al. tollerare tante man- 
canze, nonsi duplichi e triplichi il loro salario; vi 
è chi pretende fino i 2, i 3 scudi e più al giorno, 
oltre il lauto ed abbondante vilto. 


Qui non.irovi chi lavi la biancheria o chi assu- | 
masiî qualunque ‘altro, lavoro : ed un solo si trovò | 
che con un carretto scoperto tirato da un asino.| 


trasporta i cadaveri al cimitero. lo viddi questo 
trasporto in pieno giorno governato da due faccie 


in beretto rosso che assai ti avrebbero rassomi- | 
gliato ai monatti della peste di Milano ; di notte 


nessuno farebbe un tal servizio. 
[o era con questo buon parroco che mi con- 
dusse nella casa del sindaco suo conoscente; colà 


trovammo anche i due medici del paese; da que- | 


sti ebbimo la desolante conferma di questi e di 
altri fatti mon meno dolorosi e gravi. 
Il sindaco è un ottimo signore pieno di buona 


volontà, ma solo, abbandonato in questo terribile. | 


frangente; ha piedi poteri ma questi non. bastano 
se non v' è chi lo assecondi, chi lo lo aiuti, chi lo 
obbedisca. I medici, uno il dottore Griffa stabilito 
in paese è l' altro il dottor Gambarava venuto di 
Biella per questo straordinario bisogno , dopo es- 
serè già stato per 15 giorni a Genova a studiarvi 
l'epidemia; ambedue premurosi , attivi, ma essi 
pure. paralizzati! dall’inerzia, dall’ opposizione e 


| dall’attonitaggine di tutti quelli che dovrebbero 
verità di quelle parole, perchè il parroco, dal quale | 
fui ricevuto e sono ospitalissimamente alloggiato, | 
il suo eoadiutore ed il vicesindaco sono di un zelo | 


pendere dai loro ordini ed eseguirli: e per soprap 
più oppressi dallo sterminato numero delle altre 
malattie dominanti nel paese in questa stagione. 
Dalle annotazioni che mi mostrarono. hanno -cia- 
scuno più di 40 ammalati da visitare ; e vi fu 








ropenoe cc nes ——_ lf 





Londra, e Maria, durante la di lui assenza, doveva 
restare cor. me. 

Quando ci separammo, era lardi. Dopo aver sa- 
lutato mio padre e ‘mrs Warburton, Geoffrey si 
avvicinò a me, tenendo per mano Maria, e mi 
disse :. 

— e A chi posso io confidarla, meglio che a voi ? 
Proibitele, e severamente, di avventurarsi sulla 
spiaggia, sopratutto all'ora della marea grossa. » 

— « Ma mi eredete’voi priva di ragione ? » saltò 
su Maria, con un'aria caramente dispeltosa. « Io 
non lascierò Berta nemmen per un momento. 
Vorrei che foste voi così prudente, come lo 
sarò j0!> 

Geoffrey disse ancora addio a Maria, un po' 
meravigliata che la sua volta venisse prima della 
mia. 

— « Ah, io vi vedrò ancora domani, » gli disse 
ella. 

— « Ma io parto prima di giorno, » le fece os- 
servare Geoffrey. 

— « Ebbene, io sarò levata prima di giorno, 


‘onde potervi dire ancora addio dalla mia finestra. » 











giorno in cui sì fecero fino gli Gitanta salassi! Che 
| può faro la più buona volontà in simili frangenti ? 
Uno di essi poi era gravemente dolente di sapersi 
stimatizzato di debole, di insufficiente e di non 
| saper «inspirare. fiducia da un tale, che, ve- 
nuto a passeggiare nel mezzo del paese, sottopose 
a sindacato tutto il suo operato în' modo che l’ at- 
| tento orecchio del popolo ne rilevò tutte le. parole 
| e se ne armò per voltarsi contro il medico, il sin- 
daco , il lazzaretto e gli infermieri incolpando tutti 
e tutto come di infame trama per perderlo. 
Che ne dite di queste scene? Non trovate giu- 
slificato che si possa desiderare d’ essere fuori di 
| esse? 5 i 


STATI ITALIANI. 


LOMBARDO-VENETO 
Milano, 22 settembre, La Gazzetta di Milano 
| pubblica finalmente il prospetto dei casi di cho- 
lera e dei decessi nelle provincie di Milano e 
Como. 

Nella provincia di Milano si ebbero 455 ‘casi, 
\203 morti ,‘91 guariti. 


Nella provincia di Como 51 casi , 29 ‘decessi 8 
guariti. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. Il dì 9 del corrente, ad un'ora e tre 
quarti di notte, {si sentì ‘in Cosenza ‘una’ ‘forte 
scossa sussultoria di tremuoto, che durò-èirca tre 
secondi. Tranne ùn poco di spavento, non ‘vi fu 
a deplorare aleun danno: sensibile, @ l'ordine pub- 
blico non fu.in alcun modo turbato. ; 


“stette 


STATI ESTERI 


: SVIZZERA 
È arrivato a Berna il colonnello Barmann, in- 
caricato d’affari svizzero in Parigi. gi 
— La Gazzetta Bernese, parla ancora dell'arre- 
sto di Mazzini, che secondo lei sarebbe stato ope- 
rato recentemente; ma%non:vedendone cenno negli 
| altri giornali, crediamo che la cosa merili con- 
ferma. } i 
Argovia. Lo ‘Schweizerbote annuncia’ official- 


dal'19 al 20.Il numero totale dei ‘morti a causa del 
cholera, ammonta în Arau a 66, compresiri sud- 
detti. 1 medici asseriscono, continua: lo. ‘stesso fo- 
glio, aversi indizi sicuri che il morbo è per ces- 
sare. 

La maggior parte dei casi occorsi da venerdì 
non avendo avuto più quet'corso, precipitato, che 
| durava solo poche ore, ma invece la morte essen- 
do succeduta soltanto dopo parecchi’ giorni di 
malattia, ecceltuati una donna‘ ed un fanciullo’ 





li casi' nuovi di mélaltia diminuiscono. >» » w » 

Ticino. — Lo siato sanitario di Lugano conti= 
nuando ad essere soddisfacente, la commissione 
medica permanente ha proposto alla municipalità, 
| il proprio scioglimento. Ì 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 22 settembre. 

Il Moniteur conferma il dispaccio che annunzia, 
lo sbarco delle truppe in Crimea. Questa conferma 
nondimeno non è fatta in termini tali che abbiano 
potuto rassicurare compiutamente il pubblico, ed. 
infatti la borsa,.che è l’espressione di parte di que- 
sto pubblico, non volle montare con grande mé- 
| raviglia del commissario di governo , che era ve- 
| nuto a leggerè ad alta voce‘ il' dispaccio ché trò- 
| verete nei giornali. Gli astanti furono piuttosto ma- 
} 


ravigliati.che entusiasmati , e lutti .si contentarono 
+ di osservare che se lo sbarco è una cosa bella e 
buona; questo non è ancora la presa di Sebasto- 
poli, e che se il nemico non ha creduto d’impe- 
dirlo od opporvisi, bisogna eredere che speri di, 
impiegare altrimenti, e con maggior nostro danno, 
le forze di cui dispone. 

Si disse che Eupatoria dista da Sebastopoli ven- 
ticinque leghe , a percorrere le quali sonovi due 
| fiumi da attraversare, e si è quindi in aspettazione 
di sentir l'esito del primo' scontro:, 0 per meglio. 
dire di quella battaglia che bisognerà vincere pri- 
| ma d’incomineiare il regolare assedio, della for- 
tezza. 

glo, fra le alire cose che ponno spiegarvi q D 
mancanza di entusiasmo, credo di poterjafferi pri 
che all'ambasciata inglese si è, molto .inquieti pel 





Poi, voleva fuggirsene via, senza aspettar risposta ; 
ma egli la fermò. 

— « E il bacio del fidanzato alla fidanzata! — 
Ora, addio! addio! » 

Rimasi io sola con lui, ma contun lume in 
mano e pur ih atto di uscire. 
*— «E il{bacio del fratello alla’sorella, » 9g- 
giuns'egli“« noi mon vorremo neppur questo di- 
menticarlo, non è vero Berta ? — Berta, voi siete 
la donna forte ; si può dir tutto a voi. Ebbene, io 
ho sempre lo stesso} presentimento ! Vegliate], oh, 
vegliate, ve ne scongiuro, sopra questa leggiadra 
creatura, che è la mia fragile felicità sulla terra. 
Tutto quel che vi devo, Berta, non Ihho dimenti- 
cato, non lo dimenticherò mai. Fra no, son corsi 
tai legami che durano tutta la vita, > 

Mentre diceva queste parole, era estremamente 
pallido. dici i 

Io ricevei il mio primo bacio, come avrebbe po- 
tuto riceverlo una statua di marmo; ma le nostre. 
mani restarono per un momento streltamente 
unite. I 








ì < (Com (di i ) 


mente due morti dal'16 al 17, Sei dal 17 al 18, e‘ 


morti sabato; Molti ammalati stàn per guarire, è 
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solo fatto di non aver ricevuto notizie. lo non vo- 
glio accusare la borsa d'indifferenza per quanto 
riguarda così da vicino l'onore del paese, ma per 
darvi conto dei fatti, bisognava non dimenticarè 
altresì che il movimento di rialzo era già atteso ; 
per cui da principio non. si trovarono venditori ; 
quando questi si mostrarono, furono troppi, e que- 
slo arrestò immediatamente il rialzo? 

È poi si è sempre sotto Ja preoccupazione d' un 
prestito : vi scrissi già d’ una voce ‘che corse su. | 
Questo, e che dissi prematura, ma questa persiste, 
e forse potrà maturarsi. 

Il signor Hubner è partito per la Svizzera, ove 
ebbe a recarsi anche altra volta; ma la sua as- 
senza da Parigi parve in adesso assai singolare. 
Sicuramente: io non voglio dire che il sig. Hubner | 
sarà assentè lungo tempo, o che noî ritornerà più, | 
ma:da qualehe”giorno potete essere sieuro che si 
ha una grande freddezza per l’Austria, non solo a 
Parigi, ma anche a Londra, dove, secondo il Ti- | 
mes , sì penserebbe a dimandare alcune catego- 
riche spiegazioni. ie, 


I 
Il Moniteur di stamane contiene un eccellente | 


articolo sull'ultimo manifesto imperiale che il sul- 
tano pubblicò come conseguenza del tanzimat, 
emanato nel 1839, e che non avea ancora ricevuta 
la sua esecuzione. È opinione comune che a C0- 
stantinopoli e nelle peincipnli città dell'impero l'a- 
dempimento di questo hat non incontrerà serie 


difficoltà, ma questè sorgeranno specialmente nelle | 
provincie asialiche dova il vecchio partito turco | 


vpporrà la ‘più viva resistenza che nelle attwali cir- 
costanze potrebbe anche essere fatale. Il governo 
però sembra disposto a non arrestarsi. 

Per parte del governo francese si adotò da ul- 


chia degli agenti talvolta diplomatici, talvolta mi- 
litari.che percorrono, il paese in ogni senso , e 
sono incaricati di ‘rasmettere ad un centro pre- 
fisso il risultato delle loro osservazioni. Si può 
sperare che in questo modo almeno si giungerà a 
conoscere il vero. stato delle ‘cose che l' esagera- 





zione da una parte e dall'altra ha così spesso tra- 
Yisato, Quello che fino adesso si sa di sicuro sol- 
tanto si è che anche a Costantinopoli vi ‘ha una 
penuria estrema-di danaro. 

L’' ambasciatore inglese, sir Strafford Redelifle, 
è sempre in una*posizione molto difficile a ca- 
gione del suo ‘carattere che sembra realmente in- 
Irattabile non’ solo agli esteri, ma anche ai suoi 
connazionali; ma i distinti servigi da esso prestati, 
la profonda conoscenza dei luoghi e degli uomini 
con cui ha-a che fare lo rendono ancora necessa- 


rio.,-è quando sarà richiamato si dice già che lo | 


sostituirà sir Edmond Lyons. 


L'imperatore si stabiliseò definitivamente a -Com- | 


piègne sino alla fine ‘di ottobre, donde farà fre- 


quenti escursioni al campo di Boulogne. Furono?! 


fatti.sgombrare gli ospedali della cità, e l'armata 
deve restare nei suoi accantonamenti. Le 
o AUSTRIA 


‘ (COMtispondenza particolare dell’Opinione) 


L'Austria ‘tiéne a cuore di 


segreti accordi col gabinetto di Pietroborgo. L'im- 
presa è assai difficile, perchè non è possibile ne- 
gare certi falli, che dimostrano non un accordo 
diplomatico ma l'accordo del partito. dominante 
nel gabinetto colla Russia. Non potendo negare i 
fatti è d'uopo inventare speciosi ragionamenti e 
interpretare i medesimi in senso diverso. Questo 


TY 


| giunge che l’Austerlitz dovette 
Vienna, 80 settembre. 

giustificarsi contro il | 
rimprovero di mancanza di enerzia, di slealtà, e di | 


| del prèstito turco. ©l bey di Tunisi spedì un im- 


è l'incarico del giornalismo che sta sotto l'influenza | 


del ministero austriaco. Notiamo che gabinetto e 


ministero a Vienna non'è la stessa cosa, giacchè | 


non È il ‘ministero che fa la politica, ma.bensì | 


l'imperatore colle influenze segrete che lo circon= 
dano: Il ministero ha l’incarico di dare esecuzione 
e di difendere gli alli. del gabinetto. L'eseguire 


il difendere esige un grado non | 
ROAD cie art di x Ù | Meschbed nel Chorassan; con ché naturalmente si 


| viene ad accennare che lo sciah trovasi nell’im- 


comune d’ingegno’ dialettied “accoppiato ad'una 
sufficiente dose d'impudè ds 
Il Monîteur disse con prg velale essere ver- 


gognoso il contegno dellé ‘potenze che dopo aver | 


aderito’ alle basi delle negoziazioni colla Russia, 
ricusano di sesteverle colle armi. A ciò il ministero 


austriaco fa rispondere. da' suoi organi che il ga- | ga vera 
Pendere s; E piastre, Il sig. de la Rue è già partito il 10 per la 


binetto austriaco colla nota 8 agosto non ha as- 


sunto ci n obbligazione morale, e che le diffi- | È 5 À: 
santo oro "e | Questo telegrafo sarà elettrico ,. e_ partirà dalla 


coltà ili una guerra contro la Russia nell'attuale 


ì evidenti ‘medesima do- | 
ea (14) Mae Enn Pio, oPa le medesime. do | Adrianopoli, Filippopoli , Sofia, Nesh, sinò e Bel- 


essere differita, ariche quando fosse asso- 
lutaménte ‘inevitabile..Se non ‘è il settembre è 
l’ottobre la stagione più opportuna per la guerra, 
quando si dovrà. farla? forse negli vardori del 
luglio? oppure*in'mezzo ai ghiacci ‘e ‘alle nevi del 
gennaio? 

AI rimprovero che l'Austria oecupando i prinei- 
pati ha data l'opportunità alla Russia di portare le 
sue forze nella Crimea, gli organi del ministero 
rispondono, non essere verosimile ché la Russia 
commetta un simile errore strategico, e che man- 
cando di ogni  assieurazione pacifica per parle 
dell’Austria voglia sgueroire le sue linée di difeso. 
Vedele quanto debole è questa risposta e come si 
aggiri in un circolo vizioso ; certamente la Russia 
non potrebbe sguernire isuoi confini se non fosse 
sicura dell'Austria, ma in ciò sta appunto la qui- 
slione, e se la Russia, come appare, sguarnisce le 
sue linee ciò è una prova che ha positive assicu- 
razioni dell’ Austria ed ha fiducia nelle medesime. 

Il fatto si è, aggiungono coloro che sono ini- 
ziali nei segreti ministeriali, che l'occupazione au- 
striaca ha reso- disponibile per altre destinazioni 
le truppe turche e che queste possono essere ara 
sportate sul. teatro della guerra in Asia. Infatti di- 


| trova in grande angustia ed è appena in istato di 





| a due milioni e mezzo di risdalleri. 
timo un’ ottima.misura della quale. sinora, nessun | 


giornale ha parlato. Esso mandò in tutta la Tur- | 


| della stampa contro di lui. Il governo sembra tol- 





cono che le‘ullime notizie da Bukarest palesino 
questa tendenza nelle intenzioni di Omer-bascià , 
e che-questo generale abbia l’inienzione di ritirare | 
in Bulgaria una parte del’ suo esercito. In ogni 

x | . 
modo l’Austria non avrebbe avuto l'intenzione di | 
interporsi. come polenza neutrale è Wi coprire i 
russi contro l'inseguimento dei turchi. 

Quest ultima circostanza è vera iù quanto al| 
fatto, ma non fu nè l’opera nè il risultato delle | 
intenzioni, del gabinetto austriaco. L occupazione 
dei principati. austriacî ha dato luogo, a serie dif. 


| ferenze fra l'Austria da una parte, l'Inghilterra, la | 


Francia, e la Turchia dall'altra, e non sì permise 
all’Austria di entrare nei principati se non quando | 
ebbe data -la promessa formale che non avrebbe 
in alcun modo recato impedimento alle operazioni | 
di guerra dei turchi e dei Joro alleati în quelle 
parti. Ciò fu causa che gli austriaci occuparono 
prima la Valacchia , sebbene nel piano primitivo | 
la loro intenzione fosse di entrare prima in 
Moldavia. dl 


SVEZIA E NORVEGIA | 
Il Novellista d'Amburgo annuncia che si aspet= | 
tava, pel .10 settembre, una nuova dimanda al re 
di Svezia, relativa ad un credito di sei milioni di 
risdalleri-banco, per essere parati a tutte le'even- 
lualità e mantenere la sua neutralità. Si credeva 
che gli stati esiterebbero a votare questo credito, 
e che non fosse impossibile, per conseguenza, che 
il governo aggiornasse ancora la presentazione di 
Questa proposta. 
Un altro dispaccio elettrico, datato da Copenha- 
guen 18, annuncia invece che al parlamento sve- 
dese fu giù sottoposta quella domanda; ma ridotta 


MAR BALTICO 

Scrivesi il 12 al Morning Herald : 

« Dopo la presa dei forti di Bomarsund, venne 
un batello a vapore russo, sotto pretesto dello 
Scambio di prigionieri. Nel momento in cui sta- 
vasi per far saltare. in, aria le fortificazioni, il ca- 
pilano fece discendere tutta la ciurma sotto co- | 
Derta, onde non assistessero alle conseguenze del 
disastro delle armi russe. 

« Corre voce che parecchi sbastimenti debbano 
svernare nella baia di Kiel. 1 nostri vascelli po- 
iranno benissim» bloccare tutti i porti di commet= | 
cio della Russia, dopo i. ghiacci, partendo d’In- 
ghilterra in marzo. Il Rosamond è arrivato da 
Helsingfors, con dispacci dei russi per sir C. Na- 
pier, portati sotto bandiera parlamentare. » 

—.Il Novellista di Amburgo annuncia ‘che gli 
ammiragli. hanno indirizzato agli abitanti delle 
isole di Aland un proclama, nel quale-loro proibi- 
scono. di mettersi in’relazione coi russi. 

Danzica, 21. È-arrivatò il Bulldog, che si di- 
slaccò dalle flotte il-19,-a Ledsund, La flotta fran- | 
cese ritorna. in Francia. L’ Austerlitz, che s' era 
impacciato in iscogli vicino a Stoccolma, potè li- 
berarsene. tisi (Disp. Havas) | 

Lo stesso dispaccio è trasmesso ai giornali fran 
cesi anche dall'agenzia Lejolivet; ma questa ag- 
geltare in mare 21 


dei suoi cannoni. 
TURCHIA 
Leggesi im una corrispondenza di Costantinopoli 
della Triester. Zeitung che il vicerò d'Egitto do- 
veva abbandonare fra pochi giorni la capitale. Il 
tributo d’ Egitto, che importa 80 milioni di piastre 
all’ anno , fu ipotecato a favore degli imprenditori 


porto di 2,600,000 franchi qual contributo di 
guerra. ; 

Il'eholera continua a mietere le sue vitlime a 
Sira, Smirne, Dardanelli, Gallipoli , Adrianopoli, 
Varna, Rutsciuk; Sciumla e Vidino. 

Scrivono allo stesso foglio da Trebisonda : 

« Secondo lettere dalla Persia , quel governo si 


far fronte ai turcomanni di Chuares, i quali si sa- 
rebbero già impossessati delle piazze di Merw e 


possibilità d’ intraprendere una diversione a favore 
della Russia. » 

— La costruzione del telègrafo della Romelia è 
stata decisa e conchiusa coi signori de la Rue e 
Od, Blacque , per la somma di quatiro milioni di 


Francia onde proevrarsi gli oggetti a cià necessari. 
Porta ottomana in Costantinopoli proseguendo per 


grado della Servia ed entro la fortezza stessa. Tutte 
Queste stazioni intermedie saranno stabilité hei 
palazzi governativi. Un'altra linea telegrafica pur- 
lirà:da Adrianopoli per Sciumla; e tutti i fili con- 
duttori seguiranno le gran strada postale che con- 
duce da Costantinopoli a Belgrado. Si avranno di- | 
spacci elettrici da Vienna in 3j4 d'ora ; da Parigi 
in due ore e mezza , è da Londra in tre ore. Que- 
Sto ‘telegrafo elettrico. dovrà essere finito: nella 
prossima estate. (Cart. dell'Oss. Triest.) 
i SPAGNA. 

“Madrid; 18.-Si vuol proprio render inevitabile | 

il titorno di‘Soulé;, ianto sono vivi gli. attacchi 





lerare con tanta compiacenza i sospelti messi in- 
nanzi circo fa sua partecipazione ai torbidi del 28 
agosto, chela di lui assenza. rassomiglierebbe 
troppo ad una fuga. Si dà per certo che due fran- 
cesi siano slati arrestati, perchè sulle barricate del 
28 distribuivano danaro dato lord a questo fine 
da Soulé. Ma quinto più l'accusa è grave, serebbe 
slalo tantò più conveniente accogliete anche ln | 
difesa e si biasimano quindi i giornali che rifiuta- 
rono d’inserire la lettera ad essi diretta da Soulé, 





| Mollinedo. 


Prima che partisse. Questa stessa lettera avrebbe 
Doluto rischiarar le cose. Se Soulé ‘è innocente n 
on devono pesare su di lui simili sospettt, e se è 
colpevole, bisogna che sia smentito. dal suo go- 
Verno, o che il suo governo sia rinnegato da tulle 
le nazioni civili. Ame però sembra impossibile che 
Soulé, uomo di buon senso, abbia creduto di 
dover intervenire in un modo così brutale negli 
affari di un popolo, presso il quale rappresentava 
una grande polenza. (Corr. della Presse) 
—. 19. La Gazzetta di Madrià pubblica una 
cireelare del governo; relativa alle riunioni. elet- 
torati, che debbono oceuparsi solamente d’elezioni, 
e nelle quali non potranno essere ammessi che 
elettori aventi realmente diritto ‘a questo titolo. 
Fine ad ora sono assai minimi i progressi del 
cholera a Madrid. I fleputati che paiono ‘dover es- 
sere eletti per la capitale sono San Miguel, Dulce, 
Serillano, Olea, Perales, Angulo; Moreno, Serrano, 


Gravi disordini sarebbero scoppiati ad Anti- 


| guera, dove gli operai avrebbero spezzate tutte le | 


macchine. 
è ; AFFARI D'ORIENTE 
«Si Ingg® nel Corriere Italiano del 20 : 

« Lé notizie oggi pervenute da Galacz e portanti 
la data dell’11 corrente fanno prevedere che fra 
non molto i turchi prenderanno l’ offensiva. In 


(Disp. Havas) 





| vari punti del basso Danubio, nella Dobrugia, le 


truppe ottomane cominciarono ad erigere batterie : 
vengono costruite anche teste di ponte. Si lavora 
altivamente al ristauro della strada carreggiabile 
che da Galacz mena al Pruth. In quella città arri- 
varono vari navigli con a bordo cannoni di grosso 
calibro, i quali sono destinati ad essere collocati 
al Pruth. In Galacz, vien raccolta grande quan- 
Ltà di materiale da ponti. Dicesi ‘che questa città 
avrà una guarnigione di 12,000 uomini, 

— « Le notizie dirette, giunte oggi da Odessa, 
portano la data del 12 corrente. Nella posizione 
delle flutte hemiche non era successo fino all’ 11 
di sera verun cangiamento. All’ altura del porto 
Irovansi 14 navigli. Si è ormai coinineiato a por- 
lare via i tetti delle case situate lungo il porto. I 
Davigli.mon fanno peraneo alcun preparalivo per 
il bombardamento della città e sì nutre ancora la 
Speranza che essi tutto ad un tratto si allontane- 
fanno, senza bombardarla , dirigendosi verso la 


|, costa della Crimea. Una misura di. difesa. di na- 


tura affatto nuova venne presa in Odessa. Tulte le 
provvigioni di carbone, del quale ne abbiamo 
grande quantità, vennero trasportate nei punti atti 
ad uno sbarco ed in caso che questo dovesse riu- 
scire vi si appiccherà fuoco, onde in tal modo im- 
pedire la marcia delle ruppe approdale e guada- 
gnar.tempo: per la ritirata. In quattro punti furono 
digià ammassate provvigioni tali di carbone che 
formano quasi tanti monti. 


— « Scrivesi da Jassy, in data 16 corrente, che | 


quella ciifà fu “totsImente sgombratà*dalle truppe 
russe, le quali lasciarono indietro i malati che 
non si potevano trasportare. Il quartiere generale 
russo trovasi nella Bessarabia ‘e propriamente a 
Kalagorosk sul fiume Byk. Le truppe che passa- 
rono il Prutb.si fortificarono ‘al di là del fiume. 
Da Lipkani a Reni cosacchi formano la catena di 
avamposti.» 

— Scrivono da Kolentina , presso Bukarest, l'8 
sellembre corrente: 

« Nel 4, Omer bascià ricevette un corriere da 
Varna, che portò la notizia che la spedizione per 
la Grimea era partita. Il maresciallo inviò tosto 
uno de’ suvi aiutanti a Varna, coll’istruzione d’in- 
viare sevente, e di mano in mano che giungono, 
le notizie della spedizione al quartier generale per 
espresso corriere. 

« È nolo aver Omer bascià due nipoti che ser- 
vono nell’ esercito austriaco. Uno, Pietro Latas " 
fu da non molto promosso a maggiore; e l'altro, 
il capitano Stefano Latas, è addetto al reggimento 
Ogulini. Ad ognuno di essi Omer inviò non ha 
guari un magnifico destriere. Il reggimento Ogu- 
lini, ch'entrò il 6 a Craiova, è quello nel quale 
servì in Austria .il generalissimo ottomano. Sa- 
rebbe stato singolare chel’ vecidente avesse fatto 
incontrare a Bukarest quel capitano co’ suoi anti- 
chi compagni d'arme. » ; 

Jassy, 16 settembre (P, T.) leri il consiglio ann- 
ministrativo ricevette uffiziale notizia che le iruppe 


| austriache sarebbero entrate oggi per quattro dif- 


ferenti punti nella Moldavia e cioè per: Folticzeny, 
Tolgyes, Ojtos:e Fokschanì. 

Il piroscofo russo Ordinaret prese il giorno 7 
terra a,Galatz,: avendo .a. bordo una divisione di 
cosacchi. Questi distrussero i magazzini della so- 
cietà di navigazione a vapore sul Danubio e con- 
fiscarono tutta la provsigione di. carbone. colà 
raccolta . 

Il vice-presidente Osten-Sacken , come pure 
tutte le cancellerié russe e l’uffizio postale sono 
ormai partiti da Jassy. Jl principe Gorciakoff ab- 
bandonerà questa capitale nel corso della giornata 


d’oggi ed il resto delle truppe russe..sgombrerà” 


domani la città, ; 

I ponti che conducono all'altra sponda del 
Pruth dopo il passaggio di tutte le Iruppe russe 
Verranno disfaiti ‘e portali via ed il confine verrà 


| chiuso da parté della Russia. 


Il comandante dell'artiglieria, Philippesko, venne 
condotto in' Russià, sollo scorta. Questo alto di 
violenza produsse qui generale indegnazione. 


x (Presse) 
— Leggesi nel Moniteur : à POCO 
« Il governo dell’imperatore ha ricevuti da 
Vienna (dispacei confermanti la notizia da noi data 
ieri, dietro la telegrafia privata, circa le operazioni 
delle forze alleste net. mar Nero: » © x 














Vienna, 21. Dispacci di Costintinopoli, in d: 
del 17, confermano le precedenti notizie ‘relativa 
mente allo sbarco: delle truppe: alleate ‘ad Eupa- 
toria ed aggiungono che notizie più recenti della 
Crimea danno ragguagli assaì favorevoli sulla po 
sizione occupata dalle truppe alleate: RE 


NOTIZIE DEL MATTINO 
" BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO © ‘| | 
Dal 22 a tutto il 23 settembre. 4%. 





Dai? 





Casi Decessi 
Uomini 20 10 : È 
Donne 15 Beba” 
Ragazzi 6 PNGSERSULCAI 
4l 18 n 
Bollettini precedenti ‘839 516. ; 
Totale. 880 sar vi 


Dei 41 casi, 4 avvennero in città, 16 nei sobborghi 
e 21 nel territorio. ' 

De' 15 decessi, 7 avvennero in città, 6 nei 
sobborghi e 2 nel territorio: Sette sono di casì 
precedenti. (CRAC 


dal 23 a tuttr il 24 settembre: "| Bu; 
Casi Decessi * * 
‘Uomini %0 Lot ian 
Donne 10 pl 
Ragazzi 7 3 
ui n 
37 SI i 
Bollettini precedenti 880 531 
i Totale 97 - 542 dl. 
Dei 37 casi, 3 avvennero in città, 22 nei sob: 


dale della carità, 1 ‘all'ospedale militare)tare), © 
borghi, 2 nel territorio. E È 
Degli 11 decessi, 3 in città, 6 nei sobborghi , 
2 nel territorio, A i. 
Sei sono dei. casì dichiarati ne'bollettini pres 
cedenti. Imc 
Nuovi senatori. Secondo una corrispondenza 
del Cittadino d'Asti, il governo penserebile a ho ‘ 
minare senatori: l'attuale presidente della patente 


cav. Boncompagni, il vicepresidente, avv, Bendo, | UTI 


Îl vieesindaco di Torino, cav. Bertini , l' avvocato | 
Demarchi , il generale Moffa di Lisio , il generale . 
Campana ed il conte G. B, Michelini. digg "i 
pi È) Giorgio Lomellina. Ci. scrivono in data 
(i) - ua 
« Il cholera è intieramente cessato in $, Giorgio — 
Lomellina essendo già dieci giurni che non si è — 
monifestato più alcun caso. Dal givrno 6 agusto su 
al 13 corrente in cui cessò, 
decessi 67. Now possiamo però separarci da que- 
sto terribile ospite che ci abbandona senza tribu: 
tare omaggio all'edificante buon senso della massa 
della popolazione, e rendere pubbliché cazioni di 
grazie al comitato locale di pubblica igiene pel-co- > 
raggio, lo zelo e l'assiduità con cui ha disimpe- 
gnato le incombenze ctie gli erano affdate; Devesi 
pure una parola di lode ai signori medici locali 
per le assidue cure prestate agli ammalati j ed' ai 
signori medici Favali e Bianchi per le visite repli» 
cale ed i savi consigli di cui ci furono cortesi în. 
queste lultuose circostanze; Kifine saremo sempre 
rinonoscenti al benemerito ‘intenderità Verga per lé 


‘filantropiche ed eMcaci sollecitadini che ha di 


mostrate verso questa popolazione desolata dallà 
sventura. » ! 


LL Lal) 


o) 


SVIZZERA tg 

Bellinzona, 23 settembre. Nella Democratia 
troviamo la seguente lettera del signor Romagnoli, 
in risposta ad un articolo inserto nel foglio prece- 
dente di quel giornale : 4 

‘€ Da diciotto giorni io mi trovo in Bellinzona : 
non venni in Isvizzera per turbare l'ordine, nò 
commisi attentato che sarebbe severamente pu- 
nito anche in un cittadino svizzero , come èr- 
ronesmente vorrebbe far credere l'articolista in 
quistione. sn MES 

€ Conosso la fonte dalla quale l’ articolo emana, 
ed a suo tempo risponderò più distesamente ; pef 
ora mi limito solo a dichiarare : , 

« 1. €he io non rifuggo dall’esser sottoposto a 
regolare processo , anzi ripetutamente già da vari 
giorni ho fatto istanza a chi di ragione, ma finora 
non ebbi risposta. 

2. Che lo serittore dell’ articolo , il quale si mo- 
stra così bene informato sul conto mio , dovrebbe . 
pur sapere che un individuo it quale ha turbato “ 
l'ordine od ha commesso attentati severamente 
punibili, di sùa natura. dovendo esser sottoposto 
al giùdizio dei magistrali, commette un'azione 
pòco delicata e poco morale che in certo qual 
modo per mezzo della. pubblica stampa, ne anti- 
cipa il giudizio coll’ esporre fatti ed applicar mas- 
sime che potrebbero tornar pregiudicievoli all'ac- 


Cusato stesso. » . 
y AUSTRIA RA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
: Vienna, 21 settembre. 


Il dispaccio telegrafico qui giunto sul ‘felice 
sbarco delle truppe alleate avvenuto il 14 in vici- 
nanza di Eupatoria ha prodotto un grandè sensa- 
zione, specialmente a motivo della nessuna resi* 
slenza incontrata. Ts at Riz 

La notizia era stata recata da una nave .da tra: 
sporto norvegese alle bocche di Sulina e di là per- 
venne a Bukarest e Vienna col mezzo telegrafico. 
Eupatoria è distante circa tre marcie da Sebasto= 
poli ; per giungere a questa fortezza’ vi sono, due 
vie l'una lungo al mare, ma poco comoda; L altra 
migliore passa per Simferopol e ‘Baciciserai, nel 


è 
N al 


i così furono 188,f 





l'interno della penisola. È probabile! che gli al- 
leati sceglieranno quest’ ultima. 
A. Simferopol essa incomincia ad essere. mon- 


; luosa e da Simferopol a Bactciserai si traversano 





ire acque , da Bactciserai e Sebastopoli due. Le 
alture sono erle e presentano l'opportunità  all’e- 


| sereito russo di scegliere buone posizioni difese 


da barricate e trincee. Si suppone che mentre 
l'esercito si avanza sopra questa flotta prenderà | 
un altro piede fermo nel porio di Alupcia a poca 


‘ distanza da Sebastopoli dall'altra parte della peni- 


sola per facilitare le operazioni ponendosi di là 
in comunicazione con Simferopol e l’esercito. 

La diplomazia frattanto fa speculazioni sui risul- 
tati della spedizione, e fa dipendere dai medesimi 
l'ulteriore sua attività, 

Ma non credo chevessi recheranno notevoli cam- 
biamenti-nella polilica , e particolarmente non ne 
nascerà! un casus delli nè in favore nè contro 
l'Austria, dacchè la Russia' persisterà nel suo ri- 
fiuto ad ‘accettare le. qualtro proposizioni da un 
lato, o dall’ altro non è inverosimile che progre- 
dendo prosperamente la spedizione, gli alleati ag- 


« giungano alle quattro proposizioni, una quinta an- 


cora più onerosa per la Russia, cioè una modifi- 


— ficazione del possesso territoriale. 


‘© Intorno.alla situazione della nostra borsa potete 
farvi un'idea dalla circostanza che la notizia dello 
sbarco degli alleati in Crimea, e gli aumenti sen- 
sibili avvenuti alle borse di Parigi.e Londra, non 


‘hanno prodotto alcun effetto sensibile, nè per ani- 


mare gli affari, nè per rialzare i fondi. I cambi 
esteri, e.l'agio dell'argento sono sempre al mede- 
simo corso, c non havvi speranza di un migliora: 
inento, attese le gravi perturbazioni nel commercio 
e nelle imprese industriali dipendenti dalle ope- 
razioni dell’imprestito. 
Si legge nel Corriere italiano : 

. Dopochè a' mezzo dei fili telegrafici , ci vennero 
da lungo tempo comunicate le opinioni delle po- 
lenze occidentali sulla decisione dell’ Austria di 
non voler considerare la reiezione delle domande 
delle garanzie da parte della Russia come casus 
belli, giunsero negli ultimi or decorsi giorni i di- 


| Spacci uffiziali in proposito del contenuto che 












tanto Inghilterra che Francia riconoscono la poli- 
tica dell’ Austria come pienamente corrispondente 
alla situazione attuale è son d’ accordo colla deci- 
sione dell'Austria. La consegna degli atti relativi 
seguì lo scorso sabbato. 

La Gazzetta uffiziale di Vienna annunzia nei 
seguenti termini lo sbarco degli alleati in Crimea: 
o pr Bukarest, 10 settembre. 
© A tenore di notizie da Costantinopoli del 16 
era giunto .in quella. città l' annunzio che le 
truppe alleate, 25,000 francesi , 25,000 inglesi ed 
8,000 turchi presero terra il giorno 14 presso Eu- 
patoria, 40 miglia di mare al nord-ovest di Seba- 
stopoli, senza incontrare la menoma opposizione, 
è si misero in marcia alla volta di Sebastopoli. 

Una' parte delle navi da trasporto ritornò imme- 
diatamente.a Varna per trasportare in Crimea an- 
che la riserva composta di 14,000 francesi. 
| Si.legge nel Corriere italiano : 

v« Oggi sono arrivate in:questa capitale delle let- 
tere da Odessa. che portano la data del 10 ed 11 
‘corrente, e danno dei dettagli sulle misure prese 
dai russi per Ja difesa ‘dello coste del mar Nero. 
Innanzi Lutto esse, annunziano che il concentra- 
mento di ruppe nella Podolia e nella Bessarabia , 
di cui fu fatto cenno nel decorso luglio , è ormai 
eseguito , e l’aiutante generale barone de Osten- 
Sacken ottenne .il comando di quest armata di ri- 
serva. Essa era dapprima destinata a seguire l'ar- 
inata del Danubio , ed Osten-Sacken , uno dei più 
energici è più esperti generali della Russia, tro- 
vavasi ormai col.suo quartier generale a Jassy. ‘A 
misura che l'armata del principe Gorciakoff va 
passando il Prulh (le prime truppe sono arri- 
vale il 16 corrente a Skuljan unitamente al prin- 





cipe ) ed occupando la Bessarabia , il generale 
Osten-Sackeèn viene rinforzando le coste di Cher- 
som e Perekop. Esso è indipendente dal principe 
Gorciakoff, ed è come questi subordinato al prin- 
cipe'di Varsavia. Le sue truppe consistono per lo 
più di reclute dell’ ultima leva. a 

« Nella Crimea, che sarà esposta la prima agli 
alticchi degli alleati, giungono continuamente 
nuovi rinforzi’; il principe Menzikoff, generale in 
capo di quella penisola, sta in congiunzione col 
generale Osten-Sacken a mezzo di regolare caval- 
leria leggera , la quale è postata lungo la costa 
fino ad Azow in modo, che nel più breve spazio 
di tempo può comparire in ogni punto minacciato 
ed unitamente alle altre truppe offfire energica re- 
sistenza. » 

— Riceviamo da fonte del resto ben informata, 
che il richiamo del principe Stirbey quale ospo- 
daro della Valacchia, non è che provvisorio, e che 
le Irattative per regolamento degli affari ammini- 
stralivì continuano ancora fra i commissari ple- 
nipolenziari. .(Corr. Ital.) 

— Serivesi da Varna în data 10 settembre : 

« Il vapore d'avviso Signal è giuntò in questa 
cillà e ci.recò notizie dal mar Nero, Il grosso del- 
l’armata trovavasi il 10 corrente presso l'isola dei 
Serpenti, l'ala sinistra presso Odessa e l'isola di 
Tender, e la destra inerociava verso l'est. Un vento 
sfavorevole impediva l' 8 ed il 9 corrente ogni ope- 
razione, il 10 però il vento s'era camgiato e si at- 


‘tendeva di mometito inîmomento l'ordine di effet- 


tuare lo sbarco: Le riserve che trovansi tuttora a 
Varna! ebbero l'ordine di tenersi pronte alla par- 


“tenza pel giorno 14 corrente. 


ie giunte oggi da-Costantinopoli per 


i — Le notiz 
dasvia: rado portano la data del 12 corrente 






PORRI nn 


ed annonziano che in dna conferenza fra l'amba. 
sciatore persiano. ed il ministro presidente, alla 
quale assistette eziandio |’ ambasciatore inglese 
lord Redcliffe, il primo ha dato l'assicurazione 
che la Persia' non sarà mai per rompere la: .neu- 
tralità nella presente guerra turco-russa. (1d.) 


Po rms — ariana 





ani setta + 


. . ele 
Mispacci elettrici 
È Parigi, 25 settembre. 

Si legge nel Moniteur colla data di Vienna 24: 

Un dispaccio indirizzato ad Omer bascià, e fir- 
mato St-Arnaud e Raglan, giunse a Bukarest ik22. 
Esso è in data del 17 da Vieuxfort e del seguente 
tenore : 

Lo sbarco fu eseguito felicemente a settentrione di 
Sebastopoli, alla distanza di sette leghe da questa 
fortezza. Il nemico non ha opposto alcuna resi- 
stenza; questa circostanza ha prodotto una grande 
impressione, e la popolazione tartara non nasconde 
le sue simpatie. 

Fu sbarcato il materiale e l'artiglieria. Noi mar- 


ciamo sopra Sebastopoli con piena fiducia nel 
successo. 


—0—- 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 


23 settembre . Casi N° 10 MorliN° 8 
94: ii » '» 7 » pati 
Bollettini precedenti » 4868. » 2694 


Totale dall'invasione Casi N° 4885 Morti N° 2699 
Dei 3 morti del' 23 1 fù negli ospedali: 
Dei 7 morti del 24, 1 fu negli ospedali. 
Nella.provincia, il 22, 3 casi, 1 morto ; il 24, 1 
caso, 0 morti. 


G. RombaLpo Gerente. 


ET e @—_—È. Wii 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi:commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 23 settembre 1854 
Fondi pubblici 

1849 50j01 lug.— Contr. della m. in e. 88-60 

Fondi privati 

Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
liq. 550 p. 30 7.bre 
Cassa sconto in Torino—Contr. della m. in tig. 293 
p. 15 8.bre, 295 p. 31 
Telegrafo sotto-marino —!Contr. della matt. in liq. 
190 p.31:8.bre 
Ferrovia di Novara — Contr.'della matt. in liq. 483 
482 p.31 8.bre 


AVIS IMPORTANT 


Le tirage principal ou la 6.me classe de 
a 126.me émission d’actions, établie et ga- 
rantie par le gouvernement de Franefort- 
sur-Mein, aura lieu publiquement et sous 
la surveillance spéciale du sénat de cette 
ville, du 27 septembre au 19 octobre 1854. 

18,400 actions, dont 6,000 gagnantes. 
Tableau des gains capitaux. 

La chance la plus heureuse peut amener un gain de 


Fr. 400,000 ou 


1 gain de Fr. 300,000 
1 dit de 240,000 
1 dit de 230,000 
; 1 dit de 224,000 
1 dit de 220,000 
1 dit de 210,000 
®1. dit de 208,000 
2 dits, chacun de 200,000 
1 dit de 100,000 

1 dit de 40,000; 
Ldit de 30,000 

I dit de 24,000 
1 dit de 20,000 
2 dits, chacun de 10,000 
4 dits, chacun de 8,000 
8 dits, chacun de 4,000 
100 dits, chacun de 2,000 


5,880 dits, de 600, à 200 

Comme celuides gainscapitaux de 8,000 fr. 
à 200,000 fr. qui sortira le dernier de la 
roue, regoit en outre la prime de 200,000 fr., 
le gros lot variera de 400,000 à 208,000 fr.; 
il sera donné è chaque actionnaire qui n’ob- 
tiendra pas mème un gain de 200 fr., une 
action gratuite pour la l.re classe de la pro- 


"chaine 127.me émission, tiré le 6,7 et 8 dé- 


cembre 1854. 
Prix des actions: Fr. 200 l'action entière. 
100 la demi action. 
50 le quartd’action. 
En renongant aux plus petits gains de 200 fr, 
Fr. 120 l’action entière. 
60 la demi action. 
30 le quart d’action. 

Chaque actionnaire recevra exactement les 
bulletins officiels des jours dans lesquels 
leurs numéros ontété extraits, pour s’assurer 
qu’ils onteffectivement concouruauxtirages; 
les gains sont payables 15 jours après la fin 
dutirage, contre le\retourdes actions gagnan- 
tes et du mode convenable aux gagnants. 

Poùr se procurer à temps des actions pour 
ce tirage principal, on est prié de s’adresser 
au receveur-général soussigné, en ajoutantle 
montant exigible en effets sur toute ville de 
commerce , ou en billets de banque ou en 


‘espèces. . 


J.-H. Srervpere, à Francfort-sur-Mein. 


DA RIMETTER 


= ‘Diciasette annate 
della GAZZETTA 


PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate.|? 


alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 
> îe a a 


de” 


Pa 






















ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UORO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione an confronto delle Compagnie Francesi 


CASSE DI RISPARMII COLLETIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASSICURAZIONI GENBRABI I YVENBZIA 
approvata nei RR. Stati. coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 
Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo.” 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MexLcHiorre Moncari, Consigliere di S..M. e Commis 


sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 
CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig: Conte Francesco Caccia , Commnen= 
datore dell’Ordine de’ Ss: Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


Sigg. CanaLis Avv. Gio. BaTT. 


Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
— Danna Casimiro, Professore dell’Università di 


orino. — Gaupi Caro, Notaio, Solto-Capo di Di- 


visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. Filtro, Deputato al Parlamento. — PELETTA DI 
CorTANZONE Conte ALESSANDRO, cavaliere de' Ss. Maurizio e Lazzaro , Direttore generale del Debito 

La pubblico, ecc. — SCLOPIS GIUSEPPE , Negoziante. — TorRELLI Cav. Lurci, Deputato al Parlamento. 
— Vacerio Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 


La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 


le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 


Rendite vitalizie immediate 0 differite, sopra una 0 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili a 


Lr teste, verso un:capitale, ovvero, verso prem- 
epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicui 


rati; — Inem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa'entro epothe determinate, od in 


qualunque epoca succeda la morie: — Capitali 
quali gli Assicurati compartecipano ai 3]4 degli uti enz'e 
— Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 


dite avvenibili; 
Garanzie che offre la Compagnia : 


pegarite in caso di morte ad uso ‘inglese, per le 
i, senz'essere obbligati di sottostare mai. alle per- 


l° Il suo capitale, le sueriserve ei suoi redditi annuali, ascendenti. complessivamente a 30,000,000 di L 
2 Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. ; 

3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 

Per le suddette sicurtà si La creo separati manifesti all’Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 


Stato Sardo, in Torino, via dei 


onciatori, N° 27, piano l°'e presso tutte le Agenzie Provinciali. 


Il procuratore speciale per I-Amministraziono delle Tontine Sarde, Ispeitore Generale! per lò Stato Sardo 
Li ere Re ilotziani Generali" 030. @IORIEUNBOSAn ol LI 0g 





CARTA 


DELLA 

Na: BN) E È, Ri 
CREA DEL CHESSON 
col piano di Sebastopoli, uno schizzo marittimo 
dello strelto di Jeni-Kalé, e un delineamento della 
regione alle bocche del Danubio da Silîstria e Varna 
fino a Jassy ed Akerman: ossia prospetlo geogra- 
fico dell’attuale teatro della. guerra nella Turchia 
di Europa. Prezzo L. 1.50. 

Vendibile all'ufficio del giornale L'Unione, casa 
Dumontel; dirimpetto alla chiesa della Madonna 
degli Angeli. 

Si spedisce anche in provincia, franco di porto, 
contro; vaglia postale di L.1-50. 

Di prossima pubblicazione: CARTA del TEATRO 
DELLA GUERRA NELLA TURCHIA ASIATICA. 


PORTAVOCE 
D'ABRAMAM D'ALX-LA-CHAPELLE 


CONTRO LA SORDITA 


Quest’istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; ipa quelli 
che se ne servono, possono godere di una 





conversazione generale senza quel rombo 
| 


che ordinariamente soffrono i sordi. 


Unico deposito negli Stati Sardi presso. 


pei da Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 
er ngni paio munito del suo astuccio 
In argento dorato L. 23 
In argento » 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia 


postale affrancato. 
PLUS £ Prendete per arrestare uno 

DE COPANU scolo in 405 giorni il sci- 
corpo di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. 

Le signore per guarirei fiori bianchi pren- 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll'acqua Verginale (si veda 
la notizia Depurativo del sangue). È il'mi- 
glior rimedio riconosciuto per la cura'del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue: 

Il sig. Chable avverte di non avere altro 
agente per le spedizioni in Italia che il sig, 
Dalmas farmacista in Nizza — ove trovasi 
il deposito. 

Esigere la firma Chable per evitare le 
imitazioni. 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; = Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio, via S. Teresa; Depanis, 
via Nuova; - Trieste, Serravalle; - Firenze, 
Pieri; - Livorno, Riccardo e Gordini; - Mi- 
lano, Andrea Burizza Corso Francesco, 571; 
e Rivolta e Sartorio, corso S. Celso. 


BLIONDELPI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 














Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
«Dici. Fabbrica bendaggi, per. contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. > = 
Torino, portici di Po, N° 14. 

4 * è par À 





| 
| 





Le sostanze vegetabili che racchiude 
uesto I 


jo furoni 
binate dietro ilnuovo metodo 


Ù IMAUT, far- 
macista; e presso i signori farmacisti .e droghieri : Torino , 
Mazzucchelli; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet ; Firenze, Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio ; Brescia, Bianchi ; Fenezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; 'ologna, Brunetti ; 4ncona, 
Vincenzo Belluigi; Rome, Maggi. N 


A LEGGE gina 

chi da 4 politici. 

Presso la Libreria di C..SCHIEPATTI, in Torino, 
si trova vendibile la seguente Caria che si rac- 


comanda per chi desidera conoscere lu posi- 
zioni militari delle armate belligeranti : 


CARTA del MAE NERO 


ossia Teatro della guerra russo-turca ‘al Danu- 
bio ed al Caucaso, eseguita da L. Durelti, ex-uf- 
ficiale di artiglieria. — In due fogli coloriti. 
x, | Prezzo Fr, 3. 
Per le provincie verrà spedita allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato. 














Presso |’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 


NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9; 


trovansi in.) endita: SA 
EXPOSÉ THÉORIQUE ET PRATIQUE 
D'UN 


TRAITEMENT CURATIF ET. PRÉVENTIF 


DE LA GOUTTE. 


ET DES REUMATISMES 
|. Par Je Docteur LAVILLE ‘© 
Paris, 3.me édition, prix 1 frane. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti; per Caro: 
Mariani; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola , divisa în sei Tavole Sinottiche, e 
semplificata in modo che in:ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione; e che i singoli.oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro. yero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 


di registrazione della massima utilità, me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
«pera ‘ed il bilancio ; e senz’altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d'occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo Liil: 


‘ Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
dianto vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. _—.... ; i 


"7° Tipografia Ci Cansonk, 
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AnnoVIl-1854-N. 264 1} () 


























Aa Lal } coi IS 3 ‘ .]' si pubblica totti 1 ‘magiadile Dasbsletie: etteresi rici ” 
3 pd MAFIE PE LA nba tinso ' Teimesirt Lf. | L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | + = diebliono esere fi Piz franchi alla Direzione dell'Orinioni e, 
: Stio i) he Lia Hi 4 e” E N. 13, seconda. corte, piano terreno Tonini all'Ufneto qgni copia cent. PGE IG ieri pipi 
7 Belgio ed aîîri $1ati ia. »62 (i. nl Cid eta N SE a A pito tia e OR, > deg ‘Angeli, 9— lente gioni 
r4 x Y N TRE ‘ 4 1/, SITO RIONI fs OTUE 
sue oi AV VI SO a critiche e biasimi nelle:cose più lievi o più | midiascesero da 1,468/656 nel 1853-a chil. | gli olii d'oliva di \cui. uscirono» nek 185% 
saoistag nq , insignificanti, non mancarono di rimprove- 2,851,122, ‘ed ‘i generi per tinta da «chilo- | chil. (5,520,720! ueontro chil: -.5;978,484 m b 


‘ dî signori Associati 
.I-signori Associati, il cui 
abbonamento scade col 50 
del, corrente. mese , sono 
pregati ‘di rinnovarlo in 
tempo onde evitare ritardi 
see Puedieteo del gior. 


A nuovi associati sa- 
ranno ann 0. spedite le due Carte 
del Mar Nero e del Mar 


Baltico. 10 


* Jet per una una svista @bbiamo omesso di ri- 
portare il ‘dispattio telegrafico giunto dome- 
nica. Vi ‘ripariamo pubblicandone la sola parte 


importante. he fa 
elettrico 





‘Pu soggelto;di;abboccamenti l'occupazione dei 
principati fatta, dall'Austria , ed è stato convenuto 
che-gli eserciti delle tre potenze potranno. mai sem- 
pre concorrere in questo provvedimento. | 
cli ‘Austria; per ovviare a qualunque 
mala int ha.dnto ordine per telegrafo, la 
sera del 21, al maresciallo Hess, di non frapporre 
impedimento aleuno alle mosse di Omer sopra 
Galacz e Ibraila,, quando gli convenisse operarne. 
hù 0 17. Dopo uns rassegna passata 
dallo czary i.reggimenti.scelti: delle. guardie e dei 
granatieri a cavallo, sono partiti. immediatamenta 
pel.Sud con equipaggio,di campagna. 

«Vienna, 23, Il sesto corpo dell'armata d' italia 
hha ricevuto ordina definitivo di tornare-in Italia, - 
hr MPORINO 35 SETTEMBRE 

10, LA MEDAGLIA 
“ib ed ea 0/68 DESTITUZIONI 


Fu savio iero del gaverno di timune- 
rate’ coloro; è quali ‘nelle ‘Iuttuose contin- 
genze în’ dui versarono molte ‘città ‘dello 
stiito ‘Si adopertrono con zelo ed affetto della 

ubblica salute, si stadiarono di alleviare 
le_ calamità pubbliche e. private e furono 
larghi, di soccorso a'malati. 


La civiltà di un popolo non si manifesta | 


mais) vitida;e. splendida quanto in tempi 
di comune ‘sventira re specialmente di ‘epis 

. dèmiele.contagil Noi taccapriociamo al tat: 
éonto; delle’ pestilenze ‘che desolarono nel 
midio evo ricche e popolose città ‘italiane ; 
ma ràcchpricciamo Toaggiormenté vedendo 
TIRANTI PIGEDAL ERRATA la superstizione, 
di quali colpe, era fomite l'ignoranza. 


I elericali gridano spenta la.virtàù.del sa- | 
erificio,. Se accennano a parecchi di loro | 


nun hanno torto; però. in generale questa 


virtù rifulse in qualunque città, nei preti è | 


fe” laici) ng medici e nelle persone digiune 
di Scienza 'ippocratica, negl' impiegati e nei 


fivati. Le diserzioni, gli esempi. di debo- | 
ezza, di pusillanimità di alcuni funzionari | 


pubblici, sono. in, sì picciol numero, che è 
tolta alla censura de’ nostri avversari ‘ogni 
arma: ed ogni: pretesto | © ‘vi ha ‘motivo di 
inorgoglirsi nol mflettere;, come universale 
sia! stato ‘in ‘tutti ‘il'‘sentrmento ‘del'proprio 
dovere. N 


il 


cato dall'obbligo di' ricercare coloro ne'quali 
vinse la , paura ,e. severamente ammonirli. 


Se la, paura non ;è;colpa, è però sì triste | 


‘cosa che rende un'amministratore comunale; 
‘ unifutizionario pubblico incapaci di. adeîm- 
‘ pieterle' loro ‘attribuzioni è li priva dell'in> 
fluenza che ‘esercitare. dovrebbero sui loro 
doncittadini. © 


Lia i 
"Le destituzioni di sindaci e di ufficiali go. 


vèrnativi ‘state. negli ullimi giorni pubbli- | 


cate, attestano che il ministro dell'interno 
non si:laseia ; rimuovere da. riguardi 0, da 


sat azioni, ed è deliberato a punire la 
debolezzà come a premiare il coraggio e gli 
atti NI Y ai 5 nr sumo DR 6h ° 






Î, i quali trovano 
notgst A ra eddstog 


«Parigi, 24 settembre. | 


V| oo, an 1° semestre DEL 1854. 


Tl'ministerò nok è dionbullameno Tran- | 


afgomiento 
ia tdsve:c14 


rare il’ ministro Rattazzi! di avere omesso il 
simboloreligioso nella medaglia destinata a 
perpetuare la memoria déî benemeriti che re- 
sero servigi allo statò.Il buon senso avrebbe 
piuttosto dovuto provar ad essi come siano pù- 
ramente convenzionali i lamenti intorno alla 
decadenza della religione, ;dell'abnegazione; 
dell'amore del prossimo. Lo stato, che. èdi- 
piùto:qual sede di scetticismo; di eresia; di 
miscredenza, è pur quello:che, dal Re ‘al più 
modesto medico di villaggio, ha date più it- 
refragabili prové'di devozione, di sollecitu- 
dîne pet prossimo, di zelo per la saluto-del 
povero. Tani è vero, che i popoli liberi me- 
glio comprendono .i loro doveri e cedono 
meno alla paura, nutrita in. Europa dai. go» 
verni dispotici ‘0 teocratiti. L'uomo avvezzo 
a temere il governo come un ‘nemico od'a 
vedete in Dio un'essere vendicatore e truce, 
quale lò rappresentano molti ‘preti, si lascia 
facilmente domare dalla patra, ed il corag- 
gio è la virtù che meno apprezza. La reli- 
gione influisce sui costumi, secondo è inse- 
gnata ed intesa, e reca frutti di tolleranza e 
di virtà domestiche e civili dove è diretta a 
formare il cuore, anzichè adoperata a divi- 
dere:i cittadini eda separare le classi. 

La religione del cuore è radicata nel Pie- 
| monte, ed in niun'altra parte d'Italia si è ri- 

velata”più pura e disinteressata. 

La medaglia che il governo fa coniare è 
più un'attestazione onorevole ed un incorag, 
giaménto che non luna rimunerazione; Yo- 
gliamo però sperare che la distribuirà, con 
giustizia ed.imparzialità, non. dimenticando 
quelli che.e delle loro fatiche e dei. loro isa- 
crifici non fanno pompa, per fregiare chi è 
più molesto nei suoi richiami od è munito 
di più h'umerose e nòn'sempre ‘autorevoli 

| raccomandazioni. 





COMMERCIO. DELLO STATO SARDO 


| Il commercio» internazionale del nostro 

stato ha subìto nell’ ora, scorso semestre le 
influenze della.crise annonaria.e della situa- 
zione. politica ; ma ebbe a suffrirne assai 


testimonianza il prospetto commerciale pub- 
blicato dal ministero delle finanze, di cui 
faremo conoscerà i risultati principali. 

L’importazione del vino ch' era stata con- 
| siderevole nel, primo. semestre. del. 1852 e 
| 1853.è scemata di molto, intanto ch'è au- 
| mentata l’ esportazione. Eecone le cifre: 


Importaz. Espostaz. 
| ‘1864 ettolitri ‘93,124 90,777 
| ‘1853 242,356 42,630 
| 111852 202,297 55,351 


Nel: mentre .l'importazione.. è ; ridotta» a 
poco più del terzo, l' esportazione si è  rad- 
doppiata, la qualcosa deriva probabilmente 
dal'rincaritiento del prezzo del vino, che ne 
ha ristretto il consumo. 

Dopo i viti, conviene far conoscere la 
somma, delle importazioni di frumento ed 
altre granaglie: 


Frumento Granaglie 
1854 ettolitri 865,002 330,349 
1853 576,485 90,539 
1852 448,236 44,096 


In un semestre adunque si sono intro- 
dotti più cereali che non în'un anno, Tutta 
quest entrata è per la terraferma, la quale 
ha pur ricevuto dalla Sardegna 34,189 etto- 
litri di frumento e 12,542 di granaglie pel 
valore di L. 1,280,000, cosicchè il valor to- 
tale dei cereali introdotti in terraferma su- 
pera i.30 milioni, 

L'uscita per la-Svizzera e:l& Lombardia 
è stata vdi quintali (41;705 di frumento e 
57;720! di granaglie. e marzaschi; tenue 
quantità in confronto dell’ introduzione, che 
ha ‘cavistito ‘un'sacrificio al paese di'oltre 25 
milioni. | 00 

Veniamo'ora all'introduzione del caffè e 
dello zucchero , la quale ha ancor progre- 
| dito dopo le nuove riduzioni daziarie : 





Caffè Zucchero 

| 1854 bil. 7 /1,169,496 / '8,996,866 
1853 1,013,185 7,914,360 
1852 1,0711624‘ 7,013,050 


Coîne in' queste derrate , ‘così nel caccao, 
nei prodotti chimici, nei generi per tinta e 
pet concia si ebbe aumento. I prodotti chi- 





meno di quanto temevasi. Di'eiò ne porge! 


grattimi!2,572,273 salirono a chilogrammi 
3,466,300. 

Il traffico delle pelli crude ha pur presa 
grande estensione: diamone le cifre dell'en- 
trata ed uscita : 


Entrata Uscita 
1854. chil. 1,218,632 723,792 
1853 552,937 471,828 Î 
1852 1,214,605 230,530 | 


Tn'tre anni l'uscita’ si è più che'triplicata, | 

întanto che l’ introduzione, in confronto del 
1852, non è aumentata. 
‘“Si-osserva nell’ introduzione delle materie, 
prime per fe manifatture una diminuzione 
da an,quarto ad vn. terzo. Della canapa e 
lino ascese «a chil. 761,293, del cotone‘in | 
lana ‘a !chil.:4,933,469,, della lana. a chil. 
923,240. In tutti i ti v'hà invece au- 
mento, sebbene poco rilevante: 

Nel movimento della seta v è un conti- 
nuo ‘progresso. Ecco il parallelo dell'im- 
portazione ed esportazione delle sete grezze 
e layorate : 








A 


Importazione 
Sete grezze. | «lavorate 
1854... éhil. 71,081 144,116 
1859 64,827 17;844 
1852: 4,036 1,579) | 
Esportazione Ì 
Sete grezze Lavorate | 
,.1854 chil... 40,777 262,589. | 
1853. ..».. 24,525 288,672. | 
1852...» 10,800 192,999 


Qaeste cifre provano essere l'agricoltura | 
@& l'industria. serica in. via ‘di migliora» | 
mento. ( | 

All' uscita generale ‘ aggiùgner: debbesi 
quella delle'moresche per chil. 88,601 nel | 
1854, 69,924 nel 1853 e chil. 36,248 hel 1852. | 
Ora confrontiamò il movimento de'tessuti se- 


rici,. | 


ima go Entrata Uscita 
Age 30,374 23,600... | 
ai n ® 0 34,819 26,724 
1852 cn 32,639 17,594 | 


Se l'uscita è scemata in confronto del 1853 
è però in aumento rispetto ‘al ‘1852 , invece | 
che l'entrata è inferiore ad. entrambi gli | 
anni precedenti, e ciò, deriva dal cresciuto | 
consumo delle merci nazionali. | 
La costruzione e, l’esercizio delle strade | 
ferrate ed.il progresso delle industrie conti- | 
nuano, a, promuovere un’ introduzione ognor. | 
crescente di ferro, e di carbon, fossile. 





| i 
comparative : 
il 

| 

Ì 

Ì 


| 





Quanto.al ferro:di prima:fabbricazione ed: | 
al ferro ‘lavorato ; le seguenti-sono ‘le cifre | 
Ferro ‘di ‘prima fabbricazione :| Chilogr. | 
9,940,115 nél 1854, 10,481,331 nel 1859, e | 
5,302,542 nel 1852: = 
Ferro lavorato!: Chi 1,780,961 nel 1854, | 
778,627 nel 1853, 883,023 nel 1852. 
Ghisa non lavorata:, Chil. -1,627,968- nel. | 
1854, 2;374,603 nel 1853 e 3,161,978 nel 1852. 
Ghisa lavorata: Chil,\6,588,292 nel 1854,!| 
2;056,066 nel 1853 e 919,427 nel 1852. 
Il progressivo aumento dell’ introduzione | 
del carbon fossilé è più sensibile. 
Se ne importarono nel semestre scorso | 
chil. 36,406,228, nel 1853 chil. 20,803,610. 
e, nel 1852. chil. 13,469,814. Ì 

Sé si tien.conto dell'incremento del prezzo 
del ferro e del.carbone. e dell'aumento de’ 
noli, si comprende quanto grave spesa ebbe 
a sostenere il nostro stato. 

L’importazione delle macchine è mecca- 
niche ‘(non contate quelle per locomozioni ) 
è stata del valore di L. 1,904,640, contro | 
L. 681,622 nel 1853 e 529,910 nel 1852. | 

Riassumendo ‘il. movimento d' importa- | 
zione, si nota un aumento negli olii diversi, 
caccao ; caffè , zucchero ,, prodotti chimici ,. 
generi per tinta, cera, pesci di pesca estera, 
petti ; filati di canapa, lino elana.;, tele di 
canapa e di lino, tessuti di lana'e‘di cotone, 
sete grezze e lavorate, cereali, carbone di 
legna ; carta e libri, macchine, ferri, ot- 
tone , ghisa , piombo , zolfo , carbon fossile 
e. vasellame. 

Si ebbe diminuzione nei vinì, acquavite., 
‘olii d'oliva, pepe, formaggi, pelli lavorate, 
canape e lino, cotone, e. filati di cotone, 
lana e filati di lana, tessuti serici, legna da 
fuoco, legni d'ebanisteria e mobili di legno, 
mercerie, rame, vetri e èristalli. 








Ritornando all’esportazione,' sì presentano 


18532 .5,529,677 nel: 1852: 5 allai 
Anche nell'uscitàdéi confetti si.ha dn un 
cremento: essolè stato di chil:198;130 mena 
tre nel 1853:nom ‘ascese che'@97;932ce itrel 
1852 a 29,966} quella dei: prodotti» chiisiev 
sal} a:chil. 541,919 das441,307 meb 1859; del: 
saponeva chil; 1013027 da 36;746 nel: 1853: 
della ‘soda ‘a chil72,172.da 213700, dei, frutti 
verdi a chil. 2,229,943 da 1,872,332.91 cluom 
Il commercio‘del ‘bestiame èlassatin idée. 
Nel'1854'ustirono; ‘24;094 capi di ‘bestiame? 
bovino: ‘e 12;863 di. bestiame (vino ocontro 
13;087/di» bestiame bovimo:.ed' 11999! dii be 
stiani» ovino fiel 1859; e 19,0601%e' 5,710 
nel 1852! 3 Dan. Aidan 

L'uscita del.riso è istàta di Tchil: 9517152 | 


| e nel 1858 di 10}707;661,@ neb1852rdicchilb, 


9,074,186. Si osservapune vhel commercio 
della carta @;dei libri stampati un. sensibile 
miglioramento. Ecco levcitre 


Carta vu Libri stamipati > 


1854’ “chil:.:795%;125: ul 10125,59810up 
1859: (ud (697,928 , I: ni27,648Movil 
1852/ | »cu 865,980, 101 cl9;604: cut 


Insomma all’uscita, sopra 81 artiéoliy non 


| s'ebbe ditiinuzione:ché per cinque,sesditài- 
| nuzione assai tenue: Donde sii arguiste che 
| nello scorso semestre 4! \ilvcommerisib ;sebs 


bene angustiatòy è costretto a ‘sacrifici, pure. 
fu) attivo el pragrediente. 0. eva | 

La soppressione del (dazio»sui:| cereali: 1» 
.le riduzioni diralouni diritti ‘handb prodotto” 


) cinoot 


| una diminuzione tagguardevole nei. proventi 


doganali dell'entrata) \che:da Li. :8,642,588 
nel 1853-52, sceseronnelì 1854 a/6,366;4042 
I suliveereali avevano dato n prodotta: mes 
dio nel 1859:e 11852 di. Lui; 470;82008 «nori 

Tl'0ammercio fra il! coritimente ela Sàrde& 
gna è tuttavia ristretto.) Le esportàzionivpeti 
lo più di cereali, vini e materie dalla 
Sardegna nella! terraferma rappresentavano: 
il valore di L.r4,705;078 elle 1mportazioni 
della Sardegna:dalla terraferma rascendome 


| arsole Li 1668,168: Migliarandosiler cone % 


dizioni dell'‘isola;.l'industria vi 
troverà infalfibitlmente un: ur n) impioti 
tante. i sb beni afose ali\sl 
ciuiieziolozi sassi ito 
* Tao Phry ‘i Grosibon' Mazznet Il sig 
Giuseppe Mazzin profittà degli ozi ‘chie gli 
concedè il’ consiglio federale 'avizind ‘è 
sorive'dellé fettere piuttosto Tnghè.'L'iul? 
tima è diretta, sotto il nome di James Fazy, 


| a quel partito "che ‘è rappresefitato! dalla 


Revue de Genève, sullà qualè venne pibblis 
cata' la confutazione della prima ‘eficiblità’ 


| contro il consiglio federale! Lg 


nèves comtleben ian gt ivato IO 
tori; rimproverava al signdr Giuseppe Maz? 


| zini di non aver'indovinata “urti “sola! delle?‘ 


dicevi 


tante imprese a cui si era''aecitito; 


| chie tatti i fentatiti miaztifiani) Tongt' dal 


giovare alla ‘Causa italiana; non servivati Ò 


che gli interessi austriaci 


di 4 relid'a ri 
| cdl pretesto dei medésinti, Rintra x 


deva Ta sun inffuenza “éd ‘aggravare il'snd' 
giogo sugli italiani; conéhiudevé, pertanta? 
chie l’opporsi ai progetti mazziniani valeva 
lo stesso che attraversare i disegni dell'Au- 
stria è quindi giovare all'Itafig, ot = 

Che cosa risponde il ‘signor Mazzini #' 
Etéo 4 25 gr ; 310 1453! 

« Come} le popolazioni lot batdè® mavaht 
cano d’arii per sollevarsi dontto i'oroati’ 
che le opprimonò, io cercò - è la vostrà' 
ipotesi - cerco d'inviarne loro, voi | sequé- 
strate le armi ‘alla ‘frotitiera V'ed' è contro: 
l’Avistria che ‘fate ‘così? ‘Alcani' prostritti ,‘ 
che godònò d'una certa’influeiza’ ella lottò” 
provincia, Si apprestano a rientrarvi”, ‘per 
comunicare gi Toro concittadini’ i fatti dste® 
riòri, di cui la ‘triplicè ‘muraglia’ bifinese* 
eretta dai preti; dai doganieri e dai gen- 
darmi, impediscé'la cofàscenza ‘în Tratta : 
voi gli arrestate, voi gli titevete prigîonieri, 
gli ricacciate'al di là dei mari; a no rene: 
dete un servizio? AIP Auistrià fate tin" in 
giuria? Noi corrisponditmò. per ‘nieziié’ di 
amici coll’interno + woî di’ allontanate tatti. 


| dai ‘cantoni di frontiera : ‘è l'Avistrià ve fie' 


deve'indirizzare rimprovèri ? Noi stampiaio, 
ì nostri perisieri; pubblichiamo Riviste —. 
Litabia del Popolo, per esempio, che stamr, 
pavamo nelì 1851-52 a Losanna, esponendo.. 
i mostri principi. che sono quelli della Svia-, 
zera i vài cacciate.tutti ih massa. isscnistoriy | 


Aaeu 


e 


dell'umaitazio io I 


. 


* 
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br CL et 
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cher 


non 







deve riconoscenza? : 


&ul'nostri sforzi sono ridicolied:impotenti! | 
n | 


Chi. sietà voi per giudicarli ? a..1.. 
> Nubi vtnedianiv che. la Rende, patri rispon- 
dere facilmente a queste ragioni: Seno ap- 


punto i fucili che Mazzini tenta di mandare | 
ie Lonbardia,: sono le sue trame. prima sven» | 
‘’tite bhe Gimtessute!, sono tutte ile sue arti 


‘quelle che giovano all'Austria senza mettere 
mai al pericolo la:sua dominaziane: Giovano 
alibhustria®perthè iù talmodoressa ha pre- 


testi sac comeussioni e vessazioni: maggiori | 


negli: stat -dove-inipera, perchè; com questa 
méne? ch! dssa Rsageta; per! suo: prò; cerca di 
infegdatsi anchestutte ‘lecaltre provincie ita- 


liané ,ì doveo intanto ef maritinere: gratuita» | 


mente le. gue drappel ero oce,e. 
.5Mà ilisig Mazzini; dicb ! se. ho, fatto fiasco 


| finoadeta;ivai nonavete provato che: debbw 


far fiasco inieterno por: ui iGxcontinuo, peri 
chè hb lafede; Arquesto uno:svizzeto pud:ben 
risponieradhe)se-ciò.sta bene appunta in lui 
perchè ha la fede, non è ragionevolmenté.@ 

idersi! où sacrificio e-danno evidente, 
du.lcoloro che. innanze tutta mon :souo ita» 
liani)e: che) la fede. non- ebbero mai; ada 


. kutigin. tempo pendetterò; !.Il irispetto ai. prin- | 
cipiì.è'ottiina cosài ma per giungere ai fatti 


ci vogliono: dei mezzi; e quando alcuni fra 
questifdopoana lungalettispetta.prova;sono 


‘.. ficono8diutitinetti , chi safà colui cheivorrà 


timproderate quei peadenti ‘che li vogliono 
suertalb®iiziIzzandoe Lajiono lb smmoe 
-iQuleste, ense icosì (chiare il sig: Mazzini! Je 


erèdedrutta dii una piéinta ch'esso denomina | 


pianta deti»immoralità politiea-del dottrina» 
rismp franeeses» esso!si è voluto mettere ini 
mente di avere uniov:spécifico infallibile. ed 
unida pev liberaresl’Italia, e perquante ce. ne 
vadano fallitexinom si rimette.d'una lirica €. 
tirminnanzi più stecchito di prima. Quindi è 


cit dibragionamenti! di, questo! 'sigriore morì | 


sappidaîo) verautent» che cosa rispundete; 
giacchè dontra:le «taònomanie: ogni:ragiona; 
mento satebbè vaho.I Noi: non speriamo già 
ché 18 nbstre parole abbiano, a convertire 
itssignur Giuseppe. Mazzini nò.la sua: corte; 
abbiamo: ‘bensì ;)la :lusinga ‘chenoò siano 
stato inutili: per: illuminare) le! masse, sulla 


fa me snaturare silla consistaazaldei mezzi di 


rigeriepature» dix populi. 
hi Vortbofatermn ruolo de 
mifrouitaglo cori quello del 


ewibilispane questo 
Seil'signor Mazzini 


suo seg 










ve ne. furono moltissimi che con- 

gelacono;addicittura. Per questo non voglia- 

i un soverchia: vanto , noi.noD, 
iamao; fatto, che: registrare, le sue gesta: 

esse mostrarono ad evidenza la capacità del 

\ doro. antore,7, ibismoo li 

“sg lAvevamo scritto, queste, poche 


linee allor- 


“quando ci.giunse.la Levue de Genève. ;.che 
| ip rpg lunga risposta del sig. James: | 


Xi. in cui si dice, sostanzialmente quello 
cheynpi abbiamo le cento volte. ripetuto su 
questo.argamento, Da questa risposta, s1c- 


‘came più interessante per. noi , togliamo il 


seguente periodo: , ;> ;., n vosiot 
‘% Dialigonde, o signor Mazzini, chi. vi ha 
da la missione di;;rigeneratore d' Italia? 









QUE solo gorerno italiano 
al pani di quello della Svigzera, seppe 


‘ rpaptenersi indipendente, e, sotto il quale si 


- gode; della più, idtera libertà,; Hayyi una 


stampa libera a Torino, in lingua italiana, 
e ygi volete stampare in Isvizzera;; voi vo- 
lete mandare qualghe fucile di contrabbando 
ia Lombardia, mentre vi sono degli arsenali 
italiani. Voi direte: Ma io non voglio, sa» 
pere; della libertà costituzionale degli stati 
sardi, io voglio, una grande. Italia, unitaria 
in. repubblica, e faccio quindi la guerra al 
governo sardo. come all'Austria. - Vera- 
mena 0 signore, convenitene che questo è 
il colmo della follia e. dell’ ingratitudine ,, e 


vai vorreste che la povera piccola Svizzera 


si inimicasse anche con questo buon vicino, 
la éui pone; per tanti, rapporti legata alla 
sua, per favorire le vostre, puzze- utopie? » 





: Forze nusse. pi SrsastopoLI. Alla, vigilia .di 
uda battaglia.tra.la Russia e;lepatenze al- 
leate non è senza interesse ‘il;seguente quae 
dro; delle, forze russe a Sebastopuli, dato dal 
Manikeur:de da flotte: Mega dr 

sVascelli ; Madici apostoli, 120. cannoni; Parigi, 
120: Tre:Santi, 120 cannoni; Granduca Costan- 
ting,-120, cannoni ; Vladimiro, 120 canuoni.; 
Sqviatoslai, 84 cannoni; Rustislar , 84 cannoni; 
Uriel' 84 cannot; Chabrie , 84 cannoni: Yu: 
quidtiel’, BA tafiniolii ; Selaphoel'B41 cantoni : Tre 
irchè 8A catinoni + Tro Sviatitalia 84 can- 
na j 84 gannoni ; Gabriele, 84/cannoni; 
Imperatrice: Maria;:84 cannoni; Tehesmé 8A can- 
noni.. ; 4 








‘1849 /vì i Sr una graride differenza: | 
‘. Ie file si sono diradate, i caldi diventarono: 
‘_ tiepidi e 

















Tolomeo, Teseo, Enea, 20 cannoni. | 
Bastimenti diversi di ordiné inferiore: Nearca , 
Striella,, Orlanda, Drolik, Ziabiaka, Lastorga, 


Smaglagla 11 trasporti, 64 Selaluppe' canno- | 


niere. DATA 
Piroscafì dodici, sei dei quali grandi , sei pic- 
còli : sorto principali it Vladimiro, do-Bessarabia, 


| e.il Grommoseta: porvelocità e artiglieria: 
L’enumerazione suddetta presenta dunque un | 


totale dî 17 vascelli , 4 fregate , 5 corvette 0 briks, 
e 82 bastimenti di rango inferiore, olire.a due va- 
pori; vale a dire un (otale di' 108. bastimenti Che 
porianò press’ a poco 4,200 bocche da fuoco di 
ogni calibro. 

Ceftiinerite questa Sfliadfa è importante; gli e- 
quipaggisono bene addestrati 1 cannone è dofati 
di quel'coràggio passivo che sa morire inchiodato 
al praprio; posto. Ma, ad ogni modo le forze nusse 
nou, sono da paragonare. a quelle delle squadre 
alleate. 

Queste contano 25 vascelli di linea a vela o a 
vapore (15 francesi e 10 inglesi: 29 Fregate, cor. 
vette, ‘ecc, a vela o a vapore) di cui 15 francesi è 
I4'itiglesi, tenendo calcolo soltanto delle navi: da 
guerra; H°che dè in'totale ‘una flottà: da guerra 
di!54 bastimenti, più 6 vascelliturchi; 
Prendiamo: questa flotta al ‘momento del suo.ar-: 
rivo ad Evpatoria: Segi 


stra la squadra frapgese ; a sinistra la; squadra in- 
glese ; di dietroil convoglio dei irasporti ; alla re- 
iroguardia i 6 vascelli turchi. 

Sala Godfa fraficese deve esseré ordinata” in 
cinque file : la prima composta dei vascelli da 


guerra incaricati di' proteggere'tò sbarco, cioè : la | 


Ville\de Paris, il Mogador;itNapoleone, il Mon- 
tezumai il Carlo Magnosil, Vauban, il Montebello, 


il /lutone,l'Enrico IKpil Cacico, il Jean-Bart, | 
| l'Infarnale, la Pumona,cil Descartes e la Mougbte. 


Dietro a questa prima fila venivano successiva» 
mente le altre. 

La prima divisione dell'atmata era imbarcata 
sui vascelli da guerra o di prima fila; fa seconda 
sui vascefti di trasporto delli seconda fila ; li terza 
sui trasporti della terza fila4fa quarta sopra fre- 
gue ‘è corvette yomiprovvedute di materiale di.ar- 


tiglieria, formanti la quarta fila in'imodo chè ad | 
ogni sbarco sf polevano mettere a terra 9,000,.uo= | 
mini, ‘artiglieria €; cavalleria, Terminato :lo sbarco: 


le squadre .avean: potuto disporsi alla battaglia, 
cPrubabilwente esse avranno costeggiato. la rivà 
ché mena da Eupatoria a Sebaslopoli per proteg= 
gere ta rharcia dell'armata. Il prossimo corriere 
ci porterà interessanti particolari. Ma noi siamo 
formaufente convinti che se la ‘squadra russa esce 
dalporlo'inconiro alla nostrà 5 la bandiera delle 


potbfifecallente avrà una gléria di) più da comléra | 


e i>nositi; marinai avranno un compenso alle: fa- 
tiche durate salgiando.una nuovatiltoriaà. col grido 
eniusiasta di Hiva l'imperatore! 4 
araba ni 
INTERNO 
ATTI UFFICIALE 

S. M., cont decreto 21 settemtire corrente, sulla 
proposizione del miiiristro di pubblica istruzione, 
ha conceiluto il titolo di R. provveditore vnorario 
all'avv. Francesco Scacigw della Silva; come testi- 


monianza della.sua soddisfazione pel modo con. cui 
per parecchi anni resse la carica di R..provvedi- 


tore, della provincia d'Ossola, dalla quale fu festè, | 


in seguito a_sua domanda, esonerato. 





FATTI DIVERSI 

Marineria sarda. Ci viene comunicàto 
riisterò dèllà marina quanto segno? 10 : 

Reduce da Receò. in Sulla sera dél. 8'éofr. ina 
lancia a vela con'P individiii che nel. giornoistésso 
si eran su quella; recati dalla: spiagnia di Quinto, 
la medesima andava a sominergersi poco discosto 
da terra a levante del seno di Sori, 
del. corpo reale equipaggi, Canevello Giovanni 
Bittistn, che quivi stava in convalestènza presso 
de’ suoi, accorse lantosto ‘su di um battello con 
Irè dì que' litorani, a Soccorrimento dei pericolanti. 
Due ne raccolse che esperti del nuoto sì eruno 4p- 


| préstad’uno scoglio; due ne cavò dal mare sul 


punto d'andarne affugati, e tutti e quattro ritrasse 
in. salvo sul lido. : 

Ma là, faito conscio che altri.tre ne rimanevano 
ancora disparsi, venutogli meno, l’aiuto de' com- 
pagni, i quali per non, esser. gente di mare, non 
ebbero più.cuote di séguitarlò, false egli da solò 
in cerca degli smatriti, e gli avvenne di rintrac- 
cisrne dub ‘semivivi ‘che condusse è terra, e 
tolse Gogli altri in sua‘ casa, ove imercè le cure 
apprestae si sarebbero riavuti, non essendosi cus) 
avuto a lamentare che la perdita di un solo in quel 
foftunoso accidente. 

Tanta, prodezza d'animo. e.lanto sentimento di 
umanità di, cui il. Canevello fece prova .vieppiù 
bella, essendosi posto al cimento. di salute ancora 
mal ferma, si ebbero da S. M. ricompensa con- 
degna nel distintivo della medaglia d'onore, di 
marina in argento ché si degnava accordare al 
bravo ninrinarò , in udienza del 21 corrente, per 
esserne fregiato' in presenza del corpo reale equi- 
puggi di*dui' fa parte, onde l'esempio dél:suo eo- 
raggio e della Isua abnegazione sia di nobile sti 
molo ad azioni ;preclare e generose... .;.. 

Malattie delle uve. Intorno satrisultali, di esp 
renze fave in alcuni vigueti della provincia coma- 


d'OPIRIONE, Brondi 


Ne: È A; n Col E_13 

|. Fregate} Caguli, Mglilefgi, Eapotno , Heo 

ognuna dî.60 calihonk. iQ p Ma È | 
Corveue © bricks: Calipso è Pilade 18tannont, | 


o l’ordina della partenza; | 
essa ha dovuto present@rsi in questo, modo : a.de- | 


‘datimi: | 


Riscosso ai clamori. dei naufraghi il marivaro | 















ia ib segui Die pracesso Yerbbi 
pubbliéhîamo, sqpginne în essò non sà dica in che 
conSistà il preservativo : + SI 


Sopra istanza del signot ingegnere Carlo Stalini 
di Como, diretta ad ottenere il rilievo.delle cose di 
fattò un punto alle sue. esperienze di quest'anno 
| per preservare le uve dalla malattia dominante, 
mentre i risultati di quelle per l'anno scorso emer- 
gono © ut processo” verbale 7 settembre 1853 nu- 
| nu10,699 di questa:camera di commercio;; la: com» 
missione. a tal'uopo; eletta: ;da}' presidente! della 
medesima recatasi. nei.luoghi.ove.gli esperimenti 
furono istituiti, cioè:in Como ed in Appiano, pra- 
vincia di Como, ha rilevato ; 


| venne quest'anno estesa a N. 5 vigneti separati e 
distàniti Punò' dall'altro, della complessiva super- 
ficiedi pertiche milanesi | quarantadtte: ossia’ tre 


sesso cuniforme carattere; identice; con quello 


nomangntie la gialità. dell'uva stesse. 

2° Che i tralci delle viti. portano davunque, e 
nella parte legnosa, e nulle foglie, l'impronta della 
malattia dominante specialmente nell'epidermide, 
|| intaccata è coperta da macchie nerastre, è talora 
| del‘tutto’ annerita ; malattia che distrasse Puva 
dui vigneti eircostanti a quelli del sig. Sealini: 

3* Che sulle stesso viti.e dai: tralci infetti pen- 


bianca; coloriti, e; prossimi .a, maturanza nell'uvsa 
nera, e \conlemporanemente,. grapolli infetti; dì 
|| malattia ed in deperimento; i sani portano la trae- 
cia visibile, della subita medicazione, gli, ammalati 
rion offrono (racci “di medicazione, a, come as- 
sèriseé ilsignor Sbfilini, forono  appositamerite 
Ifascurati per compròvare: Pefficacia della wedi- 
cazione. 
4° Che-Aiuvarè abbondantissima: lè» sana sopra 
alcifdel varietà di. «viu tardive, mentre, altre varietà 
precvei nello} sviluppo .pardetero, ogni fruito; pel 
gelo che distrusse. pure. la. foglia del gelso, gene- 
ralmente. . 
5° Che.gli acini ed i grappoli sì préseniano nella 
loro grossezza, è nel loro sviluppo normale, è gli 
| aciti mafuri, 0 vicini‘a maturanza noù isérepolano, 
| percui la meditazione tion ha impedito'lo/svitappo 
batnrale “ordinario dell’ uva” èho! non ‘tia ''d’ul 
tronde alterato: “menomamente! i sapore ‘della 
medesima, { î 
Dietro i‘quali rilievi. di ;fatto,;che sono la ripà, 
lizione di. quelli dello scorso sanno, ma in; una 
scala molto maggiore, la commissione, ‘trova di 
| dichiarare e confermare , che ‘al mezzo adoperato 
dal sigitor ingegnere Carlo Scalini è doyuta la 
| ednsètvazionie dellé uveGhb asisiorio 'adi‘divarsi suòi 
Vigneti d'Appiano e. Como, mensne negli altri vi- 
det delle stessò Tocafità il'\prodotto delle viti è 
parduto per effetto: della rmalaitia: 
Firmati Dotior Tassanî medico proviriciale: 
G. Rezzonico: presidente della camera di 
commercio-é.i'ind;: della provinciacdi 
Como. .;° ta ; 
Peroni..Luigi vice-presidente della \ea- 
| mera, suddetta, ..; =. 
Strada ferrata da Torino a, Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal.17 al 23 settembre. 











f 
| Viilgiatori N 14417 {.. 19,398.30 
| Merci, bagagli, ecc., a grande ve- ‘ 
Ra ‘3° -1,383-01 
| Merci a piccola velocità 1 Uin2è | 6188637 
Totale nella settimana L,:..27,667-68 
| Prodotto anteriore » 783,779. 43 
| Totale generale L. 811/487/11 


| | Trino: Ci scrivorid da Trino in data del 18 cor- 
rente: Ì 

© Passava ‘questa ‘mattina: peri questa! città il dot- 
| tore-professore! Rosso., accompagnato: dall’avvo- 
cato' Sibilla, visitando i varii comuni della provin: 
cia travagliati dal cholera. Non sì tosto ponevano 
piede nell’Albergo dell'Aquila, annunziavasi loro 
come nel piano superiore di quello giacesse affetto 
dal cholera il cuoco, al quale per subita costerna- 
zionè del'éaso alcuni non osavano accostarsi. 

‘ « I'nostri<viaggiatori si ‘affrettarono. di visitarlo, 
confortario' e farlo traspòriare nel lazzaretto! Gredo 
quindi èitima cosa di portare a vostra notizia l'ef- 
| fetto' salutare:della visita del sutlodato-dotlore), e 

insienre della.fermezza nello appianare le difficoltà, 

inostrata dal solerte, impiegato, ean molta saviezza 

deputato dall'intendente.a simile uMzio. » 

: (Dal. Vessillo Vercellese) 
Pubblicazioni. 1) sig. Federico Decio, causidico 

collegiato, ha reso di pubblica ragione un suo pre- 

giato lavoro di confronto è reciproco rappotto dei 

singoli articoli del Codice di procedura civile per 

gli Stati di S. M.il Re di Sardegna , tra ‘lorò e 

con quelli degli altri codici civile, di commercio , 

di procedura criminale e di procedura civile fran: 

ceso. , ) i LL altaz 

Avvocati, »rocuratori,, magistrati.,. sapran, grado. 
al signor Decio del diligente lavoro ché risparmia. 
ad essi il fastidio di noiose. ricerche, e, a ppalest 
nel suo compilatore un esperto e laborioso conor 
scitore della patria legislazione. 





‘ 
e E 


STATI ITALIANI 


LOMRARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 





Dal.confine lombardo, 20 settembre. 


Vi irasmelto un nuovo documento della sapienza 
economico-amministrativa imperiale, È questo la 


reina 


bile, chè, 


Como, 10: settembre 1854. 


tornature, 6, che il rimedio presenta dappertutò to | 


dello scorso/anno; cioè; lucentezza, vitrea costi» | 
inità da sollilissimo; intonaco che. non allera me- | 


La Santial è 
Î Pogititi 4 È; agenzia eva fata 





+ 





dono grappoli; sami; lueenti. e; maturi -nell'ava | 





| faccia) ai tulia.1} Burapa: ché Le;commiricon 
I° Che l'attivazione, del rimedio preservativo | 


| venga siraordinariameni 







Giteolane pufiblica fe dan Itogbtenenze' A pel ci- 
parto delle quote comunali del così detto prestito 
volontario, sopra i singoli enti chiamati ‘a soppe- 


‘rirvivimessa viene dichiarato-essere-mente-del-go- 


verno ‘che la distribuzione segua nel,modo pps- 
Sibilmente pil equa è che abbiasi purea aggra- 
sare meno chesia possibile |’ estimo. Ma benWi- 
Versa dilla teoria è la pratica’, giacchè invece 
chi Viene ad essere maggiormente colpito nei co- 
muni foresi è la proprietà-fandiaria , in modo che 
può dirsi che i comuni più poveri in proporzione 
verranno ad essere più aggravati di quelli ove la 
popolazione è Mniniito. ivo sà 

_ Sia per la pazza smania di poter proclamare in 
‘sero 
volontariamente. al prestito; sia che fosse questa una 
neéessilà, 0! per negli dire and coridizionò impo 
sta dai banchieri, dai quali il governo trova 

stréilé! a dipetidorà | Bnd@ fef‘seoAlate ADD 
razioni di soscrizione, che vengono emesse dal.co. 
munie RIRFeN Kitiara Merlo di SIERO 


dal Gdseiileo ME od 0° AMICIS 6! 


incontrato nella pratica esazione: come pure! non 
ha pensajo che, per tal nodo, andava al aggra- 
vare i coniumì î \più-pospri edva dare tosìlit colpo 
di gia al paese già spero dalle precedenti 
d dalle auviali imposizioni) ii guisélehe hah/potrà 


per molti @ molti anni risorgere dallo. stati 
vina 6 povèrtà,'in cui ua cattiva ibrida 


lo vuole inesorabilmente prostrato... sat. ® 
Per ottenere il suo malaugurato Nitentos it dtt: 
nistro dell’ interno dichiarava. (vedi circolare 13 
agosto prossimo passato ,, n. 252) essere sua vo- 
lontà che ogni comune . assumesse . la quota che 
spettar gli potesse in ragione d'estimo . solto la 
forma della soscrizione volontaria , salda @ re- 
golare la distribuzione di tale quota s fap 
amministrati (ell vil procedi came | patesse 
necorrere anche în via coattiva solo nei rap- 
porti fra gli amministrati ed il comune rispet: - 
tivo. Per tal'niodb, il govorno mirava ‘a liberatsi 
dallè difficoltà ed duiosità ‘dei Hparti e' dello 6s8- 
zioni ed'ifavigurava per il priùcipio!che'ogni sit 
golu comurie avesse & Tire' di'863' Taselandovallo 
stessb di' eavarsi ii quilchi todo e come meglio 


atrebbe potuto datto difeolia n duaita priporenza 
î ) N ta ga tria 


imperiale Iv aveva inymerso: 
E quasi élò ‘fion'bastassd; per rovinare i comuni 


| di campagna dichiaravasi'suocessitamiente, come’ 


lo si ripete riella qui unità Sroòlare $ \dtte poléon. 
torso ul prestitò dei'elpitàli assioiiravi ipoterà! 
fiamonte ovrà sbgiitisi il'comune di domicilio 
del creditore; ‘è non già in domina vh 'oua to 
danisi è fondi sui quali capitali inbdbbimi ta- 
ranno ‘istribti dom Aporea) Vl eniino aes a ri! 
Ora se si prende-ad esempiò oviacia..di 
Pavia facilnianie fi frocso. se, ed'in. ‘qual modo 
lè aggravata la possidenza 
nelle comuni forensi”; crème; pressochè da sola, 
dovrà sostenero il pa 60 prestito , mentre 
quasi a scherno vièhe  ticttiarato* nella presente 
circolare, egme gellerprocedenti, ehieilutte le di- 
verse fonti di ricchezza e prosperità debhano con- 
conrere'nei modi i-più équi o proporziynati, ;. 7 
- Premesso,che in generate nella, provincia; pa 
ileommercio è del.tutto rovinafo ; in causa, di 
vessazioni di ogni genere che si asércilano;gi con» 
fini, e che, ineno due 0 ire opifici per flat di 
seta, non vi esiste con sb" dia 
manifatturiera ;'egli è'poi indubirato ‘Hé nelle co- 
muni di campagna, ‘se si'eccettàtto tre 'd quatiro 
borghi 'in'tutta la provintia!, non esiste comimer- 
ciordi!soria oduvi sono ‘stabilimenti industriali 
per il che vi-sano.delle comuni che, mentra hanno 
unestimo -di-50;.60, 100. mila» seudì,,..non:s8- 
presti in qual modo, far pagare dn, complesso. ua 
centinaio di dire ai piccoli e pochi, commercianti , 
o per meglio dire rivenditori al minuto i stane 
ziati. È indubitato del pari che.i proprietari di 
capitali; meno fen poche eccezioni , abitano tl 
nelle ciltà , pet culi la possidenza delle‘ campagne; 
che ha i proprii-fondi aggravati da debiti, deve ero» 
gare parte della sua rendita netsoddisfare gliiin- 
teressi..delle : passività: a’ concorrete. nel: prestito 
come.se non avesse debiti di. sorta, e Quindi pa» 
gare come se il suo reddito fosse di venti, mentre 
effettivamente , in eausa degl' interessi del mutui 
coniratti, è ridotto a dieci. |. Lies 
E qui giova sperare come ‘Sugli stabili po-. 
sli sul Aerritorio della ‘provincia palese trovarsi 
iscrittî cîrca 44 milioni di lire per capitali fruttiferi, 
la maggior parte dei quali appariangono’al'ricchi 
signori di Milano (la sola ditta Ponti vi figura per: 
10 milioni di lire) per:cuî da' relativa lassa andrà 
in iseonto della quota; attribuita alla  giuà di Mi- 
lano.» mavol 
Da quanto vi ho esposto comprenderete- quindi 
come, meno poche Because fr 
pagna l'estimo dovrà pressochè da solo Suste- 
nere il peso del'prestitò ‘astrazione’ fatla ilal'eoni- 
corso’a cui saranno chiamati i proprietari! dei di+- 
retti dominii e l'industria ‘agricola. U © © 
Qrg.ì diretli dominii nella provincia: di Patia ; 
essendo;assai.;pochi e di piccola entità, non pos- 
sono dare che una .cifra. insignificante ; per, cui 
l'unica fonte di rendita che può venire in un modo 
sensibile in soccorso dell’ estimo,, si riduce all'in- 
dustria agricola. Fatlo rifosso sottà E gatta 
orto the egli è a’ iopo ‘di andpre bene guardin- 
ghi nel PA tale classe di industriali, ginethè 
sì correrebbe pericolo di sottrorre i capitali neces- 
sari per.il tnaggior Sviluppo ed ingretientar dallo» 
gticoltura, di paralizzare.così anche l’ullima!fonle 
di ricchezza che perenni n 
ziato 5 è poi iudubitato © sreaiato TIA 
corso ché si di LA OTRTE Tagan mente +. 








Em nr nomea par scudò | lodata E. S. si fece a richiamato le dichiarazioni 


onduttori ‘di ‘fondi pa- | contenute nelle sue circolari 9'e 14 agosto p: Pi 


garsìzaustr. Li 1::50 ‘per pertica;; è quindi dedu- 
Bz 45 dai 72 da pagarsi în totale ,.ri, 
. comuni forensi da cent. 57, per 
sci a farsi a carico della sola possidenza 
stat ta nn igravata da un’ annua Imposi- 
sio nana cent d; a studò da pagafsi all’erario, 
oltté Ta sovrimiposta «comunale, Va’ di cuî media 
puòedicolarsi î# èent/8'per scudo: 
1SìInòri hè; ipeiotteriene vnia'tale misura dicon 
corso; Sdrà: d’ uopo colpire .enchevi coloni che 
cormducono sinsaffitto poche: pertiche di terreno , 
dal.cui lavoro traggono. scarsi mezzi di sussistenza: 
e sarà d’uopo colpire anche i piccoli. possidenti 


che lavorano: ad ecanomia il.proprio; limitalissimo | 
tergeno), che bastaya solo ;allasussistenza delle ri-,, 


spellive famiglie ,.quando assai minori erano le 
imposte , per eni attualmente sono sopraccaricati 


da debiti che dovettero incontsare onde procurarsi | 
tine scarso pane. Venendo questi colpiti e come 


proprietari, e come conduttori di fondi, ognun 
vede ghe, ad, essi spetterà per tal modo di soddi- 


sfaret in quale di prestito; venendosi per tal 
inoda) idalameate; alla illogica ed inumana con- 
segugaza.che, quanto più Uno: è ristretto di mezzi, 


lanito- più dovrà im proporzione coneerrere. 


- Quandorun possidente assume su di un suo fondo | 
un capitale passivo; parte della proprietà dello sta- 
lile:diventa iu fasto di ragione del-.ereditore. E | 


nonosirebbe quindi ‘più. giusto che, come. viené 
praticato peri imposta sulta rendita il proprietario 
pBigasse I'riblerà quota: che da principio: erasi as- 
ségnata ‘all'estimo con diritto poi di frattenere una 
determinate-cifra, sull’ ‘importo! degli infetessi che 
piaga ak suo Sreditore;?: Col metodo adottato. dal 
govenno:nbinidiegli. vero del pari che lo stesso ente 


viene ad'essero'colpite: due volte , e che si fa pa- | 


gare: ed ‘il'‘proprietàpio per ciò; che in'fatto più non 
possiedu'ed'ilrcapitalista? \Porse: per ‘supplirà al 
vuoto ché ‘un'tale Sistema avrebbe potuto ‘lasciare 
por ta Lirigonio. assegniata'atlo altro fonti di rendita 
error dévyto' ‘alimentare Ta quota che dop- 
Saleva darichre il'estimo. 
"O pie PA qui Uetlò.vi persuaderete comè non po- 
tavà Îimmaginarsi vil più ingiusto è rovinoso me- 
todo di spogliazione, è qual triste avvenire si pre- 
para va quiestorinfetice Ed è ben d' uopo in- 
falli che,ilisi, or sila ertd Sia di dif. 
ficite atto: 7 ci $i" stefy che per- 


fino le non sap ni 
Mds; pesca ne PeR pda ‘Un’ ineredibile pen 


neTz: RAI 
pla 










ponsiero, & ghe) fino «ad, opa non 
furono reca dog «misuro di rigore com- 
Bird im dei Corpi Siti e 
pu cr ge yi o'Igià vic Gorissì ,- soli dt | 
tutta la pro vnero, ferme nello spié- ‘ 
gato rino | volontariamente la quota 
di ti Litta ile rispettive comuni: ci don- 


sola pure l'idea checagchisd n aftre provincie molte 
lie depulazioni , 
quale di cui sopra 


Lionato ,, Desenzano , Salò, acc. see Questo mi 


tono ah vale porta: di utile ammasstramento | 
nper: cui ibbiano le | 
zioni comunali a dar prova: 


in-altra 

rappresentanze e di 

di maggior fermezza 0. coraggio civile. 
--Gi.sembra' poi dhe sit ‘dignitoso! contegno. spie- 


bisogna ,- 


nélt le ‘crisi, sia dalla nostra civica 
Eri trat dat municipio, è dalle ME 


altre de, 
che 


ioni non cessi dall'essere cause an- 
entemente di rimbrolti al nostro delegato, 


AMIR Mala berehi 4 Ltube rate noÈ 


neré, qualificando ‘èssi ‘coi termini ‘i più ingîu- 
riosi, rosi ed sori comuni, edi it podestà (e gli 

ra stati causa degli inces- 
ero rim Paci i delegato pervengono dalla 
luogotenenza. 

Così pure parmi lche le superiari autorità non 
fossero. Aroppo soddisfatte della capacità del: capo 
dett'uftrio:di polizià , corisigliere Monagò, giac- 
chò vennò questi improvvisamente traslocato a 
Brescia , ‘ed titiato invece a rimpiazzario il con- 
sigliere toni già commissario di polizia nella no- 
sita cità) all’ epona :della, risoluzione , e poscia 

ni Sam di Giulay. Egliè certo che il sig. 
poi ibgegno, ese, come pur 
lo.adoprerà per nuocerci, 


rev temersi, 
nigi non’ otey fare The scelta ‘migliore per 


opprimere e vessare ire gisgra» 


Dr satornte Reprovineia:...ixoi 
N° 848. Prestito, Urgente 


T.R | aaa DI PAVIA. 
ilesrtonp.i a 1° "9 e 1854 
Lioni ot Ne FR, omellsoni ne fer de- 
pult ni arno 
ma ide cincoLani 


ingorno: at niparto delle quote comitimale: del 
prestito in corsa sopra. i singoli enti chia- 


Ò QUIZ VR 17994) 


in ‘dignoP luogolenetite-della 
Lombardia; con rispettato suo circolare dispaccio 
23;.p.>p. agosto, n° 406, prest., fra le altre dispo- 
sizioni, ebbe a dichiarare, che .«.debb'essere  poî 


lasciato ai comuni di scegliere .i,modi che repute-, 


ranno più convenienti, tag) Ja: direzione della 
competente autorità tutori a gl realizzare i, mezzi 
necessari: al paganiébio delle ine Soltoserile 


V ior- 
Sit Re DI I pito, li pre 





il in. generale e: meno. pochissime | 


io W TÀ l'unico | 


du 4 (goin pilo. l'esempio di, 
Î nomi, e fra questo 
ultime mi compiaccio di rammentare quelle di 








n° 208, è 264 prest., osservando che ivi sono ad- 
ditate le diversa fonti che. possono. essere chia: 
male a-contributo,. oltre all'estimo, ed i mezzi che 
possono essere adottati .all'accennato intento ; 8 
cheè pure ivi proelamato‘ed'inculcato il princi- 


| pio di una distribùzione del-conncorso! al prestito 
| nazionale che riescà possibilménte:la più equa. 


Conseguentemente ai premessi superiori ordini, 
conoscendo già i comuni le quote di prestito ad 


essì rispettivamente gsségnate, in esecuzione della 


rispettata circolare luogoienenziale 31 luglio p. p. 


| n° 122--128 presi..e da-essi assunte nella; totalità} 


in seguito al disposto. contenuto. nella . rispettata’ 
luogolienenziale circglane a stampa; 13 p.. p..ago- 
sto n°, 252 prest., dovranno:ora le deputazioni co+ 
munali, assistite dai:rispettivi. HI. RR. commissarir» | 
distrettuali, occuparsi prontamente, di, proporre il} 


| ‘riparto delle singole quote comunali. di prestito € 
sopra varii enti come sopra chiamati, in ogni sin-;| 


golo comune, a concorrere al prestito stesso € già 
additati nella delegatizia circolare a stampa 3 p. p. 
agosto n°178 prest., relativa alla succitata circolare, 


luogotenenziale 31 luglio p. p. n° 122--128 presti 
cioè l'estinio o possidenza fondiarià, lavri&chezza* 
‘dei capitali assicurati. ipolecariamente', 


il com- 
mercio, è l'industria in generale , tomprendendo 
quindi, oltre alla industria manifattoriera, anche 
l'industria agricola. 

Nelle varie luogotenenziali notificazioni pubbli- 


caté in ‘argomento e particolarmente nelle notifica-! 


zioni 12, luglio p..p. n°1 prest., e 21.agosto ora 
scorso, h°-451 prest.. hanno già gli H. RR. com- 
missarii gdistrettuali e le deputazioni comunali le 
norme cuì attenersi rispetto alla. applicazione, va 
favore é sollievo delle quole. assunte dai rispettivi 
loro comuni, delle soscrizioni volontaria: fatte dai 
privati ed alti corpi morali. 

A complemento poi delle anzidette norme su- 
periormente stabilite. ed.in. forza di rispettato Juo- 
gotenenziale, dispaccio 14 agosto ullimo» scorso 
n°.254, prest., diretto | alla 1. R. delegazione pro; 
vintialè di Milano e comunicato;in.copia anche al 
questa I. R. delegazione provinciale, con rescrittà 
luogotenenziale 14 detto n° 264, prest:, si parte! 
cipa pluresì, ‘pers opportuna ‘intelliganza e rdire- 
zione 


a) Che la prescrizione contenuta. nal succitato: 
| luogolenenziale circolare. dispaceio:3L p. p.bluglio 


n° 122--128 prést., per ila quale in massima gentes 
rale una metà ‘della quota provinciale sarebbe da 
assegnarsi all'astimo ie d’ altra metà aivdetti capi» 
tali, all'industria ‘ed al commercio } non debbe 


prendersi come prescrizione, assolutamente tassa» | 


tiva ed jndeclinabile, dovendosi; sempre avere di 
mina, di.olienerg tutta quella. più equabile, distribu- 


{l zione che sarà possibile, e.di. non procurara; all'ar 


slimo rio) indobito aggravio, con ingiusto solti 
degli. aluri.enti dalla stessa luogotonenziale, eircà- 


è lare Son lemlati, 


b).Che, pel concorso. ; al prestita.dai, capitali as: 
sicurasi ipolecariamente; dovrà segutrsi.-il, comune 
di sdomie:lio del creditore, nen già il comunerin 
cui.troyansi i fondi sui Dl i, capitali medesimi 
saranno. inscritti con. ipoteca...» 

Si.aggiunge.in fine che, a termini. di sliro. 0$50: 

quiato luogolenenziale dibpaccio, 25-.agosto..p. pr, 
N° 519 prest., non essendo stato approvato: che, in 
difeuordi nota. di applicazione, da. parte del so- 
scrittore, l'importo venisse applicato alla intiera 
provincia, verrà in conseguenza ossersato il prin- 
cipio stabilito;coll'art: 4 della notificazione 21 p. p. 
agosto, N°451 prest., ‘ed ai soscriltori che ‘non 
avtapno presentata, la Noja par applienziave, e-dei 
quali inon'si fosse in Caso ‘di rilevare subito il'do- 


micilio, potrà essere supplito., giusta»sil, succitato . 


riv. luogolenenzia|e dispaceio 20 p. pi. agosto, se- 
guendo, in yia provvisoria la più naturale, presun- 
ziube. che il soscriltore lenga il suo domicilio pel 
comune, in cui.risiedela cassa.che ha ricevuta la 
dichiarazione di sescrizione. 

Quanto ai due Lenti dell'industria e del. com- 
mercio, gli: RR. commissari distrettuali e Je.ri- | 


| spellive'deputazioni comunali. possiedono già le 


occorrenti notizie. da ‘desumersi. dai ruoti «di 
arti .@ di commercio e. dagli èlenchi dei .fitta- 
bili:quali esercenti l'industria agricola, la; di. cui 
compilazione venne già»loro commessa da questa 


I. R: delegazione provinciale colla puis ordi- | 


nanza 4 agosto, N°178} p. 
Riguardo allà tassazione dei capitali per ta loro 
concorrenza al prestito la delegazione si alfretterà 


di trasmettere agli LI. RR. commissari distrettvali” 


i relativi stralci dèi registri ipotecari, mano mano 
che questi ‘le perverrànno dai rispettivi II. RR. 


conservatorati delle ipoteche già all'ùopo richiesti, | 


fèr l’applicazione'ai delli capitali di quella tassa 
di prestito che sarà trovata del ‘caso, avute pre- 
senti le reiterate superiori raccomandazioni ed-iu- 
giunzioni che la distribuzione, sia equabile. in 
tullo» quanto potrà essere | possibile a‘ confronto 
degli'aliri enti tassabili; ed<ayuto» pure presente 
la it prescrizione [uòogotenenzate sopra rife- 

rita.alla. lettera' è) riguardo al'luogo di tassazione 
dei capitali stessi. 

Rispetto per ultimo alle soscrizioni volontarie 
applicate dai privative.dai corpi biorelì ai singoli 
comuni nominalivamente Jim seguito al disposto 
colla succitata nalificazione 21 agosto -p. p. N. 451 
prest., la delegazione sta occupandosi alacremente 
anche, di questo tric} el pi ISienurif commissari 
distrettuali riceveranno a giorni gli stralei distret- 
tuali delle soserizioni. medesime onde effeiluarne 


\il ripario, Sui Singoli coniuni designalivdai (897 
sSeriltori, v 


Gi IK RR. commissari distretpiati poi dosrguno | 
\colla” SRL Lom caldoghertà 3 Questa 


‘delegazione provinciale iP prospetto disthetto gie 


| riassuntivo delle proposte da tarel! li concerto colle 
singole deputazioni comunali pei riparto delle sia- 
gole quote di prestito assunte dai rispettivi comuni 
sull'estimo , sui capitali, sull'industria e sul corm- 


bride attenendosi alla. madula qui a, piedi trac- 
i celata 


L’I. R. delegato provinciale 
BORRONI. 





STATI ESTERI. 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell Opinione) 

Parigi, 23 settembre. 
Quanto io vi diceva relativamente. alla politica 
| dell'Austria troyasi.confermato da un articolo ri- 
| sentito del Times di ieri, nel quale si spiega il 
malcontento delle potenze occidentali: a riguardo 
| dell'Austria. Hayvi un passaggio di questo articolo 
in cui si dice ehe, permettendo l'occupazione dei 
principati, la Turchia diede all’Ausiria una lesti- 


Turchia cedette, in questo , alla necessità e. che 
multe verso dell” Austria sentimenti ;hen ‘diversi. 
Questo è verissimo ed allude alle serie difficoltà 
che sorsero dall’ Qccupazione dei principati per 
parle dell'Austria; e che'sono ban lunge dall'essere 


*{ appianate. 


Qiner bascià riguarda con una grande - preven + 
zione di sospelto ogni movimento delle truppe au- 
siriache,.e queste dal loro canto si adagiano qua- 
sichè fossero padrone di quei, paesi. Siale per- 
tanto.sieuri che fra, non molto.uo. qualche grave 
conflitto nascerà, da-quel lato. 

Ad.cnta delle smentite del Journal de Constan- | 
tinaple, ed in hase ad una lettera d' undiplomatica | 
di quella capitale, persisto. a dirvi come lo . sciah. 
di Persia, che un giornale inglese chiama, e forse 
con. ragione, il Federico Guglielmo dell'Oriente sia, | 
del tuito ostile alla Turch'a., e che se finora non 
si è.ancora dichiarato’ si è. perchè. non era. pronto; | 
del iulto. La Russia. d'altronde.gli. avea. promesso 
armi, 6 danaro ; questo. giunse, ma de prime yeni- 
vano fermate a Tiflis dal governatore che aveane. | 
bisogno. Però non. può negarsi ghe quando. gli 
alleati oltenessero un.grande successo In Crimea, 
la posizione potrebbe sensibilmente modificarsi, 


inosseryato, Le acquavile forasliere sono ammesse 


| non dirè impossibili a occorrere 
| periale di Russia tonda doge 0 "sopra. ss 
| dinastici , potrebbe mettersi în 


| monianza d'una fiducia grandissima, ma, che al- | 
ito dettagli dell’ occupaziono allestano..che. ia, 








Il Moniteur di quest oggi.contiene un decreto | 
molto imporianie,che non bisogna lasciar passare | 





chi por eltolitro.. È. un.passo di più che,si è fatto. 
nella via del. libero scambio. Si. cammina, Jenta- 
menie,.ma si. cammina, e quindi vi.:si, arriverà. 
Notate. che quindici giorni sono il diritto sui vini 
foraslieri. veniva ridotto ad. una. cifra. insigniti» 
cante, ) 
È Queste modificazioni sono necessilate dalla rac: 
l'aolta:del vino che. fece difetto quasi compiuta- 
menta.in tutta la Francia; nello terre;di Bordeaux 
| specialmente :è una vera disperazione. Vi sono dei 
proprietari che abbandonarono .il loro; raccolto & 
quelli. che acconsentirono.di farle spese della yen- | 
' demmia e della, preparazione del terreno. Il signor | 
Duchatel ,. antico. ministro del re. Luigi Filippo, I 
l'che possieda immensi yigneti.nei, dintorni di Bor- 
deaux, e che in. un'annata comune raccoglieva 
per circa 400,008 franchi in vino, reaxerà que- 
stanno le-speso%di doltivazione a .aiala, pena. Molti 
proprietari erano in procinto di tagliarJe vitì, ma 
il prefetto del dipartimento , sapulolo , lo impedì. 
Vi scriveva da ultimo che un. ministro inglese 
sarebbe giunto probabilmente a Parigi. Traltavasi 
di fori’ Palmerston, e questo viaggio avrebbe a- 
Yuto una grande significazione politica ; ma pare 
ché non avrà luogo atteso il viaggio possibile del- 


in Francia contro un diritto di dogana di 15 {ran-. | 


‘chiusi ig ospedali provyisorii. 


ritoie nelle pareti lasciano sgorgare nell' 





l' imperatore all’ isola di Wight. Credo che questo 
desideri vivamente di presentare l° imperatrice alla 
regina d’ Inghilterra. 

8 ore: La borsa fu triste'ed il ribasso ‘fece dei 
» progressi. Dicevasi che il governo non aveva rice- 
vuto altre notizie dopo quelle ieri pubblicate , e si 
era in qualche apprensione sentendo a raccontare 
che la flofta russa era sortita da Sebastopoli. Vi | 
sarà dell’'esagerazione in questa tendenza allo sco- | 
{ reggiamento , ma la disposizione degli animi è | 
tale. 

Gli affari'vanno ‘assai male in Grecia. Il re non 
{i volle. nemmeno ricevere il corpo degli ufficiali | 
{ francesi, ialgrado tutte le suppliche.\che il:suo 
\ministero gliene fece. Esso rispose: Mi.,si tolse.a 
volontà, se me lo ordinano, li riceverò. Esso 
liene a farsi considerare come ‘prigioniere. n 

MAR BALTICO 
 Serivono da Amburgo all’ Indépendance Belge : 

«È noto -che-ta Danimarca è la Svezia per mon 
trovarsi sòleinella loro attitadine di‘ neutralità in 
faccia alle'potenze belligeranti, aveano fatto .da 
parecchi mesi delle pratiche per assicurarsi il con- 
corso e l'appoggio delle grandi corti ledesche che 
tuinno finora seguito la stesso Sistema. 

« Un dispaccio, oggi èrrivato da Stoccolma, 
annunzia che'il‘gabinetto di Vienna ha testè ma- 
| nifestatò fa sua piena approvazione! al ‘governo 
| svedese per l'attitudine da esso presa e dalla Dani- 
i marca nella guerra attuale. La Prussia avea già, 
\ 
Ì 
I 





mesi sono, fatto una smile dichiarazione alle due 
corti sandinàve: Si può anche ammettere come 
positivo che queste ‘ultime corti trovandosi ‘inco- 
raggiate è sostenute dalla Gerinania, non lascie- 
ranno la condotta chè tennero sin quì. 

| « Lo stesso dispaccio annunzia che le flotte al- 


-| leaté hanno: prima di partire dalle isole Aland 
{diret un, proclama agli abitanti per Vielar doro. î 


ogni comunidazione con autvrità efvili e militari 
Ì russe e ingiunger loro dirifiutaté ogni obbedienza 


a queste autorità , se mai tentassero dì riporre le 

isole sotto il loro ‘dominio; 
« Secondo una voce assai sparsa da de 
tempo nella stampa tedesca e straniera , sgovei 
pt 


;inglese.e Irancese dacchè fanno g gu 
sbgnò l’ annullazione dell'aitò di successione al 





insisterebbero per provocare la revisione 


| trong di Danimarca , fissato da duè anni, di co- 
|‘mume accorda col re regnante, nellè ‘conferenze 


di Londra, dai rappresentanti delle: ‘grandi pra 


europee. 


< È toto che iu certe contingenze diodi; pd si 
a la fa 


di Danimarca. Ma questa vodb, pento, fis 
stente, non può avere in sè niente di, serio e non 
le,si da la più piccola importanza. nelle a alte regioni 
a Copenhaguen. "deo 
« Sì nota da qualche giorno, che ‘è a'pocò 
un certo numero di bastimenti inglesi Vu Ta 
sciando il Ballico. come quelli della flotta francese. 
Nello spazio di due giorni tre navi da guerra it- 
glesi passarono da Copenhaguen diceli RE; ' la- 

ghilterra. 
parli a im- 


x Voi avete sentito senza ‘ibi Ta 

provvisi dla Pielrobofgo di tuta la bra fra 

della guardia, della seconda brigata di artiglieria 
e del reggimento ussari della guardia imperifile.‘ 
Questo ordine inaspettato ayesi fattò una SE e 
sazione a Piettoborgo ; il 14. hoù 'sî sape cora 
la destinazione di questé iruppò, "ind e I 
fosse la Polpnia, » MELONI 






NOTIZIE DEL ETTIN 
BOLLETTINO SANITARIO DI FORINO! 
Dal 24 a. tutta il bi dg at 


ni 


Uomini : Coe 
Donne (83 : 
dra gg 20) | . 


Bollettini precedenti if “ 


Todile” (‘985 
Dei 48 casi, 5 avvennero it pitt, 28 nei sons 


e 20 nel'territorio. 
De’ 24 decessi, 4 avvennero in città, 12 néi 


sobborghi è, 8 nel territorio; 12 ..sono di ope 


‘ precedenti. 


Genova, 85 settembre. Leggasi nel Corriere 
Mercantile ; 

« Da letiere è giornali ricaviatno'olte il governo 
ha intenzione di sospendere;i Lg mbiamenti delle 
Dia ti ‘fra ‘lo Nalin parti lello” stato 


tivo Viene som la parlenza del'Carto 4 ia 
il quale devo trasportare il nuovo presidio iù 

degna, è quella di alcuni reggime li gh 6 dat 

bero già essere richiamati dalla Sa via. » 


— Il choléra cessò del tutto in yona, ( di 
vono di colà in‘dala, d' ieri che' il fano î 






vorì per l' acquedotto Nicoléy di wi 
grah galleria dei Giovi, nel letto del Wi 
Scrivia, soho pressochè condoni. a denpialiie 
Consistono in una lunga escavazione,. protelta da 
salida +dlta, fondata sullo scaglio, la quale stac- 
caridosi dal tunnsl praticato lateralmente alla pa- 
rete orientale della gran \galleria ,. presso_il 300 
sbocco a Busalla , traversa il letto a Seti 
alla m&dia profondità di 6 in 7 metri," e sr di 
verso Il confluente della Seminella. Ni 






del tunnel le copiose acque filtranti da sud 





l'enorme sirato di ghiala, ed alimentate dall 
rente visibile dd ‘occulta della Scrivia 6 ‘de 
affluenti. La ‘importatiza del lavoro, la 

| con cui venne Legio. ‘anche col Palio e 

tempo di straordinaria siccità, merilano partico- 

lare menzione. 

— Il corrispondente di Palermo, in data 18 cor- 
rente, annunziando Ja comiriciata cessazione del’ 
morbo asiatico in Palermo e in Messina, regione 

Mi duole il dire che in diverse località delli N 
la epidemia ancora fa Strage, come pure la float 
i zione dai loro. posti dei medici, farmacisti e forse 


| di altri ancora di cui Jà presenza sarebbè stata 


utile; ma tutto porta a fàr'sperare che rinfresca- 
tisi generalmente la temperatura, ciò impedirà, lo 


spargersi del morbo e contribuirà sollecitamente 


a dileguarlo ed estinguerlo. 

Intanto gli alfari sono paralizzati, 1é cò pone: 
zioni aperte solamente con Palermo e Calabria, ed | 
incalcolabili Te conseguenze d di alè statò di cose: — 

Pare che più punti della cosìa nòrd dell’isg 
come Milazzo, Cefalù ‘e Terminì nè siano ormai’ 
alisecali, è per Girgenti si lemo assai. 

It Catania î casi fatali eccellevano ai 19 corr. 
il numero di 50. 

Notizie sanitarie estere. Lrapponti dei regi con. 
solì residenti nei, diversi scali del Mediterraneo, 
recano ogni dì consolanti notizie inforno al e con- 
dizioni di salute pubblica. per 080, Agra e mig. 
rate, l'epidemia volgenda , «Per tutto 
fine ed in alcuni porti .come .in Literno, «RAPRAGO, 
complelamente cessata. 






In Napoli at 17 del corr. nuovi 9 Mero decessi $ 
à 18 È ; 
» 19 9? È 
“Lun Aaigripo nel giorno w del FERA decessi di 
he! i È) 

3 pe sita dite » 71 

i sei IST dia RE "31 

In Mesi a nel gioruo 13 testo gl 
Satie 14 »  U 











Mec "a E , » 52 
ia >» (16. di »_ 97 
RIA » 17 x # DI 


desta direzione ha ricevuti circostariziati rop- 

porti. sulla calamità di Messina, ed ha pur Iroppo 
motivo. qi crederlì ‘veritieri 6° non esagerati. Gli 
: emigrali ui quella ditrà si fanîò ascendere a 45,000" 

ed a circa 35,000.î rimasti. È degna dî compianto 

é.di onorata memoria la morte del cav. Ruggeri, 
console. generale sardo, residente in Messina, uomo 

di antica virlù, caro agli abitanti, devoto al paese 

che così degnamente rappresentava e che ha resi 

in dna Junga carriera eminenti servigi allo stato 
nostro, alla navigazione 6d al commercio nazio 
‘nale. da; unito impiegato del consolato sardo ri- 
masto in Vita è il signor A. Milanesi, da cui è con- 
ferinato che'it vorale dei, decessi avvenuti în quella 
ciltà iu ‘quindici giorni ‘di terribile strage, dal 21 

s agosto p. p. al B del ‘corrente settembre fu di 
15,000. Un buon terzo morì di fame, hon trovari- 

dosi nulla di alinventi nella cità è- ‘nulla ‘potendo 
venire dai vicini paesi. H capocomico Domeniconi 
| rimase colla sua compagiiia per 30 ore senza po- 
| ter trovare un Lozzo di pane. Molti eaidaveri furono 
i rinvenuli tulli insariguinati è contusi, segno di 
murie. disperata, di privazione completa di assi- 
pe La nislatlia cominciò a sceimare appena fu 
| OMNIA organi un qualche servizio saui- 


{l morbo, epidemico è sul sio fine al Pireo. 
Ha Smirne: il giorno 13 del ‘corrente vi si avye- 
aArunv A nuovi così, due dei quali susseguiti da 
decesso: > 
in, Sira l'epidemia è pressochè cessata. 
Ì ‘Ti Roma il inurbo continua in uno stato di oscil- 
lazione. 








In Civitavecchia nel giorno 21 del corrente vi fu | 


constatato Ut bUovo ‘casì. 


rari casi a Tolone, ‘ 
Geuovà, 124 sette re 1854. 
> Iidirettore generale di sanità marittima 
Dutt. A. Bo. ! 


LOMBARDO-VENETO 


aiitoi; ‘96 settembre. Anche nella scorsa set- 
tiinana isrimborsi della cassa, di risparmio supe- 
parono Apr del doppio i depositi. Quest ascesero 


xe 


al. ed i rimborsi a.1,. 406,296 53. 

lag CI lodi MUSTRIA ; 

i Rc eo vr dell'Opinione) ‘ 
Pos Rea Vienna, 22 settembre. 


i “vi altbrizione delle grandi polerze germaniche, è 
PRA, ul contegno degli stati minori della confede- 
“Fazione. 


as 


plat Austria e la Priissia si contendono fra di loro 
-F nifluenzar, $.in mezzo‘a questa contestazione si 
| Venio gli dgenti russi per approfiitare della si- 
bi; nie tiel modo più Vantaggiuso per la luro po- 
li a cioè. per'assicurare la neutralità dell’ Eu- 
topa centrale. ; 
Ì ; perla. pace © Vasi far éredere che non ha ancora 
| abbandonata la” posizione di potenza . medjatrice, 





Ù che 


alla. 


insima il di Jei contegno troppo favorevole 
Ussia, essa insinua che questa norma di a- 


che In posizione mediatrice sorta il suo effetto con 


maggiore eMcacia, Naturalmente la Prussia .con | 


questo linguaggio illude soltanto quelli che. vo- 
liono essere illusi , quei governi che, per le loro 


no. alla Russia a qualunque tosto, £' Austria 
prende le sue'inosse.da motivi più remoti. Essa fa 
senure che la sua politica è «pieramente dedicata 
agli interessi, della Germania , compromessi dai 
procedimetit della Russia, che per sostenerli con 
sith ed cnergià Il concorso della eonfedera- 
cis gp alla sua. politica è indispensabile. 
ustria fa osserare a quelle potenze ché nel 
ssa fu costretta. perla sua salvezza di ri- 
CONPrE alla Russia ‘, a motivo che allora non po- 
«leva contare sull’ assistenza della. confederazione. 
Nell’ allu. le circustauza se l'Austria nun potesse 
neppure contare..sulla sua assistenza , essa dice 
che sarebbé costrélta ‘di appoggiarsi interamente 
sulle potenze occileirtali, e quindi di conformare la 
stà politica. maggiormente sulle esigenze di queste 
ultime, anzichè sui veri interessi della Germania, 
“Gli. stati minori della confederazione non devono 
pèrò temere di essere involli in una guerra non è 
che un appoggio morale che sì cerca ai, medesimi 
dall’ Austria; il gabinetto di Vienna li assicura che 
le-sne.-iptenzioni, non sono meno pacifiche di 
quelle. ‘della, Prussia, e. che.la differenza consiste 
in cid che Ta, politica. ausiriàca è più energica e 
meglio ‘adaltala agli. ‘interessi germanici, Cosi la 
* Questiune d' Oriente ha suscitato’ di nuovo-il dua- 
lismo ‘austro-prussiano: nella confederazione, il 
quale iufatti si manifesta in ogni incontro di mag- 
giore imporianza. 
Ma la politica dell’ Austria ha un altro scopo oc- 
, cultò. ‘Quando il gabimetto: ‘austriaco’ polesse olte- 
- fiere dalli confederazione una ricognizione della 
1 sua, ‘politica come intesa’ nell' interesse federale , e 
un egricorso ufficiale della confederazione ai suoi 
alti, esso non avrebbe da fare che un passo ‘per 
i fur Uiehiararo federali tutte le misure-che si pren- 
* duno per appoggiare e sostenere quella politica , e 
go quinti anche gli armamenti ingenti dell'Austria; Di 
[uesta sarebbe poi l' ulteriore conseguenza.che la 
nfederazione debba «concorrere per una quota 
proporzioriale alle relative spese. Così l' Austria 
cotverte tutta la sua politica in affare di denaro, 
€ le stato delle sue finanze è tale che veramente 
non pùò fare diversamente. Ma a Berlino. furono 
già penetrato le mire dell' Austria, il che è come |- 





In Marsi dia. sccaddiio ogni giorno Fari casi e | 





La Prussia, fa valere il suo amore | 


Anzi | per andare incohiro all'opinione pubblica . 


E aderenize di famiglia ee persimpatie pol tiche ten= | 








dire chi Te medesime non. avranno I risultato de-_ 


siderato. 

Le differenze politiche PR Russia hanno reso 
di pubblica ragione un fallo finora sconosciuto , e 
taluno vorrebbe trarne la conseguenza ché l’aiuto | 
prestato dalla Russia all’ Austria nel 1849 non fu 


così disinteressato come si vorrebbe far credere | 


dai russofili. 

Oltre il pagine di 4/500,000 fiorini eseguito | 
dall'Austria, e saldato în “gran parte mediante 
Porcari di sale fissato, allorchè le due po- 


lenze convennero sull'indennità da darsi alla Rus. 


certa quanlità di sale per cinquant'anni al prezzo | 
di 47 caraniani per quintale. Ma l'Austria vende ai 


sia, l'Austria s: obbligò. di dare ‘alla Russia una | 


propri sudditi il sale al prezzo di 5 fior. 37 car.al | 


quintale, onde, fattò il conto della differenza si 
trova che l’Austria ci perderebbe in questo ne- 
goziò tre milioni di fiorini all'anno, ossia 150 mi- 
lionî in cinquant'anni. 


Tuito ciò è'detto per far valete che l'Austrit ha | 


incerto nodo già pagato il suo-debito verso ‘la 
Russia, ma in realtà non significa altro se non 


| 
i 
{ 
| 
| 
| 
Ì 
| 
| 


che l'Austria. vendorit sale si stroi sudditi ad un | 


prezzo sette volte superiore al suo vero valore, 
mentre alla Rossia lo'ha dato al giusto prezzo, © 
invece di perdere 150 milioni, non ha fatto che 


assicurarsi uno sinercio per la sua derrata, il che | 


forma un motivo finanziario di più, onde l'Austria 
sî tenga amica la Russia. 

Le condizioni della borsa sono sempre tristis- 
site. Si fanto pochissimi affari, ‘soltanto ‘ verso 


la'fine si sparse la notizia che nella Crimea’ erasi | 


dala' una gran battiglia , nella quale gli alleati 
sono rimasti vinéitiri , e ciò produsse qualche 
rialzo, senza perd che siansi animati gli affari. 
— Si legge nel Corriere italiano : 
< Da foute autentica veniamo a rilevare che'to 
trattative per fa stipulazione d'un articolo addi- 


\ezionale ‘al trattato d''alleanza austro prussiano , 


refativamente alla mobilizzazione delle forze ar- 
mate della confederazione pel caso di una guerra 
fia 1° Austria'e la Russia, prendono un andamento 
favorevole ‘quanto riguarda i piccoli stati m Ger- 
mania, e che il momento di un perfelto accordo 
è vicinissimo. Fra Berlino e Vienna è ancora molto 
animato lo scambio di dispacci in proposito ed 
anche il gabinetto di Parigi corrisponde su questo 
affare con quetlo di Berlino per mezzo del gabi- 
netto di Vienna, 

— La Presse di Vienna, del 22, reca, nelle sue 


colonne, inù corrispondenza da Bukarest, în data |. 


14 corrente nella quale si dice» « H generale Liiders 
«passò il Danubio con furze considerevoli # mar- 
e:cia nella Dobrugia. Dalle ulume notizie rile- 
«viamo che ormai Matsehin venne occupato dalle 
« truppe: imperiali russe.» Questa interessantis- 
sima notizia , che il corrispondente succitato di- 
chiara aver rilevata da fonte sicura, riceverebbe 
la sua conferma in un dispaccio da Hermannstadt, 
di dala 21 settembre, del segmente tenore : 

« {l.generale Luders, a tenore di ‘notizie giunte 
qui oggi da Bukarest, ha rivecupate fe fortezze di 
Isutsetika è Tultscha. Gli avamposti russi sono 
ormai spinti fino a ‘Babadagh. » 

‘Evidentemente tutta questa notizia è un'inven- 


cessive Stipe ua Bukarest e Galacz. 





orrtcontrn = SIETE a 


Dispacci elettrici 


Parigi. 26 settembre. In una lettera del mare- 
seiallo St-Arnaud al ministro della guerra Vaillant, 
in dala del 16 da OlJfort (Vieuxfor) si annuncia 
che egli sperava di por termine allo sbarco dei 
cavalli il 17, e di partire il 18; le truppe erano 
piene d'ardore. 1 principii erano molto soddisfa» 
centi. 


—0—. ; 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 
25 settembre . Casi N°. 2. Morti N°. 3 
Bolletuni precedenti . >» 4885 1» 2699 
Totale dall'invasione Casi N° 4887 . Morti N° 2702 
Dei 3 morti del 23.2 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 22,3 casi, 1 morto ; il 24} 1 
caso, 0 morti. v 
Borsa dî Parigi 25 settembre. 
in contanti. in liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 ... 75.10 75 20 A 

4 112 p. 070 99 0» è» >» 
Fundi piemontesi 

5 p. 0/0 1849. 88 >» » »è 

3 p. 040 1853. 55 » » » 


Consolidati ingl. 95 3/8 (a mezzodì) 


Gi. Komkagno (revente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
carsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 26 seltemhre 1854 
Fondi pubblici 

1831 llug.— Contr. della matt: in. 88 
18495040 llugl.— Ù iorno preced. 
ARM II inc 
Contr. della matt. in cont. 8850 
1 giugno — Contr. del. giorno prec. dopo 
la borsa.in cont. 87.50, . 
Contr. della matt, in e. 87.75. 
Fondi privati 
AZ. Transatlantiche — Contr. del giorne prec. dopo 
«Ila borsa in cont. 850 
Cassadi commercio e Linear 6-4 ui, pat 
re 
Cassa scouto in Torino — Contr. m. DTA 
Id. ‘în liq. 283] P. .309. ne : 


1851...» 





| zione, non essendo confermata ‘da aleuna altra | 


| parté, e nepphre facendosene menzione: in sue- 
Zione Viene da lei tenuta unicamente allo scopo | pero pp 





Tolegrafo. pan — Contr. dot giorno preced. 


dopo la borsa in liq. 187 ‘ 
Cont dea matt ‘in Hat a Lo: 
d. in fig. 180 -p-3L 8 bre 
i Ferrovia di Novara, Liana Contr. del giorin 
prece. brr L, borsa in liq:478 480 
pae bre, 483:50. p..31.8.bre 
Conir. della pi in liq. 480 p..30.7.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced: 
dopo la borsa in liq. 253 p.307.bre 


AVIS IMPORTANT... 


Le tirage principal ou ‘la 6.me' ati 
| Tar126.me émission ‘d’actions, établie et 
| rantie par le gouvernement ‘de Franeforte 
sur-Mein, “aura lieu * publiquement et sons 





| la surveillance' spéciale' ‘du sénat de cette 
| ville; du»27 septembre au:19 octobre 1854; 


18;400' actions, dont 6,000 gagnantes. 
Tableau des gains capitaux. 
La chance la plus hetireuse peut amener usì gain de 
Fr. 400,000 ou 


1 gain de :Fr. 300,000 
it de 240,000 
1 dit de 230,000 
! 1 dit. de 224,000 
Î L.dit de 220,000 
1, dit de 210,000 
1 dit de 208,000 
i 2 dits, chacun.de 200,000 
|. 1 dit de 100,000 
1 dit de i 40,000 
1 dit de di 30,000 
dit de i 24,000 

1 dit de 20,000 
2 dits; ‘chacun’ de 10,000 
4'dits) ‘chactin’de? 8,000 
8 dits, chacun de 4,000 
100 dits, chacun de 2,000 


5,880 dits, de 600, à 200 
Comme celuidesgainscapitaux de 8,000fr. 
à 200;000 fr qui. sortira le \dernier ‘de la 
roue, requiten outre la prime de 200,000fr:; 
le gros lut variera de 400,000 è 208,000 fri; 
il sera donné à.chaque actiumnaire qui n'ob- 
tiendra pas méme un, gain :de200 fr., une 


laetion gratuite pour la l.re classe de la pro-. 


chaine 127.me émission, tiré le 6,,7 et 8.de- 
eembre 1854. 
Priw ‘des ‘actions: Fr. 209.l'action entière. 
; 100 la.demi action; 
50 le quart d'action. 
En renoncantaux plus petits‘gains:de 200 Lia 
Fr. 120 l’action entière. 
60 ta demi ‘acti.n 
30 le quiartd' action. 
Chiaque'actionnaire recevra eractement les 
bulletins officiels des' jours dans lesquels 
leurs numérosontété extraits, pour s ’assurer 
qu *ifs ont'effectivement concouru auxtirages; 
les gains sont payables 15 jours après la fin 
dutirage, contre le retonrdes actions gagnan- 
tes'et du mode convenable aux gagnants. 
.. Pour se procurer à temps des actions pour 
ce tirage principal, on ést prîé de s'adresser 
au receveur-général'soussigné, en ajoutantle 
montant exigible en’ effets'sur toute ville de 
‘commerce. 0u en billets de spaggi ou en 
espèces. i 


J.-H. SrerwseRc, à Francfort-sur- -Mein. 


PORTAVOCE 
> D'ABRAMAM. D'AIX-LA-CHAPELLE 


CONTRO LA" SORDITA 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la:sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito®Alla como-' 

ità unisce l’eleganza: è foggiato all' orec- 
chiò , e di ‘una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che .un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il. più difet- 
trso, riprende le sue funzioni; Ro Lgelli 
che se ne servono, possono. godere di. una 
conversazione generale senza cl rombo 
che ordinariamente soffrono.i sordi; 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato. L. 23 
In argento » 18 

Spedizi.ue nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. 











SARDINES a7rbuile en boites de la 
Maison CAMUS de la Rochelle, senls 


agents pour la vente dans les' États Sardes 
et pour l'I:.lie 


H. el V. GENT 
NICE * 
entrepositaires dex vins de Champagne de 


ta Maison V.ve Cliquot et Ponsardin. 
Diciasette annate 


DA RIMETTERE della GAZZETTA 


PIEMONTESE, «cioè dall'anno 1838 al 1852, legate 
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‘| francesi e nazionali, assicurati col su 


-| alla Bodoniana.  Dirigersi all'Ufficio quiero‘ dali cr: 
- Annunai, | via B La ‘degli Angeli, N° ® i 





‘AVVISO [VT RRESSANTE: 


Vga SI 


«LbAniministrazione ‘ i i lira an Ds, 


fieno 


| antro, avendo preso gli Spportuni ‘conderti» 


colla Società editrice delle Opere di Alessati: ‘ 
dro Dumas, è in grado di poter somministrare 
ai suoi Abbuonati, ed a tutti quelli. La 
abbuoneranno vel’ entrante mese, diante‘ 
un fenuissimo aumento, il tanto celebrato , 
Romanzo -storico-c contemporaneo. di. Ales-, 


| sandrò Dumas—IMOHICANI:DI PARIGI 


— ‘diviso in:30: volumi, edizioné italiana: 
francese a sceltà dell'Abbuomnata0! (1 ) 

Il prezzo l'Associazione al solo Giothale. ne 
nua ad essere: pi 

Un Anto Un ieatrb vi Rie 

Per Torinò ‘Ln. 80 Lt: 15 Pd: RS 
Per lè Provincie» 34% (4 8 » 10 

AI Giornale con tre dispense al mese dei MOHI- 
CANI franche di posta. ; 
Pet Torino Ln. 40° LA: 
Per le Province » 44 + pane 

Di modo che'gli A di, sesso " 
prezzo degli altri Giornali an, paio itale di 
egual formato, avraninò, si può nei im donò, 
un’Opera la ‘quale: iper’ se7sola. si ‘pagherà - 
dai non associati circa 40 fr., che sarebhe: 
l'ammontare ‘dell’ Abbuonamento antiuosiò», 
praindicato: 

Quelli >che' fossero giù abbia e den 





ia wi 3-4 


“» 


:| derassero avereì Mohicani non'avrafinioche' 


a spedire ;un Vaglia suppletivo: pel:loro Ab-. 
buonamento e riceveranno subito franche. le 
dispense pubblicate.’ 


Non è qui’ il luogo'di disodirere per di- 


‘| steso:i meriti ‘di questo nuovo Romarzo'di 


Dumas, cui i giornali francesi tributarono 
non comuni encomii. A noi)basti.il dite che, 
avendo scorso i. primi*quattro. volumi, mai 
ci venne fatto incontrare scene più incante- 
voli e commoventi. Dumas. non iscrive i 
Mohicani a solo fine di. ricreare, bensì e no 
di ricreando, educare, istruire,, opel 
Leggasi per, saggio nel secondo AIA, 
storia deliziosa. di. Giustino e. ;® 
veggasi sè. mal ci pui (5 or 
riamo. 








sin Pastiglie: 
e Polpa rinfrescante. 


TAMARINDI 


IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE ‘ 
detti inglesi } 
ottenuti conmetodo parkicolare dalchimstm 


| ARMACISTA DEPANI 
Via Nuova, vicino. Piazza Castello lat I 


i ‘PREZZO: 
La ptigi di N Scinorro 60 vetro 


| 
La scatola di PastiaLik di 100 grati 
Il. vaso di Potpa .- .. 


Presso il sudiétto terinabistà br tuttî Tri 
medi specifici più ‘accreditàti, ‘originali. inglesi 
ggello dell'in; 
ventore. st tone) 

PS. Osservisi bene it nome della Farmacia, La 
sendo quesia, la.;sola dove. siano. prepafali. coi 
quel metodo, per cui acquistarono Dial rip 
zione che ora; hanno... » 


SINOPPO ACETOSO. PETTORALE 


Per le malattie catarrali ei polmionarie: » 
del:duttor FRANKEL, medico Svedese: : 


Il depositò generale è in Alessandria 
* ‘presso del farmabista BASILIO! | 


Questo siroppo di composizione semplicissima e 
di sapore assai piacevole, è' selativo 2nedinoe rin- 
frescarite nel madesimo tempo. Dà ‘istantango sol. 
lievo nelle tossi più ostinate, ferma; ilbprocezzo di 
un catarro e ne calma: l'irrilazione; promuove l'e- 
spettorazione, libera, il petto dall'oppressione.e la, 
voce dalla raucedine, e diminuiscegli sputi sanguì- 
nosì ed aliri che tanto indeboliscono pih regge 
eran Nella tosse convulsiva e 
‘ezioni così spesso mortali 
sorprendente rapidità si ia gia 0g Pm 
tando l'azione dei mezzi antiflogistici sempre ne- 
cessari in queste malaltie. È de figermente aperitivo 
















e puossi amministrare in nque tempo. dell’ 

anno. Giova ai ragazzi che lo vi con Pio 
emell'asma e la eonsunzione è ‘un ausiliario 

tenissimo. 29 cu v 








i giornali 


chi fil LEGGE Es politici. 


Presso la Libreria di € - SCHIEPATTI, in Torino, 
si trova vendibile ‘la 'Seguénite Carla che si rac» 
‘.comanda per chi. desidera. conoscerè- la poùi- 
- zioni militari delle armate belligeranti i > 4 


CARTA del MAR NERO 


ossia Teatro della guerra: Wusso-turca al'Danu-. 
bio ed al'Caucaso, eseguita iti E Durelli, ax-0f- 

ficiale di artiglieria. — In due” fogli'colbotiti di 

Prezzo Fr. sì: : 

Per le provincie verrà. ppi NT 

contro Tarta postale affrà ance pu 
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Le 





“AVVISO 

aî signori Associati 

T signori Associati, il cui 
to scade col 30 





del corrente mese, sono | 


pregati di rinnovarlo in 
tempo onde evitare ritardi 
nella etc del gior- 


Si 

invovi Rinincia sa- 
ranno spedite le due Carte 
del Mar Nero e del Mar 
Baltico. | i 


- Dispaccio aicttrico 


ere Parigi, 28 settembre (sera). 

‘Secondo: le ultime notizie della Crimea (ma di 

che giorno in grazia?) Menzikoff si sarebbe avanzato 

‘ colle.truppe su. Borleonk .e sul fiume Alma ed 

let. qreso. posizione. attendendo le armate al- 
eate Buy 


% 


TORINO 26 sermemone 








UNA TESI DELLA CIVILTA" CATTOLICA 


Il periodico dei gesuiti a Roma-ha pro- 
messo in an antico suv programma sul da 
farsi; di discutere alcune questioni sociali, 
e va di manoin mano sdebitandosi di questo 
impegno, facendo pompa di molta ignoranza 
e presunzione, ed annoiando,. senza dubbio, 
ì suoi lettori in modo. egregio. Si direbbe che 
lo,scrittore, cui la Civiltà cattolica ha affi- 
«dato questa bisogna, mon'abbia altra cogni- 
zione sdelle teoriesociali che quella che puossi 
attingere da una superficiale lettura di fogli 
francesi e da qualche iridigesta compilazione 
di trattatisti oscuri e pregiudicati. 

sì povere eludubrazioni, sconciate per so- 
prappiù dalla magra dialettica di una scuola 
antiquata, non valgono l' inchiostro consu- 
mato nella stampa, e noi li lascieremmo vo 
lontieri nell'obblio, in cui cadono tosto sif- 
fatte effimere apparizioni, se di quando in 
quando la. bestialità; dello scrittore cattolico, 
oltrepassando ogni limite tollerabile persino 
cr circolo dei ‘lettori favoriti di quel. perio- 
‘dico, oppure svelandò ttoppo apertamente le 

tendenze posò civili; anzi pocò umane, della 

Civiltà, non giungesse al punto di destare 
in qualche modo anche la cariosità di let- 
tori forse meno cattolici , ma certamente più 
civili.. 

Progredendo hell’assunto impegno, la Ci- 
viltà è venutàa trattare nel suo ultimo fa- 
scicolo la tesi del potere coattivo spettante 

alla chiesa. 

Essa! definisce .il potere coattivo' come 
segue: 

« È quel potere. ‘a cui si-compete di ‘usare, 
« non ‘solo le tagioni pet convincere è per- 
« suadere, non solo l’autorità per coman- 


__—————________——___— 


; APPENDICE 


i i DERTA. 
(Seguito - V.nn. 250-51-52-53: 56-57-58-60-63) 


‘ Igiorni trascorrevano $ Maria teneva la sua pa- 
ròla, non lasciandomi mai; ella non tardò molto 
‘a ricuperare là sua ordinaria serenità , quel per- 
fetto ‘contento, che non si conosce più, passata la 
fanciullezza, giscèhè la fanciullezza sola ha giorni 
senza nubi: eppure egli non era ‘a Cl.ffe. Le di lui 
‘lettere parò "contribuirono non poco a restituire a 
Maria il‘:suo gaio umore. Quando ricevette la pri- 
ma, corse da me, siringendosi la ‘preziosa carta al 
seno, ‘e si-mise a leggermela con veri trasporti: di 
allegrezza. Era ‘questo: per ‘ lei ‘un ‘piacere così 
nuovo, così vivace ché compensava quasi it di- 
spiacere dell'assenza: Quindici giorni prima avrei 
© detto che lo compensava affatto, e questo pensiero 
mi avrebbe forse insinuato qualche amaro senti- 
mento contro! la frivolezza: di quella fanciullesca 
‘natura, Ma ‘érano ben cangiati da quei di prima i 
‘miei sentimenti per Maria. Lo stesso: Geoffrey ‘non 
se: ‘poruto ‘essere ‘più affettuoso di quel wr 


“aa 








« dare ed obbligare, ma anche la fotza 
« esterna, che in quegli indocili, che ricu- 
« sano la soggezione dello spirito, operi pe? 
« 

< 
« digiuni, affliggendoli con carcere e batti- 
«tare.» 

: La Civiltà rivendica questo potere, che 
consiste! nella facoltà d’ suiigerae multe, di 
giung, carcere e'vergate, ‘alla chiesa catto- 


lica e per conseguenza al papa, e senza 


dubbio anche ai vescovi, che sono i supe- 
riori e rappresentanti della chiesa secondo 
le dottrine cattoliche della stessa. Civi 


Notiamo per pareutesi:che in quella eu 


I A piene eg e > 


fiore presso i'superiori.! ‘La Civiltà cattolica 
è ancora‘in dubbio se al' rogo debba sosti- 
tuirsi il piombo, il capestro ola afriginzia; 
e mentre negli stati pontifici gi fando 


rimenta in anima vili e pende la lite nel: 


modo più opportuno di spacciare gli eretici 
in.religione e. politica, la Civiltà cattoltea 
serba.un prudente «silenzio intorno a questo 
capitolo, che dovrebbe pur far parte del po- 
tere coattivo. 

L’argomentazione del periodico romano 
spogliata dagli arzigogoli filosofici ed orato- 
ri, in. cui è avvolta, si riduce ai seguenti 
sillogismi : 

Primo sillogismo cattolico. 

« Una società indipendente non può sus- 
sistere senza potere coattivo. 

«« La chiesa cattolica è una società indi- 
pendente. 

«Dunque la chiesa cattolica non può sus- 
sistere senza il potere coattivo. 

Secondo sillogismo cattolico. 

« Là chiesa cattolica non può ‘sussistere 
senza il potere coattivo. 

« Ma la chiesa cattolica sussiste da 18 se- 
coli. 

« Dunque. la chiesa cattolica ha il potere 
coattivo (cioè il potere di multare.,. incarce- 
rare, affamare,-bastonare, ecc.) 

La Civiltà chiama questo: bisticcio un 
semplicissimo argomento. 

Semplicissimo davvero nella logica dei 
gesuiti, ma contorto e sofistico in quella del 
buon senso. 

«Sino dai. tempi antichi la forma. sillogi- 
stica di argomentazione era sospetta, come 
nè fanno fede i molti. sofismi inventati per 
mettere in ridicolo la presunzione dei re- 
tori. È celebre il sofisma, col quale si voleva 
negare il moto; ripetuto alla presenza di 
Diogene , questo filosofo per tutta risposta 
si pose a camminare. Un’eguale risposta dà 
il mondo ai moderni sillogismì gesuitici : il 
mordo cammina 

Le cronache di quei tempi non riferiscono 
se il sofista, dopo aver schiccherato il suo sil- 
logismoy sia rimasto immobile come unasta- 
tua, ‘per non dare una smentita alla sua teo- 
ria. Abbiamo però sufficienti motivi di crede- 
re cheegliabbia fatto poco su pocogiù, quello 
che fece Diogene, e sia andato per la sua 
strada , non senza le ‘beffe degli astanti. I 
gesuiti vorrebbero pure per puntiglio .stare 
fermi, ma.loro malgrado è forza che fac- 
ciano come tutto ilmondo e camminino, seb- 
bene con maggior lentezza. 

Benchè la Civiltà cattolica sia convinta 











non fossi ormai io , in pensieri, parole ed azioni., 
verso quella ch'egli mi aveva solennemente affidata. 

I giorni in cui si ricevevan sue lettere ,-erano 
bei giornianche per me. Non arrivai a capire tutta 
l'inquietudine che pessva sul mio animo, dopo la 
sua partenza, che allorquando quest inquietudine 
fu parzialmente dissipata dalla vista di quelle 
grandi pagine, pieno di una scrittura serrata, ori- 
ginale, un po’ bizzarra, come lui. Maria leggeva .e 
rileggeva ciascuna lettera, accompagnandola, di 
commenti. Seduta allàto a me, sul'sofà , od 
accosciatà a’ miei piedi; la sua voce si animava 
talora come il'sùo viso; talora lo stesso languore 
pareva conquider l'una e l' altro: poi, alta prima 
facezia di Geoffrey, metlevasi di subito a ridere. 
Mi ricorderò sempre quelle tranquille e fredde 
mattinate d'inverno ,«in'cui la natura al di fuori 
pareva così Iriste, così in armonia co’ miei pen- 
sieri: marinccui i lamentosi. fischi del. vento con- 
trastavanò in così strana maniera. colle gsie espan- 
sioni di Maria. 

Era sempre stata mia segreta intenzione di noh 
assistere al matrimonio;:It mio piccolo piano trd- 
vavasi in-proposito ‘concertato di tal guisa da non 
lasciar, luogo a nessun sospelto € da prevenire 
anzi ogni genio lo doveva. farmi invitare A 


| L’Uffizio è stabilito invia della Madonia degl angeli, 
Ì N. 13, seconda corte; piuno terreno. 


via di castighi temporali, multandoli nelle: 
‘sostanze, macerandoli con privazioni @ 


di aver dimostrato coi suoi sillogismi in 
mado: più. chiaro della. luce del sole, che 
la‘chiesa cattolica non può sussistere senza 
il potere coattivo, e ch’essa possiede un 
tal potere, cioè quello di multare; carce- 
rate, bastonare, ‘ece.; pute il papa e i 
vescovi, ossia i superiori, sopra una grande 


estensione urbis..e4 orbis; non impiegano. 


più questi i graziosi, civili e.cattolici mezzi 

per far sussistere la loro società, è tanto è 

I tempo trascorso del disuso che sarebbero 

già incorsi lim ‘più che duplice .0 triplice 
prescrizione: centenaria. 

Invitiamo quindi la Civiltà a riformare il 
come segue: 
noi. può. sussistere 
senza il'‘potere conttivo.::.. | 
«La chiesa cattolica ha lasciato indie 
per oltre cent'anni il potere coaitivo. 

< Dunque la chiesa cattolica è bell'e spac- 
ciata da beù oltre cent’'anni. 

Eppure c’ inganniamo. Il papa ha tre-mi- 
lionî di ‘sudditi. che» patiscono la fame: -(al- 
imeno' molti di essi), sono muiltati , anga- 
riatî’, catcèrati, bastonati, fucilati , deca- 
pitati ad ‘arbitrio. dei’ supériori cattolici e 
compagnia. Dobbiamo arguire stando alle 
teorie sociali della Civiltà, che in.ciò stia 
il segreto della contiriuata esistenza della 
società cattolica. | 

Si narra in antiche cronache che gli edu- 
tatori di principi reali avevano-l’uso di te- 
nere a fianco-dei loro.allievi altri giovinetti 
di nascita meno illustri; ai quali s' ibfligge- 
vano i castighi pei falli commiessi dagli al- 
lievi reali. Pare che i tre'milioni di sudditi 
romani siano destinati. a fare la: parte del 
battuto, accennata in quelle cronache, e 
ciò per risparmiare alla porzione rimanente 
privilegiata del mondo il dolore dei castighi 
ordinati dai superiori cattolici. 

Infatti i sudditi del papa non camminano 
come'tutto-il mondo e soffrono; ma intanto i 
| cattolici della Civiltà possono asserire anche 
in giornata il potere coattivo del papa, cioè il 
potere di multare,. incarcétare ; bastonare, 
ecc. e la chiesa cattolica è salva. 

Questa teoria , rigorosamente costrutta 
sui principii della Civiltà, ‘ci spiega molte 
cose che altrimenti nin avremmo potuto 
spiegarci. In particolare ci spiega come ac- 
cada che' certe potenze spediscano le loro 
baionette a Roma » negli stat pontifici per 
sostenere cose che non tollererebbéro in casa 
propria in alcun modo; ci spiega in modo 
affatto: speciale come una certa potenza ben 
conosciuta aiuta certi membri: della chiesa 
sulla riva destra del' Po ad esercitare il po- 
tere coattivo, cioè a multare , incarcerare , 





: | fucilare, impiccare; mentre sulla riva si- 


nistra esercita questo potere per suò conto 
contro altri membri della stessa chiesa, cioè 
li spoglia coi prestiti, li incarcera, impicca 
ecc. 

Il male si è che anche i sudditi del papa 
al giorno d'oggi vorrebbero camminare co- 
me il resto del mondo e non soffrire. La Ci- 
viltà cattolica teme chela civiltà civile , 
comehaabolito i sostituti nei castighi degli 
‘allievi reali, venga ad abolire persino i s0- 
stituti.nei. castighi meritati dal mondo cat- 


| tolico, e togliendosi la condizione essenziale 


della esistenza della chiesa anche nell’ ul- 
r———r2111—=—m__ 


passar alcuni giorni con lei da una mia cugina, 
rimasta zitella ed isolata nel mondo, benchè abi- 
tasse nelle vicinanze. Aveva essa per me molta af- 
fezione. Dopo la partenza, di Geoffrey, la cosa. mi 
preoccupò meno. Tutte le mie pene. si confonde- 
vano in' una .vaga e crudele ansietà ; tutti i miei 
per.esser sola e lontana, ben lontana, cedevano. al 
desiderio di vederlo: di ritorno, benchè tornasse 
per isposar Maria! Già da lungo. tempo ero rasse- 
Gnata a tutto; rassegnata non solo a morire — trop- 
po agevol cosa —.ma, a vivere lunghi anni, testi- 
monio dell’altrui felicità. 

Una lettera ci annunziò alla fine la sua prossima 
partenza da. Londra. Fra tre giorni, Geoffrey sa- 
rebbe stato di ritorno a Cl.ffe e subito dopo si sa- 
rebbe celebrato il matrimonio. Già: eransi da Lon- 
dra meevuti la veste nuziale, il velo ed i fiori di 

‘arancio. 

Fu tardo a venire questò terzo giorno; pur venne 
anch'esso. Erano quarantolto ore che nevicava 
senza interruzione ; quel dì, però, il cielo era lim- 
pido e sereno, 

— « Ma guardate che bel sole, Berta! » dissemi 
Maria tutta gioconda, rimovendo le cortine della 
mia finestra. « Suvvia, affrettatevi, a scender. giù 
in.sala, perchè egli arriva oggi e forse stamattina, 


«fondato: l'ospedale dei 



















Per reprimere queste. 
ricorrere alla forza. fi 
baionette austriache e fra 
cattolica ha poi curad'i 
principio della, forza f 


sidera la. società cat 
come un. grande osp 
papa è il direttore in capo del ) 

comio, i suol vice-direttori sono sono i | 


e senza Rei fiuof. $. 
A siti, Sesnain MO 
LA sk mo; 


ligenti; in un altio pis ntre la” 
fra le società, di modo che i bambini appena L% 
nati 0 non ‘appartengono ulta famiglia, ‘è 
sono pur essi intelligenti. Di più, egli pre 


tende che la famiglia possa sussistere, ito H 


fuori, della società civile. e idipend ente- 
mente da questa e assevera il diritto, soattivo 
a favore della» famiglia non meno che perda 
chiesa. Se' quello. scrittore hon fusse vergo- 

guosamente. digiuno delle’ Nogioni più ele- : 
mentari delle. scienze og pio "do + 
vuto riconoscere .che la famigi ia ‘per poter 

sussistere ha dovuto porsi precisamente. sotto 

la protezione della. sociétà , civile ‘e del di- 

ritto coattivo che spetta a quest'ultima. Cosà 

fosse la famiglia senta, la. società ciyile, lo 

vediamo, nell' esempio di Caino ed Abele, ° 
che ‘certamente non rieuserà di ammettere. 

la. Civiltà cattolica. Eppure, pes ‘quest'e-. 
sempio crolla tatto il sug.edì o 
della: società indipendente sali potere na 

tivo. 

Ci rimane ancora di PAR la fallacia 
dei sillogismi della Civiltà. Ci sarebbe fa- 
cile il porre in chiaro ‘comò siano men vere 
le due prime proposizioni, e quindi come sul 
falso sia basato.tutto ib»raziocinio. Me per 
far questo, converrebbe APPosgtAn ad A 
nioni che non sono quelle della Ci mil 
opinioni, alle: quali la Civiltà pabt ri p in 
via. preliminare la dichiarazione che non 
sono cattoliche. Questo c’ingolferebbe in una 
discussione troppa .vasta ed inutile, perchè 
già esaurita e giudicata. A. noi-basta di di- 
mostrare cha il modo; di argomentare della 
Civiltà non è legittimo, che, manca di senso 
comune. 

Infatti le premesse, dei, due sillogismi da 
noi riportati non reggono se non nella, sup- 
posizione che sia vero quello che è da pro- 
varsi: Poniamo non essere vero chela chiesa 
cattolica non. possa sussistere senza il potere 
coattivo; e ammettiamo che sia una società 
indipendente, la conseguenza più ovvia sa- 
t«bbe che non tutte.le società indipendenti 





«per sussistere hanno d' uopo del potere, co- 


attivo, che indipendenza e coazione, non - 
sono cose necessariamente connesse, e. così 

è realmente. Se poi è vero che la chiesa cat- 
tolica non ha il. potere ;coattivo e. che ha 
sussistito per 18 secoli ,;ciò provenebbe ap- 
punto che la chiesa cattolica può sussistere 
senza quel potere. Che. dire di una. filosofia 
sociale che. va..a mendicare i. suoi. argo- 
menti nell” arsenale dei: sofismi di una dia- 


—-Fr-««r.._ ce 


Non è vero che il cielo gli è propizio ? E il'mare 
è azzurro come il cielo. Che magnifica giornata 
d'inverno! È molto tempo che non abbiam visto 
mare e cielo così belli | E i fiori! Ne ho composto 
nella serra il più fragrante mazzolino. Vi sovviene, 
cara Berla, della rosa-thè, quella che ‘sì ‘ostinava 
a non fiorire? ebbene, un bel bottone he è sbue- 
ciato giusto slamallina, pel mio Geoffrey. ». 
Mar:a continuò a far ragionamenti con se. stessa 
ed a cantare frammenti di romanze, mentre com- 
poneva due o tre foglie di Geranium ed un ramo- : 





-scello di mirto, che, quando fui vestita, volle per. 


forza pormi in seno. 

— « Bisogna che qui, ». diss’ella, rispondendo, 
« tutto prenda un’apparenza festiva; anche voi, 
Berta, malgrado la vosipa vesle che ha un ‘taglio 
così austero e Va su fino.al collo, e malgrado il 
vosiro collaretto da quacquera. lo voglio farvi 
bella vostro malgrado, Ma come va che vi iremtino 
le mani e par che abbiate i brividi? Quella irista 
febbre non se n’ è dunque ancor andata? » . ‘ 

— e Oh, non è nulla, » risposi io. E sarei stata 
molto imbarazzata se avessi dovuto dirgli ciò che 
era. Avevù freddo al cuore! * 

— « Venile giù presto, a scaldarsi în sala, » ri- 
preso ner: € cè un fuoco, mon più. pllegto di 





“litica iù da secoli conditimati e sepolta? 
Che non ha piro scampo che quello di far 
rivivere ts forme scolastiche; che 
diedero, Mach allé.i "Rdiéole gura:agi #0: 

mibaalistà @TERUsti DeL dipdio EPY, 119; 

: Tr un iiedesitho ‘circolo; vizioso s'aggita 
la Civiltà.cattolica. quando. per. COMprovà 
la sua tesi parte dal supposto, che il diritto 
della Chiésa di milite, incarcerafe; Basto- 
nare ecc. sia fondato $0prà un-domm@'; è 
quindi la. appoggia sull’ infallibilità della 

chiesa” (o iaterie domiimatiche- "Simili prote 

aaa Sid disiitoito ; masi actenmalio doltantò 

on o mento' perehng den” sttbsevitliei dei 

nuovi dottoti della ‘Santa’ cHieba catmlivà. 

tiò Io. strepitare della Civili) tute le Sie 

citazioni di bolle, ©anoni ; tradizioni, Cone 

$uetadini, doftriné Sdi ‘an preteso sentimento 

| Yenerale dei cAttolidi Niofi potranno far diven- 

| talè ta ioglevolo l'isssurdo vero il falsp;; 

| ima bensì porti actalletà chè ‘lo: stagionare 

| di qliegli scritto fadcià “@ompariro asvundo 

anchg, î' Fagionbvole, falso il'vero” é $tu- 

pidità 1 la stessk, Saviezza, Di 'ci6’fie AbBIAINO 

qui nalché | ‘sbggio. nbll'artidolo “ché tratta la 
| Li da poi 4 ) data. > da 

i È medi: u 


(0 dr Nuove persa TramvIRE ga 


Ta licia riVe'è pendiniinine cile trae 
agliato il paghe, mnassime!fiele r06s6 Ii 
gliti, richidoia ‘hat iralmetite lattélizione al 

ALATO Aa Re novese è fivelail pregio 
D lit nai a Lor di Quell'dpera' nata 

ARPOn, 187 Si peo: nel giro di'pochi 
| mese ol appare istare migliaia di 
tubi diletto no sso calibro, etrasportarsiè 
| é galli, ilo posti per’ uittala lunga tratta 
! da Busalla d'Genova', ‘è formarsi le 
I di 
| 


rp ‘di derivazione; @ l’acqua 
Apr 
sa st Ù 


i cei ‘deritio a «Ge 
he fn ‘potùto non: Sentire 
titre ro ì ripidità? incredibile con 
| “Tdi Pa condotto dn lavoro ‘di tanta ‘nicole’; e 
gi I coraggio ‘che fa necesbario ‘è iWiîcere 

inte difficoltti d’arte; e tatiti imipacci 6c0no- 
midi, %e tarite invidie ‘poderosissime èhe ‘ne 
piorrroranzone l’esecuzione. E credemmo 
‘che (Secondo: ‘accade spesso verso: l4imprese 
i più ‘ail fon sià Stato abbastanza Ficono- 
‘sciuto ‘e lodato'il'inerito di'codesta opera, la 
‘qaale nòri di inganniamo fermando che fu 














*bsperato. BBd 

"L'antico' uit della città dà in tempi 
RE ‘una ’sufficiente quantità d’acquala 
i quale 8 disperisa regolarmente tra' gli aventi 
‘dititto Ma' ‘se la stagione volga un po'al 
‘Ada, Ù dispenise* si: diradano ‘est alternano 
| ° ad jtitervalli più‘o meno lurighi} tanto che, 
‘se non Tummo-male informati, ‘nelle 6irco- 
Stanze presenti ,‘unfilo ‘d'acqua 'arriva'ap- 
[oa pena in questa o quella: parte ,, con ‘inter- 
\ Tompimento di'otto’, di dieci ; e ‘perfino di 
| ‘Quindici! giorili- ‘Impossibile! poi nelle: grandi 
"Séichèzze | ‘di'mantenere i‘pubblici lavatoi, 
| “im possibile di ‘porgere prontamenté:!' noqua 
; ‘beltorrente ai bisogni della marina; imipos- 
‘sibile di sovWenire alle ‘dècorrenze di tanti 
“pubblici stabilimienti ché non ‘possono fare 
‘senza acqua” ebpivsd e° perenne. Epperò la 
“derivazione” Nicoldy'appurisce ora agli cechi 
"di' tatti eviiè ana ‘grande ‘è singolare prov- 
‘wideniza: “Chiftinque Vadu ‘ora a' Genova, può 
vedere li'ebheorso! affilato Ve. continuo ‘di 
E vr ‘che ‘preridono. ticqua da' quell'acque- 
“Qbr; il quite cadendo Poi piùvin basso allo 

*Bdbpertà.; VIUfren la Bervigio ‘putiblico un'n- 
‘equa ‘pura! é'’perendea ‘cai le lavatsici di 
‘Ut e di' notte aeboriono: per centinaia! Ond'è 
continuo il'dire !delle'persine! chie'senza quel 
sussidio la-città-si-sarebbe-trovata-in-angu- 

? SUeigravissime: < ilj ul: i odi cinesi 
le _———————————__—__@ 
sfigato, în, Sala LA" maia ‘deve arricare ‘qui ‘di 
_Duon malliho ed io mi sproverd'i {bite ‘le’ mie ‘(coso 
, sapete, Reria.. C'è anclib ana ‘veste per. 








vai. 
‘benchè nou sia lagliata, ‘sul modello puri 
è lanto di "Voglio gUSIO. a 
pi L'arrivo. d inrs Lester iWlofràb Die, 
— Versazione. Essa linlraltennesi ‘ a 
madre: ed ambedue, initerri avan asta Maria su 
cose d'abbigliamento. Una ò due volta rivolsero, la 
parola a ine ed io mi provai a find: ma non 
A BADEvO, ‘che cosa mi dicessi; ì mio ‘pensiero era 
= altruvò, 
e are che, oggi mi 
molto, bene, E) use Latta 
“Mia magre, e 
; Reni O) eredo” ho "alta dorma, 
; © MArt®ig toi. 


anò, che 


hosita” gon- 
go con mia 





Warburton® non’ Sun 
samente o'ints Lester è 


» ‘Soggiuinse 


Iufatlî, do avéva chiusi gli cechi, “tha! non ‘dor- 


smivo. stà 


e Matt più! Somme ssi ch, 'taseianiola* 


} itipomeo, N; monte, è» Tispose arià, ‘Sfiotando 

so delle sue peer ie gg ‘pupille. 
“ole Bund, d'alubhde, » soggiunsè Tnla însdre, 
« NOD è una ‘grande ss in fatto di mode. 








| “per Genova'un beneficio tarito'grandequanto | 


la ‘fo Seella, Î0 e e "la' porlerele . per la, mio, 
ì 


i ‘Gli cost FO 
er mer! della 
ionevolmente— —aporare: che -non_sia per 
di iticat Ibt0"la riconoscenza de' * propri con». 
cittadini. La quale Isa sì farà maggiore , 
tiché , 18 Spese e le molestie incredibili 
che hanno SOLORRAEAtO quest' opera. co- 
lossale. 

‘Ora; a fare compiuto ibbeneficioy rimane 
che.il municipio di Genova raccolga questo 
tesoro ‘che:fuori «d* ogni speranza gli viene 
posto: innanzi, e-sappià speditamente; e laf- 


gamentavolgerlu:a comune ultilità Al quale: 


ufficioè ‘da credere! che mon i sia per man- 
care; quando per parte sua:;fon occorrono 
it sostanza nè:spese:, nè sagrifici ; ma non; 
ailtro:si, doniànda che lusciamfare. Lò acqua, 
giù da» più mesivècin Genova,» maonon.si 
spakge‘e mon si;dirama, e dalluogorin cui 


zampilla, cade con breve:corsonellà-ma- | 


rina 

I forestiori* veggono: questo «fatto ‘e ne 
statidio: maravigliati. Pérchè quest’ ‘aîqua 
benefica non si intrométte: più avanti nella 
Gittà? Perchè non ssi fa salire vallè ‘parti più 
elevate evpiù aride? Perchè nònsi richiama 
verso il! [porto ? Perthè non:si divide ifibom- 
ma, e non si diffondé ‘a beneficio.comune? 
Questa seconda parte dell’ opera è incòom- 
parabilmente piùfacile e più: spedita. della 
prima, e'vi basterebbero poche settimane 
diclavoro'absiduo. E:tattavia questo lavoro; 
in cui'si‘raccaglie tutta l’utilità dell':opera, 
alìcora non si intraprende, ‘perchè manca 
il'eonsenso dél mhibicipio lil quale, mentre 
studia intorno. alleforme, lasciare passare 
tempo e occasioni preziosissimé. Senonchè è 
da sperare omai; che questi indugi avranno 
termine.e cheil’acqua condottazeon, sì rarà 
fortuna fino sa Genova,;! potrà. distribuirsi 
dentto la cittày dove non. può. a ameno.che 
non sia:grandemente desiderata. Noi credia- 
ino:che'gliapportatori di quest'acqua avreb- 
bero'diritto a pùbblici ringraziamenti ;. ma 
niuno vorrà dubitare», che non possano  al- 
meno ragionevolmente desiderare. di. veder 
coronate-le:loro fatichescon una accoglienza 
favorevole, e.rion.tardato da inopportune 
procrastinazioni il beneficio della loro opera. 
_——""—#@T—————7——@—@—@—@—€———11—+_—m__1_—T2—__a 


INTERNO 
ATTI UFFICLALI 

S. M., ha fatto le seguenti disposizioni nel per- 

sonale dell'ordine‘giudiziario : 
Inudienza del (16 corrente mese: 

Beja notaio Alessandro, nominato a vice-giudice 

del. mandamento di Mollare. 

In udienza .del 21 del corr. mese, 
} Menabrea cav, Leone, consigliere nel magistrato 
d’ appello di Savoia, stato per motivi di salute,.col- 
localo in aspettativa per sei mesi, richiamato in 
altività' di servizio ‘nella medesima carica; 

Cotta-Ramusino ‘avv. Casimiro, avvocato dei po- 
veri' presso’ il'tribunale di prima cognizione di 
- Novaray; nominato a soslitiito avvocato dei poveri 
presso.il magistrato|d'appello di Casale; 

: Rirattoni #yv. Carlo, giudice. istruttore. presso 
Lil Iribunale, di prima cognizione d'Acqui, avvocato 
s fiscale presso quello di Tortona ; 

‘ Riscossa avv. Daniele, giudice di terza classe 
'hel'Uribunafe di piivufa cognizione’ d'Acqui, giudice 
istruttore nel medesimo tribunale ; 

(Nasî :cadl'avv: Michele; segretario: dell'oMeio fi- 
scale generale di Castle; giudico “di terza classe 
nelitibunalè di prima cognizione!diAcqui ;, 

IRoddole Girlo,, [sollecititore nell'uMicio ; fiseale 
Igenerale ii Casale, segretario d del,medesimo uffiz10; 

, Bardi; Francesco, PPETCIAA della giudieatura di 
Varesé, .segritario di quella di Letici; 

-Ballerini Isaia, sosfitula segretario Presso il tri- 
bumale di prima cogiizione di‘ Chiavari, segretario 
‘della‘giudicatura di Varese; 





Loj Marongiù-avv: Federico, vice-giudice del. 


i ManfamRaRio piso 





Non'eoroscò nessuna ‘giovane che abbia come lei 
così poco booh gùstò quiatto ‘al vestire. Questa in- 
‘tra niincanza d'amibizione iiell'acconciarsi è quasi 
th diferto in ‘ima giovatie è pud ‘nioceto al ‘suo 
coNVenmento ; ‘fina, grazia” a "Dio, 'a questo c'è 
‘tempo da pensare i e per titbriate alla gran'que- 
'stioni, credete voi‘ ‘Che'sia meglio Una ‘balzana. 0 
Qna guernitura; di blotda?» 

In quel inomefito, Si d perso. la porta! edun di 
mestico annunciò la, cameriera di inrs' Lester colle 
robi da nozze. 

l'e'Che peccato che’ nliss Wurburton siasi ad- 
dormentata 1 5 eselimò' mrs Lester. 

— « E se'la svegliassimo Y» 

— e Oh, no, guardatevene ‘bene, »’soggiunse 
Maria. « Lasciate prima che io mi vesta; verrò 
‘poi a sorprenderli ed‘essa erederà di sognare an 
cora.» 

Quando titte‘furonò sortite, per andara provare 
le vesti da nozze, mi alzai, presi la mia testa fra 
le dine mani è volli fender conto a mèlstessa di, 
'elb'Uhb sentivo HP mio cuore batteva còn' violenza, 
‘| sicchè pareva volesse ronipere le stio'pareti; Un: 

‘imperioso ‘istinto mi faceva | tenor! fissi gli occhi 

sulla porta che metteva nel vestibolo. 


quanto saranno più note e apprezzate 16 fa-» 






freni Avv, RAI di Caluso; ‘ 

pi avv. Costànfito) id. del iti 
polizia di Torino. 

> Di Gatzeltà Piemontese pubblica ‘ una lista 
di 11 pensioni, per la somma di L. 13, 277 66. 

Questa mattina SM ha cera il nia 
dei: min' tri. 

ho — da 
PATTI! DIVERSI 


Benioficont6 Pbali. Strivdtio: dii Spezià 11:29 
seleribirà alli Gattaeed Pra montese : 

Là-direzione uull'astto infantite dî spezia ebbe 
già la soddisfazione di segnalare su questo foglio,» 
come S..M: l'amata-nostra:régina Maria Adelaite 
nebgradire.ilsprogrito.della: creazione) di una; sala 
d'asilo.in questa città che. yalesse a. perpetuare la 
memoria dell'augusta ‘presbnza in essa della*reale 
| famiglia, lasciava ‘qualche speranza di prendere 
nel 4 nu o talé istituto in benigna considerazione. 

‘A si inspirazione, ràctoltesi tosto tè carita: 
tev rie d'ogni ‘Ceto di vittàtini, Ta satana) 
silò ‘Si apriva Solefnihemente ‘il 5 fiovambre.1853- 6 
sì beh progrédiva nei pochi. trascorsi? mesi; che 
l'eccelka;regirià sedi nùlla; sfugge di cid. che mira 
al;ben essere.dei. figli .del. povero,, degnavasi.in 
oggi di ;accogliere quesl'istituto, solto. l'alto 50 


SHIA 


patronato, gerendola di.arinugle generoso, assegno. 


L'asilo infanti tuto da sì gratide 
dbhoggio, Cal ul til ip Pia 
regale ‘mufi 


n Za © 1(dellò ‘“GSithib: Viti ‘Gnovanta 
piiss îttra Pegihh finhò Corbita; ib ftà ctie»gli venga 
meno îi Sussiaiv dello Ganità “dilradina, come!non 
gliimancò)vquello: dellleratio »divisionale;, (sul.cui 
bilancio del corrente anno-ottenne una istraordinar 
niasallocazione,.: 

Così il, figlio del :povero cessando cda ‘quello 
stalo, di morale abbandono in cui pur trop ì gia- 
ceva, S'inspirerà © fin dai) primi anni a ‘quei ‘sì #4 
menti di civiltà, di religione e di amor‘ “patri ch 
tanto valgbno a'farlo Uironnit ‘col Vetopo i intelli= 
Herite Uperdlid'ed mb dittatlito: | 

Teatri. La produridfie Uelta 'S4/fo dèl mvesirò 
PACIhI SUI Scene Ud teatro Carigtiario fu segna- 
lata da qualche accidente che non valse di certo 
ad-acerescere il divertimento degli spettatori. Pri- 
ma di tutto un'improvvisa indisposizione. del.te- 
nore non-gli permise,di fara se) non quello che 
poteva: solita espressione particolare della lingua 
teatrale, quasichè d' ordinario si faceia l'impossi- 
bile.. Ammalato il tenore, che è il soggetto unico 
di ‘contestazione’, Vertditiétite “non' capivasi bene 
perchè poi si smaniassero tanto le due prime 
dotine, dellé ‘quali ‘la ‘primissima’ fa ‘anehe la 
miostra di saltare dal Sasso di Leucade.:. fortuna- 
tamente trova lì pronto un:allro che: gentilmente 
si presta, e con molta abnegazione, fa «il salto. in 
vece sua .... Basta, pazienza sull’ opera; ma nel 
sballo andò ancor peggio e vi fu un momento in 





ribile spettacolo , all'incendio cioè di ‘una bal- | 
lerina. 

La 'signora Baratti) "al'finîre'della sua ‘più elabo- 
rata e troppo lunga variazione, perdette l'equilibrio, 
cadde sulla ribalta, ruppéli vetri di due 0 tre ]u- 
cerne, onde il'fuocorpolè appiccarsi alle sue vesti 
leggiere. Fortunatamente: nè. èssa , frovandosi.a 
terra; potè; come pur troppo d'ordinario avviene 
in simili sgraziati accidenti, darsi a fuggire con 
che si, rende più, violenta la fiamma: fortunala- 
mente essa sola era sulla scena vestita in garza 8 
tutte le'allieve della scuola, éd'altri che erano den- 
tro le quinte, senza perdere némméno per' Un mo- 
‘mibnto la ‘testa’, ciotéhè non'è ‘poi dimeile , fe fu- 
ronò addosso èd inire’ o qualtra minati ‘secondi 
rioseirono a soffocare ogni scintilla d'un incendio 
che:avea ripetutamente avvampato e che vin breve 
poteva riescirle fatale; 

Essa potè anche venire poco dupo a ricevere le 
cordiali congratulazioni del pubblico; ma il ballo, 
come,è facile immaginarsi, restò interrotto. 

Abbiamo detto che la variazione, sul finire della 
quale cade la Baratti, è troppo lunga'è questo di- 
cevamo ad uN nostro amico propriamente un ato- 
mo innanizi chie cadesse. La' fatica chie deo ‘sbsle- 
nere la: ballerina per giungerne alla fine è:sovér- 
clave quando la fatica si mostra è isenipre al sca- 
pito della grazia, supremo scopo. a cui dovrebbero 
nirare gli studi di tutti gli artisti ed in principal 


ito semi 








— è Gonffrey viene, » dissi fra me; < egli viene!» 

Ripetei parecchie volle macchinalmente. queste 
parole.; ma sentivo ‘che una-gran, distanza mi?se- 
porava:aneura da lui, 

— e Oh, gioia! » esclamai ad.un.tralto;» è il 
galoppo d’un cavallo 1+0'm' inganno 10? (> No. 
ecrolo! » 

‘Ma una voce internami 
è lui. Ricaddi sul sofà. 

Intanto il galoppo era cessato.; passi precipitosi 
si fecero sentré sulisentiero di. sabbia » por, la 
casa nîsuonò dello Istrepito del campanello esterno. 

Corsi precipilosamente: nell'atrio, “ove vidi. uno 
dei nostri dumestici che ascollava lulto. stravolto 
ciò che' gli narrava un:uomo appena allora sceso 
da ‘cavallo. 

— © Chiè questo.signore 2» domandò I’ uomo. 

— e Miss.Warburton ; » vara ill dee 

— « La sposa ? a 
ix No, » 

. — Allora si può dirle lutto» ; 

— « Tulto.1 sigridai io. Ma che cosa èdunque . 
accaduto al sig. Latimen? at: p cubi 

aL «10M; «Iranqu. Ilizzatevi, Signora ; vil medico «. 
non ha perdute ogni Speranza. ». 


pondeva-ancora.: non 


RiOct 


Mt TECA 


cui il pubblico potè, temere di assistere ad'un or- | 








ai adito fo baffo. hd. pera 
ratti può vantarsi di averla passata bella! 

Scuola di schérma. 1 bravo maestro di scher- 
ima Gaelano Simionelti, che è vantaggiosamente eo-” 
fidsciatò dal'egftorì di quest arte o che insegna le 
norme più cortetie della scuola italiana; iftende di 
riaprire il corso delle. sue lezioni col primordell' 


imminente ottobre. 


Rivista enciclopedica ‘italiana.:—È questo il 


titolo della Rivista che il'sîgiot Predari , adem- 
piendo ad una promessa, surroga suo Bollet- 
tino dî iscienze; parti. e tura Per, dare 


una idea di ciò che questa Rivista Si propone di 
pr riferiamo: qui Sleuni passi, del suo a 


pi Rivista, col nome-di. Rivista 
dica italiana COMtatirà le Ln erre 
prossimo mese di oltobre . 
Pssa assume il titolo di” enoiclopedica piro 
mentre.si 6opsacrerà: ad fogni ramo. teoricore»pra= 
tico della scienza, de ta leiteratura e dell'arte, st 


raso 


sr tl fi il egitto Ai] di, fece ni 
nora dalle Riviste italiane, de, io po 
etonomiel, diseriali “deli aghi 


farsi un giornale non pure detto ” #eorg e del- 
l'uomo di lettere e dell'arte, ma sì anche, dèl pro! 
prietario re, del commerciante, dell’agricoltore e 
e industitale, di‘chi produteò di'dhi cofisuma, 
in. questo senso. che.lar fi tra ‘ivista assu 
il titolo di ncilapali © Mu di SI 
feride poi anche il nome fi icalia@id noi 
chè intenda escludere dalle: sue ‘pagine ciò che 
essere fatlo o per opera 0 per |’ interesse7 AA 
zioni straniere, ma perchè tutto ciò che dagli 
stranieri sarà fallo .0 promosso a Benencio "della 
scienza erdettalcivillà» intendersia fatto: $eîvir sem- 
pre al maggior progresso morale materiale del 


| mostrò pacs=i \vdsmopolità” nell ‘accogliere, italiana 


tell'applicare; Ja! nostra Rivista‘ usufratterà: di tatto 
e di tutti ‘perdi’ inerèménto egli vidterssi itàliadii: 

è Egli‘è perciò clie la Rivista! nostr \cutèrà in 
pàrticolir modoldi ‘porgere anche) notizie copiose, 
precise e dettagliate di tutti i nuovi trovati, di'tnti 
i perfezionamenti. dell'arte-e dell’industria;-indi- 
cando anche ai produttori; italiani i mercati più 
opportuni ed utili allo smercio dei loro prodotti, 
procacciando loro le necessarie nozioni dé’ mezzi 
rdintrasporio, delle. tariffe doganali; delte reoneor- 
renze possibili nei mercati indicati; nozioni che 
svetino;le frodi. commerriali sole falsificazioni , i 
srnille mezzi disonesti.con cui-sono spesso traiti in 
inganno i; compratori. Al quale uopo dla; direzione 
della Rivista ha sin d'ora stabilite corrispondenzè 
con probi ed illuminati uomini del commercio e 
dell'industria di parecchie ciità ‘ilaliahé è dell’esie- 
ro, avvalorata in ciò dal presidio! esperti ‘nbgo- 
Zianti è capi ‘d’opifici del paesé. 

La'nostra Ribèsta Soddisferà in ogni these con 
memorie ‘ed ‘articoli sorgenti alle: seguenti. ru- 
brichè : ì 

Dottrine naturali ie fisiche. 

Dottrine speculative; 

Dottrine: economiche, ii 

Dottrine storiche, politiche e Aletti 

Matematiche pure ed ‘applicate. Iva ; 

Letteratura. — Arte. — - Induseria. — (PARTA 
cioe statistica. 

n nefrologicà tibia 6 di va- 
rie 


L’interno della ‘topertina. FoN interamente con- 


LLP 


stan 


‘sacrata alla.bibliografta ‘italianiava ‘servizio degli 


editori: e librai nostri»corrispondenti 1: ©»: 

Di questa Rivista sono: collaboratori principali 

Amari MrcueLe— Art VANNUCCI — CORRENTI 
Cesare — D'Ayana Mariano — La. FARINA: GiIU- 
SEPPE — MAZZONI, GIUSEPPE no MonraneLLI: Giu- 
SEPPE — VEGEZZI-RUSCALLA. — 

A. questi sono da aggiungersi parecchi altri illu- 
sthi dotti e scienziati italiani, dei quali per loro 
particolari ragioni si tace per ora il nomò. 

La Rivista si comportà di sei, vlt, “dieci fogli 
di salma in 8° di'paginé 16 calaumo al "imbse , 
socohilb il'bisogno ditte materie! + 

Le pubblicazioni saranno mensili? ma' {sardàno 
anche‘a'quindicina,'ed ancheseltimanali» perlogni 
qual volta lo richiederà l’ interesse di ssp sdi 
allualità e:di urgenza;... ;, 

Cagliari; 21 settembre. ‘Gino Voce ‘in questi 
ultimi, giorni di una, notevole. recrudescenza che si 
sarebbe. verificata nelle malattie che si dicono do- 
tninanti nella città. Dalle informazioni che ci sia- 


— Misericordia! Ma che cosa ha egli dunque? 
Che cosa gli è avvenùto ? In nome del cielo , par- 
late ! Dite tutto ! presto4 presto ! 

— e Ah, ecco il male! è l' impazienza che è 





Sempre carisa dette disgrazie: Presto 1 ‘piésto | — - 


proprio com’.egli diceva , quel.povero signore! — 
Arrivato a B.... colla; diligenza stamane .che non 
faceva ancor giorno, domandò subito un cavallo. 
— Un cavallo}. un cavallo i —;Non si mancòidi 
dirgli che non-era tempo da, far trenta miglia: a 
cavallo , giacchè-Ja-neve caduta. per due giorni di 
segu.to rendeva,la strada,-pericalosa.' Egli rispose 


che la conosceva meglio: di noi, Allora: ip neplicai 


volesse almeno aspettare «che fosse giorno! fallo 0 
mi.offersi;anzi ad-accompagnarlo.»» 

ve Terminate, in none rdi, Dio.tCher-cosa gli ò 
accaduto?» - 
son Smarrì la stadio caddo in una. di, quello 
cave che ve ne ha tante ;nelpaese ,.) col, cavallo 


.|isopradivluive ‘cento da testa all’ingiù ; poichè. il 
‘male’è alla.testa; Quando;si. fece: giorno ,, fu , tro- 


vato là:da alcuni operai; che lo hanno: trasportato 


cin unipiccolo albergo, a dove è ancora in vita; ma 


icreda»che sia affatto tonf di sensi: 1, 






dieg-sddui wa 

















i della scorsa: sertimana i decessi 


tali thalattie non aggiungono in 
mena sd 


a se gi perc sicura, ori che negli. 


8 per giorno. 






i. Popolare) 


9 “Toscana i 
PARA ‘99 sbttombre; Si leo del Monitore” 
Toscano : 

Net. pad: si verificarono het* prandutato 
casì 43, dettsst 28. | 
on Li STATO ROMANO . : 

‘Bologna, li settembre. La Gazzetta di Bolo- 
gna d'oggi narra’ Pie incendio. avvenuto la notte 
antecedenté in uella cià, colla tofale distruzione 
del, alert intentata: che era siluato nella svia 
larg a di $. Giorgio. 

lire Ta perdita del superbo edificio; propriet 
di'quelta hobilissima famiglia Aldrovandi, fa dittà 
Féeci ché conducevalo ad uso di fondato e ma- 
gaizino:d* ogni fatta di legnami; ebbea soffrire la 
perdita di molte. migliaia di scudi. 






—ntemnerioorovnio siro | 


STATI ESTERI 

1é daje ) LD TVFRANCIA! : 
-r0bripimaenso particolare dll’Oinon | 
Parigi, 24 settembre. 
Confermasi chi la Francia abbia rigeWtato iume 


le: pruposizioni fatte: dall! Austria, non;giàv come 
_Belge di ieri, vale a dire, ri- 


go LUO Qupas D esai 


noteetiioi i i Turchia. pi psc parte, e nel 
quale gli laffari dell'Europa» sarebbero regolati 


pre asi guallta roposizioni Giocchè 
Doe RAC GHIAIA Shrta etto ‘che la Francia ha 
dichia i nonssi seredelle. mai.impegnala 
conteotandosi delle quailro proposte. Essa_vuole 
dî più, éd essa Avrà di più © fascia. quifidi i shoi 
proponidietiti linderorminati: Quanto ofa: vi dico 
non è una voce di quelle che corrono alla, borsa 
ed'al'calfà: d'una notizia sicura, è. i 
L'Austria in ogni modo continua il suo "sistema 
di sltuldna Me bosi.enire itdignor Buol felicita il 
signor di Bourqueney a Vienna sullo sbarco del- 
l'arinala francese, nello Stesso tempo ‘il ininfstero 
austriaco farcompimentare il re di Svezia sulla 
fermezza della sua attitudinee sulla costanza nella 
risoluzione di mantenersi neutrale. È sempre I i- 
stesso sistema: Ina questa politica ambigua, oltre 
mon durare i dungo, quà anche per risultato 
‘di scontentare tttir 
Sebbene nonista) recente, pure fi mando un 
motto che si attribuisce al signor-Thiers.. Dicesi 
che parlando tof miaistrò ‘di guerra} maresciallo 
Vaillant, abbia - detto: Se Sebastopoli è preso », 
la guerra la'assiî difficile. Del resto, si è ab: 
bastanza* 
quest'oggi il ministro della guerra non ne sapeva 
di più del pubblico e mostravaserie maravigliato: 
Quest oggi alta‘ ‘piccola ‘borsa ‘si. fecero pochi ‘af- 
fari :\giacchiò il‘tempost bellissimo. tutti vogliono 
approfittarne onde passare gli ultimi -giorni-della 
stagione alla campagna; Nonhavvi dunque.aloun 
fatto interessanie.a raccontarvi-Cionondimeno ho 
notato. in yn-giornale del ‘mattino un articolo che. 
merita a mio avéiso-qualche considerazione. L’ e- 
spulsione da Parigi .di tutti i-recidivi ed abituali 
delinquenti , che, come ben sapelò, sono mandati 
alle dòlonte + Ha ‘dintimuito “in modò ‘sensibile 
numero dei delitti a. talehè , per la prima volta 
dopo cinquaril' Aani  levtabelle della, ‘cortò. d'as- 
sise della Senna. lbon..poterono . fernire.la materia 
necessaria ad una sessione criminale). in occa- 
sione del-reingresso della: corte. medesima. Non 
voglio dire con questo che siamo divenuti del tutto 
galantuomini], piprova ne sia quel povero diavolo 
di ordlogiaio che dopo tagliato.a pezzi fu imbal- 
lato. come una cassa di mercanzia=e=spedito-per-ta 
strada ferrata, ma viChà' tn riviglidhamento 6/que- 
sto è'un fatto innegabile; PR 
Gli autori e letterati guardano sempre in. ca- 
| gnescoril: teatro dell'Opéra. Per darvi.un'idea del- 
cf asstfrda-ronsegna,, permettetemi l'espressione, 
del: sig.!Fould, per le'enirate, vi.dico che.il signor 
Guezmard, artista del featro , essendo. stato av- 
vertito ch' esso dovrà cantare neHa-Regina-di ci 
pro verso la fine del mese j'é volendo pwrsentire 
il sig. Roypr suo predecessore, si presentò per en- 
irare nella sala , ma gli si chiuse lo sportello, di- 
cendogli ch'esso non ha difitto cl che ad andare sul. 


palco scenico; ...... dI la (ag#i< o A; 


inquieti sulla mancanza di ‘notizie, e 





| 


vive, alla ffanions penirita: ‘del'igatro dell'Oriente, | © 





DEE - A Cadice è morto in poche ore il sig. Quijano 


mamifestossinuna : complela-scissura'.nella «grande | governatore civile che ‘aven ‘meritato la ‘croce i 


unione liberate, scoprendovisi. nettamente i due 
partiti : i moderati (da una parte, dall'altra i pro- 
gressisti democratici, Tutto ciò che tenterà di stare 
Ù mezzo ‘mon: esisterà punto; politicamente par- 
ando. 

« Ciò che vi darà un * idea dello spirito che animò 
quella seduta, Ja quale Si: prolrasse a notte avan- 
zala, si è che il sig. Gonzalez Bravo; l’untico mi- 


: nistro, andò fino a dire che l'avvenire apparteneva | 
| alla democrazia schietta, da ogni alleanza, dl che | 
mi fece sovvenire di cerle professioni di fede del | 





Ecco la nota del Monitet pt Sil Già ac-' 


"Gennita'dibtto Ta'‘comumicazione: lelegrafica 
o seNei print cho ebbérò Itiogo fra |‘gabi- 
ometti di arigi, di: Londra e,dì Vienna in riguardo 
Edel occupazione ei prineipati per. parte delle 
‘iripde austriache”, fu rconveniito ‘chesle) armate 
frànbesi , ‘inigledi “e ‘turétte ‘potrebbero «sempre , 
‘quando lo giudicassero ‘corveniente, ‘concorrere a 
questa misura;e che non ne nàscérèbbe alcun im- 
pateio per leoperazioni difensive od aggressive che 
Melfi potenze biettigeranti dirigerebbiero\contro. la 
Russia. 
“Fedele a questo impegno e volendo prevenire 
‘ogni malintelligenza:a questo» riguardo, S..M, l'im- 
peratore Francesco Giuseppe fece spedire .il 21 
*\seravali generale -fIrss.; ;tol:mezzo del telegrafo, 
“Podine*ii mwonvfrapporre alcun | ostacolo al movi- 
‘thento dell'armata clurea su ‘Galatzi ed Abraita, se 
questo movimento rien ano comizi di 


Did 





tortili PASTA. 
— Serivono da Madrid, il 19sellembre, alla Presse? 
Se le discussioni nei distretti elettorali furono 


1848, che voi avete poscia: inserite nel vostro gior- 
nale per ricondarre i loro. autori alla tolleranza. 
« Tale concessione sarà grandemente coslata al 


sig. Gonzalez Bravo, a meno che non sia stato im- | 


provvisamente illuminato dall'alto. Noi siamo piut- 
tosto per ikealcolovehe perslarconversione. L’an- 
tico ministro aveva bîsogno di porre la sua can- 
didatura ed era un compito assai difficile. Gli fu 
mestieri difendére-dapprima gli atti della suavita 


polilita passata ed ebbe speranza che la -bandiera: 


dentecratita coprisse la mercanzia governativa. 

«4 discorsi dei signori/Mantos e Mata furono di 

un progressismo molto avanzato e devo «dire-che 
vennero: coperti-di applausi.Il primo. ha cercato 
di far comprendere Je ‘aspirazioni della rivolu- 
zione ; il secondo le ha definite ancora, più  ener- 
gicamente. 
- € E, nella foga dell'improvsisazione, avendo egli 
posto comè condizione di successo l'assoluta esclu- 
sione ‘dei vecchi partiti che potrebberò impacciare 
il movimento; il sig. Tasara vedendo in'ciò un at- 
tacco contro il partito moderato, domandò la pa- 
rola è disse che questo partitò è it solo che abbia 
maî Saputo governare la Spagna. 

<A queste parole levossi un. rumore graridissimo 
ché nom restò fuorchè èl parlare del generale in- 
fante, il quale offerse al sig. Tasara_.il modo di 
spiegarsi, scusandosi della sua poca abitudine della 
tribuna .e ritirando lè sue parole. 

ed emperamenti meridionali non, istanno mai 
nei.termini e fu anche qui..pàssato il ;segno: Così 
allorquando .il generale. Infante parlò di buoni 
esempi ida prendere da,centi popoli d'Europa, ta- 
luno sclamò : gli spagnuoli non aver: prendere 
lezione da popoli ancora soggetti ai pregiudizi : e 
altri: la Spagna voler i insegnare all'Europa ad es- 
sere libera. 

« Quando il. imembro dell'assemblea che leggeva 
il programnia arrivò a questo paragrafo : La con- 
servazione del trono d'Isabella, ecc., vi fuil più 
alto silenzio: mon'un segnò di approvazione, non 
di disapprovazione, È rispetto, o riserbo? 

Solo alcuno: disse come-per risssumere la si- 
tuazione: Purchè le istituzioni sieno liberali ele 
garanzie. sicure, poco ci cale'tella forma del go- 
VeEnO. 

« La qualsentenza ci piacque assai. Noi avremmo 
applaudito, ma la riunione non volle rompere il 
suò silenzio. Potremmo ingannarci, ma ci pare che 
questa bititudine non manchi di significazione. 

« Insbmma, la seduta ‘ha fatto gran caso e deve 
decisamente: influire sulla: pubbliea opinione, 
avendo dato a riflettere a molli. 

« Ho più atteniamerta èsaminato il famoso ma- 
nifestodei rifugiati. francesi ve vedo ‘che non si 
sono .puoto-immischiati nella- rivoluzione, spa- 
gnuola, la quale, dicono essi, è tiuscita ad un 
‘completo disinganno-e si-felicitano di non avervi 
preso parle : 

« La sovranità del popolo non ebbe che un 
« giorno sulle barricale e sotto il fuoco dei soldati 
e di Isabella IL l'indomani non c'era che una re- 
«gina, la regina di quegli stessi soldati , 
xdi Ferdinando VII e di Maria Cristina. 
"(e Wha di più: anche durante il combattimento, 
wifin.dalle prime barricate un intrigo puramente 
edostitazionale avea preso. il passo . . . . Fin d'al- 
«-lora il.movimento mancava essenzialmente del 
« sotg carmiere che avrebbe potuto imporci il do- 
« Nero di larcene Soldati. è 

«.Se coxì'era,.durante la lotta, è da maravigliarsi 
che, essa.finita, una reazione angusla, sosprliosa, 
abbia. sempre. più. invaso, penetrato, la situa- 
zione. ? 

« Pa dietriarazione è dunque netta. L- rifugiati, 


anche.al.:momento della. lotta -non vollero -farsi | 


soldati divuna-rivotazione,, la quale, ai loro 
dethi, prendeva:giù il carallere di conservazione 
liberate. 

« Ma lo. spirito pubblico tia qui arcolto- con 
molta simpatia la difesa chè noi abbiamo presen- 
{ala della rivoluzione spagnuola, penun apprezza- 
mento sincero, ‘della posizione. Ancora una volta ; 
questo avvenimento nun è il trionfo dell'anarchia, 
ma quello :del: sentimento; Jiberale. qualunque sia 
la sua bandiera. Chi dice libertà, ossia esercizio | 
indipendeote dî tutte ‘le facoltà umane , tion dice 
sempre disordine e violenze e l'ultima rivoluzione 
spagnavia lo prové. Essendo ella stato fatta da uo- 
mini che hanno più spesso rovesciato clie alzato 
le barricate fatte dai ricolazionari di tnestiere. 

«In questi‘tempi di Qisillusioni è di ‘forti lezioni 
per ‘tutti, formasi un; riubvo campo nel quale.ven 
gono a rifugiarsi gli uomini-di-principii » gli uni 
arrivano dalla rivoluzione... gli (altri. dal potere. 
Tutti. provarono! disinganni ‘sotto «queste! diverse 
bandiere, e, poco curanti. delle furme,,, oggimai 
chiedono il riposo ;al.governo che meglio garantirà 
la loro.sicurezza, materiale coll'ordine; la dignità 
morale colla libertà. , 

« Quanto al:chalera; il gardinatore civile. con- 
linua:av rassicurare gli animi. ‘Nessun; nubyo gaso 
è venuto ad aggiungersi aì tre casi assai dubbi 
che. si dichiararono ‘all'ospedale. maggiore. Si 
connna tuttavia a prendere le necessarie precau- 
zioni 





la figlia. 


Isabella la cattolica per il suv. zelo nel? combattere 
l'epitlemia:e Ja sommossa. 
« Parlasi molto di cure ammirabiti fatte a. Ca: 


dice da medici cinesi; è ‘in caso d*invasione del’ 


morbo sì promette la loro venuta ‘anche a Madrid. 
I suoi ‘abitanti che viaggiano ‘poco, ‘vedrebbero 
certamente molto: volontieri vi. cinesi», ma'trovano 
che sarebbe un ‘pagar gig caro questo pia* 
cere. » 
cINA 

Il Washington, pertito da Nuova york, il.$; 

è giunto ieri mattina a Sotthampton, recandò la 


| nolizia éhè Canton si ‘è atresa'aî ribelli cinesi. 


| 





| 
| 


| 
| 





Fultie le forze dispomibiti;"# 
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AFFARI D'ORIENTE e 
Sullo sbare» effettuato felicèimente jl' 14" settem- 
bre presso Eupatoria il’ Corriere Italiano rileva 
quanto appresso; 
«L'attenzione dei russi non era rivolta ad Fu- 


patoria, ma a Balaclava, perchè la divisione navale | 


spedita ad Anapa, in passando si soffermò ed im- 
prese ivi delle ricognizioni fingendo di voler effet- 
Warè.uno. shatco,: e parìì, appena il 14 settembre , 


poichè ebbe notizia dello sbarco riéscito ad Eupa- 


toria, I legni destinati per ìl blocco di Sebastopoli, 
Giunti, pure il 14 settembre presso il Capo Baba, 
si muovono lentamente edi conserva colle ruppe 
sbarcate, verso Sebastopoli ed il Capo Chersoneso, 
Si-Arnaud e Raglan prenderanno derra. col. luro 
quartiere generale probabilmente il 15, corrente. Il 
villaggio di Sak, situato all’ est di Eupatoria , .sa- 
rebbe scelto per il primo quartier generale, L’'or-. 
ganizzata deva in massa non. si_è fatta vedere il 
giorno;dello. sbarco. La popolazione si, mostra al 
l'opposto molto amichevole verso le truppe sbar: 
> cale, e.prepara. loro ogni facillazione. Credesi che 
le .lruppe,sbarcale, saranno in quattro giorai, (dun- 
que.il 19 settembre), dinnanzi Sebastopoli, giacchè 
le piazze furuficate possedute dai russi verranno 
circondate, e. mon arresteranno la marcia. 
«.I,rinforzi. che vengono ora spediti dalla Frau- 
cia ed Inghilterra.mon si recano a-Varna , ma dir 
reltamente nella. Crimea, al Capo, Baba, che sarà 
quindi. innanzi piazza di stazione. Siando ad ‘una 
voce,.il. principe MenzikofT, avrebbe spedito:all’am; 
miraglio: Nachimoff: l' ordine: di levar .l’àncora nel 
caso che la flotta venisse altaccata nel porto, e di 
impiegare tutte. le forze onde rompere la linea, di 
battaglia.del nemico, prendere il largo , e rifu- 
giarsi quindi în un porto noto a lui: soltanto ; in 
ogni caso però d: preferire un'aperta battaglia na- 
vale alla distruzione della flotta. nel. porio. L'am- 


miraglio: Kornileff, noto perla. sua..missione in | 


Atene, fu nominato ad latus dell’ ammiraglio Na- 
chimofî. Il generale Tscheodejeff è auvalmente go- 
vernalore e comandante delle truppe. di terra di 
Sebastopoli. Intorno lo. sbarco, presso, Eupatoria 
rileviamo inoltre che i cannoni di grosso calibro 
non furono sbarcati al. Capo .Baba., ma verranno 
trasportati sui navigli verso Sebastopoli ‘onde .es- 
sere sbarcati a suo tempo in:un punto adattato. 

« Lrapporti fra il Montenegro e la Turchia sem- 
brano avvilupparsi sempre; più. Un'altra ;truppa,, 
forte di 1,000 uomini, fu spedita da Scutari ai.con- 
fini del,Montenegro;<i rifugiati di Bielopalljevie, 
Pope-Joke e Pope Risto, si recheranno presso que- 
sta truppa, ciò che non sarà. privo.di conseguenze 
stante i piani di vendetta déi rifugiati, Un arco ue- 
cise proditoriamente un montenegrino»che gli ser- 
viva di guida, e, vanlandosi del fatto, si-rifugiò in 
Antivari dove trovò buona accoglienza, Nel Mon- 
tenegro si assicura che; delle forze armate, turche 
venivano avvicinandosi ai confini monienegrini 
per Podgorizza e Spuz. 

«Da Jassy, in data 16 corrente, viene annun- 
ziata la. partenza del principe Gorciakoff per la 
Bessarabia. H granlogoteta «e ministro Costantino 
Stovrdza dirige, dal 14 corrente ; gli vari amoi- 
nistrativi. Fra pochi giorni giungerannò alcuni im- 
periali regii ufiziali austriàei per prendere le di- 
sposizioni ‘perl’ arrivo delle truppe imperiali. d1 


commercio ai confini è totalmente arrenato, Nella |' 


Bessarabia è iu circolazione carta. monetata in 
luogo dei rubli d'argento con una Aria di 12 a 
15 grossi per.:rublo. » 

Leggesi nell'Ami du Soldat la ségutala corri- 
spondenza da Oilessa, 9 scllembre ; 

«Le concentrazioni di truppe in Podolia e in 
Bessarabia{ dicevi cerasi parlato in.luglio sono 
ora avvenute, Quest armata di riserva, è sotto il 
comando sel: generale Osten Sacken ; chéèsdipende 
direttamente dal principe Paskevitz. 

< Le truppe che doveano dapprima appoggiare 
l’armata del Danubio vanno ora a. rinforzare i 
punti*della ceosìa a Cherson e Pereeop, mentre il 
prinéipe Gorertkoff , Vl avanguardia del qudle era 
a Sckulian it 16, occuperà la Bessara bia. Le trappe 
del generale Osten SacKen constano;în’generale di 
leve fresche, ma abbastanza esercitate. Marciano 
continuamente rinforzi sulla Crimea. 

« Il principe Menzikoff, comandante in capo, 
comunica col principe Gorciakolfl per mezzo rdi 
cavalleria leggiera regolare , "scaglionata lungo la 
Gosta;; (e che può essere in poco lempo riunita so- 
pra ogti punto minacciato. 

« Il.corpo,d*armala, di 40,090. uomini coneen- 
trato ad Astrakan ,.sul mar Caspio, solto il gene- 
rale Perowskî, che dovea avanzarsi verso l'Afgha- 
nîstan, lungo il Djibaun ,' di concerto coi ‘khans 
di Bukara o di Khiva, ebbe improvvisamente l'or- 
dine di'portarsi con tutte le-ssue forze verso il Cau- 
caso, jin dirézibne tult opposta , e marcia già a 
Quella volta. —. 

-£ Di vudfe donitimiare la'è mpagna in Asia con 

‘éhb scopo*a 














ie” 


; dall'Itrdîa deve arrivate da un giorno al 








operazioni russe sia” Rigide! Tfebisonda. 
15.a divisione, stanziata a Kamenitz-Podolski ,. 
comandata di recarsi i marcie forzate a Paganrog 
al nord «del niare di Azéw. Fu pure proibito ai pro»: 


pitti gelto nolan mita dar governi "di (Cher: 


don è di Kiew di vendere la loro avena , dovendo. 
il printo corpo di cavalleria , sotta it generale Hel- 


freich ‘prendere î suoi quartieri ‘d' inverno fi quele 


paese. Questo ‘corpo fa parte:; attualmente; del: 
corpo d’armata del generale Osten-Satkem: ©’ 
« Strivesi da Teresopoli, l'11, che gli ammiragli 


| nemici signifiearono al comandante russo essere 


per stanziare, presto tarilì, nel porto di Odessa,” 

alcune navi da guerra o da carico della squadra 
alleata. 1l primo colpo:di connone che le batterie) 
della costa lirassoro. stî queste. navi. sarebbe il 


‘segho della distrozione di Odessa. Gli ammiragi 


aggiungono che sonò: bei lurigi dal considerare 
Odessa, i sùoi dintorni evil‘porto' éome un punto 
neutro, ‘hon avendo questa‘ misùra: témporaria al- 
cun rapporto colle dperaziohi offensive. che po+ 
trebbero essere intraprese contro questa posizione. 
Sembra, infatti, che non'Solo Sebastopoli, ma tutti 
gli altri: punti. fortificati della (Crimea: stanno per 
essere attaccati dagli alleati. 

« Le notizie di Teresopoli ‘annunzisno: positiva- 
merite‘che navi nemiche incrociano all'altezza: del 
capo Kinburn e lungo tutta la costa lorrentate della 
Crimea? Pretendesi che la Ruèsfa tiauridtrito:140,000 
uomini nella Crimea. Certo ‘è ùd'ogni.modo.,, che 
la Russia farà ogni sforzo per conservare “quella 
penisola, * 

< I tre piccoli “vapori del ‘mar d'Azow; sono da ; 
movimento continuo’ pervirasportare norhinise mu- 
nizioni sulta:costa: presso RI del Sagie 
e-del capo Rervili. ) 

@ Patè infatti che su questo dinioi ‘sia una massa 


. considerevole di fanteria e di cavalleria, Ma devési 


notate che il megtio dell'artigtiehia rossoifa diratto 
sul Danmbio, nel 1853 e 1854, ‘6 che de batterie di 
campagha, di ‘cui disprnerit generale Teheodogoff 
nella Critmea non sono iti ‘grado di resistere alla 
grossi artiglietia delle potenze occidentali: » 

— Il nuovo vicerè d’ Egitto, Said bascià, fé già 
promesso alla Pyirtà Un nuove tinforzv «di 10,000 
tiomîni ;-furono dii erdini dî coneentrazione in 
Alessaddrizi di tuite te troppe disponibili! 

" Anéhe l'armata inglese iti Oriente ‘ aspetta dei 
rinforzi, Un reggimento di ‘cavifferta’ proveniente 
all'iwltrò a 

Suez. Il governo egiziano Si è affreuato di aderire 
alla domanda' dî passaggio sul'‘suo territorio /che 
gli fu dirètta dal console generale inglese. ) 
e enne" “n 

NOTIZIE DEL: MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO‘ 
Dal '25 a tutto il 26 settembre: 


Casì .,. | Decess- 
Uomini 22 Vitiello 
Donne 18 vi 
Ragazzi 8 E 
i 48 88. 
Bollettini precedenti 965 566 
s Totale 1018 599 


‘Dei'48 casi, 11 avvennero in città, 26 nei sobbor- 
ghi e 11 nel territorid. 
De'.33 decessi, 7 avvennero in città, 17 nei 


sobborghi e. 9 néi Maeriori 15. .sono di casi 


precedenti. .., | 


BOLLETTINO SANITARIO DELLE PROVINCIE 
(Vedi N. 253) at. t, 

Acquî. Il cholera, è limitato, a pochi comoni. 
Conbnuano tuttavia a masifestarsi casi 200° a per 
giurno: nella provincia. 5° 

Dalla prima invasione a tutto il ‘24. sellembre, 
casi 1439, di cui 731 mortali, * 

Alba. Nessun altro comune invaso dal cholera 
oltre quello di Gorrino. Non èbbero seguito i casi 
già steti denunziati in quel comune, 

Albenga; Dal 7 al 14, corrente più non Accad- 
dero casi di cholera in quella provincia, fuorchè + 
due mortali in Taliceed uno in, Toinano ;.i casi 
osservali sommano:-a tutto «il 14 1a 199,.i decessi 
a 122, 

Alessandria. Reerudescenza in questa città ‘ove 
si imanifestarono nuovamente da 8 a 10 casi per 
giorno, mentre precedentemente se ne-avevano a_ 
lamentare soli 8 a 4. La malattia è intieramente 
scomparsa néi comuni della provincia. 

Il numero totale dei casi;a tulto il 23, corrente è 
di 394, del'quali.242 mortali. 

Alta Savoia. Il eholera,si è manifestato în cin- 
que comuni di quella provincia: Albertville (capo 


:luogo).,. Faverges, Marlens, St-Sigismond,, St- 


Vital; in questo ultimo” comune con. intensità mag- 
giore che non negli altri. 

‘Casi in totale nei cinque comuni a. tullo «il bo) 
corrente ;28,, decessi 10. 

Aosta. Il cholera scoppiò con qualche inténsità 
a Verres , e si diffuse nei comuni di 'Arnaz;, 1s- 
sognè , e probabilmente anche în quello di Chal- 
lan(-SLAnselme. Dall’ ll al 22in Verres casi, a, 
decessi "7. + 

Asti. Nella città i casi sono mitissimi , è inînime 
le mortalità. Manifestossi qualelie casoÈ viei'comuni 
di Aramengo e Ui Costigliole. *Polaledei casi'a tto 
il 20 per la provincia 183 , ‘quello dei ‘morti’88. 

Biella. Oltre ai comuniaccennati nei precedenti 
bollettini, alcuni pochi casi di cholera si sarebbero 
osservati nei comuni di' Candelo: Cavaglià,' Mon- 
grando, Ponderano, Pralungo, Saluzzola eTolegno. 
Sino al giorno 2 -settembre-il totale dei casi rag- 
‘guagliati per ta provincia ‘somma ino vdei quali 
9 seguiti ldavmerii.i voi <2 ; + ù Luc iù 
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scia.e ili. Rovegno, ove si contano appena uno 0 
due:casi al giorno. È casi dalla prima invasione a 
tutto il: 24 corrente furono, 542, i decessi 217. 

Cagliari. Dal 5 al 19- settembre i.casi avvenuti 
in Cagliari sommano ‘a 154,‘ de' quali 35: mortali. 
- Dall'invasione a detto giorno si cunlano 123.casi 
e 73 decessi. Non migulta che il micid'ale morbo 
siasi diffuso in alcun comune della provincia. 

Casale. Oltre al capo luogo, il cholera sarebbe 
eziandio comparso nei comuni di Balzola, Borgo 
S. Martino, Buzzole, Gabiano, Morano, Murisengo, 
Ticineito,: Valiuacca e V.llunova. A tutto.il 22 set- 
tenibre casi:32 uci varii comuni e morli,12. In 
Grisale, capo luogo della provincia , notossi: un 
qualche aumento nei giorni scorsi; 10. all'incirca 
vi:sono: i casi giornalieri. Dalla invasione a tutto il 
24 seltembre in Casale 182 cholerosi, di cui 114 fa- 
tati. Totate in tutta la provincia casi 214, decessi 126. 

Chiavari. Il cholera si può, dire ‘cessato nella 
provincia. Gli ulunii bollettini, notano uno a due 
casì giornalieri nella medesima. Totale dall’ inva- 
sione adulto il 24 casi 818, decessi 428. . 

= Cuneo. Un caso di chulera fulwinante in Val. 
grana, unv sospelto in Caraglio. 

Generese: Nei giorni scorsi si manifestarono in 
Annecy, | capuluogo della provincia, casi 5, dei 
se ali 4 mortali. 

Cenuva. A tutto il 25, corrente i cas in Genova 
i salibudotanga 4,989, i decessi a. 2,639. Manca il 

totale dei casi nella provincia. Da rsgguagli rice- 
vuti vi si manifestarono dal 13 al 25 corrente soli 
‘29 cusi nei vari, comuni. 

«dorea. Il cloleta continua. a manifestarsi in_al- 

cuni comun della provincia, e con intensità mag- 
giore in quello di Caravino. Il 24 corrente si enu- 
meravano in uitta la. provincia casi 916, dei quali 
462 fatali, 
‘ Letanta. |l-choleraè limitato ai comuni di Porto 
Venere, Riomaggiore: e! Spezia, inei quali tratto 
tratto si infiniifestono afeuni pochi casi. Il totale 
dei chulerosi a iutto.il 24 corrente per tutta la pro- 
vincia ascendeva a 488 casi; quella dei decessi 
a 276. 

Lomellina, Il cholera, continua con una cerla 
intensità in 23 comuni; dagli ulimi bollettini si 
rileva che fuvvi una: recrudescenza del morbo. 
Dt. cnsi che érano dai 3 ai 7 per giorno sum- 
Apano dai 10 ai.20 giornalieri. . 

+ duitutta la, provincia al 24. settembre ‘si conta- 
vano 278 casi, dei quali 206 mortali. 

‘ Norara. M cholera cominua a serpoggiara in 27 
Solo della provincia, ed in Novara stessa, nella 
proporzione det 10 wi 15 casi al giorno. Nel capo- 
luogo così ascondevano il 24 settembre a 107, i 
decessi a 88. Nilla provincia sommavano a 639 , 
dei quali 397 seguìli da morte. Tolale 746 casi , 
decessi 485. 


Novi. lu venti comuni della provincia Îl cholera | 


conlintsà a far atti di presenza con 10 « 19 casi giur- 
mabieri, A into 11 24 casi 1,609: decessi 840 

Oneglia. Il morbu è in giornaliera diminuzione 
in quella provincia’ ove accarlono Soli 2 a 3 casi 
per giorno. Dall invasione a tutto il 24 settembre, 
colerosi 2,562, decessi 1,167. 

Pallanza. Al chélera si è manifestato: nei co- 
muni di Agrano, Casale , Inira, Pallanza e Vogo- 
gua; al 22 seltembrè © casi sommavano a 22, i de- 
cessi a 13. 

Pinerolo. Il morbo si diffuse nei comuni di Ab- 


badia, Airksca, Campiglione , Castagnole, Cavour, | 


Cercenasco , Garzigliana, Lombriasco , Luserna, 
V gone, Virle, olite a quelli di Buriasco, Macello, 
Pancalieri; Pinerolo, Villafranca già notati nei pre- 
cedenti boltettin: dove però mena maggior strage 
è nella città capo-luogo, ove i casi giornalieri 
“svnlinuano fra i 15 ed i 20. Dopo Pinerolo il co- 
“mune vrà più bersagliato è quello di Buriasco. 

Tutale dei casi in tutta fa provincia dall’ inva- 
sione al 24 settembre, 651: quello dei decessi 377. 
. Saluzzo. Oltre ai camuni già mentovati (Ca- 
> Famagna”, Racconigi e Scarnafiggi) qualche caso 
' di cholera si manifestò eziandìo in quelli di Gris- 

solo, Savigliano e Verzuolo. 
* Total dei casi nella proviticia dal 23 agosto, 
; data detta prima invasione, a tutto il 24 settembre, 
n. 87, dei quali 49 mortàli. 

“San Remo. ll morbo è limitato ‘ai comuni di 

Andagni, Castellano, Lingueglietta, «Soldano, Tag- 

— gia ed alla borgata di Verezzo: Dalla prima inva- 
sione a lutto” il 24 settembre | casi nella provin- 
cia 743, decessi 372. + 3 

Savoia propria. “Nessun ulteriore ragguaglio 
da questa provincia ; ;. pare perciò che il cholera 
‘ non vi abbia avuto altro seguito. 

Savona. Il' morbo scomparisce lentamente in 
questa provincia , sebbene sia mite. Casi a tutto il 
‘22 sellembre 929 e 477 decessi. 
= Susa. Continua il morbo a mietere ‘alcune vit 

time-in Avigliana e Villarfocchiardo; un casò si è 
‘. pure manifestato in Borgone, in una persona pro- 
veniente da Villarfoechiardo. 

Dal principio dell'invasione a tutto-il 28 .i casi 
sono 107, dei quali 61 inoriali. 

-. T'arantasia. Il cholera non' si diffuso olire ai 

comuni di Moutiers, capoluogo, Aime ed, Aîgue- 
blinche. Toiale casi al 23 sellembre 211, quello 
dei decessi 86. 

Torino, Tutale dei casi a tuto it-26 corrente 
1.013, dei quali 599 mortali. Il morbo si è diffuso 
ui 81 comuni della provincia, nei quali al 21 set- 
lembre 1 casi sommavano a 643 ed i decessi a 346. 

cc Aeomuni più bersagliati attualmente sono quelli 
di Candiulu; Chivasso, Grugliasco, Piobesi e para” 
« dengo, ; 

; Tortona. Al cholera si mosita insistente in que- 
si sta provineia, anenire vi st manifestano ancora 

giorualmente. = a ich così: E capoluogo è il ‘più 


“Bobbio. Il'cholera è limitato ai comuni di Fa- 


flagellato, poscia i il comune di Sale AI 23 seltem-; 


‘| russe. 
{l proclama austriaco, sul quale antro luogo | PE 


.| foridamento ; se'gli austriaci sono male accolti neî 





| ogni occasione che pussa: renderlo sospetto di fa- 


| egli si trovava , 





bre casi 545, di cui 264 mortali. 

Vercelli. Cholera diffuso in 22 comuni : casi in 
complesso al 24 settembre 1,019, decessi 544. Il 
morbo infierisce maggiormente in Borgo d'Alice, 
Cigliano, Crescentino, Lamporo, livorno e Sa- 
luggia. 

Voghera. Il cholera serpeggia” tuttora nei co- 
muni menzionati nei precedenti bollettini, benchè 
dappertutto in grado più mite. Nel capoluogo i 
casi somwavano al 23 seltembre 2 269, i decessi 
a 157. In Stradella al detto giorno i casi erano 
263, i morti 157. È 





Genova, 26 settembre. Leggosi nella Stampa: 

Ieri in Sampierdarena due milanesi: vennero a 
contesa. Un dessi, che ricevette una coltellata in 
una coscia ed ebbe tronca l'arteria sgle, morì. 
L'uccisore fu arrestato. 

AUSTRIA | 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 23 settembre. 

Le notizie sullo sbarco della spedizione nella 
Crimea occupa tuite le menti, e-sebbene di posi- 
tivu non si conosca altro che ‘quello dato dai di 
spacci eleltrici, pure girano nei giornali e nel 
pubblico una infinita quantità di particol arî*di' 
colore più o meno favorevoli agli alieati secondo 
le opinioni politiche degl: oppositori. Il combatti. 
mento di cui si parlava.ieri alla borsa, dicesi dato 
dall'avanguardia francese, comandata dal principe 
Napuleone, Naturalmente per questa notizia, non 
si potè rinvenire alcuna funte autentica. 
‘ Diverse frotizie date dal Soldatenfreund hanno 
evidentemente fo scopo di dimostrare i motivi pei |. 
quali i rassi non offersero silcuna resistenza , ma |. 
noù sono che supposizioni provenienti da forti Ì 





alcune differenze fin il governo turco'e l'ausiriaco, H 
fu finalutente pubblicato a Bokarest, e visi legge 
fa frase che le autorità valacche duvranno rivol- 
gersi al comando dell'esercito austriaco in tutti gli 
affari, coll'aggiuutà però fatta successivain ‘nte în 
seguito ai melaini di Omer bascià — in tutti gli 
affuri che risguardano l'esercito di occupazione. 
Con tutto cid. gli ‘ausiraci.'suno inalvedùti; 
nostri fogli attribuiscono questo sentimento alle 
menie degli amici della Russia; C:ò non ha alcu 


principati, cid'è dovuto alla notoria avversione 
del governo austriaco ai principi liberati è alle 
esperienze che si sono fatte in altri paesi intorno 
alle occupazioni nustriachée, tnolire gli abilanti dei 
principati non sono neppur essi ben certi se gli 
austriaci siano venuti per aiut re i russi, o per 
Sostenere i turchi. 

N princip» Stirhey si prepara: alla priticnza da 
Vienna col suo figlio maggiore Giorgio, che assa- 
imerà di uovo il cuniamito del primo - reggimento 
vilacco. Il prihcipe Siirbey cerca di evitare ora 


vore alla Russia, 


Avendo egli saputo che il principe Gorciakoff | 


aveva preso alloggio nel medesimo albergo ove 
lo abbandonò senza indugio , e 
prese alloggio alirove. i 

Del resto le differenze fra la Turchia è l’Austria 
intorno all’ occupazione dei priveipati furomo ap- 
Pianale almeno provvisoriamente coll’ intervento 
delle due putenze occidentali, essendosi conve- 
nuto che gli austriaci terranno guarnigione nei 
luoghi principali, mentre le truppe turche ed-al- | 
leate potranno liberainente occupare tutte quelle | 
posizioni che avèssero importanza strategica. Base 
di queste posiz oni forma ora Giurgero,.e questa 
città vîene forlificata sopra un piano ‘assai esteso, | 
che si erede opera di ‘ufficiali del genio francesi 
ed inglesi. Si pretende che queste fordificazioni; 
saranno. prossimamente causa di bn. nuovo con- 
flito:fradAusiria e la: Turchia, .suito il pretesto 
che le medesime sono contrarie ai privilegi delta: 
Valacchia, in forza dei quali 1 tbrchi non possono. 
avere alcuna sede cala nei principati. 
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| 
" Dispacci elettrici ti 
BOLLETTINO SANITARIO: DI GENOVA, | 


26 settembre . Casi No: (6 Mori N° 4 
Bolletuni precedenti - » 4887 vo 





Totale dall invasione Casi N 4998 Morti N° 2706 
Dei 4 morti del 26 2 furono negli ospedali; 
Nella provincia, il 26,1 caso, 1 morto. 

Borsa di Parigi 26 settembre. 


Im contanti In liquidazione 
Fondi francesi” 
3p.00. . 5 05 75 95 
4 He p. 050 99 » 9890 
Fondi piemontesi 
n° pe 1849. » 88.2» » 
0)0 1833 . >» a» 







95 38 {a mezzodì) | 


KomxKALbpo lierente, 


pit idati ingl. 
G. 


(io 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ‘ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
:. Corso autentico - 27 seltemhre 1854 
Fondi pubblici . 
1848.8010 17.bre — Conir. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont,87 70. 
— Contr. del giorno. 
nad Fato petali nigi 88 Pi spo: 
- Contr, della matt. in cont. 88.50 25 
Id in lig. 88.25 p. 30 7.tire 


1861 a wi giuguio + Contr.. della matt. in c.87 »: 





; i " Fondi privati . AT) 
| Telegrafo sòtto-marino — Contr.della m. ine 185 | 
Ferrovia di Novara , l luglio — Contr. del giorn. 

préc. dopò la borsa in liq:479 p.30 7.bre 
Contr. della mait.in lig: 477 50 p.30 7.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. della m..in c. 251 


Cambi ” 
v Per brevi scad: Per 3 mesi 

Aùgusta . 254 1/4 258 9/4 
“Francoforte sul Meno 212 1/2 

Lione:.. 100 » 99 25 
Londra 25 121/2 24 90 
Milano % 

Parigi . 100 » 99 25 
Torino sconta . 5 050 

Genova sconto . 5 070 

SOTA 





AVIS IMPORTANT 


Le tirage principal ou: la 6.me classe'de 
a 126.me émission d’actions, établie et ga- 
rantie par.le. gouvernement de Francfort- 
sur-Mein, aura lien publiquement et sons 
la. surveillance spéciale du sénat de cette 
‘ville, du 27 septembre au 19 octobre 1854. 

18,400actions, dont 6,000\gagnantes. 
Tableau des gains capitaug. 

La chancela plusheureuse peut amener un gain de 


Fr. 400,000. ou 


1 gain de Fr. 300,000 
it de 240,000 

1 dit de 230,000 + 
1.dit de 224,000 
1 dit de 220,000 
l'dit de 210,000 
1 dit de 208,000 
2 dits, chacun de 200,000 
1 ‘dit de 100.090 
1 dit de 40,090 
l-dit de 30,090 
1 dit de 24.099 
1 dit de 20,000 
» 2 dits, chacun de 10,000 
4 dits; chacun de 8,000 
8 dits, chacun ‘de 4,000 
109 dits, chacun de + 2,000 


5,880 dits, de 600, à 200 





«Comme celuides gaì pinne: 8,000fr. © 
è 200,000 fr.-qui. sor dernier da, da 
roue, recoit en outre.la prime. de.200,000 fr., 
le gros lot variera de 400,000.à 208,000 fr,; 
il sera donné è chaque actionnaire qui n "oh- 
tiendra pas méme un gain' de 200 fr., une 
action gratuite pour la l.re classe de la pro- 
chaine 127.me émission, tiré le 6, 7 et 8 dé- 
cembre 1854. 
Prix des actions: Fr. nei l'action entière. i 
. 100 la demi action. 
50 le quart d'action. 
En renongant aux plus petits gains de 200 fr. 
Fr. 120 l’action entière. 
60 la demi action. 
30 le quart d'àctiom. 

Chaque actionnaire recevra ‘exactement leg 
bulletins officiels des jours' dans lesquels 
leurs numéros ontété extraits; pour s’assurer 
qu’ilsonteffectivement concoura auxtirages; 
les gains sont payables 15 jours après.la fin 
du tirage, contre le retourdes'actionsgagnan- 
tes et du mode convenable aux gagnants. 

Pour se procurer è temps des actions poùr 
ce tirage principal, -on est prié de s'adresser 
au recereur-général'soussigné, en ajoutantle 
montant exigible en effets sur toute ville de 
commerce ; ou en Lilleta do Paogue, ouen 
espèces. 


*J.-H. Srenxneno; è Finite ite 





Torino, Libreria, di C. SCHIEPATTI, 
; riad Po; N47. 


— —— 


Metodo : sperimentato 


PER LÀ FABBRICAZIONE 


D'UNVINOSENZA UVA 


simile perfettamente a quello d'utà. 
‘* ECONOMICO E SALUBRE 7 


} Prezzo francò pet postà pei vaglià. cent. es. 





(ASSICURAZIONI MUTUE el A PREMIO FISSOSULLAVITA) 
FONDATA A PARIGI NEL 1841 SOTTO ‘LA TUTELA DEL GOVERNO. 





GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE & MIBLONE 


e la proprietà del Palazzo, via di Ménars, N. 4) a Parigi. |, 
Direttore generale cav. C..B. BERGER; sua canzione 20,009 franchii di Feadita,. Sir; o 





OPERAZIONI ED INCASSI DEL 1853 SIMPATIA 


N. 3,589 soserizioni per tin, impegno di Fr. 8,003,184:, cent., LR i 
Franchi 3,000,507 d' incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784. di rendita. 





SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA A TUTTO GIUGNO 1854 | 
N.‘72,077 soscrizioni per un impegno di Fr. 107,924,221, cent. 22. 
Franchi 54 7913, 454, cent. 02 d'incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,474, 747. di rendita. 


ASSICURAZIONI A BREVE DATA GIA’ PAGATE ini) ‘ 
N 13,060 soscrittori, ai qualî fu ripartito, Franchi12,259,590 centesimi 96. 





AMMINISTRAZIONE CENTRALE ÎN TORINO, contrada»di; Po; N. 44 ; 
autorizzata negli Stati Sardi con Lettera ministeriale & ‘aprile 1849 
e Decreto reale 21 agosto 1853. > 


Soltoposta-alla tutela di un Consiglio di Sorveglianza nominato nell'adunanza ‘ibiza 
dei Soscrittori di Torino. 


R. COMMISSARIO: Ilt.®° sig. Cav. MELCHIORRE" MONCAFI, 
Consigliere dr SM. e Commissario Regio presso la'Banea: Nazionale, sede di Torino. - 11 





OPERAZIONI OTTENUTE NEI RR. STATI SARDI s 
N. 4,550 soscrizioni per l'impegno di Fr. 7, 350, 000." 





In conformità di quanto dispone l’art.'2 della Legge 30 giugno 1853; è. del 
Regio Decreto d’autorizzazione , i capitali che vengono pagati daî' Soscrittori 
o di questi RR. di 

pagnia ha prestato ‘una speciale cauzione al Governo. 


convertiti in rendita ‘del Debito Pubb 





Pif 


tati ; al quale oggetto la ‘Com- 


eee n 


DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI: «| 
Dotali pere i Fanciulli — Generali per gli ‘Adùfti — duna Vitaltzte 
Ì ‘Pagamento di capitali in .caso di. morte... 





Situazione ‘delle OPERAZIONI dal 1° luglio 1853 al 15 lugo eve, 
subordinate alla legge 30 giugno 1853. 


AssicuRazionI MutuE (Tortine) 
N° 566 Soscrizioni rilevanti alla 
somma di .. -L. 1,236,137 30 


3 CONTRO-ASSICURAZIONI A PrEMIO FISSO 
N° 385 Soserizioni rilevanti a... L. 72,132 77 


-Gapitali incassali sulle Assicurazioni 
sottoposte alle disposizioni della 


legge 30 giugno 1853 » 54,440 22 
Rendita è jp sul Debito bob: 
blico dei R. Stati. |. .° »' 8,095 65 


Nello.stesso periodo di tempo quest'Amministra- 
zione ha rimborsata la somma di L. 5009 02 stante 


la morte dei figli ch'erano contro-ssicurati ai see 


nen soscriliori : 

g.: Grillone Francesco — anale . L 198 ne 
Como avv. Alerino —'Alba 
Caneva Emanuele — Alba... 
Cugnolio Giusepi "Malva ct great 
Sacerdote Gius. Ivarore= Casale 
Bonino Luigi — Cuneo ,.._. 
Eula Lorenzo — Cuneo . *. 
Sele Giuseppe — Mondori 
Dusnasi Francesco — Vi Vercelli: 

Norzi Beniamino — = Casale | 


servirsi 
da 
= 


NB. In questa situazione non sono comprese le operazioni realizzato dalla stessa Amministrazione 


al di fuori dei RR. Siati Sardi: 


A tutte le domande dirette, per lettera affrancata, all' Amministrazione. centrale 


in Torino, sarà dato pronto sfogo, 


ati opportuni 
gli abitanti delle 


come verranno spedliti tutti gli:schiarimenti £ stam- 
ratuitamente esi potranno rimettere le LZ ica a 
PEsdiReee ‘debbano recarsi a Torino. 1 


domicilio senza n 


Il direttore nei Regii stati RICCARDO canoiNi. do 
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«AVVISO 

| ai signori Associati 

Il signori Associati, il cui 
ionamento scade col 30 
l ‘corrente mese, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo onde evitare ritardi 
nella-spedizione del gior- 





. A muovi associati sa- 
ranno spedite le due Carte 
del Mar Nero e del Mar 
Baltico. 


. . . 
‘ Dispaccio elettrico 
i) Parigi, 21 settembre. 
L'esercito. di riserva ‘a Varna ha incominciato 
l'imbarco il giorno 18. 
La divisione russa del generale Wrangel è stata 
battuta nella Giorgia da Daniel bey. 
‘Il corpo ausiliare di Tunisi va direttamente in 
Crimea. . ) 








TORINO 27 SETTEMBRE 





, WB STRADE FERRATE 


Un 'éodtomista francese, il sig. Adolfo 
Blaisé , tolse argomento da un recente suo 
viaggio in Italia per iscrivere alcune lettere 
intorno alla rete delle strade ferrate sarde e 
lombardo-venete. Dopo aver ‘visitate le no- 
stre, e lodati gli sforzi fatti e l’ attività spie- 
gata nel nostro paese, varcò il Ticino e per- 
-sorse.le dinee..lombarde,. sulle quali ebbe 
motivo di apprezzare'la paterna polizia au- 
striaca, Diffatti in una sua lettera del 26 
dello scorso agosto , leggesi : 

« Come volete che si vada presto e. si 
prenda diletto a viaggiare, quando in cia- 
scuna grande città si dee perdere una 
mezza giornata per far firmare il passa- 
porto : quando le vetture di forma ame- 
ricana, vale a dire con un passaggio per 
tutta la lunghezza del convoglio, sono at- 
traversate in ogni istante da agenti che vi 
svegliano per esaminarela vostra polizza 
di sicurezza; quando dopo una lunga di- 
mora in vetture mal difese, bisogna at- 
tendere, col cappello in mano in una 
«sala senza arredi che la polizia si 
compiaccia di permettervi l'ingresso, 
a ‘cagion d'esempio, della città di Ve- 
nezia? » 

E confrontata la rete. lombardo-veneta , 
qual'è tracciata nelle carte colle linee at- 
tuali, continua :' 

« La rete lombardo-veneta è dunque molto 
meno estesa sul terreno che non sulla 
carta, e siccome il commercio interno 
è paco considerevole, e le formalità do- 
ganali e poliziesche respingono il tran- 
sito, per cui i capitali privati non po- 
trebbero fare assegnamento che sopra di- 
singanni , imprendendo l'esecuzione delle 
strade progettate , e d' altra parte il go- 
verno non ha danaro, così è probabile che le 
cose rimarranno lunga pezza nella situa 
zione in cui io le ho vedute. » 
Il signor Blaise giudica rettamente il go- 
verno austriaco, il quale colle sue molestie, 
colle sue vessazioni , colle sue diffidenze , 
col suo sistema poliziesco, inceppa il com- 
mercio, come ha già rovinati i proprietari e 
gl’ industriali; ma dubitiamo se non avrebbe 
scritto di noi parole più severe , se fosse 
stato informato degl'incagli frapposti dalla 
direzione dellestrade ferrate al trasporto dei 
pacchi ‘e de’ gruppi di danaro. 

‘‘’Questa quistione da noi svolta nel foglio 
del 19 corr. non può essere dimenticata. È 
troppo grave , troppo importante pel traffico 
e per la prosperità delle strade ferrate , per- 
chè la si abbandoni all'avventura od al ca- 
priccio, esponendoci inoltre a’ rimproveri ed 
alle beffe degli stati esteri. 

- Poichè difficilmente cadrà in mente alle 
amministrazioni di strade ferrate di opporre 
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si x SIMO * È Si pubblica tutti comprese che. È ci richiami, — 
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ostacoli alla spedizione di merci e di danaro, 
come fa la. nostra direzione, non già nell' 
intendimento di molestare il commercio, 
che sarebbe assurdo , 1a perchè considera 
la controversia sotto‘ un aspetto . parziale , 
ristretto, che rende impossibile una solu- 
zione soddisfacente. 1 
Siamo assicurati che gli spedizionieri , 
niegando alla direzione delle strade ferrate 
il diritto di aprire i gruppi , siano ricorsi ai 
tribunali, e siasi iniziata una causa contro 
lo stato. 
Avranno dinanzi al magistrato ragione 0 


|.torto : è un affare che non ci risguarda : nel 
:| regolamento non è accordata quella. facoltà 


agl’impiegati, ciò che è rilevante; ma quando 
pure fosse stata accordata , rimarrebbe .tut- 
tavia da risolvere il problema, se convenga 
di valersene. 

Nè ci sembra prudente l’intavolare pro- 
cessi, l’aprire cause per le dispute più sem- 
plici e di facile componimento. Si biasimano 
le abitudini contenziose, la tendenza del 
commercio ai litigi ed alle disputazioni, e 
poi lo stato ne porge l'esempio ed incorag- 
gisce alla liti. 

Non è molto tempo. che abbiamo udito 
avere la direzione delle strade ferrate tre- 
cento liti all’ incirca contro appaltatori, proy- 
veditori, ecc. Sarebbe difficile il trovare una 
società, per quanto ‘gravi interessi avesse a 
difendere, che non indietreggiasse al cospetto 
di tante citatorie, di tante contestazioni, di 
tanti contrasti. Quando una vertenza si può 
amichevolmente comporre, è massima. ge- 
neralmente ammessa che convenga prefe- 
rire la via pacifica ai tribunali. Non v ha 
commertiante il quale non abbia a proprie 
spese esperimentato come talora il rifiuto di 
un amichevole componimento gli sia stato 
nocivo. Ma lo stato ha doveri più rilevanti 
da compiere ed interessi più importanti da 
difendere. Il governo non dispone di danaro 
proprio : prima di imprendere una lite dee 
riflettere chela sostiene. col danaro pubblico, 
il quale è fornito non per pagare ‘consulti è 
difese agli avvocati, ma per provvedere ai 
bisogni dello stato. Vi sono casi in cui le 
ragioni del governo essendo evidenti, se la 
parte contraria non vuole acconciarsi, è gio- 
coforza ricorrere al magistrato; ma altri casi 
vi sono in cui un accomodamento essendo 
possibile, il governo non dovrebbe ricu- 
sarlo. 

Da questa tendenza ai litigi, quali conse- 
guenze derivano? Che gli appaltatori sono 
più esigenti e gli appalti vanno talora de- 
serti. Non è la prima volta che ciò avviene, 
ed abbiamo motivo di compiacerci che le 
rimanenti strade ferrate siano state concesse 
all'industria privata, perchè, se la loro co- 
struzione fosse stata assunta dallo stato, colle 
prevenzioni che si hanno, ben maggiori sa 
crifici avrebbe avuto a sostenere il paese. 

E siffatti inconvenienti sono tanto più ri- 
provevoli, che e per le istituzioni politiche 
e per la legislazione economica, l'industria 
ed il commercio hanno ottenuta una libertà 
che in alcuni altri stati è sconosciuta. 

Che l’Austriamettamciampi al commercio 
e ne freni il movimento, si comprende; 
perchè consentaneo a’ suoi principii, alla 
sua politica, al suo sistema governativo. Ma 
noi dobbiamo tenere un’altra via. Costrurre 
le strade ferrate in modo di attrarre nel no- 
stro stato il commercio di transito e poî in- 
cagliarlo con severe misure e rigori impor- 
tuni, è una patente. contraddizione, è lo 
stesso che edificare con una mano e distrug- 
gere coll’àltra. % 

Abbiamo già notato come il trasporto del 
danaro, ‘sia ora parte non secondaria del 
traffico internazionale, e come sì faccia per 
essere maggiore la sicurezza e la confidenza. 
Se si aprono i gruppî, la confidenza sva- 
nisce perchè scema la sicurezza. E sì ar- 
roge che il commercio è esposto a grave 
rischio. Suppongasi che per verificare le di- 
chiarazioni, sì ritardi d'un giorno la spedi- 
zione d’un gruppo di danaro. Non è ciò ba- 
stevole per compromettere un negoziante ? 
Poichè accade quasi sempre che s'invia-il 
danaro pel giorno in cui scade il paga- 
mento: se si indugia, le cambiali cadono 
in protesto e scapita. il credito dello spe- 
ditore. 

‘ D'altronde lo speditore non potrebbe ac- 


consentire all’ apertura di gruppi, ch’ egli 





medesimo non dissuggella, onde non accre- 
scere lasuamalleveria od esporsi a richiami. 
Soltanto chi è dedito a'siffatto commercio è 
in grado di pesare in equa bilancia questa 
considerazione, e la direzione delle strade 
ferrate dee, come qualunque altro ufficio di 
spedizione farnè caso, inquantochè essa 
stessa ha verso i viaggiatori ed i commer- 
cianti la qualità di ufficio di trasporti. 
direzione avrebbe incominciato a ri- 
conoscere la ragionevolezza de’ richiami , 
desistendo dalla pretensione di dissuggel- 


lara. gruppi. Noi siamo lieti di quebto ri- | 


sultato; ma invece ‘di ‘una misura transi- 
toria, da quale non preclude la via a contro- 
versie e spese, vorremmo si seguisse un si- 
stema regolare, il quale giovi tanto al com- 
mercio quanto all’erario, perchè gl’interessi 
di entrambi, lungi d'essere in lotta, colli* 
mano e concordano, e la prosperità dell’e- 
rario non andò maiscompagnata dall'attività 
del traffico. 





SvuPegstIZIONE € TERRORE. L’ ipocrisia , non 
paga del terrore che ha invase le popola- 
zioni ignoranti ‘all'appressarsi del. morbo 
asiatico, cerca di accrescere lo spavento 
preconizzando più gravi mali èd il fini- 
mondo. 

Le son cose da medio evo, ma che pur 
avvengono nel nostro stato. Ecco quanto ci 
scrivono da Nizza Monferrato: 

«.Vi invio due stampati che le monache 
benedettine di qui distribuiscono a. profu- 
sione e coi quali sperano di spaventare ‘la 
città ed accrescere la superstizione ne’ con- 
tadini. Leggeteli e-vi troverete quanto basta 
per influire sopra cervelti deboli ed intimi- 
dire gli ignoranti. Vi avverto però che il 
nome del vicario generale Restoni è apposto 
per accattar presso gl’ imbecilli fede ad una 
stupida fola. » 

E:peggio che fola, quei due stampati sono 
unavéèra ciurmeria fratesca : vogliamo farne 
n-presente ai nostri lettori. Eccoli : 

Nel tempo che si celebrava la Santa Messa rel 
Santo Sepolero in Gerusalemme si udì una voce 
che disse : grandi disgrazie, e terribili disastri 
colpiranno in breve il genere umano; a chi però 
dirà la seguente preghiera Iddio gli verrà in soc- 
corso nelle calamità che lo minacciano. 


PREGHIERA 


Signore Gesù Cristo , noi innalziamo le nostre 
voci a Te, Dio immortale, D:o Santo, Dio onnipo- 
potente; abbi pietà di noi in questi momenti d’im- 
minenti rovine. Lavaci da tutti i nostri peccati 
per merito del sangue tuo sacrosanto’, adesso, in 
tutti i tempi e per tutta l’eternità. 


Nel dì 2 del mese di luglio dell'anno ‘corrente 
1851, giorno consacrato dalla S. chiesa alla memo- 
ria della Visitazione della Beatissima Vergine Maria, 
questa pietosissima Madre confidò ad, una sua 
serva, che minaccia una grande rovina, ed una 
grande calamità, e fors’ anco con generalità, 
provocata da tanti peccati, da tante iniquità , 
che innondano la terra; le impose di pregare 
seco Lei, che supplica di conunuo il Divin Padre 
con rammentargli le pene del suo Figlio, il sangue 
Suo, e quanto patì il di lei materno cuore nella 
morte di Lui dolorosissima ; le soggiunse , che 
questa preghiera rattiene il fulmine sterminatore ; 
ed in seguito le fè intendere, che bramava , che 
altri ancora si unissero a pregare in tal modo. 
Per lo che detestiamo le nostre colpe, e diciamo 
contriti ; 


Eterno Divin Padre, noi uniamo l’ umile nostra 
preghiera a quella, che lutto ottiene, che vi placa 
sdegnato, alla preghiera della Vostra primogenita 
Figlia,. della nostra misericordiosissima Madre, 
Maria SS. Ella vi ricorda le pene del Vostro, e 
suo Figlio Gesù: di Lui vi rammenta il sangue, 
e del suo materno cuore gli strazii sofferti sotto 
la Croce sul Golgota. E noi con Essa tulto ciò a 
Voi ricordiamo; e com’Ella misericordia per noi 
domanda, misericordia o Padre delle misericordie 
con cuore umiliato, e contrito noi pur doman- 
diamo. 


zione. 
G. D. F. Resroni Vic. gen. 





In questi due stampati originali è perfino | 


taciuto il nome della città e del tipografo, 

‘[Yforse perchè l’ autore dell’ impostura, cono- 

scendo il pericolo a cui si espone, non osa 
scoprirsi. 

I giornali clericali sono pregati a dirci se 

codesti atti siano veramente religiosi , se ri- 

correndo a questo mezzo per far danaro non 


-® 


sodi 





Si concede 40 giorni d''indulgenza a chi | 
reciterà con cuore contrito la suddetta ora- | 





si vilipenda il buon senso, e seinfine non sia 
opera vituperevole lo spaventare le popola- 
zioni in tempi nei quali si ha d'uopo di der- 
mezza d’ anime-@ di coraggio per comljat- 
tere il morbo che ha invaso pressochè tutta 
l'Europa. È pra ta 
La superstizione è pur, sempre il fonda-. 
mento su cui il partito che si vanta,propu- 
gnacolo della fede poggia il suo edificio di. 
supremazia, d’ interesse e di politico dispo». 
tusmo. Li È 


- Ir cROLERA AGENOva.— Alcuni giorni sorio la * 


Gazz. di Genova annunciava che l'intendento | 


(generale, avvocato Bufla, aveva scritto un lettera. 
al dottor Strambio rettificando le ingiuste asser- 
zioni a carico dei genovesi. La Gazz: medica 
lombarda del 23 corrente pubblica questo scrilto. 
che riferiamo: Î 


«Ill.mo signore , } 


« In ire scritti pubblicati dalla S. V. nei numeri’ 
33, 34, 35 della sua Gazz. Medica Italiana si' 
fanno a proposito del cholera acerbi rimproveri’ 
al Piemonte e singolarmente a Genova, involgendo- 
in una stessa accusa il governo e le popolazioni. 
Vi si asserisce che l'autorità e il municipio geno- 
vesesi lasciarono pigliare alta sprovvista dal mor- 
bo; che al suo manifestarsi « la paura soverchiò la' 
« voce del dovere e fin quella del pudore, » che' 
« non pochi pubblici funzionarii fuggirono, in ciò' 
< imitati dai medici, » da che risultò ‘< il‘ colmo! 
« dell'anarchia e la mancanza ‘assoluta ‘di sati 
« provvedimenti: » che Genova « diede lò  spette-' 
« colo più deplorando pèr l’umana dignità: spenta 
« ogni germe di virtù cittadine, dimenticati i ca- 
« daveri nelle case o portati scoperti per le'‘pub- 
« bliche vie, abbandonati in mezzo a queste i 
« cholerosi; trascurati gli spurghi e le disinfetta- 
« zioni, men che tollerabile il servizio sanitario , 
« li spedali sprovvisti di tutto, î malati raccolti in' 
« veri giacigli. » In prova di che ella cita un ar- 
ticolo del dottor Marozzi, ed aggiunge che tutto 
sarebbe mancalo in Génova « se i medici e citta- 
« dini la più parle italiani d’altre contrade non si 
« fossero assunta la cura dei poveri cholerosi, non' 
« li avessero assistiti e “sovvenuti (distribuendosi 
« pei varii sestieri della città, »a” * ) 
«Secondo ; citati. scritti della. S, N 
« assiste con operosa apatia ed infingardaggine 

« alla infrenala propagazione del morbo; » dando” 
spettacolo « di bestiali furori e di ottentote ve: 

« gne » le città invase da esso, « di chinese itn- 
« mobilità » quelle ehe ne sono tultavia incolumî. 

« Signore, la stessa straordinaria gravità di 
queste accuse avrebbe forse potuto farle avvertiré — 
la necessità di bene appurarle prima di farsene 
pubblico banditore, e tanto più quanto è più facile 
e quasi inevifabile cadere in errore quando s’ac- 
cusa, non una persona, ma un popolo. Non ho 
in animo di difendere il Piemonte dalle taccie che 
gli sono date: non di meno*la uomo d' onore 
posso assicurarla che ciò ch' ella ne dice è qui 
affatto ignoto, e vi è invece notissimo il suo con- 
trario, E molto meno prenderò la difesa del go- 
verno, la quale suonerebbe male in bocca mia, e 
del resto non gli è punto necessaria. Ma non ho 
saputo astenermi dal dare di piglio alla penna ve- 
dendo questa povera popolazione assalita dal fla- 
gello della calunnia appena comincia a riaversi da 
quello del cholera. 

« Nulla di tulto ciò che le fu riferito , è .vero; 
non v'è anzi sillaba che. non sia. diametralmente 
contraria al vero. Teslimonio. e parte in stesso di 
quanto è avvenuto e si è fallo in Genova, crederei 

mancare all’ onore e alla giustizia se non le fa- 
cessi conoscere che ella fu tristamente ingannata. 
No, non è vero, 0 signore, che-i pubblici fun- 
zionari siano fuggiti ei medici gli abbiano imitati; 
si allontanarono tre o quattro volontari che furono 
dimessi , e pochissimi medici che saranno. puniti; 

e fuggirono sul principio molti citadinfi AAA 
sempre avvenuto esempre avverrà in tutti i luoghi 
ove si manifesti un’ epidemia. Non è stata 
anarchia di nessuna specie, anzi.diminuirono di, 
oltre la metà i reati comuni, e la tranquillità più 
profonda regnò nella popolazione durante il corso. _ 
dell’ epidemia. Non è vero che si dimenticassero 

i cadaveri per le case , che si portassero scoperti 
per le vie, che i cholerosi fossero abbandonati in 
“mezzo a queste , che anzi se la brevità d' una let- 
tera lo comportasse, potrei dimostrarle come a 
tulte queste cose siasi provveduto con somma di- 
licatezza. 

« Ben lungi che mancassero i savii provvedi- 
menti, si può asserire, senza timore di essere 
smentiti, che finora in nessuna città d’Italia in- 
vasa dal cholera fu mai così largamente e con 
tanta sollecitudine provveduto dal-lato dell’ igiene 
e da quello della beneficenza. Quanto a spedali,— 
oltre.il: grande di Pammatone, la città. ne aprì 
speditamente altri sei in diverse ed eccentriche 
parli, capaci. e forniti di poco meno che mille 
letti , tanto che uno di essi non fu nemmeno sdo- 
perato. Come fossero sollecitamente apparecch'ati 
lo mostra la data della loro. apertura ; il morbo, 
dopo essersi ne' giorni antecedenti mapifestato q09 . 


ì 
} 
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tristo,dee confessare che lulti senza eccezione non 
solo erano abbondevolmente provveduli d’ ogni 
cosa; ma il servizio che ‘vi facevano i sanitari e 
assistenti, ed ecclesiastici aveva tutti i caratteri 
sublimi della carità spontanea. Non è questa , 0 
signore, una. vuota. frase officiale , ma -l’ espres- 
sione imperfetta del sentimento, che ho più volte 
provato ‘io stesso visitandoli anche non aspettato. 
E le parole che circa agli ospedali ella cita del 
‘dott. Marozzi , ollre che si riferiscono ad un posto 
fuori di'Genova , la S. V. forse ignora che furono 
tutte pubblicamente contestate, e attirarono alloro 
autore una querela per calunnia, di cui giudiche- 
vo ranno i tribunali. 

« Ciò che non ho potuto leggere, lo dirò fran- 
camente, senza:sdegno, è l'accusa che qui fosse 
spento il germè d’ogni virtù cittadina , e che ove 
fosse mancato lo zelo di qualche forestiero, non si 

hi sarebbe fatto nulla. Alcuni forestieri, è vero, pre- 

starono l'opera loro nobilmente offerta e con gra- 

titodine accettato, ma:etano una minorità imper- 

| cettibite nel numero dei funzionari, medici e cit- 
‘tadini d'ogni qualità che andarono a gara nel ri 





spondere alla voce del dovere e della carità ; misti 
e confusi con.questi, sono stati, com’ essi, semplici 
esecutori dei provvvedimenti governativi.e muni- 
cipali. Ma se aleuna cosa ha potuto confortare gli 
sanimi afflitti dalla pubblica sciagura, sono appunto 
gli esempi di sublimi e inestimabili virlù a cui 
essa ha dato luogo. Molti dovrà premiarne il go- 
verno,, e. troppo lungo sarebbe l'’annoverarli, ma 
restringendomi all'uomo al quale principalmente 
incumbeya il provvedere alla calamità, voglio dire 
il.sig. Elena,,sindaco di Genova, crederei non po- 
tere augurare nulla di meglio a qualunque città 
percossa da simile aflizione, che di avere un capo 
che l’assomigli. 

< In tutte queste cose ho dovuto contentarmi di 
asserire, non tanto perchè anche le accuse furono 
fatte in forma di nùde asserzioni, quanto perchè 
a provare si richiederebbe un volume (nè questo a 
suo tempo mancherà) ; e d'altra part le cose da 
me asserile hanno avuto quasi direi novantamila 
testimoni. — 

« Considerando l’acerbilà delle parole da lei 
adoperate, ho creduto bene che essa prendesse 
origine nel. sentimento di umanità che da quei 
farti, riputandoli veri, doveva essere profondamente 
pi offeso ; e questo appunto mi mosse a volgermi alla 
S. V., persuaso che per quel medesimo sentimento 
di umanità ella' mi avrebbe ringraziato d’averle 
tolto dal cuora una così amara credenza e porto 
| occasione di Îure omaggio alla verità e alla virtù. 
| E però quand’anche (il che ignoro) le leggi di co- 
| testo paese mi dessero, come le nostre, il diritto 
di domandarle la pubblicazione della presente let- 
| «lora nel suo. giornale, mi asterrei dall’ invocare 
|a la legge in questo caso, non volendo di ciò andar 

——’ debitore ad altro che alla rettitudine ed alla gen- 
(© tilezza dell'animo suo. 
dui, « Sono con particolare osservanza della S, V. 
su illustrissima . 

} « Genova, 20 settembre 1854. 
"0a « Dev.mo servitore 
l'intendente generale di Genova 
D. Burra. » 
stes scesi scleri 
ORE 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 
Collegio degli Artigianelli. I giovani del con- 

Vitto Costa (via S. Domenico, num. 20) in orca- 

sione d'una passeggiata straordinaria da essi fatta 

il dì 21 corrente , onde alla loro allegrezza si as- 

sociasse pure quella del povero, promossero una 

colletta che frutid L. 16 25, che personalmente of- 
ferivano al collegio degli artigianelli. 

* Giovani che in sì tenera età si dimostrano così 
generosi e caritatevoli, mentre fanno concepire le 
più care speranze alla patria, sono ad un tempo il 

« più hel testimonio della saviezza di coloro che li 
Ì educano. (Gazz. Piem.) 
Eta, Società dell'emigrazione italiana. La commis- 

: sione di soccorso pei cholerosi stabilitasi nella so- 

\ cietà dell'emigrazione italiana, crede opportuno di 
Ì rinnovare l'avviso già altra volta pubblicato , che 
{2:98 il suo ufficio è-aperto: nel locale stesso della so- 
cietà, in via dei Mercanti, num. 14, piano primo, 
per lo scopo principalmente di provvedere con 
ogni mezzo possibile all’ assistenza dei colpiti dal 


è 





morbo. 
è Questa mattina appunto 27 corrente, uno della 
famiglia degli esuli , V........ di Milano, è rimasto 


vilima della terribile epidemia. È doloroso il pen- 
sare che i più fra gli emigrati sono poverissimi, e 
I la società dell’ emigrazione è specialmente oggi in 
“gravi strettezze. Tutti quelli adunque che hanno il 
cuore disposto a soccorrere ogni sventura, spe- 
‘cialmente gli emigrati facoltosi, faranno opera ve- 
ramente santa sé manderanno qualche -offerta al- 
l'ufficio della commissione suindicata. 
Montagne della Svizzera. Si legge nel Journal 
| de Gendve: 

HA L'ascensione della più alta sommità del Flets- 
DI chhorn (12,295 piedi), considerata finora inacces- 
“‘ — sibile, è stata fatta il'28 agosto passato dal curato 
; del Sempione e da due cacciatori di camosci. 

? © «]l Fletschhorn separa la valle di Viège da quella 
|‘. del Sempione. Dalla sua sommità i nostri intre- 


% 


| pidi esplo ri sono stati ricompensali da una 
; EA Sfida ved 








uta sulle Alpi della Lombardia.» 














OBLAZIONI 
fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei poveri cholerosi e-loro famiglie. 


Bussi Giuseppe , gioielliere « Li: 10 
Canavero Gio., sid; vi. » 10 
Bertini Filippo : ». 20 
Ranco, Silvetti e Comp. » 30 
Cagnoni Carlo cav. » 10 
A.C. ER e » 5 
Quaglia cav., generale vleacaede 150 
Malvano Alessandro e Levi, banchieri » ‘20 
Sobrero barone; generale ». 30 
Bosio Giuseppe, notaio... ». «10 
Oggero Sebastiano ; ». 20 
Fantini avv. Giuseppe » 10 
N. N. à a x » 5 
N. N. 4 è 4 » 5 
Trona eav. Paolo »*. 20 
Matteis cav. Gio. Balt. i ». 10 
Tonello comm. Michelangelo . a 50 
Averardi Venanzio, controllore » 10 
Lamarmora generale, minisiro della 

guerra are 100 
Lanza fratelli e comp. ALII go 
Galvagno commend. TW FRESA SI ALE 
Calandra avv. Claudio...‘ .. » 20 
Treves Abram e Benedelto Moise . » 20 
Marieiti Giacinto . <. 0. >» 25 
Selopis di Salerano conte Federico  » 100 
Dompè sacerdote, avv. colt. DINE) 5 
Rossi B. A., farmacista di S. A. R. il 

principe di Carignano . . . . è 5 
Rossi cav. teol. Agostino, dirett. della 

R. Opera della Provvidenza im. AO 
NN. FATA Ie gl TO DA 3 
NN. Na e ora 
Richelmi avv. Placido, presidente in 

ritiro... . Eb 3A 
Sobrero della Costa cav. Ernesto . » 40 
Riberi prof., senatore del regno » 100 
Albasio cav. Francesco, v.-sindaco  » 15 
Fontana di Cràvanzana cont.a Luigia » _ 50 
Bono Gio. ta Mn e i RA), 
Zappata canonice Giuseppe » ‘20 
Cerutti Giuseppe . » 5 
Albanelli Eugenio . . ©. » 5 
Collegio dei causidici di Torino » 200 
Rocca cav. avv. Luigi » 020 
Dunner J. e comp. » 50 


Totale generale, L. 19,299, 30 cent.. 


Vir eee ri | cbrattezin i spiegano dig izin esrio cene mon 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Dal Gravellone, il 23 settembre. 

Or sonò pochi giorni io osava congratularmi 
con voi a che fine allora non avesse il governo 
nostro recate ad effetto "le turpi minaccie a cui era 
trascorso contro le deputazioni che eransi assolu- 
tamente rifiutate a sottoscrivere le quote di pre- 
stito alle rispettive comuni attribuite, e come fino 
allora quegli uomini generosi fossero andati esenti 
da ogni molestia, Ma io m'ingannava , € fui bene 
stolto nel supporre che î proconsoli austriaci po- 
tessero per un istante solo decampare dalle solite 
violenze e vessazioni, e rispettare così almeno una 
volta le convinzioni di uomini onesti, il di cui ri- 
fiuto a prestarsi ad un atto riprovato dai loro man- 
danti, trovava un pieno appoggio nelle disposi- 
zioni di legge amministrativa, sancite dalla stessa 
imperiale volontà. 

Non ha guari veniva a quelle deputazioni or- 
dinato dalla R. delegazione di procedere al riparto 
della quota di prestito assegnata al proprio co- 
mune fra i diversi enti chiamati a concorrervi. 
Gome-è facile a supporsi, rispondevano le deputa- 
zioni che essendosi rifiutate di firmare la dichia- 
razione di sottoserivere alla quota di, prestito. al- 
tribuita al comune, ne conseguiva quindi che non 
potevano nè volevano essere tenute ad occuparsi de” 
riparti, ed esazioni odiose ed arbitrarie , a liberarsi 
appunto dalle quali mirarono col rifiuto da loro 
spiegato, e anche perchè mancavano esse delle 
necessarie cognizioni teoriche e pratiche per una 
operazione di tanta importanza, affinchè la stessa 
avesse a riuscire possibilmente imparziale , giusta 
ed onesta. Tali dichiarazioni erano pienamente lo- 
giche e legali; ma sapete in qual modo vi si fece 
risposta dalla R. delegazione ? Ordinò essa ai regii 
commissari distrettuali di supplire al dissenso delle 





deputazioni procedendo essi stessi alla compita=" 


zione dell'ordinato riparto, tenendo però personal- 
mente responsabili i deputati dei danni che per 
avventura derivar ne potessero ai contribuenti. 
Potevasi mai dare una conclusione più strana ed 
illogica di quella di tenere responsabili uomini 
che prestano gratuitamente l'opera loro al proprio 
paese, del fatto e degl’ errori dei terzi, cioè dei 
R. commissari che per insufficienza 0 malizia po- 
trebbero recar grave danno ai contribuenti? E pur 
sono questi fatti di cui vi garantisco l’ autenticità, 
ed è questa la condotta degl’ impiegati di un go- 
verno che osa di intitolarsi il propugnatore dell’or- 
dine e della legalità. 

All’ appoggio di quale autorità abbia poi la de- 
legazione emessa. tale iniqua e ridicola disposi- 
zione, in base a quale facoltà abbia essa osato di 
ordinare il pagamento della prima rata di prestito, 
mentre le rappresentanze delle comuni avevano 
ricusato di assumersi un tal onere volontariamente, 
non ve lo saprei dire; ma ciò non toglie però che 
simili arbitrarie misure sieno state impartite.. Non 
muove forse a riso l'idea che siasi ordinato ai 
regii commissari distrettuali di sottoserivere per la 
quota di prestito attribuita ai comuni le di cui 
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rappresentanze e deputazioni erano dissenzienti? 
Ora il regio commissario non ha rappresentanza 
di sorta, ed altro nun è che il cugtede dei libri 
del'censo, l'organo” per mezzo det quale le co- 
muni comunicano col governo ; ed infine un im- 
piegato slipendiato e tassativamente dipendente 
da quest’ ultimo. Solo come organo è rappresen- 
tante del governo egli poteva quindi firmare tali 
dichiarazioni, colla quale obbligava quest'ultimo 
a concorrere per l'interesse di un dato comune al 
prestito. imperiale. Non è questa una ben strana 
conseguenza degl’ illogici ed arbitrarii ordini della 
luogotenenza ? Non è forse un vero controsenso? 
Eppure si è all’appoggio di simili paradossi che 
s' induce un’ obbligazione nelle comuni, e che in 
fatto si costringono î contribuenti a pagare; nè 
si arrossisce poi di stampare sulla gazzetta officiale 
che la Lombardia concorse volontariamente. al 
prestito per circa 38 milioni di fiorini. 

Per verità se dobbiamo prender norma da quanto 
venne in questa provincia operato, ben vedete 
qual razza di prestito volontario sia questo ; nè si 


i potrebbe mentire in un modo più sfacciato e nau- 


seabondo..E d'altronde in qual maniera si poteva 
maggiormente violare la legalità di cui fingono 
mostrarsi cotanto teneri e premurosi ? 

È di fatto che S. M. il loro padrone e signore si 
limitò , od almeno fece le viste di limitarsi a pro- 
clamare un prestito volontario. Ora il far luogo 
ad imposizioni di qualsiasi genere £ denomina- 
zione essendo riservato direttamente alla. persona 
del sovrano , chiaro ne consegue che per: quelle 
comuni; le di cui legali rappresentanze non ave- 
vano creduto di corrispondere all’ appello. loro 
fatto dal supremo imperante, occorreva una spe- 
ciale disposizione di legge e di quest’ ultima colla 
quale ordinasse alle comuni stesse di pagare una 
somma determinata allo stato a titolo di prestito. 
Giò non venne fatto, è mentre ne consegue che 
fu apertamente violata per tal. modo la legge so- 
vana, verrebbe meno nei contribuenti appar- 
tenenti alle dette comuni l’ obbligo legale di sod- 
disfare le quote loro attribuite arbitrariamente ed 
illegalmente. dagli agenti del governo , se ancora 
in questo sventurato paese , i cui diritti vengono 
ogni dì conculcati , si potesse fare appello alle 
leggi del giusto e dell’ onesto. Ma già io non la 
finirei più se volessi accennare a tutte le ragioni 
che stanno a favore del paese ed a tutte le viola- 
zioni di legge che tultodì si commettono da coloro 
che il paterno cuore, del cavalleresco, imperatore 
si compiacque di proporre al governo. di queste 
provincie che il delegato Borroni quasi a scherno 
si compiace di chiamare preziosa gemma della co- 
rona imperiale, e quindi passo ad accennarvi le 
misure state prese in confronto dai signori Beretta 
ed Omodei deputati del comune dei Corpi Santi, 
e Che pur troppo si leme possano essere seguite 
da altre maggiori molestie e vessazioni. Ci si assi 
cura che dalla luogotenenza sia pervenuto ordine 
all'ufficio di polizia provinciale d’informare sul 
conto dei due sunnominati deputati che coll’ es- 
sersi rifiutati assolutamente di sottoserivere la 
quota di prestito volontario attribuita al loro co- 
mune osarono così dì opporsi , e direi meglio, di 
bravare gli ordini di S. E. il luogotenente ,. sma- 
nioso di poter proclamare che i comuni delle pro- 
vincie alle di lui cure affidate mercè i suoi con- 
sigli e la sua influenza erano tulti concorsi volen- 
lerosì a prender parte al prestito ; è di tenerli poi 
sotto severa sorveglianza , specialmente il secondo 
che si considerava come il più energico avversa- 
tore del prestito ,.e che per le relazioni che tiene 
in Piemonte ritenevasi più sospetto. 

Il fatto che verrebbe in conferma di quanto 
sopra vi esposi, e di cui vi garantisco Pautenticità, 
sì è chè alcuni giorni sono ritornando il signor 
Omodei in compagnia della moglie e di una sua 
figlioletta da una casa di campagna che-tiene nella 
provincia di Voghera: giunto al confine di borgo 
Ticino, non solo gli venne visitata minutamente la 
carrozza, ma fatto entrare in ufficii venne con cat- 
tive maniere perquisita anche sulla persona. Sic- 
come non aveva con sè che carte concernenti af- 
fari, così gli agenti di polizia rimasero delusi néi 
loro pietosi è caritatevoli desideri, ed essendo poi 
il'signor Omodei dotato di carattere caustico non 
ommise, a quanto mi ‘si assicura, di far segno de" 
suoi frizzi. e sarcasmi gl impiegati che gli fecero 
subire consimile trattamento. In ogni modo la si- 
guora e la ragazza si spaventarono non poco @ 
convenne mandare pel medico, 

Ora era egli a supporsi ragionevolmente che un 
uomo che pel grado che occupa in società è a ri- 
tenersi indubbiamente educato e non sprovvisto 
del tutto di doti di animo e di cuore avesse ‘a di- 
menticare s* sfesso al punto di compromettere 
seco lui oggetti che al certo devone-essérgli ‘tanto 
cari? Solo gli agenti di un governo abbietto e cor- 
rotto potevano: supporre che.un uomo educato po- 
lesse mettere per tal guisa in non cale le affezioni 
ed i sacri doveri di marito e di padre e. forviare 
per tal.modo la propria coscienza. - 

TOSCANA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Firenze, 25. settembre. 

Notizie sempre migliori del cholera. In Firenze 
si contano fino ad ora una diecina di vittime, senza 
che però ne sia nata alcuna apprensione; ed è for- 
tuna, poichè se cominciasse l’ emigrazione di fo- 
restieri e signori, la miseria pubblica andrebbe a 
farsi grandissima. 

Cessats la paura del cholera , ritorna il fervore 
degli affari, e gli animi si rivolgono qui pure alla 
politica, la quale ora attrae gli sguardi di tutta Eu- 
ropa verso Sebastopoli, dove si spera che la que- 
stione sì dibatta un po’ seriamente da compensare 
le invano decantate imprese del Baltico. 

















Îl nostro governo ricomincia i fastidi contro la 
buona gioventù, e credete che si procede con tale 
arbitrio da far perdere anche ai prudentissimi la 
propria sicurezza. teri fecero una quindicina di 
arresti, tutti fra la gioventù popolana , che campa 
onoratamente la vita con qualche arte; le. perqui- 
sizioni fatte alle loro case e. botteghe furono lun- 
ghe e impertinenti, ma-senza aleun risultato. 

i neri color di pece e qualehe rosso si accor- 
dano a dire essere le nostre: polizie informate di 
tutto da cotesto governo, ed accomodano in modo 
il racconto da farlo crederé ai meno esperti. Quelli 
però che vedono un po’meglio in tali faccende , 
credono che alcune spie austriache residenti in 
Genova siano quelle clie abbiano compromessa 
con menzognere. delazioni la maggior parte degli 
arrestati in Toscana, dalla ben compensata re- 
staurazione granducale fino ad ora, Ed io nel mio 
particolare so bene chei primi indizi: per l'arresto 
di una quindicina, di giovani , avvenuto nel. no- 


vembre 1852; è chè marciscono tuttora in carcere . 


aspettando i- pubblici dibattimenti , vennero qua, 
per il fatto di alcuni discorsi tenuti in un' oste- 


‘ria di Genova. tie \ 


Leggo nei vostri giornali sedicenti religiosi, che 
l'arcivescovo di Pisa ha preso possesso del suo ar- 
civescovato, e che ora, in vista del cholera, wuole 
appunto trovarsi in mezzo alle sue. pecorelle. Già 
non è vero ch'egli sia giuntovalla sua sede , e qui 
neppure se ne parla: poi, se avesse ‘anche questa 


buona disposizione, bisognava mandarla ad ef- 


fetto alla prima invasione del male. 

Avrete letto nel Monitore il racconto. dell'appo- 
sizione della prima pietra del sotterraneo destinato 
ad essiccare il Padule di Brentina, fatta dal gran- 
duca; ma forse non vi saretè rammentato che que- 
sl'opera è l'ingrandimento del porto.di Livorno si 
misero innanzi come pretesto alla emissione delle 
cartelle del debito al 3 p. 0j0 per l'enorme somma 
di 100 milioni; poi, lontano dal: paese, e senza co- 
noscere personalmente questi signori che fanno la 
commedia ministeriale, nom'avrete riso del volter- 
riano Baldasseroni:, che pure. nel suo ; discotso 
volle mostrarsi più pretesco di un prete, 
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STATI ESTERI ‘ 


SVIZZERA — ) « 

Il re dei belgi è giunto 'la sera del 21 a Basilea. 

— Il sig. Sanders, console degli Stati-Uniti d'A- 
merica a Londra, e Mazzini, hanno indirizzato al 
consiglio federale lunghe lettere, che lo eccitano 
ad assumere un’attitudime energica verso l’Austria 
tanto circa alle quistioni fra questa ‘ potenza ed il 
Ticino, quanto circa ai rifugiati politici. Il consi- 
glio federale le ha ‘rimandate sempliceménte agli 
atti. 

— N sig. Hubner è già ripartito per Parigi. 

— Dall'Havre si ha la notizia che la bella, nave 
americana Carolina Tucker, che il 16.era partita 
da quel porto con 340 passaggieri, fra cui un cen- 
tinaio di emigrati svizzeri, urtò, la matlina del 19, 
contro una nave svedese, e ne fu avariata in modo 
che dovette ritornare all’Havre , ove giunse il 20. 
Della nave svedese, la'quale andò a fondo, non si 
è salvato che un' marinaio. Questa nave svedese , 


di nome Oceano ; aveva a bordo 15 altre persone . 


d'equipaggio, che tutte:credonsi perite. 

— Si scrive da Berna dl Nowvelliste Vaudoss : 

« il signor Murray, console della: Gran Bretta- 
gna presso la confederazione svizzera, di. ritorno 
al suo posto, propose al consiglio federale un trat- 
tato d'amicizia e di commercio fra la Gran Bretta- 
gna e la Svizzera, il quale stipulerebbe altresì il 
libero stabilimento dei cittadini dei due stati în 
quel paese qualunque in cui vorrebbero far di- 
mora, trattandoli reciprocamente sul piede d'una 
perfetta eguaglianza , tranne quanto concerne l'e- 
sercizio dei diritti politici ed altri privilegi di que- 
sta natura. 

« Il consiglio federale principierà-avantutto, ad 
informarsi sugli articoli d’ industria e-di commer- 
cio più particolarmente interessati . al proposto 
trattato. In seguito le negoziazioni saranno subito 
intavolate, e tutto hassi a sperare che esse daran- 
nò un risultato vantaggioso, Vista l'amicizia che 
lega la Gran Brellagna colla Svizzera e. l'interesse 
che il trattato non mancherà certamente di, offrire 
alle due nazioni. » 

Berna, La corte delle assise di Mittelland pro- 
nunciò ieri nell'affare della Tribune du Peuple , 
a proposito della lettera colla quale il redattore di 
questo foglio dichiarava che avrebbe ucciso il 
sig. Bloschse, la pena del bastone colpisce uno dei 
suoi. M. Morand venne condannato ad un anno di 
prigionia ed alle spese del processo. 

Basileo. Il tribunale correzionale di Basilea pro- 
nunciò sentenza nell'affare del ‘rifugiato ungarese 
Thury, colpevole d'infrazione del bando in reci- 
diva. Egli venne condannato a due. mesi di pri- 


“gionia, ad 8 anni di bando dalla Svizzera ed a 200 


franchi di multa. È 
FRANCIA Vic 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
i Parigi., 25. settembre. 

La borsa quesloggi: non sapevasi ‘risolvere ad 
abbandonarsi al movimento di rialzo. Si credeva 
allo sbarco, ma ormai non è più Eupatoria il luogo 
dove.si effettuò, ma nelle vicinanze di Sebastopoli, 
ed a malgrado dei termini precisi del dispaceio 
di Vienna del 24 si esitava ad acquistare delle 
rendite, quantunque- si dicesse sotto voce essere 
giunto un successivo dispaccio che dava. notizia 
d'un vantaggio riportato ‘dagli ‘alleati. sui russi. 

Le notizie della dieta di. Francoforte: hanno u- 
gualmente la loro, importanza. confermano tutto.. 


‘quanto vi scrissi sulla politica tedesca nelle. mie 
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precedenti lettere. Non havvi più dissentimento tra 
la-Prussia;e l’Austria. Vi sarà una’ neutralità ar- 
mata od una neutralità condizionata? Che cosa 
itnporta la differenza fra queste due neutralità ? 
Ormai è sicuro che la neutralità durerà sintanto 
che.i russi non rientreranno nei principati e non 
aggrediranno.la Germania. È dunque una derisione 
‘quando si dicè che. l’ Austria ‘trascina la Prussia 
nella sua sfera mentre è il contrario che succede, 
se pure ambedue le potenze non sono che parle 
nella stessa commedia. Con tutto ciò si fecero le 
maraviglie è non sapevasi spiegare comé mai 


queste notizie sulla dieta giungano-da Carlsruhe.e 


non'da Francoforte. 


‘'imperatore è già malcontento del nuovo uni- | 


fotme dei cacciatori di Vincennes e si annunzia 
che sta per essere modificato, come pure ché sa- 


Tanno modificati anche gli uniformi dei caceiatori-| 


della guardia che si trovano un po’ troppo gialli. 
Tutto ciò sarà deciso al ritorno dell’imperatore. 

L'imperatrice è partita quest'oggi per Compiègne 
e vi resterà tutto il mese d'ottobre, e siccome havvi 
una piccolissima distariza fra il castello e il campo 
di Boulogne, cos) l'imperatore farà frequenti gite 
dall'uno all’attro*Gredesi ugualmente nel corteggio 
imperiale che il viaggio a Strasburgo che erede- 

‘ vasi aggiornato avrà luogo nel corrente ottobre. 

Si parla di nuove opere grandiose che sono in 
progetto. Trattasi di abbattere tutto l'ammasso di 
case. che si comprende fra la contrada di Han- 
novre, la parte bassa della contrada della Micho- 
dière e la'contrada di Grommont. Si continuerebbe 
la, contrada della Borsa sino là, e su questo im- 
menso spazio si costruirebbe,il teatro dell'Opera, 
la cui facciata farebbe ‘prospetto alla Borsa. Un 
lungo spaldo parlirebbe dalle Tuileries 6 giunge- 

“rebbe attraverso della contrada dei Moulins all’al- 
Iro spaldo. Il nuovo si intitolerebbe dell' Impera- 
irice. Le spese di questo progetto sono conside- 
revoli esi assicura d’altra parte che i richiami 
degli.abitanti delle contrade di S. Dionigi e S. Mar- 
tino furono così pressanti, che nella tema di au- 
mentarne il malcontento, si rinuneia a continuare 
il boulevard di Strasburgo: per. cui i fondi liberi 
per questa intrapresa servirebbero per i lavori, di 
citi vi ho testè parlato, 

Si fanno circolare delle voci sopra un nuovo 
richiamo di coscritti: queste voci sorio false è pri- 
ina dell'anno prossimo non vi sarà una nuova 
chiamata. 

‘In quanto sl prestito preoccupa tanto maggior- 
menté gli speeulatori in quanto si sa che il signor 
Rothschild accompagnò l’imperatore a Boulogne; 
ma però’ io eredo che al ministro di finanze non 
siasene ancora fatta parola. A. 

LA SVEZIA E NORVEGIA 

Ìl're di Svezia ha chiesto alla dieta di elevare 

r ta volta da due a. cinque milioni di tal- 
E TA EMETTE 
di accordare al governo, prima di separarsi, per 
la difesa del regno. 

DANIMARCA 

Tutti gli antichi soldati delle truppe stanziate 
nello Schleswig-Holstein, nel Lavenburg e nella 
Fionia ricevono congedi e sono rinviati a tempo 
indefinito. Tuttavia l’armata riunita a Copenhaguen 
e'nei dintorni conserverà la sua cifra attuale. 

Copenhaguen, 19 settembre. Si crede che il 14 
corrente |’ Austria abbia dichiarato al governo 
svedese che 1n seguito allo sgombro dei principati 
danubiani da parte dei russi ed alla libera comu- 
nicazione dell'imboccatura di Sulina essa non ha 
più verun motivo di rinunziare alla. sua posizione 
neutrale. 

' Uw proclama pubblicato dagli ammiragli della 
riunita folta anglo-francese vieta rgli abitanti delle 
isole ‘di Aland:ogni comunicazione e traffico evi 
russi, ii ; 

Tra ieri sera e rstamattina 3 piroscafi da tra- 
sporto inglesi gettarono l’àncora nel nostro canale: 

Receniemente trovavasi ‘a Berlino il tenente- 
colotinello dell'artiglieria francese sig. de Roche 
Nouet, All’assedio ed alla conquista di Bomarsund 
esso comandava l'artiglieria e diresse puranco i 
lavori di demolizione di quelle opere forlificatorie. 
A suo dire trovavasi nella fortezza tanta munizione 
e provvigione che in questo riguardo i russi avreb- 
bero potuto sostenervisi ancora per parecchi mesi. 

SPAGNA 

Le notizie di Spagna sono del 21. Il movimento 
elettorale è il tema unico dei giornali. In certe 
citàà sembra probabile la sola nomina dei più 
avanzati. La candidatura del generale ©'Donnell 
non fa gradita dai democralici a Jaen, come non 
fu a Tèruel. quella: ‘del ‘sig. Santa-Cruz,, ministro 
dell'interno. —! 

— Da qualche tempo parlavasi.di modificazioni 
nel ministero, le quali risguardavano uomini di 
second’ ordine ; tratterebbesi ora dello stesso ge 
nerale O'Donnell. 

: Pare che dovesse aver luogo, giorni sono , una 
piccola rivoluzione: il sig. Pacheco riprendeva 
l'ambasciata di Roma e O'Donnell passava al mi- 
nistero di stato, Ma la scelta del suo successore a 
ministro .della guerra’ ha tutto arrestato, a quel 
che pare ;:gli fu nominato il generale Garrea , ca- 
pitano generale dl Saragozza, antico aiutante di 
campo di Espartero , ed egli ha rifiutato dì cedere 
il suo posto, malgrado il suo desiderio di riposo, 
non volendo sacrificare l' influenza del suo partito 
col cedere al' suo avversario una posizione impor- 
tante. Ora, la nomina di Garrea potrebbe intera- 
mente ‘cambiare .l'aspetto--delle cose e. spostare 
l'equilibrio delle influenze nel gabinetto : sarebbe 


l’ abdicazione di O'Donnell e la dittatura di Espar-- 


O'Donnell’, per. levarsi d’ attorno gl’ importuni 








ctie non restavano dall’ insistere per ottenere que- 
sto risultato , avrebbè detto ch’ egli non era uomo 
dì guerra m* di spada ,'é ©Hié nella sua situazione 
egli era più alto a rendere dei servigi alla testa 
dell’ armàfa ché nel suò gabinetto. 


=—x-——£&x+=+>+—+—=—o 
AFFARI D'ORIENTE 


— Il punto di sbarco della spedizione di Crimea, 
secondo tre nuovi dispacci del Moniteur, sarebbe 
non già Eupatoria, ma un luogo detto il Vecchio 
Forte. 


Bulganoff e Toki, e divide in due metà un po ine- 
guali la distanza che separa Eupatoria da Seba- 
stopoli. 

— Îl generale Gorciakoff si è trasportato a Ben- 
der e-credesi ch'egli si rechi a Odessa, in soe- 
corso: del. generale Krusenstern , governatore di 
quella piazza. 

Gli austriaci contiàtfano: a siéndete la lorò oc- 
cupazione. Quanto ai turchi, eredesi che essi non 
tarderanno guari a ripiegarsi sul Danubio, ton- 
servando solo delle teste di ponte a Giurgevo, Ol- 
tenitza e sopra qualche altro punto. (Presse) 

— La diplomazia tedesca è sempré in piena at- 
tività, e l’Austria e la Prussia mon sono ancora 
riuscite a mettersi d'accordo. 

Secondo una nuova circolare austriaca, del 14 
settembre, ecco qual sarebbe, al dire dell’ Indé- 
pendance Belge, la situazione reciproca delle due 
potenze tedesche : s : 

« L'Austria avrebbe rinunciato a domandare la 
mobilizzazione dei contingenti federali dando in- 
tenzione di.astenersi da ogni aggressione contro 
la Russia e da ogni azione che tendesse a imporre 
per la forza delle. armi lè quattro garanzie occi- 
dentali. In compenso la Prussia avrebbe promesso 
non solo di appoggiare moralmente i qualtro punti, 
ma aneora difendere. l’Austria; all'uopo, militar- 
mente, contro ogni altaceo russo dell'occupazione 
dei principati, purchè l'Austria non agisca verso 
la Russia in modo aggressivo, passando la fron- 
liera russa. » E 

Il Soldatenfreund dà le seguenti notiziè sulla 
spedizione della Crimea : 

« Dopo essersi la flotta, composta di 563 navigli, 
raccolta all'altezza delle bocche del Danabio,; non 
lungi dall’ isola de' Serpenti, il 18 corrente, con 
vento favorevole , misé alla vela ver'la costa delta 
Tauride. L'ala sinistra aveva ricevuto l'ordine di 
dirigersi verso il capo Baba, l'estrema destra 
verso il promontorio di Chersoneso. Îl viaggio per 
varie ore fu fatto conformemente agli ordini rice- 
Vuli ; più tardi però s' alzò un vento da. levante e 
l'ammiraglio Hamelin diede alle navi dell'ala 
destra il segnale di prendere pure il loro corso 
alla volta del'capo Baba. i 

« A tenore di un secondo dispaccio telegrafico 
lo.sbareo avrebbe cominciato il giorno. 14 a mez- 
zogiorno del capo Baba, poco lungi da Eupatoria. 
Maucano tuttora le relazioni autentiche del mare- 
sciallo St-Arnaud su questa importanie operazione, 
per cui non sappiamo per ora più di tanto. Però 
molti de’ nostri : lettori si faranno -la ‘domanda; 
donde provenne che Je truppe degli alleati non in- 
contrarono nel loro sbarco aleuna opposizione ? 
A questa domanda noi ci affretteremo. di rispon- 
dere che ciò sta appunto nel sistema di difesa. 
Fuori di Sebastopoli non v'ha in tutta la costa 
della Crimea un punto solo che avesse potuto im- 
pedire. con successo uno sbarco, protetto *da una 
batteria galleggiante di meglio che :3000 cannoni. 
L' aiutante ed ammiraglio generale principe Men- 
zikoff lasciò quindi su tutta la costa libero campo 
d' azione alle truppe degli alleati. Anche sulla va- 
sta pianura che da Eupatoria s'estende fino a Sim- 
feropoli , la sede del governatore generale della 
Crimea.,"non si trovano «opere di difesa di sorta 
alcuna. 

« Non lungi però da Simferopoli sta accampato 
il corpo russo di cavalleria, mentre tre divisioni 
di infanteria tengono occupate le alture di Backt- 
schisarai e Sebastopoli. Questo circondario è il 
vero punto per un teatro di guerra ; quei contorni 
si possono paragonare con quelli di Castiglione 
delle Stiviere nell'Italia superiore. AI di sopra di 
Backtschisarai i russi piantarono fortificazioni su 
alcune alture che le. truppe alleate dovranno pren- 
dere a forza di baionetta, Il principe Menzikoff 
però non ha che- soli 48 cannoni da campo, che 
sono collocati. sulle ‘vantaggiose allure che dal 
chiostro di Skt. Krim s'estendono ‘fino a Sebasto- 
poli : ma tale numero di bocche da fuoco è Iroppo 
piccolo, e sì assicura che nessuna batteria ne 
conta più di otto. Le truppe russe si limiteranno 
perciò alla difensiva appoggiando le loro spalle su 
Sebastopoli. 

« Le istruzioni che ricevettero gli ammiragli Na- 
chimòff e Kormlef, non sono di minore impor- 
tanza, Coll’ assedio di Sebastopoli si prepara alla 
flotta russa un’ imminente catastrofe; essa verrà 
distrutta o dagli alleati o dagli stessi russi, giac- 
chè l'ammiraglio Nachimoff non pensa nemmeno 
ad un’'onorevole resa. Si crede però che nel caso 
il più disperato egli offrirà battaglia alla flotta al- 
leata, e questo fatto andrà ancor più aumentando 
l'effetto del grande dramma che va or ora svilop- 
pandosi nel terribile Ponto Eusino. » 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

€ Una voce che oggi correva alla borsa , è che 
pareva di qualche consistenza , voleva sapere di 
un conflitto tra Karasubaser ed Eupatoria tra i 
Tussi e l'armata alleata , la cui avanguardia era 
comandata dal principe Napoleone. 1 russi dopo 


Jun sccanilo combattimento si sarebbero ritirati, e 


gli alleati avrebbero proseguita Ta Toro marcia , 





nellà direzione di Sitiferopoli, onde poi volgersi a, 
Sebastopoli: Attondiamo con afisierà qualche no: 
tizia in proposito. » 

Dobbiamo però notare che tutte queste notizie 
non combinano col tenore degli ultimi dispaeci 
elettrici, e sono quindî probabilmente fabbricate 
a Vienna. Notiamo in particolare che lo. sbarco 
non ebbe luogo ad Eupatoria ,, ma in luogo assai 
più vicino a Sebastopoli. 

Sullo sbarco effettuato il 14 settembre presso 
Eupatoria nella Crimea, il Corr. - italiano ag- 


È | giunge ancora: 
Il qual luogo, che non è indicato in tutte le | 


| carle, è situato-fra dùe piccole riviere, chiamate | 


| 





L'armata sbarcata consiste in 35 mila francesi, 
20 mila inglesi e 10 mila turchi, di cuì la mag- 
gI0F parte prese terra il 14 seltembré ed il resto il 
giorno susseguente. Ventimila uomini di riserva 
comineieranno lo sbarco il 24 settembre. 1 28 mila 
uomini di truppe marittime con cui sonò equi- 
paggiate le navi da guerra non verranno sbarcati 
se non nel caso che la prima riserva di 20 mia 
uomini dovesse venir impiegata per il rinforzo del 
‘corpo principale. 


Una parte della spedizione deì mari del nord | 


è pure attesa în rinforzo della spedizione contro 
la Crimea. Degli uffiziali assicurano] che la spe- 
dizione contro Cronstadt: seguì soltanto per to- 
gliere allo ezar la possibilità di spedire le. sue 
truppe dal nord al sud del suo impero , ciò che 
riescì a meraviglia. 

— L'Osservatore Triestino riassume nel se- 
guente modo le notizie dello sbarco e delle opera- 
zioni degli alleati in Crimea, contenute nei fogli» 
austriaci. Riproduciamo questo riassunto per quello 
che vale, dacchè è assai poco verosimile che quei 
giornali abbiano avuto quelle notizie da fonte si- 
cura. Altrorde esse partono dalla supposizione 
che I° esercito alleato sia sbarcato ad Eupatoria , 
mentre le notizie dirette recano essersi effettuato 
lo sbarco a Vecchioforte , a. sette leghe da Seba- 
stopoli : 

« Stando a dispacci telegrafici di Parigi, la no- 
tizia dello sbarco delle truppe alleate è confermata 
ora ufficialmente anche in Francia. 

« Un dispaccio privato aggiunge in data di Co- 
stantinopoli 17 che le posizioni occupate dall'eser- 
cito alleato sono molto: favorevoli ; ‘e che le forze 
russe nella Crimea sono valutate a soli 50,000 uo- 
mini. 

« La Gazzetta ufficiale di Milano toglie dalla 
Gazzetta Ticinese il seguente dispaccio telegrafico 
in data di Parigi 22 sellembre : 

c« Alla borsa fu affisso un dispaccio del signor 
di Bourquenay , ministro francese a Vienna , nel 
quale si annuncia che là notizia dello sbarco Ti- 
ferita dal Moniteur , fu sped:ta ufficialmente dall’ 
imp. reg. internunzio sig. barone de Bruck. »» 

« I giornali di Vienna hanno perla via di terra 
polizie di Costantinopoli del 14 settembre, le quali 
parlano già dello sbarco. 

« Secondo l’ Ost Deutsche Post gli alleati avreb- 
bero trovato uma forte resistenza; ciò non di meno 
sbarcarono e s' impossessarono di tre villaggi for- 
lificati. 

« Il contingente tunisino (8000 uomini) era tutto 
arrivato. 

« Dicevasi che i circassi sotto Daniel bey aves- 
sero battuto due volte i russi comandati da Wran- 
gel presso Tiflis e che si fossero infine unili a 
Sciamil presso Zakatala. » 

« Scrivesi da Varna in data 15 settembre essere 
giunti colà dei legni da trasporto colla notizia 
della felice riuscita dello sbarco. L’imbarcazione 
delle truppe di riserva ha già cominciato. Per ta 
Via di Costantinopoli furono spediti istantanea- 
mente dei corrieri a Parigi e Londra. Sono giunti 
qui pure da Parigi dei dispacci per il comandante 
in capo, coll’annunzio che le truppe forti di 10,000 
uomini, le quali trovansi. a Marsiglia e Tolone, 
partiranno direttamente per la Crimea: in rinforzo 
dell’armata di operazione; e saranno colà coi 
primi di ottobre. 3 

« Gli esploratori della spedizione anglo-francese 
asseriscono l’armata russa nella Crimea esser forte 
di 50,000 uominî, ma attendersi dei rinforzi dal 
nord, 

« Alcuni piccoli vapori anglo-francesi sono de- 
slinali ad incrociare nel mar d'Azow e dar la cac- 
cia ai quattro vapori russi ché vengono in esso 
impiegati pel trasporto di truppe e munizioni. Essi 
devono essere ormai giunti al luogo della Joro de- 
stinazione giacchè abbandonarono l' isola dei Ser- 
penti ancòra il 9 settembre. Per l'attacco contro 
Sebastopoli dalla parte di mare, il quale seguirà 
Îl 20 correntè , sono destinati 8 vascelli di linea 
francesi , 8 inglesi e 5 turchi, con altrettanti va- 
pori, i quali dovranno trovarsi il 19 settembre 
dinnanzi quella fortezza. Il Fury, il Vengeance 
e la Retribution inerociano ‘dinnanzi Sebastopoli 
fin dal 10 corrente. I navigli russi esciti dal porto 
per incrociare ritornarono il.10 corrente, Coll’ ar- 
rivo della squadra anglo-francese dinnanzi Seba- 
stopoli sembra decisa la sorte della flotta russa: le 
opere fortificatorie del porto potranno salvarla 
dalla distruzione, fino alla loro caduta. 

« Il capo Baba presso Eupatoria è destinato a 
luogo d’ancoraggio. Il 14 corrente s' incomincierà 
a fortificare la rada. Più tardi verranno eretti dei 
magazzini in Eupatoria: 

«I russi finsero l’idea di difendere tutta la costa 
e si coneentrarono sui punti più importanti ove 
Altenderanne l'attacco degli alleati. 

« Menire lettere di Costantinopoli del 14 par- 
lano che. gli allèati abbiano trovata resistenza nel- 
l'effeltuare lo sbarco, s’ hanno. notizie dirette del 
capo Baba, in data del 15, chie sostengono essere 
stala occupata Eupatoria senza alcuna resistenza. 
Secondo notizie di Odessa del 16, lo sbarco delle 
iruppe éra ivi noto. 









« Un rapporto di Costantinopoli dell’ 11, an- 
Nunzia che quattro, bastimenti minori anglo-fran- 
cesi si sono ancorati nelle vicinanze. di Jenikalè , 
probabilmente per forzare il, passaggio nel mare 
di Azow e per ristabilire 
quella via. i 
« Da Bukarest si ha in data del 19 settembre 
che l' avanguardia delle truppe sbarcate era co- 
mandata dal principe Napoleone il quale avea già 
al 14 il suo quartier generale a Sack. I picchetti 
di cosacchi che stavano a Sack non hanno aspel- 
tato il nemico , ma si diressero tosto verso Simfe- 
| feropoli. Non sì dubita cheil primo combattimento 
dovrà aver luogo presso quella città fortificata. 


Sta notizia , si sparse la voce che i russì abbiano 
sofferta una sconfitta nella Crimea; ma questa 
voce non si è ancora confermata. Certo è invece 


verso i punti fortificati. Essi prenderanno una pu- 
sizione forte sui monti appoggiando |’ ala sinistra 
tra S. Krym e Karassu-Bazae.. Gli alleati- all’ in- 
contro intraprenderanno una campagna regolare 
nella Crimea verso Sebastopoli», mentre la flotta. 
Tussa sarà tenuta chiusa entro il poro di Seba- 
stopoli. » 
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NOTIZIE DEI, MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 26 a tutto il 27 settembre. 





Casi Decessi 
Uomini 31 2 
Donne 2 9 
Ragazzi 2 4 
56 35 
Bollettini precedenti 1013 599 
Totale 1069 634 


Dei 56 casi, 21 avvennero in città, (di cui 4 all’ 
spedale S. Giovanni, 2 ‘all'ospedale militare), 
nei sobborghi e 12 nel territorio. 

De’ 35 devessi, 14 avvennero in città, «1 all’o- 
Spedale S. Giovanni, 2 all'ospedale militare) 17 
nei sobborghi e 4 ‘nel verritorio ; 19 sono di casi 
precedenti. : 

Genova , 27 settembre. Scrivono da Savignone 
al Corriere Mercantile ìà 

« Un deplorabile disastro afflisse il villaggio di 
Tonno, frazione del nostro comune. Il 20, all'una 
pomeridiana, il fuoeo consumava 18.abitazioni ru- 
rali, fenili, granai, ece., ene damneggiava forte 
mente altre 7, e vi fa gran rischio di un incendio 
generale; causa un. mazzo di zolfanellì. nelle mani 
di un fanciallo. Così questo povero paesello , im- 
mune dal cholera , mentre sperava dal raccolto 


passata carestia, trbvasi adesso privo di buona 
parte delle sue provviste invernali, con molti abi- 
tanti senza pane e senza: alloggio, e così in peg- 
giore condizione degli altri. Merita pertanto d' in- 








teressare la carità pubblica di. tutta, la provincia. » 

— Il vapore postale del Levante giunse oggi as- 
sai tardi; domani daremo un sunto' delle notizie 
che ha recato. . 


La Gazzetta uffiziale di Venezia, in ùn arti- 
colo sulle cose d'Oriente, scrive il seguente periodo 
che merita di essere segnalato : 

« L'Austria non è colla Russia nè in pace nè in 
guerra, ma in tale disposizione da godere i bene- 
fizi più larghi di vinte battaglie. La quistione del 
protettorato avvenire dei principati sembra ormai 
risoluta. Lusingherebbesi invano la Russia di mai 
più esercitarlo ; nè in verun protocollo trattarono 
di assumerne in solido il carico le potenze, obbli- 
gate a mantenere l'equilibrio europeo , e serbare 
inviolata l'integrità dell'impero ottomano, » 

I francesi e gl’inglesi sanno già dunque a que- 
slora che la vita dei loro soldati ed il loro danaro, 
secondo il gabinetto di Vienna, devono esser spesi 
in vantaggio dell'Austria. 


—_ — 


Si legge nella Gazzetta d' Augusta in data di 
Vienna , 11: Il pubblico si occupa oggi di un 
sinistro, non pericoloso, :ma dispiacevole acca + 
duto all'imperstore o all’ imperatrice d'Austria 
nel loro ritorno da Linz a Vienna. 

Il nuovo yacht, l'Aquila costrutto sui cantieri dî 
Pesth e destinato al servizio privato dell’ impera- 
tore, diede sopra uno scoglio in vicinanza dello 
Strudel, si riempì tosto dì acqua. Per l’ ulteriore 


Viaggio dovette essere requisito un altro battello a ‘ 


vapore. Le LL. MM. continuarono il'resto del viag- 
gio sull’ Hermine e giunsero dopo tre ore di ri- 
tardo a Nussdorf. Non si sa ancora se quel caso 
sinistro sia stata la conseguenza della cattiva co- 
struzione della nave, oppure di una manovra sba- 
gliata. Si teme che lo spavento abbia a produrre 
sinistri effetti sulla salute dell’ imperatrice , è ciò 
tanto più che essa si trova in uno. stato interes- 
sante. 


Dispacci elettrici 


BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 


27 settembre . Casi N°. ll. Morti N° 9 
Bollettini precedenti. » 4893 » 2706. 


Totale dall'invasione Casi N° 


Dei 9 morti del 27 5 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 27, 0 caso, 0 morto. ; 


la comunicazione su . 


« Dopo l’arrivo dei'corrieri che portarono que- 


che i russi si riliràno in marcie forzate dallà costa” 


nuovo un qualche risareimento del dafino della — 


4904 Morti N°2715 

















mi 









i Trieste , 28 settembre. 
Costantinopoli, 18. Fuad effendi fu nominato 
‘ capo del comitato di riforma che propone l’aboli- 
zione del Caradase, della giurisdizione del patriarca 
per i rajà greci, la riforma delle amministrazioni, 
l'eguaglianza dei diritti per tutti i non maomettani 
e la coscrizione per i rajà. 
ll termine per le negoziazioni colla Grecia è pro- 
lungato di un mese. 
Il sultano ha passato in rivista 8,000 tunisini. 
Borsa di Parigi 27 settembre. 
in contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . 74 90 75 20 

4 12 p. 050 98 90 99 » 
Fondi piemontesi 

5 p. 00 1849 . 88 »88 8 

3 p. 0/0 1833. 55 » 55 50 


95 3/8 (a mezzodì) 


G. Romano Gerente. 


Consolidati îngl. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bosa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 28 seltembre 1854 

; . * Fondi pubblici 
18496001 lug.— Conur. della m, in c. 88 50 35 
t. Fondi privati 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in e. 180 
Cassa di.comm. ed ind. — Contr.del giorno prece. 
i dopo la borsa in liq. 548 50 p.30 7.bre 
Az. Transallantiche — Contr. della matt. in e. 850 
Ferrovia ‘di Cuneo , 1 apr.. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq.515 492 50 p.30 7.bre 


" ' 495 p.248.bre 
Ferrovia:di Pinerolo — Contr. della m. inlig. 250 
Li p. 30 7.bre 
Ferrovia di Susa — Contr. della matt. in c. 460 
Cambi È Î 
h, Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . 254 1/4 253 3/4 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
‘Lione . 100. » 99.25 
Londra 25 12.12 24 90 
Milano , . 
Parigi .. . 100. » 99 25 
Torino sconto . 5070 
Genova sconto . 5 0]0 


AVIS IMPORTANT 
Le tirage ‘principal ou la 6.me classe de 
la 128.me émission d’actions, établie et ga- 
rantie par le) gouvernement. de Franefort- 
‘ snt-Mein, attra lieu publignement et sons 
la ‘surveillante. spéciale du sénat de cette 
ville, du.27 septembre au 19 octobre 1854. 
‘ 118,400 actions, dont 6,000 gagnantes. 
(‘Tableau des gains capitaur. 
La' chance la plus hevreuse peut amener un gain de 
Fr. 400,000 ou 


1 gain de Fr. 300,000 
1 dit de 240,000 
1 dit de 230,000 
1 dit de 224,000 
1 dit de 220,000 
1 dit de 210,000 
1 dit de 208,000 
2 dits, chacun de. | 200,000 
1 dit de 100,000 
1 dit de 40,000 
1 dit de 30,000 
1 dit de 24,000 
1 dit de 20,000 
2 dits, chacun de 10,000 
4 dits, chacun de 8,000 
8 dits, chacun de 4,000 
100 dits, chacun de 2,000 


5,880 dits, de 600, à 200 

Comme celùi des gains capitaux de 8,000 fr. 
à 200,000 fr. qui sortira le dernier de la 
roue, recoit en outre la prime de 200,000 fr., 
le gros lot variera de 400,000 à 208,000 fr.; 
il sera donné à chaque actionnaire qui fl’ob- 
tiendra pas mème un gain de 200 fr., une 
action gratuite pour la l.re classe de la pro- 
chaine 127.me émission, tiré le 6,7 et 8 dé- 
cembre 1854. na 
Prix des actions: Fr. 200 l'action entière. 
Di vii 100 la demi action. 
4 — Soste quurt d'action. 

En renongant aux plus petits gains de 200 fr. 

Fr. 120 l’action entière. 
; 60 la demi action. 

sa 80 le quartd'action. 

. Chaque actionnaire recevra exactement les 

bulletins officiels des jours dans lesquels 

leurs numéros ontété extraits, pour s’assurer 

qu’ils onteffectivement concouruauxtirages; 

les gains sont payables-15 jours après la fin 

dutirage, contre Îe retourdes actions gagnan- 

teset du mode convenable aux gagnants. 

Pour se procurer à temps des actions pour 

{ce tirage principal, on est prié de s'adresser 

au receveur-général soussigné, en ajoutantle 

montant exigible en effets sur toute ville de 

commerce , ou en billets de banque ou en 

espèces. i 


J.-H, Srerxserc, è Francfort-sur-Mein. 


o Diciasette anna 
DA RIMETTERE della GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Armeni, tia B. V. degli Angeli, N° 9. 
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BELLINI: SALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 


Hanno testè ricevuto un nuovo' e grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LIT, di 
TAPPETI PER TAVOLA sia inlana, che in | 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi | 
discretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- | 
peti in lana per pavimento, a franchi 2 al 
metro. ; 

Hanno pure ricevuto un grande assorti- | 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d'ul- | 
timo gusto. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
Purgativo furono scelte e com- 


— 
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SIROPPO LAROZE 


DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 

Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria, gli acidi , bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un’esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 
Deposito: In Torino, alla farmacia Bonzani, 

via Doragrossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Musron. 


GRANI di SANITÀ 


del Dottore FRANCK 


Conosciuti ed approvati da più di 60 anni 
e che hanno laproprietà di guafire i mali di 
stomaco; sono specifici contro la costipa- 
zione, la bile, e l'emicrania. 

Prezzo Ln. 1-60, con l’istruzione che si 
deve esigere col nome dello stampatore Le- 
NORMANT. 


Deposito da tutti î principali Farmacisti: 


TORINO: Bonzani, Cerrutti, Depanis; Bar-; 
biè, Florio, Nicolis. 





NIZZA: Dalmas, agente che spedisce ai,| 


farmacisti collo sconto d’uso. 


PORTAVOCE 
D'ABRAHAM D'AIX-LA-CHAPELLE 


CONTRO LA SORDITA” 


Quest’istromento tascabile, e di un uso fa- 





cile, supera per la sua efficacia ogni altra { 


invenzione conosciuta finora'a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’ùdito. Alla como- 


dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec=. 


chio , e di'una grandezza quasi impercetti> 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 


sull’udito, che l'organo, anche il più difet- | 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli | 
che se ne servono, possono godere di uha | 
conversazione generale senza quel rombb.| 
che 6rdinariamente soffrono i sordi. © S$| 

Unico deposito negli Stati Sardi presi | 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna | 


degli Angeli, N. 9. 
Per ogni paio, munito del suo astuccio 
In argento dorato L. 23 
In argento » 18 








CARTA 


a DELLA 
E} 

CRIMEA .: CHERSON 
col piano di Sebastopoli , ano schizzo marittimo 
detto stretto di Jeni-Kalé, e un delineamento della 
regione alle bocche del Danubio da Silistria e Varna 
fino a Jnssy ed Akerman: ossia prospetto geogra- 
fico dell’attuale teatro della guerra nella Turchi 
di Europa. Prezzo L. 1 50. 

Vendibile all'ufficio del giornale L'Unione, casa 
Dumontel}, dirimpetto “alla chiesa della Madonna 
degli Angeli. i 

Si spedisce anche in provincia, franco di porto, 


| contro vaglia postale di L.1 50.- 


Difprossimajpubblicazione: CARTA del TEATRO 
DELLA GUERRA NELLA TURCHIA ASIATICA. 


Sanità 





di tutti! 






UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni, possono attestaro la virtà di 

Jesto incomparabile medicamento : la loro testimonianza pre: 
che l'aso di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed alle membra, 
e ciò dopo aver tentati inutilmente totti gi altri mezzi. Ciascuno può 
convincersi di queste cure inaravigliose Ila lettura delle gartette che 
ne tendono conto da molti anni fa. Molte di queste cure sono talmente 
straordinarie, che recano meraviglia anche ai medici della più alta rino- 
manza. Quante e hanno ricuperàto, coll’aiuto di questo rimedio 
sovrano, l’uso delle garabe e braccia dopo essere state lungo tempo negli 
ospedali ove dovevano rassegnarsi a subire l’amputamento? Molti non 
volendo sottomettersi a questa dolorosa operazione, ‘lasciarono gli ospe- 
dali e furono guariti coll’impiego di questo prezioso medicamento. 

Fra essi, molti, mossi da gratitadine, testificarono la loro perfetta 
guarigione davanti al Podestà di Londra ed altre autorità, per dare mag- 
gior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se-si risolve 
con buona fede a far prova di questo rimedio, e il perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso particolare : l’esperienza gli 
dimostrerà che per merro di esso metodo, si otterrà 

la Guarigione dt tutte le malattie. 

L’Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti : 

Emorroidi — Enfiagioni in generale, glandulari — Eruzioni scorbuti- 
che — Fignoli nella cute — Fistole nelle coste, nell’addomine, nell'ano. 
— Furuncoli — Gengive enfiate — Gonorre» — Gotta — Granchio — 
Infermità cutanee, delle articolazioni, delle ànche, del fegato, dell'ano, 
de testicoli, delle pudende, veneree per es: bubboni, cancheri, escre= 
scenze, macchie, uleeri, ecc. — Infiammazione del fegato, dell’atero, 
della cate — Lombagine ossia dolore di reni — Mal di mammelle, di 
gambe — Morsicature di rettili — Oppression di petto accompagnata da 
diMcolta di respiro — Ponture di ranzare, d'insetti — Renmalismo — 
Scabbia comune, de? droghieri, de’ fornai — Scottature — Ticchio dolo- 
roso — Tigna — Tamori in generale, sulla lingua, su qualunque altra 
parte del corpo — Vene torte 0 nodose delle pube. 

Quest'Unguento si vendo allo Stabilimento generale, 244, Strand, 
Londra, e in tutti i paesi esteri presso î Farmaciiti e altri negazianti 
dov'è smereio di medicamenti. 

Le scatole si vendono 1 f. 60 e. 4 f. 20.0. @f. 400. 

Ogni vasetto è acompagnato da un'istruzione in italiano, indicante îl 
modo di servirsene. 

Il Deposito generale è presso è signori fratelli Faesta , Droghierì 
în Torino. 








ra 





Presso 1’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
LA FONTAINE. Fables. 2 vol. in-12 L49: 
La Francia e Luigi Napoleone, ) vol. in-12 

cent. 90. 


| LAWRENCE. Delle ernie, 2 vol. in-8°, Pisa. L. 4. 


LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in»12° L:3: 
— ' Versi e Prose, 1 volume, Firenze. Il. 3. 
LEVIZAC. Grammatica filosofico-letteraria della 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 Il. 3 50. 
Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 Il 150. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 I. 1 25. 
LOCRÉ: Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in-8 ! L. 50 per 15, 
MACAREL. Elementi di. diritto poltioe; 1 vol. 
in-8 1. 4.50 p.250. 
MACCHI. Gontraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MACCHIAVELLI. Historie, ecc. 1 volume, in-4 
del 1550. Esemplare della celebratissima Testina 

. è L. 30. 

— KH principe, 1 vol.-in-8°, Firenze , L. 1 50. 

— Opere, complete, 2 grossi volumi in-4 pic- 
colo, Milano, 1850 I. 15. 
MAC-CULLOCH. Trattato delle successioni ai beni 
vacanti )«r morte, 1 vol. in-8 1.2 25. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L. 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 


| MALGAIGNE. Manuale di Medicina SICA. 2 


volumi in-12° 


Spedizione nella Provincia contro vaglia | 4ANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. in-8°, Pa- 
L. 6 


postale affrancato. 


lermo 1849 5 





VAPORI NAZIONALI 
SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA ( per Cactiant 


{ per PorrororRES 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì » 9antimerdiane. 


” Livra pi Tunisi (via Cagliari) 


Partenze fisse al 4° e 3° Sabbato 


d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 





Dirigersi in Genova all’Amministrazione R. RuBaTTINO e.C., via Cantari a Banchi. 








Torino ai signori A. Bowarovs e C., via d'Angennes. 





1 MANNO, Appendice alla storia 














\ di Sardegna, 1 v. 
in-12 ; I. 1:50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 

L.180. 


MARGAROLI. Manuale dell'abitatore di campagna 
in-8 rando L. 6. 

MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
in-8 i L. 250. 

MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, l vol. in-8 ° 


i Il. per 3. 
—.Nùovo testamento, 1 v. in-32 legato hi 50. 
MARTINI. Storia d’Italia, continuata da quella del 
Botta dal 1814 al 1834, 4 vol. in-8 L. 20 per 9. 
MASSINI. Vite dei Santi, 13 volumi in-18 L. 8. 
MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1. vol. in-12 Ul. 150. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8* L; 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un:volume in8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Pe, 
i Il. 30. 


onnier +. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense  L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a° i L. 15. 
MOISÉ. Storia della Toscana: vo Firenze A 

è fe” "2 


MONTANELLI. Appunti storici, an. vol. Torino 
1851 IH. 


n) : +. 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- * 
tere, 2 vol. in-12 Ul. 2.50. 
MUZZI. Cento novelline morali pei fanciuili, pro. 

è 1 


NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 Li 10, 
NEYRAGUET. Compendium theologiae moralis8 
vol. ; Il. 4 50. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
NOTA. Commedie, 1 vol. ino L 3. 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L 250. 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 
1830,:5 vol. in-8 +8 
ORAZIO FLACCO, 2 La Si Firenze, L. 2 25. 
Panegirici sopra i misi di Nostro Signo 
Napoli 1848, un vol. in-4 “IL a 
PARISI. Il divino libro di Giobbe, 1 vol HI. 4 50. 
vi ito Pare di e Lie] lv. IL Ò 50. 
. Manuale di ‘ogia natura 
nerale, 2 vol. in-18° CI ni e 
BARISTA: Opere politiche, 2 volumi in-8° Firanso 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium pro. 
; : } 5. 


in H 

PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 11 vol. Genova L: 2. 

PELLICO SILVIO. Opere complete, paio pdc" 
75 


PERRIN. The élements of conversationin freuch, 
italien and english, 1 vol. | Il. 170. 
Elementi di conversazione ‘in italiano e in 
francese, 1. vol. i . 1170. 
1 Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari ‘in sei 
lingue, 1 vol. in-16 L. 2 50. 
PERTICARI. Operè, 4 vol. in-82, Venezia, L. 2. 
Lettere varie dì “cent. 30, 
PETRARCA. Rime, 2 vol: in-16, Firenze, » L. 3. 
PETRUCELLI.-Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 
L. 1 


PETITTI. Delle sirade fertàte italiane, ‘ed il ‘imi<» 
gliore ordinamento di esse, 1 vot. grande in-8» 
Di 


PICHLER CAROLINA. La riconquistà di Buda" 
Î2 


PILLA, Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. ve 
I Ki) 

—. Trattato di geologia 2 vol. in-8 con inci-. 
sioni, Pisa 1847 L:10.: 
PODESTÀ: Les Bords de la Semoy en Ardenne, 
vol. Mod: 
POTHIER. Opere complete, 21vol! in-8 L:30. 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa ] vol. IL 1 
PROUDHON. Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due Lo ETA 
— Trattato del Dominio di Proprietà, 2 quei 
vol. in-8 , 12. 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingun'e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1-28. 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8 .L. 1 50. 
RAMPOLDI, Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame Il. 2 50. 
RANIERI. Della Storia d’Italia, 1 vol. in-8 Il. 3 50. 
RANUCCI. Eccletismo filosofico-morale, Uoiaione 


in 8° ; ì 
REMIGIO Fiorentino, Epistole e vangeli tradotti, 

2 volumi in-16° L. 3. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 

nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 pen 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente MIUnEntO 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 N. 10. 
ROGRON. Codice civile spiegato, 2 vol in-4. Il. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 5. 
Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6. 
Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, ica 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola 3 ria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1 > uti Da: 
ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 
— Prose ecclesiastiche, 3..vol. in-4 
— ‘Filosofia della morale, 4 vol. in-4 Il 
ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol.lin-32 _. L. 1 
ROUSSEAU. Contratto sociale, v. unico in-16L. 1. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 25. 
RASSELAS. Phonographie anglaise, Paris, Il: 1 20. 
SABATIER. Della Medicina operatoria, Firenze 
1822,.7 vol. in-8. I; L. 10. 
SALES. Opere, 16 volumi in-12, Milano, L. 12. 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un volume “> M150. 
Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
ide vaglia Diatale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. ‘|.’ 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
io: esse sono garantite complete éd in 
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NE Venerdì” 29. settembre 
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Pontimaa ©“ " « danol.do Sematre L. 98. Trimesire L. 19. | I°Uffizioè stabilitorin via della Madonna degli Angeli, oc, debbono siere odia teschi alla Direzione del'OMMONE è 
e Toscana id. » 54 dd. »30 fa. » 16 ‘ fascia. Prezzo per ogni copi it. Sete Per te pi Sono accompagnati. da una 
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Belgio ed altri Stat id. ‘> 63 dd © + dd O | N. 18, seconda corte,.piano terreno. | Torino, SEMO end di vi GY. degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia) 
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_ AVVISO 

ai signori Associati 
| I signori Associati, il cui 
abbonamento scade col 50 
del corrente mese, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo onde evitare ritardi 
nella spedizione del gior- 
nale... 
Ai nuovi associati sa- 
ranno spedite le due Carte 
del Mar Nero e del Mar 

Baltico. 





TORINO 28 SETTEMBRE 





'UNA LETTERA ANONIMA 


Ci perviene quest'oggi da Ginevra per la 
posta la seguente lettera : 
. € Genève, le 24 septembre 1854. 
, wAwvousyitaliens, qui cherchez avidement 
« si quelqu'un è l'etranger calomnie vos 
« frères, è vous qui reproduisez ces calom- 
« nies; sachant bien que les votres n’ont 
« plus de ‘crédit, on envoie la reponse que 
« le/grand italien adresse a Fazy: Aurez- 
« vous le courage dè la publier? On èf 
« doute. 
« Un citoyen suisse. » 


Questa lettera, che se non è urbana, ha 
almeno il merito di essere breve, ci ha fatto 
nascere alcune nuove riflessioni in aggiunta 
a quelle già pubblicate sull'argomento nel- 
l'Opinione del 26 corrente. Ma prima di 
esporle, non sarà inopportuno di premettere 
una rettificazione. Chi scrisse quelle righe 
invece di firmare un citoyen suisse, sarebbe 
stato più sincero e più esatto se avesse fir- 
mato ; Un avversario del sig. James Fazy. 
Infatti non sapremmo altrimenti concepire 
comé un cittadino svizzeto possa far causa 
comune con uno straniero contro il proprio 
paese, e prendere tanto interesse nelle in- 
vettive del sig. Mazzini contro gli uomini più 
distinti della Svizzera, e contro .il governo 
federale stesso, e tutto ciò per pura simpatia 
verso il grande italiano e la repabblica 
italiana. Egli si lagna che noi riproduciamo 
ciò che esso chiama ‘calunnia del sig. Fazy 
contro uno dei riostri fratelli ; il cittadino 
svizzero non ha però difficoltà a raccoman- 
dare e vantare le calunnie del sig. Mazzini 
contro il sig. Fazy, il consiglio federale, la 
Svizzerà tutta, Che carità patria | 

A noi non manca nè il coraggio nè la vo- 
lontà di pubblicare tutte le stranezze, e in- 
sensate. declamazioni che corrono per il 
mondo sotto la firma del sig. Mazzini, ma 
non abbiamo: il coraggio di annoiare i no- 
stri lettori colle interminabili sue apologie 
di se stesso e accuse contro i suo1 nemici, le 


APPENDICE 


ni 


BERTA. 


(Continuazione e fine, vedi i numeri 250-51-52- 
53-56-57-58-60-63-65.) 


In'quella, s*aperse la porta della sala , per la- 
sciar passare una piccola ma leggiadra. persona , 
vestita di preziosa sela e tulta adorna di pizzi e di 
merletti. Era Maria , che colla sua più gaia voce 
si mise a proclamare ; « Ecco la sposa! » 

Io restai come dì sasso, 

Non ebbero appena gli occhi di Maria veduto il 
mio volto ed il messaggiero, che mandò essa un 
grido terribile e svenne. 

Lasciatala allora alla cura degli altri e senza 
consullar nessuno , dissi al ‘messo : « Seguilemi.» 
E, corsa alla scuderia , feci sellare il mio cavallo 
e presi una strada di traverso , per le brughiere , 
che doveva un po’ più preslo condurmi da Geof- 


Dio delle misericordie! la natura era tanto calma 
e serena, come tormentato Îl mio cuore. Gli uc- 














| quali non attestano altro che la sua presun- 


zione e vanità. 

Non abbiamo il coraggiò di imporre ai 
nostri lettori articoli o scritti che no soho 
altro che una continua parafrasi del’ testo 


assai triviale: Tutto il mondo ha torto? id 


solo ho ragione. Il pubblico ha la sua dose 
di amor proprio, e non vuole certamente 
sentire troppo sovente il rimprovero che è 
corrotto, arretrato, vile, sensuale, dato agli 
interessi materiali , ed altri siffatti compli= 
menti, fosse anche l’autore dei medesimi 
un. grande italiano, un:profeta. dell'idea. 

Del resto, îl:coraggio nori ci manca, e ne 
abbiain fatto prova pubblicando un brano 
della lettera del signor Mazzini ancora pri- 
ma che ci giungesse la sfida dell’anonimo 
corrispondente ginevrino. Abbiamo altresì 
il coraggio di pubblicare per intiero la let- 
tera dì quest'ultimo, perchè è breve e diver- 
tirà i nostri' lettori, mentre ci. mancherà 
sempre il coraggio di pubblicare le lunghe 
e noiose elucubrazioni di corrispondenti im- 
provvisati, o di uomini che si adirano perchè 
il mondo non vuol camminare secondo le 
loro pazze idee. 

Fedeli a questo principio e volendo ‘pur 
far qualche cosa dietro le raccomandazioni 
del cittadino svizzero, ci siamo sobbarcati 
di nuovo all’ingrata fatié& di riandare la 
lettera del signor. Mazzini, ma a dir la ve- 
rità, coll' intenzione poco caritatevole, lo 
confessiamo, di trovare qualche nuova ca- 
lunnia contro il nostro fratello. 

La rivelazione dell’ anonimo ginevrino , 
che le nostre calunnie non hanno più ere- 
dito, ci ha dolorosamente colpiti, e ci mise 
in puntiglio di rialzarne il corso. Perciò ri- 
leggemmo la lettera mazziniana colla spe- 
ranza, di trovarvi argomento di nuove e più 
piccanti che alla lor volta offuschino e su- 
perino quelle del signor Fazy. 

Ma che volete? sia l'ottusità del nostro in- 
gegno, sia la mancanza d’ ispirazione.__o 


freddezza di fantasia, eravam giunti già alla | 


fine e nulla avemmo potuto trovare che po- 
tesse soddisfare alle giuste esigenze del cit- 
tadino svizzero. Eppure eravamo a buona 
scuola, avevamo sott'occhio un eccellente 
modello, la lettera stessa del sig. Mazzini, 
che fra i mezzi più facili e più efficaci di 
glorificare se, medesimo ha ‘trovato esservi 


| quello di vituperare e caricare di contumelie 


coloro che si ‘ostinano a ritenere ridicola o 
fatale la pretesa mistica e profetica sua mis- 
sione. 

L'invenzione è rancida, ma sempre buona 
per i visionari che hanno esauriti tutti gli 
altri meno insipidi mezzi d'azione. Anzi a 
questo proposito proponiamo*un quesito al 
corrispondente ginevrino. Noi, italiani e 
piemontesi poniamo in chiaro il male che ha 
fatto e che fa tuttora Mazzini all' Italia, 
mentre il grande italiano e i suoi adepti ac- 
cusano il Piemonte di tenere le parti dell'Au- 
stria non meno. che la Svizzera; Il corrispon- 
dentechiama quello che facciamo noi un ca- 
lunniare i fratelli; e quello che fa Mazzini 
cos'è ? Ne’ suoi occhi è forse Mazzini un 
fratello per gli italiani, mentre gli italiani 
non sono fratelli per lui? Vi sono dei so- 
vrani che accordano il titolo di cugino ai 








celli cantavano; fe nubi scherzavano .come cigni 
nell’ azzurro de' cieli. 

Sentii la sua voce:prima d' entrar nella camera, 
in cui l'avevammesso a giacere: Questa voce, pur 
così famigliare al mio orecchio, aveva qualche 
cosa di strano e di spaventoso. « È arrivata ? » 
diceva; e è arrivata ?-» 

Il medico, che mi era venuto incontro col volto 
composto ad una nesta gravità, mi domandò an- 
siosamente se fosse la persona ch'egli desiderava. 
Questa domanda mi fece un male inesprimibile. 
lo non poteva rispendere sì; nè voleva dir no, 
per timore di esser tenuta lontana dal sno letto di 
morte. Appoggiatami al muro, come per ripigliar 
lena e coraggio, sentii il messo che diceva al 
medico : 

— « Quella, la sposa Y ma no , no, signore! la 
sposa 1’ ho vista îo tutta ben vestita. Essa cadde a 
terra, come morta, al sentir la notizia. Questa non 
dev' esser nemmeno sua parente, perchè rimase 
affatto calma > 

— « To sono la sua amica d'infanzia, » dissi al 
medico, che si era avvicinato a me, aspettando 
sempre una mia risposta. « lo sono la figlia del 
Suo ospite , il sig. Warburton, Lasciate che io lo 
veggal» 

Non facendomisi difficoltà, entrai. Quando gli 








decorati di certi ordini cospicui:, pientre 
questi non hanno il diritto di chiamare vice: 
versa cugino il sovrano stesso : ‘è stato forse 
atottata una simile consuetudine alla corte 
di Mazzini? Avrà il corrispondente. il co- 
raggio di rispondere a questo nostro quesito ? 
Ne dubitiamo. 

Eravamo giunti al termine della ripetuta 


lettura dell’epistola mazziniana, disperando* 


del nostro intento, quande all'improvviso ci 
colpirono le ultime frasi, come un raggiodì 
luge fra le tenebre. Eceole> | Vi. 2. 

«Io, così scrive Mazzini, non sono. riu- 


‘« scito, dite voi, e in questa parola si rias- 


« sume il vostro sistema. Perseguitate dun- 
« que sino alla riuscita. Non invidio la vo- 
« stra parte. Soltanto non dimenticate una 
« cosa; noi sifmo, stati entrambi \disgra- 
« ziati; ma-io sono disceso dal potere che 
« esercitava a Roma-coi miei. colleghi, a 
« nome della repubblica, pet la forza delle 
« baionette straniere ; voi, signore, siete di- 
« sceso da quello che esercitavate a Ginevra 
« per il voto dei vostri concittadini. Fra di- 
« sgrazia e disgrazia permettetemi che pre- 
« ferisca la mia. a 

Il sistema. della riuscita. non. è soltante 
quello del signor Fazy, è anche il nostro , 
e checchè ne dica il signor Mazzini, i ten- 
tativi che non hanno altro risultato‘ possi- 
bile che il patibolo , il carcere do l' esiglio 
non sono di nostro gusto, e agli ‘occhi no- 
stri la causa dell' indipendenza itàliana non 
avrebbe;alcun valore, se non avessimo la 
profonda ed inconcussa convinzione che 


«quella causa» debba trionfare. In politica 


riuscire è vita , non riuscire è morte. E ben 
vero che il sig. Mazzini ne trae ancora pasto 
per la sua vanità, ma ciò non è alimento per 
noi. Da questo lato il signor Mazzini ha però 
ragione dì dire che lo si calunnia, ed anzi 
egli. calunnia se stesso; voleva far par- 
lare di se ed è riuscito, anzi ‘noi stessi ci 
prestiama alla. sua riuscita, Il signor.Maz- 
zini We trasse anche motivo per farammirare 
i suoì talenti d’ istrione ; assumere nomi 
falsi} tenersi in tasca una mezza dozzina 
di passaporti, tingersi la barba e i capelli, 
simulare accento straniero , fumare uno zi- 


| garo con disinvolturae poivantarsene quando 


si è in luogo sicuro, ecco ciò che ha fatto at- 
tualmente il sig. Mazzini per la riuscita della 
sua impresa in quanto alla sua persona. Ma 
che dire dell'austero repubblicano, del puro 
campione dell' indipendenza patria , che 
preferisce l’ essere cacciato dal potere per 
opera delle baionette straniere, anzichè dal 
voto libero de'suoi concittadini? Che si con- 
sola di essere stato disgraziato , perchè an- 
‘che il suo paese è stato disgraziato? Che si 
lava le mani nella disgrazia del suo paese, 
per annerire un'altra disgrazia individuale? 
Che vanta il proprio individuo coi danni della 
patria, e rinfaccia al suo avversario gli ef- 
fetti della libertà repubblicana? Che glori- 
fica la propria caduta perchè è stata il trionfo 
del despotismo , mentre vitupera la cadutà 
altrui perchè fu il risultato della libertà ? 

Sig. Mazzini, questa yolta In passione vi 
ha fatto. cadere la maschera, e non si è ve- 
duto altro che i tratti del. più schifoso e- 
goismo. 


—___———r_———rrr— 
stravolti occhi di Geoffrey si fissarono su dì me, 
preseri. quell espressione di tenerezza, che io 
aveva troppé volte osservata, allorchè poco tempo 
prima egli guardava Maria. 

Sirinse le mie nelle sue mani ardenti e se le 
portò alle labbra. 

— « Caro angelo | eccovi dunque giunta! era 
certo che sareste venuta. Ora, sono contento! » 

— « Pare che.il vedervi lo calmi e gli faccia del 
bene, a'disse il dottore. « Egli vi prende sicura- 
mente per quella che aspettava. » 

_ Mio Dio! quanta amarezza per mein questa rifles- 
sione del medico, pur în quel terribile momento! 

Geoffrey ricadde subitò in un sonno agitato. La 
Sua Vista mi faceva men înale, quando le di lui 
pupille erano chiuse. Contemplai a lungo il suo 
Viso, e, malgrado il disordine della capigliatura, 
malgrado gli sconvolti lineamenti e le labbra sec- 
che e brutte di sangue, io lo vedeva tal quale lo 
aveva sempre visto, tal quale sperava di rivederlo 
in cielo, pt 

Il medicò non lasciava la casa. Alcuni momenti 
dopo, entrò nella camera, guardò il malato, scrollò 
il capo e mi domandò sommessamente se deside- 
rassi che si facessero ve 

lo gli dissi 11 mio pensi@ 
venire mio padre col doltoré 
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Togliamo dall’Indépendance Belge ta seguente 
analisi della nota austriaca del 14 settembre : 

< Il dispuccio comincia da un ‘colpo: d'oechiò 
retrospettivo sullo stato dei negoziati sopralutto in 
seno-dèlla dieta, verso il 17 agosto p..p., eram- 
menta la dichiarazione di Gorciakoff sullo sgoin- 
bro dei principati. CX 

« Come documenti annessi, fa menzione della ri- © 
sposta dell’ Austria alla nota negativa dla Russia 
del 26 agosto (io credo sapere che l'Austria man- 
liene in questa risposta la domanda {delle quatirà 
garanzie) e un allro dispaccio al conte Esterazy a 
Pietroborgo ; intorno af linguaggio -che-ib eunto:. 
dovrà tenere nelle attuali circostanze. 

* Dopo aver dichiarato che l’ Austria ; prima di. 
spiegare la sua politica , avea voluto aspettare che 
la Prussia manifestasse fe sue idee, la circolare 
esprime il profondo rincrescimento fdell’ Austria 
per il rifiuto della Russia di secordare le sud- 
delle garanzie. ° 

« L'Austria non potrebbe abhandonare , qnanto 
a sè, queste garanzie: ma. essa riconosce la por= 
tata delle ultime dichiarazioni della Russia, in 
quanto esse tolsero. il pericolo immediato di un 
conflitto fra i duè imperi, Non: si potrebbe neanco 
contestare, la significazione politiga dello sgombro 
dei principati.. I n 

« Tuttavia la Russia non ha afferio-nulla di de- 
finifivo, non ha dato garanzie perl’ avvenire, 
l’Austria non si è obbligata ad un'azione contro 
la Russa in vista di una decisione: finale; ed è 
sempre libera nelle sue risoluzioni. 

« La Russia aveva fatto nel frattempo delle pro- 
messe (quella, per esempio, di nom passare jl Da- 
nubio) che il cambiamento delle ‘circostanze mou 
le permisero certamente di attenere, e perà po. 
trebb' essere nuovamente indutta a volere uno 
pegno. a 

« Si potrebbe discutere la'quistione se il trattato 
del 20 aprile sia sempre pienamente applicable 
all'attuale situazione, Ma il dispaccio dichiaranon | 
volere per il mumento esamiuare questo punto, nè 
ciò che resterebbe a fare sé l'Austria dovesse ri- 
correre n mezzi coercilivi. w: 

« La Prussia ha promesso all'Austria dî fiutarla 
con tuite le sue forze ove l'Austria fusse ‘hltaccata 
sul suo territorio dalla Russia senza averla ‘essa 
prima allaccata, La Prussia ha espresso’ la- vers 
tezza che in tal caso la confederazione (stessa si 
affretterebbe di prestare all'Austria un concorso 
allivo, 

« Per le quali considerazioni, l'Austria ha pro» 
posto al gabinetto di Berlino di provocare dalla 
dieta la dichiarazione: 

« Che quand'anche lo stato delle cose attuali, 
dopo lo sgombro dei principati, nonimplicasse la 
necessità di una. mobilizzazione immediata delle 
forze armate della confederazione, questo sinto di 
cose porgerebbe tuttavia occasione di constatare 
che ogni limore di un attacco della Russia contro 
il territorio austriaco chiamerebbe i governi uniti 
del trattato 20 aprile a una difesa comune, » 

« Il dispaccio, sulla fino, ritorna sulle qualtro 
garanzie, di cui rileva istantemente la portata eu- 
ropea e spera che la dieta approvi la politica n 
proposito seguita dall'Austria. Si è per non con- 
statare alcuna dissidenza colla Prussia che l'Austria 
non vorrebbe domandare formalmente che si in= 
troducezsero i quattro punti nel trattato 20 aprile, 
sebbene sia da desiderare che Ja Prussia, la eni 
attitudine europea aveva avuta la stessa Duse che 
quella dell'Austria, si ponesse pure sulla. stessa 
linea, 

e Ma la Pussia ha caldamente raccomandato | 
quattro punti a Pietrohorgo e dieltiarato alla Frane 
cia ed all'Inghilterra cho ella presterebbe loro an- 
che in'aveenire il suo morale appuggio. L'impe- 
gno di ottenere le quattro garanzie colle armi non 
fu preso neanche dall'Ausiria, 

« Perciò l'Austria crede ‘poler contare sulla 





— « Sgrazialamente, non c'è rimedio, » sog- 
giunse egli. € fo ho pur troppo acquistata una 
grande esperienza di simili casi, fra i minotori 6 
gl scalpellini di questo d'stretto , perchè possa 
conservare un'ombra d' illusione, a questo ri- 
guardo. » 4 5 

— « Quanto può egli vivere ancora? » gli do- 
mandai io, Iremando. î 

— « Alcune ore appena, » ed aggiunse alcune 
osservazioni su ciò ch'egli chiamava, ‘credo, le- 
sione del cervello. e Può tirar innanzi fino a 
Notte, » : a 

Mentre diceva queste parole, l'aria del medico 
era soave e pietosa, ed il suo occhio pieno d’ in- 
telligenza pareva indovinasse quai sentimenti si 
nascondessero sotto la mia apparente calma, © 

— « Coraggio, signora, » mi diss' egli ancora; 
« io mi ritiro per un momento, ma non mi allon= 
tano: il ministro della religione è già venulo e 
deve riiornare. » 

Rimasi sola con Geoffrey. Di tanto in tanto en- 
trava la padrona dì casa per offrire i suoi servigi; 
ma siccome disgraziatamente non si aveva mai bi- 
sogno di nulla, così anch'essa cessò quasi dal ve- 
nire. Mio padre e il-dottor Ledby non si lasciarono 
vedere. Non vidi nemmeno ritornar il ministro ; 
ma per me, in quel momento, il mondo intiero 





























08 da oltenorsi sud Daze 


° « L’Austria, che ha sostenuto ‘gl’ interessi tede- 


Pia E Tp 


stesse garanzie. - 


- schi, per niente incomportabili 60" suoi, spera che 


la dieta approvi pienamente la sta-politica. Iquat- 
‘tro punti sono ‘indispensabili atiche per la ‘Ger. 
mania ; ma l'Austria non si opporr@tad un riso- 


: duzione della dieta che, quanto alle quattro garsn= 


zie distingua fra gli interessi tedbsétîi e gli ‘interessi 
europei, in questo senso, che due di questi punti,* 
quello concernente it protettorato! collettivo e’ la 
navigazione libera del Danubio, sarebbero consi- 
derati come particolarmente rispondenti agli inte- 
ressi tedeschi. » pagigtalitài 
n _ _—r_r r 


INTERNO 


VU ATTI UFFICIALI 


| S, M. con deeréto:del 21 settembre 1854, a pro-, | 
‘posta del ministro di marine, he nominato il mar- | 


chese Pielro Damaso Tucci, guardia marina di se- 
conda classe, a‘Sottojénente nel battaglione R. Navi, 

Ed ha ammesso la sigriora‘ Rosa Rossi, vedova 
di Pietro Parodi, professore di lingua inglese hella 
R: scuola di:marina, murto di cholera ir Genova, 
a-far valere i suoi-itoli a pensione: 





| PATTI DIVERSI 


| \Telegrafia. Si àpersero' nuove stazioni telegra- 
fiche w Vigevano'e Centallo rin questi regi stati ; a 
Magonza; Sarnopol: è “Krovistadi in Germania ; a 
«Grasse e StBrieux ini Francià; a Castasegna, Rigi, 


* Sarnen, Wallenstadt nella Svizzeta. 


(‘sami di magistero. Da un prospetto pubbli- . 


‘cato dall'università degli studi di Torino , risulta 


© che tiegli esami di magistero dati nell’anno stola- 


stico ‘1853-54, sî ebbero: \ t 

© Nella leueratura — 210. esaminati, di cui 152 
approvati, 68 respinti, © © 

— Nella filosofia, primo anno ‘— 
182 approvati, 80 reiètti. 

». Nélla filosofia, secondo anno — 232 esaminati, 
‘1/78 approvati, 57 reieti. 


4 


‘262 esaminati, 





STATI ESTERI 

i Ji. RRANCIA > . 
(Comrispondenza particolare dell’ Opinione) 

ì MU Mn VT Parigi, 26 settembre. 

— Le notizie abbondano quesl’oggi: procuriamo di 
‘sceverare il falso dal vero. ; 

Una chè molto maravigliò .il pubblico è quella 
che i russi rientrino nella Dobrugia col pensiero 
ili fare una punta su Varna; ma si giudicò ben- 
tosto &he questo era un'invenzione dei giornali te- 
ileschi che la dissero‘in mancanza di meglio. Egli 
è certo che, sè ciò fosse, il governo ne saprebbe 
qualche cosa, ed.il governo non ne sa nulla. 

‘ Quest'oggi si ebbe la notizia che un corpo d'ar- 
mata che si valutà a 40,000 uomini, era a campo 

innanzi a Sebastopoli ‘in modo da. coprire questa 
Piazza; ma sino a due ore non sapevasi niente di 
più. 

Un altro fatto che appartiene ad un altro ordine 
di idee, è che del resto non ni meraviglia , prese 
quesloggi una certa consìstenza, ed è un riavvi- 
cinamento intimo fra l'Austria e Ja Prussia. Dice- 
«vaSi che d'ora innanzi l’Austria non separerebbesi 
più dalla Germania, e che, tutti riuniti, gli stati 
dlélla dieta farebbero una dichiarazione per soste- 
nere, soltarito moralmente, le proposizioni delle 
potenze ogerdentali, essendo assolutamente d' ac- 
cordo pet irovarsi soddisfatte del protettorato col- 
lettivo nei principati danubiani, e della libertà ot- 
tenuta per tutto il corso del Danubio. Se havvi al 
mondo un altro esempio di: sfacciata duplicità , è 
Sempre l'Austria che lo, porge. Questo machiavel- 
lismo, ridotto a sistema , pare che sia d'orgoglio 
Qegli uomini di stato austriaci , è sia la norma di 
condotta anche del signor di. Buol; ma potrebbe 


“ averè anche per risultato di porre l'Austria al bando 


delle nazioni, e dì rovinare il suo avvenire politico. 
Se questo fatto, ripetuto quest'oggi in molte cor- 
rispondenze della Germania, si conferma, non sa- 
réi maravigliato di vedere una guerra europes nella 
prossinia primavera, e ciò spiegherebbe anche l'or- 





era contenuto in. quella cameretta .d’ albergo. 

Non-so-quat-fosse più spaventosa cosa 0 il veder 
Geoffrey dormire d’un sonno .convulsivo o vederlo 
risvegliarsi in accessi di delirio, Ora mi rispingeva 
lungì da lui e mi ordinava che mi allontanassi: 
ora mì parlava affettuosamente, stringendomi le 
mani e prodigandomi le più passionale parole. Mi 
prendeva ancora per Maria! 

Così passò quella giornata : giornata che doveva 
essere l' ultima per lui! ll sole cadente risch'a- 
rova già da qualche tempo %la camera colla sua 
rossasira luce. Poco a poco, gli successe il cre- 
puscolo. ) 

Geoffrey aveva finito per addormentarsi di un 
sonno più profondo e più prolungato, colla testa 
appoggiata sul mio braccio. Che lenta agonia per 
ambedue! ma non era il più da compiangere que- 
gli che fra breve ora non avrebbe più avuto a che 
far nulla. col mondo. La notte sarebbe stata. per 
me la benvenuta : ma èssa doveva condurre con 
sè l'ora fatale | : 5 

Quando, attraverso i vani lasciati dalle cortine 
della finestra , vidi luccicare nel cielo le stelle, mi 
senlii presa da una non ,so qual misteriosa e po- 
tebte attrazione. AI vacillarite chiaror della lam- 








‘bada , i Geoffrey e lo vidi desto è molto più 
alto. Esso pure ui guardò © com quegli occhi 


tal) n tel) gem : 























dine dato d: 


l'inverno il 
Il decre 
è che porta 


agenti di polizia e dei sergènti di ciltà che devono 
circolare per la città,-fece unà grande sensazione. 
Non'vi'si’vidde che il lato politico senza apprez- 
zare l’imporianza della nuova organizzazione.al 
pubio di vista della polizia municipale e dell’ arre- 
sto dei malfattori. Non bisogna però dimenticare 
che |’ epoca dell'esposizione si avvicina 6 che que- 
sla porterà a Parigi una popolazione mista e ya- 
riante cheavrà bisogno d’una speciale sorveglianza. 
Si dee capire pertanto come il governo abbia do- 
vuto. occuparsi di ùn’organizzazione che avrà forse 


.dei'gravi inconvenienti sotto il punto di ‘vista po- 


lilico , inà che presenterà nello stesso tempo' agli 
abitanti di Parigi ed ‘ai viaggiatori dna garanzia 
contribuendo a diminuire il'numero dei reati. 
Ùeri vi segnalava un articolo del. Moniteur da 
tato da Garlsrulié:dal.quale traspariva chiaramente 
che la Germania è sulla Via di altontanàrsi da noi: 
quest ‘oggi Vi. potrei segnalare un. articolo del 
Journal de Franefart riprodotto dallo stesso gior 
nale ufficiale, nel qualé articolo si vogliono so- 


| stenere le qualtro proposizioni delle potenze occi- 


déeritali con delle ragioni di alta polilica ‘e d° inte- 
fessi commerciali. In mezzo a questo falto ed a 
questa ‘ polemica la ‘borsa: è inquieta. T:fondî'in 
luogo dî montare sono ui giorîo in giorno più 
difficili a circolare; e quest'oggi vari agenti di 
cambio passeggiavano fuori del parquet, non.a- 
vendo proprio nulla a fare. Tutte le azioni di strade 
ferrate e gli altri valori industriali sono uguel- 
mente colpiti da marasmo. À. 
Un decreto del Moniteur di questa mattina 
ofgamnizza soprà un nuovo piede la polizia muni- 
cipale di ‘Parigi, sul modello di quella di Londra. 
Il personale degli agenti è portato da 750 a 2,876, 
senza ‘contare gli ufficiali di pace, ispettori btiga- 
dieri e sottobrigadieri. Il nuovo serviziò di sorve- 
glianza è fondato sulla divisione topografica della 
sezioni in un certo numero di isolati , ognunò dei 
quali sarà percorso senza interruzione da un agente 
addetto alla sorveglianza esclusiva del suo peri- 
metro. Se questo agente avesse bisogno di aiuto, 
Chiamerebbe gli agenti degli isolati contigui, e, 
all'uopo, sarebbero appoggiati da una doppia ri- 
Serva di agenti 6 di guardie di Parigi Stabilili al 


posto centrale della sezione. ì 


AFFARI D'ORIENTE 


Ecco la notificazione ufficiale indirizzata aì gior- 
nali di Londra dal duca di Newcastle, ministro per 


‘la guerra : 


‘imper "ai nane Ss o fe 
LEPLAT pice| 
Ko) ufa Quest o) Moni, | 
E Tre ila è du cento Ran. egli 


«. Il duca di Newcastle porge i suoi complimenti. 


aî giornali del mattino e, avendo ricevuto questa 
sera una niglizià alta a far cessare l' ansielà di pa- 
reechie famiglie che aspettano lò sbarco în Oriente 
di persone loro care, mette a disposizione dei si- 
gnori redattori il seguente estratto di un dispaccio 
di lord Raglan: 

« Le armate alleate sono giunte al luogo dello 
sbarco, presso il Vecchio Forte, sotto il 45°dì Ja! 
litudine, all'alba del 14, e riuscirono ‘a sbarcare 
prima di notte quasi tuita la loro fanteria e parte 
dell'artiglieria. Il 15, il mare fluttuante alla spiag- 
gia ha considerevolmente impacciato le operazioni, 
ma si fecero non pertanto ‘alcuni progressi ; gli 
sforzi della flotta sottò il comando immediato del 
contrammiraglio sir Edmondo Lyons , eccilarono 
l'ammirazione dell'armata, e furono infatti supe- 
riori adogni elogio. 

«I.marosi continnavano.il 16, giorno in cui fu 
seritto il dispaccio. Nondimeno lo sbarco dei ca- 


«Valli è dei bagagli facevasi con molta rapidità. » 


* Oldfort (il' Vecchio forte) è a trenta miglia circa 
da Sebastopoli e a 20 al sud d'Eupatoria. Da Old- 
fort a Sebastopoli, la costa è riputata salubre ed è 
frestagliata da quattro acque ; il Bulgadak, l'Alma, 
il Katscha e il Belbek,, situati ad una distanza 
quasi eguale l'una dall'altra. e 1° ultima affatto vi- 
cina a Sebastopoli. 

Un dispaccio privato da Vienna vuole che..il 
principe Menzikoff abbia preso posizione a Bur- 
levk sull'Alma, in atto di aspettare gli alleati, per 
offrir loro battaglia, e a un ‘tempo dei rinforzi, 
senza dubbio, per mettersi in grado di accettarlo, 
il che ci sembra contradditorio. La posizione sa- 








con cui soleva guardarmi altre volte. Pronunciò 
ùnzi-eon voce debolissima il. mio..nome & teniò,, 
ma invano, di sollevare la testa. 

Il medico aveva predetto questo cambiamento 
ed io sapeva pur troppo di che cosa fosse foriero.: 
epperò i miei occhi si bagnarono di lagrime, mal- 
grado tutti i miei sfurzi per non piangere. 

— « Grazie, Berla , grazie che siete venuta; ma 
dov' è Maria? » 

Gli spiegai come la. nolizia del sinistro le era 
stala causa di così vivo dolore che non aveva po- 
tuto venire e che iò l' aveva confidata alle cure di 
sua madre e di mrs Warburton. 

— « Povera fanciulla! senza forza contro la 
sventura ! — Ma voi, Berta , il vostro dolore non 
vi ha impedito di venire. Voi reslerete con me fino 
alla fine, non è vero, Berta? Voi, veglierete so- 
pra di lei e la consolerete , poichè essa deve con- 
solarsi. La fragil canna si rialza dopo l' uragano 
che ha rovesciate le quercie. Berta, mia Buona 
sorella, mia vera amica..... » 

— « Ah, Geoffrey! perchè non poss’ io morire 
con voi? » - 

Sentendo queste parole , Geoffrey mì sorrise di 
un ineffabile sorriso ; un raggio celeste illuminò 
il suo viso, e’ mormorò egli una preghiera, in 
cui potei distinguere.il nome di Maria unito al mio. 
















luto opporsi allo sbarèo, aspetteranno' la battaglia 
in posizione migliore, cioè vicino a Sebastopoli im- 


| Gleto rfhnca pogpazione 


mediatàmiente. Si può chiedere infine con qual” 


mezzo il telegrafo di Vienna fu informato del mo- 
vimento del principe Menzikoff. (Presse) 

Scrivono da Jassy,.il 14 seltembre, alla Presse: 

« Vi ho già partecipato le scenedi violenza com- 
messe dai. russi a Jassy, prima di partire, . 

« Ecgo lo scioglimento, del dramma; 

« Un: rapporto. fu immediatamente diretto a 
Pietroborgo, intorno alla ribellione della milizia 
moldava ed alla condoltà dal capitano Filippesco. 
La risposta dello ezat N; Che l’infelice capitano 
fosse condannato ‘a quattro anni di Siberit 13 ‘sù 
bìta la pena, debba servire a' perpetuilà nèll'ar- 
mata del Caucaso. LES 1a 

« Una catrozza di lutto, dipinta in nero, sì fer- 
mò, mèrcoledì scorso, alla potta: della prigione. e 
si fece montare ‘Filippesco. Due gendarmi. colla 
pistola in pugno, si misero ai suoi lati; una scorta 


di 30 gendarmi circondò Ja vettura e il funebre | 


corteggio è partito per Sckulcni, donde il prigio- 
niero sarà tradotto in Siberia, cioè, probabilmente 
alla morte. DDt RARA O Re Ar 

<'Che potrei ‘aggiungere a questo racconto? 
Filippescò 'è colpevole ‘di patriottismo , ‘colpevole 
diresistenza aleapritcio di un'cosacco per! serbar 
fede ‘alle leggi del'suo paese ; egli ha'dato fa sua 
libertà, ‘la Sua vita, protestando: per tal modo, con 
tutte le sue.foxze; l'indipendenza delle, provincie 
danvbiane e il loro odio invincibile al giogo della 
Russia. » 





NOTIZIE DEL: MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 27 a qutto il W settembre. 


Casi Decessi 

Uomini ‘20° 5 ny 
Donne 18 'SIEAD 
Ragazzi 4 VIP 
‘42 20 
Bollettini precedenti 1069 1694 
Totale IM 654 


De’ 20 decessi, 9avvennero in città, @ nel ma- 
nicomio)7 nei sobborghi e4 nel rerritorio; 11 sono 
di casi precedenti, 


| ducato casi -96, ‘detessi 20. 3 | | 


Ieri correva voce che nel consiglio dei. 


ministri siasi ttattato della notmina del miì- 
nistro di grazia e giustizia. Parlasi dei de- 
potati Cassinis, Miglietti ed Astengo. A noi 


“sembra che se non si ha un uomo distinto 


per ingegno, per tendenze liberali, per amore 
alle riforme e che sia sicuro dell'appoggio 
della pubblica opinione , convenga. prose-. 
guire come si è fatto finora, chè il danno è 
di gran lunga minore. î 

Gli onorevoli deputati menzionati si. di- 
stinguono, chi per ingegno, chi per condi- 
zione indipendente; ma crediamo che niuno 
di essi riunisca le qualità richieste in un mi- 
nistro di grazia e giustizia nelle attuali con- 
tingenze. _ Rex 

Cuneo, 28 settembre. La Gazzetta. delle Alpi 
reca che. il cholera si è sviluppato nei comuni 
di Caraglio e di Valgrana , e il. consiglio provin- 
ciale di Sanità vi ha ‘immediatamente inviafi ‘gli 
egregi dottori cav. Parola è Rovere. © 3 : 

Fossano, 27 settembre. Martedì fu ‘qui di pas- 
saggio S. M. il re direito alla volta di Mondovi, 


dove si reca alla caccia nella dilettevole selva di 


Casoto. 

‘Genova , 28 settembre. Leggesi nel Corriere 

Mercantile: i 
« Dicesi che il:progelto definitivo. della stazione 

verrà fra. poco esaminato dal mupicipio , per 


__—___———____—z 





Infine, inchinò la sua testa sulla mia spalla e 

tenne la.mano serrata nella sua; ma tuta un 
tratto sentii questa sua, mano rilaseiarsi... non'era 
più che la mano d'un. corpo senza vital... Ah, 
ora egli lo.sapeva che 0.0’ amava ! 
. Molto tes po passò da quella rerribil nolte. Io 
tenni.la mia promessa , feci. da. sorella a Maria; 
l’aiutai a passare quei momenti d' uno spaventoso 
dolore. La morte di,Geoffrey le fece versare un di- 
luvio di lagrime. Povera fanciulla + Tutii dicevano 
che non gli sarebbe sopravvissuta.; ora la crisi è 
passata. 

Il dolore di Maria,, così sincero e profondo, ne 
faccio fede , loveva però cedere, come la maggior 
parle dei dulori umani , alla forza del tempo, all’ 
influenza di un cambiamento di scena. Maria era 
ancora una fanciulla, che aveva appena aperto il 
libro della vita, La memoria di Geoffrey prese alla 
lunga nel suo animo una forma troppo solenne , 
per. poter esserle presente in tutti i piccoli acci- 
denti della vita quotidiana. « La canna si rialzò » 
e non ebbi quasi meraviglia; quando , ritornando 
la famiglia Lester da Londra, ov'era andala a 
passar la stagione delle feste, ben malgrado Maria, 
mrs: Lester mi disse che sua figlia era finalmente 
tornata ragionevole e faceva un vantaggiosissimo 
matrimonio. retto ai 
















“ci gog 
LAS: 
all’acquaverde ed in via Balbi. La stazione avreb: 
be, secondo tale progetto, la sua fronté ornata con 
aleganza, sull'Acquaverde. TTT. 

« Ci assicurano pure che lo sealo della ferrovia 


sulla Piazza Caricamento verrà coperto di solida 
tettoia di ferro. » 


wu co #% Ri 


TOSCANA 

Firenze, 26 settembre, Si legge nel Monitore 
Toscano : ì 4 : 

« Nel giorno 25 si verificarono in,tuito il gran- 


SVIZZERA BA 

Si legge nella | Democrazia la seguente corri - 
spondenza : > 
, { x [0% Lugano , 26settembre. © 

« Avevà pur troppo ragione io, quando; ieri” 
l'alirò vi serfveva'che sei coalizzai avessero 
tentato di*far nascere qualche tumulto,.la sarebbe 
finita male per loro è avrebbero fatto la figura dei 


pifferi di montagna. Ciò ch'io temeva, avvenne. 

« Tori sera ro Lina cl un 
inermo giovane”, Rossh.Bertòni, ‘ave: 
vano astio politico. La parte Rie cone. 


lazione già stanca delle continue insolenze e delle. 
basse diffamazioni contro le autorità. costituzio- 
nali il municipio ed j migliori cittadini , sorgeva 
indignata,per finirla una volta con codesti bro- 
glioni ; e dava'a taluni.nha fezioné ‘di cui ‘avranno 
a ricordarsi per-qualche tempo. L° intervento 
auiorità locali e delle persone più influenti giùn-" 
geva opportuno a calmare l' effervescenza‘ 
animi , eccitata specialmente da piatt } 
dei pochi reazionari recatisi al tiro di Faîdo, i 
quali avevano scrilto che nel-loro ritorno si sareb- 
bero riuniti a Massagno , e di là discesi a mano 
armata a metter sossopra il paese. 

« Parecchi militi della guardia civica erano ac- 
corsi spontaneamente solto le armi, non. che al- 
cùne guardie di lihea è della Mlnanza',' talchè 
quando quegli sconsigliati: giunsero* sulla” piazza 
di S. Antonio colla carabina armata di barcellona, 
farono tosto dispersi. Il Bellasi, ‘qué bell’ umore 
ch'era ilo è Faido a presentare;là' bandièra' della 
Conciliazione con un discorso chiè ‘fece ridere i 
polli, ‘fu arrestato mentre faceva il gradassò con‘ 
uno stile»e gli furono:trovate addossò. due pistole 
cariche. Senza l’intervento del commissario +6 del 
direttore Veladini , egli. avrebbe corso un brutto 
rischio insieme agli altri soci, {ra .i. quali. certo, 
Crescionini che venne sfrattato dalla città, e,sa- 
rebbe meglio lo si sfrattasse anche dal ‘cantone, 
perchè la cittadinanza Svizzerà che vanta è assai 
problematica. Mulan 

‘«« Calmata alquanto. l'irritazione della popola 
Zione, che voleva farla finita con, popolastri e.rea-.. 
zionari , il resto della notte passò tranquilla, e. 





questa mattina ta quiete è pienamignte ristabilita, 
Il.municipio si è riunito per prendere le opporiune 
misure, ed ofganizzare un regolarò servizio della 


guardia civica. 
€ Oggi è giunta qui una delegazione governativa 
composta dei signòri Demarchi, Fogliardi e Bazzi. 
A meglio assicurare la tranquillitàrdei cittadini ed 
a togliere agli irrequieti la tentazione di suscitarè 
nuovi disordini che potrebbero riuscire assai dan- 
nosi al paese, specialmente alla vigilia della fiera, 
la delegazione, di concerto colla municipalità, 
chiamò in attività la compagnia dei carabinieri 
Ramella, che farà il servizio di sicurezza. 

‘è Queste misure varranno sicuramente a man' 
tenère l'ordine il più perfetto; ma in ogni caso i 
reazionari avranno dovutò' persuadersî, che ‘ogni 
loro tentativo troverebbe nei buoni ‘patrioti luga- 
nesì un argine insormontabile. L'unione: e la riso- 
lutezza ;che mostrarono Wtii; i cittadini liberali 
hanno imposto all'opposizione coalizzata, la-quale 
avvilita e scarnata, potrà ben sfogarsi in ciance e 


| caricalure ; ma guai se alza un «dito 1 Lugano è 


sempre Lugano; e se mai cerluni ‘av ro fallo 
conto di far tirar fuori da' noi le castagne dal fuoco 
per papparsele a loro bell’agio,' si saranno ac- 
corti di aver fatto i conti sénza ‘l’osté: — AUdio: + 

Berna. Giusta una corrispondenza del Landbote 
di Soletta, le combinazioni preparative per la co- 
struzione della strada del-.S. Bernardo tra la Sar- 
degna e.i cantoni interessati sono già portale a tal 
punto, che il consiglio federale ha deciso di par 





Maria si fece molto rossa e mi parve anzi che 
tremasse-la prima wolta-che mi vide. « È-mia ma- 
dre che lo ha volu'o » mi disse. 

lo non risposi nulla. Non avévo più il mio ca- 
rattere d'altra volta; non stava a me il giudicar 
nessuno ; e poi , tutto/diò che Geoffrey aveva vo- 
luto era questo : che essa fosse felice | : 
‘Glielo dissi ed aggiunsi :° «Ora; l'opera mia è 
compiuta ; un altro ‘veglierà sopra di voi. Voi non 
avete più bisogno di me ed io posso partire. » 

— « Che! forse per l'Italia, Berta ? » 

— « Sì, per l'Italia o perun altro paese più 
lontano. »- È 

— « Fate risolvere vostro padre ad-andare a 
Napoli,.» riprese ella; « mio padremi vì condurrà | 
nel prossimo inverno. » i I 

Le nostre confidenze non andarono più oltre. 

Mio Dio! perdonatemi un pensiero egoista, che 
sì fa spesso donno dell’ animo mio, dappoichè 
Maria è moglie ad-un altro: — là, dove s'incon- 
treranno quelli che si sono amati, Maria ritroverà 
suo marito ed i suoi figli ; io andrò incontro a 
Geoffrey e gli dirò « Sola io vi sono rimasta fe- Ì 
dele; > LR BRA sita 
7 (Frazer's Magazine) 


—— 


| 
| 
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gare là guipia fitte dei 300,000 fr. accordati, villa 


che dal’loro canto i cantoni hanno già pato 
una'È pes di 180; ‘180,000 franchi, ed Sa} 
prova di averli impiegati in modo conforme DI di- 


segni adottati. 
L si nella Gazzetta Ticinese : 
< Ticino. DI 

alla carabina , 
- pubblica idee di dimostrazione anti-go men- | 
tale. dl governo dietro ciò ha chiamato in Bellin- 
fia Una mezza compagnia di carabinien, perchè 
urante la nolle facesse un servizio di pattugli 
id’ assicurasse il: ibantenimento della “pubblica 

MES: L'indomani essa fu”discioltà. 
into al tiro di Faido noi non abbiamo re- 


dirette: ma ci si Assicura che da pubblica | 


ti non vi fu” lorbata. 
“ « A Lugano continuarupo le rida Tieni? che 
già îbbiamo lemigniato, impigda lo 1î ‘Friprovazioné 
della grande maggioranza della, popolazionè ; la 
quale, proba e solerte com'è, condanna ‘ogni per: 
turbazione” della pubblica quiewe ‘da qualdagag 
parle essa venga. 
« L'altro ieri sera, lunedì, poi la città assunse 
improvsisamente | un aspello minaccioso. Noi non 
sin Tattivehe vi diedéro causa”, ver 
di essi n prati in più guise, ma ci affrettiamo 


tusioni. Aleuni arresti” sono. avvenuti. duranle la 
hatte, e l’indoniani gli ‘arrestati furono rimessi in 
La ‘Non possinmo però a meno di chiamare 
Pattenzionie di tutti quelli che vi prendono parte è 


E ar 
freieponie compromessi. , >. 


pri 
mo' già scritto la! suesposta relazione , 
quando {i 


e ALATI: ll seguento decreto del 


«Visto che i disordini principalmente notturni 


si vanno moltiplicando e danno luogo à deplore- 
voli fi ni; considerando ch'è dovere della 
Municipa 


pl di Vegliare ‘acciò l'ordine pubblicò 
Ton veni rhà to; considerando che le conlinuè 
perturbazioni e discordie ponno' riuscire di grave 
danno al pubblico compromettendo ‘anche il buon 
esito della vicina' ‘fiera; viste le istanze dell’ auto- 
rità superiore, la municipalità décreta : 

«1° Ogni notte vi saranno delle pattuglie alterna- 
tivamente fatte dalla guardia civica in uniforme e 
dalla compagni 
liva, destinata ‘a. vegliare alla’ pubblica quiete, ed 
a procedere all’ arresto dei perturbatori. 

® È proibito Ù andar cantando per le strade da 

un'Ave Mavia' all'altra. 

‘@ 85. pure proibito di far degli evviva a qual- 
siasi persona. » 

—ileri a mezzodì è giunta in Lugano una dele- 
-gazione governativa’, composti dei consiglieri di 
stato Bazzi, Demarchi e Fogliardì, ch' era, dicesi, 
incaricata di provvedere perchè la pubblica quiete 
sia assicurata. 

— La passata notte la guardia civica ed i sol- 
dati della compagnia di linea hanno incominciato 
il loro servizio e la quiete fu perfetta. 


— Oggi è radunata in Lugano la. compagnia | 
carabinieri, capitano Ramella , che fu chiamato | 


dal governo inallività di servizio per vegliare coi 
soldati delta compagnia di linea @e colla guardia 
civica alla conservazione della pubblica quiete, e 
spériamo di vèder bén presto rese inutili. anetie 
queste misure di precauzione dal buon senso dei 
pochi che si tasciarono indurre (a perturbazioni 
scandalose, che lien lungi dal recar utile, sono di 
Suuz ppnpfionio 24 ogni pepiio polticp cher 


AUSTRIA. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
| Vienna , | settembre . 


‘© La politica Austriaca spiega ogni. giorno più 
chiaramente Ja sua feridenza, ché è di igneero 
al possesso dei’princi pati’ danubianî,  i' giornali 
devoti al. governo esprimono- quest’ ‘den: più 0 
meno apertamente. Fraltànto si è dato un princi- 
pio alla conquista coll'impiantore nei ‘principati la 
Carla montata” sustriacd. Quegli abitanti si lascia 
Tono indurre. ad accettarla, però collo” sconto del 
W per cento. Fra pochi. giorni avrà luogo il paga- 
mento della prima rata ‘del. prestito volontario ma 
cidnone reca. (ilcuvi ‘varitagiziò tiel cOnSÒ nelle 
specie. metaliche il di cui aggio si mantiene. a 
questa; borsa pan re at 20 per ceuto. 

Dai giornali avrète rilevato i.combiamenti , che 
ebbero. luogo: nel comando. superiore. della ma- 
rina, che passò dallè man del generale di ‘artiglie- 
ria Wimpfem in catari del fratello dell’imperatore, 
arciduca Ferdinando Massimiliano, Gli austriaci 
Prefendbnò che'il giovine arcidòta è un'esperto 
marinaio, e ceftamente dvehdo fallo.quélthè viag- 
fio di tmaré, "MAIA > “questo PIA dl suò 
predecessore cliè' non: poteva salire sopra una 
‘have seriza essère preso dal mal di nare, e'che in 
cinque anni chie ebbe il comando della marina, a 
quanto! si dice, non aveva ancora imparato a di 
stinguere Ta profà aula’ poppa. 

La dichiarazionie’ pubblicata nel Moniteùr di 
Parigi che gl Aùstria si è'obbligatà a non itapedite 
j “movimenti ‘offensivi dfell' esercito ‘alleato ha fallo 
‘qualche serisazionie ; € Sb rid trasse la conseguenza 
che la necessità d di una tale dichiarazione sia ve. 

Muta precisamente dall' intenzione e dal tentativo 
dell’ Austria. di impe lire. indirettamente quei. mo- 
vimenti èniro i confini dei principati. Ciò è una 
nuova prova della mala fede dell’ Austria, che 
le potenze occidentali’ non ne sono ingannate , e 
che la sorvegliano , mentre hanno motivi speciali 
di non venire a spiegazioni p più esplicite. 


| principati forma J’ ottava meraviglia. del mondo: | 
esi 





ia di linea od altra truppa governa-. 
DpA,B { del prestito volontario. La mancanza di numerario 


| poste dalle potenze occidentali, 





Non si i hanno: ‘notizie ) piùdcnagiiato pera sped 
zione della Crimea dopo lo sbarco, ma invece si 
serive «la Pietroborgo che furono prese nella Cri- 
mea tuile le misure per una efficace difesa delle 


| penisola. Le opere di fortificazione serebbero state 
| compiute sino dal marzo passato, e dopo d' allora 
diro | si.mandarono rinforzi alle guarnigioni , 


Domenica si Iehne a Faido 
al quale annettevansi Ut voce | 


e Menzi- 
koff pretende di impedire e respingere con 50,000 
uomini qualunque impresa del nemico. 

A leggere questi fogli l’ esercito austriaco nei | 


Un giorno sono» gli Store) dell’ infanteria che | 
destano l'entusiasmo dei valacchi, un altro la.ca- | 
valleria, e finsmenté l'organizzazione degli ospe- 
dali militari. Comprefiderete che in tatto ciò non 
havvi che un giuoto di fantasia dei giornalisti e 
dei loro corrispondenti, dacchè, per esempio, in 
quanto alla cavalleria, in Valacchia si videro alcuni 
dei corpi scelti della cavalleria russa, che in quanto 
a cavalli e tenuta sono, senza dubbiò , di ‘gran 
lunga superiori agli ulani austriaci. Ma a nessun 
altro viene in mente di fare gli elogi dell’ esercito 
austriaco, ed è quindi d’ uopo che i giornali au- 
striaci si assumano questo incarico, che ha pure 
il vantaggio di prevenire i frizzi e le osservazioni 
poco vantaggiose, che potrebbero essere messe in 
ibi dai pe dei giornali esteri. 
ministero di qui si occupa della riforma degli 
sludii superiori e una recente. disposizione ha eli- 
minato lo studio della filosofia del diritto dagli 
esami d'obbligo per quelli che si dedicano alla 
carriera dei pubblici impieghi. Invece. si è dato 
maggior estensione allo studio del: diritto romano 
e canonieo, del diritto pubblico e privato della 
Germania, e si promettono ulteriori cambiamenti 
nel piano degli studii giuridici, «cheè ora in vigore 
che-ha la data del 1810, e che il-governo stesso 
riconosce insuffigiente e oltremodo ‘difettoso dopo 
più di quarant'anni che è in vigore. Ma queste ri- 
forme risguardano soltanto le università tedesche, 
cioè ‘quelle di Vienna, Innsbruck, Gratz, Pest, 
Lembefg, Cracovia, Olmitz é Praga. È particolar- 
mente rimardhevole la disposizione che concerne 
l’insegnamento del diritto canonico. Si dice in 
proposito che d'ora in poi questo studio non dovrà 
essere considerato come una partè integrante dello 
sludio della legislazione amministrativa austriaca, 
ma lraltato secondo la sua importanza storica e 
giuridica. 
J.a borsa non può riaversi dalla condizione de- 
plorabile in cui. si trova immersa dopo l’aprimento 





rende impossibile ogni affare, onde anche le più 
importanti notizie politiche non producono alcuna 
sensibile variazine nei corsi, 

Leggesi nella Gazzetta ufficiale. di, Milano in 
data di Vienna 21 sellembre: 

« In questi giorni deve essere stata spedita dal- 
lI, R. gabinetto. .a quello. di Pietroborgo una 
nola per servire di risposta alla not» russa del 26 
agosto, respingente i quattro punti, In questo 
muovo alto austriaco si deplora profondamente la 
ripulsa data dal' gabinetto russo alle condizioni 
e di cui |’ Austria 
aveva colla massima energia raccomandata l’ac- 
celtazione; si ripete non potersi attendere tralta- 
tiva di pace che non abbia per fondamento le 
condizioni formulate dalle potenze ‘occidentali 
dall'Austria strimgèntemente appoggiale , e dalla, 
Prussia dichiarate desiderabili. L'I. R gabinetto 
avverte che anche dopo le risultanze di quest ul- 
limo passo ei rimarrà irremovibile nei principii 
che le qualtro potenze dichiararono al gabinetto 
di Piettoborgo., riservandosi di regolare ulterior- 
mente.il proprio procedere secondo lo sviluppo 
che prenderanno le circostanze. 

«I corrispondente della Gazzetta d’ Augusta, 
chie serive queste cose da Vienna în data 21 set- 
tembre , osserva come quest atto del governo au- 
siriaco, messo a fronte colla. circolare prussiana 
del 3 settembre, dimostri pur troppo essere infun- 
datò quinto uliimamente ‘asserivasi da qualche 
parle sopra un compiuto ravvicinamento di ve- 
dute frà i due gabinetti di Vienna e di Berlino. » 

MAR BALTICO 

Leggesi nell'Journal des Débats : 

« Noi abbiamo ricevute delle lettere dal Baltico 
datate dal 20 settembre. La separazione definitiva 
delle due squadre inglese e francese si era fatta la 
vigilia a Ledsund. L'ammiraglio Parseval, dopo 
aver tutti i suoi vascelli provveduti di rimorchia- 
tori, almeno siù quanto gli ‘era stalo possibile, 
non avea conservato presso di lui che la fregata a 
vapore ‘il Darien; ma avendo saputo l’ investi- 
mento del vascello ad elice l'Austertitz, si affrettò 
a'$pedire in suo soccorso il'' Darien , che dovrà 
condurlo sino a Riel, dimodoctiè l'ammiraglio ri- 
torta’ solo sul vascello a vela l'Inflessibile, l' ulti- 
mo della sua squadra. 

« Dal suo ‘lato l'ammiraglio Napier attendeva 
col corriere del 22 l'ordine di ricondurre la sua 
flotta in Inghilterra. : 

< AI momento di lasciarsi gli'ammiragli scam- 
biarono i saluti con ùn’emulazione di cortesia , le 
bandiere , le arie nazionali che aveano festeggiato 
la congiunzione delle loro forze, e gli stati. mag- 
giori inglesi e francesi si dissero cordialmente: A 
rivederci, Gli abitanti di Aland lasciarono scor- 
gere le loro simpatie ed i loro rimpianti alla par- 
tenza delle flotte alleate : essi si èrano quasi. ab- 
bandonati all'idea di vedersi protetti dalle ban- 
diere unite di Fraritia e U'Inghilterra. 

DO 


Leggesi nel Corriere Îtaliano : 

« Scrivesi da Sciumla in: data 14 settembre che 
4,000 turchi, i quali si trovavano colà, ebbero l'or- 
dine pi partire per Varna, dove yercanno imbar- 

















"cati unitamente alle riserve francesi. La riserva 
che sì sta Ofa ‘concentrando a Varna è forte di 20 
mila vomini. Verrà quindi formata una seconda 
riserva nt gr: la Crimea.e. forte di 30,000 uo- 


mini ; ito che si troverà in questa 
provin a, gi marinai, ascenderà a 150;000 
uomini. 


* Serivesi da Galacz in data 18 settembre che i 
turchi ‘sotto’ Muschis bascià s”avanarorio: sulla 
strada che mena fra il Danubio ed il lago fino al ! 
Pruth e cominciarono ad erigere dinanzi Reni | 
delle batterie, senza essere molestati dai russi. Il | 
generale Luders ha il suo quartier generale a Tut: | 
sehkoro al braccio del Danubio di-Kilia, Ismail è 
interamente chiusa è si lavora ancor sempre in- 
torno l’ampliamento delle opere esterne del porio 
dove trovasi interamente radunata la flottiglia russa 
del Danubio. I rùssi presero del resto una posi- 
zione affatto difensiva ‘e la conservano. 

‘« Lettere di Baltschik del 12 settembre annun- 
ziano, che in quel giorno è partita per Redut Kale, 
dove sarà stazionata la spedizione, la fregata in- 


glese Vespe con tre legni da trasporto e tre vapori. 


e due battaglioni di guardie inglesi a bordo. Due 


f si i innanzi è parfito un vapore francese con 12 
Tucilî. Queste armi mono un Borro del principe 


Napoleone a Sciamyl. 
e L'imbarcazione delle tiserve ha cominciato a 
Baltschik il 10 settembre. > 





VARIETA’ 


. BELLE ARTI 
Lavori in marmo dello scultore Biserti. 


Dobbiamo alla gentilezza del sig. Bisetti, 
scultore piemontese che dimora in Roma, 
l’avér potuto ammirare alcuni degli ultifti 
suoi lavori di cui terremo» brevemente pa- 
rola. Un busto in marmo rappresenta.S. M. 
il re nostro Vittorio Emanuele in militare 
assisa, e tosto che vi riponi l’ occhio ti sor- 
prende la novità dell'espressione ‘che lo 
scultore seppe imprimere alla sembianza 
del monarca. Sicuramente le linee del volto 
sono quelle identiche che si scorgono in 
quasi tuttii ritratti ‘ed i busti che s' incon- 
trano ; ma la serenità della fronte , 1’ atteg- 
giamento della bocca ela calma dell'occhio 
traducono una bontà così franca e tranquilla 
che non rifulge d'ordinario nei lavori di 
tutti quegli altri artisti che riprodussero 
quelle auguste . sembianze. L' esecuzione 
materiale del busto è condotta con molta 
cùra, tanto per riguardo alla testa che per 
riguardo agli accessori ed .il marmo. sotto 
labile scatpello seppe inspitarsi di quel sof- 
fio di vita per cui l'arte sa impadronirsi 
delle facoltà concesse alla natura. 

Un basso rilievo rappresenta S. A. R. la 
duchessa di Genova a cavallo, Lasciando i 
precetti della scuola classica, come li ab- 
bandonava testè l'egregio sig. barone Ma- 
rocchetti nella sua statùa della regina d’In- 
ghilterra. per la città di Glasgow, anche il 
sig. Bisetti riprodusse la reale duchessa ve- 
stita all’amazzone; costume che non sap- 
piamo perchè i classici vorranno rifiutare 
dal momento che la ricchezza delle. pieghe 
porge un sì vasto campo all'abilità degli ar- 
tisti. Ma appàhto per giovarsi di un tale 
vantaggio bisognava sorprendere l’ augusta 
equitatrice in un. momento in. cui il moto 
del destriero agitasse le pieghe del suo ve- 
stito, e non le lasciasse troppo aderenti al 
corpo ‘ed al sottoposto cavallo. Il sig. Bisetti 
delineò 'adunque il cavallo nella posizione 
di un piccolo galoppo, mentre le due gambe 
posteriori sono a terra, la sinistra delle an- 
teriori sta. quasi per toccare il suolo e la 
destra lo toccherà poco dopo ; quindi ne ri- 
sultò un complessò che' dà l’immagine del 
moto, e che giova all’ effetto del lavoro. Na- 
dtalinentò , Seguendo le regole dell’ equita- 
zione, il braccio destro non avrebbe dovuto 
vedersi, ma lo scultore temendo ‘che forse 
con ciò si facesse un vuoto troppo sensibile 
sulla tavola ed in ‘prossimità del volto, sa- 
crificò il classicismo dei cavallerizzi come 
quello degli'scultori, è. preferì fissare sul 
marmo unò di quei momenti di brio nei 
quali la cavalcatrice rialza il braccio destro 
ed agita il frustino. 

Oltre di' questi due principali lavori vi 
sono in bassotilievo tre altri studi sù cawalli 
ritratti dal'vero e delineati, iù variè posi- 
zioni. Sono tre fra i più nobili destrieri che si 
ammirano nelle regie stalle @ dei quali il 
nostro re sa così valentemente padroneg- 
giare l’impeto ; e quantunque sia, a nostro 
avviso, oltremodo difficile: l’ esprimere e 
sulla tela e sul marmo quell” atto fuggevole 
ch'è il moto, érediamo però-che lo scultore 
Bisetti abbia e lungamente studiato e felice- 
mente esprésso il suo' coricetto, per cui dob- 
biamo, hell’interesse dell’arte, essergliene 
grati. x 











UN RAMO DI ULIVO PEL POPOLO. 
DI ELIAU BURRITT 


LA VERA GRANDEZZA DELLE: NAZIONI. Sé misi dò- 
manda perchè, considerando ta’ vera grandezza 
delle nazioni , io mi sono fermato ‘partitolarmente.. 
ed esclusivamente sulla guerra’, risponderò che la 
guerra è ad ogni modo Ineonsistente con ogni vera 
grandezza. 

Supponete che la guerra ‘sia decisa per naieo 
| della'for2a, dov'è mai la gloria *E se ‘ella è de- 
cisa ‘pel caso, vi può'esser gloria? No certamente; , 
| ogni vera grandezza. consiste ‘nell’ imitare , il più 
presso che si può per l'uomo uomo finito , le pertezioni 
d’un' creatore infinito ; e sopraltutto nel coltivare 
queste altissime perfezioni , la giustizia e l'amore, 

La vera grandezza delle nazioni risiede in quelle 
qualità che costituiscono la grandezza dell’ indi- 
viduo. La non si deve cercare nell” estensione del 
territorio , nè nel maggior! numero della popola» 
zione, nè tampoco nelle ricchezze; nè nelle forti» 
ficazioni o negli armamenti‘, o. nella marina: nò 
nel chimerico sfoggio di un campo di bauaglia; 
nè nel Golgola, quantunque gremito di motiumenti 
che toccano'le nuvole; ifmperocchè: tutte queste 
case. sono i prodotti che rappresentano le qualità 
della‘ mostra’ natura }' e non rassomigliano ‘affatto 
alla natura di Dio. 

Come noi giltiamo uno sguardo sulla storia dello 
nazioni , noî riguardiamo con orrore la sequela di 
assassitii micidiali pei quali avanzava il4oro prò» 


* gresso. Oh'! che non'avvenga nelle età fulure, ciò 


che ora contempliamo esser trascorso nelle pas- 
sale età, Facciamo che la grandezza dell' uomo si 
ammiri in quelle benedizioni ch' egli ha proiloite; 
in quel bene che ha compito } nel triunfo della 
benevolenza e ‘della giustizia, @ nello” ‘stabilimento 
d’una pacè perpelua. n è 

Come le acque. dell’ oceano bagnano ga lito e 
versa le sue onde in ogm terfa, inentre sorregge 
nel suo vasto seno. prodotti di vanirelimi” tusì 
la pace circonda, protegge e sostiéne ogni alito 
bené serìz' essa; il comiuercio è vano , il fervore 
dell’ industria è compresso , la felicità è dialeujta: S 
e la virtù si attenua e muore. 

E la pace ha le sue proprie e particolari vittorie. 
Qual'è la gloria militare, negli annali d' kughil- 
terra, che uun.s' ecelisserà innanzi al gi pa allo 
di giustizia , per cui fa sua legisistura , UA 
di 100,000,000 dollari (20,000,000 dire sterline) diè 
libertà ad ottocento mila schiavi? E quando verrà 
il giorno (possano questi occhi vederue la luce), 
che.si compirà un altro alto di giustizia più grade, 
ed avverrà la pacifica emancipazione di tre mil'oni 
di nostri confratelli , colpevoli soltanto di aver la 
pelle non così colorità come .la nosira ,, ora ri- 
stretti in dura servitù ; solto le; leggi costuzionali 
del nostro paese, allota vi sarà tale viuùria , che 
messa in comparazione con quella di Bunker-Hilk, 
questa apparirà come un lucmolato vicino. al sole. 
Questa vittoria fon, avrà d' uvpo di mnumeni di 
piétra. Ella reslerà scritta ne' cuori ricamosernti di 
numerose moltitudini, e queste | apprenderanno 
alla più lontana generazione, Sarà. uno. de' più 
grandi segni di civilizzazione sulla terta.; anzi surà 
uno degli anelli della catena d'oro, per cui 1’ u- 
manità si congiunge col trono di Dio. 

Come i cedri del Libano sono più alti dell'erba 
delle valli, come i cieli sono più alti della terra , 
come l'uomo è più sublime delle bestie della ca m- 
pagna, come gli angeli sono più alli dell'uomo; 
come colui che governa il suo spirito è più grande 
di colui che prende una città; così Je ‘virtù e le 
vittorie della pace sono più granidi delle virtù e 
delle vittorie dellà guerra, — Onor.Carlo Sumner. 

ARBITRAGGIO FRA LE NAZIONI. Noi possiamo pre- 
sentare una folla. di. argomenti e motivi in davore 
del nostro progetto. Se egli cadrà, non vi sarà. ti- 
more di alcun discapito da sua parte ; ma se egli 
trionferà a ‘seconda delle nostre sperinze, ‘oì 
quanti mali egli preverrà , e quante benedizioni 
conferirà all'uomo! Oh: quale quantità di tesori, 
quanti fiumi di sangue, quante numerose forme 
che assume il m.sfatto ela miseria, egli salverà da © 
ruina! Quante mogli saranno riscattate dalla ve- 
duità, quanti figli non saranno più orfanî, quante: 
famiglie non avranno priù rovina, quante provincie 
sì salveranno dal saccheggio è dalla devastazione, 
quante città dal ferro e dal fuoco, e quanti paesi 
dalle innumerabili calamità della,guerro! Egli darà 
al mondo un tal giubileo, una tal festa non mai 
conosciuta. Liberi dai malanni della guerra, le sue 
molutudini potrebbero dedicarsi con nuovo zelo e 
speranza ad ogni intrapresa pel loro proprio bene 
e pel generale vaniaggio. Milioni di guerrieri, non 
più nudriti all’ ozio del pubblico tesoro , ritorne- 


‘rebbero alle arti della pace, contribuirebbero la 


loro parte alla prosperità general». Le populazioni 
crescerebbero , l'agricoltura spargerebbe le sue 
fertilità sopra le solline e le valli; le varie arli mec- 
caniche applicherebbero le loro migliaia di nuove 
forme-non ancora provate; il commercio , .senza 
paura”, spi&gherebbe le sue vele in ogni mare e 
scambierebbe i suoi prodotti în ogni ‘porto; la 
scienza, la filantropia e ta religione passerebbero 
senza slerminio di terra in terra, e bentosto spar- 
gerebbero sul globo i loro tesori. Ogni umano in- 
teresse grida allamentè per conseguire un. tale 
bene. La prosperità del nostro proprio paese, il 
benessere del èristianesitmo, la felicità del mondo, 
- il patriotismo, l'umanità e.}a religione, il grande 
e glorioso movimento progressivo dell'epoca , 
tutti lo domandano e lo richiedono! — D.r Bech- 
with. 

Ì DOYERI DEI CRISTIANI IN. RAPPORTO ALLA 
cueRna. Ì cristiani di ogni linguaggio incomin- 
ciano ad unire i loro sforzi per sopportare questa 
causa, la quale per la sua sublimità e purilà , 


"|{ oscura ed annichila quegli interessi periluri per 























































e fornita da questo nuovo legameidi unione, si 
ministri ed agli-amici.della pace! Non potremmo 
ora cogliere il favorevole momento per inculcare 
a tutti i cristiani, di ogni stato, ch’ essi debbono 
la loro. prima. alleanza al loro comune Signore 
del cielo, il cui primo ed ultimo e grande coman- 


alla. guerra, la’ quale continua a chiamar sui 

campi. di battaglia: sotto differenti bandiere , i se- 

guaci di uno stesso Salvatore, e-comanda-loro di 

temprar le mini nel loro proprio sangue?:Non è 

forse giunto il tempo in cui l' orribile indifferenza 

de'.cristiani a proposito della guerra si debba ri- 

muovere ; e la repugnanza del vangelo verso que- 

sto uso\inumamo si debba proclamare con fervore 

ad ogni. cuor, pietoso; ognuno di coloro che ama 

il Signore: Gesù, il. principe della pace, debba 

sentire, e pronunziare con voce solenne ch” egli 

li fra tutti gli uomini è il più colpevole di assossinii, 

‘evil più esposto alla. collera di Dio, il quale do- 

tato del potere di far bene, divenne nonpertanto, 

il flagello, V uceisore e lo sterminatore del creato; 

spargendo I’ assassinio , la carestia e la devasta- 

zione sulla terra; armando l’ uomo contro il suo 

fratello; multiplicando le vedove. e gli orfani ; ed 

inviando miglia di anime non, preparate ad essere 

i suoi accusatori dinnanzi tal tribunale di Dio? 

Facciamo dunque-che i cristiani di ogni nazione si 

) sposino alla causa della pace.con un cuore ed una 

voce sola, ed il.loro lavoro non sarà vano presso 

il Signore. Le «preconizzate, epoche della. pace 

spunteranno Sulla, tenra. L'opinone pubblica sarà 

corretta. Il falso splendore dell’ eroe resierà oscuro; 

un più mobile ordine di carattere sarà ammirato 

e diffuso; ed i regni del mondo diverranno a poco 

a poco i regni di Dio e del suo Cristo. — Dottore 
“Channing. ti 

li COSTUME DELLA GUERRA. Certamente non ha 

d’uopo di profezie, nè di rivelazioni per predire 0 

rivelate um. tal costume, il più grande flagello € 

la più grossa vergogna che .resta alla nusira spe- 

cie; saranno ricordati soltanto. con un sentimento 

misto di schifo e di sorpresa, come le feste di 


| dei cattivi, come la vendetta feroce nel cranio di 
| Odino, come l'assassinio degli iloti in Grecia e dei 
gladiatori in Roma: come gl’incendi delle stre- 


lomeo nei tempi moderni. Onor. Josia Quincy. 
L'OPERA DEL CRISTIANESIMO. Se questo mondo 
può esser liberato dalla guerra per mezzo del van- 
4 gelo; fa d'uopo d'applicarvisi con proposito. Biso- 
gna illustrare le sue tendenze pacifiche, dimo- 
strare le sue opposizioni alla guerra, nella vita dei 
cristiani. e degli uomini, invogliandoli., per tali 
motivi, a \desîstere dalla. distruzione ‘del genere 
umano. Noi aspettiamo l'abolizione dell’idolatria 
‘e dei saemfizi pmani ; ma come ?-Possono forse le 


‘volare su perla terra, e convertire il mondo senza 
iilmezzo dei erisliani? Potrebbe il vangelo conver- 
itire ivpagani’ dalla loro idolatria, se i cristiani si 
‘fanno idolatri comessi, obbedendo ai loro co- 
slumi? Ma come poco dobbiamo aspettare che il 
wangolo faccia cessare la guerra, senza l'appoggio 





aipogoni | Dott. Worcester. 


ter te » 


Dispacci elettrici 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 
‘ 28 settembre . Casi N° 10° Morlî N° 4 
|. Bolletlni precedenti > 4904 »2715 
Totale. dall'invasione Casi N° 4914. Morti N°2719 
Dei 4 morti del 28 3 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 28, 1 casò , 1 morto. 


A 


Parigi, 29 settembre. 
Il Moniteur annuncia in data di Oldfort 18: 
"Gli eserciti si avanzeranno domani. 
Atene, 22. Gli inglesi e francesi sono in uno 
stato sanitario eccellente, Entreranno nella. città 
con grande soddisfazione della popolazione. 


Borsa di Parigi 28 settembre. 


in contanti In liquidazione 
Fondi francesi | 
3 p.0j0. 75 1575 15 
4 h42.p. 050. -. 98-85-98 75 
Fondi piemontesi 
5 p: 0/0 1849. 88 » 0» 
3 p. 010 1853. 55 50/» » 


Consolidati ingi. 95 1/2 (a mezzodì) 


(+. Rosarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsi pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambio. 

n! Corso autentico - 29 seltembre 1854 
Fondi pubblici 
1819 50/01 aprile — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 89 50 
1848 50|0'17.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.8775 


llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa ine. 88 25 50 


Contr. della matt. in cont. 8825 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
‘prec. dopo la borsa in liq.481 50 p.31.8.bre 





1849 





cui gli stati sonò divisi. Quale arma onnipossente 


damento è: Amore? Non sareblie questo il mo- | 
mento d’inculear loro a riguardare .con orrore | 


| guerra dei selvaggi, come: la schiavitù perpetua | 


ghe, i fuochi di Smithfield e le stragi di S. Barto- | 


nosire bibbie spiegare le loro copérie come ali e | 


«dei cristiani, mentre essi si modellano sui costumi | 


Conir. della matt.inlig. 480 481 p. 31 8.bre, 





Società Anonima 


FERRIERE 
BASSA VALLE D'AOSTA 


DELLE 





Le ferriere di Glaire, Priod, Pont-Bozete 
Piolley, di cui la Società fece acquisto nello 


scala la produzione del ferraccio e del ferro 
lavorato in laminiero, filo di ferro ed altre for- 
me, non che dell’acciaio fuso, sì trovano, in 
ispecie quella-principale di Glaire, nelle mi- 
gliori condizioni di località e di forzamotrice, 
onde esercitarne vantaggiosamente l’indu- 
stria suddetta. 

Per località, poste nella più Bassa parte 
della valle d'Aosta, possono col minimo di- 
spendio essere provvedute sia del combusti- 
bile; sia del minerale occorrente, che discen - 
dono da monte a valle; come possono con 
eguale facilitàe celerità smaltire e trasmettere 
i loro prodotti nei centri di consumazione. -- 
A breve distanza tra di esse possono essere 
dirette e sorvegliate da un solo centro d'am- 
ministrazione, con lieve. spesa, e con risul- 
tati uniformi, costanti: e positivi. 

La ferriera di Glaire situata sulla destra 
sponda della Dora in faccia a Bard possiede 
un copioso corpo d’acqua avente la Sala di 
metri 5 50, suscettibile d'essere portata a 
metri 6 59, di una forza corrispondente ad 80 
cavalli-vapore, e per essa si potrà all’occor- 
| renza intraprendere più ampia, e più produt- 
} tiya fabbricazione d'articoli in ferro come di 
rotaie, e d'altri materiali: d’armamenti. ed 
esercizio di vie ferrate. 

Peroratuttavia la Società proponesi unica+ 
mente; come si disse, la fabbricazione del fer- 
raccio e del ferro di commercio, acquistando 
dai coltivatori di miniere, ed impiegandovi lo 
| occorrente mineraledi varia provenienzadella 
valle d'Aosta, a seconda della qualità di ferro 
da ottenersi, e ln smercio dei suoi prodotti. — 
E per ottenere da quest’industria. i migliori 
risultati, ed i maggiori benefizi possibili in- 
| trodurrà, tanto nella preparazione. e consu- 
| mazione del combustibile, quanto nella fab- 
bricazione del ferro; ed in tuiti i relativimezzi 
«d elementi, tutte quelle modificazioni e quei 
miglioramenti che, sanciti dalla scienza @ 
dall'esperienza praticatane altrove, valgano, 
senza però alterare in verun modo la qualità 
| del ferro della vallata d’Aosta, a portarne la 
| produzione alla massima economia e perfe- 
zione, per cui if niun tempo sia da temersi 
dalla Società la concorrenza di altre ferriere 
e di' ferri stranieri. 

Ma nel mentre che sì introdurranno questi 
perfezionamenti nelle ferriere della Società; 
ciò che avrà luogo nei primi quattro anni, e 
con una progressione ordinata e matura nella 
costruzione, e riforma degli edifizi e macchi» 
nismi oceorrenti, non tralascierà la Società 
dal trarre profitto delle sue ferriere nel loro 
stato attuale, giacchè intraprenderà. tosta- 
| mente la fabbricazione e lo smercio del ferro 
coi mezzi nelle medesime esistenti, e poichè 
già trovasi in esse una buona scorta di mi- 
nerale preparato, sufficiente ‘al lavoro di 
6 mesi, fra 2 0 3 mesi dall’attivazione della 
Società, si avranno sulla piazza ferri da smer- 
ciare delle di lei officine, ed in questo loro 
interinale esercizio, avrà mezzo non solo di 
provvedere al pagamento dell'interesse do- 
vuto sulle azioni 1n ragione del 60/0 ed alle 
altre spese ordinarie, ma eziandio di disporre 
| d'un’ uiteriore ragguardevole somma, onde 
| accelerare l'esecuzione dei proposti miglio- 
ramenti dopo aver dato agli aziomsti un non 
disprezzabile dividendo. 

Il prodotto in ferro dai quattro anni d’e- 
sercizio interinale delle ferrere, nel cui pe- 
riodo saranno portati a compimento i perfe- 
zionamenti progettati dal sig. cav. Celestino 


seguenti. proporzioni: 





trasporto. a Torino dì 
ranno per eccedere le 
e possono anzi ridursi a L. 2 35, come del 
pari è costante che il prezzo d'essa non è 
mai al disotto di L. 4 per miriagramma, e 
spesso, come al presente, supera di molto 
questa cifra, vale a dire, che avrassi sempre, 
tra la produzione e la. vendita, un benefizio 
almeno di L. ì per ciascun miriagrammadi 
ferro. — Donde si rileva di Jeggieri che la 
Società sarà in grado sin dal primo anno 
della sua attivazione, e col solo profitto della 
sua industria, di provvedere: 

1. Al pagamento degli interessi del capi- 
tale sociale, versato dagli azionisti ; 

2. Alle spese d'amministrazione ; 

8. Al prelevo del 10 p. 0|0 destinato al 
fondo di riserva ; 

4. Ad un dividendo del 4 p. 0/0 sulle rate 
delle azioni pagate ; 

5. Al sopravanzo d’un capitale da impie- 
garsi nei perfezionamenti delle ferriere. 

Se ne da la dimostrazione nei più ristretti 
limiti di calcolo: , * 


uesta merce, non -sa- 


scopo di riattivarle ed operare in esse su vasta | 


Rossi ingegnere dalla Sucietà, starà nelle-| 


È costante che le'spese di produzione .e.dì È 


È 3 per miriagramma | 


| la. intiera produzione 
[raga 











Nel primo anno sarà di miriagr: . 85000 
Nel secondo anno Di? 119000 
Nel terzo anno » » 153000 - 
Nel quarto anno » » 180000, 





| diritio agli interessi nel primo auno, 





Produzione del ferro di commercio, 

miriagrammna a 

© Prezzo divendita'in Forino a L. 4 

il miriagramma . è .fir L. 340000 
Spese di produzione e trasporto a 

L. 3 il minagamma —. ; 


3000 | 


» 255000 





Utile perogni miriag: L. 1, e'per 
«003» 85000 
L'ammontare del ‘capitale avente 


consistente nei 9j25 del totale ca- 
pitale rappresentato dalle azioni, 
sarà di ARL L. 270000 





il di lui interesse al 6 p. 00 
rileva a dro IL 
le spese d’ amministrazione 
si calcolano a 3 . 
il 10 p.0j0assegnato al fondo 
di riserva è di . . L. 


16200 
26000 
8500 








50700 | 
| 

Rimane l’utile netto di L. 34300 | 
Sulla qual somma dandosi agli a- | 


Totale a dedursì L. 50700 








zionisti il 4 p. 0j0 sulle rate pagate | 
a titolo di dividendo in . L. 10300 
rimarranno disponibili per ì perfe- 
zionamenti delle ferriere L. 24000 


Le cifre ed i dati avanti posti non vanno 
soggetti a contraddizione o discussione di | 
sorta; ed i risultati che presentano bastano 
a dare un'idea degli utili che sì avranno ne- | 
gli anni successivi;. i ‘quali utili dovranno 
necessariamente aumentare in proporzione 
dei maggiori capitali da impiegarsi nella fab- 
bricazione; e. dei maggiori prodotti da ot- | 
tenersene. 

Ciò nelle condizioni normali dell'industria 
e commercio del ferro: Ora, cosa non sì do- 
vrà dire nelle presenti circostanze, in cui-il | 
prezzo del ferro è salito di tanto sopra quello 
posto a base dei fatti calcoli ? 

L’industria del ferro è necessaria a tutte le 
altre industrie; deve quindi migliorare col 
progredire di queste. Essa trova un inere- 
mento anche nelle \evenienze di guerra; | 
quando le altre industrie ne soffrono. Ep- | 

erciò la Società delle Ferriere della Bassa | 

alle ‘d'Aosta, posta in sì vantaggiose con- 
dizioni, non può non avere un prospero av- 
venire sicure. di | 

Le sottoscrizioni delle azioni, col contem- 
poraneo versamento della prima rata, sì ri - 
cevono dalla Banca Carlo Defernex, invia 
Alfieri numero 7, Torino. | 


Per il Consiglio provv. d’Amminitsrazione 
A. A. Ferrero. 





RELITTI 


AVIS IMPORTANT 


Le tirage. principal ou la 6.me classe de 
la 126.me émission d’actions, établie et ga- 
rantie par le gouvernement de Francfort- 
sur-Mein, aura lieu » publiquement et sons 
la surveillance spéciale du sénat de cette 
ville, du 27 septembre au 19 octobre 1854. 

18,400 actions, dont 6,000 gagnantes. 
Tableau des gains capitaua. 
La chance la plus heureuse peut amener un gain de 
Fr. 400,000 ou 








1 gain de Fr. 300,000. | 

1 dit de‘ 240,000 | 

1 dit de 230,000 | 

1 dit.de 224,000. | 

1 dit de 220,000 

1 dit de 210,000 

1 dit de 208,000 

2 dits, chacun de 200,000 

1. dit-de 100,000 

1 dit de 40,000. | 

1 dit de 30,000 

1 dit de 24,000... | 

1 dit de 20,000. | 

2 dits, chacun de 10,000 | 

4 dits, chacun de 8,000 

8 dits, chacun de 4,000 
100 dits, chacun de 2,000 


5,880 dits, de 600, à 200 
Comme celui des gains capitaux de 8,000fr. 
à 200,000 fr. qui sortira le dernier. de la 
roue, recoiten outre la prime de 200,000 fr., 


Je gros lot variera de 400,000 è 208,000 fr.; 


il seta donné è'chaque actiunnaire qui n’ob- 


stiendra’ pas méme un gain de 200 fr., une 


action gratuite pour la l.re classe de la pro- 
chaine 127.me émission, tiré le 6, 7 et 8 dé- 
cembre 1834. 
Prix des actions: Fr. 200 l'action entière. 
; 100 la demi action. 
0 50 le quart d’action. 
En renongant aux plus petits gains de 200 fr. 
Fr. 120 l’action entière. 

60 la demi action. 

30 le quart d’action. 

Chaque 2 ctionnaire recevra exactement les 
bultetins otficiels des jours dans lesquels 
leurs numéros ontété extraits; pour s'assurer 
qu’ils onteffectivement concouruauxtirages; 
les gains sont payables 15 jours.après la fin 
du tirage, contre le retourdes actions gagnan- 
tes et du mode convenable aux gagnants. 

Pour se procurer à temps des actions pour 
ce tirage principal, on est prié de s'adresser 
au receveu:-général soussigné, en ajoutantle 
montant exigible en effets sur toute ville de 
commerce , ou en billets de banque cu en 
espèces: To nu 

J.-H. sero, è Francfort-sur-Mein. 

















BIONDEPPI 
CON BREVET Tì «Bo M EDAGLIE 


—_ 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca» 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. ; 
Torino, portici di Po, N° 14. 
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PORTAVOCE 
D'ABRAHAM D'ALX-LA-CHAPELLE 3 


CONTRO LA SORDITA” 


Quest'istromento tascabile, è di un'uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio , e di una grandezza quasi impercetti-' 
bile, non ‘avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal: forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più ‘difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono godere di una ‘ 
conversazione generale senza quel ‘rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. i 

Unico deposito negli; Stati. Sardi, presso 


de, 


| D’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 


degli Angeli, N. 9. 
Per ogni paio munito del suo astuccio 
In argento dorato L. 28 
In argento » 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. RE Bg i CISIEIRI 





Diciasettè annate 


DA RIMETTERE delta «GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio. generale'di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9.0... 
———————_—m._—r———t@—@—@@er@r@eîtc ‘i QctaeuzapaNe 


Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N°.9, 
trovansì in vendita: j 

EXPOSÉ THÉORIQUE ET PRATIQUE 

D'UN 


TRAITEMENT CURATIF ET PRÉVENTIF 


DE LA GOUTTE 


ET DES REUMATISMES 
Par le Docteur LAVILLE 
Paris, 3.me édition, prix. 1 frane. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per CarLo 
Mariani ; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 
“ . . 7 
Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , è 
semplificata in modo che in ogni.articolo di 
Entrata e di Uscita sia èVitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro.vero è 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. | 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 


di registrazione della massima utilità, me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. |... 
. e .. » 

Della vita e delle imprese 
DEL GENERALE Wusepio Bava“: 
rico-biografici corredati di documenti e del ri-. 
tratto per un UrriziaLe dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 1 60. Sica 


anca di porto me-" 


Spedizione nelle Provincie È 
re corrispondente 


diante vaglia alfrancato del vai 
all'Opera .domandata. 


Tipografia C. Casone. 




















| ce: 
- AnnoVII-1854-N.268 I, 


7, 4 g 
Torino: |. i. Anno L. 40 Semestre L. 22 
Provincie . sa id. » 44 id. » i 
Ra 8 Toscana . td, » 54 Id. » 30 

Der, x ld » 58 id. » 89 
Belgio ed altri Stall id. | 2.682 ld. » 3 





AVVISO 
| dî signori Associati 
Il signori Associati, il cui 
abbonamento scade col 50 
‘ del corrente mese, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo onde evitare ritardi 
nella spedizione del gior- | 
atfilezi ii I 
. Ai muovi associati sa- 
ranno spedite le due Carte 
del Mar Nero e del Mar 
Baltico. 


TORINO 29 SETTEMBRE 


È 








LO STATO E LA CHIESA 


Annunziato, trombettato, encomiato e con 
impazienza atteso , il libro dell’ avvocato 
P. C. Boggio è alfine uscito alla luce. Mo- | 
numento delle ‘strane pretensioni papali e 
della fermezza de’ principi di Savoia, esso 
condanna la corte di Roma, ma non as- 
solve il mostro ministero, il quale negli 
esempi portigli dagli uomini di stato e dai 
ministri piemontesi de’ due precedenti se- 

. coli, avrebbe dovuto trar argomento di co- 
raggio ed apprender l’arte di condursi verso 
la santa sede e di tutelare i diritti della 
nazione. 

Il signor avvocato Boggio non ha pubbli- 
cato finora che il primo volume, riserbando 
il secondo più prezioso de' documenti, in 
premio a'lettori, che lo hanno seguito nella 
sua narrazione. Pochi ebbero la ventura di 

“poter frugare negli archivi e di attingere 
alle fonti la storia delle relazioni fra la 
chiesa e lo stato, delle controversie insorte 
fra il Piemonte e la santa sede perle cause 
più disparate‘@ per motivi che ora si con- 
dannerebbero come futili e ridicoli. 

Qual profitto ha tratto il signor Boggio 
della copia di documenti che gli fu offerta , 
e delle ricchezze che gli furono date in 
balia? 

Come libro siamo nostro malgrado co- 
stretti a confessare che l’opera del signor 
Boggio è venuta meno alla comune aspetta 
zione. Scritta in un idioma che non è fran- 
cese nè piemontese, ma che non è neppure 
italiano, ingemmata di barbarismi e sgram- 
maticature, senza sintassi, prolissa, abbor- 
racciatà, invano si cercherebbe in essa l’or- 
dine, l'armonia delle parti, la «sobrietà del- 
l'esposizione, la critica filosofica, la gravità 
de'giudizi, che in materia di tanta rilievanza 
si richiederono. . 

Chi crederebbe che tutta la teoria del sig. 
Boggio trovasi svolta in una epistola al 
conte Cavour di oltre settanta facciate, nella 
quale sì confonde la storia del giornale il 
Risorgimento coll' esplicazione logica dello 
statuto e la guerra dell’ indipendenza colle 
dispute ecclesiastiche ? E se il sig. Boggio 
non ge lo rivelava, chi avrebbe mai sospet- 
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APPENDICE 


=_= 


RIVISTA TEATRALE. 


Teatro GerBIiNO — llregno della borsa, dràmma 
in 3 atti del sig. avv. Tommaso Villa. 


Il regno della, borsa colla sua coorte di ban- 
chieri, di sensali, di agenti di cambio, è lo spau- 
racchio del sig. avvocato Tommaso Villa. Chi non 
ricorda è non ha ancora il capo assordato dalle 
invettive e dalle nenie che l’ex-direttore della Voce 
della libertà (giornale!) intuonava e scagliava 
contro i borsaiuoli, che ripetevano in coro i suoi 
accoliti, e che il sig. avvocato Villa si faceva un 
dovere di commentare è tradurre in tanti bei pe- 
riodoni rombanti e tuonanti, e notissimi per il 
vuoto delle idee e pel difetto di buon senso? Ma 
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Trimestre L. 19 
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i , i | 
| tato che il Piemonte è l'erede del Risorgi- 
| mento ed il conte Cavour l’esecutore testa- 


mentario ? 

« Saria pure una curiosa e interessante 
narrazione , scrive il signot Boggio al 
conte Cavour, quella delle origini e. delle 
vicissitudmi del giornale chie Ella fondava, 
e che, cessando, legò al Piemonte i suoi 
principii, in eredità, e Lei, ad esecutore 
testamentario ! » i) 

In questa frase ha il lettore un saggio 
della lingua, delle regole. grammaticali e 
della sintassi dell'autore; ma siccome non 
siamo avvezzi ‘a fare il pedante eci sa 
cuore di evitàre la taccia di e: coi 
frondi più che a'frutti, dimenti o la 
forma del libro per occuparci soltanto della 
sostanza. 

Il sig. Boggio dalle indagini e dagli studi 
fatti ha imparato che origine e causa di tutti 
i litigii sopravvenuti fra la podestà laicale e 
la spirituale è stata  l' Immistione, ch'è 
quanto dire l’ingerenza dell’ autorità eccle- 
siastica nelle temporali faccende e del po- 
tere civile negli affari religiosi. Dondè la 
conclusione, che a cessare ogni dissidio , 
ad armonizzare i due poteri, entrambi ne- 
cessari all’uomo, fa mestieri separarli , di- 
videre la chiesa dallo stato, tracciando i li- 
miti delle loro attribuzioni e della rispettiva 
loro autorità. 

Noi siamo lieti di trovarci d' accordo eol- 
l'autore. La separazione della chiesa dallo 
stato è un bisogno prepotente delle società 
civili. Non è un'offesa alla religione, nè un 
indebolimento dello stato, è la logica conse- 


« 
« 
« 
« 
« 
« 








guenza delprincipio di libertà, che esplici- 
tamente 0 mente informa le. costitu- 
zioni e la ei popoli moderni. 

Intorno al lazioni dello stato colla 
chiesa, si cofano tre partiti : 

Il partito ratico che vuole lo stato sog- 


getto alla chiesa ; 
Il partito politico che asseggetta la chiesa 


allo stato, ed. attribuisce al potere civile | 


un'autorità illimitata; 

Il partito liberale che distingue la chiesa 
dallo stato, sottrae la coscienza al dominio 
del principe ed al dispotismo dell' autorità 
ieratica, rende indipendente la chiesa ed 
autonomo lo stato. 

Questi tre principii fecero la loro prova e 
prevalsero o decaddero secondo .l’ educa- 
zione , le condizioni politiche e sociali dei 
popoli e l'ordinamento degli stati. Tutti e 
tre recarono vantaggi ed ebbero la loro ra- 
gione d' essere: il governo teocratico potè 
stabilirsi e giovare, allorquando nelle so- 
cietà prevaleva il diritto del più forte, era 
irrefrenabile l'arbitria, nè si disarmava la 
vendetta, se non interveniva un'autorità re- 
putata sovrumana. Egli è perciò che la teo- 
crazia è il governo delle società nascenti o 
rozze ed imbarbarite, nelle quali il sacer- 
dozio è custode del sapere ed il moderatore 
delle famiglie, e sarebbe un flagello per un 
popolo. civile, educato, il quale si sotto- 
mette alla signoria delle leggi per convin- 
zione e pel bene comune. 

Qaindi, a meno che la barbarie invada 
un'altra volta l' Europa, cosa impossibile 
colla stampa ed il vapore, il governo teo- 
cratico non può più risorgere, ed è un'ano- 
malia dove esiste, ed una negazione diu- 
turha della civiltà de’ nostri tempi. 
_——_—__._r_r._—_—____————————tc 
non contento il nostro avvocato di quei voli pin- 
darici e di quei slanci achillineschi, volle dirigere 
nuovi attacchi ai borsaiuoli per mezzo della scena; 
e frutto della sua borsofubia (ci si permetta il vo- 
cabolo!) fu il dramma che doveva rappresentarsi 
la sera di sabbato al Teatro Gerbino. 

Un Giorgio Fleury, ricchissimo notaio, invaso 
dalla febbre delle arrischiate speculazioni di borsa, 
trovasi in breve ridotto al verde: e dichiarato fal- 
lito, viene posto in carcere per non aver potuto 
scontare una cambiale da lui sottoscritta. Egl: 
aveva una sorella, Teresa, che, corteggiata nei dì 
della prospera fortuna da un cerlo avvocato, ve- 
niva da questo abbandonata nella miseria , dopo 
averla sedotta con promessa di sposarla. Ug tal 
Vittore, trovatello, dopo averci narrato che, abban- 
donato in sulla pubblica via, veniva raccolto in 
un ospizio, poscia collocato in una manifattura di 
coloni, d’onde fuggiva e rifugiavasi tra i pastori 
della Bretagna, si dichiara, ipso facto, ed alla 
Prima visita innamorato di Teresa. E benchè si 
dicesse povero e miserabile paga f debiti di Giorgio 
e lo libera dal carcere, Ecco il primo atto. 





L’Uffizio è stabilitoin via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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Il signor Boggio non pare di questa opi- 
| niohe, perciocchè scrive a facciata 216: 

« Certo può avvenire come fu del popolo 
« ebraico, che Iddio per motivi speciali im- 
« ponga il reggimento teocratico ad una 
« data nazione: ma per ciò stesso che una 
< peculiare missione è necessaria «a giusti- 
* ficarla e si richiede il continuo immediato 
<« intervento della divinità a mantenerla , 
« rimane dimostrato che la ‘teocrazia non è 
< una forma razionale di governo, » 

La prima volta che leggemmo queste pa- 
role sospettammo che il tipografo avesse 
ommessa una particella negativa, e che l’au- 
tore avesse scritto: « Certo non può avvenire 
« come fu:del popolo ebraico, che Iddio per 
« motivi speciali imponga il reggimento 
« teocratico ad una data nazione.» Ma sic- 
come la seconda parte del periodo avrebbe 
contraddetta la prima, abbiamo dovuto ri- 
conoscere il torto esser di noi, che non 
avevamo compresa la profondità del pen- 
siero. Pi 

Maè sostenibile che Iddiò possa imporre il 
governo teocratico ad una data nazione? 
Ad una tribù di africani s'intende, ma ad un 
popolo civile sareblle assurdo, perchè con- 
trasterebbe al progresso sociale. 

E l'autore ci pare cada anco in errore re- 
stringendo ad un sol popolo il regime teo- 
eratico, dimenticando le legislazioni della 
stirpe zendica, dell’India e dell'Egitto, le 
quali erano tutte fondate sulla teocrazia. 

Ed in quei tempi questa era forma ra- 
zionale di governo, rispondendo alla col- 
tura, alle idee, ai bisogni delle società. 
Poichè i reggimenti politici sono razionali 
quante volte soddisfanno alle ‘inclinazioni 
ed alla civiltà dei popoli, e siccome un go- 
| verno semplicissimo si affà ad una società 
nascente, così ad una nazione avanzata in 
| educazione si addice un governo temperato 
e colle debite guarentigie. 

Gli eccessi del regime teocratico, la sua 
cieca ostinatezza nel non.voler riconoscere 
essere passato il. suo tempo,hanno dato 
forza e portolena ai fautori della supremazia 
dello stato sulla chiesa. Il sig. Boggio sen- 
tenzia che questo sistema, indipendente- 
temente da ogni altra causa meno plausi- 
bile, potè nascere da un semplice equivoco. 
A noi sembra che siavi stato tutt'altro che 
equivoco e che per passare dalla tencrazia 
all'indipendenza delle due autorità, sia 
stato indispensabile ingrandire l'autorità del 
principe. 

In tutta la storia non v’ ha esempio di un 
popolo che dal regime sacerdutale sia giunto 
difilato alla separazione dello stato dalla 
chiesa, senza fermarsi nello stadio inter- 
medio. E come sarebbesi diffatti potuto scuo- 
tere il giogo teocratico , se non soccorreva 
l'appoggio del principe, se non si-rinstau- 
ravano i diritti dello stat» ? Questi diritti fu- 
rono talora esagerati : ne conveniamo ; ma 
era una necessità ineluttabile , perchè ave- 
vasi di fronte un avversario potente, ed era 
un bene, perchè agevolava la via alla di- 
stinzione dei due poteri. . 

È sorta una scuola di ‘liberali che grida 
la croce addosso a Giuseppe II, a Leopoldo I, 
al ministro Pombal ed a quanti altri. resi- 
stettero alle pretensioni della corte di Roma, 
e ne biasima la politica e ne condanna gli 
atti. Lodati come riformatori nel secolo 
scorso , eglino son diventati despoti e per- 





Nel secondo atto Giorgio Fleury accompagnato 
da Vittore e dalla sorella Teresa, passeggia nella 
sala della borsa, parla d'affari, dà ordini ai sen- 
sali e cerca azionisti per una sua pretesa società, 
diretta a sfamare i proletarii — ed è questo l'unico 
Iratto felice del dramma, suggerito forse all'autore 
dalla magnifica idea del pavé conservateur del 
Mercadet di Balzac. Tutti coloro che il giorno in- 
nanzi lo guardavano con disprezzo, ora gli fanno 
di cappello, perchè indossa un abito nuovo e porta 
appesa al collo una catenella d’oro. Incontratosi 
con un banediere Semois e coll’avvocato seduttore 
di sua sorella, loro propone di sottoserivere per 
un cinquecento azioni alla sua grande impresa: 
e perchè vi si rifiutano sale su tutte le furie, sca- 
glia loro addosso un monte di villanie, e si pone 
a svelarne le turpitudini Ma a questo punto 
ne è giuocoforza interrompere il ‘rendiconto del 
dramma, perchè i fischi ne impedirono di udire 
il seguito e costrinsero gli attori a ripararsi dietro 
il sipario. 7 

Ecco quanto abbiamo potuto raccapezzare dei 
due prim: alli di questo dramma, in mezzo al fra- 
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| più singolari ed ostinate, è stata quella ri- 


comprese Te Domeniche. — Le lettere!i richiami, 
fndirizzati franchi alla Direzione dell'OPmmione. = 
sono 


secutori. Ma che saremmo noi senza le mi> 
sure edi riordinamenti loro ? E come'avreb- 
bero potuto eseguirli se non facevano prova 
di fermezza non comune e di‘pertinacia ne' 
propositi ? Non assolviamoli degli eccessi in 
cui sono trascorsi e non imitiamoli he' loro 
traviamenti, ma nonostentiamo'ingratitudine 
ed oblio de' benefizi che ne*ttamandarono: 

Non è la riforma di Liitero che promosse 
la distinzione della autorità spirituale e della 
temporale. Il protestantesîmo lè. ha anzi 'ta- 
lorà confuse ed adoperata l’‘una a sc 
dell'altra. Se ha giovato! alla causa della se: 
parazione , fu proclamando il prineipio del 
libero esame individuale, doride la filosofia. 
doveva poscia dedurre il principio della li- 
bertà di coscienza, impossibile se si lascia 
alla chiesa potestà sullo stato od allo statò 
supremazia sulla chiesa. "Ya 

Ma è incontestabile che innanzi di giùn- 
.gere alla separazione del potere ieratico dal 
laicale, convenne attraversare ‘i due primi 
periodi, e che la storia della civiltà. pre- 
senta in tutti gli stati lo stesso ‘corso e lo 
stesso esplicamento della formola governa- 
tiva. 

Nell'opera medesima del signor Boggio 
si trovano sviluppati ì due sistemi : quando 
la chiesa aveva un’ autorità esorbitante; si +] 
mischiava di tutti gli atti dei nostri principi, DI | 
sanciva i loro acquisti, consacrava i loro ——| 
trattati e perfino li assolveva dai debiti ; ;e 
quando fatto forte il potere civile, cercò di 
francarsi della tutela incomoda del papato ,, 
nelle faccende temporali. e, di reggimento 
politico, é tenne un linguaggio energico e 
schietto ed una condotta decisa. e senza de- 
bolezze. N Se HAN) 

Fra le lotte che la Casa di Savoia ebbe a 
sostenere colla corte di Roma, una delle 





sguardante»le franchigie della Sicilia , che 

Vittorio Amedeo voleva mantenere; intatte 

contro gli artifici e le minaccie della curia 

romana, i ° 
Avendo il papa pranunciato l'.interdetto, 

il re scriveva a Roma.il.17 febbraio 1714: vi 

« Deve poi anche cotesta corte riflettere Mu 

alla poca, anzi niuna necessità che cre- 

diam» avere in questo regno di far levare 

gli interdetti, perchè se si riguardano 

come emanati dai vescovi con notorio di» 

fetto e della causa e del modo, sono evi» 

dentemente nulli ; e se si considerano co- 

me confermati da cotesta corte, nulla poi 

sì può fare che consilerarli cume, surre- 

piti; così in tutti i casi non sono bisu- 

gnosi di alcun rimediv, » 

Nè pago di questa dichiarazione, faceva 

soggiugnere dal. cardinale La Tremumilie i 

« Che il mettere in campo tale axsunto 

(l'abolizione della monarchia) enylu stesso 

che cimentare il regno di Sicilia a segno 

di farne una secon:la Inghilterra ed in'ap- 

presso originare alla santa sede maluri 

irreparabili. » | 

All’audacia del linguaggio carrisponde» 

vano le opere,e la Casa di Savoia mutò la Si. 

cilia colla Sardegna, prima cl quistioni È 

fossero risolte e compiuta la riconciliazione, 








esempi del passato , se avesseri 
zioni di politica domestica, a_@ 


ed il compimento de' dissidi p 
Invece non si fa nulla e si 





stuono dei fischi del pubblico e degli applausi d'un 
qualehe amico dell'autore. : 

Dello scopo di questo lavoro non possiamo por- 
tare un giudizio qualunque, non avendolo tutto 
udito. Ci parve. però che volesse essere una dia- c 
triba contro la borsa ed i banchieri senza distin- ss 
zione tra'buoni e cattivi, onesti e raggiratori. Ep- v 
pure, se il signor Villa avesse letto;al: Trattato è 
delle operazioni di banca, del signor Courcelle- Ù 
Seneuil; avrebbe imparato che « il ya deux sories “ 
« de banquiers, celvi do commerce et celui de la Li 
« spéculalion; l6 premier exerce dans la société | 
« une sorte de magistrature, le second y excite 
« sons cesse les plus'détestables passions. » Ed 
avrebbe allora dovuto fare una qualche necessaria 
distinzione. 

Quanto al merito artistico e letterario, non havvi 
sino a questo punto intreccio di sorta , non havvi 
azione, non movimento drammatico. L'amore di 
Teresa per l'avvocato, le avventure di Vittore il 
trovatello, ed il fallimento di Giorgio Fleury, sono 
tutti antefatti esposti nel primo atto in lunghissimi 
dialoghi e racconti, scritti in uno stile ironfio ed 
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clericali gridano all’ oppressigge. Il signor 
Boggio ne li scusa, scrivi conte 
Cavour: 


« E.così prima era lo stato* che tacciava 
la chiesa di uSùrpazione, nè a torto: ora 
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chino anche la sostanza della ragione , 
« accusando alla ‘sua volta lo stato di op- 
« pressione. » 

‘Avete capito ? Il signor Boggio trova che 
la chiesa è oppressa , intanto che le cause 
matrimoniali si fanno passeggiare dall'una 
all’ altra curia e quel ch' è peggio in una 
curia forestiera,, in’ tanto che il clero ha 
privilegi da. un canto. e tutti .i diritti civili 
dall'altro. -Lo-stato è oppressore mentre non 
ha una legge del matrimonio, non possiede 
franchigie che governi assoluti, come Na- 
poli e Toscana, hanno conseguito, non tiene 
i registri dello. stato civile ed è giornalmente 
fatto ‘segno all’ opposizione delle autorità 
ecclesiastiche | 

Per buona'ventura il racegnto del signor 
Boggio ed i documenti pubblicati sono la 
più eloquente confutazione del:suo giudizi. 
L’'opera'intera dimostra la mollezza del go- 
verno e l’ intemperanza;della corte papale 
dell'alto clero. In ciò l'autore è stato espli- 
cito : e ne lo encomiamo. Insomma il libro 
ha difetti, ma è utile, sia perla dovizia dei 
fatti , sia.per la copia delle scritture inedite 
che divulga, e quanti si occupano di que- 
stioni eccesiastiche troveranno in esso largo 
sussidio ai loro studi ed indagini. 


‘ 
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Nuovi compiicazioni. La matassa va sempre 


più aggrovigliandosi e quest'oggi troviamo | 


nei giornali i sintomi di nuove complicazioni 
the vogliamo notare, salvo a vederne col 
tempo lo sviluppo. Ognuno ben sa che nelle 
quattro proposizioni formolate dall’occidente, 
Siccome basé probabile d’una futura pace, 
havvi quella di sostituire al protettorato 


| misso sui principati danubiani una garanzia 


collettiva delle potenze per rigyardo ai pri- 
vilegi che il sultano accordò alla Valacchia, 
alla Moldavia ed alla Servia. 
L'Indépendante Belge osserva che sino 
Adesso questa proposizione erasi intesa nel 
Senso di sostituire, al protettorato esclusivo, 
un protettorato comune, che l’Austria, come 


potenza limitrofa, avrebbe esercitato perde- | 


légazione delle altre potenze. Alcuni gior- 
nali ‘si‘posero a combattere questa propo- 
sta basandosi ‘sulle difficoltà di stabilire un 
protettorato comutie e fu in allora che i gior- 
bali austriaci, quelli specialmente che pas- 
sano per essere inspirati più direttamente 
dal governo, fecero una risposta dalla quale 
tralucé il germe di una futura difficoltà. 
Si capisce in sostanza che l'Austria mira a 
sostituire il. suo protettorato esclusivo a 


tali vorranno accontentarsene? L'articolo del 

Times, che riportiamo più sotto, pare che ri- 

sporida negativamente. 
Anche per'altra parte sorgono male intel- 


ligenze e dissidi. A questo proposito leg- | 


gìamo nel Siécle : 

‘’‘« Sappiamo, da una fonte da cui ci giun- 
gono 'soventi sicure informazioni, che il go- 
Yerno turco, d'accordo colle potenze occi- 


dentali, dimandò la limitazione del numero | ,.}; i À h 
| tali dovrà poter esprimersi con queste parole : 


delle truppé austriache incaricate di occu- 
pare i principati danubiani. Si parla d'una 
cifra da 20 a 25 mila uomini. Non afferme- 
remo fiulla su questo riguardo: crediamo 
soltanto ché si può avere come probabile 
chela reintregazione dell'ospodaro Stirbey 
fu origine ad un raffreddamento nelle rela- 
zioni fra na è Costantinopoli. » 









esagerato, ed ingemmati delle solite scappate del 
signoî avvocato Tommaso contro la società frrolla 
e corrotta, contro il secolo banchiere , ecc, , ece. 
= Simili ai due automi di bronzo che battono le 
ore del ‘campanile di S. Marco a Venezia, i perso- 
naggi di questo dramma vengono in scena, decla- 
mano la loro lezione; la loro/tirade , e rientrano 
nelle quinte senzachè si giunga a comprendere 
perchè si presentano e-perchè se nè vanno, senza” 
chè si possa indovinare ciò che-voglian essi e ciò 


‘ehè voglia l'autore. Non havvi necessità, varietà e 


verità nei caratteri, non un nodo che indichi ad 
uno scioglimento qualunque. e 

Dopo tutto ciò potrebbesi forse appuntare il pub- 
blico d'inurbanità per non aver lasciato; finire.il 
dramma? malumori inedminciarono sin dal primo 
atto, ed andarono sempre crescendo : è certo da 
disapprovarsi questo modo di procedere somma- 
rio, ma la pazienza ha i sudi limiti, e se ci poniamo 
la mano sulla coscienza, troviamo che il pubblico 
aveva ragione di essere annoiato. 


La lezione data al signor Villa fu severa, Ma il 


‘© signoravvocalo dovè toccare con mano che il pub- 





la chiesa ha tiitte le apparenze, e un po-, 








| pagna sono dunque la nostra 


| 








Guerra E DIPLOMAZIA. Su questo argomento leg- 
gesi nel Times : 

« Nei commentari che furono pùbblicati dai go» 
corni di Pprussiave di Russia intorno alle ultime 
proposizioni Irasmesse dall’ Austria alla corte di 
Pietroborgo , i due alleati del Nord (perchè pos- 
siamo oggimai chiamarli tali) fanno due osserva- 
zioni che hanno qualche importanza. Essi fanno 
osservate che queste proposizioni non erano ac- 
compagnate da nessuna offerta delle potenze occi- 
dentali di consentire una sospensione d'armi, 
quand’ anche queste proposizioni divenissero la 
base di una negoziazione. colla Russia ; 
che, sebbene questi quattro punti sieno stati sug- 
geriti dalla Francia e dall’ Ingh'lterra e formal- 
mente accettati dall'Austria come contenenti alcune 
delle concessioni indispensabili di pace, tuttavia 
le potenze occidentali non 
obbligate a limitare ;a queste sole concessioni le 
loro domande e le garanzie da. esse richieste per 
l'avvenire. Queste obbiezioni sono fondate in fatto. 


‘Le condizioni di cui si u'alta non furono solto- 


poste alla Russia dalle potenze occidentali ‘come 
introduzioni di negoziati ; ma, all’opposto, le po- 
tenze occidentali han ricusato di lasciar fare in 
loro nome nessuna apertura di pace alla Russia ; 
esse credono che queste devono partire, non da 
loro, ma dalla Russia. 1 quattro punti non erano 
che la sostanza della. loro risposta ad una qui- 
stione loro falta dall'Austria intorno all' estensione 
delle garanzie da loro richieste in conseguenza di 
un articolo del trattato d’ alleanza, tra la Francia e 
l'Inghilterra, e a queste garanzie così specificate 
l’Austria diede e dà ancora piena adesione. 

è Le potenze oceidentali non aveano nè formato 
nè espresso alcun desiderio di veder queste con- 


| dizioni presentate alla Russia , è se rinerebbe che 


lo ‘ezar le abbia rifiutate, questo rinerescimento 


| non fu certo sentito nè a Parigi, nè a Londra. 


Nondimeno sui due punti essenziali. che abbiamo 
accennati, le intenzioni dei gabinelti alleati erano 
perfettamente chiare ed esplicite. Essi non fecero 
mai nulla per far credere che siano per consentire 
ad un armistizio, nè a veruna sospensione di osti- 
lità, avantì che i preliminari di pace sieno de- 
finitivamente segnati, sapendo benissimo che più 
il nemico è stfétlo dai vantaggi sopra di lui otte- 
nuti alla guerra, e più egli si sforzerà di farli 
abortire nelle pratiche. Non si sono pure obbli- 
gati a considerare le condizioni testè formulate 
come il non plus ultra 0 il limite estremo delle 
loro domande. Anzi, queste condizioni sono il 


| minimum di quello che sperano ottenere. colla 


guerra , e il conie di Nesselrode avea ragione di 
dire che Te potenze occidentali non si erano punto 
obbligate a questi termini. Questi articoli non 
stipulavano nè cessione di territorio, nè obbligo 


| di demolire le fortezze 0 diminvire le flotte, nè di 


indennità pecuniaria per le spese della guerra ; 
ma più durerà la guerra , più ragioni avremo di 


insistere per aumentare il rigore dei termini che | 


erano forse un castigo troppo dolce per il pertur- 
batore della pacé d’ Europa. 

Il governo russo ha dichiarato egli stesso che 
la base delle future pratiche dipenderà e sarà de- 
1erminata dalle sorti della, guerra. E noi accet- 
tiamo di buon cuore questa soluzione , perchè, se 
noi dobbiamo essere baltuti, tutte le nostre pretese 
di guarentire l'indipendenza futura dell’ Oriente e 
difendere la civiltà e la.libertà d'Europa contro 


quello della Russia. Ma le potenze occiden- | | aggressione russa diventerebbero chimere, men- 
A Î | ire, all’ incontro, se, come speriamo, 


ci vien fatto 
di condurre la guerra a buon fine, sarà nostra 


colpa , se lascieremo la Russia in grado di rico- | 


minciare il suo altacco. 

« Le operazioni che si fanno in Crimea e quelle 
che sì possono già progettare per un' altra cam- 
sola risposta a tutte 
lè discussioni che divertono 1° officiosa impotenza 
delle corti tedesche e, fino a che abbiano owtenuto 
col valore e la forza degli alleati, qualche positivo 
vantaggio, tutta la politica delle potenze oceiden- 


Non armistizio, non negoziali. 
« Il tempo delle conferenze diplomatiche é dei 
protocolli è passato,, quello di un congresso di 


e di più | 


sì sono in verun modo | 


L'oriMione, GIORNALE PULITIO 





pace non è ancor venuto. Cerlamente può ap- | 


rappresentanti ‘gli interessi generali ‘e particolari 
d'Europa, dare la forma definitiva di um con- 
tratto legale”ai cambiamenti e agli obblighi pro- 
dotti 0 imposti dalla guerra, ma fino a che gli 
avvenimenti danno ad una delle parti il diritto di 
sperare un esilo felice alle operazioni da essa in- 


blico è stanco e ristucco di cotesti declamatori di 
piazza, che vorrebbero fare del teatro an’ aula ac- 
cademica pelle loro dissertazioni, e che senz'om- 
bra'di pratica conoscenza della scena e delle esi- 
genze del teatro, si credono in diritto di annoiarci 
per-un due o ire ore, colle loro predicazioni, solto 
pretesto che inculcano un ulile principio 0 com- 
battono un dannoso errore, Ma costoro dovrebbero 
avvertire che l’arte ha pure i suoi 
leggi, e che nel teatro come in. politica lo scopo 
non vale a giustificare‘. mezzi. Scrivete trattati , 
opuscoli, memorie, pubblicate a bizzeffe articoli 
sui giornali, ma in teatro regalateci buoni drammi 
e buone commedie, e se non siete capaci di com- 


porne, abbandonate la scenica palestra, ed il tea- | 


tro italiano potrà risorgere e progredire senza i vo- 
striaborti ed informi tentativi. 

Il sig. Villa però non volle ammettere, non volle 
riconoscere che il suo Regno della Borsa fosse un 
meschinissimo lavoro, indegno di veder la luce, 


e ‘che come tale. venisse giudicato spassionata- 
mente dal pubblico. Egli andò sognando pretese 
cabale ed odii di partito, e nella sua manìa di ap- 


ar 


diritti e le sue 
| 


o, 







\rapresa, senza che l'altra punto rimetta delle sue 
prelese ogni tentativo di un diplomatico componi- 
mehio è in’operà puerile. Noi siamo condolti a 
far uso di questo linguaggio, che- parrà per av- 


| ventura impolitico ad alcuni dei noswri lettori. in- 


glesi, perchè esiste in diverse parti dell'Europa un 
desiderio insaziabile di sciogliere la crisi attuale a 
prezzo di qualunque sacrifizio d'onore e di previ- 
sione dell'avvenire, perchè non passa quasi giorno 
che non si vedano gli alleati clandestini della Rus- 
si neltere avanti qualche progetto che avrebbe 
per effetto. di lirare questa»potenza dalla posizione 
che ha presa. Bisogna che noi facciamo sapere a 
questi intriganti subalterni che noi conosciamo le 
loro mene e che non ce’ inspirano che il più pro» 
fondo disprezzo. Alcuni fra di loro dissero persino 
che l'anno venturo sarà dovere della Germania di 
porre, con un, atto sublime della confederazione 
germanica, le condizioni che renderanno all'Eu- 
ropa la pace e l'armonia. Questo è il linguaggio 
del partito dominante in Prussia ; voglion dire 
che se la guerra deve prendere maggiore sviluppo, 
essa li troverà dal lato ‘della Russia e. contro di 
noi. A dirla sinceramente, noi non possiamo la- 
sciarei rinerescere che questo governo mon conti 
fra.i nostri alleati attivi. Se le corli tedesche si 
fossero unite a noi, 0 avessero fatto vista di volersi 


“unire a noi colle loro ‘armate in principio della 


guerra, esse avrebbero il diritto di tenere ai belli- 
geranti un linguaggio che nessuno è ora forzato 
ad ascoltare, e se noi avessimo posto qualche con- 
fidenza nella loro ‘cooperazione, noi avremmo, 
senza dubbio, a soffrire delle loro divisioni e della 
loro.mala fede. Quando cessò di essere probabile 
che la Germania agirebbe. vigorosamente e deci 
samente con noi, ciò che ella poteva far di meglio 
per noi, era di non far nulla affatto. Il re di Prus- 
sia ha preso, senza dubbio, nna posizione inoffen- 
siva. Ei non fa bene alcuno all'Europa, ma non 
può farle che poco male, perchè non influisce at- 
tualmente che sopra i piccoli stati ‘della. confede- 
razione germanica. L'idea che il sovrano di un 
gran:paese può prendere una specie di caraltere 
di mediatore e fa l'ufficio di un negoziatore inviato 
dal cielo, mentre altre nazioni si mescolano e si 
combattono, è iroppo assurda per essere avuta 


da chiunque che abbia mano nelle pubbliche cose. | 


« L'importanza che una nazione può acquistare 
l'influenza che essa esercita è mirabilmente pro- 






prussiana ha riavuto a Lipsia a 
che aveva perduto a ;Jera. « 
nulla ha » è la divisa déi gov 
quanto è agli interessi generali, 
politica delle potenze occidentali i non Vediamo 
che ci debba rincrescere di non essere per nessun 


E però. per 


vincolo riuniti ai governi, i quali se si fossero | 


mossi, la loro azione sarebbe stafa piuttosto. a no- 
stro danno che a nostro vantaggio. 

: Se l'Austria e la Prussia devono offrire, un 
giorno, un-concorso più cattivo alla causa che. ha 
la Francia e l'Inghilterra per campione, sappiamo 
che bisogna fare davverò. Altrimenti è meglio per 
noi"passarsene, e, poichè le due petenze dell'occi- 
dente sono abbastanza forli per menare a buon 
fine questa guerra, non devono esse, che ne sop- 


Europa e alla | 








[ \ulla rischia , | 


distretti mineralogici, intorno» alle istruzioni sulle 
ricerche e sulle concessioni di miniere nei regi 


\ stati. 


FATTI DIVERSI 


sccademia filarmonica di Torino. Le lezioni 
della scuola gratuita di canto, a cui sono pure 


| unite quelle di pianoforte e di declamazione, -a- 


vranno principio il 2 del prossimo mese di ottobre. 


| Si prevengono quindi î giovani d’ambo i sessi, 


studiosi di quest'arte, i quali avvisano di concor- 
rere gi posti che ‘in essa scuola’ sì resero vacanti, 
di presentare senza ritardo alla segreteria della 
siccadetnia ‘la. loro domafda in iscritto, munita 
degli opportuni recapitî a mente dei Veglianti re- 
golamenti. 

Sussidio terapeutico contro è cholera morbus. 
Nelle-Opere nvinori: dell’illusire «professore com» 
mendatore Alessandro Riberi, trovasi raccoman- 
data in' varie cifcostanze l'introduzione dell'oppio 
nell'uretra, a fine di sedare o vincere iscurie spa- 
smodiche; dofoti meffitici, Coliche spasmodiche, 
ece., ed ora; in-una sua lettera indirizzata ; ai di- 
fottori del Giutnalé dî Medicina militare, leg- 
giamo che già da lunghi annîì egli nutriva nell’a- 
nimo l'idea che l'azione dell'oppio  sull’uretra 
dovesse fornat utile nel cholera asialico £ célmare 
i crampi, il vomito, CA conciliare il sonno, che 
d'ordindrio promiuove Mello ‘spazio di 10 a 20 mir 
nuti, pi 

Questo pensiero del celebre professore ebtieroc» 
casiono di esser posto in pratica dal sig, Depraz, 
il quale ebbe l'onorevole incarico di @ssfistette. di 
cholerosi in uno degli ospedali temporanei di que- 
sta ciltà. 

Or bene, il. professore Riberi rende noto nella 
citata sua lettera, che il sig. Depraz trovò somma- 
mente utile questo mezzo nel periodo algido del 
cholera « Sîa per placare ì crampi, sia per calmare 
il vomito, lo spasmo dell'ano e quello della ve- 
scica con iscuria compiuta, sia per procurare al- 
l'ammalato un sonno tranquillo, frequente precur- 
sore d'un principio di sudore bene presto conse- 
guilato dal deciso pèriodo di reazione. » 

Crediamo di fare; cosa utilissima . lo accennare 
ad un mezzo, atto almeno a ‘frenare .i dolori e 


| gli spasimi d'un morbo, per cui il dissesto del si- 


stema nervoso non si fa meno grave di quanto lo 
sia l'alterazione del sangue. (Gazz. Piem.) 







STATI ESTERI 
PRANCIA h 
(Corrispondenza particolare dell Opiniòne) 


Parigi, 27 settembre. 
Il Moniteur è muto quesvoggi sull'Oriente. Si 





| attende questa sera o dimani la notizia di un com- 


battimento, che secondo i calcoli dovrebbe essere 
avvenuto poco dopo lo sbareo, combattimento che 
non sarebbe se non che un'avvisaglia, nella quale 
i russi fecero poca resistenza e riliraronsi dinnanzi 


| il grosso dell’armata. 


portano tutto il‘peso, lasciarsi dire da coloro che | 


non hanno parte leuna ‘al pericolo, che esse de- 


vono abbandonate iiduno dei diritti che avranno | 


acquistato col loro»sangue. » 


io 





ATTI UFFICIALI 


Con R. deereto del 21 cadente; viene approvala 
edichiarata opera di utilità pubblica l'apertura di 


una nuovastrada nel comune di Candia Lomellina, | 


tendente dalla via detta della-Peschiera, a quella di 
Borgoratto, secondo il piano del. progetto formato 
dal. geometra Rampini souo la data del 30.di 


maggio p. p.; quale piano, visto dal ministro se- | 


gretario di stato dei lavori pubblici, rimarrà unito 
al presente. 

— SM, con decreto del 13 corr., sulla propo- 
sizione del ministro di finanze, ha degnato nomi- 


e Lazzaro il sig. conte Camillo Bongioanni di Ga- 


| slelborgo, direttore generale delle gabelle, presso 





il ministero di finanze. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica una cireo- 
lare del signor. ministro dei lavori pubblici «agli 
intendenti generali e provinciali, ed ingegneri dei 








parire villima e martire , all’ indomani scriveva 0 
faceva scriv.rè sul suo giornale il Goffredo Ma- 
meli: « Al'teatro accorsero in gran folla borsa- 
« iuoli , sensali , livree ministeriali d’ ogni foggia e 
« colore. /Costoro, perchè temevano di vedere 
« troppo ben svelate in sulla scena le loro infa- 
« me, cominciarono a fischiare orribilmente sino 
« dal momento che si alzò il sipario. I fischi ,, co- 
« perti dai battimani. di coloro che non aveano 
& basseiven 'elte da compiere, andarono lant'olire, 
che si dovette troncare Ta recita al fine dell’ atto 
secondo. L’avtore si riserva di rispondere con 
« un altro dramma. » 

Che:ne pensate , o lettori, di questa nota offi- 
cialé ? 

Il sig. Leone Forlis , egregio nostro scrittore 
drammatico, dopo la caduta del suo Fede e La- 
voro, pubblicava una lettera ad un amico, in cui 
riconosceva d'avere sbagliato. ll sig. Villa invece 
è convinto di aver seritto un capolavoro, promette 
(dal che ne scampi Iddio !) di rispondere con un 
nuovo dramma ,, e nel pubblico che lo giudicava 
non vede che un branco di ministeriali e di bor- 


a 


DI 


Il giornale ufficiale contiene invece la tabella 
dei diritti di dogana introitati sulle. merci impor> 
tate durante i primi otto mési dell'anno. Questa 
tabella è assai soddisfacente, giacchè, malgrado 
la guerra, il totele degli introiti. si eleva a 93 
milioni, mentre l'anno scorso nell'epoca corrispon- 
dente non si selevava. che a 90. J'esportazione è 
forse un po' meno soddisfacente a cagione princi- 


| palmente dei vini, sui quali ebbesi un'enorme di- 


minuzione: Lo stesso dicasi dei cereali. L'articolo 
sul quale si ebbe un maggior progresso è V'arti- 
colo delle:mode,'ché nel 1852 elevavasi a 2,900,000 
oche aumentò sino a 4,400,000 nel 1854; ciò prova 
che, ad onta della guerra, le signore non possono 
o non vogliono far senza di abiti e di cappellini. 
I panni soffersero alquanto come in complesso 
tutti i tessuti di lana ; cionondimeno, mi affretto a 
dirlo, il complesso di questa tabella deve conten- 
tare. Certamente i prodotti non proveranno l'au+ 
mento ch'era stato previsto dal bilancio, per cui 


| vi sarà un deficit nel bilancio attivo, ma per sola 





| colpa del ministro che esagerava le previsioni e 


partenere ad una conferenza di uomini di stato | nare commendatore dell'ordino dei Ss. Maurizio | 


chie avrebbe dovuto tenerrsi in limiti più) stretti, 
Del resto, non è men vero: che., ad onta della 
guerra, il commercio abbia poco perduto. 

Il barone Rothschild conchiuse col papa. un 
prestito di 21 milioni e si dice che questo prestito 
sîa stato fatto a condizioni un po’ onerose, cosa 
del resto di cui non devesi' maravigliare, Allor- 


—__ ———__ | III 


saiuoli ch’ esercitavano basse vendette. Dov'è la 
modestia, sig. Villa ? Dove pescate la vostra in- 
fallibilità,, merce omai caduta di prezzo? Persua- 
detevi una volta che i borsajuoli non si curano di 
voi, ed ignorano financo la vostra esistenza, che 
il ministero ha bèn altro da‘ occuparsi, che dei 
vostri drammi e delle vostre scampanate, © che 
noi stessi, i.quali ora non mancherete di annove- 
rare tra i venduti , non avremmo fatto cenno del 
vosiro così dello dramma; se non ce, ne incom- 
besse l'obbligo nella nostra qualità di appendicisti 
teatrali. Ta 
Di siffatto esito ne dispiacque pel sig. Internari, 
il quale avea scelto questo dramma per sua‘bene- 
ficiata, ma gli applausi, con cui venne sempre ac- 
colto , abbastanza gli avranno dimostrato la bene- 
volenza e la simpatia del pubblico, per lui. 
Dobbiamo annunziare la prossima riapertura 
del Wauxball con farse ed operette in musica, per 
cui già vennero appositamente scritturati abili.ar- 
tisti di canto. Auguriamo. prospere sorti al'nuovo 
impresario: 





—_0—- 


















‘juando qualche anno fa la medesima ‘rasa ‘com- 
chiuse col Santo Padre un altro prestito, il ricco 
banchiere israelita fu insignito non so se dell’or- 
dine del S. Gregorio o’ di qual altro è si distribuì 
in Roma un epigramma' in dialetto ehiè vi mando 
pregandovi a perdonarmi quegli errori che forse 
vi la$élerò correre : A /60O 
Hai sentito che ha detto oggi er padrone? 

Ch'avenno inteso er grande ebreo Ronchiili 

Che ar. monte ce ballavano li. grilli 

Ha dito ar Papa În prestito ùn milione. 

Accussì, ognuno avrà la sua pensione 

E non si sentirantio tanti strilli 

Che a sto paese qua, tito er busilli 

Sta ner campò allo serocco è fa orazione. 

È proprio un gran miracolo de Dio 

Che pe spigna la chiesa a sarvamento 

Abi toccato er core d'un giudìo. 

Er Papatha fattò ésporre er sagramento 

Per ringrazià Gesù benigno e pio 

Che l’ha sarvata al sessant'un per cento. 

Si riprende il progelto di trasportare le barriere 
daziarie di Parigi ; ma tutto il circondario non sa- 
rebbe compreso in questo lavoro di revisione. Uno 
dei comuni su cui ricadrebbe duramente la com- 
prensione nella linea daziaria è il comune di Berey 
dove trovasi , si\può dire , \ullo il deposito di vini 
della capitale, Egli è evidente che se cid avvenisse 
tutti i negozianti sarebbero obbligati ad abbando- 
nare i loto magazzeni per riportarli fuori della 
linea daziariv , ciò che non potrebbe farsi se non 
con un immenso dispendio. Si fa sottoserivere per 
questo oggetto una petizione che deve essere pre- 
sentata all''imporatore. 

Mi. si dice che il ministro della guerra insiste 
vivamente presso. l'iinperatore onde sia levato il 
campo di Boulogne, a cagione della insalubrità 
delle baracche durante l'inverno, e nelle quali il 
soldato sarà sicuramente esposto alie febbri che 
dominano in quelle località. Dicesi anche che il 
ministro potrà forse oltenere che non siano lasciati 
sul luogo che dei quadri. Sarebbe assai ‘facile di 
porre le truppe nelle loro guarnigioni , giacchè 
esistono:in quelle vicinanze delle località che pos- 
sono contenere un numero di truppe considere- 
vole :,.Lilla, Douai , Valenciennes, Dunkerque, 
ecc. Speriamo che l'imperatore compenderà que- 
ste ragioni. 

I giornali contengono una lettera assai interes- 
sante sui prigionieri russi rinchiusi ad Aîx. Vengo 
2 sapere che un agente del governo russo auto- 
rizzato dalla Francia si è recato lestè nell’ isola 
per distribuire soccorsi d'ogni natura e danaro ai 
soldati per parte dell’ imperatore Nicolò. Essi mo- 
stransi.assai.soddisfatti della loro sorte e compian- 
gono, quelli chè sono caduti in mano degli inglesi 
perchè, contro,questi; pare che i russi abbiano un 
rancore grandissimo. 1 nostri infatti però sono 
irattati meglio di quei prigionieri che toccarono 
agli inglesi e che sono tultora su bastimenti pon- 
toni. * “e "fe 9 

3ore. Si fannò correre molte voci, Gli uni di- 
cono che abbiamo subito un rovescio, gli altri in- 
vece dssicurano che sirà affisso alla borsa l' an- 
nunzio d'una vittoria ; io mi vi sono recato e non 
viddi niente, per cui credo che siano tulte voci 
vane ed infondate. | A 

SPAGNA 

Scrivono da Madrid; il 22 settembre, alla Presse: 

« Quest'oggi non parlasi più di modificazione 

ministeriale, nè del ritito del generale O'Donnel o 
del suo; passaggio-ad un altro dicastero. Questo 
progelto, è venuto meno. per la risposta così netta 
del generale. Ma per qual ragione ha egli indu- 
giato lanto:? Avrebbe voluto tirare in una rete i 
progressisti, o piuttosto ha provato il bisogno di 
intendersi definitivamente cogli uomini influenti 
del' suo partito che erano stati informati di quel 
I intrigo? 
“@ Ciò che è certo si è che esso dura da qualche 
tempo; Una lotta di diplomazia e di astuzia è suc- 
ceduta alla situazione violenta che, poco mancò 
rion  iscoppiasse il 28 agosto ultimo. 

« Tutto questo comincia a trapelare. nel pub- 
blico, ed è argomento di inquietudine. Ond'è, che 
la confidenza nel mantenimento del ministero non 
è più la stessa, e glì alfari se ne risentono. Dicesi 
dappertutto : Ci sarà qualche novità prima della 
riunione delle cortes; il gabinetto non verrà alla 
costituente colla sua composizione attuale. - Quando 
anche l'intrigo mon sortisse che quest’effetto, biso- 
guerebbe dolersene. 

© dl è l'espressione sincera della rivo- 
luzione, h rappresenia tutte le gradazioni li- 
berali, e in questo senso ‘è la miglior strada che 
possa condurre la Spagna fino alla riunione delle 
cortes. Tutti devono desiderare che noh siavi so- 
luzione di continuità, e tutti lo desiderano. 

« La residenza prolungata della regina al Prado 
è commentata nel pubblico in ‘mille fmaniere. Il 
motivo uMeiale, la salute della principessa {delle 
Asturie, svanisce «dovanti alle interpretazioni di+ 
verse che corrono »a, Madrid. Dicesi che sarebbe 
puerile attribuire questa assenza al timore del chd- 
lera, giacchè il Prado è nelle identichè condizioni 
igieniche della capitale. Vuolsi che vi sia sotto un 
motivo politico, e che la regîna abbia obbedito a 
certi ‘consigli.  Pretendesi infine. che Isabella si 
prestasse alla rivoluzione ministeriale, e che siasi 
allontanata per lasciar liberi i maneggi degli amici 
del duca della, Vittoria, Checehè nesiadi ciò, certo 
è che S..M. ebbe ssempre'un certo debole per E- 
sportéro, e d'altra parte passa per nou poter per 
donare .a O Donnel e a' suvi amici l'impulsione da 
essi data ad una rivoluzione che ‘scosse il tronò. 








stretti vi fu del tumulto, e Anche dei torbidi gravi. 
Il che ha dato luogo ad un bando di D, Luigi Sa- 
gasli, che dichiara il governo non volersi per nulla 
immischiare nelle elezioni , sì bene, che intende 
mostrarsi dovunqne nascano disofdini. 

« La corrispondénza telegrafica ha annutiziato 
chela polizià avea fatto una perquisizione in una 
casa dove supponevasi si ltovasse il sig. Soulé. 

« Presentata sotto questa perfida forma, la. no- 


L'OPIUONE, GIORNAI + POLITIG) 


lizia ha Niente di vero; como.se il signor Soulé. 


non'fosse 3 coperto da un tale atto per fl suo ca- 
raltere diplomatico ! La' Spagna non è un paese 


| di selvaggi; ma pafe che in cerie regioni si voglia 


non rispatmiarle nessuna ingiuria. Come preten- 
desi che ella dimentichi? 


© Duraniecil mid. soggiorno ad Aranjuez ebbi | 


occasione di trovarmi col signor Salamanca che 
risiede colà ; è un domo assaî distinto, dî una în- 
telligenza rimarchevole, e che no pare scorag- 
giato dagli ultimi avvenimenti. Egli aspetta impa- 


| zientemente che si apra di nuovo ta carriera alla 





Le quali ingiurie si perdonano più difficilmente ad | 


amici vecchi che a nemici diretti. 
« Si conferma che in qualche riunione dei di- 


sua cattività; e si occupa di progetti di miglio» 
ramento per la Spigna , dei Quali è gran parte 
l'industria. 

« Egli.è persuaso che i suoi progetti gli da- 
ranno la confidenza ‘del governo, a qualunque 
opinione egli appartenga, perchè tutti hanno pér 
iscopo la prosperità del paese. 

e Il suo manifesto di euì egli ha letto alcuni 
passi ad un giornalista di Madrid, tendea provare 
che egli non fu immischiato fche come semplice 
operaie a Lutte le operazioni di lavori pubblici fatte 
solto il caduto governo. Egli insiste su questa ve- 


| rità che il gabinetto attuale è circondato di ban- 


chieri e di uomini di affari, ma che difeita di uo- 
mini industriali, i quali sono la specialità neces- 
saria alla Spagna in questo momento.7Il denaro 
sarà prodotto dal lavoro , e la Spagna ha la for- 
tuna in grembo. C'è molto di vero in tutto’ ciò, » 

La Gazzetta di. Madrid conliene diverse ordi- 
nanze reali concernenti i fari e la dissoluzione 
della strada ferrata di Langrio (Asturie). 


Il generale Prim]è giunto a Madrid.  (7avas) 





AFFARI D'ORIENTE ® 


» 
— ll Soldatenfreund , Li militare, crede | 


che il principe Menzikoff asp@uerà l'attacco degli 
alleati sulle alture di Bakichi-Sarai, a mezza strada 
fra Sebastopoli e Simferopoli; pel resto; non.con- 
sidera le forze russe @0ine: suMcienti ad una eM- 


cace resistenza. Ri 
giorn Ta nota seguente : 


— Trovasi in un gior; 

« Secondo una  leli particolare, a Vienna 
Correva voce che un combattimento avesse 
avuto, luogo il 19 fri 
Napoleone e le trupporasse davanti a Sebastopoli. 
I russì sarebbero stati respinti. 

« L'armata spedizionaria dovea arrivare il 21 
davanti la piazza, 

« Noi diamo qyesta notizia con ogni riserva e a 
litolo di semplice ragguaglio. » 


divisione del principe | 


| 





. 





wie ana: 2 n 
il morde non è più al posto in èul sl trovava ai 
tempi di Pitt, e che l’ofgoglio politico al Tamigi 
non impedisce alle penne 1-desche di rivelare il 
Vuoto che sta di dietro alle pompe aristocratiche. 

Se la Germania possedesse i mezzi maleriali, 
una potenza marillima come quella dell’ Inghil- 
terrà, nè Cronstadi hè Sebastopoli non esistereb- 
bero più , e il papismo-cesareò di Pietroborgo si 
sarebbe già da lungo tempo convertito alle dot- 
trine di Fichte è di Hegel. a. . 

Convinto che Questa soîtità ‘di un giornale di 
Vienna vi farà ridere come ha‘ fatto ridere molta 
alira gente, ye nè ho data la lraduzione-letterale. 
Mi astengo dai commenti perenè sono inutili. Os- 
Servo soltanto che dietro questo fumo c'è qualche 
cosa, è che il malumore artificiale dei giornali 
manifesta il malumore reale del governo, sebbene 
1 motivi siano diversi in apparenza. ——— 

Le differenze. colla corte di Berlino non sono 
APpianate, Ilgnnerale austriseo Mayerhoffer che si 
Ifovava a quella corte per le ulteriori negoziazioni 
è Partito senza aver fatto nulla. Qra sidice che il 
sig. Bismark-Schvenhausen, di opinioni devisa4 
Mente russe, riceverà dal re di Prussia una mis- 
sione per Vienna onde continuare le trattative. Non 
dovete però eredere.che quelle differenze siano da 
attrîbufrsi alla circostanza che l’ Austria tenda dal 
lato delle potenze occidentali, mentre la Prussia 
tiene per la Russia. La differenza sta in ciò che 
l'Austria vorrebbe farsi pagare a caro prezzo dalla 
Russia i servigi resì e che sta per renderle in 
quest'occasione, e chè invece la Prussia vorrebbe 
prucedere con maggiore generosità. State sicuri 
che tutte le-apparenze dell’ Austris a favore delle 
potenze occidentali non sono che un giuoco per 
ollenere maggiori concessioni @ compensi dalla 
Russia per il momento in cui l'Austria si dichia- 
rerà in modo più esplicito sulle sue tendenze. 

La Prussia ha mandato a casa le sue riserve di 
fanteria tenendo sollo le armi soltanto quelle di 
cavalleria e'd' artiglieria, e ciò è Una prova che 
per tutto l'inverno non si verrà ad alcuna deci- 
sione, 

Della spedizione di Crimea non vi sono altre no- 
lizie autentiche fuorchè quelle pervenute dal tele- 
grafo, ed sicune lettere da Varna. Cionondimeno 
i nostri giornali pubblicano molti particolari in- 
torno allo sbarco e ad ulteriori scontri, che non 
so dire quanto sieno attendibili, Una versione, che 
se non è sutentica ha però qualche verosimi- 
glianza, è quella che dice essersi la divisione sbar- 
cala a Eupatoria, messa. in marcia verso Simfe- 
fopoli e Baclciserai , e ché questo movimento fu 
appoggiato di fianco sulla costa fra Burlak e Ma- 
masciai collo sbarco operato presso il Vecchio 
Forle, che si suppone, essere uno dei molti an- 


| tichi castelli costruiti dai genovesi. Gli. alleati 


hanno poca cavalleria .e poca artiglieria pesante 
in causa di mancanza di cavalli ; ma ciò reca loro 
poco danno essendo il terreno molto frastagliato e 


| quindi più opportuno per i bersagheri e la piccola 


NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 28.a tutto il 29 settembre. 


Casi Decessi 
Uomini 19 n 
Donne 15 7 
Ragazzi 8 4 
37 18 
Bollettini precedenti 1111 654 
Totale 1148 672 


Dei 37 casi, 4 avvennero in città, (2 nel manico- 
mio) 14 nei sobborghi e 19 nel territorio. 

Dei 18 decessi, 3 avvennero in città, 10 nei 
sobborghi e 5 nel territorio: 12 sofio di casì pre- 
cedenti. 

STATO ROMANO 
Roma, Lettere di Roma del 24 parlano di un au- 
mento prossimo del corpo francese d'occupazione. 
i AusTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vienna, 26 settembre. 

Quando i nostri giornali abordano una impor- 
tante questione politica , potete (ritenere che c.d 
non avviene nè a caso nè senza impulso da }re- 
gioni superiori. Perciò non sono senza importanza 
cerle manifestazioni della stampa, dacchè dimo- 
strano verso qualetdirezione tende la politica ou- 
strihca. Questa” osservazione vione fin acconcio a 
proposito ditqualche învettiva contro le potenze 
oscidentali, che sorge ora di quando in quando 
nella stampa periodica. Assai violento è un arti 
colo che pubblica oggi il Wanderer;[contro l'In- 
ghilterra. Egli rimprovera con molta fveemenza a 
quella. nazione la poca'attività spiegata nella guerra 
è pretende che la ritirata di Napier .dal mar, Bal- 
tico equivale ad una battaglia perduta. Dopo que- 
sto rimprovero diretto@àlla nazione, viene il turno 
al'ininistero. Il Wanderefiscrive : 

«Dalla semplicità fdi lord 3. Russell, avverso 
alla riforma, dalla sonnolenza di {lord Clarendon 
devono l'Inghilterra e l'Europa, oltre da lord Aber- 
deen ripetere la causa che la crisi orientale è cre- 
sciuta sino alle attuali proporzioni, Quegli anti- 
quali e irrugginili giri diplomatici, quella follia 
decrepita ‘di voler protrarre le grandi questioni 
della civilià «con riserve fe cabale gesuitiche , si 
sono rotti a fronte di una nuova apparizione, la 
stampa tedesca. 

© La Germania non ha braccia, ma ha una lin- 
gua e.ne fece buon usu. Mostrò.al cervello dissec- 
cato di quegli isolani della medesima slirpe, che 





guerra. 

La Gazzelta di Vienna pubblica un.lungo de- 
creto ministeriale nel modo di procedere al ver- 
samento della rete dell'imprestito. Non vi è nulla 
di rimarchevole fuorchè la disposizione che le co- 
muni sono incaricate dell'esazione forzosa verso i 
singoli membri delle comuni stesse, ‘Inddove per 
mancanza di sottoscrizioni volontarie si* è dovuto 


| caricare i:comuni della quota fissata dal» governo 


con che si confessa aperiamente che il prestito è 
forzato. 
GERMANIA 
Francoforte, 25. La Gazzetta di Darmstadt 


| annunzio che la conferenza doganale, a quanto si 


assicura. da fante posiliva, prolungherà fino a tutto 
dicembre la libera importazione di cereali: 
PRUSSIA 

Berlino, 25. S. M. il’re partì oggi alla volta 
della Slesia. 

DANIMARCA 

Kopenhaguen, 25. Sessantatre deputati da tutte 
le parti dî Jullandia son giunti oggi in questarcittà 
onde presentare a S. M, il re l'indirizzo deliberato 
a Himmelsberga. 

RUSSIA 

Pietroborgo, 15 settembre. Circa quattro. setti- 
mane sono, il granprincipe Michele Nicolajewitsch 
lasciava la capitale senza cho si sapesse cosa al- 
cuna intorno alla meta: dell'intrapreso suo viaggio. 
Oggi rileviamo da Fellin che S. A, 1. ispezionò ivi 
il 22 p. p. l'artiglieria della guardia, venuta da 
Wesenberg e che proseguì il suo viaggio la. sera 
stessa alle ore 10. 

Parecchi reggimenti di cavalleria delle guardie 
erano passati fin dal 18 p. p. per Fellin recanilosi 
in singoli corpi al rispettivo loro luogo di desti- 
nazione..L'infapteria delle guardie che aveva con- 
servato durante l'estate i suoi quartieri in e presso 
Pietroborgo , riceverà essa pure una nuova desti- 
nazione. Parecchi reggimenti della seconda divi- 
sione si.misero. già in marcia , e prossimamente 
li seguiranno gli. altri coll’ artiglieria. All’ aiutante 
generale Arbusow fu. affidato il comando delle 
Iruppe nuovamente concentrate in e presso Pietro- 
borgo, le quali appartengono per lo più alle ri- 
serve. A eapi di brigata presso le medesime faruno 
nominati i generali maggiori principe Woron- 
zow II , ‘Baer, Malinoweky 1, ‘Woropai, Focht e 
Korolkewilsch-Notschewnor + i.quali avranno pure 
il comando dei singoli reggimenti della riserva. 
Inoltre sono da annunziarsi ancora, le nomine di 
sei capi di.reggimenti presso.la riserva della guar- 
die e déi granatieri, nonchè le distinzioni che fu- 
rono imparute in un ordipe.del giorno. all'aiutante 
generale Rinorrîng I ed aî geherali Mafdel , Pete- 
rewnikow, Schostak-e_Korwin-Krassinsky sper.la 
loro bravura dimostrata’nel combailimento contro 





tì — 









gli inglesi. leri ritornarono nella capitale i gene- 
rali AdbergerT, Wochim e Gerbel Il provenienti da 
Reval, Mosca ed i distretti governativi dell’ ovest. 

Il commerciante Nachmanow di Rastow regalò 
al governo 8000 imagini di santi per la flotta russa _ 
| del Baltico. Oitomila! questo numero trovasi indi-." 
cato nella imperiale lettera di ringraziamento in- 
| dirîzzata al donatore i , 





— Il Corriere italiano riepiloga le ultime noti» 

| zie che pretende essergli giunte dalla Crimea nella 

via ordinaria, ma che non essendo indicata al- 
| cuna fonte attendibile da cui potessero esser giunte, 
| riteniamo fabbricate a Vienna, céme quelle dei 
giorni scorsi : 4 
|. « Le ult'me notizie che ci giunserd dalla Crimea 

per via ordinaria possiamo riepilogare in quanto 
| segue + 
« Lo sbarco del rimanente delle truppe della 
| spedizione presso il cosidetto Vecchio Forte non fu 
| meno felice e meno splendido di quello effettuato 
presso Eupatoria. Il Vecchio Forte è «la 6 a 7 leghe 
distante da Srbastopoli, Nelle sue vicinanze sono 
il.capo Luculio e la città di Burluk. Il capo forma 
un promontorio con rive nun troppo alte ma ri- 
pde, e nun è quindi troppo atto ad uno sbarco, 
ma più verso il nord sbocca il ‘Alma , ove 
giace il forte e presso il medesimo riescì facile ef- 
fettuare lo sbarco. î 

« AI capo Baba gli alleati continuano a lavorare 
intorno le fortificazioni; la fortificata piazza d'armi 
non-sarà però presso Eupatoria, ma presso Bur- 
luk Il 17 settembre era in potere degli alleati tutta 
la costa dal capo Tachan fino a Burluk, Le diverse 
località che trovansi su' questa linea furuno occu- 
pate dagli alleati. Burluk si rese il 17 senza fare 
Veruna resistenza. Lungo la costa da Perekop fino 
a Balaklava non trovavansi il giorno del primo sbar- 
co , più di 6,000 russi. Nell' interno del paese vi 
sarebbe ancora più difetto di truppe. Non com- 
prese le truppe di Sebastopoli ; l’armata di difesa 
consiste. nel. corpo di cavalleria concentrato presso 
Bakschissorai forte di circa 8,000 uomini, di quat- 
tro reggimenti di cacciatori e di altrettanti di fan- 
leria e finalmente di 6,000 uomini di riserva, 

« Il copo sbarcato presso Eupatoria s1 è messo 
ormai in movimento verso Simferopoliy quello 
sbarcato presso il capo Locullo forte di 20,000 uo= 
mini perlo più di cavalleria ed artiglieria marcia 
verso Bakschissarai (residenza dei vecchi principi) 
e da colà verso Sebastopoli. Il capo Luculto è quel 
punto da cui.il gennrale Miùnich aperse le sue ope- 
razioni contro l'antica residenza della Crimea Bak- 
schissarai, » 

— L'aiutante del principe Danilo del Montene- 
gro, signor Biladinovich, trovantesi presentementa 
in questa cillà, consegnò, immediatamente dopo il 





suo arrivo, all'imp. ambasciatore russo principe 
de Gorciakoff, uno scritto del principe Danilo in 
cui è annunziato il Montenegro esser risoluto di 
rinunziare.al protettorato russo, è. : 

— Scrivesi da Galacz in data 17 settembre”, che 
una parte del corpo di Liders ebbe l'ordine di 
partire in mareie forzate alla volta della Crimea. 
Il generale Schaborinsky con due reggimenti tro- 


vasi già in marcia a quella volta. Gli altri reggi- Ri 


menti lo seguiranno, ma attesa la distanza del 
teatro della guerra nella Crimea non giungeranno 
probabilmente a tempo onde incogliare le opera- 
zioni degli alleati, h 

I turchi margiarono da Galacz oltre il Danubio 
onde rinforzare il distaccamemo incaricato di cu- 
stodire la destra sponda del fiume. I russi si trin- 
cerano a Ismail. Comandante della fortezza fu no- 
minato il tenente generale Lochner. 

Si conferma la notizia che le truppe sgombrano . 
la Moldavia e vanno concentrandosi alle coste 





| della Bulgaria e della Crimea. 


della Bulgaria onde essere imbarcate. ; 

— Il Lloyd di Vienna reca un'interessante cor= 
rispondenza da Varna del 16 settembre, da cui 
rilevasi che il distaccamento russo stazionato, presso 
Eupatoria si apparecchiava ad impedire lo sbarco 
alla divisione che vi giunse la prima sotto gli or- 
dini del principe Napoleone, ma questa si formò 
tosto in colonna e marciò a passo forzato contro î _ 
russì, i quali s' allontanarono senza aecettare bat 
taglia. I francesi furono seguiti immediatamente 
dalla divisione Brown. 


.. 


Le truppe sbarcate si stanno irincerando (altre 
corrispondenze dicono che esse èrigono anche dei 
magazzini) e si fortificano al lago a meriggio di 


Eupatoria, NE 
Anche presso Balaklava verranno sbarcate ruppe | 
indi sarit intrapreso un attacco..combinato di Se- 
bastopoli }- e per agliare alle truppe russe ogni 
ulteriore risorsa , si occuperanno dagli alleati le 
ciltà di Perekop e Cherci con forze considerevoli. 
Dicesi che il generale Cathcart, sia destinato ad oe- 
cupare Cherci.e che il generale Ganrobert occu- 
perà Perekop. iù 
Contro altri punti della Crimea non fu fatto an- 
cora aleun altdeco , ed il maresciallo crede per 
ora sufficiente l' ingannare è tenere diviso l' ini- 
mico mediante-la minacciosa posizione di vari di- 
staccamenti della flo'ta. Diciotto navigli di tra- 
sporto sono già. ritornati a Varna per prendere a 
bordo le truppe di riserva e condurle nella Crimea. 
Queste giungono giornalmente (da tutte le. parti 


Dispacci elettric 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 


29 settenibre .. . Casì N° ‘6 Morti Ne -8 
Bollettini precedenti.» 4914 » 2719 


Totale dall'invasione Casi N° 4920. Morti N°2727: 
Digli 8 morii del 29 5 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 29, 1 caso, 1 morto. 














1 gain de Fr. 300,000 

1 dit de 240,000 

1 dit de 230,000 

1 dit de 224,000 

1 dit de 220,000 

1 dit de 210,000 

1 dit de 208,000 

2 dits; chacun de 200,000 

1 dit de 100,000 

1 dit de 40,000 

1 dit de 30,000 

1 dit.de 24,000 

Ùa 1 dit de 20,000 
«2 dits, chacun de 10,000 
4 dits, chacun de 8,000 
8.dits, chacun de 4,000 

100 dits, chacun de 2,000 





+ 
Parigi, 30 settembre. « 
Si legge nel Moniteurile seguenti notizie giunte 
da Vienna in.data del 29 e dichiarate ufficiali : 
Le forze alleate dovevano marciare soprà il | 
fiume Alma il 20, e il 21 sopra il fiume Kateha , 
‘ove doveva aver luogo il primo scontro con 8,000 
russi ivi trincerati. Si conferma Ja partenza della 
riserva da Varna e Balgik. Tutte le forze russe 
sono valutate da 40 in 50,000 uomini. A_ Sebasto- 
poli regna molta inquietudine. Menzikoff ‘ha ar- 
mato i galeotti; fra poco ‘i tartari si rivolteranno 
contro i russi. 
Borsa di Parigi 29 settembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi ; 


3 p. 0,0. 75 20 75,95 

4 1}2 p. 0j0 98 90 98 85 
Fondi piemontesi 

5 p. 0j0.1849. 88» » » 

3 p. 0)0 1853. 55 50 » » 


Consolidati ingl. 95 1/2 (a mezzodì) 


(G. RomaLvo Gerente. 


e e E EznuV  uOÒoy“ - + 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio 
Corso autentico - 30 settembre 1854 
Fondi pubblici 
1849 50]0 1 lug. — Contr. della m. in e. 88 25 15 
1851 » 1 giugno — Contr. della matt.in e. 87 50 





Fondi privati 
Assicuraz. Incendi — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1700 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 476 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 253 p.31:8.bre 
Contr. della matt. in c. 248 


Si avvisano gli Azionisti della Ferrovia 
tra SANTHIA' e BIELLA, chef'nel giorno 
12 ottobre prossimo, ed?alle ore 10 antime- 
ridiane, sì terrà un’adunanza generale in 
una sala dell’uffizio della Ferrovia da Torino 
aNovara (contrada del Monte di Pietà, porta 
numero 16) per importanti comunicazioni a 
farsi ai medesimi, 

Si invita impertanto chiunque sia inte- 
ressato, a volervi intervenire o personal- 
mente 0 per mezzo di persona munita di 
mandato anche per lettera. 





AVIS IMPORTANT 


Le tirage «principal ou la 6.me classe de 
la 328.me émission d’actions, établie et ga- 
raritie par Je gouvernement de Franefort- 
ssur-Mein, aura lieu publiquement et sous 

“la surveillance spéciale du sénat de' cette 
ville, du 27 septembre au 19 octobre 1854. 


18;400 actions, dont 6,000 gagnantes. 
Tableau des gains capitaux. 


La chance la plus heureuse peut amener un gain de 
Fr. 400,000 ou 


5,880 dits, de 600, à 200 
— Commeceluides gains capitaux de 8,000fr. 
n à 200,000 fr. qui sortira le dernier. de la 
| roue, regoit en outre la prime de 200,000 fr., 
le eros lot variera de 400,000 à 208,000 fr.; 
il sera donné è chaque actionnaire qui n'’ob- 
tiendra pas mème un gain de 200 fr., une 
@ction gratuite pour la l.re classe de la pro- 
aine 127.me émission, tiré le 6, 7 et 8 dé- 
‘cembre 1854. 
Prix des actions: Fr. 200 l'action entière. 
be Li : 100 la demi action. 
50 le quart d'action. 
En renongantaux plus petits gains de 200 fr. 
Fr. 120 l’action entière. 
60 la demi action. 
30 le quart d’action. 

Chaque actionnaire recevra exactement les 
bulletins officiels des jours dans lesquels 
leurs numéros ontété extraits/ pour s’assurer 
qu'ilsonteffectivement concouruauxtirages; 
les gains sont payables 15 jours après la fin 
dutirage, contre le retourdes actions gagnan- 

. “tes et du mode convenable aux gagnants. 

Pour se procurer à temps des actions pour 
ce-tirage principal, on est prié de s'adresser 
au receveur-général soussigné, en ajoutant le 
montant exigible en effets sur toute ville de 
commerce , ou en billets de banque ou en 
espèces. . 

3.-H. Srernpero, à Francfort-sur-Mein. 






- Presso l Uffizio Generale d’Annunzi, via B. Vergine degli Angeli, N. 9 


IN VENDITA 


Assortimento completo di tutti gli oggetti necessari alla 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


Arte d’imitare le Porcellane Cinesi, Giapponesi ed altre 


CASSA 


(ASSICURAZIONI MUTUE cd A 


PREMIO FISSO SULLA VITA) 


FONDATA A PARIGI NEL 1841 SOTTO LA TUTELA DEL GOVERNO 


GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 MRBLOSE 
e la proprietà del Palazzo, via' di Ménars, N. 4, a Parigì. 
Direttore generale cav. C. B. BERGER; sua cauzione 20,000 franchi di rendita, 3 per 0/0 





OPERAZIONI ED INCASSI DEL 1853 
N. 5,589 soscrizioni per un impegno di Fr. 8,003,154 , cent. 44. 
Franchi 5,000,507 d'incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. 





SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA A TUTTO GIUGNO 1854 
N. 72,077 soscrizioni per un impegno di Fr. 107,924,221, cent. 22. 
Franchi B4,9413,434, cent. 02 d’ incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,474,747 di rendita. 





ASSICURAZIONI A BREVE DATA GIA’ PAGATE 
N 153,060 soscrittori, ai quali fu ripartito Franchi 12,259,590 centesimi 96. 





AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN 


TORINO, contrada di Po, N. 414 


autorizzata negli Stati Sardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 
' e Decreto reale 2 agosto 1853 


Sottoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunanza generale 


dei Soscrittori di Torino. 


Si 
R. COMMISSARIO: Ill.®° sig. Cav. MELCHIORRE MONCAFI, 
Consigliere di S. M. e Commissario Regio presso la Banca Nazionale, sede di Torinv 
©@©—— o —_->s5srrcfeee=mÒse“=—|—=++T+<< “i 


OPERAZIONI OTTENUTE NEI RR. STATI SARDI 
N. 4,550 soscrizioni per l'impegno di Fr. 7,580,000. 





r2) 

In conformità di quanto dispone l’art. 2 della Legge 30 giugno 1853, e dell'art. 6 del 
Regio Decreto d'autorizzazione, i capitali che vengono pagati daffgfisonittori Sardi sono 
convertiti in rendita del Debito Pubblico di questi RR. Stati, al quale oggetto la Com- 
pagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. : 


Assicurazioni MutvE (Tontine) 


N° 566 Sosecrizioni rilevanti ‘alla ' 
somma di L. 1,236,137 30 | 


CONTRO-ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


N° 885 Soscrizioni rilevanti a. . L. 72,132 77 
Capitali incassati sulle Assicurazioni 
* sottoposte alle disposizioni della 
legge 30 giugno 1853 x » 54,440 22 
Rendita acquistata sul Debito pub- 
blico dei RR. Stati » 3,095 65 
Nello stesso periodo di tempo quest’Amministra- 
zione ha rimborsata la somma di L. 5009 02 stante 





al di fuori dei RR. Stati Sardi. 


pati opportuni gratuitamente e si potranno 
gli abitanti delle provincie debbano recarsi 


Torino, Tipografia Arnaldi ! 
—_0— 
DOTTRINA DELL'ANTICA CHIES | 


INTORNO LA 


SUPREMA PODESTA' DEI RE 


EZIANDIO 


SOTRA GLI ROGLESTASTIGI 


esposta in sedici proposizioni 
da ANTONIO PEREIRA Portoghese. 





Prezzo cent. 80. 








Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
. via di Po, N. 47. 


Metodo sperimentato 
PER LA FABBRICAZIONE 


D'ENVINOSENZATIVA | 
simile perfettamente a quello d'uva | 


ECONOMICO E SALUBRE | 
Prezzo franco per posta contro vaglia cent. 25. 





ali 





DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI : 
Dotali per i Fanciulli — Generali per gli Adulti — Rendite Vitalizie 
Pagamento di eapitali in caso di morte, A 


Situazione delle OPERAZIONI dal 4° luglio 1853 al 48 luglio 1854, 
subordinate alla legge 30. giugno 1855. 


la morte dei figli ch’erano contro-assicurati ai se- 
guenti soscrittori : 


Sig.: Grillone Francesco — Canale L. 1,026 95 
» Comoavv. Alerino — Alba . » 129 95 
» Caneva Emanuele — Alba, . » 99 68 
» Cugnolio Giuseppa — Vercelli » 1,026 95 
». Sacerdote Gius. Salvatere-Casale » 1,541 55 
» Bonino Luigi — Cuneo .. . » 126.36 
» Eula Lorenzo — Cuneo . . » 51 98 
» Strolengo Giuseppe — Mondovì » 151 62 
» Dusnasi Francesco — Vercelli. » 423 76 
». Norzi Beniamino — Casale . » 430 22 

L. 5,009 02 


NB. In questa situazione non sono‘ comprese le operazioni realizzate dalla stessa Amministrazione 


A tutte le domande dirette, per lettera affrancata, @ll' Amministrazione centrale 
in Torino, sarà dato pronto sfogo, come verranno spediti tutti gli schiarimenti e stam- 


rimettere le polizze a domicilio senza che 
a Torino. 


Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI, 





PORTAVOCE 
D'ABRAHAM. D'ALX-LA-CHAPELLE 


CONTRO LA SORDITA 


Quest'istromento ‘tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue fuîfizioni; quindi quelli 
che se ne servono, gibssono: godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico déposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. ; 

Per »gni paio munitv del suo astuccio 

In argento dorato L. 23 
In argento » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 





d'istruzione e di educazione maschile 


approvato dal ministro di pubblica istruzione 


(in Torino, via Borgo Nuovo, N° 19) 
| et 
| CONSIGLIO'DI DIREZIONE 
Alfieri di Sostegno marchese Cesare, se- 
natore del regno, presidente — Berti profes- 
| sore Domenico, deputato — Casati conte Ga- 
brio, senatore del regno — Farina cav. avy. 
Paolo, deputato — Fava cav. Angelo, ispeté 
tore generale delle scuole elementari del 
regno — Notta cavaliere Giovanni, deputato 
e sindaco della città di Torino — Pollone cav. 
Ignazio , direttore capo' presso il ministero 
dell’ istruzione pubblica — Racheli profes- 
sore Giovanni, direttore dell’ Istituto. 








| Questo Istituto, fondato nello scorso anno 
per cura di alcuni padri di famiglia onde 
coadiuvare l'educazione domestica, 'indiriz- 
zando i giovanetti nello studio delle lettere e 
delle scienze, avrà in quest’ anno le scuole 
seguenti : 

1° Nel corso elementare 1.a,2.a, 3.86 4.a 
classe, in cui s'insegnano: religione, lettura, 
calligrafia,. grammatica italiana, composi- 
zione, aritmetica, elementi di geometria, di 
disegno lineare, di storia naturale, ecc. 

2° Nel corso ginnasiale la 1.a e2.a classe di 
grammatica latina, in cui s'insegnano reli- 
gione, grammatica latina, interpretazione di 
alcuni autori latini ed italiani, composizione 
italiana, versioni latine ed'italiane, aritme- 
tica, geometria, geografia e storia. 

Ad accrescere poi l'istruzione dei giova- 
netti e soddisfare ai desiderii dèi genitori, si 
andrà di mano in mano introducendo un 
ampio studio di lingue straniere moderne. A 
principio di che avrà immediatamente luogo 
un corso di lingua francese, diviso in due 
periodi, al quale dovranno intervenire gli 
alunni del corso ginnasiale, e potranno es- 
servi ammessi gli alunni delle classi 3.a e 4.a 
elementare. 

Per rendere più efficace l’insegnamento 
che si porge nell'istituto, gli allievi non ol- 
trepasseranno in ciascuna classe il num. 25. 

L'orario per le scuole dell'istituto è dalle 
9 del mattino alle 8 o 4 pomeridiane. Dal 
mezzodì ad un'ora gli alunni, presa una re- | 
fezione, faranno alcuni esercizi ginnastici, 
diretti da uno speciale maestro. 

L'Istituto, desiderando di condurre a com- 
pimento l'educazione degli allievi che gli fu: 
rono ogli saranno affidati, si propone d'inte- 
grare nell'anno scolastico 1858 il corso di 

| grammatica, e di istituir negli anni succes- 
{ sivi ì corsi di rettorica e di filosofia. 

Quei genitori, tutori o le persone che ne 
fanno le veci, volendo .collocare un giovine 
nell'Istituto, si compiaceranno di farne fin 
d’ora richiesta o personalmente od in iseritto 
al direttore. La richiesta debbe essere ac- 
compagnata dai documenti che seguono: 

1° Fede di nascità; 2° Fede mella che il 
giovanetto-non sia affetto da malattia comu- 
nicabile; 3° Fede di vaccinazione o sofferto 
vaiuolo; 4° Attestati delle classi che frequentò 
qualora il giovanetto prevenga daaltra scuola 
pubblica o privata. é 

La retribuzione annua per gli aluuni della 
prima e seconda classe elementare è ‘fissata i 
in lire 156, per quelli della classe. terza e 
quarta in lire 180; per gli studenti di gram- 
matica in L. 200. La detta retribuzione deve 
farsi inanticipate rate nei mesi di novembre, 
febbraio e giugno. 

Torino, dalla direzione dell'Istituto il 12 agosto 1854 
Il Direttore RACHELI. Ì 
SPIETATA TI OTTANTA IZ LISI 


Diciasette annate 
DA RIMETTERE delia GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 


Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 


Tipografia C. Cannone. 
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| AVVISO 

\\ a signori Associati 

| I signori Associati, il cui 
ibbonamento è scaduto col 
50 del mese seorso , sono 
wegati di rinnovarlo in 
empo onde evitare ritardi 
iella spedizione del. gior- 
ale, Di 


, PI ù 


Ai muovi associati sa- 
anno spedite le due Carte 
lel Mar Nero e del Mar 
Baltico. 





TORINO 30 SETTEMBRE 





IL COLLEGIO CONVITTO 
| DEGL’IGNORANTELLI 


{Gl’ignorantelli sono instancabili nel pro- 
\guire il fine che si propongono. Da tre 
ini essi andavano intraccia di un edificio, 
lè contener potesse: qualche centinaio di 

nni, e trovarono una società che lo fece 
igere.a proprie spese. Tutto ciò fu fatto 
}l segreto, otdinato nel mistero e preparato 
me' una congiura. Niuno vi pensava, 
el un giorno sì udì ripetere : nel pros- 
mo anno. scolastico, si aprirà un collegio 


invito diretto dagl’ignorantelli. Mite sarà | 


\pensione, severa la disciplina, ricco l’in- 
Ieetigpia per. guisa che dessi potranno 
(dare. qualunque concorrenza, e vincere 
lalunque opposizione per poco che i pa- 
i-di-fagriglia amino far qualche risparmio 
ill'educazione de? loro figli e preferiscano 
iconomia ad un'istruzione civile e nazio- 
LL M@epgint: \3 

Sera in. uh. eollegio. convitto diretto 
gl'ignorantelli fa mestieri riflettere tanfò 
‘ingegno de’ maestri, quanto alla setta cui 
partengono, alle dottrine che professano, 
\rincipii che seguono, alle intenzioni che 
muovono, allo .scopo che si si sono pre- 
si. 


Incominciamo dai io, di 

Il padre Théoger è direttàre del convitto. 
fessiamo: che quando abbiamo veduto 
esto nome a piè di un programma non 
temmo trattenerci dalla meraviglia, Il 
fre Théoger ha ottenuta la patente di 
estro primario ed è stipendiato dal mu- 
tipio qual maestro primario. Egli non ha 
ra. qualità; non ha subiti gli esami per 
asegnamento medio o superiorè, nè è mai 
ito ‘altro che ispettore nelle scuole inferiori. 
me può un maestro siffatto essere diret- 
e di un collegio convitto, in cui si pre- 
ide di stabilire sei corsi e preparare gli 
pen agli studi superiori dell'accademia 
litare, della scuola di marina ed alla pro- 
sione di misuratore? ; 

Allorchè si chiede la licenza al ministero 
lla pubblica istruzione d'erigere ed aprire 
pioli conviene presentare gli 


stati, offerire le garanzie che valgano a 
suadere il governo essere i direttori dello 
tuto educativo capaci d’adempiere la loro 
sione, aver subìti gli esami richiesti, ed 
ler forniti di dottrina corrispondente ai 
fogni dello stabilimento. Ma pare che 
PIECRTERTA non. siasi guardato tanto 
sottile. Poveretti! sono così benemeriti, 
)ì perseguitati, i loro pregi sono sì disco- 
Geiuti, che è pur giusto e commendevole 
pav. Cibrario: che-.li ricovera sotto la sua 
Htezione, li riscalda al suo seno‘e lì mette 
8, luce del mondo. | 
tîon si vuòl qui niegare qualunque studio 
l’ignorantelli. Se la. maggior parte sono 
lili indica-il loro nome, taluni. ne furono 
0} venirevin Torino; forniti*di cognizioni, 
d'tutt'al più sono atti. all'insegnamento 
dnentare, e non sappiamo se alenno di 
ni abbia patente di maestro Superiore. sì 
‘q6.nel collegio convitto fossero ammessi 
Ufessori non ignorantelli si supererebbero 
nste difficoltà; ma.è poco probabile che 











| L’Uffizio è stabilito ‘invia della Madonna degli Angeli, 


N..13, seconda corté, piano terreno. 





gli ignorantelli vogliano:che ‘persone estra-:| della patria, al rispetto delle libere istitu 


nee.si.mischino dei fatti loro. ‘In tal: caso 
come siallempiono i! regolamenti, come si 
eseguistono i progtammi? Vedremo se il 
maestro ‘pel corso preparatorio. alla profes- 
sione di misuratore avrà sostenuti gli esami 
imposti per siffatto insegnamento o se ne 
sarà stato dispensato dal signor ministro 
Cibrario. 

Conviene riconoscere. che la pensione 
stabilita è tenue; non ‘in ragione dell’istru- 
zione, ma in confronto degli altri istitàti. 
Senonchè gl’ignorantelli;-hanno'un'vantag= 
gio inestimabile, hanno il locale' gratuito. 
Bella dimora, eretta di recente, con vasto 
cortile, e che non ha costato un obolo agli 
ignorantelli., Chi l’ha fatta costrurre?. La 
società. della mendicità istruita. Or ci si 
permetta di chiedere se questa società adem- 
pia il;suo scopo. facendo elevare una casa 
destinata ‘a convitto? Ciò sì chiama istruire 
i poveri ? Che si aprano scuole elementari, 
corsi di tecnologia per gli artigiani, pei figli 
dell’operaio, nulla di meglio e di più santo; 
ma che si impieghino i danari assegnati al- 
l’ istruzione del povero in un’ impresa che 
ha per fine l'istruzione delle persone agiate 
o ricche, che sì tolga a chi è privo d'ogni 
cosa per dare a chi ne ha, e risparmiargli 
una spesa maggiore, è un assurdo, è uno 
sperpero, di cui qualunque amministrazione 
temer dovrebbe le conseguenze. 

La società della mendicità istruita ha 
molti mezzi e capitali: mala sua ricchezza, 


lungi di esserle stimolo a spendere e span= 


dere per agevolare agli ignorantelli l’ere- 
zione d'un collegio convitto , debbe consi- 
gliarle l'economia, onde poter fornire ad un 
maggiornumero di poveri ragazzi l’istru- 
zione elementare. Ci vien detto che il pro- 
motore di sì bella impresa, ed il sostenitore 
degli ignorantelli sia il cav. prof. Pollone, 
segretario generale del ministero della pub- 
blica istruzione. “rr 

Gl' ignorantelli non potrebbero desiderare 
più valido appoggio, nè essere raccomandati 
a persona più autorevole nè più influente, 
sia nei coùsigli del ministero della pubblica 
istruzione, sia nella società della mendicità 
istruita. È 

E tutte queste protezioni, questi favori , 
questi incoraggiamenti a che tendono? A 
restituire la direzione dell’insegnamento ai 
gesuiti, a riporre l’ educazione giovanile 
sotto il patronato di S.*Tgnazio, e ad intro- 
durre di nuovo nel Piemonte un sodalizio 
pericoloso , che n'era stato escluso. 

Gl' ignorantelli sono affigliati dei gesuiti, 
loro: seguaci e loro precursori: ne rendono 
famigliari le dottrine, gl’ insegnamenti, gli 
esempi, ne popolarizzano le massime, è 
mantengono la tradizione. Nè ciò era suffi- 
ciente. Coll’ erigere un collegio convitto si 
porge un'occasione ai gesuiti di riprendere 
le redini dell’ insegnamento. Incominciano 
da una scuola, poi ne invaderanno un’altra; 
e così di seguito, finchè se l’ esclusione 
dell’ ordine diventerà una derisione; ed i re- 
verendi ricupereranno un'influenza più pe- 
ricolosa, perchè nascosta. 

Volete ‘convincervene? Leggete il pro- 
gramma: esso incomincia col seguente pe- 
riodo: 

« La necessità di un’ educazione, che ab- 
bia per base la morale e la. religione, 
oggidì è riconosciuta, e profondamente 
sentita da tutti, come quella che sola può 
rispondere ai bisogni dell’ individuo, della 
famiglia e della società : ed appunto una 
educazione veramente morale e religiosa 
promettono essi (gl’ ignorantelli) a ‘coloro 
che alle lor cure vorranno affidare î pro- 
prii figliuoli. » 

E continua su questo metro per una lunga 
facciata, senza-far cenno dei duveri dei gio- 
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‘vani verso le loro, famiglie e yerso lo stato. 


Come intendano i gesuiti la le e la. re- 
ligione non occorre spiegarlo le. elo- 
quenti parole di Vincenzo Gioberti, e pos- 
siamo ritenere che nella stessa guisa sa= 
ranno ‘intese nel collegio convitto di santa 
Pelagia. î 

| E non è questo un male? Non si toglie 
allo stato una garanzia preziosissima, la- 
sciando che si aprano scuole , destinate ad 
instillare nei giovani petti le massime ge- 
suitiche ? 7 

Come ‘educherannogli alunni. all'amore 





a Ng essì che di patria e di libere istitu- 
zioni non fanno neppur motto, quasichè non 
esistessero 0 non meritassero l’ attenzione 
nè dei maestri, nè degli scolari? 

Il gesuita rientra in Piemonte sotto:le ali 
deî patroni di questo collegio convitto, il 
gesuita s'introduce nelle case, il gesuita 
ritorna a congiurare contro la libertà. 

Noi accenniamo il pericolo, pericolo reale 
e grave, non immaginario. La libertà che 
vogliamo per noi non debb’ essere niegata 





| 





agli altri amici o. nemici; non. chiediamo 
quindi si adottino misure restrittive ,.si fac- 
cia opposizione al collegio degli ignoran- 
telli, ma:è ben giusto che si richiegga:non 
siano gl'ignorantelli trattati con peculiari 
favori, non abbiano protezioni niegate agli 
altri maestri elementari, e non si trovi fra 
gl’ impiegati superiori del governo chi, nel 
mentre riceve lo stipendio dallo stato; :pro- 
pugna, un’ istituzione sommamente dannosa 
all’educazione morale e nazionale della gio- 
ventù e minaccevole per la quiete di molte 
famiglie. 





Rivista peLLA settimana. Le notizie telegra- 
fiche, che portano il suggello dell’autenticità, 
non recano, in riguardo alla spedizione della 
Crimea; altro che il.compimento dellosbarco, 
in seguito al quale l’esercito doveva. porsi 
in marcia il giorno 19 verso Sebastopoli. I 
russi non avevano fatto nulla per impedire 
le operazioni nè a Eupatoria, ove sbarcò 
«una divisione, nè a Vecchioforte, ove mise 
a tetra il grosso dellà spedizione. Si annun- 
ciò invece che il, principe Menzikoff abbia 
concentrate tutte le.truppe, che aveva dispo- 
nibili, prendendo posizione colle medesime 
al fiume Alma presso Burlak. Se ciò si con- 
ferma, e 36 le truppe russe crederanno con- 
veniente di attendere il nemico a questa di- 
stanza da Sebastopoli, le prossime notizie 
"dovranno recarci i particolari di un primo 
scontro: L'ultimo dispaccio farebbe però 
supporre che' i russi non abbiano tenuto 
fronte neppure all'Alma, e che invece sono 
trincerati con forze insignificanti al fiume 
Catcia, ove si attendeva uno scontro per il 
giorno 21. In aggiunta a queste notizie i 
fogli di Vienna ne recano molte altre, di 
una autenticità tanto più dubbia, in quanto 
che in contraddizione calle precedenti, de- 
sunte da comunicazioni ufficiali, partono 
dal supposto che il grosso dell'esercito sia 
sbarcato ad Eupatoria e abbia intrapreso la 
sua marcia immediatamente sopra Simfero- 
poli e Bactciserai, e che a Vecchioforte non 


abbia preso terra che un distaccamento ondò;' 


appoggiare ‘di fianco le operazioni dell’eser: 
cito principale. Oltre che questa operazione 
sarebbe poco verosimile, perchè esporrebbe 
questo distaccamento ad essere sorpreso e 
battuto dal nemico concentrato, egli è evi- 
dente che tutte quelle notizie dei fogli te- 
deschi non hanno altro fondamento ‘che la 
fantasia dei giornalisti e dei loro corrispon- 
denti. Infatti esse sono date senza indica- 
zione di alcuna fonte, o tutt'al più sono ba- 
sate sopra lettere che si dicono provenienti 
da Varna. Ora se fosse vero che ebbe luogo 
già qualche scontro parziale, come:essi nar- 
rano, che specialmente siasi trovato al fuoco 
un battaglione di cacciatori di Vincennes, 
che è stato il primo: a sbarcare, lord Raglan 
e il maresciallo ‘St-Arnaud non avrebbero 
scritto che non hanno incontrato alcuna resi- 
stenza, Invece tutte le difficoltà decennate 
nelle notizie telegrafiche basate sopra le co- 
municazioni dei generali in capo sì limitano 
«ai venti e ai marosi che protrassero l’opera- 
zione dello sbarco, senza impedirla, e senza 
l'aggiunta di molestie per parte del nemico. 
Quanta poca fede, meritino le notizie date 
dai giornali viennesi, risulta dalla. circo- 
stanza che mentre gli uni fanno bloccare 
Anapa 0 il mare d’Azow dal vice ammira- 
glio sir Edmondo Lyons, altri narrano es- 
sere stato esso medesimo che diresse le ope- 
razioni di sbarco. x 

Rimarchevole è ‘quello che i dispacci uffi 
ciali del'governo francese annunziano in- 
tornò all’attitudine della popolazione tartara 
della Criméa. Non solo questa ha accolto, 
dicesi, con segni.di simpatia gli alleati, ma 
si aggiunge che sembra disposta a prendere 
le armi contro.la Russia. L'annunciare que- 
sta disposizione in via ufficiale ; dimostra 
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OPINIONE. ei 


ioni a pagamento rivolgersi: | ‘| 


Londra, all’Agenzia 


che la si desidera, eil desiderarla è an'ul-’ 
teriore segno che si vogliono ‘basare’ sulla 
medesima altre combinazioni politiche, cioè 
il distacco ‘definitivo della ‘Crimea ‘dalla 
Russia. }: WIRGD 

Un risultato favorevole finale della spe- 
dizione sembra ordiai indubitato, dacchè i 
russì ‘supponendo forse 1’ inipossibilità di‘ 
portare una solaxvolta ‘ùn esercito di 60,000" 
uomini sulle'coste della Crimea, credettero 
questa penisola sufficentemente ‘difesa da 
50000 uominiedalle fortificazioni erette in 
singoli punti della medesima: ‘Ora le forze 
alleate vengono ad essere di'molto supe: 
riori, tenendo conto delle riserve ‘che sono 
già partite da Varna è ‘Balgik, è ‘che ‘a’ 
quest'ora avranno già toccata la costa’ della 
penisola. Perciò lord Raglan'e'St-Arnaud! 


poterono dire nel loro dispaécio diretto ad 


Omer. bascià, che ‘avevano piena fiducia. 
nella riuscita dell’ impresa ‘sopra Seba- 
stopoli. ia 

I movimenti' di Omer bascià hel ‘basso’ 
Danubio sono avvolti nel mistero. Apparen= 
temente i turchi si ritirano dalla Valacchia, 
ma da altri indîzi risulta ‘che essi sono di-' 
retti verso ‘Galacz ed Ibraila/ il ‘ché accen 
nerebbe ad un movimento’ offensivo terso il 
basso Danubio. Infatti si serive da GalaGz 
che Hassan bascià si è avanzato con'80000 
uomini sulla strada lungo il Danubio sino 
al Pruth, e che ha inicominciato‘a tostrurre 
delle trincee in faccia ‘a Reni, che è la pri 
ma piazza russa nella Bessarabia, senza 
essere molestato dal nemico. s 

Le ultime notizie del teatro della guerra” 
in Asia giungono sino al ‘9 del mése. Sè- 
condo lè medesime Sciamil aveva battuto 
ancora due volte le truppe russe, e minac- 
ciava Tiflis. I tarchi hanno ripreso coraggio 
dopo la ritirata dei russi, e spingono le loro 
incursioni sino a Gumri. Si diceva; persino 


mente le mosse di-Sciamil, mediante un 'at- 
taceo su tutte le posizioni russe. Non si' è 
confermata la dichiarazione di guerra della 
Persia contro la Turchia, e lè relazioni dei 
due paesi rimangono sul piede antico. | © 

Gli austriaci si fanno largo a' Bukarest, 
ma hanno dovuto lasciare in'libertà il signor 
Hartman corrispondente della! Gazzetta di 
Colonia, il quale ora è aSciùmla ammalato. 
Essendosi venuto a sapere in Inghilterra che | 
gli austriaci adottàvano nei principati ma- 
niere d la Haynau si fece da diverse parti 
la proposizione che in occasione della‘ spe- 
dizione di molte botti di birra ‘in Oriente si 
mandasserò pure alcuni operai della ‘nota! © 
fabbrica Perkins e Barclay coll’incarico di | 
spingersi sino a Bukarest. i pi 

Si spera che, come gli austriaci furono! co* 
stretti a lasciare in libertà le persone arre- 
state arbitrariamente; così pure dovranno ‘i < 
russi riconsegnare i moldavi e valacchi da‘ 
éssi condotti via colla forza; e fra questi il‘ 
capitano d'artiglieria Filippesco, stato con- 
dannato all’esiglio in Siberia, e al servizio 
militare forzato, per offase immaginarie. 

In mezzo alle preoccupazioni della spe- 
dizione in Crimea, il mar Baltico è ‘affatto 


dimenticato ; dell’ impresa di Sveaborg non 


si è saputo più nulla, e le flotte ‘alleate se- 
condo alcune notizie sono in viaggio per ri- 
tornare a casa, secondo altre incrociano nelle 
vicinanze di Reval. Di positivo. non' si. ha © 
che la notizia del sinistro accaduto alla nave 
dilinea francese, Austerlitz, che ‘diede a.‘ 
secco in vicinanza di Stoccolma e: non potò > 
essere rimessaa galla che ‘colla perdita di. 
21 cannoni. . I GiIoota 
I giornali tedeschi hanno pubblicato un 
lungo ma antico proclama del principe Da- 
nilo del Montenegro, dal quale risulta che 
lo'ezar ha promesso il suo appoggio al me- 
desimo come a tutti i cristiani della Turchia, 
che si :sollevassero contre il governo turco, 
il che non ha impedito al cancelliere Nes- 
selrode di. dichiarare a suo tempo ufficial- 
mente che la Russia non avrebbe tollerate 
le sollevazioni déi cristiani in Turchia. 
Ladiplomazia tedesca è sempre attivissima 
a far nèfe e circolari: che non producono al- 
cun risultato. La Prussia! ha'fatto una ‘cir- 
colare ai governi della confederazione: ger- 
manica affinchè questi non diano la; loro 
è alle quattro proposizioni delle po- 
tenze Occidentali, e dimostra a chiarissime - 


‘note:chesle medesime non convengono al- 


che si preparavano ad: appoggiare-enetgicam--- 
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l’ interesse della Germania. Indi ne fa un 
altro per revocare la sua prima opinione e 


L'OPIRIONE, GIORNALE PULI TICO 





| ministero vorrà aggregarsi, arrechi forza alla 


raccomandare l’ accettazione delle quattro | 


garanzie, ma al più tardi possibile. 

L’ Austria fa dal canto suo un'altra cir- 
colare ponendo nella più limpida evidenza 
l’ interesse che hanno gli stati germanici ad 
aderire immediatamente alle quattro propo- 
sizioni. L' Austria ha pure mandato una ri- 


sposta a Pietroborgo nella quale dichiara che | 


non decamperà dalle quattro proposizioni , 
ma che non farà neppure la guerra. Così si 
contentano tutte le due parti. Ma frattanto 
le quattro proposizioni sono già un’ antica- 
glia; se gli alleati conquistano Sebastopoli 
le loro domande si allargheranno ; se sa- 
ranno vinti, la Russia non si piegherà cer- 
tamente ad alcuna delle quattro. 

L'Austria pensa ora ad incassare le som- 
‘me estorte ai sudditi sotto il pretesto di un 
prestito volontario, e i modi di esazione in- 
cominciano già a somministrare un’ inte- 
ressante appendice alla storia di questa spo- 
gliazione che farà epoca negli annali del 
mondo ; ciò .che finora si rileva è una con- 
fusione della quale non sanno orientarsi nep- 
pure gli autori c gli stromenti di quest’ ini- 
qua misura. Essi però si traggono d’ imba- 
razzo tenendo sempre ferma la mira finale 
che è.quella di far pagare. 

Le quistioni suscitate dai clericali nel 
granducato di Baden non sono ancora ap- 
pianate come erasi annunziato da ultimo. Il 
litigio verte ora sulla scomunica contro al- 
cuni alti.funzionari, che il papa non vuole 
ritirare senza un atto di pentimento per 
parte dei medesimi, mentre questi sì ricu- 
sano di prestarlo. 

Si dice che l’imperatore dei francesi ab- 
bia l'intenzione di fare una visita alla regina 
Vittoria; ma un viaggio nel Belgio fu, per 
quanto si dice , differito in causa della sco- 
perta di qualche complotto contro la vita 
dell'imperatore che avrebbe le sue radici 
nel Belgio. Frattanto il governo francese ha 
introdotto a Parigi l’organizzazione della 
polizia secondo il modello di quella di Lon- 
dra, e se né attende un gran vantaggio per 
la pubblica sicurezza in quella vasta e po- 
polosa città. di 

La Spagna ha rivolta la sua attenzione 
alle ‘elezioni, -e.a-giudicare det linguaggio 
di.quel:he giornale, le relative. operazioni 
non procedono in modo soddisfacente. ;A 
Madrid le riunioni furono tempestose, e 
misero in luce di nuovo le scissure fra pro- 
gressisti e moderati ; nelle provincie si teme 
che abbiano il soppravvento le fazioni mal- 
contente dei risultati finora ottenuti dalla ri- 
voluzione di luglio; repubblicani, carlisti e 
polacchi {partigiani del caduto govertto) si 
riuniscono sotto diverse maschere per ren- 
dere impossibile il governe costituzionale. 

I,giornali della Svizzera si rimandano la 
notizia dell’ arresto di Mazzini, che alla sua 
«volta pubblicanei giornali lettere dirette, ora 
al consiglio federale’, ora a qualche altra 
‘persona per far parlare di sè, non potendo 
più ottenere questo fine in altra guisa. I 
pochi suoi partigiani avendo esauriti i loro 
mezzi di guerra contro l’Austria, vorrebbero 
ora rivolgere le armi contro i governi della 
Svizzera e del. Piemonte; contro il primo 
si declama perchè non accorda più asilo ai 
rifugiati politici che cospirano contro il go- 
verno .austriaco; contro il secondo le accuse 
sono più generiche, ma non meglio fondate, 
e persino il cholera e le disposizioni prese 
per difendersi da questo flagello sommini- 
strano. un pretesto onde denigrare il paese , 
il governo , i municipii , i'singoli individui. 
I loro sforzi sono particolarmente diretti a 
rendere odioso il. Piemonte al di.là del Ti- 
cino, ove conta pure gli aderenti in gran 
maggioranza a dispetto dell’ Austria e dei 
mazziniani; e quest'opera di discordia vien 
condotta sotto il nome del sentimento ita- 
liano, della causa dell’indipendenza e della 
libertà | 

Il cholera morbus non cessa di bersa- 
gliare diverse parti. della nostra penisola; 
sebbene con rallentamento di intensità. Le 
misure prese nel nostro paese ne hanno già 
‘ridotti i danni a minori proporzioni, e ciò è 
una spinta a non rallentare nelle mede- 
sime. 

Esse diedero pure occasione ad iniziare 
l'abolizione dei conventi ‘nel regno, e si 
tiene per fermo che il ministero non vorrà 
fermarsi a metà strada; anzi si assicura che 
l’ annunziato completamento del minfstero 
colla nomina di un nuovo ministre di grazia 
e giustizia abbia per iscopo appunto di con- 
durre a termine questa misura, unitamente 
‘ad. altre del pari importanti, relativaall’asse 
ecclesiastico. 

Ma desideriamo che il nuovo nome che il 











sua politica e alle sue intenzioni, e non de- 
bolezza, come sarebbe ìl caso quando in 


me ‘all’ingegno non fosse accop- 5 
quel no 8e8 P- | punto di partenza per metter fine ad una guerra | 


piato il prestigio dell’ opinione e dell’ auto- 
rità. 








INTERNO 
ATTÌ UFFICIALI 


S. M., con decreto del 16 settembre corrente , 
sulla proposta del ministro di pubblica istruzione, 
ha collocato afriposo , in seguito a sua istanza, il 
signor cavaliere Ignazio Burzio , professore di fi- 
losofia positiva nel real collegio di Cuneo, e lo ha 
ammesso a far valere i suoi titoli al conseguimento 
della pensione di ritiro. 


S. M., collo stesso reale decreto, ha conceduto | 
al signor cavaliere Burzio \il {titolo di professore | 
universitario onorario, come testimonianza della | 


sua soddisfazione pel lungo ed onorevole servizio 
da lui prestato nel pubblico insegnamento. 

— S. M,, con decreto del 26 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro della guerra, ha degnato 
nominare a commendatore dell'ordine de’ Ss. Maù- 
rizio e Lazzaro il signor conte Carlo Biscaretli di 
Rufia, comandante generale (la divisione militare 
di Cagliari. 


FATTI DIVERSI 


Dichiarazione. — 1l signor conte Foschi ci 
trasmette la seguente dichiarazione , che di buon 
grado pubblichiamo : 

« Il sottoscritto, persuaso che il governo toscano 
sia stalo sorpreso dalle astute calunnie di alcuni 
inalevoli, ricorre alla’stampa libera di questo ospi- 
tale paese per protestare con lutta franchezza dél- 
l'uomo d’onore contro l’atto violento , con cui 
quella polizia lo ha obbligato di abbandonare il 
soggiorno del granducato. Sicuro che nulla ‘di 
riprovevole vi può essere sul conto suo (e se ne ap- 
pella a tutta indistintamente, la società fiorentina 
che lo vide sempre con benevolenza accolto e trat- 
tato in ogni più ragguardevole classe di cittadini) 
dichiara. solennemente  menzognera qualunque 
voce sinistra a carico suo divulgata nel pubblico, 


ed è pronto a dare a chi di diritto ragione di tutta 


la sua passata e presente condolta. 
‘€ Torino, 30 settembre 1854. 
« Conte Lurci Foscni di Roma. » 

Processo.— Genova, 29 settembre. Leggesi nella 
Stampa: 

e I pubblici dibattimenti pei fatti del 13 maggio 
alla Spezia sono fissati pel 10 novembre. Fra i 
difensori‘ha.l’ayy..Stefano Castagnola. ». ., 

Furto singolare. — Genova, 29 settembre. Un 
furto audacissimo avvenne ieri nelle sale del trl- 
bunale di prima cognizione. Furono fjinvolate le 
toghe dei giudici. (La Stampa) 

Banca dì Savoia. La banca di Savoia tenne 
l'assemblea generale degli azionisti il 3 corrente , 
affine di approvare il resoconto delle operazioni 
del primo semestre di quest’ anno, e nominare il 
consiglio d'amministrazione. 

Come vien delto nel resoconto , non occorse in 
questo semestre alcun fatto importante che meriti 
suna particolare menzione. Sulo le condizioni ge- 
nerali del eredito persnasero a restringere , auzi- 


* chè ad allargare le operazioni, rinunciando ad un 


profitto che poteva non essere scompagnato da pe- 
ricolo di perde. 

Nel semesire precedente entrarono in portafoglio 
14,216. effetti, che rappresentavano la somma di 
lire 9,399,256 26. 

Nel primò semestre 1854 entrarono 14,899, ef- 
fetti per la somma di lire 9,419,322 89. 

Abbiamo dunque un aumento di 683 effetti, e di 
lire 20,066: 63. 

La media dalle lire 661 17 si abbassò così alle 
lire 632 21, indizio questo che la banca estende 
sempre più la sua azione vivificatrice nel piccolo 
commercio. 

Gli effetti protestati nel secondo semestre 1853 
furono 265, per la somma di lire 169,114 08: hel 
primo semestre 1854 salirono a 280, ma per. la 
minor'somma di lire 149,860 27, che fu per În- 
tiero ricuperata. 

Dal bilancio ufficiale del 30 giugno togliamò i 
seguenti dati :, 

Portafoglio 1. 2,459,191 65; 

Numerario in cassa L. 269,650 48; D 

Conti correnti non disponibili L. 801,254 78; 

Biglietti in circolazione L. 555,150; 

Effetti da pagare L. 86,452 04; 

Dividendo L. 26 80 per azione, cioè il5 e 318 00 


all'anno, a chi siano famigliari i bilanci delle 


banche. riuseirà per certo soddisfacente quello 
della banca di Savoia , che col solo capitale dilire 
1,600,000 , riuscì a prestare al commercio.i rile- 
vanti servigi che si manifestano in quellé cifre. 
Che se il profitto degli azionisti fu limitato, non si 
deve da questo dedurre che quest’istituzione poco 
giovasse al paese, mentre sta a prova del contra- 
rio il suesposto prospetto. 
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Ultime Notizie 


AUSTRIA 
I giornali fraricesi recano il testo della nota del 
conte di Buol al conte Esterhazy ; } 
« L'apprezzamento delle pratiche di cui foste 
incaricato-présso la corte di Russia trovasi eonse- 
gnato in un dispaccio diretto al principe Goreiakoff: 





în data del 26 agosto, che mi venne comunicato | 





da questo invi.fo e che ho V onore di portare a 
vostra cognizione, 

; « Il gabinetto di Pietroborgo declina le basi pre- 
liminari che ci sembravano dover offrire un equo 


così disastrosa; senza pure averle sottoposte a ri- 
goroso esame, egli dichiara la loro accettazione 


| incompatibile cogli ‘interessi e la dignità della 








Russia. Un tale rifiuto, così pieno e categorico, 
dispensa il gabinetto di Vienna dal dovere analiz- 
zan: gli argomenti destinati a giustificare questa 


| rinerescevole determinazione. A lui basta respin- 


gere l’insinuazione, che |’ Anstria abbia voluto 
associarsi ad un progetto manifestamente inteso 
all’abbassamento morale e materiale della Russia, 
e non gli rimane che persistere nella sua convin- 


| zione che le basi raccomandate all’ accettazione 
' del gabinetto di Pietroborgo sono le sole che a- 


vrebbero potuto nelle circostanze attuali condurci 
a quella pace solida e durevole che si presenta 
come un bisogno imperioso dell’ Europa. 

« L'imperstore, mostro augusto sovrano, la- 
mentando sinceramente che le sue offerte abbiano 
ayuto un'accoglienza così contraria a suoi desi- 
deri, riserva i suoi sforzi e la sua azione per un 
momento in cui potrà , con più efficacia, farle 
valere nell'interesse diuna soluzione che convenga 
ai bisogni dell’ Europa e del suo impero. S.M.I., 
del resto, sentì con soddisfazione , e voi siete in- 
caricato di farne parto all'imperatore Nicolò , là 
confermaZione dello sgombro dei principati da- 


| nubiani per parte delle truppe russe. Questa oc- 


cupazione, voi lo sapete, fu sempre da noi deplo- 
rata come una delle cause della guerra, e insieme 


‘| un.allenlato a interessi più gravi chel’ imperatore 


è obbligato di proteggere. : 

« Por fine a questa occupazione che non avrebe 
potuto prolungarsi senza più gravi complicazioni, 
e‘dichiarare in pari tempo che le truppe russe , 
dopo essersi poste dielro il Pruth, si terranno sulla 
difensiva, è dinque, ci. piace riconoscerlo, to- 
gliere di mezzo un falto che, : finchè durava, ba- 
stava per opporreun ostacolo insuperabile ad ogni 
accordo generale. Voi farele parte di questa co- 
municazione al conte di Nesselrode. 

« Ricevete ecc. 

« Firmato BvoL, 

« Vienna , 12 settembre. « 

SPAGNA 

La Presse ha due lunghe corrispondenze da 
Madrid, dalle quali si ricava che non havvi'omo- 
geneità di principi: nel gabinetto spagnuolo, dove 
Esparieru è capo di nome, ma non ha PF impor- 
tauza di fatto che dovrebbe avere, essendogli con- 
lrastata dagli altri membri del gabinetto che sono 
d'un'opinione a lui contraria. Da questo le con- 
unue voci di modificazioni ministeriali, e da questo 
altresì quella raddoppiata energia con cui i par- 
tili cercano di Inonfare nelle prossime elezioni, 
sapendosi appunto che dalle medesime dipenderà 
la sorte del gabinetto attuale. Dal complesso di 
queste corrispondenze scorgesi benissimo che le 
cause di dissidio fra i membri del gabinetto si 
fondano specialmente sopra uRa gara nel dispen- 
sare favori. Parrebbe adunque che nemmeno l’ul- 
lima rivoluzione abbia recato grandi frutti. 

ORIENTE 

Il Journal de Constantinople conferma la no- 
tizia dei successi importanti riportati in Georgia 
da Daniel bey, parente di Sciamyl. La situazione 
dell'armata di Cars è sempre la stessa. Sperasi 
molto nel suo nuovo comandante in capo Ismail 
bascià ; mail nostro corrispondente di Erzetum 
considera la campugna di quesl'anno come termi- 
nata. Le comuhicazioni fra la Persia e la Turchia 
sono pur sempre interceltale dai russi. Un convo- 
glio di polvere destinato all'armata di Cars, prese 
fuoco nei dintorni di Erzerum. 

I fogli inglesi di quest'oggi nob considerano più 
la campagna come interamente terminata nel Bal- 
tico, ma ritengono possibile una fazione contro il 
porto di Revel, bloccato da un distaccamento con- 
siderevole della squadra inglese e da due vascelli 
francesi. 

Nel mar Biando la fregata inglese la Miranda 
ha bombardato Îl porto di Kola. 

Il governo russo ha testè. ordinata una ‘nuova 
emissione di carta monetata fino alla concorrenza 
di sei milioni di rubli. (Presse) 

— La politica tedesca, dice il Siècle, è sempre 
nei travagli del parto. Quesl’oggi dicesi che ‘i rap- 
presentariti dellà Baviera, della Sassonia, dell’An- 
‘nover è delle dle Asste allavcorte di Vienna hunno 
dichiaratò a nome dei loro governi che essi ade- 
riscono sénza riserva alla politica austriaca e che 
sono anche disposti a mobilizzare ‘i loro contin- 
genti nel da-0 di guerra. D'altra parte, la Corri- 
spondenzh litografica dice chela Prussia licenzia 
le sue risérve di fabteria. 2 

Leggiatno riel Malta Mail i seguenti particolari 
in data (li Costantinopoli 15 settembre sulla spe- 
dizione fn Crimea; che sebbene non recenti non 
mancato però d'interesse : 

« La seconda divisione parù il'9. Essendo state 
fissate le isole Serpenti come luogo di riunione, 
tutte fe navi giurisero if questo luogo il 10, e il 
giorno seguente fecero vela per la loro destina- 
zionè. - 

« Tutta la forza era composta di 70,000 uomini, 
cioè,.32,000 francesi, 25,000 inglesi e 13,000 tur- 
chi. Rimane indietro una riserva di 30,000 uomini 
per essere trasportata in seguito. 

« Il 13 alle ore 10 antim. le navi gettarono l'àn- 
cora nella b»ia di Kalmatin alla distanza di 32 
miglia a seltenirione di Sebastopol, dirimpetto 
alla città e cittadella di Kostow (Eupatoria) ove 
incominciò lo sbarco. Non fu fatta alcuna  resi- 


* stenza. La cittadella fa ceduta dal generale russo, 





| mini, allorchè l'Harpy parù per Costantinopoli. 
| Lo sbarco, del resto, doveva continuare. 

























































I TIRA po 
che vi aveva il comando, è occupata da 4,000 uo 


« La baia di Kalmatin è formata da duepunte, i 
capo Sukul e il capo Koslow: ha l’acqua profonda 
presso la costa, e un fondo tèénace, cosicchè le 
navi poterono ancorarsi assai davvicino, e coprire 
in caso di bisogno le truppe, che sbarcavano; co 
un fuoco vivace. Si diceva che 20 navi di linea dove 
vano prendere posizione in ordine di battaglia di 
nanzi a Sebastopoli per invitare la flotta russa d 
misurare la sua forza con quelle dell’ Inghilterra 
Francia e Turchia. Ma si possono scongiurare gl 
spiriti degli abissi, ma quando sorgeranno? Code- 
sta è la questione: » ‘ “ 

—_90-— 

Troviamo nei giornali di Francia.î seguenti di 
spacci telegrafici: 

Monaco, 27 settembre: Una: nota prussiana i 
data del 21 fu mandata comè risposta alla dieta 
germanica, nella quale si prométte l'appoggio mo 
rale del governo di Berlino alle quattro garanzie 
proposte contro la Russia, ma si chiede nello stesse 
che venga d ferita la deliberazione. La Prussiz 
nella stessa nota domanda spiegazioni intorno'alla 
presenza eventuale di elementi stranieri nei prin 
cipati, ove gli interessi tedeschi vengano ad esseri 
particolarmente protetti dall'occupazione austriaca || 

Berlino, 27. Notizie da Pietroborgo del:23 re 
cano che il governo russo ha pubblicato un uka 
relativo ad una nuova emissione di carta mon 
tata per l'ammontare di sei milinni di rubli dell 
serie 21 e 22 coll’ interesse decorribile dal 13 dell 
scorso mese. 

Madrid, 25. La Gaceta pubblica alcuna letter 
dei consoli spagnuoli di Marsiglia’ e. Nizza , 
quali contraddicono le voci sparse intorno a grand 
stragi fatte dal cholera. La principessa delle Astu 
rie è leggermente indisposta. Corre voce che ld | 
regina si trova in uno stato interessante. Nel pub 
blico di Madrid regna un sentimento di agitazione 
si teme che i nem:ci del governo. cerchino di su 
scitare turbolenze. } ut ch 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
y dal 23 al 30 settembre.’ 


La tendenza al ribasso è stata invincibile in tutt 
la settimana, ma siccome la quantità de’ buoni va 


importanti operazioni, nell’ incertezza in cui si 
della spedizione della Crimea, e se non fosse de, 
impieghi gioraalieni che occorrono di fondi pu 
blici, anche questi darebbero luogo a ben poch 
contrattazioni. LAI, 

Il ribasso della rendita è tenue e maggiore quell 
dei valori industriali. Le azioni della strada ferra 
di Pinerolo, che avevano. oltrepassate le 260 liri 
sono ritornate al d'sotto del valor d'emissione i 
conseguenza della diminuzione de’ proventi, eau 
sata non .da altro che dal morbo asiatico , che in 
fierisce in quella città. “ 

__ Alla banca è diminuita la riserva, ma aumentati 
il portafoglio, ciò che indica il movimento com 
merciale. Diamo le cifre comparative della situa 
zione il 20 ed il 27 cadente: ti SITR | 

20 settembre 27 settembr. 
. L. 16,903,349 57 15.958,186 7: © 
» 40,123,845 25° 40,716,073 2 | 
» 32,206,450 » 32,220,100: | 


i » 4,152,265 32 4,418,052 ll 
Conti corr. disp. Ù 


privati . » 4,570,657 73  4,417,807 7 
Questo prospetto ci dà i seguenti risultati: | 
Diminuzione nella riserva di L. 945,162 84; au 
mento nel portafoglio di lire 592,227..99; aumenti 
nella circolazione dî lire 13,650; aumento nel conti 
corrente disp, dell’ erario di lire 265,786 88; di Ela F 
nuzione-nel conti corr. disp. privati di L. 152,85 È 
cent. 10, ; aLe | 
I corsi furono i seguenti: Gea 
Fondi pubblici «| /\©*© 
5 0/0 1819, qualche piccola partita da 89/a 89 
5 0/0 1834, da 88 a 88.25. i I I 
5 0/0 1848, da 87 75 scese a 87 50, e ritornò : 
87 75 senza variazione.. 
5 0/0 1849, da 88 50 salì a 88 60, ritornò. a 88 50 
e rimase a 88 25, con tibasso di 2! 
centesimi. I 
5.0/0-1851, da 87 50 a 87 25, con ribasso di 25 
Obbligazioni 1849, da 910 a 905. 
» 1850, da 905.a 900. | 
Fondì privati — | 
Banca nazionale, da 1170 retrocessero a 1165, co 
ribasso di 5 fr. AA 
Cassa del commercio e dell'industria, da 550 se 
a 548 50 e rimase a 547 50, con ribasso 
“2 fr. 50 cent PRI LI” TITOTATRI 
Cassa di sconto in Torino, da 288 ascese .a 290 
, discese a 288, 287, 285 e 283, ribasso 5 fi 
Telegrafo soltomarino, da 190 abbassò a 185 e ri 
mase a 180, con ribasso di 10 fr. 
Società Iransallantica, da 855 scesé a 850. 
‘Strade ferrate 
Cuneo, da 500 salì a 505, rialzo 5 fr. 
Susa, da 465 scese a 460, ribasso 5 ff. 
Pinerelo, da 253 scese a 252, 251 e 250. e restò 
248; ribasso S.fr. > 0000 
Novara, da 478 salì a 482 e 483, cadde. a 480 e 471 
corso a cui rimase con ribasso di 2 fr. 


Riserva 
Portafoglio . 
Circolazione. 
Conti corr. disp. 
dell'erario. 


e 


pr i | 
Borsa di Parigi 30-settembre. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 


p.00. . 75» "75 10 
4 142 p. 010 98 50:98 75 
Fondi piemontesi 1 i 
5 p. 010 1849. 88-2.2,.> 
3 p. 0j0 1853 . è LAN) 


è» » v 
95 3/8 (a mezzodì) 
G. RomBaLDo Gerente. 
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Torind: ii Anno L. 40 Semestre L. 22 
Provini coseno, » id. » Zi 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id. » 30 
Francia .® . x id, » 58 id. » 32 
Belgio ed altri Stati id. » 62 id. » 34 
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AVVISO 

ai signori Associati 

I signori Associati, il cui 
abbonamento è scaduto col 
50 del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo onde evitare ritardi 
nella spedizione del gior- 
male, 

Ai nuovi associati sa- 
ranno spedite le due Carte 
del Mar Nero e del Mar 
Baltico. 


. . 
ccio elettrico 
Parigi, 1 ottobre. 
(Dal Moniteur)..L’ambasciatore di Francia al 
ministro degli affari ésteri Drouin de Lhuys. 
Terapia. Gli alleati, incontrato il.20 il nemico 
Wincierato sulle alture di Alma, lo han messo in 
* fuga, e questo si ritirò sopra Sebastopoli. 
(Dal Moniteur). Altro dispaccio da Vienna in 
data del 30: 4 
50,000 russi sono stati attaccati il 20 nel loro 
campo trincerato ad Alma. La posizione è stata 
espuguata a baionetia in tre ore e mezzo ; essi s)no 
in piena ritirata verso Sebastopoli. 


Dispa 


Per dispaccio privato di Vienna : 

Domenica (Dispaccio turco). Selbiastopoli è presa 
in un col materiale «della flotta. La guarnigione 
ha preferito la cattività ‘alla libera ritirara , statale 
offerta (9). 


. . 
Altro Dispaccio. 
» . Parigi, 1 ottobre. 

Un dispaccio telegrafico pervenuto da Vienna 
iefi sera annunziava che i russi erano stati battuti 
sulle rive del fiume Alma. 

Omer bascià seriveva ‘dietro notizia recata da 
una nave mercantile che Sebastopoli era caduta 
in mano degli alleati. 

Altre notizie pervenute da Londra confermano 
che 50,000 russi furono disfatti in Crimea il 920. 
2,800 uomini delle truppe alleate furono feriti od 
wuecisì. 


ssa 
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UN NUOVO SISTEMA 
D'INSEGNAMENTO CATTOLICO 


Quante volte ci occorre di intavolare qual- 
che polemica cogli organi, del partito cleri- 
cale-siamo costretti a deplorarela mancanzà 
di dottrina e.d’ ingr gio nei nostri avversari, 
la quale imprime alle questioni stesse un 
tale aspetto di steMilità e di tedio; che per 
l'interesse délla causa medesima, che noi 
difendiamo, quella dei lumi e del progresso, 
ci fa desiderare di vedere nelle file dei nostri 
avversari campioni di maggiore ingegno e 
perspicacia, Egli è a mala pena se il più ce- 
lebre dei periodici clericali, la Civiltà catto- 
lica, sì distingue per maggior cura nella sua 
lingua, sebbene ciò nulla aggiunga che 
rialzi l’intrinseco valore dei ragionamenti e 

dei pensieri, e non sia neppure sempî@_ il 
caso. Vogliam quindi considerare come una 
buona fortuna quando si presenta nell’aringo 
un campione che, educato a buona scuola; 
fu spinto, non sappiam da quale burrasca, 
sui lidi clericali. Tale è il dott. Newman, 
che, dopo essere stato un luminare teologico 
dell’univsrsità protestante di Oxford, fu in- 
dotto a voltar bandiera e ad arruolarsi nella 
chiesa militante di Roma sotto le spoglie dei 
preti dell'oratorio dedicato a $, Filippo Neri. 
E ben colse nel segno, imperocchè a Oxford 
sarebbe, sempre rimasto uno dei molti, men- 
tre all'oratorio divenne l’unico, e fuori dél- 












l'oratorio, presidente dell'università catto- | 


lica di Dublino; dignità ben più luerosa ed 
onorifica delle analoghe del continente. È 
d'uopo però convenire che i nostri novelli 
dottori di santa chiesa farebbero una ben 
meschina figura a quel posto, che non è 
‘quello del dolce far niente e dei ragli asi- 
‘mini, mentre il dott. Newman , astro lumi- 
noso in tante tenebre, se sostiene tesi erro- 
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nee o paradossi clericali, lo.fa almeno con 
ingegno e dottrina. Egli è altresì vero ‘che 
ha piantato le sue tende in un paese ove 
l'ignoranza non solo fon è più di moda, ma 
non reca neppure alcun profitto. 


Il dott. Newman adunque nella sua qua-. 


lità. di presidente dell'università cattolica, 
non potendo come ‘altri suoi confratelli in 
altri paesi ultracattolici, limitare le sue curé 
a tirare lo strpendio; e a ‘coltivare 1’ adipe 
fratesco, affinchè meglio ‘alligni la beata 
ignoranza, fece una serie di discorsi sullo 
scopo e sull’ indole dell'educazione univei- 
sitaria, nei quali rivendica scienze, dottrina, 
progressi e lumi al cattolicismo, e. ne spo= 
glia interamente il protestantismo, e siccome 
non abbiamo a che fare :con un ignorante 
della Civiltà cattolica, i suoi argomenti vo- 
gliono essere presi. sul serio. 

I suoi discorsi tendono a dimostrare che 
il sistema della sua università cattolica è di 
gran lunga superiore a quello delle altre 
università in cui s’insegna o la teologia 
protestante, 0 è affatto ommesso l’insegna- 
mento teologico. .Il dottore Newman so- 
stiene questa tesi non già con argomenti 
suggeriti dallo spirito di parte, e dalle con- 
venienze cattoliche, ma bensì ripete le basi 
dei suoi ragionamenti, ‘da idee filosofiche 
più elevate , facendo scaturire la sua con- 
vinzione da una necessità intellettuale di 
collegare in mutua dipendenza le scienze 
colle leggi del pensiero umano. 

Il dottore Newman c’ informa infatti che 
« S. Pietro ha sempre un occhio sui tempi » 
e che il papa « fu in ogni tempo il padre 


adottivo della scienza secolare, e si ralle- | 
gra del suo incremento, mentre ne va po-- 


tando le escrescenze parassite. » Infatti fu 


| così efficace la potazione che la scienza si 


diramò rigogliosa e splendida negli stati pon- 
tificii, e in Ispagna ed altri paesi ultracatto- 
lici, da offuscarne Francia, Inghilterra, La- 
magna ed altri paesi meno cattolici o del tutto 
protestanti. Questà premura papalina per la 
diffusione dei lumi non è soltanto nell’ inte- 
resse della scienza, ma ben ancora per l’in- 
teresse della religione , e infatti quanto più 
è illuminato un popolo, tanto più facile è 
a prestare credenza al sangue di S. Gennaro, 
alla Casa di Loreto, alla Madonna di. Ri- 
mini. Ma il dottore Newman c’ insegna che 
il papa è il rappresentante della verità sulla 
terra, e che quindi a lui spetta per dovere 
d’ incoraggiare e promuovere l’ istruzione. 

Dal dovere di fare al fare vi è ancora un 
piccolo tratto. Il dottore Newman nol niega, 
come non niega neppure che la sua scienza 
è di origine protestante. Anzi viene persino 
a concedere che i protestanti. hanno fatto e 
fanno continuamente assai più che i catto- 
lici per l’ istruzione. Ciò non deve fàr me- 
raviglia , aggiung' egli, essì ne hanno bi- 
sogno. 

I cattolici in loro confronto sono nati gen- 
tiluomini, hanno infusa la scienza col cat- 
tolicismo : possono dunque riposare sugl’in- 
nati allori. Niega.ai protestanti ogni virtù; 
tutto niega incominciando dalla lealtà nei 
signori, sino alla decenza nelle serve , al- 
lusione che non rende troppo decente il suo 
sermone ; perciò hanno bisogno che loro sì 
insegni quella morale che i cattolici sortirono 
dalla natura. c 

La questione che è molto agitata in In- 
ghilterra non già fra i cattolici e protestanti, 
ma fra i fanatici di tutte le confessioni e fra 
gli uomini veramente illuminati ed.amanti 
del progresso; consiste nel determinare se gli 
istituti di pubblica istruzione debbano essere 
secolari 0 ‘clericali, cioè se, escluso l’inse- 
gnamento teologico o religioso da impartirsi 
separatamente, debbano essere organizzati 
in modo che vi intervengano gli studenti di 
ogni confessione, oppure se sì debba creare 
per ogni confessione appositi. stabilimenti 
coll’annessavi corrispondente istruzione re- 
ligiosa.: : 4 

Che il dottore Newman appartiene a que- 
st'ultimo partito, s'intende; ma ciò che vi 
ha di speciosò sono i motivi di questa sua 
Opinione. Non è già per preservare gli al- 
lievi cattolici dal veleno del protestantismo 
0 piuttosto dell’ateismo sul quale si vuole 
basata al giorno d’oggi, al dire dei clericali 
di tutte le confessioni, l’istruziohe secolare. 
Il dottor Newman lascia questo triviale ar- 


\ gomento alla Civiltà cattolica; all'Univers; 
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al giornalismo cattolico, apostolico romano, 
Le suevintuizioni sono più ‘elevate e più fis 
losofiche. 

Per non toccare di ‘argomenti secondarii 
faremo cenno del suò argomento principale: 
Egli asserisce che tutto ciò. che esiste è 
un solo fatto complessivo; e che la scienza 
è 1” intuizione! di questo fatto; che quindi la 
scienza deve essere assorbita in un sol 
pezzo; bisogna prenderla tutta 0 non ne 
avete alcuna, la teologia, I’ insegnamento 
religioso non può essere distaccato dal re- 
sto delle scienze come se fosse un oggetto 
distinto di studii. Ecco le sue parole che 
annunciano il suo pensiero con tutta la 
pompa di una grande scoperta filosofica: 

«La verità è lo scopo della scienza, di 
« qualunque specie dessa sia; e ‘invèsti- 
« gando cosa s’intenda per verità, vengo a 
« conoscere che la verità non significa altro 
« che i fatti e i loro rapporti, che stanno fra 
« di loro nella stessa ragione come in logica, 
« soggetti e predicati. Tutto ciò che esiste, 
«in quanto viene ad essere, contemplato 
« dalla mente umana, forma un ‘solo vasto 
« sistema ossia un fatto complessivo, che 
« viene naturalmente a sciogliersi in tanti 
« fatti particolari, che come patti di un tutto; 
« hanno innumerevoli mutui rapporti di 
« ogni specie. La scienza è l’ intuizione di 
« questi fatti considerati tanto per se stessi 
« come nelle loro mutue posizioni e in- 
« fluenze; e siccome tutte prese insieme 
« formano un solo oggetto integrale, così 
« non havvi alcun limite naturale 0 reale 
« fra una parte e l’altra. L'una trascorre 
« nell’ altra , tutte insieme si' combinano 
« quando sono, comprese dalla mente; e 
« posseggono un carattere di correlazione 
« fra di loro, incominciando dagli interni 
« misteri dell'essenza divina sino allenostre 
« proprie sensazioni e al sentimento del no- 
« stro essere ;'dai più solenni decreti del 
«Signore.di.tutti.discendendo-sino.a eiò.che 
« sì suole chiamare l’accidente del momento; 
« dal più glorioso angelo di luce sino al più 
« vile e più nocivo dei rettili. » 

Tl dottor Newman spiega il suo pensiero 
in modo ancora più conciso in seguito, di- 
cendo: che le scienze sono il risultato di 
processi mentali intorno al medesimo soyg- 
getto-materia, considerato sotto diversi. 
aspetti. 

Per la maggior parte dei nostri lettori , 
che non sono in corrente col linguaggio fi- 
losofico, osserviamo che la teoria del dottor 
Newman non significa altro se non che co- 
loro i quali non sanno la verità intorno alla 
religione, non possono giungere a sapere 
la verità intorno alla storia, alla fisica , alle 
matematiche, alla medicina e quant’ altre 
scienze s' insegnano a questo mondo, per- 
chè tutte queste scienze nori sono che il ri- 
sultato di ciò che si combina nel nostro cer- 
vello intorno a tutte le cose che vi sono nel 
mondo. E siccome il mondo è creato da Dio, 
il dottor Newman è dell'opinione che non 
sì possono conoscere bene le cose create 
senza conoscere il loro fattore, ad un di- 
presso come chi direbbe che per sapere co- 
me è fatto un orologio, è necessario di co- 
noscere chi lo ha fabbricato. Ora può o- 
gnuno senza essere un filosofo, e senza aver 
fatto gli studi profondi del dottor Newman, 
aver un’idea del valore che ha il principale 
suo argomento. Esso si riduce sostanzialmen- 
te a dire che Buffon, D'Alembert, Gibbon, 
Kant e tant’ altri uomini della stessa tempra 
erano ignoranti ; perchè non erano gesuiti. 
Del resto, il dottor Newman non ha che il 
merito di aver avvolta la dottrina in filoso- 
fico vapore, e l’uso, per esempio, di chiedere 
il certificato di confessione o di esigere la 
prova della frequenza di altre pratiche reli- 
giose per parte di persone incaricate di 
pubbliche incumbenze, la necessità che vi 
era in altri tempi di fare il gesuita per es- 
sere in grazia del potere dominante; erano 
emanazioni della massima del D.r Newman: 

In questa teoria havvi la chiave per la 
dimostrazione della verità di tutti i miracoli, 
imperocchè la natura è bensì retta dalla vo- 
lontà di Dio, ma non più col mezzo di leggi 
immutabili, ma col mezzo dell’interpreta- 
vi . «i "L° 
zione di un papa infallibile. Il papa ha par- 
lato., il miracolo non ammette più dubbio , 
esso è un fatto particolare messo mediante 
l’infallibilità in relazione coll’unico fatto 








complessivo che forma la base di tutte le 
scienze. Onde per il dott.î Newman tutti ‘i 
miracoli sono è prova di logica, compresi 
quelli del patrono della congregazione cui 
egli stesso appartiene, S. Filippo Neri , ‘e di 
tai miracoli se'ne narrano di grossi in un 
libro pubblicato da un confratello. del dott, 
Newman. Frajgli altri troviamo ‘che egli 
passò in carrozza per un ponte senza'sbàrre; 
e mentre tutte le due ruote di un lato erano 
sospese in aria senza sostegno. 


La sua devozione era così ardente; “cheese 


era d’uopo rinfrescare il suo letto onde non 
s'incendiasse, e il suo cuore ‘divenne sì 
gonfio di piétà, che un bel giorno gli ruppe 
due coste. 

Sorge sempre in questa disquisizione la 
grave quistione del contrasto fra le scienze 
fisiche e la teologia. 

Il dottor Newman ammette che l'evidenza 
della scienza non può essere infirmata da 
opinioni teologiche , e dà ragione a Galileo 
contro l' inquisizione in quanto alla scienza. 
Ma Galileo dice egli « non contento d’inve- 
« stigare e ragionare nella propria sfera; 
« volle insultare direttamente l’interpreta- 
« zione della Bibbia comel era. allora ‘in 
« corso, e i teologi respinsero questo scel: 
« lerato ed arrogante. assalto , ‘ella scienza, 
« insultàta nel ‘suo ‘ministro, prese )in se- 
« guito piena vendetta nella teologia. » 

Questo giro è spiritoso, ma il dott. New- 
man ha dimenticato che la santa sede di- 
chiarò falsa ed assurda la teoria':del.moto 
della terra e della posizione del sole nel cen- 


tro del sistema. Forse il dott. Newman non’ 


conosce neppure la prefazione)mèssatin te 
sta all'edizione delle dpere di Newton, fatta 
per cura dei gesuiti, nella quale si dichiara 
che la moderna teoria del sistema solare, 
sebbene ammessa e adottata come ipotesi 
scientifica, è però falsa in via di fatto per 
decisione della chiesa. t 


Le vaporose filosofiche dimostrazioni del | 


dott. Newman non valgono quindi meglio 
delle insulse elucubrazioni della’ Civiltà 
cattolica per rivendicare a Roma il mono 
polio della scienza è dell’insegnamento, e 
sebbene egli condanni l’ inquisizione spa- 
gnuola, che, secondo la suà opinione, battè 
una falsa via, e ciò nonostante la santità e 
carità dei suoi! amministratori, per difetto; 
dice egli, di una diretta connessione e di- 
pendenza dalla chiesa di Roma, egli è pur 
certo che la sua proposizione di porre la 
scienza in ogni ramo sotto il controllo del 
papa, affinchè questi possa a suo bell’agio 
potarne le lussureggianti escrescenze, non 
farà progredire d'un passo questo mondo 
sublunare, sebbene possa essere un buon 
provvedimento per la buttega papale. La 
scienza al giorno d’oggi si ostina a non vo- 
ler esser ridotta ad un arido tronco a forza 
di potare, rimondare e sfrondare. 





Marra Cristina. L'ex-reggente di Spagna, 
la madre della regina attuale ,‘ ha creduto 
necessario di presentarsi al tribunale del- 
l'opinione pubblica, da cui era stata con- 
dannata, pubblicando la seguente lettera. I 
lettòri grudicheranno se, con essa, siasi va- 
lidamente discolpata : 


Le lettere, che io ti scrissi altre volte nella 
mia assenza, non li recavano che la memoria della 
mia invariabile tenerezza. La presente ha , senza 
dubbio, lo stesso scopò, ma non è più il solo ; ne 
ha anche un altro di grandissima importanza. 

Appena posto il piede sopra una tèrrà straniera, 
ho voluto, senza aspettare il termine del mio 
viaggio, indirizzare a te, affinchè e tu e il paese 
li senliate, i primi accenti di profondo rammarico 
e di nobile indegnazione che ha sollevati nel mio 
animo l'ingiustizia a cui mi veggo fatta segno pub- 
blico ‘e generale, e che, alimentata in questi due 
ultimi mesi dalle più violenti passioni politiche, 
ebbe alla fine una forma ufficiale, una forma so- 
lenne, nella dichiarazione del 27 agosto p. p., 


. 


* 


onde il consiglio dei ministri mi esiglia dat regno; ; 


To ho potuto, un tempo, deponendo la reggenza; 
indirizzarmi con un manifesto agli spagnuoli. Ora, 
per ragioni di delicatezza, credo il miglior partito 
dirigerli questa lettera , che d’ altronde ho in 
animo di far pubblica. In tal modosi corcilieranno 
le esigenze della politica e i diritti conferitimi dal- 
l'offesa. 


E non si creda che io mi proponga per adesso - 


di respingere le imposture dille quali sono esposta. 
Verrà giorno che io potrò farfo e, grazie a Dio, 
questo giorno è vicino. Oggi, io voglio solo do- 
mandare al paese .che tu governi, non già agli vo- 



































mini passionati, la cui ragione non potrebbe do- 
minar l’odio, voglio domandare al paese tutto in- 
liero la sospensione del suo giudizio , e per ri- 
spetto alla giustizia a cui ho diritto, e per rispetto 
a sè stesso. Io voglio pure far sapere ai miei ne- 
mici che essi non hanno oggimai più a contare 
sulla rassegnazione del mio silenzio, il quale tornò 
loro così comodo sinora; sebbene io sia ferma di 
non romperlo che in occasioni degne e solenni. 

Ciò che io voglio, mia cara figlia, che comin- 
ciasti ‘a regnare quando il regnare si era fatto dif- 
ficile, si è di metterti in guardia contro le inspi- 
razioni della tua figliale tenerezza, e impedirti di 
impiegare la tua influenza sopra i tuoi ministri di 
oggi o di domani per evitare o ritardare le accuse 
che sembrano starmi sopra. No, mia figlia, non 
ridurmi in termine che io debba stimare offensivo 
il'tuo amore per me. Taluni potrebbero farsi a 
credere che vien perdonata tua madre, e tua madre 
non ha bisogno di perdono ; solo ha bisogno di 
giustizia. 

In una disgrazia ben considerata non è tulto di- 
sgrazia, (e quella che oggi mi tocca ne è la 
prova ; finchè i miei nemici mi calunniarono con 

“mezzi volgari, vilmente trionfando perchè il mio 

‘nome di regina, senza arrestare i loro attacchi, 
incatenava la mia difesa, c' era della dignità nel 
mio silenzio, c'era del patriotismo. Ma oggidì, per 
uno strano concorso di circostanze, il potere è ve- 
nuto alle mani di un ministero che, chiunque siane 
il presidente, (perchè io non ho bisogno di aleuna 
circostanza attenuante) non si tenne dal firmare 
l'atto del 27 agosto, che ebbe la sua prima censi- 
stenza ufficiale da vani rumori, non posso più 1a- 
‘cere: l'onore mel vieta. 

La disgrazia mi. avrà dunque arrecato, se non 
altro , questo gran bene, di rendere oggi possi - 
bile la mia giustificazione, che in giorni tran- 
quilli non era nè possibile nè prudente. Io te ne 
prego dunque nuovamente , mia figlia, perchè lo 
desidero , perchè ne ho bisogno: lascia il tuo go- 
verno formulare queste accuse. Che niente lo ar- 

‘ resti nelle sue risoluzioni. Se non di tutte le im- 
putazioni , della maggior parte almeno, tu sai, 
come me, la falsità. Domina dunque il tuo cuore; 
non isgomentarti delle apparenze, e non volere, 
per aequistare alla tua fama gli onori della cle- 
‘menza , offendere la mia in ciò che vale assai più 
che là clemenza. Sforzati, se il puoi, di essere 

| verso di me severa, come a regina si appartiene, 

‘e sta sicura che non mi avrai mai dato prova 
più grande della tua figliale tenerezza. 

Ma per farli animo a seguire i miei consigli, e 
accogliere la mia preghiera , io voglio , io, che ho 
imparato nelle tempeste della vita politica a stu- 
diore con molta cura , a serutare freddamente ciò 
che mi dispiace più di quello che mi lusinga ; io 
ti devo la verità tutta intera, quale devesi ad una 

‘regina’, a una figlia; ib voglio, diceva, discen- 
dere fino all’ingrato ufficio di analizzare sotto i 
tuoi occhi la mia disgrazia attuale, e, senza na- 
scondere o attenuare alcunchè di questo intreccio 
di odii su me scoppiati, difendermene per ora con 
una semplice esposizione sommaria della loro ori- 
gine e dei loro fini. Il mio amor proprio non avrà 
a soffrirne. Ai nostri tempi, l'amor proprio di 
coloro che figurarono nel governo o nella storia 
non deve servilmente cercare di sfuggire l'odio 
dei partiti; deve applicarsi a non meritarlo , e io 
non l'ho meritato , io; cosciènza m' assecura. 
{Fu un tempo, mia figlia, alla morte di tuo pa- 
dre, che, nata una querela dinastica, ho dovuto, 
reggente del regno , sostenere la guerra che salvò 
il tuo trono , e diede alla Spagna liberali istitu- 
zioni: Tu nella cuna, io al potere; la tua infanzia 
ti proteggeva dagli odii del carlismo. Per te era il 
trono; per me fu, per me doveva essere l’ odio 
dei partigiani di questa causa oggi vinta. Questo 
odio , più o meno occulto, vive ancora ; e vivrà 
inestinguibile. 

Le stesse fasi di questa guerra, dove pugnavasi 
a un lempo è di persone e di principii , e che ri- 
generava politicamente il paese , fecero nascere in 
seno: del partito liberale, il più avanzato, delle pre- 
tese rivoluzionarie, alle quali io dovea , come reg- 
gente , legalmente resistere. Questo partito , trat- 
tandomi d'allora in poi con notoria ingiustizia , 
mi privò delle sue affezioni e della sua gratitudine, 
e mi tenne, senz’ altro , per sua inconciliabile ne- 
mica. 

Il partito liberale , più temperato nelle sue dot- 
trine e nelle sue aspirazioni, parea dovesse guar- 
darsi dall’imitare gli altri due nella loro ingiusta 
animadversione contro di me. 

Ma nata la divisione de’ suoi uomini politici, che 
si lagnavano, gli uni, perchè io non sosteneva nelle 
‘loro mani il potere, gli altri, perchè non lo pro- 
curava loro ; senza che nè gli uni nè gli altri ab- 

‘ biano mai voluto credere che, dopo aver termi- 
nato la mia opera politica della reggenza, io non 
poteva concorrere ad un’ altra, essendo che le re- 
dini dello stato erano in tue mani e tu maritata: 
questo stesso partito , sotto l'influsso di cause così 
diverse ed anche così opposte, cadde egli pure 
nell' ingiustizia colla quale era trattato dagli altri. 

Non accade spiegare. come ciascuno di questi 
partiti , ciascuna delle loro fazioni, privandomi 
delle sue simpatie ha successivamente indebotito 
l'antico prestigio di che io godeva e ha contribuito 
‘a nuocermi. Ciò è chiaro, e più ancora ciò che 
tutti questi partiti insieme riuniti poterono ultima- 
mente ottenere contro di me, In momenti ip cui son 
diventate facili le coalizioni di principii opposti, 
è chiaro che nessuna poleva essere più agevole di 
quella dei comuni rancori, intesi unicamente a 
demolire e a nulla rifabbricare. 

Nè ti credessi, perciò, che, nella quistione di cui 
si tralla , non sia stato che il trionfo di più ven- 
dette. No, mia figlia. Y {partiti politici non sono 
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tanto vendicativi quanto si crede. È raro che essi 
prendano vendetta per sè stessa soltanto ; essi la 
fanno quando , oltre la vendetta, soddisfano a 
mire ulteriori e preparano l’avvenire a propri fini. 
Ora, i fini de miei detrattori sono evidenti. Biso- 
gna essere ciechi, infatti, per non vedere che il 
partito carlisti trova nella divisione del partito li- 
berale la speranza di una risurrezione che gli fu 
impossibile anni sono, e che la disgrazia di tua 
madre è in pari tempo una saporita vendetta per 
lui, un elemento di debolezza per quella parle 
della tua famiglia che ti è rimasta lealmente fe- 
dele. 

Bisogna essere ciechi per non vedere che quelli 
fra 1 vincitori di luglio, i quali sono già vinti alla 
lor volta , che a centinaia popolano di presente le 
prigioni, che si dicono , e sono in realtà un par- 
lito, impotente finora come tutti i partiti al loro 
nascere, furono lieti di potere in luglio vituperare 
il mio nome sulla pubblica piazza, quando in 
agosto , doveano gridare pubblicamente contro la 
dinastia, contro il trono e presentare al governo 
una seria baltaglia. 

Bisogna esser ciechi per non vedere che a molti 
uomini del partito che avea per tanti anni avuto 
il potere tornava bene, per purgarsi dei falli pro- 
pri, e farsi ammettere al banchetto della vittoria 
di Madrid, l’ accordare premurosamente , come 
pegno di unione, il sacrificio di quella che, agli 
occhi del volgare, passava per loro appoggio , e, 
un giorno , per loro idolo. Quando tanti risenti- 
menti , ‘tanti interessi si sono a prova congiurati 
contro di me, potrei meravigliarmi della mia di- 
sgrazia ? 

Questa vendetta interessata dei partiti non ba- 
stava desiderarla per ottenerla. E però, mentre 
alcuni uomini di conto apponevanmi accuse in- 
giuste, da loro credute sincere, alcuni altri, la 
maggior parte , privi del modo di attaccarmi , eb- 
bero ricorso alla calunnia, come nel suo dispetto 
fa quasi sempre la plebe di tuttii partiti. Ma la 
calunnia politica non prestasi facilmente come 
tante altre alla diffusione, e bisognava immagi- 
narne di tutte le sorta, alla portata della intelli- 
genza di ogni classe , per traviare la moltitudine 
ed invelenirla contro tua madre. 

Furono dunque fabbricate sul mio conto delle 
calunnie per indisporti contro di me, calunnie 
per allarmare i ministri, calunnie per irritare tutte 
le opposizioni , calunnie per le gazzette , calunnie 
peri saloni, calunnie per le piazze, calunnie, infine, 
per il il popolo, semplice e buono. Il loro numero 
ela loro assurdità rivelavano l’esistenza di un 
piano che non mancò di portare i suoi frutti; Ma 
non era dato a tutti di avvedersene. 

To stessa, contro la quale erano dirette, non 
potei mai irritarmene quanto alle persone dabbene 
e ignoranti che niente sanno di politica, se bene 
vi s' immischiano, che non sanno che amar molto 
e molto odiare; che si entusiasmano nell’ odio 
come nella devozione; che odiano, se posso dir 
così, per probità, e che mi perdettero la stima 
perchè hanno leggiermente creduto qualche vile 
calunnia lanciata contro di me, contro di me che 
tuttavia non rendo loro odio per odio, e non posso 
che compatire alla loro semplicità e gemere del 
loro errore. 

Ma se gli uomini, che nei diversi partiti calco- 
lano e appassionano i Joro attacchi, hanno agito in 
tal modo : se in tal modo venne lor fatto di tra- 
viare la povera gente, non è, non può essere lo 
stesso dell'opinione che resta, senza ombra di dub- 
bio, alla parle sana di tulti i partiti, perchè io non 
voglio offenderne nessuno nel suo insieme, e que- 
sta parle sana sa ancora, all'uopo, sospendere il 
suo giudizio ; ella ascolta le inspirazioni del cuore; 
fa distinzione fra il difetto e l'errore o la calunnia, 
e vede con sorpresa , con indegnazione, trattare 
nel modo che oggi si tratta la madre della regina. 
Se fosse altrimenti, la mia sventura sarebbe più 
grande che non ho potuto credere, perchè sarebbe 
assai più grande sventura per chi ama la Spagna 
come io l’amo, il credere ogni nobiltà sbandita da 
quel nobile paese. 

Non c'è dunque necessità aleuna di giudicare 
qui l'atto del 27 agosto, in forza del quale io ‘sono 
uscita dal regno; basta gettare gli occhi sul suo 
fondo e sulla sua forma. Ebbi dapprima il pen- 
siero di protestare contro questo atto, o almeno 
contro quelle disposizioni e parole che toccano il 
mio onore; ma l'ho abbandonato o ne fui piutto- 
sto dispensata dal tuo governo, quando, il giorno 
stesso della pubblicazione, ebbe a dichiarare, in 
una riunione di autorità, che, prendendo quella 
deliberazione, aveva passato sopra le leggi, e che 
l'era puramente e semplicemente una misura ri- 
voluzionaria. ln tal caso, a che protestare ? Si ca- 
pisce una protesta contro una legalità contestabile 
e contestata, non contro una illegalità, del carat- 
tere della quale portano lo. stesso giudizio e chi 
l'ha fatta e chi l’ha subita. 

E, considera, figlia mia, la singolarità dellà mia 
posizione. Tollerata e più che tollerata, a Madrid, 
una riunione celebre, che erasi specialmente con- 
sacrata ad avvelenare l'opinione su quanto risguar- 
davami, e che, a quel che sembra , era dal go- 
verno ritenuta potente e pericolosa fino al giorno 
che il mio sacrificio fu consumato, giorno in cui, 
per forluna, potè essere disciolta, alcuni pensa- 
rono che la dichiarazione del 27 agosto, per in- 
giusta che ella fosse, era ancora il solo mezzo di 
togliermi a pericoli a maggiori. Confessa, figlia 
dilettissima, che la è una situazione ben triste per 
me, che non voglio essere ingrata nè in cosa al- 
cuna nè verso alcuno, l'avere perciò.@riconoscere 
come un favore la ingiustizia e l'oltraggio. 

Vengano dunque le accuse: che si dia opera 
alla faticosa trasformazione delle calunnie in gra- 
vami. Gravami nettamente articolati vogliono es- 
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sere, non più frasi crudeli per la loro gravità, ma 
vaghe a segno da restare inaccessibili alla difesa ; 
e non si istituisca un giudizio che possa andar li- 
bero da ogni ragione per ciò solo , che sarà detto 
rivoluzionario , come l'atto del mese d'agosto. 

Non è questo il luogo di ribattere le accuse ; ho 
però qualche cosa da dire. 

fo non parlerò certamente di quellé falsità così 
empiamente assurde, che non si potrebbero prof- 
ferire senza contaminazione. Non posso parlarne 

ro. Che facciasene uscire , se si può, un'accusa 
percettibile , e vedrassi che, a suo tempo, avrà ri- 
sposta. 

Fra leimputazioni a cui fu dato spaccio con più 
tenacità , ne sono. di capitalissime, delle quali, 
per fortunato compenso, tu sai, com'io, la falsità. 
sì » per fortuna, è della loro stessa essenza che 
io non la possa conoscere meglio di te. Da ciò tu 
potrai gindicare della verità delle altre. Così la 
mia influenza sopra di te è una di queste terribili 
accuse. Accusarmi di ciò in termini generali sa- 
rebbe un accusar me, di esser madre; te, di esser 
figlia, sarebbe un accusarci della nostra reciproca 
benevolenza. 

Fu pure immaginato di aggiungere che io spie- 
gava questa influenza nella *ua politica, nel si- 
slema di governo , nella scelta dei governanti. Da 
me ogni influenza in questi ultimi tempi, secondo 
i miei ciechi avversari; da me il:governo, da me 
i ministri, da me gli errori, da me le disgrazie; 
lutto veniva da me, fuorchè, tuttavia, i successi e 
le glorie. Bisogna conoscermi molto male per cre- 
derlo; e più male ancora le situazioni politiche 
che si sono prodotte. ; 

L'a. mia ambizione , se fossi stata ambiziosa, sa- 
rebbe stata più soddisfatta dall’ esercizio non in- 
glorioso del potere che mise fine alla guerra di- 
nastica. Scorso quel periodo, ottenuta la pace, 
partiti potenti costituiti nella legalità, le istituzioni 
rappresentative liberamente agenti, e sopratutto 
celebrato il tuo matrimonio, col soddisfare in pari 
iempo il voto del paese e ‘posta al luo fianco una 
influenza sì naturale e legittima, era dal mio inte- 
resse personale di non più compromettere il mio 
nome e ritirarmi affatto dalle lotte politiche. E 
tale fu infatti la mia risoluzione. Se talvolta, e ben 
di rado, me ne dilungai, non fu se non se quando 
il tuo bene e quello del paese l’ hanno 'evidente- 
mente voluto, quando era mio dovere cedere alle 
tue istanze. 

Ma tu sai che l' astensione fu sempre ne’ miei 
voti, fu sempre la regola della mia condotta abi- 
tuale. Io non potei spingerla fino al punto di al- 
lontanarmi da ‘te: io era trattenuta dalla tua tene- 
rezza ; dai messaggi e dalle ambasciate che tu e 
il tuo governo mi avevate spediti nel 1843 e nel 
1847 per richiamarmi a Madrid ; dall’ amore della 
Spagna ; infine dalla credenza che i partiti libe- 
rali, quali si fossero le circostanze, non lascie- 
rebbero inscrivere nei loro annali, per l’ antica 
reggente del 17 luglio, giorni come quelli del 28 
agosto. ' 

Fu questo senza dubbio un grande errore da 
parte mia ; non però io posso dolermene, perchè 
io non seppì mai dolermi degli abbagli della ge- 
nerosità. Ma lu sai bene, tu, quantunque ii paese 
non lo sappia 0 voglia credere; tu sai bene che 
negli ultimi anni io non ti ho dato i consigli che 
si credono ; che mollo meno ancora ti ho imposto 
dei ministri ; tu sai bene che, malgrado tutto ciò 
che il mio irremovibile proposito di astensione a- 
vesse di penoso nell’ intimità , io mi sono rifiutata 
alle più semplici conversazioni politiche. 

Il che nello stato attuale delle passioni sarà a 
molti, se non a tutti, incredibile. Un pregiudizio 
universale, insurmontabile , porta i popoli a cre- 
dere come certo , indubitabile eid che tutt al più 
è verosimile. Non c'è modo d' insegnar loro , an- 
che dopo la lezione degli avvenimenti contempo- 
ranei, che più della metà della storia, consta di 
fatti affatto inverosimili, affatto improbabili prima 
del loro compimento. 

Tu mi conosci, e però non crederai, mai miei ne- 
mici potran credere, per queste parole, che, vedendo 
vinta la lunga fase politica or ora trascorsa, io mi 
affretto di rinnegarla vilmente. Ma io sono, per 
forluna, incapace di un atto così indegno, e piut- 
tosto che dar materia a tale sospetto , avrò. il co- 
raggio, malgrado i gravi inconvenienti che può 
avere per me, di dire fin d'ora ciò che io sento di 
questo periodo , degli ultimi miei dieci anni. 

Co’suoi errori e i suoi difetti, collettivi o indivi- 
duali, co'snoi successi e i suoi rovesci, che nes- 


suno più di me deve lamentare (atteso che, in me” 


sola cercano personificarlo tutto quanto le accuse 
dei partiti) questo periodo, malgrado tutto ciò, per 
la sua oper» di riordinamento generale, perla sua 
profonda pace, che consisteva assai meno nell’or- 
dine materiale della pubblica piazza, che nella 
calma degli animi, nella loro fiducia nell’ avve- 
nire, nella credenza fattasi comune, che tutte le 
opposizioni si erano rassegnate a-restare nella le- 
galità ; questo periodo è, senza fallo , la fase po- 
litica più importante, di più lunga durata , e non 
la meno prospera, che sia stata data alla Spagna 
dal principio del secolo. 

Questo periodo con un po' più di. prudenza in 
alcuni, un po’meno d'impazienza negli altri, sem- 
brava chiamato a chiudere alla fine l’éra delle di- 
scordie sterili. Col coraggio di giudicarlo così, fra 
i clamori di tante passioni, io non saprei cadere 
nella viltà di rinnegarlo in ciò che può. apparte- 
nermì, e che l’istoria polrà un dì attribuirmene. 

Ma havvi nn’altra accusa, streltlamente unita a 
quella or ora toccata, e a cui mi. affretlo rispon- 
dere, come quella che fu formulata con più so- 
lennità in una riunione popolare; si è quella che 
mi appone di avere usato la mia influenza sopra 
di te per attaccare l’esistenza delle istituzioni po- 











polari. No, mille volte no. Precisamente, fusempre 
questa, nella sfera dei consigli, un’ eccezione al 
mio fermo proposito di astensione. Tu sai che la 
conservazione di queste istituzioni, che, del resto, 
non era che la conservazione del mio nome sto- 
rico, fu sempre il mio voto più ardente. 

Tu sai quante volte ti ho ripetuto in ogni occa- 
sione, fin dalla tua infanzia, che la tha fedeltà alla 
forma rappresentativa e alla costituzione dello stato 
era per le un dovere sacro, era di una convenienza 
suprema, era una quistione di gratitudine, e sarebbe 
anche stato egoismo, se fosse permesso ai re di 
comprendere questa parola. io ho sempre delto e 
fermamente creduto che, avuto riguardo al carat- 
tere nazionale, la novità se è.un merito. altrove, è 
un difetto in Ispagna, e che perciò più che di una 
costituzione perfetta la Spagna abbisognava di una 
costituzione che cominciasse a invecchiare perchè 
il mondo rispettare la potesse. 

Questi erano i miei consigli. Queslera, ieri, la 
mia opinione, a Madrid come all’estero; e tale è 
ancora Quest’oggi, perchè, qualunque sieno le of- 
fese che ho sofferto, io non mi vendicherò mai 
sulle dottrine, degli errori o dell’ ingratitudine dei 
loro parigiani. La loro ingiustizia non autorizze- 
rebbe la ‘mia. 

Chi l'avrebbe detto, figlia diletta? io ho recato 
nell’esiglio una soddisfazione ; e non è sola fra le 
pene a cui va compagna. Non sì potrebbe credére 
a tutta prima. È una conseguenza nella quale a- 
dono i partiti liberali. Dopo aver proclamato nei 


giorni tranquilli’ irresponsabilità dei re come prin-. 
cipio fondamentale, la dimenticano nei giorni di 


rivoluzioni, e cercano di far sentire anche ai re la 
loro collera. È 

La rivoluzione di luglio (come compiacesi di es- 
sere chiamata), la rivoluzione di luglio, dopo aver 
chiesta la responsabilità dei ministri, ha levato più 
alto gli occhi, cercando per una espiazione terri- 
bile una persona dinastica. Essa ti ha rispettato, 
per fortuna, come doveva. Me ha destinata a que- 
sto sacrificio politico. Sia. Se un giorno l'affetto 
degli spagnuoli mi ha aiutata salvare il tuo trono, 
oggi l’animavversione dei partiti ciechi mi avrà 
servito a salvarlo un’altra volta, } 

Io l'avrò, per tal modo, salvato due volte, e la 
umiliazione che io subisco come regina e come 
donna avrà, se non altro, quest intimo. compenso 
nei miei sentimenti di madre. Del resto, la mia 
più sincera raccomandazione è che lu dimentichi 
le ingiurie fatte a tua madre, Anzitutto , tu sei re- 
gina, e tu ti devi a tutti i partiti costituzionali, a 
tutto il paese. La vendetta, anche per carità figliale, 
è meno nobile per i re che per qualunque altro, 
per ciò stesso che il potere la rende facile. 

Io desidero , io chiamo le accuse. Sta di buon 
animo, figlia mia; all'altezza cui, poggiano, al- 
l'andamento che han preso, c'è della dignità a 
provocarle; non ce ne sarebbe più ad eluderle. lo 
non so se, durante la mia reggenza, ho illu- 
strato il glorioso nome de’ miei avi; ma coscienza 
m' assicura , oggi più che mai, che non l’ ho mai 
macchiato dei torti che ‘osano imputarmi i miei 
detrattori. ì 

Difendendomi, io difenderò il mio onore , il tuo 
proprio nome. dinastico , la dignità della storia 
contemporanea del paese che tu governi. Io mo- 
strerò a quelli che mi calunnian senza accorgersene 
che, contaminando il mio nome , contaminano la 
storia della rinascenza del liberalismo spagnuolo 
ai giorni memorandi del 1884, quando egli tro- 
vava in me il primo alleato che siagli venuto dal 
trono chè tu occupi ; io mostrerò loro che, purifi- 
cando il nome e la storia del paese, quella che 
oggi chiamano così duramente al Strniera, si è 
pòrta: più spagnuola di molti spagnuoli. 

Le calunnie cadranno; io conto, per ciò, sulla 
giustizia della mia causa, sul potere dell’assenza, 
sull’ opera del tempo; iò conto soprattutto sulla 
Provvidenza. No, Dio non vorrà: che queste ca- 
lunnie passino alla storia come verità e che du- 
rino iremortali come le glorie. 


« Addio, figlia mia , il mio amore e la mia te-' 


nerezza tiresteranno dovunque mi trovi, e, dapper- 
tutto , io pregherò Dio di ‘averti nella sua santa 
guardia. 


MARTA CRISTINA. 
Ne 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 


del movimento e prodotto dal 24.al.30 settembre. 
Viaggiatori N. 14,737 L. 19,713 85 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 








locità RMS PRI EE FP GAMA NE 
Merci a piccola velocità © . TA» 
Totale nella settimana '.. L.. 28,288 43 

Prodotto anteriore » 811,447 11 

Totale generale | L. 839,735 54 


Confronto del complessivo prodotto del mese di 
.bre 1854 coll'egual mese dell’anno precedente. 

Prodotto del mese di 7.bre 1854 L. 116,267 62 

Id. id. id. 1853 » 90,959 84 

Differenza in più per 7.bre 1854 L. 25,307 78 

Il cholera a Genova. — Leggesi nel Corriere 
mercantile : pari 

« Benchè l’esperienza delle passate invasioni © 
abbia insegnato che l'epidemia cholerica lasciava 
qualche piccola traccia fino alle prime settimane 
di ottobre, recò sorpresa e noia la lieve recrude- 
scenza degli ultimi giorni. 

« A Marsiglia si ebbe ora lo stesso caso. È una- 
nime parere dei cultori dell’arte salutare che deb- 
ba attribuirsi all’insolita ed ostinata siccità della 
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stagione, accompagnata spesso da un precoce ab- 
bassamento di temperatura. Notiamo eziandio che 
fecero ritorno in città molti emigrati, dopo lunghi 
viaggi; e appunto taluno di essi cadde malato. Del 
Testo anche l’accennata recrudescenza pare volga 
al suo termine. » 

Il commercio e la strada ferrata. — Leggesi 
nel Corriere mercantile : 

e < Da parecchi giorni il movimento degli affari 
cominciò a riprendere con assai vigore |’ antica 
vita in Portofranco ed allo scalo della ferrovia. 
Ci viene assicurato che già il commercio ebbe a 
soffrire indugi e incomodi non pochi per difetto 
di vagoni. Reca sorpresa questo interminabile di- 
fetto; quando la ferrovia venne aperta quasi prima 
d’essere compila, potevasi scusare l’ amministra- 
zione; ora, scorsi 8 mesi, bisogna accusarla di 
grave negligenza, massime per la necessità soprag- 
giunta di tenere attivo servizio sulla linea di Vi- 
gevano pel transito lombardo, e di fare concor- 

| renzaalle altre vierivali di trasporto. 

| Stato sanitario della Sardegna. — Cagliari , 

23 settembre. Lo stato sanitario della città è sem- 
pre ottimo. 

Carloforte, 17 settembre. Lo stato sanitario di 
questo paese presentemenle è ottimo, mentre an- 
che le solite febbri di stagione, quest'anno nume- 
rosissime, hanno assai diminuito, nè si piansero 
in tutta l’estale che soli tre decessi per causa di 
(;[ueste. La paura del cholera pure da alcuni giorni 
è svanita, dopochè gli. allarmisti hanno cessato 
d’influenzare sull’ignoranza dei popolani; e si 
ricevettero degli ordini severi e precisi che hanno 
determinato Ja competenza di ciascuna autorità 
locale. (Statuto) 

Tempio, 18 settembre. Le malattie che domi- 
narono nell’ isola della Maddalena in tutto il mese 
d'agosto, è che nei primi, di settembre parevano 
del tutto cessate, si manifestarono nuovamente in 
questi giorni, per cui si ebbe a lamentare qualche 
altro decesso. Il totale dei morti dall’invasione a 
tutto il 16 del corrente asrende a 92 (cifra che ho 
motivo a credere esalta) non tutti però per malat- 
lia di genio identico. Sappiamo che l’autorità in 
vista della decrescenza notevole del morbo), come 
pure dell'abbandono , in cui rimarrebbe 1’ isola 
ove fosse continuata l'osservazione, ha deciso di 
ristabilire le ordinarie comunicazioni, togliendola 
del tutto. 

L’ interruzione del commercio ritardava.a quei 
poveri isolani l’arrivo di quei soccorsi, di cui tanto 
abbisogna, e noi, mantenendola per paure mal 
fondate e per pretto egoismo, avremmo contribuito 
a render più misera la loro condizione, e dato 

4 esca ol flagello, che li desola da più di un mese. 

; (Idem) 

Notizie sanitarie di Modena e Toscana. Ci seri- 
vono da Massa in data 27 settembre: 

«I @holera si.è mostrato e «si mostra tuttora 

«nelle nostre campagne e in Massa stessa con qual- 

che. caso di tanto in tanto, e nel piccolo paese di 
Avenza al nostro confine col Sardo abbia vera- 
mente fatto strage. Ora l'abbiamo nel Toscano, vi- 
cino 4 noi, cioè nel comune di Serravezza e nel 
Pietrasantino, ove infierisce; ma il male che que- 
sto flagello ha fatto all'Avenza è straordinario per- 
chè sono rimaste distrutte molte famiglie , e 150 
bambini orfani. E fra le persone che gli avenzesi 
hanno avuto la fortuna di avere in loro soccorso 
si è distinto immensamente un certo D. Lazzini di 
Massa, là dimorante,, il quale, oltre ad aver mo- 
strato tutto il coraggio possibile in mezzo alla 
strage, egli si.è spogliato di tutta la biancheria , 
roba e denaro per soccorrere agli estremi bisogni 
delle tante famiglie rimaste senza i loro capi, ed 
ha accolto e curato in casa sua moltissimi bam- 
bini. rimasti orfani, impegnando ancora la sua ren- 
dita dell'anno venturo per mantenerli. Questo de- 
gno sacerdote però non ha avuta alcuna ricom- 
pensa da chi doveva dargliela , tranne quella dei 

* suoi concittadini ammiratori di tanta virtù e abne- 
gazione, mentre:il nostro vescovo istesso, al quale 
spettava di dare.l’ esempio del coraggio e dissua- 
dere questi comtadini dalla pazza opinione degli 
avvelenamenti , è stato continuamente chiuso in 
casa... ., » 


_—————_T__—T___T_— m@m"@z 


STATE ITALEAMI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 29 settembre. La commissione di bene- 
ficenza amministratrice delle casse di risparmio 
della Lombardia ha pubblicato il prospetto del 
movimento nel mese di agosto ora scorso. — 

Giammai, neppure nei tempi di carestia, si ebbe 
un prospetto sì scoraggiante. Esso addita diffì- 
denza e miseria. Si ricevettero 4,671 depositi, e si 
fecero 7,693 rimborsi. Furono-aperti 675 libri, ed 
estinti 2,114. 

La somma dei depositi è ascesa nel mese-a lire 

austriache 842,389 18, e quella dei rimborsi a lire 
alte 63 , superando di L. 1,430,474 45 i de- 
positi. 
, Per dimostrare che il ritiro del danaro dalle 
casse di risparmio , le meglio amministrate, non 
si restringe a Milano, pubblichiamo le cifre delle 
13 casse della Lombardia: 


Deposità ricevuti . Rimborsi fatti 








Milano... L. 605,632 59 L.- 1,025,610338 
Como » 21,068 » » 284,028 01 
Bergamo » > 20,208 »° » 205,581 36 
Pavia » 30,104 ». » 154,413 96 
Brescia »  58,170.59. » 173,703 60 
Lodi . »' 190,153 » » 99,355 71 
Cremona » 14,093. » >» 53,972 60 
Monza »° 12,940 >» >» 64,135 94 
Varese » ,:16,205 » » 78,746 27 
Mantova . »d 7,066 » » 51,440 41 
Crema . , » 10,766 » » 36,356 62 
Casalmaggiore » DA di » 13,998 06 
Sondrio... » . 13,621 >» » 33,520 56 


Totale: L. :842,389 18’ L. 2,272,863 63 




















LOP:NIONE,. GIORNAI .. POLITICO 


STATI ESTERI 


; SVIZZERA 
Lucerna. Il 26 il gran consiglio si è radunato 
per deliberare Sulla proposizione fatta in giugno 
dal cons. Meyer di variare la legge elettorale dei 
deputati al consiglio nazionale, principalmente per 
autorizzare i cittadini a dare il voto nel proprio 


comune. Una petizione coperta tla 5,986 sottoseri- 
Ì 


zioni appoggiava questa proposizione. 

Nella tornata del 27 venne presentato il rapporto 
della commissione su questa. proposizione. La 
maggioranza opinava per l’ordine del giorno; una 
minoranza per la presa in considerazione, ed una 
seconda minoranza perchè la cosa fosse rimandata 


al consiglio di stato affinchè facesse ulteriori pro-_ 


posizioni. Dopò lunga discussione fu adottato l’or- 
dine del giorno semplice con 50 voti contro 30. 

Ticino. — Lugano ,. 29 settembre. Oggi è pas- 
salo per questa città S. M. il re dei belgi, che in- 
cognito si reca al lago di Como. 


(Gazz. Ticinese) 


Grigioni. Nell’affare del sequestro delle armi. 


operato in questo cantone l'inchiesta pare che di- 
mostri ognor più che si è fatto molto chiasso per 
niente, perchè la Gazzetta di Coira dice, che il 
giury federale non sarà probabilmente convocato, 
e si limiterà ad espellere dalla confederazione gli 
agenti esteri. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 29 settembre. 

Non si capisce più nulla del ritardo cui vanno 
soggette le notizie. Il Moniteur reca un breve di- 
spaccio del 18; ma che dopo undici giorni non 
vale a soddisfare l’ impazienza del pubblico che 
veramente è al suo colmo. Al ministero della guerra 
però, posso assicurarvi che non si ha alcuna in- 
quietudine. Ivi si è persuasi che i russi non hanno 
forze sufficienti nella Crimea, e che il corpo di 
Osten-Sacken, cui, quando fu decisa l'evacuazione 
dei principati, venne commesso di condurre dei 
rinforzi, non giungerà a tempo per difendere Se- 
bastopoli. La confidenza a questo riguardo è così 
grande, ch'io credo siansi già date alcune dispo- 
sizioni onde disporre gli stabilimenti e le città dove 
si contano condurre i prigionieri che si faranno a 
Sebastopoli. 

Voi sapete che il governo austriaco insiste molto 
per ottenere dalla dieta la dichiarazione che l’ oc- 
cupazione della Moldo-Valacchia è fatta negl’ inte- 
ressi germanici, e saprete altresì che acconsente a 
ritirare l’altra sua proposta sulla mobilizzazione 
del contingente federale. Un momento si potè cre- 
dere a Francoforte che il signor di Prokesch fosse 
d’accordo col rappresentante di Prussia, e che l’ab- 
bandono del secondo punto fosse quasi il corre 
spettivo della riuscita del primo; ma, secondo fe 
ultime notizie, la dieta non sembra disposta ad ac- 
cordare nemmeno la prima domanda di cui è ma- 
nifesto lo sropo. Quando venisse il giorno della 
Pace, l'occupazione dei principati essendo consi- 
derata siccome quistione federale , l’ Austria pre- 
senterebbe la nota delle spese, domandandone a 
ciascuno stato il rimborso per la parte che rispet- 
tivamente a questi toccasse. La dieta pertanto non 
ha nessuna voglia di addossarsi questo carico che 
negli affari dell’ Austria non fa quasi nulla, tutti 
sapendo in qual modo la medesima soddisfa ai 
suoi impegni. 

Un dispaccio telegrafico ci fa conoscere che fi- 
nalmente il re Ottone cedette alla pressione di cui 
era scopo, e che se non acconsentì espressamente 
all'occupazione della sua capitale per parte delle 
truppe alleate, almeno la tollererà senza protestare 
coll’allontanarsene. La corte di Baviera, che so- 
Stiene naturalmente il re Ottone , mandò a lui un 
uomo considerevole per dargli consigli di mode- 
razione. } 
| A Parigi si sparse la voce che il Baltic, il quale 
lasciò New-York il 16, avea annùunziato , al suo 
giungere a Liverpool ; che il contratto per la ces- 
sione di Cuba stava per sottoseriversi , se già non 
era sottoscritto. Nulla di tutto ciò. Il signor Olo- 
zaga, ambasciatore di Spagna a Parigi, assicura 
senza relicenze che Esparlero è pronto a fare agli 
Stati Uniti tutte le concessioni politiche e commer- 
ciali ch'essi ponno desiderare, ma che per nessun 
conto acconsentirà mai a vendere l'isola di Cuba: 
ch'esso, come ministro , ha giurato-di mantenere 
intatto il territorio del regno, e che non vuol dun- 
que. mentire al suo giuramento. 

In quanto alla Spagna inse stessa, la situazione 
ne è sempre critica. L'anarchia domina sempre 
nelle provincié e si dice che il marchese Orensée, 
capo del partito w/tra, fece il suo ingresso a Pa- 
lencia in mezzo all’entusiasmo generale. Ad Ante- 
quera si abbrucciarono tutte le fabbriche ed i 
fabbricanti furono ben felici di non essere stati 
abbrucciati con esse. L’uno di questi che posse- 
deva una grande sostanza nei dintorni di Barcel- 
lona è testè arrivato in Francia e dichiara ché 
vuol fissarvisi, per cui cerca di realizzare gli a- 
vanzi della sua fortuna che il fanatismo popolare 
gli ha involato. 

Credesi generalmente che il partito liberale mo- 
derato sarà battuto nelle elezioni, e siecomei pro- 
gressisti non hanno un limite a cui sì arrestino, 
così si prevedono guai per l'avvenire. La regina 
di Spagna è assai triste e vive ritiratissima: vede 
con qualche frequenza il solo Espartero che riceve 
con molta cortesia. 

Un ordine ministeriale espelle dalla Spagna tutti 
i francesi che presero parle agli ullimi avveni- 
‘menti. Quantunque questi siano pochissimi, non- 
dimeno la misura fu creduta. necessaria. Egli è 
però da nolarsi che gli italiani stanziati a Madrid 











sì tennero nella più prudente riserva. Due 0 tre 
soltanto fra essi si compromisero. 

3 Ore. I novellatori pretendevano che il re Gi- 
rolamo avea ricevuto una lettera dal principe 
Napoleone suo figlio, nella quale era detto che: i 
russi erano stati respinti sino sulle alture che co- 
ronano Sebastopoli: che vi era la probabilità di 
un nuovo scontro e che la piazza sarebbe statà 
bloccata ed attaccata prima di cinque giorni. A. 


BELGIO 


Leggesi nel Moniteur : 

« Subito dopo l’ apertura della sessione, sarà 
presentata alle camere la quistione delle derrate 
alimentarie, avendo il governo risoluto di pro- 
porre il libero ingresso dei cereali. » 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 26 settembre. S. M. il're fece sa- 
pere alla depntazione della Jutlandia ch’ esso non 
può riceverla in udienza poichè gli è noto il con- 
tenuto eell’ indirizzo. 
——T&mmm=== i 

AFFARI «D'ORIENTE, — 
Marsiglia, 27 settembre. 

Il Thabor è partito il 20-da Costantinopoli , ove 
il 19 era giunto l’Ajaccio proveniente dalla Crimea. 

Quest ultimo battello avea lasciato le truppe al- 
leate che si disponevano a marciare contro l’ ar- 
mata russa dinnanzi Sebastopoli. Questa , forte dì 
soli 25,000 uomini ne aspettava 15,000 di rinforzo. 
Credevasi che una battaglia avrebbe avuto luogo 
il 20 prima dell’ arrivo dei rinforzi russi. Il tempo 
era magnifico , quasi caldo. 

Nessun accidente ritardò od impacciò l’ opera- 
zione dello sbarco delle truppe e del materiale. 
Gli abitanti della Crimea, molto meravigliati del- 
l’invasione delle armate alleate, giacchè ignora- 
vano benanco l’ esistenza della guerra , aveano la- 
sciato il loro raccolto nei campi, dimodochè si 
trovarono tutti gli approvvigionamenti necessari. 
Ma v ha di meglio: le popolazioni , piene di sim- 
patia per le truppe alleate offrirono loro i mezzi di 
trasporto di cui dispongono dichiarando ch’ esse 
sono pronte a ricevere le armi ed a servire come 
ausiliari, ; 

Durante lo sbarco una divisione di otto navî a 
vapore fece un’ abile diversione contro Katcha. 

Ad Eupatoria 400 russi si sono arresi alla pri- 
ma inlimazione. Si era sparsa a Costantinopoli la 
voce che due generali russi, rimasti soli nella 
ciltà, ne aveano presentate le chiavi ai generali 
alleati. Questa notizia è falsa. 

— Scrivesi da Hermanstadi il 23 settembre al 
Daily News: 

« I turchi si avanzano verso il Pruth. Lord Ra- 
glan dimandò una diversione in Bessarabia. L’ a- 
vanguardia è già in marcia. Omer bascià parte 
dimani. » 

— Le notizie giunte ieri sulle operazioni della 
spedizione della Crimea giungono fino al 20 set- 
tembre. Fino il 19 non era avvenuto nulla di de- 
cisivo, in quel giorno ebbero però cominciamento 
le ricognizioni delle truppe alleate contro i forti 
slaccati , situati al di là di Sebastopoli. I rapporti 
sulle ricognizioni fatte finora non sono troppo 
soddisfacenti. Sembra quasi certo che i russi 
hanno posto un forte campo trincierato dinanzi il 
forte Uschkuiir. 

I due forti trovantisi dietro il campo sembrano 
costrutti secondo le regole e distano circa un’ ora 
di strada dalla costa, settentrionale del portò. Il 
forle posteriore è munito di tutti i mezzi necessari 
di difesa. 

Credesi che nel campo trincierato trovinsi 15,000 
uomini ; ve ne saranno però degli altri nascosti 
nei forti. g 

Il proclama del maresciallo Saint-Arnand alla 
popolazione della Crimea dice espressamente la 
spedizione esser venuta per liberare il paese dal 
dominio russo, e ristabilirvi le antiche istitu- 
zioni. * 

— Scrivesi da Varna in data 19 settembre: 

« I legni da trasporto che partono colle truppe 
di riserva recano nella Crimea acqua potabile, 
carbone e legno combustibile, essendo quel paese 
oltremodo mancante di questi articoli. Wha all’in- 
contro abbondanza di carne e granaglie, e perciò 
vennero sospese le spedizioni di questi generi. Per 
la spedizione della prima riserva si impiegarono 
100 legni. Una seconda riserva composta esclusi- 
vamente, di truppe turche partirà per Eupatoria 
nel mese di ottobre. 

« Un vapore privato russo che parti con ban- 
diera prussiana da Sebastopoli alla volta di Odessa, 
fu arrestato il 18 settembre sull’altezza dì Burluk 
e preso senza alcuna resistenza. Il capitano con- 
segnò i dispacci che teneva nascosti-a bordo. 

‘ « Il vapore austriaco Custoza partì il 18 set- 
tembre da Varna per Costantinopoli. Nelle vicinanze 
di Varna incrociano continuamente dei. legni da 
guerra inglesi e francesi, giacchè quantunque sem- 
bri strano, pure è possibile che nel momento del- 
l'estremo pericolo la flotta russa tenti. di ‘rompere 
la linea di battaglia e di penetrare a Varna. » 

: Ù (Corr. Ital.) 

Rileviamo dall'Osservatore Triestino il seguente 
dispaccio telegrafico di fonte russa : 

« Lemberg, 28 settembre. Abbiamo da Odessa, 
in data del 22 settembre: Le truppe di spedizione 
anglo-francesi sbarcate al 16 (?) settembre fra Eu- 
patoria ed il fiume Alan stanno fortificando sulla 
costa un campo di 10 versle quadrate.Il piroscafo 
Taman, cap. Popoff, della forza di 210 cavalli e 


con 3 cannoni si  porlò nella notte del 19 al 20° 


settembre da Sebastopoli frammezzo alle navi ne- 
miche, distrusse in mare 2 navigli turchi di tra- 
sporto e portò ieri 10 prigionieri in Odessa, » 








«prova della sua importanza politica, 





NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 29-a tutto îl 30 settembre. 


Casi Decessi 
Uomini 18 8 
Donne 18 10 
Ragazzi 6 8 
» 42 21 
Bollettini precedenti 1148 672 
Totale 1190 693 


Dei 42 casi, 5 avvennero in città, 17 nei sob- 
borghi e 20 nel territorio. ” 

Dei 21 decessi, 2 avvennero in città, 13 nei 
sobborghi e 6 nel territorio; 15 sono di casi pre- 
cedenti. 


dal 30 settembre a tutto il 1° ottobre. 


Casi Decessi 
Uomini 19 7 
Donne 12 12 
Ragazzi 10 2 4 
Al 21 
Bollettini precedenti 1190 693. 
Totale 1281 714 


Dei 41 casi, 9 avvennero in città , 19 nei sob- 
borghi, 13 nel territorio. 

Degli 21 decessi, ‘7 in città, 12 nei sobborghi, 
5 nel territorio; 13 sono dei. casi dichiarati nei 
bollettini precedenti. Bei 


Genova. Ieri mattina (domenica) incominciò un 
incendio al teatro Carlo Felice. Aecorserò solleci- 
tamente pompieri e bersaglieri, e speriamo che la 
sera abbia potuto averluogo la riapertura del teatro 
che doveva farsi colla Cenerentola. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 28 settembre. 

Viene riferito il seguente aneddoto per dimo- 
slrare come i russi siano facili ad ingannarsi nei 
loro calcoli. Nel novembre dell’ anno scorso ; un 
generale russo ammalò a Bukarest; ed: essendo 
stato assistito con molta abilità e attenzione da un 
medico di quella città, volendo dopo la sua gua- 
rigione manifestare la sua gratitudine , oltre aver 
dato al medico una larga rimunerazione promise 
alla di lui moglie di mandarle prossimamente da Co 
stantinopoli un vaso d'essenza di rose. La signora 
che non era ammiratrice dei russi, rispose che: 
l’ odore di quell’ essenza era troppo gagliardo, ma 
che sarebbe assai grata al generale se volesse 
mandarle un piccolo barile di caviale tosto che 
sarebbe ritornato in Russia. 

Le, note austriache. e prussiane. si accumnlano, 
onde è quasi impossibile tener loro addietro, dac- 
chè in ultimo risultato non attestano: altro se.non 
che le due potenze germaniche sono ‘disposte a. 
versare molto inchiostro sulla questione orientale, 
ma null’ altro; ai Made 

La circolare austriaca del 14 settembre diretta 
agli stati germanici è però scrilta, non si può ne- 
gare, con molta abilità da un lato per definire e 
tener ferma la posizione neutrale che il gabinetto 
austriaco ‘ora osserva sulla guerra incominciata 
contro la Russia , dall’ altra parte per mantenere 


nel pubblico l’ opinione che l’Austria vada assai © 


ben d'accordo colle potanze occidentali ; ev sia 
piuttosto ostile verso la Russia, almeno in: quanto 
questa opinione ha preso radice nel pubblico 
Stesso e presso coloro ehe credono l’Austria in ciò — 
di buona fede. i vai, Lio 

Inoltre la circolare austriaca è. calcolata a far. 
supporre che esista almeno, in quanto alle ‘appa- 
renze, un perfetto accordo di.sentimenti fra l' Au- 
stria e la Prussia, assai più di quello che ‘è ‘real- 
mente e generalmente si crede. In mezzo a lulto 
questo la circolare ha pure l'intento di far nascere 
l’idea che l’Austria sia il vero , attivo. e bellicoso 
rappresentante della politica é degli interessi della 
Germania, e di fare risaltare questa sua posizione 
in confronto dell’attitudine timida, inattiva ed irre- 
soluta della Prussia. vota 

Credo peraltro che il gabinetto austriaco avrà 
consumato invano la sua abilità , dacchè il. pub- 
blico sa già che pensare della sua buona fede, e 
in quanto agli stati germanici essi-hanno già preso 
il loro partito. Nella dieta di Francoforte vi sa- 
ranno tre parti ben distinte. Coll’ Austria staranno 
due o tre stati di terzo rango, colla Prussia i pie- 
coli ducati © principati che confinano con quel 
regno; finalmente la Baviera, Sassonia e Wurtem- 
berg con altri stati della conferenza di Bam- 
berga formeranno un partito. altrettanto indipen- 


‘ dente dall'Austria e dalla Prussia, quanto tiò con- 


verrà alla Russia; Il risultato di ciò sarà che la' 
Germania non verrà ad alcuna conclusione d'im- 
portanza, e che la confederazione darà una nuova 


Dispaccio elettrico 


Parigi, 2 ottobre. Il Moniteur reca il rapporto 
del maresciallo St-Arnaud che conferma la presa 
della posizione solidamente trincerata di Alma 
dopo quattro ore di una resistenza ostinata; 1,400 
francesi morti o feriti. La perdita degli inglesi non 
è conosciuta, 


+ Si conferma con tutte le riserve il dispaccio pri- 
‘vato mandato ieri. 


L'imperatore nel suo discorso a Boulogne. dice: 
Forse oggi 30 le.nostre aquile sono piantate sulle 
mura di Sebastopoli. 4 
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VARIETA' 


Il New-York-Herald consacra al conte. di 
Raousset, la seguente notizia biografica; 

« La carriera del conte Raousset-Boulbon è ora 
terminata, se le ultime. notizie giunte dal Messico 
in questo proposito sono esatte. Sono circa diciotto 
mesi che noi abbiam dato un ampio ragguaglio 
dei disegni dei francesi sullo stato di Sonora , noi 
dicevamo allora che il loro scopo nel tentare la 
colonnizzazione di quella contrada, era di contro- 
bilanciare l'influenza degli Stati-Uniti nell'America 
del sud, e aggiungevamo che le circostanze a fa- 
vore delle quali il signor di Raousset era comparso 
sulla scena non avean ‘fatto che confermare l’ esi- 
stenza di una politica, di cui ci erano ben note le 
tendenze. Gli atti del sig. Dillon console francese 
a S. Francisco, e, come conseguenza di questi 
atti, l'invasione di Sonora per parte di colui che 
fu testè vittima della sua energia, attestano l’esat- 
tezza delle nostre asserzioni. 

« Che «il signor Raousset sia stato ucciso, come 
fu detto, in uno scontro colle truppe del governo 0 
fatto prigioniero e fucilato, il risultato, secondo 
ogni probabilità, è lo stesso. San Anna non per- 
dona ai-vetchi amici presi colle armi contro di lui. 

« il conte Gaston di Raousset. Boulbon discen- 
de da una delle più antiche famiglie di Proven- 
24; i suoi maggiori, originari d'Italia, chiamaronsi 


dapprima Radulfi, mome di'cui i dialetti locali | 


han fatto Raousset. Il secondo nome di questa fa- 
miglia viene dal castello di Bourbon, presso Ta- 
rascon, sul Rodano; il qual nome fu alterato nel 
1793 perla sua impopolarità e convertito in Boul- 
bon che poi restò. Onde fu creduto in America 
che ilconte Gaston fosse il discendente illegittimo 
di un principe di Borbone. 

«€ L'educazione del signor Raousset fu esclusi- 
vamente confìdata ai gesuiti. Egli fece a. Pont-le- 
Voy degli studi distinti e venne anche in grazia ai 
suoi professori; ma la scuola non potè impadro- 
nirsi della versatilità dei gusti del giovine gentil- 
uomo, vago di tutto sapere, di tutto conoscere e 
‘però incapace di attendere a nulla con assiduità. 

« Uscito dal collegio egli pose mano ‘a tutto. 
Pittore, ‘poeta, drammaturgo, letterato, agricoltore, 
‘manifatturiere, soldato, egli mostrò attitudine ad 
‘ogni mestiere, come Williers, duca di Butkingam, 
che era detto il Compendio dell'umanità. 

«I piaceri ‘è le dissipazioni di ogni natura com- 
promiseto rapidamente la fortuna del conte Raous- 
‘set. Stremo di mezzi , pensò a riparare le perdite 
fatte , con Javori ‘utili , e parù per 1” Africa , dove 
servì il duca di Aumale in una illustre compagna. 
Divenuto , in certo modo l'amico del principe , 
ebbe una vasta concessione di terreno in Algeria, 
e si volse alla colonizzazione. 

« Era sulla strada di farfortuna quando scoppiò 
la rivoluzione del 1848; il quale avvenimento 
ebbe per effetto di rovinarlo. Egli fu costretto di 
‘vendere per Irentamila franchi una proprietà che 
costava duecentomila; il prezzo della vendita andò 
inelipagare i suoi debiti e, costretto a ricominciare 
la:sua fortuna ,.rientrò in Francià e fondò in Avi- 
gnone il giornale la:'Libertà. Ma, carcerato ben 
presto per la violenza delle sue opinioni , il suo 
giornale cessò di comparire per autorità di giu- 
stizia. 

“«.Rimesso in libertà, dopo qualche mese, per 
intercessione di amici potenti, posto in Inghilterra, 
idove fece corta dimora e propose di partire per la 
California : quel paese vergine, dové tutto era da 
(fare, gli parve acconcio agli audaci disegni della 
sua mente. Munito di un cannone di ferro e di 
suna tenda portatile , st imbarcò nel 1849 per San 
Francisco, fermo di ristabilire Ja. sua fortuna o 
perire nell’ impresa.. 

« Al.suo arrivo in California, fu riconosciuto da 
una folla di francesi che vollero fargli festa e ren- 
dergli gli onori dovuti al suo grado, mail conte 
ricusò qualunque distinzione e questo sentimento 
di perfetta eguglianza lo mise spesso in impacci 
che:poi servirono ditesto ad alcuni aneddoti assai 
piacevoli. Quando il:console francese voleva averlo 
a pranzo , era costretto di andarlo a ‘cercare sulla 
riva del.mare, dove faceva il barcaiuolo , e con- 
durlo,.per forza, al consolato colla sua camicia di 
lana rossa, 

< Avendo egli guadagnato un poco di. danaro 
col suo nuovo mestiere, si diede al commercio 
del vino €; degli spiriti; di cui caricava la sua 
barca e dirîgevasi sopra Sacramento a trafficare 
coi.lavoranti alle miniere ; e, in tal guisa, radunò 
ben presto un capitale basteyole per intraprendere 
‘operazioni di un altro genere. 

. «Ecco la storia della sua carriera politica in 
‘California : 

« Una gran casa di Mazatlan possedeva delle 
ricche miniere d’argento nella provincia di Sonora; 
ma lo stato selvaggio del paese, le scorrerie fre- 
quenti degli indiani e le pretese rivali di una for-. 
midabile compagnia inglese di Troia, le lascia- 
vano incolte ; il terreno non dava niente. 

« Il ministro di Francia al Messico e il presi- 
dente della repubblica, Aristo, erano interessati 
colla casa francese di Mazatlan ; ma, d'altra parte, 


il ministro inglese aveva preso un buon: numero. 


di azioni della compagnia inglese: Blanco, il go- 


Vernatore di Sonora, invece di prendere partito 


per la speculazione di Aristo, suo capo politico, 
se l’intendeva cogli inglesi. Di guisa ‘che le due 
parti, egualmente appoggiate, si tenevano in bilico 
e non operavano nè l'una nè l’altra. 

« La.compagnia francese si decise la prima a 


‘cominciare le operazioni è fu scelto a condurla 


Raousset, il quale stava a S. Francisco. Gli fu scritto 
di raccogliere un corpo di due o irecento francesi 





e-dinigersitcon essi;aeSonora per amdare.a stabi- 
lirsi ad Arizonna e;cominciare-la coltivazione delle 
miniere, Raousset accettò immediatamente la \pro- 
posta, depose il suo ‘abito da marinaio e; recatosi 
fra.i suoi compatrioti, s'/indettò cogli uomini che 
gli parvero.atti alla spedizione, ©, ben presto , 
nuovo Gertes, mossevalla conquista di una pare 
del continente europeo. 

« Ma il conte non'era per anche a Guaymas, che 
la compagnia inglese, avendo avuto sentore di ciò 
che si tramava, aveva prevenuto Raousset con una 
forza imponente di uomini addetti alle miniere, 
mentre il governatore Blanco faceva di grandi pre- 
parativi per arrestare il suo rivale. Raousset sbarcò 
non pertanto a Guaymas, lasciandovi alcuni dei 
suoi a guardia del mare, e si avanzò verso Her- 
mosillo con trecento uomini. Blanco, intanto, che 
aveva 1,500 uomini al suo comando. andò incon- 
tro al conte con metà della sua truppa, vantandosi 
di non lasciar vivo un solo francese nello spazio 
di tre ore; e trovollo a mezzo cammino di Hermo- 
sillo. In faccia al nemico, Blanco, che aveva par- 
lato così allo, cambiò tuono e tentò di arrestare la 
spedizione francese, mandando al suo capo l’ invito 
di far Soggiorno ‘a Guaymas, fino a muove istru- 
zioni dalla sede del governo. Ma Raousset fece ri- 
spondere che i suoi uomini avevano frelta di giun- 
gere al loro destino e che sembravagli. più conve- 
niente di aspettare alle miniere stesse gli avvisi 
ufficiali. 

« Blanco protestò contro ; ma, vedendo il conte 
ché era inflessibile, cercò di fuorviarlo, dicendogli 
che falliva la strada ed indicandogliene un’ altra. 
Alla quale sembianza di cortesia non si lasciò pren- 
dere Raousset è però Blanco dovette ritirarsi. E 
noto ciò eheposcia avvenne ; che le forze di Blanco 
furono interamente disfatte da una mano di fran- 
cesì comandati dal conte; che la piccola armata 
fu poi costretta a lasciare il paese, portandosene 
sopra una lettiga il suo comandante preso dalla 
febbre. La quale ritirata fecesi tuttavia in termini 
onorevoli. Il clima era il solo nemico pericoloso 
che il conte avesse incontrato e, sebbene grande- 
mente scomposto al suo ritorno, egli fu salutato 
come un conquisiatore! La fama delle sue gesta 
era giunta sul continente, e la simpatia dimostra- 
tagli dagli abitanti di S. Francisco provògli che i 
suoi sforzi erano stati altamente apprezzati. 

« Pochi giorni dopo il suo arrivo a S. Francisco, 
egli apprese che Arista, da prima suo alleato, era 
passato alla compagnia inglese, divenendo così la 
secreta cagione de’ suoi disastri. D' altra parle, 
seppe da Sonora come l’amministrazione di Blanco 
era diventata insopportabile dopo la partenza dei 
francesi ; era invitato a ritornare e promettevasegli 
un appoggio considerevole nel paese , se egli vo- 
lesse fondare un nuovo stato repubblicano indi- 
pendente. Fu allora, senza dubbio, che all’ ambi- 
zione di Raoussel affacciossi il pensiero di conqui- 
stare il Messico. Egli aveva a vendicarsi del tradi- 
mento di Arista ed a punire l'arroganza di Blanco; 
egli aveva inoltre da condurre a termine un’ im- 
presa chela malattia sola aveva interrotta, e perciò 
si diede ad organizzare la nuova spedizione con 
1500 uomini, due navi ed ‘un capitale di 200,000 
dollari. Ne aveva 1505000 în cassa e più di 1100 
uomini, quando preparavasi a Benicia, fra gli 
americani residenti nello stato una spedizione ri- 
vale, quella del famoso capitano Walker. 

€ Ma il potere di artista bentosto disparve. Santa 
Anna prese energicamente le redini del governo 
messicano ; e il conte di Raousset, abbandonando 
il suo disegno sopra Sonora, stava per essere chia- 
mato al servizio del dittatore. Dal quale careggiato 
e tradito a vicenda , egli ebbe a ‘sopportare delle 
ingiurie ché avrebbero fatto perdere la pazienza 
al più dolce e al meno vendicativo uomo del 
mondo. E si può credere che l’ultimo suo colpo 
di mano gli fosse piuttosto consigliato da eccesso 
di sdegno , che dallo spirito di conquista. 

« Il conte di Raoussel avea circa (trent'anni; 
era di statura mezzana, di portamento altero , 
fronte larga , naso aquilino , profilo imperioso ; il 
suo sguardo calmo, profondo e limpido. La fiso- 
nomia un misto di tipo arabo, e di germanico ; 
avea la vista corta e l'udito un ‘po duro, il che 
dava al suo contegno qualche cosa di taciturno e 
di meditativo. ; 

« Sebbene egli. non si dipartisse mai da quella 
riserva che teneva naturalmente dalla sua nascita 
e dal suo grado , fu però estremamente affabile e 
corlese Verso chiunque, ma sopratutto verso gli 
inferiori. Qualunque fossero i suoi difetti , si può 
dire, aver egli saputo cattivarsi la simpatia di 
tutti quelli che in qualche modo l’ avvicinarono. » 


G. Romsarpo Gerente. 


ALURENIII DIA DI LIT E dei n I 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietro il nuovo metodo purgativo 
delsignor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea- 
nEH f.| IT} mente coi migliori alimenti e colle bi- 

7, hite le più forti; ciocchè permette a cia- 

ROS: scuno di scegliere per purgarsi il pasto 

. ad » l'ora che meglio gli convengono per le 
sue occupazioni, ndo la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre medicine, Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole aut sono ec- 

[ è è tutti i mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta si può, 
occorrendo, prenderle per moltì giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 
‘foley ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza comodo per tutto il tempo necessario alla guari- 

ione (vedi l'opuscolo. che si dà gratuitamente). Scatole di 
îr. 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 
macista, e presso i signori farmacisti e droghieri: Torino, 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalimas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio; Brescia, Bianchi; Wenezia,, 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. — sa 


PILLOLE 


cellenti;per combattere la costipazi 











AVIS IMPORTANT 


Le tirage principal ou la 6.me classe de 
la 126.me émission d’actions, établie et ga- 
rantie par le gouvernement de Francfort- 
sur-Mein, aura lieu. publiquement et sous 
la surveillance spéciale. du sénat de cette 
ville, du 27 septembre au 19 octobre 1854. 

18,400 actions, dont 6,000 gagnantes. 
Tableau des gains capitaua. 
Li chiance la plus heureuse peut amener un gain de 


Fr. 400,000 ou 


1 gati de Fr. 300,000 
1 dit de 240,000 
1 dit de 230;000 
1 dit de 224,000 
1 dit de 220,000 
1 dit de 210,000 
1 dit.de 208,000 
2 dits, chacun de 200,000 
1 dit de 100,000 
1 dit.de 40,000 
1 dit de 30,000 
I dit de 24,000 
1 dit de 20,000 
2 dits, chacun de 10,000 
4 dits, chacun de 8,000 
8 dits, chacun de 4,000 
100 dits, chacun de 2,000 


5,880 dits, de 600, à 200 

Comme celuides‘gains capitaux de 8,000fr. 
à 200,000 fr. qui. sortira.le dernier de la 
roue, regoiten outre la prime de 200,000 fr., 
le gros lot variera de 400,000 à 208,000 fr.; 
il sera donné è chaque actionnaire qui n’ob- 
tiendra pas méme un gain de 200 fr., une 
action gratuite pour la l.re classe de la pro- 
chaine 127.me émission, tiré le 6,7 et 8 dé- 
cembre 1854. 
Prix des actions: Fr. 200 l'action entière. 

100 la demi action. 
50 le quart d’action. 
En renongant aux plus petits gains de 200 fr. 
Fr. 120 l’action entière. 
60 la demi action. 
30 le quartd’action. 

Chaque actionnaire recevra exactement les 
bulletins officiels des jours dans lesquels 
leurs numéros ontété extraits, pour s’assurer 
qu’ils onteffectivement concouru auxtirages; 
les gains sont payables 15 jours après la fin 
dutirage, contre le retourdes actions gagnan- 
tes et du mode convenable aux gagnants. 

Pour se procurer à temps des actions pour 
ce tirage principal, on est prié de s'adresser 
au receveur-général:soussigné, en ajoutantle 
montant exigible en effets sur toute ville de 
commerce , ou en billets de banque ou en 
pspèces. 

J.-H. SrernBeRG, è Franefort-sur-Mein. 


————————_m——m—______n- 
Presso i librai Schiepatti e Gianini e Fiore 
in vendita + 


CALCOLO DECIDOZZINALE 


del barone FERRARI 


E l'estratto di detto Calcolo fatto dallo stesso 
autore. 





Un individuo'desidera collocarsi 
RICERCA. da maestro di musica per banda 
militare, sottoponendosi ad esame. Dirigersi 
con lettera affrancata al portinaio di casa 








Carbone, piazza dello scalo della strada fer- | 


rata, N° 12, a Porta Nuova. 





Siroppo, Pastiglie 


e Polpa rinfrescante 


di TAMARINDI 


IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
detti inglesi 
ottenuti con metodo particolare dalehimaco 


ARMACISTA DEPANIS 
Via Nuova, vigino Piazza Castello in Torino 


PREZZO 


La Delega di Sciroppo col vetro 

VA RC AP CU d 
La scatola di PastieLIE di 100 grammi 
Il vaso di PoLPA Re CENE 

Presso il »uddetto farmacista trovansi tutti i ri- 
medi specifici più accreditati, originali inglesi, 
francesi e nazionali, assicurati col suggello dell’in- 
ventore. 

PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
sendo questa la sola dove siano preparati con 
quel metodo, per cui acquistarono quella riputa- 
zione che ora hanno. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L’elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi eselusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N°.19 , muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorule di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più oslinate. - 


<uer 
me wWor 





NB. Osservare ben bene il nome ed il numero | 
| della farmacia per evitare ogni ‘contraffazione. 


tI E 


BIONDBETEL 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 








PORTAVOCE | 
ABRAHAM: D'ALX-LA-CHAPELLE 


CONTRO LA SORDITA 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; cuni quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza. quel rombo 
che ordinariamente ‘soffrono i sordi. 


Unico deposito nogli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato  L. 23 
In argento .. . » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. 
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Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, .via Madonna degli Angeli, N° 9, 
+ trovansi ‘in vendita; 18 

| EXPOSÉ THÉORIQUE ET PRATIQUE 

| D'UN 


TRAITEMENT CURATIF ET PRÉVENTIF 
DE LA GOUTTE 


ET DES REUMATISMES 
Par le Docteur LAVILLE 
Paris, 3.me édition; prix 1 frane. 


‘Spedizione nelle Provincie franca di porlo me- 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata: Ù: 4 


RR . Tipografia C. Carpone. 





en 

















atri 


AnnoVII-1854-N. 271 





Martedì 3 ottobre 





Torino ‘© .°. d4nnoL. 40 Semestre L.22 Trimestre L. 19 
Provincie CIS id. » 44 id.  »'%A id. » 43 
1°, Svizzera e Toscana . id. » 54 id » 30 id » 16 
"Francia 4 id, » 58 id » 32 id. » 17 
vì Belgio ed altri statt, «i id. » 62. id » 34 id » 18 | 





AVVISO 


ai signori Associati 


I signori Associati, il cui 
abbonamento è scaduto col 
30 del mese scorso , sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo onde evitare ritardi 
nella spedizione del gior- 
mi cin 
Ai nuovi associati sa- 
ranno spedite le due Carte 


del Mar Nero e .del Mar 
mme 


Dispaccio elettrico 


Vienna, 2 ottobre. 
Un dispaccio dell'agente austriaco, a. Bukarest, 
del:30, giunto quosta mattina al conte Buol, reca 
che il startaro (corriere), ‘giunto in quel giorno da 
Costantinopoli, a apportatore di dispacci per Omer 
bascià, i quali non furono aperti, essendo il bascià 
a Silistria, annunziava la presa di Sebastopoli, in 
occasione : della quale i russi avrebbero. avuto 
18,000 morti e 22,000 prigionieti. Il forte Costan- 
Mino è distrutto; gli altri forti con 200 cannoni fu- 
rono presi ; sei vascelli di linea vennero colati ‘a 
fondo...» o 
 Menzikoff sì era. ritirato nell’ interno. del porto 
cogli altri vascelli, ed annunziava: al. comandante 
delle truppe assedianti. che li, farebbe saltare. se 
fosse continuato l’altacco. Gli si accordarono sei 
ore per. arrendersi, 
Il ministro di Francia ricevette le suine no- 
lizie con qualche differenza ne) 
Si attendono notizie ufficiali. 


gigi Lt at 
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"TORINO 8 OTTOBRE 





LA FABBRICA DEI TABACCHI 


Mentre si biasima da un lato e dall’ altro 
si loda il ministero | per aver occupati alcuni 
conventi, un migliaio” di SO salariate 
dallo Stato, vive nella penuria, lavora in 
un luogo niflentio3 sprovveduto delle .cose 
più necessarie. 

La lue indicà ha mietute molte vittime al 
R. Parco, dovîè la fabbrica dei tabacchi , 
stabilimento importantissimo, che da alcuni 
anni venne considerevolmente aumentando, 
ed ora procurasall’ erario un. provento di ol- 
tre.13milioni di lire. Se. le pestilenze ed i 
‘contagi predominano nei luoghi bassi ‘ed 
umidi, difficilmente poteva il R. Parco re- 


‘ starne indenne. Circondato dalla Dora, dallà 


Stura, e da un grosso rigagnolo, attinente 
a prati a marcita, esso presenta tutte le 
condizioni malaugurate che per solito cau- 
sano.le:febbri, ed in caso di epidemie pro- 
curano più numerose vittime. 

(\Ormaisi. contano. nella manifattura dei 
tabacchi mille ‘operai ed impiegati ‘all’ in- 
circa, 700 .al R: Parco e 300 a. Torino. Le 
domande di lavoratrici, ond' essere traslo! 
cate dal ‘Parco ‘a-'Torino sono continue, e 
br Terri di 


| APPENDICE. 


19? > 


SOUBALA E IL SUO GUARDIANO 


Il viaggiatore che, navigando pel Grande Oceano 
indiano, si avvicini alla corte del Malabar, disco- 
pré dapprima una catena di monti, le cui cime 
azzurrognole ed a sega confondonsi colle nubi, 
Mano mano che s' inoltra, vede, poi distaccarsi 
sull’ orizzonte una lunga. fila di meno alle promi- 
nenze , più fosche per le foreste di cui son rive- 
stile e disposte a guisa della gradinata di un anfi- 
teatro. Infine, la sabbiosa spiaggia , che, rico- 
perta.d’ alberi del cocco, pare esca fuori dall’ ar- 
gentina e sempre agitata distesa delle onde, Indi- 
zio di un clima equatoriale, questi begli alberi 
crescono a gruppi lungo Ja costa, dall'isola di 
Salcetta fino a” Ceylan, “dove raggiungono una 
prodigiosa, altezza. Sotto la doro” ‘ombra.e somto 








| 
| L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, |‘ 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 





così dev’ essere ,, poichè la distanza dalla 
città, la, perdita di tempo ,il difetto di vi- 
veri fanno. preferire il lavoro nello stabili- 


mento di Torino, ‘anzichè in quello del 


Parco. 


‘Ma fra breve sarà tolto alle Babiaio lo sce- 
gliere fra due opificii, chiudendosi quello 
di Torino, e concentrandosi tutta la mini- 
fattura nell’ altro stabilimento. Non dubi- 
tasi che sì otterrà un risparmio ragguarde- 
vole., essendo la riunione del lavoro causa 
di economia, se si ha una direzione vigile 
e zelante e potendosi, se non altro, disporre 
di un locale bellissimo panta nel centro della 


Sotto l'aspetto economico, questo provye- 
dimento non si può condannare. Ma il mi- 
nistro delle finanze comprende come la qui- 
stione vada pure, considerata dal. lato mo- 
rale e filantropico ; come non si debba sol- 
tanto badare all’interesse dell’erario, e con- 


| venga pure provvedere alla salute degli 


operai, poichè se il fisco ha i suoi diritti, 
l'umanità ha pure i suoi, nòn meno sacri 
ed intangibili. 

Una, vasta manifattura di tabacchi non si 
può stabilire ovunque :' si richiedono ampi 
locali ed abbondante acqua ‘per forza mos 
trice, nè si potrebbe traslocare senza grave 
spesa. Fu già proposto di trasferire altrove 
l’attuale fabbrica, di erigerne una ove era 
la polveriera, progetto non sappiamo se ac- 
cettevole, inquantochè costringerebbe ad un 
sacrificio, a cui lo statonon può attualmente 
esporsi, senza riparare a tutti gl’inconve- 
nienti e recare notevoli vantaggi a’ lavora- 
tori, perciocchè se l’aria del Parco è mal- 
sana, non è salubre quella del borgo Dora. 

«Noi non oseremmo quindi | proporre il tra- 
slocamento della manifattura de’ tabacchi, 
causando un dispendio, che non avrebbe 
corrispondente compenso, bensìl'éhiamiamo 
l’attenzione del governo sopra la condizione 
infelice degli operai e.sullaiy: 
zione del Parco, affinchè ricerchi è studi se 
non v'è mezzo di porre riparo. 

Concentrata la.manifattura; il Parco con- 
terrà non meno di :1300 (operai, compresi 
quelli della cartiera. Abbiamo: moltissimi 
confini; la cui popolazione è inferiore, ep- 
pure non sono sprovveduti di medici, spe- 
ziali, macelli, erbivendole, e di tutto l'oceor- 
revole. Al Parco invece non si ha nulla. 
V'ha una piccola cantina, il cui ufficio prin- 
cipale è la vendita del vino; ma.il salario 
essendo tenue , i lavoranti non. possono 
berné; nè recarsi alla cantina per ristorare le 
esauste forze. 

Distante un miglio da Torino, è facile 
comprendere di quanto disturbo sia. per le 
operaie il doversì recare in città pel pranzo 
ed alla sera. Alcune che per la lontananza 
dal loro domicilio non avrebbero tempo di 
ritornare nell’ ora assegnata preferiscono so- 
stentarsi con pane ‘e frutta, e quando si 
hanno ‘intemperie’ si reputano fortunate se 
ottengono di passare la notte-sopra un po’ 
di paglia. 

Se poi accade chè'talutia sia sorpresa da 
malattia, non sono sollecitii primi svccorsi, 
per la mancanza del medico e de’ medici- 
nali, ed ‘il conte Cavour, che ha visitato il 
parco allorchè il morbo asiatico vi faceva 





l'ombra più spessa dei banani., stanno raccolti 
dei ‘piccoli. villaggi abilati da pescatori. Le loro 
capanne sono bassissime,, e così ben mascherate 
dal fogliame, che , chi andasse lungo la.spiaggia, 
alla distanza di una mezza lega, non si accorge- 
rebbe della. loro esistenza. In. tutti i luoghi, dove 
ila natura formò un porto, infondo. ai golfi , al- 
l'imboccatura dei fiumi, sorgono città più o meno 
celebri nella storia, Bombay, Goa, Cananore, 
Cochin, Calculta.,. Quilon.. Questa contrada , ricca 
dei più preziosi prodotti, è divisa fra un gran nu- 
mero di piccoli principi, i quali vivono tutti nel 
lusso e nella mollezza asiatica, sotto la protezione 
della Compagnia delle Indie Orientali. Il rajah di 
Travancore è il più favorito di questi principi in- 
digeni. Il suo regno, che non ha del resto più di 
140 miglia in lunghezza , sopra 40° a 50 in lar- 
ghezza, presenta un piacevole ‘avvicendarsi di alte 
colline e di profonde vallate, cin cui molte cor- 
renti mantengono , pur sotto. ìl sole. della zona 
torrida ; una perpetua freschezza. Sui fianchi delle 
montagne crescono solitario e misteriose foreste, 
che hanno. vegetali. aromatici i più preziosi, come 
l'incenso e il legno di sandalo. Là , tra lo spesso 
fogliame e gli odorosi fiori, fanno "Tor nido uc- 











$i sig tutti i giorni, comprese le Domeniche, — Le lettere. i richiami, — 
ecc., debbono essere indirizzati franchi alla Direzione dell'OPINIONE. — 

Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da una 

fascia. Prezzo per ogni copia cent. 25.— Per le inserzioni a pagamento rivi 

Torino, all’Uffizio gen.d’Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia 


anglo- continentale Funchurch Street City, 166. 


strage, ha potuto. co’ proprii occhi convin- 
cersi.che non esageriamo. 

Ma se non è possibile, almeno per ora il 
traslocamento della manifattura, che resta: a 
fare? Molto se si vuole ; senza aggravare 
le finanze, Per risanare il parco conviene 
estenderne i fabbricati, e per alleviare le 
fatiche delle operaie, procurare a queste un 
ricovero nelle vicinanze, affinchè noù ab- 
biano a fare un lungo tragitto , nè più siano 
costrette a venire in città per procurarsi il 
vitto e riposare le stanchè membra. 

Erigendo alcuni casamenti al Parco, nella 


parto: meno insalubre ; e formandovi un 


borgo, il quale sia fornito del bisognevole , 
si provvede ad un tempo al bene di molte 
famiglie , alla moralità domestica, si avvez- 
zano all’ ordine ed all'economia, si rimuo- 
vono molte cause di malattie e di malori. 

Il ministero dee pure investigare se.i sa- 
lari non sono troppo bassi in ragione del 
prezzo, delle derraté e vedere se non sarebbe 
possibile un aumento. 

Procacci il governo di migliorare in qual- 
che modo la condizione di tante famiglie, 
dal cui lavoro lo stato ritrae non lieve van- 
taggio. Noi nel fare la proposizione di eri- 
gere edifici al Parco siamo mossi soltanto 
dal desiderio di richiamare l’ attenzione del 
ministero sopra un argomento d’ interesse 
pubblicoe di umanità. Se altri mezzi vi-sono 
che conducano allo scopo, si adottino, sì 
mettano in pratica; ma non si tolga pretesto 
dall’ impossibilità del traslocamento, ‘per 
lasciarle cose come sono, e trascurare ogni 
miglioria, la quale giovando agli operai, 
agewolerebbe pure la speditezza e l’ ordine 
del servizio. 





Tr cnoLera A Genova. Siccome abbiamo 
pubblicata la lettera che l’egregio intendente 
generale, avv. Buffa diresse al dott. Strambio, 
così riproduciamo, perdebitodi imparzialità 


-la risposta.che.questi-ha fatta. 


Il sig. medico Strambio si scusa con modi 
cortesi, ma non giustifica con documenti le 
sue accuse. Vogliamo però credere che con 
ciò avrà fine questa polemica, la quale non 
ha giovato nè alla scienza, nè alla pubblica 
salute, e valse soltanto a destare ire forse 
per l'importanza data ad articoli che nea - 
vevanoi ben poca, perchè dettati con pas- 
sione, 

Ecco la, lettera del dott. Strambio: 
All'onorevole signor Buffa 
intendente generate di Genova. 

IMustrissimo Signore, 

La lettera, della quale ella mi volle onorato, è 
il documento, più prezioso ch'io potessi desiderare, 
Prezioso, quale. segno di un’ambita deferenza; 
prezioso quale riabilitazione di una nobile città, 
prediletta a questa mia; prezioso, me lo voglia 
concedere, quale conferma autorevole di un vero, 
che fu triste, ma che tornerà salutare. 

Come Ella può ben crederlo, le colonne del 
mio giornale se ne sono già fatto ornamento, in 
ossequio ad una legge di cui ignoro l'esistenza nei 
codici, ma di cui sento nettamente nell’animo la 
onorata, 0, dirò meglio, la dolcissima obbligazione. 
E non mi sono permesso che poche notè ed una 
breve postilla, le quali mi parvero necessarie, le 
prime a stabilire il testo genuino di alcune cita- 
zioni; la seconda a ben - definire .il valore ed il 
significato di. quella pubblicazione. 

Mi astenni poi da ogni esame, che avesse l’ap- 
Senio tiri 





celli dalle più ricche vesti; là stanno. pure turbe 
di scimmie, sempre pronte a calar al piano, per 
devastar. gli orti. éd i campi coltivati. In. mezzo 
alle più chiuse macchie , errano il selvaggio bu- 
falo,, l’ elefante e la tigre, terrore dell'indiano. 

L'agricoltura, nella valle di Travancore,.è fio- 
rente forse più che in qualunque altra parte della 
penisola indiana. Ricorrendo due volte.l’ anno la 
stagione piovosa, il riso dà la più abbondante 
messe, senza il soccorso dell’irrigazione artifi- 
ciale. Questi raccolti non falliscono; mai ed il con- 
ladino, ‘assicurato così del necessario alla sua sus- 
sistenza, può darsi alla coltura del betel , dell’ al- 
bero del cocco, del pepe e di parecchie altre spe- 
zierie e frutti squisitissimi, di cui la provvidenza 
fu veramente prodiga a questé fortunate contrade. 
Sarebbe un paradiso. terrestre; se non fosse delle 
enormi imposte, che tolgono all agricoltore ed 
all’ artigiano Ia più bella parte de’ suoi guadagni, 
condannandolo così a miseramente vegetare sul 
suolo il più fecondo. 

Questa parle dell India fu la prima ad esser. vi- 
silata dagli europei. Vasco di Gama, sbarcò a Gal- 
cutta, nel maggio 1498. Egli. trovò il paese, gover- 


nalo da diversi . ‘principi indiani, k più ragguor- 








parenza di voler menomare la generosa ammira- 
zione da lei espressa e da noi tutti professata 
verso coloro, che diedero esempii di virtù, tanto 
più altamente apprezzabili, quanto più i momenti 
erano difficili e generale la costernazione. — Chi 
non è un tristo, gode di tutto che torna ‘ad onore 
della umanità e del paese, ed amache la soave 
compiacenza del bene sia quanto mero è possi- 
bile temperata da amari ricordi. 

E fu appunto per tali riguardi che preferii in- 
ghiottirmi il rimprovero di leggerezza, che Ella 
credette di appormi, piuttosto che ribadire le ac- 
cuse ed i rimproveri antichi coll'assicurare Lei ed 
i lettori lombardi che, prima di farmene pubblico. 
banditore, non solo procurai. possibilmente. attin= 
gore a'pure e, numerose sorgenti le mie informa- 


zioni, ma persuadermi'la dura necessità di metterle. 


a nudo colla stampa. 

Pèrò'sono troppo geloso della particolare osser- 
vanza da Lei professatami, perchè lasci sussistere 
Nell'animo suo una supposizione tanto grave, e 
trascuri scolparmi di un rimprovero che mi feristè 
ingiustamente. Le dirò dunque che non una sola 
delle mie asserzioni fu avanzata senza l'appoggio 
o di lestimonii oculari di specchiata onestà, o di 
documenti, ch'io doveva tenere autentici dacchè 
stampati in Genova e su giornali genovesi. Che se, 
per una tendenza pur troppo naturale, tanto i te- 
stimoni oculari quanto i giornalisti ‘trascorsero | 
generalizzare scandali che per avventura poRFON 
eccezionalmente verificarsi, — 0'se io ‘stesso, ag- 
gruppandone od ;esponendone le attestazioni, da- 
sciai chela penna esprimesse crudamente la pro- 


fonda offesa risentità dalsenso morale, ed il cittadino | 


risentimento. di chi crede alla reciproca solida- 
rietà dei paesi italiani, lascio a Lei il giudicarne. 

Ma ciò, di cui io solo sono giudice competente, 
è la purezza delle mie intenzioni, è la convinzione 
austera della opportunità di una condotta, ch’ebbe 
la sventura di spiacere a Lei, come a parecchi 
altri, e che certamente sarebbe  ingiustificabile 
anche per me stesso se non fosse stata imposta da 
alti fini e da una stringente necessità. 

Infetta Genova, seminato il Piemonte da molte- 
plici focolari cholerosi, la minaccia di una inva- 
sione della Lombardia era imminente, e pressante 
il bisogno di suscitare nelle nostre, popolazioni 
quell’allarme, che fra noi si manifesta sotto la-for- 
ma di pubblica previdenza. E poichè il descrivere 
i lutti di Genova ed il far conoscere lé fonti ma- 
laugurate, mi parve mezzo efficace a questo scopo, 
lo adottai con quell’animo istesso che il chirurgo 
subisce la necessità di una amputazione: lo adottai 
sagrificando a quella, ch'io credeva la verità, il 

naturale ritegno che si prova nel mettere a nudo 
le piaghe di una città italiana : lo adoWtai cimen- 
tando la compiacenza di parecchie. mie private af- 
fezioni verso uomini benemeriti di una scienza, 
dalla quale non avrebbero mai dovuto, per qualsis 
voglia incentivo, dilungarsi. 


Dirò anche che nello scrivere. gli articoli da Lei 


citati era ben lontano dal supporre che le mie 
parole troverebbero uu’eco fuori della cerchia dei 
consueti lettori, cui di lunga mano è nota. la mia 
onestà e l’ispida franchezza de' miei modi, Ove a- 
vessi nutrita l'ambiziosa credenza di una «pubbli- 
cità, la quale potesse far suonare il mio nome in 
qualcuno de’ moltissimi paesi nei quali era ignoto, 
o nei quali esso non corre intimamente associato 
a quanto può difenderlo da ogni meno che onore- 
vole insinuazione, forse mi sarei studiato. di rispar- 
miare le legittime suscettività de’ lontani ‘lettori, 
postergando ogni altra considerazione alreligioso 
rispetto per una grande sventura, 

Le dissi che nella lettera da Lei direttami sta là 
conferma delle priricipali. mie asserzioni, 6 mi 
spiego, — Ella ammette che, prima di scoppiare 
ad un tratto con 49 casì «nel 23 luglio, giorno in 
cui venne aperto il primo spedale pei cholerosi, 
la malattia si fosse. limitata 0;- tre; 0. quattro casi 
quotidiani; dimodochè, constando dai bollettini 
u@Mciali che prima del giorno 23.i colpiti somma- 
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devole dei quali fu da lui chiamato, lo Zamorino 
di Calcutta. Prima di quest epoca ,. parecchie co- 
lonie di cristiani d’ Oriente, di ebrei e di maomet- 
tani avevano nella stessa regione prosperato ed 
eransi. moltiplicate. Il grosso della popolazione 
però componsi d’indiani delle diverse caste, da 
quella dei Bramini fino a quella dei Niadis , mal- 
trattati.ancora più dei paria. Vietato ad essi 1’ in- 
gresso nella città, abitano i boschi e vivono) di 
caccia e di rapina. 

Sono però numerosi i discendenti degli europei, 
sopratuito dei portoghesi. Altrettanto si può dirè 
degli arabi mussulmani ‘e. dei loro convertiti, 
chiamati Marpillas. Verso. il 1766, il Malabar fu 
conquistato da Hyder Alì. Il raia di Calcutta si 
suicidò e gli altri capi si rifugiarono nelle. mon- 
tagne. Nelle lotte di Tipoo cogl’ inglesi, non pochi 
principi indigeni si misero colle armi, delle com- 
pagagnie, e quando Tipoo fu costretto ad ‘abban- 
donare una gran parte de’ suoi. stati, da provincia 
di Malabar.fu aggiunta alla reggeuza di bombay. 
Si reinlegrarono i capi indigeni nei loro antichi 
possedimenti; ma nessun di essi polè tenere i suoi 
impegni finanziari. Il loro sistema di amministra 
zione era così deplorabile, che bisognò ritogliere ad ai 
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rono ad una cinquantina, consta per conseguenza 
come per quindici giorni almeno nulla sì facesse 
non solo per intercidere la diffusione del male, 
ma neppure per soccorrerne efficacemente le vit- 
time. (1) — Ella ammette che i singoli spedali de- 
stinati a cholerosi, l'uno dopo l’altro aperti dal 23 
luglio al 3 agosto, erano complessivamente capace 
di quasi mille letti, e soggiunge che uno di essi 
non venne tampoco adoperato; ma, poichè consta 
dal bollettino ufficiale che i malati contempora- 
neamente in cura oltrepassarono e di molto e per 
lunghi giorni i due mila, è facile il desumere che 
più d'un migliaio fra questi mancavano quotidia- 
namente di ricovero negli spedali, rimanendo 
focolari di morte e causa di desolazione per tutta 
la città e nel seno delle loro famiglie (2) — Se 
Ella non avesse soggiunto il fatto di uno spedale, 
destinato pei cholerosi ma non aperto, si potrebbe 
supporre che un così largo semenzaio di disordini 
e d’infezione si fosse lasciato sussistere per l’impo- 
tenza di equiparare i pubblici soccorsi alle pubbli- 
che necessità; ma, dopo quella confessione, è pur 
forza lo argomentare 0 che non curossi, come si 
doveva, il pronto e generale ricovero degli amma- 
lati, o che gli ammalati e la popolazione, appunto 
per quei pregiudizi, che osai chiamare bestiali, 
resistettero alle provvide intenzioni delle autorità. 
— Lo si dovrebbe argomentare anche quando 
non lo si sapesse di positivo. 

Dopo tutto questo, può Ella nuovamente pronun- 
ciare la parola calunnia, ed asserire chein quanto 
mi venne riferito non v'è sillaba che sia diametral- 
mente contraria al vero ? i 

Nè intendo accusare, com’Ella dice, tutto un 
popolo, o scemare benemerenza ‘agli sforzi, che 
mi sono  notissimi, ‘della S. V. e dell'onorevole 
municipio genovese, o, molto meno, dubitare che 
Genova non venisse confortata da. esempii di su- 
blime carità e di eroica abnegazione. — Nato di 
popolo e vivente fra un. popolo di eletta intelli- 
genza e moralità, io non posso ignorare il rispetto 
che gli è dovuto, come non posso ignorare che ì 
suoi errori e le sue colpe sono il risultato di errori 
e di colpe non sue. Se non emisi questa formale 
dichiarazione negli arlicoli da Lei’ citati, e se, li- 
mitandomi a parlare dei primissimi momenti 
dell'epidemia genovese non feci parola delle prov- 
videnze adottate e delle virlir emerse in progresso, 
credo non me se ne possa biasimare; massime che 
tali.cose erano ovvie a supporsi da chiunque co- 
nosca il popolo, il. municipio e le virtù della ca- 
pitale ligurica. È » 

fo non so cos'Ella possa intendere per anarchia: 
ma per me il concetto dell'anarchia sanitaria e- 
merge già senz'altro da quei fatti medesimi che 
mi sono pòrti dalla sua lettera. Nondimeno l’anar- 
chia non include nel caso nostro una condanna 
nè di tutte le autorità, nè tanto meno: del paese, 
poichè è il risultato inevitabile di un primo ed 
ultimo errore. 
© Quando nei primordii di una epidemia conta- 
giosa si lasciano trascorrere quindici giorni, i 
_ Soli giorni di una salutare opportunità, senza ade- 
| quate misure, il freno. degli avvenimenti sfugge di 
mano agli uominini e ‘cade in quelle della cieca 
fatalità. — Le misure possibili ed onnipossenti 
sul principio, divenute impossibili ed inutili, ces- 
sano di costituire un dovere per lo magistratura, 
la quale è tenuta invece ad un’altra. maniera di 





— (1) La lettera dell'intendente generale non dice 
tre o quattro casì quotidiani, bensì tre o quattro 
casì al più, valea dire in tutto. L'espressione po- 
teva forse dar luogo all'equivoco, ma il suo 
‘vero senso era questo, e tale è il fatto: il primo 
bollettino fu preceduto non da 50 casi, ma da 7 
fra dubbi enon dubbi, e questi non in una quin- 
dicina, ma nei giorni immediatamente prece- 
denti. Inoltre ai provvedimenti pel cholera fu 
dato opera un mese prima come risulta da av- 
viso ufficiale pubblicato in questa Gazzetta. — 
Quindi cade tutto il ragionamento del signor 
dottore Strambio. (Gazz. di Genova) 

. (2) Nel calcolo dei 1000 letti, come risulta dalla 
* lettera dell'intendente generale, non entravano 
quelli del grande spedale di Pammatone. Il nu- 
‘mero dei malati superava quello dei letti; ma 
mon per questo quelli mancavano di ricovero: 
* essì potevano 0 volevano farsi curare a domici- 
lio, e l'autorità e il municipio non credettero 
spediente salutare strapparli a forza dalle pro- 
prie famiglie. (Gazz. di Genova) © — 








essi ogni sorta di autorità reale ed accordare in 
compenso un quinto dell'imposta, che, dopo d’al- 
lora, si ridusse regolarmente e diede un prodotto 


% 


‘considerevole. x 


Gli abitanti del regno di Travantore, come pur 


quelli degli stati vicini, godono d’ un’assai me- 
diocre riputazione, in fatto di onestà. Si accusano 
d'esser mentitori, e senza fede , esperti in birban- 
terie, poco scrupolosi, in una parola, quanto ai 
mezzi che mettono in opera, per lottare contro la 
povertà ò giungere alla ricchezze. Non ha un ba- 
stimento europeo appena calatà l'àncora, in ‘ vici. 
manza della costa, che si vede subito circondato 
da un nugolo di canotti e piroghé, e preso, per 
così dire, all'arembaggio dai pescatori, dai mer- 
cantelli e dai dobashis o interpreti.. È un assor- 
dante concerto di clamori. Sembra che dal mare 
sia sortito come per incanto un intiero bazar. Chi 
tiene in mano un paniere di frutti ; chi porta sotto 
braccio un caiman impagliato, un terzo fa il pa- 
‘negirico dei pesci che vien.a vendere e che si di- 
‘battono ancora nel fondo della sua barca. Ma in 
mezzo. a questa confusione:, quasi inevitabile al 


‘momento in cui si getta l'àncora, badino bene i 


marinai a non dimenticar sul ponte uno scan- 


2% 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


pubblici provvedimemi. — Allora si apprestino 
spedali idonei, si provveda all'assistenza dei malati, 
sì evilino possibilmente gl’inconvenienti di un 
servizio, troppo vasto e troppo tumultuoso perchè 
riesca irreprensibile, si pensi insomma a. circo- 
scrivere ed a medicare i progressi e le ruine del 
male. 

Che il municipio e le autorità in Genova abbiano 
degnamente adempito quest'ultimo mandato, io 
non lo niego poichè Ella lo afferma: ciò non toglie 
però che prima di quel mandato non ve ne fosse 
un altro al quale non fu provveduto, benchè ad 
un tempo assai più facile, ed assai meno prodigo 
di denaro e di umane esistenze. 

Aggiungerò inoltre che nel modo istesso ch'io 
riconosco inevitabile l'anarchia sanitaria di Genova 
arrivata a quel colmo di sciagure, trovo assoluta- 
mente impossibile allo zelo, quantunque molteplice 
ed indefesso delle autorità, non dico il prevenire, 
ma neppure il conoscere tutti gl'inconvenienti av- 
venuti. E ciò le spieghi il perchè io non sappia 
negar fede ai testimoni oculari di parecchi tra i 
fatti da me allegati, ad onta della deferenza che 
Le professo, ad onta che ufficialmente. a Lei 
consti il contrario; ed il perchè, invece, lacon- 
ferma di altri falti, risnltante dalla lettera di Léi, 
rechi un peso alle mie asserzioni. ì 

Siano ‘pochi quanto vuolsi i magistrati ed i me- 
dici che disertarono il loro posto, questo è sempre 
tale uno scandalo in. sè stesso, e per se stesso, 
che riesce ad un tempo misura e cagione dello 
stato deplorando dell'intera città : tale uno scan- 
dalo che non scema e che non cresce col numero 
dei colpevoli. E Genova afflitta da tante sventure, 
benchè onorata da tante virtù cittadine, era ben 
meritevole, ‘se non altro, che la cifra dei comuni 
delitti, ridotta alla metà del consueto , non ecce- 
desse la proporzione normale colla popolazione 
superstite alla fuga ed alla morte. 

Quanto poi all’arlicolo del dottor Marozzi, io i- 
gnorava completamente le contraddizioni e le pro- 
cedure che possono menomare l'autenticità delle 
sue asserzioni. Però non volendo arrogarci di 
prevenire col nostro il giudizio che potranno re- 
carne i tribunali competenti, ci  limiterefno en- 
trambi ad.un prudente riserbo; e tanto. più pru- 
dente inquanto che è:noto, pur troppo ecme dove 
siede la passione, e-una passione onorevole, può 
velarsi in qualche parte anche. la faccia augusta 
della umana giustizia. 

Ella vede adunque, ill.mo signore, che il signi- 
ficato ultimo della lettera da Lei indirizzatami, è 
assai più conciliativo, assai più onorevole per en- 
trambi di quanto Le fosse-dato presupporlo. Infatti le 
consolanti rivelazioni ch'Ella vi fece,vengono a com- 
pletare piuttosto che a distruggere i miei coscien- 
ziosi asserti. Che se la diversità degli ufficii che ne 
incùmbono, sort a Lei il gratissimo dovere di sor- 
gere difensore di una illustra città, a me ît' dovere 
amarissimo di divulgarne i lutti, perchè conoscen- 
doserie la cagione, fosse dato al mio paese di e- 
vitarli, ciò non vuol dire che ci troviamo su due 
campi opposli e con avversi sentimenti, ma sui 
due limiti estremi di un medesimo campo. 

Me fortunato se potessi lusingarmi chela ingrata 
durezza delle mie parole, sarà per arrecare alla 
nostra Genova altrettanto stimolo di futura previ- 
denza , quanto su me accumula odiose avversioni 
e seurrili escandescenze della stampa subalpina! Io 
che di qua dalle Alpi mon conosco forastieri, e 
che in ogni città-della penisola saluto una sorella 
della mia città, non so capacitarmi che altri muti 
una quistione di umanità e di scienza in una pue- 
rile rivalità da campanile. 

Ad ogni modo , io vado fiero della. distinzione 
ch’ ella degnossi di usarmi, e contrappongo la 
dignità diun linguaggio col quale ella suppone 
l’ inganno, ma non la mala fede, alla indecenza 
di contumelie giornalistiche, che non ‘arrivano 
fino a me. 

Io ne la ringrazio , e la prego a voler conside- 
rare come un segno non equivoco della mia gra- 
titudine e della mia stima la franchezza di una ri- 
sposta ; che preferisco dirigere all’ uomo. illustre 
è benamato, piuttosto che all’ eminente magistrato 
di Genova. i 

Voglia , o signore, col pubblicare questa lettera, 
render noto ai genovesi. l' altissima ‘deferenza che 
io le professo e faré in modo che accanto ad un 
nome sì benemerito possa sembrar loro meno 0- 
scuro e meno inerescioso quello 

Milano, il 24 settembre 1854 ; 

Dell’ obblig. di lei servitore 
= D.r GABTANO STRAMBIO. 
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daglio, un sacchetto di chiodi, una reticella ; tulto 
ciò che trovasi sotto mano di questi visitatori così 
solleciti è fatto scomparire in un batter d’ occhio. 
Come lasciano essi che i cervi e gli avoltoi ven- 
gono giù fin nelle loro capanne, per raccogliere 
i grani di riso e gli avanzi che cadono lordi bocca, 
così credono, senza dubbio, aver pur essi il di- 
ritto di spigolare sui ponti dei bastimenti fore- 
stieri. ; 

Due di questi galantuomini della costa, due fra- 
telli esercenti la professione di pescatori, avevano 
stabilita lor dimora in un piccolo villaggio presso 
Aleppe, all’ estremità settentrionale del regno di 
Travancore. Una sera, dopo aver sospesi ai rami 
degli alberi le umide reti e tirata la piroga a secco, 
sulla spiaggia, si coricarono, secondo il lor co- 
stume, per entro ad un boschetto di palme. 

II monotono romoreggiare del mare , che rom- 
peva « pochi passi di là , loro ebbe ben presto 
conciliato il sonno. Verso. mezzanotte, il venti 
cello di terra si fece più fresco e le ampie foglie , 
che disposte a guisa di parasole , ci facevan ripa- 
rati dalla‘rugiada, cominciàrono ad agitarsi. Ti- 
ruvalle , il primogenito dei due fratelli , svegliossi 
pel primo ! Sorse in piedi , stirò le înerti braccia, 





AUSTRIA E PruSssIA. Oggi abbiamo.il testo di una 
nuova circolare prussiana, dalla quale risulta che, 
malgrado le concessioni fatte dall’ Austria nel di- 
spaccio del 14, ogni divergenza fra le due corli 
germaniche non è punto cessata. 

Infatti, l’ Austria domanda che se, evitando 
ogni: aggressione contro la Russia , venga essa 
attaccata da questa potenza pel solo fatto dell’ oc- 
cupazione dei principati , la confederazione si ob- 
blighi succorrerla. Al che la Prussia risponde : sì 
a una condizione, cioè che voi occupiate sola i 
principati, perchè voi sola proteggete gli interessi 
tedeschi in quelle provincie ; mentrechè, se le 
armate belligeranti possono ivi stabilire le loro 
basi di operazioni contro i russi ritirati sul loro 
territorio , questi possono trovarsi in contatto colle 
truppe austriache ,, e la confederazione non po- 
trebbe in tal casò obbligarsi a prestare il suo ap- 
poggio all’ Austria. Bisogna dunque, anzi tutto , 
che il gabinetto di Vienna assicuri che |’ Austria 
occuperà sola i principati. 

Quanto alla quistione. delle quattro garanzie , 
pur promettendo dinuovo il suo appoggio morale, 
la Prussia pare che eviti di pronunciarsi in modo 
definitivo, e la sua riserva pare anche estendersi 
ai due punti che l’Austria raccomanda particolar- 
mente alla dieta ( libera navigazione del Danubio 
e abolizione del protettorato esclusivo). Il gabi- 
netto di Berlino dice in modo generale che il mo- 
mento non sembra'ancora venuto, di vere basi di 
negoziati , giacchè , da una ‘parte, la Russia le 
ha testè respinte , dall’ altra; non sembra che le 
potenze occideutali sieno disposte a considerarle 
come sufficienti. 

A lato di queste riserve, la Prussia prende atto dei 
punti risultanti dal dispaccio austriaco : 1. Che la 
ritirata dei russi ha tolto via ogni pericolo di con- 
flilto immediato fra la Russia e l’ Austria ; 2. Che 
quest ultima non si è più che la Prussia impe- 
gnala a ottenere , con mezzi coercitivi, 1’ accetta» 
zione delle quattro garanzie per parle. della Russia. 

‘ (Presse) 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con regio decreto del 9 settembre viene riordi- 
nato il personale dell’ amministrazione delle con- 
tribuzioni dirette e dei pesi e delle misure nel 
modo risultante dalla pianta unita al presente de- 
creto, che sarà vidimata dal ministro delle. fi- 
nanze. È pà 

Nel caso che, giusta il previsto dall’ alinea del- 
l'art. 5 del reale decreto del 29agosto 1851, il 
servizio di due delle attuali divisioni amministra- 
live venga riunito in una medesima direzione, sa- 
ranno a questa assegnati due segretari e due scri- 
vani, 

Verrà in tàl caso determinato per reale decreto 
l’assegnamento di cui dovrà godere il direttore 
per le spese d’ ufficio e di cancelleria. 

— Con altro decreto del:16+seltembre vengono 
soppressi, a datare dal primo ottobre: del ‘corrente 
anno, gli uffizi di dogana di Bonassola, S. Pietro 
Vara e Celle, nella direzione di: Genova » Varzi e 
Zavattarello , in quella di Voghera; Pontemanlio , 
Romagnano e Bellinzago , in quella di Novara ; e 
sono invece stabiliti dei nuovi ufficii nei luoghi 


| della Riva di Sestri Levante e di Borghetto S. Spi- 


rito , nella direzione di Genova ; di Baceno , For- 
mazza e Vogogna , in quella di Novara. 

Con R. decreto del'21 settembre si conferma 
l'autorizzazione di costruire. i nuovi fabbricati 
contemplati nel piano formato dall’ architetto della 


città di Genova, Resasco; in, data 16 febbraio. 


1853, ed unito al regio decreto del 23 aprile 1852, 
sopra tulta 1’ estensione ivi indicata; con fa- 
coltà di aprire finestre ‘nei lati dei detti fabbri- 
cati non' prospicienti sulla nuova via, costrurvi 
balconi e lasciar cadere lo stillicidio sui fondi at- 
tigui dei vicini, salva l'indennità che di: ragione 
ai rispettivi proprietari , da fissarsi secondo le 
norme segnate nelle R. patenti 6 aprile 1839. 





FATTI DIVERSI 


— Ieri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. { { 
Esposizione universale di Parigi. Proseguendo 
alacremente i lavori preparatori dell’ esposizione ;. 
la commissione imperiale ha ordinato la pubbli- 
cazione dell’ adottato sistema di classificazione che 
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guardò il cielo ed il mare e cominciò a fare i soliti 
preparativi per la pesca. Il di lui fratello, Tiru- 
patty , non tardò a seguir l’ esempio. Senza che si 
scambiassero una parola, accondiscendendo all’ 
istinto dell'abitudine, riposero nella piroga le reti 
ed i remi è tirarono su le vele. AI momento di 
prender il largo , ruppe il silenzio Tiruvalla : 

— « Non faremmo noi meglio ad andar incontro 
ai baslimenti europei? È la stagione in cui fe- 
ringhi vengono a visitare la costa. » 

— « Sia...» rispose Tirupatty..'« Ma che cosa 
dobbiam prendere con noi, per tentare gli stra- 
nieri ? » 

— « Noci di cocco, se un po’ secche, non im- 
porta ; mi capisci. Sarebbe un peccato vendere a 
cotesti bevitori di vino noci piene di buon latte. » 

— « Capisco. Prenderòsu anche quest'uccellaccio 
dalla testa gialla. L’aveva ieri un brick porloghese 
che veniva dalla Cina, in una gabbia attaccata a 
poppa : ed io l ho saputa destramente stac- 
care. » ; Sale 
‘ — « Farai bene, > disse Tiruvalle. « Uha mezza 
dozzina di banani ancor verdi completeranno il 
nostro carico. Se abbiamo buona fortuna, domani 


andrò alla pagoda e sospenderò al collo del dio | 





| Crimea. » 


ha da servire di base alla composizione delle eol> 
lezioni dei prodotti ed ai relativi lavori del giurì 
internazionale. Per tal modo il disposto dell’ art. 
16 del regolamento generale dell'esposizione viene 
tracciato con norme uniformi rese di pubblica ra- 
gione. i ì 
Per cura del ministero pervennero al presidente 
della commissione centrale di questi R. stati le 
parecchie copie di quell’ opuscolo alla medesima 
state destinate. Apprezzatone sommamente lo sco- 
po, non tardò egli ad ordinarne la distribuzione 
alle camere di commercio ed alle accademie di 
belle arti, acciò ne divulgassero il contenuto nel 
raggio della rispettiva azione, e dispose inoltre a 
che, compendiata l’adottata classificazione, venga 
anche tra noi fatta conoscere in modo generale 
mercè la stampa periodica. 

Sarà perciò quel sistema ne’ suoi sommi capi 
inserito a tratli in successivi numeri del giornale 
ufficiale. î 


STATI ITALIANI 


STATO ROMANO x 

Si scrive da Roma 21 ‘al Corrierre italiano: 

« Il barone Rothschild ed ‘il principe Torlonia 
si disputano l’onore di salvare il tesoro. Entrambi 
offrono i due milioni di scudi di cui il governo ha 
estremo bisogno. Ma i banchieri sì curano meno 
della gloria di essere chiamati padri della patria, 
quanto di fare buoni affari. Da quanto dicesi, il 
principe Torlonia pretendeva che il governo ribas- 
sasse la messa in giuoco del lotto, per aumentare 
il.numero dei giuocatori; il barone Rothschild al 
contrario sembra pronto ad imprestare 12 milioni 
di franchi.a 77, facendo «quello che fece coll im- 
prestito di Portici, ritenendo e capitalizzando gli 
interessi. ; 

« L’eternità'delle nostre inquisizioni politiche. è 
ungrave difetto della nostra procedura criminale. 
A Bologna a mo’ d'esempio trovansi in quelle pri- 
gioni di S. Agnese alla disposizione del tribunale 
di stato, molti detenuti politici già dd' due anni 
sotto la più stretta sorveglianza: Se sono ben in- 
formato fra i più compromessi], e voglia il cielo 
non aumentino il numero delle vittime ‘politiche 
italiane, sarebbero il dottor» Alfonso Pertini di 
Comacchio, Gregorio Gregorini, Pietro: Nevi, Gae- 
tano Farnese, Enrico Salvatori, Gasparo Avogari , 
Annéua Zanardi ‘ed altri di cui non conosco il 
nome, in tutto 17. ra 

« A Ferrara sono sotto procedura’ ecclesiastica 
il farmacista Antonio Viola, il quale verrà conse- 
gnato al santo uffizio, come pure Agostino Bedec- 
chi arrestato per la quinta volta. Sarebbe deside- 
rabile che i giudizi massimamente politici ‘venis- 
sero pronunciati in primo luogo più prontamente 
che possibile ,  serondariamente nel senso che le 
pene sono destinate non a vendicare-d’offeso, ma 
a tutelare la società contro la rinnovazione dei 
delitti. » 


—— _ __ u_p1_m_————_m__—————@t=é@rmuea 


STATI ESTERI 


“FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
HEPRIE Parigi, 30 settembre. 
Vi rimando ai lunghi rapporti pubblicati dal 
Moniteur sullo sbarco delle truppe francesi , e sè 
io non vi aggiungo dettagli su questo felice avve- 
nimento, si è che effettivamente nè da quei rap- 
porti nè altrimenti ci giunsero cose che possano 
dirsi mollo nuove. Ho però un fatto abbastanza 
singolare a trasmettervi, che mi viene da -Pietro- 
borgo e per parte d’una persona che lasciò quella 
città da qualche sellimana appena: Lo ezar fu pro- 
fondamentè maravigliato sentendo la spedizione 
della Crimea; esso credeva che. non avrebbe po- 
tuto aver luogo prima dell’ anno venturo; ma 
quando si dovette aprir gli occhi alla verità fu- 
rono mandati immediatamente onde inviare dei 
rinforzi, ed il generale Osten-Sacken ricevette in 
particolare l'ordine di recarsi a marcie forzale iù 





SCA (LÀ 
. Ma nella notizia giuntami havvi un altro puàto 


più grave ed eccolo : fu dato ‘ordine. al; principe 


Menzikoff di difendersi fino all'estremo, quantunque 
a Pietroborgo siasi persuasi che Sebastopoli abbia 
ad essere pri a. Sembra che da ciò abbiasi preso 
il partito ehe-sia-già messo nei calcoli preventivi , 





Pouliar una ghirlanda di fiori di lotos. È un pezzo 


che ho fatto questo voto. » 

Terminati preparativi, ciascuno dei due fratelli 
sparso sul mare una manciata di riso, per ren- 
dersi favorevole il dio delle acque; poi, spinta colle 
vigorosè' braccia la facile piroga in mare, saltarono 


| sveltamente dentro di essa. Quando la piccola vela 


fu spiegata sull'albero di bambù, amendue ri- 
tornarono al loro abituale silenzio. Il più giovane, 
sdraiato a prora, lasciavasi cullar mollemente dalle 
onde, e guardava le stelle. Seduto a poppa, il pri- 
mogenito tenevasi sotto il braccio il remo, che 
serviva da timone. La pîroga fu bentosto în alto 
mare, lasciando dietro a sè un solco di schiuma, 
sparso di luccicanti scintille. Di quando in quando, 
e per combattere, forse l’ inerzia che la crescente 
frescura dell’aria ed il silenzio dell'acqua assecon- 
davano, i due fratelli andavan cantando sottovoce 
una di quelle arie melanconiche e monotone che 
son proprie delle nazioni primitive, è che si pos- 
sono paragonare alle cantilene del palombo. Un'ora 
prima dello spuntar del giorno , la brezza di terra 
cessò, e dalle montagne andò unalieve nebbia ca- 
lando e distendendosi come un velo sul tranquillo 
piano del mare. © ———‘’0’(Continua) 
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POLITICO 





e che lungi dall'essere un motivo per consigliare | bero che l'occupazione della città sarebbe molto 


la pace ne sarà uno per continuare una guerra a 
morte. Una leva straordinaria di 250,000 uomini 
è ordinata; un’altra di uguale forza comparirà 


utile per servire di punto d’appoggio alle armate 
è alle flotte, ‘e che un lazzaretto ‘considerevole ‘e 
ben chiuso che vi si trova potrebbe. all’uopo ser- 


fra qualche settimana. Ingaggiatori russi partirono | vire di ridotto alle truppe sbarcate. In conseguenza, 


per l'Asia onde ingaggiare degli uomini a prezzo 
di danaro : se la guerra dovesse durare venl'anni, 
non si farebbero. preparativi più grandiosi. Si. fe- 
cero dei buoni danari col prodotto, delle mine che 
in quest'anno diedero una somina maggiore di 
circa cento milioni a, quella che erasi calcolata. È 
una miseria în confronto allè spese che si fanno, 
ma .è sempre qualche cosa. Questi dettagli mi 
giungono da una fonte che io vi ripeto, posso cre- 
dere attendibilissima , ed è per. questo che, non 
esitai a comunicarveli. 

Aggiungerò poi anche clie esistono bensì dei 
germi diamalcontento in Russia a.cagione di que- 
sla guerra; ‘ma che questi non sono fra il-popolo , 
e soltanto in mezzo dell’ aristocrazia , sulla quale 
ricade più specialmente il danno della guerra. Al 
palazzo imperiale si facevano in segreto. dei pre- 
parativi, ed aleuni credono.che; appena la sta 
gione sia tanto avanzata da non lasciar più aleun 
timore dalle parti del Baltico, lo czar partirà per 
Odessa. 

“Del resto, a Pietraborgo Tacevasi correr la voce 

" che le potenze occidentali non accorderebbero. la 
pace se non alla condizione di ricostituire il regno 
di Polonia, ed a proposito di ciò il mio corrispon- 
dente ché, partendo da Pietroborgo, si recò a Var- 
savia, mi scrive.:.«. Io non so-iche cosa si; prepari 
da questo lato, ma, sia che il governo russo voglia 
prendere l’ iniziativa di qualche grande fatto, sia 
che voglia lenersi in misura per tutte le eventua- 
lità, fortifica tutte le piazze, costruisce delle teste 
di ponte e prende tutte le precauzioni come se la 
guerra dovesse avere per teatro la Polonia. Ciò può 
sembrare tanto più strano che da questo lato nulla 
ha da temersi per parte dell'Austria. » 

Si annunzia d'altra parte che gl’ inglesi non sì 
addormentano, e che fanno venire dei cipayes 
dalle Indie. Questi, che fecero già la guerra nel- 
VP Afghanistan , tinforzeranne l’armata turca del- 
l’Asia;, in:appoggio della. quale ‘anche i francesi 
manderanno un corpo di truppe. Tutto questo deve 
essere per la primavera. ventura , sebbene si dica 
che.il maresciallo St-Arnaud pensi ad una cam- 
pagna d’inverno. 


4 Ore. La borsa era assai debole, ed anzi in ri- | 


basso quest’ oggi. I rapporti inseriti nel Moniteur 
non produssero l'effetto che speravasene. Si era 
inquieti a cagione di questa frase, con cui si chiude 
il rapporto dell'ammiraglio Hamelin: « Faccia-ora 
«il cielo che lo stato del vento e del mare non si 
« opponga alle comunicazioni fra la squadra e l’ar- 
« mata. » A.ciò aggiungevansi i. commenti sulla 
notizia data dal Moniteur, che dice: « Vienna, alla 
« data del 29 settembre. Il complesso deì rapporti 


rei unte-tsompre soddisfacente. » Tatto dunque non è 


bene, se si parla del complesso. Taluni anda- 
vano fino alla previsione di uno scacco , e si at- 
tendevano le notizie.con impazienza. 

I.fondi erano molto offerti, e si diceva che il si- 
gnor di Rothschild era stato chiamato»a Boulogne 
per trattare direttamente d'un prestito. documenti 
diplomatici inseriti nell’ Indépendance Belge fe- 
cero molto senso. Riverrò sugli stessi. A. 





AFFARI D' QRIENZE. 


«N governo francese ha. rice “dal Viceammi- 
raglio comandante in capo ri 
ierraneo il 4 ai rappor! 







é L 8, sin della riunione di tutte%Ie | frorze, 
una ‘conferenza ebbe luogo a bordo del'Caradoc , 
fra gli ammiragli ei generali delle flotte e delle 
armate alleate: Il risultato di questa conferenza fu 
ché, avanti determinare in modo definitivo il punto 
di sbarco , una commissione eomposta di ufficiali 
generali di terra e di mare andrebbe sul liltorale 
di Crimea, dal.capo Cherson fino ad Eupatòria, 
per cousiatare:î preparativi di difesa che aveva 
potuto farvi il nemico, E però , la corvetta a va- 
pore il Primauguet, portante il generale di divi- 
sione Canrobert, il generale di stato maggiore-de 
Martimprey, rl-generale. d'artiglieria Thierry, il 
generale' del--genio Bigot, .il- contrammiraglio 
Bouet-Willaumez e i colonnelli Trochu e Leboeuf 
fecero viaggio per le coste della Crimea , in com- 
pagnia del:Caradoc portante i generali inglesi lord 
Raglan, ‘Bourgoyne \e-Brow, e il vascello l'-Aga- 
mennone , portante il contrammiraglio Lyons; il 
Sampson fu aggiugto.a questa piccola divisione 
per togliere ai-russi ogni volontà di impacciare gli 
ofliciali esploratori nelle loro operazioni. 

«Il 10 mattina , questi quattro navigli afferra- 
rono la penisola di Chersoneso dove lrovarono fn 
campo russo assai numeroso. Essi percorsero leù- 
tamente e a piccola distanza”tuito il littorale:com- 
preso fra il capo Cherson ed il capo Lukul. Nulla 
era; ‘stato cambiato alla situazione anteriore del 
pofto? di;Sebastopoli e dei vascelli russi; ma, dopo 
ultima ricognizione, eransi stabiliti nuovi campi 
e artiglieria sulle principali posizioni del Cherso- 
nèso e delle fiumane del Gateia e dell'Alma. Gli 
ufficiali di stato maggiore non calcolarono a meno 
di 30, 000 la cifra delle truppe accampate in quella 
parte della costa che fu attentamente esplorata e a 
piccola distanza da terra, dalla commissione. 

« I quattro bastimenti continuando a risalire il 
litorale dall’ Alma a Eupatoria avvisaroho , "verso 
il mezzo della costa che separa questi due ‘punti, 
una-piaggia situata fravil parallelo di 45 lat. assai 
favorevole ad uno sbarco di iruppe, < 


‘« Inoltre, dopo aver giràta la baia di Eupatoria 


assai dappresso, gli ufficiali esploratori riconob- 


. 





É ai di 


avendo Raglan riunito .la commissione degli ‘nfi- 
ciali generali di terra e di mare, furono prese le 
deliberazioni seguenti, salvo l'approvazione risér- 
vala del maresciallo rimasto a bordo della Ville 
de Paris, e dei due ammiragli in capo: 

« 1° Che lo sbarco, invece di farsi sotto il 
fuoco nemico; nelle baie di Catcia e dell'Alma, 
avrebbe luogo sulla» spiaggia  intermediaria» fra 
queste riviere ed Eupatoria, al punto segnato sulla 
carta Vecchio Forte. 

« 2° Che il'giotno stesso, l'occupazione di 
Eupatoria avrebbe luogo coll’aiuto di 2,000 turchi, 
di un battaglione francese; di uno «inglese, di due 
vascelli turchi ed un francese; questa-città non ha 
alcuna specie di difesa; non pare ben certo. nep- 
pure che siavi guarnigione: 

« 3° Che tre o quattro giorni dopo lo sbarco 
l'armata si metterebbe in marcia nel sud, la destra 
appoggiata al mare e ad una squadra di 15 va- 
scelli o fregate a vapore che la seguirebbero lungo 
il littorale per proteggerla olla_ sua arliglieria‘e 
assicurarne gli approvvigionamenti. » 


Ecco il giornale tenuto sul. cassero della Ville 
de Paris dal luogotenente di vascello -Garnault, 
primo aiutante di campo del comandante in capo 
la squadra del Mediterraneo: 

« Tutta la giornata del 13 settembre fu impie- 
gata tanto alla riunione di tutte le navi del con- 
voglio:sulla rada di Eupatoria, quanto a dare gli 
ultimi ordini destinati ad assicurare la pronta e 
rapida esecuzione dello sbarco dell’armata. Alcune 
ore prima di notte, il capo di stato maggiore e i 
generali Canrobert e Martinprey sì portarono sul 
“Primauguet è laMowette, per fare un'ultima ri- 
cognizione e indicare a questi due piroscafi la po- 
sizione esatta.che devono occupare le colonne della 
nostra squadra. La notte è bellissima e si. presta 
alla loro missione. 

« Fin dalle due e mezzo del mattino, l’ammira- 
glio fa lanciare due razzi per indicare all’ammira- 
glio Dundas che egli sta per salpare. Il quale se- 
gnale .è immediatamente seguito dall'ordine di 
muoversi dato a tulla la squadra, e. poco. stante, 


‘vascelli e fregate a vapore, attaccali gli uni agli 


altri, partono nel più grande ordine, dirigendosi 
verso la spiaggia dî sbarco e lasciando sulla rada 
di Eupatoria tu!ti.i navigli del convoglio che non 
devono riunirsi.a noî che nella giornata. 

« La Ville de Paris, rimorchiata dal Napoleone, 
prende la testa, seguita da tutti gli altri vascelli e 
circondata dall’Ajaccio, dal Berthollet e dal Del- 
fino, pronti a portare su tutti i punti della linea 
gli ordini dell'ammiraglio» H-Primauguet, il Cas 
tone e il Mouette sono-corsi innanzi, colla mis- 
sione di porre, a poca distanza dal punto di sbarco, 
dei segnali di colore diverso destinati ad indicare 
col loro: allineamento la stazione, delle nostre tre 
colonne, che il Primauguet ha.determinato nel- 
l'escursione del giorno innanzi. La squadra in- 
glese, sotto il vento della api n», fa vela verso 
Cotcia, dove .l’ ammiraglio Dundas deve fare un 
falso attacco per disiornare l’ attenzione del ne- 
mico. A lato della nostra squadra spìiegasi il con- 
voglio inglese, preceduto dai vascelli a vapore 
l'’Agamennone è il Sans-Pareil. 

« Sul far: del giorno, queste lunghe file di navi 
di ogni.grandezza, dirigendosi in silenzio, offrono 


‘| uno spettacolo dei più imponenti ; ufficiali, soldati 


e -marinai‘hanno gli occhi alla spiaggia. 

« A sette ore del mattino, l'ammiraglio Hamelin 
segnala: ai vascelli che la squadra getterà l'àncora 
secondo il piano convenuto, e a selte ‘ore e dieci 
minuti, la Ville de Paris, allargando i suoi ri- 
morchi, lascia cader l’àncora al posto assegnato. 
Le scialuppe e i canoli sono subito messe in mare ; 
i battelli-piatti, sbarcati fin dal giorno innanzi, € 
che'ogni vascello ha condotti al rimorchio, sono 
accostati lungo-il bordo, e a sette ore e quaranta 
minuti , al segnale dell’ ammiraglio comandante 
in capo, l'imbarco delle truppe della prima divi- 
sione comincia a bordo di tutti i navigli sui quali 
questa divisione fu distribuita. 

« Quantunque non si faccia alcun movimento 
dalla parte di terra e che nessuna truppa nemica 
si mostri sulla riva , le scialuppe di quattro va- 
scellî a.tre ponti, armate in guerra e provviste di 
razzi alla Congrève sono diretti verso terra testo 
gettata l'àncora:e prendono posto, metà all’angolo 
nord e metà all’angolo sud, in. modo da incro- 
ciare.i loro fuochi.con quelli del Descartes ,. Pri- 
mauguet e.Catone che sivancorarono più vicino a 
terra che loro fu possibile. in modo da fulminare 
co’ loro obici la parte verso il sud da dove il ne- 
mico potrebbe presentarsi. 

«Ad otto ore dieci minuti è dato l'ordine di 
‘cominciare a porre a terra ed i chalands condotti 
dalle imbarcazioni spingonsi verso.la riva; ciascun 
tivalizza d’ardore per raggiungere primo allo scopo. 
L’Ajaccio,.il Delfino ela Mouette rimorchiano dei 
chalands e.delleimbarcazioni cariche di nostri sol- 
dati: una baleniera della Ville de Raris conduce 
ed il generale. contrammiraglio Bouet-Wiltaumez 
alla riva il Canrobert, mentre il capitano di vascello 
Anne-Duportal comandante la stazione , vi:si reca 
ugualmente. Ad olto' ore 30 minuti. la bandiera 
franceses ventola sulla,terra della Crimea e si ve- 
dono bentosto anche i guidoni che segnano il luogo 
dove devono sbarcare le tre divisioni. 

«A nove ore venti minuti le'nostre truppe sbar- 
Cano in massa e tutte alla volta; esse si coordinano 


| tantosto. Lo sbarco si fa con una celerità prodi» 


giosa;e quasi matematicamente come avealo pre- 
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scritto.l’ ordine 336. Non un accidente venne ad’ 


intorbidare od interrompere un'operazione di cui i 
nostri:marini comprendono tutta l’importanza. A 
dieci ore le truppe inglesi’toccano terra e quando 
si viddero sbarcate tante truppe "da non. lasciare 
più temere una sorpresa per paîte del nemico, 
l ammiraglio comandante'in capo richiamò il Ca- 
tone ‘“ordinandogli di far ancorare fra ii vascelli e 
la terra tuttii navigli del convoglio che'erasi' fer- 
mato ad Eupatoria e. che raggiangono in questo 
momento la squadra. 

« È mezzogiorno: i vascelli turchi, ancorati da 
un'ora cooperano allo sbarco dei nostri soldati e 
ne restano così pochi ‘a bordo. che l’ ammiraglio 
ordina di non adoperare i chalands che allo sbarco 
dei cavalli e” dell'artiglieria. Il capo dello stato 
maggiore viene ad annunziare che meno qualche 
uomo sono sbarcate le tre divisioni con 18 boeche 
da fuoco e tutto il loro materiale. Il maresciallo 
sul vascello la Ville de Paris tien dietro alle ope- 
razioni con una soddisfazione manifesta. 

« Esso vede la sua armata ingrossare, coordi - 
narsi, mettersi in marcia e preparasi in allora a 
discendere anch’ esso a terra per porsi alla testa 
della medesima. Si continua lo scarico. delle fre- 
gate .a-vapore «il complemento dell’ artiglieria‘; i 
cavalli dello stato maggiore e quelli di uno squa= 
drone di spahis sono sbarcati. 

e La calma succedette alla piecola brezza mat- 
tinale e la squadra inglese, dopo essersi diretta 
un momento verso la Catcia viene ‘ad ancorarsi 
vicino al suo convoglio. La diversione» progettata 
da questo lato è falta da cinque dei nòstri basti- 
menti a vapore e tre vapori inglesi. Si vedono av- 
vicinarsi alla costa e s' intende il-rumore dei loro 
cannoni. Sono due ore ed il maresciallo impa- 
ziente di scendere a terra ‘abbandona la Ville 
de Paris. Il tempo si copre al sud; i riostri va- 
scelli hanno sbarcate interamente le loro truppe. 

« L'ammiraglio; in previsione del cattivo tempo, 
dà l'ordine ai vascelli più prossimi: alla’ riva di 
ancorarsi più al largo, e sono infatti rimorchiati 
dal Catone e dal Roland. Alla notte il vento giunge 
freddo dall’ovest, ed il mareggio comincia a farsi 
sentire: il mare ingrossa vicino a riva, edo sbarco 
deli'arliglieria e dei cavalli diventa pericoloso. Si 
ordina di sospendere lo sbarco; ma la squa- 
dra pose già a terra le tre divisioni d’ infanteria 
complete, munite di quattro: giorni di viveri, coi 
loro bagagli ‘ed i loro cavalli, le compagnie del 
genio con tutti i loro utensili; più di cinquanta 
pezzi d’ artiglieria accompagnati” da tutto il loro 
materiale , i cavalli dei spahis, i cavalli del mare- 
sciallo e dello stato maggiore. 

« Se la quarta divisione non fu dfveinibate 
sbarcata il giorno stesso, fu perchè trovasi a bordo 
delle navi a vapore incaricate di fare una diver- 
sione nella baia di Catcia. Questi bastimenti rag- 
giungono la squadra.a notte chiusa: essi fecero.un 
simulacro di sbarco e cannoneggiarono il nemico 
che si presentò sulla riva. Dimani questa divisione 
sarà posta a terra come la fanteria turca e tutto 
quanto di artiglieria rimane a bordo. » 

— L’ aiutante del ‘principe del Montenegro, îl 
quale com’è noto avea da aprire trattative coll’Au- 
stria affinchè questa si assumesse, in luogo della 
Russia, il protettorato e la somministrazione di 
sussidi al Montenegro, partirà fra breve per Cetti- 
gne. A.quanto rileviamo, la sua missione non fu 
coronata dal desiderato successo. L’ Austria rico- 
nosce il Montenegro per una provincia, il diritto 
di sovranità sulla quale non appartiene. che alla 
Turchia, e la cui posizione geografica. potè. per- 


mettere la tolleranza, di un'amministrazione indi- ‘ 


pendente; in verun caso però, dà ‘al principe un di- 
rilto. di rivolgersi presso altre potenze della Tur- 
chia, per sussidri e protettorato. La Russia non fu 
mai obbligata di dare sussidii.al paese ed è quindi 
cosa indifferente se questa potenza li. nega o se il 
principe li ricusa. (Corr. ital.), 

— Notizie da Rustsciuk .del 20 settembre , .an- 
nunziano che il quartieré generale di Omer bascià 
e giunto colà e vi rimarrà probabilmente lungo 
tempo. La maggior parte della guarnigione di 
Rustsciuk partì il 16 settembre per. Sciumla e.re- 
cherassi da colà a Varna onde all'occorrenza esser 
imbarcata. È 

Lo sgombro della -Valacchia' per. parte delle 
truppe turche sarà effettuato fino ai primi d’' ot- 
tobre. (Idem) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
dal 1° a tutt il 2 ottobre. 


Casi Decessi 

Uomini 14 4 

Donne 17 1 

Ragazzi 5) A 

36 9 

Bollettini precedenti 1981 ma 

i Totale 1967 n 723 
Dei 36 casi, '7 avvennero in città, 17. nei sob: 


borghi, 12 nel territorio. 

Dei..9. decessi, 2 in:città, 6 nei sobilrghi i 
1 nel territorio; 6 sono dei casi. dichiarati nei 
bollettini precedenti. 
- «Genova, 2 ottobre. Il comilato per le nuove case 
degli operai ha rinviato la sua radunanza a _ gio- 
vedì prossimo, affine di deliberare sopra un pro- 
getto di massima, e sopra studii di dettaglio che 
credette necessaliò aggiungere al progetto di sta- 
tuto, affine di renderlo più preciso colla stima giu- 
sta delle spese, colla scelta di un'area perile prime 
case da' cos e; @ o» “ipa osì con mag- 





per cento. 





giore probabilità all’ approvazione del' municipio 

ed ail’adesione dei capitalisti. 3 

STE È giunto in questa città da. parecchi: giorni 

il signor. A. Herbemoni nominato console: degli | 

Stati Uniti d'America. a Genovà . dall’attuale ‘pre- 

sidente. (It. e popolo) 
STATO ROMANO È 

Roma, 28 settembre. Il: Giornale ' di ‘Roma 
pubblica un trattato di navigazione fra le città an 
seatiche, ed il governo pontificio. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza, particolare dell'Opinione) 
| Vienna, 29 settembre. 

L’arciduchessa Sofia e la regina vedova di Sas- 
sonia sono giunte ieri a Ischl. Di questo. viaggio 
dell' arciduchessa si è fatto parola a suo tempo , 
ma sebbene si sappia che la politica non fu estra- 
nea al medesimo ; pure sarebbe difficile di giudi- 
carne l’importanza altrimenti che dai risultati La 
stampa di Vienna ‘non è ‘abbastanza libera onde 
permettersi anche il minimo cenno in proposito } 
essendo fra le principali cure del. governo quella 
di far credere che l’imperatore determina. intorno 
ad ogni cosa di proprio impulso senza rid alle 
influenze che lo circondano. + 7 

léri è partito il principe Stirbey con. tutta la sua 
famiglia per Bukarest, e si .crede che avrà luogo 
quanto prima anche la, partenza del principe Ghika 
per la Moldavia. La loro. posizione non sarà però 
molto invidiabile; giacchè venuti. contro il voto 
del paese sotto la protezione austriaca , non .a- 
vranno altro mezzo per sostenersi | e la prole» , 
zione austriaca, la quale.è abbastanza « odiosa nel 
paese. Quale sia.in proposito il. sentimento gene- 
rale nei principati è dimostrato dalla circostanza 
che i proclami del generale austriaco che, dopo 
lungo contrasto erano stali affissi a Bukarest, 
senza aver ottenuto l’ assenso di Omer bascià, per 
un puro fatto di prepotenza austriaca , furono per 
la maggior parte lacerati e rimossi per opera del 
popolo. 

I generali russi sono partiti definitivamente il 16 
da Jassy, e'il giorno appresso dovevano partire le 
ultime truppe, rompendo il. ponte sul Pruth. La 
parienza di Gorciakoff fu segnalata da aleuni sìn- 
golari incidenti. L’ amministrazione Log ba fu 








late, di cui presentò la lista; Gorciakoff aveva. già è 
dato l'ordine di.mettere a disposizione di quel fun- 
zionario alcuni cosacchi per. eseguire quella mi- 
sura, allorchè l'antico console russo. Giersch, esa- 
minando'la lista si accorse che nella” medesima 
erano compresi alcuni alti funzionari, e sopratutto 
diyersi creditori del sig. Sturdza. ll generale russo 
riconobbe allora di che.si trattava e rivocò |’ or- 
dine, ma non rivocò it-signor Sturdza dalle fun- 
zioni che gli erano slate affidate. . 

Il generale Gorciakoff tenne segreta la sua  par- 
lenza ; ma ciò. non impedì che la sua carrozza 
fosse circondata da curiosi; e che alcuni boiari 
venissero a prendere congedo. AI momento in cui 
egli montò in carrozza , si mostrò .assai gentile 
verso i.boiari, e_li, ringraziò. dell'attenzione .usa- 
tagli. Allora uno degli astanti disse ; .* Signor gene- 
rale, quando i vostri. parlirono. -da Craiova e da 
Bukarest, promisero agli. abitanti di ritornare n 
presto, non ci fate anche voi la stessa promessa?» , 
Nessuno, vide l’effetto di queste parole, perchè..il 
generale si ritirò in un angolo della -carrozza e, i 
cavalli partirono, ma ognuno,può immaginarselo. 

A Jassy si attendeva con impazienza |’ arrivo dei 
turchi e degli austriaci nella speranza che,si do- 
vessero fare dei passi per. ottenere la, liberazione 
del capitano Filipesco .@ di, molti altri ufficiali 
della milizia moldava e valacea che i russi, con- 
dussero in catene al di là del Pruth contro (ogni 
legge e diritto. 

Si. attendono con impazienza le polizie sulla spe- 
dizione della Crimea, e frattanto il pubblico si. 0c- 
cupa della. relazione. mandata a Pietroborgo. dal 
principe Menzikofî, comandante .in capo: della 
Crimea. Esso porta la data del.18 settembre., e 
giunse a Pietroborgo dalla Crimea, in;7, giorni,, 
sebbene vi siano 300 leghe da Sebastopoli alla :ca- 
pitale.. Da Mosca a Pistroborgo havvi.la strada 
ferrata, e il sunto. del rapporto fu di là. trasmesso 
a Berlino mediante il telegrafo elettrico. In essa il 
principe Menzikoft accenna di aver. fatto diversi 
prigionieri , che gli hanno dato schiarimenti sulla 
posizione e forza del nemico, Indi. egli. annuncia 
di voler. concentrare le sue. truppe-sull’ Alma e.at- 
tendervi il nemico. ; 

La borsa è sempre in tristi condizioni in causa 
della scarsezza del numerario ;.i fondi pubblici ri- 
bassarono nonostante le migliori notizie delle borse 
estere e.l' aggio dell’argento è sempre verso, il » 
RUSSIA | na 

Odessa, lA-settembre. Teri fu qui pubbitoota la 
notificazione che il-divieto di esportazione di ‘gra- 
naglie del-12 febbraio a. c. riferentesi al'porto di 
Odessa e a tutti gli altri del maî Nero è che origi- 
nariamente doveva durare sino al 1 (18) settembré, 
vale a dire sino a ieri, resta in vigore per. tempo 
indeterminato. Era inutile «la prolungazione del 
divieto, giacchè anche senza di Muesià la (nostra 
esportazione ui greta è nulla. 


Si legge nel Corriere Italiano : 
« Il successore dell’imperiale ambasciatore russo 
presso la real corte di Stoccarda, principe de Gor- 
ciakoff, che fu nominato. definitivamente amba- 
sciatore presso limp. reg. corte di Vienna, sarà, 
‘@ quanto si dice, il signor de Titoff. i 
« L'imperiale » gabinetto russo diresse a quegli 


s-1901 











stati neutrali in cui fu inibito di concorrere all’im- 
prestito russo, delle note in cui vengono diman- 
dati degli schiarimenti intorno queste misure. 

< Da fonte meritevole di fede veniamo a rilevare, 
che le trattative corse fra il gabinetto di Prussia e 
quello d'Austria riguardo la proposta da farsi alla 
assemblea federale. circa la questione d'Oriente, 


sono ormai terminate. L’imp. reg. gabinetto au-, 


striaco si dichiarò cointeso colle ultime ‘dichiara- 
zioni del regio gabinetto. prussiano, e.la nota re- 
lativa sarà ormai giunta a. Berlino. La Prussia 
dichiarò ch’essa considererà i punti di garanzia 
come'la base immutabile di traitative di pace, ed 
appoggierà moralmente l’accettazione dei medesimi 
mediante la Russia, impiegherà tutte le sue forze 
armate; onde, in caso di ‘oecorrenza, di concerto 
coll’Austria, impedire alla Russia di fare nuova- 
mente il tentativo d’invadere i principati danu- 
biani. Nel casoche la Russia attaccasse il territorio 


austriaco, la Prussia, nonchè (lutto. il resto della | 


Germania sono obbligati in forza del trattato 20 
aprile alla comune difesa. » 


—Scrivesi direttamente da Silistria in data 13 
settembre, che la maggior parte di quella guarni- 
gione si è recata ormai a Seiumla donde partirà 
per Varna per essere imbarcata per la Crimea. A 
Silistria trovansi 3,000 egiziani. Gli abitanti erige- 
ranno un monumento a Mussa bascià , 1 eroico 
difensore di quella fortezza. 

— Scrivesi ‘da Giurgewo in data 19 settembre 
che una parte dei contadini bulgari' emigrati in 
Russia, è ritornata in patria; una parte è incorpo- 
+ rata nei reggimenti di fanteria russa. Le donne ed 
i fanciulli, che non: poterono scappare, furono 
distribuiti come schiavi fra i possidenti russi. 


ITA E RT ro 


VARIETA’ 


BIOGRAFIA 


IL CARDINALE ANGELO MAI 
Giovinezza. 


‘* Quante preziose vile non rapì in questi pochi 
giorni la morte! Eppure nell’ universale degli uo- 
mini ché popolano la terra alcuni vi sarebbero che 
merilerieno d’ essere sottratti al comun fato dei 
mortali; anzi, che non dovrebbero nemmeno in- 
Yocchior, Sint cho la loro vita operosa e le loro 
virtù cittadine e morali sarieno altrui perpetuo e- 
sempio. Questo mi si suggerì alla mente quando 
mi venne udita la morte di Angelo Mai, concios- 
Siaechè, se uomo vi avea che di questo special fa- 
.vore del cielo fosse degnissimo, certo egli si era, 
Tiunendo esso una dottrina senza pari ad una ca- 
rità è pietà che limiti non conosceva. Nè si dica 
scrivere io colesto più pel desiderio di pormi nel 
coro dei lodatori di quest uomo, che già molti ne 
ebbe è molti ancora ne avrà , che per la certezza 
ch’io mi abbia della bontà e dottrina sua: no certo; 
così parlò @ serivo di lui, perchè anch'io delle 
molte sue doti d’intelletto e di cuore ne feci espe- 
rimento. Egli grandissimo , avea per me piccolis- 
simo, giovane assai e nuovo nelle lettere, benevo- 
lenza moltissima , me l’attestò nelle lettere che mi 
inviò, ed attestar mne la facea ogni volta che man- 
davami sue novelle un’altra anima assai candida , 
cioè Salvatore Betti, amicissimo all’ esimio porpo- 
tato. Onde quanto scrivo adesso, e scriverò più 
distesamente da poi intorno ad Angelo Mai, più 
che panegirico devesi avere in estimazione di sod- 
disfacimento, benchè tenue , al più santo dei de- 
biti, quello cioè della gratitudine. 

Schilpario, paesello della sterilissima ed incolta 
valle di Scalve, posta nel territorio di Bergamo, a 
que' di dominio della repubblica veneta, diede i 
natali ad Angelo. Mai. Non conosco il nome dei 
suoi parenti ; so però essere la gente de’ Mai anti- 
‘chissima in que’ luoghi , ed essere molte le fami- 
glie che hanno simile nome, prova della vetustà 
del casato. Stantele condizioni miserabili del paesé, 
sono i Mai i più ricchi in tra gli schilpariesi, come 
(bur ne sono i più operosi esercitando l' industtia 
del ferro ;di cui sono moltissime cave in quei luo- 
ghi, per cui essendo coloro che dan lavoro a tutti 
que' poveri ‘popolani, e' sono assai amati. Attesa a- 
‘duiìque l’agiatezza della famiglia, venne il fanciul- 
.. Tetto Angelo erudito nel leggere é nello serivere , 
quindi , sia che egli” si sentisse chiamato alla vita 
ecclesiastica ,'o Che i parenti ve lo avessero. desti- 
nato, fu mandato a Bergamo , persuasi i suoi ge- 
nitori che dal fanciullo sarebbe uscito un curato , 
un canonico, un predicatore, ma non mai un fl- 
losofo, un critico, un antiquario. 

Ma nelle così umane un computo fanno gli uo- 
mini, un altro la fortuna. Il giovinetto Angelo 
‘Mai, entrato nel seminario vescovile di Bergamo, 
quivi ebbe a precettore il sacerdote Luigi Mozzi, 
gesuita, dotto sì ma sempre gesuita, perchè fu, 
ise, non m'inganno, ad instigazione sua che il gio- 
Vinetto Mai abbandonò improvvisamente la patria 
ei parenti con qualtro compagni, e portossi a Co- 
lorno, villeggiatura presso al Po, dei duchi di 
«Parma, dove Ferdinando Borbone aveva permesso 
che.i gesuiti.stabitissero una casa. Forse il Bor- 
bone non avea non solo permesso, ma dimandato 
i gesuiti nel ducato, e perchè era uom debole, pin- 
zochero, acconcio a tult’altro che a. governare ùn 
paese a cui era quasi straniero, in tempi procel- 
losi come eran quelli che allora correvano, e dei 
quali i gesuiti sparpagliati dopo il breve del Gan- 
ganelli davano colpa alle idee nuove del secolo. 

Occupato il ducato di Parma dal Bonaparte e da 
‘lwi riunito alla Francia , il che fu nel 1801, la 
‘ ‘colonia gesuitica di Colorno fu sciolta. Non mi è 
“ben chiaro se il Mozzi accompagnasse il Mai in 








Colorno; ma pare che ciò non avvenisse, ‘ perchè 
in quest'ultimo luogo racconiasi avesse per maestro 
certo Pignatelli-Fuentes. I gesuiti, e chi serive per 
loro, dicono, avesse il Mai dato il nome alla com- 
pagnia, ma questo non è certo, e posto. che lo 
fosse, non farebbe altro che comprovar sempre 
più come i gesuiti circuissero gli animi inesperti 
dei giovinetti dati alla solitudine e agli studii ad 
entrar nella loro consorteria. Io. porto opinione 
che se il Mai diede il nome, alla compagnia, non 
ne professasse i voli solenni, e sono indotto a que- 
sta credenza del computo dell’età in che esso Mai 
si ritrovava: dieciselte anni soltanto aveva allorchè 
desso erasi tramutato da Bergamo a Colorno, 
quindi era desso in età troppo acerba per pronun- 
ciar voti. Del resto, farò quante indagini per me 
saranno possibili‘a ciò accertarmene. Non so dove 
il Mai, partito da Colorno, sia vissuto, ma proba- 
bilmente in Roma. 

Intanto « supplicava.» sono parole dello siorico 
Carlo Botta « il re Ferdinando di Napoli al papa, 


{ acciocchè per ammaestrare la gioventù del suo 


reame nelle rette e salutevoli dottrine, come diceva, 
vi ristaurasse, siccome già in Russia aveva:fatto la 
compagnia di Gesù. Il pontefice facilmente gliene 
consentiva, un Gabriello Gruber la ordinava, » e 
quivi andò pure Angelo Mai, e nell’età di 21 anno 
insegnò umane lettere. Ma la sorte dei gesuiti in 
Napoli migliore non fu di quella che ebbero in 
Colorno. invaso ed occupato il reame dai francesi, 
cacciato Ferdinando di Borbone e Carolina  d'Au- 


| stria oltre il faro, posto re della Sicilia cismarina il 


napoleonide Giuseppe, i gesuiti cacciati. di nuovo 
ripararono in Roma: per conseguenza Angelo Mai 
seguilando la loro fortuna ed avuta stanza nel col- 
legio gregoriano, ivi si trattenne, finchè Giovanni 
Battista Lambruschini, fratello al cardinale di que- 
sto stesso nome, non fu chiamato in Orvieto, dove 
lo stesso Lambruschini sedeva arcivescovo. 

Cagione di questa chiamata fu certamente l’es- 
sere il Mai, quantunque giovane, negli studi dei 
classici latini versatissimo, onde venne che quanto 
conobbe essere avvenuto in lui impossibile non lo 
credette in altri. E questo io dico in proposito di 
coloro che divenuti, più presto coll’aiuto di conti- 
nuate fatiche che coll’ ingegno, valenti in una sola 
particella dell'umano sapere, si enfiano di tanta 
vanità come se lore tutte le dottrine più arcane 
fossero cognite e pensano che i giovani perchè 
son giovani abbiano da saper meno da provetti. 
In Orvieto.il Mai, ricevuti gli ordini maggiori, 
applicò l'animo agli studii della teologia, non solo 
ma alle lingue ebraica e greca. ammaestrato in 
queste dai gesuiti Monero e Menchaca spagnuoli , 
dall'ultimo dei quali apprese anche la pateografia, 
e l’arte di far rivivere per mezzi chimici i caratteri 
obliterati de'codici cartacei e di pergamena. 

Ma nemmeno in Orvieto potè avere Angelo Mai 
lunga dimora, e per le lettere ciò fu somma ven- 
tura. Napoleone imperatore dei francesi e re d’Ita- 
lia pubblicò una legge in forza della quale tutti i 
nati nel regno italico e che fuori si trovavano do- 
vevano in esse restituirsi. Questa legge colpì il Mai 
ed il Mozzi perchè ambi nati nei dominii compo- 
nenti quel regno, ambi pertanto si condussero a 
Milano, dove trovò il Mai palestra degna del suo 
ingegno e della sua molta dottrina: 

(Continua) PIERLUIGI DONINI. 





MDispacci elettrici 
Parigi, 3 ottobre. 
Hubner fu incaricato da Buol di presentare al si- 
gnor Drouin de Lhuys le felicitazioni sincere del 


gabinetto di Vienna per lo strepitoso successo 
delle armate in Crimea. 


Mancano le notizie ufficiali. 

Il Moniteur riproduce quelle date dal tartaro 
apportatore dei dispacci al Omer e che suonano 
— presa Sebastopoli , 18,000 russi uccisi, 22,000 
prigionieri, i forti distrutti, sei vascelli affondati; 
concesse sei ore a Menzikoff per capitolare. 

« 0 
Borsa di Parigi 2 ottobre. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 


3 p. 0j0. 75 80 76 10 

4 112 p. 010 95 » 9875 
Fondi piemontesi sh 

5 p. 0j0 1849. 8825 » »° 

3 p. 0j0 1853 . 56» » » 


Consolîidati ingl. 95 3/4 (a mezzodì) 


G. Romsarpo Gerente. 


CAMERA D’'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 ottobre 1854 
Fondi pubblici 
1849 > 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in c. 88 40 
Contr. della matt. în cont. 90 
1851. » 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Gontr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 548-547 
Contr: della matt.in liq. 564 p. 10 8.bre, 
565 p. 15, 566 p. 30,570 568 570 p. 31 
Cassa sconto in Torino—Contr. m. in liq. 295 p.31 
Assicuraz. Incendi — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 17700 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec..dopo la borsasin c. 476 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 


L 


A) 


Si avvisano gli. Azionisti della Ferrovia , 
tra SANTHIA’ e BIELLA, che. nel giorno 
12 ottobre corrente; ed alle «ore 10antime- 
ridiane, si terrà un’adunanza ‘generale'in' 
una sala dell’uffizio della Ferrovia da Torino 
aNevara (contrada del Monte di Pietà, poîta 
numero 16) per importanti comunicazioni a 
farsi ai medesimi. 

Si invita impertanto. chiunque sia inte- 
ressuo, a. volervi intervenire o. personal- 
mente 0 per mezzo di persona munita di 
mandato anche per lettera. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI,. 
via di Po, N. 47. 


Metodo sperimentato 
PER LA FABBRICAZIONE 


: D'UNVINOSENZA UVA 


simile perfettamente a quello d'uva 
ECONOMICO E SALUBRE 


Prezzo franco per posta contro vaglia cent. 25. 


VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


( per CacLiarI 
{ per PortoToRRES 














- ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì ‘» ‘9antimendiane. 


Linea pi Tuwsi (via Cagliari) 


Partenze fisse al 1° e 5° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 


Partenze fisse da GENOVA 


Dirigersi în Genova all’ Amministrazione R. RuBATTINO e C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. Bonarous e C., via d'Angennes. 








1 giugno —Contr. della m.in c. 88 5089 


| ce tirage principal, on est prié de s'adresser 


dopo la borsa in' liq. :81.8.bre 
‘o O "DIA 3: Sr 


& 


tata 


CIMENTO 


RIVISTA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 
Anno secondo - Volume IV. ! 


Indice delle materie contenute in questo fascicolo: SN 

1. Tommaso Campanella. — P. II. Teoria della cognizione. - B; S. — 2. Una pagina 
della politica di Casa Savoia — Parte II (vedi fase. IX). — 3. Un aneddoto della insutre- 
zione greca nel 1854. - A. B. Parti. — 4. Ceccarella Carafa. Romanzo storico :' Napoli 1492. 
{Continuazione, vedi fasc. XI). — 5. Lettere politiche sulla recente rivoluzione:di Spagna. 

Crowaca peLLa QuinpiciNA. ‘— Rivista letteraria — Nuove pubblicazioni scientifiche. — 
Rivista teatrale.— Rivista politica dal 15 al 30 settembre di.G. Massari — Notizie biblio- 
grafiche. — Col 15 ottobre uscirà il XIII fascicolo, e così di.15 in:15 giorni. 


Si ricevono le Associazioni per questo semestre al Cimento col Parlamento — In Torino; 
per L. 26— In Provincia, franco di posta, L. 30. 
Al Cimento soltanto — In Torino L. 11 — In Provincia; franco di posta, L. 12 50. 





Dirigersi via dell’Arcivescovado, N° 6. 


AVIS IMPORTANT 


Le tirage principal ou ‘la 6.me classe de 
la 126.me émission d’actions, établie et ga- 
rantie par le gouvernement de Francfort- 
sur-Mein, aura lieu publiquement et sous 
la surveillance» spéciale du sénat de cette 
ville, du 27 septembie au 19 octobre 1854, 

18,400 actions, dont 6,000 gagnantes. 
Tableau des gains capitava. 
La chance la plus heureuse peut amener un gain de 
Fr. 400,000 ou 
1 gain de 
1 dit de 
1 dit de 
e 1 dit de 
1 dit de 
1.dit de 
1 dit de : 
2 dits; chacun de 
1 dit de 
1 dit de 
1 dit de 
1 dit de 
1 dit de 
- 2 dits, chacun de 
4 dits, chacun de 
8 dits, chacun :de 
100 dits, chacun de 
5,880 dits, de 600, À 200 
_ Comme celuides gainscapitaux.de 8,000fr. 
a 200,000 fr. qui sortira le dernier de la 
roue, regoit en outre la prime de 200,000 fr., 
le-gros lot variera ‘de 400,000 à 208,000 fr.; 
il sera donné è chaque actionnaire qui n'ob- 
tiendra pas mème un gain de 200 fr., une 
action gratuite pour la I.re classede la pro- 
chaine 127.meémission, tiré Je 6; 7 èt 8 dé- 
cembre 1854. i À 
Prix des actions: Fr. 200 l'action entière. 
100 la demi action. 
50 le quart d’action. 
En renoncant aux plus petits gains de 200 fr. 
Fr. 120 l’action entière. 
di 60 la demi action. 

mare 30.1e quart d’action. 

Chaque actionnaire fecevra exactement les 
bulletins ‘officiels des' jours dans lesquels 
leurs numéros ontété extraits, pour s'assurer 
qu’il$onteffectivement concouru auxtirages; 
les gains sont payables 15 jours.après la fin 
du tirage, contre Îe retourdes actionsgagnan- 
tes et du‘mode convenable aux gagnants.. 

Pour se procurer à temps des actions pour 
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Fr. 300,000 
240,000 
230,000 
224,000 
220,000 
210,000 
208;000 
200,000 
100,000 

40,000 
30,000 
24,000 
20,000 
10,000 
8,000 
4,000 
2,000 
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au receveur-général soussigné; en'ajoutantile 
montant exigible en effets sur toute ville de 
commerce , ou.en billets de banque ou en 
espèces. 


. J.-H. SrernBERG; è Franefort-sur-Mein. 
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Torino . << +.  4nnòL. a0 Semestre L. 22 
Provincie Wet id. » 44 id. » 2i 
Svizzera, ‘e Toscana 7 id, » 54 id. » 90 
bis i » 58 id. » 32 
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id. » 16 
id. » 17 
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| L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
| Ù i; 

| N. 13, seconda certe, piano terreno. 
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CONQUISTA DELLA CRIMEA 
Litiuio ERA: PORTA RUSSA. 


trici non lasciano 
io. sulla presa. di 
Sebastopoli e conquista della Crimea, 
confermando le nostre previsioni espresse 
sino dal 14 settembre che il successo degli 
alleati‘sarebbe stato più pronto e più splen- 
dido di quello che in generale si anticipava. 
Le nostre previsioni, sebbene fondate sopra 
. buone ,ragioni e..sopra precedenti incontra 
"RE ‘stabi; id i furono trattati di romanzo, 
da altri si, ‘misero in campo forze ,, fortifica- 
zioni e piani ‘strategici immaginarii dei russi, 
amon'parlare di ancora più strani argomenti; 
per dimostrare che gli alleati dovevano es- 
sere completamente battuti. Il fatto ‘si è che 
ì risultati. militari, della spedizione supera- 
rono ogni aspettativa , come rimasero di 
gran lunga al di sotto della medesima le 
prestazioni dei russi. È veramente singolare 
che i russi dopo tanti mesi che si incominciò 
a.parlare del progetto di una spedizione in 
Crimea: non'abbiano saputo. preparare più 
gagliarde difese. Lo stupore si diminuisce 
però assai riandando la storia dell’ultima 
campagna, nella quale i russi furono infe- 
rioti non soltanto nelle combinazioni strate- 
giche, ma anche nelle operazioni più ordi- 
narie dell’arte militare e navale. 

I frequenti cambiamenti dei piani di cam- 
pagna nei principati accennano all’ incapa- 
cità dei comandanti supremi; i fatti d’ armi 
di Oltenizza, Cetate e Giurgevo all'inferiorità 
dei loro movimenti tattici, 1 înfelice assedio 
di Silistria alla nullità assoluta delle armi del 
genio e dell’ artiglieria. 

La lentezza dei loro movimenti è oltre- 
modo caratteristica; gli alleati impiegarono 
meno tempo a trasportare dalle coste dell’ 
Inghilterra ei della. Francia un esercito di 









quasi centomitavuomini su quelle det mar. 


Nero, che il generale Ostensacken a con- 
durre ‘un corpo d'armata dalle rive del 
Dniester su quelle del Pruth; almeno ognuno 
si ricorda che per ben tre mesi i giornali 
continuarono ad annunziare il di lui arrivo 
a Jassy costantemente giorno per giorno, 
prima che giungesse realmente sul. teatro 
della guerra. Dalla. levata dell’ assedio. di 

 Silistria incominciò il movimento’ retrogrado 

‘ per lo sgombro dei principati, e appena a 
quest'ora è compiuto, sebbene il pericolo 
della Crimea e la minaccia degli alleati so- 
pra Odessa spingesse ad accelerare questo 
movimento con tutti i mezzi possibili, senza 
contare le necessità della diplomazia, di un 
carattere più problematico. 

Queste emergenze, compresi i difetti di or- 
ganizzazione che in mille guise si manife- 
starono durante la campagna nell’ esercito 
russo; dimostrano adevidenza che la Russia 
dal 1815 in poi in luogo di progredire come 
Te altre’ potenze néi rami militari, rimase 
stazionaria o piuttosto retrocedette , ed egli 
non fa più, meraviglia come i polacchi nel 
1831 con forze in paragone assai inferiori 
sostennero per sì lungo tempo l’ urto di tutta 
la potenza russa. Si acquista in pari tempo 
la convinzione che senza le interne dissen- 
sioni, 1? ‘Ungheria non sarebbe stata/nel 1849 
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| [SOUBALA E ÎL SUO GUARDIANO 


(Continuazione, vedi il numero di-ierì). 


Ù j 

Dopo aver calata la vela ‘e disteso l'albero nel 
fondo della piroga, i due fratelli si disposero ‘a 
gettar le reti. Le loro membra nude si risentivano 
un'po’ di quella fresca aria del mattino», ‘che le 
nostre pesanti vesti ci fanno trovare già troppo 
calda. D'un'tratto, il sole illumind come un faro 
il picco di una lontana montagna. Un'onda di luce 
si distese lungo le sue-coste esul mare, cacciando 
via ‘la/nebbia, Nel momento stesso, in cui scompa- 
riva dal cielo l'ultima stella, apparve di lontano una 
vela; lievemente gonfiata dal primo soffio. della 
brezza marina. 

— < Una vela! a pata Mira ed accennava 





sì facile. preda dell'invasione russa, e si 
rimane convinti della verità di quanto asse- 
riscono gli storici delle campagne. turche 
del 1828'e 1829 -che i russi avevano, nono- 
stante le splendide apparenze, non meno bi- 
sogno di farela pace ad Adrianopoli quanto 
i turchi stessi. 0 

L’ attitudine delle flotte russe è poi ver- 
gognosa oltre ogni idea e forse non trova ri- 
scontro nella storia navale di alcuna na- 
zione, a meno-che idecantati e' numerosi 
vascelli siano una fantasmagoria al pari 
delle formidabili mura di granito , ciò che 
sapremo fra breve assieme ai particolari 
della presa di Sebastopoli. 

A spiegare l’inerzia di quegli armamenti 
marittimi sì fece valere per qualche tempo 
il ragionamento che essi in porto sicuro at- 
tendevano che burrasche, ‘oppure attacchi 
troppo arrischiati sconciassero in modo. le 
flotte degli ‘alleati, da rendere in seguito 
più agevole una vittoria navale sulle mede- 
sime. Ma quando si diede mano a combi- 
nare, coll’ azione delle flotte quelle delle 
truppe di sbarco come a Bomarsund e nella 
Crimea, quel ragionamento non era più di 
stagione, e ai russinon rimaneva altro mezzo 
perimpedire gli effetti di quelle combinate 
operazioni ‘che una battaglia navale: Vin- 
cendo i russi cessava la superiorità marit- 
tima degli alleati e le spedizioni delle isole 
di Aland, non che quella della Crimea di- 
ventavano impossibili, e calcolata pure la 
neutralità dell’ Austria e della Prussia, e 
l'occupazione austriaca dei principati da- 
nubiani il ‘territorio russo diventava intangi- 
bile alle potenze belligeranti. Ma anche suc- 
combéndoi russi in unabattaglia navale for- 
temente combattuta, gli alleati avrebbero 
sempre dovuto pagar cara la vittoria, e sot- 
tostare ad un tale indebolimento delle loro 
forze di mare che almeno per quest'anno 
una spedizione così gigantesca come quella 
della Crimea, non avrebbe potuto aver luogo, 
e nel frattempo la Russia avrebbe acquistata 
l'opportunità di preparare “migliori difese. 

La logica incontrastabile dei fatti rende 
omai evidente a tutti che la Russia non ha 


| altra forza che quella dell’inerzia. Egli è 


peraltro un fenomeno, singolare come la 
Russia abbia usurpata..la fama di potenza 
invincibile e.com®. da ogni lato siasi con- 
tribuito.a mantenere l'illusione. Si direbbe 
che. tutti i partiti politici succombenti in 
Europa considerassero la Russia come una 
potenza misteriosa e di arcani concetti, a 
disposizione dei vinti. I costituzionali dopo 
il 1815, i legittimisti dopo il 1830, i reazio- 
narii o retrogradi nel 1848, i repubblicani 
rossì nel .1854, i politici senza politica di 
ogni epoca;, tutti rivolgevano -0 rivolgono 
tuttora le speranze verso. la Russia, e sei 
voti e desiderii di tale indole potessero tutti 
far'eapo nel gabinetto di S. M. 1’ impera- 
tore Nicolò , vi ‘troverebbero certamente la 
più svariata e strana compagnia del mondo. 

Nè ciò è un semplice capriccio o una fa- 
cile fantasia; la politica tenuta dalla Russia 
in Europa da un secolo e mezzo autorizzava 
quelle speranze; e. noi. sappiamo »che non 
furono sempre deluse. Lasciando in disparte 
quelli che'ottennero o che sperano pensioni 
e ricompense di cui la Russia fu larga in 
ogni tempo, specialmente in Germania, la 
politica di ogni grande potenza, che vuole 





della mano a quel punto bianco, che suo fratello 
andava pur esso dal canto suo osservando. 

—'« Raccogliamo le reti, » disse quest’ultimo. 
€ Veggo dentro di esse saltare una dozzina di bei 
pesci. Essi ci faranno miglior pro’ che cotesta nave 
mussulmana. Il sonno vi può egli render tanto 
cieco da ‘non riconoscere la puntuta vela di un 
baggerow arabo ? La:sua ciurma non ci darebbe 
una pica (1) del nostro uccello chinese. 

— « E tutti i frutti di Travancore, » aggiunse 
Tirupatty, « non varrebbero agli occhi loro una 
manciata di datteri condili di mosche. » 

Così parlando, i due fratelli gettavano in fondo 
alla piroga i pesci presi nella rete e continuavano 
la lor pesca, quando il baggerow, la cui unica ed 
ampia vela era gonfiata dal vento mattutino, si 
avanzò verso di loro. Era il Fatah-er-rohaman 
di Mascate, con una ciurma di venticinque marinai 
della costa orientale d’Arabia. Nudi fino alla cin- 
tura, portavanovintrecciate attorno al capo fascie 
dai colori brillanti, le cui estremità sciolte a fran- 
gia cadevano giù fin sulle spalle. Cotesti figli di 


(1) Piccola moneta di rame. 
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aequistare influenza in un altro paese, è di 
appoggiare e di far pervenire quivi ‘alla testa 
delle cose i partiti più deboli, quelli che non 
avendo basi nel paese, sono costretti a cer- 
care un appoggio al di fuori e perciò a su- 
bire la legge del potente protettore. Tale è 
la politica dell'Austria a fronte dei governi 
minori dell’Italia, tale fu quella della Russia 
a fronte del resto dell'Europa. L’Austria in 
Italia combatte e combatterà sempre i go- 
verni costituzionali perchè questi si possono 
reggere in piedi senza. il suo aiuto, e so- 
stiene invece i governi assoluti, perchè 
questi non possono fare a meno di un aiuto 
esterno per. reggersi in vita; onde sono co- 
stretti a. ripeterlo dall’Aùustria, pagandolo a 
prezzo della vera indipendenza. Perciò la 
Russia sostenne il. ramo legittimo dei Bor- 
boni in Francia, fece una guerra accanita 
al sistema costituzionale in Prussia, e con- 
tribuì a rinfrancare 1’ assolutismo in Au- 
stria. È quindi cosa assai naturale che tutti 
i partiti deboli, e fra questi vi sono indub- 
biamente i vinti, ripongano le loro speranze 
nella Russia. 

Certamente se la Russia avesse oro, pre- 
stigio, o forza aggressiva, non trascurerebbe 
di tentare. con questi mezzi negli attuali 
momenti una diversione rivoluzionaria in 
Occidente. Ma la Russia non ne ha ora 
neppure abbastanza per se, e persino la ri- 
voluzione greca dovette soccombere per di- 
fettolili quegli amminicoli russi. 

In casi disperati giova però far credere a 
mezzi che non esistono per sostenere se non 
il proprio, almeno il coraggio e le speranze 
degli amici. Da*ciò si-spiega come da ogni 
parte emergano gli affannati e gli affacen- 
dati per trovare nella Russia mezzi di di- 
fesa e di resistenza, risorse di ogni specie 
e forze recondite per abbattere gli apparati 
bellicosi delle potenze occidentali, che ai 
loro occhi sembrano piuttosto miti orientali, 
vane fantasmagorie, polvere per.i gonzi, 
guerre da.teatro.. Delle più splendide im- 
prese degli alleati-appena»si-parla;ro-«tutt’al 
più si cerca d’impicciolirle, di togliere loro 
ogni importanza. 

Egli è ben naturale; esse darebbero cre- 
dito al governo di Napoleone III , e ad un 


| ministero inglese nel quale siedono lord 


Palmerston e lord John Russell, nomi abor- 
riti a. tutti quei partiti vinti in. Europa, ai 
quali di tutte le. loro forze. non è rimasta 
che la lingua per abbaiare, o la penna per 
imbrattare. Dal lato dei russi» invece ogni 
minima cosa è lodata e creduta; a suo 
tempo la presa di Silistria al primo assalto 
era un fatto altrettanto certo; quanto viene 
ora messa in dubbio la presa di Sebasto- 
poli. Se. accade il minimo sinistro agli al- 
leati, se le loro flotte, e.i loro eserciti non 
guadagnano una battaglia, o prendono una 
fortezza ogni giorno), ne è causa l’insuffi- 
cienza degli armamenti ; la debolezza dei 
governi, la disunione ‘dei capi, la disorga- 
nizzazione delle forze. Pei russi i rovesci 
sì cangiano in successi, e quando non si 
possono più negare si trasformano in sa- 
pientissime combinazioni strategiche. , Ve- 
demmoin un giornale lodati i russi per aver 
lasciato sbarcare senza resistenza oli alleati 
in Crimea , e sì disse persino che i russi 
avrebbero ‘volontieri dato una mano alle 


sbarco per trarre più agevolmente nell’ ag- 
guato l’esercito di spedizione ! 
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Ismaele guardavano con occhio indifferente l’an- 
cor lontana terra e la piccola piroga che libravasi 
sulle onde. H'nakodah o padrone, Yusuf-Alì, stava 
gravemente fumando a proda. Era avviluppato nel 
suo caftan bruno, che lssciava vedere di lui solo 
le sottili dita ed il.severo profilo, contornato da una 
barba d’un nero d’ebano. La forma del bastimento, 
la cui poppa s’ergeva, come la groppa d’un cam- 
mello, mentre la proda fendeva le onde, come il 
becco. di un uccello, il suo sistema «di vela sem- 
plice‘e primitivo, composto di una sol vela e di 
un albero solo, come quello delle barche dei greci 
all'assedio di Troia, tutto insomma l'aspetto di 
quel'baggerow ricordava le navi, che, ‘ai tempi 
di Alessandro, navigavano: per l'Oceano indiano, 
spingendosi alla foce dell'Indo. Approfittando dei 
venti mossoni, il nakodah Yusuf faceva ogni anno 
il viaggio da Mascate a Travancore, senza aver ri- 
corso al compasso, di cui ignorava quasi l’uso. 
L’istinto;-la tradizione, aleune nozioni popolari di 
astronomia gli‘tenevan luogo di. scienza. Sapendo 
del resto benissimo che la sua nave era a trenia 
miglia all'ovest di Aleppe, luogo di sua destina 
zione, non'aveva da domandar nulla si due pesca- 
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Mercoledì 4 ottobre- 


sì aulin tatti i giorni 
+ debbono 


non st si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati 

r ogni copia cent. 25.-- Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 
Torino, all'Uffizio gen.d’'Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia > 
anglo-continentale, Funchurch Street City, 166. 
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comprese le Domeniche. — Le lettere. i richiami, 
essere Indirizzati franchi alla Direzione dell’ Once 


Tutti quei. sogni politici. svaniscono ora 
innanzi al grandioso successo di Sebastopoli, 
‘e questa vittoria avrà i risultati politici, ne- 
gativi bensì ma non meno importanti; di di- 
mostrare che la Russia; vulnerabile alle. e 
stremità , intangibile nel centro,, può essere 
potente per inerzia, ma è impotente per l'ag- 
gressione; di abbattere le speranze che sulla 
medesima fondano gli ultrarivoluzionari € 
contro-rivoluzionari di ogni speciè}:@ 
confermare il trionfo dei grandi principii i del 
11789 su tutta l'Europa occidentale e' centrale. 
La conquista della Crimea sarà inoltre sempre 
citata nella storia. come ‘un grande fatto 
d’armi concepito con. sommo. ardire’, ordi+ 
nato ed eseguito con celerità e- precisione; 
favorito dalla fortuna, elemento pure èssen- 
ziale per la. riuscita ‘di qualsiasi natio 
militare. 

Essa illustrerà per sempre i nomi di 
St-Arnaud e di lord Raglan,e sarà la gloria 
des governi che la intrapresero. In quanto ai 
positivi risultati politici; essa non è altro:che 
una prima campagna di una lunga guerra, 
nella quale intrighi diplomatici potranno‘ in- 
tromettere brevi intervalli di paci fittizie; ma 
non durevoli sino a tanto che esse non'siano” 
basate sopra un nuovo rimpasto aan 
e politico dell'Europa. 





LA BANCA PARMENSE 


L'industria ‘ed il Commercio non possono 
svilupparsi ed estendersi in mezzo ad una 
concorrenza, che, giovando a’ consumatori, 
rende vieppiù ristretti i profitti, se non sono 
sorretti da istituti di credito, che agevolino 
le contrattazioni e sopperiscano al difetto 
della circolazione. 

Sebbene usi a condannare le banche, al 
lorchè il traffico è funestato da repentine 
crisi, i meno oculati sono tuttavia costretti 
a riconoscere che il danno è assai più grave 
e lascia più dolorose traccéè ne'paesi, in cui 





l'efficacia: A so 

Il Lombavia Vuiai ce ne porge pur 
troppo un esempio triste e lacrimevole. Ivi 
la circolazione è inceppata , il credito diffi- 
cile, le sete in rinvilimento,, non per altro 
che per la mancanza di uno stabilimento di 
credito, il quale procuri danaro a chi ne ha 
bisogno, e può dare valori sicuri în deposito 
o somministrare valide guarentigie. L' op- 
posizione della banca del governo di Vienna 
ha sempre impedito l'erezione d’uno istituto 
consimile a Milano, ed ora vediamo î i nego- 
zianti in angustia, gl’'industriali incagliati'e 
nell’impossibilità di vendere ‘a patti conve- 
nevoli i loro prodotti. # 

A Parma si spera di ristorare il com 
mercio ed incoraggiare le industrie, pro- 
muovendo l’istituzione di una banca. Questo 
progetto merita di essere accolto dal‘ paese 
con riconoscenza, perchè gli promette van* 
taggi stabili ed inîzia un’èra nuova pel suo 
traffico. È 

L'obbiezione che abbiamo udito’ muovere 
è la picciolezza del ducato. Ma quante ban- 





che non sono istituite in principati e ducati 
tedeschi che contano una popolazione ‘di 
gran lunga minore di ‘Parma e Piacenza? 
E le banche non sì ‘adattano all'estensione 
degli affari ed a’bisogni di ‘ciascuno’ stato? 





Sarebbe assurdo ‘il volere: erigere ‘una 
———————_ m———@—@—@@———_———@ 
tori, che da parte loro non si curàvano del bag- 


gerow, il'quale si avanzava rapidamente nella loro 
direzione, pur'in'guisa da minacciare la pirogs. | 


Quando il bastimento arabo non fu più ithe'ad È 


un' tiro di fucile dai ‘pescatori, un uomo: della 
ciurma, che aveva raccolto nei porti dell'India al- | 
cune parole inglesi, fece delle due mani porlavocè. 


alla bocca e lor ‘domandò ‘se la pesca era e BIS 





buona. Ù 

— è Malchli bahout, khoub matchlit — "Godbta: 
lenti pesci!’superbi pesci ! » rispose Tirupatty, con- 
tentissimo di trovare, contro ogni sua aspettazione, 
dei compratori sul baggerow, ma nel momento 
stesso in cui alzava colle ‘due mani un paniere 
pieno di pesci, gli venne addosso un pezzo di go- 
mena bagnata che gl'involse la testa ‘e ‘il collo. 
Questa gherminella, che i. marinai non di rado'si 


fanno tra loro, sollevò le romorose risa di tutta | la I 


ciurma. Tirupatty mandò ‘un grido rabbioso, @'; 
dando addietro sotto il colpo dell’umido proiettile, 
fece rovesciare la sottil-piroga e saag con suo fra- 
tello Tiruvalle in mare. 

Dar ordine di tirare le scotte, far segno al piloto 
di fermare il biistimento, dispensar*fra gli uomini 


SI LPRTTW R'ABUEIATOTZICI 


edi dis 


il credito è trasandato, o non med appresiaa 








banca in Parma con un capitale di 10 a 15 
milioni di lire, perchè non troverebbesi im- 
piego. nè mezzo di circolazione a 30 0 40 
milioni di biglietti, ed il capitale verrebbe 
somministrato in ‘pura perdita. I promotori 
della banca l’ hanno compreso, e modesti 
ne’ loro proponimenti chiedono soltanto. un 
capitale di 3 milioni, di cui si sborserebbero 
sole cinquecento mila lire, rimanendo due mi- 
lioni e mèzzo per garantia, e sarebbero ri- 


chieste, qualora le strettezze della banca' 


consigliassero 1’ aumento del capitale, e 
quindi. restituite, venute meno le cause. per 
le quali furono addomandate, 

Ilcapitale effettivo è quindi di sole 500 
mila: lire, contro le quali si autorizzerebbe 
la banca a porre in giro due milioni di. lire 
in: biglietti. Il capitale rappresenterebbe 
adunque. il: quarto della circolazione. 

0 Ci sembra che sarebbe stato più prudente 
di:stabilire la proporzione fra la circolazione 

e la riserva in:danaro; anzichè prender per 
base il capitale. Crediamo che anco il pre- 
scrivere una proporzione fra il danaro in 
cassa \e la circolazione sia inutile , perchè 
dipende dalle abitudini del commercio, dalla 
fiducia che lo stabilimento ha conseguito e 
dalle: condizioni generali dell’ industria. In 
certe città , una banca può appena mettere 
in giro il doppio della riserva, mentresin 
altre nòn è ‘eccessiva una circolazione tri- 
plicata, ed in tempi difficili è insufficiente. 

Principii razionali non ve ne sono, ma 
quasi tutti i governi e gli stabilimenti si ac- 
cordarono nel fissare al terzo la riserva, re- 
pùtandola una garanzia sufficiente. 

Le due condizioni più notevoli del ‘pro- 
getto sono il corso legale dei biglietti, ed il 
restringere a due il numero delle firme per 
lo sconto delle cambiali. 

Quanto al corso legale dei biglietti, è un 
incoraggiamento rilevante per uno stato non 
avvezzo alla circolazione di moneta fiducia- 
ma, ed un mezzo, per introdurre in tutti i 
negozi ed opificii i biglietti della banca. Chi 
ha fiducia nello stabilimento »eritiene i bi- 
glietti, chi non ne ha od ha bisogno di con- 
tanti, ricorre alla baîìica e cambia i bi- 
glietti. 

Senonchè è singolare l’ art. 8, il quale in 
casì rarissimi autorizza la banca a. ritar- 
dare il cambio dei biglietti di mille lire fino 
a tre mesi dopo la domanda, dei biglietti di 
lire 500 dopo due e di 250 lire dopo un 
mese. 

questo un diritto esorbitante anzichenò, 
del:quale sarà stimato ben lieve compenso 
l’ aggio annuo dell’ uno per cento, in fa- 
vore di quei biglietti. 

Per contro è commendevole la riduzione 
delle firme a due: i grandi stabilimenti vi 
si sono finora ricusati, sebbene.in generale 
non badino che alle due firme principali, e 
cagionano un danno al commercio minuto, 
il quale è costretto a pagar cara la firma 
del banchiere. 

. Noi non ci siamo proposti di esaminare il 
progetto della banca parmense in tutti i suoi 
articoli; bensì di farlo conoscere, siccome 
utile e lodevole. ; 

L'Italia ha insegnato in altri tempi il 
eredito all'Europa, ne ha dimostrata l' effica- 
cia; ed ora mentre in tutti gli stati sorgono 
banche,, essa n’ è meno provveduta. Come 
non appoggiare una proposta ch’intende a 
supplire a questa mancanza in una provin- 
cia, ;la quale quantunque piccola , vanta 
una,popolazione intelligente, operosa ed in- 
dustre ? 

«Il bene:da chiunque ci venga è sempre 
bene., ed il:beneficio che la banca promette 
allo. stato parmense merita di essere apprez- 
zato dalla stampa italiana. , { 


_—— 
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della-ciurma alcuni colpi di gaschette , fu l'affare 
di un momento pel nakodah. Yusuf. I due pesca- 
tori, ricomparsi.a fior d'acqua, avevano già , aiu- 
tandosi delle spalle, raddrizzata la lor piroga: Gli 
- indiani di questa costa muotano come pesci. Rac- 
colsero quindi .i loro remi galleggianti, le noci di 
cocco disperse, e la vela che l'albero di bambù non 
aveva lasciato affondare; ma non tutto erasi potuto 
salvare. L’ uccello della Cina era perduto, le reti 
erano andate a fondo, ed i pesci non.avevano la- 
sciata sfuggire una così bella occasione di rimet- 
tersi nel loro nativo elemento. Dopo aver riparato 
alla meglio: quest'impreveduto disastro , i due fra- 
telli presero la corda stata lor gettata, ed arram- 
picaronsi su a bordo del baggerow. Il nakodah li 
guardò, senza dir molto , e, visto che nessun dei 
‘ due era ferito, tornò tranquillamente a sedersi sul 
suo tappeto, all'estremità del castello di prua. 
= « Ah, nakodah Saheb! » gridò Tiruvalle, ge- 
sticolando come un disperato:,-« noi siamo rovi- 
— nali! Che cosa abbiam fatto, perchè ;i vostri ma- 
rinai avessero a maltrattarci in tal guisa? Le no- 
stre reti, il nostro pesce, tutto si è perduto. » 
‘— « Con che vuoi tuora che noi comperiamo 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
& S. M., con decreto del 26 scorso mese di sellem- 
bre 1854, a proposizione del ministro di marina, 
ha nominato a commendatore dell'ordine de’ Ss. 
Maurizio e Lazzaro, il sig. cav. Emilio Pelletta, 
contr'ammiraglio, comandante generale della regia 


marina. È 
— S. M., con decreto del26 settembre p. p. 1854 


‘ha ammesso la signora Gallo Francesca, vedova 


del consoledimarina Stefano Bernabò, a far valere 
i suoi titoli a pensione. 
ato EE 


FATTI DIVERSI 
Tassa sulle professioni , arti liberali, indu- 
stria e commercio per l'esercizio 1853. — 
2.a Esposizione dei fogli di revisione della 
matricola principale e complimentaria. 
IL SINDACO 
DELLA CITTA’ DI TORINO 

Visti gli art. 26 e 27 della legge 16 luglio 1851; 

Visti gli art. 58 e 160 del regolamento appro» 
vato con R. decreto 14 settembre stesso anno; 

Vista la nota del signor verificatore del primo 
distretto di questa città in data di ieri , 

NOTIFICA : 

I fogli di revisione della matricola principale 
complementaria, nonchè un supplemento. di. fogli 
di revisione comprendente n° 105. articoli stati tolti 
necessariamente dalla predetta matricola in se- 
guito a-reclami sporti dietro la già seguita prima 
pubblicazione e la matricola complementaria con- 
tenente articoli di muovi esercenti non ancora 
contemplati nella matricola per l'esercizio 1852, 
trovansi di nuovo depositati nel salone d’ingresso 
di questo civico palazzo, ove rimarranno esposti 
per giorni quindici dalla data del presente mani- 
festo affinchè ognuno degli interessati possa pren- 
derne visione e presentare fra il perentorio termine 
di altri quindici giorni successivi (scadenti col 30 
delfiesiè principiato mese) alle commissioni appo- 
silamente create quei reclami che Mese Dro 
competere. 

Per opportuna norma dei contribuenti il sin- 
daco crede utile dichiarare : s 

1° Che gli esercenti non contemplati nei fogli di 
revisione pubblicati, continuano ad avere la stessa 
tassa della quale furono imposti per l'esercizio 
1852, e che qualora la ravvisino gravatoria, pos- 
sono nel termine sovra, stabilito porgere i loro 
richiami ; 

2° Che tali reclami devono essere presentati dis- 
suggellati alla segreteria di questo municipio di- 
visione 2,a, sezione 1.a, ufîzio dello stato civile , 
e redatti su carta da bollo in conformità dell’ arti- 
colo 80 del citato regolamento, il quale è del te- 
nore seguente : 

Art. 80. Il reclamo dovrà : 

I° Esprimere chiaramente la tassa che. gli 
venne attribuita, e quella che crede competergli ; 

2° Corredare il reclamo dell'estratto della ma- 
tricola in quella parte che lo riguarda, spedito ed 
autenticato dal verificatore ; 

3° Precisare i titoli ed i motivi della chiesta 
riduzione tinto in via assoluta che relativa, ed 
adadurne le corrispondenti giustificazioni ; 

4° Provocare, ove lo creda, quelle ispezioni 
e.verificazioni che riputasse del suo interesse. 

Torino, dal palazzo ‘municipale addì 1° ‘otto- 
bre 1854. 

NoTTA. 

Esami di misuratore. Gli esami di ammessione 
alla pratica di misuratore e di agrimensore, che, 
a mente dell’istruzione ministeriale in data 28 no- 
vetmbre 1853, dovevano aver luogo nei mesi di di- 
cembre e di 'giugno, per decreto del ministero 
della pubblica istruzione, in dala 23 agosto p. p. 
si daranno d’ora innanzi dal 15 ottobre al 15  no- 
vembre, e dall’1 al 30 aprile d’ogni anno. 

La commissione degli esaminatori si radunerà 
nel giorno 30 del prossimo oltobre per gli esami 
in iscritto, e nel dì successivo per gli esami 
verbali. 

Coloro che desiderano sostenere questi esami, 
debbono presentare, prima del 25 del venturo ot- 
tobre, all'ufficio del regio provveditore agli; studii 
la domanda su carla bollata , corredata dei se- 
guenti: titoli : 3 

1° Fede di nascita, da cui risulti dell’ età di 15 
anni.compili ; 





riso pei nostri figliuoli? » aggiunse Tirupatty, che 
non era ammogliato più di quello che fosse suo 
fratello. «Generoso nakodah! abbiate compas- 
sione di quelli che voi avete ridotti alla miseria. » 

E, per render più patetici i loro lamenti , pian- 
gevano amendue, battendosi il petto e gemendo a 
gara. Quando. ebbero esaurito tulta la loro. elo- 
quenza e le loro lagrime, si distesero lunghi e ti- 
rali sul ponte, decisi; dicevano, a lasciarsi morire 
sotto gli occhi del crudele straniero, che rifiutava 
di far loro giustizia. 

Intanto Yusuf diede ordine di tender la vela, e, 
mentre si obbediva, bevve una tazza di eccellente 
moka. aspirò alcune boccate-di fumo dalla sua 
pipa,-e, fissando gli acuti sguardi sui due fratelli: 
— « Avete finito? » chiese. « Avete finito di far 
smorfie e di dir menzogne? » E dimostrando essi 
dirvoler ricominciare la canzone con novella. vi- 
gorìa; « Silenzio ! » gridò egli; « eccovi venti ru- 
pie: dieci per le vostre reti, che non ne valgono 
cinque, ecinque. pel valor del pesce che avele preso 
oggi, e:che prenderete in tutta la settimana. Le altre 
cinque vi consoleranno della paura che ayete avuta 
e delle contrarietà di questo bagno aa 
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2° Certificato di moralità , del sindaco, per l’ul- 
limò triennio ; 

3° Attestato degli studi fatti, vidimato dal regio 
provveditore: 





OBLAZIONI 
fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei poveri cholerosi e loro famighe. 
Cassanis cav., deputato | . » 50 


Castelli Gio. Batt. e Carlo, fratelli >.» 40 
Giacomini Benedetto . » 5 
N. N. grani » 2 
Gallizio Francesco » 3 
Zacchè Mon 3 LD 
Ferrati prof. Camillo 5 ia 3 10 
Gravier avvocato Camillo... &. >» 2010 
Rignon Felice e Comp...‘ . —.  » 100 
Arnosio Giacomo IDE LI 0a: 5 
Arnosio*Garlo): »jsod ae 0a 5 
Gilardi Pasquale e Franc., di Bertoula » . 10 
Francesetti Giovanni... _._ >» 5 
Bonafous Alfonso Di ia 100 
Chìrola prof. D. Luigi: .. .. .-».. 5 
N. N. ae e FIS TI 
Antonelli prof. architetto . . . » 40 
Geninati causidico collegiato . » 20 
Trivella, detto il Nobile » 20 
Routin Cipriano » -10 
Griva Maurizio DELI »i 10 
Gianotti avv. Carlo Felice » 100 
Beroni Enrico ssa | Pai 10 
Gilet A RN 
De-Fernex Carlo .-.- . . .. » 100 
Mathieu Carlo Francesco, console a 
Smirne Ret » 14 
N. N. Qi RI NATE $ 5 
Rattazzi commendatore, ministro di 
grazia e giustizia .. . . .  » 100 
Baudi di Vesme, cavi...» (20 


Broglia Luigi, impiegato municipale » 5 
Totale generale; L. 13,178, 40 cent. 





"STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
Dal confine lombardo, 30 settembre. 


Il primo atto del doloroso e gravoso, sacrificio 
che l' inesorabile volontà imperiale imporre volle 
a questo disgraziato paese è compiuto ; voglio dire 
che la prima rata del così detto prestito volontario 
fu soddisfatta mediante il pagamento di due cen- 
tesimi per ogni scudo d’estimo. Resta ora a ve- 
dersi se e come’ potranno soddisfarsi del pari le 
altre 39 rate. 

Sono sei anni che il governo austriaco lavora 
incessantemente per sfruttare affatto d’ uomini le 
provincie iJaliane, e per succhiare a’suoi abitatori 
fino l'estremo obolo che rimaner gli possa; e nel 
suo abbominevole e vituperoso intento esso è 
ormai riuscilo compiutamente. Paralizzate ed es- 
sicate affatto da noi tutte le fonti di ricchezza e di 
rendita ; la possidenza è esausta del tutto, a nulla 
son ridotti e commercio ed industria manifattu- 
riera, e l’attuale prestito va a rovinare anche l'in- 
dustria agricola. Due anni ancora, ed alla Lom- 
bardia non rimarrà più wn obolo, nè un uomo 
atto a portar le armi, e quindi al lavoro. Il .go- 
verno coll’ attuale profitto porla inesorabilmente 
l’ultimo colpo alle nostre esauste forze, e nello 
stesso tempo al suo già troppo rovinato credito ed 
alle sue troppo sconcertate finanze. Egli è impos- 
sibile, per poco che ragionar si voglia, che il 
paese nostro sopportar e soddisfar possa il nuovo 
peso che gli viene imposto. Già ivi dissi che in 
causa del'cattivo riparto stato adottato , il paga- 
mento del prestito per cinque sesti nelle comuni 
forensi dovrà sostenersi dall’estimo, il quale sopra 
72 cent. assegnati ad ogni scudo d' estimo dovrà 
pagarne 60. 

Ora se poi prendiamo ad esempio la provincia 
pavese ove i terreni sono censiti in media propor- 
zione circa scudi 8 è 1j2 per ogni pertica , se si fa 
riflesso che devonsi pagare cent. 26 d’ imposta re- 
gia, e che la media della sovrimposta comunale è 
di cent. 8 per ‘ogni scudo, ognun vede che de- 
vonsi già versare non meno di L. 2:89 per ogni 
pertica a .titolo. d’ imposizione: aggiungete lire 
quattro alla pertica per l’ irrigazione, poichè la 
maggior parte dei terreni, e specialmente quelli 
appartenti a piccoli possidenti si bagna con acqua 
—rrsmrP—_—_mÉtÈmr——t—m——rrrc i 


— « E il mio uccello? Il mio. uccello, che ere 
più leggiadro del fagiano delle nostre foreste, più 
intelligente del papagallo di Maissour? Hl mio uc- 
cello senza pari? Il mio uccello della Cina, quanto 
me lo pagherete voi ? » si mise a gridar Tirupalty, 
colla sua più piagnolosa voce, incoraggiato come 
era dall'offerta delle’venti rupie, « Povero uccello, 
annegatosi nella sga gabbia! Povero uccello ,, che 
sapeva parlar lanto bene il linguaggio dei feringhi 
ed anche il vostro, nakodah Saheb! » 

— « Prendiamo le venti rupie , per paura che 
egli non abbia a cambiar pensiero, » disse piano 
Tiruvalle all'orecchio del suo, fratello. « E se gli 
saltasse il grillo di farci prendere in vece un altro 
bagno?» i i 

Questa prudente riflessione. era stata al primo- 
genito suggerita dall’aver visto farsi scura la faccia 
del nakodah. La ‘cupidità fu vinta dalla’ paura. 
Amendue afferrarono al volo la borsa che Yusuf 
gettò loro disdegnosamente, e lrassero all'indietro 
fino a’ piedi dell'albero, umilmente salutando non 
solo il nakodah, ma anche lutti i marinai , e per- 
fino il mozzo. ie i 

Il baggerow spinto dalla brezza che andava fa- 
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d’ affitto , non che altri cent. 21 per opere di ripa- 
razione ai caseggiati e spese di amministrazione , 
ed: avrete*in complesso un dispendio di L. "7 20 
per fondi che tutt-al più affittare si possono a lire 
14 alla pertica, per cui più della metà della ‘ren- 
dita viene assorbita nelle spese. E che dovrà' poi 
dirsi dei fondi posti: nelle comuni che per circo- 
stanze particolari hanno una sovrimposta co- 
mune di cent. 15 ed ancor più; che vanno sog- 
getti a gravosi canoni enfiteolici ascendenti fino a — 
L. 3 per pertica; che finalmente di quelli dai 
quali deve pagarsi una lassa in ragione di un’altra 
lira alla pertica per le arginature consorziali adi- 
fesa delle acque dei grossi fiumi che attraversano 
questa provincia , e col dubbio di vedersi cionul- 
lameno distrutto il raccolto dalle acque. di piena , 
e rovinati e coperti i terrenî*dall’ arena che sopra 
vi viene trasportata dalle acque siosse'senza che 
per ciò abbiano diritto a condono o diminuzione 
di sorta nel pagamento delle imposte. che sempre 
ed in ogni caso, ed a fronte di ogni eventualità 
soddisfar si debbano per. intero? Vi sono fondi 
posti in alcuni dei nostri distretti che tra le impo- 
ste regie e comunali , i canoni per l’ irrigazione 
dei terreni ed enfiteotici e la tassa per le argina- 
ture consorziali sostengono un.dispendio di undici 
e fino dodici lire alla perlica, mentre sono-suscel- 
tibili poi di un ricavo non maggiore delle lire se- 
dici. Questi fondi sono già quasi passivi, e ben 
vedrete qual sorte si apparecchia ai loro proprie- 
tari quando in causa del prestito attuale avranno 
per quattro consecutivi.anni un ulteriore dispendio 
di una lira e cent. 27 per ogni pertica. Nè dissi- 
mile e più florida si è la condizione delle provin- 
cie di montagna ove i ‘principali raccolti consi- 
slono in vino e galette. 

Voi ben sapete come da tre anni la criltogama 
abbia ridotto a zèro il raccolto del vino, e ‘l*at- 
tuale deprezzamento: delle. sete ben lascia preve- 
dere see cosa valer dovranno nel venturo. anno 
le galette.: Aggiungete che ‘in quelle provincie 
stante la siceità dello scorso estate fu assai scarso 
il raccolto sì del frumento che del grano turco , 
ed aggiungete che il sistema di coltivazione ivi in 
corso essendo quello deì masserizi , egli è impos- 
sibile che l'industria agricola venga chiamata a 
concorrere nel prestito in sollievo dell’estimo , 
giacchè come potrebbero tassarsi i massari , le di 
cui famiglie composte di sette od otto individui ed 
ancor più, traggono uno scarsissimo pane dalle 40 
od al più 50 perliche di terreno che viene da loro 
coltivato. L'estimo verrà quindi ivi da solo chia- 
mato a sostenere tutto il peso del. prestito. Som- 
mate tutte le sopra esposte circostanze , e vi per- 
suaderete di leggieri della nostra impossibilità a 
sostenere il gravosissimo onere che ci venne im- 
posto, ed a quale tristissima e dolorosissima si- 
tuazione noì andiamo incontro. 

Nè sono queste esagerazioni , poichè i dati che 
vi ho esposti sono precisi, e sfido il governo per” 
quanto sia impudente a smentirmi. 

Egli è questo l’ avvenire di felicità e prosperità 
che attende i popoli che hanno la fortuna di es- 
sere soltoposti al paterno e santo austriaco ba- 
stone , e la di cui sorte viene cotanto invidiata da 
taluno dei vostri aristocratici codini. Per verità 
basterebbe che costoro si trovassero per sei mesi 
nella nostra posizione per ricredersi intieramente 
dell’erronea opinione che si sono formata sul conto 
del più vigliaccamente feroce ed impudente go- 
verno che mai sià esistito od esistere possa. f 

Che se mestieri fosse di nuovi. falti a compro- 
varne l’ infamia, vi dirò che nella scorsa notte 
venne arrestato per ordine di questo comando mi- 
litare di piazza certo M..... istitore in un negozio 
di legnami. Ad un suo figlio dopo aver servito per 
ben 12 anni nell’ armata austriaca , giacchè venne 
requisito per la leva del 1842, era stato finalmente 
accordato il congedo definitivo , dico finalmente , 
giacchè, come ben sapete, la capitolazione sa- 
rebbe di soli 8 anni. Or son pochi giorni il detto 
militare venne chiamato avanti il comandante il 
deposito di coscrizione che gli ritirò il congedo. è 
gli ordinò di recarsi nuovamente al reggimento. Il 
Msi figlio credette invece più conveniente di 
passare il confine, e venne quindi arrestato il pa- 
dre che rimarrà prigione finehè il figlio non siasi 
costituito in sua vece. i noe 

Parmi che questo falto che, per la sua erudele 
ingiustizia sorpassa ogni’ credere, non abbisogni' 
di commenti. fi n 

Quasi che poi nòn fossero sufficienti i mali che 
ci opprimono - anche il- cholera è venuto a cel 
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cendosi sempre più viva e più fresca, mano mano 
che il sole si avvicinava allo zenith, fu ben presto 
dentro la rada di Aleppe. I due pescatori gli te- 
nevan dietro colla lor piroga. Prima di ritornar al 
villaggio, volevano comperare muove reti. ll mare 
erasi fatto agitato. La sottil piroga ora scompariva, 
fra le onde, or lasciavasi vedere sulla lor cima, 
non dissomiglianie da-una lepre ‘che corre nei 
solchi di un campo» 

— « Tutto ben calcolato, la giornata non fu cat- 
tiva, » disse Tirupatty a suo fratello, nel momento 
in cui sbareavano: « Venti rupie ci basteranno pen 
un pezzo. » ©». a 

—.« Sì, » replicò, Tiruvalle;« ma Ja giornata 
sarebbe stata anche migliore. se avesse acconsen- 
tito a pagare a parle il: nostro uccello della Gina. 
In tutti i casi, non mi tengo ancora per soddisfatto 
del mal tiro, » ‘ ; ” 

A questa protesta di collera duratura, Tirupatty 
rispose con un’esclamazione gutturale, che, nella 
lingua elittica dei pescatori del Malabar, voleva 
dire: « L'occasione non manca mai a chi sa aspet- 


tarla. » dra 
: i (Continua) 
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marne la misura. Un primo:caso si verificò nella 
scorsa domenica nelle vicinanze di, Pavia, e J in- 
felice che ne fu colpito soccombeva ‘al terribile 
morbo nel successivo giorno. Egli è ben vero che. 
quel municipio ha già prima d’ora presi tutti gli 
opporlunijprovvedimenti, onde diminuirne possi- 
bilmente gli effetti , che furono poste sotto seque- 
stro le persone che avevano avuta comunicazione 
coll ammalato per cui è a sperarsi che questo caso 
non sia succeduto da altri , 
venuto {ha prodotto grandissimo allarme e spa- 
vento. 

Che se poi deve darsi lode/allejautorità civiche, 
per lo:zelo.e l’ impegno:che hanno spiegati anche 
in questa circostanza , egli è a notarsi che i loro 
sforzi îsono paralizzali dall’inerzia e per meglio 
dire ‘dall’ opposizione  dellè autorità governative 
o non, vogliono] prestarsi , e contramandano | sl 
ordini impartiti a tutela della pubblica‘ siéni 
od'impediscono sottò:lo specioso tft016 odi o 
tare l’ allarme nella «popolazione che sieno attivate 
preventivamente le misure più atte ad arrostAN 
terribili effetti della malattia , come sarebbe 1° e 
lestimentò degli spedali e delle case di soccorso. — 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Quesvoggi ci manca la nostra solita corrispon- 
denza di Parigi, come ugualmente non giunse 
l'Indépendance Belge. 

1, SMBSERÌ EGITTO 

Ci scrivono da Alessandria, 21 settembre, che 
Said'bascià era tornato da Costantinopoli fin dal 
15 di mattina, nel qual giorno riceveva le nuove 
congratulazioni del corpo consolare nel suo pa- 
lazzo dî Ras-Ettin. Egli reca le preziose testimo- 
nianze della. benevolenza del suo sovrano, e si 
loda grandemente dei riguardi e degli onori inu- 
sitati di cui fu segno da parte dei funzionari della 
Porta, i quali tutti fino al gran visir, ciò che non 
erasi mai fatto dapprima, vennero a salutarlo al 
suo ‘arrivo e alla sua partenza. Si può danque spe- 
rare che i rapporti fra la Porta e l'Egitto saranno 
ormai delle più intima e cordiale natura. Il con- 
corso dell’armata e della flotta egiziana nella lotta 
attuale ha già potuto venire apprezzato e stanno 
per essere messe a disposizione della Porta nuove 
forze. È noto, infatli, trattarsi della spedizione di 
un corpo di 10,000 uomini e sei batterie di arli- 
glieria, sotto il \vecchio Menekli bascià, bravo e 
stimato ufficiale. Al quale effetto si vanno già con- 
centrando’ in Alessandria le truppe che faran parte 
di questo convoglio , fra cui due reggimenti di 
grossa cavalleria. 

Il.vicerè si preoccupa principalmente della rior- 
ganizzazione dell’armata, e'parlasi della creazione 
di corpi scelti e ‘di un quadro di riserva, per poter 
rispondere i in ogni occorrenza. all’ appello del so- 
vrano, Il ministero o degli affari esteri sarà in breve 
trasferito in Alessandria che pare dover divenire 
la residenza ‘abituale del vicerè. Si attende a rior- 
ganizzare il servizio in modo da facilitare le rela- 
zioni fra il Cairo e Alessandria, e i prezzi, così 
per le merci come per i viaggiatori, furono già 
ribassati del rerzo circa. Vi sarebbero d’or innanzi 
tre partenze regolari per settimana da ciascuna 
di quelle due città, che, col mezzo della strada 
ferrata da Alessandria e Kafer-el-Hays e dei bat- 
telli del Nilo, non sarebbero più separate che per 
una distanza di dieci a dodici ore. (Débats) 


aAccmrmm——=îs 
AFFARI D'ORIENTE 


«Riportiamo 4 seguenti dispacci telegrafici , Seb- 
bene, per le ultime notizie, abbiano in gran 
pata ‘perduto della loro importanza. + Î 

Vienna, sabbato. 

453 ambasciata‘ turca ebbé da Bukarestla notizia 

che i due forti di Sebastopoli sarebbero stati 


pregi 

i Vienna, 1 settembre. 
A russi furono disfatti,lil 20 settembre, sulle rive 
dell’'Alma e respinti fino a Sebastopoli. 

«Gli alleati hanno occupato le alture. 

Vienna, domenica. 

Un dispaccio ricevuto dall’ambasciatore inglese 
annunzia che le armate alleate har” preso d’ as- 
salto il campo russo trincierato sulle alture di Al- 
ma e difeso da:50m. uomini. 

Un dispaccio turco ricevuto da Omer bascià an- 
nunzia che Sebastopoli: fa presa con tutto il suo 
materiale da ‘guerra 6 la flotta. 

‘La:guarnigione, cui era stata offerta una libera 
ritirata , ha preferito di restar prigioniera. 

| Vienna, sabbato sera, ‘30 settembre. 

Il Lloyd annunzia che un'dispaccio giunto al- 
l'ambasciata ottomana a Vienna porta la notizia 
della resa di Sebastopoli ,..con.tulto il suo mate- 
riale.da guerra,la flotta e la guarnigione. 

(Havas) 
Vienna, 30 settembre. 

n ministro di Francia a Vienna a S. E. il mini- 
stro degli affari esteri: 

Ricevo in questo punto dall’ incaricato di Fran- 
cia.a Costantinopoli il seguente dispaccio : 

Terapia, 23 settembre. 

Le armate. ‘alleate hanno incontrato il nemico, 
il 20, trincierato sull’ Alma, vennero alle mani e 
lo volsero in fuga sopra Sebastopoli. 

— L'armata russa forte di 50m. uomini , inun 
campo trincierato sulle alture di Alma , con una 
cavalleria e ‘artiglieria numerosa, fu attaccata il 
20, a un’ ora dopo pro dalle truppe al- 
Ibate. | 

A treore e mezza, ui ‘posizione fu presa alla ba- 
ionelta e il nemico forzato a pi in piena riti- 
rata. ‘(Moniteur) 











VA 997 sita 





ma cionullameno l'av- | 





ape i 


L'OPINIONE, GIORNALI PULITICI) 





Il ministro della guerra ricevette dal maresciallo 
comandante in capo l'armala d'Oriente, il seguente 
Tapporiò intorno allo sbarco delle truppe alleate : 

« Dal bivacco, a Oldfori, 16 sett. 1854. 

« Ho l’onore di confermarvi il mio dispaccio te- 
legrafico di quest'oggi. 

« Il nostro sbarco si è operato il 14 nelle più 
felici condizioni e senza che il nemico se ne. sia 
addato. L'impressione morale che le truppe ne ri- 
cevettero fu eccellente, e fu al grido di Viva l’im- 
peratore che misero piede a terra e presero pos- 
sesso dei loro bivacchi. 

« Noi siamo accampati sopra steppe che man- 
cano di legnafe di acqua. La necessità di effet- 
luare uno sbarco difficile e complicato oltre ogni 
credere, contrariato da un vento di mare che ba 
reso la spiaggia spesso inabbordabile, ci ha finora 
tenuti in cattivi bivacchi. 

lo voleva dapprima occupare Eupatoria , la 

ida è l’ unico rifugio che ci sia aperto su 
‘questa. difficile costa. Ma trovai le disposizioni degli 
abitanti così favorevoli, che mi sono contentato di 
stabilirvi una stazione navale, e alcuni agenti, che 
hanno l'incarico di raccogliere tutte le risorse che 
vi possono essere. 

«T.tartari:Cominciano ad arrivare al campo.; 
sono dolci e inoffensivi molto, e sembrano molto 
favorevoli alla nostra impresa. Spero che da loro 
avremo bestiami e Mezzi di trasporto. Fo pagare 
accuratamente; tutte le. risorse che ci. offrono , e 
nulla trascuro perrendermeli favorevoli. È un punto 
di somma ‘importanza. 

« In tutto, la nostra situazione è buona, e | av- 
venire si presenta con garanzie di successo che 
sembrano molto solide. Le truppe sono piene di 
confidenza. Il traverso, lo sbarco erano; senza 





dubbio, due delle eventualità più pericolose che 
offriva un'impresa, la quale è quasi senza esempio, 
avuto riguardo alle distanze, alla stagione, alle 
incertezze innumerevoli che l’accompagnavano. Io 
penso che il nemico, il quale lascia -accumularsi 
a poche leghe di distanza simile tempesta; senza 
far nulla per-dissiparla nel suo principio, si mette 





in una brutta situazione, il cui più piccolo incon- 
veniente. è. di parere impotente verso le popo- 
lazioni. 

< Hol’ onore d’ indirizzarvi |’ ordine del giorno 
che ho fatto leggere alle truppe al momento dello 
sbarco: 

« Soldati, 

« Voi cercate il nemico da cinque mesi. Eccolo 
alla fine dinnanzi a voi, ecco che stiamo per mo- 
strargli le nostre aquile. Preparatevi a sopportare 
le fatiche ele privazioni di una campagna -che sarà 
difficile, ma corta, e che leverà in Europa la ri- 
putazione dell’armata d’ Oriente ‘all’ altezza. delle 
maggiori glorie militari della storia. 

« Voi non lascierete che i soldati delle armate 
alleate, vostri compagni d’arme,:vi superino in 
vigore e in-fermezza davanti al'nemieo , in ce- 
stanza nelle prove che vi aspettano. 

« Voi vi ricorderete che nòi non facciamo la 
guerra ai pacifici abitanti della Crimea , le cui di- 
sposizioni ci sono favorevoli ,. e che rassicuralti 
dalla nostra eccellente disciplina , pel rispetto che 
noi mostreremo alla loro religione, ai loro co- 
slumi, alle loro persone, non tarderanno a venire 
xa noi. 

« Soldati, in quest ora che voi piantate le vo- 
stre bandiere sulle coste della Crimea, voi siete la 
speranza della Francia ; fra pochi giorni ne sarete 
l'orgoglio. Viva l imperatore! 


« Il maresciallo comandante in capo 


«A. DI ST-ARNAUD. » h 


NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
dal 2 a tutt» il 3 ottobre. 





Casi Decessi 
Uomini 27 12 
Donne 19 n 
Ragazzi 6 2 
52 21 
Bollettini precedenti. 1267 723 
Totale 1319 744 
Dei 52 casi, 2 avvennero in città, 28 nei sob- 


borghi; 22 nel territorio. 

Dei 21 decessi, 2 in città, 12 néi sobborghi , 
" nel territorio; 13 sono dei casi dichiarati nei 
bolleltini precedenti. 

«Sentiamo con dispiacere che nel. territorio il 
marbo infierisce, ora specialmente a Pozzo di 
Strada, a Lucento, a Sassi, ove ha già mietute pa- 
recchie vittime.’ : 


Il signor Giuseppe Mazzini ha scritto una quinta 
.0 sesta lettera al redattore della. Nuova Gazzetta 
di Zurigo. Questa volta ci risparmiamo qualun- 
que-citazione, perchè non vi troviamo ‘propria- 
mente nulla di nuovo , nulla all'infuori di quelle 
teorie azzardate è di quelle gesuitiche reticenze 
con cui il capo della ditta Dio, e Popolo sa archit- 
lettare i suoi lavori e ehe sono ormai conosciute 
da-tutti quelli che seguitarono anche sbadatamente 
le pubblicazioni di questo scrittore. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Como, 1° ottobre. 

\ Il fermodei fucili nella valle di Muggio produsse, 
com'era pur troppo a prevedersi, tristi conseguenze. 
Il governo mandò qui ‘il commissario di polizia 
Ernesto Moroni, uomo che, per impulso di pre- 
potente yocazione, abbandonò la magistratura 
giudiziaria, in cui faceva del resto una triste fi 








gura, per darsi alle poliziesche occupazioni, e 
questi incominciò un'estesa investigazione. Si fe- 
cero molte perquisizioni domiciliari e si arrestarono 
circa 30 persone, contrabbandieri per la‘ maggior 
parte, ma alcuni anche di condizione civile, e fra 
questi un Negri di Rogeno già slato arrestato nel 
giorno 6febbraio. Pare però che nullasìasi scoperto 
di coneludente almeno per colorare un complotto 
politico e quindi per giustificare il rigore spiegato, 
ond'è che Ja polizia credette di fare un colpo 
fino a chiamare i signori dalla sua accreditando 
la voce che quelle armi fossero colà per delle me- 
ditate inyasioni/nelle villeggiature dei ricchi signori 
del Lago, 

Per quanto però sia manifestamente assurda una 
talesupposizione, puresi trovò taluno che vi prestò 
fede e fra gli altri l'ingegnere Carove che dice di 
non azzardarsi più a soffermarsi alla sua villa in 
Lenno. La sua paura non trova del resto molti 
imitatori e posso dirti che le amene rive del Lario 
non furono mai tanto popolate. Il bel tempo e la 
paura del cholera richiamarono i villeggianti a 
furia e l’altra sera giunse anche il re del Belgio 
che ritirasi per qualche settimana alla villa Giulia 
da lui aéquistata.forse per pescare con un po’ di 


Quiete la soluzione dell’ imbroglio d'Oriente. 


Un altro affare che menò gran umore in questi 
ultimi tempi si[è la crisi cui andò soggetto il vice 
delegato signor P..... , il quale fu sospeso dal- 
l’impiego e sottoposto!a procedura criminale per 
abuso del potere d’ ufficio. Vuolsi che, aggravato 
di debiti, e non è difficile il farne colla. vità che 
mena, siasi appropriato. varie somme di ragione 
beneficiaria a lui affidate quale gerente la partita 
del culto. 

Se il processo riuscisse al decreto d’ aprimento 
d’ inquisizione ciocchè suona , secondo..le vostre 
leggi, alla messa in istato di accusa, ne potrebbe 
andar di mezzo anche il delegato che intento solo 
a favorire la politica dei padroni è trascurato în 
tutto ciò che riguarda gl’ interessi della provincia 
e ne fu severamente Um, magro dal. luogote- 
nente. 

Il vescovo Romanò, testardo e senza cuore come 
sempre, rifiutò di aecordare il seminario di Sant 
Abbondio per uso di lazzaretto nel caso in cui si 
manifestasse ilfcholera. Il municipio, sconsigliato 
dall’ autorità politica , non ebbe il coraggio di re- 
quisirlo, quantunque sia vuòto. Invece occupò la 
casa d’industria, mandando poveri ricoverati all’ 
ospitale. Il direttorefPerti protestò energicamente 
appoggiato dall’ opinione pubblica, ma indarno, 
per cui diede la propria dimissione. 

SVIZZERA 

Il governo sardo ha già ratificato, ed annun- 
ciasi che quanto prima lo sarà anche dal consiglio 
federale, un trattato postale col quale , dopo l’'a- 
peniura della strada ferrata da Novara ad Arona, 
che si.aspelta per l’anno prossimo, nelle relazioni 
postalî fra Magadino ed Arona, Torind e Genova, 
e viceversa, sarà apportato un notevole migliora- 
mento, la posta non dovendo più limitarsi al tras- 
porto delle lettere , ma dovendo estendersi anche 
a quello. dei viaggiatori, de’ paechi ece. ,,e saranno 
introdotti tutti i vantaggi dell’ affrancazione, de’ 
rimborsi ece. . 

— Il governo del granducato di Baden ha final- 
mente dichiarato che non opporrà più ostacoli all’ 
ammissione di' viaggiatori svizzeri. I passaporti 
cantonali od i lubretti di viaggio basteranno anche 
senza il visto della legazione. - 

Basilea. La lettera di Mazzini al consiglio fede- 
rale deve essere stata stampata in numero di 10 
mila esemplari, o poco mero, poichè essa vénne 
sparsa su butti i punti, «della Svizzera. Noi ei asso- 
ciamo.al parere del Nounelliste Yaudois, il quale 
desidererebbe che un’ altra volta il denaro che oc- 
corre per una slampa. così numerosa e per tale 
scopo, fosse impiegato .a soccorrere i poveri emi- 
grati italiani che si lasciano a «carico delle borse 
svizzere. 

Ticino. Sentiamo ‘che incominciarono ad arri- 
vare alcuni dei passaporti di ticinesi che erano 
stati mandati alla I. R. legazione austriaea per es- 
sere muniti del visto affine di poter recarsi .per 
certo tempo in Lombardia per loro affari. Sappia- 
mo da fonte sicura che quanto prima. altri ne 
giugneranno. Secondo alcuni, l'I. R. Jegazione a 
Berna, la quale per lo passato aveva a tale riguar- 
do poteri assai limitati, ora ne avrebbe ricevuto 
di estesi, e si ha fondata speranza di vederli usati. 

— Lettere da Berna ne fanno sperarefche an- 
che la conferenza per l’ultimazione delle pendenze 
ancora esistenti fra questo cantone e l’Austria non 
tarderà guari ad aver luogo, facendosi presentire 
come prossima la nomina degli I. R. commissari. 
Quanto alla Svizzera, il consiglio federale ha già 
tutto disposto perchè niun ritardo segua per causa 
sua, avendo egli anzi replicatamente instato per- 
chè la conferenza avesse luogo sollecitamente. 

— Incomincia l'arrivo sulla fiera di Lugano di 
lombardi compratori di bestiame. Questo trovasi 
già in gran parte al di qua di-Bellinzona ,. e fra 
pochi giorni arriverà a Lugano. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 30 settembre. 


Il gabinetto austriaco «è ricaduto ‘nell’ mazione 
completa a fronte della ‘Russia, e sebbene si tenga 
fermo ai quattro punti, pure se ne fa più parola , 
riserbandosi il detto gabinetto di riproporli a tempo 
più epportuno; cioè:quando più nessuno vorrà sa- 
perne, neppure le potenze occidentali che li hanno 
messi in campo, è che dopo una vantaggiosa cam- 
pagna aceresceranno le loro pretese. 

Il gabinetto di Berlino ha trovato un nuovo, spe- 
cioso argomento per tenersi neutrale ; ha scoperto 








che la questione d'Oriente è una questione reli- 
giosa anzi cattolica, e che i protestanti non hanno 
di che farne. La Prussia ha per missione speciale 
di difendere gli interessi protestanti; e questi non 


sono .in aleun modo compromessi dai procedimenti 


della Russia. 

Frattanto la Prussia ha domandato spiegazioni 
all'Austria intorno ad alcuni punti dell’ ultimo di- 
spaccio-circolare del conte îBuol in data 14 set- 
ltembre. Il gabinetto (di {Berlino {vorrebbe sapere 
precisamente cosa s'intende da quello (di $Vienna 
per interessi germanici, e con quali mezzi -esecu- 
tivi voglia pro teggerli. Con queste oziose domande, 
cui tengono dietro risposte egualmente oziose, 
passa il tempo, egli avvenimenti sciolgono molte 
questioni che i gabinetti non hanno il coraggio 
di risolvere direttamente. La seconda, domanda 
della Prussia si riferisce alla dichiarazione del 
Moniteur, che l'Austria si è obbligata di non frap- 
porre alcun ostacolo nei principati ai movimenti 
offensivi di Omer baseià. La Prussia teme che da 
questa concessione possano nascere gravi compli- 
cazioni!, e inviluppare le potenze germaniche în 
una guerra colla Russia. 


Per ora è incaricato. da parle della Prussia il 


conte Arnim a condurre innanzi le negoziazioni a - 
Vienna, e siè sospesa la missione straordinaria. del 
conte Bismark ; ma potete essere certo che questo 


uomo di stato giungerà a Vienna appena che gli. 


affari si renderanno più{complicati.. Corre voce che 
quanto prima si debba riunire -la conferenza  di- 
plomatica ; ua ciò non ha alcun fondamento e le. 
potenze sorìo ‘più lontane che mai dall’ intendersi” 
sulle massime. 

Oggi si è sparsa la voce della presa di Sebasto- 


poli, la cui notizia è giunta col mezzo del telegrafo 


elettrico da Bukarest. Sebbene non vi sia alcuna 
conferma ufficiale, pure la notizia è generalmente 
ereduta essendosi avulo nella giornata anche no- 
tizia di due combattimenti , vittoriosi per gli al- 
leali, 
nanzi a Sebastopoli. Non vi voleva meno per ria- 
nimare un poco la nostra borsa Pai dell’ ar- 
gento diminuì dell’ uno per centò, i fondi pub- 
blici migliorarono di uno, o due ottavi per cento; 
ma la mancanza di numerario paralizzò ben pre- 
sto le operazioni. 

Si serive da Pietroborgo che vi furono fatti molti 


arresti di persone che osarono parlate della spe-; 


dizione della Crimea. Nella Polonia si fanno grandi. 
preparativi di guerra. La strada ferrata trasporta 
continuamente soldati che vengono concentrati 
nelle vicinanze di Cracovia. Si lavora pure. assi- 
duamente nelle fortificazioni di Varsavia, e pare 
attendersi che nella prossima primavera il teatro 
della guerra sia trasferito da-questo lato. 

Credo necessario di far menzione di una notizia 
contenuta nel Giornale di Dresda , cioè che il 22 
del mese sia giunta a. Vienna una nota delle po- 
tenze oceidentali, che contiene espressioni assai 
vive contro l’Austria! Lo stesso giornale non crede 
però che la medesima possa produrre qualche ef- 
fetto allo scopo di rendere la politica delle due 
potenze germaniche più propensa all’ idea di una 
guerra contro la Russia, 

Quella nota, se pure esiste, potrebbe invece es- 
sere un pretesto per il governo austriaco di avvi- 
cinarsi di nuovo al gabinetto di Berlino. 


Vienna, 30 settembre. La Corrispondenza au- 
striaca annuncia nei seguenti termini gli ultimi 
fatti della Crimea: 

« l'ambasciata reale britannica ricevette nel 
corso di poche ore i seguenti dispacci elettrici : 

€ I Costantinopoli, 23 settembre. Il 20 settem- 
bre ad un'ora dopo mezzogiorno fu assalito dalle 
truppe alleate il campo russo trincerato sulla altura 
di Alma e difeso da 50,000 uomini e da numerosa 
artiglieria e cavalleria. Alle ore 3 1/2 il campo era 
conquistato alla baionetta. La perdita degli eserciti 
alleati ascende a circa 2,800 tra morti e feriti, 
tanto inglesi che francesi, L'esercito russo fu co- 
stretto a ritirarsi. 

«II, Bukarest,, 28 settembre. 1l comandante in 
capo turco Omer bascià partecipa .che, secondo 
un dispaccio pervenuto da Varna, una nave a va- 
pore uscita dal Bosforo incontrò un'altra nave pro- 
veniente dalla Crimea, e questa gli riferì che Se- 
bastopoli, assalita dal lato di mare e di terra, si 
era arresa. » 

— Il Wanderer ha il seguente dispaccio elet- 
trico privato : 

« Odessa, 27 settembre. Il giorno 10 (vecchio 
stile, 22 dek nuovo) si venne ad ‘una ‘battaglia in- 
nanzi a Sebastopoli, la di cui decisione era attesa 
per il giorno 11 (23). Le perdite erano gravi; i 
russì perdettero un generale, due colonnelli; n ge 
nerale Chomutoff è ferito. » 

— Il generale Coronini ba diretto Ja seguente 

Fresco NOTA 

al:consiglio provvisorio d' amministrazione ‘ 

del: principato di Valacchia. 


S. M. l’imperatore d’ Austria; in un trattato con- 
chiuso con S. M. imperiale il sultano il giorno 14 
giugno del corrente ‘anno si obbligò di ripristi- 
nare, in comune coll’imperiale governo ottomano, 
lo stato legale nella Moldavia e nella Valacchia 
quale risulta dai privilegi che vennero accordati 


dalla sublime Porta în quanto concerne l’ammi- 


nistrazione di questi paesi. 

Onie raggiungere tale scopo, tanto l’ imperiale 
corte austriaca , quanto la sublime Porta, trova- 
rono necessario di richiamare i legittimi principi 
dei sunnominati paesi e di rimettere nelle loro 
mani la direzione dell’ amministrazione. 


l'uno il 20 al fiume Alma, l’altro il 23 di- 


Essendo il sottoscritto , conformemente agli cr 


dini dei due alti governi, passato di cointelligenza 
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con S. E. il generale di divisione, Derwisch bascià, 
commissario di S. M. imperiale il sultano, i due 
plenipotenziari rimisero un invito a sua serenità il 
principe Stirbey, onde pregarlo d’ abbandonare 
Vienna e riprendere il suo posto in questa città. 

‘ Nel porre ehe fa il sottoscritto a giorno il con 
siglio provvisorio d’amministrazione del suespres - 
so, accoglie l’ occasione per assieurarlo della sua 
più distinta stima. 

Bukarest, il primo (13) settembre 1854. 

Si legge nel Corriere Italiano in data di Vienna 
30 settembre : 

« Oggi è arrivato qui un corriere del generale 
d’ artiglieria barone de Hess da Plojesti. Il signor 
comandante in capo espresse la sua speciale sod- 
disfazione intorno gli alloggi od il mantenimento 
delle truppe in tutti ituoghi della Valacchia. Le 
piccole contese mosse c Craiova dalla ‘ostinatezza 
di un impiegato comunale furono appianate. Il 
colpevole fu citato a Bukarest onde giustificarsi. 

« Da fonte positiva veniamo a rilevare che l’im- 
periale' ambasciatore turco, Ariff effendi, ha co- 
municatò al principe Ghika, fra l’ Austria e la su- 
blime Porta esser stato conchiuso un accordo in 
forza del quale esso (il principe Ghika) verrà ri- 
chiamato come il principe Stirbey onde assumere 
la direzione dell’ amministrazione del principe di 
Moldavia. 

« L’imp. consigliere di stato russo Nîwiadomsky 
è giunto qui da Varsavia; » 

— Scrivesi da‘Varna in data 22 settembre: 

._ « Navi francesi ed inglesi con truppe a bordo , 
arrivarono da Malta e partirono immediatamente 
per Eupatoria. Il Banschee arrivò oggi da*Burluk 
con dieci cosacchi a bordo fatti prigionieri in una 
ricognizione. Due di essi sono feriti. 

« Da Bukarest in data 24 settembre ci si an- 
nunzia l’ arrivo dell' imperiale commissario signor 
barone de Bach. 

« Da Odessa scrivesi di due terribili incendi che 
vuolsi abbiano distrutto una gran parte delle merci 
e delle provvigioni che trovavansi nei magazzini 
siluati al porto. » 





. . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 4 ottobre. 
| Leggesi nel Monateur : L'imperatore d'Austria 
ha incaricato* il sig. Hubner di presentare le sue 
sincere congratulazioni all’ imperatore di Francia 
per gli splendidi successi del suo esercito. 
Vienna, martedì 3. È attesa la conferma. Corre 
voce ‘che il principe Menzikoff si sia arreso e sia 
stato rimandato. 
—o— 
Borsa di Parigi 3 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p. 0,0. 176 40 "76 70 
» 99.25 
Fondi piemontesi « 
5 p. 0,0 1849. 8835 >» 
3 p. 0j0 1853 . 56 » » » 
Consolidati ingl. 95 3/4 (a mezzodì) 


G. RomraLpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsî accertati dagli agenti di cambio 
Corso autentico - 4 ottohre 1854 
Fondi pubblici 
1848.50/0 17.bre — Contr. del giorno prece. dopo 


‘.. la borsa in cont.89 50 
Contr. della matt. in c. 90 


llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in e. 90 50 
rà in liq. 90 60 5075 50 p. 318.bre 
Contr. della matt. in cont. 90 40} 
Id. in liq. 90 75 50 60p. 31 8.bre 
1 giugno — Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont.,89 60 25 90 
1834 Obbl. 4 0/0 1lug.-- Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1025 
Contr. della m. în c. 1030 
lag: — Contr. del giorno prec. 
dopola borsa in cont. 920 
Fondi privati 


1851. » 


1850 » 


“Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 


alta dopo la borsa in.c. 570 574 573 
ld. in liq. 575 p.31 8.bre, 579 p. 30 9.bre 
Contr. della matt. in lîq. 578 p. 30 9.bre 

Cassa sconto in Torino— Contr, del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 298 p.31 8.bre, 

298 p. 26 9.bre 


Contr. m. in lig. 300 p..31 8.bre | 


Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 

dopo la borsa in liq. 196 p. 30 9.bre 

Ferrovia di Cuneo, 1 genn:— Contr, della matt. in 
liq. 515 p. 5 9.bre 


Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 


prec. dopo la borsa in c. 486 487 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in e. 252. 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 254 1/4 253 3/4 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione . 100. » 9925 
Londra 25 15 24 95 
Milano i 
‘Parigi. . 100.» 99 25 
Torino sconto . 5 0]0 
— Genova #oanto i 5 070 
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BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 


Presso lUFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli o N° 9 
IN VEIDITA 


° n 6 » L.1 6 
Assortimento completo di tutti gli oggetti necessari | costa. Dell Eiocuzione ed arte Posi, 1. 
ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Istruzioni sulla medesima cent. 30. 





AVIS IMPORTANT 


Le tirage principal ou la 6.me classe de 
la 126.me émission d’actions, établie et ga- 
rantie par le. gouvernement de Francfort- 
sur-Mein, aura lieu publiquement et sous 
la surveillance spéciale du sénat de cette 
ville, du 27 septembre au 19 octobre 1854. 

18,400 actions, dont 6,000 gagnantes. 
Tableau des gains capitaux. 
La chance la plus heureuse peut amener un gain de 


Fr. 400,000 ou 

1 gain de Fr. 300,000 
it de 240,000 

. } dit de 230,000 
1 dit de 224,000 

1 dit de 220,000 
1 dit de 210,000 ‘ 

1 dit de 208,000 

" dts, chacun de 200,000 

1 dit de 100,000 

1 dit de 40,000? 

1 dit de 30,000 

I dit de 24,000 

1 dit de 20,000 
2 dits, chacun de 10,000 
4 dits, chacun de 8,000 
8 dits, chacun de 4,000 
100 dits, chacun de 2,000 


5,880 dits, de 600, à 200 

Comme celui des gains capitaux de 8,000fr. 
à 200,000 fr. qui sortira le dernier de la 
roue, regoit en outre la prime de 200,000 fr., 
le gros lot variera de 400,000 à 208,000 fr.; 
il sera donné è chaque actionnaire qui n ’ob- 
tiendra pas méme un. gain de 200 fr., une 
action gratuite pour la l.re classe de la pro- 
chaine 127.me émission, tiré le 6,7 et 8 dé- 
cembre 1854. 
Prix des actions: .Fr. 200 l'action entière. 

100 la demi ‘action. 
50 le quart d’action. 
En renongant aux plus petits gains de 200 fr. 
Fr, 120 l’action entière. 
60 la demi action. 
30 le quart d’action. 

Chaque actionnaire recevra exactement les 
bulletins officiels des jours dans lesquels 
leurs numéros ontété extraits, pour s’assurer 
qu’ilsonteffectivement concouruauxtirages; 
les gains sont payables 15-jours après la fin 
dutirage, contre le retourdes actions gagnan- 
tes et du mode convenable aux gagnants. 

Pour se procurer à temps:des actions pour 
ce tirage principal; on est prié de s'adresser 
au receveur-général soussigné, en ajoutant! le 
montant exigible en effets. sur toute ville de 
commerce, ou en. billets de. banque ou en 
espèces. * 


J.-H. Srerxsere, è Franefort-sur-Mein. 
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Presso 1’ Urrizio GENERALE D'AnnonzI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


‘BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


BALBO. Sommario della storia d’Italia, un volume 
in-8 LE 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 Vol. in-8, ‘Fi- 
renze; 1853 L:3 50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, /1851y 
2 volumi L;3. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per monache in-16 


BARBIERI. Orazioni quaresimali; un vo Una 
. Tarta tp 


pas 


— Opere complete L. 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. Bin, 
Napoli, 1840 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L 9, 
BARRUERO. Elementi di Grammatica italiana 
80 cent. 
Libro di testo, 1 volume in-12.80.cent. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. 4. 
BENTHAN. Taltica delle assemblee legislative , 1 
vol. in-8 Lil. 
BERAL. Farmacopea universale, 6 fascicoli in-8 


BERLAN. I due Foscari, memorie storico- critiche, 
con documenti inediti, 1-v. in-8 L. 1.25. 
BERNARD. Le ali d’Icaro, volume unico, in-8 


— La pelle di Leone, 1 volume in-18 A 2 

— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12L. 1. 

BIANCHI. 1 Ducati Estensi, 2vol. in-12 L. 3 50. 

BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu Mb: in-12 

a. 1.50. 

ERBDI: -PICHAT. Istituzione d’agricoltura, fascicoli 
Li 


10. 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5v. in-8 L. 12, 
BESCHERELLE. Manuel usuel et populaire de la 
langue francaise, 1 vol. in-12 L.1 75. 
BESCHERELLE (Erères). Grammaire nationale 
ou Grammaire de Vollaire, de Racine, èce. 
renfermant plus]de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 L. 5. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auetoritate recognita, 2 Ciare 
volumi in-4 L. 8. 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 Bruxelles 
ll 


BOURBONS (les), Paris, 1815, 1 v. in-8 .L. De 
BORGHINO. Trattato d'Aritmetica 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, l'vol.in-4 Il 450. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due co- 
lonne L..8. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum,un grosso volume W. 10. 
Breviarium Romanum ea-decreto SS. Concili 
Tridentini, ecc.,. 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2v.in8 L:450. 
BRIERE-DE-BOISMONT. Compendio di anatomia 
preparatoria e topografica, un opuscolo in4 


BULGARINI: Assedio di Siena, 2 vol. in- -12 L.2. 
—. La Donna del Medio Evo, lv. in-12 L. 2. 
BURNOUF. Metodo per istudiare la lingua greca, 
L. 6. 

Torino 


l vol. in:8° 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 yol:, 1.2: 
*‘GANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 Did: 
CANOVA. Opere divise in 25 fascicoli grandi in 
foglio, con 4 magnifiche incisioni per ogni fa- 
scicolo L. 40. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. US 


CARMIGNANI. Elementi di dritto criminale , 2 vol. 
in-12 L:4 50. 
CARO. Lettere, v. 1 in-12, L. 130. 

— Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. i 150. 
CARRANO. Vita di Florestano Pépe. L. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L..2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, 3 vol. 
L. 10. 
CARUS. Trattato elementare di Anatomia compa- 
* Tata, 4 vol. in-8, con un Atlante in foglio di 31 
tavole ineise L-20. 
ABU Principii del governo libero, un vol. 
in L. 
CASTELVETERE (Bernardo da). Lie mislico 
per i confessori, 1 vol. in-12 180 





CASTI. Novelle, 5 vol. in -18 "L.10. 
CATTANEO. Guida del Veterinario, 1 v. in-8 L. 2. 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° L..8: 
CESARLI. Imitazione di Cristo. ate 1450. 


— ‘Le Grazie, ì vol. in-16 L. 140. 
—. Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 SERRE ani 


Opuscoli morali, 1. vol. in-8° d. "6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia gcelesiastica , 2 vol, Na 


—. Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. ‘ino 
L 


—, Vila di S. Luigi Gonzaga 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L. 7. 
ERSRONE, De officiis, de senectute, etc., Id 

in- 

CHARDON. Trattato delle Tre |Polestà maritale, 

patria e lutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHEVALIER. Manuale del farmacista, 2 vol. in-un 

solo L5 


ALDINI. Gian di Nisida, 1. vol. Firenze 1852.L. 2. CHIAVES. Il: giudice del fatto,;1<vot.in-84x 1:60; 


SARE La guerra del Vespro Siciliano, un vol. 
L. 130. 


n-8 1 

ANNUARIO economico politico, 1 SDA în-8 
1 50. 

Archivio triennale delle cose d'Italia; Prelimi- 
nari dell’insurrezione di. Milano. Le cinque 
iornate di Milano, 2 vol. in-8 1) 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. 13: 
L.1 30. | 


8. |: Considerazioni sugli avvenimenti del morso 


CLARK. Trattato sulla consunzione polmonare, 
1 vol. in-8, Napoli 1840 


CLARY MIONSIERDE, Basilio. Lettere pastorali ed - 
8. 


Omelîe in-4 
% Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol 
f-In- 


ì 


ni 


coli. in-8° 


COOPER. Opere complete di ip u fis: | i 
9. 











pet so ; 


Compendio della Storia Sacra Romana, 1 vol. 
in-8 EST 

CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla: 
zione di Filangeri. 


GRILANOVICH. Due Destini, Vil opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. ind  Li2. 
D'ARLINCOURT. L'Italie Rouge, lv. in-8L. 1.50, 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. me Fi- 
renze, 1852 15. 
D'AYALA. ‘Degli eserciti nazionali; lv. in- Cra 1° 
DE CARLI. Il Vangelo delle domeniche, n Ln 
Milano, 1842 L.35 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L: 3.50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones) 2. v. in-8 L. 450. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico in- ‘e Biennio 
damente illustrato Li 
DELLAVALI.E. Teatro comico, 2 v..in-12 L. 3.50. 
DELI n Dizionario poriatile della see 
vol. in-8 


DELLE IDEE Napoleoniche. Pensieri del principe . 


L. Napoleone, 1 vol. cent. 80 


DE, MEIS. Idea generale dello SrioDA della scienza 
medica in Italia, un opuscolo cent. 80 


Democrazia italiana; Atti e Documenti, l vol. 
"Li 190." 


DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. ind 
a 2 colonne, Napoli 1848 L,12. 

DESPREAUX, Competenza dei tribunali. di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 Li 

DE-VIGNY. Stello, oi Diavoli turchini; 2 v. in-12 
Napoli, 1849 L.2. 


Dictionnaire de poche espagnol-frangais et fr 
4 


cais- SSpagnot: 2 vol. in uno» 

DIDEROT. Enciclopédie,  Livourne 1788 a #0 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per prezzo da convenirsi 
con grandissimo ribasso. 


DIODATI, Nuovo testamento, 1; vol. ind. legato 


Bibbia 1 vol. in-12 L 450. 

Dizionario analitico di diritto è di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese 

Dizionario classico francese-italiano ed italiano- 
francese, per Morlino et de Roujoux, Napoli 
1844, 2 vol. in-8 legati L. 14. 

Dizionario italiano-tedesto e tedesco-italiano, 
Lipsia, 2 vol. in uno legato } L. 4.50. 

Dizionario portatile dei Concilti,; Napolì, 186; 
2 vol. in:8 8 

Dizionario. Pittoresco della storia‘ natura È 
delle manifatture per E. Mar enesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 

Dizionario Classico di Storia note con fami 
miniati, faseicoli.84 L. 50. 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 

Assedio e blocco d'Ancona, 1 gn TR 

Bologna l’8 agosto 1848 P i 

Cose toscane : 





Della rivoluzione siciliana > 1 5 ag) 2 
‘ Avvenimenti militari nel 1848 L.1.20.. 
nel 1849 L.120. 


DONNE. Consigli alle madri sul modo di allevare 
i bambini neonati, Firenze 1843, 1 v. in-12L. 2. 
DU CLOT. Esposizione istorica, dommatica e mo- 
rale di tutta la ‘dottrina cristiana. e cattolica 
contenuta nell'antico catechismo della diocesi! 
di Ginevra, Napoli 1845; 2 v..in-4 a due ino 


DUMAS. 1) Tulipano nero, 1 vol. RARA i) 

DURAZZO. Discorsi sull’ Eucaristia, lv. men; L.8. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L . 1.50.) 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol di 


in-4 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 "tl 


in-18 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in- A id 
FÉE. Zoologia. Il sapiente del Ltd PA 


FENÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni interealati nel 
testo, Torino 1842 L.10. 

FERRARI. Gloriosa difesa dì Vercelli nel 1617,, 
l vol. in-12. L.-1°25! 

— La Fede repubblicana, 1 bh in- ARI 


S%: -16° 
L. 3. 


— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 - L. 7 925. 
— Opuscoli politici e ‘letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 L.A. 
FILOTEA. S. Francesco, lvol. L..1 60: 
FIORI. Giovanni da Procida,.0 i Vespri Sielliapi, 
1 vol.. in-8 L.A. 
FORNACIARI. Lema di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vi 4 
— Tesoro dell’ anima, Firenze, Li ti 
FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane L.. 
FRANC. Manuale del bio cristiano, ot 1349 
1 vol. in-12 ; 1.20. 
LERANE, Sistema compiuto di 
- traduzione dal tedesco, Napoli I 


_ Filosofia della Rivoluzione, 2 ja 


olizia modica, 
+ I vol. TEST 


—. Medicina piptica universale, aiilono: 1848, 
| 7 grossi volumi grandi in-8 

FRANCOEUR. Apiatniea: lyol..in. 129. L. 150. 
GALANTI. Giuda di Ni soli L:3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da lio: 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in 
po ue 20 Deeli alla francese, in 2 vol,, 
rezzo da convenirsi con grande Ri . 

GADIL 0-GALILEI. Opere, 2 vol. in-8 Il. 9. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3. vol. in-12 11.2 50. 
Br dI 


GALVANI. Gli uccelli da preda, 2 vol. 
renze 1846. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso si o 
GENOVESI. Opere scelte, 2 vol. in-8°. "L. 5. 
GIACCIARI, Specchio della una cristiana, Mino 
2 vol. in-16 225, 
Pte 
ui edizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia pri affrancato cettogiore 
| corrispondente all'opera domandata. 
Tutte le Opere annunciate sono visibili | ne 


l'ufficio; esse. sono gb gl SMR 
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Dispaccio elettrico 


Trieste, 4 ottobre. 
Costantinapoli , 25° Sei ballelli carichi di feriti 


‘ sono giunti. Non sì hanno notizie di Sebastopoli. 


Dea 





Trebisonda , 16. Il generale Andronikoff si è 
fortificato a Orungheti essi tiene sulla difensiva. I 
turchi restano inattivi. Un'altra carovana di 3,000 
cavalli fu presa dai russi. 

Atene; 29. Il contratto per 1 alloggiamento dei - 
francesi venne fatto per un ‘anno. Si aspetta 
una modificazione ministeriale. Rigas deve sortire 
dal gabinetto 
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TORINO, 4 OTTOBRE 
DIR TAR ISLA BRE 


|’ IL'GRANO ED IL PANE 


La presa probabile di Sebastopoli , che si 
risguarda come il fatto più importante dell'at- 
tuale guerra perle sue conseguenze politiche, 
potrebbe pure produrre ottimi effetti econo- 
mici ed influire sui prezzi dei cereali, qua- 
lora:le tenesse dietro. 1’ occupazione, della 
Crimea; e reso libero il commercio del mar 
Nero, fosse facile provvedere di granaglie 
l'Europa occidentale e centrale. 

Le potenze belligeranti, intente ‘a recarsi 
a vicenda il maggior danno pòssibile, hanno 
trascurato in siffatto modb'l’ interesse delle‘ 
popolazioni che fa stupore. La Russia che 
ha d’uopo di vendere i suoi prodotti agricoli, 
ha proibita l'uscita dei cereali ; Francia ed 
Inghilterra, che hanno bisogno di. compe- 
rarli, misero.il blocco ai porti russi, e sì 
queste che quella:si oppongono ad uno scam- 
bio il quale non ‘avrebbe migliorate le con- 
dizioni di uno stato a scapito degli altri,’ 
nè avrebbe potuto aver grande influenza 








sulle peripezie della guerra. È questo un’ 


fatto che contrasta col progresso sensibile 





apportato nel diritto marittimo dalle dichia- 
razioni e .dal contegno delle potenze oc- 
cidentali., .e. devia dal principio, il quale 
tende divenir la base delle relazioni inter- 
nazionali, che” ‘gli stati debbano farsi tutto il 
bene possibile nella pace ed il niinor male 
possibile nella. guerra, che è quanto dire 
evitare tutti gli atti che non sono indispen; 
sabili al buon esito della lotta. 

La libera esportazione delle granaglie dal 
mar Nero sarebbe tanto più giovevole, che 
contribuirebbe a farne abbassare il prezzo. 
Il raccolto del..frumento;è stato in alcuni 
luoghi. abbondante, in tutti soddisfacente : 
mai prezzi si sostengono : ‘ad vna tenue 
riduzione è succeduto un aumento, ed ormai 
i prezzi quasi uguagliano quelli di dicembre 
SCOrSO. 

La carestia è venuta meno ed il frumento 

si vende come in tempi di carestia. Ciò che 
sembra un'anomalia , si spiega natural- 
mente. Il ricolto è stato fatto mentre i depo- 
siti dei porti erano esausti ed i granai vuoti. 
L'aspettazione di copiose messi ha ‘spinto 
toloro che tenevano grani in serbo a ven- 
derlî, onde non esporsi a perdita : di qui un 
rinvilimento di prezzo; ma quando si co- 
nobbe che non erasi fatto civanzo. e che il 
nuovo frumento era nedessario per proyve- 
dere alla sussistenza giornaliera, non ritardò 
a risalire ai precedenti prezzi ed a causare 
un aumento nel prezzo del pane. 





Quest'aumento pùò proseguire o mante- 
nersi nel prossimo inverno ? Quistione vi- 
tale per nòi, per tutta l'Europa. Ad un anno 
tristissimo un piro ne succederebbe non, 
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*{SOUBALA E?IL SUO GUARDIANO 
II 


pareatna 


(Continuazione, vedi è nn. Q271-79). 


Erano trascorsi più di sessant'anni, dacchè il 
Fatah-er-Rohaman, molte volle del resto rad- 
dobbato , era stato lanciato sull'Oceano indiano. 
Navi di questa specie , solidamente costrutte di lè- 
gno di leak, hanno la vita lunga e tenace quasi 
altrettanto che le balene. Da due anni che il na- 
kodah Yusuf comandava questo bastimento, avea 
sempre trafficato fra i due porti di Mascate e di 
Aleppe , importando neil’India sale, caffè , lane, 
e prendendone legni da costruzione, alberi di- 


nave, ;fprdapi sabbrioati colle fibre delle piante | 





meno funesto ed angustioso per gli operai, 
pei braccianti, pei. governi come pei popoli. 

Il nostro governo ha fatto quanto era pos- 
sibile. I dazi sono aboliti: l’entrata de’ ce- 
reali è libera: non.v'hapiù neppure un di- 
ritto di bilancia, come negli altri stati : li- 
bertà intera ed illimitata. È il primo paese 
d'Europa che abbia inaugurata l applica- 
zione estesissima del principio della libertà 
commerciale. Di più non potrebbe fare: se 
i prezzi non abbassano, la colpa non è della 
legislazione o del governo ; è. corseguenza 
delle condizioni generali de' mercati in Fran- 
cia ed in Inghilterra, in Germania ed in 
Isvizzera. 

Tn tutta l'Europa, le previsioni intorno ai 
prezzi de’cereali furono smentite. Si ebbe 
un bel vantare l'abbondanza del frumento , 
l'eccellente ricolto delle patate e, della se- 
gala, i prezzi si sostennero. Fra moi il ri- 
colto del grano turco fu meno copioso a ca- 
gione della siccità, la quale ha recato danno 
alla salute delle popolazione come alle sus- 
sistenze, ed.in Francia ha pure prodotto un 
aumento nel prezzo delle farine in confronto 
dél frumento, per esser fermi parecchi mo- 
lini a cui venne meno la forza motrice. 

Lo stato nostro non produce generalmente 
la quantità di cereali che occorre pel so- 
stentamento. L'assenza di pubblicità. sotto 
il precedente regime e la mancanza di sta- 
tistiche hanno potuto mantenere i popoli 
nell’illusione e nell’inganno e far, loro cre- 
dere, che si producesse tanto grano da ali- 
mentare tutta la popolazione ed esportarne 
negli stati vicini. 

Laluce si è fatta, e si riconobbe che, lungi 
dal produrre derrate a sufficenza, noî dob- 
biamo comperare all’estero la quantità media 
di 800 mila ettolitri, oltre ad un cento mila 
ettolitri che si estrae dalla Sardegna. Non 

v'ha dubbio che, estesa la coltivazione del- 
l'isola ed apertevi. strade ed ‘agevolato il 
commercio, la Sardegna potrà sovvenire al 
bisogno degli stati del continente; ma ciò è 
Tiservato all’ avvenire: per ora il nostro 
paese è costretto a far ricorso all’ estero ed 
a comperare cereali nel mar Nero, nel- 
l’Africa o dagli Stati Uniti. 

destituita di fondamento l'opinione che 
sianvi paesi che posseggono depositi inesau- 
ribili di cereali. Sommati ‘insieme tutti. gli 
stati che producono granaglie oltre il biso- 
gnevole pel consumo interno, non si ha'che 
un’eccedenza annuale di 12 a 13 milioni di 


ettolitri , il che non sembrerà esorbitante se 
sì riflette che l Inghilterra ne acquista al- 
trettanto.ogni anno. Perchè, dai paesi pro-' 
duttori ne esca maggior quantità , fa. me>, 


stieri che i prezzi. aumentino; che i nego 
zianti trovino più vantaggioso il vendere al- 
l'estero, che non il serbare per l’ interno, 
come è avvenuto in quest'anno, nel quale 
non. sì sarebbe potuto far venire cereali 
dagli Stati Uniti, se i prezzi in Europa non 
fossero saliti. 

E la scarsa vendemmia influisce pure sui 
prezzi de’ cereali; poichè il frumento viene 
adoperato per la distillazione in tale copia 
che il governo francese onde metter riparo 
ad un consumo esorbitante e pericoloso , si 
è trovato costretto a ridurre i dazi per l’ in- 
troduzione dall’ estero degli spiriti e delle 
bevande arzenti. 

Non mancano coloro che gridano ai mo- 
.nopolisti ed agli accaparratori ; chiedete 











del cocco, tutti insomma gli oggetti necessari alla 
navigazione, dei quali l’ Arabia è assai male prov- 
veduta. ; 

Gettata l’àneora , Yusuf scese a terra. Si era 
circa sul mezzodì. Sulla spiaggia, ove per la troppo 
calda ora del giorno erano cessati i lavori, vede- 
vansi pochi mercanti indiani protetti dai parasoli 
piatti e rotondi come scudi. Yusuf percorse il lungo 


«e bel viale d’alberi, che conduce dal mare alla 


città, attraversò i bazar, e senza fermarsi, andò 
all’ estremità del sobborgo, ov era un gran giar- 
dino, in mezzo al quale vedevasi una graziosa ca- 
panna, coperta di foglie di palma. Dall’ uno dei 
lati, eravi un boschetto d’ alberi di cocco; dall’al- 
tro, fichi, carichi di frutti di una prodigiosa gros- 
sezza, davan l'appoggio dei loro robusti rami 
alla pianta parassita che fornisce il pepe del Ma- 
labar. Il nakodah avanzavasi. silenziosamente , 

lungo la siepe che separava il giardino dalla stra- 
da, guardando di tanto in tanto indietro, onde as- 
sicuràrsi se nessuno il vedesse e drizzandosi sulla 
punta dei piedi, per guardare al dissopra” della 
Siepe stessa. Ad un tratto, i suoî occhi brillarono 
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anglo-continentale, Funchurch-Street City, 166. » 


sai 





loto dove siano, e non sanno dirvelo ;. chie- 
dete come facciano ad affamare tutta I’ Eu- 
opa e non vi rispondono. Avviene de? ne- 
Bozianti di grano in tempo di scarsezza 0 
di carestia, come de’ medici in tempi di pe- 
stilenza : questi sono accusati di avvelenare 
le acque , di ammazzare i malati ; quelli di 
LOUIE i popoli alla miseria , di privarli del 
tozzo Wi pane. 

E siccome il volgo è volgo dappertutto , 
ed il volgo affamato non ascolta consiglio e 
segue più volontieri i ciarlatani, così av- 
viene che le opinioni assurde trovano facile 
credenza delle sentenze savie e prudenti. 

Il mezzo più efficace e filantropico di 
combattere la' perniciosa influenza degli 
spaceiatori di fole è. di occuparsi di propo- 
"sitoad antivenire il male, di provvedere 
alle sussistenze del popolo. 

Il\nostro stato troverà presto seguaci ed 
imitatori per l’ abolizione dei dazi sui ce- 
reali. Gli stati che hanno provvisoriamente 
sospesa la. riscossione. della tassa hanno 
prorogato il termine della misura; nel Belgio | 
si erede probabile l'abrogazione permanente 
di ogni diritto. 

Così sarà tolto in Europa ‘ogni pretesto ad 
accuse eda calunnie contro i governi. Se 
molto rimane da fare, spetta a’ privati, alle 
associazioni. 

È probabiléè che, più esattamente apprez-" 
zato il prodotto generale delle granaglie, 
che essendo meglio forniti ‘i mercati, e 
potendosene introdurre in Europa dall’ O- 
riente, i prezzi abbassino. Attualmente pe- 
sano sui mercati la guerra e la scarsezza 
dell’anno precedente: conosciuto che siasi 
con precisione il raccolto, i prezzi varie- 
ranno. Ma nonfacciamo assegnamento sopra 
un sensibile ribasso. 

Il pane ‘nom sarà nell’inverno a buon 
mercato come negli anni ordinari. Non sarà | 
caro:quanto nell'inverno scorso, ma sarà 
ancora troppo elevato, per ‘non causare di- | 
sagio alla popolazione povera. 

Uoine rimediare ?. Coll’associazione. Con 
una società di panificazione, la quale non si 
proponga una speculazione, ma. un’opera 
filantropica ed in un di moderato guadagno; 
con una società, la quale disponga di capi- 
tali rilevanti per poter fabbricar pane in 
quantità e regolarne il prezzo. 

Dalla condizione attuale dell'industria e 
del commercio del nostro. stato v'ha ragion 
di sperare che gli opifici lavoreranno e non 
rimarranno, braccia. dissoccupate. In questa 
state, a; malgrado del morbo. che ha angu- | 

lata. sì considerevole. parte idel paese e rat- 
tristate migliaia:di famiglie, il lavoro non è 
venuto meno, e fu anzi sì continuato e so- 
lerte, che valse ad allievare la sventura. 

Confidiamo che l’attività industriale con- 
tinui nell'inverno; ma non basta confidare, 
conviene prevedere; la guerra può farsi più 
gtossà ed ostinata, può invadere l'Europa, 
incagliare il traffico de’ cereali, intimidire 
il. commercio. scemare l'operosità delle ma- 
nifatture. 

Non è impossibile avvenga il contrario: 
però supponiamo*la situazione sfavorevole, 
tanto più che non dee spaventarci, essendo 
facile il rimedio in uno stato che ebbe buon 
raccolto e che imprende lavori importanti, 
i quali occupano migliaia di braccia. 

La previdenza è nel caso nostro neces- 
sità, perchè, se.. le popolazioni fossero in 


di un più ardente fuoco. Aveva egli scorta una 
giovane, seduta. sull'orlo di un pozzo , all'ombra 
di alcuni ‘bambù. Era Mallika , la figlia del giar- 
diniere , tranquillamente addormentata, colla te- 
sta appoggiata alla mano, nella naturale e leg- 
giadra attitudine, che sceglierebbe un pittore per 
rappresentare il Sonno. 

—.« Finalmente! » disse. Yusuf, « eccolo, in 
tutta la sua, bellezza; questo soavissimo fiore, di 
cui sto aspettando il dispiegarsi già da tre anni. 
Possa io. morire, se lo lascio cogliere da un 
altro.» 

Durante questo corto monologo., vide. all' altra 
estremità della siepe un indiano, che, seduto sul 
dorso di un elefante, veniva lentamente innanzi. 
Arrivato di fronte ‘alla giovane, l’indiano -battè 
leggermente il collo all’ elefante, con un suo ba- 
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stoncino guernito di una punta di ferro. A questo | 


tocco.l'enorme bestia, distesa la sua proboscide , 
colse un rosso fior d’ acacia, lo librò parecchie 
volte in aria e finì per lasciarlo cadere sulla fronte 
\ di Mallika. La giovane si destò, sorrise e, soc- 
chiudendo ancora le lunghe pupille; + 





grave. angustia pel vitto, forse, ci sovraste-, 
rebbe di nuovo nell’anno venturo il:pericolo» 
della%lue indica. 





La notizia della presa. di Sebastopoli, a- 
spetta ancora la sua ufliciale conferma: però , 
può dirsi a quest'ora che» ili successo delle» 
armi alleate fu così rapido e fortunato che 
se anche quella fortezza non fosse caduta 
per un colpo di imano; ‘non potrebbe tardare 
lungo tempo a cadere'‘in'vista dello scorag-. 
giamento e della ‘demoralizzazione delle 
truppe, chiamate a difenderla. Il trionfo de-. 
gli alleati in Crimea da molta materia alle, 
congetture politiche , giacchè ben si com- 
prende.che. non è sicuramente lo.seiogli-: 
mento della quistione,.é tutti sì dimandano: 
quali saranno le ‘pretensioni ulteriori della’ 
Francia e dell'Inghilterra dopo la vittoria e’ 
quale, in cospetto di queste, sarà l'attitudine | 
delle potenze germaniche. Crediamo utile pu, 
sotto questo riguardo, di studiare le manife-. 
| stazioni della stampa austriaca e prussiana, 
e quest'oggi incominciamo a riportare il se- 
guente articolo della Gazzetta: ufficiale di 
Milano nel quale abbiamo, sottolineato vil 
periodo che; secondo il nostro gindizio;, può 
‘dare attualmente un indizio per-liscoprite) 
forse il bandolo della matassa. 

Rammentiamo a questo; proposito che la 
Russia non è soltanto una grande potenza, 
ma rappresenta un principio, quel principio 
in forza del.quale le potenze dispotiche e 
l’Austria sopra tutto si sostengono. i 

Ecco l'articolo : ; 


Milano , 2 ottobre. Compiuto lo sgombro dei. 
principati danubiani dalle truppe russe, e riuscito 


che fosse alle armi anglo-turche-francesi dijimposes - 


sarsi della Crimea e di paralizzare con ciò la forza 


| navale della Russia sul mar Nero , la via ad un 


componimento potrebbesi trovare aperta meglio 
che con tutti i mezzi dianzi adoperati non sia 
riuscito di fare. Non è questa però la generale opi-. 
nione. Naturalmente le previsioni variano’ secondo’ 
il diverso modo di considerare le situazioni in cui 
dopo” quell'atvenimento si tov lavinonte 
dell” imperatore Nicolò. 

Coloro che si rappresentano soltanto la reazione 
di un amor proprio offeso, e che 4 questa idea. 
aggiungono l’attuale concetto delle ‘immense forze 
di cui può disporre la Russia : coloro ehe a questi 
dati vogliono dar l'appoggio d’ una esperienza 
malamente applicata al caso, perchè fattasi in 
tempi per ogni maniera di circostanze dai presenti 
differentissimi, prevedono che la, Russia dopo di 
aver messo a profitto la, prossima stagione .d’ in-, 
verno per. allestirsi a, colossali dimostrazioni , sì 
presenterà in primavera formidabile a tutti i suoi; > 


| assalitori, e che se ciò non finirà col dar causa, 


vinta alla Russia, basterà però a trarre in dungo, 
le operazioni della guerra sopra una scala vastis-, 
sima. Un'altra ipotesi, sebbene meno di questa, 
esplicitamente ‘si metta in. campo,, gira tuttavia) 
per l’ Europa. Egli è che il successo dell'armi. 


| anglo-francesi possa dare alle potenze occiden- 


tali tale propulsione all'opera 0 tale esalta- 
mento di pretensioni s.da far trovare alla Rus- 
sia degli alleati in alcumi di quegli stati mede-, 
simi che avrebbero bensì desiderato il successo-, 
ma in una misura prelimitata. 

Questa seconda ipotesi noi non la citiamo che 
per respingerla : lo scopo, ditutto ciò che si.è detto 
e fatto, di tutto ciò che si. dice 0 si. fa. contro. la, 
Russia, non è l’esaltazione di alcuna potenza, ma 
solamente il riacquisto di quella pace che;la Russia 
ha interrotta e l'assicurazione, dell'Europa contro, 
la rinnovazione di simili interruzioni, Quanto poi 
alla prima interpretazione essa deve sostenere il 
confronto di una congettura. in opposto. La cam» 
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— «Ah, sei-tu, mio buon Soubala!, disse; 
« grazie del tuo regalo e prendili questo in com- 
penso. » 

E gettò all’ elefante un grosso banano, . giallo 
come oro. L' intelligente animale lo ‘afferrò. per 
aria colla proboscide e se lo mise in bocca , visi- 
bilmente'contento. » 

— « E per me, » disse l'indiano, « non si farà 
nulla per me ?. Nemmeno: una buona parola? Si 
fanno cortesie‘all’elefante, ma al povero mahout ® 
non si getta nemmeno uno,sguardo. 

— « Soubala?, « replicò la bella Mallika, « di’ 
al tuo padrone Cherumal che non è. il miglior 
mezzo di piacere ad una giovane quello di venir a 
disturbarne senza motivo il sonno. Diglielo., mio 
buon Soubala; tu sei un animale ben allevato e mi 
conii non è.vero?.» 
efante fece un saluto colla proboscide, co- 
far'intendere che capiva benissimo , e, 
ustificare apparentemente 1’ elogio; 5° ingi- 
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» Nome con cui nell’Imdia si designa sl guarà. 


sì 


diano, 0: cornac d’ un elefante. 


no 
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‘ guiti dalle armi alleate in Crimea, o che fossero 














pagna di quest'anno non dovrebbe lasciar illusioni 
alla Russia. Essa deve aver convinto |’ imperatore 
Nicolò che non si tocca impunemente nè la valle 
del Danubio su cui dai Carpazi veglia per sè e per 
la Germania la potenza austriaca ; nè le provincie 
dì Costantinopoli sulle quali veglia l'Europa. L’im- 
peratore Nicolò riconoscerà che il suo impero fu 
compito da’ suoi predecessori. D'altronde quella 
forza espansiva che si attribuisce alla politica dello 
czar, può darsi che sia negli intendimenti del ga- 
binetto di 'Pietroborgo, ma non è certamente na- 
turale all'impero moscovita. Perchè questo fosse 
bisognerebbe che l’attività organica abbondasse 
talmente in codesto impero da aver bisogno di 
esercitare al di fuori il suo soperchio. 

Ben lungi da ciò la Russia ha d’uopo piuttosto 
di ripiegarsi sopra se stessa e di applicarsi a mol- 
tiplicar i proprii elementi di vita nazionale onde 
empierne adequatamente l'immensa estensione ter- 
ritoriale in cui è sì raramente sparsa, Il centro di 
gravità dell'impero russo, disse eccellentemente 
il conte di Ficquelmont, giace tra Mosca, Pietro- 
borgo e Varsavia. Egli è sul triangolo costituito 
da questi tre punti che debbono esercitarsi tutti i 
mezzi d'azione di cui la Russia può disporre per 
fare rapidamente prosperare i proprii destini. 
Uscendone, ella abbandonerebbe se siessa, e co- 
munque seconde potessero anche arriderle le 
prime sorti, ella si perderebbe. Ci pare pertanto 
di poter valutaré i successi che si fossero conse- 


per esserlo siecome una di quelle violenti me- 
teore che riaprono la vista del cielo sereno anzi 
che come un principio di nuove procelle. 
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La Gazzetta ‘piemontese pubblica una lunga 
serie di nomine:e promozioni nell'amministrazione 
delle gabelle. 
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FATTI DIVERSI 
‘Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Beneficenza. Susa, 3 settembre. Appena infor- 
mata S. M. la regina vedova Maria Teresa dell’in- 
cendio avvenuto in Mollières, ché privaya due fa- 
miglie di ricovero, si degnò mandare all’intendente 
della provincia Ln. 200 per essere distribuite in 
soccorso a quegli sventurati. (Gazz. Piem.) 

Il consiglio universitario di Torino --A sti- 
molo di nobile emulazione ed a premio di onore, 
il solo degno dei giovani generosi, ordiniamo la 
pubblicazione del presente elenco: 

‘ NB. I giovani indicati con un A. sono allievi 
del R. collegio delle provincie, i segnati con un 





| G.sono convittori del collegio stesso. 


‘Anno scolastico 1853-54, 
Facoltà di Teologia: 

Quinto anno (laureato) Riccardi Davide di Biella. 

Quarto anuo A. Peverati Vincenzo di Cassine 
(Alessandria). © " 

| Primo anno A. Toschini Giuseppe di Casale. 
Mi TA. A. Ramello Guglielmo di Bra. 
ps AI CA A. Massi Guido di Pinerolo. 

be Facoltà di leggi. 

Quinto anno (laureati) Perrier Renato di Albert- 
ville — Varchex Francesco di Bonneville— A. Ba- 
lestreri Costanzo di San Remo — Zavattaro Pietro 
“di Frassinetto — Savini Giovanni di Gambolò — 


| Pelissari Riccardo di Casale — Debonis Aristide 












d'Intra — Rodellono Giovanni. di Torino — Ru- 
sconi Antonio di Novara— Alardi Leonello di Con- 
tes — Cotta Ramusino Lorenzo di Mortara — Me- 
gardi Giovanni di Alzano|—Naretti Antonio di Vil- 
late — Paris Luigi di La Thuile — Genta Giacomo 
di Bossoleno, 

Quarto anno. Ronga Giovanni di Castelnuovo 
Belbo — Berthet Lorenzo di Ciamberì — C. Rito 
Giovanni di Occimiano — Colomba Defendente di 
Crescentino — Ferrero Pietro d’Asti — Capra Za- 
verio di Garlasco — Tavernier Ippolito di Samoens 
— Nazzari Augusto di Torino — Ottolenghi Salva- 
tore d'Asti. |» 

‘Terzo anno. Spanna Orazio di Torino —A. Ai- 
mini Giovanni di Borgomasino — Barna Giovanni 
di Borgovercelli — Plebano Achille d'Asti — Boa- 
relli Luigi di Costigliole-Saluzzo — Davico Giorgio 
di Pinerolo — Bolla Gaspare di Torino —A. Ba- 
stard Francesco di Mégévelte — Davicini Cesare 
di Torino — Boetti Giuseppe di Torino —Marini 
Carlo di Sale (Tortona) — Boetti Antonio di Torino. 


nocchiò con tanta ‘grazia , con quanta gliel per- 
mise la sua grossa struttura; poi, sollecitato 
dalla voce del cornac, che una così fredda acco- 
glienza non invitava a restare , Soubala si rimise 
in cammino. Più di una volta, Cherumal il mahout 
guardò indietro, sperando che la giovane miti- 
gherebbe le sue parole con un amichevol gesto. 
Anche Soubala si rivolgeva di quando in quando, 
come se mal gli sapesse lo allontanarsi da Mallika. 
Il suo istinto gli diceva senza dubbio che la bella 
indiana dimostrava a lui l’ affezione che rifiutava 
al suo padrone. Troppo giustamente lusingato da 
questa preferenza, andava scuotendo le sue larghe 
orecchie e procedeva fieramente per quel sentiero 
largo appena abbastanza da lasciarlo passare. 
Durante queste inaspettate scene, il nakodah 
Yusuf , nascosto dietro la siepe , ammirava | n si- 
lenzio la graziosa indiana. Quando il mahout fu 
scomparso, ad un girar del sentiero, quando non 
si fe' più: sentire il fruscìo dei rami smossi dall’ e- 
lefante, egli rimosse pian piano il fogliame e si 
fe’ vedere. Questa volta Mallika, svegliatasi affatto, 
aperse i suoi grand' occhi neri, velati da ciglia più 
















Gerini Virgilio di Arnasca — A.' Barichi Angelo di 
Sarzana — Gioberti Emilio di Torino — Levi Marco 


di Alessandria — A. Rigoni Carlo di Gravellone+ | 


Bergoin Isidoro di Les-Gets— Gallini Giusto di Vo- 
ghera — Unico Carlo dî Bugnale — Bertea Ernesto 
di Pinerolo —Colombino Camillo di S. Secondo 
(Pinerolo) — Raux Edoardo di Torino — Biron Ed- 
gardo di Bonneville — A. Pariani Antonio di 
Oleggio — Dagna Giovanni di Mombaruzzo — €. 
Blanc Alberto di Ciamberì — A. Canna Francesco 
di Gabbiano — A. Dubois Federico di Bonneville 
— Bertolotti Giuseppe di Torino. 


Primo anno. Mattirolo Luigi di Torino — G.* 


Burdivat Alessio di Yenne — Lanza Francesco. di 
Casale— A. Carosio Gio. Ball. di Rocca Grimalda 
— A. Brezzi Andrea di Montecastello —Oltone Eya- 
sio di Casale —Tarnielli-Brusati Giuseppe di Novara 
— C. Lamberti Giuseppe di Cuneo — Riva Giu- 
seppe d’ Ivrea — Gamba Maurizio d' Aosta —C. 
Rossi Filippo d'Ivrea — Germano Michele di Borgo 
d'Ala—C. Regaldi Carlo di Varallo — Vernelti- 
Blina ‘Antonio di Cuorgnè — Balbis Giacomo ‘di 
Castellamonte — Vicari Giovanni di Tortona. 
Medicina e Chirurgia. 


Sesto anno. (laureati) Gatti Ludovico di Fossano | 
— Gariglia Francesco di Alpamonte (Nizza) — | 


Delovenay Camillo di Seyssel (Genevese) — Dardel 
Amedeo» d’Aix-les-bains (Savoia propria) — Turelli 
Gio. Batt. di Croce Mosso (Biella). 

Quinto anno. Santanera Giovanni di Villafranca 
(Asti) — Turina Lazzaro di Torino — Gracis Pietro 
di Sagliano (Biella) Otho Celestino di Lantosca 
(Nizza). . 

Quarto anno. Thibone Domenico di Rocea-di 
Coiro (Torino) — Argentier Augusto d'Aosta — 
A: Oddenino Gaspare di Poirino (Torino) — Bot- 
tero Pietro di Chiusa (Cuneo) — Boggio Giuseppe 
di Valperga (Ivrea) — A. Righetti Vittorio di Castel 
Noceto (Tortona). 

Terzo anno. A. Raymond Carlo di Albertville — 
Forneris Domenico di Candia (Ivrea) — Verdoia 
Michele di Zubiena (Biella) — Bellotti Giuseppe 
di Verrua (Torino) — Borrone Daniele di Vigevano 
— Ghiglione Clemente di Borgomaro (Oneglia) — 
A. Odisio Giuseppe di Voghera. 

Secondo anno, Bovero Michele di Pecetto (To» 
rino) — Pazzini Antonio di Casalvolone (Novara) 
— Nigra Michelangelo di Castelnuovo (Ivrea) — 
Revelli Giacomo di Busca (Cuneo) — ‘A. Bernosio 
Giovanni di Torre S. Giorgio Saluzzo) — Ubandi 
Pietro di Lanzo (Torino) — Peiretti Michele di 
Osasio (Pinerolo) Regis Stefano di Torino — Ga- 
slaldi Gio. di Torino. 

Primo anno. A. Rigoletti Giorgio di S. Giorgio 
(Ivrea) — A. Laissus Camillo di Moutiers (Taran- 
tasia) — A. Spantigati Giovanni di Alessandria — 
A; Guaschino Camillo di Casale — Gerbino Martino 
di Piobesi (Torino). 

Facoltà di Lettere-e Filosofia 
| Classe di Filosofia. 

Quarto anno (laureati). Amosso Bernardo di 
Biella — Sanguinetti Apolline di Cairo (Savona) 
— Carbonatti Domenico di Valperga (Ivrea). 

Secondo anno (laureati). Ferreri Pasquale di 
Piazza (Mondovì) — Rossi Pietro di Chiusanico 
(Oneglia) — Raynaud sacerdote Stefano di Levenzo 
(Nizza) — Capello teologo Andrea di Ceresole 
(Alba). 

Scuola di metodo. 
Benettini Luciano di Genova. 
Classe dì Scienze Fisiche. 
Quarto anno (laureati). Isnardi Carlo di Loano 


(Albenga) — A. Fava Secondo di Tonco pra, 


— Garrone Innocenzo di Grana (Casale) — Molino 
Luigi di Baldichieri' (Asti). 
Farmacia (Teorico-pratica). 

Martinoli Pietro di Morosso (Canton Ticino) — 
Corso Vittorio di Marsiglia (Francia). 

Secondo anno. Araldo Giovanni di Savigliano — 
Lajolo Luigi di Carmagnola — Ceppi Giuseppe di 
Savona — Viberti Filippo di Monticelli (Alba) — 
Roggeri Giacinto di Mondovì — Negri Gioachino 
di Piverone (Ivrea) — Berra Pietro di Camagna 
(Gasale) — Carlevaris Cesare di Tricerro (Vercelli) 
— Cassio Giuseppe di Uigliano (Vercelli) — Sala 
Secondo di Cuneo — Gila Pietro di Tricerro (Ver- 
celli) — Boscassi Annibale d'Asti — Caretti Gio- 
vanni di Casale — Dalmassi Luigi di Busca (Cu- 
neo) — Ponzio Andrea di Lagnasio (Saluzzo) Da- 
gnino Giacomo di Vercelli. 

Primo anno. Coelli Luigi di Valle (Lomellina) — 
Gallin Antonio di Camerano (Asti) — Pelogio Pie- 
tro di Cilavegna (Lomellina) Barbera Luigi di Vil- 








morbide di quelle dell’ antilope. Non mandò grido 
di terrore ; non fe' gesto di malcontento ; ma rac- 
cogliendosi al seno la fascia , che l' aveva lasciato 
un po’scoperto durante il sonno , si avviò lenta- 
mente alla sua capanna. 

L'apparizione dell’arabo aveva fatta sopra di lei 
una tutt'altra impressione che non la presenza del 
mahout. L'emozione aveva sparso di rose il bruno 
colorito delle sue guancie. Il di lei sguardo pareva 
dire: « Che chiedete? che posso io fare per voi? » 

Il nakodah fece le stesse congetture, giacchè , 
avvicinatosi arditamente a Mallika , la salutò con 
un quasi impercettibile sorriso, portandosi la mano 
alla fronte, e depose sull’orlo del'pozzo un brac- 
cialetto d’oro. Egli almeno non aveva, come il cor- 
nac, interrotto il sonno della bella indiana! La più 
corta strada per arrivare al cuore d’una povera ed 
ingenua giovinetta della costa del Malabar, gli 
sembrava esser quello della liberalità: voleva per- 
ciò comportarsi da amante magnifico. Il suo pre- 
sente lo accompagnò con una pantomima sentimen- 
tale; poi, senza dir motto, si allontanò , contando 
sull'efficacia del gioiello che scintillava al sole. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLI RICO 
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Secondo aînò A Spagnolini Angelo di Fara— . lafaletto (Cunéo) Carando Francesco. di Cigliano 
| (Vercelli) — Camusso Giovanni di Piscina. fPine- 


rolo) — Emina nigi di Cuneo — Gazzera An- 
tonio di Bene (Mondovì). 
Facoltà di scienze fisiche e matematiche 
Classe di matematica. 

Quarto anno (approvati). Schiapparelli Gio. Bal- 
lista di Savigliano — Regis Domenico di Torino. — 
Perazzi Costantino di Novara — Tournon. Ottone 
di Cresenutino (Vercelli). 

T.i40 anno. Rovere Alessandro di Mondovi — 
A. Vivanet Francesco di Cagliari — Cavallero Ago- 
stino di Alessandria — Curioni Giovanni d’Invorio 
inferiore (Novara). 

Secondo anno. Levi Donato di Ceva (Mondovì) 
— Bianchetti Francesco di Cuneo — Duboin Gia- 
cinto di Torino. 

Primo anno. Torre Giacomo d’ Alessandria — 
Marchesa Eugenio di Genova, 

Algebra e geometria complementare. 

A. Pellati Nicola di Gamalero (Alessandria). 

Architettura. 

Schiapparelli Gio. Batt. di Savigliano. 

Torino, dal palazzo della regia università degli 
studi , il 27 settembre 1854. 

Per detto consiglio universitario 
Il segretario capo d' ufficio 
GARNERI. 
(Gazz. Piem.) 


nio ALA TIRI 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 2 ottobre. 

È proprio il caso di lasciare la parola agli av- 
venimenti. Da ieri la situazione cambiò del tutto. 
La presa di Sebastopoli, se mai si avvera, va a 
produrre una nuova fase nella politica dell'Europa: 
egli è sicuro che ormai ci rivolgeremo verso la 
Germania e che tutte le note diplomatiche stanno 
per disparire. Si imporrà la pace. alla Russia, 0 
per farlo sarà necessario di seguitare il corso delle 
vittorie, impadronirsi di tutta la Crimea, sollevare 
la Georgia, dichiarare indipendente queste due 
provincie ? Ecco quali sono le quistioni che ognuno 
s' indirizza. Ora non si tratta più delle quattro ga- 
ranzie, giacchè si hanno tutte e quattro in propria 
mano, Infatti il protettorato dei cristiani è sfuggito 
dalle mani dei russi: la Ibertà del mar. Nero è 
ottenuta colla presa di Sebastopoli, per la quale 
| mon resta più allo czar nemmeno una barca per 
passeggiare su quel già suo mare; l'occupazione 
dei principati dalle armate alleate e dall'Austria 
conduce al protettorato collettivo, e finalmente la 
navigazione del Danubio è libera e non potrà es- 
| sere, più impedita dai russi, ed. anzi, a. facililarla 
| si sta costruendo un canale che congiungerà Ku- 
stendjè al Danubio. 

Possedendo adunque queste quattro garanzie, 
quali saranno le nuove condizioni che le potenze 
occidentali pretenderanno per segnare la ‘pace? 
Nessuno lo sa ed è il segreto dei gabinetti che nes- 
suno giunse sinora a penetrare. 

L'imperatore giunto ieri a cinque ore, si recò 
tantosto a Saint-Cloud. Molti alti funzionari dello 
stato, i ministri ed i dignitari della corona si re- 
carono a visitarlo: furono fatti molli commenti, 
ma nessuno potè leggere quale sia il pensiero di 
Napoleone. Sarà assoluto o moderato nella sua 
vittoria? Vedevasi soltanto-sul suo volto un estremo 
contento. 

Richiamo la vostra attenzione sul proclama in- 
dirizzato al campo di Boulogne, sulla creazione 
del campo del Nord che resterà unito. tutto l’ în- 
verno per mostrare all' Europa che gli è facile 
avere cento mila uomini sotto mamo che ‘può 
gettare ove meglio gli pare. 

La borsa presentò un’ estrema animazione : essa 
preluse col più alto corso e fu tosto oppressa da 
molte vendite, per cui il '77 di ieri non potè essere 

Paggiunto. 

È inutile il dirvi che circolano infiniti commen- 
tari sulla presa di Sebastopoli. Chi l' attribuisce 
alla defezione di truppe polacche, chi ad un am- 
mulinamento della guarnigione ,, chi a debolezza 
del presidio. Il fatto: è tanto grave e straordinario, 
che è ben naturale abbiano luogo tante. supposi- 
zioni; 

Vi sono molti che intendono |’ orecchio per sen- 
tire se mai il cannone degli Invalidi. annunzia la 
presa di Sebastopoli. Intanto si viene a sapere che 
vi fu ques! oggi uno straordinario consiglio dei 








Come un uccello è attirato dalla vista di un bel 
frutto, così [u Mallika da quella del braccialetto. 
I suoi occhi non erano mai stati abbagliati da più 
ricca cosa. Dopo qualche esitazione , lo prese in 
mano , se lo adattò al braccio , nel' tolse, vel'ri- 
mise, lo tolse ancora, ed infine lo nascose sotto la 
sua fascia, nel momento in cui il sordo muggir 
dei bufali annunziava il ritorno di.suo padre, che 
aveva lavorato un campo vicino. Il vecchio giar- 
diniere , giù fatto curvo dagli anni, riconduceva 
lentamente i bufali aggiogati. Le pazienti bestie, 
affrante dalla fatica è colla testa pendente a terra, 
fermaronsi innanzi alla capanna, aspettando che 
si permettesse loro di rinfrescarsi in uno stagno 
vicino : ciò che era in quei caldissimi giorni il loro 
più gran piacere. Mallika aiutò il padre a sbaraz- 
zarli dal giogo. E quest'opera, la quale meglio 
conveniva certo ad'unuomo che ad una giovinetta, 
essa la compieva quel dì con una grazia tutta par- 
ticolare , senza che vi pensasse, eppure come se 
stessero a guardarla altri occhi che quelli di suo 
‘ padre. i, ; ee: 


Nata Tazza un po' civilizzata , e vivente 








ministri, e quindi l'immaginazione non ha più 
freno. Dimaniforse trasparirà qualche cosa da cui 
sì potrà giudicare se mai la politica del governo 
sarà o no pacifica. o 

Le elezioni al corpo legislativo si fanno in fa- 
miglia : in quella ch’ebbe luogo nell’Ariège un av- 
votato pienamente ignoto e che non ha altro me- 
rito se non quello di essere genero del sig. Billault, 
fu «designato dal governo e nominato ad unanimi 
voti, Sopra 27,819 suffragi si trovarono cinque 
soli bullettini bleu, ma non un solo voto di op- 
posizione. Credo il fatto più curioso nella materia 
elettorale che siasi mostrato da molto tempo. A. 


Leggesi nel Moniteur : 


« Boulogne, 1° ottobre. L'imperatore ha fatiò 
ieri una gran rassegna, alla quale era stato da S. M. 


designato il piazzale dove l’imperatore Napoleone I. 


fece, nel 1804, la distribuzione delle aquile, e dove 
trovasi ancora una pietra commemoratrice di que- 
sto gran fatto. 





« L'imperatore, prima della sfilata, pronunziò;il 


seguente discorso : ua 
« Soldati, jo vi lascio, ma per tornare ben pre- 


sto a giudicare in persona dei vostri progressi e -. 


della vostra perseveranza. 

« La creazione del campo del Nord, voi lo sa- 
pete, ebbe per iscopo di ravvicinare le nostre 
truppe al littorale, affinchè unite più prontamente 
a quelle dell'Inghilterra , si portino dovunque po- 
trebbe richiedere l'onore delle due nazioni. — Fu 
creato per mostrare all'Europa che, senza sguar- 
nire aleun punto interno, noi possiamo raccoz- 
zare quasi centomila uomini da Cherbourg a St- 
Omer. Fu creato per addestrarvi agli esercizi mi- 
litari, alle marcie, alle fatiche, e, credetemi, niente 
pareggia per il soldato questa vita comune e in 
piena aria, che insegna a conoscersi e a resistere 
alle intemperie delle stagioni. 

« Senza dubbio$ il soggiorno del campo sarà ri- 
goroso nell'inverno; ma io conto sugli. sforzi di 
ciascuno per renderlo utile a tutti. La patria d' al- 
tronde reclama da ognuno di noi un concorso at- 
tivo; gliuni proteggono la Grecia contro l’inflaenza 


‘funesta della Russia; altri mantengono a Roma la 


indipendenza del santo ‘padre ; altri assodano ‘e 
stendono la mostra dominazione ‘in’ Africa ; altri 
infine piantano forse oggi stesso le nostre aquile 
sulle mura di Sebastopoli. Ebbene , voi che ‘ecci- 
tano tanti nobili esempi, e di cui una divisione si 
è or ora illustrata colla presa di Bomarsund , voi 
sarete tanto più capaci di contribuire. per parte 


vostra all'opera comune, quanto più agguerriti sa= >. rovi 


rete alle fatiche della guerra. . 

« Questo ‘classico suolo che voi premete ha già 
fatto degli eroì ; questa colonna innalzata dai no- 
stri padri è testimone di grandi memorie e la sta- 
tua che la sormonta sembra pet ‘un caso provvi» 
denziale , indicare la strada dal seguire. Guardate 
questa statua dell’ imperatore ; ella -si.appoggia al; 
l'occidente e minaccia l'oriente. Di là. infatti il 
perìcolo per la moderna civiltà ; dal-lato nostro, 
il baluardo per difenderlo,» LA 

« Soldati, voi sarete degni della vostra 
missione. » 

« S. M. l’imporatrice ‘èra a cavallo a fianco del- 
l'imperatore. La sfilata fu fatta con una precisione 
eun insieme ‘ammirabili;, davanti .ad una folla 
immensa, fra le grida di Viva l'imperatore! 
Viva l'imperatrice! de : | 

« All'entusiasmo delle truppe partecipavano 
spettatori. » i ; 

SPAGNA 7 

Scrivono da Madrid, il 26 settembre , alla 
Presse : ; 

« Parlasi molto di un trattato di commercio fra 
la Spagna e il Portogallo. Sarebbe questo un fatto 
di somma importanza, come quello che effettue- 
rebbe la vera unione peninsulare. La differenza 
dei diritti di dogana fa la rovina dei due paesi e 
la fortuna del contrabbando. 

« In città e in aleune mani havvi certamente un, 
manifesto del conte di Montemolin ; mi fu detto e, 
ne restai convinto dall’ aspetto raggiante dei legit- 
limisti. Non mi venne ancor fatto di averlo. ; 

« Mi fu però detto che oggi dovea essere distri- 
buito in città, é dicesi concepito in un'senso costi-' 
tuzionale: Il che ‘sarebbe: assai singolare ; tutti: 
sono costretti di fare omaggio ai principii. Il pub- 
blico. si occupa molto qui di. questo. programma 
carlista ; nessuno l’ha veduto, ma cercandolo tulti,- 
è impossibile che stia più oltre nascosto. » 


nobile 


gli 


Leggesi in un'altra corrispondenza dello stesso, È 


giornale del 27: a arti plc 
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sempre all’ aria aperta, era Mallika bella di q 
vigor precoce, che è una delle grazie della | 
nezza. Una tutta nuova gioia le faceva ba 
cuore. Non aveva mai amato di più il suo vecchio 
padre; ma ora un’altra imagine le stava dinnanzi 
agli occhi. Più d'una volta , nelle precedenti sta- 
gioni, quello stesso straniero erasi lasciato vedere 
nelle. vicinanze. Egli andava vagando presso al 
giardino, tacito e pensieroso. Eran forse quelli che 


l’attiravano i fiori ed i frutti? « No, » rispondeva . 


il braccialetto, « eri tu sola. » 

Quando i bufali furono entrati nello stagno, la 
giovanelta corse a cercare un piatto di riso bianco 
come neve e sopra di esso versò un certo, condi 
mento indiano, ben fornito di pepe. Il vecchio 
giardiniere ne mangiò coll’ avidità di un robusto 
appetito; poi, volgendo la. rugosa faceia al fresco 
viso di Mallika: — « Questo piatto di riso, » disse, 
« è degno di te, dolcissima figlia. Potrebbe risu- 
scitar.un morto. Tu sei, 0 Mallika, la consolazione 
e l'orgoglio della mia vecchiaia! Che tapina crea- 
tura sarei.io mai senza di tel » 


(Continua) 













< Ieri mattina il generale Prim ha fatto la sua 
visita ufficiale ad Espartero e a O'Donnell, e fu ri- 
cevulo molto affettuosamente. 0’ Donnell ha pro- 
babilmente del lutto dimenticato l’uomo. politico 
per il compagno d'armi : è nel suo carattere. 

« Dopo mezzogiorno , Espartero e O'Donnell si 
recarono al Prado, presso la regina. Questa visita 
simultanea dei due uomini della situazione si ri- 
ferisce, dicesi, alle modificazioni ministeriali , 
perchè il pubblico persiste più che mai in questa 
idea. » 

— Si è sparsa voce a Madrid che D. Carlos fosse 
morto, di cholera secondo gli uni , e, secondo gli 
altri, di malattia epilettica, di cui egli soffriva da 
lungo tempo. 

.— Notizie assai singolari arrivano da Cuba. Alla 
notizia’ dello scambio datogli {nel general-della 
Concha, il generale Giovanni della Pezuela avrebbe 
voluto imbarcarsi per gli Stati Uniti ; ma una di- 
mostrazione, ostile della popolazione l' avrebbe 
forzato a rientrare nel palazzo del governo. 

Giova dubitare di. questo fatto , e non si capi- 
rebbe veramente un atto così puerile d'amor pro- 
prio da parte di un uomo politico ; soprattutto che 
un militare.dimenticasse i suoi doveri a,segno di 
abbandonare in tal modo il suo posto. $ 

Aspetliamo con impazienza ulteriori nolizie. 

b (Presse) 


i —_ rss 
AFFARI D'ORIENTE 


Ci.si comunica in questo punto il seguente di- 

spaccio : v 
« Therapia, 23 settembre. 

« L’'incaricato d’affari di Francia, ecc. 

« I nostri feriti. del 20 arrivano nel Bosforo. 
Tutto è pronto: per riceverli. 

«.La salute del principe Napoleone è perfetta : 
l'armata ha ammirato la sua attitudine in presenza 
del nemico; egli ci prega di dar notizie di lui a 
suo padre. ; >. - 

« Le.nostre truppe han dovuto riprendere ieri 
mattina il loro movimento sopra Sebastopoli. 

« Firm. BENEDETTI, > 
per, (Presse) 

— Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio, 
indirizzato dal maresciallo St-Arnaud al ministro 
della guerra : ì 

TAG .« Dal bivacco sull’Alma, 
ss 0, ; il 20 settembre. 

« Noi abbiamo incontrato il nemico quest'oggi 
sull'Alma. Egli occupava, con forze considerevoli, 
il burrone dove scorrela fiumana; boscoso, sparso 
di case, icabile soltanto in tre punti, e le al- 
tare della‘riva sinistra molto aspre e ripide; le 
quali erano solidamente trinceratee coperte di ar- 
tiglieria. Le truppe alleate abbordarono queste dif- 
ficili posizioni con un vigore senza esempio. Fu 
al grido di viva l’imperatore che i nostri soldati 
presero quelle posizioni. dii. villi, 

« La battaglia di Alma durò quattro ore. È un 
bel principio per le nostre armi” Le truppe fran- 
cesi ebbero 1,400 uomini morti o feriti. Non so 
peranco le perdite dell’armata inglese, che ha for- 
temente combattuto contro un’ostinata resistenza. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 
| BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
dal 3 a tutt» il 4 ottobre. 


 Casì Decessi 
Uomini 30 17 
Donne 19 12 
Ragazzi ll 4 
panda 60 88 
Bollettini precedenti 1319 AA 
Totale 1379 mm 


Dei 60 casì, 14 avvennero. in città , (2 nell’o- 
spedale di .S. Giovanni) 23 nei sobborghi, 23 nel 
territorio.‘ * ‘ 

Dei 33. decessi, 8 in città, 15 neî sobborghi ; 
10 nel territorio; 16 sono dei casi dichiarati nei 
bollettini precedenti. 

LOMBARDO-VENETO 


Milano , 3 ottobre: Dal 31 luglio ‘a tutto il 2 
corrente si ebbero in questa città soli 37 casi di 
cholera e 23 decessi. 

Nella provincia si contarono 603 casi e 327 de- 
cessi. 

Pavia, 80 settembre. La Gazzetta di Pavia 
riferisce che dal 12 al 30 settembre avvennero 
nella provincia 69 casi di..cholera , di, cui 42 se- 
Quili da decesso.‘ i i 

Venezia , 2 ottobre. La Gazzetta di Venezia 
annunzia la. morte avvenuta in quella città del 
conte Giuseppe Rossi , marito di Maria Luigia Car- 
lotta, duchessa di Sassonia edIinfanta di Spagna, 
sorella di Carlo'IL, duca di Pàrma.. ; 

s TOSCANA i 

Firenze, 2 ottobre. Nel granducato di Toscana, 
il 30, si verificarono 20 casi e 11 morti. Il primo 
ottobre si verificafono casi 8, morti 16. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

+. Palermo , 21 settembre. 1} 10 settembre , verso 
le ore 5 p..m. un fulmine seoppiava nella chiesa 
Madre di Delia, comune della provincia di Calta- 
nissetta , nel mentre che gran parte della popola- 
zione stava ivi divotamente raccolta per ascoltare 
la parola di Dio. Si hanno a deplorare due vittime 
di questo sinistro accidente. 

k FIAS (Giornale di Sicilia). 

Altra det:26 detto. Il cholera decresce in Mes- 
sina e trovasi ormai a quel periodo. estremo , che 
preceder suole la sua totale scomparsa. Nel dì 22 


non si ebbero che 15 decessi, ed il 23 soli 7. Ci 


% 
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totale della mortalità dal ‘primo giorno, in cui il 
morbo si manifestò , crescendo di gagliardia con 
quella stessa rapida progressione, colla quale, 
grazie all’ onnipossente , ora diminuisce. Non vha 
famiglia, ci scrivono da quella città, che non 
pianga sulla pérdita di cari parenti; non v’ ha 
contrada che (sia. stata risparmiata ‘dalla. ferocia 
del morbo che maggiormente inerudelì nei siti più 
salubri e ventilati. 


stinsero , e così pure la malattia si propagò con 
ispaventevole rapidità e gagliardia per tutte le 


Si scrive da Odessa alla Corrispondenza au- 
striaca in data 22 settembre : 

« L'ultima posta da Simferopol non recò alcuna 
lettera da Eupatoria. Subito dopo che fu conosciuta 
l'occupazione di questa città per parte delle truppe 
anglo-franeesi il generale Chomutoff che ha il'co- 


| mando in Kerci , si recò con 6,000 uomini d’in- 
Lungo il tealro marittimo intere famiglie si e- | 


campagne circostanti, dove la popolazione atter- | 


Tita avea cercalo un rifugio. Ed oggi il decrescere 
del morbo nelle campagne è così sensibile come 
dentro le mura della città, onde ben possiamo 
sperare che fra breve tempo Messina ed il suojter- 
ritorio saranno libere”dal tremendo flagello. 

— 26. Ieri in ognuna delle sezioni di Palermo 
si ebbe 1 morto di cholera, così che il numero 
totale fu di 6, e quattro erano fanciulli da 2 a 7 
anni, più una giovane di 14 ed un uomo di 40 
anni, «arrettiere , colpito dal morbo nella sera del 
24, quantunque da vari giorni travagliato da diar- 
rea, e morto ieri mattina. 

Quanto a nuovi casi non se ne sono verificati 
che due soli durante la giornata d' ieri, dei quali 
uno nel;manieomio. 

—' ll cholera decresce sempre in Messina , dove 
il 24 si ebbero 4 morti. 

In Trapani il 23 morirono 5 individui, e 2 nel 
giorno seguente. 

La cifra dei morti in Catania fu di 77 il 23, e 
di 63 il 24, 

Castellamare è pressochè interamente libero dal 
morbo che imperversò gagliardo nei passati giorni. 

(Giorn. di Sicilia) 
AUSTRIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 1° ottobre. 


La notizia della presa di Sebastopoli è giunta 
da diverse parti.col mezzo del telegrafo, ma finora 
le fonti da cui proviene non fportano il carattere 
di autenticità, e potrebbe darsi che la fama abbia 
anticipato un avvenimento che dovrà'avverarsi fra 
non molti giorni. Per quavto ciò sembri singolare, 


egli è un fatto che.i mezzi di difesa che hanno i | 


russi sono di gran lunga'al disottodell’aspettativa. 
Le truppe sono in poco numero, e nel giorno 
stesso dello sbarco, erano ‘ancora sparse per tulta 
la penisola, onde il principe Menzikoff durò molta 
fatica a radunare un corpo ragguardevole di truppe 
all’Alma con poca artiglieria, onde era impossi- 
bile che potesse resistere all’ urto degli eserciti al- 
leati, di gran lunga superiori di numero e di can>= 


‘noni. 


Da ‘Odessa si annuncia che.il generale Menzikofî 
si è ritirato dal fiume» Alma per prendere «posi- 
zione: sul Katcia. Naturalmente i russi non vo- 
gliono confessare la sconfitta avuta all'Alma. Com- 
binando insieme le notizie telegrafiche , pare che 
dal giorno venti in poi vi siano stati continui com- 
battimenti sino sotto le mura di Sebastopoli. Se è 
vero che questa fortezza si è arresa il 25, come sì 
dovrebbe supporre, qualora fossero veridiche le 


| notizie pervenute, si può dire che con ciò è com- 


piuta la conquista della Crimea. Altrimenti le 
ruppe alleate saranno costrette ad aprire un as- 
sedio regolare, il quale però non. può essere di 
lunga durata, perchè le opere di fortificazione 
verso terra non sono capaci di lunga resistenza, 
in parte anche perchè esse sono dominate dalle 
alture circostanti, dalle quali Je artiglierie francesi 
ed inglesi di straordinaria forza e portata, sono in 
grado di distruggere ed atterrare lutti i mezzi di 
difesa. Non è impossibile che i russi siano costretti 
a capitolare ancora prima di aver esaurito i mezzi 
di resistenza, se si verifica che in Sebastopoli in- 
fierisca il cholera morbus; e che vi sia mancanza 
di viverì in causa della perdita di un grosso con- 
voglio inviato dalla parte .del mare Azow, stato 
sorpreso da una violenta burrasca. Delle navi non 
se ne parla, dacchè i marinai vengono impiegali 
come lruppa di terra per la difesa della fortezza. 
Questa circostanza è facÎle a spiegarsi essendo no- 
torio che gli equipaggi delle navi russe sono com- 
posti per due terzi da wominî scelti nell’esereito di 
terra. 

La conquista della Crimea sarà probabilmente il 
segnale di un totale sconvolgimento nella situazione 
politica dell'Europa. L'Austria e la Prussia non 
vorranno tollerare che Ja Russia venga scemata 
nei suoi confini, e non è impossibile che. esse si 
dichiarino a favore della Russia tostochè le po- 
lenze occidentali manifestino l' idea di convertire 
la Crimea é qualche altra provincia della Russia 
in-principato indipendente, 0 soggetto alla Tarchia, 
o a qualche altra potenza europea.’ Allora verrà il 
momento in cui la Francia e l Inghilterra si pen- 
tiranno d'aver lasciato prendere all’ Austria. una 
posizione importante sulibassofDanubio. 

Si assicura che l’ Austria e la. Prussia siano ve- 
mute d’ accordo sui quattrofpunti e fche ‘abbiano 
avuto l’idea di riunire la conferenza di Vienna 
per constatare questo accordo in un nuovo proto- 


| collo. 


Mai rappresentanti delle potenze occidentali a- 
vrebbero fatto osservare l’ inopportunità di questo 
passo, dacchè persistendo le due potenze tedesche 
nella neutralità, e non volendo esse concorrere 
con mezzi coercitivi a mandare ad effetto ciò che 
Veniva stabilito dai protocolli , resta perfettamente 
inutile la formazione di ‘simili nuovi documenti. 
Altronde i successi della spedizione della Crimea 
hanno reso insufficienti j quattro punti, ed'ora è 
venuto il caso riservato dalle potenze occidentali 








fanteria e un reggimento di cosàcchi a Simferopol 
per mettere al coperto questa. capitale della pro- 
vincia per quanto era possibile contro una visita 
di umtorpo nemico di esplorazione. Non si disco- 
nosce) qui che la concentrazione di tutte le truppe 
russe distaccate nei diversi punti della Crimea 
soggiace a gravi difficoltà. Dall’ altra parte si ri- 
tiene quasi impossibile un attacco diretto contro il 
collo della Crimea , Perekop , perchè i bassi fondi 
in quelle regioni permettono ad un uomo a piedi 


| di portarsi innanzi nel mare per molle werste 


senza entrare nell’ acqua più del ginocchio ; quel 
luogo è situato alla distanza di.80. werste dal mare, 
ela steppa intermedia è composta interamente di 
fina sabbia, e non vi è alcuna végelazione nè 
acqua potabile. 

« Presso Sebastopoli sono accampati in due di- 
visioni 25,000 uomini di guarnigione, come anche 
lutto il corpo dei marinai della flotta del mar Nero. 
Una lettera privata annuncia dalla Crimea, che i 
comandanti delle truppefalleate hanno pubblicato 
dei proclami diretti alla popolazione dove si rac- 
comanda agli abitanti di mantenere la tranquillità 
l'ordine, e si minacciano le più severe pene agli 
ineendiari. ; 

Teri giunse qui il vapore russo Taman colla 
bandiera di quarantena; esso abbandonò tre giorni 
sono Sebastopoli, recò quattro prigionieri turchi, è 
dice di aver colato a fondo due navi da trasporto 
turche. 

« L’ antracite di eccellente qualità , col quale si 
fa il fuoco néi' vapori russi, produce un fumo 
assai raro , trasparente e grigiastro , onde è assai 
meno facile di scoprire da lungi il loro pas- 
saggio. 

La stessa Corrispondenza ha pure il seguente 
dispaccio elettrico : 

Izernowitz , 1 ottobre. Sino al 20 di settembre 
secondo notizie da Odessa del 25 ebbero luogo di- 
versi combaltimenti , aî quali potè prendere parte 
l’ artiglieria delle flotte alleate. Il principe Men- 
zikoff abbandonò la posizione sull’Alma e si ritirò 
verso le alture del piccolo fiume Catcia. Il gene- 
rale Chomutoff ha riunito le sue truppe a quelle 
del principe Menzikoff. » 

PRUSSIA 

Berlino , 28 settembre. Secondo asserzioni con- 
cordi di molti‘fogli, si diè principio ai preliminari 
di nuove trattative sul Sindzoll. 

— Dopochè i soldati di riserva del corpo delle 
guardie vennero rimandati negli scorsi giorni nelle 
provincie di Silesia e di Posen, si rimandarono 
oggi anche quelli della provincia di Prussia. La 
partenza di queste truppe ha luogo con speciali 
trasporti della ferrovia. 

La Neue Press. Zeit. accompagna questa notizia 
colla seguente osservazione ; 

« È noto che tempo fa dicevasi che le riserve 
verranno congedate a cagione di una mobilizza- 
zione possibile: il presente fatto dinota:, che per 
ora non si pensa ad una simile misura. » 

— Nella Breslauer Zeitung leggiamo: quanto 
appresso : 

“ L'imperatore d’ Austria, fece rimettere anche 
ai gabinetti di Parigi è Londra , alla Porta, e per 
ultimo al gabinetto di Pietroborgo., verso la metà 
di settembre , atti diplomatici nei quali viene ds- 
soggeltata ad un preciso esame la posizione as- 
sunta dall’ Austria dopo il ricevimento della nota 
russa concernente i quattro punti. delle garanzie. 
Di fronte alle quattro grandi potenze il gabinetto 
austriaco si espresse decisamente ch’ esso è inten- 
zionato di persistere nel voler l’ accettazione da 
parte della Russia dei quattro punti delle garanzie 
e che unicamente lo sgombro della Moldavia e 
della Valacchia da parte dei russi allontanò per 
ora il caso di guerra colla Russia. » 

RUSSIA 

Un-corrispondente di Kalisch scrive in «data del 
27 settembre al Lloyd di Vienna : 

e Gli ullimi cangiamenti intrapresi nella. posi- 
zione degli éserciti russi e specialmente la nuova 
posizione ordinata alle truppe nel regno della Po- 
lonia, devotto essere considerati quale una dimo- 
strazione contro l'Austria. Se nelle altuali circo- 
stanze la Russia non cerca. nuovi nemici, essa è 
ciò nullameno più pronta ad accettarne che a mo- 
strare dell’arrendevolezza. Tutte le truppe che sta- 
vano sul campo di Pawonsk sono partite e non 
marciarono già alla volta della Volinia, come si 
credeva, ma nel governo di Radom, dove occupe- 
ranno dei campi trincerati durante l’ inverno, men- 
tre il campo di Varsavia sarà occupato ben presto 
da altre truppe. Per ora la guarnigione di Varsa- 
via è composta di sole riserve. Le iruppe furono 
passate in rivista dal principe’ Paskieviez prima 
della loro partenza. I generali Krylow + ‘Wrangel 
comanderanno le truppe nel campo di Kielce, la 
cui avanguardia sta presso Pinischoff e Olkusch, 
e tutta questa posizione sembra evidentemente  di- 
retta contro Cracovia. Ma anche verso la Vistola 
fu aumentato ultimamente il numero delle. truppe 
coll’arrivo dei corpi dì granatieri e della prima. di- 
visione di fanteria: Supunti adatti si erigono opere 
di fortificazioni e trincee. Si conferma. la notizia 


che il generale ‘Tschesdajefll non assume il co-. 


mando delle truppe nella, Crimea. Le vittorie di 
sciamil vengono smentite dai giornali russi. + 
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— Lo stesso foglio ha da Kalisch 25 settembre: 


Alcune divisioni del’ corpo delle guardie arriva- 
rono già in Curlandia e marciano direttamente 
verso. la Lituania e Ja Polonia, mentre altri reggi- 
menti abbandonarono in questi ultimi giorni Pie- 
troborgo. Essi verranno seguiti da altri ancora. 
Così finite le operazioni‘'anglo-francesi:del Baltico, 
le troppe destinate ‘a difendere le coste di questo 
mate riceveranno un’ altra destinazione. Riguardo 
al ritorno delle flotte e delle truppe di sbarco nella 
prossima primavera, basta dire che le riserve testè 
organizzate del corpo dei granatieri e delle guardie, 
come pure quelle del primo e sesto corpo d’infan- 
teria, saranno esercitate di modo che potranno 
servire alla difesa dei punti’ minacciati al pari 
delle truppe scelte. Nei campi trincierati di Ra- 
chow e Kielce v'hanno truppe d’ogni arma, sî loda 
specialmente la statura gigantesca dei granatieri e 
l'artiglieria. N capo della prima divisione d’ infan- 
teria, luogotenente generale Réitern, è di ritorno a 
Varsavia dal suo viaggio” d'ispezione. 

Otto individui vennero condannati dal giudizio 
militare della Polonia per delitti politici alla con- 
fiscazione dei loro-beni. È 


rttarcotiazà 





VARIETÀ". 


BIOGRAFIA 


È IL CARDINALE ANGELO MAI 
H. 
All’ Ambrosiana. 


La biblioteca ambrosiana di Milano, monumento 
imperituro della magnificenza e liberalità del car- 
dinale-Federigo Borromeo, 'e (come rettamente 0s- 
serva il continuatore/dello storico» milanesef Pietro 
Verri, barone Pietro Custodi) della sua modestia, 
non avendo il fondatore voluto che si. intitolasse 
Federiciana nè Borromea ma dal. nome del santo 
titolare e protettore della chiesa milanese, sapeasi 
rinchiudere copiosi tesori d'ogni maniera : d’arti , 
di scienze e di lettere. In ordine poi a quest’ ulti- 
me.era noto che il cardinale Borromeo avesse. rac- 
colti con'sommo dispendio ,-così il Custodi, non 
solo dall'Italia, ma da tutta l'Europa, dalla Grecia, 
dall'Asia più remota manoscritti preziosi, per cu- 
stodire, svolgere, interpretare i Quali avea aggiunto 
alla biblioteca un collegio di dottori , una scuola 


FÀ sa 


di lingue orientali, una tipografia da cui uscirono 


parecchie opere e tra le quali nella seconda metà 
del secolo passato un Corpus latinorum, classi- 
corum, colla traduzione ‘a fronte, collezione che 
non fu mandata a termine. j 
Stanziatosi adunque il Mai in Milano, volle 
tura che egli fosse ascritto in tra i dettori dell'am- 


Vene. 


brosiana. Gomeravesse ciò poluto avvenire io nen . 


so di cefto: ho trovato scritto Che il suo maestro 
gesuita Mozzi glielo avesse procacciato: a dire' il 
vero io non vi aggiusto piènà fede perchè la fonte 
donde ho tratta questa notizia mi è sospetta. o 
pertanto in mancanza d’altro: la riporto riserban- 


domi darla fperfvera quando avrò ricevuto più . 


certe novelle, e se queste assevereranno il con- 
trario, la smentirò insieme a quella ,che il Solita - 


rio autore delle biografie del clero contemporaneo 


spacciò intorno al Mai. ; ? 
Entrato adunque , comunque sia il modo, il Mai 
in quell’ augusto e' venerando: sacrario della sa- 
pienza , intese subitamente riscaldarsi l’ animo ai 
suoi studi favoritissimi dell'ermeneutica e della 
paleografia, pe'{quali fama immortale erasi già ac- 
quistata'l’infatieabile scrutatore dell’ estense. bi- 
blioteca Lodovico Antonio Muratori. Mentre il Mai 
fortificava il suo «intelletto coll’ assiduo studio dei 
classici greci e latini, piangea in suo cuore tro- 
vando molti di essi mutili e guasti, onde egli nel 
suo nuovo posto riputavasi felicissimo ed avventu- 
ratissimo se trar potea da quegli scaffali quasi non 
ancora tentati, o frammenti d’ opere perdute o 
opere nuove. Pieno di questo ardore s' accinse al- 
l’opera e si mostrò quanto fosse diligente è dolto 
‘allorchè attendea, coadiuvando il prefetto della bi- 
blioteca , alla pubblicazione ‘de’ poemi ‘omerici , 
avendo'tratto in luce da que’ palinsesti alcuni di- 
segni e figure illustrative alla sua opera , per cui 
incominciò già sui primi inizii ad. acquistarsi ri- 
putazione, ) 
Continuando perseveraniemente sempre’ più 
nelle sue ricerche ei coronate se le vide da buon 
spiccesso . Nel 1814 frugando frà codici e palinse- 
gli gli venne per le mani un manoseritto» che era 
‘stato posseduto dall’ autore del carme pasquale , 
e di inni e di epigrammi, il poeta Sedulio il quale 
avea scritti aleuni carmi o suoi o d'altri a traverso 
l'antica scriltura. Esaminatosi dal Mai questo eo- 
dice , che per essére stato scritto due volte , egli 
chiama rescrilto , vide che quanto leggeasi di tra- 
verso ai carmi di Sedulio era un’oraziorie che 
Cicerone compose per M. Tullio Decula, innolirasi 
nelle indagini e scopre alcuni frammenti delle 0- 
razioni ciceroniane contro P. Clodio-e Curione , 
pro rege Alerandrino, sui debiti dijMilone, e 
dell’ orazione recitata ‘in pro di Emilio Scauro, 
chiamata da Quintiliano ‘un capo lavoro di elo- 
quenza.. E a questo proposito non deesi pretermet- 
tere la dovuta lode all'abate Amedeo Peyron. Egli 
conforiò colla sua l' opera del Mai, stante.che esso 
scoprì nella biblioteca di Torino un non piccol 
frammento dell’‘orazione pro M. Tullio, e non 
picciol parte. di quella pro Emilio Scauro. In gra- 
zia di queste scoperte possediamo ora della:orazione 
pro M. Tullio tutto l'esordio, buona parte della 
‘narrazione e della contenzione: dell'altra, poichè 
nel 1824 furono scoperti i frammenti torinesi , 
possediamo parecchie pagine le quali essendo state 


È va 














ordinate dal Niebur nel modo che: gra si leggono, 
ci accertano della. verità della sentenza di Quin- 
tiliano.. 

Più forlunato di Cicerone fu per opera di Angelo 
Mai, M. Cornelio Frontone, della dottrina svariata,; 
gentilezza d'animo ‘e sapienza del quale, non altra 


* testimonianza sé ne aveva fuorchè quella lasciataci 


in parecchi luoghi delle notti attiche da Aulo Gellio, 
che gli fu coevo ed amico. Fu nel 1815 che Mai 
trasse in luce.da un palinsesto ‘parte delle opere 
di questo africano scrittore, che per la sua scienza 
venne onorato di una statua-dall’imperatore Anlo- 
nino Vero, ma il servizioreso dal Mai ‘alle lettere 
latine, in ordine al ‘Frontone dovea farsi ancora 
maggiore stantechè nel 1823, passato alla vaticana 
scoperse in un palinsesto di quella biblioteca il 
resto, che unitamente ai frammenti ambrosiani 
stampò con sue note ed illustrazioni in Roma. 
Traendo in luce. Frontone, avea pur fatto in 
un: piccolissimo frammento assaporare ai dotti 
Stazio Cecilio che visse fra l'età di Plauto e di Te- 


» remio, e che da Volcazio Sedigito è anteposto a 


tulti i comici, come è anleposto a tutti i comici da 


. Varrone per la scelta dell'argomento. Ma qual fu 


la sua letizia allorchè in un palinsesto dell’am- 


.brosiana scoperse in un codice del tempo degli 


Antonini parecchie plautine? Scoperse inoltre 
anche la Vidularia, commedia che Varrone ponea 
tra le dubbie, ma per disgrazia delle lettere di questa 
ne rimaneano leggibili solamente due fogli, per 
cui la gioia cambiossi subitamente in mestizia , 
come nella sua elegante prefazione scrive lo slesso 
Mai. 

Comunque sia il Plauto del Mai ebbe lodatore 
consentaneo allo scopritore, cioè Pietro Giordani, 
ed io credendo fat cosa, non solo utile ma neces- 
saria , ‘nella. pubblicazione della versione delle 
Plautine che per me venne fatta , ‘seguitai il con- 
siglio sapientissimo di quest uomo , collocando al 
luogo designato i frammenti ambrosiani dai quali 
luce grandissima derivano al contesto: gliene 
chiesi licenza ed egli umanissimo mela concedette, 
e da questo momento incominciò in me la vene- 
razione per lui e la gratitudine, ein lui la beneve- 
lenza e la cortesia per me. 


(Continua) 


Te ° o’ 
Dispaceio elettrico 

La presa di Sebastopoli non è finora con- 
fermata. Mancano dispacci pei giornali, ma 
un dispaccio giunto da Vienna, ‘oggi 5, reca 
quanto segue : 

Sì hanno notizie di Sebastopoli del 26: 
esse recano che ‘la lotta continuava fra gli 
eserciti alleati e ‘le truppe russe, ma che 
Sebastopoli non era presa. 

Lo stesso dispaccio, trasmesso da sicuris- 
sima fonte, riferisce un dispaccio russo af- 
fermare che il 26 Sebastopoli non era pe- 
ranco investita: le ‘truppe alleate trovavansi 
alla distanza di 10 wersts (circa 5 miglia) 
respingenti i soldati dello czar. 

Borsa di Parigi 4 ottobre. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 


PieRLUIGI DONINI. 


3p.0j0. . 76 30 76 50 
4 12 p. 010 9875 99-20 
Fondi piemontesi 
5 p. 0/0 1849 . 89 » >» » 
3 p.0j0 1853. 56 60. » +» 


Consolidati ingl. 


95 1/2 (a mezzodì) 
G. RomsaLpo Gerente. 


A | 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 5 ottobre 1854 
Fondi pubblici 
1819 50/01 aprile TRONO del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 89 
1849 » 1lugl.l Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in e. 90 25 90 


1851 » I giugno — Contr. del giorno is dopo 


borsa in cont. 89 75 2! 

Id. in liq. 90 50 p. 15 B.bre 
‘Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 


- 


in liq. 576 p. 30 9.bre: 


Cassa sconto in Torino— Contr. della n) in sg De 
bre 


Telegrafo sotto-marino — Contr. della “ in liq. 
190 p. 30 9.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 apr.. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa ine. 496 50 
Contr. della m. in e. 500 


Ferrovia di Pinerolo — Contr. della m. in e. 251 
Cambi i 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 254 1/4 253 3/4 
Francoforte sul Meno 212 
MODO. rt ATA 9925 
Londra 25 15 dA 95 
Milano gd » 
arigi >... 0: ..:7100» 99 25 
‘prino sconto. . 5 .0]0 
Genova sconto . 5 0]0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra . Vendita 
‘Doppia da 20 L. . 20 09 20 11 
—. di Savoia 2875 28 80 
— di Genova 79 45 79 60 
Sovrana nuova 35.15 35 23 
.— vecchia... .. 95 » 35.07 
Eoso-misto 
Perdita. . . 3.50. 2 0100 


| 0) biglietti si cambiané al pari alla Banca 








AVIS IMPORTANT 


Le tirage principal ou la 6.me classe de 
la 126.me émission d’actions, établie et ga- 
rantie par le gouvernement de Francfort- 
sur-Mein, aura lieu publiquement et sous 
la surveillance spéciale du sénat de cette 
ville, du 27 septembre au 19 octobre 1854. 

18,400 actions, dont 6,000 gagnantes. 
Tableau des gains capitaux. 
La chance la plus heureuse peul amener un gain de 


Fr. 400,000 ou 


1 gain de Fr. 300,000 
it de 240,000 

1 dit de 230,000 
1 dit de 224,000 
1 dit de 220,000 
1 dit de 210,000 
1 dit de 208,000 
2 dits, chacun de 200,000 
1 dit de . 100,000 
1 dit de 40,000 
1 dit de 30,000 
I dit de 24,000 
1 dit de 20,000 
2 dits, chacun de 10,000 
4 dits, chacun de 8,000 
8 dits, chacun de 4,000 
100 dits, chacun de 2,000 


5,880 dits, de 600, à 200 

Comme celuides gainscapitaux de 8,000fr. 
à 200,000 fr. qui sortira le dernier. de la 
roue, regoit en outre.la prime de 200,000 fr., 
le gros lot variera de 400,000 à 208,000 fr.; 
il sera donné è chaque actionnaire qui n "ob- 
tiendra pos méme un gain de 200 fr., une 
action gratuite pour la l.re classe de la pro- 
chaine 127.me émission, tiré le.6, 7 et 8 de- 
cembre 1854. 

Prix des actions: Fr. 200 l’action entière. 
100 la demi action. 
50 le quart d’action. 
En renongant aux plus petits gains de 200 fr. 
Fr. 120 l’action entière. 
60 la demi action. 
30 le quartd’action. 

Chaque actionnaire recevra exactement les 
bulletins officiels des jours dans lesquels 
leurs numéros ontété'extraits, pour s’assurer 
qu'’ils ont effectivement concouruauxtirages; 
les gains sont payables 15 jours après la fin 
du tirage, contre le retourdes actionsgagnan- 
tes et du mode convenable aux gagnants. 

Pour se procurer à temps des actions pour 
ce tirage principal, on est prié de s'adresser 
au receveur-général soussigné, en ajoutantile 
montant exigible en effets sur toute ville de 
commerce , ou en billets de ‘banque ou en 
espèces. 


J.-H. Srernsero, à Francfort-sur-Mein. 





Sanità di tutti! 





PILLOLE HOLLOWAY 


e ————____—_—_.—- rt 
Questo înestimabile specifica, composto intieramente nfe d'erbe m medicinali 
non contiene mercurio, nè altra sostanza perniciosa; innocuo ai bambini 
ed alle complessioni le più delicate, esso è parimentep ronto e sicuro per 
isradicare il' male nelle complessioni le più robuste; non è punto peri- 
coloso nel suo modo di operare e ne’ suoi effetti, ‘mentreché, per così 
divo, va cercando” le malattie di qualunque specie, © k toglie affatto dal 
sistema, sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde. 


Fra LE MALATTIE DI Paisone guarife èon questo medicamento molte 
giù eran vicino alla morte; perseverando nell'uso di esso, sono pervenute 
u ricuperar la salute © le forzo, dopo aver tentati inutilmente tutti gli 
altri mezzi, 













erazione : faccian 
o rimedio mara- 


bra 1mo AFFITTI non de 
una prova rag Jonessla de de 


—i Asma — Coliche — 
valangue causa 
i; ferzane, spravtane, 
Indcholimeato — 
estrui — Itterizia — 

cchie sulla pe cipolla — Malattie del fegato, biliose, degli 
iutestini, xenerce — Mal caduco , di capo, di gola, di pietra — lie- 
fella — Renyiatisno — Risipola — Rilenzione d’orina — Screfole — 
Sintomi secondarii — Spina, ventosa — Ticchio doloroso — Tumori in 
generale —- Ulcere — Vermi d’ogni specie. 

Queste pillole si vendono allo Stabilimento generale, 244, Str 
Londra, e in tutti i paesi esteri presso i Farmacisti od altri ‘eg 
doy'è smercio di medicamenti. 

Lo scatole si vendono: 4 f. 60 e. 4f. 2e. 6 f. 40.6, + 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il 
uodo di servirsene. 

Il Deposito generale è presso i sigg. Fratelli Farsi, Droghierà dn 


Torine 





Pubblicazione della TIPOGRAFIA. NANI 
in Casale. 


LIBRO DI LETTURE 


ad uso delleScuole Elementari Superiori del 
Regno, ossia Racconti: morali e storici, De- 
scrizioni e Lettere tratte dai migliori Serit- 
tori Italiani ed ordinate secondo il programma 
ministeriale 21 agosto 1853 

dal prof. EUGENIO BASTERI. 

I signori Librai potranno rivolgere le.loro do- 
mande alla suddetta Tipografia NANI, 0 alla Tipo- 
grafia Scorastica di Sebastiano Franco e Comp. 
in Torino, — Prezzo L. 1. 

_— rr T—@€@#@@@@@.@@11">9@ 


Diciasette ‘annate 
DA RIMETTERE della GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 








BELLINILSALA 


via Doragrossa; accanto al N° 12 


Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LIT, di 
TAPPETI PER TAVOLA sia in lana, che in 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
discretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- 
peu in lana per pavimento, a franchi 2.al 
metro. 

Hanno pure ricevuto un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d’ul- 
timo gusto. 


GRANI di SANITÀ 


Conosciuti ed approvati da più di 60 anni 
e che hanno la proprietà di guarire i mali di 
stomaco; sono specifici contro la costipa- 
zione, la bile, e TRA 

Prezzo Ln. 1 60, con l’istruzione che si 
deve. esigere col nome dello stampatore Le- 
NORMANT. 





Deposito da tutti i principali Farmacisti: 

TORINO: Bonzani, Cerrutti, Depanis, Bar- 
biè, Florio, Nicolis. 

NIZZA: Dalmas, agente che. spedisce ai 
farmacisti collo sconto d’uso. 


SIROPPO LAROZE. 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 

Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose ; la diarrea, 
la dissenteria, gli acidi, bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco , abbrevia la convale- 
scenza. — Un’esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 
Deposito: In Torino, alla farmacia Bonzanr, 

via Doragrossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Musron. 








Presso 1’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 II. 5. 
— Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 

— Teorica del soprannaturale, 2 vol. in-12 

L. 4. 


— Operette politiche , 2 vol. in-12°. L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v. 
in-8 D9 
nr 


GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino 186 


Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
L. 6. 


GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Firenze, 
L. 1.50. 


— — Storia Greca L.1 50. 
GOZLAN. I fatti di Aristide Froissart, gian 30) 
2 vol. in-12 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di trote ‘alito; 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in,3 alla inaca 


GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 5. 
—. Marco Visconti, 1. volume in-12: Il. 1 50. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della DR po- 
litica, 1 vol. in-8 1.1 50. 
GUICCIARDINI. Storia d'Italia, Milano 188 pato: 
lumi in-8° 10. 
GUIZOT. Washingion , Bruxelles, 2 volumi fi Dar 


_ Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, LPabgio ta 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L.2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti” 1 volume in-18 sale o a) 


HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e "puro 
2 vol. in-8 a due colonne, 

HENRY e GUIBOURT. Farmacopea ragionata ossia 
Trattato di farmacia pratica e teorica, 2 vol, in 
29 fascicoli 11.12. 


Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. » di Ù 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 ei 

LA FONTAINE. Fables. 2 vol. in -12 L. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. io19 
cent. 90. 

LAWRENCE. Delle ernie, 2 vol. in-8°, Pisa. L. 4 
LEOPARDI. Paralipomeni della Miei: 
chia, 1 vol. in-12° L. 3. 
— Versi e Prose, 1 volume, Firenze Il. 3. 
LEVIZAC. Grammatica filosofico-letteraria della 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 I. 3 50. 
Libro dei Sogni. lvol. in-4 U. 1 50. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 Il.1.25. 
LOCRE. Spirito del codice di tail volumi 
L. 50 per 15, 
MACAREL. Elementi di diritto Seggi 1 vol, 
in-8 50 p. 2 50. 
MACCHI. Contraddizioni, di ton Gioberi, vol. 
unico in-8° Torino 1852 5 per 2. 
MACCHIAVELLI. Historie, ecc. 1 Sr; in-4 
del 1550. Esemplare della celebratissima Testina 


L. 30. 

— Il principe, 1 vol. in-8°, Firenze , L. 1.50. 
— Opere, complete, 2 grossi ‘volumi’ in-4. pic- 
colo, Milano, 1850 H. 15. 


MAC-CULLOCH. Tratiato delle gore i beni 18 ' 


vacanti per morte, 1 vol. in8 








MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 1,5 
— Vile dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. D: 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. intg0 Pa- 

lermo 1849 L 6. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
-12 Il. 1.50. 


in- 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 9 ig 12 
180. 


MARGAROLI. Manuale dell’abitatore di conipagna 
in-8 grande 
MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 5 pio 
in-8 L. 250. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Sellimana Santa, 1 vol. in-8 
er 3. 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato ii 50. 
MASSINI. Vite dei Sani, 13 volumi in-18. L. 8. 
MASINI. Poesie giocose, 71 volume in-18:L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di. Cicerone, giccgigle 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Ul. 1.50. 


MASTROFINI. Le usure, Volumeunico in-8 I. 1 75. 


MÉRAT el DE LENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 10. 
METASTASIO. Tutte le. opere in un volume in-8, 
Apia iiamenta illustrato, Firenze, 1838, Le 


'Monnie Il. 25... 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 Li 15. 
MOISE. Storia della Toselima:L voli: Firenze lnorg 
MONTANE SLLI. Appunti storici, nn vol. Tesino 
Us 1: 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e Sen let- 
tere, 2 vol. in-12 Il 2 50. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenzé 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
MESCESORE, Compendium theologiae prata? 
4.50. 


NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
NOTA. Commedie, 1 vol. in-18 L;9. 
OMERO. Odissea, Firenze; 2 volumi in-16 L, 2 50. 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 
1830; 5 vol. in-8 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 ‘95. 
Agno tn sopra .i misteri di Nostro Signore, 
Napoli 1848, un vol. in-4 Il 6. 
PARISI. L'Apocalisse di san Giovanni, 1 v.1l3 50. 
tia Opere politiche, 2 volumi in-80° fra 


PATUGZE Theologiae  moralis compentianio vol. 
in 5. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L. 2. 
PELLICO SILVIO. Opere complete, dat at, 


PERRIN. The elements of conversation in "arnie 
italien and english, 1 vol. ld. 170. 
— Elementi di conversazione in A 
francese, 1 vol. l. 170. 

1l Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari în sei 
lingue, 1 vol. in-16 2 


PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32; Venezia; L: 2 
— — Lettere varie ‘cent. 30... 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, | L. 3. 


PETRUGELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. tela 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed. il. mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande, e 


PICHLER CAROLINA. La riconquista di Bada 
2. 

PILLA. Istituzione cosmono-medica pu uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 Dei Ven di 
ai Les Bords' de la Semoy: en po ded 


POTHIER. Opere complete, 21vol. in-8 


L.30) : 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio DE 


cusa 1 vol. 
PROUDHON. Trattato dei diritti d’usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due Vene 


I 
ini RE a del Dominio di ‘Proprietà, 2 quanti 
in- 
PUOTI. Della maniera di studiare la ing i 
l’eloquenza italiana, 1 volume. in-12 L. 1 25. 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8 L. 1,50. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei ‘fanciulli, con lavole 
in rame Il. 2.50. 
RANIERI, Della Storia-d’Italia, 1 vol. in-8 Il, 3 50. 
RAME Eccletismo filosofico-morale, Te 


n 8° 
REMIGIO Fiorentino. Episote e Vangeli toni, 
2 volumi in-16° Li8: 
ROBELLO. Grammaire itglionno ‘6lémentaire, a- 

nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 vo gir 


ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L’imitazione della Beala Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente PHaarnio 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e, di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 «1.10. 

ROGRON. Codice civile $ gato, 2 vol in-4. Il. 10., 

ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8, 
Torino 1849 L. 5. 
— . Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 n. 6 
—. Collezione degli articoli di economia >; 


litica e statistica civile, Prato. 1839, “o v. in 8. 
ROSELLY DE LORGUES. Della morte anieriore, 


all'uomo, Napoli 1851,1 vol. in-12 , 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, seni: 
ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in4 IL 
— Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 ll 10. 
— Filosofia della morale, 4 vol. in4 Il. 14. 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol.in-32 — L. 150. 
ROUSSEAU. Contratto sociale, v. unico in-16L: 1. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12, L. 1.25. 
SALES. Opere, 16 volumi in-19, Milano, L..12. 
SALFI. Ristrelto della storia della letturatura ita- 
liana, un volume Il.1 50. 
SALLUSTIO. Della “Gatilinaria, vol. unico desto, 
Torino 1843 
_ tradotto da Alfieri, 2V. Sri In T ‘0. 


Spedizione bella provincie, franca di porto, 
ediante. vaglia postale affrancato del valore 
SprtaNOR dA all'opera doma: 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio ; esse sono gerente complete ed in 
ottimo stato. 


# [È x 


, "Tipogratia Cc. ping 





na e 


Peet 








Anno VH -4854-N.274 


| Torino: . . . . nnoL. 0 SemestreL.22 
Proviocie . —. (| id. vd id. vi 
Svizzera e Toscana . — cid, » 66 id. » 30 
Francia. . —. ; 3 id »58 ia. » 32 
Belgio ed altri Stat] G id. » 62 id. » 3 






Trimestre L..12 
id. » 48 
id: » 16 
id. 





- Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima mostra edizione 
di deri : 


Dispaccio elettrico 


La presa di Sebastopoli non è finora con- 
fermata. Mancano dispacci pei giornali; ma; 
un dispaccio giunto da Vienna, oggi 5, reca 
quanto'segue : i 

‘ Si: hanno notizie di Sebastopoli' del 26: 
esse recano che la lotta continuava fra gli 
eserciti alleati e le truppe russe, ma che 
Sebastopoli non era presa. 

Lo, stesso dispaccio, trasmesso da sicuris- 
‘ sima fonte,, riferisce .un dispaccio russo af- 


‘fermare ‘ehe il 26 Sebastopoli non era pe- 


ranco investita: le truppe alleate trovavausi 
alla distanza di 10 wersts (circa 5 miglia) 
respingenti i soldati dello czar. 


% . . . 

Altri Dispacci. 
| A Parigi,.5 ottobre (sera). 

Alla borsa fu affissa la seguente notizia : 

‘ Mraeconto del tartaro che annunciò la presa di 
Sebastopoli è un’amplificazione assai esagerata 
della vittoria riportata all’Alma, che è la sola con- 
fermata in via ufficiale. 

Del resto, le nostre truppe sono in uno stato ec- 
cellenie. L'artiglieria d'assedio è sbarcata, e si mar- 
ciava direttamente sopra Sebastopoli , ove noi do- 
vevamo giungere il 27 e il 28.» 

Seguito del primo dispaccio. 

La lotta era ricominciata dal 25 al 27. Gli al- 
leati erano sul Balbek, a 10 verste da Sebastopoli. 

Una lettera di lord Strafford, da Costantinopoli, 
annuncia che le armate alleate hanno fatto Bala- 
klava per base delle loro operazioni , con che si 
avea facilitato lo sbarco dell'artiglieria d'assedio. 
: Il principe Menzikoff teneva la campagna con 
20,000 soldati, aspettando rinforzi. 

: Cai. Parigi, 6 ottobre. 

Si ha dal Moniteur: L'occupazione di Balaklava 
è un fatto considerevole , perchè stabilisce la co- 
municazione dell’ armata colla flotta. Una strada 
sicura e praticabile conduce ‘a Sebastopoli. L' ar- 
mata è dunque stabilità solidamente in Crimea. 

Lexcolonne dovettero passafe successivamente i 
fiumi, girare il golfo di Sebastopoli , impegnarsi 
nelle montagne per giungere a Balaklava. 

Menzikoff cogli ‘avanzi dell’armata è respinto 
lontano (rejeté loin). 

La Gazzetta ufficiale di Venezia ha il seguente 
dispaccio : i , 
Vienna, 3 ottobre, ore 2, min. 30 pom. 
| Scrivono da Varsavia, in data del 2, che giunse 
a Pietroborgo un dispaccio di Menzikoff, in data 
del 26 settembre. Egli trovavasi sulla strada di 
Baktschi Seraj, al nord di Sebastopoli , aspettando 
rinforzi. Sebastopoli il 26 non era ancora attac- 
cata. ; 
ire 


TORINO 5. OTTOBRE 
===" 


SITUAZIONE INTERNA 
DELLA DANIMARCA 


Una crisi è sopravvenuta nella costitu- 
zione della Danimarca mediante la pubbli- 
cazione di un nuovo statuto avvenuta il 26 
luglio. Quest atto è stato rappresentato alla 
sua comparsa come un colpo di stato , una 
abolizione della costituzione liberale della 
Danimarca, che porta la data del 5 giugno 


rrsirbeziorit, | 











APPENDICE 


SII | i 
ISOUBALA E-IL SUO GUARDIANO 
A 11 SARE 
(Continuazione, vedî i nn. 271-72-73). 


‘ L'indomani, verso il mezzodì, Yusuf ritornò nel 
giardino di Mallika, ome il giorno prima, trovò 
egli la giovanetta seduta sull’orlo del pozzo e nello. 
stesso atteggiamento. Dormiva essa realmente? 0 
teneva sol chiusi gli occhi, per meglio lasciarsi 
andare alla sua fantasia ? Malgrado il romorio delle 
foglie che egli agitava, Mallika restava ‘immobile. 
Allora le si avvicinò pian piano e depose sull’orlo 
del pozzoun paio di orecchini dello stesso me- 
tallo' del braccialetto. Quando la giovane aperse 
gli occhi e prese furtivamente quegli ornamenti, 
chè non vedeva l’ora di fa ella, il nakodah 
éra già scomparso. Strascicando nella polvere Ìe 
sue pantofole di cuoio giallo, con una mano nella 
cintura e l’altra appoggiata ad un bastone ricurvo, 
lo scettro degli antichi pastori dell'Yemen, egli 
camminava verso la città. Talora accarezzavasi la 
barba e sorrideva. Stava senza dubbio calcolando 
i profitti di questo e dei suoi precedenti viaggi e 








L’Uffizio è stabilito in vja della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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1849. L’ affare però non è così grave, seb- 
bene sia senza dubbio un iniziamento ad un 


tale risultato , e sotto questo aspetto è senza” 


dubbio fondata l'opposizione violenta spié- 
gatasi in tutta la parte danese del regno con- 
tro il nuovo atto; è però, probabile che anche 
quest'opposizione non'giunga ad altro che a 
rendere ancora più complicata la situazione 
politica di quel piccolo stato senza portare 
alcun rimedio. 

La Danimarca è un piccolo regno, ma la 
sua situazione, e le circostanze speciali in 
cui è collocato sia per la contrastata suc- 
cessione, sia. per..l’ appartenenza di una 
porzione del suo territorio alla: confedera- 
zione germanica, sono di un particolare in- 
teresse perla generale politica europea. 

Le potenze europee si sono intromesse 
nella questione di successione, e con un 
trattato firmato a Londra l°8 maggio 1852 
la stabilirono in modo da allontanare il pe- 
ricolo di uno smembramento della monar- 


chia in causa di un diverso ordine di sue=! 


cessione in diverse parti della medesima. 
Ma tutti gli sforzi della diplomazia non val- 
sero a far rinunciare all'imperatore di Rus- 
sia i suoi antichi diritti di successione sopra 
una parte del ducato di Holstein, e nell’ac- 
cennato trattato si dovette introdurre una 
riserva a favore della Russia, la quale al- 
lora non aveva ancora intavolata la que- 
stione d’ Oriente, e molto meno prevedevasi 
la possibilità di una guerra. 

La riserva in favore della Russia rimase 
sempre un pretesto per la casa imperiale 
russa d’immischiarsi negli affari interni della 
Danimarca, e per conseguenza una conti- 
nua minaccia contro la costituzione liberale 
del 1849. Ma questa era minacciata da pe- 
ricoli assai più gravi. 3 

Il regno danese comprende, oltre la Dani- 
marca propria, anche i ducati di Holstein, 
Lauenburg, e Sclleswig. I primi due fanno 
parte della confederazione germanica; e lò 


Schleswig senza apparteneryi per trattato. 


pretende però di essere un paese tedesco 
e non danese. 


. Quando nel 1848 |’ Holstein e lo Schles- 


‘| Wig sisollevarono in armi contro il governo 


danese, lo fecero nella supposizione che la 
Germania andava a costituirsi in un grande 
e potente complesso unitario nazionale, del 


quale essi medesimi volevano pure far parte. | 


Sino a tanto che predominava questa idea, 
e che lanazionalità progrediva di pari passo 
colla rivoluzione, quei ducati si sostennero 
vittoriosamente. contro i danesi. Ma tosto 
che sfumò il pensiero che mosse i memo- 
rabili movimenti del 1848, anche la solle- 
vazione di quei ducati perdette ogni signi- 
ficato e si affranse sotto le vicende dei tempi. 
Lasciò però ancora abbastanza traccia di sè 
per dare appiglio,ai governi reazionarii della 
confederazione germanica, capitanati dal- 
l’Austria, di intervenire in quei paesi, e di 
sfruttare l’ivi dominante sentimento di na- 
zionalità germanica per fini di reazione, e 
come un mezzo indiretto di abbattere la co- 
stituzione danese troppo democratica per le 
loro viste, ‘troppo imbevuta dei principîi, 
che dominarono nel 1848. 

Scopo apparente della spedizione intra- 








compiacevasene pei regali che gli permettevano di 
offrire a Mallika. Mentre s'abbandonava egli a 
queste gradevoli fantasie, i due pescatori, nascosti 
dietro una siepe, lo aspettavano al varco. 

— « Ecco il momento, » disse Tiruvalla, « di 
aggiustare i nostri conti con questo arabo ; il da- 
naro che gli abbiamo cavato non mi basta. » 

— « Siamo due contro uno e questo è già qual- 
che cosa, » rispose Tirupatty. « Eppure non mi 
cimenterei ad attaccarlo. Perchè non potremmo 
noi rimettere le cose a domani? Questa sera an- 
drei al porto a metter dalla nostra una dozzina di 
amici, » 
 —'e Imbecille ! E non ci toccherebbe pur anco 
spartire con essi? » soggiunse Tiruvalla, alzando 
le spalle. « Senti, se vuoi fare come ti dirò io, 
avremo almeno trenta rupie per noi soli.» 

— « E che:cosa devo fare? » chiese Tirupalty. 

— « Una cosa molto facile. Importunarlo e pro- 


vocarlo appena un tantino. Egli è facile ad andar» 


in collera, lo sai. Cotesti arabi hanno caldo il san- 
gue e latine le mani. » 


— « E quando ve ne aggiustino uno, ve lo fanno | 


sentire, » aggiunse Tirupatty. 
—.« Tanto meglio per noi! » disse Tiruvalla. 
— « Come, tanto meglio ? » saltò su il-più gio- 


vane dei due pescatori, che temeva i maneschi 
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presa dall'Austria nei'‘ducati fu di proteg- 
gere la nazionalità tedesca contro l'invasione 
danese, ma il vero finè ‘fu d’impedire che la 
costituzione liberale della Danimarca fosse 
applicata a quei paesi, eche da quella parte 
se ne infiltrassero i principi nella confede- 
‘razione germanica. ’ ; 

L'Austria non potè a meno ‘di osservare 
che permettendosi ‘aì ducati di Bauenburg, 
Holsteini, e Schleswig d’incorporarsi ‘ com- 
Pletamente* nella monarchia ‘danese sotto 
impero di una costituzione’ liberale , sa- 


«Tebbe avvenuto, che la dieta di Francoforte 


non avrebbe potuto più imporre ‘a quei du- 
cati le sue leggi reazionarie, ‘e che' vi sa- 
rebbe stata in Europa una ‘tribuna libera 
sulla quale deputati tedeschi avrebbero po- 
tuto denunziare e stimmatizzare liberamentè 
le misure liberticide dell’adunanza diploma- 
lica di Francoforte. Ciò non poteva certa- 
mente essere gradito nè all’ Austria nè alla 
Prussia, e si comprende come queste po- 
tenze dovessero fare ogni sforzo per impe- 
dire una simile combinazione. 

Nelle attuali preoccupazioni della ‘guerra 
d' Oriente è forse meno palese l’importanza 
di questa considerazione , ma all’ epbca che 
il principe di Schwarzenberg aveva intra- 
preso di dirigere la politica tedesca , essa 
era vivamente sentita, e preoccupava tal- 
mente il gabinetto austriaco, che nonostante 
le misere sue finanze non rifuggì dall’ in- 
contrare il peso di una spedizione militare 
verso il nord della Germania. 

La conseguenza di questa spedizione fu 
l’ obbligazione assunta dal re di Danimarca 
di adattare le istituzioni politiche dei ducati 
alle esigenze della dieta di Francoforte. Per 
adempiere a questa ‘obbligazione senza vio- 


| lare in faccia al resto della Danimarca la co- 


stituzione del 1849, sarebbe stato necessario 
di separare interamente i ducati non solo in 
linea amministrativa, ma anche in linea po- 
liticadalregno, e costituirne stati separati con 
una rcostitazione apposità ; cioè i ducati di 
Holstein e Lauenburg secondo le massime 
predominanti nella confederazione germa- 
nica, è ciò conformemente ai trattati del 1815 
che dichiaravano quei ducati.parte integrante 
della confederazione , e il ducato di Schles- 
wig come provincia tedesca, sebbene all’in- 
fuori del nesso federale. 

Ma la Danimarca è già per se stessa un 
piccolo stato, che ha molta fatica a soste- 
Nere i suoi interessi speciali in mezzo a po- 
tentivicini. Lo smembramento, cui andrebbe 
soggetto adottando l’ accennato partito, lo 
rebbe ancora più debole e dipendente 
dalla confederazione , sebbene la sua poli- 
tica, i suoi interessi. possano essere in di- 
retta opposizione con quelli della Germania. 
Ciò «si vede apertamente nelle attuali con- 
giunture in cui la politica dei governi tede- 
schi è affatto russa, mentre la Danimarca 
avrebbe motivi impellenti di.tenersi stretta- 
mente a quella delle potenze occidentali. 

Il partito liberale in Danimarca non può 
inoltre a meno di comprendere «che .l’ esi- 
stenza della libertà politica sarebbe, se non 
annichilata, al'certo assai compromessa dall’ 
influenza preponderante della dieta germa- 
nica sopra una ragguardevole parte del 
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quanto il più poltrone/dei suoi compatrioti: ciò 
che non è dir poco. 


— « Nel Bengala, » continuò Tirupatty, » un | 


pugno nelle costole si paga 25 rupie: è indennità 
legale. Provochiamo il nakodah insieme, di ma- 
niera che egli l'abbia a dare un buon pugno : an- 


‘| dremo poi dal giudice. Io spiegherò la faccenda 


come testimonio, e quel cane d’un arabo sarà con- 
dannato. » 

Assai poco contento di questa distribuzione delle 
parti, Tirupatty rimaneva immobile, coi gomiti 
appoggiati sulle ginocchia, il mento alle mani e 
guardando suo fratello un po’ per traverso. è 

— « Siamo intesi, non è vero? » rispose Tiru- 
valla, sorgendo bruscamente in piedi. 

— « Ma vorrei sapere perchè devo esser proprio 
io che riceverà il pugno? > 

— « Perchè? » rispose. suo fratello ; « perchè 
sei il più poltrone e. non oseresti certo come io 
affrontare colesto nakodah dalla nera e lunga barba 
e dirgli il fatto suo. Scommetto che non sei nem: 
men buono di guardarlo negli occhi! » 

Tirupatly serollò il capo. - 

— « Lascia dunque fare a me, » continuò Tiru- 
valla. « Io.m/incarico della parte più difficile. Bada 
soltanto a stare' di dietro a me, chè io mi torrò via 
al momento opportuno. Basta che tu sia a portata 
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regno. Il partito liberale che ‘si può dire la 
totalità della popolazione; vedrebbe dunque 
volontieri che poste in non cale le obbliga-- 
zioni antiliberali contratte verso la confedera- 
zione, la monarchia danese si avesse à costi- 
tuire in un sol corpo estendendo la costitu- 
zione del 1849 a tutte le'provincie, comiprese 
le tedesche. «AEVACII 


Pare ai medesimi che quello che wi po-' © 


trebbe essere in ciò di lesivo ‘al’ sentimento 

di nazionalità sia largamente compensato da” ‘ 
una misura 
tica. r Ri 

A. questa tendenza; si oppone il governo 
in parte forse per propria inclinazione a re- 
stringere la costituzione, del. 1849, in parte. 
spinta dalla fedeltà dovuta agli obblighi as- i 
sunti verso la confederazione ) .e vorrebbe. 
conciliare questi obblighi col mantenimento 
di una monarchia unitaria abbastanza forte. 
in proporzione della. sua grandezza. Il go» 
verno danese si trova in faccia ad un pro> 
blema consimile a quello. da ‘cuì è trava- 
gliata l’Austria, quello della. nazionalità. , 
L’Austria.ha risolto il problema .coll’ aiuto 
della Russia; gettandosi in braccio senza 
riserva alla reazione , e il cavalleresco im-. 
peratore, dimenticando promesse e giura- 
menti, concentrò nella sua persona tutte le, 
nazionalità e tutti i diritti politici de’ suoi 
sudditi, sotto il pretesto d’introdurre l'ugua- 
glianza. L’ Austria avrebbe. voluto che: la 
Danimarca facesse altrettanto; ma il governo, 
danese fu più.coscienzioso e forse erano di 
peso a Copenhaguen i consigli dell’ Inghil- 
terra, convinta che col dispotismo vi avrebbe, 
prevalso l'influenza della Russia. 

Il governo. danese pensò di trarsi d’ im&, 
barazzo creando particolari costituzioni pro-, 
vinciali per ognuno dei ducati. riducendo, 
alle proporzioni di uno! statuto provinciale, 
per le provincie di.nazionalità danese la co-, 
stituzione del: 1849, eiproclamando una spe- 
cie di nuovo statuto. complessivo per. tutta 
la monarchia, che è quello promulgato it 2 
luglio p. p. i 

Il fondamento di questa nuova forma po- 
litica è l'istituzione di un senato o consiglio 
di stato composto di 50 membri ; di cui 20 
sono nominati dal re, 18.dalle camere: da- 
nesi, 5 dagli stati dello; Schleswig ie 6 da | 
quelli dell’Holstein ;' e ‘uno dagli stati del . 
Lauenburg. Nelle sue attribuzioni vi è 1° e- 
same di tutti gli ‘affari comuni alla monar- 
chia e l'approvazione di tutte le nuove im- 
poste. Entrando in attività, questo senato: 
spoglierebbe di ‘ogni’ importanza politita 
l'assemblea elettiva danese, ‘e il governo col 
di lui mezzo potrebbe sottrarré i $uoiatti ad» 
ogni controllo . delle» rappresentanze «del 
paese. Potrebbe però anche accadere che 
l'assemblea danese conservasse il suo ascen- 
dente politico, e che il nuovo senato non 
fosse che un affare di forma, affatto nullo 
in linea politica. 

In tal caso lo:scopo del partito liberale in 
Danimarca sarebbe raggiunto, il senato non. 
sarebbe che uno stromento per imporre ai 
ducati, nonostante la protezione germanica, 
una politica gradita alla maggioranza del 
popolo danese. I ducati în tal caso colla loro 
opposizione nazionale non avrebbero rag- 
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del braccio del nakodah; ma eccolo che viene. 
Fàtti da una parte. » 

Tirupatty si nascose dentro alle macchie } come 
un cagnolino se la svigna all'avvicinarsi d'un can 
da pagliaio; e suo fratello si avanzò verso Yusuf, te- 
nendo alta la testa ; ma Tiruvalla pure era più sfac- 
ciato checoraggioso, e gran parte della sua valentia 
lo abbandonò, quando larabo gli si trovò di fronte. 

— « Il saheb nakodah ama far passeggiate, a 
quel che pare, » disse egli con una voce melata. ‘ 

Yusuf non rispose nulla. i La 

— e Non si ricorda egli di me, il saheb nakodah? 
Io sono uno dei due pescatori ridotti alla miseria. 
da un sinistro fatto nascere dalla ciurma del bag- 
gerow. » ‘ ; 

— « Non v ho io già indennizzati? > rispose Yu- 
suf, « e indennizzati assai più largamente di quel 
che non abbiate perduto? Toglietemivi d'innanzi.» 

— «'Uomo generoso! » riprese Tiruvalla , « voi . 
mi avete certamente pagato il valore delle mie réti; 
per queste io non riclamo più nulla; ma il-vostro 
baggerow ha data una terribile scossa alla mia po- 
Vera: piroga. Sconquassata com'è, fa acqua da 
tutte le parti. Noi non osiamo più andar in.marei» 








mi resta altro che a darvi una dozzina «di 
nate, se-non mi lasciate libera le strada. » - > 


più abbondante'di libertà polist... | 




















giunto altro scopo che dì sottostare alle con- 
seguenze della centralizzazione senza avere 
neppure il compenso della maggiore libertà 
politica, e il diritto di concorrere col loro 
voto alla politica generale. 

La nuova ‘costituzione del 26 luglio non è 
ancora definitivamente adottata, essendosi 
espressamente fatta riserva dell’ adesione 
delle camere danesi, ed è difficile il preve- 
dere il risultato delle relative deliberazioni. 
Non sarebbe impossibile che le camere tro- 
vassero il modo di assicurare la loro posi- 
zione politica nel modo orora accennato , 
e che la questione si risolvesse in questa 
guisa in senso favoreyole al principio della 
libertà. Ma se questo ‘temperamento non 
fosse praticabile, è impossibile il dire quali 
‘possano essere le conseguenze del conflitto 
stante la poca forza del governo e,l'energia 
finora spiegata dal partito liberale. 





La Guerra In Crimea. La presa di Sebasto- 
poli non si è confermata ,, anzi fra tutte le 
notizie venute dalla Crimea l’ultima ufficiale 
è quella della battaglia sull'Alma datasi il 
-20, hella quale i russi furono sconfitti e co- 
stretti a ripiegare sopra la fortezza di Seba- 
stopoli dopò aver sofferto notevoli perdite. 
Ma questo splendido successo è quasi una 
garanzia della prossima caduta di Sebasto- 
poli. L'avere il principe Menzikoff radunato 
sull’Alma il suo esercito, volendo tentare la 
sorte delle armi in questa posizione alla 
distanza di più d’una giornata di marcia da 
Sebastopoli , sembra. somministrare una 
prova che le fortificazioni di quella piazza 
dal lato di terra non gli ispirano ‘molta fi- 
ducia. 

Infatti se queste fossero di natura di po- 
ter fare una prolungata resistenza. contro 
un'esercito assediante; il principe Menzikoff 
avrebbe commesso un ‘errore strategico dei 
più massicci} .coll’esporsi ad una disfatta 
nell’ indicata posizione. 

In tal caso invece di azzardare un fatto 
d'armi generale nel quale non aveva la 
certezza di essere superiore al nemico, egli 
avrebbe dovuto scegliere una posizione di 
osservazione ‘nell’ interno , ed attendere che 
l’esercito degli alleati avesse investita la 
fortezza ‘e si fosse impegnata nell’ assedio, 
per indi piombare sul medesimo , e combi- 
naudol’attacco al di fuori can una sortita 
della guarnigione accrescere notabilmente 
le probabilità della vittoria in suo favore. 
Nel caso indicato; cioè, supponendo che le 
fortificazioni «di Sebastopoli siano di un 
rango superiore, l'aver accettato la batta- 
© glia sull’ Alma è ‘un errore anche a motivo 

che un'esercito sconfitto che si ritira nella 
fortezza vi porta lo scoraggiamento ; e au- 
menta inutilmente coi feriti ed ammalati il 
numero dei consumatori e gl'imbarazzi della 
difesa. 

Quando verso lo scorcio del secolo pas- 
sato Wurmser si gettò cogli avanzi del suo 
esercito. in Mantova egli accelerò la resa 
della fortezza; nè gli giovò l’aver fatto met- 
‘ tere in sale la carne de’ suoi 14,000 cavalli 
che: non igli erano di alcun uso entro le mura 
della fortezza. 

Nel caso'però che le fortificazioni di terra 
di Sebastopoli non offrano l’ opportunità di 
una prolungata resistenza contro un. esar- 
cito; completamente fornito dei mezzi d’ as- 
sedio, come è quello degli alleati, allora si 
comprende che il principe Menzikoff abbia 
preferita la' posizione dell’ Alma, già forte 
per natura; e resa ancora più gagliarda 
dalle trincee costrutte. L° Alma in questa 
situazione nòn è transitabile che sopra tre 
—-— ———_——__—r——'—_— =" 

Tiruvalla fe’ segno a suo fratello di avvicinarsi. 
Era venuto il momento di cominciar |’ attacco in 
regola, : 

— «Voi non partirete! » diss’egli. « C’ una giu- 
slizia ad Aleppe. Percuotete, se l’osate , nakodah! 
percuotete ! Da quando in qua i mussulmani sono 
diventati padroni di Travancore? » (1) 


Mentre Tiruvalla alzava così la voce, Tirupatty i 


fedele alle istruzioni avute, teneva il nakodah per 
le larghe maniche del suo saftan, e scuolendole a 
due mani, gridava: — « Venticinque rupie! vo- 
gliamo venticinque rupie! » 

Colla telerità del lampo, Yusuf sbrigò il suo 
braccio destro, onde dare una risposta perentoria 
a quello spregevole avversario; ma Tirupatty , più 
pronto ancora, mise un grido e fuggì a traverso i 
campi. Suo fratello, credendolo affar fatto , fuggì 
esso pure, e l'arabo restò solo in mezzo alla strada, 
altrettanto sorpreso dell'audace atlacco dei due in- 
diani! quanto della loro precipitosa ritirata. Tiru- 
valla, andato subito a raggiungere il fratello, sdra- 
jato in un solco, che tenevasi, a due mani l' anca 
sinistra, e faceva le più strane smorfie. 


-@) Travancore è il solo distretto della costa 
| del Malabar, che non sia mai stato conquistato 
e governato da principe mussulmano. — 
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in questalocalità è così erta, che rende assai 
difficile l'assalto. Ciò non di meno le truppe 
alleate con valore. impareggiabile presero 
le posizioni alla baionetta in meno di due 
ore. 

Ove quindi le posizioni fortificate di Se- 
bastopoli dal lato di terra non presentino 
maggiori ostacoli, non v' ha dubbio che sa- 
ranno conquistate cou l’ eguale prontezza. 


Dalle considerazioni esposte possiamo ar- 


guire con qualche verosimiglianza ad un 
success», e se gli alleati, come risulta dall’ 
ultimo dispaccio elettrico, giunsero innanzi 
alla fortezza il 27 oppure il 28 settembre, è 
assai probabile che mentre scriviamo i forti 
più importanti situati sulla baia dal lato op- 
posto alla città di Sebastopoli , come il forte 
Costantino e il campo trincerato , siano già 


.caduti nelle loro mani. 


Se però queste fortificazioni fossero tali 
da pareggiare le fortezze di rango superiore, 
allora lo scoraggiamento e sopratutto la cir- 


costanza che i russi non hanno in Crimea 


un altro esercito che pussa accorrere per co- 
stringere gli alleati a levar l’assedio, prima 
che ne siano compiute le operazioni rego- 
lari, contribuiranno ad accelerare la resa. 
A ciò si aggiunge che a Pietroborgo; stando 
alle ultime notizie giunte da quella capitale, 
si ritiene la fortezza come perduta, e in let- 
tere scritte da Odessa sì sono manifestati ti- 
mori che a Sebastopoli possa verificarsi di- 
fetto di approvvigionamenti. Ciò forse non è 
vero, ma essendo tale notizia proveniente 
da fonte russa, si può ritenere dettata dal 
presentimento che la piazza per questo 0 
per altri motivi non possa resistere a lungo. 


Abbiamo quindi ogni fondamento per ri-. 


tenere che la notizia recata dal tartaro, anzi 
che una esagerazione della battaglia data 
sull’Alma, è piuttosto l’anticipazione di un 
evento che gli uomini di guerra dopo quel 
fatto ritenevano prossimo ed immancabile. 

Secondo l’ultimo dispaccio gli avanzi del- 
l’esercito di Menzikofî non sarebbero nep- 
pure rientrati nella fortezza, ma ritiratisi nel- 
l'interno cercherebbero di trarre a sè rin- 
forzi. Ciò migliorerebbe la posizione dei 
russi, ove tali rinforzi fossero realmente in 
via, il che peraltro è'assai dubbio. Dall’altra 
parte gli alleati avendo occupato Balaclava, 
minacciano Sebastopoli dal lato meridionale, 
ove verso terra le fortificazioni sono lè più 
deboli, e non possono essere che di recen- 
tissima costruzione, non essendo segnate in 
alcuno dei piani di Sebastopoli che furono 
finora pubblicati. 


——_—————rcuu@“uu 
INTERNO 
AT.TV UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una nota di 
tre pensioni e parecchie nomine e disposizioni 
negli uffigiali dell'esercito. 





FATTI DIVERSI 


Cura del cholera. Siamo «invitati. a pubblicare 
la seguente dichiarazione : 

La Gazzetta Piemontese del ‘30 settembre, ac- 
cennando di sperimenti fatti nel ‘lazzaretto di 
S. Donato sull’estratto gommoso d’oppio introdotto 
nell’uretra dci colerosi per calmare i fenomeni 
spasmodici del periodo algido, potrebbe far sup- 
porre che tali sperimenti furono istituiti solo dal 
dottor Depraz. 

Prego il signor redattore a volerlo. rettificare 
inserendo la mia lettera, colla quale dichiaro che 
tutto quello che si fa nel detto ospedale, si fa di 
consenso col mio collega .il dottore Cappellarò, 
sotto la direzione del nostro medico. primario il 
dottore Agnelli, non che coll’approvazione dell’il- 


— « Haî vedute, » gli diss’' egli , « che bastava 
un po' di sangue freddo e di coraggio. Hai supe- 
rato te'stesso. Non ci resta più che da dar querela 
al giudice. Non hai rotta nessuna costola , spero? 
In ogni caso il medico dovrà rimetterla a posto a 
spese del colpevole. » 
Aiutato dal fratello, Tirupatty si alzò, ed amen- 
due s'incamminarono lentamente verso la città. 
Non mancavano nei bazar oggetti tali da tentare i 
due pescatori. Broccati d’oro e d’argento, fini tes- 
suti di Lahore e di Cachemire, fascie di Dacca, 
con suvvi ricamati uccelli e fiori, sete della Cina , 
tutto ciò insomma che il lusso. orientale offre di 
più ricco ed appariscente, tutto era in mostra, ad 
allettar gli occhi dei passaggeri. Alberi di varie 
specie , fichi dalle spesse foglie, svelti alberi di 
cocco, mangli dai larghi rami, mimose o-sensi- 
tivé, i cui fiori rassomigliavano ‘a fiocchi di seta , 
gettavano la loro ombra sulle strade irregulari , e 
vestivano di fogliame le pagode. Questa città in- 
diana era non dissimile dal parco di un rajah, in 
cui il capriccio del padrone avesse ai più rari pro- 
dotti dell'industria messi accanto quelli del suolo 
asiatico. i dA i 
— «Quante belle cose! » disse Tiruvalla al fra- 
tello. « Quando il giudice ci avrà fatta pagare la 
nostra indennità, ti compererò una di quelle ma- 


il 


punti, e la riva occupata dalle trincee russe | lustrissimo doil. cav. Bonino che ci onora ogni, 
giorno della sua visita d'ispezione al letto dell’am- 











| all'ospedale dei cholerosi nel 


‘più elegante gondola di Venezia. 


malato. 

Dolt. Depraz Medico assistente 
borgo S. Donato. 
# (Gazz. Piem.) 
Atti generosi. Si sono già riferiti diversi tratti 
di umanità e di civile coraggio cui diè luogo, 
per parie dei particolari come degl'impiegati del 
governo, l'apparizione del morbo asiatico che de- 
soluva il paese. Non. possiamo tacerne un altro, 
che merita una speciale menzione. 

Nella borgata di Lizzore, provincia di Bobbio, 
essendosi inaspeltamente manifestata la malattia, 
senza che si fosse potuto prendere alcun preventivo 
provvedimento, il brigadiere delle dogane della 
vicina stazione di Cariseto, Vercese Carlo Agostino, 


accorreva sponianeo sul luogo, e, quasi assumen- 
dosi l'ufficio d’infermiere, recavasi. in ogni casci- 
nale ed in ogni casa ove fossero cholerosi, e pro- 
digava a tutti le più amorevoli cure, e la sua 


personale assistenza, che tornarono infatti di non 


poco vantaggio a quelle desolate famiglie, dalle 


quali ne fu resa onorevole testimonianza alle au- 
torità locali. Ma ciò che aggiunge ancora pregio 
al suo procedere si è il rifiuto da lui fatto d'una 


gratificazione che il ministero di finanze aveagli, 
sul rapporto dell'intendente della provincia, olte- 
nuta, siccome risulta dalla seguente lettera di que- 


sto funzionario al ministro medesimo. 
« Bobbio, 15 settembre 1854. 


«.L'intendente sottoscritto ritorna al sig. mini- 


stro il mandato di L. 80 per.gratificazione concessa 
al brigadiere nelle dogane, Vercese Carlo. 

« Chiamato lo stesso a quest’ufficio per la rimes- 
sione del inandato, ricusava la gratificazione, fa- 
cendo presente allo scrivente che egli per solo 
spirito di filaniropia e d'affetto verso il suo simile, 
erasi prestato all'assistenza dei cholerosi di Lizzore, 
e che quindi quanto ha potuto fare a pro di questi 
infelici, ha ricompensa mell’attestato di soddisfa- 
zione dell’autorità superiore. 


« Incarico però chi serive di porgere ringra- 


ziamenti al sig. ministro per la gratificazione ac- 
cordatagli, e pregare il sig. ministro di voler de- 
slinare l’accennata somma a sollievo delle persone 
più povere di Lizzore. 
L’intendente VERANI-MASIN. 

Emigazione italiana. La Società si raduna in 
assemblea generale ordinaria, domenica giorno 8 
del mese corrente , alle ‘ore 12 meridiane, nel so- 
lito locale. 

Sono pregati i signori soci effettivi e gli azionisti 
a voler intervenirvi. 


Bibliografia. Abbiamo sott'occhio le prime cin-' 


que dispense del Gran Dizionario geografico , 
politico , statistico , storico , militare e commer- 
ciale dell’ Europa , compilato con ordine lessico 
e metodico dal professore Vincenzo De Castro , 
pubblicato in un’ edizione econo:nica e popolare 
dalla Libreria Sociale editrice diretta da G. Baz- 
zarini c G. Savallo. L'importanza di quest opera, 
mercè della quale si hanno facilmente sotto mano 
quelle nozioni che sono sparse in molti volumi, 
la raccomanda ad ogni classe di cittadini e spe- 
cialmente a coloro che per le loro occupazioni e 
per la tenuità dei loro mezzi non ponno nè racco- 


gliere una copiosa biblioteca nè minutamente e- 


splorarla. Il dizionario è preceduto da un pro- 
spetto etimologico delle voci più generali con che 
si chiarisce il senso dei nomi geografici più im- 
portanti nelle lingue principali d"Europa, e da un 
quadro generale dell' Europa colle sue grandi di- 
visioni geografiche, politiche e statistiche , onde 
si abbiano in un colpo d'occhio quelle notizie di 
cui si ha un continuo bisogno nella vita sociale. 
Crediamo pertanto che il pubblico farà festosa ac- 
coglienza a questa pubblicazione che arricchisce 
la libreria italiana di un libro nuovo ed  utilis- 
simo. 

Presso la medesima ditta trovansi anche le prime 
tre dispense dell'opera del signor Gaetano Oscu- 
lati sull’ Esplorazione delle regioni equatoriali 
lungo il Napo ed il fiume delle Amazzoni. Il va- 
lore di questo lavoro del nostro distinto concitta- 
dino venne già encomiato non solo dal nostro 
giornale, ma da tutti i periodici più riputati di 
Italia e dall’-Jlustration francese. La pubblica- 
zione dello stesso corrisponde alle speranze che 


gnifiche fascie di mussolina ricamata in ar- 
gento, perchè te ne faccia un turbante. E non 
ti sarà costata che un pugno nelle costole, un 
solo! » I 

Per tutta risposta, Tiruvalla fece suonarla lingua 
contro il palato. E 

— « Ti senti proprio male ? » gli domandò Ti- 
ruvalla. « Sarebbe pur bene che noi andassimo 
dal giudice oggi stesso; perthè altrimenti l' arabo 
potrebbe andarvi prima di noi e sporgere dal suo 
canto querela, accompagnandola con qualche 
dono. » 

— « Che furia! vacci tu solo. Io posso appena 
respirare. » 

Certo è che egli strascicava il passo, e che 
giunto ad uno dei molti ponti di legno gettati sui 
canali che bagnano la ciltà, si fermò di botto. Per 
questi canali andavano e venivano piroghe dipinte 
dei più vivi colori, più svelte e più leggiere della 





— « Farei volontieri una passeggiata in uno di 
questi battelli, » disse Tirupatty. « Sono stanco di 
camminare. » ) 

— « Domani, potremo, se vuoi, ‘tornare alla 
pesca. Oggi bisogna veder il giudice; e il più 
presto sarà il meglio. Se siete veramente giù di 
lena, riposatevi un momento. Andremo poi a bat- 
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se ne erano concepite, essendo fatta in una bellis- 
sima edizione ed arricchita di tavole che rappre- 
sentano i costumi di quei paesi novellamente esplo- 
rali e le località più importanti di questi. L'annun- 
ziare una tal’opera; crediamo che vale quanto il 
raccomandarla. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 3 ottobre. 


Ben di rado un avvenimento produsse a Parigi 
una sensazione così profonda come la presa di 
Sebastopoli; giacchè voi ben sapete come siamo 
fatti che bastano per lo più 24 ore per farel dimen- 
ticare qualunque cosa anche della più alta impor- 
tanza. Ma così pare che non sia e che non debba 
essere dell’avvenimento attuale ed in quest'oggi, 
sebbene la notizia non sia confermata in un modo 
ufficiale, pure havvi un agitazione che supera 
quella di ieri e dei giornì precedenti. È un grande 
avvenimento ! (1) ; 

Voi avete notato la condotta dell'Austria che si 
affretta a far felicilare il minîstero francese per il 
successo delle nostre armate. Credete che questo 
sia atto di buona fede? Fu però molto osservato. 

Ora si fa circolare una folla di voci di con- 
gressi ed altro, ma credo potervi guarentire che 
fino ad ora non havvi una sillaba di vero in tutto 
questo e che anzi nessuno sa ancora trarre le 
conseguenze più probabili di questo grande avve- 
nimento. 

Vi ha chi crede che possa impor fine alla guerra, 
ve n' ha di quelli che pensano al contrario; e che 





cioè la Russia si ostinerà tanto più fortemente 


nella lotta e ‘che anzi prepara una campagna d’in- 
verno. Tutte le lettere di Pietroborgo sono in que- 


sto senso, ma bisogna pur dire che in quella ca- “ 


pitale non si conosceva ancora la caduta di Seba- 
stopoli. È : 
Si annunzia che vi sarà quest'oggi una grande 
riunione di uomini politici alle Tuileries sotto la 
presidenza dell'imperatore. Si dice ‘ben anco ‘che 
esso farà il suo ingresso a Parigi a cavallo mentre 


il cannone degli Invalidi ‘annuncierà la vittoria ‘ 


delle armi alleate. Io dubito però molto di questa 
voce sebbene abbia preso una grande consistenza. 

Il governo è sempre molto preoccupato delle 
idee e dei maneggi del partito ultra-democratito ; 
ma bisogna dire che anche questo non vuole adat- 
tarsi a quella calma che sembra essere il bisogno 
del momento. La polizia però veglia con una 
grande attenzione, e gli arresti.si : succedono’ pur 
troppo con frequenza. Si. decise di mandare a; 
Belle-Isle tutti quelli che furono condannati a più 
d’un anno, e questo farà del posto. a Mazas. L' i- 
struzione sull’ affare, della macchina infernale si 
prosegue, ma pare che questo fatto voglia porsi in 
silenzio, e che:se mai ci sarà luogo a delle puni- 
zioni, esse saranno. inflitte per misure politiche 
onde evitare,lo scandalo delle procedure.: Queste 
cose si dicono, ma non ve ne garantisco la verità. 

3 ore. I dettagli cominciano a giungere, e si 
annuncia che dimani il Monitewr pubblicherà, se 
non il rapporto del maresciallo Saint-Arnaud,, al, 
meno un dispaccio che darà informazioni più si- 
cure di quelle che si, ricavarono dalla relazione 
orale del tarlaro (corriere). h SA 

Si porlano a 3,000 uomini le perdite degli at- 
leati alla battaglia d’Alma. Il generale Ganrobert 
è leggermente ferito, il generale Thomas pare che 
sia morto, e dicesi lo stesso d’un colomnellò è d'un 
maggiore. Credesi che i russi abbiano avo per- 
dite considerevoli. Alla borsa parlavasi molto delle 
felicitazioni presentate dal ‘signor Hubrer, e dice- 
vasi essere questo un indizio che i russi erano 
stali compiutamente baltuli, ed un primo passo 
dell’ Austria per rivolgersi anch’ essa contro dei 
vinti. , ] 

Del resto ,.le notizie non mancheranno questa 
sera. Vi ha la riapertura del teatro italiano , che è 
il convegno del mondo scelto politico e letterario. 
Avrò dunque una buona lettera per dimani. La 


(1) Come ben si vede, il nostro corrispondente. 
divide su questo ‘affare quell'errore in cui cad- 
dero tutti i giornali ed anche l’imperatore 
d'Austria. 
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tere alla sua poma. Per oggi, il gran negozio è 
questo: » 

— « Eh, sì che il giudice vorrà dar ascolto , a 
povere genti, come siam noi!» disse Tirupatty. 

— « Gli faremo vedere il segno del pugno, che 
ne dirà abbastanza. D'esporre il resto,. d'altronde, 
m' incarico io, » ‘ { 5 

— « La mia ferita è leggera , » disse Tirupatty , 
drizzandosi a poco a poco: « ciò che sentivo poco 
fa era piuttosto l’ effetto della prima sorpresa che 
altro. Nel momento io cui egli alzò il braccio, io, 
credendomi percosso , feci un passo indietro. » 

— « E dopo? » chiese Tiruvalla: dopo.? » , 

— « Dopo ..... il malaccorto mussulmano non 
mi colse. » ; i 

Tiruvalla , petrificato dallo stupore , trovò però 
la forza di esclamare : « Non hai più coraggio di 
una lepre. La tua poltroneria mi ha fatto andar a 
male un progetto. che io ruminavo da due giorni. 
Non so cosa mi tenga dal gettarii nel canale, per- 
chè lo meriteresti proprio. » ) 

Vedendo Tirupalty che il temporale si faceva, 
minaccioso, non domandò il resto e se la svignò 
via , mentre suo fratello gesticolava ,, parlava fra 
se e s' avviava al porto, luogo di convegno degli 
oziosi e dei vagabondi. big 

: (Continua) 
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riapertura si fa colla Semiramide, e si dice che 

la signora Bosio è incantatrice, e che sarà ben se- 

condata dalla Borghi. Si aspetta dunque un gran 
successo'anche sul teatro. *A. 

I SPAGNA 


Madrid , 28 settembre. Scrivono alla Presse : 

< Il sistema delle cattive. notizie non è peranco 
abbandonato. La non riuscita non iscoraggia i 
capi di questa piccola cospirazione. Dicevasi ieri 
che la regina avea lasciato il Prado, diretta verso 
la- Francia. Per assurda che fosse quésta ‘voce, 
avea Irovalo un: ;compiacente spaccio. Il ritorno 
del generale-O’ Donnell.e di Espariéro dal Prado 
la.fece cadere. Si tornò allora. alle modificazioni 
ministeriali. Di tutto ciò non resta più nulla. per 
ora, 

<« Le mene carliste soil a quanto pare, 
a portare i loro frutti. Noi sentiamo che alcune 
bando, comandate dai capi Tristany, Cayrol, Grava 
de Gulmera , percorrono la provincia di Girona; 
il generale Borges, Castelli ed altri si'apparecchiaho 
a rientrare in Ispagna per il Val d’Andorre. In- 
fine, sopra diversi punti si fanno arruolamenti in 
ragione di cinque reali al giorno e si avvertono 
tutti di star pronti al primo segnale. 

« Giò forse è esagerato, ma è cerlo: che nei din- 
torni di Girona suna compagnia di cacciatori fu 
allaccata dalle genti di Tristany e di Cayrol, e.ob- 
bligata a ritirarsi, JI brigadiere Ruiz è uscito da 
Girona alla testa di due compagnie e di alcuni 
cavalli e vi sarà senza dubbio uno scopo a queste 
riunioni. 

« Non bisogna forse dar troppo peso a questo 
movimento perchè vi furono sempre in Catalogna, 
nell’Alta Aragona e nel Maestrago di Valenza-delle 
bande di mi is, 0 ladri faziosi, metà insorti, 
metà al cumulano i benefizi delle due 
professioni. La loro presenza nella provincia di 
Barcellona potrebbe dunque non essere, al rigore, 
un sintomo certo della prossima ripresa della 
guerra civile. Ma le condizioni nelle quali siamo 
danno importanza a qualunque incidente. » 

— La Gaceta de Madrid del 29 annunzia la 
dispersione delle bande carliste che si erano mo- 
strate nella Catalogna. 

— Le seguenti linee del New York Herald fanno 
presentire, fino ad-un cerlo segno i gravi avveni- 
menti di cui ieri parlava il corrispondente della 
Presse : 

«I Cahawba ci dà nuove dell'Avana ; al 12 di 
questo mese il generale Concha non era anche ar- 
rivato; il marchese di Pezuela aveva ritardato la 
sua partenza per aspettarlo. 

La ‘popolazione dell’ isola era grandemente 
commossa tanto per le notizie della madre patria 
quanto per.gli appelli rivoluzionari indirizzati al 
popolo e all’ armata. 

« Hl reggimento di Cardona, di fresco venuto 
dalla Spagna, ‘dovette essere ‘distribuito in distac- 
camenti.£o. inline druppe , ii i diverse ll località ,, per 
alate lo spirito di unità che in esso re- 
gnava. 

«Questi ‘soldati ‘si vantavano di essere stati i 
primi a secondare-il movimento insurrezionale in 
Ispagna , e nelle guarnigioni di Montanzas ,Car- 
denas, Trinidad e nei forti di Cabunos si manile- 
stavano sintomi d’insubordinazione. 

«Il direttore del tesoro «ll’ Avana emanò una 
circolare per provare che la regina Cristina non 
ebbe dei redditi dell’ isola: quella gran somma che 
dicono i malcontenti di Madrid. Secondo questa 
circolare, la regina madre non ‘avrebbe avuto în 
dieci anni che la. ragiioa somma di 31,665,000 
reali. ' 

I pre persia bal ricevimento del generale 
Concha si continuavano attivamente, a gran dispia- 
cere di Pezuela. Lo stato sanitario dell’ Avana era 
molto soddisfacente; non c'erano stati nuovi casi 
di febbre gialla in questi ultimi giorni. » 
porre en RETI 


AFFARI D'ORIENTE 


Sebbene la notizia della presa di Sebastopoli non 
sia peranco ufficialmente confermata da una co- 
municazione diretta degli agenti del governo fran- 
cese a Costantinopoli , non si può più seriamente 
dubitare della realtà del fatto. 

I fogli inglesi annunziano che la. notizia era 
stala portata a Costantinopoli da un battello a_va- 
pore che l'ha trasmessa ad un ‘altro bastimento 
proveniente dal.Bosforo e diretto a Varna. Il quale 
fatto spiega come Omer bascià ne sia stato infor- 
mato il primò. 

Una seconda battaglia fu data ai russi il 22, 
presso la fiumana di Catcia , dalle forze alleate 
che li misero in piena rotta è li perseguitarono 
fino. ai trincieramenti di Sebastopoli. 

Il dispaccio di Therapia ; da noi pubblicato ieri 
e dal Moniteur di stamattina, annunciava che le 
nostre truppe avean dovuto riprendere. la loro 
marcia sopra Sebastopoli : fu nello stesso giorno 
che ebbe luogo la seconda battaglia , in seguito 
alla quale le forze alleate sono arrivate fin sotto i 
muri di Sebastopoli e s’impadronirono ‘dei forti 
che difendevano.la destra di quella piazza. 

(Presse) 

Ecco i dispacci dei fogli inglesi: 

‘. « Bukarest, 28 settembre. 

« I russi furono interamente sconfitti sulla ri- 
viera di Catcia, dopo una lotta sanguinosa di più 
ore e furono inseguiti fino alle trincee di Sebasto- 
poli che non-si-può più tenere. 

« Gli alleati presero tutti i forti alla destra di 
‘Sebastopoli. 

« Si annuncia la resa di Sebastopoli. 

« Non fu però ricevuta nessuna notizia. ufficiale 

nè della presa nè della resa di Sebastopoli. 

« Il ministro turco a Londra ebbe un dispaccio 





di Omer bascià che porta la presa di Sebastopoli.». 


< Secondo un dispaccio telegrafico da Vienna, 
di sabbato sera, la battaglia del 20 fu seguita da 
una seconda il 22. Il prineipe Menzikoff fu. auac- 
cato dagli alleati nella pianura di Kalantai, sulla 
Cateia. 

< Dopo una sanguinosa battaglia che durò po- 
che ore, i russi furono pienamente bastati è inse- 
Seguiti fino alle trincee .sollo Sebastopoli. Questo 
dispaccio aggiunge che, il 25 , Sebastopoli era in 
mano degli alleati. 

Un altro dispaccio, pur ricevuto all'ambasciata 
di Vienna, dà i seguenti particolari: 

« Il campotrincerato intorno Sebastopolifu preso 
d'assalto dopo un’ accanita difesa. Le loro opere 
avanzate sono già prese, i russi presero la fuga , 
edi forti interni vennero occupati. Il dispaccio 
termina colla notizia chè Sebastopoli' si è arresa. 
La perdita, in questa seconda fazione, sarebbe 
Stala maggiore che nella prima ; ammonterebbe, 
dicesi, a 5,000 inglesi e francesi , e 2,800 .turchi , 
morti e feriti. » 

« Vienna, 30 settembre. 

« Il Wanderer della sera pubblica il seguente 
dispaccio, dato da Odessa, 27 settembre: 

« La battaglia sotto le mura .di Sebastopoli , co- 


Îminiciò il 22. Credevasi-saperne il risultato il 28: 


I russi fecero perdite considerevoli; un generale e 
(due colonnelli furono morti , il generale Chumer- 
tofl ferito. 

« Un altro dispaccio annunzia che il forte Co- 
stantino fu preso il 24, e che la guarnigione di 
Sebastopoli si è arresa .il 25. » 

« Belgrado, 1° ottobre. 

« L'ambasciatore turco ebbe da Buckarest la no- 

tizia che i due forti di Sebastopoli furono presi. » 
« Costantinopoli, 23 settembre. 

+» « Una battaglia fu data sulle rive dell’Alma il 20 

settembre ; il passo del fiume fu sforzato e i russi 

respinti. Il Magellan pur ora giunto porta questa 
notizia. Il generale francese Thomas era-a bordo 

di questo vapore ; egli è ferito nell’abdome. Hl ge- 

nerale Canrobert alla spalla. Il maresciallo Saint- 

Arnaud e lord Raglan comandavano in persona. 

La vittoria è completa. I russi fecero grandi per- 

dite. Tre vapori inglesi protessero, dalla parle del 

mare, il passo dell’Alma. Tre batterie furono prese 
d'assalto. > 

Alla borsa di Londra fu affisso l’ avviso se- 
guente : 

« Ministero della guerra, 1° ottobre. 

< Il duca di Newcastle ebbe quest oggi da lord 
Raglan un dispaccio telegrafico, di cui ecco il 
testo » 

;« Copia del dispaccio trasmesso da Belgrado, 
senza data , ma scritto evidentemente dalla 
Crimea, 21 settembre : 

« Le armate alleate attaccarono ieri la posizione 
del nemico sulle altare dietro l'Alma, è le presero 
dopo un accanito combattimento, un’ ora e mezza 
icirca dopo il tramonto del'sole. 

« La bravura e la buona «condotta delle nostre 
‘truppe furono inegmparabili. La posizione del ne- 
Imieoera formidabile, difesa da molti cannoni di 
grosso calibro. Ho il dispiacere di annunziarvi 
che le nostre perdite sono considerevoli, ma nessun 
ufficiale generale fu ferito, L'armata nemica cal- 
colavasi a 45 o 50 mila uomini di fanteria. Alcuni 
prigionieri, fra i quali due u@fciali generali e due 
cannoni, furono presi dall'armata inglese. 

€ RAGLAN. » 

La Presse pubblica quest'altro dispaccio : 

« Vienna, martedì 3 ottobre. 

« In seguito ad una seconda battaglia guada- 
gnata dagli alleati, essi bombardarono il forte 
Costantino, la fortezza e la flotta, onde avvenne la 
resa. » 

Leggesi nel Morning Advertiser : 

« Un altro dispaccio ricevuto ugualmente al- 
l'ambasciata inglese a Vienna dà degli altri det- 
tagli. Il campo trincierato al. nord di Sebastopoli 
fu prèso d'assalto dopo difesa accanita. Le opere 
avanzate si trovano prese ; i russi presero la fuga, 


ed i.forli interni furono occupati. Il dispaccio ter- | 


mina colla notizia che Sebastopoli si è resa. La 
perdita in.questo secondo affare sarebbe stata più 
considerevole che nel primo: essa si eleverebbe, 
per quanto dicesi, a 5,000 tra francesi ed inglesi, 


un macello orribile dalla parte del nemico; se le 
armate alleate perdellero tanta gente. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
dal 4 a tutt» il:5 ottobre. 


Casi Decessi 
Uomini 33 17 
Donne 20 4 
Ragazzi 7 9 
60 27 
Bollettini precedenti 1379 TI 
Totale 1439 804 


| Dei 60 casi, 9 avvennero in città, 30 nei sob- 
iborghi, ‘21 nel derritorio. 

Dei 27 decessi, 6 in città, 16 nei sobborghi, 
5 nel territorio; 13 sono dei casi dichiarati nei 
\bollettini precedenti. 

Fra le vittime del cholera , si conta Îl cav. D. 
Pietro Lucca, giudice di-prima cognizione, con- 
\trollore generale dell’ordine mauriziano. 

Genova, 5 ottobre. Nel prossimo dicembre , 
epoca in cui scade l'appalto dell’ attuale impresa- 
irio, la vendita della neve e del ghiaccio sarà _li- 
\bera. Il dazio è fissato a fr. 6il'quintale. 

Ne sarà aperto un magazzino per conto del mu- 








1, sò | cata qui da un corriere , 
e 2,800 turchi uccisi o feriti. Vi deve essere stato 





nicipio i in cui si venderà in dettaglio al prezzo di 
cent. 20:il'kilogr.: attualmente si paga 30. 
(La Stanno) 
LOMBARDO-VENETO 

Milano , 4 ottobre. Oggi fu celebrato ufficial- 
mente il giorno onomastico del cavalleresco im- 
peratore, ed è morto l' ingegnere Paolo Emilio 
Vertua: 

SVIZZERA 
A Losanna si è instituito în un comitato di op - 


| posizione al consiglio federale per influire sulle 


prossime nomine. .La sta azione è specialmente 
diretta alla Svizzera francese, ed i principali punti 
di censura all’ amministrazione federale si riferi- 
scono alla politica estera, specialmente riguardo 
al Ticino, agli emigrati politici, alla tendenza al- 
l’unitarismo, e quindi alle leggi sul politecnico 
federale, sull’ uniformità de'pesi e delle misure ecc. 
Vuolsi inoltre introdurre l’incompatibilità della 
carica di membro dell’ assemblea federale colle 
altre:cariche di nomina del consiglio federale, ed 
una diminuzione della tariffa daziaria. 

— Il comitato centrale di Neuchatel ha aderito 
a questo programma. 

—Hrattato postale colla Sardegna, di cui ab- 
biamro-fatto-parola nel precedente numero , è già 
stato ratificato dal consiglio federale. 


— Si legge nel Corriere Italiano : 

« A quanto rileviamo , anche l’imperiale amba- 
sciata russa ricevette ieri dispacci da Odessa del 
23 settembre che confermano la sconfitta dei russi 
il giorno 20 corrente. Il principe Menzikoff. co- 
mandò «personalmente la. battaglia e mancò poco 
ch’ egli col suo seguito e col ‘suo quartier. ge- 
nerale rimanesse prigioniero degli alleati. I rus- 
si perdettero nella battaglia pressochè-4,000 uo- 
mini i quali, parte rimasero morti , parte caddero 
nelle mani degli anglo-turco-francesi. » 

— Si legge nel Fremdenblatt : 

« Bukarest, 28 settembre: (F. B.)Il giorno 201e 
truppe alleate attaccarono i russi, i quali tenevano 
una forte posizione sulla sinistra sponda dell’ Al- 
ma. L’ ala sinistra, comandata da lord Raglan, 
venne ributtata con-bravura dai russi ; in seguito 
a chei francesi rinnovarono l’ attacco. Dopo un 
accanito combattimento di tre ore, un attacco a 
baionetta decise-la battaglia in favore degli alleati. 
I russi, dopo aver sofferte considerevoli perdite, 
si ritirarono fin sotto le trincee di Sebastopoli , ed 
agli alleati riescì d’ impadronirsi delle alture cir- 
convicine. La perdita di questi ultimi non è-meno 
considerevole , e dicesi importi da tre in quattro- 
mila uomini. » 

— Corre voce che tra le promesse fatte da parte 
della Russia, a mezzo del suo agente colonnello 
Kowalewsky, al principe Danilo di Montenegro 
trovasi quella che, dopo vinta la Tarchia, il prin- 
cipe avrebbe ottenuto un reame formato dal Mon- 
tenegro esda alcune. provincie iurche.confinanti 
con quello. (Corr. Ital.) 

— Il regio gabinetto prussiano ha - notificato al 
suo ambasciatore presso questa corle, conte de 
Arnim, che a giudicare dalle molteplici comuni- 
cazioni giunte da Parigi e Londra, le potenze oc- 
cidentali.non riguarderebbero i quattro punti di 
garanzia come sufficienti basi per i negoziali di 
pace, nel caso che da qualche parte si facessero 
delle proposte di mediazione. (Id.) 

— Serivesi da Bukarest, in data 28 settembre, 
che la maggior parte delle truppe che si recavano 
verso la costa del mar Nero, ebbero repentina- 
mente l'ordine di marciare a giornate solite, di 
fermarsi presso Sciumfa e dintorni, e di attendere 
ivi ordini ulteriori. 

Per quello che si. assicura da fonte degna, di 
fede, le potenze occidentali avrebbero promesso 
al governo della sublime Porta di consegnargli , 
dopo la presa di Sebastopoli, tanti legni russi 
quanti né furono distrutti da questi presso Si- 
nope. 

Il\generale d’artiglieria, barone de Hess, abban- 
donò Bukarest, dopo d'aver esternato la sua sod- 
disfazione intorno gli alloggi, i viveri ece. Il feld- 
maresciallo conte Coronini si recherà a Jassy. La 
notizia dell'imminente presa di Sebastopoli, re- 
ha suscitato un giubilo 
indicibile fra gli abitanti. Un corriere a cavallo è 
partito in tutta fretta da Bukarest per Viddino onde 
recare-al principe Stirbey, che trovasi in viaggio, 
un dispaccio intorno l'imminente presa di Seba- 
slopoli. (1d.) 

— Da fonte positiva veniamo a rilevare; che il 
prineipe Danilo. ha convocato a Celtigne tutli i 
montenegrini iscritti nelle file dei crociati e di- 


‘chiarò loro ch’esso è intenzionato di incomineiare 


la campagna contro i turchi. Da Scutari furono 
spedili diversi battaglioni nella fortezza di confine 
Spur ch'è maggiormente minacciata, Ollo cannoni 
furono postàli sugli scogli di Vranjina. 

— Le notizie dalla Crimea arrivano fino al 21 
settembre. Dopo Ja battaglia del 20 il principe 
Menzikoff, inseguito fino oltre il fiume Katcha , 
giunse presso Ok Ezeikh sulla strada principale e 
recossi col grosso. dell’ armata oltre Melia che 
giace rimpetto a Sebastopoli nei fortini eretti a di- 
fesa di Sebastopoli, collocando 1’ avanguardia e 
l’ artiglieria sulla strada”, e disponendo gli avam- 
posti al di là del fiurfie Belbeck. Dopola battaglia 
gli alleati s'accamparono nelle pianure del fiumi- 
cello Kaicha. 
© Il 22 settembre dovevasi assaltare la posizione 
presa dai russi nel ritirarsi ed aprire contempora- 
neamente il bombardamento contro le batterie del 
forie Costantino e tefortificazioni.alla destra spiag- 
gia dell’ ingresso nel porto ; per parte della flotta. 
Dinanzi Sebastopoli, in vicinanza dei forti, i russi 


hanno posto» due campi. fortificati che pure do- 
vranno prendersi prima d’incominciare l’ assedio: 
dei forlini stessi. Appena dopo. la presa di questi 
sarà possibile il bombardamento del porto per, 
parte di terra. (Id.)- 

Si serive da Cattaro 23 sellembre VOPPORZONS I 
denza austriaca : 

« Secondo le notizie qui giunte circa 1000 tore Do; 
hanno assalito i due distretti. di Berda , Piperi, 
Biclopaulovich. I berdani e montenegrini li mi 
spinsero presto ‘al di là dei confini verso Spuz; 
ma furono presi in un agguato e perdettero 6 
morti e 40 feriti. Si dice chè nelle file dei turchi 
si trovavano numerosi fuggiaschi montenegrini. 
Le ripetute aggressioni ‘ed incursioni di torme 
montenegrine hanno reso necessaria-una repres-- 
sione per parte deì turchi, sebbène quelle pertur= 
bazioni mon fossero che locali e isolate , ‘@ non'a- 
vessero alcun appoggio da Cettinje. Osman bascià * 
ha perciò direlto ora truppe regolari sopra Foedn:o } 
rizza e Spuz. 

« È giunto a Scutari Ragib bascià', di recente. 
nominato per quella provincia , e gli tengono die- A 
tro, a quanto si dice , otto-muò®i battaglioni. » RE 


VARIETÀ! uscito 





BIOGRAFIA 


IL CARDINALE ANGELO MAI 
Il. 
Alla Vaticana. 


Lunga opera sarebbe l’ annoverare per singolo 
tutte le scoperle di Angelo Mai nell’ Ambrosiana 
biblioteca e il ragionar distesamerite ‘del’ merito 
delle medesime e dell’ utilità che alle lettere a'alle 
scienze arrecarono. Sappia questo il lettore ; che 
le fatiche indefesse del giovane bibliutecario gua- 
dagnarono a lui l’ estimazione di quanti sono wo-| 
mini colti in Europa, maravigliando ognuno come- 
egli in sì poco spazio di tempo avesse tratti in luce 
tanti tesori diménticali da tanti anni come merce 
da ferravecchio. Essendo tanta adunque pel mondo ‘ 
la stima che del Mai si facea, non vi sarà alcuno 
che vorrà mettere in dubbio come ambita fosse-la | 
sua amicizia, e specialmente.in Milano che a quei ' 
dì era la stanza dei. più eletti ingegni che nella 
prima metà di questo secolo il nome italiano illu- 
strarono. E diffatti Mai fu amico di Giordani e dì 
Monti, ed il Giordani così scriveva al padre An- 
tonio Cesari esso, in proposito della vita che 
Cesari volea e poi non volea dedicare al: Melzi : > 
« Vi è di mezzo il mio Mai; un uomo raro di dot- 
trina in Europa; rarissimo di bontà in tutto il 
mondo e da me amato, ‘anzi adorato, come un. 
vero angelo. Non mi.dà il cuore di procurare al 
mio Mai un dispiacere..... perchè io palirei incom- 
parabile supplizio, se id fossi cagione di contri-” 
sare quell’adorato angelo del Mai. » 

Stette Angelo Mai in'Milano sino al 1819. Vi ha / 
chi racconta come ripristinata da Pio VII la comi 
pagnia di Gesù volesse il Maî restituirsi alla regola». 
di S. Ignazio, ma che ne lo dispensasse il ponte-. 
fice. Forse potrà esser ciò, ma io dubito per av- 
verso che il Mai divenuto più pratico del' mondo e; 
conseguentemente conosciute le inclinazioni della 
compagnia in tra la quale da giovinelto era vis- 
sulo , persasse. starsene fuori, che di questa deli». 
berazione sua rendessene avvertito, il pontefice è. 
che questi glielo consentisse appunto perchè il Mai 
non avea professali i voti solenni della. società. 
Comunque sia, ristabiliti i gesuiti, Angelo Mai 
più loro non apparlenne e di vero potea il suo 
cuore semplice , schietto , fatto per amare ed es- 
sere ‘amato uniformarsi agli istinti di una sociétà 
brigatrice di dominio, e tale conosciuta e chia- 
mata anche da quelli trai governi che nel loro 
dominio la permettono ? Era consentaneo che chi 
omai apparteneva a tulla l'Europa, divenisse per 
dir così proprietà di pochi? .. 

Occasione alla parlenza di Milano del Mai fu la 
vacanza di primo custode alla biblioteca vaticana. 
A chi conferirlo ? Molti avranno falto innanzi per 
ottenerlo raccomandazioni, ma niuno in confronto 
al Mai opere e dottrina. E questo ben videro il 
cardinale Litta e il cardinale Consalvi, i quali in- 
slarono presso il papa che tale incarico conferisse 
ad Angelo Mai onore del clero, splendore della 
sapienza , gloria d’Italia. Invitato îl Mai, esso ac- 
cettò pien di giubilo vedendo aprirsi ‘davanti un 
nuovo campo e più spazioso. Recatosi pertanlo , 
con sommo increscimento di quanti lo conosceano 
in Milano, alla sua nuova sede , alaere si diede a 
svolgere e codici e palinsesti e pergamene, ed anno 
non scorrea che per lui le lettere sì profane che 
sacre di nuovi acquisti non si arricchissero. 

E per non ricordar che il maggiore di essi che 
fece attonita l'Europa per l’ insperato ritrovamento 
di tanto tesoro, dirò soltanto che nel 1822 egli 
trasse in luce da un palinsesto il trattato cicero- 
niano De repubblica , di euî'hon possedeasi che 
l'ammirabile frammento conosciuto col nome di 
sogno di Scipione , conservatoci da Macrobio nei 
saturnali, per tacere de’ pochi frammenti ‘che leg- 
gonsin elle opere di S. Agostino e di Lattanzio. Fu 
però sommo dolore pel Mai, e gran danno: per le 
lettere che il manoscritto fosse in molti luoghi obli-. 
terato affatto , lacero , abraso e logoro dal tempo 
e dalla polvere, per cui il premio della scoperta 
non fu uguale alla fatica sopportata. Ciò non di 
meno se questo stupendo ciceroniano lavoro, che 
era l'ammirazione de’ greci e de’ romani: tanto 
‘che l’ anteponevano aì quanto aveano ‘scritto in 
‘ordine allo stesso argomento Aristotele e Platone, 
non fu salvo tutto dal Mai, a noi per opera. sua 
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EEE SOCIETÀ ANONIMA 


DELLE 


URTI o VODA DI 2000 


DELLA VIEILLE MONTAGNE 


guisa che le lacune appaiono meno ingrate , indi- | 
“candoci quante pagine manchino al testo , in guisa | 


che volendo camminar per conghiettura dalle ma- 
terie discusse antecedentemente e da quelle che 
succedono puossi per approssimazione conoscere 
di che ragionassero i luoghi perduti. La scoperta 
del trattato. De repubblica, appena: pubblicata 


il 


| 
| 
| 


eccitò il plauso di tutte le nazioni civili, pubbli- | 
cata l'opera, fu tradotta in tutte le lingue, e quel | 


chiaro ingegno di Giacomo Leopardi , così presto 
Tapito all’ Italia, salutolla con una nobilissima 
canzone. 

Mai non cercò giammai nè onori, nè dignità 
nella corte pontificia, e questa non si curò gran 
fatto di darglieli. Andato a Roma nel 1819 stette 
col modesto titolo di custode della biblioteca vati- 
cana soltanto fino al 1825, nel qual anno ‘venne 
fatto canonico della patriarcale. basilica vaticana 
ed ‘ascritto al collegio della prelatura come proto- 
notariato apostolico soprannumerario , da questo 
momento ricevette il titolo di monsignore, magra 
ricompensa ad un uomo che del suo nome avea 
riempiuta l'Europa: egli però di questa. trascu- 
ranza non se ne dolea come non doleasene un altro 
luminare d’Italia il bolognese abate Mezzofanti. 
Sembra strano che coloro i quali voleano far car- 
dinale l’urbinate Raffaello, avessero tanto tempo 
aspettato, e ‘per dirla anzi più veramente, avessero 
aspettato il rimprovero tacito di tutta Europa, per 


‘‘însignir della porpora un uomo, che era stato alla 


nostra età mandato per singolar benefizio della 
Provvidenza ! 


(Continua) PiERLUIGI DONINI. 





Dispacci elettrici 
Parigi, 6 ottobre. 

Ieri è giunto a Marsiglia il vapore inglese il 
Fury. ; ; 

Si annuncia che la seconda linea di difesa di 
Sebastopoli è stata presa di viva forza e che la 
piazza è circondata da tutte le parti. 

Il 27 gli alleati occupavano le alture. 

La divisione navale russa ha tentato ieri una 
sortita dal;porlo, ma è stata respinta dall'ammi- 
raglio Bruat con quattordici vascelli. 

L’ allipiano di Alma fu conquistato dagli alleati 
nonostante cento cannoni russi collocati sulle al- 
ture. 

CD 
Borsa di Parigi 5 ottobre. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 


3p.00: 7610 7570 

4 112 p. 010 99» 9875 
Fondi piemontesi ‘ 

6 p. 0/0 1849. 89 25 89 30 

3 p: 0/0 1858. 56» » » 


Consolidati ingl. 


95 3/8 (a mezzodì) 


G. Romsacpo Gerente. 


—-----—+— utt teo —ra_ _v»rreaeo”@eaoaea -———————1———1—@@ 
‘CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambio. 
Corso autentico - 6 oltohre 1854 
Fondi pubblici 


1819.5010 1 aprile — Contr. del giorno prec. dopo | militare, 


la borsa in cont. 89 
1 lug. — Contr.della m. in e. 89 75 
1 giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 89 89 25 88/75 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
i dopo la borsa in €, 565 
Contr. della matt. inc. 563 
Id. in liq. 565 p.15 8.bre, 565 p. 20, 570 p. 31 
Cassa sconto in Torino— Contr. della m. in lig. 300 
302 p. 31 8.bre, 300 30250 p. 15, 305 p. 30 9.bre 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 483 


1849 » 
1851 » 


Cambi 
) Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta .. 254 1/4 253 3/4 
‘Francoforte sul Meno 212 
Lione 100. » 99 25 
Londra. . . . . 25 15 24 95 
Milano d 
arigi . 100 » 99 25 
‘v'arino sconto . 5010 
Genova sconto . 5 070 
Monete contro argento (*) 
* Oro Compra Vendita 
«Doppia da 20 L. . ..20.10 20 13 
— diSavoia .. 2875 .28 80 
—. di Genova 79 45 79 60 
Sovrana nuova sb 1 35 25 
— : vecchia. . . 35 » 35 10 
Eoso-misto 
Perdita . ... . 3 50 2 0100 


(*) Z biglietti si cambiano al pari alla Banca 





Si avvisano gli Azionisti della Ferrovia 
tra SANTHIA' e BIELLA, che nel giorno 
12 ottobre. corrente, ed alle ore 10 antime- 
ridiane, sì terrà un’adunanza generale in 
una sala dell’uffizio della Ferrovia da Torino 
a Novara (contrada del Monte di Pietà, porta 
numero 16) per importanti comunicazioni a 
farsì ai medesimi. 

Si invita impertanto chiunque sia inte- 
ressato, a volervi intervenire o personal- 
mente 0 per mezzo di persona munita di 


| mandato anche per lettera. 


sa, FIN 





BIANCO DI ZINCO 


in sostituzione alla Biacca 
SALUBRITA' — Il Bianco di zinco è affatto innocuo. La biacca cagiona malattie anche 


mortali. 


BELLEZZA-SOLIDITA' — Le pitture a base di zinco sono d’una freschezza tale a cui 


la biacca non può arrivare; inalterabili alleemanazioni del gaz, ven 


ono preferite 


pei Teatri, Bagni, Caffè e per pubblici Srabilimenti. Esse non'ingialliscono all’in- 


terno; lavandole una sol volta riac 


sterno sono d’una grande solidità. 


ECONOMIA — Il Bianco di zinco; a peso eguale della biacca, 
giore, e conserva meglio il legno, assorbendo più d'olio. 


quistano la loro freschezza ‘primitiva. All’e- 


copre una superficie mag- 


FACILITA’ D'IMPIEGO — Il‘ Bianco di zinco s'impiega senza la menoma difficoltà e 
con egual successo tanto all'olio, all'acqua ragia che alla vernice speciale. 
GRIGIO-PIETRA — Grande economia-per le prime mani e pitture comuni. 
GRIGIO DI ZINCO — Per latta, ferro, porte, balaustre di giardino, chiuse (vannes), ruote 
idrauliche e qualunque oggetto esposto all’intemperie. 
Deposito di Bianco di Zinco e Vernice speciale, privilegiata con bfevetto 





Presso CYPRIEN ROUTIN,; via dell’Arcivescovado, N° 12. 








Metodo sperimentato 
PER LA FABBRICAZIONE 


D'UNVINOSENZA UVA 


simile perfettamente a quello d'uva 
ECONOMICO E SALUBRE 


Prezzo franco per posta contro vaglia cent.25. 


BIONDEETI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 





 Drizza e ‘corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 








Presso i librai Schiepatti e Gianini e Fiore 
in vendita i 
CALCOLO DECIDOZZINALE 


del barone FERRARI 


E l’estratto di detto Calcolo fatto dallo stesso 
autore. 








Un individuo desidera:collocarsi 
RICERCA. da maestro di musica per banda 
sottoponendosi ad esame. Dirigersi 
con lettera affrancata al portinaio di casa 


Carbone, piazza dello scalo della strada fer- 
rata, N° 12, a Porta Nuova. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : » 
STORIA DI VENEZIA dal 1798 sino ai 
nostri tempi, di P. Peverelli, in 2 vol. L. 8. 
INTRODUZIONE ALLA STORIA. DEL 
SECOLO XIX di G. Gervinus, traduzione dal 
tedesco di P. Peverelli, 1 vol. L. 250. 
LA ZINGARA, episodio romantico della 
guerra ungherese, di P. P.1 vol. cent: 80. 
al presente ri- 


D'AFFITTARE partitamente in 


S. Salvario, casa Borelli, un grande corpo di 
fabbrica, composta di scuderie, rimesse, 
tettoie, vfficine, magazzeni e camere, anche 
ad uso di trattoria con giardino, ecc; Per gli 
opportuni schiarimenti dirigersi ivi dal pro- 
prietario, oppure dal liquorista signor Car- 
pano; sotto i portici della Fiera. 
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PEPE R ir 


Diciasette annate 


DA RIMETTERE della GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 


alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 








Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergi 


Libreria della Vedova RevièLio e Froti, 
via Doragrossa, 15. 


MANUALE. TEORICO-PRATICO 
PROCEDURA CIVILE 


ad uso degli Uscieri, Segretari e Giudici 
di Mandamento 
del Caus. F. GALLEANI ed Avv. S. BERNARDI 
Un bel volume in-8° 
Franco per la posta contro vaglia L. 5. 


INDICE ALFABETICO AMALITICO 


DEL 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


nel formato dell’edizione ufficiale, in-8° 
Prezzo L.1 20. 
Altra edizione in-16°, cent. 70. 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


CON ANNOTAZIONI, INDICE ANALITICO 
E CONFRONTO COL CODICE FRANCESE 
in-8° L. 5. 
Contro vaglia postale franco si spediscono in 
provincia. 








——_bt li | 
Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, .via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 
EXPOSÉ THÉORIQUE ET PRATIQUE 
D'UN 


TRAITEMENT CURATIF ET PRÉVENTIF 


DE LA GOUTTE 
ET DES REUMATISMES 


Par le Docteur LAVILLE 
Paris, 3.me édition, prix 1 frane. 


Della vita e delle imprese 


LL ENRRALE RuseBio Bavacem 


rico-biografici corredati di documenti e del ri- 
tratto per un UrriziaLE dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8°.-- Prezzo L, 1 60. 


Storia politico-militare 


della guerra di Lombardia | 


nel 1848, corredata di documenti, per CarLo 
Mariani; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 


Ai proprietari di case e 


stabilimenti locati.Nuovo modo |: 


di registrazione della massima utilità, me- 
diante il:quale si distinguono le esazioni, le 
spese ed ii bilancio; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conos-ere a colpo-d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 





ne degli Angeli, N° 9 





IN VENDITA 


Assortimento completo di tutti gli ogetti necessari 
ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE. D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Istruzioni sulla medesima cent. 30. 


- Società Anonima Privilegiata 


NUOVO INGRANAGGIO A CUNEO 


Il Consiglio d’Amministrazione, a tutela 
dell'interesse degli Azionisti, crede suo. do- 
vere di pubblicare gl’infrascritti documenti, 
riguardanti la prima applicazione in grande, 
eseguita dallacasainglese Buddicom e Comp. 
a proprie spese, nel suo-stabilimento di Sot- 
teville (Rouen), sopra una macchina fissa 
della forza di oltre 10 cavalli, destinata a 
porre in moto vari macchinismi di quella 
grandiosa officina. 

Esso avverte altresì che detta Casa, anzi- 
chè riperterla sovr’altra macchina fissa con- 
templata dai patti, ha fatto sapere di proce- 
dere immediatamente a. tale applicazione 
alle locomotive. ; 

Giuseppe Avv. BernarpI,i Presidente. 
Signor Direttore, 
Rouen, 11 sellembre 1854. 

La macchina a vapore di M. Buddicom, 
sottoposta con esatta esperienza ad un fréno 
che la faceva agire colla forza dì 10 cavalli, 
più tuttigli attriti del lungo albero, che porta 
una ventina di puleggie e relative correggie 
e frega in 15 cuscinetti, ossia sottoposta in 
tutto alla forza di più di 11 envalli-vapore; ha 
lavorato perfettamente senza scosse nè oscil- 
lazioni, insomma in tal maniera che il chef 
de service di Buddicom ne era contentissimo. 

La ruota piccola, sull'albero della quale 
eravi il freno, girava colla velocità media di 
100 giri al niinuto, ma si potè spingere la 
velocità più oltre senza che la ruota a cuneo 
scivolasse, e posso garantire che la:mac- 
china lavorò perciò a 12 cavalli almeno. . 

Firmato Ingegnere Prerro Comm. 


Signor Direttore, ” 
Rouen, 15 settembre 1854. 
Sono lietissimo di poterle comunicare la 
riuscita perfetta dell'ingranaggio a. cuneo 
nelle esperienze definitive fatte in tutta que- 
sta mattina dalle 10 alle 2 pomeridiane al 
freno di Prony. 


Le acchiudo perciò una nota del chef des. 


études M. Hyde, il quale, pure înglese, è 
l'impiegato tecnico che dirige tutto l’atélier 
in mancanza del sig. Buddicom. Le espe- 
rienze le feci esattissime e rigorose. Oggi 
ripartirò per Parigi, ed ivi attenderò il. sig. 
Buddicom perintenderci sulle locomotive in 
modo definitivo. Mine 
Firmato Ingegnere Prerro Comm. 





Ruddicom et Comp. 
(Atéliers de construction) 


Sotteville (Rouen), 15 septembre 1854. ‘ 


Je certifie que la. machine è vapeur fixe 
de 10 chevaux a marché avec toute le régu- 
larité désirable par le nouvel engrenage à 
coin soumis à un frein de Prony qui consom- 
mait le force de 10 chevaux et les frottements 
additionnels de la transmission de mouve- 
ment, soit en tout à la force de 11 chavaux. 
Le poids de pression avec lequel l’engrenage 


. ne donnait pas lieu è ancun glissementétait 


de 50 kil. triplé par un levier sur le cous- 
sinet de la crapaudine. 
En l’absence de M.  Buddicom 
Signé Hr 
Le chef des Etudes. 


PORTAVOCE 
D'ABRBAM: D'AUX-LA-CHAPELLE * 


CONTRO. LA SORDITA” 


Quest'istromento tascabile, e-di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta. finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. ‘Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio , e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono godere di. una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono î sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. ; 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato: L. 28 
In argento . » 18 | 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale‘affrancato. È 


| Tipografia C, Carzone, 
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IL GIUBILEO E SEBASTOPOLI. 


Non si meraviglino i lettori di trovare ac- 
coppiati due nomi e due cose sì distinte e 
diverse. E l’Armonia che, avvezza ad armo- 
nizzare i contrari, ha scoperta una grande 
relazione ed attinenza fra il giubileo e la 
caduta di Sebastopoli, fra il trionfo delle 
armi francesi, inglesi e turche e la defini- 
zione. dogmatica dell’immacolata Conce- 
zione. —_ftipizine 

La tanto vantata vittoria non è finora che 
un desiderio ed una speranza. Ma suppo- 
niamo che sia riportata dalle truppe alleate. 
Essa sarebbe certo splendida sia per l’ au- 
dacia dell’ impresa e la bravura de’ soldati, 
sia per le sue conseguenze politiche. Ma 
quali sono i soldati vincitori e quali saranno 
le conseguenze ? 

+L'Armonia si rallegra che colla caduta 
di Sebastopoli sia sconfitto lo scisma, ed i 
liberali che sia stato ferito il dispotismo. Chi 
ha riportati colpi più micidiali? Lo scisma 
od il dispotismo ? 

Se mai vi fu impresa che rivelasse la su- 
periorità della civiltà sulla barbarie, della 
libertà sul dispotismo, è quella delle potenze 
alleate. Così. perl’ arditezza del concepi- 
mento come per la prontezza e regolarità 
dell’ esecuzione, la spedizione della Crimea 
splenderà ne? fasti militari del secolo deci- 
monono, qual monumento della copia de’ 
mezzi, della valentia delle truppe, della 
scienza marziale delle potenze d’ occidente. 
Però chi sono gli stati che sconfissero la 
Russia? 

Gl’ inglesi eretici, i francesi rivoluzionari, 
i turchi maomettani. Ecco i vincitori, a cui 
l’Armonia fa di cappello in nome della re- 
ligione degli avi difesa e vendicata ! 

Si ha un bel dire che attualmente la 
Francia è custode dell’ ordine , ossequente 
al papa , di cui puntella il trono vacillante: 
1 francesi sono sempre gli stessi: ovunque 
vanno recano i medesimi principii, le me- 
desime dottrine : sono rivoluzionari e quando 
ristaurano un governo quasi assoluto e 
quando iniziano l’ Europa ad un’ èra di li- 
bertà agitata e tempestosa. 

La religione cattolica avrebbe riportato 
un vantaggio inapprezzabile, se ì suoi mi- 
nistri non osteggiassero la libertà, le riforme, 
il progresso, se gli stati romani non istes- 
sero al dissotto della Russia in fatto di ordi- 
namento politico e di miglioramenti sociali. 
Lo czar Nicolò aspirava a vincere la chiesa 
cattolica : il sig. di Tatchef l'ha confessato 
in termini che non ammettono dubbio od in- 
certezza. Quando Nicolò andò in Roma era 
il papa legittimo che dopo molti secoli di 
assenza rientrava nella città santa a vene- 
rarvi gli apostoli. Ora questo papa legittimo 
ha provato che valgano i cannoni delle po- 
tenze civili. La sua influenza morale è sce- 
mata più della sua forza materiale, mail 
papa non ha guadagnato. 

Non arrestiamoci a fatti speciali, ma con- 
sideriamo sinteticamente la quistione. Qual 
è il risultato della lotta ? La condanna della 
teocrazia. Il governo di Russia è teocratico 
quanto il governo di Roma; il governo di 
Russia non può reggere all’ assalto della 


APPENDICE 


_——- 
RIVISTA TEATRALE. 


LA NOTTB DEL VENERDÌ SANTO 0 LA TROVATELLA 
DI FIRENZE del signor P. Giacometti. — Teatro 
Carignano e D'Angennes. 


Un mfrinaio ha moglie e sorella : ‘questa (Mad- 
dalena) fugge sedotta dal conte di San Savino, che 
dopo qualche tempo 1’ abbandona, costretto dal 
padre a nodi più convenienti all'esser suo. La de- 
relitta dà alla luce una bambina, insciente il padre, 
e FIGGAndo di cercare o ricevere da questo alcuno 
dî quei‘soccorsi ch’esso offre, lavora, mendica, 
espone la propria figlia ai Trovatelli e muore di 
fame, mentre alla figlia esposta pende, dal collo 
un gioiello che sicuramente doveva valere dei 
buoni danari.. Ma la moglie del marinaio, che 
pure ha una figlia di nome Rosetta, è proprio lì 
per raccogliere Ja esposta Adelina. Roselta muore, 
‘mentre il di lei padre è schiavo in Algeri, e la di 
costei moglie fa passare l'Adelina per sua figlia, e 
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civiltà, come il governo di Roma allo scop- 
pio della rivoluzione. 

Il reggimento teocratico ha dimostrata la 
sua debolezza ed incapacità; ha riportata 
una ferita da cui non potrà più riaversi. 
Odiato da’ filosofi , dagli statisti, dal secolo, 
è ora condannato dalla logica de’ fatti. I 
giornali clericali dovevano pur prevedere 
queste conseguenze , poichè la guerra non 
è stata dichiarata allo scisma, ma al potere 
senza freno, all’ambizione senza limite, 
all’autorità, che si reputa superiore a quanto 
v' ha sulla terra di più rispettabile e di più 
sacro, la libertà individuale. . . 

La lotta che sembrava di territorio e di 
equilibrio europeo, sì cangia in lotta di 
principii, ed è agevole il prevedere che l’e- 
sito finale non sarà favorevole a’ governi 
assoluti. La libertà vincerà in fin de’ conti : 
amici e nemici concorrono al suo trionfo; 
questi colla loro debolezza e co’ loro eccessi, 
quegli colla loro forza e colla loro influenza. 

L’Armonia ha ragione sentenziando che 
la guerra d’ Oriente racchiude elementi po- 
litici, elementi réligiosi, elementi rivolu- 
zionari. 

Quali sono gli elementi politici? La cir- 
coscrizione della potenza russa. Questo co- 
losso che la reazione dipingeva come inerol- 
labile; si era avvezzato a credere veridiche 


le adulazioni di coloro che da Parigi, da | 


Vienna e dall’ Italia attendevano la ristora- 
zione del principio d’ autorità, il ristabili- 
mento dell’ ordine da Pietroborgo. A forza 
di ripetere che lo czar è invincibile, lo czar 
si è creduto invincibile, ha sfidata l’ Europa, 
credendo. di coglierla alla sprovveduta , 
senza considerare i tesori che la civiltà a- 
veva accumulati. La limitazione del potere 
della Russia deriva naturalmente dalle scon- 
fitte che ha finora sofferte. Silistria, Bomar- 
sund ed Alma valgono a scemare l’influenza, 
a distruggere il prestigio di cui la Russia 
era circondata. 

Ma l elemento. religioso dov’ è ? Nella 
professione di fede delle potenze alleate. Il 
principio della libertà di coscienza è profes- 
sato dalla Francia e dall’ Inghilterra e sta 
per vincere i contrasti della superstizione e 
del fanatismo nella Turchia. Se considerate 
la guerra sotto l'aspetto religioso essa non 
è durique che la libertà di coscienza in lotta 
colla teocrazia, colle chiese nazionali. 

Quanto agli elementi rivoluzionari , chi 
non li ravvisa? Il nodo della quistione d’O- 
riente. è. un. proponimento . rivoluzionario. 
Francia ed Inghilterra non lo disconoscono: 
vorrebbero circoseriverlo, ma non ismenti- 
scono il principio. 

È ammesso universalmente dagli uomini 
di stato come dai pubblicisti, dai conserva- 
tori comedai liberali , che la pace europea 
non è possibile senza un rimpasto territo- 
riale, senza la partecipazione dei popoli al 
governo , senza l'indipendenza delle na- 
zioni. Non è più un’utopia il dire: volete una 
pace stabile e duratura? Rivedete la carta 
geografica d'Europa e date ad ogni nazione 
civile ciò che le spetta. Questo è il lin- 
guaggio della rivoluzione, e sarà quando 
che sia ascoltato. 

Che ha da fare il partito dell’ Armonia 
con siffatti principii? La caduta di Sebasto- 
poli che gli giova? Dopo aver additato lo 





come tale la presenta al marito reduce dalla schia- 
vitù, che non s’accorge delcambio, sebbene poi in 
seguito riconosca il ritratto della vera sua figlia, 
il quale sicuramente non poteva essere identico a 
quello della superstite Adelina. 

Il conte di San Savino intanto rimasto vedovo e 
risaputà la morte di Maddalena e la nascita di 
Adelina corre ogni dove cercando di sua figlia, si 
sirugge per ognuna che per l’ età. possa rassomi- 
gliarle, e finalmente, la trova in quella che vien 
chiamata Rosetta, la quale, come di solito, si scopre 
per quello che è in forza d'una lettera della de- 
funta moglie del marinaio. 

Quando a questo si aggiunga un amore tran- 
quillo ed un progettato matrimonio fra la creduta 
Rosetta e Giacinto, artista in erba, genio incom- 
preso, come sono quasi tutti ‘nelle commedie ed 
anche fuori; amore e matrimonio che non vengono 
seriamente contrastati da nessuno, si ha un' idea 
complessiva dell’ intreccio di questa commedia, 
alla quale, per fare impressione sul pubblico sin 
col cartellone , volle imporsi il nome. di notte di 
venerdì santo, mentre poteva chiamarsi. benis- 
simo anche notte del giovedì grasso senza scapito 
della Verità. 








czar qual guardiano dell'ordine, orasi con- 
gratula delle sue sconfitte; ma queste frut- 
teranno ad altri, profiteranno alla libertà 
ed alla civiltà. L’Armonia non ha compreso 
cheil cattolicismo avrebbe avuto a ralle- 
grarsi delle disfatte della Russia a patto 
soltanto che si fosse unito alla libertà ed 
avesse accettate le istituzioni moderne. La 
sua, opposizione al reggimento costituzio- 
nale lo priva di tutti i vantaggi che avrebbe 
potuto ritrarne e le vittorie delle potenze 
alleate finiscono {per colpire la teocrazia 
Tomara quanto la teocrazia cosacca. 


] î PARTITI NEGLI STATI UNITI 


Gli Stati Uniti d’ America sono il paese 
delle imprese gigantesche e delle audaci e- 
sperienze. Tutti i sistemi economici e so- 
ciali vi hanno difensori e seguaci, come 
tutti i progetti più strani vi trovano promo- 
tori. Questa predilezione delle novità, che 
contrasta molto col dispregio che in Europa 
si ha per tutto ciò che sa di nuovo, è una 
delle cause dei progressi mirabili dell’Unio- 
ne e della sua potenza attuale. Neppure nei 
tempi antichi non si ebbe esempio di una 
giovine nazione salita nel corso-di pochi 
anni a sì grandi destini | ; 

L'amore delle avventure ha talor gittati 
gli Stati Uttiti in gravi impacci, ma ha sem- 
pre secondati î loro interessi, favorito il 
loro sviluppo sì materiale che morale, e gli 
anglo-americani sono attualmente la na- 
zione che, avendo meno vincoli col passato 
e maggior previdenza, fa più tesoro delle 
‘scoperte, e può più agevolmente esperimen- 
tare qualunque metodo o sistema, con minor 
pericolo. 

Un bel giorno sorse in alcuni cittadini 
degli Stati Uniti il sospetto che il soverchio 
accorrervi che fanno gl’irlandesi potesse 
mettere in pericolo le basi e le fondamenta 
della confederazione e del reggimento ame- 
ricano. Gli odii che turbano l’ irlandese in 
Inghilterra, lo hanno seguìto negli Stati 
Uniti. L' irlandese è cattolico, è devoto cie- 
camente ad un’ autorità inesorabile, è poco 
amante di libertà pressochè illimitata. Il pe- 
ricolo potrebbe divenire calzante: conviene 
quindi provvedere. E sorse la società poli- 
tica dei Xnow-Nothings. 

Chi sono i Know-Nothings? Quale lo scopo 
della loro associazione? 

Una recente corrispondenza di Nuova 
York ci dava brevi ragguagli di questa 
unione che divenne presto un partito. Cre- 
scendo la sua importanza, fu meglio stu- 
diata, con maggior cura furono scrutati i 
suoi intendimenti, e si riconobbe che uno 
dei principii del partito è la necessità di cac- 
ciare i forestieri e specialmente gl’ irlandesi, 
onde preservare la repubblica. 

È stato scritto e ripetuto che i mormoni 
erano stati banditi dagli Stati Uniti a ca- 
gione delle loro massime immorali e delle 
loro dottrine antisociali. Ma un esame più 
paziente dei loro principii prova che destano 
i timori e l'odio dei cittadini degli Stati 
Uniti non tanto per la nuova loro. Bibbia e 
per.la poligamia, quanto perchè per la loro 
opposizione all’ idea democratica , pel loro 
disprezzo della repubblica , per la speranza 
pubblicamente manifestata che loro spette- 
'—'roeoe——pc ary 

Ma tutto questo, che non è sicuramente nè molto 
nuovo , nè molto abilmente inventato , si sa od ac- 
cade al primo atto, per cui può dirsi che quando 
cala il sipario per la prima volta si conosce già 
tuta la commedia, e se pur resta qualche cosa che 
stuzzichi la curiosità dello spettatore non è altro 
che di indovinare con che cosa poi si riempiranno 
gli altri atti due successivi. Questa curiosità noi 
ce la siamo cavata e possiamo dire che in tutti i 
due lunghi alti clie susseguono. al prime non tro- 
vammo se non che noiosi racconti ‘di avventure 
passate, ripetizioni di quelle che già si conoscono 
ed un oceano sconfinato di declamazioni. La: fi- 
glia, la quale non sente il menomo affetto per un 
padre, che se ha mancato un istante espiò molto 
nobilmente e duramente il suo fallo: la figlia che 
dichiara essere l' amore figliale soltanto un com- 
penso delle cure paterne, e quindi soggetto al 
rialzo e al ribasso come un oggetto di commercio: 
la figlia che fa molto esageratamente» la. piagno- 
lona sulla sorte della madre morta un bel numero 
d'anni prima, e si rifiula molto cinicamente di 
accordare l'affetto al padre che vive e ‘che; ne la 
supplica, declama poi di coptinuo, e molto male a 
proposito contro i vizi dei ricchi, i difetli dei ricchi, 





rebbe la missione di rinnovare le leggi de- 
gli Stati Uniti. 

Isanti de’ secondi giorni furono allonta- 
nati crudelmente dagli Stati Uniti come ne- 
mici politici, come avversari delle istitu- 
zioni nazionali, e cittadini pericolosi. Ora i 
Know-Nothings vorrebbero ‘rinnovare la > 
triste misura contro gl’irlandesi. Mai tempi 
più non acconsentono provvedimenti che 
contrastano colle abitudini, colle leggi e 
cogl’interessi dello stato. L’ Unione ameri- 
cana accoglie î forestieri in numero di oltre 
300 mila all'anno che vi si recano a cercare 
lavoro e proprietà. Converrebbe che il’ pe- 
ricolo sovrastasse minaccioso e fosse inevi- 
tabile per indurlà a mutare la legislazione 
che tutela il forestiero. E questo pericolo 
non v'è, mentre è anzi provato che il fore- 
stiero, tedesco od irlandese, viene agevol- 
mente assimilato e diventa in hreve tempo 
americano. 

Tuttavia i Know-Nothings fanno proseliti. 
Essi presero quel nome da una frase del 
giuramento, pel quale ogni iniziato dichiara 
di non volernullaconoscere (know-nothing) 
contro i doveri verso la patria, e costitui- 
scono una società segreta, che ha qualche re- 
lazione co’liberi muratori. Il loro numero va 
digiorno in giorno aumentando : hanno già 
istituiti comitati nelle principali città. A 
Nuova York ed a Filadelfia formano un par- 
tito considerevole ; nella Virginia ed in tutti 
gli stati meridionali fanno rapidi progressi. 
Hanno parole d'ordine, simboli, segni con- 
venzionali per riconoscersi: vanno armati 
ed obbediscono ad un capo ignoto. pi 

Il loro proponimento è di acquistar forza” 
e preponderanza nelle elezioni, di salire al 
potere, onde modificare le istituzioni patrie. 
Ed alcune elezioni parziali hanno rivelata 
la loro potenza, il loro accordo, la loro tat- 
tica elettorale. A S. Luigi nel Missourì non 
indietreggiarono dinanzi alla sommossa, ed 
il loro candidato vinse il candidato demo- 
cratico. ® Ti Sia sane 

Inorgogliti da questi trionfi, st preparano 
alle elezioni generali del congresso ed alla 
scelta del nuovo presidente nel 1856. Di- 
cono chiaro che intendono a riformare la 
legge relativa alla cittadinanza de'forestieri; 
ma s'incomincia a sospettare che mirino a 
riforme più radicali. " 

L'impressione prodotta dallo sviluppo e 
dall’estensione di questa società fu tale, che 
negli Stati Uniti non mancano coloro i quali 
credono non poter salvare la patria che col 
l'espulsione de’ Know-Nothings, come s'era 
fatto de'mormoni. È un proponimento strano, 
perchè i Knovv-Nothings non si dichiarano 
avversari della confederazione, ma un par- 
tito aggiunto a' Whigs ed ai democratici. 

E un partito che può divenir forte e pre- 
ponderante, a meno che non si perda cogli 
eccessi. Intanto fa mestieri di tener conto di 
questa nuova manifestazione della politica 
attività americana, onde seguire. l’esplica- 
zione delle dottrine e de’ sistemi sociali. di 


quella grande nazione. nto, 


Sraro mirare. Un corrispondente del Ti- 
mes fa,inoccasione delle manovre del campo 
di Boulogne, le seguenti rimarchevoli osser- 
vazioni : 

« Mentre è scopo del governo britannico 





le debolezze dei ricchi e condisce, giusta il vezzo di 
oggidì, le sue declamazioni ammirando le virtù , 
la sublimità e la forza delfpopolo, il tutto a propo- 
sito di quell’esposizione fatta la notte del venerdì 
santo senza colpa del conte di Sansavino , quasic- 
chè l'abbandono della prole per avarizia e durezza 
di cuore sia il privilegio delle alte classi, mentre 
forse più probabilmente e più frequentemente suc- 
cede tutto il contrario. Dio santo come sono a com- 
piangersi questi poveri autori! Non lo diciamo per 
il signor Paolo Giacometti, il quale ha mostrato di 
saper. fare delle buone commedie; ma non tuttii 
momenti sono buoni ; le menti anche più fervide 
soggiaciono talvolta ad un’ assoluta atonia, ed è 
appunto in questi momenti che i commediografi, 
non sapendo presentare al pubblico un lavoro che 
meriti gli applausi, vanno mendicandoli con quelle 
frasi ad effetto che fanno battere le mani al pubblico 
meno intelligente e fanno sorridere di compassione 
l’uomo, a qualunque classe appartenga, purchè 
non sia a quella degli scimuniti. i 
Basta”: siccome poi tutte le commedie devono fi- 
nire, così per persuadere madamigella Rosetta ad 
amare suo padre, salta fuori una lettera della ma- 
dre, la. quale, prevedendo tanti anni prima la du- 
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, GIORNALE POLITICO. 


Vir A 





di avere:ùunaforza armata maggiore di quella 
che è accennata sui bilanci preventivi e che 
viene votata dal parlamento, gli stati dell’Eu- 
topa continentale hanno la tendenza di avere 
sulla carta un esercito molto più numeroso 
di quello che realmente può essere pagato 
coi denari messi a loro disposizione. Noi 
non abbiamo alcuna difficoltà a concedere 
i fondi richiesti, purchè vi sia dimostrata 
una sufficiente ragione per l'aumento dell’e- 
sercito; ma il parlamento veglia con molta 
gelosia su tutti i tentativi fatti per sottrarre 
al paese il lavoro produttivo, onde accre- 
scere il numero dei soldati ; le nostre casse 
militari sono sempre ben provvedute, la 
paga è regolare e l'’amministrazione in ge- 
nerale meno esposta a flagranti abusi, sotto 
un punto di vista pecuniario, che in qua- 
lunque altro servizio. Ne viene la conse- 
guenza che, sebbene l’esercito inglese sia 
il più costoso del mondo, calcolato in ragione 
di teste, pure è quello che .sì mantiene con 
maggiore economia, fatta ragione al modo 
superiore col quale è tenuto. Quindi si fanno 
nel corso stesso dell’amministrazione molti 
risparmi, che vengono impiegati àd accre- 
scere il numero effettivo degli uomini sotto 
le armi. I governi continentali invece non 
hanno da temere alcun contrasto quando an- 
nunciano che per mantenere la pubblica 
sicurezza è necessario un esercito numeroso. 
Nel corso dei secoli hanno introdotto per 
abitudine la possibilità di prendere sulla 
popolazione che‘governano quel numero di 
soldati che loro aggrada. Il lavoro ha un va- 
lore tenue sul loro mercato, e perciò se ne 
prevalgono con facilità, ma la questione è 
diversa quando fanno appello al capitale ; 
questo ha ali e se ne fugge senza che se ne 
accorgano. Tengono adunque sulla carta 
immensi eserciti e formano in proporzione 
le loro domande per i fondi onde mante- 
nerli. E il motivo più urgente per un au- 
mento nelle spese, mentre ogni altro ramo 
ammette un procrastinamento. Il denaro 
però, quando viene applicato in questo modo 
rientra con difficoltà e ripugnanza. L’ istinto 
del denaro è sempre e sarà sempre di atte- 
nersi a ciò che è più o meno riproduttivo, e 
gli eserciti non hanno alcun che di questo 
carattere intorno a sè. Sono consumatori nel 
più stretto senso della parola e altronde ven- 
gono impiegati dalle potenze assolute, come 
le naviimpiegano la zavorra, cioè per acqui- 
stare stabilità. Così la libertà del pensiero e 
dell’azione, l'industria e il commercio che 
non possono svilupparsi senza libertà, lan- 
guono e sono oppressi. Nè i governi sono 
per questo meglio serviti. Dove si tiene sulla 
carta un gran numero di soldati che non 
esistono in realtà e non corrispondono ai 
fondi allogati, nasce confusione nei rendi- 
conti, applicazione erronea dei fondi, il ma- 
teriale di ogni specie viene somministrato 
in qualità scadente, la paga si corrisponde 
in modo irregolare ed inadequato e cento 
altri piccoli mali sono inevitabili. » 


INTERNO 
‘FATTI DIVERSI 


Torino ed i suoi borghi. Una notizia meno 
vsatta pubblicata dal Parlamento porge argomento 
a discussioni in Torino. Dove ‘termina la città e 
dove incominciano i borghi? 

«Che domanda! Ma i viali ed .il ponte di Po ed il 
ponte Dora non segnano in modo dinon, dubitarne 
i limiti della città; propriamente detta ? 

Esaminando le recenti carte topografiche di 
Torino non è possibile sbagliare, nè supporre che 
il Borgo Nuovo non, faccia parte della città. Si 
scemerebbe in caso contrario la popolazione della 
città di 18 mila abitanti all'incirca. 


rezza di cuore della sua bambina, le ordina -di 
.@ssere affettuosa verso del genitore; percui potreb- 
be dirsi che è un amore lasciato per eodicillo. 
‘Abbiamo detto che havvi un pittore che è 1’ a- 
mante di Rosetta, 0 veramente di ‘Adelina, ed an- 
che questo, che predica ogni momento contro i rie- 
chi, vende un quadro da venti lire per cinquecento 
ad.uno di questì da cui viene mandato-postia a 
Roma-a studiare, e .viene finalmente ‘accettato 
per genero. Barbari ricchi; eppure a sentite questo 
piccolo fguastamestieri come sermoneggia la so- 
cietà umana perchè non si occupa esclusivamente 
ad educare gratis e favorire d’oro e di. corone 
tutti. gl'imbratta-tele (ed: i taglia-pietre che mo- 
strano appena di saper modulare un naso 0 sca- 
rabocchiare.un orecchio. I ricchi sono avari ‘e 
non sanno fare carità, dice il nostro Raffaello da 
venti lire il «quadro: ma guardatevi un po'intorno, 
signorino bello, guardate in Ialia quanti monu- 
‘menti vi sono della carità cittadina, e oredete forse 
che sorgessero per le elemosine dei poveri? Gli 
ospedali, i ricoveri, i collegi che sono improntati 
del nome delle famiglie più cospicue, perchè dalle 


‘medesime furono dotati, rispondono alle vostre 


sciocche invettive. Guardate in. occasione di pub- 


blico lutto, e quando vedete offerte le migliaia di 


x 





Scuola sociale di canto. Leggesi nel Provatore: 

Allo scopo di provvedere di aceurala istruzione 
nella gentil arte del canto la classe operaia, il sot- 
toscritto ‘ha determinato. di fondare una scuola 
sociale, che possa riunire alle esigenze degli ope- 
rai la più utile economia di tempo e di spesa. 

Un mutuo insegnamento combinato colle ore di 
riposo degli operai e coll’intervento d’un numero 
determinato d’allievi renderà agevole certamente 
la compiuta riescita di questa nuova istituzione. 

Questo appellativo di sociale le viene special- 
mente attribuito in riguardo alla condizione degli 
allievi ivi ammessi, che tutti indistintamente sono 
soci, e regolano a maggioranza di voti gli statuti 
e l'andamento di questa nuova scuola. 

La scuola si apre lunedì 16 corrente. 

Le lezioni sono fissate a tre per settimana. 

L'insegnamento si divide in tre corsi, un corso 
per anno; l’anno scolastico è di mesi nove. 

, La retribuzione è dilire 3 mensile ed anticipate: 
più lire tre a titolo d'ingresso. 

Le ore di studio, la compilazione degli statuti 
ed altri provvedimenti, saranno stabiliti con appo- 
sita adunanza. ; 

Le domande d’ammessione sono ricevute alla 
direzione del giornale. 

C. MARIOTTI. 








STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 4 ottobre. 


Il silenzio del Moniteur di quest oggi è cagione 
di meraviglia per tutt; cionondimeno quantunque 
la meraviglia ed il turbamento sia nelle’ più alte 
sfere, pure generalmente non si ha alcuna seria 
inquietudine , e si persiste a credere la presa di 
Sebastopoli siccome un fatto compiuto. Qualcuno 
azzarda una qualche dubbiezza, uno scherzo su 
quel tartaro ch’ è fondamento alla notizia, ma in 
conclusione non si osa dubitare della ‘realtà del 
fatto, quantunque non sia ancora ufficialmente con- 
fermato. 

Ieri alla borsa attendevasi da un momento all’al- 
tro il luonar del cannone che dovea annunciare la 
presa di Sebastopoli: un bello spirito, verso le 
tre ore, dice al suo vicino: Vuoi tu vedere un 
gran movimento alla borsa? non ho che due pa- 
role adire :.e dice ‘infatti ad ‘uno ‘che gli passa 
daccanto : Ebbene non sentite il cannone ?!| altro 
ascolta e grida : Sicuro, il cannone, il cannone. 
Viva l’imperatore! A. questa voce tutti gli astanti 
senza dimandare il-perehè gridano a più non posso, 
talchè gli agenti di cambio che sono al parquet 
non ne capiscono uulla. Finalmente e non già fa- 
cilmente si ottiene un po' di silenzio per sentire il 
cannone; si capisce che non era che un’inven- 
zione, e si ride a crepa pancia del baccano che 
erasi falto invano. 

Ma passiamo a cose più serie. Il Moniteur ri- 
torna sui complimenti fatti presentare dall'Austria 
6 questa volta è. lo'slesso imperatore d’Austria che 
li. manda all'imperatore di Francia pel successo 
delle armate francesi. Questo è un corollario di 
quanto già si diceva, 

Le informazioni prese dalle persone più elevate 
nel corpo diplomatico confermano ciò che vi. di- 
ceva ieri, ed écco come uno di essi spiegava que- 


| sboggi la nuova manovra dell'Austria. Otto giorni 


sono, ei dice, l’Austria accarezzava la Francia ed 
appoggiavasi sulla Germania ; attualmente acca- 
rezza la Germania e vuole appoggiarsi sulla Fran- 
cia. Del resto.i discorsi del ‘signor Hubner sono 
molto espressivi; essi non vogliono lasciare alcun 
dubbio sulle intenzioni del suo governo e vanno 
tanto lungi, che se mai vi fosse un cambiamento 
a Vienna, come ve ne furono tanti, la posizione di 
questo diplomatico hon sarebbe più tenibile. 

Blsogna pur anco che vi parli d'uno voce che 
circola. su di un ravvicinamento del tutto intimo 
ch’erasi operato tra la Francia ed il Piemonte nel 
caso.in cui sorgessero certe eventualità. Non vi 
dico di più e spero che capirete la necessità di 
molta, riserva su questo delicato argomento. Ve 
l'ho però indicato affine di mostrarvi che il vostro 
corrispondente sa molto bene quello che a Parigi 
si fa e nelle più alte sfere. 

3(0re. Si fece circolare ‘alla ‘borsa il dispaccio 





liro, le cinquantine e le centinaia di mille lire , 
credete. forse che siano i poveri che le sborsino?? 
Dunque, bel giovinotto, lasciate in pace ‘i rie- 
chi, fra i quali vi sono di buoni e di cattivi co- 
me nei poveri ; pensate che sono i doviziosi che 
alimentaronòo sempre ed alimentano le arti belle; 
e poi studiate un po’ meglio, e fate dei quadri che 
valgano: più che venti lire, e state tranquillo che 
saranno. venduti e. pagati al loro giusto valore. 
Domandate un po' ad Ilayez, a Podesti, doman- 
date a Vela ed agli altri artisti, che non'decla- 
marono contro il mondo , ma studiarono e profit- 
tarono del vero genio che la natura loro con- 
cesse se mai hanno. bisogno di piegare il collo e 
le .schiene nelle anticamere “dei grandi, come 
voi ‘dite? No, essi vi diranno che l’arte'è riverita 
in Italia, è che non havvi nobiltà e ricchezza la 
quale non:si onori di proteggerla è di esserle 
amivo. Domandate al nostro Massimo d’ Azeglio 
se, prima di essere uomo politico , ‘la fama di cui 
godeva la dovea al suo blasone o piuttosto alla 
sua penna ed'al suo pennello? 

Ma prima di finire col nostro pittorello , un’ ul- 
tima parola. Esso, che dice di essere così ardente 
ed appasionato amatore dell’arte, salta fuori con 
un sublime disprezzo peri. cantanti; ma-a che 











dell'Indépendance belge, il quale annunzia che 
Sebastopoli è sempre nelle mani dei russi. Nen ho 
d’uopo di dirvi quale sensazione questa motizia 
abbia fatto. Io corsi ad un' ministero per sapere 
di più, ma fui assicurato che alle Tuileries si ha 
la medesima confidenza. 

I fondi furono molto offerti, ma non si facevano 
affari. A. 

Leggesi nel Moniteur : 

e S. M: l’imperatore d’ Austria ha ‘incaricato il 
barone Hubner di porgere a S. M. l’imperatore 
dei francesi le sue sincere congratulazioni per lo 
splendido successo delle sue armi in Grimea, e di 


‘aggiugnere ch’ egli associavasi di gran cuore a 


tutte le speranze che ne fan parte. » 

Leggesi nella Presse: 

« Noi abbiamo ricevuto stamattina le nostre let- 
tere da Bukarest, le quali portano la data del 19 
settembre. Un corriere spedito da lord Redcliffe 
avea colà recato la notizia dello sbarco a Eupa- 
toria dell’armata alleata. (Omer bascià non'avea 
peranco ricevuto da Varna nessuna notizia. 

« La popolazione rumena è costernata per il ri- 
stabilimento dell’ antiéo ospodaro Stirbey ch’ essa 
attribuisce all’ influenza dell’ Austria. Queste let- 
tere dicono che la condotta del generale Coronini 
e dell’armata austriaca è quella di un'armata con- 
quistatrice. 

« Le esigenze degli ufficiali e dei soldati au- 
striaci verso i padroni di casa, presso i quali al- 
loggiano, sono tali, ‘che non passa giorno che 
non sianvi delle baruffe, anche sanguinose, fra gli 
abitanti ‘e gli austriaci , tutto I’ opposto dei tùrchi, 
grazie alla bontà delle disposizioni prese da Sadyk 
bascià (Czajkozoski). » 

SPAGNA 

Madrid, 29 settembre. Scrivono , 
data, alla Presse : 

« L’agitazione del partito carlista comincia a 
prendere dell’.importanza in seguito alle voci in- 
quietanti sparse a Madrid. Dicesi che un quadro 
d’ insurrezione è pienamente stabilito, che i ge- 
nerali.sono nominati, che un manifesto sta. per 
uscire e che inonderà tutta la penisola. Al primo 
istante, scoppierebbe il movimento. 

« 1 carlisti spagnuoli non pretendono alzare la 
bandiera del 1833; capiscono benissimo che oggidì 
non si può far nulla colle idee apostoliche e le 
pretese ‘assolute del vecchio regime. Don Carlos, 
che, malgrado la sua abdicazione, era il rappre- 
senlanie di queste pretese e di queste idee, ‘ha 
reso al suo partito, morendo di cholera, ‘una li- 
bertà di azione e una indipendenza di principii di 
cui abbisognava per diventare un pericolo serio. 

« È il solo servizio che questo principe potesse 
rendere ancora alla sua causa nello stato di salute 
cui era ridolto e si capisce come la sua perdita 
abbia prodolto sui suoi partigiani un tutt altro 
effetto che un dolore profondo. 

« Il vecchio carlismo ‘non ha dunque più nes- 
sun capo in'Ispagna e si può affermare che, sotto 
questa bandiera , la legittimità non ebbe mai vere 
probabilità di successo fra: le. popolazioni. 

«I due figli di don Carlos, Montmolin e don 
Juan , sono giovani, molto più accessibili che.il 
loro padre, meno ristretti ad un’ etichetta ridicola, 
meno intinti di vieti pregiudizi e non costerà loro 
molto far qualche concessione alle esigenze libe- 
rali del momento per acquistare partigiani. 

Il governo attuale può sventare le loro spe- 
ranze se, conformemente al suo programma , egli 
fonda una vera ragione d’ ordine e di libertà ; se 
egli dà alle popolazioni quella pace e sicurezza 
che sono loro necessarie per lo sviluppo del com- 
mercio , dell'industria e dell’ agricoltura ; se egli 
la fa finita con quei piccoli intrighi e quelle qui- 
stioni personali che han finora disonorato tutte Je 
crisi costituzionali di Spagna. Se, infine, egli vede 
la siluazione dall’alto e a fondo, 

« È certo che la Spagna, se le si dà l' indipen- 
denza, il riposo e il benessere a cui ella ‘aspira 
da tanto tempo, non andrà a cercare lulti questi 
beni nelle avventure. 

« Il governo comprende la sua missione e la 
adempirà. Ma se ,; per disgrazia, nol facesse, non 
bisognerebbe sorprendersi.se il popolo, deluso da 
tre o quattro costituzioni e dalle speranze che gli 
diedero le frazioni del partito liberale che sueces- 
sivamente occuparono il potere , si lasciasse gab- 
bare da un’ illusione che, secondo noi, porterebbe 


giuoco giuochiamo? Crede forse che la musica non 
sia fra le arti belle? Crede forse che per divenire 
un sommo cantante non' siavi d’ uopo di larghi 
doni della natura e di profondi studi? In una pa- 
rola, crede che una Pasta, una Malibran, un Ru- 
bini, non valessero qualche cosa di più d un me- 
schino pittore o d'un mediocre scultore? 

Abbiamo speso forse troppe parole su questo ar- 
gomento ; ma la è proprio diventata una vera per- 
secuziorie. Siamo andati quasi tutta intera la setti- 
mana al teatro Gerbîno, ove ci attraeva la ben 
nota valentia della compagnia Robotti-Vestri, © 
tutte quante le sere fummo sotto l'incubo di questi 
reclamesalla parte più imbecille del pubblico: tutte 
le sere abbiamo dovuto sentire ogni momento 
queste frasi ad effetto indirizzate alle più basse 
passioni. 

Una sera fu la Rosetta ed il suo amante pittore : 
mn'altra fu un lucchese venditore di statuine di 
gesso, ed un’operaia la quale fa un baccano da 
piazzaiuola in casa d’altri, una terza è un accendi 
lampade eli: ragiona come un G. G; Rousseau. 
Insomma è una’ vera persecuzione per il pub- 
blico, e quel che è peggio, è un fuorviare fatale 
per l’arte. Il peggio si è che ‘anche gli ajtori ai 
quali brucia la pelle di essere applauditi, quando 


sotto . questa 














a nuovi disinganni, ma che avrebbe incontesta- 
bilmente il merito della novità e V'attrattiva di una 
specie di vendelta. 

« Alcuri giornali progressisti persistono a dare 


| come certa una modificazione ministeriale. Gli uni 


parlano del ritiro dei signori Pacheco, Collado, 
Santa Cruz; gli altri scambiando i loro desiderii 
per un fatto , lasciano travedere il ritiro possibile 
del generale O” Donnell. Noi non crediamo la cosa 
così avanzata ; e dopo l’ avvenuto , il ritiro del ge- 
nerale O’ Donnell, anche dal ministero della 
guerra , ci sembra fuori dalle combinazioni pos- 
sibili. Tutto mi porta a credere che i generali 
O'Donnell ed Espartero non si separeranno fino 
alla riunione delle cortes; l'attitudine dell’ as- 
semblea detterà loro la loro condotta interna. » 

— Un dispaccio dalla telegrafia privata annun- 
zia sotto la data di Madrid 1 ottobre, che disor- 
dini gravi scoppiarono a Malaga, Logrono e 
Jaen. 

Una cospirazione repubblicana sarebbe stata 
scoperta; infine l’ infante D. Enrico sarebbe stato 
spedito alle isole Baleari. (Havas) 


AFFARI D'ORIENTE 


La seguente lettera di lord Ponsonby , pubbli- 
cata nel Daily News, richiama l'attenzione del 
pubblico in causa della posizione occupata dal 
medesimo in qualità di ambasciatore britannico 
a Costantinopoli. Essa, dicesi, essere stata diretta 
ad un suo amico in data di Brigthon 1° ottobre. 

Mio caro amico, 

I fogli cirtecano la notizia di una gran vittoria 
riportata nella. Crimea. Ritengo che è. perfetta- 
mente vera. Vi, deve essere slato un gran valore 
nelle nostre truppe se hanno battuto in tre. ore 
50,000 uomini, coperti da trincee; ma nulla può 
essere troppo difficile per i nostri soldati e mari- 
nai quando vanno incontro al nemico. 1 francesi 
sono nostri rivali in coraggio: ognuna delle due 
parti sarebbe sufficiente contro i russi in qualun- 
que combattimento ! Cosa faranno mentre sono 
uniti? Dobbiamo ora noi esitare a porre a termine 
alle: molestie. della Russia contro i nostri interessi 
in Asia?jDobbiamo noi lasciar tempo e fiato ancora 
alla Russia per ripetere taluno di quegli atti che 
furono causa di questa guerra? Dovremo accettare 
il consiglio di fare una mezza imisura di una 
piena vittoria? Trascureremo di fare quello che 
ora è facile, e arrischieremo la possibilità di una 
disunione fra noi e i nostri amici? Jo raccomando 
la più decisa ed estesa azione: l'espulsione della 
Russia da ogni luogo ove vi ‘ha (piantato la sua 
dominazione, che ha conquistato, ora colla frode, 
ora colla forza sopra i turchi e i persiani , e la 
restituzione di quei territori ai loro precedenti 
dominatori. 

Raccomando ciò sul fondamento della politica, 
della sicurezza contro futuri attacchi di qualsias 
specie provenienti dalla Russia; ma lo raccomando 
particolarmente perchè ciò offre una garanzia con- 
tro le dispute fra ‘le potenze europee, lasciando 
nulla da pretendere o domandare ad alcuna di 
esse. Le potenze europee hanno ‘distrutto l’inter- 
vento russo in Turchia, e dovrebbero, per il loro 
proprio interesse, abbandonare interamente l’idea 
di.avere un'influenza sulla condotta dei turchi 
entro il loro territorio. 

Tuti i progettti di cui si è parlato per il miglio- 
ramento degli affari interni, sia religiosi, sia go- 
vernativi, in Turchia rassomigliano a ciò che un 
ficcanaso farebbe in una famiglia privata, però 
colla differenza ch’'essendovi diversi ficcanasi, 
questi entrerebbero in lite fra di loro, e rende- 
rebbero ancora più confusa la confusione. 

Lasciata a se stessa, la Turchia compirà nel suo 
interno tutto ciò che può essere necessario ai fo- 
restieri. Sopratutto evitiamo una lotta fra il nositod 
e il loro bigoltismo, Alcun vero cristiano non vor- 
rebbe spargere sangue per propagare la propria 
dottrina. Il mio desiderio è di chiamare l’ atten- 
zione sopra certi punti. Non intendo però di di- 
scuterli. 

Il corrispondente del Times offre la seguente 
descrizione della prima notte passata dalle truppe 
inglesi in Crimea dopo lo sbarco: 

« Pochi di noi dimenticheranno l’ultima notte. 
Di rado 27000 inglesi si trovarono intantà miseria. 
La punta di terra, che servì allo sbarco, era quasi 
sgombra.del tutto, le truppe avevano prese le loro 








s'incontrano in taluna di queste frasi, gridano più 
forte. Oh poveri noi nom èxcosì xche avremo ?delle 
buone commedie. \ 

Volete correggere la tronfia albaiga dei nobili ? 
Rappresentate.o signori.commediografl un carat- 
tere come quello del. marchese nella Locandiera 
di Goldoni : volete staffilare l’ avarizia? Prendete 
per modello l’Avaro di.Molière, e poi siate sicuri 
che senza tante declamazioni stucchevoli : riescirete 
a correggere, e quel che più vi preme, pet quanto 
pare, a farvi battere le mani. 

Al teatro Carignano si alterna la Saffo” e l'Alzira 
e si attende fra pochi giorni un nuovo ballo in 
cui si possa usufruîrsi meglio il valente corpo di 
ballo che l'impresario ha a sua disposizione e che 
nel balletto attuale non ha quasi altra fatica che 
quella di abbigliarsi e svestirsi. 

AI D'Angennes la compagnia Meinadier ha rico- 
minciato anch’ essa le sue recite con una com- 
media nuova del signor Serret, di cui terremo pa- 
rola in una prossima appendice. Il titolo di questa 
commedia pareva un’interrogazione diretta al pub- 
blico - Que dira le monde? - Il mondo dice che 
il signor Meinadier ed, Ani valenti compagni sono 
sempre i ben venuti fra noi.. ses 
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posizioni, Ja divisione leggera sei miglia in dentro, 
la prima divisione due miglia più vicino alla co- 
sta, la seconda sugli scogli ele colline, e una 
parte della terza divisione sul pendio della collina 
Prossima «al mare. Non erano state mandate a 
tenta le tende, in parte perchè nom vi era stato 
tempo di sbarcarle, in parte perchè non si aveva 
la certezza di trovaredei carri per illoro trasporto. 
Verso sera il cielo incominciò a coprirsi di dense 
nubi; il vento si fece gagliardo, ed incominciò a 
piovere. La pioggia andò crescendo e fu assai vio- 
lenta verso mezzanotte, e al mattino sembrava 
cadere a secchie, e passò tulle le coperte, e i ca- 
potti dei soldati senza tende.e senza tetto. 

Questo fu il loro primo bivacco; certamente una 
dura prova, assai più grave di tulto ciò che erasi 
sofferto in Bulgaria o a Gallipoli, dacchè quivi 
eranvi tende ed ora il soldato ha imparato a co- 
noscere per esperienza il valore di quelle coperte 
di tela. Immaginatevi questi vecchi genecali e gio- 
vani lordi e gentiluomini esposti per tante ore 
alla violenza di una pioggia dirotta, senza altro 
letto che il molle fango, sotto le coperte di lana 
imbevute d'acqua, -e pezzi di inutili mantelli im- 
permeabili,;e inoltre venti e più mila poveri dia- 
voli che non potevano trovare unsolo punto asciutto 
costretti a dormire, o cercare di dormire in mezzo 
all'acqua e i ruscelli; niun fuoco per ristorarsi, 
niuna bevanda spiritosa calda, niune speranze di 
colezione; immaginatevi questo e aggiungete la 
biancheria da .cambiarsi inzuppata dall’ acqua 
e divenuta nello zaino «un peso insopportabile, .e 
potrete ben credere che questa emergenza sia stata 
assai grave, specialmente dopo il lusso di un ri- 
covero mollo «somodo sytle \navi. fl generale sir 
George Brown dormì sotto un carro sul quale si 
era adattata una coperta. Il duca di Cambridge 
fu accomodato inun modo consimile. De L. Evans 
fu l’unico generale a cui lo stato maggiore potè 
procurare il lusso di una tenda. 

« Per un solo riguardo la pioggia fu un vantaggio; 
somministrò temporariamente dell’acqua; ma dal- 
l’altra parte rese impossibile l'accendere il fuoco, 
anche nel caso che gli uomini avessero trovato 
delle legna d'ardere, ciò che non era infatti, dac- 
chè il paese ne è affatto privo. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
dal 5 a tutt» il 6 ottobre. 





Casi Decessi 
Uomini 21 10 
Donne 16 8 
Ragazzi 2 4 
45 22 
Bollettini precedenti . 1439 804 
Totale 1484 826 


Dei 45 casi, 4 avvennero in città, 19 nei sob- 
borghi, 22 nel derritorio. 

Dei 22 decessi, 2 in città, 15 nei sobborghi, 
5 nel territorio; 14 sono dei casì dichiarati nei 
bollettini precedenti. 

Genova, 6 ottobre. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : 

« Il comitato per le case degli operai tenne ieri 
adunanza ; si procedette nella lettura ed approva- 
zione degli articoli del progettato statuto; si ag- 
gregarono nuovi soci. 

DUCATO DI PARMA 

Parma, 5 ottobre. Il tribunale criminale di 
Parma hà testè condannato a quattro fanni di re- 
clusione un altro prete, D. Sanguineri Felice, 
parroco, per calunnia in materia criminale. 

TOSCANA 

Firenze, 4 ottobre. Nel giorno 3 si verificarono 
in tutto il granducato casi 13, morti 12 di cho- 
lera. 

STATO ROMANO 

Roma, 30 settembre. Il Giornale di Roma pub- 
hlica i seguenti bullettini sanitarii dalle 8 antime- 
ridiane del;28 settembre alle otto antimeridiane del 
29 detto: 


Ospedali Gasì 5 morti 5 
Case particolari Ma aliena o] 
Totale casi 19 morli 6 


Dalle 8 antim. del 29 settembre alle 8 antime- 
ridiane del-80 delto. 


Ospedali Casi 6 .morti 2 
Case particolari. | . . » 8 cs 8 
Totale casi . 12 morti 5 


Dal 15 agosto al 30 settembre, i.casi nuovi sono 
slati 997, i morti 632, .ed i guarili 265. i 

— La casa bancaria Rothschild ha promesso 
di salvare il .tesoro papale. Essa ‘ha  conchiu- 
so l’ imprestito di 22 milioni di lire, ma ‘a 
quali condizioni? Al77 per cento, più coll inibi- 
zione al governo romano. di negoziare le proprie 
cartelle, finchè essa non abbia vendute le sue; 
più i Rothschild si obbligano solo per 10 milioni; 
più si ritengono-gl’interessi arretrati loro dovuti. 

Per questi palti , l’ imprestito recherà ben poco 
sollievo al tesoro, intanto che aggrava lo stato, 
non potendo mettere in circolazione le proprie ob- 
bligazioni. : 

— Ci serivono da Bologna: | 

< Il famoso avvocato G., condannato alla galera 
per falsario e ladro, e convinto di tante frodi, 
venne graziato dal S. Padre di 10 anni, ed ora 
per altra grazia la sua pena va a ridursi a due 
anni in un convento, e facilmente sarà premiato ! 

« Ecco come i ladri sono trattati nello stato pa- 
pale!» peste: } 

















L'OPINIONE, 


tificazione colla quale il governo proibisce nei 


teatri durante lo spettacolo di parlare ad alla voce, 


di applaudire conurli, con grida, e con schiamazzi 
d'ogni maniera, di percuotere i sedili e il pavi- 
mento, edi commettere insomma qualsivoglia altra 
azione contraria al pubblico decoro. 

Sono pure severamente proibiti i fischi e qua- 
lunque altra riprovevole manifestazione, con che 
taluna gente \inurbana ha voluto talvolta dar se- 
gno di disapprovazione agli attori o allo spettacolo. 





Si legge nell Corrispondenza austriaca del 3: 

« Secondo notizie telegrafiche da Varsavia del 2 
corrente era giunto a Pietlroborgo un rapporto del 
principe Menzikoff del 26 settembre, nel quale il 
generale in capo russo annunziava che aveva preso 
posizione colle sue truppe sulla via per Bactciserai, 
dove attendeva rinforzi da Kerci sotto l' atamano 
Chomutoff , come anche da Perekop; fino al 26 
non avea-ancora avuto luogo alcun attacco sopra 
Sebastopoli. 

« Nello stesso foglio si legge in data di Napoli 
28 che anche molti servi di pena nei bagni di 
Ischia e Gaeta ottennero il condono totale della 
loro pena, ed altri una notevole diminuzione. » 

Il Corriere Italiano reca una serie di dispacci 
telegrafici sulla presa di Sebastopoli, nella quale 
non ammette alcun dubbio, e che in data del 3, 
alle ore 2 e tre quarti, gli verrebbe confermata da 
Varna. Riportiamo da quel giornale soltanto la se- 
guente relazione sulla battaglia dell’ Alma, che 
dice pervenuta per la via di Bukarest e Belgrado, 
lasciandone al medesimo la responsabilità dell’e- 
saltezza dei particolari narrati : 

« Il principe Menzikoff s'appoggiò colla sua ala 
destra su Baktschissarai, colla sinistra alla sponda 
dell’Alma. Il giorno avanti la battaglia egli avea 
rinforzato, con 20,000 uomini venuti da «Sebasto- 
poli, i suoi due campi trincierati che contavano 
prima 30,000 uomini, ed.avea.fissato.il.suo quartier 
generale in Duyankai, un villaggio stra «i due fiu- 
micelli Belbek.,e Kalcha. Il giorno ;19 settembre 
di buon mattino le «truppe .degli alleati sbarcate 
presso Eupatoria.si' misero.in.marciae, passato in 
più,punti l’Alma, totalmente asciutto, si spinsero 
fino ad Echba. Il 20 settembre a mezzogiorno si 
avanzarono verso Katschuk, dove sui monti di 
Kalantai stavano i russi sotto il comando perso- 
nale del principe Menzikoff. Il principe Napoleone 
con una parte della sua divisione e della IV divi- 
sione inglese, attaccò per primo l'ala destra russa 
in fianco, intanto che lord Raglan' con due divi- 
sioni inglesi ed una turca cacciava l'ala sinistra 
dell'inimico dalla sua posizione. La divisione Gan- 
robert teneva occupata la strada che da Sinfero- 
poli mena a Bakischissarai e ributtò il generale 
Komutoff che con 4,000 uomini s' affrettava da 
Sinferopoli alla riscossa del principe Menzikoff. 
Costretto l’inimico‘'alla ritirata dall’Alma al Katcha, 
a questo non restava altra via che quella tracciata 
lungo la costa ; a poca distanza però da questa 
stavano in posizione vari vascelli di linea, i quali 
colle loro bombe spargevano la morte tra le file 
dei fuggitivi. Durante la fuga i russi perdettero 
una parte de’loro cannoni. Appena dopo che le 
truppe moscovite pervennero al fiume Katéha,si 
mostrò di bel nuovo la loro cavalleria onde co- 
priresall'infanteria il passaggio del:fiume. 

« Gli alleati non ebbero d’ uopo che di sole tre 


| ore per prendere le trincee nemiche , alle quali si 


lavorò con tutte.le possibili forze, per.sei continui 
mesi, e morì, mandarono al fuoco.che la metà sola 
delle loro truppe di terra. Sulla strada di Kalantai 


— La Gazzetta di Bologna “pubblica una ‘no- 
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stava il principe Menzikoff con una brigata in | 


carrè, quando eccoti piombare sul carrè qual ful- 


mine} la scavalleria' inglese e la;francese e scio- | 


glierlo. Solo con grapde stento riescì di scappare 
al principe, ed.egli,va debitore;della sua salvezza 
alla celerità del suo cavallo. Durante tutta la notte 
l'armata nemica sfilò verso Milie e giltò trincee al 
fiume Belbek. Dicesi che durante .il combattimento 
grande numero di polacchi i quali trovavansi tra 
i russi sieno passati nelle file degli alleati. La per- 
dita dei russi si fa ascendere a 6,000 uomini, 





parle morti, parte sprigionieri. Il principe Men- | 


zikoff è ora limitato alla difesa della sua posizione 
nell’immediata vicinanza di Sebastopoli , e tras- 
portò.il suo quartiere generale in quest’ ullima 
città. 

« È.indescrivibile l'entusiasmo delle truppe al- 
leate. Soltanto l’ ala destra dei russi oppose resi- 
stenza per qualche tempo dietro le trincee, l’ ala 
sinistra si ritirò al primo attacco. I tartari dai 
villaggi della parte occidentale della Crimea spe- 


dirono deputazioni al comandante turco offrendosi | 


d’organizzare fra loro un corpo ausiliario. Una 
relazione da Costantinopoli del 24 settembre dice 
che la perdita dei russi al fiume Alma è di 10,000 
uomini. Tutte le navi degli alleati aveano il giorno 
20 settembre issata la bandiera di vittoria. 





« Relazioni da Costantinopoli del 14 settembre | 


che ne recano pure dettagli sulla baltaglia com- 
battuta con tanto valore e perizia al fiume Alma, 
osservano che le truppe inglesi furono quelle che 
per le prime hanno riportata la vittoria sull'ala si- 
nistra dei russi e poi, unite alle truppe francesi e 
turche aiutarono ad effettuare la totale sconfitta 
del centro e dell'ala. destra. Il, maresciallo St-Ar- 
naud e lord Raglan emanarono ordini del giorno 
nei quali si lodano il coraggio e la perseveranza 
delle truppe. « Sono sei giorni soli dacchè sbar- 
cammo » — dicesi în quello di St-Arnaud — « ed 
oggi ormai fugge l'inimico_.in tuite le. direzioni, 
avanti la nostra armata avvezza, alla wiltoria. » Una 
concentrazione di truppe russe è resa impossibile 
dalla collocazione degli alleati: L’arliglieria pesante 
d'assedio è giunta presso Belbek; » 








Il Corriere aggiunge : 

« Ai suddetti dispacci telegrafici crediamo dover 
fur seguire una notizia giunta ieri pure per via 
telegrafica dalla capitale della Valaèchia. Questa 
ne fa sapere che Omer bascià appena ricevuta no- 
tizia degli splendidi fatti d'arme successi nella 
Crimea, spedì alle truppe turche concentrate presso 
Matschin l’ordine di avanzarsi verso le bocche del 
Pruth. H maresciallo, a quanto dicesi, dirigerà in 
persona le operazioni contro la Bessarabia ed en- 
trerà sul suolo russo con 50,000 uomini. Questo 
piano di Omer: bascià non venne che affrettato 
dagli splendidi successi ottenuti dalle armate al- 
leate nella Crimea ; ed una prova che il genera- 
lissimo delle truppe ottomane abbia avuta l’inten- 
zione di mandare ad effetto un tale piano la tro- 
viamo nell'essersi avanzato Iskender Beg il giorno 
24 colla sua avanguardia di 2,000 cavalli verso 
Galacz. » 

—- Alle operazioni al Danubio, che dovranno 
appoggiare quelle della Crimea, si darà principio 
fra breve. A tenore di una relazione da Bukarest 
il generale d’ artiglieria barone de Hess ebbe il 
giorno 23 settembre una conferenza confidenziale, 
che durò ben due ore, con Omer bascià, in se- 
guitoalla quale ambi i capitani spedirono dispacci 
ai loro rispettivi governi. Omer bascià comunicò 
tosto, a mezzo di corrieri, il risultato della sua 
conferenza anche al maresciallo St-Arnaud. È 
positivo che questa conferenza fu di natura pura- 
mente strategica, giacchè appena, finita la mede- 
sima, due aiutanti di Omer bascià, Murili Emin 
ed Jachku Batag, un valacco austriaco, si porla- 
rono il primo a Buseo presso Ferik Mehemed ba- 
scià, l’ultimo ad Ursitscheni presso Muschir ba- 
scià, onde recar.Ioro l'ordine di marcia , - secondo 
il quale ambidue avranno da avanzarsi a marcie 
forzate verso Galacz. 

‘Omer bascià, convenientemente apparecchiato , 
vuol attendere allo sbocco del Pruth le disposi- 
zioni del maresciallo St-Arnaud , onde, appena 
giuntagli;la.risposta dalla Crimea, aprire le ope- 
razioni contro ;la Bessarabia . ; 

(Conn. italiano) 

— Serivesi da Odessa che il generale Gorciakoff 
era giunto in quella città e vi tenne delle confe- 
renze coi generali Krusenstern e Annekoff in.cui 
si trattò di mandare rinforzi di truppe al prineipe 
Menzikoff. 

In Qdessa e-dintorni non si trovano più di 20,000 
uomini, e si trattava di determinare în qual modo 
si avrebbero potute sostiluire le truppe che la- 
sciassero questa ciltà per essere instradate a Pere- 
kop. Vi correva anche la voce che gli alleati pro- 
cureranno di ottenere la resa di Sebastopoli per il 
giorno 5 ottobre , anniversario della dichiarazione 
di guerra della Porta. 

Il principe Menzikofî in un dispaccio giunto a 
Odessa' avrebbe dichiarato di non poter difendere 
la piazza, ove non gli venisse mandato un forte 
corpo di rinforzo. Gorciakoff avrebbe detto in ri- 
sposta di non poter privarsi di truppe, avendo si- 
cure nolizie che Omer bascià non aspetta che una 
occasione favorevole per attaccare la Bessarabia , 
ed egli ha a sua disposizione le truppe puramente 
necessarie per difendersi. 

La conclusione delle discussioni fu di mandare 
in Crimea, che già si può considerare perduta , 
soltanto.quel, numero di.truppe,di \cui.si può di- 
sporre, avuto riguardo alla necessaria difesa di 
Odessa e della Bessarabia. (Corr. Ital.) 

L'Osservatore d'riestino dà le seguenti ultime 
motizie del Levante, recate il 3 dal vapore l’ E- 
gitto : 

« Le relazioni da Costantinopoli giungono sino 
al 24 settembre. Sui fatti della Crimea non vi tro- 
yiamo alcun  ragguaglio posteriore alla battaglia 
seguita il 20 settembre sul fiume-Alma ,-l' èsito 
della quale;fu-favorevole, alle.armi alleate. Ripor- 
tiamo qui le notizie su questo combattimento com- 
parse nei fogli turchi notando che i nostri carteggi 
pubblicati più sotto, espongono diversamente pa- 
recchie circostanze. i 

« Il Journal de Constantinoplereca il seguente 
bullettino in data del 23 settembre: Battaglia di 
Alma data îl 20 settembre in, Crimea, Il piroscafo 
Inglese Banshee, giunto qui la sera del 19 , avea 
recato la notizia che dopo lo sbarco degli eserciti 
di spedizione sulla spiaggia del Vecchio Forte , le 


| truppe, essendosi disposte in colonna, erano par- 


lite il'17 nella direzione di Sebastopoli, e che due 
corrieri, russi arrestali per via annunciavano ad 
Odessa;6,a. Pietroborgo. che: il cholera. aveva ri- 
dotto la guarnigione di quella piazza da; 65,000 
a 45,000 uomini , e chela città si troverebbe nel- 
l'impossibilità di resistere a lungo qualora non 
venisse rinforzata e vettovagliata sollecitamente. 
Cento carri di farina erano stati presi dalle truppe 
alleate, accolte dagli abitanti colla massima gioia. 
Il Magellan e il Cambria , arrivati ieri, confer- 
marono la notizia della marcia delle.truppe.verso 
Sebastopoli. 

« Oggi verso le ore 9, arrivò l’Orenoque ,. .por- 
tando la notizia che il 20, la guarnigione di Se- 
bastopoli, forte di 45,000. uomini, con 100 pezzi 
d'artiglieria, era uscita tutta dalla città, non la- 
sciandovi che 15,000 marinai; c. s'era recata in- 
contro agli eserciti alleati. Essa si era trovata ben 
presto in faccia a loro presso la'Lriviera d’Alma. 
I russi avevano preso posizione sulle alture , non 
lunge dal forte Sievernaya che domina +tutta- la 
ciltà e che doveva proleggerli. Essi avevano avuto 
il tempo di costruire due linee di ridotti. Gli eser- 


"citi alleati si avanzarono, ed essendosi l'ala destra 


dell’esercito inglese trovata impegnata col nemico, 
questo fu. respinto sull’ ala. sinistra . dell’ esercito 
francese, e, preso fra due fuochi, soffrà grandis- 
sime perdite. In seguito alla configurazione del 
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non potè operare che imperfettamente colla sua 


artiglieria. Divenendo l'attacco quasi generale, i. 


russi inseguiti a oltranza 6, dopo 5 ore di combat- 
limento, caricati alla baionetta dalla terza  divi- 
sione francese e dalla terza divisione inglese, do- 
vettero abbandonare la prima linea dei loro trin- 
ceramenti. 

« I zuavi manifestarono sopratutto, il più. intre- 
pido ardore in quest’ inseguimento. Dodicimila uo- 
mini della guardia imperiale furono dispersi , e il 
rimanente di questa divisione, che,. dobbiamo 
confessare, si condusse con raro coraggio, ri- 
piegò in buon ordine sui secondi trinceramenti. 
Se le truppe alleate avessero avuto cavalleria, a- 
vrebbero fatti molti ‘prigionieri. Il sig. maresciallo 
di Saint-Arnaud in persona comandava in questo 
importante fatto ch’ è di felice augurio per il suc- 
cesso definitivo della campagna. Si attendeva un 
combattimento più micidiale ancora per oggi 23, 
dopo il quale dovevasi cominciare immediata- 
mente l'attacco di Sebastopoli. La perdita dei 
russi fu immensa ; gli eserciti alleati ebbero 3,000 
uomini fuori di combattimento ; fra morti e feriti. 
Il generale Canrobert fu ferito alla spalla; il gene- 
rale Thomas ricevette una palla alla coscia, e fu 
portato a Costantinopoli dall’Orenoque, e traspor- 
tato immediatamente all’ ospedale militare del gran 
campo. 

« Alla partenza dell'Orenoque si annunziava che 
parecchi bastimenti della flotta russa erano usciti 
da Sebastopoli, e immediatamente erano stati spe- 
diti alcuni piroscafi per. tagliar loro la ritirata. Si 
suppone che i russi avessero intenzione di attirare 
al largo le flotte alleate , per assalire poi i legni-di 
trasporio ed abbruciarli; ma questo progetto fu 
sventato sollecitamente. » 

— Dall'Impartial di Smirne togliamo gli «altri 
particolari seguenti sulla battaglia d’Alma : 

« La fregata francese il Magellan, arrivata il 
23 seltembre a Costantinopoli, pavesata colle ban- 
diere di Francia, d'Inghilterra e di Turchia, recò 
la nuova d’una.gran battaglia vinta dagli alleati 
sui russi. L'esercito alleato, composto di 30,000 
uomini, assalì il 20 un campo trincerato russo, 
distante alcune ore da Sebastopoli, sopra un mon- 
ticello che domina il forte Costantino. 1 russi, in 
numero di 50,000, eran protetti da 100 cannoni. 

« Malgrado i loro trinceramenti e le loro formi- 
dabili batterie, i russi non poterono resistere all’ 
impeto degli alleati che presero tutte le posizioni 
ad arma bianca. Si combattè per 5 ore con grande 
accanimento. Il nemico fuggì lasciando in potere 
degli alleati armi e bagagli e 3,000 prigionieri. 
Gli anglo-francesi perdettero 2,500 uomini fra morti 


e feriti. Gli alleati si preparavano ad attaccare il 


forte Costantino. i 

« Si dice che la flotta russa, vedendo ch’ essa 
sarebbe presto o tardi presa in un agguato, fosse 
in procinto di uscire. La flotta anglo-francese l’ a- 
spetta con 14 vascelli. 

« Fra i morti nella mischia si nominazil colon- 
nello del 5° reggimento francese. 








VARIETÀ 


BIOGRAFIA 


IL CARDINALE ANGELO MAI 
IV. 
Cardinalato 


Quando Angelo Mai ricevette la porpora cardi- 
nalizia, come accennammo insieme al Mezzofanti, 
era segretario della congregazione De propaganda 
fide, ufficio che venne a lui conferito da Grego- 
rio XVI l’anno 1833, per cui era disturbato non 
poco dai suoi studi. Pubblicato cardinale il 12 
febbraio 1838, e divulgatasi celeremente la notizia, 
gioirono tutti i buoni e tutti i savii dell'Europa: e 


Bergamo e Schilpario, giudicando questo avveni- x 


mento come pubblica festa, lo solennizzarono con 
luminarie, iscrizioni e poesie, e ben fecero, stante 
che non tutte le contrade d'Italia possono vantarsi 
d’aver dato i natali a uomini del valore del Mai. 
Anzi, a questo proposito, piacemi di riferire quanto 
Pietro Giordani disse di lui, nel 1845, serivendo 
al sig. Francesco Angelini in Roma : « Mi è grande 
ristoro la bontà singolare del cardinal Mai. Io. ho 
sempre riverilo e amato quell’uomo insigne e raro, 
veramente uomo eminentissimo. Ci sono sessanta 
cardinali, ma tutto il mondo non ha sessanta Mai, 
E vero argomento d'animo straordinsriamente 
buono e alto è in tanta altezza di fama e di grado 
serbare benevola memoria di un suo vecchio ado- 
ratore, che è come fuori di ‘questo mondo. Non 
trascuri nessuna occasione di fare presente a sua 
eminenza il mio costantissimo amore : e dico amore 
che è l'affetto il più libero : perchè la riverenza e 
l'ammirazione sono espresso debito che. necessa- 


terreno, l’ala destra dell’esercito franco-ottomano. 


riamente ed universalmente gli è pagato. Oh io 


non lo vedrò più quel raro e caro uomo ! ma l'ho 
sempre innanzi agli occhi, come lo tengo dentro 
il cuore. » , ) 

Mai fu cardinale del titolo di S. Anastasia: morto 
il cardinal Pacca, venne affidata a lui la prefettura 
della congregazione sopra la correzione dei libri 
della chiesa orientale, di poi fu nominato prefetto 
della congregazione dell’ Indice, uMeio che lasciò 
nel 1849 per assumere quello della prefettura della 
congregazione del concilio, dignità che conservò. 


fino al momento éhe fu eletto bibliotecario di santa | 


romana chiesa, il che avvenne l'anno 1853. — 
Quantunque l'essere insignito della porpora 


“avesse ravvolto il.Maiin molte cure, ciò nondimeno 
non volle abbandonare ciò che.a luì era così gra= 
























D'AFFITTARE 
fabbrica, 


ad uso di trattoria con giardino, 


pani 





dito, cioè i suoi studi archeologici. Presso l'anno 
1838 mandava a compimento la collezione Classici 
scriptores ex codicibus vaticanis editi, e nel 
1839 incominciava lo Spicilegium romanum, 
opera in dieci volumi, che fu compiuta nel 1844. 
Impresa quindi la Nova patrum bibliotheca, la 
mandò a fine, or son due anni, in sei grossi vo- 
lumi. Insomma, quesl’uomo straordinario, versa- 
lissimo nelle lettere sacre e profane, di una atti- 
vità più che umana, si consacrò tutto alla scienza, 
non vivendo altro che per essa, e per essa ope- 
rando giorno e notte, sì in Roma che in Albano, 
ove dimorava volentieri ed ove la morte lo colse 
la sera dell’8 al 9 dello scorso settembre, sera che 
le lettere e le scienze inconsolabili in perpetuo 
piangeranno, perchè loro fu tolto irreparabilmente 
colui che in guisa così svariata e mirabile arricchì 
e nobilitò il loro patrimonio. 

Alieno il Mai da ogni briga e contenzione poli- 
tica, accumulò sopra il suo capo l’amore di tutti 
che lo conobbero; e di quanti ne leggevano o udi- 
vano il nome la stima e la venerazione. L’aieneo 
di Bergamo gli innalzò un busto nella sala delle 
sue radunanze, l'Inghilterra gli coniò una grande 
medaglia, l’ istituto di Francia gli mandò diploma 
di socio ; modestissimo, si rifiutò sempre dal rice- 
vere dedicatorie anche da coloro che gliele offeri- 
vano per nessun’ altra causa tranne quella dello 
attestargli la moltissima venerazione, il che l’ave- 
vano, come avvenne a Giacomo Leopardi. Scrivea 
il latino con molta venustà, e sentìa esso il sapore 
di tutti i classici non di un solo, come acceriar 

uossene ognuno che legga i suoi lavori filologici, 
e sue orazioni, le sue prefazioni, anche l’ italiano 
dalla sua penna sgorgava copioso e gentile ed im- 
prontato di quella semplicità che innamora, prova 
dall’un dei lati di quanto egli studiò negli scrittori 
dell’aureo trecento e dall'altro della schiettezza 
della sua anima. 

La quale, come che informata a tutte le virtù, 
specialmente però lo era alla carità; modesto © 
parco verso di'se stesso, largiva co” poveri, e ben 
dimostrollo anche morendo perchè , riconosciuti 
con alcuni legati i nipoti e i servi, lasciava suoi e- 
redi i poverelli di Schilpario sua terra nativa, ordi- 
nando inoltre che d’un legato di 12,000 scudi ro- 
mani si instituisse nello stesso comune uno stabi- 
limento di pubblica beneficenza. E pure al co- 
mune di Schilpario lasciò la sua domestica libre- 
ria purchè il governo pontificio acquistar non la 
volesse, al qual uopo concede sul prezzo di perizia 
«il ribasso del cinquanta per cento , il qual benefi- 
cio non essendosi accettato per le angustie dell’ e- 
rario, la biblioteca sarà venduta all'incanto. 

Era il Mai d’alta persona, di bella presenza , di 
vigoria se non atletica, maschia di certo, concios- 
siachò egli non sentiasi mai stanco. Amava tro- 


* varsi solo non perchè si vedesse mal volontieri tra 


gli uomini, ma per meditar continuo sopra i suoi 
favori. Andava a lelto ed_alzavasi per tempo, © 
sempre alla stessa ora , il che lo fece assai meto- 
dico e regolato in ogni sua anche piccola cosa, 
essendosi a tutte fissate le ore. Morì di età d' anni 
72, mesi 6, ebbe solenni esequie in S. Anastasia , 
di cui era titolare cardinale prete , e in essa ri- 
poseranno anche le sue ossa in un modesto mo- 
desto monumento che egli commesso avea per sè 
allo scultore lombardo Benzoni. 

PrerLUIGI DONINI. 





Dispacci elettrici 
n Parigi,"7 ottobre. 


Estratto dal rapporto del maresciallo Si-Arnaud. 
sul fatto di Alma: 

Menzikoff aveva 40 mila soldati di fanteria, 6 
mila di cavalleria , 180 cannoni. A sei ore la di- 
Visione Bosquet rinforzata di 8 battaglioni ed i 
turchi hanno avviluppata l'ala sinistra dei russi e 
rivolte contro di essa le batterie: questo movi- 
mentto ha deciso del successo della giornata. 


Gl’ inglesi erano a sinistra, i francesi nel centro, | 


la linea intera occupava una buona lega 


Alma fu presa dalla divisione del principe Na- | 


poleone con grande ardore e sotto il fuoco terri- 
bile dei russi. Ivi incominciò la vera battaglia. A 
quattr' ore l’esercito alleato era  viltorioso dap- 
pertutto. 

Le posizioni russe furono prese alla baionetta 
non videsi mai egual entusiasmo. La linea fran- 
cese era formata sulle alture , |’ artiglieria aperse 
il fuoco ; allora fu completa la disfatta de' russi , 
i quali giltavano via armi e bagagli per meglio 
poter fuggire. 

I russi furono annientali poscia dalla caval- 
leria. 

Il maresciallo Saint-Arnaud ha occupato il luogo 
in cui era Ja tenda del principe Menzikoff, che vi 
ha lasciata la vettura, il portafoglio, la corrispon- 


ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione im confronto delle Compagnie Francesi 


CASSE DI RISPARMII COLLETIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1832, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASSICURAZIONI GENERABI I° VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 inaggio 1840 e 22 aprile 1848. 

Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 21, piano primo. 

REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MeLcmorRE Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis 

sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 

CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccia, Commen- 

datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 

Sigg. CAmALIS Avv. Gro. Bart. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 

"2 Danna Casimiro, Professore dell’Università di Torino. — GauDI CARLO, Notaio, Sotto-Capo di Di- 

visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. Fiuiero, Deputato al Parlamento. — PELETTA DI 

CORTANZONE Conte ALESSANDRO, cavaliere de’ Ss. Maurizio e Lazzaro , Direttore generale del Debito 

pubblico, ecc. — ScLoPIs GiusEPPE , Negozianie. — TORELLI Cav. Lurei, Deputato al Parlamento. 

— Vacerio Ingegnere Cesare. Membro del Gonsiglio Municipale di Torinò. Segretario. 

La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 

le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè: 

Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso prem- 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicui 
rati; — Inem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad uso ‘inglese, per le 
quali gli Assicurati compartecipano ai 3j4 degli utifi, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 

Garanzie che offre la Compagnia : 
l° Il suo capitale, le sueriserve ei suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L 
2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 
3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 
Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 


! 1l procuratore speciale per l-Amministraziono delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 


È pubblicato il XII fascicolo, 30 settembre, del 


CIMENTO 


RIVISTA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 
Anno secondo - Volume IV. 


Indice delle materie contenute in questo fascicolo : 

1. Tommaso Campanella. — P. II. Teoria della cognizione. - B. S. — 2. Una pagina 
della politica di Casa Savoia — Parte III (vedi fasc. IX). — 3. Un aneddoto della insurre- 
zione greca nel 1854. - A. B. Parti. —4. Ceccarella Carafa. Romanzo storico : Napoli 1492. 
(Continuazione, vedi fasc. XI). — 5. Lettere politiche sulla recente rivoluzione di Spagna. 

Crovaca DELLA Quinpiema. — Rivista letteraria — Nuove pubblicazioni scientifiche. — 
Rivista teatrale.— Rivista politica dal 15 al 30 settembre di G. Massari — Notizie biblio- 
grafiche. — Col 15 ottobre uscirà il XIII fascicolo, e così di 15 in 15 giorni. 








Sie ce 
Si ricevono le Associazioni per questo semestre al Cimento col Parlamento —In Torino, 
per L. 26- In Provincia, franco di posta, L. 30. dish i 
Al Cimento soltanto — In Torino L. 11 — In Provincia, franco di posta, L. 12 50. 


Dirigersi via dell’ Arcivescovado, N° 6. 
Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 E 
IN VENDITA ‘ 


Assortimento completo di tutti gli oggetti necessari 
ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA. 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Istruzioni sulla medesima cent. 50. 


ISTITUTO | 


3 PORTAVOCE 
di RDVBAZIONE GBUUtNILE | ABRIAM D'ADN-LA-CHAPELLE 


dalle Sig.re PEVERELLI e BACCHIALONI | | CONTRO LA SORDITA 
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‘denza contenente preziose informazioni. 

Ebbero gl’ inglesi 1,500 soldati tra morti e fe- 
riti; i francesi 300 morti, 1,038 feriti. 

‘. Il generale Canrobert, al quale è dovuta parte 
della vittoria è stato leggermente ferito, il gene- 
rale Thomas gravemente. 

ll principe Napoleone, degno in tutto del suo 
gran nome. 

Gl'inglesi serbarono dinanzi al nemico un ordine 
ammirabile. 

Lord Raglan dimostrò una bravura antica. Gli 
Zouaves si fecero ammirare. 

Terapia 217 settembre. Dopo Alma non è più suc- 
cesso aleun combattimento. I russi prostrati fug- 
gono verso Sebastopoli. 

Gli alleati marciavano sulle alture della città. 

Terapia , 27.1 russi sono entrati in Sebasto- 
poli : il cannone bombarderà a mezzodì. 
[ZAGE 

Un dispaccio privato da faco ci reca che que- 
sta mattina fu levato il cordone sanitario alla fron- 
tiera degli stati sardi, per cui è ora libero il pas- 
saggio da questo agli stati estensi. 








G. Rousarpo Gerente. 





al presente ri- 
partitamente in 
S Salvario, casa Borelli, un grande corpo di 
composta di scuderie, rimesse, 

tettoie, officine, magazzeni e camere, anche 
d ecc. Per gli 





opportuni schiarimenti dirigersi ivi dal pro- 





ietario, oppure dal liquorista signor Car- 
ha TI rtici della Fiera. 
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in Torino 
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piazza Vittorio Emanuele, casa Ajmonino, n. 2. Quest'istromenito tascabile;/@:di un'uso fa- 

cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
| invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato L. 23 
In argento » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. 


. Col giorno 15 cortente ottobre si darà principio 
in questo istituto ai corsi d'insegnamento, tanto 
delle classi inferiori quanto delle superiori. 

I metodi d’insegnamento e le condizioni dell'am- 
missione al pensionato e alla scuola esterna si ri- 
levano dal programma già pubblicato , del quale 
si potrà avere comunicazione nella casa suddetta 
presso le Direttrici dell’Istituto. A queste dovranno 
pure essere dirette le domande di ammessione. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietro il nuovo metodo purgativo 
del signor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea- 


mente coi migliori alimenti e colle bi- 
iù forti; ciocchè permette a cia- 
i scegliere per purgarsi il pasto 


bite le 
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DA RIMETTERE Diciasette annate 


della GAZZETTA 





alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 
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PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 





Siroppo, Pastiglie 


e Polpa rinfrescante 


di TAMARINDI 


IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
detti inglesi 
ottenuti conmetodo particolare dalchimaco 


FARMACISTA DEPANIS 
Via Nuova, vicino Piazza Castello in Torino 


PREZZO 
La bottiglia di Sciroppo col velro L. 
IRR SR ES RALE » 
La scatola di PastiGLIE di 100 grammi » 
Il vaso di PoLPA ds ». 1 


Presso il suddetto farmacista trovansi tutti i ri- 
medi specifici più accreditati, originali inglesi, 
francesi e nazionali, assicurati colsuggello dell’in- 
ventore. 


5 
3. 
1 


PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- i 


sendo questa la sola dove siano preparati con 
quel metodo, per cui acquistarono quella riputa- 
zione che ora hanno. i 





Presso l’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI ; 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
in-12 L. 1 20. 

SARPI. Opere politiche, 3 volumi in-8 ll. 3. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, Palermo 1845 
Scienza (la) del. popolo ‘0 ‘insegnamento uni. 
versale, 2 vol. l.125 
SCRIBE.-La calomnie, in-8°, Milano L. 120. 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 Il. 5. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Il. 1.50. 


SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità la- 
pidea degli animali Ma. 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L..3: 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. 2. 


SICCA. Dizionario di mitologia, Firenze 184 , un 
volume in-32 Il. 1 40. 
SIREY. Codice di commercio annotato, 2 a 
Sferza (la) del despotiswo @ ustro-parmense Italia 
1852 REA 


S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1815, 
5 vol. in-32 Il. 1 50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, cat 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio Il. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri re gti pie in foglio, Napoli 1850 Il. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844, 
un vol. in-8 grande L. 6. 
SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol. 
in-18 Il. 1.50. 


STERN. Nelida, 1 vol. in-12 1.3. 
SUE. Miss Mary, o l’istitutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L.2 50. 
— L'orgoglio, 2 vol. in-12 L.2. 
— L'avarizia, 1 vol. L. 1 20. 
— L’invidia, 1 vol. 1.2 50. 
= bira,.1..vol. L.2; 
— L’accidia, lvol. L.1-50. 
— Martino il trovatello. 3 vol. Il. 6. 


TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1 50 per c. 60. 
TAPPARELLI. Corso elementare di natural diritto 
ad uso delle scuole, Livorno, 1851, un v. Ino 
2 


— Saggio di diritto naturale, volume unico 
in-4, Livorno 1851 ù L. 6. 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, ro, 


1845 
TARGIONI TOZZETTI. Corso di botanica me- 
dico-farmaceutica e di materia medica, Firenze 
1847, un grosso volume in-8 grande .9. 
TAMBURINI. Vera idea della Santa Sede, Milano 
1850, un vol. in-12 Il. 230. 
TASSO. Prose, opere complete, vol.2 st" isriniro» 
, L. 14. 
Teorica dei verbi italiani, un vol. Firenze 1850 


TESTI. Mitologia de' Greci e Latini, Pisa 1850, 
2 volumi in-12 Il. 1 60. 
THACKERAY. The history of Pendennis ete. Pa- 
rigi, 2 vol. in-8 legati Il. 6. 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, L. 1. 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra , vol. 3 in-8° 
Milano 1837 L.9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2 50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. 11.225. 
TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche vol. 2 
in-8, Palermo 1850 ; L. 9. 
VENINI. Quaresimale panegirici, e discorsi sacri, 
1 vol. in-8. L. 6. 
VENTURA. Discorso funebre, 1 v. in-32 L. 1 20. 
VERRI. Le Notti romane, 2 vol. in-18 L. 1. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo » cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 L.2: 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L.2 50. 
WALTER SCOTT. Romanzi, 5 grossi volumi in-4 
legati alla francese L. 50. 
ZSCHOKKE. La val d'oro ì vol. Capolago 1844 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
soebtae vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. .... 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio - esse sono garantite complete ed in 


ottimo stato. sit 
‘Tipografia C. Cannone. | 
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L’Uffizio è fabio è invia della di rdonna ‘degli ina 


DN 13, seconda corte, piano terreno. I 
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‘ Riportidmo Hi jg \dispacci che non ab- 
biamo ee dare nella prima nostra edizione, 
di ieri ti 


ci Dispacci elettrici 
Parigi, 7 ottobre. 


Estratto dal rapporto del maresciallo St-Arnaud. 
sul‘fatto di Alma: 

MenZikoff aveva 40 mila soldati ‘di fantefia, 6 
mila di cavalleria, 180 cannoni. ;A sei ore la di- 
visione Bosquet fu rinforzata di 8 battaglioni ; i 
turchi hanno avviluppata l'ala sinistra dei russi È 
girate le ‘batterie : questo movimento ha deciso 
del successo, della giornata. 

Gl' inglesi erano a sinistra, i camici nel centro, 
la linea intera occupava una buona lega 

Alma fu! presa‘ dalla divisione del principe Na- 
poleone con grande ardore e sotto il fuoco terri- 
bile dei russi. Ivi incominciò la vera battaglia. A 
quaur’ore l'esercito alleato era vittorioso dap- 
pertutto. 

Le posizioni. russe furono prese alla bi onella - 
non videsi mai egual entusiasmo. La linea. fran- 
cese.si è formata sulle allure, l' artiglieria aperse 
il:fuoco:: allora fu completa la disfaila de’ rasi, 

i quali giltevano. via armi e bagagli per meglio 
poter fuggire. 

I russi sarebbero stati annientati se vi fosse stata 
la cavalleria. 

Il maresciallo Saint-Arnaud ha oceupato il luogo 
in cui era la tenda del principe Menzikoff , che vi 
ha lasciata Ja vettura, il‘ portafoglio, la CORRA 
denza contenente preziose informazioni. 

- Ebbero gl’ inglesi 1,500 soldati tra morti;ev fe- 
riti; i francesi 300 morti, 1,033 feriti. 

Il generale. Canrobert, al quale è dovuta parte‘ 
della vittoria è . stalo leggermente ferita, il gene- 
rale Thomas gravemente. 

Il principe Napoleone, degno in tutto al, suo 
gran nome. 

Gl'inglesi serbarono dinanzi al nemico un ordine 
ammirabile, 

Lord Raglan dimostrò una bravura antica. Gli 
Zovaves:si fecero ammirare. 

Terapia:27 settembre. Dopo Alma non è più sue- 
cesso alcun combattimento. 1 russi prostrati fug- 

ono Verso Sebastopoli. 

Gli alleati marciavano sulle alture della città. 

Mit 27. | russi sono entrati in Sebasto- 

I 
ha P.S..H cantione ‘tuonerà a mezzodì. 
; Toizi 

“Un dispaccio privato da Modena ci reca che que- 
sla mattina (7 ottobre) fu levato il cordone sanitario 
alla frontiera degli stati sardi, per cui è ora libero 
il passaggio da questo, agli stati estensi. 
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LA CRIMEA E SEBASTOPOLI 

La caduta di Sebastopoli, come venne an- 
nunziata dal primo dispaccio, sarebbe stato 
un fatto ‘inesplicabile’ secondo i principii 
dell'arte militare. Ma se non fu presa colla 
agevolezza che si diceva e quasi per incanto, 
a quest'ora è - probabilmente diggià in potere 
degli eserciti alleati, e l'orgoglio dello ezar 
ha riportata la ferita più crudele che pai si 
potesse. immaginare. 

. Nom'si conoscono con precisione le tore 
russe nella Crimea ed a Sebastopoli : alcuni 


le hianno'soverchiamente esagerate, altri di 4 


troppo diminuite. Pure rimangono ragguagli 
esatti anzi che” nò, i quali farebbero credere 
che di poco superino le truppe nemiche. 


Nel principio della questione d'Oriente, | 


la dedimaterza divisione dell'esercito russo 
era a Sebastopoli. Con quelle truppe, il prin- 
cipe Menzikoff desiderava far un: tentativo 
contro, Costantinopoli, trasportandole sulla 
flotta ‘all'imboccatura del Bosforo: Questo 


progetto insensato non piacque a Nicolò, il | 


quale lo disdisse. 

Allora la tredicesima divisione di fanteria 
ebbe ordine di*recarsi nella. Mingrelia, ove 
fu trasferita da Sebastopoli ‘peri mare nel 
mese ‘di ‘settembre 1853. Mentre le flotte di 


;le cui brigate sono sì lontanedal nuovo tea- 
itro-della guerra, che non possono ‘prendere 
parte immediatamente alle operazioni della; 
Crimea. o 

Le riserve del quarto e;quinto:corpo sta» 
zionano nei governiidi Bessarabia, di Cher 
son e della Tauride' e. soltanto ‘due ‘brigate 
di fanteria di esse, eguali a sedici batta- 
glioni, sono concentrate nelle vicinanze di 
Sebastopoli. 

Vuolsi siano stati mobilizzati due batta- 
glioni della guardia imperiale appartenenti 
al-governo della Tauride, ai «quali. si. deb- 
bono. aggiugnere sette compagnie di. arti- 
glieria, che formano la guernigione perma- 
nente di Sebastopoli, ed alcuni: battaglioni 
di fanteria di cosacchi regolari, i quali fu- 
rono ritirati nella primavera dalle fortezze 
del mar Nero. 

Queste sono le truppe che. combatterono 
ad Alma, che difendono Sebastopoli ed..oc- 
cupano le piazze di, Kertche,-Teodosia, Pe- 
rekop ed altre. Esse ascendono approssima- 
tivamente a 40;000 uomini, vale a dire : 


Fanteria 120,000 
Cavalleria 2,000 
Artiglieria di campagua; 6 ‘batierie, 
48 cannoni, artiglieri o 990) 
Artiglieria di guarnigione, 7, ..17:+2,000 
compagnie di 150 uomini . 1050) 


Totale 24,000 
Arrogi a queste iena 


Riserva .'12;000 
Trupp: del mar "Nero! 3,000 
Guardia interna 1,000 





Si ha un.totale di uomini 40,000 

Non: sono compresi. in questo calcolo i 
quattro reggimenti di cavalleria cosacca ap- 
partenenti alla Crimea, nè i marinai , gli 
| operai,i galeotti, che ascendono al più a 20 
mila uomini. Dicevasivche una -parte-della 
guarnigione d’Odessa! era! stata diretta verso. 
la Crimea, Giò è possibile ma non probabile, 
poichè la guarnigione d’ Odessa non ha mai 
superati 18 a 20 mila uomini, e riflettendo 
che una flotta formidabile non era molto@ti- 
stante dalla città, la prudenza non permet. 
teva d’indebolire una forza; già da. per se 
insufficente a respingere un assalto ; prima 
d’ essere surrognta da truppe fresche. 

Fino allo sgombero de' principati danu- 
biani non eravi riserva disponibile a tal 
uopo, e ben lungi che gli eserciti russi sul 
Danubio: sul Sereth'e sul Duiester ‘fossero 
in grado di staccare rinforzi per, le parti 
meridionali ,. uno 0° due reggimenti. furono 
tolti. da Odessa, dopo il: bombardamento, per 
recarsi nel settentrione della‘ Moldavia. 
Quanto all’ esercito principale del ‘principe 
Gorciakoff, è impossibile che qualche suo 
\ distaccamento possa giugnere prima di no- 
tembre, e lo stesso avverrebbe quando pure 
fîa Sebastopoli ed il Pruth non vi fosse una 
marcia di. sei settimane a.due mesi, non 
avendo il comandante in capo che 150 mila 
uomini a sua disposizione. Con questi, di 
cui metà sono scoraggiati e disordinati, egli 
debbe difendere la linea. del Danubio infe- 
riore, inde impedire che Omesebascià passi 
| dalla Dobrugia in Bessarabid, prenda Ismail 
| ed Odessa ‘e porti la guerra nella Russia 
meridionale, senza parlare degli austriaci, 
pai quali se ‘prima erano in intelligenza coi 
russi, dopo le vittorie degli eserciti alleati 
hanno preso un aspetto apparentemente mi- 
haccioso. In Crimea adunque letruppe russe 
| superano di poche migliaia le forze delle 





Inghilterra e ‘di Francia erano nella baia di 
Bezika, dodici bastimenti russi, due fregate, 
due corvette, sette vapori ed undici navi di. 
trasporto,sbarcarono ad Anacria Je ‘truppe, 


la.cui presenza salvò Tiflis, che sarebbe | 


inevitabilmente stata presa dai turchi. 

Quella divisione fu surrogata dalla prima 
brigata. della divisione decimaquarta, che 
era dì guarnigione ad Odessa, e verso la 
fine dell’anno passato le forze della fanteria 
russa nella Crimea erano ristrette a due reg- 
gimenti, di Volinia e di Minsk. 

In gennaio dell’anno ‘corrente la diciaset- 


. tesimadivisione è partita da Mosca alla volta 


della Crimea; ove giunse nel mese di marzo 
o'ditaprile. Nello stesso tempo: vi giunsero 
pure: due reggimenti di cavalleria della di- 
visione leggiera del sesto corpo. Non fu stac- 
cata. alcun’ ‘altra forza dall’ esercito attivo, 





Potenze alleate. 

‘ Sono state molto vantate. le fortificazioni 
di Sebastopoli dalla parte del.mare; ma riu- 
| scito lo ‘sbarco ed incominciato ‘assalto 
verso terra, i lavori verso il mare non hanno 
più grande importanza per la guerra attuale. 
Or bene si assicura che verso terra sareb- 
besi potuto prendere la'città nell’ autunno 
dell’ anno precedente con un colpo audace 
e colle semplici forze di cui disponevano 
gli ammiragli ed il concorso di alcuni bat- 
taglioni turchi: Il ‘Fraser's magazine os- 
serva che ceme il ‘signor Oliphaut scese 
\ nella Grande Via nel 1852; così i soldati al- 
leati avrebbero potuto sce ndervi, ‘nel ’1853. 
Mail principe Menzikoft vi haifatti poscia 
eseguire molti lavori, costrurre ‘forti stac- 
cati‘ sulle alture che' sono digtro la città, 
fortini o: trinceramenti che sifs stendono dalla 
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batteria vite alle quarentena, all’estre- 
mità del’ ‘ponte e probabilmente fino alla 
baia di carenaggio. Sebbene costrutti in 
fretta, possono essere formidabili, ma sa- 
rebbé stato assurdo il considerare, perquelle 
fortificazioni ,, inespugnabile - Sebastopoli 
verso terra. 1 

Quand’anco si, fosse dovuto imprendere 
un assedio regolare, da Woolwich e da 
Tolone erano state spedite. in Oriente arti* 
glierie sufficenti e non. avrebbesi avuto a 
terhere che un corpo russo si, muovesse. a 
disturbare le. operazioni degli ‘assedianti, 
poichè la sola forza capace sarebbe stata 
quella-del Pruth. 

Senonchè i generali St-Arnaud e Raglan, 
fiduciosi nel valore delle loro truppe, avendo 


deliberato di superare le. alture, evitarono 


i lavori dell’‘assedio. Ed è notevole come 
in Ingihlterra si prevedesse questo fatto. e 
fosse opinione quasi generale. non essere 
necessario l’ assedio per prender Sebasto- 
poli. La rivista dianzi citata asserisce chiaro 
e tondo che il nodo della quistione consi- 
steva nel sapere se i generali avrebbero 
potuto far astendere i cannoni ed i mortai 
su quelle alture. Riuscita questa operazione, 
la caduta di Sebastopoli era certa, bastando 
un bombardamento: diretto da quelle promi- 
nenze per' ridurre la città in un illlucchio di 
rovine. 

L'operazione , ‘agevole hu carta, era 
estremamente difficile in pratica; ma le 
previsioni s’avverarono ed .il sistema ‘spe- 
ditivo,fu pure il più sicuro. 

La caduta di Sebastopoli è unafi to mili- 
tare da cui dipende lo scioglimento di gravi 
quistioni.e la difesa, di vitali interessi. Per 
la sua posizione, pet la sua importanza po- 
litica e, strategica, Sebastopoli manteneva il | 

restigio dalla Russia esercitato. inOcci- 
dente ed in Oriente.g Una grande battaglia 
navale.avrebbe. probabilmente arrecati gli 
stessi risultati, ma non avrebbe prodotto 
l'effetto morale e l’impressione:che ha cau- 
sata il vedere le truppe ocidentali sfidare 
lo ezar nei suoi stati, e calpestare quel 
suolo, sul quale egli si yantava di far mar- 
ciare due milioni di soldati invincibili. 





Rrvisra DELLA sRrTIMANA, La notizia che oc- 
cupava tutte le menti nella scorsa setti- 
mana, e che il telegrafo aveva sparsa per 
tutta l'Europa senz'altro ‘fondamento che la 
narrazione di un tartaro, 0 corriere turco, 
latore di dispacci da Costantinopoli ; per 
Omer bascià, è la presa di Sebastopol. Ora 
questa notizia non fu confermata in viauf- 
ficiale, ei particolari di cui,riboccano i gior- 
nali di Vienna sono:fabbricazioni della stam- 
pa austriaca, che aveva interesse a daralla 
medesima il' maggiorreredito possibile onde' 
far salire di ‘un ‘qualche pet cento i fondi 
pubblici dell’ Austria, e ani 






i nel più 
sconsolato Jlanguore. La cosà 
allo stato di progetto, imperoce , 
non ripresero gran fatto, e le magagne delle 
finanze austriache sono troppo, profonde ‘ 
perchè anche la presa di. Sebastopoli, e un’ 
altra serie di vittorie degli alleati possano 
recarle un. efficace‘ aiuto. Si pretende però 
che ‘la notizia suddetta. abbia avuto real- | 
mente'origine.a Costantinopoli, ove le feste 
fatte per celebrare la vittoria riportata dagli 
alleati sull'Alma furono dalla voce pubblica 
riferite ad un evento maggiore; cioè alla | 
presa della fortezza. 

Riassumendo tutte le notizie che portano 
ùn carattere’ di autenticità, possiamo ‘però 
ritenere chela caduta di Sebastopoli è un 
evento che non potrà farsi attendere lungo 
tempo. 

All'epoca dello sbarcodelle ttuppe alleate 
si trovavano ‘circa 15,000 russi. nel campo 
trincerato sull'Alma che venne considerato 
come la posizione più avanzata ‘delle’ forti- 
ficazioni di Sebastopoli, essendo solo a pa- 
che ore di distanza dal forte Costantino, che 
forma una delle opere principali della piazza. 

Pare che i russi attendessero lo sbarco 
degli alleati non-già nelle vicinanze di Eu- 
patoria .a ‘settentrione; di Sebastopoli, ove 
non..fu. fatto. alcun ‘preparativo per impe-* 
dirlo, ma bensì. a Balaklaya, a mezzogiorno 
di quella fortezza, ‘ove havvi una rada assai 
più protetta contro i venti che quella dì Eo- 


patoria; è spiagge pil comode pero sbarco 
ì VENI ab ste Ma gli welo vo do IIZETSISI VIbPGEI Dà 












ase peri ti un: carattere ufficiale , e le Operazioni, 
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‘tosto ‘che il principe Menzikoff ‘seppe lo! 


‘incapace di operare nel suo esercito dis-' 


\ynatici, dacchè dalle ultime notizie da Odes- 


la difficoltà dei trasporti e la necessità’ dil 


a prendere alcuna misura per impedire Li É 


| giungere.rinforzi ragguardevoli dal lato. 





di una così ragguardevole spedizione. Ma 


































































sbarco avvenuto, e ‘la marcia intrapresa! 
dagli alleati alla volta di Sebastopoli, sì 
portò con maggiori forze all’Alma, e occupò 
quel campo con tutte le ‘truppe che. potè 
avere disponibili e con 180 cannoni.. 

In questa posizione forte per natura e per 
arte egli fu ‘assalito, e nello spazio di tre 
ore, nonostante una valorosa resistenza, 
sconfitto e respinto. Egli si ritrasse nori verso‘ 
Sebastopoli ma bensì verso Bactei-Serai, | 
Gil giorno 26 si trovava da quelle ‘parti, 


faîto. Egli attendeva rinforzi da Kertci, onde 
erain marcia l’atamano Chomutoff con 6000 
uomini di truppe regolari, è molti‘cosacchi. 
Questo generale non sì. trovava' quindi pre-! 
sente all’azione dell’Alma, e non'vi fu ferito, 
come'asserirono alcuni dispacci telegrafici. 
Gli alleati non potranno impedire che questi 
rinforzi giungano al principe Menzikofi, 
ma: non pare che essi siano sufficienti pet 
porre questo generale in istato di riprendere 
l'offensiva per impedire l'attacco sopra Se- 
bastopoli. 

Il comandante russo attendeva pure rin- 
forzi da Perekop; ma questi’ erano proble" 


sa risulta che i generali russi colà conve-' 
nuti in iù consiglio di guerra non trovarono 
di poter disporte di numerosi corpi per in-' 
viare rinforzi: hella Crimea per l’istmo di' 
Perekop; inoltre una tale marcia,” sia per 


condurre Séco ogni ‘cosa , persino! 1° acqua’ 








e la legna a traverso le steppe della! Tau- 
ride, sarebbe assai lunga, ei rinforzi aspet=' 
tati da quella parte non giungerebbero ‘in 


tempo, quand’ anche ; gli alleati non ‘avessero 


loro arrivo. 

Vinta la sauguinosa battaglia sull’ Alma 
che costò loro circa 3,000 uomini tra morti 
e feriti, gli alleati non sembrano averavuto 
immediatamente di mira l’attaegò di Seba- 
stopoli , ma circuirono quella fortezza e sì 
impadronirono di Balaklava, ‘aquistando i in 
questo modo un comodo ancoraggio per. le 
loro navi, e un luogo opportuno di sbarco, 
per provvigioni , munizioni , artiglieri ie e 
altre truppe provenienti in parte da Bai Igik, 
in parte da Costantinopoli. In questo; modo 
Balaklava è divenuta in luogo di Eupatoria 
la base delle operazioni ‘contro la fortezza. 
principale della Crimea. Inoltre gli alleati 
hanno investito ancora più davvicino la for- 
tezza, e occupando le alture circostanti , i 
hanno superate quelle fortificazioni di minor 
importanza che formano la seconda linea di 
difesa. 

Alcuni dispacci elettrici parlano di u una 
seconda glia avvenuta più appresso a 
Sebastopoli sul fiume Kateia ; ma finora di 
questa non è pervenuto alcun annuncio che 


îso Balaklava compiute it 26 0 i 27.la 
rendono affatto inverosimile. . | n° 
Egli è tanto menogiprobabile Sn pos 


l’istmo cin quanto che i russi it oltreco 
essi non possono sguemire di forze Odessa, | 
temendo una diversione delle i om 
verso Slsionta parte, sono ancora mi 
di un’ invasione dell'esercito tu 
dato da Omer bascià, nella Pax Già 
erano giunti da qualche tempo 30,000 turchi 
in vicinanza di Ibraila, e questi spingevano 
i loro avamposti verso Reni al'di là del Se-_ 
reth sino al Pruth, senza incontrare 
stenza. Gli ultimi movimenti di a, 
scià accennavano ancora più apertamente a 
quell'intenzione , e dicevasi che non, atten- ; 
deva che l’avviso di St-Arnaud sui progressi 
della spedizione in Crimea, per assumere 
pure dal suo lato l’ offensiva. 

La posizione dei russi. non è migliore i in 
Asia oveSciamil si è riunito con Daniel bey, 

e incalza le forze russe costrette a. tenersi 
sii difensiva, nonostante le vittorie ripor- 
tate nell'estate sul territorio turco. ] 
campo dei turchi non si attende che l’arrivo 
del nuovo .generale. in capo Ismail bas 
per, «dar,mano ad RERIARAR:S di "Ri ì 
portanza. 

Nel mar Baltico i invece. nero 
della guerra, si riteneva dove 
colpo ‘più fatale. per la, Russ 
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egiiderohe.i 


Non sarebbbe la prima volta che da  Bou- 


| taggi si riducono alla presa di Bomarsund , 


| la quale per se stessa non ebbe alcun risul- 
tato nè politico nè strategico. 
‘Ora le notizie da quelle parti sono con- 


| traddittorie, é mentre gli uni assicurano che 


le flotte ritornano a casa.e ché la campagna 
è terminata, altri attendono ancora qualche 
fatto importante, e viene designato come 
uno scopo di un nuovo attacco ‘ora Reval, 
ora Sveaborg. Pare che realmente le navi a 
vela abbiano avuto ordinedi ritornar a casa, e 
che debbano rimanervi ancora per qualche 
tempo le navi a vapore, le quali sono meno 
esposte alle vicissitudini dei venti e possono 
escire facilmente dal mar Baltico anche in 
stagione piùfavanzata. 

Peraltro la spedizione.del Baltico non fu 
senza un importante effetto. Essa costrinse 
la Russia a tenere lajparte settentrionale 
dell’impero.in istato di difesa e la impedìdi 
spedire tutte le sue truppe verso il sud, onde 
questa diversione giovò certamente ai suc- 
cessì dei turchi nei principati e degli alleati 

nella Crimea, 

Austria, Prussia e Germania lavorano as- 
siduamente in via diplomatica per venire ad 
una decisione sulla quale possano basare il 
futuro loro, contegno nella questione orien- 
tale. Nessuno [di questi stati} è abbastanza 
indipendente e potente per prendere una de- 
terminazione da se solo, conveniente a’ suoi 
interessi e conforme alle esigenze dell’ Eu- 
topa. Essi vorrebbero quindi accordarsi in 
una sola decisione onde sostenerla in se- 
guitb. ‘colle ‘loro forze unite, ma siccome le 
tendenze 6'lefinclinazioni nonfsono uguali, 
o almeno siccome quelle corti ‘hanno vicen- 
devoli sospetti le une contro le altre, esse 
incontrano la debolezza precisamente lad- 
dove sperano trovare la. forza; la disunione 
e la discordia, ove cercano ;l’ unione e la 
concordia. ‘Perciò la dieta di Francoforte 


.. non è venuta ancora ad alcuna determina- 


zione; nè vi verrà sino a’ tanto che non 
siadsi messì d'accordo i gabinetti di Vienna 
e Berlino, cosa pressochè inì possibile. 

Infatti. dopo la circolare austriata del 14 
settembre diretta alle corti germaniche, ne 
seguì, ‘un'altra della Prussia in data del 21, 
in cui con molte ambagi e reticenze si rac- 
comanda alla dieta di Francoforte di non de- 
cidere nulla, ma di lasciare che gli eventi 
camminino, senza, chela Germania vi prenda 
‘alcuna part 

: Invece l’. netta cerca d'indurre la dieta 
germanica ad.una decisione, che lasciando 
a.lei ogni libertà di azione costringa gli stati 
tedeschi a seguire la sua bandiera da qua- 
lunque parte essa si volga. Mentre maneggia 
questi intrighi, il di cui risultato nella sua 
intima convinzione deve volgersi in favore 


ti 


ella Russia, essa si sforza di mantenere 
nelle potenze occidentali l’ illusione della 
sua cooperazione, e ingiunge. al suo amba- | 
sciatore a Parigi di fare all'imperatore Na- | 
poleone le sue sincere congratulazioni per i 

‘successi delle armi alleate nella Crimea. E 
d’uopo peraltro accennare che stando alle 
apparenze, anche la Russia ha poca fiducia 
nell’ Austria, almeno se è vero che i forti 
armamenti che si raccolgono ina Polonia 
sono diretti contro questa porsi però | 
altresì possibile che l’esercito russo in NE, 
lonia, negli intimi consigli del Nord, 
“destinatò ad aprire nella prossima via 
verà la campagna sul Reno, di conserva 
colle truppe tie prussiane e te- 








i Non è quindi senza scopo che l’ impera- 
tore dei francesi ha radunato a Boulogne un 
vapro di centomila uomini e. che questo vi 
debba rimaner raccolto per tutto l° inverno. 





logne le schiere francesi si sarebbero por- 
tate sul I Reno e sul Danubio. per. atterrare 
lè monarchie d' Austria e di Prussia. Ora le 
splendide, manovre di quel campo alle quali 
assistettero dapprima il re dei belgi, iudi 
il principe Albertod’ Inghilterra, e ove fece 
pure una brillante comparsa. ultimamente 
l’ imperatrice dei francesi, sono terminate. 
In Taghilterra gli interessi della guerra 
superano ogni altra considerazione, e le ul- 
time notizie di vittorie nella Crimea furono 
accolte da tutta la popolazione con indicìbile 
entusiasmo. 
Ogni altra considerazione è messa in dis- 
parte e | persino la grandiosa impresa del te- 


legrafo 





nuovo intavolare. sul serio, non 


ra gli stati minori, sla Spagna attrae di 
zione per alcuni torbidi scop- 
‘quali ‘si attribuisce 


ni o paese 


erciò | dinario di circa 25 I. che figura nel Bul- 


non é probabile che quer moti abbiano’ un! 
risultato. La reginà | Maria Cristitia ha Pub!" 
blicato una lunga Sua difesa Sotto forima-dî* 
‘una lettera diretta alla figlia Isabella II, che 
porta l'impronta di un atto di parte per pro- | 
durre qualche effetto e dissipare le accuse 
messe in campo dalla voce pubblica contro | 
l’antica réggente. 

La crisi politica in cui è avvolta la Dani- | 
marca va-pure sviluppandosi nell’ opposi- | 
zione del paese e delle camere ai progetti | 
‘destinati a modificare la Costituzione vi- | 
gente, È un conflitto che vi si prepara ,, del 
quale non è possibile prevedere i risultati ‘ ; 
non conoscendosi abbastanza le forzè che si 
stanno a fronte, e meno ancora l’ esten- 
sione e la qualità delle influenze ‘estere che 
agiscono in questa vertenza, in cui le grandi 
potenze sono assài più interessate di quello 
che si dovrebbe credere al primo aspetto, | 

Continua |’ oectpazione della Grecia con 
truppe straniere, onde sorgono diversi con- 
flitti. 

L'ultimo fu cagionato dal linguaggio vio- 
lento ed ‘ingiurioso impiegato dal Secolo 
contro i soldati francesi, il che ebbe per 


di quel giornale. 
Mentre la nostra penisola va liberandosi 


a poco a poco dal funesto morbo onde fu in- | 


festata negli scorsi mesi, essa tiene come 
il resto dell’ Europa fissi gli ‘sguardi sull’ 
Oriente, nella speranza che il contraccolpo 
degli avvenimenti possa giovare alle sue 
tendenze ed aspirazioni. 

Ha fatto sensazione il divieto del re di 
Napoli di negoziare il recente imprestito 
russo su' quella borsa; ma invano si vor- 
rebbe cercare un intenzione politica in que- 
sta misura non spontanea, anzi dettata dalla 
paura che ispirano gli armamenti uniti dell’ 
Inghilterra e della Francia. 

Mentre l’ Austria ha fatto pagare a’ suoi 
sudditi la prima rata dell'a contribuzione for- 
zata , il papa ha conchiuso colla casa Ro- 
thschild un prestito di circa 22 milioni di 
franchi, destinati ad estinguere la carta mo- 
netata in giro. Entrambi i prestiti hanno la 
medesima destinazione, ma ognuno è certo 
che Francesco Giuseppe avrà consumato i 
bilioni, e il papa i milioni senza che sia 
scomparsa la carta monetata dagli stati nè 
dell'uno nè dell’ altro. 

——_—_—_—__ 





INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Le carceri ed il cholera. Un fatto che merita 
speciale ricordo è la condizione sanitaria delle 
carceri di Torino. Il morbo asiatico ‘miete vittime 
ovunque e le carceri ne sono illese. 

Ciò ridonda a singolar lode dell'amministrazione 
della benemerita, compagnia. della. Misericordia. 
Tutto quanto risguarda i carcerati, il vitto, gli in- 
dumenti, la pulizia, i medicinali, è di spettanza 
della compagnia. La direzione delle carceri non 
se he mischia. 

*Ora la misura severamente eseguita ell’ isola- 
mento, i suffumigi'e gli espurghi, la nettezza man- 
tenulavi con tutto rigore furono preservativi 0p- 
poriunamente adotiati dalla eompagnia e che val- 
sero a tener lontano il morbonia locali; ne’ quali, 
introducendosi, avrebbe menata inevitabile strage. 


La sollecitudine e lo. zelo dell’ amministrazione 
della comp: della Misericordia nel provvedere 
alla pulizi carceri sono superiori ad ogni 

logi 


cpegfignnero questa volta i più ‘soddisfa- 
isultati. 4 


Ultime Notizie 


FRANCIA. 


dA 
cen 





onirica particolare dell’ Opinione) P È d 


Parigi, 5 ottobre. 


Non voglio farmi l'eco di tutto quanto dicevasi 
alla borsa a proposito del dispaccio telegrafico che 
vi fu pubblicato e che vi sarà conosciuto a quest’ 
ora. Mi limiterò a dirvi che alla più grande esul- 
tazione succedette uno scoraggiamento altrettanto 
profondo, molto e troppo profondo , giusta il mio 
avviso. 

Dicevasi che questa guerra non avrebbe più 
fine; che il principe Menzikoff stava per ricevere 
rinforzi, che so io? Evidentemente sì credeva che 
i russi non si difenderebbero e che lullo succede- 
rebbe come all'Ippodromo. No, non è così. Io non 
dubito punto del successo della compagna , ma in 
pari tempo io credo che ci sarà molto a. fare ,.il 
che. è così vero che si parla di mandare rinforzi 
quanto prima. Gli inglesi da qui a un,mese im- 
barcheranno cinque reggimenti completi. Io spero 


lantico sottomarino, che sembra che voi non darete carico al vostro corrispondente 


di essere stato irretito nella mistificazione generale, 
perchè era ben permesso di farsi illusione. Quando 
io penso ché alla tavola stessa. dell’ imperatore 
*parlavasi della presa di Sebastopoli come di un 
fatto compiuto ; che.i ministri ricevevano compli- 
mepti e approvavano le cantate che si doveano 


È | però. troppo no- | cantare nei teatri... 


Il Moniteur non fa molto di un credito straor- 





lettin des Lois tesiò uscito. Trattasi di spes@ stra! 
«ordinarie applicabili al ministero della guerra. 

Fu atgomento Ùi preoébupazione anché ta let- 
tera di Barbès. Pare che questa leliera sia stata 
indirizzata, secondo gli uni, al suo antico collega 
di prigionia, il colonnello Guinard , ‘altri dicono 
al generale Courtais. Prelendevasi anche che que- 


| sta grazia dell'imperatore non si limiterebbe a ciò, 
| ma che la maggior parie dei condannati dall’ alta 


corte sorebbero fra poco amnistiati. 

Nu bisogna neanco passar sotto silenzio il decreto 
che organizza i tribunali musulmani in Algeria. Po- 
trebbesi credere che questo decreto ha per iscopo 
di servir di modello all’ organizzazione che deve 
farsi presto in Algeria di tutti tribunali, quale (fu 


‘ prescritta dall’hatti scerif ullimamente pubblicato 


a Costantinopoli. 

Un candidato del governo al corpo legislativo 
fu testè rieletto nel dipartimento della Vienna. Egli 
ebbe 15,000 suffragi ‘sopra cirea 15,000 votanti. 
Malgrado la quale unanimità io non vi nasconderò 
che questa elezione ha qualche importanza, perchè 


| il numero degli elettori, mi si dice, sorpasserebbìe 
-136,000; dicesi persino 40,000. 


Si-sarebbero dunque astenute 25,000 persone. 
Il che è degno di considerazione. Ma sembra che 
tutio il partito orleanista, rappresentato dalla bor- 
ghesia, e .il partito legiltimista, assai grosso in 


Li ’ ci ° | questo dipartimento, si sono interamente astenuti. 
conseguenza l’ arresto di uno dei redattori | 


Dicesi anche che il clero si raffredda molto verso 
Napoleone, 

Voi avete più volte parlato nel vosiro giornale 
del modo di procedere dell'Austria nella povera 
Lombardia a proposito del prestito volontario. 
Pare che si faccia lo stesso in tutto l'impero. Una 
lettera di Vienna, impostata in Prussia, mi dà dei 
curiosi particolari. Mi vien cilato un proprietario 
della Gallizia austriaca, che fu costrelto sottoseri- 
vere per 33,000 fiorini, che era lutto, anzi più che 
il suo reddito annuale. In un’altra città, a qualche 
lega da Vienna, una persona che ebbe una certa 
parte allasrivoluzione del 1848, e ché vive ritirata 
in campagna, perchè non si fece luogo a processo 
gontro-di lui, ebbe la visita di un ufficiale che la 
obbl:gò a sottoscrivere per una' somma enorme 
relativamente alla sua fortuna. 

Questa persona avrebbe detto: lo non ho per 
vivere che.la mia piccola sostanza, la quale, in 
quest anno, mi ha fruttato 4,000 fiorini.- Ebbene, 
le fu risposto, bisogna sottoscrivere per questa 
somma. — Sarebbe troppo, riprese ella, perchè 
non mi resterebbe più nulla’; sottoserivo per la 
melà. — Fu accettato; ma da quel giorno ella fu 
segno a tante vessazioni, che si dispone ora a la- 
stiar 1’ Austria. Non nomino la persona per. non 
farle dispiacere, ma vi garantisco il fatto. 

PS. Ore 3. Furono falli cireolare quest oggi di- 
versi nomi e anche delle liste di ufficiali superiori 
che sarebbero stati morti o feriti alla battaglia di 
Alma, secondo notizie apportate dal Caradoc. So 
infatti che il governo ha ricevuto dei ‘ragguagli e 
datone avviso indirettamente a cerie famiglie. Le 
citazioni sarebbero tuttavia troppo gravi, e però 
spero che voi apprezzerete la mia riserva lasciando 
al-Moniteur la cura di far conoscere la verità. 

A. 


Leggesi nel Moniteur : 
L'imperatore indirizzò la seguente lettera. al 
ministro dell’ interno. 


Saint Cloud,:3 ottobre 1854.” 


Signor ministro, 

Mi si comunica il seguente estratto d'una lettera 
di. Barbès. Un prigioniero che conserva, malgrado 
le lunghe sofferenze, sentimenti così patriotici non 
può, sotto il mio regno, restare.in prigione. Fa- 
telo dunque mettere in libertà tantosto e senza 
condizioni. 

Con che prego Dio che vi abbia nella sua santa 
custodia. 

NAPOLEONE. 


(Estratto d'una lettera di Barbès) 
Prigioni di Belle Isle, 18 settembre 1854. 
Sono ben fortunato anche di vederti nei 
sentimentiche mi esprimi. Se tu ‘sel puritano per- 
chè fai dei voli a pro dei russi, io voglio essere 
più puritanodi-te ed invocare: la vittoria per i 
nostri franosi. Si che battano'benè i cosacchi 
là basso e sarà tanto di guadagnato per la causa 
della civilizzazione e del mondo. Al pari di te a- 


| yrei desiderato che non avessimo avuto la guerra, 


ma giacchè la spada è tratta dal fodero, è neces- 
sario che non vi rientri digiuna di gloria. Questa 
gloria approfilterà alla nazione che ne ha*bisogno 
più di-tuiti. 

« Dopo W.terloo noi passiamo siccome i vinti 
dell'Europa e per riuscire a qualche cosa di buono 
anche da noi, credo che sia ulile mostrare agli 
stranieri che sappiamo mangiar della polvere. Io 
compiango il nosiro partito” se in esso ve n’ ha 
chi pensa diversamente. Poveri ‘noi, ci mancava” 
anche di perdere il senso: morale, dopo aver .per-, 
duto tante altre cose! » ù 

Conformemente alla volontà dell’imperatore l'or- 
dine venne duto di rilasciare Barbès in libertà e 
senza condizioni. 








RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 30 settembre al Tattobre: 


Martedì fu.giorno segnalato nella nostra borsa 
inaria attiv ità € dA I" siga repen- 













a de Sebastopoli 
alleate , e questo an- 
1849 a 91, i nuovi 
banca a 1,190, della 
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cassa del commercio @.575, della cassa di séonto 
2 302, della strada di Novara a 490.” 

La notizia era per lo meno anticipata, e duèst 
giorni dopo fu disdetta; però era creduta a Lon- 
dra, a Parigi ed a Vienna, ed è notevole come non 
vi abbia influito sui corsi, quanto alla nostra 
borsa. 

A Parigi il 3 0/0 è appena salito di 1-fr. 20:cent. 

A Londra i consolidati non ascesero che di 1/4. 

Donde questa differenza? Da ciò che a Parigi ed - 
a Londra si comprese she la caduta di Sebastopoli 
avrebbe dato alla guerra un nuovo indirizzo, ma 
non le avrebbe posto un termine, che. gli alleati 
sarebbero ragionevolmente divenuti più esigenti , 
e la Russia più ostinata, ende vendicare l’onore. 

Alla nostra borsa non sì fecero queste conside- 
razioni; ma se ne ebbe una causa nella depres- 
sione dei corsi precedenti, la quale fece sì che la 
prima occasione fu colta per promuvvere un au- 
mento forse Woppo acceleralo “ma non istraordi- 
nario. 

Quando il dispaccio fu disdetto” ‘eravi a lemere 
una reazione irresistibile, e così sarebbe avvenuto 
se il successivo dispaccio non annunciava la vit- 
toria di Alma, e che. gli alleati occupavano già le 
alture di Sebastopoli ; per cui si, riteneva come 
certa e prossima la notizia della:caduta della città, 

Intanto che alla borsa i ‘corsi aumentavano, la 
situazione della banca subiva variazioni impor- 
tanti. Ecco il prospetto sommario del fl lie 
e 4 ottobre: 


21 sehr 
15,958,186 78 » 
40,716,073 24 
32,220,100 » 


4 ottobre 
I. 14,852,489 35 
» 41,390,501 ‘68 
» 33,304,100 » 


Riserva 
Portafoglio 
Circolazione. 
Conti corr. disp. 


dell'erario. . »..3,355,723.34 . 4,418,052. 18 
Qonti. corr. disp. ED RESTI 
privati. . « » 4,222,690 30, 4417; 807 172 


Donde risulta: 

Diminuzione nella riserva di L. 1,105,697 gRi au- 
mento nel portafoglio di lire 674,428 44; aumento 
nella circolazione di 1. 1,084,000; diminuzione iel 
conto corrente disp. dell'erario di L. 1,062,328 84; 
diminuzione nei conti corr. disonniBii privati, di 
L. 195,117 42. A 

I corsi furono i seguenti: ha 

. Fondi pubblici 
50/0 1819, da'90:50 variò ad 89, distaccato il va- 
glia dell'interesse semestrale, donde un - 
aumento di 1 fr. 
0/0 1848, da 89 50 ascese a 9, O) ritoràò 28950 
senza variazione. 

5 0/0 1849, da-88 15 salì a 88 25, 88.40, 90, 90 75 

cadde a 90 40, 90.25, 89 75, e risalì a 

i 90 con aumento di 1 fr. 85 cent. 

0/0 1851, da 87 50 salì ad 88 50, 89, 90, ricadde 

a 89.60, 8925, 89, con aumento di 1 SÌ 
50 cent. \ 
abusa: 1834, da 1010‘ascesérò a ‘1085, 1090; 
ricaddero a 1020, risalirono a 1030, 
con aumento di 20 fr. ; 
1849; da 910 ascesero a 920.0 925 e 
Timasero a 920, con aumento di 10 fr. , 
» 1850, da 905 salirono a 910, 915, 9920” 
ì è ritornarono a'915' è 918, con au- 
mento di 13 fr... . Re 
Fondi privati i 

Banca nazionale, da 1170 \ascesero a 1180, 1185, 
1,190 e ritornarono a 1180, con aumento di 
10 fr. 

Cassa del commercio € dell'industria, da 547 sali” 
rono a 548, 550, 560, 570, 572, 575, ricad= 
dero a 570, 565 e rimasero a 563 e 568, pr, 
mento 20 fr. 

Cassa di sconto in Torino ,.da 280 ascesero a 290, 
295, 297,300 .e 302, è restarono a 300 fr. 
aumento 20 fr. 

Telegrafo soltomarino, da 180 salì a:190, aumenta 
10 fr. } 

Telaio Bonelli, da .105 ascese a 110 e ribassò a 

108, 105 senza variazione. i; 


Strade ferrate 


Cuneo, da 500 salì a 510, abbassò a hot Mm rid 


a 500. “ 
Susa, da 460 ascese ‘a 470. $ 
Pinerolo, da 248 varid a 250, 252, 254 è Healò a 
252, 251 6250, ‘con aumento di? fr. a) 
Novara, da 476 aumentò a 485, 488 e discese a 483; 
‘con aumento di 7 fr. 


Borsa di Parigi 7 ottobre. 


In contanti In co agri ). 
Fondi francesi Hr 
3 p. 0/0. 176, 90 76 % 
4.112 p. 00 98 85 98 80 
Fondi piemontesi 6 vi 
5 p. 0j0 1849. 8925 >» è / 
‘3 p. 0j0 1853. Bea an 


95:38 (a mezzoldi) | 


n 


Consolidati ingl. 


A Parrini trai , Romsatpo Gerente.. 









Si vende all'Ufficio CRIRGRIene e presso 
i principali librai : 


STORIA DI VENEZIA. dal 1798: sin ai. 
nostri tempi, di P. Peverelli, in 2 vol. L. 8. 
INTRODUZIONE ‘ALLA STORIA. DEL 
SECOLO XIX di.G. Gervius, traduzione dal 
tedesco di P. Peverelli, 1 gol. Lori 
LA ZINGARA; ‘episodio romantico della 
guerra ungherese; di PigP.1 vol. cent. (80. 
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; . . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 8 ottobre. 
Sî dice a Vienna che S.\-Arnaud sia nrorto il 29 
sopra un vapore che lo riconduceva a Costantino- 
poli. xi 

“ Ganrobert ha preso il comando supremo. 
‘ L’ investimento di Sebastopoli era completo il 29. 
vc A Parigi, 9 ottobre. 
ll Moniteur conferma la, morte, del maresciallo 
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BATTAGLIA SULL'ALMA 


‘Gli alleati ottennero nella Crimea già due 
grandi successi. Il primo è lo sbarco, che 
sebbene ‘operato senza incontrare la resi- 
stenza delnemico, non cessa di essere la base 
fondamentale di tutta l'impresa, e quella ope- 
razione che prima di essere eseguita offriva 
le. maggiori probabilità di non successo, 
dovendosi temere non soltanto gli effetti del- 
l'opposizione di forze nemiche, ma anche 
quelli di venlî contrari e burrascosi, e in 
generale le difficoltà naturali che si oppon- 
gono a simili imprese. L'importanza di una 
operazione di guerra non deve calcolarsi 
semplicemente secondo la misura della re- 
saggio incontrata e delle. perdite sofferte 
dalle due parti? belligeranti ; ma bensì a 
norma delle conseguenze strategiche e tat- 
tiche che tengono dietro. alla medesima. 
Collo sbarco e coll’aver preso un piede sta- 
bile sul territorio della penisola si è supe- 
rato tutto ciò che la spedizione aveva d’'in- 
solito e ‘di straordinario. «Occupate alcune 
buone posizioni sulla costa, e formatane una 
conveniente base. d’operazione spalleggiata 
e protetta dalle forze navali, la guerra ac- 
quista le proporzioni dî qualunque altra 
campagna con un determinato obbietto e 
con opportuna; linea'.d' operazioni. Sotto 
questo aspetto lo sbarco è stata un’ impresa 
di grandissimo momento, € l’ essersi effet- 
tuato senza perdite, accenna da un lato alla 
perizia dei comandanti che seppero tenere 
il nemico nell’incertezza sul vero punto pre- 


scelto, e lo'ingannarono sino all’ ultimo | 
istante; dall'altro alla debolezza del nemico | 


che non ebbe. nè accorgimento nè forze suf- 
ficienti per prevenire, 0 almeno rendere più 
pericoloso e difficile quell'evento. 

Il secondò successo è la vittoria sull'Al- 
ma. Appena sbarcati gli alleati fecero fare 
diverse ricognizioni, e notiamo che lord 
Cardigan col suo reggimento di dragoni in- 
glesi si-portò sino a 25 miglia in dentro nel 
paese senza incontrare, alcun nemico dal 


lato settentrionale della ‘penisola. Lo sbarco, 


stesso incominciato il 14 non potè essere 
compiuto che il giorno 18 în riguardo a tutto 
il materiale e l’artiglieria, di modo che sol- 
tanto il ‘giorno 19 si potè intraprendere una 
graùde. ricognizione che si estese verso 
l’Alma ove erano trincerati i russi, e dietro 
la quale si formò il piano d'attacco per'il 
giorno susseguente. 
Abbiamo sott'occhio relazioni succinte 
intorno a questa importante battaglia, pro- 
«4 venienti da fonti francesi, inglesi e russe, 
le quali dobbiamo supporre abbastanza e- 
n " °rr_rrrrssi 


APPENDICE 


SOUBALA' E-IL' SUO GUARDIANO 
(Continuazione, vedi i nn. 271-T2-73-14). 


Diporto, strettamente, parlando "non ve n° è ad 
Aleppe. I bastimenti ancoransi nella rada, ad un 
mezzo miglio dalla sabbiosa spiaggia, ove sono 
disposte le ‘numerose piroghe indigene. Presso la 
riva, una specie di tettoia serve di deposito per le 
mercanzie. All'ombra dei begli alberi , ond’ è cir- 
condata - giacchè tulto questo paese è ricco d'una 
vegetazione lussureggiante - si dannoJritrovo mer- 
canti’, marinai , facchini, mendicanti, tutta ‘in- 
somma la turba ; che una città commerciale acco- 
glio. Là passano i coolies, curvi sotto il loro ca- 
rico là si fa sentire il querulo grido dei portatori 
di letliga , che pestano la sabbia in cadenza. Men- 


dicanti coperti di. iaghe implorano la pietà dei 
passeggieri, conassordanti clamori. Nemmeno nei 
la perpetua soavità del clima 


paesi caldi, dove 
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satte perchè, salvo per cio che concerne le 
conseguenze; combinano fra di loro nelle 
circostanze principali assai più di quello 
che suole accadere ordinariamente in simili 
circostanze. 

Il campo trincerato sull’ Alma formava in 
certo modo la prima difesa, più lontana, della 
fortezza di Sebastopoli, essendo in comu- 
nicazione con questa mediante la posizione 
sul fiume Catcia, pure occupata dai russi; € 
le successive gole di montagne, munite di 
barricate e forti sino alle batterie e al forte 
Costantino, che fanno parte della {prtezza 
medesima e difendono il porto dal lato set- 
tentrionale. L'esercito principale dei russi 
occupava quel campo trincerato, le riserve 
stavano nell’altra posizione accennata sulla 
riva sinistra del Catcia, attendendo l'assalto 
del nemico. 

Le cifre relative alle forze dei russi va- 
riano nelle diverse relazioni. Secondo le loro 
proprie indicazioni avrebbero ayuto 20,000 
uomini sull’Alma e 15,000 nella riserva sul 
Catcia. I rapporti inglesi fanno ascendere a 
50,000 uomini il numero dei russi impegnati 
nella battaglia; i rapporti francesi accen- 
nano a 46,000. Ritenendo cile dopo la di- 
sfatta i russi abbiano voluto stare al dissotto 
del'vero e i loro nemici al dissopra, pos- 
siamo ritenere che î russi avessero all’ in- 
circa ‘40,000 uomini comprese le riserve. 
Anche il numero dei canoni russi non è 
indicato con precisione e ‘varia dai cento 
sino ai dugento. Avendo i russi preparate in 
questo punto le difese da lungo» tempo, è 
assai verosimile che abbiano avuto un nu- 
mero ragguardetole di bocche da fuoco in 
posizione ; la differenza nelle cifre può di- 
pendere anche dall'esservi compreso un mag- 
gior o minor numero di quelli cOllocati in 
posizioni più arretrate sul Catcia e helle 
gole, e dei quali pochi probabilmente furono 
adoperati nel combattimento. 


| ‘La linea d'attacco degli. alleati. fu. assai 
estesa, occupando una buona lega, e ciò | 


forse a motivo! della distanza dei pochi punti 


| nei quali era transitabile il fiume Alma. 


Sull’estrema destra, cioè appoggiati alla co- 
sta del mare, vi erano i*turchi, la destra è 
il centro erano tenuti dai francesi, e gli in- 
glesi occupavano l'ala sinistra. I primi a 
dare l'assalto furono gli inglesi; ma ricevuti 
da un fuoco micidiale, indietreggiarono, dopo 
| aver fatto prodigi di valore. Del 23° reggi- 
mento di fucilieri non rimasero illesi che 3 
soli ufficiali. Allora si mosse il centro. co- 
mandato dal maresciallo St-Arnaud, e anche 
questo fu sottoposto ad una duri prova sino 
a che successivamente sì mosse anche l’ala 
destra e il combattimento si fece generale 
su tutta la fronte. Gli ultimi ad impegnarsi 
furono i turchi; questi non assalirono di 
fronte, ma portandosi sull'estrema sinistra 
dei russi, ne girarono le batterie, e gli al- 
leati approfittando del disordine che doveva 
produrre quest'attaeco di fianco , diedero 
mano ‘alla baionetta, e questo fu il'colpo de- 
cisivo. I russi sì videro costretti ad abban- 
donare le loro posizioni dopo aver sofferte 
immense perdite, cioè più di 6,000 uomini 
tra morti e feriti. 

Le perdite degli alleati oltrepassano an- 
ch’esse i tremila uomini tra morti e feriti , 





fra.i quali diversi ufficiali superiori. 
| Sino a questo punto non havvi fra le di- 
È: , nati È ù 


esime l’ uomo dalla necessitàd i vestirsi, la miseria 
non rimette punto della sua ributtante fisionomia. 
Se il povero non ha stracci, la sua pelle stirata 
qua e là dalle salienti ossa, i vuoti fianchi, le 
membra scarne sono altrettante ‘prove di lunghi 
patimenti. Su questi corpi umani, ruinati dalla fa- 
me o da un nutrimento malsano , l’ occhio disco- 
pre con ribrezzo î germi di parecchié terribili ma- 
lattie; come sulla scorza di un albero , di cui sono 
viziati gli umori, veggonsi escrescenze mostruose 
o profonde cicatrici. 

Uno spettacolo che fa‘ancor più male allo stra- 
niero che sbarchi su questa costa così favorita dalla 
natura è il veder turbe di donne seminude portar 
sul capo ampie corbe di pepe. Quante corbe si vo- 
gliono per formar il carico completo di un basti- 
mento di 500 tonnellate? Quelle donne nol potreb- 
bero nemmeno dir esse. Alcune, giovani ancora, 
trascinano faticosamente una gamba già fatta grave 
dai primi sintomi dell'elefantiasi. Altre, vecchie e 
laggrinzate, sprofondano ad ogni passo nella sab- 
bia fino alla noce e barcollano, come'se stessero 
per cadere ad ogni passo. Esposte tru 
lunga la giornata agli ardori del sole deît ‘opiei, 

i o VU 


puggiu'uene inie,core Tedivalo al prosperametito ! alture. Nu 


# 

verse relazioni altro divario notevole che 
quello delle cifre dei combattenti. Ma la di- 
vergenza si fa notare, allorchè si viene'a 
discorrere delle conseguenze. Secondo la 
relaziene russa la battaglia sarebbe rimasta 
indecisa, perchè gli alleati sì ritirarono 
sui loro punti della costa, e i russi sulle 
loro riserve. Le relazioni inglesi e francesi 
recano invece che i russi sono fuggiti verso 
Sebastopoli, abbandonando la seconda linea 
di difesa di questa fortezza, cioè le alture 
che la, circondano e le fortificazioni costrutte 
su queste ultime , le quali sarebbero state 
occupate dagli alleati, investendo lavpiazza 
da tutte le ‘parti, ed appoggiandosi sino a 
Balaklava. 

Per giudicare di questa contraddizione. è 
d’ uopofare attenzione ad un altro dispaccio 
elettrico proveniente da Pietroborgo , gioè 
da fonte ufficiale russa , secondo il quale il 
principe Menzikoff il 26 settembre si trovava 
sulla via di Batciserai attendendo rinforzi 
da Kertci o da Perekop. Colla scorta di que- 
sta notizia ci sembra assai facile di ristabi- 
lire la vérità, e ridurre al loro giusto signi- 
ficato le asserzioni dei russi in base alle loro 
medesime relazioni. vi 

Che gli alleati occuparono e sì resero pa- 
droni del campo trincerato sull'Alma e delle 
posizioni dipendenti risulta dalla circostanza 
che la tenda , la vettura e il portafoglio del 
principe Menzikoff caddero in potere delma- 
resciallo St-Arnaud, ma più ‘ancora dall’al- 
tra che'il giorno 28 una nave inglese il Le- 
vani depose ad Odessa 340 russi grave- 
niente feriti nella battaglia del 20. Non vi è 
altra supposizione possibile se non che que- 
sti siano stati raccolti sull’ istesso campo di 
battaglia e sulla linea di ritirata dei russì, 
onde ne viene la conseguenza che gli 
alleati rimasero padroni del campo, termi- 
nata la battaglia. Ora non havvi alcun mo- 
tivo ragionevole per supporre che essi ‘lo 
Labbiano.abbandonato per ritornare nelle an- 
tiche posizioni mentre annunciano di aver 
occupate le alture intorno a Sebastopoli. I 
russi invece si ritirarono sulle loro riserve , 
e laquestione sta ora nel determinare la 
direzione che presero in tale ritirata. 

Il dispaccio elettrico di Pietroborgo ci 
viene qui in aiuto, e dimostra che, il corpo 
prinéipale delle truppe russe cioè, quella 
parte che mantenne l'ordine, e non si diede 
a fuga disordinata non sì ritirò. sopra Seba- 
stopoli, ma in direzione quasi opposta; verso 
Bactciserai, rimontando il fiume Catcia, Ri- 
tenuto che quelli tra i russi che fuggirono in 
disordine’ non si saranno soffermati se non 
sotto le mura del forte Costantino e di qual- 
che altra difesa principale della. piazza, egli 
è'orafacileil formarsi un’ideade'risultati della 
battaglia. Gli alleati s’impadronirono del 
campo e di tuttii puntisuccessivi più o meno 
fortificati della strada che da questo conduce 
lungo la costa del mare sino a Sebastopoli , 
e ciò nella relazione russa è detto ritirarsò 
sopra i loro punti della" costa. Il principe 
Menzikoff invece, tagliato fuori dalla for- 
tezza, sì portò sopra Bactciscrai per atten- 
 dervi i rinforzi, ossia le riserve da tutti gli 

altri punti della Crimea. Ciò chiamano i 

russi ritirarsi sulle proprie riserve. Così si 

spiega pure come gli alleati poterono occu- 
pare le alture intorno a Sebastopoli senza 
ulteriore combattimento. Infatti tutte le no- 











nere come talpe, pazienti come formiche, fanno 
la lor strada in processione su due file, senza la- 
mentarsi gi: “a nemmeno accorgersi della 
compassione che ispirano. Si capisce facilmente 
che l’europeo, se si raffronti con questa miserabil 
popolazione, conserva tutta la superiorità dei frutti 
coltivati sui frutti selvaggi: ma la sua maniera di 
vestirsi, disacconcia e senza eleganza, gli scema 
in parte le prerogative esterne. L’arabo invece to- 
glie una cerl'aria di dignità da un’ampia veste 
che gli copre le sottili membra, da un turbante, 
che con larghe pieghe s'avvolge intorno ad una 
fronte corretta, dalla grave lentezza del suo Jince- 
dere, impacciato da una incommoda calzatura. 
Quando Yusuf tornò quella sera alla spiaggia, 
vi trovò parecchi altri nakodali dello stesso suo 
paese, i cui bastimenti erano ancorati nella rada 
vicino al suo. Si sedette presso di loro, sotto le 
piante di cocco. Formava un gruppo pittoresco 
questo crocchio di navigatori arabi, nel centro di 
quel paese cireondato da una parte dal mare ed 
avente per isfondo la ricca vegetazione che sta in- 
torno alla città. Seduti su gruppi di lana e fumanti 
le lor lunghe pipe, sembravano dominar quella 
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mento rivolgersi 


tizie di successivi scontri dopo il 20 non 
hanno alcun fondamento , salvo forse qual- 
che scaramuccia di avamposti. 

La battaglia sull’Alma non è quindi sol- 
tanto un fatto d’ armi importantissimo per 
l’ ostinazione, colla quale fu combattuto ,, 
ma anche decisivo perchè rese possibile, 
agli alleati d’ investire la fortezza di Seba-. 
stopoli e d’ incominciare le operazioni d' as- 
sedio, senza dover temere per un tempo‘ 
ragguardevole gravi molestie dal nemico.‘ 

Certamente si sono ingannati coloro che 
credettero che dopo la battaglia dell’ Alma , 


‘Sebastopoli dovesse capitolare senza, ferir. 


colpo; ma : ciò non è necessario per. poter 
dire che la battaglia fu decisiva; essa lo fu 
nel senso di togliere di mezzo tutti gli osta- 
coli esterni per l’assedio. La durata di que- 
st'ultimo dipende ora dalla qualità delle 
fortificazioni, e se è vero quanto leggiamo 
in tutte le relazioni, che verso terra le me- 
desime sono d’ indole affatto secondaria, 
non dubitiamo di veder quanto prima giun- 
gere la notizia della presa., ) 

In questa idea ci conferma la circostanza 
che il principe Menzikoff invece di tenere 
in iscacco l’esercito alleato con movimenti 


strategici e guadagnare tempo per trarre & | 


sè tuttii rinforzi disponibili, accettò la bat-' 
taglia sul fiume Alma, e rese possibile. coi, 
risultati di'una. sola giornata, agli. alleati. 
l'investimento della fortezza, la quale ope-. 
razione in faccia ad'un esercito nemico in-: 
tatto ed opportunamente’ condotto, ‘avrebbe’ 
richiesto alcune settimane di tempo, serti- 
precchè però la' fortezza fosse in grado di 
sostenere a respingere per tutto questo: tempo. 
gli attacchi meno regolari. 





Pubblichiamo le seguenti corrispondenze 
che ci giungono da Costantinopoli nelle quali: 
si trovano alcuni dettagli interessanti. sugli 
ultimi avvenimenti che tanto occuparono la 


| pubblica attenzione in questi ultiîmi giorni. 


Dobbiamo però premettere che non conve-. 
niamo nell’opinione del corrispondente sulla 
poca importanza del risultato della battaglia 
d’Alma. La conquista del. campo trincerato, 
l'essere stato respinto l’esercito russo a Bac- 
tciserai, l'occupazione di'Balaclava, del mi- 
glior porto della Crimea dopo Sebastopoli ,’ 
e l'investimento di questa ultima piazza. 
‘istessa sono fatti importantissimi, che risul- 
tano dai rapporti ufficiali, e formano preci- 
samente la conseguenza e il risultato della 
battaglia d'Alma. Fu delusa soltanto l’aspet- 
tazione di coloro che credevano dover tener 
dietro immediatamente a questa vittoria la 
caduta di Sebastopoli. 


(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Costantinopoli; 20 settembre. 


La grande notizia del giorno è lo sbarco della 
spedizione anglo-francese-torca in Crimea. Come 
diceva quella lettera da Varna di un medico ita- 
liano che io vi ho comunicata e che fu da voi 
pubblicata un mese fa, il punto dello sbarco fu 
Gozlovo (in tureo), detto in russo Kazlow ed ora 
con nome greco antico Eupatoria , sul lido. occi- 
dentale della Crimea a circa sessanta miglia da 
Sebastopoli. # 7 , 

Il giorno 6 del mese partirono da Balgik i grandi 
trenta vascelli a vela delle potenze alleate, cui 


tennero dietro i 130 vapori ‘ed i 600 trasporti, la. 


più potente armata che siasi maî vedula. Il punto 
di riunione fu'l'isola dei Serpenti'(Jelan-Adassi) il 
sa di sotto ho 
v osi LI 

folla, come padroni di schiavi. Poco a poco la 
spiaggia si fe’ deserta. i 
I nakodah tornarono a ‘bordo dei loro basti- 
menti, e le ombre della notte occuparono la scena, 
d'onde eransi ritirati la vita ed il moto. Più nessun 
strepito si sentiva, salvochè di quando in quando 
la rauca voce dei-pescatori e dei marinai , che fa- 
cevano cuocere il loro viso allo scoperto. Tiruvalla 
andò pur esso alla sua piroga. Sotto la vela, che 
la ricopriva come una tenda, suo fratello dormiva 
già profondamente. Gli si sdraiò allato, senza sve- 
gliarlo, giacchè la sua collera, 0 piuttosto il suo 
disappunto erasi calmato. Così due passeri, dopo 
aver disputato ed essersi minacciati de'lor becchi, 


rientrano fraternamente nello stesso buco per pas: 


sarvi la notte. À 
IV. "ROSARIO 
Intanto che pensavano a provvedersi di nuove 
reti ed a ripiglare le loro oceupazioni ordinarie, i 
due pescatori andavano oziosamente passeggiando 
sulla riva. Non mancarono essi di dir attorno che 
l'arabo Yussuf-Ali, dopo aver maliziosamente fatto 
andar sotto la loro piroga , ee ma 


za 


Bi e SESIA PE, 
Gli Wlcat'erano alla _d 
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“giorno 9, onde la spedizione partiva îl 10, giun- 







gendo il giorno 12 alle coste della Grimea presso 
Eupatoria. i 

Ivi sbarcarono circa 10,000 uomini, il giorno 
19: nella note dal 13 al 14 la flotta salpava di 
nuovo, e giungeva la mattina all'alba ad Elma- 
lik, a poca distanza da Eupatoria: quel luogo è 
in alcune carte inglesi dehominato.anche Old-fort 
(antico forte) perchè ci esiste appunto un antico 
forte genovese. Ivi in poche ore si operò lo sbarco 
di quasi-tutta Ja spedizione, tranne la parte che 
era stata lasciata a Kazlow, e un’ altra che trova- 
vasi a bordo di dieci fregate a vapore anglo-fran- 
cesi che per far diversione erano andate a canno- 
neggiare la fortezza di Kateia. Il giorno 15 anche 
questa parte degli eserciti alleati poneva piede a 


‘terra in Elmalik: in messun luogo fu fatto ostacolo 


dai russi. Il giorno 16 lo sbarco era interamente 
compito, e gli avamposti giungevano a. Bakce- 
Serai sulla grande strada che dall’ istimo di Pere- 
cop conduce a Sebastopoli: erano succedute al- 
cune scaramuccie fra i posti avanzati delle truppe 
alleate ed alcuni scorridori russi. 

Secondo le voci più meritevoli di fede i russi 
non hanno grandi forze in Crimea: il loro nu- 
mero eguaglia appena quello degli anglo-francesi- 
turchi : motate però che dicesi invece da taluni che 
le truppe russe in Crimea giungono a 100,000 0 
150,000 uomini. 

Al momento dello sbarco parte dei russi (25,000 
uomini) si trovavano a Simferopoli, capitale della 
Crimea, altrettanti a Sebastopoli, e circa 10,000 0 
15,000 in un campo trincerato a poca distanza da 
Sebastopoli. Ora dicesi.che 50,000 russi siansi con- 
centrati, e che fosse imminente una battaglia cam- 
pale, che, al momento:in cui vi scrivo, avrà forse 
avuto luogo. Certo siamo alla vigilia di grandi av- 
venimenti. Il cattivo tempo è cessato da alcuni 
giorni, e siamo entrati nella più bella stagione del- 
l’anno per questi paesi, nell’autunno, che durerà 
circa due mesi. 

Qui si era sparso chesi fosse data una gran bat- 
taglia in Asia, con vittoria dei russi: nulla di più 
falso. Si conferma invece la notizia ‘che i corpi 
russi di Ingederè, di Bajezid e di Uzurghet si siano 
rilirati frettolosamente dal territorio ‘ottomano per 


. concentrarsi nel Curgistan (Georgia) a Tiflis ed op- 


porsi ad una grande spedizione circassa. Non è 
vero però che i russi abbiano distrutto ed abban- 
donato Bajezid : lengono quella fortezza, e questo 
è l'unico frutto di una campagna chè costò tanto 
sangue ad ambe le parti. ni 

Il maresciallo Zarif Mustafà bascià ed il generale 
inglese Guyon (Kurscid bascià), di cui vi parlai a 
lungo in una mia lettera sugli ultimi fatti d’armi 
in Asia, sono stati richiamati: fu nominato ‘colà 
generale in capo il prode Ismail bascià, che tanto 
si distinse a Calafat e a Cetale : avrà per capo di 
stùto, maggiore Mehemet bey, che è un ungherese 
falto mussulmano. 


(Altra corrispondenza) 


Costantinopoli, 25 settembre. 
«A tenore delle notizie che vi comunicai. nell’ul- 
tima via. del 20 corrente, l’esercito alleato in Gri- 
mea si era messo in via per Sebastopoli; ed era 
da prevedere che prima ch’esso giungesse sotto le 
mura della famosa fortezza, avrebbe dovuto suc- 


cedere una campale battaglia. Infatti succedette il. 


giorno 20 a 12 miglia dajSebastopoli : fu assai mi- 
cidiale per ambe le parti: la vittoria rimase ‘agli 
anglo-francesi, ma una di quelle vittorie che recano 
pochissimo frutto, simile a quella per cui Pirro 
sclamava ? « Ancora una di queste vittorie e siamo 
perduti. » » 

Questa battaglia può essere denominata battaglia 
di Alma, dal nome di un fiume presso cui si è 
combattuto. I russi si erano concentrati in numero 
di circa 50,000 : circa altrettanti erano gli alleati. 
I russi avevano l'immenso vantaggio di combat- 
tere in un.campo Irincerato, in un terreno nel 
quale avevano scelto le migliori. posizioni, singo- 
larmente per de artiglierie, onde gli alleati ebbero 
molto, a soffrire, Il combattimento è stato accanito 
e d'ambe le parti. si è mostrato molto valore. 

l terribili zuavi che avevano cominciato la mi- 
schia credendo l'impresa di facile riuscita , fu= 
rono sulle prime respinti con grande strage : gli 
inglesi furono pure respinti tre volte : senonchè 
vedendo che i francesi disprezzando la morte tor- 


. navano più ferocemente alla zuffa , si riordina- 


rono e restaurarono la pugna. La perdita è stata 

eguale d’ ambe le parli: ciascuna ebbe circa 3,000 

o 4,000 tra morti e feriti. 
ho 


anche tentato di assassinarli alla porta della città. 
Ne venne che gl'indigeni, al. passar di Yussuf, si 
rilraevano con un rispetto misto di terrore. Nè era 
nei bazar men temuto che; nel porto ; ma a lui 
poco assai caleva di ciò che si potesse dire o pen- 
sare. Due altreideelo preoccupavano inlieramente : 
completar il suo carico per ritornar il. più: presto 
possibile a Mascate, e non ritornarvi senza Mallika. 
Di tanto in tanto, andava a deporre ricchi regali 
sull'orlo del pozzo ; talora facevasi anche vedere e 
salutava rispettosamente la giovinetta a traverso la 
siepe. Queste misteriose visite cominciavano a fare 
un'impressione profonda su Mallika, Stanca di fare 
come una statua mula ed inanimato , a pie’ della 
quale i pellegrini depongono la loro offerta , ri- 
solse di mostrarsi allo straniero in tutto lo splen- 
dore degli ornamenti ché aveva avuti da lui. La 
bella fascia di seta rossa ricamata in.oro, nella 
quale si avvolse, doveva nascondere agli. sguardi 
altrui gioielli troppo magnifici per l'umile figlia di 
un giardiniere, e di cui non si adornava che per 
far bella figura agli occhi di colui, che l'aveva giu- 
dicata degna di portarli... .|/{/ 

Dopo avere quel dì impiegata per lo meno un' 














CASO 


La vittoria, come vi dissi, resto agli alleati; 
chè i russi dovettero ritirarsi e cedere al nemico 
la prima trincera; ma non lasciarono nelle mani 
degli‘anglo-francesi nè cannoni, nè prigionieri, 
e si ritirarono in buon ordine. Singolarmente le 
guardie imperiali russe (circa 15,000 uomini ) fe- 
cero prodigi di valore, a delta degli stessi feriti 
francesi che sono qui in Costantinopoli. 

Ieri 24 corrente ne giunsero prima 450 e poi 
altri 960: si dice che molti siano in grave stato , 
e che le ferite sono orribili. La notizia di questa 
battaglia ci giunse il. 23 coll’Orenoque che tra- 
portò il generale Thomas ferito all’ anguinaia da 
un colpo di mitraglia: soffre molto, ma non è in 
pericolo di vita. 

Era la sera del 23'settembre , una fresca serata 
d'autunno , ch è la più bella stagione dell’ anno 
in questo paese : appena sonate le nove, maquasi 
tutti gli abitanti sì erano già ritirati nelle case loro; 
per le lunghe e tenebrose vie di Pera appariva di 
tanto in tanto qualghe lumicino e spariva; e sola- 
mente il piechiare del bastone del*bekci (guardia 
per il fuoco) rompeva talvolta il silenzio.* A un 
tratto inaspettatamente ecco un colpo di cannone, 
due, tre, cento e più colpi; da tulte le parti echeg- 
giano cannonate, e si scorgono i bastimenti da 
guerra pavesati a festa. Ai primi colpi s' era ge- 
néralmente ereduto che fosse qualehe incendio z 
cosa qui comunissima ,-ora però alquanto meno 
di upa. volta; ma il seguitare dei colpi desta l'uni- 
versale: curiosità. Ecco di nuovo le vie piene di 
gente come di giorno: un accorrere ai punti onde 
si scorgeva il porto è il chiarore delle cannonate; 
per tulto un domandare e :rispondere: per tutto 
processioni di lumicini e capannelli, di gente che 
favellano iu una delle tante lingue che si parlano 
in questo paese. 

Si sparge la notizia che Sebastopoli è presa: i 
deltagli che sì raccontano sono copiosi ; minutis= 
simi; si contano i morti e i feriti : si citano le 
fonti di tali notizie, il bascià tale, il tal ministro, 
il tal ufficiale francese: uno dei più grandi avve- 
nimenti del secolo, la presa di Sebastopoli, è com- 
pilo e si festeggia per così insolito modo. Notate 
che nè per i fatti di Calafat, nè per quello di 
Cetate, nè per la liberazione di Silistria, non fu 
tirata una cannonata. +» i 

Qudi colpi di cannone destano in alcuni una 
pazza gioia, mentrerimbombano dolorosamente in 
tanti altri cuori: in un caffeino greco, vidi spuntare 
le lagrime sulle ciglia ad alcuni greci. Inulilmente 
i più assennati fanno ‘osservare che la battaglia 
del 20 era stata di. esito incerto ;.che gl'inglesi e i 
francesi avevano occupato, è vero , il primo trin- 
ceramento russo, ma che non avevano però avulo 
un'allegra vittoria ; che i russi avevano, per con- 
fessione dello stesso Journal de Constantinople, 
mostrato molto valore ; è che il giorno ‘21 doveva 
essere stala restaurata la battaglia; che una for- 
lezza'non-si prende in due giorni. 

Facondi oratori raccontavano per le vie e peri 
caffè, che mentre i russi, disfatti e inseguiti colla 
spada nelle reni, si rifugiavano in. Sebastopoli, 
gli alleati fossero con loro all’impensata entrati nella 
fortezza ; che una divisione francese avesse assalito 
Sebastopoli, mentre era quasi affatto sguernila déi 
soldati che si battevano all'Alma. Intanto non so- 
lamente i franchi e i greci erano in gran movi- 
mento, ma anche i turchi : vi serissi allre volte che 
i turchi hanno pochissima simpatia per gli alleati 
europei; ma la notizia di un fatto tanto impor- 
tante aveva destato uno di quei momenti di entu- 
siasmo che sono così belli nella vita dei popoli. 
Frotte di turchi salivano a sera e percorrevano le 
vie mettendo grida di gioia : trovai degli ufficiali 
francesi seguiti da un branco di monelli turchi ed 
armeni che li festeggiavano improntamente. Una 
frotta di turchi, trovati dei soldati francési, li fer- 
mava, e dopo abbracciamenti e' feste, li conduce- 
vano a bere il rachi: giù a Topana in un caffè 
turco, il padrone fermava gli europei ché passa- 
Wano e:serviva loro il caffè gratis: insomma un 
mirallegro, una festa curiosissima da vedere, La 
mattina del 24 cannonate di nuovo, e così per tre 
giorni. Mi affretto a dirvi che non c’era nulla di 
vero in quello che si raccontava. 

Il parlito russo ha rialzato il capo e ride degli 
avversari che se ne vanno come cagnolini spauriti 
colla coda fra le gambe. I greci dicono ch'è stato 
causa di tntto un bicchiere più del solito, che il 
sultano ha bevuto a pranzo: fatto sta che è statò 
proprio il sultano che ha ordinato che fosse festeg- 
giata così la vittoria d’ Alma. Veramente (dicono i 
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ora nell’ abbigliarsi, Mallika si pose in testa un 
canestro di frutle ,, poscia s'incamminò verso il 
bazar, Ls 

Era ancora assai presto. I! nakodah giungeya 
appena allora sulla riva del wanale, in cui vede- 
vansi alte cataste. di legname, per la costruzione 
navale. Questo. canale, pel quale scaricapsi. in 
mare tutti gli acquedotti, che attraversano Aleppe, 
è largo e poco profondo. Tutti ì giorni vi sono 
impiegati da cinque a sei elefanti, appartenenti- 
al raian di Travancore , per trar fuori dall'acqua; 
nella quale restano per la maggior parte del tempo 
immersi, onde difenderli contro gli ardori del 
sole, i tronchi d’ alberi e le travi, fatte venir giù 
dalla foresta dell' interno. Seduto sotto «le piante 
di cocco, che formano un \delizioso viale dalle 
due parti del canale ,, Yusuf: sorvegliava . 1’ estre- 
zione del legname che aveva scelto. Ecco come era 
quest operazione: 








Ogni mahoul faceva per turno avanzare l’ ele- | 
p 


fante da lui montato. L’ animale riceveva poi dalle 
mani del suo padrone una grossa corda, termi 
nata in nodo scorsoio, ch’ esso faceva passare at- 
torno alla trave. Con un movimento quindi della 
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greci) gli ordiui dati Jal sultano dalle 4 pomeri- 
| diane alle 9 della mattina non sono eseguiti, e le 
| Sue stesse soltoserizioni in quelle ore sono consi- 
| derate come' nulle. Ma questa volta, nons0 come; 
l'ordine è stato eseguito, e né seguirono tanta agi- 
| tazione e tante novelle : nè il fatto d’Alma meritava 
certo tanto chiasso. ì È 

Ismail bascià non è ancora partito per Kars: 
‘soffre di oflalmia. È partito per Batum Mustafà 

basciò, accompagnato da tre distinti italiani, i co- 
| lonuelli Vaccaro, Orsini e Medina, che apparler- 
| ranno al suo stato maggiore. Orsini e Medina sono 
stati più anni al servizio turco , ai Dardanelli, in 
disponibilità. Lasciarono, alcuni mesi sono, i Dar- 
danelli, e vennero a Costantinopoli per prendere 
servizio attivo : speravano di entrare nell’ armata 
inglese, ma a malgrado delle promesse o lusinghe 
di Ganning, non riuscirono a nulla. Ora sono in 
servizio turco (attivo e saranno occupati a. mettere 
in buon ordine i porti dell’Abhassia sgombrati dai 
russi. Partì con Mustafà bascià (anche una parle 
dei tunisini, gli altri lì seguiranno. Sono begli 
uomini, ma male equipaggiati, male armati, male 
istruiti: sono con loro parecchi italiani entrati di 
recente al servizio di Tunisi. Hl quartier ‘generale 
sarà trasportato da Baltum, ch' è luogo di cattiva 
aria, a Sokum-Kalè:. la campagna di quest anno 
però è finita. Il generale Guyon è qui: è sostenuto 
molto da Canning, però è quasi certo che lascierà 
il servizio turco. 

Fu mandato a Costantinopoli, è di qua si può 
dire per tutta Europa, del pane destinato a soldati 
russi, venuto alle mani degli alleati. È nerissimo, 
pieno di terra, di paglia : i cani lo rifiuterebbero. 
Gli alleati sono benissimò accolti in Crimea da 
quegli abitanti, e sono approvvigionati di quanto 
loro bisogna. Quelli di Eupatoria e d’ altre terre 
avevano proposto loro di costituire una specie! di 
milizia nazionale*tper conservare l' ordine interno 
nel paese. 

Le ultime notizie, recano che. parte della flotta 
russa era uscita da Sebastopoli coll’ intendimento 
di ardere dei trasporti anglo-francesi : ma una 
parte della flotta alleata le dava la caccia. Si crede 
imminente una baitaglia navale. 


INTERNO da 


ATTI UFFICLALI 





le seguenti disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario » 

Rabajoli-Apostoli notaio Giuseppe, segretario 
della giudicatura. di Pallanza, collocato a riposo 
giusta la sua domanda ; 

Peretti avv. Paolo Lorenzo, giudice del manda- 
mento di Gabbiano, nominato a-giudice di quello 
di Castellazzo; 

Trojelli avv. Agostino, id. di Mombaruzzo, id. 
di Cassine; 

Prevignano avv. Luigi, id. di Sezzé, id. di Gah- 
biano.: : 

Ricci avv. Giovanni, id. di S. Martino Siccoma- 
rio, id. di Mombaruzzo ; . ; 

Polastri avv. Annibale, id. di quarta classe di 
Montù Beecaria, id. di terza ‘classe del medesimo 
mandamento ; 

Dealessandri avv. Saverio, vice giudice del man- 
damento di Bistagno, giudice di quello di S. Mar- 
lino Siccomario ; 

Cunietti avv, Giuseppe, giudice di quarta classe 
del mandamento di Mollare, giudice di egual classe 
di quello di Sezzè; 

Serra avv. Felice, volontario nell'ufficio fiscale 
generale, giudice del mandamento di Mollare; 

Alvigini avv. Luigi, vice giudice del manda- 
mento di S. Salvatore, vice giudice di quello di 
Bistagno ; 

Varvelli avv. Francesco, sostituto ‘avvocato: dei 
poveri presso il tribunale di prima cognizione di 
Novara, reggente l’ufficio dell'avv. de’ poveri presso 
il medesimo tribunale ; , 

Saragatu avv. Martino, giudice del mandamento 
di Sorso, sospeso per sei mesi dall'esercizio delle 
sue funzioni ; 

Mameli avv. Antonio, id. di Senis, id. ; 

Ortu avv. Felice, giudice del mandamento di 
Tortoli, nominato a giudice di quello di Tratalias; 

Alba avv. Antioco, id! \di Gavoi, id. di Santadi; 

Fornara-avv. Raimondo, volontario nell'ufficio 
fiscale provinciale di Cagliari, giudice del manda- 
mento di Gavoi; 
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sua proboscide stringeva il nodo e., camminando 
quindi all’ ir lietro verso la riva, vi trascinava le- 
gni talmente grossi, che non avrebbero potuto 
smuoverli venti uomini. Compiula questa prima o- 
perazione ; l'elefante si voltava ;. alzava 1’ altra, 
estremità dell’ albero 0 della urave:, sostenendola 
sui.ginoechi, e manovrava tanto abilmente nella 
sua lentezza che., senza soccorso d'uomo ; .acca- 
tastava mucchi di legname perfettamente rgeolari. 
Nei porti militari francesi, i delinquenti con- 
dannati alla galera erano spesso impiegati in la- 
vori analoghi ed ecco perchè i marinai di questa 
nazione avevano soprannominati gli elefanti di cui 
parliamo col nome di galeotti delraiah di Travan- 
core. 

Il più grosso, il più forte di tutti quelli che la- 
voravano quella mattina sotto gli occhi.del na- 
kodah Yusuf era lo stesso Soubala , che, mon- 
tato dal suo guardiano Cherumal,. sapeva. con 
tanta destrezza. gettar fiori. d'acacia alla, bella 
Mallika addormentata. Quando venne il. suo 
turno di scender giù al canale, egli si avanzò 
maestosdmente , come una torre mobile 
la proboscide del nodo per accalappiar 

cs; 
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S. M., in udienza del 26 del p. p. mese, ha fatto 








Fois ayv. Gaetano,.vice giudice del mandamento 
di Sinnai, giudice di quello di Tortoli; + 

Massa Giuseppe, segretario della giudicatura di 
Guasila, segretario di quella di Tratalias ; 

Peddis Giambaltista , sostituto segretario della 
giudicatura di Mandas, segretario di quella di 
Guasila ; 

Arthemaile-Cabras Gabriele, sostituito segretario 
della giudicatura di Barumini, id. di quella di 
Santadi; : 

Chilau Selvatore, sostituto segretario dellajgiu- 
dicatura di Sepilo,, sostituito segretario di quella 
di Santadix; 

Floris notaio.Francesco Angelo, sostituto segre- 
tario della giudicatura di Mandas; { ; 

Fresco Antonio, sostiluto «altuaro presso. il tri- 
bunale di prima, cognizione di Sassari, sostituto 
segretario di quarta classe della giudicatura di 
Iglesias ; i 

Oggiano Tommaso, sostituto segretario della giu- 
dicawira di Bolotana ; 

Bene Pasquale, amanùense nella segreteria del 
tribunale di prima cognizione di Sassari, sosti-- 
luto segretario della giudicatura di Villamassargia; 

Riccio Giacomo, id., id., di Sedillo. 

Con decreti del 1° del corrente mese: 

Stara avv, Giorgio, giudice del mandamento di 
Villamassargia, collocato in aspettativa per grave 
infermità ; A 

Ligas avv. Efisio, id. di S. Lussurgiu, nominato 
a giudice di quello di Vilamassargia ; 

Faret avv. Giovanni, id. di Villanova Monteleone, 
id. di S, Lussargiu ; } 

Pulzolu avv. Luigi, volontario nell'uffizio fiscale 
provinciale di Cagliari, giudice”del mandamento 
di Villanova Monteleone + 

Mereu Antonio, volontario nell'intendenza gene- 
rale di Nuoro, sostituto segretario della giudicatura 
di Siniscola. i 

— S. M., con decreti del 3 corrènte, sulla pro- 
posizione del ministro della. guerra, ha degnato 
decorare della croce di cavaliere dell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro li sigriori dottore Antonio 
Comisetti, medico divisionale di prima classe nel 
corpo sanitario militare, addetto allo spedale mi- 
tilare di Genova; e maggiore Prospero Giura, 
direttore in secondo dell'ospedale ‘militare della 
suddetta città. 

















































































FATTI DIVERSI 


Notizie diplomatiche. Il Courrier des Alpes 
riferisce essere giunto a Ciamberì il sig. Lorenzo 
Chapperon, viceconsole, addetto all'ambasciata 
sarda a Parigi, lalore di dispacci importanti , che 
furono immediatamente consegnati al signor Da - 
bormida, ministro degli affari esteri }, artivato il.5 
nella capitale delli» Savoia col suo’ collega com- 
mendatore Rattazzi. } Lari } 

Canali di derivazione dal Tanaro: + Sì legge 
nell'Eco Alessandrina: x) 

«L'attività e Io zelo della. società dei; canali a 
derivarsi dal Tanaro lascia congepire. le più fon- 
date speranze sulla, pronta esecuzione dell’ opera. 
Mentre il cav. Ferraris loro ingegnere direttore sta 
compiendo il progetto di dettaglio del canale di 
sinistra, già si costruisce la chiavica, si apre il 
primo tronco d’imbocco di questo stesso ‘canale, 
e si dà mano agli studi del' canale di destra; 

« La società anonima adunque che sappiamo 
dover:essere quanto prima definitivamente costi- 
tuita' per essere già coperti i 23 delle azioni, non 
avrà che a mostrarsi soddisfatta di tanta operosità, 
ed il paese potrà godere bèn presto «dei Vantaggi, 
di una sì grand’opera prima col capitale di costru- 
zione sparso fra la mostra popolazionè, e poscia 
coi frutti della irrigazione ed il lavorò degli: 
opifizi, » È 

Strada ferrata'da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 19 al 7 ottobre. 





Viaggiatori N. 15,073 Li 20,713 20 
Merci, bagagli, ecc, a grande ve- © 

locità ont getti ato: Peter Mia 1648» 

Mercia piccola velocità sitio 1 5;821/95 

‘ Totale nella.settimana  L. 27,183 15 

Prodotto anteriore » 839,735 54 

Totale generale Lo 866,918 69 


Conventi. Scrivono da Mondovì alla Gazzetta 
delle Alpi, che fra breve debbe essere soppresso in 
Mondovi-Carassone il monastero delle domenicane. 

Coltivazione del tabacco. — Cagliari, 3 otto- 
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— « Là ! là!» disse Soubala, additandogli un 
tronco di straordinaria grossezza , tutto coperto dî 
fango e che una lunga immersione faceva ancor 
più pesante. « Prendi, quello,, Soubala | è 

La docile bestia fece subito scorrere il’ nodo at- 
traverso al tronco ,-e.si piantò ;animosamente sui 
suoi quattro piedi per sollevarlo; ma, dopo uno 
sforzo inutile, si.volse a guardar obliquamente il 
suo guardiano, parendo quasi che gli dicesse :;, 

— « Voi mi domandate 1’ impossibile! » Lungi 
dal lasciarsi commuovere da «questo muto richia- 
mo , Cherumal lo percosse col suo uncino ferrato 
sul tenace collo. Il nobile animale tentò di. nuovo 
di sollevare il legno, che pareva attaccato. al fondo 
dell’acqua da un’ invisibile catena. Le.vene, del 
suo collo gonfiarono, come nodi d'una corda e 
s' inelinò all'indietro come. per aggiunger: forza al 
proprio peso. i ) 

— Coraggio, Soubala! + gridava Cherumal,, 
continuatamente: percuotendo.. del. suo scettro la 
povera bestia..« Coraggio, 0-il più destro e.il più 
forte degli elefanti. nati nelle foreste di Travan- 
cora! dub pig diede cibira.i 








bre. In una delle ultime sedute della regia società 
agraria, il.socio signor Pittaluga presentò cam- 
pioni della pianta del tabacco Kentucki , prove- 
niente dalla semenza inviata dal ministrò delle fi- 
manze alla società stessa , e da questa raccoman- 
data-alle cure del socio Pittaluga , il quale disim- 
pegnò F'incarico con uno zelo superiore ad ogni 
encomio:Abbencffè seminato in una stagione trop- 
po.avanzata, ed in terra di qualità inferiore anzi- 
chè no, senza l’aiuto di troppo concime, e molto 
meno poî di'larga copia dì colombina, della quale 
si fa uso in certi luoghi pel tabacco nostrale, le 
pianticine (deleKentucki vennero ben presto ‘al 
punto da poter essere estratte dal semenzaio e ri- 
piantate nei giardini di varii soci, che si presta- 
rono volonterosi ad uno sperimento, i dui effetti 
potrebbero divenire importantissimi per la nostra 
isola. 

Si può dire che le piante cresciute sotto i nostri 


occhi hanno sorpassato l’aspettazione che se ne. 


era concepita. La loro vegetazione fu oltremodo 
vivace e lussureggiante, fino ad oltrepassare l'al- 
tezza di due metri, cariche di foglie le.cui dimen- 
sioni giunsero fino da 75 a 80 centim. di lunghezza 
sopra 35 a 40 di larghezza , d’ un colore verde-az- 
zurro quale lo si seorge sulle piantagioni ameri- 
cane. Le foglie erano inoltre carnose e fornite a 
dovizia di sughi edi materie estrattive, cosicchè 
è lecito l'augurare che potranno essere sfruttate 
. indifferentemente, sia per la fabbricazione dei si- 
gari, sia per quella del rapato. — Il benemerito 
socio Pittaluga ebbe cura di variare in'ogni modo 
l'esposizione atmosferica delle piante: Molte di esse 
vennero distribuite regolarmente in piena terra, si 
praticherebbero nella coltura in grande, altre ven- 
nero messe in spalliera contro muri : altre all'om- 
bra di.alberi folti; altre furono lasciate crescere 
in tutta Ja loro integrità; ad altre finalmente venne 
venne tagliata la gemma terminale onde impedire 
la fioritura. Tulte, vegetarono mirabilmente; se non 
che le piante decapitate offrirono foglie più spesse, 
più nudrite, d'un colore più cupo, e perciò di mi- 
gliore augurio. Insomma si può dire con’ piena 
certezza che il problema della coltivazione della 
pianta del Kentucki in Sardegna è stato:risolto nel 


modo il più favorevole sotto il rapporto botanico. © 


i i (Statuto) 
Notizie sanitarie dell'isola. — Iglesias, 27 set- 
tembre. Lo stato sanitario. di questa, popolazione 

“ continua sempre ad essere soddisfacente. Anche 
le solite febbri di stagione, sebbene siansi presen- 
tale in diversi con molti sintomi allarmanti, e si- 
mili a quelli con cui'si dice di presentarsi il cho- 
lera,, tuttavia ‘nessuno ‘è rimasto vittima, In tutti 
hanno cedutood alla prima, od alla seconda presa 
del citrato di'ehina. i; 

Lo stesso può dirsi di tutte quest le ‘altre comu- 
nità di questa ‘provintia èd'è d credersi che ab- 
biano in ciò influito moltissimo le misure igieni- 
che , che:sì ‘sono dappertutto adottate per presor- 
vativo dal cholèra, sebbene non eol desiato ri- 
gore, nè nel modo inculcato dal’ consiglio di sa- 
nità. ; - (7d.) 


STATIATALIANE 


TOSCANA — i 
° Firenze, 5 ottobre. Nel giorno 4 si verificarono 
in tutto il granducato.16 casi e 18 decessi. 
st (Monitore Toscano) 

{ ; po STATO ROMANO . 
Roma, 3 ottobre. Dalle 8. anlimeridiane del 30 
settembre alle. 8: antimeridiane del 3 ottobre, il 
cholera.ha fatti i seguenti progressi : 

Ospedali. .-. . Casi 11. Morti 
Case particolari» «14 |» 


4 
15 
$ Totale Gasi. 25. Morti 19 

Dal 15 agosto al 3. ottobre, i casi nuovi sono 
stati 1,022,.i. morti. 651, ed i guariti 275. 


Bologna ,, 1° ottobre. Si scrive. da Imola, che 


quell'ispettore di polizia, che 1 anno scorso»si 
tentò d'accidere, anche quest'anno fu scopo: di un 
fentativo essendo rimasto ferito in’ un ‘braccio: 
Così ferito inseguì per lungo ratto ‘di strada il 
sicario che fuggiva di corsa. Questi venne arre- 
stato, e come è della natura di simile ciurma, si 
è mosfrato in carcere non'menò vigliacco ‘accù- 
sando‘i compagni anche per assassinii commessi 
sopra altre vittime; parecchi dei quali vennero ar- 
restati,, trovandosi fuggiaschi gli altri. 
i masi a (Gazz. dicinese) 
_—-r«.——.- nto 
«| È : i 
STATI ESTERI 

BCLNCA SVIZZERA 9 
. Il signor Murray, incaricato d'affari d' lighil- 
terra a Berna, inviato dal'suo governo nella Persia, 
diede il suo pranzo d'addio al consiglio federale Îl 
26; sellembrei Il. consiglio federale , da una parte, 
ha voluto corrispondere, sabbato, con'un pranzo 
diplomatico call’ albergo della Corona, a'25 fr; 
per testa, 

‘Basilea. Leggesi nella Democrazia : 

«'Una riunione degli ambasciatori degli Stati 
Uniti, di Piemonte, di Portogallo, dei Paesi Bassi, 
di Francia e di Inghilterra deve aver luogo, di- 
cesî a Basilea, per occuparsi della quistione spa- 
gnuola, è i * si : 

“ — Giovedì scorso, 28 settembre , il tribunale 
d' appello, venne chiamato a giudicare sopra la 
causa del rifugiato Thury, avendo 1’ avvocato fi- 
scale interposto appello contro il giudicato dato ‘în 
prima, istanza. Si Th 
dannato a 2 mesi di prigionia ed a 300 franchi di 
multa; il-tribunale d'appello, non trovando la pena 


| abbastanZa‘elevata; ha emanato un decreto che lo | appoggio delle mie ere dedi ram 








Si sa che Thury eta” stato. con- 
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condanna a 6 meai di prigionia , 500 franchi di 
multa, ed alle spese, colla condizione che se la 
multa non sirà pagata nel corso di tre mesi, sarà 
conformemente all'art. 8:del'eodicè penale fede- 
rale, convertita in una ultetiore prigionia di 100 
giorni. » , 

Ticino. La fiera di Lugano continua sotto au- 
spicii più’ fausti che non osayasi sperare. dopo 
l’interruzione dello scorso anno e lo stato. ancora 
anormale delle relazioni col vicino stato. 1 com- 
pratori abbondano, e aleuni negozianti hanno già 
smaltito gle loro merci, quantunque il bestiame 
nella Svizzera , per il commercio colla Francia 
maggiore del passato dopo la notevole riduzione 
della tassa d’ introduzione in quel .regno!, sia di 
non poco aumentato? di prezzo. Ciò fa .presagir 
bene per il prossimo mercato dei Santi, che è an- 
nunciato per il 28, 30 e 31 ottobre corrente. 

1 FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 6 ottobre. 

Il Fury ha portalo numerose corrispondenze da 
Costantinopoli, ma esse non vanno più in là del 
27, e le troveremo nei giornali di domani. Il sunto 
che cene manda il telegrafo dice che, dopo molti 
combattimenti, Sebastopoli, era invesuta .il giorno 
27. Ma si soggiunge che questa nolizia merita con- 
ferma. Questa riserva è .tanto più necessaria .in 
quanto che il Moniteur ha un dispaccio di Vienna 
del 5 ottobre, nel quale è detto che l’armata era a 
Balaklava il 28° e preparavasi' a marciare verso 
Sebastopoli. 

Tulti sono d'accordo nel riconoscere che sino 
adesso l'operazione fu ben condotta: il movimento 
su Balaklava ha infatti come dice il Moniteur, 
una grande importanza. Il porto, senza essere va- 
sto, ne è sicuro, e nel caso poco probabile di un 
rovescio, sarebbe un punto sicuro da cui si po- 
trebbe operare un reimbarco dell'armata. x 

Il Moniteur aggiunge inolire che varii combat- 
limenti furono dati, ma su questi mancano ‘asso- 
lutamente î dettagli. Tutto quanto ho potuto sa- 
pere sino adesso si è dal 22, giorno della battaglia 
di Alma, al 26, non passò giorno senza che si ve- 
nisse allè mani; che le nostrè perdite sono consi- 
derevoli; e'che, oltre dei. feriti , si dovettero tra- 
sportare. a Costantinopoli moltissimi soldati che nel 
por piede a terra in Crimea furono colpiti da feb- 
bri fortissime e pericolose. 4 


Il governo si lamenta molto della telegrafia pri- | 
‘vata. Si dice anche che sia disposto a prendere’ 


delle misure onde impedire per l'avvenire la pub- 
blicazione di ogni notizia particolare: Ma per ri- 
guardo alla mistificazione di cui titti vin vitimo 
fummo vittima, ‘avrebbesi gran torio di .volerne 


attribuire intera.dla colpa alla telegrafia privata, | 


giacchè fu lo stesso ambasciatore di Francià a 
Vienna che riprodusse il racconto famoso del tar- 
taro, xi 

La colpa, maggiore si è del, Moniteur che; è 
troppo  corrivo e sbadato [nella suaredazione. 
Basli l’accennarwi che anche quest'oggi contiene 
Il seguente strafalcione che gli viene da Lipsia — 
la vittoria riportata il 20 settembre sull'Alma'assi= 


‘curava; giustatil“giudicio degli uomini di‘guerra; 


la ‘prossima caduta di Sebastopoli. — Sefil governo 
dicesse unartalcosa, pazienza, ,ma ‘è unalettera di 


.| Lipsia del 3 ottobre, dove pare. chesabbiasiravuto: | 
il privilegio di sapere che il racconto del tarlaro 


era, esagerato è dove si. parla del;giudizio degli 
uomini di guerra mentre si sa.che a Lipsia non: vi 
sono che librai e che le cose di guerra si stam- 
pano ma non si parlano. Non è un voler mostrare 
che questa famosa comunicazione di Lipsia è una 
mera invenzione ? E questo deve tollerarsî in un 
giornale uMceiale ? î 

Del resto ‘parlando e serivendo a giornalisti non 
mi perderò in lunghe parole: per mostrare quale 
accorgimento sia necessario.in questi giorni onde 
leggere i giornali e levarne. fuori la verità. Ma i 
giornali di Germania e d'Inghilterra sono i più 
famosi per i minuti dettagli dei fatti che non sono 
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avvenuti. Sarebbe cosa da riderne se non fossero | 


cose Iroppo serie. 

Null'altro quest'oggi; l’inquietadine ‘era sempre 
grande alla ‘borsà: però nessuno dubita che Se- 
bastopoli cadrà: si mandano però rinforzi grandis- 
simi. ‘Sì parla di:20000 nomini è d'una campagna 
d'inverno, ° 

Intanto pochissimi: affari; ciascuno si mantiene 
sul qui vive ed. aspetta che. l'orizzonte si faccia 
più chiaro. rh A. 
AUSTRIA 

ll governo austriaco ha, volulo spingere sino agli 
estremi l'ipocrisia del prestito volontario, e associa 
il nome dell’imperatore a questa impudente men- 
zogna, pubblicando nei fogli ufficiali il seguente 
autografo sovrano: 

« Mio caro barone:de Bach! 

« Con speciale soddisfazione rilevai dai presen- 
tatimi risultati delle soscrizioni, al prestito ordinato 
colla palente 26 giugno anno correnie»,che.all’ap- 
pello fatto da me allo sperimentato amore«di patria 
dei miei fedeli suddili fu corrisposto volonterosa- 
mente e fiduciosamente în tutti i dominii del mio 
impero, e che' tutte le classi dei migi fedeli sudditi 
andavano a gara onde con una viva partecipazione 


a questo prestito promuovere il benessere generale | 


e possibilitare il. conseguimento: degli importants= 
simi fini per esso, voluti, ed a cui saranno inces: 
santemente rivolte le mie.cure. : 

< Il mio cuore sente:il bisogno di esternare ai 
miei sudditi i più caldi ringraziamenti, ed agli or- 
gani incaricati dell’effettuazione del prestito la mia 
pienissima soddisfazione per questa bella prova di 
fiduciosa devozione ed attaccamento, per l’eflicace 








dell'impero e per l'amore dii patria sì efficacemente 
dimostrati 

< A questo fine v'incarico di portare a cogni- 
zionè al pubblicò questo miò autografo. 

« Schonbrunn, il 2 ottobre 1854. 
« Francesco GiusEPPE M. p. > 
PRUSSIA 

Berlino, 3. Serivesi da Nyborg.: Dicesi essere 

giunto l'ordine che i.legni francesi partiti abbiano 


da riunirsi a Gothenburg, quelli che trovansi tut- | 


tora, nel Baltico a Kiel. 

.S. M. il re è aspettato oggi di ritorno dal suo 
viaggio. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 2. Il primo ministro aprì la dieta 
e lesse ad alta voce il discorso del trono, che an- 
huncia la risoluzione del governo .d’introdurre la 
costituzione ad ‘onta di qualunque resistenza. A 
presidente del Landthing fu nominato îl consi- 
gliere di stato Brun, e del Volksthing il procura- 
tore.di stato Rotwilt. 

L'apertura della:sessione. della dieta danese ebbe 
luogo "2 ottobre a  Copenhaguen. Fu. il signor 
d'Oerstedt, che lesse il discorso della corona; nel 
quale îl re dichiara esplicitamente ch’ esso non 
licenzierà il suo gabinelto,,. che manterrà la cosli- 
tuzione generale per tutto il regno. di recente pro- 
mulgata e che incontrò. una sì;viva «opposizione 
nel paese. 

Era a prevedersi che una tale dichiarazione pro- 
vocherebbe, una, manifestazione per, parte della 
dieta,, e ciò infatti. non si fece a lungo aspettare. 
Nella sua seduta del 3, l'assemblea prese una ri- 
soluzione in forza della quale fu deciso di presen- 
tare al re un indirizzo in cui si esprima la sfiducia 
nel ministero. Questo antigonismo fra Ja dieta ed 
il governò fa' presagire violenti lempeste. 

A (Indép. belge) 
: MAR BALTICO i 

Un dispaccip di Amburgo conferma la notizia 
.che i bastimenti della squadra francese in cam- 
mino per restituirsi in Francia ricevettero un con- 
trordine, ciocchè sembra dare una nuova consi- 
stenza alla voce in forza della quale sarebbe ten- 
tala una nuova operazione sovra uh punto qual- 
siasi del littorale ‘russo ‘prima della fine' della 
campagna. Non può però negarsi che ogni giorno 
che passa rende più difficilé'e più improbabile 
l'esèeuzione di qualsiasi progetto. 


pù Li pi aber 
AFFARI D'ORIENTE 


— 1 giornali francesi pubblicano i seguenti di+ 
spacci : 9 











Marsiglia, giovedì sera; 5 ottobre; 

H battello a.vapore il Nilo, che lasciò Costanti 
nopoli il 25 settembre, ha incontrato a Malta il va- 
pore itiglese il Fry, proveniente! da ’Costantino= 
poli con unvinviato di lord 'Raglan,; ‘latore ‘di 'di- 
spacci al governo inglese. Questo naviglio è aspet- 
tato a. Marsiglia da un momento all’altro; 

Alla-notizia della -battaglia- dell’Alma;-Gostanti- 
nopoli.era stata illuminata. 

Era corsa voce in quella cillà che Sebastopoli 
era presa, ma questa voce-era stata smentita: dal 
Journal de Constantinople. 

Alla battaglia dell’Alma furono fatti 3,000 pri- 


gionieri russi. La folta fu accanita e i zuavi, i cac- | 
| ciatori-a piedi e i fucilieri, scozzesi mostrarono‘un 


grande coraggio. È 

Il. generale .Thomas,, feritoralla; battaglia d'Alma, 
sta meglio. ” . 

Assicurasi. che la flotta russa deve uscire da 
Sebastopoli e.aecettare.il conflitto colle flotte al- 
leate. . 

Dodici mila, fucili destinati a Sciamil gli furono 
spediti il 23. Mustafà bascià, comandante l’armata 
di Battun, accompagna questo convoglio.» 

Le nuove del successo, delle armate alleate in 
Crimea sparsero l’allegrezza a Smirne e fecero una 
profonda sensazione in Atene. 

Marsiglia, venerdì, 6 ottobre. 

Ul vapore inglese il. Fury è ‘arrivato. Reca che 
Sebastopoli. doveva essere investito il 27 e che la 


\\seconda linea di difesa della piazza fu presa. I. 


russi sono chiusi in Sebastopoli , che doveva es- 
sere attaccata per terra e per mare. 

Alla battaglia dell'Alma, il principe Napoleone 
combatteva alla testa della sua divisione. Una palla 
è passala dinnanzi a lui e ha ucciso il cavallo del 
suo aiutante di campo, sig. Pisani. A questa bat- 
taglia i francesi ebbero 1,400 morti e feriti, le per- 
dite in feriti e morti sofferte dagli inglesi sommano 
a 2,000 uom. circa. e 

+L'Albakos, il Montezumià è il Wolgan han con- 
dotti dei feriti a Costantinopoli, fra i quali un ge- 
nerale russo, 
Idem. 

Ragguagli che provengono da buona fonte ci 
fanno conoscere Che nella giornata ‘del 26 settem- 
bre i russi han calato a fondo quattro déi loro va- 
scelli all'entrata del porto per chiuderla. 

Marsiglia, giovedì sera; 

H pacchetto il Nilo è arrivato stassera, e sla per 

arrivare il Fury che ha lasciato Sebastopoli il 27. 


\1l Fury era partito da Malta due ore’ prima fdel 


Nilo, ma-il eattivo-tempo-l'ha obbligato di girare 
l'isola di Sardegna; (7 

Alla partenza del Fury assicuravasi ‘che la se- 
conda linea di difesa di Sebastopoli era stata presa, 


| che la ‘piazza era ‘interamente ‘scoperta e che gli 
i alleati tenevano le alture. 


Alcuni giorni prima una divisione navale russa 


| avea tentato di uscire, ma l'ammiraglio Bruat, con. 
| 14 vascelli, aveala ricacciata nel porto.:; hi 


Nella battaglia d'Almia i russi eseguirono dei 
fuochi fiuti con 100 pezzi di aruiglietia piantati sulle 


lento | altarelTuttawia Valtipistio fà ciratlavnaldiaalia ana 





parli dai francesi. e dagli inglesi. La cavalleria,’ 
che ha fatto fallo per inseguire i russi; è giunta da 
Burgos. i 1° 

Il Malta Mail pubblica in un supplemento del 
l° ottobre in data da Costantinopoli 25 sellembre 
i seguenti particolari della battaglia d’Alma: 

« Costantinopoli è illuminata! È stato fatto un 
saluto di colpi di 100 cannone. Gli esegeiti alleati 
presero il campo trincerato di Alma nel'giorno 20; 
Il 23° reggimento ha sofferto assai, è il capitano 
Bell, 5° in rango, è rimasto l'ufficiale più anziano 
di tutto il reggimento, 

e Aspettiamo da un’ ora all'altra la notizia della 
presa di Sebastopoli, } 

« Ottocento inglesì feriti sono ‘giù arrivati qui, 
accompagnati da alcuni medici e chirurghi della 
marineria. 

« Le perdite degli inglesi è francesi ascendono 
a circa 3,000 uomini. 

« I russi sì rilirarono in Sebastopoli, lasciando 
vuote le seconde linee di difesa. Gli inglesi per- 
dettero 95 ufficiali, e 1,800 uomini ; i francesi 55 
ufficiali è 1,400 uomini. » ; 

« Il 23° reggimento non' rimasero illesî ché tre 
ufficiali. 4 

« Gli scozzesi montanari sî distinsero in modo 
straordinario; non spararono nn sol colpo ma ca- 
ricarono tosto alla baionetta è passarono dritti 
sul corpo ai russi, innalzando, prima di farlo, gridi 
di gioia. di 

« Fra due corpi dell'esercito alleato impegnati 
erano il 93° degli scozzesi , il 23° dei fucilieri 
e gli zuavi.che formavano l'avanguardia. Il cotone 
nello Aiustie del 23° fu ‘ucciso da una palla di 
cannone *mentre ‘piantava ‘la ‘bandiera sul’ forte 
Alma. ua 

« La perdita dei russi è immensa. 

« Le forze dell'esercito ‘alleato, che presero parte 
al combattimento, erano 30,000 uomini è quelle: 
dei russi 50,000. Quattro fufficiali ‘morirono ‘nel 
loro passaggio ‘dalla Crimea! Il generale Canros 
bert fu ferito leggermente, il colonnello’ Thomas" 
gravemente. "ao i 
< Gli ‘alleati si ‘accingevano ‘ad'assilite Costan-! - 
tina: 5 di 

— Dalla Gazzetta universale d' Augusta rile 
viamo la seguente esposizione della battaglia sul- 
l'Alma proveniente da fohté russa sotto la data di' 
Vienna 1 ‘ottobre con riferimento ‘a ‘notizie ‘da 
Odessa in data 28 settembre. FARNE 

« Subîto dopo lo Sbarco degli alleati sulla’ costa 
della Crime presso Eupatoria e presso la' baia' 
| Calamita (Mala Riec*ka) il principe Menzikoff prese 
posizione con un corpo di 2,000 uomini sulla riva 
sinistra dell’ Alma, e aspettò in quel luogo l'avan- 
zarsi del nemico, le' suo.iriserve; : nélla' forza di 
15,000 uomini, occuparono: la riva sinistra del 
fiume Cateia che corre parallelamente coll’ Alma, 
e le gole;dei monti che di là si estendono sino al 
raggio delle batterie di segnale e del. forte Costan- 
tino. Gli alleati intrapresero il 19;la;prima grande 
ricognizione, e passarono il 20 all'assalto. L'ala 
sinistra era comandata da lord Raglan, il centro 
dal maresciallo Sl-Arnaud ,..l';ala. destra dal: te- 
nente generale Canrobert. & 

< Il pritbo urto fu ‘assai infelice iper la prima Ji- 
nea înglese; lord Raglan fu: completamente re- 
spinto»Il maresciallo francesa ristabili allora ta' 
battaglia , ‘e dopo sei. ore» di Javoro: sanguinoso , 
nel' quale gli ‘alleati perdettero 4,000: morti, pote 
rono coll’ aiuto della loro artiglieria mumerosa e 
assai ben servitacricacciare:i 20,000 russi di dietro 
il fiume Gatcia sulle Joro riserve. I russi ‘perdet- 
tero un generale, due colonnelli, 53 ufficiali , 
e 2,800 uomini, morti, un generale, 86 ufficiali 
e 3,000 uomini furono feriti. Questa battaglia, mi- 
cidiale in modo straordinario, che terminò con un 
attacco di baionetta per parte degli alleati , rimase. 
indecisa iu quanto che gli alleati si rilirarono: sui 
loro punti della costa, e i russi marciarono in- 
dietro sulle loro riserve. ; 

« Secondo un altro dispaccio, l’ attacco sulle po- 
sizioni russe nelle gole di Sebastopoli sarebbe 
stato rinnoyato, il 22 settembre per parte .degli;al- 
leati.;.la decisione della battaglia si attendeva per 
il 23; in quel primo giorno gli alleati non ; erano, 
| riusciti a rompere le linee russe. î 

« Siccome queste notizie non provengono da fonte 
russa, ma portano la data Wella‘ Crimea. inélusi- 
vamiente sino al ‘23-settembre ,° lastio alla vostra 
critica' di'eredere quello: che volbte), e ‘aggiungo 
soltanto ‘che ; secondo un “altro ‘dispaccio giunto 
quest'oggi, il maresciallo St-Arnaud erasi grave- 
mente simmalato il 19, e'ehè lord Raglan avrebbe 
avuto în persona il comando ‘Supremo ‘nellà bat= 
taglia dell’ Alma il 20% bqorsidha 

< Tl'principe Menzikoff trae! a se tutte le truppe 

Sparse nella Crimea”, specialmente a.Sinféropol} 

Karassu Bazar, ‘è ‘Kaffa, e anchè ‘lord’Raglan 

Irova ‘Goriveniente di' ‘attendere rinforzi! dal suo 

lato<) prima di riprendere ‘l'offensiva. Le goledi. 

dietro il Catcia' sono” assai fortificate mediante ris 





dotti en collocati è parapetti armati. >) 


— Si legge nella Corrispondenza austriaca ‘ 

« A Bukarest si celebrò.il giorno 2 ottobre nel 
maftino dalle truppe turche colà stazionate con 21 
colpi di cannone una vittoria ottenuta dagli alleati 
presso Sebastopoli. Sopra di ciò sembrano essére 
fondate le voci'della' presa” dî Sebastopoli ‘che 'si 
erano sparse iti Bùkarest. Dall'altra parte si dice 
che i russi abbiano essi pure festeggiato in Ismail 
Una vittoria che sî riferiva forsé allo stesso avve- 
nimento. se pieni 

x Da'Odessa si' hànno notizie del 29 scllembre. 
Seeundo queste il combattimento avrebbe durato 
nèlla Crimea bei gioriti ‘25 Sino al 27 settém 

‘ séfiza liitertuzione”, sino‘ alla partenza del 
l'ad Gianico: alls dita 



















































































RARO. Sa co 


. l'industria presero nuovo slancio. Quantunque gli 


» generale d'artiglieria, barone dè Hess, imprenderà 


) 3 he o 1 9h. LI 


da Sebastopoli. presso i piccoli fiumi Belbek e 
Mertwe Kody; il vapore di trasporto inglese Levant 
aveva condotto dà Eupatoria ad Odessa il 28 , 340 
soldati russi gravemente feriti nella battaglia del 20. 
Sei"altri vapori anglo-francesi fecero delle prese 
sull’ altura di Odessa. » 

— Togliamo dal Corriere italiano il seguente 
ordine del giorno clie sarebbe stato pubblicato dal 
maresciallo*St-Arnaud dopo la battaglia dell'Alma; 
facciamo però tutte le riserve sulla sva autenticità, 
attesa la sua provenienza da Vienna: 

Soldati ! . 

La Francia e l’imperatore saranno di voi sod- 
disfatti. x 

Sui campi d’ Alma avete dimostrato fche, voi 
siete degni figli dei vincitori d’Eylau e della Mo- 
skowa. 

In generosa gara coi vostri alleati , gl’ inglesi , 
voi avete conquistato colle vostre baionette, posi- 
zioni terribili e ben difese. ; 

Soldati ! 

Voi incontrerete ancora i russi sul vostro cam- 
mino. Col grido di Viva l’imperatore voi torne- 
rele a vincerli come li avete oggi vinti; voi non 
tralterrà verun ostacolo; Sebastopoli è la vostra 
meta ; colà potrete godere di quel riposo che vi 
siele tanto ben meritato. È 

Dal campo d’ Alma il 20 settembre 1854. 

— Scrivesi da Bukarest in data 28 settembre, 
che l’ imperiale gabinetto russo ha già intavolato 
una corrispondenza ufficiale col governo valacco e 
domandato che fino all’ arrivo di agenti diploma- 
tici della Russia , ifsudditi russi siano posti sotto 
la tutela legale dei governi moldavo e valacco. Le 
truppe. turche (ecceltualo un piccolo .distacca- 
mento) hanno abbandonato lafcittà. Omer bascià è 
partito per Silistria, Sciumla e Varna, e non sarà 
probabilmente a Bukarest in occasione dell'arrivo 
del principe Stirbey. 

In questa città. città fannosi ormai preparativi 
per il solenne ricevimento? del principe che arri- 
verà il 3 ottobre. 

Dopo l’ ingresso degli austriaci , il commercio e 


arrivi di fmerci {fossero considerevoli, pure vi è 
sempre mancanza di esse. 

— Un dispaccio telegrafico da Jassy} annunzia 
che) il giorno 1° del corrente ottobre le II. RR. 
truppe austriache tennero il loro ingresso in quella 
città. Il comandante supremo della IT e IV armata 


il viaggio di ritorno a Vienna per Jassy. 
@——#— III 
NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
dal 6 a tuttv'il 7 ottobre. 


è Casi Decessì 
Uomini 24 6 
Donne 16 12 
Ragazzi " 1 
' 4T 19 
Bollettini precedenti 1484 826 
Totale. 1531 845 


Dei 47 casi, 5 avvennero in città , 28 nei sob- 

borghi, 14 nel territorio. a 

Dei 19 decessi, 4 in città, 13 nei sobborghi , 

9 nel territorio ; 13 sono dei. casi dichiarati nei 
bollettini precedenti. 

Dal? a tutto Vl 8 ottobre. 





di terra, per la strada che mena lunghesso la co-.: 
sta del mare, fino ai d@clivi di Sebastopoli, ©, 
presero conlemporaneamente una secoîfda posi- | 
zione colla fronte contro la montagna di Bakishis- 
serai onde attaccare i russi quivi fpostatisi. Il 25 
corrente fa incominciato il combattimento in que- | 
sta montàgna, il 26 e 27 fu continuato con decisiva 
fortuna per gli alleati; i quali occuparono l'un | 
dopo l’ altro quasi tutti i passi ed assicurano in 
tal guisa la posizione presa dinanzi Sebastopoli. » 
@&—Narrasi che Je potenze occidentali abbiano 
dichiarato in un dispaccio rimesso alle loro amba- 
sciate, clfe in caso di negoziati di pace colla Rus- 
sia, ai quattro punti di garanzia debba aggiugnersi 
un altro relativo al risarcimento delle spese di 
guerra. 

— L’ imperiale ambasciatore russo presso questa 
imperiale regia corle principe de Gorciakofî ha 
chiesto nuovamente un permesso onde regolare 
certe sue faccende domestiche, ma non l’ha per 
anco ottenuto. 

— Serivesi da Sofia in data 24 settembre jche 
tutte le truppe ivi trovantisi ebbero l’ordine di 
marciare per Sciumla. Esse sono destinate @ for- 
mare la riserva del corpo che opererà nella : Bes- 
sarabia. » 

— Uno scritto da Sciumla del 22 settembre an- 
nuncia che la fanteria, la quale stette lungo tempo 
accampata presso quella città, è partita per Basard- 
schik, e la cavalleria per Varna: Quest'ultima verrà 
imbarcata e prenderà parte alle operazioni nella 
Crimea. Omer bascià è atteso ‘a Sciumla, donde 
partirà per Varna, onde assistere personalmente 
all’imbarcazione. 


Copenhuguen, 3. Il Volksthing ha deliberato 
di proporre un indirizzo antiministeriale. 1 legni 
dafguerra francesi trovantisi a Nyborg e Helsingor 
hanno ricevuto l'ordine di rimanere per ora nel 
Baltico. 

— Sullo stato dellejcose nel mar Ballico, si hanno 
i seguenti dispacci telegrafici : 

Nyborg, 30 settembre 
ore 9, min. 34 a. m. 
leri dopo mezzogiorno passò il grande Belt, pro- 
veniente dal Baltico, un vascello francese di linea 
a vela, rimorchiato da un piroscafo. Non cono- 
sciamo i nomi dei due navigli. 
Nyborg, 30 settembre 
ore 4, min. 30 p. m. 

‘I navigli francesi che ieri passarono il grande 
Belt sono il vascello di linea Jemappes di 100 can- 
noni, capitano di vascello Robin du Parc, e l av- 
viso a vapore Heron di 4 cannoni, tenente de 
Bègues. Presso Langelahd stanno all’ àncora due 
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ASSEMBLEA GENERALE 


degli attuali Certificati nominativi. 





Società anonima Privilegiata 


NUOVO INGRANAGGIO A CUNEO 


Il Consiglio d'Amministrazione, a tutela 
dell'interesse degli Azionisti, crede suo do- 
vere di pubblicare gl’infrascritti documenti, 
riguardanti la prima applicazione in grande, 
eseguita dallacasainglese Buddicom.e Comp. 
a proprie spese; nel: suo stabilimento di Sot- 
teville: (Rouen), sopra una macchina fissa 
della forza di oltre 10 cavalli, destinata a 
porre in moto vari macchinismi di quella 
grandiosa officina. 

Esso avverte altresì che datta Casa, anzi- 
chè riperterla sovr’altra macchina fissa con- 
templata dai patti, ha fatto sapere di proce- 
dere immediatamente a tale applicazione 
alle locomotive. 





vascelli francesi di {linea ed una corvetta a, va- 
pore. Dicesi che oggi sia giunto Vlordine:che i legni 
francesi partiti abbiano da riunirsi a Gothenburg, 
quelli che trovansi tuttora nel Baltico.a Kiel. | 





G. Romnarpo Gerente. 
——_———T—————____——_—_————————————————— È 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. + 
Corso autentico - 9 ottohre 1854 
Fondi pubblici 
184850j017.bre—Contr. della m. in c.88./75 
1849 » llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in liqg. 90 p. 318.bre 
Contr. della m. inc. 89 75 
1849 Obbl: 40/0 1 aprile — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 910 
Fondi privati 


‘| Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 


dopo la borsa in e. 570 
Az. Banca naz. 1 lugl.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 1186 
Ferrovia di Cuneo, 1 apr. — Contr: del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 500 p.31 8.bre 





4 Casi Decessi 
Uomini 21 10 
Donne 12 9 
Ragazzi ll 5 
Agp ETRO DA 
Bollettini precedenti 1531 845° 
Totale 1575 869 
Dei 44 casi, 6 avvetinero în città, 24 nei sob- 


borghi è 13 nel territorio. 
‘(Dei 2 decessi, 4 avvennero in città, 14 nei 
sobborghi e 6 nel territorio; 11 sono di casi pre- 
cedenti. 


_ Si legge nel Corriere Italiano : 


« La posta giunta oggi*da Costantinopoli per la 
via di terra ci reca notizie del 27 corrente. In 


Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 482 480 
Contr. della matt.in c. 480 25 
Id in liq. 480 p. 15 8.bre 





quella città fu pubblicata in via officiale la notizia 
che le truppe alleate trovavansi già al 25 settem- 
bre in. vicinanza di Sebastopoli e tenevano occu- 
pato il villaggio di Milia a mezz’ ora di distanza da 
Sebastopoli. * È 

« Confermasi che la flotta ha preso il porto di 
quarantena , la chiesa di S. Wladimiro e la ca- 
serma ivi trovantesi. Le operazioni contro Seba- 
stopoli stessa dovevano incominciarsi il 26 cor- 
rente per parte di terra e di mare. Confermasi pure 
che il principe Menzikoff riconobbe di non poter sal- 
vare la flotta ed il porto ove non giungano e tempo 
dei sufficienti rinforzi. È véro eziandio che il prin- 
cipe Menzikoff, affidato il comando di Sebastopoli 
al governatore militare signor Michele Nikolaje- 
witsch Slanjukowitsch, s' è ritirato con tutte le 
truppe disponibili nella%fmontagna di Baktischis- 
serai prendendo ivi una posizione di fianco di,cui 
Spera poter approfittare con vantaggio'{all’{arrivo 
di rinforzi. 

«Da Jassy{ pure ci giunsero oggi finalmente 
notizie dirette dalla Crimea , le quali mettono in 
chiara luce gli avvenimenti di colà. La mattina 
del 28 settembre Sebastopoli era ancora in potere 
dei russi, però si riteneva imminentissima la ca- 
duta della Gibilterra: russa. Si conferma piena- 

mente che le truppe alleate s' avanzarono da parle 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 254 1/4 * 253 3/4 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione . 100» 99 25 
Londra 25 15 2A 95 
Milano da 
‘arigi...... . #.100.» 99 25 
. drino sconto . + 5 070 
Genova sconto . 5 0]0 
Monete contro argento (*) 
Oro } Compra Vendita 
Doppia da 20 L... 20 08 20 11 
— di Savoia 2873 28 80 
— di Genova 79 40 79 60 
Sovrana nuova 35'15 35 25 
—. vecchia .. 34 95 35 ®» 
Eoso-misto 
Perdita... 4 3 2 0100 


(*) T biglietti si Ni al pari alla Banca 
——————€——_———@—@€@ i 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 
STORIA DI VENEZIA dal 1798 sino ai 
nostri tempi, di P. Peverelli, in 2 vol. L. 8. 
INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL 
SECOLO XIX di G. Gervinus, traduzione dal 
tedesco di P. Peverelli, 1 vol. L. 2 50. 
LA ZINGARA, episodio romantico della 


guerra ungherese, di P. P.1l vol. cent. 80. - 


Giuseppe Avv. Berwarpi, Presidente. 
Signor Direttore, 
Rouen, 11 settembre 1854. 
La macchina a vapore di M. Buddicom, 
sottoposta con esatta esperienza ad un freno 
che la faceva agire colla forza di 10 cavalli, 
più tuttigli attriti dellungo albero, che porta 
una ventina di puleggie e relative correggie 
e frega in 15 cuscinetti, ossia, sottoposta in 
tutto alla forza di più di 11 cnvalli-vapore, ha 
lavorato perfettamente senza scosse nè oscil- 
lazioni, insomma in tal maniera che il chef 
de service di Buddicom ne era contentissimo. 
La ruota piccola, sull'albero della quale 
eravi il freno, girava colla velocità media di 
100 giri al minuto, ma sì potè spingere la 
velocità più oltre senza che la ruota a cuneo 
scivolasse, e posso garantire che la mac- 
china lavorò perciò a 12 cavalli almeno. 
Firmato Ingegnere Pietro Conti. 





Signor Direttore, 
Rouen, 15 seltembre 1854. 

Sono lietissimo di poterle comunicare la 
riuscita perfetta dell'ingranaggio a cuneo 
nelle esperienze definitive fatte in tutta que- 
sta mattina dalle 10 alle 2 pomeridiane al 
freno di Prony. 

Le acchiudo perciò una nota del chef des 
études M. Hyde, il quale, pure inglese, è 
l'impiegato tecnico che dirige tutto l’atélier 
in mancanza del sig. Buddicom. Le espe- 
rienze le feci esattissime e rigorose. Oggi 
ripartirò per Parigi, ed ivi attenderò il sig. 
Buddicom per intenderci sulle locomotive in 
modo defiuitivo. È r 

Firmato Ingegnere Prerro Comm. 





Buddicom et Comp. 
(Atéliers de construction) 
Sotteville (Rouen), 15 septembre 1854. 
Je certifie que la machine è vapeur fixe 
de 10 chevaux a marché avec toute le régu- 
larité désirable par le nouvel engrenage à 
coin soumis è un Îrein de Prony qui consom- 
mait le force de 10 chevaux et les frottements 
additionnels de la transmission de mouve- 
ment, soit en tout à la force de 11 chavaux. 
Le poids de pression avec lequel l’engrenage 
ne donnait pas lieu à ancun glissement était 
de 50 kil. triplé par un levier sur le cous- 
sinet de la crapaudine., 
En l’absence de M. Buddicom 
| Signé He 
Le chef des Etudes. 


magi 
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Fondo capitale 1° IMRE TR, * » 5000000 » 
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DEL 25 SETTEMBRE 1854. 
5645 Azioni sono rappresentate dagli Azionisti presenti. 
Proposta dell’Amministrazione. 

‘ Derogando agli articoli 24 e seguenti degli Statuti, i sottoscrittori e giratarii delle Azioni 
di fr. 500 nominali non saranno responsabili verso la Società dei versamenti da operarsi 
che”sino alla concorrenza di Fr. 250 per Azione. 

Appena liberate le Azioni di 250 fr. saranno distribuitì dei Titoli al portatore in cambio 


Questa proposta venne adottata all’ unanimità. 


(Firmato) C. Drom direttore. 





ISTITUTO 
di UDVRNZIONE PAINT 


diretto 
dalle Sig.re PEVERELLI e BACCHIALONI 
i ; in Torino x ; 
piazza Vittorio Emanuele, casa Ajmonino, n. 22. 

Col giorno 15 corrente ottobre si darà principi 
in questo istituto ai corsi d'insegnamento, tanto 
delle classi inferiori quanto delle superiori. 

I metodi d'insegnamento e le condizioni dell'am- 
missione al‘pensionato e alla scuola esterna si ri- 
levano dal programma già pubblicato , del quale 
si potrà avere comunicazione nella. casa suddetta, 
presso le Direttrici dell’Istituto, A queste dovranno 
pure essere dirette le domande di ammessione. 

—_—_r—r—rrrta—r——P—_—_——= 
PLUS & Prendete perarrestare uno 

DE COPAH scolo in do 5 giorni il sci-; 
roppo di Citrato di Ferro di Chable di Parigi, 
e la sua.iniezione. 

Le signore pen guarire) fiori bianchi pren- 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll’acqua Verginale (si veda 
la notizia Depurativo del sangue). È il mi-' 
glior rimedio riconosciuto per la cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
s 





angue. ; 

Il sig. Chable avverte di non avere altro . 
agente per le spedizioni in Italia che il sig. 
Dalmas farmacista in Nizza — ove trovasi 
il deposito. 

.Esigere la firma Chable 
amitazioni. i, 

Depositi - Asti; Boschiero; - Alessandria, 

Basileo: - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio, via S. Teresa; Depanis, 
via Nuova; - Trieste, Serravalle; - Firenze, 
Pieri; - Livorno, Riccardo e Gordini; - Mi- 
lano, Andrea Burizza Corso Francesco, 571; 
e Rivolta e Sartorio, corso S. Celso. 


—_—————= 
AGENZIA ANGLO-CONTINENTALE 


Malattie segrete. Dragées del dottor Re- 
giquet chirurgo in capo degli spedali delle- 
malattie veneree, degli spedali civili e mi- 
litari di Francia: queste dragées sottoda for-, 
ma di un bombon (confetto) delizioso senza 
odore nè cattivo gusto, non disturbano 
giammai lo stomaco, nè purgano minima- 
mente e guariscono gli scoli venerei tanto 
antichi che recenti in un periodo per lo più 
di 8 a 6 giorni come pure risanano dai fiori 
bianchi. Esse sono preferite da tutti i me- 
dici i più rinomati, e a qualunque medica- 
mento conosciuto per 0gg!. 

E. Fournierfarmacista, rue d’Anjou Saint. 
Honoré, num. 26, a Parigi. - Bocciette fer-. 
ruginose fr. 6: dette non ferruginose fr. 5, 
accompagnate da istruzioni. + 

Deposito Generale per conto dell’Anglo- 
Continentale Agenzia ser gli Stati Sardi 
presso il sig. Mazzuchetti, via S. France. 
sco d'Assisi, num. 13. — Sarà accordato ai 
farmacisti lo sconto d’uso, i 


per evitare le 


CL OITREtoa rei Grava le Graie dà 
Emicrania, nevralgia, gastritide, malattie 
nervose di stomaco è intestinali sono vinte 
infallibilmente mediante l’uso della Paulli- 
nia Fournier. ; 
Questo rimedio ordinato costantemente dai 
medici più accreditati della Francia e del- 
l’estero è attualmente il solo specifico certo 
contro le dette affezioni... | i : 

E. Fournier farmacista, rue d'Anjou Saint: 
Honoré, num. 26, a Parigi- Prezzo 6 franchi 
la scatola. - Fr. 3 50 la mezza scatola ac- 
compagnata da istruzione. “ll 

Deposito-generale per conto dell’ Anglo-. 
Continentale Agenzia per gli. Stati Sardi 
presso il sig. Mazzuchetti, via S. France-. 
Sco d'Assisi, num. 13. Sarà accordato ai 
farmacisti lo sconto d'uso. dira 
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TORINO 9 OTTOBRE 





RINGRAZIAMENTI IMPERIALI 


L’autografo sovrano diretto al barone De 
Bach, ministro dell’ interno a Vienna, è un 
documento prezioso, che rivela la gentilezza 
incomparabile del governo austriaco. 
. Vedete il nostro ministero | Apre un im- 
prestito, i soscrittori accorrong, ed esso, 
lungi dal ringraziarli, scema le loro quote, 
ed a chi ha soscritto per 20 dà soltanto 15. 

questo un contegno troppo famigliare ed 
alla. manoy»di cui gli diedero esempio la 
Francia; il Belgio e l'Inghilterra. Ma il ga- 
binetto aulico, che nell’etichetta non'la cede 
a nessuno, ha fatto di più, e S. M. imperiale 
stessa, nell’ inesauribile sua clemenza, si è 
degnata di manifestare la sua compiacenza 
e riconoscenza verso i sudditi, i quali tutti 
risposero spontaneamente all’ invito e die- 
dero. al governo bella prova di fiduciosa 
devozione ed attaccamento. 

Se la lettera imperiale non fosse stata pub- 
blicata nella Gazzetta ‘di Vienna, noi a- 
vremmo sospettato che qualche ingegno fa- 
‘ceto avesse voluto fare uno scherzo. Diffatti 
come mai si può scrivere e stampare che i 
felicissimi sudditi concorsero spontanei al- 
l’imprestito, mentre è noto ai quattro angoli 
della terra, che non si trascurarono mezzi 
per trovare soscrittori? Che gli intrighi, le 
promesse, le seduzioni, le minaccie, tutto 
fu adoperato per indurre i proprietari ed i 
censiti a recare il loro obolo? Mentre per 
due mesi di seguito i giornali austriaci stan- 
carono i lettori con discussioni intorno ai 
vantaggi della grande operazione di finanza 
e per provare che i creditori sarebbersi per 
incantesimo cangiati in milionari, l’Austria 
in un Eldorado, il tesoro di Vienna in una 
California ? 

E meno male. che i fogli austriaci ayes- 
sero scritto e lodato l'imprestito. Ma dopo i 
fogli vennero i luogotenenti, che imposero 
alle delegazioni provinciali. ed alle congre- 
gazioni municipali di prendere sopra di sè 
il carico della quota, donde è seguito un di- 
luvio d’inviti, di circolari, di citazioni, di 
avvertenze, d'istruzioni, che fecero rincarire 
la carta e l'inchiostro. ; 

Bisogna credete che a Vienna l’ opposi- 
zione sia scambiat@' colla simpatia, come le 
rivoluzioni vi sono considerate quali atte- 
stati di ossequio e di fedeltà, non potendosi 
supporre che vi sianoignote le arti, le mene, 
1 subdoli raggiri a cui si ricorse per far so- 
scrizioni e l'obbligo imposto di contribuire 
a seconda del censo, allorchè si vide che di 
volontarie soserizioni non si voleva saperne 
e che le liste rimanevano vuote. 

Giammai misura di finanza non ebbe esito 
più infelice. Essa ha mostrato quanto deboli 
siano.i governi che sono privi dell'appoggio 
della pubblica opinione, la quale sola ‘dà 
credito e foàza agli stati, 

L'imprestito tà considerato in Austria, 
non come un’ operazione che procurasse un 
impiego utile ‘di capitali disponibili, ma 
come un contributo , come una tassa stra- 
ordinaria e forzata , a cui furono tutti as- 
soggettati, dal primo banchiere di Vienna, 
all’infimo agente di polizia od all'ultimo 
scrivano della contabilità. 
__———__—__—_—_—_—_—_—__—_—_—_—_—_—_—_—_—_T_——_n 
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SOUBALA E IL SUO GUARDIANO 


pi: 
(Continuazione, vedi i nn.'211-72-73-14-T1). 


Accosciato sulle spalle dell’ elefante, il mahout 
gridava forte, ed attiravasi attorno molta gente. 
L'elefante, immerso nell’acqua fino al ginocchio , 
si tenne per alcuni minuti immobile. Pareva che 
‘stesse raccogliendo le sue forze per uno sforzo su- 
premo. Cherumal dal canto sueripigliava pur lena 
e non rispondeva, più che con gesti animati, ai 
molti consigli che gli erano gridati dagli astanti. » 
— « Fate avanzare di più l’ elefante; potrà aiu- 
tarsì meglio » diceva l'uno. 
— « No, no ; » replicava l’ altro, « fatelo piut- 
tosto dare addietro. I suoi piedi non possono far 
‘forza sul limo. » 








anglo-continentale, Funchurch Street City, 166. 





Ed i ringraziamenti imperiali sono una 
rimunerazione soddisfacente pei poveri con- 
tribuenti, i quali per non perdere tutto hanno 
sacrificato una parte e vendute le cartelle 
colla riduzione del quindici per cento; sonò 
un compenso gradito agl’ impiegati, che 
stentano ‘il vitto per soccorrere all’ inedia 
dell’ erario, èd un attestato patriotico dol- 
cissimo pei comuni che hanno vincolati i 
beni presenti e le rendite future, per pagare 
la prima rata, essendo venuta meno l’opera 
de’ soscrittori. 


Poichè è un fatto singolare e senza esalti>" 


pio, che appena aperto un prestito ; ;s' in- 
contri. difficoltà nel versamento della prima 
rata, che pure era tenuissima , non corri- 
spondendo che alla quarantesima parte della 
soscrizione. Ma la prosperità de’ sudditi au- 
striaci è tale che neppure quella somma fu 
trovata ed i comuni dovettero provvedervi. 

L’imprestito invece di essere un contratto 
fra’ soscrittori e lo stato è diventato per tal 
modo un’ operazione fiduciaria , di cui i.co- 
muni sono garanti, si è mutato in una ga- 
bella, la quale è pagata da' comuni, se 
non è soddisfatta dagli esercenti. 

Nella lettera imperiale si ripete che colla 
partecipazione al prestito viene efficacemente 
promosso il bene generale e reso :possibile 
il conseguimento degli importanti, scopî a 
cut esso tendeva. Ma finora di bene non vi 
ha neppur l'ombra , nè pare sia prudente 
lo sperarne. Nel principio si attendeva una 


diminuzione dell’ aggio della carta, e così < 


doveva succedere , poichè se l’ imprestito 
aveva per iscopo il ritiro della carta ed il 
soddisfacimento del debito verso la banca, è 
naturale che il divario fra il valore della 
moneta metallica e della carta e del biglietto 
di banca doveva sensibilmente scèmaré. 
Difatti poco a poco diminuì l’ aggio; ma ciò 


che ai meno avveduti poteva. sembrare. 
conseguenza-della fiducia; noner& chè va- 


giuoco del governo. Spieghiamo la cosa. 

: L'aggio della valuta era nel primo seme- 
stre dell’anno corrente talmente aumentato 
che l’erario; con un sistema indegno e frau- 
dolento, non accettava più la carta che 
colla perdita del 22 per cento. 

Se avesse preteso di seguire questo me- 
todo per l’imprestito non vi sarebbe riuscito 
neppure col soccorso dei poliziotti e delle 
carceri. D'altra parte, ricevere la carta se- 
condo il valore di cambiò non gradiva allo 
stato. Che fece adunque?. Promosse una di- 
minuzione fittizia, apparente dell’aggio, il 
quale da 130 e 125, scese progressivamente 
a 120 e 115. Allora il governo dichiarò che 
la carta verrebbe presa in pagamento al 


corso di 112. Che degnazione e paterna 


sollecitudine ! 

Ma ecco che poco dopo, l’aggio risale di 
nuovo, giugne a 117 e 118 e per far che si 
faccia non lo si può più far discendere. 
E si noti che quando nel listino della borsa 
il corso d'Augusta è segnato 118 , è nelle 
contrattazioni comuni a 120 e 122, non in- 
scrivendosi mai il corso genuino. Allora fu 
scoperto lo stratagemma, ed il primo bene- 
ficio dell imprestito è stato una perdita ri- 
levante nei cambi, causata dalle repentine 
oscillazioni dei corsi. 

L'essere l'aggio cresciuto di nuovo, a mal- 
—_r=_—"—rr ————rrr— 


— «Io dico che in nessun modo potrà sollevare 
quella trave, » aggiunse un venditore di frutta , 
che aveva deposti a:terra i suoi canestri e inero- 
ciate le braccia, in quell’attitudine che assume vo- 
lontieri in ogni paese chi disponsi. a godere del- 
l'imbarazzo altrui. » 

— « Nulla dev'essere impossibile ad un tal mo- 
stro, » gridò con voce stridula un mendicante, la 
cui gamba era da una mostruosa. enfiazione fatta 
quasi simile a quella dell'elefante. « Se.non fosse 
della mia malattia, vorrei io prendere il posto di 
quel mal destro cornac, e porterei via la trave in 
un altimo. » 

Questi clamori, come si può ben pensare, im- 
portunavano forte il mahout, e ne stuzzicavano vi- 
vamente l'amor proprio. Ed egli venne quindi a 
tormentar con tanta insistenza l'elefante, che la do- 
cile creatura finì per. perdere pazienza. Il primo 
segno del suo malumore fu un violento calcio nel 
canale. Gli spettatori ne vennero discretamente 
battezzati d'acqua limacciosa , sicchè giudicarono 
prudente cosa farsi un po’ indietro: 

— « Soubala! Soubala ! » gridò Cherumal,, tre- 
pidante per la vergogna e per-la collera; « mì fa- 
rai tu quesl’affronto,.in mezzo a tanta gente ? Non 


.' sei tu più il re degli elefanti? Chi # ha dunque. @- 







grado degli sforzi del governo, prova come 
la fiducia sia impossibile , e le promesse 
fatte abbiano, lo stesso valore della prece- 
dente incominciando dalla costituzione e dal 
regime rappresentativo delle provincie e 
venendo : fino. all’ abrogazione de? giudizi 
statari. 

Senonchè sarebbe stato più opportuno di 
serbare i ringraziamenti imperiali per la fine 
de’versamenti. Fra il sottoscrivere ed il pa- 
gare. corre un gran tratto, e se non si potè 
ottenere che.i soscrittori sborsassero la prima 

»eata; quali ostacoli non sorgeranno alla sca- 
denza ‘delle rate suecessive ? 

L'atonia del commercio per la mancanza 
di credito, la stagnazione degli affari, la di- 
minuzione degli introiti delle finanze, ldu- 
mento di spesa pel mantenimento dell’eser- 
cito, la cessazione del lavoro, attestata dallo 
scemamento de’ depositi delle casse di ri- 
sparmio, l’aggravio della proprietà, l’incer- 
tezza degli ‘industriali, fanno prevedere a 
quali angustie saranno ridotti soscrittori ed 
erario , al termine de’ posteriori versamenti. 

Le congratulazioni non vincono lo scon- 
tento o consolano la miseria : esse sono una 
derisione per le popolazioni soggette all’Au- 
stria e per tutti gli stati d' Europa, i quali 
non ignorano che l’ imprestito austriaco era 
volontario soltanto di nome , e si adopera- 
rono per coprirlo i mezzi ignobili riprovati 
da due secoli, e che i governi più dispotici 
rifiutano come impudenti e pericolosi. 





LA »kOrBIZIONE DI un GIORNALE. Allorchè il 
pericolo incalza , le persone che hanno in- 
teressi da difendere , privilegi da sostenere, 
immunità da tutelare , si arrovellano e gri- 
dano contro i libri; li perseguitano, li de- 
munciano eli condannano, come se proi- 
ita un’ opera od arsa nella pubblica piazza, 
il corso delle idee venisse interrotto e la li- 
bertà non avesse più interpreti e difensori. 

Alla vigilia della rivoluzione di francia si 
videro a Parigi, parlamento ed arcivescovo 
fare abbrucciare per mano del carnefice gli 
seritti dei filosofi. La rivoluzione fu perciò ri- 
tardata di un giorno? O quelle intempe- 
ranze non l'hanno anzi accelerata ? Poichè 
avviene delle idee come dei torrenti, che 
tanto più impetuosi sono, quanto più elevate 
sono le dighe ed insuperabili gli ostacoli al 
loro corso. Intangibili e veloci, sfidano i 
fulmini e le dogane, s' introducono ovun- 
que, convincono e convertono senza che le 
misure adottate per frenarle sortano il loro 
intento. 

Il vescovo d’ Aosta non sembra di questa 
opinione. Egli ha testè censurato, condan- 
nato e proibito .il giornale Le Constitution 
nel Valdòtain ; in una lunghissima lettera 
pastorale od atto d’ accusa che si voglia 
chiamare. 

Monsignor Andrè Jourdain è contrario al 
Constitutionnel per questo solo che il Con- 
stitutionnel è anticlericale. Il partito cleri- 
cale si agita dappertutto , in tutte le provin- 
cie dello stato. Che abbia potuto in Aosta, 
si sa e pur troppo si conoscerà meglio fra 
breve, incominciato che sia il processo, 
Può un giornale liberale tacere gli errori, 
gl’ intrighi, le arti di quel partito? Il Con- 
stitutionnel li rivela, e monsignore lo ac- 








ducato ed istrutto, da quel giorno che fosti preso 
ancor piccolo dai cacciatori del raiah? Non sono 
io?.Provati ancora una volta, Soubala mio , e do- 
mallina ti condurrò a salutare la bella Mallika. » 

Avrebbe potuto credersi che queste parole. mor- 
morate all'orecchio dell'animale, avessero sopra di 
lui l'influenza di un fascino; giacchè diede esso 
alla trave una così forte scossa da smuoverla dal 
fondo del canale; ma vi ricadde subito. 

L'impresa sorpassava proprio le forze di Sou- 
bala. Furibondo per questa sua impotenza, il no- 
bile animale drizzò in alto la proboscida e mandò 
un terribile mugghio. La folla ebbe paura, giacchè 
capiva che la collera si faceva donna della gigan- 
tesca bestia. Nel qual caso, l’ elefante è come se 
non fosse mai uscito dallo stato selvaggio. Il suo 
primo accesso di furore cade ordinariamente sul 
cormae, che l'istinto gli fa considerare come la 
personificazione della schiavitù e del lavoro for- 
za). 

Cherumal sentì l' imminenza del pericolo ; ma il 
suo onore di cornac (ogni professione ha un onore 
a cui provvedere) l’obbligava a tentar tutti i mezzi 
possibili per conservare la sua. autorità sull' ani- 
male affidato alle di lui cure. Cominciava però a 
trepidare della riuscita; ma nel. momento slesso, 








cagiona di confondere il clero col partito 
clericale, e di considerarlo come causa dei 
mali che affliggono il mondo. 

Altri peccati ha il Constitutionnel sulla 
coscienza. Esso ha detto che al culto di Dio 
i preti sostituirono il culto dell’ oro; che 
Leon X faceva traffico delle indulgenze; che 
dove governano i preti, come a Roma, la 
miseria non ha limite; che.il papa ed i car- 
dinali sono solleciti più dei beni temporali 
che non della salute delle anime, che la ri- 
duzione del numero delle feste è utile e ne- 
cessaria ; che il Breviario contiene leggende 
apocrife ; che i baciamani sono contrari al- 
l’ umiltà evangelica; che fa duopo incame- 
rare i begi ecclesiastici ed altre cose non 
meno enormi ed intollerabili. per un ve- 
scovo. vi È 

Ma il bello si è che monsignor Jourdain 
prevede l’inefficacia del diviéto, poichè scrive 
poter avvenire chela condanna eccitando la 
curiosità, accresca il numero de’ lettori del 
censurato giornale. In tal caso il Constitu- 
tionnel, lungi di dolersi di monsignore, do- 
vrebbe rendergliene pubbliche grazie, sic- 
come quello che ha contribuito alla sua dif- 
fusione. Let] 

E quasì.che si trattasse di qualche enorme 
fatto, monsignore avverte essere c»nlpevoli di 
grave pescato non solo i. lettori, ma coloro 
che spandono .od odono leggere il foglio, 
ad eccezione degli arcipreti ed impiegati 
dell’ordine civile e giudiziario che possono 
esser chiamati ad apprezzarlo nell’esercizio 
delle loro funzioni. st 

Non dubitiamo che il vescovo d'Aosta re- 
puterà d’ aver esercitato il suo diritto ed 
adempiuto il suo dovere, proibendo il Con- 
stitutionnel: una condanna è più spiccia di 
una critica; ma non è del pari convincente, 
Se il Constitutionnel hatravisatii fatti e fal- 
sata la. storia, perchè. non...confutarlo:?-Siv 
corregge chi è nell'errore, dicendogli : siete 
un cieco, in luogo d'illuminarlo ed istrùirto? 

I vescovi del nostro stato hanno sempre 
seguita la strada più breve : censurano e 
condannano: ma quali risultati rechino tali 
condanne, sono noti; non diminuendo l’in- 
fluenza, nè la diffusione de’ fogli. La sorte 
toccata agli altri giornali, censurati dalle 
loro eccellenze reverendissime, attende il 
Constitutronnel, qualora non desista dalla 
difesa della libertà e delle patrie istituzioni 








La poLirica peLLA Germania. Intanto che il 
giornalismo europeo sì occupava ad annun- 
ziare ;\e contraddire la presa di Sebastopoli, 
si lasciò alquanto in riposo quell’eterna qui- 
stione che ha tanta importanza per la solu- 
zione dell’attuale contesa; quella cioè sulla 
politica che sarà per adottare finalmente la 
Germania. Le ultime comunicazioni di- 
plomatiche scambiate fra l’ Austria e la 
Prussia lasciavano credere che la Germa- 
nia si fosse messa d'accordo per mantenere 
quella neutralità armata che sino adesso 
riuscì sospettosa e quindi incomoda ad ambe 
le parti contendenti; ma le affrettate e sin- 
cere congratulazioni mandate dall’ impera- 
tore d'Austria a quello di Francia fecero 
nascere in taluno, ed anche nel nostro cor- 
rispondente, il dubbio che il gabinetto au- 
striaco fosse per separarsi dal resto della 
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in cui il povero indiano, disperando della dol- 
cezza , cercava di ricondurre l’ elefante all’ obbe- 
dienza ed al timore a furia di percosse, Soubala 
parve tutta un tratto calmarsi; i suoi movimenti 
divennero meno violenti; cessò di sobbalzare il 
guardiano e non drizzò più dispettosamente la for- 
midabile proboscide. Una voce soave, giunta timi- 
damente al suo orecchio, aveva riuscito a cal- 
marlo. Era la voce di Mallika. Accorsa al veder 
tania gente accalcarsi dintorno al canale, aveva 
la giovane subito scorta la fisionomia dell’ arabo 
comparativamente bianca, in mezzo ai, nerasiri 
volti degli indiani. . 

— « Ah, Cherumal! » diss'ella al cornae ; « bi- 
sogna ben che lo abbiate maltrattato , questo po- 
vero Soubala, perchè avesse ad uscire per tal modo 
dalla sua ordinaria mansuetudine ! » 

— « È mia la colpa, » rispose Cherumal , bal- 
bettando , giacchè era confuso e per.la vergogna 
e pel piacere ad un tempo. « È mia la colpa , se 
cotesto nakodah si è messo ir capo di trar fuori 
dall’ acqua travi che vi stanno già da cinquanta 
anni, perchè nessuno seppe cavarnele?» 

— « Egli ha' dirito dì sceglierè ciò che può pa- 
gare, » rispose Mallika. « E che ! Vorrete voi ora 
piangere come una femmina, dinnanzi a tutti gli 
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Germania e si accingesse ad entrare fer- 
mamente nell’alleanza delle potenze occi- 
dentali. Noi non sappiamo però, sino ad 
ora; accogliere una tale opinione. —— 
L'Austria, colla sua politica di cui sì è 
esagerata in questi ultimi tempi l'abilità, 
ha tentato di crearsi una posizione indipen- 
dente dalle due parti contendenti e di pre- 
sentarsi e d’ imporsi, all'uopo , mediatrice 
fra le medesime; mia ci sembra che abbia 
in ciò errato in un modo grossolano perchè 
ha mal calcolato le forze di cui poteva di- 
sporre. Essa credette di poter legare tutta 
intera la Germania alla sua politica, nel 
qual caso il cumulo delle forze di cui a- 
vrebbe disposto sarebbe stato imponente ed 
avrebbe potuto raggiungere lo scopo prefis- 
sosi; ma ormai è evidente che il dualismo 
antico governa ancora i gabinetti tedeschi, 
e che l’Austria ha di bisogno della massima 
prudenza e riserva per non vedersi schie- 


rati contro altri nemici oltre quelli che di- | 


rettamente andasse a cercare. Le forze per- 
tanto, che con grande stento e gravissimi 
sacrifici ha raccolte, sono in parte neutra- 
lizzate, e la di lei alleanza non presenta più 
quei vantaggi che avrebbero potuto, in di- 
Verse condizioni, farla ambire. Quello che 
diciamo dell'Austria vale anche per il resto 
della Germania , ed è facile il vedere come 
questa porzione ragguardevole dell' Europa, 
divorata dalle intestine gelosie, non può, al- 
meno per il momento, pesare efficacemente 
sulla bilancia degli eventi. 

Riguardando poi in particolare il risultato 
della politica austriaca può dirsi che sino ad 


| ora si riduce a questo : essa ha offesi mor- 


talmente la Russia, la quale non dimentica 
i benefici del 1849 e la perfidia del 1854: 
èssa non si è fatto amico l’ Occidente, il 
quale ha troppo grande e giusta opinione di 
Se stesso per lasciarsi imporre la legge da 
‘una potenza, la quale, in seguito ad una 
battaglia sfortunata in Gallizia od in Un- 
ghieria, potrebbe divenire di un peso incom- 
‘portabile a sostenersi. Noi crediamo che sia 
passato il tempo in cui 1’ alleanza dell’ Au- 
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| Stria poteva essere richiesta e sia venuto in- 


vece quello in cui dovrà essere offerta. Ora 


“_—— _ognun vede quale differenza corra fra le due 
?® 


situazioni: nella prima le condizioni si im- 
pongono , nella seconda si ricevono. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. ha fatte le seguenti nomine e disposi- 
zioni: 

Con decreti del 1° ottobre 1854 : 

Curti cav. Gio. Felice, direttore capo di divi- 
sione nel ministero di guerra (segretariato gene- 
rale), collocato in aspettativa, in seguito a sua 
domanda, per motivi di famiglia ; 

Savin de Bosses conte Carlo Emanuele, luogo- 
tenente colonnello comandante militare della pro- 
vincia di Susa, aminesso a far valere i suoi titoli 
pel conseguimento della pensione di giubilazione; 

Massa-Saluzzo cav. Eltore, maggiore nell’arma 
di fanteria in aspettativa, nominato maggiore co- 
mandante della provincia di Susa, in rimpiazza- 
mento del conte Savin de Bosses, collocato a 
riposo; ; 

Riccardi di Lantosca cav. Enrico, luogotenente 
nell'arma di cavalleria, ora aiutante-maggiore 
presso la scuola militare di cavalleria, promosso 
capitano per anzianità nella stess'arma, e desti- 
nato al reggimento cavalleggieri di Monferrato, 
in rimpiazzamento del capitano cav. Amat di 
S. Filippo ; 

Garrino Ludovico, soWotenente nell'arma di fan- 
teria, ora addetto al 10 reggimento, trasferto nel- 
l'arma di cavalleria, e nominato uffiziale pagatore 
del reggimento  cavalleggieri .. d'Alessandria, in 
rimpiazzamento del sottotenente Caglieri, collocato 
in aspettativa ; 
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abitanti di Aleppe? Non mancherebbe altro che que- 
sto, dopo la mala prova che avete fatta , e di cui 
si parla già nel bazar, per coprirvi di vergogna. > 

— « Se piangessi, sarebbe di rabbia, » rispose 
Cherumal e ricondusse l'elefante dentro il canale. 
Dopo molto sforza, l'animale potè sollevare ancora 
la trave che egli aveva già smossa dal suo letto li- 
maccioso Camminando allora all’ indietro, la 
trasse fino in mezzo della spiaggia, poi, dopo nuovi 
conati, la dispose finalmente pel lungo nel luogo 
designato. Questi movimenti, che esigevano quanta 
gagliardia, altrettanta precisione ed intelligenza , 
furono, dobbiamò dirlo, eseguiti sotto la direzione 
di Cherumal, il cui uncinato bastone agiva sul- 
l’elefante come il timone sopra un bastimento. Gli 
spettatori, che facevansi ora senza timore intorno 
all'animale trionfante e soddisfatto, mandarono 
acclamazioni e batterono delle mani. Mallika ri- 
mase per alcuni momenti nel mezzo del circolo, 
dritta, immobile, con sul capo il suo canestro di 
frutti, nell'atteggiamento di quelle figure di gra- 
nito, che ornano i portici delle pagode. Il venti- 
cello sollevava alquanto la fascia , che le copriva 
le spalle, e scintillavano al sole i riechi doni del- 
l'arabo. STAI 

Yusuf l'aveva riconosciuta da Jontano , erasi le- 
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Bourgeois Dfffienicò, sottotenente aiutante di 
piazza presso il éomafido milifare della fortezza 


a far valere i-suoi- titoli pel conseguimento della 
pensiorie di giubilazione ; 
Sarroglia Giuseppe, sottotenente nell’arma di 


e nominato aiutante di piazza presso il comando 
militare della fortezza di Fenestrelle , in rimpiaz- 


riposo ; 
Con decreti del 4 ottobre : 

Montarolo Gio. Battista, furiere presso lo stato 
maggiore del real corpo d’artiglieria , nominato 
assistente guardamagazzini d’artiglieria di seconda 
classe, in rimpiazzamento dell’ assistente guarda- 
magazzini Bertello deceduto ; 

Barbiano di Belgioioso conte Dario, sottotenente 
nel 2 reggimentofgranatieri di Sardegna, collocato 
in aspettativa in seguito a sua domanda per mo- 
tivi di famiglia; 

Defilippi Domenico, sottotenente guardia del 
corpo di S. M., ammesso in seguito a sua doman- 
da a far valere i suvi titoli pelconseguimento della 
pensione di giubilazione, conferendogli in pari 
tempo il grado di luogotenente nel R. esercito ; 

Richetta Luigi Carlo, luogotenente nel corpo 
reale d’artiglieria, dimesso in seguito a sua do- 
manda. 

— S. M,, con decreti del 4 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro dell’ istruzione pubblica, 
ha degnato fregiare"della croce di cavaliere del- 
l'ordine de'Ss. Maurizio e Lazzaro i signori dottori 
collegiati e professori : sacerdote Modesto Scoffier, 
Benedetto Armandi e Domenico Capellina; 

Sulla proposizione del ministro dell’ interno il 
sig. notaio Adriano Baralis, sindaco di Nizza. 





FATTI DIVERSI 


Questa mattina S. M. ha presieduto il ‘consiglio 
dei ministri. ; 

Apertura delle scuole. Il signor ministro della 
pubblica istruzione ha diretta ai provveditori degli 
studi la seguente circolare : 

« Poichè il cholera, contro le concepite spe- 
ranze, sebbene mitigata la prima furia , continua 
a serpeggiar tuttavia per. le diverse provincie, e 
massime nei comuni rurali, non potrebbero dirsi 
cessali i motivi che determinarono nel passato 
agosto l’anticipata chiusura delle scuole primarie 
e secondarie. 

« Ma appunto per le disformi condizioni igie- 
niche de’ vari luoghi, non sarebbe conveniente 
adottare un provvedimanto generale che qua po- 
tesse mettere a rischiò la salute dei giovani, al- 
trove recar nocumento alla loro istruzione, 

« Onde evitar l’uno e 1’ altro danno, parve allo 
scrivente di affidare il giudizio della convenienza 
dello aprire le scuole, sovratutto nei comuni ru- 
rali, alle autorità locali, ed ai rispettivi consigli di 
sanità. 

<A tal uopo i regi provveditori, presi gli op- 
portuni accordi col consigliò sanitario della pro- 
vincia, determineranno dove e per quanto tempo 
all'incirca sia da differirsi l'incominciamento delle 
scuole, attentamente vegliando a che nelle me- 
desime non abbia a mancar veruno di. quei pre- 
sidii che vengono raccomandati dalla pubblica 
igiene. 

« La presente dolorosa contingenza potrebbe 
somministrare nuovo argomento di benemerenza 
così ai regi provveditori come agli ispettori delle 
scuole elementari, collo eccitare lo zelo dei mu- 
nicipi al miglioramento dei locali, e ad altre 
ntili riforme nel materiale delle scuole, che. tor- 
nerebbero di valido preservativo alla ‘sanità degli 
alunni. 

‘“ « Torino, il 28 settembre 1854. 
« Il Ministro CiRARIO. > 


Incendi. Si riceve la notizia , che un incendio 
scoppiato il '7 del corrente, ha distrutto in gran 
parte il villaggio di Alby (Savoia Propria). . 

— Gi scrivono da Bobbio che, il giorno 7 del 
corrente mese si è appiccato il fuoco al casale di 
Pozzallo, comune di Romagnese, con la distru- 
zione di molte case, delle masserizie e dei raccolti. 

La mancanza d'acqua in quella località ha reso 





il danno più rilevante. (Gazz. piem.) 
Telegrafi elettrici sardi. Dietro ‘autorizzazione 





valo al suo avvicinarsi e la guardava con ammi- 
razione. Per un momento, il piacere di raccogliere 
su di sè gli sguardi di tutti e la coscienza della 
propria bellezza, non lasciarono che Mallika s’av- 
vedesse della sconvenienza che una giovane si 
mettesse così in mostra ; ma poi, il timore di di- 
spiacere a Yusuf, che dimostravasi da parle sua 
così discreto, la fece accorta di ritirarsi. E fu vista 
andar dileguandosi per la folla, come una stella 
si dilegua fra le nubi, - similitudine famigliare ai 
poeti indiani. 

Per molti giorni, non si fe' altro che parlarè di 
Soubala e delle sue gesta. Assicuravasi che una 
giovane aveva ammaliato l' elefante ed il suo cor- 
nac. Fatto è che a qualche poter magico della 
bella fanciulla ci credeva lo stesso Cherumal. 

— « Ella mi accoglie disdegnosamente , diceva 
fra sè mestamente .il guardiano: « ma non per 
questo potrei non amarla. Quando son lontano da 
lei, ho mille cose da dirle; ma non appena la 
vedo , mi dimentico di tutto. E questo terribile 
animale che mi costò tanta fatica l’ allevarlo , ob- 





bedisce ad una sua parola , quando io non posso 
farmi ascoltare. Ed ora stesso, non mi ha ella 
salvo da un gran pericolo ? Senza lei, Soubala a- 
vrebbe finito per gettarmi in aria e sfrantumarmi 
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di Fenestrelte, affmessò in seguito a sua domanda | 


PI | 
zamento del sottotenente Bourgeois, collocato a | 





fanteria, promosso luogotenente ‘nella stess’ arma, | 

















del ministero dei lagori pubblici, sta. per aprirsi 
in Torino un nuovo corso di telegrafià eletttica. 

Queglinò che desiderassero esservi dimessi, do- 
vranno presentare la loro domanda al ministero 
dei lavori pubblici, non più tardi (del 10 novembre 
prossimo, indicando il domicilio, e giustificando 
col mezzo di appositi documenti ; 

1. Di avere un’età non inferiore ai 16. nè mag- 
giore dei 25 anni ; 

2. Di avere una bella scrittura ; 

9. bi conoscere le lingue italiana e francese; 

4. Di avere sostenuto un corso di studii regolari 
sino e compreso il primo anno di filosofia ; 

5. Di essere di buoni costumi. 
© Gli aspiranti rimangono prevenuti che l’ istru- 
zione alla quale verranno ammessi non darà loro 
verun titolo ad impiego, nè a stipendio in occa- 
sione della loro prima applicazione in attivo ser- 
vizio, e che il risultato degli esami ai quali sa- 
ranno soltoposti dopo compiuto il corso suddetto 
deciderà della preferenza ad accordarsi loro. 

L’ istruzione poi avrà luogo secondo il program- 
ma seguente, approvato dal ministero dei lavori 
pubblici coi dispacci 11 giugno 1852 e 20 settem- 
brè 1854. 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Il consiglio federale si affrettò idi rispondere al 
voto espresso, a nome del sno governo, dal signor 
Murray, console d'Inghilterra, tendente a stabilire 
an traitato di commercio e d’ amicizia fra i due 
paesi, trattato, simile a quello che fu già concluso 
cogli Stati Uniti. Solto il rapporto commerciale 
la Svizzera sarà trattata come,tulte le altre nazioni 
le più favorite, ‘e parteciperà essa pure di tutti i 
vantaggi accordati alle stesse. In quanto alla libertà 
di stabilirsi, la Svizzera avrà nulla a guadagnare, 
esistendo di già questa libertà in Inghilterra per i 
nostri emigranti. Il vantaggio sarà tutto per gli 
inglesi, angariati qua e là dalle legislazioni can- 
tonali. i 

La missione del sig. Murray in Isvizzera termi- 
nerà d’una maniera assai avventurosa, per lui; 
poichè sarà unito il suo nome ‘a questo trattato, 
che sarà probabilmente ratificato. 

— ll Foglio federale contiene un messaggio 
del consiglio federale, in data del 14 luglio scorso, 
sopra la quistione della tariffa dell’oro. 

Il messaggio termina colla seguente conclusione: 

« Che volendo mantenere tutto il sistema mone- 
tario attuale, che non ammette l'oro come mezzo 
legale di pagamento; non si è già entrato in ma- 
teria sopra la tariffa dell’ oro, e che il. consiglio 
federale sia incaricato di presentare all’ assem- 
blea federale delle proposizioni convenienti nel 
caso che le monete d’oro, e specialmente le  mo- 
nete d’oro francesi di 5 e 10 franchi venissero ad 
affluire nella Svizzera. 

Berna. Risulta da un rapporto del dipartimento 
interno, che il cantone ha, dopo il 1849, dispensati 
circa 3 milioni in sussidi ai poveri. Questa somma 
avrebbe potuto ricevere una migliore destinazione 
se la si fosse impiegata, a cagion d'esempio , in 
lavori produttivi: nutrire l’oziosità è alimentare la 
sorgente primaria del pauperismo. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, "7 ottobre. 

Gli avvenimenti pare che prendano una fisono- 
mia più decisa. L'Austria pare determinata a pro- 
nunciarsi definitivamente e gli uomini meglio in- 





- formati assicurano che siamo alla vigilia di vedere 


una rottura manifesta di questa potenza, colla 
Russia e col resto della Germania, giacchè nè la 
Prussia nèi piccoli stati vogliono seguire l'Austria 
nel suo muovo movimento anti-russo. Quale ne 
sarà la conseguenza? La Russia mostra di atten- 
derla , e sicuramente se questa potenza. ha della 
forza, l’Austria può fin d'ora disporsi a sentirne 
il peso. 

Frattanto alcune lettere della Bessarabia annun- 
ciano un conflitto fra i turchi ed i russi, i quali 
raccolgono da questo lato delle forze, che non 
sono inferiori a 200{m. uomini. 

Qui si è molto lieti dei successi delle nostre 
armate e lo si sarebbe di più se quell’esagerazione 
della presa di Sebastopoli non fosse venuta a far 
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sotto a' suoi piedi. Stupido clie io sono d’ averla 
lasciata allontanarsi, senza dirle una parola di 
ringraziamento ! O Mallika, io sono una bestia , 
maa te i kunishan (stregoni) della costa del Ma- 
labar hanno insegnate Je magiche parole , che 
ammaliano gli animali e gli uomini! » 

Immerso in queste poco ridenti riflessioni, Che- 
rumal si ritrasse col suo elefante nei boschi di 
cocco, dove î mahout solevano legare i robusti 
anìimali e dar loro da mangiare dopo il lavoro. 
Gli altri mahatt s' incamminarono quindi verso il 
caravanserraglio: d' Aleppe. È ùn bel palazzo di 
legno, abitato una volta dal raiah di Travancore , 
ma già molio logoro, all’ epoca del nostro rac- 
conto. In alcune delle sculture che lo fregiano 
trovansi le creazioni fantastiche dell’ arte indiana, 
modificate da accessorii presi dallo stile moresco. 
È situato fra la spiaggia e la città, in mezzo adun 
vasto spazio circondato d’ alberi. Dall’ alto del 
terrazzo del secondo piano, gli stranieri che pas- 
sano per Torino divertonsi spesso a guardare gli 
elefanti eseguire i vari esercizi solto la direzione 
dei loro cornac. Si getta d' ordinario qualche pica 
agli intelligenti animali e questi vi salutano , s'in- 
ginocchiano ed anche ‘vi adorano, come Plinio 
pretende adorassero il:sole e la luna,‘ ‘ 















nascere delle.speranze che dovevano cadare; ma 
credo che, una volta presa Sehastopoli, non ab- 
biasi per ora deciso che cosa debbasene fare e che 
vogliasi attendere di vedere l'attitudine del paese 
per decidersi. Se gli alleati vi trovassero festose e 
cordiali accoglienze si potrà pensare forse.a man- 
tenersi colà coll’armata!; nel caso contrario si ri- 
tornerebbe a Varna. 

Si dice anche che l’imperatore di Russia è aspet- 
tato ad Odessa dove potrebbe anche prendere il 
comando dell’ esercito; ma quello che il commer- 
cio parigino spera assaissimo e che io credo per 
ora impossibile si è che lo Czar vi venga con delle 
intenzioni di accomodamento. È questo un errore 
profondo e non può negarsi che se è diviso da 
molti, ciò avviene perchè si vede tutto il danno 
che una tale condizione di cose porta al nostro 
commercio e porterà specialmente alla esposizione 
generale dell’anno venturo. 

Il bollettino sulla battaglia d'Alma fu-assai bene 
accolto e si dice che l’imperatore pensi a rimeri- 
tare il maresciallo St-Arnaud ereandolo principe 
di Sebastopoli, tanto ei crede sicuro che questa 
piazza non potrà resistere al valore delle armate 
alleate: Ugualmente stè contenti del generale Can- 


robert a cui si destina per quanto dicesi.il grado - 


più elevato nella lagione d’ onore. 

Nello stesso tempo si parla di una piccola for- 
nata di senatori, e si dice che il principe Ponia- 
towsky è compreso nelle prossime nomine. Fra le 
cose che si dicono, ma a voce bassa, havvi an- 
che quella della convocazione del corpo legisla- 
tivo pel prossimo dicembre, la quale convoca- 
zione sarebbe motivata dal bisogno di regolare le 
finanze. Si vuole ottenere il voto delle camere; per 
alcuni crediti straordinari di cui credo avervi par- 
lato e che figurarono nel’ ‘Bollettino delle leggi. 
L'imperatore avrebbe, per. quanto dicesi , la .yo- 
glia di mostrare alla Francia che lo stato dei pub- 
blici affari non è così cattivo come-aleuni avver- 
sarii del governo vanno sussurrando. 

La borsa provò diverse variazioni; ma non può 
dirsi di aversi avuto una buona borsa.Si aspettava 
un forte rialzo a cagione del bollettino della vit- 
toria d’Alma che si grida per le contrade, e-del 
cannone che tuona' dagli Invalidi, ma tutto ciò 
era scontato in anticipazione e non produsse ef+ 
felto. 

Non circolava alcuna voce. politica e solo si at- 
tendono nei giornali della sera nuovi dispacci te- 
legrafici e nuovi dettagli sui fatti conosciuti. 

sa 
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Leggesi nel Moniteur - Re " 

« L'imperatore ha ricévuto dal maresciallo SE 
Arnaud il seguente rapporto sulla vittoria dell'Alma. 
Nessuno leggerà senza emozione questa narrazione 
così semplice di una vittoria , in cui il generale 
in capo parla di tutti fuorchè di lui. 

« Tuttavia il governo apprezza come meritano 
l'energia e l'abilità spiegate in questa (circostanza 
dal maresciallo. 

«.L' imperatore ha deciso che ventun colpi di 
cannone sarebbero tirati quest'oggi a mezzogiorno, 
per celebrare questa vittoria. 

« Dal quartiere generale d'Alma, campo di 
battaglia d’ Alma 21 settembre 1854. 

« Sire, 

« Il cannone di V, M. ha parlato. Noi abbiamo 
riportato una vittoria completa. È una bella gior- 
nata, sire, da aggiungere ai fasti militari della 
Francia; e V. M. avrà un nome di più da aggiu- 
gnere alle vittorie che adornano le bandiere dell’ 
armata francese. 

« I russi aveano riunito ieri tutte le loro forze, 
tutti i loro mezzi per opporsi al:passo dell'Alma. 
Il principe Menzikofî li comandava in persona. 
Tutte le alture erano fornite di ridotti e di batterie 
formidabili. 

« L'armata russa contava. 40,000 baionette ve- 
nute da tutti i punti della, Crimea, la mattina ne 
venivano ancora da Teodosia....... 6,000 cavalli , 
180 pezzi di cannone di campagna o di posizione. 

« Dalle alture che essi occupavano i russi po- 
tevano contarci a uno per’ uno, dal 19 fino al 
momento che arrivammo sul Bubanach. 

< 11:20, a sei ore del mattino, ho falto operare 
dalla divisione Bosquet, rinforzata da otto batta- 
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Le liberalità dei viaggiatori sono uno dei pro- 
fitti dei mahout, che fanno quasi sempre il lor 
giro di caravanserraglio. Cherumal non si sentiva 
quel dì in lena di far vedere Soubala come una 
bestia intelligente. Dopo averlo legato per uno dei 
piedi posteriori ad una grossa palma, gli mise in- 
nanzi un formidabile mucchio di foglie di cocco, 
d'erba fresca, di rami di bambù, ed egli stesso si 
sdraiò all'ombra per pensare, del resto, piuttosto 
che per dormire. L'uomo rimproverava all’ani- 
male l’affronto pubblico che gli aveva fatto e la 
sua prolungata disobbedienza; l’animale, dal canto 
suo, poteva conservare un giusto rancore Verso 
l'uomo, che gli aveva imposta una fatica superiore 
alle sue forze. Quando Soubala ebbe divorata la 
sua razione, uguale a quella di dieci cavalli da 
liro, si acconciò per far la siesta a modo suo. Co- 
pertasi la schiena, il collo e la testa di foglie, per 
difendersi dalla puntura degli insetti, ripiegò po- 
scia la sua proboscide. Dritto ed immobile sopra 
i suoi quattro piedi solidi e scabri, come î più 


messa 


grossi tronchi d’albero, avresti potuto prenderlo — 


per una di quelle primitive capanne, che i legna- 


iuoli si costruiscono nelle foreste. 


< (Continua) 















glioni turchi, un movimento in giro che avvilup- 
pava la sinistra dei russi e girava alcune delle loro 
batterie. 

< Il generale Bosquet ha manovrato con intelli- 
genza e bravura, e questo movimento ha decisa la 
fortuna della giornata. 

« To aveva detto agli inglesi di prolungarsi sulla 
loro sinistra per minacciare la destra dei’ russi, 
mentre io gli occuperei al centro ; le loro truppe 
non sono arrivate in linea che a dieci ore e mezza, 
ma ripararono bravamente questoritardo. A mezz’ 
ora dopo mezzogiorno la linea dell’armata alleata 
occupava più di una gran lega di estensione, ar- 
rivava sull’Alma ed era ricevuta da un fuoco ter- 
ribile di cacciatori. 

« In quel punto compariva sulle alture la testa 
della colonna Bosquet. Io dava il segnale dell’at- 
lacco generale. 

« L'Alma fu traversata a passo di carica. Il 
principe Napoleone, alla testa della sua divisione, 
prendeva il grosso villaggio di Alma solto il fuoco 
delle batterie russe ; egli si è mostrato degno in 
tutto del bel nome che ‘porta. Giugnevasi al piede 
delle alture soito il:fuoco delle batterie nemiche. 

«Là, 0.sire;-ha cominciato una vera battaglia 
su tutta la-linea, battaglia ricca di alti e splendidi 
fatti di valore. V. M. può andar superba dei suoi 
soldati; essi non han degenerato: sono i soldati 
di Austerlitz e di Jena. ‘ 

«.A quattro ore e.mezza, l'armata; francese era 
vittoriosa dappertutto. 

« Tutte le posizioni erano state prese alla baio- 
netta al grido di Viva l'imperatore! che risuonò' 
tutta la giornata : ‘io non ho mai visto simile en- 
lusiasmo ;"i feriti si alzavano da terra per gridare. 
Alta ‘nostra sinistra gli inglesi incontravano delle. 
grosse masse e:delle grandi difficoltà ; ma tutto fu 
superato. 

« Gl' inglesi abbordarono le posizioni russe in 
un ordine ammirabile sotto il cannone, le presero 
e ne sloggiarono ì russi. È 

« Lord Raglan è di una bravura antica. In mezzo 
alle bombe e alle palle serba sempre la stessa 
calmo... a i ella 

« Le linee francesi si formavano sulle alture 
spuntando la sinistra russa, l'artiglieria apriva il 
fuoco. Allora non fu più una ritirata, ma una fuga; 
i russì per essere più spediti al correre facean 
‘getto dei loro fucili è dei sacchi. 

i « Se avessi avuto della cavalleria, sire, io olte- 

| neva immensi risultati. e Menzikoff non avrebbe 
‘più armata ; maera tardi, le nostre truppe affrante, 
le munizioni d'artiglieria quasi esauste, noi ci at- 
tendammo a sei ore della sera sul bivacco stesso 
dei russi. 

« La mia'tenda era «al posto che occupava la 
mattina quella del principe Menzikoff, il quale si 
teneva così sicuro di arrestarci e di batterci, che 
avea lasciato la sua vettura. Io l'ho presa col suo 
portafogli e la sua corrispondenza, e profitterò dei 
preziosi ragguagli che essa contiene. 

* « L'armata russa avrà probabilmente potuto ran- 

nodarsi a due leghe da qui, e la troverò domani 
sulla Catcia, ma battuta e demoralizzata , mentre 
l’armata ‘alleata è piena di ardore e di slancio. Ho 
dovuto restare qui quest’ oggi, per volgere sopra 
Costantinopoli ì nostri feriti e i feriti russi , e ri- 
prendere a bordo della flotta munizioni e viveri. 

« Gl’inglesi ebbero 1;500 uomini fuori di com- 
battimento. Il duca di Cambridge sta bene; la sua 
divisione e quella di sir J. Brown si. diportarono 
a meraviglia. Io ci ebbi intorno a 1,200, uomini 
fuori di combattimento, 3 ufficiali morti, 54 feriti, 
253 sotl’uffiziali e soldati morti, 1,033 feriti. 

« Il generale Canrobert, al quale spetta in parte 
l'onore della giornata, fu leggermente ferito dallo 
scoppio di un obice al petto e alla mano; ora sta 
benissimo. Il generale Thomas della divisione del 
principe toccò una palla nel basso ventre , ferita 
grave. Irussi perdettero da 5,000 uomini. Il campo 
di battaglia è gremito dei loro morti, le nostre 
ambulanze sono piene dei loro feriti. Noi‘abbiam 
fatto la proporzione di sette cadaveri russi per uno 
francese. A 

« L'’artiglieria ci ha recato del danno, ma la no- 
stra è superiore d’assai. Sarò dolente per tutta la 
mia vita di non aver avuto soltanto i miei due reg- 
gimenti di eneciatori d'Africa. Izuavi si fecero am- 
mirare dalle due armate: sono i primi soldati del 
mondo. i { 

« Vogliatè aggradire, sire, l'omaggio del mio pro- 
fondo rispetto e della mia intera devozione. 

« Maresciallo A. pr St-AnNAUD. » 


La Presse pubblica anché i seguenti particolari: 

& Vi fu un momento terribile (all’ assalto delle 
alture e dei ridotti russi). Un nembo di palle di 
piombo e di mitraglia cadevano dall'alto della ripa: 
i nostri soldati rispondevano con un fuoeo ben 
nutrito, ma che faceva poco male al nemico; le no- 
stre file invece erano tempestate. Dopo tre. quarti 
d'ora di questa lotta ineguale , il reggimento dei 
zuavi avéa più di 400 uomini fuori di combatti- 
mento; anche la fanteria di marina facea delle 
perdite considerevoli. 

« Per un'ora fu una lotta sovrumana. Aggrap- 
pandosi alle asperità del terreno, ai crepacci, agli 
sterpi, alle pietre, a tutto ciò che poteva dare al 
piede o alla mano il più fragile appoggio, i nostri 
soldati arrivarono di poggio in poggio fino alla 
batteria, abbattendo tutto sul loro passaggio: a 
questo punto l'accanimento parve ancora raddop- 
piarsi ; infine, a due ore, dopo una resistenza di- 
sperata, i russi, attaccati a sinistra dal generale 
Bosquet, incalzati di fronte dalle divisioni del prin- 
‘cipe Napoleone cominciarono a piegare. 

« Alla nostra sinistra, l’ armata inglese aveva 
marciato contro il nemico con un sangue freddo 
ammirabile è avealo risolutamente attaccato, mal- 














grado la disproporzione del nemico. Un furioso 
mescolamento era nato fra i russi ed i Wales fu- 
siliers (23° reggimento dei cacciatori di Galles) ; 
questi sostenuti da un reggimento delle guardie, 
dagli Higlanders colla cornamusa in testa, si 
serrarono addosso al nemico senza che il fuoco in- 
cessante delle due colonne polesse ritardare la 
loro marcia ; là loro artiglieria ben situata e ben 
diretta facea grande strage nelle file russe. 

« Noi tenevamo da ogni parte la sommità dell’al- 
tipiano che difendevano ì russi. Essi fecerò rili- 
rare la/loro artiglieria e si formarono in parecchi 
quadrati che aprirono un fuoco micidiale, ma 
nessuno pensò a rispondere. Tutti , francesi, in- 
glesi è turchi corsero all'arma bianca con una 
forza irresistibile: Dopo essersi mantenuto qualche 
tempo con una fredda intrepidezza , il nemico fu 
alla-fine ributtato e volto in vera fuga. I cacciatori 
inglesi, gli scozzesi, i zuavi, la fanteria di ma- 
rina, che avea sì crudelmente sofferto , fecero un 
massacro orrendo di quanti vennero loro alle 
mani. Il nemico si ritirò nel più gran disordine 
sino alla fiumana e alla riva di Catcia, dove tro- 
vasi un secondo campo trincierato. La metà del- 


l'armata nemica restava prigioniera se noi aves” 


simo avuto alcuni reggimenti di cavalleria per in- 
seguirla. 

« Alla sera l'armata alleata era stabilita in parte 
nel campo russo ,' il resto erasi spinto innanzi per 
osservare il nemico. 

« La divisione del principe ha sofferto più delle 
altre. Il qual fatto spiegasi sufficientemente per la 
sua stessa posizione, per il carico che aveva da 
adempire e per un’altra circostanza particolare. 
L’ala sinistra era formata dai corpi inglesi, i quali, 
sebbene partiti contemporaneamente a noi, non 
marciarono così rapidamente. Il loro sangue fred- 
do, la loro calma naturale non.li-abbandona in 
quel solenne istante, : 

« Essi arrivarono sotto‘il fuoco nemico come a 
una parata ; le loro manovre furono eseguite colla 
stessa precisione e regolarità di quando sono a 
Malta 0 ‘al campo di S. Floriano. Ma questi movi- 
menti non si facevano con bastevole rapidità ; la 
nostra destra e il nostro centro erano già seria- 
mente alle mani quando gl’inglesi aprirono il loro 
fuoco. Durante il qual tempo, una parte dell’ ala 
destra russa e la sua artiglieria fulminavano obli- 
quaniente la terza divisione. 

« L'armata inglese ha fatto delle perdite consi- 
derevoli..(' era anche qualche cosa di eroico nella 
calma colla quale i nostri bravi alleati andavano 
incontro al nemico; ma è incontestabile che avreb- 
bero perduto più poca gente se fossero marciati 
più celeremente. Il 23° Wales fusiliers e gli scoz- 
zesi furono sopratutto maltrattati. Jl 23° ‘reggi- 


manto, forte di 750.uomini non conta più.che.375- 


uomini e 5 ufficiali ; tutti gli altri sono morti o fe- 
riti. Molti di questi morirono nel traverso; quattro 
altri morirono ieri all'ospedale di Couleli nel 
quale stanno ancora nove ufficiali di questo reg- 
gimento: La prima divisione, quella del duca di 
Cambrifge ha fatto delle perdite notevoli. Io non 
ho dati sufficienti per istabilire il totale delle per- 
dite dell’armata inglese. 

« È da temere che l'errore o la malevolenza non 
faccia entrare in conto i convogli dei malati e dei 
febbricitanti giunti dalla Crimea il giorno stesso 
che ricevemino la nuova della vittoria. Questi 
3,500 uomini, di cui 2,000 russi e 1,400 inglesi , 
non hanno bisogno che di cambiar aria. L'Orenoc 
aveva a bordo 337 ufficiali e soldati ammalati, e 
un solo ferito, il generale Thomas. » 

— Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio, 
che completa e rettifica i fatti finora conosciuti : 
L’incaricato d'affari di Fraacia a Costanti- 

nopoli a S. E. il ministro degli affari esteri. 
Terapia , 27 settembre 1854. 

« Demoralizzati dall’ audacia delle truppe alleate, 
i russi, che ebbero 8,000 morti sull’ Alma, non 
si arrestarono nè sulla Catcia, nè sul Belbek, 
posizioni formidabili. Essi entrarono in Sebasto- 
poli, di cui ingombrarono il passo colando a fondo 
tre vascelli e due fregate; Il 25., le armate alleate 
erano in marcia per prendere posizione davanti 


‘alla città. Gl' inglesi ebbero 1,800 uomini posti 


fuori di combattimento ad Alma. 

« Un aiutante di campo di lord Raglan si reca 
a Parigi e a Londra, latore dei dispacci dei co- 
mandanti in capo. » 


—————__T_—r_r_— re e e o — sì 
NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dall'8 a tutto îil9 ottobre. 


Casì Decessi 
Uomini pipe 12 
Donne 19 ll 
Ragazzi 5 4 
Sl ZI 
Bollettini precedenti 1575 869 
Totale... 1626. ——1896 . 


Dei 51 casi, 9avvennero in ciltà, 32 nei sob- 
borghi e 10 nel territorio. 

Dei 27 decessi, 3 avvennero in-città,, 13 nei 
sobborghi e 5'nel territorio; 17 sono di casì pre- 
cedenti. 


Genova, 9 ottobre. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : } vati 

« Siamo informati che l’intendente generale sig. 
Buffa convocò presso di sè alcuni distinti indu- 
striali e loro propose un progetto di stabilimento 
di bagni per gli operai. Essenda slata accettata la 
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proposta ‘nella seconda seduta tenutasi sabato 
ullimo scorso, fu immediatamente costituito un 
comitato promotore, il quale elesse a suo presi- 
dente onorario l’intendente generale. medesimo, a 
presiddibaficuivo il cav. Carlo Crocco ed a se- 
gretario il sig. G. B. Ferrando. 

« Il comitato s’'incaricò.di formare entro tutto 
ottobre sulle proposte basi un progetto di regola- 
mento perla società; di cercare intanto aderenti 
alla stessa, @ preparare con un ingegnere gli. ele- 
menii di calcolo necessarii. Invitò pure l’ inten- 
dente generale a pubblieare il suo progetto per 
agevolare la formazione, della società medesima. 

« Lo pubblicheremo nella Gazzetta di domani. 

€ Possa questa benefica inslituzione trovare fa- 
cile appoggio nei cittadini, affinchè le classi meno 
agiate ne ricevano quel beneficio che il cessato 
flagello ha dimostrato tanto necessario. » 

— Leggesi nel.Corr. mercantile : 

ve Le discussioni annunziate all'accademia me- 
dico-chirurgica non ebbero finora alcun risultato. 
Da varie pubblicazioni sul proposito ricaviamo che 
gli accademici ed i sanitarii curanti dei cholerosi, 
chiamati alle sedute, non si sono potuti intendere 
‘héemmeno sull’ ordine della discussione. Senza 
giudicar di.chi sia il torto, deploriamo questa 
mancanza d’utile e colleltivo effetto; sperando al- 
meno che i cultori dell’arte salutare riusciranno a 
trovar in altro centro e con altri modi una occa- 
sione di mettere in comune i loro studii coscien- 
ziosi e le loro pratiche vedute. » 

Cagliari, 5 ottobre. Ci si dice che la sera del 
2 corrente presso l’intendente siasi costituita per 
apposito stromento una società promotrice del 
banco sardo. Se ciò è vero, verranno pubblicati 
gli statuti; e noi ci riserviamo quando ciò sia a 
discuterli imparzialmente secondo i principii più 
consentanei alla scienza , che sono sempre quelli 
della libertà. (Statuto) 

Notizie sanitarie di Roma. Scrivono da Roma 
in data 2 corrente al dottore Ferrario di Milano : 

« L'ospedale militare francese dei colerosi è 
stato chiuso da tre dì: vi sarà alcun caso?..... 
Nella passata seltimana imprevidentemente man- 
dato a Monte S. Giovanni, circa 70 miglia da Ro- 
ma, provincia di Campagna, un carico di stracci, 
a misura che si maneggiavano per ispanderli in 
terra, sviluppossi quasi istantaneamente il cholera, 
ed entro due giorni ne morirono 25 persone ; fino 
alla relazione venuta ieri altri 16, essendone stati 
69 i casi; ed in Savignano, suddetta provincia, 
contansi già 10 casi con 8 morti. 

« Ieri medesimo la relazione giunta dal Piceno, 
in provineia di Macerata, fa conoscere che dopo 
una fiera, in cui avvertesi essere concorsa genle 
dal regno di Napoli, si sviluppò in Recanati econ- 
ttna campagna il eholera; ved in una famiglia 
colonica composta di 32 individui, dei quali 20 
furono ‘attaccali dal morbo, ne morirono già 8. 
Nella città sin qui sono stati appena 9 casi, e 24 
in campagna. » 

A Roma, il numero totale dei casi fino alle 8 
antimeridiane del 2, ascese a 1,282, di cui 835 
seguìti da decesso, 266 guariti, il rimanente in 
cura. 

Guerra d' Oriente. Il Monitore toscano del 7 
corrente pubblica il seguente dispaccio : 

Vienna , 6 ottobre, 

« Da un dispaccio telegrafico di Costantinopoli 
del 28 settembre al barone di Bourquenay, mini- 
stro di Francia a Vienna, risulta che i russi hanno 
lasciati 8,000 morti all’ Alma, e che non hanno 
aspettati gli alleati nè sulla Catcia, nè sul Bel- 
beck , forti posizioni , e sono rientrati in Sebasto- 
poli, di cui hanno colmato l' entrata , colandovi a 
fondo tre vascelli e due fregate. Gli alleati erano 
il 25 in vista di Sebastopoli. » 

TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

È Costantinopoli, 30 settembre. 

Le ullime notizie che abbiamo ricevuto dalla 
Crimea, col Fury, giungono sino al 25. 

Gettate gli occhi sulla carta geografica e vedrete 
comè al nord di Sebastopoli tre finmi che scorrono 
quasi parallelamente, offrano altrettante basi di 
operazione ad un esercito , e sono l'Alma, la Cat- 
cia ed il Belbek. Nel sanguinoso combattimento 
del 20i russi avevano perduta la prima linea, 
quella dell'AIma, ed in poche ore gli alleati ave- 
vano con inaraviglioso valore occupato delle posi- 
zioni, nelle quali i russi facevano assegnamento 
di tenersi almeno per qualche settimana, tanto che 
giungesserò i rinforzi che aspettano e che sono in 
marcia. 

La mattina del 21 gli alleati apparecchiandosi ad 





la quale era pure stata formidabilmente fortificata 
dai russi, avevano mandato innanzi degli esplora- 
tori, i quali riferirono che i rossi avevano abban- 
donato quella linea e si erano ritirati al di là del 
Belbek, in una forlissima posizione, ov'erano pure 
protetti dalle artiglierie del forte Costantino (110 
cannoni) e d’altri due forti (18 e 120 cannoni). Gli 
alleati, in luogo di procedere, marciarono dentro 
terra: sino all'altezza dell’estremità orientale del 
braccio di mare in cui è collocata Sebastopoli, e 
di là si diressero al sud, alla parte ove, tra glialtri 
forti, è quello di Nicola, con 200 cannoni: è da 
quella:parté pure che è situata la città con 40,000 
abitanti: si trovavano a 4 miglia dalla piazza. 

Una delle cagioni di questa mossa degli alleati 
fu la necessità di non separarsi dalla loro base di 
operazione, che è la flotta, la quale può trovare 
un comodo ancoraggio nell'ampia baia di Bala- 
klava, a mezzogiorno di Sebastopoli. 

I russi hanno chiuso il porto.di Sebastopoli con 
una caléna di ferro, ed hanno affondato all'im- 












assalire la seconda linea, cioè quella della Catcia, 








boccatùra sette od otto grandi bastimenti, in modo 
da rendere impossibile l’entrata e l'uscita. Si dice - 
che in questa maniera restando inutile la flotta 
loro, abbiano fatto scendere a terra la fanteria di 
marina ed una parte dei marinai. 

Come già vi scrissi, la battaglia di Alma è stata. 
sanguinosissima per ambe le parti: i prigionieri 
russi che sono qui, rendono giustizia al valore 
degli anglo-francesi, abbastanza dimostrato, dai 
fatti; come i feriti francesi al valore dei russi, 
massime della guardia imperiale, che protesse la 
ritirata. Che se gli alleati avessero avuto sufficente 
cavalleria, quando i russi voltarono le spalle e si 
misero in rotta, avrébbero potuto, prima che giun- 
gessero al fiume Catcia, prevenirli e spingerli verso 
la inseguente fanteria, in modo da fare prigionieri 
tutti quelli che non fossero rimasti esanimi sul 
campo: senonchè non c’era che poca cavalleria 


inglese, e la francese trovavasi ancora a Varna. — 


Gli alleati erano divisi in due colonne : i fran- 
cesi coi turchi a destra, lungo la riva del mare, 
e gli inglesi a sinistra più dentro terra, serbando 
insomma la disposizione che avevano tenuta nello 
sbarco. Le divisioni francesi erano in ordine di 
numero ; i turchi, parte colla prima divisione fran- 
cese, parte colla quarta di riserva. Procedevano 
la prima e la quarta divisione idiglese, e venivano 
indi la terza e la seconda : la cavalleria inglese era 
partita fra la seconda e la terza. Gli. alleali erano 
circa 60,000; ma solamente la metà prese parte al 
combattimento : i russi circa 45,000 con 120 can- 
noni, in una forlissima posizione, sopra una ;col- 
lina, tra la foce dell’Alma ed il mare, 

Il primo ostacolo. che. trovarono gli alleati fu- 
rono due batterie di 36 cannoni ciascuna. Primi 
ad attaccare la mischia furono gli inglesi, che con 
maravigliosa audacia, passata l'Alma a guado, pre- 
sero a salire la collina ov erano trincerati. i russi, 
incontro alle palle ed alla. mitraglia. Erano due 
reggimenti inglesi, il 7° ed il 23°,. che. formavano 
la light-division, o divisione di luce, di perlustra- 
zione, cioè la. vanguardia, e quattro reggimenti 
scozzesi, bellissima e bravissima gente. Furono 
così malmenati, che di un reggimento scozzese ri- 
masero incolumi solamente quatiro 0 cinque uo- 


mini, ed in uno degli inglesi, periti tutti gli uftì- si 


ciali, ora un tenente fa, da colonnello. ftgi ASS 

Il combattimento fu cominciato due ore prima 
che arrivasse l'artiglieria; chè si dovette perciò 
accomodare il ponte sull’Alma ch'era stato distrutto” 


dai russi. Sopravyennero intanto dopo il, misero 


eccidio, dei bravi inglesi e scozzesi , |’ artiglieria 
inglese di 4 batterie di campagna e tre battagli[ 08 
della 2.a divisione inglese di riserva: i francesi 
avevano altaccato la mischia alla destra;poco dopo 
gl'inglesi. I russi, smontate le loro batterie, volta 
rono le spalle e présero la fuga, verso. .il_ fiume. 
Catcia: la mancanza «i cavalleria, come vi dissi, 
impedì agli alleati di compire la vittoria. La bat- 
taglia non durò che cinque o séi ore; nei. giorni 
seguenti gli alleati s'impadroftirono di una grande 
quantità di armi ed oggelli d’ equipaggio abbar- 
donati dai russi: dicesi che il bottino, anche in 
danaro, sia stato immenso. Si racconta che i russi 
abbiano avuto fra morti e feriti circa 10,000. uo- 
mini, e gli alleati circa 5 0 6 mila =, maggiore di 
gran lunga fu la perdita .degl' inglesi ; tra questi 
morirono 30 ufficiali fra cui due colonnelli, e 
altri 60 sono feriti. 1 feriti furono qua lrasportati 
dai vapori Montezuma, Albatros, Orénoque , Pa- 
nama e Gorgone: 1,500 feriti francesi sono negli 
ospedali del gran campo di Pera, di Canigi, di 
Dolma-Bakcè, di Melsepe e di Rami-Ciflik ; e 2,000 
inglesi circa nei due ospitali di Kelelì e di Haidar 
bascià sulla'riva d’ Asia. Allo spedale del gran 
campo furono pure traspoftati circa 300feriti russi, 
i quali vengono benissimo trattati al pari dei fran- 
cesi : è fra loro il generale russo Gokinof perico- 
losamente ferito. Un altro generale russo , Celka- 
nof, è prigioniero a bordo dell’ Agamemnon : si 
attendono pure altri 800 prigionieri russi. Il ge- 
nerale Thomas sta meglio, è si spera che presto 
guarirà, 

Negli ospedali francesi non c'è nolla a deside- 
rare : oltimi letti, grande pulizia, eccellente ser- 
vizio. È facile poter entrare a veder i malati: io 
visitai anche le sale dei russi. Uno di essi, vedendo 
presso al suo letto una suora della carità, pro- 
ruppe in pianto ; e richiesto del perchè , rispose 
che egli pure aveva, unico parente, una sorella 
monaca, che non avrebbe più veduto sulla terra. 
Gli ospitali inglesi sono men bene tenuti dei fran- 
cesì ; e Ira per questo , ira perchè quasi tutte le 
piaghe vi sono sconce, orribili, l'aspetto n' è assai 
più triste. o ui 

Morti ieri tre russi , e invitato dal direttore del- 
l' ospitale il patriarca greco a far dar loro sepol- 
tura, non consentì , per non mostrar troppo zelo 
verso i russi e non dar sospetto ‘al governo #chi 
dice per prudenza , chi dice per pusillanimità+di 
animo. Intanto i tre cadaveri restavano insepolti 
in cimitero, sinchè venne l' ordine al patriarea 
dalla Porta ; e allora mandòi papassi a seppellirli. 
Ora preti greci si trovano all’ ospedale per conso- 
lare moribondi e seppellire i morti. I cappellani 
(aumoniers) francesi avevano ricevuto ordine dal 
ministro degli affari esteri di lasciar libero l'adito 
ai ministri protestanti che si fossero presentati 
per assistere i soldati loro correligionarii al letto , 
di morte, con proibizione di far proselitismo negli 
ospedali. Così era convenuto fra i cappellani fran- 
cesi ed il signor Thourin italiano, ministro prote- 
stante maudato qua dai ‘protestanti piemontesi ‘a 
dirigere una settola ed a far propaganda fra gli 
emigrati. Non so qual delle due parti abbia prima 
rotto la convenzione : i cattolici accusano il prote- 
stante di ‘aver distribuito delle bibbie mandate 
per ciò da Londra. Fallo sta che essendosi Thourin 
recato ‘ad assistere Ire protestanti moribondi , fn 
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permesso , in onta all’ ordine del direttore dell’o- 
Spitale , di dar sepoltura a que’ cadaveri.3 

‘— Dicesi che i francesi e gl’ inglesi si siano impa- 
droniti dell’istmo di Perekop che come sapete 
congiunge il Chersoneso Taurico o Crimea al con- 
linente europeo : è più stretto dell’ istmo di Co- 
Tinto , che il meno è largo sei miglia (examili). 
Da tempi antichissimi esistono all’ isimo di Pere- 
kop una muraglia e delle fortificazioni : dicesi che 
i russi abbiano scavato un canale che parte la 
Crimea dal continente, ed abbiano costruito sul 
canale un gran ponte di pietra. Senonchè gli al- 
leali avrebbero dovuto prima impadronirsi di 
Perekop, forlezza importante , il che non si è po- 
tuto fare in così breve tempo : onde quella notizia 
non mi sembra probabile. Certo è che sono in 
marcia grandi rinforzi russi , e che fu, perciò co- 
‘struito un ponte sul Dnieper. 

Gli alleati sono benissimo accolti in Crimea da 
‘quegli abitanti : questi, come vi scrissi nell’ ultima 
mia, avevaao chiesto di formare una milizia na- 
Zionale ; e infatti un drappello di quei tartari co- 
mandati da Ahmed Gherai discendente dagli anti- 
chi kan di Crimea, prese parte cogli alleati nel 
combattimento di Alma. 

1 soldati inglesi serbano esattissima disciplina : 
‘non così, dicesi , i francesi; pare che questi ab- 
‘biano preso quel-mal vezzo in Turchia. Testimoni 
imparziali mi raccontarono che in Bulgaria e al- 
lrove bastava esser greco per esser (dirò così) fuor 
della legge per ifrancesi! Certo a Varna nel tempo 
dell'incendio , i francesi e soprallutto i zuavi det- 
‘tero il sacco a case e botteghe di greci , di turchi 
e d’ europei senza distinzione: Gl’ inglesi si sono 
portati benissimo per tutto , con molta disciplina, 
dignità e generosità : così fanno pure in Grecia. 
‘Unicuique suum | 
‘Dicesi ora che le straordinarie allegrezze della 
“notte del 23-24 furono per 1’ anniversario della 
nascita di Maometto (mevlud). Strano paese è que- 
sto in cui non si ponno mai sapere esatte le no- 
‘tizie del paese stesso ! Se quella notte ci fu grande 
"confusione a Stambul, fù maggiore nei paesi a- 
diacenti. A Buiukdère si credette che qui ci fosse 
‘rivoluzione, e la gente fremeva e si armava. A 
‘Kalki, isola del mar di Marmara in cui villeg- 
“giano moltissime famiglie greche, la domenica 
‘del 24 fu giorno di ‘squallore, di lutto : nessuna 
‘signora uscì di casa a passeggio. 

‘ Credete però che non tutti i greci aspettano dai 
‘russi la loro indipendenza e la ricostituzione dell’ 
| ‘impero greco: i più intelligenti speravano che 
‘trovandosi ‘le potenze occidentali inferiori in forze 
‘alla Russia , facessero appellò alla democrazia eu- 
‘ropea, alla nazionalità : così sognano pure molti 
italiani » ungheresi e polacchi che son qui. 

‘ Altri più assennati credono che piuttosto che far 
‘questo, sì sarebbero alla cheta spartita la Turchia. 
‘Però, prima che l’Austria si accostasse alle po- 
lenze occidentali, queste, e singolarmente l’Inghil- 
‘terra, avevano cominciato a tentare la lega delle 
‘potenze minori. 

Ho sentito dianzi una notizia di una grande im- 
portanza, che St-Arnaud non abbia piùil comando 
in capo degli alleati, e che gli sia stato sostituito 
Ganrobert. Chi dice che trovasi a Costantinopoli 
ammalato ; altri che nell’ ullima battaglia egli 
abbia mostrata poca abilità, e che il principe Na- 
poleone avesse da Luigi Napoleone degli ordini 
segreti: altri finalmente aggiunge che Saint-Ar- 
naud è morto, chi dice di morte naturale, chi per 
suicidio. Qualche cosa di vero ci debb’ essere in 
‘lutto questo ; ma il vapore parte , e non ho tempo 
‘di appurare la verità. 

Il Lloyd del 5 reca: 

« Da Costantinopoli in dala 30 settembre è giunta 
‘qui, per via telegrafica, la notizia, che il «principe 
Menzikoff si è concentrato il 26 settembre presso 
« Baklischisserai. Nel pomeriggio del 28, prosegue 
il dispaccio, gli alleati sbarcarono coi loro can- 
Noni d'assedio presso Balaklava senza trovar resi- 
‘stenza. Da ciò risulta indubitatamente che le rela- 
«zioni portate dal tarlaro a Bukarest non erano fon- 
date. 

« La circostanza che Balaklava non dista da 
da Sebastopoli che due leghe tedesche, che un’ec- 
cellente strada postale mena a quella volta, e che 
nulla osta alla marcia sopra Sebastopoli, ci fa ere- 
dere che l’attacco contro Sebastopoli abbia potuto 
aver incominciamento il 30 settembre. 

« La strada postale mena da_Balaklava nell’ in- 
terno porto di Sebastopoli, ed una marcia sopra 
il medesimo minaccia la più debole posizione di 
questa fortezza. Al sud non vi sono forti, ma ma- 
gazzini , l'ospedale, le caserme, i dock, ecc. 0c- 
cupate le alture del sud, gli alleati possono facil- 
mente distruggere la flotta russa o costringerla a 
far fronte a quella degli alleati. Tutti i forti più 
importanti trovansi ‘al nord: i forti Costantino, 
, Catterina, Alessandro, Nicolò e S. Paolo , nonchè 
i forlini di campo e le batterie. La riescita di que- 
sta diversione al sud faciliterebbe immensamente 
l’ attacco contro il nord e cagionerebbe la caduta 
di Sebastopoli. » 

— Oggi ci giunsero notizie dirette dalla Crimea 
coi seguenti dettagli : 

« Lo sbarco presso Balaklava fu effettuato dalla 
squadra del contr'ammiraglio Lyons. Quest'ultimo 
trovavasi sull'Agamemnon. Il 27 settembre (e non 
Il 28, come dice il Lloyd), erano sbarcati i can- 

‘ noni e l'equipaggio ; il 28 srrvtgno da Varna a 
Balaklava 6,000 uomini e 900cavafli della riserva. 
Il corpo sbarcato a Balaklava è forte di 20 mila 
uomini non calcolati i marinai; cioè 8,000 in- 
glesi, 7,000 francesi e 5,000 turchi. I generali 
Bourgoyne e Brown trovansi a Balaklava, lord 





espulso dai preti caltolici, e non gli fu nemmeno ; 








Raglam vi è attesa. Nel tempo in cui s’effettuava lo 
sbarco, un corpo d’alleati marciava in direzione 
settentrionale fino ai declivi di Sebastopoli. » 

Si legge nel Corriere italiano : 

« Dafonte ben informata veniamo a rilevare che 
le voci intorno il difetto di truppe russe nella Cri- 
mea ed intorno la necessità di un pronto soccorso 
vengono sparse a bello studio daglî ‘agenti russi 
onde poter iscusare le perdite sofferte dai russi 
colla superiorità di numero dell’ inimico. 

« Dal mese di maggio in qua, sono entrati nella 
Crimea in rinforzo di quella guarnigione: la XVI, 
XVII e la XVIII divisione d’ infanteria, sotto il co - 
mando dei tenenti generali Kenzinskì , Kirjskoff 
e Belgorosky, ossia sei reggimenti d’infanteria di 
linea e sei di cacciatori; di cavalleria : la VI divi- 
sione del tenente generale Lenskoi II, composta 
di quattro reggimenti di ulani e di ussari ; di arti- 
glieria: la VI divisione del general maggiore Kor- 
nileff ossia 14 batterie noveranti 160 cannoni con 
4,598 uomini; di altre truppe: un battaglione dì 
bersaglieri, un battaglione di zappatori, 1 brigata 
del treno, 3 reggimenti di cosacchi del Don. In 
complesso quindi circa 40,000 ‘uomini. La solita 
guarnigione della Crimea, nofi compresa Seba- 
stopoli, si fa ascendere a 30,000 uomini di truppa 
regolare ed a 20,000 d’irregolare. » 


Borsa di Parigi 9 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p. 00. . 76 05 76 20 

4 1j2 p. 0j0 98 75 99 > 
Fondi piemontesi 

5 p. 0j0 1849. 8925 » » 

3 p. 00 1853. » >» >» » 


Consolidati ingl. 95 3/8 (a mezzodì) 


G. RomsaLno Gerente. 
=———————_ec=_—_—_—_—_—_—_—_ 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambio. 
Corso autentico - 10 oltohre 1854 
Fondi pubblici 
1849 50j0 1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in e. 89 75 60 
Id. in liq. 89 75 p. 31 8.bre 
1850 Obbl. 4 0/0 1'ag.— Contr. della m. in c.918 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. dél giorno prec. 
dopo la borsa in e. 560 567 
Id. in liq. 570 p.31 8.bre, 574 p. 30 9.bre 
Contr. della m. in liq. 567 p. 158.bre, 


569 p. 31, 574 p. 30 9.bre- 
Telegrafo sotto-marino — Contr. della m. in c. 180° 


Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la' borsa in liq. 483 p. 31, 


485 p.30 9.bre 
Cambi 
Per brevi scad. . Per 3 mesi 
Augusta 254 1/4 253 3/4 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione . 100 » 99 25 
Londra 25 15 24 95 
Milano 
arigi . 100 » 99 25 
‘rino sconto 5 0/0 
Genova sconto .. 5 0/0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 

Doppia da 20 L. . 20 09 20 12 

— di Savoia 28 74 28 80 

— di Genova 79 42 79 60 
Sovrana nuova 35 15 35 22 

— vecchia . 34 95 35 05 
Eoso-misto 
Perdita . 325 2 0100 


(") I biglietti si cambiano al pari alla Banca 





Siroppo, Pastiglie 
e Polpa rinfrescante 


di TAMARINDI 


IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
detti inglesi 
ottenuti con metodo particolare dalchimico 


FARMACISTA DEPANIS 
Via Nuova, vicino Piazza Castello in Torino 


PREZZO 
La bottiglia di ScrrorPo col vetro . . 1.5 
È dà b n 9 3 y ».3 
La scatola di PasriGLIE di 100 grammi » I 
Il vaso di PoLpa SLA » 1 


Presso il suddetto farmacista trovansi tutti i ri- 
medi specifici più accreditati, originali inglesi, 
francesi e nazionali, assicurali col suggello dell’in- 
ventore. 

PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
sendo questa la sola dove siano preparati con 
quel metodo, per cui acquistarono quella riputa- 
zione che ora hanno. 


RR a ata RI 
BLONDELPET 


CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. . 

Torino, portici di Po, N° 14. 
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| collaboratori i più ragguardevoli letterati 





SOCIETA’ ANONIMA 


‘PER LA È 


DERIVAZIONE DAL FAUARO 


SOTTO FELIZZANO 


da DI 


CANALI D'IRRIGAZIONE 
con Opifizii 
Approvato con Reale Decreto del 6 Ottobre 1853 
în relazione alla Legge 3 luglio 1853. 

I FONDATORI DELLA SOCIETA’ ANONIMA SUDDETTA : È 
Banchiere EmanuELE DEFERRARI | Cavaliere GrovannI ANTONIO CARBONAZZI 
Ingegnere Gracomo PERA | Geometra Giuseppe MOSCA 

NOTIFICANO AL PUBBLICO : 

Che essendo stati soscritti a tutt'oggi i due terzi delle 21,000: azioni, ivi compreso il 
quinto assunto da essi‘ fondatori nell'atto di (costituzione della Società; dichiarano perciò 
costituita, a mente dell'articolo 50 dello Statuto; la Società Anonima, riservandosi di ae- 
cennare con altro apposito manifesto la convocazione dell'Assemblea generale, giusta il 
disposto dell’art. 18 del detto Statuto. ; | 

Per l’altro terzo di azioni, che resterebbero da coprirsi, la soscrizione rimane aperta 
nei luoghi stessi e presso le. Case infradescritte, sotto l'osservanza delle medesime 
condizioni, cioè : i : ; 

Il primo decimo è dovuto nell'atto della soscrizione contro ricevuta munita del 
bollo della Società fondatrice e della firma di una delle Case infrascritte o d'uno déi 
soci fondatori. 

È fatta facoltà ai soscrittori di non meno di DIECI Azioni di pagare la sola metà 
del primo decimo nell'atto della soscrizione, e l’altra. metà coi relativi interessi legali il 
15 decembre prossimo. 

Gli altri nove decimi sono pagabili nel termine di quattro anni. 

Il fondo sociale si compone” Rd 

Del diritto alla derivazione delle Acque del Tanaro in quantità non minore nelle mas- 
sime magre di dieci metri cubi per minuto secondo; ; 6g 

Di ogni ragione acquistata dai Fondatori sulla Chiusa e sulle sponde dell’alveo al 
luogo della derivazione; i 

Della proprietà dei Canali, Edifizii ed Opifizii da eseguirsi e portarsi a pieno com- ‘ 
pimento al più tardi entro quattro anni dall'epoca della costituzione della Società, ‘sotto 
le condizioni del capitolato, ed a loro rischio e fortuna dai Soci Fondatori pel prezzo 
assoluto di DIECI MILIONI in cui si comprende il prezzo di tutti i' diritti e ragioni 
da essi ceduti alla Società. Di manoin mano che un tronco di canale è finito, viene aperto 
all’irrigazione. } 

Della somma finalmente di CINQUECENTOMILA lire lasciate a disposizione della 
Società Anonima. dc pg et 

Questo totale fondo sociale è rappresentato dalla ‘somma di L. 10,500,000 divisa in 
21,000 Azioni da 500 lire caduna, fruttanti l'interesse del 5 per 0j0 a’ termini dall'art. 7 
dellò Statuto. Non vi sono azioni liberate. ' | 

Dieci Azioni danno diritto ad un voto nell'Assernblea generale; venti azioni a due voti 
e così di seguito sino a venti voti. 

I dieci membri componenti il Consiglio d'Ammistrazione ed il Direttore Gerente deb- 
bono ciascuno possedere almeno 100 Azioni. 

Torino, 7 ottobre 1854. ) 
Per la Società fondatrice . 


EMANUELE DEFERRARI 
La soscrizione è aperta in: 


TORINO presso i signori Ignazio Casana e Figli 

» » P. ProFumo e Compagnia 
GFNOVA » Domenico BaLpurno fu Sebastiano 

» » Filippo DEFERRARI e Compagnia 
ALESSANDRIA.» Giovanni Maria Vinca e figli 

» » Bartolomeo DEFERRARI 

ASTI » Raffaele B. ARTON 
TORTONA » Avvocato Mauro PRIORA i 
VOGHERA » Giovanni SARTORIGGI 
CASALE » Antonio DEFERRARI fu Francesco 
STRADELLA » Ingegnere Carlo COMOLLI 
CASTEGGIO » Notaio Francesco CORALLI 
BRONI » Giovanni BECCARIA 
NOVARA » Regio misuratore Lnigi RaGAZZONI 
OVADA » Avvocato Angelo FERRO 
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EXPOSÉ THÉORIQUE ET PRATIQUE 
D'UN 


TRAITEMENT  CURATIF ET PRÉVENTIF 


DE LA GOUTTE 


ET DES REUMATISMES 
Par le Docteur LAVILLE 
Paris, 3.me édition, prix 1 franc. 


Della vita e delle imprese 


Tipografia Fratelli STEFFENONE e Com 
Via S. Filippo, 21.» 


L'ALBUM DEI FANCIULLI 


GIORNALE ILLUSTRATO 
DI COGNIZIONI UTILI, D'ISTRUZIONE MORALE 
E DI AMENITA’ 
Se ne pubblica ogni sabato un numero di 
16 pagine con due o tre incisioni. 
Questo giornale che cominciò a pubbli- 
carsi in principio di gennaio 1854 ha per 
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LE QUESTIONI RELIGIOSE 
IN ITALIA 


In tutti i.tempi le opinioni religiose eb- 
bero una stretta relazione colla politica; ma 
troviamo di osservare che talvolta le contese 
sulle credenze religiose sono prevalenti e de- 
terminano l'andamento politico, ealtre volte le 
idee politiche prendono il passo e si formano 
un'arma delle credenze religiose. Nel se- 
colo XVI si verificava in generale it primo 
caso, nei nostri tempi accade l'opposto, non 
senza però che; questa regola abbia le sue 
eccezioni; è come nel-secolo XVI alcuni uo- 
mini politici facevano servire le contese re- 
ligiose ai loro fini mondani, così nei nostri 
tempi non mancano coloro che si valgono 
delle contese politiche per promuovere la 
causa del loro fanatismo religioso. Avviene 
però frequentemente che storici e pubblici- 
sti, non rendendosi perfetta ragione di que- 
sta vicendevole reazione della politica e della 


‘ religione, 'attribuiscano gli avvenimenti e i 


fenomeni del tempo esclusivamente all’uno 
o all’altro principio, onde sono condotti fa- 
cilmente in errore nel giudicare della con- 
dotta di una nazione impegnata in una lotta 
éffettiva, il di cui scopo è la conquista e la 
consolidazione della libertà politica, nella 
quale è necessariamente compresa anche la 
.libextà delle opinioni religiose: 

Un siffatto .erroneo giudizio si trova in un 
articolo, pubblicatosi dalla Revue des deux 
mondes nell'ultimo suo fascicolo, intorno ad 
un’opera di recente stampata in Inghilterra 
sotto il titolo : Lorenzo Benoni ossia Casi 
nella vita di un italiano, che la Révue 
qualifica come confessioni di un rivoluzio- 
nario italiano. — 

In quell’ arti sì legge il seguente 
passo re _ 

« Se incontraste per caso qualche rifu- 
« giato italiano, e veniste a discorrere seco 
« lui sopra certi argomenti, sareste forse 
« stato sorpreso dell’ acerbità irreligiosa , e 


+ « dell’‘accento di bestemmia nei suoi detti. 


Triste effetto della schiavitù e della tiran- 
« nide sopra una popolazione sensibile, 
« facile a ricevere le impressioni, e spinta 
« verso le cose esteriori ! Quest irreligione 
« ha peraltro un carattere assai singolare, 
« ed essenzialmente italiano , ha un carat- 
« tere superstizioso e quasi cattolico. Quel- 
« l’ateismo non è l'opinione di un uomo 
« che non è riuscito mai a credere in Dio; 
ma neppure quella di un uomo che do- 
vette rinunciare alla fede; è quella del- 
l’uomo che ricusa di. riconoscere la po- 
tenza di un essere più forte di lui, dal 
quale è schiacciato. Vedo ancora il gesto, 
lo sguardo, mi risuona ancora nell'orec- 
chio l'accento di un povero italiano che 
mì citava con un entusiasmo misto, di 
rabbia alcune parole che sono, credo, di 
Guerrazzi, ed hanno.il senso. seguente : 
«« Perchè non son fatte altrimenti le cose ? 
«« Chiedetelo a colui, che potendo farle me- 
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| «« glio, non ha voluto farle. » Un'insalubre 


« mescolanza d’ ateismo alla foggia diJa- 
« ‘copo Ortis e di sdegni a quella d' Alfieri 
« componè, sovente il carattere dei rivolu- 
« zionari” jitaliani dei nostri tempi , e baste- 
« rebbe quasi da se sola onde spiegare i loro 
« emori e la loro deficenza di spirito pra 


APPENDICE 


e 
, SOUBALA E IL SUO GUARDIANO 
(Continuazione, vedi î nn. 271-72-73-74-T7-78). 


Tutti conoscono la storia degli elefanti. Essa 
connettesi cogli annali delle più grandi nazioni 
del mondo e dei capitani più illustri. Alessandro 
il Grande fu, dicesi, 
di questi animali. Ne fece egli venire in Grecia un 
gran numero, di cui Pirro si servì poi contro 
Roma, nella battaglia di Taranto. Ma non andò 
molto che greci e romani seppero non temer più 
queste enormi bestie, Essi coprivano le proprie 
file, li lasciavano passare, guardavansi dal ferirli 
e stavan paghi a lanciar freccie contro i cornac. 
Colle armi da fuoco , gli elefanti sopra un campo 
di battaglia non sarebbero più che un imbarazzo; 
ma vengono ancora utilizzati pel trasporto dei vi- 
veri e delle munizioni da guerra. 


il primo che armasse uno, 





tico. I pugni alzati contro il cielo non ac- 
comoderanno in alcun modo gli affari di 
Italia, @ le imprecazioni slanciate contro 
Iddio non possono nuocere che a coloro 
che le proferiscono. » 

L'autore ha certamente adoperato la pa- 
rola ateismo in fallo, 0 piuttosto non ha sa- 
puto trovare altra parola più acconcia per in- 
dicare la forza del movimento anticlericale 
che si manifesta in Italia in conseguenza e 
in concomitanza del movimento politico. 
Questo schiarimento è indispensabile per 
dare un senso alle frasi da noi citate, essendo 
evidente che per imprecare alla divinità-è 
necessario di aver fede nella sua esistenza, 
e ciò esclude senz’ altro l’ ateismo. 

Ciò non di meno le frasi suddette sareb- 
bero ancora poco intelligibili nella loro ap- 
plicazione generale all'Italia, se alcune al- 
tre parole aggiunte più innanzi non dessero 
una traccia di quello a cui allude al sìgnor 
Montégut, autore dell’articolo. 

Egli soggiunge che il libro, di cui ha 
fatto l'esame critico, è quello di un uomo as- 
sennato, che ha abbandonate le discussioni 
0zéose, e compresa l’inutilità di polemiche 
le quali non possono avere alcun risul- 
tato. 

Sotto l’immagine del. rivoluzionario ita- 
liano che alza i pugni contro il cielo, e 
impreca alla divinità, l’autore francese ha 
voluto senza dubbio raffigurare le discussioni 
e polemiche sulle materie che toccano dap- 
presso la religione, e occupano un vasto 
campo nelle - controversie, sostanzialmente 
politiche, della giornata în Italia. 

Non si tratta quindi di opinioni indivi- 
duali in materia di religione, e sarebbe ve- 
ramente atto ozioso e sconveniente il con- 
durre la discussione sul campo delle con- 
vinzioni intime degli individui, tanto più 
che le anomalie che si incontrerebbero ad 
ogni passo renderebbero impossibile di giun- 
gere ad una regola sicura e generale. A 
questo préposito potrebbe accadere, per e- 
sempio, di trovare più ateismo individuale 
nelle redazioni della Civiltà cattolica, del- 
l’Univers e di simili altri periodici, che in 
quella di dualsiasi altro giornale liberale, e 
non sarebbe cosa impossibile di rinvenire fra 
i direttori politici di qualche giornale, che 
a stento dissimula le sue ‘tendenze repub- 
blicane; taluno che non tralascia di sentire 
ogni giorno la messa. o 

Oggetto di discussione e polemica sotto 
un punto di vista generale è quindi in Italia 
il cattolicismo clericale , e le imprecazioni 
che il signor Montégut pretende slanciate 
dagli italiani contro Iddio non sono altro che 
la guerra fatta al potere temporale del papa 
e a tutte le istituzioni e credenze appiastric- 
cicate alla religione per sostenere quel po- 
tere, oppure gli interessi che, con termine 
volgare ma caratteristico, si è convenuto ap: 
pellare la bottega dei preti. 

Che uno scrittore, francese in parte per 
opportunità politica, in parte, perchè i più 
formidabili baluardi di questa bottega fu- 
rono abbattuti in Francia da. più di mezzo 
secolo, possa ritenere ozioseed inutili quelle 
polemiche , lo comprendiamo, semprecchè 
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sì limiti nel suo biasimo al proprio paese. 
In Italia quelle discussioni sono opportune 
e necessarie sotto un doppio punto di vista: 
quello della civiltà e quello dell’ indipen- 
denza nazionale. 





Quando un raiah vuol rovinare un privato, gli fa 
dono, dicesi, di un elefante, per mantener il quale 
egli deve far spese superiori alle sue forze. Nè può 
pensare a sbarazzarsene , sotto pena d’incorrere 


| nella disgrazia del donatore e di perdere tutt oquel 


lustro che agli occhi de’ suoi compatriotti gli de- 
riva dalla concessione di un tal favore. 


Wi 


L'indomani mattina, prima del levar del sole, 
il padre di Mallika si arrampicò sopra i suoi al- 
beri di cocco, per.còrne i frutti. Munito di una 
piccola scure, andava intaccando il tronco e fa- 
cendosi così come una specie di scala, fino al 
mazzo di foglie, che corona la cima dell'albero. 
L'aria era fresca e soave; i corvi cominciavano a 
girar intorno; gli avoltoi scuotevan giù la ru- 
giada dalle ali ed il mero cucculo mandava .un 
grido non dissimile «dal gemito lamentoso di una 
voce umana. 

Mallika , coricata sopra una stuoia , 
occhi aperti, ma sognava ancora. 


aveva. gli 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


| fastidi, per. non dire i suoi pericoli, 





ecc., del 


sta 





La tolleranza religiosa, la legislazione ci- 
vile in materia di matrimonio e della tenuta 
dei registri pubblici, l'abolizione dei con- 
venti e la secolarizzazione e miglior distribu- 
zione dei beni ecclesiastici, e tant’altre con- 
simili cose di minore importanza, sono con- 
quiste della civiltà che in Francia furono già 
da lungo tempo compiute , e quindi questioni 
passate in giudicato, che l’Univers e î suoi 
confratelli tentano inutilmentee oziosamente 
di rivangare. In Italia si può dire che teo- 
ricamente la:conquista è fatta da un capo 
all’altro, perchè le relative convinzioni esi- 
stono in tutte le menti, ma în praticala que- 


| stione si trova allo stadio in cuì è in Francia 


quella del libero scambio. Tutte le menti il- 
luminate e versate nella materia ne ricono- 
scono il principio, ma la pratica applica- 
zione incontra gli ostacoli di interessi male 
intesi, egoistici o fanatici, che è d'uopo con- 
vincere o demolire. In Italia convincere gli 
interessi di quella bottega sarebbe impossi- 
bile; non ci rimane quindi altro che di de- 
molirla, e a questo scopo sono diretti gli 
sforzi di tutte le gradazioni del partito libe- 
rale. 

Così i pugni alzati contro il cielo, cioè 
contro la superstizione e l’ingerenza della 
chiesa nello stato giovano all’incivilimento 
e ne promuovono gli interessi. 

L’idea dell’indipendenza nazionale ita- 
liana non ha avuto in alcun tempo nemico 
più acerbo del dominio temporale del papa, 
e per conseguenza di tutto ciò che deriva la 
sua forza ed esistenza da questa singolare 
teocrazia. Nel medio evo sotto il nome dei 
guelfi, i papi contribuirono più di qualunque 
altra potenza ad impedire la formazione di 
un forte potere politico, concentrato ed uni- 
tario, che valesse a dare all’ Italia un’ esi- 
stenza nazionale ed indipendente. E i papi 
stessi con tutto il partito guelfo non avevano 
nè mezzi, nè volontà, nè senso politico per 
effettuare essi medesimi ciò che impedirono 


| agli altri di fare, e specialmente al troppo 


calunniato imperatore Federico II, che seb- 
bene di famiglia sveva, era italiano di na- 
scita, di educazione, di sentimenti e di 
tendenze politiche, ma non amico del papa, 
come nol sono gli italiani liberali del se- 
colo XIX. 

Per l'indipendenza nazionale il papa è un 
nemico ancora più pericoloso che l' Austria. 


Il papa è austriaco quando teme i fran- 
cesì , francese quando teme gli austriaci, 
e indifferentemente francese ed. austriaco 
quando teme gli italiani , e ciò per il sem- 
plice motivo che una preponderante potenza 
politica, sia dessa francese, austriaca o ita- 
liana, non può essere di convenienza al 
potere temporale del papa. Questo potere è 
quindi un permanente ostacolo alla rigene- 
razione nazionale dell’ Italia; nè si*potrebbe 
consigliare agli italiani di amicarselo invece 
di combatterlo, a motivo che per amicar- 
selo converrebbe rinunciare agli altri fini 
della civiltà di sopra accennati, a contrastare 
i quali la .teocrazia, papale è impegnata 
come se si trattasse della sua esistenza. 

Ora quando le idee di . civiltà sono pene- 
trate inun popolo, non è più possibile al 
medesimo di rinunciarvi spontaneamente 
anche a costo del più prezioso tesoro, e sa- 
rebbe un avvilimento il solo pensare ad un 
mercato qualunque intorno a queste materie. 
Altronde neppure la teocrazia non l’ accet- 
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In quel momento, venne passare vicino alla 
siepe l’ elefante Soubala , e Cherumal, che v'era 
seduto sopra, ne andava sollecitando il passo ; 
quando il vecchio giardiniere fe’ segno al.guar- 
diano di fermarsi. 

— « Dev essere un gran piacere , » disse il vec- 
chio, « quello di prender il fresco a quest’ ora’, 
seduto come un raiah.in groppa di-un elefante. » 

— « Ogni mestiere ha fi suoi piaceri ed i suoi 
» replicò 
Cherumal, ch’ era ancor sotto l' impressione del- 
l'accidente del giorno prima. « Ieri, l'ho scap- 
pata bella ! » 

— « Un capriccio del buon Soubala , non è 
vero? » 

— « Non un capriccio, ma un vero accesso di 
furore; che sarebbe andato a finire assai male per 
me , se non ne fosse venuta in soccorso la vostra 
bella Mallika. Una sua parola bastò per calmare 
Soubala, ch'era proprio furibondo. » 

— « È una fanciulla maravigliosa ! » esclamò il 
vecchio giardiniere. « Confessate , Cherumal, che 
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com le Domeniche. — Le lettere, i ri 


terebbe, imperocchè sa benissimo che le 
idee di ‘civiltà non.isotfo nè alienabili; nè 
transitorie , nè stazionarie, ma camminano 
diritto alla conquista; che tutt'al più può 
farsi questione di tempo. 

Per ciò le imprecazioni slanciate in Italia 
contro l’Iddio del signor Montégut, ciò con- 
tro la teocrazia papale, non solo non nuo- 
ciono a chi le proferisce,, ma attestano la. 
lotta viva edincessante per la rigenerazione, 
nazionale, anzi fanno. parte de la medesima, 
ei.successi che si ottengono giorno ‘per 
giorno ne dimostrano i progressi. 

Certamente colla caduta della’ teocrazia 
papale non si sarà cacciata dall'Italia nè 
Austria, nè Francia; ma sulle sue rovine, 
lo possiam dire fin d’ora, hon sorgerà nè 
Austria, nè Francia, bensì Italia. 





Il Moniteur pubblica il rapporto e le lettere se- 
guenti che il ministro della guerra ha ricevuto dal 
maresciallo comandante in capo l’armata d’0- 
riente : 

« Dal quartier generale al bivacco sull’ Alma , 

il 21 settembre 1854. 
« Signor maresciallo , 

« Il mio dispaccio telegrafico in data .di ieri vi 
ha fatto sommariamente conoscere i risultati della 
battaglia d’Alma. Lo schizzo qui unito, fatto in 
fretta, ve ne darà un’idea più adeguata , e giudi- 
cherete da esso le diflicoltà che abbiam dovuto 
superare per recarci in mano quelle posizioni for- 
midabili. 

« L'Alma ha un corso sinuoso e affondato assai; 
i guadi difficilissimi e rari. I russi aveano appo- 
stati al fondo della valle, sparsa d’ alberi, di giar- 
dini e di casali e nel villaggio di Burluk, una 
massa di moschellieri ben coperti , armati di ec- 
cellenti carabine , e che ricevettero le nostre teste 
di colonna con un fuoco assai vivo e molesto. ii 
movimento di fianco fatto sulla destra dal generale 
Bosquet comandante la seconda divisione con 
molta intelligenza e vigore , avea felicemente «pre 
parato la marcia in battaglia delle due altre divi- 
sionie-dell’‘armata inglese. | |» 

« Futtavia la posizione di questo uffiziale” gene- 
rale, che si è lungamente trovato sull’ altura con 
una sola brigata, potea essere compromessa nel 
suo isolamento , e il generale Canrobert , per ap- 
poggiarla, dovette fare una punta vigorosa nella 
direzione indicata da una dellelinee dello schizzo. 
Io lo feci sostenere da una brigata della quarta di- 
visione che era in riserva, mentre l’altra brigata 
della stessa divisione , seguendo il gen. Bosquet, 
andava al suo soccorso. 

« La terza divisione marciava difilata al gentro 
delle posizioni con l'armata inglese a sinistra. 
Eravamo convenuti con lord Raglan che le sue 
truppe farebbero alla loro sinistra una conver- 
sione simile a quella del generale Bosquet sulla 
destra. 

« Il movimento generale fu operato in quella 
che il generale Bosquet, protetto dalla flotte, ap- 
parve sulle alture. I giardini donde usciva un fuoco 
wivissimo dei moschettieri russi, furono presto oc- 
cupati dalle linee dei nostri. La nostra artiglieria 
accostovvisi alla.sua volta e cominciò a offendere 
vivamente i battaglioni russi mentre si scagliona- 
vano sui colli per appoggiare i loro moschettieri. 

« I nostri, incalzandoli con incredibile audacia, 
li inseguivano su quei pendii, e io non tardai a 
mandare la mia prima linea a traverso i giardini. 
Ognuno passò dove gli venne fatto, e le nostre co-.. 
lonne superarono le alture sotto un fuoco di to- 
schetti e di cannoni che nonpotè rallentare; 
marcia. Le creste furono coronate, e io s 
la mia seconda linea a rinforzo della. prit 
correva al grido di Viva l'imperatore! 

« L’artiglieria di riserva erasi, alla sua volta, 
portata innanzi con una rapidità che gli ostacoli 
della riviera e la ripidezza della salita rendevano 
difficile a comprendere. 








non;v'ha la simile in tutto il regno di Travan- 
core. > 

— « Sicuro, sicuro , » replicò il mahout, pro- 
fondamente sospirando. « Il suo sguardo e la sua 
voce fascinano gli uomini e le bestie. Tutti dicono 
ch' ella possiede la magia. » 

— « Ma non l’ha certamente avuta da me,» 
riprese il vecchio giardiniere; « chè io non sono 
uno stregone, io, caro il mio Cherumal. » 

— « Ed io nemmeno , soggiunse ingenuamente 
Cherumal. « Al contrario, sono così semplice che 
pur ieri non seppi trovare una parola di ringra- 
ziamento da dire alla vostra figlia, pel servizio che 
mi aveva reso; ma la mia gratitudine gliela pro- 
verò non colla parola , coi fatti. Intanto, vi.prego 
di darle questo regaluzzo; è il solo gioiello che mi 
abbia lasciato la mia povera madre. » 

Così dicendo, Gherumal porse al vecchio , sulla 
punta del suo ferrato bastone , un monile di co- 
rallo, che il padre di Ma fa presa; senza scen- 
dere dall’albero. 

— « Tu hai un buon cuore, mio caro, » gli 


























«I ‘battaglioni nemici ributati sull’ altipiano 
non tardarono a scambiare colle nostre linee can- 
nonate e fucilate che si terminarono nella loro ri- 
tirata definitiva in cattivissimo ordine, e che la pre- 
senza di alcune migliaia di cavalli mi avrebbe fa- 
cilmente permesso di convertire in piena rotta. 
Facevasi nolte e io dovetti pensare a stabilirmi per 
il bivacco vicino all'acqua. 

« Io mi attendava sullo stesso campo di bat- 
taglia, mentre il nemico perdevasi di vista, la- 
sciando il terreno coperto dé suoi morti e feriti , 
dei quali egli aveane. però portato via un gran 
numero. 

« Mentre queste cose accadevano alla destra e 
al centro, le file dell’armata inglese passavano il 
fiume dirimpetto al villaggio di Burluk, e si por- 
tavano sulle posizioni che i russi aveano fortificate, 
e dove aveano concentrato masse considerevoli , 
non avendo essi ereduto che le ripide salite com- 
prese fra questo punto e il mare e coperte da un 
fosso naturale potessero essere occupate di viva 
forzà dalle nostre truppe. L'armata inglese incontrò 
dunque una resistenza solidamente organizzata. La 
battaglia da loro data fu delle più vive, e fa il più 
grande onore ai nostri alleati. 

« Insomma, signor maresciallo, la battaglia d' 
Alma, nella quale più di 12,000 uomini, con 180 
cannoni, vennero al ferro, è una brillante vittoria, 
e l'armata russa non se ne sarebbe rifatta se, 
come ho detto, avessi avuto della cavalleria da 
spingere addosso alle masse di fanteria demoraliz- 
zate e affatto sdrucite che si riliravano. 

« Questa battaglia consacra splendidamente la 
superiorità delle nostre armi sul principio della 
‘guerra , ed ha, al più alto segno, sconcertata la 
confidenza che l’ armata russa aveva in se stessa 
e soprattutto nelle posizioni da lunga mano pre- 

‘ parate dove ci aspellava. Quest armata compone- 
vasi della 16.a e 17.a divisione di fanteria russa , 
di una brigata della 13.a, di una brigata della 14.a 
divisione di riserva dei ‘cacciatori a piedi del sesto 
corpo, armati di fucili a tige che gettavan palle 0- 
blunghe, di 4 brigate d’ artiglieria di cui due a 
cavallo , e di una batteria tirata dal parco di ri- 
serva d’ assedio, comprendente 12 pezzi di grosso 
calibro. La cavalleria era forte di circa 5,000 ca- 
calli e il totale può calcolarsi a 50,000 uomini 
circa , comandati dal principe Menzikoff in per- 
sona. 

« Ci è difficile valutare le perdite dell’ armata 
russa, ma devono essere considerevoli, a giudi- 
carne dai morti e feriti che ha potuto trasportare 
è che sono rimasti in nostre mani. Nei burroni 
dell’Alma , sugli altipiani anteriori , sul terreno 
occupato dall’ armata inglese, il suolo è coperto 
di più di 10,000 fucili, sacchi e altri oggetti di 
equipaggio .Noi abbiam consacrato la giornata di 
quest oggi a seppellire i morli dovunque ne tro- 
vammo , e a curare i feriti che ho fatto traspor- 
tarè a Costantinopoli. Tutti gli ufficiali russi, com- 
presi i generali , sono vestiti del cappotto grosso- 
lano dei soldati, e però torna difficile il distin- 
guerli in mezzo ai morti o fra il piccolo numero di 
prigionieri che abbiam potuto fare. È constatato 
ad ogni modo che fra quelli dell’ armata inglese 
si trovano due ufficiali generali. 

« La battaglia d’ Alma , in cui le armate alleate 
si sono a vicenda dati pegni che esse non potranno 
dimenticare, renderà più stretti ancora e più solidi 
i legami che le uniscono. La divisione ottomana , 
che era di rinforzo alla divisione Bosquet nella 
sua conversione, facea miracoli di rapidità per 
giungere in file seguendo il cammino in riva al 
mare che io le avea indicato. Essa non potè pren- 
dere una parte attiva alla battaglia che si è com- 
battuta davanti a loro; ma queste truppe mostra- 
vano un ardore per lo meno eguale al nostro e io 

sono lieto di potervi dire i disegni che io faccio 
sul concorso di questi eccellenti ausiliari. 

« Tutti fecero a puntino il loro dovere, e mi 
sarà difficile scegliere fra i corpi di truppe gli uf- 
ficiali e i soldati che hanno mostrato più vigore 
nell’ azione e che meritano una particolare men- 
zione. Ho giù fatto conoscere in questo rapporto 
Pimportanza del movimento eseguito dalla divi- 
sione Bosquet, durante il quale la sua prima bri- 
gata, rimase sola,sulle alture, molto tempo espo- 
sta al fuoco di cinque batterie di artiglieria. 

« La prima divisione superò le alture dalla parte 
più ripida con un ardore, di cui il suo capo, il 
generale Canrobert, le dava l’ esempio: Questo di- 
stinto ufficiale fu ferito al petto dallo scoppio di 
un obice; ma potè stare a cavallo sino al fine 
della battaglia e la sua ferita non avrà alcuna con- 
seguenza. La terza divisione, guidata col più gron 











disse affettuosamente il giardiniere.; « e Mallika ti 
sarà assai grata del dono. » 

— « Ob, no! » replicò ilmahout; « Mallika non 
mi cura nè mi ama! - Ma io sard contento, purchè 
ella consenta ad accettare la collana. E ditele che 
io non verrò più ad importunarla colle mie visite. 
Che se la vista del povero mahoul cessasse mai di 
esserle ingrata, io lo saprò dal vederle al collo 
questo ornamento, e dimenticherò allora tutto ciò 
che ho sofferto per lei. » 

Queste ultime parole il vecchio giardiniere le 
sentì appena ; ma non con minore sorpresa guardò 
egli il mahout, che s'allontanava lentamente, dopo 
aver promesso di non tornar più. 

Cherumal, ritornato al canale , si applicò alle 
sue ordinarie occupazioni. 

.. I due pescatori, che avevano passata la notte 
nella loro piroga, stavano allora facendo colazione, 
sulla» spiaggia, vicino a lui. 

‘— « Quando torneremo noi alla pesca ? » do- 
mandò Tirupatty al fratello. « Perchè non com- 
prarle subito, le nuove reti? > 








vigore da S. A. I. il principe Napoleone ebbe al 
combattimento dato sugli altipiani la più splen- 
dida parte, e io fui lieto di fare al principe le 
mie congralulazionî in presenza dellé sue truppe. 

« Il generale Thomas, comandante la seconda 
brigata di questa divisione , fu gravemente ferito 
da una palla, nel guidare energicamente le sue 
truppe all’ attacco del rialto. La seconda brigata 
della divisione Forez, che marciava in appoggio 
della prima divisione, sotto gli ordini del gene- 
rale d’Aurelie, ha degnamente figurato nel com- 
battimento. Il luogotenente Poitevin, del 39 di li- 
nea , ha tenulo sull’ edifizio del telegrafo , che for- 
mava il punto centrale della difesa del nemico, la 
bandiera del suo reggimento, e vi è morto glo- 
riosamente da una palla di cannone. 

« Durante tutta la battaglia, l’ artiglieria ebbe 
una parte principale e io non posso qui rendere 
troppo omaggio allo slancio e all’ intelligenza con 
cui quel scelto corpo ha combattuto. 

« In un rapporto ulteriore di cui sto racco- 
gliendo gli elementi vi farò conoscere il nome de- 
gli ufficiali , sot’ ufficiali e soldati che meritarono 
di essere posti all'ordine del giorno , e vi aggiun- 
gerò un modello di domanda di ricompense che 
voi troverele cerlamente meritate. 

« Vogliate aggradire, sig. maresciallo , 
sione de’ miei rispettosi sentimenti. 

« Il maresciallo comandante in capo 
« A. DE ST-ARNAUD. » 

— Il Moniteur pubblica altresì un secondo rap- 
porto del maresciallo Saini-Arnaud, che omettiamo 
perchè non contiene dettagli nuovi sulla battaglia; 
solo osserviamo che conchiude con queste parole: 

« La mia salute è sempre la stessa: essa si so- 
stiene fra i dolori, le crisi ed il dovere. Tutto ciò 
non m' impedisce di stare dodici ore a cavallo nei 
giorni di baltaglia..... ma le forze non mi tradi- 
ranno? » 

Questa frase è come il preludio della notizia 
che i giornali inglesi recarono per i primi della 
morte, cioè del maresciallo Saint-Arnaud. Esso 
era nato nel 1801 ed aveva fatto quasi tutte le cam- 
pagne d’Africa. 

— Il solo fatto nuovo che risulta dal rapporto 
dell'ammiraglio Hamelin, del resto assai somma- 
rio, si è che la flotta ha dovuto lasciare il 23 la 
sua posizione davanti all'Alma per accompagnare 
l’armata sulla Catcia, dove aspettavasi di nuova- 
mente incontrare l’armata russa. Ma è già noto che 
le forze alleate han bivaccato il 23 sulla Catcia e 
il 24 sul Belbek, senza aver veduto l’armata russa 
nè sul primo nè sul secondo di detti punti. 

— Finalmente dopo aver riportato tutte le rela- 
zioni ufficiali sulla battaglia d’Alma, che vengono 
dalla parte francese, riferiamo qui sotto un breve 
articolo dell’ Invalido russo, che fu ripetuto dal 
Journal de Saint-Petersbourg e che annuncia 
alla sua volta il risultato di quella battaglia nel 
seguente modo : 

« L’aiutante di campo generale, principe Menzi- 
koff rese conto a S. M. l’ imperatore che il 20 set- 
tembre, il corpo anglo-francese sbarcato in Crimea 
si avvicinò alla posizione dai nostri occupata sul 
fiume Alma, vicino al villaggio Borliou. Le nostre 
truppe respinsero durante più ore gli attacchi osti- 
nati del nemico; tultavolta, minacciati sui fianchi 
dalle numerose forze di questo e specialmente dai 
loro vascelli, esse, verso sera, furono condotte al 
di là del fiume Cateia, ed all'indomani presero 
posizione innanzi Sebastopoli. 

« Dopo aver preso tutte le sue misure per la di- 
fesa il principe Menzikoff preparavasi ad opporre 
una viva resistenza al nemico. » 


l'espres- 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., sulla proposizione del ministro segretario 
di stato per gli affari di grazia e giustizia , incari- 
cato di reggere il ministero dell’ interno, con de- 
ereti del 4 corrente ha falto le seguenti disposizioni 
nel personale direttivo ed amministrativo delle car- 
ceri penitenziarie e centrali : 

Ha conferito al cav. ed intendente Gio. Battista 
Dupraz, attuale incaricato della direzione del pe- 
nitenziario d’Oneglia, i poteri di commissario go- 
vernativo; 

Ha nominato Colombo Filippo. , ispettore di 
contabilità per l’ amministrazione delle carceri 
presso il ministero dell'interno, ad ispettore eco- 
nomo di detto penitenziario ; 


Ha promosso a segretario contabile nello stesso. 


stabilimento Canova Bartolomeo, già segretario 





— « Finchè mera rbt rada Laga aiatediéo 
baggerow, mi parrà sempre d’aver sulle spalle un 
affare importante e lucroso , » rispose Tiruvalla. 
« Come ti sei dimenticato presto del povero ue- 
cello chinese, annegato nella sua gabbia ! » 

— « Oh, era il più brutto degli uccelli! » mor- 
morò Tirupatty. 

— x Ma ci restano sempre due conti da aggiu- 
stare col nakodah, » proseguì Tiruvalla ; « uno pel 
male che ci ha fatto ; l’altro, pel male che non ab- 
biamo potuto fargli noi. » 

— « Guardate come i gabbiani girano stridendo 
sull'acqua, » disse Tirupatly. « Per quelle parti ci 
deve essere certo un banco di pesci. » 

— « Guardate piuttosto, » aggiunse il vendica- 
tivo Tiruvalla, « guardate quel nakodah , che va 
avvicinandosi alla rivà nel suo canotto, mollemente 
sdraiato sur un tappeto, come un nabab. Non ti 
pare che egli abbia l’aria di sfidarci? » 

— « Se è lui, » soggiunse tosto Tirupalty, « io 
me ne vo. » 

— « Ed io sto, « rispose suo fratello. » 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 


d’amminisiraZione ivi, coll’incarico del servizio 
di guardamagazzino ; 

Ha nominato Cardon Felice, ispettore economo 
del carcere centrale detto l'Ergastolo, ad ispettore 
di contabilità per l'’amministrazione delle carceri 
presso il ministero predetto ; 

Ha nominato Serafino Boltri, segretario conta- 
bile nella direzione del carcere centrale di Gavi, 
ad esercitare le sue funzioni in quella dell’ Er- 
gastolo : 

FE cun ordini ministeriali di detto giorno l'avv. 
Alessandro Soffietti , ispettore economo, è Ravoire 
Telemaco, segretario contabile nella direzione del 
penitenziario d’Oneglia, vennero deslinali ad eser- 
citare le loro funzioni, il primo nella direzione 
del carcere centrale dell'Ergastolo, ed il secondo 
in quella di Gavi, coll’ incarico di disimpegnarvi 
anche le funzioni d’ispeltore economo.. 


FATTI DIVERSI 


Pulizia municipale. Nella Gazzetta Piemontese 
troviamo i seguenti anni statistici intorno alla pu- 
lizia urbana e rurale dì Torino, raccolti dall’e- 
gregio doll. cav. Bertini, vice sindaco. 

I permessi e le contravvenzioni si ripartono come 
segue : 





Parte I. 
Contrav- 
Permessi veniioni 
Capo I, Commestibili e bevande 303 70 
Capo II. Alberghi; trattorie, caffè, 
spacci di vino ece. 181 59 
Capo III. Pozzi d’acqua viva, cessi, 
chiaviche ecc. 268 1121 
Capo IV. Canìi—Consegna, tassa 95 46 
Parte II. 
Capo I. Edilità 642 1669 
Capo II. Illuminazione pubblica 
e privata 61 505 
Capo III. Vetture- Cittadine A 0- 
mmibus, carri, ecc. 10 162 
Capo IV. Materie diverse 1935 145 
Totali 3495 3802 
Esito delle contravvenzioni. 
1 Oblazioni 2302 


2 Verbali annullati per insussistenza () ; per 


provata miseria 543 

3 Id. trasmessi al iribunale di polizia 640 
4 Id. incorso di procedimento 317 
| Totale 3802 


Parallelo delle contravvenzioni 
del terzo trimestre col secondo trimestre 


Contravvenzioni nel terzo trimestre N. 3802 
Id. nelsecondotrimestre » 1575 
Divario in più nel terzo trimestre N... 2227 


Il maggior numero di contravvenzioni si verifica 
quasi per la totalità nelle seguenti categorie, cioè: 
Aumento nel 
3° trim. 2° trim. 3° trim. 

1 Cessi e chiaviche gua- 





sle ecc. 911 63 840 
2Ingombro di suolo pub- 
blico, e cortili con materiali 
ed immondezze, e difetto 
di imbianchimento delle 
case, ecc. 1656 376 1280 
Totale 2567 439 2128 


Ai sovra esposti cenni statistici vuolsi aggiun- 
gere che nell'interesse della pubblica igiene, si 
diedero, tra altri, i seguenti provvedimenti consi- 
sigliati dalle presenti condizioni sanitarie della 
ciltà. 

Fu attuato ad ogni barriera d'entrata nella città, 
presso gli uffici del dazio, un regolare quotidiano 
servizio per la visita del vino e delle frutta intro- 
dottevi. 

Risultato di questo provvedimento fu.la distru- 
zione di una grandissima quantità di frutta rico- 
nosciutasi immatura o nociva, ed il sequestro di 
molti fusti di vino, parte del quale fu disperso 
come assolutamente guasto, e parte destinato alla 
fabbricazione d’aceto, perchè avendo già subìto 
un grado maggiore o minore di fermentazione 
acida, poteva, come bevanda, riescire nocivo alla 
salute dei consumatori. 


Questi, come aveva detto , rimase, e, quando il 
nakodah, saltato a terra , si fu avviato alla città, 
egli si avvicinò ai marinai del baggerow e fece 
loro i più umili salamelecchi. Anzi , visto fra loro 
il marinaio, che era stato la causa prima della 
sommersione della piroga, gli prese affettuosamente 
la mano. 

— « Che cosa volete da me? » gli domandò l’a- 
rabo sogghisnando. « Non vi ricordate che sono 
io che vi fece far il bagno ? » 

— « Oh, uno scherzo! » replicò Tiruvalla. « Il 
vostro nakodah ci ha generosamente indennizzati 
ed un îndiano non conserva mai rancore. Se avete 
bisogno di me, non fate cerimonie. » 

— « Noi non abbiamo bisogno di nessuno, » 
rispose il ‘marinaio, « perchè domani facciam 
vela, approfittando del vento di terra. » 

— e Così presto! » esclamò Tiruvalla , 
al cielo le mani. 

— « Sì, il nakodah ha fretta dî partire. Il suo 
carico è completo e la sua camera decorata meglio 
che non potrebbe esserlo la tenda d'un. sheick. 


levando 


car iti Ai 

La nettezza delle case e l’imbianchimento delle 
loro pareti interne ed esterne, prescritto coi ma- 
nifesti 3 e 28 agosto, furono altivamente ed effi- 
cacemente promossi: i proprielarii renitenti con- 
travvanuti, locchè spiegajl'aumento di 1280 contrav- 
venzioni nel terzo trimestre. 

Nè minore vigilanza fu adoperata in ciò che 
riguarda la sicurezza pubblica : infatti le contrav- 
venzioni ai cocchieri, delle vetture cittadine per 
inosservanza del regolamento, oltrepassarono di 
30 quelle del secondo trimestre; v’ha un'eccedenza 
di 111 nelle contravvenzioni per porte aperte e 
sprovviste di lume, e di 118 in quelle all’impre- 
sario dell’illuminazione ad olio. 

La stessa sollecitudine viene praticata dalla ci- 
vica amministrazione per tutto quanto può con- 
tribuire al decoro della città, ed a mantenere 
sgombri i siti destinati al pubblico passaggio. 
Sappiamo che onde evitare l'impaccio arrecato dai 
merciai e delle erbivendole ambulanti, si sta stu- 
diando il modo di provvedere all'aumento e ad 
un miglior ordinamento dei pubblici mercati. | 

Fin qui la Gazzetta piemontese. Noi dobbiamo 
aggiungere far meraviglia come parecchi proprie- 
tari ricusino di far imbiancare ed intonacare le’ 
loro case, e taluni tacciano quella misura di ri- 
dicolaggine, quasi che la polizia delle vie e delle 
case sia superflua per la salute pubblica. 

Noi non vogliamo attribuire alla nettezza dei 
palazzi incalcolabile influenza: ma, i fatti parlano 
chiaro e se Ja città di Torino visitata dal cholera, 
la cui dimora è ormai di troppo prolungata, conta 
viltime in minor numero dei sobborghi e del ter- 
ritorio, la vastità delle vie e la pulizia vi hanno 
contribuito per lo meno qaanto l’agiatezza. 

Infatti a tutto il 9 corrente si contano 1626 casi, 
che si ripartono come segue : 











Ciltà (00 « 328 
Sobborghi 823 
Territorio 475 

Totale 1626 


Speriamo che il cangiamento di temperatura 
mitigherà la violenza del morbo e ci toglierà fra 
breve quest’ ospite molesto; ma il municipio con- 
tinui ad imporre la severa esecuzione delle mi- 
sure adottate: quanto al vice sindaco, cav. : Ber- 
tini, siamo persuasi che non si stacherà a mal- 
grado delle difficoltà che di quando in quando 
incontra. 

Crediamo peraltro che è necessario procedere 
con lutta severità e sollecitudine alla disinfezione 


delle abitazioni e degli abiti delle persone affette. 


di chulera e ripetere anche l'operazione per mag- 
gior precauzione. v 

Il municipio di Torino hà quest'anno una spesa 
straordinaria di qualche centinaio di mille lire, 
La salute pubblica e la carità l’imponevano, e non 
dubitiamo che non gli mancheranno mezzi di sop- 
perirvi. 

Diporti ministeriali. — I ministro dell’inter- 
no, sig: Rattazzi, ba sabbato a sera attraversato 
Annecy, diretto alla volta di Ginevra. L'intendente 
generale fu a riceverlo , e si trattenne qualche 
tempo: con lui, 

Durante la sua dimora a Ciamberì, ei si recò a 
visitare gli ospedali e gli stabilimenti di benefì- 
cenza, e fu a Coquin col suo collega, ministro 
Dabormida a visitare l'ospedale dei cholerosi. 

Onorificenze. — I nostri ministri sono in gene- 
rale d’una generosità senza esempio nel concederè 
decorazioni e ciondoli. Però, quando le croci. si 
distribuiscono per rimunerare servigi e studi a 
beneficio dell’ istruzione pubblica , il ministero 
merita encomio. Egli è così, che l'aver insignito 
i professori Armandi ,  Scofier e Capellina della 
eroco mauriziana fu un tributo di stima verso la 
classe insegnante, non meno che un attestato di 
gradimento verso professori che da parecchi anni 
si adoperano per l’ incremento dell’ istruzione 
pubblica con discernimento, ingegno e zelo. 

Le simpatie d'un parroco. —Ci scrivono da 
Lavriano, che quel parroco D. Gaggi è tutto sim- 
patia pei giornali liberali , e che ha un'affezione 
particolare pel nostro. Noi lo ringraziamo, e lo 
ringrazieremmo di più, se non volesse mischiarsi 
nei fatti altrui ed influire su certe timorate co- 
scienze. 

Non è già che e' importi, che D. Gaggi predichi 
contro i fogli. liberali ; 
come egli sia consegueple ai suoi principii, essendo 
assicurati che la sua religione si è pure rivelata 
nella guerra fatta alla scuola degli?operai, eretta 
dal sig. Giuseppe Anselmino, ed il cui maestro, 


r————Fr  —_Tr ae" 


Bisogna che l'uccello ch'egli trovò ad Aleppe sia 
ben raro per meritare una così bella gabbia ! » 

— « Queste cose non ci risguardano, noi, po- 
veri pescatori, » rispose Tiruvalla con un' indiffe- 
renza affeltata. « Il mare ed il vento vi siano fa- 
vorevoli, a voi ed a lui! » 

— « Allah hafiz! (Dio vi guardi) » soggiunse il 
marinaio e, raggiunti i suoi camerata, si mise con 
essi a ghignare dell'indiano, che sembrava do- 
mandar perdono del mal tiro che gli avevano 
fatto. 

Quando gli arabi furono tota; Tirupatty tornò 
ad avvicinarsi a suo fratello. 

— « Vieni con me, > gli disse Tiruvalla. « Avresti 
forse ancor paura? Io ti perdono la codardia del- 
l’altro giorno, purchè tu mi prometta di secon- 
darmi meglio in un progetto che io vo meditando 
e che ti farò conoscere domani, a questa stess'ora, 
nel luogo stesso in cui ora siamo. » 

E i due fratelli si separarono di ppt 


COMMA) 


ma vegliamo avvertire, > 


Ba 








ch'era sacerdote, veniva accusato di spargere semi 
di eresia è di far propaganda protestante, forse 
perchè leggeva l'Opinione. Che logica! 

Storia delle Isole Tonie. Un anno e mezzo fa 
era stato tolto al celebre letter&ilo corcirese, cav. 
Mustoxidi, l’assegnamento stabilitogli per compiere 
la storia delle Isole Ionie, e ciò perchè aveva 
fatto opposizione al governo. Ora nel mese scorso 
il reggente di Corfù pregò il lord alto commissario 
di revocare tale disposizione e di ripristinare l’as- 
segnamento al cav. Mustoxidi, fondando la sua 
richiesta sull’indole rispettabile di questo scrittore 
e sull'importanza del lavoro da lui intrapreso, 
l'interruzione del qualeera sentita con vivo dolore. 

' (Gazz. Piem.) 

Notizie sanitarie. A Cuneo si verificarono due 
casi di cholera nella parrocchia del Gallo. : 

A Caraglio ne avvengono ogni giorno; giovedì 
ve ne furono otto. 

Anche a' Fossano, a Dronero ed a Demonte si 
verificarono alcuni casi. 

A Saluzzo si contavano il 9 casi 110 e decessi 
43, di cui 12 casi e 4 decessi nella giornata. 

A Vercelli si conta a tutto il 9 un totale di 285 
casi e 178 decessi. 





OBLAZIONI . 


fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei poveri cholerosi e loro famiglie. 


TTachis e Levi, spedizionieri . . » 80 
Bolmida fratelli e Comp., banchieri  » 250 
Maffoni, dottore»... |. .. . » 20 
Barberis, cav. » 10 
Marchino G. di. 
Forno Giovanni » 5 
Sona i RETE Cedar 10 
Diversi addetti al negozio Faccio, Teppa 

DIARBIBBMAni o i 890 
Fasella, dottore SILE 14 50 
Gassimiggigavo ss i... » .45 10 
Dupré, canonico . |. .'.. . a 20 
Calcagno fratelli e Martinolo 100 
Corsi conte Carlo IERI Meno” 1) 
Montalenghe, conte . . . . » 20 
Carbone avvocato Agostino . .  » 10 
Soldati Filippo e figli. . . » 50 
Biolley, fratelli. ./<.././ 0.0 » 50 
TOR) 01 MEANT ica L'A lle RIA GIR si Li) 
Michaud, come DO MOON NNT LA» 
N. N. RATTI SIRO SAVE ide ea AR 5 
Gallenga avv. Celso Ra SE. 

Ponzio-vaglia , cav. + 

Pavesio-Rossi Vittorio » 26 
Garisio-Brunetti, negoziante » 10 
Zerboglio, notaio » © 5 
NON RA » 10 
Sella, fratelli . » 50 
PP: Rit >» e 
Baretti Giovanni . RI AARE ZIONE MOI 1. 
Vicino cav. Felice , maggior generale 

nella guardia nazionale . —.. >» 500 
Debartolomeis Felice, segretario capo 

alla cassa di risparmio |. . » 5 
Pecco Edoardo, ingegnere capo det ci- 

vico uffizio d'arte. /: 0. » 10 
Castellani-Varzi conte Lorenzo » 100 
A, G. ESA DELLI FARI 1 
1. B Ferla È 2 x 4 Ù » 5 
Samuel Levi è Comp. IVREA Bi 0 
Bruni Felice, ispettore del dazio comu- 

Nilo: cio i 
Priggione avvocato cavaliere . . » 40 
Martina causidico Avventino . . » 5 
Mella cav. Giuseppe... .  .  » 10 
D'Azeglio marchese Roberto » 200 
Collegio notarile di Torino 150 


Totale generale, I. 15,121, 90 cent. 


STATI ESTERI 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 8 ottobre. 





Noi siamo sempre alla battaglia d’ Alma, giac-. 


chè mi guarderei ben bene di parlarvi di un di- 
spaccio telegrafico che fu fatto circolare questa 


mane al Boulevard e nel quale si parlava di nuove ; 


battaglie e di muovi successi. Bisogna diffidare 
piucchè mai di qualunque dispaccio. Lord Bur- 
ghers aiutante di campo di lord Raglan giunto a 
Marsiglia sul Fury attraversò ieri Parigi. Esso si 
fermò qualche ora e fu condotto a Saint-Cloud ove 
pare che sia stato lraltenuto alquanto dall’ impera- 
tore. Ora però trovasi a Londra e noi vedremo sui 
giornali inglesi le notizie che reca. 

Gli ufficiali inglesi presenti .a Parigi furono 
scontenti della frase del maresciallo Si-Arnaud 
colla quale sì accusava | armata inglese di essere 
giunta tardi in linea, e eredo' che anzi in una 
riunione dei medesimi si fosse deciso di andare 
al ministero della guerra per avere delle dilucida- 
zioni; ma io penso che la loro giusta suscettibi- 
lità sarà calmata dalle ulteriori spiegazioni del 
maresciallo , giacchè, se non m' inganno, St-Ar- 
naud non attribuisce, con quella frase, la tardanza 
a colpa dell’armata inglese, ma solo constata un 
fatto. 

Teri sera si sparse e stamane si ripete la voce 
della morte del maresciallo St-Arnaud. Ignoro se 
il fatto sia vero 0 falso, ma sicuramente lo stato 
della salute del maresciallo è tale da giustificare 
le più vive inquietudini ai suoi numerosi amici.li 
maresciallo condusse con lui il suo medico, e 
questo è tutt'altro che contento della salute del 
suo cliente, L* esaltazione lo sostiene, ma temesi 
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si abbia 





che quando ritorni un momento di calma? 
una reazione funesta. 

Vito parlato in questi ultimi giorni degli im- 
mensi preparativi che.si facevano nella previsione 
d’una guerra grossissima all’ entrante primavera. 
Sicuramente l’articolo della Gazzetta d' Augusta 
sulla guardia imperiale russa non è fatto per dis- 
sipare gli allarmi. Ed infatti so che se -ne sono 
preoccupati moltissimo coloro a cui spetta : la 


| marcia di quelle truppe russe ha fatto tanto mag- 
| giore sensazione in quanto che coincide colla voce 


d'una prossima riunione della conferenza di Vienna 
e con l’altra che il principe di Gorciakoff sia in 
procinto di abbandonare la capitale austriaca. Mi 
si serive da questa città che il principe Gorciakoff, 
il quale, alcune settimane fa, credevasi sicuro di 
un lungo soggiorno e faceva i suoi preparativi in 
conseguenza, ora si aspetta di dover lasciar Vienna 
da un momento all'altro. 

Devo parlarvi della presenza a. Parigi d'una per- 
sona a cui taluno vuole attribuire un’ importanza 
soverchia. Questa è madama Kalergi, e giacchè 
trattasi di una persona e d’una donna, permette- 
temi d’essere molto riservato. 

A proposito dei preparativi che si fanno per la 
prossima campagna marittima, ecco qualche det- 
taglio che mi viene da una persona che -giunge 
dal porto di Lorient. Furono  testè :costrutte e 
stanno costruendosi delle scialuppe cannoniere di 
una forma differente in tutto da quella finora 
usala. 

Queste scialuppe sono lunghe 70 metri è porte- 
ranno dai 10 ai 16 cannoni del calibro di 48. 
Sono costrutte ia legno e foderate con lamine di 
ferro grosse alcuni centimetri in modo di assicu- 
rarne le pareti contro le palle di cannone. Ad una 
delle estremità si collocherà un obus di una por- 
tata immensa, e non credesi che siavi bastione o 
rocca che potrà resistere contro tali mezzi di ag- 
gressione. 

2 ore. Raccontasi che le notizie giunte stamane 
al ministero siano molto favorevoli, e si spera che 
la caduta di Sebastopoli non si. farà lungamente 
aspettare. Credo anzi che in alcuni teatri si fanno 
già dei preparativi onde festeggiare questo avve- 
nimento. Però non si potè a meno di osservare 
che nel rapporto del maresciallo Saint-Arnaud al 
ministero non si parla d’ un solo cannone preso. 
Che fosse una dimenticanza ? 

La rendita era depressa, ma potè rilevarsi verso 
la fine sino a 76 25. A. 

SPAGNA 
. Madrid, 3 ottobre. Serivono, sotto questa data, 
alla Presse: 

« I particolari che io vi dava ieri intorno al ma- 
nifesto della regina Gristina mi furono nuovamente 
«confermati da persona bene informata. La regina 
l’ha ricevuto direttamente da sua madre esi è af- 
frettata di rimetterlo ai ministri, che erano allora 
riuniti alla residenza del Pardo. Ella piangeva. Il 
sig. Santa Cruz, che era presente, disse a S: M. 
che la rivelazione di un fatto di tanta gravità vo- 
leva una risoluzione del consiglio dei ministri tutto 
intiero. Egli soggiunse che, dopo aver salvato la 
regina Cristina dallo sfogo dei furori popolari, con 
modi dei quali si erano resi risponsali davanti al 
paese, i ministri troverebbero nella loro coscienza 
la forza di mettersi al.di sopra di così ingiusti at- 
tacchi. 

« La regina, mentre il ministro parlava, mostrò 
di accogliere queste osservazioni con molta sim- 
patia e dar loro tutta la sua adesione ; ella rispose 
che il gabinetto dovea essere convinto che non 
sole ella era soddisfatta, ma personalmente grata 
di tutto quello che aveano. fallo in. questa occa- 
"sione i suoi consiglieri risponsabili. ‘ 

« Ma questa non era che la prima scena di que- 
slo triste dramma interno; ve ne furono delle altre 
più gravi, se devo credere a informazioni che ho 
di buon luogo. La regina isabella senti nn pro- 
fondo dispiacere e le lagrime da lei versate alla 
presenza dei ministri non furono che il preludio 
del gran dolore che ella ha nascosto nel fondo del 
suo palazzo. Se gli uomini che consigliano Cristina 
han voluto attraversare il governo gettando la re- 
gina in un profondo abbattimento, ci sono riu- 
sciti. Il suo scoraggiamento fu tale che ha par- 
lato un tratto di abdicare in favore di sua figlia. 

« Alla quale notizia Espartero e O'Donnell sono 
accorsi e supplicarono la regina di abbandonare 
questo pensiero, di mettere la sua più ferma spe- 
ranza nei ministri che le sono devoti. Vedendola 
irremovibile, essi offrirono le loro dimissioni, di- 
cendo: « Se voi non avete bastevole confidenza in 
noi, noi abbandoniamo il potere; ma continue- 
remo a consacrare al vostro servizio tutta l'in- 
fluenza di cui possiamo godere, la quale sarà tutta 
a vostra disposiziohe. » Non è questo um parlare 
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da uomini onesti, e questi dué soldati, nella loro 
leale franchezza non valgono meglio che'i fini po- 
litici, i quali cercano di gettare il disordine in un 
paese donde la loro. propria condowta li ha scac- 
ciau ? 

« Isabella ha resistito per buona parte della gior- 
nata, ma, alla sera, fattasi più calma, ha' conside 
rata la cosa a sangue:freddo; ha richiamato Espar- 
tero a O'Donnell e dimostrò loro una grande affe- 
zione, dicendo loro che ella abbandonava le sue 
idee e che faceva grande assegnamento sulla loro 
devozione a cui ella credeva, e sulla loro lealtà, 
di cui non aveva mai dubitato. L'emozione fu 
grande da una parte e dall'altra. » 

RUSSIA 

Si scrive dalla Polonia il 28 settembre al Cor- 
riere italiano : * 

« Permeltelemi ch'io vi mandi un prospetto 
degli attuali movimenti operati dalle armate russe. | 
Però onde possiate formarvi una chiara idea di. 


SI = 





questi, fa d' uopo ch’ io vi accenni esattamente i 
varii punti ove esse erano dapprima collocate. 

« Nella Finlandia ed a Kronstadt trovavansi il 
corpo finlandese e le riseve del VI corpo d’ armata. 
Le guardie imperiali accampavano nei contorni di 
Pietroborgo e sul tratto ché è da quella capitale si 
estende fino a Reval. I quarli battaglioni dei reg- 
gimenti del corpo dei granatieri e. delle riserve del 
medesimo estendevano le loro linee da Reval fino 
a Suwalki in Polonia. La guarnigione di Varsavia 


si componeva di 12,000 granatieri e di otto batta- | 
glioni del primo:corpo d’ infanteria , in complesso | 


20,000 uomini. Nella parte che trovasi alla sinistra 
sponda della Vistola non v' erano che pochi batta- 


glioni d’ infanteria , circa 20 sotnie di cosacchi e | 


due batterie di artiglieria. cosacca. All’ incontro | presenterà nella radunanza di sabato prossimo 14 


nella parte situata alla destra sponda della Vistola 
nel governamento di Lublin trovavansi. concen- 
trati all’incirca 100,000 uomini e cioè una parte 
del corpo dei granatieri, una parte del I e del II 
corpo d’armata e 10,000 uomini di cavalleria ir- 
regolare. 

« Nella Volinia e nella:/Podolia trovavansi pure 
imponenti forze militari, disposte lungo il Dniester 
e lo Zbruez e propriamente: «il resto del corpo dei 
granatieri , il I e Il corpo d’ armata , i.battaglioni 
di riserva d’ altri corpi ed una divisione del Il 
corpo d’ infanteria. 

« Al teatro della guerra, cioè al. Pruth, nella 
Bessarabia, alle rive del mar Nero trovavansi il 
Il ed il 1V corpo d’ armata ; due divisioni del V e 
due del VI corpo d’armata, il corpo dei dragoni 
e numerosissima cavalleria irregolare. AI Caucaso 


trovasi l’ armata caucasea, noverante 100,000 uo- | 


mini, ed una divisione del V corpo d’armata. Al 
Don, Dnieper.e nell’ Ukraina stanno accampati i 
due corpi degli ulani. 

« Gli ultimi avvenimenti, la cessazione delle 
ostilità al mar Baltico e forse anche altri motivi 
politici promossero un’ altra dislocazione delle 
truppe, e propriamente le guardie imperiali si 
dirigono a marcie forzate verso Varsavia; le 


* lruppe aquartierate nell’ interno della Polonia si 


avvicinano al confine austriaco ed una gran parte 
delle truppe che trovavansi nella Podolia e nella 
Bessarabia marciano verso la Crimea. Queste mar- 
cie durano già da varie settimane. I quattro primi 
battaglioni d’ ogni reggimento delle tre divisioni 
del corpo d’ infanteria della guardia, due brigate 
dell' artiglieria della guardia ed il corpo della 
cavalleria della guardia sono in marcia alla volta 
della Polonia , e. propriamente la seconda divi> 
visione d’ infanteria e la seconda brigata d’ arti- 
glieria sono ormai entrate in quel regno ; ad esse 
seguono la prima divisione, d’ infanteria della 
guardia ed il corpo di cavalleria della guardia ; la 
terza divisione dell’infanteria della guardia si reca 
a Reval, 

« Presso Pielroborgo non restano che i quinti e 
sesti battaglioni di riserva dei reggimenti d’ infan- 
teria della guardia ed i settimi ed ottavi batta- 
glioni della medesima che sì dà mano a formare. 
Le truppe trovantisi nel regno di Polonia passano 
dalla destra sponda della Vistola alla sinistra e si 
muovono in tre colonne verso il confine austriaco; 
la prima colonna sulla ferrovia che. da Varsavia 
mena a Matschki; la seconda sulla strada di Mie- 
chor, ed essa passò ormai Radem ed i suoi avam- 
posti trovansi già nei contorni di Kielie ; la terza 
infine marcia lunghesso la Vistola. 

« A Varsavia si lavora alacremente intorno ai 
ridotti che circondano i forti e la cittadella. Questi 
ridolti e queste trincee sono stati piantati alle due 
sponde della Vistola, ed alcuni contengono grandi 
caserme fortificate, come per es. il forte Sliwizki. 
La maggior parte delle fortificazioni giace però 
dispersa sulla sinistra sponda , sulle colline che 
Irovansi presso Bielany. Attualmente verranno de- 
molite più di 100 case tra la città e la cittadella ; 
le cantine però rimarranno intatte. Probabilmente 
le si vorranno adoperare per mine. Da due mesi, 
10,000 uomini circa lavorano alle fortificazioni di 
Rachow sulla Vistola, nèl governamento di San- 
domir. Vi si formerà una specie di campo trineie- 
rato che avrà lo scopo di possibilitare e di assicu- 
rare un eventuale passaggio dell’armata oltre la 
Vistola. 

« Nel regno di Polonia appena nel mese di a- 
gosto si aveva finito l'arruolamento ed ormai se 
ne ordinò un secondo, che dev'essere compito 
fino a novembre. Per dicembre se ne apparecchia 
un terzo. » 

MAR BALTICO 

Secondo le corrispondenze d’Amburgo  dell'In- 
dépendance Belge furono richiamati a bordo delle 
navi a vapore francesi tutti gli ufficiali che da Kiel 
erano partiti in permesso per Amburgo. Suppone- 
vasi che fossero giunti ordini per il soggiorno ul- 
teriore della flotta nel Baltico. 

l'attività degli armamenti è immensa nella ‘ Po- 
lonia russa. 


ln _nc——_——a 
NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 9 a tutto il 10 ottobre. 





Casi Decessi 
Uomini 23 l4 
Donne 19 10 
Ragazzi 1 1 
43 25 
Bollettini precedenti 1626 896 
Totale 1669 921 


Dei 43 casi, 10 avvennero in città (di cui 4 nel- 
l'ospedale di S. Giovanni), 17 nei sobborghi è 16 
nel territorio: 




















Dei 25 decessi, 8 avvennero in città, 13 nei 
sobborghi e 4 nel territorio; 17 sono di casi pre- 
cedenti. 


Genova , 10 ottobre. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : 

« Il comitato”per le case degli operai pressochè 
finiva iersera la votazione di {un ‘progetto di sta - 
tuto sul quale dovranno basarsi ulteriori discus- 
sioni. Rimangono pochissimi articoli , e , fra gli 
altri, quello che deve stabilire la forma generale, 
la località, il costo approssimativo delle nuove co- 
struzioni. 

« È pertanto indispensabile avere il progetto di 
massima e i dettagli che la commissione tecnica 


corrente. » 

— I lavori della ferrovia di Voltri progrediscono; 
la galleria può dirsi quasi ultimata; del ponte sulla 
Polcevera sono geltate le fondamenta;, e due pile 


| già si vanno alzando dal letto del torrente. 


DUCATO DI PARMA 
Parma, 9 ottobre. Il giorno 6 il conte di GCham- 


| bord fu di passaggio a Parma, donde si recò alla 


residenza di Sala, colla sua sorella la duchessa 
reggente, i 
SVIZZERA ; 

La conferenza dei cantoni interessati alla strada 

ferrata da Berna a Ginevra ha risolto ‘la ‘costru- 


| zione del lronco per Avenche e Morai, malgrado 


l'insistenza di Friborgo cheSvoleva che passassi 
da quella città. Si è dato tempo a questo) cantone 
sino al 1° dicembre ad accedere alla risoluzione 
degli altri cointeressati , spirato il qual termine la 
cosa sarà rimessa all’ assemblea federale, la quale 
(come prevede lajlegge) obbligherà Friborgo ad 
accordare la concessione. ; 

Vaud. Un terribile incendio distrusse nella notte 
del 4 al 5 corrente sedici? case al Pont, vallata 
del Youx, Tutte le raccolte di fieno , grano e pomi 
di terra furono preda delle fiamme; 21 contadini 
si trovano nella più grande miseria. Si va costi- 
luendo uo comitato per ricevere dei doni. Non si 
conosce la causa di questo sinistro. 


AUSTRIA 


La risposta dell'Austria all'ultima nota prussiana, 
suona, a tenore di una comunicazione dell’ Os 
Deutsche Post, come appresso: ; th; 


Copia d'un dispaccio 
diretto al conte G. Esterhazy in Berlino. ©. 


Vienna, il 30, settembre f1854. | 


Il conte Arnim mi ha comunicato il dispaccio, 


di cuì allego qui un esemplare , che contiene la 


risposta delle sua corte alle nostre comunicazioni 


del 14 corrente. lo non ho trascurato di sottoporla — 


all'imperatore, nostro graziosissimo signore, ed 
adempio agli ordini di S. M. nel dirigere a V. S. 
le seguenti osservazioni. 5 

Pria di tutto ci sia permesso di rettificare în al- 
cuni punti l’interpretazione data al nostro dispaccio 
del 14 corrente dal regio gabinetto prussiano. 
Quanto più sincero è il nostro desiderio di un ac- 
cordo colla Prussia e cogli altri governi di Ger- 
mania, tanto maggior peso dobbiam dare a ciò 
che dalle nostre dichiarazioni venga allontanata 
ogni malintelligenza. 

Noi nè l'abbiam detto, nè avremmo potuto dirlo 
che colla ritirata delle truppe russe dai principati 
danubiani, fu rimosso il pericolo di un conflitto 
tra i due imperi. Noi non l’'abbiam detto. che sol- 
tanto d’un immediato pericolo. 

Se noi abbiam rammemorato che l’oceupazione 
dei principati dalla Russia fu la cagione della 
guerra, e le corti tedesche dichiararono la durata 
della medesima inconciliabile cogli interessi d'Au- 
stria e di Germania, se noi riconoscemmo l'im- 
portanza patente del fatto dello sgombro, noi era- 
vamo però molto lontani di risguardare con ciò 
preservati quegli importanti interessi. Anzi noi 
stimiamo i medesimi7profondamente compromessi 
fino a tanto che la Russia non dia garanzie per il 
ristabilimento d'una certa e duraturd pace. 

Come un’ immediata conseguenza dello sgom- 
bro dei principati, noi facemmo menzione della 
limitazione del teatro della guerra. In ciò fare 
abbiamo avuto dinnanzi agli occhi che la Russia 
ritirò la sua armata dalla Valacchia e dalla Mol- 
davia e che l'Austria è chiamata a difendere que- 
sti paesi da una seconda invasione. Noi però non 
ci siamo arrogali il diritto di separare i principati 
dal territorio accessibile alle operazioni di guerra, 
e non siam nel caso di voler accampare una si- 
mile pretesa. ta 

Noi non abbiam fatta Ja proposta che Austria e 
Prussia si debbano rattenere dal fare una deci- 
siva proposizione alla dieta federale per l'adesione 
dei punti di garanzia determinati collo scambio 
di note dell'8 agosto. Da canto nostro consideria- 
mo una tale proposta come compiuta colla comu- 
nicazione della nota dell’imperiale gabinetto, della 
stessa data, e noi riterremo le decisioni che il 
comilato, esaminati”gli attifpresentaligli, sarà per 
proporre alla dieta federale, allora soltanto piena- 
mente soddisfaceùti, quando esse, nella questione 
delle garanzie, assegneranno alla confederazione 
una posizione eguale a quella da noi già presa. 
Unicamente per non far risaltare inutilmente nella 
forma la diversità del contegno d’Austria e di Prus- 
sia, ci siam dichiarati propensi, appunto come in 


occasione della comunicazione dello scambio di * 


note alla confederazione, di ommettere, anche ora 
che si presenta la risposta della Russia, una formale 
proposta di adesione ai quattro punti e di atlen- 
dere unicamente dall’ iniziativa della confedera- 
zione una decisione idonea. 

Se finalmente dichiarammo che noi non abbia» 
mo assunto alcun obbligo di insistere còn'un pro- 
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cedere allivo contro la Russia per l’ accettazione 
dei quattro punti, le dichiarazioni medesime alte- 
Stano pure nel modo il più preciso che S. M. l’im- 
peratore si riserva la piena libertà nelle sue so- 
vrane ulteriori decisioni. 

Partendo dai punti di vista che così sono di bel 
nuovo designati, noi abbiamo proposto al gabi- 
netto di Berlino di presentare in comune la rispo- 
sta della Russia alla dieta federale, alla cui co- 
gnizione e discussione non si potrebbe far a meno 
di presentarla senza ledere la sua dignità , e di 
unirvi la proposta della dichiarazione che un at- 
tacco diretto dalla Russia contro l’ Austria, in se- 
guito all’ occupazione da parte nostra dei princi- 
pati, chiamerebbe alie armi la confederazione 
tulta, dichiarazione che la Prussia ci ha già dato 
per parte sua. Non possiamo quindi far a meno di 
sinceramente deplorare che il regio gabinetto 
muove ora difficoltà di aderire a questa proposta. 

Nuove dilucidazioni del nustro dispaccio, del 14 
corrente mese, pretendonsi da. parte della Prus- 
sia. Il governo reale vuol ritenere difesi gl'inte- 
ressi di Germania al basso Danubio soltanto ove 
l'ingresso delle truppe imperiali impedisca lo sta- 
bilimento nei principati d’ altri elementi. Esso de- 
sidera schiarimenti sul fatto se i' principati coll’oc- 
cupazione austriaca resteranno sopralulto chiusi 
ad ogni operazione di guerra, per cui la Russia 
non avrebbe in quella parte da sostenere un at- 
tacco con altri che colle truppe austriache, ed 
esso fa conoscere che se la Russia avesse da re- 
spingere un tale attacco , e se le armate venissero 
a contatto colle nostre truppe , la Germania bilan- 
cierebbe i suoi interessi locali coll’ interesse ge- 
nerale che si collega alla questione di parlecipanza 
ad una guerra europea. 

La Prussia ci ha già assicurati del suo appoggio 
per il caso che noi non procedessimo ad un at- 
tacco contro la Russia. Noi non possiamo quindi 
comprendere ch' ella voglia assoggettare tale pro- 
messa a delle restrizioni. Prescindendo da ciò 
noi non possiamo che unicamente osservare che 
‘il regio governo conosce completamente lo stato 
‘degli obblighi assuntisi dalle diverse potenze con- 
traenti , come pure il modo con cui ci esprimem- 
mo sul nostro procedere nei principati danubiani. 
Esso sa che il trattato conchiuso fra la Porta e le 
polenze marittime dà a queste il diritto di scegliere 
per le. operazioni delle truppe ausiliari qualunque 
punto a lor piaccia dell’ impero ottomano; — che 
con ciò la Porta. — quand’ anche avesse voluto 
‘chiudere alla propria armata del Danubio l' in- 

‘ gresso nei principati — non sarebbe stata in posi- 
‘zione da poterci trasmettere un diritto di esclusiva 
‘ocempazione. — e che noi , da parte nostra, non lo 
‘abbiam mai accampato. In questo rapporto noi 
possiam far valere convenienze militari e politiche; 
‘noi possiam prenderci a cuore che que’ paesi tanto 
‘crudelmente flagellati rimangano preservati da 
nuovi disagi della guerra e da sovrabbondanza 
di prestazioni; possiamo anche aver in mira di 
‘non essere spinti da semplici casi di guerra ad 
una decisione che non ci sembri giustificata da 
libére determinazioni. Qui però il nostro diritto 
nei principati trova il suv limite. 

Essendochè però il gabinetto di Berlino ritornò 
‘su questo punto, dopo che noi, nella nostra co- 
municazione del 14 corrente, ci siamo già espressi 
sul medesimo, non possiamo fare a meno di espri- 
mere in modo aperto , come crediam nostro de- 
‘bito di fare inverso le corti alleate, la convinzione 
che la Prussia non si trova in situazione di dichia- 
rare preservati gli interessi alemanni nei princi- 
pati dall’ occupazione austriaca, colla condizione 
che siano escluse tutte le altre. 

Noi siamo molto lontani dal voler domandare 
spiegazioni sul passato, ma se il gabinetto di Ber- 
‘lino fa appello alle sue memorie egli dovrà dire a 
‘se medesimo che nella questione del nostro pro- 
‘cedere nei principati osservò un contegno che non 
gli può dare un qualunque siasi titolo per l' ob- 
biezione che i principati non sono occupati esclu- 
sivamente da noi. 

Non offrendocisi altra materia ad ulteriori dilu- 
cidazioni delle nostre anteriori comunicazioni , 
‘d'altro canto rimarchiamo nelle espressioni del 
barone de Manteuffel la mancanza di ogni garan- 
zia per un corrispondente successo di una discus- 
sione da introdursi in Francoforte dalle due po- 
“lenze‘in comune. Di fronte alle potenze europee 
‘a lenore delle sue comunicazioni del 6 corrente 
mese, che si obbligano continuamente all'appoggio 
“morale dei 4 punti — il gabinetto regio esprime 
“la propensione di cooperare presso la confedera- 
zione affinchè la dieta federale dichiari da. sua 
parte essere disposta di far valere il suo appoggio 
morale in favore dei quattro punti, tostochè si of- 
fra un'occasione nuova di aprire trattative sulla 
base di queste garanzie. Il regio gabinetto rinnova 
‘però contemporaneamente l'espressione che egli 

‘ nutre in parte dei dubbi su questi punti ed esprime 
‘oltracciò ìl dubbio se in questo momento una di- 
scussione su ciò nella dieta federale prometta un 
successo pratico. Al certo però la regia corte prus- 
siana non polrà che trovare equo se noi da nostro 
canto ci risolvessimo a presentare a Francoforle 
soltanto proposte tali che siano a metter d'accordo 
la posizione della confederazione colla nostra pro- 
pria e se noi colla promessa dell'appoggio morale 
dei quattro punti, considerassimo inconciliabile 
ogni obbiezione contro i medesimi. 

In una tale condizione di cose noi per ora non 
possiamo che condividere, se anche con ramma- 
rico, il dubbio della Prussia sull’ opportunità di 
una comune proposta delle due potenze. Egli è 
perciò che d’ ora in poi non gi consiglieremo che 
con noi medesimi se sio opportuno di far presen- 

‘tare le nosire proposte in Francoforle separata- 

di sure 











mente dall’imperiale. inviato. presidiale e provo 
care una decisione della dieta, a tenore della 
quale saremo in istato di commisurare le nostre 
ulteriori azioni, oppure se sia prima da attendere 
fino a tanto che i governi della confederazione ale- 
manna trovino nel [oro interesse di riprendere i 
dibattimenti su di una quistione che scuote $ì pro- 
fondamente l’ Europa. 

Tutti i passi di S. M. l’imperatore fanno testi- 
monianza quanto esso sia profondamente pene- 
trato dell’ immensa importanza dello scopo che 
l’ Austria, nell’ attuale crisi mondiale , resti stret- 
tamente congiunta colla Prussia e colla confede- 
razione alemanna. Però gli sforzi soli dell'Austria 
non saranno sufficienti ad assicurare il raggiun- 
gimento di un tale scopo. Vi abbisogna la pron- 
tezza dei governi della Germania , e sovra tutti di 
S. M. il re di Prussia, nel cui animo nobile e 
chiarissimo intelletto riposa la migliore garanzia d 
utili risoluzioni. 

Vostra signoria voglia portare a cognizione del 
signor barone de Manteuffel il presente dispaccio, 
che noi contemporaneamente comunichiamo in 
via confidenziale alle corti tedesche. 

Accolga vostra signoria ecc. ecc. 

Firm. Buot.. 
PRUSSIA 

Conisberga, 6. Mercoledì sera scoppiò a Memel 
un incendio che ieri dopopranzo infuriava ancora. 
Una gran parte della città, tutte le chiese e molti 
granai furono preda delle fiamme. 

DANIMARCA } 

Copenhaguen, 4. Il volksthing approvò la let- 
ture dell’ indirizzo di Himmelbjerg. 

ll gran cacciatore di corle Fulein propose un 
comitato per inquirire se il ministero debba o no 
mettersi in istalo d’accusa. 

Si scrive alla Corrispondenza austriaca da 
Odessa 30 seltembre : 

« Diverse navi cariche di olio di lino furono 
prese in vicinanza di questo porto da incrociatori 
anglo-francesi. Qui sono giunte diverse famiglie 
fuggiasche da Eupatoria, i di cui possedimenti, a 
quanto si dice, furono saccheggiati dai tartari. 
Intorno a Sebastopoli non si sa nulla di nuovo ; 
soltanto si elevano lagnanze colà che i provvedi- 
menti di difesa dapprima impartiti non sembrano 
essere in proporzione alle forze ragguardevoli 
degli eserciti alleati, mentre la speranza principale 
dei russi è fondata sui lavori di fortificazione dai 
medesimi eretti fra Relbek e Sebastopoli. 

« Ulteriori notizie da Odessa , del 4 settembre, 
recano che sino al 2 non seguì alcuno scontro de- 
cisivo. Lo sbarco in Balaklava era già noto colà. 
Si descrivono assai numerose le perdite da ambi i 
lati de la battaglia d’Alma. » 

La Gazzetta crociata di Berlino del '7 contiene 
da Pietroborgo in data del 6 il seguente dispaccio 
elettrico : 

« Menzikoff si è avvicinato di muovo alla citta- 
della situata a settentrione di Sebastopoli. 

« Gli alleati sono retrocessi a Balaklava. I russi 
oscupano le trincee di Belbek. » 

Queste notizie si leggono pure nella Gazzetta 
d’ Augusta nel seguente dispaccio elettrico : 

« Vienna, 7 ottobre. Secondo rapporti ufficiali 
Menzikofî si è avvicinato al forte settentrionale di 
Sebastopoli, che i francesi abbandonano senza 
combattimento per riunirsi agli inglesi in Bala- 
klava. » 





MDispacci elettrici 


Parigi, 11 ottobre. 
L’ambasciatore inglese, lord Cowley, ha tra- 
smesso, a nome del governo britannico. all’ impe- 
ratore , le sue condoglianze in occasione della 
morte del maresciallo SI-Arnaud. 
Dispacci privati annunciano che l'attacco di Se- 
bastopoli doveva incominciare il giorno 5. 


Trieste, 11 ottobre. 


Costantinopoli, 2. Lord Raglan presiede al con- 
siglio di guerra. Tutte le truppe alleate sono par- 
title da Varna per la Crimea. 


Atene, 6. Le truppe alleate dovendo partire per | 


l'Oriente saranno rimpiazZate da quelle che giun- 
gono da Marsiglia. 
Il redattore del Secolo è stato rimesso in libertà. 


—D_- 


Borsa di Parigi 10 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00. 76 20 76 25 

4 12 p. 0/0 98 95 98 70 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849. 89 50 » » 

3 p. 0/0 1853 . 56 60 » » 


Consolidati ingl. 95 3/8 (a mezzodì) 


G. RompaLpo Gerente. 


—___— = _—>o 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
' Corso autentico - 11 ottohre 1854 
À Fondì pubblici 
1849°5 0101 lugl.— Gontr. del giorno preced. dopo 
Ji la borsa in c. 89 50 
Id.in liq. 90 p. 30 9.bre 
Contr. della matt. in cont. 89 50 
ù Id. in liq. 89 75 p. 31 8.bre 
1851 » giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 89 50 











Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 574 p. 30 9.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
liq. 490 p. 15 8.bre 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 254 1/4 253 3/4 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione . 100. » 99 25 
L.vadra 25 15 24 95 
Milano 
arigi ptilirperià 100. » 99 25 
‘ arino sconto 5.010 
Genova sconto . 5 070 





{ Pubblicazione della TIPOGRAFIA NANI 
in Casale. 


LIBRO DI LETTURE 


. . la 
ad uso delleScuole Elementari Superiori del 
Regno, ossia Racconti morali e storici, De- 
scrizioni e Lettere tratte dai migliori Scrit- 
tori Italiani ed ordinate secondo il programma 
ministeriale 21 agosto 1853 
dal prof. EUGENIO BASTERI. 
I signori Librai potranno rivolgere le loro do- 
mande alla suddetta Tipografia NANI, o alla Tipo- 


grafia ScoLastica di Sebastiano Franco e Comp. 
in Torino. — Prezzo L. 1. 














Presso l’UFFIZIO GENERALE D’'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


—___————————_—m_ —= 


IN VENDITA 


Assortimento completo di 
AI 


tutti gli oggetti necessari 
LA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 





NUOVO. REDDITO DELLE UVE 


Sta per attuarsi in Piemonte*un’impresa 
diretta ad utilizzare i semi d’uva, detti vinac- 
ciuoli (grane d’abosset).I proprietari di cam- 
pagne ed i contadini ‘ricaveranno un utile 
non piccolo, conservando detti'semi che sin 
qui gettavano. Lavando gli avanzi dei vini 
(la rapa) in tino d’acqua, si raccolgono al 
fondo i vinacciuoli che poscia vanno seccati 
all’aria. 

Non potendolo oggi, tratteremo più a lungo 
altra volta questofimportante argomento, in- 
dicando i luoghi. e lepersone incaricate di 
acquistarli per tutto il Regno. 





Corsi e Lezioni Private 


DI LINGUA E LETTERATURA 


INGLESE E TEDESCA 
Dirigersi alla libreria Degiorgis, in via Nuova. 





BIELLA presso IGNAZIO FECIA 
Editore Libraio 


PICCOLA CRESTOMAZIA 


Ossia raccolta di esempi di bello scrivere 
tratti dai Classici Scrittori Italiani antichi 
e moderni con cenni intorno alla loro vita 
e loro opere e?con avvertimenti sulla lin- 
gua e sul modo di comporre 

RACCONTI, DESCRIZIONI E LETTERE 


3 Prezzo L. 1 75. 


Frcra Agostino — METODO PRATICO E 
PROGRESSIVO per l'insegnamento della 
lingua Italiana con proposta d’una polian- 
tea universale Figurata; fun vol. in-4° con 
26) Litografie. 

Di quest'opera che da tre anni fu esaurita 
l’edizione,$colla ristampa di qualche foglio 
e di varie Litografie, si riuscì completarne 
un piccolo numero. 


Prezzo L. 25. 
Le suddette sì spediscono franche di spesa 


| in Stutto lo tato mediante vaglia postale. 








VERS COPRIRE SIAE LI RARO Ar REI GE SONATA 
Libreria della Vedova RevigLIo e FicLi, 
via Doragrossa, 15. 


MANUALE TEORICO-PRATICO 
PROCEDURA CIVILE 


ad uso degli Uscieri, Segretari e Giudici 
di Mandamento 
del Caus. F. GALLEANI ed Avv. S. BERNARDI 
Un bel volume in-8° 
Franco per la posta contro vaglia L. 5. 


INDICE ALFABETICO AMALITICO 


DEL 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


nel formato dell'edizione ufficiale, in-8° 
Prezzo L.1 20. 
Altra edizione in-16°, cent. 70. | 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


CON ANNOTAZIONI, INDICE ANALITICO i 

E CONFRONTO COL CODICE FRANCESE 
in-8° L. 5. 

Contro vaglia postale franco si spediscono in ; 
provincia. | {°° ; i 














Istruzioni sulla medesima cent. 50. 


- ISTITUTO 
di ADUGAZIONE VRLUTNIBI 


È diretto 
dalle Sig.re PEVERELLI e BACCHIALONI 
in Torino | 
piazza Vittorio Emanuele, casa Ajmonino, n. 2. 


Col giorno 15 corrente ottobre si darà prineipio 
in questo istituto ai corsi d'insegnamento, tanto 
delle classi inferiori quanto delle superiori. . 

I metodi d'insegnamento e le condizioni dell’am- 
missione ‘al pensionato e alla scuola esterna si ri- 
velano dal programma già pubblicato, del quale 
si potrà avere comunicazione nella easa suddetta 
presso le Direttrici dell’Istituto. A queste dovranno 
pure essere dirette le domande di ammessione. 
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PORTAVOCE 
d'ABRHAM D'AIX-LA-CHAPELLE 


CONTRO LA SORDITA 


Quest’istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio , e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza, quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato L. 23 
In argento » 18+ 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. 





Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, .via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


Della vita e delle imprese 


pre 
DEL GENERALE MuseBio Bava” 


rico-biografici corredati di documenti e del ri- 
tratto per un UrriziaLe dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L: 1 60. 











Tipografia C. Carsone. 
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Pa | ” 
#WaTorino |<. |. . . © «nnoL. 40 Semestre L. 22 
| A+ Provincie . SRI id. » 44. id. » 2i 
SC Ki; Svizzera e Toscana È id. » 54 id. » 30 
is Francia id. .» 58 . ‘id. » 32 
;. Belgio ed altri Stati id. » 62 id. » 94 


Trimestre Li19. >| 
id. 


» 43 Ì 

id. » le | 
id. s Mii 
id: » 18 L 
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L’Uffizio è stabilito invia della. Madonna degli Angeli, .| 


N. 13; seconda corte, piano lerrcho: 


ecc., debbo 
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{ IL GOVERNO: DI NAPOLI 


Tutti. i.governi civili e gli uomini istrutti 
e di buona fede Si adoperano nei tempi ca- 
lamitosi., ed allorchè le pestilenze ed epi- 
demie mieterido numerose vittime spargono 
lo, ‘spavento, e.lo squallore, a: dissipare gli 
errori , ;a combattere “le false e men ponde- 
rate! ‘opinioni’ je ai vincere i sospetti e le cre- 
denze popolari intorno all’ origine ed alle 
cause del morbo. pa 

ot UIl'volgaylasciàto per colpa 1 non sua nel- 
l'ignoranza, vede agevolmente un malefi- 
cio nel morbo che nom conosce, nè sa vin- 
cere ; ed è ‘portato a paventare nel medico 
uninemico; quante volte l'esito non risponda 
alla speranza e l’arte non riesca a vincere 
la gravità del male, 

Le prevensiohi sono radicate e vivacissi- 
me ovunque; non è lieve opera il combat- 
terle; ma è un dovere, e fa atto pietoso chi 
dissipa. un errore e lo snida dalle menti po- 
polari più di chi gitta un obolo per torsi il 
fastidio del mendicante che lo segue. 

Ma come sradicare le false opinioni, co- 
me vincere l'ignoranza se vi sono governi 
i quali;non atrossiscono di far del morbo 
un’ arma di polizia, di mutare il cholera in 
agente di persecuzione, in esecutore di ven- 
dette' dispotiche? ©. 

Noi abbiamo indugiato lunga pezza a pro- 
palare quanto sottovoce dicevasi del governo 
di Napoli : abbiamo ricusato di prestar fede 
alle lettere ed alle notizie che ci giunsero; 
ma ora che i, fatti sono accertati, che agenti 
di potenze estere , funzionari di governi non 
italiani costretti furono dal sentimento della 
onestà coneulcata; a rivelare certe turpezze, 
il nostro silenzio potrebbe sembrare debo- 
lozza, vi Viti 

È superfluo il notare che. il cholera invase 

—Napoli , senza che dal’ govenno e dal mu- 
— nîcipio si fosse adottata alcuna misura, ed 
indicata alcuna cautela. Nel principio fu un 
disordine indescrivibile. Mancavano medici, 
rimedi, soccorsi. I privati avrebbero voluto 
fare, il governo vi sì oppose. 

Chi ‘1 crederebbe? Era venuto in pensiero 
ad alcuni benemeriti di fare una colletta 
onde sovvenire alle famiglie povere. La po- 
lizia mandò chiedere i giovani ; si fece con- 
segnare il danaro raccolto, di cui non si 
seppe più quale impiego abbia fatto. 

In quell’ adunanza di giovani la polizia 
vide il principio di una sociétà segreta, 
nelle sovvenzioni agli infermi un mezzo di 

acquistar influenza, nella colletta una pro- 
« paganda liberale, rivoluzionaria. 

— Pauroso ed immorale, il governo napoli- 
tano teme quanto sa di liberale, e per rovi- 
nare coloro ch’ esso sospetta fautori di reg- 
gimento libero è ricorso ad uno stratagem- 
ma degno del governo di Caligola. n 

. Lungi dal combattere l'opinione popolare 
che attribuisce il morbo a maleficio.di avve- 
lenatori, l’ha secondata, l’ha maggiormente 
radicata negli animi, l’ha confortata coi 
fatti. 

A Napoli vi furono avvelenatori ; furono 
gli agenti della polizia. L’intendimento della 
polizia era di sparger voce fossero i liberali, 
di.aizzare contro di essi la plebe da una 
parte, e di aver un pretesto d’inseverire dal- 


‘ , 
l’altra, di arrestafli come rei di veneficio è 
promotori di sommosse, Si trovarono acque, 
vini, aranci attossicati. Si fecero molti ar- 
resti, che. taluno; ben informato ; stima ol- 
trepassare i500, persone ;in. uggia al go- 
verno per le loro tendenze politiche. 

*Un giovine di famiglia rispettabile e nota 
in Napoli, avendo comperato un'arancio; vi 


trovò dentro qualclie cosà di ‘terriccio.: cor- 


rendo vaghi rumori di avvelenamento, recò: 


il frutto dallo speziale, il quale dichiarò es-' 


servi arsenico. Il malcauto giovine fu sol 
lecito di portare l’arancio alla polizia Cumo, 
strarle il pericolo. La polizia se l’ebbe a 
male; il giovine fu arrestato : la desolata 
madre invano implorò la liberazione. del 
figlio: dovè recarsi ad Ischia a presentare 
supplicazioni al principe, e soltanto dopo 
48 ore di agonia, il giovine fu ‘scarcerato. 

Grande spavento questi fatti incussero 
nella popolazione: Al morbo asiatico che in- 
fieriva, un altro se ne era aggiunto non 
meno formidabile, ma che in Napoli ser- 
peggia tutto l’ anno, l’ immoralità della po- 
Urano 

I cittadini scorati temevano e per la loro 
vita e per la loro libertà. La sfiducia fu tale 
che il municipio non potè sopperire ai bi- 
sogni più urgenti degli ospedali. Vuote le 
casse dell'erario e vuote quelle della. città, 
è stato tentato un imprestito. Il municipio 
lo aperse di 25 mila ducati: non se ne po- 
terono raggranellare 5 mila. 

Casi sì dolorosi e tristi paiono ml a 
bili; ma nulla è impossibile a Napoli, 
sono d'altronde attestati Ada testimoni ocu- 
left, e siamo assicurati \blie i governi ‘di 
Francia ed Inghilterra furono da'loro agenti 
informati di questa nuova vergogna d’ una 
infelice Pmovincia d’Italia. 

Il signoNGladstone, che aveva « 
governo napolitano la negazione 
"li Dio, ha un argomento invincibili 
ferma della sua ‘defimizione. 

Questo governo è un'offesa del se mento 
morale edi una continua sfida alla civiltà , 
ed è soltunto meritevole della protezione e 
dell’ appoggio de’ giornali clericali, che 
osteggiano il Piemonte e cospirano contro 
le sue istituzioni. 
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Sramistica mepica. Le istruzioni dirette dal 
signor intendente generale di Genova, av- 


la compilazionè di una statistica del morbo 
che ha desolate quelle provincie, sono così 
estese, che parecchi sindaci avranno non 
tenui ostacoli da vincere per seguirle. 

Ma esse sono così precise, e nello ‘stesso 
tempo così importanti che reputiamo dovere 
di qualunque impiegato-di attenervisi rigo- 
rosamente. I quesiti esposti nelle due circo- 
lari sono molteplici : 


città e dei borghi, lo stato delle famiglie , 
l'agiatezza de’ cittadini, il corso del morbo, 
la cura medica, le altre malattie predomi- 
nantî?, le vicende atmosferiche durante la 
malattia. 

È una serie di quesiti, la cui soluzione è 
rilevantissima per la scienza ed il governo. 

I prospetti statistici fatti stampare dall’in- 
tendenza sono essi pure bene ordinati ed 
agevolano l’opera ai sindaci ed ai TAOGJoI: 
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. 
‘SOUBALA E IL SUO GUARDIANO 
+ 
(Continuazione, V. i mn. 271-72-73-74-77-78-79). 


« Tiruvalla corse da Cherumal. Il buon cornac, 
stava attendendo al suo lavoro quotidiano.Per più 
di un'ora, il pescatore aspettò l'occasione 0p- 
portuna di potergli parlare. Alla fine, «il mahout 
condusse il suo elefante nel bosco , di cui abbiam 
già parlato , ed allora pala lo seguì e l’avvi- 
cinò. 

(= e Una bella bestia, in verità +» diss’ egli : 
«è il più grosso elefante che io abbia visto , se 
ne togli l elefante di pietra di Eiefanta. » 

- Questo banale complimento , che il mahoùtsi 


sentiva ripeter da molti, non gli fè nemmeno vol- | 


ger il capo. Continuò egli a solleticare col suo 


uneino il rugoso collo di Soubala , che pareva 
sentirne gran piacere. 
È cesrnzenm se. : vate = Sere 





— « Oggi, nel bazar, non si faceva che parlar 
di Soubala e del suo cornac , » prosegui il pesca- 
tore.'+ * Sapete voi che-cosa si diceva 

— « Non ho il tempo di' informarmene, » ri- 
spose Cherumal. Da quel buon lavoratore che era, 
il mahout aveva in orrore le ciancie. 

— « Anche per me, il tempo è assai prezioso, » 
aggiunse Tiruvalla; « $i'stenta tanto a guadagnarsi 
il pane! Se ho lasciata la mia piroga per venirvi 
a parlare, è perchè si tratta di cosa che vi deve 
importare assai ; credelemelo , Cherumal. » 

— « Tutli i cicaleggi' chè si fanno nel bazar sono 
vuoti di senso; » replicò ilmahout; «bisognerebbe 
esser pazzo per darsene pensiero. » 

— « E se io, » proseguì il pescatore ; « se io vi 
dicessi il modo di rendere un gran servizio alla 
bella giovane , che ieri vi è venuta così opportu- 
namente in soccorso , ricusereste voi ancora di 





ascoltar i?» 
I «— € Eh! Mallika non ha bisogno de’ miei ser- 
vizi.» Rispose Cherumal. 


+ e'Altora‘, addio. Non voglio perdere il mio 
| tempo a‘volervi esser utile , vostro malgrado. Po- 


vera Mallika ! voi ricusi dpngue di salvarla ?.> 
Ciiaigs=ot a - Guia 














vocato Buffa, ai sindaci della divisione, per | 


risguardano le condi- | 
zioni igieniche, ‘agricole, industriali delle | 
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sioni e studi, specialmente pei cultori della 
scienza ippocratica. 


eigravissima‘: ben diretta, è chiamata.a pre- 


dente generale di Genova ha mostrato. di 
comprenderne l’ importanza. Desideriamo 
trovi imitatori e seguaci negli. altri inten- 
Genti delle divisioni.in cui il morbo ha.mie- 
tute Vittime, che è quanto dire în tutti gli 
intendenti generali, poichè ormai non v' ha 
pur troppo divisione, anzi provincia dello 
stato che ne sia stata illesa. 





Questioni PoLITICHE IN Trania. La Revue des 
deux mondes , nell’ articolo, che abbiamo 
citato ieri , è naturalmente condotta a di- 
scorrere delle condizioni politiche dell’Italia, 
e ad onore del vero dobbiamo riconoscere 
che in generale gli sforzi degli italiani per 
raggiungere laloro rigenerazione ed indipen- 
denza nazionale vengono riconosciuti con 
maggiore giustizia e sentimenti di simpatia, 
che da qualche anno in qua non siamo so- 
liti di incontrare nei pubblicisti francesi , è 
meno ancora nella Revue, il di cui ecèlet- 
ticismo lascia troppo soyente pendere la bi- 
lancia dal lato dei detrdttori ed oppressori 
della nostra penisola , “sotto il pretestò di 
fare la grande politica, ma probabilmente, 
perchè havvi maggior convenienza di attac- 
carsi ai grandi e potenti del giorno, lasciando 
che laygiustizia e la ‘verità si. faccia strada 
come'può. Il giudizio favorevole del signor 
Montégut intorno agli italiani non impedisce 
| che egli veda molte cose di travers e come 
{ abbiamo rettificate le sue. idee intorno alle 

| questioni religiose, non ci sembra fuori di 

sluogo.di.rilevare.il | seguente suo. giudizio, 
F sopr Falcune questioni politiche che si agi- 
| tano con qualche veemenza al di qua delle 
| Alpi: 
« Ciò che noi non abbiamo mai compreso, 
scrive egli, sono le dispute degli italiani 
« intorno alle forme di governo; la que- 
stione italiana non è disgraziatamente un 
« affare di forma politica, è soprattutto e 
« avanti ogni altra cosa una questione di 
vita e morte, di essere o non essere; 
così si potrebbe essere affatto indifferenti 
per tutti i sistemi polifici che si sono messi 
sul tappeto, e per conseguenzaessere assai 
indulgenti per tutti gli errori che sono stati 
commessi. 
| «Chi soggiaceall'oppressione non ragiona 
sempre in modo affatto sano, e sarebbe 
ultronde ridicolo il predicare la modera- 
zione ad un uomo sopraffatto. dalle per- 
cosse. Quando sento a parlare degli errori 
commessi da nazioni infelici, e che sono 
biasimati con una severità pedantesca , 10 
domando a me stesso involontariamente 
ciò che noi faremmo , se fossimo costretti 
a sottostare alle medesime prove. » 
| Sotto un punto di» vista teorieo l’osserva- 
zione è giusta. Ma mentre si può essere 
indulgenti per gli errori che sono stati com- 
messi, non sarebbe certamente bubòna poli- 
| tica l'usare indulgenza per errori che si 
| preparano e stanno per commettersi; la qui- 
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— « Salvarla! » esclamò vivamente Cherumal ; 
« e da qual pericolo salvarla;2- Parlate ! Suvvia , 
parlate, presto ! Vi ha forse mandato lei? O venite 
da parte di suo padre? Insomma chi siele voi? Io 
non so nemmeno il vostro nome, e come potrei 
prestarvi fede? » 

— « Se non volete creder a me, non gredetemi; 
ma io vi farò credere ai vostri stessi occhi , » re- 
plicò Tiruvalla. « Oggi e domani, sul tramonto , 
mettetevi in osservazione presso il giardino di Mal 
lika. » 

Cherumal ascoliaya ora avidamente le parole 


zione; ma il pescatore era già scomparso. 

In preda alla più viva inquietudine , il mahout 
passò tutta la sera a sorvegliare le. vicinanze del 
giardino di Mallika; ma non la più piccola cosa 
venne a giustificare quell’ allarme; sicchè egli 
pensava già che il pescatore avesse voluto farsi 
giuoco della sua credulità. L'indomani però ri- 
tornò sugli stessi Inoghi. 

Ed era pur troppo vero che la. bella Mallika 
correva un gran pericolo ; il pericolo cioè di ca- 





) dere*nell’ agguato tesole dal nakodah ea Ali casa è un palazzo. Dieci»schiavi saranno sempre - 


del pescatore; anehe Soubala pareva far atten- | 


La classificazione dei differenti periodi della | stione di vita o morte, di sso o don' esi 
malattia; i vari metodi di cura ‘seguiti, gli | sere sta precisamente nell’evitare gli errori 
effetti che se né conseguirono resteranno ri- | che ci fanno deviare dalla meta o ci condu- 
schiarati e porgeranno argomento a rifles- | cono sulla direzione opposta. 


Lavstatistiearcomparata è scienza moderda | stemi medesimi sono «tin; mezzo. ‘per’ ràg: 


stare non lievi servigi ‘agli stati; e l’inten- | tre gli uni considerano le forme limo 
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Non si può quindi ‘essere. indifferenti i in 
torno ai sistemi. politici; quando «questi si- 


giungere lo scopo. Che diremo poi se men- 


come un mezzo per raggiungere ‘l’indi 
denza, altri vi sono che aspirano 
pendenza soltarnito come un mezzi 0 
seguire le volute forme politiche ‘questo. 
caso la moderazione e la tolleranza dei par- 
titi politici diventano un suicidio ‘per chi le 
esercita, e. per chi potrebbe essere disposto 
a transigere ‘per non dividersi in faccia al 
nemico comune. 
Le questioni politiche che si agitano in' 
Itatia, hanno pure uno scopo importante ed 
essenziale , cioè quello. di constatare da 
qual parte sia la forza e la probabilità del 
successo, e il partito monarchico- costitu- 
zionale , al quale noi apparteniamo , non 
deve esporsi al pericolo. di. essere creduto | 
debole in causa della sua moderazione i e 
di essere schiacciato, come. ‘avvenne in 
Francia, e ciò tanto meno ‘in “quanto. che 
una dolorosi” ‘esperienza ci ha dimostrato 
anche troppo chiaramente che le disfatte del 
partito costituzionale ven Italia usu- 
fruttate unicamente dal RBTTEMO A. dall’ 
oppressione straniera. 
Le attuali lotte politiché” 
Italia sono fors' anche Do hI 
servazione che«mentre le condizioni g 
rali del mondo impediscono agli italiani 
dar mano all’ azione viva, immediata con 
il nemico esterno, conviene api ofittare 
della tregua per debellare î Sue ef a 
Abbiamo volontieri afferrata 1 
che ci porgevano quei giudizi pc 
rati del periodico francese per. mtafigiie 
ueste cose che sebbene. t 
sì scordano facilmente non soltanto ‘all’'è- 
stero, ma anche fra di noi nel calore delle 
controversie, onde noi acquistiamo in faccia 
alle menti superficiali l'aspetto di grandi 
fanciulli che per nulla si SARRI e si bat 
tono, tg 
Constatiamo del resto RR, ì “sentia 
menti favorevoli che esprime il sig. Mon- 
tégut pegli italiani, e siccome non ci è dato. — 
di sovente di incontrarli negli scrittori della; 
Itevue des deux mondes, erediamo prezzo 
dell’ opera diriportare in proposito le cinpagi 
sue parole. Egli scrive : 
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«Fra tutte le nazioni infelici, \' italiana è quella 
per la quale abbiamo maggiore inclinazione , per 
la quale facciamo i voti più ardenti, ed è forse 
quella per la quale il pubblico europeo ha sempre 
mostrato minore simpatia. La sorte degli irlandesi 
strappa le lagrime di compassione a tutte le buone 
anime, devote e pie, e quella sorte è realmente 
degna di pietà. Una nazione intera in. cenci, e 
quali cenci! Certamente è uno spettacolo poco al- 
legro. Conosciamo tutte le vive è attraenti qualità 
del popolo irlandese, ma noî con tutto ciò non 
possiamo dissimularci essere quella una popola- 
zione mezzo selvaggia, di splendidi talenti, ma che 
non ha mai fatto nulla, e non farà mai nulla per 
l'umanità; e perciò il destino dei nostri fratelli 
celli ci deve ; ressare assai meno. Tuiti i partiti 
deplorarono la sorte della Polonia, e sonza dubbio 
i polacchi furono trattati crudelmente e ingiusta - 
mente ; son dessi un popolo valoroso , capace di 
rr —r»rrvae——_r1._'rr—  —_m— e» 
L'indomani, tornò l'arabo al giardino , non più 
però sul mezzodì , secondo era solito, ma verso 
sera. Mallika fu' di rivederlo ‘tanto’ più lieta, in 
quant) che cominciava ad esser inquieta della sua 
lunga assenza. Ed a lei l'arabo sembrava più degli 
altri uomini degno: di affezione, perchè ‘era più 
bello, più ben vestito, più generoso. Che me- 
schina figura faceva, in confonto di lui , il povero 
mahout Cherumal, col suo turbante di mussolina 
e il tessuto di coton bianco, in cui s’avviluppava 
per dormir all'ombra delle palme! Nessùn pre- 
sligio nè di ricchezza, nè di mistero aveva con 
sè l'umile e timido indiano , che non avrebbe pur 
esitalo a gettarsi in una fornace ardente, per ri- 
trarne Mallika ! 

Yusuf aveva nello sguardo e. nei modi l'impo-- 
nente fierezza , che viene da un carattere risoluto 
e dall abitudine del comando. Egli ‘sapeva che 
l esser audaci vuol spesso dire;@sser accorti: 

— « Io parto domani, « diss'egli con voce ferma 
alla giovane commossa e tremante ; « se volete se- 
guirmi, sarete mìa moglie, sarete la regin della % 
mia casa. In confronto, di questa capanna, i mia 
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dare prodi soldati, di. battersi con coraggio e te- | 


merità, che vi furono fra di loro molti eroi ma so 
bene altresì che nel bel mezzo del secolo XVIII, i 
loro grandi signori, proprietari di servi, mena- 
vano ancora una vita feudale, e quindi non posso 
più maravigliarmi della caduta deplorabile di 
quella nazione. Gli spagnuoli furono pure eroi, 
quanto si può esserlo; ma so pure che il loro 
eroismo aveva uno scopo perverso, minaccioso 
per la libertà degli altri popoli, e, gemendo, deggio 
riconoscere che la loro decadenza è un’ espia- 
zione. 

L’Ilalia invece non vide mai la face della civiltà 
estinguersi nel suo mezzo. Fu la prima di tutte le 
nazioni moderne, da lei emanò l’ educazione di 
tutte le altre, e risplendeva dai più luminosi raggi 
quando tulta l'Europa era ancora immersa nelle 
tenebre. 

In generale predomina nella nostra mente un 
falso tipo che ci nasconde il vero carattere di quel 
popolo , che ci rappresenta invece l’ italiano come 
un lazzarone , pigro, goloso, mangiatore di ma- 
caroni, e dato ai piaceri sensuali, come sarebbe 
l’ italiano dei'teatri e delle mascherate! Invece non 
havvi aleun popolo che sia stato più serio e più 
zelante nelle cose serie. La fede morale, l’ intre- 
pidità intellettuale, la passione recata neila scienza, 
nessun popolo ebbe tutte queste qualità, diremmo 
quasi virtù come l'italiano. Le Jloro,speculazioni 
non sono fredde come l’ intelletto, ma calde come 
la vita che le ispirò , e il clima sotto il quale fu- 
rono prodotti. Veramente la placidezza , la sere- 
nità di Leibnitz e di Newton ci sembrano ghiaccio 
in confronto della foga scientifica e del genio ar- 
dente di Galileo. Le ingegnose dissertazioni di 
Monlesquieu sono mirabili per giudiziosa penetra- 
zione; ma è probabile che lo spirito delle leggi 
non produrrà mai in alcuno sì forti emozioni, 
menire non è possibile di leggere Macchiavelli 
senza sentirsi lacerato, afflitto ,, turbato come alla 
rappresentazione: di un dramma. Albuquerque, 
Vasco de Gama Yl' infante D. Enrico, furono eroi, 
ma non lo furono giammai come i) genovese Cri- 
stoforo Colombo, l’anima la più religiosa e la più 
ingenuamente devota alle opere di Dio che mai vi 
fosse. i 

Il sublime Milton sembra quasi pedantesco , 
compassato, meschino a fianco del Dante. I pittori 
spagnuoli e fiamminghi sono grandi artisti che 
esprimono in modo maraviglioso gli uni il fana- 
tismo cattolico, gli altri le bassezze della vita bor- 
ghese; ma i pittori italiani non sono soltanto ar- 
tisti, sono grandi uomini che hanno idee, le quali 


‘non sono Îl riflesso dei pregiudizi popolari o la 





copia esatta delle trivialità della vita giornaliera, 
le quali sono eterne come il mondo ideale e mo- 
rale di cui ci riproducono i personaggi. 

. Eeco perchè amo l'Italia e gli italiani; è il po- 
polo che è stato serio col maggior zelo, e nessuno 
lo ha rimpiazzato sotto questo aspetto. Dopo gli 
italiani dei secoli XV e XVI l'umanità ebbe ancora 
uomini sommi, ma ebbe una nota di meno, la più 
potente, la più grave. Questo serio ardore non è 
però estinto in Italia ; voi lo ritrovate ancora presso 
gli italiani, ma esagerato e forviato come la loro 
scuola di pittura dopo i Carracci ; lo ritrovate an- 
cora, ma pieno di veleno, di fiele, d’impotente 
rabbia, di bestemmie, di sdegno, di tristezza cupa 
e febbrile presso un Alfieri ed un Foscolo. La 
scintilla è coperta da uno spesso strato di cenere, 
ma non destinta; risplenderà di nuovo agli occhi, 
lo speriamo, non per ridestare un incendio, ma 
per riaccendere una fiaccola benefica. 


———_——_——_—__ÉÉ€———_——_———_—m—_— m_—___—__ mne 


‘In procramma carista. Abbiamo riportata 
per intero la lettera di Maria Cristina, eda 
titolo di documento riferiremo qui' sotto, 
nella sua parte principale , il manifesto del 
conte di Montemolin, col quale può dirsi 
che sì offre, non cercato, agli spagnuoli, 
siccome un rimedio sovrano contro quella 
continua agitazione da cui sono affaticati. 
In questo proclama non fa nemmeno pa- 
rola, non fa un’ allusione alla regina Isa- 
bella che occupa il trono, e questo c1 parve 
un po'strano, perchè cercando esso di se- 
dersi sotto il baldacchino reale, bisognava 
almeno aspettare che nessun altro vi fosse 
od indicare il modo con cui dovea farsi li- 
bero quel seggio. Le espressioni pertanto di 
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pronti ad obbedire ai vostri ordini, ai vostri mi- 
Mimi capricci. Chi non ha sentito parlare dell’Ara- 
bia Felice e del suo delizioso clima ? Il mio basti- 
mento è apparecchiato per ricevervi, e vi sarete 
trattata da sultana: Mallika, io parto domani ; vo- 
lete voi seguirmi? » 

— « E mio padre? » rispose Mallika; giacchè 
l'idea di abbandonare il suo vecchio padre lottava 
sola contro il prepotente consiglio della sua im- 
maginazione e. della sua ingenua riconoscenza. » 

— « Se vostro padre vi ama tanto , Mallika, po- 
trà venire a vivere con voi, a dividere la vostra 
felicità. Io lo prenderò a bordo , nel primo viag- 
gio che farò; a meno che non vogliate venirlo a 
prendore voi stessa. Domani, Mallika; io faccio vela 
domani. Volete venir con me? » 

— « Partir così presto! » disse ancora la giova- 
netta; « così presto e per un paese tanto lontano!» 

— « Verrò io a prendervi, domani, sul tramonto?» 
replicò l’arabo; « 0 partirò solo? » 

Mallika mormorò alcune parole, che non eran 
di rifiuto, e l'arabo si allontanò accarezzandosi la 
barba. 














non voler essere cagione, di spargimento di 
sangue edi nugve.guerre civili sono senza 
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valore, perchè è quasi sicuro che la regina , 


Isabella ha i suoi campioni, e questi non 
sono disposti a lasciare, per un giuoco di 
mano, sostituire un sistema all’altro quando 


così lungamente e sanguinosamente per essì | 


si ha combattuto. 

Lasciamo da una parte l'esordio nel quale 
vi sono le solite frasi sulla mano di Dio 
che si aggravò su di esso e sul popolo spa- 
gnuolo, e veniamo alla parte più conclu- 
dente : 


Il più grave e più funesto errore delle utopie 
moderne consiste evidehtemente nel credere che 
la costituzione interna d'un popolo possa essere 
cambiata in un modo variabile e capriccioso. 
Quando questo errore prevalse e pretese ricosti- 
tuire una società, esso condusse alle più tristi con- 
seguenze, perchè diminuendo il prestigio ed an- 
nichilando la forza dei poteri antichi, esso non 
conquistò mai in cambio la forza ed il prestigio 
necessario per rendere feconde o solamente pos- 
sibili le nuove creazioni. 

Egli è in allora che incomincia, per le nazioni, 
quello stato cronico di confusione e di agonia che 
avviluppa in una rovina comune e governi e po- 
poli. Egli è in allora, che, esauste le forze della 
nazione, prostrato il coraggio, giacchè non havvi 
più nè amore del passato, nè considerazione del 
presente, nè fede nell’avvenire, egli è in allora che 
sorgono quelle epoche di profonda immoralità e 
di persistente anarchia, che Dio manda alle società 
onde castigare le loro follie. 

Io non ve lo nasconderò e. sono cerlo che lo 
crederete ; io ho la dolorosa convinzione che la 
nostra patria amata trovasi in una di queste ‘epo- 
che terribili il cui finire è sconosciuto agli uo- 
mini. I miei occhi rivolti senza posa a questo paese 
degno d’ una miglior sorte, agitato a vicenda dal 
timore e dalla speranza han versato delle lagrime 
ben. dolorose e, dal fondo del mio asilo, di. proscri- 
zione vi feci l’ offerta di tutto intero il mio cuore. 

lo discorreva avidamente le' pagine innumere- 
voli che la storia ha consacrato al racconto dei 
prodigi de' nostri eroici antenati e sentiva il mio 
cuore aprirsi alla,speranza ; io pensava ch'era pur 
sempre possibile ristabilire, in tutta la sua inte- 
grità e nel suo antico splendore, quella gloria in- 
comparabile che in altri tempi faceva di noi un 
soggetto d'invidia per l’ universo. 

Sì, io sperava e spero ancora che essendo suo- 
nata l'ora del supremo disinganno ; ch’ essendo 
giunto al termine di questa lotta che fa di voi la 
preda di ambizioni rivali e di meschini interessi ; 


che tutti essendo risoluti a cercare di buona fede; 


il bene nel fondamento delle nostre venerabili tra- 
dizioni , senza escludere un prudente spirito di ri- 
forma ogni volta che lo esigessero le vere con- 
quiste di una sana sapienza ed, il corso naturale 
dei tempi ; ch’ essendo elevato un muro insupera- 
bile fra il passato e l’ avvenire, fra i rancori degli 
offesi e le pretensioni illegittime degli ambiziosi; 
ch’essendò cancellato ogni vestigio di lotta e fin” 
anco quelle denominazioni bastarde che sono la 
bandiera dei partiti in una pugna fratricida ; che 
tutti finalmente essendo ormai d'accordo sul modo 
di conciliare quegli interessi che non si combat- 
tonò più se non perchè non sono bene compresi , 
io potrei venire in mezzo a voi, non come capo 
di un partito persecutore del partito contrario , 
non come vincitore implacabile verso i vinti, ma 
come il padre degli spagnuoli, come il re di 
Spagna. 

To ho veduto nella mia gioventù molto sangue 
generoso sparso sui campi di battaglia, ove passai 
i miei primi anni; ho veduto co’ miei proprii oc- 
chi la nobile costanza di coloro che difendevano 
la causa della mia famiglia; ho veduto il valore di 
quelli che la combattevano, ed ho imparato a ren- 
der giustizia a tutti, ho imparato ad ammirarli. 
Qual meraviglia, se vedendo in oggi in tutti i miei 
compatrioti, se riunito ad essi coi legami miste- 
riosi del dolore e della sventura, vengo ad offrire 
ad essi il mio nome come uma consolazione ed una 
speranza ? 

Chi lo potrebbe fare con maggior diritto? Il san- 
gue dei vostri re è quello che scorre nelle mie 
vene; il nome ch'essi portavano è il nome mio. 
Mille e mille fra voi si leverebbero se ‘dessi loro 
un segnale; gli altri non hanno alcun motivo di 





VI. 


Yusuf-Alì non era della cavalleresca razza dei 
mori di Granata. La sua passione per la bella Mal- 
lika rassomigliava assai al capriccio di un bascià, 


per una bella schiava esposta in vendila in un ba-, 


zar. Poco li sarebbe poi importato se la giovane, 
trasportata a Mascate e chiusa in un harem, fosse 
condannata a desiderare fino alla sua morte Ja li- 
bertà indiana ed il giardino del suo vecchio padre. 

Del resto, era pur troppo'riuscito ad abbagliarla, 
a fascinarla, co’ suoî regali. Giovane, inesperla, 
già orfana della madre ancor fanciulla, Mallika 
era una facil preda; ma per fatto dell’ immagina- 
zione, più che del cuore. Il suo cuore non aveva 
ancor parlato. La notte sua fu piena di sogni; so- 
gnò dell’arabo , sognò dell’ Arabia, che le apparve 
come una terra d'incanto. Quando spuntò il giorno, 
essa trovò il sole più splendido , più fragranti i 
fiori. Sola la vista del padre, la sua così confidente 
tenerezza le davano un'emozione non lontana dal 
rimorso. Che farebbe egli, solo, è così vecchio, in 
quel giardino? Ma Yusuf aveva pur promesso di 
venir a prenderlo per condurlo lui pure nell'Arabia 
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odiarmi. La mia voce fu per tutti una vocedi pace ; 
e di concordia. Ma io non voglio in. questo mo- 
mento solenne invocare altri diritti e mostrare al- 
tri titoli che la vostra slessa sventura e l'immenso 
amore che vi porto. Io vi abbraccio come un amico 
e come un padre, con tulto l'accento della verità 
e colla voce della stima. 

Io non voglio essere elevato su d’ uno scudo in- 
sanguinato, io non voglio rinnovare | ardore di 
quelle lotte che lacerarono il mio cuore di spa- 
guuulo e di cristiano: io non voglio fare appello 
alle vostre braccia; io voglio guadagnare le vostre 
convinzioni e conquistare le anime vostre. Che l’a- 
more mistico e la mutua confidenza siano il no- 
stro patto d’alleanza. 

Voi vedrete in allora risolversi con facilità, come 
da se stesse, tutte le questioni politiche che furono 
sino adesso slerilmente agitate , voi vedrete sor- 
gere spontaneamente e senza lotta le instituzioni 
che hanno radice nella nostra storia, che sono 
conformi ai nostri bisogni ed alle nostre abitudini 
e sono durevoli perchè si appoggeranno sui prin- 
cipii costitutivi della nazione, mentre sono suscet- 
libili di essere modificate senza®turbolenze confor- 
memente allo sviluppo progressivo delle nostre 
forze sociali. 

1 primi elementi di queste instituzioni saranno 
da una parte un trono al coperto delle tempeste 
popolari, dall'altra le gerarchie e le classi mode= 
rairici che illumineranno il trono coi loro con- 
sigli, l’assisteranno colle loro deliberazioni, lo di- 
fenderanno colle loro braccia, e che saranno, in 
una parola, una vera rappresentanza nazionale, 
indipendente, rispettabile e capace di mantenere 
in un modo indissolubile quel legame che non 
avrebbe mai dovuto rompersi fra la Spagna ed i 
suoi monarchi. 

Questo è il mio desiderio, questa la mia volontà. 
lo prendo Dio a testimonio della mia sincerità 
verso di voi e mi pongo innanzi al suo tribunale 
per guarentigia della rettitudine delle mie inten- 
zioni e della lealtà delle mie parole. 

Che Dio confonda i mentitori ed assista gli op- 
pressi. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Un supplimento della Gazzetta piemontese con- 
tiene la lista di 40 pensioni. ) 





FATTI DIVERSI dp 
Un cadavere ambulante. Il sindaco di Trino 





ha fatto al sindaco di Torino, un dono singolare 
che i lettori non indovinerebbero facilmente. 

È morta di cholera a Trino una donna che dal 
cattolicismo era passata alla chiesa valdese. Ghe 
farne del cadavere? Seppellirlo nel cimitero cat- 
tolico? Ma il parroco vi si opponeva. Il sindaco 
che teme le opposizioni parrocchiali non ci pen- 
sava neppure : ora però in diritto, diremo anzi in 
dovere di farlo seppellire allato al cimitero in 
terreno non consacrato. 

Il cimitero è del comune, non del parroco, ed il 
comune non può ricusare sepoltura a’ suoi morti. 

Il sindaco di Trino ha diversa opinione. Ma 
che fare del cadavere ? Gli venne in pensiero di 
mandarlo in regalo al municipio di Torino. Detto 
fatto : lo fa deporre nel feretro, prende un carro, 
e via ella volta di Torino.  - s 

Il municipio di Torino poteva rifiutare il dono; 
ma dovere di carità e rispetto de’ trapassati lo 
consigliavano altrimenti e quella povera donna 
trovò in Torino la sepoltura che la superstizione le 
niegò nella sua città nativa. 

Chiediamo al ministero dell’interno se questi 
viaggi di cadaveri di cholerosi sia permesso e se 
siano tollerabili la debolezza del municipio di 
Trino e le opposizioni del parroco. 

Se non si reprimono questi abusi, indegni dei 
nostri tempi e contrari alle istituzioni nostre , non 
sîppiamo dove andremo. 

Insinuazione e demanio. —I prodotti dell’in- 
sinuazione e demanio negli stati del continente nel 
mese di agosto scorso ascesero a L. 1,643,884 72 
contro L. 1,883,314 03 nel periodo corrispon- 
dente del 1853, donde una diminuzione di lire 
239,429 31. 

I prodotti totali dell’insinuazione nella terra- 
ferma nei primi otto mesi del 1854 ascesero a 
L. 14,727,777 50, contro L. 15,136,976 14 nel 





Felice. La stessa fortuna, dunque, per amendue. 

Intanto Ytsuf disponevasi a far vela. I suoi ma- 
rinai impiegurono la giornata ad empir d'acqua 
le loro otri di pelle di capra. Quando cominciò a 
far notte, il nakodah scese dal suo bastimento in 
un leggier battello, condotto da due rematori. Il 
battello entrò nel gran canale ed altraversò tutta 
la città di Aleppe, rimontando una delle correnti 
che la bagnano. Giunto a poca distanza dal giar- 
dino di Mallika, Yussuf ordinò ai rematori di aspet- 
tarlo quivi c disparve pel sentiero che i suoi piedi 
avevano tante volle battuto. Mallika lo aspettava 
nella parte la più remota del giardino. La giovane 
indiana sentiva di non essere più padrona del pro- 
prio destino e il suo primo moto fu di prendere la 
mano dell'uomo, che stava per diventare suo; si- 








gnore e padrone. Yusuf aveva frella di trovarsi 
sulla sua nave e Mallika sì lasciò condurre senza 
fatica. Il vecchio giardiniere riconduceva: in quel 
momento i suoi bufali da un'escursione nelle vi- 
cinanze ed essi due dovettero nascondersi per un 
momento. Il padre di Mallika, non meno stanco 
di quelle bestie, andava, amichevolmente eccitan- 
dole colla sua voce fatta debole dagli anni. AI sen- 








1853; L. 16,092,917 43 nel 1852 e L. 11,367,969 74 
nel 1851 e L. 9,648,296 42 nel 1850. 

Nell isola di Sardegna i prodotti dell’ insinua- 
zione e demanio sommarono nel primo semestre 
1854 a L. 530,951 29 contro L. 534,039 49. nel 
1853. 

Strada ferrata di Susa. —I prodotti della li- 
nea di Susa seguono un movimento progressivo 
che porge buone speranze dell’ avvenire dell’im- 
presa. 

Nello scorso mese di seltembre essi ascesero a 
L. 55,726 73, ripartiti come segue : 

Viaggiatori e bagaglie L. 44,598 30 
Merci a grande velocità =. » 4,523 77 
Merci a piccola velocità » 6,348 5l 
Prodotti diversi . . . ‘ >» 256 15 

Totale L. 55,726 73 

Nel mese antecedente di 31 giorni, i proventi 
erano stati di sole. L. 52;218 03, per cui in set- 
tembre s'ebbe un aumento di L. 3,508 70. Rag- 
guagliati pel numero de’ giorni, si ha nel mese 
scorso un prodotto quotidiano di L. 1,897. 55 con- 
tro L. 1,684 45 in agosto, d'onde un incremento 
di L. 173 40 il giorno, e per chilometro un pro-. 
dotto di L. 1,051 44 il chilometro contro lire 
985 24, d’onde un incremento di L, 66 20. 

Affine di apprezzare egualmente il progresso 
degli introiti, è convenevole confrontare i risultati dl 
dei quattro mesi d'esercizio. 

Giugno . L. 48,395 45 per chil. L. 
Luglio .. . » 50,912 13 » » 
Agosto ... > 52,218 03 » » 985.24 | 
Settembre. » 55,726 73 » |.» 1,051.44 i 

In quattro inesi adunque s’ ebbe un aumento È 
del 15 per cento, ciò che non è lieve, nell’esordire 
del servizio della strada. : | 

Il prodotto totale della linea dal 25 maggio , 
giorno dell’pertura, a tutto settembre, ascende a 
IL. 220,698 21. 

(Bollettino delle strade ferrate) | 

Telegrafo sottomarino.— Abbiamo già annun- 
ciato come le febbri che predominano nell'estate 
e parte dell’ autunno in aleune località dell'isola 
di Sardegna, abbiano costretta la sospensione dei 
lavori pel telegrafo. , È 

Sentiamo ora che il valente direttore de’ nostri 
telegrafi, cav. Bonelli, vi ha inviata una squadra 
di costruttori, affinchè s' imprenda la esecuzione | 
della linea dal Capo Corso.a Bastia; di maniera 
che se gli stati di terraferma non potranno sì pre- 
sto mettersi in comunicazione colla Sardegna, 
sarà almeno aperta una comunicazione colla 
Corsica. 

Quanto 
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fig corapimento della linea, crediamo 
che il rita non possa essere che di qualche 
mese. (Idem) 
Deposito dei grani a Genova. —Il deposito — 
de’ grani a Genova il 1° corrente non è da parec- 
chi anni sì tenue come adesso. "ar I 
Nel terzo trimestre 1854 non entrarono nel porto 
ligure che 140,728 ettolitri di grano ed 80,081 di 
granaglie, contro ettolitri 273,895 di grani e 28,288 
di granaglie nel terzo trimestre 1858. Ì 
I depositi ascendevano il 1° ottobre tra grani e 
granaglie : i à 
Nel 1854 ad ettolitri 50,000 
1853 » - 269,324 
1852 311,711 
1851 202,580 
#1850 111,477 
Questa strettezza del deposito deriva dalla chiu- 
sura de'porti russi, ed è causa del sostenersi dei 
prezzi de' cereali. (Idem) 


Statistica. Furono pubblicate per cura del mi- 
nistero dell'istruzione pubblica le notizie statisti- 
che dell'istruzione elementare del regno per l’anno 
scolastico 1852-53. ' 

Sono queste precedute da un estratto di rela- 
zione fatta al ministro dal presidente del con- 
siglio generale delle scuole primarie , cavaliere A. 
Fava. à \ 

Da tale accurato lavoro con singolare compia- 
cenza rileviamo come col confronto del 1850, in 
cui per la prima volta si pubblicarono per cura 
dell'ispettore generale le tavole statistiche del- îÀ 
l’ istruzione elementare, al giorno d’ oggi sieno 
ogni dove aumentate le scuole; fondate nuove in- si 
slituzioni , migliorate e consolidate le già esistenti. ; 
Ecco la prova più eloquente di tutte, che sommi- f 
strano le cifre: 

Riguardo all’ istruzione maschile nei 3,094 co-. 
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tir questa voce, Mallika non potè a meno di so- : 
spirare profondamente ed i suoi occhi si fecero — |l 
pieni di lagrime. Per nascondere la sua emozione, 
appoggiò essa la testa sulla spalla di Yusuf e lo 
seguì senza pronunziare una parola, lasciando ap- 
pena l'impronta dei suoi piè nudi sulla sabbia. 

Tula un tratto, Yusuf si fermò. Aveva sentito, 
quel fruscìo del fogliame che annunzia l’avvici- 
narsi di un elefante. L'enorme animale, infatti, 
veniva verso di essi ed occupava tutto il sentiero. 
Non v'era da esitare. L'arabo si tolse in braccio 
Mallika; per un'apertura praticata nella siepe 
passò in un campo vicino e di là trasse di corsa 
fino al suo battello, 161% 

Nulla ora poteva più tradire la loro fuga. Essi 
non lasciavano ormai dietro di loro che la mobile 
striscia del piccolo schifo. I due marinai remavano 
ne) più profondo silenzio: senza pure levar gli o0c- 
chi sulla giovane seduta a poppa, vicino: al, nako- 
dah. L'aveva egli intieramente ricoperta di un am- . 
pio e lungo velo ; e questa precauzione della  ge- 
losia mussulmana, Mallika l'aveva presa come un 
segno d'onore. 
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muni in cui è ripartito lo stato, hel 1850, si ave- 
vano già 4,336 scuole frequentate da scuolari in 
numero medio 137,599, e nel 1853 quelle vennero 
accresciute fino a 5,338, frequentate pure da scuo- 
lari in numero medio 174,823, vale a dire si ebbe 
nel triennio un aumento di 1,002 scuole, e di 
37,424 scuolari. Per istipendiare i maestri di que- 
ste scuole si erogarono nel 1853 L. 2,118,694, men- 
tre nel 1850 non si erano spese se non 1,430,605 
lire. Le ripugnanze che avevano molti comuni ad 
aprir scuole a poco a poco cessarono, e gli osta- 
: coli finanziari per gli eccitamenti dati da zelanti 
ispettori, dalle autorità provinciali amministra- 
tive e dall’ispettore generale, e pei sussidi del 
governo, vennero superati; cosicchè se nel 1850 
si avevano ancora 433 comuni in tutto il regno 
sprovvisti di scuola , nel 1853 non se ne avevano 
più che soli 197, e questi già in prossimo avvia- 
mento per essere provveduli. 

Più grande ancora, e diremo quasi maraviglioso, 
è lo slancio col quale prese a progredire la fem- 
minile istruzione. Diciamo maraviglioso se si con- 
sidera che appena qualche lustro addietro, fuori 
dei monasteri, non si avevano in tutto il regno 
maestre per avventura capaci d’ insegnare materie 
letterarie ; nel 1850 si contavano già 1,276 scuole, 
mentre nel 1853 si presentano nell’ingente numero 
di 2,108. i 

Si misero in essere molte scuole magistrali in- 
dirizzate allo scopo di formare buone istitutrici, e 
tosto le si videro frequentate da elette. schiere di 
donzelle anìmate dal desiderio di rendersi utili al 
proprio paese e di aprirsi onorata carriera. 

Nella proporzione medesima con cui si accreb- 
bero le scuole si accrebbe anche la frequenza delle 
allieve, laonde se nel 1850 il numero medio di 

“queste ascendeva a 40,278, nel 1853 fu portato ad 
84,388. La spesa totale pel mantenimento delle 
scuole femminili nel 1853 ascese all’egregia somma 
di L. 645,785, mentre nel 1850 era ristretta a sole 
Li 281;9151 

Riassumendo ora questa parle semplicemente 
numerica, quale si ha nelle tavole statistiche, tro- 
viamo, che nel 1853 le scuole maschili e femminili 
sommavano complessivamente a num. 7,546, e 
che la spesa totale generale pel loro mantenimento 
era di L. 2,886,717, la quale venne sostenuta per 
L. 2,231,354 dai comuni e per L. 415,747 da le- 
gati pii, per L. 131,299 da private beneficenze, e 
finalmente per L. 108,317 da sussidi accordati dal 

© governo: 








STATI ESTERI 


FRANCIA hei # 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 9 ottobre. 
. È ben singolare che Ja morte del maresciallo 
St-Arnaud mi sia stata annunziata fin da sabbato 
scorso ; dico di più: all'ambasciata inglese. Gio- 
vedì se ne parlava già, e lord Cowley n° era afllit- 
lissimo ; sopratutto perchè questa morte darebbe 
il comando in capo della spedizione al generale 
inglese lord Raglan, e ciò getterebbe sugli inglesi 
tutta la responsabilità della spedizione, che, a 
quanto pare, essi non desiderano assumere. Ma 
lord Raglan è il più anziano di grado e però gli 
tocca naturalmente il comando in capo, come al 

generale Canrobert quello delle truppe francesi. 

Questa morte tuttavia non porterà upa gran mo- 
dificazione ai piani della spedizione militare a cui 
Canrobert era completamente iniziato , e la spedi- 
zione sarà condotta con gran vigore. Non so se la 
Voce che ieri correva dell’ investimento completo 
di Sebastopoli sia vera; certo è però che il go- 
verno ha sempre la stessa confidenza nel successo 
o che si fanno i preparativi delle feste che avranno 
luogo alla notizia della presa di quella fortezza. 

Erasi parlato di una grande rappresentazione 
militare all’Ippodromo , ma l’ imperatore si è op- 
posto ; anzi dicesi che in avvenire non si autoriz- 
zerà più una sola di queste rappresentazioni mili- 
tari, atteso che il governo non vuole che si fac- 
ciano sui teatri parate di soldati dell’ armata, e 
ha perfettamente ragione. 

‘Le nuove della Germania sono sempre del più 
grande interesse. Sebbene l’ Austria tenga ancora 
vna cerla riserva, è certoMuttavia che il» suo lin- 
guaggio verso gli agenti russi è divenuto più ag- 
gressivo e che le difficoltà sono più vive che mai 
alla corte di Berlino. 

‘ È certo ora che il sig. Thun non tornerà al suo 
posto. Una persona testè giunta da Vienna mi as- 
sicurava che il giovine imperatore avea pensieri 
tutti guerreschi e che di presente va preparando 
segretamente degli equipaggi futuri per una guerra 
a cui egli vuol prendere una parte attiva. (1) Io 
non posso garantirvi quest ultimo fatto, ma è ri- 
ferito da persona che lasciò Vienna da soli otto 
giorni. In ogni modo non bisogna dimenticare 
che sino adesso sono ciarle , e che di queste ne 
abbiamo avuto una grande quantità. Aspettiamo i 
fatti. 

Il generale de Letang ha uno strano carattere. 
Egli è inviato militare, è un uomo misto che non 
è dunque nè soldato nè diplomatico, e ci vor- 
rebbe un uomo di un gran talento , di un talento 
che egli non ha, per trattare gli affari, senza offen- 
dere la suscettibilità degli uni o degli altri. 

La borsa di quest oggi ebbe una certa agita- 
zione. Pretendevasi che le notizie recate dal Ban- 
shee fossero assai gravì e che il principe Menzikoff 
fosse in grado di dare un’ altra battaglia per aver 
ricevuto dei rinforzi. 

Si hanno notizie dal Baltico portate a Danzica 
dal Buldog. Il tempo era orrendo in tutto il mar 


* (1) Per quanto pare , in carrozza. 
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Ballico, e sarà materialmente impossibile intra- 
prendere qualche fazione in quest anno. Il mare 
era così burrascoso , che si temevano delle avarie 
anche per i grossi bastimenti. 

Noi siamo in pien inverno. A. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 3 ottobre. Ecco il messaggio di 
cui ha dato lettura il sig. Oersted all’apertura della 
dieta generale del regno di Danimarca : 


« Danesi, ricevete il saluto del vostro re. 


« Convocando la dieta che è attualmente rac- 
colta, noi non eravamo senza inquietudine pen- 
sando all’animosità che, tanto all’ ultima dieta 
quanto da molte altre parli, manifeslavasi contro 
gli uomini che noi avevamo costituzionalmente 
chiamati a circondarci dei loro consigli, e che, 
dopo aver maturamente riflesso a ciò che interessa 
il benessere della patria, ci vediamo obbligati di 
conservare al loro posto. Ma per poco favorevoli 
che sieno le circostanze, nelle quali la dieta è per 
cominciare i suoi lavori, la nostra confidenza nella 
saviezza del popolo danese è troppo grande perchè 
noi possiamo dubitare che gli uomini da lui eletti 
a trattare gli affari concernenti la sua salute non 
abbiano la calma e la riflessione che possono loro 
dare dello stato del paese un’ idea più giusta di 
quella che opinioni false o appassionate han fatto 
concepire ad una parte della nazione. 

« Noi speriamo sopratutto che essi comprende- 
ranno che l’unità nella quale noi siamo ferma- 
mente decisi di nuovamente stringere i diversi pesi 
confidati al nostro paese, è indispensabilmente ne- 
cessaria ad un’organizzazione politica stabile e al 
salutare sviluppo delle eccellenti forze che trovansi 
nel nostro popolo, e chela via, che il nostro go- 
verno ha scelta colla nostra piena approvazione 
per effettuare quest'opera in mezzo agli ostacoli 
che gli si opponevano, era necessaria ss la pro- 
spettiva di uscire dalle complicazioni dove noi an- 
cora ci troviamo non dovea essere differita ad una 
epoca rimotissima, il che non potrebbe non por- 
tare un immenso pregiudizio allo sviluppo che ri- 
ceverà il nostro popolo dal sisiema politico da noi 
adottato. In conseguenza, noi portiamo speranza 
che questa grand’opera, per la leale e savia coope- 
razione della dieta attuale, farà un passo di più, 
il che corroborerà la eredenza alla quale il nostro 
cuore gode lasciarsi andare, cioè che l’opera di 
cui parliamo potrà bentosto succedere in una per- 
fetta concordia. 

« In mezzo alla guerra scoppiata fra diversi dei 
più grandi stati dell'Europa, noi abbiamo felice- 
mente potuto serbare }a neutralità, che è così con- 
veniente al governo del paese, come alle nostre 
relazioni amichevoli con tulti questi stati. Fu tut- 
tavia necessario riunire più forze di terra e di 
mare grandi che, in altre circostanze, non sareb- 
bero state assembrate ; ma le spese cagionate da 
questa misura non furono considerabili, di sorta 
che noi non fummo obbligati a domandare l’auto- 
rizzazione di stabilire nuove imposte, e neppure 
l'esecuzione di miglioranze che esigono forti somme 
di danaro. » 

SPAGNA 

Madrid , 5 ottobre. Lo spoglio dei voli ha co- 
minciato. 

Eccone i primi risultati : Otennero la maggio- 
rità a Madrid: il generale San Miguel, Oléa, il 
marchese di Fuentes, il marchese di Perales, 
Guerrea ! 

A Saragozza, il maresciallo Espartero e i signori 
Lozano e Olozaga. 

Il maresciallo Espartero fu pure nominato a 
Calatayud e a Pedrola, e il signor Lozano a Ca- 
latayud e Milagro. 

Le operazioni ebbero luogo con una perfetta 
calma. (Corr. Havas) 

* AMERICA 

Serivesi dal Messico al Moniteur : 

« Si conoscono i risultati della lotta avvenuta 
al Messico ,nello-stato di Sonora , fra le truppe 
del governo e i volontari francesi comandati dal 
conte Raousset Boulbon. Non possiamo non segna- 
lare ciò che la condotta del generale Yanez, co- 
mandante di Sonora , in questa circostanza , ebbe 
di degno e di umano verso i nostri connazionali 
che si trovarono compromessi in questo doloroso 
incidente. Senza aspettare la decisione del governo 
supremo, egli avea promesso la libertà ai 188 
prigionieri diretti sopra San-Blas ; 4 furono man- 
dati in California. 

« Dei rimasti a Guaymas, alcuni saranno con- 
dotti a San-Blas, gli altri potranno recarsi in Ca- 
lifornia portando seco i loro beni. Il sig. Raousset, 
comandante del battaglione e quattro altri ufficiali 
saranno, è vero, tradotti innanzi al consiglio di 
guerra. Ma sperasi che la sentenza sarà conforme 
ai principii di umanità che han presieduto finora 
in tutta questa faccenda ai processi delle autorità 
messicane ; e che anche nell'ipotesi di una sen- 
tenza rigorosa , il presidente della repubblica non 
vorrà lasciar sfuggire questa occasione di eser- 
tare il suo diritto di grazia.» 

-_—"’'ea = azz 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Moniteur : 

« Il governo ha ricevuto la dolorosa notizia della 
morte del maresciallo St-Arnaud, che soccombette 
il 29 settembre alla grave malattia che Jo trava- 
gliava da tanto tempo. i 

« Il dispaccio telegrafico che reca la triste no- 
tizia annunzia in pari tempo che il maresciallo, 
soccombendo alla fatica e alla malattia, erasi im- 
barcato il 27 sul Berthollet, 6 avea rimesso, se- 
condo gli ordini anteriormente dati dall’ impe- 
ratore, il comando dell’armata al generale Can- 
robert. 
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« Apprendendo questo deplorabile avvenimento, 
la Francia iniiera si associerà al profondo rincre- 
scimento dell'imperatore. Questa crudele perdita 
Viene a mescere un lutto nazionale alla gioia cau- 
sata dalle ultime notizie d'Oriente. 

« Dopo aver reso così grandi servizi, il mare- 
sciallo Saint-Arnaud perì al momento in cui È 
per la spedizione della Crimea e la splendida vit- 
toria dell’Alma, acquistava gloriosi titoli alla rico- 
noscenza del paese. » 

— Il ministro della guerra ha ricevuto dal ge- 
nerale Canrobert il seguente dispaccio: 

« Balaklava, 28 settembre. 

« Il maresciallo Sl-Arnaud, gravemente amma- 
lato, mi ha rimesso il comando dell’ armata, con- 
formemente agli ordini dell’ imperatore. 

« Quest’oggi io raccolgo viveri a Balaklava, e 
comincio dopo mezzogiorno il mio movimento 
sopra Sebastopoli. 

« M Remico non essendo ricomparso dopo la 
Vittoria dell’Alma, la nostra marcia di fianco verso 
il sud di Sebastopoli si è operata senza difficoltà. 

« Slabilito sugli altipiani che precedono la 
piazza, io riceverò dalle baie del capo Cherso- 
neso i miei viveri e il mio materiale d’ as- 
sedio. » 

— Un firmano del sultano, in data del 29 set- 
tembre , autorizza l’ esportazione dei grani dap- 
pertutto. 

— L'armata russa, nella precipitazione della sua 
ritirata, ha lasciato le strade coperle di ammalati 
e di feriti. (Havas) 

— Stando alle notizie da Costantinopoli in data 
del 30 settembre , la posizione delle armate nella 
Crimea era il giorno 28 settembre la seguente : 

« Il principe Menzikoff trovavasi con 20,000 uo- 
mini sulla strada che mena a Simferopoli delibe- 
rato di ritirarsi a Perekop, oppure, ricevendo suf- 
ficienti rinforzi, di tentare l’ offensiva. Lo sbarco 
presso Balaklava avvenne contr’ ogni sua aspetta- 
tiva. Gli alleati forti di 20,000 uomini s’ erano av- 
vanzati in questa parle fino al villaggio di Kadi- 
Kai. Una seconda divisione della flotta trovavasi 
fra. fiumi di Catcia e Belbeck coll’incarico di 
distornare ogni tentativo del principe Menzikoff 
onde cangiare di posizione, 

« Il rimanente dell’ esercito degli alleati, forte 
di 40,000 uomini si era avanzato fino ad un quarto 
d’ ora di distanza dai forti settentrionali di Seba- 
stopoli. La flotta degli alleati trovavasi all'ingresso 
del porto minacciando in ispecialità il capo Cher- 
soneso. Delle divisioni secondarie erano lungo 
tutta la costa da Sebastopoli fino ad Eupatoria. La 
flotta russa stava inoperosa nel porto invernale di 
Sebastopoli. » 

— Scrivesi da Czernowitz in dala 5 settembre 
che il principe Gorciakoff ricevette l'ordine da 
Pietroborgo di non tollerare che i turchi passino 
la linea del Sereth per attaccare le truppe russe 
nella Bessarabia. D' allora vengono concentrate 
delle considerevoli masse ditruppe nei punti più 
minacciati. È probabile che i russi incomincie- 
ranno l’ offensiva. 
—————r——_—_—_—_————————_—___———_—______@c®@© 

NOTIZIE DEL MATTINO 

BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 10 a tutto l'11 ottobre. 








Casi Decessi 
Uomini 25 18 
Donne 29 6 
Ragazzi 10 N 
64 31 
Bollettini precedenti 1669 921 
Totale 1733 952 


Dei 64 casi, 16 avvennero in città (di cui 3 nel- 
l'ospedale di S. Giovanni ed uno ali’ospedale mi- 
litare), 42. nei sobborghi e 6 nel territorio. 

Dei 31 decessi, 8 avvennero in ‘città, (di cui 
l all'ospedale militare) 20 nei sobborghi e 3 nel 
territorio; 15 sono di casi precedenti. 

LOMBARDO-VENETO 

Milano , 10 ottobre. Continua il ritiro dei de- 
positi dalla cassa di risparmio. Nella scorsa setti- 
mana la somma depositata ascese a L. 159,662, 
mentre i rimborsi furono di L. 269,633 21, ossia 
superarono di 110,000 lire i depositi fatti. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Palermo, 2 ottobre. Ieri nuovamente i bollet- 
tini dello stato civile di Palermo non ci offrirono 
nella cifra della mortalità verun decesso per ef- 
fetto del morbo asiatico. Questo fatto consolante 
per la prima volta fu notato il 29 del caduto mese, 
ed il 30 morivano di cholera una giovane di di- 
cioll'anni ed una bambina di 15 mesi, questa 
colpita il 28, quella il 23 settembre. 

Quanto a nuovi casi, i pochi verificatisi negli 
ultimi due giorni non sono che colerine, d’ indole 
milissima , le quali vanno comprese nella calego- 
ria delle malattie ordinarie in questa stagione. 

Da Messina i rapporti telegrafici ci annunziano 
che il cholera trovasi nello stesso ultimo stadio, 
che in Palermo. Il 29 nessun decesso si ebbe per 
effetto del morbo, ed il 30 dello spirato mese due 
soli. . 

In Catania il movimento di diminuzione nella 
cifra della mortalità comincia ad essere, grazie 
all’Onnipossente, pronunciatissimo , perciocchè 
dopo aver raggiunto il più alto culmine nel dì 27, 
in cui si ebbero 95 decessi, discese ad 87 nel dì 
seguente, a 59 nel 29, e fifiàlmente a 51. nell’ ul- 
timo giorno di sellembre. (G di Sicilia) 

PRUSSIA 1 
Konigsberg , 6. L'incendio di Memel è estinto; 








le parti della città rimaste illese sono ora intiera- 
Mente fuori di pericolo. i 
: (Disp. elett. della Corr. qustr.) 


La Corrispondenza austriaca annuncia che da 
Lemberga sono giunte ad Odessa notizie del 4, 
nelle quali si riconferma che sino al 2 non ebbero 
luogo combattimenti decisivi ; e neppure alcuna 
operazione imporlante nella Crimea. Le truppe 
alleate si trovavano fra il Belbek e la Cerna-Rieska 
osservando da un Jato Sebastopoli, dall’ altro le 
truppe del principe Menzikofî. 

Sul dispaccio telegrafico della Gazzetta crociata 
da Pietroborgo (pubblicato ieri nell’Opinione), la 
Corrispondenza austriaca osserva sotto ‘la data 
di Berlino 8 che dal medesimo non risulta chiaro 
se tutto il corpo spedizionario degli ‘alleati sia stato 
imbarcato per Balaklava , 6 che in ogni modo si 
dovrà attendere la conferma di. una tale notizia 
dalla parle di Parigi e di Londra. Pra 

zernowitz, 7 ottobre. Secondo notizie’ positive 
da Odessa del 20 settembre (2 oltobre) non'è av-. 
venuto alcun combattimento decisivo nella Crimea 
dall’ 8/20 al 16/28 settembre. Le truppe di-spedi- 


zione erano circuite sul Belbek.eCzerna Rzetschka ‘ 
tra le fortificazioni di Sebasto zikoff, che 


riceve continuamente rinforzi. Due pitoscafì ne- 
mici incrociavano davanti Odessa. È 

Da Odessa 4 ottobre'si' annunzia che fino al 2 
ottobre non era seguìta aleuna battaglia decisiva 
nella Crimea. Kisa 

Si suppone che sia ati sbarcati molti can- 
noni d’assedio ‘in Balaklava. Dicesi che Menzikcoff 
si trovi alle spalle dei nemici* vicino a Bakschi- 
Sarai. 1 tortari vengono tenuti tranquilli: dalle 
truppe di rinforzo russe che giungono da ogni 
parte. fr tifi 
Le perdite tra morti e feriti 1'820 settembre a- 
scendono, per guanto si dice j/a circa 10,000 
uomini. Fi ad 

La Presse ha il seguente dispaccio da Bukdrest 
5 ottobre: LETO 

Il principe Stirbey tenne questa mattina ‘il suo 
ingresso.a Bukarest. Egli venne accolto solenne- 
mente nel suo palazzo da S. E. il signor tenente- 
maresciallo conte Coronini , col suo sStato-mag- 
giore e dalle autorità civili e militari turche. Alla 
porta del palazzo erano schierate guardie d'onore 
austriache e valacche. i 

Scrivono da Bukarest 26 settembre, che già in- 
cominciarono le searamuccio sul Danubio in Bes- 
sarabia. La brigata Usakoff occupa i passi del 
Danubio nella Dobrugia ‘e spedisce regolarmente 
picchetti di cosacchi oltre il Danubiò , che non di ; 
rado intraprendono lunghe scorreriè @ Saccheg- 


giano villaggi, che trovansi già nella Sh ù grande 
miseria. Per porvi argine Akmet bascià , Poi 


dante di Silistria , spedì un corpo di cavalleria di 
800 uomini con alcuni cannoni a Malschin, che 
di là percorrono la Dobrugia in piccole divisioni 


“e danno la caccia alle pattuglie russe. Dal 15 p.p. i 


ebbero luogo quasi giornalmente piccoli scontri 
fra le pattuglie d' ambe le parti. pio 

Omer bascià trovasi ora a Silistria, donde dirige 
i movimenti del suo esercito; egli si recherà quanto 
prima a Sciumla e proqabilmente a Varna, e") 

— Scrivono da Galatz che il tenente generale de 
Lochner, nominato a comandante della fortezza di 
Ismail, arrivò al suo posto negli ultimi giorni del 
mese di settembre. Il generale Lochner è un vec- 
chio ed esperto soldato, che combattè nella guerra 
del 1829 come generale maggiorè e capo del corpo 
del genio. La sua nomina a comandante di Ismail 
dimostra che si dà special importano a quel 
luogo, giacchè Lochner era fino capo di tutte 
le fortezze della Nova Russia; gran parte delle 
opere di Ismail furono eseguite sotto i suoi ordini. 
Egli diede principio alla sua attività ingrandendo 
le fortificazioni della riva verso la Dobrugia e fa- 
cendo erigere varie batterie. Molte centinaia d’o-, 
perai sono occupati in quei lavori. 

Da fonte ben informata veniamo a rilevare che 
le voci intorno il difetto di truppe russe nella Cri- 
mea ed intorno la necessità di un pronto soccorso 
vengono sparse a bello studio dagli agenti russi 
onde poter iscusare le perdite sofferte dai russi 
colla superiorità di numero dell’inimico. Dal mese 
di maggio in qua, sono entrati nella Crimea in 
rinforzo di quella guarnigione : la XVI, XVII e la 
XVIII divisione d’infanteria , sotto il comando dei 
lenenti generali Kenzinski, Kirjskoff e Belgorosky, 
ossia sei reggimenti d’infanteria di linea è sei di 
cacciatori ; di cavalleria : la VI: divisione del te- 
nente generale Lenskoi IT, composta dî quattro 
reggimenti di ulani e di ussari; di artiglieria : la 
VI divisione del general maggiore Korniloff, ossia 
14 batterie noveranti 160 cannoni con 4,598 uo- 


mini; di altre truppe: un battaglione di bersa- 
glieri, un battaglione di zappatori , 1 brigata del 
treno, 3 reggimenti di cosacchi del Don ; in'com- 
plesso quindi circa 40,000 uomini. La solita guar- 
nigione della Crimea, non compresa Sebastopoli , 
si fa ascendere a 30,000 uomini di truppa rego- 
lare ed a 20,000 d’irregolare. ca 


VARIETA' 






Ci viene trasmessa la seguente canzone a cui 
apriamo volontieri le nostre colonne nella lusinga 
che i lettori Iroveranno, nel valore della medesima, 
quella buona ra ine che.ci ha consigliati a fare 
una eccezione alla | ‘egola che ci siamo imposta. , - 

Ai Cristiani confederati ed ausiliari 
__) dell'Impero Ottomano. 
ni 
CANZONE i 
O voi tutti, comunquesti sermon suoni 





Onde all'Eterno i vostri voli alzate, è 


pete 








Dall’equatore ai gelidi trioni, 
Dal Tamigi e dal Rodano all’Eufrate, 
Voi, che l’armi accoppiate 
Dell’ottomano impero a salvamento, 
Popoli della croce adoratori, 
Nè stupor nè sgomento 
V'occupi i fermi cori 
Mirando impresso di salute il segno 
Sugli stendardi del nemico regno. 
La croce, anzi che trono al re dei Santi, 
Anzi che fonte di pordono e vita, 
Eu patibolo e gogna di furfanti : 
E quella che un’esosa 
Ipocrisia col nordico marita 
Grifagno augello, ed osa è 
Complice far di violento acquisto 
È croce di Barabba e non di Cristo. 
Non è croce di Cristo, ed Ei lo disse 
Quando del fariseo superbo e fello 
La menzognera santità proscrisse, 
E l'uom di Samarìa chiamò fratello; 
Ed or, bianchito avello PI 
Dirgbbe te, russo gigante altero, 
Che sotto il velo di devote brame 
Volpine opre ben conte 
Onestar pensi, e di maggiore impero 
Insaziabil fame : 
Te, cui forse par poco 
Sfidar le genti e porti Europa a fronte, 
Se di Cristo e del ciel non ti fai gioco! 
+». Ah no;la croce di Gesù non viene 
: Circondata di verghe e di catene: 
Non move di Gesù la croce santa 
«Con chi tenebre aduna e lacci ordisce, 
Ma dov'ella si pianta 
P° Ivi ogni umana libertà fiorisce. 
All'urto degli Osmanli e alla vittoria 
CGadde Bisanzio, traviata erede 
Del mondo antico e degli antichi vanti: 
‘Tremonne Europa, e dal eruento piede 
Dei bellicosi corridor fumanti 
Gemettero calpesti i monumenti 
Di tanti anni di gloria. 
Ma non sempre i credenti 
Nell'arabo profeta ai padri nostri 
Furon d’ire e d’eccidio apportatori ; 
L’arti stupende, che del mar ci fanno 
E talor della morte vincitori, 
Trasser lume e virtù dai loro inchiostri ; 
Splendon ricca eleganza e poesia 
Ne' moreschi edifizi e a prova stanno 
. Della un tempo sì colta Andalusìa : 
. Prodigi di valor, di corlesìa 
|—’—‘ Hai dagli arabi canti, e illustri ancora 
pia ‘ARGCA di Bagda i commerci e di Bassira. 
Ma Ja storia del popolo feroce, 
| Ch'or dove tace la ragione e il dritto, 
Iniquamente osò levar la croce, 
. Non presenta che tenebre e delitto. 
Se il nuovo giorno, onde s'allegra il mondo, 
Dalla Luna non venne, almen tranquilla 
Luce ella piove e di sventura amica : 
‘Mo dell’Orse il profondo 
Ciel tempestoso non mandò scintilla, 
Che al ver non fosse e a libertà nimica. 
. 0 Qui l'estrema fatica 
*__ Oprar, qui vuolsi, o buon seme latino, 
Perchè se il regno dell'amor coperto 
Dal vessillo divino 
Non sorge ancora universale e certo 
Della forza brutal sulle ruine, 
Sempre dal tristo aquilonar confine, 
Gelida plaga a civiltà funesta, 
Mosser le lotte, e fia l'estrema or questa. 
Ultima fia, chè apertamente il mostra 
La propizia a tue parti aura celeste. 
% Ecco un Sultano, onor dell'età nostra, 
Che i formidabili pregiudizi sveste . 
E in fraterna armonia l’apre le braccia : 
Ecco un popol, che taccia 
Palì pur or di neghittoso e fiacco, 
°. Animoso e possente a un tratto farsi : 
Ecco presso Oltenizza inaugurarsi 
La vendetta del Trace e del Polacco, 
(E d'Oriente, Omèr, la prima spada 


Tenere il campo, e ovunque accenna morte, 


Morte e strage recar! Ecco del forte 
Circasso in arme alzarzi ogni contrada; 
Dal sangue di Mussà fatta più grande 
Silistria a mezzo dell'ambita strada 
.Fronteggiar sola lè rapaci bande : 
«Ecco suonare la novella strana 
Del percosso Golìa che si rintana. 
Militi d'occidente, ormai compita 
Sia da voi la grand’opera ! Stringete 
Le vostre reti intorno, e la ferita 
. Belva così chiudete, 
Che a forzar più non vaglia 
Le salde tempre dellla ferrea maglia. 
Arbilri dei due mari, ai nascondigli 
Questi gufi del pelago strappate, 
Sian tarpate le penne ai lor navigli, 
Sian del deserto ai figli 
Le lancie nel servil pugno spezzate. 
Dal ferace Oriente ansi più parco, 
Che mal ci nutre de’ presenti suoi, 
Aprite alfin securamente il varco, 
Ed altro oprate, che ben sia da Voi; 
Memori sempre, che il novello Sole, 
Com'or da noi, dalla nimica prole 
Verrà un di benedetto, e allor la guerra 
Fia nome orrendo o sconosciuto in lerra. 
Canzon, porti un'impresa 
Dalle tue pari non assunta mai : 
Pur, tranquilla n'andrai, 
Ch’alto amore dell'uomo è a te difesa, 
E Giustizia per tutti in terra scesa, 
Che sulla lance del diritto umano 
Non fa pesar Vangelo nè Corano. 
‘Trieste, 18 luglio 1854. 
A. GAZZOLETTI. 





| Cassa sconto in Torino—Contr. della'm. in liq. 300 
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Mispacci elettrici» 
Parigi, 12 ottobre. 

Estratto del Mon:teur. 1 funerali del maresciallo 
St-Arnaud sono a spese del tesoro. Egli sarà se- 
polto agli Invalidi. 

Costantinopoli , 5. 1l bombardamento di Seba- 
stopoti dovea incominciare il 4. Nessuno dubita 
che questa piazza non possa resistere che pochi 
giorni. 

Borsa di Parigi 11 ottubre. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 


3 p. 0/0. . 76 25 76 20 

4 12 p. 010 98 80 98 80 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849. 89 50 90 >» 

3 p. 070 1853 . LMR SS I | 


Consolidati ingl. 95 3/8 (a mezzodì) 


G. RomsaLno Gerente. 


___rr_rr————__————»—+€ 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa ni commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 ottobre 1854 
Fondi pubblici 

1848 5 0101'7.bre—Contr. della m. in c.88 75 
1849 » 1llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa inc. 8975 50 25 
Contr. della matt. in cont. 90 
1849 Nuovi certi. (Torino) — Contr. matt, in ce. 92 
1851 » A pivgno — Contr. del giorno prec. dopo 
a borsa in cont. 88 25 
Contr. della m. ine. 88 25 
1849jOhbl.5 0,01 8.bre—Contr.m. in e. 910 
18503 » 1 ag. — Contr. del giorno preccd. 
dopo la borsa in cont. 915 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 568 
Contr. della matt.in liq. 568 p. 15 e 31 8.bre 


p.31 8.bre 

Az. Banca naz. — Contr. della matt. in liq. 1185 

Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in e. 251 

Contr. della m. in lig. 251 p. 109.bré / 
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MARPE, CAOUT- 


PORTAVOCE 
d'ABRIAM D'ADN-LA-CHAPELLE 


CONTRO LA SORDITA 


_Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per.la sua efficacia ogni altra 


invenzione conosciuta finora a sollievo di 

ucili che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono cala di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato L. 23 
In argento » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. 


ISTITUTO 
di IOVGAZIONE PRUUTNIBA 





diretto 
dalle Sig.re PEVERELLI e BACCHIALONI 
in Torino 


piazza Vittorio Emanuele, casa Ajmonino, n. 23. 


Col giorno 15 corrente ottobre si darà principio 
in questo istituto ai corsi d'insegnamento, tanto 
delle classi inferiori quanto delle superiori. 

I metodi d'insegnamento e le condizioni dell’am- 
missione al pensionato e alla scuola esterna si ri- 
velano dal programma già pubblicato, del quale 
si poirà avere comunicazione nella casa suddetta 
presso le Direttrici dell’Istituto. A queste dovranno 
pure essere dirette le domande di ammessione. 


DERE ATM SIGLE A PIPER 6 RIV ARI TTI 
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DEGLI RABBRURUO RIVIITE DELI'AUBBICA SRICRTIBIONALE 


Deposito in Torino : 
Via dell’Arcivescovado, 12. pa Cyprien ROUTIN, 


VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA { per CAGLIARI 


( per PorrororrEs 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì » 9antimendiane, 


Livra pi Tuwsi (vià Cagliari) 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNU 


NZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


IN VENDITA 


Assortimento completo di 


tutti gli oggetti necessari 


ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE: DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 
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MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N®:15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Les plus jolis modèles de CHAPEAUX DE 
Dames, les Rusans, FLEURS et CorrFurEs les 
plus fraiches et les plus élégantes pour bals et 
soirées, les BrRODERIES , les CHEMISETTES de 
loutes les époques, ete., ete., viennent d’ètre 
rapporlés de Paris par M.e MOULIN-PROT.; 
aussi son magasin n’'a-t-il jamais mieux ju: 
Slifié son titre de 


Modes de Paris. 


PETTORALE LICHENE 




































PASTA DI 


di MUSTON, Farmacista a Torre 


perla pronta guarigione deiraffreddori; tossì 
fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 


Istruzioni sulla medesima cent. 50. 


TRATTATO 
ARITMETICA, ALGEBRA 
» GEOMETRIA 


ordinato secondo il programma per gli esami 
di magistero da G. LUVINI. 
Indirizzarsi al libraio Paravia in Torino. 


BELLINI: SALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 








Hanno festè ricevuto un nuovo e greta 
assortimento di DESCENTES-DE-L T, di 
TAPPETI PER TAVOLA sia inlana; che in 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
diseretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- 
peti in lan per pavimento, a franchi 2 al 
metro. 
Hanno 


ure ricevuto un grande assorti- 


mento di MANTELLETTI DA DONNA d’ul-. 


timo gusto. 





ie. fi Ti 


Presso 1’ UrFIZIO GENERALE D'ANNUNZI,, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852, L. 2. 
AMARI. La guerra del Vespro Siciliano, nu vol. 
in-8 ; L. 190° 
ANNUARIO economico politico, 1 VORO pre 
. 1 50. 
Archivio triennale delle cose d’Italia. Prelimi- 
nari dell’insurrezione di Milano. Le cinque 
giornate di Milano, 2 vol. in-8 L. 8. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. L. 3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1.30. 
BALBO. Sommario della storia d’Italia, gn volume 
in-8 $ vil 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L..3.50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 volumi L:3. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per iti e 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°. 


Adac 8, 

— Opere complete 7 L. 5. 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 ing, 
Napoli, 1840 Li7 


BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 Li 2, 
BARRUERO. Elementi di Grammatica italiana 
:_ 80 cent. 

—. labro di testo, 1 volume in-12 80 cent. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 9 
vol. in-12 ii 
BENTHAN. Tallica delle asser:blee legislative , 1 
vol. in-8 LES) i 
BERAL. Farmacopea universale, 6 fascicoli. in-8 


L.3. 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 . DO 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico, in-8° 
—. La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 
— La caccia degli Amanti, 1 vol.-in-1®L. 1. 
BIANCHI. I Ducati Estensi, 2 vol. in-12 L. 3 50. 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu pi; pace 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE. Manuel usuel et populaire de la 
langue francaise, 1 vol. ‘in-12 © L. 175: 
BESCHERELLE (Frères). Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ece. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 L. 5. 
Biblia sacra vulgatae editionis Siati V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi. 
volumi in4 “ 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 pri 


BOURBONS (les), Paris, 1815, 1 v. in-8 L.1 80. 
BORGHINO, Trattato d’Aritmetica L.2. 
BORIGLIONI. Dotirina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50 
BRANCA. Vangelo spiegato , 1 vol. in-4 Il. 4 50.. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrinà 
cristiana, Napol:, 1846, 2 vol. in-4 a due co- 
lonne L.8.. 
Breviarwum Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum,un grosso volume W. 10. 
Breviarium Romanum ew-decreto SS. Concilvi 
Tridentini, ecc., 1 grosso volume in-12 L; 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-8 L. 450, 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2. vol. in-12 L. 2; 
— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L, 2/ 
BURNOUF. Metodo per istudiare la lingua greca, 


1 vol. in-8° L. 6. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino Il. 2; 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 I 


CANOVA. Opere divise in 25 fascicoli grandi in 
foglio, con 4 magnifiche inrisioni per ogni fa- 
scicolo L. 40. 

CAPRILE. Buaresimiale e Panegirici, ti 

0) 


CARM)GNANI. Elementi di dritto criminale, 2 vol. 
in-12 L.4 50 
CARO. Lettere, v. 1 in-12, L. 130% 
— Gli amori di. Dafne e Cloe, 1 vol. Il, 1 50. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. Nat 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50: 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, i esa 


CARUS. Trattato elementare di Anatomia compa- 
rata, 4 vol. in-8, con un Atlante in foglio di 31 
tavole incise L. 20. 

CARUTTI. Principi del governo libero , un vol. 
in-8° L.2. 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. i 80. 

L. 10. 


in-12 Li 
CASTI. Novelle, 5 vol. in-18 
CATTANEO. Guida del Veterinario, 1 v. in-8 L. 2. 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° L.8. 
CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 .L. 1.40. 
— Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
L.270.. 
Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8°. 


L. 14.‘ 
Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol: in-32' 
Li 2.25) 
— Vita di S. Luigi Gonzaga cent. 60.. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L. 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., 1 vol. 
in-12 Los. 
CHARDON. Trattato® delle Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10, 
CHEVALIER. Manuale;del farmacista, 2 vol. in un 
solo L./5. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L.1 50. 
CLARK. Trattato sulla  consunzione polmonare, 
1 vol. in-8, Napoli 1840 L.3 25. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere Jpastorali ed 
Omelie in-4 i f L. 8. 
. 7, Lo Spirito dell’Episeopato cristiano, 2 vol. 
in-4 


n.9. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849, Jet: 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia Dna affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata.. | — 

Tutte le Opere annunciate sono visibili. nel- 
l'ufficio; esse sono garantite complete ed ‘in 
ottimo stato. 


Tipografia C. Carpone. 
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Dispaccio elettrico 
sel Trieste, 12 ottobre. 
Hong-kong, 22 agostà®Bowring è tornato con- 
tento dei risultati del suo viaggio a Schanghae, 
Fuchsane ed Amoy, 
I ribelli Essèlye(?) furono disfatti nel Nord, ed 
ebbéro dei vantaggi nel Kiangsi. 
Non si teme nulla per-Ganton. Il prezzo dei co- 
mestibili è. eresciuto. del 50 per cento. 
Calcutta, 4 settembre. La scuola d’ industria 
è aperta. Burma-ha proposto un trattato commer- 
ciale. Il re. manderà un’ ambasciata a Calcutta. 
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UN VIAGGIATORE INGLESE 
: IN ITALIA 


Una nuova elucubrazione mazziniana ha 
trovato la sua via in un giornale, nel quale 
certamente nessuno avrebbe creduto di rin. 
venire l’ apologia della repubblica unitaria 
italiana, nel 7imes:La lettera è in data del 28 
settembre e firmata Un viaggiatoreinItalia. 
Non, vogliamo occuparci di sciogliere il que- 
sito se l’autore della lettera non sia il signor 
Mazzini stesso. Pare che la lettera stessa 
sia, stata insetita: in quel giornale dietro 
una ‘speciale commendatizia di un altro 
‘viaggiatore; concepita nei seguenti ter- 
nini : 

© « All’editore del Times , 

‘« Signore, io posso confermare le asser- 
« zioni del vostro corrispondente Un viag- 
« giatore in Italia, cioè che l'attuale go- 
« verno delpapa è odiosoa tutti gli italiani. Lo 
« da'suòi proprii amministratori — 4 fortiori 
« agli altri. Uno degl inquisitori mi disse 
« nel suo proprio uffizio, nel palazzo dell’in- 
« quisizione, che il papa era « una mario- 
«« netta di cui i re dell'Europa possono tirare 
«« i fili a loro piacere. » Il conte Mamiani, 
« già primo ministro del papa attuale, ora 
« residente a Genova, mi disse pure che tutto 
« il sistema, di cui egli fu capo, è così cor- 
« rotto, che senza un miracolo deve cadere. 
« Siccome egli hastampata questa opinione, 
« non esito a citarla. Acchiudo il mio nome 
«in conferma delle mie asserzioni. 
« La situazione dell’Italia, signore, è un 
elemento del sistema europeo che non può 
essere trascurato nello stato presente degli 
affari. Le potenze occidentali se ne trove- 
ranno imbarazzate se la lotta in Oriente 
sarà prolungata. Perciò, tosto che Seba- 
stopoli è conquistato , la cristianità latina 
dovrà dirigere la sua attenzione all’ Italia 
centrale. Ma io non voglio annoiarvi con 
argomenti. Sapete meglio di me la potenza 
che esercitate sull’opinione dell’ Europa; 
e io spero di vederla impiegata per la più 
nobile causa, a cui possa rivolgersi una 
ambizione legittima. Havvi una fortezza 
che ha sfidato il medio evo, ma non sfi- 
derebbe l'opinione pubblica in Europa di- 
‘retta dal Times. Quella fortezza è più forte 
di Sebastopoli, ‘ma l' opinione pubblica 
che vi terrebbe. dietro è più forte degli 
eserciti. 
4 « Settembre +29. 
Ta « Un altro viaggiatore. » 
* Con questo passaporto le idee mazziniane 
trovarono la via nel Times del 2 ottobre. 
Quella lettera è troppo lunga, onde non ab- 
biamo il coraggio di annoiare i nostri let- 
_r————_____e—___—_____— 
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SOUBALA E IL SUO GUARDIANO 


i) 


(Continuazione , V. îmn. Q71NO-73-74- 
i T1-78-19:80). 


Quella sera, come la sera prima, Cherumal, in 
groppa a Soubala, sorvegliava i luoghi circostanti 
al giardino,, quando vide un’ ombra trapassare 
‘attraverso agli alberi. L' elefante scosse pure le 
sue larghè oreéchie, nel momento in cui Yusuf 
attraversò la siepe , col prezioso suo peso. Eviden- 
temente e’ era in aria qualche cosa di straordina- 
rio. Il mahout si risolse ad entrar nel giardino e 
chiamar la giovane ad alta voce. 

“. — « Chi va là ? Chi chiama Mallika? > domandò 
il vecchio giardiniere. 

— « È con voi vosira figlia ? » soggiunse rispet- 

tosamente il mahout. 
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| «sovrani 
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tori coll’ intera riproduzione della medesima, 
nonostante la sfida pervenutaci in /rancese 
dai guerrieri dell’ idea (Vedi 1° Opinione 
num. 267). Ci limitiamo a darne il sunto e al- 
cuni dei passi principali. L’ intenzione dello 
scrittore è di combatterele simpatie che 
‘all’estero trova. il govergo costituzionale del 
Piemonte è di dimostrare che il Piemonte 
inon vuole'e non può far nulla per l’indipen- 
denza e' nazionalità italiana. 

« Il contrasto favorevole della condotta 
« del re di Pier e.con quella degli altri 
ovrani dell mantenendo-la costitu- 
zione accordata da suo padre, è, ‘credo, 
generalmente apprezzato non solo dai suoi 
proprii sudditi, main tuttal’Italia. Eppure; 
per quanto io temo, ciò non arreca molto 
appoggio alla speranza che egli divenga 
mai il campione dell’ indipendenza e nu- 
zionalità italiana. » 
Così incomincia la lettera, indi prosegue: 
« Il principio fondamentale del partito na- 
zionale, cioè che per l'Italia l’ indipen- 
denza e l’unità nazionale sono indispen- 
sabili, è fondato sopra la ragione e l’'e- 
sperienza. » 
Questa è la tesi dalla quale si trae la con- 
seguenza che il re di Piemonte non può vo- 
lere l’unità e quindi non vuole neppure l' in- 
dipendenza. Mala tesì zoppica di un piede, 
e non è quindi improbabile che la conse- 
guenza zoppichi di due. Infatti lo serittore 
cangia ad un tratto la parola unità con quel- 
l’altra di unione, e dilungandosi sugli ar- 
gomenti per dimostrare che per l’indipen- 
denza è indispensabile l'unione, ritiene di 
aver convinto ilettori che è necessaria l’unità. 

« L’insurrezione di Milanonel 1848, scrive 
«egli, ove i cittadini non avendo più di 
300 in 400 fucili da caccia, lottarono per 
cinque giorni colla guarnigione austriaca, 
che fu alfine costretta a ritirarsi colla per- 
dita di 4000 uomini; l'insurrezione di 
Brescia piccola cittàdi 40000 abitanti, nella 
quale, soggiogandola, gli austriaci perdei- 
tero per propria confessione 1476 uomini 
e 37 ufficiali, mentre dei bresciani che 
combattevano non rimase in vita quasi 
nessuno, la difesa di Roma, quella di Ve- 
nezia ed altre azioni della guerra .che fu- 
rono il risultato del coraggio e dell’entu- 
siasmo di coloro che pugnarono volonta- 
riamente per il loro paese e la libertà; 
tutti questi atti formano un vivo contrasto 
colle battaglie debolmente sostenute fra gli 
eserciti piemontesi ed anstriaci; e sebbene 
quelli non siano riusciti vantaggiosi per 
la patria, perchè erano sforzi sconnessi di 
diverse città e stati, pure il loro fallire 
stesso dimostrala necessità dell'unione. » 
Sebbene d’unione vi fosse gran difetto, 
pure la mancanza principale, a quanto pare, 
era quella di un esercito capace di vincere 
gli austriaci in campo aperto. A questo di- 
fetto, prodotto dal concorso di sgraziate cir- 
costanze, ma non da deficenza di volontà e 
valore, non sarà supplito con una insurre- 
zione improvvisata dai cittadini di Milano, 
Venezia, Roma e.di altre città, neppure dai 
volontarii mazziniani, come. nemmen» dai 
volontarii di altri partiti cheyfossero disposti 
a seguire i consigli ie guerrieri dell'idea, 
cioè di far concorròihza a Mazzini e di 
arrischiarela loro pelle; che, detto a parte, 
sono due ©ose ben differenti ; ‘ imperocchè 
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mio caro Cherumal. La passeggia senza 
dubbio î fondo al gitrdino , benchè a quest’ ora 
d' ordinario sia già rientrata. È la prima. vo! 

che non l’ ho qui, ad aiutarmi a staccare i bufali» 

— « Provate a chiamarla voi stesso. » Disse il 
mahout. 

— « Mallika !' Mallika!« gridò il vecchio, che 
cominciava già ad esser inquieto. 

— «E nessuno risponde!» dîsse Cherumal: « Voi 
vedete dunque che nel giardino none’ è. Purchè 
non le sia aeeaduto nulla di male!» 

Queste parole furono come un colpo di fulmine 
pel poveri chio , che fu quasi per cadere a 
terra è siii piangere come un fanciullo. Che- 
rumal non perdete il suo tempo a consolarlo. 
Senza star lì a pensare qual sarebbe la miglior 
strada da prendere; si lasciò condurre dal suo 
istinto e da quello di Soubala alla riva del canale, 
nel luogo in cui essi lavoravano tulti i giorni. Vi 
arrivarono prima del battello dell’ arabo, che 
scorreva silenziosamente sull’ acqua, celato dall’ 
ombra delle palme. Cherumal , sentendolo venire, 
inclinossi avidamente , per vedere ciò che conte- 
neva. Scòrse egli bensì una donna velata, ma non 
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poterono fare concorrenza al sig. Mazzini 
quelli che nei primi giorni d'agosto 1848 
partirono da Milano alla volta della Sviz- 
zera, ma non quelli che nel marzo 1849 pu- 
gnarono benchè infelicemente sui campi dî 
Mortara, della: Sforzesca, e di Novara, e 
‘neppure quelli che succombendo a Venezia, 
a:Brescia, a Roma ricordarono al mondo, 
Che l’antico valore 

.. Negl'italici cor non è ancor morto. 

Il corrispondente del Times non si accon- 
tenta però dell’unità dell’Italia e pretende 


resstra.da:causa italiana pur quella dei po- 
lacchi, degli ungheresi, e dello razze eri- 


stiane soggette alla Porta. Le genti mazzi- 
niane a forza di nazionalità e di unità di- 
ventano cosmopolite, e sono così tenere del 
loro paese, che mentre includono nell'unione 
italiana polacchi, ungheresi, greci, armeni, 
e quant’altre sono le razze cristiane im Tur- 
chia delle quali non intendono nemmeno il 
linguaggio, ne vorrebbero escludere alcuni 
milioni di piemontesi. Infatti il viaggiatore 
soggiunge che se il re di Piemonte rima- 
nesse neutrale nella lotta dell’indipendenza 
italiana, e questa causa fosse vittoriosa, egli 
perderebbe Genova, perchè questa. città è 
italianissima. Li 

Il viaggiatore è singolarmente preoccu- 
pato di un'idea: che il re di Piemonte possa 
unirsi alla causa dell' insurrezione italiana, 
« unicamente per deyiarne il corso e tra- 
« dirlanell'intento, come fece suo padre, di 
convertire l'insurrezione nazionale in una 
guerra coll’ Austria. per il possesso della 
Lombardia. » 
« Così, » prosegue il viaggiatore, « egli 
rovinerebbe immancabilmente la causa, 
mentre forse riuscirebbe a guadagnare 
una provincia per se stesso , mentre l’Ita- 
lia cadrebbe di nuovo a terra, legata da 
catene più pesanti in proporzione dei 
maggiori timori eccitati ne’ suoi tormen- 
tatori. Sebbene io. sappia che fra, l’ ari- 
stotrazia lombarda emigrata ché ora: sj 
trattiene a Torino, vi sono alcuni chg,sa- 
« rebbero contenti di ,j0ne 





un’ emancigi, 
dalla dominazione austriaca arfhe a que- 
sta condizione, pure la maggioranza dei 
lombardi è troppo generosa e troppo ita- 
liana per desiderarlo ! » 
Così pensano certamente quelli che sono 
soliti a pascersi di utopie, e a cercare gli 
italiani in Polonia, nell’ Ungheria e in Tur- 
chia, e che già prima d’ora velevano che si 
gridasse in Lombardia : Piuttosto i tedeschi 
che i piemontesi! ma non la maggioranza 
dei lombardi. Se è vero che la causa del- 
l'indipendenza italiana sarebbe rovinata, 
separando la sorte della Lombardia da quella 
della Venezia; non vediamo perchè lo stesso 
non sidebba dire delle sorti diverse del Pie- 
monte e del regno lombardo-veneto, e logi- 
camente quegli utopisti dovrebbero consi- 
gliare non solo al Piemonte, maanclie a tutto 
il resto d’Italia di assoggettarsi subito, senza 
attendere domani, al giogo austriaco. Così sa- 
rebbe raggiunta la sospirata unità mazzinia- 
na e senza dubbio sarebbe salva anche l’indi- 
pendenza, imperocchè il viaggiatore in Italia 
ci ha dimostrato colla ragione e coll'espe- 
rienza alla mano, che unità nazionale e in- 
dipendenza sono inseparabili. 
Sgraziatamente a compiere questi voti e- 
sistono gravi ostacoli, e certamente non è 
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potè riconoscere che fosse Mallika. La sua ansietà 
si fece però maggiore. Tenne dietro al misterioso 
schifo e nello stesso lempo osservava altentamente 
i movimenti del sagace animale che lo portava. 
Soubala andava sempre più scuotendo le orecchie; 
Cherumal quindi non esitò più oltre a dar sulla 
voce al battello ; « Siete voi, Mallika? Rispondete, 
in nome di vostro padre ! » È 

Nessuna risposta; ma non potè sfuggire al ma- 
hout il movimento che fece la donna velata. — 
Era lei! Era Mallika ! — L'elefante scese nel ca- 
nale. Gli spruzzi d’ acqua ch’ eran sollevati da'suoi 
larghi piedi bagnavan tutto il fragile schifo , che 
minacciava di andar sotto. I rematori dal lor canto 
raddoppiavan di sforzi. Quel battello , che correva 
come una freccia a fior d’acqua , rassomigliava 
ad’un pesce volante inseguìto da uno dei mostri 
dell’ abisso. 

Vedendosi lasciato. indietro, Cherumal tornò 
sulla spiaggia ; sicuro di raggiungere, per un più 
diretto sentiero, gli bi, all’ entrar: nel. mare 

Il banco di sabbia , che gira intorno alla spiag- 
gia, rende difficile il passo dall'acqua dolce alla 
salata. Nel momento-in cui le onde sobbalzate oc- 
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il più lieve quello che. s’ incontrerebbe ne- 
gli italiani stessi, e gli utopisti dovranno 
pure adattarsi a correre le vie rati 
e del buon senso, e accontenti: r 
| soriamente di una parte quando non si possa” 
‘avere il tutto. $ 
, Il viaggiatore ci permette 
tal caso di fare il sagrificio 
inquanto che egli stesso non ri a 
fare per la sua Italia una ed indipendente. 
il sagrificio del Piemonte, separando la sorte. 
dell’italianissima Genova da quella del re-, 
sto del regno subalpino. In quanto a Ge- 
a, il sig. Mazzini è forse méglio in gra 7 
do di qualunque altro di giudicare, se quella 
città di cui apprezziamo i sentimenti patrio- 
tici, abbia dimostrato nel 1849 maggior en-' 
tusiasmo per la di lui repubblica unitarià” 
di Roma, che nel 1848 per il regno dell’alta. 
Italia. Così pure lasciamo ad altri il decidere” 
se siano italianissimi gli odii municipali, € 
le allusioni ai trattati del 1815 dai quali il 
viaggiatore vorrebbe trarre un fondamento 
per quella separazione. # 
Citiamo ancora un passo che allude all’op- 
portunità delle istituzioni repubblicane in 
Italia : : " 
« Una rivoluzione che nasce dall’odio di 
« classe a classe, o in un paesé ove esiste. 
« egoismo e gelosia di classe, non può mai. 
« produrre una repubblica. 379 si è 
« La traccia di sangue che la prima rivo: 
luzione francese lasciò sul suo sentiero e 
gli eccessi dei socialisti nell’ ultima, seri ? 
viranno per molto teinpo all'Europa come © — 
argomenti in favore del. governo monar- 
chico. Un governo repubblicano non con- 
viene che laddove non esistono elementi di 
lotta sociale ; ma in un popolo che sorge — 
vittorioso nella pugna per l'indipendenza 
nazionale non vi sono odii di classe che 
richiedano la mano forte di un sovrano 
per comprimerli ; le sofferenze tomuni. è 
la lotta per, una causa comune creano 
sentimenti di unione fra di loro; un sin= 
cero patriotismo , che solo può rendere 
possibile quella lotta, che'durante il di lei 
progresso diviene colo più ardente, è 
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incompatibile colf gelosi gsociali ; ragione 

e storia c’ insegnanogglie tali circostanze 
sono quelle che } corfficota,per natura e 
giustizia alla “creazione di wna repub- 
blica. » sta 
Con queste ed altre simili frasi corrobo- 
rate da citazioni estî'atte dagli ultimi. scritti 
di Mazzini si giurige alla conclusione. che 
coi giorni della redenzione dal giogo stra. 
niero giungerà anthe l' epoca dell’ inangu- 
razione della repub®lica italiana. e 
Chi ne dubffgsse è rimandato. a consul 


tarsi negli scrith dre Mazzini. sx 
ndirizsate da Mazzini» | 


« Citiamo parole 
scrive. il viaggiatore « figli italiani stessi, ‘ew, 
« sarebbe stato assurdo”dî ire |’ esi 
« stenza di un tale stato digà fn oe 
« notoria e innegabile. E. RI 
Dunque: o gli italiani sono repuliititfàgi; 
o Mazzini è assurdo. Tale è-il dilemma che | 


ci propone nel Timgs un amigogiel signor 
Mazzini, se pure egli non è il'igo: Maz- 
zini medesimo. Noi,che sianî®®*in Italia ,, e 
sappiamo che l'immensa maggioranza degli 
italiani non ‘è repubblicana, dobbiamo,ne. 
gare la. prima, e attenerci . alla seconda 


parte del dilemma. 
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privano di bianca spuma il battello, Mallika man- 
dò un grido. I rematori sospesero di vogare per 
lasciar l'acqua calmarsi; poi impressero un nuovo 
e più vigoroso slancio allo schifo, la cui prora si 
avanzò fendendo la stchiumosa  prominenza. Il 
banco era passato; ma Cherumal aveva fatto en- 
trare il suo elefante nel mare. L'enorme animale, 
immerso nell'acqua, fino al petto, sbarrò alla sua 
volta il passo al battello, e lancièsulla di lui prora 
la proboscide , come un ferro d*arembaggio. .,..: 
— « Ferma! » gridò il mahout, « ferma! se 
non volete essere colati a fondo, Tien buono, Sou-. 
bala ; tien buono! » 4 (n 
Soubala non pensava punto a lasciar andare, 
benchè Yusuf., con un rapido movimento, avesse 
tratto fuori un suo coltellaccio e della tagliente 
lama minacciasse la proboscide del nobile. ani- 
male. ASTERTIN* POTE Dia 
— « Prenditi su Mallika! Salva Mallika, Sou- 
bala! Manda sotto questi ladroni, mio, buon Sou- 
«bala 1 » gridò Cherumal. F ARSA : 
Soubala comprese le parole 0 indovinò il pen- — 
siero del mahout. L'enorme suo piede ruppe la 
fragil barca, come un guscio di noce, mentre la 


























L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





Veniamo però a conoscere una cosa an- 
cora più assurda che il signor Mazzini; e 
il Times , giornale per eccellenza conserva- 
tivo e dedicato agli interessi materiali, che 
apre le sue colonne a stupidità così mador- 
nali come quelle che si leggono nella lettera 
dell’ accennato viaggiatore e delle quali per 
mancanza di spazio e di pazienza, non che 
per timore di annoiare i nostri lettori, non ab- 
biamo potuto dare che alcuni leggieri saggi. 





| SEBATSOPOLI E 1 cLericati. Il cannone degli 
alleati non ha solo domate le soverchie spa- 
valderie dell’ ammiraglio e generale diplo- 
matico , del'principe di Menzikoff, esso ha 
schiuso fr mente a taluni e gli ob- 
bligò a confessare alcune verità che in bocca 
loro si attesero lungo tempo invano. L’Echo 
du Mont Blanc alcuni giorni faed anche nel- 
l’ultimo numero che testè ci giunge esamina 
la posizione dell’ Austria nel conflitto orien- 
tale e detta articoli che noi avremmo in- 
teramente accettato nelle nostre colonne, 
tanto le sue idee combinano colle nostre. Il 
giornale clericale riconosce che l’ Austria se 
non ha una politica a doppia faccia, ha una 
politica a faccia diversa essendo costretta a 
stendere una mano alla Russia, perchè la 
difenda ‘dal: principio rivoluzionario ‘ed a 
potgere 1’ altra alle potenze occidentali , 
perchè tutelino i suoi interessi che, dalla 
ambizione moscovita, sono compromessi sul 
Danubio ed al Bosforo. Quel giornale giun- 
geva persino a prevedere prossimo ed ine- 
vitabile un nuovo elemento nell’ attuale con- 
troversia, quello cioè delle nazionalità che 
dimandano a vivere della propria vita ed a 
liberarsi delle antiche o recenti tirannidi. 
Tutto questo è quello che appunto noi andia- 


| mo ripetendo da: lungo tempo ed è quello 


che principalmente ci valse l' animavver- 
sione del partito clericale, il quale, per una 
necessità a'lui fatale, si trovò, in contrario 
di quanto &vvenne nel Belgio, costretto a 
schierarsi contro il principio nazionale ita- 
liano e combattere ad un tempo in favore de- 


gli austriaci e del papa. 


uest'oggi vediamo l'Armonia ripeterci 
qualche cosa di consimile e toccare un tasto 


. che secondo noi avrebbe dovuto lasciar tran- 


quillo a meno che non sia ben disposta a 
‘pentirsi de’ suoi errori ed a mostrare che 
veramente la sua religione può sposarsi al 
santo affetto di patria, ciocchè sinorapary@ri, 
impossibile. Essa scrive: 

. « Non è poi necesssrio in questa qui- 
$tiona ricordare la Polonia, la quale, op- 
pressa e' smembrata dalla Russia e dalla 
Prussia attende sdaiipiroa un secolo l'ora 
«della vendetta’; il trattato del 5 agosto 1772 


‘ che sancì il primo assassinio di quella ge- 
‘| nerosa nazione, potrebbe essere rifatto nel 
1855. » 


ri Se queste parole sono, come diciamo, un 
primo segno di un tardo. ma sempre desi- 
 derabile ravvedimento, noi consigliamo la 
‘cattolica Armonia. ad essere più franca e 
sincera nella sua confessione. Perchè mai 
parlando delle poteaze che,&per un’ infame 
violenza e per un più iniquo trattato, si spar- 
tirono la Polonia”, volle tacere det’ Austria 
che pure del tatropibio si tiene uns. bella e 


di mali 1 non sono due lustri, 
ce ra e il mondo incivilito per 
Trocìa usa tro la povera Gallizia , 
pa a inutilmente cercheremmo di 
ddp meglio di quello che fece il 
conte di Montalembert * Questa omissione è 
imperdonabile i in quanto che la colpa, se 
fu grave per'tutte le potenze spogliatrici e 


per quelle che tollerarono e lasciarono im- 
punito l'atto iniquo, fu per l'Austria una 





“mostruosa ingratitudine , per l' Austria che 


non poteva dimenticare Giovanni Sobieski 
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sua flessibile proboscide stringeva mollemente la 
bella indiana , per proteggerla da ogni accidente. 
Dopo averla tenuta per alcuni istanti in aria , de- 
pose egli nelle braccia di Cherumal questo Irofeo 
della vittoria e ritornò sulla spiaggia, lasciando 
che il nakodahi ed i marinai cercassero di cavar- 


| sela come meglio sapevano; lottando controle onde. 


Il riflusso gettò poco stante'sulla spiaggia i resti 
del battello e gli arabì, che si andavano riscuo- 
tendo, come cani gettati lor malgrado nell’ acqua. 
I due marinai tremavano per lo spavento, Yusuf 
per la rabbia. impaziente questi di trovarsi a bordo 


. del suo vascello, per celarvi la sua sconfitta, cer- 


cava una piroga; quando due uomini, ch' egli ora 
conosceva assai bene, gli offersero la loro. Eransi 
essi trovati costì proprio appuntino..Tirupatty non 
‘era troppo lieto di essere a portata del braccio del 
nakodah; ma Firuvalia gli disse all'orecchio che 


‘mon c’era per lui da- correr rischio nessuno. Ri- 
— volgendosi quindi a Yusuf: 


— «Il nakodah desidera forse tornarsene a 


‘bordo del suo bastimento. Egli sa che la. nostra 


‘piroga è in assai cattivo stato; ma se vuol rischiar- 


ovisi, noi,,.5»- 











.| degli arabi, Tiruvalla fe' segno a suo fratello che 


ed il generoso aiuto che i polacchi le ave- 
vano portato e pur troppo pel loro peggio. 
Del resto ‘è destino comune a tutti quelli che 
beneficarono l’Austria : Sobieski può dirne 
qualche cosa a Nicolò ed i polacchi possono 
stringere la mano agli unghesesi che, capi- 
tanati da Batihiany, si levarono al grido di 
Moriamur pro rege nostro Maria Theresia. 
Un Batthiany! ed un suo nipote cadde primo 
fra le vittime, non della guerra, ma della 
polizia Siatriita nel 1849. 

Ma in ogni modo se crede sacrosanto il 
diritto della Polonia di risorgere e liberarsi 
da chi la opprime, noi non crediamo che un 
uguale diritto vorrà. concederlo anche all’ 
Italia, di cui l’Armonia, almeno per la lin- 
gua.in cui si esprime, dovrebbe sentire più 
al vivo i danni e l’onte. Quello che è giusto 
sulla Vistola diventa forse iniquo sul Po? 


' — STATI ESTERÌ 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 10 ottobre. 


Un'importante comunicazione, e della quale 
credo che nessun giornale abbia parlato, pare 
che sia stata fatta, pochi (giorni sono, dall’ Austria 
conirniporaneamente ai gabinetti di Francia e 
d’lughilterra. Il conte Buol , il quale non disco- 
nosce la gravezza degli avvenimenti che ponno 
sorgere dalla presa di Sebastopoli , ha cercato di 
scandagliare il terreno, ed ha dimandato quali 
potrebbero essere le intenzioni delle potenze al- 
leate dopo la presa di quella fortezza. Ha diman- 
dato se questo colpo pontato alla Russia basterebbe 
alloro scopo, e se si accontenterebbero di trat- 
tare la pace prendendo per base le quattro garan- 
zie dimandate, e nel caso negativo quali sareb- 
bero le nuove condizioni alle quali le potenze oc- 
cidentali acconsentirebbero di trattare. 

Ignoro ciò che rispose arendon, ma il 
sig. Drouin de Lhuys avrebbe, come al solito, ri- 
sposto che una simile dimanda era troppo grave 
perchè non si avesse a prendere, innanzi di ri- 
spondere , gli ordini dell’imperatore e sentire il 
parere del consiglio dei ministri, ma in una con- 
versazione confidenziale, che subito s’ intavolò fra 
il ministro francese ed il sig. Hubner, pare che il 
primo abbia detto schiettamente che il gabinetto 
austriaco si pasce d’ illusioni ove speri di ricom- 
porre tostamente la pace, giacchè il primo a non 
volerla è l’imperatore delle Russie, il quale pensa 
soltanto ad esaltare lo spirito nazionale russo ed a 
prepararsi ad una lunga, ostinata lotta. 

Il signor Drouin de Lhuys dice la verità. Quan- 
tunque non sia ancora stata pubblicata , il nostro 
ministro degli affari esteri conosce già la risposta 
che la Russia fece alla nota austriaca del. 12 set- 
lembre. Contro tutti gli usi diplomatici , i termini 
ne sono d'una estrema vivacità , e vuolsi financo 
che lo czar, sempre coll’ organo del sig. di Nes- 
selrode, abbia toccato della duplicità dell'impe- 
ratore d’ Austria. 

I plenipotenziari francese, inglese, austriaco e 
turco stanno per riunirsi a Vienna, e taluno dice 
a Costantinopoli , onde regolare la sorte dei prin- 
cipati danubiani e stabilire la modalità del protet- 
torato comune, Forse in questo si troverà la bi- 
sogna più difficile di quello che si crede. Intanto 
per completare il quadro della massima confusione 
che regna nelle relazioni fra stato e stato vi dico 
che tutta la Germania si coalizza contro l’Austria, 
quando questa voglia unirsi agli alleati, tutta la 
Germania, meno un solo stato di essa, su cui il 
governo di Francesco Giuseppe fa molto assegna- 
mento. Questo stato è la Baviera ch’ essa condusse 
nella sua alleanza, metà colle promesse, metà colle 
minaccie. Della dieta germanica non se ne parla ; 
essa è ostile all’ Austria. Attendiamo, e fra poco 
vedremo scoppiare gravi avvenimenti. 

Io non ho fatto che accennarvi in questa lettera 
le notizie importantissime che mi giunsero all’orec- 
chio e chè meriterebbero uno sviluppo maggiore di 
quello che non consente una breve corrispon- 
denza, Vi ho solamente indicati i fatti principali 
di cui vi garantisco l'autenticità : la loro gravezza 
non vi sfuggirà. L'Austria avvicinandosi alle po- 
tenze occidentali agisce sotto l’ incubo che sono 
per lei le provincie italiane che vuol salvare, Ma 
vi riuscirà ? Ron vi ha dubbio che pel momento 
sì; ma nell’avvenire..... n 

Si hanno molte lettere della Crimea. Pare che 
gli ufficiali dell’armata francese non siano stati 
così sfortunati come quelli dell’ armata inglese. 
Ciò che dice il Morning Chronicle è verissimo. 
11 23° reggimento ebbe morti tutti i suoi ufficiali, 
meno tre di cui uno gravemente ferito. Non si 
dubita della presa di Sebastopoli, ma la lettera che 
ho sotto gli occhi dice che i russi dirigono in Cri- 
mea 100,000 uomini. Se la. piazza resistesse un 
mese , la situazione dell’armata alleata divente- 
rebbe delicata. 

Questa mattina dicevasi benanco aila borsa che 
il generale Osten-Saken era giunto ed aveva fatto 
la sua congiunzione col principe Menzikoff. È si- 
curo intanto che da Odessa è partito :non lascian- 
dovi che la guarnigione necessaria per il servizio 
della piazza e delle batterie. Ove un serio attacco 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Mortalità di Torino. Nella Gazzetta della me- 
dica associazione i'indefesso dottor Torchio pub- 
biicò la statistica sulia mortalità avvenuta in To- 
rino nello scorso mese di settembre, la quale 
ascese al totale di 870 diviso in 465 uomini ed in 
405 donne. Nello siesso mese delio scorso anno si 
ebbe soltanto a lamentare la mortalità di 528. L'au- 
mento di 342 dipende onninamente dall’epidemia 
cholerica. Infatti perirono per cholera confermato 
427, per sospetto ‘7, totale 434. La mortalità per le 
malattie ordinarie trovasi ridotta a 486, cioè a 92 
in meno del settembre dello scorso anno. Tra gli 
870 decessi 57 avvennero nello stato fetale, 37 nei 
primi quindici giorni dalla nascita, 65 da quindici 
giorni a due anni, 71 da due anni a 7, 40 da qual- 
iordici a venticinque, 73 da quarantatrè a trenta, 
398 da venticinque a sessanta , 68 da sessanta a 
selianta, 52 da settanta a ottanta, oltre 80 anni 
nove, dei quali uno dell’ età d'anni 90. Mei vari 
ospedali di Torino perirono 426. Di questi 266 
erano provenienti dalle provinciè , 160 abitanti in 
Torino. In città morirono 444, per cui la media 
giornaliera dei morti abitanti in Torino e periti 
negli spedali ascese a 2320/30 e per la somma 
complessiva di 870 a 29. Per non attristare il lel- 
tore coll'elenco delle malattie. che riescirono. fatali 
accenneremo soltanto a qualtro casi di vaiuolo , 
dei quali 2 accaddero dai due ai selle anni, 1 da 
selle a quattordici, 1 da quattordici a venticinque. 
Questi 4 casi di vaiuolo avrebbero potuto essere 
#vitati qualora fosse maggiore nel popolo il ricor- 
rene al vaccino, e questo per el’ indolenti e pei 
ilristi fosse reso obbligatorio per legge. 

Nuovo pianeta. L'osservatorio astronomico di 
Diisseldorf ebbe il giorno 30 decorso mese notizia 
di un nuovo pianeta seoperto dal professore Fer- 
guson nella specola di Washington il giofno 2 
settembre, Con questa scoperta il numero dei pia- 
neti conosciuli fu portato a 39, dei quali 31 aste- 
coidi, 

Pubblicazioni. Abbiamosott'occhio una piccola 
crestomazia pubblicata dal signor Ignazio Fecia, 
libeaio-editore in Biella, Il libro nella sua piccola 
mele contiane molta materia, che lo rende racco- 
mandato agli studiosi della lingua. Imperocchè ,° 
olire alla seslta di esempi di bello scrivere tratti 
da’'mighiori classici scrittori antichi e moderni, 
contiene avverlimenti sul modo di comporre rac- 
conti, descrizioni e lettere d'ogni specie, con cenni 
istorno alla vita ed alle opere degli autori da cui 
furono tratti gli esempi. E ci piace specialmente 
nolare che questi cenni biografici sono ordinati in 
modo da guidare i giovani nello studio della no- 
stra lingua, in cui ne pare diventerebbero valenti, 
quando anche solo si attenessero alla lettura ‘ed 
alla imitazione delle opere in questa crestomazia 
indicate. 

Vi si trovano inoltre molti appunti atti a risol- 
vere le. principali difficoltà grammaticali. Siechè 
confidiamo che questo libro riuscirà mon poco 
vantaggioso alle scuole ed alle famiglie, ad uso 
delle quali è destinato. 
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di pazienza e vedrete se il pesce-cane 
della balena. Il nakodah pensa di far v 
notte; ma sc io non sono cattivo. indovino, non ti- 
“Terà per lui buon vento. Guarda come si alza la 
nebbia. » 

La nebbia infatti cominciava a coprire la spiag- 
gia ed a distendersi sulle acque. A bordo del bag- 
gerow risuonava il tamburino e si andava al- 
zando:l’albero maestro alle misurate grida della 
ciurma. Si spiegò anche la vela j ma ricadde flo- 
scia sulle romene. Non soffiava filo d'aria. 
Passarono alcune ore «ed il mare Pi Par sempre 
calmo e piano come uno specchiò 0 a poco, 
il baggerow girò sopra se stes: aniera da 
presentar la poppa alla Mani, iffusso conti- 
nuava. Gli arabi videro che per quella notte biso- 
gnava rinunciar a partire, e, saliti sull'antenna, 
presero ‘ad ammainar la vela. Yusuf passeggiò al- 
cum momenti su e giù pel ponte. Il vaso della 
sua lunga pipa appariva da lontano come una 
stella aì due pescatori, Alla fine, si ritirò egli nella 
sua camera, che era slata con tanta cura adorna, 
per accogliere Mallika e che gli parve più solitaria 
che mai. 


—.« SÌ, sì! partiamo subito, » rispose Yusuf, « ec- 
covi una rupia. » 

— « Oh, si vede quila generosità del nakodah!» 
riprese Tiruvalla, testimonio, lui come suo fra- 
tello, della catastrofe. « È veramente un peccato 
che il battello del nakodah sia andato così rotto. 
Che cosa aveva dunque contro di esso quello stu- 
pido elefante? Un bagno è niente per povera gente, 
come siam noi, avvezzi a. vivere nell’ acqua ; ma 
per voi, illustre nakodah, la cosa è ben diversa. 
I vostri begli abiti sono tutti coperti di fango e di 
sabbia. Ma guarda, Tirupatty, in che tristo stato è 
il nakodah! » 

L'arabo , profondamente umiliato , salì nella pi- 
roga, che s'allontanò dalla riva, leggiera come una 
piuma. In. un quarto d'ora, Yusuf e i suoi due ma- 
rinai furono ricondotti sani e salvi a bordo del 
baggerow. Dopo aver loro augurato buon viaggio 
ed ogni sorta di prosperità , i due pesertori si.al- 
lontanarono ;; ma quando furono fuor della vista 





cessasse di vogare. 
— « Ecco il momento d'aggiustare i nostri conti 
con questi cani di stranieri, » diss'egli. « Un po’ 












magazzini dei negozianti furono ‘vuotati, tutti gli 
archivi furono portati via. $ 


Il governo francese non ha gusto a questi atti 


di distruzione, e lo vedrete dal modo con cui parla. 
della manifesta intenzione dei russi di-incendiare. 
la flotta e forse la ciltà di Sebastopoli, Vedo; da , 
una lettera che si fecero alcune esplorazioni ‘nel 
paese, ma che non se ne ebbe un gran risultato, 
Gli abitanti della Crimea (calembourg a parte) non 
hanno spirito. Gli uomini sono inoffensivi ma sel- 
vaggi, da cui non se ne cava nulla. Le-donne si 
paragonano alle abitanti della Polynésie e quindi 
sì trovano orribili. 

Questa sera vi ebbe un fiposo all'Opéra perchè 
madamigella Cruvelli rifiutò di cantare a cagione 
che il suo nome non era abbastanza in evidenza 
nel cartellone. Havvi grande scandalo nel mondo 
teatrale. Ve ne riparlerò. A 

SPAGNA 

Madrid, 5 ottobre. Scrivono sotto questa data 
alla Presse: 

« Le elezioni sì fanno col più grand’ ordine, è, 
secondo alcuni risultati conosciuti, la maggio-' 
ranza dovrebb' essere del partito progressista mo- 
derato. Tuttavia mon si può ancora assicurare 
niente di ciò. 

« Ci si dice che la regina Cristina è sempre a 
Bagnères-de-Bigorre,, e che questa circostanza è 
qui argomento d’inquietudine e d’irritazione negli 
animi. Dalle frontiere si ricevono lettere allar- 
manti; gli uomini che circondano .P ex-reggente 
avrebbero espresso la speranza che la regine Isa-. 
bella protesterebbe in faccia alla nazione. contro 
la tutela del nuovo: governo, e farebbe cessare 
l’esiglio delle. persone a lei care. Aggiugnesi 
che il duca di Rianzares, il quale biasima tutte 
queste miserie, e che ha veramente cercato di 
allontanare i personaggi che spargono i mali 
consigli intorno a lui, è in preda ad una grande: 
tristezza. 

« È da credere a tulte queste baie? È ‘da spa-. 
ventarsene in ogni caso? Certo che sì, se il ma-, 
nifesto avesse prodotto l' effetto che se. ne aspet- 
tava. Ma questo fiasco riduce al nulla tutti gli 
sforzi che si potranno fare ; fino a tanto, almeno, 
che l’ ex-reggente non sì appoggierà chè sui Col- 
lantes e i Sartorius. 

« Ma la situazione diventerebbe un po” più grave: 
se le notizie date dai giornali francesi di un rav- 
Vicinamento fra la regina Cristina e il maresciallo» 
Narvaez diventasse una verità. Narvaez è un: uo- 
mo di vero valore e che ha dell’influenza sopra 
una certa porzione del partito. moderato. s 

< Quest asserzione della stampa Îrancese preoc- 
cupa dunque molte persone gravi. Ma è dessa po- 
sitiva? Si fa la stessa domanda a proposito del 
conclave dei diplomatici americani che deve te- 
nersi in Isvizzera , enel quale interverrà il signor 
Pietro Soulé. Questa voce ha fatto qualche impe 
pressione. 

« Affermasi che il manifesto della regina Cri- 
slina fu scritto da uno dei due fratelli Rubio che 
accompagnano. » ; 
_———————————_—__._—__rr_r_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_——y _ 

AFFARI D'ORIENTE 


— ll Moniteur pubblica il seguente rapporto 
dell'ammiraglio Hamelin : 


Ville de Paris, davanti alla Catcia, 
il 27 settembre 1854. 
Sig. ministro, 

Colla mia lettera in data del 22 settembre io in- 
formava V. E. come noi avevamo accompagnato 
l'armata lunghesso il litorale compreso fra l’AIma 
ela Catcia, dove le nostre truppe aveano bivac? 
cato la sera e dove anche le flolte aveano gettato 
l’àncora lo stesso giorno. Fu dunque il 23 settem» 
bre di sera che io potei informare il maresciallo 
dell'estrema risoluzione presa dai russi di colare 
a fondo all’entrata del loro porto di Sebastopoli 
cinque vascelli e due fregate, non conservando più 
entro a quel porto che nove vascelli, due dei quali 
a tre ponti, ai quali, al dire dei marinai polacchi 
disertori, essi riservarono la stessa sorte una volta 
assicurata la presa di Sebastopoli. 

Questa notizia, che il maresciallo non ala 
meno di qualificar deploraltile sotto più aspetti, 
dovea concorrere a modificare i suoi progetti di 
altacco : infatti, era stalo in qualche modo am- 
messo che, preso il forte Costantino e le batterie 
erette sulla parte settentrionale del porto, lè, flotte 


pito nel porto a rompere le palizzatè, non 


P Gli uomini della ciurma si sdraiarono sul ponte, 


per dormire. Allora Tiruvalla ripassò sul palmo 
della mano il filo di un tagliente. coltello e disse 
al fratello che remasse nella direzione del bag- 
gerow. Tirupatty obbedì. Alcuni colpi di remo fe- 
cero la distanza assai minore, Tiruvalla , con in 
mano il coltello, si slanciò nell'acqua. Tenendo 
solto la testa e nuotando senza strepito, come un 
pesce-cane, quel marivolo d’un pescatore si avvi- 
cinò al baggerow , afferrò Ja corda che lo racco- 
mandava all'àncora e la tagliò. La nave cominciò 
subito a scorrere verso la costa. 

Rimontato Tiruvalla nella piroga, disse a suo 
fratello : 

—, € Vuoi lu vedere un baggerow andar in ro- 
vina.? Sta attento. Te lo aveva ben delto che, tosto 
o tardi, mi sarei vendicato del mal giuoco che mi 
hanno fatto cotesti cani d’arabi. Non avrebbe fatto 
meglio il nakodah a darci le venti rupie pel nostro 
uccello chinese? » | 

— « Anche cento | » rispose Tirupatty ; « ma 
teniam dietro al baggerow per aver la nostra ‘parte 
del bottino. » 


(Continua) 




















solo compirebbero l’opera dell’armata coll’attac- 
care le batterie del sud, ma offrirebbero un con- 


corso sicuro.ad essa armata, quali si fossero il 
tempo e la stazione nel porto ‘stesso di Sebastopoli. 

La chiusura di quesio porio cangiava dunque 
intieramente la faccia delle cose, e. siccome, d’al- 
tronde, intorno al forle Costantino erano state fatte 
recentemente delle fortificazioni esteriori per ren- 
derne gli approcci più difficili e micidiali, i gene- 
rali in capo si decisero a girar Sebastopoli all’est 
e gettarsi al sud della cittàxper attaccarla da que- 
sto lalo, poco o niente provved ‘di difesa, iopo 
essersi messi in comunicazione colle fotte a Bala- 
klava, ‘è averné tratto viveri @ munizioni. Questo 
movimento strategico assai ardito P ppe af- 
fatlo sprovviste di approvvigionam scorrevoli, 
si è ‘effettuato nelle giornate del 24, 25 e 26. 

Le due armate dopo aver passato il Belbek qual- 
che miglia sopra la sua foce, presero poscia per 
la valle d’Inkerman, l’armata francese servendo 
di perno all'estrema ‘destra, e quindi osservando 
i rialti circostanti del sud e deì sud-est di Seba- 
stopoli a. piceola distanza in questa conversione, 
mentre l’arinata inglese all’estrema destra, riusciva 
alle:alture.di Balaklava dove comparve il 26 mat- 
tina ; l’armata francese l'ha raggiunta ventiquattro 
ore. dopo, cioè questa mattina. 

Mentre le nostre truppe arrivavano in quel 
piccolo porto;,:iriorno al quale incrociavano tre 
fregale..è corvetta vapore francesi per sorvegliare 
i loro movimenti, i vascelli il Napoleone e il Car- 
lomagno, rimorchiando cinque bastimenti carichi 
di viveri, apparivano dalla parte del mare. Ma 
questa angusta cala di Balaklava mi pare poter 
difficilmente bastare ai movimenti di provvisione 
di viveri per le armate; io sto dunque aspettando 
una risposta del generale in capo, per sapere se 
io devo inoltre far quivi cominciare lo sbarco del 
materiale d'assedioî, «Caso che sì, alcuni. vascelli 
andranno a stanziare présso i porti in cui si ope- 
rerà questo sbarco; quanto alle fregate che hon 
furono mandate a Varna, io le impiego a sorve- 
gliare la' bocca del porto di Sebastopoli ed i pa- 
raggi di Odessa. 

Mi venne infatti a notizia che i bastimenti a va- 
pure, grandi e piccoli, della marina russa, spera- 
vano.uscire, nella notte, dal labirinto di barche 
stanziate all'entrata del porto, e quindi rifugiarsi 
in alcune possessioni russe del mar Nero. Per 
quanta facilità offra il vapore ad imprese di 
tal fatta col’ favore di notti oscure e già fatte lun- 
ghe, y ammiraglio Dundas e io abbiam preso 
le nostre misure per tentare di opporvisi. 

Io termino questa lettera informando V. E. 
che il inaresciallo St-Arnaud, la cui salute era de- 
plorabile prima dello sbarco, non ha potuto resi- 
stere alle fatiche. di questo principio della guerra 
e che egli s' imbarca oggi sul Bertholet, per il 
Bosforo, dopo aver rimesso il suo comando nelle 
mani del generale Canrobert. 

Io sono consun profondo rispetto , ecc. 
Il vice ammiraglio comandante in capo 
‘ la squadra del Mediterraneo 
HAMELIN. 


Scrivesi da, Therapia , il 27 settembre al. Mo- 
niteur : 

« Dopo una giornata ‘di sosta sul campo di bat- 
taglia, dell'AIma, le armate alleate hanno succes- 
sivamente passato la Catcia ed il Belbek, senza 
incontrare il nemico, che erasi rifugiato sotto le 
mura di Sebastopoli. 

« La bravura e l’audacia dei nostri soldati ave- 
vano gettato nelle file dei russi il disordine e la 
demoralizzazione.. Non osando accettare una se- 
conda volta la battaglia, essi si sono, ridotti sotto 
Sebastopoli, ingombrando |’ entrata del porto coi 
loro propri vascelli per chiuderne l’accesso alla, 
nostra squadra, sto atto di disperazione prova, 
non meno:che le precipitose ritirate del nemico, 
che egli vede vicino il termine della sua potenza 
nel.mar Nero. » 


— Serivono da Costantinopoli alla Presse, che. 


fra i russi rimasti prigionieri alla battaglia d'Alma, 
trovasi il segretario»'del principe Menzikoff, ad- 
dosso al quale furono trovate, dicesi , diverse mi- 
nute di ordini e di corrispondenze. Il principe, in 
una delle sue lettere, affermava all'imperatore Ni- 
colò che egli avea preso tali misure che il nemico 
non ‘avrebbe messo piede in Crimea; che egli 
aveva sull'Alma una posizione militare, nella quale 
potea tenere il fermo per sei settimane, sino all’in- 
verno, se i francesi, inglesi e turchi riuscissero a 
sbarcare, e che allora , coll’ aiuto dell'inverno, 
egli facevasi forte in modo da scacciarli dalla 
Crimea. Le previsioni del principe furono erudel- 
mente deluse. S 

Se si deve credere ad'un ufficiale polacco che, 
subito dopo la battaglia del 20 sì è presentato al 
maresciallo, tutta la città e le fortificazioni di Se- 
bastopoli sarebbero minate. 

Assicurasi che Menzikoff si è ripiegato con 20,000 
uomini sopra Batsci-seraì e Simferopoli,  Dicevasi 
pure che 10,000 russi erano comparsi il 24 sul 


l'Alma, senza che alcuno sappia come signo Golà 


arrivati. È quasi certo tuttavia che nessun rin- 
forzo ha finora passato l'istmo di Perekop. 

Del resto il maresciallo ricevette 8,000 uomini: 
di rinforzo. imbarcati il 26 a Varna, i quali com- 
pletano lè prime ‘divisioni ; la quinta è partita da 
questa ciltà il 28; 5,000 uomini di cavalleria stanno 
per essere sbarcati nella Crimea, Le flotte possono 
facilmente mettere a terra da 14 a 20,000 uomini, 
Noi possiamo dunque , continua il corrispondente 
della Presse, andare incontro al nemico, se egli 
osa presentarsi, senza interrompere le operazioni 
dell'assedio. Gli affari interni sono in calma , ma 
conviene che vi dica qualche parola del gran con- 

x siglio tenutosi in Roe ultimi giorni. 

















L'OPIRIONE, GIORNALE POLITICO 


Trattavasi.di una nota del sig. de Bruk, nota 
assai secca, dicesi, nella quale l’internunzio si 
lagna della condotta di Omer bascià rapporto al 
proclama del barone di Hess. 

Omer bascià ha fatto stracciare, come sapete , 
gli esemplari affissi e sequestrare quelli che non 
lo erano. Il comandante in capo austriaco si è mo- 
strato offeso di questo, atto e il gabinelto di Vienna 
ha incaricato il signor de Bruk di chiedere alla 
Porta che sieno mandate al generalissimo otto- 
mano istruzioni severe. Niente fu ancora deciso. 
Io vi farò conoscere la soluzione di questa faccenda 
la quale non è senza gravità. 

PS. Fu spedito un corpo piuttosto considerevole 
nella direzione deil’ istmo di Perekop, a cavallo 
della strada da Perekop ad Evpatoria e quella da 
Perekop a Simferopoli. 1 rinforzi, se ne vengono, 
non ci sorprenderanno. 

L’ ala destra degli inglesi ha sorpreso a Inker- 
man un convoglio russo che usciva da Sebasto- 
poli. Furono fatti 2,000 prigionieri ; le polveri che 
essi scortavano furono distrutte. 

— Scrivono da Balaklava al Courrier de Mar- 
seille che nella mattina del 28 i marinai francesi 
han veduto alzarsi al disopra della città di Seba- 
stopoli un fumo considerevole: sviluppossi ben 
presto un'immensa fiamma a un'altezza prodi- 
giosa; verso mezzodì ebbe luogo una terribile 
esplosione e scoppi in ogni direzione. L'opinione 
più accreditata è che i russi abbian voluto distrug- 
gere alcuni stabilimenti, fors' anche un quartiere 
della città, che potevano impacciare la difesa o 
dare facilità agli assedianti. 


_—-———_PP—————r———rr— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dall’ 1l a tutto il 12 ottobre. 


Casi Decessi 
Uomini 25 19 
Donne 22 ll 
Ragazzi 4 5 
53 35 
Bollettini precedenti 14733 952 
Tolale 1786 987 


Dei 53 casi, 13 avvennero in città, 31 nei sob- 
borghi e 9 nel territorio. 
Dei 35 decessi, 9 avvennero in città, 20 nei 


sobborghi e 6 nel territorio. 

Genova, 12 ottobre. leri a mezzodì si radunava 
il consiglio municipale. Deliberò sulle proposte di 
promozioni e di gratificazioni agl’impiegati civici, 
tanto in vista del passato merito, quanto dello 
straordinario servizio zelantemente prestato nella 
circostanza luttuosa dell'epidemia. 

Tuiti i non promossi ebbero una gratificazione ; 
e questa maggiore per coloro i quali prestarono 
servizio in tempo di notte. Ricompense tutte ben 
dovute, perchè il persoriale della civica ammini- 
strazione mostrò durante il cholera indefessa alli- 
vità, coraggio, intelligenza. 

Le promozioni furono, ben inteso, dispensate da 
qualunque esame. Il consiglio stabiliva pure in 
massima che nessun esame debba per l’ avvenire 
richiedersi per le promozioni dei commessi dalla 
terza alla prima classe , regolandole solo pel me- 
rito e per l'anzianità. (Corr. Merc.) 

LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 10 ottobre. In prova della sincerità 
de’ ringraziamenti imperiali pel conoorso sponta- 
neo delle popolazioni all’ imprestito , la delega- 
zione provinciale di Padova pubblica le seguenti 
avvertenze in data del 5 corrente : 

«1, Colla scadenza della rata ottobre (mese cor- 
rente), i contribuenti che non sottoscrissero al 
prestito ,, 0 si sottoscrissero per somme inferiori 
alla loro tangente, devono versare in cassa dell’ 
esattore comunale una quota del prestito, raggua- 
gliata secondo i seguenti carati : 

Sull’ estimo , in ragione di cent. 02, 64, per 
ogni lira di cifra; 

Sulle arti e commercio , in ragione di cent. 
13 per ogni lira del contributo pagato o da. pa- 
garsi nel 1854; 

Sui capitali a mutuo, in ragione di c. 02, 64 
per ogni lira di rendita ; 

Sulle decime, sui quartesi e sul diritto di 
pensionatico, in ragione di cent. 02, 64 per ogni 
lira di rendita ; 

Sulle imposte alle rendite non sarà fatto in 
questa rata alcun versamento , salvo di supplirvi 
nelle rate venture. 

2. I detti versamenti dovranno esser fatti in de- 
naro effettivo, in cassa degli esaltori comunali, 
col giorno 81 ottobre corrente ; ritenuto che, 
caso di difetto, le dilte morose sarebbero sotto- 
poste agli alti fiscali. » 

Cosi s° impone Ik obbligo del concorso colla mi- 
naccia degli atti fiscali, si pareggia il prestito alla 
imposta , ossia si confessa che |’ imprestito non è 
che un contributo forzato. 

_0— 

Pare che si verifichi l'antico detto: L'Autriche 
ira au secours du vainqueur. Ora che gli alleati 
hanno vinto la-battaglia d’Alma e stanno per im- 
padronirsi di Nggastopoli il Corriere Italiano 
scrive: 

« Dal Nord giungono di quando in quando delle 
voci, come se tra breve le armate dello czar do- 
vessero mover guerra all'Austria. Dopo tanti errori 
e falsi calcoli, dopo l’infelice campagna nei prin- 
cipati danubiani, i dannì sofferti nel Baltico ed_ il 


nel mar Nero, non è difficile che la Russia 


prossimo annientamento della potenza it tn 


un estremo sforzo sulla Vistola. Se ciò avveniss@®, 
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le armi russe troveranno le armate austriache 
pronte a riceverle, anzi siamo certi che al primo 
indizio di un tale fatto sarà la nostra armata che 
porterà la guerra sul territorio russo. Sia dunque 
che la Russia minacci le frontiere dell’ Austria o 
che questa venisse dalla caparbietà e dalle ripulse 
di Pietroborgo costretta a sortire .dalla neutralità 
mantenuta sino ad ora, noi non esitiamo dal ri- 
tenere per fermo che la Germania tutta riguarde- 
rebbesi colpita dal primo colpo russo sparato sulle 
rive della Vistola. Non è solo possibile , ma pro- 
babile che i successi delle armi alleate nel mar 
Nero cambino in parte ia scena del teatro della 
guerra. La Germania combatterebbe sulla Vistola, 
gli oltomanìi si avanzerebbero verso la Bessarabia, 
le flotte ritornerebbero, ora 0 più tardi , nel Bal- 
lico, mentre l’armata turca cogli anglo- tisi roghi e 
le schiere valorose di Sciamyl guerreggierebbero 
inlAsia, » 

— Le nuove truppe ausiliari egiziane, partite 
ormai da Alessandria, senza trattenersi a Costan- 
linopoli, si recheranno immediatamente a Bala- 
klava e ‘prenderanno parte alle operazioni delle 
truppe alicate. 

— Serivesi da Galacz in data l ottobre che Omer 
bascià prende le, disposizioni onde incominciare 
le operazioni conlro la. Bessarabia, Il corpo che 
stava concentrato presso Sciumia è già da otto 
giorni in marcia verso il vallo di Traiano. 

La fiolia urea verrà concentrata presso Hirsowa 
ed avrà l’incarico di trasportare l’ ala sinistra 
dell'armata di Omer bascià a Galacz, donde sj 
comincierà ad operare contro il Pruth. -Hl centro 
opererà probabilmente contro Ismaii, mentre l'ala 
destra cercherà di congiungersi colla posizione 
presa dagli alleati allo sbocco del Sulina. 

— Notizie dirette, giunte dalla Crimea, del 30 set- 
tembre, annunziano che da quel giorno il porto e 
la fortezza di Sebastopoli sono strettamente bloc- 
cati. 

Il 29 settembre ebbe luogo una ricognizione ge- 
nerale in cui accadde un combattimento fra gli 
avamposti. L'avanguardia russa fu inseguita fino 
alla portata del tiro delle trincee russe erette presso 
Fraktir. 

Gli avamposti delle armate nemiche trovavansi 
il 30 settembre presso Fraktir, alla distanza d'un 
tiro di cannone. (Morr. it.) 

— Leggesi nel Bulletin de la Presse : 

« Alcune lettere di Varria danno conto dell’im- 
barco della riserva : questa operazione era stata 
alquanto contrariata dal cattivo tempo, e noi leg- 
giamo in un dispaccio"di Odessa che le lempeste 
equinoziali erano cominciate il 28 settembre nel 
mar Nero. 

« Pare che sul Danubio si preparino degli av- 
venimenti. Giornaliere scaramuccie hanno luogo 
nella Dobrugia fra i distaccamenti russi ed i tr- 
chi che attraversano il fiume. Dietro un dispaccio 
privato, i russi avrebbero ricevuto l'ordine di ri- 
tornare sul Pruth quando i turchi facessero solo 
sembianza di passare il Sereth per entrare in Bos- 
sarabia. 

« Ora questo movimento dei turchi, secondo la 
Gazzetta di Woss, sarebbe deciso e la gazzetta 
medesima aggiunge che l’Austria non vi frapporrà 
ostacolo, ciocchè sembrerà meno strano dopo la 
nota del conte Buol, da noi pubblicata, il cui te- 
nore fece la più viva sensazione nella stampa te- 
desca. » 





L'ammiraglio inglese Dùndas ha mandato alla 
corte dell’ ammiragliato in Inghilterra i seguenti 
rapporti : 

« Dal Britannia, presso Alma, 21 settembre. 

« Signori! Nella mia lettera del 18 corrente riferiva 
che le armate alleate erano pronte a muoversi, e vi 
informo che nel mattino del 19 presero una posi- 
zione a circa due miglia a setventrione del fiume 
Alma , ove si fermarono ia noîte ; i francesi edi 
turchi sulla destra in vicinanza del mare, @ gli 
inglesi sulla sinistra circa quattro miglia di dentro 
nel paese. I russi con circa 5 in 6,000 uomini di 
cavalleria ed artiglieria e 15000 uomini di fanteria 
fecero una-dimustrazione verso il settentrione del 
fiume, ma ritornarono indietro all'avvicinarsi degli 
eserciti alleati, e ripassarono il fiume verso il cader 
del sole. 

« Verso mezzogiorno del 20 gli alleari si ‘avan- 
zarono nel medesimo ordine per prenAere la po- 
sizione dei russi e le trincee al sud del fiume. 
Ciò fu effettuato alle ore 4 ed i russi a quanto 
pare si ritirarono verso l’ Est sulla grande strada 
di Sebastopoli. 

« La sinistra dei. russi cedette innanzi ai fran- 
cesi assai rapidamente, e le loro batterie sulla de- 
stra furono prese dagli inglesi alla baionetta. 

« La nostra perdita fu necessariamente grave, e 
viene calcolata in 1,200 morti e feriti, è quella 
dei francesi in 900. 

« La perdita dei russi fu pure grave, due gene- 
rali e 3 cannoni furono presi dai nostri, ma oltre 
i feriti abbiamo. pochi prigionieri, si erede per 
mancanza di cavalleria. 

« Il luogotenente Derriman del Caradoc accom- 
pagnava lo stato maggiore del generale lord Ra- 
glan durante l’azione e mandai pure. il luogote- 
nente Glynu di questa nave , per recarmi i mes- 
saggi del generale. Tutti gli ufficiali sanitari della 
flotta ad eccezione di uno per nave, 600 marinai 
e soldati di marina , e tutte le imbarcazioni assi- 
sletlero i feriti, conducendoli sulle navi da tra- 
sporto , le quali partiranno tosto che sarà possi- 
bile per il Bosforo. CreegiRO l'intenzione delle 
forze alleate sia di muoversi domani, e il Sampson 


che distaccai nella notte scorsa col Terrible verso! 


Sebastopoli, ha annunciato che i russi si: ritirano 




















sopra quella fortezza incendiando à; villaggi sul 
Catcia._ x 


« Firm. Dura? 
Dal Britannia, presso il Catcia, 23 sett. | 

« Signore. Dopo la mia lettera del 21 gli uomini 
ele imbarcazioni della floa furono impiegati nel 
condurre a bordo delle navi da trasporto gli  uffi- 
ciali e soldati inglesi e russi feriti nella battaglia . 
d’ Alma, come anche gli ammalati dell’ esercito. 

« Tutti gli ufficiali sanitari della flotta si occu- 
parono con molto zelo ed ardore nell’ assisterli ; e 
fui obbligato di mandare molti chirurghi. assistenti 
sulle navi coi feriti a Costantinopoli. 

«Il Vulcano e l'Audes con 800 feriti ed ammalati. 
partirono ieri per Costantinopoli e oggi seguiranno 
l’Orinoco e il Colombo con 900, fra î quali vi 
sono circa 60 0 70 russi. Un’ altra nave con circa 
500 russi feriti procederà ad Odessa colla scorla 
del Tury per sbarcarli colà. 

« Nella notte del 21 i russi fecero un gran cam- 
biamenio nella posizione della loro flotta. a Seba- 
stopoli. Includo un rapporto fatto dal capitano. 
Jones-del Sampson e propongo di attaccare la linea 
esteriore alla-prima opportunità. S 

« Il capitano Jones riferisce pure che sembranò 
essere stati fatti grandi sforzi per rinforzare. le di-- 
fese di terra, come anche quelle di mare. 
batterie furono erette dalle due parti del porto per: 
difendere l’ ingresso e la linea della costa. Una, al 
nord, ha cannoni di grosso calibro, che portano. 
alla distanza di 4,000 yards, dacchè due palle pas-. 


sarono sopra il Sampsor mentre era a tale di- | 


stanza. 


« Furono sbarcale provvigioni per l'esercito e le : 
forze alleate si dirigono oggi sopra Sebastopoli ac- . 


compagnate dalle flotte, ora ancorate presso il 
Catcia. » : 7 
« Firm. Dunpas, » 


« Dal Britannia , presso il Catcia , 24 sett. . 


« Signore, Nella mia lettera di ieri riferiva il 
cambiamento straordinario che ebbe luogo nella 
posizione tenuta finora dalla flotta det nemico 
nella rada di Sebastopoli, ed ora deggio infor- 
mare che dopo il mezzogiorno , allorchè le flotte 


alleate comparvero in vista di Sebastopoli , tutti î' © 


vascelli russi ancorati a traverso la rada furono 

mandati a fondo dai russi stessi, in modo che gli. 
alberi erano visibili al dissopra dell’ acqua, ed io. 
stesso mi recai la sera scorsa all’ ingresso. della 
rada per assicurarmi di questo evento singolare. i 


Il capitano Drummond ha esaminato questa mat= | 


tina la rada, e ha riferito che le cime degli alberi 
più bassi sono quasi tutte al di sopra dell’acqua; 
che il passaggio è chiuso , eccettuato forse uno 
stretto spazio in vicinanza degli scogli della bat- 
teria del nord , e le doppie barre interne sono in 
questo modo meglio assicurate. Otto vele di linea | 


sono ‘ancorate verso est edovest internamente alle» © 
barre, e tre navi sono messe alla banida per dare — 


ai loro cannoni una maggiore elevazione, onde 
dominare il terreno verso settentrione. 

« Un marinaio intelligente, diserlore, che fuggì 
da Sebastopoli il 22, mi aveva già preparato in parte 
a qualche movimento straordinario, Egli m'infor- 
mò che gli equipaggi delle navi ancorate a tra- 
verso la rada (ad una delle quali egli apparteneva); 
furono sbarcati, ad eccezione di alcuni pochi ma- 
rinai per ogni nave; che le navi erano tagliate è 
pronte ad essere immerse; che i cannoni e le proy= 
vigioni erano tutte a bordo ; che gli altri vascelli 
erano ancorati al sud per difendere la rada .verso 
il nord. Egli riferì che la battaglia d’Alma ha di- 
sanimato assai i russi; che le truppe si ritirarono 
a Sebastopoli senza fermarsi; che egli erede non 
eccedere tutta la forza russa i 40,000 uomini. 

« Le notizie date da quest’ vomo sono chiare , è 
furono pienamente confermate in tutti i punti che 
fu dato a noi di verificare, e ritengo che si può 
aver fiducia nelle sue informazioni considerando 
che la sua posizione fo poneva in “grado di otte- 
nerie. ‘ Ri) 

« Dietro richiesta di lord Raglan lo mandai a 
terra per servire di guida all’ esercito nel suo av- 
victnarsi a Sebastopoli. 

« Gli eserciti alleati si mossero dopo il mezzo- 
giorno per prender posizione al sud del porto di 
Sebastopoli , e la flotta si muoverà pure per tener. 
loro dietro tosto che vi saranne arrivati. 

i « Firm. DUNDAS » ‘ 

— Sull'arrivo dei feriti a Costantinopoli, il cor- 
rispondente del Times scrive in data del 25 : 

« Era una vista commovente ieri di vedere lùn- 
ghe file di feriti recati all'ospedale sbarcando dal- 
l'Audes e dal Vulcano. Dal. mattino alla sera il la- 
voro era continuo, e gli ufficiali e medici erano 
assolutamente oppressi dalla fatica. Gli uomini 
portavano materazzi sul luogo di sbarco, i feriti vi 
venivano collocati e portati poi innanzi lentamente. f 
Ognuno che poteva lavorare, dava mano con ar- 
dore all'opera, e si prestavano anche i convale- 
scenti, sebbene poriassero ancora le traccie. delle 
recenti loro sofferenze. Alcuni pochi dei feriti” erano b 


abbastanza in forza per camminare, e si portavano a 
innanzi sostenuti da qualche compagno , gli. uni . 
col braccio al collo, un altro coi pantaloni tagliati — 


dal fianco sino al ginocchio, e la ‘gamba involta Ù 
in bende, un altro coi capelli intrisi di sangue nd 
con una ferita aperta sulla faccia o sulla testa.” 

«In alcuni si vedevano i segnali della morte che 





si avvicinava qua e là , ve n’ erano di quelli lrop- 


po aggravati per essere condotti all'ospedale, 0. 
che domandavano di essere per alcuni istanti ‘da < 
un lato della strada. Un prete cattolico era assài 
altivo fra i morenti , e si vedeva abbassarsi sulle 
figure pallide e mormorare preci nelle orecchie di 
coloro che forse non sentivano più i suoni di que- 
sta terra. Era un frate, irlandese di Galata che sino 





Nuove” 
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dal primo arrivo dei feriti erasi presentato, e fu 
ricevuto con molto contento dai suoi compatrioti 
moribondi. 

«I chirurghi nell’ ospedale erano pienamente 
occupati; imperocchè gl’ infelici sottoposti alla 
loro cura erano stati portati per quattro miglia dal 
campo di battaglia sino alla nave d'imbarco, indi 
trasportati per 400 miglia di more, cosicchè per 
quanto fosse la cura di coloro che li assistettero 
dapprima, molli cambiamenti erano sopravvenuti 
al loro arrivo, e molle operazioni dovettero es- 
sere eseguite che sul principio non erano neces- 
sarie, o che furono ammesse per mancanza di 
tempo, spazio ed opportunità. 

« Oltre ‘700 furono recati dall’ Awdes e dal Vul- 
cano , e il resto si attende oggi col Simum. Si 
crede e si spera che i primi siano i casi peggiori, 
e che non pochi di quelli che giungeranno saranno 
in grado di riassumere il loro servizio , non in 
quest'anno almeno nella ventura’ primavera. Tutto 
ciò che può dipendere dall’ assistenza e solerzia di 
devoti ufficiali'è stato fatto , e molti dei medici 
sebbene occupati soltanto dopo l’arrivo dei primi 
malati dalla Crimea, sembrano per eccesso di lavoro 
quasi esausti al pari di quelli che sono in loro 
cura. Alcuni di essi ebbero appena alcuni istanti 
di riposo per 48 ore. 

‘« Girando nell'ospedale si vede quanto hanno 
sofferto i disgraziati reggimenti 23° e 38°. Pare 
che la metà di quelli che vi giaciono in agonia 
mortale appartengano a questi corpi. Si dice che 

Îl 23° abbia perduto più di 400 uomini. Con orgo- 

lio vede ogni inglese l’ apparenza di questi soldati 

ammalati e feriti. Sebbene la caserma sia un vasto 

ospedale, e s' incontrino ogni dove pallide faccie , 

forme che appena si reggono in piede, spettri col- 
‘ piti dalla febbre che girano tenendosi agli ap- 
| poggi presso le pareti o seduti sugli angoli con 

“un contegno silenzioso, troppo deboli per prendere 

cognizione delle scene che accadono loro intorno, 

sebbene da ogni lato vi sia rumore e disagio, con 
quella mescolanza di odori dispiacevoli che sono 
inevitabili in simili luoghi, pure gli uomini hanno 
un aspetto marziale , e quell’ apparenza di energia 
e risolutezza , che difficilmente si troverebbe fra 
gliinvalidi di qualunque altra truppa. 
hi spg.leri, quando i feriti venivano portati dallo 

‘sbarco , si domandava a ciascheduno il nome del 
| reggimento tosto che la lettiera entrava nella porta. 

Alcuni, stavano troppo male per rispondere; in 

altri il delirio aveva tolto ogni sentimento delle 

cose esterne. Ma ogni volta che quei poveri feriti 
avevano forza di rispondere, pronunziavano la ri- 

Sposta con prontezza militare, come se fossero alla 

parata , e cercavano di fare un saluto e di alzare 

la testa dimostrando rispetto a chi faceva le. do- 
mande. 

— «Alcuni aneddoti dell’azione vogliamo ricordare, 

sebbene una narrazione scritta da questo luogo 

possa essere piena di errori e incongruenze. 

« Il Vulcano recò due prigionieri russi ; uno è 
un giovane di buona fomiglia e ben educato, che 
serviva nei ranghi come soldato semplice, onde 
guadagnare la sua posizione d’ ufficiale nel servi- 
zio, secondo l'uso in Russia. Egli disse essere 
stato in marcia per tre mesi dalla vicinanza di 
‘Mosca, e che prima della resistenza di Silistria lo 
ezar non aveva alcun timore per Sebastopoli, ove 

| allora non v'era quasi alcuna truppa. 
‘.« Da quell'epoca in poi vi furono spedite forze 

‘ragguardevoli dall'interno, e molte altre erano in 
via, fe quali però ‘probabilmente sarebbero arri- 
vate troppo tardi. L'altro prigioniero è un generale 

di brigata che non vuole dire il suo nome. Ebbe 

quattro ferite nella gamba, e non è fuori di peri- 

colo. Egli fece menzione di una singolare circo- 
stanza. Parlando intorno alla battaglia si osservò 
“da alcuni che la perdita in ufficiali inglesi era as- 
sai. grave, eppure nessun generale era stato ferito, 

‘sebbene fossero assai visibili in causa del pennac- 

chio bianco, o i russi tirassero espressamente s0- 

.pra gli ufficiali, mentre gli inglesi si avanzavano 

‘a traverso il fiume in una giornata chiara e senza 

che il fumo impedisse di vedere. Il russo rispose 

‘che nonsi tirò ai generali perchè si credeva che 

fossero membri del commissariato di guerra. » ; 

Il Sidcle reca alcuni estratti importanti di lettere 
scritte da uffiziali francesi che sono in Crimea. Un 
ufficiale di marina scrive: Siamo affaccendatissimi. 
Non v'è ora in cui non si seambino cannonate coi 
forti esteriori di Sebastopoli. Prima del 15 ottobre 
questa forte piazza della Crimea sarà in nostro 
potere. 5 

Il trionfo d'Alma ha gettato assolutamente nella 
‘costernazione i russi. Essi hanno costrutte innanzi 
a Sebastopoli, al nord, delle difese di terra che 
“sono veramente formidabili. Ma a che giova? Dal 
‘mattino ottò fregate, quattro inglesi e quattro fran- 
cesi, il Canadà, il Cacique, il Vauban e il De- 
scartes si avvicinano di quando in quando alla 
“costa e tirano: a palla contro quelle opere per 
modo che non lasciano un momento di riposo al 
nemico. 

Un'altra lettera dice cho la fiducia nella buona 
riuscita della spedizione è iale che dopo un’esplo- 

‘razione di un uffiziale superiore del genio , questi 
sarebbe stato d'avviso che tornava inutile sbarcare 
| l’artiglieria d’assedio. 

Un principe discendente dai kan di Tartaria 
“ cerca di sollevare tutta la popolazione tarlara della 
“Crimea contro i russi. Egli è stalo consecrato pa- 
‘ discià della Crimea da un ulema, ed ‘ha comin- 
«ciato dal formarsi una numerosissima scorta. 
In un’altra lettera di Costantinopoli del 30 si 
‘legge: 

“.. « La seconda spedizione partita da Varna com- 
—minciava ad arrivare in Crimea ed una parte del- 








l'artiglieria d’ assedio era sbarcata. Il generale 
Thomas sla assai meglio. Arrivano continuamente 
prigionieri russi; fra quelli che furono fatti ad 
Alma vi sono due generali; uno di essi è il gene- 
rale Gonikoff, che gli inglesi hanno condotto a 
Costantinopoli. 

«Vi è molto malcontento fra i turchi per la 
condotta dell'Austria che accusano d’ avere impe- 
dito ad Omer bastià di fare una diversione molto 
utile all’armata di spedizione. » 
————mÈ___n0n_=z==_=__=e=__=__“®oeecoeua0 mn 

Borsa di Parigi 12 ottobre. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 





3 p. 0j0 . 76 25 76 35 

4 112 p. 010 98 75 98 85 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849 . 90.» >» » 

3 p. 00 1853 . 56 60 56 60 


Consolidati ingl. 95 3/8 (a mezzodì) 


G. Romsarno Gerente. 
_————————______—++€«+«+—_———_—<— 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale deù 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 13 ottohre 1854 
Fondi pubblici 

1849 » 1 lug. — Conur.della m. in c. 90 

Id. in liq. 89 85 p. 31 8.bre 
1849 Nuovi certif.(prov.)—Gontr. della m. in e. 92 
1851 » giugno — Contr. del giorno prec. dopo 

a borsa in.cont. 88 50 25 
Gontr. della m. in liq. 88 75 p. 31 8.bre, 
88 70 p. 27 8.bre 
Fondi privati 

Cassa di comm. ed ind, — Contr.del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 572 p. 30 9.bre, 
568 p.24 8.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. matt, in liq. 480 p. 31 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 251 p. 318.bre 





Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 254 1/4 253 3/4 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
Lione . EDO 99 25 
Londra 25 12.1/2 24 92 1/2 
Milano 
Parigi . 100. » 99 25 
rino sconto . 5 00 
Genova sconto . 5 0/0 





AU ALLA AUD v » 1 
ISTIFUTO GIORDANI 
SCUOLA PRIVATA E RIPETIZIONE 
a norma dei Collegi Nazionali 
con pensione ad. alcuni alunni 
Lezioni particolari anche a domicilio ad a- 
dulti d'ambo i sessi, e scuola serale. 

Torino, via del Senato, N° 11. 


PROGRAMMA 

Nella scuola si fa l'insegnamento completo del 
corso elementare e della prima e seconda classe 
del corso di grammatica lalina coi corsi acces- 
cessorii. 

La ripetizione si fa tanto agli alunni della scuola, 
quanto a quelli specialmente del collegio-convitto 
nazionale, siano essi delle suddette classi, 0 di 
superiori o diverse, e consiste : 

l° Nel far oseguire a dovere i lavori scolastici; 

2° In esercizi intorno alle materie proprie 
della classe di ciascun alunno. Gli alunni esterni, 
essendo in numero convenient, saranno, accom- 
pagnati da un istitutore dal collegio all’ istituto , e 
viceversa. 

Gli alunni della ripetizione si dividono in tre ca- 
tegorie : I° Di quelli che fanno la refezione nel- 
l'istituto ed hanno due studii; 2° Di quelli che 
fanno la refezione nell’ istituto , ma hanno uno 
studio solo, oppure senza far la refezione nell'isti- 
tuto hanno due studi; 3° Di quelli che hanno uno 
studio solo. 

Alla pensione, unitamente colla scuola e ripeti- 
zione, sono ammessi alunni che freQlentino le 
classi della scuola o altre superiori o diverse. al 
collegio ; le condizioni per l'’ammessione sono no- 
tificate particolarmente dal sottoscritte direttore ai 
richiedenti. 

Vi saranno esercizi e passeggiate militari, non 
che alcune lezioni di ginnastica. 

Le lezioni particolari abbracciano l'insegnamento 
della lingua italiana e francese, dell’ aritmetica , 
della geometria, storia e geografia. 

Il direttore 
FERDINANDO GIORDANI. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 


binate dietro il nuovo metodo purgalivo 
del signor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
e l'ora che meglio gli convengono per le 
sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre medicine, Questi reziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole Dehaut sono ec- 
cellenti:per combattere la costipazione e tutti i ulgli che ne 
ribili ad 







derivano, Come semplice purgazione sono prefe 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè diet può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di segui za di- 
sgusto. Ma questo gradito Mario offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche , come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania, sero- 
\fole, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per tutto il tempo@necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 50, e fr. 5, a Parigi presso il sig. DERAUT, far- 
macista, e presso i signi imacisti e droghieri: Torino, 
Mazzucchetti; Genova, Brùzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet ; 
Milano, Rivolta e Sartorio 3 Brescia, Bianchi ; 


Firenze , Pierì Luigi; 
Fenezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti } Ancona, 


Vigcenzo Belluigi ; toma, Maggi. 


Siroppo, Pastiglie 
e Polpa rinfrescante 


di TAMARINDI 


IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
detti inglesi 
ottenuti con metodo particolare dalchimco 


FARMACISTA DEPANIS 
Via Nuova, vicino Piazza Castello in Torino 


PREZZO 
La bottiglia di Sciroppo col velro —. ». L. 5 
II A TRO CO pei: | 
La scatola di PastiGLIE di 100 grammi » 1 
Il vaso di PoLPA vini » 1 


Presso il suddetto farmacista lrovansi tutti i ri- 
medi specifici più accreditati, originali inglesi, 
francesi e nazionali, assicurati col suggello dell’in- 
ventore. 

PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
sendo questa la sola dove siano preparati con 
quel metodo, per cui acquistarono quella riputa- 
zione che ora hanno. 


Sanità di tutti ! 
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UNGUENTO HOLLOWAY si 


Miglinia di persone di tutte lo nazioni, possono attestaro la virtà di 
questo incomparabile medicamento : la loro testimonianza proverebbe 
dhe uso di questo rimedio restituisce lasanità al corpo ed alle membra, 
e ciò dopo aver fentali inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può 
incersi di queste core maravigliose dalla lettura dello gazzette che 
dono cento da molti anni fa, Molte di queste cure. sono talmente 
aordinarie, che recano meraviglia anche ai medici della più alta rino- 

za. Quante persone hanno ricuperàto, coll’ainto di questo rimedio 
sovrano, Vuso delle gambe e braccia dopo essere state lungo tempo negli 
ospedali ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputamento? Molti non 
Solindo tottomettersi a questa dolorosa operazione, ; lasciazono gli ospe- 
dali e farono guariti coll'impiego di questo prezicso medicamento. 

Fra essi, molti, mossi da gratitodino, festificarono la loro perfetta 
«puarigione davanti al Podestà di Londra ed altre autorità, per dare mag- 
gior forza alla loro testimonianza. 








Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se si risolve 
con buona fede a far prova di questo rimedio, e il persororare per qualche 
tempo nel metodo prescrilto pel suo caso particolare: l’esporienza gli 
dimostrerà che per mezzo di esso metodo, si olterrà ” 

la Guarigione di tutte Je malattie. 

L’Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti > 

Emorroidi — Enfiagioni in generali 
che — Fignoli nella cute — Fistole 
— Fu Î vo enfiate — Gonorrea — Gotta - pchio — 
ntaneo, rticolazioni, delle anche, del fegato, dell'ano, 
, dello pudende, veneree per es: bubboni, cancheri, esere- 
scenze, macchie, chisii ecc, — Infiammazione del fegato; dell’atero, 
della cute— Lombagine ossia dolore di reni — Mal di mammelle, di 
gambe — Morsicature di rettili — Oppression di petto accompagnata da 
difficoltà .di respiro — Punture di zanzare, d’insetti — Renmalismo — 
Scabbia comune, de’ droghieri, de’ fornai — Scottature iechio dolo- 
roso — Tigna — Tumori in genurale, sulla lingua, su qualunque altra 
parte del corpo — Vene torte o nodose delle gambe. 

Quest'Onguento si vende allo Stabilimento generale, 244, Strand 
Londra, e in tutti i pnosi esteri presso i Farmacisti e altri negozianti 
dov'è smercio di medicamenti. 

Le scatole si vendono 1 f. 60 e. 4 f. 20 e. 6 f. 40 0. 

Ogni vasetto è ncompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il 
modo di servirsene. 

Il Deposito generale è presso è signori fratelli Fnesta , Droghierà 
in Torino. 





andulari — Eruzioni scorbuti- 
e coste, nell’addomine, nell’ano 































PORTAVOCE 
d'ABRIAM D'ALX-LA-CHAPELLE 


CONTRO LA SORDITA” 


_Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
meètro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più. difet- 
toso, riprende le sue funzioni; ati quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
AI Generale d'Annunzi, via Madonna 
1 





degli Angeli, N. 9. 
Per »gni paio munito del suo astuccio 
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DUMAS. Il Tulipano nero, 1 vol. 2. 
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ERRANTE. Poesie politiche e morali, L.1 50. 
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Spedizione nelle provincie, franca di. porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono garantite complete ed în 
ottima stato. 
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ILA: ‘RIPARAZIONE DEL PASSATO 


La visita fatta dai ministri. Dabormida e 
Rattazzi a Ciamberì diede argomento al 
Courrier des Alpes di esporre le ‘lagnanze 
legittime della Savoia ‘e di chiedere per la 
centesima volta la riparazione delle’ ingiu- 
stizie del passato. 

Converrebbe supporre che il Courrier des 
Alpes si.fosse. addormentato nel principio 
del:1848 e. risvegliato ieri soltanto; sonno 
troppo lungo.,..ma:che.pure si dovrebbe am» 
mettere ‘per giustificare la sua richiesta che 
si ripari al'passato. se 

E diffatti a che tendono tutte le riforme, 
tutte le nuove leggi, le strade ferrate, le 
società di navigazione se non a riparare le 
ingiustizie del passato? Intanto che dintorno 
a.noi tutto era movimento , si costruivano 
vie di ferro, sì agevolano le comunicazioni, 
si sviluppava l'industria, si estendevano i 
traffici , il paese nostro era nell’ atonia. Non 
è un atto di riparazione , il richiamarlo alla 
vita e farlo partecipe dell’attività dei popoli 
civili? i ; 

Ma la vera riparazione , quella ch’ è giu- 
stizia evidente e soddisfà ai legittimi voti 
delle popolazioni, non meno che ai principii 
di equità ed onestà che informar debbono la 
condotta dei governi ;. la vera riparazione 
che rigenera il paese , consiste nello sradi- 
care gli abusi, nel togliere i privilegi ed i 
monopolii; nell’ affrancare l'istruzione pub- 
blica dal giogo gesuitico , nell’impedire la 
indebita ingerenza del clero negli. affari 
dello stato , nell’ uguaglianza di tutti ì cit- 
tadini dinnanzi alla legge, nell’equo riparto 
delle imposte e dei pubblici aggravi , nel 
restituire allo stato i suo1 diritti, nel tute- 
lare la libertà dei cittadini. 

| Quest'è la riparazione che si attendeva. 
E non si ritarderà ad ottenerla completa, in- 

tera, Il più è stato fatto, ciò che rimane, 
sì conseguirà agevolmente. 

Di che si lagna adunque il Courrier? 
Forse che per lui riparazione del passato non 
ha il significato che ha per noi? Abbiamo 
motivo di sospettarne, veggendolo racco- 
mandare ai ministri di diffidare delle rela- 
Zioni di certuni, que le piémonthéisme a 
gagnés et gàtés. 

Ma che è mai questo premontAéisme ? A 
sentire i municipali non sembrerebbe che la 
provincia di Piemonte sia la più fortunata, 
la più favorita, l'a più privilegiata? Pure non 
si ha che ad aprire i registri delle imposte 
per convincetsi che il Piemonte è in pro- 
porzione delle altre provincie aggravato ; 
ma non si lagna, come non sì è mai.la- 
gnato, (per la semplice ragione che il Pie- 
monte) vaccusato di spiriti municipali, non 
ha nè gelosie nè invidie, non conosce che 
sia municipalismo: 

E così debb'essere. L'unità dello stato non 
permette siffatte divisioni municipali : po- 
trebbe essere. lesa e compromessa da dis- 
sensioni .e discordie che incagliano il go- 


de: si 


REVIORA TEATRALE. 





TEATRO GERBINO — IL NUOVO BALLO AL CARIGNANO 





Frattanto che | si aspetta il primo attore signor 
Peracchi, la. comica compagnia Robotti-Vestri tira 
innanzi con delle commedie che furono, tutte alla 
lor volta, giudicate dal nostro giornale e sulle quali 
sarebbe quindi superfluo il ritornare. Qualche 
cosa, anzi molto, ci resterebbe a dire sulla esecu- 
zione, cioè sulla valentìa degli artisti, ma crediamo 
che quando si ha nominato la signora Robolti ed 
il sig. Vestri, si ha detto tutto. Natura ed arte in 
entrambi squisite e che maggiormente saranno ap- 
prezzate allorquando potremo sentire quei capo- 
lavori drammatici italiani, parliamo di quegli 
antichi, non di quelli che sì fanno adesso, nei 
quali questi due distintissimi attori non conquista- 
rono da ieri soltanto la lor fama. 

AI Teatro Carignano si cambiò il ballo. Ai Paggi 
del duca di Vendòme successe ìl Genio della rosa, 
del quale tenteremmo invano di raccontare |’ in- 
treccio, perchè confessiamo di non averlo capito, 
Non abbiamo capito l’azione intorno a cui fu im- 

“— maginato e contesto quel ballo, perchè non leg- 





| L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 


N. 13, seconda corte, piano terreno. | 


Si celare tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere. 
, debbono essere i 

pani: si accettano richiarzi per indirizzi se non sono pira sii! da una | 

| fascia. Prezzo per ogni copia cent. 25.— Per le inserzioni a pagamento ri Ri 

Torino, all’Uffizio gen. d’ Annunzi, via B.V. degli Angelì, 9 — Londra; sido sa Sa 

| anglo continentale. Funchurch Street City, 166. Pao 











indirizzati {ranchi alla Direzione En 






L apgreio nata 





verno e turbano il progresso delle popola- 
zioni. 

Il Courrier attribuisce i, dolori della Sa- 
voia alla povertà ed alle utopie rivoluzio- 
narie. Non disconosciamola situazione della 
Savoia; ma.non è un'mezzo di migliorarla, 
l esagerarla, il rappresentarla sotto un falso 
aspetto, 

Tl parlamento ed il governo la apprezza- 
rono, quando hanno concessa la costruzione 
della strada ferrata a patti onerosi: era un 
beneficio che si procacciava alla provincia, 
enon badano, a. sacrifici. 


cialmente colla Francia ,.i quali contribui- 
rono ad accrescere le relazioni commer- 
ciali della Savoia, a facilitare l’ uscita de’ 
suoi prodotti, del suo bestiame. 

Bisogna essere acciecati dalla passione 
di parte per niegare questi vantaggi, per 
disconoscere i progressi fatti dalla Savoia 
da alcuni anni a questa parte, e che sono 
arra di ulteriori avanzamenti. 

Ma le utopie rivoluzionarie infastidi- 
scono. il Courrier ben più della miseria. Il 
giornale clericale di Ciamberì ci dimostra 
quanto strana sia talvolta la. fortuna: delle 
parole, poichè per utopie rivoluzionarie egli 
intende soltanto la libertà e le riforme. 


Sospendete le riforme ed abolite la Ne 


ed.il Courrier ne sarà pago; reputerà ripà- 
rato il passato. Questa è la sua speranza ed 
il suo desiderio :.riparare il passato significa 
far ritorno al passato, ristabilir le cose come 
erano prima del 1848. Allora la concordia e 
l'armonia regneranno ovunque, almeno ap- 
parentemente, poichè non essendovi più par- 
titi, vi saranno conciliaboli, società segrete, 
cospirazioni , fazioni, arti tenebrose che la 
libertà. sola, non la polizia, può combattere 
e vincere. 

Noiabbiamo miglior concetto della Savoia: 
non possiamo ammettere che il Courrier sia 
suo interpretefedele : le sue aspirazioni sono 
più generose, il suo amore della libertà sin- 
cero. Essa brama quanto noi si ripari alle 
ingiustizie del passato, ma estirpando gli 
abusi, allontanando dal potere e dagli uffici 
i cacciaton d’impieghi e gli adulatori, svi- 
luppando ed applicando i principii sanciti 


nello statuto, non ripristinando disugua- | 


glianze e monopolii, nè imponendo silenzio 
alle opinioni private. 

Il Courrier des Alpes nuoce alla Savoia 
dipingendola reazionaria, la calunnia falsan- 
done le tendenze, le degrada ravvivando gli 
spiriti municipali, che sotto un regime di 
libertà sono sovente insuperabile ostacolo 
alle più urgenti riforme. 


t GLI STATI UNITI 


Non v'ha per lo statista spettacolo più 
grande e soddisfacente di quello d’una na- 
zione, la quale, cresciuta e sviluppatasi li- 
beramente, non avendo altri ostacoli a vin- 
cere fuorchè quelli del suolo, è salita in po- 
chi anni a tale potenza e prosperità, che in 
Europa non ha riscontro. 











gemmo il libretto che nessuno ci diede; ma ove 
anche l’avessimo lelto, pare che non saremmo a 
quest'ora a miglior partito, giacchè avendone chie- 
sto conto ad un nostro vicino, che divotamente 
avea studiato il libretto prima che il ballo inco- 
minciasse, dopo che fu finito, ci confessava anche 
esso, come noi facciamo al pubblico, di non averne 
capito un frustolo. 

Vi sono i genii e le furie che sorgono dal palco 
scenico o scendono dalle nubi e si balla la taran- 
tella ed il Carnevale di Venezia. Si ha della mi- 
tologia frammista al crinoline ed ai rolants, la 
più recente coll’ antica età , un guazzabuglio co- 
reografico che dura un’ ora, ed ecco tutto. Nalu- 
ralmente essendovi un uomo solo in mezzo a tante 
donne si immagina benissimo che abbiavi ad es- 
sere della gelosia e senza che la furia sorgesse 
dalla cantina per applicare al costato sinistro della 
signora Baralli un serpe sotto le spoglie di una 
anguilla ,, gli spettatori erano. persuasi che fra 
questa e la Vuthier non poteva a lungo conser- 
varsi buon sangue, vedendole tutte due far moine 
e carole intorno a quell’unico uomo che sembra 


essere il gallo nel pollaio , il. sultano nell’ harem. | 


Ma insomma, gelosia o non gelosia, allegrezza o 
dolore , il fatto si è che comunque siano le cose, 
si balla sempre, ballano i numi e ballano i mor- 
tali, ballano i primi, i secondi ed i terzi, ed în 
questo siamo grati al compositore del" così dello 
ballo, perchè seguì alla lettera, , e forse fin troppo, 








L’apprezzarono., 
‘pure ne’ recenti trattati commerciali , spe- 





— 
di 


Gli Stati Uniti sono questa fortunata na- 
zione. Noi abbiamo testè notato il sorgere 
di un nuoyo partito politico, attivo, operoso, 
violento, ehe non risparmia fatica ed accende 
di contingo nuove lotte politiche. Ma. le di- 
scussioni della politica e le: controversie dei 
partiti no danneggiano in alcun modo il pro- 
gresso d ‘agricoltura, dell'industria. e del 
ì), @ sono piuttosto una parziale 
> dell’ attività americana che non 
o allo sviluppo nazionale. 

SE statistiche date di quando in 







quando.alfa lucedal governo di W. ‘ashington, 


porgono la più eloquente testimonianza degli 
avanzamenti: degli Stati Uniti. 


Donde questo progresso? Da una intelli- 
gente previggenza. Gli americani non ras- 
somigliano .j in ciò aì commercianti d'Europa. 
Orgogliosi* della nazionalità loro , solleciti 
di quanto torna a lustro della patria, non 
ommettono spese nè risparmiano sacrifici 
per provvedere il paese di vie di comunica- 
zione, per avvicinare le province del centro 
al mare, per rendere navigabili i fiumi e 
stringere fra loro tutti gli stati dell’Unione. 
Essi pensarono più all’avvenire che non al 
presente, e nell’esecuzione delle imprese 
più colossali, badarono più al bene generale 
che non all'interesse privato. 

«Gli americani non sì, possono . consi- 
derare quali speculatori fortunati. Molte 
strade ferrate e molti canali non fruttano la 
metà dell’ interesse consueto del danaro, 
molte ‘imprese non si poterono condurre a 
termine senza superare gravi ostacoli, fra i 
quali non ultimi la deficenza de’capitali e la 


"mala fede degli amministratori. 


Ma tutte le difficoltà furono vinte : lo.sco- 
raggiamento fu breve , e l'energia solita ri- 
sorse.: i grandi laghi del nord e le piccole 
valli dell'ovest e del centro ‘sono congiunti 
a'porti dell’Atlantico , i distretti più indu- 
striali e più popolati sono uniti fra di loro 0 
col mare, sia per mezzo delle strade ferrate, 
sia pemmezzo de'canali;-dal-settentrione al 
mezzodì, dallo stato del Maine alla Florida. 

Quali risultamenti arrecarono sì impor- 
tanti lavori di utilità pubblica? Incomin- 
ciamo dalla popolazione. 

11.30 settembre 1840, la popolazione del- 
l'Unione era valutata di 177,069,453 abitanti, 


| ed il 80 giugno 1852 di 25 milioni. In do- 


dici anni l'aumento è stato di 8 milioni, 
ossia di 47 per cento. Se quest’ incremento 
si mantenesse, nel 1860 l'Unione conterebbe 
oltre 34 milioni di abitanti. 

L'emigrazione dall'Europa ha negli ultimi 
anni arrecato un bel contingente agli stati, 
specialmente dopo gli scavi auriferi della 
California. La sola Inghilterra v'invia più di 
250 mila emigranti, i quali in breve tempo 
si avvezzano alle abitudini americane e con- 
tribuiscono all'incremento della loro patria 
adottiva. 

Il colono è un tipo che non sì riscontra in 
Europa. Egli dissoda la terra, introduce la 
coltura. dove. crescevano. gli sterpi; ma 
quando un distretto è ben coltivato, rivende 
la sua parte e s° interna nelle foreste degli 





il nostro consiglio, trasse cioè un. largo profitto 
dal corpo di ballo che avea a sua disposizione. 

Non ci resta dunque che a dire delle danze, e 
senza reticenze diremo addirittura che se la mag- 
gior parte di esse riescirono piacevoli e furono 
applaudite, ve ne sono però alcune che, senza nuo- 
cere all'insieme dello spettacolo, possono omettersi, 
massime avuto riguardo. alla di lui durata, che è 
di una buona ‘e grossa ora. Noi, per esempio , 
ometteremmo od accorcieremmo di molto quelle 
che costituiscono il primo quadro, perchè in esse 
non havvi veramente cosa alcuna di peregrino, ove 
non voglia calcolarsi tale la scelta cattivissima del 
vestiario, che affastellò insieme discordanti colori 
echenocqueall’effetto generale. Nel complesso però, 
ripetiamo, le danze furono giustamente applaudite 
perchè briose, ben conteste e lodevolmente ese- 
guite. 

Che diremo poi dei passi a due ed a tre, ballati 
dal primo ballerino sig. Poggiolesi e dalle gentili 
signore Wuthier è Baratti? Veramente siamo for- 
temente tentati a dirne nulla. Furono tanti, furono 
così fragorosi, prolungati, diremo anzi, sterminati 
gli applausi onde furono salutati , che sentiamo 
come le nostre parole giungeranno sicuramente 
fredde in mezzo a tanto ardore, massime che, per 
non dismelttere Ja nostra abituline di critici e la 
ferula di Aristarco, saremmo Irascinati a fare qual- 
che nota, qualche appunto, a trovare in mezzo a 
tanto di buono e di bello , qualche se e qualche 











| americani era di 2,136,743 tonnellate; nel 


































































































infelici indiani , cacciati inesorabilmente: 
nelle più lontane solitudini. Nella sua casa, 
egli introduce l’industria; grossolana è vero, * 
ma pur sempre sufficiente ai suoi bisogni. 
Nel 1810 si .calcolava il valore dei prodotti. 
manufatti dell’ Unione ascendere 2.127. mi- 
lioni di dollari (fr. 895 milioni. all’ incirca)b 
e che sopra dollari 36,793,000 di tele e te$-. 
suti di cotone, di lana o di canapa, dué. 
terzi almeno erano prodotti nelle ‘dimore! dei 
coloni e degli altri abitanti sparsi perla 
maggior parte nei comuni rurali. io 
Nel 1850, erano negli Stati Uniti.140 città; 
che contavano più - di 10000 abitanti«don! 
una popolazione totale di 2,860,000 ‘anime: 
e 1,140,000 anime in borghi e villaggi di. . 
dugento abitanti ed oltre. Il restante della: 
popolazione era ripartito nelle Giai ru-. 
stiche. ; 
Nello stesso annoil'valore della siena: 
reale e personale degli: Stati Uniti era sti= 
mato di 9,071,864,000 dollari ed il 1° gen 
naio 1853 di 10,885,636,800 (60,000 milioni di 
franchi). [0a] 
In Europa sì fa fondato assegnamento! 
sulla produzione dei cereali. negli Stati. 
Uniti. Non sembraci quindi superfluo jl:co- 
noscere i calcoli ufficiali. Secondo i raggua- 
gli governativi, le produzioni di derrate ali- 
mentarie nel 1852 furono del valore sé- 


guente : H 
Frumento dollari‘ 143,000,000- ‘© 
Segala « 13,880,000 
Grano turco « 391,200,000 © 
Avena « 70,840,000 - È 
Patate « 106, 800,000 © * 


Per quanto considerevole sia questa pro? 
duzione, non è tale che permetta un’ espor- 
tazione rilevante, ma conviene riflettere che" 
l'agricoltura progredisoè e si estende d'anno 
in anno, per guisa che la produzione ere- 
scendo di molto, supera viepiù i bisogni. 
del consumo interno. 2A 

Il commercio internazionale degli Stati. C 
Uniti ha prese negli ultimi anni vastissime 
proporzioni. L' esportazione salì nel 1852 a 
154,930;947 dollari, mentre 1’ importazione 6 
pel consumo interno raggiunsela somma di 
195,339,941 dollari, corrispondenti ad otto 
dollari. per abitante , pressochè il doppio del 
1830. Qual prova più convincente dell’ in-. 
cremento della prosperità. de' cittadini ? |, 

il consumo aumenta non è perchè aumen= | È 
tano i. mezzi di procacciarsi i prodotti e de ta 
merci necessarie o piacevoli? 

Come mai in mezzo ad un movimento 
diuturno e viepiù celere e. fra relazioni 
molteplici,.non sarebbesi sviluppata la ma- 
rina? Nel 1840 la portata de’ bastimenti 





1852, di 4,138,439 tonnellate; aumento fan 

dodici anni di oltre 2 milioni ,;ossia di 94 

per centinaio, Prodigiosa attività! La quale 

si manifesta pure nella costruzione delle 

strade ferrate, la cui estensione era nel 1853 

di 22 mila chilometri, che costarono 400 

milioni di dollari, oltre a 16 mila chilometri | 

che erano in costruzione: : 
Nè credasi che l’ apertura di molte vie di 


ma ; insomma di quei se e di quei ma che gli ar- 
listi in genere, e specialmente gli artisti. teatrali, 
sentono così mal volontieri suonare al. loro. orec- 
chio quando sono nell’ebbrezza di un trionfo. 
Giacchè i nostri balkrini se l'hanno per una gran 
parte guadagnato e meritato, lasciamo dunque che 
possano in pace gustarne la voluttà. Che la loro 
coscienza ed il buon genio dell’arte inspirino 
ad essi quei suggerimenti che valgano a renderli 
sempre migliori ed a farli salire al:sommo della 
valentìa, giacchè vi sono vicini. , 

Dobbiamo Iributare i nostri encomi alle , gentili. 
allieve della scuola di ballo, e fra queste special- 
mente alla Teresa Rolla, che, sotto le spoglie del 
Genio della Rosa, ha fatto valere ampiamente l'agi- 
lità delle gambe e l’avvenenza di tutta Ja persona. 
Bene anche la Orgeas e la Longati, a cui nel la- - 
voro coreografico vennero ‘assegnate parti: di 
slinte. 

It ballo adunque, per riassumere il nostro gie” 
dizio, riuscì gradito e non lascierà desiderare quel-. 
l’altro a cui succedette. La. Saffo. va .sèmpre più 
piacendo, e quando ricompaiano in altra opera la 
signora Brambilla ed il tenore Santi, noi:erediamo 
che il pubblico: si affollerà al teatro Carignano, 
rimeritando così degnamente l'impresa , che, con 
coraggio edintelligenza, seppe approntare un bello 
e svariato trattenimento. 
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comunicazione abbia giovato al commercio 


- in generale, senza recare speciali vantaggi 


agli stati che maggiormente le promossero. 

La grandezza dello stato di Nuova. York 
deriva specialmente dalla costruzione del 
canale di Hudson al lago Erià,, il quale, 
incominciato nel 1817,fu compiuto nel 1825. 
I prodotti dell'ovest erano per lo innanzi 
diretti alla: volta di Baltimora e Filadelfia, 
poscia furono spediti a Nuova York. Dopo 
il canale vennero le strade ferrate, che tol- 
sero al Canada una parte del transito che 
facevasi sul fiume San Lorenzo, e lo stato 
di Nuova York crebbe d’abitanti, tanto che 
da 1,918,608 nel 1830, ascendevano nel 1850 
a 3,097,394, e le. rmportazioni del porto di 
Nuova: York salirono da 38,656,064 dollari 
nel 1830 a 144,454,616 nel 1850. 

Che più? L'ultimo censimento ha dimo- 
strato e fatio toccare con mano che gli stati 
1 ‘quali apetsero maggior numero di strade 
e canali sono i più floridi e più potenti , 
mentre quelli che trascurarono la costru- 
zione delle strade ferrate rimasero indietro, 
ed il Missourì, che è il più negligente, vide 
la sua popolazione scemare dal 1840 al 1850. 


Una produzione che ha molto contribuito | 


alla grandezza e prosperità dell'unione è il 
cotone,-Nel 1815 non se ne esportavano che 
83 milioni di libbre inglesi e nel 1852 ne 
uscirono 1,093 milioni, quasi 500 milioni di 
chilogrammi, pel valore di 90 milioni di 
dollari. La coltura e la preparazione del 
cotone occupano ogni anno 800 mila lavo- 
ratori; il.suo trasporto fino. ai porti d'im- 
barco impiega una quantità di piroscafi rap- 
presentata da 120 mila tonnellate e da 7 
mila matinai;-retribuisce un cabotaggio di 
1,100,000 tonnellate con 55 mila uomini, e 
per la sua spedizione in Europa si richie- 


“ dono bastimenti della portata di 80 mila 


tonnellate con 40 mila marinai. 
Il cotonificio interno si è pure perfezio- 
nato. Nella relazione ufficiale si calcola il 


| capitale impiegato nelle manifatture di co- 


tone nel 1850 a 74,500,000 dollari, il numero 
degli operai a 92 mila, il valore de? prodotti 
a 61,869,000 dollari. 

I clericali diranno senza dubbio che que- 
sto è un progresso materiale, il quale a 


‘ nulla giova; che il progresso morale vi è 


trascurato, poichè quanto più si pensa ai 
beni di questa terra, tanto meno si apprez- 
zano quelli del cielo. 

Adagio, signori. Il progresso materiale 
non è possibile se scompagnato dal pro- 
gresso morale. Ove manca l’ istruzione l'in- 
dustria non può svilupparsi , le invenzioni, 
le scoperte dell'ingegno non sono stimate. 
Le nazioni più industri sono anche le più 


| istrutto: gli Stati Uniti non sono un’ ecce- 


; zione. Nel 1850 le scuole ed i collegi con- 
vitti ricevevano all'incirca quattro milioni 
di alunni, ossiail quinto della popolazione. 
A centomila ascendevano le istituzioni di 


| pubblico o privato insegnamento con 115 


mila professori è maestri. Quale stato d'Eu- 
ropa, non esclusa la Germania, può van- 
taré tanta copia di istituti scolastici ? 
Nella confederazione americana non vi ha 
religione dello stato , beni del clero, foro, 
censura di libri, immunità ecélesiastiche. 
La libertà di coscienza e de' culti è estesae 
rispettata : pure non sembra la religione ne 
soffra. Nel 1850 per 23 milioni di abitanti, 
verano 36,221 chiese o cappelle che con- 
tener potevano quattordici milioni di fedeli: 
esse erano ripartite come segue : 


Chiese - Assistenti 

... Anabattisti 8,191 3,130,878 
‘\ Episcopali 1,422 625,218 
‘Metodisti 12,467 4,209,333 
Presbiteriani 4,584 2,040,316 
Cattolici TITO 120,950 
Luterani 1,213 531,100 


Nell’ordine semplicemente economico a- 
dunque come nell’ordine morale, la condi- 
zione degli Stati Uniti è una lezione severis- 
sima per l'Europa. Ivi .la libertà ha addotti 
tutti i vantaggi che ‘il dispotismo ha osteg- 
giati fra noi. Certo che col grano è frammi- 
schiato il loglio, ma una società perfetta è 
un ideale inattuabile, è un'utopia. 

La Russia, colla sua popolazione di 55 

“milioni di abitanti e coll'estesissimo suo 
territorio non ha conseguita parte della pro- 
sperità di cui gli Stati Uniti vanno orgogliosi. 
Un sistema militare dispendiosissimo, osta- 
colì ‘insuperabili alle contrattazioni, man- 
canza di strade, difetto d'istruzione, volontà 
irrefrenabile di un autocrate tengono nella 
barbarie una parte cospicua del mondo. In- 
‘tanto che lo czar mette l'Europa a soqquadro 


per appagare la propria ambizione e sì 
- espone alla più formidabile sconfitta morale, 


ed i popoli dell’Europa continentale si a- 


| gitano o fremono contenuti dalla forza ma- 
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teriale; ùna nazione sorge potente al di 
là dell’Atlantioo, ad insegnare a noi l’arte 
di governare e di rendere felici e prosperi 


gli stati. 
— TION NISSAN I 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con decreti in data delli 8, 17 e 30 agosto, delli 
9, 13, 21 e 26 settembre, e del 9 corrente, S. M. 


ha fatto lè seguenti disposizioni nel personale del- | 


l'’amministrazione delle poste : 

Gribodo Gerolamo, verificatore di seconda classe, 
collocato in riposo per motivi di salute, ammet- 
tendolo a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
di una pensione; 

Rossetti Sebastiano, direttore di quinta classe, 
id. dietro sua domanda per motivi di salute, id.; 

Mogliotti Lorenzo, direttore di quinta classe in 
aspettativa, riammesso in attività di Servizio ; 

Scribanis Evaristo , applicato di prima classe, 
collocato in aspettativa dietro sua domanda, per 
motivi di salute; 

Galliano Luigi, applicato di prima classe, id. 
dietro sua domanda per motivi di famiglia; 

Barberis Edoardo, applicato di terza classe, ac- 
cettata la chiesta demissione ; 

Persiani Giuseppe, promosso a direttore di terza 
classe; 

Sogno Giuseppe, id. verificatore di seconda 
classe; 

Roasio Maurizio, id. direttore di quarta classe; 

Davico Giovanni Battista, id. verificatore di terza 
classe ; 

Galeazzi Francesco, id. id.; 

Corrado Gio., id. direttore di quinta classe; 

Ugo Nepomuceno, id. applicato di prima classe; 

Vacchieri Giacomo Gaudenzio, id. id. : 

Dellavalle Vassallo Carlo, id. id.; 

Fontaine Carlo Alfonso, id. id.; 

Berio Leonardo, ide'applicato di seconda classe; 

Bruno Pio, id. id.; 

Faraut Francesco, id. id.; 

Gastinelli Achille, id. id.; 

Strambio Alessandro, id., applicato di terza classe; 

Ansermin Vittorio, id. id.; 

Del-Re Carlo, id. id.; 

Rossi-Doria Giovanni Battista, id. id.; 

Arrigo Tommaso, id. applicato di quarta classe; 

Visdomini Giulio, id. id.; 

Abellonio Luigi, id. id.; 

Raposi Severino, id. id. 


E TETI TE III N 


FATTI DIVERSI 


Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Statistica. La Corrispondenza prussiana pub- 
lica le seguenti notizie stalistiche intorno alla 
Servia : ; 

I censimenti della popolazione eseguiti dal go- 
verno diedero per l'anno 1834 un numero di 
667,866 abitanti, che nel 1841 erebbe a 816,754 : 
nel 1846 il numero degli abitanti era di 899,678, 
e nel 1850 ammontava a 937,666, di cui 485,750 
maschi e 451,916 femmine. 

Il numero delle case nel 1846 ammontava a 
142,576: nel 1834 era soltanto di 103,198, e venne 
man mano crescendo fino all’ anzidetto numero, 

Il numero dei. matrimoni contratti nel 1850 fu 
di 185,397: nel 1834 fu soltanto di 129,004. 

Secondo il censimento del 1850, i contribuenti 
sono in numero di 157,310; nel 1834 ammonta- 
vano a 112,841. 

L'aumento annuo della popolazione, secondo le 
tabelle officiali, sopra 100,000 anime, dal 1831 al 
1841, fu di 3;060; dal 1841 al 1846, solo di 1,930, 
e dal 1846 al 1850 fu soltanto di 1,030; dopo il 


1850 il governo non ha ancora proceduto ad altro | 


censimento di popolazione. 

Questa proporzione sembrerà tuttavia straordi- 

naria, quando si pensi che l'aumento annuo della 
popolazione , nei confini militari austriaci, dal- 
l’anno 1802 al 1845, fu soltanto di 800 anime; 
nella Dalmazia, dall'anno 1831 al 1845, fu solo 
di 950; e nella Valacchia , nel 1837 al 1841, sol- 
tanto di 850. 
+ Le pubbliche entrate nella Servia, per l’anno 
1852-53 ammoniarono a 2,309,347 fiorini ; le spese 
a 2,646,795 fiorini, compreso il tributo al sultano, 
di 201,642 fiorini. 


vrgi P). 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, ll ottobre. 
I rinforzi di cui vi parlava ultimamente , e che 
devono essere mandati all'armata d’ Oriente, sa- 


ranno spedili più presto di quanto ‘credevasi, al 
più presto possibile. A Toloneregna la più grande 








attività : le truppe imbarcate sono quelle che for- 
mavano il compo di mezzogiorno , il cui effettivo 
giungeva a 10,000 uomini d’ infanteria e 1,800 dì 
cavalleria. Il primo convoglio si comporrà del 14 
e del 43 di linea, che a quest'ora s' imbarcano a 
Tolone. So inoltre che in tutti i depositi dei reggi- 
menti di cavalleria si formano degli squadroni di 
guerra che saranno composti dai soldati più abili 
e più anziani, riconoscendosi la necessità di una 
valente cavalleria per ottenere buoni e durevoli ri- 
sultati nella Crimea , anehe quando Sebastopoli 
fosse presa. a 

Resta a decidersi a chi spetterà il comando in 
capo dell'esercito alleato, ma non eredo che questo 
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possa essere cagione di dissidi fra i governi fran- 
cese ed inglese, potendo l'uno e l’ altro nominare 
a quel comando capì tali a cui volontieri abbia a 
sottomettersi chiunque. Altualmente il comando 
spetta a lord Raglan (singolare combinazione, per 
cui il comando indiretto dell’armata francese spetta 
| al primo aiutante del duca di Wellington, a quello 
che perdette un braccio a Waterloo), vociferasi 
| però che potrebbe essere mandato in Oriente l’at- 
tuale ministro della guerra, il maresciallo Vaillant. 
Qu.sti infatti doveva avere il comando in capo 
della spedizione d'Oriente, se non fossero state le 
istanze del maresciallo Saint-Arnaud, che in allora 
| ministro della guerra, seppe conquistarsi quella 
| missione. 

In questo caso, dicesi, che darebbesi al mare- 
sciallo Magnan il portafoglio della guerra, ma 
sento che una tale scelta non sarebbe approvata 
dalla pubblica opinione, perchè il maresciallo Ma- 
gnan, allimo soldato, passa per un men che me- 
diocre amministratore. 

Avrele veduto il rapporto di lord Raglan. Esso 
| è assai positivo ed ha per suo effetto principale 
di mettere in luce quelle reali difficoltà sulle quali 
i rapporti francesi sorvolavano un po’ troppo. 

Fece meraviglia trovare nel Moniteur il mani- 
festo del conte di Montemolin. Per quale combina- 
zione questo documento si trovò, proprio nella 
prima pagina del Monitewr, in questo giornale di 
cui dovrebbersi pesare tulte le espressioni e nel 
quale non trovano o non dovrebbero trovar posto 
se non quegli articoli che un'autorità superiore ha 
dichiarati riproducibili? Si fanno mille conget- 
ture intorno a ciò. % 

È bensì vero che secondo alcuni ‘allarmisti gli 
affari vanno assai male in Ispagna, che la regina 
è sul punto di partire colla figlia e che in questo 
caso avrebbesi la repubblica sotto la presidenza 


stro governo sia vittima di questi esagerati terrori. 

Disgraziatamente però noi siamo male rappre- 
sentati a Madrid. Abbiamo colà un ufficiale di ca- 
vallèria ‘e non un diplomatico, ed in questi mo- 
menti un po' di abilità non sarebbe soverchia. Del 
resto se il governo francese vedrebbe, com'è na- 
turale , assai mal volontieri una repubblica al di 
là dell’ Appennino, ‘può rassicurarsi che ciò 0 nor 
avverrà del tutto, o non si sosterrebbe. lunga 
pezza opponendovisi il carattere e la tradizione 
nazionale. Però sotto questo aspetto la pubblicazione 
del manifesto legitlimista potrebbe sembrare una 
porta aperta alle eventualità dell’ avvenire. 

La regina Cristina, di cui si conosce il genio 
intrigante, si è posta a Bagnères de Bigorre, vale 
a dire quasi sulla frontiera di Spagna. L’ ha fatto 
apposta per inquietare il governo di  Espartero , 
che è purè l’unico governo che può salvare il 
trono di sua figlia. Dicono che appunto il governo 
spagnuolo ha fatto chiedere al francese che la ex- 
regina sia allontanata per lo meno cinquanta leghe 
dalla frontiera spegnuola ,, e dicono che il nostro 
governo -ha rifiutalo. Avrebbe fatto assai male. 

La borsa quest oggi fu cattiva : i fondi non cir- 
colavan» che a stento e le lettere d' Inghilterra 
sono finanziariamente cattive. Quasi nessuna no- 
tizia della Crimea. A. 

Dispacci di Marsiglia ed i giornali di Tolone an- 
nunciano il'prossimo imbarco di rinforzi conside- 
revoli che la Sentinelle toulonnaise valuta a 25000 
uomini. 

Leggesi.nel Moniteur: 

< Il governo di S. M. britannica ha incaricato 
S. E. lord Cowley di fare al governo dell’ impera- 
tore le sue condoglianze per la morte del mare- 
sciallo' St-Arnaud. 

« Ecco Ja traduzione della lettera indirizzata da 
lord Cowley al ministro degli affari esteri: 

« Parigi, 10 ottobre 1854. 
« Sig. ministro. 

« Il primo segretario di stato di S. M. per gli af- 
farì esteri mi ha invitato a far pervenire il più 
presto possibile all'imperatore l'espressione del 
profondo dispiacere onde il governo della regina 
ricevette la notizia della morte del maresciallo 
St-Arnaud. 

« Il governo di S. M. desidera offrire a S. M. I. 
e alla nazione francese le sue condoglianze per il 
doloroso svvenimento che ha privato l'imperatore 
e la Francia dei servigi di un generale così bravo 
e così eminente. Se nulla può addolcire l' ama- 
rezza del rincrescimento che il governo e il popolo 
di Francia devono sentire da lanta perdita, rin- 
crescimento al quale partecipa 1’ Inghilterra, que- 
s'è il pensiero, anche doloroso, che gli ultimi 
momenti. del maresciallo furono illustrati dallo 
splendore di una vittoria, che sarà eternamente 
gloriosa negli annali militari dei due paesi. 

« Mentre prego V. E. di farsi l’ interprete di que- 
sli sentimenti presso l’imperatore, ho la confì - 
denza ch’ ella mi permetterà di aggiugnervi l'e- 
spressione del mio dispiacere personale. Conoscere 
il maresciallo St-Arnaud era amarlo, perchè la 
cortese affabilità della sua vita privata non era 
men degna di osservazione che la sua intrepida 
fermezza sul campo di battaglia. 

« Colgo quest occasione, ecc. 


« COWLEY. » 

— Leggesi ancora nel Moniteur: 

< Il maresciallo St-Arnaud, prima di soccom- 
bere alla malattia di cui porlava da tanto tempo il 
germe mortale, avea voluto compiere fino alla sua 
ultima ora la missione tutta di divozione: ch' egli 
erasì imposiu verso l’ imperatore e la Francia. re- 
clamando il glorioso privilegio di comandante in 
capo l’armata d' Oriente. 

< 1 soli testimoni intimi de'suoi lunghi patimenti 
sanno quanta forza morale gli sia stata necessaria 





di Espartero. Ma non bisogna credere che il no- © 











pér combatterli ‘e dodbinarlis senza! cèssare! dn 
istante di mantenersi all'altezza del suo difficile 
comando , punto non dissimulandosi egli la gra- 
vità del male ; egli aveane meglio di ogni altro la 
coscienza , e quando le forze gli mancarono , 
quando il supremo momento è venuto; egli ha 
guardato colla serenità di un’ anima religiosa @ di 
forte tempra , il termine di questa lotta quasi s0- 
vrumana. Le ultime frasi del suo rapporto del 22 
settembre l’ han già sufficientemente attestato, le 
lettere e l'ordine del giorno che noi pubblichiamo 
ne sono una prova ancora più completa. 

«A bordo del vascello Ville de Paris il: 12 
settembre 1854. 

« Sig. maresciallo , 

« Il mio stato, quanto ‘a salule, è divenuto 
grave. Finora ho opposto alla malatiia di cui sono 
affetto tutti gli sforzi di energia onde sono capace, 
e ho potuto sperare per molto tempo di essermi 
tanto abituato a soffrire da essere in grado. di 
esercitare il comando senza rivelare a tutti la vio- 
lenza delle crisi che sono condannato a subire. 

« Ma questa lotta ha esauste le mie forze. Ebbi 
il dolore di riconoscer in questi ultimi giorni ‘e so- 
pratutto nel traverso, durante il quale io fui presso 
a soccombere, che avvicinavasi il momento in:cui 
il mio coraggio non basterebbe più a. portare il 
grave peso»di un comando il quale esige un vigore 
che io non ho più e che dispero quasi di ricupe- 
rare. 

« La mia:coscienza mi fa un dovere di esporvi 
questa situazione. Io vogliò sperare che la Prov- 
videnza mi permetterà di’ adempiere sino alla’ 
fine l'opera ehe ho intrapreso, te che io potrò con- 
durre fino a Sebastopoli l’ armata colla quale -i0 
discenderò domani sulla. costa della Crimea; ma 
sarà questo , io.lo sento, un supremo sforzo e io 
vi prego di domandare all’ imperatore che egli mi 
nomini un successore. i 

« Vogliate aggradire , signor maresciallo, 1’ è- 
spressione de’ miei sentimenti pieni di rispetto. 

Il marescrallo comandante in capo 
A DI ST-ARNAUD. » 


« Dal quartier generale 
al bivacco sulla Cernaia, 
il 26 settembre 1854. 
« Signor maresciallo, «Dati ARie 

« La mia salute è deplorabile. Una crisi chole- 
rosa ora si ‘aggiunge ai mali che soffro! da tanto 
tempo, e.io sono ridolto a tale stato di debolezza, 
che il comando, lo sento, mi è divenuto impossi- 
bile. In questa situazione, e per quanto dolore io 
provi, io mi reco a dovere di onore e di co- 
scienza, rimetterlo nelle mani del generalè Can- 
robert, che ordini speciali di S. M. mi destinano! 
a successore. oa 
« L'ordine del giorno qui ‘unito. vi dirà con qual 
cuore io mi divido da' miei soldati -e rinuncio a 
proseguire la grande impresa, a cui felici, prin- 
cipii sembravano presagire un esito glopioso per 
le nostre armi; i 

« Vogliale aggradire, sig. maresciallo, ece. 
« Il maresciallo comandante in capo 

« A. DE ST-ARNAUD. > 


«« Dal quartier generale 
al bivacco di Mackenzie, 
il 26 settembre 1854. 
« Soldati, de \ 

« La Provvidenza nega al vostro: capo la soddi- 
sfazione di seguire a condurvi nella gloriosa via. 
che apresi dinnanzi a voi. Vinto da una Serudele 
malaltia, colla quale egli ha indarno lottato , ‘egli 
guarda con profondo dolore, ma saprà adempirlo, 
l'imperioso dovere che le circostanze gli impon- 
gono di rassegnare il comando, di cui una salute 
per sempre distrutta non gli permette di più sop- 
portare il peso. Daf : 

€ Soldati, voi mi compiangerete, perchè lasven- 
tura che mi colpisce è immensa, irreparabile, e 
forse senza esempio. ‘ 

« Io rimetto il comando al generale di divisione 
Canrobert, che nella sua previdente, sollecitudine 
per queslarmata, e per i grandi interessi che essa 
rappresenta, fu dall'imperatore investito dei poteri 
necessari con una lettera chiusa che ho sotto gli 
occhi. È un lenimento al mio dolore l'aver a de- 
porre in mani così degne.la bandiera che la Francia 
aveami confidata, 

# Voi circondate dei vostri.rispetti, della vostra 
confidenza questo generale, a cui una brillante 
carriera militare e lo Mittaioro doi servigi prestati, 
valsero la più onorevole fama nel paese e nell’ ar- 
mata. Egli continuerà la battaglia d’Alma , e avrà 
la fortuna che io avea sognata per me, e che jo 
gli invidio, di condurvi a Sebastopoli. 

« Maresciallo ST-ARNAUD. » 


Marsiglia, 11 ottobre. Il vapore dello stato. il 
Berthollet è qui arrivato colle spoglie mortali del 
maresciallo Saint-Arnaud. Sua moglie, che ne ac- 
compagnava il corpo, è smontata all'albergo 
Beauveau. è 

Mentre il corpo del maresciallo era sul ponte fu 
tirata una prima salva di artiglieria. Una seconda 
salva fu tirata nel mentre dello sbarco e una terza » 
quando giunse sulla spiaggia. 

Ad ogni ora tiravasi un colpo di cannone. ! 

Tutti le navi che erano nel porto avevano issata 
la bandiera in derno, in segno di lutto. Il tempo è 
superbo e tutta la popolazione di Marsiglia è per 
le strade. 

Il Berthollet reca notizie della Crimea, secondo 
le quali Sebastopoli era tul'a investita fin dal primo 

‘ottobre. (Corrisp. Lejolivet) 
SPAGNA. colica 

Madrid,"7 ottobre. Leggesi nella solita corri- 

spondenza della Presse: . , a 


« Le elezioni continuano nel più perfetto ordine. i 


























‘ I secondo giorno ha continuato a dar ragione alla 
scelta: dei. distretti; la lista ha persino conservato 
il suo ordine: il generale San Miguel è sempre alla 
testa delle. nomine. In questo secondo giorno la 
Stampa fu un po’ meglio scompartita : il sig. Calva 
Ascensio ebbe 573 .voti, e il sig. Eiguerroa 230. 

«A Saragozza, Bepartero:, Melagro, Lozano e 
Olozaga tengono la testa della lista. 

« Una circolare del ministro dell'interno, pub- 
blicata quest oggi, sembra rispondere  indiretta- 
mente alla lettera -di Maria Cristina. Il sig. Santa 
Gruzraccomanda ai governatori di provincia di spe- 
dirgli lo. stato dei beni della regina Cristina , che 
dovette essere fatto in seguito al decreto di seque- 
stro. Egli esigè in pari tempo che. questo decreto 
sia\messo seriamente e immediatamente ad esecu- 
zione. ; 

« Questa misura, destinata a soddisfare le pas- 
sioni del momento , non avrà la generale appro- 
vazione; noi le preferiamo il disdegno con cui il 
gabinello avea rattato il. manifesto , lasciandogli 
aperte tutte le porte della pubblicità. 

« Don Pascal Madoz è testè giunto a Madrid, I 
suoi consigli potranno essere utili al governo. 

« Quattro ore. Le elezioni sono terminate nella 
provincia di Madrid. Ecco i nomi di quelli che ol- 


ero.maggion'inumero. di voti : 

"bon Evaristo San Miguel 3,980 voti 
‘Don Ignazio Olea | 3,909 
Marchese di Perales,. 3,764 
Don Vincente Rodriguez 2,653 
Don Mariano Llorente 3,081 
i ca Antonio Lara s 2,699 
* Don Juse Alvaro de Zafra 1,871 

‘Don Jose de Fuentes 73,663 
Don Antonio Perez 1,082 
Don Juan Sevillano 3,440 
Don Ignacio Gurrea . 2,963 
Don Mathias Angulo'. 2,222 
Don Ignacio Lopez Mollinedo 2,092 
Don Calvo Ascensio . 1,573 


< Dopo questi nomi si discende ogli 800 ‘suffragi. 
«Teri fu arrestata al Prado , residenza della re- 
gina, una signora francese,, la quale fu condotta 
qui, e incareérata al Saladeéro: Si attribuisee que- 
sto arresto alla pubblicazione del manifesto cristi- 
niano. » 
i RUSSIA 
Gomunicazioni private dalla Polonia confermano 
l'atteso arrivo di masse di truppe. Entro i pros- 
simi 14 giorni la seconda divisione di granalieri 
e'la settima divisione di cavalleria leggiera entre- 
ranno nella parte di Polonia fra. Wloclawck e 
“Wielun. Vengono traslocati a Konin e dintorni il 
reggimento. d'ussuri principe Costantino Nikolaje- 
viez; a Sieradz e dintorni un reggimento d'ussari; 
a'Kulno e dintorni un reggimento d’ulani: a Lee- 
2yce e dintorni pure un reggimento d'ulani,. cia- 
scun reggimento di 1,300 cavalli in 8 squadroni ; 
a Kolo, piccola città nel circolo di Konin, due bat- 
terie.d'artiglieria a cavallo ; a Brzesz Kujawskic e 
dintorni un reggimento di fanteria ; a Wloklawck 
e dintorni pure un reggimento di fanteria , non 
che uno a Kalisch e dintorni edun altro a Wielun 
e dintorni. Lo stato maggiore divisionale stan- 
24: a Kalisch. 
; PRINCIPATI DANUBIANI 


Il.Ltoyd di Vienna ha -una corrispondenza da 
Galacz, 28 settembre , cui togliamo quanto segue: 

.@ Dalle misure prese dai russi al di là del Pruth, 
si può congetturare che si apparecchiano a soste 
nere combattimenti più lunghi di quello che sem- 
brano attendersi i turchi. Le guarnigioni della Po- 
dolia s'avanzano verso.il Pruth, e l’asserzione che 
non si limiteranno alla difensiva, non è del tulto 
infondata. 

« Le guarnigioni di Reni, Isaki, Kazal, Leova, 
Lenseni e Sculiani vengono raddoppirte, e a Ben- 
der; viene. concentrata una fore riserva. . Buon 
numero di rinforzi si dirige verso il teatro della 
guerra nella Crime; però non è certo che vi si 
, rechino. è 

« A quanto dicesi , i russi non difenderanno la 
costa del mar Nero. Qualora. Sebastopoli dovesse 
cadere, i russi non conlinuerebbero la guerra 
nella Crimea , ma si ritirerebbero possibilmente a 
Perekop, per impedire agli alleati d’ avanzarsi 
oltre questo punto :.se ‘però gli alleati avranno fe- 
licei successi in Crimea, i russi non. potranno man- 
tenersi a Perekop , mentre potrebbero venir altac- 
cati dagli alleati facilmente e di fronte e nel fianco 
destro. 

« Dicesi che Omer bascià trovisi sul-basso Da- 
: nubio , donde spedisce Iruppe su tutti i punti mi- 
nacelati ; ; però dipenderà dalle ‘operazioni in Cri- 
mea , se dovrà procedere uffensivamente, verso la 
Bessarabia.» $ 


« 


7 3 
AFFARI D'ORIENTE 


I giornali inglesi pubblicano due altri rapporti 
di lord Raglan intorno ai fatti d'armi nella Crimea. 
Il'primo, in data di Balaklava, 28 settembre, con- 
tiene la lista degli uMciali inglesi che si sono di- 
slinti negli ultimi combattimenti. L' altro sotto la 
medesima data è del seguente tenore : 

« Provo la; maggior soddisfazione nel farvi co- 
noscere che l'esercito da me comandato prese pos- 
sesso di ‘questa piazza importante il' 16 corrente , 
ed ha così stabilito una nuova e sicura base per 
le nostre future operazioni. Gli eserciti, alleati ab- 
bandonarono la lora posizione sull’Alma nel mat- 
tino del 23, e traversarono il Catcia , dove si sof- 
fermarono” la notte, @ passarono il Belbeck nel 
giorno susseguente. Si vide allora chè il. nemico 
“aveva eretto un fortino che dominava .l' imbocca- | 
del fiume, e Tripod toa di farne uso per 

elle truppé, spp TepsstagA, 6 del 














eo 
materiale; si trovò quindi necessario di prendere 
in considerazione sé non si dovesse abbandonare 
la linea d’attaeco dal lato del nord, e adottare un 
altro piano di operazioni. Si decise, dopo le dovute 
deliberazioni, fra me e il maresciallo St-Arnaud, 
diabbandonare le nostre comunicazioni sul Catcia, 
e la speranza di stabilirle col mezzo del Belbeck, 
e di cercare mediante una marcia di fianco alla 
sinistra, di girare intorno a Sebastopoli e prendere 
Balaklava. 

< Il movimento fu incominciato il 25 e terminato 
il giorno susseguente colla presa di questa piazza 
dalle truppe di S..M., le quali furono le prime ad 
avanzarsi. La marcia fu accompagnata da gravi 
ostacoli. Lasciando la strada maestra da Belbeck 
a Sebastopoli , l'esercito dovette traversare una 
densa foresta; nella quale non eravi clie una. sola 
strada che conduceva nella voluta direzione. Questa 
strada si lasciò libera per la cavalleria e 1’ arti- 
glieria ; e alle @ivisioni si diede ordine di mar- 
ciare colla bussola e trovarsi la via come meglio 
potevano ; 
leggiera si attenne a questo metodo sino a che fu 
possibile, ma diventando la foresta sempre. più 
impraticabile, le batterie non poterono avanzare 
altrimenti che portandosi sulla strada summen- 
zionata. Il quartiere generale dell'esercito , susse- 
guito da diverse batterie dell'artiglieria, fu il primo 
a sortire @alla foresta in vicinanza di un luogo 
che nella mappa del maggior Jarvis porta il nome 
di villa Mackenzie e ci trovammo improvvisamenite 
al fianco e alle spalle di una divisione russa, in 
marcia per Baclici-Serai, 

« Questa fu assalita tosto che ci raggiunse la ca- 
valleria, la quale aveva deviato alquanto in un 
sentiero laterale ed intricato. Una grande quantità 
di munizione e bagagli di molto. valore caddero 
nelle nostre mani, e l'inseguimento cessò dopo 
circa un miglio e mezzo, essendo il nostro scopo 
principale di raggiungere questa sera il Cerraia. 
I russi perdettero aleuni vomini e furono fatti al- 
cuni prigionieri, fra i quali havvi un capitano di 
artiglieria. Si riprese allora la marcia discendendo 
per un’erta e difficile gola nella pianura, traver- 
sata dal fiume Cernaia, e la cavalleria raggiunse 
questo fiume poco prima di sera, ele tennero die- 
tro nel corso della notte la divisione leggera, la 
prima, seconda e terza divisione; la quarta. era 
stata lasciata sulle alture di sopra del Belbeck 
sino al giorno susseguente, per mantenere le no- 
stre comunicazioni col Catcia. Questa marcia che 
colse il nemico di sorpresa fu assai lunga e fali- 
cosa, e ad eccezione della villa Mackenzie, ove si 
trovarono .due pozzi scarseggianti d’acqua, le 
truppe rimasero senz'acqua, ma sopportarono le 
fatiche e le privazioni colla maggior gaiezza, e ri- 
presero la loro marcia verso questa piazza nel 
mattino del 26. 

« Nell’avvicinarsi a Balaclava. nulla non. v'era 
chevindicasse che questa piazza. fosse difesa con 
forza ; fu fatta però qualche resistenza all’avanzarsi 
della brigata dei carabinieri e in un vecchio ca- 
stello si scopersero i cannoni, tosto che la testa 
della colonna si fece vedere sulla via che conduce 
nella città. Allora trovai prudente di occupare due 
alture fiancheggianti colla divisione leggiera, e 
con una parte della compagnia d'artiglieria a ca- 
vallo comandata dal capitano Brandling sulla si- 
nistra ; questi movimenti ebbero per effetto la resa 
della piazza, occupata da un numero insignificante 
di soldati nemici. Poco tempo dopo che ne ebbimo 
preso possesso fummo salutati dal capitano Mends 
dell'Agamennone, e subito dopo da sir Edmondo 
Lyons. 

« La sua cooperazione ci venne assicurata dall’ 
attività e dall'ardire del luogotenente Maxse , della 
nave reale l’ Agamennone, che giunse al mio 
campo sulla Cernaia nella notte del 25 con di- 
spacci , e che si offrì volontariamente di ritornare 
subito sui suoi passi a traverso la foresta , e di 
comunicare a sir Edmondo l’importanza che io 
attaccava alla sua presenza all’ imboécatura della 
rada di Balaclaya nel prossimo mattino. Egli compì 
questa incumbenza, difficile in causa dell’ asprezza 
della via infestata da cosacchi , con lanta puntua- 
lità che l'ammiraglia fu in grado di comparire in- 
nanzi a quella rada nello stesso momento , in cui 
le nostre truppe si mostrarono sulle alture. Nulla 
non poleva essere più opportuno che il suo arrivo, 
e ieri quella magnifica nave che porta la' sua ban- 
diera entrò.in questa bella rada ; e l'ammiraglio, 
com'è l’ invariabile sua. pratica, cooperò coll’ e- 
sercilo con ogni mezzo. possibile. Siamo atliva- 
mente occupati a sbarcare il nostro treno d'asse- 
dio e gli approvigionamenli, e siamo ansiosi di 
intraprendere l’ attacco di Sebastopoli senza per- 
dere un sol giorno, lo diressi ieri due divisioni 
nell' immediata sua vicinanza, ove potei esplorare 
comodamente la piazza ; e il luogotenente gene- 
rale John Burgoyne e il generale Bisot, capo del 
genio francese, sono occupati à- farne un” esatta 
ricognizionè quest oggi. 

« La marcia dell’ esercito francese il 25 fu an- 
cora più lunga e faticosa della nostra. Essendo di 
dietro alle nostre colonne non potè raggiungere il 
Cernaia che nel giorno appresso, e temo che 
abbia.gravemente sofferto per mancanza d’ acqua. 

« Mi dispiace di dover informare che ìl mare- 
sciallo St-Arnaud*fu costretto da grave malattia ad 
do dell’esercito. Lo vidi il 25 
‘erente e ritenne esser suo do- 
l comando nel mattino ve- 







mentre 


vere di 

gnente ti il $uo ritiro con profondo ramma- 
ricbsMtenao sempre trovata in lui ogni disposi- 
Izibné per agire di concerlo con me. D' allora in 
“poi il suo male si è assai aggravato, e temo che 
il suo stato sia assai precario. Fortunatamente gli 
il gene- 


succede un uNiciale di alta riputazione , 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


e infatti l'artiglieria della @ivisione., 














rale Califofiori col quale agirò insieme con molla 
soddisfazione, e che è egualmente ansioso di con- 
servare meco le più amichevoli relazioni. 

« Firm. RAGLAN, » 


L'ammiragliato ha: pure pubblicato alcuni do- 
cumenti ricevuti dall'ammiraglio Dundas. Hl primo 
in data del 23 settembre presso. Catcia dalla Bri- 
tannia annuncia che 1,000 soldati di marina della 
flotta furono sbarcati a Balaklava, per rilevare al- 
trettanti soldati inglesi che tengono le allure do- 
minanti il porto. 

Vi si narra pure che la nave da trasporto l’Avon 
prese a bordo 340 feriti russi e ‘li condusse ad 
Odessa accompagnata dal vapore l'AWbion, L'im- 
barco di questi feriti dovette essere protetto dai 
cannoni del Vesuvio contro |’ attacco di 6,000 
russi, che erano giunti improvvisamente in quelle 
parti. L'arrivo della cavalleria inglese‘e dei rin- 
forzi francesi era ritardato dal vento contrario , 
ma si attendevano da un’ ora all'altra. 

Un altro documento è la lettera dell'ammiraglio 
Dundas al generale Annenkoff comandante di 
Odessa, nella quale gli si annuncia l’ invio dei 
feriti russi, inviati ad Odessa piuttosto che a Co- 
slanlimopoli per non fare sopportar loro un lungo 
viaggio di mare. Vi si esprime la speranza che il 
comandante russo li considererà come fuori di 
combattimento sino a tanto che non siano scam- 
biati regolarmente. 

Il terzo è un rapporto dell’ ammiraglio Boxer in 
data Costantinopoli 30 settembre dal Canterbury, 
del seguente tenore : 

Il vascello a vapore il Beagle giunse ieri dall’ 
Inghilterra e da Malta , è prosegui il suo viaggio 
per Sebastopoli onde raggiungervi la flotta , col 
suo carico completo di carbone e d’acqua. Il Vul 
cano part ieri sera per la Crimea , e l' Industry, 
Cambria, Andes, Colombo e Kangoru wrasporti a 
vapore sono pronti. Alcune di queste navi pren- 
dono seco carichi di carbone, con circa 1,700 
tonnellate di combustibile per la flotta, oltre di- 
verse navi di carbone giunte da Varna. L’Industry 
sarà adoperato quale vapore carico di carbone e 
ne conliene da 700 in 800 tonnellate. Il Caduceo, 
nave da trasporto, giunse il 28 dalla Crimea con 
270 ammalati dell’ esercito, avendone perduto un 
gran numero sul viaggio. Il Courier, pure nave 
da trasporto, venne ieri, ma diede a secco nel 
Bosforo ; essa mediante tenders a vapore, ha spe- 
dito tutti gli ammalati a Scutari. Il governo turco 
ha dato ogni posizione per corrispondere ai no- 
stri bisogni, e ha richiesto un maggior numero 
di lettiere per l’ ospedale. 

Un generale di brigata russo morì la notte 
scorsa a Scutari in conseguenza delle sue ferite, 
e sarà seppellito con tutti gli onori militari. Giunse 
pure un altro generale dalla Crimea, che sarà 
mandato a Malta dietro ordine del generale in 
capo colla prima occasione. 

Firm. BoxEr. 

— Scrivesi da Therapia, il 29 settembre, al Mo- 
niteur: 

« Tutti i nostri feriti sono giunti a Costantinopoli 
e furono distribuiti negli ospitali apparecchiati 
dall’ intendenza col concorso del governo ottomano 
e dell'ambasciata francese. La previdenza dell'am- 
ministrazione militare ha provveduto con una sol- 
lecitudine superiore ad ogni elogio a tutti i bi- 
sogni del servizio. I principali membri del gabi- 
netto otomano e il primo aiutante di campo d 
S. A. Visitarono i nostri ospitali militari e dimo- 
strarono tulta la loro ammirazione per la premura 
e l'abilità che presiedono alla cura onde sono cir- 
condati i nostri feriti. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 12 a tutto il 13 ottobre. 


Casi Decessi 
Uomini 18 18 
Donne 20 6 
Ragazzi 10 2 
48 21 
Bollettini precedenti 1786 987 
Totale 1834 1008 


Dei 48 casi, 12 avvennero in città, 24 nei sob- 
borghi e 12 nel territorio. 

Dei 21 decessi, 7 avvennero in città, 
sobborghi e 2 nel rerritorio. 

Dodici appartengono ai casi precedentemente an- 
nunziati; 


Cagliari, 1 ottobre. Il prestito apertosi dall’am- 
minisirazione municipale di Cagliari va bel bello 
Goprendosi di numerose firme. Esso è di 60,000 
lire, diviso in 1200. cartelle al portatore di lire 50 
caduna, coll’interesse del 5 per 0j0 da estinguersi 
in 12 anni: La scadenza degli interessi resta fis- 
sata al 31 dicembre di ciascun anno, e la garanzia 
del prestito sono le imposte municipali. 

Gli è certo che ìîl nostro municipio potrà fare 
qualche po’ di bene mediante questo preslito, per 
cui voleva niente meno che la paura del cholera, 
ondegoitenerne dal governo l'autorizzazione. È noto 
infatli a tutti che per un prestito di maggior som- 
ma che il municipio volea contrarre onde eseguire 
tante opere” he gli veniva niegata dal go- 
verno l’autori è. per non aver. presentato 
piani, proge! ecc. ; nelle quali cose si sa- 
rebbe dovuto © anche" spendere. Quando avverrà 
quel giorno che questo gran nome Stato permet- 
terà di dar corso ai nostri affari in famiglia senza 
questa supremazia apposticcia di tutore? 

— Coi giornali giuntici colla via di Sassari sap- 
piamo che la commissione della camera presen- 


12} nei 














tando larelazione del progetto di legge sull’organiz- È 


zazione giudiziaria ha riconosciuta TASIEISAGA DUO, $ 
l'applicazione dei giurati per la Sardegna. 


— Sabbato (7) partiva da questa l'agente della 7 


società biblica britannica, dirigendosi a Sassari. 





Si dice assai cospicuo il numero delle bibbie ven- 


dute. 
DUCATO DI PARMA 
Parma, 12 ottobre. Il conte di Chambord*è., 
partito questa mattina alla volta di Mantova. 
TOSCANA 
Firenze, 11 ottobre. Si legge nel Monitore To 
scano ; 
« Nel giorno 10 si verificarono in tutto il gran: 
ducato casi 10, decessi 9. 
STATO. ROMANO 
Roma, 9 ottobre. Il, Giornale di Roma del 
giorno 9 pubblica un'editto di Antonelli col quale 
per far fronte.a tanti imperiosi bisogni, e soddi- 
sfare gl'impegni dello stato; e per procedere; al. 
totale ritiro della carta monetata, vengono aumen- 


tati i dazii doganali per l'introduzione dei salumi 


e frutti freschi, e le tasse di consumo sui generi 
coloniali. 


— Lo stesso giornale nel 7 pubblica un nat 
rapporto del ministro delle finanze diretto al. pon- , 
tefice afnchè siano generalmente conosciuti i più. 
rilevanti provvedimenti, che furono adottati dopo.» n 


il ripristinamento del governo. pontificio, ‘intorno, +e 


alla pubblica amministrazione dello stato... ;. |. 
— Lo stesso giornale ha il seguente bullettino ,, 
sanitario, dalle 8 antimeridiane del 6 ottobre alle. 
8 antimeridiane del 9 detto. 
Ospedali... ; Casì 4 Morti 8. 
Casi. particolari... 0...» ll a,13 


Totale Casi Tao Morti do 
Dal 15 agosto al 9 ottobre, i casi nuovi sono > 
stati 1,052, i morti 684, ed i guariti 291. i 


—— 


Kronstadt, 10. In seguito a notizie dalla Crimea 
il 29 erano già sbarcati nella baia di Balaklava da 
120 in 130 cannoni d' assedio., e si riteneva che » 
il bombardamento di Sebastopoli avrebbe inco- 
minciato ancora nella prima settimana; di ottobre. dc 
(probabilmente il 4 0. il. 5 ottobre, per quanta; id) 
noi pare). si 

Dicesi che il maresciallo StArnaud non sa 
morto di cholera , ma di una malattia cronica. 

(Disp. elettr, della Corr. austr.)..4 

— Da Balaklava a Sebastopoli vi sono quattro . 
baie in vicinanza del capo Chersoneso. La prima, . 
delta baia di quarantena, è siluata ancora solto i, 
cannoni di Sebastopoli.,, ma le altre tre sono fuori , 
della linea di. difesa. Erano dapprima occupate, 
con forti batterie verso il mare, ma;i cannoni fu-., 
rono condotti via dai russi onde non cadessero.in 
mano degli alleati, che potevano prenderli facil- 
mente dal lato di terra. L'una di queste baie, 
quella di Streletska , è così profonda , che vi pos- 
sono ancorare anche le navi di linea. Quivi i can- 
noni d'assedio possono essere sbarcati salla di-, 
stanza di una sola mezz’ ora dalle alture , ed es- 
servi trasporta in brevissimo tempo, 

Di qui l' esercito sarà munito. di tutto ciò che 
occorre per l'assedio, utensili, sacchi di .lerra,. 
fascine, ecc. essendo stata imbarcata una suffi-. 





(Statuto) 


ciente quantità di questi oggetti per un assedio. > 


prolungato. 

Da Costantinopoli giungerà il vapore Aro00w con 
cannoni che hanno la portata di 4750 metri. Così. 
oltrela piazza d'armi a Balaklava ove le navi da \ra-, 
sporto sbarcheranno tutti gli approvigionamenti da 
bocca, l'esercito ne&vrà un’altra, vicinissima alla. 
linea d investimento , che servirà Speclatmanta:: di 
deposito per il materiale d’ assedio. 

Per quello che si assicura da. buona fonte le 
potenze occidentali andarono d’ accordo sopra.un 
settimo punto di garanzia per il caso! d’ una con- 
clusione di pace. Questo riguarderebbg. il miglio- 
ramento della sorte dei' cattolici nella Russia. (Gli 
è moto che ai quattro punti di garanzia se ne ag- 
giunsero due altri , l' uno riguardante le spese di 
guerra , l’altro lo stato della flotta russa nel mar 
Nero). ir 

— Serivesi da Galacz in data 4 ottobre: 

« È giunto qui il vapore Alberto colle imperiali. 
reali truppe di guarnigione. Le scaramuccie fra i 
corpi di scorreria turchi e russi continuano ma 
non hanno.alcuna importanza. 

« Il principe Gorciakoff è ammalato» Il. suo 
quartiere generale verrà trasferito a Tiraspol..k 
turchi si concentrano continuamente presso Mat- 
schin. Le truppe turche che trovavansi presso 
Ibraila varearono il Danubio. Presso. Silistria si 
lavora intorno la costruzione d’ un nuovo ponte a 
barche. » { 

— Scrivesi da Bukarestin dala 3 oltobre :., 

« Omer bascià è alteso in questa città, ma la 
sua dimora sarà di breve durata. Da lord Raglan 
fu invitato, mediante lettera, di eseguire una di- 
versione verso la Bessarabia , ed ora trattasi. di 
fissare Ja base d’operazione di concerto coll’ imp. 
reg. generale d'artiglieria barone de Hess! © 

« L’ambasciatore della soblime Porta Arif ef- 
fendi ha comunicato uMicialmente a quest’ imp. 
reg. gabinetto che Omer bascià prenderà l'offen- 
siva contro la Bessarabia. » 

— Scrivesi da Cattaro in data del.1° ottobre che: 
i combattimenti tra turchi e. montenegrini nei di- 
stretti di Piperi e Vielopavlevich , continuano da 
dieci giorni con varia fortuna. I turchi fecero an» 
dare a vuoto ogni tentativo dei montenegrini ‘che 
volevano impadronirsi della fortezza di Spuz. Os- - 
man bascià concentra una forza rimarcabile presso — 
Spuz e Podgorizza; anche Bazis bascià, di recente 
nominato governatore di Sculari-raduna intorno a 
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sè dello truppe. Entrambi dichiararono di non 


| yoter tollerare alcuna scorreria dei montenegrini 


sul territorjo turco è si preparano ad occupare i 
Villaggi dei confini del Montenegro mediante tru p- 
pe turche. 

« IU principe Danilo riunisce i suoi soldati in 
Cettigne, però nel paese non vi è gran propen- 
sione per un combattimento, al’ conirario anzi il 
contegno del principe Danilo suscita della simpa- 
tia peri turchi. » 

Il Journal de Costantinople in un suo supple- 
mento del 30 passato reca le seguenti notizie che 
serviranno a spargere qualche luce sulla situa- 
zione dei due eserciti : 

« Era naturale credere che i russi, disfatli pie- 
namente alla battaglia dell’Alma , difenderebbero 
la loro seconda linea di trinceramenti, posta in 
Catcia. Ma rilevammo dal Fury, giunto il 27 pas- 
sato, che costernati dalla loro sconfitta all’ Alma, 
essi fuggirono dietro le mura di Sebastopoli. Ecco 
le notizie recate da quel piroscafo inglese : 

« Da Alma le truppealleate si diressero a Catcia; 
essendo questa gposizione abbandonata dai russi , 
esse si misero in marcia verso Sebastopoli:, gi- 

‘ rando le forlificazioni di Belbek; seguirono la via 
di Balaklava e giunsero davanti la parte meridio- 
nale di Sebastopoli, di cui si occuparono a for- 
mare l’ assedio in semicerchio (en corne de def). 
Per tal modo, non può giungere alcun svccorso 


‘tal nemico senza dare battaglia a tutto l’ esercito 


degli alleati. La piazza è totalmente bloccata e si 
trova per conseguenza al coperto dalle insidie dei 
nissi. 

« Quando gli eserciti alleati si misero in marcia 
da Alma su Catcia e Sebastopoli, irovarono per 
Via circa 8,000 cadaveri russi, ivi abbandonati 
‘come cani. Si affrettano a dar loro sepoltura col 
massimo riguardo, È impossibile farsi un'idea 
della quantità di elmi, giberne , Schioppi , muni- 
zioni, vestiti, provvigioni e persino danaro , che 
fu raccolta dal campo di battaglia sino a Seba- 
stopoli. » 

Dal supplemento dello stesso foglio in data del 
30 passato togliamo quanto appresso : 

‘« Nella giornata del 24 al 25 gli eserciti alleati 
girarono la loro posizione fortificata di Belbek per 
‘recarsi dal nord. al sud di Sebastopoli; e nella 
notte del 25 al 26, mentre terminavano questa 
marcia, il principe Menzikofî usciva furtivamente 
dalla piazza in questa direzione colle sue truppe ; 
alcuni dei suoi soldati furono fatti prigionieri e le 
sue carrozze, in numero di 20, vennero prese; 
nelle carte trovatevi, il principe Menzikoff dice 


| che Sebastopolî era nell’impossibilità di sostenersi; | 


e si credeva che egli andasse incontro ad alcuni 
rinforzi, venuti, a quanto dicevasi, dalla forlezza 


prima di abbandonarla. La notizia della distru- 
zione di Anapa corre in questa città da questa 
mallina; ma siccome essa non fu portata dai pi- 
roscafì giunti ieri ed oggi, crediamo non si debba 
accoglierla che colla massima riserva. Si suppo- 
neva tuttavia che il principe Menzikoff non avesse 
potuto abbandonare il suo posto per molto tempo, 
e fosse stato costretto a rientrare a Sebastopoli per 
sostenervi colla sua presenza il coraggio’ delle 
sue Iruppe. Le flotte esercitano la più attiva vigi- 
lanza affinchè egli non possa fuggire per il pas- 
saggio del porto. 

« Mentre gli eserciti alleati si avviavano dal nord 
al sud di Sebastopoli per investire quella piazza, 
le-flotle recavansi da Catcia a Balaklava, passando 
davanti l'ingresso del porto della città, per deporre 
su quella spiaggia i 120 pezzi d'artiglieria di as- 
sedio, e secondare le operazioni degli eserciti. Da 
Balaklava alla posizione scelta “per il bombarda- 
mento di Sebastopoli v'è una strada in buona con- 
dizione, ed è per colà che dal 26 al 28, l'artiglieria 
d'assedio fu portata alla sua destinazione. Il 29, 
tutto doveva esser pronto per l'attacco, che dovette 
cominciare al più tardi oggi, 30. Giusta tutti i dati, 
Sebastopoli non si sosterrà più di 10.0 12 giorni. 
La massima demoralizzazione regna nell’ esercito 
russo di Sebastopoli , in cui il cholera fa grandi 
stragi. Fra gli eserciti alleati se ne indica appena 
qualche caso. Tutte le notizie concordano nel dire 
che i‘generalissimi degli eserciti alleati, i quali di- 
spongono di oltre 100,000. uomini, comprenden- 
dovi le truppe partite da Varna e i 25,000 marinai 
delle flotte, che non occorrono più.in mare in se- 
guito alla chiusura dell’ ingresso di Sebastopoli , 
sono in grado di ridurre prontamente quella piazza 
e di battere tutti i rinforzi che venissero ‘in suo 
soccorso. 


« I feriti francesi , in numero di circa 1,500, e 
i feriti russi , circa 350, sono curali in 5 ospitali 
di Costaplinopoli ; i feriti inglesi ( più di 2,000) 
trovansi nella caserma di Scutari. H generale 
Thomas trovasi in ‘condizione sensibilmente mi- 
gliore, e sperasi che in breve sarà guarito. Il sul- 
lano e i ministri ottomani si prendono grande in- 
teresse per i feriti inglesi e francesi e mandano 
spesso a chieder notizie della loro salute. 
'.« Lettere di Eupatoria annunziano che Ahmed 
Gherai , principe discendente degli antichi khans 
di Tartaria , accompagnava gli eserciti alleati alla 
testa di una falange di guerrieri tartari. 
« Secondo il Journal de Constantinople , let- 
\ere giunte da Kars dicono che la posizione dei 
*. russi nella Georgia è delle più critiche. Il general 
Bebutoff fu obbligato a ridurre a 2 reggimenti i 
26 squadroni di cavalleria ondedisponeva il corpo 
d' esercito russo a Gumri, prima della battaglia di 
+ Indié-deré. I reggimenti di fanteria di 4,000 uom. 
non ne noverano più di 3,200. 
vie Il consiglio nominato in seguito al recente 
hat-humayun venne composto così: Alì bascià, 
“già granvisir. e attual governatore di Brussa, pre- 


“di Anapa, che i russi avrebbero fatta saltar in aria | 





sidente; membri: Mehemet Ruscdì bascià , ex-mi- ; 
nistro della guerra; Rifaal bascià, ex-presidenie 
del consiglio di stato: Hifzi-bascià, ex-governatore 
di provincia; Rusciù mollah efendi, muftì del con- 
siglio di stato: Fuad efendi, ex- -ministro degli affari 
esteri, ed Ethem  bascià, capo delle. commissioni 
del sultano. 

«Da Atene 6 corr. ci annunziano che il corpo 
d'occupazione anglo-francese ricevette l'ordine di 
partire subito per la Crimea, lasciando in Grecia 
un solo battaglione. Le camere greche sono con- 
vocale per il 27 ottobre; quindi non avverranno 
modificazioni nel ministero, come prevedevasi nel 
caso di uno scioglimento dell’ assemblea elettiva. 
ll redattore del-Secolo, sig. Philemenos, fu posto 
in libertà verso la promessa di non pubblicare 
nuovamente il suo foglio senza licenza del-coman- 
do francese. » 





‘Borsa di Parigi 13 ottobre. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p. 00... 76 25 76-30 
4 1j2 p. 050 98 50 98 60 
Fondi piemontesi 
5 p. 0j0 1849. 90.» 89 50 
3 p. 00 1853. 56 50 » » 


Consolidati ingl. 95 3/8 (a mezzodì) 


. ° ° 
Dispaceio elettrico 
Parigi, 14 ottobre. 

Il Moniteur non. contiene nulla di ufficiale. 

Un dispaccio privato in data di Tolone del 13 
annuncia che quattro vascelli e otto fregate dal- 
l'Oceano, e sei fregate a vapore dal Levante sono 
aspettate per asportare altre truppe nella Crimea. 

Due dispacci da Vienna del 13 annunciano che | 
il giorno 6 i lavori dell'assedio di Sebastopoli si 
estendevono sopra uno sviluppo di 1200 metri, e { 
che fra pochi giorni il fuoco sarebbe stato aperto. 
Gli aquedotti che somministrano l'acqua alla ciltà 
furono tagliati. 


G. Romparpo Gerente. 


n —_ _ —__— 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 14 ottohre 1854 
Fondi pubblici 
18495 0j0 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in c. 90 
Contr. della matt. in c. 89 50 
Id. in liq. 90 p. 15 9.bre 
] giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. = p. 15 9.bre, 
0. p. 309. bre 
Contr, della m. in gr 88.50 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
va dopo la borsa in liq. 574 p. 30 9.bre, 
Az. Banca naz. — Contr. della mau. in liq. 1188 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
pree. dopo la borsa in lig. 480 p. 31 8.bre 
Contr. della matt. in c. 478 


1851 » 


Cambi 

Per brevi scad. Per-3 mesi | 
Augusta 254 1/4 253 3/4 | 
Francoforte sul Meno 212 3/4 
Lione . .-.100 » 99 25 
Londra 25 12 1/2 24 9212 
Milano 
Parigi . : 100» 99,25 
‘arino sconto 5 0j0 
Genova sconto . 


5 Ba 


5L A RIC REAZIONE. 


GIORNALE LETTERARIO MUSICALE 





ABBONAMENTO 
(Torino) (Provincia) 


Un anno L..10 Un anno L. 12 
Sei mesi » 6 Sei mesi PIT 
Tre mesi » 3.50 Tre mesi 4 A 


Rivolgersi al direttore del giornale, Tip. Favale. | 

i AVVERTENZA ? | 

Nel corrente semestre il Giornale pubblica : | 
ANGELO E DEMONIO, romanzo contemporaneo; | 
oltre i dodici pezzi musicali dei signori maestri | 
Marini, Speranza, Mattei ed altri. { 
i 





MCARDE, CAOUT-CHOUC 





MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15; 
maison Ceppi, à Turin. 

Les: plus. jolis modèles de CHnAPFAUX DE 
Dams, les RuBans, FLEURS et CoIrFURES les 
plus gtae el les plus élégantes pour bals el 
soirées, los BRODERIES , les CHEMISETTES de 
toules ta “6poques; ete., elc., viennent d’étre 
rapportés de Paris par "M.e MOULIN- PROT; 
aussi son magasin n’a-t-il jamais mieux ju- 
stifié son titre de 


Modes de Paris. 


inte TADDEO e Sari ì 


TIP. G. FAVALE E GOMP. 


Via del Gambero, Num. 1, Torino 
—d0_- 

ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle 
Scuole secondarie, del prof. Pier AxtoNIO 
CortE; 

Vol. I Logica e Metafisica vi Lux3 80 
Vol. II. Etica e Storiadella filosofia » 3.60 
(Questi due volami si vendono separatamente). 








DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA- 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del' prof. avv. Oreste Raccr; 
Vol. .I Parte precettiva Det] DE 
Vol. II Parte storica » 4 

(Si vendono anche separatamente). 





PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria' sul Nuoyo Codice 
di Procedura Civile. 

Un bel vol. in-4° mata 8: DO 

Contro vaglia postale, franco di porto» 4 





DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo le disposizivni 
del Codice di Procedura Civile, trattato 
del presidente AressanpRo FERRERO. 

Un bel vol. in-3° di pag. 260 L.3 

MANUALE Teorico-Pratico di. Procedura 

Civile ad uso degli Uscieri, Segretari e 

Giudici. di Mandamento, compilato dai 

signori Caus. F. GaLLeani ed Avv. S. Ber- 

NARDI. 

Un bel vol. in-8° grànde . 





L. 5 


Spedifllone. in provvincia Pansa i di pm me- 
diante vaglia postale del valore corrispondente 
all'opera domandata. 


PORTAVOCE 
+ d'ABRMAM: D'AX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA 


Questi lscomialo tascabile, e di un:uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; j uni quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono'i sordi. 

. Unico deposito negli Stati Sardi presso 

e zio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 


Per ogni paio munito del suo astuccio 


In argento dorato —L. 23 
In argento » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 











SI oN 
OPRA0ISOMOIY 
IA 


DEDLI RABBRUEUE RIVITAB DELL'AUBUIBA SULLBNTAIOTAB 
Deposito in Torino : 
Via dell’Arcivescovado, 12. Da Cyprien ROUTIN. 





Presso l'’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
IN VENDITA 


Assortimento pure Sage. di tutti gli oggetti necessari 
ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED vm: 


Istruzioni sulla medesima cent. 50. 


CON BREVETTI E MEDAGLIE: 


—_ 


Drizza e corregge. qualunque P° 
formità del corpo. con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie.de “più voluminose senza uso 
del sotlgcoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 











“toni e Lezioni Private 


DI LINGUA E LETTERATURA 
INGLESE E TEDESCA 
Dirigersi alla libreria Degiorgis, in via Nuova. 





Presso 1’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI ; 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


FERRARI. Gloriosa difesa di Vercelli 4 a: 
1 vol. in-12. 


— La Federazione repubblicana, 1 sg te 
L.l 


— Filosofia della Rivoluzione, 2 voli. in- 
È L 


— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 —L. 125. 
— Opuscoli politici e letterarii, l vol. L. 2 50, 
FIAMMA. Babilonia, poema grammatica, Italia 
1852, 1.vol. in-32 n È 
FILOTEA. S. Francesco, l vol. L.1l 
FIORI. Giovanni da Procida, 0 i Vespri Sicilian, 
1 vol. .in-8 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in pr, 
Napoli 1851, 1 vol. 2; 
Tesoro dell’ anima, Firenze, L. "ted; 
FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane L,:3. 
FRANC. Manuale del buon: cristiano, Nopolki 1349 
1 vol. in-12 120. 
FRANK. Sistema compiuto di 
traduzione dal tedesco, Napoli 1 


olizia Hicglte: 
11 vi in-8 


18. 

Medicina pratica universale, dsittm 1848; 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 90. 
FRANCOEUR. Aritmetica , 1 vol. in.12°, L. 1 50, 
GALANTI. Giuda di Napoli L. 3. 


berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., 
per prezzo da convenirsi con grande it 
GALILEO-GALILEI. Opere, 2 vol. in-8 ll. 9 
GALLUPPI, Elementi di filosofia, Livorno 1850; 
3 vol. in-12 Il. 2.50. 
GALVANI. Gli uccelli da preda, 2 ni: 
renze 1846 
GAUME. Manuale dei confessori, l'arosso vol. in-12 
dl. 3 50. 


in-12 Fi- 
ll 3. 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 

2 vol. in-16 L. 225. 
GIOBERTI, Il Gesuita Moderno, 5v. in-12 I. 5. 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 
Teorica del soprannaturale, 2 vol. in-12 


L.A. 
olitiche , 2 vol, in-12°, L. 5. 
ella slalistica, Torino 1852, Ai 


Operette 
GIOIA. Filosofia 


in-8 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria, Logi 
in- 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino 1850 
GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Piola: 
L. i] 


— Storia Greca L..l 

GOZLAN. I fatti di Aristide Froissart, Napo ol 
2 vol. in-12 

GRAZIANI. Analisi delle leggi di ITA “dle; 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla Saainan 


GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 5. 
Marco Visconti, 1 volume in-12 ll. 1 50. 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol. 11.1 50. 
GUICCIARDINI. "Storia d’Italia, Milano 1851, ped 
lumi in-8° L. 10. 
GUIZOT. Washington, Bruxelles, 2 volumi in- de: 
Li 


— Chute de la République et Mico 
de la monarchie. Bruxelles 1851, + LNOLUIRA (È, 


GUGLIELMUCCI. 
1846 1 vol, L. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 


r2. 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, 

HENRY e GUIBOURT. Farmacopea ragionata ossia 
Trattato di farmacia pratica e teorica, 2 vol. in 
29 fascicoli n.12. 

Istruzioni per i novelli Gonfessori, 2 vol. rid 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. di: 
LA FONTAINE. Fables. 2 vol. in-12 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. 1 sl 


LAWRENCE. Delle ernie, 2 vol. in-8°, Pisa. L.4 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma= 
chia , 1 vol. in-12° L.3. 
Versi e Prose, 1 volume, Firenze ll. 3. 
LÈVIZAC. Grammatica filosofico-letteraria della 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 Il. 3.50. 
Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 I. 1.50; 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 ll. 1.25. 
LORE. Rega del codice di gommato volumi 


50 per 15, 

MACAREL. Elementi di vol. 

in-8 2 50. 
MACCHI. Contraddizioni, 


di Vine. Piper, vol. 
unico in-8° Torino 1852 5 per 2. 


e sr nelle provincie, franca di porto, 
nte vaglia postale affrancato del © ; 
Ninni all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili Nel 
l'ufficio; esse sono garantite complete ed in. 
otitmo’ stato. i 


| Tipografia C. Carnone. 





La Monaca di Casa, Firenze 
2 


diritto renga) 1 
50 p. 





BIONDEPPE. 


GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro-' 











AnnoVII-1854-N.283- 





Torino . . |. . «nnoL.40 Semestre L.22 Trimestre L. 12 
Provincie >}. id. » 44 pen id. » 13 
Svizzera e Toscana . id, » 54 id. » 30 jd. » 16 
Francia. . 3 ki id. » 58 id. » 32 id. » 7 
Belgio ed altri Statl id. » 34 id. » 18 


id. » 62 





I°Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 
Ì 
















Riportiamo ‘il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri» 


Gridate contro i socialisti, ed intanto li 
giustificate, poichè gli eccessi degli uni 
scusano gli eccessi degli altri, ed inducono 
facilmente a trasmodare nelle richieste e 
nelle pretensioni. 


Dispaceio elettrico 


Parigi, 14 ottobre. 

Il Moniteur non contiene nulla di ufficiale. 

Un dispaccio privato in data di Tolone del 13 
annuncia che qnattro vascelli e otto fregate  dal- 
l'Oceano, e sei fregate a vapore dal Levante sono 
aspettate per trasportare altre truppe nella Crimea. 

Due dispaeci da Vienna del 13 annunciano che 
il giorno 6 i lavori dell'assedio di Sebastopoli si 
estendevono sopra uno sviluppo di 1200 metri, e 
che fra pochi giorni il fuoco sarebbe stato aperto. 
Gli aquedotti che somministrano l'acqua alla città 
urono tagliati. 








_=—r > 


TORINO 14 OTTOBRE 


——————————=————1 


T BENI DEL CLERO 
E LE STRETTEZZE DELLO STATO 








Fu già notato dagli storici, anche i più 
favorevoli alla curia romana, che l'opposi- 
zione dei popoli a parte del. clero e.la loro 
avversione ai frati hanno origine non tanto 
nelle opere e negli scritti dei pensatori , 
quanto nei trasmodamenti, nelle intempe 
ranze e negli eccessi dei vescovi e parroci, 
più gloriosi dei loro pranzi che non dei loro 
sermoni , più solleciti di avventure che non 
del bene delle anime, più gelosi delle loro 
immunità che non della fratellanza, di cui 
esser dovrebbero difensori ed apostoli. 

Tutte le crisi sociali nelle quali fu involto 
il clero terminarono con ‘riforme e cangia- 
menti che risguardano il clero stesso; sia 
che trattisi di ricondurlo alla ragion co- 
mune e pareggiarlo alle altre classi, ovvero 
di frenare i suoi vizi, di reprimere i suoi 
trascorsi , di meglio ripartire i suoi beni. 

Se i giornali clericali, che sono sì osti- 
nati propugnatori delle proprietà ecclesia- 
stiche, volgessero lo sguardo indietro e con- 
siderassero quanto giganteschi passi siansi 
fatti anche in questa disputa, invece di he- 
stemmiare del continuo contro lo stàto , do- 
vrebbero incoraggiarlo a compiere i can- 
giamenti che desidera e sono richiesti dalla 
pubblica opinione. i 

Il clero nello scorso secolo ricusava di 
sovvenire alla povertà dell’ erario , si oppo- 
neva all’ imposta la quale sembrava offen- 
dere le sue immunità ed avvilirlo ugua- 
gliandolo ai borghesi, e venne la rivolu- 
zione-che ha troncato il nodo e gli tolse i 
beni. Il clero seminava scandali vergogno- 
sissimi coi cardinali Dubois, cogli arcive- 
scovi di Rohan e la rivoluzione sembrò ven- 
dicare l’ onestà offesa abrogando qualunque 
distinzione e supremazia. Il clero aveva 
trascurati i progressi delle scienze, l' istru- 
zione, gli studi, e la rivoluzione aprendo 
un’èra nuova invitò tutti i cittadini ‘all’ in- 
segnamento, rese laico il magisterio dell’e- 
ducazione ed abolì un monopolio, così dan- 
noso al sapere, come contrario agli inte- 
ressi dello stato. 

Quanto siamo lontani da quei tempi, in 
cui il clero essendo stato invitato a concor- 
rere nelle spese dello stato, un vescovo 
ebbe a rispondere al principe : Sire, il clero 
non ha mai pagate imposte : è sempre stata 
consuetudine che i nobili vi soccorrano 
colla loro spada, i borghesi col danaro , i 
preti colla preghiera. Il sussidio era comodo 
e la generosità: clericale impareggiabile. Ma 
l’ avarizia fu punita: ‘la vista di beni co- 
tanto estesi, di proprietà ‘sì mal coltivate , 
di vescovi che godevano di' laute rendite, 
senza dimorare nelle loro diocesi, di gio- 

+ vani che nascevano abbati, arcivescovi e 
cardinali incominciò a far dubitare se una 
ricchezza sì considerevole fosse utile alla 
moralità del clero, poi se fosse conveneyole 
allo stato , infine se non ne fosse proprieta- 
rio lo stato stesso. i 

E come:combattere queste opinioni, se i 
fatti quotidiani le appoggiano e confortano? 
Che cosa v” ha di più adatto a pascere tristi 
passioni, a porger esca al socialismo, di 
proprietà immobili estesissime, appartenenti 
ad una classe a cui furono. date perchè le 
adoperasse a beneficio comune, a soccorso 
de’ poveri , degli orfani e_ delle vedove, ed 

‘invece ne gode tranquillamente i frutti, 
senza curarsi de' bisogni della società ? 
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Casse e borse cle- 


Apriamo il libro del sig. avv. Boggio, e 


troviamo a pag. 405 il computo di un quarto 
de’ beni del clero nel nostro stato, secondo 
i documenti del governo e le consegne ec- 
clesiastiche. Eccone la somma.: È 


Documenti Consegne 
del governo ecclesiastiche 


Arcivescovadi e ve- 


scovadi L. 966,236 78. 859,389 79 
Capitoli, cattedrali » 916,777 90. 942,665 58 
Collegiate canoni- | = 

cali » 263,766 96 - 265,262 73 
Benefizi canonicali » > 472,225 00. 499,154 91 
Seminari maggiori » 814,891 40 795,772 23 
Seminari minori |» 13,321 29 17,527 54 


Beneficii curati e 
congruali > 
>» Senza congrua » 


1,973,018 15 1,820,057 82 
2,910,776 65 2,587,007 12 


Corporazioni reli- 


giose » 1,736,976 29 1,784,387 13 


Convitti ecclesia- 


stici » 29,502 66. 31,196 21 
Abazie » 100,818 86. 91,751 23 
Santuarie basiliche » 139,027 27 


138,630 52 


ricali » 12,865 81 13,082 61 
Soccorsi ai parroci » 17,027 70 69,607 97 
Esercizi e missioni » 14,133 54 14,184 07 


L. 10,481,180 66 9,930,284 36 

La differenza fra la stima governativa e 
le consegne ecclesiastiche inferiori sì l'una 
che l’altra al valor reale è di mezzo milione; 
ma quando si voglia pur seguire le con- 
segne ecclesiastiche , si ha un capitale di 
238 milioni, accumulati in-poche mani, e la 
cui rendita è consumata dal quarto del clero, 
rimanendo il valore delle possessioni di 18 
mila enti all'incirca, i cui redditi son pure 
cospicui e superano per certo la somma di 6 
milioni all’ anno. 

Il reddito de’ beni ecclesiastici e delle 
corporazioni religiose ascende quindi per lo 
meno a 15,500,000 lire, corrispondenti ad 
un capitale di 388 milioni di lire per la sola 
terraferma. ( 

Esorbitante pel numero ristretto delle per- 
sone chiamate a godarne, quel reddito è vi- 
zioso nella ripartizione. Intanto che arcive- 
scovi e vescovi hanno rendite di 60 ed 80 
mila lire, 2815 parrochi sopra 4031 hanno 
un reddito inferiore a mille lire. 

I fogli clericali che sono tenaci e violenti 
nell’opposizione all’ incameramento ed al 
riparto dei beni ecclesiastici come possono 
giustificare la loro trascuranza, la loro av- 
versione.al miglioramento della condizione 
del parroco ? Se il parroco non è ubbidiente, 
se mon pensa colla testa del suo diocesano, 
è rimproverato, ammonito, sospeso a divinis; 
ma allorchè si tratta di rendergli la vita 
meno tediosa, di fare un riparto più onesto, 
per guisa ch'egli pure abbia qualche brie- 
ciola della’mensa vescovile; non sorge più 
alcuno a difenderlo e patrocinarne la causa. 

Per l’addietro si parlava vagamente della 
ricchezza del clero, non essendovi pubblici 
documenti, ed era agevole il niegare e lo 
smentire; ma adesso ciò non è più possibile: 


le medesime consegne ecclesiastiche chia- | 


riscono ‘una rendita permanente che somma 
a 16 milioni, oltre alle proprine che fruttano 
molto e sono inesausta fonte di proventi. 

Non diciamo che una ricchezza sì consi- 
derevole sia pericolosa per la tranquillità 
pubblica, ma è certo pericolosa per, la tran- 
quillità del. clero, è ingiusta e spinge a 
confronti, a giudizi, a pareri che .notreb- 
bero trarre a conseguenze imprevedibili. 

È prudente che lo stato , il quale ha un 
bilancio di 180 milioni; permetta ad ‘una 
classe di cittadini il godimento ‘di una 
rendita certa di 16 milioni, dell'ottava parte 
del bilancio? E che questa rendita sia sì mal 
ripartita, che gli uni ricevano molto e gli 
altri quasi nulla? 

L'occupazione di alcuni conventi ha strap- 
pati lamenti e grida violenti ai fogli cleri- 
cali, quasi che si fosse compiuto un atto di 
spogliazione, e non fosse sempre stato rico- 
nosciuto nel governo il diritto di ammettere 
o di escludere le corporazioni religiose, ed 
ì beni di queste non divenissero proprietà 
demaniali. 5 


Quest'argomento da noi estesamente trat- | 
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fato fu con garbo evitato dai giornali cleri- 
cali: ma la verità è una sola e la. patria 
legislazione non si disfa e rifà a piacimento 
e per.appagare le brame di pochi parassiti. 

Ora si va buccinando che. l’ occupazione 
dei conventi sarà provvisoria e che appena 
cessato il morbo vi.saranno ristabiliti i frati 
e le monache. Provvisoria l'occupazione, 
mentre si fecero spese, si ristaurarono edi- 
fici, Sì ordinarono ospedali permanenti? 

Se era intendimento del ministero di ab- 
bandonare di nuovo i conventi, sarebbe stato 
meglio di non occuparli, nè allontanarne 
gli abitanti : diremo anzi che se non aveva 
il coraggio di proseguire e compiere l’opera 
non avrebbe dovuto incominciare. 

Prima di accingerci ad un’ impresa, con- 
sideriamone le. difficoltà, esaminiamo le 
nostre forze, onde riconoscere se possiamo 
andare sino alla fine, poichè altrimenti è 
più convenevole di desistere. 

Nella quistione dei conventi e dei beni 
ecclesiastici sono di mezzo altre quistioni 
gravissime d’ordine pubblico, di prudenza, 
di economia politica, le quali fa duopo ri- 
solvere. Le riforme ritardate per debolezza 
e pusillanimità provocano i provvedimenti 
radicali e le cadute irreparabili ed il clero 
stesso, specialmente la numerosa classe dei 
parroci, ormai riconosce essere più consen- 
taneo al suo interesse che i suoi assegna- 
menti gli siano guarentiti da una legge che 
non da un possesso contestabile, e che con- 
trasta tanto colla povertà cristiana e. colla 
fraternità, quanto coi diritti dello stato e 
colla ragion dei tempi. 





RivistA DELLA SETTIMANA. Gli avvenimenti e 
le conseguenze della battaglia d’ Alma riem- 
pirono in questi ultimi giorni le colonne dei 
giornali, el’attenzione del pubblico in modo 
che appena rimase qualche spazio per altre 
notizie. Ponendo ora insieme le risultanze 
dei rapporti ufficiali e delle notizie di privati 
corrispondenti è d’uopo riconoscere che il 
fatto d’ armi sull’ Alma non è precisamente 
una battaglia campale, ma l’assalto e la 
presa dei trincieramenti, a'quali i russi ave- 
vano dato l’importanza di una fortezza. Non 
si tratta di posizioni in campo aperto prese 
e riprese e disputate .con accanimento da 
una parte e dall’ altra. L' esercito: alleato 
diede l'assalto alle posizioni russe di fronte 
e sul fianco sinistro , e le conquistò in po- 
che ore senza che i russi dopo averle per- 
dute una volta abbiano fatto alcun tentativo 
per riprenderle. Le perdite furono gravi da 
una parte e dall’ altra, ma non oltrepassano 
le proporzioni ordinarie di una battaglia 
campale, sebbene il genere di combatti- 
mento, la presa di posizioni fortificate ri- 
chiedano ‘al solito un maggiore sagrificio di 
uomini. Questa minore perdita è da attri- 
buirsi alla circostanza, che gli alleati non 
ebbero bisogno di chiamare in azione .le 
riserve, equindi non si trovò nel fuoco vivo 
ché poco più della metà delle loro forze. 

I russi non solo non tentarono di. ripren- 
dere le posizioni perdute, ma abbandona- 
rono pure quelle del. Catcia e del Belbeck 
sulla via dall’ Alma a Sebastopoli, non 
ostante i preparativi di resistenza ivi appre- 
stati. Da ciò possiamo inferire che lo sco- 
raggiamento è entrato negli animi dei russi 
allorchè videro superata la prima linea di 
difesa; infatti tale è la relazione data da 
disertori russi, e la marcia successiva degli 
alleati verso Balaklava, girando. intorno alla 
fortezza di Sebastopoli senza incontrare al- 
cuna notevole resistenza, dimostra che.i russì 
non si trovano in situazione di intrapren- 
dere alcun movimento offensivo, sino al- 
l’arrivo dei rinforzi che aspettano da Pe- 
rekop. 

Con somma facilità gli alleati si impadro- 
nirono di Balaklava e ne formarono. una 
nuova base di operazioni contro la fortezza 
mediante un totale cambiamento dell’ origi- 
nario piano d’ attacco. Sbarcando in vici- 
nanza di Eupatoria al nord di Sebastopoli , 
gli alleati avevano intenzione di portarsi sul 
Belbeck ; di ‘(formare all’ imboccatura di 
questo fiume un comodo luogo di sbarco e 
di stringere d'assedio da questa parte il 
forte Costantino. La presa di questo forte 
avrebbe abilitato la flotta ad entrare nella 
baia di Sebastopoli e di fulminarvi le 
navi nemiche, sotto la protezione degli stessi 








cannoni del forte venuto in possesso degli». 
alleati. Ma giunti al Belbeck gli alleati tro- 
varono che l’imboccatura del fiume era do- 
minata da nuove batterie erette dai russi in 
quella parte e che le difese ivi stabilite a-. 
vrebbero reso assai ardue le operazioni d’as- 
sedio. 

Così pure vennero in cognizione gli al- 
leati che i russi avevano colato a fondo al- 
l'ingresso della baia sei vascelli di linea, in 
modo che ne era resa impossibile l’ entrata 
anche dopo la presa del forte Costantino. 
Quest ultima operazione è in verità straor- 
dinaria e inconcepibile, imperoechè volendo 
sagrificare i vascelli, ciò avrebbe potuto farsi . 
in modo più utile, venendo fuori dal porto, 
e accettando la battaglia navale, onde gli al- 
leati avrebbero sempre dovuto pagare assai 
cara la vittoria, nella supposizione che la 
marineria russa avesse sostenuto col fatto la 
riputazione di valore che gode nel mondo. 

Comunque ciò sia, le misure. prese dai 
russi sconcertarono i piani degli alleati, che 
dovettero formarne un nuovo, e secondo le. 
circostanze, migliore. Avendo riconosciuto 
che non avevano da temere alcuna molestia 
per parte delnemico, intrapresero una lunga 
e faticosa marcia di fianco, che li condusse 
a Balaklava, ove giunsero mentre .nel porto 
entrava pure l'ammiraglio Lyons. L’ occu- 
pazione di cotanta piazza rese gli alleati pa- 
droni di questa parte della costa. meridio- 
nale della Crimea, e all’ancoraggio di Ba- 
laklava si stabilì lo sbarco delle truppe e 
degli approvvigionamenti, e nella baia Stre- 
letzka più vicina al Capo Chersoneso e a 
poca distanza dalle alture che circondano 
Sebastopoli, lo sbarco del materiale di guerra 
e d’assedio. Le misure furono prese onde 
l'investimento incominciasse il 29 settembre 
e il bombardamento doveva aver. principio 
nei primi giorni di ottobre, constando già 
che i lavori d'assedio avevano il giorno 6 
uno sviluppo di 1,200 metri. i o 

I numerosi feriti della battaglia d’ Alma 
furono.trasportati a Costantinopoli, ove soc-. 
combettero ancora alcuni degli ufficiali, e 
morì pure in conseguenza delle sue ferite 
un generale russo fatto ‘prigioniero. Circa 
seicento dei feriti russi, raccolti dagli alleati 
sul luogo del combattimento, furono man- 
dati ad Odessa e consegnati al comandante 
di quella piazza. i 

Fra le vittime della guerra dobbiamo an- 
noverare anche il maresciallo St-Arnaud, 
che da lungo tempo afflitto da infermità ero- | 
nica, vide in conseguenza delle fatiche della 
campagna aggravarsi.il male in modo da. 
rendergli impossibile di continuare nel co- 
mando supremo, e sopravyenutogli altresì 
un attacco di cholera, rassegnò la sua ca- 
rica al generale Canrobert, dietro gli ordini 
avuti dall’ imperatore. Imbarcatosi per Co- 
stantinopoli, spirò durante il. tragitto. sul 
vapore, il Berthollet'Non abbiamo d’uopo di 
accennare quanto siano assurde le voci di 
avvelenamento, di segrete rivalità e di altre 
simili cause della sua morte, inventate dalla 
malignità di alcuni cervelli bruciati dei par- 
titi estremi. 1 

In Francia ed in Inghilterra sì lavora at- 
tivamente per preparare la spedizione di 
nuove truppe nella Crimea, non solo per far 
fronte alle perdite della guerra, ma benanco 
a quelle cagionate dalle malattie e dalle fa- 
tiche del campo, le quali sono numerose, 
avuto riguardo. pure alla continua pre- 
senza del cholera, che ha mietuto diverse 
vittime anche nel numero degli ufficiali su- 
periori, fra i quali troviamo annoverato il 
generale inglese Tylden, Inoltre è d’ uopo 
che gli alleati si pongano.in misura di al- 
frontare i rinforzi che. possono giungere ai 
russi dall’istmo di Perekop , annunciandosi 
che il generale Osten-Sacken è già;in via, 
per quella volta con numerosi, battaglioni. 
Se il generale Osten-Sacken,, che nell’anno 
scorso in questi mesi era in marcia pei prin-. 
cipati, e pertre mesi vi era atteso daungiorno, 
all’altro, ripete il medesimo giuoco nella 
Crimea, non è probabile che gli alleati ab- 
biano a temere, più che allora i turchi, gli 
effetti del suo arrivo. ; 

Omer bascià si tiene sul Danubioin istato 
di continua minaccia contro i russi stazio-. 
nati nella Bessarabia. Sebbene ì giornali te- 
deschi annunzino ogni giorno che egli sta 
per prendere l'offensiva, non crediamo che, 

















per soccorrere la Crimea spogliassero di 
truppe quella provincia. Mantenendosi i 
Tussi ivi in forza, Omer bascià si acconten- 
terà di rimanere in attitudine. minacciosa 
senza esporsi, essendo questo il miglior 
modo per tenere in iscacco l’esercito russo 
per tutto îl tempo necessario onde compiere 
la conquista della Crimea, e per poter al- 
l’occorrenza disporre anche di una parte 
delle sue truppe onde rinforzare gli al- 
leati. 

La flotta nel Baltico è quasi dimenticata 
a fronte degli avvenimenti dell'Oriente. Si 
dice che essa voglia fare ancora qualche im- 
presa importante prima di chiudere la cam- 
pagna e che Napier col generale Iones ab- 
bia eseguito diverse ricognizioni innanzi a 
Reval ed Helsingfors; in quest'ultimo luogo 
ì russi avevano eretto nuove batterie, che 

salutarono l'ammiraglio inglese a colpi di 
cannone. 

‘ Sui preparativi di guerra che si fanno 

dagli alleati tanto per adesso, quanto per la 
futora primavera, abbiamo il seguente qua- 
dro : La Turchia, l’uomo ammalato che lo 

ezar vuol curare, ha già somministrato negli 
— ultimi quattordici mesi 8,500 affusti per can- 
noni del più grosso calibro, 14,000 per can- 
noni da 6 e da 12, 200,000 canne da fucile 
e 500,000 quintali di palle e di polvere, i 
quali oggetti uscirono dall’arsenale di Co- 
stantinopoli. In Inghilterra sono pronte due 
altre navi di linea, e fu imbarcato per l’O- 
riente il corpo delle guide a cavallo, for- 
mato di recente. A Cherbourg sì costrui- 
scono batterie natanti da 16 cannoni da 50 
per cadauna, le quali pescano soltanto due 
metri e sono coperte di lamine di ferro che 
resistono ai colpi di cannone. Si organizzano 
corpi di marinai armati di carabine rigate, 
i quali saranno impiegati per proteggere gli 
‘sbarchi, collocandoli sulle navi. Dobbiamo 
pure rammentare l: ultime leve e i nuovi 
crediti messi a disposizione del ministro 
‘della guerra. 

Questa settimana ci recò la notizia di due 
grandi incendi, non però avvenuti entro i 
confini dei teatri della guerra. L’uno si ve- 
rificò a Memel, città prussiana e porto di 
“mare in vicinanza dei confini russi, l’altro 
nella città industriale di Newcastle in Inghil- 
terra; i danni in entrambi i casi furono 
assai gravi, e si deplorarono molte vittime 
umane. A Newcastle si erano trovati 20 ca- 
daveri, e il danno era calcolato ad oltre un 
- milione di lire sterline. 

Mentre mezzo il mondo è in fiamme e 
l’altra metà minaccia pure di avvampare, la 
diplomazia non riposa, e Austria, Prussia 
e Geranania scrivono note, e preparano pro- 

| tocolli, non sappiamo bene a qual pro’, im- 
perocchè allo stato attuale delle cose la de- 
cisione non può essere rimessa che alla 
spada, e gl’indugi e le tergiversazioni rica- 
dono sui loro autori. È inutile quindi far pa- 
rola della'nota diretta dall'Austria alla Prus- 
sia, e della probabilità che si venga ad una 
decisione in seno alla dieta decrepita di Fran- 
coforte. 

La Spagna è occupata nelle sue elezioni, 
le quali in alcuni luoghi procedono tran- 
quillamente, in altri, assieme al cholera 
morbus e alla carezza del pane, sono pre- 
testi a turbolenze. Al manifesto di Maria 
‘Cristina seguì quello del conte Montemolin, 
ma entrambi non sembrano aver avuto altro 

| risultato che di coprire alcune lunghe co- 

lonne nei giornali. 
| Le notizie degli altri paesi dell’ Europa 

‘perdono, a fronte dei grandi avvenimenti 

— della guerra, come dissimo, ogni importanza, 
nè troviamo che gli avvenimenti in Cina, 
nel Giappone, negli Stati Uniti d'America, 
‘nelle Indie orientali e in altre lontane co- 
lonie, sebbene preparino per l’avvenire for- 
midabili questioni politiche, possano richia- 
mare per ora la nostra attenzione. 

Bensì daremo uno sguardo al regno di 
Napoli, del di cui scellerato governo ab- 
‘biamo rivelato l'altro giorno le turpitudini, 
delle quali non sembra ancora esaurita la 

misura. Quel governo fu già messo all’in- 
dice dalla civiltà del nostro secolo; si potrà 
tollerare ancora ‘che egli proceda impune- 
mente sulla via intrapresa? Non siamo noi 

- che facciamo questa domanda, è il Times 
che la faceva implicitamente all’Europa,. ai 
governi civili, l’altro giorno in un articolo in 

Gui giudicava col meritato rigore gli atti 
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| egli faccia questo passo, a meno che i russi. | 
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STATO ROMANO 

Roma, 10 ottobre. Le gravissime burasche , 
che nei giorni 23, 24 25 e seguenti dell’or passato 
settembre hanno dominato nelle acque dell’Adria- 
tico, sono stale cagione di-non pochi naufragi. 
Dalle relazioni officiali siamo fatti consapevoli che 
diversi bastimenti mercantili e varie barche pe- 
scherecce vi sono perite. Presso Ancona ha npau- 
fragato il trabaccolo austriaco, condotto dal. pa- 
drone Duneovich, proveniente da Cherso. Vi si è 
perduto ancora un trabaccolo da pesca, ed una 
paranza. 

Presso Fano faceva naufragio lo schooner elle- 
nico, detto il Costantino, condotto dal capitano 
Giorgio Furla, proveniente da Trieste e carico di 
legnami e merci di vari generi. 

Sulle acque di Senigallia naufragò il trabaceolo 
napoletano S. Vincenzo, proveniente da Molfetta, 
carico di olio e di vino. 1 

Sulle spiaggie di Porto Monte S. Giovanni, sotto 
il governo di Recanati, fece naufragio , riducen- 
dosi in frantumi, il pielego austriaco Chiozotto , 
proveniente da Lissa. 

Il commissario del porto di Fermo rende noto, 
che naufragava in quelle acque la nave austriaca 
l’Imperatrice: e mentre l’intero equipaggio com- 
posto di'23 individui fu tratto a salvamento ,  mi- 
seramente perirono Ire persone accorse al ricupero 
degli efftii spettanti alla nave sommersa : e fra 
queste vittime vi ha il fante del porto, Michele 
Macconesi. i 

Gli equipaggi delle altre barche per buona vev- 
tura poteronsi lulli salvare, eccettuati tre individui 
dei sette che formavano l'equipaggio del trabac- 
colo austriaco. 

Finalmente sulla spiaggia di Porto Novo il mare 
ha rigurgitato alberi, limoni, vele ed altri oggetti, 
tutti avanzi di barche mercantili 0 pescherecce, 
che si sono perdule. (Gior. di Roma) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 

Leggesi nella Presse: 

« Noi abbiamo ricevuto, ieri mercoledì, dal 
sig. Barbès, una lettera che la storia pubblicherà, 
ma che noi non possiamo inserire, sebbene essa 
non racchiuda una sola parola men che ammisu- 
rata. Questa lettera, data da Parigi, 11 ottobre, 
dieci ore del mattino, termina con queste parole: 
« E, passalo questo tempo , — venerdì sera — io 
volo da me stesso a cercare l’ esiglio, » 

Leggesi allo stesso proposito nel Phare de la 
Loire: 

« Barbès è arrivato domenica a Nantes, a quattro 
ore dopo mezzogiorno, col pacchetto che aveva 
lasciato Belle-Isle lo stesso giorno; egli è ripartito 
stamattina per Parigi con treno apposito. 

« L’ ordine di metterlo in libertà , com'è noto, 
fu firmato a St-Cloud il 3. di questo mese e pub 
blicato nel Moniteur del 5. Esso era. stato tra- 
smesso per telegrafo a Belle-Isle. 

e È dunque corso un intervallo di due giorni 
fra la liberazione di Barbès e l’ apparizione del- 
l'ordine imperiale nel giornale ufficiale. Il che 
viene da ciò che Barbès , che non avea sollecitato 
la sua grazia, come lo prova abbastanza la nota 
del Moniteur, manifestava l'intenzione di non 
voler lasciare la sua prigione ; ma le porte di essa 
doveano essergli aperle , e Barbès si è trovato li- 
bero. 

« La lettera, un frammento della quale fu ri- 
portato dal Moniteur, fu scritta ad un amico in 
tutta confidenza. 

« Barbès ha in animo di ritirarsi in InghiMerra 
dopo aver abbracciata sua sorella, alla quale 
porta un’ estrema affezione. » 

INGHILTERRA 

I fogli inglesi che noi abbiam ricevuto quest 
oggi. pubblicano ‘il quadro della rendita trime- 
strale, i cui risultati sono soddisfacentissimi. 

L'aumento sul trimestre confrontato col trimestre 
corrispondente dell'anno scorso, è di:14 milionidi 
franchi, sul semestre di 2 milioni, e sull’ intero 
anno di 414,500 fr. 

La differenza fra queste diverse eccedenze, che 
può sembrare sorprendente, spiegasi affatto natu- 
ralmente per due ‘cause: gli effetti dell’ aumento 
della tassa ‘sulle rendite han continuato a farsi 
sentire, e questo soloarticolo presenta, sul periodo 
corrispondente dell’anno scorso, un avanzo di più 
di 14 milioni. 

D'altra parte, la diminuzione a cuiandò soggello 
il prodotto delle dogane, in seguito a nuove ridu- 
zioni di tassa, fu meno considerevole che nel tri- 
mestre precedente. Questa diminuzione figura nel- 
l'intero anno per 20 milioni, e nel trimestre sol- 
tanto per 3 milioni e mezzo. 

Le poste han dato un aumeato di due milioni e 
mezzo. Insomma, il signor Gladstone può, a buon 
diritto, andar superbo del risultato della sua am- 
ministrazione, e l'Inghilterra non ba che a feli- 
citarsene, Ond'è che i giornali di' tutte le grada- 
zioni si dichiarano pienamente soddisfatti. 

° (Presse) 

Lord Aberdeen in occasione dell’inaugurazione 
del suo ritratto nel palazzo di città di Aberdeen, 
tenne un discorso, nel quale notiamo le seguenti 
parole : 


« Menire io vi parlo, non e' è alcun motivo. di 











« Ho detto e proclamo chela guerra deve essere 
continuata in tulto il vigore e l'energia di cui il 
paese è capace. Non però io diserto una polilica 
pacifica. » 

« Io credo che spingere la guerra con questa 
energia è il più sicuro mezzo di giungere ad una 
conelusinne pronta e soddisfacente. To credo che 
la pa:e, sebbene ricercata con modi diversi, è 
ricercata così efficacemente col partito adottato 
come lo sarebbe con negoziazioni scritte o discus - 
sioni diplomatiche. (Applausi) 

« Che mi sia permesso far osservare, che spin- 
gendo la guerra con questa attività ed energia, noi 
abbiamo tuttavia falto qualche cosa per togliere 
alla guerra i suoi orrori, rendere le sue opera- 
zioni più umane, e mitigare le atrocità ond’ è ine- 
vilabilmente accompagnata. 

« A rischio e sacrificio di alcuni diritti dei bel- 
ligeranti, noi abbiamo ammesso il commercio dei 
neutri e, col nostro esempio, noi abbiamo posto 
un termine alle corse di corsari, questo terribile 
legato ch’eraci stato lasciato da un secolo barbaro, 
e che il mondo senza dubbio è chiamato a non 
più rivedere. (Applausi) 

« Noi abbiamo dunque tentato di miligare gli 
orrori della guerra, pur facendola col più estremo 
vigore, e pur conlinuandola, ripeto che, quanto a 
me, non perderò mai di vista-l’oggelto legittimo di 
ogni guerra, cioè il conseguimento di una pace 
stabile, giusta, onorevole. (Applausi) 

« Aggiungo, signori, che la guerra, quando 
cessa di essere una necessità diventa un delitto, @ 
io considero che ogni uomo il quale prolungasse 
gli orrori della guerra, foss'anche per un sol 
giorno, quando potesse conchiudere una pace 
giusta, sicura ed onorevole, sarebbe grandemente 
colpevole agli occhi di Dio e degli uomini. » 

AMERICA 


Nuova Orleans. La febbre gialla va. mietendo 
gran numero di vittime; quasi tutte le città nella 
parte meridionale degli Stati Uniti sono toeche da 
questo terribile morbo. 

Cincinnati. Qui è occorsa una lotta sanguinosa 
fra gli alemanni cattolici qui residenti ed alcuni 
protestanti americani, per aver questi ultimi stabi- 
lito una scuola domenicale pei fanciulli nel quar- 
Uere tedesco. I papisti furono sopraffatti, e la giu- 
slizia sta procedendo contro di loro. 

Halifax. Il vapore inglese Philadelphia, part- 
lito da Liverpool per Filadelfia con 600. passeggieri 
ed un carico di molto valore, si perdè sui banchi 
di Terra Nova durante una forte procella. Tutte le 
persone che trovavansi su questo piroscafo furono 
salvate da alcuni legni accorsi in loro aiuto. 

Questo era il primo viaggio del Philadelphia, 
legno della portata di 2,189 tonn. Si teme che il 
vapore Petrel di Glascow abbia incontrato la stessa 
sorte del Philadelphia. 

New York. Tuui i partiti politici si occupano a 
nominare i proprii candidati per le prossime ele- 
zioni che avranno luogo in questo stato nel novem- 
bre venturo. I democratici sono divisi in quattro 
ostili fazioni. Il sindaco di questa città , 1" amico 
di monsignor G. Bedini, è stato arrestato dietro or- 
dine del gran giurì per aver violato le leggi circa 
la vendita dei liquori , accordando a stranieri non 
cittadini il permesso di vendere bibite alcooliche. 
Il nostro sindaco sperava ottenere in tal modo i 
voti dei cattotici irlandesi. 





— Secondo alcuni dispacci da Costantinopoli 
riportati dal Moniteur, le batterie di assedio da- 
Vanti a Sebastopoli erano in gran parte terminate 
il 3 e il bombardamento dovea cominciare il 4. 
Un dispaccio pubblicato dal Morning iChroniele 
dice che 125 pezzi d'assedio furono sbarcati a Ba- 
laklava e trasportati sulle allure che dominano 
Sebastopoli. Tutti i dispacci esprimono la speranza 
di un pronto successo. 

Il pubblico fa da qualche giorno una folla di 
congetture sui rinforzi che ha. potuto ricevere. il 
principe Menzikoff. Calcoli ragionati portano. a 
70,000 uomini le forze di cui può disporre questo 
ufficiale generale, comprendendovi una divisione 
arrivata dalla Crimea, del Dniester, dopo ‘28 giorni 
di marcia. L'annessione dei marinai della flotta 
può far salire l’armata russa a 85,000 uomini, ma 
i rinforzi che gli alleati ricevettero da Varna con- 
linuano a mantenere in nostro favore il vantaggio 
della superiorità del numero, vantaggio che, dopo 
la vittoria dell’Alma, si può senza presunzione sli- 
mare superiluo. 

A_Londra sistratla seriamente la quistione della 
redazione e della conchiusione di un trattato fra 
l'Inghilterra, l’Austria @ la Francia. Ove questo 
trattato venga conchiuso, l'attitudine dell'Austria 
cesserebbe di dar luogo agli ostinati sospetti a cui 
è sempre espost», ma che, dobbiamo riconoscerlo, 
furono assai scossi dall’ullima nota del conte Buol, 
nota che i nostri lettori già conoscono, e che il 
Moniteur pubblica quest'oggi nelle. sue colonne. 
Il rumore levato da questo documento non ha an- 
cora cessato in Germania. 

Ma se la politica austriaca sembra prendere 
un andamento più deciso, non per questo si dimi- 
nuiscono le difficoltà fra le autorità ottomane ed 
austriache nei principati. Una complicazione assai 
grave è sorvenuta in occasione del ricevimento 
del principe Stirbey. Le autorità austriache aveano 
redatto un programma di cui Muzza bascià, rap- 
presentante del commissario. oltomano Dervisch 
bascià , ora assente da Bukarest,.non ha neppure 





vermesso l’ impressione. Muzza bascià ha inoltre 








i ; non isperare che questo avvenimento (la presa di 


| Sebastopoli) annunziato la sellimana scorsa, sia 
| livenuto.un falto compiuto. 





proibito ogni specie di manifestazione u@Mìciale , 
‘ fondando il suo divieto sopra i seguenti molivi : 


«Signor prefetto di polizia , 


| « Vistele gravi ed ufficiali accuse che pesano 
| snl principe Stirbey, visto 1° odioj:della maggio- 
ranza degli abitanti notevoli della cità , visto so- 
prattutto le circostanze sulle quali avvenne il ri- 
torno del principe, ho creduto dovermi confor- 
\.mare alla pubblica opinione, ordinandovi, signor 
prefetto, di impedire che si elevino archi di trionfo 
che si leggano indirizzi o altri discorsi, infine, 
che nessuna inconveniente manifestazione “irriti il 
popolo e faccia nascere il disordine. 

« Pel commissario imp. ottomano 

« Muzza bascià. » 


_—r cc‘ 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dali al 14 ottobre. 


1 fondi sono stati stazionari tutta Ja settimana, 
resistendo a’ tentativi di ribasso, ma* senza alcuna 
tendenza all’ aumento, meno per le azioni della 
banca, le quali risalirono a 1088. 

Questa depressione si manifesta nel commercio 
in generale. La speculazione non osa avventurarsi, 
le contrattazioni sono poco importanti e ristrette 
a lievi affari giornalieri. 

La spedizione della Crinsea è causa di questa 
sosta nelle operazioni. Quando è arrivata la di- 
sdelta della caduta di Sebastopoli, la reazione nei 
corsi fu insignificante, perchè ritenevasi sarebbesi 
presto avuta, lafnotizia della presa delta città, ma 
questa notizia ritarda a giungere, se il dispaccio 
d'oggi annunciando che fu impreso l'assedio rego- 
lare, lascia motivo di sospettare che la caduta di 
Sebastopoli non sia sì sollecita, come credevasi. 

E non v'ha dubbio che finattanto non si ottenga 
questogrisultato, gli affari della borsa non ripiglie- 
ranno. Lo stesso avviene nelle borse di Londra e 
Parigi. A Londra, i consolidati erano ascesi da 
95 1]4 a 95 38 e ricaddero a 95 14, a Parigi il 
3 0)0 è aumentato da 75/65 a 7625, con aumento 
| di 60 cent. ma il 4 1j2 010 è sceso da 98 90 a 98 50 
con perdita di 40. 

Come nei fondi, così vi è stata atonia per le a- 
zioni industriali. Le azioni della strada ferrata di 
Cuneo sono cadute a 490 per la diminuzione rela- 
liva degli introiti, come pure quelle di Pinerolo 
che rimangono a 250. 

Quelle della borsa salirono a 1088, per le mol- 
teplici operazioni dello stabilimento. Però! dall’ul- 
limo prospetto dell'1l corr. appare come sì rico- 
minci a far venire danaro dall'estero, risultando 
esservi 900 mila lire in via, ciò che non sembra 
urgente, la riserva superando il terzo della circo- 
lazione e dei conti correnti disponibili. 

Eccozle cifre comparattve della situazione il 4 
e l’11 corrente. r 


4 ottobre 11 ottobre 
. L. 14,852,489 35 15,945,416.06 
» 41,390,501 68 40,898,055 40 
» 33,304,100 » .33,806,800.» 





Riserva 
Portafoglio 
Circolazione. 
Conti corr. disp. 


dell'erario. » .3,355,723 34. |(3,153,233 72 
Conti corr. disp. 
privati. », 4,222,690 30. 3,672,563 17 


Questo confronto presenta le seguenti variazioni: 
Nella riserva, comprese L. 900 mila in via, au- 


mento di a ita L. 1,092,926 71 
Nel portafoglio diminuzione di » 492,446 28 
Nella circolazione aumento di —» 502,700» 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

rario diminuzione dî . . —. ——.. (» 209,489 62° 
Nei conti .corr, disponibili privati 

diminuzione di viari ghia. rusoe SS012A8 


I corsi furono i seguenti: 
Fondi pubblici 

5 0/0 1819, ad 89 senze variazione. 

5 0/0 1831, ad 89 50. 

5 0/0 1848, da 89 abbassò ad 88/75, corso a cui ri- 
mase, con ribasso di 25 cent. 

5 0/0 1849, da 90 cadde a 89 75, 89 50, 89 25; ri- 
tornò a 90 e rimase ad 89 50, con ri- 
basso di 50 cent. — 

5 0/0 1851, da 88 75 salì ad 89, per discendere di 
nuovo ad 88 75, 88 50, 88 25 e rima- 
nere ad 88 50, con ribasso di 25 cent. 

Obbligazioni 1834, da 1030 scesero a 1025. 

» 1849, da 915 scesero a 910. 

1850, a 918. 

Fondi privati 

Banca nazionale, da 1180 ascesero a 1188, aumento 

8fr. 

Cassa del commercio e dell'industria, da 568. sali- 

rono a 570, e rimasero a 568. 

Gassa di sconto in Torino, da 305 scesero a 300, 

ribasso 5 fr. i } 

Telegrafo sottomarino, da 190 a 180. 

Strade ferrate si 

Cuneo, da 500Iabbassò a 490, ribasso 10 fr. 

Susa, da 465 ascese a 470. 

Novara, da 480 ascesero a 482 e ritornarono a 480. 

Pinerelo, oscillarono fra 250 e 251. ) 
Borsa di Parigi 14 ottobre. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi. francesi 


» 


3 p.00. . 76 25 76 20 

4 12 p. 00 È 98 65 98 55 
Fondi piemontesi i 

5 p. 0j0 1849. 90. > 3 3° 

3.p. 010 1853. 56.25 » >» » 

Consolidali ingl. 95 1/8 (a mezzodì) 
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è 
POLEMICA DI GIORNALI 


‘Duè' giornali di Torino presero ‘occasione 
dèi rilievi che facemmo! intorno” ad: alcuni 
pàssi di | ‘un articolo del signor Montégut.in*, 

serito nella Revue des deux Mondes, e dellà 

lettera. diun viaggiatore in Italia, proilotta 
dal Times, per-scaricare contro di noi una 
porzione del consueto loro frasario. L'uno; 

il Diritto, prende la difesadi Mazzini, l’altro, 

la Voce della Libertà , vorrebbe legiltimaze 
e i o repubblicativ. S 

In mancanza di buone ragioni, si aiutano’ 
con reticenze , invettive e travisamenti dei 
nostri pensieri. Questa polemica è così me- 
schina; che per se stessa non sarebbe prezzo 
dell’opera di occuparsene, se. non ci. of- 
frisse l'occasione di accennare ad un fatto di 
qualche rilievo nella vita costituzionale del 
nostro paese. 

Ma affiuchè i nostri non credano che da 
noi si sprezzi senza motivo quella ‘pole- 
mica, o che il nostro sprezzo sia semplice- 
mente una formola rettorica per dispensarci 
dall’ entrare in discussione, siamo in do- 
vere di dimostrate che effettivamente gli 
assalti dei' nostri avversari sono fatti con 
armi da burla ; 0 rassomiglianoza fuochi 
fatui. 

Noi serivemmo ; 

« Mentre si può essere indulgenti per gli 
‘errori che sono stati commessi, non sa- 
rebbe. certamente buona. politica, l’usare 
indulgenza per errori che si preparano e 

stanno per commettersi. + 

Nella Vocedella libertà si legge: 

(« L'Opinione vuol tener diko: egli errori 
« passati, e'spera che si ascolterannoi suoi 
«sermoni, le sue giaculatorie. » 

Forse la Voce si scuserà con ùn errore ti- 
pografico, dicendo doversi leggere : « L'0- 
pinione non vuole, ecc. » Ma ciò non l’as- 
solve ancora dall’imputazione di poca pro- 
bità.e di.somma leggerezza» nelle sue ‘in- 
vettive contro l'Opinione , imperocchè ci 
accusa di un beato quietismo nella causa 
della nazionalità e dell'indipendenza, senza 
mai accennare neppure da lontano cosa essa 
abbia fatto o faccia per quella causa, fuor- 
chè di emettere ogni giorno vuote ciancie, 
nell’ intento di seminare disordine e discor- 
die, le quali fortunatamente cadono da se 
stesse a terra sotto il peso del ridicolo. Degli 
uomini del partito costituzionale, al. quale 
appartiene l'Opinione, che combatterono 
l'austriaco sui campi di Lombardia, Ve- 
nezia, Novara il numero è legione. Ma i re- 
pubblicani della tempra della Voce sono 
troppo amanti della libertà assoluta per ser- 
vire a chicchessia, e non vollero neppure 
rendere servizio alla patria. 

La Voce ci vorrebbe inoltre insegnare che 
i nostri soli nemici sono lo straniero ed il’ 
papato. Ma questi nemici sarebbero così for- 
midabili in Italia, se non avessero nume- 
rosi ausiliari nell'interno della penisola, 
volontari ed involontari? Debelliamo que- 
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SOUBALA' E IL SUO rio 


(dos limmasidie fine, Vi i ma: 271-72-73-74- 
"77-78-79-80-81). 


Le ondate della marea, sobbalzate fra questa 
bassa e piana costa dal banco dî sabbia, s' innal- 
zano all'altezza d’alcuni piedie ricadono con molta 
furia. Finchè il baggerow andò ondeggiando sulle 
acque dov'eran profonde, nè il capitano, nè la 
ciurma, s' accorsero del pericolo; ma non andò 
molto che la chiglia della nave diè in uno scoglio. 
Gli arabi riscossi e svegli da quell’ urto, sorsero 
tutti in piedi, spaventati ed ignari della causa che 
aveva potuto produrre una scossa così terribile da 
rovesciar sul ponte l’albero maestro, coll’immensa 
vela. La nave sotto questo doppio peso si’ ripiegò 
e si arenò affatto, I fiotti vennero ad assalirla con 
novella violenza. 

Tutto era confusione, a bordo. 1 marinai, tutti 
più o men gravemente ferili od offesi , gettavano 
lamentevoli grida. Il sangue freddo e la prontezza 
d'animo del capitano possono in tali congiunture 
salvare un bastimento. Sgraziatamente, Yusuf tro- 
vavasi in una condizione ancorpiù crilica che non 
il resto della ciurma: Sorpreso dall’ acqua ‘inva- 
dente, era stato precipitato contro una parete della 





ite 
| Cane, le quali nei nostri tempi non hanno 





Sti; mentre le .circostanzé non ci permetto 
pi prendere'le armi contro quelli; e quando 


a fortàna ci’sortiderà, quando si dovranno! 


impugnare le armi, avremo la certezza d 


avere l’ unione assai più solida ed inaltera- | 


bile di quella che ci propene la Voce e che. 
vorrebbe, composta di costituzionali, repub- |- 
blicani,, federalisti , unitafii.; Noi non com- 
‘prendiamo nè comprenderemo mai come in 
questo screziato. miscuglio vi debba essere 
forza e consistenza per combattere ‘un ne: 
mico formidabile, considerando i princi 


da cui da imbeyute le, fast repo 


[mostrata altra attitudine che quella del dis- 
solvere, e sebbene per.alcuni momenti nel 
1848 alla testa delle cose in. Europa non 
seppero neppure conservare la posizione 
conquistata per sorpresa. 

Non diversamente procede il Diritto. Noi 
abbiamo. qualificata di elucubrazione maz- 
ziniana la lettera di un viaggiatore in Ita- 
lia pubblicata dal Times. Il Diritto impu- 
gna questa qualifica perchè , ‘dice, in quella 
lettera si scrive : 

« Il contrasto favorevole della condotta 
« del're di Piemonte era quella degli altri 
« ‘sovrani dell’ Italia, mantenendo la costi- 
« tuzione accordata da suo padre, è, credo, 
« generalmente apprezzato non solo dai suoi 
« proprii sudditi, ma in tutta l’Italia. » 

Il Diritto si ferma a questo pnnto, e cer- 
tamente se il preteso viaggiatore non avesse 
scritto altro., sarebbe assurdo il supporre 
che sotto quella veste si nasconda un maz- 
ziniano oppure Mazzini stesso. Ma i nostri 
lettori si ricorderanno della frase che segue 
immediatamente a questa , e di tutto il resto 
delle nostre citazioni, e comprenderatino 
tosto il motivo pel quale il viaggiatore ha 
incominciato la lettera con quelle parole. 


Infatti non coll’ amo nudo, ma coll’ esca si | 
pigliano i pescì,, e trattandosi di pigliare un | 


pesce potente e fino come il Times, era 
{d*uopo di. un’ esca straordinaria ed insolita. 
Ma al Diritto può convenire di mutilare le 
frasi ed attribuire ad astio di parte la nostra 
difesa delle istituzioni costituzionali dal 
punto di vista della nazionalità ed indipen- 
denza italiana. 

Tale è il modo col quale quei giornali 
fanno la loro polemica , e non è quello di 
una volta, di un giorno, ma egli è nelle 
loro abitudini. Se noi l'abbiamo. rilevato 
questa volta , egli. è perchè ci porge l’ op- 
portunità di osservare la tendenza di alcuni 
giornali del Piemonte. che sotto la maschera 
dell’ opposizione; fanno la guerra alle stesse 
istituzioni del paese. Certamente la libertà 
delle opinioni -permette a ciascheduno di 
essere piuttosto repubblicano che costituzio- 
nale; non vogliamo neppure che si impe- 
disca ai repubblicani di far conoscere la 
loro opinione, anzi di convincere quelli 


che possono, che la loro opinione è la mi- | 


gliore. Ciò che noi domandiamo è che si 
rispettino le.istituzioni del paese e che non 
si tenti nulla per demolirle in tutto ciò che 
hanno d'immutabile e d’inviolabile , che si 








sua camera. Insanguinato la lesla e mezzo stro 
dal colpo, cercò egli di aprire la porta della sua 
camera, quando essa cedette sotto lo sforzo d' una 
mano che la tirava dal di fuori. Il nakodah trovossi 
allora di fronte al pescatore Tiruvalla. 


— « Sonoio, » gli disse l'indiano, con un ghigno | 


di feroce trionfo ; € sono io che ho fatto naufragare 
la tua nave, come tu hai fatta andar sotto la mia 
piroga. Ma non siamo ancora. pagati. Il tuo de- 
naro, presto! Dammi il tuo denaro o sei morto! » 
E impugnava il suo affilato coltello. 

L'arabo non rispose, ma gettò sul pescatore uno 
sguardo dispettoso e sprezzante. 


— Non c'è tempo da perdere, aggiunse Tiru- | 


valla. « Pel tuo bastimento non c'è più scampo; 
ma posso salvar te. Suvvia, dammi il tuo de- 
naro. » 

Per tutta risposta, il nakodah trasse fuori il pu- 


gnale e si precipitò sul pescatore ; poi, stramazza- | 
rono amendue sul. suolo della camera, già in- | 


vaso dall'acqua, ché fu bentosto ‘tinta dal loro 
sangue, 
L'.indiano faceva sforzi, ma indarno per svin- 


colarsì dalle strette dell’arabo. Somigliante.a leone | 
i renti parole gli sfuggivano dalle labbra, e grosse 


ferito a. morte, «he potè gittarsi sull’ imprudente 
cacciatore, Yusuf lo teneva inchiodato sotto le sue ) 
terribili unghie. La lotta cessò solo allorquando 
il baggerow, preso per così dire d'assalto dalle 
onde, fu del tulto fracassato. 


Allorehè venne il flusso , si poterono vedere | 


gli avanzi della naufragante nave. La maggior 
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adonna degli Angeli, | 





anglo-continental 


Sì rilbiia tutti | giordî, comprese le Domeniche. — Le lettere; j diana 
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governo 6'f° opposizione'alle istituzioni. Ora 
egliè evidente che quando là Voce cerca di 
egittimare l’azione del partito repubbli- 
(cano, qualurique ne sia lo scopo ed il pre- 
to ; èssa è fuori di quella condizione. 

paga ne è fuori il Diritto quando 
sto giornale prende la difesa di Mazzini 
discui sono notorii gli atti ostili contro le 
hostre istituzioni, ‘è ne è fuori 1’ Italia ve 
to allorchè, per esempio, stampa lezioni 
i storia in usum Delphini. Non diremo per- 


sti ‘giornali, perchè si «pongono in certo 
\modo fuori della legge, anzi siamo positiva- 
mente contrarii a simili processi di  ten- 
denza, perchè sappiamo che essi falliscono 
lo scopo, e nelle materie politiche non è il 
fatto per se stesso che vale, ma il. risultato 
che ne:consegue. Lia condanna. per essere 
‘efficace deve venire dalla pubblica opinione 
ed è perciò che noi combattiamo quelle ten= 
denze con-tutte le nostre forze: Sebbene si 
possa ritenere che l'opinione pubblica nel 
nostro paese sia già abbastanza.illuminata a 
Guesto proposito, pure. ci rimprevereremmo 
il quietismo davvero, se fossimo indifferenti 
‘contro le manifestazioni che tendono a mi- 
nare con maschera, o senza, le nostre istitu- 
‘zioni. 

In:queste riputiamo infatti riposta la salute 
[della nostra patria e non nell’azione dissol- 
vente delle fazioni repubblicane che agitano 
la loro penna, impotente per ottenere risul- 
tati politici, ma ancora negli. ultimi ‘tempi 
capace-di produrre nuove vittirtne. Ora spe- 
riamo che in' esse sia spenta ‘anche questa 
triste facoltà, e quando, l’esperienza ci avrà 
dimostrato che questafiatra speranza è fon- 
data, riputeremo completa:1 a nostra vittoria 
da questo lato. le 


ora segnalato, non sono che mna meschina 
imitazione della stampa. d'opposizione in 


Le 
irta durante ii di quel governo, per quanto ci _è 


dato a noi di giudicare, fu di combatterle 
colla legislazione penale, con processi, car- 
ceri e multe, invece di far. in modo che la 
condanna procedesse dall’opinione pubblica 
In questo errore non vorremmo che cadesse 
il Piemonte, perchè non sarebbe soltanto 
compromessa la forma di governo, come ac- 
cadde in Francia, ma ne sarebbe rovinata 
| la causa, della libertà e dell’indipendenza 
nazionale. 

La Francia su quella via giunse al go- 
verno napoleonico che limitò alquanto la di- 


vando anzi il suffragio universale, ma nello 
stesso tempo rialzò in modo straordinario la 
dignità e la potenza della Francia in faccia 
all'Europa. Su quella via invece il Piemonte 
non. giungerebbe che al dispotismo, forse 
coll'occupazione straniera, e in ogni modo 
alla rovina completa della causa italiana. 
Ma appunto perchè tali sarebbero le conse- 
guenze di un momentaneo emergere delle 


idee mazziniane e A in Piemonte, 
® 








parte le: degli uomini della ciurma si salvò; ma Yu 
suf non fu più visto. Nè meno indarno Tirupatty 
aspettò suo fratello Tiruvalla. Non vedendolo egli 
| più ritornare, carico dello sperato bottino, il pru- 
dente pescatore non cercò troppo di venire. in 
ch'aro della cosa: Solo erede della -piroga e delle 
| reti'ceomperate ad Aleppe il giorno prima, tornos- 
serie egli al suo villaggio, riprese tranquillamente 
le sue occupazioni e rinunziò tanto più volentieri 
| al poco onesto mestiere, a cui lo aveva: associato 
| suo fratello, in quanto che questo mestiere an- 
| dava assai poco d'accordo colla sua natural timi- 
| dezza. 


VII. 


Dopo la partenza di Cherumal, il vecchio giar- 
diniere., sortito dal primo stupore, ma pieno di 
una disperazione poco lontana dalla pazzia, si 
mise a chiamar sua figlia per tutte le parti del 
giardino , quindi in tutti i luoghi ‘cireostanti. Con 
| una lampada in mano, andava egli trascorrendo, 
| per quanto glielo permettevano gli anni, attraverso 
gli alberi.di cocco o ricercava i cespugli, come 
un avaro che avesse perduto il suo tesoro. Incoe- 





lagrime gli rigavanole gote rugose e la grigia 
| barba. L’avresti detto un insensato: ma nè il suo 
| stravagante gestire, nè la sua scomposta persona 
i. Vavrebber fatto sorridere, chè nulla v' ha. di più 
iriste quanto il veder piangere un vecchio. 
| “Ma fortunatamente il suo dolore fu di corta du- 


‘chè il-fisco debba procedere contro:-quèe- 


Le tendenze di quei iriomi che abbiamo | 


a durante il regno di, Luigi Filippo. 


bertà, senza toglierla interamente e conser- | 








è impossibile che esse prendano piede, e 
siamo convinti che, per poco ne sia avvertita 
l'opinione pubblica, quei giornali red 
nel ‘deserto. Gi paia) 

Non possiamo però ‘a meno TTI SIvare: 
come debba far meraviglia il ‘vedere’ uno di' 
quei giornali posto apertamente ‘sotto. il 
nome di cinque deputati’ del parlamento 
sardo. È vero che alcuni ‘di essi dichiarano 
di avere soltanto la direzione fonila reda-! 
zione, ma queste ‘sono distinzioni 4roppo 
sottili, e non comprendiamo come i possa 
avere una relazione di sorvegliaiza. sopra 
un giornale senza partecipare aì fondame - 
tali suoi principii politici e religiosi. ..,, 





Avsrria € Pavssa. Il seguento dispaccio 
del conte Buol:è giunto «a. Berlino e} fu c0- 
municato agli Stati tedeschi in pari tempo 
che la nota austriaca del 30 settembre , sin 
risposta al dispaccio prussiano del'21 :° 


Vienna , l.ottobre 1854, 

Fu risposto dal dispaccio qui unitò del barone 
Maateuffel al conte d'Arnim alle” comunicazioni 
da noi fatte al gabinetto di Berlino, il 14 di questo. 
mese, di cui fu dato, cognizione a. VW, E.. per la 
circolare in gran parte identica del 15, 

L'accoglienza fatta ‘a Berlino lalla ‘nostra aper- 
tura del 14 non ha potuto soddisfarci, da una parte, 
perchè il sensò e la portata delle nostre dichiara- 
zioni non furono sempre esattamente comprese ; 
dall'altra, perchè 11 gabinetto prussiano ha ri- 
sposto alla nostra intenzione di..fare in proposito 
alla diela una proposizione col'domandare intorno 
alla nostra propria posizione degli schiarimenti 
che noi non potevamo dare senza cambiare la na-- 
tura delle nostre relazioni colle diverse potenze. 

Il dispaccio del gabinetto di Berlino è insufì- 
ciente anche a farci comprendere come si possa 
raccomandare alla dieta, con qualche dignità e 
franchezza , l'appoggio moralo delle basi di pace 
stabilite collo scambio delle note dell'8. agosto, 
appoggio morale che. d'altronde, non.può avér 
nessun effetto , quando sì dice in pari tempo agli 
stali tedeschi ‘che queste basi sollevarono delle 
gravi obbiezioni. pal 

Noi abbiam dunque indirizzatò il dispaccio qui. 
unito al conte Esterhazy in risposta a queste co- 
municazioni della Prussia‘, e siccome il dispaccio 
prussiano fu comunicato confìidenzialmente ai go- 
verni tedeschi, voi siete incaricato di comunicare, 
pure confidenzialmente , la presente al governo 
presso il quale siete accreditato. 

Annettiamo inoltre, perehè voi possiate farne il 
necessario uso confidenziale, la copia di un .allro, 
dispaccio al conte Esterhazy, nel quale. esponiamo: 
più particolarmento i-motivi chè si oppongonotal 


| pensiero del gabinetto pmissiano «dî garantite la 


Russia contro ogni attacco. delle armate alleate’ 
provenienti dai principali. 
Ricevete, ecc. 
Conte Buot. 

Questa lettera, non meno netta che (la circolare 
stessa di cui parla, avrebbe prodotto'a Berlino, se+ 
condo certe corrispondenze y una ‘crisi violenta! 
anzichenò. ]l signor Manteufiel avrebbe. offerto la 
sua dimessione, e sarebbe stato tenulo, in seguito 
a questa dimessione, sotto la presidenza del re,.un, 
consiglio dei ministri, dei più agitati, Sarebbe stato 
deciso di indirizzare al gabinetto di Vienna dichia- 
razioni concilianti, e il signor Manteuffel avrebbe 
ritirato la sua dimessione. 


e Tee e. 


rata. Soubala, fiero del prezioso carico, che aveva 
ritolto all’ arabo , riportava con rapido e maestoso 
passo la bella Mallika a suo padre. La gioia di 
Cherumal era fuor d’ ogni paragone: È 

Lieto oltre ogni espressione di; aver così presto 
potuto pagare il suo debito di riconoscenza ,, egli 
aveva.falta sedere Mallika.dinnanzi a sè, sul ‘collo 
dell’ elefante, e con vigile mano andava rimovendo 
i rami che. potessero. offenderla.. 1’ amava egli 
troppo , perchè s'.argomentasse parlarle d' amore 
in tal momento; non-rispettare .il di. lei, silenzio, 
Quando però vide da lontano il vecchio ,;che, de-. 
posta la sua-lanterna sull'orlo del pozzo, sembrava 
prepararsi a gettarvisi dentro, si fè, ardito a dire 
alla sua compagna : 

— «Alzate la testa, Mallika, © parlate;, dale 
vostro padre senta il suono della vostra vocel »- 

Sentendo queste parole, Mallika. parve che ue 
scisse allora. da un sogno. 

— « Voi'siete salva, Mallika., e sono.io, no, à 
il vostro. buon Soubala, che vi ha ritolta dalle 
mani di colui che vi aveva certo rapita: colla. vio: 
lenza. » MITETIALA 

— « E chi vi-ha detto questo?» rioposo.Mal: * 
lika. 

A tale inaspettata risposta.il povero mahoutab: 
bassò alla sua volta il capo. Egli capì che Mallika . 
non. gli perdonerebbe forse mai -d’ essersi immi- 
schiato in.cosa che non lo risguardava. Era però 
una buona azione ed egli ne accettava in. ogni 
modo la responsabilità insieme con Soubala. ast 
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Aggiungesi che il principe di Prussia fu invitala, 
per telegrafo, a venir subito a Berlino per recarsi 
a Vienna con una missione particolare. Il principe! 
di Prussia essendo il rappresentante più pronun- 
ciato dell'opinione che crede necessaria una stretta 
unione colle’ potenze occidentali, la scelta di questo 
principe per siffatta missione ne indicherebbe suf- 
ficientemente il senso. (Presse) 


_—_— nr e III III ZZZ 
“INTERNO 
FATTI DIVERSI 
Comitato centrale di pubblica beneficenza pei 
poveri oolerosi e loro famiglie. Resoconto gene- 
rale dell'entrata e dell’uscita. 
Entrata. 
Oblazioni ricevute a tutto il 12 ottobre L. 15,321 90 
Uscita. 

Somme rimesse agl’infrascritti uffizi di soccorso e 
per essi ai signori presidenti , posteriormente a 
quelle state loro somministrate sui fondi del ci- 
vico erario, per essere distribuite ai poveri cole- 
rosi, vedove e famiglie nelle rispettive loro se- 
zioni: 

All’uffizio di soccorso della se- 





° zione borgo Dora L. 1,200» 
ld. Fa. borgo Po. . » 200 
Id. Id. borgo S.Salvatore» 300 » 
Id. Id. borgo S.Donato ». 400 » 
Id. Id. borgo Vanchiglia ». 300» 
Id. .Id. Moncenisio |... » 200 » 
Id. Id. Monviso.. . .. » 100 
Altre somme rimesse alle 
infranominate parrocchie del 
territorio, cioè alli signori par- 
roci, quali facienti veci di pre- 
sidenti pel servizio del proprio 
distretto, ove l'epidemia prese 
maggior sviluppo: 
AI sig. curato della parrocchia 
del Lingotto . . L. 400 » 
Id. Jd. della Madonna di 
o Campagna... . ». 300 » 
Id. ld. di Pozzo distrada » 200 » 
Ia. “Id. di Sassi . . # ‘100 >» 
L. 3,700 ‘». 3,700 
' Rimesso in totale a vari 
ospizi di carità (senza redditi) 
a titolo di dotazione degli or- 
fani a loro affidati » 2,000 » 2,000 


‘. Spese occorse per l'orfanotrofio, 
sito nel convento di S. Domenico (oltre 
quelle a speciale carico del municipio). 

Per acquisto di vari oggetti 
di vestiario, e calzamenta ad 
uso degli orfani ivi ricove- 





Maio . L. 208 80 
Pel vitto giornaliero degli 

stessi orfani, dalli 6 settembre 

a lutto il 12 ottobre » 1,998 72 
Per provvista di vari oggelti 

ad uso dell’ orfanotrofio (tut- 

tora esistenti). .. . . . » 25285 


5 Spese occorse 
pel ricovero dei convalescenti colerosi , 
sito nel convento della Consolata. 


Per acquisto di oggetti di 
vestiario e calzamenta ad uso 
dei convalescenti . . . L. 

Pel vitto giornaliero dei detti 
convalescenti dalli 10 settembre 
a tutto il 12 ottobre . . » 
* Soccorsi dati a N° 83 con- 
valescenti colerosi al momento 
della loro uscita da detto ri- 
covero, in ragione di L. 5 ca- 
LT mela Vita SARAI ae 


162 95 


956 28 


415 » 


J.. 1,534 23 1,534 23 
Somma totale ripartita fra 
diverse persone per aver rili- 


rato presso di loro vari or- 

fani . To, ». 28780 . 287 80 
Totale generale del- Î 

Puscita ©. . : 0. . L. 9,982.40 9,982.40 


Totale dell'entrata L. 15,321 90 
Id. dell'uscita. » 9,982 40 


Totale rimanenza al 13 ottobre. L. 5,339 50 








‘lx Fcecovi vostra figlia, » diss'egli al vecchio 
giardiniere. « Pregatéla di perdonarci, se io e 
Soubala-abbiam fatto qualche cosa che le dispiac- 
cia. Noi abbiamo creduto di far bene. » 

vecchio giardiniere ,, fuor di sè per la gioia , 
non capì il senso di queste parole o per meglio 
dire non le sentì. Piangendo insieme e ridendo , 
abbracciava egli la figlia e la colmava di carezze. 

— « Venile giù , » disse poi il vecchio a Che- 
rumal, quando lo vide che stava per dar volta lui 
e l'elefante; « venite giù, figlio mio, mio caro 
Cherumal. Mallika vi deve dei ringraziamenti per 

lei e per me. Voi mi ‘avete resa la vita, mahout 
Cherumal , e tutto ciò che îo possiedo è ormai a 
voslra disposizione. » 

Ma Cherumal seguitò ad allontanarsi , senza ri- 
ponder nulla. 

L'indomani, in Aleppe, non sì parlava che del 
baggerow. Secondo gli uni, la nave aveva nau- 
fragato, per colpa dello stesso nakodah, Yusuf 
che aveva manovrato male; altri affermavano che 
l'equipaggio si era ribellato e ehe , dopo ucciso il 

“ capitano , aveva fatto rompere contro gli scogli il 
bastimento , onde andasse perduta ogni traccia 
del delitto. Non mancavano vecchie femmine, che 
asserivano non esser*punto morto il nakodah, ma 

‘. essersene egli ritornato per terra nell’ Arabia. Una 

di esse l'aveva anzi visto fuggire sopra un cavallo 

‘più rapido del vento e portantesi via in groppa 
con sè una giovane. Queste diverse voci, con tutti 
i loro commenti , giunsero anche all’ orecchio di 





muovo ripiene estipate d'oltre a 500 detenuti. Ognun 
Vede che se ciò implica un pericolo continuo per 
a pubblica salute, nuoce pure alla disciplina ed 











Dimostrazione, + Namero delle famiglie ‘alle 
quali già sì prestarona socéorsi : 
Dall’uffizio di soccorso della sezione 


Borgo Dora N° 312 {ralla‘moralità del carcere stesso. Le divisioni, le 
Id. ia. Borgo Po . . > 327%) prescrizioni regolamentari, immaginate per sepa- 
Id. id. Borgo s. Salvatore .». 66 | rare i nuovi e. meno corrotti  dagl’incalliti nelle 
Id. id. Borgo s. Donato. » 137 | turpitudini, e per contenere severamente questi 
td. id. Borgo Vanchiglia » *| ultimi, non-si possono più osservare quando ìl 
Id. id. Moncenisio . » locale diventa angusto perchè affollato in ogni sua 
Id. id. Monviso . . . . >» 30| parte. 


Dal sig. parroco del Lingotto, compres Abliamo pertanto fiducia che il diligente ispet- 


la Borgata di Mirafiori » 114 | tore rappresenti ‘al governo l'urgenza di mutare 
Id. Madonna di Campagna.» 778 | questo stato di cose: come pure crediamo che 
Id. Pozzo di Strada . » 87.| così facendo risponderà ancora ai desiderii ed 
Id. Sassi » 12 | alle domande della direzione delle carceri di Ge- 


nova, la quale siamo assieurati non abbia mai 
tralasciato d’invocare li opportuni rimedii. 

Il rimedio radicale e definitivo ‘consisterebbe 
nella costruzione d'un nuovo locale. A quanto ci 
dicono, ne è già pronto il progetto; l'area scelta 
sarebbe nella nuova strada fra S. Chiara e Cari- 

gnano; non manca che lo stanziamento dei fondi 
x per voto del potere legislatiyo. 

Le speranze che si erano concepite sulla cessa+ Ma quand’anche si ottenesse il voto nella pros- 
zione dell'epidemia in breve periodo di tempo non | sima sessione, l’opera richiederebbe il tempo di 
si verificarono , e il morbo asiatico segue lenta- | almeno 4 anni. Frattanto qualche rimedio prov- 
mente il suo corso mietendo ogni giorno più vit- | visorio bisogna trovarlo; e, a nostro credere non 
lime, le quali ascendono così a un numero al- | ve n'è altro migliore dell'occupazione provvisoria 
quanto considerevole. di qualche locale conveniente. 

Sebbene dopo circa Ire mesi dall’invasione, sì Incendi. — Due giorni sono vi fu un principio 
possa credere prossimo il periodo decrescente del | q' incendio nella dogana di Genova. Il fuoco s'era 
morbo, molti e:gravi sono i privati infortuni ai | appiccato a due sacchi di salnitro, 
quali è necessario recare qualche conforto ; il co- I primi che si gettarono fra le fiamme per is- 
mitato centrale rivolge quindi un nuovo appello | morzarle furono Nicolò Timone, spedizioniere, ed 
alla pubblica beneficenza, e nutre fiducia che la | un facchino: chiamato il Rettore. 
sventura trovi èflicace sollievo nell’operosa carità Quando giunsero i pompieri il fuoco era. già 
dei torinesi. spento. 

Torino, il 14 ottobre 1854. 

Il comitato: cav. avv. Notta, sindaco presidente 
— conte Prospero Balbo — cav. Dupré — conte 
Gay ‘di Quarti — cav. Mattei (1) — conle Nicolis'ii 
Robilant — conte Ponte di Pino — dottore Rignon 
— avv. Tecchio. 

(1) Atteso il mal fermo stato di sua salute, ‘il 
presidente Mattei venne surrogato dal signor 
D.. Agostino Gattino, curato del Borgo Dora. 


Numero totale delle famiglie N° 911 


Numero degli orfani già stati ricoverati 
nel detto orfanotrofio perio N° 135 
Convalescenti colerosi stati ricoverati nel 
predetto ricovero » 138 


A confutazione di alcune insinuazioni sparse 
da un libello famoso comparso in questi ultimi 
giorni , il sig. Predari ci ha pregati di pubblicare 
i seguenti documenti : 

(Num. 159) 

L'I. R. governo di Milano con suo  rispeltato 
dispaccio del giorno Il corrente ottobre numero 
365214324 m’ incarica di significarle che Le ac- 





Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 


S primo scrittore ch” Ella oceupa in questa biblio- 
del movimento e prodotto dal 7 al 14 ottobre. 


teca, e ad un tempo di manifestarle quelle favo- 


Viaggiatori N. 13,535 L. 17,806 60 | revoli testimonianze che io reputassi del caso pei 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- È servizii da lei prestati al suddetto stabilimento. Per 
Opi: re re Patio a ae O 64 | adempiere adunque a questo incarico e per debito 
Merci a piccola velocità . +» 4,939 96 | gi giustizia, provo una vera compiacenza di potere 
Totale nella settimana L. 24,202 20 esprimerle che dal giorno 10 giugno 1899 sino sl 

Prodotto anteriore » 866,918 69 l° maggio 1840, in cui prestò i suoi servizii come 
_—____'“_—_ | diurnista, e da quest’ epoca sino al dì d’ oggi, in 

Totale generale L. 891,120 89 | cui li rese come primo scrittore, ha dato prove în 


quelle diverse incumbenze affidategli e che furono 
superiori al suo grado, di un ingegno e di una 
erudizione veramente singolare siccome in molti 
rami dello scibile, così massimamente nelle storie 
scientifiche e letterarie e nella bibliografia, al che 
Ella seppe aggiungere ancora una non comune 
prontezza nel disimpegno delle proprie incum- 
benze d'ufficio. 

Milano , dall’I. R. biblioteca di Brera, il 27 ot- 
tobre 1844. 


Visita delle carceri. Genova, lAottobre. Leg- 
gesi nel Corriere Mercantile : ì 

Gli scorsi giorni fu in Genova il conte Capelfo 
di Sanfranco, consigliere nel magistrato d'appello 
di Torino, membro del consiglio superiore delle 
carceri, e specialmente delegato ad una ispezione 
degli stabilimenti carcerarii della nostra divisione. 
La nota diligenza, anzi la severità dell'egregio 
nagistrato nel disimpegno delle sue funzioni d’i- 
spettore, ci fanno credere ch'egli avrà parlicolar- 
mente esaminato le cattive condizioni delle carceri 
giudiziarie di Genova (alla torre ed in S. Andrea), 
e che non tralascierà di raccomandare colla ne- 
cessaria insistenza i rimedii da lunga pezza de- 
siderati. 

Due parole bastano invero per esporre gl'incon- 
venienti delle suddette carceri, e le loro cagioni. 
Giudicate da una commissione di magistrati, or 
son circa 10 anni, appena capaci di 400 detenuti, 
ne contenevano testè più.di 500. Un certo numero 
venne traslocato ne' forti dnrante l'epidemia. Ma 
questa provvisoria mirura non può durare; essendo 
quasi tutti prevenuti, havvi continuo bisogno di 
comunicazioni e movimenti dal tribunale al car- 
cere, e viceversa, e ciò non sarebbe possibile che 
con' gravissimo incomodo durante la stagione nella 
quale c'inoltriamo. 

Adunquè le carceri di S. Andrea saranno di bel 
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Rossi bibliotecario. 
Loco sigilli. 
Al sig. FRANCESCO PREDARI 
1° serittore presso l’I. R. biblioteca di Brera. 


Milano , 12 dicembre 1845 
Pregiatissimo Signore 

Ricevo in questo momento la sua lettera del 9 
corrente; e non esito punto a rispondere alla ri- 
chiesta che mi fa intorno al motivo per cui Ella 
si congedò dalla Biblioteca di Brera, dichiarando 
nella mia coscienza esplicitamente e solennemente 
che il detto congedo non Le fu in niun modo im- 
posto nè consigliato da alcuna autorità, nè di bi- 
blioteca , nè Governativa, ma che Ella spontanea- 
mente lo ha dimandato per quei motivi di miglio- 
ramento della sua condizione, che nel calcolo 
delle sue. circostanze domestiche avrà creduto suf- 








così che le sue illusioni erano dissipate affatto. 

Il mahout Cherumal tenne: da parte sua gelosa- 
mente il segreto. C'era di ‘mezzo il.suo amor 
proprio. Come ‘divulgare. le circostanze della 
fuga di Mallika, senza far conoscere nello stesso 
tempo ch’ egli era stato preso a gabbo ? Non era 
del resto il buon Cherumal uomo da vendicarsi 
dei capricci di una donna , col tradirne i segreti. 
Egli smentì in questa . circostanza il famoso pro- 
verbio spagnuolo, che dice + Nada mas atrevido 
que el amor desprecado -— Nulla di più sfron- 
tato che l' amor disdegnato. 

Alla bella Mallika egli ci pensava sempre, ben- 
chè l'avesse ella troppo spesso male accolto 6 pur 
duramente respinto l’ultima volta. Da quel mo- 
mento ch'egli cessò di vederla, la .tristezza s'im- 
padronì di lui e Soubala, il buon Soubala, ebbe 
anch'esso frequenti accessi di malumore. 

Un giorno che il mahout passava a. poca di- 
stanza dalla casuccia del vecchio giardiniere , si 
lasciò sorprendere da tali fantasie che l'elefante, ab- 
bandonato a se slesso, avvicinossi al giardino e, 
vista Mallika, le fe’ uno dei suoi più bei saluti. 

—« Soubala, » disse Ja giovane; « mio buon 
Soubala, tu m'hai salva da un gran pericolo; ma 
non a te solo ne vado io debitrice, sibbene anche 
al tuo padione: Posso dirtelo ora, poichè egli 
dorme. » , : 

Cherumal che, a quanto pare, dormiva di un 
occhio e di un orecchio solo, ‘sentì. queste. dolci 


Mallika , che se ne.slelte zitta , onde non incor- 
rere in quei rimproveri , cbe le aveva meritato un 
momento di debolezza. Passarono alcuni mesi 
senza che ella sortisse nemmeno dal giardino di 
suo padre. Il buon vecchio era lontano le mille 
miglia dal sospettare che sua figlia avesse potuto Ì 
acconsentire a seguir spontaneamente l’ arabo. 
Spesso le parlava egli delle noie., dei rimpianti, 
delle amarezze, che le erano destinate, se fosse 
stala chiusa in un harem mussulmano. I suoi di- 
scorsi facevano su Mallika una viva impressione , 
giacchè non poteva essa dubitare della loro sin- 
cerità.*Poco a poco , la giovane venne a pensare 
se sotto”la fredda cortesia , sotto quell’ imponente 
fierezza dello straniero , che aveva per lei un così 
gran prestigio , non si nascondesse un fondo d’e- 
goismo. E risolse di studiar meglio la cosa, quando 
l'anno dopo sarebbe il nakodah ritornato ad 
Aleppe. Ma , non vedendolo ricomparire ; alla so- 
lita epoca, ne conchiuse che avesse per sempre 
rinunciato a lei. Quanto alla storia della sua morte, 
Mallika non potè mai indursi a credervi. Una mi- 
steriosa aureola stava per lei sempre intorno al- 
l'uomo, ch'ella aveva per un momento con sen- 
lito ad accettare come suo signore e padrone. 
Ben più verosimile le pareva la leggenda, in 
cui raffiguravasi Yusuf fuggente a cavallo con una 
rivale. Così la riflessione e la gelosia si misero di 
conserva all'assenza, per scemarle il dolore delle 
sue amorose memorie: Venne alla fine un giorno, 
in cui essa confessò tutto a suo padre, provando 
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ficienti per quella.determinazione. Io Le do facoltà, 

siecome’Ella desideta di mosh'are'a chiunque 
Ella creda la presente lettera, e con ciò mi di- 
chiaro. 


ORIANA SITL TIE IA TITTI ZA TAI TATA TL LANA TI 


l'affare delle armi sequestrate sul territorio sviz- 
zero- alle frontiere della Lombardia. Secondo i 
Bund, le armi medesime sequestrate hanno for- 
nito la prova che si trattava d'intraprendere un 
movimento rivoluzionario in Lombardia. Intanto, 
essendosi gl’ individui più compromessi sottratti 
all’inchiésta colla fuga; il ‘consiglio federale si è 
limitato a pronunciare l'espulsione dalla confede-' 
razione degl'italiani meno compromessi e di Tin- 
viare l'’armaiuolo Fischer, dì Coira, al governo dei 
Grigioni onde sia processato secondo le leggi can- 
tonali. 


corda la dimissione da Lei chiesta dal posto di- 






| dente madre, la bella Mallika.- 
parole e vidè — oh, sorpresa non sperata! — vide |: > A meno ds ; 







































































































Suo devotissimo servitore 
Francesco Rossi 
bibliotecario di: Brera, 
Al pregiatissimo signore 
il sig. FRANCESCO PREDARI. 
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STATI ESTERI ° 

svizzerÀ 
Il consiglio federale ha, preso una decisione nel- 


— Sulla proposizione del console svizzero a To- 
rino, ed in seguito al voto manifestato dal governo 
del Ticino, il consiglie federale ha stabilito un 
consolato a Pallanza, nominando console il signor 
M. Muller, di Zofinga, proprietario d’ una filatura | 
di-cotone ad Intra. { 

— Il governo della Gran Bretagna, nominò, mi- 
nistro plenipolenziario in [svizzera sir Gordon, at- 
tualmente incaricato d'affari , e console generale 
presso la repubblica dell'Uruguay. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) . 
Parigi ,13 ottobre. 

Per mezzo del telegrafo saprete già che: l'attacco 
di Sebastopoli deve essere incominciato. Qui non 
si dubita che la piazza sia presa, ma_ vi scrissi 
già che anche a Pietroborgo si è disposti a questo 
sagrificio, il quale, ben lungi. dall'essere consi- 
gliere di pace. pare clie aggiungerà esca al fuoco. 
Lo .czar. è ‘piucchè mai in ‘collera e non si pie- 
gheérà tanto facilmente. Ma passiamo ad altro. 

Nelle provincie danubiane havvi una semi-rot- 
tura fra i turchi egli austriaci. Eprimi si lagnano » 
di essere impediti nei ‘loro movimenti dagli. altri. 
Avrete veduto nell’Indépendance. Belge + di. ieri 
quello che avenne a :Buckarest; ma. quello che 
disse il giornale belga è un:nulla al confronto di, 
ciò che scrivesi a Parigi da quei luoghi. Si rac- 
contano episodii di una brutalità inaudita ‘a carico 
degli austriaci, che pure furono accolti dagli abi- 
tanti come amici e da cui pertantò erasi ben lungi 
dall’aspettarsi simili tratti. Insomma le cose giun- 
gono al punto che Omer bascià, per quanto dicesi, 
scrisse una lunga lettera all'imperatore dei fran- 
cesi pregandolo a liberarlo dalla falsa posizione 
in cui la diplomazia lo ha voluto collocare, Questa 
lettera assicurasi che abbia. fatta. una, profonda 
impressione. 

E giacchè siamo sull'argomento delle lettere non 
bisogna dimenticare quella di Barbès che il Mo- 
niteur ha pubblicato. Questa lettera prova come i 
capi della montagna siano irreconciliabili. Come 
avviene di solito, prima che il Moniteur pubbli- 
casse quella lettera ne circolavano molte mano-' 
seritte assai più violenti di quelle che ora il pub- 
blico ha sotto gli occhi; ma. bisogna ammettere 
che se una sola è la vera, questa deve essere quella 
pubblicata dai giornali, tutte le altre saranno, state 
contraffazioni. Il Moniteur però, senza aprire una 
polemica col signor Barbès, si è vendicato del ri- 
fiulo che esso oppose ‘alla grazia imperiale. Il 
Moniteur dice che il signor Barbès non la com- 
prende. È una parola che dice molto. 

Mancanza quasi assoluta di notizie politiche: 
tulli ne aspettano, ma nessuno ne ha. La piccola 
cronaca trova in questo periodo di calma più fa- i 
cile accesso all'orecchio della gente. Madamigella J 
Cruvelli, che definitivamente è scomparsa , non 
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il monile di perle di sua madre attorno al collo di 
Mallika. i i 

— « M'avreste voi perdonato ?.» diss' egli limi- . | 
damente. 

— « Padre mio!» disse la giovane vivamente ; 
« padre mio, venite a rassicurar Cherumal, che 
non osa guardarmi, per paura forse che iovabbia 
a slregarlo. » A 

— « 0 povero mahout! » disse il vecchio. 
« Quando io era giovane.come tu sei, mon avevo 
già paura della malìa di due. occhi neri. Vien giù, 
dunque, mio caro. Mallika ti ha perdonato tutto, 
anche il servizio che le hai reso. » Ù 

Da quel giorno in poi, Cherumal trovò la sua, 
prima giocondità e Soubala non ebbe più mo- 
menti d' ipocondria. 

Allorchè io visitai Aleppe, or non fa gran tempo, 
mi si fece vedere un elefante che distinguevasi 
nell'arte, divenuta del resto universale, di far. sa- 
lamelecchi. Era Soubala. 

Quando arrivano forestieri di levatura al cara» 
vanserraglio.di Aleppe, egli non manca mai di an- 
darli a complire a modo suo. Dietro un segno, del 
suo cornac, il cui viso spira serenità, egli togliesi 
da terra.e colloca a cavallo sulla sua. proboscide 
due o tre ragazzi indiani, a cui il giuoco. piace 
assai. Dopo averli librati in aria, con tutte le, pre-;. 
cauzioni di un'esperta nutrice, li. depone. soave. 
mente un dopo l’altro in grembo alla loro. sorri» 
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vuol più ritornare al teatro, Intantomadama Stoltz 
“ch'era in permesso a Londra viene frettolosamente 
richiamata e questa che, come avrete voi stessi 
provato, inquanto a capricci non la cede a nessuna, 
rifiuta di venire a riprendere il suo servizio a Pa- 

rigi. Anche madama Ugalde ‘sta. per rompere ‘il 

suo impegno dicendo che non vuol più cantare 

all’Opéra:.Insomma è una diserzione generale: 

ma di chi è la colpa ? i 

Io credo che il sistema ministeriale, un po'troppo 
militare, non sia molto adattato al mondo degli ar- 
tisti teatrali, ai quali pare che siano indispensabili 
mille moìne. E deve essere così, perchè misi dice 
che vi fu un momento in cui gli artisti in massa 
pensarono a dare la loro dimissione nelle. mani 
dell'imperatore. Questo fatto avrebbe fatto sicura- 
mente un gran chiasso ed avrebbe nociuto alla ri- 
putazione del signor Fould, ma fu stornato ; biso- 
gnerà però cambiare di modi, altrimenti questo 
inverno non avremo rappresentazioni. Si è scon- 
tentato persino: Mayerbeer , il «quale ritirò il suo 
spartito l’Africaine. 

Intanto lunedì devesi dare un*opera nuova in 
cinque atti, intitolata Za Nonne sanglante. È uno 
spartito destinato a fare poco incontro, perchè non 
ha che una sola parte, vale a dire il tenore che 
deve cantare diecinove arie tra lunghe e corte. Ve 
n'ha abbastanza per cavare il fiato ad un mantice. 
E questo povero lenore su cui ricade tanta fatica 
è il signor Gueymard. 

Nel mondo'!letterario parlasi moltissimo d'un 
tratto che onora il signor Mirés, proprietario del 

. Constitutionnel e del Pays. Il sig. Ancelot, del- 
l'accademia, morto testè, non lasciò indietro che 
poca o nessuna sostanza. Quando era ancor vivo, 
avea mandato al signor Mirés una serie di sppen- 
dici su di lord Byron; ma siccome il soggetto non 
era nè nuovo: nè ‘piccante, così non sapevasene 
che fare. Ora il signor Mirés scrisse a madama 
Ancelot il seguente biglietto: « Madama, ho nelle 
mani delle appendici che sono lavoro del vostro 
defunto marito. Jo non so bene quando esse po- 
tranno essere-inserite, ma frattanto vi rimetto 56m. 
franchi siccome correspettivo delle medesime. » I 
letterati, generalmente parlando, non sono avvezzi 
ad essere trattati con questi modi. 

Ore 3, — La borsa fu molto maravigliata del 
dispaccio pubblicato dall'Indépendance Belge , 
giunta quesl'oggi, dal quale risulterebbe che sino 
al 6-ottobre non avrebbesi avuto altacco contro 
Sebastopoli, e clie di più il principe Menzikoff a- 
vrebbe conservato la sua: posizione attorno. alla 
città. La piazza non è dunque. compiutamente in- 
vestita ? Chi ne capisce giù nulla? E quella divi- 
sione russa di 15,000 uomini sulle cui spalle cad- 
dero gl’inglesi sortendo dalla foresta, e che si man- 
dava a Simferopoli? Chi lo spiega? 

Non vi sono affari. A. 





Leggesi nel Moniteur : 

« Il sig. Barbés. protesta control’ atto di ‘cle- 
menza di cui fu oggetto. Ma egli non lo ca- 
pisce. 

« Ecco la lettera che egli ha indirizzata al diret- 
tore del Moniteur: 

« Signor direltore , 

« Arrivo a Parigi, prendo la penna e vi prego 
inserive ben presto questa nota nel vostro gior- 
nale. 

« Un ordine, di cui io non esamino i motivi, 


perchè non sono uso di denigrare i sentimenti 


de’ miei nemici, fu dato il 5 di questo mese al di- 
rettore della casa di detenzione di Belle-Ile. 

« Al primo udire questa nuova , fremetti di un 
indicibile dolore di vinto, e rifiutai, finchè ho 
potuto , per due giorni, di lasciare la mia pri- 
gione. 

« Io vengo qui ora per parlare più davvicino e 
farmi intendere. 4 

« Che importa a chi non ha diritto sopra di me 
che io ami o no il mio paese? 

« Sì, la lettera che fu letta è mia, e la gran- 
dezza della Francia fu sempre, dacchè ebbi un 
pensiero , la mia religione. . 

« Ma, ancora una volta, che impòrta a chi vive 
fuori della mia fede e della mia legge che il mio 
cuore abbia questi sentimenti? Dicembre non è 
sempre là, come un segno. di battaglia fra me e 
colui che l’ha fatto? 

« Lasciando dunque la offesa mia dignità per- 
sonale , il mio dovere di leale nemico è di dichia- 
rare a tulli e.a ciascuno, che io respingo con 
tutte le mie forze la misura che fu presa a mio ri- 
QUAPBBE >: 30 vi 

« Io vado a passar due giorni a Parigi perchè 
si abbia il tempo di rimettermi. in prigione, e, 
passato questo lefmine , io volo da ‘me stesso 2 
cercare l'esilio, Do : ; 

« Parigi , ll ottobre 1854. 


€ BARBÉS. » 

moi 3 INGHILTERRA 
+ l:conte'Granville ha pronunziatò un discorso a 
Straffordshire, il quale termina nel modo seguente: 
« Io non posso nòm pensare che, quantunque 
fosse, da parte del governo, colpevole al più alto 
punto il lasciarsi trascinare dall’ ebbrezza della 
gloria militare, di cui, Dio lo sa, noi ne abbiamo 
vuto abbastanza in questo paese, e rifiutare di 
ter la pace, quando questa pace potrebbe conchiu- 
dersi in perfetto accordo coll’onore, gli interessi e 
la dignità dell'Inghilterra, come-pure cogli  inte- 
ressi è la causa della giustizia e dell'umanità; io 
non posso non pensare, diceva, che se, da una 
. parte, il nemico prolungasse indefinitamente ed 
inutilmente gli orrori della: guerra, su, questi ter- 


ribili sacrifizi di denaro ‘che, per le risorse stesse |; 


di-questo..paese. sono enormi, diventano neces- 
‘ sarii; se infine le vite preziose tanto dei nostri pro- 
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L'OPINIONE, 
prii soldati come di quelli del nemico sono sacri- 
ficate, bisogna persuadersi che il rigore delle con- 
dizioni imposte deve essere proporzionato ai’ sa- 
crifici che furono cagionali. » 

AUSTRIA 

Si scrive alla Gazzetta d';Augusta da Vienna in 
data 8 ottobre : 

« Si assicura .in-questi.superiori circoli. politici 
che il principe Gorciakoff ha ‘richiesto al conte 
Buol una spiegazione riguardo all'incarico dato 
al sig. Hubner di presentare le sue felicitazioni al 
governo francese. » 

Si legge nel Times da Vienna 7 ottobre: 

« L’ambasciata russa ha ‘data la disdetta dell’ 
affitto al proprietario del palazzo che essa occupa 
è che sarà da lei abbandonato per la fine di marzo 
dell’ anno venturo..Però il principe Gorciakoff pas- 
serà ad abitare prossimamente quel palazzo , la- 
sciando l’jalbergo ove si trova al presente. » 

Vienna, 11 ottobre. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca : 

« Riceviamo una lettera ‘da Odessa del 2. cor- 
rente dalla quale risulta che si conosceva colà che 
gli alleati avevano fatto Balaklava base principale 
delle loro operazioni, ma non si sapeva nulla delle 
cose di dettaglio avvenute sul teatro della guerra. 
Secondo la stessa lettera erano partiti notevoli rin- 
forzi che dovevano essere rimpiazzati in Odessa 
da nuovi arrivi dalla Bessarabia. 

« Lo scrivente aggiunge che la marcia dajOdessa 
verso il teatro della guerra richiede non meno di 
dodici giorni. » 

— La Cop. Ztg. Corr. reca: 

« Mentre ancor. ieri circolava la voce che. la 
Prussia persisterà nella sua risoluzione di appog- 
giare la Russia, oggi gira una voce di tutt'altra 
natura. Narrasi cioè che essendosi deciso di non 
disgiungere la politica della Prussia da quella delle 
grandi potenze, il barone di Manteuffel abbia riti- 
rata la domanda di dimissione ch'.esso avea pre- 
sentala perchè le sue proposte intese a conseguire 
un accorto più intimo coll’Austria non avevano 
da principio buòn risultamento; che il principe 
di Prussia verrà a Vienna {con un autografo di 
S. M, il re ecc. ecc. » 

AMERICA 

Nuova York, 30 settembre. Gli Stati Uniti. sono 
in piena agitazione elettorale. A Washington, dopo 
il meeling tenuto dai partigiani dell'amministra- 
zione, in opposizione si know-nothings, costoro 
convocarono « tutti i veri amici della libertà civile 
e religiosa. » La riunione fu assai numerosa. La 
risoluzione più importante porta : « Che l'America 
è il rifugio dell’oppresso, qualunque sia il nome 
che egli porla, a qualunque setta e nazione egli 
appartenga, ma che il governo del paese spetta 
agli americani, » 

I diversi partiti che si trovano a fronte sono : 
democerati duri; sewardisti (abolizionisti) ;  demo- 
crali teneri; sewardisti (whigs) ; democrati liberi ; 
avversari del bill di Nebraska; dissidenti ;° indi- 
pendenti: temperani ; amici della libertà civile. e 
religiosa e know-nothings. 

Parecchi di questi partiti voteranno per gli stessi 
candidati : così i whigs, gli abolizionisti e i parti- 
giani della temperanza elessero gli stessi uomini, 
di guisa che il suo trionfo è possibile; perchè, 
dice molto scherzevolmente il New York Herald, 
l'unione dei democraliei duri e teneri è sempre 
dubbiosa. 

L’annessione delle isole Sandwich è sempre data 
come prossima dai giornali ; due vascelli staccati 
dalla nazione navale anglo-francese dell'Oceano 
pacifico sono giunti a S. Francisco, provenienti da 
Honolulu. 

Le ultime informazioni del Messico sono del 19 
settembre e recano che il conte Raousset Boulbon 
fu giustiziato il:12 agosto. Noi però vogliamo an- 
cora dubitare di questa notizia dal Corriere degli 
Stati Uniti. 

L’insurrezione messicana fa grandi progressi e 
il generale Albarez continua senza grandi ostacoli 
la sua marcia sul Messico. 

Le notizie di Cuba recano l’arrivo del nuovo go- 
vernatore, il generale Concha. (Presse) 

Messico, Ci scrivono da Accapulco che il gene- 
rale Alvarez alla testa di cinque mila libertadores 
marcia verso la capitale di Messico. Vera Cruz ed 
altre provincie erano insorte contro Sant Anna. 

Nuova Granada. La guerra civile progredisce; 
il.vice presidente Obaldia è fuggito da Bogata, ed 
appena giunto a Jbague assunse le redini del go- 
verno. Si stabilirà provvisoriamente in questa città 
la sede del potere esecutivo. 

Chili. 31 senato , a gran sorpresa di tutti i cit- 
tadini.,.-ha votato. il ristabilimento. dei gesuiti: una 
guerra civile è imminente. 

Perù. La notizia più importante è la rapportata 
cattura del presidente Echenique fatta dalle truppe 
di Ramond Castilla: cosi si darà termine alla 
guerra. civile. 

San. Domingo. Da una lettera di San Domingo 
rileviamo che il governo della repubblica avea no- 
minato una ‘commissione. per: trattare cogli Stati 
Uniti circa la cessione di Samana: alle autorità a- 
mericane. 
rr—T —————__— "noe =querz? 
AFFARI D'ORIENTE 


Un dispaccio di Pietroborgo in data 12 ottobre 
reca quante segue: 

« Il principe Menzikoff fa sapere che oggi 6.0t- 
tobre nulla atcadde’sotto Sebastopoli e che il ne- 
mico non aveva peranco intrapresa alcuna ope- 
razione contro la città. 

i-« Il principe Menzikoff occupa la stessa posi 
zione dalla parle settentrionale. 
ra : : ( Imdépendance Belge) 
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= I giornali inglesi pubblicano i seguenti di- 
spacci : 

È « Vienna, 11 ottobre. 

« Noi abbiam notizie da Varna del 5. Il 2 otto- 


bre Sebastopoli era pienamente investita dalla 


| parte del sud. Pensavasi che non si starebbe molto 


a dar la batteria ai forti e che si continuerebbe 
fino all’8, giorno in cui potrebbesi probabil- 
mente. dar l’ assalto. I russi hanno costrutto bat- 
terie di:testa e armatele coi cannoni delle lor navi; 
ma i cannoni degli alleati hanno una portata mag- 
giore. 

« Dicesi che sono giunte a Berlino, in questi 
ultimi giorni delle note assai vive dalla Francia e 
dall’ Inghilterra. 

« Sciamyl fu battuto, dicesi, dal principe An- 
dronikoff che torna a minacciare Kars: » 

« Berlino, }l ottobre. 

« Nolizie giunte da Vienna annunziano che il 
bombardamento di Sebastopoli è cominciato sin 
dal 4. Cadeva sulla piazza una pioggia terribile di 
palle e di bombe. » 

Costantinopoli, 5 ottobre. 

« Lettere da Balaklava del 3 portano che gli al- 
leati hanno aperta la ‘trincea a 1,500 yards da 
Sebastopoli. Il bombardamento dovea cominciare 
il 4esi aveva la convinzione che in pochi giorni la 
piazza sarebbe presa. Ciò è ufficiale. 

« Lord Raglan fu-riconosciuto come presidente 
del consiglio di guerra. La commissione nominata 
per sorvegliare l’ esecuzione dell’ ultimo hatli- 
houmayoun è completa. 

« La riserva che era a Varna è partita per la 
Crimea. » 

— Notizie che giungono dalla Crimea per la 
via di Odessa annunziano che fin dal 29 dello 
spirato mese è interrotta ogni comunicazione con 
Sebastopoli. 

Dinanzi Theodosia (Kaffa) gettarono l’ àncora, il 
primo ottobre, tre. vapori ed un vascello di linea 
degli alleati. Le batterie di costa sono già appron- 
tate pel caso che i detti legni volessero aprire il 
bombardamento. * 

I legni onerarii che trasporteranno le truppe au- 
siliarie egiziane da Varna nella Crimea approdano 
al capo Chersoneso, 

I navigli da guerra russi stanno inoperosi nel 
piccolo porto. Soltanto alcuni piecoli vapori ‘s’av- 
vanzano a quando a quando fino al porto di qua- 
rantena, ma ritornano tostochè si fanno vederè i 
navigli degli alleati. Le autorità comunali della 
Crimea somministrarono, verso pagamento, 500 
carri onde trasportare da Balaklava al campo d'as- 
sedio munizione e provvigioni e da questo. fino al 
mare i feriti anglo-francesi. 

— Lettere private da Tiraspoli 4 ottobre annun- 
ziano che il militare russo, il quale s'era concen- 
trato presso quella città, si è messo in marcia verso 
Odessa onde surrogare le truppe recatesi nella 
Crimea. Furono requisite delle considerevoli quan- 
lità,di vettovaglie. 

Fra Simferopoli e Perekop fu eretto un telegrafo 
ottico. In ogni stazione succede inoltre uno scam- 
bio di corrieri. Lo czar riceve giornalmente rap- 
porto intorno agli avvenimenti nella Crimea. 

11-30 settembre fu celebrata nelle chiese d'O- 
dessa una vittoria (?!?) dei russi presso Sebasto- 
poli, che consisterebbe nello sblocco del forte 
Costantino minacciato fortemente dagli alleati. 
Questa vittoria fu notificata alle truppe con un or- 
dine del giorno in cui è detto che il principe 
Menzikoff costrinse il nemico a ritirarsi dal forte 
Costantino verso il sud ed'a smettere. l'idea ‘(di 
bloccare il forte. 
——rrrr—__—__—_—_--———— 


NOTIZIE DEL MATTINO ‘ 
RIVISTA DELLA BORSA DI;TORINO 
Dal 13 a tutto il 14 ottobre, 


Casi Decessi 
Uomini 18 9 
Donne 17 8 
Ragazzi 4 3 
39 20 
Bollettini precedenti 1834 1008 
Totale 1873 1028 


Dei 39 casi, 10 avvennero in città, 19 nei sob- 
borghi e 10 nel territorio. 

Dei 20 decessi, 7 avvennero in città, 10 nei 
sobborghi e. 3 nel territorio. 

Dodici appartengono ai casi precedentemente an- 
nunziati. 


Dal 14 a tuttr-il 15 ottobre. 


Casì Decessi 
Uomini 25 10 
Donne 20 9 
Ragazzi 4 2 
49 21 
Bollettini precedenti 1873 1028 
Totale 1922 1049 


Dei 49 casi, 10 avvennero in ciltà ,.27 nei sob- 
borghi, 12 nel territorio. 

Dei 21 decessi, 7 in città, 12 nei sobborghi , 
2 nel territorio; 10 sono dei casi dichiarati nei 
bollettini precedenti. 

SVIZZERA 

Ticino. In esecuzione della risoluzione del'con- 
siglio federale, da noi ieri riferita, sentiamo che 
il consiglio di stato ha messo in libertà, fra gli 
altri arrestati come imputati. di complicità nella 
tentata spedizione d'armi in Lombardia, il signor 
avv. Romagnoli, il quale.venne accompagnato fino 
alla frontiera del Piemonte sua patria. Siamo. lieti 
che il nostro voto, benchè un po’ tardi, sia stato 


| compiuto. : 








inoi, i nemici, essi pure, impiegarono molto tempo 
‘per riordinarsi. Gli inglesi che stavano di fronte 





sand 


gazzo aveva la manìa di incendiare. Egli appiccò. 
il fuoco al solaio della-casa scolastica, sperando’ 
così di essere esonerato dalla scuola. Questa casa. 
fu in effetto distrutta dalle fiamme unitamente a 4 
altre case. Volle pure in seguito appiccare il fuoco. 
alla casa di suo padre; ed infine per provare che 
suo padre non era l’incendiario, come lo si sup- 
poneva, egli mise il fuoco. alla casa di suo zio. 
Fortunatamente queste due case si poterono sal- 


«vare. 


AUSTRIA i 

Vienna, 11 ottobre. Si legge nel. Corriere: Ita- 
liano : f 

« Le voci che circolano in questa capitale su di: 
un avvicinamento della Prussia alla politica del- 
l’Austria nella questione orientale vanno acqui= 
stando gran probabilità, scrive la Cop. Ztg. Corr., 
dal fatto che S.-A. R. il principe Federico Gu- 
glielmo di Prussia arriverà realmente in-Vienna in 
missione speciale. Si attende l’arrivo. di S, A. in 
questa capitale per la metà di ottobre. .H principe! 
di Prussia fu, come è noto, in ogni. tempo (avver- 
sario deciso della polilica seguita dalla. Prussia; 
nella vertenza d'Oriente e mise. sempre «in ‘opra 


Berna. Il tribunale d’ appello convocato a Delé- 
mont condannò un fanciullo di 12 anni, a l2 anni. 
di carcere , certo Bourquin di Diese. Questo ra-". 






»f 





ogni mezzo onde procurare una stretta unione; - 
coll’Austria. La sua missione a. Vienna giustifica 


anche l’opinione che finalmente è subentrato snella 
politica della Prussia un piacevole cangiamento, » 

« Viaggiatori qui giunti dalla Russia , -raccon- 
lano che presso Rochow sulla Vistola si lavora in- 
torno. grandiose trincee | che assicureranno, in 
ogni caso alle truppe russe il passaggio del fiume. 
A questi lavori sono occupati 10,000  uomimi. Le 
ruppe si muovono su tre strade verso, .il «confine, 
austriaco, cioè sulla strada ferrata che da Varsavia 
m-na a Motzki, sulla strada di Michewo e final- 
mente lungo la Vistola; » rasi 

Abo, 15 settembre. Una fregata inglese a vapore;; 
a quanto credesi l’Alban, di 4—6 cannoni, diede 
ieri l'altro di sera in secco al dissopra di Ominais» 
fiarden, alla distanza da qui di circa due leghe e. 
mezzo. Il naviglio porta bandiera parlamentaria, e 
ieri trovavasi tuttora in secca. Temendo che que-. 
sto naviglio avesse delle intenzioni ostili, le truppe 
di questi contorni si disposero lungo la spiaggia, 
però più tardi si rimandarono ai loro quartieri, 
dopo che si venne a conoscenza della, cosa. ® 

La maggior parte della floita nemica. (la si fa, 
ascendere a cinquanta navigli), la notte dello, 
scorso martedì stava all'àncora presso Ledsund- 
fiarden. ; 

— 12 detto; Il regio ambasciatore inglese lord. 
Westmoreland diede ieri un banchetto :in onore 
dei generali du-Piat e de Levang. Questi si. tratter- 
ranno a Vienna, fino all’ arrivo dell’ imperiale re- 
gio generale d’ artiglieria barone de Hess che se- 
guirà nella seconda metà d’ ottobre. H soggiorno: 
del barone de Hess in questa città. sarà di breve 
durata. > 

— Si attende per il prossimo sabbato l’arrivo 
della risposta della Prussia alla nota austriaca in 
data del 80 settembre. Vuolsi sapere che ta Prus- 
sia proporrà si rimetta alla Russia un’intimazione 
comune onde indurla ad aeceltare i noti punti di 
garanzia. 





— La Gazzetta di Vienna reca una notifica» 


zione dell’imperiale reale luogotenenza della bassa 
Austria, in data 11 corrente , con cui, avendo il 
cholera assunto il carattere cpidemico , viene isti< 
tuito a Vienna un comitato di pubblica salute com> 
posto del consigliere medico provinciale , dei di- 
rettori dei pubblici ospitali, di tre medici, di un 
consigliere del magistrato e di due membri del 
municipio. 

Il comitato è presieduto dal vicepresidente luo» 
gotenenziale barone de Sala. Il comitato costitài= 
tosi nello stesso giorno pubblicò una notificazione, 
secondo cui sino al 9.del corrente , contavansi a 
Vienna 693 casi di cholera, fra' quali 289. morti‘; 
67 guariti e 337 rimasti in cura , per la maggior 
parte dei quali havvi speranza di guarigione. 

Se si confronta il morbo attuale colle epidemie 
degli scorsi anni, questo non presenta ‘che una 
proporzione limitata : il morbo cominciava a pren- 
dere un carattere più mite; il numero dei. colpiti 
dal male e dei decessi verrà pubblicato dalla Gaz= 
zetta di Vienna. Lo-stesso comitato pubblica pure. 
un’ istruzione, in cui raccomanda specialmente di. 
non trascurare la diarrea ,. di non usare le così 
dette medicine di casa per: fermarla, di. chiamar 
subito-un medico, raccomanda temperanza nel 
vitto e di evitare raffreddamenti, come pure vio: 
lenti emozioni d'animo. site 

DANIMARCA $i 

Kiel, 12. Tutte le navi da guerra delle potenze; 
occidentali che si trovano.in questo porto ebbero 
ordine di prepararsi alla partenza che è allesa di; 
ora.in ora. fog 

RUSSIA 4 


La seguente è ‘una versione russa intorno agli 


affari della Crimea: 


« Pietroborgo , 3 ottobre. Ricevo in questo 


punto due lettere, una da un ufficiale di marina 
e l’altra da un ufficiale d' infanteria che si battò 
sull’ Alma contro gli inglesi. Mi affrelto a comu- 


nicarvene î seguenti particolari. L’ ufficiale d' in- 


fanteria serive; . Sr 

< Il combattimento ( sull’ Alma ) fu sospeso da 
parle nostra unicamente perchè i nostri battaglioni 
erano esposti al fuoco delle artiglierie navali a 
lungo tiro degli inglesi e francesi. Il combattime! tò 
non ebbe per noi alcun esito svantaggioso ; come 










































‘alla mostra ala destra, si batterono brillantemente; 
“noi non potemmo non tributare ad essi la nostra 


— ammirazione. Il fuoco dei fucili alla Miniè a lungo 


tiro ci cagionò mollo danno ed avrebbe potuto es- 
gerci assai più pericoloso se i nemici avessero ti- 
rato meglio. 

« Il nemico non può vantarsi finora del più pic- 
colo successo ; il principe Menzikoff sta bene e lo 
stato in cui si trovano le truppe, è assai soddi- 
sfacente. » 

« La lettera dell’ ufficiale ‘di marina è di data 
più vecchia , del 16 settembre. In essa è detto fra 
le altre cose : 

« Dopo sei mesi di noia vedo per la prima volta 
visi ilari ;-dappertulto si ode-musica e canto ed 
un congratularsi reciproco. Dei marinai si forma- 
rono otio battaglioni ed una batteria leggera sotto 
il comando di Kornilefî (capo dello stato maggiore 
della flotta) , il quale si divorerà da se stesso an- 
zichè rendersi. » 


— A Varsavia fu affissa il primo ottobre la se- 


guente notizia intorno alla battaglia d’ Alma ; 

« Oggi è quì giunta la notizia che il 20 settem- 
bre al fiume Alma nella Crimea ebbe luogo fra le 
nostre truppe e l’esercito anglo-francese un com- 
battimento di avamposti. 

«In questo modo si eseguisce completamente il 
progetto concepito dal principe Menzikoff, cioè di 
andare incontro al nemico coll’ avanguardia, è di 
ritirarsi verso Sebastopoli. 

« Di tali combattimenti di avamposti ve ne sa- 
rarnino ancora due o Ire. La nostra perdita ascende 
a'circa 1000 uomini; la perdita del nemico che si 
avanzò sotto il fuoco delle nostre batterie deve es- 
sere assai maggiore. » 

— Sì scrive’ da Odessa alla Corrispondenza 
austriaca in via telegrafica in data del 6 ottobre: 

(.« Le-ultime notizie della Grimea giungono al 3 


di ottobre. Tutte ‘le truppe di spedizione anglo- | 


francesi si erano concentrate dal lato meridionale 
di Sebastopoli presso Balaklava. Il principe Men- 
zikoff aveva preso posizione con 40,000 uomini , 
non compresa l’ ordinaria guarnigione , 
raggio delle fortificazioni intorno a Sebastopoli, e 
vi attendeva i rinforzi ragguardevoli che sono in 


marcia. » 
2 Serivesi da Odessa alla Gazzetta di Vienna | 


in data 2 corrente: 

«.« Teri scoppiò un incendio nel molo ‘del porto 
di pratica. leri scoppiò un incendio nel molo del 
porto di pratica. Oggi mattina s’ udì il tuonare di 
cannoni. Una ladka,, naviglio da costa, fu fatto 
investire dai propri marinai onde in tal guisa sal- 
varlo da due vapori nemici che lo inseguivano. 
Questi ultimi tentarono d' imcendiarlo, ma una 
batteria da campagna impedì loro di. avvicinarsi 
fino.alla necessaria distanza. Verso le dieci cessò 
il fuoco, Qual risultato esso abbia avuto è ancora 
ignoto, quantunque il villaggio di Dafinaroka , 
presso il quale ebbe luogo quel piccolo. combatti- 
mento, giacesse all'altra parte della baia d'Odessa. » 

(Corr. ital.) 

1° 3 iL Enne 

‘Notizie telegrafiche da Varna del 5 corrente re- 
cano, che al 4 cominciò il bombardamento delle 
batterie della costa per. parte dei navigli anglo- 
franeesi, per determinare la distanza del tiro. Le 
batterie russe risposero al fuoco, però senza buon 
esito a cagione del-piccolo calibro dei. loro. can- 
noni, mentre le bombe nemiche cadevano non di 
rado dietro le batterie russe. Dicevasi , che i na- 
vigli si metteranno in linea di battaglia il 5, e 
che apriranno. il bombardamento, il quale seguirà 
senz'interruzione. Il forte della quarantena avrà a 
sostenere il primo. allacco. 

Un altro rapporto, giunto perla via di Belgrado, 
dice clie il bombardamento contro Sebastopoli co- 
minciò il 4 ottobre alle 5 del pomeriggio e che 
verrà continuato .il 5. L'attacco Nor era stabi- 
lito pell’8 corrente. 

— Relazioni da Galacz del 4 ottobre annunziano 
che le operazioni contro la Bessarabia avranno 
incominciamento sotto la direzione personale di 
Omer bascià , da tre parti simultaneamente cioè 
dalla Dobrugia , dal Pruth e dal mare. Coman- 
dante delle guarnigioni d’ Ibraila e Galacz fu no- 
minato l' imperiale regio generale di brigata ba- 
rone de Augustin. Le truppe: austriache sono al- 
loggiate provvisoriamente nelle case private, sì 
stanno però costruendo per esse due nvove ca- 
serme. 

‘ Serivono alla Coa. Zeit. Corr. della Crimea: 

«I russi presero le loro disposizioni contr’ un 
atiacco dalla parte meridianale. Le città e il porto 
sono circondati da batterie in una distanza di circa 
20 minuti e in più punti furono erette opere di 
teria. I cannoni dei navigli servirono ad armare 
queste batterie. I legni da guerra ressi stanno ino- 


-. perosi nel piccolo porto. Coltanto alcuni ®piccoli 


piroscafi savanzavano di tempo in tempo verso il 
porto di quarantena, ma, ritornano appena visti i 
legli degli alleati. Questi presero Ja disposizione, 
che le autorità comunali. della Crimea diano loro 
500 carri di trasporto, i quali ‘serviranno a tra- 
sporlere i viveri e le munizioni, ed anche i ferili 
e gli ammalati del campo d’ assedio al mare per 


\ esser imbarcati suì navigli. » 


— A Bukarest si parla generalmente che delle 
truppe inglesi e francesi arriveranno fra breve a 
Varna onde essere imbarcate per la Crimea. A 
quanto sembra l’inverno non arresterà le ostilità. 


* Viaggiatori provenienti dall’interho della Russia 


concordano nell'asserire che nei governamenti, di 
Volinia e Podolia vè un grandioso movimento di 


> truppe, il cuì scopo non può nelle attuali cireo- 


stapzo essere ignorato. 


«all “0? Rowzatno Gerente. 


entro il | 





CAMERA -D'AGRIGOLTURA FE COMMERCIO 


Borsa ni commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambia. 
Corso autentico - 16 ottobre 1854 
Fondi pubblici 
1849 50/0 1lugl. — Contr. del giorno hiecod, dopo | 

la borsa in e. 89 50 
Contr. della matt. in ‘c. 90 89 85 
1851 » 
la borsa in c.88 50 25 
Gontr. della m. in cont. 88 50 


1 giugno — Contr. del giorno prec: dopo , 


1849 ObbI. 4 0/0 1 aprile — Contr. del giorno prec. | 


dopo la borsa in cont. 910 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 


in cont. 570 
Az. Banca naz..— Contr. della matt. in liq. 1190 | 
p. 25 8.bre . | 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 254 1/4 253 3/4 
Francoforte sul Meno 212 
Lione... . 100 » 99 25 
Londra 20 12.12 24 92 1/2 
Milano TROTA 
Parigi. i 00: ad 99.25 
"yrino sconto 5 0j0 
Genova sconto . 5.0]0 


GASPARE “SIMONDETTI cerro 


brica letti e casse in ferro di solida costru- 
zione. Laboratorio in casa Belora, stradale 
del Re, Porta Nuova, N° 52. 


ISPETUTO GIORDANI 


SCUOLA PRIVATA E RIPETIZIONE 
a norma dei Collegi Nazionali 
con pensione ad alcuni alunni 


Lezioni particolari anche a domicilio ad a- 
dulti d'ambo i sessi, e scuola serale. 
Torino, via del Senato, N° 11. 


PROGRAMMA 


Nella scuola si fa l'insegnamento completo del 
corso elementare e della prima e seconda classe 
del corso di grammatica latina coi corsi acces- 
cessorii. 

La ripetizione si fa tanto agli alunni della scuola, 
quanto a quelli specialmente del collegio- “convitto 
nazionale, siano essi delle suddette classi, o di 
superiori 0 diverse, e consiste : 

1° Nel far oseguire a dovere i lavori scolastici; 

2° In esercizi intorno alle ‘materie proprie 
della classe di ciascun alunno, Gli alunni esterni, 
essendo in numero conveniente, saranno accom- 
pagnati da un islilutore dal collegio all'istituto , e 
Viceversa. 

Gli alunni della ripetizione si dividono in tre ca- 
tegorie : 1° Di quelli che fanno la refezione nel- 
l'istituto ed hanno due studii; 2° Di quelli che 
fanno la refezione nell'istituto, ma hanfìo uno 
studio solo, oppure senza far la refezione nell'isti - 
tuto hanno due studi ; 3° Di quelli che hanno uno 
studio solo. 

Alla pensione, unitamente colla scuola e ripeti- 
zione, sono ammessi alunni .che frequentino le 
classi della scuola o altre superiori o diverse al 
collegio ; le condizioni per l’ammessione sono no- 
lificate particolarimente dal sottoscritte direttore ai 
richiedenti. 

Vi saranno esercizi e passeggiate militari, non 
che alcune lezioni di ginnastica. 

Lelezioni particolari abbracciano l'insegnamento 
della lingua italiana e francese, dell’aritmetica , 
della geometria, storia e geografia. 

Il direttore 
FERDINANDO GIORDANI. 


MODES DE PARIS 











Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Les plus jolis modèles de CHAPEAUX DE 
Dames, les Rupans, FLEURS et CorrrurEs les 
plus fraiches et les plus élégantes pour bals et 
soirées; les BRODERIES , les CaEMISETTES de 
toutes Jes époques, ete., ete., viennent d’étre 
rapportés. de Paris par ‘Mie MOULIN-PROT; 
aussi son magasin n’a-t-il jamais mieux ju- 
slifié son titre de 


Modes de Paris. 


GRAM di SANITÀ 


Conosciuti ed approvati da più di 60 anni 
e che hanno la proprietà di guarire ì mali di 
stomaco; sono s ecifici contro la costipa- 
zione, la bile, e Vagsisrania.* 

Prezzo Ln. 1 60, con l'istruzione che si 
deve esigere col nome dello stampatore Le- 
NORMANT. 








Deposito da lutti i principali Farmacisti: 

TORINO: Bonzani, Cerrutti, Depanis, Bar- 
biè, Florio, Nicolis. 

NIZZA :. Dalmas;;agente che spedisce ai 

farmacisti collo sconto d’uso, 





Corsi e Lezioni Private 


DI LINGUA E LETTERATURA 
= INGLESE E TEDESCA . 
Dirigersi alla libreria Degiorgis, in via Nuova, 











SOCIETA ANONINA 


PER LA 


DERIVAZIONE DAL FAMARO 


SOTTO FELIZZANO 


DI 
CANALI D'IRRIGAZIONE 
con Opifizii 
Approvato con Reale Decreto del 6 Ottobre 1853 
in relazione alla Legge 3 luglio 1853. 


I FONDATORI DELLA SOCIETA” ANONIMA SUDDETTA: 
Banchiere EMANUELE DEFERRARI | Cavaliere GrovannI ANTONIO CARBONAZZI 
Ingegnere Gracomo PERA È |. Geometra Giuseppe MOSCA 


NOTIFICANO AL PUBBLICO : 

Che essendo stati soscritti a tutt'oggi i due terzi delle 21,000 azioni, ivi compreso il 
quinto assunto da essi fondatori nell’atto di costituzione della Società, dichiarano perciò 
costituita, a mente dell'articolo 50 dello Statuto, la Società Anonima, riservandosi di ac- 
cennare con altro apposito manifesto la convocazione dell'Assemblea generale, giusta il 
disposto dell’art. 18 del detto Statuto. 

Per l’altro terzo di azioni, che resterebbero da coprirsi, la soscrizione rimane aperta 
nei luoghi stessi e presso le Case infradescritte, sotto: l'osservanza delle medesime 
condizioni, cioè : 

Il primo decimo ‘è dovuto nell'atto della soscrizione contro ricevuta munita del 
bollo della Società fondatrice e della firma di una delle Case infrascritte o d’uno dei 
soci fondatori. i 

È fatta facoltà ai soscrittori di non meno di DIECI Azioni di pagare la. sola metà 
del primo decimo nell'atto della soscrizione, e' l’altra metà coi relativi interessi legali il 
15 decembre prossimo. 

Gli altri nove decimi sono pagabili nel termine di quattro anni. 

Il fondo sociale si compone : 

Del diritto alla derivazione delle Acque del Tanaro in quantità non minore nelle mas- 
sime magre di dieci metri cubi per minuto secondo; 

Di ogni ragione acquistata dai Fondatori sulla Chiusa e sulle sponde dell'alveo al 
luogo della derivazione; 

Della proprietà dei Canali, Edifizii ed Opifizii da eseguirsi e portarsi a pieno com- 
pimento al più tardi entro quattro «anni dall'epoca della costituzione della Società, sotto 
le condizioni del capitolato, ed a loro rischio e fortuna dai Soci Fondatori pel prezzo 
assoluto di DIECI MILIONI in cui si comprende il prezzo di tutti i diritti e ragioni 
da essi ceduti alla Società. Di manoin mano che un troncodi canale è finito, viene aperto 
all’irrigazione. 

Della somma finalmente di CINQUECENTOMILA lire lasciate a disposizione della 
Società Anonima. 

Questo totale fondo sociale è rappresentato dalla somma di L. 10,500,000 divisa in 
21,000 Azioni da 500 lire caduna, fruttanti l'interesse del 5 per 0]0 a termini dall'art. 7 
dello Statuto. Non vi sono azioni liberate. 

Dieci Azioni danno diritto ad un voto nell'Assemblea generale ;. venti azioni a due voti 
e così di seguito sino a venti voti. 

I dieci membri componenti il Consiglio d’Ammistrazione ed il Direttore Gerente deb- 
bono ciascuno possedere almeno 100 Azioni. 

Torino, 7 ottobre 1854. 
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Per la Società fondatrice 
EMANUELE DEFERRARI 


La soscrizione è aperta in: 


TORINO presso i signori ]gnazio Casana e Figli 

» » P. ProFumo e Compagnia 
GFNOVA » Domenico BaLpuino fu Sebastiano 

» » Filippo DEFERRARI e Compagnia 
ALESSANDRIA » Giovanni Maria Vinca e figli 

è » Bartolomeo DEFERRARI 

ASTI » Raffaele B. ARTON 
TORTONA » Avvocato Mauro PRIORA 
VOGHERA » Giovanni SARTORIGGI 
CASALE » Antonio DerERRARI fu Francesco 
STRADELLA » Ingegnere Carlo COMOLLI 
CASTEGGIO » Notaio Francesco CORALLI 
BRONI » Giovanni BeccARIA 
NOVARA » Regio misuratore Lnigi Ragazzoni 
OVADA » Avvocato Angelo FeRRo 
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(COSSIONE DELLE IMPOSTE 


ai vero che il ministero pensi 

{0 imprestito?. Questa notizia fu 
cuni giorni sono, e si ripete da 

le quali si vantano bene informate 
te delle confidenze ministeriali. 

anto siffatta yoce abbia trovato cre- 
î é si sostenga ostinatamente; 

possiamo ppestarle fede, e per buone 


L'A 






noi non. 
ragioni. i 
«Non ci sembra possibile il fare un nuovo 
imprestito , mente enon è interamente conò- 
i; SINRALARA ato dell’ alienazione dell’ ul- 
timo, mentre ì versamenti non, sono com- 
piuti ed il paese è ancor vincolato per una 
parte ragguardevole. 

Non ci sembra neppur possibile, dopo le 
reiterate promesse che l’ imprestito di mag- 
gio scorso sarebbe stato l’ultimo; che più 
non si parlerebbe di ricorrere al credito pub- 
blico, che nel 1855 le spese e le entrate sa- 
rebbero pareggiate e sarebbesi finalmente 
ottenuto l’ equilibrio, meta di tanti studi, di 
tante discussioni , di tanti sforzi, di tanti 
sacrificii. 

Quando il: conte Cavour si è vincolato 
a mon aggravare l’erario di ana nuova 
spesa permanente per interessi ed estin- 
zione di nuovi debiti, egli fu guidato dalla 
persuasione che i suoi calcoli si conferme- 
rebbero , si avvererebbero le sue previsioni 
e non sopravverrebbero casi straordinari 
ad imporre pesi maggiori ed inevitabili ca- 
richi, è 

_Ma per giustificare il ministero che vol - 

gesse il pensiero a nuovo imprestito,, con- 
verrebbe ricercare se le previsioni del bi- 
lancio non si avverarono, e per quali cause, 
‘ò’$e vi sono casi eccezionali , se eventi che 
la‘perspicacia dell’uomo di stato non può 
misurare, si manifestano sull’orizzonte, che 
cagionino inatteso dissesto all’erario e pro- 
"muovano novi indispensabili aggravi. 

Finora non sì può asseverare che i calcoli 
siano stati smentiti dai fatti. 

L'anno che cotre è stato certamente tri- 
ste i la guerra .d' Oriente che ‘induce so- 
spensione d' affari e diffidenza nel credito ; 
l'epidemia che espose i comuni a sacrificii, 
e rallentò il commercio ; il caro dei cereali; 
che mise in angustia le popolazioni , influi- 
rono assai sui proventi dell’ erario col col- 
pirne le fonti. ° 

Il commercio essendo meno attivo, circo- 
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A QUATTR'OCCHI CON UN LEONE 


Alcuni anni sono, abitando io la città del Capo, 
ebbi occasione di far amicizia con parecchi degli 
arditi marinai che fanno un lucroso, ma pericoloso 
traffico, al nord del fiume Orange. La loro assenza 
prolungasi talora per due anni è più. Vanno ossi 
dall’una all’ altra tribù , coi cariaggi e coi servi , 
fino .a che sieno tutte vendute le loro mercanzie ; 
ed allora se ne ritornano a Graham's Town o il 
Capo, spingendosi innanzi il bestiame che hanno 
comperato e riportando penne di struzzo , pelli, 





avorio ed altre preziose derrate, che danno ad essi 
un-beneficio di 400 e 500 p. 00. I più di quelli 
che io conosceva limitavano le loro operazioni alle 
terre che stanno lungo la costa occidentale dell'Af- 
frica, fra il fiume Orange ed i possedimenti porto- 
ghesi di Bengala. + 

Uno di questi viaggiatori, dei più arditi e dei 
più fortunati, era un certo Hutton, colono inglese, 
che aveva accumulata una disereta ricchezza nelle 
sue escursioni fra le tribù dei namaca e dei da- 
mara. Voleva egli quindi ritirarsi dal commercio. 
Me ne avevan parlato come d’ uomo sagace assai 
nella sua professione, valente cacciatore , anzi di 
uno dei più intelligenti esploratori dell'A ffrica me- 
ridionale. Io gli avevo per avventura reso un pic- 
col servizio ed egli me ne ricambiò con ogni cor- 
tesia e col darmi su quella contrada tutti i rag- 
guagli che potessi desiderare. Il servizio però non 
era stato gran cosa. Erasi arrestato e messo in pri- 
gione un servo namaca , ch'egli aveva condotto 
con'‘sò dal paese situato al di là del fiume Giallo, 
ed io potei colle mie pratiche riuscir ad ottenerne 
il rilascio. 
‘Questo giovane aveva la figura e il carattere di 
un vero ottentotto , piccola la statura, brunastra e 
lucida la pelle, gli occhi infossati nelle loro or- 


non‘osando avventurarsi, nel timore di non 
trovar compratori e consumatori, anche le 
dogane dovettero soffrirne. 

"La scarsezza del ricolto ha pure contri- 
buito a rallentare il commercio. Il paeseres- 


sendo costretto a provvedere dall’esteromag= 


gior quantità di cereali del solito, dovendo 
sostenere una spesa di ‘oltre 30 milioni in 
soli sei mesi, ha senza fallo diminuito. il 
consumo delle merci. Ciò che si spende da 
una parte, si dee risparmiare dall'altra, e se 
il pane costa Ja metà di più, non'lo si può 
provvedere senonchè facendo economia 1 
merci e negli altri prodotti. ©’ 

Minori essendo le introduzioni di merci 
soggette a dazi, minori dovettero pur essere 
i prodotti delle dogane. Le previsioni del 
ministro in ciò non si avverarono e temiamo 
che alla fine dell'anno i proventi dei dazi 
non presentino una diminuzione di oltre un 
milione sui calcoli del bilancio. 

Ma un milione d’introiti di più o di meno 
non dissesta l’erario, nè costringe a contrarre 
nuovo prestito. 

Le difficoltà che attraversano il corso re- 
golare della finanza provengono dalle nuove 
tasse e qui la colpa non è degli eventi bensì 
del ministero. 

Siamo tosto alla fine dell’anno e non ve- 
diamo che siasi data alcuna disposizione 
per la riscossione delle nuove imposte. Crede 
il ministero di poterne far senza? Fosse pure, 
chè sarebbe un beneficio inestimabile, sa- 
rebbe cosa popolarissima. Ma noi dubitiamo 
assai che dopo aver fatto assegnamento sulle 
nuove imposte per provvedere ai servizi dello 
stato, possa ora esimersi dal farle pagare. 

E se non può, perchè si attende cotanto 
ad inviare gli avvisi di pagamento? Nulla 
V'ha di più molesto, di più gravoso, di più 
nocevole al contribuente di quest improv- 
vido accumularsi delle rate delle tasse. La 
scienza della finanza insegna di ripartire i 
tributi in dodicesimi, od almeno in picciole 
frazioni da sborsarsi a periodi regolari, onde 
agevolare al contribuente i mezzi di sod- 
disfare al suo debito, senza soverchio sacri- 
fizio 0 dissesto. 

Da noi invece pare si disprezzi questa 
massima salutare, poichè alla fine del 1854 
moltissimi negozianti ed industriali non sono 
ancora stati avvertiti di pagare la tassa delle 
professioni del 1852 e 1853. 

È mai possibile che modesti negozianti 
non trovinsi angustiati ed incagliati ne’ loro 
commerci, avendo a sborsare a breve di- 
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pur tenue; ma se dessà è tenue, ristretta è 
pure la fortuna del negoziante ; l’ imposta è 
proporzionata a’capitali ed alla rendita pre- 
sunta, ‘ed. un trafficante proverà maggior 
difficoltà a sborsare 20.lire ‘in una volta, che 
nodun. banchiere un migliaio di lire. 

} a di tali procrastinamenti 
è afitor più evidente e biasimevole per la 
tassà personale e mobiliare. 

Come sperare o pretendere la facile riscos- 
sione d’una tassa che colpisce la maggior 


parte 

‘agg ? Non rendendo possibile lo sgravar- 
sene a rate, per guisa che meno sensibile 
ne sia il peso? 


Si obbietta. chel’ ordinamento di nuove* 


imposte richiede molti studi e lavori.*Non 
vogliamo disconoscere gl’incagli che l’am- 
ministrazione incontra ad ogni passo; ma 
appunto perchè sono molti quelli che il go- 
verno dee superare, fa mestieri non ne su- 
sciti ‘altri o per imprevidenza o per fiac- 
chezza. 

Il ministro delle finanze non può proyve- 
dere ad ogni cosa e dare tutte le disposi- 
zioni, prescrivere tutti i particolari, fare i 
ruoli, regolarne l’esazione edantivenire tutti 
gli ostacoli. Nel regime costituzionale spe- 
cialmente, le cure del ministro, che apprezzi 
la sua missione, sono sì gravi e le sue at- 
tribuzioni sì estese, che se volesse far tutto 
da sè, verrebbe meno all’assunto. 

Ma se dee confidare in altri per l’ esecu- 
zione delle leggi.e la riscossione delle im- 
poste, è pur necessario che le persone in 
cui ripone la sua confidenza, lo secondino, 
gli agevolino l’opera e non suscitino con- 
trasti all'ordinato andamento delle pubbliche 
faccende. 

Le teorie valgono: molto, quando sono 
bene applicate. Certe imposte ammessibili 
in priveipio, perchè eque efpoco gravose, di- 
vengono moleste, se i regolamenti per la ri- 
scossione sono un dedalo in cui si smarrisce 
la mefite del più abile finanziere, se sono un 
labirinto, pel contribuente, o se la tardanza 
nella formazione de ruoli o l’ accidia del- 
l’esattore fanno sì che sul contribuente cada 
tutto d'un. tratto il peso dell'imposta. 

Il conte Cavour ha assunta a questo ri- 
guardouna grande responsabilità. Che hanno 
fatto di buono le commissioni speciali inca- 
ricate di compilare i regolamenti per Je 
nuove tasse ? Che fa il consiglio di stato, al 
quale spetterebbe quest’arduo incarico? Un 
economista distinto, un profondo uomo di 


@0_—8@——' —_——_r_—r_—_—___——1%z@mzn 





bite, piccolo il naso, prominenti le mascelle, spessi 
e ricciutiicapegli. Era d'ordinario taciturno, grave 
e dirò pure di umor. tetro , tranne quando aveva 
bevuto liquori fermentati, dei quali egli, come 
tutti del resto i suoi compatrioti, era ghiolto assai. 
Allora passava dall’uno all’altro estremo. Non solo 
diveniva vivace, ciarlone, schiamazzatore, ma sì 
anche provocatore e bellicoso in supremo grado. 
Liligava dunque e battevasi spesso cogli astuti e 
sfrontati negri della città, che lo andavan mole- 
stando in quella stessa maniera che gli alunni di 
un collegio della capitale prendonsi talora spasso 
a molestare un lor nuovo camerata venuto di fre- 
sco dalla provincia. Un giorno alla fine, ch'egli 
aveva sostenuto una lolla disperata con un colos- 
sale negro di Mozambicg,.la polizia lo arrestò , 
benchè avesse avuta la peggio, sel’ porlò via come 
un sacco di roba , e lo chiuse in prigione. Il suo 
padrone, chie non meglio di lui conosceva le leggi 
e gli usi delle città, domandò consiglio a me e mi 
pregò d’intervenire per farlo rilasciare: ciò che io 
ottenni facilmente spiegando al capo della polizia 


le circostanze detl’arresto. Apollo (così lo sì era | 
per antifrasi sopranominato) fu dunque restituito. 


al suo padrone, dopo alcune ore di detenzione, 
che avevan calmati i suoi furori e snebbiatolo dai 
vapori del vino. % 

L’ affettuosa sollecitudine dimostrata da Hutton 
in questa faccenda mi aveva fatto un po’ meravi- 
glia. Donde quella sua affezione pel giovane sel- 
vaggio ? Nulla aveva Apollo di seducente, vuoi al- 
l'esterno della sua persona, vuoi ne’ suoi modi. Al 
suc padrone pareva che egli lo amasse ; ma il di 
lui naturale non era più piacevole della sua fisio- 
nomia e la di lui intelligenza non la sembrava 
molto viva. Avevo sentito dire che Hutton, mal- 
grado la sua mercantile sagacità ela sua passione 
per la caccia, aveva il cuor. buono. e sensibile; 
venni quindi a supporne che Apollo gli fosse stato 
affidato dai suoì padre e madre; colla solenne 
promessa di ricondurloro la/preziosa creatura in 
buon stato, e che la sollecitudine del mercante 
avesse per impulso I" onorevole desiderio di non 
‘mancare alla sua parola. 





Mi fe' visita la sera stessa, per ringraziarmi della 
mia gentilezza. Nel chiacchierare , gli dissi che il 
suo namaca doveva senza dubbio essere un servo 
eccellente, postochè gli aveva ispirata tanta affe- 
zione. 

— « Egli mi sta molto a cuore, » rispose il 
negoziante , « perchè mi ha la salvata la vita. » 

— € Quel cattivo arneso ! » soggiunsi io , senza 
misurar molto le parole. « Vi confesso che ciò mi 
fa meraviglia. » 

— « Eppure è la verità , » riprese il mercante 
nomade. « Or fa un dieci anni all’ incirca che io 
trovai Apollo sulla riva settentrionale del fiume 
Orange. Non era allora più che un fanciullo , non 
ancor giunto al suo dodicesimo anno, benchè sia 
cosa non molto facile indovinar |’ età degli indi- 
geni di questi paesi. Lo avevano dimenticato sotto 
una povera capanna di rami e foglie, divorato dalla 
febbre e mezzo morto. Sogliono gli ottentotti ab- 
bandonar di questa guisa i malati ed i vecchi che 
non possono più seguire la tribù. 

Questa veramente atroce usanza li ha fatti giu- 
dicare forse Iroppo severamente, poichè sotto altri 
rispetti non sono poi tanto cattivi, tanto. viziosi, 
quanto hanno voluto dirlo alcuni viaggiatori. Io 
adagiai il povero fanciullo sopra uno dei miei 
carri e gli somministrai china ed altri rimedi. Al- 
cuni giorni dopo saltellava e correva, come se 
non fosse mai stato malato. Mi disse che si chia- 
mava Tkuetkue. Questo nome mi parve tanto bar- 
baro che gliene posi un altro, quello. ch’ egli ha 
ora e che è certo uno dei più belli. D' allora in 
poi, Apollo mi seguì dappertutto‘e gif dimostra la 
sua affezione nel miglior modo che* sa. Eppure è 
un vero selvaggio. Io sono il solo al mondo che 
possa tenerlo in soggezione. Egli eseglîsce i miei 
ordini, finchè se li ricorda, cioè per ventiquattro 
ore. È raro che la sua memoria vada più in là, 
Ma mi sarebbe veramente impossibile farne un 
membro della società di temperanza o del con- 
gresso della pace, benchè io gli dia a questo ri- 
guardo il miglior esempio. Tracanna liberalmente 


liquori, sempre quando ne può avere, e quando 


ha ben bevuto coglie Ja menoma provocazione per 


degifisdini ordinandola alla fine del- 








giustissima , può fare il progetto di riordi-* 
nare le finanze; ma non raggiugne l’in-'. SY 
tento se non è sussidiato da uomini pratici 5a «< 
ì quali:prevedendo le difficoltà sappiano pre- #0 
venirle. è dei aes 
i ì testi e È 
Or dove sonofi nostri uomini pratici, :se, °°° 
in ottobre del 1854, non si.è ancor provve-. | 
duto definitivamente alla riscossione delle 
tasse ? iper i 
Questo è lo scoglio a cui s'infrange la! . È 
scienza del conte Cavour; scoglio’ perico-‘ j 
loso, che potrebbe com 





Te Ce i 0 
Siffatti indugi muocono al servizio del te, 
soro , rendono le casse dell’erario esauste, 
difficili le esazioni, tardi i/pagamenti: Senza 
l'ultimo imprestito , le conseguenze delle 
lungaggini sarebbero' state più dannose e’ 
lo stato sarebbe probabilmente stato esposto 


a graviimbarazzi. Ma siccome i prestitinon'. «— | 
tengono luogo delle imposte e noù si pos- È 
sono rinnovare in qualunque contingenza , 35 
così fa mestieri di pensare seriamente a porre, "a 


in ordine la riscossione delle imposte ;‘af=. 
finchè alla fine dell’anno non restino somme. 
considerevoli da esigere , nè sia inceppata 
l’amministrazione. spent n. 
Tuttavia non è probabile che per codesti i 
ritardi si abbia a ricorrere nuovamente al ——. —‘@’ 
credito. L’ avvenire non è in potere dell’uo- | — 
mo : la guerra d'Oriente può prolungarsi ed 
entrare in nuove fasi ,, che. costringano i pn 
piccoli stati ad armamenti e trascinino il Pie-. 8 | 
monte. Ù 
Ma attendiamo che ciò avvenga. Intanto 
se è prudente l’aprirsi una via al eredito , 0008 
qualora sia mestieri di ricorrere a’banchieri, une 
il ministro non può attualmente essere co- 5 
stretto a propotre un nuovo prestito , nè il 
parlamento ad autorizzarlo. ip 
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Socrera'7DI MUTUO SOCCORSÒ DEGLI OPERAI — 


‘La società degli artisti ed operài d'Alessan- " 


dria ha diretta la seguente circolare alle } 
società consorelle dello stato x f 


Dalla commissione nominata nell’ assemblea ge- SME 
rale dell'anno scorso essendosi (in seduta del 29 
passato mese) espresso il voto che in vista delle 
condizioni igieniche in cui versavano molte parti 
dello stato, si avesse il fissato congresso a protrarre 
al prossimo novembre, la società degli operai di 
questa ciltà scelta a sede del congresso medesimo, 
non potè a meno di aderire al prudente consiglio, 
e stabiliva di convocare la generale adunanza per 


li giorni 10,511, 12 del mese prossimo. © —* Da 
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accatar brighe del diavolo. Non ha però nessun 
altro difetto, è onesto, fedele e il miglior comitante x 
che io conosca. Noi chiamiamo comitante l'otten- 
tolto o il negro che cavalca dietro di noi, porta il x i 
nostro fucile di riserva egle nostre. munizioni, dà iii 
il colpo di grazia al selvaggiume e ci rende altri \ 
piccoli servigi. * 
— « Voi avevate dunque salva la vita a lui, Fi 
prima che egli la salvasse a voi, » dissi ‘io ad - 
Hutton. y 
— « Probabilmente, » rispose egli; « benchè 
Apollo sarebbe forse guarito anche da solo se non 
mi fossi abbattuto in ‘lui. Gli ottentotti «ed i na- 
maca hanno la vita molto tenace. Lunghi digiuni 
e terribili malattie possono soli mandarli all'altrà TA 
mondo. Eccovi ora in qual modo Apollo mi dimo «& 
strò la sua riconoscenza. ; di 
lo m'era messo in viaggio con due carri e circa È 
dodici servi, pel paese di Dammara. Due di quésti “A 
servi erano neri provenienti dalla costa di Mozam- 5 
bico ;gli altri, ottentotti e namaca , che io aveva lat; 
presi al mio servizio dopo messomi in viaggio. La 
maggior parte di essi l’aveva tolta con me ad una E 
stazione di missionari, posta al di qua. del fiume 
Orange. I negri facevano bene il loro dovere; erano 
stati un po’sgrossati al Capo. Gli altri non sapevan A 
punto condurre i carri e me ne servivo solo per Sa 
farli inseguire il selvaggiume. Conoscevan però 
bené il paese, e’ sotto questo rapporto in” eranò 
utili assai. M'era però necessità ‘sorvegliarli conti- 
nuamente. La natura li aveva dotati di un’ ecces- > 
siva poltroneria, e, benchè molti di essi sapessero 
trattare armi da fuoco, nen ho mai potuto olte- teo 
nerniè che affrontassero con qualche coraggio un Ma 
animale.che desse da temere, come un bufalo od Ae 
un rinoceronte: di leoni non ne parlo.. Jo uccisi SURE 
du® o,tre rinoceronti, ma senza il più piccolo soc- DR. 
corso, da parte di quell’infingarda scorta; se ne © Se 
tolgo Apollo, che mi stava coraggiosamente a "a 
fianco, in ogni circostanza, benchè gli battessero vj 
i denti, e i suoi occhi si cambiassero in due fon- 
lane, all'avvicinarsi del nemico. - i G 
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‘Se mai fuvvi tempo in cui potesse rendersi neces- 
saria la riunione delle associazioni operaie, questo 
lo è senza dubbio, giacchè il morbo che sventu- 
ratamente travagliò le nostre contrade, ha rivelato 
molte miserie, molti bisogni, molti mali ai quali 
la solerzia dei municipii e la filantropia delle 
classi agiate ha bensì momentaneamentè provve- 
duto, ma che importa di alleviare e di prevenire 
con stabili istituzioni onde non traggano a più fu- 
neste conseguenze. Inoltre la carezza ognor cre- 

‘ scente dei viveri, rende urgente il pensare ai 
mezzi di provvedere alla sussistenza col minor di- 
spendio possibile; avvegnachè è forza il convin- 
cersi che a conservare la propria indipendenza ed 
a costituirsi sovra solide basi, occorre che le as- 
sociazioni operaie, anzichè confidare nella pub- 
blica o privata beneficenza, si adoperino a che 


—— ogni sussidio sia frutto dei loro sforzi; dei loro 


sacrifici, della loro previdenza. 

A tal uopo la benemerita commissione suaccen- 
nata già avrebbe falto oggetto dei suoi studii l’isti- 
tuzione di. una cassa per gli operai inabili al la- 
voro e di una associazione alimentaria felicemente 

| ‘iniziata incaltre città, mediante- le-quale l'operaio. 
potrebbe a tenue prezzo procurarsi quanto è ne- 
cessario alla ‘propria sussistenza. Diverse non 
meno importanti quistioni verranno portale in di- 
scussione dalle singole società e da uomini gene- 
rosi che facendo tesoro di dottrina e di esperienza 
mirano a realizzare il'progresso sociale ed a cer- 
‘care il miglioramento e il benessere di tutti e 
specialmente delle classi laboriose. 

Numeroso sarà il concorso dei rappresentanti 
al prossimo congresso, se si pon mente agli ecci- 
tamenti che pervennero da ogni dove a questa 
società ad affreilarne la convocazione; numeroso 
esser deve infallantemente, qualora le singole so- 
cietà ‘considerino che quanto non può attuarsi con 
mezzi individuali, diventa possibile ed. agevole 
coì mezzi.aggregali delle grandi masse. 
Aseconda delle deliberazioni prese dall'assem- 
blea generale in Asti, avendosi il congresso a 
costituire dalle società che dichiareranno di ade- 
rirvi, è necessario che esse lrasmeltano, per tempo, 
alla presidenza di questa società locale l'atto di 
adesione, includendovi i quesiti che stimano di 

| proporre alla discussione. Dei due rappresentanti 
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’ dli ciaseuna associazione, uno almeno deve essere 
soci. è 


3 Ò effettivo. Essi saranno portatori del loro 


mandato. 
i ul Società consorelle 

Il ventaro, mese segnerà un’ epoca forlunata per 
noi: uniti, concordi, nel trattare dei nostri morali 
e materiali interessi, rammenteremo che in libero 
governo soltanto è dato alle associazioni operaie 


di riunirsi in generale assemblea, che le associa- 






| —zioni operaie non possono crescere a vila propria, 


duratura, indipendente, se non collo Statuto e per 
lo Statuto. 4 
Alessandria, il 12 ottobre 1854. 
Il presidente della Società 
Bini GIUSEPPE. 
40 


de __———— 
POLITICA AUSTRIACA. Leggesi nella Presse : 
L'Austria non si è trovata in discussione diplo- 
— matica soltanto colla Prussia in questi ultimi tempi. 
Il sig, Pfordten, ministro degli affari esteri di Ba- 
Viera, aveva fatto rimettere alla dieta di Franco- 
forte un memorandum, a cui il conte Buol ha 
ereduto dover rispondere con un dispaccio indi- 
rizzato al conte Appony, ministro d'Austria a Mo- 
naco. Dopo aver esposte le sue viste relativamente 
al trattato di Berlino e alle quattro garanzie , il 
memorandum bavarese domandava se l'Austria 
era decisa a sostenere anche. colle armi queste 
quattro garanzie e se, in tal caso, ella poteva pro- 
mettere che le potenze occidentali si contentereb- 
bero di queste quattro condizioni di pace? Il gabi- 
netto di V:enna, risponde il conte Buol, senza es- 


2 


“© sersi impegnato ad una guerra offensiva -contro la 


Russia per ottenere queste condizioni, non crede 
possibile fissare anticipatamente i limiti che il ne- 
goziatore non potrebbe oltrepassare, e dichiara, 
d'altronde, che egli non è in diritto di domandare 
alle potenze occidentali di nulla promettere in que- 
sto proposito nè di chiudersi l'avvenire. 

ll conte di Buol termina ribattendo le obbiezioni 
del sig: Pfordten contro la segnatura del traltato 
austro-turco. senza un precedente avviso della 
dieta; Con tutti i riguardi dovuti a quest'assemblea 
il governo austriaco fa osservare che i negoziati 
sarebbero stati impossibili, se egli avesse dovuto 
consultare ta dieta di Francoforte, la quale ha bi- 
sogno talvolta di intieri mesi per intendersi sul 
modo di votazione, nelle quistioni le più semplici. 
Infine, il trattato.austro-turco non è che una con- 
seguenza logica del trattato austro-prussiano, e la 
eventualità di un’ occupazione dei principati es- 
sendo ammessa in quest'ullimo trattato internazio- 
nale, era necessario fermare previamente colla 
Turchia le condizioni di questa oceupazione. 

Si è in questo senso che il gabinetto di Vienna 
risponde alle dissertazioni del gabinetto bavarese, 
Questo dispaccio unito a.quello che noi già cono- 
sciamo sembra indicare che l'Austria è decisa ad 


adottare finalmente una politica più franca e ri- 
soluta. 


Il Times apprezza in questi termini la 
nuova posizione presa dall’ Austria : 
L’imperatore d’ Ausiria trova negli avvenimenti 
che si compiono un'occasione di riprendere in 
Europa l'influenza e la posizione che gli avveni- 
menti del secolo scorso ed i progressi della Russia 
+ sembravano aver assicurato alla ‘corte di Pietro- 
borgo. 
‘ Quanto si sa dei rapporti che esistono fra i due 
imperi ci conferma in questa opinione, che la guerra 





L'OPINIONE, GIORNALE POLI [IGO 
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| fra î due imperi è, non solo probabile, ma vi- 
‘cina. < 

{Il governo austriaco prosegue senza posa i pre- 
| parativi militari e usa il benefizio del tempo per 
fortificare la frontiera di Gallizia. 1 principali mo- 
vimenti delle srmate russe sono. pure diretti verso 
la frontiera austriaca, malgrado la. necessità evi- 
dente di rinforzare Te armate di Crimea e di Bes- 
rabia. 

Tre reggimenti di cacciatori russi e un reggi- 
| mento di granatieri si sono riuniti a Kielce e a 
Zalesezyk, in Gallizia, di cui gli austriaci han 
fatto una delle loro più forti posizioni. 

I ministri russi dichiararono apertamente che il 
movimento della guarnigione sud-ovest era moti- 
vato dall’ attitudine minacciosa dell’ Austria , e la 
risoluzione dell' ambasciatore russo a Vienna di 
prendere congedo prova chiaramente che egli non 
ispera più riprendere in questa corte il suo ascen- 
dente diplomatico. In verità le solenni congratu- 


| 
| 
| 


potenze occidentali , per la battaglia di Alma , e- 
rano così ingiuriose per l’ ambasciatore russo a 


| Vienna, che è probabile saranno seguite da una 


rottura e non più perdonate. 4 ii 

Il governo aveva a scegliere fra due politi ; 
esso polea restar neutrale, e allora sarebbe stato 
d’accordo cogli altri governi della Germania ; ma 
non l’ Austria ; essa firmò un trattato colla potenza 
più belligerante, informò la dieta che era pronta 
alla guerra e risoluta.a ottenere, come garanzia 
di pace, queste proposizioni che la Russia ha di- 
chiarato inaccettabili. Essa ha pubblicamente di- 
mostrato la sua soddisfazione della vittoria ripor- 
tata sui russi dagli alleati. Può ella oggimai restar 
neutrale? No, evidentemente; essa ha rotto la 
neutralità in più modi, e se la Russia non fosse 
abbattuta e mezzo vinta, la guerra sarebbe dichia- 
rata. 


— ca III II 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Cura del cholera coll’ oppio. Abbiamo pubbli 
cato nel foglio del 6 corrente un articolo della 
Gazzetta Piemontese in cuì si addita |’ introdu- 





quale rimedio efficacissimo a calmare -i crampi, 
vincere l'insonnia de'cholerosi ece. Negli ospedali 
de’ cholerosi ne fu fatto l'esperimento. Il risultato 
che se ne ollenne è allestato dalle seguenti dichia- 
razioni, che riproduciamo dalla Gazzetta dell’ as- 
soeiazione medica : 
« Ospedale della città di Torino, 
| « Sezione Borgo Dora. 
« Torino, il'7 ottobre 1854. 

« Dietro invito del chiarissimo signor cavaliere 

Bonino di provare l’introduzione dell’ oppio ‘diret- 





dei cholerosi, il sottoscritto ha tentato l' esperi- 
mento in due individui ricoverati in quest’ospedale 
municipale di Borgo Dora. 

« Nel primo caso trattavasi di un povero malato 
che, giunto al principio del periodo di reazione, ri- 
sentiva ancora aculissimi dolori enteralgici accom- 
pagnali da spasmodica contraltura dei muscoli 
addominali. L'introduzione d’una candeletta spal- 


Beaumé, lasciala per oltre due ore nell’uretra, non 
arrecò alcun sensibile giovamento, per cui si do- 
vette passare ad altri rimedi amministrati per le 
vie digestive ed esternamente a larga dose, i quali 
presto ricondussero la calma invano cercata colla 
sonda nell’uretra nel suo malato, che trovasi ora 
compiutamente guarito. 

« Nel secondo caso si aveva a fare con un indi- 
viduo, in cui oltre i erampi tormentosissimi che 
per l’ordinario si riscontrano nel periodo algido 
intenso, esisteva pure uno. spasmo dolorosissimo 
alla vescica ed alle intestina. 

< In questo, come nel precedente choleroso , 
l'introduzione della candeletta spalmata con venti 
centigrammi d’estratto d'oppio, non diede il me- 
nomo successo, che anzi, dopo un'ora di prove, 
persistendo acute più che mai le doglie, e l'amma- 





lato diventandò smanioso, si dovette estrarre, e | 
far passaggio agli oppiati a larga mano ammini- | 


strati, mediante i quali l'ammalato. presto ottenne 
un dolce riposo. 


« Dottor LuiGi VELLA. > 


« Torino, il 7 ottobre 1854. 
< Illustrissimo signor ispettore, 

« Incaricati da V. S. Ill.ma di esperimentare 
negli infermi cholerosi, particolarmente allorchè 
versano nel periodo algido, le candelette spalmate 
con estratto d'oppio nell’uretra affine di calmare 
i crampi, i dolori neuralgici, di vincere l’insonnia, 
ecc., ci rechiamo a dovere di riferirle brevemente, 
essersi tali esperimenti praticati in olto cholerosi 
ricoverati in quesVospedale delle Cappuccine, dei 
quali sei nel periodo algido, e due nella comin- 
ciata o già spiegata reazione. 

« In cinque dei primi, tosto ricevuti, sì usa- 
rono 30 centigrammi d' estratto d' oppio, nel sesto 
la dose veniva portata a 60 centigrammi : la can- 
deletta fu lasciata nell'uretra da dieci a dgdici mi- 
nuti, e nei più sino a tolleranza , senza alcuna di- 
minuzione de’ crampi dolorosissimi che li tormen- 
tavano. Nel settimo la reazione era già cominciata 
èd il rimedio applicato alla dose di 20 centigrammi 
impiegavasi nella mira di sedare dolori enteralgici, 
che ciò nullameno perdurarono sino alla morte 
avvenuta due giorni dopo. Nell’ ottavo, dopo vinto 
il periodo algido, e manifestatasi una viva rea- 
zione che necessitò alcune sottrazioni di sangue, 
ricomparvero sintomi di prostrazione di forze con 


è n 


lazioni indirizzate dall’imperator d’ Austria calle | 


zione delle candelette spalmate con estratto d'oppio | 


tamente nell’uretra, onde calmare i dolorosi spasmi | 


mata di 20 centigrammi d'estratto d' oppio del | 





avvilimento di polsi ed insonnia che durò 
giorni consecutivi, e contro cui nulla valse | ap- 
plicazione delle candelette nell’ uretra , spalmate 
con estratto d’ oppio alla dose di 30 centigrammi. 
« Siccome il mandato affidatoci da V. S. Hll.ma 
si è unicamente | esporre genuinamente i risultati 
pratici delle nostre osservazioni rispetto all’ eftì- 
cacia dell’ oppio introdotto nell’ uretra , così fatta 
astrazione di ogni questione teorica sul maggiore 
o minor valore terapeutico dell’ indicato farmaco 
comvarativamente ad altri, ci limitiamo-a riferire 
schiettamente i fatti quali vennero da noi osservati, 
lasciando poi all illuminato criterio della S. V. 
Ill.ma il trarre i corollari che ella giudicherà più 
opportuni. ì 

Dott. FRISETTI 
Medico primario. 
Dott. LEONE VALLETTI 
Dott. GIUSEPPE BONGIOANNI 
Medici assistenti. 


Questi fatti'ancora pochi di numero , non. per- 
mettono al certo di venirne per ora ad una con- 
chiusione suli’ argomento a cui si riferiscono. Nel 
divulgarli però colla stampa , dichiaro essere solo 
mio intendimento di sottoporre quei fatti stessi alla 
ponderata estimazione dei cultori dell’arte, i quali 
nella pratica privata o nei pubblici stabilimenti 
danno l’opera alla cura del fiero malore che miete 
tuttora tante vittime nelle nostre contrade. 

Bonino 
ispettore degli ospedali municipali 
pei cholerosi. 


N. B. Ulteriori esperimenti istituiti nell'ospedale 
dei cholerosi presso le Cappuccine diedero risul- 
tati negativi. 

Furto e ferimento ‘involontario. — Mondovì, 


{| 13 ottobre. Un disgustosissimo sinistro ebbesi a 


lamentare l’altro giorno sui confini di questa città. 
In un cascinale proprio del sig. Carlo Forzani in 
vicinanza della sezione di piazza introducevasi uno 


| sfaccendato sotto pretesto di chiedere l’ elemosina, 


e non trovando altri che una ragazza sulla porta 
d’' abitazione vi s'introdusse dentro, frugò una 
guardaroba e tolse pochi salami che stavano ap- 
pesi al soffitto. Ciò vedendo la ragazza , corse a 
chiamare la madre , la quale verificato il fatto, in- 
cominciò a gridare al ladro al ladro. In pochi mo- 
menti l' area della cascina si trovava zeppa di vi- 


| cini accorsi gentilmente all'aiuto, fra cui nota- 


vasi il sig. Odoardo Martelli ricco proprietario di 
un’ attigua cascina, ma il ladro non rinvenivasi , 
quantunque. pressochè tutti gli anditi fossero già 
perlustrati. Finalmente salito qualcuno sul fenile 
il ladro fu scoperto. Obbligato ad alzarsi per di- 
scendere, appena comparve alla vista dei sotto- 
stanti il sig.Marlelli fece per appuntarlo col fucile 
di cui andava provvisto , onde obbligarlo ad ar- 
rendersi, ma sfortunatamente il colpo part, e il 
povero uomo fu così malconcio nella destra guan- 
cia che molto lascia a témere sui suoi giorni. La 
giustizia intervenne tosto sul luogo e. fu iniziato 
l’opportuno procedimento criminale, mentre il 
ferito veniva trasportato in questo spedale di Santa 
Croce dove finora sì dibatte fra i dolori e la morte. 
Non si può incolpare certamente al sig. Martelli 
una volontà preconcetta di @elinquere, ma l’ im- 
imprudenza è pur tale che non potrà andar esente 
da una qualche pena. 

Intanto quantunque non fossevi timore di man- 
dato d’ arresto preventivo , tuttavia il sig. Martelli 
trovò miglior partito di evadersi da questi din- 
torni, onde”esimersi dalle ricerche di chi mo- 
strava troppo desiderio di averlo in compagnia. 

(Gazz. delle Alpi) 

Esposizione a Parigi del 1855. L'amministra- 
zione del mandatario universale al Palazzo della 
Industria ricerca agenti e rappresentanti all’estero. 
Pel prospetto e per i ragguagli si scriva franco al 
sig. Lascols direttore-gerente, strada Joubert, 28, 
a Parigi. 








STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 14 ottobre. 

Quantunque nessuna [assieurazione ufficiale sia 
venuta a confermare la notizia della missione aflì- 
data al principe reale di Prussia e che dovrebbe 
compire a Vienna, pure non è fuori di luogo di 
credere che essa abbia infatti ad aver luogo. Que- 
sta missione sarebbe un affar grave. 

Non bisogna dimenticare quali sono le simpatie 
del principe reale di Prussia : esso inclina. verso 
le potenze occidentali. Ma se andasse a Vienna non 
sarebbe già per stringere coll’Austria un’alleanza 
che potesse rivolgersi contro la Russia, sibbene 
per fare ogni possibile, giovandosi appunto del- 
l'influenza che gli danno le sue conosciute simpa- 
tie, onde persuadere l’Austria a non distogliersi 
dalla neutralità, mostrandole come la Prussia non 
potrebbe sicuramente seguitarla in una politica 
aggressiva e come, da una risoluzione arrischiata, 
potrebbe sorlirne la separazione della Germania in 
due campi nemici. La missione, quando dovesse 
aver luogo, non porterà a nessun risultate giacchè 
io eredo che a quest'ora i gabinetti abbiano irre- 
vocabilmente deciso la loro linea di condotta. 

L'Austria, spaventata dall’ascendente che polreb- 
bero prendere le potenze occidentali, nel caso di 
un esito fortunato della loro guerra contro la Russia, 
e temendo di doverlo subire, quando la vittoria 
fosse dalle medesime ottenuta senza l'aiuto d’altri, 
vuole assolutamente unirsi ad esse per salvare le 


| provincie italiane ; la Prussia , all’ incontro , per 


nessuna cosa al mondo si deciderà a far la guerra 














contro la Russia, e gli altri stati staranno 
altenti a che nè’ uno nè 1’ altro dei ‘grandi Pò; Ò 
germanici prenda una decisa e preponderante in- 
fluenza. L'Austria che ha una certa fecondità nelle 


| invenzioni diplomatiche, inventò da prima la neu- 


tratità pacifica, quindi la neutralità armata, ed 


\ orasiamo giunti alla newtralità virile, così almeno 
{ si qualifica l'attitudine dall'Austria presa recente- 


mente in un articolo evidentemente/comunicato al 
Journal frangais de Francfort. 
f&Ma quello che molti non. ponno comprendere, 
e che infatti è ben difficile a capire, si è perchè 
Austria volendo la guerra'non lo dica ap ou 
ciocchè sarebbe più degno e più tenta O be 
può rispondere innanzi tutto che forse noi 
appunto perchè il dirlo è atto degno 6, 
perchè ha la lusinga d'essere aggressa 
e quindi trascinare con sè la Germaniapi 
aiutata almeno a pagare le spese. Ma. pè 
desco abbiamo in questo caso un ledesco e mezzo, 
e siccome tulli. capiscono questo segreto pensiero 
dell'Austria, così pare una congiura nei russi. a 
sopportare tutte le provocazigni austriache, e negli 
stati germanici a fare il distratto e il non; darsi 
inteso delle sollecitazioni del gabinetto di Vienna, 

Questa situazione però che ogni giorno diventa 
sempre più tesa, non potrà durare lungo tempo ; 
ogni giorno gli avvenimenfi camininano e sono 
più forti dell’ Austria. I misteri non sono più per 
nessuno dei misteri ; i russi parlano apertamente 
della prossima campagna in Gallizia , ed anche gli 
austriaci dicono ben alto che i) generale Hess eta 
studiando il.modo di sostenere l’ urto moscovità.,; 
che, se giudichiamo da quanto avviene in Crimea; 
non sarà nè lieve nè piacevole.a sopportarsi. La 
vittoria sicuramente non potrebbe restar. dubbia. 
Francia, Inghilterra ed Austria insieme unite. po- 
tranno aver tosto ragione della Russia anche 
quando fosse spalleggiata dalla Prussia; ma le 
diMcoltà sorgeranno quando si dovranno asse 
stare i conti. RS 

Si hanno notizie di Sebastopoli col telegrafo sino 
al 6, e colle corrispondenze private sino al 2 ot- 
tobre. Si sanno alcuni dettagli di quanto si pre- 
para a Sebastopoli. Dicesi che: tutti gli abitanti ne 
siano stati "allontanati, meno pochissimi del po- 
polo minuto ; dicesi che-tutta la città sia minata , 
e che i russi, attendendosi sicuramente alla presa. 
della piazza, vogliano lasciarla , ma ridotta prima 
ad un mucchio di rovine. La difesa sarà ostinata, 
e nella Crimea la guerra assunse un aspetto che 
non ebbe sinora sul Danubio. ) 

leri si riparlava ancora del viaggio a Parigi di 
lord Palmerston; ma credo che non abbia fonda- 
mento una tal voce. Si aspetta il duca di, Saxe- 
Coburgo il quale ha la seusa di occuparsi del suo, 
spartito , ma vuolsi che abbia anche qualche in- 
carico diplomatico per parte del re di Prussia. 
Esso tenterà forse di combinare le cosè che sono 
piucchè mai inconciliabili, giacchè erèdo, come 
disse il sig. Drouin de Lhuys, che il tempo dei 
congressi sia passato e non sia ancora venuto, . 

3 ore. Nessun affare alla borsa che fu disertata: 
da molti agenti di cambio. Ness a nè 
grande nè piccola. Piva n I 


INGHILTERRA 

Sir Robert Peel serive al Times per proporre 
l'apertura di una sottoscrizione:a benefizio dei ma- , 
lati e dei feriti dell'armata d'Oriente, e-soltoserive, 
egli stesso per 200 sterlini. In dieci giorni, egli 
dice, se si vuol far presto, la somma sarà : dispo- 
nibile. RIO 

AUSTRIA 

Vienna, 11 ottobre. Le pratiche del nostro go- 
verno colle società francesi del credito mobiliare 
che tendono all’affittamento + in parte alla vendita 
delle proprietà pubbliche austriache, principal- 
mente di varie ferrovie, corrono senza intenzione 
e stanno per riuscire, dicesi, soddisfacenti soprat- 
tutto per quanto è alle strade ferrale. ; 

Il reddito maggiore che darebbero queste strade 
se fossero esercitate da parlicolari forma in pro- 
posito una considerazione importante. I risultati 
ottenuti dal novembre 1853 al giugno 1854, cioè: 
11,098,271 fiorini ; mentre nello stesso periodo 
dell'anno precedente, il prodotto era stato di. soli 
6;377,343 fiorini, permettono, è. vero, di credere 
che le strade ferrate renderanno al meno il-5 per 
cento annuo in avvenire; ma si può ammettere 
tuttavia con certezza che esse renderanno di più 
nelle mani di una compagnia pamicolare. È 

(Gazzetta delle Poste) 
DANIMARCA 

Copenhaguen, 7 ottobre. Nella seduta d' ieri 
della seconda camera il sig. Tutein ha deposto sul 
banco della presidenza la proposizione di nomi- 
nare una commissione incaricata di esaminare se 
e’ è luogo a mettere in accusa il’ ministero. « S6 
io prendo questo partito, disse il sig. Tutein , si è 
perchè io so anlicipatamente che sarà adottato 
dalla grande maggioranza dei miei colleghi, e per 
la stessa ragione io mi astengo da qualunque spie- 
gazione a questo proposito. » i . 

Il ministro dell’ interno ha detto: « Il ministero è 
tranquillo e non ha fatto nulla che possa motivare 
la sua occupazione. » Dopo di che, lo stesso mini 
stero ha presentato un progetto di legge inteso a 
modificare la legge elettorale in questo senso, che 
il maximum del numero degli elettori definitivi di 
ogni distretto fosse la metà di quello degli elettori 
primitivi, mentre la legge attuale fissa questo 
mazimum ai due terzi degli elettori primitivi, | 

Questo progetto ha prodotto una viva sensazione 
nell'Assemblea, St at Lr Ie 

Il ministro dell’ interno ha pure sottomesso alla 
camera un altro progetto di legge. diretto a rifor- 
mare le disposizioni del codico pale, relativo 
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delitto ‘dell’ usura. Secondo il quale progetto, il 
termine legale dell’ interesse sarebbe del 4 per 00, 
ma solamente per i prestiti con ipoteca d’immo- 
bili. 

In tutti gli altri negozi, le parti sarebbero li- 
bere di. stipulare l’ interesse che loro piace. La 
pena della confisca del capitale che il codice pro- 
nuncia per la percezione d’ interessi illegali, sà- 
rebbe surrogata da un’amenda la cui cifra sa- 
rebbe di 4 a 20 volie l'ammontare di questi inte- 
ressi. (Berlingike Tidende) 

< SPAGNA 


Madrid, 9 ottobre. Scrivono alla Presse - 

« Aspettiamo il risultato completo delle elezioni 
che îl- governò non‘ha ancora pubblicato. Ma da 
quanto appare, a maggioranza sarebbe della coa- 
lizione progressista e liberale moderata. E però il 
paese approverebbe la combinazione ministeriale 
che ha preso:il maneggio degli affari dopo i primi 
giorni della rivoluzione. 

. « Mi si dice anche che il gabinetto , più sicuro 
della sua esistenza, sta preparando un vasto pro- 
getto di lavori da presentarsi alle cortes , relativo 
alle strade, alle ferrovie, ai canali, ai modi di ir- 
rigazione, per che farebbe appello ai capitali spa- 
gouoli-e stranieri. 

_< D'altra parte, l'industria privata alquanto rés- 
sicurato, apparecchia negozi importanti che appa- 
ritanno sulla piazza dopo i primi voti dell’ assem- 
blea. Voi vedete che la Spagna dovrà forse a questa 
rivoluzione, se il sistema politico si consolida , 
questo vantaggio di aver imparato 1a. uscire dalla 
sua apalia tradizionale e trar partito delle sue ric- 
chezze, 

« Malgrado le preoccupazioni generali si pensa 
sempre un poco della regina Cristina, I novellieri, 
che non si don sempre pensiero della verosimi- 
glianza, dicono che a quest'ora essa sarà internata 
alla Malmaison e che saranno fissate speciali resi- 
denze a tutti i suoî antichi ministri. e partigiani 
principali che l'han seguita nell’esiglio. Annun- 
ciasi la morte di ‘uno dei due fratelli Rubio, quello 
che era cappellano dell'ex-reggente. » 





AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Bollettino della Presse : 

‘e Le potenze occidentali si mettono in grado di 
‘ continuare la guerra con energia ed attività, se la 

caduta di Sebastopoli non porla la conchiusione 
della pace. Furono dati ordini a Marsiglia è a To- 
lone' per mandare rinforzi considerevoli in Oriente 
e ifogli inglesi ci parlano già dei preparativi fatti 
dall'ammiragliato per la prossima campagna del 
Baltico. 

« Le balterie galleggianti che si costruiscono 
saranno le più formidabili che siensi mai viste, 
dice il Morning Herald » Esse si comporranno di 
‘bande di ferro assai spesse con guarnitura interna 
in legno. Esse avran-la portata-di 1500 tonnellate, 
e.si dicoro a prova di bomba. 

€ Quanto alla campagna di quest'anno, la si può 
decisar nie risguardare come terminata nel Bal- 
tico. Le forti e continue tempeste di. questo mare 
è dei golfî di' Bothnia e di Finlandia, sembra ab- 
biano obbligato l'ammiraglio Napier a rinunciare 
definilivamente ai progetti di attacco cheegli avea 
potuto meditare contro qualche piazza russa del 
littorale;.». i tor cu i 

— Sulla marcia dall’Alma a Balaklava troviamo 
nel Timeés la seguente lettera di un ufficiale d’ ar- 
tiglieria in data. da Balaklava 28 settembre : ; 
© « Ultimamente siamo passati per un paese assai 
difficile, e dovemmò impiegare grandi precauzioni, 
avendo a traversare due posizioni assai forti quasi 
della stessa natura come quella dell’ Alma. 

« La prima era sul Catcia, fiume che corre per 
una vallata , con un piano elevato al disopra della 
medesima. La vallata era bella e fertile , e le vi- 
gne e i giardini abbondavano di frutti di ogni 
specie , già quasi maturi. Potete immaginarvi co- 
me fosse cosa piacevole il passare in mezzo a que- 
sti paesi dopo aver vissuto per alcuni giorni di 
carne di maiale salata e biscotto. I nostri soldati 
però mangiarono la frulta così immoderatamente, 
e senza distinzione, salvo che preferivano quella 
meno malura , cosicchè molti ne soffrirono nella 
salute. - 
© x ,Nel prossimo luogo ove ci fermammo, sul 
Belbeek dovemmo lasciarne indietro oltre 500, 
la. maggior. parte «affetti da cholera. In vicinanza 
del Belbeck eravi ùn castello , che appartiene , io 
credo, ad un nobile russo. La sua situazione era 
deliziosa , con bellissimi giardini pieni di frutti. 
‘Lord Raglan vi stabili durante la notte il suo 
quartier generale, ma la nostra avanguardia vi 
era giunta prima, e aveva fatto grandi devasta- 
zioni. Alcunisoldati portarono al campo uno spec- 
chio alto sei piedi , e la cornice fece tosto parte di 
un fuoco di bivacco. Lunedì 25 eravamo alla di- 
‘stanza di due miglia in linea retta da Sebastopol, 
ma fummo. costretti a fare; una marcia quasi cir- 
colare per giungere: alle spalle della città. La no- 
stra via. ci condusse a {raverso una folta foresta. 
L’. artiglieria precedette l' infanteria , e quando le 
teste delle colonne sboccarono dalla foresta , ci 
irovammo a fronte immediatamente un corpo di 
‘ruosij 358; loc) 

“ca Sì dice che: fossero 15;000, e che il loro scopo 
era. (i venire alle nostre spalle, oppure di riunirsi 
‘ alla guarnigione aspettata da Anapa, e portarsi 
colla medesima în soccorso di Sebastopoli. Co- 
‘munque id sia essi non si attendevano di incon- 
‘ trarci in quel luogo, poichè appena che noi in- 

‘cominciammo il fuoco essi si diedero alla fuga , 
i feipii ‘indietro una ‘quantità di bagagli, di 

‘munizioni. e farine.F a fortuna. per noi che 
n 1 vera posizione , 





















che era piuttosto critica prima che ci fosse dato 
di escire dalla foresta. Essi hanno forse creduto 
che noi li altendevamo., invece che noi stessi sia- 
mo stali sorpresi dalla loro presenza. I nostri can- 
nonieri s' impadronirono del bagaglio di qualche 
generale, e del suv stato maggiore ; imperocchè 
essi furono tosto carichi di abiti da usseri , pel- 
liecie e vesti di diversa qualità. Trovarono pure 
una quantità di pietre preziose e di orologi, e al- 
cuni più fortunati degli altri s' impadronirono di 
una cesta contenente la colazione di un generale, 
e fecero festa con carne da cinghiale accompagnata 
dal Champagne. - 

« Questa notte ascendemmo sopra una collina , 
dalla quale erano partiti i russi il giorno prima, 
e poi ci accampammo in una vasta pianura. 

«La mattina abbandonammo questa posizione, e 
passando ad un’altra pianura per una stretta gola, 
circondata da alte colline, vedemmo a traverso 
una di quelle gole il mare. Eravamo giunti a Ba- 
laklava. Qui trovammo un forte, che fu assalito 
dalla divisione leggiera, e guadagnando le alture 
vedemmo una parte della flotta vicino alla costa. 
Dopo alcuni colpi da una parte e l’altra il forte si 
arrese ed ora occupiamo un villaggio, intorno al 
quale siamo accampati. I vapori nella baia stanno 
sbarcando l'artiglieria d'assedio con tutta la cele- 
rità possibile onde incominciare le operazioni con- 
tro quella gran piazza. Aleuni credono che la re- 
sistenza non sarà molto disperata e che la guarni- 
gione non tirerà che alcuni colpi per salvare l’o- 
nore delle armi. Sebbene io non la pensi intera - 
mente così, pure spero che ciò accada, imperoc- 
chè si risparmierebbero molti danni, e molto spar- 
gimento di sangue, di cui ve ne fu già insufficiente 
quantità. Fra quindici giorni l’affare sarà proba- 
bilmente deciso. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 15 a tutt) il 16 ottobre. 


Casi Decessi 
Uomini 19 16 
Donne 9 7 
Ragazzi 5 1 
33 dA 
Bollettini precedenti 1922 1049 
Totale 1955 1073 


Dei 33 casi, 5 avvennero in città, (di cui 1 all’ 
ospedale S. Giovanni, 1 all'ospedale militare), 20 
nei sobborghi, 8 nel territorio. 

Dei 24 decessi, 5 in città, 15 nei sobborghi , 
4 nel territorio; 15-sono dei casi dichiarati neì 
bollettini precedenti. 

Munificenza sovrana. S.M. ha inviato al comi- 
tato di beneficenza per soccorsi ai cholerosi di 
Torinu la somma di cinque mila lire. 

Valga quest augusto esempio ad accendere nei 
doviziosi la nobile gara di concorrere a sollievo 
dei poveri ! 

LOMBARDO-VENETO 

Pavia , 15 ottobre. Dall’ 11 settembre al 12 ot- 
tobre avvennero nella provincia di Pavia 219 casi 
di cholera e 133 decessi. Nel solo distretto di Ab- 
biategrasso si contarono 120 casi e 73 morti. 

TOSCANA 

Firenze, 14 ottobre. Leggesi nel Monitore to- 
scano : 

« Nel giorno 13 si verificarono in tutto il gran- 
ducato casi 15 e decessi 13. 

STATO ROMANO 

Roma, 12 ottobre. Il Giornale di Roma annun- 
cia che il papa nominò protettore della città di 
Terracina il cardinale Giacomo Antonelli , segre- 
tario di stato. 

— 13 detto. Il governo pontificio ha proibita 
l'uscita de’ vini fino a tulto settembre 1855. 

Jeri mattina fu inaugurato il maestoso ponte che 
congiunge la città d* Albano all’ Aricia. 

— La Gazzetta d’ Augusta contiene le seguenti 
corrispondenze da Roma 3 ottobre ; 

< Questa volta non mi è stato concesso come 
altre volte di aver una ispezione più accurata, degli 
atti del processo polilico, sovente menzionato, in- 
lavolato contro i complottisti dell'agosto. Questo 
processo fu chiuso il venerdì della settimana scorsa 
dalla sagra consulta. Però posso sin d’ora indicare 
i particolari decisivi, provenienti da fonte garan- 
lita. Dalla parte inquisitoria del processo si fa ri- 
sultare che gli accusati ed ora condannati, il di 
cui.numero oltrepassa i trenta, appartengono al 
comitato di quei malcontenti che rimasero in con- 
tina relazione coi fuggiaschi italiani sparsi all’e- 
stero, e li tenevano esattamente informali. intorno 
alla situazione e all'opinione regnante negli stati 
pontifici. Essi furono gli autori dell’attentato con- 
tro l'assessore di polizia conte Dandini, e l'agente 
di polizia Tablò; e l'impiegato della sagra con- 
sulta Evangelisti cadde sotto il coltello di uno di 
loro. Viene pure messa sul loro conto la diffusione 
di scritti incendiari. Un certo Sassi, fra gli arre- 
stati, rivelò dietro l'impunità promessagli in caso 
di una sincera e completa confessione, i progetti 
e le azioni dei socii, dei quali a poco a poco 23 
confessarono. Sopra questi motivi di causa i giu- 
dici condannarono l’avvocato Petroni, Ruiz, Lo- 
catello, Cassiano, Roschi e il droghiere Lepri ‘a 
morte, gli altri al carcere di maggiore o minore 
durata. La sentenza fu sottoposta da alcuni giorni 
‘al santo padre per la conferma. 

« Ieri il numero degli ammalati di cholera è in 
proporzione dei giorni scorsi cresciuto. 1 medici 
lo attribuiscono alla leggerezza colla quale molti 
si abbandonano ad eccessi nel mangiare e nel 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





bere supponendo che la malattia, per essere dimi- 
nuita:, sia del tutto cessata. 

« Il tempo è sempre bellissimo, ma la campagna 
vuole pioggia, dacchè finora non abbiamo avuto 
ancora la vera stagione piovosa. Da ieri si fanno 
durante la messa le preghiere pro aqua petenda. 

Roma, 4 ottobre. Al ministro Galli è stato a- 
perto un campo più vasto per nuove operazioni fi- 
nanziarie , il quale recava le più ricche messi al 
principe Torlonia con poche seminagioni. In una 
pubblicazione di ieri il ministro Galli dichiara chè 
bramandosi da S. S. che gli utili che risultano 
da questo ubertoso ramo della pubblica rendita 
(sale e tabacco) si diffondano fra i suoi sudditi, 
incominciando dalla fine dell’ anno venturo esso 
diverrà’ per molti sudditi pontifici una parte di 
guadagno, mentre finora non era che un mono. 
polio del principe Torlonia. 

Il governo ne assumerà quindi l’ amministra- 
zione col mezzo del ministro delle finanze, e del 
supremo direltore ‘marchese Feraioli, e invita a 
laccogliere i fondi necessari per questa impresa 
nella somma di un milione di scudi, e ciò me- 
diante 5000 azioni a 200 scudi cadauna che ognun 
potrà prendere volendo partecipare ai guadagni 
delki-impresa. ; 

Senza dubbio che se l'impresa sarà condotta 
con onestà e coscienza, essa sarà di molto 
vantaggio al governo, e potrà rendere superflua 
la necessità di nuove imposte , 0 dell’aumento 
delle esistenti, rendendo malcontenti i sudditi 
di tutte le classi. Le discussioni dei professori 
Baliger e Knood colla congregazione dell’ indice 
intorno alla giusta intelligenza del sistema filo- 
sofico di A. Giinther si dicono giunte al loro 
termine. I due professori pensano già di far ri- 
torno in patria. 

In alcuni distretti della delegazione di Frosinone 
scoppiò di nuovo il cholera-morbus con molta 
violenza. 

Il Giornale di Roma parla veramente soltanto 
del luogo di Monte S. Giovanni, ove il papa man- 
dò agli orfani in causa della malattia un’elemosina 
di 200 scudi; ma secondo notizie private essa si è 
estesa anche nella direzione di Veroli, Terentino, 
e nel gran convento dei trappisti Casamara. È 
però da osservarsi che in quelle regioni havvi un’ 
aria assai pura e sana, 


— Le notizie dalla Crimea dell’8., le quali an- 
nunciavano che il 6 ottobre principiò il bombar- 
damento, soggiungono che in 3a 4 giorni sarebbe 
slalo tentato un assalto. La guarnigione di Seba- 
stopoli sembra infatti essere assai debole , poichè 
non fece neppure una sortita per sturbare i lavori 
degli alleati. Balaclava viene fortificata e cambiata 
in una gran piazza d'armi. 1 rinforzi di truppe e 
i convogli di proviande e munizioni da Varna e 
Baltschik non vanno più a Belbek, ma diretta- 
menie.a_Balaklava, 1.4 di.oltobre giunse a_ Bala- 
klava, proveniente da Varna, una divisione della 
flotta che accompagnava 50 legni da trasporto con 
truppe. 

Da aleuni giorni soffia un forte vento, tuttavia i 
vapori anglo-francesi si muovono in tutte le dtre- 
zioni. 

Giunse da Varna un colonnello turco dello stato 
maggiore di Omer bascià , incaricato da quest ul- 
timo di salutare, in suo nome, ìl generale Can- 
robert. 

L'opinione che Sebastopoli non potrà sostenersi 
che breve tempo rimpetto alle immense forze degli 
alleati , viene divisa anche dalla parte assennata 
degli ufficiali russi. 

— Da Varna 4 ottobre abbiamo: 

« Le spedizionì. di truppe verso la Crimea con- 
tinuano senza interruzione. Il sottotenente principe 
Girolamo Napoleone Bonaparte arriverà in Varna 
il giorno 15 e si recherà immediatamente all’ ar- 
mata nella Crimea. Alcune navi francesi ritorne- 
ranno fra pochi giorni in Francia per essere ripa- 
rate e per tornare poi a Questa volta con a bordo 
truppe fresche. » 

— Secrivesi da Odessa in data 6 corrente, che il 
generale Osten Sacken si trova da molti giorni in 
Perekop e capitanerà in persona le truppe di rin- 
forzo. Il principe Menzikoff si trova in posizione 
difensiva sulla strada che mena da Simferopoli ad 
Alanhuata, Le sue riserve sono a Simferopoli, dove 
si dovranno concentrare anche i rinforzi. La strada 
che mena da Simferopoli a Baktschissarai è occu- 
pata da un distaccamento di circa 6,000 uomini. 
Così il principe Menzikoff assicurò la sua posizio- 
ne in un triangolo e può congiungersi alle truppe 
che stavano presso Theodosia ‘(Kaffa). Si dice che 
dopo l’arrivo dei rinforzi, il generale Osten Sacken 
assumerà il comando indipendente nella Crimea e 
Menzikoff si limiterà alla difesa della posizione 
presso Sebastopoli. Si crede che i rinforzi non 
potranno giungere in Simferopoli prima del 25 
ottobre. (Corr. ital.) 
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STORIA DI ALESSANDRIA 


DI CARLO AVALLE. 


Questa storia che giunge al quattordice- 
simo fascicolo avrà termine sul principio del 
prossimo anno con una appendice di pa- 
recchie centinaia di biografie d° illustri ales- 
sandrini con grande studio e diligenza rac- 
colte ed ordinate..L’ autore in questo nuovo 
e importante suo lavoro non ha risparmiato 
nè le ricerche nè le meditazioni onde ren- 
derlo compiuto e degno della città che gliene 


diede l’incarico. Lo stesso amore gagli do 


e Ze. 
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ed incessante di patria e di libertà che in-. 
forma tutte le opere di Avalle infiamma le 

pagine della storia di Alessandria. L’ intro- 

duzione contiene un riassunto della. storia. 
antica d’Italia tratteggiato brevemente con 

quella lucidezza e concisione , con quell’or- 

dine ed amenità che solo sì trovano nei ce- 

lebrati compendii delle storie classiche an- 

tiche: è un bel monumento insomma ai fasti 

di quell’ illustre città che ridonda in onore 

di essa e del suo autore. 

Recherò alcuni periodi della. prefazione 
che danno un’ idea dell'importanza di que- 
sta storia e spiegano , per così dire, il con- 
cetto generale che domina in essa. 

« Per me la storia d’' Alessandria non 
« prende le mosse dal giorno della sua fon- 
« dazione materiale. Essa fu il risultamanto 
« di tutto un moto e di tutto un secolo: fu 
« l’espressione di un popolo schiavo ‘che 
< reagisce a’ suoi titanni : e a forza ‘di èo- 
raggio ; di unione di eroismo perviene a” 
‘farsi libero. Alessandria visse nei pati- 
menti e nelle speranze italiane: Alest 
sandria partecipò a tutte le grandezze , a 
tutti gli infortunii di quella lega lombarda 
che risuscitàva le glorie di Roma è mo- 
strava al mondo come la semenza dei 
Bruti e dei Catoni non era caduta in suolo 
sterile : la storia d'Alessandria adunque” 


A 


Gli è quindi ‘per ciò che' diffondendomi 
nella narrazione dei fatti che originarono, 


credetti di non uscir dai limiti del. mio 
soggetto , perchè quei fatti , come di ogni” 
altro italiano, sono patrimonio sacro. e 


questo pure io voglio avvisata la gioventù 


sato lo conforti a sostenere le tribolazioni 
del presente , e. affinchè s’ imprima nella 


nazione per risorgere efficacemente non 
ha che a volerlo davvero. » ss 
Il presente saggio dimostra abbastanza 
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con quale intendimento sia stata scritta: la, 


storia di Alessandria; col vivo quadro della 
virtù e della gloria degli avi rinvigorir l’a-' 
nimo dei nepoti incoraggiandoli ad imita; 
quella , ad acquistar questa. | 


La storia di Alessandria è un novello al-> 


loro colto dal chiaro Avalle nella'repubblica 
delle lettere, e che fa vivamente desiderare 
dalla sua penna altre opere di simil genere 
e di maggior lena ancora. Meglio di ogni. 
altro egli potrà recare in questi studi gravi” 
e severi le doti che si richiedono per .ren- 
derli proficui e meritevoli della. confì 
de’ suoi lettori : tutto dedicato : alla medii 
zione , al lavoro, da cui trae la modesta: 
esistenza, compreso sempre dell’ alta mis- 
sione che incumbe ad uno scrittore italiano 
di questa età, egli può. gloriarsi di aver con- 
tribuito all’ incremento delle lettere, adrin- 
gagliardire i più nobili sentimenti de’ sùoi: 
concittadini onorando. nello stesso tempo 
l’arte e l’ artista in se stesso con una vita 
incorrotta ed indipendente. ì 
Virrore ALBANI. : 
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G. RomsaLpo Gerente; 


Borsa px commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Coîso autentico - 17 ottobre 1854 
Fondi pubblici 
1849 50j0 1 lugl. — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in c. 8975 Hr 
Id. in liq. 89 90 p. 31 8.bre, 90 25 p.30 9.bre 
Fondi privati DA 
Az. Banca naz. 1 lugl.-Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in liq. 1190 p. 31 -8.bre 
Contr. della matt. in 1185 p. 31-8.bre 
Az.Vulcano—Contr. del giorno prec. dopò la-borsa 
in cont. 70 75 ; 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 


dopo la borsa in c.568 50 — 
Ferrovia Vittorio Emanuele — Contr. della matt: 


in cont. 461. 
Ferrovia di Susa — Contr. della matt. in c. 460 
: ; Cambi ì 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 254 ]/4 253 3/4 
Francoforte sul Meno 213 «ai 
Lione . ii » 25. 
Londra 25 12 1/2 A 9212 
Milano o 
Parigi . 100. » 99 25 
“rino sconto 5.070 a 
Genova sconto . .. 5 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita , 
Doppia da 20 L.. . . 2007 . 20 09. 
— di Savoia 28 74 28 80 
— di Genova . . 79 35 79 .50 
Sovrana nuova . . . 35.15 35.28 
— vecchia. 34 95 35 00 
Eoso-misto z 
Perdita. . . . 3 50 2 0100 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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s' inizia da quel moto, ‘e da quel popolo. 
accompagnarono e seguirono la lega, io' 
magnanimo del popolo alessandrino. E di'- 
compaesana affinchè 1’esempio del pas- 


memoria questa grande verità: che una |. 
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AGLI ESPONENTI 
TUTTE LE NAZIONI 
400 FE. 


uanto costa un TI- 
OLO DI CORRIS- 
PONDENTE per rap. 
resentarli a Parigi, 
a0 gi sino alla fine 
dell’ esposizione; 


SENZA ALTRA SPESA. 


Sede della Società, strada Joubert, 





ESPOSIZIONE DEL 1855. 
IL MANDATARIO UNIVERMIE 


ed TL CORRISPONDENTE DELLE FAMIGLIE per ogni relazione con Parigi. - 


928, Chaussée-d'Antin, a Parigi. — Succursale ai Campi Elisi ( fabbricato del Panorama ). 


PIZZO. DELEINDISTATA 





HI Titolo di Corrispondente-esponente, di 100 fr., dà diritto a 


1° Eleggere gratuitamente domicilio a Pa- 
rigi negli uffici di quest'amministrazione, 
come pure alla succursale de’ Campi Elisi, 
pel ricevimento delle lettere, carte, scritture, 
pacchi, ecc., a partire da questo giorno sino 
alla fine della esposizione del 1855 ; 

2° Ayervi tutti i ragguagli amichevoli su 
tutto ciò che può interessare gli esponenti; 

3° Far assistere al ricevimento delle mer- 
canzie nel Palazzo dell'Industria e far pre- 
siedere al loro accomodamento, alle tinture, 
insegne, stampe, ecc.; 

4° Far inserire ogni avviso, relazione od 
annunzio ne’ giornali ; 

‘5° Farvi comprare 0 commettere, in nome 
ed a conto'del titolare, tutto ciò ch'egli desi- 
dera, sia nel Palazzo dell'Industria, sia in 
Parigi; 

6° Avere nella galleria, durante la sua e- 
sposizione, un ispettore del mandatario u- 
niversale in permanenza, per vegliare ad 
ogni loro interesse e per rispondere a’ visi- 
tatori ed al giurì in assenza dell’esponente ; 

° Entrata negli uffizi e ne’ saloni della 
succursale per iscriver lettere, legger gior- 


ittico a 


nali francesi e stranieri, dare gli ordini al 
mandatario universale, che gli eseguirà ; 
8° Spedir tratte o mandati sul banco del- 
Vamministrazione. nella sede di essa con an- 
ticipazione di fondi; 
9° Infine far ritirarei prodotti, curare che 
sieno di nuovo imballati, spedirli,in modo.che 
i sigg. esponenti saran' serviti come se fos- 
sero nel loro paese eda capo della loro casa. | 
NOTA. — L’ amministrazione s' incarica 
della vendita delle mercanzie e de’ prodotti 
degli esponenti, ma con ispeciali condizioni. 
Le corse cono senza pacchi, estranée alle 
nostre obbligazioni, saran pagate, richie- 
dendole, 5 fr. l'una. — Le persone non prov- 
vedute di un titolo di corrispondente , che 
vorranno incaricarci di qualche convenevole 
commissione ‘qualsiasi, pagheranno sulla 
richiesta, e per vaglia postale, dieci franchi 
per corsa, quando una tal commissione non 
avrà per iscopo che una sola risposta; es- 
sendo i nostri servizi a prezzo fisso, non vi 
sarà da pagare conto. — Ogni lettera, ogni 
pacco, collo, ecc., non affrancato, sarà ri- 
gorosamente rifiutato. 






GRANDE LOTTERIA TOSCANA 
SETTE ESTRAZIONI 


VINCITE L. 
(8) « 


4,190,000 
5,552,000 


11 458 Novembre verranno Estratti 


N. 58 Premii rappresentanti un complessivo valore di 


L. 260,000 


O A SCELTA DEL VINCITORE 
208,000 


PREZZO DEL BIGLIETTO VALIDO PER TUTTE LE ESTRAZIONI 


L. 





Per l'acquisto dei Biglietti dirigersi 





bri 


N hi 
86 } 
Franchi 5 
] in Livorno al sig. Apriano BARgELLINI Direttore Ge- 
rente della Lotteria, Piazza d'Arme N. 6, ed ai Banchieri signori M. A. Basroei E FioLio. 
È resso tutti i Depositi stabiliti dalla Direzione. 
all'Ufficio generale d'Annunzi in Torino. 


PESCARPE, CAOUT-CHOUI 


“DELE EPABBRIRUE RIDIITE DEGL'AUBBIUA SELIUITERIONALE 


Deposito in Torino : 


IN TERRENI 
IN CONTANTI 


IN TERRENI 


IN CONTANTI , 


uv 


Per schiarimenti dirigersi (franco) 


VO 


I oN 
prRAodSIAII 
BIA 


° 





‘Via dell’Arcivescovado, 12. Da Cyprien Routin, 





Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com» 
PIL LO LE binate dietroil nuovo melodo purgalivo 
del signor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea= 
DEHA UT, mente col migliori alimenti e colle bi- 

bite le più forti; ciocchè permette a cia- 

scuno di scegliere per purgarsi il pasto 

e l’ora che meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando la nausea ‘e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le-Pillote Dehaut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta sì può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito purgalivo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 


catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 


fole, ecc.j perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per tutto il tempo necessario Mila guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr, 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEMAUT, far- 
macista, e presso î signori farmacisti e droghieri: Torino , 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso é Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pierì Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio ; Brescia, Bianchi ; Penezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi i Roma , Maggi. x 





LIBRERIA DI SCHIEPATTI 
in Torino 





ALMANACH DE GOTHA 
pour 41855 
Prix 6 fr. 


| 
[| 


IL REGNICOLO 
DEGLI STATI SARDI 


—0—- 


ALMANACCO 


POLITICO, AMMINISTRATIVO, STATISTICO 
COMMERCIALE i 


per l’anno 1855 


Che abbraccia tutto il reggimento politico | 
dello Stato; ed il suo organismo nelle varie 
sue amministrazioni ed uffici, colla nomina» 
zione dei primari funzionari civili, ecclesia- 
stici emilitari, e conappendicedinotizie sulle | 
instituzioni di commercio e di credito, sui 
fondi pubblici e privati, sulla telegrafia, sui 
trasporti terrestri e marittimi, cioè strade fer- 
rate, corrieri, messaggerie, spedizionieri 
ecc. mercati, pesi, misure e monete. 

Un elegante vol. di p. 240 per soli cent. 60. 





Si vende in Torino falla libreria Vedova 
Reviglio e Figli, in via di Doragrossa, N. 15, 
e dai principali librai delle provincie. 
——————r_ ee eee -=x= ="-c\-=="b 


D'affittare al: presente 


Alcuni alloggi, botteghe e magazzini in 
via Belvedere, N; 4, Torino. Ta 





ALLE FAMIGIIG 
TUTTIIPAESI 
25 FR. 


uanto costa un TI- 

OLO DI CORRIS- 
PONDENTE per aver 
un mandatario a Pa- 

rigi per un anno, 


SENZA ALTRA SPESA 


EI Titolo di Corrispondente ordinario, di 23 fr., dà diritto a 


"1° Elezione di domicilio nella nostra am- 
ministrazione per ricever lettere, scritture, 
pacchi e mostre, come anche il deposito di 
titoli di rendita sullo Stato, azioni di strade 
ferrate, canali ed altre azioni industriali no- 
tate alla Borsa; 

2° Aiuto ed amichevoli ragguagli, senza 
allontanamento, sugli affari di ogni natura 
che si trattano a Parigi, ‘affine di facilitarne 
l'esecuzione ; 

3° Vendita e compera, con anticipazione 
di fondi, ed ordini più che precisi, di rendite 
su tutti i governi ed altre aziom notate alla 
Borsa ; 


4° Compera di ogni articolo sulla piazza: | 


drappi, tele, mobili, corredi di nozze, novità, 
equipaggi militari, forniture per le ammini- 
strazioni civili e religiose, ornamenti di 
chiese, quadri, libri, ecc., ecc.; sempre a 
nome e per conto del mandante, e rimetten- 
done la fattura del venditore con le condi- 
zioni anticipatamente accettate dalle parti ; 

5° Diritto a cinque commissioni in città 
per anno, allorehè non esigono se non che 
si ottenga una risposta immediata, la quale 


PRESSO I FRATELLI BOCCA 
Librai di S. S. R. M. 


ALMANACH DE GOTHA 
pour 1855. 





ra 


"e 


TRATTATO. 


ARITMETICA, ALGEBRA 
e GROMETRIA 


ordinato secondo il programma per gli esami 
di magistero da G. LUVINI, 
Indirizzarsi al libraio Paravia in Torino. 











Presso 1’ Urrizio (GENERALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


MANFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L. 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi-in-12°, L. 6. 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. in-8°, Pa- 
lermo 1849 L. 6. 
MANNO, Appendice alla. storia di Sardeg 
in-12 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 VW TRO: 


na, lv. 
Il. 1 50. 


MARGAROLI. Manuale dell'abitatore di campagna 
in-8 grande dr L. 6. 
MAROCCO. Bellezze della religione pira 2 me 
i . 250. 


in-8 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell'offizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il. per 3. 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASSINI. Vite dei Santi, 13 volumi in-18 L. 8. 
MASINI. Poesie giocose , 1 volumevin-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 HU. 150. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L, 1 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8  L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-$, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1888, Le 
Monnier Ml. 25: 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense . L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L.:15: 
MOISÉ: Storia della Toscana 1 vol. puntaze 198 


MONTANELII. Appunti storici, nn vol. Torino 
51 


185 è VA È 
MONTANARI. Istituzioni di ‘retorica e belle let- 
lere, 2 vol. in-12 12:50, 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 , L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae MITI 


vol. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
NOTA. Commedie, 1 vol. in-18 2 L:3. 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L. 2.50, 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 

1830, 5 vol. in-8 Il. 8 


ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 295. i 


Panegirici sopra i misteri di Nostro Signore, 
Napoli 1848, un vol, in-4 Il. 6. 








sarà trasmessa «lo stesso giorno che si sarà 
potuto ottenere, per mezzo della posta o del 
telegrafo elettrico, pagandone le spese ; 

6° Procurare, nella nostra qualità di man- 
datario, delle anticipazioni sopra deposito 
di buoni titoli o contra. consegna di alcune 
mercanzie ; 

_° Finalmente, per gradire a'nostri cor- 
rispondenti e specialmente agli esponenti 
esteri che hanno intenzione di far un viag- 
gio a Parigi, scieglieremo ad essi, se così 


vorranno, un appartamento secondo i loro, 


desideri, affinchè possano collocarvisi senza 
andarne a cercare quando saranno giunti. 

NOTA.—I depositi di titoli si fanno sia 
con certificati nominativi al portatore, sia a 
conto corrente. 4 : 

Ogni deponente titolare di più titoli Ha 
diritto ad aver aperto un conto corrente, 
ed in tal caso può disporne per mandati 
diretti.o per mandati girati. Gl'interessi e 
le quote, senza spese; pel conto delle parti, 
son pagati sopra mandati diretti o.di.girata; 
frattanto i fondi sono depositati alla Banca 
di Francia. 


PARISI. L'Apocalisse di san Giovanni; valli 3.50. 
BART: Opere politiche, 2 volumi in-8° Fi preda 


n) tI 
to Theologiae moralis DORIPRgAit A vo, 
in- Roach 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L. 2. 
PELLICO SILVIO. Opere complete, vbb sin-8 
PERRIN. The elements of conversation in freuchs 
italien and english, 1 vol. ; È i 
— Elementidi conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. aggio . V hf 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 L.2.50. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32; Venezia,  L. 2. 
— Lettere varie cent, 30, 
PETRARCA, Rime, 2 vol. in-16, Firenze, —L. 3. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. OA 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di.esse, 1 vol: Lisi! a 


PICHLER CAROLINA. La riconquista. di Buda 


PILLA. Istituzione ‘ cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 dol Ray 


RORITO Les Bords de la Semoy en ArdpnDd, 


vol. 4 : 

POTHIER. Opere complete, 21vol. in-8 L. 30. 

Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa 1 vol. 1. 

PROUDHON. Trattato dei diritti d’usufrutto, d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due colera 


— Trattato del Dominio di Proprietà, 2 grndi 
vol. in-8 Rip iL 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l’eloquenza italiana , 1 volume in-12 L. 1.25, 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8 L. 1 50, 
RAMPOLDI: Enciclopedia dei fanciulli, 00), Marole 


in rame e 
RANIERI. Della Storia d’Italia, 1 vol. in-8 II. 3 50, 
RANUCCI. Eceletismo filosofico-morale, Ae 


in 8° hi i 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradotti, 
2 volumi in-16° L.3. 
ROBELLO. .Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 volante 


ROBERSTON: Storia d'America, I vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L’imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1. volume in-4 splendidamente Vitichta 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 11. 10. 
ROGRON. Codice civile spiegato, 2 vol in4. II, 10, 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 5. 
—. Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841; 2 vol. in-8 +6 
—. Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, Siae 


ROSELLY DE LORGUES. Della morte anteriore 
all’uomo, Napoli 1851, 1 vol. in-12 JI. 1.20. 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli. allievi, Firenze 1959 mato 


ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 Il. 4. 
— Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 ‘Il. 10. 
— Filosofia della morale, 4 vol. in-4 Il. 14. 

ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol.in-32 . L. 1:50. 

ROUSSEAU: Contratto sociale, v. unico in-16L. 1. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del.valore 
corrispondente all'opera domandata., .... 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. Me, 


Tipografia €. Cannon. | 
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chie 

















«Torino . .-. .  4mnoL. 0 SemestreL.22 Tri » : IPP 
Provinete i 0 ‘Ma e sad us | L’Uffizioè stabilito invia 
Svizzera e Toscana . id, » 54 id. »30 id. » 16 ae 
Francia . " 3 id. .» 58 id. » 82 id. » 17 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id. » 34 id. 





Dispaccio elettrico 
ci Parigi, 17 ottobre (sera). 


_Amburgo , lunedì. Parceval ha lasciato Kiel e 
ritorna coll'Infléwible , l'Austerlitz e con due fre- 
gate a vapore... 
; Marsiglia, lunedì. Ogni vascello delle flotte 
somminisira una compagnia di marinai con 8 can- 
noni, in totale 200, per concorrere all'assalto. 
Da Sebastopoli niente li nuovo in data del 9. 
Pietrodorgo, 14. Lo czar ha dichiarati messi in 
istato di guerra i governi di Charkow, Pultava e 
Kiew. "ax Vetta tai 


“4 








TORINO 17 OTTOBRE 





LA DIPLOMAZIA TEDESCA 


Le importanti notizie provenienti dal tea- 
tro della guerra ci hanno fatto perdere di 
vista per ur istante la situazione dell’ Eu- 
ropa centrale che si agita ancora fra le dop- 
piezze e le pusillanimità delle diplomazie e 
dei governi. ‘Abbiamo sovente fatto allu- 
sione alle dissensioni esistenti fra 1’ Austria 
e la Prussia; accennando come le stesse 
smentite; pubblicate in proposito dai fogli 
semiufficiali con molta premura, dimostra- 
vano esservi molti e notevoli dispareri fra le 
due potenze. È 

Infatti quest’ antagonismo delle due po- 
tenze germaniche emerge adogni occasione 
importante ,,.ad ogni questione politica di 
qualche rilieyo; sia europea, sia puramente 
germanica. Essa dipende dalla. posizione 
naturale dei due stati e dalla. necessità in 
cui si trovano di contendersi il primato nella 
Germania. 

La Prussia, che, ad eccezione di una pic- 
cola provincia, è essenzialmente tedesca 
anche per quelle parti che politicamente 
non appartengono alla eonfederazione ger- 
manica; vede così i isecamente colle- 
gate le sue sorti con' quelle del. rimanente 
della Germania, in causa della-comunanza 
di tendenze nazionali, politiche, commer- 
ciali, letterarie e di ogni altro genere, che 
non potrebbein alcun modo, senza grave pe- 
ricolo per la stessa sua esistenza, separare 
la sua politica da quella della maggioranza 
degli stati germanici; ond’ è ridotta all’ al- 
ternativa; o di rimorchiare al suo seguito 
gli stati medesimi , oppure di essere rimor- 
chiata dai medesimi, o piuttosto da quell'al- 
tra potenza che' riescisse a dare 1° impulso 
alla loro politica. Quest’ ultimo caso equi- 
vale per la Prussia all'abbandono della sua 
posizione come potenza europea , e più an- 
cora alla perdita della reale e vera sua in- 
dipendenza. La cosa è così manifesta e si 
rende semprepiù evidente in ogni emer- 
genza; talmente che la Prussia può trovarsi 
indotta ad opporsi ad una politica qualun- 
que per: la sola circostanza che l'impulso 
della medesima è stato dato agli stati ger- 
manici da tn? altra potenza. Quand’ anche 
questa potenza sì adattasse con singolare 
abnegazione, riconoscendo la posizione 
speciale della Prussia, a dare alle sue pro- 
posizioni un colore favorevole agli interessi 
del gabinetto di. Berlino, il governo prus- 








APPENDICE 


_——_ 


A QUATTR'OCCHI CON UN LEONE 
(Continuazione, Vi il numero di ieri ). 


« Un dopo mezzodìp» continuò Hutton, « io feci 
sosta presso uno stegno , a cui venivano a disse- 
tarsi animali di varie specie. Ne potevam seguire 
le orme lungo la sponda. Il luogo era ben noto 
ai namaca, che mi pregarono assai di andar ad 
attendarmi un po’ più lontano , perchè in codesti 
luoghi i leoni erano assai cattivi e, se ci fossimo 
fermati in riva alla palude, avremmo probabil- 
mente perduto aleuno de' nostri buoi e saremmo 
forse stati assaliti noi stessi. È una cosa singolare 
ma vera questa che, quando un leone ha gustata 
carne-umana, sembra ch’esso la preferisca a qua- 
‘lunque altro cibo, e sdegna qualunque altra preda, 
se può cogliere un uomo: Io non aveva punto vo- 
glia di metter in pericolo la mia gente od i buoi, 
Dopo averli quindi lasciati dissetarsi a loro agio , 
andai innanzi circa un due miglia, poscia mi fer- 
mai in un piccolo avvallamento, d'onde era im- 
possibile. veder lo stagno. Accendemmo, un bel 
fuoco, per tener lontane le bestie selvaggie in trac- 
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siano potrebb’ essere indotto a rifiutare un 
tal dono. La Prussia non può accettare in 
dono precario ciò che le è necessario per la 
sua esistenza; è d'uopo che la Germania 
segua la politica degli intéressi prussiani , 
colla perfetta coscienza e convinzione di 
fare la politica prussiana, e non per con- 
cessione, permesso o impulso . dell’ Au- 
stria. s 

L'Austria dal suo canto ha bisogno di 
aver in mano tutta la potenza della confe- 
derazione, per quanto questa possa concen- 
trarsi ed utilizzarsi, onde pesare colla mede- 
sima addossoallealtre sue provincie non te- 
desche, controbilanciarle e neutralizzarle. 
Vienna è tedesca, la casa di Lorrena è te- 
desca, il conte Buol, il barone Bach e tutti 
gli altri corifei della politica austriaca; ma- 
nifesti ed occulti, sono tedeschi od uomini 
perfettamente intedescati, se ci è lecita l’e- 
spressione ; imperocchè questa è una “con- 
dizione sine qua non per arrivare ad una 
posizione nella corte austriaca. Per se stesso 
in ciò non v'è alcun biasimo, imperocchè 
ben sappiamo quanto sia rispettabile ed ele- 
vato ne’suoi buoni lati lo spirito della na- 
zionalità tedesca. Ma anche quando la corte 
di Vienna non avesse adulterato questo spi- 
rito; essa avrebbe sempre torto di voler reg- 
gere con questo spirito cumulativamente ita- 
liani, magiari, slavi; e contro tale torto si 
sollevano potentemente tutte queste nazio- 
nalità. Siccome il loro numero e la loro im- 
portanza morale e materiale, presa in com- 
plesso , è assai maggiore di quella dei te- 
deschi dell’ impero austriaco, questi sareb- 
bero rimasti già da lungo tempo al di sotto, 
se non fossero sostenuti da aiuti esterni. 
Nel 1849 essi si sostennero e sortirono vit- 
toriosi dalla lotta in parte coll’ assistenza 
della politica francese ed inglese, ed in parte 
coll’ aiuto dellè baionette ràsse. 

Questi ausiliarii sono però assai precari, 
ei potentati di Vienna compresero sino dal 
primo Momento the-inmaltrarocensvcionopo- 
trebbero facilmente mancare e gli uni e gli 
altri, essendo più il caso che il vero inte- 
resse politico quello che procurò tali soc- 
corsi agli austriaci. Il gabinetto di Vienna 
è costretto quindi a cercarne di più sicuri 
e di più stabili. Gettò gli occhi sulla confe- 
derazione germanica; ma quivi |’ egoismo 
inerente ai governanti e lo spirito di libe- 
ralismo dominante nel popolo sono poco fa- 
vorevoli alle pretensioni dell'Austria; onde 
lasciando le cose al loro corso naturale, sa- 
rebbe ancora meno probabile che i tedeschi 
di Vienna possano contare nell'ora del pe- 
ricolo sopra un soccorso spontaneo da quella 
parte. La cosa sarebbe diversa se l’ Austria 
potesse conquistare solidamente il primato 
in Germania, e rendere affatto dipendente 
dalla sua la politica della dieta di  Franco- 
forte. L'Austria pensa che allora potrebbe 
opporre 40 milioni di tedeschi ai trenta mi- 
lioni dellediverse nazionalità del suo impero, 
sparse e divise, senz'altro legame che l’odio 
comune verso gli oppressori. 

Ciò richiede necessariamente che la Prus- 
sia si muova in una sfera secondaria in Ger- 
mania e sacrifichi all'Austria la sua indi- 
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c'a di preda, e lasciammo che i buoi. pascessero 
qua e.là qualche po’ d'erba che cresceva fra le 
roccie circostanti. Quanto a me, avevo una voglia 
matta di allogare una palla nel corpo di un leone, 
chè non ne aveva ucciso nessuno da tre anni. Sic- 
come in tre o quattro spedizioni di caccia di que- 
sto genere non ero stato molto fortunato ; così te- 
mevo di non esservi più atto, giacchè essa vuole 
gran robustezza di nervi ed una lunga abitudine. 
Scandagliai quattroo cinque de’ miei uomini, com- 
presovi Apollo, per sapere se nella notte che stava 
per incominciare sarebbero venuti con me all’ag- 
guato de' leoni. Tre soli accettarono la proposta ; 
gli altri li lasciammo presso i cariaggi, lor racco- 
mandando di tener ben vivo il fuoco e di sorve- 
gliare i buoi, affinchè non s'avessero a sbandare. 
Giungemmo allo stagno giusto sul tramontar del 
sole e, avendo portate con noi zappe e vanghe, 
prendemmo .a scavare una fossa nella sabbia, 
circa a cento passi dallo stagno. Le diemmo una 
profondità di tre a quattro piedi e la terra scavata 
l’accumulammo all'intorno , onde star meglio na- 
scosti: terminata l'operazione, ci appostammo nella 
trincea coi fucili armati ed in aspettazione dei 
leoni, ? 

« Ma aspettammo invano tutta la notte. Venne 
bensì a dissetarsi. un gran numero di bestie sel- 
vaggie; ma il re degli animali non venne. Ve. 





N.13, seconda corte, piano terreno. 







della Madonna degli Angeli, 


ecc., del 


pendenza e posizione europea, e.in ciò havvi 
‘la chiave dei continui conflitti fra Vienna € 
Berlino, È 

Lainota del cont. Buol del 30. settembre 
rende questo ‘antagonismo assai manifesto 
anche nella questione orientale, e spiega le 
continue oscillazioni del gabinetto prussiano, 
che ad'ogni passo teme di essere sopraffatto 
da quelle di Vienna. La Prussia si lasciò 
indurre.a firmare il trattato del 20 aprile, in 
culessa sostanzialmenteaccordò all'Austria, 
nel sénso.da questa desiderato e or ora in- 
dicato, assai di più di quello che avrebbe 
dovuto concedere con riguardo alla sua in- 
dipendenza, posizione europea e al suo pri- 
mato germanico. Quindi appena che i russi 
abbandonarono i principati, la Prussia es- 
sendosi accorta dell'errore commesso, si af- 
frettò di dichiarare che l'oggetto del trattato 
era stato ottenuto e che il trattato stesso non 
aveva più alcun valore. Questa dichiara- 
zione è favorevole alla Russia in quanto che 
serve di argomento per sostenere la neutra- 
lità. Ma per quanto sia potente a Berlino il 
partito russo, pure crediamo che l'opposi- 
zione spiegata da quel gabinetto al trattato 
del 20 aprile è suggerita assai più dalla ne- 
cessità di mantenere se stesso e la Germania 
indipendente dall'Austria, che dalla propen- 
sione verso la Russia. L'Austria cerca ora 
di sostenere .il trattato, e perciò il conte 
Buol dà ad intendere alla Prussia che il pe- 
ricolo di un conflitto fra i due imperi non è 
ancora passato. Le allegazioni dei due gabi- 
netti non sono che pretesti, ed entrambi sanno 
che la rispettiva situazione è ancora quella 
che esisteva. all’epoca del trattato; ma la 
Prussia vuole liberarsene, l’Austria tenerla 
vincolata a qualunque costo, 

Appare inoltre singolare che mentre la 
Prussia ha già ammesso che un attacco della 
Russia contro i principati danubiani in con- 

| seguenza dell'occupazione austriaca sarebbe 
un casus belli anche per la Prussia, e men- 





ai ‘quattro punti delle potenze occidentali , 
ora sì opponga a ciò che simili dichiarazioni 
ed adesioni vengono richieste dalla dieta di 
Francoforte. 

In questo modo di agire del gabinetto 
prussiano havvi al certo una contraddizione, 
e.il conte Buol gliela rimprovera in tuono 
assai acerbo. La contraddizione però si spiega 
facilmente dagli interessi che tiene la Prussia 
in Germania e-che abbiamo di sopra accen- 
nati. La Prussia fece il trattato 20 aprile, e 
diede la desione ai quattro punti in 
qualità di potenza europea, trattando a piede 
uguale coll’ Austria. Ma quando la Prussia 
vide che a Vienna se ne faceva una que- 
stione tedesca, e che si maneggiavano le 
cose in modo da legare indissolubilmente la 
Germania al carro della politica austriaca, 
la Prussia dovette pronunciare il non plus 
ultra, e se non riusciva essa medesima a 
diriger la politica germanica, almeno im- 
pedire che fosse diretta dall’ Austria collo 
stromento del trattato 20 aprile , e dei quat- 
tro punti. La Prussia dovette dire che la 
questione dei principati danubiani era ri- 
solta, e quindi senz’ oggetto il trattato 20 





demmo degli springbok (1), dei gemsbok (2), delle 
zebre, dei quagga ed altri quadrupedi; ma non ci 
conveniva sprecar su di essi la nostra polvere, 
perchè non avevam bisogno di carne. Uno sparo 
avrebbe d'altronde potuto metterin allarme i leoni 
ed allontanarli dallo stagno. Non. facemmo però 
nessun guadagno a starcene zilli. Quando, sorse 
l'alba, sortimmo dall’ imboscata colle membra in- 
dolenzite, di cattivo umore e pieni di stanchezza e 
di sonno. Non avevam. vista l'ombra di un leone, 
benchè li avessimo sentiti ruggire a qualche di- 
stanza. Erano stali attirati dai nostri carri e dai 
buoi, poichè seppimo dappoi che avevan girato in 
quell’ intorno tutta notte. Gli uomini che. avevamo 
lasciati indietro erano presi: da un vero terrore; 
ma seppero però essere abbastanza presenti a. se 
stessi da mantener sempre vivace il fuoco. Anche 
le nostre bestie avevano lalmente paura che si 
mettevano quasi dentro la fiamma, il cui chiarore 
teneva lontani i leoni. 

«Rinunciai dunque alla speranza. di uecidere 
uno di questi superbi animali; ma non volli ri- 
tornar ai carri senza portarvi qualche selvaggiume, 
che mi compensasse in qualche modo del lungo 
aspellare. Avevamo percorse poche lese appena, 





(1) Specie di antilopi. 
(2) Specie di gazzelle. 
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‘aprile, e che i quattro punti erano bensì da 
desiderarsi nell'interesse generale dell’ Eu- 
ropa, ma che nell’interesse specifico della 
Germania potevano presentare qualche mo- 
tivo di eccezione. Ora la confederazione ger- 
manica non può occupatsi che -di questo 
interesse specifico , e a lei non spetta inter- 
venire come potenza nelle questioni europee, ; ; 
onde inopportuna sarebbe la sua adesione. ———. 
ai quattro punti. L'Austria vorrebbe far va- 
lere che il pericolo di guerra nei principati: 
non è ancora passato; ma la Prussia. ri- 
sponde non senza apparente, ragione che 7 
ciò dipende dal trovarsi truppe turche nei 
principati, e che le ostilità dei russî sareb- 
bero dirette soltanto contro queste ultime, 

e non contro.i paesi occupati dagli austriaci, 

In questo conflitto delle due potenze ger- 
maniche; l’Austria appare inclinata. alle 
potenze occidentali, la Prussia alla Russia, 
Queste peraltro non sono che apparenze ; © . 
l’Austria è tanto aliena dal .voler fare la ro 
guerra alla Russia, quanto lo è la Prussia bo 
di faré la guerra alle potenze occidentali. 

Il desiderio dell’ Austria è di creare dei | 
precedenti a favore del suo primato in Ger- | 
mania, che le dessero la fiducia e la cer- ne! 
tezza di poter dominare esclusivamente an- °° | 
che nell’avvenire a Francoforte, mentre la : 3 
Prussia lavora a sventare questo triste giuoco (08 
austriaco. 1% | 
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Tutto ciò che i governi e giornali inglesî 
e francesi vorrebbero dedurre di favorevolè 
alla loro causa dagli ultimi atti dell'Austria; 
non è che una continuazione delle illusioni 
che nutrono o finsero di nutrire sino dal 
principio della vertenza orientale sulle, di- 
sposizioni dell’ Austria: Da 

Non asseriamo perciò impossibile: che 
scoppii la guerra fra l’ Austria e la Russia: 
Potrebbe darsi che la Russia, seguendo A 
ciecamente la falsa politica che guidò i suoi. 
atti in questi ultimi tempi, si spingaad ag- 








gredire l’ Austria. Potrebbe accadere che lo Me: 
siii Ali Lesioni NIN 
mea, non sapendo sopra chi vendicarsi ed 4 


essendo la Francia e l'Inghilterra fuori della Sal 
portata de’ suoi cannoni, piombi sull’ ;Au- 
stria, e creda di ristabilire la sua fortuna 
con più facili successi sulla Vistola, sui 
Carpazi e sull'alto Danubio. Ma ciò sarebbe 
un atto di follia da sua parte, perchè por- 
rebbe sopra dubbia lance le sorti, anche in i 
quella parte che gli sono decisamente favo- ne 
revoli, cioè sul fianco ora coperto come da 06° 
uno scudo impenetrabile, dalla neutralità 1% 
austriaca e prussiana. Nè la Prussia ; nè a 
l’ Austria romperanno volontariamente! e 
spontaneamente la neutralità ; dichiarando | 
la guerra alla Russia: la Prussia perchè so 
realmente non ha alcun interesse diretto fis. 
ed immediato a farlo, l’ Austria perchè con , be 
un simile atto potrebbe ad.un tratto perdere ai 
decisamente la battaglia diplomatica impe- do 
gnata a Francoforte colla Prussia. Ma l’Au- 
stria può desiderare di essere aggredita dalla : 
Russia, perchè allora farebbe valere in fi 
faccia a Berlino e Francoforte il casus f@- i 
deris, e impegnerebbe definitivamente la 
Germania, sotto il pretesto della difesa con- 
tro un nemico esterno, a seguire la sua poli- 
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quando vedemmo venir correndo dalla nostra parte 
una frotta di springbok, che parevan presi da Nol 
grande spavento. Senza cercar. punto d'onde lor PERLA 
venisse questo spavento, sparai i miei due colpi in’ 
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mezzo ad essi e ne colsi uno dei più grossi. I miei‘ 
uomini seguirono il mio esempio, ma senza otte- 9 
ner lo stesso risultato. Avevo appena tolto il fucile ee 


dalla spalla, che dai cespugli sbucò un enorme 
leone e prese a venire lentamente verso di noi. 
Era.esso lontano appena un cento passi, di ma- È 
niera che non avevam tempo-di ricaricare le no-. = 
stre armi. Fui sorpreso da tale attonitaggine che i 
sletti per qualche momento senza mover palpebra 
e incerto su ciò che dovessi fare; ma vidi subito ASA 
che un solo spediente poteva trarei da quella trista. : 
posizione. Quando gli indigeni vanno in grossa, 
brigata ad attaccar un leone, colle lor: scuri ed i > 
loro coltelli, sogliono sedersi gli uni di fianco agli 
altri, quando veggono arrivar l'avversario. Se l'a- 
nimale sentesi in voglia di assalirli, sceglie l'un di 
essi e si getta sopra di lui. Il poveraccio è talora 
sbranato in un momento dagli artigli e dai denti 
del terribile aggressore; d’ordinario però se. la 
cava con qualche grave ferita. 

«Gli altri allora, precipitansi tutti in una volta 
sull’ animale: Alcuni lo afferrano per la coda, 
sollevandolo, onde non possa egli voltarsi indie- 
tro, mentre i loro compagni lo. trapassano cogli st 
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tica. In pari tempo sarebbe posto un ter- 
mine alla situazione della neutralità armata, 
così rovinosa in linea finanziaria. Da ciò si | 
comprende il motivo di ‘certe piccole provo- 
cazioni che partono dalla corte di Vienna. 





Raccogliamo da diversi giornali i seguenti 
racconti intorno ad alcuni episodii della bat- 
taglia d’ Alma: 


La battaglia incominciò coll’ assalto dato all’ ala 

sinistra dei russi dalla divisione del generale Bo- 
squet. Si assicura che quando i francesi andarono 
incontro ai russi, questi ultimi credettero che fos- 
sero turchi, ingannati dalle loro uniformi, ma 
presto furono disingannali e respinti a passo ac- 
celerato , e la posizione fu raggiunta e presa. Una 
delle difese di questa posizione era formata da una 
torre ottangolare della quale fu fatto un fuoco tre- 
mendo di moschetteria sui francesi che si avan- 
zavano. 
- Gli zuavi dovettero retrocedere per un momento, 
ma un sergente maggiore , di nome Fleury, prese 
la bandiera tricolore e.si spinse innanzi sino alle 
basi della torre. Una palla lo stese a terra; ma gli 
zuavi, susseguiti da altri prodi reggimenti, carica- 
rono i russi colla baionetta, e-li misero in fuga. 
Allora assalirono il centro dei russi, e lo minac- 
ciavano quando l’ azione fu terminata. 

AI principio dell'azione molte signore si trova- 
vano sulle alture. 11 principe Menzikoff aveva loro 
dato ad intendere che dalla parte dei russi non 
sarebbe'stato che una semplice rivista , che gli al- 
leati non sarebbero capaci d’' incontrare la sua ar- 
liglieria pesante e si sarebbero ritirati. Era stato 
erelto un palco per collocarle in modo comodo , 
ma pare che si siano ritirate in gran fretta allor- 
chè il nemico venne troppo vicino, ed il giorno 
dopo si narrò che i francesi si diverlirono assai 
dopo la battaglia cogli abiti di alcune donne, i 
quali furono trovati in vicinanza del ridotto , che 
costò loro tanti uomini. 

L'opinione intima del principe Menzikoff è ora 
conosciuta dai dispacci intercettati, nei quali egli 
prometteva di sostenersi contro 100,000 uomini 
fino a che giungesse l'epoca delle pioggie, durante 
le quali egli assumerebbe 1’ offensiva e avrebbe 

© geltato gli alleati in mare. In una narrazione si 
legge che in un dispaccio scrivevasi in sostanza : 
« Sebbene gli inglesi siano invincibili sul mare, 
pure non sono da temersi per terra, ma i-francesi 
saranno causa di una lotta ostinata. Però gli eser- 
citi alleati non sono da temersi, dacchè il campo 
trincerato può resistere a qualunque forza per tre 
settimane, e certamente per la metà del tempo che 
potrà resistere Sebastopoli. » 

La carrozza e il cocchiere del principe Menzi- 
koff furono presi, e mandati a Costantinopoli, la 


ma à ssnastos Paphona. Malla.nnmragsza si tra. 


varono minute informazioni intorno all'esercito 
inglese, la sua forza ecc., e ciò dimostra come le 
spie nel campo inglese facevano assai bene il loro 
perfido mestiere. 

«La scena dopo la battaglia venne descritta come 
veramente orribile. I morti e feriti russi erano in 
mero assai maggiore degli alleati, ma non si fece 
nualcuna distinzione fra amici e nemici da coloro 
che ebbero il dispiacevole incarico di seppelire i 
morti, e di ricoverare i feriti. Soldati che hanno 
fatto tutta la campagna della penisola iberica assi- 
curano di non aver mai veduto tanti morti sopra 
un così piccolo spazio di terreno accettò nella 
notte dopo la battaglia di Talavera. 

I soldati inglesi si comportarono con molta uma- 
nità verso i feriti russi, recando lore acqua colle 
proprie fiale. Questa condotta incontrò la più nera 
ingratitudine. Un soldato tirò un colpo di pistola e 
ferì un artigliere, che gli aveva appena dato un 
po’ d'acqua per estinguere l’ ardente sua sete. Una 
delle guardie lo uccise all' istante con un colpo 
dato col calcio del fucile. Un testimonio oculare 
fa menzione di un ufficiale russo che era stato 
soccorso da dùe marinai dopo essere rimasto per 
due giorni sul-campo di battaglia. Egli chiese da 
bere, ed essi assecondarono la sua domanda de- 

«ponendolo a terra. Dopo aver bevuto mentre lo 
rialzarono per portarlo innanzi, quello scellerato 
uccise uno di essi. Il camerata vendicò quest atto 
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Spiedi-e lo fiedono coi coltelli. Talora accade che 
lo abbian morto, senza che nessun d’essi ne sia 
‘Vittima; ma accade anche qualche altra volta che 
— Niesca vincitore il leone ed allora, sbranati due o 
tre-uomini, gli altri si salvano colla fuga. 

« Mi parve possibile ricorrere alla stessa strategia: 
sedendoci tutti ecomponendoci ad intrepido atteg- 
giamento-, in faccia alla bestia feroce , l' avremmo 
forse intimorita , sicchè ci restasse tempo. di rica- 
ricar le armi, prima che essa ci attaccasse. « Se- 
duti! Seduti!» gridai a lutta gola, mentre io 
slesso poneva un ginocchio e preparavami a rica- 
ricare, nel caso che ne avessi avuto lempo. Ma, 
gittata una rapida occhiata d’ intorno a me, vidi 
che i miei uomini se |’ eran tutti data a gambe, 
non appene visto il leone , ed avevano già fatta la 
metà della collina.,, che li separava dai carri. 
Apollo erasene pur esso fuggito, persuaso , come 
dissemi dappoi, che io faceva-lo stesso, benchè per 
la minor agilità della persona, rimasto un po'all’in- 
dietro. Siccome il povero diavolo non osava ri- 
volgersi, per vedere se io li seguissi davvero, così 
non s’' avvide della cosa che giunto ai carri. 

« Rimasi dunque solo, di fronte al leone, Non 
era il caso di mettermi a correre. Se fossi fuggito 
coi namaca,, l’animale avrebbe certo raggiunto e 
sbranato uno di noi, e quell’ uno sarei probabil- 


> mente stato io. Non solo; del'resto , era scarico 





di viltà, e diede al russo un ‘colpo sulla testa che 
gli ruppe il cranio. Diversi feriti russi fecero fuoco 
sui feriti némici che giacevano loro. appresso. In 
conseguenza di simili atti furono tolte ai prigio- 
nieri e ai feriti tutte le armi a fuocò , come pure 
le cartucce. I russi che aprivano il campo di bat- 
taglia nelle contorsioni dell’ agonia appartenevano 
principalmente al 16° e 32° reggimento. Un uffi- 
ciale, narra un testimonio oculare, giaceva morlo 
tenendo fra le gambe un piccolo cane, che per 
niun conto volle muoversi dà questa posizione. 
Quell’ ufficiale era stato ferito mortalmente e avea 
donato il suo orologio ad un sbldato che gli: diede 
un po’ d’ acqua. Un altro che sembrava un ra- 
gazzo, teneva le mani riunite in altitudine di 
pregare. 

Pare che una certa classe di visitatori abbia 
cavato molto profitto dal campo di battaglia ; quasi 
tutti trovarono qualche cosa. Uno raccolse nove 
revolvers e 50 sovrane; un altro, maltese, fece un 
bottino di cirea 150 lire sterline in denaro. Abiti , 
stivali ed attri simili oggetti furono portati via , e 
in molti casi furono tagliati dalle uniformi i ri- 
cami in oro. Se trovò una gran quantità di ca- 
rabine di qualità superiore, colla marca Malher- 
bes, Liegi. 

Un generale russo fu fatto prigioniero dopo la 
battaglia in modo singolare. Egli aveva sentito il 
fuoco, e assolutamente confidando che i russi siano 
rimasti vittoriosi, giunse con un solo uomo di se- 
guito sull’ altare per ‘congratularsi col principe 
Menzikoff del successo ollenuto, a sua grande sor- 
presa fu fatto prigioniero e condotto al quartier 
generale dal sergente Trotter delle guardie di 
Coldstream, il quale era in servizio agli avam- 
posti. 

Un altro generale fu preso nel ridotto. Egli era 
disteso appresso al suo cavallo morto, e sembrava 
morto egli pure. Un arligliere, a cui era venuto 
una gran voglia di impadronirsi del suo mantello, 
stava per spogliare il supposto morto, allorchè 
questi incominciò a muoversi e cagiondò non poco 
spavento al soldato. Ma presto si vide che il gene- 
rale non era neppure ferito, e aprendosi il suo 
abito, due decorazioni tradirono il suo rango. Il 
suo progetto era probabilmente di rimanersene 
tranquillo sino a notte, e di approfittare delle te- 
nebre per fuggire. 

Uno dei generali russi fatto prigioniero , uomo 
assai vecchio, recato a bordo dall’ Agamennone 
sembrava ass4l più accorato per la perdita del suo 
abito da uniforme e delle sue spalline che di qua- 
lunque altra cosa; e domandava che si spedisce 
un parlamentario a Sebastopoli perchè gli sì man- 
dassero i suoi effelti. 

Uno dei prigionieri di Eupatoria sembrava assai 
abbattuto di spirito; è uomo di aspetto nobile, e 
narrava di aver la moglie giovane e due bambin® 


uno di due anni e l’altro di sei mesi, e che temeva, 
4 vettort-vtroore tto stavintumutintita tut SUttO UNA Se- 


vera disciplina , avendo ora piena libertà a- 
vrebbero commesso le più grandi atrocità. Suo 
padre, dell’età di 75 anni, era stato da loro uc- 
ciso nel suo letto alcuni giorni prima, dopo aver 
spogliato di ogni cosa la sua casa. Egli teme più i 
tartari che i francesi e gli inglesi. 


— cur 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 9 corrente viene autorizzata 
la maggior spesa di L. 500,000 alla categoria 
n° 25 Locomozione (materiale) del bilancio del 
ministero dei lavori pubblici pel 1854 e sono asse- 
gnati i fondi occorrenti per provvedere ai relativi 
pagamenti. 

La regolarizzazione. di questa maggiore spesa 
sarà proposta al parlamento nella prossima sua 
riunione. 

— Con altro R. decreto del :9 corrente viene 
autorizzata la maggior spesa di L. 84,680 alla ca- 
tegoria. 64, Sorveglianza governativa per la 
costruzione distrade concesse a società private, 
del bilancio del, ministero de' lavori pubblici pel 
1854 e sono assegnati i fondi necessari per far 
fronte ai relativi pagamenti. 

La regolarizzazione di questa maggiore spesa 





il mio fucile; ma, mentre stavamo scavando la 
fossa, io avevo altresi dato il mio coltello da cac- 
cia ad Apollo, perchè mi era d' impaccio. Tro- 
vandomi dunque affatto inerme, pensai che per 
me non e' era più scampo. «Dio mio! abbiate pietà 
di mia moglie e de’ miei poveri figli ! » esclamai; 
@, pieno di un’ansietà facile ad indovinarsi, aspet- 
tai che il leone si gettasse sopra di me. Ma non 
pareva che il feroce animale avesse fretta. Si avan- 
zava tranquillamente e pian piano; e quando non 
fu più distante da me cheun dodici piedi circa, 
si fermò, s'accovacciò per terra come un gatto , 
sorretto sulle gambe dinnanzi, e prese a guardar- 
mi fissamente. Sedelti io pure e lo guardai fiso , 
con tutta quell’energia di cui ero capace. 

« Quando andavo a scuola, avevo letto che gli 
animali non possono sostenere lo sguardo fisso 
d'un uomo , e, benchè non avessi mai fatta espe- 
rienza che confermasse quest’ opinione , volli pro- 
vare allora se lo spediente m’avesse mai a .riu- 
scire. Sgraziatamente fece poco effetto. Di tanto in 
tanto , il leone chiudeva gli occhi o guardava a 
destra ed asinistra + ma questo era tutto. Alla fine, 
si sdraiò affatto, colle zampe anteriori ripiegate 
all'indietro ed il muso a terra , proprio come un 
galto Che stia in agguato di un sorcio. Di quando 
in quando si leccava le labbra. Senza dubbio ch’ 
esso aveva pur allora finito un pasto : ed io indo- 
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sarà proposta al ‘parlamento nella prossima sua 
riunione. " 

S. M., con decreti del 9 corrente ottobre, ‘si de- 
gnò di fare le seguenti nomine: 

Il dottore collegiato Felice Chiò, professore effet- 
tivo della cattedra di fisica sublime nell'università 
di Torino, del cui insegnamento era già provviso- 
riamente incaricato ; 

L'avvecato Carlo De-Juge, professore. sostituito 
di leggi nelle scuole universitarie secondarie di 
Ì Ciamberì. 


—_———— 


FATTI DIVERSI 

Nota papale. Secondo l'Armonia sarebbe giunta 
al nostro ministero una nota pontificia in cui si 
protesta contro l'occupazione de’conventi. 

Il ministero dovrebbe persuadersi che la nota 
non sarebbe più energica se avesse occupati tutti 
i conventi e finita una volta questa quistione delle 
corporazioni religiose. 

Ingrandimento di Torino. Per deliberazione 
del consiglio comunale essendo stata creata una 
commissione per la formazione di un piano gene- 
rale d’ ingrandimento della città, a complemento 
dei piani parziali stati approvati dal 1851 in poi il 
segretario del municipio prega i proprietari in- 
teressati ed i cittadini chesavessero osservazioni a 
proporre o domande a presentare, di trasmetterle 
per iscritto alla civica segreteria, affinchè negli 
studii preliminari cui attualmente si procede ne 
sia tenuto debitamente conto. 

Apertura dell'università di Torino. Il mini 
stro della pubblica istruzione fece interpellare per 
mezzo del suo collega del dicastero d' interno se 
poteva essere opportuno, stante le presenti con- 
lingenze sanitarie , ritardare l'apertura dell'ateneo 
torinese oltre il 3 p. v. novembre, giorno fissato 
dai regolamenti. Il consiglio nella seduta di ieri 
sera dopo matura discussione fu di parere unani- 
me nulla doversi innovare in proposito, riservan- 
dosi di emettere un nuovo giudizio qualora prima 
che termini il corrente mese i casi di cholera si 
facessero più numerosi, di che secondo tutte le 
apparenze havvi per nulla a temere, essendovi al- 
l'opposto motivi a credere che voglia andare gra- 
datamente scemando. 

Pensione del Collegio delle provincie. Nel bi- 
lancio collegiale dell'anno prossimo 1855, stan- 
ziato con decreto del ministero della pubblica 
istruzione in data del 28 scorso settembre, in coe- 
renza della deliberazione del consiglio collegiale 
delli 26 e 27 luglio precedente, venne fissata la 
pensione mensile pei convittori dell'ann» scola- 
slico prossimo, in lire settanta, e così coll’au- 
mento di lire diegi.mensiliypagabili a trimestri 
anticipati nel modo consueto. Quest'aumento di 
è pensione e la riduzione della solita distribuzione 


gioînitifiera del vino alla sua metà per l’anno pre- 
uettu; nvvaviuata notorraognor crescente ca- 


rezza de’ viveri d'ogni genere, vengono portati a 
notizia del pubblico e de’ padri di famiglia per 
loro governog 
Strade ferrate. Le strade ferrate esercitate dallo 
Stato produssero nello scorso mese di settembre 
L. 648,901 19, cioè: 
Da Torino a Genova e da Alessandria a Novara: 









Viaggiatori e bagaglie . L. 314,404 32 
Servizio di trasporto di merci a 

grande velocità . . ., » 26,844 75 
Id. a piccola velocità . . . . » 199,259 74 
Prodotti diversi. . . . ... >» 9,713 65 


Totale L. 505,222 46 


Da Torino a Pinerolo. ... . L. 36,978 21 
Da Torino a Susa . . |. .. ». 55,726 73 
Da Mortara a Vigevano . . . » 5,973 79 

L. 648,901 19 


Prodotti precedenti » 4,309,028 50 


Totale L. 4,957,929 69 
La strada ferrata dello Stato. produsse essa sola 
L. 4,636,246 36, contro L. 2,833,683 19, nei primi 
nove mesi del 1854, donde un aumento nel 1854 
di L. 18,025,563 17. 
Il tronco di Vigevano non copre le spese d' am- 
ministrazione ed esercizio. 


rr—_—_—————_——_——— 


vinai la sua intenzione. Avendo mangiato un ani- 
male, probabilmente un springboek, non si sen- 
tiva fame; ma gli era risoluto di tenermi in serbo 
pel momento in cui si facésse sentir di nuovo l’ap- 
petito, e, siccomei leoni amano la carne fresca, 
il tristo aspettava, per allestirsi un nuovo desco, di 
aver termi::ata la digestione, Non era questa una 
deliziosa posizione per un buon cristiano ? 

« Non si può negare che io mi trovassi in una 
contingenza'assai critica. Avevo letto, ne’ viaggi 
d’un missionario, che un ottentotto era stato te- 
nuto a bada da-un leone per un’intiera giornata , 
ma la sera, se non m’inganno , il prigioniero, 
soccombendo alla fatica, s'era addormentato. 
Quando si risvegliò , il leone era scomparso. » 

— « Questa storia non mi è nuova, » dissi io 
al narratore. « Il vostro ottentotto ebbe proprio 
gran ventura. » 

— « Un leòne, » ripigliò il mercante, « e per la 
sua organizzazione e per le sue abitudini non è in 
realtà che un grosso galto. Vhanno alcuni che si 
compiacciono a parlare della sua generosità e gli 
attribuiscono nobili sentimenti : ciandie vuote di 
senso! Qua:.do un leone che non è sollecitato dalla 
fame s'incontra in una preda, le passa spesso vi- 
cino senza nemmeno farvi attenzione. È ben raro 
ch’egli uccida pel piacere dell’ uccidere e per .ca- 
| priccio di strage; ma un gatto si comporta nello 






















“Lago Maggiore. L’Ossolano di Domodossola 
porta una lunga descrizione del varamento che 
ebbe luogo il 5 ottobre di uno dei piroscafi che il 
governo fa costrurre a Pallanza per la naviga- 
zione del Lago maggiore. Gli fu imposto il nome 
di Lucmagno, perchè destinato a congiungere la 
strada ferrata sarda col Lago di Costanza. L'atto 
fu sottoscritto sulla tolda del vapore dall’intendente 
della provincia avvocato Forzani, dall'avv. Franzi 
sindaco della città, e dal conte Vitaliano Borro- 
meo, e dal commendatore Marioni, senatori del 
regno, come lestimonii. L'ampia piazza maggiore, 
l'imbarcadero, il molo stipati di gente; la rada 
tempestata di barche, barchette, gondole e lance 
di ogni guisa e dipinte a sereziati colori presen- 
tavano una magnifica scena. 

Bollettino sanitario. Nella città di Vercelli, 
dal principio dell’ invasione del cholera a tutto il 
16 corrente avvennero 367 casi, e 224 decessi. 

In Saluzzo a tutto il 15, si contavano 214 casi e 
77 decessi, 

Arresto. — Genova, 17 ottobre. Il gerente della 
Maga Îu arrestato in una campagna presso Ge- 
nova. 





STATI ESTERI 


FRANCIAR iti L, 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Parigi, 15 ottobre. 


Tutti i giornali annunziano che i lavori ‘contro 
la piazza di Sebastopoli sono molto avanzati, ma 
io posso accertarvi che al momento in “cui scrivo 
il governo non ricevette alcuna notizia ufficiale in: 
torno a ciò. Se ne aspetta però d’ora in ora. Il 
signor Bourqueney fece dire questa mattina che a 
Vienna correva la voce che Je operazioni d'assedio 
procedevano regolarmente. Del resto; le.preoccu- 
pazioni del pubblico attualmente non sono più da 
questo lato, menire da 24 ore; tutti parlano, dell’ 
Austria. : E Ma 

Finalmente si comincia a credere ché 1° Austria 
voglia fare da senno e l’ opinione generale si è 
che da un moménto all’altro le cose possano pas- 
sare dalle minaccie ai fatti; ed in. questo caso è 
la guerra europea con tutte le sue conseguénze. 
Dicesi che ilprincipe Paskiewitez prevedesse da 
lungo tempo questò scioglimento e; che ‘quando 
venne mandato sul-Danubio ayesse a dire : non è 
da questo lato che stanno i nostri nemici, ma.a, 
Vienna, e troppo tardi si dovrà riconoscere l’ er- 
rore di non aver cominciato da essi. To posso dirvi 
che il partito della. quiete prevede per la prossima 
primavera la rottura dell’ Austria; colla Russia , 
ma gli uomini più» icaci non sono ‘di questa ‘ 
opinione e prevedo ie il. guaio scoppierà molto 
prima, e che fra qualche settimana il conflitto sarà 
incomihetato. | ii: poste 

Qualche curiosa osservazione potrebbe farsi sul 
contegno della diplomazia attualmente a. Parigi. 
La posizione degli ambasciatori ha dovuto subire 
naturalmente molte variazioni a seconda delle fasì 
attraversate dalla quistione d’ Oriente: in questo 
momento però potrei delinearla. così. “e 
Il sig. Hubner rappresentante dell' Austria batte 
la gran'cessa, fa un gran sussurro, ed-ogni giorno 
invariabilmente al suo pranzo si mangia una’pro- 
vincia russa. sein 
Il sig. d'’Hatzfeld, ministro di Prussia, non si 
vede, non si sente, e non sospetterebbesi  nem- 
meno la di lui presenza se di quando in quando 
non dovesse inostrarsi nel gabinetto del ministro 
degli affari esteri. 

Il ministro di Baviera regola il suo passo in 
modo da trovarsi sempre al giusto mezzo fra l'unò 
e l’altro dei due prenominati. Quel di Sassonia è 
francamente russo ; e quelli di Svezia e di Dani- 
marca fanno mille. cortesie alla Francia sempre- 
chè non vogliansi prendere troppo sul serio e siasi 
contenti della neutralità da cui non vogliono sor- 
tire. L'olandese non ha da far molta fatica : esso 
tace, saluta tutti, ma pare che non voglia, inco- 
modarsi a prender parte per alcuno. i 

Non parlo poi degli stati italiani che in questo 
affare, com'è naturale , restano un pochino in se- 
conda linea. Il nunzio pontificio però non resta 
ozioso : esso distribuisce abitini e reliquie allé 
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stesso modo, se non gli si furono date altre abitu- 
dini. Un gatto non affamato giuoca col sorcio. 
« Ciò proviene, » direte voi,» da istinto di ferocia. » 
No; v'ingannate; egli vuol tenersela viva pel suo 
prossimo pasto ; proprio ciò che fa il leone in 
cerle circostanze , sopralulto se mangiò carne 
umana : così almeno ‘asseriscono gl’ indigeni; i 









quali pretendono che, in questo caso, egli aspetti - 


che l’uomo sia addormentato , e che, spiando il 
suo primo svegliarsi , si getti allora-sopra di lui. 
Quanto al leone che stava a guardia dell'ottentotto, 
sarà forse stato messo: in fuga da ‘qualche acci- 
dente sopravvenuto durante il sonno del suo pri 
gioniero. Io però era pur troppo sicuro che la 
selvaggia belva aspettava il momento in cui sarei 
caduto a terra vinto-dalla stanchezza e dal :sonnò 
per precipitarsi su di me, non appena avessi poi 
fatto un movimento. « To vivrò, » pensavo fra me, 
« finchè i miei occhi staranno aperti ; ma se mi 
addormento, mirisveglierò fra le zanne del leone: + 
A questa osservazione, raccapricciai mio mal- 
grado, e non potéi trattenermi da un'esclamazione 
d’orrore. : i 
— e Oh, non vogliate star> in apprensione pèr 
me, » riprese Hutton: # Voi mi vedele qui vivo è 
ben in gamba: Volevo solo farvi capire il‘pericolo 
in cui mi trovavo, prima di dirvi come ne scam- 
passi. » hi Liri (Continua) ||! . 
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belle signore del sobborgo S. Gennaro colle quali 
è nelle migliori relazioni ; va a benedire delle cap- 
pelle in provincia e pellegrina giogolamente dai 
vescovi dell’ uno e dell’altro luogo che sono ben 
lieti di ospitare il rappresentante del papa. Il mi- 
nistro di Piemonte lascia scorgere le sue simpatie 
per le potenze occidentali, porge attento l’orec- 
chio alle notizie, ne. cerca diligentemente ; e ciò 
non è cosa così da poco, giacchè dopo che fu- 
rono chiuse le sale della principessa di Lieven di- 
sparve quasi quell’alta società che ivi si trovava, 
e non saprebbesi ove dar del capo per rinvenire 
quei tali ch’erano sempre un tesoro per chi ha bi- 
sogno di sapere le cose che passano nel. mondo 
diplomatico. Alla principessa di Lieven poteva 
succedere il barone Rothschild; ma questi non a- 
perse ancora le sue sale. 

.. Il ministro del Belgio è forse fra i più imbaraz- 
zati. In quanto a tutti gli altri agenti degli stati 
tedeschi, di.cui sono note le simpatie per la Rus- 
sia, essi gemono,. girano, cercano a tastoni di 
orientarsi e pur troppo sono costretti a contentarsi, 
per sapere qualche cosa, della corrispondenza 
Havas. 

Ho lasciato a disegno per ultimo l’ambascia- 
tore.di Turchia e quello d'Inghilterra, la parte dei 
quali è bella 6 determinata dalla solidarietà della 
loro politica con noi. Ma del primo di questi vo- 
glio dirvi qualche cosa perchè lo merita, ed eccovi 
il suo.ritratto: Veli bascià è un turco puro san- 
gue, onesto uomo, ma che alla mollezza originaria 
del clima orientale ove nacque, aggiunse purarche 
quella che esala dalla moderna Babilonia. Polit:- 
camente parlando non gode alcun credito: se gli 
giunge una buona notizia esso manda i suoi addetti 
d'ambasciata per tulte le direzioni, sarebbe quasi 
per illuminare il suo palazzo anche di giorno. Se 
all'incontro corre voce d'un rovescio, se ne dà 
‘per disperato e si ritirerebbe in un harem se a 
Parigi ve ne fossero. 

Su questo proposito sarebbervi dei quadri sin- 

‘gOlari a delineare: vi sarebbe a dire della diplo- 
mazia in partibus che sostiene una parte abba- 
stanza importante, sebbene non ostensibile; ma 
questo!è troppo delicato e mi soffermo. 
‘La piccola ‘borsa d'oggi era eccessivamente de- 
bole. Si mandano considerevoli rinforzi in Crimea. 
Vuolsi ché un dispaccio ora arrivato farebbe le 
difficoltà dell'impresa ‘più grandi di quello che 
non sembravano a prima giunta. Sarà facile ab- 
bruciare la città, ma difficile lo entrarvi. A 
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, Ml Afoniteur pubblica il quadro degli intro 
pubblici nei nove primi mesi di quest'anno, î quali 
ascendono a 618,734,000 fr. una diminuzione cioè 
di 7,290,000 fr. sul periodo corrispondente del 
1858, ma un aumento di 32,058,000 fr. sul 1852. 
L'anno scorso era stato eccezionalmente favore- 
vole per ogni specie d’imposte e di entrate, e si 
‘doveva aspettarsi che il rallentamento degli affari 
‘commerciali che si è fatto sentire da forse 6 mesi, 
‘avrebbe unt certa influenza sulla pubblica entrata. 
La quale influenza, d'altronde, non è molto grave, 
posciacchè malgrado gli ostacoli che la guerra 
arreca allo sviluppo del commercio , i nove primi 
mesi di quest'anno offrono ancora un eccedente 
‘considerevole sul 1852. Gli articoli che han dimi- 
puito sul 1753 sono i diritli di registrazione, i di- 
ritti di dogana sulle varie mercanzie i diritti sulle 
bevande; ma aumentarono i diritti doganali dello 
Zuccaro, il prodotto della vendita dei tabacchi e 
delle polveri , la tassa delle lettere e i diritti del 
timbro. 
Da questo quadro risulta che gli introiti del 1°.tri- 
mestre. di quesl’anno sommano a fr. 196,165,000 
Quelli del 2° a » 208,737,000 
Quelli del 3° a » 213,832,000 


Totale dei nove mesi fr. 618,734,000 

TR GOA | INGHILTERRA 

Un ordine della regina, inserito nella Gazzetta 
di Londra istituisce, conformemente al desiderio 
di sirRobert Peel, una commissione per la colletta 
e la distribuzione delle sottoscrizioni a favore dei 
feriti dell'armata d'Oriente. 

‘Frai membri di questa commissione figurano il 
principe Alberto, il duca di Newcastle il duca di 
‘Wellington, lord Seymour, il conte Derby, il conte 
di Staftesbury, il conte d’Aberdeen, le. autorità 
municipali delle principali città del regno e i go- 
vernatori delle colonie. 

) DANIMARCA 

Le notizie della Danimarca sembrano presagire 
una nuova crisi. Dopo la sua riunione, la dieta 
non ha adottato che mozioni ostili al governo, il 
quale, dal canto suo, non sembra inclinato a 
voler nulla cambiare nella sua condotta. Una mo- 
zione intesa a rimarcare se per ciò farebbe luogo 
‘a mettere in accusa il ministero fu ommessa dalla 
dieta ad una seconda lettura, 

SPAGNA 

: Madrid, 10 ottobre. Scrivono alla Presse: 

«Quest oggi noi siamo in festa per 1° anniver- 
sario della nascita della regina che compì il 24° 
‘anno ; tirasi il cannone; si dà in tutte le allegrie 
che sono l'accompagnatura ‘obbligata di talì “so- 
lennità. Credesi che Isabella verrà questa sera in 
ciltà per{mostrarsi alla polazione madritese. Quanto 
alla grande revista della. guardia nazionale ‘che 
deve aver luogo quest’ oggi, vi ho già detto il 
perchè. fu differita ; intorno al quale ritardo sì 
‘fece correre una folla di comenti. 

«Il generale O'Donnel avrebbe manifestato l’in- 
"tenzione di far coincidere questa mostra della mi- 
‘lizia madritése coll’ apertura delle cortes, cioè 
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consiglio. Espariero ei suoi amici sembrano sol- 
leciti di rispondere alle voci corse. 

« A-proposito di guardia nazionale , si dice che 
una depulazione della milizia di Siviglia è qua 
venuta per protestare contro una ordinanza del 
ministro dell'interno che ha pronunciato la sua 
dissoluzione. Cento quaranta militi sarebbero stati 
i promotori dei torbidi che ebbero luogo in quella 
città il primo giorno delle elezioni; ma i fatti non 
sembrano ancora ben constatati. 

« L’ordine è pienamente ristabilito a Siviglia. 
Dopo le cospirazioni carliste e repubblicane de- 
nunziate , dicesi, al gabinetto spagnuolo da una 
potenza vicina, ma di cui la polizia ha inutilmente 
cercato il filo, havvene una che preoccupa di 
presente e che lascierebbe addietro tutte le altre. 
Trattasi di una cospirazione monstre, alla testa 
della quale sarebbero gli Stati Uniti. Come noi 
dicevamo già «perfida Albione» così gli spagnuoli 
dicono « perfidu America. » 

« Guardate dove arriva l’ immaginazione dei li- 

jdi e dei fabbricatori di notizie; gli Stati Uniti 
vogliono Cuba , ad ogni costo; la si venderà loro, 
l’ avranno ad ogni modo e con ogni sacrificio. 

« E però distribuiscono a piene mani il danaro 
(come.si conoscono poco gli americani!) ai car- 
listi e ai repubblicani. Avanti l'apertura delle cor- 
tes una bomba deve scoppiare (è la frase dell'uso): 
aprite ben gli occhi e leggete; si porterà via la re- 
gina. 

« Tutti parlano di questo complotto formida- 
bile; al quale si collegano e i consigli dati alla re- 
gina da certi ministri del gabinetto intorno alla 
sua residenza attuale e la pretesa violenza che si 
sarebbe tentato esercitare sopra di lei per farla 
soggiornare a Rio-Frio, e l'arresto di una grande 
e bella dama francese al Prado e i frequenti viaggi, 
lettere e comunicazioni che arrivano alla regina 
malgrado, o piuttosto per mezzo delle persone che 
le stanno dintorno. 

« Sono generalmente approvate le misure prese 
dal governo contro i membri del clero che abban- 
donarono il loro posto al momento dell’ invasione 
dell’epidemia. Non solo i loro nomi saranno in- 
scritti nella Gazzetta , ma il ministero ha chiesto 
sul falto di ciascuno di essi delle note speciali che 
rimarranno negli archivi del suo dicastero. 

« Non bisogna già che quelli che fecero corag- 
giosamente il loro dovere possano essere per l’av- 
venire compresi con quelli che l’ hanno diser- 
tato. ) 

« Questa condotta ebbe, in Andalusia sopra- 
tutto , degli effetti disastrosi sul morale delle po- 
polazioni. 

« P. S. In vece della rassegna della guardia na- 
zionale noi avremo per l'anniversario della na- 
scita della regina una’ festa militare. Espartero 
passerà , al Prado, a cinque ore, una gran re- 
vista di tutte le truppe della guarnigione. Tutti ci 
vanno: Isabella si farà vedere alle truppe? Lo 
si dice, ma ne dubito : la milizia avrebbe motivo 
di lagnarsene. » 

AMERICA 

Scrivono da Rio Janeiro al Moniteur, che il go- 
verno brasiliano si opporrà, con tutti i mezzi che 
sono in suo potere, alla -negoziazione del prestito 
russo sulla piazza del Brasile; e da Buenos Ayres 
che la repubblica Argentina ha vietato nel modo 
il più forfifale, non solo di armar corsari e darsi 
ad ogni atto contrario alla neutralità nella, guerra 
attuale, ma anche di ricevere nei porti del paese 
nessun corsaro russo che apporti delle prede. 


_—_—_—_——_——_nunr[06@@rtuìce 
AFFARI D'ORIENTE 


Niente abbiamo a dire quest'oggi dal lato diplo- 
matico della quistione d' Oriente. La situazione 
dell'Austria e della Prussia è sempre la stessa. La 
Prussia non ha ancora risposto alla nota austriaca 
del 30 settembre, sebbene siasi detto il contrario ; 
si suppone che la risposta sarà conciliante, è par- 
lasi sempre della missione del principe di Prussia. 
Secondo un dispaccio telegrafico dato da ieri, il 
principe era aspettato a Vienna la sera. 

Noi abbiam già fatto osservare che se, rispetto 
alla politica generale, le ultime dichiarazioni del- 
l'Austria lasciavano poco a desiderare, non si po- 
teva già dire lo stesso dei rapporti che sì sono» sta- 
biliti nei principati fra le armate austriache e le 
autorità ottomane. 

Queste difficoltà esistono tuttavia. Il principe 
Stirbey ha fatto, il 5 ottobre, la sua rientrata so- 
lenne in Bukarest. Le autorità valacche non hanno 
tenuto conto degli ordini del commissario -otto- 
mano e si sono presentate all’ ospodaro cogli au- 
striaci. Le autorità mussulmane si sono astenute. 

L'Austria ha rifiutato di prender parte all’ in- 
chiesta aperta sull’ amministrazione anteriore del 
principe, e questa inchiesta è proseguita dal com- 
missario ottomano, assistito dai consoli inglese e 
francese, (Presse) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 16 a tutt) il 17 ottobre. 


Casi Decessi 
Uomini 16 4 
Donne 9 6 
Ragazzi 5 3 
30 13 
Bollettini precedenti 1955 1078 
Totale 1985 1086 


Dei 30 casi ,.5 avvennero in città, 16 nei sob- 


protrarla sino all'8.. novembre; ma egli avrebbe | borghi, 4 nel territorio. 


incontrato una assai viva resistenza nel seno del |. 





Dei 13 decessi, 2 in città, 7 nei sobborghi, 


__rorimove, GIORNALE poLIM 


4 nel territorio; 9 sono dei casi dichiarati net 
bollettini precedenti. 

Genova, 17 ottobre. Avantieri il consiglio pro- 
vinciale apriva la serie delle sue sedute. ‘La prima 
venne impiegata nella nomina di commissioni: fra 
le quali una specialmente incaricata di tuttociò 
che si riferisce allo spinoso affare dei canoni delle 
gabelle accensate.  Renderemo esatto e sollecito 
conto delle discussioni e delle deliberazioni che 
avranno luogo nelle sedute susseguenti. 

— Il consiglio municipale ripiglierà domani il 
corso delle sue sedute straordinarie, per discutere 
sul progetto dato alle stampe di modificazioni al 
regolamento per la°promozione degli impiegati, ed 
al regolamento di pulizia-urbana. 

Quest'ultima pratica divenuta di speciale inte- 
resse, perchè molte cure di-pubblica e privata 
igiene e salubrità pare si proponga di affidarle a 
speciali commissioni permanenti nei sestieri. Quindi 
il modificato regolamento di pulizia urbana sareb- 
be connesso all’altro importantissimo soggetto delle 
commissioni permanenti di beneficenza, che deve 
essere studiato e definito anche nella presente tor- 
nata straordinaria. 

— Il comitato medico dell’associazione ligure 
deve oggi radunarsi per un rapporto sopra un 
nuovo modo di organizzare l'associazione mede- 
sima affinchè gli studi dei comitati liguri, e dei 
singoli sanitarii, specialmente sul cholera, ven- 
gano per così dire centralizzati in Genova. La ra- 
dunanza ha luogo nelle sale dell'accademia di 
belle arti. (Corr. Merc.) 

Esposizione industriale di Genova. Ci assicu- 
rano che nel corso della settimana debba comin- 
ciare la distribuzione dei diplomi e delle meda- 
glie per l'esposizione nazionale chiusa .lo scorso 
aprile; distribuzione ritardata’ dalla calamità che 
distolse ad altre cure più urgenti l’amministrazione 
municipale. (Corr. Merc.) 

Chiesa valdese a Genova. L' ex-chiesa della 
Gran Madre, sotto il ponte di Carignano, è stata 
venduta dal sig. G. Malan dep., al sig. avv. Girod. 
Si è comprato invece pel tempio valdese un ter- 
reno nella via Nuova di S. Bartolomeo degli Ar- 
meni, e già stata conceduta al governo, alla tavola 
valdese, l'autorizzazione per l'erezione del mede- 
simo. (Corr. mere.) 

Notizie marittime. Giunse ieri nel nostro porto 
dal golfo della Spezia la piro-fregata Saranac 
degli Stati Uniti d'America, capo S. C. Long, con 
marinari 256 e cannoni 10. 

Avanlieri giunse il vapore da guerra francese 
Météore proveniente da Bona, impiegato in lavori 
idrografici. 

Giunse stamane il Philippe Auguste, piroscafo 
postale di Levante; riferiamo alle rispettive date le 
notizie da esso recate. 

Scrivono da Falmouth 11 corrente che la fregata 
sarda Des-Geneys era parta da Genova —— 

STATO ROMANO 

Bologna, 3 ottobre. Nella decorsa settimana 
seguì in Imola una riunione dei vescovi soggetti al 
metropolitano di Ravenna nell’ episcopio dell'emi- 
nenlissimo vescovo di quella città, per materie re- 
ligiose, e le risoluzioni verranno pubblicate con 
solennità nella chiesa insigne del duomo di Ra- 
venna. nel maggio prossimo venturo. Forse i gior- 
nali della capitale daranno prima della pubblica- 
zione qualche cenno sull’ argomento. 

— A Cesena nella sera del 7 corrente, sotto il 
portico della via Emilia, vicino ad un principale 
caffè venne esplosa una archibugiata contro un 
signore , che fortunatamente andò illeso , il colpo 
essendogli passato vicino al viso. (Gazz. Tic.( 

SVIZZERA 

Nella Svizzera interna la stampa continua ad 
occuparsi della ognor crescente carezza dei ce- 
reali. Questi all'ultimo mercato di Berna furono 
nuovamente alterati, ed i pomi di terra, malgrado 
una raccolta sana ed abbondante, aumentano tut- 
tora.di prezzo. Si ebbero dei timori per le semi- 
nazioni, ma la pioggia sorvenuta li avrebbe do- 
vuto favorire. Tuttavia le offerte sono sempre rare, 
edi produltori pare che attendano prezzi ancora 
più elevati. Quest esitanza non ci sembra ragione- 
volmente fondata. 

Gli arrivi dei cereali principiano , e la diminu- 
zione del: prezzo sembra inevitabile, L'abbon- 
danza della raccolta è ugualmente constatata fra i 
nostri vicini , nonchè negli altri paesi. La ‘diffe- 
renza dei prezzi dovrà necessariamente attirare 
delle importazioni considerevoli in Isvizzera, e 
quindi un ribasso sensibile. Si può presumere che 
allora si deciderà ad approvvigionare i mercati. 

Basilea (Campagna). I lavori della strada fer- 
rata sono qui talmente avvanzati che sperasi poter 
fare le corse di esperienza da Basilea a Liestal alla 
fine di questo mese. Per. contro il tronco da Lie- 
stal a Sissach non potrà essere terminato che alla 
fine dell’anno , a quanto dice un foglio di Liestal, 
perchè i lavori in alcune località sono alquanto in 
ritardo. } 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Costantinopoli, 5 ottobre. 


Come io vi scrissi nell’ullima mia Saint-Arnaud 

è morto, non di cholera, come dice il Journal de 
Constantinople, ma di una ipertrofia di cuore che 
lo travagliava da gran tempo. Morì duuque pros- 
simo a cogliere lo scopo delle sue grandi ambi- 
zioni, di collegare.il suo nome ad una grande îm- 
resa guerresca, come sarà la presa di Sebasto- 
li. Il cadavere del maresciallo fu trasportato 
a Terapia a bordo del Berthollet, e fu deposto 


nella cappella del palazzo della legazione francese: . 
iersera_il cadavere imbalsamato fu ‘al cader del. 








di cannone. Credo che anche la moglie di Saint- 
Arnaud lascierà presto l'Oriente; ieri ho veduto 
alla riva del chiosco imperiale, ove abitava, delle 
barche cariche di bauli, preparativi di viaggio. 
L'impresa di Sebastopoli: continua : gli. alleati 
dì e notte lavorano ad erigere le parallele ed a 
piantare le batterie. Domani, 6 ottobre, dicesi che 
avrà luogo l'assalto generale, e «i: francesi: danno 
per cerlo che fra otto giorni Sebastopoli sarà nelle 
loro mani. Dicesi che Canrobert farà ‘accelerare; 
per quanto è possibile, l'impresa, prima chè altri 
venga di Francia ad assumere il comando.in capo 
dell’ esercito alleato: qui si parla di Baraguay 
d'Hilliers. Chi dice che 80,000 russi sono in mar- 
cia per.soccorrere Sebastopoli, altri Jo nega: Giun- 


riti all’Alma : sì vede che la perdita degli: alleati 
deve essere slala assai considerevole : ora si cal 
cola di circa 8,000 uomini tra morti e feriti. s 

Fu nominato il consiglio o. commissione: per 
provvedere al modo, più opportuno. di attuare il 
tansimat a tenore del recente hatti-humaiun del 


buono. L'ansia è generale di vedere la: fine della 
impresa di Crimea : a tutto il resto non si bada nè 
punto nè poco. i 

La campagna d’Asia per quest'anno è finita. 


— Sulla posizione degli alleati nella Crimea» il 
Corriere Italiano narra quanto appresso: lì. 

« L'estremità dell'ala destra è poggiata ai pendii 
delle montagne all’est di Balaklava,.che' si esten- 
dono a guisa di muraglia da questo luogo-fino alla 
ciltà marittima di Aluschta e si elevano all'altezza 
di 3,500 piedi sopra il livello del mare. Da questo 
lato l’armata degli alleati non ha nulla a temere. 

< Il grosso di questa, è a Kambra! cogli avam- 
posti al fiumicello Tschermaia. Il centro tiene oc+ 
cupate le due strade che menano da Sebastopoli a 
Bacicisserai e Balaklava ; .il grosso dell'ala’ si 
nistra trovasi a-Karani, gli avamposti a Kuthòr, 
un distaccamento composto di un battaglione di 
cacciatori e di un reggimento fanti nel ‘corivento 
S. Giorgio alla riva del mare. La distanza dall’ala. 
destra alla sinistra importa un'ora: e mezzo. La 
rupe bianca su cui giace Sebastopoli si eleva 240 
piedi sopra il livello del mare e può vedersi dal 
campo, avvegnachè dal capo Chersoneso, verso 
l’est il terreno va sempre più elevandosi ed è in- 


con ghiaia ed in generale coperto d'erba; sollanto. 
le vicinanze di Sebastopoli sono coperte di nudi 
sassi e sono munite di batterie. di 

« Il parco d'artiglieria fu ormai sbarcato a Ba- 
laklava: esso consiste per lo più di pezzi da 24 48 


gabbioni, 20 mila fascine, 18,000 pali; sono de- 


cazione del campo. Del piano d'assedio c'è noto 
soltanto che l’attacco si darà alla parte ,meridio- 
nale della fortezza. La formazione del terreno 
è favorevole in questa parte agli assedianti, il 
terreno non presenta ostacoli; vi sono alcune 
opere staccate ma non potranno certamente far 
resistenza agli eccellenti mezzi d’assedio dei colle- 
gati. L'armata d'assedio consiste di 116,000, uomini 
con 140 cannoni d’assedio e 120 da campagna. 

« Scelto il punto d'attacco, il generale Ganrobert 
diede l'ordine di respingere fino al 9 ottobre il 
nemico da tutte le fortificazioni esterne fino. al 
vallo principale di Akhtiar, dove trovasi un grosso 
parco di artiglieria, e d’incominciare quindi ad 
erigere le batterie. Ma le nostre notizie non arri- 
vano che fino al 7 corrente per cui ci riserviamo 
di dare altra fiata dettagli ulteriori in proposito. » 

— Si leggono pure nello stesso giornale le. se- 
guenti notizie, che però sebbene verosimili , ere- 
diamo di fabbrica viennese : 2 
« Il bombardamento delle operò esterne , erette 
alla distanza di 3j4 di miglio inglese al sud dalla 
città e dei forti della quarantena viene continuato 
con ollimo successo. I russi vi rispondono energi- 
camente, ma senza risultato, perchè i loro cannoni 
sono di corta porlata. In-quattro giorni si sperava 
di conseguire lo scopo. Sebastopoli è completa- 
mente bloccata. I russi hanno incendiato alcuni 
villaggi al nord di Sebastopoli. Si conferma che a 
Sebastopoli v'è mancanza d’acqua-potabile, e che 


dei legni fanno ormai il servizio di terra. Alcuni 
dei navigli vengono caricati di materia incendiaria 
e sono destinati a servire di brulotli contro. la 
flotta degli alleati nel momento del pericolo. 
Stando alle relazioni russe il bombardamento delle 
opere esterne di Sebastopoli aveva cominciato real- 


luogo un assalto generale, sicchè. il 16 0 17 cor- 
rente avremo notizie positive sulla sorte di Seba- 
slopoli. » 21-49 IST 


russi fecero il tentativo di: abbandonare il porto di, 
Sebastopoli e prendere la direzione d’ Odessa. Il 


appena passato la lingua di terra presso il forte 
Costantino che fu scorto da un vapore della flotta 


legni russi non accettarono @ 
porto senza far fuoco. è < 

— Per quello che si scrive da Bukarest non si 
sa ancor nulla sulle prossime operazioni del corpo 
turco sotto Omer bascià. Il generalissimo tiene an-. 
‘cora sempre due posizioni, una verso Varna l’ al- 


si rilirarono nel 


Sole trasportato: di nuovo sul’ Berthollet,- che lo 
recherà in Francia; c'era alla legazione gran folla 
(di impiegati turchi e intanto qui si tiravano colpi 


gono si può dire ogni giorno vapori carichi:di fe 


gransignore : i cristiani non ne aspettano nulla di: 


tersecato da colline che circondano delle. fertili. 
pianure, Il.suolo è argilloso, in molti luoghi misto. -» 


con 800--1000 tiri per ogni pezzo. Oltre 15,000 - 


stinati per l'erezione delle batterie e per la fortifi= 


si continua a disarmare. i navigli. Gli equipaggi. 


mente il 4 corrente. Il 9 corrente doveva avere 


— Notizie da Varna del 6 ottobre annunziano, A 
che il 3 ottobre a dieci ore di sera , alcuni ‘vapori 


vapore d’ avviso che precedeva la spedizione avea 


alleata. Questo diede all’ istante il segnale con una . 
scarica ; la flotta si preparò alla battaglia, ma i 



























.. tra verso la Bessarabia ; patentemente per spedire 
dei rinforzi nella Crimea, ove occorressero, e po- 
tere incominciare le operazioni contro la Bessa- 
rabia nel caso cadesse Sebastopoli. Intanto le 
truppe continuano a far esercizi. 

Il Malta Mail contiene la seguente corrispon- 
denza da Costantinopoli 5 ottobre : 

« L’ Avon ha recato le ullime notizie dal quar- 
tier generale di Balaklava , le quali giungono sino 
al 2 corrente. L’ attacco di Sebastopoli doveva in- 
cominciare il 4. 1 francesi attaccano dal capo Cher- 
soneso ; gli inglesi dall’ altura dominante nella 
direzione di sud-est della città, e i turchi” dalle 
colline situate fra entrambi. La città non può re- 
sistere al bombardamento di un paio di giorni, 
ma i forti ci daranno molto da fare. 

« Le truppe in Sebastopoli ascendono a 45,000 
nomini meno quefli che sono morti di cholera dopo 
il 30. Duecento cannoni saranno impiegati dagli 
alleati ; di cui più della metà vengono sommini- 
strati dalle navi di linea, ei marinai sbarcati sono 
9000. 

« La seconda parte della quarta divisione fran- 
cese ha lasciato Varna il 1 corrente. 

« Il Wilson Kennedy con 90 cavalli a bordo fu 
preso da una violenta burrasca che imperversò 
nel mar Nero durante gli ultimi dieci giorni , € 
approdò qui avendo perduto tutti i cavalli meno 
quatiro. Il medico Armstrong si condusse in 
modo maraviglioso, e il maggiore Wardlen fu un 
eroe. 

« Ebbe luogo una collisione. nella notte scorsa 
fra il Persian e il Gaups nel mor di Marmara. 
Il primo vascello fu terribilmente danneggiato e 
tornò indietro. Fu ucciso un ufficiale inglese e 
selle passaggieri per la caduta dell’ albero di 
misena, 

« Tubi i soldati inglesi procedono bene nell’ospe- 
dale di Scutari. La mortalità che dapprima era 
il 30 per cento, è ora diminuita al 6 0 all'8 per 
cento. 

. .« La ;notte scorsa la salma del maresciallo 
StArnaud partì per Marsiglia. Il generale Jussuf 
e la sua moglie accompagnano la marescialla nello 
Stesso vapore. 

‘ «L’Avon è partito questa mattina per Varna. Il 
generale St-Arnaud morì a bordo il 29 di una ma- 
lattia (pericardite), della quale soffriva da lungo 
tempo. 

< Il generale Espinasse da Marsiglia ha raggiunto 
questa città sul Gawps. 

«1 cosacchi percorrono il paese da noi abban- 
donato dopo la battaglia dell’ Alma, e il grosso 
dell'esercito russo occupa le allure di Simferopoli. 
(«Tra Sebastopoli e il grosso dell’esercito russo 
havvi un campo trincerato protetto da 60 cannoni, 
serviti da marinai. . 

« La nostra cavalleria estende le sue pattuglie 
sino al sud di Costantino, nelle di cui vicinanze i 
russi hanno innalzato due formidabili ridoWi, ma 
dl’attacco di questa fortezza attualmente non forma 
‘parte del nostro piano di operazioni. 

« Sei russi facessero giuocare la batteria di 60 
cannoni, ciò non impedirebbe le nostre. opera- 
zioni contro Sebastopoli, essendo gli inglesi e fran- 
cesì protelti dalle navi del punto in cui attualmente 
sì trovano. 

«Fraltanto l'acquedotto che conduce l’acqua 
nella cittadella è stato tagliato e rivolto nel nostro 
campo, e la posizioni degli alleati è così favorevole 
quanto la può figurare la più viva immaginazione.» 

Si legge nella Gazzetta d' Augusta : 

« Tutti i rapporti provenienti da fonti russe con- 
corrono ad esporre che l'ammiraglio Menzikoff ha 
commesso, nella difesa della penisola Crimea, 
molti errori strategici, che tosto 0 tardi dovrà e- 
spiare. È noto che il generale Chomutoff era in- 
caricato di occupare la linea dell’ Alma, e che do- 
veva attendere in quella posizione l'arrivo degli 

. «alleati. Ma questa linea era meno difendibile che 
quella fra il Cateire il Belbek. Il generale Cho- 
mutoff fu sconfitto all’ Alma, e l'ammiraglio prin- 
cipe Menzikoff che accorse da Balaklava recò alle 
ore 4 pomeridiane 15,000 uomini di truppe fresche 
nel combattimento ; i quali furono. pure respinti 
«sulla via fra Bacteiserai e Simferopoli. Questo di- 
‘slaccamento salvò bensì il grosso dell’ esercito 
Tusso da una totale disfatta ; ma in causa delle 
‘perdite sofferte l' ammiraglio russo non potè ri- 
lornare a Balaklava, ma tagliato fuori di Seba- 
stopoli, si mise a traverso la strada presso Bactci- 
serai. si 

« Gli alleati approfittarono di quest errore, il 
Vice-ammiraglio Lyons s'impadronì dell’ scque- 

«dotto che somministra l’acqua a Sebastopoli co- 
me anche di Balaklava che ora è divenuto la base 
dell’ assedio. Un terzo errore imperdonabile fu 
quello di far chiudere l'ingresso del porto di Se- 
bastopoli mediante l'immersione di sei navi da 
linea. In questo modo divennero disponibili per 
l'assedio tutti gli artiglieri e soldati della marin 
degli alleati, non dovendosi più temere una sor- 
tita della flotta; e l’esercito degli alleati ottenne 
un rinforzo di 15 in 20,000 uomini di truppe scelte, 
i quali sbarcarono a Balaklava oltre due divisioni 
di 12,000 caduna, provenienti da Bargos e Varna. 
‘ “Danzica , 12. Il Basilisk abbandonò la flotta a 
Nargen il 10 corrente; la maggior. parte di essa 
doveva far vela per Kiel. Nulla di nuovo. Continua 
intemperie. 
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Dispacci elettrici 


3 Trieste , 18 ottobre: 
Costantinopoli, 9. Ieri doveva incominciare il 
‘bombardamento delle flotte nella notte, e per terra 
di giorno. Quindici. mila russi giunti da Perekop 
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furono lisciati entrare a Sebastopoli dopo un con- 
siglio di guerra; 254 cannoni d'assedio sonu for- 
mati in battaglia. ; 

Trebisonda, 1° ottobre.. Baiazid fu occupata 
dai russi. Belliot ritornando da Kars fu ucciso dai 
briganti fra Erzerum e Trebisonda. 

Borsa di Parigi 17 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p. 00. . 75.65 75 45 

4 12 p. 0/0 98 25 97 85 
Fondi piemontesi 

5 p. 0j0 1849. 90 >» » >» 

3 p. 0j0 1853 . 56 25» » 


Consolidati ingl. 94 ‘7/8 (a mezzodì) 


G. Romsarpo Gerente. 
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CAMERA D’'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agentì di cambia. 
Corso autentico - 18 ottobre 1854 
Fondi pubblici 
1849 5,010 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa inc. 8975 50 
Contr. della m. in cont. 89 50 
1 giugno —Contr. della m.in c. 88 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
liq. 565 50 p.25 8.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 apr. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c.500 
Id. in liq. 490 p. 31 8.bre 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa fin c. 479 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 249 50 


1851.» 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 254 1/4 253 3/4 
Francoforte sul Meno 213 
Lione . 100» 99 25 
Londra 25 10 24 90 
Milano 
Parigi . 100 » 99 25 
‘rino sconto 5.0j0 
Genova sconto . 5 070 





Libreria della Vedova Revierio e Fiori, 
via Doragrossa, 15. 
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MANUALE TRORICO-PRATICO 
PROCEDURA CIVILE 


ad uso degli Uscieri, Segretari e Giudici 
» di Mandamento 
del Caus. F. GALLEANI ed Avv. S. BERNARDI 
Un bel volume in-8° 
Franco per la posta contro vaglia L. 5. 


INDICE ALFABETICO ANALITICO 


DEL 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


‘nel formato dell'edizione ufficiale, in-8° 
Prezzo L.1 20. 
Altra edizione in-16°, cent. 70. 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


CON ANNOTAZIONI, INDICE ANALITICO 
E CONFRONTO COL CODICE FRANCESE 
in-8° L. 5. 
Contro vaglia postale franco si spediscono in 
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Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 



















| l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna | per i confessori, 1 vol. in-12 L. 180 
deg i Angeli, N; 9. CARTE Novelle, 5 vol. in-18 î L. 10, 
Per »gni paio munito del suo astuccio CERI iP pero corninia Laol. in-8° Los 

In argento dorato L. 23 — Le Grazie; 1 vol. in-16 L. 1.40, 

In argento » 18 — Vita di G. C. N.S., 5 vol.in-12 Paoli 1849. 

+53 "ap A i 270. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia Opuscoli morali val: ‘i 16 


in:8 Li. 
ANNUARIO economico politico, 1 volume Ling 


CEN 
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“VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


{ per CacLrarI . ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
( per Porrororres . ogni mercoledì .» 9antimeridiane, 


Linea pi Tunisi (via Cagliari) a 


Partenze fisse al 4° e 3° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 


Partenze fisse da GENOVA 





Dirigersi in Genova all’Amministrazione R. RUBATTINO € C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. BonAFOUS e C., via d'Angennes. 


IN VENDITA 


Assortimento completo di tutti gli oggetti necessari 
ALLA , 5 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Istruzioni sulla medesima cent. 50. 











| Breviamum Romanum, in quo officiamovissi 
Sanctorum,un grosso volume Il. 10, 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concili 
Tridentini, ecc., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-8 L.4 50. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
La Donna del Medio Evo, l v. in-12 L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino ll. 2 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L.'k 
CANOVA. Opere divise in 25 fascicoli grandi in 
foglio, con 4 magnifiche incisioni per ogni fa- 
scicolo L. 40, 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. np 


d'ABRAHM. D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA 


Quest’istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 


ità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- ESP i L. 
CEE URIRRO CEI n) AO où si imperoetti- | CARMIGNANI. Elementi i dritto DARAI, 3 ne 
bile, non avendo che un centimetro di dia- | CARO. Lettere, v. 1 in-12; L..130. 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza — Gli amori di Dafne e Gloe, 1 vol. il: 150, . 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- | CARRANO. Vita di Florestano Pepe. LL. 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L..2:50. 


toso, riprende le sue funzioni; quali quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 


CARTE SECRETE della polizia austriaca, 3 vol. 


L. 10. 
CARUTTI. Principii del governo libero, un vol. 
n-8° L.2 


1 ne A 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 


postale affrancato. — . Lezioni storico-morali, 1 vol.-in-8° E. 8. 
—. Fiore di Storia ecclesiastica; 2 vol. in-8° 





Presso 1’ Urrizio GewrdrE D'ANNUNZI ; 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 2. 
AMARI. La guerra del Vespro Siciliano, nu vol. 


. 14 
— Prose scelte, Napoli 1851,8 vol. in-32 
L. 2925 


— Vila di S. Luigi Gonzaga cent. 60. 
CIBRARIO. Storia di Torino; 2 vol. Li9 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., 1 vol. 

in-12 L. 2 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 

patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHEVALIER. Manuale del farmacista, 2 vol. in un 
solo L. 5. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pperoreli x 


Archivio triennale delle cose d'Italia. Prelimi- Omelie in-4 


nari dell'insurrezione di Milano. Le cinque | — o Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol. 
giornate di Milano, 2 vol. in-8 i in4 PIRA 6 3 è L. 9. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. CIR sugli avvenimenti del Mea 
in-12 de Da le . 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L.130. COLE complete di chirurgia, 11 tata 
7 3 io della storia d’Italia, un volume | -, Col in-8° h 9 
BALBO: SOMANTA ona de Compendio della Storia Sacra Romana , 1 vol. 


in-8 Reit 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla, 
zione di Filangeri. L. i 50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed AsterMogica.,. A 


in-8 ae 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 ; L..3 50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 volumi L.3. 





BAMBACARI. Esercizi spirituali per monache in-16 

provincia. ‘ L.130. 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°. 
— Opere complete ; L. 5. 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 ) Li: 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Elementi di Grammatica italiana 
80 cent. 

Libro di testo, 1 volume in-12 80 cent. 


'MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 
Les plus jolis modèles de. Cnapeaux DE 


Dams, les Rupans, FLEURS et CorrFuRrEs les 
plus fraiches et les plus élégantes pour bals et 


vol. in-12 ivi dote 
BENTHAN. Tallica delle assemblee legislative , 1 
vol. in-8 3 È BK 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L 5. 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico, in 8 


soirées, les BRODERIES , les CHEMISETTES dé 
toutes les époques, ete., ete., viennent d'àlre 
rapportés de Paris par M.e MOULIN-PROT; 
aussi son magasin n’a-t-il jamais mieux ju- 
stifié son titre de 


Modes de Paris. 


L. 2. 

— La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 

— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12L. 1. 
BIANCHI. 1 Ducati Estensi, 2 vol. in-12 L. 3 50. 
BERTHET. L'ultimo: degli Irlandesi, nu brr cao 
a 1 50, 

BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE. Manuel usuel et populaire de la 
langue francaise, 1 vol. in-12 175. 
BESCHERELLE (Frères). Grammaire nationale 
ou Gramiaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
rosso vol. in-4 ; L. 5. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 : L. 8. 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 Bruxelles 





SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 
Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, la diarrea, 
la dissenteria, gli acidi , bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 





scenza. — Un’esatta spiegazione in italiano E Il. 10. 
accompagna ogni boccetta. DODGE de), Parlo Lea da in-8 L. cà RI: 

È 3 : tiato d'Ari sa 
Deposito: In Torino, alla farmacia Boxzant, | RORIGLIONI. Dotirina cristiana,2 v. in-12 L: 3 50. 


via Doragrossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia BayA. 


È cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due co- 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Musron. ; 


lonne è L. 8. 


BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. DICE, 2 





BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol.in-4 Il. 4 50. | J'ufficio; esse sono garantite complete ed in 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina } ottimo stato. i 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 L.2. 
D'ARLINCOURT. L'Italie Rouge, lv. in-8.L. 1.50, 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L, 15. 
D'AYALA. Degliesereiti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE CARLI. Il Vangelo delle domeniche, 1 v. in-8, 
Milano, 1842 L. 3.50. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DE BRUNNER. Venezia-nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones! 2 v. in-8 L. 4 50. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico in-4 splendi- 
damente illustrato L.12. 
DELLE IDEE Nepolesnitào: Pensieri del prloetpo 
L. Napoleone, 1 vol. cent. 
DE MEIS. Idea generale dello sviluppo della scienza 
medica in Italia, un opuscolo cent. 80 
Democrazia italiana. Atti e Ln vol. 
civile 2 vol. in4 
L.1 


DEMOLOMBE. Corso del codice 
a 2 colonne, Napoli 1848. . 319; 

DESPRÉEAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali. civili, 
1 vol. in:8 ° L.3. 

DE VIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in-12 
Napoli, tra ge ps i Li. 

Dictionnaire depoche espagnol-frangais et fran- 
aîs-espa OL 2 vol. fa tt Bepi fr 4. 

DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo'e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per prezzo da convenirsi 
con grandissimo ribasso. 





Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante i Gage guesica cp del» 
corrispondente all'opera doma Pete 

Tutte le Opere dnnimolate sono visibili nel- 


Tipografia C. Canvons. | 








Torino. “0 <..° dnnoD. db Semesire Li9 
«tifo pi id. 044 id »2 
|. (Svizzera e Toscana id, » 64 id. » 30 » le 
Francia . 3 p 5 id. » 68 id. » 32 id. » 17 
L2o, ed altri Statl » id. » 62 id. » 94 ia » 18 





TORINO 18 OTTOBRE 
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LE SETTE-IN ITALIA a 


* La passione di setta ha talmente impic- 
ciolite le menti, che raro avviene ne’ nostri 

, tempi di trovare un uomo di stato che non 
le sacrifichi qualche vittima, od un. politico 
che ,non le saerifichi la pace e quiete. pub- 
blica. i 

L'egoismo che.si cela sotto il manto dei 
sedicenti pateiotti corrompe gli animi e con- 
duce a farevoti empii ed esprimere colpevoli 
desideri. Tali ci paiono di-fa elli. mani 
festati da alcuni esuli ‘francesi che, colpiti il 2 
dicembre; crederebbero esserne vendicati 
sele truppe francesi, se i loro concitta- 
dini: fossero battuti e sconfitti dalla Russia, 

Finora: l’orgoglio nazionale. è stata una 
leva potentissima per la Francia, ha fatti 
iniracoli di prodezza , ha respinta l’ inva- 
sione, ha conciliati gli animi dinanzi al pe- 
ricolo, ha tratto francesi combattenti in campo 
nemico a gridare di gioia ed ammirazione 
vedendosi vinti da’ loro concittadini, Il set- 
tario invece cangia la passione coll’ eleva- 
tezza del patriota e rifiuterebbe la salvezza 
della ‘patria, se mai la si ottenesse con 
mezzi da lui incompresi o disapprovati. 

Gli stranieri hanno sempre dipinta l’Italia 

Qual sedé permanente di società segrete, di 
conciliaboli, di congiure, di sette, piccole 
come gli stati in cui è divisa la penisola, 
invidiose le une delle altre, cd incapaci di 
atti vigorosi e di gloriose imprése. 
«(V'ha molto di vero in questo quadro, 
poichè ilsanguesparso a Goito, a Pastrengo, 
a Venezia, a Roma non era sangue di .set- 
tari, ma sangue di patriotti; i quali combat- 
terono animosameénte non per far trionfare 
un'idea esclusiva, o per inaugurare una 
speciale forma di governo, ma per liberare 
l’Italia e renderla indipendente. 

I settari possono ben vantarsi.-di. ayere | 
avuto.parte s quelle lotta, mala ctoria pro 
testerà contro di loro, e dimostrerà .come’ 
dalle sette non sia derivato alcun bene e sia 
invece scaturito molto male, nè da esse sj 
possa attendere verun vantaggio od ausilio 
per lo sviluppo dell’ idea nazionale, sicco- 
me quelle che anguste nei loro proponi- 
menti, non abbracciano ne’loro progetti 
tutto P' ordito della vita sociale d’Italia. 

La patria nostra non risorge finchè le sette 
non desistano dal correre dietro ad ideali 
inattuabili.o non si spoglino del sentimento 
d’ invidia e di gelosia che le .travia e con- 
duce a funesti tentativi. 

Le imprese meglio ordinate non riescono 
se non abbiamo con noi il popolo, se non 
siamo @ppoggiati dall'opinione pubblica, se 
non secondiamo ed obbediamo a questa re- 






































APPENDICE 


e n E 


A QUATTR'OCCHI CON UN LEONE 


4 (Continuazione è fine, V. i nn. 285 e 286). 


« Avendo passata la notte in quel modo che sa- 
pete, mi sentii molta fame ed una gran voglia di 
dormire. Per buona fortuna, avevo portato con 
me una boccetta d'acquavite e l'avevo vuotata la 
mattina, di maniera che non ero assetato ; altri- 
menti, non avrei potuto sostenere le fatiche e le 
emozioni di. quella giornata. Il sole levossi splen- 
dido, come suole in questi: deserti, e quasi subito 
versò torrenti di fiamme, che infuocarono la sab- 
bia dintorno a me: fra questo doppio fuoco, pa- 
revami ad ogni momento che la mia pelle dovesse 
ardere. Avevo un capellaccio a larga ala, sormon- 
tato da piume di ‘struzzo. Esso mi difendeva al- 
quanto il capo dai raggi diretti, ma il sole non 
mi era. però mai parso così soffocante. Ciò prove- 
‘niva forse dal non aver io nè mangiato , nè dor- 
mito. Non mi lasciai però perdere d'animo e stava 
sempre aspettando il momento in cui mi. fosse 
possibile fuggire. 1 miei uomini avrebbero pure 
potuto farsi coraggio e venir insieme a liberarmi ; 
ma ohimè! ch'io sapeva quanto fossero pusilla- 
nimi, Essi non avrebbero mai osato avvicinarsi 
a più di un quarto di miglio ed allora era proba- 
bile che il leone, vedendoli venire, sarebbe corso 
su di me e. mi avrebbe tolto d’ incertezza. » 

_—— « Ma perchè ,.» gli domandai io, « non cer- 
cavate di ricaricar il vostro fucile? » 

«7 & Volli farlo ,.» mi rispose Hutton, « ma al 
primo mio movimento la trista bestia alzò il capo 
e si mise a brontolare come se volesse dirmi; 
«No, no, caro mio, 0 se ti muovil!.... » Nel caso 

‘in cui avessi persistito, esso mi sarebbe stalo so. 














i rtapentre Led: Le TAUAAizion stabilito invia della Madonna degli Angeli, 





gina del mondo. Ora è un assurdo il sup- 
porre un popolo-di settati, e l’ opinione pub- 
blica propizia a progetti segreti e tenebrosi, 
Il popolo è una forza che si manifesta ‘in 
pien meriggio, che non teme i raggi del 
sole , opera per ispirazione od istinto, non 
secondo gli ordini e gli avvisi di comitati 
occulti, di società clandestine. 
Consideriamo i ‘partiti che sì muovono e 
si agitano in Italia: troviamo tante piccole 
Segte che si/contrariano a vicenda, di cui 
l'una vuole la ‘repubblica una indivisibile 


ed imperitura , age pb blitboite del 
medio evo, "stretterda ‘vineoli federativi; que- 


sta promuove una monarchia, avesse ‘pure 
l’ imperatore a capo ; quella il ritorno puro 
e.semplice agli ordini del 1815; ma invano 
sì cerca.in esse il partito nazionale, a co- 
stituire fortemente il quale si richiede unità 
di propositi , concordia di animi, mutua fi- 
ducia, fedeltà incrollabile al proprio paese. 
E la picciolezza de’ settari si dimostra in 
ciò che anzichè ai principii servono cieca- 
mente ad individui, ‘anzichè al'riscatto ita- 
liano pensano‘al trionfo‘di una formola, ‘od 
impossibile o vuota di sen$o. Pi 
La quistione politica è sempre compli- 
cata con quistioni religiose e sociali. Così 
avvenne nel secolo decimosesto, alla fine del 
decimottavo ed avverrà nel nostro, se non 
si provvede a separare le differenti contro- 


versie. 


Se la discussione fosse stata ristretta nél- 
l’ordine politico e' circoscritta al grande 


| problemadella patria indipendenza, sarebbe 
stato più facile l’intendersi. Per contro si 


volle determinare e definire ogni cosa e si 


destarono opposizioni, contrasti ed antipatie. 


Che v' ha che congiunga e disponga gli 


animi a concordia più della libertà? Pure 


cercate di definire la libertà e’ tosto sorge- 


ranno le disputazioni, i cavilli, le dissen- 
. * n Patt * 4-94 
sioni è le mimicizie. Ù 


__ E ciò sarebbe meno pericolosa della sete; 


che unta monte swperote; uu 


| potente tronca le disputazioni e risolvo N 
problema, ma le sette non si riconciliano; 


la.riconcitiazione traendo con sè il sacrificio 


de' propri pregiudizi, delle. proprie: utopié 
od idee preconcette. 


I governi assoluti d’Italia che temono le 
sette non riflettono che dessi le incoraggi- 
rono eloro porsero esca ed alimento: poichè 
è il divieto della parola che. spinge al lin- 
guaggio simbolico , alle conventicole .se- 
grete , ulcera.gli animi e li trascina a pazzi 
propositi. 

Dove la discussione è libera ed il governo 
forte, le sette divengono innocue. E la forza 
de’ governi consiste appunto nel tollerare la 
discussione , nel non paventarla. 

Se nel Piemonte le sette non trovano fau- 


eee — 


N..13, seconda corte, piano terreno. 













NE: ; 
tori è Reguaci s la causa risiede nella li- 
bertà e nello statuto. Di qui la guerra impo- 
tene dichiarata alla. legge fondamentale, 
Siccome quella cher ostacolo insuperabile 
all’ introdursi delle sgite ed alle congiure. 
- La discussione può ai pusillanimi parere 
pericolosa : ma dessa rafforza | opinione 
pubblica, avyezza il popolo ad occuparsi dei 
propri affari, e quando il «governo ha radici 
profonde nel paese ed è nazionale, lo so- 
stlene e lo ingagliardisce. 

Non si videro.mai governi nazionali ca 
dele Sotto i colpi. della disenssione»se-ne 
videro inyece soccombere ad un moto re- 
pentino di popolo. E come è possibile un 
moto popolare in uno stato costituito a li- 
bertà e che, ha la forza ed il dovere di farri- 
spettare le patrie leggi? 

L'esperienza del passato addita quali diffi- 
coltà attraversino l’ impresa dell’ indipen- 
denza d’Italia é porge il modo di vincerle. 
Le sette corrono la sorte di tutto ciò che è 
esclusivo e tende al monopolio. Si abolirono 
i monopolii industriali e si abolirà 11 mono- 
polio delle sette, non meno esiziale al bene 
pubblico. Lo stato nostro trovasi nell’avven- 
turata posizione di poterle contenere ed im- 
pedire che trasmodino senza imitare gli altri 
governi, i quali, quanto più inseveriscono, 
tanto più sì confessano è sono deboli. 

Il rigore è dannoso quando, è inutile : la 
religione, non ha più martiri; la politica non 
dee più;aver vittime : il rispetto delle. opi- 
nioni va conciliato col rispetto delle leggi. 
Gli argomenti dell’inguisizione non convin- 
cono il nostro secolo, ed il far tacere gli 
avversari non prova che abbiamo ragione. 
Ma avremmo torto, se lasciando libertà in- 
tera agli avversari, non l’adoperassimo noi 
pure, se, neghittosi, trascurassimo di respin- 
gere gli assalti e permettessimo che si met- 
tano in disputa i principii fondamentali dello 
| stato, le basi dell’ esistenza della Società. 
| Tutti A diritti hanno un limite. nei diritti 
ni ara ef lt Repot 
prietà, sia nell’ associazione, sia in poli- 
{ tica, e quando in uno state i diritti sono 
(definiti, non si può pretendere d'’oltrepas- 
sarli, senza confessarsi superiori alle leggi 
ed aspirare a privilegi, che isettari dovreb- 
bero meno di qualunque altro richiedere , 
siccome contrarii ai principii d'uguaglianza 
che se non coll’ esempio, predicano cogli 
scritti. 





———_m 

IL pur pIcsMERE. Ci. si accuserà forse di 
soverchia franchezza; ma dacchè un nostro 
confratello, del quale apprezziamo moltis- 
simo il prudente giudizio, ha voluto toccare 
una quistione che noi per nostra parte ab- 





biamo ,: col fatto , da lungo tempo, risoluto, 
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pra anche prima che avessi versata la polvere. Era 
un leone enorme, il più grosso che io abbia mai 
veduto, con una lunga e grigiastra chioma e due 
occhi che luccicavano terribilmente. Non potreste 
credere quanto è grande l'astuzia dei vecchi leoni. 
Scommetterei qualunque cosa che il mio sapeva 
benissimo che io.avevo in mano un'arma e che i 
miei uomini erano non molto lontani, giacchè di 
tanto in tanto geltava uno Wuardo serutatore dalla 
parte da cui erano i carri. Allora sentivo battermi 
com violenza il cuore ed un sudor freddo corrermi 
giù per le membra. 

— « Eh, ce n'era ben d'onde!» sclamai jo. 
« E stette immobile tutto il giorno il leone? » 

— « No, » riprese il mercante; « anzi, il suo 
continuo agitarsi mi teneva in continua ed ansiosa 
apprensione. Una frotta di zebre venne. a. passare 
presso di noi. Quando esse@videro il.leone; fecero 
una precipitosa conversione e slanciaronsi con 
una specie di frenesia in un’altra direzione. Il 
leone si alzò sulle zampe davanti e si volse per 
isbieco a guardar vivamente. i fuggiaschi. I leoni 
sono assai ghiotti della carne di zebra, ed io sperai 
quindi che il mio leone m’avrebbe lasciato libero 
una volta per correr dietro ad esse. Ma giudicò , 
senza dubbio, più conveniente cosa preferire il po- 
sitivo all’incerto ; si mise dunque nella sua prima 
posizione, brontolando in spaventosa maniera e 
guardandomi più vivamente che mai , quasi vo- 
lesse dirmi: « Vedi che. per le ho perduta una 
zebra ; puoi quindi esser sicuro che nonti lascierò 
andare. » Potete ben immaginarvi, se. maledicessi 
mille volte nel-mio cuore quella bestia assassina ; 
avevo però cura di non articolar una parola, per 
paura.che non avesse questo a determinar l’ as- 
salto. 

« Un nuovo allarme mi venne poco dopo’ da 


un’altra parte. Vidi io il leone guardar attenta- ; 


mente nella direzione del luogo dove si trovavano 
i carri, come aveva già fatto due 0 tre volte, poi 
levarsi in piedi, ruggire furibondo, contorcendo le 
labbra e mostrando i denti, come se avesse visto 
qualche cosa che non gli fosse andato a genio. Più 
tardi, seppi che i miei uomini, incalzati da Apollo, 
si erano armati dalla testa ai piedi, avanzati fin 





sulla sommità della collina. Di qui, i loro lincei 
occhi potevan vedere il leone che mi stava sorve- 
gliando.; e quando l’animale si alzò, volgendosi 
dalla lor parte, essi si raecomandarono alle gambe, 
correndo:fino. ai carri e gettandosi dentro questi, 
poco men che pazzi per lo spavento. Dopo qualche 
tempo, il leone tornò a sdraiarsi, in faccia a. me, 
distese le zampe, sbadigliò, sbirciò degli occhi e 
mi parve stanco di montar. la guardia. Ma pare 
che avesse deliberato dli restar là fino a notte; 
altrimenti avrebbe potuto aggiustarmi subito. il 
conto. 

« Verso sera, sentii un ruggito che veniva di 
lontano. Quel sordo urlo parve contrariasse molto 
lil leone. Al suono ehe me ne giunse, pensai. che 
doveva essere una leonessa, Ja quale cercava il 
suo compagno. Questo si alzò e. tornò .a sdraiarsi 
i parecchie. volte, andando qua e là: in feroce. ma- 
niera e lentand@*la terra, come se fosse in un’an- 
siosa irresolulezza ; ma stette zitto, e il grido della 
leonessa. .s' andò a poco a poco dileguando. Fu 
questo il momento in cui m'assalse la. maggior in- 
quietudine ; poichè, se il leone avesse risposto alla 
sua compagna, se l'avesse chiamata , questa , che 
era probabilméhte affamata, si sarebbe gettata 
senz’ indugio sull’ eccellente pasto, che il di.lei 
\sposo s'era fino a quel momento tenuto in serbo. 
La scellerata bestia fece, secondo ogni apparenza, 
lo stesso pensiero ,. e stimò più ‘conveniente. star 
zilto. 

« Alla fine, venne la notte. Il cielo era sparso 
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ni copia cent. 25.— Per le inserzioni a to ri 


vogliamo soggiungere alcune spiegazioni 
che mostrino qual fondamento abbiano lé 
nostre opinioni. 27 

Il Corriere Mercantile, in un bello è,. 
ragionato articolo che. stamane abbiamo 
letto , niirando a persuadere ché “non deve 
aspettarsi dai governi radicali molta 
nella condotta della 
le seguenti parole. ° viale ve ca 

€.-... Non si può riprenderci di althna in-' 
conseguenza. perchè, dopo ‘avere. ricusato 





politica estera., Scrive 





di recare la minima solidarietà.‘ d’ &neo L' 


bea P® taria 


al 2 dicémbre, dopo averlo.anzì biasimato 
energicamente , il Corriere non manifesti 
la minima simpatia, censuri anzi o ‘trascùri 
affatto î Victor Hugo; i Barbès, i Blanc, i 
Ledru Rollin 6 loro seguaci. — Siamo con- 
seguenti negando al vincitore quellò che 
non ci parve giusto accordare ‘al preten- 
dente, e negando agli esuli quel che non ci 
parve giusto accordare ai rivoluzionari trion- © 
fanti. » ° ir 
Con buona pace però del nostro confratello 
crediamo, essere la teoria che emana da que- 
ste parole fra quelle che nella ‘pratica non 
faranno mai grande fortuna: Se, comé am-' 
mette il Corriere, la Francia prima del'2 
dicembre, per opera dell'assemblea, dei par- 
titi e forse, andando all'origine delle cose; a 
cagione di una forma di governo disadatta 
ai bisogni del paese era caduta sì in'basso’ 
da avere perduta tutta là sua influenza in° 
Europa ed essere divenuta un campo franco’ 
& tutti gli intrighi, non [era forse da desi- 
derarsi, per il bene di quella nazione, che 
quello stato di cose avesse a cessare oridé 
preservarla dall’ ulteriore rovina? Disgra- 
ziatamente le rivoluzioni non sono mai in- 
cruente e molti innocenti cadono in olo- 
causto del bene di tutti; ma siccome nes: 
suno che abbia un po’ di senso comune oserà' 
vituperare il nome di Giulio Cesare perchè 
passò il Rubicone, di Napoleone I perchè' 
fece il 18 brumaio, così nessuno vorrà mei n 


tere al bando Napelsone HI-re"APA=lMibdo 
usurpato sia diretto e giovi effettivamente 
alla vera prosperità ed alta vera grandezza 
della Francia. Si ponno compiangere le vit 
time di quel colpo di stato, ma nòn si biasi- 
merà mai l’atto in se stesso,quando si voglia 
riconoscere che le condizioni del paese vol- 
gevano a rovina, e quando altresì di quel 
colpo con cui si tentò di evitarla siano evi- 
denti i buoni frutti. 

Nella vita delle nazioni. vi sono alcuni 
momenti nei quali sono inevitabili le crisi, 
che pur troppo sono sempre sanguinose. Se 
Cesare passava-il Rubicone ;° egli.è perchè 
la repubblica romana non avea. più ele- 
menti da sostenersi, ed è così-vero che non 
fu Cesare ad abbatterla, che il pugnale di 








di brillanti stelle; ma la luna non si lasciò vedere, 
To non discerneva che vagamente gli oggetti anche, 
ad una piccola distanza e il nero profilo delle col- 
line che si distaccavano. sull'orizzonte. Il leone, 
immobile, formava una confusa. mole non lontano” 
da me. Potevo esser sicuro ch’ egli non dormiva 


e slava osservando (tuttii miei movimenti. Di 
quando in quando, i suoi occhi , rivolti su di me, 
brillavano come carboni ardenti. Non avevo che 
una sola speranza di scampo. Restando-io sempre 
immobile e silenzioso, l’ avrei forse stanco; in 
ogni modo poi non gli avrei. dato appicco a get- 
tarsi su di me, intanto che una causa fortuita, un 
improvviso accidente avrebbe forse potuto attirarlo, 
altrove come nell’avventura dell’ ottentolto, Ma per 
non perdere anche quest ultimo filo, bisognava 
che jo restassi sveglio: cosa estremamente difficile. 
Ero oppresso dalla stanchezza e dal sonno, non 
avendo dormito da trentasei ore; nè mangiato da, 
ventiquattro.. E. poi, quante crudeli emozioni! 
L’ aria era fresca e questa frescura, venuta dopo. 
un giorno di fuoco, sembrava invitarmi al riposo. 
Un profondo silenzio regnava d'altronde intorno 
ame ed io aveva d’uopo d’ un continuo sforzo per 
tener aperte le mie pupille. Di tanto in tanto sen- 
tivo la mia testa farsi grave ed allora mi riscuotevo 
con un fremito di orrore; pensando che il leone 
apparecchiavasi forse a geltarsi su di me. Era una 
terribil cosa ! edanche ora non ci periso troppo.vo- 
lontieri. Ero come un condannato.a morte, che, tor- 
mentato da un Iristo sogno, si sveglia repente, per 
pensare che sarà appiccato l'indomani. Credo che 
non avrei potuto durar tutta notte in quella tremenda 
posizione. Era cosa superioread ogni forza umana.» 
Il mercante. interruppe per qualche momento.la + 
sua narrazione. Aveva l' aria triste e pengierosa di 


«| uomo preoccupato da luttuose memorie. Ma si 


(rifece tosto e continuò: 


vigoria” 








































































‘Bruto non la fete rivivere. Il Ferrore avea 





esaurita quellaZsua forza febbrile con cui | 


era riuscito a sostenere la nazione contro | 
l'urto interno.ed esterno, € Napoleone po- | 
nendo fine ad una repubblica, di cui quasi. 
più nessuno voleva saperne, fu il vero sal-. | 
vatore della rivoluzione , che forse senza di 
lui non avrebbe potuto spandersi e fecon- | 
dare come fece in Europa. 

Di Napoleone III sarebbe precoce il sen- 

tenziare : basti per ora che. lo stesso Cor- 
riere riconosce essersi già rialzato il credito 
della Francia da quel che era prima del 2 
dicembre : il dado, del resto, è gittato, grandi 
avvenimenti si preparano, ed è dai loro ri- 
sultati che la storiali giudicherà. A seconda 
di questi il 2 dicembre potrebbe essere o un 
delitto inutile, o il primo passo di un fortu- 
nato risorgimento. - 
e In quanto poi alla lunga schiera dei pu- 
ritani d'ogni genere e d’ogni colore; i quali 
sì mostrano compresi di un santo orrore per 
il 2 dicembre, noi dimandiamo loro se ab- 
borrono ugualmente il 24 febbraio 1848. O 
si ‘vuole condannare all’esecrazione l’atto 
rivoluzionario ed in allora saranno a con- 
dannarsi tutte le rivoluzioni ; 0 si vuole giu- 
dicare l'albero dai frutti ed in allora ritorne- 
remo al nostro assunto, vale a dire di atten- 
dere ì risultati. 

Barbès, Blanqui ed altri di simil risma 
che ora si vogliono portare alle stelle, per- 
chè sono profughi? Non per altro se non 
per avsr tentato, ciascuno per conto proprIo, 
un 2 dicembre che non è riuscito. 

"4 agili MH 3A 





Un pewocratico. In occasione di una riu- 
nione politica a Madrid sul teatro d'Oriente 
sorse un giovine di nome Castelar, che pro- 
fessandosi democratico tenne un discorso 
che fu portato alle stelle dai fogli esagerati 
rivoluzionarii. e che leggemmo riprodotto 
nella Nacion. A noi parve quel discorso 
una vuota declamazione e affatto indegna 
del chiasso che ne fecero gli uomini del 
partito. Ora troviamo che la Nacion pro- 
nuncia sul medesimo un giudizio consimile, 
e siecome non poche osservazioni fatte da 
quel giornale possono, multato nomine, ap- 
plicarsi anche ai nostri sedicenti democra- 
tici, li riportiamo qui appresso, anche per- 
chè danno qualche idea della situazione 
Jpugiradellacosee degli spiriti nella 

« Il sig. Castelar dirigendo la parola al 
pubblico del teatpo d'Oriente si. propose 
senza dubbio di fargli vedere che aveva letto 
abbastanza, sia per accapararsi le simpatie 
che lo studio si acquista in qualunque cir- 
costanza, sia per dimostrare che la scienza 
non ha fatto divorzio colla democrazia; però 
il signor Castelan, rapito dagli impulsi della 
sua immaginazione poetica, dimenticò in 
quell’istante che una delle maggiori diffi- 
coltà del talento e della erudizione non con- 
siste nel dire quello che si sa, ma nel sapere 
quello che sì deve dire. 

« Questa deplorabile dimenticanza risulta 
da tutto il discorso del signor Castelar, 
composto di parti sconnesse, di dottrine con- 
tradditorie, di argomenti che sì elidono; è un 
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* « Due o tre ore dopo che le tenebre avevano av- 
viluppati cielo è terra, sentii gli animali che veni- 
vano allo stagno. Alcuni di essi passarono ad una 
piccola distanza da me, ma non ne vidi alcuno. 
Il leone , che li vedeva benissimo , accontentavasi 
di'volgere alquanto la testa , quando gli passavan 
vicino. M'abbandonò quindi anche la speranza 
che avrebbe lasciato libero me per gettarsi sulla 
nuova preda. Tuta un tratto, levò la testa, mi 
guardò e si mise a ruggire. « Ecco la morte!» 
pensai fra me. L'animale si alzò e ruggì più forte, 
guardandomi, a quanto mi pareva, sempre più 
fissamente. Io mi preparava alla lotta, impu- 
gnando il mio fucile colla mano sinistra e lenendc 
nella destra il fazzoletto. Era mio intendimento 
ficcargli il calcio del fucile attraverso la gola e 
cercar di soffocarlo col fazzoletto. La cosa non mi 
pareva ‘molto facile ; ma era questo l'unico mezzo 
di seampo che mi rimaneva e non volevo morire 
senz’ averlo tentato. Non dirò già che io avessi 
ancora qualche speranza; ma volevo lottare con- 
iro.cotesto leone, che mi perseguitava già da tante 
ore, che io odiavo cordialmente ed a cui volevo 
fare il maggior male possibile. Fu ancora un al- 
larme senza conseguenze. Poco stante, il feroce 
animale si calmò di nuovo e, dopo aver sporta 
la testa verso di me, a guisa di un galto che esa- 
mina attentamente qualche oggetto, ebbe come 
soddisfatti tutti i dubbi che lo avevano inquietato 
e tornò ad accovacciarsi. Ma dieci minuti dopo , 
sì rizzò di nuovo e ruggì più ferocemente che mai. 
Mi venne allora pensiero che di dietro a me si 
andasse pian piano avvicinando un altro animale 


— della sua specie e che il mio leone non avesse 


«punto voglia di far della preda due parti. Se non 
ero ‘în inganno, la mia sorle sarebbe stata ben 
presto decisa. Feci anche la congettura che i miei 
uomini tentassero forse di soecorrermi; ma era 


| berale, che egli considera morto di decre- 


| discorso che letto e riletto ei lascia nella } 


più completa ignoranza delle idee che pro- 
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signor Castelar slancia sopra il partito. li- 


pitezza ed impotenza. Questo anatema non 
è nuovo; prima del signor Castelan lo ha 
slanciato P. J. Proudhon , € lo ha slanciato 
col rigor della logica delle sue teorie e colla 
ragion del suo sistema. Risulta inoltre che 
il signor Castelan ne' suoi improperii contro 
il liberalismo si dichiara socialista, cosa 
che non è una novità, e nemmeno un de- 
merito. Però è veramente socialista il signor 
Castelar? No, certamente, se dobbiamo cre- 
dere alla sua professione di fede democra- 
tica, dichiarandosi egli ardente e zelante 
partigiano dei principi della democrazia. 
Egli è in ciò che il signor Castelar, a meno 








polo? 





«Questa stranezza del discorso del gio- 
viuè democratico è , a nostro giudizio non 
meno inesplicabile quanto il premettere che 
il popolo è illuminato , per dedurne la ne- 
cessità di educarlo. » 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


con R. deereto del 9 corr. viene autorizzata la 
maggior spesa di L. 26,160 alla categoria 26; 
Mano d'opera, del bilancio del ministero di ma- 





che sia persuaso essere il socialismo ela 
democrazia la stessa cosa, incorre. nella 
contraddizione di condannare in un para- 
grafo clò che innalza alle stelle in un altro, 
di mostrarsi democratico, dopo essersi pre- 
sentato come socialista. 

«Il signor Castelar è uun avvocato fer- 
vido ed eloquente per la libertà dei culti , 
ma nel medesimo tempo non conosce altra 
parola che quella di eretico per indicare i 
dissidenti dal culto cattolico. Ha egli di- 
menticato che quella parola ha acceso i ro- 
ghi dell’ inquisizione fra di noi, e che. ha 
stabilito nella nostra patria quella feroce 
intolleranza, che ci costa tanta fatica a sra- 
dicare ? Si formi pure il signor Castelar la 
lusinghiera illusione che le cupole delle 
nostre chiese basteranno per converlire 1 
protestanti, sebbene nei loro templi le ab- 
biano magnifiche al pari delle nostre, ma 
non ricorra, per qualificarli, al vocabolario 
di Filippo II. Questo, oltre ad essere assal 
antiquato, suona male nella bocca di un 
oratore democratico del secolo XIX. Il suf- 
fragio universale trova nel signor Castelar 
un apologista è difensore inconcusso. Lo 
domanda come principio teorico, e lo chiede 
come diritto pratico. Si fonda l'oratore sul- 
l'argomento che è popolo conosce î suoi 
diritti, e può esercitarli da se stesso; si 
appoggia pure al dire che il popolo è illu- 


| minato, e che pertanto sa quello che gli 


« Però subito dopo l’ oratore democratico 
riconosce che questo popolo ha bisogno di 
educazione onde possa essere illuminato e 
aver la coscienza dei proprii diritti.E come 
dargliela? Col mezzo della libertà dell’ in- 
segnamento ? No : teoricamente egli accetta 
il principio , ma in pratica è meno rigoroso 
che in riguardo al suffragio universale. 

« Per ciò che si rileva dal discorso questo 
abbandono delle massime democratiche è 
dovuto alla circostanza che il sig. Monta- 
lembert difese in Francia la libertà d'inse- 
gnamento , e siccome il sig. Montalembert 
non è democratico, s’ indovina facilmente 
che questa libertà non deve convenire alla 
democrazia. 

« Va bene : ma se il signor Castelar non 
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rina pel 1854, pel riattamento della fregata il 
Beroldo onde ridurla in nave oneraria. 

La suddetta maggiore spesa sarà compensata 
con economia di egualsomma sul fondo assegnato 
alla categoria 25, Acquisto materialì diversi per 
la R. marina, la di cui spesa s’intenderà perciò 
annullata per la concorrente somma suddetta. 

La.regolarizzazione di questa maggiore spesa 
sarà proposta al parlamento nella prossima sua 
riunione. 

— S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel 
personale dell'ordine giudiziario : 

In udienza del 9 del corrente mese: 

lachetti Ermenegildo, segretario della. giudica- 
tura d'Orta, nominato, a segretario di quella di 
Pallanza; 

Martinetti Filippo, sostituito segretario della giu- 
dicatura di Romagnano, segretario di quarta classe 
di quella d'Orta. 

In udienza del 13 del corrente mese : 

Cortese avv. Luigi, vice-gindice del mandamento 
di Montafia; 

Vacca notaio Baldirio, altuaro presso il tribu- 
nale di prima cognizione di Lanusei, segretario 
della giudicatura di Lanusei. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica una lista 
di 14 pensioni. 

==> 


FATTI DIVERSI 


Stradaferrata di Stradella. 11 ministero dei 
lavori pubblici ripete l'avviso diconcorso alla con- 
cessione delle strade ferrate da Alessandria a Stra- 
della, da Tortona a Novi e da Alessandria ad Acqui. 

I progetti e le domande debbono essere presen- 
lati dentro il prossino mese di novembre. 

urstta degli 
H ministro dell'interno , signor: Rattazzi, si recò 
ier mattina 18, in compagnia del sindaco Noltà e 
del vice-sindaco dottorè Bertini direttore degli spe- 
dal? pei cholerosi, a visitare questi tre ritiri aperti 
nel borgo di Dora e di S. Donato e nel monastero 
delle cappuccine , quello pei convalescenti di cho- 
lera nel convento degli oblati presso la chiesa 
della Consolata , e gli orfanelli delle vittime dell’ 
epidemia ricoverati nel convento dei domenicani. 
Ricevuto dal cavaliere dottore Bonino ispettore, e 
dal personale sanitario dei rispettivi spedali, udì il 
ragguaglio fattogli dai: medici pritnarii, dello stato 
di ciascun malato, dirigendo a questi parole di 
conforto. Esaminò con attenzione i locali e le varie 
parti del servizio economico , ed espresse la sua 
soddisfazione sul modo lodevole con cui le persone 
addette a questi cinque stabilimenti municipali , 
ciascuna per la parte affidatale, ne compiono le 
incumbenze. 
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egli probabile che durasse loro tanto coraggio , 
quanto era necessario per riuscire? Come potete 
ben immaginarvi , la sonnolenza mi era passata. 
Il leone, ritto, brontolava continuamente e dava 
or da una parte , or dall’ altra ,.come se fosse in- 
certo sul partito da prendere. Alla fine, si decise 
e vidi che disponevasi a gittar un salto ; la mia 
ora era suonata. 

< In quel mentre sentii di repente dietro di me 
un acuto grido e gli oggetti circostanti furono il- 
lùminati da un gran bagliore. Il grido tirò innanzi 
per uno o due minuti, poi un individuo, ché aveva 
la testa e le spalle come di fuoco, si precipitò nello 
spazio che mi separava dal leone. L'animele mandò 





un terribile ruggito, piuttosto di spavento che di 
furore, e slanciossi a sbalzi per entro alle lenebrose 
macchie. Nell’ individuo che arrivava così oppor- 
tunamente ; riconobbi Apollo. La fiamma, da cui 
era dapprima coronato, non ardeva più; ma te- 
neva egli in mano due o. tre rami ancor accesi , 
che andava ugitando al dissopra della sua testa, 
saltando, urlando, girandosi attorno in frenetica 
maniera. Aveva sembianza di demone, benchè 
fosse per me un angelo liberatore. Il povero dia- 
volo era preso da così gran terrore, che poteva 
appena parlare e non sentiva pur una parola di 
ciò che io gli diceve. « Caricate il vostro fucile! 
Caricate il vostro fucile!» gridava egli senza posa. 
« La brutta bestia ritornerà certo. Caricate il vo- 
stro fucile! » 

« Era un buon consiglio e lo seguii non appena 
mi fu possibile. Al sorgere da terra, mi trovai tull’a 
prima così indolenzito e stecchito che non potevo 
fare un movimento. Ma il sangue riprese subito a 
circolare e, quando ebbi ricaricato il fucile , c'in- 
camminammo verso il luogo ov erano i carri. A- 
pollo correva sempre dinnanzi a me, ancor pieno 
di paura. Portava in testa una padella e nella man 
















destra una torcia, saltava e gridava come un pazzo 
per tener lontane le bestie feroci, Alla fine giun- 
gemmo alle tende. 

« Quando ebbi soddisfatto il vorace appetito, do- 
mandai al mio salvatore ciò che era avvenuto nella 
mia assenza e cosa avesse egli immaginato per 
trarmi da quel pericolo. Il povero diavolo aveva 
tentato tutto il giorno d' indurre i miei uomini a 
venir in sua compagnia a liberarmi. Come. v' ho 
già detto, avevano fatto un tentativo la mattina, ma: 
il coraggio èra loro bentosto venuto meno. #La 


st’uopo immaginò uno stratagemma assai inge- 
gnoso. 

« Prese una delle più larghe padelle; vi distese 
uno strato di polvere, umida giusto quanto ba- 
slava perchè bruciasse lentamente; ‘al dissopra 
pose della paglia, versando su ‘di questa altra pol- 
vere secca e coronando il tutto di ramoscelli. Po- 
stasi sul capo questa padella, si mise in cammino 
a notte fatta, e quando n’ ebbe percorsa una buona 
metà, cambiò maniera. Strisciando fra i cespugli 
con cauta lentezza, giunse sino a cento passi dal 
luogo ove io era, senza che il leone s’'uccorgesse 
del suo avvicinarsi. Allora la feroce belva erasi 
rizzata per la prima volta ed aveva cominciato a 
ruggire. « Quella formidabile voce, » disse Apollo, 
« mi fece freddo il cuore e fui lì per isvenire. » 
statosene immobile, finchè il leone fosse tornato 
calmo, il mio namaca prese ad avanzarsi di nuovo, 
facendo solo uno o due pollici alla volta. Dopo al- 
cuni passi, si fermava di nuovo per un minuto. 
Alla fine; quando credette di esser vicino abba- 
slanza, trasse fuori un zolfanello ed accese la pa- 
glia. Era durante questi apparecchi che il re del 
| deserto aveva dato in così gran furore. Ma Apollo 
non gli lasciò tempo d’agire. Precipitandosi verso 
‘di noi colla sua-padella-in testa e lizzoni accesi 
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sera, Apollo risolse di soccorrermi solo, e a que- | 








" Decessò per apoplessia; Un impiegeta della que- 
slura , sig. V..., Tecavasi a fare una perqui - 
zione scortato dagli agenti di polizia e dai cara- 
binieri in una casa posta nel cortile del teatro Su- 
tera; Ma aveva appena salite le scale, che cadde 
morto. Tulli seapparono chi di qua , @ chi di là, 
credendo fosse morto di cholera fulminante , ma 
il medico richiesto , dichiarò aver soccombulo ad’ 
un colpo violento di apoplessia. 4 





STATI ITALIAM 


STATO ROMANO 

Ferrara, 13 ottobre, Si legge nella Gazzetta di 
Ferrara - ; 

La commissione internazionale per la libera 
navigazione del Po, qui residente, ha ieri chiuso 
la sua tornata ‘autunnale, che. fu' presieduta dal 
cav. Negrelli. I commissari sono partiti alla volta 
de' rispettivi loro stati. 5 






a nI À 
STATI ESTERI 
© FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell Opinione) 

Parigi, 16 ottobre. 

In questi ultimi tempi sono avvenule, per quanto 
mi si scrive, delle scene curiose a Berlino. Sem- 
bra che il sig. di Manteuffel siasi rifiutato di sotto- 
scrivere la risposta che la. Prussia indirizzava al- 
l'ultima nola austriaca. Questa risposta; redatta 
dal re medesinao, era di tal natura ch'essa avrebbe 
equivaluto una  compiula rottura. Il sig. di Man- 
teuffel avrebbe fatto aleune osservazioni al re, le 
quali non furono accolte, per cui il ministro 
avrebbe: mandata la sua ‘dimissione ritirandosi 
contemporaneamente in una delle sue terre , è di- 
chiarando di voler oramai mantenersi estraneo 
agli affari. Dopo due giorni d’esitanza il re sa- 
rebbesi deciso a richiamare il sig. Manteuffel; una 
transazione si operò ,.e la risposta all'Austria partì 
per la sua destinazione assai più moderata che mon 
avrebbesi potuto sperarlo da bel principio, Gome 
suggello poi della conciliazione il prineipe di Prus- 
sia sarebbe stato incaricato di una missione a 
Vierina onde giungere ad intendersi se mai è pòs- 
sibile. | ; 

Io dico’, se mai è possibile, ma non credo che 
lo sia o che almeno sia ‘assai difficile. La Prussia 
vuole la pace ad ogni costo; 1° Austria è condotta 
a far la guérra onde premunirsi contro le; deci- 
sioni che.sarebbero per, prendere le potenze belli 
geranti dopo che avessero senza, la di lei coopera» 
zione condotta a buon termine la lotta. -. pid 

Credo di avervi delto qualche cosa sulla situa” 
zione del tesoro. Il deficit di quest'anno sarà con- 
siderevole non già a cagione dei dieci milioni che 
o'invassarono di mono peri contributi indiretti , 
ma per le esagerazioni del bilancio. preventivo che 
voleva giungere ad ogni: costo ‘ad. un pareggio, 
quindi forzò le cifre.ad una misura: che non po- 
tevano comportare. Dicesi che il governo,, per 
far danaro;, non pensi giù ad un nuovo, prestito , 
ma all’ aumento dell’ imposta mobiliare ed ai cen- 
tesimi addizionali. Tutto ciò peraltro è molto in- 
certo , e non si saprà nulla di sicuro che ‘alla ri- 
convocazione del corpo legislativo. 0 

Una folla considerevole sì portò. quest'oggi sul 
boulevard onde veder passare le spoglie mortali 
del maresciallo. Saini-Arnaud. Il corteggio ‘era 
molto imponente, ‘e forse per la prima; volta vede- 
vansi figurare sollo le: armi i reggimenti della 
guardia imperiale. L'uniforme della cavalleria ge- 
neralmente è assai ricca..Il, reggimento dei.grana- 
lieri rammenta, sotto alcuni punti , l'antica uni- 
forme della guardia imperiale, e rassomiglia in 
molte parti all'antico uniforme della guardia na- 
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nella mano destra , aveva subito! messo in fuga 
l’avversario. ; 

« Capirete ora perchè io sia tanto affezionato a 
questo bricconvello. Per salvare la mia vita, spiegò 
una sagacità ed un coraggio forse maggiore di quel 
che non avrebbe fatto se si fosse trattato di salvar 
la sua propria. » 

Riconobbi infatti che il bricconcello si era assai 
ber condotto. e meritava tulto il bene che il mer- 
cante potesse fargli. Quanto al leone, supposi che 
“non se ne fosse più sentito parlare. 

— « Siete nell'errore, >.mi disse Hutton ; « io 
aveva un conto da aggiustare con quel scellerato, 
per l'orribile tortura che mi aveva fatta soffrire. 
D'altronde, egli era sicuramente un leone antropo- 
fago e non conveniva quindi lasciarlo andar at- 
torno in tutta libertà, se si poteva mettervi ‘impe- 
dimento. Ero sicuro di questo che non si sarebbe 
allontanato dallo stagno, finchè i miei buoi fossero 
stati in quei dintorni. Sapendo. io d'altronde che 
ad'uno o tutto al più a due giorni di distanza mi 
seguivano due ‘altri commercianti‘, Johnson @ 
| Leroux, aspettai che mi avessero raggiunio. Fa- 
cemmo allora una spedizione con tutti i nostri 
servi e cani. Per due giorni molestammo il vec- 
chio cannibale, senza poter farlo sortire dalla sua 
caverna, siluata in mezzo a roccie e cespugli. 
Johnson trovavasi Îl più vicino a lui, quando in- 
fine ne sorùì fuora, e lo uccise con un sol colpo 
di fucile. Era, del resto, un colpo da maestro : la 
palla, entrata dietro la spalla diritta, venne a sor- 
tire sotto il fianco sinistro. Diedi al vincitore cin- 
que lire sterline per la pelle, che i0 voleva far im- 
pagliare e conservare in memoria del giorno che 
‘avevo passato di fronte al feroce animale, come 

pure del giorno dopo: ll priffio l'ho comeil giorno 
| più luttuoso della mia vita @ il secondo come it 
‘ più fortunato. >. © (Blackwood's Magazine) | 














zionale di Parigi. In quanto | ai cacciatori , .il loro 
vestito non parve felicemente, trascelto.: ‘esso è 

| bleu e giallo, ed hanno un piccolo shakò che non 
è molto bello a. vedersi. Dicesi benanco, che si 
pensa a modificare questo Dire. come anche 
quello dei cacciatori bersaglieri, che è del tutto 
ridicolo, 6 che forma la delizia dei biricchini di 
Parigi. 

Si dice che‘alcuni capi della guardia nazionale 
avessero cercato di unirsi til corteggio funebre del 
maresciallo, ma che nòn fù accordato loro questo 
favore, dovetido esserela cerimonia'esclusivamente 
sostenuta dall'esercito. 

‘ Quest’oggi si fecero vendite enormi alla borsa, 

—e.quello che è più significante, furono: fatte dai 
grossi, banchieri. Circolavano voci di prossima 
rottura. fra VAustria e la Russia; ma quello che è 
singolare a notarsi; si è che nello stesso tempo si 
dice e si sostiene all’appoggio-di lettere attendibili 
ed autorevoli, che nei principati le cose fra l' Au- 
stria e la Turchia vanno di male .in peggio, che le 
relazioni fra le due armata è ‘fra. gli austriaci ‘e 
gli abitanti diventano sempre più diffic:li. .... Chi 
può trovarne il bandolo ? A. 


* Con'un'deereto del 14 ottobre inserito nel Mo- 
niteun, il generale di brigata Boual comandante 
la seconda brigata della seconda divisione dell'ar- 
© mata d'Oriente è nominato: generale di divisione , 
in luogo del generale Canrobert, diventato co- 
mandante in capo , al comando della prima divi- 
sione dell’armata. Egli è surrogato, alla testa 
della:sua brigata, dal. colonnello Bourbaki, del 
primo reggimento:dei zuavi, a ciò nominato ge- 
nerale di brigata. 
»L funerali del. maresciallo St-Arnaud ebbero 
luogo quest oggi. Il ‘corteggio fu molto impo- 
nente ed ebbe un gran carattere di solennità mili- 
fare. (Presse) 

‘APMarsiglia continuano imbarcarsi le truppe. Il 

Thabor e l'Etbe partono con delle truppe. 
: INGHILTERRA 

Si attribuisce alord Raglan il seguente detto alla 
battaglia d' Alma. Allorchè, gli eserciti erano in 
linea , l'ufficiale francese al seguito della sua si- 
gnoria onde mantenere le comunicazioni col ma- 
resciallo (quel medesimo che fu fatto prigioniero 
dai russi, fece aleuna osservazione sulla posizione 
dell’ ala francese, alla destra degli inglesi. « Sì, 
disse lord Raglan, guardando la soa munica vuota; 
la Francia aveva verso di me il debito di un brac- 
cio, ed ora essa ini. ha pagato. » ( Lord. Raglan 
perdette un braccio alla battaglia di Waterloo). 

_ L signori , ( ; di Blackwall; signori Wi- 
gram e comp. DI sigg. Smith, hanno ricevuto cia- 
scheduno l'ordine dal governo di costrurre alcuni 
nuovi bastimenti da guerra di una forma affallo 
nuova, Sono balterié natanti, e hanno tre carepe. 
Questi vascelli-devono avere un sufficente tonnel- 
laggio per sostenere una specie di fortino costrutto 
in ferro el 

Si dice che ella costruzione di ognuno di que- 
sti fortini Saranno impiegate 350 tonnellate di ferro, 
e che le mura di ferro avranno nove polliei di 
spessore. Saranno montati con un certo numero 
di cannoni, e si crede che la lorò destinazione sarà 
it Baltico. 

0 PRUSSIA 

— Le ultime notizie di Berlino smentiscono ciò 
che erasi detto di una crisi ministerale e di una 
missione del priùcipe di Prussia a Vienna. H 13 
nessuna risposta ufficiale era ancora stata fatta 
alla mota austriaca del 30 settembre. Non c'erano 
state che comunicazioni ufficiali. 

Pare insomma che il governo prussiano non ab- 
bia ancora compreso che il tempo delle riflessioni 
è passato e che trattasi infine di decidere. Un'at- 
titudine di aspettativa non è sempre di stagione e 
la stessa! prudenza comanda: spesso partiti ener- 
gici. Nè l'opinione pubblica cessa di farlo sentire 
al gabinetto di Bidino per mezzo-dei giornali di 
ogni colore. 5 (Presse) 

Satin ; RUSSIA 


Un:supplemento dell’ Invalido russo di Pietro-. 


borgo del 7 corrente reca le seguenti informazioni 
solo il titolo di Notizie della Crimea: " 

« Il generale principe Menzikoff,, col .suo rap- 
porto del 30 settembre ha l'onore d’ informare 
l’imperatore che dopo aver effettuato la sua marcia 
di fianco | da Sebastopoli sopra Bactciserai , egli si 
preparava di assumere l' offensiva alla prima op- 
portunità favorevole. 

€ Questo piano gli offriva speranza di suecesso, 
tinto più'sicuro, perchè gli alleati hanno diviso 
le loro forzè; è mentre i ‘francesi si avvicinano alle 
fortificazioni dal-lato settentrionale di Sebastopoli, 
le:truppe inglesi si sono imbarcate sui vascelli per 
recarsi a Balaklava:, dove hanno effettuato îl loro 
sbarco, Essendo stato informato di questo fatto il 
principe Menzikoff si avanzò, ma i francesi rifiu- 
tarono il combattimento ; abbandonarono la costa 
seuentrionale di Sebastopoli e si fecero trasportare 
sulla costa meridionale onde effettuare la loro con- 
giunzione cogli alleati. 11:30 settembre il principe 
Menzikoff' giunse colla maggior parte delle sue 
forze in vicinanza del forte settentrionale , e vi 
prese posizione onde attendere è vedere quali fos- 
sero le intenzioni del nemico. Sino a quel giorno 
non.ha avuto luogo alcun fatto d’ armi. » 

Queste sono le bugie ufficiali dei russi, e quel 
governo non si vergogna di pubblicarle in faccia 
a tutta l' Europa. 

Ma infatti la marcia degli alleati dall’ Alma a 
Balaklava, eseguita per così dire sotto gli occhi 
medesimi del principe Menzikoff, è un’ impresa 
così straordinaria e senza esempio negli annali 
della. “guerra, che il generale russo ha dovuto pen- 











(OPINIONE 


sare a coprire in qualehe modo lonta che gliene 

deriva, e che è aneora maggiore di quella di es- 

sersi lusviato battere all’ Alma. Egli non seppe in- 

ventar nulla di meglio che di far-supporre che gli 

inglesi e francesi siansi imbarcati-di nuovo e ab- 

blageo effettuato un: altro sbarco. a Balaklava, 
SPAGNA 

Madrid, 11 ottobre. Scrivono sotto questa data 
alla Presse : 

« La regina non è venuta in città ieri , pare che 
la si aspeltasse per la rivista, ma fu aspettata in- 
darno. Onde avvenne che neppure Espartero si è 
mosirato alle truppe della guarnigione, ma fu 
surrogato dal generale Zubala : la quale sostitu- 
zione parve raffreddare alquanto l'entusiasmo delle 
truppe. In questo frattempo tutti i ministri furono 
al Pardo a far riverenza alla regina. Vi fu grande 
ricevimento e baciamano. 

« A Madrid ventun colpi di cannone, tirati an- 
cora dopo la rassegna, appresero alla sovrana 
che si pensava a lei nella capitale che ella non 
Visita abbastanza frequentemente, come è l’ opi- 
nione di tuiti gli abitanti della buona città di Ma- 
drid. Questa assenza prolungata finirebbe per ras- 
somigliare al rancore. Che ci si-pensi al Pardo.» 
EGITTO 


Le ultime notizie d'Egitto ricevute da Alessandria 
si accordano a presentare il governo riparatore di 
Said bascià sulla strada di effettuare le speranze 
ch'egli ha falto universalmente concepire. In ese- 
cuzione della sua promessa , i primi ordini del 
vicerè furono per il pronto istradamento dei con- 
lingenti che devono rinforzare |’ armata egiziana 
sul teatro della guerra. 

L'agricoltura ed il commercio, sotto il benefizio 
degli alleviamenti di eui furono l'oggetto, si ap- 
prestano ad una lunga e produltiva carriera ; il 
vicerè va egli stesso a fare un giro nelle provincie 
per assicurarsi coi propri occhi delle miglioranze 
possibili nel presente e delle riforme avvenire. 
L’ordine, la confidenza, la sicurezza rinascono da 
ogni parte. 

Una delle gloriose tradizioni di Mehemet Alì è 
quella che risguarda lo sviluppo intellettuale del 
suo popolo, e pare che suo figlio voglia farla ri- 
vivere; la scuola egiziana di Parigi era stata ‘una 
fondazionè memorabile, feconda di risultati; che i 
sinceri amici dell’Egitto viddero con gran dispia- 
cere soppressa da Abbas  bascià. Sentiamo che , 
come primo pegno della sua ricosliluzione, S. A. 
il vicerè ha destinato mandare in Francia dodici 
giovani per acquistarvi una educazione liberale. 
Essi devono ben presto arrivare a Parigi sotto la 
condolta del proprio segretario di S. A., uno dei 
nostri compatrioti che ha reso i giù grandi servigi 
alla causa egiziana e fu un fedele camerata del 
colonnello Selves (Soliman bascià)'nella campagna 
di Siria, Selim, è il suo nome, fu creato bey da 
da S. A. È sotto ogni rapporto, per “cuore e per 
mente, l'uomo-della missione che gli fu confidata. 

(Presse) 
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AFFARI D'ORIENTE 


Le notizie sono rare anche quest'oggi, come ieri 
e l'altro ieri. Un dispaccio che è sospetto perchè 
viene da Pietroborgo, dice cheefàlla data del 9 
niente di nuovo era ancora succeduto solto Seba- 
slopoli, Un dispaccio da Costantinopoli, evidente- 
mente mal informato, parla della disfatta di 20,000 
russi sortiti da Sebastopoli. Questo dispaccio ha la 
data del 5 e non può dar notizie della Crimea che 
del 3. Ora, noi sappiamo che a questa data niente 
era avvenuto di siffatto. I giornali tedeschi parlano 
sempre con una grande apparenza di certezza della 
spedizione di Omer bascià in Bessarabia. La Gaz- 
setta di Woss crede che il generale ottomano avea 
già cominciato il suo movimento offensivo. Il 
piano di operazioni sarebbe stato approvato dal 
generale Hess e comunicato al conte Buol da Arif 
effendi, ambasciatore turco a Vienna. 

Il Wanderer dice aver notizie dall'Asia minore, 
I circassi, egli dice, han rialzato la maggior parte 
dei forti distrutti doi russi; Sciamil continua le 
sue scorrerie nei dintorni dì Tiflis. I russi sì con- 
centrano in questa città e non cessano di forlifi- 
carvisi. 

Scrivesi da Costantinopoli alla Presse di Vienna 
che una croce, la prima che sia stata erella pub- 
blicamente a Costantinopoli da 400 anni, fu inal- 
berata il 5 ottobre nel cimitero militare francese. 

— Ecco il dispaccio accennato poco sopra : 

Marsiglia, lunedì 16 ottobre. 

Il Télémaque, che tia lasciato Costantinopoli il 
(5, reca che a Costantinopoli correva voce, 20,000 
russi sortiti da Sebastopoli col principe Menzikoff 
essere stati attaccati e sconfitti dagli alleati. Rite- 
nevasi sempre che la resa dovesse succedere dal 
13 al 16 ottobre. 

I russi erano decimati dal cholera. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal Wi a tutt» il 18 ottobre. 








Casi Decessi 
Uomini 21 10 
Donne 18 vi 
Ragazzi 8 1 
47 18 
Bollettini precedenti 1985 1086 
Totale .. 2032 © 1104 


Dei 47 casi ,.6 avvennero in città (compreso. 1 
allo. spedale militarè):, 27 nei sobborghi, 14; nel 
lerritorio, 

Dei 18 decessi, 4in città (uno all'ospedale mi- 
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litare), 10 nei sobborghi , 4 i nel i territorio ; 11 sono 
dei casi dichiarati neì bollettini precedenti. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Alessandria, 18 ottobre. 
Ter l'altro questo consiglio provinciale apriva la 
sua sessione ordinaria. L’uffizio di presidenza co- 
slituivasi nella seguente conformità : cav. ‘avv. 
Vincenzo Capriolo presidente; cav. deputato avv. 
Antonio Mantelli vice-presidente; prof. Stefano 


segrelario. 

Con bella e ben parlicolareggialta relazione l’in- 
tendente generale cav. Pavese espuneva le -qui- 
slionî sottoposte al consiglio è dava un cenno delle 
condizioni della provincia. Di essa amo additarvi 
quei traiti che loccano più da vicino gli interessi 
economici e morali dî questo circondario: A pro- 
posito. della ferrovia di Acqui ad Alessandria ed al 
confine piacentino, l'intendente diceva: Già questo 
consiglio ebbe a dimostrare che dava una massi- 
ma imporlanza alla costruzione degli accennati 
tronchi di ferrovia. Diverse società, come vi è noto, 
ne intrapresero ed alcune compirono gli studi, 
èduna di esse faceva istanza presso {questo gene- 
rale dfficio per conoscere quale sarebbe il grado 
di favore che incontrerebbe nei diversi corpi am- 
ministrativi delle. popolazioni interessate la co- 
struzione degli indicati tronchi. Qualunque sia il 
progetto che verrà superiormente adoltato, e qua- 
lunque sia la società che ottenga dal governo la 
facoltà di addivenire alla costrozione della ferro- 
via di cui è parola, è presumibile che siffatta in- 
trapresa sarà attivata forse ben presto, ed in que- 
slo caso egli è indubitato che a condurre!a termine 
un’opera come questa, così grandiosa, si richiede 
l'appoggio morale e materiale dei municipii e delle 
provincie che vi hanno interesse. Voi conoscete 
l’importanza della cosa e perciò, mentre ve l’ac- 
cenno, lascio a voi l' emettere quelle deliberazioni 
che ravviserete più all'uopo opportune. » Conti- 
nuava il signor intendente riferendo che tutti i 
battaglioni manAamentali, meno quello di Cassine, 
sono-altivati, e lasciano sperare che apporteranno 
quanto prima i migliori vamaggi alla pubblica si- 
curezza. 

Riferendo poscia sullo stato della pubblica istru- 
zione, ei diceva ascendere presentemente nella 
provincia le scuole elementari maschili a 94 con 
aumento di 3 sul precedente anno, e quelle fem- 
minili a 32 con aumento di 5 sull'anno precedente. 
La media degli stipendi dei maestri nel 1853 era 
di L. 660 55 e quella delle maestre L. 553-70. Ora 
la prima uscende a L. 673 85 con differenza in 
più di L. 12 28, e lu seconda aL. 570 62 con dif- 
ferenza in più di L. 16 92. 

Sarà domani giovedì che il consiglio si riunirà 
nuovamente per intendere le relazioni delle sue 
commissioni e discutere su di esse. 

Il teatro testè aperlo în questa città, come opera 
d’arte, è bellissimo e presenta un insieme che per 
l'eleganza ed il gusto, per la finitezza dei dipinti, 
per la ricchezza degli ornati piace assai. Il suo 
vestibolo poi è tale che tutti i nostri teatri di capi- 
le hanno ad invidiarlo. 

Genova , 18 ottobre. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : 

« Ieri sera il fuoco si scopriva in un. magazzino 
di catrame e d’ altre materie infiammabili presso 
il vicolo dei Conservatori del mare; forlunata- 
mente non ebbe tempo di divampare, e i civici 
pompieri accorsi riuscirono ad estinguerlo senza 
difficoltà. Questo fatto ci dà occasione di riflettere 
che simili depositi non dovrebbero permettersi 
nelle parti centrali e più popolate della città; non 
è la prima. volta ch’ essi mettono. in pericolo le 
circostanti abitazioni ,, e quantunque in genere gli 
incendi riescano in Genova di poco danno, pure 
ricordiamo che non è gran tempo , fu estinto con 
fatica e con risico grande un incendio scoppiato 
presso S. Luca in un magazzino di liquidi spiri- 
tosi ed infiammabili. È materia cui converrà me- 
glio provvedere nelle modificazioni al regolamento 
di pulizia urbana. » 

« Stamane alle 4, nel vico della Neve, presso 
S. Matteo, un giovane di 24 anni .predipitava da 
un ultimo piano nella strada, e rimaneva morto 
sul colpo: alcune circostanze fanno credere ad un 
suicidio. » 

— Ieri sera alle 7 1}2 lo schooner olandese 
Meika, proveniente da Amsterdam, con carico di 
coloniali, volendo entrare in porto con forle vento 
di S. 0.,,e in mezzo a densa oscurità, o: ingannato 
nel calcolare la posizione dei fanali che indicano 
la bocca del porto; ovvero trascinato dalla bufera, 
andò ad investire fuori del Molo Nuovo, a’ piedi 
della batteria della Lanterna, nel luogo detto Capo 
Ferro 0 Capo Faro. Il legno andò subito in pezzi 
con perdita totale. del carico. Dell’ equipaggio (6 
persone) il solo capitano si annegò, mentre si tral- 
leneva nel raccogliere carte e danari. 

Verso la mezzanotte, la galeazzà olandese Anna 
Blisabeth, capitan G. William Jong, proveniente 
da Belfast con carico.di carbon fossile e ferro, ap- 
pena entrata ‘in porto, cedendo alla violenza della 
bufera, andò ad urtare negli scogli sotto la porta 
vecchia della lanterna. Venne subito soccorsa ; si 
spera salvare. parte del carico e. di sollevare il 
legno, se il mare lo permette. J' equipaggio è 
salvo. 

Ci vien riferito che la violenta bufera sud-est di 
stanotte abbia pure spinto. a naufragare sulle 
spiagge di Pegliun'allra nave che ci dicono ameri- 
cana; mancano ancora ‘esatti ragguagli. 

Il vento è quasi cessato del lutto, ma.in com- 
‘penso l’acqua cade tutta Ja giornata a torrenti, ed* 
il mare è ancora molto agitato. 


=neani 


| tubi nelle strade della città., 









CRITERI ] 
TEZZE: 


— La commissione municipale incaricata di ri- 
ferire sulla domanda della società Nicolay, ha ter-, 
minato i suoi studi ed incaricato i‘consiglieri. Ac- 


came ed Ansaldo G. di presentarne la relazione al 


consiglio generale. Se siamo? bene'-informati gli 
egregi relatori hanno compiuto il loro lavoro, -in 
cui in punto di diritto si stabilisce che Ja società 
Nicolay non ha.alcuna ragione di invocare la di- 
chiarazione d'opus publicum pel collocamento dei 
e che è necessario 


| l’espresso consenso dell'autorità comunale; ‘ed in 
G Sca ug tito - NI CA Mete 
alti segretario; professore ispettore Scavia vice | via di fatto che i compensi richiesti dal municipio, 


| e ricusati dal.consiglio di amiministrazione, sono 


di lieve aggravio alla società e di gran lunga -in- 
feriori ai vantaggi della concessione, cd a quella 
indennità che il municipio medesimo potrebbe rì- 
chiedere nell'interesse dei suoi amministrati, 

Desideriamo che la vertenza termini în breve e 
che la città nostra sia dotata presto di una nuova 
copia di eccellente acqua potabile, della quale, 
dopo le recenti costruzioni , si prova difetto in 
molte località. (Stampa). 

LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 16 ottobre. Leggesi nella Gazzetta di 
Venezia: 

« Sul declinare della state, le malattie ordinarie 
della stagione si presentarono più numerose che 
negli anni andati, e più gravi; qualcuna ha vestito 
forma cholerica; non bene decisa qualche altra 
più pronunziata: due divennero letali in agosto; @ 
la distanza fra esse fu dal 4 al.27 del-mese, 

< Nel settembre crebbe il numero, main mar 
niera da non superare il tre in.un giorno, e que-; 
sto fu il 17; quindi, or uno, or due casi per gior- 
nata, e quatlordici giornate vacue affatto di. ma- 
lattia. Il morocomio femminile ebbe fatalmente 
alcune morti dal 2 ottobre in poi; la città , fino al 
14, diede pochi casi, realmente ‘isolati per man- 
care di successione; e se questi passarono in parle 
ad esito triste, in parte ancora finirono lietamente. 
Nel 14 un caso soltanto; nel 15, nessuno, nè nella 
città, nè nell'ospedale. 

« Con questi cenni. va. a riassumersi. la ‘dondi: 
zione sanitaria attuale di Venezia. In due provincie 
del Veneto, siccome appunto nel Trivigiano e nel 
Bellunese, regnarono malattie addominali , dive - 
nute tifiche nella calda stagione. Nel Trivigiano, 
si avverarono due casi di forma cholerica; nel pa- 
dovano, Miretianto Le Provinala rimanenti non ne 
diedero sentore. i 

REGNO DELLE DUE SICILIE. |. | 

Nuovi arresti per sospetti politici. — Napoli, 

14 ottobre. Fra, moltissimi imprigionamenti. ese- 


guiti ultimamente nel regno produsse la più: dolo» — è 
rosa impressione quello della signora Catterina de | 


Lieto di Reggio di Calabria con due de’suoi figli ap- 


pena adolescenti. Venivano essi strappati dal seno 


della propria famiglia ai primi del passato settem- 
bre in una loro residenza di campagna, dove é- 
rano andati a ricoverare dopo l'invasione del cho- 
lera. L'arresto succedeva nei momenti che più in- 
fieriva il fatal morbo nella Calabria. y 
(Corr. Merc.) 


PRUSSIA 


La Schlesische Zeit. ha il seguente scritto da — 


Vienna 10 corrente : 

« Oggi giunse qui da Berlino in via, telegrafica 
una notizia, che anima di, nuove speranze gli 
amici di un concorde operare della Prussia, e del. 
l'Austria. La Prussia si avvicina alla politica. del- 
l'Austria. Nel consiglio dei ministri tenuto lunedì 
a Berlino, cui presiedeva S. M. il re, fu presa 
quesl'importantio decisione. L'accordo fra le due 
corti seguirebbe mediante una missione straordi- 
naria, per la quale è eletto .il principe di. Prussia, 
che s'attende già in questa ciltà. » 

— La Gazzetta di Breslavia ha una corrispon= 


denza da Berlino 9 corrente, da cui togliamo i se-, © 


guenti particolari : 

« Una lettera autografa di S. M. l'imperatore’ 
d'Austria, colla quale, a quanto si vuol sapere, 
questi faceva appello ai sentimenti patriotici del 


nostro monarca, affinchè il presente momento de- * 


cisivo non trascorra senza recar profitto agli inte- 
ressi tedeschi ed un maturo e spregiudicato esame 
dello stato delle cose, ha rimosso gli ostacoli che si 
opponevano all'accettazione delle proposte del, sig. 
de Manteuffel (di mantenere, cioè, ad ogni patto il 
buon accordo coll'Austria), ed egli ritornò iersera 


‘da Drahsdorf per intervenire ad un consiglio. dei 


ministri, che sarà lenuto stamane sotto..la, presi- 
denza personale del re. » 

— Scrivono allo stesso foglio da Vienna 11 ot- 
tobre , che gli ambasciatori di Francia e d’In- 
ghilterra ricevettero al 10. corrente. il..dispaccio. 
giunto da Berlino, e che in conseguenza:delle de- 
cisioni prese dal gabinetto-di Berlino si avrebbe 
l'intenzione di aprire in breve la seduta della 
conferenza di Vienna, da lungo tempo proposta. Il 
principe Gorciakoff avrebbe spedito nella stessa 
sera corrieri tanto a Berlino, che a Varsavia. 

La Kreuzzeitung osserva però in proposito: 
che dopo il dispaccio austriaco del 20 non venne 


spedito alcun atto ufficiale, e. tanto meno una:ri- . 


sposta da Berlino a Vienna ; che nel consiglio dei 
ministri tenuto il 9.non si discusse di affari esteri 


e quindi l'importante decisione «d'un avvicina-- 


mento della politica della Prussia a quella dell’Au- 
stria non potè esser presa., e che il solo (orre- 
spondenz-Bureau di Berlino (organo d’un partito) 
parlò di una missione straordinaria: del principe 
di Prussia ‘a Vienna. 

Il Lloyd di Vienna dice in rapporto a ciò ; 


« Noi. crediamo che la notizia del seguito avvi-. 
cinamento della Prussia alla politica delle potenze 


occidentali (giacchè secondo le notizie giuntegli , 
la Prussia avrebbe fatto ‘dei passi; specialmente 
verso l'Inghilterra, da cui potrebbesi sperare 








ti 





















buon esito) non meriti fede. È bensì vero, che , 
l impressione dell’ ultima nota austriaca si riflettè 
con forza ‘irresistibile in tutti i circoli della Ger- 
mania, e produsse un movimento in. tutta la 
Stampa , che non può non esercitare grande in- 


- fluenza sulle idee del gabinetto di Berlino. » 


Czernowitz, 14 ottobre. Secondo notizie da 


Odessa del 10 corrente non era accaduto nulla di 
importante presso Sebastopoli sino al 6; soltanto 


© fra un forte avanzato ‘(probabilmente il forle di 


quarantena) ed alcuni vapori inglesi ebbe luogo il 
4 un vivo cannoneggiamento. 
(Disp. elettr. della Corr. austriaca) 

Un dispaccio elettrico della Gazzetta d’ Augu- 
sta in data di Vienna 15 ottobre contiene la se- 
guente notizia : 

« Il corpo di Osten-Sacken di 40,000 uomini è 
entrato nella Crimea, e trovasi in marcia sopra Se- 
bastopoli.. ; 

« Siho ad ora non havvi ancora alcuna notizia 
Ufficiale se il bombardamento sia realmente inco- 
minciato il 7. » 

Le contraddizioni che si rilevano in questi giorni 
nei dispacci telegrafici intorno agli affari della 
Crimea ci dimostrano a sufficenza che i medesimi 
sono della stessa indole di quello dal Tartaro , e 
che russofili e turcofili fanno a gara a chi ne in- 
venta di più grosse. 

Odessa, 14 settembre (9 ottobre). Notizie sino 
al 24 settembre (6 ottobre) dalla Crimea non an- 
nunziano alcuna novità importante: Il 22 settem- 
bre (4 ottobre) avvenne un combattimento di pa- 
recchie ore senza successo fra 4 piroscafi e le for- 
lificazioni di Oischakoff: In Odessa , dal 16/28 set- 
tembre in poi, sono sempre in vista alternativa- 
mente 3 a 5 piroscafi nemici. 

(Dall'Osserv. Triest.) 

— La Cop. Zeit. Corr. ha nelle sue notizie dalla 
Crimea del 7 corrente, che il generale Lugenville, 
che comandò anche l'assedio di Roma, è inca- 
ricato delle operazioni ‘d’ assedio contro Seha- 
stopoli. 

Fra Tultscha e lJsathschka ebbe luogo al 30 set- 


. lembre uno scontro fra pattuglie russe e turche, 


in eui'ambe le parti ebbero alcuni morti. I russi 
si ritirarono dopo lo scontro sulle barche per pas- 
sare il Danubio. 

— La Presse di Vienna ha da fonte degna di 
fede la notizia giuntale per la via di Galatz, che al 
6 ottobre 700 basci-bozuk, l'avanguardia dell’eser- 
cito turco che s'avanza da Bukarest, Giurgevo e 
Galarasch entrò in Ibraila. 

Per il 18 tutto l’esercito dovrebbe essere con- 
centrato presso Ibraila. Quindi l'assicurazione di 


Omer bascià, che trasporterebbe il suo quartier 


generale in Bessarabia, parrebbe avverarsi. 
rc cc er nia 
. . . . 

Dispacci elettrici 
i Ì Parigi, 19 ottobre. 

Si leggono nel Moniteu® due dispacci diretti al 
ministro della guerra in data del 3; non havvi al- 
cun nuovo fatto militare. 1 due eserciti sono sta- 
biliti in una eccellente posizione militare. 

L'esercito francese avrà la sinistra degli attacchi 
dal mare sino al forte sud; l’esercito inglese dal 
forte del sud sino alle rovine di Inkerman. 

Il primo corpo, due divisioni comandate dal 
generale Forez farà l'assedio ; il secondo , due di- 
Visioni comandate dal generale Bosquet formerà il 
corpo d'osservazione. 

La divisione turca forma la riserva. 

L'esercito inglese ha preso disposizioni ana- 
loghe, una parte attenderà all’assedio della piazza ; 
un’altra si unirà al corpo del generale Bosquet. 
Queste disposizioni non lasciano alcun dubbio 
sul risultato dell'assedio che stava per incomin- 
ciare. 

Secondo i rapporti dei disertori , il morale del- 
l'esercito russo è molto abbattuto dopo il disastro 
dell’Alma, e si confermano le sue perdite in 8,000 
uomini. 








Borsa di Parigi 18 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . . 75/20 76 > 


41}? p.0j0 . 97 80 98 25 


Fondi piemontesi 
5 p. 0j0 1849 . 
3 p. 00 18583 . 
Consolidati ingl. 


89 50 » » 
56 25 » » 
94 7/8 (a mezzodì) 


G. RomsaLpo Gerente. 
—————————————————€&——__—— __—————z —— ——. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 ottohre 1854 

iù ; * Fondi pubblici 
181950j0 1 8.bre — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 89 
llugl.— Contr, del giorno preced. dopo 
la borsa inc. 8925. 
Id. inlig. 89 50 p.31 8.bre 

1851. » 1giugno— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 88. p. 25 9.bre 

Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec, 
dopo la borsa in liq. 568 p. 31 8.bre 
Contr. della m. in cont. 568 567 50 567 565 

Id.in liq. 567.50 p. 31 8.bre 


1849» 





Telegrafo sotto-marino — Gontr. della m. in c. 178 


Ferrovia di Cuneo, 1 apr. —Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq.490 p.31 8.bre 
Gontr. della matt. in liq. 495 p.15 9.bre 








- Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 254 1/4 253 3/4. 
Francoforte sul Meno 213 
Lione” = asi 00n9 99 25 
Londra 25 10 24 87 1/2 
Milano Ani 
Parigi Si ed 00 99 25* 
rino sconto . . 5.0j0 
Genova sconto . 5 0]0 





Società Anonima 
DELLE 


FERRIERE 


DELLA BASSA VALLE D'AOSTA 


Il capitale sociale di L. 700,000 è rappre- 
sentato da N° 2,800 Azioni del valore di lire 
250 caduna, producenti l’interesse del 6 0/0 
oltre i dividendi. 

Ai.Sosemttori delle prime 1,600 Azioni, 
per ogni decina sottoscritta è attribuita ung 
Azione liberata d’egual. titolo e valore. 

Il consiglio provvisorio d’Amministrazione 
ha fissata al mezzogiorno del 18 novembre 
prossimo la chiusura delle sottoscrizioni. 

Queste si ricevono dalla Banca Carlo De- 
fernex, via Alfieri, N® 7, Torino. 

Per il-Consiglio provv. d'Amministrazione 
A. A. FERRERO. 








ro 


ELLINIL SALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 


Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LÎIT } di 
TAPPETI PER TAVOLA sia inlana, che in 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e. a prezzi 
discretissimi, ed inoltre molti disegni di.tap- 
peti in lana per pavimento, a franchi 2 al 
metro. 

Hanno pure ricevuto un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d’ul- 
timo gusto. 


al presente i giornali 
DA RIMETTERE il Parlamento, 1° Opi- 
nione, l'Unione e la Voce detla Libertà, diri- 
gersi al caffè Washington, viadelle 4 Pietre. 


ISTIEUTO GIORDANI 


SCUOLA PRIVATA E RIPETIZIONE 
a 'norma:dei Collegi Nazionali è 
con pensione ad alcuni alunni 


Lezioni particolari anche a domicilio ad a- 
dulti d'ambo i sessi, e scuola serale. 
Torino, via del Senato, N° 11. 


PROGRAMMA 


Nella scuola si fa l'insegnamento completo del 
corso elementare e della prima e seconda classe 
del corso di grammatica latina coi corsi acces- 
cessorii. 

La ripetizione si fa tanto agli alunni della scuola, 
quanto a quelli specialmente del collegio-convitto 
nazionale , siano essi delle suddette classi, o di 
superiori o diverse, e consiste : 

1° Nel far eseguire a dovere i lavori scolastici; 

2° In esercizi intorno alle materie proprie 
della classe di ciascun alunno. Gli alunni esterni, 
essendo in numero conveniente, saranno accom- 
pagnati da un istitutore dal collegio all’ istituto , e 
Viceversa. 

Gli alunni della ripetizione si dividono in tre ca- 
tegorie : 1° Di quelli che fanno la refezione nel- 
l'istituto ed hanno due studii; 2° Di quelli che 
fanno la refezione nell’ istituto , ma hanno uno 
studio solo, oppure senza far la refezione nell'’isti - 
tuto hanno due studi ; 3° Di quelli che hanno uno 
studio solo. 

Alla pensione, unitamente colla scuola e ripeti- 
zione, sono ammessi alunni che frequentino. le 
classi della scuola o altre superiori o diverse al 
collegio ; le condizioni per l'ammessione sono no- 
tificate particolarmente dal sottoscritto direttore ai 
richiedenti. 

Vi saranno esercizi e passeggiate militari, non 
che alcune lezioni di ginnastica. 

Le lezioni particolari abbracciano l'insegnamento 
della lingua italiana e francese , dell’ aritmetica , 
della geometria, storia e geografia. 


Il direttore 
FERDINANDO GIORDANI, 








MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Les plus jolis modèles de Cmapeaux pE 
Dames, les RuBANS, FLEURS et COIFFURES les 
plus fraiches et les plus élégantes pour bals et 
soirées, les BropERIES , les CHEMISETTES de 
toutes les époques, etc., ete., viennent d'étre 
rapportés de Paris par M.e MOULIN-PROT; 
aussi son magasin n’a-t-il jamais mieux ju- 
stifié son titre de 


Modes de Paris. 





MER 





"MARIANI ; 








Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9. 


dimani sarà in vendita la PIANTA di | 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 


ora a costantinopoli, con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui. sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una qual di altre inte- 
ressanti ed utili indicazioni, tutte relative alla CITTA’ e al'ASSEDIO di SEBASTOPOLI. 


Prezzo L.1 20. 


Spedizione in Provincia, francodi porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


È pubblicato il XHHI fascicolo, 15 ottobre del 


CIMENTO 


RIVISTA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 
Anno secondo - Volume IV. 


Indice delle materie contenute in questo fascicolo : 


1. Schelling. — 2. Linguistica : - Vegezzi Ruscalla. — 3. Ceccarella: Carafa: Romanzo 
storico: Napoli 1492. (Continuazione, vedi fasc. XIII): — 4. Superstizioni popolari. — 
Lettere tratte dagli Archivi di Pinerolo. - Bernardi. —5. Roma in Settembre 1854.Îl P. di G. 

Cronaca peLLA Quinpicina. — Rivista letteraria — Rivista scientificha industriale — ‘Ri- 


vista politica dal 1° al 15 ottobre di G. Massari — Notizie bibliografiche. 











Col presente fascicolo XIII è stato inviato ai sigg. Associati l’Indice delle materie con- 
tenute nel 1° volume di questa Seconda Serie in un cartino volonte di8 pagine onde possa 
essere legato col primo volume. — Altro simile si darà a suo tempo Deli 


Col 1° novembre uscirà il XIV fascicolo, e così di 15 in 15 giorni. 











? — n - n 
Nei prossimi fascicoli si pubblicheranno gli articoli seguenti + 
Scramyi; e IL Caucaso, — La Crimea. — La Cutesa E LO Stato iN Premonte, ossia esame se 


convenga o no al Piemonte di adottare l’assoluta separazione propugnata nel recente 
libro dell'avv. collegiato P. Carlo Boggio. CHIOSA 


Si ricevono le Associazioni per questo semestre al Cimento col Parlamento —In Torino, 
per L. 26-- In Provincia, franco di posta, L. 30. 


Al Cimento soltanto — In Torino L. 11 — In Provincia, franco di posta, L. 12 50. 
Dirigersi via dell'Arcivestovado, N°.6. RP 

Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI; via B. Vergine degli Angeli, N° 9, 
IN VENDITA dato A 


Assortimento completo di tutti gli oggetti necessari 


POTICHOMANIE 

OSSIA Agi 

ARTE D'INATARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE: 
i Istruzioni sulla medesima cent. 50. 











PORTA VOCE 
d'ABRAHM D'ALX-LA-CHAPELLE 
CONTRO: LA SORDITA 


.Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile , supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio , e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza, 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli” 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione ‘generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
ii Generale d'’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. i 

Per ogni paio munitu del suo astuccio 

In argento dorato. L. 23 
ln argento .. .. ;. » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. 


—0—- 


ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle; 
Scuole secondarie, del prof. Pier ANTONIO. 
Corte; r } 
Vol. I Logica e Metafisica ; L. 380 
Vol. II. Etica e Storia della filosofia » 3.60 


(Questi due volami si vendono separatamente). © 
L La 


DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA-. 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof.'avv. Oresre RAGGI; 
Vol. I Parte precettiva i, |. & L. 2 
Vella Partdisi@hica: “Me; 00,4 

(Sì vendono anche separatamente). 





PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria sul Nuovo Codice 
di Procedura Civile. 

Un bel.vol. in-4° .... ...-L. 8.50 

Contro vaglia postale, franco.di porto ». 4 





DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo. le disposizioni 
del Codice di Procedura Civile, trattato 
del presidente Aressanpro FerRERO! 

Un bel vol. in-3° di pag. 260. L.3 





Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, .via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


Della vita e delle imprese 


) a NE D Cenni 
DN RiuseBIio Bava” 
rico-biografici corredati di documenti e del ri- 
tratto per un UrriziaLe dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 1 60. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per Carro 
Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 

Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 


MANUALE Teorico-Pratico di Procedura 
Civile ad uso .degli Uscieri, Segretari e 
Giudici di Mandamento, compilato dai 
signori Caus. F. Garueanr ed Avv. S. Ber- 
NARDI. ; 

Un bel vol. in-8° grànde . . . L:5 


—_—————————z 
Spedizione in provvincia franca di porto, me- 
diante vaglia postale del valore corrispondente 


all'opera domandata, 
—_—__.——_—_—_—_—_—_—__r rr 
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LE FANTASIE 
DELL’ECHO DU MONT-BLANC 


- Che i giornali:, sedicenti democratici, fac- 
ciano la guerra al governo attuale del Pie- 
monte, e ciò in nome di istituzioni & forme 
politiche che non esistono è non hanno forza 
nè legalmente, nè virtualmente, è facile a 
comprendersi ed è la conseguenza logica 
dei loro principii. Che i giornali clericali 
facciano altrettanto nell'intento di sostenere 
gl'interessi materiali o mondani della chiesa, 
è pure cosa naturale e conseguente. Anche 
fra coloro che appartengono al partito costi- 
tuzionale vi possono essere alcuni che ac- 
cagionano il ministero di errori, di lentezze, 
di indecisione, di poca energia, e persino 
di poca capacità ed accorgimento, o di 
troppa ostinazione nel persistere in errori 
manifesti e riconosciuti , 0 di cedere ad in- 
fluenze incostituzionali. 

Tutti questi motivi di opposizione hanno 
la:loro ragione di essere se non sempre le- 
Gittima, almieno in.via di fatto e di logica: 

Ma quando vediamo un giornale clericale 
assalire il ministero a nome della libertà e 
dell’ ‘indipendenza’ nazionale , certamente 
abbiamo il diritto di ritenere quell’ assunto 
un paradosso , e addentrandoci negli argo- 
menti lo troviamo assurdo, e veniamo alla 
conclusione: essa è poco meno cheridicola. 
Tale è l' assunto che si è preso l’Echo du 
Mont-Blanc e che sviluppa in diverse occa- 
sioni. re. 

Vi sono due uomini a Torino, dice l’Echo, 
che stancano ed'irritano le popolazioni con 
raddoppiati ‘colpi della loro verga di ferro, 
che pretendono esservi cinque milioni di 
sudditi‘che loro appartengono, come unacosa 
appartiene al padrone, come la carne dello 


Schiavo appartione alla sferza che la lacera, 


Se queste cose si scrivessero nell'Univers, 
potremmo deplorare l’ esistenza di un gior- 
nale.che non ha altro mezzo di vivere e di 
farsi legge ‘che raccontando le favole di 
mille ed una notte. Ma esse si scrivono ad 
Annecy in mezzo a quelle inedesime popo- 
lazioni che sono in grado di dare una smen: 
tita da un istante all’altro a chi le scrive. 
Abbiamo durique,ragione di dire che tali ar- 
gomenti. sono, assurdi @ ridicoli, ma pos- 
siamo ancora aggiungere che sono vere tur- 
pitudini...... i i ; 

Dal sublime al.ridicolo non havvi che un 
passo. Questa; limite fu oltrepassato dal- 
l’Echo senza misura, e ad esilarazione dei 
nostri lettori ne riporteremo un saggio. 

L'Echo s'imagina che le potenze alleate 
sieno oltremodo sdegnate contro quei due 
uomini per quelle loro imprese che 1’ Echo 
qualifica in un paragrafo di dispotiche , in 
un altro di rivoluzionarie. Ora quel. gior- 
nale raffigura .con islancio rettorico le. po- 
tenze che dirigono ;a quei due la. seguente 
filippica; i 
«Voi siete turbolenti ed insensati ; agi- 
« tate quando è d'uopo calmare; scatenate’ 
< larivoluzione quando è d’uòpo sorvegliarla 
« è frenarla ancora più colla potenza dell'e- 
« sempio che con quella delle baionette. 
‘.« Come? voi ci aprite intorno degli abissi 
« come se voleste precipitarvi i nostri valo- 
« ròsi, e. la loro fortuna. Potrebbero l’Austria 
<e la Germania venire con noi sui campi 
« di battaglia, se voi e.i vostri detestabili al- 
« leati preparate loro nell'interno un campò 
« di battaglia ben più funebre dei nostri , 
< 'impereechè essi vi combatterebbero per la 
« propria vita ‘contro le ‘orde mazziniane. 
« Sì, voi fate per l’ autocrata colle vostre 
« odiose persecuzioni più di quello che fanno 
«i suoi battaglioni che s1 dicono immobili, 
<,e i suoi bastioni dv granito, che si ‘dicono 
«,inespugnabili! Voi vi unite alla rivolu= 
«zione iche batte le mani ad ogni marcia 


e delle truppe moscovite, che mostra il suo 
«viso infernale sotto la protezione di ‘que- 


« gli alti ripari che essa crede imviolabili 
«innanzi ‘alla stessa giustizia di Dio. » 
Tutti questi furori contro due ministri pie- 
‘montesi, che l’ Echo attribuisce così gratui- 
mente alle. potenze alleate, da che sareb- 


ero provocati ? Semplicemente dall’abo- 


one di alcuni. conventi e dal proposito di 
‘ancora; degli ‘altri! Teme forse 


la 
di 





L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


’ î ; | 
l’Echo che a queste misure tenga dietro 


ancora il matrimonio civile, e la costitu- 
zione secolare del clero? Ebbene, in ciò 
il governo sardo non farebbe altro che in- 
trodurre nel paese. una conquista della ci- 
viltà, che in altri paesi, nella Franciastessa, 
è compiuta da oltre. mezzo secolo. Sono 
queste: piccolezze che turbano i sonni del- 
l'Austria e le impediscono di dichiararsi in 
favore delle potenze occidentali contro la 
Russia ? 

Allora l’Austria dovrebbe incominciare a 
far la guerra alla Francia, perchè queste 
cose vi.sono stabilite da lungo tempo, e quel 
governo ha ripetutamente dichiarato che 
non cederebbe nulla delle conquiste del 1789; 
indi all'Inghilterra e a tutte le potenze pro- 
testanti perchè hanno abolito il cattolicismo 
e il papa. 

Ma come si potrebbe pretendere che l’Au- 
stria faccia la guerra a chicchessia ed anche 
alla Russia, se fosse vero quello che ci 
l’Echo, che è imminente una guerra a 
nita, micidiale, luttuosissima, a vita e 
fra l' Austria e le orde mazziniane ?@ 
queste hanno battaglioni più solidi dei russi, 
fortezze che sfidano non soltanto le più for- 
midabili invenzioni moderne dell’artiglieria, 


Che peccato che questi battaglioni e queste 

fortezze non abbiano esistito nel 1848! 
Invero:se domandiamo‘all'Echoquali sono 

i delitti di quei due uomini che provocano 


dietro la sua immagmazione cotanta ira nelle | 


potenze alleate, esso non è imbarazzato a 
risponderci, e ce li rappresenta grossi e po- 
tenti come le orde mazziniane pronte ad 
azzuffarsi coll’Austria per l’esistenza. 

« Sono due uomini; dice }.Echo, che 
« dall'alto di una potenza, di cni non co- 
noscono la fragilità, pongono il loro go- 
verno a traverso i disegni provvidenziali 
nel mondo; che sperano col loro piccolo 
potere di arrestare il movimento che spinge 
il secolo, in mezzo a prove più o meno 
sanguinose, verso la civiltà cristiana, 
riposta alfine sopra le antiche basi. Questi 
Achilli decrepiti. del volterrianismo , pre- 
tendono di ristaurarlo, scortandolo coi fu- 
rori.del giacobinismo che. si. agita. nelle 
ceneri. » 

Tutto ciò a proposito di quattro frati, ai 
quali si è offerta una pensione, assai grassa 
se-la consideriamo in confronto all’obbligo 
corrispondente di far nulla, purchè sì adat- 
tassero a cambiare domicilio. Possiamo as- 
sicurare l’Echo du Mont-Blanc che tutti gli 
onesti cittadini sarebbero disposti a far que- 
sto sagrificio per molto meno, quando lo stato 


A è è A 2,2% A èÀAAFS‘A 


lo richiedesse, onde conseguire vantaggi no- 
il 


tevoli per la comunità. 

Il peccato non è quindi così grande, ma 
ben crediamo che grande sia la rabbia degli 
uomini che ispirano l'£cho perchè compren- 


dono essere venuto il tempo ih cui la so- 


cietà civile si purga de’ suoi più nocivi pa- 
rassiti. 

L’ Echo, oltre ad essere irritato, è anche 
impazientee vorrebbe che si venisse ad una 
decisione : 

« Quali sono i vostri progetti ?. Quale è il 
« vostro sistema? Che volete finalmente ? 
« Spiegatevi, è tempo ; l' Europa non può 
« più. aspettare. » 

Ebbene , anche noi siamo impazienti 
di. giungere .ad. una. decisione, ‘ a. motivo 
che questa ‘ toglierà- ogni ‘pretesto’ all’ a- 
gitazione mantenuta dai clericali ; ridurrà i 
loro organi ad essere, come l'Univers, null’ 
altro che una impotente protesta contro l’ e- 
sistente ordine di cose, e formerà delle que- 
stioni. ora. pendenti un’ anticaglia , come è 
già passata allo stato delle questioni antidi- 
luviane quella del foro ecclesiastico. 





BAGNI E LAVATOI PUBBLICI 


Chi a Londra si reca a visitare le case di 
dimora per gli operai di recente costrutte, vi 
trova belli stabilimenti di bagni e lavatoi, 
che risparmiano. all'artigiano una spesa an- 


nuale,intanto che gli si agevolano imezzi e' 


quasi il. pongono ‘nella’ posizione ‘di ‘doglie 
meglio curare la pulizia‘della persona. 

Questa è condizione prineipale dell'igiene 
privata e pubblica, percliè 1’ imbiancamento 
delle pareti esterne delle case è | 
provvedimento e semplice ‘misura: edilizia, 
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se non è secondato dalla pulizia interna. Or 
comè mai sperare che il povero opetfaio sia 
sollecito della nettezza della sua abitazione, 
che il più delle volte si restringe ad una an- 
gusta soffitta, la quale d’estate è un inferno 
e d'inverno una Siberia, se trascura la pu- 
litezza della persona? Come può apprezzare 
l'una trascurando l’altra ? 

Pure conviene avvezzare alla pulitezza le 
classi lavoratrici non solo per le sue conse- 
guenze igieniche, ma benanco pei suoi ef- 
fetti morali. 
è lo specchio dell’anima: le persone pulite 
rivelano amor proprio, dignità, sentimento 
d’onore. L'operaio abituato alla nettezza della 
persona, la curerà nel proprio abituro, ne 
contrae l'abitudine ed abbandonerà. certi 
vizi che deturpano l'animo, corrompono il 
cuore.e lo rendono indifferente all’immon- 
dezza cdi porci 

Le persone agiate edi capi d'officina do- 


‘yrebbero, colla loro influenza, spingere l’o- 


peraio a queste.abitudini salutari e lodevoli. 
V'è,di mezzo il loro interesse, poichè in caso 
di epidemia, essi corrono minor rischio, è 
vero; ma non sono guarentiti dal morbo, 
che dopo menata strage ove trova l’esca pre- 


Anve mu I ‘dell'artiglieria, | parata, vale a dire, nei siti immondi, in cui 
ma persino i fulmini della giustizia di Dio? | 


| 





pur troppo ricovera la povera gente, si e- 
stende negli altri quartieri e batte all’uscio 
del dovizioso. - 

E dal lato morale, l'interesse non è meno 
importante, le abitudini, di otdine e di mo- 
rigeratezza essendo sicura guarentigia della 
pace pubblica ed il miglior incoraggiamento 
al lavoro assiduo. 

Se il cholera. avrà svegliata l’attenzione 
pubblica e rivoltala a questo grave argo- 
mento, si può dire che d quelque chose ma- 
Iheur est bon. Sarebbe senza dubbio stato 
preferibile di esserne illesi; ma posciachè 
l’arte non valse a vincerlo e strappargli tutte 
le vittime, è dovere delle persone intelligenti 
ed. influenti di giovarsi della tremenda. le- 
zione ed adoperarsi a prevenirlo per l'avve- 
nire od almeno a porre in atto tutti i mezzi 
che valgono a circoscriverlo è domarne la 
fierezza per l’avvenire. 

In Torino non si attese veramente la vi- 
sita del morbo asiatieo per occuparsi dello 
stabilimento di bagni e dì lavatoi pubblici. 
Da qualche tempo erasi costituita una so- 
cietà la quale si proponeva questo scopo, e 
nel seno del municipio erasi eletta utia com- 
missione per esaminarne le condizioni ‘e 
consigliare la via da seguire. 

Nella tornata dell’ 8 giugno 1853, quella 
commissione aveva presentato al consiglio 
delegato una relazione in cui proponevasi 
si concedesse alla società l’ uso gratuito del 
suolo, oppure le si facesse un dono di dieci 
mila lire, colla garantìa dell’ interesse tra 
il 3 12 ed il 4 per cento del capitale. 

Il consiglio delegato adottava la proposta, 
mandando .rassegnarsi la deliberazione al 


| consiglio comunale, che nella tornata del 
| giorno successivo ordinava si facessero 


nuovi studi riguardo alla località da presce- 
gliere ed intanto sospendeva qualunque de- 
terminazione. 

Trascorse un anno senza.che più si udisse 
parlare di quella: commissione nè di quegli 
studi. Finalmentemella seduta del consiglio 
delegato. del. 14. corrente ;|.il vice-sindaco 
cav. Bertini proponeva che si sollecitasse la 
commissione a compiere i suoi studi , affin- 
chè se ne possa fare la relazione al consi- 
glio comunale nella prossima tornata au- 
tunnale. 

Il consiglio accondiscendendo alla pro- 
posta aggiunse alla commissione tre nuovi 
membri, i consiglieri Cavalli, Cottin e Trom- 
botto. La commissione; è convocata per do- 
mani.a sera, e speriamo che saranno acce- 
lerati gli studi ed agevolato il compimento 
dell’opera. 

Intanto sta per costituirsi una società’, di 
cui fa parte il cav. dottore Trompeo, la quale 
crede assegnare a quest impresa la somma 
di dugento cinquanta mila lire. 

Conviene che la società intenda ad eri- 
gere uno.stabilimento.. vastissimo , se abbi- 
sogna di un capitale:sì cospicuo : noi ‘cre- 
devamo che-lo si volesse: fare con ‘propor- 
zioni modeste che si evitasse tutto ciò che 
sa di lussoed è superfluo, perbadar solo al- 
l’economia ed all’agio degli operai. 

. “In questi'tempi ‘non è cosa agevole il tro- 


trita la sentenza che il corpo . 





vare soscrittori per 250 mila. lire: la filan- 
tropia può .muovere qualcuno, a. pochi: 
bisogna parlare il linguaggio dell'interesse, 
e perindurre i capitalisti a concorrere, fa-: 
rebbe mestieri provare che si. può ricavare 
un beneficio netto di 12a 15 mila lirel’anno;: 
ciò che non è impossibile .di ottenere, ma 
non facile il persuadere. Trai 
Però non vorremmo disanimare; con queste 
osservazioni i benemeriti. promotori d’ uno‘ 
stabilimento sì utile, e non dubitiamo che 
facendo asseghamento sopra 250 mila lire, 
sanno dove prenderle, e. che non mancano, 
buoni appoggi. | e 
‘ L'intendente. generale’ di Genoya, avv.. 
Buffa, propuguando l'erezione, nella capitale 


della Liguria, d'uno stabilimento ‘di bagni! - 


per gli operai, ha pensato innanzi tratto 
all'economia. Non vuole grandi edifizi, non 
richiede somme considerevoli: ei reputa suf- 
ficienti sette mila lire; tenuissima somma 
non difficile ad accumulare. in’ un giorno. 
Calcolando l'interesse al 4 0/0 e le. spese 
annue a 'L. 4,400, si ha un totale di lire 
4,680, cui basterebbero a copriré 625 operai’. 
che prendessero un bagno alla settimana al 
prezzo di 15 centesimi. 
Che cosa si può.attendere di più modesto 
e di più economico? Questi sono progetti at- 
tuabilissimi,. Non richiedono sacrificiynon 
espongono a perdite, non'hanno pretensioni 
esagerate. PNT 
Forse per agevolare l'impresa, l’ha impic- 
ciolita; ma suppongasi che voglia estendersi 
lo stabilimento e spendervi il doppio, ossia, 
14 mila lire; crescerebbero perciò. le. dif: 
finoltà? i 
Noi abbiamo quindi fiducia che anche 
questo progetto troverà fautori e che così a! 
Torino come a Genova: sorgerà presto ‘uno’ 
stabilimento che soccorra alla pulitezza dgl- 
l'operaio. 53 7 
Le quistioni. igieniche ‘sono ora sì con- 
nesse colle quistioni economiche e morali, 


che non si possono più abbandonare soltarito 


a’ cultori della scienza medica. È debito di_ 
ciascuno di adoperarsi al loro scioglimento, 
e quanto più è elevata la posizione sociale, 
tanto più indeclinabile è il dovere di occu- 
parsene con zelo ed amore. 


INTERNO | 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto 4 corrente viene abrogato il re- 
gio decreto 2 settembre 1848, epperò i diritti che 
vennero aboliti col decreto medesimo, peri con- 
tratti che si stipulavano nell'interesse dell'ora sop- 
pressa generale azienda di guerra , verranno ri- 
scossi per parle del ministero di guerra a favore 
del pubblico erario, per essere versati nelle casse 
del medesimo, il tutto conformemente al disposto . 
delle veglianti leggi e regolamenti. 

Con R. decreto del 17 corrente è approvata. è 
dichiarata opera di utilità pubblica 1' apertura di 
una nuova via nell'abitato del comune di Sestri di. 
Ponente, da eseguirsi a norma del piano di loca-, 
lità, formato dal geometra Gaudino Giovanni , jn 
data 7 giugno ultimo, quale piano , visto dal mi- 
nistro segretario di stato per.i lavori pubblici, ri- 
marrà annesso al presente decreto. iL DAS 

Per le espropriazioni occorrenti in dipendenza 
della come sovra falla dichiarazione si osserve- 
ranno le norme segnate nelle regie patenti 6 aprile 
1839. 

Con altro R. deereto del 17 viene pure dichia- 
rata-opera di utilità pubblica la ‘costruzione dei 
due'terrazzi tracciati nel piano d’ ingrandimento' 
della città di Torino , approvato ‘con decreto dol' 
13 marzo 1851, che debbono procurare la cònti- 
nuazione dei portici esistenti attorno alla piazza’ 
Carlo Felice e separare da questa le due piaz 
zelte Bonelli e S. Quintino. a 

Per le espropri i occorrenti in dipendenza 
dell’avanti fatta dichiîarazione saranno osservate le 
norme segnale nelle citate patenti 6 aprile 1839. * 

— S. M., con decreti del 9 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro delle. finanze, ha degnato 
di fregiare della croce di cavaliere dell'ordiné mau- 
riziano i signori Giacomo Besio Caviglia è mag- 
giore nel genio militare Pietro "Plaisant, control- 
lori nell’uffizio del controllo generale. si 

— S. M., in udienza del 13 corrente, ha fatto, 
le seguenti nomine nel corpo della milizia nazio- 
nale del regno; MARE, 

Porcellana Francesco, maggiore in ritiro, » a 
colonnello capo legione della milizia di Sassari; 

Serra cav. Giuseppe a ‘maggiore del battaglione. 
di Levante id;; Sui A el: 

Norza Giuseppe id. del terzo battaglione, seconda 
legione di Torino; vo 
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“mentale di Buing; 


* damentale di Voghera ; 


‘liana, il consiglio direttivo non sapendo in «he 


apre Giuseppé, id. del 3° battaglione manda- dî 


Berardi Edoardo, id. id. di Villanova d’Asti; 

Pastore Giovanni Maria, già sottotenente nel | 
R. esercito, ad aiutante maggiore in secondo del | 
secondo battaglione, prima legione di Torino; | 

Cau Efisio, id. del battaglione comunale d’ Ori- 
stano ; 

Stefanini Cesare, id. del battaglione mandam. | 
di Desana ; | 

-Folcioni Pietro, già sottot. nel R. esercito , id. | 

id. d'Arona; i 
Frassati Felice, id. id. di Borgovercelli ; 
Fasolo Giuseppe, già furiere maggiore id. di 

Borgoticino ; 

Pinna-Bacolle Didaco, a portabandiera del bat- 
taglione comunale d’Oristano; 

Assandro Paolo, id. del battaglione manda- 
mentale di Villanova d'Asti; 

Fantoli dott. Antonio, a chirurgo maggiore in 
secondo id. di Carpignano; 

Olioli dott. Antonio, id. id. di Galliate. 

‘Ed ha conferito il grado di luogotenente nello 
stesso corpo per tutto il tempo in cui riterranno 
l'esercizio delle loro funzioni a 

Massa avv. Antonio, relatore presso il consiglio 

di disciplina del battaglione comunale di Voghera : 
Della-Beffa Francesco, id. del battaglione man- 


Donizzotti avv. Giuseppe, id. id. di Livorno. 


E quello di sottotenente per lo stesso tempo a | 


‘Merletti avv. Carlo, relatore aggiunto presso il 
consiglio del secondo battaglione, quarta legione 
di Torino; 

‘Lana Luigi, segretario id. del primo battaglione, 
quarta legione, id. ; 

Anselmi notaio Vittorio, id. del battaglione man- 
damentale di Livorno. 





FATTI DIVERSI 


Devozione d'un sindaco. Moriva il giorno 13 
in Alice Canavese vittima del cholera un individuo 
proveniente da Carema. Inutili furono i prieghi e 
della famiglia che caritatevolmente aveva accolto 
l’infelice, e dell'ottimo sindaco di questo comune 
sig. Martino Maneglia perchè. tosto fosse il cada- 
Vere trasportato al deposito del campo santo. Il 
povero popolo in queste regioni è troppo igno- 
rante e pieno di pregiudizii per essere sordo alla 
voce dell'umanità. 

In tal frangente che fa il prelodato sig. sindaco? 
Sottopone.le spalle al cataletto, e fra lo stupore e 
l'ammirazione dei circostanti s’avvia verso il luogo 
dei morti. Tal fatto è abbastanza chiaro per aver 
bisogno di commenti. 

Almanacchi. Abbiamo la pubblicazione degli 
almanacchi che ci preannunzia col verno anche il 
prossimo 1855. Finora ci capitò solto mano Il Re- 
gnicolo degli Stati Sardi nel qualesono registrate 
molte cose utili a sapersi oltre i giorni dell’anno 
€ le feste che vi corrispondono. 


———_ 


Pubblichiamo Ja seguente lettera che ci viene 
comunicata dalla "società dell'emigrazione ita- 
liana: 

Torino, 18 ottobre. 

Nelle gravi strettezze in cui volge da qualche 
lempo la cassa della società dell’ Emigrazione ita- 


modo provvedere ai bisogni fattisi più numerosi 
ed urgenti dacchè l'epidemia cominciò a 'contri- 
stare queste belle contrade e non risparmiò le di- 
more degli esuli, pensò rivolgersi al cuore ben 
fatto di quelle persone cittadine od emigrate che 
già più volte diedero prova di sentimenti filantro- 
pici, nella speranza che ì suoi voti non sarebbero 
andati delusi, 

Nè mal.si appose il consiglio, poichè non ap- 
pena fatti gl’inviti e distribuite le circolari , varie 
persone distinte, informate dai sentimenti di ca- 
rità e di beneficenza, si presentarono offrendo in 
sollievo degli esuli infelici varie somme che il 





consiglio direttivo pubblica, sia perchè per sen- 
timento di gratitudine .si crede in dovere di farlo 
a nome della società , sia perchè spera fortemente 
che sì nobili e generosi esempi saranno per essere 
imitati dalle altre persone distinte per virtù e per 
cuore di cui abbonda questa terra italiana. 
Beneficenza 
Pentasuglio professore L. 5 — Francesco Ciac- 
cio di Palermo L. 5 — Federico Torre L. 2 — Lo- 
renzo Valerio deputato al parlamento -L, 10 — 
Alessandro Ciaccio L. 5 — Pallavicini marchese 
Giorgio L. 15 — P. F. L. 20 — Colonnello Jaco: 
petti e la signora contessa sua -moglie L. 20 — 
Colonnello Annoni conte Francesco L. '40 — Ay- 
vocato Fenocchio impiegato alle regie finanze L. 5 
— Ala-Ponzoni marchese L. 100 — Dall’ Acqua 
ragioniere L. 5 — Giusti Francesco Antonio L. 3 
— Avvocato Giorgo Leardi di.ffortona L. 2 — Av- 
vocato Mauro Priora.id. L. 2 — Anonimo di Ales- 
sandria L, 5 — Id. Id. L. 5 — Professore Campa- 
nile id. L. 2 — Avvocato Nicolò del Ponte id. L. 5 
— Professore avv Bobba id.L. 2-— Avvocato Ca- 
priolo di Alessandria L. 5 — Intendente Galli di 
Novi L. 10 — Avvocato Giuseppe Gusmano id. L. 5 
— Avvocato Cattaneo id. L. 5 Dottore Melchiorri 
id. L. 5 — Vernetti provveditore ouorario alle 
scuole id. L. 5 — Emilio Plaucher capo stazione 
id. L. 5 — Capurro sacerdote id. L. 3 40 — Luigi 
Rizzetto id. L. 2 — Leonardo Taroffo id:.L. 5. 
Totale L. 308 40. 
Lu società dell' emigrazione italiana e per essa 

. il consiglio direttivo non può a meno di esternare 
i suoi sentimenti di simpatia verso quest’ ultima 
città che seppe sempre coi suoi atti dimostrare 
tanto affetto per la povera famiglia degli esuli. 


L'OPINIONE,TGIORNALE POLIJJCO 


OBLAZIONI 


fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 


Re poveri cholerosi e Joro famiglie. 


a lebpron=* 1 L. 5000 
fn in Domenico 3 » 50 
Cattaneo e Petiti, negozianti » 50 
Bessana Calterina » 5 
Buscaglione Giovanni » 15 
Del Carretto di Moncrivello mare. Carlo» 80 
N. N. ci ia St 
Keller Alb. L RIE TE e RITA SL! | 
N. N. SIA + ct 2 
Villamarina del Campo, conte” » 20 
Balbino avv. Giuseppe. . . è 40 
Malacarne Vincenzo e Comp. . 50 
Balegno avv. Celso .  . {. . è» 25 
Carrando Lorenzo —. ’ 4 


Di Breme marchese Ferdinando, , da 
applicarsi per 2|3 alla parrrocchia di 
Pozzo Strada, ed 113 a benefizio ge- 


nerale ... » 300 
N. N., impiegato al ministero ‘interni » 150 
Vigna avv. Luigi i dat --10 
Maestri cav., senatore del ‘regno ce eta 1] 
Capello di Ss. Franco, teologo att pal; 
Baricco, teologo collegiato . . » 25 
Gianotti Luigi”... . >» 40 
Stallo Andrea gr poet ILL US$ 100 
Cima cav., generale... . {.  . ». 20 
A. B. È N e PI. 5 
Chiarini, fratelli . ... «e e 100 
Douet Augusto : » 100 
Denina Vincenzo. . . . . » 50 
N. N. Re, 5 
Giari Ange Di e e) ee 10 
Ricotti, cav. » 10 


Totale generale, Li 2, 379, 40 cent, 








STATI ITALIANI 


TOSCANA 


Livorno, 16 ottobre. Si legge nel Manifesto del 
Porto-Franco : 

S.A. I. e R. ilagranduca, risolvendo la delibe- 
razione presa da questo consiglio di sanità marit- 
tima nel 6 ottobre corr., con veneratissima riso- 
lozione del successivo dì 14, si è degnala appro- 
vare : 

1. Che le procedenze estere, ora sospese per 
sospetto di cholera morbus, possano ammettersi a 
pratica nè’ porti toscania ciò autorizzati, se saranno 
munite di patente netta, e non avranno a bordo 
stracci. 

2. Che siano ripristinate le. libere comunicazioni 
marittime da porto a porto del continente, e isole 
del grandocato. 

3. Che venga revocata la misura igienica di fare 
sciorinare in lazzaretto‘ gli. stracci derivanti da 
luoghi rimasti sani ed in pratica. 

4. Che le derivazioni con stracci dai porti, ove 
tuttora esiste, o ha di recente dominato il cholera 
morbus, debba continuarsi ad assoggettarle alla 
contumacia di 5 giorni con lo sciorino in lazza- 
retto de’ soli stracci per giorni 10. 








STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 17 ottobre. 

Non vi ho parlato sinora di un opuscolo che 
menò gran rumore, ed al quale io non attribuiva 
da principio una grande importanza; ma avendo 
saputo che questo opuscolo, sotto forma d'una leltera 
indirizzata all’ imperatore, era stato inspirato se 
non dettato dal principe Adamo Czartoriski , che 
di più questa lettera ha meritato gli elogi e 1’ ag- 
gradimento di una parte del governo imperiale, e 
che finalmentela censura ministeriale aveala lasciata 
passare e circolare, così non esito a. dirvene oggi 
qualche parola che credo non sarà sprecata inu- 
lilmente. 

Questa lettera, assai moderata nella forma, esa- 
mina la quistione d'Oriente in tutte le sue fasi, e 
dopo aver spiegato con molta imparzialità quali 
sisno le forze di resistenza della Russia e quali 
siano i suoi lati deboli, conchiude col dire che la 
ricostituzione del regno di Polonia è una delle ne- 
cessità della situazione, e che con questa solamente 
potranno le potenze occidentali sperare dei reali e 
durevoli successi contro la Russia. Che questa ri- 
costituzione della Polonia è ad un tempo un -do- 
vere ed un diritto, e che ostinandosi a non tener 
conte dei giusti richiomi delle popolazioni po- 
lacche si giungerà a spingerle per la disperazione 
in braccio della Russia, giacchè in politica po- 
trebbe accadere lo stesso come nell’ amore, e che 
cioè polacchi si stancassero ormai della dimenti- 
canza disdegnosa delle potenze occidentali, quan- 
tunque dovessero far violenza alle loro più care 
simpatie. 

Ma l’autore va molto più innanzi. Esso pretende 
che se l’- Europa non fa attenzione e non prende il 
passo sulla Russia, questa potrebbe farsi il merito 
dell'iniziativa, ed offerire tali concessioni e garanzie 
che soddisfacessero il sentimento nazionale di tutte 
le classi, per cui sarebbe grandemente a temersi 
che la Polonia, tante volte ingannata nelle sue spe- 
ranze dal lato dell'Occidente, si schierasse franca- 
mente dal lato della Russia. Questa tendenza degli 
animi verso un'agglomerazione slava non essere 
poi tanto di fresca data e continua a manifestarsi 
mediante numerosi. sintomi. Spelta dunque: alla 
Francia di arrestare questo corso delle idee.che si 
incammina a ritroso delle tradizioni e delle sim- 





patie del paese, e l’autore chinde il suo opuscolo ; 


scongiurando l'imperatore ad ammettere fa Po- 
lonia ufficialmente in tulle le discussioni, ed i 
progetti relativi al ristabilimento dell'equilibrio eu- 
ropeo. 

Le poche frasi che io vi ho compendiato non vi 
daranno che un'idea ben succinta di questo note- 
vole scritto a cui fu dato ottenere un grar successo 
in Parigi, sebbene un po’tardivamente. Ora se ne 
è esaurita tutta l'edizione. 

Nicule ancora di Sebastopoli. I fondi. subirono 
un forte ribasso, ed alla borsa si commentava assai 
un paragrafo di una lettera dell’ Indépendance 
Belge, nel quale dicevasi : 

« Dal modo con: cui Sebastopoli è attaccato (e 
x giacchè si rinunciò ad impadronirsi del forte del 
« nord d'onde potevasi forzare la ciltà (ad arren- 
« dersi), egli è assai dubbio che la. piazza debba 
« essere presa, nel vero senso della parola, ma essa 
« sarà sicuramente distrutta ,..se non dalle forze 
« esterminatrici degli assalitori, dalla disperazione 
« almeno degli assaliti. » 

Questo risultato non avrebbe. l'imporlanza che 
aveasi sperato , e si vuole aspettarsi di meglio. 

Il Lloyd di Vienna, che ‘si conosce favorevole 

alle potenze occidentali, dite quest oggi, ed il 
Moniteur lo ripete, che il principe Menzikoff prese 
posizione con 40,000 uomini circa, senza contare 
la guarnigione ordinaria, nel raggio delle opere di 
fortificazione che circondano Sebastopoli e che 
quivi attendeva dei rinforzi considerevoli che UWro- 
vavansi in viaggio. Se ii falto è esatto, ciò spiega 
le difficoltà che le armate alleate incontrano din- 
i la piazza. 
i fondi inglesi non fossero giunti in rialzo 
esi avuto un grande ribasso sulla nostra 
aggiore di quello che si ebbe. Si parlava 
i della partenza del principe Gorciakoff da 
Vienna, locchè sarebbe indizio dell’ ufficiale rot- 
tura. fra l’Austria e la Russia. A. 


Il corrispondente del Times scrive da Parigi 13 
ottobre che un operaio ha seritto una risposta alla 
lettera di Barbès. Egli dice che Barbès, meno di 
qualunque altro, ha il diritto di lamentarsi che 
qualcuno faccia un colpo di stato, dacchè un 
colpo di stato fu il suo seopo nel 1839 e special- 
mente nel 1848. Egli può deplorare che non esi- 
sta in Francia la repubblica russa ; ma egli è l’uo- 
mo del colpo di stato per eccellenza. La diffe- 
renza è soltanto che il colpo di stato di Barbès 
non ebbe successo, mentre quello del 2 dicembre 
fu fortunato. Sarebbe una cosa ‘curiosa quella di 
investigare quale sarebbe lo stato della Francia in 
questo momento se Barbès e i suoi amici fossero 
riusciti nel 1839 o nel 1848: ll sig. Barbès ha l’in- 
tenzione di stabilirsi in Inghilterra. 

Leggesi nel Siècle : 

« Regna una grande attività nelle sfere diplo- 
matiche. Il 12 d’ottobre un addetto all'ambasciata 
francese partì da Vienna per Parigi con dei di- 
spacci del signor Bourqueney. Il plenipotenziario 
generale conte di Stakelberg partì per Varsavia 
con dei dispacci del principe Gorciakoff mentre 
un corriere dell'ambasciata russa a Vienna por- 
tava altro dispaccio a Pietroborgo. 

« Tutti tre, per quanto dicesi, sono incaricati 
delle risoluzioni ultime e perentorie dell'Austria e 
la quadruplice alleanza sarebbe per conchiudersi. 
Tuttavolta il. Wanderer pretende che la corte di 
Vienna non si pronuncierà se non dopo la caduta 
di Sebastopoli. » 

— L'attitudine dei giornali di Vienna non cessa 
di essere ostile alla Russia e citasi a questo pro- 
posito un fatto curioso : il ministro della’ polizia 
avendo, dicesi, fatto chiedere al ministro degli af- 
fari esteri se non era conveniente temperare al- 
quanto la polemica dei giornali contro la Russia, 
con cui l’Austria non trovavasi peranco in guerra 
e che, per conseguenza, doveva essere riguardata 
come potenza amica, il ministro degli affari esteri 
avrebbe risposto : « che se la forma impiegata dai 
giornali era giornali era spiacevole, essa poteva 
| essere scusata dalla tenzione estrema che presen- 
tavano i rapporti dell'Austria colla Russia. 

(Presse) 







INGHILTERRA 

Londra; 18 ottobre. L' ammiragliato ha deciso 
di accordare a ciascun prigioniero russo due lib- 
bre è mezza al giorno di pan fresco di sègala mi- 
sto, diminuendo un poco la quantità del cacao e 
del the. Essi avranno la stessa razione di minestra 
colla carne e di piecole provvisioni di prima. I 
prigionieri avranno il privilegio di venire a terra 
per il loro pane ,.sotto una sorveglianza ad hoc, 
e questo p:ne sarà spianato e mandato a bordo 
per il loro uso giornaliero. Tutti i soldati si mo- 
strano soddisfatti di questo aggiustamento. Vi sono 
ancora da 200 prigionieri a bordo del Bambosw. 
Il capitano Lulleman che fu lasciato indietro per 
motivo di malattia, è ristabilito. Quest'ufficiale e 
il sig. Bach, capitano del Cart; sono i due soli 
che risiedono ora a terra sopra parola.. Il signor 
Bach ch’ è suddito finlandese russo ha chiesto alle 
autorità competenti di essere mandato a Lewes 
per raggiungere gli ufficiali finlandesi che sono 
colà sopra parola. L’ammiragliato ha deciso che 
nessuno dei capitani di nave prigionieri per aver 
rotto il blocco può avere sette scellini al giorno. 





Siecome il sig. Bach è suddito russo, questo pri- 
vilegio gli fu accordato, attesochè ‘egli è legal- 


mente prigioniero di guerra. La sua salute si è di | 


fresco molio migliorata, 
AUSTRIA 
ll corrispondente del Times scrive da Vienna 
10 ottobre: — 
« La gioia dei viennesi Ailopehò cinese la Dovzia. 


(Times) 










falsa della caduta divSebastopoli, si manife 

dianle un insolito consump dî vino, € Peg 
sapere che a Monaco la vittoria degli alleati DO 3 
prodotto un consumo straordinario di birra, seb- 
bene il partito russo vi abbia. dichiarato che la 
caduta di Sebastopoli era una grande sciagura per 
la Germania. Le negoziazioni fra il governo 
striaco e la compagnia francese in riguardo alla 
locazione delle strade ferrate dello stato non sono 
rotte. Gli speculatori francesi volevano pagarne 
il prezzo in obbligazioni austriache, mentre il go- 


dice che l’affare sarà accomodato. 1 banchieri di 
Vienna Sina, Arnstein ed Eskeles rappresentano 
la compagnia, e gli interessi dello stato sono in 
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verno voleva il pagamento in moneta sonante. Si 


mano di alcuni consiglieri aulici del ministero delle 
finanze e degli interni. 

«Le cedole della banca in circolazione nel settem- 
bre ascendevano a 342,416,876 fiorini e il. depo- 
sito metallico della banca.a 44,431,692 fiorini. Vi 
erano inoltre 15 milioni di carta monetata dello 
stlatorin circolazione. » 

— La Frankfurter Post Zeitung contiene una 
lettera del 5 da Pest nella quale si fa menzione. dei 
molti arresti falli recentemente in Ungheria. Il 
corrispondente del Times aggiunge alcuni schia- 
rimenti a questa nolizia. Si viene a sapere che gli 
arrestati sono per la massima parte preti, proprie- 
lari e avvocati, e che furono mandati a Vienna da 
Pesth colla strada ferrata, Fra gli avvocati arre- 
stati si nominano i signori Theiss ;, Lombay e 
Graeffel,.i quali erano impiegati sotto. l’ammini- 
strazione rivoluzionaria. Girano molte voci in pro- 
posito, secondo gli uni le persone arrestate erano 
in relazione con Nesclopis,.che fu appiccato a 
Pesth nello scorso anno : alri croaodi che essi 
abbiano avuto cognizione dell'arrivo di' Perezel'a 
Pauvsova ; altri ancora suppongono che gli arre- 
stati fossero in relazione con emissari russi ; e fi- 
nalmente da taluno si assicura che la caltura di 
alcuni emissari inglesi a Vienna fu causa pure del 
loro arresto. A_Vienna però, aggiunge; il corri- 
spondente, non si sa nulla di un arresto di emis- 
sari inglesi; se ciò fosse accaduto, ayrebbe. fatto 
certamente qualche sensazione. 

GERMANIA 

Scrivono da Monaco, 7 ottobre : 

« Il governo ha pubblicato una statistica del 
cholera nel nostro paese; donde risulta che fino 
al 30 settembre avvennero in tutta la Baviera 
12,753 casi, di cui 6,163 decessi. » 

(Gazzetta d'Augusta) 

— Wre di Baviera farà erigere un monumento 
sulla tomba del celebre filosofo Schelling, il quale: 
come è noto, fu il preeettore di S. M. e le cui, 
spoglie mortali riposano nel cimitero di Ragatz, 
nel cantone-di S. Gallo , in Isvizzera. A 

Questo monumento sarà di marmo , sormon- 
talo;da un busto in bronzo det defunto o avrà 
quindici piedi di altezza: Il re ne ba già approvato 
il disegno. (Gazz! di Voss) 

— Nella seconda metà del presente mese di ot- 
tobre, sarà tenuta a Vienna' (Austria) una’ confe- 
renza che delibererà cirèà .i mezzi di creare un 
sistema monetario uniforme per tutta la,Germania. 
A questa conferenza saranno, rappresentatè l' Au- 
stria e la Prussia, la Baviera e .la città di Franc= 
fort sul Meno. 

Si occuperanno dapprima del progetto di bat- 
tere una nuova moneta d’oro che avrebbe corso 
in tutti gli stali della confederazione germanica. 

(Giornale tedesco di Francoforte). 
MAR BALTICO 

Una lettera privata dal golfo di Botnia in data 
del 5 ottobre riprodolto dal Times reca i ear 
particolari» - 

« Alcuni giorni dopo la parlenza. dell'Aja, che 
era rimasto a Bomarsund per. fare alcuni esperi- 
menti co' suoi cannoni di gran portata, € prima 
del suo ritorno in Inghilterra, ove si trova attual- 
mente, un colonnello della gendarmeria russa, 
per ordine dell’imperatore, era venuto nelle isole 
Aland colla scorta di 50 uomini. La sua missione 
era di esaminare da vicino lo stato delle cose, e 
di mandare un rapporto a Pietroborgo. Egli sbared 
all'estremità della. grande isola, è si avanzò sino 
a Finby, ove erano (accampati i francesi. Avendo: 
arrestato due negozianti finlandesi, sospetti di aver. 
somministrato. alle truppe alleate provvigioni, gli. 
abitanti del distretto, ordinariamente d’indole mite 
e pacifica, si radunarono in numero. di 400 in 
500 e ussalendo i soldati liberarono i prigionieri. 
La voce di questo'falto essendo andata in sino nei” 
distretti adiacenti, gli abitanti presero le atmi per” 
espellere i russi, che essi considefano come causa 
di tutte le loro. disgrazie; ‘ma. il‘colonnello ‘86 la” 
svignò nella notte. susseguente, ‘e si imbarcò di» 
nuovo nella nave colla quale era giunto.: Questo» 
fatto prova che gli alandesi sono determinati di 
non sopportare più oltrel’odiosa tirannia dei russi, 
che in questo momento non possono - disporre di 
una sufficiente forza. per occupare militarmente 
le isole d'Aland. Siamo assicurati che gli abitanu 
sono regolarmente organizzati, e che il nipote del 
celebre Erie Aren che col parroco Gummerus fu 
nel 1809 il Guglielmo Tell di questo paese, sta per 
essere nominato capo amministratore delle'isole. 
Questa persona che risiede a Kumling, ove vive» 
assai rilirato, è stimato da tutti. Una deputazione. 
degli abitanti dei principali distretti è andata per, » 
prendere le ‘intelligenze con esso a questo pro-. 
posito. » 

Scrivesi da Kiel”, il 12 ottobre, che ir vascello. 
l’Inflerible , “portante la ‘bandiera dell’ammira- 
glio Parseval avea già fatto vela ‘in compagnia! 
dell'Austerlitz, del Darien ‘e della “Reine: Hor- 
 tense verso Cherbourg, per. dove furono precéd! 
(la tutli gli alìri vascelli della' squadra del: 


i cre ER 








l’Aîgle continueranno a tener la crociera nel golfo 
di Finlandia sintantochè vi sarà un solo inerocia- 
tore inglese. i 

L’ammiragliato inglese ha richiamato , da un 
mese fa, tutti i suoi vascelli u vela. Se ne trovano 
quattro (12 ottobre). nel porto di Kiel: il Neptune 
(contrammiraglio Plumridge), il Saint George , il 
Prince Regent e il Monarque. Questi bastimenti , 
assaliti da colpi di vento successivi nel traversare 
il Baltico, ebbero ricorso alle corvette francesi 
Phlégéton e Laplace che li hanno accompagnati 
fino a Kiel. Essi continuano la loro strada per 
l'Inghilterra. 

L'ammiraglio Napier, paralizzato dal. catlivo 
tempo, aveva molto a che fare per la sicurezza 
de’ suoi vascelli e, malgrado gli eccitamenti della 
stampa, egli non potrebbe, senza follia, fare oggi- 
mai alcuna impresa in quei mari inospiltali. 

La temperatura era già discesa a gradi 
centigradi. “me 

-'Presumesi che tulti i vascelli della squadra fran- 
cese saranno riuniti a Cherbourg avanti la fine di 
ottobre. (Débats) 
È ì SPAGNA ; 

‘Madrid, 13 ottobre. Il maggiore inglese Bri- 
slow dovette partite per l'estero scortato fino alla 
frontiera da un ufficiale della guardia civile. Igno- 
riamo il motivo di questa misura, 

‘ TAlamor publico) 
‘ La residenza di Valladolid fu assegnata al luo- 
gotenente generale don Ferrando Fernandez di 
Cordova. 

Per decisione del governo , il generale Garrigo 
è portato per leisole Baleari , dove è nominato 
comandante in secondo. 

Un dispaccio telegrafico giunto ieri annunzia Ja 
morte del luogotenente generale don Joses Grases, 
capitano generale di Valenza , in seguito ad un 
attacco di cholera : il generale era uno dei vete- 
rani del corpo di artiglieria , nel quale avea ser- 
vito con grande distinzione. (La Espana) 

— Contro îl timore generale, le elezioni di Ma- 
drid e della sua provincia ebbero luoge senza tor- 
bidi, il che aumenta la confidenza degli amici 
dell’ ordine. 

Il governatore civile di Madrid ha indirizzato in 

uesto proposito (delle corigratulazioni agli abitanti 
della capitale. Rianimato ‘da questi risultati che 
essi non isperavano., i moderati sollecitano i loro 
amiei a prender parte alle rielezioni che avranno 
luogo, promettendo loro qualche posto di più alle 
cortes, È 

Il governo ha preso da qualche tempo più con- 

fidenza în sé stesso è si muove più al sicuro, da 
che i torbidi di Siviglia gli diedero occasione di 
mostrarla. La guardia nazionale fu risolutamente 
disciolta, per essère immediatamente riorganiz- 
zata ) ad esclusione di°tutti quelli che visi erano 
illegalmente intrusi. Alcune influenze illecite eser- 
citate dai funzionari pubblici hanno altresì per- 
messo al governo” di provare che egli volea since- 
ramente l'astensione de’ suoi agenti nelle elezioni: 
egli ha dimostrato la sua buona fede. destituendo 
i funzionari colpevoli di disobbedienza. 
« La'Gatalogna ed alcune alure provincie desolate 
dal cholera faranno più tardi le loro elezioni. La 
quale circostanza colle ‘numerose rielezioni che 
avranno luogo non permetterà di conoscere esat- 
tamente la composizione delle cortes avanti la fine 
di novembre; sebbene la convocazione sia per l' 8 
dello stesso mese. Bisogna dunque aspettare ancora 
sei settimane per vedere quale sarà l’avvenire della 
rivoluzione spagnuola. 

Barcellona preoccupa sempre vivamente .il go- 
verno centrale. Il suo governatore civile, signor 
Madoz'} che ha così abilmente ed energicamente 
mantenuto l'ordine si è fatto rilevare dalle ‘sue 
funzioni pet prendere un riposo che gli è neces- 
sario. La cassa municipale essendo esausta , il 
governo ha autorizzato la ciltà a prendere a pre- 
stito‘sui terreni che le procura la demolizione delle 
mura'di circonvallazione, ma questa risorsa è af- 
fatto ‘precaria. 

“Il generale Dulce non ha voluto restar più oltre 
capitano generale della Catalogna; egli. ha ripreso 
la direzione generale della cavalleria. Il generale 
Leguaridi,.che comandava alle Baleari , lo. sur- 
roga, — è 
“Il sig. Olivier fu nominato amministratore gene- 
ràle dei beni sequestrati della regina madre. Le 
rendite in argento saranno deposte alla banca di 
S. Ferdinàndo , finchè le cortes abbiano dato il 
loro voto su questa faccenda. (Corrisp. Havas) 

; sug AMERICA © ca 

. Scrivono da Berlino ,. .il 18 ottobre : 

« Il governo deglì Stati Uniti del Messico ha 
fatto isapere a quello di Prussia e'a quello del regno 
di Sassonia ehe: egli intende far cessare i trattati 
di commercio e di navigazione che sono attual- 
mente vigenti fra loro, di guisa che questi trattati 
sì troveranno annullati al mese di ottybre dell’anno 
venturo. Il governo messicano ha però offerto di 
negoziare colla Prussia e colla Sassonia dei nuovi 
trattati ‘dello stesso genere di quelli ‘chè sono per 
éstinguersi, ma a nuove condizioni. » 
—_—_—r——— 

: AFFARI D'ORIENTE 

(Un eorrispondrote dello Czas dal regno di Po- 
lonia serive in data del 3 ottobre, che il campo 
irincerato presso Rachow venne totalmente sciolto. 
°‘« È certo (aggiunge) che questo campo eretto 
per ordine del generale Rudiger venne considerato 
inutile dopo il-rilorno del principe Paskiewiez. 
Alle fortificazioni di Luk e Rozyszeza toceò la 


sfessa”sòrte + queste opere sono abbandonate. » “ 
Il corrispondente si sforza di dimostrare che le 





. Le corvelte a vapore il Phlégéton, il Laplace e 















L'OPINIONE, 


fine galliziano sono esagerate. 

I rinforzi di truppe e i convogli di proviande e 
munizioni da Varna e Baltschik non vanno più a 
Belbek, ma direttamente a Balaktava. Il 4 ottobre 
giunse a Balaklava, proveniente-da Varna , una 
divisione della flolta, che accompagna 50 legni da 
trasporto con truppe. 

Da alcuni giorni soffia un forle vento; tuttavia 
i vapori anglo-francesi si muovono in tutte le di- 
rezioni. 

Giunse da Varna un colonnello turco delle stato 
maggiore di Omer bascià, incaricato da questo 
ultimo di salutare in suo nome il generale Can- 
robert. 

— Serivesi da Odessa in data 6 corrente, che il 
generale Osten-Sacken si trova da»molti giorni in 
Perekop e capitanerà in persona le truppe di rin- 
forzo. Il principe Menzikoff si trova in posizione 
difensiva sulla-strada che mena da Simferopoli ad 
Alanhuata. Le sue riserve sono a Simferopoli, 
dove si dovranno concentrare anche i rinforzi. La 
strada che mena da Simfèropoli a Bactcisserai è 
occupata da un distaccamento di circa 6,000 uo- 
mini. Così il principe Menzikoff assicurò la sua po- 
sizione in un triangolo e può congiungersi alle 
truppe che stavano presso Teodosia (Kaffa). Si dice 
che dopo l’arrivo dei rinforzi il generale Osten- 
Sacken assumerà il comando indipendente nella 
Crimea e Menzikoff ‘si limiterà alla difesa della 
posizione presso Sebastopoli. Si erede che î rin- 
forzi non-potranno giungere in Simferopoli prima 
del: 25 ottobre. a 

Togliamo da una corrispondenza di Odessa, 5 
ottobre, del Lloyd, quanto appresso : 

« Negli ultimi giorni di seuembre partirono per 
la Crimea i seguenti rinforzi: due divisioni del 
quinto e una del sesto corpo d’esercito, due reg- 
gimenti d’ulani e tre battaglioni di bersaglieri. Le 
fiserve che arrivano continuamente dal nord, ven- 
gono spedite a Perekop, dove si trovano 25,000 
uomini d’infanteria, 8,000 di cavalleria e 112 can- 
noni, Dal 1° corrente non partirono più rinforzi 
per la Grimea, ma Menzikoff. ne attende da Teo- 
dosia. In quanto allo stato degli animi În questa 
Giltà, potete credere ch’ esso non è lieto. Alten- 
diamo un. attacco del nostro porto, che gli alleati 
intraprenderebbero per isvernarvi con parte della 
loro flotta. I feriti russi, trasportati qui su navigli 
inglesi dall'Alma, vennero trasportati per la mag- 
gior parle a Tirasopoli. 

«A Varna è pronto un piroscafo per Omer 
bascià , il quale si. recherà pel 18 corrente in 
Crimea, ove verrà tenuto un consiglio di guerra, 
al quale Omer bascià prenderà parte | e quindi ri- 
tornerà a Sciumla. 

« Si continua ad imbarcare truppe perla Crimea 
e dicesi che il corpo d'assedio presso Sebastopoli 
verrà portato a 120,000 uomini, non compreso il 
corpo, forte di 30,000 uomini, che sta. presso 
Bacteiserai per osservare l’ esercito del principe 
Menzikoff. » 

In una lettera di un giovane allievo di marina 
che appartiene alla squadra del mar Nero si tro- 
vano i seguenti cenni: 

« Catcia, 27 settembre. La battaglia d'Alma può 
essere paragonata alle più grandi battaglie dell’ im- 
pero. Quarantamila russi occuparono una posizio- 
ne formidabile con 150 pezzi d'artiglieria, ma si 
lasciarono battere in un paio d'ore da un esercito 
inferiore di numero; dovrei piuttosto chiamarlo un 
assalto perchè i pendii dell’ allipiano sul quale 
‘erano;assai fortificati, erano così erti che essendo 
io andato sul luogo nel giorno appresso col gene- 
rale Marlinprey, capo dello stato. maggiore, non 
non potei a meno di esclamare: « È cosa incredi- 
bilet Non l'avrei creduto se l'avessi veduto. » 
Menzikoff considerò come un atto di follia per 
parte del maresciallo il tentafivo di assalirlo; e ri- 
volgendosi in aria di trionfo a' suoi soldati, aveva 
loro detto: « Soldati, l' Alma.sarà la tomba dei 
francesi; noi possiamo iraltenere in questo posto 
40,000 uomini per.un mese. Due ore dopo tutte le 
alture erano prese,'ei russi, spaventati dal furioso 
assalto degli zuavi, si formarono inquadrati per 
accoglierli. Erano così smarriti che li presero per 
cavalleria. Fate attenzione a ciò, imperocehè il 
formare dei quadrati contro un attacco d’infantei 
ria è uno dei fatti più straordinarii negli annal- 
della guerra. 

« Gli ufficiali russi, che furono fatti prigionieri 
ripeterono le parole di Menzikoff riguardo alla 
lomba dei francesi. Allorchè vide le nostre.truppe 
a' comparire sulle alture sotto il fuoco terribile 
della sua ‘artiglieria egli gettò «in aria .il suo cap- 
pello esclamando : « Non è con uomini che ho da 
fare, ma con diavoli. » 

— Il commissario ottomano nei principati, Der- 
Visch bascià, ha indirizzato ai moldavi il seguente 
proclama, in occasione dell'entrata delle truppe 
austriache in Jassy: 

« Moldavi! 

« S. M.1. il sultano, nostro grazioso sovrano , 
nella sua alta e paterna sollecitudine verso tutti i 
suoi sudditi, senza distinzione alcuna , si è com- 
piaciuta di darvi un nuovo attestato della sua be- 
nevolenza, degnandosi nominarvisuo commissario 
imperiale nei due principati, per vegliare al vostro 
benessere e ristabilire l'ordine che fu sfortuna- 
tamente turbato dall’ingiustizia e :dall’ arbitrio del 
governo russo. S ; 

« Partecipandovi questa graziosa determinazione 
di S. M, I., mi faccio premura di farvi noto quanto 
segue: 

« La sublime Porla avendo conchiuso una con- 
venzione speciale col governo di S. M. I. R..apo- 
slolica, come ne aveva antecedentemente con- 
chiuso coi governi di Francia è ‘della Gran-Bre- 
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notizie sulla marcia di truppe russe verso il con- 


.lagna, io devo informarvi che, secondo il tenore 
del detto atto, entrano provvisori»mente nei due 


principati delle forze militari ‘austriache. Ja. pre- 
senza di queste truppe in Moldavia non deve per 
nulla inquietarvi, posciachè ci vengono cometruppe 
di una potenza amica e alleata della sublime 
Porta; esse non saranno in nessun modo a ca- 
rico ,vostro,, poichè pagheranno esallamente, e 
in denaro contante, tulto ciò che compreranno nel 
paese. 

«1 russi avendo definitivamente lasciato i prin- 
cipati, lo stato precedente del paese deve essere 
ristabilito, e S. A. il principe Ghika ebbe ordine 
di venire a riprendere le redini della sua ammi- 
nistrazione. 

« Gli antichi privilegie immunità sono e saranno 
sempre mantenuti, e voi vedrete ancora per ciò 
che il mantenimento di questi privilegi non è punto 
dovuto ai trattati che sono già annullati, sì bene 
alla benevola e paterna sollecitudine di S. M. I. il 
sultano nostro grazioso sovrano; l'onore la gloria 
del quale vi hanno grande interesse. 

"« Moldavi ! 

« H vostro paese ha.-mollo sofferto ; ma sotto 
l'egida protettrice del nostro grazioso sovrane , 
tutto entrerà nel sué* stato normale. Intanto che 
le circostanze permettano un più felice sviluppo, 
voi dovete continuare di obbedire alle leggi che 
Vi governano e conservare pes esse quel sentimento 
di rispetto che è indispensabile al benessere e alla 
prosperità del paese. A questa condizione ‘niente 
sarà più facile e più dolce che mantenere l’ordine 
ela tranquillità pubblico , a cui il nostro augu- 
sto sovrano mi ha incaricato di vegliare con ogni 
cura. 

«lo pongo tutta la mia confidenza nei vostri sen- 
limenti di devozione e di fedeltà a S. M. 1. nostro 
amalissimo sovrano, e nella vostra degittima affe- 
ziope al paese che vi ha veduti nascere. 

« Bukarest, 29 settembre 1854. 

« IL commissario imp. ott., gen. di div. 
DERVISCH. » 

— Da lutti i rapporti giunti dall’ Oriente si vide 
che i feriti ed i malati dell'armata francese aveano 
forlunalamènte trovalo un servizio ospitaliero com 
piutamente organizzato per trasportarli e riceverli, 
ci dispiace vedere da tutte le corrispondenze: in- 
glesi che l’armata dei nostri alleati già più afflitta 
nella battaglia, ebbe molto più a soffrire dall’ im- 
perfezione inesplicabile pe’ suoi mezzi di soccorso. 
Pare che. gli inglesi abbiano mancato di chirurgi, 
d’infermieri e persino di filacci, non solo sul 
campo di battaglia , ma anche negli ospitali di 
Costantinopoli. Tutta la notte del 20, dopo la bat- 
taglia e la giornata e la notte del 21, si attese .a 
trasportare i feriti alla spiaggia e-Quindi sui va- 
scelli. (Debats) 

‘= Un dispaccio viennese, pubblicato dalla Gaz- 
zetta di Colonia e dall’ Indépendance Belge , 
vuole che il generale Osten-Sacken sia-entrato in 
Crimea con 40,000 uomini, e che siasi messo in 
marcia per Sebastopoli, ma non indica la data 
dell’ arrivo di questo rinforzo e non fa. altro che 
ripetere una voce sparsaa Vienna e in nessun 
modo garantila. 

Non si dice neppure donde vengano questi 
40,000 uomini, i quali. se fossero staccati dall’ ar- 
mala di Bessarabia, le operazioni offensive di Omer 
bascià ne sarebbero di molto agevolate.t 

È naturale del resto, che i russi si sforzino di 
aumentare ad ogni costo i loro mezzi di resistenza 
nella Crimea. La questione è di saperò se. questi 
rinforzi arriveranno a tempo. Anche le armate al- 
leale, come è noto, furono ‘considerabilmente rin- 
forzate. Una nuova divisione. turgo-egiziaua deve 
essere mandata a Balaklava. Una nuova riserva è 
formata a Varna e. stanno per. essere spediti da 
Tolone e da Marsiglia dei rinforzi che si valutano 
a 25,000 uomini. It governo ha deputato al. loro 
trasporto parecchi vapori di commercio. 

È noto che i russi disarmarono i loro vascelli e 
incorporarono i marinai nell’armata. I marinai 
delle flotte alleate furono pure sbarcati perchè 
prendono parle all'assalto colle truppe di terra. 


_—_—r——qRqtlem"nz 
NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 18 a tutt» il 19 ottobre. 


Casi Decessi 
Uomini 11 191 
Donne 8 9 
Ragazzi 2 6 
21 26 
Bollettini precedenti 2032 1104 
Totale 2053 1130 


Dei 21 casi, 4 avvennero in città, 10 nei sob- 
borghi,.7 nel territorio. 

Dei 26 decessi, ll in città, 14 nei sobborghi , 
1 nel territorio ; 22 sono dei casi dichiaràti nei bol- 
leltini precedenti. 

DUCATO DI PARMA 

La Gazzetta di Parma pubblica un decreto 
della duchessa Maria Luisa, col quale viene rior- 
dinato il consiglio di stato. 

AUSTRIA 

Vienna, 15 ottobre. Oggi partì per Costantinopoli 
l-ex-ambasciatore turco alla corte prussiana, Ali 
Riza effendi, che soggiornò alquanto tempo in 
questa città. 

— La voce. da qualche. giorno in giro..dell’ ar- 
rivo'in Vienna di S. A. R. il principe di Prussia, 
incaricato di una speciale missione, non si con- 
ferma. Si assicura anzi al contrario che non si 


‘ abbia peranco presa a. Berlino upa positiva deci- 


| Pietroborgo relativamente alla spedizione ‘in Cri- 






sione circa una risposta da darsi al dispaccio del 
conte Buol-Schauenstein in data 30 settembre. Con: 
ciò però non viene negata la possibilità di un ay- 
vicinamento della. Prussia ‘alla politica: franca ‘e 
leale dell’ Austria. ; 3 

— La Presse reca: 

« L'ambasciatore turco presso quesia corte im- 
periale « Arif effendi, fece ormai ‘al gabinetto au- 
« striaco l'ufficiale comunicazione che. fra breve 
« Omer baseià darà principio alle operazioni ‘of- 
« fensive contro Ja Bessarabia , ed arriverà in Bu- 
« karest fra pochi giorni per mettersi d'accordo, 
« circa la sua base d’ operazione, coll’ impe- 
« riale comandante delle truppe austriache a Bu- 
« karest, » Ù 

Queste operazioni offensive dei turchi comincie- 
ranno prima di quanto s' era stabilito, essendochè 
lord Raglan invitò pressantemente Omer bascià a 
dar principio alle sue operazioni. 

Vienna, 16 ottobre. La: Corrispondenza au- 
striaca ha tn lungo articolo sull'imminente ese- 
cuzione del grande progetto di asciugamento delle 
Valligrandi veronesi ed ostigliesi nel Lombardo- 
Veneto. Il progetto è stato approvato in linea.lec- 
nica dal maresciallo Radetzky, e sarà eseguito 
mediante la formazione di .un consorzio. 

La Corrispondenza ne fa un vanto. per (il \go- 
verno austriaco, sebbene, il governo non sabbia 
altro merito che quello di incagliare l'andamento 
coll’inutile intervento gavernativo. I. consorzi di 
acque sono società private , ed. hanno. nel regno 
lombardo-veneto la loro base nella legge 20 ;no- 
vembre 1810 del cessato regno d'Italia, 

Nel 1815 il governo austriaco avrebbe volontieri 
abolita anche questa legge, come moltealire crea- 
zioni del regno d’Italia, ma fu costretto dai riclami. 
e dalle difficoltà elevatesi a. lasciare sussistere 
quella legislazione. L’ esecuzione. del! progetto è 
però assai problematica, altesa la mancanza di ca- 
pitali, resa ancor più sensibile in.causa: del pre- 
stilo forzato. } 

x RUSSIA 


La Presse di Vienna ha da persona bene infor- 
mata i seguenti cenni sui timori, che si provano a 


mea e sulle speranze nutrite dalla corte russa : 

« T russi non s' illudono che la città di Sebasto- 
poli possa sostenersi. All’opposto però fondano 
grandi speranze sulla resistenza e sulla ‘solidità dei 
forti del porto, fra cui il forte Nicolò coi suoi 200 
cannoni, sarà in istato di sostenersi a lungo, tanto 
più che sarebbesi dato l’ordine d’incendiare ‘la 
città, se ne seguisse la presa. Molte famiglie fug- 
gono temendo simile catastrofe. Oltre il forte Ni- 
colò, il porto di Sebastopoli è protetto dai forti’ 


Alessandro con 90, Paolo con 84, Caterina con 
120 e Costantino con 110 cannoni. id" eil 
« I russi sono convinti che non si giungerà' a' ° 


quesl’es'remo, ma che potranno far avanzare tanti 
rinforzi da assalire il nemico con forze preponde- 
ranti. L'esercito russo occupando sempre una po- Ò 
sizione minacciosa, credono che tutti i forti ‘0 la 
maggior parle d'essi si sosterranno sino alla metà 
di novembre, giacchè allora non solo cominciano 
le procelle del mar Nero, che tagliano ognî comu- 
nicazione, ma anche i rinforzi russi sarebbero èr- 
rivati. 
« Mentre le truppe degli alleati in Crimea' ven 
gono rinforzati di giorno in giorno , il'.gabinetto 
russo decise che siano dirette per la Crimea non 
solo le truppe che stanno sulle foci del Dnieper, 
ma anche altre che stanziano in Polonia e a ‘set- ; 
tentrione verso Pietroborgo. Coi rinforzi. che arri- i 
veranno dal Dnieper, l’esercito ammonterebbe al- 
meno a 90,000 uomini, e con tutti i rinforzi ‘& 
100,000 uomini. Nonostante alcune dimostrazioni 4 
minacciose, il governo russo crede poter avere la pi 
sicurezza che nel Ballico non avrà luogo alcuna 
impresa importante prima dell’ inverno ‘e che le 
truppe, le quali difendono quelle coste, potranno 
essere spedite verso il sud. » 


Leggesi nel Journal de Francfort sotto la forma 
di una corrispondenza da Vienna : MRO 


« Leggesi nel Giornale di Dresda : biiag 

< Iî circoli bene informati si ‘crede chela let- 
teratura dei dispacci relativi allo stato attuale della. 
questione orientale , sia stata arricchita in questi 
ultimi giorni da un documento delle potenze osci- 
dentali che deve essere arrivato a Vienna il:22 set- 
tembre, concepito in termini molto energici 
contro l' Austria. » : 

La Nuova Gazzetta Prussiana del primo. ot- 
tobre copia questa notizia. Noi crediamo essere in É 
grado di assicurare ‘che questa è un'invenzione Di 
del Giornale di Dresda. plat ) 


— Il Corriere Italiano contiene le seguenti no- Y 


tizie sulle operazioni militari nella Crimea, che ri- 4 
produciamo colla solita riservare 
< Abbiamo dalla Crimea in data ‘4 ‘ottobre che ne 
nello stretto di Kerisch comparvero quattro vapori sca 


uno francese, uno inglese e due turchi. che. senza 3 ii 
dubbio serviranno ad attaccare Jenikalè , sforzare _ 8 
il passaggio nel mare di Azof ed andare in cerca ; 
della flotta di questo mare, consistente in sei na- © 


vigli, che, secondo le ultime notizie, si trovava si 
nella baia di Kesanik. Mala d J 
« Posteriori notizie dalla Crimea ‘in data 7 cor- SS 


rente diconò che il ‘cannoneggiamento’ contro le A 
opere esterne di Sebastopoli, principiato il giorno 1a 
4, veniva continuato conv intervalli, su ‘divers 
punti. Gli alleati allarmano le fortificazioni russe 
in tutte le direzioni per convincersi della forza dî 
difesa è conoscere il punto più adattato per V'as- 
salto. La flotta russa aveva lasciato il piccolo porto, 
punto più minacciato, è-si collocò fra. il forte Ca? PS 
torinà è la batteria 9. alla riva settentrionale del n 

















porto grande. Furono già levati i' tetti delle case, Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced: 
di Sebastopoli. | dopo la borsa in e. 178 

« « Nel campo degli alleati si spera di prendera | Ferrovia di Cuneo, l apr. — Contr. del giorno prec 
Sebastopoli entro l’ ottobre. Il numero dei navigli dopo la borsa in c. 495 

russi sommersi nel porto di Sebastopoli è già mag- | Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
giore di quello delle navi turche colate a fondo a prec. dopo la borsa fin e. 478 50 
Sinope. I generali Bourgoyne e Bisot assunsero la | Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
direzione delle opere d’ assedio. dopo la borsa in c. 249 50 250 249 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN;9.. 


In vendita la PIANTA di th 


SEBASTOPOLI — 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed. il nome dei bastimenti da. 
‘guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui ‘sono ‘armati; la. po- 


polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre‘inté- 


ressanti ed utili indicazioni, tutterelative alla. CIttÀ € all’ Assedio di Se. 





1 300 prigionieri russi della guarnigione di Ba- Cambi 
laklava giunsero a Varna sino dal 4 ottobre. A Per brevi scad. Per 3 mesi 
Varna giunsero dispacei di lord Raglan che ordi- Augusta . 254 1/4 253 3/4 
nano di sospendere l’ invio di altre truppe turche Francoforte sul Meno 213 
di riserva, giacchè il numero dei militi che ei Hines: a 100 99 25 
trova nella Crimea è ormai sufficiente per qual- Londra 25 10 24 87 1/2 
siasi operazione. Le truppe di riserva vengono Milano Ra 
però concentrate in Varna affinchè sieno pronte Parigi i (0. 01007 » 99 95 
ad ogni evenienza. ‘orino sconto 5 010 

« Da Bukarest si serive che la costruzione di Genova sconto . 5 0]0 


trincee presso Giurgewo principiata due mesi sono 
dai turchi è quasi finita. » 

Si serive al Corriere Italiano : 

«I generali russi Telechanoff, Kiprianofi , Go- 
guinoff furono fatti prigionieri e condotti a Costan- 
tinopoli. Goguinofî spirò il 30 del mese scorso, 
in'seguito alle riportate ferite , nell’ ospitale in- 
glese di Scutari e fu sepolto con tutti gli onori 
militari dovuti al suo rango. Assistevano ai fune- 
rali ùn arcivescovo e un numeroso clero del rito 
greco. 

*« Le truppe francesi attaccheranno Sebastopoli 
dalla parte del capo Cherson e gli inglesi dalla 
destra dei francesi. Per dare una formale smentita 
a un bollettino russo pubblicato a Odessa, sul falto 
d'Alma, gli amtsiragli delle flotte alleate spedi- 
dirono i battelli a vapore l'Inflerible e il Vesuvien 
carichi di 1200 prigionieri russi, com ordine di 
rimetterli alle autorità russe. 

« Si fissò la giornata del 12 corrente per la presa 
di Sebastopoli. Il principe Menzikoff abbandonò 
di furtivo Sebastopoli per Simferopoli, sotto il pre- 
testo di far marciare un corpo di 25,000 russi che 
Vi si trovava, ma infatti per isfuggire all’ immi- 
nente e inevitabile catastrofe di Sebastopoli. La- 
sciando questa piazza ne affidò il comando all'am- 
miraglio Hemanoff. 

« Achmed bascià comandante della flotta otto- 
mana scriveva in data 28 settembre al capitan 
bascià a Costantinopoli: 

« In questo momento, mezzogiorno , vediamo 
al dissopra della città di Sebastopoli un denso 
fumo e un'estesa fiamma ; ciò ci fa supporre che 
Sebastopoli e probabilmente la sua squadra fu data 
in preda all'elemento distruttore, » 

« La guarnigione di Sebastopoli è ridotta a 30 
0 40,000 uomini, compresivi i 15,000 marinai 


‘ della squadra. 


« Le fregate a vapore, Arow e Samson , arri - 
Vate recentemente dall'Inghilterra , ciascuna delle 
quali ha a bordo due enormi cannoni alla Lance- 
ster e alla Marson di 100 libbre, con palle coni- 
che e di una portata da 4,000 a 5,000 metri, ave- 
vano aperto il fuoco contro il forte della quaran- 
lena, I russi cessarono di rispondere, dopo che 
si accorsero che le loro palle non arrivavano che 
a mezza strada della posizione dell'inimico. Due 
fregate a vapore sono state mandate in faccia a 
Kerch, punto importanie da dove i russi riceve- 
vano rinforzi. I soli inglesi sbarcarono i pezzi di 
assedio, quelli dei francesi. essendo: stati. riputati 
superflui, 

« Il 27 un convoglio di polvere ed altre muni- 
zioni di guerra, scortato da una colonna russa, 
forte di 2,000 uomini, sortita da Sebastopoti, pren- 
deva la strada di Simferopoli, incontro a un corpo 
di 25,000 russi, che doveva sortire .da quest ulti- 


mo forte per attaccare l’inimico. A Inkerman, di- 


stante un solo quarto d'ora da Sebastopoli, gl’in- 
glesi attaccarono questa colonna, i 2,000 uomini 
che la formavano furono fatti prigionieri , polvere 
e munizioni, tutto fu bruciato dagli inglesi. 

«Selim bascià è giunto a Costantinopoli per vi- 
sitare delle località da questo lato dei Balkani, e 
poi si recherà in Tessaglia e Giannina per cono- 
scere la situazione dei raias e portar loro tutti i 
conforti possibili, come pure per reprimere gli 
abusi dei vagabondi ladri ed altri che inquietano 
i villici e i viaggiatori. » 


Borsa di Parigi 19 ottobre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. 75 60 75 85 
4 12 p. 00 97 75 98 20 
Fondi piemontesi 
Sp. 00 1849. 89 50 » » 
3 p. 0j0.1853.. 56:25 » » 


Consolidati ingl. 94 3/4 (a mezzod)) 





G. Romsarvo Gerente. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 20 ottobre 1854 
Fondi pubblici 
1849 5.010. 1 lugl.— Contr, del giorno preced. dopo 
la borsa in c. 89 25 50 
Contr. della matt. in e. 89 50 
1849 Nuovi certif.(prov.) — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 92 p. 31 8.bre 
1851. » giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.88 
È Contr. della m. in c. 88 
1849jObbl.4 0j0 1 8.bre—Contr.m, in c. 915 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
| ‘© dopo la borsa in lig. 568 p.318,bre 





Società Anonima 
DELLE 


FERRIERE 


DELLA BASSA VALLE D'AOSTA 


Il capitale sociale di L. 700,000 è rappre- 
sentato da N° 2,800 Azioni del valore di lire 
250 caduna, producenti l’interesse del 6 0/0 
oltre i dividendi. 

Ai Soserittori. delle ‘prime 1,600 Azioni, 
per ogni decina sottoscritta è attribuita una 
Azione liberata d’egual titolo e valore. 

Il consiglio provvisorio d'Amministrazione 
ha fissata al mezzogiorno del 10 novembre 
prossimo la chiusura delle sottoscrizioni. 

Queste si ricevono dalla Banca Carlo De- 
fernex, via Alfieri, N° 7, Torino. 





Per il Consiglio provv. id’ Amministrazione 
A. A. FERRERO. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
PI L LO LE binate dietro il nuovo metodo purgativo 
del signor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporan 
DEHA by mente coi migliori alimenti e colle 
bite le più forti; ciocchè permette a'c 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 





BLOTDREEL 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia, 

Torino, portici di Po, N° 14. 








Sanità di tutti! 





D) 


PILLOLE HOLLOWAY 


perio, edmposto intieramente d'erbe medicinali, 
altra sostanza perniciosa; innocuo ai bambini 

imentep ronto e sfeuro per 
fe; non è punto peti- 
mentrechè. per così 
e le toglie affatto da! 


è railici profonde, 





Questo Inestimabile sp 





ed alle complezsioni Le più delicate, esso è 
isradicare il male nelle complessioni le più 
coloso, nel sio modo di operare 

ire, va cercando le malattie di qualunque 
sistema, sien pur esse di lunga durata, od 0 











Fia LE MALATTIE DI PERSONE guarife con fo medicamento molt 
giù eran vicine alla morte; perseverando nell'uso di esso, sono pervenut 
w ricuperar la salute e le forze, dopo aver tentati inutilmente tatti gl 
altri mezzi, 


Pea i pro AFFLITI non devono abbandonarsi alla disperazione : faccia 
una prova ragionevole delle wistù straur divario diquesto rimedio mara 
tiglioso, e ricupererauno prontamente il'bene della salute. 
nqu 
puplessia — Asma — Coliche - 















Prendasi subito questo rimedio per qu No infermità seguent 


Angina-infiammazi 


Consunzione — Co a prodotta da qualonque, cau 
— Piscentorin — Eni ia utermittenti, terzahe, quarlami 
d'afnì specie — Gotta — Idropisia — Indigestiono — Indebolimento - 


Infiammazione in generale— Irregalarità dei mestraî — Itterixia - 
Lombagine — Macchie sulla pelle— Malattie del fegato, biliose, deg! 
intestini, veneree — Nal caduco , di capo, di gola, di pietra -- N 
nella — Reumatismo — Risipola — Ritenzione d'orina — Serefole — 
Sîntomi: secondarii — Spina ventosa — Ticchio doloroso — Tumori i: 
generale — Ulcore — Vermi d’ogni specie. 

Queste pillole si vendono allo Stabilimento generale, 244, Strand, 
Londra; e in tultii paesi esteri presso i Farmacisti. od altri negori 
dov'è smercio di medicamenti. 

Le scatole si vendono : 4 f. 60 e. 4 f, 20c. 6 f. 40.0. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il 

modo di servirseno. 


Il Deposito generale è presso i sigg. Fratelli Fuesia, Droghimò in 
Torino. 








Diciasette anna 
DA RIMETTERE della GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via Bs V. degli Angeli, N° 9. i 





‘DOCUMENTI della 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in' Provincia, francadi porto, allostesso presze contro vaglia postale affrancato. 








È SCARPE CAOUT-CHOUC : 


DELLE PABBRIALB RIVIILA DELE AUBRIGA SBLTBITRIONALE 


Deposito in Torino : 
Via dell’Arcivescovado, 12. Da (yprien Routin, 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N°: 9 


IN VENDITA 
Assortimento completo di tutti gli oggetti necessari 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Istruzioni sulla medesima cent. 30. 








“PORTAVOCE. 
d'ABRAHM. D’AIX-LA-CHAPELLE 


CONTRO LA SORDITA” 


Quest’istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio , e di una grandezza. quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; rina quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
IRUETRO Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato L. 23 
In argento » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. 


ettttà csi 


Presso l’ Urrizio GenERALE D'ANNUNZI; 
via B. V.degli Angeli, N: 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato, 
L. 1.50, 
L. 4 50. 





li —i—1si 





—. Bibbia 1 vol, in-12 


Dizionario analitico di diritto e di economia 


industriale e commerciale, del cav. Melano dî 


cese 
Dizionario classico francese-italiano ed italiano- 
‘ancese, per Morlino et de Roujoux, Napoli 
844, 2 v.l. in-8 legati i L. 14. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale è 
delle manifatture ‘per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 , 60. 
Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
miniati, fascicoli 84 L. 5 
uerra santa d'Italia: 


— ‘Assedio e blocco d'Ancona, 1849 L. 1 25. 
—. Bologna l’8 agosto 1848 L. 110. 
—. Cose loscane L. 1.20. 
— Della rivoluzione siciliana L2 
— ‘Avvenimenti militari nel 1848 L.1.20. 
— _ nel 1849 L.120. 


DU CLOT. Esposizione istorica, dommalica e mo- 
rale di tulta la dottrina cristiana e cattolica 
contenuta nell'antico. catechismo della diocesi 
di Ginevra, Napoli 1845, 2 v. in4 a due solpnai 

DURAZZO. . Discorsi sull'Eucaristia, 1 y. in-8 L. 8. 

ERRANTE. Poesie politiche e morali, L.1 50. 

ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, i pig 


in4 .5. 
EURIPIDE. Tragedie, trad: da Zucconi, 8 vol. 
in-18 ; L.7. 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L.4. 


Portula, Torino 1843, 3 v..in-4 legati #5 ur 








FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. elé- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel' 
testo, Torino 1842 L. 10. 

FERRARI: Gloriosa difesa di Vercelli nel 1617; 
1 vol, in-12, sL. 125, 

— La Federazione repubblicana, 1 vol.in-16° 


.1.50. 

— Filosofia della Rivoluzione, 2'vol” im-16° 
— Il fedele adoratore, 1 vol..in-32.«L. 1.25. 

— Opuscoli politici e: letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 USTE 
FILOTEA. S. Francesco, 1 vol. L. 160. 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8° } L. 4. 
FORNACIARI. Esempi.di bello scrivere: in prosa, 
Napoli 1851, 1. vol. L. 2 
—, Tesoro dell'anima, Firenze L. 1.50. 
FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane L. 8 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L:1.20. 
FRANK. Sistema compiuto di polizia medica 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 1 vol. in-8 


2 AE 
—. Medicina pratica ‘universale, Milano 1848. 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
FRANCOEUR. Arilmetica , 1 ‘vòl. in.12°. L, 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.:8; 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da. Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in. foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 yol., L. ‘360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALILEO-GALILEI. Opere, 2 vol. in-8 Il 9. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3. vol. in-12 Il. 2 50. 
GALVANI. Gli uecelli. da preda, 2 vol. -in-12 Fi- 
renze 1846 Il..3. 
GAUME. Manuale dei confessori, l grosso vol, deo 


[n 
w 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 ho "btiot DD 225. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 . Il, $. 
— Il Gesuita moderno. 5 vol..in-8°. L. 9. 

— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12 L. 4. 

—.  Operette politiche, 2 vol. in-12°, L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino N 3 sé 


in-8 n MR) 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
in-8° L, 6. 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino une 
GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Firenze, 


— Storia Greca L.1.50. 
GOZLAN. I fatti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 a L.1.75. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla soi 


GROSSI. Opere complete, 1 vol: in-8: > LS 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita: po= 
litica, 1 vol. in-8 , * 70 18.1,50. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8°. L. 10. 
*GUIZOT. Washington, Bruxelles, 2 vol, in-16°L.4. 
—. Chule. de.la peoobite et établissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 MERCE: 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. ...., 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse. sono: garantite complete ed in 
ottimo stato. Ria ta ; 


“Tipografia ©. Cannone, ;; | 
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Belgio ed altri Statl TRAE (0 MS I SEA 


TORINO 20 OTTOBRE 





STRADA FERRATA DI STRADELLA 


wi inistro dei lavori pubblici ha. ayver- 
tito elie.la ‘partecipazione al concorso per la 
coneessione della strada ferrata da Alessan- 
diia a Stradella con diramazione da Portona 
a Noyi e da Alessandria ad Acqui, si debbe 
fare:nel prossimo mese di novembre. 

Le società o meglio.i comitati promotori 
debbono quindiaffrettarsi, accelerare la pre- 
sentazione dei lòro progetti e delle loro of- 
ferte; affinchè nel termine assegnato possa 
il governo decidere a chi concedere la co- 
struzione e proprietà di quelle linee. 

Niun' impresa è stata finora accordata al- 
l'industria. privata sì considerevole ed im- 
portante. Essa supera in estensione e di- 
spendio la strada ferrata da Torino a No- 
vara, e per le comunicazioni che apre , le 
provincie che ‘attraversa ; gli stati a. cui ci 
unisce; non:sòttostà che. alla strada di Ge- 
nova. È 

Sarebbe oltremodo nocevole agli interessi 
della nostra industria e del nostro commer- 
cio se un’ impresa cotanto giovevole fosse 
trasandata , o se non la si concedesse per 
mancanza di concorrenti i quali abbiano i 
capitali richiesti ed offrano le stabilite ga- 
rantie. Quali possono essere le difficoltà che 
contrariano quest’ impresa ? 

Tutti concordano nel riconoscere che la 
linea da Alessandria a Stradella è delle mi- 
gliori , perchè congiunge province ubertose 
e ricche, e mette Torino e Genova in rela- 
zione coi vicini ducati tutti convengono che 
sarà molto produttiva pel movimento di 
viaggiatori e di merci. ch'essa agevolerà , e 
crediamo che se fosse fatta la concessione 
separataldi questa linea, molti sarebbero 
colofoche fiduciosi «si presenterebbero . al 
concorsì. 

Ma il governo ha voluto cogliere quest’oo- 
càsione per fare ‘ùn’ operazione mista , tro- 
vare il modo di avere una società che s' in- 
carichi di costrurre la linea da Alessandria 
ad Acqui e vendere nello stesso tempo il 
propno stabilimento balneario. 

Vi riesdirà? | || 

(Non se. ne può dubitare. La strada di 
Acqui'è meno produttiva di quella di Stra- 
dellà;-larcosa è evidente; ma dessa è stata 
troppo combattuta ed in generale se ne 
fece un concetto inferiore al' vero. Si cal- 
colò. che le spese si farebbero in pura per- 
ditayche la linea non frutterebbe alcun inte- 
resse, od almeno darebbe un interesse mi- 
nimo;; sia per essere poco frequente il mo- 
vimento dei yiaggiatori, sia perchè insigni- 
ficante il.trasporto di merci, non avendo la 
provincia di Acqui florida industria. 

Inqueste stime si seguì la fantasia in 
luogo d’interrogare i fatti. Il movimento 
attuale è soltanto indizio di quello che si 
otterrà aperta che sia la strada ferrata. Non 
è agevol ‘cosa .l'apprezzare i cangiamenti 
che nella;direzione dei viaggiatori apporta 
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RIVISTA, TEATRALE. 


x da 
Tramro Sutera — Luigia di Nantèuil , dramma 
in cinque atti di, Leone Gozlan. 


Le Fanny Derossi, le, Marco, le Margherite 
Gauthier , Le Diane de Lys, le Luigie di Nanteuil, 
o avventuriere della pubblica via, o spudorate ma- 
trune.nei loro boudoirs, ma cortigiane tutte, colla 
schiera secondaria delle Armide, delle Irme, delle 
Adeline, hanno invaso la scena e vi dominano so- 
vrané. Si potrebbe esclamare con un nostro poeta : 


Son dunque meretrici infami e rie 
Le muse, ch'oggidi cantano cose 
Degne di lupanari e d’ osterie ? 


Affediddio! che se noi fossimo scrittori dell* Ar- 
monia 0 d' altro dei giornali clericali , che sem- 
pre van lanientando la. trislizie. dei tempi, e la 
crescente immoralità del. Piemonte , avremmo ta- 
lora buon giuoco in mano per schiccheraro lun- 
ghe tiritere , ed aree le 94 ventercie 
canto: gli autori che scrivono, la censura 

Rn Îi comici che rappresentano siffatie 
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‘L'OPI 


Bo. itato I’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 


N.13, seconda cotte, piane terreno. 
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una via di ferro e l'aumento che causa la 
facilità delle comunicazioni. ii 

L’ ingrandimento dello stabilimento .ter- 
male. contribuirà per la linea d’ Acqui ad 
accrescere il numero dei viaggiatori edi 
trasporti, ed in fin dei conti} quell’impresa 
se non si può dire ‘eccellente non sì può 


néppure reputare rovinosa. sr 
a queste dispute sono sterili ed inutili , 


dacchè è vincolata la concessiene ed ha la 
preferenza la compagnia ‘che assume di co- 
strurre entrambe le linee compresa la dira- 
mazione da JPortona..a Novi. . L'unione di 
ambedue le strade ci sembra inevitabile; 
poichè le società che aspirano alla conces- 
sione non vorranno scinderla , e correre il 
rischio di perdere l’ impresa. 

Si ritenga adunque che la domanda di 
concessione comprenderà tutte le strade fer- 
rate el’ acquisto dello stabilimento balnea- 
rio e che non vi sarà società che si proponga 
soltanto la linea di Stradella , certa come è 
che non le verrebbe accordata. 

Quest’ accumulazione di linee diverse 
spiacque a certuni. Le provincie ed i comuni 
di Voghera, Tortona e Stradella ricusano di 
concorrere, non volendo partecipare alle 
spese di costruzione della strada d'Acqui. 
Servi fosse modo di sciogliere le difficoltà, 
di separare le concessioni , quelle provincie 
non avrebbero torto e potrebbero ripromet- 
tersi che la loro strada sarebbe eseguita 
senza che desse avessero a sottostare ad al- 
cun sacrificio. 

Ma dove non v'è mezzo, bisogna pur fare 
di necessità virtù. Il concorso de’ comuni e 
delle province non è desiderevole nè per 
queste , nè per la società: se l'industria pri- 
vata, può far tutto da sè, nè richiede sussidi, 
garantia d’ interessi, terreni od.altro, tanto 
meglio. Ciò accade facilmente in tempi di 
florido commercio, di industria prospera, 


in ‘cui abbondino i capitali, nè sia facile il - 


collocarli bene. 

Pur troppo i tempi che corrono non sono 
così propizi. Molte cause contribuirono a 
rendere diffidenti e rari i capitali, ad ele- 
vare l’interesse ed a paralizzare l’ opero- 
sità dell’ industria. Un'impresa, la quale 
richiede un capitale di poco inferiore a 
venti milioni di lire, e che succede a molte 
altre, nelle quali fu già impiegato un ca- 
pitale di oltre 40, milioni, non può attual- 
mente eseguirsi senza il sussidio delle pro- 
vincie e de” municipii , che vi hanno inte- 
resse. 

Vorranno le provincie ed i comuni ricu- 
sare qualunque sovvenzione, perchè la so- 
cietà imprende pure la. costruzione. della 
linea d’Acqui.? Ma se per questo, rifiuto , 
l'impresa si abbandonasse, non ne soffri- 
rebbero danno inestimabile? 

Il concorso provinciale e municipale è 
possibile in differenti modi :, col sussidio in 
danaro e terreni, o con la sottoscrizione di 
un.numero. d’ azioni, o colla garantia di un 
interesse minimo ; dal 4 al 4.1j2 per cento, 
come ha fatto lo stato per le strade di. Vige- 
vano; di Susa, della Savoia. 

o ——m——_m-c<@Prr ciuccio 


Qual servizio si.voglia rendere alla morale ed 
all'arte, non cel sappiamo indovinare. Sebbene 
taluno di questi drammi ci mostri: in fine punito 
il vizio e premiata la virtù , ciò non basta tuttavia 
a farci dimenticare l'immoralità dei dettagli , e le 
lordure per le quali ne conyien passare per giun- 
gere ; fe non sempre, ad un sentiero di rose. 
E poi! Forsecchè ivnostri. sensi son già falli sì 
stanchi ed ottusi ;- e, sì indurito il nostro cuore , 
che più non valga a dilettarci, a commuoverci., a 
migliorarci lo spettacolo della virtù ? Che si debba 
ritrarne il vizio in tutta la sua laidezza, ricercarne 
tutta la deformità per scuotere, per agitare le no- 
stre fibre ? 

Nè l’arte crediamo possa ricevere altro che di- 
sdoro da un siffatto mal vezzo. Poichè quand’ an- 
che si potesse incontrare in alcuna creatura que- 
sto strano accozzamento della virtù col vizio più 
disgradante, quand’ anche potesse esservi del vero 
nel famoso verso di V. Hugo. 

« L'Amour m'a refait une virginité 
da cui trassero loro origine tutti questi drammi , 
tuttavia ‘queste. non sarebbero; non potrebbero 
essere ; altro che eccezioni. Ciò ammise lo stesso 
A» Dumas nella sua prefazione alla Dame auo ca- 
mélius :« Creature come la, Margherita Gauthier , 
« diceva egli , sono vere eccezioni alla regola ge- 
« nerale. » Quindi , seguendo questo sistema, alla 
pittura di caratteri veri generalmente verrebbe s0- 
* stituito lo sbozzo di caratteri eccezionali , eccen- 
trici , i quali possono forse ‘esistere per un capric- 








ciao dee ant Veio 


Ci sembra preferibile 1’ ultimo sistema ai 
due primi, siccome quello che probabil- 
mente libera le provincie edi comuni da 
qualunque sacrificio. E ammesso da quanti 
stadiarono il movimento commerciale e di 
transito.@i' Alessandria “a Piacenza , che la 
strada‘di Stradella dee ‘procurare un consi- 
dereyole guadagno; la linea d’ Acqui frut- 
terà molto meno; ma non sarà improduttiva; 
ed accumulati i proventi di entrambe , non 
meno che i profitti dello stabilimento bal- 
nearib, on si esageta.calcolandone il ‘be- 
nencio pettoral dltre-il 5 0/0. 

In'tal caso i comuni che guarentirono 
l intetésse. non avitebbero- da sopportare 
alcun carico e, godrebbero i vantaggi. della 
strada senza alcuna spesa. E se. mai i pro- 
dotti fossero inferiori all’ aspettazione, il sa- 
erificio sarebbe di breve durata; restrin- 
gendosi ai primi anni, finchè sia ben ordi- 
nato il servizio e le derrate e le merci ab- 
bandonino la via ordinaria e siano spedite 
per quella di ferro. 

Le provincie ed i comuni di Tortona, Vo- 
ghera, Stradella, ecc., non avrebbero a- 
dunque ad esporsi ad alcun sacrificio op- 
pure avrebbero a sopportare un lieve ag- 
gravio soltanto per qualche anno. È pru- 
dente e savio consiglio il ricusare quest'ob- 
bligo, perchè alla costruzione della loro 
strada si aggiugne quella d’Acqui? 

Taluno vorrebbe, per conciliare le diverse 
opinioni eìgli interessi contrari che la stessa 
società «che assume l'impresa dividesse il 
capitale e separasse la spesa della linea di 
Acqui da quella di Stradella, ‘alienasse a- 
zioni distinte per le due strade, per guisa 
che solamente quelle che rappresentano la 
spesa. di costruzione della seconda avessero 
guarentito l'interesse. Ma ciò non è ammes- 
sibile. Chi non vede le difficoltà che sorge- 
rebbero , gl’incagli che la società dovrebbe 
Superare, la spesa che avrebbe a sostenere, 
tenendo una contabilità separata? E non e- 
quivarrebbe questo proponimento alla con- 
cessione di due imprese distinte? Non ren- 
derebbe arduo il raccogliere il. capitale oc- 
corrente per la linea d’ Acqui, e non ne dis- 
crediterebbe le azioni ? 

Si tengano congiunte le due imprese, non 
se ne separino gl'interessi, se vuolsi age- 
volare la concessione e l' esecuzione delle 
strade. Alessandria ed Acqui debbono esse 
pure contribuire, perchè il loro concorso è 
più urgente; ma neppure le altre provincie, 
attraversate dalla linea, possono -esimersene 
col pretesto ; che i loro sacrifici giovereb- 
bero ad altre provincie e ad altra strada. 

Abbiamo osservato che non sarebbe age- 
vole ‘1’ accumulare .nelle presenti contin- 
genze, il capitale richiesto. Crediamo sia 
ancor. più difficile, dopo che sì costituirono 
differenti comitati promotori. Comprendiamo 
che l'interesse individuale aver debba la sua 


parte; e che ciascun s' adoperi per conse- | 


guire un guadagno onesto, ma non è il 
mezzo migliore di trar profitti, dividendo le 
forze e sparpagliando i capitali. 





cio di natura, ma non sono perciò meno impro- 
babili; chè dal possibile al probabile corre gran 
tratto , ed a questo piuttostochè a quello dee mas- 
simamente attenersi l’ autore drammatico. 

E per imprimere a questi caratteri una tal quale 
apparenza di probabilità da abbagliare lo sbadato 
spettatore: si tratteggiano esagerate passioni, si 
ordiscono intrecci ; si fingono avvenimenti e casi 
che non ponno sussistere. Ora quale insegnamento, 
qual utile ammaestramento può egli ricavarsi da 
siffatle rappresentazioni ?. Non trovando riscontro 


alcuno nella vita reale, non sono esse inutili, se. 


pure non concorrono a fuorviare il retto senso 
morale? Ond' è che per ullima conseguenza si ve- 
drebbe o l’ arte diretta ad um fine nocivo , 0. per 
lo meno l' arte fatta semplicemente scopo a .se 
stessa. Due vizi egualmente da evitarsi dallo scrit- 
tore coscienzioso : perchè < scopo suo puro e pri- 
migenio dev' essere di condurre al vero per mezzo 
del bello. » 


Nè pretendiamo con queste parole ( chè sarebbe | 


un uccidere la poesia drammatica) di escludere 
dal teatro, che vive di finzione, il lavoro dell’ im- 
maginazione; ma sì vorremmo, che questa fosse 
alla verità subordinata in modo , che nella com- 


binazione degli avvenimenti. lo,spellatore sensato | 
sempre seorgesse, come scrivea Diderot, una ra- | 


gione soddisfacente. 

E tornando a -soggello, nemmeno vorremmo 
agli autori, i quali van facendo eroina delle loro 
produzioni la donna perduta, 1a cortigiana, vor- 
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Se è poco probabile che una società riesca 
a mettere insieme 16 a 18 milioni, come vi 
riusciranno tre società? 

Poichè tre sono ì comitati promotori, se 
pure non sono di più e non ascendono a 
quattro 0 cinque. È vero che col moltipli- 
carsi delle società, si potrebbe stabilire una 


eg 


i 


concorrenza che tornerebbe giovevole ‘alla ‘ 


società a cui verrà assegnata l’ impresa; 


ma tali vantaggi sono più immaginarì che © 


reali. Niuno ignora chè ‘in generale le 
ferte si ravvicinano nella somma; che il ca- 


pitale sociale «è presso a poco uguale, per. 


guisa che non v'è motivo di sperare una 
diminuzione ragguardevole nei prezzi. © 


E v’ha invece il pericolo che non sì aduni 


il capitale e che vengano meno i soscrittàti” 
alle tre società. Quindi da una parte unb 
svantaggio potente ed insuperabile, dal- 


l’altra nessun giovamento alla società ed al - 


paese. 

È poi sì arduo l’accordarsi, il conciliarsi 
ed il fondere i diversi mezzi ed ‘interessi? 
Qui non trattasi di una piccola impresa ‘e 
d'importanza îndividuale o locale, ma di 
un’impresa rilevante sia per la società, sia 
per lo stato e per l’Italia, perciocchè la 
linea di Stradella è l’ anello che congiunge 
la Francia, parte della Svizzera ed il Pie- 
monte all’Italia centrale. 

I procedimenti ‘debbono corrispondere 
alla grandezza dell’ impresa: l’ ùnione è la 





guarentigia ‘più. sicura di buon' esito: è il‘ 


solo mezzo di inspirare fiducia, aver favo- 
revoli i capitalisti, conseguire buone condi- 
zioni per l'appalto, ottenere la concessione 
ed aggiugnere 118 chilometri alla ‘rete delle 
strade ferrate sarde. 

L'interesse pubblico sovrastando, come 
ne siamconvinti, all'interesse privato, questo 
risultato non può esser dubbio, nè l’ esecu- 
zione dell’impresa incerta. 





I corr pi stato. La Gazzetta del Popolo ha 
fatto qualche osservazionesu quanto l’altrierì 
noi scrivemmo intorno al Due Dicembre, e 
ciò c’induce a soggiungere qualche cosa 
sullo stesso argomento, non che sia nostro 
intendimento trattare con questo la questione 
in astratto, allo svolgimento della quale ere- 
diamo che siano insufficienti dei volumi, ma 
per ben determinare le opinioni nostre su di 
un fatto del quale i partiti non rifiniscono di 
sentenziare, ma sul quale si riservala storia 


giudizio. ; 
La Gazzetta del Popolo comincia col dire. 
che noi lodiamo il colpo di stato del 2 di- 


così. franca dovette esserci.cagione di sor- 
| presa ricordando benissimo di avere stam- 
pato in caratteri abbastanza chiari: « Di 
« Napoleone III sarebbe precoce il senten- 
ziare: a seconda dei suoi risultati il 2 di- 
cembre potrebbe essere un delitto inutile 
od il primo passo di un fortunato risorgi- 
mento. » Ora se queste parole suonina una 
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remmo, diciamo, menar buona la scusa della 


da noi sì ammettesse che dei tipi dalla loro fan- 
lasia creati esistesse copia nel mondo, fosservi cioè 


crifici. Perchè non tulto ciò che esiste in nalura 
può essere drommatizzabile. Sebbene il signor 
L. Fortis ed il signor Dumas ci abbiano già av- 
vezzi aJlo spettacolo del vainolo e dell’elisia, non 





sopporterebbe în teatro la vista d’aleuna delle tante 
schifose piaghe, che affliggono la razza umana. 
E, ciò che delle fisiche, avviene pure delle morali 
difformità. Nè quindi, solo perchè gli annali cri- 
minali hanno di quando in quando registrato un 
qualche incesto, consiglieremmo noi aleun autore 


fieri. 





| « liche ed alle leggi morali. » 


crederemmo però che il pubblico di buon animo 


a pronunciare il suo finale ed inesorabile | 


cembre. Ma veramente una tale asserzione . 


ode altri lo dica, e noi crediamo che ognuno — 


realtà dei loro quadri ; quand’anche, per ipotesi, 


donne ad un tempo infamemente viziose, e capaci. 
| ancora di veri e puri amori, di straordinari sa- 


a porre in scena una odierna Mirra, che nom. 
avesse la scusa dell’ inevitabile fato, e non fosse - 
tratteggiata colla delicatezza. con cui.il fece Al- . 


Ed, a tal proposito , alla nostra voce aggiunge © 
autorità quanto già serivea il sig. Gustavo Planche . 
nella Revue des deur Mondes: < Dipingere la 
« realtà nei suoi più minuti particolari, e com+ © 
« piacersi néll’analisi delle più luride passioni, è © 
« al tempo stesso un recare offesa alle leggi poe- - 


Le cose sin qui dette abbiamo voluto premet- : 
tere specialmente a riguardo della rappresenta-. - 


| zione e repliche ultimamente dalla compagnia Ro- 


























il quale abbia letto senza prevenzioni le no- 
Stre parole non avrà potuto ricavarne altro 
concetto se non quello che era nelle nostre 
intenzioni, cioè di opporsi ad un biasimo 
quasi irrevocabile che, secondo: il nostro 
giudizio , includevasi in alcune espressioni 


del Corriere Mercantile, a cui rispondevamo. | 
Il potere lo dicemmo usurpato ed in questa | 
sola parola sta il nostro giudizio sulla mo- | 
ralità intrinseca dell’atto; ma la politica ha | 
delle esigenze tutte sue proprie, e noi siamo | 


persuasi che nessuno. vorrebbe contendere 
la fama di grande anche a Napoleone III, 
quando infatti guidasse i destini del suo 
paese a quell’alto segno cui li condusse il 
suo parente e da cui gli errori di quaran- 
«t’anni non lo.fecero ancora decadere. 

Nè maggior fondamento pare che abbia 
l’altra accusa, che cioè. dalle nostre teorie 
può dedursi la giustificazione di tutti i colpi 
di stato, perchè tutti ponno ammantarsi del 
pretesto. del pubblico bene. Se perchè si 
può travisare una norma di politica o fal- 
sarla si deve conchiudere che la norma è 
cattiva, potrà stare l’appunto mosso contro 
di noi; ma sarebbe assai facile mostrare che 
colla stessa logica si possono condannare 
a priori tutte le rivoluzioni popolari le più 
giuste, le più sante, quelle infine che furono 
feconde dei migliori risultati. Noi abbiamo 
stabilito che un colpo di stato, onde essere 
collocato. siccome una fase fortunata nella 
vita delle nazioni, deve essere diretto a gio- 
vare effettivamente alla vera grandezza ed 
alla vera prosperità della nazione: abbiamo 
stabilito che le condizioni del paese volgano 

‘a rovina per modo che richieggasi per sal- 
varlo un eroico rimedio; abbiamo richiesto 
da ultimo, ripetendoci ond’essere meglio 
compresi, che del colpo di stato vogliamo 
vedere evidenti 1 buoni frutti. Ed ora di- 
mandiamo alla Gazzetta come, le condizioni 
da noi volutesi possano trovare nel fatto del 
te di Napoli, del papa e di tutti gli altri che i 
colpi di stato operaronoper libidine di potere 
assoluto e per asservire la nazione? 

‘Se si mitragliassero cittadini innocenti ed 
inermi, se di geo piangere tante fami- 
glie colle proserizioni per il solo scopo di 

“ridursi in mano una maggior soma di po- 
tere, qual voce non sorgerebbe a maledire 
l'atto infame? Ma chi può a quest'ora giu- 
dicare che il despotismo sia stata 1 unica 
mira di Napoleone III? Quando vediamo, 
dopo due soli anni di dominio imperiale, la 
Francia risorta da quell’ avvilimento a cui 
l'avevano condannata le agitazioni infecon- 
de di tanti partiti discordi fra loro e solo 
concordi nel cospirare, chi per un modo e 
chi per l’altro, contro il patto fondamentale 
del paese; quando si vede l'Europa portata 
al punto di dover sciogliere tutte le più 
gravi quistioni a cui per tanti anni non 
si osava quasi di pensare, chi "può, senza 
alcuna riserva, maledire a quell'atto che 
pur, deve dirselo, fu un passo necessario per 
giungere a questo scopo? E poi quando si 
parla di dispotismo vogliamo però che si 
faccia una grande e profonda distinzione 
fra despotismo nel suo vero senso e despo- 
tismo francese, e preghiamo la Gazzetta 
di credere che se Barbès, per un raro mi- 
racolo, si fosse trovato salvo nel casò e rac- 
chiuso nelle carceri d'Austria o d'altro paese 
veramente dispotico, la grazia nen sarebbe 
venuta a visitarlo; ma quando mai fosse ve- 
nuta, non sarebbersi fatti tanti complimenti 
per accettarla. 
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botti e Vestri fatte della Birraia del signor Vollo: 
chè la Luigia di Nanteuil, di cui vi renderemo 
conto, sebbene essa pure esali un forte profumo 
di Camelia, tuttavia, piuttostochè una cattiva ed 
immorale commedia, vorremmo chiamarla una 
impareggiabile stranezza uscita dal vivace, fan- 
tastico, ed un tantino bislacco cervello di Leone 
Gozlan, 

Les cinq. minutes. du commandeur , altro 
dramma di: questo autore, sonoramente fischiato a 
Parigi, già ci avea dimostrato com’ ei si dilettasse 
ad affrontare soggelti impossibili, a combattere 
insormontabili difficoltà. Nè più probabili sono i 
caratteri ed accidenti tutti ond'è tessuta la tela del 
presente dramma. 

Luigia di Nanteuil, avvenente orfanella, amante 
riamata di lord Enrico di Sommerville, vive a Pa- 
Tigi nell'opulenza e negli agi di cui la circonda il 
giovane inglese. Lord Enrico ha libero accesso ad 
ogni ora presso la giovanetta, nel cui palazzo non 
V'ha cosa che sua non sia, è le cui cifre sono sem- 
pra intrecciate alle sue sugli album, nei ricami. 
Voi quindi naturalmente crederete, che Luigia sia 
una donna perduta : ma il sig. L. Gozlan vi. assi- 
cura del contrario. Luigia ed Enrico si amano, 
‘ appassionatamente si adorano, si dichiarano che 

l'uno non può vivere senza l’altro ; ma essi scher- 

zano col fuoco, e si limitano agli idilii pastorali, a 

filer le parfait amour..... honni soit qui mal y 
«pensel. i 

Eccovi due caratteri abbastanza singolari. Dove 


LOPINIONE, GIORNALE POLITICO 











Havvi nella nazione francese un tal grado 
| d'educazione che non acconsente quel re- 
gime veramente dispotico sotto cui gemono 
tanti popoli d’Europa ed anche questo è per 
noi un argomento a sperare che l’attuale 
rigore cederà a poco a poco della sua du- 
rezza e farà luogo a quella libertà che fu 


parte, sî ebbe soverchiamente paura dal- 
l’altra, ma della quale non ponno spodestarsi 
le popolazioni altamente civili. 





RisraurAzIone peLLA PoLonia. Riproducia- 
mo alcuni dei passi più importanti del re- 
cente opuscolo attribuito al principe Czar- 
toriski. 


La Russia, dice egli, non può essere vinta, nè 
la sicurezza dell'Europa garantita , sino a che la 
bandiera di una nazionalità, che vive ancora ed è 
forle in onta a tutte le persecuzioni, non sia fran- 
camente inalberata e opposta a tutte le idee , a 
tutte le passioni di cui la Russia voglia‘ valersi. 
Questa bandiera è la sola forza offensiva dell’Eu- 
ropa contro la Russia; e tutti i suoi tentativi con- 
tro Costantinopoli, tutti i suoi sogni di domina- 
zione universale diventeranno un’ assurdità: con 
una Polonia indipendente innanzi a sè. La Russia è 
l’unica potenza che occupa una posizione offensiva 
in Europa, senza essere esposta ad alcun pericolo 
a fronte della medesima, e questa posizione essa 
la deve alle provincie polacche che ha incorporato 
al suo impero, e che lavora costantemente a sna- 
zionalizzare. 


Lo scrittore prosegue facèndo, elogi del 
gabinetto francese per la sua condotta nelle 
varie fasi della quistione orientale. 


Esso ha smascherato con molta abilità la poli- 
tica della Russia, e ha dimostrato colla presenza 
delle bandiere alleate net mar Nero, e nel Baltico, 
ciò che le potenze occidentali sono capaci di fare, 
quando la spada è una volta sguainata. La con- 
dotta delle potenze, allorchè venne il momento del- 
l’azione, è stata risolula e decisa; la vittoria le tenne 
dietro dal Baltico sino all’Eusino; le fortezze russe 
caddero innanzi alla medesima, Ieri Bomarsund , 
domani Sebastopoli. 


Dopo aver enumerati questi vantaggi, l’au- 
tore chiede a che servono tutti questi suc- 
cessi della guerra. Egli domanda se ‘hanno 


“|-indebolito il potere della Russia, o ridotte 


le sue pretensioni. Risponde decisamente 
nella negativa. Sino a tanto.che la Polonia 
rimane nell'attuale suo stato, le vittorie delle 
potenze saranno sterili. 

La flotta russa nel mar Nero, prosegue egli, sarà 
distrutta. Quella del Baltico attenderà paziente- 
mente il suo, turno. Ma quando tutte queste grandi 
cose saranno compiute, cosa accadrà? Credete voi, 
sire, che lo czar, l’autocrate di tutte le Russie, 
sarà maggiormente disposto a trattare dopo tutti 
questi disastri? Che importa a lui di alcuni porti 
marittimi di meno, o di alcuni vascelli da guerra 
arsi? Per lui la questione non sta in ciò. Egli si 
consolerà facilmente della loro perdita perchè sa 
bene che quello che perde in estensione lo gua- 
dagna in coesione; e che meno coste avrà da guar- 
dare, tanto più forte sarà sopra un dato punto. 
Potete torgliergli le posizioni deboli; ciò è di poca 
importanza, egli sarà soltanto più libero, e avrà 
maggior comodo d'agire. 

Se volete rompere la sua corazza, dovete battere 
fortemente, e non è che in Polonia, ove riescirete 
a romperla. Si può ben domandare se l’ umilia- 
zione e lo scoraggiamento cagionato da tali disa- 
stri non avrà qualche influenza sulle risoluzioni 
dello ezar? Ma V. M. nol creda. Nel popolo russo 
i disastri non faranno ché svegliare il sentimento 
nazionale, e accrescerlo sino al fanatismo; e ciò 
invece d’indebolirlo, non farà che dare nuova forza 
all'imperatore Nicolò. Il popolo russo crede nei 
bollettini ufficiali e della verità non vengono a 
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troveresle un inglese più eccentrico di questo lord 
Sommerville, che non vanta alcun diritto su Lui- 
gia e si diletta a profondere le sue ricchezze nel 
sopperire ai bisogni, nell’antivenire i desiderii di 
una ragazza da lui amata, la quale si getta nelle 
sus braccia, e ch'egli nondimeno rispetta , Senza 
chiedere all'amor suo ed ai suoi sacrifizi alcun 
lieve compenso ? Che vi pare di questa Luigia, la 
quale, colla miglior grazia e colla più impossibile 
ingenuità accetta la sua equivoca posizione ? Che, 
mantenuta dal suo amante, pur vorrebbe che si 
credesse alla sua intemerata virtù, e che nessuno 
si permeltesse sul suo conto il più piccolo moteg- 
gio? Con qual diritto vorrebb'ella insorgere con- 
tro.i giudizi del mondo, se la sua condotta stessa 
la condanna :, poichè, come scrisse madama De 
Necker : L’homme doit savoir braver l’opinion, 
la femme s’y soummetre ? 

Ma il padre di lord Enrico di Sommerville nei 
suoi giudizi procede come tutto il mondo, nè vuol 
credere alle asserzioni del sig. Gozlan. Egli non 
può scorgere lanto candore, tanta purezza’ nelle 
relazioni dei due amanu e pensa che il n'Y a pas 
de fumée sans feu: ond'è che, venuto espressa- 
mente da Londra a Parigi, tanto fa e dice, che fi- 
nalmente risolve Enrico a sposare una sua nobile 
cugina, abbandonata Luigia. E siccome questo 
padre è una vecchiavolpe e Ja vede lunga nell’av- 
venire, per isradicare questa passione dal cuore di 
suo figlio e toglierne ogni pretesto, lo costringe a 
giurare ch'ei più non rivedrà l'antica amante se 
non due mesi dopo che ella sia maritata, 














gustata altra volta, «di cui si abusò da.unar 
















conoscere che quello che lo czar crede conveniente 
di loro comunicare. Sommessi e fanatici, diven: 
lano «facilmente stromentì della sua ambizione. 
In riguardo allo czar stesso, perchè dovrebbe es- 
sere umiliato e scoraggiato? Egli sa la storia. del 
suo paese, e sa pure che la Russia è giunta all’at- 
tuale sua potenza dopo ripetuti disastri. Pietro il 
Grande capitolò sulle rive del Pruth. Non fu che 
dopo una serie di rovesci che Calterina ottenne la 
conquisia della Crimea. 

Tutte le campagne contro i turchi furono sée- 
gnalate da disfatte ed umiliazioni; eppure ‘l'in> 
fluenza della Russia crebbe ogni volta. In Polonia 
essa non divenne padrona che dopo molte batla- 
glie combattute e perdute. Le sue guerre. contro 
la Francia furono una serie di rovesci e di sangui- 
nose disfatte; e quale ne fu il risultato ? È inutile 
farne menzione innanzi a Y. M. Tali sono gli an- 
nali militari della Russia. Quale effetto può ora 
avere un’altra umiliazione dello czar? 


Verso la. fine della lettera lo scrittore si 
esprime come segue : 


Credere che l’imperatore Nicolò voglia abban- 
donare con un tratto di penna i vantaggi guada- 
gnati dopo un secolo d' intrighi e di sforzi; che egli 
voglia di spontanea volontà rinunciare a preten- 
sioni che hanno ‘assunto l’aspetto di diritti legal- 
mente acquisiti ed esercitati; che egli acconsenta 
a perdere un’ influenza che equivale al dominio 
assoluto e a vedere completamente svanito un pre 
stigio che fu scambiato colla grandezza ; lusin- 
garci insomma che Pautocrate voglia sottoporsi a 
tutti i sagrifici che gli si vogliono imporre, perchè 
la Crimea è'occupata e la flotta arsa, perchè piacque 
all'Austria di occupare i principati, sarebbe un 
disconoscere assolutamente l'indole e il carattere 
della lolta nella quale siamo impegnati. Saranno 
necessari molti altri rovesci per costringere l’im- 
peratore Nicolò a rinunciare a tutte Je sue antiche 
idee e diventare, come infatti, un apostata' di tutta 
la politica tradizionale della Russia. H potere dello 
czar, per quanto sia grande, ha limiti che non 
possono essere trascesi impunemente. Il partito 
russo, di cui si è parlato molto, non è altro che la 
volontà nazionale, la quale si rivela, ‘0 questa è 


‘troppo fiera, troppo ambiziosa per cedere ad-una 


intimidazione, i di cui effetti vengono appena sen- 
titi da quel partito. Coloro che giudicano la Russia 
secondo le solite norme dell'Europa versano ‘in 
errore. Si crede che paralizzando il suo commer- 
cio esterno, distruggendo il suo credito sopra 
lutti i mercati dell'Europa, essa sarà ridotta agli 
estremi, che sarà spinta al fallimento, che lo ezar 
non avrà denaro per continuare la guérra. Tulto 
ciò è un malinteso. Quelli che conoscono le ‘sue 
risorse, vi diranno, o'sire, che la Russia anche 
respinta dalle sue frontiere e assalita sul suo pro- 
prio territorio, avrà ancora per venti anni avve- 
nire abbastanza uomini e abbastanza mezzi per 
resistere, e per attendere circostanze più favo- 
revoli. 
La lettera termina nel seguente modo : 


Che le potenze occidentali riconoscano senza 
perdere tempo con inutili negoziazioni, mediante 
una comune dichiarazione, la Jegittima esistenza 
della nazionalità polacca e invece di una compli- 
cazione, voi troverete una pronta e completa solu- 
zione. Costituita la Polonia, lo czar non ha più 
aleun potere sopra la Turchia, e il Danubio appa- 
tiene de facto all'Austria ; il dominio esclusivo nel 
mar Nero diventa una chimera ed è posto fine ad 
ogni.sogno ambizioso. 


La questione della ricostituzione del regno 
di Polonia nelle attuali congiunture della 
questione d'Oriente non è una nuova emer- 
genza. Fu agitata, per quanto: si assicura; 
innanzi allo scoppio delle ostilità, e nel mo- 
mento în cui fu conchiusa l'alleanza anglo- 
francese. D'allora in poi fu discussa sovente 
in circoli politici e nella stampa; si fece ri- 
vivere ancora, per quanto scrive'un’ corri- 
spondente del Times a Parigi, alcuni giorni 
sono, e si assicura che diffatti essa occupa 


_—f.  ——rr 


Ecco dunque Enrico alla ricerca di un marito 
per Luigia, nè sa a chi meglio rivolgersi che a 
Gastone di Lombardy, gentiluomo rovinato ; pes- 
simo soggetto , che per l' oro, dic’ egli, tenterebbe 
l impossibile..... sarebbe anche capace di scrivere 
un dramma alla Gozlan. ne 

Enrico di Sommerville assicura allo sposo di 
Luigia un'annua pensione di 50,000 franchi: ma 
alla sua liberalità appone due condizioni, che Ga- 
stone apperiù sposata Luigia se ne partirà senza 
più rivederla , c per maggior sicurezza non' abi- 
terà mai la stessa città che sua moglie. 

Gastone accelta , e giura sulla sua fede di gentil- 
uomo che manterrà le condizioni impostegli , e 
segue il matrimonio a seconda della volontà di 
lord Sommerville. Ma dopo un due mesi, annoiato 
probabilmente del suo esiglio, e dimentico dei 
suoi giuramenti , Gastone di Lombardy ritorna a 
Parigi, e quel ch'è peggio presso di sua moglie. 
Nello stesso tempo vi ritorna Enrico, sorprende 
Gastone, e si crede în dirilto di rivolgergli amari 
rimproveri. 

Questa situazione, se non peggio , la si deve al- 
meno qualificare di una inconcepibile stravaganza 
e sconvenienza. L'amante che rimprovera al ma- 
rito di essere ritornato presso di sua moglie!!! 

Ma ciò che v ha di più singolare ancora si è 
che Gastone , il quale avea dichiarato di sposare 
Luigia per solo amore de’ suoi 50,000 franchi, 
unica passione di cui fosse ancora capace, s° ine 
namora di sua moglie; e Luigia, che questo ma- 
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‘di azione ‘e 









seriamente l’attenzione del goveruo ‘fran- 
cese; e probabilmente anche quella del go- 
verno britannico. ‘Alcuni considerano già 
la lettera del principe Czattoriski non. .sal- 
tanto come un cenno fatto alla Prussia, ma 
anche come un indizio di qualche progetto 
che comprende assai più che la sola ristau- 
razione della nazionalità polacca. l 
——"—r—r———@——@—@—@———@—€@#@#@1@7r eau 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M,, con derreti del 21 settembre e 9 volgente 
oltobre, ha sancito le seguenti promozioni  e-m9- 
mine a proposta del ministro dei lavori pubblici: 

Ferreri Pelopida, allievo ingegnere sopranume- 
rario nel corpo delle miniere, promosso. allievo 
ingegnere effeltivo ; È 

Dogliolti Giuseppe, aiutante di seconda clàsse 
nel Genio civile, applicato alla manutenzione delle 
strade ferrate, promosso ‘alla prima 'elassé; © © 

Colli cav. Alessandro, ingegnere capo del dit- 
condario di Novara, nominato commissario teenieo 
governativo per la: strada‘ ferratà da’ Biella a 
Santhià. 

— S. M,, in udienza del 9 ottobre corrente ha 
collocato a riposo ed ammesso a far valere i loro 
titoli alla pensione : : sh 

Besio Caviglia Giacomo, capo di divisione nel‘ 
controllo generale ; i 

Grosso Felice, controllore id. ; 

Plaisant Pietro, id. ) $ 

Con decreto della stessa data’ -ha:collocato; in 
aspettativa per: motivi di salute e dietro a sua do-. 
manda : CRPORE 

Fulcheri Gioachino , segretario nel. ministero 
delle finanze (direzione; generale «delle contribu-, 
zioni e del demanio), MORAR 

Con R. decreto del 9 oltobre corrente il signor 
Maurizio Gandolfo, ispeltorè e conservatore delle 
ipoteche a Bonneville, fu nominato insinuatore; e | 
con ordine ministeriale del 10 stesso mese fu'de- > 
stinato all’ufficio di Porto-Maurizio. (0) 0. 

Con ordini di cambiamento in data 7:e 12.ot-. 
tobre corr. ‘ebbe: luogo-ik seguente movimento 
nel personale’ dell’imministrazione delle gabelle : 

Tosco Francesco, commesso spedizioni a S. Pier 
d'Arena (mare) trasferito alla dogana di Genova; 

Zanini Michele , id. Genova id. S. Pier d'Arena 
(mare) ; È È 

Frossard Francesco, commissario per le brigate * 
preposti a La Balme, id! Annecy; | VU 

Galletti Giovani, id. ‘Briga id. La Balme. i 

— S. M., con decreto ‘del 177 ottobre 1854; a pro= 
posta del ministro di marina, ha nominato 'Camous ., 
Luigi, dottore in medicina, a medico della, sanità 
marittima in Nizza, É 

La Gazzetta Piemontese contiene la tabella. di 
riparto del fondo. stanziato sul bilancio passivo 
dello stato per sussidi alle opere pubbliche nelle 
province. 7 ‘9 sa 


Esso è ripartito come segue : i 








Divisione di Torino VSCOTASTA AA DI POLI 
Genova -. ‘la 26,000 
Savoia propria ‘0 0.» 17,000 
Alessandria | |... >...» 120,000 

v Novara: ; 00.5. 401 120,0007 
CUNEO. ; i a; »., 19,000. 
Nizza: LARE 000. 
Annecy... .: 0... > 15,000 
Vepcelli è 14,000 
Savona |... », 14,000 
Ti COMA E » 10,500 
Cagliari! bi ‘+; » ‘105000! 
Sassari © +0.) » ‘(8,000 7 
Nuoro: » i 6,000 

‘Totale. I. 200,000 





FATTI DIVERSI 


Coltivazione del tabacco. Cagliari: Non sono > 
Molti giorni il sig. Pitaluga, agronomo distinto. ed 
operosissimo presentava alla (R, società: agraria , 
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A lulti i suoi diffetti, scopre in lui una buona 
qualità, Gastone. è un buon padre, e quest infame 
contratto del suo vnore, questo traffico del suo 
nome avea falto unicamente per assicurare l’ esi- 
stenza di un suo figlio , che adnsaputa d’ognuno 
faceva educare a Napoli. |. bic Tue dI | 
A questo punto vanno in fumo tutti î calcoli di 
lord Sommerville, e Luigia , fedele a suo marito , 
rifiuta le offerte di Enrico , gli restituisce i ‘suoi 
doni, e resterà semplicemente una povera mada- | 
ma di Lombardy. ‘ di 
Non puossi negare che arditissima’ sia la base 
su cui poggia questo dramma; e l'equivoca po-. 
sizione di Luigia di Nanteuil a fronte di lord Som-" 
merville, il vergognoso. mercato che questi pro- 
pone al signor di Lombardy , ed i rimproveri che 
gli dirige allorchè il ritrova presso la sua sposa , 
Don sono al certo i quadri più edificanti. che pos- 
sano presentarsi in sul teatro. Ma dobbiamo con- 
fessare pur anche che questi  punli sono toccati 
con estrema riserva e delicatezza, ed è scrupolo». 
samente evitato ogni sconveniente vocabolo ,. per 
cui lo speltatore indovina da.se stesso la falsa si- » 
luazionein cui trovansi questi personaggi, senza» . 
chè niuno il dica. Nè mancano: scene nuove e . 
commuoventi , e I° ullimo suo în ispecie è pieno 
di movimento» emineniemente dram- ; 
Mmalico, : 5 RASTERO 
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di Cagliari, di cui è membro, alcuni campioni 
dellà pianta di. tabacco Kentucki, proveniente 
dalla semenza inviata alla società stessa dal mi- 
nisterojdi. finanze. 3 

Malgrado che la semenza sia stata giltata a sta- 
gione molto inoltrata e in terreno di qualità infe- 
riore è non abbastanza concimato, il risultato di 
questa prima esperienza corrispose largamente 
alle speranze chè gl’intelligenti di agronowia ne 
avevano concepito. (Gazz. Popolare) 

Cattedra di storia al Collegio Nazionale. Il 
Diritto ha pubblicato, qualche tempo fa, due ar- 
ticolelti intorno-alla cattedra di storia e geografia 
al Collegio Nazionale, inesatti, sia perchè suppon- 
gono la ealtedra vacante, sia perchè tenderebbero 
a fer credere che il nuovo candidato pretendesse 
accumulare due impieghi e due stipendi. 

Essendo sparsa voce che "autore di quelle note 
fosse il prof. Pier Luigi Donini, questi ha creduto di 
smentirla con apposita dichiarazione. Ma chi co- 
noscè l'animo schietto. del. prof. Donini non aveva 
d’uopo di quella sua dichiarazione per ritenerlo 
incapace di tali arti. 

La carità d'un vescovo. — Boves, 17 ottobre. 
Mentre i diocesani di Cuneo sono angustiati pel 
caro dei viveri e gravemente minacciati dal cho- 
lera asiatico, il vescovo, il dolce padre Manzini , 
si è arbitrato di serivere una dispotica circolare ai 
parroci, con cui rimproverandoli di avere raccolte 
poche e quasi niune limosine per la propagazione 
della fede, ingiunge loro con severe parole (vedi 
carità ‘episcopale !) di adoperarsi efficacemente dal 
pergamo e con ogni mezzo a smungere per tale 


- oggetto: la ‘borsa dei parrocchiani; e quando con- 


tro ogni aspettazione, le limosine non abbondino, 
vuole che essi ne rendano e spieghino la ragione 
ed il motivo. "3 

Pubblicazioni. Sabbato 21 corrente dee uscire 
alla luce la prima dispensa della Ragione, foglio 
ebdomadario di filosofia religiosa, politica e so- 
ciale diretta dal sig. Ausonio Franchi. 

L'associazione non costa che 12 franchi all'anno 
in Torino e 14 franchi in provincia, e le soltoseri- 
zioni si ricevono alla tipografia dei fratelli Steffe- 
none e Comp., via S. Filippo, n. 21. 


— 
© STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
i Parigi, 18 ottobre. 


La mia lettera di quest'oggi non sarà lunga ma 
importante. Voi sapete la cura che mi è di regola 
netta scelta delle notizie che vi mando, e sebbene 
non pretenda di essere ‘infallibile più degli altri 
corrispondenti, pure ‘allorquando. vi ho asserito 
assolutamente come veri dei. fatti ,; avrete notato 
che sono sempre stato in seguito sanzionato dal 
fatto, giacchè io. atlingo le. mie informazioni a 
buone sorgenti. 

fo vi garantisco adunque il fatto che sto per 
dichiararvi e quando voi vogliate .riprodurlo nel 
vostro giornale a lettere maiuscole, ne assumo in- 
teramente la risponsabilità. Ho dubitato lunga- 
mente delle intenzioni dell’ Austria per riguardo 


‘alle potenze occidentali ed ho ereduto sino adesso 


che essa, continuerebbe a praticare quella politica 
ambigua e doppia che è speciale proprietà della 
diplomazia austriaca. In questi ultimi tempi sono 
però stato scosso in questo mio giudizio e quest” 
oggi ho la certezza che l' Austria sta per romper 
guerra alla Russia e, per servirmi della frase del 
principe di Schwartzemberg, sta per maravigliare 
il mondo colla sua ingratitudine. 

(he basi d'uh trattato d' allenza offensiva e di- 
fensiva tra la Francia, l'Inghilterra e l’ Austria 
furono stabilite, e sentirete fra poco che questo 
trattato è sottoscritto. È un fatto immenso, ma è 
un fatto. Sì danno garanzie all'Austria per l'Italia, 
le si fanno promesse di accordarle le bocche del 
Danubio a guerta finita e molte altrè cose che sa- 
rebbe'troppo lungo di enumerare. (1) 

Il viaggio del:signor Serres primo segretario di 
_— ——————r——_ 

Della compagnia Gagliardi e Sabbattini , non 
potremmo.inverofa riroppi elogi pel modo con cui 
rappreseniava, questa Luigia di Nanteuil. Più as- 
sai.ne piacquero quegli attori nello interpretare 
la vivace e sempre nuova commedia del Goldoni : 
Le baruffe Chiozzotte , della quale il pubblico 
richiese la replica: tant' è vero.che un po’ di buon 
senso. c’ è sempre ancora nella platea. 


Riapertura dell''ELiseo. — La Molinara , opera 
buffa, musiea del maestro Balfe. 


‘TL’ autunno è la stagione in cui tutti î teatri ri- 
nascono a nuova vita. Eccone un’ altro , che dopo 
aver'a più riprese mutato nome, per vedere se 
con tal mezzo potesse mutar di fortuna, ha ora 
chiamato ini suo aiuto nientemeno’ che |’ opera 


. buffa; ed abbandonate le. modeste canzonette 


francesi , si è coraggiosamente lanciato fra le ca- 
valine , i duetti , ed i finali a grand'orchestra, 
Ma perchè il salto non riuscisse mortale , fra 
tutte le opere, buffe. antiche. e moderne, una ne 
scelse , che, è forse la più breve di tutte. E qua- 
siccliò il titolo: Enrico, IV al passaggio della 
1a , fosse troppo grandioso, vi sostituì quello 
assai più umile della Molinara. Gli è questo ve- 
ramente un agire con discernimento, e se l'Eliseo 
non si-diparlirà da questa via, se si atterrà a si- 
mil genere di operette senza andare in se d'al- 
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ambasciata a Vienna ed il suo arrivo a Parigi si 
connette a questo progetto. Il signor Serres sta 
per ripartire fra qualche giorno.ed in allora tutto 
sarà consumato. 

Sotto il punto di vista finanziario 1’ Austria ha 
testè ultimato un grande contratto pel quale in- 
casserà fra poco un primo pagamento di sessanta 
milioni. La società del credito mobiliare di Parigi 
rappresentata dai signori Ernesto Andrè e Pereire 
ha comperato le strade ferrate austriache. 

In quanto alla Prussia sino adesso rifiuta for- 
malmente di unirsi all‘Occidente. 

Si disse vagamente alla borsa che il governo 
avea ricevuto buone notizie da Sebastopoli; ma 
non essenduvi nulla di posilivo , mi astengo dal 
riprodurvi tuttii rumori che si fecero circolare. 

A. 


Pa SPAGNA 

Madrid, 14 ottobre. Invece del signor Carrigo, 
è il sig. Cervera ,, il nuovo rappresentante delle 
isole Baleari. (Presse) 

I giornali belgi annunziano l’arrivo a Brusselles 
del signor Guizot. 

GRECIA 

Atene, 7 ottobre..Il consiglio dei ministri ha de- 
finilivamente deciso ‘che le camere attuali saranno 
convocate. L'ordinanza di convocazione fu, dicesi, 
sottoscritta il 6 dal re. L'epoca dell'apertura sa- 
rebbe il/7 novembre. Questa terza sessione sarà, 
senza dubbio, delle più agitate. Molti si propon- 
gono di domafdar conto al governo del passato. 

Due progetti furono sottomessi a commissioni 
ad hoc, nominate dai ministri dell'interno e della 
pubblica istruzione : 

1° Uno stabilimento penitenziario che si mette- 
rebbe nel vasto locale di Egina , destinato altra 
volta all'istituzione degli orfanelli e quesl’oggi ab- 
bandonato; 

2 Il riordinamento della scuola delle arti e me- 
slieri; mercè il legato così considerevole fatto a 
quest'uopo dal defunto Stournaris, nipote del ricco 
banchiere Tositza che, come greco, dovette lasciare 
ultimamente Alessandria, dov'egliavea la sede delle 
sue vaste operazioni. 

Il.signor Metaxa,. antico ministro di Grecia a 
Costantinopoli, accusato di alto tradimento, fu de- 
finitivamente rinviato dall'accusa dalla corte di 
cassazione, dopo esserlo stato successivamente dal 
tribunale di prima istanza e dalla corte reale. 

Il cholera è ricomparso a Syra. 

Le truppe inglesi accampate al Peutelico, e le 
truppe francesi a Patislea, il cui. stato sanitario è 
perfetto, quest oggi sono ritornate al Pireo. 

(Presse) 
AMERICA 

Il Diario oficial del Messico pubblica il se- 
guente rapporto pel generale Yanez intorno alla 
sentenza e all'esecuzione: del. signor. Raousset- 
Boulbon: 

« Eccellenza. z 

« Il 9 di questo mese, in consiglio di guerra 
ordinario , presieduto dal generale graduato , co- 
lonnello del 5° battaglione, Domingo Ramirez di 
Arellado , e composto dei capitani Antonio Men- 
dozza , Juan B., Navarro, Domingo Duffoo, Julio 
Gomez, Wenceslae Domingoez e Isidoro Campos, 
fu esaminato il processo istruito contro il conte 
Gaston di Raousset Boulbon, nelle formalità vo- 
lute. Il consiglio , dopo aver, sentito la difesa e la 
discolpa dell’accusato, dopo aver adempito al 
prescritto della legge, ha dichiarato all’ unanimità 
che il sig. di Raousset fosse passato per le armi. 

« Approvando questa sentenza (e dopo avere 
consultato l’ assessore) io ordinai , il 10, che fosse 
eseguita sulla piazza del Molo, a sei ore del 





(1) Non abbiamo voluto mitigare menoma- 
mente le espressioni del mostro corrispondente , 
perchè crediamo al fatto dell’ alleanza austro- 
anglo-turco-francese , ma in quanto alle condi- 
zioni della medesima ci sarà lecito dubitare che 
le tre potenze che sono già in guerra e che sop- 


| portarono da sole ingenti sacrifici abbiano vg- 


luto fare all'Austria un grazioso dono di tutti 
i vantaggi che ponno sperarsi dalla vittoria. 


e e 


tri spettacoli superiori alle sue forze, non gli verrà 
meno l’ approvazione del pubblico. 

È però d’ uopo confessare, che di componimenti 
brevi, o per spiegarci più chiaramente, di farse 
in musica v°ha qualche penuria tra noi. Ne cono- 
sciamo alcune de] Donizetti , ed una sola (L'in- 
ganna felice) di Rossini. Quando 1° Eliseo abbia 
esaurito questo piccolo repertorio , a qual partito 
vorrà appigliarsi ? 

A nostro giudizio vi sarebbe un mezzo che.gli 
impedirebbe di sviare dall’ intrapreso cammino ; 
e questo sarebbe ch’ egli divenisse una specie di 
palestra per i giovani compositori di mmnsica, Se 
questi, abbandonata ogni idea di lucro, attendes- 
sero a simili lavori facili e brevi, per mero eser- 
cizio ; se l'appaltatore accogliesse benignamente 
leloro fatiche, e loro non imponesse tributo di 
sopta per farne rappresentare le opere, l’ Eliseo 
avrebbe in breve un repertorio da fare invidia ai 
maggiori teatri, ed acquisterebbe un titolo alla ri- 
conoscenza del pubblico e degli artisti. Crediamo 
che i maestri accetterebbero volontieri 11 nostro 
progetto, nè vediamo ragione per cui esso non 
convenga all'impresa dell’Eliseo , il quale si trova 
in condizioni ben diverse da quelle degli altri tea- 
Iri della capitale. 

Ma lastiamo per ora da un canto queste nostre 
idee, che più d'uno chiamerà pazze utopie, e fac- 
ciamo ritorno alla Molinara del maestro Balfe, che 
assai degnamente inaugurava la stagione, Hsog- 
getto di quest'opera è tolto da una commedia del 





£'OPINIUNE, GIORNAL.: POLITICO 


Mattino , il sabbato 12 di questo mese, prescri- 
vendo che il condannato fosse immediatamente 
nesso in cappella. 

_< Durante il'tempo ch' egli ©i è rimasto il conte 
ricevette tutti i soccorsi che la sua siluazione du- 
mandava. 

« Egli fece il suo testamento , disponendo libe- 
ramente degli oggetti ch'egli possedeva in questo 
porto, scrisse diverse lètlere, parlò a un suo 
compatriota , al suo difensore e al vice-console di 
Francia , al quale egli raccomandò parte delle sue 
ultime volontà. Gli fu permesso infine tutto ciò 
ch'era compatibile coll’umanità e colle circo- 
stanze. 1 conforti della nostra santa religione gli 
furono prodigati dal curato di questo porlo, Vin- 
cenzo Oviedo. È 

i Infine , il sabato 12 di questo mese, di buo- 
nissima ora, la guarnigione della piazza era sotto 
le armi. Parte della truppa, secondo le mie dispo- 
sizioni, era formata in battaglia. non lungi dal 
luogo dell’esecuzione. Un’ altra parte formava, 
su quest ultimo luogo , il solito quadrato. 

x Tutto così disposto per dare a un atto tanto 
importante Ja solennità e il-rispetto che merita. la 
giustizia della nazione , il condannato fu condotto 
al luogo designato in mezzo di una forle scorta , 
e là, dopo l'adempimento di tutte le formalità vo- 
lute dall’ ordinanza , fu eseguita Ja sentenza, fuci- 
lando il conte Gaston di Raousset Boulbon, che 
ricevette la morte con gran coraggio pentilosi 
de’ suoi errori da cristiano. Al cadavere fu data 
sepoltura ecclesiastica nel cimitero di questo 
porto. 

« Colla presente comunicazione , V. E. troverà 
la testimonianza della causa istrutta contro 1’ infe- 
lice Raousset. Ci annetto pur copia della sua de- 
posizione testamentaria che questo comandamento 
generale ha fatto eseguire in quanto lo concer- 
neva, riunendo gli oggetti indicati e consegnan- 
doli al vice-console francese perchè siano distri- 
buiti secondo la volontà del testatore. 

« Spero che V. E. informerà S. A. S. il generale 
presidente, dell'esecuzione della sentenza pronun- 
ciala contro il conte di Raousset dalla giustizia 
nazionale, partecipandogli la presente comunica- 
zione, ecc. 

«€ Dio e libertà. 

« Guaymas , 19 agosto 1854. 

« Jose MARIA YANEZ. » 

L’ Univers annunzia che il sig. di Raousset ha 
chiesto di non mettersi a ginocchio per ricevere 
la morte , il che gli fu accordato. Lo stesso gior- 
nale aggiunge che, fuorchè il sig. Desmarais ed i 
tre ufficiali che sono ancora sotto processo a Guay- 
mas, tutti i compagni del signor di Raousset fu- 
rono messi in libertà e tornarono in California. 


AFFARI D'ORIENTE 


Il movimento anti-russo in Germauia non si ral- 
lenta, e noi dobbiamo notare quest'oggi una con- 
versione assai rimarchevole. 

Lo stato della confederazione, il più travagliato 
forse dagli intrighi russi, era la Sassonia, che noi 
abbiamo sotto gli occhi, e che il difetto di spazio 
non ci permette dare quest'oggi, mostra che |’ at- 
liludine dubbia di questo governo non era sfuggita 
all'attenzione delle potenze occidentali. ì 

La Gazzetta di Sassonia avea sostenuto finora 
la politica prussiana; oggi muta linguaggio e ap- 
prova nettamente il parlito preso ultimamente dal- 
l’Austria : 

e L'Austria, dice la Gazzetta di Sassonia, non 
può ritirare la sua armata davanti a quella della 
Russia ; essa deve, se i russi ripassano il Pruth, 
ribatterli colla forza. L'onore e l'interesse tedesco 
lo esigono ; tocca ai russi a difendersi contro gli 
attacchi degli alleati che potrebbero venire dalla 
Moldavia ; l'Austria non vedrebbe volontieri questo 
altacco ; ma: se gli alleati persistono, essa non po- 
trebbe impedirlo, 

« Se la Russia, contro i suoi ultimi impegni, 
cercasse di nuovamente occupare i principati da- 
nubiani o tentare il passaggio del Balkan , allora 
la convenzione del 20 aprile e 1° arlieolo addizio- 
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Federici. La molinara è una donna coraggiosa , 
che dopo aver imparato per un.capriccio gli eser- 
cizi militari, salva la vita ad Enrico IV, il quale, 
perduta una battaglia presso la Marna, ed inse- 
guito dai nemici, si ricoverava presso il di lei ma- 
rito. 





facile, e si vede ch'egli non fece grandi sforzi di 
immaginazione per iscriverla , ma che si è con- 
tentato di porre in carta le prime idee che gli pas- 
sarono pella mente. Perciò vi si incontrano spesso 
di quelle reminiscenze, di quelle frasi volgari che 
sono diventate patrimonio comune di tutti i mae- 
stri. Tuttavia, se le idee non sono originali, sono 
pero abbastanza vivaci, e la brevità stessa dell’ 0- 
pera non lascia agli spettatori il-tempo d’ anno- 
iarsi. Ì 

La parte di Costantino è addatta alla voce. del 
signor Migliara, il quale canta: éon; bel garbo la 
sua difficile cavatina. Il lenore sig: Gambardella 
ha buona voce ‘e canta-assai bene per le scene 
dell'Eliseo; ma potrebbe pretendere a più alti de- 
stinî, se collo studio. aggiungesse flessibilità alla 
voce, ed acquislasse maggior sicurezza d’ intuo- 
nazione, La stessa cosa diremo alla signora Be- 
elta, la quale si guarderà dal credere terminata la 
sua educazione musicale ; mentre molto ancora le 
festa a fare per porre a profitto le buone disposi- 
zioni di cui è fornita per l'arte che professa, 

Se da noi siravesse riguardo alle condizioni sol- 
lanto del tealro su cui cantano questi artisti , non 
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La musica del maestro Balfe è facile, anzi troppo |- 









nale, sarebbero obbligatori da tutta la Ger- 
mania. » 

Una corrispondenza di Amburgo, indirizzata al 
Moniteur, assicura che, derogando allaregola che 
le città libere s'erano imposta dopo la fondazione 
della dieta, e che consisteva a non far mai cono- 
scere anticipatamente il voto del loro rappresen- 
lante a- Francoforte, hanno annunziato, per mezzo 
dei rispettivi senati, che appoggierebbero in seno 
alla dieta tutte le proposizioni austriache. 

Pare che la risposta prussiana alla nota au- 
striaca del 30 settembre , è partita per Vienna il 
14 o il 15. La si dice consigliata e niente pas- 
sionata. 

In un memorandum indirizzato recentemente 


ai rappresentanti della Francia e dell'Inghilterra, ;: 
il governo tufco aveva dichiarato che egli ammet- . 


lerebbe temporariamente nei suoi porti la ban- 
diera ellenica, la quale ne era stata esclusa in' se- 
guito alle ostilità fra la Porta ottomana ela Grecia. 

Furono in conseguenza indirizzate delle istru- 
zioni ai governatori di provincia per l'esecuzione 
di questa decisione, e questi han dato ordini, nei 
diversi porti di loro giurisdizione, per permetterne 
l’entrata ai bastimenti greci. 

In seguito di questa autorizzazione, un gran nu- 


mero di navi greche fecero vela da Sira ai porti . 


ottomani. (Presse) 


— Fa dato ordine ad Omer bascià di portarsi 
avanti. Questa manovra arresterà probabilmente 
le marcie delle truppe russe partite dalla Bessara= 
bia per soccorrere la Crimea. Aggiugnesi che, sulla 


domanda dell'Austria, fu dato ordine al genera- | 


lissimo di non passare la frontiera russa. 

— Il Pimes pubblica il seguente dispaccio : 

« Noi abbiamo ricevuto dal nostro .corrispon- 
Cont, di Vienna il seguente dispaccio’ datato da 
ieri: i 

«e Lord Raglan ha scritto ad Onfer bascià che 
l’assedio regolare di Sebastopoli comincierebbe il 
5 e che egli pensava che la piazza non reggerebbe 
più di dieci giorni. Dicesi che le alture dalla parte 
del sud furono già prese. »» |». 

Il Daily News ha il seguente dispaccio (elegra- 
fico da Pietroborgo 14 : 

« Sotto gli attuali minacciosi aspetti lo ezar ha 
messo in istato d’assedio le-provincie più vicine 
all'Austria. Gorciakoff è dichiarato generalissimo. 
L'ukase è stato ora pubblicato. » 


— Il corrispondente del Times scrive da Parigi: . 
i ad avere una , 


« L'idea che noi siamo destin 
campagna sul Reno, cioè controHla Prussia, di- 
venta sempre più generale e accreditata di giorno 
in giorno nei più elevati. circoli politici. Si erede 
impossibile che le tergiversazioni di questa potenza 
possano essere più a lungo tollerate, (e lo scopo 
per cui fu stabilito it campo del nord, quale fu 
indicato quando venne formato da-principio, sem- 
bra ora alfine essere stato il vero. Quale. effetto la 
caduta di Sebastopoli prima della stagione inver- 
nale possa produrre sulla politica di quel governo 


disonesto è difficile a dirsi. Forse lo costringe- . 


rebbe a dichiararsi francamente dal Jato degli al- 
leali, ma è sempre meglio essere preparati per 
tutte le emergenz#. Le note che furono recente 
mente scambiate tra la Francia e la Prussia sono; 
a quanto pare, assai energiche e decise. Sono in 
vero della natura di quelle che precedono di un 
intervallo non molto lungo la sospensione di tutte 
le relazioni amichevoli, se pure non già una. di- 
chiarazione delle ostilità. Così pure le probabilità 
di un'alleanza offensiva e difensiva fra l'Inghil- 
terra, la Francia e l'Austria, colla vista di una 


eventualità di guerra contro la Prussia è ora assai - 


vicina, e le basi di un tale trattato furono già di- 
scusse e convenute. Cionondimeno si crede da al- 
cuni che la politica della Prussia sarà notevol- 


mente modificata nel caso di qualche scacco serio. 


che toccasse alla Russia. Frattanto i rinforzi con- 
tinuano ad essere mandati in Crimea da varie 
piazze, e il campo meridionale. solo darà 10,000 
uomini. » 
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dovremmo tributar loro che lodi, giacchè tanto 
essi, quanto il signor Galli (buffo) sono superiori 
a ciò che puossi ragionevolmente pretendere per 
il modesto prezzo d’ingresso. Ma è nel loro inte- 
resse che noi li eccitiamo a perseverare nello stu- 
dio ed a nen contentarsi degli attuali applausi. 


Nè a questa sola operetta si limitano i diverti- | 


menti dell'Eliseo. Oltre ad altri e-svariati pezzi di 
musica che si eseguiscono ogni sera, havvi pure 
il signor Rizzardini, che di quando: jn quando de- 
sta la meraviglia degli spettatori con uno stro- 
mento, che in fin dei conti non è altro che un’ar- 
monica perfezionata. Chi lo ascolta erede di udire 
un'orchestra in miniatura , e pare impossibile che 
con sì piccolo strumento si possano eseguire con 
tanta precisione e con sì bell’effetto pezzi di non 
ordinaria difficoltà. Per nostro conto lo preferiamo 
ai due dinamometri di Parigi , al tiro della bale- 


stra, ed all'altre meravigliè dell’Eliseo. Ma ciò non’, 


toglie che molti altri all' armonica del Rizzardini 
ed alla Molinara del maestro Balfe antepongano 
una partita di bigliardo. Varii sono i gusti, ed è 
appunto per soddisfare a questa varietà che l'Eli- 


seo in un vasto e convenientemente addobbato lo- 


cale riunisce molti diversi divertimenti; ed ugual- 
mente si raccomanda agli amatori di musica ed a 
coloro che amano di irascorrere -lietamente le 
lunghe ore della sera. i 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal-19 a tutt) il 20 ottobre. 


Casi Decessi 
Uomini 12 13 
Donne 13 n 
Ragazzi 7 2 
32 Di 
Bollettini precedenti 2053 1130 
Totale 2085 1152 


Dei 32 casi, 3 avvennero in città (1 all'ospedale 
militare), 21 nei sobborghi; 8 nel territorio. . 

Dei 22 decessi, 5 in città (di cui 1 all'ospedale 
militare), 13 nei sobborghi., 4 nel territorio ; 13 
sono dei casi dichiarati nei bollettini pfecedenti. 

— Nel punto di mettere in torchio ci giunge la 
corrispondenza di Costantinopoli, che daremo nel 
mezzo foglio di domani. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Alessandria , 20 ottobre. 

Ieri il consiglio provinciale teneva la sua se- 
conda tornata. Due deliberazioni importanti pren- 
deva in essa, che mi affretto a comunicarvi. L'una 
concerne la pubblica istruzione , 1’ altra Ja pub- 
blica beneficenza. Considerando il grande incere- 
mento che prende ques» collegio convitto, tanto 
più ora che apresi in esso il corso speciale, votava 
un sussidio per esso di L. 20,000. Stanziava poscia 
la somma di L. 10,000 per le scuole magistrali sì 
maschile che femminile. 

Quanto-alla deliberazione concernente la’ pub- 
blica beneficenza, debbo premettervi che già da 
alcuni anni l’opera pia Pelizzari faceva |’ offerta 
di L. 100,000 , oltre l’area opportuna per erigervi 
un ricovero di mendicità provinciale, purchè 
questo si aprisse in quella città. Il consiglio ac- 
celtò così generosa oblazione, e riconoscendo l’ur- 
gente necessità. che si instituisca sollecitamente 
un luogo di rifugio pei veri indigenti il quale ad 
un tempo bandisca la mendicità viziosa , adottava 
le seguenti proposte : 

Si stanzia in bilancio la somma di L. 10,000 
come primo fondo per l’ apertura d'un ricovero; 

Si nomina una commissione composta dell’ in- 
tendente della provincia, dei due membri eletti 
dal consiglio divisionale per l'esame dei conti 
delle opere pie , di due consiglieri provinciali, del 
sindaco di Valenzge di un membro da eleggersi 
dall'opera Pelizzari. 


Essa dovrà : Ò 5 : 
1. Attivare sollecitamente in ogni comune della 


provincia le sottoscrizioni dei privati, nominando 
all'uopo comitati locali per raccoglierle ; 

2. Eceitare tulti i consigli comunali , le opere 
pie, i pubblici istituti a pigliar parte all’ erezione 
del ricovero col loro appoggio sì morale che ma- 


teriale ; ARR er 5 
3. Formare una statislica approssimativa dei 


mendicanti della provincia, al cui ricovero sa- 
rebbe d’uopo provvedere ; 

4. Riconoscere quali sono le ‘opere pie della 
provincia che per essere già destinate al soccorso 
dei poveri possono e debbono venire in concorso 
della spesa di manutenzione del ricovero, per pro- 
muovere successivamente tutti gli opportuni in- 
combenti atti ad ottenere tale concorso ; 

5. Valersi del fondo disponibile che può fornire 
"l’opera Pelizzari sulle L.. 100,000 donate , dello 
stanziamento delle L. 10{m. portate in bilancio 0 
di qualunque altro mezzo onde potrà disporre per 
Aprire tosto un ricovero provvisorio. 

DUCATO DI PARMA 

Parma, \8'ottobre. La Gazzetta di Parma pub- 
blica un decreto della reggente con cui ricompone 
‘il consiglio di stato. 

Diciotto sono i consiglieri di stato effettivi ed 
otto gli onorari. j 

Alla.presidenza è nominato il barone Antonio 
Salati. 

BELGIO 

Sembra certo che il re sarà di ritorno, dal 21 al 
26 di questo mese, dal suo viaggio in Isvizzera ed 
al Lago di Como. 

Sarebbe dunque possibile, volendolo , che le 
camere fossero convocate pel 28 ed il 30 ottobre; 
ma d'altra parte si fa osservare che il 31 è giorno 
fissato pel rinnovamento parziale dei consigli co- 
munali in tutto il regno, operazione a cui i mem- 
bri della camera abitualmente prendono parte: 
che di poi vengono le feste dei Santi , la comme- 
morazione dei morti, il S. Uberto. per cui ne con- 
segue che l'apertura della sua sessione sarà pro» 
babilmente differita sino alla seconda settimana di 
novembre, oppure ad otto giorni innanzi il termine 
fissato obbligatoriamente dalla costituzione e che 
cadrebbe, quest'anno, il 14 novembre. 

, (Indép. belge) 
AUSTRIA 

—.Si legge nella Corrispondenza austriaca 
del 17; 

« In seguito a diversi esperimenti falli presso 
l’uffizio dei telegrafì a Vienna, è ormai messo fuori 
di ogni dubbio che lo stesso filo può essere im- 
piegato nel medesimo tempo a trasmettere dispacci 
elettrici in direzioni opposte, a motivo che le cor- 
renti elettriche non s'inerociano , ma giungono 
sino ai punti estremi .opposti. Oltre |’ accellera- 
mento assai impoîtante dello comunicazioni tele- 


| grafiche, cessa anche il bisogno di collocare un 


doppio filo conduttore. » 
PRUSSIA 
Berlino, 17. Il Monitore prussiano pubblica 


“un’ordinanza reale del 12 ottobre per la forma- 


zione nuova della prima camera. 





AMERICA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Nuova York, 4 ottubre. 

La rivoluzione nel Messico si rinforza; molti 
governatori di provincia hanno fatto causa co- 
mune con Alvarez contro St-Anna. Si prevede 
prossima la caduta di questo dittatore. 

D'altra parte nel Perù il presidente della repub- 
blica fu fatto prigioniero ; e anche là la rivolu- 
zione ha il sopravvento. Chi si fa ad esaminare lo 
stato dell’ America centrale e della. meridionale 
scorge quanta sia la differenza di benessere di 
quei popoli colla felicità degli Stati Uniti. La 
causa di tale differenza è sempre la differenza 
dello stato politico degli uni e degli altri. 


Negli stati si stanno preparando i partiti per le - 


prossime elezioni agli impieghi amministrativi e 
politici. Ciascun partito liene Je sue radunanze 
per disculere i principii e per ammettere i candi- 
dati. Solo nello stato di Nuova York contansi setle 
partiti che si disputano il terreno; vi sono però 
delle coalisioni. Così gran parte dei whigs pare 
faccia causa comune coi hnow-nothings, ai quali 
pare riservato il trionfo. ; 

I raccolti della granaglia furono assai scarsi a 
causa di una lunga siccità che molestò le campa» 
gne; qui havvi ancora abbondanza. per: riguardo 
alla popolazione degli . Stati Unili. L' esportazione 
scemerà in quest’ anno d’ assai. 

Abbiamo nel porto di Nuova York tre fregate 
francesi provenienti dalle colonie. Non si sa la fine 
di questa comparsa. 

Nell'affare di Greytown bombardata da una 
fregata degli Stati Uniti molti forestieri ebbero 
gravi danni; fra essi un piemontese reclama la 
somma di 16,000 dollari. 

Il capitano. del bastimento Zppogri/fo (sardo) 
venne arrestato sotto l’incolpazione di contrab- 
bando. Fu obbligato a dare una cauzione di 8,000 
dollari per sè e pel bastimento. 

—0—_ 

La Gazzetta d’ Augusta ha un dispaccio tele- 
grafico nel quale si annuncia che una divisione 
di tatari della guardia di Crimea ha fatto prigio- 
niero un dragone inglese, che era in sentinella 
avanzata. 

Si legge nel Corriere Italiano : 

« Da lungo tempo la discordia italiana è, nel 
mondo, proverbiale, ma se le cose proseguono 
di questo lratto, apparterrà alla discordia germa- 
nica il primo posto nella storia. Giustizia vuole, 
peraltro, che aggiungiamo tosto che nell’ Allema- 
gna, riguardo alla questione orientale, la discordia 
domina più nei governi che nei popoli, mentre chi 
conosce lo spirito pubblico dominante in Germania 
sa che anche in questi stati, i di cui governi som- 
brano parteggiare o parleggiano realmente per la 
Russia, non sono che pochi nobili che fanno coro 
al governo, mentre l'immensa maggioranza è del 
tutto favorevole ‘alla politica austriaca. Appoggian- 
doci su questo falto, noi non dubiliamo che nel- 
l'ora suprema la confederazione germanica si tro- 
verà unita ; ma se questo non fosse il ‘caso , tanto 
peggio per coloro che abdicheranno la politica di- 
gnitosa e ragionata, che sola è degna dei governi 
e dei popoli alemanni. 0 colla Germania 0 sola, 
l’Austria non cambierà di strada. AI Lloyd vo- 
gliama togliere un brano di una corrispondenza 
dal Reno a corroboramento delle opinioni da noi 
emesse. Ecco come si esprime il corrispondente 
del lodevole periodico : 

« La politica prussiana costringe l’ Austria a 
stringere un'alleanza più solida colle potenze oc- 
cidentali. Le necessità della guerra non permette- 
ranno alle potenze occidentali ed all'Austria di ri- 
conoscere la neutralità armata della Prussia e degli 
stati federali alemanni. Il passaggio di ruppe fran- 
cesi, la necessità di base d’operazione - o qualsi- 
voglia altro motivo - metteranno la Prussia nell’al- 
ternativa di far causa comune contro la Russia, 0 
di tradurre in fatto le simpatie del partito domi- 
nante e di far aperta alleanza coll’ imperatore 
Nicolò. 

« Gli eserciti francesi, che in allora dovranno 
passare il Reno, troveranno nei finitimi stati fede- 
rali sì piccol numero di nemici come nel 1805, in 
cui la giurata fedeltà ed il dovere di sudditanza 
verso l'imperatore avrebbero dovuto trattenere ‘i 
principi, ma nonli trattenne ; eglino si metteranno 
Sotto i vessilli di Francia e la Prussia si vedrà ab- 
bandonata dai suoi alleati presenti, siccome la sua 
politica è in oggi abbandonata e condannata dagli 
animi dei suvi popoli. Se poi il suo commercio e 
la sua navigazione verranno o meno ancor  ante- 
riormente ridotti a zero per parte dell'Inghilterra, 
e quanti saranno i sacrifizi cui 17 milioni di prus- 
siani dovranno portare all’ utile di una piccola 
classe privilegiata, sono cose che non possonsi 
predire. In allora sarà troppo tardo anche il rav- 
vedimento. 

« Grande ed abbastanza forte è la Prussia per 
esser accettata anche nell'ultim’ora come una gra- 
dita alleata, ma le cose che si son falte senza il di 
lei concorso, restan fatte, ed ella non potrà scan- 
sare il rimbrotto che soltanto la sua titubanza e Ja 
sua incertezza impedirono all’ Europa di evitare 
questa confusione e la necessità della guerra. Essa 
avrà a fare tutti i possibili sforzi senza trarne, il 
minimo profitto, la fine della guerra non scioglierà 
nessuna delle quistioni, che sono tulte pel suo av- 
venire. Di ciò che le potrebbe apportare l’.al- 
leanza colla Russia; non vogliamo fare un’ ima- 
gine ; ogni tedesco dovrebbe vestire il lutto se ve- 
desse la Prussia umiliatasi a segno da far da avan- 
guardia. » 
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Dispacci elettrici 
Parigi, 21 ottobre. 
Dispaccio del generale Canrobert del 7. Lo 
sbarco del materiale d’assedio continua. I lavori 
necessari per l’ allacco comincierebbero probabil- 


mente il 9. Erano giunti rinforzi di 10,000 uominî Ì 


d'ogni arma. 
Da Balaklava il 9 si sa che la situazione era 
sempre la stessa, 


Borsa di Parigi 20 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


9 Ppi0i oi x 75 75 75 95 

4 112 p. 0j0 98 15 98 40 
Fondi piemontesi 

5 p. 0j0 1849. 89:50. » » 

3-p. 010 1853 . 56» 55 50 . 


Consolidati ingl. 


94 3/4 (a mezzodì) 


G. RomBarpo Gerente. 





| CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 21 ottohre 1854 
Fondi pubblici 

18195010 18.bre — Contr. della m. in cont. 89 
1849 » 1lugl.— jContr. del giorno preced. dopo 


la borsa in lig.89 50 p.31 8.bre 
Contr. della matt.in e. 89 75 
1851 » 1 giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.88 ; 
Contr. della m. in liq. 88 50 p. 30 9.bre 
1849 Obbl.4 0j018.bre—Contr.m. in c. 915 


Fondi privati 


Ferrovia di Cuneo, l.apr. — Contr. del.giorno prec. 
dopo la borsa in lig. 495 p. 30:9.bre 

Ferrovia di Novara , 1-luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa fin lig. 480 50 p. 30 9.bre 


Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN, 9. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI — 


Disegnata da un Ufficiale polacco.di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 


guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei ‘cannoni di cui sono armati; 


polazione della città; 


la po- , . 


il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 


nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque; e una quantità di altre inte- ‘ 


ressanti ed utili indicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


di Se. 


4 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione în Provincia, franeadi porto, allostesso' prezzo contro vaglia postale affrancato, 


Alla Libreria 


DELLA 


MINERVA SUBALPINA 
in Torino 


SI È PUBBLICATO 


Il 5° ed ultimo volume del TRATTATO 
TEORICO-PRATICO DEL NOTARIATO, con- 
tenente le formole fatte in correlazione col 
nuovo CODICE DI PROCEDURA CIVILE. 

Prezzo: pei signori associati L. 10. 
» pei non associati » 12. 

Prezzo dei due primi volumi contenenti il Trat- 

tato Teorico-Pratico L. 18, 


1 signori notai e segrelari di Comune che desi- 
derassero farne acquisto, mediante un vaglia po- 
stale delle somme sovra enunciate, sarà tosto loro 
spedita franco a destinazione l’opera domandata. 

Si prevengono pure quegli associati che ancor 
non avessero ricevuto tutti i fascicoli componenti 
i due primi volumi (di 9 dispense) di dirigersi alla 
suddetta libreria con vaglia postale di L. 2 per 
ogni dispensa, e verranno egualmente serviti a do- 
micilio franco di porto. 





ANTOLOGIA Italiana, del professore Do- 
menico Cappellina; seconda ‘edizione cor- 
retta ed ampliata; 2 vol. 

MOTTURA E FASSINI, Trattato elemen- 
tare di Letteratura secondo il programma 
ministeriale per gli esami di magistero; 2 v. 

VOCABOLARIO. della Lingua Italiana, 
compilatosopra quelli di Tramatere Manuzzi 
per cura dei profess. Achille Longhi e Luigi 
Toccagni, premessavi una Grammatica Ita. 
liana di M. L.. Zanotti; seconda edizione, 
‘corretta specialmente nelle definizioni scien 
tifiche, ed aumentata di molti termini si- 
gnificativi dei ritrovati moderni. Milano 
1853 1 vol. di 1230 pagine. al modicissimo 
prezzo di L. 3. 

LECONS de Littérature et de Morale, par 
MM. Noél et la Place; nouvelle édition pré- 
sentant un choix plus rigoureux et plus 
exquis que les précédentes, et enrichie de 
nombreuscs notes explicatives; 1 vol. in-12. 

GOUDAR MODERNO (Il) ossia Gramma- 
tica Francese teorico-pratica di Grassini; 15 
edizione, migliorata ed arricchita da Luigi 
Detoma. Torino 1854. 

CORMON E DANNI. Dizionario France- 
se-Italiano ed Italiano-Francese, nuova edi- 
zione notabilmente accresciuta e migliorata 
dietro la scorta dei lessici più recenti e più 
accreditati; preceduto da un trattato gram- 
maticale delle due lingue, aggiuntavi la: 
pronunzia francese per comodo degli Italiani 
e i dizionari dei nomi proprii francese-italiani 
sì personali che geografici; 1 vol. in 18 di 
900 facciate, L. 3. » 

TUTTI T SIGNORI DIRETTORI dei Col- 
legi-convitti o Istituti d’educazione, che ri- 
volgeranno le loro domande alla suddetta 
Libreria, saranno serviti colla massima e- 


LA RICREAZIONE! 


GIORNALE LETTERARIO MUSICALE 


ABBONAMENTO 
(Torino) (Provincia) 
Un.anno L:10 Un anno iL. 12 
Sei mesi » 16 Sei. mesi » 7 
Tre mesi » 350. Tre mesi derit 
Rivolgersi al: direttore del giornale, Tip, Favale... 
AVVERTENZA ; 


Nel corrente semestre il Giornale pubbliga : 

ANGELO E DEMONIO, romanzo contemporaneo; 
oltre i dodici pezzi musicali dei signori maestri 
Marini, Speranza, Mattei ed altri. | 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Angées, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. È 


Les plus jolis  modèles de Cnarraux DE 
Dams, les RuBans, FLEURS et Corrrures les 
Plus fraiches et les plus élégantes pour bals et 
soirées, les BRODERIES , les CHEMISETTES de 
toutes les époques, ete., elc., viennent d'ètre 
rapporiés de Paris par M.a MOULIN-PROT: 
aussi son magasin n’a-t-il ‘jamais mieux ju- 
stifié son titre de 


Modes de Paris. 





















PORTAVOCE 
C'ABRANM  D'ALX-LA-CHAPBLLE | 


CONTRO: LA: SORDITA® 


.Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a' sollievo di ‘ 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como» 

ità unisce eleganza: è foggiato all’‘orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di: dia=': 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza ‘ 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono ere di una 
conversazione generale senza quel rombo: 


che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
Ldinio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. i 

Per ogni paio munito del suo astuccio - 

In argento dorato L. 238. . 9 
In argento... »18 tI 

Spedizione nella Provincia contro vaglia ‘ 

postale affrancato. i 





Diciasette. annate 
della GAZZETTA 


DA RIMETTERE 


PIEMONTESE, cioè dall’annò 1836 al 1852, legate. - 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, No 9. 














Domenica 22 ottobre = : ì 





SI 





Torino . «|». ». .  4nnoL. 40 SemestreL.22 
Provincie . . PULSE id, » 44 id. » 
Svizzera e Toscana .. . id. » 54 id. » 30 
Francia. . 7 id. »58 id. » 32 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id. » Id 





TORINO è1 OTTOBRE 





PANE E LAVORO. 


+1 La quistione delle sussistenze tiene in ti- 
“tubanza ed agitazione tutti gli stati d’Europa. 
In tutti i paesi, risorgonò le discussioni re- 
lative al commercio dé grani ed al prezzo 
del pane, in tutti si combatte in favore o 
‘ contro la libertà de’ cambi, sì sostiene o sì 
oppugna la libera fabbricazione del pane. 
‘Il'Belgio è il paese, nel quale l'argomento 
è svolto con maggiore insistenza da alcune 
settimane ve-porge.esca.a polemiche vive ed 
appassionate, in cuile declamazioni.a freddo. 
‘‘sono poste ‘al servizio dei pregiudizi edi 
sofismi più scempi sono coperti col manto 
“della filantropia e dell'amore del popolo. 

Quel governosta perabbandonare il siste- 
ma finora seguito, ed adottare il libero com- 
merciò de’ cereali, senza restrizione alcuna 
sia all'entrata che all'uscita, onde non porre 
alcun inciampo alla provvista de’ mercati e 
non ‘influire in verun modo sui prezzi. 

Indizio che le classi agiate si commovono 
a dolori , alle sofferenze, alle tribulazioni 
dell'operaio e del povero è questo occuparsi 
di un li tanto grave ed importante. 
La legislazione relativa a’ grani è quistione 
di vita 0 di morte pei popoli; sciolto il pro- 
blema: in modo che le provvigioni non 
siano inceppate si sarà fatto molto per la 
tranquillità pubblica e. pel bene della so- 

‘’cietà,. 

Il libero commercio de’grani non può an- 
dar disgiunto dalla libera fabbricazione del 
panv. Poichè a che serve sia libero l'uno, se 
l’altro è incagliato? 

Gli antichi volevano ordinare ogni cosa, 
regolare qualsiasi procedimento, prevenire 
ogni dissesto, impedire ogni moto.I governi 
assoluti’ erano poi specialmente solleciti 
della questione delle sussistenze, perchè i 
popoli soggetti erano in diritto di attendere 
da loro.il pane. I popoli non erano. liberi 
fiel traffico, non erano liberi nell’industria, 
non avevamo»diritti avevano perduta la. li- 
bertà; non chiedevano altro che fosse loro 

‘‘\guarentito il pane a buon mercato. 

Non mancava a' governi il desiderio di 

soddisfarli, mancavano loro i mezzi. Che 

; non tentarono e sempre inutilmente per te- 
ner ben forniti i mercati? Per costringere 
i fornai a vendere il pane a prezzo determi- 
nato.? Per impedire il rincarimento ? Inco- 
minciarono con fissare i mercati, ne’ quali 
era lecito vendere il grano, con proibirne 
l'uscita, con fissare la meta delfpane. Al 
primo annunzio, anzi al menomo sospetto 
di scarso ricolto,. raddoppiavano. il rigore, 
estendevano le misure più severe. 

* -« Logici terribili, scrive il senatore Giulio, 
‘erano î nostri avi nello ,spingere ogni cosa, 
fino all’ ultime conseguenze: volevano il 
pane a buon mercato, e lo tassavano: il 
prezzo del. grano cresceva e tassavano: i 
mercanti di grani ricalcitravano alle tasse, 
ed essi distraggevano d’un tratto di penna 
ogni commercio di grani; temevano gl’in- 
cettatori, ed essi proibivano netto ad ognuno 
di aver presso di sè più di quattro sacchi di 





grano, Le pene fioccavano: pena la multa, 
pena la berlina, pena due tratti di corda, 
pena la confisca, pena la vita. Poi vi ha chi 
dice che il mondo peggiora! Tutte queste 
leggi a noi paion barbare ed erano. » 

Ma ‘non ‘erano soltanto barbare, erano 
sciocche , erano rovinose , erano causa im- 
mediata, infallibile di carestia. Gli storici 
della rivoluzione francese ricordano come 
l’ annò 1789 fosse angustiato da carestia. A 
Marsiglia, il popolo si muove a tumulto , e 
chiede sia abbassato il prezzo del pane, L'in- 
tendente spaventato accondiscende ed ordina 
che il pane sia diminuito di due soldi la 
libbra. I fornai non potevano venderlo a 
quel prezzo senza perdita , senza rovinarsi: 
non fanno più cuocere pane, ed il popolo 
ne resta senza. Convenne fare accorrere il 
celebre Mirabeau, allora influentissimo , da 
Aix a Marsiglia per sedare gli animi e ri- 
‘stabilire la quiete. Che fece? Rialzò i prezzi, 
onde indurre i fornai a riaprire. le botte- 
ghe. Il popolo aveva imparato a proprie spese 
che i prezzi delle derrate non dipendono dal 
capriccio del governo o de’negozianti, e che 
spaventando il commercio si rendono deserti 
i mercati e chiusi i forni. 


Trimestre L. 12 
id. — »43 


L] 
id. » 16 
id. 17 
id. » 18 


r 


Le perquisizioni, le multe, le confische, 
le violenze d’ ogni sorta non valsero mai a 
scoprire i depositi di granaglie, a provve- 
dere di granaglie le popolazioni. Appena si 
annunziava una confisca, i proprietari ed 
l negozianti si spaventavano; più non osa- 
vano recare sui mercati i loro grani ; il tra- 
sporto da una provincia all’ altra e perfino 
da una ad altra città era proibito: qui si 
nuotava nell’ abbondanza ; là vicino si mo- 
riva di fame: non depositi, non empori , 
non previdenza o pensiero dell'avvenire : la 
scarsezza delricolto si mutava quasi sempre 
in carestia, in vera fame , col suo seguito 


inseparabile di squallida miseria, di sedi- 


zioni , di furti, di assassinii, di punizioni 
atroci. 

Noi raccapricciamo al pensiero ed al rac- 
conto de’ danni e de’ flagelli causati da un 
errore economico, da una falsa opinione, 
da una pretensione stolida : ma che diranno 
i nipoti di noî, a cui le lezioni del passato 
tornarono inutili e de’ nostri tempi, ne' quali 
si odono ripetere gli stessi sofismi ? 

Proibite l'esportazione, fissate le mete, sta: 
bilite i prezzi convenevoli pel pane. Ma per- 
chè soltanto pel. pane e non pel carbone , 
per l'olio, pel vino, per le carni , pei panni, 
per le tele, per le pigioni, per le uova, per 
tutto ciò insomma, di cui l’uomo abbiso- 
gna per nutrirsi 0 per coprirsi? Siate logici e 
non ispaventatevi delle conseguenze dei 
principii, che avete ammessi e predicati, 
siccome incrollabili. Riordinata la meta del 
pane, bisogna ristabilire la proibizione del- 
l’ uscita de' cereali, prescrivere la provvi- 
gione de’ fornai, fare indagini ,° perquisi- 
zioni, inquisizioni e fissare i prezzi di tutte 
le derrate. 

Ed è possibile lo stabilire prezzi equi? Fu 
notato che colla meta si correva rischio di 
aver cattivo pane o di pagarlo caramente , 
oppure di averlo cattivo e caro ad un tempo. 
E così doveva essere. Poichè non si hanno 
principii immutabili e norme sicure, ma 
convien andare a tentone; fare esperimenti, 


cedere alle istanze de’ fornai ponendo*ite 


pane ad un prezzo troppo elevato, oppure 
cedere a' pericoli dell’ ordine pubblico ed 
alle richieste de’ consumatori fissando una 
tassa mediocre, la quale pone il fornaio fra 
la frode e la rovina. E chi dubita che il for- 
naio non preferisca la frode alla rovina, la 
tutela del proprio interesse alla qualità del 
pane? 

T prezzi del pane variano secondo la qua- 
lità del frumento, la grossezza del pane, i 
capitali impiegati , la vendita del fornaio. 
Si ode sovente dire: il tal fornaio vende il 
pane cinque o dieci centesimi di meno de- 
gli altri. Ciò può essere, ma può anche es- 
sere il contrario, che vi prenda cinque cen- 
tesimi di meno e vi dia alcune once d’ac- 
qua di più. 

Dagli esperimenti fatti in parecchi forni 
di Torino risulta che cento libbre di farina 
producono il seguente peso di ciascuna 
qualità di pane, non compreso il sale: 

Pane grissino , ed altro pane mi- 
DUO Mit oo libb. - 98 

Pane francese di oncie otto » 127 

Pane casalingo, dalle4 a 12 oncie » 125 

Pane'brano i. ii, 124 

È evidente che il di più della farina 
acqua, ed il fornaio, se fosse costretto a 
vendere secondo la meta, si rifarebbe col 
variare le dimensioni , il peso e la cottura 
del pane. 

Per riconoscere adunque se fra una città 
e l’altra corre divario nei prezzi del pane , 
convien confrontare l'un pane coll’altro, in- 
dagare la qualità della farina, il peso, la 
grossezza del pane ed il grado di cottura, 
cose facilissime, ma che pur non s1 fanno. 

Del resto il caro, ed îl buon mercato di 
cereali e del pane è relativo. Non v ha 
principio assoluto; il pane può essere a buon 
mercato astrattamente e caro perl’ operaio 
che non ha lavoro, od ha un salario tenuis- 
simo, pel bracciante i cui guadagni gior- 
nalieri sono insufficienti. Ci ricorda che nel 
1823, per abbondanza straordinaria di ri- 
colti, il prezzo del frumento. e del grano 
turco era enormemente abbassato, e tuttavia 
i proprietari non trovavano comprateri, e la 
miseria era squallida e spaventevole , per 
la mancanza di lavoro. 

Procacciate lavoro all’operaio, dategli il 


eu vo ©” 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N.13, seconda corte, piano terreno. 
LI 











Si pubblica tutti i giorni, com 
ecc., debbono essere 
Non si accettano CERABi per indirizzi 
a ‘per ogni copia cent. 25.— Per le inserzioni a pagamento ri 
Torino, al'Uffizio gen. d’Annunzi, via B.V. degli -_ Li 
amplo-contisintale; Funchurch Street City, 108, AMERICA 


prese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
indirizzati franchi alla Direzione dell’ OPINIONE: — 

ì se non sono accompagnati una | 
volgersi: 
Agenzia 





potere d'esser libero di fatto e non solo di 
diritto ed il prezzo del pane non lo sbigot- 
tirà. L'operaio non è libero ma schiavo dove 
non ha certezza dell’ indomani, e non può 
impiegare la sua intelligenza e le sue 
brabcia. * 

. Per accrescere il lavoto, bisognà ‘agevo- 
lare i cambi, estendere le relazioni, svilup- 
pare l'industria, sfruttare la ricchezza del 
paese. 

Nello scorso inverno , il caro dei cereali 
avrebbe esposto il nostre stato a prove pe- 
ricolose e ad intollerabili affanni, se non 
fossero stati în corso importanti lavori di 
pubblica utilità che occuparono molte mi- 
gliaia di braccia e se non fosse stato libero 
il commercio dei cereali. 

Si accende l’odio delle popolazioni contro 
i negozianti di grani, dipingendoli quali in- 
cettatori, e sono essi che in tempi di carestia 
forniscono i mercati e preservano dalla 
fame. Se non avessimo avuti mercanti di 
granaglie, chi ci avrebbe procurato 1,600,000 
ettolitri di frumento che occorsero a colmare 
la deficienza del ricolto? Cinquecentomila 
abitanti, la decima parte della popolazione, 
si sarebbero trovati privi di alimenti, i prezzi 
sarebbero diventati enormi, la carità sa- 
rebbe stata inefficace a curare tanta mi- 
seria. 

Tutti i sistemi furono esperimentati ri- 
guardo al commercio de’ grani. Si è perfino 
ricorso alle distribuzioni gratuite. A Roma; 
prima della dittatura di Cesare, 320 mila 
cittadini sopra 450 mila, ricevevano distri- 
buzioni gratuite di cereali, oltre la sportula 
che i clienti mendicavano alla pòrtà dei ricchi 
patrizi. Il popolo romano aveva conquistato 
il mondo, ed il mondo doveva. nutrire il 
popolo romano. Ma nelle provincie italiane 
divenne impossibile.la coltura. de’ cereali. 
L'agricoltura fu abbandonata e Roma aveva 
appena conquistato il mondo che nell'Italia 
centrale non eravi più popolazione agricola, 
e nelle campagne non trovavansi più conta- 
dini per reclutare le legioni. 


‘bvbar schiavitù ‘è le distribuzioni gratuite 


contribuirono quindi ad accrescere e molti- 
plicare la fame, e sotto Augusto e Tiberio 
si soffersero carestie generali e micidiali. 

Si provò di stabilire il prezzo de’ grani, e 
fu: peggio. Diocleziano e Giuliano ebbero 
a pentirsene. I mercanti desistettero dal por- 
tare cereali, i proprietari rinunciarono a 
produrre ed i padroni del mondo erano po- 
vera gente che moriva di fame. 

Erano compatibili i romani che credevano 
di tutelare l’ interesse. pubblico colle mete 
e coi rigori. Ma noi facciamo di più .che 
compatirli ; li giustifichiamo imitando i loro 
errori , disprezzandone i tristi effetti. 

Speriamo che anche nel Belgio trionferà 
il principio del libero commercio de’ cereali: 
l’opposizioné che vi si muove è destituita 
di fondamento e di criterio, e non si può 
dubitare quell’ assennata nazione le dia 
alcun peso. Ma dessa prova cume i pregiu- 
dizi' siano vivaci ed insegna inoltre come 
sianvi partiti politici, i quali non sì vergo- 
gnano di sostenere un’ assurdità, di difen- 
dere una causa pericolosa e micidiale pel 
popolo , onde contrastare alle idee del go- 
verno ed ingannare il paese che si vuole 
mettere al riparo dai repentini e subitanei 
aumenti di prezzo e dal pericolo di rima- 
nere sprovveduti di grani. 

Col libero commercio e colle. strade fer- 
rate. niuna provincia è esposta in Europa ad 
avere neppure un giorno il mercato senza 
cereali, od'a pagarli molto di più delle città 
vicine, come avveniva per lo passato. Se 
questo non è vantaggio inestimabile e bene- 
ficio grandissimo per le popolazioni ,, non 
sappiamo più che cosa si possa fare pel bene 
pubblico degna di lode e di riconoscenza. 

————_— 


Rivisra pera serrimana. I giornali tedeschi 


hanno molte notizie dettagliate sull'assedio | 





di Sebastopoli, sui lavori degli alleati in- | 


nanzi a quella fortezza, sulle posizioni dei 
russì ei rinforzi loro pervenuti; ma tutto 
ciò non haalcun carattere ufficiale, e siccome 
un giorno sono asserite, un altro contraddet- 
te, e piùtardi ancora modificate, senza altra 
fede e garanzia che quella di mal informati 
privati corrispondenti, sarebbe impossibile 
il discernere ciò che vha di vero e di falso, 
e'meno ancora si potrebbe prestarvi una piena 


Ari vela 


credenza. Dai dispacci elettrici, che ci per- 
vengono in base a fonti ufficiali, rilevasi però 
che' tutta la parte meridionale‘di Sebastopoli 
è investita, La linea d'investimento inco- 
mincia all'estremità della. baia rdi Sebasto- 


poli sulla riva sinistra del fiume Cernaia, 
ove trovasi il faro e il villaggio d’Inkerman,. 


progredisce verso il porto meridionale di 
guerra, e di qua sino'al mare verso la baia 
di quarantena. Gli inglesi estendono sino ad 
Inkerman l'ala destra, e l’ala simistra è di 
contro al porto di guerra, appoggiata all'ala 
destra dei francesi; questi siestendono sino 
al mare e compiono l'investimento. Oltre le 


divisioni inglesi “e francesi cccupate-néi la- . 


vori d'assedio, vi sono altre divisioni inglesi, 
francesi e turche che formano il corpo d'os- 
servazione e proteggono i lavori contro i 
possibili attacchi dei russi provenienti dal 
settentrione della Crimea. Queste \disposi- 
zioni dimostrano che: si procede regolar- 
mente coll’assedio ; ma certamente, non es- 
sendo Sebastopoli un corpo regolare e. com- 
patto di fortezza, ma consistendo in'piccoli 
forti staccati e sparsi sopra una vasta esten- 


sione, l’assedio di Sebastopolinon può ras-, 


somigliare all’assedio di un’altra piazza co- 
strutta coi modi ordinarii. Può nascere per- 
ciò la questione se gli alleati dovranno con- 
quistare tutti questi forti ad uno ad uno me- 
diante’ altrettante ‘operazioni di dettaglio , 
oppure se preferiranno un ‘assalto generale 
simile a quello dato alle forti posizioni del- 
l'Alma. La giustezza del tiro dei cacciatori 
di Vincennes, l’agilità degli zuavi a scalare 
i più erti scogli e le-irresistibili falangi in- 
glesi che hanno fatto i prodigi dell’ Alma, 
potrebbero senza dubbio produrre i mede- 
simi effetti a Sebastopoli. In ogni modo, î 
piani d'assedio, i dettagli dei lavori e degli 
assalti meditati e preparati sono cose troppo 
gelose, perchè i comandanti degli eserciti 
alleati possano permetterne l' ispezione » la 
comunicazione a chicchessia onde divulgarle 
nei giornali. Non è quindi probabile che sì 
venga a sapere qualche cosa di positivo sino 
a tanto che non sì abbia ottenuto un. risul- 
tato. Dopo la presa di Sebastopoli saranno 
pubblicati i particolari dei lavori d'assedio, 
ma prima queste cose non si divulgano nel 
pubblico. 


Anche le notizie dei rinforzi che i gior- 


nali fanno giungere da diverse parti tanto 
ai russi quanto agli alleati. sono da. acco- 
gliersi con precauzione. Tanto da una parte 
come dall'altra si ha interesse ad esagerarne 
la cifra, e a questo riguardo devesi . perciò 
usare la stessa riserva anche colle. cifre 
ufficiali. Che rinforzì siano venuti tanto ad 
una parte che all'altra è indubitato, ma 
l'entità dei medesimi non è così facile a sta- 


bilirsi. In ogni modo pare certo che le forze _ 


si bilanciano, Perciò se.i russi non sono 
affatto smarriti d'animo, dovranno dare bat- 
taglia agli alleati, prima che questi esegui- 
scano un colpo decisivo sopra Sebastopoli, 
ed è quindi più probabile di avere notizia di 
nuova vittoria degli alleati, ancora prima 
che cada la fortezza. 


Anche sulle operazioni di Omer bascià: 


regna molta incertezza, e mentre alcuni as- 
seriscono ch’ egli sta per prendere l’ offen- 
siva nella Bessarabia, altri assicurano ch'è 
impacciato a farlo dagli impedimenti messi 
dagli austriaci, e altri ancora che si reca a 
Varna onde spedire nuovi rinforzi nella 
Crimea. 

A Bukarest è giunto il principe Stirbey 


protetto dagli austriaci, non tanto per sim- 


patia della sua persona, quanto per timore 
che in suo luogo prenda le redini un partito 
ostile all’ Austria, e favorevole ai rifugiati 
politici tedeschi, ungheresi e polacchi che 
si trovano o hanno intenzione di recarsi nei 
principati. In questo modo l’Austria è sem- 


pre ridotta a tremare innanzi. ad un pugno’ 


di antichi sudditi stati costretti ad esulare 
dal suo dispotismo. n 
La spedizione della Crimea sembra aver 
avuto per effetto di convincere l' Austria e 
la Prussia che le potenze occidentali fanno 
la guerra offensiva davvero, e non soltanto 
in apparenza, oppure con viste difensive. 
Questa convinzione ha modificato essenzial- 
mente le relazioni politiche, dimostrando 
essere venuto, il momento di decidersi. Se 
dobbiamo prestar fede alle voci che corrono 
l’Austria si sarebbe decisa per le potenze 
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occidentali, la Prussia per la Russia. L’Au- 
stria avrebbe conchiuso colla Francia e l’In- 


ghilterra un trattato d’alleanza, e sì vor- | 


rebbe accennare persino le condizioni di 
questo trattato. Non crediamo però che fra 
queste condizioni vi sia un’ esplicita e for- 
male garanzia all’ Austria de’ suoi possessi 
italiani, come si asserisce da qualche parte, 
al di là di quella‘che portano i trattati del 
1815. Se questi sono in vigore, la nuova ga- 
Tanzia sarebbe superflua, se invece sono 
aboliti per effetto. dell’ opinione pubblica, la 
stessa opinione pubblica abolirebbe le nuove 
garanzie , ond’ esse sarebbero -ancora su- 
perflue: Se le potenze occidentali avessero 
voluto 0 potuto dare garanzie più solide, 
l’Austria si sarebbe già pronunciata in fa- 
vore degli alleati da lungo tempo. Ma il mi- 
nistero inglese nel.parlamento e il Moniteur 
hanno ripetutamente dichiarato che avreb- 
bero fatto la guerra anche senza l’ Austria 
e la Prussia, e la spedizione della Crimea 
lo ha dimostrato, e così era d'uopo che 
le due potenze germaniche scegliessero il 
loro partito, anche senza le nuove ga- 
ranzie. 

Non crediamo ‘però che l’ Austria voglia 
immediatamente pronunciarsi. Essa atten- 

“ derà di essere assalita dalla Russia, e ciò 

‘forse non tarderà lungo tempo. La posi- 
zione della Prussia è diversa, ma il re con 
‘tutta la propensità di pronunciarsi per la 
Rossia, non potrà farlo per | opposizione 
irresistibile che sorgerebbe nel paese, e già 
corrono voci che il re Federico Guglielmo IV 
«voglia abdicaré e lasciare ‘il posto al prin- 

‘ cipe di Prussia le di cui opinioni sono favo- 

v‘revoli.alle potenze occidentali. 

‘Sebbene le corti della Germania siano fa- 
‘ vorevoli alla Russia, pure l'opinione pub- 
‘blica è contraria, e decidendosi l’ Austria e 

la Prussia, esse non potranno a meno di se- 
guire l'impulso generale dell’ Europa. 

‘ Una seria discussione sembra essere nata 
‘fra le potenze intorno alla Polonia. È im- 
| possibile il disconoscere che la potenza 

russa non può essere vulnerata in modo 

‘ sensibile che da questo lato. Due opuscoli 
recentemente pubblicati, l’ uno sotto il ti- 

‘tolo: Leltera all’ imperatore, attribuito al 
principe Czartoriski, l' altro sotto il titolo : 
La Pologne parmi les slaves, et ses rap- 
ports avec la question d'Orient, del signor 
G. Reitzenheim, ne recano ad evidenza la 
dimostrazione. Questi due opuscoli fecero 

‘ miolta sensazione, e non v' ha alcun dubbio 
che la questione polacca dovrà essere ne- 
cessariamente e prossimamente trattata nel 
progresso della guerra, come più tardi la 
questione italiana. 

Delle intenzioni della Russia di mettersi 
“in guerra coll’Austria è fatta fede dall’ukase 

dell'imperatore di Russia col quale sì di- 
chiarano in istato d’assedio e di guerra i go- 
verni di Charkow, Poltava e Kiew, limitrofi 
all'Austria, 

.. A Parigi ebbeto luogo con gran pompa i 
- funerali del maresciallo St-Arnaud, la dî cui 
salma fu «depositata agli Invalidi. Si parla di 
monumenti che verranno eretti alla memoria 
del vincitore di Alma. 

In Spagna progrediscono le elezioni, e 
pare che la maggioranza sarà liberale e 
moderata; si osserva però molta freddezza 
in generale a concorrere alle elezioni. Si 
pretende che a. Madrid sia stata scoperta 
una congiura democratica, nella quale sa- 
rebbero implicati molti rifugiati politici stra- 
nieri, Pare che per questo motivo la polizia 

«di Madrid abbia ingiunto a tutti i rifugiati 
politici di. abbandonare la città entro otto 
giorni, a meno che non giustifichino motivi 
legittimi per trattenersi, e che la loro con- 
dotta sia garantita. 

Dalle altre parti del mondo non si hanno 
| notizie interessanti, riassumendosi sempre 
; tutta l’attività politica nella questione di 
Oriente. Essa ha però lasciato campo alla 

sagra consulta di» ‘Roma di pronunciare 
nuove sentenze di morte per motivi politici, 
edi rimetterle a Pio IX. per l'esame e la 

«conferma. Corre voce che le truppe francesi 
a Roma debbano passare in Oriente ed es- 
sere surrogate da truppe di qualche potenza 
italiana. Questa non potrebbe essere che o 
Napoli o Piemonte; ma, fatta astrazione di 
altre difficoltà, il governo pontificio eccepi- 
rebbe certamente sul cambio, in riguardo ai 

napoletani per timore che non siano abba- 
stanza fedeli.o solidi ; infatti il re B.... ha bi- 
sogno egli stesso di svizzeri. In quanto ai 

piemontesi, sono costituzionali, e ciò basta 
|. perchè siano aborriti dal governo pontificio. 

. Non sarebbe però male che gli italian iinco- 

| minciassero a fare da se medesimi i proprii 

aflari, e la surrogazione dei francesì a Roma 











con truppe di una potenza italiana qua- 
lunque, potrebbe essere un principio. 

Facendo menzione delle voci che corrono, 
senza assegnar loromaggior credito di quello 
che meritano , notiamo pure anche quella 
che ritiene imminente in Lombardia qualche 
decisione dell’Austria in punto ai sequestri, 
favorevole ai sequestrati. Se la notizia ha 
qualche fondamento; e bisogna sempre du- 
bitare quando si tratta che l’ Austria faccia 
qualche passo verso la giustizia, essa .sa- 
rebbe dovuta agli uffici della diplomazia in- 
glese e francese, e. potrebbe essere connessa 
col trattato dell’alleanza fra le potenze occi- 
dentali e l’Austria. Od. è forse troppo pre- 
sumere, il supporre che all’ imperatore Na- 
poleone III e alla regina Vittoria ripugnasse 
di fare alleanza con un governo ladro e spo- 
gliatore, e che essi avessero perciò richiesto 
che l’Austria primà di stringere l’ alleanza 
si lavasse di questa macchia, se non in 
tutto, almeno per l'affare più iniquo di questo 
genere che ha intrapreso , per l’ affare dei 
sequestri ? 





I REPUBBLICANI FRANCESI IN AMERICA: Troviamo 
la seguente vivace descrizione del moderno 
repubblicanismo francese nell’ Herald di 
Nuova York: 

L'escursione dei repubblicani francesi a Staten 
Island del 22 corrente (nella quale occasione fu- 
rono cantati inni socialisti ed espressi uguali sen- 
limenti con alte grida come a sfida di tre navi da 
guerra francesi ancorate nella rada) ba dato luogo 
ad una bellissima disputa fra-giornalisti e cittadini 
francesi. L’ organo imperialista grida contro quelli 
che fecero l'escursione, perchè pretendono di 
rappresentare il partito repubblicano in Francia, 
mentre il Républicain, appoggiato da altri gior- 
nali pubblicati in inglese, rivendicail diritto del 
signor Marco Caussidière e de’ suoi amici di darsi 
quel nome che meglio loro aggrada e che trovano 
conveniente al loro temperamento e alla loro di- 
gnità. è 

Articoli assai vivaci furono stampati .su questo 
argomento, e non dubiliamo che i belligeranti 
agiscano sul serio. Ma ci dispiacerebbe di vedere 
i francesi importare le loro questioni come anche 
la loro industria in America. Gli Stati Uniti ‘sono 
abbastanza vasti per i più zelanti partigiani del 
regime imperiale, e a meno che il:serio loro in- 
lento sia quello di azzuffarsi fra di loro., non vi è 
alcuna necessità che essi si abbiano ad incontrare 
in qualche punto. 

Noi americani che osserviamo i politici francesi 
da una gran distanza, siamo in grado di giudicare 
gli uomini ele misure dai risultati. Vediamo. che 
i repubblicani di Francia non potrebbero mai in- 
nalzare alcuna specie di governo stabile; mentre 
invece troviamo che solto il regime imperiale il 
commercio è in fire, si accresce la prosperità 
interna e il benessere del popolo è materialmente 
assai migliorata. Considerando il caso senza al- 
cuna passione, noi, come popolo, non siamo di- 
sposti a getlare in aria il nostro cappello quando 
il sig. Marco Caussidière pronuncia un elogio di 
Robespierre o Raspail che muova il cuore ; e non 
ostante la nostra naturale simpatia per il repub- 
blicanismo, vedremmo assai più volontieri i fran- 
cesi praticarlo in modo sensibile in casa propria, 
che predicarlo qui nelle nostre orecchie. 

Gli ebrei, sparsi sulla superficie della terra per 
giudizio di Dio , gli zingari e i gesuiti sono fuor- 
usciti altrettanto cospicui ed interessanti quanto lo 
sono gli esigliati repubblicani dell'Europa. Sen- 
tiamo a parlare di loro in Italia, quando qualche 
lettera fa sorgere una meschina sommossa. Lon- 
dra n'è piena; ognuno di essi ha una costitu- 
zione nuova di pianta; non per il proprio paese 
soltanto, ma per tutto il mondo: Hl primo colpo 
di cannone dà la nascita ad -aleune dozzinè di 
queste tribù a Madrid. Chi sa se qualche membro 
della famiglia non abbia trovato.un domicilio nel- 
l’ inospitale impero di Nicolò ? 

A quale proposito essi servano, quale destino sia 
loro riservato, potrà essere schiarito solo dal lempo. 
Come gli ebrei, tutti, dal primo sino all’ultimo at- 
tendono il Messia, ma differiscono dalla tribù di 
Israelle, perchè essi perdono il loro tempo in ten- 
tativi del pari sterili per essi medesimi come’ per 
tutto il'mondo, mentre gli ebrei hanno sempre 
fatto buoni affari negoziando di abiti vecchi. e di 
denaru sino dai tempi di Carlomagno. Sfamò ab- 
baslanza democratici in questo paese per tollerare 
con pazienza le più selvaggie fantasie della mon- 
lagna. Non abbiamo mai pensato a tenere sotto 
chiave i nostri socialisti i più mentecatti. Li ]a- 
sciamo andare intorno liberamente, anzi diamo 
loro penna, inchiostro, carta e terreni , ed ‘essi ri- 
sanano in-tempo straordinariamente breve. Chie- 
detelo a Robert Dale Owen. 


__r———————————————________ÉÉb 
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INTERNO 
ATTI) UFFICIALI 

Con R. decreto del 9 corrente si ordina che. a 
cominciare dal. prossimo anno scolastico gli stu- 
denti di storia: naturale frequenteranno la scuola 
di botanica anche nelsecondo anno del loro corso. 

È derogato in questa parte all'art. 14 del sucéi- 
talo regolamento. 

Con R. decreto del 17 corr. il collegio eletto- 
rale di Crescentino è convocato pel giorno 5 del 
prossimo novembre, per procedere ad una nuuva 
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in seguito alla nomina, del dot. collegiato Felice 
Chid a professore effettivo dell'università di Torino. 
Oecorrendo una seconda votazione, avrà luogo 
il giorno 7 stesso mese. 
_—_————<< o ruuuezze 
e T . . 
Ultime Notizie 
TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Costantinopoli, 10 ottobre. 
Secondo le ultime: notizie di Crimea gli alleati 
lavoravano indefessamente per erigere le prime 
parallele ‘e quindi assalire contemporaneamente 
tutti i formidabili forti dalla parte meridionale di 
Sebastopoli. Siecomée le artiglierie che vi ‘hanno 
piantalo hanno portata maggiore di quelle della 
forlezza, i russi non hanno potuto molestare da 
lontano i lavoratori : avrebbero potuto fare qual- 
che sortita, ma sinora. non ne hanno fatto aleuna. 
Non è vero che il porlo. di Sebastopoli sia affatto 
abbarrato: fu ristretta l’entrata della baia con dei 
baslimenti affondati, ma fu lasciato uno stretta 


strettissimo adito, onde potrebbe uscire la flotta 
russa. Non si pensa però ad un combattimento 


tati a' terra per accrescere la forza dell’oppugna- 


generale Liiders, dei quali 5,000 sono cosacchi , 


versato a briglia sciolta il campo degli alleati. 
Tutti quelli che vengono dalla Crimea sono d’ac- 
cordo nel dire che la presa di Sebastopoli è cosa 
matematicamente cerla, e che non può essere 
questione che di una maggiore o minor perdita 
di gente e di un numero maggiore o minore di 
giorni. Dicesi che Canrobert abbia alquanto mo- 
dificato il piano di Saint-Arnaud, e che questo 
abbia cagionato un indugio di cinque o sei giorni. 


quest'anno l'impresa di Sebastopoli, contro il pa- 
rere dei due ammiragli e dei due principi. Voglia 
il cielo che non finisca come la sciagurata spedi- 
zione di Custengie nei piani della Dobrugia, pro- 
prio negli squallidi orridi siti che Ovidio descrive 
nei Tristi! 

Son partiti due giorni sono da Stainbul per la 
Crimea 5000 turchi e altri 5000 partiranno fra 
breve: una parte di essi appartiene alla guardia 
imperiale, scelta milizia. Altri 20,000 dovevano 
partire da Varna per il teatro della guerra: cosichè 
i turchi avranno in Crimea circa 40,000 uom.: dicesi 
che tutto |’ esercito alleato che è colà sommi a 
110,000 uomini e più : ogni giorno riceve rinforzi 
da Varna, da Gallipoli o direttamente dalla Fran- 
cia e dall' Inghilterra. Ci sono state grandi di- 
scussioni nel divano perla scelta del:comandante 
della divisione lurca; si voleva che fosse Omer 
bascià , ma questi non acceltò , chè non gli  con- 
veniva assumere un comando subalterno dopo di 
aver tenuto un comando in capo. Dicesi che il 
comandante sarà scelto dallo stesso Omer bascià 
fra gli ufficiali turchi che si sono più distinti nella 
campagna del Danubio. 

Qui, come per tutto, l’espettaz:one è grandissima 
e questo è il principal tema di tutti i discorsi. 
Persino l’uzumgi (venditor d'uva) dopo d' avervi 
dato venti parà d'uva, vi domanda in turco o in 
barbaro italiano se e’ è nulla di nuovo, di Sebasto- 
poli! Era stata ordinata una grande illumina- 
zione di tutta Costantinopoli per. il recente hatti- 
humaiun che ordina 1’ applicazione del tanzimat, 
rimasto finora lettera. mortà ; ma fu differita fin- 
chè giunga la notizia della presa. di Sebastopoli. 
I poveri riceveranno l’ olio gratis : volenti, nolenti 
anche i russofili dovranno illuminare le loro case: 
anzi credo che i più caldi fra questi si faranno scor- 
gere per un'illuminazione più splendida, preparata 
a bello studio per non farsi scorgere, come nel 1848 
i cattivi cittadini portavano tra noi più grandi 0 
sfoggiate coccarde tricolori. 

Un tale ha fatto venire da Parigi 100,000 lumi- 
cini, che gli costano dieci parà (un spldo) per 
uno, e che spera di vendere cento parà, sempre 
per la presa di Sebastopoli. La notizia di questa 
perverrà a Londra in tre giorni è mezzo. Intanto 
il tempo è pessimo, cosa straordinaria in questa 
slagione; vento , freddo , pioggie. Il mar Nero è, 
assai burrascoso: vi fecero di recente naufragio 
sei grosse barche cariche di legnami per gli al- 
leati. 

Nessuna nuova dal campo d'Asia. Riuscita l'im- 
presa di Sebastopoli, dicesi che gli anglo-francesi- 
turchi verranno a svernare a Costantinopoli, onde 
si recheranno in Asia la primavera ventura. Preme 
singolarmente all'Inghilterra d' indebolire da quel 
lato la Russia: anzi, per opinione di uomini as- 
sennati , se la Russia non avesse di recente ac- 
cennato all'India , l'Inghilterra non si sarebbe de- 
cisa alla guerra, e gli avvenimenti sarebbero stati 
tutl'altri da quelli che vediamo. Onde quella guerra 
che dicesi fatta per difesa del turco e della civiltà 
europea (slana congiunzione di frasi!) è fatta 
principalmente per sostenere gl’'interessi e la su- 
premazia di una potentissima nazione. 


i 


| — Il Corriere italiano pubblica le seguenti 
notizie: 

« Da una lettera da Belz nella Bessarabia del 4 
corrente den» miamo che agli uffiziali delle diverse 
guarnigioni fu inibito severamente di abbandonare 





le lore stazioni anche per la durata dì una sola 
ora. Un terzo delle truppe è sempre pronto alla 
| partenza. AI Pruth vengono piantati dei fortificati 


elezione del suo deputato, essendo rimasto vacante ; quartieri d'inverno. Jl principe Gorciakoff trovasi 


navale nè da una parle nè dall'altra ; e le artiglie- 
rie e gli equipaggi furono in gran parie traspor- 


zione o della difesa. Dicesi che i russi abbiano ri- 
cevuto un rinforzo di 20,000 uomini condolti dal 


che (per quanto dicesi) hanno audacemente tra- 


Dovete sapere che fu Saint-Arnaud che volle per 
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in Odessa. AI Danubio e segnatamente ad Ismail |". 
si erigono ancora sempre delle fortificazioni. 

« Per la via di Odessa viene riferito in data 9 
corrente che il principe Menzikoff pone un campo 
trincierato presso Bactciserai. Presso Belbeck tro- 
vasi un distaccamento alleato ‘forte di’ 6,000 uo- 
mini ed appoggiato da una corrispondente divi- 
sione di navigli coll’ordine d’impedire al prineipe 
Menzikofî di avvicinarsi ai forli settentrionali di 
Sebastopoli. 

« Notizie dalla Crimea del .4 corrente vogliono 
sapere che parecchi ricchi abitanti di Balaklava si 
offersero di-organizzare un corpo di musulmani 
della Crimea; è di condurlo contro i russi. Da 
parte degli alleati fu ad essi comunicato non es- 
sere necessario un appoggio da parte loro, e le 
forze anglo-francesi-turche bastare per soggiogare 
i russi. 9 

« Un foglio di Vienna annunziò non ha guari , 
che fra l’Ausiria e le ‘potenze occidentali sono in 
corso delle trattative a fine di segregare la Polonia 
dalla Russia, voce che fece il giro anche mei gior- 
nali radicali dell'estero. Possiamo assicorare con 
cerlezza, dice il Corriere italiano, che fra il ga- 
binetto di Vienna e»quelli delle potenze occiden- 
tali non esiste alcuna trattativa in proposito, e che 
al momento il governo austriaco s'adopera esclu- 
sivamente onde mettersi in accordo cogli. stati 
alemanni. a 

« Scrivesi da Galacz, in data 7 ottobré, che gli 
alleati hanno formato un'estesa e fortificata piazza 
d'armi alla bocca del Sulina. Fra breve giunge- 
ranno delle truppe dalla Francia; sbarcheranno 
alla suddetta bocca ed appoggieranno da fianco 
le operazioni dei turchi nella Bessarabia, Tre va- 
pori degli alleati percorrono. incessantemente il 
fiume ondericonoscere le posizioni del nemico. + 


RIVISTA DELLA BORSA DI,TORINO , Hr 
dal 14 al 21 ottobre. MARE 


La speculazione aspettava la notizia della presa 1 
di Sebastopoli per riprender coraggio , ed. invece 
questa notizia ritarda molto a venire, e pare dob- 
biamo aspettarla ancora bene, D'altronde gli spe- 
culatori incominciano ad accorgersi che la caduta 
di Sebastopoli non semplificherebbe la quistione, 
nè raccorcerebbe la guerra, e che le potenze 0c- 
cidentali e la Russia continuano a fare armamenti 
e preparativi bellici. Marra zii 

Questa riflessione ha pesato sui corsi, ed impe- 
dito qualunque movimento di rialzo. Pure i corsi 
tennero fermo, specialmente pei fondì pubblici, i 
quali rimasero quasi tutti stazionari, ed''aleuni 
provarono un leggero rialzo. D'ASTI 

Nelle azioni industriali invece .vi fu tendenza a 
ribasso. Le azioni di strade ferrate caddero in 
conseguenza dello scemamento de’prodotli. Infatti 
nello scorso mese la linew di Cuneo non diede che 
1,529 fr. per chilometro contro Ly 1,600 in agosto, 
e la linea di Pinerolo soltanto franchi contro - 
L. 1,250. Le condizioni sanitarîe influirono sul 
movimento delle strade, cid che pe mag di»... 
minuzione essere parziale e temporanea. 

Il prospetto della situazione della banca" nazo- 
nale del 18 corrente presenta ri levanti, variazioni 
in confronto di quello dell'll,. {| {<«*% 

Eccone le cifre : È 


18 ottobre ‘11 ottobre 
Riserva . L. 15,071,390 21 15,945,416 06 
Portafoglio . » 41,449,932 06: 40,898,055 40 
Circolazione. » 34,534,700. » .33,806,800 » 
Conti corr. disp. di € gi 
dell’erario. » 2,133,718 98 ‘3,153,993 72 
Conti corr. disp. ASIA CAL AGENTE 
privati. . . » 3,293,201 61 3;672,563 17 


Da ciò risultano le seguenti variazioni: .. 


Nella riserva, diminuzione di L. 874,025 85 

Nel portafoglio aumento di . ‘» 551, 66 

Nella circolazione aumento di | » 727,900: » 

Nel conto corrente dispon. dell’ e- n Til 
rario diminuzione di . ., . » 1,019,6514 74 

Nei conti corr. disponibili privati «© — 
diminuzione di pentiti 


379,861056 
I corsi furono i seguenti : cars 
Fondi pubblici 
0/0 1819, ad 89 senza variazione. 
0/0 1848, da 88 75, scese a 88 50. TÉ 
0/0 1849, da 89 50 salì a 89 75,,90, per ricadere 
a 89 50, 89 25 e rimase ad 89 75, con 
aumento di 25 cent. |‘ » * 
5 0/0 1851, da 88 50 cadde ad 88:25 0 
basso di 50 cent... Py } | 
Obbligazioni 1834, da 1025 scesero a 1020. 
» 1849, da 910 ascesero a 915. 
» — 1850, da 915 a 918. 
Fondi privati . 
Banca pra da 1188 scesero a 1185, ribasso 


Cassa prpfzenia e dell'industria, da 572 varia= 
rono a 570, 568, ribasso 4 fr. le 
Cassa di sconto in Torino a 300. i a | 
Telegrafo sottomarino, da-180-a 178.» © 
Strade ferrate Mafie. 
Cuneo, da 500 abbassò a 495, ribasso 5 fr. 
Susa, da 460 ascese a 462. iù 
Novara, da 478 a 480 erimase a 480 50. > 
Pinerolo, da 249 a 250. 
Vittorio Emanuele a 461, 


Borsa di Parigi 21 ottobre... 
In contanti In liquidazione . 
Fondi francesi 


5 
5 
5 
, consri- 


Î 


TIZI 


3 p.050... . 76.» 76.10 

4 1}2 p. 0j0 98 20. 98 50 
Fondi piemontesi 

5 p. 00 1849. - 89 50 90. » 

3'p. 010 1853; 55750» > 


94 ‘7/8 (a mezzodì) 


Consolidati ingl. 





G. RomsaLno Gerente. 
i Tipografia C. Canzoxe, 








vena zip dini L. 40 
Provincie . . <.<“ Lo » dd 
Svizzera e Toscana | — id. » 54 id. 

TAFanolbi ii e id. » 58 id. 
Belgio ed altri Stat] < fd. »62 jd. 
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Dispaccio elettrico 


Parigi, 22 ottobre. 

Il Moniteur conferma sotto riserva che il fuoco 
ha incominciato il:13. Il console inglese di Varna 
trasmettendo questa notizia al suo ambasciatore a 
Vi aggiunge chela piazza potrà tenere ancora 







STAURAZIONE DELLA POLONIA 


In alcune nostre osservazioni sulla que- 
stione. orientale abbiamo fatto cenno della 
necessità di mettere in piedi la questione 
della Polonia, onde rompere in modo efficace 
la potenza della Russia in tutto ciò che essa 
Ira di aggressivo e pericoloso per l'Europa, 
e per i progressi della civiltà e della li- 
bertà. 

Così dicemmo il 10 settembte (Vedi Opi- 
nione N, 249): 

( « La presa di Sebastopoli, di Cronstadt e 
« perfino quella di Pietroborgo, non produ- 
«ranno sulla Russia maggior effetto della 
< presa di Bomarsund. Ma quando gli al- 
« leati assaliranno la ‘Russia dal lato della 
« Polonia, ‘e dell’ Ungheria passando sul 
< corpo alla Prussia è all'Austria, allora la 
« poteuza della Russia sarà rotta, e l’opera 
« della civiltà e della libertà avrà ottenuto il 
« suo compimento. .» 

Così dicemmo pure nel nostro num. 253 
che gli alleati per sciogliere .la questione 
orientale, dovranno « accettare francamente 
«la questione europea, quella. della causa 
« della rivoluzione contro il dispostismo, 
« delle grandi nazionalità contro lo spirito 
« di conquista, elevato a ragione di stato è 
« a base del diritto pubblico. » 

Infatti la questione della restaurazione 
della Polonia sorge già in modo imponente 
e l'importanza che si annette alla pubbli- 
cazione della lettera all'imperatore dei fran- 
cesi , attribuita al principe Czartorisky, e 
dell’opuscolo del sig. Reitzenheinà, dimostra 
quanto ne siano preoccupati gli animi in 
Europa, anche nelle regioni ufficiali e di- 
plomatiche, ...... P 

Per parte della Francia e dell'Inghilterra 
la ristaurazione della. Polonia non può in- 
contrare altra difficoltà se non quella di al- 
cuni spiriti timidi che credono ‘con essa di 
complicare è prolungare la guerra contro 
la Russia: Quésti cadono nello stesso etrore 
del ministero inglese che per non aver voluto 
mandare a tempo la flotta nei Dardanelli, 
rese la. guerra inevitabile. Così pure nel 
corso della. guerra quanto più s’indugierà a 
prendere .quelle-mìsure che sole sono in 
grado di umiliare e di ridurre Ja Russia 
agli estremi, tanto più luugae più difficile 
sarà la guerra istessa, è tanto méno si rie- 
scirà a stabilire uno'stato di cose che rerida 


on 
APPENDICE 


n 








MORTA D'AMORE, 


(Dal francese) 


_— 


Erano i primi giorni di ‘maggio. Trovandomi io 
iù campagna, sentii una mattina le due campane 
del villaggio suonar a distesa. Cosà voleva dir ciò? 
Sicuramente una qualche festa 0 la vigilia di una 
festa , la ricorrenza di'qualche santo y in'onor del 
quale si cessano i lavori. Consultaì il ‘calendario; 
Nel silenzio de’ campi uno scampanio è un avve- 
nimento. Il calendario portava un santo di poca 
considerazione, uno di quei santì che non hanno 
gran voce in capitolo , il cùi patrocinio non ispira 
tal fiducia da francartla spesa che ‘un laborioso 
villaggio abbia da ‘consacrargli una giornata di 
lavoro. Domandai ad una vecchia cosa fosse. 

— € È per la sepoltura della giovane lattiver= 
dola di B... » mi rispose. 

“€ Comet» esclamai io, « quella bella gio- 

| vane che io vedeva' passar tutte le mattine dinanzi 
alla mia casa?» 

— «Proprio quella; ed'‘ora la vedrete passar 
un'ultima volta, distesa nella sua bara. Non aveva 

ancor dicioll’anni? Fu ingiusta la Provvidenza. 
C'erano delle vecchie da togliere da questo mondo, 
prima di quel fiore. Che cosa faccio io qui se non 

















la. Russia 
pendenza e ‘alla libertà dell’Europa. 


Le difficoltà invece saranno gravidal punto 
Prussia, impe- 
rocchè queste potenze tengono alcune pro- 
vincie della Polonia sotto la loro domina- 
zione e non possono a meno di comprendere 
chela ristaurazione parziale della Polonia, li- 
mitata ai suoi territorii antichi posseduti ora 
dalla Russia, avrebbe per effetto in tempo più 


di vista dell'Austria è della 


omeno remoto la perdita di quelle provincie; 


e una continua ‘agitazione politica sino' a 
tanto che siasi.avverato questo avvenimento; 


Infatti i due opuscoli si occupano estesa- 


mente delle difficoltà clie possono sorgere 
per parte delle potenze germaniche. Il primo 
dei due scrittori fa un appello alla loro ge- 
di giustizia. Ripor- 


nerosità e al loro senso 
tiamo le sue parole: 


« Le potenze germaniche, forviate sopra 
« un sentiero falso e contrario ai loro inte- 


« ressi, sembrano condannate a subire le 


« le conseguenze della loro complicità. ‘La 
Provvidenza apre loro ‘una facile sortita 


« 

« da questa posizione con gloria ed onore; 
« giammai. potrebbe presentarsi loro una 
« più bella opportunità onde cancellare con 
« un tratto di penna i più fatali ricordi! 
« L'Austria, grazie all'influenza personale 
« del giovane sovrano che dirige ì suoi de- 
« stini, sembra comprenderlo perfettamente; 
« essa comprende che un’alleanza colle po- 
« tenze occidentali non è un giogo pesante, 
« ma una solenne adesione a tutti i principii 
« del diritto e della Biustizia ; che.il pegno 
« che tiene in mano è più che sufficente 
« onde compensarlà ampiamente per quello 
« che dall’altra parte dovesse abbandonare; 
« e che permettendo ad una nazionalità, che 
« aspira continuamente alla sua indipen- 
« denza, .di esistere al suo fianco, essa non 
«.farebbe che assicurare i suoi confini se- 
«gnati dalla natura. Voglia essa soltanto 
« liberarsi da tutte quelle idee stazionarie 
< che distruggono l'intelligenza, ed acqui» 
« stare la persuasione che una Polonia in- 
« dipendente non sarà mai per essa un pe- 
« ricolo! La Prussia, imbarazzata dai legami 
« di famiglia del suo sovrano, sembra essere 
« più tenace nei suoi pregiudizi, ma gli in- 
« teressi dinastici non possono a lungo pre- 
« valere contro gli interessi evidenti di. un 
« paese che riformando la carta dell'Europa 
« guadagnerebbe certamente in estensione 
« e sicurezza. » 

Se allo scrittore della lettera non è dato di 
allegare altro argomento per ottenere il con- 
corso dell’ Austria alla’ ristaurazione della 
Polonia che la di lei Qenerosità. e il senti- 
mento di giustizia, egli. dovrà annoverare 
ancora per molto tempo quel concorso fra 
le utopie , e se l’ Austria ha conchiuso real- 
mente colle potenze occidentali il trattato, 
di cui'si è parlato in questi ultimi giorni, 
lo fece certamente ‘in nessun'altra inten- 
—_—— _r__ 
che mangiar il pane de’ miei figli e ‘contrariare 
mio genero , che fa d'occhio a questi quattro 
stracci , come se dovessero farlo più ricco ? » 

— « Morta a diciott'anni! » ripetei io in atto- 
nita' maniera e poco badando ai rimpianti che Ja 
povera vecchia faceva sopra se stessa, all’occa- 
sione di questa morte. — « Ed'iò credeva che co- 
teste campane suonassero a festa ! » 

— € Oh, si può ben dire che' per la morta sia 
una festa ! » ripigliò la vecchia; « perchè mi è 
Venuto all’ orecchio che ‘a questo mondo la non 
aveva nessuna contentezza, » * 

Le campane continuavano a suonare, tanto mo: 
notone per una sepoltura, come per un battesimo, 
per una festa, come per una morte. È sempre e 
per tutte le cose lo ‘stesso suono. Sol la nostra im- 
maginazione vi vuol trovare note allegre e' note 
funebri. Non vi potrebbe essere reale differenza 
che se il campanaro dovesse suònar le esequie di 
suo figlio. 

Una giovane di diciot anni morire, quando è 
così bello il sole e nel primo bel giorno dell'anno! 
Morire, quando tutto nasce, tutto piace, tutto 
canta ! Morire quando gli alberi son belli di tutte 
ancora le loro foglie, quando non è ancora ap- 
passito un sol fiore, quando i primi ad avvizzirsi 
saranno quelli onde si adornerà la sua bara! — 
E sentii una voglia di piangere, come se cotesta 
giovane fosse stata’ mia sorella: 

In quel momento passò il bidello della parrocchia 
che conduceva il parroco e gli altri preti alla casa 
della motta. Era assai di buon ora. ‘S' erano vo- 
lute fare le cose presto , a motivo di un’altra se- 
poltura , che doveva venir dopo: più giusta que- 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 













per tutti tempi innocua all’indi- 













sla, avrebbe detto Ja vecchia. Il morto era un 






L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, Non, debbom 


zione che in 
fini. 

Infatti lo scrittore non vi si affida intera- 
mente e propone implicitamente” di offrire 
all'Austria un compenso. 

;Lautore dell’ altro opuscolo è più espli- 
€it9 e sì estende lungamente sulla conve- 
Menza di dare alla Prussia un’indennità.in 
Germania ; e all’ Austria i principati» danu- 
biani e la Bessarabia in iscambio per le loro 
Provincie polacche. 

Quegli scrittori hanno però dimenticato che 
«afianco della questione polacca esiste anche 
una questione italiana, e che questa da un 
istante all’ altro può diventare più ‘grave ed 
ardente della questione polacca. È impossi- 
bile inoltre che si renda Giustizia alla na- 
zionalità polacca senza fare lo stesso in ri- 
guardo alla nazionalità ed indipendenza ita- 
liana; l’ Austria ha così poco diritto di do- 
minare in Italia come in Polonia, Se quindi 
per riformare Ja carta dell’ Europa si vuole 
offrire: all’ Austrin dei territori sul basso 
Danubio, è d’uopo che la questione italiana 
venga presa pure in contemplazione in.tale 
circostanza, 

Prescindendo dai sentimenti di giustizia, 
e considerando la questione solo’ dal lato 
della politica‘ generale, non si può a meno 
di osservare che per l’ equilibrio europeo 
poco importa che la Gallizia appartenga al- 
l'Austriao al futuro regno di Polonia, purchè 
quest'ultimo sia costituito in sufficente forza 
per tenerfronte alle aggressioni che potrebbe 
meditare la Russia. 

Offrendo' le provincie del basso Danubio 
in iscambio: della ‘Gallizia e del ducato di 
Cracovia, le potenze concederebbero all’Au- 
stria, oltre i territori equivalenti o anche di 
maggiore importanza, una posizione pre- 
ponderante in Oriente. Lo scambio non sa- 
rebbe quindi uguale nè materialmente nè 
moralmente. È impossibile che le potenze 
occidentali.senza commettere un'ingiustizia, 
e ciò che è peggio, 
concedano all'Austria, in una futura pace, 
popolati e vasti territori come la Valacchia, 
la Moldavia e la Bessarabia, con tuttii vane 
taggi politici e commerciali che sono an 
nessi al possesso delle bocche del Danubio, 
verso la cessione di Gallizia e di Cracovia, 
che contano come territori e popolazione, 
ma sono affatto insignificanti dal lato del_ 
l'influenza. 

L'errore sarebbe tanto più grave in quanto 
che acquistando il basso Danubio; l’Austria 
diventerebbe preponderante nella penisola 
dell’Emo, e conservando la sua posizione in 
Italia resterebbe preponderante nella peni- 
sola italiana. Le potenze riprodurrebberò 
all'Austria una posizione analoga a quelle 
che aveva la Spagna anteriormente al secolo 
XVII dominando in Spagna e in Italia, cioè 
sopra due'delle grandi penisole meridionali 
dell'Europa. 


quella di conservare i suoi con- 





vecchio che l'ora ultima aveva sorpreso , mentre 
stavasi scaldando al sole, seduto dinnanzi alla sua 
porta. 

Gli uccelli cantavano sugli alberi; l’ atmosfera 
era lievemente agitata da quella mattutina brezza , 
che soffia non si sa donde e par l’alito della terra 
che si sveglia ; il sole, nascosto dietro grossi ca- 
stagni, trapassava di mille raggi il loro fogliame 
ancor raro e mi pichieltava d’ombra egli luce. 
Era una di quelle malline che non ‘v a nes- 
suno il pensiero della morte, nemmeno si vecchi; 
poichè ‘in quest ora appunto rifanno essi i pro- 
getti è le lunghe speranze, fino a che venga la 
morte a sorprenderli sulla soglia della casa; come 
fu di quel vecchio che stava per seguire al cimi- 
tero la giovane ; ‘ella dinnanzi, lui di dietro, oh 
Dio | contro ogni giustizia. 1l vecchio è come una 
lampada moribonda , che si muore, quando la 
coglie un raggio di sole. Il suo petto si rompe 
allo accogliere il soffio ineffabile della vita uni- 
versale. Ed io, venuto in campagna per cagione 
di salute, io pure , aprendo quella mattina la fi- 
nestra per profumare la mia camera dell’aria mat- 
tutina, avevo detto: « Non si può morire in un 
giorno di primaverà ! » Io pure pensavo, come i 
vecchi , che tutto quello che mi stava intorno non 
era stato fatto per altro che per tener lontana da 
me la morte. Ma questo pensiero d’ egoismo lo e- 
spiai subito con alcune lagrime di cuore sulla po- 
vera giovanetta , che doveva non veder più la pri- 
mavera | 

Il convoglio funebré sfilò lentamente dinnanzi a 
me. Alla testa di esso il bidello , colla spada'al 
fianco , il bastone col pomo d' avorio in mano, il 


cappello a cornice, l'abito listato ; il bidello, che 





Un grave erroro politico, 








i copia cent. 25. — Per je inserzioni a pagamento rivolgersi: 
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Torino, all'Uffizio gen.d’Annunzi, via B.V, degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia 


Sino a tanto che questa. posizione era ne- - 
cessaria per tenere in iscacco il tureo;, pos- 
sessore della terza penisola; 1° Europa la: 
tollerò; ma quando era cessata quella ne- 
cessità , l'Europa non rifuggì dall’ impe- 
gnarsì in una lunga guerra, la guerra di ‘ 
successione spagnuola , per impedire che 
una grande potenza di prim’ ordine diven- 
tasse preponderante sopra le due penisole 
meridionali. Ed ora che la Spagna non è più 
grande potenza, che ivi le influenze sono 
bilanciate , si vorrebbe spontaneamente è . 
quasi come un dono gratuito, creare al- 
l'Austria una posizione formidabile , una 
doppia preponderanza nelle questioni che 
maggiormente possonoagitare il mondo poli- 
ticcin Europa?Ciò è impossibile, e se prescin- p 
dendo dalla. giustizia da rendersi all’ indi- 
pendenza delle grandi, antiche ed illustri 
nazioni dell' Europa, la questione dell’equi- 
librio europeo non deve essere una parola 
vuota di senso, le potenze non possono per- 
mettere e molto meno contribuire esse mé- 
desime a ciò che l’Austria sia în pari tempo 
preponderante e dominatrice nella penisola 
italiana e nella penisola dell’ Emo. 

Dal puntodi vista dell'equilibrio l'Europa 
deve porre all'Austria l'alternativa: o l'una 
o l'altra. Nell’ interosse. dell’ indipendenza 
italiana desideriamo che l’ Austria voglia 
riconoscere essere il suo interesse di lasciare 
le Alpi e stabilirsi invece solidamente sul 
mar Nero. Ciò sarà anche l’ interesse del- 
l'Europa perchè in quella posizione l’ Au- 
stria sarà un’ antimurale ancora più. solido 
contro. la Russia che lo. stesso regno di | 
Polonia redivivo. Questo nuovo regno potrà 
poi facilmente intendersi coll’ Austria ri- 
guardo alle provincie polacche, imperocchè 
in tal caso la questione non sarebbe più 
questione europea, ma semplicemente que- 
stione di confini fra due monarchie limitrofe. 


___——_————_— 


INTERNO” Ce 


ATTI UFFICIALI 


Gon decreti realie ministeriali in data delli 4, 
9, 13,14, e 17 di questo mese si fecero le seguenti 
disposizioni relative al personale delle intendenze; 

Repetto Lorenzo Francesco, sotto segretario a 
Genova, traslocato a Chiavari ; x 

Pasquali Giovanni, sotto segretario a Chiavari, 
id. a Voghera; 

Cevasen Emanuele, 
id. a Genova; 

Peyrassi Francesco, serivano di seconda classe 
a Pinerolo, id. a Torino; 

Canaveri Brunone, serivano di terza classe a 
Torino, id: a Pinerolo; 

Thermes Gioachino, segretario a Tempio, id. ad 
Alghero ; 

Pia Pietro, segretario ad. Ozieri, id. a Tempio; 

Brignone Francesco, segretario di prima classe 
a Cagliari, nominato segretario d'intendenza e de- 
slinato ad Ozieri; 

Melis Efisio, sotto segretario a Cagliari, nomi- 


sotto segretario a Voghera; 





è, come la campana, sempre lo stesso, sia ai fux 
nerali, sia ai battesimi, alla morte, come alla 
nascita ; se non forse che la sua figura è più ilare. 
ai funerali grossi che non ai modesti, per qualche. 
lira di' mancia, la mancia’ della morte. Quel dì, 
era gaudioso , perchè aveva da condurre due se- 
polture considerevoli. 

Dopo il bidello, due file di giovanelte, vestite 
tutte di bianco ; per prime , lè più grandi, e le 
altre dopo, secondo la loro statura: le più piccole, 
Appena di cinque o sei anni. Una: delle più grandi, 
e senza dubbio la più stretta per parentela 0 per 
altro legame colla defunta, porlava lo stendardo di 
seta bianca, ricamata in oro) con un’ immagine 
della Madonna e le lettere consacrate. Essa ‘cam- 
minava innanzi alle sue compagne, le due più 
grandi delle quali e prime di'ciascuna. fila tene- 
vano.il lembo di due banderuole bianche, pen-. 
denti dallo stendardo. Gli occhi della giovane 
erano pieni di lagrime, e il sacro vessillo tremava 
nelle sue mani. x 

Venivano poi il parroco; vecchio grave è ormai 
fatto a quelle tristi funzioni, ma che dietro quella 
bara pareva egli pure commosso, i cantori ed al- _ 
cuni chierici, che salmeggiavano. Poi la bara, por- 
tata da sei giovanelte, fiancheggiate da sei ‘altre, 
le quali desser loro lo scambio, giacchè la strada 
era lunga, dalla casa alla chiesa e:dalla'chiosa al 
cimitero : oltrecchè il corpo pareva pesante!, ed il 
dolore aveva a quella povera fanciulla toltà ogni. 
baldanza. Goperta erala bara di un bianco drappo, — 
sternito di bianchi fiori: doppio simbolo , i fiori 
della vita futura, e il lor colore, della purezza di 
colei che no era più. Su tutto il drappo erano 
sparsi qua e là bottoni di resa; in luogo di quelle: 








| nato segrelario d’intendenza generale e destinato 





Salieri n 


ivi di seconda classe; 

Ghera Giovanni, solo segretario a Sassari, lra- 
slocato a Cagliari ; 

Costantini Eugenio, sotto segretario ad Ozieri, 
id. a Sassari; L | 

Pes-Ventura Baltista, scrivano di prima classe | 
a-Sassari, nominato sotto segretario e destinato ad 
Ozieri ; ; 

Campagna Carlo, scrivano di seconda classe a 
Nuoro, traslocato a Sassari : 

Fois-Scanu Pietro, volontario ad Ozieri, no- 
minato scrivano e destinato a. Nuoro di terza 
classe ; 

Testa Giuseppe, scrivano di terza classe a Isili, 
collocato in aspettativa senza stipendio dietro sua 
domanda per motivi di famiglia ; 

Poma Ignazio, scrivano in aspettativa della sop- 
pressa segreteria di stato e di guerra in Sardegna, 
nominato scrivano e destinato ad Isili di prima 
classe; ì 

Pedrotta Giulio, sorivano di terza classe a Va- 
rallo, promosso alla seconda classe e iraslocato 
presso la questura di sicurezza pubblica di Ge- 
nova; 

Nasi Cristoforo, serivano di terza classe a Spezia, 
iraslocato a Varallo ; 

‘Garoppo Luigi, volontario in Asti, nominato seri- 
vano e destinato a Spezia di terza classe; 

‘Prandy Giambattista, scrivano di terza classe a 


| Vercelli, promosso alla seconda classe ; 


‘ Cuneo Filippo, scrivano di terza classe presso 
la questura di Genova, id.; 

Novaro avv. Giuseppe, applicato in Asti con in- 
sarico di far le veci dell’intendente in caso d'as- 
senza.0ì d'impedimento, collocato in aspettativa 
senza slipendio dietro sua domanda per motivi di 
famiglia ; 

Pais avv. Luigi, volontario per la superior car- 
riera a Cagliari, nominato applicato e destinato 
presso l'intendenza d'Asti : 

Paoletti del Melle cav. ed avv. Alessandro, ap- 
plicato a Pallanza, con incarico di far le veci del- 
l'intendenté in caso d’assenza o d'impedimento, 
traslocato in Acqui nella stessa qualità. 

—'S. M., con decreto del 17 ottobre 1854, a 
proposta del ministro. di marina, ha ammesso 
Grasso Teresa vedova di Pietro Cordara, soltote- 
nente aiutante di seconda classe dei bagni marit- 
timi, morto di cholera nella darsena di Genova, a 
far valere i suoi titoli a pensione. 


| ce 


FATTI DIVERSI 


La nota papale. Leggesi nella corrispondenza 
del Cittadino d'Asti: 

“« A proposito di Roma , sono in grado di con- 
fermarvi là notizia data dall’Armonia, che la corte 
«di Roma abbia diretta al nostro ministero una 


nola energica contro 1 occupazione dei conventi. 
Crederesti che in quella nota si ha il coraggio di 
confondere i beni dei conventi coi beni ecclesia- 
tici, 16 corporazioni.religiose col clero , @ disco- 
noscere allo stato, «dei diritti più intangibili del 
potere civile, quelle? di ammettere od escludere le 
confraterifile monastiche? 

« Il governo non si ‘lascierà rimuovere dal suò 
proposito per siffatte note. Quante volte i municipii 
gli «spressero il voto e dimostrarono il bisogno di 
occupare, nelle attuali condizioni igieniche, qual- 
che convento, egli ha accondisceso, e dove non si 
è fatto nulla, è perchè i municipi stettero cheti e 
non fecero alcun richiamo. Sta però che era pre- 
feribile' una misura generale , definitiva , la quale 
sciogliesse una volta questa .di troppo prolungata 
quistione. » 

Strada ferrata del Lucmagno. Leggesi nella 
Democrazia di Bellinzona del 21 corrente: 

lè È noto comò in questa estate i due ingegneri 
inglesi ‘Colthurst e Drysdale abbiano. intrapreso 
sotto la direziene- dell’ ingegnere in capo Hemans 
gli studi per la Jinea del Lucmagno. 
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virgole d'argento, che si pagano. perchè vi raffi- 
gurino lagrime. Qui le lagrime erano negli occhi 
di tutti, e i bottoni di rosa volevano dire che la 
defunta era morta a diciotanni: vero botton di 
rosa che non aveva avuto il tempo di spiegarsi al 
sole. 

Non avevo mai visto sepolture di villaggio. Nelle 
grandi città, esse danno l'idea della morte ; nei 
villaggi, l’idea dell’altra vita. Quelle fanciulle, col 
lor fresco viso, colla soave e poco. espressiva fi- 
sionomia, sulla quale, più che.il dolore di accom» 
pagnare la più grande dì loro all’ ultima sua di- 
mora, davasi a divedere il contento d' esser ve- 
stite a festa ; codeste fanciulle, dico, io m'imma- 
ginavo che fossero angeli venuti a liberarne un 


| altro dal suò terrestre esilio. 


Tutto: è lieve, tulto è puro , in quest'ultimo ac- 
compagnamento , che quelli: che vivono fanno a 
quelli che hanno. vissuto. Cotesti stendardi alti 
verso il cielo ed ‘ondeggianti nell'aria ; coteste 
banderuole bianche, tenute dalle mani di innocenti 
giovanette ;.i fiori ‘sparsi sul drappo moriuario , 
che fanno lontana 1’ idea della corruzione, tuito 
ciò. maschera maravigliosamente il volto della 
morte e predispone i più increduli alle speranze 
della vita futura. Nella cerimonia soprattutto che 
mi stava innanzi, l' illusione religiosa era com- 
pleta. La bara trovavasi quasi per intiero nascosta 
dalle sei portatrici e dalle compagne che andavano 
al lor fianco: Solo ad intervalli e quando le ine- 
guaglianze della strada separavano in due la 
bianca fila delle giovani, vedevasi avanzarsi aspra 
ed angolosa la testa della bara , ovvero, dall’ al- 
tra parte , sorlirne i piedi: dico la testa ed i piedi, 
giacchò quale; della bara o del cadavere , più 









« Il sig. Drysdale ha rassegnato il 16] governo 
la pianta della linea da Bellinzona a Lugano. Essa 
ha la lunghezza dî 32 chilometri dalla’ vicinanza 
del-ponte del Ticino a Bellinzona sino al Para- 
diso, nelle vicinanze di Lugano. Al tunnel di Mon- 
teceneri si ascende coll’acclività del 2 1j2 p. 0/0: 
la lunghezza del tunnel è di soli metri 1240. Si di- 


| scende dall'altra parte con più dolce declivio”, il) 
| cui mazimum è del due per cento. Tra Biogno e 


il Paradiso vi sarà un altro tunnel di metri 2205. 
La linea sarà percorsa da locomotive libere , evi- 
tandosi dappertutto le incomode macchine fisse: 

« Gli studi sulla linea di Blenio sino a Locarno 
saranno compiti sul terreno entro novembre , sì 
che i lavori potranno incominciare in febbraio. 

« Dall'altra parte i lavori procedono da Coira al 
lago di Costanza e di Wallensladt, e quest ultima 
lineà, cioè da Coira a Wallenstadt, sarà aperta 
nell’anno venturo. 

« Dalla parte di Basilea sarà aperto in questi 
giorni il tronco da Basilea a Iiestal , e in novem- 
bre questo tronco sarà protratto sino a Sissach, al 
piede dell’Hauenstein. 

« Tutta la linea da Basilea a Lucerna è assieu» 


| rata, e sarà terminata nel 1856. » 


Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 15 al 21 ottobre. 





Viaggiatori N. 13,363 L. 18,297 80 
Merei, bagagli, ecc., a grande ve- 

I0ofiaieee vin: cet a ef L14084 

Merci a piccola velocità LI, iL t125; 20178 

Totale nella settimana ——L. 25,002 09 

Prodotto anteriore » 891,120 89 


Totale generale L. 916,122 98 


Consiglio provinciale di Genova. — Genova 
21 ottobre. Leggesi nel Corriere mercantile : 

« Il consiglio provinciale, seguitando il corso 
delle sue sedute, trattava ieri del canone delle ga- 
belle accensate.; e dei ricorsi «sporti dai comuni 
della provincia contro la ripartizione del canone 
istesso. 

« Come ognun sa, i comuni de'borghii e de'vil- 
laggi situati nella nostra provincia furono assog- 
gettati ad un canone maggiore di quello che-toccò 
a quelli d’altre provincie. Si partiva dalla ragione, 
che la vicinanza della metropoli debba rendere 
maggiore il consumo, il traffico. Ma il supposto è 
vero per l'immediato circondario della. nostra 
città; non regge pei luoghi più distanti della pro- 
vincia, quali sono nella identica condizione dei 
comuni rurali delle provincie di Chiavari, di Novi, 
di Levanto. 

« Oltre questo maggiore aggravio, trovato per 
riversare sulla provincia quella parle di canone 
che verine tolta a Genova, i comuni si lagnano 
del riparto fatto , e convien dire che nella massi- 
ma parte dei loro rielami havvi gran fondo di evi- 
dente verità e giustizia. Sarebbe facile addurre 
molti esempi di comuni che assolutamente non 
possono pagare un canone neppure eguale alla 
metà di quello imposto. 

« Si tratta ancora di applicare ai singoli comuni 
la diminuzione approvata nell’ultima sessione dalle 
camere, ed eguale ad 1j5 circa del canone im- 
posto. 3 

« Tutto questo lavoro, di esaminare cioè Je la- 
gnanze dei comuni, di riformare il riparto, di ese- 
guire secondo giustizia la nuova diminuzione , 
non poteva cerlumente compiersi nel breve corso 
della tornata del consiglio, occupato anche d'altri 
affari. 

« Il consiglio deliberava pertanto: 1° un voto 
al governo perla radicale riforma della legge 
sulle gabelle accensate; 2° la nomina d'una com- 
missione incaricata di studiare quel lavoro, da 
discutersi ed approvarsi poscia in una sedula 
straordinaria. ? 

« Un altro importante soggetto ‘che deve occu- 
parevil consiglio si è quello: del concorso della 
provincia nelle opere dei porti, e specialmente in 
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inerte 6 morta maleria ? Ma, salvo que’ pochi mo- 
menti,, in cui la morle.sporgeva, sotto questi tra- 
vestimenti , il suo capo, non era quello che un 
bianco insieme, di forme viventi e di fiori, come 
se fossero stale giovanette messe a festa, che por- 
tino sulle loro mani intrecciate qualche angioletto 
coronato di semprevivi e vestito di rose. 

Dietro la bara, i parenti, gli amici dei parenti , 
vicini s' accompagnavano al corteggio per alto 
di cortesia , e in tutta questa comitiva di almen 
trenta persone, Ire o quattro nel dolore., il: resto 
nell’indifferenza , ed alcuni forse che discorrevano 
degl’ interessi. di questo povero mondo, pur ad 
alcuni passi da una bara che diceva. loro qual 
conto si dovesse farne. Due uomini facevansi di- 
scernere fra tutti gli altri, pel modo con;cui pare- 
vano sentire la morte della giovane latlivendola. 
Il primo , circa sui cinquant’ anni, abbronzito il 
volto , spesse. le sopracciglia , la bocca piccola e 
come rattratta , con qualche cosa di antipatico in 
tutta la persona, asciugava di tanto in lanto qualche 
lagrima , talora, a quanto mi parve, anche prima 
che fosse uscita fuori. Aveva duro l'aspetto e così 
restio al dolore che sarebbesi detto ch' egli facesse 
internamente degli sforzi per mostrarne al di fuori. 
Eppure, non la era ipocrisia. Quell'uomo era 
cattivo; ma la commozione lo aveva preso per 
quella poca parte di buono che poteva esservi in 
lui. Il suo dolore però era complicato di tanti altri 
pensieri che senz’ essere finto, non aveva l’ aria 
naturale. 

L'altro era.un giovane d’una fisionomia aperta, 


(che pareva dotato.di molta forza morale ed aveva 
‘una esterna dignità quale non suolsi trovar facil- 
‘mente in. persone della sua ‘condizione; poichè 
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quelle del porto di Genova. La legge che deter- 
mina questo concorso sarebbe invero gravatoria , 
anzi d’ impossibile applicazione, se volesse esten- 
dere il concorso alle opere di riparazione straor- 
dinaria, od ai nuovi lavori. Questi devono essere 
del tutto a carico dello stato. » 

Legislazione marittima. Con. dispaccio del 
R. ministero di marina, la camera di commercio 
è avvertita, che con ordinanza del governo della 
repubblica orientale è stabilito dover i capitani 
mariilimi diretti ai porti dell’Uraguay , far vidi- 
mare le loro carte di bordo dai consoli orientali 
residenti nei porti di partenza, senza di che ande- 
ranno soggetti al pagamento del doppio dei diritti 
consolari che si percepiscono per tale vidimazio- 
ne; essendo in tal modo modificato il decreto del 
18 decembre 1845, che importava una grave multa 
per chi avesse trascurata l’ indicata formalità. 

Si avverte poi che i legni diretti a Buenos Ay- 
res, od ai porti della confederazione argentina , 
toccando Montevideo e volessero ivi fare qualche 
operazione di commercio , non: essendo muniti 
delle carte vidimate dai consoli orientali, paghe- 


| ranno soltanto i diritti di vidimazioni d'origine. 


Si notifica pure che il potere legislativo della 
predetta repubblica, con legge del 21 giugno p. p. 
ha abolito, a principiare dal 1855, l’uso dei passa- 
porti per l'interno della repubblica, non che per 
l'estero, (Corr. mere.) 


Lemie ic 


STATI ITALEAMI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Dal confine lombardo, 15 ottobre. 
Eccovi la copia fedele. di un’ordinanza emessa 





dalla delegazione prov. di Pavia sopra reclamo pre- 


sentato alla luogotenenza da una deputazione di 


altra delle comuni della provincia, in causa dell'in- 
giusto e sproporzionato riparlo della tangente pro- 


vinciale del comandato prestito volontario, fra i 


diversi enti chiamati a sopperirvi. Il gravame che 


diede luogo a tale ordinanza era stato con una 
logica d’argomentazione irreprensibile e concepito 
in istile non solo dignitoso, ma «altresì pungente 
pel governo, e, se prudenza non me lo vietasse, 
ben voloniieri ve ne manderei copia affinchè vi 
persuadiate che vi sono ancora fra noi uomini.che, 
forti dei proprii diritti, osano proclamare la verità, 
per quanto tale condotta possa loro costare cara. 


Leggete l'ordinanza delegalizia e vedrete che, dopo 
molli visti e considerando, dopo aver ammesso 
implicitamente che il fatto riparto è erroneo, per- 
chè, quando venne redallo, non erano ancora per- 
venute le superiori determinazioni per l’applica- 
zione delle tasse sui capitali al domicilio del ere- 
ditore, circostanza importantissima e- per la quale 


veniva a variarsi la base dell'operazione, conchiude 
col negare di far ragione al reclamo, salvo il prov- 
vedere in seguito ad una ratifica dello slabilto ri- 


parto, che dovrà intanto ritenersi operalivo per 


tuite le rate che scadranno, per la qual cosa la 
possidenza, a torto od a ragione, deve intanto so- 
slenerne il peso, benchè non le spetti, e benchè 
S. M. nella sua intenzione abbia ritenuto, od al- 
meno falle ‘le viste di ritenere, che si facesse luogo 
ad un prestito volontario, che per tal modo viene 
a cambiarsi sanlamente bensì, ma pure duramente 
iu obbligatorio. Certamente la logica del delegato 
Borroni non è la migliore, ma pure è quella che 
viene costantemente seguita dagli agenti di un go- 
verno ingannatore e brutale. Dal complesso del- 
l'ordinanza traspare l' idea però che invece di la- 
sciare ai comuni la scelta dei modi che reputas- 
sero più acconci per procurarsi i mezzi necessari 
al pagamento delle somme per le quali furono vo- 
Jontariamente obbligati a sottoscrivere, si pensi 
seriamente a procedere invece ad una nuova tas- 
sazione dei diversi elementi chiamati a sostenere 
il prestito, oltre l'estimo fondiario, con norme e 





amendue appartenevano alla classe dei piccoli pro- 
prietari di campagna, figli dei loro sudori , che 
passano la vita curvi.su qualche tavola di. terreno 
e pagano ben caro il pane che mangiano. Il gio- 
vane non piangeva. Sembrava che, il fastidio. che 
gli veniva dalla presenza del suo vicino fosse mag- 
giore del dolore che gli dava la vista della bara. 
Aveva strette e tremule le labbra ; Ja sua. destra 
mano stringeva un. fazzoletto, «col. quale andava 
egli di quando ‘in quando, asciugandosi la bocca. 
Potei vederlo per lungo tempo. Talvolta la. com- 
mozione prendeva il dissopra allo, sdegno ; ed al- 
lora scuoteva egli il capo con un movimento bru- 
sco e quasi convulso ed il suo occhio si faceva 
molle di pianto; ma questo durava poco e ripren- 
deva egli tosto quell’aspetto, che voleva come dire 
una indegnazione più forte del dolore. 

— « Guarda, non ti par egli che la lattivendola 
si sia fatta più grande durante la sua malattia? » 
Disse una donna che ne stava vicino. 

Mi volsi indietro e vidi una di quelle curiose fi- 
gure, che non mancano mai a nessuna sepoliura. 
Pareva che calcolasse nella sua mente il numero 
dei pollici, che la morte aveva regalati alla stalura 
della povera giovane, e guardava quella bara col 
desiderio di precisar bene le sue. idee su questo 
capitale argomento. 

— « È una bella sepoltura) » disse un'altra. 
« Il vecchio Jeanret non ha guardato tanto pel 
sottile. Gli verrà a costare una bellu moneta. C'è 
il parroco ‘nvece del coadiutore e .il drappo di 
raso bianco invece di quello di tela; sono gente 
fiera costoro. » i 

Questa donna pareva invidiar alla defunta il.mo- 
desto lusso dei suoi funerali. .. { 



















misure uniformi per tutti icomupi, in modo;che 

"iniporto complessivo delle tasse sui capitali, in- 

dustria e tommercio abbia a dedursi comulativa- 

mente dalla tangente provinciale, riservando poi 

all’estimo il sopperire mediante imposta uniforme 

per tutti i comuni alla somma che riescisse defi- 

ciente ‘a pareggio della tangente stessa. Mala ciltà, 

nella quale abitano quasi tutti i capitalisti, gli in- 

dustriali ed i commercianti ed alla quale per la 

tassa speciale che speltar doveva a consimili enti, 

in aumento ‘a. quella .imcombentegli per ragion 

d'estimo, venne attribuita nell'attuale riparto una 
maggior somma relativamente insignificante, sarà 
essa contenta che.il riparto stesso. venga ora, con 
suo danno, così riformato? La giustizia lo richie- 
derebbe imperiosamente, ma a favore della città 
sta la teoria, attualmente di moda, dei fatli com- 
piuti, e, d'altra parte, il delegato Borroni farà di 
tutto per non inimicarsi ancor più la cittadinanza 
e purchè egli arrivi a trarsi in salvo, che deve im- 
portargli il commettere un atto ingiusto? Uno di 
più, uno di meno, fa lo stesso, ed è questo il si- 
slema adottato da. tutti coloro che il paterno, cuore 
di S. M. il cavalleresco ha scelli a governare que- | 
ste infelici provincie. Già ve lo dissi più volte e lo 
ripeto, il governo, onde procacciarsì al più presto 
danaro, ha precipitate con modi affatto nuovi le 
praliche per l’attuazione del prestito, senza cu- 
rarsi delle difficoltà in cui andava ad. impigliare 
le comuni e Se stesso, senza por mente alle gravi 
ingiustizie che derivar ne dovevano, .il cui risul- 
tato doveva ìîndubbiamente essere la rovina del 
paese. Ma che importa maial governo di tutto ciò, 
purchè in un modo o nell'altro incassar possa da- 
naro ? Come infatti non si fa altro che pagarne. Il 
giorno 20 settembre l’estimo pagò due centesimi 
per scudo in acconto del prestito ; il giorno 10 
corrente pagò da circa altri cent. 10 per: imposta 
regia e comunale; e col giorno 27 corrente sbor- 
serà nuovamente altri.cent. 2 in isconto pure -del 
prestito, e così avrà luogo ogni mese per 4 con- 
secutivi anni. Ma quale sarà la conseguenza di tullo 
ciò? Per verità è facile lo scorgerlo; in breve il ceto 
medio non avrà più mezzi per sopperire a tanto 

gravoso peso, e, nell' impossibilità di procurarsi 

capitali sopra proprietà già affette da debiti ed ag- 
gravale da tante imposte, sarà costretto a lasciarsi 

vendere all’ asta dall’ esaltore i proprii stabili, dei 

quali non avrà soddisfatte le insopportabili impo- 

sizioni. Ecco la sorte inevitabile che! sovrasta a 

tante famiglie già comode ed agiate, per le quali 

era una volta fornito lavoro e pane a tanti labo- 
riosi artigiani, ed ecco finalmente come il paese 
sarà tratto all’ ultima rovina, 

Sembra però che, in mezzo alle gravose occu- 
pazioni del prestito e della guerra d'Oriente, la 
mente del cavalleresco nostro signore trovi abba- 
stanza tempo di'attendere anche a cose di minor: 
importanza. i ‘ È 
| Or son pochi giorni venne inumato ‘alla. mar- 
chesa.C* G..,.. di Milano un sovrano viglietto in 
\data dello scorso agosto, con cui, peri suoi prin- 
cipii e condotta antipolitica, viene cassata dal nu- 
merò delle dame deliordine della croce stellata , 
nè potendo il governo dissimularsi' che tale pena 
potesse per avventura tornar lieve a peccati sì 
gravi, vi aggiunse ‘quella in verità più dura di 
levare alla degradata damavil passaporto che aveva 
per gli stati sardi , ove soleva.tener.dimora buona 
parte dell’anno , possedendovi da circa trentamila 
perliche di terreno, vendetta ben degna. dell'a- 
nima. generosa ed elevata di un così possente e 
grande imperatore. 

Gli uMciali austriaci poi non possono dissimu- 
lare il loro dispetto per le vittorie delle truppe al- 
leate sui russi ; nè potendo negarle , vanno sprez- 
zando le truppe turche , e specialmente Omer ba- 
scià ;-al-quale negano qualsiasi: talento militare ; 
dicendo‘che egli era un. semplice sergente in un. 
reggimento di confinarii , che disertò per.aver in- 
volato al suo capitano nn deposito di cinquanta. 
federici, n 
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— « La si serviva da me! » disse un calzolaio 
allo speziale del villaggio, ‘il“quale s' era messo 
sulla sua porla per veder a passare il funebre con- 
voglio, con quella decente emozione che si conve- 
niva a chi esercitava la più liberale professione 
del paese. |. ; + fo 

— « Darei volontieri 20 franchi di mia saccoccia, 
perchè ella non fosse morta! » 

— « Sarebbe stato meglio darle una buona me- 
dicina, che l'avesse guarita ! > disse l’altro ,.ri- 
dendo. j 

— « Eh, non vi sono medicine, pel male che 
aveva quella giovane.l » soggiunse lo speziale, più 
soddisfatto dell'opportunità della risposta di quello 
che afflitto della sua orribile verità. 

Se poteste sentire tutto quel che si. dice, ad. un. 
funerale sui conto di colui. o.di .colei che ha, la 
bocca chiusa per.tutta, l'eternità, : avreste. a. farvi 
una.ben trista idea.di.ciò che si chiama, col. pre-. 
zioso nome di simpatia. Vicino alla bara: yi è bensì, 
un po’ di dolore ; dieci.passi più lontano, trovate 
appena la tristezza ; fate ancor: dieci passi, non. 
troverete più. che la convenienza. Questa è la sim- 
patia degli interessati e degli invitati. Quanto ai, 
curiosi ed alle femminucce che, lasciano le .Joro ; 
faccende per veder a passare i morti e. vengono a 
cercarvi di che cicalar tutta la sera, la simpatia 
dei più compassionevoli. andrebbe fino a riscat- 
tare per venti franchila vita d'una giovane. Quanto 
agli altri, la loro curiosità è come quella di coloro 
che si fermano a veder una femmina che seopa la 
strada o protende ai. passeggieri , al suono: del 


‘tamburrino, il suo piumato cappello. © 


Il convoglio morwario ‘entrò in. chiesa. 
cai LISA Ò i Rata)... 
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Non s'avveggono ‘i barbagianni: che: per tal 
modo altro non fanno.che avvilire sempre più l’ar- 
mata russa ed i generali da cui è diretla, e de- 
gradare poi se stessi dal momento che molti dei 
loro generali e marescialli hanno dovuto piegare 
la fronte, come ”s’ inchinano ogni giorno avanti 
quell’ Omer chevessi qualificano per ladro. 
I. R. delegazione provinciale 
Pavià, settembre 1854. 

L'I. R. luogotenenza col rispettato dispaccio an- 
dante ha abbassato questa I. R. delegazione pro- 
vinciale, perla decisione di sua competenza, giusta 
il circolare’ luogotenenziale dispaccio 23 agosto 
P. p., N° 406, il qui annesso riclamo della depu- 
tazione comunale:dì . . ©. . contro ‘le Uisposizioni 
contenute nella delegatoria circolare a stampa, 2 
settembre corrente, num. 848 precitato. 

Visto il precitato luogotenénziale circolare di- 
spaccio 23 agosto p. p., num. 406. Precitato il 
quale stabilisce che, sulle eventuali domande dei 
comuni, tendenti a conseguire delle modificazioni 
ai riparti delle rispetlive quote comunali di pre- 
stito, debba la delegazione provinciale emettere le 
proprie;mozioni.in prima istanza, come ravviserà 
alla giustizia, sentita la congregazione provinciale, 
e salvo poi a S. E..l'I. R. luogotenente: di. deter- 
minare in seconda istanza, in seguito ai nuovi ri- 
clami che avessero ad essere insinuati alla prefata 
E. $., contro le decisioni delegatizie. 

Presa in matura disamina la rimostranza come 
sopra interposta dalla deputazione di... colla 
quale si fa essa a chiedere che, allo scopo di con- 
seguire tutta quella possibile equità raccomandata 
superiormente per ]' esecuzione del riparto, della 
tangente provinciale del prestitò in'fior: 3,030,000, 
sopra i.singoli enti chiamati a concorrere al pre- 
stito anzidetto, oltre all’estimo fondiario, effettuato 
con norme e misure uniformi per tutti i comuni 
della stessa T. R. delegazione provinciale anzichè 
lasciore/aî comuni medesimi la scelta dei modi 
che reputassero più convenienti per, realizzare i 
mezzi necessari al pagamento delle somme sotto- 
serilte, per. modo. che il complessivo aumentare 
delle dette tassazioni dei Capitali, dell'industria e 
del commercio abbia a dedursi cumulalivamente 
«dalla tangente provinciale del prestito, riservando 
dll'estimol'obbligo di concorrere mediante imposta 
uniforme per tutti i comuni, ondé supplire alla 
somma che risultasse deficiente a pareggiare la 
suddetta tangente provinciale o quanto meno perchè 
sia provveduto ad un nuovo riparto generale della 
quota provinciale. 

Considerato che la disposizione , in forza della 
quale doveva essere lasciata ai comuni la scelta 
dei modi per realizzare i mezzi necessari al paga- 
mento del prestito venne partecipata a questa I. R. 
delegazione provinciale, dalla 1. R. luogotenenza 
coi rispettati suoi. circolari dispacci 31 luglio e 23 
agosto ‘p. p., numeri 122,.128 e 466, prestito, per 
cui non sarebbe in facoltà. della delegazione me- 
desima una disposizione diversa da quella ripor- 
tata nella: propria circolare a stampa 2 corrente 
settembre, num. 848, prestito, come pare che non 
sarebbe in facoltà di questa stessa delegazione di 
deviare dalle norme” del pari superiormente pre- 
seritte riguardo -al mon doversi tassare a sconto 
della tangente provinciale e delle rispettive quote 
comunali quei capitali ipotecariamente inscritti , 
che sono di ragione d’individui aventi domicilio 
in altre provincie, avendo la stessa I. .R. luogo- 
tenenza stabilito la massima che i capitali. deb- 
bario concorrere al prestito a favore e sollievo del 
comune, di domicilio del creditore o proprietario 
dei capitali slessi, e non già a favore e sollievo 
del-comune in cui trovansi ipotecati. 

Premesso che il riparto seguìto in base all’ esti- 
mo.-dei rispettivi comuni, colla deduzione peraltro 
di quella somma che-poteva essere attribuita alla 
città di Pavia , in ‘aumento a quella che avrebbe 
dovuto spettarle per ‘la: sola ragione dell’estimo 
proprio in. contemplazione della tassazione spe- 
ciale sul: commercio .e sull’ industria per i quali 
enti la città medesima poteva essere chiamata a 
prestare più largo concorso , il riparto medesimo 
doveva ‘riuscire il più equo e meno accorto, es- 
sendo certa e proporzionata la base sulla quale 
venne effettuato , tanto più ‘perchè all’epoca del 
riparto stesso non erano intervemite le superiori 
determinazioni, tanto per l' applicazione delle 
tasse sui-capitali al domicilio del creditore come 
per le applicazioni delle socrizioni volontarie li- 
beré, ossia senza applicazione ad enti o comuni 
determinati. — 4 

. Considerato, che, e' per le premesse circostanze e 
per non essersi potuto ancora conseguire dagli 
IT. RR.;consetvatori delle ipoteche di tutte Té pro: 
vincie del Lombardo-Veneto le note ‘delle inseri- 
zioni ipotecarie ,, onde rilevare dalle medesime 
la quantità dei capitali inseriti tanto in questa 
provincia ; * quanto. in tutte le altre, ‘a favore 
di'individui domiciliati nella ‘provincia di Pavia e 
nei: singoli comuni di essa ,.non.‘sarebbe.in-oggi 
possibile procedere al) chiesio nuovo riparto , il 
quale dovrebbe necessariamente ‘riuscire per la 
mancanza dei suddetti dati assai più incerto e 
meno attendibile di:quello come sopra eseguito in 
base all’estimo, e che quindî ‘darebbe luogo a 
nuovi e maggiori riclami; e ritenuto che potrà in 
appresso. provvedersi. ad un rettifica del riparto 
slesso ; quando si. potrà riuscire a raccogliere e 
appurare ulti gli elementi che costituiscono i sin- 
goli enti chiamati. a concorrere al. prestito ; oltre 
all’ estimo , dovendosi frattanto , a termini: delle 
luogotenenziali dichiarazioni contenute nel rispet- 
tato dispaccio 22 p:p. agosto, n. 529, prestito , 
tenere operativo riparto già stabilito per tutte le 
rale.che scaderanno fino a-che la desiderata retti- 
fica non-possa essere compiuta od atterrata ;. 














Per tutte le premesse considerazioni questa I.R. 
delegazione provinciale.non trova per sua parte 
di essere abilitata ad assecondare Ja domanda della 
reclamante deputazione comunale, perchè sia 
proceduto alla tassazione provinciale, salvo a far 
luogo in appresso , se, e como potrà * essere del 
caso , alla rettifica del riparto attuale ; e frattanto 
dee licenziare la rimostranza come sopra interpo- 
sta, salvo alla deputazione anzidetta di portare 


volendo, contro la presente decisione il proprio | 


riclamo in seconda istanza all’ imperiale reale 
Iuogotenenza. 
L’I. R. delegato provinciale 
Firm. BorRONI. 
Serivono da Padova che il 13 corrente si veri- 
ficò in quella città il primo caso di-cholerà > SUS- 
seguito l'indomani da un altro caso. 
(Stampa) 


n= 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ticino. Il consiglio di stato del Ticino ha pub- 
blicato un proclama per porre in guardia i militi 
dalle mene di coloro che li eccitano alla diser- 
zione. 

Egli avverte che i disertori saranno sottoposti al 
tribunale militare, e che i municipi indolenti o 
conniventi saranno puniti o con multe o con pene 
più serie a seconda delle vigenti leggi e decreti. 

Neuchatel. Lunedì scorso, 9 ottobre, spirava il 
termine fatale per il. deposito ‘di cauzione della 





strada di ferro del Jura industriale. Noi non ab» | 


biamo sentito che questo deposito abbia avuto 
luogo. ( Indépendant) 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi ,20 ottobre. 


L' assedio di Sebastopoli segue tranquillamente | 


il suo corso e avrà lo scioglimento naturalmente 
preveduto e atteso. Non posso dunque trasmettervi 
oggi ‘alcuna notizia interessante intorno a questo 
argomento. 

Unr'ineidente grave sorge però oggi da un’ altrà 
parte. Pare che le. difficoltà fra l Inghilterra e gli 
Stali Uniti vadano crescendo ogni giorno. Volendo 
approfittare dell’ inverno il governo inglese sem= 
bra deciso d’inviare innanzi a Cuba e agli Stati 
Uniti una imponente forza marittima. In questo 
momento gli americani hanno dalla loro parte 
collocato innanzi a Cuba la loro flotta che al solito 
inerocia innanzi alla costa-d’Africa; In questo mo- 
mento non si tratta soltanto dell'affare di Greytown, 


ma di una quantità di piccoli incidenti intorno a | 


questo fallo, come l’ affare delle pesche , i pro- 
gettiserii. contro Cuba, riclami per denaro da lungo 
Fimasti sospesi , ‘&che si vogliono rinnovare. Si 
dice che la spedizione che si sta preparando , sia 


‘molto forte. Oltre due vascelli di linea di 120 can- 


noni che ritornano dal. Baltico, e di cui si è in 


procinto di completare gli equipaggi, si manda | 


il Colosso di 80, il Hoscawen di 80, tre fregate ad 
eliee e cinque bastimenti a Vapore. A questa forza 
imponente si riunirà pure una flotta francese in 
forze eguali. 

Si dice che-il comando di questa spedizione sar: 


dato all’ ‘ammiraglio Pranshawe, e quello dei | 


francesi al contrammiraglio Hernoux, antico 
aiutante di campo del principe Joinville, che fu 


rimesso in attività di servizio e di cui voi iroverete | 
la nomina oggi nel Monateur. Havvi colà un punte | 


nerv all'orizzonte: Si aggiunge-che dalla loro parte 
gli americani hanno l’aria. di attendere gli inci 


denti, che li minacciano. In questi giorni vi fu | 


ad Ostende un congresso di tutti i ministrie amba- 
sciatori americani all'estero. Vi si trovava il ce- 


lebre signor Soulé. Si sa intanto che non ritornerà | 


in Spagna. Dacchè io sono sopra questo terreno è 
d’uopo segnalarvi un fatto che farà.una certa sen- 
sazione. : 

Pare che il governo francese voglia abbandonare 
Chandernagor, una delle poche possessioni nelle 
Indie che ci rimane. Una tal cessione potrà essere 
falta con un semplice deereto , oppure. occorrerà 
una disposizione legislativa ? Inoltre nulla è decisv 
intorno alla convocazione del corpo legislativo, il 
quale non ha nemmeno ancora il suo presidente. 


Sino ad ora s’ignora quale sia la: volontà dell’im- | 


peratore che ha ricusato‘di far conoscere le sue 
intenzioni. in proposito. 

Siccome' sî erede chè gli avvenimenti politici 
prendono una: direzione favorevole, +e che la spe- 
dizione di:Sebastopoli. avrà. ottenuto: il voluto ri- 
sultato alla fine del mese, si preparano feste ma- 


gnifiche per il soggiorno di Compiègne, caccie 


reali, fuochi d’ artifizio, Spettacoli ece. -H teatro 
del Ginnasio fu già avvertito perchè ‘si prepari a 
dare delle rappresentazioni. Si parla ancora della 
nomina di molti senatori. Fraessisi cita il fratello 
del maresciallo St-Arnaud. Un altro suò fratello 
del primo lelto è maître de requétes al consiglio 
di stato, e sarebbe nominato consigliere di stato 
in luogo di quello che otterrebbe il posto di se- 
nalore. 

Negli ultimi momenti della borsa da rendita si 
è sostenuta con molta fermezza, Si dice che la sor- 
lila fatta dai russì sia. stata molto micidiale, e 
che il nemico abbia fatto gravissime perdite. 

Alle Tuileries si è pieno di gioia, e sì attende 
da un momento all’altro la notizia della caduta di 
Sebastopoli. Un alto. funzionario che è venuto a 
trovarmi nell'istante in cui chiudo questa: lettera , 
mi dice in tuonodi grande fiducia : « Voi scrivete 
a Torino; la notizia della presa di Sebastopoli vi 
sarà giunta prima della vostra lettera: » Per oggi 

5 A; 


‘non ho altro ad aggiungere. 


fi 


POP: IN:, GIORNALE POLITIC.) 





INGHILTERRA 

Londra. 19 ottobre. Da un'ariléolo dell'Herald 
rilleviamo che l’affare di Greytown ha. risvegliato 
l’attenzione dell’ Inghilterra sui mari delle Indie 
occidentali. Aggiungendosi a ciò le voci che cor- 
Tono intorno all’ acquisto di territorio russo fatto 
dagli Stati Uniti, la costruzione di navi da guerra 
in America per conto russo, e l'allestimento di 


navi americane in qualità di corsari russi , ha I 
Mosso, dice l'Herald, {il governo inglese a dare 


una leggiera correzione ai nostri amici corrivi. 

Il Boscawen, nave di 70 cannoni, capitano Glan- 
ville, ritornerà da qualche tempo dal Baltico onde 
recarsi ad Halifax, ed ora è là, avendo innalzata 
la bandiera d’ammiraglio. Un altro” vascello di 


linea il Colossus di 80, è di partenza per le Indie | 


Qgcidentali sotto il comando del contr'ammiraglio 
Fanshawe. Una fregata a elice , il Termagant, è 


pure in viaggio, e si assicura che un’altra nave di | 


linea etre fregate rinforzeranno ‘la squadra delle 
Indie occidentali. 

—1l parlamento inglese fu ieri prorogato, per la 
forma al 16 novembre prossimo. È noto che le 
camere non si raduneranno a questa data e che 
il parlamento non sarà convocato che all’ epoca 
ordinaria. 

AUSTRIA 

La polemica contro la Prussia è diventata così 
Violenta nei giornali di Vienna , che il governo ha 
creduto necessario intervenire. Ecco ciò che scrive 
in proposito la Gazzetta di Vienna: 

« Sentiamo che in questi ultimi giorni le auto- 
rità competenti han fatto sapere alle redazioni dei 
fogli politici di Vienna che il governo dell’ impe- 
ralore aspettava dalla stampa periodica e le do- 
mandava non solo di astenersi rigorosamente da 
attacchi, od offese contro la persona dei sovrani 
esteri, ma ancora di evitare accuratamente delle 
insinuazioni offensive contro.gli uomini di stato 
dei governi coi quali il governo di S. M. I. trovasi 
in relazioni federali, o strette, o in pace. 

< Il governo non vuol impedire alla slampa pe- 
riodica, sintanto che ella si terrà nei limiti legali, 
di esporre la sua opinione intorno. alla questione 
orientale e alle conseguenze possibili e i risultati 
di ogni natura di essa-quistione, sì veramente che 
ciò faccia "con moderazione e convenientemente. 
Siccome si aspetta ciò dai giornali. di Vienna .in 
ogni circostanza, è sottinteso che non si tollererà 


| che, all’oceasione delle complicazioni orientali, o 


sotto altri pretesti, la stampa , per influite sulle 
determinazioni di una potenza qualunque, ma so- 
pratutto di uno stato della confederazione germa- 
nica, si permetta delle insinuazioni 6 delle minac- 
cie the siano in positiva contraddizione. coi prin- 
cipi del governo dello stato imperiale. Se si con- 
sidera la tendenza generalmente patriotica degli 
organi importanti della stampa di Vienna , non è 
dubbio che queste redazioni terranno ‘conto , nel- 
l'interesse stesso dei loro giornali; dell’ avviso che 
fu loro dato. » 
RUSSIA 
Parlasi sempre dell'arrivo a Varsavia dell'impe- 
ratoreNicolò, il quale si ssviolneretggiga tal modo 
al teatro della guerra. hi x 
SPAGNA i 
Madrid. La solita corrispondenza della. Presse 
parla delle voci corse di un'alleanza fra' la regina 
diSpagna e.il conte di Montemolin; ma cid che essa 
dice prova precisamente che non sapevasi: niente 
di certo a Madrid di questa pretesa fusione im- 
possibile in se stessa, e contro la‘ quale” protesta 
la stessa lettera della regina Cristina. 
TURCHIA 
Recentemente s’ ebbe un nuovo caso d' esigere 
l'ammissibilità di testimoni non islamiti dinanzi 
il tribunale ‘criminale, ma nemmeno in questa 
circostanza la preconizzata parificazione fu messa 
in pratica. L’ incolpato negava I’ accusa : il ricor- 
rente allegava contro di lui de’ testimoni israeliti, 
ed il tribunale invece d’ ammetterli offriva all'at- 
toxeil giuramento. Diversi consolati informati di 
questi raggiri inviarono con messaggio collettivo 
un.ayviso al bascià., lagnandosi. di ‘ciò. Il'bascià 
ingiunse allora al tribunale di seguire gli ordini 
della Porta accettando le testimonianze di persone 
di qualunque rito. Ma.i gindici invece di unifor- 
marsi a questi ordini obbligarono: l' accusato a 
confessarsi reo da se stesso per non aver bisogno 
d’ introdurre. l' aborrita massima ; e.l’ individuo 
fu condannato in seguito alla propria confessione. 
Jeri i notabili ed i capi delle rispettive comunità 
furono invitati al serraglio;;, si supponeva che do- 
vesse esser lelto qualche firmano , ma invece non 
vi fu che una verbale raccomandazione per la 
pulizia e proprietà delle strade. Hayvi chi crede 
sapere che infatti vi sia da promulgare un firmano 
che ingiunge il reclutamento militare, ma che fu 
suggerito al bascià di sospendere la pubblicazione 
per non fomentare il malcontento. 
GRECIA 
Abbiamo da Atene 13 corrente che le camere 
greche furono convocate per il 6 novembre e non 
per il 27 ottobre come era stato detlo. Si ‘assitura 
però che il ministero, prima di promulgare la re- 
lativa ordinanza, volle. che .il.re firmasse un. de- 
creto senza data che ordina lo scioglimento del- 
l'assemblea elettiva, da ‘applicarsi nel caso che i 
membri di essa manifestassero tendenze troppo 
ostili al governo. 


—_——t—mnk"m1"cconueree;see aree cerne os cum 
AFFARI D'ORIENTE 


L’incaricato d'affari di Francia a Costantino- 
poli, in data del 10 ottobre, al ministro degli af- 
fari esteri, scrive: ; : 

; « Secondo i capitani dei irasporli a vapore ar- 





| 


rivati ieri e ieri l' altro, gli assediati avendo ten- 
| tato una sortita direlta contro i nostri }avori d’ as- 
sedio , sarebbero stati vigorosamente respinti. 
| «« La Porta manda un rinforzo di:4,000 uomini 
| al corpo ottomano che fa parle della spedizione. » 

(Moniteur) 

| La Corrispondenza Havas pubblica i ‘seguenti 
| dispacci: 


« Marsiglia, giovedì 18 ottobre. 
« Il Pharamond , giunto questa maltina, ricon- 
{ duce il generale Thomas convalescente. Ha no- 
tizie da Costantinopoli del 10; e da -Balaklava 

dell 8; 

« I lavori d'assedio erano coperti contro gli at- 
| tacchi esterni. Il principe Menzikoff non avea fatto 
alcun movimento offensivo. La voce di:uno seon- 
tro col suo corpo d’ armata:fu smentita. 

«Il materiale d'assedio fu elevato a. 400 pezzi 
collo sbarco dei cannoni delle squadre. Gli ammi- 
ragli per soddisfare l’ ardore dei marinai erano 
stati obbligati. di trarre a sorte quelli che prende- 
rebbero parte all’ assedio. 

«I russi dal canto loro impiegano anche i loro 
marinai e i cannoni dei loro vascelli alla difesa 
dei ripari. is 

« Il fuoco contro la piazza dee cominciare ben: 
presto ; credesi che quarantolt-ore basteranno per 
aprire la breccia. La notizia della rottura dell’ a- 
cquedotto che portava l’acqua a Sebastopoli è con- 
fermata. ki) 

« Balaklava , perfettamente fortificata , serve di 
deposito generale. La. Porta manda 10,000. uo- 
mini per tenervi guarnigione: La metà fu ‘imbar- 
cata il 19. 

« L'ambasciatore turco è partito dalla Persia: 
lasciandovi un inearicato d’ affari. Egli fu deco- 
rato dallo sciah dell'ordine del sole, e un batta- 
glione della guardie l’ha accompagnato sino. alla 
frontiera cogli onori dovuti al suo grado. 

4 « Atene, 12 ottobre. 

« Quatiromila cinquecento francesi sono partiti 
dal Pireo per la Crimea sotto la condotta del con- 
trammiraglio Le Barbier de Tinan. » 

— Scrivesi dal-bivacco davanti Sebastopoli, il 3 
oltobre ,, al Morning Post: si. È 

« Vi trasmetto copia. d'un ordine pubblicato 
qualche ora fa e che fu osservato la notte scorsa 
col più gran successo , perchè finora e dopo |’ a-. 
pertura delle trincee neppure una palla ha turbato 
le nostre operazioni. » 

Ordine per il comminciamento delle operazioni. 
d'assedio. { 

La trincea sarà aperta stassera davanti Sebasto= 
poli; un corpo di zappatori composto di..... for- 
nilo da....; 





fornita. 
essa si metterà sotto le afmi al.campo; sarà 
condolla.al suo posto, e riceverà delle istruzioni 
dagli ufficiali di stato maggiore. Tatti i movimenti, 
saranno possibilmente dissimulati alla piazza, 

Quando essi partiranno dal punto di riunione, 
venula che sia la notte, i soldati. osserveranno il 
più assoluto silenzio e. faranno men' rumore che 
sia possibile. I lavoratori saranno messi a posto 
dagli ufficiali del’ genio, ma non comincieranno! 
che a un dato segnale e spiegheranno ‘allora le. 
opere colla più grande energia. 

Gli ufficiali del genio saranno incaricati:delle 
disposizioni, ma quelli dei corpi saranno respon; 
sabili del mantenimento dell'ordine e dell esecù- 
zione delle dale istruzioni e della ‘somma ‘del-Ja< 
voro eseguito; il successo e la prontezza'delle ope-: 
razioni dipenderanno dall’ attività e dalla condotta 
regolare dei lavoratori. Essi non lascieranno i la- 
vori per piccoli ‘allarmi, ì 

Se il nemico fa ora sortite, la guardia della trincea 
gli andrà ineontro e lo ributterà; s'è possibile pri- 
ma che sia giunto fino'ai lavori; se i lavoratori'sono' 
obbligati di ritirarsi porteranno con sè î-loro at-. 


i lavori tostochè la sortita sarà stata respinta. © ; 
La guardia sarà posta dietrovi lavoratori più: 
dappresso che sia possibile, al coperto del can-' 





none della piazza, s'è fattibile, se ‘no, disposta! 


in ordine di battaglia con ‘armi e bagagli: Una: 


parte, un terzo almeno, veglierà' tutta Ja; nottere. 
sarà rilevata, sempre pronta a marciare contro il 
nemico, Ì : 
Una sortita può arrivare in poco lèmpo'sino ai 
lavori, e perciò la guardia deve tenersi pronta ad 
altaceare immediatamente e senza esitazione. Niente! 
di più facile che respingere una sortita quando'la 
si carica ‘all’ istante, hs 
Tostochè una sortita sarà respinta ‘la: guardia. 
della trincea tornerà aî ripari il più presto ‘possi=. 
bile e.riprenderà la sua posizione. "SERE 
I corpi dei lavoratori e le guardie saranno com- 
poste di reggimenti’ intieri è non-di ‘distaccaménti 
presi da diversi corpi. TrReRivgnio 
— Si legge nel Corriere italiano in data di 
Odessa 10 ottobre: 3 i 
« Il corpo d'armata capitanato dal. generale 
Perovsky e destinato a imprendere, unitamente ai 
khan di Chiwa, Khokond e Taschkend una spedi- 
zione contro le Indie inglesi, ricevelle poscia con- 
trordine, ed è arrivato, per quello che si scrive, da 
Astrachan.a Baku (città al mar Caspio.) In questo 
porto trovasi tutta la flottiglia del Caspio onde tra- 
Sporlare una parte delle truppe, "i cannoni, le 


munizioni 6 le vettovaglie. Lo scopo di questa spè- 


dizione è ignoto , così pure il luogo dello sbarco; | 
ma parlasi generalmente: ch’ essa è diretta: ad A- 

Strabad, città della ‘Persia’ alla punta sud-orien=. 
itale del mar' Caspio. Grazio alle premore del sig! 


trezzi, «e si riuniranno sul di dietro pet riprendere: © 

















Anilschkoff i rapporti colla Persia sono i più ami- 


‘ chevoli, e fu conchiusa un'alleanza offensiva e 


difensiva fra i due stati. 
« L’ armata di soccorso comandata dal prin- 


| 


cipe Menzikoff in persona partì il corrente da | 


Perekop alla volta di Sebastopoli. 


« Le strade dalla Bessarabia nella Crimea sono | 
piene di carri che trasportano in quest'ultima | 
Iruppe, munizioni ed attrezzi da guerra d'ogni ge- | 


nere. Onde ricoverare i feriti in Odessa: furono ri- 
dotte a lazzaretti diverse case private. Ad onta del 
lempo ‘burrascoso tre vapori stanno all’àncora a 
qualche distanza dalle batterie e visitano tutti i le- 
gni che entrano e sortono. 

€ Il 7 corrente arrivarono in Odessa, prove- 
nienti da Bender, due reggimenti di fanteria ed 
uno di cavalleria del quarto corpo del generale 
Dannenberg, e partirono 1’ 8 corrente a marcie 
forzate alla volta della Grimea. » 

— Serivesi da Galacz in data 11. ottobre, che 
parecchi reggimenti dell’armata della Bessarabia 
che si erano già messi in marcia per la Crimea, 
ricevettero contrordine perchè i preparativi di 
Omer bascià hanno suscitato delle apprensioni nel 
principe Gorciakoff. L’arbitrio col quale si pro- 
cede nel requirire il necessario per l’ armata ec- 
cede ogni limile. Rarissime volte si parla di ri- 
compensa. Parecchi sudditi russi si rifugiarono 
perciò dalla Bessarabia nella Bulgaria. Le truppe 
turehe sono molto animate, 

— Scrivesi da Varna in data 7 ottobre: 

« La più importante notizia dal campo degli al- 
leali nella Crimea si è, che il 5 corrente lord Ra- 
glan ed il generale Canrobert hanno impreso una 
ricognizione contro Sebastopoli, la quale durerà 
quatiro o cinque giorni. Fra Balaklava e le più 
lontone balterie degli alleati furono piantati dei 
telegrafi. Al sud di Sebastopoli | russi lavorano 
assiduamente intorno lo scavo di mine, colle quali 
intendono di ricevere gli alleati nel caso che que- 
sli lentassero un altarco. Nei punti più minacciati 
furono ammassate delle materie incendiarie. » 

Dai carteggi di Costantinopoli, dell’ Osservatore 
Triestino del 9 corrente, si rileva che non si 
aveva avuto notizia di aleun nuovo combattimento 
în Crimea, Sì annuncia soltanto che gli alleati con- 
tinuano le operazioni dell'assedio di Sebastopoli, 
ed hanno compiuta la prima parallela. Confermasi 
che gli alleati tolsero gli acquedotti alla piazza as- 
sediata, e si dubita ch’essa abbia nelle cisterne 
Acqua sufficiente A Costantinopoli sì asseriva che 


- l'attacco generale di Sebastopoli dovesse comin- 


eiare il giorno 8; i preparalivi erano formidabili : 
alle numerose artiglierie di terra dovevano ag- 
giungersi eziandio molli cannoni di grosso calibro 
dei vascelli della flotta, costretta dalla chiusura 
del porto a tenersi passiva, e tulte queste forze con- 
giunte eredevansi destinate a bombardare la piazza 


‘per diciotto ore ronseculive. Dicesi che il principe 
| Menzikoff sia riuscito ad entrare in Sebastopoli 
“con un rinforzo di 12,000 uomini. Però anche 


l’esercito alleato viene aumentato di continuo: il 


“ giorno 8 partirono in: gran fretta da Costantinopoli 


due reggimenti per la Crimea ; e 10,000 uomini 
del presidio. della capitale ottomana hanno la 
stessa destinazione. La poca ceclerità che alcuni 
scorgono nelle operazioni dell'assedio viene attri- 
buita in Costantinopoli a vari motivi, fra i quali 
le:malattie, e il cangiamento totale operato dal 
general Canrobert nel piano d'attacco. 

Corre voce che gli alleati abbiano integzione di 
intraprendere nella primavera ventura una cam- 
pagna contro la Georgia. 

Gi serivono da Damasco 28 p., che lo seiah di 
Patsin, revocando un divieto anteriore , permise 
ai suoi:sudditi di visitare i luoghi di pellegrinaggio 
nella Turchia asiatica. Secondo unnostro carteggio 
questo fatto è importante in quanto prova l’inesat- 
tezza delle voci che pretendevano essere stata in- 
terrotta ogni relazione fra i due stati. 

— Tra i molti che si distinsero nella battaglia 
dell’AIma merita speciale menzione il signor Fox, 
nipote del duca di Leeds. Questo giovine era uscito 
mesì sono dal suo reggimento, ma vi rientrò 
quand’esso fu mandato in Oriente e servì qual aiu- 
tante del brigadiere Beatson nel corpo del basci- 
bozuk sotto il nome d'Ysep bey. Quando queste 
truppe irregolari furono sciolte, il signor Fox 
portì coll'esercito di spedizione per la Crimea e 
prese partè alla battaglia dell'Alma come volon- 
tario, in vestito da caccia. Ivi salì sul primo cavallo 
che trovò senza cavaliere e in tal modo prestò sì 
utili servigi che.il duca di Cambridge gli espresse 
la sua gratitudine sullo stesso campo di«battaglia. 
Ei restò ferito alla noce del piede, e in questo 
stato portò fuori della calca il'capitano della guar- 
dia di Coldstream, il quale perdette un braccio. 
Ora il signor Fox trovasi nell'ospedale di Scutari 
fra i suoi antichi commilitoni. 


riti iii 


NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 20 a tutt) il 21 ottobre. 


Casi Decessi 
Uomini 16 9 
Donne 16 9 
Ragazzi 6 4 
38 2 
Bollettini precedenti 2085 1152 
Totale 2123 1174 


Dei 38 casi, 10 avvennero in città, 22 nei sob- 
borghi, 6 nel territorio. : 

Dei 22 decessi, 8 in città, 12 nei sobborghi , 2 
nel territorio; 12 sono dei casi dichiarati nel bol- 
lettini precedenti. : 








Dal 21 a tutto il 22 ottobre. 


Casi Decessi 
Uomini 15 8 
Donne 14 vi 
Ragazzi 3 2 
è 32 17 
Bollettini precedenti 2123 1174 
Totale 2155 1191 


Dei 32 casi, 10 avvennero in città, 15 nei sob- | 


borghi e 7 nel territorio. 

Dei 17 decessi, 6 avvennero in città, 9 nei 
sobborghi e 2 nel territorio. 

Nove appartengono ai casi precedentemente an- 
nunziati. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) * 

Alessandria, 22 ottobre. 

Il vostro primo articolo di ieri mi porge occa- 
sione a darvi notizia che nella terza sua tornata 
questo consiglio provinciale. votò un MILIONE per 
tante azioni nell’ esecuzione della ferrovia da Ales- 
sandria ad Acqui cd a Stradella. Se esso considerò 
come inscindibile questo progetto, non crediate 
che ciò abbia fatto solo pel suo particolare inte- 
resse. Si è che tutto dà a sperare che sorga una 
società solida, la quale si accinga ad eseguirlo 
compiutamente. So che alcuni uomini politici , i 
quali godono d'una meritata influenza, si danno 
molta cura per riunire gli sforzi dei varii comitati 
costituilisi a questo fihe, e le loro pratiche sono 
già a tal punto da fare sperare un pronto e felice 
risultato. Solto.questo rispetto comprendete quanta 
importanza abbia il voto della rappresentanza pro- 
vinciale di Alessandria , il quale non poteva forse 
emelttersi più opportunamente. 

Una proposta fatta: dall'avv. Damasio richiamò 
la più seria attenzione del consiglio stesso sulle 
infelici condizioni dei sordo-muti che fm queste 
nostre provincie sono del tulto derelitti. Gi riferì 
come in questa divisione amministrativa più di 400 
sono i.sordo-muti , di cui 81 appartengono alla 
provincia d'Alessandria; e per essi non v'ha istru- 
zione, non educazione. Tanto è l'abbandono in 
cui sono lasciate queste infelici creature, che, 
mentre nel continente ammontano a più di 4,000, 
appena un cencinquanta sono raccolte nei tre isti- 
tuti di Torino, Genova ed Oneglia. Ed è fatto, notato 
recentemente, che là dove infierì quest anno il 
cholera, questi disgraziati perirono quasi tutti; il 
che rileva una piaga sociale che, ove fosse tra- 
scurala ancora, farebbe onta alla civiltà. Ei chie- 
deva pertanto che si facesse volo perchè sorga un 
istituto divisionale educativo ed istruttivo dei sor- 
do-muti. E frattanto in aspeltazione che tal voto 
si adempia, proponeva fosse stanziata una somma 
perchè ogni provincia della divisione mandi”un 
numero proporzionale di sordo-muti agl’instiluti 
già esistenti. Sollecitava ancora l’iniendentè è 
raccogliere tutti i maggiori dali statistici intorno 
ai sordo-muti della provincia ed intorno alla loro 
condizione. Unanime il consiglio approvava. 

Non vi parlo degli altri oggetti trattati dal con- 
siglio, i quali sono tutti d’ interesse locale. Il con- 
siglio chiudeva la sua sessione ieri sera, 

SVIZZERA 

Berna. Il giorno 16-erano radunati in Berna gli 
azionisti della cassa. nazionale di previdenza , e 
vuolsi che abbiano risolto di protestare contro la 
sentenza del tribunale arbitramentale. Per altra 
parte gli stessi azionisti avrebbero assunto l’obbli- 
gazione, individualmente ‘e senza solidarietà , di 
rimborsare i dividendi già percepiti, come purè 
di versare la somma di fr. 32,000 assegnata ‘dal 
tribunale arbitralmentale ai soscrittori. Finalmente 
il signor avvocato Stettler sarebbe stato incaricato 
di esaminare la questione della responsabilità del 
cessato direttore e: dei membri che hanno sanzio- 
nato il di lui operato. 





G. Romarvo Gerente. 
_—_.{1._—_.__+_+_+__-_—.+ °_"+ +| yY++_+___ 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 23 ottobre 1854 
Fondi pubblici 
184850]0 1'7.bre — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont.89 
1 lugl.— [Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in ©. 89 75 85 
Id. in liq. 90 p.159.bre 
Contr. della matt.in c. 90 
» lgiugno— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.88 25 40 
Contr. della m. in liqg. 88 50 p. 80 9.bre 
" Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 570 
d.in “= 575 p. 30 9.bre 
Contr. della m. in liq. 574 573 50 p. 309.bre 
Az. Banca naz, — Contr. della matt. in liq. 1200 
p. 10 e 20 9.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
liqg. 500 p. 30 9.bre 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 547 50 577 
Contr. della m. in c. 479 


1849 » 


1851 


Cambi 

‘Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 254 1/4 253 3/4 
Francoforte sul Meno 213 
Lione . 100» 99 25 
Londra 25 10 24 87 1/2 
Milano 
Parigi . 100 » 99.25 
‘'orino sconto 5.010 


-Genova sconta . 


15,00. 





| Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 


I In vendita la PIANTA di. 


_ SEBASTOPOLI 


| ressanti ed utili indicazioni, tutte relative alla 


bastopoli. 
Un foglio della lunghezza 


Torino — CUGINI POMBA x C. — Editori 


FISICA POPOLARE 


PER 


® E. BUBDENUEE 
riveduta, emendata ed amphata 
dal prof F. G. FISCHER 


prima versione italiana condoua sulla decima- 
quarta edizione tedesca, adorna di 227.ineisioni 
in legno intercalate nel testo. 

Un vol. in:16 grande. — Ln. 4 50. 


Sì vende dai principali librai. 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L’elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale .di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, ‘la 
pasta pettorale di Lichen, e le ‘tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive: e reumatiche e più ostinate, 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, è Turin. 














Les plus jolis modèles de CHAPEAUX DE 
Dames, les RuBAans, FLEURS el COIFFURES les 
plus fraiches et les plus élégantes pour bals et 
soirées, les BRODERIES , les CHEMISETTES de 
toutes Jes époques, ete., ete., viennent d'èure 
rapportés de Paris par M.e MOULIN-PROT; 
aussi son magasin n°a-t-il jamais mieux ju- 
stifié son titre de 


Modes de Paris. 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 

Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, la diarrea, 
la dissenteria, gli acidi, bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco ; abbrevia la convale- 
scenza. — Un’esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 
Deposito: In Torino, alla farmacia Bonzani, 

via Doragrossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla. farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Muston. 


PORTAVOCE 
d'ABRAHM: D'ALX-LA-CHAPELLE 














CONTRO LA SORDITA 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta. finora, a. sollievo. di 

uelli che sono offesi. nell’udito, Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio , e di una grandezza. quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono godere di una 


| Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato. Maggiore {già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra è di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che'attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cuì sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle: truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


Città e all’ Assedio di Se. 


di 64 cent. su 42 di altezza: 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provmcia, francadi porto, allo stesso!prezzo contro vaglia postale affrancato. 





BIONDEPPI 


BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia, 

Torino, portici di Po, N° 14. 


CON 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 

STORIA DI VENEZIA dal 1798 sino ai 
nostri tempi, di P. Peverelli, in 2 vol. L. 8. 

INTRODUZIONE, ALLA: STORIA. DEL 
SECOLO XIX di G. Gervinus, traduzione dal 
tedesco di. P. Peverelli, 1 vol. L. 2.50. 

LA ZINGARA, episodio romantico della 
guerra ungherese, di P. P.1 vol: cent. 80. 





TIP. G. FAVALE E GONP. 


Via del Gambero, Num. 1, Torino 
poet, 909) 


ELEMENTI DI. FILOSOFIA. ad uso delle 
Scuole secondarie, del prof. Pirr Antonio 
Corte; j 
Vol. I Logica e Metafisica , IL. 3.80 
Vol. II. Etica'eStoriadella filosofia » 3 60 

(Questi due volumi si. vendonò separatamente). 





DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA- 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv. Oreste RAGGI; 
Vol. I Parte precettiva .. ., L. 2 
Vol: II-Parte.storica .. -,.... \.. ,., 0.4 

(Si vendono anche separatamente). 


—-—rrrorr_rr—- 
PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria sul Nuevo Codice 
di Procedura Civile. 
Un bel vol. in-4° .. RI Di 8800 
Contro vaglia postale, franco di porto » 4 | 





DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo le disposizioni 
del Codice di Procedura Civile, trattato. 
del presidente Acessanpro FenRERO. | .... 

Un bel vol. in-3° di pag. 260 L.8 

MANUALE Teorico-Pratico di Procedura 
Civile ad uso degli Uscieri, Segretari e 
Giudici di Mandamento, compilato dai 
signori Caus. F. GaLLeani ed Avv. S: Ber- 
NARDI. 

Un bel vol. in-8° grànde . 


: Spedizione in provvincia franca di porto, me- 
diante.vaglia postale del valore corrispondente 
all'opera. domandata. i 


L. 5 








Presso 1° UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI,.via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansì ‘in vendita: 


Della vita e delle imprese 
DEL GENERALE RiuseBro Bava 
rico-biografici corredati di documenti ‘e del ri- 


tratto per un UrriziaLe dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 1 60, 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per CArLo 
Marx; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6 


Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in séi Tavole Sinottiche ; e 


conversazione generale senza quel rombo | semplificata in modo che în ogni articolo di 


che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito. negli Stati Sardi presso 
Lao Generale d'Annunzi, via Madonna ! 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio, . 

In argento dorato. L. 23 
| In argento » 18 

Spedizione nella Provincia contro. vaglia 

postale affrancato. cappe è 


Entrata e di Uscita ‘sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino ‘a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. ì 


—_0—- 


Spedizione. nelle Provincie franca di porto me- 
diante taglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. —_—_____— 


|. ‘Tipografia C, Canzone, 


vic 


x 
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Martedì 24 ottobre 





Torino . . . . ‘4nnoL.a0 SemestreL.22 
Provincie. . —. id. » 4 id. » 2 
Svizzera e Toscana . id. n 54 id. » 30 
Frameda ie id. »58 id. » 32 
Belgio ed altri Statl E id. » 62 id. » 34 





2 ®- . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 2A ottobre. 
Il'Moniteur ha da Bukarest il 22: La trincea fu 
aperta il giorno 9 a settecento metri da Sebastopoli: 
i lavori in terra continuano. Il fuoco si aprirà 
probabilmente il giorno 15. 
I russi fanno fuoco e tentarono una sortita senza 
risultato . 
n = - ;: 
vg TORINO 23 OTTOBRE 
_@r_—rr: 


ANCORA DELLE SETTE IN ITALIA 


Se taluno che ha fatto parte di tutte le so- 
cietà segrete d'Italia per rivelarne i misteri 
a' governi e consegnarne gli addetti alle po- 
lizie , sorgesse contro di noi sgridandoci : 
voi maledite a' martiri della libertà, e di- 
sconoscente l’ influenza delle sette sull’ es- 
plicazione dell'idea nazionale, non avremmo 
motivo.di meravigliare e potremmo ripetere 
col poeta: 

« Non ragioniam di lui , ma guarda e passa.» 


Qual relazione corre fra i martiri che 
confessarono la ‘loro fede politica sul pa- 
it; ed i settari, che congiurano all’ om- 

ra e non osano avventurare la propria pelle? 
Venerazione a’ martiri, qualunque sia la 
loro fede e la loro opinione! Perchè la di- 
screpanza di tendenze , di pareri, di giu- 
dizi non dee far dimenticare quanto v' ha di 
grande , di sublime, di fecondo nel sacri- 
cio del patriota, e dell’ uomo sinceramente 
convinto: Ma l’ ammirazione, di cui siam 
compresi pel martire così della patria come 
della religione o della scienza, non può 
renderci propizi alle attuali sette d'Italia 
come le virtù degli individui non valgono 
ad assolvere le sette del male che causarono 
all’ Italia; 

Noi abbiamo condannate le sette, e la 
Voce della libertà ci risponde esaltando i 
martiri. La Voce ha mancato al suo ufficio. 
Chelodite sette comprendiamo, ma percarità 
non ricordi i martiri, e non esalti la virtù 
del sacrificio. È questa una parte della mo- 
rale che non. fa per lei.e ch'essa non ap- 
prese nè sui banchi della scuola, nè nel 
consorzio civile. 

Le declamazioni enfatiche, î sofismi tri- 
viali non possono tener luogo di discussione. 
La polemica ordinata e sagace conduce ad 
utili risultamenti, dilucida le quistioni, rav- 
vicina gli animi ; le declamazioni sono bolle 
di sapone che il vento disperde. Se l'im- 
prima ben bene in mente la Voce della li- 
bertà: noi amiamo la discussione, ma non 
la tolleriamo con chi prende al rovescio le 
nostre parole e contorce i testi, con chi sì 
tiene pago di un rombazzo/di parole per non 
darsi il fastidio di ragionare a filo di logica. 

Non si trasporti la discussione in altro 
campo, Le sette sono utili od esiziali ‘all’Ita- 
lia? Ecco il quesito. Per risolverlo che s'ha 
da fare? Interrogare la storia passata e la con- 
temporanea d'Italia. Le sue pagine attestano 
l'inanità dei loro sforzi, la picciolezza dei 
loro propositi, la malafede di alcuni dei loro 
seguaci, e le moltè vittime che sacrificarono. 
Se condanniamo i carnefici, possiamo giu- 
stificare le sette? 

Lo ‘scopo a cui debbono mirare gl’ ita- 


= —_—_——_ _———_——————————— 


Trimestre L. 12 
È » 418 


id 

id. » 16 
id. » 17 
id. » 18 


liani è 1’ indipendenza: a questa tender debbe 
l'arco del loro intelletto, poichè la libertà se- 
parata dall’indipendenza non è nè sicura, 
nè intera, ed una nazione di cui una parte 
soffra sotto giogo stràniero non è grande nè 
rispettata. Procaccino le nazioni d'essere 
grandi e di pesare nella bilancia politica: 
ricusino la compassione altrui ch'è una 
scempiaggine quando non è un insulto. 

Ma è possibile il conquisto dell’indipen- 
denza, allorchè l’Italia è travagliata da tante 
sette quante sono le sue province od i suoi 
dialetti, le quali non hanno unità di-ten- 
denze, di vedute e di aspirazioni e sacrifi- 
cano il principio ad una formola, l’autono- 
mia nazionale al reggimento politico che 
vagheggiano? 

Le sette possono mettere in sospetto e dif- 
fidenzai governi deboli, i quali.sanno quanto 
siano fragili i loro sostegni. Ciò sta bene: 
siccome cor rigori della polizia hanno fomen- 
tate le congiure e rese accettevoli le società 
segrete ;. così è ragionevole che ne siano 
tormentati e minacciati: i governi raccol- 
gono come hanno seminato: si lagnino 
dell’ opera loro ; non delle sette, che sotto 
un regime di libertà non ‘avrebbero potuto 
pullulare e svilupparsi. Ma se togliete que- 
sto spauracchio , che hanno fatto le sette? 
Quale provincia italiana ‘ha conseguita da 
loro la libertà? 

Per iscusare più agevolmente e con qual- 
che apparenza di ragione le conventicole, 
si suole confondere le sette coi partiti, Non 
crediamo si possa commettere uno spropo- 
sito più madornale, se in buona fede; od ab- 
bracciare una politica più gesuitica, se tale 
assimilazione è fatta per illudere gl’ italiani. 

Non occupiamoti de’ secondi, ch'è su- 
perfluo confutare: quanto ‘ai primi dovreb- 
bero riconoscere che i partiti sono inevitabili 
ed utili dove è libertà, inevitabili perchè la 
libertà s'intende in diversi modi ed ha un 
senso più o meno vasto; utili, perchè pi 


tendenze la libertà si affina, si sviluppa ed 
avanza e soccorre alla causa nazionale. Se 
in Italia vi fossero soltanto partiti e non sette 
sì potrebbe ricercare quali de’ loro proponi- 
menti siano più o meno attuabili, ravvici- | 
narsi e farli concorrere tutti allo stesso su- 
blime intendimento della patria indipen- 
denza; ma le sette non rinunciano ai loro 
pregiudizi, alle loro anguste idee, alle loro 
prevenzioni. 

Nel discorrere la ragion delle sette, non 
si può considerarle astrattamente ; bensì in 
relazione alla condizione della diletta patria 
nostra come nell’esaminare e giudicare gli 
atti politici dei governi esteri noi più che 
agii atti stessi, badiamo a'loro effetti nella 
politica internazionale ed alle probabili loro 
conseguenze verso l’Italia. 

I popoli sono solidari fra loro, e succom- 
bendo la libertà in uno stato, tutti gli altri ne 
soffrono e sono minadciati dal pericolo. La 
politica dell’ egoismo ‘è condannata dalla 
morale più pura non meno che dalla mo- 
rale dell’ utile. Ma l’Italia può mai curarsi 
dei casi politici degli altri stati, dimenti- 
cando se stessa? Non dee far ritorno a sè 
quante volte considera gli avvenimenti dei 
popoli che l’avvicinano? 
———————m——m—m—mm—_—mPP__—r_r—r—e.__—__ 





APPENDICE 
1 i "e-- 
MORTA D'AMORE. 


(Continuazione, V, il numero di ieri). 


Eccovi ora quanto di colei che era l'oggetto di 
quegli ultimi onori, seppi o vidi io stesso. 

La sua fisionomia era soave, seri è pensierosa, 
con una certa immobile compostezza di lineamenti, 
che faceva ancor più cara l’espressione de' suoi 
occhi: due occhi, pieni di un vago affetto , la sola 
cosa che avesse moto, in quel viso. Aveva una fronte 
armata e sparsa di rosse macchiette e su questa 
fronte de" bei cappelli castagni, che scappavano da 
sotto un giallo fazzoletto, avvolto d’attorno al capo 
da una mano che non era stata certo condotta da 
un pensiero di civetteria. Il portamento , un po’ 
tardo forse, non era però senza grazia. Insomma. 
era una figura assai poco romantica; una di: quelle 
figure che non hanno bisogno di esser descritte 


con uno stile color di rosa 0 con uno stile d'ana- 
tomia comparata. 

Passava tutta la matlina solto le mie finestre, 
con altre-quattro o cinque giovanette, lattivendole 
com’ essa, ridenti e scherzose, che imitavano il 
vario gridar dei merciauoli ambulanti e facevan 
correre sulla porta tutte le cuoche , pel piacere di 
rider poi alle loro spalle: poichè tale è la condi- 
zione dei villaggi che stanno dintorno ad una gran 
città, che bisogna far sentinella alla porta od alle 
finestre, per cogliere i viveri al loro passare, a 
rischio altrimenti di non avere nulla da mangiare. 
La giovane non rideva punto di ciò che faceva ri- 
dere le sue compagne ; non si dava spasso per 
istrada , ma camminava sempre la prima; ed ecco 
perchè l’ avevo notata fra le altre. Qualche volta le 
amiche prendevano a scherzare sul di lei conto e 
volevano farla giuocare pur essa , o le parlavano 
ridendo del suo ganzo. Allora essa abbassava gli 
occhi e volgeva via Ja testa , con.un triste sorriso, 
come se queste parole le avessero ricordate tutte le 
sue gioie e tutte le sue pene. Che se le stavano 
troppo vivamente dattorno ; s’ impazientava.e, con 
una smorfietta, le pregava che la lasciassero: slare, 
ch' ella, malata com'era, diceva,.non. poteva forsi 
al riso. E le giovani scherzose, che J'amavan 





I°Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


I colpi di. stato sono l’atto più violento 
che mai si possa commettere, e sono ben 
condannevoli i popoli che non sanno anti- 
venirli 0 reprimerli. Chi oserebbe. far l’apo- 
logia d'un colpo di stato ? Chi l’assolverebbe 
il magistrato che vien meno al proprio do- 
vere e dà altrui l'esempio della violazione 
delle leggi? 

Ma il due dicembre va risguardato da 
nol non tanto come un atto illegale, quanto 
nelle sue conseguenze politiche. È da com- 
piangersiì la Francia che ha subìto il. colpo 
di stato, ma è assai più da-compiangersi la 
sua condizione anteriore. Essa era mutata 
in arena in cui giostravano ed intrigavano 
tutti i partiti. Orleanisti, legittimisti , fusio- 
nisti, imperialisti, repubblicani moderati , 
socialisti, sì agitavano, si svillaneggiavano 
e davano della grande nazione lo spettacolo 
più triste e degradante. Qual meraviglia, se 
in mezzo a tanti dissidi a. tante contesta- 
zioni, a prostrazioni senza scusa ed a spe- 
ranze senzà fondamento, riuscì ad un uomo 
di concentrare in sè ogni potere? Non as- 
solviamo l'individuo; manon dimentichiamo 
le contingenze della Francia; non facciamo 
l’apologia de’ colpi di stato, ma nonfacciamo 
neppur l’apoteosi di partiti, che laceravano 
la patria e non seppero sostenere la libertà 
ed'impedirne la caduta. La storia giudicherà 
imparzialmente principe e popolo; l’ autore 
del 2:dicembre e chi l’ha subito; ma il 
tempo della storia severa e veridica non è 
ancor giunto, ed è dovere del pubblicista di 
limitarsi a pesare le conseguenze e misu- 
rare l’influenza che glieventi esteriori hanno 
sul proprio paese. 

Ora che ha fatto la repubblica francese? 
Si è annunciata alle corti d’ Europa. con un 
manifesto pomposo e poetico , il quale. si ri- 
solveya nel mantenimento dei trattati del 
1815 , tuttochè vaneggiasse di nazionalità; 


| ha fatta la spedizione di Roma, minaccian- 
is! i i L'A done an’ altra nell’ interno, ha tenuto inerte 
cozzo de’diversi partiti e delle«differenti loro | 


un esercito»di centomila. uomini appiedi 
delle Alpi, intanto che l’ Italia succombeva. 
E si dovrà compiangere la caduta di siffatta 
repubblica, i rovesci di un regime ineffi- 
cace a conciliare gli animi e contener le pàs- 
sioni nell'interno ed a procurare possanza 
ed influenza all’ estero? 

E qui sono convenevoli due parole all’4#- 
monia. Essa dice che d'or innanzi non dob- 
biamo più biasimare re Ferdinando di Na- 
poli, che ha fatto il colpo di stato del 15 mag- 
gio. Ma l’ Armonia confonde i contrari. Il 
Due Dicembre non è nè sarà mai da noi ri- 
sguardato che nelle sue attinenze coi dé- 
stini d’Italia, poichè non abbiamo a mi- 
schiarci direttamente di quanto succede in 
Francia, mentre le atrocità del 15 maggio 
furono commesse nella penisola; ed a meno 
che l’Armonia ci provi che Napoli non è in 
Italia; noì reputiamo-che nel. giudicare gli 
atti di quel':governo, dobbiamo contenerci , 
come se'si trattasse di cosa propria, d’in- 
teresse immediato e rilevante.di tutta la pe- 
nisola. Il troppo zelo nuoce alla ‘causa più 
sicura, e l'imprudenza degli amici è tal- 
volta più dannosa delle arti più scaltre dei 
nemici. Egli è così che l’ Armonia per rav- 
vicinare due. atti. politici diversi, sebbene 
entrambi ingiustificabili in se stessi, non 





molto e la perseguitavano seriza però volerla far 
andare in collera, aprivano le loro. braccia per 
lasciarla passare, 

La parola di ganzo mi fece supporre qualche 
amore contrariato nel cuore della giovane latti- 
vendola ; capii subito i suoi sospiri, quel suo lan- 
guido fare, quella fisionomia che mi era parsa 
immobile sol perchè distratta , quel sorriso misto 
di piacere e di vergogna, quando le parlavano 
del suo innamorato ; capii e quei lunghi. e incerti 
sguardi, che par cerchino innanzi a sè qualche og- 
gettoche non v'è; ela soavità di questi sguardi,che 
lo credeva cosa tulla esterna, prima di sapere che 
era il riflesso d'una passione profonda .e senza 
speranza; 

Una circostanza fortuita m’aveva fatto conoscere 
il. segreto di quella vita così misteriosa e trava- 
gliata. Era circa una seltimana prima della morte 
della giovane : venuto, io, a cercar un po’ d'ombra 
e di silenzio in un boschetto vicino al paesello. 1 
sole era molto caldo ; gli uccelli, spossati pur essi, 
svolazzavano qua e là per l'erba, onde rannic- 
chiarvisi all'ombra, in quelle ore del meriggio. 
Erami io coricato a.pie' d'un albero, per respirare 
la frescura e fantasticare, - non della leggiadra 
lattivendola, cara immagine che io dimenticava 
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ha ricordato che a, Napoli non eravi alcun ‘* 
pretesto plausibile, e che re Ferdinando ha 
rovinata la causa italiana: E dove sono i 
plebisciti, dove il suffragio ‘universale di 
Napoli? Arrischi il re di Napoli ad ‘invitare 
i suoi sudditi al voto universale e ponga 
loro questo quesito: Mi volete per re'o non 
mi volete? vedremo se non vi sì preferisce 
l'anarchia ad un governo mostruoso ed. 
atroce, secondo la frase del sig. Gladstone. 
Non colpi di stato adunque e non sette; 
e nel giudicare delle une e degli altri, at- 
teniamoci sempre alle loro relazioni coll’I- 
talia. Le disquisizioni teoretiche sono. inutili 
perchè non conducono a pratici risultati se; 
disgiunte dalla realtà; sono pericolose se 
tendono ad inciprignite le piaghe di cuiè 
insanguinata l’Italia ed adividere gli animi. 
E noi ci adopreremo sempre per la concor- 
dia, giammai per la disunione, per la for- 
mazione di un partito nazionale, table idee 
preconcette e senza esclusive pretensioni, e 
giammai per le sette, che dividendosi în: 
piccole frazioni, divengono ridicole, quando 


non sono funeste. È i 





Norizie pRLLA crimea. Il Times dopo aver 
dato il riassunto delle. più recenti notizie 
dalla Crimea, osserva: 


Questi fatti sono, crediamo, la sostanza di tutto 
ciò che si può sapere con precisione sino all’at- 
tuale momento ; imperocchè, sebbene i. fogli di 
Vienna continuino a somministrare una messe 
giornaliera di dispacci telegrafici coll’ intento di 
dare le ultime notizie della guerra, queste comu- 
nicazioni sono evidentemente fabbricate con igno- 
ranza completa degli eventi che sono accaduti, 0l- 
pure per servire a qualche fine del partito russo. 
Nello stesso tempo dobbiamo osservare di nuovo; 
con stupore e dispiacere che il governo e il pub- 
blico di questo passe; in un momento in cui ogni 
pensiero e senlimento della nazione è concentrato 
sugli avvenimenti della guerra, sì debba essere per 
15 in 16 giorni in arretrato di notizie , sebbene 10 
giorni tutt’al più dovessero bastare per recarsi non: 
soltanto messaggi telegrafici, ma anche lettere dalla 
Crimea. 


Dal Chronicle rileviamo i seguenti inte- 
ressanti particolari intorno agli èventi della 
Crimea sino al 3, i quali offrono una garan- 
zia di antenticità, essendo somministrati dal 
corrispondente di quel: giornale che si trova 
sul luogo : 


Sino ad ora non è stato tirato un sol colpo con- 
tro Sebastopoli, e sebbene.il nemico abbia gettati 
alcuni proiettili verso le nostre divisioni avanzate, 
non fu ucciso alcuno. Ciò però non è che la calma 
che precede la burrasca. Dopo che le forze nemi- 
che si stanno di contro, non si è perduto tempo 
nè da una parte nè dall'altra. Giorno e notle i russi 
hanno lavorato per rinforzare le fortificazioni tra- 
scurate dal lato di terra. Nuovi ridotti sono stat 
eretti, costruiti altri parapetti, e le torri di piétra 
più esposte alle nostre palle sono quasi scomparse 
sotto la gran quantità di terra di cui furono co- 
perte al di fuori. Bisogna riconoscere che i russi 
hanno mostrata una grande energia negli ultimi 
giorni, ma ora si dovrà decidere se la loro atti- 
vità fu ispirata da risoluzione o disperazione. Uno 
spirito di dissimulazione e falsità sembra annidarsi 
in ogni cosa che porta il nome russo; nella rada 
interna di Sebastopoli è. ancorata una nave di 74 
canmioni, coi pezzi.elevati in modo da dominare la 
pianura sottoposta, ed essa è dipinta in modo che 
rassomiglia ad un vascello di linea a tre punti. . 
Questo miserabile artificio, conveniente per un 


non appena passata, - ma di tulle le ambizioni e- 
di tutte le miserie del letterato ; della gloria, cosa 
tanto lontana da me; della voga, cosa lanto spre- 
gevole ; della fama, cosa poco degna del travaglio 
ch'essa dà ; poi, di nulla, giacchè anche l'anima 
si svigorisce tosto quando ìl corpo è. stanco. Ciò 
che era pensier nettoe preciso diventa allora come 
cosa sognata; ciò che erasogno diventa sonno, un 
sonno pieno di dolcezze, duranté il quale l'anima 
continua la sua vita sorda ed istintiva , ma senza 
coscienza e senza volontà. Ero in questo sonno, 
quando, avendo io voltata la testa per cambiar di 
posizione, vidi a qualche passo da me, sull’ orlo 
della strada, castamente seduti la bella lattivendola 
e quell'innamorato, .che aveva così spesso dato 
esca agli scherzi delle sue compagne. Non si di- 
cevan nulla ; parlavansi solo cogli sguardi. Gl*in- 
namorati da romanzo sono in cotesti momenti i nolto 
loquaci ; quelli del contado, muti. Si alzarono , 
dopo un momento, per andarsene. Non che mi 
avessero visto; non avrebbero veduto un re! Ma 


perchè l'ora di separarsi era arrivata. Il giovane 


aiutò l'amante sua a levarsi in piedi, chè pareva 
malferma ; le additò la strada che bisognava pren- 
dere : e, strettale Ja mano in disperata maniera, > 
le disse a bassa voce un ultimo addio; addio , 
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mandarino cinese, è indegno di un ammiraglio 
russo. Da parte nostra a Balaklava regnò sempre 
una grande attività. L'impresa difficile di sbarcare 
i cannoni d'assedio fu condotta a termine senza 
alcun sinistro. Quarantadue cannoni da otto  pol- 
lici, e mortai sono già alla distanza di un miglio 
dalle posizioni che dovranno occupare. Sedici altri 
È  con.60 da 32; già sbarcati, seguiranno quest'oggi. 
Questa notte si incomincierà a rompere il terreno 
e forse domani o dopodomani 120 cannoni sa- 
ranno pronti ad aprire il fuoco sopra Sebastopoli. 
Molto però dipenderà dalla natura del terreno ove 
saranno aperte le parallele, e i nostri ufficiali del 
genio dicono che è assai sfavorevole , essendovi 
molti scogli con poca terra. Il terreno sarà rotto 
alla distanza di 540 yards dalla città. Non vi è al- 
eun dubbio che quando i cannoni saranno a po- 
sto, la breccia sarà tosto fatta, e allora le baio- 
neue britanniche faranno presto sgombre le batte- 
rie e trinciere russe. Ma temo che prima che ciò 
| succeda vi saranno da deplorare gravi perdite. 
Presso i cannoni delle navi il servizio sarà fatto 
dai marinai, e oltre 600 di essi sbarcati dall’Aga- 
mennone e-dal Sanspareil, si accamparono a 
terra la notte scorsa. ll marinaio è assai contento 
di prendere parle agli onori della giornata. Più di 
mille soldati di marina si offrirono, volontarii per 
dare l'assalto alla breccia e furono sbarcati la notte 
scorsa e fecero il loro bivacco presso Balaklava. 
“In causa del fuoco aperto da una batteria russa, 
rapidamenteinnalzata per questo scopo, la seconda 
e quarta divisione britannica si ritirò indietro al- 
cune centinaia di yards della posizione che occu- 
pava in vicinanza dalle mura. Neppure un proiet- 
lile colpì, mà si credette sconveniente di arrischia- 
‘ rela vita degli uomini senza alcun vantaggio. 
| Sarebbe stato facile di ridurre al silenzio quella 
i batteria, se si fosse diretto colà il fuoco di quattro 
o cinque dei nostri cannoni d’assedio, ma monsi 
tirerà un colpo sino a che tutti i cannoni. non 
siano in posizione. Il tiro dei russi non era cattivo 
@ quasi tutti gli obici scoppiarono in un piccolo 
quadrato di circa 50 yeards in fronte alla quarta 
divisione. 
La distanza era di circa 1800 yards. Poche 
| 
| 





palle passarono sopra la divisione, e una cadde in 
mezzo al 68° reggimento, ma nessuno fu ferito. 
I soldati consideravano questo spettacolo, come 
un fatto per lo speciale divertimento , ed esprime- 
vano la loro approvazione o disapprovazione di 
caso in caso secondo i meriti. 5; 
- Tepi. dopo pranzo la: quarta divisione cambiò 
(7 posto colla terza che fu ..messa innanzi, perchè i 
Si reggimenti di cui è composta. sono tulli armati 
di carabina Miniè, mentre la quarta divisione 
conserva ancora l’ antico moschetto. Si erede che 
l'onore dell'attacco toccherà alla quarta divisione 
| sostenuta dalla terza. Le altre divisioni che hanno 
| già mietuli i loro affari con molto valore all'Alma 
i ) staranno nella riserva. ast 
È © ‘e nostre divisioni occupano le seguenti posi- 
| .— Zioni. Quasi in giro allacittà havvi la divisione 
leggera ; a sinistra la terza se seconda divisione ; 
un poco più indietro della terza è collocata la 
| quarta divisione. La prima divisione trovasi a Ba- 
| laklava, e fra questa piazza e il resto delle nostre 
truppe è accompata la cavalleria. La forza di 
$ quest'arma è stata accresciuta coll'arrivo del quarto, 
quinto e sesto reggimento di dragoni da Varna. Il 
tragitto però fu disgraziato, i cavalli ne soffrirono 
ed hanno un triste aspetto. Gli nomini invece sono 
ben (tenuti, Il quarto reggimento sbarcato dalla 
Simla perdette 14 cavalli. 

- 1 francesi sono ancora occupali a sbarcare. i 
loro cannoni, il che procede assai lentamente. Le 
loro navi sono ancorate in una baia, al nord di 
Balaklava, presso la punta di Chersoneso, Credo 

che la divisione turca formerà il centro. 

Una singolare avventura accadde a due zappa- 
tori. Girando intorno di sera, smarrirono intera- 
mente la via del campo, e improvvisamente si 
trovarono entro Sebastopoli. Una sentinella /diede 
loro la voce, ed essi credendo forse di spiegarsi 
in russo, risposero : Bono Juhnney. 

La conseguenza fu che venne dato l'allarme, e i 
due uomini furono inseguiti. Si fece fuoco sui due 
zappatori indiscreti, ma senza effetto. Presto però 
furono raggiunti, ed uno di essi ebbe la punta di 
una baionetta nel corpo; e fu gellato come morto 
dalla mura nel fosso. L’altro, sebbene leggermente 
ferito, potè fuggire. Verso l’alba, l'uomo che era 











che non ebbe la giovane forza di ricambiare. | 


Quando egli lasciò andare la di lei mano, mi parve 
che la giovane stesse per cadere a terra. Non la 
sapeva più camminare e barcollava come un bam- 
bino cui si fanno fare i primi passì. 
L'impressione che mi fece questa scena, postami 
solto gli occhi dal caso, non saprei esprimerla. 
Son dolori di cui i libri non ci hanno dato nè il 
segreto nè le parole. Una passione violenta in una 
povera fanciulla di contado, a cui 1’ educazione 
non diè nè quella mobilità d'idee, che riposa dal- 
l’idea dominante, nè î molti sollievi, le mille di- 
slrazioni, che sgravano il cuore, è un fuoco senza 
sfogo e che non può aprirsi ùn varco che lace- 
rando il fragil petto entro il quale è chiuso. Non 
so se io m'inganni ; ma questa passione primitiva 
e muta, senza mescolanza d'immaginativa e senza 
sfogo, che si va concentrando nel cuore di una 
povera contadina, è cosa ben altrimenti fatale 
"A dalle nostre passioni civilizzate , coi mille mezzi 
Las ché hanno di far inganno a se stesse, colle mille 
“nat. î distrazioni che vi introduce l' affaccendata vita 
di città. 
‘Ogni dieci passi, la giovane volgevasi indietro 
per guardare un’ ultima volta l'amante suo: e 
questi, appoggiato ad una sbarra di legno, im- 








slalo gellato nel fosso, raccolse tutte le.sue forze , 
potè strascinarsi sino al campo britannico, e fu 
condotto a Balaklava, ove per esperienza falla avra 
potuto dar opportune informazioni sull' altezza e 
larghezza delle mura esterne. 

Il generale sir J. Burgoyne è occupato altivamente 
a tracciare il piano del prossimo bombardamento, 
e l’esercito ha piena fiducia nel suo genio, e nella 
sua esperienza. 

Il corrispondente del Times descrive nel 
seguente modo la marcia da Belbek a Ba- 
laklava. 


Durante la notte il nemico ci diede l’allarme 
sulle colline. Gli avamposti francesi videro aleuni 
cosacchi in fronte, e spararono i fucili, ai quali 
tenne dietro un colpo di cannone da sei, che li 
disperse. Non è però piacevole di essere svegliati 
da rumori così violenti ad un'ora dopo mezza- 
notte, e si rimane di malumore per il resto del 
tempo, sebbene si abbia il vantaggio di anticipare 
le operazioni della toilette e i preparativi del mat- 
lino. Sentiamo che una palla nemica passò sopra 
la casa ove era alloggiato lord Raglan. 

Ed ora incominciò una marcia che merita di 
essere annoverata fra i più arditi movimenti fatti 
da qualsiasi comandante militare in faccia al ne- 
mico. Da una riconoscenza fatta erasi ottenuto la 
certezza che il nemico aveva collocato forli batte- 
rie al nord-ovest della rada da Sebastopoli in con- 
giunzione col forte Stellato, e il forte Costantino, 
il che ci avrebbe cagionato molto ritardo, e per- 
dita în un tentativo di investire la città da questa 
parie. Perciò i comandanti pensarono che un mo- 
vimento di fianco eseguito con energia e risolu- 
tezza sopra Balaklava avrebbe neutralizzato l’effetto 
di queste batterie, assicurata una nuova base di 
operazioni, di cui Avevamo d’uopo dopo l'abban- 
dono del Catcia, e confuso interamente il nemico che 
troverebbe la più debole parle di Sebastopoli espo- 
sta al fuoco delle nostre batterie, e i nostri attacchi 
diretti contro un punto,ove meno si aspettavano e che 
credevano immune da ogni assalto. Tulto l’esercito 
si pose in marcia verso S, E. lungo il fiume Nero 
e così fu obbligato a passare per una folta foresta, 
intersecata da stretti, sentieri che si inoltrano su 
è giù per le alture. Le truppe dovettero per conse- 
guenza disordinarsi e se il nemico avesse avuto il 
menomo spirito intraprendente avrebbe potuto ca- 
gionarci molta molestia e grandi perdite con un 
Vivo attacco sul fianco mentre giravamo intorno 
al seno di mare. Di tempo in tempo sulla cima 
delle alture potevamo vedere la città assai distin- 
tamente, colle sue case bianche risplendenti al 
sole. 

Dopo il mezzodì i vapori operarono una diver- 
sione gettando aleune bombe nel forte Stellalo, e 
nel forte Costantino, ma ad una tale distanza po- 
tevano fare poco seffetto;* cionondimeno*il fuoco 
ebbe l’effetto d'impegnare l'attenzionè del russi. 


Essi non fecero il minimo tentativo per interrom- | 


pere la nostrà marcia. Durante la medesima. il 
nostro bagaglio fu condotto troppo verso la sinistra 
e si imbarazzò nella linéa dei francesi e dei turchi, 
che marciavano sui nostri fianchi, e sembravano 
incrociare le nostre fronti qualehe volta. verso 
l’ala sinistra, Lord Raglan e il suo stato maggiore 
si portarono, come sono soliti, molto innanzi e fe- 
cero una ricognizione sopra Sebastopoli. 

Essi andarono ‘în vicinanza affatto dal forte sud- 
est; ma sebbene il nemico si deve. essere accorto 
che erano dello stato maggiore, pure non fu tirato 
contro di essi nn sol colpo. 1 francesi ripiegarono 
alla sinistra durante-lutta la giornata per prendere 
terreno. Iturchi, di cui ho contato sette battaglioni, 
sembravano disposti a fare lo stesso. La nostra 
marcia era conlinua, ma sopra diverse sirade, e 
l'artiglieria precedeva sopra una difficilissima via, 
così stretta che un sol uomo poteva tenersi a_ ca- 
vallo di fianco ai cannoni, Il bagaglio del duca di 
Cambridge rimase per più di un quarto d’ora sotto 
il tiro del cannone della fortezza. Allorchè lord 
Raglan, cavalcando alla testa del suo stato mag- 
giore, uscì fuori della foresta in uno spazio aperto 
di fronte, si. trovò in presenza di un corpo d’in- 
fanteria russa , che risultò essere la scorta. dei 
bagagli di. un forte distaccamento dell’ esercito 
russo che da Sebastopoli marciava sopra Backi- 
seiani. Non era distante più di cento yards. Lord 
Raglan voltò semplicemente il suo cavallo, e quie- 
tamente andò a collocarsi di dietro alla prima di- 
visione di arliglieria. 

È 





mobile, stringendosi fra le mani.Ja testa, come se 
avesse voluto schiacciarla, teneva gli occhi arden- 
temente fissi sopra dî lei. Si secambiarono così per 
più di un*ora muti sguardi , senza poler nè acco- 
starsi, nè lasciarsi. Essa faceva alcuni passi, poi 
Si arrestava , poi Si rimetteva ancora in cammino. 
Nei luoghi în cui la strada s' abbassava e le to- 
glieva la vista dell' amante, la vedevo drizzarsi sui 
piedi con una grazia che avrei ammirata mollo, 
in altri momenti. Infine, depose ai pie’ d’ un al- 
bero un paniere che aveva portalo con sè, salì sul 
coperchio e restò per qualche tempo rilta su que- 
sto fragile sostegno, abbracciando l'albero del 
braccio sinistro, mentre tenevasi la destra sul 
cuore. In quel momento le passai affatto vicino. 
La sua fisionomia era come morta. Non c'erano 
più lagrime ne’ suoi occhi, i quali guardavano 
fissimente ciò che per me non era più che un 
punto nero, ma per lei più che un mondo! Essa 
non fece attenzione a me , non sentì il rumoredei 
miei passi; tutta la sua vita aveva rifluito al cuore; 
avresti dello una giovane colpita dal fulmine, che 
si discioglierà in cenere se soffiate sopra di lei 0 
la toccate col dito. 


Passarono dodici giorni senza ché io la rive- 


dessi più, Benchè m’ avesse falla una viva impres- 
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siano abbandonate ai loro sforzi, senza prospelliva 
di aiuto. 2, 

I progressi straordinari che fecero negli ultimi 
decennii appunto quei rami tecnici dell’ arle mili- 
lare, che riguardano particolarmente gli assedii, 
contribuirono ‘a dare a tal lotta-il carattere d'un 
problema scientifico. Non havvi poi dubbio chela 
superiorità dei francesi e degl’ inglesi, giù provata 
in una battaglia in aperta campagna , sarà tanto 
più decisiva, «in quanto che trattasi di dar appog- 
gio alla forza materiale con tutte quelle industrie 
dell’arte, che la moderna civiltà ha trovate. Che se 
i russi, in guerre anteriori, troppo non si distinsero 
negli assedii e nelle difese di piazze forli , tanto 
meno far lo potranno nel. presente caso. Già in 
farti, il rapido successo conlro Bomarsund, che 
pose fuor di ogni dubbio la superiorità dell’ arti- 
glieria degli alleati, è una prova pratica della 
verità della nostra opinione. 

Tanto meno il principe Menzikoff osar può di 
offrire agli alleati nuova battaglia colle truppe, 
vinte all’ Alma. Se, all'impeto dei francesi ed al 
coraggio incrollabile degli inglesi , riuscì cacciare 
il nemico da una posizione, forte per natura, 
scelta da esso e preparata con somma cura, non 
può venire al principe Menzikoff' in mente di at- 
taccarli adesso in isfavorevoli condizioni, è pro- 
vocare quel nemico, al cui furore resistere non 
potè dietro le sue fortificazioni. E gli alleati non 
avrebbero certo potuto eseguire tranquillamente 


La cavalleria composta di una porzione dell’11° 
e 8° degli ussari fu tosto messa di fronte, i can- 
noni preparati verso le truppe russe che si riti 
ravano, il secondo battaglione. di cacciatori si 
avanzò a guisa di bersaglieri e salutò i russi. col 
fuoco delle carabine Miniè. La cavalleria fece una 
carica e il risultato fu che dopo alcune cannonate 
irussi sciolsero i ranghi e fuggirono lungo la 
strada in grande scompiglio senza fare il minimo 
tentativo di resistenza, lasciando dietro di se una 
infi ita quantità di bagagli di ogni genere che 
coprirono la strada per.il tratto di due miglia nella 
direzione della loro fuga. Questo era un bottino 
bello e legittimo, e le truppe ebbero facoltà di fer- 
marsi e di prendere quello che meglio loro ag- 
gradiva e che polevano portare seco. Ruppero tutti 
i carri e versarono sulla strada il contenuto;, ma 
ilsaccheggio fu fatto con regolarità, e .gli ufficiali 
presiedettero affinchè non vi fosse alcun litigio , 
e che nessuno prendesse più della sua parte. 

Immense quantità di abiti, stivali, camicie, e 
anche oggetti preziosi furono trovati , some anche 
una cassa militare, che si disse aver contenuto 
circa 3,000 lire sterline. La carrozza del principe 
Menzikoff cadde nelle nostre mani, e vi si trova- 
rono le sue grandi decorazioni di principe dell’ 
impero, le quali ora sono in possesso del capilano 
Peel. 

Un ufficiale d’ arliglieria russo che fu preso in 
una delie carrozze, era assai di buon umore, ed 
evidentemente aveva falto un uso troppo. libero 
delle sue bottiglie. Si rinvenne una quantità di, 
vino-di Sciampagna che servì a rallegrare j sol- 
dati durante il freddo bivacco. Si trovò uns quan- 
tità di ricchissimi abiti da ussero con cordoni d’ar- 
gento e fatti di panno fino turchino , non ancora 
adoperati; i soldati li vendettero al prezzo di 20 e 
30 scellini. Così pure vi era abbondanza di man- 
telli d’ inverno con ricche. pellicce. Il nemico fu 
inseguito due o tre miglia sulla via di Baciciserai, 
ma egli fuggiva con tanta precipitazione che la 
stessa cavalleria non poteva tenergli dietro. 

Il bottino rese di buon umore i soldati , ed essi 
marciarono per tutta la giornata con eccellente 
animo, lasciando Sebastopoli alla destra , sino a 
che giunsero al piccolo villaggio di Traktin, sul 
fiume Nero , poco prima del cader del sole, € vi 
si fermarono durante la notte. 

Siccome i bagagli erano stati divisi dal grosso 
dell'esercito alla distanza di alcune miglia, lord 
Raglan fa costretto a prendere alloggio in una mi- 
serabile capanna durante la notte, mentre il suo 
slato maggiore si coricò sulla terra in un fosso 
dinnanzi alla medesima. I bagagli dovettero mar- 
ciare per tulla la notte e fare letteralmente una 
marcia forzata, assieme alla scorta e una porzione 
della quarta divisione. Dal nemico non fu fatto il 
mènomo tentalivo per interrompere o molestare 
questa marcia straordinaria, che la. minima atti- 
vità per parte dei russi avrebbe potuto rendere as- 
sai disastrosa ; il fatto si è che abbiamo imparato 
a disprezzarli assolutamente, ma spero che il nostro 
disprezzo non sarà causa di pericolo e non ci in- 
durrà a trascurare le necessaris precauzioni. La no- 
stra marcia passò in mezzo ad una foresta, per vie 
montuose e sovente precipitose, dimodochè pochi 
alberi tagliati avrebbero potuto ritardarla per al- 
cune ore. Però il nemico era stato colto di sor- 
presa e si mostrò affatto destituito di ogni risorsa. 
In vicinanza del luogo ove ci fermammo la notte 
vi è un potere chiamato Mackenzie. Riceve il suo 
nome da un ammiraglio russo, d'origine scozzese, 
che fece qui una piantagione di alberi per la ma- 
rina imperiale. Havvi una gran casa di guardia 
per i soldati incaricati della sorveglianza. Fu per 
noi un gran disinganno allorchè seppimo che in 
questo podere non verano nè uova, nè butirro, 
nè formaggio, nè altri simili prodotti delle case 
di campagna, ma solamente travi d'abete e larice. 
Fu incendiato dai francesi prima di continuare la 
marcia. 


loro posizione, se il capitano russo non fosse stato 
prima ben bene battuto. 

Il destino della fortezza dipende dunque dalla 
domanda che ora facciamo : Sarà possibile ai russi 
giltare a tempo in Crimea rinforzi tanto grandi da 
porre il Menzikoff in istato di tentare un’ altra 
volta il destino delle battaglie? Non può. pensarsi 
che l’imperatore Nicolò stimi poco l' importanza 
di Sebastopoli e della Crimea. Ei sa, meglio di 
ogni altro, che ivi è esposto a pericolo non solo 
l’ avvenire della potenza marittima russa, ma an- 
che l'aureola della quale circondano la Russia gli 
sforzi felici delle sue armi e della sua diplomazia. 
Non è mancato il tempo di prendere le- disposi- 
zioni necessarie. Dal dì in cui le prime truppe al- 
leate sbarcarono in Crimea, e quindi fu indubbio 
lo scopo della spedizione, è passato un mese. Il 
telegrafo potè portarne in pochi dì l' annunzio a 
Pietroborgo. 

Nulla dunque di più naturale quanto ammettere 
che la Russia, dà molti mesi, faccia ogni sforzo a 
fin d'opporre all'esercito invasore le maggiori pos- 
sibili masse di truppe; e che l'imperatore Nicolò 
consideri essere giunto il tempo di spendere, oc- 
correndo, il suo ultimo rublo, per inviare ivi fin 
l’ultimo dei soldati di cui può disporre. ‘Se anche 
le distanze immense nell’ impero rendono somma- 
mente difficile il concentramento, in breve.tempo, 
{ di grandi eserciti, non vedesi che cosa possa im- 
pedire la Russia di dirigere in Crimea, atteso il 
pericolo che minaccia uno dei più importanti suoî 
punti, tutte le truppe delle provincie vicine al tea- 
tro di quella guerra. si 

Che cosa è, infatti, la Bessarabia, che cosa 
Odessa in confronto di ciò che in Crimea si corre 
pericolo di perdere? Che importerebbe anche. la 
perdita momentanea di tutte le provincie alle coste, 
che, caduta Sebastopoli, rimangono esposte ad 
ogni attacco, in confronto alla possibilità di una 
vittoria che renderebbe facile la loro riconquista? 
Se la Russia, nella presente peripezia, non trova i 
mezzi di salvare Sebastopoli, quell'occhio, col quale 
guarda avidamente l'Oriente; se a ciò non tenta 
almeno un colpo, è giunto per essa il tempo di ri- 
lirarsi nelle sue steppe a far penitenza del suo or- 
goglio , che ‘allora “veramente, apparirebbe in- 
sensato; ) 





DOCUMENTI DIPLOMATICI 


o Dresda, 9 luglio 1854. 

Il signor Forbés mi ha dato lettura di un di- 
spaccio del conte Clarendon, concernente le confe- 
renze di Bamberg, che pare abbian fatto un vivo 
dispiacere a sua signoria, Voi conoscete, signor 
conte, il risultato di queste conferenze. Noi non 
avemmo sinora nessun motivo di lasciarcele dispia- 
cere, e i dubbi stessi che avrebbero potuto nascere 
in proposito sono del {uttò scomparsi în seguito 
alla risposta dei gabinétti di Vienna e di Berlino 


La Guzzetta di Venezia fa le seguenti 
considerazioni sulla grand’ impresa, tentata 
nella Crimea: 


Le operazioni d'assedio di Sebastopoli hanno 
cominciato la prima sellimana di ottobre. La ca- 
duta di quella importante fortezza, dal destino 
della quale dipende la signoria del mar Nero, dee 
sicuramente attendersi fra pochi giorni, quando la 
guarnigione e le altre truppe russe della penisola 
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sione, io avevo però a poco a poco cacciata via 
dalla mia testa una memoria che poteva farsi un 
travaglio. Noneveggendola io più passare colle al- 
tre lattivendle, sue compagne , e vedendo queste 
sempre scherzose , ‘pensai di lei le cose più ‘vol- 
gari, ch’ella fosse cioè restata a casa, oppure 
che vendesse il suo latte altrove, ‘oppure che a- 
vesse lasciato il paese. 

Ed in questi dodicî giorni erasi, ohimè! con- 
sumato il sagrifizio della vittima ! 

Rientrata in casa, era stala sgridata da suo 
padre , anzi, dicevasi, battuta. L'emozione l'a- 
veva costretta mettersi a- letto. Suo padre non 
voleva saperne di quel giovane. Per piacer a lui, 
mancavangli aleune pertiche di terra. Sulle prime 
però , la sua domanda era stata ben accolta, ed i 
giovani , in questa dolce speranza , avevan preso 
ad amarsi; poi, avendo l’avarizia ripigliato il 
dissopra , il giovane era stato diffidato di tenersi 
lontano. Non. nelle sole città vi hanno. padri. che 
vogliono generi agiati ; non già ch' essi pensino al 
bene delle loro figliuole, ma perchè nou vogliono 
mettersi nel pericolo di averle per. avventura. da 
mantenere una seconda volta. I nostri due amanti 
non potevano esser marito e moglie ; ‘ma il loro 
amore si fece anche più vivo. I genitori possono ! 








ritogliere la dala parola ; ma non sciogliere due 
cuori; Mentre essi stanno combinando perliche di 
terra e marilando scudi, i cuori vanno sempre in- 
nanzi per dove sono indirizzati. E tutto ciò finisce 
o col delitto, 0 col suicidio, 0 ‘con una morte 
lenta, sopra un letto di dolori: morte di cui i 
padri e le madri non si crederanno responsali , 
perchè non hanno guardato tanto pel sottile , 
quanto alle visite del medico ed alle droghe dello 
speziale. 

Due giorni dopo , il male aveva. già fatto tanti 
progressi ela febbre era così forte, che si fece 
chiamare il medico. Io l'ho soventi. volte veduto , 
questo medico ; trottare sul suo piccolo poney, di 
rosso pelo; che va sempre più adagio della morte, 
ma non va però più presto per gli uni che per gli 
altri. È la;più gioviale figura che io mi conosca, 
Uomo alto non più del:suo poney , cogli occhi a 
fior.di testa, la bocca sempre ridente, egli .ha 
l’aria d' essersi fato medico di villaggio, per ob- 
bligarsi a stare alla campagna ed ‘a starvi, bene, 
Nel momento stesso della sepoltura, erasi egli ab- 
batluto nel funebre convoglio ed aveasi tolto già 
il cappello , con quella stessa commozione che 
abbiam detto del bidello... >. 

S (Continua) 


la marcia pericolosa dall’Alma fino all’ attuale. 
















avean loro presentale. 

Per soddisfacente che sia in tal guisa la solu- 
ziome della quistione che restava a regolare fra le 
due potenze e gli altri stati della confederazione 
chiamati ad accedere al trattato del 20 aprile, noi 
non saremmo però meno disposti a tener conto 
delle suscettibilità del governo inglese, il cui giu- 
dizio non ci può essere indifferente, e fornirgli 
spiegazioni tali da illuminarlu sulle intenzioni che 
ci han guidato, se le rappresentanze che il signor 
Forbés fu incaricato farci, avessero avuto forme 
analoghe alla dignità che ogni governo sovrano , 
qualunque sia l'estensione del paese che egli rap- 
presenta, deve essere geloso di far rispettare. 

Il linguaggio, che.il.conte Glarendon ha ereduto 
doverci tenere, è tale che ci volevano tutti i ri- 
guardi che noi dobbiamo al governo di S. M. bri- 
tannica per deciderei a non preferire il silenzio 
ad una risposta. Nondimeno, per far di questo di- 
spaccio l'oggetto di un-esame conscienzioso, io ne 
ho dimandato al ministro d'Inghilterra una comu- 
nicazione scritta. Il signor Forbés non si è creduto 
autorizzato a ciò lare. 

Mi pare che, quando un governo non, teme en- 
trare in tali spiegazioni con un governo estero, e 
che egli va sino , come seppi di poi - perchè il 
dispaccio fu altrove comunicato per le missioni 
britanniche - a dare alle sue accuse del rumore, 
sarebbe almeno giusto il mettere il governo a cui 
sono indirizzati rimproveri così gravi, in grado di 
pesarli maturatamente e. opporre ad essi una di- 
fesa ragionevole. Ho dovuto contentarmi di una 
seconda Jeltura, e d'imprimere al meglio possibile 
nella mia memoria i passi principali dello scritto 
in quistione. 

Il conte di Glarendon si lusinga che gli stati 
rappresentati a Bamberg riceveranno una risposta 
che sarà proporzionata alla loro intervenzione male 
inspirata (« ... . . ill-advised-interference. » Voi 
Wedete che colla mia traduzione io cerco addolcire 


la frase). È : . 
Questa risposta è ora conosciuta da tutti. Noi 


ignoriamo se il governo britannico ne sia soddi- 
sfatto, come noi lo speriamo sinceramente ; ciò 
che-è ben certo si è che noi ne siamo soddisfatti, 
e che ne risulta chiaramente che le due grandi 
potenze tedesche non trovarono nella nota, da noi 
loro indirizzata, nessun motivo di vedervi un’ in- 
tervenzione .male ‘inspirata ; e. tuttavia se c' era 
motivo di farci tal rimprovero - il corte Clarendon 
— sarà abbastanza givisto da riconoscerlo - avrebbero 
dovuto-piuttosto farcelo i gabinetti di Vienna e di 
Berlino. Ma indipendentemente dal biasimo in che 
Ja nostra condotta sembra essere incorsa a Londra, 
slento a comprendere ciò che ha potuto indurre 
Jord Clarendon a vedervi una intervenzione qua- 


lunque. È tn 
. La quistione d'Oriente fu dibattuta a varie ri- 


“prese nelle conferenze a cui ta confederazione ger- 
manica è rimasta estranea, e io non so che alcuno 
doi governi tedeschi di secondo ordine siasi per- 
messo di intervenire in quei dibattimenti. Fu in 
seguito ad un trattato conchiuso fra l'Austria e la 
Prussia, e ad un invito di queste due potenze 
agli altri stati ‘Wella Germania ehe noi fummo 
messi in mora di pronunciarci sopra una quistione 
federale. Trattavasi dunque di adempiere un do- 
vere e di usare un diritto, nell'esercizio del quale 
noi non potremmo riconoscere in nessuna potenza 
estera il potere d'imporcì dei limiti, nè ammettere 
un intervento, foss'anche il meglio inspirato. 

E qui îo' non posso passare sotto silenzio che 
l’inviato di Francia mi ha pure comunicato un di- 
spaccio. del.suo governo in seguito alle conferenze 
di Bamberg, e ho il piacere di constatare che in 
questo dispaccio, che porta l'improtita di una squi- 
sita gentilezza, il sig. Drouhin de Lhuys, si è a- 
stenuto da ogni comento sulle risoluzioni di Bam- 
berg, limitandosi a rilevare un punto solo, cioè 
la facoltà che noì avevamo rivendicata alla confe- 
derazione di essere rappresentata negli ultimi ne- 
goziati: È questa una quistione che noi non cre- 
diamo dubbia, ma la cui discussione, anche anti- 
cipata, dovea parerci del tutto conveniente. - 

Riandando colla memoria il seguito del dispac- 
cio del conte Glarendon, arrivo ai rimproveri che 
vanno piuttosto alla Russia che a noi. Questa po- 
tenza è accusata di avere in ogni lempo seminato 
Ja discordia in Germania e di spaventare i go- 
verni tedeschi col fantasma delle rivoluzioni. Senza 
pretendere di farci avvocati della Russia, come ci 
viene rimproverato da un altro passo del dispac- 
cio, mi torna difficile trovare la prima di queste 
accuse; affatto giusta, pensando .al modo onde la 
Russia è intervenuta negli affari della Germania 
negli anni in cui interne complicazioni minaccia- 
vano l'unione e la pace-della Germania, e tutti gli 
sforzi del gabinetto di Pietroborgo intendevano a 
comporre le differenze surte fra le due grandi po- 


tenze tedesche. 

‘Quanto alla rivoluzione di cui la Russia si ser- 
Virebbe come di uno spauracchio, nessuno meglio 
di me fu in grado di conoscerne la portata. Chia- 
mato agli affari al principio. del 1849, io- siedetti 
in faccia:del fantasma le cui forme disegnavansi 
neltamente intorno a me; e due mesi più tardi 
vidi insanguinarsi per sei giorni consecutivi le 
contrade di Dresda. Ho imparato allora come bi- 
sogna mettersi collo scettro, e le rimembranze di 
quell'epoca mi autorizzano a rispondere a lord 
Clarendon che si può benissimo credere alla esi- 
stenza del fantasma senza venire in sospetto di te- 
merlo. Vero è che lord Clarendon, nello stesso 
dispaccio, ci hà fatto osservare come non ci è 
nulla a temere della rivoluzione , oggidì che l'Au- 
stria è alleata colla Francia e coll Inghilterra. 

‘ Sarei.io.il primo. a respingere le malevoli con- 


| clusioni che si potrebbero tirare da questa com- 
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binazione, mà ciò che io non posso neppure am- 
melltere senza grande riserva, è che la rivoluzione 
sia disarmata , come ci dice lord Clarendon, dalla 
politica popolare dei grandi gabinetti. L’ espe- 
rienza degli anni 1848 e 1849 ci ha lasciato troppo 
gravi lezioni per non’diffidare di questa apparente 
rotta dei partiti rivoluzionari davanti all’ iniziativa 
dei governi. Ma, secondo il dispaccio di lord Cla- 
rendon; è la Russia che, dopo aver predicato il 
timore della rivoluzione, si è incaricata di proteg- 
gerla , di farla ella stessa, poichè i suoi agenti 
percorrono già la Grecia e l' Ungheria per fomen- 
tare dei torbidi. 

To non ho nozioni particolari di ciò che avviene 
in questi due paesi; ma collocato dalla confideriza 
del re alla testa del ministero dell'interno e dell’ 
amministrazione della polizia , fui in grado di 0s- 
servare l’andare e il venire degli agenti rivoluzio- 
nari in Germania , e io devo dire che il paese 
donde ci venivano non era la Russia, e che i pas- 
saporti ond’erano muniti non erano passaporti 
russi. €’ è poi un’ altra considerazione che io non 
posso a meno di fare. Se è vero che è la Russia 
che patrocina Ja rivoluzione, come avviene che i 
partiti che hanno probabilità di guadagnarvi e che 
vi lavorano sordamente e apertamente da tanti 
anni , non cessano di predicare Ja guerra contro 
questa polenza ? 

Che mi si perdonino queste digressioni; io con- 
vengo che esse hanno così poco rapporto colle 
grande questione d’ Oriente come la nota di Bam- 
berg colla nostra pretesa paura della rivoluzione. 

Sforlunatamente mi resta di rispondere ad at- 
tacchi infinitamente’ più diretti e più gravi. 

Lord Ctarendon ci accusa letteralmente di essere 
acciecati a segno da mon comprendere che , în 
una grande crisi, le piccole gelosie devono ta- 
cersi eda sacrificare gl'interessi della Germania 
a intrighi russi. Io sarei curioso di sapere ciò 
che ha potuto autorizzare il conte di Glarendon a 
rimproverarci delle piccole gelosie e a spiegare il 
nostro mododi considerare gli interessi della Ger- 
mania, materia nella quale, per modo di paren- 
tesi, noi crediamo l' ultimo dei governi ledeschi 
miglior giudice che lo straniero. per intrighi di cui 
noi saremmo o le vittime o i complici. Lord Cla- 
rendon non ha eredulo a proposito citare un sol 
fatto od atto per appoggiare tali supposizioni e, 
infatti, gli sarebbe stato difficile di trovarne, Un 
accusa lanciata così leggiermente rende ogni di- 
fesa inutile; noi non possiamo che deplorarla pro- 
fondamente. 

E dieasilo stesso del rimprovero che ci si muove 
di aver dato all'Europa lo spettacolo delle Ger- 
mania disunita. I fatti stessi rispondono meglio di 
qualunque eloquente difesa. L'unione della Ger- 
mania non fu mai meglio assicurata di adesso nè 
diede mai migliori prove. Le due corti delle po- 
lenze tedesche han manifestato colle loro dichiara- 
zioni del 10 giugno quantd abbiano a cuore di ri- 
levare la costituzione federale e rispettare le posi- 
zioni indipendente degli altri stati confederati, e 
questi, alla lor. volta, riunendosi alle due potenze, 
dopo un esame maturo e coscienzioso delle loro 
proposizioni, e coll'imenzione ben ferma di porre 
lo scopo dell'unione tedesca in cima a ogni altra 
considerazione, adempiono degnamente il loro uf- 
ficio come stati indipendenti e come confederati. 
Noi non temiamo dunque punto le ricordanze di 
Bamberg , di cui il dispaccio di lord Clarendon 
finisce in certo modo per minacciarci. Noi non 
abbiamo mai preteso di fare altro che un atto te- 
desco ; non siamo già noi che ci poniamo sul ter- 
reno europeo. Se ci saremo chiamati , abbiamo la 
ferma speranza che lo stesso spirito di giustizia e 
di equità che ha già dettato il giudizio della Ger- 
mania, prevarrà egualmente nei consigli di Eu- 
ropa. 

lo terminerò con un'ultima riflessione. Voi sa- 
pete che la nota di Bamberg fu concertata e adot- 
tata da otto governi tedeschi: da quanto mi risulta, 
il dispaccio che mi ha comunicato il sig. Forbés 
non fu indirizzato che al governo del re solo. Ciò 
che precede vi proverà che noi non indielreggiamo 
davanti alla responsabilità di un atto di cui siamo 
solidari. 

Voi sapete, sig. conte, qual prezzo il- governo 
del re annette ai sentimenti benevoli: del governo 
della regina ; voi capite dunque facilmente quanto 
queste spiegazioni dovettero costarmi; ma io sono 
certo che esse non dispiaceranno al gabinetto di 
S.'M. britannica. Il governo inglese, così geloso 
di far rispettare dappertulto il diritto e di impedire 
che venga violato, non vorrà farci un delitto di 
essere teneri del nostro ; e jord Clarendon col suo 
spirito illuminato e imparziale, lungi dall’offendersi 
della nostra franchezza, ci vedrà l' impronta della 
verità e gli dispiacerà, ne son certo, di averci at- 
tribuiti moventi che ci sono stranieri. 

Voi darete lettura di questo dispaccio al conte 
Clarendon, è voi siete autorizzato a darne copia , 
se-la vi venga domandata” 

Ricevete, ecc. 

BEUST. 
—____—_—_—_—_———t—7mm 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreti del 13 corrente, sulla propo- 
sizione del ministro della guerra, ha degnato no- 
minare a cavalieri dell'ordine de'santi Maurizio e 
Lazzaro: i signori: cav. Benedetto Costa-Rusehieri, 
comandante militare della provincia d’ Oneglia, 
e cav. Alfredo D'Ivolvey, maggiore di fanteria in 
aspettativa. 

— S. M., con decreti del 21 corrente, ha fatto 
le seguenti disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario: 
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alla nota chele otto corti rappresentate a Bamberg } 


-Chiarle avv. Giovanni, sostituito avv. patrimo- 
niale regio, sospeso per un mesè dall'esercizio 
di sue funzioni, per assenza illegittima dal suo 
posto ; 

Bruni avy. Vincenzo, giudice del mandamento 
di Levenzo, sospeso per un mese dall'esercizio di 
sue funzioni, per avere, a pretesto che fossesi ma- 
nifestato il morbo asiatico nel comune di S. Mar- 
tino Varo, sospeso le udienze per quegli abitanti: 


x—————————e" 


FATTI DIVERSI 


| Bagni e lavatoi în Torino. Il municipio di To- 
rino ci trasmette il seguente avviso ‘di concorso 
che di buon grado pubblichiamo: 

Convinta della somma utilità dei bagni e lavatoi 
pubblici a lenue prezzo, questa civica amministra- 
zione già da qualche tempo rivolse a quest’og- 
getto. le sue considerazioni e ne soltopose i primi 
pensieri in giugno 1853 al consiglio comunale, il 
quale mandò continuarsi gli studi relativi, intanto 
che si aspettava eziandio l’ avviamento delle ope- 
razioni intraprese dalla società per la ‘condotta 
delle acque potabili, come cose che hanno spe- 
ciale connessione: 

Siccome però essa è persuasa che allo stabili- 
mento-di bagni e lavatoi possa applicare con van- 
taggio l'industria privata mediante qualche age- 
volezza 0 sussidio per parte del civico erario , ri- 
servandosi bensì il municipio di provvedervi di- 
rettamente in caso contrario od anche simulta- 
neamente secondo le occorrenze, ha deliberato di 
eccitare in proposito l’attenzione dei capitalisti 0 
d’altre persone che anche per spirito filantropico 
potrebbero concorrere a quello scopo. 

Perciò l'amministrazione invita le associazioni od 
i privati che intendessero occuparsi di tale. 0g- 
getto a presentarle i progetti completi tanto degli 
stabilimenti quanto della loro gestione e delle basi 
dietro le quali intenderebbero trattarè colla città 
per lo stabilimento di bagnie lavatoi; partecipando 
che saranno prese in considerazione purchè adem- 
piscano ai dali seguenti : 

1. Prezzo tenuissimo dei bagni , tanto caldi che 
freddi, a fronte dei prezzi che si pagano negli sta- 
bilimenti in oggi aperti; 

2. Prezzo anche rimesso per l’uso dei lavatoi, af- 
finchè sia accessibile alle persone di più stretta 
fortuna; 

3. Unione ai medesimi di essiccatoi per le bian- 
cherio; 

4. Designazione di persona colla quale la civica 
amministrazione possa. porsi in relazione per le 
trattative; 

5. Sottomessione di aprire lo stabilimento non 
più tardi del 1° aprile 1856, qualora |’ approva- 
zione emani prima di giugno 1855. 

Le proposte saranno presentate a tutto gennaio 
prossimo per essere esaminate da apposita com- 
missione, riconoscere quelle che meritino pre- 
ferenza, sia per condizioni di servizio, sia per cor- 
rispettivi, ed essere indi , qualora si riesca ad ac- 
cordo , sottoposte alle deliberazioni del consiglio 
comunale. 

Torino, addì 23 di ottobre 1854. 

Il segretario, ViGNA. 


Pubblicazioni. La guerra in Oriente è occasione 
di diverse pubblicazioni fra le quali dobbiamo 
segnalare come una delle più interessanii e più 
utili nell'attuale momento la pianta di Sebastopoli 
colle posizioni adiacenti, disegnata da un antico 
ufficiale di stato maggiore dell'esercito polacco. 

Un'alira pubblicazione acconcia alle circostanze 
è un opuscolo intitolato : La presa di Costantino- 
poli, ossia il marchese di Monferrato , narra- 
zione storica di un piemontese, coll’ aggiunta 
di alcune considerazioni sull' avvenire. Questo li- 
bretlo interessante è scritto con molto studio, e 
sfoggio di ‘erudizione, ed offre un quadro assai 
vivo della conquista di Costantinopoli per opera 
dei crociati latini nel 1204, nella quale si illu- 
strarono uomini italiani. < 

Passando ad un altro genere di pubblicazione , 
in mezzo alla penuria di buoni libri per la gio- 
ventù, crediamo di non dover ommettere di far 
menzione della Piccola Crestomazia, ossia Rac- 
colta d'esempi di bellg scrivere, pubblicata a 
Biella dall'editore Ignazio Fecia, la quale si rac- 
comanda tanto per la buona scelta come anche 
per-le riflessioni aggiunte in guisa di preamboli e 
di annotazioni. 

A coloro poi che volessero fare. una buona scelta 
di libri di.educazione ed istruzione additiamo un 


catalogo tesiè pubblicato dal libraio Schiepatti. di | 


siffàtte opere tanto originali italiane, quanto tra- 
dolte da altre lingue. 

— Il Marmocchi , al quale andiamo già debi- 
tori di varii pregevoli lavori geografici, è in pro- 
cinto di pubblicare un Corso compiuto di geogra- 
fia commerciale, corredato da un Atlante di cin- 
quanta mappe, una per lezione. 

Il concetto di una geografia commerciale , per 
vero dire, non è nuovo: il Busching già l'ideava 
e l'eseguiva nel secolo passato in Germania: nuovo 
è però in Ialia e, se non andiamo errati, anche 
fuori, dove l'esempio grandioso ed ardito del Bu- 
sching trovò applausi ed ammiratori molti, imi- 
tatore nessuno: lante sono le difficoltà e così mol- 
liplicì e serie le cognizioni che si richiedono a far 
bené. Auguriamo quindi al Marmocchi mente, 
polso e fortuna pari alla grîndezza del concetto, © 
all'editore, Massimiliano di Luigi Dini, qualche 
migliaio di soscrittori paganti. L'opera consterà di 
due grossi volumi in-8, nilidamente stampati in 
Genova dal Ponthenier. 














| tato, e cercherebbe innanzi tutto far nascere qual- 
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STATI ESTERI 
FRANCIA È 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 21 ottobre. 

Al punto cui siamo , a Vienna non: si ha altro 
dubbio se non quello che risguarda il sito dove 
scoppieranno le ostilità; non si sa cioè, se irussi 
attaccheranno ]’ Austria sul Pruth od in Gallizia , 


o più probabilmente in enirambi i luoghi. Bisogna - 


perciò che la situazione sia bene agli estremi. 


Tanto dai principati che da Balaklava giunse : 


una quantità di lettere. Quelle dall’ ultimo ‘sito 
non ci recano sostanzialmente alcuna novità, es-- 
sendosi sempre nell’ aspettazione del grandioso è 
definitivo risultato che nessun ufficiale revoca in 
dubbio. Definitivo fino ad un certo punto = infatti 
una lettera d’ un generale, che pel suo grado può 
intendersi non solo di strategia , ma ‘anche un po 


di diplomazia , chiude con queste parole: noî s#+: 


remo padroni della piazza, noi distruggeremo 
questo forte propugnacolo della Russia ; sta-bene, 
l’ indebolimento del moscovita sarà raggiunto; ma 
e poi? Al modo con cui vanno le cose egli è evi- 


dente che il russo non pensa a cedere nemmeno. 
di un pollice e noi avremo una campagna d'in-- 


Verno. ... 
L'effettivo dell'armata sorpassa in realtà ‘100m. 


uomini. Dopo la battaglia d'Alma sino al 7 la me-, 
dia dei decessi pel cholera fu di 100 per giorno. < 


Tutto in una volta, negli ultimi giorni di cui si co- 
nosce il bollettino, il numero saltò ai due: o tre 
senzo che se ne conosca il motivo. Così continui 
pure che sarà una cosa molto bella. 

In quanto ai principati le notizie constalano la 
durata delle difficoltà insorte alla bella prima fra 
l’Austria e la Turchia. Fra le due armate havvi 
un’ immensa antipatia. p 

Il' dispaccio del signor De Beust, ministro di 
Sassonia, presenta un grande interesse e richiede 
qualche spiegazione. Sembra che: il ministero in- 
glese abbia preso in Germania tale un? attitudine 
che irritò i piccoli stati, e la nota scritta dal mini- 
stro inglese a proposito della conferenza di Bam- 
berg era redatta con tanta violenza di espressioni 
che per rispondervi’, si ebbe bisogno , come dice 
il signor De Beust, d'un grande coraggio. Questo 
però conchiude poco finchètrattasi colla Sasscnia, 
piccolo paese con cui l' Inghilterra può fare quello 
che letalenta. Così però non vanno le cose. colla 
Prussia. $ 

Per riguardo a questa potenza devo rammen- 


tarvi quanto vi scriveva giorni sono, che cioè, la. 


comunicazione fatta da lord Bloomfield al ‘gabi- 
netto prussiano fu di tal natura e fu redatta in ter- 
mini così insolenti che non solo il gabinetto di 
Berlino non vi risponderà, ma che il re irritato 
pensa di far conoscere alla Prussia questo oltrag= 
giante dispaccio. Si 

lo non faccio che copiare le ‘parole di cui si 
serve il mio corrispondente, ed esso mi serive che 
il re di Prussia, in uno di questi giorni , diceva : 
checchè facciano , i cinque regni resteranno uniti.” 
Il re per i cinque regni intende primo la Prussia 
e poi la Sassonia, la Baviera , il Wurtemberg e 
l’ Hannover. DO: 

In mezzo a tutte queste gravi complicazioni la 
borsa fa mostra di un' inaudita fermezza; quan- 
tunque l'acquisto fatto della strada centrale au- 
striaca per parte della Società del credito mobi- 
liare abbia a necessitare l'immediato versamento 
di sessanta milioni, e privare Parigi di una bella 
quantità di danaro. 7 

Oltre di questo varie. compagnie di strade fer- 
rate stanno per fare un richiamo di fondi per 


l’ importare di circa cinquanta milioni ; @ di più si_ 


annunzia un prestito che alcuni limitano a 250 mi- 
lioni, altri fanno ascendere. a 500 milioni. Vi 
hanno di quelli che ne precisano aleune condizioni, 
e dicono che questo prestito sarà fatto al 3. per 010 
al corso di 70. 

Come vedete, tutto ciò non. è molto di bello 
aspelto per la borsa, eppure i fondi sono di una 
fermezza incomparabile. Se ne cercano tante ra- 
gioni l'una più strana. dell’ altra, mentre la sola 
vera è questa : i capitali aMuiscono sul mercato 
ed havvi una gran quantità di gente che non sa 
dove collocarli. 

Senza che si abbiano serie ed esagerate inquie- 
tudini intorno alla quistione alimentaria è però si- 
curo che i prezzi dei cereali quest'inverno si s0- 
sterranno ad un'alta misura, Il frumento fu molto 
bello in aleune parti della’ Francia, ma non così 
abbondante come aveasene lusinga. Anche queste 
ragioni non sono pesate come si dovrebbe alla 
borsa, dove parmi che, si proceda piuttosto leg- 
germente, e pare un partito preso di veder Je cose 
in color di rosa ad ogni costo. 4 

Havvi però taluno il quale brontola , non, ascol- 


che sospetto intorno all'Austria, la quale non si 


tenne mai legata nè dalle promesse nè dai più | 


formali trattati, e che quindi, con un volta faccia 


improvviso, potrebbe ingannare chi in lei si affida; 


ma come vi dissi > nessuno vuol dubitare”, nes- 


suno vuol temere. È 

Vi scriveva che aspettavasi da un giorno all' al- 
tro la notizia della presa di Sebastopoli. L’ impe- 
ratore l’aspetta più degli altri, e dicesi che non 
voglia venire a Parigi se non quando tale deside- 


rata notizia sia giunta. Questa sera doveasi dare. e 


al tealto un nuovo dramma, e fu trasportato a 
mercoledì , perchè credesi che in allora sì avrà la 
notizia, e che quindi vi sarà una grande ova- 
zione. o 

Se dimani la politica mi lascia un po' di riposo 
voglio procurarmi il piacere di mandarvi la pic- 




















._ cola cronaca dei teatri. Questa, ve lo garantisco , 
| è assai curiosa. Incominciando dalla Cruvelli, pas- 
sando per la Stoltz e la Rosati e sinanco su quella 
sventurata Rachel la quale, al momento in cui 
scrivo è forse sotto il peso d’ una condanna che il 
tribunale sta per pronunciare contro di essa..... 

4 ore. Riapro la lettera. La Rachel essendo 
stata condannata guadagnò la sua lite. A dimani 
la spiegazione di quest’ enigma. A. 

INGHILTERRA 

Si scrive al Chronicle da Parigi : 

« Qualche tempo fa giravano delle voci ‘in Pa- 
rigi intorno ad una visita dell'imperatrice dei fran- 
cesi alla regina Vittoria. Questa visita che sembrava 
assai probabile dopochè i due governi diventarono 
alleati in una gran guerra , è. divenuta ora quasi 
una certezza dopochè il principe Alberto visitò 
- l'imperatore al campo di FKoulogne. Vi erano an- 

cora dei dubbi intorno all’ epoca in cui la visita 

doveva aver luogo. In generale si credeva verosi- 
mile che sarebbe stala protratta sino alla prossima 
primavera, mentre siede il parlamento, e Londra 
è popolata. Sento però da una fonte assai autore- 
vole, che la visita avrà luogo nel mese di no- 

Vembre, ma il giorno non è ancora fissato. Si sup- 

pone che la regina Vittoria e il principe. Alberto 

restituiranno la visita verso la metà del mese di 

maggio venturo, e che allora S. M. sarà in grado 

di vedere non solo l'esposizione francese, ma anche 

Parigi in tutta ta sua gloria, poichè allora saranno 

terminati gli immensi miglioramenti ai quali si 

sta ora lavorando. 
« È quasi inutile aggiungere che questo scambio 

di visite è .d'una immensa importanza. Sono un 

grande avvenimento politico, e faranno assai per 

cementare l'alleanza che fu stretta già così cordial- 
mente fra i popoli dei due paesi. » 
DANIMARCA 

* Abbiamo già annunziato che il folksthing danese 

aveva adoltato, con 80 voti contro 6, le proposte 

di nominare un comitato incaricato di redigere un 

progetto di accusazione del ministero. Nella sua 

seduta del 16, questa assemblea, persistendo nella 
sua attitudine ostile, ha adottato questa volta .alla 

unanimità meno uno (90 contro 1) il progetto di 

indirizzo al re contro il gabinetto. 

_——Fr—————___ ur —@@@ 

. AFFARI D'ORIENTE 


4 giornali francesi hanno molte corrispondenze 
da Costantinopoli; fra queste troviamo special. 
mente notevole la seguente dell’ Univers : 

« Noi abbiamo parlato , in base alle ultime no- 
stre lettere, della conferenza ch’ ebbe luogo il 
‘giorno 4 alla legazione austriaca fra Rescid bascià 
ed i tre rappresentanti d' Austria , di Francia e di 
Inghilterra sull’ argomento delle osservazioni fatte 
dal generale austriaco conte Coronini sul movi- 
mento delle truppe turche contro la Bessarabia.Ci 
si scrive che la discussione fu importante. Rescid 
bascià , appoggiato dai.rappresentanti delle po- 
lenze alleate, insisteva perchè fosse tolto ogni osta- 
colo alla marcia delle truppe ottomane per parle 
dei comandanti austriaci ; ed il signor de Bruck 
allegava che l’ Austria non essendo in istato di 
guerra contro la Russia , il comandante austriaco 
non avea dovuto permettere «che un. movimento 
aggressivo conlro questa potenza apparisse effet- 
tuato sotto la sua protezione. Fu deciso che sarebbe 
spedito l'ordine ad Omer bascià di portarsi avanti, 
però con questa riserva, che se il generale Coro- 
nini vi si opponesse categoricamente, il generalis- 
simo turco non andrebbe più oltre , ma ne riferi- 
rebbe al'suo ambasciatore a Vienna dove la que- 
stione sarebbe risoluta fra questì , il signor conte 
Buol e gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra. 
Checchè ne sia, gl’indugi frapposti dai generali 
austriaci al movimento offensivo delle truppe tur- 
che sul Pruth , movimento che potrebbe impedire 
al corpo d’ arcata del "generale Luders di venire 
al soccorso di Sebastopoli, eceitarono del malcon- 
lento a Costantinopoli. Cionullimeno le ultime 
notizie fanno considerare questo incidente come il 
fisultato di un malinteso. » 

— Scrivono da Costantinopoli, il 10 ottobre, alla 
Presse; 

« Lo stato degli ospitali è sempre soddisfacente, 
Ina un generale inglese è morto ieri delle sue fe- 
rite, Il generale Thomas riparte quest'oggi per la 
Francia. 

« Le operazioni dell’armata d’Asia sono termi- 
Nate per quest'anno. Il maggior André, istruttore 
di artiglieria che arriva da Kars, annunzia che le 
nevi sono già comparse fra questa città e Bajazid. 

€ Il corpo di riserva di Sciumla ha ricevuto, di- 
cesi, l'ordine di avanzarsi fino al Danubio, in 
conseguenza del movimento operato da una parte 
delle truppe dell’armata di Omer bascià. 

« Fece stupore qui il sentire che i russi occupa- 
vano ancora la Dobrugia alla fine del mese scorso. 
Secondo ragguagli esalli essi avevano ancora, alla 
data del 25 settembre : 

« A Isalsca un reggimento di fanteria di 3,600 
uomini e una balteria a piedi di 12 pezzi. 

«A tre leghe da Isatsca, sulla strada di Baba- 
dagh, un reggimento di lancieri di 900 womini 
e una mezza batteria a cavallo di 6 pozzi. 

« A Babadagh, 2 sothnias di cosatchi del Don. 

« A due leghe da Babadagh, sulla strada di 
Quarason, una sothnia di cosacchi. 

« Un' altra sothnia era impiegata a foraggiare. 
Il ponte, d'Isatsca esisteva ancora, La flottiglia 
russa Irovavasi a Ismail col quartiere generale del 
generale Utciakofî. 

< Le differenze fra Omer bascià e gli austriaci 
non sembrano del tutto composte, e danno luogo 
a frequenti comunicazioni fra Rescid bascià e l'in- 
ternunziatura, 











« L'ultimo battello da Varna ha portato qui il 
sig. Eliade, uno dei capi del governo valacco del 
1848. La parte dubbia che il sig. Eliade fece da 
quattr’ anni in qua, la sua cieca divozione a Omer 
bascià, di cui voi conoscete le pretese circa le 
provincie danubiane , danno alla sua presenza un 
caraltere tutto particolare. Avrò occasione di tor- 
nare su questa faccenda. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 22 a tutto il 23 ottobre. 











Casi Decessi 
Uomini 10 6 
Donne 8 6 
Ragazzi 2 4 
20 16 
Bollettini precedenti ‘2155 1191 
Totale | 2175 1907 


Dei 20 casi, 6 avvennero in ciltà, 12 nei sob- 
borghi e 2 nel territorio. 

Dei 16 devessi, 6 ‘avvennero in città, 6 nei 
sobborghi e 4 nel territorio. x 

Tredici appartengono ai casi precedentemente an- 
nunziati. 

Bollettino sanitario delle Provincie: A Cuneo 
si ebbero dal 20 al 21 corr. 13 casi di cholera, 7 
decessi, e dal 21 al 22, 13 casi, 4 decessi. 

A Saluzzo tra il 20 ed il 21, 24 casi e 4 decessi. 

Il cholera miete pur vittime a Caraglio, a Busca, 
a Centallo, a Tarantasca, Fossano ed altri comuni 
della provincia di Cuneo. 

REGNO DELLE QUE SICILIE 

Napoli , 14 ottobre. Nella scorsa notte è morto 
d'apoplessia, nella reggia di Caserta , il principe 
D. Vincenzo Maria conte di Milazzo, figlio di re 
Ferdinando. 

Il conte di Milazzo era nato il 26 aprile 1851. 

AUSTRIA 

Vienna, 20 ottobre. Dai giornali di Vienna 
vengono pubblicati tre documenti importanti, cioè 
due circolari austriache ai governi germanici e 
una circolare prussiana in: risposta alla seconda 
circolare austriaca dei quali pubblicheremo do- 
mani il testo. 

Essi dimostrano una completa divergenza nella 
politica delle due grandi potenze germaniche. Il 
dissenso fra i due gabinetti sembra infatti spinto 
agli estremi, dacchè l’Austria sarebbe in procinto 
di rompere colla Russia, mentre la Prussia è an- 
cora incerta , 0 piuttosto parieggia per la Russia ; 
leggesi a questo proposito nel Corriere italiano ; 

« L'Austria, fedele alla politica saggia che seguì 
fino ad ora nella fatale quistione d'Oriente, vede 
ora giunto il momento di smettere quello spirito di 
ferma moderazione col quale procedette fino ad 
ora per tentare ogni via onde ridonare all'Europa 
quella preziosa pace che tutti implorano dal più 
profondo del loro cuore. Ora non le resta altro 
che passare all'azione onde costringere colui ehe, 
spinto da uno smodato orgoglio, volle mettere a 
sogquadro tutta l'Europa, ad implorare una pace, 
per ottenere la quale dovrà soscrivere condizioni 
più dure assai di quelle impostegli attualmente. 
La politica prussiana, oscillante e temporeggia- 
trice, cui devesi attribuire tutta la mala piega 
presa da questa malaugurata questione, sembra 
voler rimaner ferma nella fallace via da essa bat- 
tula : ebbene, prosegue in essa ; se ne pentirà 
quando non vi sarà più tempo. » 

GERMANIA 

Monaco , 20 ottobre. 11 barone de Pfordien è 
partito oggi per Berlino, e di là si recherà pro- 
babilmente a Vienna onde ottenere colla sua me- 
diazione un accordo fra le tre corti. Corre voce 
che si tratta dell'accessione della Baviera alla po- 
litica austriaca , e ciò avrebbe prodotto un'im- 
pressione assai lieta. 

(Disp. elett. della Gazzetta d’ Augusta) 
Borsa di Parigi 23 ottobre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
Gp 75 75 75 95 
412 p.00 . 98 50.98 70 
Fondi piemontesi 
5 p. 0/0 1849. 90.» » » 
3 p. 010 1853. 55 75 >» » 


Consolidati ingl. 94 3/4 (a mezzodì) 
G. Romsatpo Gerente. 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 23 ottobre 1854 
Fondi pubblici 
18485040 17.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.89 25 
1849 » llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in c. 89 60 
Contr. della malt.in e. 89 65 
1851. » 1giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.88 25 
Fondi privati 
Az. Banca naz.1lugl.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 1200 1195 
Id. in liq. 1200 p. 15 9.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 apr. —Contr. del giorno pree. 
- dopo la borsa in c. 495 
Id. in liq. 500 p. 31 8:bre, 505 p.30 9.bre 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 478 
Id. in liq. 581 p.309.bre 
Contr.della m. in c. 477 
Ferrovia di Susa 1 genn. —Contr. del giorno pree, 
dopo la borsa in cont. 460 





timo: gusto. 


INSEGNAMENTO ACCELERATO della LINGUA INGLESE 


APPLICATO ALLA 


LETTERATURA ED ALLA CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


- metodo 





MILLES 


n 


Questo metodo filosofico assicura i più rapidi risultati, in modo, che a capo di 20 lezioni 
s'intendono giornali e prose facili inglesi, ed a capo di 60, e talvolta meno, si perviene a 
gustare le bellezze dello Sterne, Byron e Shakspeare. 

Il Programma per l’Imsegnamento ‘accelerato in unione alle Dichiarazioni 
che provanoquanto sopra è avanzato, si distribuisce allalibreria Schiepatti: Via di Po n. 47. 

I corsi in comune sia elementari che commerciali e di letterasura hanno princi 


pio nel mese di Novembre a casa del Professore; 


via della’ Posta, n. 11, 1° piano, ove 


dalle 9 alle 9 1}2 antim. è pure visibile il Recoramento per le lezioni, sì private che in 


comune. 


GRANDE LOTTERIA TOSCANA 
SETTE ESTRAZIONI 


VINCITE LL. 


n) 
Il 45 


4,190,000 
« 5,532,000 


Novembre verranno Estratti 


IN. TERRENI 
IN CONTANTI 


N. 58 Premii rappresentanti un complessivo valore di 


L. 260,000 


IN TERRENI è 


O A SCELTA DEL VINCITORE 


L. 208,000 


IN CONTANTI 


PREZZO DEL BIGLIETTO VALIDO PER TUTTE LE ESTRAZIONI 


Franchi 5 


Per l'acquisto dei Biglietti dirigersi in Livorno al sig. 


rente della Lotteria, Piazza d’Arme 


Apriano BanceLLINt Direttore Ge: 


N. 6, ed ai Banchieri signori M. A. Basroci e Fierro. 


E presso tutti i Dench stabiliti dalla Direzione. Per schiarimenti dirigersi (franco) 


all’Ufficio generale d'Annunzi in Torino. 








Via 
rcivescovado 
N° 12 


% SCARPE, CAOUT-CHOL 


=e=tr 


I; 


SI oN 
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DELLE PABBRIRRE RIVIITA DELL'AUBRIGA SEILENIRIONA 


Deposito in Torino : 





Via dell’ Arcivescovado, 12. Da Cyprien Routin, 
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Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN:;9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressariti ed utili indicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stessoprezzo contro vaglia postale affrancato. 


Torino — CUGINI POMBA e C. — Editori. 


NUOVA 
BIBLIOTECA POPOLARE 


OSSIA 
RACCOLTA DI OPERE CLASSICHE , ANTICHE E 
MODERNE; D'OGNI SCIENZA, ARTE E LET- 
TERATURA. - 


Èin vendita il vol. 114, contenente il vol.1° di 


TUCIDIDE 


col quale viene distribuito un nuovo Programma 
in cui si dà ragione di alcuni miglioramenti e 
cangiamenti pel proseguimento della BisLIOTECA. 


BELLINI! SALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 


Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LIT., di 
TAPPETI PER TAVOLA sia in lana, che in 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
disergtissimi, ed inoltre molti disegni di tap- 
peti in lana per pavimento, a franchi 2 al 
metro. 

Hanno pure ricevuto un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d’ul- 


















. ) ai è r 
ISTITUTO 
Commerciale e Professionale 
IN TORINO 
Porta Susa, via del Fortino, N° 5. 

Pensione annuale pei convittori , L; 650: Per gli 
esteri, corso inferiore, L. 150; superiore, 200. 
Pel programma dirigersi al sottoseritto con let- 
tera affrancata, via Alfieri, N° 22. 
Cassone FeLice; Direttore. 


BIONDELPEPL 


CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 1 
Torino, portici di Po; N° 14, 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : citi Cage 
STORIA DI VENEZIA dal 1798 sino ai, 
nostri tempi, di P. Peverelli, in 2 vol. L. 8.. 
INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL 
SECOLO XIX di G. Gervinus, traduzione dal 
tedesco di P. Peverelli, 1 vol. L. 2 50. 
LA ZINGARA, episodio romantico della. 
guerra ungherese, di P. P. 1 vol. cent. 80.. 
Tipografia C. Carnonz. | 
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Torino. . .. . . .4nnoL. 0 Semestre L. 22 Trimestre L: 12 
Provincie . —. x % id. » 44 jd. » 2 id. » 48 
* Svizzera e Toscana . id, » 56 jd. » 30 id. » 16 
Francia |. x 4 2 id. » 58 id. » 82 id. » 17 
Belgio ed altrì Statl è id. » 62 id. » 34 id. » 18 





TORINO 24 OTTOBRE 
=—r_—_r—_r-- -——- 
| UNA NUOVA REVISIONE 
DELLA CARTA D'EUROPA 


La notizia divulgatasi negli ultimi giorni 
chel’Austria stava per corichiudere od aveva 
conchiuùso un'trattato di alleanza offensiva 
e difensiva colle potefize occidentali contro 
la Russia, sembra essere fondata sopra un 
equivoco. Per quanto è dato di rilevare, si 
trattava di un contratto intavolato fra il go- 
verno austriaco ed. una compagnia francese 


per la vendita delle stradeferrate dello stato 


nell’impero austriaco. Non ostante l’impre- 
stito volontario, le finanze austriache sono 
già ridotte così al verde; che la sua ammi- 
nistrazione è costretta a cercare nuovi mezzi 
per far fronte alle ingenti spese degli arma- 
menti fatti finora per sostenere la neutralità 
e prepararsi alla guerra, ponendosi da quella 
parte che troverà della sua convenienza. In 
questo contratto si è parlato di garanzie, è 
la voce pubblica, avida di riportare alla que- 
stione politica anche quello che è puramente 
finanziario, laintese probabilmentenel senso 
di garanzie politiche e territoriali, e passando 
da una supposizione all’altra si è venuto a 
conchiudere che le potenze occidentali, per 


.il concorso dell'Austria alla guerra contro 


la Russia, le guarantivano i suoi pussedi- 
menti in Italia. Siccome però si aggiungeva 
la promessa di accordare all’Austria le boc- 
che del Danubio a guerra finita, ciò additava 
ad una riforma della carta dell'Europa, la 
quale certamente non potrebbe limitarsi a 
questa concessione fatta all'Austria. La Fran- 
cia e l’Imghilterra hanno dichiarato sino dal 
principio che intraprendevano la. guerra 
senza vista di conquiste ed ingrandimenti 
territoriali ; ora nop.si vedrebbe come queste 
potenze dovessero concedere all’ Austria 
quello che hanno ricusato per se stesse ; 
oppure perchè concedendo all'Austria un in- 
grandimento non abbiano anch’esse per il 
loro' interesse a .decampare dalla massima 
proclamata al principio della guerra. 

L' ingrandimento che meglio pudaggradire 
alla Francia è il Belgio, la riva sinistra del 
Reno e la Savoia. All'Inghilterra può conve- 
nire la Sicilia, Candia, l'Egitto, la Crimea, 
e-all'Austria, come abbiamò già detto, i prin- 
cipati danubiani e la Bessarabia: 

Per non ommettere tutti gli. elementi, che 
concorrerebbero-in una revisione della carta 
dell'Europa, dobbiamo nominare’ ancora la 


. Germania, la Prussia, la Polonia e l'Italia: 


‘Le aspirazioni di questi paesi ad un'al- 
terazione nello scompartimento territoriale 
dell'Europa in quanto li concerne, sono fon- 
date sul principio dell’indipendenza e della 


nazionalità. La Polonia. aspira. alla ristau- 


‘razione integrale, l'Italia alla sua indipen- 

enza esterna, la Germania all'unità nazio- 
nale, e la Prussia vorrebbe essere antesi- 
gnana ‘e rappresentante della nazionalità 
tedesca. 0° 
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è vini 
MORTA D'AMORE... 


(Continuazione e fine, V. i numeri 291 e‘292). 


Quando il medico venne a visitar |' ammalata , 
la trovò preoccupata. Se le domandava che cosa 
avesse, rispondeva: « Non ho nulla. » — « Dove 
vi sentite malè ? — Non mi sento male. » — Ha il 
male de'suoi dicioll'anni, » disse il medico al- 
l'orecchio del padre, col suo invariabile sorriso. 
« Il rimedio sarebbe un buon marito, ‘papà Jean- 
ret!» } 

L’Esculapio aveva ragione; ma egli s' intendeva 
un marito somministrato come una pozione calda. 
Vedeva il lato prosaico della malattia, ma non né 
vedeva la poesia, nè molto menò Ja fine; e in- 
forcò il suo poney, mormorando : « Misterica ir- 
ritatio ; le faremo domani una cavata di sangue.» 

Ma la malattia fece tali progressi che, subito 


dopo il medico, si dovette chiamare il curato, 
— E quat urto una persona rispeltata ed ambta 
molto da’suoi parrocchiani. Quando s' appicca di 
notte il fuoco ad una casipola, gli è de’ primi in 
piedi. Baltezza e suppellisce-i poveri per carità. Sa 
compalire ed amare. <> > 





Per tradurre queste aspirazioni in espres- 
sioni geografiche o' territoriali diciamo che 
la Poloma desidera ricomporsi con tutte le 
provincie polacchè che ora possiede la Rus- 
sia, aggiungendovi la Gallizia eil ducato di 
Cracovia da cedersi dall'Austria, e il gran 
ducato di Posen da cedersi dalla Prussia. 
L'Italia vorrebbe, che gli austriaci abban- 
donassero il. regno, lombardo-veneto. La 
Prussi aspira ad ingrandirsi in Germania 
in modo di formarvi la potenza. prepon- 
derante e di escluderne l’Austria, e le sue 
mire sono particolarmente. dirette al regno 
di Sassonia e ai territorii di alcuni altri 
stati minori limitrofi alle attuali sue pro- 
vincie. ; 

La guerra colla Russia è il terreno sopra 
il quale si fondano le speranze di quei go- 
verni e di quei. popoli. Ma. sino a tanto che 
la guerra è limitata alle potenze. occiden- 
tali e ‘la Turchia da un lato, e la Russia 
dall'altro, di tutti quei cambiamenti territo- 
riali appena qualcuno potrebbe verificarsi, 
di minima importanza; imperocchè quelle 
potenze, che rimangono neutrali, se da una 
parte non possono pretendere di acquistare 
gratuitamente dei. vantaggi, dall'altra non 
si lascieranno indurre a. cedere pacifica- 
mente provincie e territorii. Ma la questione 
diventa più ‘seria, quando l’Austria e la 
Prussia s’impegnano a prendere parte alla 
guerra, come non potranno a meno di farlo 
fra breve. Lasciando ogni altra ipotesi e 
stando a quella che l'apparenza ci presenta 
come più probabile nel momento presente, 
è d’uopo supporre che. la rottura fra l’Au- 
stria e la Russia diventi quanto prima un 
fatto compiuto, e che la Prussia; costretta a 
dichiararsi, si. volga dal lato della Russia. 
Sarebbe difficile il dire quale dovrebbe es- 
sere in tal ‘caso la sorte della Prussia trat- 
tandosi di una guerra nella quale il governo 
prussiano prenderebbe partito contro la vo- 
lontà e tendenza manifesta della nazione. 
Certamente se la guerra finisce, come è da 
attendersi, colla totale sconfitta della Russia 
e de'suoi alleati, la monarchia di Federico II 
correrebbe gran pericolo, e non vi vorrebbe 
che il patriottismo e l’abnegazione della 
nazione tedesca per salvarla come centro e 
base della nazionalità e potenza germanica. 
L’Austria invece stando dal lato dei vinci- 
tori avrebbe molte pretensioni e sarebbe 
poco disposta a far concessioni per accomo- 
dare gl’ interessi del resto dell'Europa. 

Succombendo la Russia, la ristaurazione 
della Polonia sarebbe cosa facile: a verifi- 
carsi, semprecchè avesse a limitarsi terri- 
tori da cedersi dai vinti. 

Ma tutte le «altre aspirazioni di cui ab- 
biamo fatto cenno non possono soddisfarsi 
direttamente a spese della Russia, ma dé- 
vono essere il risultato di cambii in base ai 
territorii da. conquistarsi sui vinti. 

Diversi sono i progetti di scambio che si 
pongono in giro, ma certamente nessuno di 
essi ha un carattere ufficiale e diplomatico, 
sul quale si possa fare un fondamento, dac- 
-—=—r—rrrrr 

Per non spaventare la povera giovane, coll’ im- 
magine della morte, venne egli vestito da secolare, 
come avrebbe potuto esser vestito l’avo della ma- 
lata. Avvicinatosi al suo letto , le disse che veniva 
a visitarla non come ministro di’ Dio, ma come 
amico ; che Dio non la voleva ancora con sè; che 
sarebbe presto guarita, e che ‘bisognava pregare, 
per domandar pazienza e mansuetudine. 

— x Vostro padre si lamenta di voi ; via, figlivola 
mia, ditemi che cosa avete contro di lui, ditemelo 
col cuore sulle labbra. > 

— « Io amava un giovane che mi voleva spo- 
sare. Mio padre aveva detto di sì, poi disse di no. 
Ecco perchè morirò, signor curato. » 

— « Il cuore d’una figlia è de' suoi genitori, fi- 
gliuola mia, » disse il vecchio, che non trovò più 
sicure ragioni da opporre alle semplici e ferme 
parole della giovane. 

— « Io ho sempre creduto che a’ miei genitori 
appartenesse sollanto l'onor mio, » riprese la gio- 
vane con vivacità, * e questo, grazie a Dio, me lo 
porterò con me puro nella tomba. Ma il mio cuore 
ed i miei giuramenti sono di quello che mi do- 
veva sposare. » 

— « Calmatevi, figlivola mia, e confidate in 
Dio. Non c'è male senza rimedio. Vedrò io vostro 
padre è sentirò i suoi serupoli. 

— « Ah, è troppo tardi! » disse sospirando la 
giovane. 

Il curato sentì quanto si faceva per ‘lui delicato 
quel colloquio. Egli non poteva pronunciarsi con- 
tro il padre, benchè conoscesse tutto il cattivo 


L’Uffizio è stabilito in vià della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


‘gli interessi della Francia, dell'Inghilterra, e 





., del 
Non si accettano 
fascia. P. 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
ecc., d Indirizzati franchi alla Direzione dell’ OPINIONE: = © | 


essere 
richiami per indirizzi se non sono accompagnati da una 
i copia cent. 2. — Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 


Trezzo per ogni È 
| Torino, all'Uffizio gen. d'Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia 


anglo-continentale, Funchurch Street City, 166. 


chè i risultati della guerra vi avranno ne- 
cessariamente una grande influenza. Sa- 
rebbe quindi superfluo l’ occuparsi ora dei 
medesimi e basta l’ aver accennato quali 
sarebbera gli interessi che dovrebbero ve- 
nìre in considerazione. 

Non crediamo però inutile di. fare qual- 
che osservazione che ha relazione all'Italia. 
In un ‘congresso di pace hanno probabilità 
di emergere quegli interessi che hanno 
energici e accorti rappresentanti. Non v'ha 
dubbio, tali saranno quelli che faranno 


dell'Austria. Ma l’Italia da chi sarà rappre- 
sentata? Chi farà conoscere con chiarezza 
e serietà al futuro congresso di pace le esi- 
genze della nazione italiana? Forse il papa? 
oil re di Napoli? o Mazzini? o gli altri piccoli 
tirannidell’Italia centrale? saranno le società 
segrete, i cospiratori, o i-governi provvisorii 
di un popolo insorto che manderanno un 
plenipotenziario a rappresentare gli interèssi 
dell’Italia? oppure dovrà l’Italia affidarsi 
interamente alla generosità dei vincitori 
della Francia, dell'Inghilterra ‘e dell’ Au- 
stria? oppure sarà dal concorso di alcune 0 
di tutte queste rappresentanze che emergerà 
il bene dell’Italia? i 

Il porre tali questioni e rispondervi nega- 
vamente è una cosa sola. Alcune fra le accen- 
nate rappresentanze sarebbero certamente 
ammesse dalle potenze vittoriose al congresso 
di pace, ma non gioverebbero all’ Italia, 
perchè non rappresentanoin alcun modo un 
pensiero italiano; decisamente sarebbero es- 
clusequelleche non emanano da un principio 
riconosciuto. Mazziniani, repubblicani, uni- 
tarii, settarii di ogni genere, griderebbero 
altamente contro la diplomazia che si ‘assu- 
me di regolare i destini dell’ Europa senza 
il concorso dei popoli, ma le loro grida non 
avrebbero altro effetto che d’ importunare 
l’opera della pace e render avversa l'Europa 
alle loro pretensioni, e sino.a tanto che gli 
aflari si preparano con calma nei gabinetti, 
e si combinano pacatamente nelle sale ,-e 
nòn già tumultuariamente sulle piazze e 
nelle vie, sarà sempre la diplomazia che 
assesterà la futura carta dell’ Europa. Se 
quindi gli interessi dell’ Italia saranno rap- 
presentati da una diplomazia abile , forte ed 
energica, l' Europa sarà costretta a conce- 
dere loro un posto e ad avervi riguardo. Al- 
trimenti: 1° Italia servirà a soddisfare le am- 
bizioni degli uni, a tacitare le rivalità degli 
altri, a compensare interessi stranieri. 

Chiunque ha tenuto dietro al nostro ragio- 
namento , può ora ticonoscere ove tendono 
le nostre osservazioni. In fuori delle rappre- 
sentanze da noi indicate, non atte ad altro 
che a tradire o compromettere la nazione, 
l'Italia non ha che un solo partito cui atte- 
nersi, quello del Piemonte. Ovunque dove 
si tratta degli interessi d’ Italia, il Piemonte 
non può a meno d’intervenire; perchè è 
italiano, e deve essere ascoltato , «perchè 
primeggia fra glistati italiani. 

Ricordiamocì dunque che il pensiero; ita- 








della”sua condotta ; nè abbondar troppo nel senso 
della giovane, così dal ‘padre malamente tradita 
nell’amor suo. Girò intorno alla difficoltà e si 
mise a parlare di cose generali, della rassegna- 
zione , della pazienza, della speranza che bisogna 
avere in Dio; le disse quelle parole del cuore, che 
hanno tanto prezzo nella bocca di un vecchio; poi 
aggiunse ancora ch’ ella doveva procurar di star 
calma , non agitarsi troppo nel'suo letto ; ch' egli 
sarebbe ritornato a vederla ; che sperava di tro- 
varla in via di miglioramento; che aveva avuta 
questa speranza da Dio. La lasciò ch'era più 
calma e non invocava più la morte , forse per- 
chè la sentiva venire. 

L'andava sempre più peggiorando. Era cessata 
ognisagitazione; ma cominciava la tranquillità 
della morte. Il médico ‘disse al padre ed alla ma- 
dre che fra breve ora non avrebbero più avuta 
figlia. Si chiamò di nuovo in tutta fretta il curato, 
che venrie questa volta vestito de’ suoi abiti ‘sa- 
cerdotali. “ i 

Il tempo della consolazione era passato ; biso- 
gnava ‘pensare all’ ullimo viaggio della morente. Il 
suono del funebre campanello, che annunziava 
l'arrivar del prete, la trasse dal suo assopimento. 
Gli occhi di lei semispenti brillarono di una nuova 
luce, come se avess' ella sentito suonare l'ora di 
un dolce ritrovo; 
gli sorrise; male sui 
questo sorriso una smorfia. Vol 
trovò più spirito sufficiente a 


È 


role. Il sacerdoti 



















pplicò l'orecchio alla di leil|. 


liano non ha altro organo per farsi valere 
fra.i. potentati. .dell’ Europa che quello del 
Piemonte. 

Può darsi che.1 nostri avversari repub- 
blicani vogliano al pari. di::noi.l’ indipen- . 
denza, ma è certo che solo-il. Piemonte co- 


all’ Europa una parola in, favore di questa 
causa. ; 2 

Ma onde lo faccia con. risultato. è d’.uopo . 
che il governo del Piemonte possa | presen- 
tarsi con forza ed energia. Non sarà la po- 
tenza delle baionette che potrà infondere 
questa qualità al. Piemonte. a fronte. degli 


flotte britanniche, ma bensì la potenza dell’ 
opinione pubblica. ira 

Se l’Italia.si raccoglierà intorno al: Pie- 
monte , se i rappresentanti del suo governo 
avranno motivo di farsi innanzi. a nome 
degli interessi. italiani, se le potenze do- 
vranno riconoscere che, accontentando il Pie- 
monte, aggiustano anche gli affari della pe- 
nisola , allora grande sarà la forza morale 
che esso arreca nel congresso; di pace, ei 
risultati potranno essere conformi ai desi- 
deri degli italiani. Ma se.ire interne, divi- 
sioni di partiti, odii municipali interver- 
ranno ad intorbidare l’opera, sarà fiaccato 
l’unico mezzo possibile che rimane all'Italia 
per domandare giustizia all' Europa in armi 
e vittoriosa, e l’Italia sarà ancora vittima 
dello straniero. 

Sino a tanto quindi che esisterà anche sol- 
tanto di nome un partito, una fazione, una 
setta che fa la guerra al Piemonte col pre- 
testo dell’indipendenza e della nazionalità 
italiana, ci sarà un pericolo per l’Italia e 
una porta aperta per la quale potrà entrare, 
se non colla propria faccia, almeno colla 
maschera, o con pretesti, il nemico stra- ‘ 
niero; e noi non cesseremo di combattere 
quel partito, quella fazione, quella setta, che ‘ 
sola. è da incolparsi se. agli italiani si. può 
con qualche apparenza di verità rinfacciare 
che non hanno un partito nazionale ordinato 
ad un intento comune. 


Der piRrrTo Amministrativo DEL Bercro. Da | 
Liegi ne pervengono le tre prime dispense! 
d’unadtivista Amministrativa che vogliamo ' 
caldamente raccomandata ai nostri legisla- 
tori ed a quanti volgono i loro studi ‘al rior- 
dinamento delle attribuzioni comunalie pro- 
vinciali, alla riforma delle norme che. reg- 
gono, la milizia cittadina; ai rapporti che. 
passano trai privati ed. il governo conside- 
rato come potere esecutivo, e via dicendo. 
Fu detto già le cento volte che; se'v' ha’ 
paese, il quale per ampiezza di  territorio', 
per tendenze politiche, abbia molta analogia 
col nostro Piemonte, è il Belgio. V'ha però 
tra l'una e l’altra contrada questa grande ‘ 
differenza che, mentre la prima ha.già po-, 
tuto coordinare e consolidare le. sue libertà 
acquistate da ben ventiquattr* anni, Ja. se- 
conda appena da. sei anni risorta a libera 


bocca, immaginandosi che la moribonda volesse 
fare la sua confessione. 

.— « Fate che, prima di morire, » mormorò 
essa ‘con un supremo sforzo ; « fate che io veda il 
mio sposo. Io non sono ancor pura abbastanza da | 
ogni altro pensiero } per ricevere il buon Dio ....: 
Se è un peccato, ve ne domanderò perdono ..... 
Non ho più che due pensieri ... Uno per lui, l’altro 
per Dio ... Fate che non sia lui ad ‘aver l’ultimo.» 

Bisognò cercar un pretesto per allontanar il 
padre, il quale già una volta aveva negato questo 
favore a sua figlia. Lo trovò il curato, che credette 
opera di carità far che si vedessero ancora. una 
volta quella morta ed il suo amante. Egli sapeva 
che la morte non gli avrebbe' lasciato nulla da 
perdonare. 

Fu introdotto il giovane , che piangeva amara- 
mente. Ma che son mai le lagrime d'un uomo? 
Qual dolore può vantarsi: di valere la vita d'una 
giovane di dicioll’anni, che si muore: per aver 
troppo amato ? Ella nol vide, chè i suoi occhi 
eran già chiusi per non aprirsi mai più e la sua 
anima andava già smarrita in quella notte, che 
pel cristiano precede la eterna luce. Lo intese, 
però , lo'sentì; ma non si seppe se l’ullimo suo 
pensiero fosse di gioia o di dolore, giacchè la 
‘faccia restò immobile e tutto fu consumato fra la 
terra ed'il cielo. Solo la sua destra mano fece un 
leggier movimento. Il giovane si gettò su: questa 
mano e v'impresse su le la ira la mano ch'. 
egli aveva stretta dodici ma, quando: 









s' eran viéti l'ultima volta ‘ne era la mano” . 
} 
x , ca = 


stituzionale può dire efficacemente in faccia. 


eserciti vittoriosi di Napoleone III e delle . 
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| Vita, ha tuttora a rivedere le sue leggi an- 
. tiche onde porle in correlazione col suo sta- 


tuto. Dond’è che per il Piemonte il Belgio 
sì presenta come un esempio in cui spec- 
chiarsi, come una scuola da cui apprendere 
continnamente. 

Già di là (abbiam trapiantata nel nostro 
paese molta parte dell'ordinamento dell’am- 
ministrazione centrale. Ora, alla vigilia di 
compiere la riforma comunale e provinciale, 
è ancor là che cerchiamo un modello a se- 
guire. 

Ed ecco perchè noi dicevamo che una 
rivista dell’ amministrazione e del diritto 
amministrativo di quel paese può tornare 
assai utile ai nostri legislatori. Assumendo 
essa la gravità di un libro e l'opportunità di 
un giornale, diretta e dettata da uomini in- 
signi, già in questo primo tomo che ci per- 
viene svolge questioni della massima im- 
portanza, le quali, quantunque concernenti 
un estero paese, non possono non interes- 
sarci quasi fossero nostre proprie. Accen- 
niamo particolarmente a. due articoli note- 
volissimi sulla questione de’dazi comunali e 
sulla giurisprudenza da applicarsi alla mi- 
lizia cittadina. 

Direttore di questa pubblicazione che esce 
dai tipi Dessain a Liegi, è il signor Bivort, 
segretario di gabinetto del: ministro dell’in- 
terno e capo di divisione per gli affari co- 
munali e provinciali. Distintissimo funzio- 
nario, molti nostri compatriotti ebbero a'ri- 
cevere da lui le miglion accoglienze e le 
più ampie nozioni sul'suo paese, ‘a cui ci 
legano tante simpatie. 

Quindi è che la Rivista da noi annun- 
ziata ci torna doppiamente gradita e perchè 
importante per le questioni che tratta e 
perchè inspirata da un uomo il cui nome a 
più titoli è presso parecchi de’nostri uomini 
politici caro e commendato. 


Togliamo dal Corriere italiano i tre seguenti 
documenti, che sebbene di vecchia data ,, pure 
meritano l’attenzione del lettore : 


Circolare austriaca del 31, agosto. 


L'ambasciatore imperiale che presiede la dieta, 
riunì, il 25 corrente, i-due comitati che, giusta la 
decisione del 24 luglio, della dieta, dovranno oc- 
cuparsi della questione orientale, onde provocare 
una discussione sui documenti presentati dallAu- 
stria e dalla Prussia nella seduta 17 agosto e porre 
le basi delle discussioni che dovevano aver luogo. 
Come presidente dei due comitati , incumbeva al 
sig. de Prokesch di esternare la sua opinione sul 
modo più conveniente di fare questo esame ; e 
perciò prese l'opinione emessa nel documento qui 


‘unito per regola di condotta nella discussione del- 


l'affare da trattarsi e ha dirette in conseguenza le 
discussioni. 

Siccome i membri dei comitati avranno senza 
dubbio comunicato ai loro governi questa opi- 
nione che servì di guida, trasmettendo i loro rap- 
porti sulle discussioni che ebbero luogo, crediamo 
dover mandare questo documento a V. E. perchè 
vi sia più facile di agire sui governi presso i quali 
siete accreditato, nel senso del coscienzioso adem- 
pimento degli impegni contratti, mediante trattato, 
dalla confederazione germanica; d'altronde la cir- 
colare del 22 corrente vi. indica perfettamente la 
condotta da osservarsi. 

V. E. vorrà far risaltare sopratutto l'alta ‘im- 
porlanza che roi melliamo su. ciò che la dieta si 
approprii i quattro punti indicati nelle note scam- 
biatò l'8 di questo mese, appunto come l’ Austria, 
vale a dire dichiarando che un accordo. colla 
Russia ‘dipende dall’ accettazione di questi punti e 
sì ponga così ‘în una posizione politica ben deter- 





ch’ ella avevasi posta sul cuore’, quando , ritta a’ 
piò dell’ albero e teso il collo, io la vedeva cercar 
aricora in lontananza lo sguardo del suo amante. 
Passò un. quarto d'ora. Jl prete recitava sull’uscio 
le ultime preghiere ed alcuni dalla soglia , rispon- 
devano; Amen. — Il giovane, inginocchiato appiè 
del letto, dominava col for'e suo singhiozzare il 
mormorio delle sante orazioni. Alla fine,si sentì 
venir, fredda sul. volto quella man», che poco 
prima era tiepida ancora, Alzò allora.gli occhi e, 
Visto che tutto era finito, uscì precipitosamente 
dalla cameretta, mandando un doloroso grido. 

Wl curato rientrò e benedì il cadavere; poichè è 
un uomo'dolce di cuore e tollerante. Egli fece 
pensiero che una giovane, la quale si muore a 
dicioll'anni per aver dato il suo cuore e conser- 
vata la sua viriù, è in istato di.grazia più che un 
peccatore ben confessato. Dio non le avrebbe fatto 
carico del suo ultimo pensiero , poichè. non le la- 
sciò tempo di farne un altro. 


Seguii anch’ io il convoglio funebre fino al ci- 
mitero, prendendo posto fra gli addolorati e gli 
indifferenti. Si arrivò ad un giardino posto fuori 
del villaggio, assai lontano dalla chiesa, il cui 
campanile non protegge i morti. Questo cimitero è 
una donazione che un antico sindaco fece al vil- 
laggio. Prima di essere un cimitero, era un giar- 
dino. I banchi.ei'sono ancora, ma nessuno viene 
più a sedervisi. Furonorconservate anche le aiuole 


golle siepi di 















L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


minata. Un'astinenza indifferente della Germania 
nella questione delle garanzie, che la concerne 
tanto da vicino, sarebbe, secondo la mostra per- 
suasione, fatale alla considerazione della dieta ; 
sia che Îa Russia accetti i quattro punti, sia che 
li respinga, noi speriamo che il governo prus- 
siano non resterà indifferente ai motivi che mili- 
tano in favore della nostra opinione , e abbiamo 
di nuovo scritto a Berlino, a questo riguardo , in 
modo pressante. Non possiamo dubitare che i no- 
stri alleati non riconoscano volontieri il nostro in- 
gresso nei principati danubiani, come un inter- 
venio attivo a senso dell’arlicolo 11 del trattato 
di aprile, tanto più ‘che l’ articolo addizionale del 
29 aprile aveva poste sotto la protezione della con- 
federazione le nostre misure prese per preservare 
l integrità del territorio ottomano, anche nel caso 
di conflitto colla Russia. 

Del resto noi ci riferiamo alla suddetta circo- 
lare. 

Conte pe BuoL. 


Altra circolare austriaca 


Vienna, 21 settembre 1854. 

Nel prendere conoscenza della lettera del barone 
de Manteuffel al conte d'Arnim, del 3 di questo 
mese, unita in copia alle mie ultime comunica- 
zioni, avrete rimarcato che vi «è dello, riguardo 
alle questioni presentate nella seduta del 25 di 
questo mese dei comitati riuniti dall’ambasciatore 
imperiale che presiede la dieta e relative agli affari 
d'Oriente, che a questo riguardo non ebbe luogo 
un accordo in precedenza fra il barone de Pro- 
kesch e il ministro prussiano presso la dieta. 

Nelconoscere che il governo prussiano ha espressa 
egualmente la sua sorpresa per la pretesa man- 
canza di un accordo fra il barone de Prokesch e 
il suo collega di Prussia, nell'occasione di. cui ‘si 
tratta, non possiamo fara meno di incaricare V. E. 
di far risaltare, quando si presenterà l’occasione, 
l'irragionevolezza di questa obbiezione mossa con- 
tro la condotta dell’ambasciatore imperiale presi- 
dente. 

Prima della seduta di cui si tratta, il signor de 
Prokesch chiese al sig. de Bismark la sua opi- 
nione, ma questi era d'avviso di non occuparsi 
del momento di aleuna comunicazione ai comitati. 
Il sig. de Prokesch non potè e non volle accon- 
sentire ad una tale interruzione negli affari, cre- 
dendo che ciò non fosse conforme nè al senso 
delle sue istruzioni, nè'all’importanza dell’ og- 
gelto. 

Quale direttore delle discussioni del comitato, 
era suo dovere, sottomettendo un affare, di espri- 
mere la sua opinione sul modo con cui doveva es- 
sere trattato ; e ogni membro del comitato era li- 
bero di fare obbiezioni o di proporre un’altra con- 
dotta. Nella seduta del comitato, il sig. de Pro- 
kesch fece considerare la questione sotto. questo 
punto di vista. 3 

In quanto alla cosa in se stessa, l'ambasciatore 
imperiale non potè trattarla che sotto l'aspetto soltò 











il quale l'avevamo già esposta tante volte al gabi- 
netto prussiano, senza aver potuto riescire a fargli 
dividere lemostre viste. 

Dall’esposto non poteva dunque trattarsi che di 
viste divergenti e non di lagnanze fondate sopra 
un agire isolato senza precedente i da Ab- 
biamo tanto meno creduto dover astefferci dal 
constatare questi fatti, che noi crediamo nel caso 
in cui un perfetto accordo fra l’Amstifiît ola Prus- 
sia non potesse stabilirsi, ad onta dei mostri con- 
tinui sforzi e.in cui le due corti prendessero cia- 
scuna una posizione separata , riserbarci questa 
rettificazione ela facoltà di spiegare la nostra con- 
dotta ai nostri alleali per non dar adito al rimpro- 
vero di aver agito isolatamente. 

Conte de Buot. 





Circolare prussiana del 24 settembre 1854, 
‘in risposta alla precedente. 


Il gabinetto austriaco ci. ha .comunicato la cir- 
colare qui unita diretta il 21 di questo mese ai 
suoi rappresentanti presso i governì alemanni. 
Questo atto mi suggerisce le seguenti, osservazioni: 
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giardino, in cui invece di fiori crescono delle 
croci. Ai due lati della porta, nell’ interno, sono 
affissi due articoli della legge del 1790, contro la 
profanazione dei cimiteri. Ma chi oserebbe mai 
dar la scalata alle mura .di un cimitero? I morti 
sono ì migliori guardiani, Un fruscio di foglie, il 
ronzio d'un insetto , il batter dell’ali di. un. pipi- 
strello che vola fra i cipressi, un raggio di luna, 
che getta il suo bianco ammanto su qualche pie- 
tra sepolcrale ela fa ergersi come un fantasma , 
ecco quanto basta per agghiacciare il sangue nelle 
vene del profanatore. 

In mezzo al giardino, nel viale principale, ve- 
desi ancora il padiglione di legno, che serviva co- 
me di belvedere al buon. proprietario. Là ,. nelle 
belle sere d'estate, menava egli a’ bere una bri- 
gata dei migliori amici, alcuni dei quali dormono 
già appiè di quel padiglione. Ora è il casotto in 
cui fa sentinella la morte, e va, senza cessar mai, 
chiamando tutti quelli che passano per quei luo- 
ghi, offrendo loro un riposo che nessuno vuol 
scambiare coi travagli della vipasti donatore, vec- 
chio , fatto curvo dagli anni, ha molta paura di 
questa chiamata e non è mai che volga i suoi 
malsicuri passi verso questo antico giardino, dove 
sa che gli è riservato il posto d'onore. 

La trista ventura non v’ha forse mai condotti in 
un cimitero, un giorno di primavera. Allora vi si 
vede come una.otta fra la vita e Ja morte. Tutto 
ciò che non è nuda ed arida pietra si ricopre di 
verzura. Press ‘ 





le arrizzite corone di semprevivo, 


vanno sbucciando qua e tà freschi fiori, Son viole 





Dopo che il barone de Prokesch, soltanto pochi 
giorni prima della seduta del 25 corrente, tenuta 
dal comitato , dichiarò al ministro del re presso 
la dieta, che egli pure non giudicava conveniente 
di convocare i comitati prima della riunione della 
assemblea federale, giacchè i membri dei comi- 
tati si trovavano senza istruzioni, cambiò improv- 
visamente di opinione e fissò una seduta , senza 
comunicare al signor de Bismark la sua intenzione 
di assogerittare ai comitati delle quistioni formu- 
late in modo preciso, nè le questioni in discorso. 
Più tardi, indicò egualmente le sette questioni co- 
cosciule, come sprovviste di ogni carattere uffi- 
ciale. Tultavia queste ullime, come abbiamo sa- 
puto da diverse parli, ma non mediante comuni- 
cazione diretta da Vienna, fnrono comunicate alle 
legazioni imperiali con una circolare, nella quale 
si espone come indubitabile un’ interpretazione 
della portata, in principio della convenzione 20 
aprile, in nessun modo d'accordo colle nostre opi- 
nioni, e ‘si domanda in. modo pressante la ri- 
sposta alle domande in questo senso. 

Noi ripetiamo che questa circolare non ci fu si- 


. multaneamente comunicata, ma ne abbiamo ap- 


preso il contenuto approssimativamente , il nostro 
rappreseniante avendone fatta menzione nella sup- 
posizione ch’ essa ci sarebbe pervenuta diretta- 
mente da Vienna. Ma ciò ebbe luogo soltanto 14 
giorni. più tardi , mediante una comunicazione 
fatta al conte Esterhazy , dopo ch'io aveva inca- 
ricato il conte d'Arnim a Vienna di parlare su 
questo proposito al conte Buol. ì 

Questa è la semplice narrazione dei fatti, Siamo 
ben lontani dal riconoscere al gabinetto austriaco 
il diritto di dirigere ai nostri rappresentanti delle 
circolari senza darcene comunicazione, ma indi- 
pendentemente da ciò, domandiamo se nel caso 
in discorso e in generale quando si tratta di una 
azione comune per quanto è possibile unanime, 
non sarebbe desiderabile di prevenirsi scambie- 
volmente o simultaneamente di passi sul genere 
di quelli espressi nelle sette questioni o nella cir- 
colare 31 agosto , qui ‘unita per vostra norma, 
quand’anche la differenza delle opinioni non fosse 
stata interamente rimossa. 

La circolare austriaca dicendo che noi abbiamo 
espressa la nostra sorpresa per Ja mancanza d'ac- 
cordo con noi, non espose i fatti in tutta Ja loro 
esattezza, giacchè rispondetrdo alla supposizione 
dei' governi alemanni o dei loro rappresentanti a 
Berlino, che noi eravamo stati informati delle sette 
questioni prima ch'esse fossero sottomesse al co- 
mitato, e della circolare, subito dopo comparsa , 
eravamo meno in posizione di esprimere loro la 
nostra sorpresa che di sentirli a esprimercela. Ma 
in tutte le circostanze, e vista l’alta importanza che 
noi diamo al nostro accordo col gabinetto austriaco, 
noi continueremo, quando si tratterà di idee alle 
quali crederemo dover appigliarei e che noi sa- 
remo in caso di porlîre a conoscenza dei nostri 
alleati, a farne simultaneamente comunicazione a 
Vienna. 

Vogliate ece. 
De MANTEUFFEL. 


_———_______ 
int 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

SM. con decreti del 17 corrente, sulla propo- 
sizione del ministro dell’interno , ha degnato fre- 
giare della eroce di cavaliere dell'ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro , li signori cavaliere Ottone 
Massa Saluzzo; già colonnello capo. dello stato 
maggiore della guardia nazionale di Genova, ora 
comandante della provincia militare di Susa'; e 
Francesco Magliano, già direttore di carcere cen- 
trale. 
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FATTI DIVERSI 


Notizie dì corte. Ieri a sera la real famiglia si 
è trasferita da Torino al R. castello di Moncalieri. 
Uno sbaglio dell’Armonia.— L'Armonia prese 
un abbaglio , il quale porse ‘argomento a _rifles- 
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del pensiero, che hanno sopravvissuto al dolor di 
coloro che le piantarono; sono pervinche portalevi 
dal vento sulle sue ali, umili fiori che paiono na- 
scondersi dietro le.tombe,.come i dolori che : non 
vogliono essere. visti; son rose. del Bengala,. le 
prime a venire, le ultime ad andarsene, fiori il cui 
profumo mal si lascia sentire dalla moltitudine, 
come quello di certe modeste e solitarie virtù. Le 
foglie rinovellatesi dei cipressi fanno col fresco lor 
verde contrasto; al color giallastro di quelle che 
sopportaron» l'inverno; i rami; del pino spiccan 
fuori germogli rossastri e molli di umor resinoso; 
l'altra erba si ripiega sulle pietre, ròse da quel 
musco che il tempo va immettendo. con quell’ in- 
cessante lavoro che noi non sentiamo ancora sulle 
nostre giovani spalle, ma che finisce per .curyar 
noi pure e distenderci giù pel lungo : tutto sbuccia 
fuori, tutto germoglia, tulto fiorisce là, come in 
quel parco vicino dove io sento le grida di alcuni 
fanciulli, che colgono pervinche, sorelle di quelle 
che fan tappeto in quel regno della morte. Ma non 
vi vengono uccelli ; a meno che non vogliate dar 
questo nome al pipisirello, ché s'annida solto le 
travi della solitaria cappella. Gli uccelli del giorno, 
gli uccelli che cantano e fanno:all'amore al sole, 


fuggono i cimiteri, come quei luoghi funesti di, 


cui parlano i viaggiatori, che fanno cadere dal 
cielo l'aquila che vi passi sopra. 

Il-corpo della giovane fu collocato nella. parte 
più adorna del cimitero. Checchè si dica dell’e- 
guaglianza della morte, vhanno ricchi e. poveri 
‘anche sotterra. I cimiteri sono come leatri, Vi son 





‘sioni sècondo il solito benevole. Ragionando della! 
nomina del presidente provvisorio del magistrato 
d’appello di Cagliari, si scaglia. contro l'avvocato 
Michelangelo Castelli. 

Ma l'armonia ha confuso l’ avv. Michelangelo 
Castelli, che non ‘è nella magistratura , coll’ avv. 
Edoardo Castelli, avv. fiscale generale a Cagliari, 
ed ora incaricato della presidenza provvisoria di 
quel magistrato. 

Che dire di questo sbaglio ? 

Un suicidio. —ter mattina (24) una giovine 
donna vestita a bruno gittavasi di dietro il ma- 
gazzino dei sali, nella sottostante sponda di Po, e 
ne seguì l'immediata morte; 

Ci vien detto ‘che quell’ infelice aveva perduto 
del cholera marito e padre , ed il giorno prece- 
dente aveva.avuto ‘contestazione colla madre ri- 
guardo.all’eredità, paterna. 





Dopo era incinta, e lascia ùn bimbo di quattro 


anni. ° 
Il fisco colla sua consueta sollecitudine non si 
recò sul luogo che alcune ore dopo il triste caso, 
edi passeggieri ebbero fino alle nove è mezzo 
quello straziante spettacolo. DEE 
Necrologia. Domenica mattina , alle'7, dopo 
lunga malattia sopportata con rara: fortezza d’a- 
nimo e crisliana rassegnazione , moriva il dottore 
in medicina e chirurgia Felice Cassone; egli seppe 
rendere il suo.nome, onorato e caro, non solo.alla 
famiglia, agli amici ed ai parenti, che ora lo. pian- 
gono, ma presso i colleghi ed i dotti perle. sode 
sue cognizioni, e sovratutto per la sua Flora me- 
dica, opera di cui già si è fatto da noi onorevole 
cenno. (Gazz. Piem.) 


Insegnamento pubblico. Essendo vacante in 
Mondovì la cattedra degli elementi di dritto civile 
di procedura, coloro che erederanno di. potervi 
aspirare sono invitati a presentare i loro litoli-a 
questo ministero prima del'10 novembre prossimo, 
per essere sottoposti all'esame del. consiglio supe- 
riore di pubblica istruzione a termini dell'articolo 
14 della legge del.4 ottobre 1848. ) 











STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO i 

‘Troviamo nel fascicolo di luglio degli Annali di 
statistica che si stampano a Milano i seguenti cenni > 
sulla situazione: del ‘servizio «delle comunicazioni 
mediante le‘ strade ferrate austriache: 

« Il servizio della strada ferrata che: congiunge 
Milano con Venezia venne combinato per alte viste 
di comunicazione fra le parti più grandi della mo- 
narchia , dalla periferia al centro, che non per i 
comodi forse troppo locali delle rispettive popola- 
zioni. Vi hanno attualmente corse notturne e corse 
diurne fatte in ore più che meridiane. Questo ser- ‘ 
vizio di corse, mentre giova ai viaggi di 4ungo' 
corso, è sommamente pregiudizievole ai viandanti 
di breve corso. I viaggiatori a breve. tralto ‘si tro- 
vano gittati qua e là a mezzo cammino nel più. 
fiuto orrore della notte, senza alcuna’ ospitalità e 
senza alcun conforto. Nella misera topaia di Coe-, 
caglio si trovano, per esempio, accatastati. a mezza 
nottè centinaia di viaggiatori a cui mancano spesso 
i mezzi. di trasporto per continuare il loro viaggio 
e devono starsene accampati a modo di zingari 
aspettando la buona ventura di una qualche sdru- | 
scita carrozza di un povero” mastro: di posta che 
non ha sempre voglia di condur gente nelle. ore 
sonnolente della notte, 1 piecoli mezzi di trasporto , 
sono' del tutto cessati ; e presso le: stazioni, inter- ; 
medie delle vie ferrate non si trovano. più che i 
sepolcrali carrozzoni delle antichissime nostre di- 
ligenze, per le quali il viaggiatore bipede è un, 
vero episodio, e le grosse. balle di merci no sono 
la principale tenerezza. Queste colossali compa- 
gnie hanno saputo così bene monepolizzare il ser- 
vizio; che se non si'aspettà' genuflessi la. miseri- 
cordia di un'qualche misero posto, non si trova 
più modo di proseguire il viaggio. E per citare un. 
esempio, ci basti il dire che qualche anno fa si 
ritrovavano tutti i giorni dozzine di carrozze che 
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posti in cui si è certi di esser visti ; altri, in cui si 
va perduti fra la turba. In una parle del cimitero, 
le tombe che vi guardano ; altrove, le eroci che 
voi non.guardate. 

Quando furono dette le preghiere mortuarie e fu 
gettato il pugno di terra sulla morta, il più gio- 
vane dei due uomini, che avevan seguita dappresso 
la bara, prese l'altro pel braccio, trascinandolo 
fin sull'orlo della fossa. \ 

— « Non ho più che una parola da dirvi; ma 
bisogna che ve la dica ! Voi, suo padre , voi siete 
causa:ch'ella si trovi laggiù. » 

—.e Sono ancor più contento ch'ella sia laggiù ; 
che con te, » rispose il padre ; « poichè, lu non 
avresti potuto mantenere nè lei, nè. quelli che, 
avresti avuto da lei.» - Reni 

— e Dite piuttosto che l'avete uccisa perqualche ; 
pertica di terreno!» soggiunse il giovane, con un, 
minaccioso gesto. * î 

Il padre diede addietro e con quel brusco mo- 
vimento fece franare rumorosamente sulla cassa; 
la terra, accumulata. dintorno. alla, fossa. Questo, 
rumore pose fine alla violenta scena. Avreste detto, 
che la,cassa gemesse e che Ja morta fosse. Îì per) 
sorgere. a separare il padre e l'amante, Tutti e due. 
sorlirono dal cimitero in silenzio. , 

Il padre morì pochi mesi dopo d'apople 
sentire la notizia di grave danno perla s 
Il giovane andò ad. abitare Porigi © vi si ammo-, 
gliò. Sulla tomba della giovane non vi hanno altri, 
fiori che pochi fiordalisi appassiti, messivi da me, 


De { nie 














“trasportavano al dopo pranzo i viaggiatori di ri- 


bi 





torno da Milano a Bergamo, ed ora bisogna ras- 
segnarsi a non ripartire che di matlina , oppure 
arrischiare il viaggio di notte sino a Treviglio nella 
speranza di trovare. colà , quando si trova, un 
qualche'mezzo di trasporto che a. pericolo. della 


‘| Vita vi conduca a Bergamo due ore dopo la mez- 


zanotte. » 
__ _—————____________——2—2zzÀ3 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 22 ottobre. 

Lasciamo per quest oggi Je grandi notizie , che 
realmente si lasciano desiderare : si è sempre nella 
più grande ansietà e l'imperatore più di tutti ha 
un'estrema confidenza nel successo dell’ impresa, 
tal ché aspettando da un giorno all'altro l’annunzio 
desiderato, contrammandò l'ordine di partenza per 
Compiègne; che doveva aver luogo domani. Esso 
non si farà vedere in un luogo pubblico se non 
quando la presa di Sebastopoli sarà ufficialmente 
annunziata. 

Vi-sono altresì dei fatti assai gravi dalla parte 
della Germania, ma bisogna che prima di annun- 
ziarveli vada ad appurarli, e quest'oggi mi limiterò 
ad osservarvi che il signor di Senes, di cui vi par- 
lava nella mia lettera del 13, il quale doveva par- 
lire nel. corrente.della prossima settimana, lasciò 
Parigi questa notte e recasi in tutta fretta a Vienna. 
A tantosto più compiuti dettagli. 

Eccomi alla piccola cronaca che vi ho pro- 
messo. ka 

Ottobre non riconduce a. Parigi il mondo ele- 
gante, il quale resta nei suoi castelli sinò- al Na- 
tale : mail mondo letterario ed arlistico vi ritornò, 
e questo, cogli siranieri d'ogni nazione che con- 
corrono nella nostra capitale, costituisce quella 
popolazione che all'estate vaga sulle rive del Reno, 


$i spande nelle varie case da giuoco e nelle terme. 


per ritornare a Parigi quando si hanno le tasche 
assolutamente vuote. È in quest'epoca che i grandi 
teatri si riaprono perchè può sperarsi il concorso 
ed io ne farò una rivista. E prima d'ogni altro par- 
liamo dell'Opéra. 

Madama Stoltz si-riprodusse su. quelle scene 
tronfia © palpitante degli applausi raccolti fuori di 
Francia.e specialmente a Torino; ma per sua di- 
sgrazia il suò riprodursi coincideva coll’ inesora- 
bilé esclusione dal teatro degli uomini di lettere 
ed essa ben sapeva.che il genus irritabile vatum 
avrebbe potuto sfogarsi contro di essa per tulto 
quello cheril ministro di stato loro aveva fatto. La 
Stoliz però, bisogna dirlo,  calunniava ‘i letterati , 
giacchè essi non le mostrarono malumore e fu 
propriamente il pubblico che la trovò ben cam- 
biata; e, diciamolo pure, ben invecchiata. 1l suo 
successo fu nullo, ‘quantunque i giornali ne ab- 
biano detto tanto bene, 

Ma dopo che si seppe la fuga di madamigella 
Cruvelli si ebbe ben di grazia a ritrovare ancora 
la Stoliz; sebbene però tutti riconoscano che l'as- 
senza della prima. abbia, trucidato l' Opera al- 
meno per' questo inverno. La Nonne Sanglante 
e uno spartito che non nacque vitale (ed a mal- 
grado delle raccomandazioni del Moniteur dispa- 
rirà ben presto «dai: pubblici avvisi. Restava un’ 
ultima àncora'e questa era lo spartito del maestro 
Verdi, il Duca d'Alba; ma il celebre maestro non 
dava il suo lavoro se mon alla condizione di avere 
la Cruvelli e, questa essendo partita, il sig. Verdi 
ritirò il suo spartito e se ne andò anch' esso non 
avendo lempo a perdere per-dover fare un’ opera 


per Napoli, una per Torino ed un lerza per 


Vienna. i v 
Partito Verdì, la prospettiva per questo inverno si 


riduce alla Casilda del duca di Sassonia-Coburgo= 


Gotha; ma è un' opera principesca, e se non può 
dubitarsi, del suo,suocesso, diplomaticamente par- 
lando, sotto il lato artistico possiamo dire.che 
l'inverno non si presenta con favorevoli auspici. 
A consolarci abbiamo-un-ballo che si dice bellis- 
simo ‘è che si chiama la Funti. Esso sarà ballato 
probabilmente da un’ artista che piacque tanto. a 
Torino comé a Parigi, voglio dire la Rosati. Ho 
detto Probabilmente ed eccone le ragioni. I modi 
della nuova amministrazione hanno un carattere 
così imperioso ch' egli è a .temersi di una rivolta 
negli artisti, giacchè l6 cantanti e le ballerine non 


«sì guidano come i granatieri della, guardia impe- 


riale o gl impiegati subalterni del ministero. 

Per darvene ‘in èsempio, la Rosati fu effettiva- 
mente è. veramente ammalata per selte giorni, ma- 
lattia regolarmente:constatata che mon ritardò per 
nulla l'andamento. del teatro; ma tutto ad un tratto 
ella ricevette una Tettera risiriale nella quale le si 
ingiungeva | ordine di riprendere. il suo servizio 
solto pena di perdere gli appuntamenti d'un mese. 
Questa minaccia: non ebbe effetto , giucchè la Ro- 
sali rispose di buon inchiostro. î 

Mentre che Ja confusione è nel mondo musicale 
dell'Opera } la Comédie francaise è abbandonata 
agli orrori dei processi. Havvene uno che'fece un 
grande scandalo": quello cioè dî M.te Rachet, la 
quale sirifiutò alla parte di Medea nel dramma 
del sig:*Legouvé. La Rachel ebbe torto in princi- 
pio percliè aveva promesso all'autore di sostenere 
quella parte; ma il poeta ebbe maggior torto nel 
causa, perchè ora che l'ha guadagnata 
che “l' ha perduta meglio di' prima. Il 
‘resto pronunziato ieri è assai cu- 
Esso ordina alla Rachel di sostenere quella 
parie solo però quando il teatro francese ripi- 
glierà le prove, e quando vi mancasse dovrà pa- 
gare al sig. Legouvé 200 franchi a titolo d’ inden- 
nizzazione per ogni giorno di ritardo, e ciò du- 








trascinato nella cronaca scandalosa, e special- 


singolari che cagionarono la fuga della Cru- 


fuggita per conchiudere unmatrimonio col figlio 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITIC:) 


rante due mesi. Ecco perchè vi. diceva che il sig. 
Legouvé guadagnando la sua lite la perdeite; giac- 
chè la Comédie francaise non vuole assolutamente 
produrre quella tragedia a malgrado della parte 
principale , e se vorrà darla aspetterà che la Ra- 
chel sia partita. 


Il signor Legouvé peraltro non vuolsi acquie- 
tare, e prevedendo la cosa, dicesi che voglia far 


citare la direzione del teatro per obbligarla a porre 
in istudio la sua tragedia. Io credo però che per- 
derà questa nuova lite, non potendosi ammettere 
che.i teàtri possano essere.in tal medo governati 
dai-tribunali. Il sig. Fould che protegge madami- 
gella Rachel interverrà sicuramente non foss’altro 


per impedire alla celebre tragica quegli assalti di 
nervi cui va soggelta quando è contrariata. Quando 


seppe la sua condanna ne divenne furiosa : essa si 
stemperò in lagrime, e quali lagrime? Quelle di 
Ermione, lagrime che costeranno molti danari al 
signor Legouvé , perchè la Rachel dichiarò che 
d’orinnanzi non reciterebbe più in nessun dramma 
o lavoro di questo autore. 


Bisogna che vi dica anche qualche parola dell” 


Opéra-comique che riprese tesiè La stella del 
Nord di Meyerbeer con qualche successo. Bisogna 
però notare che essendosi ripresa altresì una vec- 
chia opera intitolata La Pie aur clercs, il van- 


taggio restò a quest’ ultima sulla giovane sua ri- 
vale. 

In questa rivista non vi ho parlato dei piccoli 
teatri : essi ‘tirano innanzi un po’ bene, un po 
male. Non vi dirò più altro perchè potrei essere 


mente in quella che riguarda i motivi elevati. e 


velli. (1) 
(1) Secondo il Times’, questa artista sarebbe 


del barone Vigier ex-pari di Francia e ricchis- 
simo industriale. JA. 
AUSTRIA 

Vienna, 21 ottobre. Il Lloyd annunzia che una 
conferenza ebbe luogo il 20, al ministero degli 
affari esteri, sull'ultima nota della Prussia. 

Questa conferenza, soggiunge il Lloyd, è poco 
atta a-far sperarò l'unione delle potenze tedesche. 
La diffidenza va crescendo. È meglio che un'al- 
leanza. come la propone la Prussia non sia con- 
chiusa. L'Austria deve agire e un. passo decisivo 
da sua parte avrà luogo. 

=. Nella conferenza di cui parla il Z/0yd e che 
ebbe luogo al ministero degli affari esteri, figura- 
rono il conte Buol e gl'ambasciatori di Francia e 
d'Inghilterra. Tutto fa credere che avrà luogo in 
breve un passo decisivo. 

— La borsa di Vienna avrebbe provato ieri un 
forte ribasso, per timore di una rottura fra le due 
grandi potenze tedesche. (Presse) 

La Gazzetta d' Augusta reca, mediante una 
corrispondenza da Parigi, i seguenti schiarimenti 
sull’ ultima operazione finanziaria tentata dal go- 
verno austriaco : 

« Le ultime operazioni finanziarie dell'Austria, 
specialmente la restituzione di ragguardevoli som- 
me. alla banca, provano a sufficienza che quel 
governo si dà ogni pena per far scomparire la dif- 
ferenza fra la carta e l'argento, che reca tanta 
perturbazione nel commercio all'estero. L'ultimo 
prestito non può bastare per questo scopo, at- 
teso igrandi bisogni dello stato @ si decise di 
vendere le strade di ferro: Se ne fece la proposi- 
zione a questa società del credito: mobiliare, ma 
come pubblico istituto questa non sì credette au- 
torizzata, senza, speciale permesso del, governo 
francese , ad assumere quel negozio. Sembra che 
questo permesso non sia stato accordato, perchè 
alcuni membri di questo istituto  finamziario si di- 
chiararono pronti di assumerlo come privati. Il 
sig. Fould , ‘banchiere, firmò per 10 milioni , il 
sig. Pereire pure per 10 milioni , il sig. André 15 
milioni, e molti banchieri tedeschi si unirono aì 
medesimi. 1l capitale fu calcolato dietro il reddito 
del'7 12 per cento , e il'sig: André che fu man- 
dato a Vienna dalla società come plenipotenziario, 
aveva quasi. conchiuso. l' affare coll’ amministra- 
zione austriaca, quando ebbe da Parigi l' ordine 
di domandare una garanzia della futura loro, pro- 
prietà , imperocchè nel caso di un’ alleanza del- 
l'Austria colla Russia non sarebbe permesso alla 
socielà francese neppure di essere in carteggio, e 
meno ‘ancora în diretto commercio coll’ Austria. 
Il sig. André eseguì .il suo incarico, © andò sino 
al punto di domandare la firma di un protocollo 
nel quale il governo austriaco assicuri il suo cun- 
corso alle potenze occidentali, Si comprende che 
l’Austria abbia respinto decisamente questa insi- 
nuazione , ed ora, 1’ affare rimane sospeso. » 

PRUSSIA 

Berlino. Il signor Pfordten, ministro degli affari 
esteri, era aspettato ieri a Berlino, e par certo che 
questo viaggio ha relazione alla lotta diplomatica 
ora fervente in Germania. — 

DANIMARCA 

Kopenhaguen , 19. Oggi S.M. il re ricevette ne- 
castello di Friedriksborg la commissione dell'in- 
dirizzo. Nel landsthing*, Krabbe propose eguali 
mente'un'indirizzo. La dissoluzione della dieta del 
regno è riguardata come imminente. 

—. Lo scioglimento del Volksthing. ordinato 
dal re'è ventito:a «sospendere il. conflitlo costi- 
tuzionale impegnato in. Danimarca fra il go- 
verno e .le:camere. Abbiam dello sospendere © 
non terminare, perchè se avvengono nuove ele- 
zioni, il conflitto rinascerà certamente. 

© BPAGNA 

Madrid, 19. Un dispaccio di Madrid, del.19, cì 

informa che il governo ha soppresso la camera 


a 








ecclesiastica e nominato un consigliò a farne le 
veci. 

— Scrivono alla Presse, sotto li data del 17: 

« Le cospirazioni tornano in campo e han fatto 
in parte le spese della giornata di ieri. 

« In fatto di cospirazioni, è sempre il complolto 
americano che tiene il primo posto. Il sig. Soulé 
avrebbe fatto un trattato in regola coi democratici 
spagnuoli, che, al loro avvenimento al potere e per 
ricompensare i sacrifici e gli sforzi. degli Stali 
Uniti, abbandonerebbero l’ isola, di Cuba, Potete 
immaginarvi. quanto questa concessione rende- 
rebbe popolare in Ispagna l'avvenimento della re- 
pubblica. Bisogna essere qui per comprendere 
tutta la folle portata di tale. immaginazione. 

« Voi sapete già tulle le voci di un'alleanza 
Carlo-Cristina ; eccole ora rinforzate dalla pretesa 
formazione di una legione polacca che, raccolta 
nei sobborghi di Madrid, non tarderebbe. a dar la 
mano alle bande carliste. Ma ecco un’altra inven- 
zione ancora più curiosa. 

« Tulte le gradazioni del partito moderato de- 
vono unirsi per dar la maggioranza a O'Donnell e 
per dargli la dittatura, la quale egli non conser- 
verebbe che per il lempo necessario a richiamare 
il maresciallo Narvaez e rimetterla nelle sue mani. 
La regina Cristina, che ha già fatto parlare a Nar- 
vaez, abbandonerebbe i carlisti o darebbe loro 
un posto agli affari. Sarebbe la conciliazione sul 
terreno della reazione pura. 

« Da un altro canto, il fratello del conte di Mon- 
temolin, don Juan de Bourbon, sposerebbe una 
figlia dell’ex-reggente. Dicevasi anche che il ma- 
nifesto di don Juan stava per comparire, e che sa- 
rebbe controfirmato dal generale Cabrera. 

« Ma passiamo a cose. più serie, alla composi- 
zione di un nuovo ministero che offrirebbe i nomi 
seguenti : 

« Espartero , presidente del consiglio ; Oliver, 
ministro di stalo; Aguirre, grazia e giustizia; Dulce 
o Gurrea, guerra ; Gomez, interno; Matheu 0 Ga- 
minde, finanze: Allende Sallazar, marina ; Lazala, 
lavori pubblici. O'Donnell passerebbe alla presi- 
denza del tribunale supremo di guerra e marina; 
Alonzo, alla presidenza del consiglio supremo di 
giustizia, e Pacheco andrebbe a Roma. 

« Ciò sarebbe il trionfo completo di Espartero ; 
ma a questa combinazione mancherà una .cosa 
sola, che è tutto però: il consenso. di O'Donnell. 

« Dicesi che una gran giunta carlista sta per 
riunirsi a Parigi; il conte di Montemolin avrebbe 
fatto a quesluopo un viaggio in Francia , dove si 
sapebbe traltenuto qualche tempo. Ora è partito 
per Caserta. Ecco il nostro corriere del sobborgo 
S. Germano; ma da poco a pensare qui questo 
piccolo movimento. 

« Voi credevate forse chela fosse finita coi ma- 
nifesti; or bene, io ve me annunzio un nuovo. È 
una malattia, Il.generale Cordova, il ministro della 
guerra del ministero delle quarant'ore, proya an- 
ch'egli il bisogno di dare delle spiegazioni. Cor- 
dova è il generale che comandava l'armata spedi- 
zionaria spagnuola in Italia, all’epoca dell’ assedio 
di Roma per parte dell’armata francese, nel 1849. 
Manifesti e giornali; ecco i materiali per gli storici 
futuri della rivoluzione spagnuola. Ma converrà 
saper scegliere. » 


AFFARI D'ORIENTE 

Czernowitz, 18. Notizi» da Odessa in data del- 
l'1l corrente annunziano che presso Sebastopoli 
null’era avvenuto di significante. Dei considere- 
voli rinforzi russi si recano a'marcie forzate nella 
Crimea : dei vapori anglo-francesi li \viddero,mar- 
ciare lungo la costa fra Odessa e Perekop e spa- 
rarono alcune volte i loro cannoni. Anche gli eser- 
citi collegati hanno ricevuto dei considerevoli rin- 
forzi da Varna e Gallipoli. ; 

— Notizie autentiche da Ibraila in, data del 10 
ottobre annunciano, che otto giorni. fa, un corpo 
russo, forte di 30,000 uomini , passò il Danubio 
fra Tultscha e Isatschka ed occupò parecchi punti 
d'importanza strategica alla destra riva del fiume. 
Le avanguardie di questo corpo d’ invasione tro- 
vansi a Babadag, è spediscono a quando a quando 
dei speciali corpi di scorreria fino a Doian sopra 
Hirsova. Isalschka, Tultscha e Matschin furono il 
6.6 7 ottobre in potere dei russì, che v' erano en- 
trati senza colpo ferire, giacchè i lurchi non, ave- 
vano peranco incominciato le loro operazioni in 
queste ‘contrade. * 

Il primo auacco da parte dei turchi avrà luogo 
certamente presso Babadag , giacchè i russi , an- 
zichè far. preparativi per la ritirata , si fortificano 
presso Babadag , geltano un ponte fra Isatschka 
e Tuliscka è fortificano le trincee presso Tultsehka. 
Le truppe che trovavansi presso Kilia nella Bassa- 
rabia martiano verso=il Danubio, è tutte le truppe, 
chetrovansi presentemente a questo fiume, mar- 
cieranno nella Dobrugia. (Corr. Ital.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 23 a tutto il 2A ottobre. 








Casi Decessi 
Uomini un : 7 
Donne 10 5 
Ragazzi 1 0 
2 12 
Bollettini precedenti : 1275 1207 
Totale 1297 1219 


Dei 22 casi, 9 avvennero in città, 11 nei sob- 
borghi è 2 nel territorio. — 4 
Dei 12 devessi, 7 avvennero 


in;città, 4. nei 
sobborghi e 1 nel territorio. SIA, Li 
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Cinque appartengono ai casi precedentemente an- 
nunziati. Vira 
_ Bollettino sanitario delle Provincie. In Saluzzo 
sì ebbero, il 22, casi 12 di cholera e 4 decessi. 
A Cuneo, dal 22 al-23, 9. casi e 5 decessi. 
Io Savigliano il numero dei decessi giugne di . 
già a cento. 
Casi e decessi per cholera nelle provincie 
stati denunziati a tutto il 22 ottobre. . 





Provincie Casi Decessi etc i 
Acqui 2008 1018 50,97 
Alba 45 29 64,44 
Albenga 211 131 62,08 
Alessandria . 730 420 57,93 
Aosta 107 63 58,87 
Asti 347 159 45,82 
Biella 166 104 62,65 
Bobbio . 542 217 40,03 
Gagliari 151 94 63,59 
Casale . 908 490 53,96 
Chiavari 854 446 52,22 
Cuneo . È 469 211 42,85 
Chiablese . . 5 3 60,00 
Genevese 34 22 64,70 
Genova (città) 5067 2694 53,16 
Ivrea l4ll 707 50,10 
Levante 499 282 56,51 
Lomellina 1702 886 52,05 
Novara , 1184 Vi 61,99 
Novi 1890 983 52,01 
Oneglia . 2389 1085 45,41 
Pallanza 47 32 68,08 
Pinerolo 1333 781 58,58 
Saluzzo . 1331 585 43,95 
San Remo 743 372 50,06 
Savoia propria . 105 58 55,23 
Savona . 938 482 51,38 
Susa 421 227 53,91 
Tarantasia . 216 93 43,05 
Torino (città) 2155 1191 55,26 

» . (provincia) 2607 1380 52,93 
Tortona 1105 532 48,14 
Vercelli 3403 1772 52,07 
Voghera 1109 587 52,93 
Totale generale 37,032 18,872 50,96 


Alle suddette cifre voglionsi aggiugnerei casi 
accaduti nella provincia di Genova, ed i pochi 
nella Moriana dei quali non si può dare il numero 
preciso. } 

—_0T— ; 

È giunto a. Torino il ‘signor Pastor Diaz, , 
nuovo inviato del governo spagnuolo a questa 
corte. Cisi annunzia pure l'arrivo di diversi vescovi 
di Francia e di Spagna, i quali si recano a.Roma 
per decidere la verata quaestio dell'Immacolata 
Concezione della B. V. 

Genova, 24 ottobre. Oggi venne pubblicato i a 
seguente manifesto : sei : 5 

CITTA’ DI GENOVA. » 

Una delle principalissime ‘cause per cui il cho- 
lera-morbus ha fatto tanta strage presso di noi è 
da tutti riconosciuta nella insalubrità delle abita-: 
zioni ove alloggia la classe. povera. Procurare per; 
quanto è possibile il miglioramento dello. stato 
igienico di queste abitazioni, affine di antivenire 
il temuto ritorno dei mali incalcolabili che ci per-, 
cossero quest'anno, forma per conseguenza uno; 
dei più pressanti doveri, come una delle più assi» 
due cure dell'autorità comunale. i 

Il consiglio omunale sta elaborando un rego- 
lamento di polizia urbana ed altri progetti di 
opere pubbliche intesi a miglivrare ile condizioni 
igieniche della nostra città. Nel tempo. istesso si 
sta formando un filantropica società ad effetto di, 
costrurre delle nuove case per gli operai. Ma l'at-.- 
tuazione di questi provvid: disegni non può essere 
così vicina da preservarci dalle sinistre eventualità 
che si temono per l'estate ventura. { 

La necessità di riparare in tempo .alle terribili; 
conseguenze della calamità che ci .soprasta ha 
suggerito al sindaco di provvedere alla salute pub- 
blica in un modo più pronto ed efficace. i 

Valendosi delle ampie facoltà che gli accordano, 
a questo effetto gli articoli: 166 e 167 della. legge. 
comunale, e assicurato dell'appoggio dell’ autorità 
governativa, egli farà visitare da persone dell’ arte 
le case più segnalate. per .la loro insalubrità ; e 
quelle sopratutto dove un. tal vizio è stato messo 
in evidenza dall'imperversare che vi ha) fatto ‘il 
cholera. è 

Inviterà dopo ciò i proprietarii a farvi quelle 
riparazioni e quei miglioramenti che saranno stati 
riconosciuti necessari per rendere le case abitabili: 
senza grave. pregiudizio della;-salute degli inqui- 
lini; e ove quelli fossero sordi. *all’ invito, passerà 
all'ingiunzione col diffidamento che trascorso il 
termine prefisso senza che abbiano ottemperato al 
decreto, i lavori verranno eseguiti d’uffizio a loro 
maggiori spese. Î 

Le visite comincieranno il giorno 2 del mese, 
entrante e continueranno‘in tulti i giorni non fe- 
slivi. Saranno fatte da un archilelto accompa-, 
gnato da un pompiere-cantoniere in divisa. L’ar- 
chitetto porterà con sè il. mandato. serilto dal 
sindaco. È 

Il sindaco confida troppo nel buon senso e nella 
cordialità dei suoi concittadini per. non essere si-. 
euro che una misura come questa , reclamata ad 
un tempo e dalle ragioni dell'umanità, e da quelle 
dell'interesse comune, verrà accolta con tutto. il 
favore dal pubblico. Egli non dubita punto che 
ognuno si presterà di buon grado, senza aspettare 
di esservi costretto, così a permettere la visita > 
delle case, come a farvi quei ristauri che saranno, — 
richiesti dalla necessità. Si tratta di risparmiare ad i 
una grande città gli orrori di un'epidemia; chi 


E di 











4; 








RE, 





non si farà un dovere di concorrere spontanca- 
mente ad un’opera così benefica ? 
Genova, 24 oltobré 1854. 
Il Sindaco 
DomeNICO ELENA. 
MacioNcALDA Segr. 

Genova, 24 ottobre. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile: 

“— « Avantieri sera nel locale delle scuole. serali 
gratuite per gli operai, contrada della Maddalena, 
ebbe luogo un’accademia di scherma, per l’ inau- 
gurazione delle suddette scuole, nella quale die- 
dero saggio dei loro progressi gli allievi, istruiti 
dal maestro Raffin. » 

— « Ieri al dopopranzo fu trovato presso la 
Cava, esangue e moribondo, un individuo il quale 
s'avea lagliato la gola e le arterie del braccio ; por- 
tato all'ospedale poco sopravvisse, malgrado pronti 
ed energici soccorsi; egli era avvocato patroci- 
nante nel nostro foro, nel vigore dell’ età ; s'igno 
rano le cause del suicidio, » 











— La Gazzetta d'Augusta contiene i seguenti 
dispaccì telegrafici : 

Vienna, 20. Il bombardamento di Sebastopoli 
è incominciato il 18 ottobre con 200 cannoni del 
più forte calibro. L'ammiraglio Nachimoff ha il 
comando in Sebastopoli, l'ammiraglio Korniloff 
nel forle Costantino. 

Capenhaguen, 20. Il re visiterà anche i ducati 
na Holstein e Lauenburg, e giungerà in Altona 

29: 

Vienna, 20. ll principe Menzikoff ha riferito a 
Pietroborgo in data del 14 che presso Sebastopoli 
lutto procede bene. Se il bombardamento sia real- 
mente incominciato il 13, non è indicato in quel 
dispaccio. 

— Il Soldntenfreund pubblica la seguente cor- 
rispondenza da Varsavia, 19 ottobre, di un uffi- 
ciale russo, la quale indica Ja posizione che in- 
tenderebbe di prendere la Russia : 

« Posso darvi pochissime notizie dal teatro. della 
guerra nella Crimea. Avrete già saputo per via te- 
legcafica che gli alleati sino al 12 corrente non 
avevano intrapreso nulla. Essi conservavano le 
loro posizioni presso Balaklava e Cherson, e il 
principe Menzikoff la sua, appoggiata ai forti set- 
tentrionali, e colla sinistra presso Tschernaju 
Riethka. Le sue pattuglie facevano delle scor- 
rerie sino presso Balaklava. Lascio a quelli che 
sono iniziati nel segreto piano di operazione degli 
alleati lo spiegare il ritardo subentrato nelle ope- 
razioni. Una ‘ardita impresa esige doppia precau- 
czione. 

'« Che dalla parte russa nulla sia negletto per 
ridare alla lotta sino ad ‘ora disuguale , l’ equ 
brio numerico, ciò s'intende da sè. Pure le adot- 






late misure vengono tenute segrete e il numero e 


Soi nomi delle 


truppe che marciano verso la Crimea 

li sino ad ora, si basano per lo più su mere 
supposizioni. A prova citeremo il nome del co- 
mandante della terza armata , barone Sacken, ri 
ferito tante volte nei giornali dell’ estero. Così ul- 

* limamente si è anche asserito che Menzikoff a- 
vrebbe affidato il comando-dell'armata presso Se- 
bastopoli [all' etmanno Khomutoff ed'egli sarebbe 
passato a Perekop. Però queste mistificazioni sono 
prive d'importanza e quindi non troviamo prezzo 
dell’opera di occuparcene. Ma quando dei corr 
spondenti parziali svisano misure ufficiali del go- 
verno, allo scopo di are alle medesime un signi- 
ficato opposto , crediamo nostro dovere di far co- 
‘noscere la verità. 

‘« Così si volle ultimamente che la nomina dell’ 
aiutante generale principe Gorciakoff a coman- 
dante indipendente dell’armata meridionale e la 
‘dichiarazione dello stato d'assedio in alcuni go- 
vernamenti siano misure ostili all' Austria, mentre 
dal contenuto del decreto e dalla posizione geo- 
grafica dei governamenti assoggettati al suo co- 
mando militare risulta all'evidenza che queste mi- 
sure furono provocate dall’ impresa degli alleati 
contro la Crimea. In generale, dacchè la Russia 
ha preso la risoluzione di ritirarsi dai principati, è 
passata dal sistema offensivo al difensivo. Questo 
sistema vuol ella possibilmente perfezionare. 

«a Se nel prendere l'offensiva s'è esposta al rim- 
provero d’aver agito non preparata, non vuole 
meritarlo per la seconda volta. Essa cerca adun- 

| que di dare a questo sistema difensivo la! più pos- 
sibile estensione; ‘a questo fine è necessaria una 
essenziale. modificazione nelle dislocazioni delle 
truppe. | 

| « Ma per quanto vasta possa essere, l’idea di- 
rigente è quella della difensiva. La Russia si terrà 
fermamente a quest'idea, e non s'allontanerà da 
“questa ‘massima, sia per motivi politici, che per 
strategici. > 
| I giornali di Vienna del 21 recano tre notizie di 
grande importanza se. fossero vere. La prima è 
quella del bombardamento di Sebastopoli che sa- 
rebbe incominciato il 13, la seconda di una gran 
battaglia combattuta neilo stesso giorno sotto Se- 
bastopoli nella quale le due parti avrebbero con- 
servate le loro posizioni, e gli alleati avrebbero 








“perduto 6,000 uocininì. La ‘terza che i rùssi sono 
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entrati in forza nella Dobrugia, passando il Da- 
nubio, e siano in via per assalire le posizioni dei 
turchi in vie va di Babadag. 

La prima notizia è decisamente smentita dai più 
recenti dispacci telegrafici di Parigi, la seconda 
sì riduce, s do questi medesimi dispacei, ad 
una sortita dei russi dalla piazza senza risultato , 
‘ed è quindi ben lungi' dall’ aver l' importanza di 
una grande battaglia. Altronde la chiusa che gli 
alleati hanno conservate le loro posizioni dimo- 
strerebbe che questi furono vincitori , dacchè per 
continuare l’ assedio devono necessariamente con- 
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servare le posizioni prese. In quanto alla terza non 
crediamo che meriti maggior fede delle due 


prime. 









— Si legge nella Corrispondenza austriaca del 
Pci 
21 oltobre : 

« Dietro notizie telegrafiche private da Odessa 
del 6/18 ottobre, sino al 15 del mese mon era ac- 
caduto nulla di decisivo nella Crimea. 1 lavori di 
assedio degli alleati ‘si limitano alla parte meridio- 


nale di Sebastopoli, e i russi mantengono senza | 


impedimento la comunicazione colla. città e coi 
forli. Ragguardevoli rinforzi russi si trovano già 
sul suolo della Critiéa: » 





. . . . 
.. Dispacci elettrici 
Parigi, 25 ottobre. 

Un dispaccio privato di sorgente russa ricevuto 
a Vienna il 24 viene comunicato sotto ogni riserva. 

Pietroborgo, 24. Menzikoff riferisce che nel mat- 
tino del 17 il nemico ha aperto il fuoco per terra 
e per mare. 

Il bombardamento durò sino a notte; i russi 
hanno avuto 500 morti e feriti, e l'ammiraglio 
Korniloff è stalo ucciso ; il 18 il fuoco non venne 
continuato per mare, e debolmente dal lato di 
terra; le fortificazioni hanno sofferto poco danno. 


Borsa di Parigi 2A ottobre. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 
Sp.00 =}: 75.95 75 95 
4 112 p. 0/0 98 90 98 50 
Fondi piemontesi 
5 p. 00 1849 . 90 » 8975 
3 pi 0/0 1853 . 55.75» » 


94 5/8 (a mezzodì) 


Consolidati ingl. 


G. Romsarpo Gerente. 
Ii 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


BorsA pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 25 oltohre 1854 
Fondi pubblici 
1849.50{0 1lugl.— Gontr. del giorno preced. dopo 

la borsa in c. 90 
Id.in liqg. 89.90 95 p. 31 8.bre 
Contr. della matt.in e. 89 90 50 75 
1 giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq.88 50 p.31 8.bre 
Fondi privati È 
Az.Banca naz. 1 lugl.-Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in liq. 1205 50 p. 31 8.bre, 
1210 p. 30 9.bre 
Contr. della matt. in e. 1200 
Id. in liqg. 1205 p. 31 8.bre, 1208 p. 10 e 
1210 p. 309bre 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in lg. 568 p. 31 8.bre 
Contr.della m. in ce. 568 
Id. in lig. 568 p. 31 8.bre, 572 p. 30 9.bre 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
«prec. dopo la borsa in liq. 477 p.31 8.bre 
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Presso 1’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 kl 


FILOTEA. S. Francesco, 1 vol. L.1 60. 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 


1 vol. in-8 Lid. 
FORNACIARI. Esempi di bello serivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. L. 2. 
— . Tesoro dell'anima, Firenze, L. 1.50. 


FRANCHI. Filosofia. delle scuole italiane L. 3. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 


1 vol. in-12 L..1 20. 


FRANK. Sistema compiuto di polizia medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 na; no 
—. Medicina pratica universale, Milano 1848. 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
FRANCOEUR. Aritmetica , 1 vol. in.12°. L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L. 3.5 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALILEO-GALILEI. Opere, 2 vol. in-8 Il. 9. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3 vol. in-12 Il. 2 50, 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso sp io 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L. 295, 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 
— Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 
— Operetle politiche, 2 vol. in-12°. L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino tata 3 s 
in-8 EG 5 .3. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , ] vol. 
in-8° Ste : 6 
GIOVINI.. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino 1850 


3 So L. 5. 
GOLDSMITH. Storia Romana, X volume, Lib 
— Storia Greca : L.ì 50. 


GOZLAN. I faiti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L.175. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese. 


ll. 22. 

GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 LL. 5. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 Il. 150. 


GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° È L. 10° 
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GUIZOT. 
— Chute de la République et établissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, I volume in-8. 
L. 1 50. 

GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L.2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 


rd, 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, qpuii 
2 vol. in-8 a due colonne, È 6. 


Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in-12 


ll. 3. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 


LA FONTAINE. Fables. 2 vol. in-12 LD 
La” Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. «in-12 
cent. 90. 


LEOPARDI. Paralipomeni ‘ della ' Batracomiuma- 
chia, 1 vol. in-12° L-3. 
LEVIZAC. Grammatica filosofico-letteraria della 
lingua francese, traduzione Tdi Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 ll. 350. 
Libro dei Sogni. \jvol. in-4 Il:1:50: 
LIGUORI.La Via dela!Salute,” Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 È 125. 
LOCRE. Spirito del codice di "commercio, volumi 
10 in-8 È L. 50 per 15, 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol. 
in-8 1. 450 p. 2.50. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L. 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. in-8°, Pa- 
lermo 1849 : L. 6. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, l v. 
in-12 I1.1:50. 
MANZONI. Colonna. infame, Napoli, 1 di font 
MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
in-8 L. 2.50. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffî!io della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il. per 3. 

— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 ».CMIT'BO. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8°. a L. 1 75 (cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8- L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un. volume in-8, 


splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
Monnier Il. 25, 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 L. 15. 


MOISÉ. Storia della Toscana 1 vol. Firenze ag 
MONTANELLI. Appunti storici, nn. vol. Torino 
1851 Il. 1, 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle Jet- 
tere, 2 vol. in-12 Il. 2 50. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae moralis 3 
vol. Hi. 4 50. 
NICCOLOSI: Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L 250. 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 I. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L, 2-25. 
Panegirici sopra i misteri di Nostro Signore, 
Napoli 1848, un vol. in-4 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
1852 ‘ L3. 
PATUZZI. Theologiae moralis compendium pe A 
in-8 15. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PELLICO SILVIO. Opere complete, untola mates 
PERRIN. The elements of conversation in freuch“ 





italien and english, 1 vol. I.1.70. 
— Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. Il. 1.70. 


Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 


lingue, 1 vol. in-16 L. 2 50. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 2. 
—_ Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L.3 


PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. ceri 
PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed. il. mi- 

gliore ordinamento di esse, 1 vol. smette lee 
PICHLER CAROLINA. ‘La riconquista di Buda 
PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 

segnamento. pubblico, Pisa, 1851, 1 peli iu 
PODESTA’ Les Bords de la Semoy en Ardenne, 





1 vol. : Pot: 
POTHIER. Opere complete, 21vol. in-8 L.30. 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 

cusa 1 vol. HW. 


PROUDHON. Trattato dei diritti d’usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due colonne 


11,12. 
— Trattato del Dominio di Proprietà, 2 grandi 
vol. in-8 PE: 


PUOTI. Della maniera idi studiare Ja lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1:25. 
RACCA. Mannale del testatore, 1 vol, in-8 L. 1 50. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame — ll. 2 50. 
RANIERI. Della Storia d'Italia, 1 vol. in-8 IL. 3 50. 
RANUCCI, Eceletismo filosofico-morale, 1 volume 
in 8° L. 1.50. 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradowii, 
2 volumi in-16° L.3. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 e gs 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L’imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente nb) 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vot. in-8 UU. 10. 
ROGRON. Codice civile spiegato, 2 vol in-4;.Hl. 10, 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 Teerszbugia 
Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 IU. 6. 
Collezione degli articoli di economia po- 

litica e statistica civile, Prato 1839, pe 1% 


IL 6.4 


l 





Washington, Bruxelles, 2 vol.in-16°L.4. ) ROSELLY DE LORGUES. Della morte anteriore 


all'uomo; Napoli 1851,.1 vol. in-12; .il:120. 
ROSI DI SPELLO. Manuale di ‘scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, un vol: 


; I.1 40, 
ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 NOR. 
— Prose ecclesiastiche, 3 vol. in4 Il 10. 


Filosofia della morale, 4 vol. in-4 ll. 14. 
ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol. in-32 L..1 50. 
ROUSSEAU. Contratto sociale, v. unico in-16L. 1, 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.122. 
SALFI. Ristretto della storia della Jetturatura ita- 
liana, un volume Il. 150. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-16, 
Torino 1843 Lot 
tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 1 50. 
SAND. Le selle corde della lira, dramma, 1 vol. 
da in-12 L. 1 20. 

SARPI. Opere politiche, 3. volumi .in-8. N. 3. 
SCARPAZZA. Teologia “morale ossia. compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, Falerna 1845 

+ 12.- 

SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano L. 120; 
SCHLOETZER. Storia universale ‘per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 ri Mesi 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 © I1.50. 
SEGATO: Della artificiale riduzione a solidità la- 


pidea degli animali 2 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L. 9. 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12 — L. 2. 


SICCA. Dizionario di mitologia, Firenze 184, un 
volume in-32 Il. 1.40. 
SIREY. Codice di commercio ‘annotato, 2 te. 
5 4 50. 

ge (la) del despotiswo austro-parmense Di 
5) SIL 

S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1815, 
5 vol. in-32 Il. 1.50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 
L.A. 

SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio Il. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
Lepinpio gati in foglio, Napoli 1850 «Il. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica; Firenze 1844, 
un vol. in-8 grande 16. 
SPINAZZI, Il Bersagliere in campagna, un vol. 
in-18 Il. 1.50. 
STERN. Nelida, 1 vol: in-12 I. 3. 
SUE. Miss Mary, o l’istitutrice ,- Firenze 1851, 1 


vol. in-12 L.2.50. 

— Martino il trovatello. 3 vol. 11.6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1 50 per c. 60. 
TALI REL di diritto naturale, vol. unico 

in-4, Livorno 1851 pe agg PT. 


TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, Napoli 


1845 L. 1:20. 
TASSO. Prose, opere complete, vol: 2 in-4°, Venezia 
1835, L. 14, 


TESTI. Mitologia de'Greci e Latini, Pisa 1850, 
2 volumi in-12 Il. 1 60. 
THACKERAY. The history of Pendennis etc. Pa- 
rigi, 2 vol. in-8 legati I Il. 6. 
THOUAR. Una madre vol. Firenze 1847, | L.1. 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra , vol. 3 in:8°° 
Milano: 1837 i Li.9: 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2 50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol, Il, 2.25. 
TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche vol. 2 
in-8, Palermo 1850 MAI L. 9; 
VENINI. Quaresimale panegirici, e discorsi sacri, 
1 vol, in-8 gn RAS 
VENTURA. Discorso funebre, 1 v. in-32 L. 1 20. 
VERRI. Le Notti romane, 2 vol. in-18- L.l. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo . ‘cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 È $ L.2: 
VILLISEN. La:campagna italiana’nel 1848 L:2 50. 
WALTER SCOTT. Romanzi, $ grossi volumi in4 


legati alla francese i L. 50. 
ZSCHOKKE, La val d'oro 1 vol. Capolago 1844 


L.l., 


mediante vaglia postale, affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. POTERI 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed ‘in 
ottimo stato. 





Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, .via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


Della vita e delle imprese 
DEL GENERALE ig; 

panonE. Rusesio Bava” 
rico-biografici corredati di documenti. e del ri- 


tratto per un UrriziaLe dell’ esercito sardo, — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L, 1 60. 


Storia politico-militare. 
della guerra di Lombardia 
nel 1848, corredata di documenti, per Carto 
Marras; Torino, 1854, 2 vol. sai Li Gia art 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola , divisa in sei Tavole Sinottiche , e. 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusioné, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. aL 

Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.nuovo modo. 
di registrazione della massima utilità , me- 
diante il quale si distinguono leesazioni, le 

ed il bilancio ; e senz’altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 


può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. ì 
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| Spedizione nelle Provincie frati a 
dle vaglia affrancato del valore 
all'Opera domandata. | © — î 
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Torino Anno L. i0 Semestre L. 22 | 
Provincie . |. |. . id. » 44 id, » 2 
Svizzera e Toscana . —. jd, » 56 id. » 30 | 
Francia... <<. id, » 58 id. » 82 
Belgio ed altri Statl x id. » 62 id. *» 34 | 
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cui i più inflaenti in Germania, per dot- 
trina', per erudizione , per virtù. > 

Ma quanto sono cangiate le opinioni e le 
abitudini! Se Lutero potesse alzare il capo, 
non meraviglierebbe vedendo i suoi mini- 
stri, abborrenti dalle discussioni, dalla po- 
lemica, e soltanto intenti a stabilir princi- 
pii, a prefigger massime, a manifestare un 
invincibile orrore della critica e della diver- 
genza delle opinioni? î i 

Dove sono i discepoli di quel Lutero, che 
mise a soqquadro mezza l'Europa coll’acre- 
dine della parola, colla vivacità dello stile , 
coll’ audacia dei, propositi? Milledugento pa- 
storisi riuniscono per deliberare più che per, 
discutere, per risolvere le difficoltà teologi 
che in nome dell’ autorità più «che della ra- 
gione, come farebbe un conciliabolo di Vil- 
lanovetta o di Scarnafiggi. ; 

Non mancò il Kirchentag (dieta eccle- 
siastica) di chiamare l' attenzione de' prote- 
stanti sopra le offese che nella stessa Ger- 
mania si fanno alla libertà di coscienza. 
Nello Schleswig si pretende di ordinare la 
predicazione in danese, proscrivere l' ora- 
zione tedesca e la bibbia di Lutero. Nell’ 
Assia si vuole fondere nella chiesa luterana 
le chiese riformate, alle quali fu inviata una 
lettera imperativa, che prescrive loro di so- 
stituire il catechismo di Lutero al catechi- 
smo di Heidelberga. Nella Prussia, gl’ in- 
ciampi suscitati alla libectà di coscienza, al 
libero esercizio de’ culti non sono. minori , 
ela dieta se ne mostrò dolente: Ma che seppe 
fare ? Dichiarò doversi aspettare e tacere. 

È vero che' dove imperano i clericali ,, la 
libertà è assai meno rispettata , e che le po- 
polazioni d’Italia accetterebbero can giubilo, 
qual inestimabile beneficio , la libertà che 
sì Ha nell’Assia e nella Prussia; ma in 
questi stati ne’ quali la libertà di coscienza 
è molto più apprezzata ed è considerata co- 
me diritto sacro ed intangibile, gli atti dei 
loro governi sono condannabili perchè of- 
fendono non solo un diritto individuale, ma 
la religione, la cui base-è.il libero esame. 

Pure i pastori protestanti fecero prova di 
una moderazione , sconosciuta ne" clericali 
d'Italia. Questi schiamazzano e gridano a 
tutta gola, se si occupa un convento, per rico- 
verarvi malati, bestemmiano se si abolisce 
il forosecclesiastico e si uguagliano i sacer- 
doti agli. altri cittadini, congiurano contro 
la libertà, se si tolgono le decime e si frenano 
le intemperanze di qualche predicatore. I 
ministri protestanti invece attendono e non 
fanno chiasso, onde non suscitare incagli 
a’ governi, non fomentare dissidi e colli- 
sioni fra la chiesa e lo stato. 

Senonchè i clericali hanno motivo di ral- 
legrarsi. della dieta ecclesiastica di Franco- 
forte. Preti cattolici e ministri protestanti si 
trovarono concordi nell'opposizione al ma- 
trimonio civile: I pastori di Francoforte pro- 
testarono unanimemente contro il matrimo- 
nio civile; dichiarandolo un' empietà. 

E qui ci pare di udire gli scrittori della 
Armonia sclamare : 
non vengono a. noi? Come possiamo, aver 
torto, combattendo la legge del matrimonio 
civile, se anzi i protestanti la condannano 
siccome empia ed immorale.2,\0! le essere 


Dispaccio elettrico 


Trieste, 25 ottobre. 

Atene 20. Havvi disaccordo nel ministero. Il 
signor Melaxas, ambasciatore a Costantinopoli , 
ricevette la dimissione. - 

Hl'comune del Pireo diede un banchetto agli uf- 
ficiali francesi. ‘11 giornale La Minerva ricevette 
‘un avvertimento. ; 

Costantinopoli, 16. Tulta la guarnigione di- 
sponibite -s' imbarcherà. Sorio giunti dei vapori 
con dei soldati ferîli in occasione della sortita fatta 
dai russi con 80,000 uomini, clie fu respinta. 

“Il bombardamento dovea incominciare il giorno 
16; secondo altri rapporti il giorno 18.5 
| Un vascello turco:e la caserma di Scutari ven- 
nero ridowi ad ospitale. (A Smirne se ne prepara 
uno di 30,000 letti () Smyrne hopital 30,000 Vits. 

‘Trebisonda. La missione del naib di Sciamyl 
presso gli abkasj non fu.coronato da effetto. 

| Bombay, 28. L'farmata persiana a Meru si è ri- 
voltata è fecé prigioniero îl proprio, comandante. 

Trieste, 25. Il commodoro ‘Perry comandante 
della squadra tmericana del Giappone, è qui arri- 
vato, ‘AGNA 


i 


dini TP y 
È ren era 


TORINO 25 OTTOBRE 


| «UN CONCILIO PROTESTANTE 
A FRANCOFORTE 


La Germania protestante è ora spettatrice 
di:lotte acerbe fra” differenti partiti. religiosi 
e d’intrighi, assidui per promuovere una 
reazione; la. quale poco si allontana da 

quella a cui*tende il nostro partito clericale. 
arrebbe‘(che la scuola del razionalismo, 
spavi ntando la coscienza dei pastori prote- 
$ stanti, Di ni il modo di vincerla, 
sia con un aceordo fra le diverse confes- 
“sioni , sia col reprimere la libertà di pen- 
siero e col muover guerra ai più preziosi 
v»conguisti. del protestantesimo stesso e del- 
l'età moderna. 
‘Come nel nostro stato il partito:clericale è 
rappresentato dall’ Armonia, dal Campa- 
none dall'Echo du Monti Blanc, così la 
reazione protestante È sostenuta in Germa- 
nia dalla Nuova. Gazzetta di Prussia e dalla 
Gazzetta evangé icaycon questa differenza 
che nell’Alemagna si contano alla testa della 
reazione teologica.; ini rispettabili per 
ingegno'e carattere quali sono le Stahl, il 
Léo' 0-1’ Hengstenberg, mentre in Italia.i 
capotioni don valgono meglio dei seguaci , 
nè'i generali sono più rispettabili dei sol- 
dali, 

‘Berlino è la ‘sede centrale della reazione. 
Di là diramano i fili della rete che dee in- 
ceppare tutta la Germania, coll’ aiuto dei 
governi , alcuni dei quali sono disposti a se- 
condare gli ultramontani sia per acquistare 

| maggior ingerenza; sia perchè gli ultra- 
montani stessi secondano le loro tendenze 
retrograde. 
| Poco tempo fa i partiti teologici tedeschi 
ebbero campo di misurare le loro forze nella 
dieta ecclesiastica di Francoforte. Nella cit- 
tà, in cuii rappresentanti della Germania 
si riunirono nel: 1848, per cementare l’unità 
nazionale , esi fecero discorsi e sì espres- 
sero voti per l'assoluta libertà di coscienza, 
logica conseguenza della libertà del pen- 
siero e della riforma di Lutero , si convoca- 


fono ‘ipilledugento pastori protestanti, fra 





uno con tanto amore, non era in quella casa en- 
trata una sol ghinea! r 

Il dott. Foy non aveva mai sagrificato a Mam- 
aveva mai amato il denaro, e non 
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X : ROSI rei mona. Egli non 

: | 3 avrebbe mai voluto sentirne parlare; ma, ohimè! 
i IL DOTTOR POVERO d’intorno a lui non si parlava dial i ritorno 
Ma ; dalle sue corse sterili, in quant concer- 
A ì “a neva lui — poichè, se egli visit povera 
rt gente, non aveva più un sol malato agasse— 


si lasciò cadere sur un seggiolone vecchio e male 
in gambe. 

John Foy aveva 
tlonte la fronte. L'insieme della sua fisionomia era 
pieno-dì 
vasi ch'egli aveva molto 
e che il suo forte animo 


Attraverso le logore cortine d'un salotto che fa- 
deva rovina da tutte parti, penetrava un bel rag- 

io del sole di primavera, raggio d'oro che: l'.al- 
chimia avrebbe pur dovuto insegnarci come soli- 
dificare. Così almeno la pensava il dottore John 
Foy, che stava seduto in quel-salotto con dinnanzi 
a sè un voluminoso manoscritto , il quale non era 
però un'irattato d'alchimia, sebbène aveva. per ti- 
tolo: Ricerche sull''alienazione mentale: trista 
specialità della scienza, approfondita dat«dottore, 
@ da’ suoi lavori rischiarata. In quel momento perì 


speranza. 


già tròppo conosciute ; il tappeto ormai. ridotto a 


L’Uffizio è stabilito invia della Madorina degli Angeli, | 


N.18, seconda corte, piano, terrenò. 


fiamme? » 


tegno dei protestanti fosse uguale a quello 
de’ clericali; ma tra VV uno e l’ altro. corre 
gran divario. 


dalla agevolezza che la legislazione prus- 
siana porge ai divorzi. Se kîtmoré dei con- 


altri vincoli, per isciogliere di nuovo questi 
e sposarsi un’altra volta. Il divorzio come 
qualirigue atto-importante della vita civile 
non pù 
futili, p î pretestispiù “séiodchi o per iscopo 
immorale. Conviene prestabilirne la cause, 
pira ed impedire gli eccessi. 


soppressa. Si abuîsa di tutto, delle cose più 


« Vedete gli eretici se | 


meno cristiani de’ protestantià, isquali, se- | 


alta la statura, larga e promi- | 
nobiltà e d'una dignitosa mestizia. Vede- | 
pensato e molto sofferto , 


lottava ancora contro l'av- 
versità, benchè cominciasse a perdere anche la | 


Per la centesima volla passò in rivista miserie 


canovaccio, una tavola zoppicante, una biblioteca 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere; i richiami, 
ece., debbono essere indirizzati franchi alla Direzione dell’ OPINIONE. — 
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in quest'anno ha fatti nuovi progressi. Vi 
fu persino un oratore, che predicando nella 
chiesa di S. Paolo, ove era nel 1848 adunata 
l'assemblea nazionale, tolse occasione da 
questa fortuita coincidenza per fulminare i 
liberali, combattere avversari assenti. e 
colpiti dalla reazione, ed esecrare i moti ri- : 
voluzionari e gli ultimi tentativi d'emanci- 
pazione. \ cdi 
Non v'ha dubbio che alla seduta della.» 


ondo i nostri principi, sono dannati, alle 


Questa filippica sarebbe logica se il con- 


La deliberazione della dieta fu provocata 


ugi è ingompatibile si separano, stringeno 


dee loro se il partito; degli Stahl e de" Leo 
non ha fatte adottare proposizioni, degne, 
de’ clericali. Ma l’attività degl’ultramontani | 


i essere permesso per le cause più 
protestanti è un.indizio significativo, e prova, 


dispotismo politico sulla teocrazia, Via 
L'impresa è difficile in Germania, ove. 
tuttavia fermenta il lievito che vi ha deposto 
Lutero) D'altronde l'esempio dell’Inghilterra., 
e degli Stati Uniti, in cui la libertà" dei, 
culti è principio inconcusso e consacrato , 
dalle leggi non meno che dal tempo, vale, 
ad infonder ceraggio agli opponenti ed @. 
frustrar le speranze della reazione. I popoli. 
tedeschi sono dal .canto loro schiettamente Ri 
religiosi ed appresero che la tolleranza delle — 
altrui opinioni è la più sicura salvaguardia 
della. propria. libertà e della tranquillità > 
pubblica ed. il:primo dovere dell’uomo. di. 
fede sincera e di profonde convinzioni. ——. 
Poco a poco gli stessi sentimenti trion- 
feranno in Italia. Le arti de' clericali sono. 
da noi più pericolose che non le tendenze 
reazionarie de’ protestanti in Germania, 
perchè qui si contrasta alla; indipendenza, 
nazionale ed all'esercizio delle ‘più ‘nobili fa- 
coltà dell’uomo, e si. pretende imporre si- | 
lenzio agli avversari e far piegare la ragione; 
a formole, a massime ed a dottrine che la. . 
ragione non può ammettere nè approvare: © 


Ta gli abusi non valgono a provare che 
un'istituzione sia nociva e debba essere 


sacre come delle profane, dei beni, della 
vita, dell’ingegno, della scienza. L'Armo- 
nia abusa della stampa. Si dovrà chiedere 
l'abolizione della libertà della stampa ed il 
ristabilimento della censura? 

Così è del matrimonio civile. Conseguen- 
za semplicissima della libertà di coscienza, 
esso è nel medesimo tempo la migliore gua- 
rentigia della morale pubblica e privata. 
Proscrivendolo, si mette chi non appartiene 
alla chiesa nell’alternativa di. vivere nel- 
l’immoralità o di commettere un’ipocrisia, 
che è pure cosa immoralissima. Dovunque 
non è acconsentito il matrimonio civile ab- 
bondano gli scandali, i disordini domestici, 
le unioni precarie, le nascite illegittime. 

La dieta ecclesiastica di Francoforte non. 
ha niegate queste verità ed ha soltanto con- 
dannato il: matrimonio civile per gli effetti 
del divorzio, con soverchia indulgenza ac- 
consentito e per le sue conseguenze reli- 
giose, ma non ha mai preteso di farlo abro- 
gare negli stati in cui è ammesso o di im- 
pedire lo si introduca negli altri. 

Se i clericali si limitassero nel nostro stato 
ad agvertire i cattolici che se non si mari- 
tàno secondo le prescrizioni della chiesa, il 
loro matrimonio non sarebbe dalla chiesa 
riconosciuto, si potrebbe tollerare. Il male 
si è che aspirano a qualche cosa di esorbi- 
tante, che hanno l’intollerabile pretensione 
di vietare allo stato di permettere il matri- 
monio civile, di contendergli il diritto di or- 
dinare la propria legislazione senza tener 
conto della chiesa. Eglino vogliono lo stato 
soggetto alla chiesa, mentre i ministri pro- 
testanti sì tengono paghi di avvertire, senza 
sconvolgere lo stato, turbare l'ordine e dis- 
dire al potere laicale i suoi diritti. 

‘Tuttavia anche in Germania si manifesta 
| e si scuote lo spirito di reazione. Lo Stahl è 
il Donoso Cortes della Prussia. Separate 
idealmente, con tutta la potenza d'astrazione 
di cui siete capace, la libertà religiosa dalla 
| libertà politica, in fatto finirete sempre per 
| confonderla: Chi osteggia la libertà di. co- 
scienza è trascinato fatalmente a niegare i 
diritti dei cittadini e ad avversare le libere 
istituzioni. Lo Stahl ha incominciato a-com- 
battere la libertà delle sette, ed è riuscito 
alla negazione dei diritti politici. 


gli ultramontani cattolici, ma ‘provano co- 
me ovunque la religione divenga in mano 
delle sette teelugiche strumento di dispo- 
tismo e mezzo di violazione de’ più sacro-. 
“santi diritti. n, & % wa 
Contro queste fazioni dee stare in guardia, 
il partito liberale: traseurandole 0 perden-: . 
dole di vista, agevola una propaganda tanto. 
dannosa all'individuo quanto allo stato. 
—_——__—————€€€“ 
Ir set resprAIo. Parrebbe impossibile , ma 
pure è propriamente così. I nostri avversari, 
a furia di. falsificare il senso delle nostre. 
parole ad uso dei loro. lettori, finiscono per. 
non comprenderle più nemmen essi. Uno. 
dei giornali più rossi dello Stato, e che si 
occupa con una rara «insistenza dei fatti. 
nostri, mentre noi facciamo ben poca atten- 
zione ai suoi, spende sei colonne per far 
rabbrividire i suoi abbonati sull’ eniormità” 
delle nostre massime. Esso crede di seppel- 
lirci sotto questo argomento, secondo esso, 
ab absurdo. - Se il 6 febbraio riusciva a, 
prospero fine non era più un delitto inutile,‘ 
ma diventava il passo fortunato verso un fe- 
lice risultamento. + 
Lasciamo da un canto quella smania di 
applicare la parola delitto inutile al fatto: 
del Sei febbraio, mentre non fu scritta per 
È Questo movimento retrivo si era già rive- | lui, e quindi male gli si adatta. Il Sei feb- 
lato nel Kirchentag dell’ anno scorso, ed | braio. può. diversamente qualificarsi a se- 
— sl ——————___—____—r@@"@@—@€@@t@r@e@t@’ 
sona ne facevano un degno rappresentante della 
dea Igia. Pareva ch'egli dovesse. portar la sa- 
lute a'uoi malati. Era di loro la colpa, se mon 
facevan pro' di consigli confortati da un così bello 
esempio ! Confronto rovinoso pel povero. dottor 
John Foy , che un certo faceto , lettore di Walter 
Scott, aveva soprannominato Old Mortality. ... 


| 





| occhi sulle sue lunghe dita, che aveva appoggiate 
alle ginocchia, la loro magrezza g: orrore, 
non però quanto il sucidume delle maniche del 
suo unico abito nero , abito impossibile a surro- 
garsi e senza cui un dottore non sarebbe dottore. 
Allora, quasi per aumentare i suoi travagli , gli 
émarie della giovinezza. Si ri- 
“ud università , la tesi soste- 
fstrò, le prime cure. Come aveva 
bel sulle.prime ecclissati i suoi giovani confra- 
tellit Ma, ohimè! fu un fuoce di paglia. Egli se ne 
ritornò subito nell'oscurità, in una profonda oscu- 
rilày e. perchè? Perchè aveva disdegnati i mezzi or- 
dinari di far fortuna, le vie di traverso, le brighe, 
il ciarlatanesimo, senza parlare d'un suo matri- 
| monio: d'amore, che lo aveva rilenuto nella stretta 
sfera d'una povera borgata dell'Irlanda. 
Un'altra causa della sua pronta decadenza gli 
{ si parò innanzi agli occhi nella persona di un altro 
I | dottore, giovane alla moda, protetto dalla nobiltà 
e dai ricchi del distretto. Questo forlunato rivale 














rotte dalla voce già così soave e musicale, or fatta 
aspra , di sua moglie. Mistress Foy sgridava i tre 
figlivoli e li rimprocciava d' essersi al tornar dalla 
scuola , fermati per istrada a baloecarsi. Sarebbe 
difficil cosa immaginarsi una fisionomia la quale 


povera madre di famiglia. L’ovale della sua facci 


erasi singolarmente allungato ; i suoi occhi, con- 
tornati da una nera striscia, avevan qualche cosa 


zavano le estremità della bocca e la fronte ; ma la 
squisitezza de’ suoi lineamenti faceva ancor testi 
monio d'una bellezza troppo presto conquisa. 





10 preoccupava una questione per lui personal- 

mente anche più grave e più pressante. Che cosa 

“avrebbe egli risposto a sua moglie che stava a mo- 

menti a venire, per domandargli denaro pe' biso- 

‘gni della famiglia? Dopo la vendita della. sua bi- 

blioteca, di tutti i suoi ‘libri raccolti da Jui uno ad 
VIP iO A 


senza libri , seggiole sciancate, 





dona un malato 
gt Ni 
DI = 








una tappezzeria 
tutta'a brani, cortine più'stracciate d'una vecchia | questa parte volgeva il suo 
bandiera di guerra; dacchè mistress Foy aveva do- 
wuto rinunciare a rammendarle, come sì abban- 
incurabile. Fissando quindi gli 


Questa fragil creatura non aveva sapulo. resistere. 


a tante dolorose vicende. d 
“stessa miseria , e l’ esterno tulto della persona era 


trascurato e sporco , conciossiachè il lungo sof- 


frire faccia togliere ogni cosa in avversione. 


passava allor innanzi la casa di John Foy, e da 
contento viso , rallen- 
tato forse studiatamente il passo del brioso cavallo. 
Le sue gote rotonde come quelle di un tritone, la 
bionda parrucca, tutta la gaudiosa e grassa per- 


dieta assistevano ecclesiastici liberali, @ ‘si © . 


come tutte le chiese cerchino di Tondare-ib»-- 2 


Gli ultramontani protestanti non iscusano » 


pi dina 
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Le non gaie riflessioni del dottore furono inter- — 


li facesse più dolorosa impressione che quella soa 


di vago e di disperato ; precoci rughe le raggrin-- —. 


Le sue vesti dicevano la - 


Guar- 
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esecutori dello stesso; od in chi l’ ha ordito 
“e combinato. Pei primi sarà un atto-eroico, 
per gli altri è, giusta un vecchio ritornello po- 
litico, qualche cosa di peggio d’un delitto, è 
uno sproposito. Ma prendendo, come si dice, 


terribile argomento, diremo che non solo a- 
yremmio applaudito al Sei febbraio se fosse 
riuscito, ma siccome per riuscire bisogna 
non essere impossibile, l'avremmo anche di 

gran cuore aiutato. 
Ma il Sei febbraio non riuscì perchè non 
x poteva riuscire, come non riuscì e non riu- 
scirà mai nessuna delle imprese che sa- 
ranno organizzate da un partito che, giusta 
il nostro avviso, è im: utente a tutto fuorchè 
al male ; e qual meraviglia pertanto . che il 
Sei febbraio sia stato da noi combattuto 
quando, per giovarsi delle espressioni della 
Gazzetta di Genova , era tanto nota la 
nullità di coloro che l’aveano organizzato. 
Ecco il perchè noi ci vantiamo esclusiva: 
mente fautori della monarchia costituzio- 
nale sabauda. Noi siamo piucchè persuasi 
che, fuori di essa, non può sperarsi la reden- 
zione della nostra patria a cui sopra ogni 
cosa aspiriamo: è quindi naturale e logico 
È che si. combatta da noi ogni partito che di- 
i; .sconosce questo centro d'azione ‘italiana in 
| —’cui abbiamo fede; ogni partito che più degli 
® austriaci pare che abbia per assunto di com- 
-. battere il governo che sta all'ombra del ves- 


‘sillo tricolore. v; PO 
LI x ci 


Ir NouveLLIstE DI AMBURGO dà , giusta una 
comunicazione di Berlino, un riassunto assai 
particolareggiato della nota che il gabinetto 

‘* prussiano ha mandato di questi giorni a 
Vienna, in risposta alla nota austriaca del 
30 settembre, che era pur essa una risposta 
alla nota prussiana del 21. La spedizione di 
questo sunto è preceduta da alcune parole 

| che noi riportiamo: 

È, Berlino, 17 ottobre. 

La nota del nostro gabinetto, in risposta alla 
famosa nota austriaca del 30 settembre, redatta in 
“modo assai risoluto, ma con molta moderazione , 
non dà nuovi motivi all'inquietudine prodotta dal- 
l'ultimo scambio della nota. Noi possiamo  piut- 
tosto sperare che l'Austria , in seguito a questa 
nota, si porrà al punto di vista puramente tedesco 
che la Prussia non ha mai abbandonato. 

Lungi dal tradire una suscettibilità qualunque 
sul tonoxdella nota austriaca, si riconosce all’ in- 
contro, assicurasi, la hezza onde il' detto do- 
cumento e quelli che 1” mpagnarono. precisa- 

È rono il minimum proposto all’ accettazione degli 
Stati della confederazione, anche in mancanza 

dell’ assenso della Prussia. Il gabinetto di Berlino, 

Aggiunge la. nola, avea. giudiéato conveniente 

di astenersi da un'azione di questa specie sulla 

diela , e sarebbe anche rimasto fedele in avvenire 

+ . & quest altitudine, se parecchi governi tedeschi 

non avessero espresso essi stessi il desiderio di 

conoscere l’ opinione della Prussia sulle proposi- 

Zioni dell’ Austria e di ottenere delle spiegazioni 

sulla sua posizione futura in faccia all’ Austria e 

a’ suoi alleati. La nota crede dunque dover es- 

tendersi sul significato reale della nota prussiana 

anteriore del 21 settembre intesa ad ottenere degli 
schiarimenti sulle eventualità che potrebbero .na- 
scere dall'occupazione dei principati per parte 
dell’ Austria, e con ciò determinare fino a quel 
segno uu’ accessione più intima alla politica au- 

Striaca era conciliabile col trattato del 20 aprile e 

la risoluzione della dieta del 24 luglio. Non si 

ebbe punto 1’ intenzione di influire sulla posizione 

» dell’ Austria rispetto alla Turchia, ma di assicu- 

rarsì dei diritti edelle obbligazioni che nascevano 

‘dalla convenzione 14 giugno, stipulata senza Ja 

«_‘’partecipazione della Prussia e della confederazione 
germanica, come pure sui provvedimenti militari 
che eransi adottati per proteggere ì principati con- 
tro gli attacchi della Russia, eventualità che per 
verità le dichiarazioni della Russia non facevano 

”e—-rrr _ r——+————————__ 
dando la sua disgraziata moglie, non potè il dot- 
fore non-lasciar correre un sospiro. Che cosa ri- 
maneva della giovane dalla taglia svelta ed avve- 
vente, dalle guancie più fresche delle rose di 
maggio, dalla semplice, ma sempre elegante per- 
sona ? Povera donna! era questo il destino che le 
aveva promesso l’ amore ? ni 

— « Avrei bisogno d'un po’ di danaro, » gli 
diss'ella.‘« Ne avete voi portato, John Foy? » 

Le labbra del dottore si commossero; ma' egli 
non rispose nulla. 

— « Sia pur poco, non importa. Lo so che i 
‘lempi corrono duri ; ma di danaro non se ne può 

— far senza affatto. » 

— « Che Dio ci aiuti, Margherita 1 » 

E gli.sguardi del dottore, già volti alla soffitta, 
sì fissarono sul vecchio tappeto, come se pavidi di 
incontrarsi negli occhi della moglie. 

—.« Siamo otto, John, >» riprese la'donna. « 1 
grandi possono tollerar ‘facilmente le privazioni: 
ma questi poveri ragazzelli, che vengono ora dalla 

: scuola, sono affamati. E nella casa non c’è nulla... 

«.. nolla; Ci vuol danaro, ce ne vuole. » 

“ ‘— « Oggi non ho un penny, ma domani spero, 

faccio conto che.....Viayrebbe forse rifiutato cre- 
dito il pristinaio? Non ci aveva egli promesso che 
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conda che lo si risguarda negli immediati” 


il diavolo per le corna e rispondendo a quel | 















rene ren ce 





temere in un tempo vicino. La ragione per cui la 
Prussia dà tanta importanza all’ occupazione au- 


| striaca dei principati viene da ciò che in tal guisa 


credesi che gli interessi tedeschi saran meglio ga- 
rantiti, se pure non sono del tutto identici con 
quelli dell’ Austria. 

Il rinnovamento eventuale delle operazioni mi- 
litari nei principati non ha iultavia nulla di co- 
mune cogli interessi tedeschi e non appartiene 
perciò ai casi previsti dall’ articolo del trattato di 
aprile, tanto più che l'articolo 1° e le leggi fede- 
rali non contemplano come casus belli che.gli at- 
tacchi non provocati, i quali per ora non sono 
da temere. 

Se l’' Austria vede una minaccia nella marcia 
delle truppe russe, non è perchè la Russia ha al- 
lestite tutte le sue forze contro i nemici che mi- 
nacciavano le sue coste e il suo territorio, e ha 
per conseguenza intenzione di passare dalla di- 
fensiva all’ offensiva. La Prussia sa, d'altronde, 
perfettamente i doveri che le impone la sicurezza 
della Germania nell’ est. Fu male apprezzata la 
posizione della Prussia rispetto ai quattro punli. 
Malgrado la redazione generale e indeterminata 
di questi punti, sebbene sia cosa dubbia obie. essi 
fispondano agli interessi pratici della Germania, 
essa li hà appoggiati e raccomandati più volle a 
Pielroborgo come la base unica dei negoziati fu- 
turi e ciò senza fermarsi alle suscettibilità del go- 
verno russo che li avea scartati piuttosto per 
ragioni di forma che per la sostanza. Il gabi- 
netto di Berlino ha inoltre dichiarato il. 6 ottobre 
a quelli di Parigi e di Londra che egli era pronto 
ad esprimere questa opinione in un nuovo proto- 
collo della conferenza , senza però risguardare 
questa dichiarazione come un impegno Obbliga- 
torio a cooperare militarmente contro la Russia , 
siccome un tale impegno nonrisulta dai protocolli 
anteriormente firmati. 

Il rimprovero di una contraddizione con vedute 
emesse. per l’ addietro non potrebbe in nessun 
modo aeceltarsi dal governo prussiano. Conside- 
rali al punto di vista tedesco, i quattro punti 
vanno soggetti, è vero, a diverse obbiezioni che 
devono essere soltoposte alla dieta perchè le ac- 
celti, e l’Austria stessa ha riconosciuto che questi 
quattro punti erano molto elastici. Frattanto, la 
Prussia non ha voluto astenersi di appoggiarli 
moralmente, riservandosi di determinare ella 
stessa le modificazioni di cui questi punti erano 
suscettibili. 

La Prussia respinge sopratutto il rimprovero 
faltole di essere stata lei a impedire la riunione 
della conferenza di Vienna, e di essersi messa, 
per la sua altitudine puramente tedesca , in con- 
traddizione colla sua posizione di grande potenza 
europea. La Prussia conosce perfettamente i suoi 
doveri come grande polenza europea, e saprà pre- 
munirsi contro ogni attentato. Ma ella eredel suo 
primo dovere, la sua più alta missione essere la 
protezione della,Germania intimamente legata col- 
l’Austria e la Prussia, nel che non wede alcuna 
diminuzione dalla sua posizione di potenza eu- 
ropea. 

ll gabinetto di Vienna si contenta attualmente 
di non porre che due punti di garanzia ; onde ne 
risulta chiaramente che, anche dopo lo scambio 
delle note dell'8 agosto, il gabinetto non risguarda 
i quattro punti come un tulto a cui non c'è nulla 
da cambiare, ela cui accettazione è necessaria al 
punto di vista degli interessi della confederazione. 
L'Austria è d'accordo colla Prussia sulla libertà 
della navigazione del Danubio, come pure sulla 
convenienza di una migliore costituzione del pro- 
tettorato dei principati, e sotto questo rapporto ella 
si intenderà volontieri col gabinetto di Berlino 
cirea una dichiarazione della confederazione in 
proposito ; ma la Prussia non può ugualmente am- 
mettere l’opinione del conte Buol, che la confede- 
razione debba fare fin d'ora una dichiarazione po- 
siliva sulla sua posizione uella quistione europea. 

A questa occasione, la nota prussiana ricorda 
che.la Prussia ha rivendicato in ‘ogni tempo alla 
confederazione germanica un'alta importanza fra 
gli stati d'Europa ; che i suoi sforzi incontrarono 
molte contraddizioni; che soccombettero. special- 
mente contro la quasi unanime resistenza dell’Eu- 
ropa in una quistione che interessava la Germania 
più della quistione orientale nelle sue prime fasi. 
È del resto il pensiero fondamentale del 20 aprile 
che nella complicazione attuale, una posizione con- 








si sarebbé acéontentato ad aspellare ancor qualche 
tempo quello che gli dobbiamo ? Del pane! Sì può 
egli rifiutare del pane? È forse un vagabondo senza 
legge nè fede il dott.John Foy? La mia riputazione 
di galantuomo..... Suvvia, Margherita, un po’ di 
coraggio. Ricorriamo ancora una volta al ere 
dito. » 

— « Al credito! al credito! Il dirlo è facile, » 
sclamò mistress. Foy, i cui lineamenti presero una 
espressione quasi sinistra ; » e chi ci farà ancora 
credito ? Non sapete dunque a quanto ammontano 
già i nostri debili presso tulti i commercianti di 
questi contorni? Vi lusingate voi di poterli mai 
pagare ? E quelle venticinque ghinee, che ci ha 
imprestate il nostro vicino Brown, il conciatore? 
Ne scade oggi la cambiale, rinnovata già due volte 
ed io ne ho sognato stanotté ! Dottor Foy, mi pa- 
reva di veder tutti i nostri creditori riuniti ; vera 
pieno il salotto, ed altri ancora aspettavano nel 
corridoio e sulla scala. Nella nostra casa si faceva 
sequestro ; il danaro dei nostri poveri mobili, del 
cavallo e del -biroccio, venduti all’ incanto, non 
bastavano a pagare nemmeno le spese di: giu- 
stizia. » 

John Foy rimaneva immobile e muto. Ciascuna 
delle parole.di sua moglie gli feriva il cuore come 


pregnupere reperto 


L'OPINIONE, GIORNALE POLTTÎCO 











veniente e decisiva doveva appartenere alla eon- 
federazione, posizione che d'altronde sarebbe dil- 
ficilmente protetta da dichiarazioni che non ripo- 
sano che su fatti mon compiuti e indeterminati. 
Nòn sarà certamente mostrare debolezza l’aspettare 
gli avvenimenti, ma piuttosto sarà una prova di 
questa forza che si manifesterebbe con. un’ azione 
comune, se i diritti e gli interessi della Germania 
fossero per avventura messi in pericolo. 

“La noiu esprime quindi il rinerescimento ‘per 
le «.ilerenze insorte; che essa attribuisce. meno 
all’interpretazione del trattato 20 aprile che alle 
obbligazioni contratte dall’ Austria senza la parte- 
cipazione della Prussia e della confederazione, 
obbligazioni che possono determinare le azioni 
dell'Austria, ma non quelle della Prussia e della 
Germania. 

La Prussia non si lascierà svolgere da rim- 
proveri o da insinuazioni e starà ligia all’ articolo 
2° del trattato; ma dichiarasi pronta a prendere in 
consideraziune delle proposte che polessero ten- 
dere a modificarle, e che senza perdere di vista gli 
interessi dell'Austria garantissero gli interessi della 
Prussia e della Germania , per accostarsi il più 
possibile all'Austria. Toccherà a questa potenza 
di decidere se vuole fare ella stessa una proposi- 
zione alla confederazione o se vuole (aspettare la 
risposta dei governi tedeschi per farne la base di 
una dichiarazione comune. La Prussia dichiara in 
ogni caso che essa si asterrà da ogni iniziativa e 
che si riserva a risoluzioni ulteriori. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Gon R. elenco del 17 ed ordine ministeriale del 
18 ottobre corrente il sig. Caroggio Carlo, veditore 
nell'amministrazione delle gabelle , fu nominato 
commesso e destinato all'ufficio del gran cabotag- 
gio nella dogana di Genova. ° 

E con ordine ministeriale, pure del 18 corrente, 
il sig. Rossi Cristoforo, commesso id. a Genova, 
fu trasferito all’ ufficio delle liquidazioni d’entrata 
e d'ostellaggio nella dogana stessa. 
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FATTI DIVERSI 


Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. ri 

Beneficenze sovrane. Leggesi nella Gazzetta 
piemontese : 

« Il giorno 19 del corrente mese di ottobre le 
LL, Auguste: MM. la regina Maria Adelaide , la 
regina Maria Teresa, ed i reali principi lasciarono 
il castello di Caselette dopo due mesi e mezzo di 
soggiorno, accompagnato da non inverrolta serie 
di beneficenze. 

« Ogni atto delle auguste persone ha lasciato un 
esempio di cristiana pietà, ed ogni-loro passo, un 
ricordo di munificenza sovrana. Non'un bisogno, 
non una sventura rimasero senza conforto: prima 
di partire da Caselette, vollero le _LL. MM, lasciare 
ancora uno special ricordo del loro soggiorno col- 
l'assegnare pel maggior decoro della chiesa par- 
rocchiale la somma di fr. 300. Elargirono pure 500 
e più franchi per soccorsi ai poveri del luogo, 
massime nei bisogni della prossima invernale sta- 
gione; ed altri 340 franchi a sfogo di varie suppli- 
che presentate nel decorso: della villeggiatura: da 
persone dei villaggi cireonvicini. 

« 1 reali principi concorsero pure con egregia 
offerta al decoro di una pubblica cappella, sita sul 
dorso della montagna, oggetto di culto speciale di 
quella popolazione. 

« Queste e molle allre generose beneficenze la- 
sciarono così profonde traccie di vivissima rico- 
scenza, cho non sarà mai per venir meno , tra 
quei buoni terrazzani, i quali implorano dal Su- 
premo Datore d'ogni bene ogni consolazione sul- 
l'amato nosiro sovrano e su tutta la-reale famiglia.» 

Notizie diplomatiche. Ieri sera è partito. per 
Londra l'onorevole signor Edoardo Erskine , se- 
gretario della Jegazione di S. M. britannica in 
Torino. 

Pulizia urbana. Il parroco del Carmine, ca- 
valier Della Porta, rispondendo alla Gazzetta del 
Popolo, che raccontò la contravvenzione in cui 
incorse per aver trascurato di far nettare le pareti 
del suo fabbricato, accusava il vice-sindaco Bertini 
di aver mormorato parole di censura al clero in 
generale, e per contro diceva che il sindaco Notta 
— e e 
la punta di uno stilo; ma di subito gli brillò sul 
Viso un raggio di speranza. 

— « Mistress Simpson , la nostra vicina , » dis- 
s'egli, « è Jonna pia e caritatevole; ‘poco fortu- 
nata , lo:so, ma che vive mollo modestamente e 
fa dei risparmi, di cui profittano i poveri, » 

— « Volete voi dunque, » lo interruppe -mi- 
stress Foy, « che vostra moglie vada a mendi- 
care?» 

— « No, non voglio questo; ma tutti possono 
trovarsi momentaneamente in qualche angustia: 
Domandatele alcuni shelling solamente ; io glieli 
restituirò domani o dopo, Margherita. Le cose non 
possono andar innanzi così; ho dei piani, dei pro- 
getti ... » 

Vi fu un momento di silenzio, durante il quale 
mistress Foy guardò fissamente il dottore ; poi gli 
disse : 

— « John, voi siete uomo di molto ingegnoe di 
grande scienza ed io sono povera femminuccia:; 
ma la nostra posizione la veggio meglio di voi. lo 
sono sovente andata a letto colla. fame, per la- 
sciare una parte maggiore ai nostri figli , o.lo fa- 
rei ancora : ma imprestare senza speranza di re- 
slituire ,.no, non lo voglio far più. Questo cumulo 
di debiti mi pesa sulla coscienza. Siamo già mo- 
»® 


| ràvvisò, giusta il suo riclamo, e terminò col dirgli 


che sapesse perdonare. î 

Il curato D. Della Porta ha dimenticato una let- 
tera scrittagli dal signor sindaco il. 15. corrente, 
nella quale si osserva che desso, cav. Nolta «è 
« Slato condotto a rieonoscere , che il medesimo 
« presentatosi per la tacitazione della medesima 
« (la contravvenzione) al signor vice-sindaco cav. 
« Rertini, a vece di tentarne amichevolmente la 
« conciliazione ;, sfuggì in espressioni. sconve- 
« nienti in presenza di parecchi’ testimoni , per 
« cui lo stesso .cav.. Bertini credette più prudente 
e di ritirarsi dalla sala d'udienza. » 

Questa lettera,non abbisogna di commenti. 


Insinuazione e demanio. Nello scorso mese di 


seltembre i prodotti della insinuazione e del de- 
manio nella terraferma ascesero a L. 1,633,347 83 


contro L. 1,686,713 31 nel corrispondente mese del i 


1853. visita 
La diminuzione è dunque stata di-L. ‘53,365 48. 
Diminuirono gl’'introiti dell’insiunazione e tabel- 


lione, delle ipoteche, della carta bollata ecc. 


Aumentarono quelle, degli emolumenti, de' di- 


ritti di successione, delle tasse. di navigazione, 
delle rendite demaniali. 5 CA 
Il prodotto totale ne’ primi nove mesi è asceso: 


pel 1854 a Li 16,361;125 38 
1853 È « 16,823,689 45 
1852 (0 +0 € 17,798,197 83 
1851 » + su € 12,770,665, 26 
1850 - 11€ 10,772,998 38 


Bollettino sanitario delle provincie. Sì legge 
nella Stampa, in data di Genova, 22 ottobre: 


« Il cholera miete quotidianamente delle vitti-. 


me tra noi, benchè per fortuna in poco numero. 

« A Sampierdarena, Rivarolo e Pegli serpeggia 
nuovamente. A San Quirico accadono frequenti 
morti, che si attribuiscono alla stessa malattia. » 


STATI ESTERI 





| SVIZZERA Lat 

Ticino. Secondo il piano di strada ferrata da 
Bellinzona a Lugano, elaborato dall’ingegnére sig. 
Drysdale, ‘e presentato al governo il (16, la lun- 
ghezza della linea sarà di 32 kilometri. Incomin- 
cierebbe vicino al ponte del Ticino a Bellinzona 
e metterebbe al Paradiso, sobborgo di. Lugano: 
sarebbevi ua-tunnel al Monieceneri con ascensione 
del 2 112 per 0/0, lungo m. 1240. Il massimo del 


declivio sarebbe del 2 per 0j0. Un altro tunnel di — 


m. 2205 sarebbevi da Biugno al Paradiso. © © 


— Da lettere dai confini Lombardi siamo iffor- 
mati che a quegli impiegati imperiali sia giunto. 
ordine di.usar modi migliori ai ticinesi, edi mon. 
più intercettare il grano diretto a questo cantone 
anche nel caso che ‘fosse superiore alla quantità 
dei bollettoni ‘notificati, denunciandplo però alla 
compelerìte autorità per essere computato nelle ul- 
teriori rate. È inoltre stata. loro data l'istruzione 
di ammettere, sia per viaggiare negli stati impe- 
riali come per transita ue’ soli ticinesi che' 
sono muniti di passaporto regolare col visto della 
I. R. legazione austrisca a Berlino, dovendo i ti-. 
cinesi rivolgersi a tal. uopo direttamente alla le- 
gazione stessa, alla quale vennero. impartite le 
opportune istruzioni. Sono esclusi da questa dispo- 
sizione i ticinesi. conduttori di carri e di merci, e 
quelli che cadono nelle eccezioni che regolano le 
relazioni di confine, i quali sono dispensati dal ri- 
portare il visto della legazione. SEU 

Lucerna. Circola in questo cantone una peti- 
zione tendente a proporre {la revisione della co- 
stituzione. Ella contiene i principii su cui la nuova 
costituzione dev'essere basata. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 2 ottobre. 

Il Moniteur di questa mane viene a confermare 
ciò che io diceva ieri a proposito della Baviera è 
della Sassonia. | 

Sabbato si annunciava .che la Sassonia e la Ba- 
viera si distaceavano dalla Prussia e si univano 
all’ Austria; ma ad onta dell'autorità di quelli che 
sostenevano il faito; io non 1’ ho creduto e non lo 
credo ancora. Il governo francese si dà ogni pena 
per riavvicinare i piccoli stati all'Austria per aver 
la maggioranza nella dieta germanica, ed ha que- 
slo scopo il viaggio a Berlino del sig. Von der 


strati a dito e rimproverati di voler ingannare il 
terzo ed il quarto. John Foy, il vostro onore mi 
sta a cuore più della mia vita. Piuttosto , voglio 
morire di fame. » 

— « Ed io pure, Margherita , io puré; ma ei 
nostri figlivoli ? » - FI 

A quest’appello fatto al di lei.cuor di madre, 
mistress Foy lasciò cadersi la testa sul petto, senza 
parlare. - 5 x 

— x Disperar della Provvidenza , » riprese John 
Foy.,.« è un offendere Dio, Margherita. + 

— « Dio 1» esclamò la povera donna; « ma non 
è egli troppo lontano da noi, per veder i nostri 


patimenti ? L'uomg,.deve bastare a se stesso 0 ‘ 


morire, John: Foy. Se volete che io viva , che i 
vostri figli vivano, bisogna che guadagniate il 
lor. pane.; fosse :pure collo spezzar pietre sulle 
strade maestre. Voi avele pure un parente assai 
riceo e che vi ha già imprestata una piccola som- 
ma. Rivolgetevi a lui; ma bisogna trovar danaro, 
bisogna trovarne subito! » ripetè la donna, con 
un-.accento che raddoppiò l’ ansietà del dottore. 
— «.Tu sai pure cara Margarita, che non esi- 
terei un momento -ad ‘aprirmi le quattro vene se, 
potessi nutrirvi del mio sangue.» .... 
i ‘ (Continua) 


x 











‘il principe di 


Pîordten ministro degli affari esteri di Baviera. Se 
non vi fossero delle difficoltà a questo riguardo , 
sarebbero già cominciate le ostilità e 1’ Austria sa- 
rebbe già stata altaccata dai russi. 

Ai quattro regni di Sassonia, Baviera, Wurlem- 
berg ed Annover venne formulata, la dimanda 
presso a poco in questi termini : Sta egli negli in- 
teressi della Germania di difendere |’ Austria nel 
caso in cui venisse attaccata dalla Russia? Tre di 
questi stati hanno risposto nettamente di no quando 
la guerra avvenisse per colpa dell’ Austria, non 
potendosi dimenticare che la Germania ebbe una 
soddisfazione colla rilirata dei russì dai principati. 
Immaginatevi lo scontento che una tale risposta 
dovette produrre nelle potenze occidentali. Uno di 
quei quattro regni, la Baviera , la cui recente al- 
leanza di famiglia coll’ Austria rende più guar- 
dinga , avrebbe risposto con un po' di ambiguità , 
ed è forse per dare le necessarie spiegazioni che 


‘il sig. Von der Ffordten se ne andò a Berlino. 


Si fece un'accusa al sig. Beust, minislro sassone, 
di'avere proposta la rovina della confederazione 
germanica, offerendo ai piccoli. stati di riunirsi 
separalamente in un’ alleanza compatta, che non 


| sarebbe mal veduta dalla Prussia ; ma.credo che 


questo sia falso, giacchè la Prussia tiene verso del- 
l'Austria il linguaggio più conciliante e solamente 
le dimanda ‘categoricamente se i nuovi impegni 
cui sembra abbandonarsi debbano. trascinarla alla 
guerra, giacchè în questo caso si rifiuterebbe as- 
solutamente: di associarvisi. 

Ma ecco qualche cosa di sempre più singolare. 
Mi'si'assicura, e da buona fonte, che .il principe 
di Prussia abbia detto che vuolsi trascinare il re 
molto più lunge di*quello ove può andare e non 
abbia celato il suo malcontento per ciò. Notate che 

i ) quello di cui si vantano 
le simpatie, non per le potenze occidentali, ma al- 
meno per l'Inghilterra colla cui regina ha inta- 
volato*un progetto di unione domestica. 

Tosto che si avranno notizie della presa di Se- 
bhastopoli, le feste è le caccie incomincieranno a 
Compiègne. Uno dei vostri compatrioti, il conte di 
Bentivoglio che fecèsi naturalizzare in Francia e 
fu nominato 'sopraintendente delle caccie a tiro, 












‘si portò espressamente a Compiègne per dare le 


ultime disposizioni. Del resto, se a Parigi si fanno 
delle illusioni, ciò che sarebbe possibile, se ne 
fanno anche a Sebastopoli, ove, secondo un gior- 
nale, che credo dica il vero, si fanro feste continue 
e si balla allegramente in aspettazione della mu- 
sica degli alleati: 

Devo segnalarvi un importante articolo d'un 
giornale inglese, il quale dice in riassunto. che 
quando l’Austria si dichiarerà, i trattati di Vienna 
non esisteranno più, e che in allora la ricostitu- 
zione della Polonia potrà essere trattata. Che la 
voce di un accordo tra la Francia e l' Inghil- 
terra*per ‘riguardo alla infelice Polonia , fosse 
Vera... i 

Non vi furono affari alla borsa, e si aspettano 
sempre gli avvenimenti. I fondi sarebbero più 
fermi se non circolassero sempre voci di prestito. 

In questo momento mi, si reca un'importante 
notizia relativa all'Austria, e che darebbe ragione 
a quelli che non vollero mai fidarsene; ma bi- 
sogna che la verifichi, quindi a dimani i o: 


— 


Il Journal des Débats conferma in. modo offi- 


ciale la vendita fatta dall’ Austria delle strade fer= | 


rate costrutte ed amministrate sino adesso dal go- 
verno nell’arciducato, d'Austria e nei regni di 
Boemia e d' Ungheria. 

La compagnia dei capitalisti che fece l' acquisto 
è rappresentata dai signori Pereire ed Ernesto 
André di Parigi , Sina ed Eskeles di Vienna. 

Hgiornale aggiunge checrede sapere come i capi- 
{alisti non;entrassero in tali trattative se non nella 


fidatià seriamente espressa che il governo au-, 


striaco non metterebbe la sua politica in opposi- 
zione con quella delle potenze occidentali. 

È SPAGNA 

Madrid, 18 ottobre 1854. Scrivono alla Presse: 

€ Continuasi a parlare’ în città della formazione 
di un gabinetto esparterista puro; solamente che 
ci si fa entrare il sig. Escalante; ma o persisto a 
credere che la notizia è del tutto falsa. 

«L'Unione liberale, foglio che ha strette rela- 
zioni col gabinetto, scagliasi questa mattina contro 
la sola supposizione di talecombinazione: « 0° Don- 
nel, essa dice, non accetterebbe nè un ritiro nè 
il èompenso che gli si offre. » 

» Si comincia a inquietarsi alquanto delle riu- 
nioni carliste che sî tengono, dicesi, a Parigiintorno 
agli affari della penisola e che potrebbero forse 
voler turbare, con un movimento accorto, le pri- 
me deliberazioni delle cortes. » 

2 
AFFARI D'ORIENTE 


| La questione dei rinforzi aspettati dai russi resta 
sempre nella più completa oscurità. I giornali di 
Vienna ;, pare si compiacciano a discreditarsi , ac- 
cumulando le invenzioni le più contradditorie. ferì 
il principe Menzikoff marciava alla testa di un’ar- 
mata di 76,000 uomini sopra Sebastopoli. La ver- 
sione di quest oggi è che il generale non ha an- 
cora lasciato Perekop, e che. i rinforzi mandati 
da Odessa non-passàrono*il Dniester che l'8 ot- 
tobre. 

Il prossimo arrivo dell’imperatore di Russia a 
Varsavia è dato come certo da quasi dutti i gior- 
nali tedeschi che vogliono trovare in questo yiag- 
gio una nuova dimostrazione contro-l' Austria. 

A; Vienna» pretendesi pure che il conte Esterhazy, 
ambasciatore d' Austria a- Berlino, che ha mo- 
mentaneamente lasciato il suo posto, potrebbe 








‘alla loro biografia prima di prendere a smasche- 






bene non tornarvi ed essere surrogato da um sem- 
plice incaricato d’ affari. Tuttavia questa è ancora 
una semplice voce, che del resto era già corsa un 
mese fa , e molti fogli tedeschi affermano al con- 
trario che l’ assenza del sig. Esterhazy da Berlino 
non-si prolungherà al di là di qualche giorno. Ma 
è già un sintomo questa disposizione dello spirito 
pubblico ad accogliere la supposizione che questo 
diplomatico non-ritornerebbe al suo posto. 

D'altra parte, il primo ministro di Baviera, sig. 
Von der Pfordten, partito da Monaco, il 20, è, 
come‘annunciammo , arrivato l' allro ieri a Ber- 
lino; egli vuol procurare un accordo fra l’Austria, 
la Prussia e l' unanimità degli stati secondari della 
Germania. 

Questo viaggio del sig. Von der Pfordten, r0in- 
cidente colla voce che la Baviera si accosterebbe, 
in ultima analisi , coll’ Austria, se un accordo ge: 
nerale diventasse possibile, ha prodotto una certa 
sensazione. (Presse) 





NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI PORINO= © 


Dal 2A a tutto il 25 ottobre. w 

Casi Decessi | 
Uomini 18 ll 
Donne Vi 6 
Ragazzi 2 0 
27 17 
Bollettini precedenti- 2197 1219 
Totale Q224 1236 


Dei 27 casi, 7 avvennero in città, 15 nei sob- 
borghi e 5 nel territorio. 

Dei 17 decessi, 3 avvennero in città, 12 nei 
sobborghi e 2 nel territorio. 

Noveappartengono ai casi precedentemente an- 
nunziati. 

Genova, 25 ottobre. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile è 

« La mancanza di bollettini ufficiali, la:comune 
notizia che vi.siano tuttora casi di cholera în città, 
danno luogo ad apprensioni maggiori assai che se 
la verità fosse francamente divulgata. 

« Crediamo perciò buon consiglio quello di ma- 
nifestarla intera, dietro informazioni precise che 
abbiamo attinte non solo dall'uffizio dello stato ci- 
vile, ma benanco dalla testimonianza di parecchi 


Sanitarii. , 


* Dal 4. oltobre, giorno in cui cessava'la' pubbli- 
cazione dei bollettini oMeiali, fino all'ultima do- 
mènica (22 corrente) i casi di cholera in città som- 
mano in tulto a 32; cifra, come ognun vede, ben 
minore di quella che spesso viene annunziata dalle 
comuni dicerie. 

« Si ebbe un sol giorno (per quanto sappiamo) 
senza alcun caso; gli valtrî giorni per lo più'da 1 
a 4:casi ; solo-pochi giorni, in ispecie gli ultimi, 
più di 4, e fino a 7 il massimo, almeno a tutl’oggi; 
più specialmente forniti dal sestiere di S. Teodoro; 
1 l’altro ieri dalla darsena. 

« Ripetiamo, è meglio che ciò si conosca pub- 
blicamente, per escludere sospetti e paure che il 
silenzio favorisce. 

« D'altronde quel numero assai scarso di casi, 
dopo.una lunga e fiera epidemia, ed a distanza di 
poche ore da città dove tuttora il morbo ha qual- 
foîza, non deve sorprendere nè inlimorire. 

e Inutilmente frattanto (per dir poco) la nostra 
sanità marillima rilascia le patenti nette. È ubba- 
stanza noto che i consoli esteri qui residenti non 
mancano di spedire le loro informazioni, e forse 
le spediscono esagerate e non menomate. Perchè 
la sanità non adotta un uso molto più conforme 
alla verità, alla pubblica fede, e perciò molto più 
vantaggioso anche al commercio, imitando quella 
di Palermo, la qual suol mettere nelle sue patenti 
la clausola : con pochi e rari casi di cholera? 

« Un altro quesito ; essendo ormai ridotti i casi 
a così scarso numero, e di preferenza in determi- 
nate località, non sarebbe ‘ottima l'occasione di 
applicare ad essi un sistema di perfelto isolamento, 
raccomandato dall'opinione generale dei medici? » 

— È cominciata la distribuzione delle medaglie 
e dei diplomi per le 6 prime classi degli espositori 
premiati nella pubblica mostra nazionale dello 
scorso febbraio. 

LOMBARDO-VENETO 

Milano, 23 ottobre. 11 bollettino sanitario della 
Gazzetta di Milano annunzia che fino al 15 ottobre 
corrente si ebbero nella provincia di Milano 948 
casi di cholera e 486 decessi. 

Nella provincia di Pavia soli 286 casi. 

A-Cremona, Treviglio e Casal-Pustengo non si 
ebbero che pochi casi, i quali non si diffusero me- 
nomamente. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il Corriere mercantile pubblica Ja seguente cor- 
rispondenza da Caserta 17 ottobre : 

« Poichè i vostri giornali clericali non furono 
tanto caritatevoli da assumer la difesa dei tre il- 
lustri colonnelli di cui nella mia precedente vi ho 
fatto parola , siami lecito porre qui 1° ultima mano 


. 


rare altri caratteri; perchè non è già la materia 
che mi manchi, come presto vi farò vedere. Lo 
tratterò nondimeno colla dovuta urbanità; ‘nè userò 
mai altrimenti. _ 

« Sebbene il più giovane di tutti; gli ufficiali di 
artiglieria, il colonnello Agostino; per ì suoi me- 
riti personali , fu chiamato dal re al posto di se- 
gretario particolare ; pure essendo egli uomo alti- 
vissimo-,-e non bastando il detto impiego per 0c- 
cupare tutto il suo tempo , sollecitò e conseguì il 
titolo e lo stipendio di segretario dei protocolli del 
consiglio di stato, nel quale uflicio trovasi egli 
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tuttavia costituito. Accortosi poscia di poter essere 
anche un ottimo direttore delle strade ferrate dello 
Stato, si fece ‘conferire questo Hitolo. coll’ annes- 
sovi stipendio, non solo per le ferrovie costrutte, 
ma eziandio per alcune altre da costrurre ,. forse 
dicendo fra se stesso: giacchè posso tanto olte- 
nere , perchè non prenderò pure ipoteca sull’ av- 
venire? Imperianto stipulò farebbe egli stesso le 
somministranze del materiale, cioè dei travicelli, 
delle rotaie, dei vagoni, dei cuscini, delle loco- 
olive, del fossile, del legno e via dicendo , in 
guisa che il signor Agostino , direttore delle fer- 
rovie dello stato, provvede il materiale allo stes- 
sissimo signor Agostino , provveditore di tutto il 
materiale per, le. ferrovie dello stato: posizione 
poco regolare, come ben vedete, mancando ogni 
garanzia e controllo. Andiamo innanzi. 

« Il colonnello Agostino è poi anche direttore di 
tutte le officine dell’ artiglieria. Lo stabilimento di 
Pietrarsa, uno dei più completi \&he possa vanlare 
l'Italia, venne fondato dal maggiore Corsi e dai 
capitani Campanella , Alfan de Riveira e Tricana, 


linti artiglieri , sotto la direzionedei:quali pro- 
3 a mirabilmente; quando Venne il-tiechio al 
Sig. Agostino di spandervi i suoi lumi, e ottenne 
tosto il titolo di direttore, sempre coll’ annessovi 
stipendio. E affine di essere servito a dovere nella 
somministrazione delle materie prime che si con- 
Sumano in detto stabilimento; quali sono : ferro, 
‘heciaio , ghisa, piombo, bronzo, carbone, mine- 
rali d'ogni genere, ecc., volle esser egli stesso il 
provveditore. 

« Non occorre additare quanto siano scandalosi, 
anzi mostruosi questi favori accordati contro ogni 
diritto e a detrimento di ufficiali onorati e distin- 
lissimi; onde potete facilmente arguire quale sia 
la disposizione d'animo dell’esercito verso il go- 
verno , il.quale non so capire come non se ne dia 
pensiero , perchè l' animadversione si fa ogni dì 
più manifesta , non solo nel corpo degli artiglieri 
ma in tuiti gli altri ancora, ovunque prevalendo 
gli stessi abusi e le stesse preferenze e parzialità a 
vantaggio d’ uomini di egual risma. 

« Da uomo veramente prudente , il colonnello 
Nunziante nei tempi di guerra o di trambustiseppe 
sempre schivarsi facendosi nominare diplomatico, 
corriere di gabinetto, latore dei dispacci reali, 
ecc., in guisa che non ebbe mai a odorare la pol- 
vére; eppure, contro ogni ordine di promozione o 
di anzianità, egli è ora comandante dei tredici 
battaglioni di cacciatori in un'armata dove non si 
conta un soldato per ogni generale. Negozianle e 
militare ad un tempo, provvede egli stesso la vet- 
tovaglia e il vestiario. Idoneo-a qualsiasi ufficio , 
il colonnello si fece poi anche nominare direttore 
della fabbrica di polvere da cannone, il qual po- 
sto compete agli ufficiali d'artiglieria. Egli è inol- 
tre.direttore della strada fi 1 s 
Napoli a Brindisi, della 1 [ 
e per dividere da buon frat coll’ Agostino la 
parte lucrativa della direzio ,, uesl'ullimo prov- 
vederà il materiale, e l'altro sî pecuperà della com- 
pra dei terreni, delle perizie, delle espropriazioni, 
ecc. Per contro il colonnello del genio, Fonseca , 
il quale ha costrutto la linea da Napoli a Capoa , 
e che solo poteva condurre a buon fine i lavori , 
non avrà altro merito che di farne i disegni , per- 
chè i dué colonnelli hanno disposto in modo che 
egli abbia da ingerirsi quanto meno sarà possibile. 

« Oltre a questo il colonnello Nunziante si è im- 
possessato della direzione del telegrafo elettrico ; 
facendo nominare per giunta vice-direttore , suo 
fratello che è già ufficiale di. stato maggiore; la 
qual direzione comprende non solo la linea da 
Napoli a Roma, ma bensì tulta la rete da costrurre 
nel.regno. Arrogi che tulte le provviste sono fatte 
dal direttore medesimo. A vedere tanta varietà e 
moltiplicità d'impieghi, vi si affaccia subito l'idea 
delle sterminale capacità che deve aver.chi li ac- 
cumula. Eppure il sig. Nunziante non è tampoco 
entrato nell'esercito in seguito ad esame o regolare 
promozione, essendo a tutti noto che suo padre gli 
comperò una capitaneria. Egli. è ora colonnello 
di stato maggiore e comandante sovranumerario 
di un reggimento di fanteria cui egli non coman- 
da mai; perciò gli ‘altri colonnelli più anziani e di 
maggior merito sono giustamente offesi di vederlo 
così avvantaggiato , e di quando ih quando sfo- 
gano il loro risentimento come fecero alla parata 
di Piedigrotta, dove il colonnello trovòdsmf@do di 
figurare come comandante di brigata. Per tutte le 
suatcennate imprese egli ha un credi erto al 
ministero delle finanze, e se ne ser mente. 

« Ben sapendo che non deve tai esser sazio chi 
per ottenere non ha che da domandare, il colon 
nello Nunziante sollecitò un eritto regio, in 
virtù del quale egli è ‘abilitato a farsi edificare un 
palazzu in piazza Cappella Vecchia , al qual effetto 
gli è allogata su quel terreno pubblico un’ area 
gratuîla con vantaggio suo e.con.danno degli altri 
proprietari di case ivi prospicienti. Giova però no- 
tare che nel far la sua domanda, il colonnello , 
conoscendo quali siano i sentimenti religiosi del 
re, dichiarò che ove oltenesse questo nuovo fa- 
vore, si obbligherebbe a far.edificare nell'interno 
del progettato palazzo una cappella per i prote- 
stanti convertiti alla fede cattolica. Alle quali pie 
lusinghe non' avendo il re potuto resistere, sancì 






























































lazzo. Se volessi continuare, avrei a narrarvi altri 
fatti, ma li tralascio perchè scandalosi, mentre 
quelli più sopra indicati sono a tutti noti, e natu- 
ralissimi forse agli occhi dello stesso colonnello 
Nunziante. é 

« Prima di terminare, :farò anche un'aggiunta 
alla biografia “dell'illustrissimo signor= colonnello 
Sleiger. Avendo troppo oltraggiato la 0- 
pinione coi suoi scandalosi porlamenti , 4 o 
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il decreto , e già son geltate le fondamenta del pat 





compaesano di Guglielmo Tell sì trovò costretto in 


questi ultimi giorni a domandare spontaneamente ; 
di essere collocato a riposo con una pensione e- . 


guale allo stipendio dei nostri generali in attività. 


Nondimeno era questa una soddisfazione per-il 
pubblico, il quale credeva che il colonnello, ve-t 
dendosi da tutti disprezzato, avesse avuto la buona. 


ispirazione di andare a mangiare in Isvizzera i suo 


onesti risparmi; e già tutti si rallegravano che il-; 


re avesse potuto disfarsene senza licenziarlo smac- 
catamente. Convenne ricredersi. Sul punto di se- 
pararsi dal suo ottimo servitore, il re, dimenticando 
i di lui flagranti abusi di fiducia ela di lui bas- 
sezza d'animo, gli conferì, in un coll'assolutoria, 
l'ordine di San Ferdinando, il più cospiquo del 
regno, che vien ricambiato coi marescialli e cogli 


ambasciatori forestieri, i quali certo si compia- 


ceranno molto del nuovo collega. Fu inoltre pub- 
blicato un ordine del giorno per notificare a tutta 


l'armata che il re conferì tale onorificenza al co- 
lonnello Steiger onde. rimeritarlo dei. huoni ‘ser+*. 
vizii da lui resi allo stato e parlicolarmente alla - 


sua ona, a 


real 
ra 


cariche e negli stipendi, potete giudicare in quale 


stima siano fra noi tenuti il .merito e la probità. 


Chiaro è che per andare innanzi bisogna tenere la 
via opposta, perchè studiando si spreca il tempo, 


e chi mostra onestà offre merce che non trova < 


compratore. > 


GERMANIA i 

Friborgo, 21. Ieri fu notificato all'arcivescovo 
che si desisteva dalla procedura giudiziaria iniziata © — 
prela 


contro di lui: il 
il relativo proto 






o. ricusò peraltro di firmare” 
illegando che non si trallava 





in questa rada. (Idem.) 


Dopo la battaglia d' Alma un ufficiale russo 


scrisse a Pietroborgo: 
« Nessuno in Russia vorrà credere che non si 


potevano sostenere all’Alma; almeno che non po-. 


tessimo farlo nella posizione presa. A tali nemici 


cederahno sempre quelli che furono battuti. una 


volta. Fanalizzati sino agli estremi i nostri 


soldati . 
andarono alla pugna infiammati e simili a sti 


consecrate alla morte, ma tutto fu inutile. Quello. 


che credemmo di poter sostenere per alcune selli-. 


mane fu perduto in poche oré. Fortunatamente 


non fummo inseguiti. Per molti giorni di seguito 


i cosacchi continuarono a raccogliere migliaia di 
sbandati che conducevano a Bactciscerai, che era 








i nostri medici non po- 
Ò cOoMpiI de fossero venute. ferite 
così strane , rivano un aspetto così 
suraordinario. 3 v 





VARIETA” 


Pubblichiamo alcuni particolari assai. impor- 
tanti, di cui ci fornisce l'annuale rapporto della 
società reale asiatica, relativi alle ricerche e. alle 
scoperte fatte dal colonnello Rawlinson, intrepido ‘ 
ed instancabile archeologo. i 

La scoperta più recenteed anche più importante, 
solto il punto di vista storica e geografica, è quella 
di un nuovo obelisco trovato al sud-est del ler- 
rapieno di Nemrod, ed eretto da Schamasphul o. 
Shalambara, il quale ha fatto innalzare l' obelisco, , 
che oggidì sil in, Londra, e di cui una copia 
in gesso vedesi alla si reale asiatica. 

L’obelisco ha 2 centimetri di altezza, 
ed un metro di lar alla base. È una bel-. 







lissima pietra, calcarea rotondeggiante nella estre-;° 


mità superiore. Da una parte si vede rappresen=, 
tato in un quadro rosso arditamente designato e, 
somigliante a quello di Ninivehand-Babylon del 
signor Layard. Ha i medesimi ornamenti simbolici 
assiri nel capo, ed una croce somiglievole a quella 
di Malta nel petto. L’obelisco è di una forma più 
irregolare. e più grossolana di. quello del museo 
britannico. Termina. nella parte inferiore con un. 
piedistallo ; il perchè si leme che per trasportarlo 
convenga dividerlo, ed in conseguenza romperlo. 


In tre delle.sue faccie sono iscrizioni, che sono, 
state fatte colla stampa ; i gessinsonosi inviati al 


colonnello Rawlinson à Bagdad. 1 caratteri delle 
iscrizioni sono assiri ieralici; come quelli che si 
vedono in Londra sulla pietra nera di lerd Aber-. 
deen. Frattanto le lettere essendo differenti dall'as- 


sirio ordinario, non vi ha voluto poco di studio” 


per leggerle correntemente. La differenza nòn'di 
meno non è forse più grande di quella che, si 
trova fra il gotico e ì caratteri de' nostri libri mo- 
derni. ; i 

La data dell’obelisco è di 8 secoli avanti Gesù 
Gristo. L'iscrizione è divisa in quattro colonne “e 


contiene 225 linee. Dopo le invocazioni d'uso ‘agli 


dei dell'Assiria narra una rivoluzione domestica 
cominciata dal figlio primogenito di Schamasphul 
« Assurdanpal eccitò una sedizione contro il suo 
[ padre Schalambar. Come mio fratello primogenito 
\era guardiano di tutta la contrada, ma Ja ribellò 
e si preparò Ae alimento: Guadagnò alla sua 
causa gli uom 
minò i capi perscomandare nelle città e condurre 
i parligiani al femico:> 
L'iscrizione continià così: 
piazze forti si ritoflarono cont 
padre, è si unirono ad Assow 
sienza dei grandi dei io le ho- 


* Quéste ventisette. 
ichalambar, mio 
in-pal. Coll'assi- 
Wè sommesse al 
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i esatti ragguagli sui tre intimi coti- 
fidenti del re cotanto innanzi ‘negli. onori, nelle » 


t 


(Corr. Austr.) me 
( dt 


, negli ospedali., nelle . 


“dell'alta e bassa Assiria, ‘e no- > 

















mio giogo. » Quindi sono ricordati i particolari 
della guerra del re: Nel primo anno assalì le fron- 
tiere del Nahiri, e stabilì i limiti della Siria pro- 
priamente delta. Nel secondo anno inviò il suo 
generale Mulil-Assur contro Nahiri, e questo capo 
spinse la spedizione così lontano da giungere a] 
mar di ponente (l’Eusino o il Mediterraneo). Il suo 
principale nemico è Kaursina, figlio di Mikdiana, 
ed in questa prima campagna, molte città sono 
prese, molti nemici uccisi, ed un gran botlino è 
ottenuto. Nel terzo anno il re traversa lo Zab e 
passa per Isibar a Nahiri. Riceve i tributi di Da- 
diya e di ‘altri. In questa occasione il colonnello 
dice : Io sono persuaso frattanto che Bartsu non 
possa essere la Persia. È evidentemente una parte 
dell'Armenia, essendo qui e nel vecchio obelisco 
unito a Munni o Ararat. 

L’iserizione parla quindi di tribuli esatti, e rac- 
conta il saccheggio di Milida, dà la descrizione 
della campagna fatta in questa contrada monta- 
gnuola. Il re vincitore continua la sua marcia fino 
@ Ziruppunda , e riceve il tributo di più re, i cui 
nomi sono dubbiosi..La. campagna | ABITO 
è particolarmente descritta. Un re e È 
shat è portato schiavo; ed il consueto saccheggio è 
la conseguenza di tale trionfo. Il vincitore riceve 
il tributo:dalla città d’Isibara e vi fa alzare una 
lapide, nella quale scrive le leggi e le ordinanze 
di Assur è i fatti d'arme compiuti dai soldati nella 
conquista di Nahiri. Continua la sua marcia fino a 
Mata (Media) e descrive la campagna fatta in que- 
sta regione, la cui principale città si chiama Na- 
bit: di poi attacca Shisisuarta , capo d’Aarazias, e 
ricorda i particolari della conquista e della som- 
missione del suo nemico; dipvi viene un seguito 
di tributari, che hanno fatta la loro sommissione, 
contenente ventisei nomi dei capi "delle città, le 
quali sono più o meno & cutira e Ar- 
taziari, re di Nahiri. Ques i 
molti sarebbero difficili a leggersi ; 
mologia sarà utilissima, pr 

Il racconto reale prosegue con una lista di tri- 
buti esatti , e dice che per la grazia degli Dei :l re 
ha imposto il giogo agli assiri, in tutti i paesi i 
quali si estendono dalla ragione montuosa d'Isiba 
fino #1 mare del sole cadente, vale a dire, su tutta 
l'Asia minore e la catena del Taurus, Gli annali 
di poi continuano così: 


‘& Nel mio quarto anno, nel mese di sé, il quinto 
vin 









‘ gi n , io sono partito per la contrada di Babilo- 
nia; ho troversato il Zab, e a piè delle montagne 
he ucciso tre tori selvaggi. Ho saccheggiato il 

— paese degli Epilon, e preso il tempio della città 

.% sulla sponda di Turnat, paese che il colonnello 

-' Rawlinson credette essere l’alta Natìrwa . 

$ «Il limore de’miei numi, Assur ed il Sole, è ca- 









dato loro possessioni, e î 
Ho traversato il Turnab 
battello), la città di Tikne 
state da me distrutte col fu d 
paese di Yahswan ed attacca tà di Dihhina. 
Il timore di Assur è caduto sul popolo, e tutti si 
sono arresi. » 

Vengono molti particolari descritti nello stesso 
modo fino all’ingresso del re in Akkidim. 

x Allora, continua, i popoli temendo il furore 
delle mie truppe vittorioso ed il potere della mia 
invincibile armata si salvarono nella città di..... 
la quale era la loro capitale situata sulla sponda 
di Surable , le cui acque era impossibile che si 
passassero da un'armata e sulle cui rive erano 
477 città tributarie, Ho preso questa città di as- 
salto , ho ucciso 18,000 uomini di guarnigione. ]l 
loro sangue scorreva come l’acqua dei fiumi che 
circondano la loro città : ho fatto prigionieri 3,000 
abitanti. Le ricchezze , le armi dei soldati così ab- 
bondanti come le socio dll pioggia , io le ho 
date alle mie truppe. La "ho distrutta col 
fuoco. Il mersdach si è salvato verso la sua truppa, 
ha riuniti i caldei , gli elamiti, li mimri e gli ara- 
meniî , forze innumerabili, e mi ha presentato la 
battaglia nelle sponde del Dab. al di sotto della 
città di..... Mi sono battuto colla sua armata e co” 
suoi ausiliari: gli ho vinti. Ho scannato 5,000 dei 
loro combattenti, ho fatto ‘2,000 prigionieri , ho 
catturato 1,000 carri ,+2,000 tende, la bandiera , 
lo stendardo reale e tutto il campo. » 

In modo così aspro e feroce termina l'iseri- 
zione. 
II I aaa dali 

. . . . 
Dispacci elettrici 

Parigi, 26 ottobre. 11 Moniteur pubblica di- 
| spacci di Canrobert del 18 e dell’inearicato  d'af- 
fari di Costantinopoli del 18, i quali confermano 

che la trincea fu aperta il 9, che i russi cannoneg- 
giarono senza successo, e the le perdite sono nulle; 
annunciano inoltre che il fuoco incomincierà il 17 
e che le flotte vi prenderebbero parte. 

Un dispaccio in data di Varsavia 24 del principe 
Paskieviez conferma testualmente. le notizie man- 


date ieri del bombardamento , delle perdite dei 
russi e della morte dell'ammiraglio. 


® 


Borsa di Parigi 25 ottobre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p:070. . + 75 95 76 05 
4 1j2 p. 00 98 60 98 50 
Fondi piemontesi 
+ 6 p.0j0 1849. 89.75 2» è» 
3 p. 010 1833 . 56.50 » » 


- Consolidati ingl. 94 1/2 (a mezzodì) 


G. Romano Gerente. 








} CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico 26 ottohre 1854 
Fondì pubblici 

1849 » 1 lug. — Conur.della m. in e. 89 75 
1834 ObbI. 4 0/01 luglio —Contr. m.in e. 1038 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 568 p. 31 8.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1. apr. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in lig. 498 50 500 p.31 8.bre, 
497 50 id. 
Ferrovia di Novara — Contr. matt. in c. 477 478 
477 50 477 477 50 





Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 54 1/4 253 3/4 
Francoforte sul Meno 213 
Lione . i 100» 99 25 
Londra 25 10 24 87.1/2 
Milano . DR 
Parigi i ni 1.00: > 99 25° 
srino sconto — 5 070 La 
Genova sconto . 5 0]0 
Alla Libreria 
DELLA à 
MINERVA SUBALPINA 
in Torino 


SI È PUBBLICATO 


Il 5° ed ultimo volume del TRATTATO 
TEORICO PRATICO DEL NOTARIATO, con- 
tenente le formole fatte în correlazione col 
nuovo CODICE DI PROCEDURA CIVILE. 

Prezzo: pei signori associati L. 10. 
» pei non associati » 12. 

Prezzo dei due primi volumi contenenti il Trat- 
tato Teorico-Praticu L. 18. 

I signori notai e segretari di Comune che desi- 
derassero farne acquisto, mediante un vaglia po- 
stale delle somme sovra enunciate, sarà tosto loro 
spedita franco a destinazione l’opera domandata. 

Si prevengono pure quegli associati che ancor 
non avessero ricevuto tutti i fascicoli componenti 
i due primi volumi (di 9 dispense) di dirigersi alla 
suddetta libreria con vaglia postale di L. 2 per 
ogni dispensa, e verranno egualmente serviti a do- 
micilio franco di porto. 








ANTOLOGIA Italiana, del professore Do- 
menico Cappellina; seconda edizione cor- 
retta ed ampliata; 2 vol. a 

M J] (A ENFASSINI, Trattato elemen- 
tare di Letteratura secondo il programma 
ministeriale per gli esami di magistero; 2 v. 

VOCABOLARIO della Lingua Italiana, 
compilato sopra quelli di Tramatere Manuzzi 
per cura dei profess. Achille Longhi e Luigi 
Toccagni, premessavi una Grammatica Ita 
liana di M. L. Zanotti; seconda edizione, 
corretta specialmente nelle definizioni scien- 
tifiche, ed aumentata di molti termini si- 
gnificativi dei ritrovati. moderni. Milano 
1853 1 vol. di 1230 pagine al modicissimo 
prezzo di L. 3. 

LECONS de Littérature et de Morale, par 
MM. Noél et la Place; nouvelle édition pré- 
sentant un choix plus. rigonreux et plus 
exquis que les précédentes, et enrichie de 
nombreuses notes explicatives; 1 vol. in-12. 

GOUDAR MODERNO (Il) ossia Gramma- 
tica Francese teorico-pratica di Grassini; 15 
edizione, migliorata ed arricchita da Luigi 
Detoma. Torino 1854. z \ 

CORMON E DANNI. Dizionario France- 
se-Italiano ed Italiano-Francese, nuova edi- 
zione notabilmente.accrescìuta e migliorata 
dietro la scorta dei lessici più recenti e più 
accreditati; preceduto da un trattato gram- 
maticale delle .due ‘lingue, aggiuntavi la 
pronùfiziafrancese per comodo degli Italiani 
‘e i dizionari dei nomi proprii francese-italiani 


sì persa geografici; 1 vol. in ‘18 di 
900 fac PL. 3 


TUTTI I SIGNORI DIRETTORI dei Col- 
legi-convitti o Istituti d’educazione, che ri- 
volgeranno le loro domande alla suddetta 
Libreria, saranno serviti colla massima e- 
sattezza. 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Les: plus jolis modèles de CHAPEAUX DE 
Dames, les Rupans, FLEURS et CorFFURES les 
plus fraiches et les plus élégantes pour bals et 
soirées, les BRODERIES , les CHEMISETTES de 
toutes -les. époques, ete., ete., viennent d’ètre 
rapportés de Paris par M.e MOULIN-PROT; 
aussi son magasin n’a-t-il jamais mieux ju- 
stifié son titre de 


Modes de Paris. 
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Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9. 


IN VENDITA 


Nuovo assortimento di tutti gli oggetti necessari 
ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCRLLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Istruzioni sulla medesima cent. 50. 





Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietro il nuovo metodo purgativo 
del sigoor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea 
mente coi migliori alimenti è colle bi- 
Dite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
e l'ora che meglio gli convengono per Je 


PILLOLE 
DEHAU7 


sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
reziosi vantaggi 
Mmaut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
derivano. Come semplice purgazione sono preferibili ad 


nano sempre le altre medicine, Questi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole 


ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta si può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche , come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 
‘fole, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per tutto il tempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DERAUT, far- 
macista, e preso i signori farmacisti e droghieri: Torino , 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pierì Luigi; 
Milano; Rivolia e Sartorio ; Brescia, Bianchi ; Wenezia , 
Ungarato; 7rieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 





Sanità di tutti! 





=== R3 
NGUENTO HOLLOWAY 
U N G DI La 

Migliala di persone di tutte le nazioni, possono attestare la virtà di 
questo incomparabile medicamento : la Joro testimonianza proverebbe 
che l'uso di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed alle membra, 
e ciò dopo aver tentati inutilmento tutti gli altri mezzi. Ciascuno può 
convincersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzetto che 
ne rendono conto da molti anni fa, Molte di queste cure sono talmente 
straordinarie, che recano meraviglia inche ai medici della più alta rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperàto, coll’aiuto di questo rimedio 
sovrano, Vuso delle gambe e braccia dopo essere state lungo tompo negli 
ospedali ove dovevano rassegnarsi a subire l’amputamento? Molti non 
solendo sottomettersi a dolorosa operazione, lasciarono gli ospe- 
dali e furono guariti coll’impiego di. questo prezioro medicamento. 

Fra essì, molti, mossi da gratitudine, testificarono la loro perfotta 
guarigione davanti al Podestà di Londra ed altre autorità, per dare mag: 
gior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità com 
con buona fede a far prova di questorimedio; e il 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso parti 
dimostrerà che per mezzo di esso metodo, si otterrà 

















la Guarigione di tutte le malattie. 
L'Unguento è utile più particolarmente. nei casi seguenti è 


Emorroidi — Enfiagioni in generale, glandulari — Eruzioni scorbuti= 
che — Fignoli nella cute — Fistole nelle coste, nell’addomine, nell’ano 
— Furuncoli — Gengivo enfiate — Gonorres — Gotta: — Granchio — 


Infermità cutaneo, delle articolazioni, dello anche, del fegato, dell'ano, 
de’ testicoli, delle pudendo, veneree per es: bubboni, cancheri, esere» 


scenze, macchie, uleeri, ecc. — Infiammazione del fegato, dell'utero, 
della cute — Lombagine ossia dolore di reni — Mal di mammelle, di 
rambe — Morsicature di rettili — Oppression di petto accompagnata da 


ifficoltà di respiro — Punture di zanzare, d’insetti — Reumalismo — 
Scabbia comune, de’ droghieri, de’ fornai — Scottaturo — Ticchio dolo» 
roso — Tigna — Tamori in generale, sulla lingua,.su qualunque altra 
parto del'éorpo — Vene torte 0 nodose delle gambe. 

Quest'Onguento si vende allo Stabilimento generale, 244, Strand 
Londra; e in tutli i paesi esteri presso i Farmacisti è altri negozianti 
dov'è smereio di medicamenti. 

Le scatolo si vendono 4 f, 00 e. A f. 20 c. 6 f. 40 0. 

Ogni vasetto è acompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il 
modo di servirsene. - 

Il Deposito generale è presso signori. fratelli Funesta,  Droghierk 
in Torino, 





BIONDEPTPI 


BREVETTI E MEDAGLIE 


CON 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 

Diciasette annate 


DA RIMETTERE della GAZZETTA 


PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legale 





alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di' 


Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 








PLUS { Prendete per arrestare uno 

DE COPAHU scoio in 405 giorni il sci- 
topo di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. 


Le signore per guarire ifiori bianchi pren: "° 


dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll’acqua Verginale (si veda 
la notizia Depurativo del sangue). È il mi- 
glior rimedio riconosciuto per là cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue, 

Il sig. Chable avverte di non avere altro 
agente per le spedizioni in Italia che il sig. 
Dalmas farmacista in Nizza —.ove trovasi 
il deposito. eriagt Mb 

Esigere la firma .Chable per evitare le - 
imitazioni. ' Misapsasto.s E 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; - Cuneo, Forneris 
za; Torino, Florio, via SD 
via Nuova; + Trieste; Sem 
Pieri; - Livorno, Riccardo 
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Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 


cile, supera per la sua efficacia ogni altra! 


invenzione conosciuta finora a sollievo» di‘ 
ie che sono offesi nell’udito. Alla como’ 
ità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio , e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro» di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza» 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet-, 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli ; 
che se ne servono, possono ‘godere di una, 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. bt 
Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna. 
degli Angeli, N. 9. FEESNENAE mi 
Per agni paio munito del suo astuccio |. 

In argento dorato’ L. 23 for 

In argento » 18 nua 

Spedizione nella Provincia contro 'vaglia" 
postale affrancato. ; È 





Presso l’ UFFIZIO GENERALE D' AN- 
NUNZI, . via Madonna degli Angeli, N°'9,' 
trovansi în vendita: 5 nti 


Della vita € delle imprese 


DEL N i 
MARONE LE Rusesio BavaSmi 


rico-biografici corredati di documenti e del ri- 
tratto per un UrriziaLE dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 1 60. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per Carto 
Mariani ;. Torino, 1854, 2 vol. — L. 6, 


Agli agricoltori. Contabilità 
agricola, divisa ‘in sei Tavole Sinottiche , e 


semplificata in modo che in ogni articolo di». 


Entrata e di Uscita sia evitata qualunque) 
oscurità e confusione, e che veto oggetti 
presentino. a. colpo d'occhio il loro vero e» 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25... el 
Spedizione nelle Previncie franca di porto me- 


diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. do 


mtuo————m——t___—————————"—--——_—___ ———------ pr rr >"mmnu—% ——=—11—r—=—=_@socoscocuzo» 
Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9. 


In vendita la PIANTA di 7 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di.mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualniente vi si trovano, ed il numero dei cannonî di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, 6 una quantità di altre inte-. 


ressanti ed utili indicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza 


Prezzo L. 1.20. 


Spedizione in Provancia; francadi porto, allo stessotprezzo contro vaglia postale affrancato. 
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IL CHOLERA 
FATTO QUESTIONE POLITICA 
Un medico di Milano, ispirato da gente 
che odia il Piemonte tanto come l’Austria, 
sebbene ne \goda. l’ospitalità, da gente che 
‘’applaudiva alla disfattadi Novara gridando 
Ue alia+è salva! scrive una diatriba contro 

il Piemonte, prendendo argomento dall’in- 

vasione del cholera-morbus. Egli ebbe in 

questa circostanza una disgrazia che accade 

non di rado alla gente che lo ha ispirato ; il 

fatto suo andò a genio al guverno austriaco, 

ela Gazzetta di Milano riprodusse i brani, 
‘più salienti del suo articolo. Il Piemonte ri- 

Spose e il dott. Strambio fece emenda ono- 

revole, ritrattando quanto vi era di più crudo 

‘e di più offensivo nel suo scritto, mediante 

‘una lettera, che abbiamo pubblicato a suo 

tempo. Credevamo che così la questione fosse 

finita, almeno per il Piemonte, sopraggiun- 
gendo? anche la circostanza. che il fatale 

morbo è sul declinare. Tale non fu però! l'o- 

pinione del dott..Strambio, che continua a 

scrivere i suoi articoli in odio al Piemonte 

e al suo governo. Nè questo ci reca stupore; 
‘egli ha impegnato il suo amor proprio, e 

deve sostenere il suo assunto in Lombardia 
a anque costo; fors'anche è piccato dalla 
riproduzione fattasi del. suo articolo nella 
Gazzetta di Milano e tiene a cuore di com- 
provare ai suoi ‘concittadini che non è di 
sentimenti austriaci, e ha d'uopo di ambagi 
e lunghi giri per giungere a questo scopo, 
nei quali perde qualche volta il filo la sua 
logica politica, per quanto gagliarda possa 
essere in lui la medica, della quale noi non 
ci arroghiamo di giudicare. 

Se troviamo scusabile l'opinione del dott. 
Strambioy\che,la. questione per ciò che con- 
cerne la sùa persona in Lombardia non sia 
finita, un’eguale indulgenza non merita quel 
giornale di Torino, di cui abbiamo già di- 
mostrato altté volte‘che sotto la maschera 
dell’opposizione nasconde tendenze repub- 
blicane, cioè il Diritto. Questo giornale ri- 
produce una lunga nuova cicalata di quel 
medico sull’argomento in discorso, il di cui 
preambolo, se male non ci apponiamo, è di- 
retto appunto a protestare contro l’uso od 
abuso che fece del suo scritto la Gazzetta 
di Milano. « Dalle frasi staccate di citazioni 
« artificiose, » dice egli « emerge un signi- 
« ficato ostile, odioso e beffardo, ch' era ben 
« lontano dai nostri sentimenti e dalle nostre 
« intenzioni e contro il quale protestiamo 
« altamente. » 

Del resto l’articolo, salvo un solo para- 
grafo in cui è condensata la quintessenza 
delle sue sortite contro il Piemonte ed il di 
lui governo; è assai innocente. 

Verte quasi interamente sulla questione 
fra contagionisti ed epidemisti, in cui egli 
sentenzia la propria opinione trionfante so- 
pra quella ricevuta in Inghilterra, Francia, 
Germania, è presso quasi tutte le altre na- 
zioni del mondo. Diciamo nel resto quell’ar- 
ticolo assai innocente, perchè a noi che non 
siamo nè medici nè letterati, quel litigio 
sembra affatto ozioso e non dissimile a quel- 
l'altro che or sono alcuni decennii, lace- 
rava il mondo letterario in Italia, quello 
dei classici e dei romantici. Ora i classici 
e i romantici dormono in pace, e delle loro 
produzioni sì sono-conservate quelle che il 
buon gusto approva, e che perciò seppero 
resistere all’ obblio del tempo; verrà giorno 
in cui pure dormiranno in pace contagioni- 
sti ed epidemisti, e dei medici si apprezze- 
ranno quelli che avranno appreso a recare 
un’ efficace cura al morbo fatale, e dei ma- 
gistrati di pubblica igiene quelli che avran- 
no saputo con savie, ben ponderate e bilan- 
ciate misure ridurre al più stretto limite i 
danni dell'invasione di quella pestilenza. 

Veramente non spetta a noi il dire di più 
su questo argomento; ma ci sta a cuore di 
dimostrare che la nostra idea, cioè che 


CS quella sia una questione oziosa, non è un 


“. capriccio, un' opinione gettata là a caso. 
Osserviamo dunque che salvo il caso di 
supporre che il.cholera sia stato creato in- 
sieme ad Adamo, e sia da questi stato tra- 
smesso per contagio ai suoi figli e discen- 
denti), è d’ uopo ritenere che in un dato 
luogo ed istante un individuo sia stato col- 


L’Uffizio è stabilito invia della Ma 


N. 13, seconda corte, piano ‘terreno. 


id. 
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pito da quel morbo senza precedente conta- 
gio. Ora se ammettiamb il fatto per un'indi- 
viduo, perchè non lo ammétteremo per due, 

per cento, per centomila? Non potrebbe 
darsi che gli uomini spostandosi portino;con 

sè l’atmosfera. infettayila quale si estende 

quando trova le condizioni dell’aria favore- 

vole al suo sviluppo, e si estingue nel caso 

contrario? Dall altra parte gli epidemisti, 

cioè quelli che credono essere nell’ aria il 

germe del morbo, dovrebbero consigliare 

come più efficace misura di precauzione la 

fuga dal luogo infetto. Il morbo sarebbe co- 

me. un incendio che si.estende dandogli ali=- 
mento, si spegne sottraendolo: Per gli epi- 

demisti causa efficiente del morbo è l’ aria, 

l'alimento sono gli esseri umani, si sot- 

traggano questi all’aria infetta, e il morbo 

dovrà estinguersi, come l’incendio, per man- 

canza di alimenti. 

Se i governi sono epidemisti dovrebbero 
dunque al primo manifestarsi di qualche 
caso di cholera far sgombrare il quartiere , 
il comune, la città. In breve tempo la sa- 
rebbe finita e non si parlerebbe più di cho- 
lera. La misura sarebbe dispendiosa perchè 
il governo, esigendo l'emigrazione tempo- 
raria per il bene generale, dovrebbe inden- 
nizzare gli abitanti costretti a traslocarsi ; 
ma cosa sarebbe un milione, cosa sarebbero 
dieci, venti milioni per esempio per la Fran- 
cia, quando si tratta di salvare cento mila 
vite, .e cinquecento mila persone ida. una 
gravissima malattia? Convien dire o che i 
governi non sono epidemisti, o gono ben 
stupidi, inumani; avari. 

I contagionisti invece, cioè coloro che 
considerano come unica barriera ai passì 
del fnorbo quella delle interrotte  comuni- 
cast fra paese e paese, dovrebbero far 
priore di un fosso il luogoîn-cui prima 

manifesta un caso , porre in quarantena 
tutti gli abitanti del luogo stessoxe mettere 
ingpratica tutti quegli apparati di isolamento, 
di spurgo, di cordoni sanitarii, inviolabili 
sotto pena di morte per giudizio statario con 
tutte le altre misure che formano il terrore 
dei lazzaretti. Così sarebbe soffocato il malé 
nel suo germe con danno ed incomodo di 
pochi , che possono ben tollerarlo per il 
bene universale. 

Eppure nè epidemisti ne contagionisti, 
per quanto ci è noto, propongono quelle 
misure estreme, che pure dovrebbero scatu- 
rire logicamente dalle loro opinioni. Questa 
circostanza e’ induce a credere, che il litigio 
non sia così serio come appare, e che i 
medici i quali si contendono in buona fede 
sull’ argomento , ci pongano più accani- 
mento e amor proprio, che convinzione e 
chiarezza d’ idee. Se peraltro la definizione 
che abbiamo data di contagionisti ed epide- 
misti non è esatta, ne chiediamo venia ai 
medici; ma ne facciamo colpa ad essi me- 
desimi che abbiamo sovente udito a far que- 
stioni in proposito, senza aver mai potuto 
ricavare in modo chiaro ed intelligibile , 
che alle dette due parole si possa dare un 
senso diverso da quello da noi indicato. 

. a -_ e . de . 

Se quindi i medici stessi, sebbene fissi 
nelle loro opinioni, non insistono nelle re- 
lative conseguenze, i governi agiscono cer- 
tamente con saviezza non curandosi di quel 
litigio e non facendosi, come infatti non si 
fanno , nonostante tutte le asserzioni in 
contrario, nè epidemisti nè contagionisti, e 
adottando quelle misure che ristringono la 
somma dei danni al minor limite ‘possibile. 
I medici stessi ci dicono che un buon nu- 
trimento, pulizia del corpo, temperanza ed 
aria salubre sono ì migliori preservativi : sì 
procurino quindi, per quanto è possibile, que- 
sti beneficii ; e il governo agevolando con 
leggi eprovvedimenti quest'opera, avrà fatto 
il suo dovere, recando vantaggiosa tutti, e 
danno a nessuno. Ma se un governo, ‘dando 
retta ai contagionisti, ponesse barriere alle 
comunicazioni rovinando interessi commer- 
ciali ed industriali, che avyerrebbe? Che 
per salvare alcune vite dall’ invasione di 
istantaneo e crudele morbo, vittime-in buona 
parte della propria incuria e colpevole tra- 
scuranza dì precetti igienici, si.sà© e- 
rebbero famiglie intere ad una lenta e* non. 
meno terribile morte , a quella ‘cagionata 
dalla miseria, dalla fame, dagli stenti per 
mancato lavoro e guadagno in causa dei, 
pregiudizi recati alle industrie e ai com- 
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Non si accettano 
fascia. Prezzo 
Torino, all'Uffizio 


merci, È bensì vero che quei med$simi , i 
quali incolpano i governi di apatia e quie- 
tismo, credono pure ‘che sospendendosi le 
industrie e i commerci ne soffrono soltanto 
1 ricchi, perchè non ne ricavano i rimpro- 
verati ingenti lucri dai loro capitali. 

I imotiyo per cui si dà peso ad un fatto e 
si dimentica l’ altro è chiaro; miserando e 
spaventoso spettacolo è il choleroso che 
muore ; alte e penetranti sono le grida del 
capitalista danneggiato, e presi in senso op- 
posto, entrambi i casi offrono a certa gente 
clamorosi argomenti per vituperare i go- 
Yefhi'; mal'onesta operaiojiche soffre perchè 
errori ed îîmprontitudini , egoismo e terrori 
inopportuni, ignoranza o passione gli sot- 
traggono il lavoro, tace e non si dà in spet- 
tacolo al mondo. ; 

Questa osservazione ci riconduce al Di- 
ritto, e alla sconvenienza di vedere ripro- 
dotto nelle sue colonne l’articolo del dottor 
Strambio. Infatti non sapremmo per qual 
motivo quel giornale abbia voluto rivangare 
la questione così male a proposito, se non 
ce ne desse egli medesimo lo schiarimento. 
Secondo il Diritto, in Francia, in Inghil- 
terra, in Austria, l’ opinione epidemista , è 
un'opinione politica. Dove mai va ad an- 
nidarsi la politica ? chiederà forse taluno ! 
Ma il Diritto sa quello che si dice. 

Come all’ Armonia venne a proposito di 
citare il cholera nell'interesse della reli- 
gione , così al Diritto può tornare acconcio 
di citarlo nell'interesse della sua politica. 
Si tratta di vituperare il governò piemontese, 
anzi tutti i governi del mondo, come lascie- 
rebbe il Diritto sfuggire quell'occasione ? 
Il dottore *Strambio insinua "che il governo 
piemontese non è statò abbastanza intelli- 
gente per credere ‘alla contagiosità del 
cholera , nè abbastanza onesto. per ante- 
porre la/salute del regno ai riguardi bu- 
rocratici ed agli nteressi pecuniarii, nè 
abbastanza energico per volere un com- 
pleto organismo sanitario, nè abbastanza 
indipendente per preferirel'indigenaesem- 
pio di un popolo infelice al forastiero be- 
neplacito delle grandi potenze, e volete che 
il Diritto, giornale dell'opposizione, non 
ripeta queste accuse che gli vanno tanto a 
sangue, a costo anche di essere d'accordo 
colla Gazzetta di Milano? 

Il cholera insomma è stato una buona for- 
tuna per la fazione di cui si è fatto organo 
il Diritto, ad insaputa, si dice, @ ‘eontro 
volontà dei suoi direttori, perchè quel morbo 
gli ha offerto argomenti e pretesti che a’ suoi 
occhi devono rendere odiosi ai popoli tutti i 
governi, ma sopratutto agli italiani il Pie- 
monte, il governo piemontese. È questa, 
domandiamo noi, la missione di un gior- 
nale di opposizione costituzionale? Noi com- 
prenderemmo l’ opposizione quando il Di- 
ritto si limitasse a dire al paese: « I mi- 
nistri attuali fanno male i vostri affari e la 
maggioranza ha torto di sostenerli; alle 
prossime elezioni nominate un’ altra mag- 
gioranza che prio Cavour, Rattazzi e 
gli altri a discendere dal potere, e.ottenga 
che siano surrogati dai nostri patroni :. Pa- 
reto, Valerio, Correnti, Depretis , Ro- 
becchi. ». Questo linguaggio sarebbe costi- 
tuzionale, ma il Diritto non lo.tiene; perchè 
sa che desterebbe un riso omerico nel paese. 
Ma passerebbe al paese la volontà di ridere 
se fosse immerso nell’ anarchia , se una 
violenta crisi sopravvenisse saifiglioi mo- 
narchico-costituzionali, e perciò può essere 
conveniente al Diritto di prevalersi di tutto 
ciò che gli viene per le mani onde rendere 
odiosi i governi in. generale, e il governo 
piemontese in ispecie. Simili tendenze non 
hanno bisogno di ulteriori commenti. 

«I medici milanesi, combattendo l’epide- 
mia combattono una'dottrina austriaca» così 
scrive il Diritto subito dopo che ha detto che 
il nostro governo ha adottato esso pure l' o- 
pinione epidemista , insinuando così che il 
nostro governo va d’ accordo colle dottrine 
austriache. Il Diritto dice inoltre che in 
Francia e in Inghilterra l’ opinione epide- 
mista è un'opinione politica ‘e che in Au- 
stria è lo (stesso. Abbiamo già accennato 
quanto futile sia nella pratica questo litigio 
di epidemisti e contagionisti, ma il Diritto 
nell’ intento di volgere la questione a pro- 
fitto delle sue opinioni politiche , ignora o 
finge diignorare il vero stato della questione 
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fra la Lombardia e il gabinetto di Vienna. 
Sorpassiamo all’ attuale circostanza per la 
quale cì mancano'sufficienti dati, e volgiamo 
lo sguardo all'invasione dal 1831 al 1836, 
nella quale epoca la disputa fu caldissima, e 
di cui possiamo parlare di propria scienza. 
Per l’Austria la questione era allora soprat 
tutto finanziaria. Esisteva una legge secondo 
la quale le spese onde preservare il paòse da 
malattie contagiose dovevano sostenersi dal 
governo e non dai municipii. k 
I municipii furono costretti alfine assu- 
mersì le spese locali, ma rimaneva la que: 
stione dei cordoni sanitari pei quali i co- 
muni non avevano nè uomini nè denari. Il — 
governo austriaco decise la questione in base 
al più schifoso egoismo. Sino a tanto che la 
capitale dell'impero non fu invasa, mantenne 
i cordoni a carico dello stato; ma dopo quel 
l’ evento li disciolse e levò in Lombardia 
circa un milione e mezzo di sovrimposta per 
far fronte al dispendio incorso, mentre l'im- 
peratore Francesco si ritirava a Schoenbrunn 
e faceva circondare di un alto steccato il 
castello e il parco, chè non poteva essere 
oltrepassato ‘nè da persone nè da oggetti. 
senza che previatiilie, ggiacessero alle 
più rigorose misure di spurgo e quarantena, 
Ognun vede quindi quanta differenza corre 
fra le dottrine austriache e il’ contegno del i 
governo sardo. Ma questa differenza non fa 
il conto politico del Dindfto, e perciò questo 
giornale non sola.fa sembiante d’ignorarla, 
ma'la nega esplicitamente, o inventa fatti 
per dimostrare.che non esiste. — tea 
L'Austria allora non volle i cordoni sani- 
tari perchè costavano troppo , le nazioni in: 
civilite pensarono invece che il servizio dif- 
ficile e faticoso dei cordoni sanitari avrebbe 
costato, fra i soldati impiegati nel med simo 
per l’intemperie delle stagioni , e fra le po- 
polazioni per la miseria cagionata dall'in- 
terruzione delle comunicazioni, un maggior 
numero di vittime , che quello che avrebbe 
mietuto il morbo stesso nella sua più cruda 


certuni le vite. dei soldati e degli operai — 
servum pecus — purchè essi possano a bel: 
|’ agio e con tutta sicurezza scrivere dia- 
tribe contro i governi, e farsi un’ arma della 
paura del morbo col pretesto della conta- 
giosità ? 

In pratica quelli che non sono medici e 
che agiscono fe si agitano come sé. il 
morbo fosse contagioso sono 0 ispirati dalla 
propria paura, o si fanno interpreti della; » 
pauraialtrui. Invece quelli che si prestano - 
con @ e coraggio a soccorrere i chole- 
lerosi è le loro famiglie agiscono precisa- 
mente come se ritenessero il male non 
contagioso, ma epidemico, qualunque sià poi 
la loro opinione teoretica. 


IL CONSIGLIO MUNICIPALE 
DI GENOVA Ù 


Tra i gravi argomenti che si avranno a 
trattare nella prossima riunione delle camere 
una della più alta importanza sarà quello 
della discentralizzazione, o diremo meglio 
dell’ampliazione dei poteri delle comuni. 
Crediamo quindi interessante di raccogliere 
tutti quei dati che possono servire di guida 
nella decisione da prendersi. — Si dice in, 
genere che il paese è ancora poco abituato: 
a dare quell’importanza che merita all'eser-. 
cizio dei diritti comunali, che non è raro 
veder concorrere alle nomine delle cariche, 
municipali una minima parte di coloro che: 
vi hanno diritto, e spesso;i più distinti. cit- 
tadini rifiutarsi  dall'assumerle. I fautori 
della discentralizzazione . rispondono che 
questa noncuranza. cesserebbe tostochè si 
sapesse che i poteri delle comuni fossero 
stati ampliati in modo che dovessero riguar- 
darsi come quasi assoluti depositarii della 
pubblica amministrazione. Questa risposta, 
noi la troviamo persuadente e capace di dar 
un peso nella bilancia a favore della discen- 
tralizzazione. Vorremmo. però. presentare — 
un’ altra considerazione, la quale merita at- 
tenta disanima. : . 

Quando il potere dei comuni fosse am- 
pliato e reso. indipendente dal potere cen- 
trale, chi metterebbe freno alla mania degli 
amministratori dei comuni di promuovere 
piuttosto l'interesse della. amministrazione | 
propria che non quella del paese in gene- 

















potrebbe essere fatale. Così già mello stato 
attuale della legislazione si vedono spesso 
i éomuni nell’intento d’aumentare gli in- 
troiti della loro amministrazione , quali 
cingersi di mura ‘per. aumentare la perce- 
zione dei diritti di consumo, quali inventar 
nuovi balzelli e perfino immaginar pedaggi 
per gli abitanti estranei al loro comune; e 
queste pretensioni si vorrebbero mettere in 
esecuzione , mentre si predica per l’intero 
stato il libero scambio, la soppressione dei 
molteplici balzelli,e la libertà su tutte le vie 
di comunicazione. Nè questo zelo per l’inte- 
resse -del comune. si arresta a_ far la guerra 
all'interesse generale del paese; spesse volte 
la fa a quello dei proprii amministrati ves- 
sando il commercio, la. privata industria e 
trascurando il bene pubblico per far entrare 
qualche maggiore provento nella cassa del 
comune o risparmiargli qualche spesa. Sup- 
poniamo il caso ben probabile, che il mu- 
nicipio non volesse. mantenere ‘in buono 
stato le proprie strade, chi vi porterebbe 
rimedio se non gli amministrati ed un’auto- 
rità superiore ? 

Possiamo oggi citare un’ esempio di zelo 
eccessivo del municipio che per esser quello 


‘della seconda città del regno, può dirsi però 


Jl primo nella stravaganza delle sue deci- 
sioni. Il municipio di Genova, benemerito 
per parecchi riguardi, ma che fu indotto ad 
introdurre l'imposta sul ghiaccio, con recen- 
tissima sua decisione, ‘ha negato ‘alla so- 
cietà del nuovo acquedotto che essa possa 
collocare i tubi distributori dell’acqua nelle 
contrade della città, se questa non gli ab- 
bandona gratuitamente cinquanta oncie ge- 
novesi d'acqua in uso perpetuo. 

o Il municipio non dissimula che l’acqua 
portata dal nuovo acquedotto è non solo 
utile, ma una necessità pel benessere di tutti 
gliabitanti, ma non vuole accordare che tale 
benefizio si ottenga se non col sacrificio da 
parte della società della suddetta quantità 
d’acqua, che è del valore di L. 450 a 500,000. 
La società dell'acquedotto reclamerebbe di 
aver diritto di entrare in città coi proprii 
tubi e per la legge di concessione fattagli 
dal parlamento, «e prima anche di questa in 
forza della legge ordinaria sul diritto di 
acquedotto; direbbe che non vorrebbe che 
quello che si concede ogni giorno dal muni- 
cipio a chiunque acquisti acqua per con- 
durlasda un punto all’altro della città: che 
si assoggetterebbe a tutte quelle eque disci- 
pline che il municipio credesse prescrivere; 
che infin4, ove fosse giudicato, dovesse sot- 
tostare ad un compenso, non vi si sarebbe 
ricusata : che in giornata nessuno potrebbe 
farsi idea se la distribuzione dei tubi potesse 
occorrere più o meno estesa per le vie della 
città, e quindi qual fosse il conseguente ma- 
nomettere occorrente dei selciati di esse 
Vie, che per lei era urgente di progredire 
nei suoi lavori e che già erasi rassegnata 
anche in questo stato di incertezza delle fu- 
ture vendite avvenibili della sua dello ad 
abbandonarne diciotto oncie a favore del 
municipio, che corrispondono alla ragguar- 
devole somma di oltre L. 130,000; che in 
qualunque caso non supporrebbe mai che 
il municipio gli vietasse in via definitiva di 
dar mano alla collocazione dei tubi nelle 
vie della città. Perchè ‘sarebbe stata un’o- 
stilità non meritata dalla società, che con 
tanto dispendio aveva compita un’ opera in 
cui l’ardimento non andava disgiunto da 
molti pericoli e dal lato tecnico e da quello 
economico e che in giornata subiva ancora 
il peso di vane dicerie sul suo esito. 

Erano queste le ragioninell’interesse della 
società ‘del nuovo acquedotto, ma indipen- 
dentemente da tale interesse un giudice 
perfettamente imparziale poteva: dire al mu- 
nicipio di Genova : Signori, voi avete con ra- 
gione mienato vanto dei vostri più remoti an- 
tenati fino a voi, per uh acquedotto che vi for- 
nisce nei casi di maggior bisogno la meschina 
quantità d’acqua di cinquanta litrì ‘per se- 
condo, vel conduce in un canale scoperto, 
sferzato dalla luce del sole. Daî ‘vostri ‘aif- 
tenati fino a voi non esitaste a spendere per 
quell'acquedotto, tanti milioni di cui non 
sapete neppure trovare il cumulo nei vostri 
registri ; ed ora che ‘una società col suo da- 
naro vi ha' procurato un altro aequedotto che 
vi ha dato prova di contenetì nella’ sttaordi- 
naria siccità, di quest'anno ‘una quantità di 
acqua oltre a sei volte maggiore di quella 
dell’antico acquedotto di un’acqua che viene 
purissima filtrata nel seno delle ghiaie della 
Scrivia sempre in tubi chiusi fino a Genova, 
che potrà provvedere ai tanti bisogni della 
vostra ‘città ed allo sviluppo di tante indu- 
strie, per essa acqua praticabili, voi giudi- 
cate insufficente il compenso per l'eventua- 
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lità di qualunque danno e si dovrà chiudere 
l'ingresso della città al nuovo acquedotto, e 
direte forse: La societàha urgenza di pro- 
seguire i suo1 lavori, e dovrà cedere ; la so- 
cietà ha molt'acqua e si persuaderà ad ab- 
bandonarci le cinquanta oncie da noi ri- 
chieste. 

Il giudice imparziale risponderebbe alla 
prima supposizione che 1’ urgenza. deriva 
dalla solerzia della società nei suoi lavori e 
che è venuta a chiedervi quello che credeva 
suo diritto di ottenere. Alla seconda, che la 
teoria di toglier molto. a chi ne ha: molto, 
non può essere certamente trovata nè giusta, 
nè conveniente pel municipio di Genova. 
Ma a darprova ancor più convincenterdello 
errore in cui cadono taluni; si può citare 
come nell'occasione della succitata qui- 
stione colla società del nuovo acquedotto , 
alcuni riputarono che il municipio abbia a- 
vuto un vantaggio considerevole ottenendo 
che la nuova compagnia del gaz, la quale dal 
Vicino comune di Sampierdaren& ha voluto 
estendere ì suoi tubi anche in Gènova, pa- 
gasse quel tanto di dazio sul carbon fossile 
che si sarebbe pagato se il gaz fosse stato 
fabbricato in Genova. Così era aggravata la 
società del.gaz , la quale. deve portare. in 
città la concorrenza nella vendita del gaz a 
tutti gli abitanti di Genova. 

E non è egli forse cosa comune che certe 
industrie si stabiliscano fuori della città per 
godere l' esenzione dei dazi di aleune mate- 
rie prime di cui fanno grande consumo , ed 
una gran parte delle popolazioni operaie 
vive fuori delle grandi capitali per trovare 
il miglior prezzo dei generi di consumo? 

Per buon’ avventura pochi sono gli atti 
consimili che troviamo registrati, e confi- 
diamo che il municipio di Genova vorrà 
ponderar bene i suoi diritti , che fa bene di 
tutelare, madi conciliarli nello stesso tempo 
cogl@interessi dell'industria e degli abi- 
tanti. 


Pa 


LA GIOYANE TrALIA E LA GIOVANE AMERICA. 
Troviamo nell’ Eco.d' Italia un articolo re- 
lativo all’intervenzione dell’ America negli 
affari d’Italia, del quale riproduciamo 1 
passi principali : 

Il sig. Aurelio. Saffi, uno dei pochissimi repub- 
blicani italiani rimasti fedeli all’ idolo del Domani 
e dell’ Idea, ha pubblicato nel Munitore mazzi: 
niano di Genova una Tttera ch' egli” intitola col 
nome modestissimo Intervento dell'America in 
Europa. Gli auspici lusinghieri sui quali l' aiu- 
tante di Mazzini fonda: I’ intervento del nuovo 
mondo nella vecchia Europa, non sono altro che 
poche linee del sig. G. N. Sanders, ex-console 
degli Stati Uniti a Londra, ma la di cui nomina a 
tale carica fu revocata dal senato di Washington. 
Saffi parlando alla gioventù italiana le ricorda che 
Sanders investito delle funzioni di console gene- 
rale della confederazione americana (ricordi il let- 
tore che. all’epoca che comparve la lettera del 
Saffi, Sanders non era più rappresentante del suo 
paese!) avea inviato al presidente della patria di 
Tell un indirizzo in cui faceva appello al suo ani- 
mo democratico affinchè egli convertisse la Sviz- 
zera in tante Termopili , assicurandolo che al do- 
mani sarebbero comparsi i lacedemoni del comi- 
tato di Londra a vincere o morire per la patria. 
Tutti sanno che Sanders fece fiasco nel suo primo 
intervento , dacchè l’Elvezia non era sì folle da 
rischiare le proprie libertà e compromettere gl’in- 
teressi del paese onde servir di zimbello ai pochi 
idealisti. Il presidente della dieta, letto ch’ ebbe il 
primo aborto della cosidetta Giovane America, or- 
dinò che fosse posto fra gli altri, come facea il 
senato di Venezia colle bolle e seomuniche del 
papa. 

» Nella celebre epistola saffiniana si dà per 100- 

dello di repubblicanismo alla gioventù italiana lo 
stesso Sanders, dipinto nei più lucenti seduttivi 
colori come uno dei ‘bravi apostoli della demo- 
crazia universale! E a vero dire i nostri fratelli, 
aspirando a vità libera, sceglierebbero un ben 
meschino campione, se pure si vuol fare dell'Ita- 
lia-una patria,di schiavi-o-sottoporla alla dittatura 
di pochi settari che malediscono ed infamano ogni 
onesl’ uomo, benchè liberale ,.. il quale non sia 
della scuola mazziniana. Sanders è conosciuto 
nel proprio paese come l' avvocato più sfacciato 
della perpetua schiavitù dell’ infelice razza af- 
fricana , e agli italiani si dà per modello un par- 
ligiano del traffico di carne umana, per cui si 
vende e si compera. al mercato una creatura di 
| Dio wome bestia da soma. L'uomo di sentiment 
liberi è tale ovunque e per tutti ,. e se. voi abbor- 
rite i ceppi di un tiranno non imponeteli ad altri; 
o non favorite almeno un sistema atto a perpetuare 
| l'oppressione di due milioni d’infelici che hanno 
lo stesso Dio ed un cuore che sente, ama ed anela 
\ respirare un’ aura di libertà. 

La Giovane America, leggiamo nella famosa 
epistola, domina oggidì negli Stati Uniti e favori- 
sce un intervento armato in Europa! Risum tenea- 
tis amici! Ove sono queste falangi, fors&gl’inva- 
sori di Cuba? Ma questi eran poche ventine e 
quasi lutti straniéri! È tanto potente e nùmerosa 
questa Giovanetta America che il sig. Sanders 
{ avendo pubblicato una rivista mensile prima del- 
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l’elezione dell’altuale presidente, ne dovè Jsospen» 
dere in breve tempo la pubblicazione per man: 
canza di abbonali e di lettori. Se il. signor Saff 
venisse agli Stati Uniti si risanerebbè ben presto, 
sei mesi basterebbero a convincerlo che l'America 
in generale è lanio propizia ad intervenire in Eu- 
ropa come lo può essere i’ imperatore del Giap. 
pone. Non volendo credere a noi, si riferisca al- 
meno ai pochissimi rappresentanti di Mazzini in 
New York, e siamo certi che faranno eco alle no- 
stre parole. Aspettare a liberare l’Halia da soccorsi 
stranieri la è una-ben meschina. politica; 4° Italia 
se vuol essere libera deve fare da sè, combattendo 
unita non per un’idea o forma di governo ma per 
la propria indipendenza. Dippiù, se il signor Saffi 
ha fede nel giornalismo repubblicano d'America, 
vero interprete dell'opinione pubblica , vedrebbe 
come fu ricevùta la propria lettura sull'Intervento. 
dell'America in Italia; non troverebbe un solo 
periodico che abbia encomiato i suoi scopi ; anzi 
chi ne parlò espresse o compassione o scherno 0 
meraviglia. È 

La Tribune, giornale repubblicano rosso, socia- 
lista, solidario, forierista ecc. si fa beffe della saffi- 
niana creazione ‘ed è altonita vedere che un uomo 
intelligente come è l’autore possa prestar fede alle 
promesse di Sanders! Saffi dice agl’italiani che un 
cerlo sig. Law, americano, ricco di cinquanta mi- 
lioni di franchi (Parturiant montes, nascetur ri- 
diculus mus), padrone di dieci vapori, possessore 
di 150,000 fucili e Dio sa di quante pistole; baio- 
nette, fucili, e coltelli è pronto a cedere tutta la 
sua ricchezza. ed averi all’ Italia ogniqualvolta 
proclami la repubblicat Ecco come la nostra cara 
e preziosa gioventù italiana è tratta al patibolo 0 
sepolta in un carcere! Non valendo più i proclami 
degli uomini dell'idea a far sorgere una sola pro- 
vincia italiana si pongono ora in scena i ricchi 
liberali dell'America. “ausi 

Siccome il signor Saffi sembra ignorare Ja vera 
storia dei fucili del sig. Law , ci permetta di nar- 
rargliene un piccolo brano. 

Law comperò a bassissimo prezzo 150,000 fu- 
cili dal governo degli Stati Uniti perchè non più 
servibili ad uso dell’ armata federale, 

Il signor Law fece quest’ acquisto come.oggetto 
di speculazione. Dapprima furono offerti nel 1848 
al console sardo in New York ma non.furono ac- 
cettati nèanche a peso di ferro vecchio , indi si 
proposero a Kossuth, poscia ai filibusteros di 
Cuba, e finalmente si spedì a Vera Cruz la nave 
Graposhot carica delle stesse armi che secondo 
l’evangelo del signor Saffì libereranno l’ Europa , 
eppure anche Sant Anna si ricusò di fare fipre: 
zioso acquisto. a 

Il sig. Law invierà dunque armi e munizioni da 
guerra ogniqualvolta gli. sì paghi la sua mercanè 
zia , e riguardo ai dieci vapori della compagnia, 
‘e non suoi èn toto , sono impiegati attualmentesin 
un profiltevoie tralico® per-deviarli dal loro pro- 
prio corso e porli in linea di guerra fa d’ uopo 
che il signor Saflì e Comp. abbiano a disposizione 
del sig. Law non dei pezzi di carta. solvibili il dì 
del giudizio, ma bensi dei milioni di dollari in 
contanti 0 în proprietà di egual valore. 














































































Ir marescraLLo S.r-Arnaun. — La Gazzetta 
d’Augusta reca in una corrispondenza di 
Parigi le seguenti osservazioni intorno al 
defunto maresciallo St-Arnaud ; 


Il maresciallo St-Arnaud, nella sua vita, e nella 
sua morle, è un esempio manifesto quanto sia dif- 
ficile di dar un giudizio definitivo sopra gli uo- 
mini in generale,.e sopra personaggi storici in 
ispecie; come guardia di corpo al tempo-della 
ristaurazione, e come tenente in un reggimento 
di linea, era ritenuto per un buon spadaccino, 
ma la dimissione che fu costretto a dare per 
quanto si dice, lasciava” una macchia sulla sua 
condotta. Questo sospetto lo aggràvò durante tutta 
la difficile carriera che fece sotto Luigi Filippo in 
Africa, ove.il maresciallo Bugeaud lo riconobbe 
e distinsè come ufficiale valente e risoluto. Pare 
che mentre l’attuale imperatore era presidente, 
Persigny fosse stato. mandato in Africa coll’ inca- 
rico di cercare un animo ardito, che fosse dispo- 
sto ad attaccarsi alla politica del presidente me- 
diante un colpo temerario, e che l’ occhio di Per- 
signy abbia trovato con accorgimento il futuro 
maresciallo St-Arnaud, che ottenne allora ‘subito 
il comando supremo in Africa, mostrò : quello ‘di 
cui era capace. nella guerra contro i cabili, e. fu | 
poi chiamato in qualità di ministro .della guerra a 
Parigi;.i generali-Ghangarnier e Lamoricière , ve- 
nendo a conoscere .questa nomina, dichiararono 
tosto, per quanto si assicura, che il colpo di stato 
era deciso, impercechè l'unico ufficiale che avreb- 
be potuto prenderne sopra di ‘se l'esecuzione era 
il generale St-Arnaud. ©" 

Come questo genérale abbia eseguito il colpo 
di stato, e aperto val presidente la via alla futura 
sua polenza è noto. Come ministro, della guerra 
manifestò però non di rado uno spirito indipen- 
dente, cosicchè si diceva frequentemente che 0 
presto o tardi sarebbe uscito dal ministero; ma 
egli, rimasevi nonostante una malattia pericolosa e 
mortale. Abbandonò il posto soltanto allorchè ebbe 
l'assicurazione che il comando superiore della 
guerra in Oriente sarebbe stato a lui affidato. In 
questa impresa si manifestò verso due lati l’in- 
genita forza e risolutezza, come anche l’origina- 
lità è novità-del suo carattere. Sotto l'antico scia- 
lacquatore, buontempone, e avventuriero. risultò 


sliana ed un eroe: 
Già durante le terribili crisi della sua malattia, 
per le quali fu costretto a lasciare temporariamente 
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il ministero della guerra, e correre ai bagni, si 
erà.rivolto con tulta serietà verso le idee religiose, 
e aveva preso di mira le cose supreme ed ultime, 
come per cancellare interamente le macchie della 
trascorsa vita dissipata. Perfettamente convinto 
della vicina sua morte, dacchè anche. senza il 
cholera soppravvenuto non avrebbe vissuto lun- 
gamente, ma anche padrone di se stesso e delle 
sue forze, aveva domandato espressamente per se 
ìl comando della spedizione in Oriente. 

È nota la situazione : del. soldato francese nella 
Dobrugia, come essi furono decimati dal cholera, 
è noto il loro malcontento sull’inazione apparente 
nei primordi della guerra:, e la ferma volontà di 
St-Arnaud di penetrare in. Crimea, sebbene que- 
sta spedizione sembrasse allora impossibile ; è 
noto che finalmente seppe con molta energia far 
prevalere la-sua opinione nel consiglio di guerra, 
che preso da malattia mortale sulle onde del mare, 
e assalito dal cholera ha avuto ancora - la forza di 
reggersi.a cavallo per un giorno intero, di diri- 
gere in persona la battaglia d’ Alma. Non. potò 
andare più innanzi ; Iddio gli aveva. posto colà il 
sno termine, ma quella lotta di una volontà di 
uomo, preso da malattia mortale , contro la ma- 
lattia stessa, l'energia e la sagacità colla quale 
diresse la battaglia e seppe trarre ogni profitto 
sdall' incapacità strategica del principe Menzikoff,, 
dalla leggerezza e sfrenata alterigia del-suo avver- 
sario, come anche dall'irresistibile ardore nella 
pugna dei suoi soldati già sperimentati in Africa, 
queste sono tulte cose di cui la storia delle guerre 
ci reca pochi consimili esempi. Si potrà trovare 
chi sia un eroe più nobile, chi abbia una mente 
più:élevata del maresciallo St-Arnaud , ma diffi- 

‘eiliente si lroverà nef medesimo tempo la stessa 
energia contro la morle, e conîro la distruzione 
terribile di una malattia mortale. î : 


INTERNO... 
ATTI UFFICIALI 53 A 


Con R. decreto del 9 corrente è stabilito che i 
tre posti di applicato alla segreteria della ‘univer- 
sità di Torino, a L. 1,300 ciascuno, sono ridotti 
a due. Sab 

I due posti di scrivano a L. 1,000'ciascuno sono 
accresciuti a tre, collo stipendio di L. 1,100, 

È derogato, in tal parte alla pianta numerica 
provvisoria. 

— Con R. decreto 13 corrente viene. ordinato 
che nella segreteria dell’ università di, Genova sia 
soppresso dal 1° gennaio 1855 l'impiego di razio- 
nale e le attribuzioni di esso siano d'allora in poi 
disimpegnate dall'economo. ; 

. È approvata l'annessa nuova pianta numerica 
degl' impieghi nella segreteria medesima coi rela» 
tivi stipendi da decorrere dall’ epoca suddetta del 
primo gennaio,1855.».».: du 





1 Segretario L. 3,600 
1 Sotto-Segretario ». 2,100 
1 Economo . » 1,600 
1 Applicato vi, a 07M RR 
1 Applicato AURA AAA i 
1 Applicato straordinario . » 1,000 i 
1 Scrivano . .» 1,000 n 
L. 12,000 
1 Usciere (compreso il ve- 
sliario) . . . .»...900 
1 Portinaio id. » 600 
1 Spazzino . _» . 150 
Totale L. 13,650 


— Con R. decreto 21 corrente è convocato il 
collegio elettorale di Varazze , n. 173, pel giorno 
12 del prossimo novembre, per procedere ad una 
nuova elezione del suo deputato... 

Occorrendo una seconda votazione » avrà luogo 
il giorno 14 stesso novembre. >; 

— S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel 
personale dell'ordine giudiziario e del ministero 
“di giustizia ; Dai 

In udienza del 17 del corrente mese: 

Pangella avv. Edoardo , sostituito nell’ uMzio 
dell'avvocato generale presso il magistrato d' ap- 
pello di Torino, collocato in aspettativa giusta la 
sua domanda, per motivi di salute; tt 

Voli avv. Giovanni , sostituito sovrannumerario 
nel suddetto uffizio generale, nominato a sostituito 
effettivo nel medesimo ufficio ;' } 


‘ : Olivero notaio Giacinto, vice-giudice del man 


damento di Cumiana; 

Truffi notaio Giuseppe, id. di-Broni; 

Merlo Pietro, applicato di quarta classe nel mi- 
alla terza 
classò ; IRE : 
"‘Caglieri Filiberto, scrivano straordinario presso 
la'commissione di statistica giudiziaria stabilita 
nel ministero suddetto, nominato ad applicato di 
quarta classe nel medesimo ministero; © 1 

In udienza del 21 del corrente mese : 

Alasia commendatore Biagio:, primo presidente 
del magistrato d’appello di Sardegna, collocato im 
aspettativa giusta la sua domanda, per motivi dî 
salute; 

Castelli commendatore Edoardo , avvocato, fi- 
scale generale presso il’ magistrato d' appello di 
Sardegna, nominato a presidente di classe, inca- 
ricato di reggere il medesimo magistrato : 

‘ Serra cav. Francesco Maria, consigliere nel ma- 
gistrato d'appello di Sardegna, evvocato fiscale 
generale. presso il medesimo magistrato; 

Costa @v. Giacinto, giudice del mandamento di 
Racconigi, collocato in aspettativa per motivi di 


| salute; 


Manfredi ayy. Gio; Battista , giudice del manda- 
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mento di Vigone, nominato a giudice di quello di 
Racconigi ; 
Demichelis Vincenzo , segretario della giudica- 
tura di Carmagnola, segretario di quelle di Vigone; 
Liprandi Luigi, id. di Vigone, id. di Carmagnola. 
TIZIA 


FATTI DIVERSI 


Arte e beneficenza. Il valente artista Carlo Bos- 
soli ha pubblicato. in litografia.un bellissimo pa- 
norama della Crimea, che si vende ‘beneficio dei 
poveri cholerosi di Torino e della emigrazione ila- 
liana. L'atto filantropico non abbisogna di lode , 
chè al signor Bossoli. basta il ‘sentimento della 
propria coscienza. Ma rimane a trar quanto più si 
può profitto dal generoso dono , ed è perciò che 
pubblichiamo la seguente circolare sottoscritta dal 
signor sindaco Nolta ed abate Cameroni : 

Torino, 28 ottobre 1854. 
Goncittadini, °° 

La delicatezza de’ sèntimenti , sopratutto della 
beneficenza, segna il grado di civiltà de’ popoli 
aggentiliti. Il chiaro pittore, signor Carlo Bossoli, 
che ebbe la filantropica idea di devolvere a bene- 
fizio delle famiglie dei cholerosi, e della famiglia 
degli esuli il ricavato della vendita di un pano- 
rama della Crimea, vista dalla parte del convento 
di S. Giorgio fra Sebastopoli e Balaklava, vi porge, 
o cittadini, il destro di usare siffatta delicatezza. 
L'acquisto, che. farete della bellà litografia, velerà 
la beneficenza sotto la formadicompera. E mentre 
l'epidemia dovrebbe oggimai volgere al termine, 
questa veduta appesa alle pareti domestiche , sarà 
ricordo non triste del male che incolumi attraver- 
saste , e vereconda lestimonianza del benefizio. 
L'arlistico pregio dell'opera, che vi scorgerà minu- 
tamente lungo gli accidenti locali e le posizioni 
strategiche della Crimea visitata dal pittore perso- 
‘nalmente; l'interesse d’ attualità nel soggetto trat 
tato, in cui variamente si appuntano le politiche 
‘speranze di tutti, cospireranno a farvi, con l' ac- 
quisto del bel lavoro , recar refrigerio a due 
grandi sventure, che già siete abituati a soc- 
correre. 

11 vice-presidente 
del comitato centrale d'emigrazione italiana 
©. Abale CARLO CAMERONI. 
Il Sindaco 
‘presidente del comitato pe sussidi 
ai poveri cholerosi 
R NorTA.. 

La'vendita si fa presso. il comitato centrale di 
emigrazione italiana, contrada degli Stampatori , 
N° 11, piano 1°, e presso i collettori dei soccolli 
pei poveri cholerosi. 4 
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Strade ferrate. Il consiglio provinciale di Vi. 
gevano ha votato un premio di. mezzo milione di 
© lire por la società che imprenderà la costruzione 
del tronco di strada fertata da Vigevano a Milano 
‘con un ponte stabile sul Ticino. 
N | Ispezione sanitaria. Nei giorni 22, 28 corrente, 

il sig. intendente generale accompagnato dal dott. 
- Parola, procedeva ad una ispezione sanitaria delle 
< città di Fossano, Dronero © Busca, e dei comuni 
‘di Villar S. Gostanzo col territorio ‘e. borgata la 
Morra, di Villafalletto colla estessa regione di Mon- 
sola, non che di Tarantasca, visitando i diversi 
lazzaretti non solo, ma altresì gli infermi colerosi 
sparsi nelle campagne di Morra e di Monsola onde 
conoscere, compensare di presenza ed animare 
lo zelo dei comuni, dei direttori degli ospedali 
provvisorii e degli impiegati sanitari, dimostran- 
dosi anche generoso di qualche soccorso ai più 
indigenti. 

Coteste visitazioni «sono utili, siccome atte a 
vedere l'autorità superiore informata direttamente 
dei lodeyoli sforzi ovunque intrapresi pel soccorso 
agli infermi e pella tutela della puhblica igiene. 

AI, (Gazz: delle Alpi) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 2A ottobre. 


Per quanto pare il fuoco venne aperto il giorno 
17: ieri almeno se lo annunziava in un salone mi- 
nisteriàle; Niente altro da quelle parti, donde il 
telegrafo vi recherà notizie più fresche di quello 
ch’ io posso recarti. 

Ora vi parlerò della comunicazione che jeri mi 
fu fatta e di. cui vi.faceva un'cenno in fine della 
mia lettera. Voi vi rammentate sicuramente che io 
vi annunziai l’arrivo a\Parigi.del signor Serres, 
latore di un progetto di trattato‘ d'alleanza offen- 
siva e difensiva coll’Austria. Il gabinetto francese, 
che non è senza’ sospetti: sulla condotta dell’Au- 
stria e che presta fede solo mediocremente alle 
sue promesse, quantunque avesse alcune obbie- 
zioni a fare su quel. progetto, pure: lo accellava 
così com'era, onde obbligare la sua nuova alleata 
a sortire dalla situazione ambigua nella quale s 
schermisce da oltre un anno. Ma, tutto ad un 
tratto, venerdì un dispaccio telegrafico annunziava 
che a Vienna si mettevano in campo delle altre ob- 
biezioni, che veramente si dichiaravano leggere, 
ma che in fatto erano molto gravi. 

In tale stato di cose il signor di Serres ricevette 
ordine di ritornare a Vienna, e ieri appunto, quando 
io stava terminando la lettera per Torino, venne a 
vedermi un 'Torastiere addetto alla diplomazia, il 
quale mi disse che a Vienna vi era un certo movi- 
mento di reazione diretto a schivare la guerra 
contro la Russia. Nella diplomazia vi sono due 
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opinioni a questo riguardo: Secondo gli uni è que- 
sla una manovra per ottenere forse migliori con- 
dizioni, e che fra pochi giorni sarà palese un 
nuovo atto diplomatico che-determinerà la posi- 
zione dell’Austria oramai d’accorda coll’Occidente, 
sebbene forse non ancora alleata. Altri all’in- 
contro affermano che l’Austria, molto spaventata 
in seguito al:movimento che si manifesta. fra gli 
slavi della Gallizia ed alle rivelazioni che si eb- 
bero sull’organizzazione di un vasto complotto in 
Ungheria, avrebbe deciso di riavvicinarsi innanzi 
tutto alla Prussia ed avrebbe anche fatto una qual- 
che pratica a Pietroborgo che non sarebbe caduta 
a terra. Dicesi anzi che in seguito a questa lo ezar 
recherebbesi tantosto a Varsavia, e che questo 
viaggio produrrebbe dei grandi risultati in Ger- 
mania. 

Tali sono, o signore, i curiosi dettagli che mi 
sono trasmessi e che si sussurrano sotto voce nel 
mondo politico. Non ho d’uopo di dirvi che 
tutto questo però per il pubblico è un perfetto mi- 
stero. 

Finalmente lord Redcliffe acconsente a soppor- 
tare un collega a Costantinopoli: Voi vi rammen- 
terete come tutti gli ambasciatori francesi naufra- 
gassero appunto contro il malumore di questo no- 
bile lord e che l'ultimo, il generale Baraguay 
d’Hilliers, fu al punto di scambiare col suo col. 
lega non più note, ma un colpo di spada. 

Ora si manda a Costantinopoli il sig. Thouvenel, 
un .uonio dolcissimo di carattere e che conosce 
perfettamente gli affari d' Oriente. Questo diplo- 
matico fu sino adesso direttore politico al mini- 
stero degli affari esteri e per quanto crede il sig. 
Drouin de Lhuys, non è poi tanto malcontento di 
disfarsene, perchè, a torto 0 ragione., questo 
signor Thouvenel passa per l’autore di tutto quanto 
si va in quel gabinetto di cui il titolare vorrebbe 
riservarsi l' onore. 

Il signor de Thouvenel è cognato del signor Pi- 
scatory, fece tutta la sua carriera diplomatica solto 
il governo di Luigi Filippo e fu per un momento 
ministro ad Atene. , 

Dicevasi quest oggi alla borsa che la piazza di 
Sebastopoli era stretta così da vicino, che vi ave- 
vauo combattimenti continui nei quali perdevasi 
molta gente. La divisione Forez avrebbe il giorno 7 
dato un combattimento accanito sulla destra dell’ 
armata e si parlava anche di un altro combalti- 
mento successivo che sarebbe stato sanguinoso ed 
in seguito al quale ciascuno avrebbe conservale 
le sue posizioni. 

Si dice che tosto dopo la presa di Sebastopoli , 
l’imperatore partirà per Londra coll’ imperatrice 
per visitare la regina Vittoria ed invitarla a recarsi 


a Parigi per l'apertura dell’ esposizione. A. 


AUSTRIA 

Alcune corrispondenze di Vienna amnunziano , 
senza però garantire la notizia, che i principali 
generali austriaci, riuniti in consiglio di guerra, 
avrebbèro deciso di dover riunire un corpo d' ar- 
mata sulla frontiera di Boemia. 

L'Indépendance belge parla di una nota che sa- 
rebbe stata di fresco rimessa al gabinetto austriaco 
dai rappresentanti della Francia e dell’Inghilterra. 
Questa comunicazione sarebbe stata ricevuta dal 
governo austriaco il 12 di questo mese , e sarebbe 
intesa a vieppiù rassodare il buon accordo fra il 
governo austriaco e le potenze occidentali, le quali 
riconoscerebbero in questo documento i buoni ser- 
vizi che l’ Austria ha reso. alla éausa comune e 
provocherebbero delle comunicazioni ulteriori sulla 
cooperazione non solo morale ma attiva che que- 
sta potenza sarebbe disposta a prestare a questa 
causa in 'un prossimo avvenire. 

— La Gazzetta di Vienna del 20 ottobre annun- 
zia che l'imperatrice d' Austria è incinta. 

GERMANIA 

La conferenza degli stati della Turingia tenuta a 
Weimar, decise concordemente « che tutti i go- 
verni dovrebbero operare di concerto per impe- 
dire una rottura fra le due grandi potenze ale- 
manne. » 

Dresda , 20 ottobre. Il Lloyd di Vienna venne 
proibito per tutta. | estensione del regno di Sas- 
sonia, con decreto del ministro dell'interno, a 
motivo della tendenza mostrata da qualche tempo 
di attaccare la condotta politica del regio governo 
sassone, collo spargere notizie false intese a Gon- 
durre in errore l’ opinione pubblica. 

Colonia, 14 ottobre. La Deutsche Volkshalle è 
implicata in un interessante processo. Essa pub- 
blicò ultimamente il reserito del ministro West- 
phalen riguardo ai sentimenti e le tendenze ostili 
che il clero cattolico spiegherebbe contro la Rus- 
sia , specialmente nel Posen. 

Questa notizia supponesi giunta ‘a conoscenza 
del pubblico per/violazione del secreto d' uffizio ; 
ma ciò non si conosce con certezza nè si nomina 
il colpevole, Il pubblico ministero del tribunale 
provinciale invitò il redattore dott. Eickerling a 
tar conoscere al governo i nomi di tutti i corri- 
spondenti e collaboratori del giornale e special 
mente di quello che vi spedì l'articolo in(questione. 
Avendo il dottor Eickerling rifiutato di far ciò, 
egli fu condannato alla multa pecuniaria di cinque 
talleri, ma fece poi ricorso contro questa senlenza 
alla corte di cassazione. ; 

Un' eguale procedura fu incamminata contro 1 
dodici membri del consiglio d’amministrazione 
della Volkshalle e ieri veine inquisito il pre- 
sidente del consiglio , l’ avvocato Rubsahmen , il 
quale respinse l'accusa, giacchè come presidente 
del consiglio non è în obbligo di dire quanto da 
lui si richiede. _ 

* USSIA 


La'Boersenhalle pubblica il testo del dispaccio 
prussiano del 30 ottobre, in risposta al dispaccio 


austriaco del 30 settembre , di cui. abbfamo dato 
il riassunto nel giornale d' ieri. 
DANIMARCA 

Nella sua seduta del 20 ottobre , il landsthing 
danese (prima camera) ha puramente e semplice- 
mente aderito all'indirizzo votato dalla seconda 
camera. Siccome questo indirizzo ha motivato la 
dissoluzione del volksthing, sembra difficile che al 
landsthing non ‘toechi la stessa sorte. Ma, per 
l'una come per l'altra‘camera, la dissoluzione non 
è ‘un terminare, ma tulal più un differire la que- 
stione, poichè, se queste assemblee sono modifi- 
cate dalle elezioni , sarà certamente in senso più 
ostile al ministero attuale. 

Non bisogna perdere di vista che non trattasi 
soltanto di un ‘affare interno. Oltre la questione 
costituzionale - havvi fra il governo e la opposizione 
la questione di neutralità, il primo sembrando de- 
ciso a non modificare |’ attitudine da  essolui 
presa sul principio della guerra fra la Russia e le 
potenze occidentali ; 1’ opposizione mostrandosi , 
all'incontro, disposta, se arrivasse al potere, ad u- 
scire dalla neutralità per mettersi con queste ul- 
time ; l’ interesse della crisi esce dunque dai con- 
fini di quel piccolo regno. 

Le nuove elezioni sono fissaje pers il primo di 
dicembre. È 

RUSSIA 

Una lettera da Pietroborgo reca la notizia che 
fu messa sul piede di guerra la riserva della guar- 
dia imperiale, che si comporrebbe di 30,000 uo- 
mini. L'imperatore li ha passati inrassegna e ha 
profittalo di questa circostanza per benedire, alla 
testa delle suè truppe, i due granduchi Michele e 
Nicolò che si dice dover partire per l'armata at- 
liva. La benedizione ebbe luogo con molta pompa. 
I due granduchi si sono ‘inginocchiati. per rice- 
verla e tulte le truppe fecero lo stesso. 

È noto che la guardia si reca in Polonia, dove 
concentrasi un’ armata che i giornali tedeschi 
fanno ascendere a 176,000 uomini. 

Il Journal de St-Petersbourg del 14 corrente 
reca il seguente dispaccio telegrafico da Vienna 4 
ottobre : 

«Una commissione, composta di plenipotenziari 
delle potenze occidentali, dell'Austria e della Tur- 
chia, sì è riunita in Costantinopoli, onde regolare 
la questione del protettorato in base di proposte 
partite dal gabinetto di Vienna. » 

È notevole che tale dispaccio fu pubblicato ap- 
pena al 14 mentre porta la data del 4. 

— Scrivono da Kalisch alla Corrispondenza 
prussiana che dal 17 corrente venne ristabilito il 
commercio di.confine fra la Prussia e la. Polonia 
russa mediante viglietti di legiltimazione buoni 
per otto giorni-per gli abitanti del confine nel cir- 
cuito di tre miglia, ove il commercio era quasi t0- 
talmente cessato, in seguito ad un ordine giunto 
da Varsavia all'ufficio doganale russo a Szezy- 
piorno (fra Kalisch e Ostrovo). Si sente parlare 
anche di lavori di fortificazione, che il governo 
russo fa nuovamente eseguire. Kiew viene posta in 
istato di difesa eon grande premura. Le opere di 
fortificazione di Zamosc sono terminate e. dicesi 
che questa piazza riceverà una considerevole guar- 
nigione. A Varsavia fu eretto un ponte di pontoni 
sùlla Vistola presso la cittadella, però non fu le- 
vato il ponte di barche verso Praga. 

— Il solito corrispondente del Lloyd scrive da 
Kalisch quanto segue : 

« Per quanto si traslochi il corpo delle guardie 
in Polonia, Lituania e Volinia, il quartier generale 
rimane sempre a Varsavia. Quando si avrà finito 
di disporre le guardie, stanzieranno non molto di- 
stante dal confine austriaco le seguenti truppe : 
12 reggimenti di fanteria del primo corpo di fan- 
teria ossia 48,000 uomini; 8 reggimenti del se- 
condo «corpo di fanteria ossia 32,000 uomini; 
48,000 guardie a piedi e 32,000 granatieri; la 
prima e seconda divisione di cavalleria; la divi- 
sione di cavalleria della guardia e la settima della 
cavalleria leggera (questa appartiene al corpo dei 
granatieri), ognuna di 4,000 uomini, in tutto 
16,000 uomini di cavalleria. In tutto si può calco- 
lare il numero delle truppe a 176,000 uomini senza 
tema di esagerare, ove si rifletta, che non fu an- 
noverata l'artiglieria e le brigate di riserva che 
sono stanziate in Polonia per. supplire alle even- 
tuali mancanze nello stato normale delle suddette 
truppe. » 

— Serivono allo Czas dalla Polonia, in data 8 
ouobre : 

« Colle truppe russe giunse nel paese anche. il 
cholera. Esso si manifestò prima a Varsavia, quindi 
a Radomi.e Kielce, però senza aver sinora carat- 
tere epidemico. » 

— La Gazzetta d'Augusta pubblica una corri- 
spondenza in cui si dipinge con tetri colori lo stato 
della Polonia : 

«+ « Per effetto dei conceniramenti di truppe che 
vanno sempre crescendo, è giunta ad un punto 
estremo la miseria della popolazione. Non sola- 
mente sono cresciuti i viveri ad un prezzo enorme, 
ma bene spesso non si possono procacciare a con- 
tanti. Un alloggio ordinario d'un borghese, od 
anche di un operaio, dee dare giornalmente quar- 
liere a 16 o 18 soldati. > 

SPAGNA 

Madrid, 19 ottobre. Scrivono, sotto questa 
data , alla Presse: 

« Non bisogna dissimularlo quest’ oggi ; noi 
siamo in piena crisi ministeriale e poco mancò 
che le divisioni non facessero uno scoppio rumo- 
roso. 

«Il punto capitale della siluazione è la compo- 
sizione stessa del gabinetto, dove siedono, uno 
presso |’ altro, i rappresentanti di tre o quattro 
gradazioni liberali che'rovesciarono l’ultimo re- 


= a_i 
\gime. Il che ha condannato il governo altuale ad 
luna-specie d’ impotenza; e però lo si accusa di 
| non aver niente tentato , niente osato.: Il rimpro- 
‘vero è giusto ; ma se egli avesse tentato qualche 
cosa, avrebbe forse avuto contro di luî i tre quarti 
di quelli che oggi lo sostengono. E poi , le più. 
gravi opposizioni . le divisioni le più vive non si 
sarebbero infallibilmente prodotte nel suo proprio, 
seno? È un gran male, ma è il male della situa- ; 


| zione. 


« Ne volete una prova? Ce la fornisce il mini-, 
stero stesso. La prima volta che egli volle troncare 
nettamente una quistione importante, egli sì è di- 
viso in due campi, e si udirono all’ istante quelle. 
voci di cambiamento di gabinetto che in Ispagna, 
prendono subito il carattere di un cambiamento, 
di regime. b 

« La quistione che risvegliò i dispareri fu il 
famoso progetto di programma 0 di costituzione. 
Questa corda così delicata fu toccata già due mesi 
sono nel preambolo del decreto di convocazione 
delle cortes. ì 

« A parlare francamente, era un pensiero del 
partito moderato piuttosto che dei progressisti. 
O”Donnell e i suoi amici fanno ogni sforzo. perchè 
la monarchia e la dinastia attuale sieno messe al 
disopra di ogni discussione. Espartero edi stoì 
amici non han manifestato in proposito intenzioni, 
ostili; ma si attaccano più direttamente al principio, 
che un paese ha il diritto di regolare i suoi destini, 

e sì rifiutano, per quanto possono , a consentire. 
che un piccolo numero di uomini , per ragguar-. 
devoli che sieno, prendano intorno a punti capi». 
tali delle risoluzioni definitive e leghino la volontà 
della nazione. 1 td 

« Quando uscì il decretò: di. convocazione col 
suo famoso preambolo , il partito progressista ri- 
mostrò come un sol uomo: e le sue rimostranze 
giunsero fino ad Espartero , che, avendo la loro 
slessa opinione , cercò distruggere con dichiara- 
zioni verbali la portata del fatto. vi 

« In questi ultimi giorni, i moderati, più sicuri 
della loro influenza che non erano il giorne dopo 
la rivoluzione, e avendo ancora sul cuore la resi» 
stenza opposta da Espartero a una decisione presa 
in comune, rimisero bruscamente sul tappeto que- 
sta ardente quistione. Fu O'Donnell: stesso che 
propose in pieno gabinetto a'suoi colleghi di e- 
sprimere una seconda volta, e in modo da togliere 
ogni ‘oscurità e far cessare ogni comento , il pen= 
siero dinastico del preambolo. Egli andava ancora 
più lontano, domandando che il progetto di costi» 
tuzione tutto intiero partisse dall’ iniziativa mini» 
steriale, la quale si sarebbe , nella proposta, e» 
spressa in modo così energico e perentorio , che 
avrebbe più tardi lasciato poco luogo agli emen- 
damenti e alla stessa iniziativa parlamentare. 

;« Quindi scissura immediata e profonda in seno 
del gabinetto; da un lato, Espartero e Salazar as- 
sai fermi; dall'altro , O*Donnell secondato dall’ as- 
senso o dalle esitazioni degli altri ministri.» - 

« Si chiede con ansietà chi la vincerà fra Espar- 
tero e O'Donnell, nel caso che una rottura diven- 
tasse completa e immediata. Io sono l' interprete 
del sentimento pubblico , che vado studiando in- 
torno a me, quando vi affermo che in tale occor= 
renza ogni probabilità sarebbe in favore di Espar- 
tero. 

« Se non si contassero che le influenze del mondo 
ufficiale si potrebbe a tulta prima esitare; poichè i 
moderati ebbero una parte assai. più larga che i 
progressisti nella distribuzione degli impieghi nei 
diversi gradi delle amministrazioni pubbliche, alla 
testa delle provincie e anche alla testa dell'armata. 

» « Ma ciò è semplice apparenza di forza, ese voi 
gettate lo sguardo su quella legione sereziata che 
forma da luglio in qua l'armata ministeriale, vi 
accorgerete che i progressisti sono assai più che i 
moderati. . : 

« La proporzione è per lo meno di 30 a 10, e 
bisogna aggiungere che i progressisti ebbeto dal- 
l’ultima rivoluzione un'eccitazione molto più gran- 
de, ch’essi hanno maggiormente sofferto negli ul- 
timi undici anni, che essi appongono alla maggior 
parte dei loro nuovi alleati , ciò che le persecu- 
zioni ebbero di più amaro a certe epoi è, e che, 
per conseguenza, sono fermamente risoluti di non 
cedere un sol pollice del terreno che luglio ha. 
loro _renduto. 4 

« Questo stato dell'opinione e Qu 


partiti si riprodurranno esaltamente le 


ineguale e che, anche dopo l'apertura delle cortes, 
sarà superiore alle sue forze. Gli uomini impar- 
ziali lo biasimano di aver compromessa la parte 
d'influenza che giustamente il suo coraggio , la 
sua indipendenza, il suo patriotismo gli acquista- 
rono, e mercè di cui può ancora rendere così 
grandi servigi al suo paese. » 
AMERICA î 

Giudicando dagli armamenti navali che proce- 
dono in gran forza e con molla speditezza ‘negli 
arsenali della confederazione @ conoscendo a quale 
destinazione sono comandati di far vela molti legni 
da guerra nazionali, è facile congetturare non es- 
sere lontana una lotta fra gli Stati Unili e l'Inghil- 
terra. Il sig. Pierce ormai acciecato dalla recente 
vergognosa gloria nella disriuzione a Greytown ha 
dato ordine che la fregata a vapore Princeton @ 
l'Indipendence dirigano immantinente la prora 
verso lo stesso porto volendo ad ogni costo torre 
quella città dal protettorato inglese. Il cap. Hollins, 
sul di cui sepolero scriveranno i posteri bombar= 
datore di Greytmon, parte come ammiraglio ed 
al suo arrivo inalzerà la bandiera di Nicaragua. < 
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cortes; è questo un fatto già invincibilmen Vai atta 
mostrato per le nomine conosciute a Madrid è LE ; 
nelle provincie. 
« O'Donnell ha duque commesso un'imprudenza, 
intraprendendo così risolutamente una lotta forse 
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Siccome in quelle acque l'Inghilterra ha una 
flotta numerosa, è da credersi che fra i bastimenti 
delle due nazioni si seambieranno saluti non grati 
Nè molto amichevoli. Si vuole che la Russia fo- 
menti a gran possa‘onde far nascere una guerra 
fra gli Stati Uniti e la Gran Brettagna. 

Messico. 1 giornali di Sant'Anna annunciano 
che gli abitanti di Tanamasapa essendosi sollevati 
ad istigazione di Alvarez furono sconfitti dalle 
truppe del governo. Ciò che è certo si è che le 
milizie del dittatore battono sempre in ritirata e 
sono ormai giunte nelle vicinanze della capitale. 

Frattanto nella provincia di Durango la rivolu- 
zione si estende e trionfa e corre voce in Messico 
che Sant'Anna si prepara a lasciare un’altra volta 
quell'infelice paese. (Eco d'Italia) 


——T r————_—__—_—_T__T_r_—r_——_—___——r——ÉmÉÉn 
‘wi AFFARI D'ORIENTE 


— Il Rremdenblatt scrive quanto segue: 

« Un: dispaccio da Varsavia, 20 corrente, an- 
nunzia, dietro una comunicazione ufficiale del 
principe Menzikoff del 14 ottobre @ ottobre stile 
vecchio) che tutto andava bene presso Sebastopoli. 
Questo dispaccio non fa menzione del bombarda- 

“mento, che sarebbe seguito il 13. La conferma 
ufficiale si potrebbe però attendere ,, secondo tutti 
gl’indizi, d'ora in ora. Del resto, rapporti auten- 
tici, giuntici nel corso della giornata di ieri in via 
straordinaria, recano che i russi sono pronti e 
decisi a resistere fino all'ultimo. L'ammiraglio Na- 
chimoff, che comanda a Sebastopoli, dichiarò in 
un ordine del giorno diretto alla guarnigione, di 
Voler combaltere fino all'ultimo sangue e ‘di non 
permettere alcun invito a parlamentare, assicurando 
che ognuno avrà il diritto di ucciderlo. come un 
traditore verso, Dioy l'imperatore e ‘la patria, ove 
mutasse questa decisione. I tamburini ricevettero 
qui; di l'ordine di non far osservazione ad alcun 
comando di spiegare segnali per parlamentare. 
L'ammiraglio Korniloff comanda nel forte Costan- 
lino. Stando ad altri rapporti, le truppe di rin- 
forzo russé operarono già la loro congiunzione 
coll’esercito del principe Menzikoff e dovrebbero 
essere già innanzi a Sebastopoli. » 

Uno seritto dal bordo del piroscafo d’ avviso 
Juni, stazionato presso Eupatoria, reca s in data 
del 2 corrente, che il giorno prima circa 40 carri 
carichi di viveri per la guarnigione di Sebastopoli, 
movevano da Perekop verso quella città. Mentre si 
trovavano sulla strada di Simferopoli alla distanza 
di due ore vennero sorpresi da un distaccamento 
di truppé egiziane, stanziate a Eupatoria. La scorta 
di cosacchi si difese per qualche tempo, ma , non 
ricevendo rinforzi, fu costretta a ritirarsi. 1 carri 
coi viveri furono portati a Eupatoria, 





NOTIZIE DEL MATTINO ‘ 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
‘ Dal 25 a tutto il 26 ottobre. 





si; Casi Decessi 
Uomini 9 6 
+ Donne 6 7 
AE Ragazzi 4 1 
mea 18 14 
* Bollettini precedenti 2224 1236 
) Totale 2243 1250 


Dei 19 casi, 10 avveinero in città, 7 nei sob- 
borghi e 2 nel territorio. 

Dei 14 devessi, 4 avvennero in città, 7 néi 
sobborghi ‘e 3 nel territorio. 

Undici appartengono ai casi precedentemente an- 
nunziati. : 

Bollettino sanitario. A Cuneo si ebbero, il 25, 
8. casi di cholera e 6 decessi. 

A Saluzzo, il 24, casi 22 decessi 7, a Fossano 
casi 6, decessi 2. 

STATO ROMANO 

Si scrive al Corriere Italiano da Bologna 14 
OUOhrE : pata 
che il vostro corrispondente di Roma, 
olo inserito nel vostro accreditato 
lm, 221 del 27 settembre scorso, non è 
oppo ben informato sul numero dei detenuti po- 
lilici degenti in queste carceri di Bologna, ve ne 
faccio/una più precisa enumerazione. 
. « Nelle carceri di S. Agnese: Augelo Cavazza 












n — banchiere, Gaetano Farnè possidente , Carlo Mar- 


— chignoli dottor ingegnere, Pompeo Maltioli dottor 


ingegnere, Gaetano Golinelli impiegato delle dili- 


| genze, Giuseppe Tiocchi tipografo, Pietro Neri vet- 
 Awrino, Pietro Berardi orologiaro, Vincenzo Mina- 


relli scrivano, Antonio Comandini gioielliere, Luigi 
Bonafede maestro di scherma , Giovanni Papa 
alunno nella cancelleria arcivescovile , Giuseppe 
Gnudi smerciatore di merci, Alfonso Perini dottor 
in medicina, Ivo Pradelli farmacista , Gaetano Ri- 
mondini compositore-tipografo,. Natale Cervelati 
barbiere, Pietro Gibelli muratore e meccanico, e 
Carlo Mongardi dottore in medicina. 

€ Nelle carceri della Ss. Annunziata : Gre- 
gorio Gregorini dottor ingegnere, Filippo Mina- 
relli alunno contabile, Enrico Salvatori negoziante, 
Camillo Canetoli ricevitore, Filippo Stanzani, caf- 
fettiere, Pietro Nanetti pirografico, e Alessandro 
Fabbri impiegato nella fornitura militare. 

« Nelle carceri della Carità : Anna Grassetti in 
Zanardi possidente, Albino Calzolari dottore in 
medicina, Giovanni Gamberini tipografo, Giacomo 
Maccari tipografo compositore, Vincenzo Busi ac- 
quavitaro. : 

. « Se è desiderabile che i processi politici ven- 
gano sollecitati, lo era più d'ogni altro quello di 
Bologna, avvegnachè si conosceva per più prove 
nello stesso processo che i semi-capi (perchè i veri 








sono tulli evasi) avevano ricusato d’ insorgere ed 
impedito la sommossa cogli. infiniti mali che ne 
sono conseguenza, per cui era supponibile che 
per tal: fatto l’ illimitata clemenza sovrana si po- 
lesse estendere .(Dio pur volesse su tutti) sopra di- 
versi , i quali per. la lungaggine della procedura 
avranno sofferta una pena che forse non sarebbe 
loro toccata ed hanno sostenuta fino al giorno 
d’ oggi streltezze di sorveglianza e di trattamento 
che, sensibili pei rei, sono ancor più sensibili per 
coloro che dal processo polessero dimostrarsi in- 
nocenti. » 
INGHILTERRA 

Londra , 23 ottobre. Dal Times si rileva che fi- 
nalmente si ebbero notizie positive sulla sorte 
della spedizione di sir John Franklin e dei suoi 
compagni. ll dottor Rae, già conoseiuto come di- 
stinto viaggiatore nelle regioni arliche, giunse a 
Deal, e presentò all’ammiragliato la sua relazione. 
Egli non era incaricato delle ricerche, ma si tro- 
vava.in quelle regioni per esaminare la costa di 
Boothia. 

Il dottor Rae venne a sapere dagli esquimò che 
alcuni uomini bianthi erano periti a qualche di- 
stanza verso l’ovest per mancanza di alimenti. 
Nella primavera del 1850 circa 40 uomini eransi 
veduti da alcuni esquimò, che andavano a caccia 
delle foche, a viaggiare verso il sud a traverso i 
ghiacci traendo seco una barca. Con segni fecero 
intendere agli esquimò che le loro navi erano 
stale schiacciate dal ghiaccio, e che si recavano 
in luoghi ove speravano di procurarsi alimenti col 
mezzo della caccia. Più tardi i cadaveri di circa 
30 persone furono scoperli sul continente ; e cin- 
que sopra un’ isola vicina. Alcuni erano stati se- 
polti, probabilmente le prime vittime della fame , 
alcuni erano sotto tende, altri sotto una barca ro- 
vesciata a guisa di ricovero , ed altri erano sparsi 
in diverse direzioni. Fra quelli trovati nell’ isoia si 
suppone che vi fosse un ufficiale, perchè aveva un 
cannocchiale appeso alle spalle, e. presso di lui 
giaceva un'fucile a doppia canna. Dallo stato di 
mutilazione di alcuni cadaveri e dal contenuto 
delle caldaie, è evidente che quegli uomini erano 
stati ridotti dalla forza della fame al cannibalismo, 
come mezzo per prolungare la loro esistenza. 

Gli esquimò s' impadronirono di molti oggetti 
appartenenti alla spedizione, e il dottor Rae ne 
riacquistò diversi, che recò seco come prova della 
verità del suo racconto, che potè mettere ‘insieme 
dietro le comunicazioni fatte da alcuni degli 
esquimò. Fra gli oggetti ricuperati visono forchette 
e cucchiai d’argento colle iniziali di diversi ufficiali 
appartenenti alla spedizione. Peraltro nessuno degli 
esquimò coi quali ha parlato il dottor Rae, ha ve- 
duto gli uomini bianchi, e nessuno fu sul luogo 
ove si trovarono i cadaveri, ma ebbero essi me- 
desimi la loro informazione da altri che li videro 
in viaggio, e che furono sul luogo del disastro 

AUSTRIA 

Vienna, 23 ottobre. Il generale d'artiglieria ba- 
rone de Hess arrivò ieri (??) in questa capitale. A 
quanto ci si assicura, oggi comincieranno le con- 
ferenze di cui tenemmo parola altra volta. 

(Corr. Ital.) 





— Scrivesi da Bukarest in data 15 ottobre che 
eccettuati 1,500 uomini, le truppe turche abban- 
donarono quella città prendendo la direzione di 
Ibraila. (È noto che i russi sì trincerano- all’altra 
riva presso Matschin.) Il quartiere generale di 
Omer bascià fu trasferito a Sciumla. 

— Da Odessa in data 12 ottobre ci si comunica 
che i russi, forli di 1,000 uomini, impresero una 
ricognizione dal forte Costantino. Imbattutisi negli 
avvamposti dei collegati, furono costretti a ritirarsi 
in tutta fretta entro le loro fortificazioni. Il Vidon, 
che incrocia dinanzi a Sebastopoli, catturò nella 
nolle del 29 settembre due cannoniere russe senza 
incontrare la minima resistenza. Le quattro fre- 
gate anglo-francesi che incrociano innanzi Odessa 
lanciano di tempo in tempo qualche palla e stan- 
cano in tal guisa la guarnigione che deve tenersi 
sempre pronta al combattimento. (Id) 


Borsa di Parigi 26 ottobre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
8p.i0j0*. . . 76 10 75 80 
4 12 p. 0/0 98 40 98 10 
Fondi piemontesi 
5 p. 0j0 1849. 89 75 89 50 
3 p. 0]0 18583 . 56 » » » 


Consolidati ingl. 94 1/2 (a mezzodì) 


Dispaccio elettrico 


Parigi, 27 ottobre. 

Dispaccio di fonte russa. Menzikoff scrive nella 

nolte del 20 al 21. JI nostro fuoco risponde con 

successo ‘al fuoco nemico. Il guasto delle fortifi- 

cazioni è mediocre; una parte della riserva è 
giunta. 


rinite see 


G. Romnarno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commeRCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico -— 27 ottobre 1854 

“Fondi pubblici 
831 5 0/0 Llug.— Contr. della matt. inc. 8950 
1848.» 3l7.bre—( i 
11849 » -llugl= 







ontr. del giorno preced, dopo 
rsa in c. 89 50 
la matt.in e. 89 25 15 


i Gontr. di 


gii 








Fondi privati 3 tag : 


\z.Ba neanaz.1lugl.-Contr. del giorno prec.” dopo 
la borsa in c.1202 50 

Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 

dopo la borsa in ig. 568 p. 31 8.bre 

Ferrovia di Novara , 1 luglio-— Contr. del giorno 

prec. dopo la borsa in liq.‘480 p. 30.9.bre 

Ferrovia di Pinerolo — Contr. della m. in liq. 240 


p.31 8.bre 

Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta. . . . , 253 
Francoforte sul Meno 213 
Lione. . ... 100 » 99 25 
Londra 25 07 1/2 24 871/2 
Milano 
Parigi . ; 100» 99.25 
‘orino sconto 5.0J0 
Genova sconto . 5 0j0 





LEZIONI. 
di Francese, Matematica, Operazioni 


commerciali, Economia politica, 
Chimica, Materie prime. 


date da J. J. GARNIER 


già direttore è fondatore della scuola 
di commercio e d’ industria di Nizza. 


Educazione di famiglia per tre o quattro 
giovani pensionanti. 


Torino, via Borgonuovo, N° 9.» 


TY === === eeeeeeeeeee=++««-{{\[‘['[[7 [11'i 
Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI — 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 


ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, 


guerra che attualmente vi si trovano, 
polazione della città; il numero delle 


ed il nome dei bastimenti da 


ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
truppe delle diverse armi che compongono la guar- 


nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di ‘altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Assedio di Se. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso'prezzo contro vaglia postale affrancato. 


ISTITUTO | 
Commerciale e Professionale 
IN TORINO 
Porta Susa, via del Fortino, N° 5. 
Pensione annuale pei convittori , L. 650. Per gli 
esteri, corso inferiore, L. 150; superiore, 200. 


Pel programma dirigersi. al sottoscritto con let- 
tera affrancata, via Alfieri, N° 22, 


Cassone FELICE, Direttore. 


GRAN di SANITÀ 


del Dottore FRANCK 
Conosciuti ed approvati da più di 60 anni 
e che hannò la proprietà di guarire i mali di 
stomaco; sono specifici contro la. costipa- 











zione, la bile, e l'emicrania. 

Prezzo Ln. 1 60, con l'istruzione che si 
deve esigere col nome dello stampatore Le- 
NORMANT. 


Deposito da lutti i principali Farmacisti: 

TORINO: Bonzani, Cerrutti, Depanis, Bar- 
biè, Florio, Nicolis. 

NIZZA : Dalmas, agente che spedisce ai 
farmacisti collo sconto d’uso. 


MODES DE PARIS 
Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 

Les plus jolis modèles de CuaPEAUX DE 


Dames, les Rupans, FLEURS et CorFFURES les 
plus fraiches et les plus élégantes pour bals et 
soirées, les BRODERIES , les CHEMISETTES de 
toutes les époques, etc., ele., viennent d'étre 
rapportés de Paris par M.e MOULIN-PROT; 
aussi son magasin n’a-t-il jamais mieux ju- 
slifié son titre de 


Modes de Paris. 














PASTA PESI" LICHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 


pela pronta guarigione dei raffreddori, tossì 
ocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 


PORTAVOCE © 
d'ABRAHM D'ALG-LA-CHAPELLE > 
CONTRO LA SORDITA? 


| tia 
. Quest'istromento tascabile; e-di.un uso 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a .sollievo di 
GRebi che sono offesi nell’udito” Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio , e di una grandezza quasi impercetti - 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; 
che se ne servono, possono. godere ‘di. suna 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi... i 
Unico deposito negli Stati Sardi pres: 
Liggiaia Generale, d’Annunzi, via Mado 
degli Angeli, N. 9. 
Per vgni paio munito del suo astucei 0 
In argento dorato L. 23 
In argento » 18 iN 
Spedizione nella Provincia contro vaglia. 
postale ‘affrancato. 
e —————_————_—_——+—.—.—.—-- 
Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, .via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: A 


EXPOSÈ THÉORIQUE et PRATIQUE d'un 
TRAITEMENT CURATIF ET PRÉVENTIF 


de et } ar. le 
la COUTTR scs REUMATISMES dito: 
LAVILLE. Paris, 3.e édition. Prix 1 frano; 

Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.xuovo modo 
di registrazione della massima utilità ; me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
spese ed i bilancio ; e senz’altàa operazione 
che quella di. segnare una sola cifra, ognuno 


può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
roprio stabile. — Prezzo L. 1. , 


ella vita e delle imprese 


LI 


DEL GENERALE HUSEBIO Bava®qni 


rico-biografici corredati di documenti e del ri- 


«tratto per.un UrriziaLe dell’ esercito sardo. — Un 


opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 1 60. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia affrancato. del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 





Presso l'’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


IN VENDITA 


Nuovo assortimento di tutti gli oggetti necessari 
ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Votruififpoi sulla medesima cent. 50. 


sa 





Tip, C. Carpone. n 
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VEC RA TANCIERET ZIE 
FERIRE tar e i 









Sabbato 28 ottobre | 


LO 


AnnoVII- 1854. 









che. — Le lettere, i richiami, 


4 ba A Ù Eton; 1 4 41 Si pubblica tutti i giorni, comprese le Dom 
Torino ..<« |. |. ..© 4nnoL. 40sSemestre L. 22 Trimestre L. 12 | L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, ece., di essere Îndirizzati franchi alla Direzione: dell’ OPINIONE cei © — 
Raw inele; RU hi DA » “ td. L; si na » 4 n * ET accettano piane per tngiciasi po non sono accompagnati da una 
'oscana . Ae, È, » î ù fascia. Prezzo per ogni copia cent. 25. le inserzioni a pagamento d 
Francia! ii. Lol, fd. »58 id. _» 32 id »_17 N. 13, seconda corte, piano terreno. Torino, all’Uffizio gen. d'. zi, via B.V. — Londra, all'Agenzia - 
Belgio ed altri Statt la o @8 dd n ct » 18 . » P $ sn irioni Ritieni Aa degliAngeli, 9-— Londra, all'4g 








TORINO 27 OTTOBRE 





L'ISTITUZIONE DE' GIURATI 


.Jl progetto di legge pel. riordinamento 
giudiziario, di. cui fu non ha guari data alle 
stampe .la.relazione fatta dall’ onorevole de- 
putato Astengo , è.incontestabilmente l’ ar- 
- Bomento più. rilevante, più difficile; più 
scabroso che il parlamento abbia a svolgere 
e discutere nella prossima sessione. * 

‘ Non è dal lato economico che tal progetto 
si dee esaminare. L'aumento ola riduzione 
di spesa è cosa secondaria, allorchè trattasi 

diguapnizzara i tribunali e stabilire l’am- 
‘ ministrazione, della giustizia, in guisa che 

l’accusato abbia tutte le garantie possibili, 

e laisocietà sia efficacémente tutelata contro 

le persone di mal affare. 

La parte più importante del lavoro dell'o- 
norevole Astengo ci sembra quella che ri- 
sguarda i giurati. ‘ 

Istituzione. nuova ‘per noi, tanto acre- 
mente osteggiata dagli uni, quanto viva- 
mente desiderata dagli altri, essa è il com- 
pimento, necessario di libero reggimento e 
la più, preziosa garantia che ‘accordare si 
possa agli accusati. Peo 

I giurati ne'iftudizi equivalgono alla in- 
tervenzione de’ deputati nel'voto delle im- 
poste. Nell’ un caso è la coscienza popolare 
chie decide se l' accusato ‘è o non è reo del 
delitto imputatogli, come nel secondo è la 
coscienza popolare che dedide se le spese 
proposte sono indispensabili o se il paese 
può sopportare il peso delle imposte. 

- ll relatore della camera fa spiccare assai 

bene i pregi ed.i vantaggi dell’ istituzione 

de’ giurati: 

La istituzione dei giurati è la riforma più im- 
portante che i progressi della civiltà abbiano in- 
trodotto nell’ amministrazione della giustizia cri- 
minale ; è una delle basi, uno dei perni di ogni 
civile e libero. reggimento. Fondata sull’ idea che 
l’amministrazione della giustizia criminale deve 
essere.in armonia intima e completa colla co- 
scienza pubblica, non fu inventata da popoli ma- 
turi nella civiltà, ma si rinviene nei primordii di 
quasi tutte le nazioni , imperciocchè il sistema di 
far giudicare i cittadini da cittadini scomparve 
allorquando il potere di un solo. si sostituì alla 
volontà e al potere di tutti. Ma bve fu ripristinato 
il potere «di tutti, 0 fu ‘temperato il potere di un 
solo , il sistema dei giurati dovette trionfare quale 
palladio della, libertà individuale e della pubblica 
folicità ; nè poche sono le nazioni nelle di cui co- 
stituzioni: fu assicurato inviolabilmente e perpe- 
luamente, 

La convinzione non può essere basata sopra re- 
gole fisse e positive, ed invano il legislatore si 
sforzerebbe di assoggettarvela. La convinzione è 
perfino indipendente dalla volontà di coloro nel 
cui ‘animo sî forma. Niuno può comandare il pro- 
prio giudizio , e la propria coscienza, che trovansi 

‘ talvolta in-opposizione al. desiderio ed alla volontà. 








©. APPENDICE 
RIVISTA TEATRALE, 


Trarro. Cartenano — Lucrezia Borgia, opera 
seria in 3 atti , poesia di F. Romani, musica 
del maestro Donizetti. 

Tratro. Sutera. — La pianella perduta, musica 
di Paesiello. 


Vi fu un tempo, in cui la Lucrezia Borgia era 
proscrilta dalle scene torinesi ; e, se pur volea 
farci qualche visita, dovea torre a prestito un 
nome supposto, e rinnegare buona parte delle 
scelleratezze da lei commesse. Quale ne èra il mo- 
tivo? Probabilmente quello stesso , per cui ora a 
Firenzè ìl Rigoletto. si. chiama Viscardello , ‘a 
Roma la Norma si è tramutata nella Foresta di 
Irminsul , e nella massima parte d'Italia Ja Bat- 
taglia di Legnano è diventata 1° Assedio di 
Harlem. 

_ Checchè ne sia, è certo, che se in quel tempo 
era grande nei torinesi il desiderio di udire la vera 
Lucrezia , tal quale era stata scritta ‘dal cigno 
bergamasco , e se allora, per gustare la musica 
soave di questo sparlito, essi ne avrebbero forse 
tollerata una mediocre esecuzione, ora che , nel 
giro di pochi anni, hanno udita cinque o séi volte 
la Lucrezia Borgia, e l'udirono interpretata nien- 
temeno che da una Barbieri Nini, è assai naturale 
che si mostrino più severi sul conto degli artisti , 
che si addossano il grave. peso di riprodurla, Si 
ha un bel gridare che non bisogna far confronti , 
ma è impossibile che il pubblico dimentichi così 
presto il modo in cui un'opera venne rappresen- 
tata da una grande artista ; e che la rimembranza 





di dii e cei 





‘| dizio ch’ ei profferisce su chi le succede. 


La persuasione e la fede non s' impongono nè 
coll’ autorità del legislatore , nè colla. minaccia 
della pena. Il despoto più assoluto non può riu- 
scire a far eredere per vero. ciò che è creduto 
non vero. Essendo impertanto indipendente dalla 
legge la inlima convinzione: dell’uomo, e questa 
dovendo risiedere nella coscienza del giudice, un 
savio legislatore deve astenersi (dallo. statuire la 
teoria e la forza legale delle prove, ed'+atfbanda- 
nando alla coscienza dei giudici la pronun@f@ sulla 
verità dei fatti, deve solo prescrivere lè fette del 
procedimento e del giudizio, ed ammettere di rè- 
gola ogni mezzo ed ogni elemento ‘che sia utile a 
convincerli intimamente di quella verità. 


Se la convinzione di un fallo non ha da pnt 


vincolata a teotie' e precelli legali, essa esige bensì 
capacità intellettuale e morale, ma non le vaste ed 
astruse cognizioni della scienza del diritto. Essa 
esige l'assoluta imparzialità di chi deve pronun- 
ziare il giudizio, onde l'errore non abbia il trionfo 
sulla verità, ed esige eziaudio il giudizio di moltii 
quali o tutti 0 quasi tutti abbiano raccolto le stesse 
informazioni, ed abbiano acquistato la medesima 
convinzione. Non è dunque necessario che chi giu- 
dica in fatto sià giudice di toga; ma basta che sia 
cittadino onesto e intelligente. D'altra parte i giu- 
dici togati che servendo lo stato ricevono da esso 
uno stipendio, mon ponno essere in tale numero, 
quale sarebbe necessario onde ogni imputato sia 
giudicato da molti, e possa ricusare quelli ‘di essi 
nei quali non abbia confidenza d’imparzialità; nè 
tali giudici, che hanno dal potere nomina, avan- 
zamenti ed onori, possono presentare ai cittadini 
tutte. quelle guarenzie che questi ritrovano nei 
loro pari, interessanti ugualmente a difendere la 
socielà da ogni offesa, e a salvare l'imputato da 
pena non meritata, imperciocchè se oggi sono 
giudici, domani possono esse. giudicati. Scelti 
costoro Ira i cittadini più distinti per sapere e per 
moralità, chiamati ad una funzione momentanea 
e gratuita, risponsabili solo verso. Dio e verso la 
pubblica opinione, senza timore. come senza spe- 
ranza verso il governo, godono compiuta indipen- 
denza, e perciò possono essere assolutamente im- 
parziali, La loro indipendenza non può essere peri- 
colosa perchèilloro potere è istantaneo; non appar- 
tenendo ad una corporazione, non hanno altro in- 
teresse fuor quello della giustizia e della sicurezza 
sociale. Il potere che è loro affidato non potrebbe 
servire ad un sistema generale di oppressione o di | 
lirannia, giacchè per sedurli bisognerebbe sedurre 
la massa intiera dei buoni cittadini e far loro pre- 
ferire l'interesse dell'oppressore ai propri loro in- 
leressi. 

Il giudizio dei giurati è il giudizio del paese , 
del paese capace di giudicare; è.la stessa coscien- 
za della società : i giurati sono l'organo, la rap- 
presentanza della nazione nei giudizii. criminali ; 
sono l'intervento sociale nel potere giudiziario , 
come la camera dei deputati è l'intervento sociale 
nel potere legislativo. La ragione e la storia c'in- 
segnano che l’esercizio del. potere esecutivo pro- 
priamente dello non ammette la airelta partecipa- 
zione del popolo, poichè l’amministrazione e l’ese- 
cuzione devono essere animate da un solo spirito, 
e dirette da una sola volontà, senza cui mancano 
di unità e di energia; ma c’insegnano ad un tempo 
che può essere diviso colla nazione l'esercizio del 
potere legislalivo e del potere giudicante; in altri 








di questa non eserciti qualche influenza sul giu- 


A ciò dovea badare la signora Brambilla, se è 
vero , come si dice, che alle sue istanze sia do- 
vuta la riproduzione della Lucrezia al Carignano, 
Il pubblico , che nell’ Alzira l’avea fatta segno di 
fervidi applausi , ora si dimostra assai freddo a di 
lei riguardo. A nostro avviso, essa non canta nella 
Lucrezia in modo diverso di quanto cantasse nell’ 
Alzira. Si dice che ha poca voce; ma noi chie- 
diamo sé, per avventura , nell’ opera del Verdi sì 
richiedesse una voce debole? Si mormora perchè 
di quando in quando le sfugge qualche stonatura; 
ma si è forse tenuto conto delle stonature che le 
sfuggivano nell’ Alzira? 

Non sono queste le vere cagioni per cui la si- 
gnora Brambilla non ebbe quella lieta accoglienza 
che forse attendeva; bensì' stanno riposte in quei 
benedetti confronti, in quelle recenti memorie , 
che un artista dee andare ben guardingo nell’ af- 
frontare. 

La signora Brambilla ha voce debole ma estesa, 
e nè potrebbe tirare miglior partito se l'avesse mag- 
giormente esercitata collo studio. L’intuonazione 
sempre incerta, i passaggi di agilità sempre ese- 
guiti a precipizio e con confusione, accusano que- 
sto difetto d'esercizio e di buoni studii , che è poi 
reso ancor più palese dalle puntature e dai cam- 
biamenti ch'essa fa alla sua parte senza plausibile 
motivo, e, quel ch'è peggio, in modo poco con- 
forme al buon senso musicale. 

Dirà forse taluno, chè noi ripetiamo le mede- 
Sime osservazioni a proposito di quasi tutti i can- 
tanti; ma che colpa ci abbiamo noi se i due terzi 
degli arlisti si avventurano” sulla scena dopo un 
anno 0 due al più di studio? Se ormai. l’arte del 
canto è ridotta alla cognizione di poche formole, 





termini se vi ha; tutta ‘la convenienza’ che il potere 
supremo di amministrare e di eseguire venga affi- 
dato ad un solo; quello ;di deliberare e di giudi- 
care conviene affidarlo in mano di molti. Vediamo 
infatti nei primordii delle società civili che fi po- 
poli prendessero parte direlta non solo all'autorità 
legislativa, ma' sì ancora alla giudiziaria. Quindi 
fu detto a ragione che la inslituzione dei giurati, 
considerata politicamente, è il complemento ne- 
cessario della monarchia costituzionale. Fu anche 
dette con ragione che tale inslituzione «è il più 
fermo appoggio del governo, rendendo ‘più. leg- 
Giero e più dolce il. giogo salutare delle leggi. 


Il gino i giurati allontana ogni idea di pre- 
varteiòno” Pin di oppressione. La società 


affidando ai giurati il potete terribile di dichiarare 
reo un cittadino per assoggeltarlo alle pene stàbi- 
lite dalla legge, pone il governo nella fortunata 
impotenza di diventare tirannico, e lo mette al ri- 
paro della risponsabilità morale degli errori e delle 
colpe , che nell’ amministrazione. della giustizia 
potrebbero commettere i magistrati da lui pre- 
scelti e stipendiati. 

Il governo.che ha l'appoggio di questa institu- 
zione, rimane straniero ‘agli atti di severità } ed 
esercita:la parte più-bella e più simpatica del pub- 
blico potere. Il giurì è solo incompatibile. col di- 
spolismo , che ba-per fondamento il terrore; il 
despoto ha d'uopo di potersi valere dei mezzi ca- 
paci ad incuterlo e perpetuarlo.Privare il despoto 
del diritto di punire arbitrariamente , varrebbe lo 
stesso che dissipare il timore dei sudditi e distrurre 
la potenza del loro oppressore. 

Un altro pregio rilevantissimo della instituzione 
dei giurati fu segnalato dinanzi a: questa camera 
dal ministro guardasigilli nella torvata ‘del (4 feb- 
braio 1852 con nobili parole che amiam trascri= 
vere. «L'instituzione dei giurati (egli disse) è 
< quella fra tutte le liberali instituzioni che mag- 
« giormente giovi a moralizzar le popolazioni, ad 
< eccitare la dignità di cittadino, l'amore ed il ri- 
« spetto alle leggi ed alla giustizia. I romani non 
« furono mai virtuosi nè tanto potenti, che quando 
« la giustizia criminale era amministrata dai giu- 
« dici del fatto, ed ai tempi nostri non vi ha forse 
«altro paese al mondo in cui più dell’ Inghiterra 
« e dell'America , dove i giudici del fatto sono 
« chiamati quasi in ogni genere di giudizio , non 
« vi è forse altro paese al mondo, dico, dove siavi 
« maggior rispetto alle leggi ‘ed alla giustizia, e 
« maggiore viriù cittadina. » 


Queste riflessioni sono giustissime, ma 
incomplete. La necessità di distinguere il 
fatto dal diritto, di fare accertare il. fatto 
dagli uni ed applicare la legge dagli altri è 
evidente; ma tale ‘evidenza non è suffi- 
ciente a spiegare la necessità dei giu- 
ratti. 

Nello scopo moralizzatore della pena si 
dee cercare la convenienza dell’interven- 
zione dei giudici del fatto. La pena non è 
una vendetta, ma un atto d’alta moralità 
ed un mezzo di miglioramento. Ora può mai 
esservi moralità dove il reo non fa pubblica 
confessione del proprio delitto, nè ricono- 
sce la giustezza della sentenza? Che fanno 
i giurati, se non confessare con lui e per 





che i signori cantanti ripetono a diritto -e rovescio 
in tutte le opere? Se essi ricorrono tutti alla stessa 
ricetta per farsi applaudire? Uditeli in qualunque 
spartito: per loro il tempo segnato dal composi- 
tore è un’inezia, cui non si deve badare, il valore 
delle note è una cosa lasciata ad libitum, che si 
può diminuire o raddoppiare , secondochè il can- 
tante ha brutta o bella quella tal nota; le frasi 
musicali si possono mutare per maggior comodo 
di chi le eseguisce, i pezzi si possono multilare , 
accorciare, sfigurare, se non vanno e genio dello 
esimio tenore o della egregia prima donna ; op- 
pure, se hanno la fortuna di essere ’adatti alla 
loro vote, si può aggiuuger loro una coda; le ca- 
denze devono sempre essere le medesime; in po- 
che parole, trilto ciò che richiede studio e fatica 
va rigorosamente eliminato. 

I cantanti italiani, solto questo riguardo e, fatte 
poche eccezioni, sono tutti eguali. Qual meraviglia 
dunque, se ciò che abbiam detto alla signora 
Brambilla, lo ripetiamo al basso signor Nolasco, 
ed alla signora Ghedini Essi hanno, ed il primo 
in ispecie, voce stupenda, e danno prova eziandio 
di non comune intelligenza; ma queste sono doti 
che loro diè natura; che hanno essi fatto, e che 
faranno per porle a. profitto? Noi temiamo che il 
callivo esempio li trascini nella falsa via, e ce ne 
rincresce per l'arte, che potrebbe fare in loro due 
buoni acquisti. 

Ci pare che di queste verità sia convinto il si- 
gnor Sarti, tenore, il quale, se riesce alquanto e- 
sagerato nell’ullimocatto, canta perì; il rimanente 
dell'opera con buon metodo, e senza ricorrere ai 
soliti mezzi d'effetto. 

L'impresa, che forse presentiva il cattivo esito 


‘della Lucrezia Borgia, l'ha posta in scena col 


maggior risparmio che per lei si potesse. I cori 











lui che il delitto fu commesso e ch'è neces-, 
saria l’ espiazione ? i 

Se poi l'accusa non, ha fondamento e , 
poggia sopra fallaci apparenze. od. inique 
delazioni; quale attestato più valido. ed-au- 
torevole-di moralità. può avere l’ accusato 
della solenne dichiarazione dei suoi concit- 
tadini? Non è solo,.il giudice che loTassolve, 
ma sono i suoì concittadini che lo riammet- 
tono. nel.loro consorziu; e quasi -lo'richieg-. 
gono di scusare la società che per difendere 
la propria sicurezza, l'ha chiamato dinnanzi 7 
al magistrato. 41 pia 

Ed il progresso è in ciò rilevante. poinia 
non v'ha codice al mondo che possa segnare — 
la serie di prove richieste per accertare un 
delitto. Si trovarono giudici costretti ‘ad as- 
solvere , perchè mancavano le prove legali, 
sebbene la coscienza loro sorgesse contro 
l'accusato; come ‘d'altra parte furono ta-; 
lora costretti a condannare, quantunque . 
mancasse la certezza morale, ch' è il'orite-' 
rio infallibile del magistrato. Mifgioiva 

Coll’ intervento dei giurati è la coscienza. — 
illuminata ch'esprime il giudizio ; assolve. 
o confessa, per l’ accusato, il delitto, e to-' 
glie al magistrato l' ufficio più arduo e più. 
dilicato , 1" accertamento del’fatto. Ta 

L'istituzione ‘dei giurati non è dunque 
che l’esplicamento della libertà, ed essa’ 
debbe estendersi quanto più l’uomo ha sen- © 
timento della propria dignità e del proprio 
dovere. 4 

Non si può dubitare dell'eccellenza del- . 
istituzione , allorchè la si scorge combat-. 
tuta ed astiata dal partito contrario allo 
statuto ed alla libertà. Gli interpreti di 
quel partito se la svignano con ‘un sofi- 
sma: s'è vero che l’ accusato ha. diritto 
di essere giudicato da’suoi pari, dove sono 
i pari del ladro e dell’assassino? Essi non 
comprendono come l’ uguaglianza sia nella 
natura stessa dell’uomo, e come il ladro o 
l'assassino non perda il carattere .d’ uomo, 
e cominci l’ emendazione allora appunto che 
la sua coscienza si ridesta edi suoi rimor- 
dimenti attestano l'equità della sentenza 
de’ suoi pari. 

Non tutti i cittadini sono atti all’ufficio di 
giurati. È una verità che non ammette ecce- 
zione. Ovunque, anche negli stati ordinati a 
reggimento democratico, si stabilirono re- 
gole e restrizioni, per meglio assicurare la 
capacità dei giudici del fatto; ma non v'ha 
dubbio che estendendosi l'istruzione e mi- 
gliorandosi la condizione delle differenti 
classi di cittadini, il numero delle persone 
atte all'esercizio delle funzioni di giurati au- 
menta, e con esso può pure estendersi l' in- 
tervenzione loro in molti giudizi secondari 
da cui sono esclusi. 

La convenienza di richiedere nei giurati 
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trascurano la loro parte, e si può dire che la rap- 
presentazione di quest'opera manca assolutamente 
d'insieme. 

Si dice che la Lucrezia verrà ‘presto surrogata 
dal Reggente , di Mercadante. È questa un’opera 
difficilissima, che va allestita colle necessarie cure, 
e con buon numero di prove: Non vorremmo si. 
facesse male per fare troppo presto! 


Mentre i nostri cantanti incominciano a trovar 
superiore alle loro forze la musica di Donizzetti , 
i comici vogliono dar novella vita alla musica del 
Paesiello. Era veramente la Pianella perduta di 
Paesiello quella che la compagnia Gagliardi eSab- 
batini ci fece udire per tre sere al teatro Sutera ? 

Si può rispondere ch'era dessa; ma un po’ raf- 
fazzonata , rinforzata da qualéhe trombone , ed a- 
dattata all’ abilità di chi la eseguiva. Non può ne- 
garsi che se i signori professori d'orchestra del 
Sutera fossero stati un po’ più d'accordo , il .ten- 
lativo sarebbe riuscito meglio. C 

È però strano , dobbiam confessarlò , il vedere 
i comici a rimettere in onore gli antichi maestri 
italiani, mentre i cantanti vanno gridando. che 
sono passati di moda, e che essi non possono 
competere coi compositori moderni. Noi vorremmo 
sapere quale dei moderni maestri saprebbe. con- 
giungere l’espressione delle parole colla sempli- 
dità della musica, come lo ha fatto Paesiello in 
questa Pianella perduta. 

Il pubblico del Sutera si mostrò indifferente alle 
melodie del celebre maestro. Di ciò ebbe colpa 
maggiore la imperfetta esecuzione di un’opera , 
che sotto fallaci apparenze di facilità nasconde 
difficoltà insuperabili per chi non conosce bene i 
misteri della musica. Noi desideriamo che simili 
tentativi si rinnovino, ma per parte di buoni ar- 

















capacità e moralità si manifesta nelle ac- 
cuse per delitti politici e di stampa, nei quali 
non hanno soltanto da-giudicare il. fatto, ma 
la moralità del fatto, e divengono schietti 
interpreti della pubblica opinione. 

Da ciò deriva che le liste degli elettori 
politici non possono servire pei giurati, ma 
non ne risulta che la lista dei giurati debba 
essere molto ristretta, perchè il bene non 
andrebbe più scompagnato dal male e l’ac- 
cusito e la società non avrebbero più la ga- 
rantia su cui fanno assegnamento. Perchè 
la formazione delle liste dei giurati corri- 
sponda all'altezza del principio, fa mestieri 
stabilire le massime generali e le condi- 
zioni senza dividerle in categorie 0 classi, 
come si suble in alcuni paesi. 

La qual cosa è tanto più importante, che 
sì hanno esempi d’ intemperante abuso del- 
l'istituzione dei giurati, come di qualunque 
altro ordinamento sociale. In. Inghilterra 
durante la rivoluzione, i giurati furono stru- 
mento di vendette in mano del potere, od 
esposti ad angherie, persecuzioni ed impri- 
gionamenti. Ridotti a sì mal partito, i giù- 
rati non sono più una garantia; ma è pur 
vero che gli accusati inon avrebbero avuta 
più sicura tutela, se fossero mancati i giu- 
rati, perchè i giudici nominati dal principe 
non sarebbero stati più indipendenti 0 più 
coraggiosi. 

Secondo il progetto di riordinamento giu- 
diziario, i giudici del fatto non intervengono 
nei reati punibili con pene correzionali., La 
commissione ha acconsentito, non ravyi- 
sando opportuna maggiore estensione; forse 
per non imporre un peso troppo grave, per- 
chè altre considerazioni prevalenti non ve 
ne sono. 

| Invece la commissione ha ammessi i giu- 

rati anche per l'isola di Sardegna. In questo 
affare non vi sono giudici migliori de’ de- 
putati sardi. Se attualmente i giudici non 
corrono alcun rischio ed i testimoni non te- 
mono di rivelare la verità edattestare contro 
il reo, l'esclusione della Sardegna dal be- 
neficio de'giurati sarebbe sconvenevolissima. 
È quindi una disputa di fatto, e nulla più, 
disputa, nella quale l’ indagine debb' essere 
accurata, perchè dal verdict de' giurati di- 
pende la sicurezza pubblica e la salute della 
società. 

In Sassari eravi già una specie di giurati, 
che in certi casi esercitavano i diritti di un 
tribanale supremo. Trattandosi di ripristi- 
narvi un'istituzione, meglio ordinata, i pe- 
ricoli ci sembrano imaginari ed ‘in qua- 
lunque caso minori del danno che l'inegua- 
glianza frale province del continente e l'isola 
potrebbe cagionare. 

Colprogresso de'popoli, è probabile che l'in- 
tervenzione di giurati speciali venga richiesta 
perle causecivili ; ma prima converrà ammet- 
terla perle cause correzionali, commerciali ed 
industriali, essendo più agevole decidere 
queste, che non gl’intricati piati in materia 
civile, per le cognizioni e gli studi ché si 
richiedono nell’interpretazione d'un contratto 
di vendita, di ùna donazione, d’ un atto di 
società. 

Coll’ordinamento de’giurati sarà possibile 
——___—_7_______-_-_-__——__————— 
tisti, e non di gente profana alla musica, quan- 
tunque piena di buona volontà. 


Tratro GerBIiNO — Camilla Faa da Casale, com- 
meilia in tre atti del sig. P. Giacometti, — 
Anche il flauto serve a qualche cosa, scherzo 
comico del sig. F. Robotti. — Madamigella 
Masson esordiente al'Teatro d'Angennes. 


Una farselta del sig. Robotti al Gerbino e l’e- 
sordire-d’una novella attrice, madamigella Masson, 
al Teatro d'Angennes, ecco le poche novità che 
nella passata settimana ci offriva il teatro dram- 
matico. 

Della Camilla Faa del sig. Giacometti non ter- 
remo discorso, perchè già pubblicata pelle stampe, 
più volte rappresentata e giudicata. È questa una 
delle molte commedie che il poeta genovese, abu- 
sando della sua facile vena, getta giù alla rinfusa 
e-con una precipitazione, che alla lunga potrebbe 
forse nuocere a quella giusto estimazione che gli 
avevano alcuni suoi lavori accaparrata. 

La palestra drammatica è la più facile a percor- 
rersi per chi tien dietro al successo effimero d'una 
sera, — è dessa tra le cose più difficili di questo 
mondo se l’autore, il poeta, comprenda l'altezza e 
l’importanza della sua missione e cerchi di  so- 
pravvivere alla tomba. ; 

Gon un po” di spolvero teatrale, con patetiche 
situazioni, ed alcuna tirade d'effetto, col solleti- 
care l'amor proprio 0 le passioni di questo o quel- 
l'alîro partito, si riesce facilmente ad abbindolare 
una parte del pubblico ed ottenerne gli applausi. 

Però questi allori, così poco faticosamente rac- 
colti, assai presto appassiscono. Cessato lo schiam- 
‘mazzo dei claqueurs, quando il critico, il sensato 
spetlatore, chiamando.a severa e minuta disamina, 
analizzando il'vostro lavoro, vi cercheranno vero 
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un risparmio nelle spese del bilancio. di. 
grazia e giustizia. Non comprendiamoicome 
sia. necessario che nel tribunale seggano 
ancora parecchi giudici, mentre sul fatto 
sentenziano i giurati ed al magistrato non 
ispetta più che l'applicazione della pena. 

Un giureconsulto inglese ha osservato 
come co’giurati, il giudice del diritto debba 
essere un solo. Se non d’ un tratto, certo 
poco per volta si verrà pure a questa. ri- 
forma, la quale, lungi dall’ indebolire il ri- 
spetto alla magistratura, lo accresce e lo 
rafforza. 

Nelle presenti condizioni del nostro stato, 
il parlamento debbe, col riordinamento giu- 
diziario, proporsi il seguente fine: 

1° Celerità de’ giudizi; 

2° Guarentigia alla società ed agli. ac- 
cusati ; 

3° Economia nella spesa. 

Il progetto modificato dalla..commissione, 
non soddisfà che a’ due primi scopi : spe- 
riamo che le camere ed il ministero procu- 
reranno di raggiungere il terzo. 





DiscipLina mirare. Il ministero della guerra 
ha pubblicata la seguente nota nella Gaz- 
zetlta Piemontese: 


Il sig. Felice Tosetto; avendo estè dichiarato in- 
nanzi ad un consiglio di disciplina divisionale es- 
sere egli. l’autore di alcuni articoli su materie 
militari pubblicate nel giornale Goffredo Mameli, 
e firmati un Ufficiale Piemontese, si rende nota 
la sua vera posizione nell'esercito. 

Egli è capitano rivocato dall'impiego dietro voto 
unanime di un consiglio: di disciplina convocato 
a quest'effetto, ‘a’ termine della legge sullo stato 
degli ufficiali. 

Questa severa decisione fu presa dal consiglio 
dopo maturo esame di tutta la passata condotta 
del signor Tosetto. Infatti, sino dal-1839, mentre 
egli era sottotenente nel 16 reggimento di fanteria, 
ed allo scopo di rinnovare una. liresca amorosa 
con una giovine donna, che si era da lui allonta- 
nata, indusse il suo soldato di. confidenza ad an- 
darne intraccia con mentite. vesti, armandolo di 
pistole di genere: proibito, colle quali, secondo le 
occorrenze, potesse ‘difendersi od anche imporne. 
Questo incarico fu occasione, ed in parte causa 
che l'inesperto soldato fosse condannato a grave 
pena, ed il Tosetto stesso ne avrebbe provato no- 
tabili conseguenze, se la clemenza sovrana per 
riguardo ai servizi prestati da suo padre non 
troncava il processo, sottoponendolo a sei mesì di 
ditenzione in un forte. j 

Per questo fatto egli cadde in cotal disistima 
presso tutti i militari del reggimeuto, che fu ne- 
cessario trasferirlo in altro corpo. 

Nel 1849, mentre era capitano nel 10 reggimento 
di fanteria, fu per grave mancanza alla disciplina 
soltoposto agli arresti di rigore; e nel 1850 fu col- 
locato in aspettativa per atti d'insubordinazione, e 
quindi nel: 1853 soltopusto, come si è detto, al 
consiglio di disciplina, che emise il voto della sua 
rivocazione definitiva. 


—r—__m___—_—_TT____—______m@> 
INTERNO. 
ATTI UFFICIALI 


S. M., sulla proposizione del. ministro di pub- 
blica istruzione, ‘con decreti delli 13, 17 e 21 
ottobre, ha fatto‘ le seguenti nomine e disposi- 
zioni: x 
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sviluppo nelle passioni, ‘vera pittura. nei caratter 
e quella savia economia nel porli gli uni agli altri! 
in quella opposizione onde risulti l'armonia del- 
l'insieme, quando: vi cercheranno. infine quelle 
pennellate da maestro, che costituiscono la vera 
arte, che sarà del vostro dramma, della vostra 
commedia ? Non verrà forse il vostro lavoro giu- 
dicsto allora uno scheletro informe, un ninnolo 
da bambino, la declamazione d’uno studente di 
rettorica ? 

Nè crediate che, cangiando opinione e giudizio, 
il pubblico vorrà perdonarvi d’averlo gabbato, 
d'aver strappato al suo entusiasmo, alle sue pas- 
sioni immeritati applausi : anzi vi fischierà ‘0 vi 
accoglierà con un sorriso di sprezzo e di compas- 
sione; chè quest'idra dalle mille teste è la più 
balzana bestia di questo wondo, ed ama e si di- 
letta nello spezzar in oggi gli idoli innanzi ai quali 
si curvava il giorno prima. 

Il signor: Giacometti stesso ha, già. fatto dura 
esperienza della breve durata di questi successi, 
Di quaranta e più produzioni, ch' egli scrisse fra 
tragedie, drammi, commedie e farse, quante si 
rappresentano ancora abitualmente ? Un cinque 0 
séi al più: La donna — Il Fisionomista — La 
donna in seconde nozze, ed alcun'alira. Il resto, 
o giace inoperoso nel fondo dei cassoni del capo- 
comico, o figura nel repertorio d’una qualche 
miserabile compagnia di provincia, la quale, vo- 
lendo mostrarsi all'altezza dei progressi del teatro, 
annunzia a caratteri maiuscoli sul cartellone : Un 
nuovissimo dramma originale italiano, scritto 
espressamente per la compagnia dal. signor 
P. Giacometti. La qual compagnia, secondo tutta 
probabilità mutila e strapazza il dramma ; e fi- 
nisce col rappresentarlo, senza rispetto alla pro- 
prietà letteraria, frodando i diritti dovuti all’ au- 
tore. Pirateria letteraria, che per difetto di buone 
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GIORNALE POLITICO 








Giuliani Nicolò, incaricato dell’insegnamento di' 


lettere italiane nel collegio nazionale di ur 
nordinato assistente nella biblioteca di quella uni- 
versità ; 

Garoni Nicolò, distributore nella biblioteca della 
università di Torino, nominato serivano nella se- 
greteria della stessa università ; 

Barbati Angelo, serivano straordinario nella se- 
greteria dell'università di Torino, mominato di- 
stributoro nella biblioteca della stessa università; 

B.ignole Emanuele, razionale della segreteria 
dell'università di Genova, ammesso a far. valere i 
suoi diritti al conseguimento della pensione di 
riposo, per soppressione di posto ; 

Arata Giuseppe, scrivano nella segreteria della 
università di Genova, nominato applicato nella 
segreleria medesima ; 

Forte Francesco, scrivano nella segreteria della 
università di Genova, nominato applicato nella se- 
greteria medesima ; 

Brignole Domenico, volontario nella: segreteria 
dell'università di Genova, nominato scrivano nella 
segreteria medesima ; 

Avondo avv. collegiato Carlo, professore straur- 
dinario di leggi nell'università di Torino, in aspet- 
laliva, riammesso in esercizio; 

Pezza avv. Francesto, professore degli elementi 
di diritto civile patrio e della. procedura in Mon- 
dovì, collocato. in aspettativa. 

— Il ministro d'istruzione pubblica, con suo 
decreto del 17 ottobre 1854, ha mominato il vete- 
rinario Giorgio Richiardi capo-maniscaleo della 
scuola di veterinaria. 

Gon decreto del 25. oWtobre corrente vengono 
stabilite alcune modificazioni «da introdursi nelle 
vigenti tariffe dei trasporti sulle strade ferrate dello 
stato , le cui disposizioni avranno effetto comin- 
ciando dal primo del prossimo mese di novembre. 

La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
9 pensioni. 

IE TE LIAZIAINATT_MC IZZO 


FATTI DIVERSI 


taria, costituitasi nella circostanza dell’ invasionè' 
nire le conseguenze che avrebbero ‘potuto deti- 


Camposanto generale , sia colla présenza di per- 
sone estranee al servizio durante le operazioni più 
frequenti di seppellimento , che perle penose sen- 
sazioni , cui avrebbe poluto facilmente andar sog- 
getto , chi fosse tratto a visitare colà le ceneri dei 
suoi cari, determinava che, durante l' epidemia , 
fosse provvisoriamente sospeso l' accesso del pub- 
blico a quel sacro recinto. 

Ora, sebbene la condizione sanitaria della città 
sia notevolmente migliorata, per la successiva de- 
crescenza che, la Dio mercè , abbiamo nei casi di 
cholera, la commissione ‘stessa non ha tuttavia 
creduto che sia peranco venuto il tempo di rivo- 
care il precedente suo provvedimento. 

Epperò nella circostanza in cui per Ja prossima 
ricorrenza della commemorazione dei fedeli de- 
funti , può rendersi maggiore il desiderio dei tori- 
nesi di visitare la Necropoli, ‘il sindaco reputa 
opportuno di render pubbliche: col mezzo della 
stampa le determinazioni della prefata commis» 
sione, aggiungendo che le medesime saranno ri- 
vocale non appena la condizione. sanitaria della 
ciltà lo possa , come si spera , consigliare. 

Intanto sarà bene l’avverlire che il divieto man- 
tenulo provvisoriamente in vigore, si estende a 
tutte le persone indistintamente che non. siano 
chiamate ad aver accesso nel Camposanto per mo- 
tivi di pubblico servizio. 

Torino, il 26 ottobre 1854. 





Istituto commerciale in Torino. Si legge nel 
Parlamento : 
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leggi su questa materia, è assai comune in Pie- 
monte, ed in Italia tutta, e che quasi sempre si 
commette impunemente ! 

Ma lasciamo il sig. Giacometti, e veniamo alla 
nuova farsa del sig. Robotli. 

L'anno passato due autori francesi scrissero : 
Gli amori nell'officleide, gaio vaudeville , in cui 
questo grave siromento, smessa la sua serietà, giuo- 
cava la parte di messaggiero galante, e serviva 
come mezzo di comunicazione tra i due amanti. 

Il signor Robotti non volle che l’officleide usur- 
passe intiera la riputazione d’ essere. ministro di 
amore, volle farsi paladino d'uno strumento più 
gentile assai, rivendicargli la sua parte di gloria, 
e giunse a provarci che... Anche il flauto serve 
a qualche cosa. 

È difficil» assai il raccontare .l’ intreccio di 
queste farselte, le quali bene spesso non ne hanno 
alcuno ; nullameno ci proveremo. Il sig. Odoardo, 
studente di medicina, avea precisamente dirim- 

* petto alla sua finestra un angelo... . da sesto 
piano, una Marieita qualunque, per cui si strug- 
geva d'amore. Per dichiararle il suo fuoco ei le 
dedicava non so quante serenale col suo flauto, 
cui ella corrispondeva con altrettante romanze, 
Queste cose sempre si passavano dall'una all’ altra 
finestra, colla strada per divisorio. Quando il 
signor Odoardo volle oltrepassare questa barriera 
fu accolto con una salve di bastonate, dopo il che 
più non rivide la sua bella. 

Una sera egli va a sostituire in un lealro, come 
suonatore di flauto , un suo amico ammalato, Am- 
messo nell’orchestra, ed. alzato il telone, nella 
prima donna che si presenta in sulla scena ei ri- 
conosce la sua Marietta (non so se questo fosse 
precisamente il suo nome; ma, permettetemi di 





chiamarla a questo modo). Saltare di piè pari dal- 
l'orchestra in sul palco, attraversare il proscenio, 









Visita del Camposanto. La commissione simi* |: 






del cholera în questa città , - nella‘ mira di prewe- |. 


vare dall'ammettere l' accesso del pubblico ‘nel’|r° 
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| Sappiamo che il Nostro istituto commerciale di- 
retto dal benemerito Ferdinando Rosellini riaprirà 
i suoi studi nel giorno 6 del prossimo novem- 
bre (1). Benehè- le-condizioni economiche- gene- 
rali avrebbero potuto-consigliare alla società di 
ritardare ancora di un anno l'apertura del corso 
superiore serbata al terzo anno che or corre a 
contare dalla fondazione, la società ha voluto a- 
dempire il suo programma e- passarne anche i 
\ermini nel far: più larga e-compiuta l'educazione 
e la istruzione dei giovanetti che accorrono a 
quell'egregio stabilimento , il quale ha già dati 
molti giovani dìstintissimi in questo primo biennio 
dell’insegnamento inferiore. ; 

Il primo anno del corso superiore aggiunge alle 
lettere italiane, matematiche, lingua francese, di- 
segno, tenuta di libri, ecc. (che sono ‘una conti- 
nuazione del corso iprecedente), i seguenti studi: 

Economia pubblica — Scialoja. 
Dritto — Cordova. 

Lingua inglese — Chiavacci. 
Lingua tedesca — Campo. ;4 
Chimica — Selmi. } ; 

Per lo studio di questa scienza il prof. Selmi 
dispone di ùn laboratorio in cui si fanno' tuttodì 
gli esperimenti più importanti per le industrie del 
paese che si giovano delle scienze chimiche: e 
dove s' istituirono non ha guati le analisi e le ri- 
cerche sui combustibili fossili, sui concimi orga- 
nici e sulle sostanze minerali che sono ora, ma- 
teria a fondazioni di nuove industrie. ; 


L'insegnamento industriale non è occasione o 


pretesto all'abbandono dell'educazione religiosa e, 
morale accuratamente: coltivata nell’ istituto. tori- 
nese. La direzione spirituale è affidata al teologo 


Bonetti che abita dentro il convitto; e la società 


ha pensato far cosa provvida è cara alle famiglie 


aggiungendo al programma un insegnamento fi-- 


losofico-morale sui ‘Doveri dell'uomo, ché sarà 
dato da Nicolò Tommaseo. ) Ra 
Tuttò quindi ci porta a bene augurare di. un isti- 
‘tuo di educazione speciale concepito sopra basi 
*Gosì larghe e fornito di tanti mezzi. ; 
"(1)'Le domande di. ammessione saranno ancora, 
ricevute.fino al 10 novembre. 





n * (OBLAZIONI 
fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei poveri cholerosi e loro famiglie. 
Tola barone, consigliere alla corte di 
cassazione o CE ME A 
Ghilia Cesare PR IN) 
N.N. Lio, e data 
Barbaroux e Comp., banchier 
i Faccio Vincenzo... .° . 
Faccio Pietro 
Faccio Luigia 
Faccio Giovanni 
Faccio Maddalena 
Faccio Felice 
Mossa dou. Luigi 
Careno Giuseppe ia 
Coller S. E; conte Gaspare 
Mosca cav., senatore del regno... | » 
Gazzera avv. Carlo 0...» 
Saroldi, fratelli | 0/4 :r (ebi» 
Martinolo Giovanni... 0. è» 
Ferraria, Grida e Marcotti, capi-mastri» : 
Capello cav., detto Moncalvo . . +. 


LU de RS 


-8ad5Fa8888888.SvvvaseSan8 


NINGIO Ji ia ten ale 

Vivalda di Castellino, marchese 
Faccio Lorenzo. 0... 
Garda, direttore della cassa: del com- 
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e gettarsi ai piedi dell'amante, fu per Edoardo 
l'affare di un momento. Ma in sul più bello's0- 
pravviene il padre di Marietta, forse l’ autore» 
delle bastonate! il quale non vuole per genero 
altri che un attore. drammatico, .0 per lo meno 
chi dia prova di buone disposizioni per ‘divenirlo. 
Ed il nostro studente , spinto dall'amore , giunge 
a fingere così bene una scena di delirio e di di- 
sperazione , che in mezzo alle lacrime del padre, 
della sposa , e perfino del capo-orchestra, ottiene 
la mano di Marietta, 

Gol flauto amoreggiò con Marielta, per mezzo 
del flauto la ritrovò in teatro; ecco a che cosa gli 
giovò questo strumento. E noi pure siamo con- 
vinti della sua importanza , poichè fu occasione al 
sig. Boldrini di faci conoscere i suoi talenti musi- 
cali, ed alla signora Bernieri, per cantarcì una 
romanza, della quale si volle il bis, e servì final- 
mente di pretesto al sig. F. Robolti per iscrivere 
questo festevole scherzo comico, 

Molti appunti si potrebbero fare all’ autore e per 
il falso genere che ha seguìio e per la lingua e lo 
stile, e. pelle reminiscenze che incontrammo nel 
suo lavoro. Ma in siffatto. genere di componi- 
menti siamo oggimai venuti ata le, che: 

Tutto è buon, purchè si rida : 

Bravo è assai chi rider fa! 
Ed il pubblico avendo riso, @ di tutto cuore ap- 
plaudito ai frizzi , ai tratti originali ed alle stra- 
nezze di questa farsa, ha assolto di tutti i suoi 
falli il sig. Robotti, e ci dispensa dall'incarico di 
esercitare la nostra critica. 
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Nella commedia Le démon de la nuit venne al 
D'Angennes piuttosto fivorevolmente accolta l’ e- 
sordiente madamigella Masson. Di questa nuova 
attrice porteremo: più sicuro giudizio allorchè 
avremo potuto udirla in altre porti ancora. 
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mercio e dell'industria » 
‘Borgnana-Picco, fratelli è 
Merlino Pietro . . /. 0» 
‘Garda Pietro . PR RI rt) 
Prodotto di vino difettoso stato seque- 
strato, e dai periti dichiarato buono 
per-aceto, e come tale venduto » 148 
Totale generale, L. 22,224, 40 cent. 
————_——_______—_—1_T_È 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna, 23 ottobre. Davanti al consiglio federale 
è venuto in discussione un ammasso di petizioni 
contro la chiamata di milizie a Lugano, ordinata 
dal governo ticinese per li giorni 24 30 corrente. 
Vi era unilo un pro-memoria del’ sig. cons. avv. 
Polari nel senso. delle dette petizioni. Dietro rap- 
porto del dipartimento militare fu risolto, che 
nello slato‘attuale:delle?cdbe non è inalcun modo 
il caso d'intervenire; che se qualche cosa d’illegale 
o contro la libertà del voto o altrimenti, fosse per 
avvenire , apparierrà al consiglio. nazionale di 
constatar la“cosa e di pronunziare. Venne pure 
risolto che di questa decisione sia falta immediata 
comunicazione: 1° al governo: ticinese; 2° al sig. 
Polari. 

— Dietro .una comunicazione della legazione 
francese nella. Svizzera, portante che il governo 
imp. si propone di raccogliere tutti gli scritti e le 
lettere emanaditi da, Napoleone I per pubblicarne 
un'opera completa, il consiglio federale con circo- 
lare ha invitato i cantoni a rimettergli l'elenco di 
tutte le leitereod altri ‘documenti di Napoleone I 
che si riferiscono all’èepocajdell’impero, del conso- 
latò o ad un' periodo anteriore, che si trovassero 
nei toro archivi o biblioteche od in mano di par- 
ticolari, 

Grigioni. Le 5,000 moggia annue di grani delle 
quali a norma dei frattati l’Austria deve accordare 
la libera uscita’ per questo cantone essendo già 
state ritirate per il corrente 1854, e la I. R. luo- 
gorenenza lombarda avendo ancora conceduto di 
aderire all’ istanza perchè sia accordata una fa- 
coltà di esportar. grani per questo cantone, senza 
però ancora aver dato.un assoluto rifiuto , si è 
avanzata la dimanda perchè sia concesso di e- 
strarne altre 500 moggia. 

Ticino. — Lugano, 25 ottobre. Teri è stata  di- 
sciolta la compagnia de’ carabinieri (capitano Ra- 
melli), che per quasi un mese ha prestato in que- 
sla città un servizio attivo tutelando la. pubblica 
quiete. 

Sonosi invece radunati i quadri dei due batta- 
glioni N° 2 e 8, che hanno incominciato questa 
mattina il corso d'esercizii al quale sono chiamati. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
| Parigi, 25 ottobre. 

Mi affretto a rettificare in una parte imporlante 
la comunicazione che vi ho fatto relativamente al- 
l'acquisto fatto dal signor Pereire, delle strade fer- 
ratè austriache. Un tale acquisto venne fatto real- 
mente dai banchieri Pereire ed André, associati 
particolarmente ad alcuni altri di Vienna e di Lon- 
dra; ma non in nome. della società del credito 
mobiliare, locchè si disse per errore e locchè fu 
eagione di una non indifferente confusione. 

I signori Pereire ed André che sono ammini- 
stratori «del credito mobiliare agirono in nome 
proprio, ma il pubblico che non sapeva questa 
cosa, fu ingannato & si affrettò a fare acquisto 
delle azioni della compagnia, donde si ebbe un 
rialzo di 50 franchi sul valore delle stesse. 

L'affare in stesso è assai buono, giacchè l'Au- 

stria vende non solo la sua gran rete di strade 
ferrate, ma concede altresì molte miniere impor- 
tanti in Boemia ed in Ungheria, miniere che sino 
ad ora non furono usufruite per causa dell’ in- 
scieriza o dell'apatia austriaca. Se poi sono bene 
informato, i motivi per cui la società del credito 
mobiliare non potè assumersi quasto affare, sono 
i seguenti : prima di conchiuderlo, il sig. Pereire 
volle investigare qualifondamento avesse dal Jato 
politico, ed il signor Drouin de Lhuys disse che 
esso non vi aveva obbiezione aleuna quando l'Au- 
stria si impegnasse politicamente verso dell’Occi- 
dente. Quale sì fosse la natura dell'impegno che 
esigeva il’sig. Drovin de Lhuys io non lo so; so 
peraltro che il sig. conte de Buol: nan; fece. diffì- 
coltà ad assumerlo; ma restava ad ottenersi l’au- 
torizzazione del sig. ministro delle finanze, che ha 
l'alta tutela sifle società di eredito francesi e nei 
slatati, delle quali vi ha l'inibizione a conchiu- 
dere operazioni all’estero senza l’aggradimento del 
governo. 
..Il ministro delle finanze, sia che abbia minor 
fiducia nell'Ausiria di quella che ne ha il suo col- 
lega degli esteri, sia che agisca per altri motivi, 
rifivid formalmente di porré a. disposizione d'un 
paese, che domani potrebbe ‘essere nemico della 
Francia, una somma in iscudi, che non sarà dn- 
feriore a sessanta milioni di lire sonanti. Ecco 
come andò la cosa : ve.lo guarentisco, .Vuolsi che 
i banchieri francesi cederanno di preferenza le 
azioni della nuova compagnia agli azionisti del 
credito mobiliare; con che verrebbesi quasi ad 
eludere la opposizione del governo. 

Nessun'altra notizia-in politica: Vuolsi che il go- 
verno abbia ierì ricevuto la notizia di un grave 
scacco che noi avremmo subìto in seguito ad una 
sortita degli assediati, combinata con un altacco 
sul fianco destro dell'armata. Si dice che le nostre 
perdite sono assai sensibili e che i lavori d'assedio 
ne rimasero sconciati e ritardati. Una tal voce, 
che circolava sino da ieri, avea presa molta con- 
sistenza nella sera, Io. mi sono dato molta pena 
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per verificarla, ma non ho: potuto raccogliere che 
varie presunzioni della sua verità, nessuna prova 
della medesima, e quindi, per servirmi dell'espres- 
sione ormai abituale del Moniteur, ve 
nico solto ogni riserva. 


la comu 


Il signor Seebach, ministro di Sassonia, lasciò 


ieri Parigi dopo aver avuta una lunga udienza dal 
ministro degli affari esteri; udienza che.fu molto 
notata e che provò alquanto la pazienza di lord 
Gowley, ambasciatore d'Inghilterra, al quale fu 
necessario fare una’ lunga'anticamera dal ministro 
in quel modo occupato. 


La lontananza del signor Seebach. non sarà che 


momentanea: esso recasi da prima a Berlino , 
quindi a Dresda. 


Nell'alta società si parla molto del duca di Mon- 


tebello, uno degli ultimi ministri del re Luigi Fi- 
lippo, il quale sarebbe per fare adesione al go- 
verno imperiale. Del resto, non sarebbe a mera- 
vigliarsi che .il figlio primogenito del maresciallo 
Lannes si rappacificasse col governo di Napo- 
leone III. 


Alla fine della borsa si annunciarono favorevoli 


notizie in data del 15 ; ma si persisteva a dire che 
gli inglesi aveano avuto un serio altacco, che la 
loro linea era stata forzata per un momento, e che 
aveano perduta molta gente. J.'imperatore avrebbe 
ricevuto l’altra sera questa notizia. È 


AUSTRIA 
L'’Indépendance Belge dà la seguente analisi 
del trattato tesiè conchiuso con una compagnia 


austro-francese per la cessione delle strade fer- 


rate di Boemia e d'Ungheria fatta dal governo au- 


striaco : 


« Il trattato testè firmato da S. M. I. R. con- 


siste : 


«< 1° Nella concessione della ferrovia del nord e 


di Hoemia, della frontiera di Sassonia per Praga 
a Brinn e a Olmitz; 


« 2° Della ferrovia del sud-est, o strada centrale 


d’ Ungheria ; 


« 3° Della: ferrovia da Oravicza a Barcash 0 


dalle miniere: di carbon fossile del Banato al Da- 


nubio. Queste concessioni sono fatte per 90 anni. 


Queste strade sono ora attivate sopra una lunghezza 
di 980 chilometri, ed in costruzione per 112. chi- 


lometri sollanto. Per operare la congiunzione di 


Temesvar al Danubio, vi saranno 83 chilom. da co- 
struire dalla compagnia, il che darà un ‘totale di 


linee di 1,176 chilometri. 

< Il governo concede inoltre a perpetuità : 

« 1° La miniera di carbon fossile da Brandeiseh 
in esercizio, a qualche chilometro da Boemia e da 
Praga, più una miniera di lignite ; 

< 2° Una superficie di 30, a 40, chilometri qua- 
drati da scegliere nel bacino carbonifero di Fanf- 
kirchen ; 

« 3° Le proprietà industriali e demaniali dello 


stato nella provincia delbanato di Temesvar, com- 


prendente un bacino carbonifero in attività ‘e‘anito 
al Danubio per la strada da Oravieza a Barcasch, 
un’usina da ferro e importanti accessioni, offì- 
cina di costruzione di macchine, fonderia di can- 
noni, che produce attualmente 5 a 6,000. botù di 
ferro ; infine 120,000 ettari di foreste e di terreni 
coltivabili. 

« Il prezzo di compera è fissato a 200 milioni. 

< Il governo garantisce un minimum d°' inle- 
resse del 5 per 0/0 per tutta la durata della con- 
cessione. 

« La compagnia è esente da oBni imposta sulle 
usine, miniere e proprietà per 30 anni, dai diritti 
di dogana sulle rotaie estere che essa -introdurrà 
per cinque anni ad uso suo, e dai diritti di dogana 
sopra un valore determinato del materiale di eser- 
cizio. 

« Il prezzo d'acquisto è da pagarsi in tre anni 
senza interessi. » 

SPAGNA 

Un dispaccio-da Madrid»in data del 23 ottobre 
annunzia che la regina e la famiglia reale sono 
rientrate a Madrid'in mezzo alle truppe , alla mi- 
lizia nazionale, alle salve dell artiglieria, e a una 
folla considerevole. 

— Scrivono il 19 ottobre alla Presse: 

« Tutte le opinioni ora esistenti nella Spagna 
saranno rappresentate alle cortes. Si può anche 
dirè che questa assemblea riprodurrà esattamente 
le idee diversissime e i sentimenti assai confusi 
che al presente dividono la penisola. 

« 11 parlito democratico , questo nuovo venuto 
dellapoliticaottenne un risultato a cui egli stesso, 
qualche giorno fa, non si sarebbe aspettato. 

« Il vecchio partito conservatore moderato , che 
è rimasto estraneo alle opposizioni suscitate dagli 
ultimi ministeri, sarà personificato nel parlamento, 
per mezzo di uomini che era impossibile di esclu- 
dere in questo paese, dove le grandi influenze lo- 
calì di stato e di fortuna. saran per molto tempo 
ancora una vera potenza. 

« Queste sono le due minorità di opinione radi- 
calmente opposta ché potranno sorvegliare con 
diffidenza od anche inquietare .l’ andamento del 
governo attuale. 

«.L'immensa moggiorità , quantunque» non sia 
omogenea, nè animata dallo stesso spirito politico, 
è tuttavia affatto acquistata al govetno per poco 
che egli voglia o sappia servirsene come strumento 
di amministrazione o di riforma. È infatti l'unione 
delle gradazioni moderate liberali e modéèrate pro- 
gressiste, nelle loro tendenze più o meno esplicite, 
ma ora convergenti allo stesso scopo, che ba 
Irionfato quasi dappertutto. 

« Quali che sieno in fondo le idee e le preferenze 
di O’Donnell e. di Espartero:, è chiaro che nella 
ituazionéè , nè l'uno , nè l’altro dovrebbe aver 
più la pretesa di far prevalere il suo sentimento 
particolare. Gli elettori han sanzionato col loro 
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stan 


voto le concessioni che essi si fanno da tre mesi 


in poi; le elezioni vogliono la continuazione di 
ciò che è.» — 
AMERICA | 
Il Globe annunzia come ufficialmente decisa 
I’ annessione delle isole Sandwich agli Stati Uniti. 
———r—r—rr—rr——r 


AFFARI D'ORIENTE 


Scrivono da Balaklava , 1'8 ottobre allo Stan- 
dard : 

«I prigionieri che noi abbiamo presi dicono 
che il comandante fa ogni suo potere per far an- 
dare a vuoto il nostro attacco, e che gli abitanti 
senza eccezione furono costretti a lavorare 8 ore 
sopra 24 alle fortificazioni. Quelli che per età o per 
motivi di salute sono inetti al lavoro sono impie- 
gati al trasporto dei feriti negli ospedali. 

Furono fatti parecchi grandi fornì per arroven- 
tare le palle, caso che le flotte attacchino; e i 
marinai russi stabiliscono dappertutto i loro can- 
noni. Tutti, uomini, donne e fanciulli stanno alla 
razione. Ciò quanto a Sebastopoli. 

Dal canto degli alleati i preparativi sono ancora 
più grandi, s'è possibile; ma noi ci lagniamo 
del tempo che impiegano. Le truppe, dopo l’ ul- 
tima mia lettera, non han fatto quasi altro che 
prender posizione. 

« Tutti i nostri ufficiali del genio pensano che 
basteranno tre giorni a ridurre la piazza. lo non 
ispero tanto, sebbene sia persuaso che se lutto va 
bene, Sebastopoli sarà presa in quindici giorni. 
Il forte Costantino esigerà un assedio separato che 
durerà bene tre o qualtro giorni, Lord Cardigan è 
ammalato per effetto del.clima, e si è fatto tra- 
sportare sopra una nave per cambiar aria. 

« Il prezzo dell’acquavita, dei sigari, delle con- 
serve e di tulli gli oggetti di lusso europei ,, com- 
prese le coperte e le candele, è esorbitante. Si 
paga una candela stearica due scellini, e 17 scel- 
lini nna bottiglia di acquavite. Le coperle sono 
inacquistabili. Ho veduto pagarne una vecchia, 
usata fino alla corda, due lire (sterline) e 10 scel- 
lini. » 

— Lettere da Odessa del 18 recano che i gran- 
duchi Nicolò e Michele passarono per Nicolsieff 
diretti per la Bessarabia. 

Non si dice nulla quest'oggi della rientrata reale 
o pretesa dei russi nella Dobrugia, ma la stampa 
tedesca fa osservare , che , se la notizia è esalta, 
l’ Austria è obbligata, a termini della convenzione 
colla Porta, di audarli a trovare e far loro ripas- 
sare il Danubio. Del resto , le dichiarazioni por- 
late da tulti i dispacci del sig. Buol autorizzano a 
credere che il gabinetto di Vienna non si schermi- 
rebbe per nulla da questo obbligo. 

Fra le voci che offrono più o meno consistenza 
o verosimiglianza, dobbiamo annoverare quella 
di un trattato transitorio che l’Austria sarebbe per 
conchiudere colle potenze occidentali e che, senza 
imporle l'iniziativa delle ostilità, le assicurerebbe 
il concorso delle forze alleate, quando fosse altac- 
cata dalla Russia. Al qual trattato terrebbe dietro, 
nella prossima primavera, una convenzione che 
confonderebbe intieramente gli interessi dell’ Au- 
stria con quelli delle potenze occidentali, come 
sono già confusi quelli della Francia e dell'In- 
ghilterra. 

Certe corrispondenze parlano anche di un len- 
talivo diplomatico che sarebbe fatto a Pietroborgo 
dal gabinetto di Vienna, per far accettare dallo 
czar le basi di pace sulle quali i gabinetti di Vienna, 
Parigi e Londra si sarebbero previamiente messi 
d'accordo. Un termine di otto giorni sarebbe dato 
al governo russo per rispondere; dopo di che 
l'Austria rinancierebbe ad ogni ulteriore pratica 
e, senza dichiarar la guerra, si troverebbe in 
istato di guerra colla Russia. (Presse) 








NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 26 a tutto il 27 ottobre. 


Casi Decessi 
Uomini Vi 2 
Donne 9 6 
Ragazzi 2 1 
18 9 
Bollettini precedenti . 2243 1250 
Totale 2261 1259 


Dei 18 casi, 5 avvennero in città (di.cui 3 all’o- 
spedale di S. Giovanni), 9 nei sobborghi e 4 nel 
territorio. 

Dei 9 decessi, 2 avvennero in ciltà, 4 jnei 
sobborghi e 3 nel territorio. 

Cinque appartengono ai casi precedentemente an- 
nunziati. 

Torino, 28 ottobre. 
leri fu presentato e riconosciuto dall’ ammini- 
zione dell'ospedale di carità, il caritatevole conte 
Tarino'a suo presidente onorario. 

Erano presenti, oltre gli amministratori, il mini- 
stro dell'interno comm. Rattazzi, l’intendente ge- 
nerale cav. Farcito ed il sindaco di Torino, cav. 
Notta, i quali dopo la funzione, visitarono il pio 
ospizio e ne lodarono l'ordine e la netlezza. 

— Ieri, 27, alle 5 pomerid. scoppiò un incen- 
dio ‘in Collegno, 13 chilometri da Torino, nelle 
case deî signori Audifreddi fratelli, Arturo Anto- 
nio e Bonino fratelli, poste dirimpetto alla Certosa 
Ne ignoriamo per ora la causa. 

Giunta la notizia per telegrafo a Torino alle sei 
al ministero dell’ interno-e da questo trasmessa al 
palazzo civico, l'ufficio di polizia municipale fece 


tosto partire a quella vòlta buon numero di guar- 
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die da fuoco assieme a tre trombe idrauliche, col 
rispettivo servizio di brentatori. - 

Un secondo convoglio di guardie da fuoco e 
municipali si mise in via alle 9-e mezzo ed un 
lerzo stamattina’ alle 2 e mezzo. Partirono altri 


brentatori per "surrogare i loro compagni , già — 


slanchi dal lavoro. 

Un dispaccio telegrafico spedito dal sig. Calde- 
rara capitano delle guardie del fuoco, giunto a 
Torino iersera verso le dieci, dava la notizia che 
il fuoco era dominato, ma che non sarebbe ces- 
sato che al mattino seguente. 

Ulteriori notizie confermano essere spento l’ in- 
cendio, ma che si procedeva a diligente perlu- 
strazione per îscoprire se mai rimaneva fuoco sotto 
le macerie. x 

Attendiamoaliri ragguagli sopra questo disastro 
nel quale , per foriuna, non si ebbe a deplorare 
alcuna vittima. 

Si annunzia che quelle case erano assicurate. 


— Nella scorsa nolle è mancato ai vivi un uomo.» 







benemerito della scienza e del pubblico insegi 
mento. Aa 

Il professore Gian Alessandro Maiocchi, il 
ha contribuito molto a spandere e popol 
in Italia lo studio della scienza fisica, socei 
in pochi minuti ad uno sbocco di sangue, 


Egli era cultore diligente della scienza, ‘ne se-- 


guiva i progressi ed amava molto i suoi scolari, i 
quali serberanno lungamente di lui affettuosa ri- 
cordanza. ati 
Genova, 27 ottobre. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : À 
«La Stampa calcola ad una sessantina i casi di 
cholera verificati in Genova dopo il 4 oltobre, è 


perciò crede minore del vero la nostra cifra di 


poco più che trenta. In difetto di precise denun- 
zie, e di pubblicazioni officiali, non è facile de- 
terminare la cifra esatta; vi sono per'esempio me- 
dici che credono scarsa anche quella della Stampa; 
nè la nostra fu data che come approssimativa. Ad’ 
ogni modo e l'una e l’altra cifra significano lo 
stesso ; danno , cioè, una quantità -di casi poco 
rilevante, è infinitamente lontana dalle dicerie di 
taluni. Questo è il fatto positivo. Ì 

< Ma la questione di vera imporlanza , e sulla 
quale tutti ci troviamo d'accordo , riguarda le 
patenti nette lultora rilasciate dal nostro consiglio 
di sanità marittima. i 

« E qui possiamo assicurare che tali patenti nette 
non vengono punto riconosciute nei porti per e- 
sempio della Spagna, dove le autorità stanno alle 
notizie dei consoli ed alle comuni @ vere notizie 
private, siechè fecero fare la solifà quarantena a 
parecchie nostre navi, munite invano dell’ illuso- 
ria e (dicasi pure) menzognera patente netta. 

« Il caso è grave, poichè implica gl'interessi del 
commercio mon solo, ma quelli della pubblica 
fede , riputata finora inviolabile e sacra in siffatto 
generedì relazioni e di attestazioni internazionali, Il 
governo vi pensi seriamente, poichè il minor male 
che ce ne può derivare si è quello di non essere 
poi ereduti neppure quando lè nostre patenti 
nette diranno la verità. » 

— lèri una processione avea luogo nella. par- 
rocchia di Santo Stefano, in Portoria; scopo il 
ringraziamento per la cessata epidemia; iniziatore 


il parroco ; dal quale (per dirla fra parentesi) sa- 


rebbesi richiesta maggiore iniziativa e carità nel 
tempo molto più accettevole dell'epidemia, che 
quasi tutto passò ben lungi dallà ciulà. La proces- 
sione avea luogo col concorso di circa 1,000 per- 
sone fra uomini e donne, in mezzo a grande folla, 
con molto apparato di arazzi, di torcie, di lumi, 
ece. I fatti quotidiani dicono abbastanza che (fra 
le altre cose) questa funzione è prematura. 
TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Costantinopoli, 15 ottobre. 
Le ullime notizie della Crimea sono dell'11 cor- 
rente : 15,000 russi avevano fatto una sortita. ed 
assalito gli alleati a Balaklava. Mi spiace di non 
poter comunicarvi i particolari di quel fatto d'arme, 
perchè qui sono ignoti, malgrado che siano giunti 
ieri tre vapori portando 400 feriti inglesi, e che si 
sappia che molti altri feriti, particolarmente tur- 
chi sono stati trasportati a Varna. Sembra che i 
capitani e gli equipaggi dei vapori abbiano avuto 
ordine di non parlare di quel combattimento : onde 
si congettura che gli alleati, se non hanno avuta 
la peggio, abbiano però sofferto assai gravi per- 
dite. È smentita la notizia che vi scrissi nell'ultima 
mia, che 20,000 russi siano venuti in soccorso di 
Sebastopoli e siano già penetrati nella fortezza. Si 
attendeva bensì la venuta di un corpo di 25,000 
russi, comandati dal generale Osten-Sacken; ma 
gli alleati erano pronti ad opporsi loro, e il gene- 
rale Bosquet, alla testa di due divisioni francesi, 
li attendeva-in un campo trincorato a una lega 
circa da Sebastopoli per dar loro battaglia. 
Continuavano i lavori di terra e la costruzione 
delle batterie; ma il fuoco non era ancor comin- 
ciato. Il tempo, che era bellissimo quando gli al- 
leati avevano posto piede in Crimea, si era fatto 
assai cattivo: cessato il cholera, il tifo faceva molte 
vittime. Certo qui gli ospedali son pieni: dinnanzi 
alla punta del serraglio c' è un vascello a tre ponti, 
che è pur destinato a servir di ospedale. Una parte 
del serraglio (vecchio) fu disposta ad uso di ospe- 
dale per i turchi. Tra gli altri vapori è qui pure 
lPHimalaia, il gigante dei vapori, venuto ieri di 
Crimea per prendere delle grosse artiglierie d'as- 
sedio. Gli alleati sono a 500 metri da Sebastopoli. 
Ho veduto degli italiani che vengono di Crimea 
e che sono statì testimoni oculari dei fatti d'armi 
che sono succeduli finora. Concordano nel lodare 
il valore degli alleati e quello dei russi, la bellezza 
del Ghersoneso, gl'immensi preparativi di guerra 
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contro Sebastopoli: dicono pure-quello che l’altra 
volta vi serissi, che la presa di Sebastopoli si con- 
sidera come fatto matematicamente certo. Quello 
che raddoppia, triplica le forze degli alleati si è la 
emulazione ; si opina che se non fosse stala. que- 
sta, gli inglesi avrebbero avuto ta peggio all'Alma; 
quando videro sventolare il vessillo francese sulle 
conquistate posizioni russe in vella al monte, men- 
tre.essi erano ancora al piano, con incredibili 
sforzi e disprezzo della morte procedettero e vin- 
sero giungendo all’altura due ore dopo i francesi.. 
lotanto i turchi sulla destra. protetti. dai cannoni 
della flotta, sendosi di là ritirati.i russi, fumavano 
tranquillamente il cibuk ; eppure se senti i turchi 
di Stambu], guai per gli alleati se gli ottomani non 
fossero a tempo sopravvenuli a sostenerli è restat- 
rare la pugna ! ; 

Venerdì fu letto in tutte le moschee l'ordine di 
tener tutto pronto per l’ illuminazione della città. 

Vi scrissi che non .è vero quello che dice il 
Journal de Constantinople, che Saint-Arnaud sia 
morto di cholera, e che perì per una malattia di 
cuore. Ora, per tenervi al giorno delle dicerie che 
corrono, non debbo lacervi che un turco, il quale 
nel palazzo della legazione francese in Terapia fu 
* presente all’imbalsamazione del cadavere, assi- 
curò che il maresciallo aveva al.lato sinistro una 
ferita, che doveva aver cagionata la morte: dicesi 
pertanto che i francesi abbiano voluto. nasconder 
questo fallo e diffusa la voce che Saint-Arnaud era 
morto di malattia naturale. 

Jo vi riferisco quel che ho sentito , lasciando al 
vostro giudizio determinarne la probabilità , che 


|. inyero mi par. poca. La morte per ferita non è cosu 


che i soldati nascondano. 

Ismail bascià non è ancora partito per il campo 
dì Kars.: dicesi che resterà qui ancora quindici 
giorni. 

Si agita al consiglio di stato alla Porta. uno 
scandalosissimo, processo. Un Gezarh, armeno, fu, 
or è l’anno, condannato al carcere per. malversa- 
zione della cosa pubblica : costui aveva l'appalto 
delle dogane. Fu di recente liberato per la po- 
lente interposizione di Rescid bascià , ed è ban- 
chiere del figlio di questo che, come sapete, sposò 
Falma sultana, figlia di Abdul Megid. Questo ar- 
meno accusò l'ex-serraschiere Mehemet Alì bascià, 
quello ch’ ebbe tanta parte nell’ iniziamento di 
questa guerra, di aver rubato al tesoro dieci mi- 
lioni di piastre (2 milioni di franchi) : dicesi che 
l'accusatore sia indeltato da. Rescid bascià , capi- 
tale nemico di Mehemet Alì. Questi non volle ob- 
bedire alla prima chiamata del consiglio di stato, 
e mnon.si presentò: poi dovette obbedire ad un 
iradè del sultano stesso, Ieri cominciò il processo : 
dicesi che fu dimostrato. che le carte presentate 
dall’armeno in appoggio dell'accusa son false. 

Per.interposizione delle potenze occidentali, la 
Porta ha rinunciato all'indennizzo che pretendeva 
dalla Grecia : si attende il nuovo ministro greco , 
Condurioti, 

Us Si legge nel Wanderer : 

« Dalla Crimea si annunzia che sono sbarcate 
Wuppe alleate anche a settentrione di Sebastopoli, 
all’amboccatura del Catcia; le truppe egiziane e 
parte delle truppe ausiliarie turche prenderanno 
terra colà, e vi sarà stazionata la flottiglia egi- 
ziaco-turca. Non è inverosimile che il comandante 
superiore dell’ esercito di spedizione dopo aver as- 
sicurato il:corpo principale mediante trinceramenti 
a Balaklava , faccia'una piccola diversione verso 
il nord, per occupare la guarnigione sopra tutti 


mezzogiorno, 


sera (14) sono qui giunte notizie da Varna in data 
di giovedì, le quali sono attendibili. A Varna e in 
quelle regioni marittime le burrasche erano così 
violenti che il vapore di Costantinopoli non poteva 
entrare nel porto di Varna , è questo è îl motivo 
pel quale per sei giorni qui non si ebbero notizie 
positive dalla Crimea , e le notizie fabbricate qui 
dai russofili non valevano la pena di essére ripe- 
tute, » (Da ciò si può rilevare quanto valgano 


giornali viennesi ) 


. L’Impartial di Smirne del 17, che reca notizie 


18, dice che i lavori proseguivano colla massima 
attività, lanto per espugnare la piazza quanto per 
impedire qualunque sorpresa da parte degli asse- 
diati,.e.ehe il'segnale del bombardamento doveva 
esser dato. il 15, 


si dice che l'ordine d'un attacco generale per il 15 
era irrevocabile, e i lavori dell’assedio, prolungati 
«dalla natura poco favorevole del terreno roccioso, 
erano alfine giunti a termine. 1 russi, dal canto 
loro, hanno stabilito (per quanto si assicura) sulle 
alture di Belbek un corpo d’esercito, cui coman- 
derebbe lo stesso Menzikoff, e queste truppe avreb- 


mini a Sebastopoli, dove se ne aspetterebbero altri 
25,000 chè sono in ‘marcia, Gli ‘alleati però non 
perdono di vista i tentativi dei russì : il. genera- 
lissimo francese destinò 30,000 uomini comandati 
dal generale Bosquet a sorvegliare i movimenti 
dei due corpi e ad impedire che si congiungano ; 
e queste due divisioni francesi hanno i loro avam- 
posti molto vicini alla fortezza. Si asserisce che | 
14,000 cosacchi vanno facendo scorrerie ponendo | 
spesso l'allarme nel.campo d'assedio. I russi hanno | 
fortificato con artiglierie alcune posizioni esteriori, 


i punti della fortezza , e per impedire che rivolga | 
tutte le sue forze sul punto principale d’ attacco a. | 


& Da Bukarest si scrive in data del 16: Sabbato | 


le notizie della Crimea datein questi giorni dai | 


dal campo anglo-francese in Crimea, in data del | 


Dal corrispondente dell’ Osservatore. Triestino | 


bero protetto l’entrata di Liders con 15,000 uo- | 


successo. Riuseirono pure infrultuose alcune sor- 
tite falle dai russi per togliere l'assedio. 

11 J. de Constantinople ne riferisce una in que- 
sti termini : 

« L'II avendo i russi falto una sortita da Seba- 
stopoli per attaccare le truppe alleate che proteg- 
gono quelle impiegate nelle trincee e nelle paral- 
lele, furono respinti vigorosamente e prontamente 
con gran. perdita dai cacciatori. di Vincennes. » 
In una sortita, 38 cosacchi furono fatli prigionieri 
dagli scozzesi e dagli zuavi. Peraltro anche gli 
alleali soffrirono in questi incontri alcune perdite, 
e a Costantinopoli erano giunti vari militari feriti 
in tali combattimenti. 


| possa dimorare a Balaklava. 


vicinato troppo al porto di Sebastopoli, s’ investì , 
correva pericolo di esser preso dai russi, i quali 
avevano incominciato a fargli fuoco; ma soecorso 


uscì salvo con qualche palla al fianco. 

Il Journal de Constantinople ha dalla Crimea 
che il giorno 11 un legno di trasporto austriaco 
che s' era accostato troppo ad una batteria russa , 
era stato abbandonato dall’ equipaggio in seguito 
a un vivo cannoneggiamento. Ma mentre i battelli 
russi si avviavano verso quel naviglio per cattu- 


dal figlio dell’ ammiraglio Boxer, precorse quei 
battelli e condusse seco il bastimento di trasporto, 
malgrado il fuoco della batteria russa; 

I russi fecero prigioniero presso Sebastopoli un 


d'ordinanza del generale Bosquet. Egli ritornava 
a cavallo il 4 corr. dalla flotta, ove aveva pran- 
zato , insieme al dottore Mouret e seguito. da un 
cacciatore. Doveva fare tre leghe prima di giun- 
gere al campo, ma essendosi avanzato troppo a 
sinistra, si trovò in mezzo ad un corpo di guardia 
russo. Nondimeno polè liberarsi e partì di galoppo 
con due de’ suoi compagni , sfuggendo per mira- 
colo ad una scarica fatta contro di loro. Ma essen- 
dogli stato ucciso il cavallo , il sig. Dampierre fu 
fatto prigioniero dai russi e condotto a Sebastopoli 
ove è ben traltato. 

Il dottore Levy , accompagnato da 3 medici, da 
40 aiutanti e vari farmacisti, s' imbarcò il 15 per 
andar a fondare un grande ospitale a Sebastopoli 
quando quella piazza sarà presa. 

Dall'Asia si riferisce che Mustafà bascià sperava 
poter conservare il suo posto di comandante del- 
l’esercito di Kars, avendo migliorata  considere- 
volmente la condizione di quelle truppe. A_Trebi- 
sunda correva voce che 40,000 russi muovessero 
verso Gumri; però pochi vi prestavano fede. 

Il Journal de Constantinople dichiara falsa la 
novzia della morte del generale russo Tscelscia- 
noff, che è sempre prigioniero a Costantinopoli e 
la cui vita non fu mai in pericolo. 

Ci serivono da Damasco 5 che gl'insorti Ansariè 
predarono una carovana con 60. carichi, direlta 
da colà per Aleppo. Anche gli arabi sdella Soria 
insolentiscono e commettono tratto tratto qualche 
aggressione contro i pacifici abitanti. L' attitudine 
ostile di ambe le popolazioni viene attribuita ai 
maneggi di agenti russi che percorrono il paese. 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: 

. . . 
Dispaccio elettrico 


Parigi, 27 ottobre. 
Dispaccio di fonte russa. Menzikoff scrive nella 
{ nolte del 20 al 21. Il nostro fuoco risponde con 





| successo al fuoco nemico. Il guasto delle fortifi- 
cazioni è mediocre; una parte della. riserva è 
giunta. 


Borsa di Parigi 27 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . 75 90 75 60 
| 4 12 p. 00 98 40 97 90 
Fondi piemontesi 
| 5 p. 0j0 1849. 89 50.» » 
3 p. 0 1853. » » » » 


Consolidati ingl. 


94 3/4 (a mezzodì) 


G. RomsaLpo Gerente. 








CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 28 oltohre 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in c. 89 50 60 
Contr. della matt.in c. 89 70 25 3040 
Fondi privati 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in c. 1200 
| Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liqg: 567 p. 31 8.bre 
Contr. della m. in c. 567 566 50. 
| Id. in liq. 567 567 50 p. 31 8.bre, 570 p. 30 9.bre 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in liq. 505 





d’onde. tiravano continuamente sugli alleati, per | 
isturbare i lavori, ma, a quanto sembra, senza | 





p. 15 9.bre 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... . . . 25412 253 
Francoforte sul Meno 213 
Mollo "ar. "o e » 99 35 
Londra 25 0712 24 85 
Milano 
Parigi. 100 >» 99 25 
‘orino sconto . . 5070 
Genova sconto . . 5 0/0 , 
a 





Lord Raglan ordinò che nessun greco 0 russo | 


in tempo da imbarcazioni della flotta francese, ne | 


militare francese, il signor di Dampierré, ufficiale | 





| 


| 


Il' piroscafo francese Caffarelli, essendosi av- | 


rarlo , il piroscafo inglese Brenda, comandato | 





Alla Libreria 


MINERVA SUBALPINA 
in Torino 


SI È PUBBLICATO 


Il.5° ed ultimo volume del TRATTATO 
TEORICO-PRATICO DEL NOTARIATO, con- 
tenente le formole fatte in correlazione col 
nuovo CODICE DI PROCEDURA CIVILE. 


Prezzo: pei signori associati L. 10. 
» pei non associati » 12. 


Prezzo dei due primi volumi contenenti il Trat- 


tato Teorico-Pratico L. 18. 


1 signori notai e segretari di Comune che dési- 
derassero farne acquisto, mediante un vaglia po- 
stale delle somme sovra enunciate, sarà tosto loro 
spedita franco a destinazione l’opera domandata, 

Si prevengono pure quegli associati che ancor 
non avessero ricevuto tutti i fascicoli componenti 
i due primi volumi (di 9 dispense) di dirigersi alla 
suddetta libreria con vaglia postale di L. 2 per 
ogni dispensa, e verranno egualinente serviti a do- 
micilio franco di porto. 


_=_ 


ANTOLOGIA Italiana, del professore Do- 
menico Cappellina; seconda edizione cor- 
retta ed ampliata; 2 vol. 

MOTTURA E FASSINI, Trattato elemen- 
tare di. Letteratura secondo il programma 
ministeriale per gli esami di magistero; 2.v. 

VOCABOLARIO della Lingua Italiana, 
compilatosopra quelli di Tramatere Manuzzi 
per cura dei profess. Achille Longhi e Luigi 
Toccagni, premessavi una Grammatica Ita: 
liana di M. L. Zanotti; seconda edizione, 
corretta specialmente nelle definizioni scien- 
tifiche, ed aumentata di molti termini si- 
gnificativi. dei ritrovati moderni. Milano 
1853 1 vol: di 1230 pagine ‘al modicissimo 
prezzo di L.'3. 

LEGONS de Littérature et de Morale, par 
MM. Noel et la Place; nouvelle édition pré- 
sentant un, choix. plus rigoureux et plus 
exquis que les précédentes, et. enrichie de 
nombreuses notes explicatives; 1 vol. in-12. 

GOUDAR MODERNO (Il) ossia Gramma- 
tica Francese teorico-pratica di Grassini; 15 
edizione, migliorata ed arricchita da Luigi 
Detoma. Torino 1854. 

CORMON E MANNI. Dizionario France- 
se-Italiano ed Italiano-Francese, nuova edi- 
zione notabilmente accresciuta e migliorata 





«dietro la.scorta dei lessici più recenti e più 


accreditati; preceduto da. un trattato gram- 
maticale delle due . lingue, aggiuntavi la 
pronunzia francese per comodo degli Italiani 
e i dizionari dei nomi proprii francese-italiani 
sì personali che geografici; 1 vol. in 18 di 
900 facciate, L. 3. 

TUTTI I SIGNORI DIRETTORI dei Col- 
legi-convitti o Istituti d'’educazione, che ri- 
volgeranno le loro domande alla suddetta 
Libreria, saranfio serviti colla massima e- 
sattezza. 


IL REGNICOLO 
DEGLI STATI SARDI 


ALMANACCO 


POLITICO, AMMINISTRATIVO, STATISTICO | 
COMMERCIALE 


per l’anno 1855 


Che abbraccia tutto il reggimento politico 
dello Stato, ed il suo organismo nelle varie 
sue amministrazioni ed uffici, colla nomina- 
zione dei primari funzionari civili, ecclesia- 
sticiemilitari, e conappendice di notizie sulle 
instituzioni di commercio e di credito, sui 
fondi pubblici e privati, sulla telegrafia, sui 
trasporti terrestri e marittimi, cioè strade fer- 
rate, corrieri, messaggerie, spedizionieri 
gcc. mercati, pesi, misure e monete. 

Un elegante vol. di p. 240 per soli cent. 60. 





Si vende in Torino ‘alla libreria Vedova 
Reviglio e Figli, in via di Doragrossa, N. 15, 
e dai principali librai delle provincie. 


TC I 
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HODES DE PARIS 
Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, è Turin. 


Les plus jolis «modèles .de CHAPEAUX. DE 
Dames, les Rusans, FLEURS et CorFFURES les 
plus fraiches et les plus élégantes pour bals et 
soirées, les BRODERIES, les CHEMISETTES de 
toutes les époques, elc., etc. viennent d'étre 
rapportés de Paris par M.e MOULIN-PROT ; 
aussi son magasin n’a-t-il jamais mieux ju- 
stifié son -titre de 


Modes de Paris. 








Da vendere 








| 


IN ALPIGNANO 
CASCINA 


Con fabbricato civile e rustico, anche con 
more, in prossimità della ‘stazione della fer- 
rovia tra Torino e Susa, con giornate N° 27 
circa, tra Campi, Prati, Alteni e Boschi}! ‘_Îl 
Dirigersi al sig. Fiochetti tappezziere; via | 
Alfieri, accanto al N° 20 — Torino: 





SIROPPO ANTIGOTTOSO. | 
di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia), 


Fra tutti i'rimedii conosciuti sino al giorno. (| 
d'oggi dalla terapeutica per debellare. la 90 





è È 


è 


GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- ! - 
roppo, composto di soli vegetali. 

I molteplici attestati di tal quelli che ne 
fecero uso. fanno. pubblica testimonianza 
della prontezza, con cui questo. eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. , 

I depositi sono in : sso 
ALESSANDRIA presso BASILIO Tommaso far- 

macista, depositario generale 

del Piemonte. 


Torino NICOLIS, farmacista. 

Genova BRUZZA Id. k 
Novara BELLOTTI.. Td. 

Vocuera . FERRARI 


Id. 





Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 


TAVOLE 


di riduzioni progressive 
degli intieri e rotti delle antiche misure | 


agrarie piemontesi in misure metriche e 
viceversa, compilate da 


P. ODDONE . 


a seconda delle regole praticate per la cata- 

stazione francese , e dietro il parere della 

Regia Accademia delle Scienze di Torino. 
Un opuscolo.in-4° — Fr. 1 60. 


Si spedisce in provincia. per lo. stesso prezzo 
mediante pagamento con vaglia postale franco di 


spesa. 
LEZIONI 
di Francese, Matematica, Operazioni 


commerciali, Economia politica, 
Chimica, Materie prime, 


date dad. J. GARNIER | 


già direttore e fondatore della scuola 
di commercio ‘e d’ industria di Nizza. 
Educazione di famiglia per tre o quattro 
giovani pensionanti. 
Torino, via Borgonuovo, N° 9. 


Diciasette annate 
DA RIMETTERE della GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legale 4 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di —’ 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9, 





. | 








Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


IN VENDITA 
Nuovo assortimento di tutti gli oggetti necessari 


POTIC 


ALLA / 


HOMANIE 


OSSIA} Lin 5 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Istruzioni sulla medesima cent. 30. 





Tip, C. Carpone. — 
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____trtee=-r-r-—-: 
UN NUOVO PAPA 

0 STANTINOPOLI 








anno si ragiona e discute in 
njenzioni e proponimenti dello 
alla Turchia; ma non sembra si 
xayéomprenderle e farne equo giu- 
«La Russia voleva annettere a sè la Tur- 
. chia, e sperava di'tener unito e governare 
> un.impero che si&arebbe steso dalla Sibe-' 
‘ ria alla Grecia Avyrebbe risuscitato un im- 
pero di Bisanzio , messo, unsuo figlio sul 
trono di Costantimopolià, Oppure ripartito 
l'impero musulmano fra russi, francesi ed 
inglesi? . .. + i 
Tutte e tre queste supposizioni sono pro- 
babili, ma non:si hanno documenti per di- 
chiararne alcuna fondata. 
!Dal:carteggio diplomatico stato pubblicato 
dall’ Inghilterra e dalla Russia, appare evi- 
dentemente che lo czar voleva farla finita 
col governo degli osmanli, ed aspirava att 
estendere il suò potere e la sua influenza $u 
tutti i fedeli della confessione greca, ma da 
esso non. potrebbesi dedurre ch’ egli pen-. 
sasse ad assoggettare Costantinopoli alla:sua 
ominazione diretta ed all’ autorità de’ suoi 
governatori. 
“Qual era dunque il suo progetto ? Egli ha 
reiterate volte protestato che non voleva a 
Costantinopoli nè turchi, nè francesi, nè 
sh eioet; nè impero di Bisanzio e che le sue 
troppe l'occuperebbero soltanto provviso- 
riamente. Ammettiamo che questa dichiara- 
zione fosse sincera: come sarebbesi posto 
un termine all’occupazione provvisoria e 
dato assetto al governo di Costantinopoli? 
\ Corrispondenze che ci pervengono da 
fonte sicura assicurerebbero che la preten- 
sioné dello czar era di far di Costantinopoli 
‘uma_città libera. .con un papa.greco, au 
rità ‘spirituale e temporale. Nicolò avrebbe 
‘stabilito nella città di Stambul un pontefice, 
capo della chiesa greca, qual rivale del 
papa .di Roma, che secondo l’imperatore 
moscovita è stismatico, quantunque Roma 
continui ad essere la città santa. 
Il progetto non è ‘strano nè improbabile. 
Lo-eZar ha molta antipatia per la chiesa cat- 
‘ tòlica e‘pel papa.ed è persuaso che lo scisma 
dovrà, quando che sia, cessare col ritorno 
del papa stesso e di tutti i cattolici nel 
grembo della chiesa ortodossa. Per affret- 
tarne la conversione, non crede siavi mezzo 
più efficace di erigere di rimpetto a Roma 
un altro papa, di attribuirgli sui fedeli della 





LA 


ha sui fedeli della'chiesa cattolica, con que- 
/sta differenza, che mentre Pio IX, per es- 
; sere restituito sul trono ha dovuto ricorrere 
‘a'tutte le‘potenze cattoliche , mancando un 


Lt ci inte difensore de’ diritti della 


CI 


tante armato , il custode. 


diatorno a.sè tuttii fedeli, è stata altre volte 
impresa 801 


dato di onori e dì fasto. 


- AanoVII-{854-N. 297 
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vendicarsi, invadendo la Galizia e misu- 
rando'all’ Austria un'colpo micidiale. : 

Aggredendo l’Austria, lo czar favorisce . 
la rivoluzione e l’incoraggisce a rilevare il 
capo. 

Si ode di continuo ripetere che l'impera- 
tore Nicolò temè la rivolta ed abborre la ri- 
voluzione, che non. chiederà mai in suo soe-. 
corso la sommossa e la ribellione. Che lo | 
czar non voglia saperne della rivoluzione, 
non si può rivocare in dubbio. Egli credesi 
il legittimo rappresentante del. principio di 
autorità, il solo difensore di questo .princi- 
pio..in Europa;-il capo-della chiesa ° 
dossa. La chiesa non va disgiunta dall’au- 
torità, e chi è capo della chiesa debbesi ri- 
putare il principe dei fedeli. Per due titoli" 
‘adunque egli È autocrate e la personifica- 
zione dell'autorità, e derogherebbe ai pro- 
pmi diritti e mancherebbe alla missione ‘che 
generosamente ha attribuita a se stesso di 
ristoratore del potere, se mai, per riuscire 
nel proprio intento di vincere le potenze oc- 
cidentali, ricorresse alla rivoluzione. 

Ma egli può solo quanto da lui dipende, 
può ricusare il sussidio della rivoluzione’, 
non domare i rivoluzionari. Non porgerà 
‘la mano ad una provincia polacca o magiara 
in rivolta, ma non interverrà per vincerla e 
disarmarla. E se la rivoluzione seguisse i 
suoi battaglioni, se dietro le sue truppe che 
invadono la Polonia austriaca entrassero i 
patrioti, i rivoluzionari, che farebbe? 

Lo czar si trova fra la disfatta e la rivo? 
luzione. Non può vendicare la caduta pro- 
babilissima di Sebastopoli, senza accrescere 
le speranze e le forze della rivoluzione; nè 
può reprimere questa, senza desistere da 
ulteriori fatti d'arme fuori dei suoi stati e da 
qualunque atto bellicoso ostile all'Austria, 









chiesa. greca l’ autorità che il papa di Roma | 


I polacchi e gli ungheresi riconoscono i 
favori cheè probabileottengano dalla Russia 
suo malgrado. Alcuni degli emigrati polac- 
i chi e magiari più distinti ed influenti si 

stennero-davqualunque-attoo-portamento 

che potesse comprometterli verso lo-czar è 
ve ne furono di quelli che sî rifiutarono d’ar- 
ruolarsi negli eserciti alleati e di portare le 
armi contro la Russia, 

Questo contegno, non abbastanza avver- 
tito, è istruttivo, poichè rivela meglio di 
qualunque:solenne dimostrazione un disegno, 
regolare e prudente. Ma ise \vi sono dei po-? 
lacchi e deimagiari che evitano tutte le oc-' 
casioni «li muovere ostilità allàRussia e se 
ne stanno cheti, si desterebberosenzadubbio. 
quando Nicolò tentasse un colpo contro l’Au: 
stria per punîrne l’ingratitudine. È 

Nella Polonia non è più una speranza 
vaga, indefinita, la ricostituzione d'un regno, 
od almeno d'un simulacro, diregno, la quale 
| turba i sonni alla Prussia ed all'Austria. 

Sui confini occidentali‘dell’impero mosco- 
vita sono già adurniate numerose schiere, le! 
quali fra breve uguaglieranno quelle che! 





 , il papa di Costantinopoli avrebbe a | un esercito intende ‘a minacciare la Ger-. 
‘suadisposizione la spada moscovita, e come mania. E come rifiuterebbe l'appoggio che! 
egli sarebbe il capo spirituale , così l’impe-| può dargli la promessa di ricostrurre il regno), 
ratore di Russia ne sarebbe il rappresen- | di. Polonia e l'alimento porto a’ desideri ed 


L' intenzione della Russia didare un cen- | lo annunziano e. lo promettono, ed i po- 
tro/alla chiesa greca, e riunire pertal mezzo | lacchi si avvezzarono a crederlo, e prepa-' 


minifestata |, è non dubitiamo che se la sua | venne permessa dal luogotenente di Var- 
‘sblffivà. Bion effetto sarebbesi ve- | savia, scoprendo in. tal modò i segreti ma 
duto a Costantinopoli un pontefice , circon- | neggi del governo di Pietroborgo. 


guardano il Pruth. Lo czar accampando ivi 


a’voti de'polacchi ? I partigiani della Russia! 


rarono testè una petizione ‘allo-czar, che 


Anche nella Galizia questo progetto in- 




















































Le potenze occidentali impedirono l' ese- | contra fautori ed aderenti, essendo naturale 
cîzione di un disegno tanto contrario agli | che i polacchi preferiscano confidare in un 
interessi politici ,, quanto alla civiltà d' Eu- | dispotismo brutale ma schietto, anzichè in' 
ropa, perciocchè con un papa a Costantino- un*governoraggiratore e di mala fede. L'osti+ 
poli la supremazia della Russia sarebbe stata | lità fra la schiatta slava e la germanica es- 
incrollabile e la diffusione de’ semi di ‘ci- | sendo inveterata ed invincibile, è molto pro- 
viltà in Oriente impossibile. babile che gli slavi colganò volontieri il 
Lo czar dee ora volgere la mente ad altre | destro di scuotere un giogo detestato e de- 
imprese , per riparare alle gravissime per- | testabile, e la rivoluzione che la Russia ri- 
dite sofferte ed alle sconfitte riportate dai | pudia, le verrebbe in aiuto, impigliandò 
turchi'e dalle truppe alleate. Si assicura che | l'Austria în gravi difficoltà, da cui le sa- 
due.mesìl'esasperazione sua contro l’im- | rebbe arduo il districarsi. ù 
peratore d' Austria non ha limite, e che deb- | La corte di Vienna non ignora le inten- 
besi a' maneggi ; a’ consigli ed all'influenza | zioni dello :czar, ‘e conviene, abbia cieca 
del conte di Nesselrode, se si è astenuto fi- | fiducia: nella Galizia e nell’ Ungheria per 
nora dall’ aggiedire l’Austria. isfidare le folgori dello czar , e che non si 
Ma il progetto pare soltanto differito. A | urisca sinceramente alle potenze ‘occiden> 
Pietroborgo si:ritiene che Sebastopoli debba | tali. re Li 
cadere in potere degli eserciti di Franciaed | Sino dall’esordire dell’ attuale guerra , 
Inghilterra, ed allora lo czar penserebbe a Abbiamo notata la posizione .difficile del- 


Pri 









l’Austria, la.quale non può collegarsi alla 
\Russia, senza perdere le provincie italiane, 
je non: può aiutare le potenze occidentali 
isenza esporsi alle peripezie, della rivolu- 
zione nell’Ungheria e nella Polonia. Qua- 
lunque partito abbracci , la sua sicurezza 
interna è minacciata, eul*integrità dell’im- 
pero in pericolo alle due estremità s poichè 
non. si dee alla guarentigia delle potenze oc- 
cidentali pel Lombardo-Veneto attribuire un 
valore ed un’estensione che non può avere. 
Francia ed Inghilterra possono promettere 
all'Austria di «concorrere a mantenere la 
tranquillità del. Lombardo-Veneto, durante 
la querra; ma nei limiti del possibile e fin 
‘dove.i loro interessi momentanei acconsen- 
tano la probabilità dell’ esito. 

Per le conversioni dell'Austria, la guerra 
sta per entrare in una nuova fase, e qualun- 
que ne.siano gli effetti, l’Italia ha da spe- 
‘rare, quando sia unita e concorde. 


Rivista DELLA SETTIMANA. L'assedio di Se- 
‘bastopoli procede, a quanto pare; secondo le 
regole dell’arte, e i dispacci telegrafici pro: 
venienti: dalla. Russia c'informano che le 
‘trincee degli alleati furono aperte, che le 
batterieincominciaronoil loro fuoco'ìl giorno 
17, secondate: dalla flotta dal lato del mare, 
che il fuoco stesso rallentò. nel 18, ma fu 
ripreso nei giorni susseguenti sino al giorno 
21; le fortificazioni della piazza avevano 
sofferto mediocremente, dicono i russi; e 
questa espressione è lecito interpretare, nel 
‘senso che i danni recati: alla piazza furono 
rilevanti, e ciò si. può arguire anche dalla 
| circostanza che i. russi confessano di aver 
havuto 500 tra. morti e feriti, essendovi fra 
igli uccisi anche l'ammiraglio Korniloff. Le 
‘notizie dirette dal quartier generale degli 
alleati non giungono sine a quella data, ma 
confermano implicitamente le informazioni 
date dalla parte avversaria, accennando che 
le trincee furono aperte il 9 alla distanza di 
‘circa ‘700 metridatla piazza, è che il bomi- 
bardamento doveva incominciare il 17. Dei 
particolari intorno ai lavori d'assedio nulla 
è noto per il motivo che abbiamo già ac- 
cennato, cioè che si tiene per quanto è 
possibile il segreto sui medesimi e questo 
è così rigoroso, che gli alleati prima che 
fosse compiuta in tutta la linea la colloca- 
zione dei pezzi in batterià non tirarono 
neppure un colpo sulla piazza, sebbene pro- 
vocati dai continui cannoneggiamenti dei 
russi; perciò sulla posizione delle batterie, 
sull’estensione, lo sviluppo e la direzione 
delle trincee non si ha alcuna indicazione 
precisa; ma essendo incominciato il. bom- 


mi arrivi dalla Crimea ci giungeranno in- 
formazioni più esatte sull'argomento. ; 

Fra le notizie dei fatti, anteriori al principio 
del bombardamento, è difficile a discernere 
quali siano vere , quali false. Per dare una 
idea del modo col quale procedono i russi 


|| ci basta citare uno dei dispacci del principe 


Menzikofî nel quale si dice che sino al 15 


guagli intorno alle operazioni d’ assedio, 
quando il nemico apre trincee da tutte le 
parti e pone in batteria oltre duecento can- 
noni del più grosso calibro. Fra le notizie 
‘evidentemente false havvi quella di una bat- 
taglia. menzionata: nella Presse di Vienna, 
nella quale le perdite da’'ambe le parti ascen- 
derebbero a: 6,000 uomini. La prova. che quasi 
tutte le ultime notizie pervenute dalla parte 
di Vienna sono di fabbrica ‘austriaca, sia a 
Vienna, siaa Bukarest, è data la cirdostanza 
che i venti contrari impedirono per sei giorni 
alle navi di entrare nel porto di Varna, e 
quindi di portarvi notizie autentiche dal tea- 
tro della guerra, 

Non è inverosimile del resto che i russi 
abbiano tentato diverse sortite; specialmente 
di notte, coll’intenzione di distruggere o 
ritardare i lavori d’ assedio, ma come al 
solito queste imprese sono di poco effetto, 
essendo gli assedianti sempre pronti a re- 
spingere simili imprese. 

Fra le relazioni dei giorni antecedenti no- 
tiamo due ardite ricognizioni ‘intraprese dall’ 
ammiraglio Bruat nell’immedidta vicinanza 
di Sebastopoli. “Mati 
, Nella. prima eseguita di giorno l’ am- 


bardamento e per conseguenza smasche- 
di <SR 5 A + | 
rate le batterie, è probabile che: coi: prossi- | 


non è accaduto nulla di decisivo. È questo | 
un modo singolare di dare al pubblico rag- | 


Domenica 29 ottobre ; 
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miraglio venme con 400 marinai sino sotto 
alle mura dei. forti , e rilevò che questi non, 
avevano alcun rivestimento di. terra, ;e per 
ciò sono facili a battersi in breccia. Nell'al- |» 
tra, intrapresa di notte, avevasi lo.scopo dì. | 
esaminare se in mezzo alle navi sommerse — 
all'ingresso della baia erasi lasciato qualche 
spazio per il passaggio. Pare! infatti -che 
un passaggio per una sola nave sia«rimasto. 
libero , il quale fu poi chiuso:mediante ca- 
tene che potranno facilmente essere rimosse; 
non è però credibile 1’ altra. voce che) sup- 
pone essere le parti delle navi, chesorgono. i. 
dall: acqua,:cariche di.matcrie.infiammabiti, 
per essere accese all’ istante in cui visi av-- 
vicinassero le navi nemiche. ‘HP 
Una piccola flotta intraprese pure ‘una, 
spedizione a Yalta in cerca di approyvigio- 
namenti per l’ esercito ,, ma salvo una mo- 
dica quantità di. carbone , non trovarono le 
derrate di cui erano in cerca; i distacca-. 
menti sbarcati percorsero peròrilspaese ;e vi- 
sitarono alcune magnifiche ville, due'delle 
quali appartengono al principe. Woronzoff. 
Come segno della civiltà russa sì cità la cir-. 
costanza che in tempi ordinari gli vabitanti 
tartari del paese non possono avvicinarsi: a 
quelle ville ,‘e facendolo, vengono scacciati 
dai padroni a'colpi di fucile ; ciò che però 
non impèdisce. che. il. principe Woronzof 
abbia eretto in quelle regioni’ un. ospedale 
forniro di tutto:l'’occorrente a proprie spese. 
Sulla posizione delle flotte alleatè nel mar. 
Nero si hanno le seguenti notizie: una di- 
visione della flotta francese'di5‘vascelli di li- 
nea a vela; e di 10 fregate a vapore e.corvette 
comandata dall’ ammiraglio Ligeol ,. prov- 
vede al trasporto dei rinfotzi' da: Varna è. 
Burgas nella Crimea; un'.altra divisione dii 
5.vascelli di linea sotto. l'immediato: co- 
mando dell’ ammiraglio Hame n è stazio- 
zionata a due ore al nord di'Sebastopoli în- 
nanzi all'imboccatura del Catcia, ove Lv 
trovano anche le divisioni principali della, 
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francese sotto gli ordini dell’ ammiraglio 
Bruat, composta di 3, avi di linea ad elice, 


Sebastopoli, dopo aver sbarcato il m 
d’ assedio. 3 
Nella baia di Eupatoria sono ancorate la 
nave di linea francese Jena, con due va- 
scelli di linea turchi ‘e una! fregata inglese. 
Questa posizione è assai vantaggiosa ,  per- 
chè gli alleati possono procurarsi. da questa 1 
parte in maggior copia e buona qualità gli 
occorrenti approvvigionamenti. Nella baia . 
di Balaklava sono atazioniate Vili navi x 
inglesi, le quali si scambiano con quelle 
che provvedono ai trasporti di là a Costan- im 
tinopoli-e viceversa. : ì È 
I viaggi dei trasporti russi vanno soggetti 
a diversi ritardi. Uno di questi corpi di 
18,000 uomini fu veduto da ‘una divisione 
delle flotte alleate e quando. volle sopra: pit: » 
coli vapori passare da Ociakoff a Cherson;. > 
per istradarsi po1 a Perekop, fu. bombardato 
dalle flotte con bombe di 80 libbre e:costretto 
a retrocedere, non avendo'il forte Nicolaieff, | 
sotto la di cui protezione procedeva il corpo.» 
stesso, cannoni di sufficiente calibro per te» 
ner lontane le navi alleate. «2 alla È 
Sono avvolte in qualche mistero le-opeta=;;. © | 
zioni sul basso Danubio, e. si direbbe che 
i fatti non corrispondono delle assicurazioni 
date dall’ Austria che non avrebbero impe= 
dite le operazioni di guerra dell’ esercito 
turco, iba‘tosa è conforme alle: tradizionig 
della politica austriata; e si spiega facil e 
mente dalla circostanza che le parole. ap 
partengono:al.conte Buol , ei fatti ai gene- 
rali austgiaci, aventi pensioni e.decorazioni;.. 
russe ; e l’uno e gli. altri procedono. | 
senza rec.proca relazione: o. dipendenza...‘ 
Sembra ora che Omer bascià concentri le ; 
sue truppe a Ibraila sulla riva simistra del , 
Danubio, e a Sciumla sulla destra. I. fogli 
di Vienna narrano inoltre che i russi.in forza vi 
di 30,000 uomini hanno fatto -una nuova in- 
vasione nella Dobrugia spingendosi sino a 
Babadagh.... 7 
La notizia non è molto verosimile 1n tutta 
la sua estensione ;: non è però impossibile 
che i russi, essendo ancora padroni del pas- 
saggio del Danubio aTulcia, abbiano spinto, 
qualche ricognizione nell’ interno della Do- 
brugia per accertarsi della posizione dei. 
turchi e delle intenzioni di Omer bascià an- 


ateriale 


$, Cure 


ital 
Ti 


® 








T4 

















x 


rati sull’incolumità della loro posizione sul 
Pruth perla presenza delletruppe austriache. 
Egli è ben vero che a Vienna e a Parigi 
sì fece molto chiasso in questi ultimi giorni 
; di una supposta definitiva accessione  del- 
l’Austria alla politica delle potsnze occiden- 
tali sino alla compartecipazione alla guerra. 
Ma sebbene si dicesse già firmato,il trattato 
di alleatza offensiva e difensiva, pure nulla 
‘di tutto ciò si è verificato, e se si considera 
di il contegno degli austriaci nei principati, ap- 
pena sarebbe stato d’uopo di smentire quella 
notizia. Essa non sembra avere altro fonda- 
mento che un nuovo scambio'di note diplo- 
matiche, e sopratutto il negozio di vendita 
delle strade ferrate dello stato in Ungheria, 
i Boemia: e nell’arciducato d'Austria ad una 
A compagnia austro-francese, rappresentata a 
Parigi dai siguori Pereire ed André, a Vienna 

dai signori 'Sina ed Eskeles. L’Avstria ha 

bensì fatto il celebre prestito volontario ‘di 

oltre 500 milioni, ma siecome altro è sotto- 
scrivere, altro è incassare, le finanze di 

quell’ impero non furono rimesse a galla e 

Aeg abbisognano di nuove risorse. Queste sì cer- 
ca cano in quella vendita di strade ferrate, alla 
«quale si ‘aggiunge, per quanto si assicura, 
© anche la vendita di alcune miniere dello 
È] stato. Che l'esazione dei danari del prestito 
© volontario non sia cosa tanto agevole è di- 
| mostrato. dalla circostanza che il governo 
austriaco ha dovuto già sospendere in alcune 
provincie quella:della prima rata, come av- 
._°‘’vennenominatamente in Lombardia per la 
| provincia di Valtellina. Il trattato di quella 
vendita.è stato firmato il 21 dull’imperatore 





‘Francesco Giuseppe. I banchieri francesi 
chi (ho comme condizione assoluta che 


l’Austria si obbligasse di non entrare colla 
‘sua politica in opposizione con quella delle 
| potenze occidentali ; quali assicurazioni ab- 
| bia dato loro in proposito il governo au- 
| | striaco, nonè noto. 
|. Forse chiesero i banchieri/francesi di es- 
; sere messi al coperto contro l’ eventualità 
| diunsequestro simile a quelli operati nel 
he: Lombardo-Veneto. Se però essi non hanno 
‘|’. ottenutoaltra garanzia dal governo austriaco 
| —’che una semplice promessa , non hanno di 
che rallegrarsi; scoppiando la guerra fra la 
«Francia e.l'Austria, il gabinetto di Vienna 
sonfischerà le proprietà della compagnia 
. francese sotto il pretesto di una misura po- 
| litica, e allegando che la guerra cancella i 
[RC trattati. 
‘In ogni modo però la firma del trattato di 
i venditaie Je»condizioni politiche annesse 
Di Bimio MO luogo alla supposizione che 
44 l’Austria si.fosse dichiarata contro la Rus- 
O [OR USV 
. Mil: disaccordo che non esiste fra l'£u- 
Ì stria e, la Russia, esiste patente e manifesto 
fra l’Austria ela Prussia. Queste due poten- 
ze si contendono l’influenza sulla confedera- 
zione germanica, e ognuna vorrebbe indurre 
gli stati minori della medesima a legarsi ir- 
revocabilmente alla sua politica. Se hanno 
senno, gli pui minori si manterranno indi- 
pendenti; ma frattanto i due gabinetti di 
Berlino e Vienna si scambiano note diplo- 
matiche, e mandano circolari (alla confede- 
‘ razione, nelle quali si rimproverano a. vi- 
cenda. malintelligenza, ed erronee inter- 
. pretazioni senza però spiegarsi più chiaro. 
Fra le questioni insorte negli ultimi giorni 
‘occupa un posto eminente quella della ri- 
staurazione della Polonia. Il pubblico se ne 
occupò dietro l'impulso dato da opuscoli e 
«giornali, ma è assai dubbio che dai gabi- 
netti siasi posta una seria attenzione alla 
«| medesima, ne è probabile che si faccia sino 
x a che non siasi spiegata in modo chiaro e 
‘— definitivo .la politica austriaca. Infatti il 
| Times ed altri giornali inglesi insinuano 
| \che'l’iniziativa di quella ristaurazione deve 
ire dall'Austria e dal suo spirito di giu- 
ia 1 Buone speranze! 
| Nonostante le tergiversazioni delle po- 
enze germaniche, e il manifesto loro de- 
siderio dì procrastinare la loro decigjone, la 
|. posizione neutrale non sarà fra b soste- 
‘nibile, e l Inghilterra prepara già qualche 
fatto che costringerà la Prussia a prendere 
un partito®L’Inghilterra ha già manifestato 
l'intenzione di prendere misure energiche 
per intercettare ìl commercio russo in modo 
più efficace di quello che ha ottenuto sino 
ad ora col blocco dei porti del Baltico. La 
Prussia, che finora fu intermediaria del 
commercio russo sotto il pretesto della neu- 
Bali tralità, sarebbe direttamente colpita da quelle 
Se misure, che avrebbero un carattere ostile 
‘contro la Prussia. 
‘La Russia frattanto sì è maneggiata per 
avere un alleato negli Stati Uniti dell’Ame- 
tr + gio settentrionale. I gravami dell’ Inghil- 
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terra, assecondata dalla Francia , contro la 
repubblica americana, sono di gran peso, e 
motivarono l'invio di una potente squadra 
alleata nelle acque atlantiche. 

L’ impossibilità di operare nel Baltico 
durante l'inverno e la primavera. rende 


disponibile in Inghilterra una forza marit-. 


tima ragguardevole, e successivamente, la 
conquista della Crimea, e la distruzione 
della flotta russa nel mar Nero potrà dar 
campo alle potenze marittime dell'Europa di 
radunare maggiori forze sopra qualche altro 
punto del globo. 

Da Brusselles, onde fu espulso. il. noto 
Barbés , ci perviene una notizia tanto sin- 
golare ed inaspettata che appena è credi- 
bile. Si dice che il principe Napoleone, at- 
tualmente designato per la successione al 
trono imperiale, sposerà la figlia del re dei 
belgi; la nipote di Luigi Filippo. La regina 
Vittoria e tutta la famiglia Coburg è assai 
propensa a questo matrimonio. 

A Francoforte ebbe luogo qualche dimo- 
strazione politica in occasione del giorno 
natalizio del re di Prussia, e si fecero al- 
cuni arresti . Di maggiore importanza sem- 
brano gli arresti fatti in Ungheria e in Boe- 
mia di persone che gli uni dicono aver avuto 
relazioni con agenti russi, mentre altri as- 
seriscono con maggior probabilità essere 
stati i medesimi in corrispondenza con emi- 
grati polititi di Londra, e di aver organiz- 
zati comitati rivoluzionari. 

Mentre i repubblicani cospirano nelle te- 
nebre, i clericali fanno complotti alla fac- 
cia del sole col pretesto di definire il dogma 
dell’ Immacolata Concezione. La riunione di 
molti vescovi e prelati di tutti i paesi a Ro- 
ma hanno evidentemente per iscopo gli af- 
fari politici del papato, velati sotto la ma- 
schera della religione. Ciò peraltro non im- 
pedirà , speriamo, il ministero sardo ad oc- 
cuparsi attivamente della secolarizzazione 
dei conventi e dei beni ecclesiastici, e a 
proporre le leggi corrispondenti alla pros- 
sima riunione del parlamento. 







INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Genova, 17 ottobre. Leggesi nel Corriere Mer- 


cantile : 

« Ci assicurano che le misure annunziate dall’ul- 
timo manifesto del sindaco, circa la igienica ispe- 
zione e il ristauro delle case, vengono esattamente 
eseguite. 

« Si trovò necessario in certi luoghi di allon- 
tanare gli inquilini per un dato tempo; altrimenti 
riusciva impossibile eseguire l’imbiancamento, il 
ripulimento delle latrine e canali immondi ecc. 
A tale uopo venne riaperto nel sestiere di S. Teo- 
doro un ricovero per molte famiglie povere, dove 
abiteranno finchè non siasi del lutto riparato al- 
meno ai maggiori inconvenienti di quelle case. 
Siamo però abbastanza convinti che questo ripiego, 
benchè eccellente e lodevolissimo, riesca in molte 
parti provvisorio od insufficiente; e che ivi non si 
possa sperare rimedio fuorchè dalla costruzione 
di nuove case. Il suddetto ricovero di S. Teodoro 
è nella nuova fabbrica aggiunta dal march. Bri- 
gnole Sale alla casa dei missionarii di Fassolo. » 

— Al comitato per le nuove case operaie venne 
presentata ieri la relazione della commissione 
tecnica. sul progetto delle costruzioni. Una delle 
aree scelte per la salubrità e pel minore costo si 
è quella della villa Queirazza sopra S. Francesco 
di Paola, dove.si calcola possano capire almeno 
quattro grandi caseggiati, ciascuno per 300 o 400 
persone. Essendo questa la parte più importante 
di tutto il progetto, viene studiata con cura spe- 
ciale, ed occuperà forse alcune sedute. 

— Ci scrivono da Smirne in data del 15 che il 
giorno 11 partì da quel porto la regia fregata sarda 
l' Euridice, comandata dal capitano di vascello 
Ceva di Noceto, per Beirout. Trovasi a bordo delia 
stessa il signor Villanis, ex-console di Sardegna 
ad Ibraila, il quale si reca esso pure. a Beirout 
per occupare lo stesso posto, in rimpiazzo del cav. 
Gobbi che venne traslocato console generale sardo 
in Alessandria d’ Egitto. 

Cominciano nuovamente i pirati ad esercitara 
le loro corse nelle acque di Nicaria, Patmos, Leros, 
Stanchio e Talymnos. c 

Giorni sono hanno assaltato varii piccoli legni 
di cabotaggio e sei barche appartenenti a quei di 
Talymnos che svaligiarono completamente. Questi 
sciagurati hanno colato a fondo una di quest'ulti- 
me dopo d’avere ucciso le persone ch’esano a bor- 
do. Due di questi sventurati essendosi geliati nel- 
l'acqua, riuscirono a salvarsi. 

Queste notizie hanno nuuvamente recala la per- 
turbazione nel commercio delle isole che aveva 
cominciato a tranquillizzarsi dopo le diverse cat- 
ture fatte a Leros dal vapore francese il Chapta! 

Ma che monta l'inviare contro questi qualche 
vapore, sè dopo che sono catiurati vengono giu- 
dicati e condotti al bagno, e dopo poco tempo 
trovano mezzo di riacquistare la loro libertà per 
ritornare al loro antico mestiere? 

Il miglior mezzo per estirparli totalmente. si è di 
proclamare contro di loro la legge marziale, e 
una volta presi, appiccarli in cima degli alberi 
dei bastimenti nei porti che loro servono di ri- 
fugio. ERRE RIT 
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È che da questa parte, dopo che sono rassicu- 


Vitime  Notizi 
time Notizie 
© FRANCIA 

Il Moniteur pubblica una lettera dell’ impera- 
tore Napoleone alla marescialla Saint-Arnaud, con 
cui sono espresse le condoglianze di S. M. per la 
perdita d'uno che dice un amico devoto nelle 
prove difficili. 

Leggesi altresì nel Moniteur : 

« Il consiglio di stato deve occuparsi, per ordine 
imperiale, d'un progetto di legge che accorda alla 
marescialla Saint-Arnaud una pensione di 20,000 
franchi a titolo di ricompensa nazionale. 

« Il consiglio di stato dovrà occuparsi altresì di 
un altro progetto che ha per iscopo di elevare ad 
una ‘uguale cifra la “pensione della marescialla 
Bugeaud. » 1 

BELGIO 

Con decreto del 24 ottobre, le camere del Belgio 

sono convocate pel giorno 7 prossimo novembre. 
INGHILTERRA 

Si legge nel Post: 

< La regina e il principe consorte, subito dopo 
l=@er festeggiato il giorno natalizio della principessa 
reale a Windsor Castle, la quale compie il quat- 
tordicesimo anno della sua età il 21 novembre, 
si recherà colla famiglia reale all’ isola di Wight 
sino verso la metà di dicembre. Qui alla residenza 
mariltima di S. M. e dintorno a quell’ epoca , si 
riliene che l’imperatore e l'imperatrice dei fran- 
cesi faranno la loro prima visita, alla corte britan- 
“mica. All'arrivo degli illustri ospiti S. M. e il prin- 
cipe Alberto li accompagneranno al castello ‘di 
Windsor ove sarà data una serie di banchetti, 
balli, concerti ecc. con una magnificenza, libera- 
lità e splendore non mai sperimentate nell’ attuale 
regno. 

Durante la dimora dei visitatori imperiali nel 
castello, la quale continuerà per sei o otto giorni, 
l'imperatore sarà investito dell’ ordine della giar- 
relliera, coh tutte le pompe e cerimonie congiunte 
coll’ammissione di un potentato estero. 1 4re ca- 
valieri che saranno nominali per riempiere le 
vacanze sono i conti di Carlisle , Ellesmere ed E- 
glinton i quali saranno investiti nel medesimo 
tempo. 

< Se il tempo lo permetterà, vi sarà una rivista 
della guardia reale a cavallo, e di altre truppe in 
vicinanza di Windsor, ma nell’ assenza di molti 
reggimenti in servizio nell’ Oriente e per la sta- 
gione avanzata , non vi sarà aleun progetto di 
grande apparato militare. Si assicura che la por- 
zione del castello, stala occupata dal re di Prussia, 
allorehè questo sovrano visitò ultimamente |’ In- 
ghilterra, sarà adattata in modo splendido per al- 
loggiarvi l'imperatore e l'imperatrice col loro se- 
guito durante il loro soggiorno a Windsor, » 
hi + GERMANIA 

Leggesi nell'Indépendance belge : 

« Corrono voci secondo le quali il conte Ester- 
hazy, ambasciatore d’Austria a Berlino, attualmente 
a Vienna non sarebbe più ritornato al suo posto. 
Questo diplomatico ritornò a Berlino il 25. Gli uni 
dicono che porta delle spiegazioni del gabinetto di 
Vienna; altri pensano che può anch’ essere Jlatore 
della risposta di questo gabinelto al dispaceio 


} 


prussiano del 13 ottobre. Ma secondo una terza | 


versione che non è forse la. più inverosimile, l’Au- 
stria attenderebbe, per fare questa risposta , il ri- 
sultato degli sforzi che si collegano al sigg at- 
tuale del sig. Von der Pfordten. Non v' ha dubbio 
che la Baviera starà dal lato dell’ Austria se il sig. 
Von der Pfordten non riesce nella missione conci- 
lialiva ehe ora intraprese a Berlino , ed essa tra- 
scinerà seco la maggior parte degli stati seconda- 
rii sui quali 1’ Austria non tralascia di far sentire 





tulta la sua influenza. Quest ultima asserzione è 
però espressa solamente dalla Presse, e potrebbe 
essere anche un semplice desiderio della stampa 
francese. 
) SPAGNA 

Secondo la corrispondenza della Presse la crisi 
ministeriale si è composta almeno momentanea- 
‘mente in seguito ad un riavvicinamento ch’ebbe 
luogo fra Espartero ed O'Donnell, al Pardo, in 
presenza della regina. 
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Nella corrispondenza di Costantinopoli della 

Presse leggesi il seguente periodo sulla morte del 
*îiaresciallo Saint-Arnaud : 

« L’autopsia non lasciò alcun dubbio sulla sua 
malattia ; il maresciallo morì effettivamente di cho- 
lera. Si c_nstatarono altresì delle lesioni interne, 
che furono cagione alle sue frequenti e gravi ma- 
lattie; il pericardio , nella sua massima parle, era 
alterato per una notevole infiammazione. Peroni 
orta era notevolmente raggrinzata. L'autopsia pr 
sentò un deplorabile accidente. *L’ infermiere che 
assistette i medici incaricati di questa penosa, 
operazione fu ‘all’ indomani colpito dal cholera e 
morì. » 

— L’Impartial de Smyrne ha il seguente di- 
spaccio : 

« Un corpo di 25,000 uomini russi era voce che 
sì avanzasse al soccorso della piazza. Il generale 
Bosquet avea preso una forte posizione per impe- 
dirgli il passaggio. » 

— Tl sultano ha , con una recente disposizione, 
proibito il mercato delle schiave. SR 

— Il nii ristro della guerra ricevette dal generale 








.9 al 10. Il nemico, che sembrava non aspetlarei su 


questo punto, non inquietò questo lavoro, che noi 
seguiliamo attivamente. Io spero che noi avremo 
dopo domani, 15, settanta pezzi in batteria. Dopo 
il 10 inattino, la piazza ci cannoneggiò per inler- 
valli, ma senza successo. Le nostre perdite sono 
pressochè nulle. I lavori dell’armata inglese mar- 
ciano parallelamente ai nostri. ; 

Il tempo, un momento cattivissimo e freddis- 
simo, si è felicemente volto al bello. 

— L’incaricato d'affari di Francia a S. E. il 
ministro degli affari esteri : 

Terapia, 18 ottobre. 

Due bastimenti di guerra, l'uno francese e l'al- 
tro inglese, giungono da Costantinopoli prove- 
venienti dalla Crimea ; essì recano notizie di Seba- 
stopoli del 15. Sembra certo chevil fuoco di tulte 
le nostre batterie sarà aperto il 17; le due ; 
doveano prestare il loro concorso | le 
terra e vi avea tutto il motivo di ere 
scelli potrebbero essere impiegati | 
un punto importante. Non si dubitav: la 
piazza dovesse essere presto ridotta dalla’ potenza 
delle nostre artiglierie. La situaziohe generale era. 
molto soddisfacente e lo stato sanitario delle truppe 
eccellente. ) vida 

Vienna, 25 ottobre. 
UnMispaccio ufficiale del principo , Paskieviez 













alla legazione russa di Vienna, datato da Varsavia ©. 5 


il 24, dà le seguenti notizie : x n 

Gli alleati hanno aperto il fuoco per terra'e pet... 
mare il 17 ottobre. 1 russi perdettero 500 uomini; 
l'ammiraglio Korniloff è nel numero dei morti. ll 
principe aggiunge che il 18‘mattino, alla partenza: 
del corriere, il fuoco dei vascelli non era ancora 
ricominciato, ma che quello delle batterie di terra 
continuava. bt; 

Lo Standard ha i seguenti dispacci telegrafici : 

« Vienna, 24. La guarnigione di questa città ha. 
l'ordine di essere pronta a marciare, dietro preav-. 
viso di 48 ore. Dopo domani il resto dell’ esercito 
austriaco sarà messo sul piede di guerra. Nume-' 
rose bande di tartari si sono formate in Crimea; 
esse saccheggiano e distruggono le case di cam- 
pagna dei signori russi. I russi confessano che la > 
popolazione tartara è così ostile che; furono! obbli- 
gati ad arrestare più di 2,000 persone...‘ 

« Kiel, 24. Il S. Jean d’Acre, di 101 cannoni, 
è giunto come precursore della squadra di sir: 
C. Napier. Il S. Jean d'Acre diede a secco sulle 
isole di Fohmern, ma non è danneggiato. Sir 
Charles Napier è atteso qui per domani. » 
| @—————m—————@@_l 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 21 al 28 ottobre. ) 

Si ebbe nella settimana qualche tendenza all’au-: 
mento , ma non sostenuta dalle notizie telegrafiche 
del teatro della guerra: quindi si incominciò a 
provate un po' di reazione, che però non fece pro- 
gressi, per essere ristretto il numero dei portatori 
di rs e di fondi , disposti a vendere a’ corsi at- 
tuali. 9 

Le contrattazioni sono state limilatissime. 1180101 
valore che ha provato un aumento sono state lè. 
azioni della banca nazionale, che salirono ‘di 15 fr. 
Gli altri rimasero.stazionari. 

Alla banca continua il diminuire del danaro.  ; 

Le differenze fra la situazione del 25 e quella. 
del 18 sono le seguenti: 


Nella riserva, diminuzione di L. 875,293 83° 
Nel portafoglio aumento di . » 407,363 09 
Nella circolazione aumento di » 68,450 » 
Nel conto corrente dispon, dell’ e- | Ì 
rario diminuzione di. .. . . » 777,864 58 
Nei CONMLIGOrT. disponibili privati, 
diminuziofte di ita iii SP 1, LIB 


I corsi provarono le seguenti variazioni : 
Fondi pubblici 
5 0/0 1819, ad 89 senza yariazione. , 
5 0/0 1831, da 89 a 89 50, con aumento di 50 cent. 
5 0/0 1848, da 89 scese a 88 50, con ribasso di 50 c. 
5 0/0 1849, da 89 75 salì a 90, 90 50, 90 75, per ri- 
cadere di nuovo ad 89 75, 89 50, 89 25 
e 89 50 con ribasso di 25 cent. ; 
5 0/0 1851, da 88 ascese ad 88 27 e 88 40, per 
tornare a 88. w 
Obbligazioni 1834, da 1020 ascesero a 1088. . 
» 1849, da 915 ascesero a 920. ; 
(»., 1850, da 918 a 925. 4 
, Fondì privati 
Banca nazionale, da 1185 ascesero a 1190, 120(, 
1205, 1202 50 e rimasero a 1200, con al=, 
mento di 15 fr. 1 
Cassa del commercio e dell'industria, oscillò fré 
568 e 570, e rimase al corso precedente. | 
Gassa di sconto in Torino da 300 abbassò a 295, 
Strade ferrate i n 
Cuneo, da 495 ascese a 500, e ritornò a 495 e 497.. 
Susa, non mutò a 462. 3 } 
Novara, da 480 50 abbassò a 478 e 477 50. 
Pinerolo, da 250 varid a 248. sa} 


—_ 


do) 


Borsa di Parigi 28 ottobre. - 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3:p.0]0 . . 75 75/175 80 

4 112 p. 00 97 90.98 25 
Fondi piemontesi 

5 p. 0j0 1849. 89.50 > > 

3-p. 0]0 1853 . 55.50». > 


Gonsolidati ingl. “94 34 (a mezzodì) 


Canrobert il seguente dispaccio : È ES VI 
4 Quartier generale dinnanzi Sebastopoli, | n } G. Romsarno Gerente. 
130 È (pei 
Noi abbiamo aperta la trincea nella notte del (© Tipografia ©. Cannone. 
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Lunedì 30 ottobre 
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Dispaccio elettrico 


' Parigi, 26 ottobre. 
Dal Moniteur. Il fuoco delle batterie di terra 
venne aperto il giorno 17. Le flotte attaccarono 
pcontemporaneameple i forti all'entrata del porto. 

Gli inglesi opposti ai forti di sinistra fecero sal- 

sitare le fortificazioni esterne. 

n l francesi ‘opposti ai forti della destra fecero ta- 

c|cerè i fuochi del forte della Quarantena. 

ti Vienna, 28. Un dispaccio della legazione russa 

geonferma che il bombardamento continuava sino 

o\al'giorno 20. £ 
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COSE DELL'ARMONIA 

ei Egli è cosa ben singolare che quando i 

i Dostri avversari intraprendono di combat- 
(tere le nostre idee e opinioni politiche nei 
loro giornali, non possono mettere in campo 

un argomento tollerabile altrimenti che svi- 

tisando, falsificando, mutilando le nostre pa- 

a role. Un giorno è l’Italia e Popolo che si 
‘lascia cogliere in flagrante delitto di mala 
fede verso i suoi lettori, un’altra volta è la 

Voce della libertà o il Diritto, e a noi quasi 
non rimane altro espediente per confutarli 
liche di nstampare il nostro testo a fronte 

p delle cose che essi vorrebbero persuadere ai 
i loro lettori che fosse farina del nostro sacco, 

Le che in realtà non è che fango rimestato 

a del loro proprio pantano. 

N! Ieri fu il turno dell’ Armonia. Questa, 
i meno scaltra, riproduce testualmente. le 
| nostré parole e vi appone un commento 
| che ne svisa interamente il concetto, onde 
© se ha lettori spregiudicati, intelligenti ‘è 

di ‘buona fede, questi devono tosto ricono- 
scere come il loro giornale si faccia beffe di 
st essi e del loro buon senso. La questione sta 
ora nel sapere se l'Armonia abbia un nu- 
mero riflessibile di siffatti lettori, ose piut- 

‘l tosto la maggior parte di essi non siano im- 

l' bevuti dei pregiudizi, delle passioni e dello 

spirito di casta, che animano gli scrittori 
del periodico clericale. 

Se fosse possibile in noi qualche dubbio 

intorno alla solidità, praticabilità e conve- 

sj nienza delle nostre idee e tendenze politiche, 

c) quei miseri sutterfugi, cui sono ridottii nostri 

sf avversari per confutarle, dissiperebbe inte- 

, ramente ogni nostra esitanza. 

C) . Noi abbiamo detto, che ci vantiamo fautori 

fi della monarchia costituzionale sabauda , 

perchè fuori di essa non può sperarsi la re- 
denzione della nostra patria a cui sopra ogni 

i cosa aspiriamo. L’ Armonia per comodo 
| della sua polemica traduce: queste parole in 
| un linguaggio suo proprio, dicendo « che 
| « l'unico motivo per cui i fuorusciti del- 

id < l'Opinione amano la monarchia costitù- 

al < zionale sabauda, è la speranza che loro 

di « dà della redenzione della loro patria. » In 

til questa traduzione delle nostre parole vi è 


| una dose di perfidia e di falsità di cui non è | 


= capace che il gesuitismo, che espulso da 








al — 
n 
to APPENDICE 

| ti 
gi |. IL DOTTOR POVERO “ 
“ (Continuazione, V. il numero 291) 
di 11 dottore alzatosi dalla seggiola, alla quale 
28. parve sîno allora inchiodato, strinse le mani della 

moglie nelle sue, le disse parole di conforto, le ri- 

gi cordò gli sforzi già fatti e promise di farne ancora. 


ta Questa volta, la gran risoluzione era presa. Sarebbe 
i egli partito per Dublino o, se fosse stato d’uopo, 
anche per Londra, dove avrebbe trovato nei rap- 
presentanti dell'Irlanda qualche protettore. Già vi 
era conosciuto pei suoi scritti ed avrebbe pur of- 
ferta l’opera sua alle riviste mediche. Ma, intanto 
| ch’esso parlava, mistress Foy l'àndava guardando 
| in modo sinistro e con un silenzio spaventoso per 
un uomo che aveva studiati tulti i sintomi della 
pazzia. 

— « Margherita! » esclamò egli, temendo non 
la disperazione avesse a farle dar volta al cervello. 
« Margherita, dubiteresti forse di me? Ma non par- 
liamo più di danaro; parliamo piuttosto della no- 
stra cara figlivola. Sta ella meglio la Mariuccia sta- 
mattina ? Ha ella preso qualche cosa, un po’ di 
quel thè, che ho portato a casa ieri? » 

La loro primogenita era da qualche tempo. af- 
fetta da una malattia di languore, che aveva una 
doppia: causa nelle angoscie dell’animo e nelle pri- 
vazioni fisiche. ii 















Sappiamo che tale affetto e tale devozione 
non può attendersi dal partito rappresentato 
dall’ Armonia. Infatti, cosa offre questo 
partito all'Italia, ove ripone esso le sue 
speranze? 

« Si possono rovesciare troni, dice l’ Ar- 
« monia, stringere congiure, e mutare go- 
« yerni, ma non si cnc i tempi, nè le 
« età delle nazioni. Col papa invece l’Italia 
« è sempre la terra più classica del mondo, 
« l'ammirazione di tutti i popoli, e stende 
« il suo dominio dall’uno all’altro polo. » 

L'Armonia ‘abbandona alla sorte dei tempi 
la monarchia sabauda, imperoechè.i troni 
‘possono essere rovesciati; ma per essa la 
gloria dell’Italia è il papa, che ha chiamato 
le baionette straniere a straziare i popoli 
che una politica ingiusta e bizzarra ha sot- 
tomesso alla sua dominazione temporale , 
che fu la rovina politica , intellettuale, mo- 
rale, ed economica delle popolazioni stesse, 
e le di cui esorbitanze furono causa che la 
religione cattolica in luogo di predominare 
è divenuta ludibrio e scherno di altre nu- 
merose popolazioni da un polo all'altro. 

Certamente gli uomini, che partecipano alle 
idee politiche dell’Opinione, non considerano 
la monarchiacostituzionale sabauda come un 
semplice simbolo, un fetiscio, non l’adorano 
e non le fanno riverenza come sogliono gli 
uomini dell'Armonia verso una pantofola, 
od una statua dorata, od un quadro cui per 
vile artificio si rendono movibili gli occhi. 
Ma questo è precisamente il motivo pel quale 
l'Armonia è offesa dell’ amore e della fede 
che noi portiamo alla monarchia costituzio- 
nale di Savoia, e pretenderebbe di gettare 
su questi sentimenti gli iniqui suoi vituperii. 
Ma l'Armonia ha fallito la meta, e come | 
dovette contorcere e torturare il senso delle | 
nostre parole per trovare un argomento, così 
non seppe far altro che dirigere contro di 
noi un'accusa che l’Armonia , quanto ogni | 
altro, deve sapere non essere applicabile nè 
al nostro indirizzo nè a quello dei fuorusciti 
dell’Opinione, colla quale espressione essa 
“role ‘indicare probabilmente quegli emi- 
grati lombardo-veneti, che hanno comuni | 
coll’ Opinione sentimenti patriotici e idee | 
politiche. deg 

a Qualora la mò archia fosse. contraria + 
« alla redenzione ,,$ soggiunge l'Armonia, 
« essi rinnoverebberò le giornate di Milano | 
« quando accolsero tra fiori e luminarie | 
« Carlo Alberto che andava a redimerli, e 
« lo accolsero a fucilate quando, dopo aver 
« fatto prodigi di valore, dovette cedere alla | 
« fortuna della guerra. E per fucilarlo im- | 
« puneniente infamarono come traditore lui 
« ed.i ‘suoi figli. » 

Abbiamo citato testualmente perchè i no- 
stri lettori sappiano quante impudenze e | 
quante infamie spaccino i clericali sotto il 
pretesto di mettere in armonia la religione 
colla civiltà. Non solleveremo il velo sopra 
i tristi avvenimenti di alcune giornate per | 
sempre deplorabili, dei quali fu teatro la 


ogni luogo ha trovato nicchia e ricovero al 
Moschino. 3 

In primo luogo k-Opinione parla, non in 
nome di fuorustiti, ma in nome delle idee 
monarchico-costitàzionali in Italia, e se di- 
ciamo la nostra patria intendiamo non una 
piccola parte della penisola, ma tutto il bel 
paese « che il mar circonda e l' alpi. » Ciò 
è tanto vero che .melle stesse nostre parole 
riportate dall’ Armonia  considerammo la 
monarchia costituzionale sabauda come cen- 
tro di azione italiana e non lombarda o pie- 
montese. E se parlammo di redenzione egli 
è, perchè è notorio che sino a tanto che l’au- 
striaco avrà in um posto qualunque un piede 
al di qua delle Alpi, l’Italia non potrà 
dirsi redenta. Sono queste cose che omai in 
Italia si sanno, dagli scolari di grammatica in 
su, da tutti quelli pei quali la parola patria 
non è un vano suono 0 una bottega di egoi- 
smo. Appunto perciò non deve far meravi- 
glia se nol sanno, o piuttosto fingono di 
non saperlo i redattori dell’ Armonia. 

Secondariamente la speranza della re- 
denzione della patria data dalla monarchia 
costituzionale sabauda è il principale mo- 
tivo pel quale noi l’ amiamo e ne siamo fau- 
tori, ma non l’unico, come. vorrebbe insi- 
nuare l’ Armonia per avere l'opportunità di 
trarne conseguenze di un gusto e di una 
perfidia tutta propria; unica ed esclusiva di 
quel periodico. Noi amiamo quella monarchia 
e nesiamo fautori, ancora perchè coloro che 
rappresentano questa monarchia si mostra- 
rono patriotici, prodi, leali, giusti, liberali e 
sinceri, e serbarono la fede in politica, 
quando lo spergiuro, la ‘perfidia, l’obblio 
di promesse solenni aveva piantato la sua 
bandiera non solo in tutto il resto dell’Italia 
incominciando dal Campidoglio, ma. nel- 
l' Europa tutta, e che figli d’Italia, nei quali 
la porpora cancellò ugni sentimento italiano, 
chiamarono gli stranieri a decidere colla 
forza delle sorti della nostra patria. Noi a- 
miamo quella mogagchia perchè è centro 
di azione tali pietà avendo fede in 
essa le abbiamo pure data la nostra fede, 
perchè insomma siamo sudditi di una mo- 
narchia ch'è in pari tempo costituzionale e 
italiana. Tutte queste cose sono collegate 
insieme e formano certamente nel momento 
presente una tendenza unica e suprema, 
quella della redenzione della patria. 

Ma crede forse l' Armonia che ameremo 
meno la monarchia ‘costituzionale sabauda 
dopo che l'Italia sarà redenta? Sino a tanto 
che questa monarchia conserverà il carattere 
di centro d’azione italiana, dapprima per 
conseguire, indi per mantenere la sua indi- 
pendenza, non soltanto i fuorusciti dell’Opi- 
nione ma tutti gli italiani, che amano la 
loro patria, e che fanno consistere questo 
amore non în vuote frasi ed utopie, ma in 
idee pratiche e generose; si stringeranno con 
affetto e devozione intorno alla monarchia 

‘eostituzionale che pose le sue radici nel re- 
gno subalpino. 
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falto un sogno, ed era un sogno più consolanle 
del vostro. Ero ricco e stavo contando rotoli di 
orv, ghinee nuove di zecca! » 

— « Sogni! » soggiunse iestamente mistress 
Foy, « sempre sogni! Un uomo della vostra 
scienza non può lasciarsi andare a queste fanciul- 
lesche illusioni. — Ah, Dio mio! ecco il sig. Marco 
Brown, che attraversa il giardino. Io me ne vado; 
guardate di far testa voi al temporale. Uh! che 
brutto uomo! la sua vista mi fa venire i bri- 
vidi. » ci 

Quand’ anche il sig. Marco Brown fosse stato 
bello come Adone, non avrebbe certamente fatta 
su’ suoi debitori un'impressione diversa. Ma la 
sua persona era tutt’ altro che tale da destar sim- 
patia. Passava nel paese come uomo gioviale e fa- 
ceto: ma la era una falsa bonarietà, quale s'in- 
contra non di rado nel mondo. Il suo naso stiac- 
ciato e rincagnito , la rossa ed apoplelica fisio- 
nomia, gli cechi grossi e sporgenti, ti davano 
l’idea del can mastino. 

AI martellar ch’ egli fece, trasalì tutta la casa 
dalle fondamenta, tremarono' tutti i vetri, Il dottor 
Foy aveva un groom per tenergli il cavallo, quando 
scendeva dal biroceio, groom microscopico e che 





— « Povera fanciulla! » rispose mistress Foy, 
tolta alla sua attonitaggine dal nome della figlia. 
‘« Aveva sele e desiderava un po' di limonata, chè 
la febbre.la brucia : ma non avevo io nè zucchero, 
nè limoni. Non c'è un penny in casa, John Foy, 
non un penny! Vedete bene, che così non la può 
durare! » 

Il dottore, preso .da un convulso tremito , tor- 
mentava le sue mani, facendole poi passare l'una 
dopo l’altra sulla fronte e mettendosele nei folti ca- 
tpegli. Se non fosse stata la presenza di sua moglie, 
si sarebbe egli stesso abbandonato a tutte le sma- 
nie della disperazione. Misurava a gran passi la 
camera e frugava per la ventesima volta e sem- 
pre invano le vuote tasche. 

Tutta un traito, precipitasi fuor del salotto, se- 
guìto da mistress Foy , spaventata alla sua. volta 
dalla sconvolta faccia di suo marito. Giunto in 
una camera del primo piano, si gettò sopra un 
vecchio soprabito e lo palpò in tutti i sensi , nella 
speranza di trovare uno scudo smarrito già da pa- 
recchi giorni e che poteva essersi insinuato nella 
fodera. La sua ansietà durante questa rapida ri- 
cerca era così terribile che quasi venne meno per 








la gioia, quando la vide coronata di buon esito. 
Prese lo scudo fra l'indice ed il pollice e lo fe' 
Iuccicare agli occhi della moglie, il cui volto si 
rasserenò alquanto. 

— « Suvvia, mia cora Margherita, » le disse 
egli, « fatti animo. La Dio mercè, Mariuccia po- 
trà bere una limonata e noi non morremo oggi di 
fame. Da qui a domani, chi sa? la nostra sorte 
può forse cambiare. Anch'io, la notte passata he 


avrebbe poluto in una capitale far fortuna al ser- 
vizio di qualche dandy. Questo groom, come si 
vorrà facilmente credere , era il factotum della 
casa. Corse egli dunque ad aprire al conciatore e 
lo introdusse nel salotto, dove il formidabile ere- 
ditore stette per qualche momento ritto, silenzioso 
cd immobile, dinnanzi al suo debitore, benchè il 
dottor Foy s'ingegnasse a fargli cortesia ed accen- 








città di Milano quando era alla vigilia di ri- 
cadere sotto la dominazione austriaca; la» 
scieremo al tempo e alla storia di ristabilire 
la verità sopra quei tristissimi incidenti, e 
di spogliarli delle favole ed esagerazioni in 
cui con diversi intenti lo spirito di parte e 
funeste tendenze li hanno inviluppati ;, non 
difenderemo nè accuseremo neppure quelli 
che sopraffatti dalla grandezza del disastro, 
non seppero porre un argine aì disordini del- 
l'anarchia, allo scoppio delle passioni irri- 
tate e alle sinistre agitazioni di perfidi agenti 
dello straniero. 

Non vogliamo ommettere..però di. dire 
all'Armonia che coloro i quali chiamarono “ 
traditore Carlo Alberto e i'suoi figli, sono i 
mazziniani, i nostri più acerrimi nemici, 
non soltanto incominciando da oggi ma dal 
giorno in cui in Italia ha potuto manifestarsi 
una sincera, retta, saggia e pratica opinione 
politica, cioè dal marzo del 1848 in poi; son 
dessi che sino dal 25 marzo 1848 chiama- 
rono un’ onta l'intervento del re Carlo Al- 
berto in Lombardia, che il 20 marzo 1849 
spedirono ordini secreti a loro adepti a Mi- 
lano perchè sì chiudessero le porte in fac- 
cia ai piemontesi, che pochi giorni dopo 
fecero un brindisi gioioso alla disfatta di 
Novara, proclamando salva l’Italia ! finita 
la guerra regia , incominciata’ la guerra 
di popolo ! Son dessi che neppur oggi rin- 
negano la loro opinione e rinnovano le loro 
accuse di tradimento sotto la maschera dì 
un viaggiatore inglese in Italia. 

Ma non sono essi soli. Sono ancora quelli 
che dagli uomini dell’ Armonia si dicono : 
Benedetti da Dio! quelli, sui quali sono ri- 
volte le speranze del papa, e per conse- 
guenza quelle dell’ Armonia ; sono gli au- 
striaci. Nella prima colonna del primo arti- 
ticolo stampato nel primo numero della Gaz- 
zetta ufficiale di Milano, pubblicatosi dal 
governo austriaco dopoil fatale 6 agosto 1848, 
il re Carlo Alberto era chiamato un traditore, 
e quest’ epiteto iniquo ; ‘ingiurioso , sovver- 
sivo di ogni idea italiana e patriotica fu ri- 
petuto a sazietà nelle gazzette ufficiali del 
lombardo-veneto da scrittori salariati dall’ 
Austria, degni emuli e compagni dei gesuiti 
dell’ Armonia. 

Gli uni tradirono l’ Italia fagendola arena 
di gare politiche , di sperimenti anarchici , 
di utopistiche stravaganze quando l’ Italia 
avrebb&dovuto tutta, con un solo pensiero, 
quello dell’indipendenza, uscire sul campo 


| di battaglia per combattere lo straniero. Gli 


altri tradirono l'Italia chiamando lo stra- 
niero medesimo , aprendogli le porte, e cer- 
cando in lui appoggio e salvezza contro la 
pena dovuta agli spergiuri. Gli uni e gli 


| altri poi nella speranza d’ impedire che im 


prechi loro tutta Italia ad una voce, confon- 
dendoli insieme e gridandoli traditori, in- 
nalzarono essi medesimi il grido di tradi- 
mento e ne oppressero colui che fu precisa- 
mente vittima delle stupide ‘e nere loro 
trame. 
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nasse a voler anche cedergli il suo vecchio seg- 
giolone. i 

Il signor Marco Brown, come abbiam già la- 
sciato intravedere, aveva prestate venti ghinee. al 
suo "vicino ad un'epoca in cui esso ignorava 
quelle sue estreme angustie e colla recondita spe- 
ranza d’esserne curato per nulla, se mai gli s0- .. 
pravvenisse ciò che allora temeva continuamente, 
un attacco d' apoplessia. Ma il biglietto era sca- 
duto già da un pezzo ; l'attacco d' apoplessia pa- 
reva lontano, e il conciatore credette esser tempo 
di farsi pagare. 

— « Ma sedelevi, sig. Marco Brown, » ripetè il 
dottore, usando di ogni urbanità. 

— « Incasa de'miei debitori, non mi siedo mai, » 
rispose il rozzo mercante. « Son venuto a riscuo- 
tere il mio denaro. L'avete in pronto? » 

E siccome il dottor balbettava qualche scusa : - 

— « Ho bisogno di un sì o di un no, » lo in- 
terruppe Brown. « Io son sordo per totti d'un 
orecchio ; pe'miei debitori, di tutl' e due. Pazienza 
se vi avessi venduto del cuoio ed avessi realizzato 
un benefizio : ma no, le son belle e buone ghinee 
che vi ho prestate per farvi piacere, io, che, come 
dicono, non faccio mai piacere a nèssuno. Questo 
m'insegnerà a violare i miei principii. Voi volete 
rimandarmi, ancora allè calende greche. Mi di- 
spiace molto per voi, ma questa data sul mio libro 
delle scadenze non la c'è. Insomma, voglio essere 
pagato. Sono slucco e ristueco d'esser menato per 
le lunghe. Di qui ad un mese sarete ancor più po- 
vero d'adesso. Tutti lo sanno in paese. Questo è 
male, dottore : vuol dire che voi siete più malato 










$ 


Questa è la vera storia, ese l’ Armonia 
non ne rimane convinta, 0 piuttosto se 
continuerà a rimestare ad uso. de’ suoi let- 
tori. una storia fatta alla moda del P.. Lo- 
Nquet ; noi narreremo ancora un’ altra vera 
Storia , quella dei vituperii, delle inique ac- 
cuse, delle calunnie, delle menzogne, di 
tutte le turpitudini che ‘l' Armonia e i suoi 
consorti riversano sulla monarchia costitu- 
zionale sabauda, perchè questa non si piega 
nè dinnanzi a Roma nè dinnanzi. all’ Au- 
stria. 


TTI 


Spepizione A Yarra. Troviamo nel Morning 
Chronicle la seguente relazione intorno a 
questo episodio della guerra in Crimea : 


Dietro Ie osservazioni dei generali francesi co- 
municate al generale in capo britannico fu com- 
hinata una spedizione composta delle navi da 
guerra francesi Napoleone, Pomona e Megera , e 
delle navi inglesi Sanspareil, Tribuna e Vesuvio 
@ diretta il 2 ottobre verso la piccola città di Yalta , 
sulla costa occidentale della Crimea, allo scopo di 
avere buoi ed' allre provvigioni, compreso del 
vino. per le truppe francesi. Questa spedizione 
giunse al luogo della sua destinazione alle 9 anti- 
meridiane del 4.e non incontrando ostacoli sbarcò 
i distaccamenti, di marinai e di soldati e prese pos- 
sesso della città, prendendo gli inglesi la destra e 
i francesi la sinistra. 

| primi occuparono una pianura elevata che do- 
mina le vicinanze e la città, è i francesi manda- 
rono intorno per le strade piccoli distaccamenti 
onde raccogliere notizie ed esplorare la località. 
Nella città si trovarono poche cose di proprietà del 
governo , avendo gli impiegati russi allontanato 
ogni cosa trasportabile nei giorni precedenti, ed 
avevano essi medesimi abbandonato il posto. Fu 
raccolto del legname per la costruzione di piatte- 
forme è portato a Balaklava , e così pure si mise 
le mani sopra 35 tonnellate di carbone, che fu 
Irasportato a bordo del Vesuvio. Non si trovarono 
però nè buoi nè vino, e da questo lato lo scopo 
dell’impresa era fallito. 

Alle otto pomeridiane i distaccamenti furono di 
Nuovo imbarcati , e nel mattino del 5 tornarono a 
lerra sotto gli ordini di uno dei capitani francesi, 
e del capitano Cornegie della Tribune. 

Marciarono per un tratto nell’ interno del paese 
senza incontrare alcuno degli oggetti ch’ erano 
scopo delle loro ricerche , sino a che giunsero ad 

“un piccolo castello del principe Woronzoff ove fe- 
cero in fasci le armi e riposarono. 1 tartari erano 
l'unica. parte della popolazione visibile, e sem- 
bravano così ‘avviliti e spaventati solto la verga 
dei toro padroni moscoviti che hanno perduto 
ogni indipendenza di caraitere; e può dare una 
idea della schiavitù, in cui vengono tenuti, la cir- 
costanza che i servitori del principe Woronzoff e- 
rano altrettanto attoniti di vederli entrare entro i 
confini del podere, come lo erano nel vedere i 
francesi ed inglesi far il loro bivacco nella corte, 
non potendo in altri tempi alcun tartaro avvici- 
narsi alle porte del castello sotto pena di essere 
respinto a colpi di fucile. Il paese che i @fistacca- 
menti traversarono: era assai ben coltivato, e il 
paesaggio magnifico e svariato da sostenere il pa- 
ragone con qualsiasi altro del mondo. 

Il suolo era coperto di piantagioni di tabacco e 
di vigne, pomi e noci crescevano in grande quan- 
lità ed offrivano abbondanza di frutii; i loro rami 
pendevano al suolo. Il castello era in una situa- 
zione assai pittoresca , i giardini in istile inglese, 
con ogni accessorio che il buon gusto, aiutato da 
grandi ricchezze, poteva inventare ed effettuare. La 
foresta che si estende verso il mare, contiene molto 
selvaggiume , ameni passeggi sono tracciati a tra- 
verso la medesima, e la nota liberalità del suo 
proprietario si estese persino alla formazione di 
un piccolo ospedale segregato , contenente olto 








dlei vostri malati. Badate che sono deliberato a 
farvi sequestrare e vendere tulto. Quand’ anche 
non avessi ad avere per mia parte che la. pelle 
del. vostro, cavallo , sarà. sempre meglio che 
Nulla, » 

Dopo aver dato al sig. M. Brown il tempo di 


| sfogar la sua bile, il dottor Foy rispose in maniera 


piena di mansuetudine ; 

—.« Abbiate pazienza ancora per un po’, mio 
caro vicino. Lo sa Dio-se i debito che ho verso 
di voi mi sorte un momento dalla testa. » 

— « Piacesse a Dio che quelle ghinee non fos- 
sero mai sortite dalla mia tasca ! È molto facile il 
dire « abbiate pazienza! » —.« Non posso pa- 
garvi » è una risposta troppo comoda.. Dottore 
John Foy, quando non si può restituire, non si 
prende.ad imprestito , 0 si corre rischio di farsi 
dire in faccia.,. » 

—.€ Che cosa , signor Brown? è 

— « Lo sapete benissimo. » 

= € No; l’uomo che prendo ad imprestito , si 
degrada , lo so, nell'opinione del mondo, ma la 
sua coscienza almeno può fargli buona teslimo- 
nianza. Ho visto nelle vostre mani P almanacco di 
Riccardo, sig. Brown ; in esso avrete certamente 
vedulo che un sacco vuoto può assai difficilmente 
slarerttio. » hi 

— « Ci siamo coi vostri proverbi! ma mi cre- 
dete voi tanto babbeo da potermi pagare con du 
proverbi? E gli altri vostri creditori, il pristinaio, 


< il macellaio , il droghiere , vi lusingate forse che 


abbiano da accettare questa: monela ? Sarebbe un 
buon mezzo per farsi condurre in poco tempo all” 
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L'OPINIONE, 


letti, e fornito di tutti gli agi sanitari. che*sono 
necessarii onde lo'stabilimento sia completo. Que- 
sta residenza è diversa dal palazzo principesco 
dello stesso proprietario che si trova ad Alupks. 
Pare che questo sia um castello da caccia, di rado 
Visitato, ma portante l’ apparenza di grande raftì- 
namento e lusso. Fu collocata a questa casa 
una guardia di marinai inglesi per impedirne ìl 
saccheggio o la distruzione, e questa misura ebbe 
il suo effetto , sebbene molto danno siasi recato 
ad un magazzeno di approvvigionamenti per la 
casa, che fu aperto a forza e visitato dai nostri 
alleati. 

Gli inglesi avevano seco un commissario, man- 
dato espressamente da lord Raglan, con una forte 
somma di danaro e coll’ordine di pagare ogni 
cosa che si prendeva, ma non si trovò nulla che 
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risposero perfettamente alle prove. Tanto questo 
come un altro che arriverà alla fine di dettò mese 
servitanno di tipo alla costruzione di paredehti da 


"farsì qui in-Forino:in'un’officina a-tatuepo acqui 


stata dalla società, e coll’ aiuto di macchine spe- 
ciali già ordinate, e che si attendono in breve. 


Il comitato di direzione , prima di accettare al- 


cuna delle molte domande e proposte fattegli, cre- 
dette utile premettere l’ invio nelle principali città 


marifuituriere di telai costruili sotto gli occhi del- 
linventore, per assicurare dovunque la perfetta 


riuscita di sì straordinario trovato. 


Tosto arrivato il telaio di cui sopra, il comitato 


darà avviso del giorno nel quale sì farà la prima 
riunione generale degli azionisti. (Gazz. Piem.) 


Telegrafia elettrica. Il \elegrafo elettrico da 


Kronstadt a Bukarest sarà, dicesi, compiuto entro 
dicembre. Con ciò vi sarà una corrispondenza te- 
legrafica tra la capitale della Valacchia e Vienna. 

— Il governo serbo vuole costrurre da sè la li- 
nea telegrafica di congiunzione tra Belgrado e 
Alexinice, al confine del principato , che poi deve 
congiungersi a Costantinopoli. Credesi che sul ter- 
ritorio serbo il telegrafo possa essere in pronto en- 
ro 6 settimane. 

Processo ad un tipografo. — Genova, 28 otto- 
bre. Leggesi nella Stampa : 

« Sullo scorcio di luglio i tipografi Ferrando , 
‘Schenone e Pagano erano citati nanti il tribunale 
di prima cognizione per rispondere all'accusa di 
non aver prestato il giuramento prescritto daile 
RR. PP. 4 agosto 1829 all’epoca in cui aprivansi le 
rispettive stamperie. Il tribunale dichiarava abolite 
dette RR. PP. colla promulgazione. dello statuto 
ed assolveva perciò gli imputati. 

Non. acchetandosi il P: M. a questa assolutoria, 
interpose appello, e ieri il magistrato, in riforma 
della pronuncia del tribunale inferiore, condannò 
i tipografì Schenone e Ferrando a Ln. 100 di multa 
colla chiusura dello stabilimento per mesi tre. 
Dichiarò poi i tipografi Pagano non essere incorsi 
nella contravvenzione perchè l'esercizio della loro 
tipografia data da un tempo anteriore alla pubbli- 
cazione. delle citate RR. PP. 

Rispetliamo la decisione del magistrato ; ma a 
dir vero ci pare poco consono alle libere istitu- 
zioni che ci governano prestare il giuramento pre- 


valesse la pena di domandare e di comperare. Le 
truppe ritornarono in città nel dopo pranzo, e tro- 
vando inutile ogni pratica per ottenere vino e buoi, 
si rimbarcarono alle olto pom. e le navi ritorna- 
rono alle loro stazioni. 


no one 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., per suo decreto del 21 del corrente, ha 
ammesso Caterina Dotta, vedova del fu Luigi Ber- 
tolla, già capo guardiano delle carceri giudiziarie, 
a far valere i suoi titoli pel conseguimento della 
pensione. 

— Con R. decreto 25 corrente vennero introdotte 
alcune modificazioni nelle vigenti tariffe dei tra- 
sporti sulle ferrovie dello stato, e ridotte le tasse 
di trasnorto delle merci a piccola velocità sulle li- 
nee di Susa e Pinerelo. 

— S. M., con deereto del 25 ottobre, a propo- 
sta del ministro di marina; ha nominato: 

Piccone Agostino, professore d'algebra nella re- 
gia scuola di marina, a professore di astronomia, 
naulica ed idrografia in quell’ istituto ; 

Marsano Giovanni Battista, attuale ripetitore assi- 
stente agli studi, a professore d'algebra presso la 
scuola medesima, é 

Robiony Luigi Francesco, capitano, segretario 
presso l’ufficio del. comando generale di marina, 































collocato a riposo per anzianità di servizio e mo- 
tivi di salute , ed: ammesso a far valere i titoli a 
pensione. 





FATTI DIVERSI 


L'incendio di Collegno. Ulteriori informazioni 
che ci pervennero dell'incendio scoppiato a Col- 
legno il 27 del’ cadente mese, fanno credere che 
il danno non sia stato molto grave. 

La perdita si calcola approssimativamente a lire 
sei mila. Soltanto la casa del sig. Bertero non era 
assicurata. 

Ad onor del vero conviene però dire che se il 
danno non è stato maggiore, si dee all'attività 
delle guardie da fuoco, de’ carabinieri, de’ villici, 
che tutti gareggiarono per estinguere l’incendio e 
mettere in salvo le derrate, a parte delle quali 
erasi già appiccato il fuoco. 

Strada ferrata da. Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal. 22 al 28 ottobre. 





Viaggiatori N. 13,960 n L.° 18,798 55 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 
locità SIL I AA, 78 
Merci .a piccola velocità wo.» 5,594 37 
Totale nella settimana L. 25,820 70 
Prodotto anteriore 


» 916,122 98 


Totale generale L. 941,943 68 


Telaio elettrico Bonelli. Si hanno notizie sod- 
disfacentissime da Berna, dove, come già venne 
annunziato, si stanno costruendo, sotto la dire- 
zione del celebre Hipp e del meccanico della so- 
cietà, i telai modelli dell'elettro-tessitura. Per. il 
giorno 4 del prossimo venturo novembre ne par- 
lirà uno per Torino, tutte le parti del quale cor- 
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ospedale, dove nè io nè essi abbiam certo voglia 
d’andar a finire i nostri giorni. Finiamola : se non 
mi pagate, vi farò citare. » 

E, girandosi attorno in grottesca maniera , il 
conciatore gettò sulla povera mobiglia del salotto 
lo sguardo d'un usciere, che calcoli a memoria 
il valore approssimativo d'una vendita all'asta. 
Il calcolo parve non esser molto soddisfacente pil 
tristo avaraccio e non rassicuratolo gran fatto sui 
mezzi dì rigore, poichè si grattò il mento e fece 
una brutta smorfia. 

Il dottore approfittò di questo momento di esita- 
zione, per veder di condurlo a più umani consigli. 

.— « Mio caro sig. Brown, » gli disse, » voi 
siete in voce di galantuomo e siele ricco. Cerla- 
mente non ne avete bisogno , di questo. denaro e 
non ve ne curate, » 

— « Non me ne curo! e che cosa faccio dunque 
da sei mesi a questa parle ? » 

— « Voi non avete nè moglie , nè figli .... » 

— « Grazie a Dio, no!» 

— Voi non vorreste certo rovinarmi e con me 
rovinar tulti i miei, per una bagatella | » 

— « Una bagatella ! ah, voi dile che è una ba- 
galella! ma pagatemela, dunque, dottor John Fov. 
Oh, voglio ùn po' vedere, chi mi coglierà una 
secondo volta ! No, non presterei più uno scellitio 
nemmeno a mio fratello ! » 


— « Che! neanche se si trattasse di salvarlo! . 


voi non avele dunque mai sofferto , signor Marco 
Brown? » ' 

—« Sì, ho sofferto dî troppa salute. Voi mi 
avevale anzi pronosticato un buon colpo d'apc- 
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scritto da quelle viete RR. PP., la' di cui formola 


porta « obbedienza alle leggi fatte e da farsi, ed 


alla revisione. » 


Presiedeva il magistrato il presidente cavaliere 
Murialdo; rappresentava il P. M. l'avvocato Zuninì 


S. A. F. G. Al banco della difesa sedevano l'avv. 


Orsini pei fratelli Ferrando, lavv. Carcassi per lo 


Schenone e l'avv. Maurizio pei fratelli. Pagano. 


I condannati, a quanto sappiamo , ricorrono in 


cassazione. 


STATI ETALEANI 


DUCATO DI MODENA 








Il Messaggere di Modena pubblica una sen- 
tenza di quella commissione militare, per la quale 


vengono condannati due individui, rei di ingiurie 
verbali contro un sergente ed un maggiore, uno 
a tre anni di carcere e l’altro ad uno, con le spese 
di vitto e di processo. 
LOMBARDO-VENETO 
Milano, 27 ottobre. Bollettino sanitario. — 


Nel giorno di ieri i casi di cholera in Milano fu- 
ebbero in una sola 


rono 68.: 18 casi di cholera si 
abitazione. 

Nella provincia la malattia non prende propor- 
zioni per nulla allarmanti. 

Nella città di Cremona se ne ebbero da alcuni 
giorni 22 casi. 

Nella provincia di Pavia e di Como la malattia 
non dà che pochi ammalati al giorno. 

Nella provincia di. Lodi non si ebbero finora 


che 4 casi. In quella di Bergamo 1 solo. Le altre 


provincie sono ancora immuni dalla malattia. 
TOSCANA 
Ci scrivono da Firenze in data del 25 corrente 








plessia , per farmi paura ed indurmi ad aprirvi la 
mia borsa. Ma il vostro colpo d’apoplessia non lo 
temo più. Quesl’anno pesu venti lire meno dell'anno 
passato. Un'ultima parola, John Foy ; voi siete un 
gran scienziato , ma ciò non vi dà il diritto .... » 

— «Fermalevi, » interruppe il dottore; » poichè 
veggo che sta per isfuggirvi qualche scortese e- 
spressione e vi prevengo che non sono in tal con- 
dizione d’ animo da polerla tollerare. Voi sarete 
pagato ve lo giuro, » 

— « Sulla bibbia ?-» 

— « S«.la bibbia e sul mio onore! sì , quand’ 
anche dovessi vendere anticipatamente a’ mici 
confratelli.» 

Poco a poco le cose si ricomposero e Marco 
Brown acconsentì ad un'ultima dilazione. Si con- 
venne in una nuova dilazione di otto giorni , spi- 
rati i quali il conciatore riservavasi espressamente 
il diritto di fare e dir lutto. 

— « Fra otto giorni! » mormorò tristamente il 
dott. Joh: Foy. Ecco com'è il mondo! Le circo- 
stanze materiali vi decidono del carattere morale 
degli uomini. 

» Quasi nello stesso tempo che sortiva dalla casa 
di John Foy il conciatore Brown, il quale ne 
aveva in passando messo a ruba il giardinetto, 
onde presentare d’ un mazzo di fiori la sua donna 
di casa, si senù caartellar alla porta. Era un servo 
colla liviva del colonnello Moxton, il ricco pa- 
rénte , a cui il dottore aveva già una volta avuto 
ricorso. Di qual messaggio poteva egli mai esser 
portatore ? Il servo gli rimise una lettera del se- 
guente tenore : : ; i RO 


CI A. 



























essere morto in quella città il-conte di Spaur, mi- 
nistro di Baviera presso diverse corti d’Italia, quel 
medesimo che diresse così felicemente la fuga di 
Pio IX da Roma. a Gaeta. -. (Gazz...di Milano) 

Il Monitore Toscano pubblica un decreto gran- 
ducale che sottopone alla. giurisdizione dei tri- 
bunali militari gli individui non militari, colpe- 
voli di istigazione, di consiglio, o di qualunque 
siasi maniera di aiuto alla diserzione tanto delle 
ruppe toscane quanto delle truppe ausiliari. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli, 20 ottobre. Il dì 16 del passato mese, 
da mezzodì per oltre tre ore, seguì alla punta del 
nuovo molo militare di Napoli l’esperimento della +; 
campana-palombaro del maggiore onorario del 
genio idraulico D. Antonio Tarsia, trovato pel 
quale aveva egli ottenuto sin dal 1850, non pure 
la privativa, ma il premio di ducati 100 dal re; 

La campana-palombaro rimase 54 palmi sotto 
la superficie per l’indicato tratto di tempo, im- 
mergendosi nel mare ed emergendone con moto 
sì equabile da attestarsene anche con ciò la buona 
riuscita. Vi si introdussero e vi sleltero. agevol- 
mente facendovi colezione e poscia cantando il 
macchinista sig. Pietro de Filippi ed i due mari- 
nari-cannonieri Francesco Sfernatore e Giovanni 
Martre, i quali nel detto intervallo resero sempre 
liete risposte alle dimande che ricevevano per 
mezzo dei così detti corrieri galleggianti, 

(Giorn. di Roma) 
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STATI ESTERI 

SVIZZERA si 

Bellinzona. 27 ottobre. Leggesi nella’ Demo- 
crazia : tool 

« Trovavansi ieri sera.in un'osteria due compa- 
gnie di diverso colore. politico: dopo qualche di- 
verbio sulla questione del giorno, i cagnotti dei 
Fusi ne uscivano, e si appostavano non lontano 
col favore delle tenebre. 

« Ind: a non molto ne usciva anche la ‘compa- 
gnia dei liberali; ma dopo pochi passi si sente una 
scarica di fucili e pistole, e due di essi cadono al 
suolo gravemente feriti nelle gambe. 

« L’orrore e l'indignazione che ha destato un sì 
«enorme altentato sono universali; e potrebbero 
avere tristi conseguenze, se non si fa sollecita 
giustizia, se non.si prendono le misure necessarie 
per garantire: dagli infami aggressori i pacifici» 
cittadini, ed assicurare la libertà del loro voto. 

« D. S. Sentiamo che uno dei capi fu già tra- 
dolto agli arresti. » } 

— Secondo la Gazzetta di Basilea campagna, 
le trattative avvenute fra il sig. Stampîli, delegato 
del governo di Berna ed il direttorio della strada 
ferrata centrale, hanno condotto ad un accordo 
portante che per la fine del 1857 la strada sud- 
detta sarà continuata ,da Olten a Berna, e da So- 
letta a Biel, ed il cantone di Berna. vi si interes- 
serà per 4 milioni di franchi. 

FRANCIA ; 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

: Parigi, 27 ottobre. 

Qui si dà la più grande importanza è un fatto 
riportato dai giornali e che. passa quasi inosser- 
vato, quello, cioè , di un vascello austriaco che, 
geltato dalla tempesta davanti la rada di Sebasto- 
poli, sarebbe stato cannoneggiato dai russi e tutto 
disarmato. Sarà questo un pretesto per rompere le 
ostilità fra i due popoli? È ciò che ignoro; ma è 
cerlo d’ altra parte, che l'Austria, sebbene si 
prepari alla guerra, ne ha una paura estrema. 
Ella conta fermamente sull’ adesione dei seguenti 
stati; 

La Baviera, comecchè il signor Druin de Lbuys 
abbia detto che il suo concorso non avevasi che 
imperfettamente. La Turingia, le due Assio, l'An- 
nover, il Brunswick, Hanau, e le città ansea- 
tiche. 

Ma io penso che è un' illusione. Questi stati di- 
cono infatti che l'occupazione dei principati per 


1 rr ———_———_—_—____ 
‘« Caro dottore, 





« Mio zio, ch°è certo il più tacilurno degli zii, 
non v' ha forse mai dello com’ egli avesse un ni- 
pote che guerreggiava in Asia , a profitto dei no- 
stri signori i negozianti della compagnia delle In- 
die. Questo nipote sono io ; noi siam dunque cu- 
gini, e voi siete dopo me, il più prossimo parente 
dello zio suddetto, in Irlanda almeno, Tristo paese, 
caro cugino, l’ Irlanda, dove io mi annoio assai, 
tanto più che sono affetto da uno spleen indiano, 
il quale abbatte anche più dello spleen inglese. 
Ed a ciò non veggo altro ripiego che di andara 
Londra , per godervi la compagnia di certi cattivi 
soggetti di mia conoscenza, che vi bruciano la 
vita come un punch. Dubito molto che la fiamma 
ne sia d'un così bell'azzurro, cugino mio; ma 
non importa. Non vedo l’ ora di partire per la, 
nostra Babilonia. Vi dirò , in confidenza; che mio 
padre non può tardar molto a partire per un viag- 
gio un po' più lungo. Vi è nota la sua ripugnanza 
per le medicine; ma quand’ anche avesse fede in 
Esculapio, questa fede non potrebbe guarirlo. Io 
non sono per niente del suo avviso ; io credo alla 
onnipotenza delle medicine in certi casi. Venite 
dunque presto. Terremo consiglio insieme. 

« Vi stringo la mano. 


« ArtuRO MoxTon, castello dell'Eremo.» 


— € Chi sa che non sia questo un avviamento 
ad una riconciliazione fra me e mio cugino, » disse 
fra sè il dottore: e Se potsssi fargli accettare i miei 
servigi, se potessi guarirlo, egli non vorrebbe certo 
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patie dell’ Austria, giova a proteggere gli interessi 
tedeschi; e però , venendo il casoche ella fosse 
attaccata dalla Russia, ammettono che l’ Austria 
porterà la quistione alla dieta.; siamo ben lontani 
adunque'da una completa adesione. Il signor Von 
der Pfordien sta praticando a Berlino, ma è assai 
dubbio che ne venga a capo. Devo però dirvi che 
l'ambasciata inglese a Vienna riliene la dichiara- 
zione di gwerra dell’ Austria alla Russia come im- 
minente. 

Il governo non ebbe dispacci quest oggi da Se- 
bastopoli , ma nella sortita dell’ 11 i russi perdet- 
tero molte gente contro i zuavi. È noto che il cho- 
lera continua ad infierire. 

Grande stagnazione di affari quest’ oggi alla 
borsa. 

Un decreto del Moniteur che proibisce la di- 
stillazione.del grano e di ogni altra sostanza fari- 
nacea che serve all'alimento, sino a nuovo ordine, 
coùferma ciò che vi diceva giorni sono intorno ai 
timori chè si provano per l'inverno. È chiaro che i 
grani si manterranno molto cari e il governo fa 
opera savia prendendo tutti i provvedimenti pos- 
sibili per arrestare il rincarimento dei cereali ; 
anche la città di Parigi dovrà fare quest’ inverno 
gli'stessi sacrifici dell’anno scorso, e in caso di 
bisogno, la banca di Francia verrà in soccorso 
della cassa.dei pristinai. 

Il signor Fould ribaltò ieri dalla carrozza e si 
era fatta correr voce che fosse gravemente ferito ; 
mentre si fece anzi pochissimo male. 

Si parla sempre delle memorie che il sig. Hebert 
è per pubblicare nell'interesse del signor Cruvelli, 
nella quale dicesi che il signor Fould è molto mal- 
trattato, Certo.è che il barone Dudon, quegli che 
avea fornito la cauzione dell'Opera e che ebbe a 
lagnarsi, dicesi; del ministro, ha testè pubblicato 
una memoria in cui il ministro è molto male ac- 
conciato. L'opera va sempre male anzichenò. Verdi 
ha ritirato la sua, ed ha rifiutato di lasciar rap- 
presentare una traduzione di uno degli ultimi suoi 
lavori; il. Trovatore. Vi è impegnato il suo amor 
proprio, perchè Verdi non è ancora conosciuto a 
Pàtigi che per due traduzioni, Gerusalemme e 
Luisa Miller. Per cercare di soddisfarlo si pensa 
a:scritturare la signora Medori che trovasi attual- 
mente a Napoli, che si dice dotata di un gran ta- 
lento. A. 

SPAGNA 

‘H duca della Vittoria non aveva avuta alcuna 
cognizione del discorso o manifesto che il suo 
collega Allende Salazar, ministro della marina, 
pubblicò sotto la sua responsabilità personale e 
sembra che avrebbe espresso altamente la sua di- 
sapprovazione sulla pubblicazione di questo do- 
cumento sconveniente: gli altri ministri , onde 
evitare nelle attuali circostanze, una crisi spiace- 
vole, non parlarono di questa pubblicazione nel- 
l’ultimo loro consiglio e dicesi anche che siano 
decisi.a pregare la regina, offesa in questo docu- 
mento, perchè si degni di non tenerne conto onde 
evitare quelle discordie che presentemente sareb- 
bero tanto funeste. 

Le relazioni del ministro di grazia e giustizia 
signor Alonso col nunzio di S.S. monsignor Fran- 
chi non provarono alcuna interruzione e soltanto 
sono caratterizzati di quella freddezza inevitabile 

naturalmente fra un liberale ed un ultra montano. 
Ciò che sembra occasionare maggior disaccordo 
fra essi fu il progetto del signor Alonso di pro- 
porre alle cortès alcuni temperamenti e special- 
mente la soppressione dei diritti parrocchiali pei 
battesimi e le sepolture perle classi povere. 

ì (Corrisp. Havas) 

AMERICA 

Coll’Attantico, giunto a Liverpool, abbiam ri- 
cevuto notizie di Nuova York del 14 ottobre. Tutte 
le preoccupazioni politiche erano disperse davanti 
all'immensa e dolorosa sensazione prodotta dal 
disastro dell’Artico. I fogli sono tutti pieni di par- 
ticolari, di racconti e di liste funebri : 

e Immensa è infatti la disgrazia, dice il Cor- 








alla sua volta lasciarmi nella miseria. Cosa sono 
mai per lui alcuni biglietti di banca? Meno della 
festuca di paglia che io potrei giltare ad una for- 
mica che stesse per annegare. Jack! Jack! presto! 
prestò! attacca il cavallo al calesse... » 

Il groom trasse tosto fuor della scuderia la nera 
giumenta del dottore, vivente anatomia, che met- 
téva innanzi a gran stento le sue quattro gambe , 
e portava la testa più bassa della coda. Coll'aiuto 
dì molta:corda, si aggiustarono i fornimenti e si 
assicurarono le molle di quel calesse antidiluviano. 

— « Ecco un altra rovina! » disse il dottore, 
guardando la povera bestia. « Quale il padrone, 
tale il cavallo. Dove se n'è mai andatogquel tem- 
po, in cui questa povera rozza s’impennava sotto 
le-speronate e mi portava rapida, come il vento , 
vérso una ridente collina, dove, al cancello d'una 
villa, aspettavami Margherita ? » 

Il castello dell’ Eremo , vasta residenza del cò- 
lonnello Moxton , era situato a sei miglia dalla 
piccola città abitata dal dottore. Per un cavallo as- 
soggeltato a men severa dieta , quella corsa non 
sarebbe stata cheuna passeggiata, massime a quel- 
l'ora deliziosa, in cui comincia a soMare la brezza 
della sera. Gli ultimi raggi del sole cadente im- 
porporavano la cima delle colline e facevan ri- 
splendere di dorate striscie il fiumicello, che scor- 
reva fra le loro falde e la strada. Cedendo alle bal- 
samiche influenze della natura , il dottore respi- 
rava con voluttà quell'aria ed apriva anche il suo 
cuore alla speranza. Come era egli mai possibile 
che, in mezzo ad un mondo così ben ordinato per 
la felicità generale, vi fossero esseri la cui vita era 
tutta unAravaglio ? 





riere degli Stati Uniti, più di trecento vittime in- 
ghiottite dal mare! E di questo numero, duecento 
passaggieri perlomeno appartenenti alle persone più 
alto locate degli Stati Uniti per ricchezza, influenza 
commerciale e pubblica considerazione. È questa 
certamente una catastrofe falta per commuovere i 
più insensibili, i più duri verso le sventure ognor 
rinascenti della vita americana. 

« Non c'è nessuno d'altronde che non abbia la 
sua parte individuale, più o meno diretta, in que- 
sto: lutto generale; il colpo ha dato, per così dire, 
dall'alto in basso della scala sociale. L'alto com- 
mercio, la banca, il foro, le diverse nazionalità, 
niente fu risparmiato ; la nostra popolazione fran- 
cose principalmente si trova afflitta nel modo il più 
erudele. 

s Come francesi, noi dobbiamo deplorare la 
morte del giovine duca di Grammont-Caderousse, 
di ventun’anni appena, che dovea rendersi in qua- 
lità di attaccato alla legazione di Washington. Era, 
èrediamo, l’ultimo erede del ‘bel nome che egli 
portava, e la sua fine è tanto più dolorosa. Un’im- 
minente fatalità sembrava d'altronde riservarlo a 
questa morte, perchè per tre volte egli dovea im- 
barcarsi, e il suo viaggio fu sempre rimesso ‘a 
questo momento fatale. » p 

Il signor Luce, capitano dell'Artico, e due pas- 
seggieri che si credevano annegati, furono quasi 
miracolosamente raccolti dal vapore il Cambria. 

Secondo il Times e il Daily News, il sig. Soulé, 
ambasciatore degli Stati Uniti a Madrid, che avea 
futto un viaggio a J.ondra, non avrebbe ottenuto 
l'autorizzazione di passare la Francia per tornare 
al suo posto. 








NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 217 a tutto il 28 ottobre. 


Casi Decessi 
Uomini ll 5 
Donne 5 5 
Ragazzi 3 1 
19 n 
Bollettini precedenti 2261 1259 
Totale 2280 1270 


Dei 19 casi, 10 avvennero in città, 7 nei sob- 
borghi e 2 nel territorio. 

Degli 11 decessi, 6 avvennero in città, 2 nei 
sobborghi e 3 nel territorio. 

Nove appartengono ai casi precedentemente an- 
nunziati. 


Dal 28 a tutto il 29 ottobre. 


Casi Decessi 
Uomini 13 9 
Donne 7 4 
Ragazzi È Luk » 
22 13 
Bollettini precedenti 2280 1270 
Totale 2302 1283 


Dei 22 casi, 6avvennero incittà (3 al manicomio), 
5 nei sobborghi, 11 nel territorio. 

Dei 9 decessi, 9 in città, (di cui 1 all'ospedale 
di S. Giovanni e 2 nel manicomio) 4 nei sobborghi, 
11 sono dei casi dichiarati neì bollettini precedenti. 

AUSTRIA 

Vienna, 25 ottobre. Rileviamo da fonte positiva 
che ieri arrivarono in questa capitale le dichiara- 
zioni di Gotha, Braunschweig ed Assia-Darmstadt 
in risposta alla nota circolare austriaca del 30 set- 
tlembre, e che nelle medesime è espressa la piena 
adesione alla politica dell'Austria. (Corr. Ital.) 

— Vuolsi che la nota austriaca del 15 ottobre, 
di risposta alla prussiana sia stata rimessa ieri a 
Berlino. L' imperiale regio ambasciatore austriaco, 
conte de Esterhazy, ricevette l'incarico di conti- 
nuare come finora i suoi sforzi presso il gabinetto 
di Berlino. (Id.) 
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— « No, no; tutto non è ancor finito, » diceva 
fra sè. « Mi sento un altt'uomo, questa sera: La 
miseria non eternamente avvelenerà per me fin 
anco le gioie gratuite, che Dio ha sparse dapper- 
tutlo e per tutti. » 5 

Frattanto il dottorè avvicinavasi al castello, co- 
strutto secondo un vecchio slile d'architettura anglo- 
normanna e da quasi tutte le parti mascherato da 
folli abeti, Pareva che i proprietari primitivi aves- 
sero innalzata questa muraglia di fogliame fra 
essi ed il resto del mondo, per esagerazione d’un 
sentimento in se stesso buono: il desiderio cioè di 
sottrarre la propria vita agli sguardi dei curiosi e 
degli indifferenti. Lo scricchiolio del calesse che 
correva sopra un viale sparso di sabbia, rompeva 
solo il silenzio di quei solitari luoghi. Dopo ripa- 
triato, il colonnello Moxton viveva affatto isolato, 
«con un solo servo inglese. Tutte le altre sue per- 
sone di servizio le aveva condotte con sè dall’In- 


dia ed erano come altrettanti. muti per la gente 
del paese, di cui ignoravano la lingua. L 0 
era come involto in un tetro mistero. Si n- 


tavano le più strane cose di una giovane, Ghe il 
colonnello aveva condotto consè da Calcutta. Pre- 
tendevasi.che la fosse pazza. L'avevano vista cor- 
rere sul terrazzo al chiaro di luna, vestita di 
bianco e co’ cappelli sparsi. Ma l’eran queste storie 
da cacciatori di contrabbando. 


Quando il calesse si fermò dinnanzi al terrazzo | 
del castello un giovane di bell'aspetto ne stava | 


già scendendo giù per venir incontro. a John Foy 


e stringergli la mano. Arturo, il nipote.del colon- 


nello, era..di mezzana è ben 4 sel sta- 
tura, regolari i lineamenti, palli 





d ‘it colorito, | 


Vienna, 26 ottobre. Giunge da Monaco in via 
tlegrafica la notizia che S. M. la regina Teresa 
di Baviera, moglie del re Ludovico, è morta que- 
sta maltiva alle ore 4. L'augusta defunta, amma- 
lala, già da diversi giorni, soggiacque ad un so- 
praggiunto attacco di cholera. (Corr. austr.) 

GERMANIA 

Flensburg, 24. Oggi dopopranzo giunse qui fra 
il giubilo della popolazione S. M. il re accompa- 
gnato dalla sua augusta consorie e da tre mini- 
stri, e fu ricevuto dal duca e dai principi di Glùck- 
sburg. Questa sera vi sarà grande luminaria con 
una processione a fiaccole. 
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AFFARI D'ORIENTE 


Un dispaccio telegrafico dell’ Osservatore Trie- 
stino in data di Odessa 10 (22) ottobre, dà le se- 
guenti notizie di fonte russa : 

Secondo notizie degnissime di fede e giunte da 
parecchie parti, lord Raglan fece il 4 (16) cor- 
rente a Sebastopoli l’intimazione di arrendersi , 
ma infruttuosamente ed il 5 (17) ebbe luogo un 
bombardamento di 12 ore per terra e per mare, 
quest'ultimo contro la torre Volochoff e la batteria 
numero: 10, nel quale incontro gli alleati ebbero 
la peggio. 

Di 86 cannoni d'assedio del nemico 82 sareb- 
bero stati smontati, da parte russa soli 6 fra 360. 
Un grande piroscafo nemico sarebbe stato colato 
a fondo e altri quattro disalberati. L’ ammiraglio 
Korniloff fu ucciso da una scheggia di bomba. 
Manca una conferma ufficiale. Parlasi d'un altro 
combattimento per terra, avvenuto .il 7 (19) 
ottobre. y 

— Sugli avvenimenti presso Sebastopoli arri- 
varono in Vienna parecchi dispacci russi che non 
furono pubblicati. Sembra adunque che nulla sia 
avvenuto di decisivo. È certo però che il bom- 
bardamento continua. 

Per la via d'’Odessa ci giunge la notizia che il 
corpo del genio russo che operò contro. Silistria, 
irovasi presentemente a Sebastopoli. Il 22 outobre 
si sapeva in questa città che il bombardamento 
contro Sebastopoli era incominciato. Correva pure 
voce che i russi hanno perduto le opere fortifi- 
calorie esterne, situate al sud di Sebastopoli ed 
erette in questi ultimi tempi. 

Un dispaccio telegrafico giunto ad un giornale 
annunzia : « Il bombardamento contro Sebastopoli 
ha incominciato il 17 corr. Esso è @osì terribile 
che una parte ‘della città è ormai distrutta. La 
perdita dei russi ascende a 1200 uomini. Sulla 
morte dell'ammiraglio Korniloff circolano. diverse 
voci. » 

Veniamo a rilevare inoltre sull'andamento delle 
cose nella Crimea che il corpo di fanteria del ge- 
nerale Liprandi concentrandosi a Perokop è par- 
tito il 15 corr. con 40 cannoni per Simferopoli, 
dove si congiungerà fra pochi giorni coll’'armata 
del principe Menzikoff. L'ordine di battaglia russo 
sarebbe adunque: guarnigione di Sehastopoli 
compreso l'equipaggio della flotta 34,000 uomini, 
il corpo di Menzikoff battuto all’Alma, 26,000 uo- 
mini, il corpo di fanteria che s'attende da Perekop, 
21,000 uomini; assieme 84,000 uomini. 

(Corr. Ital) 

Sadyk bascià nell’occupare che fece Braila di- 
resse agli abitanti di quella città il seguente 

Proclama 
Abitanti di Braila! 

A voi sono ormai noti il proclama del genera- 
lissimo delle truppe ottomane Omer bascià e l' al- 
tro di S. E. il commissario straordinario Derwisch 
bascià. 

Voi sapete con qual paterna cura S. M. l’ impe- 
ratore Abdul Medschid ordinò di curare 1’ ordine 
ed il benessere di queste provincie liberate or ora 
dal nemico, con quale magnanimità egli vuol di- 
menticare il passato e le rimembranze di simpatie 
ed antipatie religiose e politiche. 

Rumeni ! 
Voi meritate tanta cura , tanta magnanimità del 


occhi grandi e bruni, baffi corti e neri. Dopo 
scambiate aleune amichevoli parole col dottore, 
gli offerse di condurlo nella camera dello zio e 
andò innanzi. Le sale che attraversavano erano 
ammobigliate con un lusso asiatico. Mille curiosi 
oggetti avrebbero sollecitata l' attenzione del dot- 
tore, se fosse stato men preoccupato del risultato 
di quella visita a.suo cugino, avendogli Arturo 
confessato che s'era preso sopra di sè di farlo 
chiamare. Come sarebbe dai malato ricevuto il 
medico ? Come il parente ? 

_— « Non ho voluto spaventarvi, cugino mio, » 
diceva Arturo, « ma mio zio è in fin di vita e ve- 
dete che tutti i soccorsi della vostra arte saranno 
pur troppo impotenti a salvarlo. » 

La camera da letto del colonnello faceva per la 
sua semplicità singolar contrasto collo splendore 
degli altri appartamenti. Non era, per così dire, 
che una tenda adorna di alcune armi preziose. Il 
malato riposava sopra un vero letto da soldato , 
presso il quale era sospesa una larga amaca: Ri- 
dotto pressochè al solo scheletro e più giallo di 
una»statua di cera, lo avresti preso per un cada- 
vere, se non fosse stato il febbrile scintillar del 
suò sguardo. Vi fu un momento di silenzio vera- 
mente solenne. John Foy non avrebbe mai ayuto 





il coraggio di romperlo. Ma di repente si sentirono 
| scoppi di risa e, poco dopo, una donna vestita di 


un pittoresco costume indiano, sollevato un drappo 
dietro il quale era nascosta , venne ad accosciarsi 


La' piè del malato, cautando»in lingua sconosciuta 
L'una romanza e sposandola al suono d'una chi- 
(tara. Quella melanconica melodia penetrò dentro 


métl’animo del doîtore è parve fare non men viva 











monarca col zelo e colla premura che manifestaste 
nel servire il suo trono e la vostra patria. E voi 
che , forestieri sul suolg valacco , ritrovaste nell’ 
impero ottomano ospitalità e protezione al vostro 
commercio ed all'industria vostra, rendetevi degni 
del godimento de' benefizi dell’ augusto vostro 
protettore. Giacchè ove io venga a rilevare che voi 
corrispondete aperiamente coll’inimico o state con 
essolui in relazione , o cercate di sviare dal loro 
dovere i soldati ottomani, che cospirate contro 
l'ordine e la tranquillità pubblica , verrete all' i- 
stante arrestati , giudicati e puniti a norma delle 
leggi di guerra , senza riguardo alla posizione oc- 
cupata dai colpevoli. 

Io raccomando a tutti gli abitanti di conse- 
gnarmi immediatamente i disertori dell’armata 
russa che potessero trovarsi presso di loro, onde 
sia in istato di regolare la loro posizione e venga 
loro accordato il permesso di esercitare l'industria 
che lor meglio piacesse. 

lo richiedo contemporaneamente che i feriti 
russi, ove se ne ritrovassero nascosti, vengano a 
me denunziati , affinchè io possa loro far perve- 
nire tutti i necessari soccorsi; giacchè il nostro 
glorioso imperatore , nel dar di piglio alle armi 
onde difendere i diritti e ribattere gli attacchi, 
vuole che i suoi soldati abbiano da soccorrere i 
sofferenti tanto della propria che dell’ armata née- 
mica. i 

Il comandante cosacco 
MEHEMED SADIK, 


— Mashar bascià poi diresse da suo canto agli 
abitanti di Bukarest il seguente 


Proclama. 
Abitanti di Bukarest! 

Per ordine di S. A. il generalissimo Omer ba- 

scià io vi ringrazio per la magnanima offerta che 
voi voleste fare, avendo deciso di somministrare 
gratuitamente legna e lume alle truppe ottomane 
presso voi aquartierate. 
. Questa devozione da parte di una popolazione che 
fu messa a sì dure e crudeli prove, commosse pro- 
fondamente il cuore di S. A.; ma egli nella sua pre- 
mura pel benessere vostro, credette di dover 
rinunziare a questa prova novella della vostra de- 
vozione. 

lo v invito di dare soltanto ricovero alle truppe 
ottomane è tutto il resto di cui abbisogneranno 
sarà fornito esuberantemente dal governo di S. M: 
imperiale. : 

Il comandante della città 
MASHAR BASCIA”. 

Îl comandante in capo dell'esercito austriaco ri- 

lasciò da Jassy il seguente 
Ordine del giorno 

del comando in capo della III e IV armata. 

Sendo ormai seguita l'occupazione dei due prin- 
cipati danubiani, le truppe della terza e quarta ar- 
mata a me soggelle marciano già nei loro ampliati. 
quartieri stabiliti. 

Ai signori comandanti d’armata e di corpi d'ar- 
mata come pure a tutti gli altri generali , ufficiali 
dello stato maggiore ed ufficiali superiori, e final- 
mente ai miei instancabili e bravi soldati fo ì miei 
ringraziamenti per la loro esemplare perseveranza 
nelle sì penose e sì lunghe marcie per inospiti 
montagne, ch’essi percorsero per più di due mesi 
con mia grandissima soddisfazione. Il voluto scopo 
strategico fu con ciò conseguito , ed il volere di 
S. M. l'imperatore adempito. 

Quanto so apprezzare con grato animo il mas- 
simo zelo addimostrato da tutte le autorità provin- 
ciali nel procurare alle truppe alloggio e mante- 
nimento, altrettanto mi corre l'obbligo di ester- 
nare alle truppe il più onorevolè riconoscimento 
pella loro eccellente disciplina , giacchè di così 
grandi armate non giunsemi da veruna parte il 


più minimo lagno, - prova questa ch'esse seppero «n 


mantenere fedelmente la fama che godono fin, + 
da tempi remoti, quanto all'ordine ed alla disci- 
plina lore. 

Raècomando a tutti i comandanti indipendenti, , 
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impressione sul colonnello , i cui occhi cessarono 
da quella lor tetra fissazione. Parve anzi che vi 
s’ infiltrasse una lagrima. Vergognando forse di 
questa debolezza, fece egli un brusco movimento 
di testa e di spalle, poi, voltosi al nipote : 

— « Che desiderate da me, Arturo ? Cosa vuole 
questo vomo nero ? Voglio sperare che non sarà 
un medico; che non avrete avuta la pazza idea d 
mandarne a domandar uno, contro la mia espressa 
volontà. La mia opinione su cotesta razza di gente 
la conoscete; Sono come gli avoltoi, i forieri della 
morte: essi sentono l'odor di un cadavere, lontano 
dieci miglia. Io ho bisogno di vivere ancora qual- 
che ora e voi sapele perchè. Se questo signore è 
un medico pregatelo dunque di ritirarsi, poichè è 
ve \utò troppo tardi. Se è appaltatore di funerali, 
pr>gatelo pure d’andarsene. Sarebbe venuto troppo 
prosto. » 

— «Io sono vostro cugino John Foy, » disse il 
dottore. « Mi hanno fatto chiamare e sono venuto 
per far il dovere della mia professione. » 

— « John Foy, mio cugino!..... Ah, sì, me ne 
sovvengo, di questo nome. Non siete voi che, 
tempo fa, m’avete fatto ricordare di questa paren- . 
tela, per...?Io non eredo niè alla.medicina, nè ai 
medici, dottor John Foy: Eppure delle viriù delle 
erbe ho visti effetti meravigliosi. Mi ricordo anzi. 
d'aver-conosciuto a Calcutta un vecchio indiano, 
il quale vantavasi di saper comporre una pozione 
per risuscitar i morti. Conoscete la ricetta di quel. 
filtro, cugino mio? » 

— « Ohimè, no! » rispose il douore. » 


— « Allora non potrete mai for nulla per me. » 


A PDIA " (Continua). 
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di provvedere nelle dislocazioni ormai incomin- 
ciale, per il necessario. perfezionamento e com- 
pletamento delle loro truppe sia di uomini che di 
cavalli. 

Jassy, 2 ottobre 1854. 


Il comandante in capo 
della III e IV armata 
bar. Hess. 

— In occasione della nomina del principe Men- 
zikoff_ a comandante supremo dell'armata nella 
Tauride, l’ imperatore Nicolò gli diresse il seguente 

Rescritto 
Principe Alessandro Sergiewiez! 

Inerentemente ad ukase al senato dirigente e ad 
ordine del giorno all’armata ed alla flotta, lascian- 
dovi al possesso della dignità e degli uffici coperti 
finora da voi, vi abbiamo nominato comandante 
in capo delle truppe di terra e di mare trovantisi 
nella Crimea, vi abbiamo conferiti tutti i diritti, 
poteri e privilegi d’ un comandante in capo d’ar- 
mata in tempi di guerra e contemporaneamente 
abbiamo assoggettato a voi il comandante in capo 
della penisola di Crimea. 

Noi siamo persuasi che voi giustificherete que- 
sta fiducia che noi dimostriamo riporre in voi am- 
pliando i vostri diritti e poteri. 

Noi restiamo per. sempre il vostro bene affe- 
zionato 

—— Galschina il 12 ottobre 1854. 
NicoLò. 

— Gomparve ultimamente nel giornale uffiziale 
di Pietroborgo il seguente ukase : 

Noi Nicolò I, per la grazia di Dio imperatore 
ed autocrate di tutte le Russie ecc. ecc. ecc. 

Ordiniamo : 

1. Dopo la partenza di sua altezza imperiale il 

. gran principe ereditario , comandante in capo del 

corpo delle guardie e dei granatieri, per le truppe 

che altrovansi in marcia, il governamento di. Pie- 

Iroborgo, dichiarato in istato di guerra con ukdse 

del.21 febbraio a. c, durante l'assenza di sua 

allezza imperiale è posto sotto gli ordini del, go- 

% vernatore generale militare di Pietroborgo , gene- 

rale d’ infanteria Schulgin ; 

2. Contemporaneamente sono assoggettate al me- 
desimo la guardia doganale nonchè gli altri co- 
mandi che non istanno sotto gli ordini del gene- 

n rale Arbusow , comandante delle truppe rimaste 

di stazione in Pietroborgo e ne’ suoi dintorni; 

È. 8. Al generale d’ infanteria Schulgin, per l’a- 

a dempimento. degli obblighi impostigli, vengeno 
conferiti i diritti. d’ un comandante d’un corpo 
speciale, a norga delle prescrizioni del regola- 
mento delle leggi per l' amministrazione dell’ ar- 
mata del 5 dicembre 1846. 

Pietroborgo, il 4 (16) ottobre 1854. 

NicoLo'. 





G. Romparpo Gerente. 


IIOEIO AIA 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
‘corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 30 ottobre 1854 
Fondi pubblici 
1819 50/0 18.bre — Contr. della m, in cont. 89 
1848 » 17.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.89 
1849 » 1llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in c. 89 65 
Id.in liq. 90 35 p. 30 9.bre 
Contr. della matt.in e. 89 75 80 
1 giugno — Contr, della m. in e. 88 50 
È Fondi privati 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in cont, 1204 
1206 1202 1206 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in cont. 567 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in e. 505 
Id. in liq. 510 p. 15 9.bre 
Ferrovia {di Novara — Contr. matt. in c. 477 


\ 1851» 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta ;. ... 0.254 1/2 254 
| Francoforte sul Meno 213 
. Lione . 100 » 99 25 
Londra 25 07 1/2 2 8212 
Milano 
Parigi . 100. » 99 (25 
po ‘’orino sconto 5.070 
Genova sconto . 5 070 








LA CERERE 
Società anonima di Panificazione. 


Gli Azionisti della Società di Panificazione 
LA CERERE sono prevenuti che col giorno 
8 del prossimo novembre , alle ore 8 pome- 
ridiane precise, nel solito locale, via dell'O- 
spedale , N° 29, piano primo , ed a termini 
dell’art. 21 dello statuto si terrà l'adunanza 
generale ordinaria per l'esame dei conti, ed 
altre relative operazioni del terzo trimestre 
del corrente anno. 

Avvertenza. Due giorni prima dalle 9 alle 
12 del mattino e dalle 2 alle 5 dopo il mez- 
Li zodì si riceverà il deposito delle azioni contro 
i certificato indispensabile per essere ammesso 
all’adunanza. 

Dalla sede della Società, 20 ottobre 1854. 
Per il Direttore gerente 
1 Consiglieri di sorveglianza 
— Massimo Turina — LuicI PARODI. 
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CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 

Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 
pelli sì di Seta che di.Castore, anche per 
fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali.Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta e di Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ecc., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 


POLVERE CEFALICA 


Per le malattie nervose della testa, inven- 
tata e preparata dal dott. Carro Beni di 
Londra. 





Questa rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
sì prende per naso a guisa di tabacco, ed 
agisce specialmente sui nervi della testa, to- 
gliendo i dolori cui van soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarli. Non contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione sulsaccolacrimale, continuazione della 
pituitaria, spiega la sua efficacia nelle ma- 
lattie degli occhi. È. piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vera cagione del do- 
lore. È di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emirania ein qualunque aflezione ner- 
vosa della testa; nell’Oftalmia, Amaurosi, 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia el’Odontalgia, ed infine in tuttii do- 
lori che nervosi son chiamati. La rapidità colla 
quale toglie il male {delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile se non fosse comprovata da migliaia 
di esempi. — Il deposito generale è in Ales- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 


CURA IDROPATICA 


NELL'EDIFIZIO DEI 


. . 
Bagni natanti sul Po 
A DESTRA DEL PONTE DI PIETRA 

Il pubblico è avvertito che la detta cura 
ricomincieràcol 1° novembre. Il dott. Colliex 
ne dirigerà le operazioni come pegli anni 
scorsi, e darà i consulti dall’ore 7 alle 9 
antimeridiane, e dalle ore 3 alle 5 pomeri- 
diane. 





MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Les plus jolis modèles de CmapEAUX DE 
Dames, les Rusans, FLEURS et CorrFures les 
plus, fraiches et les plus élégantes pour bals el 
soirées, les BroDERIES , les CuemisETTES de 
toutes les époques, ete., ete., viennent d'ètre 
rapportés de Paris par "Me MOULIN-PROT ; 
aussi son magasin n’a-t-il jamais mieux ju-: 
slifié son titre de 


Modes de Paris. 





Presso 1’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 2. 
AIAR, La guerra del Vespro Siciliano, nu o: 

) 
ANNUARIO economico politico, 1 volume Mpeg 


Archivio triennale delle cose d'Italia. Prelimi- 
nari dell’insurrezione di Milano, .Le vena 
iornate di Milano, 2 vol. in-8 8. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecelesiastici, Iv. 
18. 


in-12. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L:1 90. 
BALBO. Sommario della storia d'Italia, un volume 
i Lod 


in-8 Lt. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3.50. 
BRGEEREE Révolution de Roine, Genève, i 
2 volum 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per A he sé 
L.13). 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. ‘in-8>. 
L.3 


— Opere complete Lo5. 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 È. 


BARTOLI. Prose .scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Elementi di Grammatica italiana 
, 1.80 cent. 

Libro di testo, 1 volume in-12 80 cenì. 
BENS (Teologo). Sul. Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L.A. 
BENTHAN, Tattica delle asserzblee legislative , l 
vol. in-8 teL 
BERLAN. I due Foscari, memorie siorico-critich, 
con documenti inediti, lv. ing L.125. 





DOCUMENTI della 
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BERNARD. Le ali d'Icaro,, volume milan Ta 8 
2. 

— La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 

— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12 L.1. 
BIANCHI. {I Ducati Estensi, 2 vol. in-12 L..3 50. 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu a E 12 
50. 

BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE. Manuel usuel et populaire de la 
langue francaise, 1 vol. in-12 Li1.75. 
BESCHERELLE (Frères). Grammaire -nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
reufermani plus de cent mille exemples, un 
rosso vol. in-4 L. 5. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 . 8. 
BLANC. Histoire de dix ans; 5 vol. in-8 Bruxelles 


BOURBONS (les), Paris,,1815, 1 v. in-8 
BORGHINO. Trattato d’Aritmeuca 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, I vol. in-4 114 50. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due co- 
lonne L.8. 
Breviarnum Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum,un grosso volume Il. 10. 


LAS 
L.2 


Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilvi. 


Tridentini, ecc., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-8 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di siena, 2. vol. ‘in-12 L. 2. 
La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino ll. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L.l. 
CANOVA. Opere divise ‘in 25 fascicoli grandi in 


foglio, con 4 magnifiche incisioni per ogni fa- 


1.vol, ‘in8 
Ld 


scicolo 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 


CARM)GNANI. Elementi di dritto criminale, PR 
in-12 LA 


CARO. Lettere, v. l'in-12, L 190. 
Gli amori di Dafne e Cloe; 1 vol. Il 1.50. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L.. 1. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, pi vol. 
. 10. 

CARRI: Principii del governo libero ; bi ‘vol. 
L.:2. 


CASTEL VETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 L. 180. 


CASTI. Novelle, 5 vol. in-18 L. 10. 

CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° L. 8. 

CESARI. Imitazione di Cristo. L. : do: 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 

— Vita di G.C.N, S., 5 vol.in-12 Napoli 1849: 

L..2'70. 

— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. {6. 


Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 
4 


Prose scelte, 
L. 225. 
Vita di S. Luigi Gonzaga cent. = 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L.7 
VIRTR De officiis, de senectute, ete., 1 vol. 
in L. 2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Pctestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
SERVALONE Manuale del farmacista, 2 vol. in un 
L..5. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere cron 7 
Omelie in-4 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 tia 
in-4 L. 9. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849 Lil: 


COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 fasci- 
coli in-8° L9. 
Compendio della Storia Sacra Romana, 1 vol. 
in 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L.1 50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, ag 
L.125. 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di LN 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 L. 2. 
D'ARLINGOURT. L'Italie Rouge, 1 vi in-8L. 1 50. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1.v. in-12 L. 1. 
DE CARLI. Il Vangelo delle domeniche, 1 v. in-8, 
Milano, 1842 L. 3 50. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2 50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 450. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico in-4 splendi- 
damente illustrato L.12. 
DELLE IDEE Napoleoniche. Pensieri del principe 
L. Napoleone, 1 vol. cent. 80 
DE MEIS, Idea pesoorale delle sviluppo della scienza 
medica in Italia, un opuscolo cent. 80 
Democrazia italiana. AWi e Documenti, 1 vol. 


DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. ind 
a 2 colonne, Napo d®; 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali dit com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 L.3. 
DE iso veti o i Diavoli turchini, 2 v. in- ca 
Napoli, 1 L. 
Diction uire 4 poche espagnol-frangais et fran 
gine espagnol. 2 vol. in uno 
ERO neiclopédie, Livourne 1788 21 Md 
Di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per prezzo da convenirsi 
con grandissimo ribasso. 


DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 eso 
L. ì 

—. Bibbia 1 vol. in-12 L..450; 
Disfffigrio analitico di diritto e di economia 
indust. iale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati e cap: 
cese LL. DE 


Dizionario classico francese-italiano ed'italiano- 
‘ancese, per Morlino et de Roujout, nre 

844, 2 Vol. in- 8 legati 

Dizionario Pittoresco della storia die p 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in8 £. 60 

Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
miniati, fascicoli 84 ; L. 50. 

uerra santa d’Italia: 

— Assedio e blocco d’Ancona, 1849 - 125. 

— Bologna | 18 sine 1848... L. 110. 





del 


i 


L. 14. 
Napoli 1851,3 vol. in-32 





— Cose toscane 


L. 120. 
— Della rivoluzione siciliana DID: 
_ Avvenimenti militari nel 1848 L. 120. 
Poi nel 1849 L:120. 


DU CLOT. Esposizione istorica, dommatica e mo- 
ràle di tutta la dottrina cristiana e. cattolica 
contenuta. nell'antico catechismo della diocesi 
di Ginevra, Napoli 1845, 2 v. in-4 a due colonne 

L.9. 

DURAZZO. Discorsi sull’Eucaristia, 1 v. in-8 L. 8. 

ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. © 

ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol..2 
in-4 L. 5. 

an Tragedie, trad. da Zucconi, 3 ca 
in- L.7 

— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L. 4. 

FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemenle illustrato con disegni intercalati 33, 
lesto, Torino 1842 L.1 

FERRARI. Gloriosa: difesa di Vercelli nel io 
1 vol. in-12. Lidi 

— La Federazione repubblicana, 1 vol. LE de 
50. 
— Filosofia della Rivoluzione, 2 Ni in-16° 
L-3: 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32  L. 1 95. 
— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 

FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, palla 
1852, 1 vol. in-32 L.l 

FILOTEA. S. Francesco, 1 vol. L. 1/60. 

FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 L.4. 

FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in lie) 
Napoli 1851, 1 vol. LA 

Tesoro dell’ anima, Firenze, L: pi 50. 

FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane L.3. 

FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. .in-12 L. 120, 


FRANK. Sistema compiuto di polizia medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 vol. in-8 
Li 18. 
— Medicina pratica universale, Milano 1848. 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
FRANCOEUR. Aritmetica, 1 vol. în.12°. L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da ad 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol, 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALILEO-GALILET. Opere, 2 vol. in-8 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno. 1850, 
3 vol. in-12 Il. 2 50. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso mi a 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L.2.25. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5.y. in-12 II. 5. 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12 L. 4. 

— Operette politiche, 2-vòl. in-12°. Le 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v. 
in-8 L. 3. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 


in-8° 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino 1350 


da NE 


LF | 


GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, TA 
. 1.50. 


Storia Greca L. 1 50, 

GOZLAN. I fauti di Aristide Froissart, Napoli Lr 
2 vol. in-12 

GRAZIANI. Analisi delle leggi di indiana” civile; 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla prat 


GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 5. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della Hai pr 


litica, 1 vol. in-8 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° TL. 10° 
GUIZOT. Washington, Bruxelles, 2 vol. in-16°L.4. 
— Chute de la Républi ue et éiablissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, (Ame RaiA 
L. 1.50. 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol, « 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 


per 2. 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e po 
2 vol. in-8 a due colonne, i @ 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. inte 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. Pon, 
LA FONTAINE: Fables. 2 vol; in-12 Li 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. into 
cent. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia, 1 vol. in-1 L. 3. 
LÈVIZAC. Grammatica  filosofico-letteraria della 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 £ 
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1 vol. 
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— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
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ni patio Bellezze della religione erislon, 3 o 2 vol. 
in- 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Veddidae illa 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 Ho Lis; 
per 
— Nuovo iestamento, 1 v. in-82 legato Il. 1 50. 
MASINI:MPoesie giocose, 1 volume. in-18 L. 2 50. 
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l'ufficio; esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 





Tipografia C. Carpone. 


Stia 
mio * 











“ Torino . | . È 


$i pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche, — Le | , } richiami), 
Pioticie ; pra Londo See L. 23 rate Lola | L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, Roo. debbono cisere lodiAZati tncachi ana Disco QI Graziana, Si 
È, Svizzera è Toscina 1° id. »54 Ù Li at4) da) che Non si si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da’ una. 
Tra Hits 8 Ralf ‘BD: ; l7 N. 13, seconda corte, piano terren i pae Pani, de DV deg ron a et 
Belgio od nitel stan STR TIE pre sas: D: pinta redigendo A PT Vilizie sg 





È AVVISO 
«i di sinori Associati 
I signori Associati, il cui 

abbonamento scade col 51 
del mese corrente, sono 
pregati? di rinnovarlo in 
tempo onde evitare ritardi 
Nella spedizione del gior- 
nale. 

Ai nuovi associati sa- 
ranno spedite le due Carte 
del Mar Nero e del Mar 


Baltico. 
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I BILANCI DEL 1855 


Questa ‘volta sembra proprio che il parla- 
mento entrar debba in una via regolare nella 
discussione dei bilanci. Essendo già ‘stam- 
pate le relazioni, le camere potranno , ap- 
pena riconvocate, esaminare i bilanci del 
1855, ed approvarli prima della fine del- 
l’anno, di maniera che il ministero non ab- 
bia più a chiedere , nè il parlamento a con- 
cedere l’autorizzazione per l'esercizio proy- 
Visorio. 

L'ordine nelle finanze costituisce più della 
metà del credito dello.stato, poichè se l’era- 
rio è dissestato, non potendosi sotto il re- 
gime costituzionale tenere celato, ne deriva 
tosto sfiducia nel paese e paralisia nel com- 
mercio. Ma il sistema rappresentativo, seb- 
bene costretto sia a scoprir le piaghe dello 
stato, ha tuttavia per ciò che risguarda le 
finanze; come pel rimanente, una superio- 
gità incontestabile sul governo assoluto, sul 
regime del secreto e dell’arbitrio, in quanto 
che rivelando le difficoltà delle finanze, indu- 
ce i ministri ed il paese a cercare il modo di 
risolverle, e porge della situazione precisi 
ragguagli. Ciò è sì vero, che anche i governi 
assoluti, comel’Austria,la Toscana e Roma, 
riconobbero dover dare qualche pubblicità , 
informare le popolazioni della stato delle fi- 
nanze, onde appagare, se è possibile, la 
legittima impazienza delle popolazioni e 
combattere con tal mezzo le esagerazioni ed 
i timori, 








APPENDICE 


IL DOTTOR POVERO 
(Continuazione, V, i nn. 291 e 298) 


— « Io sono, » continuò il colonnello Moxton, 
« come una vecchia spada corrosa dalla ruggine. 
Forbirla.e farla di nuovo risplender al sole è cosa 
ormai impossibile. ..... . No, voi non potreste far 
nulla per me, ed io non posso far-nulla per voi. 
Dottore, avete voi molti pazienti? Ma {voi stesso 
non mi sembrate uomo di molto florida salute. 
Perchè guardarmi con quei due occhi spalancati ? 
Vi fa forse meraviglia il trovar così ciarliero un 
moribondo ? È la facondia della febbre, vedete, 
intanto che sopravvenga quella del delirio. Sì, voi, 
dottor Foy, siete giallo e magro quasi come lo 
son io, eppure non-vi siete fatto mummificare dal 
sole dell'India ; avete sempre vissuto nella nostra 
grassa e feconda patria, in'quest’Irlanda, che for- 
nisce provvigioni e soldati i migliori all’ Inghil- 
terra. Voi non avete certo mai sofferto. ...» 

— « La mia parte di mali l'ho avuta, cugino 
mio, » interruppe John Foy. Se il vostro sangue 
sgorgò da venti ferite, il mio cuore ha sanguinato 
molte volte e crudamente..... Voi non ignorate 
che ho una numerosa famiglia è che non sono 
fortunato. » 

—. « E chi dunque, di grazia, è fortunato, dot- 
‘tore John Foy? » disse il colonnello, che conti- 

“ muava ‘a parlare con una febbrile volubilità. « Fa- 
temi il'piacere:a mostrarmi, prima che io muoia, 
questa singolarità. Un uomo felice! — Voi avreste 
voluto nascer ricco, non è vero? 0, alla peggio, 
diventarlo. Avreste voluto, per empir le vostre 
tasche, che la peste desolasse periodicamente i 
‘Tre Regni, come desola l'Oriente. Ma voi dovete 
sentire che, se v'è un Dio, non può esaudire questi 
‘voti dei medici. Strano mestiere che è il vostro, 


"imiprestiti volontari o forzati, aumento di 


Non v' ha di fatto cosa che maggiormente 
contribuisca a screditare le finanze di ‘un 
paese, quanto il. mistero ed il silenzio, @ 
non v'ha stato che sia riuscito a riordinare 
il proprio bilancio ; se non'che ricorrendo a 
quella pubblicità che forse abborre e pa- 
venta. 

L Kuropa è da parecchi anni spettatsice 
di tentativi sterili od insufficienti, di ripie- 
ghi, di espedienti d’ ogni sorta per regolare 
le finanze, per equilibrare le spese e le ren- 
dite. Nuovi balzelli, riforma delle tasse, 
imposte straordinarie stabilite ..col. titolo di 


alcuni’ mesi nell’anno, vinile costringere , 
come fecero il papa e la Spagna, a pagare 
in un anno la metà di più od il doppio delle 
contribuzioni dirette. 

Tutte queste misure qualfeffetto sortirono? 
Pararono alle difficoltà. presenti, non hanno 
risolto il problema delle imposte, problema 
gravissimo perla società moderna, la quale 
aspira all’uguaglianza ne’ carichi come nei 
diritti, odia i monopolii, i privilegi, le esen- 
zioni ed è sollecita di liberare l’ operaio da- 
gli aggravi che pesando sugli alimenti, col- 
piscono i salari ed impediscono che l’agia- 
tezza si diffonda in tutte le classi. 

Le quistioni di finanza sono ormai insepa- 
rabili dalla scienza sociale edhanno grandis- 





sima attinenza colla sicurezza pubblica. Un 


balzello che sembra a prima vista tenuissimo, | 
può essere causa di malumore, di mormora- | 
zioni e peggio se stabilito sul vitto , se col- | 


vare alcuna imposta gradevole. Il pagare è 
sempre molesto e per quanto legittime, eque 
e necessarie siano le tasse e legalmente san- 
cite, il contribuente sborserà sempre il da- 
naro di malincuore e cercherà di concor- 
rere ‘alle. spese pubbliche col. minore sa- 
crificio possibile. Ma è pur vero che le op- 
posizioni sono minori, se il sistema de'bal- 
zelli non offende ‘il sentimento della giu- 
stizia, ed è discusso ed esaminato con pon- 
deratezza, con senno, e pubblicamente, in 
guisa che il popolo si persuada essere la 
necessità che induce a stabilirlo ed essere 
desiderio unanime de? legislatori, di atte- 
nuarne la gravezza e rimuoverne le disu- 
guaglianze. 

La serie delle imposte è compiuta nel Pie- 
monte. Se tutte non sono informate ad uno 
stesso principio, esse tendono peraltro in 
complesso a sgravare le sussistenze del po- 
vero, se togli le gabelle, le quali sono dive- 
nute un peso enorme dopo che ilcaro prezzo 
de’vini ebbe per conseguenza di limitarne il 
consumo. 

Ma delle nuove tasse non è facile per ora 
il calcolare îl prodotto. Conviene attendere 
l’anno prossimo, in cuì si dovranno pagare. 
Qualunque sia il loro provento, e comunque 
si avverino o smentiscano le stime del go- 
verno, sarebbe follia il pensare di stabilire 
una nuova gravezza, fosse pure tenuissima ; 
non già perchè il Piemonte sia il paese che 
è più oppresso dalle taglie ; ma perchè non 
potrebbe sopportarne di più, nella condi- 


pisce direttamente certe classi della società, | zione transitoria dell'industria, nel passaggio 
se cozza colle abitudini 0 co’ pregiudizi, se | che si fa da un sistema ad un altro nell’or- 
incaglia il traffico fra le provincie dello stato | dine economico. 


I 
o frappone ostacoli alle giornaliere contrat- | 
Ì 


tazioni ed espone il. contribuente a vessa- 
zioni e molestie. 

I difetti gravissimi del sistema di imposte 
prima della rivoluzione francese, hanno rese | 
diffidenti le popolazioni, che ne serbano an- | 
cora triste memoria; e furono nello stesso 
tempo d’ impedimento all’ introduzione di | 


Le relazioni della commissione de’ bilanci 
del 1855 si dipartono poco dalle proposizioni 


| ministeriali per la ragione che il governo 


stesso ha preso per.base e horma i bilanci 
del 1854, per guisa che poche differenze ri- 
levanti vi si notano. 

Però le discrepanze potrebbero sorgere 
fra’ calcoli del bilancio attivo ed i risultati 


un sistema più completo e razionale di tasse. | dell’esercizio. Quando il ministero e la com- 


Non v'ha stato in Europa, 
ricostituire da capo a fondo l’ edificio era- | 
riale; ma tutti si accontentarono di toglieré 
di qua, ed aggiugnere di là , sopprimere 
qualche imposta, che aveva destata l’ ani- 
mavversione popolare e sostituirne altre non | 
meno odiose, rattoppare insomma, in luogo | 
di fare e riordinare le tasse, secondo i bi- 
sogni de’ tempi e le condizioni dell’ indu- | 
stria, del commercio , della ricchezza pub- | 
blica, della divisione della proprietà e delle | 
relazioni internazionali. | 
Sarebbe assurdo il credere possibile tro- | 


dottore! Per S. Giorgio, parmi ancor più da ga- | 


lantuomo il mio! Se noi uomini siamo, gli uni e 
gli altri, uccelli di rapina, ditemi, non vi par egli 
che nell'ordine naturale l'aquila sia più nobile 
del corvo?..... Avete voi dunque sentito l'odore 
del mio cadavere? » 

— e Cugino, vi prego a volermi un po’ rispar- 
miare, » disse. con calma il dottore. 


— « Oh, parmi che al malato s'addica assai più | 
lo non posso | 
era | 
un’altra cosa; mi avevano sopranominato il Tigre | 
del Bengala. Ho perdi miei buoni dubbi che colla | 
mia pelle si possa fare un tappeto somigliante a | 


pregar che lo risparmi il medico. 
più farmi temere da nessuno. Tempo fa..... 


quello sul quale è seduta cotesta povera giovane...., 
Io non potrò dunque più essere buono a nulla, 
dopo la mia morle! Povera dereliltat..:.. Dottore 
John Foy, se credessi alla medicina..... » 

— « Procurate di credervi, cugino mio. » 


— « Forse. » 

— ‘e Forse! ecco il gran fondo di tulta la vostra 
scienza congetturale..... Impotenti come siete 
per guarir il corpo, cosa potreste voi mai fare per 
lo spirito? Dicono però che voi abbiate fatto uno 
studio speciale dell’ alienazione mentale, dottor 
John Foy. Vogliono che siate versatissimo nella 
scienza. Perchè non avete riuscito che alla mi- 
seria? » 

Il dottore non rispose. 

— « Or fa un anno, mi avete scritto, per do- 
mandarmi del denaro in prestito, » proseguì il co- 
lonnello, con voce che s'andava facendo sempre 
più oppressa e rantolosa. « Mi dicevate di non aver 
pane pei vostri figli. È mia la colpa? Mi avete 
voi domandato consiglio, prima di ammogliarvi? 
Sono io risponsale della fecondità di ‘vostra mo- 
glie? Troppo fortunato siete d’alironde voi che 
avete dei figli. Io non ne ho, îo, che potrei pure 
lasciar loro una gran ricchezza. > 

— « Colonnello , » riprese il dottor Foy, pro- 
londamente umiliato, ma contristato ancora più da 





che abbia osato f'missione stabiliscono gl’ introiti presumibili 


dell’ erario., si appoggiano all’ esperienza 
degli anni antecedenti. Ora è accertato da 
fatti quotidiani, che i prodotti delle imposte 
indirette, che sono la parte principale. del 
bilancio) subiscono le influenze della poli- 
tica, della condizione del commercio , dei 
ricolti, della salute pubblica. Essi diminui- 
scono infallibilmente ovunque il traffico sia 
angustiato da crise, l'agricoltura tradita 
nelle sue speranze di buon ricolto , le po- 


| polazioni travagliate da pestilenza. 


Ne abbiamo fatta e ne facciamo dolorosa 
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questi sarcasmi; « non volontariamente mi sono 
io esposto agli inconvenienti di questa visita. Per- 
donatemi se una volta in vita mia ho messo alla 
prova la vostra generosità. » 

— « Perchè far assegno sulla generosità altruî , 
dottor John Foy? Bisogna lavorare. La società deve 
dar lavoro a tulti: ma essa non è tenuta ad esser 
malata per dar da fare ai medici. Volete che vi 
dica tutto il mio sentimento, cugino? Ebbene, non 
so se ciò venga dalle tradizioni del mestiere di 
soldato, ma io stimo di più l'assassino di strada 
che il mendicante. Sia che per orgoglio, sia che 
per vergogna, avete in ogni modofatto molto bene 
a non rivolgervi a me una seconda volta. 

A questo nuovo insulto, il dott. Foy prese il cap- 
pello e fece per andarsene; ma Arturo lo ritenne 
presso al letto del malato. 

— « To non capisco, » proseguì il colonnello, 


| colla stessa esaltazione, « non capisco come si ab- 
— « E questa fede mi guarirà, non è vero? » | 


bia faccia di metter così a profitto la più lontana 
parentela! Si desidera, lo so, la mia eredità’; ma 
qual diritto avete voi su di essa , dottor Foy? Noi 
non ci conoscevamo, uè per parle di Eva, nè per 
parte di Adamo, quando la vostra interessata do- 
manda mi informò che eravamo cugini in non so 
qual grado?... E neppure mio nipote erediterà da 
me. Egli è ufficiale della compagnia delle Indie. 
Si guadagni dunque, come ho fatto io, gradi e 
ricchezze, colla punta della sua spada. cli consi- 
glio solo d'essere men rapace di quel che nol’fossi 
io, nella mia gioventù. Cotesta. sete dell'oro con- 
duce a tutto, anche .... E perchè non vi farò io la 
mia confessione inliera?... Sì , anche al delitto! 
Sapete voi, dottore , quale sia l'origine delle mie 
riechezze? — Io, uom d'onore o che almeno do- 
vevo esserlo, io ho preso d'assalto e saccheggiato 
il palazzo d’un rajab e, per impadronirmi de’ suoi 
tesori, l'ho ueciso io-stesso nella mischia, quando 
potevo accontentarmi di farlo prigioniero ..... Una 
delle sue figlie fu gravemente ferita, mentre. vo- 
leva precipitarsi tra me e lui... Avesse voluto Dio 
che la fosse morta! Diventò pazza. Il rimorso mi 
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prova in quest’ anno. I prodotti delle strade 
ferrate dello stato che andarono aumentando 
in confronto dell’ anno scorso fino al mese 
di luglio, diminuirono notevolmente nei due 
mesi successivi, in cui presentano una ri- 
duzione di L. 924 per chilometro. 

Ed intanto che gl’introiti scemavano, cre- 
sceva la spesa pel caro de’ noli e del car- 
bon fossile,. tanto che si è dovuto aggiu- 
gnere al bilancio passivo una maggiore 
spesa di mezzo milione. Arrogi i danni 
provati sulle altre linee, il ‘cui esercizio..è 
stato assunto dal governo, e specialmente 
sul tronco da Mortara a. Vigevano il cui 
prodotto del mese scorso non è neppur suf- 
ficente a compensare le ‘spese degl’ impie- 
gati, lungi che abbia sopperito a quelle 
della trazione e degl’interessi del capitales 

Questo risultato, sebbene meschinissimo, 
non dee ispaventarci e farci concepire del 
tronco di strada ferrata:da Mortara a Vige- 
vano un'idea troppo sfavorevole. Riflettasi 
che il servizio è incominciato da poco tem- 
po, che bisogna dar tempo alle popolazioni 
agricole di abituarsi a viaggiare per istrada 
ferrata e far da essa trasportare ì loro pro- 
dotti. Riflettasi inoltre che essendosi accor- 
dati col governo austriaco per l'erezione di 
un ponte sul Ticino ed essendo probalale la 
continuazione delta linea da Vigevano a Mi- 
lano, i prodotti del tronco miglioreranno. 
Ma frattanto i calcoli del bilancio sono 
sbagliati, e si dee prevedere nell’ anno cor- 
rente una diminuzione d'’ introiti ed un in- 
cremento di spesa. 

Nelle quistioni di finanza si dee tener 
conto delle cifre, indagare i fatti e trarne 
le conseguenze, non pascersi di sogni dorati 
che ci espongono a delusioni ed. .a peggio, 

Non crediamo che la’ diminuzione degli 
introiti delle. strade ferrate, delle dogane è 
di alcune altre tasse indirette, accresca di 
molto la deficenza, ma è necessario che si 
badi attentamente a'risuttati dell’attuale e- 
sercizio, onde non esagerare le speranze 
dell'anno prossimo, 4 E: 

Il presento indirizzo degli affari politici 
non conforta la fiducia di chì faceva asse- 
gnamento sopra la cessazione delle ostilità 
Pare anzi che nel 1855 la guerra debba 
farsi più estesa, più grossa, più ostinata, si 
trasporti fuori della Russia e dell'Oriente, 
ed avviluppi gli stati secondari. I popoli 
avvinti dal dispotismo fremono ed attendono 
un'occasione di scuotere il giogo. La prù- 
denza impone di provvedere al. futuro e 
stare parati a qualsiasi evento. 

D'onde l’obbligo per lo stato nostro.di 
procurare la massima economia nelle spese 


prese troppo tardi e non fu del mio castigo che la 
metà. Divenni innamorato della mia prigioniera : 
innamorato d'una pazza! D' allora in poi essa non 
mi ha lasciato nè dì nè notte: ora è gioconda, ora 
immersa in una profonda malinconia. Qualche 
volta mi sorride ed accarezzami, come un fanciullo 
accarezzerebbe suo padre; qualche altra, trema al 
solo vedermi , al solo sentire il suono della mia 
voce, Maledetto sia l'oro, la cui sete mi ha avvele- 
nata la vita!... Ma un dottore non deve essere stato 
incomodato per nulla .... Toccatemi il polso , non 
foss'altro per l'originalità della cosa. » 

John Foy prese con gravità il braccio del. ma- 
lato e riconobbe che infatti la vita era vicina ad 
estinguersi. L'arte non poteva far più nulla , per, 
questa esausta nalura, 

— « Non dite una parola , ve ne prego, » ri- 
prese il colonnello, « Vorreste invano darmi da 
sperare. .. fra ventiquattr'ore, al più tardi, i0 
sarò morto; ma ho tempo , e più che non me ne 
bisogni, per dar sesto alle mie cose. Potrete dire 
a mio nipote, se n'è sollecito , l'ora in cui egli 
erediterà le mie armi ed î miei cavalli. È il ‘sol 
legato che distrarrò dal mio asse , il quale appar- 
liene tutto. a questa povera donna, che un uomo 
di fiducia ricondurrà nell’ India, È suna  restitu- 
zione e voi non potreste certo, farmene biasimo. » 

— « Compirete un sacro dovere., colonnello , » 
rispose. 

— « Alla buon'ora! mi piace assai che siate 
del mio parere. Arturo ; darete cinquanta ghinee 
al dottore, per questo .suo doppio consulto. Ed 
ora addio, dottor John Foy : a rivederci in qualche 
pianeta. » 

Traversando di nuovo i sontuosi appartamenti 
dell’ Eremo, il.dottore fu:preso da un forie serra- 
mento di cuore. Pensava alla miseria della sua fa- 
miglia , alla sua ultima speranza andata in fumo, 
all'impossibilità in cui era di accettare nemmeno 
quelle cinquanta ghinee, senza mancare alla di- 
gnità d'uomo. 

(Continua). 











— tenga nei limiti della propria difesa. 





degli altri dicasteri, fuorchè del ministero 
della guerra, di non lasciarsi ridurre nella 
necessità di mendicare i soccorsi de’ capi- 
talisti e passar sotto le forche caudine della 
alta banca. 

L'anno prossimo sasà apportatore di gravi 
peripizie e di procelle. Dovere dell’uomo di 
stato è di antivenirne î pericoli, prepararsi 
a sostenerne il cozzo e fare, per quanto è 
possibile, convergere a beneficio del paese 
le vicende fortunose della politica e della 
guerra. La posizione del Piemonte, le sue 
istituzioni, la sua condizione politica rispetto 
all'Austria ed alle altre provincie d’Italia, 
impongono al governo speciali ebblighi. 
Egli non potrebbe adempierli, se non cura 
l'assetto delle finanze e la floridezza dell’e- 
tario, 


———__——_—————— < 


«Gu AvstRIAcI A_Buxaresr. L'autore dell’ 0- 
pera sull’impero russo scrive nel Times ‘ 


I seguenti particolari, che mi sono giunti quest” 
oggi (24), saranno certamente di qualche interesse 
ai vostri lettori, e. dovrebbero certamente aprire 
gli occhi del nostro governo intorno ai procedi- 
monti degli austriaci, quando esso non fosse già 
èbbastanza informato di queste cose. La città è 
piena.idi austriaci, così piena, che non sappiamo 
dov» collocarli. Gli abitanti si lagnano acerba- 
mete del peso e dei gravissimi inconvenienti che 
devono sopportare per questa causa. Persino i sud- 
diti inglesi sono costretti a dare alloggio a sette 
in otto soldati, e due o tre ufficiali in una casa. 
Questi non si accontentano del viglieito d’alloggio 
che viene loro dato dalla polizia, cercano a loro 
arbitrio i quartieri e costringono gli abitanti ad 
aprire le stalle, a prendere fuori i cavalli del pa- 
drone di casa e a collocarvi i proprii. Se si fanno 
rimostranze, non danno retta, e vi furono dei casi 
che essi sguainarono la sciabola contro gente 
inerme. Tali sono gli austriaci. I turchi non hanno 
mai falto così, essi sono migliori uomini, e non 
soltanto più umani, ma anche meglio disciplinati. 
Gli austriaci sono qui detestati. La gente  preferi- 
rebbe persino di avere ‘ancora i russi. Questi uo- 
mini si comportano come se fossero i signori e 
padroni, ma nessuno sa cosa vogliono e per qual 
fine siano venuti. Le truppe valacche furono man- 
dale via per far luogo agli austriaci. Ogni giorno 
vi sono nuovi arrivi. Vi è continua parata di sol- 
dati econvogli che entrano, e gli abitanti sono 
continuamente alle finestre e nelle vie per vederli 
a passare ; tutto il giorno fanno musica e mar 
ciano da un luogo all’altro con ogni specie di ban 
diere e di uniformi; essi sono certamente ben ve- 
Stiti, ma non.sono begli uomini, e alcuni hannò 
mustacchi color di paglia, della lunghezza non 
minore di mezzo metro! Non ho d'uopo narrarvi 
come qui sono oppressi i contadini e le classi me- 
die, o piuttosto coloro ché rappresentano le classi 
medie. Il cielo sa, come diverrà questo infelice 
paese. 

Da ciò potete vedere come l'Austria faccia bene 
gli affari della Russia, come sa preparare questi 
paesi per il governo russo, per il caso che questa 
potenza riprenda le probabilità di riconquistare 
ciò che ha perduto presenteménte. Havvi da farsi 
ineraviglia se questa gente preferisce definitiva- 
mente il governo russo in via stabile, onde cono- 
scere una volta per sempre in questo modo sino a 
qual punto debbano giungere le sue misure e l’op- 
pressione. ? La terra non è coltivata, i fittaivoli ab- 
bandonaho i terreni, i contadini muoiono di fame. 
Nelle elassi superiori gli effetti dell’ oppressione 
sono ancora peggiori; esse sono interamente im- 
merse nel vizio ; i giovani non hanno carriera al- 
cuna e vanno soggetti agli agenti e alle spie della 
Russia ; cosa siano le donne non lo dico; la so- 
cietà in generale è peggiore di quello che era 
presso di noi ai tempi di Carlo Il, più viziosa 
senza la sua allegria, non meno priva di cuore, 
ma anche priva di spirito. Non sì sveglieranno se 
l'Inghilterra e la Francia non tenteranno, almeno 
colla diplomazia, di liberare uno dei più bei paesi 
dell'Europa, abitata da una popolazione ingegnosa 
e pronta, dall’oppressione austro-russa, imperoc- 
chè, come io proverò in un'altra mia comunica- 
zione, egli è per sè che l'Austria occupa queste 
provincie? Spero che'ciò desterà qualche interesse, 
e mentre si attende la caduta di Sebastopoli, po- 
tete dirigere gli occhi dell'Europa sull’Austria. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Il signor capitano Felice Tosetto ci serive una 
lettera invitandoci ad inserire nel nostro giornale 
Una risposta da lui pubblicata nel Goffredo Mameli 
di ieri (30), alla nota della Gazzetta Piemontese 
da noi riprodotta nel foglio di sabbato. 

Sebbene quella nota sia una comunicazione uf- 
ficiale, e non un articolo di giornale , onde non 
sussiste |’ obbligo di inserire una sua risposta, 
pure, disposti come siamo sempre stati ad aprire 
le colonne dell’ Opinione alla difesa legittima di 
chiunque a noi si rivolga , avremmo di buon 
grado dato pubblicità alle rettificazioni del signor 
Tosetto , colle quali. nega i fatti a lui addebitati, 
se fossero concepite in termini convenevoli. 

Ma reputando dovere imprescindibile del pub- 
blicista, l’'imparzialità, non rifiuteremo mai le ret- 
lificazioni del sig. capitano Tosetto, qualora ci si 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Ieri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- | 
| altri scritti che parlirono dai più ostili sentimenti 
| contro il nostro governo. Evidenti segni di eguali 
| sentimenti si diedero a conoscere tanto in occa- 


Distri. 
CITTÀ DI TORINO. 

Da qualche giorno le condizioni sanitarie della 
città volgendo a sensibile miglioramento, la com- 
missionefsanitaria municipale ha, in sua. seduia 
del 27 corrente, deliberato la soppressione del- 
l'ospedale- pei cholerosi stato allesuto in borgo 
S. Donato, e proceduto alla riduzione degli uffici 
di soccorso, che si erano stabiliti presso le varie 
direzioni delle sezioni, in cui fu divisa la città 
all’epoca dell’ invasione del morbo. 

Gli uffici di soccorso sono posti nelle località 
infradesignate. 

Sezione Po, Borgo Po, Borgo Vanchiglia. — 
Via Vanchiglia, casa Antonelli. 

Sezione Monviso, Borgo Nuovo, Borgo S. Sal- 
vario. — Via Borgo Nuovo, casa Martelli n° 31. 

Sezione Dora, Moncenisio. Via Bellezia, farma - 
cia della Gittà. 

Sezione Borgo Dora. —Viale Santa Barbara, ma- 
gazzino della Città detto delle Fontane. 

Sezione Borgo S.Donato. — Strada Borgo S. DoJ 
nato, casa Cavalli. 

A questi uffici potranno a cominciare dal giorno 
d'oggi dirigersi tuiti coloro , che abbisognassero 
di pronto soccorso o desiderassero di essere av- 
viati agli ospedali. 

Dal palazzo civico addì 30 ottobre 1854. 

Il sindaco NoTTA. 

Necrologia. Teri (29) mancava ai vivi l' avvocato 
Giacinto Moyelta, vicepresidente del tribunale di 
prima cognizione di Torino, di cui fece parte sin 
dalla sua istituzione. 

Venerato nel foro come esempio vivo di {lutte 
virtù del magistrato , caro ad ognuno per cortese 
e generoso animo, prezioso ai poveri ed agl’ in- 
felici che ne provarono la insigne carità e per le 
private larghezze e per le pubbliche opere come 
presidente del consiglio di beneficenza , morì, 
qual visse, da pio e forte cristiano, lasciando gran- 
dissimo desiderio di sè. 


STATI ESTERI 


Quest’oggi non abbiamo la solita corrispondenza 
di Parigi. 

INGHILTERRA 

Pare che il governo inglese si proponga di man- 
dare nuovamente cercando in primavera i vestigi 
della spedizione di sir John Franklin. (Presse) 

AUSTRIA 

Quest oggi si dà come probabile, anzi prossimo 
un ravvicinamento fra la Prussia e |’ Austria. La 
prima vorrebbe decisamente entrare nell’ accordo 
germanico e starebbe cercando la fyrma con cui 
questo ravvicinamento potrebbe operarsi, salva la 
dignità delle due grandi potenze germaniche. La 
risposta dell’ Austria alla nota prussiana del.13 
ottobre sarebbe tale, dicesi, da facilitare questo 
accordo. 

Fu notato che la Corrispondenza austriaca an- 
nunziando la partenza da Vienna per Berlino , il 
24, del conte Esterhazy , latore di questa risposta 
al gabinetto austriaco , non si limita a smentire i 
giornali che aveano annunziato lo stato attuale delle 
relazioni fra la Prussia e l’ Austria poter impedire 
o almeno ritardare il ritorno del conte a Berlino, 
ma aggiugne con una specie di affettazione che la 
corte, presso la quale questo diplomatico va in mis- 
sione, è legata all' Austria con un’ intima ami- 
cizia. 

Questa nuova piega nelle relazioni dell’ Austria 
e della Prussia non toglie del resto. che |’ Austria 
continui a fare i suoi preparativi. La voce del con- 
centrarsi di un corpo d'armata in Boemia è ac- 
colta quest oggi dalla Gazzetta di Woss. Secondo 
la Gazzetta d' Augusta le armate austriache sono 
distribuite nel modo seguente: il. luogotenente 
feldmàresciallo conte Wimpffen ha sotto il suo co- 
mando tutte le truppe delle provincie tedesche for- 
manti un effettivo di 69,800 uomini con 144 pezzi 
d'artiglieria ; il feldmaresciallo conte Radetzki 
comanda in Italia 117,200 uomini con 160 pezzi di 
cannone. 

L'armata mobile in Gallizia, nella Bucovina e 
nei principati, colle riserve d’ Ungheria e Transil- 
vania, comprende 30 reggimenti di fanteria, 10 
baltaglioni di cacciatori , 10 reggimenti di grossa 
cavalleria e 18 di leggiera , 12 battaglioni di fan- 
teria militare, 24 battaglioni di deposito , 25 bat- 
terie di campagna e 18 di riserva, in tulto 225,000 
uomini , 200 pezzi di campagna e 144 pezzi di ri- 
serva, 

Le truppe comandate dal bano Jellachich e dal 
luogotenente feldmaresciallo Mamula compren- 
dono 25,400 uomini di truppe di linea e 70,000 
soldati di frontiere militari , e 9 batterie. A Fran - 
coforte , a Rastadt, a Magonza ci sono 12,000 uo- 
mini con tre batterie. Onde le forze dell’ Austria 
ascenderebbero a 522,000 uomini con 664 pezzi 
d' artiglieria. (Presse) 

DANIMARCA 

La patente del 20 ottobre, con cui viene ordi- 
nato lo sioglimento del volksthing è del seguente 
tenore: 

« Noi Federico VII ecc. ecc. rendiamo noto: La 
speranza che avevamo espressa nell'occasione che 
fu aperto il. parlamento, rimase pur troppo deluso. 
Tutto il contegno, con cui procedette, il volksthing, 
ebbe l’ impronta d’ una sistematica opposizione 
contro il nostro governo. Senza riguardo al desi- 
derio da noi espresso che ]’ attuale sessione dl 
parlamento sia condotta a termine entro l’ epoca 
stabilita dalla legge fondamentale, il thing non 
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sentato da noi, ma solo col leggere indirizzi ed 


sione delle elezioni avvenute nel thing, quanto 
anche pel modo con cui si condussero i dibatti- 
menti contro ogni buon ordine, e specialmente 
quando i nostri ministri stavano per prendere la 
parela. Fu dimenticato il rispetto dovuto a quegli 
uomini che - a tenore del diritto riservatoci nel 
$ 19 della legge fondamentale - abbiamo scelto-a 
nostri intimi consiglieri, e che, dopo mature ri- 
flessioni intorno a quanto può riuscire ulile alla 
patria, credevamo dover tenere , come abbiamo 
espressamente dichiarato. 

« Si adottò finalmente un indirizzo diretto a 
noi, il quale non solo esprime la sfiducia contro 
questi uomini, ma in cui si osa persino porre in 
non cale la via sulla quale, dopo. matura ponde- 
razione, ci siamo incamminati, affinchè i' paesi, 
affidati al nostro scettro, siano nuovamente uniti 
secondo il nostro fermo volere, essendo questa 
unità assolutamente necessaria; quando non si 
voglia rimuovere ad un tempo indeterminato la 
nostra speranza di poter uscire da quello stato di 
incertezza in cui ora ci troviamo, e ciò con irre- 
parabile danno dello sviluppo a cui deve essere 
condotto il nostro popolo mediante quell’ ordine 
di cose che ci siamo prefissi d’introdurre. Si di- 
menticò, che il parlamento danese non ha il di- 
ritto d’ingerirsi in ciò che troviamo bene di ordi- 
nare riguardo allealtre parti]della nostra monarchia, 
‘ma senza essere chiamato si permise di discutere 
in modo improprio intorno all'elezione dei mini- 
stri da noi eletti pei ducati. 

« Noi pubblicammo di nostra spontanea volontà 
la legge fondamentale del regno di Danimarca di 
data 5 giugno 1849; ma siecome noi la emanammo 
per promuovere la felicità ed il benessere dell’ a- 
mato nostro popolo, noi per certo non vogliamo 
tollerare che delle franchigie e dei diritti che re- 
golammo colla medesima ai nostri sudditi si faccia 
abuso sia nel parlamento ehe fuori, in un modo 
che conduce il popolo alla perdizione. Laonde, 
non scorgendo noi nelle attuali circostanze veruna 
possibilità d'una cooperazione salutare fra il no- 
tro ministero e l'attuale, volksthing; ed essendo 
noi fermamente convinti che il fedele nostro po- 
polo ci appoggerà e non ritirerà la sua fiducia al 
re, il quale gli ha donato maggiori franchigie che 
non verun altro principe al suo popolo, e che 
così ci sarà possibile (il che spero ancora sempre) 
di condurre a termine in felice concordia col: no- 
stro popolo danese, l’opera costituzionale da noi 
iniziata: « abbiamo decretato in relazione al $ 27 
della legge fondamentale, di sciogliere |’ attuale 
volksthing, e dichiariamo quindi colla presente 
come sciolto l’attuale volksthing. A ciò debbono 
uniformarsi devotissimamente tutti quelli cui 
spetta. 

« Dal nostro.castello di Frederiksborg il 20 ot- 
tobre 1854. 

« (Firmato) FEDERICO 
« (Controfirmato) Oersted. » 
AMERICA 

Il Morning Post crede poter annunziare, senza 
paura di essere smentito, che dopo lunghe prati- 
che fra il governo degli Stati Uniti e quello della 
repubblica dominicana fu fatto un trattato che ac- 
corderebbe agli Stati Uniti un diritto di protetto- 
rato equivalente ad una vera annessione. È impos- 
sibile, dice il giornale inglese, vedere con occhio 
indifferente l'acquisto fatto dagli Stati Uniti di una 
posizione così importante nelle Indie occidentali. 

Sono conosciute le differenze del signor Dillon , 
console francese a S. Francisco, colle autorità. lo- 
cali, il che diede luogo a una demanda di sod- 
disfazione fatta dal governo. francese al gabinetto 
di Washington. Questa faccenda è terminata. ]l 16 
settembre, la bandiera francese fu inalberata sul 
consolato, fra le salve dell'artiglieria, (Presse) 


-—— —me-im_—_m—enn o mono cum 
AFFARI D'ORIENTE 


Il Moniteur pubblica la seguente lettera che il 
ministro della guerra ha ricevuto dal comandante 
in capo dell'armata d'Oriente; essa è datata dal 
quartier generale dell'armata d'Oriente , davanti a 
Sebastopoli, il 13 ottobre 1854 : 

« Signor maresciallo, 

« Come vi dico nel mio dispaccio telegrafico‘ di 
quest'oggi, noi abbiamo aperto la trincea nella 
notte dal 9 al 10. Noi dovevamo aspettarci che 
questo lavoro, la*cui preparazione non potea es- 


sere del tutto nascosta al nemico , .ci sarebbe vi- 


vamente disputato. . 

« Non ve fu nulla. Favorita da un forte vento di 
nord-est, l'apertura della trincea si è fatta fin dalla 
prima notte sopra uno sviluppo di circa 1,000 
metri, senza che i nostri lavoranti fossero in- 
quietati. | 

< Noi ci siamo d'altronde contentati di riunire 
con una morza a questa prima opera la paralella 
estesissima verso la nostra destra che deve più 
tardi congiungerci ai lavori dell’ armata inglese. 
Noi conceutriamo tutti i nostri sforzi sulla costru- 
zione di una specie di gran fronte bastionato che 
deve servire d' appoggio alla nostra. sinistra, e 
dove per approfittare dei segnalati vantaggi della 
posizione, noi accumuliamo 56 pezzi distribuiti in 
cinque batterie. 

« Per tutta la giornata del 10 ela notte seguente, 
il fuoco della piazza fu assai vivo. Mal diretto dap- 
prima, nou tardò molto a diventar più preciso; 


ma i nostri lavoratori erano già al coperto, ele. 


nostre comunicazioni fuori della vista diretta della 


piazza. si 


| si occupò finora di nessun progetto di legge pre- | «Jl Javoro si è continuato l’11 eil 12 senza in- 
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cidente che meriti di essere segnalato. J.e nostre 
perdite si riducono ad una trentina d'uomini morti 
e feriti. Due timide sortite della guarnigione senza 
scopo determinato, furono-ricacciate nella piazza, 

€ I lavori di zappa, come la costruzione delle 
batterie, incontrarono spesso delle serie difficoltà, 
per la natura del terreno che è in molti punti 
pieno di roccie. 

« Spero tuttavia che le nostre batterie saranno 
armate posdomani 15, e che noi potremo aprirei 
fuochi immediatamente dopo. La marina concorre 
per una buona parte al loro. armamento co’ suoi 
pezzi di cannone di grosso calibro, che lord 
Raglan e io abbiam creduto bene. di. opporre a 
quelli dal nemico disposti su tutto il perimetro 
della. piazza. 

« Essa ha inoltre cominciato ieri sera, sotto la 
direzione degli ufficiali del genio, un’altra batte- 
ria di dieci pezzi, stabilita dietro il. porto della 
quarantena , presso alla riva. 

« Sebbene tiri a lunghe distanze, io spero che 
essa potrà controbattere utilmente le batterie che 
il nemico ha da gran tempo davanti alla quaran- 


ttena o che sta costruendo attualmente. 


« L’ inazione dell’ armata del principe Menzikoff 
è sempre completa. Egli aspetta i suoi rinforzi. » 

— Scrivesi. dalla. Crimea al Moniteut de la 
fotte : 

« In'seguito ad una ricognizione spinta il 5 ot- 
tobre, dal Jato delle batterie marittime di Seba- 
stupoli,.i' ammiraglio Hamelin ha suggerito al ge- 
nerale Canrobert l’idea di stabilire una nuova 
batteria all’ estrema sinistra delle operazioni ‘della 
linea d’ assedio , per battere sopratutto la batteria 
russa della quarantena. La marina si è incaricata 
di coprire quest opera importante e di armarla 
del personale e del materiale. Furono dunque nuo- 
vamente sbarcati 6 pezzi da 50 e 4 obici da 80. I 
vascelli la Ville de Paris, l'Henri 1V e il Bayard 
fornirono i cannoni da 50 è la Ville de Marseille 
gli obici , col personale necessario al servizio dei 
pezzi.‘ 

< Il Suffren e il Marengo sbarcano inoltre 50 
marinai archibusieri comandati da un luogote- 
nente di vascello, e la Pomona 30 archibusieri 
marinai, comandati da un alfiere. Questa nuova 
batteria è, come le prime, posta sotto glî ordini 
del capitano di vascello Rigault de Genouilly , se- 
condato dai capitani di fregata Lescure e Mequet, 
per l'artiglieria , e Pichon per le compagnie di 
sbarco. Il servizio dell’intendenza è diretto dal 
commissario aggiunto Boutet. 

< Il contingente messo'a terra dalla marina im- 
periale francese trovasi così portato a.1,300 uo- 
mini e 400 bocche da fuoco; noi possiamo aggiun- 
gere che dei 64 pezzi messi în batteria sotto ban- 
diera francese, alla data delle nostre lettere, 32 
appartenevano alla nostra flotta ed eran serviti dai 
nostri marinai. ‘ 

« Non è questa d'altronde la sola parte che la 
nostra marina prenderà all'attacco di Sebastopolì 
L'ammiraglio Hamelin fa infattidei preparativi che 
annunziano che egli appoggierà i movimenti del- 
l'armata con ogni suo potere e, all'uopo; colla sua 
persona. Questo bravo e degno ufficiale generale 
sa, del resto, sempre accoppiare la prudenza alla 
risoluzione. Così, ment egli si prepara all’azione 
coi suoi legni a vapore, e che a questo fine ha 
portato, il 14 ottobre, la sua bandiera sul: Moga- 
dor, perchè le stazioni fra Sebastopoli e il capo. 
Cherson (linea di operazione dell’armata francese) 
sono cattive per i bastimenti a vela, egli lascia 
questi ultimi davanti a Catcia; egli si assicura in 
tal modo un'eccellente linea di battaglia , appro- 
priata alle circostanze, e una valida retroguardia 
pronta ad accorrere al bisogno. 

< I russi dopo lo sbarco hanno circondato în 
fretta la loro ciltà di una cinta, parte in muro 
dalla parte delle nostre batterie , e parte in terra 
di fresco apportata, dalla parle delle batterie. in- 
glesi. Queste opere sembrano bene armate; tutta- 
via, secondo la testimonianza degli uomini dell’ 
arte e dei marinai, esse non reggeranno a lungo 
contro il fuoco che si sarà aperto , dal canto no- 
stro, a 800 metri, e da quello dei nostri alleati ; a 
1,200 metri dalla piazza. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 29 a tutto il 30 ottobre. 








Casi Decessi 
Uomini 8 4 
Donne 8 2 
Ragazzi 3 2 
nnt 
Bollettini precedenti 2302 1283 
Totale 9321 1991 


Dei 19 casi, 4 avvennero in città, 7 nei sob- 
borghi e)8 nel territorio. 

Degli 8 decessi, 3 avvennero in città, 5 nei 
sobborghi. 

Sei appartengono ai casi precedentemente an- 
nunziati. 

Cagliari, 21 ottobre. Riusciva nell’ albeggiare 
del giorno sei il comandante la stazione di Sinnai, 
brigadiere Saletta 1° Giovanni, seguito dai suoi di- 
pendenti App.° Casta 1° Giuseppe, e carabinieri 
Leomagno e Gatti a sorprendere il famigerato Zun- 
cheddu in un ovile sito nei salti di Zerpedi limi- 
trofì ai comuni di Sinnai e Burcei. Quivi il Zun- 
cheddu fatto accorto dell'arrivo dei carabinieri si 
diede a precipitosa fuga, finchè, presa una favo- 
revole posizione, aflilava il proprio fucile agli in- 
seguenti minacciandone la scarica. Risposero i 
carabinieri a tal minaccia sparando contro il ri 
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volioso , il quale non colpito proseguiva la sua 
fuga; e già era per porsi in salvo quando accorso 
‘© Sul luogo del conflitto il carabiniere Gatti, e pre- 
| cipitatosi in un burrone gli attraversò la via inti- 
Mandogli il fermo. Ma il Zuncheddu fatto viepaiù 
ardito e temerario sparò il suo schioppo contro il 
Gatti ferendolo gravemente nella coscia sinistra. 
Così ferito sparò il carabiniere la sua arma, ma 
fallitogli pur questo: colpo si slanciò coraggiosa- 
mente sull'assassino che pur cercava ghermirsene 
con replicati colpi di coltello che ferirono legger- 
mente il Gatti; e così questi potè con sommi sforzi 
e coll’aiuto de’suoi compagni che vi accorsero a$- 
| soggettarlo, scaricandogli un forte colpo del calcio 
della sua carabina, e risparmiandogli la vita che 
al gli avrebbe potuto ‘togliere nell'ora del conflitto 
| servendosi della sua pistola. 
La condotta dell'arma dei carabinieri diede ab- 
bastanza saggi {del beneficio che può arrecare a 
pi quest'isola perchè noi ci disperisiamo dall’ enco- 
| miarla. 
té Solo raccomandiamo al governo di stabilirne di 
| fallo le stazioni in ogni capo-luogo di mnnda- 
IN mento perchè vi sia meglio tutelata la sicurezza e 
la proprietà degli abitanti. (Statuto) 
{ AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 217 ottobre. 
Ti L'avvenimento di cui si parla molto nel pub- 
di blico, sebbene finora i giornali non abbiano pub- 
blicato nulla, è la vendita di alcune strade ferrate 
LI falta ad una compagnia austro-francese, Finora 
= 


ui Ri. 


non furono firmati che i preliminari del contratto, 
e il contratto definitivo non giungerà così presto 
a maturanza a motivo delle molte questioni secon- 
darie sulle quali le parti contraenti non sono an- 
i cora d’ accordo. Il governo vuole che i pagamenti 
della compagnia siano’ fatti in monete metalliche ; 
| per compenso la compagnia vuole avere il diritto 
di chiedere il pagamento dei prezzi di trasporto 
l tanto per le merci come pei viaggiatori pure in 
del moneta sonaiite, e ciò è una condizione impossi- 
qui bile a concedersi. Il governo sarebbe invece di- 
la | Sposto a permettere un aumento sulle tariffe per il 
nai caso che l'agio delli argento salisse. ad una cifra 
op più elevata. Non è impossibile che in seguito a 
«a | Queste ed altre gravi differenze che insorgono in 
ID) linea politica per Ja definitiva conclusione del con- 
chi tratto , non si faccia a che le parti recedano dalle 
MC trattative. Frattantò però le voci che corrono, 
tet hanno contribuito a. produrre qualche migliora- 
a s mento nella borsa e l' agio dell'argento che nei 
soi giorni scorsi era salito sino al 25 per cento, in- 
riti comincia a diminuire, Peraltro alla minima no- 
dal tizia allarmante, al minimo indizio che l' Austria 

possa essere indotta a prendere parte alla guerra, 
8 sia dal lato delle potenze occidentali, sia dal lato 
, g dotta Russia » l'agio salirà di nuovo e non tarde- 

um a raggiungere le cifre più elevate che ab- 





YO! biamo sino ad ora sperimentate, 


lé È pervenuta al governo una specie di. statistica 
Ci sul prestito volontario, dalla quale risulterebbe 
col che il maggior numero delle sottoscrizioni sareb- 
gie quelle daf 20 ai 200 fiorini. L'incasso della 
coi prima rata scaduta col mese di settembre proce- 
in!dette non senza difficoltà : è però certo che le dif- 
vei ficoltà aumenteranno gradatamente per le rate 
sejsuccessive, essendo evidente che le popolazioni 
non possono sopportare il peso di questi paga- 
di menti. ì t 
di L'opinione pubblica è sottu l'impressione che 
l’ Austria debba prendere parte alla guerra po- 
nendosi dal lato delle «potenze occidentali, e la 
questione si ridurrebbe a determinare se convenga 
gli all Austria prendere l'offensiva, oppure attendere 
Laiche l’ altacco venga da parte della Russia. Si assi- 
noicura che tale questione occupa seriamente le no- 
Critabilità militari, e sia argomento di deliberazioni 
noipresiedute dall’ imperatore stesso, 
y Un ufficiale di alto rango esprimeva, già ora 
la sono sei mesi, la sua opinione nei seguenti ter- 
mini : 
DO e Se i russi prenderanno l'offensiva, avremo 
molto da fare per difenderci ; ma se prenderemo 
CUnoi arditamente l'offensiva, portando la guerra in 
VOjPolonia , la posizione dell’ esercito russo in mezzo 
sclad na popolazione ostile non sarà molto invidia- 


cr bile. » | 
po Quest ufficiale è uno dei pochi del suo rango, 
he sono ostili alla Russia , e perciò non è proba- 
tiile che il suo parere prevalga. Si dubita però che 
+ gipelle attuali circostanze la Russia voglia prendere 
- l' offensiva verso l’ Austria, e perdere spontanea- 
ente i vantaggi della neutralità germanica, Credo 
quindi che questa neutralità perdurerà sino'a tanto 
Che gli avvenimenti abbiano preso una tal piega 
NOhe induca il governo austriaco a dichiararsi a fa- 
savore della Russia. Fraltanto l' Austria si arma e 
fovina le sue finanze co’ suoi armamenti. Non è 
19più soltanto in Galizia e in Ungheria che si radu- 
infiano truppe, ma si forma un nuovo corpo di ar- 
baMata in Boemia, e una parte delle truppe ora 
nale in Italia saranno colà mandate passando 
der Vienna. 
î Questo esercito in Boemia apparentemente è di- 
selto contro la Prussia e la Germania settentrio- 
ale; ma chi può conoscerne le definitiva destina- 
ZiGione? - 
de Gli stati minori della Germania comprendono 
Saihe la loro posizione diventa assai difficile in 
‘chnezzo alle divergenze dell Austria e della Prussia. 
Qeissi vorrebbero quindi fare in modo che una ri- 
Jofoneiliazione abbia luogo a qualunque costo, per- 
*hè quando Austria e Prussia sono d accordo, quei 
ch iccoli stati hanportracciata la loro norma d'azione 
tali loro uomini politici non hanno d’uopo di rom- 
«. yersi il capo per trovare il mezzo di venir fuori 
lagli imbarazzi. - 
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Quando VAustria ela Prussia sono d’ accordo , 
essi possono seguire una linea di politica qua- 
lunque, anche antipatica alle popolazioni, mentre 
in caso diverso sono costretli a tener conto dell’o- 
pinione pubblica. 

Il conte Esterhazy è partito l’ altro giorno per 
Berlino colla risposta ‘alla nota prussiana , e si 
crede che il tenore di questo nuovo documento 
possa aprire la via alla conciliazione, combinan- 
dolo cogli sforzi del ministro bavarese de Pfordten 
e del ministro sassone de Beust recatisi apposita 
mente a Berlino. s 

Dalla Crimea non si hanno notizie at di là del 
20. Secondo relazioni russe il bombardamento du- 
rava ancora in quella giornata , e i cannoni russi 
Vi rispondevano. L'ammiraglio Kornileff è stato 
ucciso da una scheggia di granata. Anche da Pie- 
{roborgo si annunzia in data del 26 che nella notte 
dal 20 al 21 continuava il bombardamento. I russi 
dicono che i danni siano pochi e che i cannoni 
della fortezza operino con successo. 

Da Zara si scrive in data del 26 esservi giunto il 
principe Danilo, che si reca a Trieste , avendo 
nel suo.seguito l' archimandrita»di Celtinje; | 

Da Jassy finalmente si scrive che il 7 corr. i 
granduchi Michele e Nicolò sono giunti a Kische- 
new, provenienti da Odessa. Essi recarono al ge- 
nerale Gorciakoff l’ukase imperiale che lo nomina 
generale in capo nella Russia meridionale. La di- 
visione di cavalleria conte Nirodin ha passato il 
Dniester e va a rinforzare l'esercito della Russia 
meridionale. s 

GERMANIA 

L’Augsburger Postzeitung vuol sapere che 
quanto prima seguirà la mobilizzazione di una 
parte dell’armata bavarese. 

PRUSSIA 

Berlino, 27. L'ammonizione alla Krewzzeitung 
fu data in'iscritto. Essa ebbe luogo per attacchi 
contro la Francia e contro misure politiche d'altri 
stati. Per il caso dovesse nuovamente eccedere 
essa fu minacciata d’ immediata sospensione. 

a RUSSIA 

Varie lettere da Varsavia concordano nell’'asse- 
rire che S. A. R. il gran principe ereditario vi ar- 
riverà verso la fine d'ottobre ed. assumerà in per- 
sona il comando. in capo del corpo delle guardie 
e di quello dei granatieri, parte concentrati in 
Varsavia e nei dintorni, parte trovantisi tuttora in 
marcia. I due gran principi Michele e Nicolò ri- 
marranno nel quariiere generale del comandante 
in capo, principe Gorciakoff, a Kischeneff, sito al 
confine moldavo, 

GRECIA 

Si legge nel Corriere Italiano : 

Dal nostro corrispondente di Atene riceviamo 
questa mane la seguente relazione che ci fa co- 
noscere la condizione della cosa pubblica nel regno 
ellenico : 

Atene, 20 ottobre. 

La situazione è sempre gravissima. Il nuovo ga- 
binetto dal quale si sperava molto si limita ancora 
a progetti e non ha falto alcun atto che dinoti 
energia. Ed infatti non potrebbe essere diversa- 
mente, e le persone che conoscono gli affari e gli 
uomini, erano sicure della sua impotenza. Spie- 
ghiamoci ; non impossente per. mancanza di abi- 
lità, ma impossente perchè troppo eterogeneo per 
potere coscienziosamente sperarne la. salute del 
paese. Per trarre la Grecia dalla situazione in cui 
la pose la politica del gabinetto Criezes conver- 
rebbe sopratutto che degli alti personaggi voles- 
sero alfine rinsavire, e che gli uomini posti dal 
sistema decaduto, nei diversi rami dell’ ammini- 
strazione non si facessero un dovere di mal ese- 
guire o mal interpretare gli ordini che alcuni degli 
attuali ministri dannò allo scopo di ristabilire l'or- 
dine nella Grecia, Diciamo alcuni ministri perchè 
disgraziatamente tutto il. gabinetto non è animato 
dallo stesso zelo del generale Kallergi e di Rigas 
Palamidis. I loro colleghi, un poco per debolezza, 
un poco per altrî motivi lasciano molto a deside- 
rare. Dopo una discussione che durò oltre quindici 
giorni, il gabinetto convocò le camere. Questa mi- 
sura, nella situazione in cui ci troviamo , è peri- 
colosa e generalmente disapprovata. Nel consiglio 
prevalevano due opinioni; gli uni volevano la 
convocazione delle camere perchè votassero il 
budget, e alcune leggi d'imposte e poi chiuderle ; 
gli altri ne volevano la dissoluzione , e che 
queste leggi e il budget fossero regolati da un de- 
creto reale. È 

Coloro che dividevano quest’ ultima opinione 
sono quelli che temono s' inducano le camere a 
biasimare gli atti del ministero dell'insurrezione, 
e che l'occupazione straniera sia in conseguenza 
considerata un bene per il paese. Nello stesso 
tempo che veniva firmata l' ordinanza per la con- 
vocazione delle camere, fu sottoscritta quella dello 
scioglimento della camera dei deputati. Quest’ ul- 
tima ha però la data in bianco. Tutto ci fa rite- 

mere'imminente una crisi ministeriale: Il gabinetto 
non'può continuare su questo piede. Da un lato, 
il generale Kallergi e Rigus Palamidis, che avendo 
presa la loro missione in sul serio, fanno il possi- 
bile per riorganizzare, dall’ altro i Pericles e i 
Londos che si tengono in disparte per non dispia- 
core ad alto personaggio , allo Psyllas che resta 
nella sua tenda come Achille, è finalmente da un 
aliro canto un presidente del consiglio, uomo cer- 
tamente di molto merito ma vecchio, debole, che 
volendo conciliar tutto finisce col ‘non conciliar 
nulla. Questa situazione non potrebbe certamente 


*dàrare; tanto più che il signor Christidis, uomo di 


immenso merito e di molta influenza si maneggia 
per far cadere il signor Maurocordato , è che gli 
ambasciatori di Francia ed Inghilterra sono più 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





o meno soddisfàtli di tale o tal ‘altro’ ministro, 
sebbene sostengano ufficialmente: 1 attuale ga- 
binetto. 

Non pertanto, i municipii del Pireo e di Atene 
danno ogni giorno pranzi al corpo di spedizione , 
nei quali si fanno brindisi e si vive in buonissima 
armonia, perchè si vuotarono. molte bottiglie di 
Spumante Champagne, mentre contemporanea- 
mente sulle pubbliche vie soldati ed ufficiali del 
corpo di occupazione sono insultati ed attaccati da 
soldati greci « che non si fanno comparire din- 
Danzi un consiglio di guerra per tema che ven- 
gano assolti » dicono ingenuamente alcuni vffi- 
ciali superiori. Tutto ciò però hon impedisce che 
all indomani le colonne dei giornali decantino le 
scambievoli simpatie palesatesi in tale 0 tal altro 
banchetto » mentre invece l'odio è più ardente che 
mai in lulti i cuori, e sì mostra: dipinto sul volto 
dei greci che non possono vedere senza’ arrossire 
degli stranieri farla da padroni in casa loro 

I giornali parlarono tempo fa delle accuse di 
cui furono aggravati i signori Metaxà,. Tasseo e 
consorti, di aver promossa l’ insurrezione dopo 
che il governo ellenico si era assunto il solenne 
impegno di osservare la più scrupolosa neutralità. 
Il tribunale li assolse , ma it governo credette do- 
vere destituire il sig. Metaxà dal suo posto di am- 
basciatore greco a Costantinopoli. 

Il 28 e 23 reggimento di linea che compongono 
la brigata Mayran, partiranno per Gallipoli. Que- 
sli due reggimenti sono sostituiti da un battaglione 
di marina, ciò che diminuirà sensibilmente il corpo 
di occupazione. ll ‘èomando ne sarà conferito al- 
l'ammiraglio Le-Barbier de Tinan che comanda la 
flotta nel Pireo. 

Gli affari commerciali sono nulli ; il commercio 
attende con ansietà il ripristino dei rapporti fra la 
Turchia e la Grecia, cosa di cui avrebbe dovuto 
occuparsi già da lungo tempo il gabinetto del 16 
maggio. 





— In seguito arîehiesta dei rappresentanti delle 
grandi potediZ@ presso la sublime Porta fu organiz- 
zato un regolare servizio postale fra Costantinopoli 
e Sebastopoli: Da quest'ultima città arriva giornal- 
mente a Costantino m vapore con notizie, che 
vengono quindi spedite ad Hermannstadi mediante 
corrieri. Sele burrasche non 1’ impediscono, un 
vapore impiega due giorni da Sebastopoh a Co- 
stantinopoli, il viaggio del corriere da quest'ul- 
tima città fino ad Hermannstadt dura sei giorni, 
sicchè le notizie dalla Crimea possopsi avere entro 
809 giorni. 

— Da Balaklava, 12 corrente, riceviamo per la 
via di Bukarest la notizia che i francesi hanno ivi 
piantato dei forni da campagna, nei quali si cuoce 
il pane per tutta l'armata. Da ciò vuolsi riferire 
che essi sono intenzionati di rimanervi lungo lempo 
nella Crimea. Ad eccezione delle riserve; il 12 ot- 
tobre tutte le truppe avevano abbandonato Bala- 
klava e s'erano dirette verso Sebastopoli. Dal-9 
ottobre i russi gettano regolarmente delle bombe 
contro le posizioni degli alleati, ina siccome scop- 
piano per lo più in aria, così nonrecano loro nes- 
suin danno. 

L' ingegnere inglese, generale Tylden, è partito 
da Balaklava per Varna, dove, secondo un suo 
piano, che fu approvato dalla sublime Porta, ver- 
ranno piantate delle fortificazioni. 


_——  ——— ———_ _—_——_ 
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Leggesi nel ben informato Moniteur de la flotte: 

« Un'importante questione è statà negli ultimi 
tempi l'oggetto di serii studi a Parigi ed a Londra. 
Si tratta di sapere quali sarebbero i mezzi a. met- 
tersi in opera per.isbarazzare l'ingresso di Seba- 
stopoli ostruito dai russi, com'è notorio, calandovi 
a fondo cinque vascelli e due fregate. 

« L'ingresso di Sebastopoli ha dappertutto da 8 
a 10 braccia, (40 a 50 piedi) di profondità : ora , 
egli è ammesso che un vascello ha generalmente, 
in media, circa 25 piedi nell'acqua ed altrettanti 
fuori. I bastimenti calati a fondo. arriverebbero 
quindi a fior d'acqua, ed ove fra di essi non esista 
un intervallo sufficiente per dare passaggio ad un 
naviglio, è assolutamente necessario di attarcare 
questa diga soltomarina, onde aprire innanzi tutto 
un canale e ripristinare poscia lo stato primiero 
del porto, 

« La massa rappresentata dai cinque vascelli e 
dalle due fregate calate a fondo non è minore di 
21700 tonellate.o 21 milioni e 700 mila chilogram- | 
mi. È facile.a comprendersi che ‘non vi ha com- 
melli (specie d’argani galleggianti) che siano ca- 
paci di sollevare un peso così considerevole. 
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© « In circostanze analoghe si ricorre quindi or- 
dinariamente alla mina. Senza citare qui.i bei la- 
vori di questo genere, intrapresi ripetutamente in 
questi ultimi tempi a Cherbourg, a Brest, a. Lo- 
rient, a Tolone ece., crediamo interessante di 
mettere solto gli occhi dei nostri lettori alcuni 
dettagli sopra operazioni dello stesso genere ' pra- 
ticale dall’ altra parte dello siretto con grande 
successo circa dieci anni sono dal colonnello 
Pasley. 

« Quesl’onorevole ingegnere è riuscito a far sal- 
tare in aria un brik ed uno scooner che ostruivano 
l’ingresso del porto di Gravesand sul Tamigi, ed 
un vascello, il Royal-George, che nel 1789 si era 
perduto nella rada di Spilhead. 

« Il colonnello Pasley faceva uso di cariche di 
20 chilogrammi, di 118 chil., e 1000 a 1100 chil. 
Le cariche di 20 chil. si trovavano în barili di 
ferro bianco ; quelle di-118 chil. si collocavano in 
cilindri di latta terminanti in cono. Alle estremità 
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si praticavav due aperture: l’ una per introdurre 
la polvere, l'altra per ricevere un tubo contenente 
la carica di polverino. I cilindri erano solidamente 
cerchiati in ‘ferro. Quanto alle forti cariche di 
1000 a 1100 chil., esse erano collocate ora in un _ 
«cilindro di piombo rinchiuso in un cilindro di 
legno ed ora in un cilindro di legno rivestito di 
lamine di piombo unite insieme e difese da una 
coperta di assicelle di legno e da una vecchia corda 
di parecchi giri. 

« I cilindri contenenti le diverse cariche sono 
così in condizioni favorevoli, da una parle per 
resistere alla pressione dell’ acqua , dall’ altra per 
discendere facilmente in fondò al mare, in ra- 
gione del loro peso. Sul corpo cilindrico delle co- 
perlure è praticato un buco circolare che dà pas- 
saggio al tubo di polverino , il quale contiene una 
carica.di polvere di circa 85 gramme, alla quale 
viene appiccato il fuoco sia mediante razzi spe- 
ciali o salsiccioni, da mine (tubi di tela riempiti di 
polvere) o finalmente mediante |’ elettricità. 

« All'epoca in cui operava il colonnello Pasley, 
l’aso delle pile elettriche era meno generalizzato, 
e le questioni relative alle applicazioni pratiche di 
questa parte così importante delle scienze fisiche 
e chimiche non erano progredite tanto come ai 
nostri giorni. Nullameno, con una batteria di Da- 
niell, così detta a corrente costante, composta di 
dieci cilindri dell'altezza di 0,58 e del diametro di 
0,09, e con fili. conduttori di rame del diametro 
di 5 millimetri; il colonnello Pasley riuscì a_ pro- 
durre, alla distanza dì 152 metri, l’ascensione 
Istantanea d’un filo di platino che iniammàva la 
carica di polvere ; e ciò in condizioni spesso assai 
svantaggiose, giacchè esso operava qualehe volta 
all'aria aperta, con tempi dì pioggia e di neve, na- 
turalmente assai sfavorevoli: alla produzione della 
elettricità. \ 

« Quanto al modo di calare le cariche in fondo 
al mare e di collocarle convenientemente , Questa 
è cura dei palombari. Ora , siccome all’ ingresso 
di Sebastopoli , il mare è ordinariamente buono, 
i palombari sarebbero in buona condizione. per 
operare e collocare le cariche esattamente nei siti 
stimati convenienti. E pui , appiccato che sia una 
volta il fuoco a queste cariche, mediante uno dei 
mezzi indicati più sopra , 1’ esplosione, se non 
demolisce d’ un tratto ed.in una sola volta questa 
specie di sbarra, apre almeno qualche fasciame e 
rende più facili le operazioni ulteriori; finalmente 
il mare penetra per questi fasciami è scopa il fango 
e certi altri ostacoli che si sono accumulati, di 
maniera che i palombari hanno allor maggior la- 
litudine per esplorare .il fondo del mare e proce- 
dere al ‘salvamento dei cannoni e dei materiali 
calati a fondo. Esistono in Francia ed in ]nghil- 
terra numerosi e molto ingegnosi metodi di cam- 
pane da palombari, che troverebbero colà un im- 
piego molto utile. 

« Dunque in seguito a ciò che fu lentato ai due 
lati dello stretto, e tenendo conto sopratutto. dei 
progressi della scienza in questi ultimi anni, è 
permesso di sperare che lo sgombero dell'ingresso 
di Sebastopoli non sarà un’opera al disopra delle 
forze della marina e del genio delle due potenze 
alleate. » 


-————___T_—@mmuxw 
Borsa di Parigi 30 ottubre. 





In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p. 0j0 . 75 7075 65 
4 12 p. 040 98» 9850 
Fondi piemontesi } 
5 p. 0j0 1849. 89.50 » » 
3 p. 00 1853. 50 50. 55 40 
Consolidati ingl. 95 (a mezzodì) 


G. Rousarno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 31 ottobre 1854 
Fondi pubblici 
1819 5 0/0 18.bre— Contr. della m.in e.88 50 89 25 
1849 » llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in c. 8975 85 
Contr. della matt.inc. 89 75 85 80 
Fondi privati 
Cassa di comm, ed ind. — Contea giorad prec. 
ù dopo la borsa in c.567 50 
Contr. della m. in ig. 571 570.50 p. 30 9.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 apr. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 506 
‘ld. in liq. 510 p. 4 9.bre, 508 50 p.30 id. 
Contr. della. m. in liq. 510 p. 89.bre 


Cambi ; 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 254 3/4 254 1/2 
Francoforte sul Meno 213 
Lione. . 100.» "99 25 
Londra x25 07 1/2. 24 90 
Milano N 
Parigi . 100.» 99 25 
‘>rino sconto 5.070 
Genova sconto .. 5 0J0 
Monete contro argento. (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppi 20 L.. 20 06 20.09 
eu di Savoia 28 70 277 
— di Genova 79 31 79 48 
Sovrana nuova .. + 35 15 35 25 
— vecchia . 34 90 35.00 
DEMONE gag bn 


(*) [biglietti si cambiano al pari alla Banca, 
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SOCIETA” IN ACCOMANDITA 


DENOMINATA 


Società Piemontese 


per ta preparazione dei LINI e delle CANAPE senza macerazione, e per l’imbiancamento 
senza uso di acidi secondo il sistema privilegiato 
DICRSON 
- 2033 DA 600 


Capitale sociale UN MILIONE di Lire Piemon'e.i. 


diviso in 2000 Azioni di Lire nuove Piemontesi 500 caduna. 


L'Azionista si vincola soltanto per 


quattro decimi ossia per Lire 200. 


MILLE AZIONI DI GIA’ SOTTOSCRITTE 


Durata della Società anni 10 ossia tutto ‘il tempo della durata dell’attuale Privilegio. 
Nessun premio dato al privilegiato se il capitale sociale non ha prodotto il 10 p. 010 per minimo. 


Primo versamento di L. 100 in novembre 1854. 


Secondo id. di » 100 in luglio 1855. 


Con tale somma versata si avrà uno stabilimento capace di produrre k. 200,000 CanaPE 0 Lino alte 
alla filatura — 1,000,000 CanaPE atte a fabbricar cordaggi. 
Di Lini Piemontesi lavorati con tale sistema furono dai manifatturieri inglesi trovati superiori ai LINI 


di Fiandra. 


La Ganapa del Piemonte preparata con tale sistema fu dall'Ammiragliato inglese riconosciuta supe- 
riore a tutte le altre CaxaPE fino ad ora importate sul mercato di Londra. 


La sottoscrizione per le ALTRE MILLE Azioni è aperta il giorno 1° Novembre 


presso la Banca Pavia, Travi e Comp., via delle Finanze, N° 6. 


TORINO 

GENOVA presso la Ditta FrateLLI Rocca. 
NOVARA presso la Ditta Brivio e Moto. 
MORTARA 


gl'incendi. 


presso l'avv. AnceLo BiraGni, agente della Società d'assicurazione contro 


CARMAGNOLA presso Luicr Garko fu BerxarpINO, 


NB. Presso gli agenti incaricati di ricevere le sottoscrizioni di azioni si trovano saggi dimostrativi della 


superiorità dei prodotti preparati col sistema Dickson. 
E presso l’Ammininistrazione trovasi un completo assortimento di prodotti oltenuti dagli steli na- 


zionali del Piemonte e di altre parti, onde 


l'amatore dell'Industria Nazionale edwil coltivatore 


possano, volendo, ‘recarsi ad ispezionare e confrontarli. i 9 


Torino 31 ottobre 1854. 


DALLA SEDE DELLA SOCIETA’ 


N° 16, via della Meridiana, Piazza Bodoni. 


mr ————————__—_ —=—====“=«=«=«<«<«<«<«<«—«<% 


GRANDE LOTT 


ELIA TOSCANA 


SETTE ESTRAZIONI 
VINCITE L. 4,190,000 rv TERRENI 


LL) 


il 15 Novembre 


» 5,552,000 1 CONTANTI 


verranno Estratti 


N. 58 Premii rappresentanti un complessivo valore di 


L. 260,000 IN TERRENI 


O A SCELTA DEL VINCITORE 


L. 208,000 


IN CONTANTI 


PREZZO DEL BIGLIETTO VALIDO PER TUTTE LE ESTRAZIONI 


Franchi 5 


Per l'acquisto dei Biglietti dirigersi in Livorno al sig. Ariano BarceLLINI Direttore Ge- 
rente della Lotteria, Piazza d'Arme N. 6, ed ai Banchieri signori M. A. Basroci € FioLio. 
È presso tutti i Depositi stabiliti dalla Direzione. Per schiarimenti dirigersi (franco) 


all’Ufficio generale d'Annunzi in Torino. 








Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietroil nuovo metodo purgativo 
del signor DEMAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
ite le nia forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
è l'ora che meglio gli convengono per le 
sue occupazioni, evitando la nausea e la falica che cagio- 
nano sempre le altre medicine. Questi preziosi vavtaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole Dehaut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e Lutti i mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta si può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandì vantaggi in varie malattie croniche , come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 
Sole, ecc.;. perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza Incomodo per tutto il tempo necessario alla guarì- 
gione (vedi l'opuscolo. che si dà gratuitamente). Scatole di 
Tr. 2, cent. 50, e fr, 6, a Parigì presso il sig. DERAUT, f: 
macista, e presso i signori farmacisti e droghieri: Torino , 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basili 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenz ieri Lui 

Milano, Rivolla e Sartorio ; Brescia, Bia 7 Henezi 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; 4n 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 


| PILLOLE 
DEHA Y7, 


Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 


TAVOLE 


di riduzioni progressive 
degli intieri e rotti delle antiche misure 


agrarie piemontesi in misure metriche e 
viceversa, compilate da 


P. ODDONE 


a seconda delle regole praticate per la cata- 
stazione francese, e dietro il parere della 
Regia Accademia delle Scienze di Torino. 
Un opuscolo in-4° — Fr. 1 60. 
Si spedisce in provincia per lo stesso prezzo 
mediante pagamento con vaglia postale franco di 
spesa. 








BIELLA presso IGNAZIO FECIA 
Editore Libraio 


' PICCOLA CRESTOMAZIA 


Ossia raccolta di esempi di bello scrivere 
tratti dai Classici Scrittori Italiani antichi 
e moderni con cenni,intorno alla loro vita 
e loro opere e con avvertimenti sulla lin- 
gua e sul modo dì comporre 
RACCONTI, DESCRIZIONI E LETTERE 
Prezzo L. 1 75. 





Frcra Acosrino — METODO PRATICO E 
PROGRESSIVO per l'insegnamento della 
lingua Italiana con proposta d'una polian- 
tea universale Figurata;jun vol. in-4° con 
26 Litografie. 

Di quest'opera che da tre anni.fu esaurità 





l'edizione, colla ristampa di qualche foglio 
e di varie Litografie, si riuscì completarne 
un piccolo numero. 


Prezzo L. 25. 
Le suddettesi spediscono franche di spesa 
in'Stutto lo tato mediante vaglia postale. 


———sne=e _—t o-—_—————=r_=—e—==e=s 


CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 

Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 
pelli sì di Seta che di Castore, anche per 
fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta edi Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ece., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 























VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA i 


( per CacLrari 
{ per PorrotoRRES 


Linea pi Tumsi (via Cagliari) 


Partenze fisse al 1° e 5° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane, 


Partenze fisse da GENOVA . ogni mercoledì ‘ ».. 9 antimeridiane, 





Dirigersi in Genova all’ Amministrazione R. RusattINO e C.; via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. BonaFous e C., via d'Angennes. 


Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9. 


In vendita la PIANTA di 





SEBASTOPOLI | 


{ 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 





guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- ||} 


polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- | 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- |} 


ressanti ed utili indicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 sent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso!prezzo contro vaglia postale affrancato. 


SIROPPO ANTIGOTTOSO | 
di F, BOURBÉE D'AUCH (Francia) | 
Fra tutti i rimedii conosciutisino al giorno || 
d'oggi dalla terapeutica per debellare la | 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI If 
nessuno godè maggiore efficacia di.tale Si- | 
roppo; composto di soli vegetali. | 
I molteplici attestati di tutti quelli che ne 





Sanità di tutti ! 







PILLOLE della prontezza con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 

I depositi sono în : 
ALEssanpRIA presso BASILIO Tommaso far- 
macista, depositario generale 
del Piemonte. 





mentrechè per così 
iprere, e le toglie nffatto at 
{hiano vadici profonde. 





FnA LE MALATTIE DI PERSONE guarife con questo medicamento mal ° 
Torino 















giù eran vicine alla morte; perstreant mell'sso si Pn perenne NICOLIS, farmiadista. 
i lote e le forze, dopu aver tentati inutilmente tutti gli 

ho por diparte dg Grxova ‘(' BRUZZA | Ia. 
Pra 1 più AFFLITTI non derono abbandnori As Lp faeciar Novara BELLOTTI Id. 

una prova ragionevole delle virtù di rimedio ara | 
n Voouera . FERRARI © Id. i 

Angina- A 

Consun: 

Fat BIONDEPEI | 

d'ogni specie — Gotta — ldropiin — le In - y 

Infiammazione in generale — Irregnlarità « estroi — Itlerizia — CON BREVETTI E MEDAGLIE I 

Lombagine — Macchie nulla pelle — Malattie del fegato, biliose, degli 

intestini, venereo — Mal:caduco, di capo, di gola, di pietra — le- e A 

nella — Reumatismo — Risipola Rilenrione d'orina — Serefole — 








Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso | 
del?sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 


ISTITUTO 
Commerciale e Professionale 


IN TORINO | 
Porta Susa, via del Fortino, N° 5. | 
Pensione annuale pei convittori , L. 650. Per gli 
esteri, corso inferiore, L. 150; superiore, 200. 
Pel programma dirigersi al sottoscritto con let- 
tera affrancata, via Alfieri, N° 22, 
Cassone FeLIcE, Direttore. 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Les plus. jolis modèles de Cuapeaux DE 
Dames, les Rusans, FLEURS et Corrrures les 
plus fraiches et les plus élégantes pour bals et 
soirées, les BropERIEs , les CHemiseTTESs de 
toutes les époques, elc,, ete., viennent d'ètre 
rapportés de Paris par M.e MOULIN-PROT ; 
aussi son magasin n'a-t-il jamais mieux ju- 
stifié son titre de 


Modes de Paris. 


Sintomi secondarii — Sp — Tiechio doloroso — Tumori in 
generalo —- Ulcere — Verm È spreie. 

Questo pillole si vendono allo Stabilimento generale, 244 3 gerani 
Londra, e in tolti i pacsi esteri presso è Farmacisti od altri negori 
dov'è smercio di medicamenti. 


n venti 








Le sca I f.60 e, Sf Me. Ge. 
Ogni scatola è accompagnala da ap'istruzione in italiono, indicante sl 
modo di servirsene. o” 
Il Deposito generale è preso i sigg. Fratelli Fassa, Droghimi in 
Torino. 





esi vendeno i 











PORTAVOCE 
d'BRAHM: D'ALX-LA-CHAPELLE 


CONTRO LA SORDITA 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; Guioa, quelli 
che se ne.servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordì. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso , 
Pugno Generale d'Annunzi, via Madonna | 
degli Angeli, N. 9. 

Per ‘gni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato  L. 23 | 
In argento » 18 | 

Spedizione nella Provincia contro vaglia | 

postale affrancato. | 

























Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


IN VENDITA | 
| 


Nuovo assortimento di tutti gli oggetti necessar 
ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE. VINITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE! 


Istruzioni sulla medesima cent. 50. 





Tip C. Canpone. 





fecero uso fanno pubblica testimonianza ; 





Torino 

‘Provincie. ‘i. 

si e Toscana | 
1 Belno hi altri Stau” 


| AVVISO 
‘ai signori Associati 


I signori Associati, il cui 
abbonamento è scaduto col 
54 del mese scorso, sono 
pregati di rinnevarlo in 
tempo onde evitare ritardi 
nella spedizione del gior- 

. Ad imuovi ‘associati sa- 
ranno spedite le due Carte 
del Mar Nero e del Mar 
Baltico. 


TATTO ei prgrai— 


TORINO 31 OTTOBRE 


L ASSEDIO DI SEBASTOPOLI. 


Nè le notizie provenienti da fonte russa , 
deliberatamente ‘alterate dalle autorità di 
quel paese, nè quelle che ci giungono per 
la via di Vienna, fabbricate da quei gior- 
nali medesimi colla data di Bukarest o Varna, 
oppure da greci e corrispondenti austriaci 
in queste medesime città, e neppure quelle 
che pervengono da Costantinopoli, ove i 
molti greci favorevoli ‘ai russi hanno una 
tendenza di interpretare ‘ogni avvenimento 
a svantaggio delle truppe alleate , ci hanno 
somministrate informazioni attendibili e me- 
ritevoli di piena ed illimitata fede sull’ an- 
damento della: guerra in Crimea. Per alle- 
gare un solo esempio , notiamo che l'arrivo 
a Costantinopoli di una nave con alcuni am- 
malati e feriti, diede subito occasione alla 
voce ‘che era stata data una battaglia mici- 
diale.colla perdita. di.oltre-.6,000 uomini, @ 
che i lavori. d'assedio non avevano potuto 
continuare. E:questa notizia più o menò esa- 
gerata, con maggiori e minori dettagli, con 
commenti di ogni specie e colore fu messa 
in giro dai corrispondenti di quella città , e 
venne a dare l’ allarme alle borse europee , 
senz'altro fondamento che quello di insi- 
gnificanti sortite operate dalla. guarnigione 
di Sebastopoli , oppure scontri con torme 
di cosacchi che si avvic inanò agli avamposti 
degli alleati.; 

Volendo quindi avere un quadro che me- 
glio si avvicini alla verità intorno alle ope- 
razioni d'assedio, è d’uopo attenersi alle 
notizie che ci pervengono direttamente dalla 
Crimea, dal campo degli alleati. Queste 
notizie sono in arretrato in confronto di 
quelle di.sopra accennate; ma veramente 
la nostra curiosità è il desiderio di avere 
notizie recentissime non dovrebbe essere 
molto soddisfatta dalle informazioni, la di 
cui falsità è sovente di prima evidenza ; se 
vogliamo quindi stare. nel vero e, non pa- 
scersi di tonghietture trasformate in notizie, 
ci dobbiamo attenere alle informazioni un 
po arretrate, ma almeno autentiche. 

Le informazioni estese di questo genere 
ricevute sind al giorno d’ oggi giungono 

+ sino al 13. ele  telegrafiche sino al 15. Pos- 
siamo, però aggiungere come autentico anche 
il fatto che risulta dagli ultimi dispacci russi, 
cioè chela fortezza si sosteneva ancora nella 
notte ‘dal'20 al 21, sebbene continuasse l’as- 
salto. 

Dalle notizie estese che giungono sino al 
13‘@0che'si rilèvano dai giornali francesi ed 
inglesi possiamo però già farsi un’ idea ab- 
bastanza dettagliata ed esatta dei lavori di 
assedio. 

Il rapporto del comandante in capo fran- 
cese Canrobert;in data del 13 offre un’ idea 
generale dell’ andamento di : quell’ opera- 
zione. Il Times pubblica il giornale di uno 
de’ suoi corrispondenti tenuto con molta e- 
sattezza ed intelligenza, dal quale meglio 
che da qualunque altra relazione si possono 
desumere i particolari di quei lavori, del 
loro progresso e della resistenza opposta dai 
russi. Riportiamo quindi i brani più impor- 

Pi era 





alle tende senza fare alcun male. I russi 


| L’Uffizio è stabilito in via délla Madonna degli Angeli, 
: N. 13, seconda corte, piano terreno. 


Martedì 10 ottobre. 

Subito dopo l’alba le batterie russe ‘aprirono 
oggi un vivissimo fuoco sulla destra delle nostre 
posizioni, ma la distanza era troppo grande perchè 
vi fosse esattezza di portata e precisione di tiro. 

I francesi compirono un’ opera rimarchevole. 
Jeri verso il cadere del sole, quattro battaglioni , 
in tutto 2,400 uomini, marciarono sulla fronte alla 
nostra sinistra e incominciarono a lavorare alle 
nove ore della sera. Prima del levar del sole ave- 
vano compiuto un fosso, un parapetto ed una ban- 


di circa 900 metri dalla linea del nemico, e i russi 
sospettavano così poco di codesta operazione che 
non tirarono un sol colpo per disturbarl.a Dap- 
prima gli operai incontrarono un suolo duro e 
8255080; 
di un piede e mezzo (o) pra piedi, trovarono un pro- 
fondo letto di tenace argilla plastica mirabilmente 
adattata per la costruzione delle trincee. Ogni 
uomo lavorava e poi inturno formava parte della 
guardia per coprire le opere sino allo spuntar del 
giorno, e in quel punto ognuno aveva compiuto il 
suo mezzo metro di lavoro, cosicchè i 1200 metri 
erano completi. 

Da questa posizione una parte ragguardevole 
della difesa del nemico sulla sua destra era intie- 
ramente tenula in iscacco, e i francesi possonu 
dominare il forte più gagliardo situato da quella 
parte. Stando nelle trincee si possono contare 76 
cannoni nelle cannoniere di quel forte. I francesi 
hanno 46 cannoni di dietro alla trincea e sono 
pronti a montarli tosto che saranno fatte le aper- 
ture, difese da gabbioni e fascine, e le piatteforme 
sono pronte. La maggior parte di quei cannoni 
sono di bronzo, almeno so che molti di quelli 
che furono sbarcati sono di questo metallo , e ciò 
avrà l' inconveniente che il fuoco dovrà rallentarsi 
periodicamente, perchè i cannoni di bronzo si 
guastano all'imboccatura quando sono riscaldati 
da ripetute scariche. L’ attuale loro linea sarà 
di circa 200 in 300 yards più vicina a quella del 
nemico che la nostra, ma il calibro superiore dei 
nostri pezzi d'’assedio compenserà la differenza 
della distanza. 

Verso sera oggi i russi aprirono un fuoco fu- 
rioso di palle e bombe di grossezza enorme contro 
la nostra nuova batteria nella quale è collocato il 
capitano Colville e la sua compagnia della brigata 
bersaglieri, secondo battaglione. È quasi un pro- 
digio come siansi salvati. Per circa due ore il 
fuoco non cessava. I russi vedono che i nostri la- 
vorirstranno”sut"serio è cercano d'impedirli con 
palle e bombe. La nostra cavalleria è sempre in 


Hofatto oggiil giro di tutte le linee da Balaklava, 
intorno ai forti turchi, sino alle linee francesi alle 
spalle della nostra destra, indi intorno alla se- 
tonda divisione in fronte all'esirema nostra destra, 
poscia alla prima divisione, poi alla divisione leg- 
gera , la quarta divisione e finalmente alla terza 
che occupa la nostra estrema sinistra verso il 
campo francese, e di là ritornammo ai quartieri. 
Il luogotenente Stopford, del.genio, che era di 
servizio, mi accompagnava ed avemmo |’ oppur- 
tunità di osservare l’effetto del fuoco dei russi da 
varii punti della fronte. Palle e granate solcavano 
le alture ai nostri fianchi e alle nostre spalle, ma 
la difesa era eccellente, e nonostante la spaven- 
tosa vista, e il chiasso di questi rabbiosi proiettili, 
ne veniva poco danno. Al campo del 30° reggi- 
mento vidi due palle enormi (credo di 84 libbre), 
che erano cadute innanzi alla loro linea e una 
di 56 libbre cadde nel campo dei bersaglieri di 
Connaught; e si conficcò nel terreno dinanzi al- 
l'ingresso della tenda di un ufficiale un istante 
prima del nostro arrivo..Hl fuoco era così forte alle 
ore 4 e mezzo pum.che un ufficiale del 30° dovette 
ritirare una compagnia di lavoratori. 

Ottobre , 1. 

La notte scorsa , alla sera , le truppe britanni- 
che aprirono la trincea innanzi a Sebastopoli sull’ 
estrema destra sul centro della nostra posizione. 
Siccome nel giorno precedente erasi innalzata un’ 
opera in terra a liro del cannone nemico, per col- 
locarvi una batteria , l’ attenzione dei russi si di- 
resse in particolare sui nostri movimenti, e per 
tutto il giorno essi mantennero il fuoco più terri- 
bile verso i terreni elevati di fronte alla divisione 
leggiera e alla seconda. Bombe e palle da 32, 56, 
68, e alenne perfino da 84 furono tirate dalle bat- 
terie russe ogni quarto di o., e solcavano il 
terreno in tutte le direzioni: 


palle riempivano g 
e l'altra. È quasi ii 
colpito nella giorn 


pera in terra ove si trovava il lano ‘Colville 
colla sua compagnia, e saltando e scoppiando sulle 
colline giungevano di rado alla loro sommità. 
Quando le palle colpivano la cima, andavano giù 
rotolando dall'altra parte e si fermavano in mezzo 
, che or- 


calla-profondità . 





dinariamente sospendevano il fuoco.al cadere del © 


‘sole, furono all’ erta tutta la scorsa notte ; e con- 


.linuarono il ‘loro fuoco contro-tutta la-linea dei 
nostri approcci senza interruzione. Ad ogni istante 
l'oscurità era rotta da un lampo , simile a quelli 
che sì vedono d’ estate sull orizzonte , poi tornava 
l'oscurità e dopo alcuni minuti secondi una nuova 
vampa più debole segnava loscoppio diuna bomba. 
Il nostro diverlimento era di osservare coll’ orolo- 
gio alla mano il tempo fra il primo colpo , il fi- 


schio della palla e lo scoppio della bomba onde 
china della lunghezza di 1200 metri, alla distanza | 


calcolare la distanza del cannone. 

Il silenzio del campo inglese offriva uno strano 
‘contrasto col continuo rumore delle batterie russe, > 
e colla musica e coi segnali di tromba ed altri 


«gridi di gioia che ci pervenivano dal campo dei 
alleati. All imbrunire le batterfe-nel-centro | 


nostri a 

russo rinforzarono il fuoco con tanto ardore che 
si suppose essere loro intenzione di fare una sor- 
tita, e perciò il campo si tenne all’erta. Lord 
Raglan, accompagnato dall’ attivo comandante 
dello stato maggiore, colonnello Airey, e da al- 
cuni ufficiali del suo seguito, percorse alle 10 della 
sera la linea , ispezionando minutamente lo stato 
e la posizione dei reggimenti e delle opere. Ritornò 
al quartiere ad un'ora del mattino. 

Appena fattosi sera 800 uomini marciarono fuori 
sulla nostra fronte sinistra, e incominciarono la 
prima trincea britannica innanzi a Sebastopoli. 
Erano sotto gli ordini del capitano Chapman, del 
genio. Furono fatti 1,200 yards di trincea, sebbene 
l’opera fosse assai difficile in causa del terreno a 
scogli. I russi non diminuirono il fuoco e quelli 
che speravano una sortita si trovarono illusi. 


o Ottobre , 12. 
Questa notte le balterie. russe furono silenziose. 


| Si credeva ora per-certo che i russi. avrebbero 
{ fatto una sortita, e correva voce che le loro truppe 


alle nostre spalle avrebbero assalito Balaklava, 
mentre i greci avrebbero incendiata la città. Le 
informazioni a questo riguardo erano così posi- 
l tive che le autorità presero il partito estremo di 
espellerne tutti i greci, e tale misura fu mandata 


\ ad effelto con rigore estremo questa sera. 


Il capitano Gordon, del genio, incominciò la 


| formazione della nostra linea d' attacco alla destra 
{| subito dopo il cader del sole. Quattrocento uomini 


furono somministrati dalle divisioni, seconda e 
leggera, e forti distaccamenti coprivano in fronte 
e.alle spalle i lavori. Gli zappatori furono divisi in 
quattro compagnie da 100 uomini caduna, ed essi 


i. lavoravomo-cone=tanta assiduità Che allo spuntaré 


dell'alba la prima compagnia aveva compiuto 160 


} x yards ; la seconda 78, la terza 95 e la quarta 30 
giro ma non fa nulla. Non sentiamo più alcuna |) 1 


.cosa dei cosacchi. 


yards, in tutto 363 yards di trincea pronta ad es- 


| sere convertita in batterie. Queste trincee sono per- 
| fettamente coperte. Un eguale lavoro doveva essere 


fatto sulla sinistra e al centro, ma per uno di quegli 
accidenti che sono inevitabili di notte , gli zappa- 
tori smarrirono la via, e andarono troppo ap- 
presso alle linee del memico. Furono scoperti da 
un posto avanzato che sembra essere stato l’avan- 
guardia di una sortita. I russi fecero fuoco a breve 
distanza colle loro carabine, ma non colpirono 
alcuno: Al chiarore dei lampi parve però ai nostri 
che forti battaglioni di fanteria russa si avanzas- 
sero in silenzio verso le nostre opere, e fu dato 
l'allarme alla divisione che si teneva di dietro. 
Ad un’ora e 25 minuti il nemico incominciò un 
furioso cannoneggiamento sulle nostre linee, a- 
vendo avuto la certezza che noi avevamo scoperto 
il loro avvicinarsi. 

La seconda divisione e la divisione leggera si 
posero in linea, e i cannoni di campagna addetti 
alle medesime incominciarono il fuoco contro i 
russi che si avanzavano. En seguito ad un malinteso, 
i distaccamenti che dovevano difendere i lavori si 
ritirarono sulle nostre linee, salvo una compagnia 
di bersaglieri, che si tenne sul suo terreno con 
ostinazione, e faceva fuoco sul nemico con molto 
effetto. 

Finalmente 188° reggimento ebbe ordine di ca- 
ricare il nemico scendendo dalle colline, e ciò ebbe 
per effelto di ricacciare i russi solto i loro can- 
noni. Le loro perdite non sono conosciute, la no- 
stra è insignificante. 

È cosa difficile il descrivere una posizione mi- 
litare senza riferirsi ad una mappa; ma suppo- 
nendo che il lettore abbia una buona pianta di 
Sebastopoli, posso indicare le nostre linee nel se- 
guente modo : 

Alla distanza di circa 700 sagine (una sagina è 
circa 7 piedi) dall’estremità meridionale della baia 
di carenaggio, trovasi una torre rotonda , intorno 
alla quale i russì hanno eretto vaste trincee , ar+ 
mate di pezzi di grosso calibro. Quivi havvi” un 
‘campo stabile di cavalleria ed infanteria ; presso 

vato, alla di cui sommità è collocata 
robabilmente vi sono accampati 
“vomini. Questa torre rotonda è 
cannoni, che al pari di quelli collocati 


| nelle roplià di terra più abbasso, gettano palle e 


bomb sopra dei nostri posti avanzati, e dei 
nostri ri, e qualche volta quei proiettili 
giungono sopra le colline alla nostra fronte nel 
campo. Alla distanza di 1,200 yards da questa 
torre rotonda, in direzione di sud-sud-ovest, si for- 
meranno le nostre prime batterie , 


| $i verba tutti x giorni ngn; comprese le Domeniche 
ion si accettano no richiami pei 
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terra vi furono già innalzate, seguendo il declivio 
della collina verso l'estremo della baia dèi docks, 
dalla quale sono distanti circa 930 yards. I can- | 
noni di quest'opera domineranno la baia dei docks, 
le navi che vi sono stazionate, é una parte della 
ciltà e delle sue difese all'ovest e sud‘della baia, 
mentre il suo fuoco»farà presto tacere i cannoni 
collocati dai russi sul pendio delle collinè al sud 
delle fabbriche dei docks. Tutte le loro palle e 
bombe passano ora al di sopra di quelle opere, e ci 
cadono alle spalle sul fianco della collina; |’ 

Il nostro attacco di sinistra sì estende ‘verso il 
pendio del burrone che separa |’ attacco francese 
dal britannico, e che corre in direzione di sud-est 
dall'estremità della baia dei docks sino al nostro © 
.quartier.generale a Khutor. La parte dominante 

di queste.trincee per.tutta la loro estensione è una 
batteria pesante di otto cannoni alla Lancaster e di 
10 pollici, alla distanza di 2500 yards dalla linea 
nemica. L'estrema destra dei francesi è circa 2 
miglia e mezzo dall'estrema sinistra dell’‘attacco 
inglese. AI sud del cimitero e inclinate verso la 
baia della quarantena e verso i pozzi vi sono le 
linee francesi, che sono magnifiche e assai bene 
difese. 

Il nostro attacco sulla sinistra gira intorno ad 
Inkerman e domina la piazza dall’ imboccatura 
della Cernaia e dalla testa della baia di Sebastopoli 
sino alle colline della torre rotonda già minacciata 
dal nostro attacco sulla destra. La fronte dei due 
eserciti uniti e la linea delle operazioni offensive 
si estende dal mare sino alla Cernaia ‘ per sette in 
otto miglia. 

Sulla nostra estrema destra di fronte a Bala- 
klava le nostre linee hanno pressochè la medesima 
estensione, e la posizione dell'esercito è resa così 
forte sui fianchi e alle spalle, verso est ‘è sud-est, 
che tutti gli sforzi dei russi per assalirei saranno 
vani. In primo luogo la via da Kadakoî a Ca- 
mara ei passi occidentali delle montagne furono 
tagliati in tre luoghi în tal modo, che sarebbe 
assai difficile alla fanteria di traversarli, e quindi” 
affatto impossibile all' artiglieria e alla cavalle- 
ria. Cannoni furono inoltre. collocati’ nelle al- 
lure in modo da dominare questi passi, e tenere 
sgombri i luoghi ove furono tagliati. Sulle alture 
all'est di Balaklava havvi il campo di circa 1,000 
marinai con alcuni obici da 24 e 32. A Kadikoîi 
verso nord-est havvi un altro campo di 800 mari- 
nai con cannoni di grosso calibro e con un parcò 
provvisorio per artiglieria e pezzi tratti dalle navi 


4.da guerra. Da Kadikoi verso Praktir i terreno è 


montuoso e intersecato da profonde vallate, e per 
ona serie di queste passa da un lato la strada di 
WoronzofT, e quella di Inkermann verso Sebasto- 
poli, e questa con un lungo giro raggiunge quella 
di Batciserai e un'altra per Traktir. Sopra ‘cinque 
di quelle colline che sorvegliano la strada di Ba- 
laklava 2,000 turchi sono occupati ad erigere trin- 
cee ed opere in terra, sotto la direzione del capi- 
tano Wagman, ufficiale del genio prussiano, che 
sta sotto gli ordini del generale Burgoyne. In 
ognuno di quei forti saranno collocati 250 turchi, 
che sono pieni di buona volontà e lavorano inde- 
fessamente, sebbene siano esposti alle maggiori 
privazioni. 


Ottobre 13. 

Dai calcoli che furono fatti è probabile che le 
batterie francesi gd inglesi possano gettare nelle 
fortificazioni del nemico 23,600 palle e bombe al 
giorno, e in questo calcolo si attribuisce un colpo 
per ogni cannone e per ogni dieci minuti. Furono 
aperti 1,500 yards di trincee dagli inglesi, le quali 
sono già atte per la collocazione dei grossi pezzi. 
I francesi ne hanno compiuto di più, cirea 1,600 
metri, ma non hanno ancora sbarcati tutti i loro 
cannoni, 

Le opere progrediscono. Il capitano baspmal: 
con 800 uomini, e il capitano Gordon, con 400, 
continuarono i lavori nella scorsa notte; allanga- 
rono le parallele, rinforzarono i parapetti e in- 
grandirono le trincee per collocarvi le piatteforme; 
oltre 40 di queste furono ieri inoltrate nelle trin- 
cee e sono pronte. Sono fissati i posli per. le bat- 
terie e decisa la posizione in opera di 50 pezzi. 

Sir John Burgoyne fissò ieri le batterie per di- 
struggere le navi, Saranno montate con qualtro 
cannoni di 8 e 10 pollici, alla distanza di circa 
1,900 yards dalle navi. Il fuoco dei russi era assai 
rallentato tutta la notte e non: molto vivo per tutta 
la giornata sino alla partenza della posta, 
= —— —___—______ e - "= 

Roi SR 215! il 
STATI ITALIAM 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'opinione) 
Dal confine lombardo, 22 ottobre, 

Dalla seguente circolare potete desumere come - 
le autorità austriachestesse convengano ora quanto 
sia irregolare il riparto del prestito, e come rico- 
nosca la necessità.di nuovi provvedimenti , e del- 
l'intervento del governo. Questa circolare è im- 
plicitamente una novella prova che il prestito. è 
forzato e non volontario, e che. quando è iniqua 
la base è impossibile non siano eguaimente nie 
le conseguenze. 

La circolare è del seguente tenore: 





nei Siri 
Aligeli, 9. spregio PE 









I. R. delegazione provinciale di Pavia 


Circolare urgentissima 
N° .. Prestito. 


Pavia, 14 ottobre 1854. 


Mosse dalle gravi difficoltà inerenti alla tassa- 
“zione del prestito, a mezzo delle deputazioni co- 
munali, parecchie di queste riclamarono all' I. R. 
luogotenenza, oltre alla delegazione, ma il maggior 
numero di esse insiò espressamente che la tassa- 
zione dei capitali, dell'industria e del commercio, 
avvenisse a mezzo dell'I. R. delegazione provin- 
ciale, in concorso della congregazione provinciale 
a sconto della quota assegnata all’intiera provincia, 
salvo a supplirvi l’estimo in una misura uni- 
forme su tutte le, comuni, per la residua somma. 
I titoli principali cui appoggiansi le dette depu- 
tazioni sono: 

1° La mancanza e l’insufficenza degli enti, ai 
quali dovrebbe sopperirsi approssimativamente ad 
una metà del prestito, cioè la mancanza 0 la te- 
nuità dei capitali e di rami d'industria e di com- 
mercio, per cui quasi l’intiera quota del prestito 
dovrebbe sostenersi dal solo estimo, ove la tassa- 
zione dovesse farsi da ogni singolo comune in 
base al riparto ; 

2° Le informi differenze che , nella misura di 
tassazione, si verificherebbero tra comune e co- 
mune, sugli stessi identici enti e specialmente sul- 
l’estimo ; 

3° 1 privati rancori e le personalità contro ai 
deputati, non senza pericolo di disordini. 

E per esimersi totalmente le suddette depula- 
zioni dalla indicata tassazione comunale dei pro- 
prii amministratori, oltreall’osservare che la propria 
soscrizione al prestito era già vincolata alla con- 
dizione che il riparto e la tassazione stessa sui 
comunisti venisse operata dalla regia delegazione 
provinciale, in concorso della provinciale congre- 
gazione, dichiararono anche, pel caso che occor- 
resse, di fare espresso mandato all'autorità provin- 
ciale per la ripetuta tassazione. 

Essend» disposto lo scrivente ad assumersi un 
tal carico, e perchè altrimenti si verificherebbero 
tulti i gravissimi inconvenienti già rimarcati dalle 
deputazioni riclamanti , e perchè in ultimo stato 
dovrebbe ancora intervenire nella sorveglianza ed 
approvazione dell'operato dalle autorità comunali, 
la s'incarica signor commissario di informare tosto 
analogamente le deputazioni comunali, insinuando 
a quelle che non lo avessero già fatto di doman- 
dare che il riparto e la tassazione per il prestito 
sui capitali, sull'industria e sul commercio venga 
operata dall'I. R. delegazione in concorso della 
congregazione provinciale, applicandone il pro- 
dolto a sollievo dell’intiera provincia, accordando 
anche espresso mandato ove occorresse alla pre- 
detta I. R. delegazione e congregazione provinciale 
allo scopo suespresso. 

Nel rimettere le corrispondenti dichiarazioni o 
riscontri delle deputazioni comunali, che si atten- 
dono colla maggiore sollecitudine , vi si uniranno 
anche quei rspporti analoghi che fossero già stali 
dallo scrivente ritornati a cadun commissariato di- 
strettuale, in modo che la suindicata domanda sia 
completa per parte di tutte le comuni di ogni sin- 
golo distretto. 

L’1. R. delegato provinciale 
Firm.: BORRONI. 


Le occupazioni però, in cui trovansi avvolti gli 
agenti del governo, in causa delle operazioni re- 
lative al prestito non li distoglie dal proseguire 
l'opera loro di persecuzione contro altro dei depu- 
tati del comune dei CC. SS. il sig. O. ...,al quale 
non possono perdonare il dignitoso ed energico 
contegno spiegato nell'occasione in cui sì volevano 
costringere le deputazioni ad assumere volonta- 
riamente le quote di prestito attribuite alle rispet- 
tive comuni sulla tangente provinciale; del che vi 
tenni già replicatamente discorso, Paventando essi 
di attaccarlo appertamente per simile titolo giacchè 
troppo a suo favore stavano e la legalità e la pub- 
blica opinione, trassero pretesto da un rapporto 
inoltrato al proprio commissario distrettuale dalla 
deputazione comunale di C...., di cui fa parle 
il signor. 0...., contro il direttore del civico 
spedale sig. G...., per intentare un processo di 
diffamazione contro la detta deputazione, avanti la 
pretura ùrbana di Pavla, 

Il signor C...., è uomo di limitatissimo inge- 

» gno, di nessuna pratica nell'esercizio dell'arte sua, 
di modi rozzi o per meglio dire brutali. La di lui 
condotta lascia inoltre molto a desiderare dal lato 
‘della moralità. Cacciato per ben due volte da altri 
ospedali alla cui direzione era stato preposto , 
mercè la protezione del consigliere luogotenen- 
ziale ‘Z. .., di cui è cognato, e per essere pubbli- 
camente conosciuto come intieramente devoto al- 
l'austriaco governo, venne mandato a reggere il 
nostro principale stabilimento di beneficenza. Nè 
egli venne meno alla fama chelo aveva preceduto, 
anzi:la sorpassò di gran lunga, e non appena 
prese le redini della gestione di questo P. ospizio, 
diede solerte opera a sciuparne le sostanze, con 
fabbriche superflue e di lusso, non richieste da 

‘ motivi sanitarii nè dalla miglior pubblica igiene, 
distruggendo pazzamente oggi ciò che aveva fatto 
ieri: nè rifuggendo poi, onde non venissero meno 
i mezzi alle sue folli spese, di restringere il diete- 
tico degli ammalati, di proscriverercibi e medicine 
salutari sì ma troppo costose, e rimandando inu- 
manamente ‘ammalati, sotto speciosi titoli di eroni- 
cità, benchè si trovassero in istato grave e tale da 
aver d’uopo dei più-urgenti soccorsi dell’arte, od 
almeno di riposo e ristoro, ed esponendoli a mo- 
rire di disagio nel ritorno, o per lo meno ad ag- 
gravarsi più ancora. 

Innumerevoli furono gli alterchi avuti non solo 
col personale sanitario da lui dipendente , ma ap- 
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revole che ieri; tuttavia, non solo non havvi alcun 
fatto nuovo, ma il dispaccio ricevuto questa mat- 
tina, una parte del quale sarà inserita domani nel 
Moniteur, annunzia che non fu ancora. attaccato 
con successo che il forte della Quarantena, e che le 
flotte han dovuto cessare il loro attacco in seguito 
alle avarie che esse provavano dalle batterie dei 
forti e per effetto del mare, i bastimenti essendo 
esposti ad essere gettati sulla costa. 

H» parlato pur ora con un medico che arriva 
da sebastopoli e fu. presente alla battaglia dell’ 
Alma. 

Egli riparte domani, non essendo venuto che 
per un affare di famiglia molto importante per lu1. 
Egli non dissimula le immense perdite che ab- 
biamo fatte per le malattie, e conferma ciò che il 
Journal des Débats fa twavedere questa mattina 
in una lettera. Quelli che soffrono più sono gli in- 
glesi più grandi e più forti che i francesi. Essi te- 
mono grandemente di cadere nelle mani dei russi, 
perchè con quanta dolcezza si trattano i prigio- 
nieri francesi , con altrettanta violenza si maltrat- 
tano gli inglesì. Non è yero che le popolazioni 
stieno per noi. Anzitutto, non ve ne sono, e quelle 
poche che si trovano sono così ignoranti, che non 
servono a nulla. 

Parlavasi molto alla borsa del grande affare au- 
striaco della cessione della strada di Boemia. Sem- 
bra che il ministro persista nella sua opposizione 
e non vaole autorizzare la compagnia del credito 
mobiliare a prendervi parte. Si formerà dunque 
una nuova società in accomandita. A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 29 ottobre. 

Sebbene le notizie ricevute sieno favorevoli an- 
zichenò , non sono però tali da poter arrestare le 
successive spedizioni di truppe in Oriente, dove 
noi abbiamo un nemico terribile, più terribile 
assai che i russi, la malattia. Non solo il cholera, 
ma le febbri del paese prendono i nostri infelici 
soldati ; obbligati di dormire a cielo scoperto; nel 
quale proposito tutte le lettere dell'armata sono 
unanimi. Il che ha portato lord Raglan a deside- 
rare che l’armata , dopo la presa di Sebastopoli , 
e conservando la’ piazza ben inteso, si ritirasse 
sopra Varna. In questa ciltà sì passerebbe un in- 
verno Iranquillo e sarebbe facile all’ armata di ri- 
farsi dalle sue fatiche. Un ufficiale superiore dell’ 
armala inglese , che viene dall’ Oriente , è passato 
por Parigi questa mattina in frelta in fretta diretto 
per Londra , e si dice latore di dispacci pressanti. 

Da qualche giorno i fogli svizzeri sono pieni 
dell’ articolo sulla revisione della carta. d' Europa 
e i futuri progetti dell’imperatore. Ignoro chi ab- 
bia loro fornito quei ragguagli, ma mi sembra 
che vadano del tutto errati, attribuendo all’ impe- 
ratore tale o tal’ altra idea. Nessuno fu mai a parle 
delle sue idee; giacchè l’imperatore o non parla 
mai o dice di quelle parole senza portata politica 
e sopratutto senza relazione alle questioni deila 
giornata. A lui non isfugge mai nulla e, se per 
avventura profferisce qualche parola, prima di 
profferirla , 1’ ha profondamente riflessa. 

Chiamo la vostra attenzione sopra un avviso di 
questi giorni ripetuto dal Moniteur, e che fa co- 
noscere, meglio di tutte le frasi , la condizione e 
i costumi attuali. 

Pare che in questo piacevole secolo le denunzie 
personali e politiche abbondino alla prefettura di 
polizia. In molte di queste lettere e’ è della gente 
che dice: 

« Signor prefetto , se noi non lemessimo le in- 
diserezioni, ve ne diremmo delle altre, ma te- 
miamo che lo nostre lettere e i nostri nomi non 
sieno conosciuti da persone indiserete. » 

Per rassicurare queste persone timorate, da pa- 
recchi giorni il Moniteur eontiene il seguente av- 
viso: 

« Noi dobbiamo prevenire nell’ interesse di' tutti 
che alcune persone avendo espresso il desiderio 
di sapere come doveano condursi perchè le loro 
comunicazioni pervenissero direttamente al pre- 
fetto di polizia , il prefetto informa il pubblico che 
tutte le lettere portanti quest indirizzo , partico- 
lare o personale, gli sono rimesse suggellate , e 
che nessuno fuori di lui ne prende cognizione! 
Non c'è qui un vero quadro dei costumi, e un 
simile avviso non deve far nascere delle tristi ri- 
fiessioni ? 

Giusta le lettere di Londra arrivate stamattina , 
pare che il ricevimento che si prepara in questa 
capitale all’ammiraglio Napier non sarà niente af- 
falto splendido. John Bull è furioso per il modo 
ond’ egli ha condotto la spedizione del Baltico. 

Non vi ho parlato ieri di un paragrafo inserito 
nel Moniteur sotto la data di Roma, in cui si dice 
che Mazzivi ha mandato a Roma due agenti, for- 
nili di mezzi pecuniari, che affermano averli avuli 
dalla Russia. La qual: voce è la seconda volta che 
vien ripetuta nello spazio di tre mesi dal giornale 
ufficiale; ha.dunque, evidentemente, una gran 
gravità. Senza voler, essere sospetti di tendenze 


che coi professori delle cliniche e specialmente 
coi distinti professori P... e F...ambo divoti all’a:i- 
striaco regime, ma che per ciò non rifuggirono 
dal qualificarlo co’ nomi i più ingiuriosi, in pre- 
senza degli studenti. Ora avendo costui rimandato 
dallo spedale un ammalato del comune di C...., 
bisognoso dei soccorsi dell’ arte, senza neppure 
visitarlo , la deputazione fece soggetto di querela 
al proprio commissario e questi al regio delegato, 
che, lungi dal richiedere le giustificazioni dei falti, 
per sostenere il degnissimo sig. C..... @ sfogare »l 
suo astio contro il signor O..... , non rifuggì dall’ 
intentare un processo di. diffamazione contro un 
corpo morale ed all’appoggic di un rapporlo in- 
terno d’ ufficio, cosa affatto nuova negl’ annali 
giudiziarii. Certo non mancano buone ragioni alla 
deputazione e di diritto e di fatto per difendersi , 
e noi confidiamo che le magistrature giudiziarie , 
che sempre seppero conservare un contegno digni- 
loso ed indipendente, non vorranno nemmeno in 
quest occasione smentire la fama che ben meri- 
tamente si sono acquistata; ma ciò nulla toglie 
alla turpitudine ed alla viltà del nostro delegato , 
che non rifugge da cotanto codarda ed infame 
persecuzione. La stampa piemontese già più volle 
ebbe ad occuparsi del sig. C....... , per avere lo 
stesso rifiutati ammalati provenienti da comuni 
della Lomellina , ma sarebbe a. desiderarsi che il 
vostro ministero , verificati simili fatti e facendo 
ragione a reclami che da sindaci della detta pro- 
vincia vennero sporti alla regia inlendenza, avesse 
în via diplomatica a dirigere analoga energica 
nota all’ austriaco. governo , affinchè venisse re- 
presso tale inumano abuso , minacciando all'uopo 
di sequestrare le molle ed estese proprietà che il 
nostro spedale tiene nello stato sardo. 

Chiuderò infine la presente colla narrazione del- 
l'ultimo arbitrario, ingiusto e ridicolo fatto com- 
messo dall’ ufficio centrale di polizia. All’ epoca 
delle auspicatissime nozze imperiali, sul periodico 
francese, l' Illustration, usciva il ritratto degli 
augusli sposi. 

Il proprietario del caffè. Cova in Milano è ab- 
bonato al detto giornale; e quel numero essendo 
stato messo in lettura, da taluno degli avventori 
del negozio si fece con un temperino uno sfregio 
sul volto delle loro maestà. Nessuno s'accorse e 
badòd a tal atto; quel numero veniva poi ritirato 
dalla lettura; dopo pochi giorni entrava nel ne- 
gozio un commissario di polizia, chiedeva del nu- 
mero stesso, e avutolo, con piglio brusco e mi- 
naccioso, mostrava all’esterefatto proprietario del 
caffè il nefando e feroce attentato, e lo richiedeva 
dell'autore. Il Cova risponde che non sa, nè può 
sapere chi sia; ma l’agente di polizia replica che 
egli ed i suoi giovani dovevano saperlo; che erano 
tenuti a sorvegliare, affinchè nel negozio non si 
commettessero simili misfatti e che erano respon- 
sabili del fatto degli avventori. Dopo tutto ciò ri- 
chiede un élenco de’ nomi di questi ultimi, che 
sono da ben 500, vi aggiunge quello dei garzoni 
e giovani di bottega, e parle furibondo giurando 
di fare di tutti strepitosa vendetta. Gli atti vengotio 
infatti mandati al tribunale per l'opportuna pro- 
cedura, ma essendo ignoti gli autori del fatto, la 
denuncia veniva quindi passata all'archivio. Cre- 
devasi naturalmente che ogni cosa fosse ultimata, 
ma la polizia voleva pure commettere qualche in- 
giustizia e ridicolaggine, e quindi or son pochi 
giorni infliggeva in via economica una multa di 
100 fiorini al proprietario del caffè, ed otto giorni 
d'arresto in carcere al cameriere in capo del ne- 
gozio, che in tale qualità l'ufficio politico rite- 
neva obbligato a sorvegliare i propri compagni e 
gli avventori, e responsabile meglio d'ogni altro 
delle loro azioni. 
_————_—————r_——rr———__—______—++_____— 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 28 ottobre. 

Le lettere di Vienna di questa maltina annun- 
ziano che il ritardo apportato alla sottoscrizione 
della convenzione detta di garanzia che l' Austria 
deve firmare colla Francia e l' Inghilterra, con- 
tinua perchè si aspetta il risultato delle pratiche 
intavolate a Berlino onde effettuare 1’ unione della 
Germania. Questo risultato sarà quale si spera? 
Le potenze occidentali si contenteranno di una di- 
chiarazione ostile alla Russia, ma che al postulto 
non farà uscire la Germania dalla sua neutralità , 
giacchè lo scopo di tutti questi negoziati e di tutti 
i protocolli dei piccoli stati è chiaro. Si vuol evi- 
tare la guerra ad ogni costo, 

Yi sono di quelli che pretendono l* Austria non 
avere altro scopo fuorchè di guadagnar tempo; 
ella non sarebbe altrimenti pronta a resistere alla 
Russia nella Gallizia, amerebbe meglio che la 
guardia imperiale russa venisse occupata nel Bal- 
tico di quello che averla contro di sè. 

11 dispaccio russo che -ha circolato ieri sera a 
Parigi, e, conosciuto alla fine della borsa da sl- 
cune persone, vi ha cagionato il ribasso, ha 
fatto molto effetto a Parigi, essendosi. veduto che, 
l'assedio di Sebastopoli va meno spedito che non 





sendo noto che lo czar è 


i da buona fonte. 
cio che annunzia positivamente ‘©he n movimento in 
Menzikoff ha ricevuto una parte de” 
ch'egli ne aspetta degli altri, e che 
dare una seconda battaglia. Non è già 
Osten Sacken che trovasi in Crimea , 
ancora stamattina tutti i giornali ; 
Liprandi chel’ 1l-era già a Perekop. 

Questo. ritardo  impreveduto alla resa della 
piazza ritarda pure la partenza dell’imperatore 
per Compiègne. 

I fondi ‘erano in una situazione un po’ più favo- 


dicono 
renerale 
cato di otenere dall’ imperatore o danaro od armi, 
od anche incoraggiamenti quando il movimento 
diventass» serio. Io credo esser certo che lo cezar 
ha formalmente respinto queste proposizioni ; mi 
si dice tuttavia che in pari tempo egli avrebbe 


i 





mostrato più simpatia per gli slavi. Ripetendo que- 
sta comunicazione, non vado però così «lonlano 
come la persona che me la trasmette, giacchè essa 
ha l’intima persuasione che. il prossimo viaggio 
dello czar.a Varsavia ha per iscopo di preparare 
le concessioni che la Russia ha in animo di fare 
a questo regno per conciliarsi le sue simpatie. 

Quantunque siavi stata molta gente quest'oggi 
alla piccola borsa del baluardo, si fecero non per- 
ianto pochi affari. Furono comentati parecchi di- 
spacci telegrafici che sarebbero venuti per la via 
di Vienna, ma questi dispacci sapevano così for- 
temente di tartaro, che mi astengo dal parlarvene. 

A. 











NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 30.a. tutto il:31 ottobre. 


Casi Decessi 
Uomini 19.86 ll 
Donne 6 10° 
: Ragazzi 2 4)! 
21 osi bi 
Bollettini precedenti 2321 1291 
Totale 2348 1315 


Dei 27 casi, 11 avvennero in città, (2'all'ospedale 
militare) 9 nei sobborghi' e 7 .nel territorio. 
Dei 24 decessi; 12 avfennero in città, (1all'o- 
spedale militare, 1 nel manicomio), 6 nei sob- 
borghi, 6 nel territorio. ; RI i ADR) 
Tredici appartengono ai casi precedentemente 
annunziati. sta AT Rane 


— Ieri morivano colpiti dal cholera il conte 
Ducco, nell'età di 76 anni, ed il sensale Chiari- 
glione, nell'età di anni 72. 

Bollettino sanitario delle Provincie. Il giorno 
29 ottobre avvennero in Saluzzo 19 casi di cho- 
lera e 4 decessi; a Fossano 283 ‘casi e 9 decessi; a 
Busca 12 casi ed "1 decesso; a Villafalletto 10 casi 
e 3 decessi. i 


Il 30 si ebbero in Cuneo 10 casi ‘e 4 decessi. 


Il cholera si è manifestato in Mondovì dove ha 
già fatte alcune vittime. 1 


Genova , 31 ottobre. Leggesinel Corriere Mer- 
cantile ; 

« Ci viene assicurato che nuove trattative deb- 
bano aver luogo fra il municipio e la società Ni- 
colay ; desideriamo riescano ad appianare la di- 
vergenza che non giova hè all'uno nè all’ altra, e; 
tanto meno alla città, la quale , poichè l’acqua. 
esiste in copia, trova almeno strano il non'poterne 
profittare , malgrado tante igieniche raccomanda:’ 
zioni onde ormai sono pieni i fogli d'ogni genere, 
e i decreti e gli annunzi, , I 

.—— Leggesi nella Ferrovia d’ ieri , sotto la? data 
di Pontedecimo : 5 

« Ieri verso le ore 12 è mezzo si manifestò il’ 
fuoco ad un vagone in quella stazione carico -di' 
balle di cotone in numero di 30 che furono divo- 
rate dalle fiamme. S' ignora l° origine di tanto in- 
forlunio, che a nostro credere si potrebbe attri- 
buire anche alla semplice loro dei) 33 ll >» 

« Possiamo all’ incontro assicurare che l’ incen- 
dio vene cagionato dall’ imprudente .sparo d’ al- 
cuni mortaretti per non sappiamo quale sagra lo- 
cale; sparo eseguito a poca distanza dalla sta- 
zione. » I cha 

— Oggi il presidio della nostra città è uscito 
sulla spianata del Bisagno, per una manovra a 








fuoco. 





Leggesi nella Gazzetta di Milano : _. 
« Dispacci telegrafici privati. 

« Milano, 30 otto Nostre particolari corri. 
spondenze ci recano : ele anche nellé joni del 
mondo ufficiale si assicurava sino. dal 26 che la 
città di Sebastopoli fosse stata presa , ben inteso 
la sola città e non i forti; esse segiungono che la 
notizia era poco creduta, e che il governo non 
vuol diffonderla nè anche ufficiosamente per ti+ 
more che si rinnovi qualche cosa di simile al noto 
e.male augurato scherzo del tartaro. » |, 

— Il barone ag Pepi È inviato francese a 
Vienna, ha ricevuto il 20 dal console francese di 
Varna un dispaccio telegrafico, che reca aver gli 
alleati nella notte dal 17 al 18 fatto breccia in due 
luoghi Ma anche a questa notizia manca fin adesso 
la sanzione uffiziale. (Corriere Italiano) 
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, . . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 1° novembre. 
Dispaccio di Gorciakoff da Varsavia. Forzati i 
trinceramenti inglesi il 25. Undici cannoni inglesi 
smontati. La cavalleria leggera comandata da lord 
Cardigan, dispersa. — Fonte russa. — 
Borsa di Parigi 31 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi ; bond i 





3p.00. . 5 55 75 66 

4 112 p. 050 98»,.98.20 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849. 89 50 89 75 

FEO AD 

Consolidati ingl. 94 3/4 (a mezzodì) 





G. Rowsacpo Gerente. 


CURA IDROPATICA. 


NELL’ EDIFIZIO:DEI 


Bagni natanti sul Po 

A DESTRA DEL PONTE DI PIETRA Î 

Il pubblico è avvertito che la detta cura | 

ricomincieràcol 1° novembre. Il dott. Colliex 

ne dirigerà le operazioni come egli anni || 
scorsi, € Mari consulti dall’ore 7 alle 9 

antimeridiane, e dalle ore 3 alle 5 pomeri- 

dianex Tu + ; i : 
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AVVISO 

ai signori Associati 
 T signori Associati, il cui 
abbonamento è scadutocol 
54 del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo onde evitare ritardi 
nella spedizione del gior- 
nale. 

Ai nuovi associati sa- 
ranno spedite le due Carte 
del Mar Nero e del Mar 
Baltico. i 





. . . 
. Dispaccio elettrico 

Parigi, 1° novembre. Il console francese a 
Bukarest annuncia in data del 30 che un pacche- 
botto inglese è giunto a Varna il 26 con notizie 
della Crimea del 25. 

Il bombardamento continuava con gran vigore 
senza interruzione. Si erano potuto dirigere i can- 
noni nella città. $ 
* ‘In Sebastopoli vi erano tanti cadaveri che l’aria 
ne era infetta. L'ammiraglio Nachimoff è stalo 
ucciso da una scheggia di bomba. 


+ L'EMIGRAZIONE SAVOIARDA 


L'inconsueta agevolezza delle comunica- 
zioni non meno che l’allettamento che por- 
gono i racconti de'lontani paesi, quali sono 
gli Stati Uniti e l'Australia, hanno contribuito 
a dare all’ emigrazione europea. un' esten- 
sione straordinaria e ad indurre ad abban- 
donare il proprio paese non solo i poveri e 
miserabili che la patria non poteva nutrire, 
ina. benanco coltivatori forniti di gualche 
peculio, i quali preferiscono diventar pro- 
prietari in America, che non servi o fittaiuoli 
in Europa. 

Nella Savoia ed in alcuni comuni della 
Liguria, l'emigrazione è divenuta più con- 
siderevole da due o tre anni a questa parte, 
Essa non è sì numerosa come in alcuni di- 
stretti della Germania, per tacere dell In- 
ghilterra e dell'Irlanda , ma è pur digià tal- 
mente cresciuta ‘che merita attenzione ed 
indirizzo. 

Parecchi di coloro che si determinano ad 
abbandonare il suolo natio sì lasciano se- 
durre da vaghe promesse, da descrizioni di 
beni immaginari, di facili guadagni, di ric- 
Chezze che si accumulano in pochi anni, ed 
ignari de'paesiin cui si recano, delle abitudini 
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IL DOTTOR POVERO 
(Continuazione e fine, V. inn. 291, 298 e 299) 


Quando il'dottore ed Arturo furono sul terrazzo, 
questi lo prese per mano e gli disse : 

— « Io non vi ho ancor pagata la vostra visita, 
dottore; venite un momento nella mia camera . .. 
Sapete che ho da consultarvi anch'io .... > 

— « Non potrei accettar nulla, cugino, dal mo- 
mento che fui fatto venire contro la volontà dell' 
ammalato ; nè gli oltraggi che il colonnello volle 
Versare sopra di me possono essere riscattati con 
denaro, » 

— « Perchè questa malintesa fierezza , dottore ? 

* Lo sapevate pure che gli era un vecchio d'una 
stramba originalità. I suo cervello non è men bal- 
zano di quello della sua Dulcinea indiana. Son si- 
curo che la pretesa restituzione non è altro che 
una storia inventata , Gnde aver un prelesto per 
spogliare la sua famiglia. Se fossi nei vostri panni, 
accetterei le cinquanta ghinee, pur odiandolo cor- 
dialmente. » 

La sconvenienza di questo linguaggio fece stu- 
pire assai il dottore John Foy; il quale guardò 
quasi interrogativamente il cugino , ne’ di cui oc- 
chi gli parve di leggere una strana espressione. 

— « Suvvia, entrate, dottore, » riprese Arturo , 
« è sedetevi. Guardate , di qui si vede il calesse 
ed il vostro cavallo. Devo fargli dare un po’ di 
biada?> - ; 





e dell’idioma, trovano sovente il disinganno 
e sono presi da scoraggiamento. 


Prima che il movimento dell'emigrazione: 


britannica prendesse la via regolare degli 


‘Stati Uniti e dell'Australia, in quante delu- 


sioni non caddero i poveri. emigranti ed a 
quanti dolori, a quale rovina non furono 
esposti | Ora si annunziavano terre ubertose 
di recente scoperte, che producevanò molto, 
senza bisogno di lavoro; ora miniere di me- 
talli preziosi che si cercavano invano, ora 
edifici che vedevansi soltanto. sui pomposi 
prospetti e sui fallaci: programmi, delle. sò> 
cietà d’emigrazione. 

Tale fu lo scandalo di sì ‘tristi specula- 
zioni, e sì numerose ne furono le vittime, che 
il governo britannico ha creduto dover in- 
tervenire e nominare un comitato, il quale 
regolasse l'emigrazione, desse consigli, for- 
nisse mezzi e direzione. Dopo d’ allora gli 
emigranti furono meno in balia di compagnie 
private e de’ capitani di bastimenti, ma la 
condizione non si è di molto migliorata, edi 
patimenti incominciano quasi sempre all'en- 
trare nella nave, ove sono stivati ed amalga- 
mati come pecore, e contraggono talvolta ma- 
lattie che li conduconoa morte appena giunti 
in America, se pur non cadono nel basti- 
mento stesso, 

Il New York journal of commerce rife- 
riva, alcuni mesi sono, che sopra 300,000 
emigranti giunti negli Stati Uniti nel 1852, 
fra cui 118,000 irlandesi e 119,000 tedeschi, 
undici mila erano entrati negli ospedali o 
nelle case di rifugio appena sbarcati, e do- 
dici mila nel corso dell’anno. Furono inoltre 
soccorsi e mantenuti 20,339 individui dal- 
l'Ufficio del Parco, 97,229 dall’ ufficio di 
informazioni e di lavoto di Canal-street, 
e soltanto 14,971 trovarono ‘lavoro ed im- 
piego. 

Ciò che accade all’ emigrazione irlandese 
ed alla tedesca accadrebbe più facilmente a 
quella della Savoia e della Liguria, se se- 
guisse la stessa via., perchè gl’ irlandesi 6d 
i tedeschi--vi trovato molti connazionali e 
comuni composti quasi solo di loro concit- 
tadini. Ma i savoiardi ed i liguri corrono ri- 
schio di rimanere abbandonati e di non a 
vere altra guida od altro soccorso fuorchè 
l’ appoggio de’ consoli. 

La ricchezza accumulata da qualcuno più 
intelligente, o più attivo, o più fortunato 
degli altri, è incitamento ai più di recarsi 
nell'Unione americana, e specialmente nella 
California. Non si riflette che per uno il quale 
ha accumulate ricchezze, vene hanno dieci 
che languono e muoiono fra gli stenti. Si 
bada a coloro che riescono, e si dimenti- 
cano quelli che corsero alla rovina e rima- 
sero sprovveduti di ogni sussidio. 

Gravissima è questa quistione per 1’ Eu- 
ropa: Poichè gli emigranti non partono sprov- 
veduti di danaro e di mezzi; ma portano con 
sè somme ragguardevoli. Fu notato che nel 
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— « Ve ne sarò grato, cugino ; chè, se io non 
potei esser utile a nulla in questa casa, quella po- 
vera bestia ha però fatto il suo compito, trascinan- 
domi fin qui. » 

— « Subito, subito, » riprese Arturo. 

E, dopo aver dato gli ordini opportuni, rientrò 
nella camera, chiudendone accuratamente porte e 
finestre. 

— « Ora siamo soli, » proseguì egli; « nessuno 
ci ascolta. Parliamo seriamente e con franchezza. 
Non speravate voi dal colonnello qualche cosa di 
meglio? » 

—'e No, » 

— « Ebbene, non potrei dirne altrettanto io. A- 
vevo diritto a tutta la sua eredità , ed egli non mi 
fa che un ridicolo legato di alcune armi. Eppure, 
per poter lasciare un servizio ingrato e godere un 
po’ dei piaceri della vita di Londra , facevo asse- 
gno su questa successione. Se devo ritornare nel- 
l’Indìa, vi morirò , perchè la mia salute è orribil- 
mente logora. Ma parliamo un po’ anche di voi. 
Parmi che il colonnello dovrebbe farvi un la- 
scito di almeno tre o quattromila lire sterline. Cosa 
è questa somma per lui? Un'insignificante parti- 
cella delle sue sostanze : e, per togliervi da queste 
angustie, non avevate bisogno di più. » 

— « Sia fatta la volontà di Dio! » mormorò il 
dottore. si 

— e Sì, la volontà di Dio, » rispose vivamente 
Arturo, « ma non quella d'uno sciagurato , che 
noù sa nemmeno avere una volontà. Cid che io vI 
ho messo innanzi come una supposizione, era 1eri, 
la è oggi ancora una realtà. Esiste un testamento, 
fondato sul diritto e sul senso comune, nel quale 
mio zio si accontenta di fare a cotesta pazzarella 


anglo-continentale, Funchurch Street City, 166. 








1852, 8,908 tedeschi del Palatinato abbando- 
narono la patria, recando con loro 2,024;000 
fiorini e nel 1853, 9,497 emigranti con fio- 
rini 1,578,000. 

Restringendo le nostre osservazioni alla 
città di Brema, troviamo che partirono da 
quel porto emigranti tedeschi, nel 1851, 
37,493:;:1852, 58,551; 1853, 58,111; portando 
con seco,parecchi milioni di fiorini. 

Le somme che escono dall'Inghilterra sono 
molto più rilevanti. 

Per la Gran Bretagna, il più vasto mer- 
‘cato del mondo, l'uscita di qualche milione 
di sterlini nonfè gran danno, nè può cagio- 
nare alcun dissesto o squilibrio; ma nella 
Germania, gli effetti potrebbero essere più 
sensibili, non essendo que” piccoli stati prov- 
veduti di molta moneta metallica, come prova 
la quantità di carta monetata; che; ad imita- 
zione dell'Austria, mettono in circolazione. 

Alcuni governi tedeschi si adoperarono per 
parare a’ danni che dall’allontanamento di 
molti coltivatori e capitali sarebbero loro de- 
rivati. Il governo di Berlino avrebbe desi- 
derato di dirigere quei coltivatori verso le 
provincie dell'antica Prussia ed aveva in- 
caricato il sig. Diegardt d’inviare delegati 
di emigranti ad esaminare la situazione con- 
venevole delle terre offerte ad eccellenti 
patti. I delegati trovano buono il suolo ed 
accettevoli te condizioni; ma gli emigranti 
hanno tuttavia preferita l’ America. 

La malefica influenza del regime feudale, 
la picciolezza di alcuni stati, le tergiversa- 
zioni della polizia dopo il 1848, rendono più 
accette le lontane regioni che non la patria, 
e debbono gli emigranti esser tratti tanto 
più facilmente negli Stati Uniti , in quanto 
che con pochi dollari ottengono concessioni 
di terreno, non hanno molestie , si reggono 
da sè e dopo cinque anni possono divenir 
cittadini. 


mercio e della marina della Francia, che .af- 
fine di porvi. riparo ha nominata testè una 
commissione, incaricata dijstudiare ed esa- 
minare tutte le questioni risguardanti l’emi- 
grazione. 

Ma difficile sarà al nostro stato l'aprire la 
via al passaggio degli emigranti, finchè 
compiuta non sia la rete delle nostre strade 
ferrate e non si abbia stabilita. una celere 
comunicazione colla Germania attraverso 
l'Elvezia. Intanto conviene pensare all’emi- 
grazione, la quale se è poco importante at- 
tualmente, potrebbe però aumentare. e t0- 
gliere al paese molte braccia e, capitali. 

È tanto più lamentevole quest’ emigra- 
zione dal Piemonte per lontani paesi che si 
ha l’isola di Sardegna:, fertile; ricca delle 
più svariate produzioni,ivicina alle provin- 
cie del continente, abitata da concittadini 
e con vasti terreni disponibili. 

L’ estensione della Sardegna corrisponde 
a poco meno della metà della terraferma , e 
mentre questa conta 4 milioni e mezzo di 
abitanti, essa ne ha poco più di mezzi mi- 
lione. La postura sua è eccellente pel com- 
mercio ; î suoi prodotti trovano facile ven- 
dita sia' negli stati continentali, sia, a Malta, 
sia nelle ‘altre terre che costeggiano. il Me- 
diterraneo. 

Ma come si può dar vita all’industria e flo- 
ridezza al traffico, se non vi sono.strade, se 

.non si hanno operai e manca la:certezza che 
domani possiate continuare i lavori incomin- 
ciati oggi? Come far progredire l'isola, se 
per costrurre strade ed erigere il telegrafo 
elettrico fa mestieri mandarvi dalla terra- 
ferma i lavoratori, i quali terminato il loro 
compito se ne ritornano alle loro case ? 

Se non si fanno colonie nell'isola, è assai 
probabile che si spendano ancora molti mi- 
lioni senza rilévanti vantaggi dello stato e 
degli isolani stessi. La scienza della colo- 
nizzazione ‘sembra.un privilegio della stirpe 

—aliaglesi-formamo-cotonie 
colla stessa facilità con cui costruiscono una 
strada ferrata; eterendono Ch 
concedendo ad essé, giunte che sono ad 
una condizione regolare, la libertà senza di 
cui le società non avanzano. Ma si fu VI 
talia maestra degli inglesi. Le repubbliche 







e raccolsero buoni frutti. La Francia, che spe- 
rava di far lo stesso in favore dell'Algeria, 
non è riuscita ad adescare gli emigranti , 
ai quali non piacciono vincoli e regolamenti 
e reputano vessatorie le precauzioni che il 
governo erede aver adottate in loro bene- 
ficio. 

Al nostro stato converrebbe di ricercare 
se mai sarebbe possibile di far prendere al- 
l’ emigrazione dall’ Europa centrale per l'A- 
merica la via di Genova. Pressochè tutti gli 
stati procurarono di trarre ad essi’ gli emi- 
granti. Il Belgio sperava d’indirizzarli verso 
Anversa, e le sue restrizioni la diedero vinta 
al porto di. Brema. La Francia faceva asse- 
gnamento sopra il porto dell’ Havre, ma 
avendo stabilito che ogni emigrante facesse 
alla frontiera’ un deposito di 400 fr. , che ver- 
rebbe restituito alla partenza, gli emigranti 
presero un'altra via, con danno del com- 





neziani ed i genovesi seppero costituire co- 


Perchè si porranno in non cale, gli esempi 
degli antenati, e silascieranno i savoiardi 
ed i liguri emigrare a Montevideo ed a Bue- 
nos Ayres o nell’ America settentrionale , 
mentre abbiamo vicina la Sardegna, che 
abbisogna di abitatori e di braccia e può 
largamente rimunerare le fatiche del colti- 
vatore e dell’ industriale? 

Sono belli e meriteveli d’ incoraggiamento 
i progetti fatti per la escavazione delle mi- 
niere dell’isola; ma non si potranno mai 
mandare ad effetto, finchè non si abbia una 
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AI sentir queste parole , .il dottore si alzò bru- 
scamente e fece per aprire la porla; ma poi tornò 
indietro. 3 

— « Signor Arturo Moxton , » diss’ egli, « non 
mi sarei mai aspettato. di sentire coteste parole 
uscire dalla bocea d’un'gentiluomo, d'un cri- 
stiano. Non solo non. posso io esser vostro com- 
plice, ma devo anzi rivelare a mio cugino il peri- 
colo che gli sovrasta. » 

— « E qual pericolo può mai correre , » replicò 
vivamente Arluro , « un .uomo le cui ore sono 
contate, un moribondo ? Andate, andate pure a 
denunziarmi a mio zio. È forse questo un mezzo 
opporiuno per riacquistare le sue grazie. Quanto 
credete che vi sarà pagata questa delazione? » 

— « lo non sono un delatore-, signor mio. Giu- 
ratemi di abbandonare questo esecrando disegno 
e mi accontenterò della vostra parola. » 

— Ve la do, » rispose Arturo.,alzando le spalle. 
Solo mi dispiace di aver aperto il mio pensiero a 
voi; ma non mi sarei mai immaginato di trovare 
tal disprezzo pel denaro in un. uomo così povero. 
Verrà presto il giorno, in cui vi avrete a pentire di 
questo vostro intempeslivo rigorismo. Duemila lire 
sterline, che io raddoppiavo, eran. pane per la vo- 
stra famiglia .... e biada pel vostro cavallo,» 
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una pensione vitalizia; me istituisce suo erede 
universale ed'a voi fa un legato di due mila ghi- 
nee, legato che io avrei raddoppiato. » i 

— « Era il benesseredella mia famigliuola ! » 
esclamò il dottore, con voce commossa. « E questo 
testamento esiste ancora, dile voi? » 

— « Sì, esiste, ma il vecchio sta per distruggerlo. 
Un faccendiere, ché gode di tutta la sua confi- 
denza e ne abusa, lo indusse a lasciare tutto 
l'aver suo all’indiana e confidarne l’ amministra- 
zione a lui. Questo faccendiere sarà qui a mez- 
zanolte, per redigere un altro testamento ‘in ma- 
niera che non lo si possa attaccare. Se a quell'ora 
il colonnello vive ancora, noî siamo perduti. Cre- 
dete voi che egli possa vivere fino a mezzanotte ? > 

— « Probabilmente, fino a domattina. » 

= « Con che sangue freddo mi dite questo, dot- 
tore! Jo ammiro il vostro disinteresse ; ma, se Vo- 
stra moglie ed i vostri figli avessero voce ne’ con- 
sigli vostri, lo approverebbero essi? Eppure, non 
si tratta che di alcune ore. » 

— e Queste ore sono nella mano ‘di Dio! » ri- 
spose John Foy. 

— < E nelle vostre, dotlore. Volete dunque la- 
sciargli fare un altro testamento .... quando una 
pozione calmante .... soporifera ?... Eh , via, siete 
proprio duro d' orecchio , cugino mio! » 

— « Piacesse al'cielo che il-fossi! ma temo di ! 
aver Iroppo bene capito. Signore, io sono povero, che voi a non vi assistere. » ; arte 
ma-onorato. » — « Arrivederci, signor Arturo Moxton; confido 

— « E che? Non succede egli tutti i giorni che | nella vostra parola di ufficiale. » È 
si amministri ai malati del laudanum, dell’ oppio Era: notte scura; quando il dott. John Foy rien- 
e che so io, per risparmiar loro inulli patimenti? darò in casa sua, più povero © più Mein ‘che 
Qual morte più dolce di quella che rassomiglia ad | mai. Nella casa; il più grave silenzio. Il chiarore 
un profondo sonno 9.» p 





lonie., di.cui rimangono imperiture tracce. 


però d'una piecola lampada, accesa nel'salotto , . 


italiane del medio evo e specialmente i ve- 


i FASE DIE E 
giunse egli, in ironica maniera. «Jo non aspel lerò x 
l'apertura del testamento per partire. Consiglio an- 























G popolazione sedentaria, abituata al lavoro e 
È: che trovi nell’ isola non solo la sussistenza, 

ma gli agiche le mancano nella terrafer- 

ma, Prima*di provvedere alla coltivazione 

delle miniere si provvegga dalle società alla 
costruzione di strade, le quali provveggano 
I così alla frequenza delle scambievoli rela- 
Î zioni come alla sicurezza interna , all’ac- 
| quisto di vasti terreni a buon mercato, per 
| ripartirli, col corredo degli utensili e del- 
l'abitazione, ai coloni mediante un moderato 
tributo annuale, che valga dopo cinque o 
dieci anni a rendere il colono proprietario. 

Il governo che hagià fatta una legge per 
l'alienazione dei beni demaniali, non dee nè 
può ricusare il suo patrocinio a siffatte so- 
| cietà e dee accordare ad esse tutte le agevo- 
lezze che promettono di tornar vantaggiose 
ai coloni. 

I Il governo; ha interesse ad alienarei beni 

j dello stato ai coloni, perchè se il prodotto 

| della vendita è tenue, quello della tassa pre- 

| diale diverrà dopo aleuni anni, ragguarde- 
| vole, ed intanto avrà aumentata la popola- 
zione déll’isola, moltiplicati i suoi traffici, 
| estesi i suoi rapporti colle provincie del 
| continente, accresciuto il numero dei pro- 

Î prietari, e procurato lavoro ed aperto un si- 

4 curo avvenire a molti cittadini, che vanno 

| in traccia di più benigno cielo nelle regioni 
transatlantiche. 

O L'emigrazione della Savoia e dalla Ligu- 
ria alla volta dell'America è un’ anomalia, 
mentre si ha nell'isola aperto amplissimo 
campo all'attività ed al lavoro; è un danno, 
mentre coloro che vanno altrove a far frut- 

| tare le loro industrie e le loro fatiche, po- 
trebbero contribuire all’ incremento della 

| prosperità! patria e risparmiare sacrifici, 

! È scongiurare pericoli ed evitare perdite ta- 

lora irreparabili. 

Quest'argomento è importante pel nostro 
stato, e l'abbiamo accennato nella speranza 
di chiamar sopra di esso l’attenzione del 
governo e della stampa. e 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE HI, Ecc. Ecc. 


7 Sulta-proposizione-delnoétroguardasigilli mi- 
—Listro io di stato. per gli affari ecclesia- 
stici, di grazia e di giusuzia,, 

Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue: 


|’ dliziaria saranno scelti esclusivamente tra coloro i 
quali, dopo conseguita la laurea nello stato e com- 
mig piuti due anvi almeno di pratica , dei quali uno 
î presso un avvocato dei poveri, avranno dato prova 
soddisfacente di attitudine in un apposito, esame ; 
da sostenersi dinanzi ad una commissione centrale 
che sarà annualmente nominata con decreto reale. 
Art. 2. Le domande di ammessione, corrédate 
degli opportuni documenti, saranno indirizzate al- 
l'avvocato fiscale generzle del distretto in cui il 
candidato tiene il domicilio, e da esso trasmesso 
al ministero in tempo opportuno, secondo le istru- 
zioni che saranno all'uopo diramate. 
| Art. 3. La commissione centrale sarà composta 
la di sette membri scelti tra i personaggi che coprano 

od abbiano coperto cariche nella magistratura , o 

nel pubblico ministero, e tra gli avvocati patroci- 

nanti; essa non potrà deliberare in numero mi- 

nore di cinque membri. 

_——————————————_—____——_—r 

dava a'conoscere che mistress Foy vegliava , aspet- 
‘tando, il ritorno di suo marito. Quando si sent il 
rumore del calesse , la povera donna corse alla 

porta : 1 

— « Ah, eccovi, finalmente, John Foy. Avete 
fatto un gran tardare! Tanto meglio; vuol dire 
che sarete stato ben ricevuto da vostro cugino. 

Non mi fate penare. Ditemela subito, la buona 
Nuova. Lo sapevo io ch’ egli non era quell'uomo 
duro che si voleva far credere. Ci avreste rispar- 
miate molte angustie, se vi foste più spesso rivolto 
a lui ! Ma non pensiamovi altro , giacchè la for- 
| tuna è venuta anche per noi. Venite, che vi ho 
| preparata un po'di cena. Ma parlate y parlate una 

volta. Ben veggo al sorrider vostro che mi vo- 
| lete far sorpresa. » 
la Colesto sorriso, così mal interpretato dalla po- 
| vera donna, era l’amara espressione d'un” orribile 
angoscia. Il dottore restava muto. 

— « Suvvia, John, parlate ; dite, quanto vi ha 
dato? Polremo noi pagare i nostri. più accaniti 
creditori? Pagare una volta quel terribile Marco 
‘Brown, che vi ha oggi fatta ingiuria ? Io ero là, nel 
gabinetto, ed ho sentito tutto. » 

Non avendo nessuna risposta alle sue molte do- 
E°; —— mande, mistress Foy capì alla fine la verità ; i 
| ——» suoi occhi ripresero la loro ordinaria espres- 

è | sione di smarrimento ed ella si lasciò ricadere sulla 
ti “seggiola. 

(| ‘’— «Non c'è fortuna per noi, Margherita! » 
“ —»’‘’disseildottore, sollevando il capo. 

Te — « È vero, non c'è fortuna per noi, ma in- 
tanto cenate, poslochè stassera vi è da cena, Do- 
mani, come vorrà Dio, se vi è un.....> 
;_— «No, Margherita , non parlare così. è 



































” È Art. 1.1 volontari ed aspiranti alla carriera giu- | 
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Art. 4. L'esame sarà scritto e verbale: precederà 
l'esame in iscritto: e i candidati iquali non avranto 
in esso sufficientemente corrisposto all’aspettazione, 
non saranno ulteriormente ammessi all'esame ver- 
bale dello stesso turno. 

Art. 5. L'esame scritto verserà sopra una quo- 
stione o quesito risguardanti ciascun codice, «a 
estrarsi in presenza di due almeno dei membri 
della commissione da altreltante urne contenenti 
sei questioni o quesiti ciascuna, preparate all'uopo 
e disposte per cura della commissione stessa, da 
trattarsi in quella forma che sarà nella scheda e- 
stratta indicata. Uno dei lavori sarà scritto in lin- 
gua francese dai candidati di qua dai monti e 
della Sardegna, ed uno viceversa in lingua ita- 
liana dai candidati della Savoia. 

Art. 6. L'esame verbale si aggirerà: 1. Sulle ma- 
terie trattate nei lavori scritti, sull’ intelligenza e 
sull’applicazione della patria legislazione in gene- 
rale, e specialmente sull'ordine, delimitazione e 
gradazione delle giurisdizioni ; 2. Sulle principali 
e più frequenti quistioni di diritto canonico, sulla 
competenza dell’autorità ecclesiastica e sui confini 
di essa; 3. Sulle attribuzioni e competenza dei tri- 
bunali sì militari che amministrativi, non che sul 
loro organismo, gerarchia e dipendenze, sullé 
leggi d'amministrazione e di penalità in materia 








gabellaria, forestale e di pubblica sicurezza; 4. Sul- 
la legge fondamentale della monarchia costituzio- 
nale, sulla legge comunale, sulle leggi sulla stam- 
po, non che sulla legge elettorale e su quella sulla 
milizia nazionale. 

Art. 7. Coloro tra i candidati i quali, durante 
l'esame in iscritto, avranno avuto comunicazione 
al di fuori prima di aver consegnato lo scritto da 
essi firmato, od avranno in ‘altra guisa compro- 
messa la sincerità dell'esame, s' intenderanno a- 
vervi, per quel turno, rinunziato. 

Art. 8. Tosto compiuti fgli esami , il presidente 
della commissione trasmetterà al ministero il ri- 
sultato delle deliberazioni prese , classificando gli 
idonei per ordine di merito in apposito elenco, 
indicando in seguito quelli che avranno incon- 
trato sfavorevole giudizio , ed aggiungendo sopra 
i singoli candidati le osservazioni che saranno del 
caso. 

Saranno questi ultimi egualmente che quelli con- 
templati ai precedenti articoli 4 e 7, posti in av- 
vertenza per cura del ministero essere loro aperta 
la facoltà di ripresentarsi al turno successivo , ad 
un ultimo esperimento. 

Art. 9. L'esame ha per iscopo di accertare l’ido- 
neità come requisito di ammessibilità del candi- 
dato, ma non radica diritto all’ ammessione ; al 
quale riguardo il ministro di grazia e giustizia 
provvederà secondo i bisogni e le convenienze del 
servizio, tenuto conto del merito di ciascuno degli 
idonei, e presi gli ordini nostri. 


r1orl.luogotononti giudiri nominati d’ ora | 


innanzi non saranno ammessi a progredire nella 
carriera, salvo dopo che avranno soddisfatto alle 
condizioni preseritte dal presente decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto , munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

Dat. a Torino il 17 ottobre 1854. 

VITTORIO EMANUELE 
U. RATTAZZI. 

— Con R. decreto del 25 ottobre è approvato e 
dichiarato opera di utilità pubblica il piano par- 
ziale di abbellimento della città di Savigliano 
presso la stazione della ferrovia, formato dall’aiu- 
tante ingegnere Maurizio Eula, in data 12 maggio 
ultimo. 

Per le espropriazioni occorrenti ‘in dipendenza 
dell'avanti fatta dichiarazione, saranno osservate 
le norme segnale nelle R. patenti 6 aprile 1839. 

— S. M. con decreti del 21 ottobre corrente, si 
è degnata di nominare il dott. Prospero Carlevaris 
a prof. di chimica applicata alle arti nelle sevole 
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E, strettasi la moglie fra le braccia, John Foy 
le raccontò i particolari della sua visita all’Eremo, 
senza però farle parte della scellerata proposta di 
Arturo Moxton. 

— « Domani 0 dopo, parliremo per Dublino e 
forse per Londra. » 

Il lettore crederà agevolmente che il dottore 
John Foy non potè chiuder occhio in tutta la notte. 
Andava come un'anima purgante dal letto di sua 
figlia Maria a quello di sua moglie; ma ‘ta‘più 
grande di tutte le ansietà , bisogna dirlo ad onor 
suo, era questa: che Arturo Moxton non avesse a 
mandare ad effetto il suo progetto. 

— « Povera la mia figliuola!» pensava egli 
guardando la figlia malata; « povero fiore lan- 
guido e stentato, a cui per ripigliar vigore non 
mancherebbe altro che un po' di gioia; poichè 
non è la gioia men necessaria a questi fragili 0s- 
seri di quel che lo sieno la rugiada e il sole alle 
piante. Perchè mi sono io consacrato alla scienza? 
Contadino , legnaiuolo , avrei almeno guadagnato 
il pane per la mia famiglia, col sudore della fronte. 
Ma ecco che spunta il giorno; ancora un giorno 
di miseria! » 

Queste riflessioni e molle altre anche più tristi 
furono interrotte da replicati colpi alla porta d’en- 
trata. Era lo stesso domestico in livrea ed a ca- 
vallo, che portava una lettera suggellata di nero, 
lettera che John Foy lesse tremando, al debole 
chiaror della lucerna. Arturo Moxton aveva seri:ta 
questa lettera sotto la dettatura di suo zio. 

« Caro cugino, 

« Ho da farvi molte scuse pel. mio cattivo pro- 

cedere a vostro risguardo; ma sapete che sono un 





po' misantropo. ln vita mia, non amai che una 





tecniche di Genova, ed il dott. Michele Peyrone a 
prof. di chimica agraria nel R. istituto tecnico di 
Torino, conservando a quest’ ultimo la qualità di 
professore universitario. 

— La Gazzetta piemontese pubblica la listadi 
5 nuove pensioni. 

Con R. decreto del 29 ottobre è convocato il 
primo collegio elettorale d’Isili, n° 195, e pel gior- 
no 19 del prossimo mese di novembre all’ effetto 
di procedere ad una nuova elezione del suo de- 
pulato. 

Occorendo una seconda votazione, avrà luogo 
nel giorno successivo. 





FATTI DIVERSI 


Ministero della guerra. — Addì 3 di novembre 
celebrandosi alle ore 11 antimeridiane, nella chiesa 
di S. Lorenzo, il funerale stabilito dal R. decreto 
del 4 di maggio. 1853:, pei decorati. dell’ ordine 
militare di Savoia e delia medaglia al valor mili- 
tare s' invitano i presenti ad intervenirvi. 

— Siamo invitati ad inserire la seguente pro- 
testa: 

‘« Sebbene in aspettativa da cinque anni, per ri- 
duzione di corpo, io sono tuttavia annoverato nel 
quadro effettivo dell'esercito , ‘e non posso, nè 
debbo permettere che il mio nome figuri in pole- 
miche disdicevoli al carattere militare. 

« Menzionato in una diatriba contro il sig. mi- 
nistro della guerra, inserita nel n° 65 del perio- 
dico Goffredo Mameli, io mi reco a coscienziose 
dovere di declinarne la responsabilità, protestando 
al pubblico, che la stima personalmente èsterna- 
tami dal cav. Alfonso La Marmora, e quella uni- 
versalmente goduta presso ogni classe della mili- 
zia, mi danno il diritto di respingere’ l’asserzione 
che mi riguarda. 

« Il capitano T. DELL'ISOLA; » 
N (Dalla Gazz. piemontese) 

Amministrazione del debito pubblico. — Stato 
delle obbligazioni create con regio editto delli 27 
maggio 1834 comprese nella 419 estrazione a sorte, 
che ha avuto luogo in Torino-il 31 ottobre 1854, 
con indicazione dei premi vinti dalle cinque pri- 
me estratte. 

Numeri delle cinque prime obbligazioni estratte, 
con premio (in ordine d'estrazione) 

Il N° 17919 essendo stato estratto il primo, ha 


vinto un premio di L. 50,000 

N° 10113. id. il secondo id: >» 15,000 

N° 958 id. .ilterzo dd » 10,000 

N° 9722 id. +il quarto id. » 8,000 

N° 7147 id. il quinto id.» 640 
pre 


Ci giunge la seguente corrispondenza che pub- 
blichiamo riposando sulla fede di chi ce la invia. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

- Sie Casale, 31 ottobre 1854. 

Un giornaletto ebdomadario, che sì pubblica in 
questa città e porta per titolo la Bandiera Casa- 
lese successore di altro giornalelto intitolato L'Eco 
del Po di reazionaria memoria, si è assunto da 
qualche mese l’onorato incarico di censurare in 
modo sconveniente, ed alterando la verità, il prov- 
veditore provinciale degli studi avv. G. Serano 
Coire, ed il professore di matematica elementare 
e di disegno nel collegio nazionale ingegnere Al- 
fonso Boselli. 

Veramente siffialte accuse ‘0 sono così false, 
ovvero riguardano ‘oggetti di così lieve impor- 
tanza, che migliore consiglio potrebbe parere 
quello di lasciarle cadere nel silenzio e nel di- 
Sprezzo, ma la insistenza’ in esse, la loro ripeti- 
zione continua potrebbero d’altra parte avere per 
effetto di spargere nelle famiglie e nei giovani 
alunni una -disislima, una diffidenza nel sistema 
d'insegnamento di questo collegio, e noi troviamo 
opportuno di rispondere poche parole a quelle 
accuse, : 

Il regio provveditore viene tacciato in quel gior- 





donna, sulla quale ho concentrate lutte le mie af- 
fezioni. Condannata ad una perpetua fanciullezza 
dalla perdita della ragione, che sarebbe di lei, 
qualora la lasciassi nelle mani d’ intriganti senza 
cuore? Da lungo tempo andavo perciò cercando 
Un uomo onesto, senza riuscir mai a trovarlo. Ar- 
turo è troppo giovane ; di voi, d'altronde, diffidavo, 
per questo molivo solo però che l’avversità, se no- 
bilita ancor più le;anime veramente grandi, avvi- 
lisce le deboli. Eccovi il perchè della prova a cui 
vi ho soltoposto e da cui siete uscito trionfante. 
Perdonatemi, ve ne prego, questo mio aver dubi- 
tato di voi, questo aver voluto provarvi ; perdo- 
nate anche al vosiro giovane cugino, il quale non 
$ indusse ad agire come ha agito che per fare la 
mia volontà e con un’estrema ripugnanza. Ma ve- 
niamo a noi. Due parli ho fatte del mio avere. Una 
sarà devoluta alla dilettissima mia Fatima, sua vita 
nalural:durante, e poi ai vostri figli, se la scienza 
vostra potesse far il miracolo di ridar la ragione a 
quella disgraziata ; ai figli d’Arluro, se essa. mo- 
risse senza averla riacquistata ; l’altra sarà imme- 
diatamente ripartita fra voi e mio nipote. In com- 
penso di questa libera donazione, non esigo da 
voi che una sol cosa, dott. Foy, che non rifiutiate 
cioè-mai i vostri soccorsi ai poveri contadini di 
questi dintorni, senza cercar di farvi una clientela 
ricca. Voi non dovete nulla a cotesta gente, che 
non ha creduto alla scienza del dottor povero. Pro- 
seguite gli studi e le indagini vostre sull’aliena- 
zione m: ;:tale. Vorrei poter portare nella tomba la 
speranza che un giorno vi verrà fatto di guarire 
quella che io confido al vostro cuore ed alla vostra 
scienza. Nel momento stesso in cui mio nipote sta 
suggellando questa lettera, pur sulle mie labbra 
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nale d’inettezza al disimpegno dell'ufficio affida- 
togli, e ciò perchè nè appartiene, nè appartenne 
mai alla classe degli insegnanti. 

Questa osservazione, che tradisce la fonte donde 
deriva l'accusa, manca di giustezza. Gl’incumbenti 
del provveditore degli studi sono nella Toro as- 
senza d’indole amministrativa e non esigono co- 
gnizioni. tecniche @ speciali nei varii rami d’in- 
segnamento ; ma domandano una conoscenza 
esalta e completa dei regolamenti, un giusto cri- 
terio, ed una prudente fermezza; e queste doti si 
raccolgono nell’avv. G. Sereno Coire in modo da 
presentarlo di una distinta attitudine al disim- 
pegno dell'incarico assunto; altitudine, che si ri- 
leva nella pratica e nell’effetto della direzione data 
da lui agli studi, e che vuolsi attribuire alla ono- 
ralezza del. suo carattere, ed alle ispirazioni «avute 
nella propria famiglia. 

Rispetto al professore Boselli si sono  dissecate 
minutamente le sue lezioni di matematica elemen- 
tare per trarne ‘alcune espressioni o proposizioni 
meno proprie ed inesatte, e si volle dedurne, che 
il suo insegnamento è'erroneo, il sistema ‘in esso 
seguito vizioso. 

Noi non siamo abbastanza istràiti în quella ma- 
teria per giudicare quell’ insegnamento è quel si- 
stema; ma veniamo assicurati da «persone compe- 
lenti, che se pure talvolta, nel calore della;istru- 
zione verbale, ha potuto sfuggire qualche propo- 
sizione. erronea, in generale l'insegnamento delle 
matematiche è dal professore Boselli compartito 
con giustezza e chiaramente. 

Si pretese di provare la inettitudine di quel pro- 
fessore collo addurre, che molti alunni del col- 
legio sieno stati rimandati negli esami di îagi- 
stero per insufficiente istruzione nelle matematiche; 
ma il professore Giuseppè Da Camin in un articolo 
inserito nel N, 35 di quello stesso giornale ha pro- 
vato col mezzo delle cifre, che il collegio di Ca- 
sale è uno .di quelli; che forniscono alunni in 
maggior numero per gli esami di magistero, ed è 
pure uno di quelli, che ebbero la compiacenza 
di vederne rimandato un numero proporzional- 
mente minore per le scienze positive; ed avrebbe 
potuto aggiungere per verità, che una pari com- 
Piacenza non avea provato rispetto alle lettere. 

In conelusione le aceuse mosse nel giornaletto 
suindicato al provveditore Caire ed ‘al professore 
Boselli.sono assolutamente infondate. 

Ci dispiace ora di dover Soggiungere essere ge- 
nerale opinione, che quegli articoli sieno scritti 
da taluno dello: stesso collegio; e ciò. è per noi 
molto dispiacevole, perchè dimostra in esso tali 
qualità di animo sempre deplorabili in un pub- 
blico insegnante, é perchè può derivarne un 
senso di disislima verso un corpo , che dovrebbe 
invece essere per le famiglie e per gli alunni og- 
getto di considerazione e di rispetto. . 

Il ministro della pubblica istruzione ha dato 
prova di occuparsi della vondotta degli insegnanti 
con una minutezza veramente singolare; sappiamo; 
che formarono oggetto di indagini ed anche tal- 
voltà di speciali provvedimenti parole sfuggite nel 
segreto di un privato colloquio , e perfino nel so- 
liloquio di un’ anima esacerbata dalle sventure 
dell’ Italia; ma ci pare che sia ben più grave .il 
fare una guerra sorda ed. accanita ai loro supe- 
riori od ai loro colleghi. Vorremmo che il fatto non 
fosse vero, o che si provvedesse per farlo cessare; 
ed accettato un provvedimento » che lo si mandi 
ad effetto, senza deviare dal corso intrapreso nè 
per sollecitazioni, nè per commozione, nè per al- 
tri motivi, che non devono mai influire sulla 
condotta, di chi è collocato alla direzione di un 
ramo così importante di pubblica amministra- 
zione. » ‘ 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
Milano , 30 ottobre, Dal prospetto delle opera- 
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pone il suo suggello la morte. Addio, cugino mio. 
Vorrei potervi stringer la mano; ma le mie sono 
già rigide e fredde. La lettura del mio testamento 
vi farà conoscere le disposizioni particolari che ho 
prese. Addio, ancor una volta; siate buono per 
lei. Amatela, come una madre amerebbe un suo 
figlio cieco, e dimenticate la brutalità d'un vec- 
chio soldato. » 

In un post-scriplum, Arturo Moxton aggiungeva 
che il colonnello era morto a quattr ore del mat- 
lino ‘e pregava alla sua volta il dottore a volergli 
perdonare ciò che aveva fatto per obbedire allo 
zio. 

È superfluo il diro che John Foy compiè santa- 
mente la sua missione. Che se non potè render la 
ragione alla povera indiana , le cure di cui le fu 
prodigo finirono però con cambiare la sua esaltata 
pazzia in una vaga e calma tristezza. Il corpo dell’ 





indiana riposa ora presso quello del colonnello 
Moxton , sotto un monumento di gusto semplice , 
ma severo, nel parco dell’ Eremo, all’ombra di 
un boschetto d’ alberi d’ origine esotica. 

Arturo Moxton , la cui salute erasi ristorata in 
seno alta famiglia del dottore, amò Maria sulle 
prime come una sorella, poi più che una sorella. 
Sulle gote della giovane erano ricomparse le rosa 
della giovinezza. Questa doppia convalescenza finì 
con un matrimonio, che fece due fortunali. Quanto 
a mistress Foy, aveva il di lei sguardo ripresa la 
sua antica serenità. Le precoci fughe della sua 
fronte erano scomparse pur esse. i 

— « Ah! » diceva il dottore ad uno de’suoi con- 
fratelli, « se v' è un medico più sapiente di tutti, 
esso è certamente la felicità. » 


(Blackwood's Magazine) 
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zioni delle casse di risparmio della Lombardia ri- 
sulla che nel mese di settembre scorso si sono ri- 
cevuti 4908 depositi per L. 1,006,617 80 e fatti 6394 
rimborsi per L:1,898;960 75, per cui i «rimborsi 
superarono i depositi di T.. 892 mila. 

Sul modo con cui viene trattata |’ istruzione 
pubblica nel regno tombardo-veneto ,: abbiamo 
una testimonianza che sarà tanto meno impugnata 
in quanto è quella dello stesso Corriere italiano. 
Si legge in questo giornale la seguente corrispon- 
denza : 

Venezia, 24 ottobre. 

Una recente ordinanza ministeriale alle univer- 
sità del regno lombardo-veneto prescrive che nella 
facoltà politico-legale non possa aver luogo più 
che un solo esame di grado per giorno. 

Il numero dei laureandi è ogni anno di circa 
80 e quello degli esami di grado che ciascuno di 
essi deve sostenere è di quattro, senza calcolare la 
cerimonia per l'effettivo conferimento del diplo- 
ma. Prelevate le vacanze autunnali e primaverili , 
quelle del finire di dicembre e le altre che oc- 
corrono entro l’anno scolastico, oltre le feste di 
precetto, i giorni utili per gli esami, procedendo 
ogni. cosa nei limiti ordinarii, rimangono all'in- 
circa 200. 

Havvi adunque un annuo squilibrio di 40 esami 
per la prima volta, di 80.la ‘seconda e così via di 
seguito. Subito dopo l'emanazione di tale ordi- 
nanza i suoi cattivi effetti si fecero vivamente sen- 
lire, e so di fonlè cerla che i giovani che compi- 
rono ilquarto corso nel passato agosto non possono 
ottenere di essere ammessi al primo: esame di 
grado che nel luglio o nell'agosto 1855! Un anno 
intero di perdita prima d'incominciare , essendo 
poscia necessario che ne scorra almeno un altro 
‘dal primo all’oltimo esime! Egli effeui dell’ordi- 
nanza sono appena principiati, per guisa che in 
avvenire procedendo colla logica del presente, gli 
scolari dovranno. perdere non uno, ma due, tre e 
più anni affine soltanto di conseguire la laurea! 


STATO ROMANO 


Bologna, 23 ottobre. Il filo telegrafico partirà 
da questa città ad Ancona, cioè per 150 miglia 
italiane. I pali sono oramai piantati fino a Rimini. 
Così il comando austriaco di qui comunicherà col 
comando austriaco di Ancona. Havvi fondamento 
a.sperate che da Ancona proseguirà fino a Roma 
per la via di Macerata a Foligno , 6 per tal modo 
dalla capitale nostra si daranno e viceversa si a- 
vranuo da Napoli prontissime comunicazioni, Il 
commercio si rianimerà e riceverà incremento 
dallo stretto di Scilla a tutti i punti dell' Italia su- 
periore dividendo al Po le sue ramificazioni al Ve. 
neto , alla Lombardia , al Piemonte. 

Î (Gazz. Ticinese) 


— —————___———_____€®® 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna, 30 ottobre. Delle elezioni al consiglio 
nazionale si sa, che Berna città ha eletto la lista 
fusionista ; + Zurigo confermato gli antichi con 
Furrer; è aneora da rimpiazzare Dubs, ad Huni 
essendo mancati .6/voti; — Lucerna ha eletto 5 li- 
berali, 2 conservatori; — Glarona, Appenzello, 
Basilea-città, Uri, Unterwalden hanno confermato 
gli antichi; — Friborgo ha eletto esclusivamente 
conservatori. — Nell'Argovia è confermato Frey- 
Herosè; — a Soletta, Munzinger. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

} Parigi, 30 ottobre. 

La grande preoccupazione del governo, fuori 
della‘guerra, è relativa alle sussistenze. Si comin- 
cia ad'aprir gli occhi sui risultati del raccolto che 
non sono come si speravano, e si teme che ab- 
biano a mancare anche i sussidi che si. calcola- 
vano dai metcati ‘forastieri. Gli Stati Uniti, per 
esempio, sui quali ‘doveasi contare, pensano ad 
impedire la sortita dei loro grani, giacchè pare 
che la raccolta del grano turco sia totalmente man- 
cala, ciocchè costituisce per essi una differenza 
notevole: Gl' inglesi, nella previsione diun aumento 
probabile, hanno già acquistato all’Hàvre ed a 
Dunkerque dei carichi notevoli di grano. 

H governo, come vi dissi, è preoccupato dei 
mezzi onde impedire un rialzo nei prezzi. Nei di- 
partimenti i prefetti sono tuiti consultati e sull’ in- 
sieme deivloro rapporti si prenderà una determi- 
nazione. Egli è probabile che nelle località in cui 
si soffre maggiormente, i consigli generali saranno 
convocati straordinariamente, onde votare dei 
‘soccorsi che saranno tanto più efficaci in quanto 
che saranno sussidiati dalle sovvenzioni del go- 
verno. ; 

Finalmente la breccia. Bisogna crederlo poichè 
il Moniteur lo dice, ma si osserva però che. par- 
lando della distruzione dei due forti esterni di Se- 
bastopoli non se ne dicono i nomi, loechè induce 
a credere che siano di ben poca importanza. Si 
attendono del resto notizie più complete e più si- 
cure di quelle di quest'oggi. 

L'annessioneagli Stati Uniti d'una parte dell’isola 
di S. Domingo, mascherata sotto il velo d'una pro- 
tezione, ha fatto una viva sensazione în Inghilterra. 
Noi siamo al punto di vedere da questo lato delle 
gravi difficoltà, e dico noi, perchè sapete già che 
l'Inghilterra e la Francia non fanno più che uf 
solo individuo, e che se il gabinetto di St-James si 
decidesse a fare la guerra agli americani, noî sa- 
remmo, nostro malgrado, trascinati a farla ugual- 
mente. ; 

Si ha la cerlezza che lo czar sta per recarsi a 


Varsavia in questo inverno: , Questo viaggio non | 


‘tralascia d’inquietare le potenze occidentali perchè 
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sì conosce l'ascendente di questo:sovrano su molte 
corti della Germania. g 

Lo czar per oecuparsi esclusivamente della po- 
litica ha rinunciato a condurre la guerra dal suo 
gabinetto ed ha dato carta bianca a’suoi generali, 
È questo un atto ch° era desiderato dai varii co- 
mandanti dell’ esercito , giacchè attribuiscono agli 
ordini contraddittori giunti da Pietroborgo molti 
rovesci patili. 

2 ore. Ho frugato per ogni angolo della borsa , 
| perchè voi sapete che quei signori sono ordinaria- 
mente bene informati, ma non ne ricavai nulla 
se non che ho potuto scorgere ‘una certa inquie- 
tudine che generalmente dominava in quelricinto. 
Tutte le notizie di Vienna sono d’accordo nel ri- 
ferire che sotto Sebastopoli s’ incontra una re- 
sistenza che non si ‘era aspettata. Si vuole che 
dentro della piazza sianvi molti ingegneri forastieri 
che dirigono la difesa ela prolungano e si metteva 
in dubbio l’ esattezza del dispaccio del Moniteur. 

Il giornale ufficiale dà notizie del 21 e pare che 
alla borsa se ne abbiano del 23 e che non siano 
molto ridenti. È giunto un pacquebot a Marsiglia, 
ma nell'ora in cui vi scrivo non si conosce che 
cosa reca. L'impazienza è al colmo. A. 

SPAGNA 

Scrivono da Madrid alla Presse,.in data del 26: 

è Vi ho già parlato del canale Isabella, i cui 
lavori‘occupano un gran numero di‘operai e sopra- 
tutto dei condannati che devono alla fine dell’opera 
essere rimandati liberi. Ieri 156 di questi si rivol- 
tarono per prender la fuga ed abbreviare così il 
tempo della lor. pena. Un bass'uffiziale e quattro 
soldati , che ne stavano a guardia, vollero tenerli 
«in ritegno , ma i loro sforzi furono vani; dovet- 
tero far ‘fuoco ed uccisero quattro dei ribelli. Ar- 
-rivato poi un considerevole distaccamento , l’ or- 
dine fu ristabilito; ma una ventina di condannati 
riuscirono nella confusione a prendere la fuga. Un 
grand’ allarme si sparse tosto nelle vicinanze di 
Madrid. Il governatore civile Sagasti raccolse tosto 
una compagnia della guardia nazionale e si pose 
ad inseguirli. La sera stessa, erano la maggior 
parte di essi arrestati, già arimati, a Chambery, 
bel paesello alle porte della città. Senza la pron- 
tezza del governatore, si sarebbero essi sparsi 
sulle strade, si sarebbero avuti a deplorare mi- 
sfatti, e sarebbe bastato questo principio per for- 
mare bande politiche. Quanti tentativi di guerra 
civile non cominciarono da dieci anni in qua col 
brigantaggio ? 

«Il ministro dei lavori pubblici, che consaerava 
al lavoro il tempo che altri agli intrighi politici , 
ha pronto da presentare alle cortes un progetto di 
legge relativo alle: strade ferrate. Si comincierà con 
le due grandi linee, del mezzodì verso il Porto- 
gallo, con diramazione su Cadice, e quello del 
nord su lrun. Tutto l'avvenire della Spagna è in 


« Un altro progetto sarà presentato alle cortes, 
pur di una grand’ importanza. È :quello che con- 
cérne l’esercito. Esparlero ed O"Donnel sono d'ac- 
cordo, ed il progetto è elaborato da uomini all'in- 
fuori del governo. Questa legge divide le forze del 
paese in tre classi : 

« 1° L'armata permanente, che sarebbe ridotta 
alla cifra strettamente necessaria per la difesa 
delle: frontiere e dei principali pun de! lit- 
torale ; 

«2° La milizia provinciale o di riserva , per 
coprire i punti strategici in caso di invasione ; 

« 3° La guardia nazionale incaricata di mante- 
nere l'ordine nell'interno delle ciltà. 

« Lu regina aprirà le cortes iù persona e leggerà 
un discorso assar breve, la cui redazione fu com- 
messa: a Pacheco e Santa Cruz. Il consiglio fu una- 
nime per questa decisione, e la concordia è per ora 
ben ristabilita. 

« Il governatore della provincia di Cuipuseva fu 
forte rimproverato, perchè volle mettere ostacolo 
al viaggio del maresciallo Narvaez, che si portava 
in Francia. V'hanno sempre funzionari che peccano 
di troppo zelo. 

« Sixto Camara, tradotto innanzi al giurì, per la 
pubblicazione della Verdad (relazione degli avve- 
nimenti del 28 agosto) fu assolo, come erano già 
stati assolti EZ Tribuno e Fernando Garrigo. 

« Si parla molto di pretese-note rimesse dai go- 
verni di Francia e d’ Inghilterra , e si dice che 
questo intervento potrebbe produrre effetti con- 
trari a quelli che se ne vogliono. Il carattere spa- 
gnuolo è così fatto ; esso ha in orrore ogni pres- 
sione straniera. 

« I più grandi eccessi a cui si sia lasciato andar 
questo popolo vengono forse) da una tal causa. 
Lord Howden però smentisce queste voci ed auto- 
rizza tutti a smentirle. Una nota fu veramente pre- 
sentata da lord Howden al governo, ma è relativa 
alla tratta. 

« Lord Howden domanda, a nome del suo ga- 
binetto, che tutti i bastimerti che fanno la tratta , 
siano dal governo spagnuolo considerati come pi- 
rati. La soluzione di questa questione. può entrar 
nelle viste del governo che pensa talora all’ abo- 
lizione della schiavitù nelle sue colonie; non che 
qui vi siano molli abolizionisti ; ma sì vede in ciò 
una misura politica, giacchè gli stati americani 
del sud vogliono sopratutto l'annessione di Cuba 
per rinforzare nel congresso il partito dei non abo- 
lizionisti. ; 

« Sarebbe un colpo da maestro, da parte della 
Spagna, il sostituire alla schiavitù una facile colo- 
nizzazione. Cuba, la regina delle Antille, sarebbe 
mela di molta emigrazione, e le sue ricchezze de- 
cuplerebbero in pochi anni. » 

«In alcùni circoli privilegiati va attorno una let- 
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| questi lavori, e non si saprebbe incoraggiar troppo 
| l°auività-del minisiro-delle-pubbliche costruzioni. 


















era dell’infante Josepha a suo fratello il re. Questa 


lettera , prima di arrivare al re, passò perle mani 
del maresciallo San-Miguel. Seritta da una princi- 
pussa, che ha subite molte persecuzioni e che ebbe 
sempre molta simpatia per la causa del popolo, 
ha una certa importanza’, sopratuito che il marito 
dell’ infante Josepha , don Josè Guelly Rente, fu 
eletto a: deputato della provincia di Valladolid. 
Eccola : 
« Caro fratello, 

« Due uomini di fiducia ti furono già da me 

mandati con lettere per. la regina e per le. Essi 
< hanno rimesse le lettere a palazzo, ma non fu 
* loro concesso di vederti. Cosa avrai tu pensato 
di queste lettere, non so ; ma io te le ho scritte 
con tutta la lealtà e tutto l'amore dell’ anima 
mia. Giò che iv ti diceva si è realizzato. Per Dio! 
Prima che si versi ancor altro. sangue faccia 
Isabelita abbracciarsi Esparlero ed 0° Donrel, 
non vi sia più nella Spagna che un sol partito 
e questi due:generali , strettamente d’ accordo , 
frenino la licenza e salvino il paese. Senza di ciò 
il sangue scorrerà di nuovo in abbondanza e il 
« trono della mia cara cugina sarà in pericolo. 
« Non puoi immaginarti le infamie, le violenze, 
i delitti che si sono commessi, facendosi scudo 
del nome sacro della regina. Sol dopo ciò , una 
nazione insorge , come se fosse un uomo solo! 
E non credere che la rivolta sia stata contro il 
trono; no, fu contro gli abusi, l’ immoralità, 
l'ingiustizia , la trasgressione delle leggi: tutte 
cose che voi due ignorate e di cui siete inno- 
centi poichè nessuno ebbe coraggio di mettervi 
sott' occhio lo stato del paese. 
« Confidi mia cugina la sua causa a generali , 
che hanno già versato il lor sangue, per sal- 
varle la corona quand’ essa era orfanella ; sì af- 
fidi alla generosità del popolo e vedrà che si 
alzerà un grido generale d’ entusiasmo. Tu, che 
sei buono e pieno d’ amore, ascolta la debol 
voce della tua povera sorella, fa cuore alla re- 
gina e dille da parte mia che abbia eonfidenza 
nell’amore dei popoli. 
« Dopo averti scritta la mia ultima lettera, mi 
presentai alla guarnigione, gridando: Viva la 
regina! Viva l’armata e il nobile popolo di 
Valladolid! Non puoi figurarti l’ entusiasmo con 
cui risposero popolo e armata , che vi amano. 
« Mio caro fratello, credi in tua sorella; di- 
sprezza questi tristi adulatori , che hanno com- 
promesso il trono, celandogli la verità e per- 
dona queste parole ad ùna sorella che ti ama 
eli scrive piena di rispetto e con tutto |’ amore 
del suo cuore. 
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AFFARI D'ORIENTE 


— Scrivesi da Varna al Moniteur: 

« Un battello a vapore francese che ha lasciato 
Ha-@rimmetitr 2a COnNTeTTIA TI" 7 (1 istru- 
zione dei due forti esteriori di Seba stopoli. Inoltre, 
le batteri» di terra aveano aperto una breccia. Le 
armate ‘alleate non aspettavano |che l’ apertura di 
una seconda breccia per dare l'assalto. » 

L'agenzia Havas ha parimenti il seguente di- 
spaccio : È 

Pietroborgo, 17 (29 ottobre) 

Si manda da Sebastopoli alla data dell’ 11 (23) 
ottobre. 

L’assedio ed il bombardamento continuano. I 
danni cagionati dal fuoco nemico sono poco con- 
siderevoli. 

In una sortita della guarnigione 11 mortai ed 
otto cannoni d’ una batteria francese sarebbero 
stati inchiodati. 

Dal lato del mare, l'attacco non sarebbe stato 
rinnovato. 

— Si legge nel Wanderer in data di Costanti- 
nopoli 19 ottobre: 

« Fra gli ammiragli della flotta e i generali de- 
gli alleati ebbe luogo una viva gara nei prepara- 
tivi dell’ assedio. I soldati di terra mormoravano, 
quando videro i marinai recare a terra i cannoni, 
prepararsi a prender parte ai lavori d'assedio e 
all’ assalto. Finalmente si decise nel consiglio di 
guerra tenutosi il 13 che la flotta nell’assalto di 
Sebastopoli dovesse cooperare per mare. L’ammi- 
raglio Hamelin ha collocato per conseguenza la 
sua bandiera ammiraglia a bordo del Mogador. 

« Non si conferma che Eupatoria sia stata di nuo- 
vo occupata dai russi, ma essi fecero bensì un 
tentativo che fu respinto. 

« Si sparse anche la notizia che gl'inglesi avessero 
fatta ria breccia di 60 yards nelle mura della for- 
tezza, ma questa notizia non proviene da fonte 
autentica. c 

« A Cierukisuregna il tifo; a Suchum Kale sono 
già compiuti i lavori di fortificazione. 

« Fuad effendi si rallegra già in prevenzione del- 
onore che gli sarà ‘per toccare. Il principe Menzi- 
koff, che lo ha sbalzato dal potere or sono due 
anni, sarà ricoverato nella sua «casa , qualora a- 
vesse ad essere fatto prigioniero. » 
—— _——————<mx@<@ 


NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal31 ottobre a tutto il 1° novembre 





Casi Decessi 
Uomini 8 5 
Donne 8 1 
Ragazzi 1 1 
17 7 
Bollettini precedenti 2348 1315 
Totale. 2365 1322 


Dei 17 casi, 7 avvennero in città, 9 nei sobborghi 
el nel territorio. ipa 


























Dei 7 decessi, 1 avvenne in ciltà, 5 nei sob- 
borghi, 1 nel territorio. 


Tre appartengono ai casi precedentemente'an- 
nunziati. 


SVIZZERA 


Ticino. Leggesi nella cronaca elettorale della 
Democrazia : 


« Oggi sentiamo con vivo dolore che un cugino 
del candidato sig. cons. Demarchi, che mostravasi 
caldo per la di lui elezione, venne proditoriamente 
sastee la vigilia delle nomine con un colpo di pi- 
stola. » I 


AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 29 ottobre. 


Mentre presso di noi prende sempre più piede 
la voce che l’Austria e le potenze occidentali ab- 
biano conchiuso il trattato d’alleanza, pare che a 
Berlino si faccia ogni sforzo per impedire che 
questo avvenimento si verifichi. In queste tendenze 
il gabinetto prussiano è assistito dagli stati minori 
della Germania che presero parte alla conferenza 
di Bamberga. Hl sig. de Pfordten, ministro della 
Baviera, si trovava negli scorsi giorni a Berlino è 
lavorava assiduamente a mandare ad effetto il trat- 
lato di neutralità, col quale già altra volta ha fatto 
naufragio la missione del conte Orloff. Il signor 
de Pfordten crede di meglio riuscire nel suo inca- 
rico, che sembra piuttosto affidatogli dalla Russia 
che dal suo governo, proponendo di basare la neu- 
tralilà sopra certe condizioni da sottoporsi, per 
parte delle polenze tedesche, al gabinetto di Pie- 
troborgo. Queste condizionie proposizioni alle quali 
prende parte anche l'inviato sassone, sig. Beust, 
sono di tal natura, che non avrebbero potuto farle 
altrimenti i diplomatici direttamente accreditati 
dalla Russia. Il sig. Pfordien e Beust propongono 
che l’Austria e la Prussia faccian di comune accordo 
alla Russia la domanda di sospendere tutte le con- 
centrazioni di truppe lungo i confini dell’ impero 
austriaco ; aderendosi a questa condizione per 
parle della Russia, l'Austria, la Prussia è la Ger- 
mania si obbligherebbero formalmentea rimanere 
neutrali, tenendo fermo per base della futura pace 
i noti quattro punti di garanzia. 

La Prussia è assai favorevole per questo pro- 
getto tutto russo ,, al quale l’ ultima condizione 
dei quattro punti nun può fare alcun ostacolo, . 
perchè la Russia può benissimo far sembiante di 
non prendersene alcun fastidio dal momento che 
è certa che nè l’Austria nè la Prussia impugne- 
ranno le «armi per. sostenerli. Il partito russo a 
Berlino simula di essere avverso a questo progetto, 
ma ciò non è che una tattica per ingannare l'opi- 
nione pubblica, facendo credere che si tratti di 
un progetto contrario alla Russia. ) 

Il sig. Pfordten, dopo aver ottenuto .l’ assenso 
del gabinetto di Berlino al suo progetto, ha l' in- 
carico di venire a Vienna per lo stesso scopo , 
anzi si assicura che sia già arrivato quest oggi 
e persone influenti non dubitano che il signor de 
Pfordten sarà più fortunato del signor Orloff. In- 
fatti corre voce che l'Atustria e la Prussia miande- 


ranno in questi giorni UNa nota collettiva‘a Pie- 


Simi 


Si scrivo al IWdladontriy do Dunigisdi vioitron= 

« Nell' Indépendance Belge ‘avrete letto l° an- 
nuncio dell'imminente trattato d'alleanza fra l’AU- 
stria e le potenze occidentali. Questo era da preve- 
dersi dopo. l’ approvazione data dagli vomini di 
finanza alle condizioni proposte intorno, alla vent- 
dita delle strade ferrate austriache. 

« Oggi mi viene comunicato che il relativo do- 
cumento è qui.giunto per la ratifica. Non si tratta 
veramente di dn'alleanza offensiva e difensiva, e 
l'Austria si è inoltre riservata di non prendere 
parte alle operazioni di guerra sino alla prossima 
primavera. Da Berlino le notizie sono meno favo- 
revoli, e in relazione a queste viene messa la par- 
tenza del signor Seebach, inviato della Sassonia a 
questa corte. ez 

« Il genero del signor Nesselrode è stato chia- 
mato a Dresda dal suo governo, mediante il tele- 
grafo. 1 giornali tedeschi sono per la. maggior 
parle sequestrati. dii i 

« L' inviato degli Stati Uniti. d’ Amerita nella 
Svizzera, ha dichiarato al consiglio federale che, 
nel caso dell'arresto di Mazzini, questi verrebbe 
riclamato in nome del suo governe, siccome pos- 
sessore di un passaporlo americano, » ‘ 





Parigi, 2 novembre. 

Il Moniteur conferma le notizie d’ ieri, ed ag- 
giunge che gli assedianti avevano direwi alcuni 
cannoni contro le porte di Sebastopoii. 

Bukarest, 80 ottobre. In conseguenza di un 
movimento operato sopra il Sereth ‘ da Sadyk 
bascià,, i russi che non hanno tragittato il Dnie- 
ster , retrocedono verso il Pruth ed il Danubio. 

Achmed ha ricevuto ordine di raggiungere Sa- 
dyk bascià con 10,000 uomini, intanto che Isken- 
der penetra nella Dobrugia. Ne verra 
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CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 novembre 1854. 
a Fondi pubblici © | ; 
1849 50/0 1 lug. — Conu. m. in ce. 89 40/25 50 
1851 ‘» 1giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liqg.88 50 p.10 10.bre 
Gontr. della matt. in lig. 89/50 p. 31 xibre 
Fondi privati Matra 
Az. Banca naz. l lugl.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in lig. 1220 p. 31 x.bre 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno pree. 
dopo la borsa in c.567 50 
Id. in liq. 570 571 p. 30 9.bre 
Contr. della m. in liq. 570 p. 15 9.bre 
Az: Fornaci piemont. —Contr. della;matt. in e. 105 
103 105 109108 107 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in liq. 515 
+ p.8 9.bre. 
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VARIETA' 


Nuova BreLIoTEcAa PoPoLaRE 


Tucidide, delle querre del Peloponneso, To- 
rino, presso i cugini Pomba, 1854, Vol. 1° 


Il ritorno agli studi classici di cui si hanno 
sintomi non dubbi in Italia, è pronostico lu- 
singhiero del risorgimento della nostra let- 
teratura, a cui tarparono le ali i moti rivo- 
luzionari e le atroci reazioni governative, 
non meno che le utopie e gli erramenti ro- 
mantici. 

I più valenti scrittori italiani non diven- 
nero sommi e non acquistarono imperitura 
fama se non che ispirandosi alle fonti del 
bello, che sono le classiche opere greche e 
romane. L'impetuoso Foscolo ed il melan- 
conico Leopardi fecero argomento di diuturno 
studio e di continue meditazioni gli scritti 
classici ; da essi appresero la mirabile forma 
di cui vestirono i loro pensieri e lo stile ro- | 
busto ; ad essi attinsero le idee di libertà, i | 
sentimenti magnanimi, l’odio della servitù. 

Fra i classici, i più atti ad educare la gio- 
ventù, furono sempre riputati gli storici. Ero- 
doto, Tucidide e Senofonte, Tito Livio, Ta- 
cito e Sallustio contengono tesori inestima- 
bili di bellezza artistica e gravissime lezioni | 
di politica, che i posteri non dovevano ed 
hanno. troppo di frequente dimenticate. 

Laonde ci sembra ufficio commendevole 
e giovevolissimo il rendere popolari le opere 
di quegli illustri con diffonderne le tradu- 


cessibili agli studiosi. 

Tale è il proponimento dei signori cugini 
Pomba, già benemeriti della patria lettera- | 
tura, per le molte opere, per essi edite e 
spacciate a prezzi tenui. Dopo aver com- 
‘preso nella. Nuova Biblioteca Popolare gli | 
scritti dei principali classici italiani ed au- 
tori viventi, ed averla arricchita delle ver- 
sioni di alcuni dei più reputati scrittori mo- 
derm delle altre nazioni, vennero in pen- 
‘siero di pubblicare le traduzioni migliori dei 
classici greci, incominciando da Tucidide. 
Il Sonzogno aveva inserite le storie del 
celebre’ figlio d'Oloro, nella sua Collana 
‘degli antichi storici greci, adottando la tra- 
duzione di Pietro Manzo, difettosa in molte 
parti; ma la-migliore tront'Rnni addietro Ed 


" i_difetti. l'edizione divenne 
rara e ricercata, finchè nel 1835 apparve in 
Firenze il volgarizzamento: del. canonico 
Boni, lodato per diligenza, fedeltà ‘e buon 
gusto; ma desso pure non si.rinviene facil- | 
mente ed è, d’altronde, dispendivso 0 troppo 
caro per le finanze, non sempre floride, della 
gioventù. 1 

I cugini Pomba ristamparono questa tra- 
duzione , e così con tre lire all'incirca si 
hanno le storie di Tucidide, uno dei più 
ammirabili monumenti della letteratura 
antica. 

Finora è uscito alla luce soltanto il primo 
volume, che comprendei primi quattro libri 
delle guerre del Peloponneso, e già si può 
fare retto ed imparziale giudizio dell’accu- 
ratezza a.cui intendono gli editori in queste 
pubblicazioni. 

Il sig. Predari, il quale dirige ora la parte 





letteraria della biblioteca, ha arricchita l’e- La Canapa del Piemonte preparata con tale sistema fu dall'Ammiragliato inglese riconosciuta supe- 


dizione di copiose note sia esplicative, sia 
a correzione del testo, e promette nel se- 


. condo. volume tre indici, il primo eronolo- 


gico, il secondo geografico, il terzo gene- 
rale, coi quali saranno agevolate le ricerche 
de’cultori della scienza storica. Egli ha fatto 
di più; inserendo fra le note la versione del 
celebre elogio di Pericle , fatta dal valente 
ellenista abate Peyron, la quale fa deside- 
rare che presto vegga laluce ‘la traduzione 
del Tucidide, che egli ha già condotta a 
termine. 

Tucidide si rivela. negli otto libri delle 
guerre del Peloponneso tanto efficace dici- 
tore e stotico severo ed imparziale, quanto 
profondo conoscitore del cuore umano e 
delle vicende delle civili società. Nelle let- 
terature moderne crediamo che veruno sto- 
rico possa reggere al suo paragone, se si 
eccettua il segretario fiorentin9; e niuno lo 
abbia superato nell’ eloquenza 0 nelle de- 
scrizioni. 

Basti citare la descrizione della peste di 
Atene, che ti riempie l'animo di mestizia e 
concorda perfettamente con ciò che accade 
sotto i nostri occhi, coi fatti recenti di Mes- 
‘sina. Ei pare impossibile che circa 2,300 
anni dopo, siano vivaci gli stessi pregiudizi, 
e trovino creduli le medesime fole, che ai 
‘nostri tempi; come allora, si creda agli av- 
velenatori , non sapendosi rinvenire la vera 
causa del morbo, e non potendosene capa- 
citare îl volgo. 


« È fama, serive Tucidide, che la pesti- 
lenza incominciasse nell’ Etiopia al di là 
dell’ Egitto: e calando poi nell’ Egitto stesso, 
nella Libia, ed in gran parte delle terre sug: 
gette al re, si avventò improvvisamente alla 
città di Atene, ove prima di tutto toccò gli 
abitanti del Pireo, cosicchè fu da essi detto 
avere i peloponnesi gittato dei veleni nei 
pozzi, attesochè non eranvi ancora fontane; 
e di lì discorrendo nella parte superiore 
della città, maggiore era il numero di quei 
che morivano. » 

Così allora come adesso si attribuiva a 
maleficio ciò che non si comprendeva, e noi 
che ci vantiamo colti e civili non siamo più 
spregiudicati dei coetanei di Tucidide. 

Se la storia non fosse utile ad altro, var- 
rebbe almeno a convincerci che gli errori 
popolari, i pregiudizi e le superstizioni sono 
di tutti i tempi e di tutti i luoghi nei quali 
fu trascurata l'istruzione popolare e l’edu- 
cazione delle plebi. 


Le pubblicazioni che imprendono i cugini 


Pomba,, non destando le diffidenze delle po- 


| lizie nè incontrando l’ostracismo dei go- 


verni assoluti, potranno spandersi in tutta 
l’Italia, ed essi vi attingeranno incoraggia- 
mento a proseguire la stampa degli altri 
storici, incominciando da Erodoto e da Pau- 
sania e venendo a Diodoro Sicuro, e, se 
fosse possibile, fino a Zosimo ed a Pro- 
copio. È 

I cugini. Pomba conducono di conserva 
parecchie altre pubblicazioni importantis- 
sime, la Storia. degli Italiani, del Can- 
tù, di cul sono uscite quindici dispense, 
la Biblioteca dell’ Economista, nella quale 
si desidererebbe vedere meno autori inglesi 
appartenenti alla stessa scuola, e qualcuno 
degli, autori tedeschi, non fosse che il Rau. 
Eglino hanno pure testè compiuta la stampa 
della prima parte del gran dizionario latino- 
italiano. Queste imprese onorano gli editori 
e porgono non lieve sussidio agli studiosi 
ed alle lettere. 
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Presso la Tipografia Scolastica di SEBASTIANO FRANCO e Figli e Comp. 
Si è pubblicato 
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IN PIEMONTE 0 
dal 1000 al 4884 i 


Opera. dell’ Avvocato Collegiato PIER CARLO BOGGIO 


Indice delle materie contenute nel 1° Volume: 


| LIBRO TERZO : La Cattolica — dal 1799| | 
al 1848. 


Dedica a Re CARLO ALBERTO. 
Lettera al Conte Camo pr Cavour. | 
LIBRO PRIMO : L’Immistione — dal 1000 | 
al 1700. LIBRO QUARTO : Lo Statuto — dal 1848 | | 
LIBRO SECONDO: I concordati — dal 1700 al 1854. | 
al 1799. | | 








Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9. 


In vendita la PIANTA di. LÀ 


SEBASTOPOLI © 





Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed I 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da | 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- | 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- | 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque,-e una quantità di altre inte- 

: PELO RETTA a PER 9 . . si 
ressanti ed utiliindicazioni, tutte relative alla Città e all Assedio di Se. 
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Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Proveia, francadi porto, allostessojprezzo contro vaglia postale affrancato. 














Primo versamento di L. 100 in novembre 1854. 
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La sottoscrizione per le ALTRE MILLE Azioni è aperta il giorno 1° Novembre 


TORINO 

GENOVA presso la Ditta FrareLLi Rocca. 
NOVARA presso la Ditta Brivio e Moro. 
MORTARA 


gl'incendi. 


CARMAGNOLA. presso Lurcr Gao fu BernARDINO. 
NB. Presso gli agenti incaricati di ricevere le sottoscrizioni di azioni si trovano saggi dimostrativi della 
superiorità dei prodotti preparati col sistema Dickson. 
E presso l’Ammininistrazione trovasi un completo assortimento di prodotti ottenuti dagli steli na- 


zionali del Piemonte e di altre parti, onde l'amatore dell'industria Nazionale ed. il coltivatore 
possano, volendo, recarsi ad ispezionare e confrontarli. o 


Torino 31 ottobre 1854. 


N° 16, via della Meridiana, Piazza Bodoni. 
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presso la Banca Pavia, Travi e Comp., via delle Finanze, N° 6. 


presso l'avv. Axcrco Biracur, agente della Società d'assicurazione contro 








UN GIOV ANE Novarese d'anni 24, di pro- 
j IMI fessione ltagioniere con- | 
tabile con diploma; instrutto ‘nella lingua 
francese, trovandosi in. Torino presso ‘suo 
padre desidera impiegarsi come segretario 
di qualche ricco. signore, ‘0 presso Casa di 
commercio, o Società industriale. Quest'ul- 
time lo troverebbero idoneo nel gire com- 
merciale e nella indispensabile registrazione 
in scrittura doppia. Per. le opportune infor- 
mazioni si prega dirigersi al:signor chimico- 
farmacista B. A. Rossi, via Porta Nuova, 
N° 16, casa propria. 


DALLA SEDE DELLA SOCIETA’ 





INSEGNAMENTO ACCELERATO della LINGUA INGLESE 


APPLICATO ALLA 


LETTERATURA ED ALLA CORRISPONDENZA COMMERCIALE 
metodo MILLES 


Questo metodo filosofico assicura i più rapidi risultati, in modo, chè a capo di 20 le. 
zioni s'intendono giornali e prose facili inglesi, ed a capo di 60, e talvolta meno, si per-' 
viene a gustare le bellezze dello Sterne, Byron e Shakspeare. 

Il Programma per l’Insegnamento accelerato in unione alle Dichiarazioni 
che provano quanto sopra èavanzato, si distribuisce alla libreria Schiepatti, via di Po, n. 47. 

I corsi in comune sia elementari che commerciali e di letteratura hanno princi. 
pio nel mese di Novembre a casa del Professore, via della Posta, n. 11, 1° piano, ove! 
dalle 9 alle 9 1j2 antim. è pure visibile il RegoLaMENTO per le lezioni, sì private che in' 





comune, 
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DA AFFITTARE 

DUE CAMERE al piano nobile, verso. 
contrada dell’Accademia delle Scienze, casa 
Mannati, N° 2, mobigliate o smobugliate. 

Recapito al portinaio, N° 14. 
_—_—_—__m_r—____._m_.m_yrm__@@m@que 

Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI,.via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 
EXPOSE THEORIQUE et PRATIQUE d'un 
TRAITEMENT  CURATIF ET PRÉVENTIF 


o GOUTTE scs REUMATISMES Licioue 


LAVILLE. Paris, 3.e édition. Prix 1 frane. 
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Tipografia C. Casone. 
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anglo-continentale, Funchurch Street City, 166. 








AVVISO 
ai signori Associati 

I signori Associati, il cui 
abbonamento è scadutocol 
51 del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo onde evitare ritardi 






. nella spedizione del gior- 


nale. Dl 

Ai nuovi associati sa- 
ranno spedite le due Carte 
del Mar Nero e del Mar 
Baltico. 





Dispaccio elettrico 


Trieste, 2 novembre. 

Costantinopoli , 22. Il bombardamento marit- 
timo terrestre è cominciato il 17, continuò il 18, 
@'per terra il 19. Cinque polveriere sono scop- 
piate, smantellati parecchi forti compreso il forte 
Costantino. Il fuoco russo continua debolmente. Il 
Sanspareil, l'Agamemnon, lu Ville de Paris 
furono*danneggiati. Il figlio di Osman bascià fu 
uceiso. | | i 

Diconsi uccisi cinque generali russi. Due sortite 
furono respinte. Tre vascelli russi sono stati som- 
miersi dal bombardamento. L'incendio è scoppiato 
a Sebastopoli. 4 

Fu aperta una larga breccia per assaltare il forte 
esterno. 

I russi abbandonarono Eupatoria , che fù rioc- 
cupata dagli alleati. 
La Porta spedirebbe nella Crimea 20 mila. uo- 
mini con Omer bascià. Erano giunti a Costantino- 
poli 400 prigionieri russi, fra cui un generale. 
| Atene, 27. Le truppe non partirono. La Porta 
accoglierebbe uh inviato greco per negoziare un 


"tramtato dî commercio. 


TORINO 2 NOVEMBRE 





LA RUSSIA E I PARTITI ESTREMI 


La guerra d'Oriente tanto in se stessa, 
come anche per la necessaria estensione che 
deve ricevere nel suo progresso, ha dato un 
nuovo slancio a tutte le tendenz+ politiche 
in Europa, la di eui realizzazione importa 
od un cambiamento nelle esistènti forme di 
governo, od almeno un'alterazione nella di- 
visione territoriale dell'Europa. Quelli che 
sperano un cambiamento. essenziale nelle 
forme di governo di taluno dei grandi stati 
continentali sono di due specie, gli uni de- 
mocratici, gli altri assolutisti. singolare 
che tanto gli uni come gli altri fondano le 
loro speranze sopra i successi dei russi in 
confronto degli eserciti alleati. Se dobbiamo 
prestar fede alle notizie che ci prevengono 
da diverse parti, i demagoghi francesi, gli 
esigliati non meno di quelli che si trovano 
sul suolo patrio, non fanno alcun mistero 
della loro speranza di un rovescio delle ar- 
mate alleate per inalberare a Parigi un’altra 
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UN' ORA DI SONNO 


A noi non è dato conoscere che assai imperfet- 
tamente gli avvenimenti che Hanno un’ influenza 
diretta sul corso della nostra vita e sul nostro pub- 
blico destino. Ma v’hanno altri avvenimenti , se 
tali si possono chiamare, continui, nel tempo, senza 
numero, nella quantità, che accadono pure a un 
passo da noi, che ci concernono àssai davvicino , 
e che passano non pertanto senza farsi da roi me- 
nomamente sentire, senza riflettere nessuna luce , 
nè gettare un fil d'ombra sullo specchio della no- 
stra anima. Se della nostra fortuna conoscessimo 
tutte Je vicende, la vita sarebbe troppo piena di 
Speranze e di timori, di esaltazione e dì disin- 
ganno, e non ci resterebbe più un’ ora sola di 
tranquilla serenità. Per spiegare questo pensiero , 
Togiam trascrivere qui una pagina della vita di 
Davide Swanton. 

‘ Non tibbiam nulla a dire di Davide Swanton, 
fino al dì in cui il troviamo a vent'anni sulla 
strada, che dalla sua città natale conduce a Bo- 
ston. Aveva egli in quest'ultima città uno zio, mo- 
desto negoziante, che gli aveva promesso di porlo 





volta lo stendardo della repubblica demo- 
cratica e sociale; il partito retrogrado in 
Prussia attende invece il definitivo successo 
della Russia per rovesciare in quel paese 


anche l’ultimo ‘simulacro di costituzione | 


mantenuto sino ad ora, se non nei fatti e 
nello spirito, almeno nellaforma, e lo stesso 
risultato .sperasi nel resto della Germania 
da quel medesimo partito, che trova non es- 
sere state ancora cancellate del tutto le ri- 
membranze e conseguenze degli anni 1848 
e 1849. In Austria il partito retrogrado ha 
già allontanato ogni vestigio di costituzione 
e di libertà politica, e ciò ‘coll’aiuto diretto 
della Russia, ma esso vede che per impe- 
dire una ricaduta liberale o costituzionale 
è necessario che la potenza della Russia sia 
sostenuta in Europa. 

In questo modo i due partiti estremi sulla 
questione delle forme politiche di governo 
si combinano fra di loro in una speranza, 
in una tendenza, in quella della vittoria 
russa. A quest' alleanza andiamo principal- 
mente debitori di tutte le notizie allarmanti 
che si spargono intorno agli avvenimenti 
del teatro della guerra e di tutte le esagera- 
zioni sulle vicende dei combattimenti e delle 
imprese militari nella Crimea. Egli è per 
altro evidente che se i fatti della guerra fos- 
sero favorevoli alla Russia il vantaggio non 
potrebbe essere in pari tempo di amendue 
i partiti. 

Il discutere una probabilità così lontana 
e.così poco verosimile come quella di un 
successo decisivo dei russi contro le potenze 
alleate, e le relative conseguenze dovrebbe 
essere affatto ozioso, se non importasse di 
dimostrare quanto siano vane le speranze di 
coloro che vi sì fondano per la realizzazione 
dei loro piani politici. Ora il piano 'dei re- 
trogradi è semplice e manifesto. Se la Rus- 
sia trionfa in via definitiva, questa potenza 
farà prevalere in tutta l’ Europa le sue mas- 
sime di governo, e queste sono l’esagera- 


zione. del. principio conservativo, |’ esclux- 


sione di ogni libertà politica, commerciale, 
intellettuale. Le viste dei demagoghi sono 
assai più complicate. Essi calcolano che una 
Vittoria dei russi romperà il prestigio del- 
l’attuale governo napoleonico in Francia, 
darà forza ai partiti avversi, e aprirà la via 
al successo di nuove barricate. nelle strade 
di Parigi. Dopo la vittoria di Parigi pense- 
rebbero probabilmente di riassumere la 
guerra per proprio conto non solo contro la 
Russia vittoriosa, ma ben anco contro tutte 
le potenze retrograde del mondo. 

Se vincessero i russi l'immediata realizza- 
zione o consolidazione del programma re- 
trogrado in Prussia, in Austria, in Germa- 
nia, in Italia non potrebbe soggiacere ad 
alcun dubbio; perciò sarebbe follia per parte 
dei liberali il far voti per il trionfo dei co- 
sacchi ‘nella supposizione che essi volessero 
dar mano ad un rimpasto politico dell’ Eu- 
ropa. Ma quello dei demagoghi dovrebbe 
passare ancora per molte vicende che ne 
renderebbero l’ esecuzione più che proble- 
matica. 

In primo luogo sarebbe d’uopo che si ve- 
rificasse la diminuzionedi autorità del nome 
|— rr ————1@@—1—— gr 12[iam19 


alla testa de’ suoi pochi ma ben avviati affarucci. 
Basterà, del resto , dire che Davide era nato nel 
New-Hampshire, da onesti genitori, e la sua 
buona educazione era stata perfezionata da un 
anno ch'egli aveva passato nella scuola accade- 
mica di Gilmantor. Erasi in estate, e Davide aveva 
trottato a piedi fin dall'alba. Quando venne mez- 
zodì, il caldo e la fatica lo fecero andar in cerca di 
qualche luogo ombreggiato, per aspettarvi la pub- 
blica vettura, che doveva passare per di là fra non 
molto. Vide infatti un boschetto di sicomori , che 
gli parve piantato, espressamente per lui. Forma- 
vano quegli alberi come una volta di verzura , in 
mezzo alle quali zampillava una sorgente d’acqua 
così pura ch’egli avrebbe potuto pensare non 
averla mai prima di lui tocca labbro di*viaggia- 
tore assetato. Si rinfrescò a questa sorgenle ; poi , 
adagiandosi sull'orlo di essa, si improvvisò un ori- 
gliere con qualche camicia ed un paio di panta- 
loni, tutto bagaglio che aveva con sè, in un faz- 
zoletto di cotone rigato.‘I raggi del sole non pote- 
vano, sotto quest’ alcova , offenderlo ; la polvere 
della strada era ‘stata smorzata da una buona piog- 
gia, caduta il giorno prima ; l’erbetta parve allo 
slanco giovane più soffice che un letto di piume; 
la fontana gorgogliava deliziosamente al suo oret- 
chio; i rami di sicomoro agitavansi sul suo capo, 


come ampi ventagli; s'addormentò egli dunque 








napoleonico in Francia; non potrebbe darsi 
il risultato. opposto, cioè che tutta la na- 
zione si stringesse con un grado più ele- 
vato di patriotismo e di abnegazione in- 
torno all'imperatore onde prepararsi ‘a ven- 


\ dicare la disfatta, lasciando i partiti dell’op- 


posizione consumarsi nella loro impotenza? 
: La seconda vicenda cui andrebbe soggetto 
il piano, sarebbe il combattimento sulle bar- 
ricate di Parigi. Non temono i demagoghi 
che in tale circostanza le truppe francesi 
succombenti nella Crimea non prendessero 
la loro rivincita sugli insorgenti di Parigi? 
Che sarebbe del loro piano, se un generale 
di Napoleone III, emulando il repubblicano 
Cavaignac, rinnovasse nelle vie di Parigi le 


| giornate di giugno 1848? 


Supponiamo ancora che le future barricate 
di Parigi fossero vittoriose, che s’ installi di 
nuovo all’HOtel de Ville un governo provvi- 
sorio democratico avente alla testa i Louis 
Blanc, i Lamartine, i Ledru Rollin della 
giornata? Sono certi idemagoghi chei com- 
ponenti il nuovo governo sapranno meglio 
approfittare della loro posizione che i loro 


‘predecessori del luglio 1830 e del febbraio 


1848, e fondare in modo più stabile le van- 
tate istituzioni repubblicane? 

Ammettiamo per un momento anche que- 
sto punto. I demagoghi dovranno o restrin- 
gere i loro successi entro gli angusti limiti 
della Francia, o intimare la guerra a tutta 
l'Europa protetta dalle vittoriose baionette 
della Russia, 

Se si appigliano al primo partito mancano 
alla parte più essenziale del loro programma 
e si pongono allo stesso livello dei sovrani 
spergiuri che promisero ai popoli la costitu- 
zione e non la mantennero. Così essi che 
promettono ogni giorno la redenzione alle 
nazionalità oppresse, e che hanno dedicato 
ai mani infernali tutto ciò che sa di regio, 
di aristocratico, di borghese, tutto ciò che 
non è Dio e popolo, che non è plebe e de- 
moerazia; sarebbero .spergiuri- se assisi al 
potere in mezzo ad una potente nazione 
mancassero alle solenni loro promesse. 

Altronde ristringendo ‘la rivoluzione de- 
mocratica entro i limiti della Francia sa- 
rebbe un soffocarla nella culla, esposta di 
dentro e di fuori alle insidie dei reazionari 
di ogni genere e colore. Guerra di dentro e 
guerra di fuori contro tutti i nemici aperti 
ed occulti dovrebbe essere quindi il pro- 
gramma della nuova repubblica democera- 
tica sociale, sorta sui cadaveri dei soldati @ 
marinai francesi ed inglesi, ed innestatasi 
in modo miracoloso sulla doppia croca vit- 
toriosa dei russi. ì 

E qui entriamo in una ulteriore vicenda. 
Laddove avrebbero dovuto soccombere le 
schiere agguerrite di Francia ed Inghilterra, 
le flotte, di cui eguali non solcarono mai i 
mari a memoria d’ uomini, dove non sa- 
rebbe valso il fiore della scienza militare e 
sarebbero stati impiegati invano tutti i pro- 
gressi fatti nelle arti dell’ attacco , della di- 
fesa e della distruzione per parte delle due 
più illuminate nazioni del mondo , saranno 
più fortunate le armi isolate della repubblica 
democratica e sociale, che dovrà di pari 
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d’un sonno profondo , visitato forse da fortunati 
sogni .... Ma invece dei sogni di Davide , voglio 
raccontare altri avvenimenti, che, sebbene succe- 
dessero non lontano, non ebbero però in quei so- 
gni parte alcuna. d 

Mentre egli dormiva così saporitamente all’om- 
bra, altri viaggiatori passavano e ripassavano con- 
linuamente presso la sua agreste camera , a piedi, 
a cavallo, in vetture d’ ogni foggia. Alcuni non 
guardavano nè a destra , nè a sinistra, e non si 
accorsero nemmeno ch'egli fosse là; altri lo vi- 
dero bensì, ma, due passi più lungi, lo avevan 
già dimenticato ; alcuni sorrisero, al vederlo dor- 
In re così profondamente ; altri, infine, gente dal 
cuore disdegnoso, gli gettarono parole di sprezzo. 





. Una vedova, già sul declinar degli anni, appro- 


fitò d'un momento ch’ era sola sulla strada, per 
andare a far capolino sotto i sieomori, e dichiarò, 
con un sommesso soliloquio, che l’addormentato 
era per verità un leggiadro giovane. 

Un predicatore della società di temperanza fer- 
mossì pure a guardarlo, e fece una noterella so- 
pra un suo libricciatolo , proponendosi di citare 
nel suo discorso della sera il povero Davide, come 
una sciagurata vittima di quell'ubbriachezza , che 
ci fa sconciamente cader sulla via; ma che cosa 
poteva importare a Davide di queste censure, delle 
lodi, dell'allegria, del' disprezzo, dell’indifferenza? 
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passo condurre laf guerrafall’interno e all’ 
estero ? 

Già li sentiamo a rispondere che la loro 
guerra non' sarà guerra regia, ma guerra 
di popolo, che le armi della*frepubblica 
francese non saranno/isolate, ma assistite 
da tutte le nazioni insorte contro i' loro op- 
pressori. Ebbene ,"se la guerra di popolo è 
così potente, perchè non la intimarono i 
demagoghi nel 1849? Perchè non la inti- 
mano oggijancora'eSvogliono piuttosto at- 
tendere che il cosacco vittorioso abbia inon- 
dato tutta l’ Europa? O forse credono essi 
che sia più facile d’ insorgere, e, di fare la 
guerra di popolo contro i ‘cosacchi, che 
controîle schiere di cui dispongono ora i so- 
vrani dell’ Europa? ENNA I SA 

Ma se ciò fosse, come possono ‘sperare 
che gli eserciti francesi ed inglesi succom- 
banv contro la Russia ? Oi russi sono.i più 
forti, e alloratquale probabilità havvi che 
l’ insurrezione popolare né venga a capo, 
se questa non®può competere ora neppure 
con quegli eserciti, o sono più forti questi 
eserciti ,, e allora come, possono; sperare 1 
demagoghi un successo:della Russia? 

Se la:iforza della guerra di popolo è -del- 
l'insurrezione è così gigantesca, come ci 
predicano ogni giorno in modo più o meno 
esplicito, aperto o velato i giornali, che si 
vantano democratici, perchè non ne danno 
alcun saggio precisamente in quei punti in 
cui un successo anche momentaneo: sareb- 
be di grandi conseguenze? Troviamo bensì 
in quanto all’ Italia che Mazzini e “i suoi 
adepti girano sul continente sotto la prote- 
zione di passaporti americani, senza accor- 
gersi che sono sorvegliati dalle polizie au- 
striache, le quali lasciano correre gli incauti 
nella rete per stendere poi lamano sopra un 
maggior numero di vittime; troviamo pure 
che Mazzini scrive dei programmi, nei quali 
eccita ad insorgere; troviamo, Che il suo 
Monitore ripete non esservi , aliro program- 


«ma che quello d'insorgerè; ‘ma non*vediamo 


che Mazzini insorga, o che gli scrittori del- 
l'Italia e Popolo cessino di pubblicarè' il 
loro giornale per insorgere. wr 0 

Invero Mazzini e i suoi amici, gli scrittori 
del suo Monitore, sono uomini che hanno 
prudenza, e manifestano coi fatti ché repu- 
tano cosa più cauta il battagliare con vuote 
frasi che impugnare i fucili del sig. Sanders. 
Sanno che alla loro voce insorgono talvolta 
alcuni forsennati od illusi, i quali cadono to- 
sto vittima di vani, tentativi, ma il popolo 
non si muove se non innanzi all'immediata 
probabilità del. successo e all’occasione 
propizia. 

La maggiore sventura dei democratici in 
Europa è di non averin alcun modo l'istinto 
dell’ opportunità. Mentre vanno in traccia 
d’ insurrezioni impossibili sopra tutti i punti 
del continente, ne scoppia una in Ispagna 
a loro insaputa, per impulso di uomini, 
ben estranei alloro partito; quale maggiore 
opportunità per esperimentare la. potenza 
della guerra di popolo, dell’ idea , delle in- 
surrezioni? Eppure permettono che il potere 
cadain manodi uomini ligi alla monarchia, 
si lasciano espellere dal paese, dopo aver 





Non era molto ch’egli dormiva, quando sor- 
giunse una bella vettura, tirata da due briosi» ca- 
valli bai, e la si fermò a poca distanza dal bo- 
schetto dei sicomori. Era caduto un rannellò d'una 
delle ruote, e, senza far grave danno, aveva però 
messo in qualche sollecitudine un vecchio. nego: 
ziante e sua moglie, che se ne tottravano a Boston 
in quella vettura. Mentre il cocchiere ed'il lacchè 
mettevano alla meglio riparo a ques lente, il 
negoziante con suafmoglie si rifugiarono sotto i 
sicomori, ove videro Davide addormentato e la 
sorgente, il cui gorgogliare gli conciliava il sonno. 
Accondiscendendo a quel sentimento di precau- 
zione, che-è consigliato dall'iindividuo anche il 
più umile, quando sta dormendo, il negoziante 
pr:sé a camminare con pie’ leggero, quanto glielo 
permetteva la gotta, e la sua eccellente metà prese 
ogni cautela perchè il fruscio della di lei veste 
avesse a sturbar il dormiente. 

— « Come dorme saporito! » disse a bassa voce 
il vecchio negoziante; « come sorte libero il re- 
spiro da cotesto largo e robusto petto! Darei vo- 
lontieri la metà della mia rendita, per poter gu- 
stare la dolcezza d’un tal sonno, senza bisogno 
d'oppio: poichè esso è il compagno d’una salute 


buona e d'un animo senza travagli. » 


— « Dite anche della gioventù, » soggiunse la 
moglie. « Nè la salute, nè la tranquillità dell'animo 
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balbettato la parola costituente; non osando 
pronunciare quella di repubblica. E la co- 
stituente si riunirà, ma composta essa pure 
di uomini monarchici. Così la democrazia 
repubblicana fu battuta colle proprie armi 
in Ispagna. Quale è la causa di questo ri- 
sultato ? Perchè il partito di Dio e popolo, 
dell’ insurrezione non può vantare in alcun 
luogo il minimo successo? La causa ne è la 
microscopica sua. picciolezza e debolezza. 
Invano cercano di mascherarla con frasi 
sonore ; gridare ed imprecare non è forza; 


. e tale essendo la loro situazione non hanno 


altro mezzo per illudere i creduli, che far 
progetti avventurosi ed impossibili, o basati 
sopra eventi del tutto improbabili e per fatti 
immaginarii. 





Una nuova LETTERA DEL. ste. Mazzini. — Il 
sig. Mazzini ha inviato al Goffredo Mameli 
una lettera, in cui si accenna ai direttori 
del Diritto, accagionati d'essere di lui titu- 
banti e tiepidi amici. 

A questa provocazione risponde l’onore- 
deputato Lorenzo Valerio , uno dei direttori 
a cui accenna il sig. Mazzini, colla segueme 
nota, che testualmente riproduciamo dal Dè 
ritto, qual testimonianza dell’isotamento del 
sig. Mazzini, a cui ricusano unirsi quanti 
amano sinceramente l’Italia. e ne apprez- 
zano le condizioni. 

Ecco la nota: 


ll signor Mazzini in una lettera diretta alla re- 
dazione del Goffredo Mameli serive : 

« Concederete .... io levi nel vostro giornale la 
voce contro. le tendenze di un articolo del Diritto. 
lo dico tendenze, e non intenzioni; so che gli 
uomini preposti alla direzione di quel giornale ci 
sono; più che avversi, tiepidamente, tilubantemente 
amici; so che il core finsegna loro la vera via, 
comunque la mente incerta, e troppo spesso rav- 
volta di metafisicherie diplomatico-parlamentarie , 
vieti loro di calcarla risolutamente..... » 

E più sotto, parlando della propaganda sua, ri- 
volgendosi ai direttori del. Diritto, soggiunge : 

x... perchè tremasle spesso, voi che oggi la- 
mentate: d'accoglierla ,, di ripeterla nelle vostre 
pubblicazioni e v' impauriste d'un nome o d'essere 
tenuti favorevoli a una dutirina che nei vostri 
anni migliori era vostra, non avete il diritto di 
dimenticarla o negarla. » 

Ora io come uno dei cinquedirettori politici del 
Diritto, su cui tutt senza eccezione cadono le 
accuse dei signor, Mazzini, non avendo opportu- 
nità di interrogare i miei colleghi, e lasciando che 
il giornale risponda all’ inliera lettera , per conto 
mio dichiaro, provocato dal sig. Mazzini, quello 
che sdegnai sempre di dichiarare quando il mio 
silenzio mi valeva minaccie, persecuzioni , ordini 
di arresto della polizia del governo assoluto. Di- 
chiaro quello che prescelsi tacere dinanzi le mi- 
gliaia di insulti, di provocazioni della stampa rea- 
zionaria clericale e ministeriale. Silenzio. che, 
dopo il48, mi separava da molti amici e mi pro- 
curava molti dolori. 

Iò non apparienni mai alla Giovine Italia e 
non sono col signor Mazzini. Pronto a fare intiero 
sact'ifizio di me senza liepidezza e senza tilubanza 
alla salute d’Italia, dico che non sono col signor 
Mazzini perchè le sue provocazioni mi forzano a 
«dichiarare, come è mio costume, senza metafisi- 
cheric.e senza diplomazia sembrarmi l’ Opera sua 
presente e degli ultimi tempi nocevole alla causa 
italiana, siccome alla causa italiana grandemente 
nuocciono le intemperanti.e dissolventi sue pole- 
miche. Io, che del resto onoro le sue buone in- 
tenzioni e non m'associo coi suoi vituperatori , 
sarei con lui il giorno in cui Mazzini fosse col- 
l’Italia, le cui condizioni interne egli ha sempre 
poco conosciute, e che oggi, è pur forza il dirlo, 
ignora più che mai. Ove io rimanessi esitante , 
ogni esilanza cesserebbe scorgendo che quelli fra 
i nostri concittadini i quali hanno più largamente 
giovato all'Italia coi sagrifizi, colla spada e colla 
parola stanno separati da lui. Certamente Manin, 
Garibaldi, Sirtori, Cosenz, Amari, Pepe, Tomma- 
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bastan più, quando sì contano i nostri anni per 
dormire a questo modo. Nè il nostro sonno, nè la 
nostra veglia ponno rassomigliare al sonno od alla 
veglia dei giovani. » 

Più i due vecchi guardavano Davide e più sen- 
livansi nascer in cuore simpatia per quel giovine, 
pel quale alcuni alberi ombrosi valevan meglio 
che la più riposta camera e le rabescate cortine 
della più elegante alcova.. Avendo visto che un 
raggio di sole veniva a baltergli sul viso, la buona 
signora cercò di pi >gare un ramo di sicomoro, in 
maniera da intercettarlo, Dopo quesl’atto benevolo, 
provò essa un sentimento quasi di materna com- 
piacenza, per quello che ne era stato l'oggetto. 

— « Pare, » diss’ ella al marito, « pare che 
la provvidenza ci abbia essa stessa falti venir 
qui, dacchè ci è morto il figlio di nostro cugino. 
Sembrami trovar in questo giovane qualche rasso- 
miglianza col nostro povero Enrico. Svegliamolo?» 

— « E perchè ? » disse il negoziante, con esita- 
zione. « Noi non sappiamo nulla affatto sul conto 
8U0.... » 

— » La di lui schietta fisionomia, » riprese la 
signora, pur sommessamente, « il suo innocente 
SONDO;L.. do 

Mentre si facevano queste parole così vicino a 
lui, il cuor di Davide non batteva già “con mag- 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


seo, Montanelli, Guerrieri, Maestri, Mazzoni, Ul- 
pavia non han paura. Nè io, nè i nici 
colleghi, e qui posso sicuramente parlare in no;ne 
di tutti, siamo uomini a cui altri possa parlare sul 
serio di paura. 

J.ORENZO VALERIO. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Con R. decreto del 21 ottobre viene autorizzata 
la spesa straordinaria nuova ‘di lire diecimila pel 
pagamento di cui nella transazione della lite ver- 
lita tra le finanze dello. stato e li Domenico Ra- 
ghetti ed eredi di Giuseppe Presbitero, in dipen- 
denza dei danni da essi sofferli dal 1827 in poi 
per la privazione delle acque derivate dal lago Pa- 
glione, causata dalle finanze per la distruzione in 
parte di un canale dai medesimi destinato a con- 
durre le acque suddette nelle loro proprietà. 

Siffatta spesa sarà applicata ad apposita catego»= 
ria del bilancio passivo ‘del ministero di finanze 
pel 1854, di cui si autorizza col presente l’ institu- 
zione sotto il num. 140, e colla denominazione: 
« Compenso a Domenico Raghetti ed eredi di Giu- 
seppe Presbitero a transazione della lite vertita în 
dipendenza dei danni da essi sofferti nella distra- 
zione di un canale destinato a condurre nelle loro 
proprietà le acque derivate dal lago Paglione. » 

La regolarizzazione di questo credito sarà pro- 
posta al parlamento nella prossima sua riunione. 

Con altro R. decreto del 21 viene autorizzata la 
maggior spesa di lire sette mila quaranta alla ca- 
tegoria Stipendi e spese d'ufficio degl impie- 
gati dell’ Amministrazione dei boschi nell'isola 
dì Sardegna , stanziata sotto il num. 48 del bilan- 
cio del ministero di finanze pel 1854, per essere 
ripartita fra gli ufficiali ed agenti dell’amministra- 
zione suddelta , in compenso del terzo delle multe 
di cui godevano, stato incamerato all’ erario colla 
legge 12 giugno 1853. ; 

La regolarizzazione di questa maggiore spesa 
sarà sottoposta al parlamento nella prossima sua 
riunione. 

SMISE e ERIPORORI IRC SIT NE CIA 


FATTI DIVERSI 


Accidente sulla strada ferrata. Questa mane, 
alle ore 6.e 35 min. il convoglio delle merci, pro- 
veniente da Busalla, entrava nella stazione di To- 
rino mentre una macchina locomotiva della società 
di Cuneo manovrava sullo stesso binario per met- 
tersi a capo del suo convoglio di merci. 

La fitta nebbia impedì ai due macchinisti di scor- 
gersi abbastanza a tempo, come altresì allo svia- 
tore di segnalare immediatamente il pericolo, mo- 
tivo per cui, malgrado che il. macchinista del 
governo abbia dato nell’entrare nello scalo il solito 
prescritto segnale col fischio, non riuscì più fatto 
al macchinista della società, benchè abbia im- 
mantinenti dato il contravapore alla locomotiva, 
di scansar l'urto, il quale però ebbe luogo con 
minore violenza. ; 

Se non che il macchinista della società, spa- 
Ventato dall’imminente pericolo, essendo balzato 
dalla locomotiva un istante prima dell’urto, questa 
così abbandonata, messasi in moto in forza del 
controvapore dato, si avviava a grande volocità 
verso lo scalo d'arrivo dei viaggiatori con evidente 
minaccia di gravissimi accidenti, quando l’avve - 
dutezza dello. sviatore Raselti, con opportuna ma- 
novra di uno sviatoio, guidò, in un binario la- 
terale di servizio, la macchina che andò per tal 
modo ad urtare nel muro di cinta. ci) 

La sua velocità però era tale che, malgrado 
abbia incontrato sul binario suddetto un tender 
ivi in deposito, proseguendo la sua corsa, spinse 
a.sè dinnanzi il tender, e rovinò il muro arre- 
standosi fuori del recinto contro un mucchio di 
pietre. 

Il danno materiale non 
hanno però a lamentare le ferite cagionate a due 
individui che stavano lavorando’ fuori della sta- 
zione dietro il tratto di cinta rovinato dall’urto, e 
che furono incontamente soccorsi dall’ispettore 
sanitario dottor Ravelli che trovavasi sul luogo, 

L'ammistrazione ha provvisto per un'inchiesta 
sull'accertamento . delle circostanze di questo fatto 
che fortunatamente non ebbe quelle tristi conse- 
guenze che avrebbe potuto produrre. 


————————————______o_ ___——_——_—€@6È 


D 
gior prestezza , il suo respirare non era più agi- 
tato , la fisionomia non lasciava travedere nessun 
emozione. Eppure la foriune stava quasi per aprire 
la sua mano e lasciar cadere uno de’ suoi gioielli. 
Il vecchio negoziante aveva perduto l’unico suo 
fighuolo e non gli restava altro erede che un lon- 
tano collaterale , da cui aveva tolto via il cuore, 
per la sua poco commendevole condotta. In simili 
circostanze ,.le persone ricche fanno cose anche 
più strane che quella di dire ad un giovane: « Ti 
sei addormentato nella povertà, svegliati nell’ o- 
pulenza.» 

— « Ho da svegliarlo ? » ripetè la signora , con 
voce che voleva persuadere. 

— « La vettura è pronta, signore, » disse il 
Servo, che sopraggiungeva in quello stesso mo- 
mento. 

Marito e moglie arrossirono e si allontanarono 
in fretta, vergognando quasi di aver potuto pen- 
sare un momento ad una così ridicola cosa. Il ne- 
goziante si adagiò più pel lungo che potè nella 
vellura e prese a progettar il piano di un magni- 
fico ospizio pei mercanti sfortunati..... Intanto, 
Davide dormiva sempre. wr 

La vettura non aveva fallo più di due miglia, 
quando arrivò una bella giovinetta, che cammi- 
nava d' allegro passo e saltellando ,, come se bat- 





DAI 


è molto rilevante: si | 





Una pastorale dì monsignor Fransoni. L’Ar- 
monin annunzia di aver ricevuta una lettera pa- 
storale di monsignor Fransoni, la quale è come 
un rend:conto, che il buon pastore fa alle sue pe- 
corelle del suo contegno nelle presenti vertenze 
fra lo stato sardo e la chiesa, ed in ispecie nell'af- 
fare del seminario di Torino e de’ conventi. Egli 
parla pure de’nemici della chiesa. Dev? essere un 
documento curioso, 


Lna 3uffa inun giornale. Corre voce che una 
persona rispettabile, il sig. E., credendosi offesa 
da un articolo del Campanone, si recò all'ufficio 
di quel giornale per chiedere soddisfazione. 

Cercò del direttore, è gli fu risposto che non 
c'era: del gerente, ed ebbe la stessa risposta. 

Allora chiese d’ inserire una reitificazione, ma 
gli si fecero incontro. due individui che appicca- 
rono zuffa con lui e col compagno che aveva con 
seco, ed entrambi si ritirarono malconci. 

È un nuovo sistema di polemica, che niuno in- 
vidia al Campanone. 


Beneficenza. Or che sta appressandosi la sta- 
gione invernale, in cui ìl povero sente vieppiù. il 
bisogno di essere sollevato, s'aumentano le cure 
beneficenti della filantropia torinese. Ai tanti co- 
Mmitali di beneficenza venne non è guari ad ag- 
giungersene un nuovo, conosciuto sotto il titolo di 
Comitato di previdenza, il quale ha per iscopo di 
comprare all’ ingrosso e grandi partite nei tempi 
meglio favorevoli pei ricolti, i generi di prima ne- 
cessità, riso, meliga, patate, castagne, ece., +4 
venderli all'operaio a prezzo tenuissimo, con in- 
tenzione di aggiugnere per l'anno venturo i generi 
combustibili, quando la società avrà potuto rac- 
cogliere maggiori fondi. 

ll numerario per la compera di tutti i suddetti 
generi vien formato da azioni di L. 1 restituibili 
al primo aprile 1855, senza però alcun interesse. 
Fine di questa nobile istituzione è di migliorare, 
per quanto è possibile, la condizione morale e ma- 
leriale dell'operaio. Per avere diritto di' usufruire 
dei vantaggi di questo «comitato di previdenza, è 
d'uopo che l'operaio sia membro della società di 
muluo soccorso (via Nuova, num. 2), e così, in 
caso di malattia, avrà lire 10 per seltimana e il 
medico pagato. Molte notevoli persone della capi- 
tale diedero già il suo nome a questa novella so- 
cietà, che attesta una volta di più quanto le classi 
doviziose sieno portate a sollevare l’indigenza del- 
l'operaio. 

Insinuazione e demanio. Nel terzo trimestre 
1854, i prodotti dell'insinuazione e demanio nel- 
l'isola di Sardegna ascesero a L. 373,033 94, con- 
tro L. 316,231 85 nel ‘periodo corrispondente del 
1853, donde un aumento nel 1854 di L. 56,802 09. 

Prodotti delle poste. I proventi delle poste con- 
linuano ad aumentare, dopo la riforma postale. 
Essi ascesero nei primi nove mesi 





del 1854 a L. 2,490;223 48 
1853 e » 2,324,948 66 
Aumento nel 1854. . . L. 167,274 84 


Il numero dei vaglia ascese nei nove mesi1854 
a 198,616 per L. 5,602,802 54, contro 160,858 per 
L. 4,604,096 24 nel 1853, 

I diritti riscossi sommarono nel 1854 a lire 
60,973 88 e nel 1853 a L. 49,618 22, donde un au- 
mento nel 1854 di 37,788 vaglia per L. 998,706 30 
e di L, 11,360 66 nei diritti. 

Cassa di risparmio di Torino. — Sunto pe- 

riodico delle operazioni:a credito e debito dei 

depositanti dal 2 a tutto il 29 ottobre 1854. 
Rimanenza attiva al 1 ottobre 

1854. Libretti N. 3,635 L. 1,310,057 16 
Entrata per N.273 depositi » 27,294 » 
Libretti nuovi emessi N. 61 


Uscita p. N. 230 rimborsazioni L. 
Libretti estinti per pagamento 

a saldo HE SRAGI Se a OI 
Rimanenza alliva al 29 otto- 

bre 1854. Libretti L. 3,642 L. 1,302,038 37 

Strada ferrata di Cuneo. Confronto del com- 
plessivo prodotto del mese di 8.bre 1854 coll’egual 
mese dell’anno precedente. 

Prodotto del mese di 8.bre 1854 L. 113,980 22 

Id. id. id. 1853.» 78,251 37 


Differenza ‘in più per 8.bre 1854 L. 35,728 85 


35,312 79 


tesse col piè Ja misura delle pulsazioni del suo 
giovinè cuore. Tutta un tratto lè si staccò dalla 





«Titondetta gamba un legaccio, un legaccio di 


seta..... seppure era di seta; ed ella trasse un po’ 
fuor di s:rada, per.andare sotto i sicomori a met- 
tere riparo a questo piccolo inconveniente, Quando 
scorse Davide , si fe’ rossa come una. rosa, pen- 
sando che la si era così indiscretamente introdotta 
nell’ alcova.d'un giovane e per un tal motivo! 
Stava già per ritirarsi sulla punta dei piedi..... ma 
sì fermò, perchè vide minacciato il dormiente...... 
Era una grossa vespa , che, insinuatasi pur essa 
sotto quel fogliame, ronzando e svolazzando a tra: 
verso. i rami, ora nella zona dorata dal sole, 
or perduta nell'ombra, accennava alla fine di vo- 
lersi posare sulla pupilla di Davide. La puntura di 
una vespa è qualche volta mortifera. Buona quanto 
ingenua ed innocente, prese essa a perseguitare 
la pericolosa mosca col suo fazzoletto, finchè l’eb- 
be cacciata fuor del boschetto. 

— « È proprio un bel giovane, » diss’ella in 
cuore suo e facendosi anche più rossa. 

Come iai non venne allera un fortunato sogno 


. ad animare il sonno. di. Davide, per fargli vedere 


almeno co’ suoi cari fantasmi l’ imagine della gio- 
vane ? Come non venne a sfiorargli il labbro un 
sorriso , per dirle la sua riconoscenza e l'amor 








Commercio russo, Il commercio russo troverà 


impedimento anche nell' Oceano pacifico, giac- - 


chè ai bastimenti di quella bandiera si dà la cac- 
cia dagli alleati verso le isole Sandwich, ed ora 
dicesi che navigli di guerra inglesi e francesi par- 
tano dalle spiaggie della Cina per recarsi fino a 
Sitka nell'America russa. 


Consolati austriaci in Oriente. Questi conso- 


lati dicesi sieno prossimi africevere una revisione 
generale. Inglesi, francesr, americani prestano 
anch’ essi sempre maggiore attenzione alla loro 


rappresentanza commerciale in Oriente: tutti veg= 


gono. che colà si tratta non solo d'una guerra mo- 
mentanea, ma d' un avvenire commerciale di non 
poca importanza. (Annot. Friul.) 


-——_—__"m@—————————t@ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 31 ottobre. 

L'inquietudine qui è grande, non solo nel mondo 
oficiale, ma sì, anche sul pubblico. Il silenzio del 
MoniteursopraSebastopoli e la nòta ch'egli inserisce 
oggi, a proposito d'una rettificazione della lettera 
di St-Arnaud, dà mollo da pensare. È certissimo 
che i'russi oppongono una resistenza energica e 
non aspeltata. Se sopraggiungesse la cattiva sta 
gione, la posizione dell'armata sarebbe intollera- 
bile. I soldati soffrono e sono malati ; la cavalleria, 
che vive all'aria aperta, fa. perdite considerevoli, 
mentre i suoi avversari , i selvaggi cosacchi, av- 
vezzi all’inclemenza della stagione, sopportano 
queste fatiche facilmente è si dileguano al primo 
serio cozzo. 

Il vapore poi, che deve portare notizie. ed è 
aspettato da: un momento all’altro, non può recar 
nulla d’imporlante, giacchè ciò che esso avrà sarà 
molto più vecchio dei dispacci telegrafici. Tutto 
ciò presenta un insieme assai triste che dà qui 
molto da pensare a tutti. So che il governo è già 
informate d'una sortita che ebbe luogo nella notte 
del 22 al 23. Questa sortita fu terribile, ed i russi 
si avanzarono fin. sulle nostre batterie, Non ne so 
più, ma so che le cose non vanno così sollecita- 
Mente, quanto noi potremmo desiderarlo. 

Quanto alla Germania, i negoziali fra la Prussia 
e l’Austria continuano, I giornali di Germania, 
che hanno ancora la bonarietà di credere alla 
buona fede dell'Austria, cantano vittoria: Qui c'è 
molto minor assicuranza e si leme che i suoi ne= 
goziati mon riescano che ad una grande neutralità 
di tutta la Germania, la quale dichiarerebbe, è 
vero, nello stesso tempo, ch’essa accelta per basi 
della pace le quattro guarenzie. ; 

Sarebbe un assai meschino risultato ,, poichè è 
evidente che non s' indurrebbe tutta la Germania 
nella guerra. Si sono in Prussia tratte grandi con- 
seguenze dell’avverlimento che fu: dato ‘al giornale 
russo e reazionario di Berlino , perchè fosse più 
moderato e non altaccasse più il governo francese. 
Quest’ avvertimento non ha la gravità che gli si 
vuol assegnare. Il ministero non poteva far altri- 
meuti, per due ragioni. La prima che questo bia- 
simo era stato formalmente domandato dall’amba- 
sciatore di Francia ; la seconda, che il governo 
prussiano non era contrariato dal dover porre un 
freno alle eccentricità di questa gazzetta , che non 
gli rendeva nessun servizio. e lo comprometteva 
abitualmente. Quanto a. me, trovo: in generale i 
giornali tedeschi .iroppo. innocui; e. il solo che 
abbia un'importanza politica reale è la Gazzetta 


d' Aussburg. È 

Pare che la salute di Bineau, ministro di finanze, 
sia alterata , e si dice che egli abbia fra breve da 
lasciar il portafoglio. Sarebbe surrogato, si vuole, 
da Fould, che avrà di nuovo per successore Per= 
signy. 

Quesla combinazione era generalmente annun- 
ziata, epperò ve ne faccio parte; ma a me però 
fa qualche meraviglia, poichè non so spiegarmi 
come Fould è Persigny possano entrare nello 
slesso ministero. Si sa che sono come il fuoco e 
l’acqua. 

3 ore. La borsa continuò a ribassare : prima, 
perchè i fondi inglesi erano arrivati in ribasso ; 
poi, perchè si prelese che ci fosse stata proibi- 
zione di distribuir lettere arrivate da Marsiglia 
coll’ ultimo battello a vapore. D'onde un gran 
commentare. 






suo.? Poichè era là, accanto a lui, quella la di. 
cui anima, secondo la poetica idea di Platone, fu 
già separata dalla sua e ch’ egli così sovente avea 
invocato nella sua appassionata fantasia , ne’ suoi 
vaghi desideri? Era dessa sola ch'egli avrebbe 
potuto amare d’ amor perfetto, ed era lui quegli 
che poteva solo penetrar dentro fin ne' più intimi 
segreti del di lei cuore. E che! Vorrà dunque 
questa bella giovanetta , che si specchia ora nella 
fontana, a due passi da Davide, vorrà pur essa 
dileguarsi come una vana immagine, senza che al 
giovine sia dato di mai conoscerla o vederla ? 

— « Come dorme.! » mormorò ancora la gio- 
vane. E se ne andò, ma non più con piede così 
lesto. i 

Il padre di questa giovane era un mercante, che 
faceva molto bene gli affari suoi, in una vicina 
borgata , c che aveva in quel tempo proprio. bi- 
sogno d'un commesso come Davide Swanton. Se 
Davide avesse falta conoscenza colla giovane , su 
quella strada, avrebbe potuto diventar commesso 
del di lei padre, e il resto sarebbe venuto da sè. 
La formna dunque era anche una volta passata 
vicina a Davide, sotto la sua più leggiadra forma, 
così vicino che la sua veste lo aveva tocco , e lui 
non ne seppe nulla | 





(Continua) | 
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La rettificazione del Moniteur sulla lettera di 
Sl-Arnaud fu fatta dietro istanza dell’ Inghilterra , 
>he vi scorse un’ allusione a lord Raglan. A. 

mi e 
"i Liogigosi nel Moniteur: 

« Queste parole della lettera dell’ imperatore alla 
‘narescialla St-Arnaud : « resistendo a timidi av- 
bus » servirono di testo a false interpretazioni. 

ssè aveano per unico scopo di far particolar- 
mente risaltare |’ energia del maresciallo St-Ar- 

chaud, opponendola alle naturali distanze delle 
Dpinioni che , alla vigilia di una così grave riso- 
\uzione , si manifestarono nei consigli dell'armata 
È Bella flotta francese. » 
INGHILTERRA 
al Eccò i passi più importanti del discorso pro- 
Spena da lord Jahn Russell al banchetto di 
ristol: 

« Dopochè fu ivato l'assedio di Silistria fu una 
Pisuositone tanto per i governi all'interno quanto 
ter irgenerali, di sapere ciò che era a farsi sulle 

Bi del mar Nero. 
« Il \governo inglese credette esser venuto il 
ri ra di occupare la.Crimea.e prendere Sebasto- 
nipoti, e le istruzioni dei governi d'Inghilterra e di 
\Francia giunsero a Varna alla metà di luglio. 
«Sì strinsero a consiglio, i generali delle forze 
ialleate e deliberarono la spedizione. Alcuni potreb- 
Tibero eredere esser: passato un gran tempo prima 
dite le. operazioni si cominciassero, na, stando 
ui": noi non possiamo. sapere tutti gli ostacoli che 


fu:d’uopo superare. 

« Avanti lo sbarco , lord Raglan. col generale 

«<Canrobert, il generale Burgoyne e due ufficiali 
(francesi furono ad esaminare la costa e ne fissa- 
yrono il luogo, e là fu infatti operato. 

A « Lo sbarco si è fatto senza trovare resistenza 
(da parte del nemico e senza effusione di sangue e 
le .due armate marciarono sull'Alma, dove ripor- 

‘ [tarono una gloriosa vittoria. 
|. « La morte di un maresciallo di Francia è ve- 

signuta a funestarla, Egli ha fatto prova negli ultimi 

sulgiorni della sua vita di un vigore e di un'energia 

e {&Ui non avrebbe potuto sorpassare un uomo in 

tutta la-forza dell'età. 

«Noi avemmo pure a deplorare , ricchi e po- 
veri, grandi e piccoli, dei membri delle nostre fa- 
P® miglie caduti in quelfa gran battaglia e più ancora 
InNtviltime della malattia e che erano non meno degni 

ie avevano non meno sacrificata la loro vita di 
de|quelti caduti sotto il ferro nemico. (Ascoltate) 
Leo L'attuale quistione dovendo essere risolta dalla 


as 


chisorte della guerra, io non dirò quale ne possa es- 
chisere l'esito. Ma ciò che io non temo di dire si è 
pa che, dopo aver preparati tutti questi mezzi, spe- 
Dardi una tale armata e una tale artiglieria, alla 
di vista dei nostri alleati che agiscono animati dallo 
;Stesso nostro spirito, dopo così grandi sforzi, io 
de Cidiceva; ‘e alleso l'opinione generale chiè non vi fu 
SE più giusta causa di quella che noi abbiamo 
S1gabbracciata, armati in tal guisa, appoggiati dal- 
sall’opinione universale sulla giustizia della nostra 
np e secondati da un'alleata come la Francia, 
strio penso che noi riusciremo a stabilire e assicu- 
aviTare una pace giusla è pnorevole, e una pace fon- 
data sopra solide Db 
« To sono invece l'o che, se la Russia fosse 
IDG ner trionfare in questa ‘guerra, l'Europa cadrebbe 
DO! sotto il dominio dei cosacchi. Il popolo inglese 
paventa a buon diritto il monarca di milioni d’uo- 
) mini mezzo civilizzati e mezzo barbari. 
dri « Il risultato di questa guerra sarà di arrestare 
gitquesla potenza e circoserivere questa ambizione. 
i ì imai lare della pace avanti 
cip aver ottenuto nel corsi 
sta di una pace sicura e 


sel 


« Per quanto a lungo noî abbiam potuto esitare 


iprima d: gettarei néi terribili mali della guerra , 

=="è in ragione stessa di» questi mali che noi dob- 
biamo fare che questa guerra riesca ad una pace 
durevole. 

« Io non poteva sedermi senza aver formulato 
la mia opinione in questo proposito, e spero che, 
sintanto che io oecuperò una posizione ufficiale 
nel governo della regina, quali che possano essere 
li miei errori, voi mi crederete animato dal desi- 
\derio costante di preservare la libertà dell’Inghil- 

apr sca e mantenere la sua onorevole posizione in 
Europa. » (Applausi) 
{i PRUSSIA 
E Secondovil Fremdenblatt sarebbe giunto in 
apiBeri 27 un dispaccio telegrafico da Pietro- 
qu DO TARMIRORR Soondo cul ont Msirle 
vaniavrebbe spedita una nota a Berlino all'ambascia- 
Nultore russo, in cui la Russia asserisce ripetuta- 
ser(mente di persistere nella altuale sua politica in 
delloriente. 
sUg — Serivono al Lloyd da Berlino 27: 
mal « So da buona fonte, che il conte Esterhazy non 
ope portò la risposta alla nota prussiana ‘del 13 ottobre, 
le ‘diretta esclusivamente al nostro gabinetto come si 
l'arisupponeva, ma un’ dispaccio circolare a ‘tutti i 
Sgorr germanici. Qui credesi poter ammettere, 
diff che finalmente seguirà un accordo fra 1’ Anstria e 
soltJa Prussia, tanto più che s'assicurava, la nota au- 
scilstriaca servirsi di un tuono conciliante nelle at- 
di Stuali circostanze. 
| scel « Le relative pratiche proseguono vivamente : 
qUesperiamo, che l'esito ne sarà soddisfacente ad onta 
veridell'attività del partito della Kewtzzeitung , che 
lascimpiega tutti gli sforzi per far valere la decadente 
SU@sua infiuenza. Dicesi che l’Austria abbia dato tali 
d dilucidazioni . sul suo modo di comprendere i 
la squattro punti, da soddisfare gigia n 
undponga gli interessi russi ai germani 
n È Asta redazione della Preuss. Zeî Ned 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


< La Preuss. Zeitung negli ultimi tempi si per- 
mise ripetutamente di attaccare e di vilipendere 
le condizioni politiche della Francia ed in specia- 
lità il governo francese , come pure le misure po- 
litiche di altri governi. Si citano a mo’ d'esempio 
il numero 232 del 4 oWobre corrente ed il numero 
250 del 25 corrente. 

« Non potendosi permettere alla stampa perio- 
dica di turbare e rendere difficile la posizione del 
governo verso le altre potenze , colle qualivesso si 
trova in pace”, si dovrà ritirare all’ editore la con- 
cessione qualora il foglio si rendesse nuovamente 
colpevole di una tale trasgressione, e si proce- 
derà eventualmente nell’ interesse della pubblicità 


‘alle immediate misure esecutive contro la tipogra- 


fia e l’ editore. » 

— Secondo la N. Preuss. Zeitung , gli amba- 
sciatori testè nominati"per Torino e Roma ,' Bras- 
sier defS. Simon e de Thile, si congedarono da 
S. M. il re è partiranno traffpochi giorni pei loro 
posti. Il consigliere di iegazione conte de Goltz:, 
nominato a ministro residente in Atene, partirà la 
prossima settimana a quella volta. 

SPAGNA 4% 

Madrid, 27 ottobre. Scrivono sollo questa dala 
alla Presse : 

« I giornali pubblicano quest'oggi la lettera del 
generale Dulcej'in cui ‘egli dichiara di non poter 
accettare il grado di luogotenente generale e la 
gran croce di Carlo III, che “gli fu conferita él 
giorno dopo la rivoluzione. 

« Egli rammenta le* circostanze del paese sotto 
il gabinelto Sartorius, le quali, secondo lui, 
erano divenute così intollerabiliper gente di cuore, 
che ogni spagnuolo veramente degno di questo 
nome doveva immediatamente sacrificare fino alla 
sua vita per vendicare ifprincipii disconosciuli e 
rilevare. l'onore nazionale. Poco importava che 
questo spagnuolo , avversario del ministero Sar- 
torius , si trovasse in quel tempo funzionario e 
avesse fra mano tale o îtal’ altra parte della pub- 
blica forza. Questa forza veniva dalla nazione e 
non da una frazione, e però , perila nazione sola 
dovevasi usare. 

« A quelli tuttavia che esercitarono funzioni uf- 
ficialì e a lui specialmente, generale Dulce, che 
ha dato e solo potea dare il segnale decisivo conve- 
niva di provarcosì prima come dopo l'avvenimento, 
che nessuna particolar considerazione li avea spinti 
a sì imporlanie determinazione. Se il generale 
l’avea così bene compreso che a più riprese , e 
più giorni prima del 28 giugno, egli aveva di- 
chiarato a' suoi amici che non accetterebbe nes- 
sun avanzamento nella sua carriera militare. ll 
generale cita come suoi confidenti il signor Olo- 
zaga, ambasciatore di Spagna a Parigi e diversi 
altri. Egli ha pure altri tesumoni che hanno rac- 
eclto , egli dice, questa importante protesta del 
disinteresse e della lealtà. 

« Più tardi, sul campo di battaglia di Vicalvaro 
rifiutò il grado che gli era unanimemente confe- 
rito e così pure il grado dal ministero conferitogli 
di luogotenente generale e la gran croce di 
Carlo HI, mentre egli era ancora in Andalusia. 

« Al suo arrivo a Madrid egli era sul punto di 
fare a questo proposito una. pubblica dimostra- 
zione; ma avendogli , Donnell fatto osservare che 
il nuovo regime avea bisogno de’ suoi servigi in 
Catalogna, e ch’ egli non potea dimettersi dal suo 
grado di luogotenente generale che dopo aver a- 
dempiuta quella missione , il generale Dulce si 
arrese a queste osservazioni per vieppiù dimo- 
strare la sua divozione alla causa popolare. Tutti 
sanno dentro e fuori di Spagna come il generale 
i » abbia a ciò soddisfatto. La Catalogna è ora 

nquilla e il generale non ha più bisogno di 
prolungare il suo soggiorno colà. Non c' è dun- 
que più ragione alcuna perchè egli non obbedi- 
sca al suo voto più caro, di render, cioè, pubblica 
la sua intenzione ferma , invariabile e costante di 
non accettare nessun grado, nessuna ricompensa. 

« Ond’è che, subito dopo il suo ritorno a Ma- 
drid, il generale ha scritto, alla regina per rimet- 
terle il suo nuovo grado. 

« La condotta del generale Dulce è superiore ad 
ogni commento , e io devo dire che nessuna giu- 
stificazione è maì sembrata più netta e leale, e 
tutti gli rendono la giustizia che gli è dovuta. Così 
l’avesse potuta fare più presto nell’interesse del 
movimento di luglio , che la sua nobile e generosa 
azione avrebbe potuto servire di. modello a tutti 
gl’ impazienti che si sono gettati sulle decorazioni 
e sugli impieghi. Possano essi comprendere anos 
lezione ! 

« leri ebbe luogo alla Fonda de los Leones un 
banchetto in onore dei pubblicisti assolti dal giury, 
i signori Fernando Garrigo e Sixto Camara , e dei 
loro. difensori sig. Ordan Avecilla, deputato di 
Leone ed Emilio Castelan. 

« La riunione era assai numerosa e contava nel 
suo seno tutti i rappresentanti , presenti a Madrid, 
del partito democratito e progressista avanzato, 
di quello che si crede avere strette relazioni col 
maresciallo Espartero, il generale Allende Salazar 
e altri membri influenti dell’amininistrazione. Si 
notavano anche diversi nuovi deputati e alcuni 
membri dell’ ex-giunta d'armamento e di difesa di 
Madrid. 

« Furono pronunciati diversi discorsi che fecero 
molta sensazione. Il sig. X. Durien fu uno degli 
oralori. Scopo evidente di questa riunione era di 


comporre nel progressismo le divisioni personali 


che tanto danneggiano le migliori cause e fondere 
i più avanzati coî vecchi elementi del partito. 

Era una specie di abdicazione della repubblica 
in Ispagna a profitto del progresso ragionevole e 


possibile ; sintomo rassicurante nell” attuale silua- | 
VaE: indi: scure vii 











« A metà della serata si è, infatti, prodotto un 
incidente evidentemente prepara: e che porta 
tutti gli indizi di un trattato di pace fra i capi del 
partito democratico e il governo, per |’ interme- 
diario di Espartero , onde allontanare ogni bur- 
rasca parlamentare. Ecco di che si tratta. 

« Degli arrestati in occasione degli avvenimenti 


del 28 agosto ne rimangono ancora dieci 0 dodici 


al Saladero e a S. Francisco. Tutti gli altri furono 
lilasciali. Ora i detenuti, avendo saputo: chè. do- 
veva aver. luogo un banchetto, vi mandarono una 
deputazione di loro amici per unirsi d’ intenzione 
e di cuore alla manifestazione. 


<A questa occasione Ferdinando Garrigo ha 
espresso la.sua meraviglia che vi fossero ancora 
prigionieri politici, e si è domandato quali pote- 
vano essere le intenzioni definitive del governo a 
loro riguardo. Levatosi allora il signor Sixto Ca- 
mara, che, il giorno prima, era egli pure al Sa- 
ladero, dichiarò che dopo il suo rilascio era stato 
dal duca della Vittoria, il quale aveagli formal- 
mente delto di volerla finire con tutti i processi re- 
lativi al 28 agosto. 1 signori Buerra, Martros, 


"Ruiz e ‘due altri comitati soggiunsero che anche 


essi aveano sentito dalla bocca del presidente del 
consiglio che i prigionieri del Saladero sarebbero 
già militanti, se in seno nel consiglio non fossero 
state sollevate alcune difficoltà di forma, difficoltà 


-che si era deciso di togliere di mezzo. 


« Dunque, si sclamò da ogni parte, non vi sa- 
ranno più in breve prigionieri politici a Madrid? 
« In questo senso , secondo noi, disse il signor 
Martos, bisogna intendere la dichiarazione del ge- 
nerale Espartero. » 

« Ho di buon luogo che la lista avanzata trionfa 
alle elezioni di Barcellona. La Catalogna darà alla 
rappresentanza nazionale dei risoluti difensori di 
quello che si dice !e idee nuove. » 
_—r——————t_1tm____ __Ò__—_—_—__—_——__ym_m__z 

AFFARI D'ORIENTE 

Il Times riassume nel modo seguente i dispacci 
che egli ha ricevuto : 

« Noi abbiamo ricevuto dispacci telegrafici da 
Bukarest del 24 ottobre che confermano la notizia, 
il fuoco contro Sebastopoli essere stato aperto, il 
17, dopo mezzogiorno, dalle batterie di terra con- 
tro la piazza (e dalle flotte alleate contro i forti 
situati all'entrata del porto. 

« La flotta inglese ha attaccato il forte situato a 
destra e la flotta francese quello a sinistra. Gli in- 
glesi han fatto saltare in aria un’ opera esterna; 
e i francesi han falto tacere i cannoni del forte 
della Quarantena. Dicesi che |’ Agamennone ha 
molto sofferto; una palla ha rotto un albero della 
Retribution. 

« Una bomba è scoppiata a bordo del. vascello 
ammiraglio francese la Ville de Paris, uccidendo 
Qin aiulante di campo e ferendone un altro. Dicesi 
Che le due flotte han perduto 90 morti e 200 feriti. 
Gredevasi che Sebastopoli sarebbe presa il 25 
oltobre. » 

— Ulteriori rapporti sugli avvenimenti presso 
Sebastopoli al 17 corr. non lasciano quasi dubi- 
tare che in quel giorno ebbe luogo soltanto il 
bombardamento, ma anche un conflitto. Secondo 
varie indicazioni, sembra che esso sia accaduto 
sulle alture fra la chiesa di San Vladimiro e il cimi- 
tero, il quale era difeso da trincee russe. Si sareb- 
be trattato di occupare l’altura, donde si avrebbe 
messo in opera i cannoni di piccolo calibro. Tutto 
indica, che il combatiimento fu sanguinosissimo e 
che finì a favore degli alleati. Il generale Korni- 
loff difendewi questo punto e fu in quell’ incontro 
che rimase Wèeiso. Mancano ulteriori ragguagli su 
tal fatto. (F. austr.) 

— Un dispaccio elettrico nella Gazzetta d'Au- 
gusta in data di Sebastopoli 23 ottobre, che rias- 
sume un rapporto del principe Menzikoff, contiene 
oltre altre cose già note, che il capitano delle guar- 
die inglesi lord Dukllin, figlio del marchese Clan- 
ricarde, è stato fatto prigioniero. 

Si legge nel Corriere italiano : 

« Varii giornali annunziarono negli ultimi tempi, 
esser già conclusa tra l’ Austria e le potenze occi- 
dentali una lega offensiva e difensiva; ma queste 
asserzioni sono infondate. La menzionata questione 
fu messa in campo, e vero, ripetute volte dalle po- 
tenze occidentali, e vi ebbero anche delle tratta- 
tive in proposito, ma finora non vi può aver di- 
scorso d'una definitiva conclusione d’una alleanza 
offensiva e difensiva. Nè havvi probabilità che 
l'Austria faccia un tal passo finchè non è sciolta 
la GOI germanica. 


NO TIZIE ZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dall° novembre a tutto il 2 
Casì | ©. Decessi 
Uomini 9 
Donne 
Ragazzi 


1 
15 
2365 1 


Bollettini precedenti 


Totale 2380, © 1381 
Dei 15 casi, avvennero in città, 7 (di cui 1 al ma- 


‘nicomio ed 1 all'ospedale S. Giovanni), 5 nei sob- 


borghi e 3 nel territorio, 
Dei 9 decessi, 5 avvennero in città, 3 nei sob- 
borghi, 1 nel territorio. 
Sette appartengono ai casi precedentemente an- 
nunziati. 
AUSTRIA 
(Corrispondonza: particolare dell’Opinione) 
«>. Vienna, 30 ottobre. 
È tornato dt: di 





| voce che un esercito. ba- | 


varese SERIE il regno lombardo-veneto af- 
finchè le truppe del maresciallo Radetzky, che am- 
montano attualmente a 120,000 uomini con 150 
cannoni, possano essere disponibili per la guerra 
sui confini seltentrionali e orientali dell’ impero. 
Debbo ripelere che questa notizia è poco verosi- 
mile, ma essa potrebbe avverarsi nel caso che la 
Prussia si decidesse per un’ essotuta neutralità , 0 
si ponesse dalla parìe opposta dell'Austria. Si dice 
che l'arrivo del sig. de Pfordten in questa città sia 
in relazione con questo affare, per il caso che le 
sue proposizioni di neutralità non ottengano un 
risultato. 

Il gabinetto austriaco cerca sempre di mantenere 
le apparenze tanto verso le potenze occidentali, 
come verso la Russia e la Prussia, di modo che 
il suo contegno non lo compromette sino al punto 
di poter decidere che esso. propenda. definiliva- 
mente piuttosto da una parte che dall’ altra. L’Au- 
stria non si deciderà sino a tanto che mon avrà 
assicurata la cooperazione dei minori stati germa- 
nici. 

Peraltro il signor De Pfordten ha poca proba- 
bilità di far accettare il suo progetto di neutralità. 
Sebbene l’ Austria possa essere disposta 1a. rima- 
nersene neutrale, pure è impossibile che essa 
voglia legarsi le mani con un formale trattato. 

Il conte Esterhazy è ritornato a Berlino, ei gior- 
nali hanno tosto falto la supposizione che egli 
fosse portatore di una nota austriaca e anzi ne 
hanno dato un preteso sunto. Ora si nega che il 
conte Esterhazy abbia portato nina nota qualunque 
a Berlino, sebbene abbia avuto speciali istruzioni, 
le quali sono di un tenore assai pacifico. Dello 
stesso genere sono le nunve istruzioni date. da 
questo gabinetto all'inviato alla dieta di Franco- 
forle ; si limitano però allesolitefrasi diplomatiche 
senza recare aleun cambiamento sul, fondo; della 
questione; si tengono fermi i quattro punti, senza 
però lasciar supporre che l’ Austria sia disposta a 
sostenerli colla forza delle armi. 

La borsa è sempre in pessimo stato. L'agio del- 
l'argento aumenta di nuovo, .@ ciò ‘oggi si attri- 
buisce alla ‘fine del mese, e alla difficoltà di pro- 
lungare i contratti. Il fatto si è, che la fiducia nel- 
l’amministrazione finanziaria è da lungo tempo 
svanita, e la borsa vive di giorno in giorno a se- 
conda degli avvenimenti, e per poco che il go-. 
verno faccia supporre intenzioni bellicose; la borsa 
è assalita da timor panico. 

PRUSSIA 

Berlino, 25 ottobre. Nell’odierna seduta la corte 
di giustizia ha emanato la sentenza:eoniro-Gercke, 
Ladendorf, Collmann, Falkenthal, Nev, Levy, 
Pape, Weible e Geisler, i quali erano stati accu- 
sali di azioni tendenti ad un delitto d'alto tradi- 
mento, Gercke, Ladendorf e Falkerthal furono 
condannati a cinque anni di carcere; Collmann, 
New;=hevy:e Geisler a qualtro ; *Pape è Weibie a 
tre anni. Tutti questi, inoltre, subita che abbiano 
la rispettiva loro pena, saranno preceltati per dieci 
anni. Le deposizioni del testimonio Hentze furono 
riconosciute come degne di fede. Vero ‘è che le 
medesime contengono alcune contraddizioni , ina 
queste furono attribuite alle moltissime circostanze, 
sulle quali il Hentze doveva testimoniare. La corte 
di giustizia ha giudicato ch'ebbero luogo conven- 
licoli nello scopo d'una impresa d'alto tradimento 
tendente a preparare una rivoluzione ca cosine 
una repubblica prussiana. 

Questo giudizio trova appoggio nell’ esistenza di 
un comijato.centrale, nella compera d'armi e nella 
comunicazione con partigiani esteri. Gli accusati 
Gercke, Ladendorf e Falkenthal vengono designati 
quali membri più influenti che spiegarono grande’ 
attività ; Collmann fu il membro più. intelligente 
ed influente, la cui posizione come professore di 
università avrebbe dovuto indurlo a tenersi. lon- 
tano da tali mene ; Nev e Levy erano specialmente 
operosi; Papee Weidle compariscono quali membri 
d'un comitato, il cui scopo era ad essi noto; 
Geisler poi spiegò una grandissima attività special- 
mente in ciò che riguarda l'armamento. La corte 
di giustizia non ammise circostanze attenuanti nè 
si trovò indotta a computare ai colpevoli il subìto 
arresto inquisitoriale. 

Borsa di Parigi 2 uovembre. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3p.010. . . 75 40. 75 80 
4 112 p. 070 9825 98 » 

Fondi piemontesi 
5 p. 0j0.1849 . 

3 p. 001853 . 
Consolidati ingl. 


89 75 89.50 

565» Css : 

94 3/4 (a mezzodì) 
G. Rowsarvo Gerente; 


—__===ueo==== 
CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI coMMERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico = 3 novembre 1854 tati 

Fondi pubblici 7 
184955 0/0)1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa inc. 8960 55.50. + 

Contr. della matt.in c. 89 50 
Fondi privati 

Gassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in cont. 568 
Az. Fornaci piemont. —Contr. della matt. in e. 106 
105 107. 


Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in c.515 
Ia. in liqg. 517 50 p. 12.:9.bre, 520 p.31 x.bre 
Cambi 
Per brevi scad. 3 3 mesi 
Augusta... . 254 1/2 4 1/4 
: Francoforte sul Meno 213 ; 
‘Lione... 1 
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POTICHOMANIE 


OSSIA 


CARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI RD ALTRE. 


| ECONO 


& 


.che ordinariamente soffrono i sordi. 





Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 

.Trovasi un assortimento svariato e completo di tutti gli oggetti necessari a quest'arte 
dilettevole, come: — Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, gia ponese; 
etrusca ecc. — Cornets à Champagne — Buites bijoux — Compotiers — Vide poches 
= Porte-allumettes ecc. — Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, rappresentapti 
fiori, personaggi e mille disegni diversi: — Colori appositamente preparati per le tinte 
del fondo. — Vernice inalterabile ece. ecc. — Istruzione indicante il metodo da seguirsi 
nel lavoro. 5 

Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll’istruzione al prezzo 
diLigi — Li 15; aL È 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


SOCIETÀ ANONIMA 


DELLE 


LIUTARA  VOLDARIADI 2108 


DELLA VIEILLE MONTAGNE 


BIANCO DI ZINCO 


in sostituzione alla Biacca 


RITA’ — Il Bianco di zinco è affatto innocuo. La biacca cagiona malattie anche 

mortali. 

BELLEZZA-SOLIDITA’ — Le pitture a base di .zinco sono d’una' freschezza tale a cui 

|‘. ‘la biacca non può arrivare; inalterabili alle emanazioni del gaz, FOUR preferite 

pei Teatri, Bagni, Caffè e per pubblici Srabilimenti. Esse non ingialliscono all’in- 

terno; lavandole una sol volta riacquistano la loro freschezza primitiva. All’e- 

sterno sono d’una grande solidità. 

MIA — Il Bianco di zinco, a peso eguale della biacca, co 

i giore, e conserva meglio il legno, assorbendo più d'olio. 

FACILITA’ D'IMPIEGO — Il Bianco di zinco s'impiega senza la menoma difficoltà e 

‘con egual successo tanto all'olio, all'acqua ragia che alla vernice speciale. 

GRIGIO-PIETRA — Grande economia per le prime mani e pitture comuni, 

GRIGIO DI ZINCO — Per latta, ferro, porte, balaustre di giardino, chiuse (vannes), ruote 

idrauliche e qualunque oggetto esposto all’intemperie. 

Deposito di Bianco di Zinco e Vernice speciale, privilegiata con brevetto 
Presso CYPRIEN ROUTIN, via dell’Arcivescovado, N° 12. 








SALUB 


pre una superficie mag- 








Ridseo L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N.9. 


xp In vendita la PIANTA di 


EBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 


guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 


polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
Digione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utili indicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 120. 


Spedizione in Provancia, francadi porto, allostesso'prezzo contro vaglia postale affrancato. 


PORTAVOCE 
d'ABRAHM D'AIX-LA-CHAPELLE 


CONTRO LA SORDITA 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli.che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende-le sue funzioni; quaAi quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 





IN VENDITA 
Pressoi CUGINI POMBA e i principali librai 


Proposta di alcune difficoltà 


CHE SI OPPONGONO ALLA 


DEFINIZIONE DOGMATICA 


DELLA 


IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA E. V. MARIA 


Un volume in-8° — Prezzo lire 3 50 





LETTERA 


Sacerdote Cattolico 
AI VESCOVI 


| DELLA CHIESA DI DIO 


Per rappresentar loro che la sentenza della 
immacolata Concezione della B. V. 
non può essere definita dottrina di fede 
cattolica. 

| Un opuscolo di pagine 64. — Prezzo lire ]. 


CURA IDROPATICA 


NELL’ EDIFIZIO DEI 


Bagni natanti sul Po 
A DESTRA DEL PONTE DI PIETRA 

Il pubblico è avvertito che la detta cura’ 
ricomincierà col 1° novembre. Il dott. Colliex 
ne dirigerà le operazioni come pegli anni 
scorsi, e darà i consulti dall’ore 7 alle 9 
SEMERARO, e dalle ore 3 alle 5 pomeri- 
jane, po 1 


Unico deposito negli Stati Sardi presso 
LIA Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato L. 23 
In argento 3318 A 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. 





MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, d Turin. 








Cuaresux DE Dams des plus nouveaux 
modèles de Paris; Boxwers pe Sorrées ; 
Corerures pour bals; BroperIEs: pour 


cols et chemisettes. 


» 


Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 


TAVOLE 
di riduzioni progressive 
degli intieri e rotti delle antiché misure 


agriauzie piemontesi in misure metriche e 
viceversa, compilate da 


P. ODDONE 


a seconda delle regole praticate per la cata- 
stazione. francese, e dietro il parere della 
Regia Accademia delle Scienze di Torino. 
Un opuscolo in-4° — Fr. 1 60. 
Si spedisce in provincia per lo ‘stesso prezzo 
mediante pagamento’ con vaglia postale franco di 
spesa. 





Presso l’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. 
MERAT et DE LENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol: in-8 L. 10, 
METASTASIO. Tutte le opere in'un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
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|Bastò questa teoria per sconvolgere il 
‘sangue dei clericali e far perder loro la tra- 


AVVISO 


stengono.in Germania la separazione della | l' avversario che si fa schermo delle ingiurie, 
chiesa dallo stato, la implorano in Prussia | confessa che. è sprovveduto. di ragioni, e 


ai signori Associati 
I signori Associati, il cui 
abbonamento è scaduto col 
> del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo onde evitare ritardi 
nella spedizione del gior- 
nale; | 

Ai nuovi associati sa- 
ranno spedite le due Carte 
del Mar Nero e del Mar 
Baltico. 
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RELAZIONI 
FRA LA CHIESA E LO STATO 


' Non si sarebbe creduto che l’opera del 
sig. avv. Boggio - La Chiesa e lo Stato - 
suscitar dovesse un'opposizione sì ostinata 
e controversie sì acerrime nei fogli clericali, 
mentre non mancavano taluni, i quali si 
aspettavano di veder l’ Armonia battere 
palma a palma, incensare l’autore e quasi 
incòronarlo dottore di santa chiesa. 

Diffatti non trova (l'Armonia nell’ opera 
del sig. Boggio quanto può tornarle utile e 
proficuo ai suoi intendimenti? Non vi si di- 
chiara che la chiesa è alquanto oppressa, 
che conviene sopprimere il Placet ed ab- 
bandonare interamente gli affari della chiesa 
al papa, che gl’ ignorantelli sono necessari 
all’ istruzione pppolare e che l'occupazione 
dei conventi esser dee provvisoria ? Deside- 
rando di più, i clericali non si mostrano e- 
sigenti e di difficilissima contentatura? Non 
sarebbe stato più ragionevole che quei si- 
gnori, incontrando l'avvocato Boggio, gli 
stringessero la mano, dicendogli : « Bravo, 
avvocato Boggio, voi ci avete reso un bel 
servizio , di cui serberemo imperitura me- 
moria e contate frattanto sulla nostra rico- 
noscenza? » 

Ma il guaio stain ciò che ìl sig. avyocato 
Boggio. ha sostenuta una tesi che non qua- 
dra al partito clericale. Sebbene egli abbia 
gittate qua e là alcune frasi che possono far 
piacere all’A»monia, ha propugnato il prin- 
cipio della separazione della chiesa dallo 
stato, l’indipendenza regolare e perfetta 
delle due podestà. 
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RIVISTA. TEATRALE. 


FLisEo ‘+ d'agenzia dei matrimonii, operetta 
buffa in un atto, musica del maestro Mattei. 


Parlando dell'Eliseo in una delle ultime nostre 
appendici teatrali, esprimevamo il desiderio che 
questo teatro aprisse le sue porte ospitali ai gio- 
vani compositori «di musica; ma poca speranza 
nutrivamo ‘al tempo stesso che i nostri voti venis- 
sero esauditi. Ora ci vien. delto che. l'appaltatore 
dell’Eliseo sia disposto a dare ascolto ai nostri 
suggerimenti, e che già sia in trattativa con vari 
maestri per radunare un piccolo repertorio di 
opere brevi ed originali. Se così stanno veramente 
le cose, sarà questo un rilevante benefizio per 
l’arte musicale, 

Nissuna cosa ai nostri giorni incontra maggiori 
difficoltà, che il far rappresentare un’opera non 
sottoscritta da nome già favorevolmente cono- 
sciuto. Gli impresari della penisola, i quali amano 
di speculare sul sicuro, allorchè si. dee porre in 
‘(scena l'opera d'un maestro esordiente, esigono che 
questi loro ne anticipi le spese ; dimodochè, il po- 
vero compositore, se non ha denari ,è costrelto a 
lasciare negli scaffali il frutto de' suoi studi e delle 
sue fatiche, e se ne ha, paga Qualche volta col mo- 
desto suo patrimonio il piacere di far rappresentare 
la sua opera: I maestri , che ora hanno raggiunto 
una qualche rinomanza, sono tutti parli va dallo 
stesso punto. Lo stesso Verdi ha dovuto an icipare 
‘le spese del suo Nabucco. Oltre a questa gravissima 





montana. Separare lo stato dalla chiesa! 


Capperi! Si tratta nientemeno che di to-" 


gliere alla chiesa qualunque ingerenza, di 
confinarla nell’ ordine spirituale, di scemare 
la sua influenza negli affari, temporali. Co- 
me sopportare in pace cotanto obbrobtio; e 
non combattere un progetto il quale stra> 
volge il clero e ne limita l’azione? 

Non paghi di confutare, a loro modo, 
l'opera del signor Boggio, i clericali ricor- 
sero all’ appoggio de’ loro confratelli della. 
Francia, della Lombardia e di Modena, e 
l'Univers, la Bilancia, il Messaggere Mode- 
nese si onorano sovente degli articoli del- 
l’ Armonia, del Cattolico, del Campanone. 

L'Univers del 1° corrente ha ‘un articolo 
del signor Du Lac contro la separazione 
della chiesa dallo stato, tolto di balzo dai 
giornali clericali di Torino, senza neppùr 
citarli, forse per meglio provare coi fatti 
come rispettino la proprietà e siano schietti 
nella loro polemica. 

L'Univers ha taciuti i nomi dell’Armonia 
e del Campanone nella speranza di ac- 
cattar fede alle. sue parole dandole come 
merce del suo negozio, ma sia che l'articolo 
porti il nome del signor Rupert o del signor 
Du Lac o ‘venga riprodotto dall'Armonia, 
la sua efficacia non cresce è la sua autorità 
non pone fine alla disputa. 


L'Univers lamenta secondo il solito le at- 
tuali dissensioni fra la:chiesa e lo stato s le 
qualitornano sempre svantaggiose allo stato 
(chine dubita?) più che alla chiesa, corrom- 
pono le popolazioni e spandono l’immo- 
ralità. 

Esponendo l'argomento del secondo libro 
del signor Boggio , risguardante i concor- 
dati ed i conflitti fra la santa sede ed il prin- 
cipato dal 1700 al 1799, l' Wnivers, da quel 
buono storico che è, scrive : « Vi furono in- 
« fatti in quel periodo, principi come Vit- 
« torio Amedeo IT, primo re di Sardegna, 
« che non si comportarono sempre da veri 
« figli della cliiesa; ma, oltrechè furono 
« poco numerosi , le loro dissensioni colla 
« santa sede furono di breve durata. » 

Ai francesi che non si.curano molto della 
storia degli altri popoli, può l’ Univers nar- 
rare di siffatte favole; ma. siccome sembra 
scriva più pel Piemonte che per la Francia, 
dovrebbe. guardarsi da strafalcioni sì maiu- 
scoli; degni appunto dell’Adramiteno, che 
esso appella dramma popolarissimo in Italia, 
per le sue contraddizioni burlesche. Se le 
contraddizioni valgono a precacciar popola- 
rità, i giornali clericali del Piemonte e della 
Francia dovrebbero essere popolarissimi , 
perchè di contraddizioni ne commettono a 
dovizia, ed e evidente quella che mentre so- 
.'———r —————r_—r———_rr rr. 
difficoltà, che in sull’esordio della carriera inceppa 
il giovine maestro, molte altre se ne potrebbero 
annoverare, di cui non vogliamo ora intrattenere 
i lettori : ne basta l'aver accennato alla più rile- 
vante, quella appunto che l’ impresario dell'Eliseo 
può togliere in parte. 

E quasi a caparra di ciò che farà in avvenire, 
eglici ha regalato nella scorsa settimana una nuova 
operetta del maestro Mattei, L'Agenzia dei matri- 
monti. Ù 

Il libretto è un misto di prosa e di versi nel ge- 
nere dell'Opéra comique francese. Cesare Augusto 
Lodola è la provvidenza delle sconsolate vedovelle 
e delle nubili alquanto attempate. Egli provvede 
mariti alle uns ed alle altre, e nonèa dirsi quanta 
falica ciò gli costi, giacchè i mariti in giornata 
scarseggiano, e quei tali che sottoppongonsi al giogo 
coniugale, il vogliono dorato: Ma il signor Lodola 
sì vanta di combinare matrimoni come il barbiere 
di Siviglia, ed în prova di ciò riesce ad unire una 
vecchia che possiede mille seudi col barone di 
Gentopezzi, il quale possiede molti debiti ed un 
castello diroccato, ed a strappare il consenso da 
questa nuova baronessa per il matrimonio di sua 
nipote con un tale da cui è amata. 

È ben vero che in questi matrimonii e special- 
mente nel secondo ha maggior parte il caso che 
non l'abilità del'sig. Lodola ; ma'se noî volessimo 
riveder le buecie a questo libretto, la non sarebbe 
finita così presto. È dunque meglio lasciar in pace 
l'anonimo poeta e parlare della musica del signor 
Mattei, cui è dovuto in gran parte il buon esito di 
questo scherzo. 

Il:signor Mattei, a nostro avviso, ha dato nel 
segno, ed ha seritto musica scevra di pretensioni, 
Ma non priva di merito, e veramente adattata al 
soggetto, ai cantanti ed al teatro. Abbiamo, fra 
gli altri pezzi, notato la sinfonia (in miniatura), in 





e la propugnavano in Francia ; sotto il go- 
verno. di ‘Luigi Filippo; 1’ avversano negli 
altri stati. Se l' Adramiteno è dramma da 
non rappresentarsi mai sulle scene, si rap- 
presenta però sempre dall’Univers e compa- 
goi. E una riproduzione continua meno 
spiritosa dell’originale , ma pur sempre una 
riproduzione. 

I conflitti del secolo scorso fra il papa ed 
il Piemonteifurono di breve durata. Le sole 
dispute con Vittorio Amedeo II durarono 
30 anni dal 1697 al 1727, e furono pertigaci 
ed acerbe. Ei non voleva sentir. parlare dei 
nunzi, richiamò due volte da Roma i suoi 
ministri e quando gli giunse la minaccia 
della scomunica, lungi dal contristarsi, 
scriveva con lettera dell’8 giugno 1707: 
« che sebbene preparato a qualunque estre- 
« mità d’ ingiustizia, non credeva che S.S. 
« volesse recare un così gran scandalo al 
« mondo ed ugual sfregio al suo pontificato. 
« Mentre deve attendersi a trovare in questa 
<« parte ogni maggior fermezza nel sostegno 
« della giustizia e ragione che così palese- 
« mente milita in favor nostro. » 

Il contegno risoluto di Vittorio Amedeo II 
ha impedita qualunque transazione. Ci volle 
la morte del papa e la nomina di Benedetto 
XIII per rappacificare le parti e risolvere 
le quistioni. E questo non è che uno dei 
molti episodi, de’ molti conflitti che 1° Uni- 
vers dichiara di breve durata! 

Se crede che la vertenza insorta sotto. Vit- 
torio Amedeo Il ha durato poco, faccia prova 
di pazienza evedrà che le attuali controversie 
si definiranno più presto. Finora:non iscor- 
sero che cinque anni: ne rimangono ancora 


25 per uguagliare il tempo perduto in nego-. 


ziati nel secolo passato, edin 25 anni quante 
cose si compiono , specialmente nel secolo 
attuale, il quale in pochi anmi è stato spet- 
tatore di tante peripezie , ha veduto il. papa 
fuggire a Gaeta e ritornare*a Roma; sotto 
la protezioce de’ francesi, austriaci , spa- 
gnuoli, napolitani, svizzeri ed altri che for- 
mavano una vera Babilonia 


In luogo di asserire, l’Univers doveva pur 
provare come le dispute con Roma fossero 
nocive allo stato. A meno che l’Univers non 
si creda da più del papa, non si può cieca- 
mente prestar fede alle sue asserzioni ,. alle 
quali tolgono d'altronde ogni credito le vil- 
lanie e le ingiurie di cui è prodigo verso il 
Piemonte. Ma di ciò non ha bisogno di as- 
soluzione. È un privilegio che in-lui rico= 
noscono anche gli altri giornali francesi. 

Finchè si tratterà delle relazioni fra la 
chiesa e lo stato cogli argomenti dell’Uni 
vers non si può dubitare del risultato, e 
noi abbiamo motivo di rallegrarcene, perchè 
—r——————__—____E_—_r____—_rr_—_—_rr_———— 6 
cui sono esposti i principali motivi dell’ opera — 
un duetto, fra il signor Galli e la signora Gan- 
daglia, pieno di brio — una romanza del tenore 
— il duetto tra questo e la prima donna, che sa- 
rebbe ancor migliore, se non terminasse con una 
cabaletta un tantino volgare, e scritta in modo 
alquanto confuso — un quintetto assai: ben con- 
dotto — e finalmente l’ allegro del rondò della 
prima donna, che dà termine felicemente al- 
l’ opera. 

Il maestro Mattei non è, a rigor di termine , un 
esordiente ; anzi è già favorevolmente conosciuto 
per altre sue composizioni di minore importanza. 
Crediamo però che finora non avesse avuto agio 
di scrivere pel teatro, e ciò conferma quanto dice- 
vàmo in principio di quest'articolo. Speriamo che 
questa sua operetta gli aprirà la via a maggiori 
trionfi. 

Nè si dica che altro è rivestire di note una far- 
setta, altro scrivere la musica di una grand’opera, 
chè anzi noi èrediamo più difficile il rinchiudere 
il proprio genio in angusti limiti, che non il la- 
sciargli inlieramente libero il volo; © l'arte con 
cui il maestro Mattei seppe trar. partito dei can- 
tanti e dell'orchestra dell'Eliseo lo dimostra ca- 
pace di lavori di maggior lena. 

L'esecuzione di quest opera è più soddisfacente 
che non quella della. Molinara. Gli artisti dell’ 
Eliseo , alquanto impacciati quando sono obbli- 
gati a recitare, cantano lodevolmente la parte mu- 
sicale dell'opera. La signora Beretta e Gandaglia, 
i signori Gambardella, Galli e Tiraboschi sono 
ogni sera meritamente applauditi dal pubblico. 
Alcuno di essi, come già abbiam detto , potrebbe 
collo studio pretendere a maggiori destini; e la 
signora Beretta specialmente ha voce estesa, forte 
e simpatica in guisa che non disperiamo vederla 


un giorno annoverata tra le valenti nell’ arte sua. | 





propugna una causa ridotta.a mal partito. 

* E siamo convinti che non oserebbero nep- 
pure scendere sì basso, se il nostro mini- 
stero fosse più risoluto e più tenace ne’ suoi; 
propositi, se invece di prolungare una con- 
tesa, che non si può aggiustare per mutue 
concessioni, soddisfacesse. a’ voti delle po- 
polazioni, compiendo le riforme annunciate 
o promesse, rimuovesse qualunque sospetti. 
di ritorno ad un passato, che non è più pos- 
sibile, ed abbracciasse una politico: 
e sicura, che isola conduce a prosperità i 
popoli ed a grandezza le nazioni, 





UNIVERSITA’ DI TORINO. 


È sempre giorno bello e memorabile quello 
in cui sì riaprono i corsi dell’ ateneo ‘e la 
gioventù studiosa si aduna nella grande aula 
per udire il discorso, che una: volta per 
cortigianeria, ora per consuetudine sì pro- 
nuncia. 

Oggi, 3, i professori, i dottori di collegio, 
togati e non togati., gli studenti; erano in 
gran numero presenti alla funzione , che si 
restrinse all’ orazione del prof. Pieralessan- 
dro Paravia. i; 

Dicevasi, è vero, che già stanco delle sue 
quattordici ‘prolusioni , il sig. Paravia insi- 
stesse perchè altro suo ‘collega si accin- 
gesse all'opera, in sua vece; ma vinsero . 
in lui le istanze del ministero» della pub-@ 
blica istruzione e della facoltà di lettere. 

L'argomento che il sig. Paravia prese a 
svolgere è elevato. Ei trattò della religione 
nella letteratura. In un seminario od in una 
chiesa, sarebbe stato convenevolissimo ; ma 
nell’ aula dell’università era forse opportuno; 

a meno che non lo si sviluppasse con gran- 
dezza di idee, con elevatezza di. pensieri 
considerando la religione nella sua origine, 
nella sua manifestazione libera e spontanea, 
nella sua influenza sulla civiltà e sulla let- 
teratura e le artî. de 

Ma il‘sig. Paravia percuotendo a destra 
ed a sinistra coloro che combattono la re- 
ligione e coloro che la ‘difendono con mezzi 
violenti, con polemica acre e biliosa, ha 
porto della religione un concetto meschino, 
confondendola colla chiesa, cogli abusi dî 
una classe, col papa e reputando avversi 
alla religione la letteratura ed i giornali 
che rivelano gli errori e si adoperano a dis: 
sipare i pregiudizi. Se l’orazione non'è una 
satira, poggia certo sopra un sofisma. 

Attendiamo peraltro a giudicarlo che sia 
pubblicato colle stampe. In generale fu ac- 
colto freddamente , e soltanto riscosse ap- 
plausi verso la fine, quando ricordando la 
fedeltà di Carlo Alberto al giuramento ed il 





Merita lode anche l'orchestra, che suona con 
precisione e colorito; e più di tutti ne merita l’im- 
presa, la quale mostrasi così ben disposta a favo- 
rire l'incremento dell’arte musicale. 

io 

Il carnovale s' avvicina a gran passi, e con esso 
l'apertura del Tealro Regio. Ne corre dunque l’ob- 
bligo di tenere avvertiti i lettori, di quanto si va 
dicendo intorno al prossimo spettacolo che vi si 
prepara. 

Nella compagnia di canto si citano i nomi delle 
signore Persiani, Lagrua e Salvini-Donatelli , dei 
signori Beltini e Belletti. In quella di ballo della 
signora Albert-Bellon. Non conosciamo questi ar- 
listi che di nome, ed auguriamo a loro-ed al pub- 
blico che corrispondano: alla. fama ‘che li pre- 
cede. ) i | 

Le rappresentazioni avranno principio cogli 
Ugonotti ,. capolavoro di Meyerbeer. A. tal propo- 
sito ci facciam lecito di pregare e scongiurare 
l'impresa affinchè non solamente non si ommetta 
verun pezzo di quest'opera, ma neanche se né 
mutili alcuno, sotto il solito pretesto di abbreviare 
lo spettacolo. Meyerbeer impiega anni ed‘anni a 
scrivere un’ opera , e si può dire, ch’ ei non getta 
una nota a caso, anzi ha cura d' indicare egli 
stesso ne' suoi spartiti le abbreviature ed i cam- 
biamenti che crede innocui all'insieme d'un pezzo. 
Noi vorremmo che questo insigne maestro venisse 
una volta giudicato dai torinesi con cognizione di 
causa , e che perciò l' opera sua fosse rappresen- 
tata in tutta la sua integrità. 

Non è deciso ancora quali opere terranno dietro 
agli Ugonotti. Si parla della Lucia, dell’ Otello e 
dell'Assedio di Corinto; è però assai probabile 
che si rappresenti il Marco Visconti del maestro 
Petrella, opera con plauso ricevuta in molti teatri 
d’ Italia. + ‘ van > 


disci 























suo martirio, pronunciò di re Vittorio Ema- 
nuele parole che trovarono eco in tutti gli 
uditori. 








Ir ParmITO NazionALE. Da qualche. giorno 
assistiamo ad una evoluzione della stampa 
libera. del nostro paese, evoluzione alla 
quale saremmo felici di vedere susseguire 
buoni e solidi frutti. Da tutte le parti si 
grida alla conciliazione, e quasi presagendo 
la somma importanza degli avvenimenti che 
si preparano, vorrebbesi che anche in Italia 
sì trovasse un. partito compatto e possente 
per guidare e sostenere le sorti patrie che, a 
lungo andare, non ponno a meno di essere 
tratte nell’ arena ove si combattono i destini 
degli altri paesi. Noi applaudiamo di gran 
cuore agli sforzi di quelli che si adoperano 
a questo intento, ed aggiungeremo che que- 
sto desiderio di conciliazione non ci è ca- 
gione di sorpresa, avendola veduta intera 
anche in'altri momenti nei quali appunto, in 
luogo di garriti, volevasi azione energica e 
concorde. Ma senza voler dire cosa che noc- 
cia a quest’ opera, vorremmo però avvertire 
alla necessità di schivare quegli equivoci, 
col soccorso dei quali si riescirebbe ad una 
conciliazione facilissima perchè apparente, 
mentre infatti sarebbesi più discordi che mai. 

Tutti vogliamo l’ indipendenza della no- 
stra patria; vogliamo in sostanza libera la 
nostra terra dallo straniero di qualunque co- 


‘ lore egli sia; ma quando trattasi di stabilire 


il modo con cui ottenere quest intento , in- 
cominciano le dissidenze, si palesano i con- 
trasti e 8° infervorano le ire in modo da far 
quasi credere impossibile un prossimo riav- 
vicinamento degli animi. Fortunatamente 
però questo male non è così grave come a 
bella prima potrebbe. sembrare : i dissensi 
politici sono, a nostro avviso, più profondi, 
nei giornali e fra i giornalisti che nelle 
‘masse sulle quali sostanzialmente si dee far 
calcolo così dai governi come dai partiti. 
La popolazione italiana la crediamo troppo 
piena del pensiero. della propria indipen- 
denza; perchè possa credersi sviata dalle 
quistioni secondarie intorno a cui si con- 
sumò tanto inchiostro da quelli che hanno 


o. credono di avere la. non facile missione 


di ammaestrare gli altri. Che sventoli una 
bandiera, che vi sia probabilità di succes- 
so, e noi non [dubitiamo nemmeno per un 
momento che tutte le simpatie saranno rac- 
colte intorno a quella. 

Forse sarà questo il modo con cui verrà 
imposta una vera conciliazione anche ai 
più battaglieri. Un fatto compiuto eliminerà 
molti dei problemi intorno ai quali ama ta- 
luno di martellarsi il capo, e quantunque 
possa restare taluno a protestare contro di 
esso, noi, appunto per non trovarci nel brutto 
caso di fare altrettanto, ci adopreremo con 
ogni possa onde quel fatto si compia a nostro 
pro', convinti per un amaro esperimento che 
lavana soddisfazione di chiamarli iniqui, non 
valse mai a riparare il danno che da questi 
fatti compiuti ne vennero alle popolazioni, 
e che il protestare contro dei medesimi, non 
esonera dal subirli. 

Intanto. però, onde non disertare quell’o- 
pera di conciliazione, a cui quasi siamo con- 
vitati; ma senza però mettere innanzi pro- 
getti stranissimi di nuove dinastie italiane, 
mentre si conosce abbastanza chiaramente 
quale sia la bandierasotto cui e per cui com- 
battiamo, diremo però in poche sentenze 
quale sia il nostro concetto. Un giornale 
dice: sì può fare, all'opera? ma se siete 
impotenti, la patria v impone il dovere di 
unirvi cogli altri. 

In queste parole vi ha della logica bella 
e buona; e noî crediamo chie con qnalche 
schiarimento si possa giungere a formulare 
quel programma che tuiti si studiano pro- 
porre. I partiti impotenti si uniscano a quel 


principio che solo ha il modo di sostenere 


diplomaticamente e militarmente i destini 
d’ Italia; senza del quale od in onta al quale 
non sarà mai possibile ottenere. quell’ indi- 
pendenza alla quale aspiriamo; ma la loro 
unione non sia una superficiale coesione che 
sciolgasi al primo urto ; perchè così essendo 
val meglio che restino disgiunti od anche av- 
versi. 

Sei nuovi alleati conservano i sospetti in- 
giusti che, altra volta elevarono; se le sven- 
ture sono sempre pronti a decorare del nome 
di tradimento val meglio restarsene soli. Un 
uomo che amava l’Italia e che la onorò colla 
sua vita e col suo ingegno, il compianto Ce- 
sareBalbo; diceva chein qualunque stato li- 
bero, dove appuntole istituzioni sono ordinate 
nella previsione degli abusi, i cittadini 

‘ denno aver fiducia in queste e denno aver 
fiducia negli uomini dal momento che sono 
bastantemente dalle leggi infrenati. 





» . L'OPINIONE; GIORNALE POLITICO 


Ecco quel che abbisogna : la fiducia. Con 
questa la conciliazione è più presto fatta che 
detta: senza di lei ogni accordo sarebbe unà. 
ipocrisia, ma non un elemento di forza. 






I Snai 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
Con R. decreto del 21 ottobre viene autorizzata 
la maggiore spesa di lire mille quattrocento sei- 
tanta e centesimi dieci, in aggiunta al fondo stan- 
ziato alla categoria 14 E, Pbrto di Terranova, del 
bilancio del ministero dei lavori pel 1854, per l’a- 
perlura di una comunicazione ‘travil porto ed. :l 

mare. 

Art. 2. La suddetta maggiore spesa sarà com- 
pensata con un’ economia di egual somma sul 
fondo assegnato alla categoria n. 13, la di cui 
spesa s'intenderà perciò annullata per la concor- 
rente somma suddetta. 

La regolarizzazione di questa maggiore spesa 
sarà proposta al parlamento nella prossima sua 
riunione. 

S. M., con decreti del 28 scorso mese d'ottobre, 
sulla proposizionejdel ministro dell’istruzione pub- 
blica, ba degnato fregiare della croce di cavaliere 
dell'ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro li signori 
sacerdote Pietro Antonio Dompè, dottore colle- 
giato della facoltà di leggi ‘nella università di 
Torino; e Vincenzo Cristin, preside della facoltà 
medico-chirurgica nella suddetta R. università. 





FATTI DIVERSI 

Jeri S. M. ha presieduto il consìglio dei ministri. 

Dichiarazione. Corre voce che cessando col 
nuovo anno i miei impegni, io sia per ritirarmi 
dal Fischietto. 

Sebbenei miei impegni precedenti cessino real- 
mente per scadenza di contratto, pure, in seguito 
a nuovi accordi io rimango fedele al posto che la 
pubblica simpatia m'ha accordato. Col consenso, 
anzi, degli editori mi sono associata la coopera- 
zione d'altri artisti, dei quali a suo tempo la dire- 
zione farà conoscere il nome. 

Torino, 3 novembre 1854. 
FRANCESCO REDENTI. 

Telegrafia elettrica. Col 1° novembre corrente 
si aprirono le comunicazioni telegrafiche -dirette 
dello stato sardo colla Svizzera anche pel confine 
di Brissago, oltre che per quello di St-Julien, col 
che viene a scemarsi il costo delle trasmissioni per 
molte stazioni svizzere. Dietro intellingenza corsa 
fra i due governi, il prezzo dei dispacci si fisserà 
sempre secondo il più corto tragitto fra i due 
paesi. 

— Si è aperto ad uso dei privati il servizio tele- 
grafico nelle stazioni seguenti del regno di Napoli: 

Napoli, Cancello, Casertà, S. Maria, Capua, Mola, 
Terracina, Nola, Salerno è Avellino. 

— Scrivesi da Amburgo in data 25 ottobre : 

Oggi mattina si fece la prima prova d’una di- 
retta comunicazione telegrafica. fra Amburgo e 
Pietroburgo, col miglior successo. Ad un dispac- 
cio spedito alle 3 e 55 minuti e giunto nello stesso 
momento a Pietroborgo (dietro il cronometro di 
Pietroborgo alle undici e cinque minuti), seguì 
immediatamente la risposta. La Russia è ora in 
trattative onde far parte della lega telegrafica au- 








stro-elemanna, e lostochè ciò sarà avvenuto, si 
avrà una duplice, comunicazione telegrafica con 
Pielroborgo, da Conisberga per Gumbinnen, Stal- 
tupohnen, Manopal da nna , e. per Mislowitz e 
Varsavia dall'altra parte. 

Scoperta di ladri. — Cagliari, 29 ottobre. Un 
furto audacissimo fu tentato ieri ,. a notte molto 
inoltrata a danno del signor Fiorentino, ricco ne- 
goziante in granaglie. I ladri, in numero di cinque, 
aperta mediante grimardello la porta di uno dei 
suoi, magazzini posto in contrada Yenne, vicino 
alla chiesa di S. Bernardo , attendevano a empire 
i sacchi, e portarli su un carro appositamente pre - 
parato, quando una pattuglia di carabinieri, che 
probabilmente stava in agguato , li. sorprese, e 
riuscì ad arrestarli tutti, senza dar loro il tempo 
di compiere il criminoso disegno. 

(Gazz. di Cagliari/ 
_—r—r————————112p4À21{__— 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Qpinione) 
Parigi, 1 novembre. 


Sempre lo stesso silenzio, da parte del Moniteur. 
Un dispaccio assai importante, venuto qui per 
canale russo , ebbe una certa influenza , alla pic- 
cola borsa del boulevard , che si era raccolta non 
ostante la festa. Questo dispaceio dice che il gene- 
rale Liprandi aveva attaccato il 25 un campo di- 
staccato dagl’inglesi e_ si sarebbe impadronito di 
quattro ridotti che difendevano quel campo. Nello 
stesso tempo ; avrebbe avuto luogo un attacco di 
cavalleria , che avrebbe fatto. provare perdite assai 
considerevoli alla cavalleria inglese. 

Lasciando da parte la maggior o minor esat- 
tezza dì queste notizie , se ne ha però questo che 
il generale Liprandi , il quale ultimamente trova- 
vavasi sulle rive del Danubio , è ora in Crimea, 
e che i russi hanno realmente ricevuti i rinforzi 
di cui si parlava: ciò che avrà il dispiacevole ri- 
sultato di aumentare le difficoltà della lotta. 

Il tempo è, dicesi, assai caltivo nel mar Nero. 
Vuolsi anzi che un battello a vapore , in viaggi», 
avrebbe sofferte gravi avarie nei Dardanelli ; que- 
sto spiegherebbe il ritardo affatto insolito dell'3v- 


Gas 








rivar delle notizie e giustificherebbe il silenzio del 
Moniteur. 

Quanto alla Germania, persisto più che mai 
nelle opinioni che vi ho già manifestate e la sola 
speranza che si possa avere circa al decidersi del 
re di Prussia a prender un partito non sta ormai 
più che nella camera prussiana, la quale dev es- 
ser convocala prima che spiri il novembre. Quanto 
all'Austria, è certissimo ch’ essa fa in questo mo- 
mento assai formidabili apparecchi di guerra è, 
fisc nello stesso tempo che questa mia lettera, 
vi arriverà il decreto che chiama sotto le armi un 
nuovo effettivo di più che 100,000. uomini. Av- 
viso alla povera Lombardia. Il sangue. de' suoi 
figli servirà per completare i quadri dell’ armata 
tedesca. 

È avvenuto qui ultimamente un fatto della più 
grave importanza e di cui finora nessun giornale 
ha parlato : voglio dire l’ arresto del signor Soulé, 
ex-ambascitore degli Stali Uniti e cittadino ame- 
ricano , al momento in cui egli sbarcava a Calais. 
Malgrado le sue proteste , fu egli tradotto a bordo 
d’ un altro battello a vapore e deposto a Douvres, 
sul territorio inglese. 3 

So che l'ambasciatore americano ha pur viva- 
mente ed inutilmente protestato. Nei circoli diplo- 
matici si crede non impossibile una rottura fra la 
Francia e l'America. Infatti gli americani dimo- 
ranti a Parigi sono irritati assai; ma che sarà 
quando si saprà questa notizia a Washington od a 
New-York? Non sarete forse nemmeno voi lontano 
dal credere che possa essere preso un provvedi- 
mento ab irato. Le conseguenze di questo. fatto 
sono incalcolabili. Del resto gli inglesi aspettansi 
da un momento all'altro questa guerra e saranno, 
dicesi, in grado di rispondervi. 

Si erede che l’imperatore, desiderando di pren- 
dere parte alla guerra marittima, che l'Inghilterra 
apparecchiasi a sostenere, a proposito dell’isola di 
Cuba, sia contento d'aver un'occasione personale 
e fondata d’intervento in questa faccenda , tanto 
più che la Francia ha molti altri richiami da met- 
tere innanzi: Tornerò sopra quesl'argomento. 

2 ore. La piccola borsa fu assai-debole, e le 
offerte continue. Pare che il governo abbia rice- 
vuto un dispaccio che parli della probabilità di 
una collisione a Ginevra, fra i parligiani del ge- 
nerale Dufour e quelli di G. Fazy. A; 

PRUSSIA 

Serivono da Berlino, il:29 ottobre, all’ Indépen- 
dance Belge.: 

« Si comincia a preoccuparsi ognora più delle 
rappresentanze della Prussia a Pietroborgo, che 
nelle regioni meglio informate si ritengono immi- 
nerti 0 già tentate. La Prussia appoggia vivamente 
le qualtro garanzie, che in generale si avvantag- 
giarono in Germania, in seguito al ‘cambiamento 
della politica dell'antica conferenza di Bamberg e 
ad altre circostanze. 

« Ma io vorrei attirare tutta la vostra attenzione 
sopra un punto della quistione che sta. probabil- 
mente per presentarsi in prima linea e. per dare 
luogo a molte discussioni. 

« Erasi generalmente predetto poco successo a 
questi nuovi tentativi della Prussia presso il gabi- 
netto di Pietroborgo. Ma, di presente, il timore si 
manifesta nella parte favorevole al concerto eu- 
ropeo, che la Russia non utilizzi la situazione at- 
tuale a favore de’suoi particolari interessi, dichia- 
randosi pronta ad entrare in trattative , a discu- 
tere, se non altro, le quattro garanzie, il cui ri- 
fiuto, quando esse furono offerie dall'Austria, sa- 
rebbe stato sopratutto motivato dalla forma in cui 
eransi presentate. J,a Russia invocherebbe in pari 
tempo i contrordini che verrebbero dati alle sue 
truppe in Polonia. 

« Si procurerebbe in tal modo di disinteressare 
la Germania, come si dice, e riuscire ad un risul- 
tato analogo a quello che le dichiarazioni del prin- 
cipe Gorciakoff intorno all’ evacuazione dei prin- 
cipali aveano provocato nella state scorsa. È certo 
che queste dichiarazioni aveano in allora. scartato 
un trattato di triplice alleanza fra l' Austria e le 
potenze occidentali. 

« Assicurasi che l’avvertimento dato alla Nuova 
Gazzetta di Prussia, per i suoi articoli contro il 
governo francese, sarebbe stato provocato da un 
ordine di gabinetto speciale. 

« Ieri il Times e il Punch furono sequestrati a 
Berlino, a cagione di una parodìa del canto di 
E. M. Aradt: Qual è la patria del tedesco, pub- 
blicata dal Punch e dal Times. Quanto al Punch, 
esso era già stato sequestrato un’altra volta e, di- 
cesi, anche condannato per le caricature e articoli 
del suo numero del 2 sellembre. 

« Il Foglio popolare fu pure sequestrato. 

« Un regolamento elettorale spiega ora i limiti 
della proprietà immobiliare antica e bene stabi- 
lita, che l'ordinanza del 12 ottobre sulla prima ca- 
mera ha chiamato a presentare dei candidati. La 
proprietà antica suppone un possesso di almeno 
cento anvi al moinento della presentazione del 
candidato ; la proprietà bene stabilita o fortificata 
comprende i beni nobili la cui successione nella 
linea maschile è particolarmente regolata per feudi, 
maggioreschi, ecc. La provincia di Posea avrà da 
presentare sette membri di questa categoria. I 
conti Buniski e Knileki e i signori Luis e Fele- 
sphor di Karezemski sono già convocati per il 18 
novembre a Posen, a fine di eleggere un candi- 
dato. La provincia fu in pari tempo divisa in sei 
distretti per gli altri rappresentanti o candidati da 
indicare. » 

— Lo stesso giornale pubblica il seguente di- 
spaccio confidenziale indirizzato dal sig. Man- 
teuffel al conte di Bernstorff, ministro di Pruss:a 
a Londra, per declinare, a nome del gabinetto di 
Berlino, ogni solidarietà colla nota onde il conte 
di Nesselrode respinse le quattro garanzie. 



























































































il conte di Bunstorff.a Londra. 
« Berlino, 2 settembre 1854. 
« Signor conte, 

« Il dispaccio del conte Nesselrode al principe 
Gorciakoff in data del 26]14 agosto , che ebbi l’o- 
nore di trasmettere a V. E. ci fu comunicato dal- 
l'inviato di Russia come annesso di un altro di- 
spaccio dello stesso giorno, indirizzato al barcne 
di Budberg pure qui unito in copia. 

« Noi avemmo luogo di restar sorpresi della 
specie di solidarietà che ci'si appone rispetto alle 
dichiarazioni anteriori del gabinetto di Pietroborgo 
e.che io eredetti dover declinare, col dispaccio 
qui unitò in copia-e indirizzato al barone Werther. 

«.1 due annessi non sono principalmente desti- 
nati che all’ informazione personale di V. E. ma 
io devo lasciarle la facoltà di farne menzione nelle 
sue conversazioni con lord Clarendon , il quale 
potrà convincersi, dal modo con cui io mi sono 
pronunc:ato col barone di Werther, intorno ai 
quattro -punli, che, senza considerarli come base 
esclusiva di ogni negoziato e però senza intendere 
«di contrarre solto questo rapporto delle nuove ob- 
bligazioni , il re, nostro augusto sovrano , ‘è tut- 
tavia d’avviso che essi sonotali da formare il hodo 
di un aggiustamento futuro e che a questo punto. 
di vista S. M. è, e sarà sempre pronta ad accor- 
dare loro il suo appoggio morale e manifestare 
nei limiti tracciati dagli interessi della Prussia il 
suo concorso agli sforzi comuni delle potenze, in- 
tesi ad una pacificazione pronta ma durevole. 

e Io fui più +olte nel:caso:di dirvi, sig. conte, 
non essere il gabinetto del re chessi oppone a che 
i quattro rappresentanti a Vienna,si uniscano di 
nuovo, e se mi credo dovervelo ancore ripetere 
quest'oggi, si è per aggiungere che, per poco che 
le altre potenze desiderassero una. riunione delle 
conferenze, il re non esiterebbe a deporre nei pro- ) 
tocolli una dichiarazione nel detto senso, che, 
pure assicurando ai quattro punti l’ appoggio mo- 
rale ed i buoni uffici della Prussia, mettesse tutta- | 
via fuori di dubbio non riconoscere ella alcun | 
obbligo speciale di farli valere con una cospira- 
zione militare contro la Russia. 

« V. E. avrà la compiacenza d' informarmi del- 
l’uso che avrà stimato conveniente di fare di que- 
sle osservazioni e dell'arcoglienza che esse avranno 
trovato, ) Ì 

«'Ricevete, ecc. 


«AS. E. 


da. 





« Firmato, MANTEUFFEL. » Ì 
RUSSIA 


Pietroborgo, 18. ottobre. Il conte Nesselrode 
ebbe ieri un lungo colloquio confidenziale col- 
l’imperatore Nicolò a Gatschina. Poco dopo venne 
spedito un corriere con un dispaccio all’amba- | 
sciatore russo a Berlino , il.quale contiene istru- 
zioni pell’ambasciatore sul modo di contenersi 
verso i tentativi di avvicinamento della Prussia e 

' dell’ Austria,*1] gabinetto russo wi' espone i princi- 
pii secondo cui pensa di agire in tutti gli eventi 
possibili che potessero seguire sull'attuale guerra. | 
La Russia non mostra in‘questa nota alcun segno | 
di condiscendenza. Essa dichiara di voler attenersi 
in tutte le circostanze agli attuali. principii della 
sua politica’ orientale. Anche qualora Sebastopoli 
cada e la Crimea vada perduta, la Russia non 
cederà per nulla aleuno dei suoi diritti in Oriente 
che si fondano sui trattati. 

La Russia (dice la nota) è il più potente stato in | 
Oriente, e si manterrà tale ad onta di tutti gli 
infortunii. Essa non fece entrare in campo le sue | 
forze principali, e le potenze occidentali non han- | 
no aleun motivo di trionfare. L'inviato russo a ; 
Berlino è autorizzato a leggere il dispaccio al-pre- 
sidente dei. ministri, prussiano, ma senza lasciar- | 
gliene copia. A quanto dicesi, lo czar diede mag- 
gior energia con proprie postille ad alcuni passi 
che nel testo composto da Nesselrode cerano meno 
precisi. 

Oggi giunsero qui le truppe dalle stazioni di | 
Welsk e del mar Bianco che da due mesi si trova- 
vano in marcia. Esse rimarranno per otto giorni 
nei dintorni e quindi marcieranno verso il Sud. Lo 
stato di salute nella nostra città è affatto soddisfa- 
cente. Fa già freddo , ma l’aria è pura. 

° (Die Presse) 

— Le notizie che arrivano dalla Polonia non 
lasciano il menomo dubbio sulle intenzioni del 
governo russo di erigere in fortezze di prim’ ordine 
le città di Kiew..e di Zamose. I lavori di trincera- 
mento e di fortificazione, ai quali vengono impie- 
gati giornalmente migliaia di operai, si estendono 
molto lontano. Tutto fa presagire che i.dintorni di 
queste città sono destinati dall’amministrazione 
militare a servire di campo fortificato ad un corpo 
considerevole dell’ armata attiva di Polunia. 
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AFFARI D'ORIENTE ‘ 


— Scrivono al Lloyd da Batum 14 ottobre: 

« Dopochè l’esercito turco ricevè migliori capi, 
lo stato dello stesso si: fa sempre più vantaggioso. 
Mustafà bascià divenne in poco tempo il favorito 
delle truppe. Il nuovo generale spera di poter en- 
trare in campo colle sue. truppe fra poche setti- 
mane per dar: principio alle. operazioni, ove ciò 
fosse necessario. Mustafà bascià rivolge la sua at- 
tenzione specialmente alle cose piccole. Egli si dà 
ogni cura per far avere al soldato la debita sua 
razione e perchè sia tolta l’immondezza con tutte 
le sue dannose conseguenze. Mustafà bascià non 
si contenta dei rapporti degli ufficiali, ma inter- 
roga i soldati e s'informa di tulto ciò che li ri- 
sguarda. Da ciò potrete vedere, che solto questo 
rapporto la scelta di Mustafà bascià a comandante 
dell'esercito turco di Ciuruà-Su fu felicissima. 

« Non si sa quandò prineipieranno le operazioni: 
si vorrebbe aprire il combattimento contempora= 











neamente coi cecensi e colle popolazioni del Cau- 
caso. Sciamil spedisce i suoi agenti per tutto il 
Caucaso per far sollevare tutte le tribù di queste 
Montagne. Una gran parle si dichiarò pronta a 
prender l’armi contro i russi nel momento favore- 
vole. Pîfima però devono esservi spinti dai van- 
taggi che i turchi dovrebbero riportare sui russi. 
La maggior parte dei condottieri di queste tribù 
risposero, quasichè ne fossero convenuti, a Scia- 
mil che non combatterebbero contro i moscoviti, 
prima che gli osmani non procacciassero loro la 
persuasione che quelli non sono invincibili, il che 
vuol dire che i popoli: del Caucaso, ad eccezione 
dei. cecensi, degli ossii e dei lesghi non vogliono 
inimicarsi coi russi, sino a tanto che questi non 
sieno in isvantaggio contro i turchi. E questo è il 
motivo per cui gli abcasi , incoraggiati dalla ‘ca- 
duta del fortejrusso SchekwetyI, alzarono la ban- 
diera della ribellione contro i russi. Ora che i tur- 
chi, ad onta di ripetuti sforzi, non valsero a rom- 
pere la forza russa, non si mostrano troppo di- 
sposti ‘a seguire l'invito di Sciamil. I russi rice- 
vono rinforzi dal mar Caspio e dalle provincie del 
Caucaso, e se i loro movimenti non°ingannano, 
comincieranno quanto prima le loro operazioni. 
Achalcalachi-e Gumri sono i due punti donde i 
russi vogliono rinnovare i loro attacchi sull’eser- 
cito turco di Kars. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 2 novembre a tutto il 3 


Casi Decessi 
Uomini 8 4 
Donne 7 4 
Ragazzi 1 l 
16 9 
Bollettini precedenti » 2380 1331 
Totale 2396 1340 


* Dei 16 casi, 7 avvennero in città, 5 nei sobbor- 
ghi e 4 nel territorio. RA SE i 
Dei 9 decessi, 4 avvennero in città, 4 nei sob- 
borghi, 1 nel territorio. ; 
Sei appartengono ai casi precedentemente an- 
nunziati. 

«Genova, 3 novembre. Questa mattina dovettero 
cominciare contemporaneamente nei sei sestieri 
della città le visite già annunziate dal manifesto 
del sindaco delle case riputate insalubri per ope- 
rarvi quelle migliorie e quei ristori reclamati dal- 
l’ igiene pubblica e privata. Le persone dell'arte 
incaricate della visita sono pel sestiere di S. Vin- 
cenzo il sig. Morro Giuseppe, ingegnere: pel se- 
stiere di Portoria il sig. Olivieri Gio. Battista, in- 
gegnere; pel sestiere del Molo il sig. Galandri Ugo, 
ingegniere;-pel sestiere della Maddalana il-signor 
Garassini Luigi, ingegnere; pel sestiere dì Prè De 
Andreis Luigi, ingegnere e pel sestiere ‘(di.S. reo- 
doro il sig. Carpineto ‘Andrea, architetto. Essi sono 
accompagnati da un pompiere-cantoniere vestito 
in divisa. (Gazz. di Genova) 

— Oggi ha luogo una grande manovra a fuoco 
del nostro presidio sulla spianata del Bisagno. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli, 25 ottobre. La notte del 14 corrente 
mese la città di Sala , capoluogo distrettuale in 
provincia di Principato citeriore, ebbe per oltre 
due ore a soffrire gli spaventi ed i danni d’uno 
straordinario temporale. Situata alle falde d’una 
montagna pe'cui burroni devolvonsi sempre grossi 
torrenti, quasi presentiva. sin dall'ora estrema del 
giorno, ad un continuo balenare verso sud-ovest, 
che non tarderebbe arovesciarsi sovr’essa un ura- 
gano, cosa che accadde appunto due ore dopo il 
non interrotto lampeggiamento. Quelsottintendente 
non omise nulla perchè fra’ possibili disastri non 
avessero a. contarsi perdite umane. Gli abitanti 
delle case più esposte alla ‘invasione delle acque, 
le quali si alzarono fino a 10 palmi, traendo seco 
enormi macigni, si allontanarono dalle rispettive 
abitazioni, senza portar seco altro che le. vesti. 
Fra le quali case, due ebbero scrollati i pavimenti 
e.cinque rimasero vòlate, per. non dire de’ danni 
delle strade, non esclusa la consolare , i quali fu- 
rono il dì seguente con grande alacrità riparati e 
così rese agevoli tutte le interrotte camunicazioni. 
(Gior. delle Due Sicilie) 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
dip: Vienna, 31 ottobre. 
Un nuovo panico ha invaso la borsa dietro i 
dispacci telegrafici provenienti da Varsavia, ai 
quali si diede maggiore importanza di quello che 
meritano. L’agio dell'argento è salito sino al 241] 
p: 0/0 e il corso dei fondi pubblici cadde di nuovo. 
Ad ogni crisi degli avvenimenti militari nella Cri- 
mea possiamo attendere simili risultati alla borsa, 
a motivo che rendono sempre più evidente la ne- 
cessità per l’Austria di dichiararsi e di prender 
parte alla guerra. Una tale determinazione in qua- 
lunque senso sia diretta, sarebbe una completa 
disfatta della borsa, sostenuta a stento dall’ incerta 
neutralità del gabinetto austriaco. 
Se dobbiam prestar fede alle voci che corrono, 


| PAustria e la Prussia si sono messe d'accordo per 
| sospendere ogni ulteriore determinazione sino alla. 
| caduta di Sebastopoli. Nell'imbarazzo in cui si 


trovano quelle due potenze è tempo guadagnato, 
e frattanto gli avvenimenti seguono? illloro corso, 
e per ingannare | LA eo i giornali di questa 
città continuano la loro polemica contro la Russia, 


‘e cercano di mantenere viva la voce corsa che 


‘l’Austria ha già conchiuso il trattato di alleanza 
colle potenze occidentali. Così pur> i giornali e 


| corrispondenti ministeriali di Berlino sostengono 








“Sardegna i 


che il sig. Manteuffel è più che mai deciso di se- 
guire la politica occidentale e che stà per allon- 
tanare tutti gli ostacoli che finora si opposero a 
questa determinazione. : 

Dal teatro della guerra non vi sono notizie più 
recenti di quelle date dai dispacci russi i quali 
naturalmente danno la posizione degli alleati in 
Crimea come assai eritica e minacciata. Pare però 
certo che almeno due dei forti esteriori da Seba- 
stopoli furono presi, e che siasi dato principio a 
battere la breccia nelle fortificazioni principali, 
onde havvi qualche verosimiglianza nella notizia 
qui sparsa, mon so da quale fonte, che l'assalto 
alla piazza doveva essere dato il giorno 29. 

Si crede che i russi inquesto caso incendieranno 
la città e il resto della flotta e abbandoneranno la 
piazza ritirandosi sopra Baksciserai, ove concen- 
treranno tutti i rinforzi per continuare la lotta in 
campagna contro gli alleati. 

Il Lloyd ho avuto un avvertimento ufficiale a 
termini dell’ art. 22 della legge sulla stampa in 
causa di tre articoli, uno contro il governo di 
di Sassonia , l’ altro contro lo stesso governo e la 
Prussia, nel quale il governo prussiano è imputato 
di corrompere con larga profusione di denaro il 
giornalismo tedesco ; e finalmente il terzo diretto 
contro i governi della confederazione germanica , 
e contenente una rozza allusione contro una si- 
gnora di rango elevato. 

RUSSIA 

— Il Giornale di Pietroborgo pubblica un ar- 
licolo esteso, nel quale si sviluppa il programma 
politico della Russia. In primo luogo si accenna 
che le potenze occidentali, mediante la domanda 
dell'uguaglianza dei diritti a favore dei loro sud- 
diti hanno .l’ intenzione di ottenere il doppio di 
quello che la Russia domandava. e voleva con- 
seguire colla missione del principe Menzikoff. Le 
stesse potenze occidentali hanno dovulo di- 
chiarare in principio della crisi, che le domande 
della Russia erano troppo rimesse; e le rivelazioni 
del libro turchino, che il Giornale qualifica di 
perfida pubblicazione, sarebbero stale affatto 
inutili. ngi 

La Russia ha spiegato all'Inghilterra apertamente 
le sue viste intorno alla Turchia, e si è pronun- 
ciata apertamente nel senso che l’esistenza del go- 
verno ollomano è un'anomalia , un fenomeno îin- 
capace di vita. L' Inghilterra sarebbe anche inti- 
mamente convinla del diritto della Prussia e del- 
l'esattezza delle viste dell’imperatore. Ma l'alleanza 
colla Russia non conveniva all’ Inghilterra perchè 
questa temeva Za potenza e !’inflessibile carattere 
dello czar. Gosì soltanto sarebbe divenuta possi- 
bile l'alleanza dell'Inghilterra colla Francia per lo 
scioglimento della. crisi orientale ;- perchè la 
Francia è per l'Inghilterra un alleato, di cui ot- 
tenuto lo scopo è più facile il disfarsi che della 
Russia. La missione della Russia è dì porre un 
limite al materialismo ‘inglese, 

La Francia non è in questione se non in seconda 
linea, non è una inondazione costante, che di- 
strugge a poco a poco come. l’' Inghilterra , ma 
bensì un vortice politico spumeggiante. Si segna 
la missione della Russia come destinata a proteg- 
gere l' Europa innanzi ai rorrenti dell’ Occidente. 
La guerra russo-turca porla. immediatamente il 
carattere di una lotta religiosa, ma la guerra della 
Russia contro le potenze occidentali è la guerra 
del conservatismo contro la rivoluzione. La Russia 
manterrà la sua parola, e non farà conquiste, ma 
il suo tema è di ristabilire la sua preponderanza 
al Bosforo. Questa preponderanza è assolutamente 
indispensabile per la Russia e il suo sviluppo, 
come anche per la fondazione di un vero ordine. 
Il santo dovere della Russia sarebbe di ristabilire 
e di consolidare nel Bosforo la dominazione del 
cristianesimo , di assicurare l’ esistenza dell’ Eu- 
ropa conservativa ; raggiungere questo scopo non 
è possibile se.non mediante un’ ostinata guerra 
che rompa l'avidità dell Inghilterra , e ponga 
in modo assoluto un termine alla dominazione 
dei turchi. 

AMERICA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Nuova York, 18 ottobre. 

La tragedia che ebbe luogo qualche tempo fa 
sul Mediterraneo si rinnovava in una grande scala 
sulle acque dell'Oceano il 27 p. p. L'Artico, il mi- 
gliore dei piroscafi della linea americana detta Col- 
lins, tra Liverpool e Nuova York, veniva in collisione 
coll’elice francese la Vesta, e dopo poche ore si 
profondava nell'Oceano, traendo seco ‘oltre 200 
persone, appartenenti tutte alla. prima società di 
Nuova York. L'Artico era partito da Liverpool il 
20 p. p. Giunto felicemente vicino ai banchi di 
Terra Nuova (a una distanza di 50 miglia circa) 
il 27 dello stesso trovavasi in mezzo a una folta 
nebbia, che toglieva ai passeggieri ogni vista cir- 
costante. Malgrado la nebbia il vapore correa sulle 
acque con grande velocità, facendo circa 14 miglia 
all'ora. A mezzogiorno avvenne la collisione, e alle 
4.3j4 il vapore era già sotto acqua. Il Vesta ben- 
chè danneggiato all'estremo, si salvava nel porto 
di Halifax. Esso perdeva non però 13 passeggieri 
che erano sbalzati in mare dalla orribile scossa. 
Tra le vittime dell’Artico dobbiamo pur troppo 
annoverare. C. Fabbricotli, viceconsole di 

sta ciltà. Giovane ‘liberale, devoto 
alla patria, fornito d'ogni virtù privata e cittadina; 
la sua perdita è compianta non solo dagli italiani, 
ma da quanti americani lo conobbero; in pochi 
anni di residenza in America egli si era procac- 
ciata la stima e l'affetto universale, specialmente 
nella sfera dei commercianti, ai quali apparte- 
Neva. Partito nel maggio scorso per Carrara, sua 
patria, onde riabbracciare i vecchi genitori, nel 
suo ritorno egli trovava sua tomba fra le onde 
dell’Qceano. e 














Questa calamità fu così grande da gettare il lutto 
su tutti gli Stati Uniti. Il capitano, sig. Luce, che 
si salvava dal naufragio come per miracolo, man- 
dava ieri l’altro da Quebec sul telegrafo una; let- 
tera al sig. Collins, proprietario della linea, in cui 
dà un ragguaglio conciso della catastrofe. To ve 
ne darò qui un sunto, dal quale conoscerete l’e- 
stensione della disgrazia e rileverete in pari tempo 
che la causa principale del disastro fu l'egoismo 
funestissimo della. ciurma e degli impiegati del 
vapore, i quali fecero monopolio delle barche di 
salvamento, tanto che i passeggieri dovettero se- 
guire la sorte dello sforlunato piroscafo. 

Eccovi intanto il resoconto del capitano Luce : 


Quebec, 14 ottobre 1844. 

F. Sc. Collins. 

Caro signore, 

Egli è mio doloroso dovere l annunziarvi la 
perdita totale dell’ Artico commesso al mio co- 
mando, insieme a Quella della vostra consorte, 
figlio e figlia. 

L’Artico part da Liverpool il mercolèdì, seltem- 
bre 20, alle 11 antim. con ‘233 passeggieri e 150 
di ciurma. Fino al 27 nulla seguiva che meriti ri- 
cordanza speciale; in quel giorno noi ci trovam- 
mo vicini ai banchi di Terra Nuova, lat. 46 43, 
long. 52. 

L'atmosfera era nebbiosa durante tutto il giorno; 
generalmente poleasi scorgere alla distanza di un 
mezzo miglio, ma ad intervalli spesseggiando la 
nebbia, nulla puteasi vedere. Sul mezzogiorno io 
lasciai il ponte affine di occuparmi della posi- 
zione del piroscafo. Scorsi quindici minuti, o in 
quel torno io udii gridare dagli ufficiali del ponte: 
Il timone a destra! Corsi sul ponte, e giunsi ap- 
punto nel momento in cui si sentì un colpo : nello 
slesso tempo vidi un piroscafo alla parte destra; e 
poco dopo esso veniva a colpire nella ‘guardia e 
passava al di dietro di noi. Il dinanzi di quel va- 
pore mi apparve affatto tagliato 0 ruinato per la 
lunghezza di dieci piedi; e veggendo ch’esso do- 
veva inabbissarsi in pochi minuti, guardando per 
altra parte al mio vapore che io credeì compara- 
tivamente assai meno danneggiato , fu prima mia 
cura di cercare il salvamento di coloro ch’ erano 
a bordo dell’ altro piroscafo. Si abbassò dunque 
una barca di salvamento , nella quale discesero il 
primo ufficiale e sei uomini. In quel momento mi 
avvidi che il nostro vapore faceva acqua tremen- 
damente. 

Tosto erano al loro lavoro gl’ingegneri , che po- 
nevano in azione, secondo i mieî ordini, le trombe 
a vapore e le quattro altre pompe del ponte. In- 
tanto io diressi il piroscafo verso terra, che io 
giudicai lontana un circa cinquanta miglia. Per 
tal modo io era obbligato a lasciare indietro la 
barca di salvazione col primo ufficiale e ciurma. 

Molti sterili sforzi furono fatti-onde arrestare il 
corso. dell’acqua nel battello. Trovando che ogni 
cosa era invano , io decisi di tenere le barche re- 
stanti preparate , onde adagiare in esse quante si- 
gnore e quanti ragazzi mi fosse possibile; ma non 
appena era cominciata tale operazione che i foco- 
lai ed altri corsero a prender posto nelle barche a 
dispetto d'ogni opposizione. 

Veggendo tale stato di cose io ordinava che le 
barche di dietro fossero tenute in pronto finchè 
l'ordine fosse ristorato : ma con inio spavento 
vidi che gli stessi impiegati tagliavano le corde e 
sparivano dietro a noi nella nebbia. Un’altra barca 
fu fracassata dalle persone che vi si precipitavano, 
e molti cadendo nel mare n° erano sommersi. 

Il capitano segue a narrarmi come tutti gli im- 
piegati, ad eccezione di uno, fuggissero dal pe- 
ricolo abbandonando i passeggieri, donne e fan- 
ciulli al certo naufragio. 

«In un istante, egli segue, circa alle 4 e 3{4 il 
piroscafo si ingolfò completamente , tirando seco 
ogni anima vivente , che stava a bordo sul ponte, 
lo col mio fanciullo in braccio mi sentii ben pre- 
sto portato sulla superficie dopo un breve sforzo; 
quando un’ altra volta io mi sentii spinto all’ ingiù 
a una grande profondità, e prima che io ritornassi 
a gala, io era pressochè morto, ed avevo per- 
duto affatto il ragazzo. Sforzandomi sulla superfì- 
cie dell'acqua, si presentava al mio sguardo una 
terribile scena ; oltre di duecento uomini, donne 
e fanciulli si dibattevano insieme tra i pezzi di 
legno:d’ogni maniera , che galleggiavano, chia- 
mando l'un l'altro per aiuto, ed implorando mercè 
a Dio. Non permetta il cielo che io sia un’ altra 
volta testimonio di si orribile scena ! 

< lo era nell'atto di tentare di salvare il piccolo 
mio figlio quando veniva su una parte della cassa 
delle ruote, che mi sfiorò la testa , cadendo con 
tutto il suo peso sul capo dell’ amato mio fan- 
ciullo .Dopo un momento io lo vidi cadavere gal- 
leggiante sulle acque. 

« Potei arrivare alla cima di quella cassa in 
compagnia di undici altri, dei quali uno ci la- 
sciava ben presto per acchiapparsi ad un altro 
pezzo , giacchè il nostro non avrebbe potuto por- 
tare tanta gente. Gli altri rimasero , finchè uno ad 
uno cadeano cadaveri nel mare. Noi stavamo nel- 
l’acqua fino alle ginocchia, a una temperatura di 
quarantacinque gradi , coperti spesso dalle onde 
agitate del mare. Noi ci trovammo ben presto se- 
parati dai nostri compagni di naufragio, e. pas- 
sammo la notte, ciascuno aspettando la sua ultima 
ora. Spuntò alfine il mattino così sospirato, cir- 
condato ancora da una nebbia densissima; noi non 
potemmo vedere anima al mondo, eccettuati i sette 
che ancora eravano sul pezzo della cassa la quale 
siava anche ingolfandosi a misura che assorbiva 
dell’acqua. » } 

Narrato come a uuo a uno quel giorno e la notte 
seguente i suoi compagni fossero morti di sele 0 


| di-fame o. di freddo eccetto tre soli (lui compreso) 














ci conta come nel 29 seguente , nella mattina pri- 
ma dello spuntare del sole, la Cambria che da 
Liverpool veniva a Monreale loro apparve e fu sal- 
valrice. 


Non sappiamo ancora a quanti dei. naufragsti 
abbia toccato la sorte del capitano e de'suoi com- 
pagni; ma pur troppo si teme che la perdita è di 
oltre i 200, tutti appartenenti all’ allo commercio, 
al foro, alle banche, e in generale alle prime fa- 
miglie di New York, e di alcune città degli Stati 
Uniti. 

Alla nuova che si sparse ben presto del disastro, 
iv vidi New York immersa. in, un dolore.,.a. cui 
prima non mi ricordo di avere assistito. 

Questo non è un comune naufragio, ma è il 
naufragio del più perfetto è più ricco vapore ' che 
abbia mai esistito, la cui velocità era sì grande 
che nell’ultimo suo viaggio da Liverpool avea com- 
piuta la traversata in 9 giorni e qualche ora. 
Questo è un naufragio che lascierà traccia im- 
mensa di dolore per le famiglie di-primo ordine , 
nelle quali esso venne a gettare il lutto, fra le quali 
merita menzione il signor ‘Collins , proprietario 
della linea, che perdeva in quest'occasione quanto 
esso avea .di più caro e-di più sacro. Così la spe- 


culazione che l avea innalzato ai primi ordini "°° 


della ricchezza fu pur quella che sprofondò il suo 
cuore nell’immensità della sventura. i 
L’Artico costava dollari 700,000 ed era. assicu- 
rato nella totalità del suo valore. Questa linea, che 
è composta dell'Atlantico, del Pacifico, del Baltico 
e del perduto Artico fa il servizio. del corriere 
degli Stati Uniti per l’Inghilterra.. Il governo con- 
cede ai Collins per tal servizio l'annua gratifica- 
zione di 800 mila dollari. i 





Si legge, nel Corriere Italiano: 
« In testa degli altri dispacci la Wiener Zeitung 


pubblica .con certa affettazione una relazione da 
Varsavia 9 ottobre, contenente le notizie spe- 
dite ivi dal principe Menzikoff ‘in data 23 ottobre. 


Questa relazione annunzia che l'assedio continua , 
che l'attacco da parte di mare non furinnovato, e 
che una sortita notturna fu coronata. di splendido 
successo, avendosi in essa inchiodato in una bat- 
teria francese 8 mortai e 1l cannoni. a 

« Quanta credenza meritino, le relazioni russe 
abbiamo già infinite volte sperimentato. Però am- 
metteremo che il dispaccio più sopra citato dica 
il vero, e domanderemo soltanto se in un assedio 
di quella fatta sia cosa di gran rilievo l'aver -in- 
chiodato pochi cannoni o se il. pubblicare simili 
notizie non faccia prova della debolezza anzichè 
della forza dei russi, i quali nulla potendo im- 
prendere contro il corpo principale degli alleati, 
s'accontentano di arrischiare una sortita in qualche 
punto men sorvegliato, e se, ciò che però di rado 
avviene, ottengono qualche vantaggio , lo annun- 
ziano al mondo come una vittoria riportata, 

— Da Hermannstadt si notifica il seguente or- 
dine di battaglia delle truppe russe dislocate nella 
Bessarabia. 

La divisione Uschakoff con 4 reggimenti di eo- 
sacchi ed i generali Liiders e Sutanoff con'una di- 
visione di fanteria e due reggimenti di. cavalleria 
tengono occupati Ismail e Kilià. Il generale En- 
gelhardt con una divisione di fanteria ed un reg- 
gimento di usseri occupa la posizione presso Rein 
e Vadul Isaki. Il generale Danerberg si trovava a 
Belgrad presso Ismail con 20,000 uomini del quarto 
corpo d’ armata. Il resto di questo corpo d'armata 
è disposto a scaglioni alle sponde del Pruth. In 
tutto erano nella Bessarabia 65 mila uomini con 
180 cannoni. 

Il principe Gorciakoff ha il suo quartier gene- 
rale a Kischenew. (Corr. it.) 





. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 4 novembre. 
Dispaccio russo dalla Crimea in data 17. Il fuoco 
degli alleati era più debole il 26 e il 27. Sino al 
25 la piazza rispondeva con successo ; il fuoco dal 
lato del mare non fu rinnovato. 

I (Cosa significa questo dispaccio ? Dopo il 25 
non rispondeva più la piazza con successo? Era 
dunque imminente la caduta ?) 

Borsa di Parigi 3 uovembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p. 00. . 75 05 75 40 

4 12 p. 0j0 98» 9825 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849. 89 50» » 

3 p. 0j0 1853 . 55 » » 


Consolidati ingl. 94 3/4 (a mezzodì) 





G. Rompatpo Gerente. 


Borsa pr commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 4 novem}ire 1854 

Fondi pubblici. 
1819 5 0/0 18.bre — Contr. della m.in e.8850 
1831 50/01 lug.— Contr. della matt. in c. 89.50 
1848. » 17.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.89 
1849. » 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in c. 89 75 
Contr. della matt. in e. 89 50 
1851 » 1 giugno — Contr. della m. in e. 88 60 
1850 ObbI. 4 0j0 1 ag. — Contr. del giorno preced. 
dopo.la borsa'in cont. 918... 
Fondi privati.’ ; 
Az. Banca naz. 1 lugl.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 1200 
Cassa di commercio e d’industria-Conitr. della matt. 
in cont. 570 
ld. in lig. 572473 p.309.bre, 575 p..81 x:bre 
Az. Fornaci piemont. —Contr. della matt. ine. Dita 


Ferrovia di Cuneo, 1 apr. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 518 p. 30 9.bre 
Contr. della m. in e. 518 519 520. 

Ferrovia di Pinerolo — Contr. dell'a m. in lig. 25050 


‘p:80.9.bre 
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NUOVA BANCA SAN GIORGIO 


IN GENOVA 


La nuova Banca San Giorgio, approvata con Decreto Reale 31 marzo 1854, risorge sotto 
questo auspicato nome, reso celebre nella storia sia pei grandi servigi recati, quanto per 
essere una delle prime Banche fondate in Italia. 

Essa ha per iscopo di promuovere la circolazione di capitali serventi ad alimentare la 
navigazione, il commercio e l’industria, e di facilitare e sviluppare il credito con basi di 
guarentigie non dubbie per la società. Mîta pertanto a prevenire possibilmente le crisi 
commerciali, e mitigarle se non riesce in tutto a prevenirle. 

Questa Banca s1 occuperà principalmente : 

(a) Nell’aprire crediti circolari all’estero in favore di case commerciali nazionali od 
estere, sia per acquisti di mercanzie, sia per altre operazioni commerciali. 

(b) Nelle anticipazioni di qualsiasi forma sopra mercanzie in Dogana, nei Doks, o nei 
magazzini tanto della Società quanto dei terzi, e sopra certificati girabili (warants). 

(c) Anticipazioni sopra polizze di carico, e lettere di vettura, vendite o collocamento 
di mercanzie in tuttii porti e mercati esteri. 

(d) Nel cambio marittimo, ed in ogni genere di prestito che gli si addice, e che i rap- 
porti della Società all’estero possono rendere praticabile, oltre alle anticipazioni sopra ba- 
stimenti che si stanno armando, sopra navi a vapore ed a vela in costruzione, sopra can- 
tieri di riparazioni e costruzioni navali, e sopra tutti gli stabilimenti relativi agli arma- 
menti. 

(e) Nelle assicurazioni e riassicurazioni marittime sul piede stesso delle più grandi So- 
cietà delle altre nazioni, sia per valori esteri, sia per valori degli Stati Sardi. Si applicherà 
infine a tutti i rami*costituenti una Banca Generale di soccorso all'industria ed al com- 
mercio, con'garanzie che tolgang il.rischio sui capitali, ed assicurino gli utili mediante 
provvigioni od altri proventi. 

Il capitale sociale di ventiquattro milioni di lire. è diviso in 240 mila azioni di cento 
lire caduna. 

La Società è stabilita per il periodo di cinquant'anni, dopo i quali potrà essere conti- 
nuata, 0 rinnovarsi. 

Le spese di primo stabilimento verranno d’anno in anno ammortizzate, a parti eguali, 
durante i cinquant'anni della esistenza della Società. 

S'incomincieranno le operazioni tosto che siansi raccolte sottoscrizioni per un terzo 
delle azioni, cioè per otto milioni. 

Il prezzo di queste azioni sarà pagato in quattro eguali rate, la prima all’atto della sotto- 
serizione; la seconda dopo tre mesi, la terza dopo un anno, e la quarta dopo diciotto mesi. 

I versamenti tutti saranno fatti alla sede principale di Genova. I Banchieri però che ri- 
ceveranno.le sottoserizioni fùori di Genova rilascieranno ricevute dei primi versamenti, 
e ne faranno pervenire l'ammontare al presidente del Consiglio, da cui verranno loro tra- 
smessi immediatamente i titoli provvisorii, da consegnarsi per mezzo loro ai rispettivi sot- 
toscrittori. Le somme versate saranno dal presidente del Consiglio depositate alla Ban.a 
Nazionale di Genova-sino alla nomina del cassiere della Nuova Banca San Giorgio. 

Il titolo definitivo sarà al portatore. 

Le rimanenti azioni per l'importo degli altri sedici milioni, non possono essere emesse 
se non previo avviso da pubblicarsi due mesi prima, col diritto ai possessori già in corso, 
dietro dimanda, di avere altrettante nuove azioni in conformità all’art.8° degli statuti. 

Gli azionisti percepiranno l’ interesse del 4 p. 0j0 all'anno per l’ importare delle somme 
versate, oltre al dividendo che sarà pagato tre giorni dopo l'approvazione del bilancio. 

La gestione della Società è affidata a tre direttori dipendenti da un consiglio di vigilanza” 
nominato dall'assemblea degli azionisti, e composto di nove membri, tre dei quali, come 
censori, assistono pet turno alle operazioni dei direttori e sorvegliano l'andamento di tutta 
l’amministrazione. 

A compimento di queste guarentigie il Governo nomina un commissario, il quale risiede 
presso laBanca, e ne conosce le operazioni. 

Il primo Consiglio di vigilanza è composto dei 

Signori Luigi Ricct Comm. Paolo Cerruti 
Barone Giuliano Caratpr Cav. Giuliano Boro 
Rodolfo Aupinor Giacomo ALtaRAs 
Salvatore AnaAu Cav. Raffaele RupattiNoO. 
Alessandro Corano 
Il giorno 6 novembre si apriranno le sottoscrizioni 
IN GENOVA 


Luret Rictt di G. B. Presso i signori Barparouux e C. 
SALVATORE ANAL 


ottobre 1854. LUIGI RICCI Presidente. 


3 =——r____===- >> ->=--=::=: 


IN TORINO 
Presso i signori | 


Genova 


I sottoscrittori di azioni emesse prima del decreto regio sono invitati a fare il versa- 
mento entro quindici giorni, passati i quali si riterranno nulle le loro sottoscrizioni. 
x L. Ricci Presidente. 





Presso L’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI — 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utili indicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso’ prezzo contro vaglia postale affrancato. 





DA AFFITTARE | Corso e Lezioni private 


‘DUE CAMERE al piano nobile, verso CHA 

contrada dell’Accademia delle Scienze, casa DI LINGUA E L ETTERATURA 

Mannati, N° 2, mobigliate o smobigliate. | INGLESE E TEDESCA — 
Recapito al portinaio, N° 14. | Dirigersi alla libreria Degiorgis, in via Nuova. 


VS 





» 


Por SOR AROTRA 











SOCIETÀ’ IN ACCOMANDITA 


DENOMINATA 


Società Piemontese 


per. la preparazione dei LINCe delle CANAPE senza macerazione, e per l’imbiancamento 
senza uso di acidi secondo il sistema privilegiato 


DICRSON 


—-33:33 dA 4 fee — 


Capitale sociale UN MILIONE di Lire Piemon!e.i, 


diviso in 2000 Azioni di Lire nuove Piemontesi 500 caduna. 
L’Azionista ‘si vincola soltanto per quattro decimi ossia per Lire 200. 


MILLE AZIONI DI GIA’ SOTTOSCRITTE 


Durata della Società anni 10 ossia tutto il tempo della durata dell’attuale Privilegio. 
Nessun premio dato-al privilegiato sel capitale sociale non ha prodotto il 10 p. 0j0 per minimo. 
Primo versamento di L. 100 in novembre 1854. 
Secondo. id. di » 100 in luglio 1855. i 
Con tale somma versata si avrà uno stabilimento capace di produrre k. 200,000 CanAPE 0 Lino alte 
alla filatura — 1,000,000 CanAPE atte a fabbricar cordaggi. 


er ca Sg lavorati con tale sistema furono dai manifatturieri inglesi trovati superiori ai Linr 
I tandra. 


La CanAPA del Piemonte preparata con tale sistema fu dall’Ammiragliato inglese riconosciuta supe- 
riore. a tutte le altre CAnAPE fino ad ora importate sul mercato di Londra. 


La sottoscrizione perle ALTRE MILLE Azioni è aperta il giorno 1° Novembre 


TORINO presso la. Banca Pavia, Travi e Comp., via delle Finanze, N° 6. 
GENOVA presso la Ditta FrateLLI Rocca. 

NOVARA presso la Ditta: Brivio e Moro. 

MORTARA presso l'avv. Anceco Biragui, agente della Società d'assicurazione contro 


gl’incendi. 
CARMAGNOLA presso Lorei Giso fu BeryarDINO. 
NB. Presso gli agenti incaricati di ricevere le soltoserizioni di azioni si trovano saggi dimostrativi della 
superiorità dei prodotti. preparati col sistema Dickson. 
E presso l’Ammininistrazione trovasi un completo assortimento di prodotti ottenuti dagli steli na- 
zionali del Piemonte e di altre parti, onde l'amatore dell'Industria Nazionale ed il coltivatore 
possano, volendo, recarsi ad ispezionare e confrontarli. 


Torino:31 ottobre 1854. : 
DALLA SEDE DELLA SOCIETA” 
N° 16, via della Meridiana, Piazza Bodoni, 


- POTICHOMANIE. 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI: ED ALTRE. 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
Trovasi un assortimento svariato ‘e completo di tutti gli oggetti necessari a quest'arte 
dilettevole, come: — Vasi in ‘vetro di ogni ‘dimensione .e forma, cinese, gia, ponese, 





| etrusca ecc. — C'ornets à Champagne — Buites d bijoua — Compotiers — Vide poches 


— Porte-allumettes ecc. — Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, rappresentanti 






















nel lavoro. 


di Li12.—L:45 — L.120—L 


+25. — 


| 
Il 
| 
| 


di 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


fiori, personaggi e mille disegni diversi. — Colori appositamente preparati' per le tinte 
del fondo. — Vernice inalterabile ecc. ecc. ) 


— Istruzione indicante il metodo da seguirsi 


Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 
Cassette contenenti tutto il necessario pe: fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


30, ed oltre. 





Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietro il nuovo metodo purgativo 
del signor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le Diù forti; ciocchè permette a cia» 

i scegliere per purgarsi il pasto 

° e l’ora che meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio-. 
nano sempre le allre medicine, Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole ut sono ec- 


BIONDELTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie-le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 








PLUS £ Prendete per arrestare uno 

DE COPAHU scolo in pis 5 giorni il sci- 
roppo di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. 

Le signore per guarirei fiori bianchi pren- 
dano il nostro seiroppo di. Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll’acqua Verginale (sì veda 
la notizia Depurativo del HWDaNA: È il mi- 
glior rimedio riconosciuto. per la cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue. 

Il sig. Chable avverte di non.avere altro 
agente per le.spedizioni in Italia che il sig, 





Dalmas farmacista in Nizza —'ove trovasi. 


il deposito. i; 

Esigere la firma ‘Chable per evitare le 
imitazioni. 

Depositi - Astî, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; - Cuneo, Fornéris; - Genova, «Bruz- 
za; Torino, Florio, via S. Teresa; Depanis, 
via Nuova; - Trieste, Serravalle; - Firenze, 
Pieri; - Livorno, Riccardo e Gordini; - Mi- 
lano, Andrea Burizza Corso Francesco, 571; 


e Rivolta e Sartorio, corso $, Celso. 





sr 








Per le malattie catarrali e polmonarie 

del dottor FRANKEL, medico Svedese. 

Il deposito generale è in Alessandria. + 
presso del farmacista BASILIO. 

Questo siroppo di composizione semplicissima e 
di sapore assai piacevole, è sedativo anodino e rin- 
frescante nel medesimo tempo. Dà istantaneo sol- 
lievo nelle tossi più ostinate, ferma il processo di 
un catarro e ne calma’ l’irritazione, promuove l’e- 
spettorazione, libera il.,petto dall’oppressione e la 
voce dalla raucedine, e diminuisce gli spuli sangui- 
nosi ed altri che tanto indeboliscono e consumano 
l’ammalato. Nella tosse convulsiva e nel Croup, af- 
fezioni così spesso mortali ai ragazzi, toglie con 
sorprendente rapidità i sintomi allarmanti, facili- 
tando l’azione dei. mezzi antiflogistici sempre ne- 
cessari in queste malattie. É leggermente aperitivo 
epuossi amministrare in Guarongua tempo dell’ 
anno. Giova ai ragazzi che lo pigliano con piacere 
e nell'asma e la consunzione è un ausiliario po 
tentissimo. 


. PORTAVOCE 
d'ABRAHAM: dAx-La-Chapelle 


CONTRO KA SORDITA 


Quest’istromento tascabile, e. di un uso fa 
cile, supera per la sua efficacia ‘ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
dt che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l’eleganza: è foggiato: all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito; che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
,che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. | > 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 

nl Prato Generale d'Annunzi, via Madonna 
‘degli Angeli, N. 9. 
Per ògni paio munito del suo astuccio 


Im argento dorato ©L. 23° 
In orge: ir; 8 
Spedizione nell ‘Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 











— Tipografia ©. Carpone. 
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| TORINO 4 NOVEMBRE 


IL PANE A 74 CENTESIMI! 


In un giornale clericale abbiamo letto a 
aratteri da speziale la notizia che in To- 
hino, il pane è ormai salito a 74 centesimi, 
mentre altrove è a buon mercato. Altri fogli 
dello stesso partito ripeterono la notizia, ed 
uno.ve ne ha che aggiunse. parlarsi molto 
in'Savoia delle speculazioni in grani e vini 
fatte'da un alto personaggio. 

Ma qual'è questo personaggio a cui ac- 
cenna l’ Echo du pori Blanc? Non sa dir- 
ridotta a perfezione. 

E quale è il pane che vendesi sì caro in 
Torino? Neppurquesto ci dicono. Si lagnano, 
gridano, sì fingono addolorati, ma mon di- 
stinguono le differenti qualità di pane, paghi 
di' potere sclamare : il pane è a 74 cente- 
simi ! 

In queste lamentanze si rileva la loro sol- 
lecitudine pel povero. Il pane a 74 cente- 
simi l Che importa loro che il pane dell'ope- 
raio, del bracciante, del negoziante carico 
di famiglia, sia caro, sia a 47 od a 50 cen- 
tesimi ? Quello per cui menano alti lamenti 
è che il loro pane, il pane.fatto con fior di 
farina, il pane di Sardanapali sia salito a 74 
centesimi. 

E notiamo che neppure in ciò dicono la 
verità, poichè i fornai rinomati pel pane mi- 
gliore non hunno elevati i prezzi che a 72 
centesimi. Ma quando pure i prezzi fossero 
ascesi a 74 centesimi ed oltre, qual male yi 
sarebbe se accrescendo il prezzo del pane 
fino, i fornai ‘potessero vendere a miglior 
mercato il: pane casalingo ? Poichè per lo 
addietro il povero che si nutrì di pane casa- 
lingo pagava al fornaio parte della spesa del 
pane di prima qualità, pel quale guadagna 
assai meno. - 

Colla tassa del pane, stabilita più nell’in- 
teresse di ‘chi faceva consumo di pane fino,, 
che non'del povero , l'operaio pagava pel 
ricco, contribuivaalla spesa della sua mensa, 
faceva sacrifici, egli che mangiava pane or- 
dinario, per procacciare pane squisito al sì- 
gnore. 

Sfidiamo i giornali che piangono amara- 
mente il pane asceso a 74 centesimi il chilo- 
gramma, a provarci che abbiamo torto e che 
i nostri conti sono sbagliati. In un articolo 
precedente avevamo notato che 100 chilo- 
grammi di farina ne producono soltanto 98 
di pane fino e di piecolo peso; mentre ne 
producono 127 di pane francese, 125 di pane 
casalingo. 

La differenza .è di più del quarto nella 
rendita; ma ciò non ‘basta, poichè nella fab- 
bricazione del pane'fino si richiede una mano 
d'opera Subiti idispendiosa,, sono necessarie 
maggiori cautele e, spese, per tacere della 
qualità della farina ch'esser ‘dee delle mi- 
gliori: 

A che adunque infinigono affetto ‘e tene- 
rezza pel povero, costoro i quali fanno ri- 
chiami, si lagnano e. mormorano perchè il 
pane. del ricco; è caro? Pensino all'operaio 
e cerchino di/alleviargli il peso' della. vita, 
di soccorrerlo, di istruirlo, di stata” ate 
tigiano istrutto ed educato trova più facil- 
mente lavoro, ha salario più elevato, e 
quando si ha un salario sufficente si sop- 
porta con minore sacrificio il caro dei vi- 
veri, mentre ‘senza ‘salario; il pane, per 
quanto sia a buon mercato, è sempre caro 
per l’operaio,-il caro prezzo ed il buon mer- 
cato non essendo assoluti, ma relativi, e 
ragguagliandosi ai guadagni ed ai salari. 

I consigli provinciali hanno dimostrato di 
comprendere. assai bene l’ assennatezza e 
verità di questa massima. Nell’ora chiusa 
sessione tuttii consigli provinciali, nei quali 
i liberali sono in maggioranza, hanno votate 
somme ragguardevoli per lavori di pubblica 
utilità "i hanno provveduto all’ occupazione 
delle braccia e dell'ingegno dell’operaio. 
sta è buona politica, è pura’ carità. 
I municipi, siam persuasi, seguiranno l’e- 
sempio dei consigli provinciali, e così pro- 
cureranno il bene comune e tuteleranno. la 
pubblica moralità. 

‘I giornali clericali; piangendo il‘earo del 
pane, non pensano punto al lavoro. Essi non 
hanno viscere per l’artigiano e pel brac- 
ciante. Non si occupano della grave qui- 
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stione del. caro prezzo dei cereali se nonche 
per farsene un’arma di opposizione, per ac- 
calappiareigli inesperti, pascere le passioni 
popolari, accendere rancori, ‘spandere odii, 
destare malumore, 1incagliarée i commerci; 
nutrire diffidenze e suscitare torbidi, quasi 
che dipendesse dal governo 0 dai municipi 
il regolare le stagioni, il domare i venti; il 
dirigere il sole e la pioggia, l'avere abbon- 
dante ricolto, il far cessare la guerra d’O- 
riente e far venire granaglie dal mar Nero, 
stabilirne i prezzi ed impedirne le varia- 
zioni. 

«Non si può: richiedereai» governi» piùvdi 


i ciò che possono; perchè richiedendo di più 


s’impedisce di fare ciò che debbono. Che si 
può pretendere dallo stato, dopo che ha tolto 
ogni ostacolo, ogni ‘inciampo; ogni restri- 
zione al libero commercio dei cereali? 

Questi affamatori del popolo, che \simu- 
lano tenerezza per lui e lo rovinano spaven- 
tando i negozianti e disturbando'le contrat- 
tazioni, sperano accattare devoti partigiani 
e seguaci ‘dei loro intrighi, gridando che 
causa del caro del pane è la libera uscita 
dei grani. 

Quante volte non abbiamo udito ripetere: 
il raccolto è stato ubertoso, si sono pro- 
dotte derrate a dovizia, e sarebbero ‘a buon 
mercato se non si lasciassero vendere nella 
Svizzera e nella Lombardia! Eppure pro- 
vate di vietare ‘l’ uscita dei cereali, e ve- 
drete se i prezzi abbassano ed i mercati 
sono più provvisti. 

Come incoraggiare  l’ introduzione ‘dei 
grani nel nostro stato, che negli anni di ri- 
colto ordinario non è minore di 800,000 et- 
tolitri, ‘se incominciate col proibire i nego- 
zianti di venderlo dove loro piace ? Il com- 
mercio dei grani è soggetto a peripezie, a 
pericoli , a perdite gravissime. Intanto che 
voi, calcolando sulla scarsezza delle prov- 
vigioni, ordinate una spedizione di grana- 
glie da Odessa o da Nuova York, i prezzi 


possono abbassare ,..ed.il..frumento.che.vi. 
| siete procurato a caro prezzo, non trova più 


compratori se non. lo offerite con.ribasso. 
Le ‘condizioni del mercato essendo variate , 
i vostri calcoli ed.i vostri progetti andarono 
in fumo e vi trovate compromessi ed esposti 
a grave danno e forse condannati ad irrepa- 
rabile rovina. 

Chi abbraccierebbe un commercio sì ri- 
schioso ? Chi vorrebbe provyedere di cereali 
uno stato, se in caso 'che non gli sia con- 
venevole di venderli, non, può trasportarli 
altrove? Supponete che un negoziante deli- 
beri di far venire a Torino centomila etto- 
litri di frumento , pagandolo 30 lire'l’ ettoli: 
tro. Nel frattempo il prezzo distende a 29 
lire; ma a Milano si mantiene a 31. Che fa 
egli? Spedirà a Milano parte del frumento , 
col cui prodotto si rifà della perdita sofferta 
nella vendita del rimanente a Torino. Ma se 
mai sospettasse che la. sua merce non può 
essere mandata a Milano, che entrata nello 
stato non può più uscirne e debbe esservi 
venduta ‘a qualunque prezzo; non sarebbe 
sì sciocco da'avventurare una somma rag- 
guardevole per approvvigionare Torino. Ei 
non ne introdurrebbe neppure un ettolitro; 
il mercato essendo sfotnito , la carestia sì 
muterebbe in fame, i poveri sarebbero senza 
pane, gli operai senza lavoro. A. queste 
tristi condizioni trascinerebbero Torino, Ge- 
nova, lo stato ,.gli uomini e la soienza del- 
l’Armonia! î 

Or-riduciamo alla giusta loro misura co- 
deste declamazioni. Le statistiche doganali 
ci danno ognîì semestre il prospetto dei ce- 
reali entrati ed usciti. Nei primi sei mesi 
dell'anno corrente furono introdotti 865,002 
ettolitri di frumento, il doppio degli altri 
anni, e ne uscirono soltanto 55,606. L’uscita 
non corrisponde che alla sedicesima parte 
dell’ entrata! E. si bestemmia .contro la li- 
bertà commerciale esi cerca difarcredere che 
ilpane è caro\perchè: si lasciano vendere i 
cereali fuori dello stato. Se non fosse stato 
lecito ai negozianti di vendere nella Svizzera 
o nella Lombardia i 55,606 ettolitri, se ne 
sarebbero introdotti ‘865,000 ? 

Finora abbiamo. trattato dell’ interesse 
dello stato, ma non basta considerare l’ in- 
teresse, .fa..d’ nopo. soddisfare. alla. giu- 
stizia. 

Due sono .i principii che regolano le so- 
cietà civili: la giustizia e la carità. La giu- 
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stizia ordina di non mettere. ostacoli. al li- 
bero esercizio» delle facoltà dell’ nomo; di 
permettere all’ agricoltore di vendere i suoi 
prodotti dove trova più convenevole ; di tu- 
telare i: diritti. del proprietario, il quale paga 
le tasse ed adempie i suoi. doveri di. citta- 
dino; di lasciar liberi i mercati e proteg- 
gere le contrattazioni oneste, di promuo- 
vere 1 commerci scambievoli di qualunque 
produzione. Il proprietario dee poter vendere 
i suoi cereali dove ha maggior profitto per- 
chè negli anni in cui il ricolto è scarso o 
nullo; in cui la siccità ha arse le messi, le 
inondazioni hanno devastatè le.campagne, 
la grandine ‘ha distrutte’ le sue speranze, 
niuno l’ha indennizzato della perdita; e se 


non trae profitto dai suoi prodotti, non ha in- 


citamento e ‘stimolo a far progredire l’ agri- 
coltura. 

Se v'ha industria che merita sicurezza ed 
incoraggiamento è certo l’ agricola; la pri- 
ma del mondo. Eppure tutte le antipatie so- 
ciali sono contro .di essa, le si opposero 
tutti gl’ inciampi possibili ed. immaginabili, 
e fu molestata da mille angherie. Si per- 
mette all'industriale in panni od in tele, di 
trasportare. le sue. merci dove gli pare e 
piace, e si vorrebbe \incagliare il commer- 
cio dei cereali, senza riflettere che se 1 pro- 
prietari, si. scorano e scemano i prodotti 
agricoli, il male cresce e la miseria diviene 
irreparabile e minacciosa. 

Si osserva, giustamente che fa. mestieri 
sospingere l'agricoltura, svilupparla: e per- 
fezionarne i processi, si promuovono. s0- 
cietà pel dissodamento di terreni. incolti, si 
istituiscono banche. di credito fondiario, e 
d'altra parte si muoye guerra alla proprietà; 
si fa al socialismo, sì intimidiscono i pro- 
prietari, si ‘angustia, si vessa l’ industria 
agricola. Si niega al coltivatore ed al nego- 
ziante in cereali la libertà acconsentita ai 
negozianti di tele, di merletti, di pizzi; al 
commercio delle cose meno necessarie 0 
meno utili. Conciliare queste.contraddizioni 
è impresa vana, e chi lamenta la decadenza 
dell'agricoltura e chiede la proibizione del- 
l'uscita de'cereali, è un imbecille od un im- 
postore. 

I clericali appoggiano le loro assurdità 
all'esempio della Francia. Eglino ripetono 
di continuo : guardate la Francia; essa fa 
questo e quello. Noi non ricusiamo l’ auto- 
rità degli esempi della Francia, e ricono- 
sciamo anzi che il principio del libero com- 
mercio de’ grani è ormai ammesso e rispet- 
tato da quel governo. Un fatto testè avve- 
nuto è la confutazione più eloquente de’ s0- 
fismi clericali. 

Nel cantone di Rabastens; dipartimento 
degli Alti Pirenei, un proprietario ha com- 
perato una quantità di granaglie per farne 
commercio. Egli: era. quindi un accapara- 
tore, un incettatore, secondo .l’ epiteto co- 
mune. Il commissario di polizia vedendo 
costui far acquisti sì importanti, volle proi- 
bitglielo, e mot tenendo conto del divieto ; 
lo fece arrestare. La misura era economica, 
la giustizia sommaria , | barbaresca ; \ed..a- 
vrebbe meritate le lodi dell’Armonia. Ma il 
prefetto degli Alti. Pirenei, la pensò altri- 
menti, condannò il commissario, sospen- 
dendolo. dalle..sue. funzioni ,, con. decreto 
del 15, dello scorso settembre , nel quale 
leggesi : 

< Considerando che la libertà in fatto di 
commercio de'cereali. secondo gl’ interessi 
de’consumatori, e che al contrario nulla è a 
quelli più nocivo degli ostacoli e delle re- 
strizioni, il cui effetto inevitabile è d’*impe- 
dire l'approvvigionamento de’ mercati, e di 
elevare , in. conseguenza , il prezzo dei 
grani; 

« Considerando che questa verità, è stata 
eretta in principio economico da tutti i go- 
verni regolari, e che gli anni in cui; fu.di- 
sconosciuta sono quelli in cui la carestia 
ha maggiormente tribolate le popolazioni ; E 

« Considerando essere dovere dell’ ammi- 
nistrazione di rispettare e fare ovunque ri- 
spettare la libertà delle contrattazioni, 
come sarebbe dover suo d’ assicurare la re- 
pressione de’maneggi. fraudolenti ; 

« Cousiderando che l’ arresto del signor 
Benafort:(il proprietario.) costituisce un 
abuse di potere, e che ordinando questa 
niisura il commissario di polizia ha com- 


messa una gran mancanza ai proprii do- 
veri; 








« Decreta la-sospensione del commissario 
dalle sue funzioni.» 

Con questa ordinanza , il prefetto, degli. 
Alti Pirenei ha reso omaggio. alla libertà | 
commerciale ed ha. in. poche parole esposte 
le massime più salutari; pel traffico de’ ce-, 
reali. E. quando -bandiva questi principi ?. 
Alllorchè il frumento, che in aprile 1853 cor. 
stava 15:fr. 50 centesimi.l’ ettolitro, c@ra:s& 
lito'al prezzo di 32 fr.; coll sa di. 
nuovi aumenti. 

Il frumento è caro in tutta |’ Ruipao In: 
Isvizzera., in Lombardia..èd. in: patte:della. . 
Francia è più caro che non.in Piemonte, ed. 
il pane iù proporzione:(Il confronto dei; 
prezzi del pane è erroneo se. si risguarda 
al pane: di prima qualità, ‘al. pane, finissimo, 
squisito, ;e:non:al-pane casalingo. Or,fatto 
il paragone dei prezzi e della qualità; si ha 
che il pane casalingo non è. più caro qui 
che altrove. 

Le cause della fermezza. de’ prezzi de ce» 
reali sono già state esposte ed è inutilerian; 
darle. Essi abbassarono perdue.mesi, poscia 
aumentarono; di nuovo, e la discrepanza dei, 
prezzi alla distanza di otto. mesi ; ossia, nel 
mezzo della carestia .\e poco dopo.il rieolto 
è tenuissima, come dal seguente prospetto 
dei prezzi per ettolitrò ,.in.alcuni mercati. ;; 


Marzo 1854 ‘’. Ottobre 1854 
Pinerolo LL. 31.76 L. 28 591! 
Novara ] » 32 49/1 (MAI26793 
Alessandria ‘. » 32 54 i MU 2g gg 
Asti » 31.89 »' 29 54° 
Ciamberì » 34 52 »'34 46 


A Ciamberì il prezzo non è variato, negli 
altri mercati non è diminuito che di-2 a, 4 
fr. Qual meraviglia adunque se anche. il 
pane si mantiene caro ? Equal giustizia 
sarebbe la nostra so nella. stolida preten- 
sione, di far abbassare i prezzi senzalac- 
crescere le provvigioni e le offerte, faces: 
simo violenza ai produttori ed ai commet- 
cianti? 

"Ma se la giustizia prescrive dì Pa "ci - 
porre intoppi al traffico e di non offendere 
gli altrui diritti, la carità impone di solt& 
vare il misero, dar pane agli affamati, co° 
prire gl'ignudi. Il proprietario ha' il diritto 
di vendere i suoi prodotti dove più gli” con- 
viene; ma ha il dovere di soccorrere i biso® 
gnosi, di adoperare il superfluo 2, beneficiò 
dei suoì simili. 

Noi non crediamo guari alla filantropia 
delle società costituite. per ispeculazione , 
come non crediamo ai guadagni straòrdi- 
nariì dei fornai, di cui molti sono ridotti al 
verde. La filantropia è spontanea , solerte , 
intelligente; non. consiste nella limosina, 
ma nel procurare lavoro ‘e salario all'ope- 
raio, sostentamento agli inabili. ; 

L’ artigiano non. chiede la carità, 
istende la mano ai passeggieri , si dato: 
gnerebbe dell’elemosina; egli attende ‘la- 
voro: - l'elemosina. avvilisce, il lavoro no- 
bilita; l’elemosina aumenta il numero degli 
oziosi e dei vagabondi, il lavoto accresce 
le forze dello stato, moralizza e desta'il sen- 
timento della propria dignità. , 

Dopo il lavoro , viene. l' associazione , ‘la 
cui mercè le più deboli forze si dentupli. 
cano è si dimintiscone le spese di produ- 
zione. Alcune, società di mutuo soccorso 
hanno compreso assai bene questa verità 
e dato un esempio , che da, altri popoli di 
noi più provetti in libertà è inutilmente at- 
teso. Spetta ai ricchi secondare la previ 
dente misura e confortarla dei loro sussidii. 

Così soddisfatto alla giustizia, si soddisi A 
pure al debito di carità, e si smaschera l’ipo- 

sia d’ un partito, il quale non è audace 
che per la debolezza del ministero, che col 
suo continuo fare; disfare e rifare, rivela 
un incertezza di cui profittano,, gli aver 
sari delle libere istituzioni ,, per, seminare 
zizzanie, fomentare dissidi , impaurire , e 
popolazioni e screditare il governo. 











Rivista DELLA sertmana. Anche alla fine di 
questa settimana non possiamo annunciare 
la presa da Sebastopoli', sebbene ini mezzo 
alle notizie confuse, incompleté, esagerate, 
e in molta parte inverosimili che cî perven: 
gonò coi mezzi telegrafici; daltutte le parti 
del mondo, da Varsavia; Costantinopoliy 
Trieste , Vienna, Berlino, Parigi e Londra; 

sia fucile a rilevare che.i lavori. d'assedio 

































progrediscono e giungeranno entro it tempo 
ordinariamente ritenuto per simili opera- 
zioni al loro termine. 

Stando a rapporti favorevoli agli alleati 
sarebbero già presi alcuni forti esterni , al- 
cuni altri sono ridotti al silenzio, e si sa- 
rebbe dato principio a battere in breccia il 
muro principale che cinge la piazza, € ai 
preparativi per l’ assalto. I rapporti russi si 
limitano a dire che innanzi a Sebastopoli 
sino al 27 non era accaduto nulla di deci- 
sivo , accennando però ad attacchi seguiti 
sulla:linea nemica, con presa di ridotti, 
inchiodamento di cannoni e dispersione della 
cavalleria. I: dispacci non accennano sopra 
qual: punto i russi avrebbero ottenuto questi 
vantaggi; ma siccome contro una piazza 
assediata non si fanno ridotti nè si impiega 
la cavalleria; nelle ‘trincee, così è \d’ uopo 
supporre che l’ attacco russo sia seguito 
lungo la linea che da Balaklava si estende 
sino all'estrema: destra del campo inglese e 
che protegge i ‘lavori d'assedio ‘contro un 
attacco dal lato della campagna. I russi a- 
vrebbero quindi ottenuto quel successo ‘non 
mediante una ‘sortita dalla fortezza, ma as- 
salendo le linee esterne. Non risultando però 
dagli'stessi rapporti russi che i lavori d’as- 
sedio sieno ‘stati sturbati da quel successo, 
è d’ uopo supporre che il medesimo sia stato 
affatto insignificante e senza alcuna conse- 
guenza. 

Nell’ ultimo dispaccio di Trieste che rap- 
presenta le cose sotto. un aspetto favorevole 


alle potenze alleate, tale e ne la confu- 


sione che' ‘senza ‘ulteriori schiarimenti  sa- 
rebbe impossibile il farsi ‘un’ idea della si- 
tuazione , e connettere insieme con un senso 
ragionevole tutti «i fatti che vi sono enun- 
ciati. 

Attenderemo quindi che rapporti più det- 
tagliati. e meglio espressi ci pongano in 
istato di giudicare degli eventi, e intanto os- 
serveremo che combinando le notizie perve- 
nute da diverse parti sull'entità dei rin- 
forzi spediti in Crimea si può determinare 
nel modo più verosimile il numero dei com- 
battenti in 84,000 uomini dal lato dei russi; 
cioè 34,000 di guarnigione a Sebastopoli , 
compresi gli equipaggi della flotta, 26,000 
uomini del corpo che fu sconfitto ad Alma e 
24,000 uomini dei rinforzi provenienti da 
Perekop. 

La Corrispondenza austriaca fa cenno 
ancora. di un rinforzo di 30,000 che sarebbe 
giunto ai russiin Crimea, ma non è dato di 
riconoscere se siano nuove truppe , 0 il nu- 
mero complessivo di tuttii rinforzi spediti 
in quella penisola. Gli alleati avrebbero a 
quest'ora 88,000 mila uomini di truppe di 
terra, e 25,000 uomini sulla flotta. 

Dal teatro della guerra sul Danubio non 
sì confermarono le notizie della scorsa setti- 
mana, pervenute dalla parte di Vienna. I 
Tussi non sono penetrati nella Dobrugia co- 
me sì asseriva in quelle relazioni. Quando 
i tussi si ritirarono, lasciarono circa 10,000 
uomini nelle fortezze di Macin, Tulcia ed 
Isakcia senza che alcuno li molestasse. 
Essi vi si trovano. ancora e non fanno alcun 
passo innanzi, mentre Omer bascià estende 
le sue linee verso il Pruth ed occupa Galacz 
ed Ibraila, minacciando le. posizioni dei 
russi in modo che stando alle ultime notizie, 
questi ‘furono costretti e sospendere l'invio 
di ulteriori rinforzi nella Crimea. Ma nè da 
una parte, nè dall’ altra si è proceduto in 
queste regioni ad un DIE VINIAIA offensivo. 

Dall’ Asia le notizie sono ‘favorevoli ai 
turchi , avendo essi presa una splendida ri- 
vincita sui russi presso Gumri. Secondo un 
rapporto del muscir, in data di Van, le 
truppe turche hanno assalito l'esercito russo 
che copriva la posizione di Gumri, lo scon- 
fissero e s’impadronirono delle tende , dei 
bagagli e di 30 cannoni ; sarebbe stato uc- 
ciso anche un generale russo. In seguito a 
questa vittoria 1 turchi posero l’ assedio alla 
fortezza di Gumri e riportarono una nuova 
vittoria contro un altro corpo d’ armata che 
si avanzava per far levare l’ assedio. 

Sebbene queste notizie vengano desu 
da rapporti ufficiali , egli è pur necess po 
di accoglierle con precauzione , giacchè i 
turchi non meno dei russi sono inclinati a 
trasformare parziali ed insignificanti suc- 
cessi in vittorie complete. 

La campagna del Baltico è decisamente 
terminata; 

Ogni giorno ci reca la notizia di qualche 
nave da guerra ritornata in patria; le acque 
settentrionali del golfo di Botnia e di Fin 
landia furono già sgombrate interamente 
dalle flotte ‘alleate , e fra poco saranno in- 


pie dai ghiacci, essendo già salito il 
r 


eddo a Pietroborgo a. tre gradi sotto zero. 


Questa campagna non fu:splendida di grandi 
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L'OPINIONE, GIORNALE PCLITIGO 


e visibili risultati , essendo poca cosa per 
sì poderosi armamenti la distruzione dei 
forti di Bomarsund; ma non pertanto nov 
fu sterile la campagna perchè valse a tener 
occupate in quelle regioni le forze della 
Russia; servi ad esplorare con esattezza 
quei mari quasi sconosciuti, e a studiare i 
mezzi coi quali si poiranno ottenere effetti 
assai più importanti nell’ anno venturo. In- 
fatti l'Inghilterra e la Francia: stanno co- 
struendo barche ‘cannoniere e formidabili 
batterie natanti, armate secondo nuovi me- 
todi, alle quali i muri di granito.e le triplici 
file dei cannoni: di Cronstadt non potranno 
opporre una resistenza prolungata. Final- 
mente il blocco dei porti del Baltico} seb- 


bene insignificanti per alcune derrate e merci - 


in causa del traffico dei neutrali, riuscì 
assai ‘sensibile alla Russia in riguardo alle 
merci che sono considerate; quale contrab- 
bando: di guerra; e specialmente le materie 
prime per la confezione delle munizioni da 
‘guerra. Il piombo fra gli altri oggetti è di- 
venuto così raro in Russia; che il suo prezzo 
si è elevato al sestuplo del:suo  valore:;  e- 
guale difetto si sente in quanto allo zolfo e 
al carbon fossile. 


La posizione diplomatica delle potenze 
europee non ha subita ‘aleuna variazione , 
nè si ebbero maggiori schiarimenti sulla si- 
tuazione non ostante la pubblicazione di 
nuovi documenti diplomatici, di data rela- 
tivamente antica. La Prussia è sempre in- 
clinata a favore della Russia, lasciando ad 
intervalli trascorrere qualche dichiarazione 
favorevole alle potenze ‘alleate , e 1’ Austria 
fa lo stesso giuòco in senso inyérso, cioè si 
mostra propensa alle potenze occidentali, 
non senza lasciar trapelare qualche volta 
un’intenzione favorevole allo czar. Ad ogni 
nuovo evento si assicura che le potenze get- 
maniche stanno per decidersi, ed'ogni volta 
è delusa l’ aspettazione del pubblico. Ora le 
determinazioni sono procrastinate sino alla 
caduta di Sebastopoli ; ‘caduta questa for- 
tezza sorgerà senza dubbio qualche ‘inci- 
dante che dispenserà l' Austria e la Prussia 
di pronunciarsi, e le darà agio di procra- 
stinare la decisione sino a qualche altra 
nuova crisi. 


L'imperatore d'Austriaha presieduto ad un 
gran consiglio di guerra, tenutosi a Vienna 
in seguito all'arrivo del generale Hess co- 
mandante in capo degli esereiti austriadi: 
Di questo consiglio si fece gran chiasso nei 
giornali, ligi all'Austria, e sì assicura cheì 
relativi risultati furono comunicati in via 
ufficiale alle potenze occidentali. Se l’Au- 
stria avesse sul serio l'intenzione di fare la 
guerra alla Russia, terrebbe i suoi consigli 
di guerra in segreto e non per così dire alla 
presenza di tutta l'Europa. Questa solennità 
data a quella deliberazione , per se stessa 
assai insignificante, poichè non ebbe altro 
risultato, che quello di mettere le truppe au- 
striache sul piede di guerra, dimostra che 
l’Austria tiene a cuore le apparenze, senza 
dubbio per coprire. con. maggiore agio gli 
opposti e sleali segreti suoi. consigli. 

L’ Austria ha da compiere ancora una 
operazione finanziaria, la vendita di alcune 
strade ferrate, la quale, sebbene stipulatain 
massima, non ha ancora ricevuto la defini- 
tiva sanzione. Il silenzio subentrato al molto 
chiasso fattosi in questa. vertenza , fa sup- 
porre che le difficoltà incontrate nella .con- 
clusione siano di natura assai.grave e quasi 
insuperabili. 

In Francia si dice imminente una crisi mi- 
nisteriale, in forza della quale ritornerebbe 
al potere il sig. Persigny. Assai gradito sa- 
rebbe questo cambiamento perchè dimostre- 
rebbe tendenze più energiche sopra alcuni 
punti della politica estera, che, lasciata nelle 
mani del sig. Drouin de Lhuys, sembra av- 
viata sopra una falsa strada austriaca. Se 
a ciò si aggiungesse in Inghilterra la caduta 
di lord Aberdeen, le di cuì opinioni politiche 
personali in riguardo alla politica’ estera 
sono unanimamente condannate da tutta la 
nazione , l’ Europa liberale potrebbe sperare 
di vedere più efficacemente rappresentati i 
suoi interessi nelle vicende della guerra at- 
tuale. In tal caso le questioni delle nazio- 
nalità avrebbero la probabilità di essere 
prese in considerazione secondo la giustizia 
e l'interesse della futura pace e tranquillità 
del mondo , e sopratutto non sarebbe heces- 
sario di sostenere la questione sort& ora in 
alcune regioni sul punto, se all’ Europa con- 
venga sagrificare la nazionalità italiana per 
far risorgere la Polonia oppure viceversa. 

La Spagna e la Svizzera si sono occupate 
di nuove elezioni politiche; ma assorbendo 
la guerra tutta: l’attenzione del. mondo, 
questi avvenimenti che in altra epoca sa- 





È n: 
rebbero stati di somma importanza, passano 








inosservati. 

La Spagna ha e alle cortes costituenti 
candidati costituzionali , la Svizzera elegge 
per il consiglio nazionale deputati liberali 
in gran parte, non senza però un numero 
ragguardevole di conservatori; ‘anche .il 
Belgio è avviluppato in una severa” lotta e- 
lettiva per la nomina delle autorità comunali, 
atto assai importante in quel paese; ‘attesà 
l’ indipendenza delle istituzioni comunali. 

Mentre in Inghilterra si è avuto. alfine 
qualche. schiarimento: sulla; triste. fine del 
capitano Franklin e de’suoi compagni periti 
forse da più di quatro anni nei ghiacci bo- 
reali, si incomincia a temere per la sorte 
di un’ altra spedizione fattasi in quei. mari 
sotto il comando del capitano Collinson ; di 
cui dall'agosto 1852 in poi non si è avuto 
più alcuna notizia. 

Un immenso disastro è accaduto. nell’A- 
tlantico per l’incontro di due vapori, l’Am- 
‘tico. americano e il Vesta francese; molti 
passeggieri appartenenti a distinte famiglie 
perirono miseramente nei flutti, più per l’e- 
goîsmo:e:l’ incuria dei marinai che per il 
disastro medesimo. x 

Gli avvenimenti: della guerra agitano i 
partiti politici e l’Italia: non. può rimanere 
esente dalla commozione comunicata. dal- 
l'Oriente a'tutta.l’Europa. I. partiti. estremi 
vorrebbero farsi innanzi e usufruttare la si- 
tuazione a pro’ delle loro aspirazioni, ma 
non. ottengono altro-risultato che di porre in 
mostra la loro debolezza. Invano Mazzini 
serive lettere e proclami, invano i demago- 
ghi pubblicano esser venuto il momento di 
insorgere, nessuno si muove a questa voce, 
come pure nessuno si. cura delle. speranze 
riposte dai retrogradi nel trionfo. finale della 
Russia. Ma noi speriamo. che il vero partito 
nazionale:italiano, quello della grande mag- 
gioranza, quello che sa combinare gli inte- 
ressi generali e speciali dell'Italia colla si- 
tuazione politica dell'Europa, saprà; farsi in- 
nanzi a tempo vppottuno, e, appoggiata: da 
ragguardevoli forze morali e materiali; so- 
stenere in faccia all'Europa il nome italiano, 
onde il medesimo prenda di. nuovo.il posto 
dovutogli per,lo splendido suo genio e l’an- 
tica sua civiltà. 
hr === 

INTERNO 
FATTI DIVERSI 

La lettera di mons. Fransoni. L' Armonia dà 
ulteriori ragguagli della curiasa lettera di monsi- 
gnor Fransoni. In essa confessa che l'influenza 
della chiesa negli. studi. dell’ università è sempre 
stata nulla, anche sotto i suoi predecessori. 

Perchè dunque si lagna d'un male antico ed ir- 
reparabile? 

Monsignore confessa pure che molti si lagna- 
vano della sua sofferenza nel non punire l'abate 
Vachetta, reo della spogliazione del seminario, ed 
aggiugne che ‘questo malcontento , lungi dall’'a- 
verlo amareggiato, gli cagionò gran contento. 

Loda il coraggio delle monache, rieonosee.che 
non ha mai pensato alla mancanza di un ammi- 
nistratore del seminario ., ed eggiugne altre cose 
non ineno Importanti e dilettevoli. 

L’ abate Vachetta. Assicura .l' Armonia essere 
giunta da Roma una lettera all'abate Michele Va- 
chetta , dove lo si minaccia della scomunica se 
non si dimette dall'ufficio di economo generale. 

Vedremo che farà l'abate Vachetta e che farà il 
governo. 

Beneficenza. La Società dell'emigrazione ita- 
liana ci trasmette la seguente nota di oblatori : 

Signora N. N. L. 40; sig. G. B. Ciudici, per 
colletta fatta dal medesimo, L.10; signori cugini 
Pomba,.tipografi, L. 5; sig. ministro cav. Cibra- 
rio, L. 15; sig. cav. Fava , ispettore generale delle 
scuole, L. 5; sig. prof. De Santis, romano, L. 5; 
sig. sindaco di Torino , cav. Notta, L. 30; dire- 
zione della cassa di commercio e d' industria in 
Torino, L. 50; prof. Minolto, L. 10; A. B. Giovini, 
per parte dî ‘un italiano anonimo domiciliato in 
Londra, L. 25; sig. banchiere Todros , L. 10;\sig. 
banchiere Fubini, L. 3; sig. Gargini, direttore 
della cas:a paterna in Torino, L. 20; signor Mor- 
gari, pittore, L. 5. — Totale, L. 233 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

I giornali inglesi danno le seguenti notizie : 

«1 colonnelli della ‘milizia irlandese ricevettero 
l'ordine di arruolare 30,000 volontari. 

« L'ammiragliato ha dato l'ordine di costrurre 
120 nuove scialuppe cannoniere munite di due 
cannoni per ciascuna, e 40 batterie galleggianti 
di 70 cannoni ciascuna, in tutto 2,800. Alla pri- 
mavera prossima queste forze agiranno contro 
Cronstadt. 





Dicevasi il 20 ottobre a Costantinopoli ‘che 1 
generali ossertano il più grande silenzio A loro 
piani. 

Sì suppone:che il generale Canrobert, peri ri- 


spiata la vila de'suoi soldati, vuok, drone 








[la (città spe grossa ltotilgllerio. ‘stimando .d’ al-' 
ironde necessario conservare le truppe per op- 
porle ai rinforzi rùssi che possono arrivare. 

Il principe Menzikoff avendo risoluto di far sal- 
tare tutto, è preferibile distruggere la città, il 
porto e la'flotta-:russa a colpi di cannone senza 
dar l'assalto. (Stècle) 

Leggesi nella Gazzetta delle Poste div Fran- 
coforte : ; 

« È oggimai certo che il conte Esterhazy ha ap- 
portato una risposta conciliantissima del gabinetto 
di Vienna all'ultima nota prussiana. Ciò che ca- 
ratterizza questa risposta austriaca si è, ch'ella in- 
siste su questo punto, che l' Austria considera 
come. impossibile una scissura della Germania al- 
l'occasione della quistione .d' Oriente e, che essa 


farà ogni sforzo per impedirla. Questo modo di | 
vedere che si accorda perfettamente colle onver- 


sazioni piene di confidenza è di cordialità che eb- 
bero luogo, alcuni mesi sono, a Tesehen fra‘ due 
monarchi, ha qui trovato l'accoglienza più pre» 
murosa e ha dovuto avere per conseguenza delle 
pratiche diplomatiche da parte deli gabinetto di 
Pietroborgo, avendo per iscopo di allontanare il 
casus belli per l'Austria. 

« L’ imperatore Nicolò ha tenuto conto: delle 
rappresentanze della Prussia, è dicesi che fra 
poco, se non si è già fatto fia d'ora, saranno of- 
ferte dalla Russia ‘all'Austria nuove assicurazioni 
e garanzie. Il\conte di Stockelberg, uno dei diplo- 
matici militari più distinti della. Russia, che è 
molto ‘innanzi nelle grazie dello ezar, è tornato al 
suo posto;di plenipotenziario militare presso il ga- 


binetto austriaco, che si credeva soppresso, e di- 


cesi che non solo egli riprenderà a Vienna questa 
qualità di rappresentante militare, ma ch'egli farà 
ancora delle dichiarazioni che tranquillizzeranno 
completamente I° Austria sulle riunioni di truppe 
che han luogo sulla frontiera. » 
‘III III = mei 
. RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 28 ottobre al 4 novembre. 


Continua alla Borsa l'apatia che è stata nolata, 


nelle due riviste precedenti, nè valgono a scuotere 
i dispacci telegrafici di fonte russa o di fonte turca 
o francese od inglese od anco tarlara, ÎÌ fatto si è 


che non sono sufficienti lè peripezie della. guerra | 


a causare oscillazioni nei fondi, se ‘mon soccorre 


qualche circostanza interha. La ‘notizia della presa | 


di Sebastopoli può senza dubbio far salire i corsi, 
ma:siccome per la caduta di Sebastopoli non cessa 
la guerra; ‘la speculazione non si trova tacoragn 
giata ad estese operazioni. 

Intanto se l'aumento è difficile ; la; sai dei 
corsi è permanente ,; essendo ristretto. Il numero 
dei venditori ai corsi attuali.  * 

Era le azioni industriali, si osserva un aumento 
rilevante ih quelle della strada ferrata di Cuneò , 
i che salirono di 20 fr. La causa deriva dall'annun= 
zio della conclusione del contratto fra la società 
ed il giornale, pel quale lo stato assume: .l’ eserci= 
zio della linea mediante il compenso del 55.p: 0/0. 
Questo contratto non è definitivo , dovendo essere 
sottoposto all’ approvazione delle’ camere legisla- 
live; ma la speranza che non sorga Pnpesizionzo 
sostiene l'aumento. 





In generale tuiti gli altri valori È fhaustriali res” 


sero ai tentativi di ribasso, ed ‘î còrsì rimasero 
come segue: 


Fondi pubblici 
5 0/0 1819, da 88 50 salì ad 89 25 ricadde a (89, A 
SODA: a 89 25 per cadere di nuovo ad 


5 0/0 1831, variò da 89 a 89 50. 
5 0/0 1848, da 88 50 ascese a 88 75, 89,6 ritornò a 

‘88 50.e rimase ad 89. 
5 0/0 1849, da 89 50 salì a 89.60; 8975, 8985 cadde 

. a 89, risalì a 89 50,.e rimase ad 89 75. 
5 0/0 1851, da 88 50 ascese ad 88:60 
Ob ligazioni 1834, da 1020 a 1015 e ‘101750. 

1849, o 915 scesero a 910. 
» 1850, a 918. 
Fondi privati 
Banca nazionale, da 1200. era ascesa.a/ 1206, eri- 
tornò a 1900. 
Cassa del commercio e dell’indusiria,, « da 566 50 
ascesero a 567 50, 570. 
Cassa ‘di seonto in Torino da 900'abbassò a ra 
Telegrafo ‘elettrico, da 185 .varid'a 190. 
Fornaci piemoniesi, da 105 a 106. 
Strade ferrate 

Chido, da 590 ascese.a 505, 510, 515 € 520. 
Susa, rimase a 462. 
Novara, salì da 477 a 480 6 ritornò a 477. 
Pinerolo, stazionario a. 250. 

Borsa di Parigi 4 uovembre. 


n contanti. In liquidazione. i 
n°o0 francesi 


3 p. 0 m5 25 ‘H5005 |: 

PRA 9812098» o 
Fondi i dba ; dici 

5 p. 040 1: 89:50 a de 

3p ‘ 0j0 1853 . 55 ». Mer: 


doris idati ingl. 9 78 (a mezzodì) i 





G. RomsaLpo Gerente. >» 


CURA IDROPATI 


NELL'EDIFIZIO DEI 


Bagni natanti sul] 

A DESTRA DEL BONTE DI PIET A ì 
T'pubblico è avvertito "che la detta cura 
ricomincierà col 1° novembre. Il dott. Colliex 
ne dirigerà le operazioni come pegli anni 


scorsi, e darà i ‘consulti all’o I 
guimendianaai Tala i Ta; di alle 9 
jane. 















da. 





| 








Mozine::. /-.. 4nno L. 40 Semestre L. 22 
Provincie .. .. . id. » 44 id. »2i 
Svizzera e Toscana. . id. » 54 id. » 30 
*“Feridcià >. 9 id. » 68 id. » 82 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id. » 34 





Dispaccio elettrico 


Parigi, 5 novembre. 

Vienna, 4. Trentamile russi attaccarono un ri- 
dotto turco il giorno 25 nelle {vicinanze di Bala- 
klava. I turchi cedettero al numero ; ma la caval- 
leria inglese, sostenuta da una divisione francese, 
pose il nemico in rotta. 
«Un muovo attacco venne respinto : mille uomini 
russi restarono sul terreno. 
x Giunsero dettagliati rapporti di Canrobert e di 
Hamelin sull'attacco del 17. Trentadue bastimenti 
‘presero parte al combattimento. Vi furono trenta 
uccisi e 174 feriti in tutto. (Dal Moniteur) 


Altro Dispaceio. 
sE Parigi, 6 novembre. 
- Terapia, 28. Un capitano annuncia che il 26 
era rallentato il fuoco degli assediati; mancano gli 
artiglieri. La trincea è a 400 metri. 


Un dispaccio di Menzikoff dice: « Il 29 conti. 
nuavansi ad occuparele stesse posizioni rispettive.» 


TORINO 5 NOVEMBRE 


—_—€+_ e_—r_=eee==<-* 
© Il PARLAMEMTO 
E LE SUE CORRISPONDENZE 


‘. Alcuni giorni sono leggemmo nel Parla- 
mento in una corrispondenza da Londra cose 
tanto?strane intorno all’ Austria, all’ Italia, 
alla guerra ed altri argomenti politici, che 
non potevamo concepire come un giornale 
che si professa italiano e liberale abbia po- 
tuto prestare le sue colonne per pubblicare 
simili fanfalucche, fra le quali ve ne sono 
di quelle che perfino l’Ammonia e il Campa- 
none avrebbero aruto rossore di stampare 
in lingua italiana. Noi non ne facemmo però 
alcun caso, annoverando quella pubblica- 
zione fra i molti ghiribizzi dei quali si di. 
letta il Parlamento ad edificazione ed esi- 
larazione de’ suoi. lettori. sotto ‘il Ppretesto 
dell’indipendenza de’ suoi scrittori , o della 

| vantata opportunità d’ingemmare il suo fo- 
glio di corrispondenze estere. Tenemmo pure 
conto della possibilità di qualche svista o 
precipitazione facile adfaccadere nella com- 
pilazione dei giornali, enon volemmo imitare 
i nostri. avversari che curano una frase od 
un’ idea isolata per assalirci, senza avvertire 
alla tendenza e allo spirito generale del pe- 
riodico. Ma sebbene messo in avvertenza 
da altri giornali , il Parlamento persiste 
hella falsa via, onde dobbiamo riconoscervi 
un partito preso, una divergenza dai sen- 
timenti nazionali, innanzi alla quale ci è im- 
possibile di serbare il silenzio e di non 
fare quanto sta in noi, perchè siffatte dot- 
trine ed opinioni introdotte per contrabbando 
nella nostra vita politica non vi prendano 
piede e formino l’espressione di qualche 
nuovo partito inqualificabile, aumentando 
le già troppo fatali scissure che esistono 
nella nazione. 

+: In tutti:i tempi si è fatta l'osservazione 
che i fuorusciti ed esuli si appropriano a 
poco ‘a poco idee affatto erronee sulla situa- 
zione della loro patria e si formano perciò 
teorie ejprogetti politici impraticabili, e in 
ultimo risultato pregiudicievoli alla causa 
stessa che propugnano. Che dire di un gior- 
nale italiano che va a mendicare idee e con- 
sigli su ciò che giova alla?patria, all’estero, 
non solo presso italiani che dimorano lungi 








Anno VII -4854-N. 308 








ci; Tati L. Hi 


dalla loro patria ma anche presso stranieri, 
che colla migliore volbntà sono necessaria- 
mente indotti a subordinare i loro consigli 
a ciò che conviene al loro paese. e. al loro 
partito politico? Siffatte persone o per igne- 
ranza, o per fini sinistri dei quali non hanno 
sovente essi medesimi un’idea chiara, di- 
ventano funeste al paese cui intenderebbero 
giovare, e non sono mai eccessive le pre- 
cauzioni da'usarsi contro simili pericoli. Il 
corrispondente del Parlamento non solo 
ignora le cose, delle quali imprende a di- 
scorrere, ma ci viene pure ;a,schiccheràre 
consigli, quali. più i nonicipotrebbi 


La nostra accusa è grave e ci sta a cuore 
di comprovarla, non tanto per aprire gli oc- 
chi al Parlamento che ‘cade ormai troppo 
sovente in simili strafalcioni, di cui diede 
saggio anche ultimamente lodando il di- 
scorso accademico del professore Paravia, 
ma piuttosto. per avvertire l’ opinione pub- 
blica, cui è diretta la nostra parola, delle 
insidie e dei pericoli che sovrastano. 

Se poi le corrispondenze del Parlamento, 
cui alludiamo, sono dirette a tastare il sen- 
timento pubblico in Italia, a provocare l’e- 
spressione della vera opinione nazionale , 
tanto meno possiamo allora tacere, ed anzi 
crediamo dovere di tutti il protestare contro 
le insinuazioni anti-italiane di quel corri- 
spondente. 

Infatti i suoi articoli non sono che unlato 
commentario delle celebri parole di lord 
John Russell, contro le quali protestò non 
il solo Manin ma l'Italia tutta. Era d’ uopo 
allora dimostrare che lord John Russell si 
ingannava intorno all’ Italia, che dall’ Au- 
stria non si voleva umanità, ma giustizia, 
non che governasse meglio, ma che se ne 
andasse ; ed ora ci corre il dovere di. dimo- 
strare che ciò che si legge con ostentazione 
nelle colonne di un giornale che si dice della 
maggioranza, non solo non è l'opinione della 
maggioranza, mane offendeanziisentimenti, 
e che per farsi strada. non..ha..nemmeno.il 
diritto di qualificarsi come dura verità, Che 
non giovi dissimulare. No, il corrispondente 
non ha detto la verità: egli ha in parte ca- 
lunniato l’ Italia ,.in parte messo sotto una 
luce troppo favorevole tutto ciò che converge 
e cospira ai danni della nostra patria. 

Incominciando colla guerra dell’ Oriente 
egli magnifica le forze del despotismo e del- 
l'oppressione, rappresentate dalla Russia e 
dall'Austria, deprimendo quelle degli alleati, 
da cui solo può attendersi una simpatia per 
la causa della nazionalità italiana. Stando al 
corrispondente si direbbe che gli alleati sono 
altrettante marmotte che d’ inverno si riti- 
rano in antri reconditi, i russi e gli austriaci 
altrettanti lupi che sono più terribili quanto 
più incalza il freddo. A leggere quella cor- 
rispondenza si direbbe che in Europa non 
vi sono che due grandi potenze, la Russia e 
l' Austria. 

Non entreremo a discutere quanto sia 
vero ciò che dice il corrispondente intorno 
alla forza e disciplina dell'esercito austriacò; 
ci riserbiamo la questione per il momento 
in cuì quest'esercito avrà subìto una solenne 
sconfitta sia per opera dei russi, sia per 
opera .delle potenze occidentali, a seconda 
che correranno le sorti della politica. Avyer- 
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‘000 (UN'ORA DI SONNO 
(Continuazione e fine, V.. il n.300) 


Non era ancora].la "giovane fuor della vista ; 
quando due uomini uscirono pur essi di strada ed 
entrarono net boschetto. Questi due uomini avevan 
sinistro aspetto, fatto anche più sinistro pei be- 
retti di cotone che tenevan abbassati di traverso 
fin sulle sopracciglia. Il loro vestire era poco de- 
ceni , malgrado una cerlaria burbanzosa. Questa 
coppia di ribaldi guadagnavasi la vita con ogni 
sorta d’infernali trame e, intanto che il diavolo 
mandasse loro qualche nuova preda , venivano 
solto gli alberi per giuocar alle carte Îl profitto 
della loro ultima ladreria ; ma, visto che ebbero 
Davide addormentato presso la sorgente , uno dei 
due malfattori disse all’altro: e 
+ — « EN! hai veduto quel fardello di cui il ca- 
rino s'è fatto guanciale? » i Dal 

. E'altro non rispose che con un cenno del capo, un 


movimento dispallefed una feroce]sbirciata d'occhi. 

— « Scommetterei una pinta d'acquavita, » ag- 
giunselil primo, « che il nostro bel giovane vi ha 
riposto un.portafoglio od una borsa, o forse l’uno 
e l'altra : a meno}iche non ci voglia costretti a 
cercarli nel taschino delle sue brache, » 

— « Ma e se si sveglia? » 

Il primo malfattorè aperse il farsetto ,. mostrò il 
manico d'un pugnale che vi teneva nascosto e fece 
una serollatina di capo. 

— «Sta bene, » mormorò il secondo. 

E s'avvicinarono. a Davide, Mentre l'un d' essi 
teneva sul di lui cuore sospesa la punta del pu- 
gnale, l'altro si mise a frugare nel fardello. Erano 
orribili a vedersi quelle loro fisionomie abbrutite 
dal delitto e da-tutte le più vili passioni. Se Da- 
vide si fosse risveglio sotto i loro sguardi li avrebbe 
potuto prendere per due, demoni: chè gli erano 
due tristacci così sconci da;far paura a loro stessi 
se/si fossero guardati nello specchio della sor- 
gente... Ma il volto di Davide non era mai stato 
tanto calmo dopo il suo primo sonno nelle braccia 
della madre. & 

— « Bisogna che io gli tglga affatto dissotto il 
fardello, » disse l’un_dei dle 


- 2 | L’Uffizioè stabilito invia della Madonna degli Angelî, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 


perfidi non ci potrebbero. 


|-pervenire dal:nostro più acertimo nemico. 





4; 


dre 





fascia. 
Torino, 
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3 È , | 
tiamo però il Parlamento che versa in grave 


errore , e che calunnia gli italiani del regno 
lombardo-veneto supponendo che essi, ar- 
ruolati. per forza nell’ esercito austriaco , 
abbiano perciò perduto il sentimento di na- 
zione, o che al. governo austriaco sia rie- 
scito di:neutralizzarlo in modo irreparabile. 
Lo stesso si diceva primadel 1848, ma il go- 
verno austriaco non riescì a paralizzare nei 
soldati italiani il sentimento nazionale, che 
dopo la. vittoria di Custoza. Ciò sia una 
esperienza e un insegnamento utile per tutti 
i tempi. 

Il corri calunnia ancora gli ita- 
liani della Lombardia e non dice Ja verità, 
quando scrive che « otto mila soldati ‘impo- 
sero silenzio a Lombardia nel 1849, mentre 
Radetzky decideva sul Ticino i destini di 
essae dell'Italia.» Egli ha dimenticatol’eroica 
Brescia, egli finge d'ignorare che tutta la 
Lombardia era pronta ad insorgere e piom- 
bare sulle schiere austriache, ove queste 
fossero state battute e sconfitte, e avessero 
dovuto cercare riparo di nuovo dietro le 
mura delle fortezze di Verona e Mantova! 

Non abbiamo d’uopo di cercare altri ar- 
gomenti per dimostrare cheil corrispondente 
essendo fuori d’Italia ha messo in non cale 
fatti e sentimenti italiani. Invero se avesse 
voluto dir soltanto che non è venuto il mo- 
mento opportuno per l’ Italia d' insorgere, 
ciò è una verità che salta all'occhio , e per 
dimostrarla non era necessario nè di esage- 
rare la potenza dell'Austria nè di associarsi 
alle parole di lord John Russell, nè'‘di igno- 
rare o negare la storia. 

Il dilemma a questo proposito è assai 
semplice; sino a tanto che f° Austria rimane 
neutrale, l’Italia non può che stare all’erta, 


curare le opportunità, sviluppare lo Spirito | 


pubblico, e preparare l’opitiione agli eventi 
futuri; qualora l’ Austria si decidesse: per 
la Russia, la questione sarebbe sciolta ad 
un tratto, e non presenterebbe altra difficoltà 
che le*vicissitudini della guerra; solo se 
l’Austria:si unisse alle potenze occidentali, 
la questione sarebbe complicata ma non in- 
solubile. 


questa eventualità, e per quanto difficile 
possa essere, non abbiamo mai trovato che 
essa renda disperata la causa italiana, e in 
occasione opportuna vogliamo ancora ritor- 


come l’Austria, collegandosi colle potenze 
occidentali, combatte lo stesso principio 
fondamentale della sua dominazione in Italia. 
In ogni modo ad un italiano non è permesso 
a motivo di quelle difficoltà di dire, come 
il corrispondente del Parlamento, che la 


più giusta e meno complicata della nostra o 
dell'ungherese. La giustizia diplomatica è 
una giustizia di convenzione che si piega a 
seconda delle circostanze, e perciò se oggi 
la diplomazia preferisce la giustizia della 
causa polacca, domani potrà mutar parere 
e preferire quella della causa italiana. La 
prima condizione per questo mutamento è 
però che gli italiani stessi non prestino le 
armi ai loro nemici, come insidiosamente il 
corrispondente vorrebbe suggerire sotto la 
maschera di un signore inglese grave d’anni 
e di senno. ali consigli faranno gli affari 
ro _—_r _———" 

— « E se fa un movimento, io lascio andar giù 
il colpo, » soggiunse l’altro. 

Ma in questa sopravvenne un cane, in traccia di 


mentato ; poi andò a bere alla sorgente. 

— « Vada al diavolo! » disse uno dei ladri. 
« Non possiamo più far nulla , a quest ora. Il pa- 
drone del cane non può esser lontano. 

— « Beviamo ancora una volta e poi andiam- 
cene. » 


Quello dei due, che aveva in mano il pugnale , 





sel nascose di nuovo sotto il farselto, traendosi 
invece di tasca una pistola, ma non di quelle che 
uccidono. Era un oriuolo di acquavita. I due fur- 
fanti se lo porlarono alternativamente alle labbra 
e, dopo averne bevuto abbondanti sorsate, se ne 
andarono, trivialmente faceziando sulla cattiva 
fortuna che li perseguitava. Alcune ore dopo, ave- 
van lutto dimenticato; e non pensavano che in 
cielo v'era uniangelo, il quale a lettere di fuoco 
aveva sul libro della vita e della morte scritto quel 
lor nuovo delitto d’ intenzione. Quanto a Davide , 
seguitava egli a dormire, lontano mille miglia dal 
sospeltare che gli fosse stato innanzi il fantasma 
1 della morte. 


nare sull'argomento per mettere in chiaro | 


causa della Polonia è diplomaticamente | 


selvaggiume, e guardò i due ladri e l’uomo addor- | 





| terebbe in faccia a tutta \l' Europa, o al- 


| pisti gl italiani, e scartare definitivamente 
Noi abbiamo già più volte contemplata | 





del partito tory in Inghilterra, o: di quel- 
l'altro partito ibridò rappresentato ‘da lord 
Aberdeen, ma non giammai quelli del- 
I Italia: 

Questi partiti fedeli ad antiché tradizioni 
vorrebbero impedire sul continente lo svi- 
luppo dei principii pei quali sostanzialmente 
la Frantia e l’ Inghilterra sono ‘in'armi, e 
che sono nientemeno' che i principii della 
rivoluzione in tutto ciò che hanno di buono, 
di generoso, di solido. In essi vi'è pit com- 
preso il principio della nazionalità, aborrito 
dai' diplomatici della vecchia ‘sciola dei 
trattati del:1815.,.ai quali il nome'di nazio» 
nalità suona come un acerbo rimprovero ; e 
deve destare vivi rimorsi; giacchè coll’ a- 
verlo disconosciuto a quell’ epoca posero la 
base di tutti i rovesci che ‘colpirono da quel- 
l’epoca in poi l'Europa e che la colpiranno' 
sino a tanto che non sia ‘rimediato”'al mal- 
fatto. 4 

Il vecchio tory consiglia dunque per bocca 
del corrispondente del Parlamento, gior: 
nale, al parlamento subalpitio; ‘assemblea , 
ad « emanare una savia e posata proposta 
« di ciò che ad esso paresse più opportuno 
« alla salute d’Italia. Vorrei, « dice egli, 
che risultasse da esso, provvisoriamente 
ed anticipatamente, quella. deliberazione 
a cui si potrebbe supporre , a cose fatte , 
che fosse per*giungere un’ assemblea na- 
zionale costituente. » | dii 
A qual fine questo consiglio ? Forse per- 
chè il parlamento subalpino proclami l' in- 
dipendenza italiana? Non sarebbe ciò fna 
dichiarazione di guerra.all’ Austria? 

Con un tale atto concepito nel senso in- 
dicato, altronde inutile perchè non si può 
parlare d’Italia. senza aspirare alla sua 
indipendenza, il Piemonte si compromet- 


tal 


A_ A A A 


meno offritebbe un pretesto per declamare 
contro l’Italia e ‘i suoi immaturi ed inop- 
portuni movimenti, e i rimproveri del 1849 sì 
ripeterebbero di nuovo forse con. maggior 
fondamento. Ciò potrebbe piacere al vecchio 
tory, onde poter appellare ad un tratto uto: 













la questione. 
Se poi il parlamentois 
che è incredibile ed impos: 
un principio, èsprim@ 
non è l'indipendenza italiana 
verrebbe? Il Piemonte areb 
in faccia al resto dell'Italia, ll 


gionevole e positiva della 
svanirebbe e ai patrioti italiani 
rebbe che di baciare le catene 
braccia alle utopie mazziniami 
egoistica applaudirebbe, dacché a: 
sta è una via di spacciare la caùs 
A tali risultati si giungerebbe 
consigli di un vecchio tory ing 
appartiene . probabilmente Valla *$ 
quei diplomatici che considerano 1° Ità 
come una espressione geografica. E dit 
consigli si fa organo e portavoce il Parta- 
mento che si vanta giornale della maggio? 
ranza! AA 

O crede forse il Parlamento che sia provi | 
veduto all’ indipendenza.itali na con un ar-. 
ciduca d'Austria a Milano,* un altro, a 
Modena; con un terzo a. 


è L'Europa 













agitarsi, a muovere le labbra, 
fuori nessuna voce , ora parlandi 
alle immagini -de' suoi *sogni.. 1 S 
done si fe’ di Tontano sentire uno'strepito di ruote 
ed il sonno di Davide se n’ andò via come nebbia. 
Era la diligenza. Davide sorse in piedi e sorti dal 
boschetto. è ti, 

— « Ohè, vetturale! ohè! c'è ancora un porto?» 
gridò egli. 

— « Sì, sull’imperiale. » ATENE 

— « Davide arrampicò sull’ imperiale e si lasciò 
allegramente condurre a ‘Boston, senza gettare 
nemmeno un’ occhiata d'addio ‘alla fontana, vi- 
cino alla quale aveva corse tante vicissitudini. Non 
seppe egli mai che un’ immagine della Fortuna . 
aveva accarezzato per lui lo specchio dell’ acqua : 
che un’ immagine dell’ Amore aveva confuso un 
tenero sospiro col suo gorgogliare; che un’ imma- 
gine della Morte aveva minacciato di tingerla del 
suo sangue : e tuito ciò in quella breve ora che 
aveva durato il suo sonno. ° 

( Thrice Told Tales) 








Ri 





__T——————————6—————————————: 
duca poco meno che austriaco a Parma? E 
il Parlamento permette che si occupino le 
sue colonne facendo l’apologia di una simile 
combinazione, e chiamando unafederazione, 
la di cui maggioranza è composta di arci- 
duchi austriaci, federazione italiana, federa- 
zione che garantisce l’unità militare, diplo- 
matica, commerciale e letteraria del paese? 

Non abbiamo finito a segnare tutte le as- 
serzioni contrarie al sentimento italiano che 
s'incontrano ormai quasi sistematicamente 
nelle corrispondenze di quel giornale, e che 
talvolta trovano la via persino negli articoli 
di fondo, è potremmo facilmente indicare la 
causa di queste e di altre opinioni parados- 
sali che vi abbondano. Ma speriamo,che av- 
vertito da diverse parti, il Parlamento non 
incorrerà di nuovo in siffatti errori e perciò 
poniamo per ora fine alla nostra polemica, 
dettata?dalla necessità di protestare contro 
tendenze antinazionali, che innestandosi so- 
pra sentimenti in apparenza liberali, potreb- 
bero esercitare sulla causa italiana la più 
funesta influenza. 

iii nici 

Srruazione POLITICA DELLA GERMANIA. Il cor- 
rispondente del Times;descrive nel seguente 
modo l’attuale posizione della Germania : 


Non è cosa che possa recar sorpresa, se la na- 
zione inglese osserva con impazienza ‘e quasi con 
indegnazione l'attitudine incerta e neutrale della 
Germania. nel momento di una gravissima crisi 
europea. Mentre l'Inghilterra e la Francia spedi- 
scono le loro-flotte e i loro eserciti onde assalire 
un nemico lontano, dal quale essi non hanno a 
temere un immediato pericolo, la grande nazione 
germanica, da gran lunga assai più interessata 
nella lotta, assume l’ignominosa posizione di uno 
spettatore ozioso, Una nazione compatta nel cen- 
tro dell'Europa che novera circa 40 milioni di in- 
dividui, bellicosa e coraggiosa per natura, eser- 
citata ed organizzata alla guerra, con un esercito 
formidabile di oltre mezzo milione di combattenti 
nello stato più perfetto di efficacia, e fornita di 
lutti gli approvvigionamenti militari che possono 
occorrere, animata dal più ardente odio di ogni 
cosa che porta il nome russo; una siffatta nazione 
è stata ridotta, in causa degli avvenimenti  straor- 
dinarii dei nostri giorni allo stesso livello in cui 
si trova il fiacco governo di Spagna, e gli stati 
insignificanti dei Paesi Baesi, della Svizzera, della 
Scandinavia. Tale è l'estrema nullità della nazione 
germanica nelle complicazioni politiche dell’Eu- 
ropa,.che la Germania, come tale, non è mai 
menzionata. Non vi sono inviati germanici che 
sorveglino il progresso degli avvenimenti a Lon- 
dra, Parigi, Costantinopoli, o Pietroborgo. La 
dieta germanica di Francoforte riceve le note di- 
plomatiche da. Vienna e Berlino alcune settimane 
dopo che furono pubblicate da tutti i giornali del- 
l'Europa. Si agcusa regolarmente la ricevuta di 
queste note, i documenti vengono registrati, ac- 
catastati, e dedicati all'obblio e alla polvere nel 
palazzo venerando della eonfederazione e i rap- 
presentanti dei principî tedeschi, (non del popolo) 
pagati per far nulla, ritornano ogni sera alle loro 
partite di piacere nell’amena città di Francoforte 
sul Meno. Questa è l’organizzazione politica della 

mania, quale emanò dalla sapienza collettiva 
deî diplomatici al congresso di Vienna del 1815. 

Egli è noto Quale preponderante influsso posse- 
deva la Russia in quelle importanti deliberazioni. 
ilrode fece il suo capo d'opera in 
..L'unica nazione in Europa che 
mediata vicinanza avrebbe potuto 

diventare ante e pericolosa , se si fosse per- 
messo. i media di riunirsi in uno stato po- 
tenteleon libere istituzioni , fu abilmente tagliata 
a p in tanti piccoli stati, e collocata sotto la 

‘ custodia della Russia col mezzo di principi che 
considerano lo czar come il sostegno del loro go- 
verno impopolare. 

‘Come sostituti in luogo di una Germania unita 
è il mondo accettò di buon grado l'impero d’ Au- 


fra e il regno di Prussia. L'antica e quasi natu- 







rale gelosia di queste due potenze era allora mo- 
‘  mentaneamente svanita innanzi ad un gran pe- 
ricolo comune. Ma una di quelle potenze è de- 
bole in causa di un territorio disperso e mal di- 
feso , l’altra per la sommissione forzata e sdegnosa 
di nazioni eterogenee. La conseguenza naturale di 
questo assestamento non si fece attendere. L’ in- 
flusso della Russia sì estese senza alcun ritegno 
sopra tutta la Germania. I principi tedeschi cad- 
dero sotto la tutela della Russia; le loro piccole 
gelosie , il loro meschino orgoglio, la loro avarizia 
d’impopolarità somministrarono i mezzi per te- 
nerli direttamente o. indirettamente soggetti alla 
Russia. LÌ 
L'abilità del conte Nesselrode ha stabilito in 
Germania un completo sistema di scacchi e'contro- 
scacchi, col quale tutta la potenza della Germania 
è neutralizzata efficacemente. 
In quanto alla Prussia sarebbe inutile 1’ atten- 
dere da lei una politica ardita c nazionale. 
Lasciando in disparte le antipatie personali e le 
predilezioni del re attuale, e supponendo che il 
trono prussiano sia occupato da un principe di 
senlimenti decisamente avversi alla Russia, tale è la 
situazione incerta di questo stato in causa de’ suoi 
confini esposti e dei dispersi suoi dominii , della 
«sua mancanza di marineria , della dubbia attitu- 
dine che l’Austria, la Sassonia, la Baviera ed altri 
stati germanici possono assumere sotto l’ influenza 
della Russia, che sì richiederebbe il più straordi- 





we 


PIE L'OPINIONE, GIORNALE PULITICO 


nario concorso di circostanze per consigliare è far 


‘accettare con sicurezza una politica contraria alla 


Russia. i 

È d’uopo non dimenticare che la Prussia sel- 
bene andi pero iii una delle cinque grandi 
potenze dell'Europa , non è che uno stato di se- 
condo rango in riguardo all'estensione dei suoi 
dominii, e conserva la sua importanza politica 
soltanto mediante uno stabilimento militare di 
gran lunga superiore alle naturali sue risorse. 

Alcuno stato non può seguire una politica ardita 
ed onesta se non possiede elementi di forza, sufli- 
cienti per sostenerla, in una lunga ed ardua lotta. 
Unsiffatto stato non potrà mai essere nè la Prussia, 
nè l’Austria, nè la confederazione germanica. Da 
ciò deriva il malcontento sparso per tutta la Ger- 
mania contro l’organizzazione federale, che non è 
che illusione ed apparenza; così pure ne venne il 
violento moto del 1848, che aveva per .iscopo prin- 
cipale l'istituzione di un vero governo centrale; 
e nacque non meno la sfiducia fra i principi della 
Germania e il loro popolo ; i primi nell'interesse 
della Russia, e cogli istinti naturali di principi che 
si tengono altaccati alla loro segregata sovranità; 
l’altro che va lottando onde diventare una nazione 
grande, indipendente e prospera, per l’ interesse 
dell'Europa e della Germania stessa. Non potrà 
mai attendersi che la nazione germanica cooperi 
colle potenze occidentali per umiliare la disordi- 
nata cupidigia dello czar e della nazione russa sino 
a tanto che la Germania stessa non abbia rag- 
giunta la sua unità politica. 


Mir 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Gon decreti reali ed ordini ministeriali del 25 
ottobre 1854, vennero fatte le seguenti nomine e 
variazioni nel personale dell’amministrazione della 
insinuazione e del demanio: 

Forneris Marco Petronio, insinuatore a Finale, 
nominato conservatore delle ipoteche , e destinato 
ad Alba; 

Anselmi Giovanni Cesare, insinuatore ad  Ori- 
stano, traslocato a Finale; 

De Negri Antonio, insinuatore a Montiglio , tra- 
slocato ad Oristano ; 

Denina Giovanni, insinuatore a Chiusa, traslo- 
cato a Montiglio ; 

Conti Giuseppe, jnsinuatore a Pieve d'Albenga , 
traslocato a Chiusa ; 

Angelini Carlo, insinuatore ad Omegna, traslo- 
cato a Pieve d'Albenga; 

Cacciatore Antonio , volontario, nominato insi- 
nuatore e destinato ad Omegna; 

Ramel Francesco , ispettore del circolo di An- 
necy , nominato conservatore delle ipoteche e de- 
stinato a Bonneville ; 

Blane Ippolito, sott’ispettore del primo distretto 
di Torino, nominato ispettore e destinato al cir- 
colo di Annecy; 

Lavezzeri Marcello, insinuatore segretario presso 
la direzione d'Ivrea, nominato sott’ ispettore e de- 
slinato al primo distretto di Torino ; 

Perotti Giuseppe , insinuatore a Sestri Levante , 
nominato insinuatore segretario‘di direzione e de- 
Slinato presso la direzione d'Ivrea ; 

Camussi Carlo, insinuatore a Dego, traslocato a 
Sestri-Levante; 

Vandero Giuseppe, volontario , nominato insi- 
nuatore e destinato a Dego : 

Ceretti Carlo, insinuatore a Casale, traslocato a 
Novara; 

Guazzo Luigi, insinuatore a Nuvi, traslocato a 
Casale ; 

Poggio Giacomo, insinuatore a Cuneo , traslo- 
cato a Novi; 

Fissore della Scaletta cav. Giuseppe, insinuatore 
ad Albertville, traslocato a Cuneo; 

Barraia Pietro , insinuatore a Casteggio , traslo- 
cato ad Alberville; 

Omboni Giuseppe, insinuatore a Volpedo , tra- 
slocato a Casteggio; 

Invernizio Carlo, insinuatore a Chatillon , traslo- 
cato a Volpedo ; 

Vacca Giuseppe, insinuatore a Varese, traslocato 
a Chatillon ; 

Crosio Francesco, volontario, nominato insinua- 
tore e destinato a Varese ; 

Campi Gregorio, insinuatore a Crescentino, tra- 
slocato a Carmagnola ; 

Giudice Francesco, insinuatore a Dronero, tra- 
slocato a Crescentino ; : 

Garavelli Pietro, insinuatore a Revello, traslocato 
a Dronero; 

Gola Francesco, insinuatore a Bossolasco, tra- 
slocato a Revello ; 

Bonifacy Ippolito, insinuatore a Luano , traslo- 
cato a Bossolasco; 

Foppiani Edoardo, ricevitore del bollo straor- 
dinario a Cuneo, nominato insinuatore e destinato 
a J.oano; ‘ 

Marchisio Giuseppe, volontario, Rominato ri- 
cevitore del bollo straordinario e destinato a 
Cuneo ; A 

Guaita Gaetano, emolumentatore a Casale, no- 
minato insinuatore e destinato ad Ivrea ; 

Demichelis Nicolò, insinuatore a Trino, nomi- 
nato emolumentatore e destinato a Casale ; 

Lombardi Lorenzo, insinuatore a Moncalieri , 
traslocato a Trino; 


Lavagna cav. Francesco, insinuatore applicato 
alla direzione di Sassari , traslocato a Moncalieri ; 

Valle Luigi, volontario, nominato insinuatore ed 
applicato alla direzione di Sassari ; n 

Colli Gerolamo, volontario, nominato insinua- 
lore e destinato a Tempio ; 

Grange Camillo, insinuatore a Sorgono , traslo- 
cato a Mandas; x E ; 








Pinna Caboni avv. Giovanni, volontario, nomi? 
nato insinuatorè e destinato a Sorgono ; di 

Bagella avvocato Salvatore, volontario , nomi. 
nato. insinuatore il 25 agosto u. s. e destinato a 
Morgex. 


FATTI DIVERSI 


Funerali. La sera del 3 corrente cessava di vi- 
vere in Torino uno degli inviti soldati della guerra 
all'indipendenza, uno dei combattenti di Vicenza, 
il generale Antonini, dianzi deputato. Oggi, 5, eb- 
bero luogo i funerali con intervento di parte delle 
truppe del presidio e di moltissimi ufficiali dell’ e- 
sercito, che accorsero od onorare le spoglie di un 
loro commilitone che diede non dubbie prove di 
bravura. 

Il generale Antonini, infermiceio da molto tempo, 
morì in età di 65 anni. 

Insegnamento della lingua inglese. beggesi 
nella Gazzetta Piemontese : 

« Ci è occorso altre volte di citare con lode il 
nome del signor Vladimiro Chiavacci , professore 
di lingua inglese in questa capitale. I numerosi 
suòi allievi nello studio di questa lingua (dive- 
nuta omai indispensabile sotto tanti rispetti per 
chiunque voglia attendere con profitto alle scienze, 
al.commercio, alla diplomazia , ecc.) ben sanno 
come il di lui metodo razionale che comprende in 
sè quanto v ha di meglio nei sistemi di Milles, 
Roberison e di Ollendorfî, bellamente e fruttuosa- 
mente corrisponda alle solerti cure dell'insegnante 
ed ai rapidi progressi di loro medesimi. 

« Ci parrebbe però opera superflua il racco- 
mandar qui nuovamente l’ egregio e benemerito 
professore; ma non possiamo ristarci dal far cenno 
d'un suo recente viaggio nella Francia e nell’ In- 
ghilterra, da lui espressamente intrapreso nello 
scopo di migliorare e perfezionare il suo metodo. 
Sappiamo oltracciò che il Chiavacci fu testè no- 
minato a professore di lingua inglese nell’ istituto 
lecuico commerciale, ove gli si offre più largo 
campo di pienamente applicare e sviluppare il me- 
todo stesso. 

« Chi poi bramasse più ampie dilucidazioni in 
proposito, consulti il di lui Programma: d' inse- 
gnamento distribuito alla libreria Schiepatti. » 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal:29 ottobre al 4 9.bre. 
Viaggiatori N. 16,300 L. 21,333 65 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

locità PARI A Ma 
Merci a piccola velocità 








1,960 95 
3,789 85 


L. 27,084 45 
>» 941,943 68 
Totale generale ‘—L. 969,028 13 

Bollettino sanitario delle provincie. La vio- 
lenza del morbo asiatico è scemata a Saluzzo. H 2 
corrente non vi si ebbero che quattro casi e quat- 
trò decessi. A Fossano però continua ad inerude- 
lire. Si ebbero 22 casi e 13 decessi. Anche a Savi- 
gliano miete molte vittime. Si ebbero sino 47 casi 
il giorno successivo 26. 

A Villafalletto si ebbero ancora 9 casi, 3 de- 
cessi. : 

Il 3 a Cuneo si contarono 2 casi ed altrettanti 
decessi, 

Bollettino estero. A Milano si ebbero, il 2, casi 
5 e decessi 5. Ù 

11.3, si ebbero nella città 16 casi, 7 decessi. 

La fiera di Menaggio è stata sospesa: il cholera 
è scoppiato in Porlezza. 

Società Nicolay. - Genova , 4 novembre. Leg- 
gesi nel Corriere Mercantile ; 

« Nella sua radunanza d’ ieri mattina il consi- 
glio municipale esaminava una nuova proposta 
della società Nicolay , fatta (se mai non siamo in- 
formati) anche per interposto officio del ministero 
affine di conciliare gl’ interessi. La proposta era 
di oncie '7 promesse con una mora di tempo. 

«Fu, crediamo, improvvido consiglio non of- 
frire la quantità di oncie chiesta nella prima trat- 
taliva dalla commissione del municipio, cioè di 
oncie 30. Abbiamo ragione di credere che tale of- 
ferta avrebbe porto un mezzo facile di transigere, 
ed avrebbe trovato nel consiglio la più favorevole 
disposizione. 

« Invece l’ offerta Nicolay trovandosi diversa da 
entrambe le cifre designate entro il consiglio, an- 
che dalla minore, passò un ordine del giorno del 
cons. Accame, il quale ritiene la quantità di.50 
oncie deliberata nell’ antecedente adunanza , solo 
distinguendo in 30 oncie da darsi subito per uso 
pubblico , e 20 oncie in progresso di tempo, non 
più lung però di cinque anni. 

Ispezioni militari. È in Genova il ministro 
della guerra per le solite.ispezioni militari; ieri 
assisteva alle manovre del-presidio. 


STATI ITALIAN 


LOMBARDO-VENETO 
Gi scrivono in data del 2 novembre, che la na- 
vigazione del Lloyd sul Po, tanto strombazzata e 
magnificata, può considerarsi, almeno pel pre- 

sente, come una speculazione mancata. 
Infatti, oltrecchè dovette tralasciare il trasporto 
dei passeggieri, perchè “in pochi mesi fruttò una 
passività di più che 50jm. fiorini, anche il tra- 


Totale nella settimana 
Prodotto anteriore 








- sporto delle merci non ha mai compensato le spese, 


solo continuandosi per l'onore del nome e per la 
speranza dell’ avvenire. Aggiungete che, per la 
boriosa ignoranza dei comandanti tedeschi, i loro 
vapori ad ogni momento investono nei bassi fundi, 
o s'impigliano nei banchi di sabbia, onde questi 
continui e forzati ‘riposi. Fra questi, vi citerò il 
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Ferrara che stelle tre mesi in riparazione, per la 
caponaggine del capitano, il quale, non fidandosi 
del pilota, perchè italiano, cacciò nelle sabbie il 
battello, che per distaccarsi ne ebbe scompigliato 
e rolto tutto il meccanismo. 
STATO ROMANO 

Roma, 31 ottobre. Lettere private ci annunziano 
che per l’arrivo di 400 soldati francesi del 21° reg-. |. 
gimento, il cholera ch'era -del tutto cessato , si è | 
di nuovo manifestato ed il giorno 29 si ebbero 
12 casi. 

Parlasi del ritiro del ministro Galli. 


__ cc nz III 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Circa alle elezioni nei diversi cantoni dei de- 
putati al consiglio nazionale , ci riserviamo di 
darne lo specchio non appena si avranno più am- 
pie notizie, intanto anticipiamo che lo spirito della 
maggioranza dell'assemblea non sarà diverso da 
quello della precedente, il maggior numero dei 
deputati essendo stato rieletto. Si rimarca inoltre 
che a Berna città, la lista dei fusionisti ha trion- 
fato su quella dei convervatori; — a Ginevra superò 
la lista governamentale (Dufour, Camperio e Du- 
rier) su quella dei radicali: questi hanno prote- 
stato, e sulla fine delle elezioni ebbero luogo di- 
spiacevoli scene; —a Friborgo la lista dell'oppo- 
sizione conservatrice ebbe. una forte maggioranza. 

Lucerna. 1l tentativo di revisione della costitu- 
zione è fallito. La votazione popolare su tale qui- 
stione ha dato 7391 voti per la revisione è 19,816 
contro. ; 

Crediamo dover notare che secondo la legge lu- 
cernese tutti i non intervenienti alle assemblee si 
ritengono contrari all’ innovazione. 

Berna. Due ingegneri inglesi, i signori Brunell 
e Giles, mandatari della casa Brasseg, alla quale 
venne aggiudicata la costruzione del tunnel del- 
l'Hauenstein, hanno visitato questi ultimi giorni il 
Seeland e preso conoscenza dei piani relativi alla 
correzione delle acque del Giura. Si presume che 
questa casa farà delle offerte per ottenere l’esecu- 
zione di questa intrapresa. 

Soletta. Si comunica alla N. G. di Zurigo che 
vennero trovate negli archivi dell’ arcivescovo ,, a 
Soletta, due bolle di scomunica contro due cantoni 
che non si nominano. Il defunto’ prelato avrebbe 
dichiarato « ch'egli lascierebbe la sedia episcopale 
« piuttostochè pubblicare queste bolle, non essen- 
« do egli solamente arcivescovo, ma anche sviz- 
€ Zero. » 

Se il fatto fosse vero, il papa ha dovuto apprez- 
zare questo bel sentimento dell’arcivescovo Salz- 
mann, poichè egli non ha dato seguito alla sco- 
munica. oi 

Ticino. L'assemblea elettorale di Giubiasco era 
slata sospesa, in seguito a risse e.disordini , per 
ordine del commissario o del giudice di. pacé 
presidente provvisorio dell'assemblea.  Dopo' que- 
sto ordine, e partita una porzione di votanli, si 
procedette dai rimasti al supplementario ‘al giu- 
dice di pace alle. operazioni elettorali. 

Gli eletti deputati sono i candidati dell’ opposi- 
zione combinata, signori Stoppani, Lepori e Luvi» 
soni per il sotto Ceneri, e Bonzanigo' (portato in 
ambedue le liste) e avv. consigliere Pedrazzini e 
Cattaneo per oltre il Ceneri. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

‘ Parigi,3 novembre. 

Sapete come, in questi ultimi giorni, molto siasi 
parlato di una nuova domanda d’ intervento me- 
diatore, che sarebbe stata fatta dalla Prussia alla 
Russia. Vengo assicurato che è arrivata la rispo- 
sta della Russia, la quale sarebbe assai accorta. 
Eccone il senso : lo ho formalmente respinte le 
quattro garanzie domandate dall'Austria, perchè 
la maniera con cui era stata condotta questa pra- 
tica non permetteva nemmeno la discussione; ma, 
con un'amica qual è la Prussia, la Russia deve 
porre opera a non malcontentarla ed a darle al- 
cune spiegazioni. Queste spiegazioni sono assai 
lunghe e la Russia, adottando quasi come punto 
di partenza le due garanzie desiderate dalla Ger- 
mania, la Russia non par lontana dall'entrare in 
una via di conciliazione e domanda alla Prussia 
che le mandi una nota interpretativa delle ga- 
ranzie. 

È seria questa risposta o fatta solo per dividere 
la Germania ? Non so ; ma certi è che in Prussia 
si ha l’aria d’esser assai contento della risposta 
della Russia. Von der Pfordten e de Beust si danno 
molta faccenda e vanno insieme a Vienna. 

Della politica tortuosa dell'Austria poi credo sa- 
pere che qui si è poco soddisfatti. V'ho già detto 
che questa potenza pareva un po' spaventata delle 
disposizioni dell’ imperator di Russia a riguardo 
della Polonia, come pur anche di quelle della 
Francia e dell'Inghilterra, a questo stesso riguardo. 
Il segreto dell'esitazione dell’Austria sta in ciò; 
poichè essa non vuole che lo statu quo. Pare che 
ella sappia il conto che può fare dei polacchi e 
degli slavi. La polizia austriaca avrebbe ricevuto 
l'avviso che le antiche società segrete, che eran 
sorte verso il 1823 e si erano disciolte in. seguito 
alla rivoluzione di Polonia, nel 1832, si erano dap- 
pertutto ricostituite. La persona che mi dà questi 
ragguagli, austriaca, mi soggiunge che il governo 
austriaco fu messo in sospetto di ciò da una let- 
tera caduta nelle mani d'un commissario di’ po- 
lizia-Una visita sarebbe stata fatta in casa di un 
proprietario di Gallizia, ed insieme ad ‘alcune carte 
si'sarebbe trovato un suggello a sei faccie, coî 
nomi di Polonia, Boemia, Gallizia, Ungheria, Tran- 
silvania, Servia e Moravia, scritti ‘in slavo : ‘al di 


























ra dì questi la parola libertas. Non me so di 
, ma tutto ciò fa vedere che in quei paesi av- 
ne qualehe cosa che inquieta l’Austria e può 
ire a spiegare quelle esitazioni che sono per 
ti inesplicùbili. 
l dispaccio del 23 del generale Canrobert fu- 
o fatti alcuni piccoli cambiamenti. Così il ge- 
ale Canrobert dice, è fu tolto, che le batterie 
russi sono formidabili e ci fanno del male, 
l'assedio procede faticosamente, ch'egli però 
dubita d'arrivare a un buon risultato. Quanto 
voce che circola sordamente, di gravi perdite 
te dall’armata francese, persisto a credere che 
è esalta ; ma l’attacco di Balaklava è confer- 
0, come pure è confermato che i russi hanno 
ccalo gl'inglesi con un ‘ardito accanimento. 
lasi di molti prigionieri. Una parte della ca- 
eria inglese era a piedi, perchè la maggior 
e dei cavalli sarebbe stata uccisa od avrebbe 
giaciuto a morbo. Questi cavalli all'aria aperta 
possono, dicesi, sopportare l' umidità e la 
bia della notte. Se ne vanno în poche ore. 
ore. Arrivano in questo momento notizie del 
È una gran guerra che incomincia, diceva un 
funzionario. -Aspettasi da un momento all’altro 
nerston. " 4 A. 
\ INGHILTERRA 
giornali inglesi pubblicano un diseorso pro- 
iato da lord Palmerston nella riunione an- 
d'una società d’incoraggiamento degli operai. 
atore cominciò col ricordare gli sforzi fatti dal 
erno inglese pel miglioramento della condi- 
he delle classi inferiori. « Epperciò, « sog- 
s'egli, » non vebbe momento nè luogo, in 
h l’estension dell'impero, in cui non si fosse 
li alle istituzioni e contenti d’ esse; noi non 
iam parlare nè di cospirazioni nè d’ insurre- 
i. La nazione intiera sembra animata da uno 
30 sentimento e convinta che il governo agisce 
interesse di tutti. » 
bssando in seguito alla questione della guerra, 
Palmerston disse : 
Qual che siensi le difficoltà ed i pericoli della 
, Sia essa per essere corta 0 lunga, non può 
e che un sol risultato. Le armi unite della 
cia.e dell'Inghilterra, messe al servizio della 
tizia, della verità, della libertà e dell’indipen- 
a, senza progetti di egoistiche conquiste , ot- 
nno un risultato che coronerà i nostri sforzi e 
beherà: ll onore e il benessere del paese 
a una base più solida di prima. » 
3 SPAGNA . 
‘adrid, 29 ottobre. Il maresciallo S. Miguel, 
tore generale della mlizia nazionale, era oggi 
uto dalla regina con tutto il corpo degli uffi- 
della guardia nazionale, la quale, come dice- 
b alcuni ufficiali, veniva ad offrirle il suo cuore 
sua spada. Al sortire dal palazzo reale, si 
un grido unanime: Ora, da Espartero! Il 
brale S. Miguel accondiscese a questo voto 
i ufficiali, dal quale egli non era certo alieno, 
condusse dal duca della Vittoria. Là ebbe 
v una scena solenne e che ha molta politica 
ità. Dopo aver ricevute le proteste e i giura- 
ti degli ufficiali, dopo averli vivamente rin- 
iati, il duca della Vittoria, alzando la voce, 
hunciò le parole sacramentali da lui adottate 
divisa : « Sia fatta la volontà della nazione! » 
ste parole eccitarono una viva emozione ; poi 
’ strada l'entusiasmo col grido di « Viva Espar- 
I» 
guardia nazionale rispose con ciò alla viva 
mica della stampa, a quegli argomenti che 
levano a non meno che a mettere in que- 















Il suo atto non fu un attacco ai diritti. dell’as- 
bla costituente, ma un’approvazione della con- 
del ministero su questo punto dilicato, una 
mazione che la maggioranza della nazione 
vuole nè una repubblica, per cui il paese non 
parato, nè il regno-d’una linea ormai vieta e 
i pretese insanguinarono spesso la Spagna, 
tristi influenze di famiglia, ma un trono 
amente costituzionale. Ma per torre di mezzo 
falsa interpretazione, si portò poi anche da 
rtero, ben vedendo che egli rappresentava 
bresso al trono il popolo spagnuolo, coi suoi 
i e le sue giuste aspettazioni di nn avvenire 
ore. (Corrisp. della Presse) 
TURCHIA 

rrispondenza particolare dell’Opinione) 

i Costantinopoli, 20 ottobre. 
notizia della presa di Sebastopoli che qui si 
le la ‘notte del due di settembre a cagione 
inaspettate e smoderate allegrezze per la vit- 
di Alma , come vi scrissi, questa solenne e 

menzogna , fece il giro del mondo: l’an- 
io datone da Luigi Napoleone aì suoi soldati 
lampo di Boulogne, l'illuminazione di Mar- 

, le millanterie della Presse e di altri gior- 
rancesi mostrano che il meno comune dei 
è ancora, al mondo, il senso comune. Come 
’ Europa ha potuto credere che una forlezza 
imo ordine fosse caduta per un colpo di sor- 
? che così strana fosse la viltà dei russi da 
‘e in poche ore una piazza, o a meglio dire 
erie di minulissimi forti, con più di 800 can- 
P Che un vapore arrivato a Costantinopoli 
bre dopo di quello che recò la notizia del fatto 

a, avesse portato quella della occupazione 
bastopoli , se fra I° Alma e la fortezza cisono 
‘a una strada di più ore da percorrere e due 

da traversare? Il fatto è che l’ assedio di 
lopoli è appena cominciato; che i lavori 
bdono lentamente, perchè a cagione della na- 
jassosa del terreno bisogna portare da lon- 
la terra da riempire i sacchi delle fortifica- 

Il giorno 16 non era ancora cominciato il 





e il trono d'Isabella e l'avvenire della dina- 
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bombardamento: le: paralelle erano a circa 600 
yards dalla fortezza. Sarà impresa lunga, difficile, 
sanguinosissima.: ora finalmente se ne sono tutti 
capacilati. 

Si era sparsa qui la voce che gli alleati avessero 
occupato l’ istimo di Perekop, ed io ve lo scrissi: 
questo non è vero: sono di là passati circa 20,000 
russi, già penetrati in Sebastopoli : dicesi che ora 
Menzikoff ne sia uscito con 50,000 uomini e che 
voglia dare battaglia agli alleati. Altri dicono che 
aspetti per questo l'arrivo di un corpo condotto 
da Osten-Saken. 

Gli alleati avevano lasciato una piccola guarni- 
gione di 800 uomini in Epatoria: sopravvenùto un 
grosso corpo di cosacchi , sendo temerità il ten- 
tare una resistenza, la guarnigione si ritirò a bordo 
di alcuni legni da guerra ch’ erano nel porto, e 
partiti il giorno dopo i cosacchi, scese a terra di 
nuovo. Ecco una delle versioni che corrono sù 
questo fatto. Altri dice che gli alleati avessero la- 
sciato in Eupatoria 8,000 uomini, dei quali il 
maggior numero turchi: 6,000 erano penetrati 
nell’ interno della Crimea per far insorgere quelle 
popolazioni tartare ; circondati da forze maggiori 
russe, sono stali completamente sconfitti; 2,000 

»*somo rimasti prigionieri dei russi che hanno poi 
occupato Eupatoria. Qual’ è la verità..... Vi assi- 
curo che, in questo paese, appurare la verità spesso 
è cosa affalto impossibile. 

La commissione eletta per l’ applicazione del 
lanzimat tiene frequenti sedute, e preparasi (dicesi) 
a grandi novità; prima di tutto una legislazivne 
comune per tutti. gli abitanti dell'impero , opera 
difficilissima , gigantesca. Le condizioni di questo 
paese rassomigliano a quelle di Europa nel Medio 
Evo, quando in una stessa terra: chi viveva a 
legge romana, chi a legge longobarda ,. chi a 
legge franca e via dicendo : è una confusione in- 
descrivibile, è un caos inestricabile. Si dice pure 
che sarà, se non abolito , almeno assai modificato 
il vakouf; e dovete sapere che vakouf o proprietà 
delle moschee comprende almeno i tre quarti dei 
terreni, il cui possesso è inceppato nel suo eserci- 
zio e nella sua trasmissione. 

Dicesi pure che sarà tolto ai patriarchi ed altri 
capi religiosi il potere civile o coattivo di cui sono 
investiti ; e che il clero di tutte le nazioni sarà sa- 
lariato dallo stato, togliendo ogni altro diritto 0 
consuetudine di percepire danaro dai suoi ammi- 
nistrati, che è fonte d’infiniti abusi. e rapine, Po- 
iranno queste ed altre utili novità essere altuate? 
Non succederà una reazione disperata dei musul- 
mani ? Potrà essere neltata la stalla d'Augia che è 
l'amministrazione di questo misero paese così fa- 
vorito dalla natura e così malmenato dagli uo- 
mini? È opera veramente erculea ! Con tanta fa- 
tica si riuscirebbe a farne una specie d’'impero 
austriaco con popoli di lingue e religioni differenti 
soltoposti ad on giogo comune, in cui la razza 
dominante sarebbe scarsa di numero ed ‘abomi- 
nata dalle altre; si riuscirebbe a differire di qual- 
che lustro la inevitabile dissoluzione di. questo 
stato. So che i giornalisti della risma di un Ame- 
deo da Cesena, di un Ubicini, tengono un diffe- 
rente linguaggio: ma sebbene jo non dica che 
questi ricevano la loro quota sui 14,000 franchi 
che Rescid .bascià distribuisce ogni mese alla 
stampa europea amica della Turchia: pure io 
che non ricevo un parà, che amo sopratutto al 
mondo la verità, e parlo per ver dire non per 
odio d’altrui, nè per disprezzo, dubito assai, men- 
tre essi si mostranotanto sicuri. Le rette intenzioni 
di Rechid bascià e dei valentuomini che compon- 
gono il nuovo consiglio romperanno contro un in- 
sormontabile ostacolo, l'impossibile. 

Furono tenuti di recente dei numerosi consigli 
alla Porta per deliberare sulle condizioni dei prin- 
cipati danubiani : c'è in questo governo un gran 
malcontento relativamente alla condotta degli au- 
striaci colà : Omer bascià se ne lagna assaissimo. 
So di buona fonte che sono uscite dalla bocca di 
Rescid bascià delle amare parole in proposito : 
ma è troppo tardi; so ch'egli disse che l'adesione 
del Piemonte, proposta a questo e non accettata, 
all'alleanza delle potenze occidentali colla Turchia, 
a cui avrebbero tenuto dietro le adesioni di altre 
potenze minori, avrebbe forse impedito l'alleanza 
della Turchia con l’Austria per il famoso trattato 
di Boiagikeui, che io vi spedii così celeremente. 
I turchi ne sono già pentiti : intante l’Austria mo- 
stra vero il proverbio che dice: fra i due litiganti 
il terzo gode. 

Govone è in Crimea, sempre onorato come fu 
al campo del Danubio, come sarà da per tutto un 
uomo dell'ingegno suo congiunto ad altrettanta 
modestia. 

AMERICA 

Si scrive al Chronicle da New-York : 

« Potete imaginarvi che la notizia della vittoria 
d’Alma creò un’ immensa sensazione in questo 
paese ed osservo con piacere che ad eccezione di 
alcuni ultra-crilici, quest’ avvenimento è salutato 
con felicitazioni del popolo americano. Se piaccia 
o no all'amministrazione del generale Pierce e al 
Washington-Union, organo del governo, che dal 
principio della guerra sono stati sempre favorevoli 
alla Prussia ed ostili agli alleati, è una questione 
di curiosità, ma vedremo. Nessuno sarebbe sor- 
presa se l’ Union avesse a cantare la palinodia, in 
quanto alle sue simpatie russe. 

«Il risultato delle recenti elezioni eserciterà una 
grande influenza negli affari a Washington. Il con- 
gresso esistente contiene una grande maggioranza 
per l'amministrazione. Gli indizi recano che nel 
prossimo congresso la maggioranza sarà per l’op- 
posiziene. 

« Ebbero luogo le elezioni in ‘undici stati. Il 
risultato fu il successo di 67 membri dell’ oppo- 
sizione, e di soli 19 dei candidati del governo. 








Nell'attuale congresso gli stessi stati sono rappre- 
sentali da 39 dell'opposizione e 47 partigiani del 
governo. Vi sono ancora venti stati che devono 
eleggere 148 membri. 

« Le grandi questioni sono il Nebroska-Bill, cioè 
la misura che permette la schiavitù nei nuovi ter- 
ritori, e l'abolizione del compromesso di Missouri. 
In questo.la ‘contestazione volge intorno all” aboli- 
zione 0 conservazione della schiavitù , e il popolo 





del settentrione è in grande maggioranza favore- | 


vole all'abolizione. Si fa un grande carico all’at- 
tuale amministrazione che è animata di uno spi- 
rito da filibustiero, e tende ad avviluppare il paese 
in imnbarazzi od anche in una guerra colla Spagna, 
Grambretagna , o qualche altra polenza estera e 
ciò senza alcuna. necessità. Da ciò proviene l’ac- 
cennato risultato, e l’effetto finale sarà di rendere 
affatto impossibile la rielezione del generale Pierce 
al posto di presidente. » 


nn 
AFFARI D'ORIENTE 

ll Morning Chronicle, avvertendo come si debba 
diffidare dei dispacci di fonte russa, pubblica il 
seguente dispaccio, che infatti distruggerebbe gli 
altri due , che parlavano d’ una vittoriosa sortita 
dei russi e dell'attacco del generale Liprandi con- 
tro un campo distaccato degli inglesi, colla peggio 
di questi. 

« Vienna, 1 settembre. 

e Si è ricevuto «da Pietroborgo il seguente di- 
spaccio : 

« Pietroborgo , 31 ottobre. 

« L'ultimo dispaccio del principe Menzikoff dice 
« non esser avvenuto nulla d’importante, fino al 
« 27 di ottobre. Il primo dispaccio di ieri era quasi 
< intieramente falso. » 

— In una lettera scritta dalle linee francesi in- 
nanzi'Sebastopoli, troviamo che il capitano Duval 
de Dampierre , ufficiale d’ ordinanza del generale 
Bosquet, caduto in poter dei nemici , per essergli 
stato ucciso il cavallo sotto, domandò di essere 
condotto presso un generale russo e lo pregò di 
far sapere agli avamposti francesi che egli era pri- 
gioniero , ma senza ferite , onde rassicurare la fa- 
miglia.e gli amici. Il generale russo, con una cor- 
tesia che rileviamo tanto più volontieri, in quanto 
che si tratta di un nemico, rispose al capitano 
Dampierre ch' esso aveva piena ed inliera confì- 
denza nella lealtà degli ufficiali francesi e. non e- 
sitava a dargli facoltà d' andar lui stesso a dar le 
sue notizie agli amici , a condizione che s’ impe- 
gnasse a ritornar immediatamente. Dampierre ac- 
celtò con riconoscenza e ‘poche ore dopo, tor- 
nava a riprendere la sua prigionia nelle linee 
degli avamposti russi (Mon. de l'Armée) 

Vienna , 1 novembre. Secondo nolizie di Se- 
bastopoli , in data del 25, alcuni ingegnerì in- 
glesi , impiegati nella piazza di Sebastopoli, erano 
pervenuti ad evadersi -ed-'avevano riferito ©he la 
città era piena di morti lasciati senza sepoltura. 
Le provvigioni andavano ‘assoltigliandosi. Le bat- 
terie superiori del forte Costantino erano. comple- 
tamente distrutte. La nostra artiglieria aveva co- 
lati a fondo due vascelli di linea russi nel porto 
del sud, L'ammiraglio Namikofî, che comandava 
la piazza dopo la-morte dell'ammiraglio Korniloff, 
era stato ucciso. » (Disp. del Moniteur) 

Marsiglia , 2. Le lettere scritte a bordo delle 
squadre confermano ciò che si sapeva già dell’ e- 
slinzione del fuoco delle batterie di Sebastopoli , 
dalla parte di mare, il 17. La squadra francese 
ottenne prima questo risultato. La divisione inglese 
Lyons fece in seguito tacere il fuoco del forte Co- 
stantino. 

Sul Charlemagne , 25 uomini sarebbero stati 
messi fuor di combattimento e 25 sulla Ville de 
Paris , il cui tiro a 200 metri era magnifico. Il 
fuoco degli alleati dalla parte di terra fu pure assai 
vigoroso: si 

Il 17 gli inglesi hanno tirati 5000 colpi. A Co- 


slantinopoli si sperava che Sebastopoli sarebbe , 


presa verso il 36 8.bre. Dicesi che, avendo il prin- 
cipe Menzikoff annunziato che brucierebbe intie- 
ramente Sebastopoli, il general Canrobert avrebbe 
fisposto che, in questo caso, i russi non dove- 
vano aspeltarsi quartiere di sorta. (Disp. el.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 4 novembre a tutto il 5 








ù Casi Decessi 
Uomini è 2 1 
Donne 2 
Ragazzi 2 1 
È 7 4 

Bollettini precedenti 2407 1348 
Totale MIA 1352 


Dei 7 casi, 5 avvennero nei sobborghi e 2 nel 
territorio. 

Dei 4 decessi, 2 avvennero in città, 2 nei sob- 
borghi. 

Essi appartengono ai casi precedentemente an- 
nunziati. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 2 novembre. 

Per controbilanciare l' effetto degli ultimi di- 
spacci ufficiali russi si fecero circolare alle borse 
molte altre notizie favorevoli agli alleati , e queste 
contribuirono a sostenere. i corsi onde non sì ebbe 
a verificare un ulteriore ribasso delle carte pub- 
bliche e neppure un rialzo dell’agio dell’ argento 
che però si mantiene. sempre dal 23 al 24 per 
conto. 3 

Le ultime notizie da fonte russa recano dalla 
Crimea un notevole vantaggio ottenuto dal gene- 





rale Liprandi, Egli avrebbe preso d'assalto quat- y 





Camaro passare 
=_=; È 
tro ridotti con'11 cannoni. Ora ogni ridotto, che 
forma un quadrato , deve avere almeno quatiro 
cannoni sopra ognuno dei due lati opposti al ne- 
Mico ; quindi i quattro ridotti avrebbero dovuto 
avere almeno 32 cannoni. Se è vero; come 
dice il dispaccio russo , che oltre la presa dei ri- 
dotti fu anche disfatta la cavalleria inglese, non 
si comprenderebbe.come dei 32 cannoni siansene 
salvati 21; si ritiene perciò che la notizia russa è 
assai esagerata , o che si tratti di fortificazioni di 
minore importanza. 

Da Odessa si serive che in causa delle burrasche 
che dominano ora in quelle regioni si sono allon- 
tanate le navi degli alleati, e da qualche giorno 
non si vede più alcun vapore innanzi a quel porto, 

Si assicura che da Berlino sia partita una nota 
per Pietroborgo, nella quale si fanno nuove istanze 
perchè il gabinetto imperiale voglia acceftareico- 
me base di pace i quattro punti. Si crede che que- 
Sto passo sarà pure appoggiato dall'Austria. Il mì- 
nistro di Baviera, sig. de Pfordten, non è ancora 
qui giunto , e s'incomincià a dubitare del suo 
arrivo. Infatti fallita la sua missione a Berlino non 
havvi più alcun motivo, perchè egli abbia a ve- 
nire a Vienna. Ma il sig. de Pfordten non è (uò- 
mo ad abbandonare così presto i suoi tentativi e 
perciò non è impossibile che venga in questa ca- 
pitale per ottenere una dichiarazione colla quale 
possa ritornare di nuovo a Berlino. 


tnt n 





La Gazzetta di Breslavia pretende di conoscere ’ 


il risultato delle missioni. del sig. de Pfordten è 
del signor Beust, e.vuol far credere che i mede- 
simi abbiano adottato nel loro complesso la poli- 
lica prussiana; il ministro sassone lo avrebbe fatto 
in modo più esplicito. 

Ma la Gazzetta di Breslavia non è un foglio 

che meriti piena fede , e sebbene non sia da du- 
bitarsi che la Sassonia è perfettamente propensa 
alla Russia, e quindi d'accordo colla. Prussia » la 
cosa non è così certa in quanto alla Baviera che è 
costretta ad avere riguardo all'Austria sia per la 
sirelta affinità delle due case regnanti, sia per la 
sua posizione geografica. 
» È stato fatto un progelto per far saltare in aria 
gli scogli che impediscono la navigazione sul Da- 
nubio in vicinanza di Orsova. A questo fine il go- 
verno austriaco ha inviato sul luogo l'ingegnere 
Menspurger, che, or sono due anni, ha eseguito 
una consimile operazione nel Tirolo'italiano presso 
Mezzolombardo: Vengo assicurato che il governo 
di qui si occupa pure del progetto della costru- 
zione di un ponte sul Ticino presso Vigevano, in 
continuazione della sirada ferrata. Il governo au- 
striaco si mostrerà con parole propenso all’esecu- 
zione dell'opera, ma dubito assai dei fatti, ostan- 
dovi cause politiche e finanziarie che non Si vor- 
ranno confessare. 





— Giunsero il 13 a Costantinopoli due vapori 
dal mar Nero. Nessuna notizia. Essi portano dei 
feriti ed un centinaio di prigionieri russi. Pare che 
continui contro Sebastopoli il fuoco da parte di 


terra, ma che sia cessato dalla parte del mare. Si _ 


aggiunge che i forti son ‘quasi tutti ‘smantellati;; 
ma la difesa seguita ancora. In Sebastopoli i russi 
han fatto la perdita di 5 generali uccisi dalle bombe 
nemiche. Tra essi si nominano i generali Anenoff 
ed Arnukinski. (Oss. Triest.) 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

« Al momento di porre in torchio ci pervennero 
notizie da Odessa. Queste confermano l’attacco 0- 
perato dal generale Liprandi al campo inglese 
piantato recentemente da lord Raglan sulla strada 
che da Balaklava mena a Sebastopoli. Questo pic- 
colo campo è formato, al dire delle relazioni per- 
venuteci, di 1000 a 1200 uomini d’infanteria ma- 
rina, di un distaccamento di cavalleria e ‘di due 
d'artiglieria , ed aveva unicamente: per iscopo di 
metter argine alle scorrerie di corpi russi che in- 
festavano la strada che ‘da Balaktava conduce al 
campo degli alleati. 





« Liprandi col suo corpo d'armata, giunto il 25 | ne 


oltobre a Balaklava, trovò questo piccolo corpo, 
l'attaccò e, prese le esteriori fortificazioni del 
campo, s'impadronì d’aleuni cannoni. In questo 
attacco di 2000 a 2500 inglesi contro una forza 
tanto preponderante a loro, è naturale che i primi 
nella loro accanita difesa, abbiano sofferte alcune 
deplorabili perdite. 

€ Continuano a giungere senza, interruzione, 
truppe di rinforzo agli alleati e si spera di veder 
quanto prima'arrivare dall'Inghilterra le macchine 


destinate a far saltare in aria i navigli ‘che ostrui- . 


scono l'ingresso del porto di Sebastopoli. ‘ 

« In fine ci viene comunicato da Varna che due 
polveriere russe a-Sebastopoli eran saltaie in aria 
in seguito al bombardamento che continuava sino 
all'ultima data delle notizie (27 ottobre) con tutta 
energia. » 
==: 

G. Romsarpo Gerente. 
RAPE e nni 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa. pi commercio — Bollettino ufficiale dei 

corsi accertati dagli agenti di cambio: 

Gorso autentico - 6 novembre 1854 
Fondi pubblici 

1849 5 010 1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in e. 8975 - 
1853 3 0/0 1 luglio — Contr. del giorno 
la borsa in cont. 55 

Fondi privati por 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno pree. 
pa 4a dolo la borsa in c.570 e, 
Id. in lig. 572 50.573 p.309.bre, 574 p. 31 x.bre 

.. Contr.della m. in c. 566 

Ferrovia di Cuneo, 1 apr. — Contr. del 


dopo la borsa in e. 520 - 
i Idi lg 525 p. 31 x.bre 





prec. dopo 


giorno prec. 
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SOCIETA’ IN ACCOMANDITA 


DENOMINATA 


Società Piemontese 


per la preparazione dei LINI e delle CANAPE senza macerazione, e per l’imbiancamento | 
senza uso di acidi secondo ìl sistema privilegiato | 
DICRSON ' 
—_>in3 + + Goo — | 
Capitale sociale UN MILIONE di Lire Piemonie.i, 


diviso in 2000 Azioni di Lire nuove Piemontesi 500 caduna. 
L’Azionista si vincola soltanto per quattro decimi ossia per Lire 200. | 


MILLE AZIONI DI GIA’ SOTTOSCRITTE 


Durata della Società anni 10 ossia tutto il tempo della durata dell’attuale Privilegio. 


Nessun premio dato al privilegiato se1l capitale sociale non ha prodotto il 10 p. 010 per minimo. 
Primo versamento di L. 100 in novembre 1854. 





Secondo id. di » 100 in luglio 1855. 
Con tale somma versata si avrà uno stabilimento capace di produrre k. 200,000 CanapE o Lino alle 
alla filatura — 1,000,000 CanapE atte a fabbricar cordaggi. ora 
Di Lixi Piemontesi lavorati con tale sistema furono dai manifaturieri inglesi trovati superiori ai Lini 
di Fiandra. 
La CanaPA del Piemonte preparata con, tale sistema fu dall'Ammiragliato inglese riconosciuta supe- 
riore a tutte le altre CANnAPE fino ad ora importate sul mercato di Londra. 


‘La sottoscrizione per le ALTRE MILLE Azioni è aperta il giorno 1° Novembre 


| navigazione, il commercio e l'industria, e di facilitare e sviluppare il credito con basi 


| commerciali, e mitigarle se non riesce in tutto a prevenirle. 





TORINO presso la Banca Pavia, Travi e Comp., via delle Finanze, N° 6. 

(ENOVA presso la Ditta FrateLtI Rocca. 
NOVARA presso la Ditta Brivio e Moto. 6: ; | 
MORTARA presso l'avv. Awosto Biricni, agente della Società d'assicurazione contro 


l'incendi. 
CARMAGNOLA presso Luici Garko fu BernARDINO. 
NB. Presso gli agenti incaricati di ricevere le sottoscrizioni di azioni si trovano saggi dimostrativi della 
superiorità dei prodotti preparati col sistema Dickson.. L 
E presso l’Ammininistrazione trovasi un completo assortimento di prodotti ottenuti dagli steli na- 
zionali del Piemonte e di altre parti, onde l'amatore dell'Industria Nazionale ed . il coltivatore 
possano, volendo, recarsi ad ispezionare e confrontarli . ; 


Torino 31 ottobre 1854. 


DALLA SEDE DELLA SOCIETA’ 
N° 16, via della Meridiana, Piazza Bodoni. 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 
Toglie il fumo a qualsiasi Camino 
guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo , non 
riceve mercede fintanto che i sigg. committenti ne 
siano pienamente soddisfatti. Abita via Madonnetta, 


N. 3. Si ricevono anchecommissioni dal libraio in 
faccia al caffè Venezia, sotto i portici di Po, Torino. 





IN VENDITA 
Pressoi CUGINI POMBA e i principali librai 


Proposta di alcune difficoltà 


CHE SI OPPONGONO ALLA 


- DEFINIZIONE DOGMATICA 


DELLA 


IMMACOLATA CONCEZIONE 
© DELLA B. Y. MARIA 


Un volume in-8° — Prezzo lire 3 50 


LETTERA 


DI UN . 
Sacerdote Cattolico 
AI VESCOVI 
DELLA CHIESA DI DIO 


Per rappresentar loro che la sentenza della 





à l’huile en boites 
SARDINES" ae 12 vraison CAMUS 
DE LA ROCHELLE, seuls agents pour la vente 
dans les États Sardes et pour l’Italie. 


H. et V. GENT, MWice, 


entrepositaires des vins de Champagne de la Maison 


V.‘ Cliquot et Ponsardin, 





Corso e Lezioni private 
Di LINGUA E LETTERATURA 
immacolata Concezione della B. V. 


ide | ‘vige | INGLESE E TEDESCA 
TEGO può essere definita dottrina di fede | Dirigersi alla libreria Degiorgis, in via Nuova. 
cattolica. 


Un opuscolo di pagine 64. — Prezzo lire 1. | Diciassette annate 
:DA RIMETTERE ‘della GAZZETTA 


7 \ PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
MODES DE PARIS 


alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 

Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 

maison Ceppi, à Turin. 


RASTA "51" LICHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 


perla pronta guarigione deiraffreddori, toss1 
, fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 


VAPORI NAZIONALI 
SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


per CAGLIARI . ogni sabbato. alle ore 6 pomeridiane. 
Pekienzn -fanoida GENOFA | per Porrororres . ogni mercoledì | » 9antimendiane, 


Linea pi Tuwsi (via Cagliari) 


Partenze fisse al A° e 3° Sabbato d'ogni mese alle ore 6, pomeridiane. 




















Cuapraux DE Daxes des plus nouveaux 
modèles de Paris; BowweTs DE SoIRÉES ; 
Corrgures pour bals; BroperIEs pour 
cols et chemisettes. 














Dirigersi in Genova all’Amministrazione R. RusAttINO e C., via Cantari a Banchi. 


in Torino ai signori A. BonaFous e C., via d'Angennes. 


CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L’elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuli eMcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vengienti saio convezione n Armenia BONZANI, 
rat, » in , accanto iti di 
pelli sì di Seta che di Castore, anche per | pollo parlante il nome del I bi 

fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia presso cui trovansi le cartoline. vermifughe, la 
«e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus | pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
|. di seta edi Thibet, cappelli da prete; grande ! Pastiglie saleglncali per tutte le tossi catarrali, 

assortimento di bereti(bonnowo) di Parigi, | Sf gono e reumaicha e più gine. 

ecc., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. | della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


Di vinte dea tn *» 


TNDOVE BANCA SAN GIORGIO 


IN GENOVA . 


La nuova Banca San Giorgio, approvata con Decreto Reale 31 marzo 1854, risorge so 
questo auspicato nome, reso celebre nella storia sia pei grandi servigi recati, quanto 
essere una delle prime Banche fondate in Italia. 3 ga: ) à 

Essa ha per iscopo di promuovere la circolazione di capitali serventi ad alimentare 
guarentigie non dubbie per la società. Mira, pertanto a prevemre possibilmente le c 

Questa Banca s1 occuperà principalmente : 

(a) Nell’aprire crediti circolari all’estero in favore di, case: commerciali nazionali 
estere, sia per acquisti di mercanzie, sia per altre operazioni commerciali. 

(b) Nelle anticipazioni di qualsiasi forma sopra mercanzie in Dogana, nei Doks, o 
magazzini tanto della Società quanto dei terzi, e sopra certificati girabili (warants). 

(c) Anticipazioni sopra polizze di carico, e lettere di vettura, vendite o collocame 
di mercanzie.in tutti i porti e mercati esteri. du 

(d) Nel cambio marittimo, ed in ogni genere di prestito che gli si addice, e che i r 
porti della Società all'estero possono rendere praticabile, oltre alle anticipazioni sopra 
stimenti che si stanno armando, sopra navi à vapore ed a vela in costruzione, sopra ca 
tieri di riparazioni e costruzioni ‘navali, e sopra tutti gli stabilimenti relativi agli ara 
menti. 

(e) Nelle assicurazioni e rassicurazioni marittime sul piede stesso delle più grandi i 
cietà delle altre nazioni, sia per valori esteri, sia per valori degli Stati Sardi. Si applich 
infine a tutti i rami costituenti una Banca Generale di soccorso all'industria ed al co 
mercio, con garanzie che tolgano il rischio sui capitali, ed assicurino gli utili media 
provvigioni od altri proventi. ipa “Pg 

Il capitale sociale di ventiquattro milioni di lire è diviso in 240 mila azioni di ce) 
lire caduna. 3 Ri i ; A 

La Società è stabilita per il periodo di cinquant'anni, dopo i quali potrà essere cor 
nuata, o rinnovarsi. 

Le spese di primo stabilimento verranno d’anno in anno ammortizzate, a parti egut 
durante i cinquant'anni della esistenza della Società. | 

S’incomincieranno le operazioni tosto che siansi raccolte sottoscrizioni per un tei 
delle azioni, cioè per otto milioni. 4 

Il prezzo di queste azioni sarà pagato in quattro eguali rate, la prima all'atto della so 
serizione; la seconda dopo tre mesi, la terza dopo un anno, e la quarta dopo diciotto mi 

I versamenti tutti saranno fatti alla sede principale di Genova. I Banchieri però che 
ceveranno le sottoscrizioni fuori di Genova rilascieranno ricevute dei primi versamei 
e ne faranno pervenire l'ammontare al presidente del Consiglio, da cui verranno loro i 
smessi immediatamente i titoli provvisorii, da consegnarsi per mezzo loro ai rispettivi £ 
toscrittori. Le somme versate saranno dal presidente del Fobsiglo depositate alla Bai 
Nazionale di Genova sino alla nomina del cassiere della Nuova Banca San Giorgio. 

Il titolo definitivo sarà al portatore. 

Le rimanenti azioni per l'importo degli altri sedici milioni, non:possono essere eme 
se non previo avviso da pubblicarsi due mesi prima, col diritto ai possessori già in coi 
dietro dimanda, di avere altrettinte nuove azioni in conformità all’art.8° degli statuti. 
| Gli azionisti percepiranno l'interesse del 4 p. 0/0 all'anno perl’ importare delle som 
varsate, oltre si dividendo che sarà pagato tre giorni dopo l'approvazione del bilancio) 

La gestione della Società è affidata a tre direttori dipendenti da un consiglio di vigilar 
nominato dall’assemblea degli azionisti, e composto di nove membri, tre dei quali, cd 
censori, assistono per turno alle operazioni dei direttori e sorvegliano l'andamento di t| 
l’amministrazione. 3 dA 

A. compimento di queste guarentigie il Governo nomina un commissario, il quale ris 
presso la Banca, e ne conosce le operazioni. } con 

Il primo Consiglio di vigilanza è composto dei i ie 

Signori Luigi RiccI Comm. Paolo Cerruti Li 
Barone Giuliano CaraLpr Cav. Giuliano BoLco 
Rodolfo Aupinor Giacomo ALTARAS 
Salvatore Anav Cav. Raffaele Rusartino. 
Alessandro Corano 
Il giorno 6 novembre si apriranno le sottoscrizioni 
IN GENOVA 
Luci Ricci q. G. B. 
SALVATORE ANAU 
ottobre 1854. 


de — E 





RO Te cone 








e) 


IN TORINO 
Presso i signori Bansarovvx ec. 
LUIGI RICCI Presidente. 


Presso i signori 
Genova 





I sottoscrittori di azioni emesse prima del decreto regio sono invitati a fare il vel. | 
mento entro quindici giorni, passati 1 quali si riterranno nulle le loro sottoserizioni. | | 


L. Ricci Presidente. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELII 


In vendita la PIANTA di si 


SEBASTOPOLI 


i 
Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio dell Russi: | 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimeni | 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la. | 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la gi 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre i 


ressanti ed utili indicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di A 
bastopoli. 
Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. Ì 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provmcia, francadi porto, allostesso prezzo contro vaglia postale affran 


POTICHOMANIE 


OSSIA \ 


| 
| 
| 
| ! S 
ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALT " 
| 
























Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
.Trovasi un assortimento svariato e completo di tutti gli oggetti necessari a quest 
dilettevole, come: — Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giappo? 
etrusca ecc. — Cornets à Champagne — Buites à bijour — Compotiers — Vide po 
— Porte-allumettes ece. — Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, rappresen) 
gori personaggi e mille disegni diversi. — Colori. appositamente preparati per le | 
el fondo. — Vernice inalterabile ecc. ecc. — Istruzione indicante 11 metodo da seg! 
nel lavoro. 
Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 
Casscite contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al pr 
di L. 12. — L. 15. —L. 20. — L. 25. — È 30, ed oltre. — j 
A: norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Tip. C. Carsone. 








pe 


Anno VII -1854-N.306 





4 ci 
Provincie Mia. ala id 
» 54 id. » 30 
» 58 id. » ‘82 
» 62 jd. » 34 





dalpgit to i 
|. xe .ag/ TORINO 6 NOVEMBRE 


I DIRITTI DE' CONTRIBUENTI 


‘. Ufficio ingrato ma imprescindibile per la 
stampa periodica è di occuparsi di frequente 
della. condizione del tesoro. Le congratula- 
zioni intorno ‘alla quasi ristaurata finanza 
sono lusinghiere; maj intorno il conto cor- 
rente disponibile del tesoro presso la banca 
nazionale diminuisce,al prodotto delle strade 
ferrate diminuisce, le dogane diminuiscono, 
le imposte: indirette] diminuiscono. E poco 
rassicurante il dire che non dipende dal mi- 
mistero il far-aumentare ‘le ‘contrattazioni; 
il movimento dei viaggiatori ed i trasporti 
delle merci, perchè se' è vero ch'egli non 
ne ha colpa, è pur vero che in qualche modo 
conviene provvedere al servizio della pub- 


blica, amministrazione ed. a' bisogni dello | 


stato, e che se alla fine dell’anno i proventi 
de’ tributi sonoinferiori alla somma presunta, 
si dovrà aggiugnere qualche milione alla 
deficenza e ricorrere .a mezzi straordinarii 
et coprirla. 
‘ La pubblicazione che il ministero delle 
finanze fa de! proventi mensili delle strade 
ferrate e dell’insinuazione e demanio, è gio- 
‘yevole in quanto porge a’ cittadini. il mezzo 
di,tener'dietro alle operazioni dell’erario, di 
confrontare la realtà de’ fatti colle previsioni, 
edi fare giusta estimazione della situazione 
del tesoro. Perciocchè, persuadiamocene una 
volta; l’ordinè delle finanze dee stare è 
cuore quanto al governò, altrettanto all’in- 
dustria, al commercio, all’universale. 11 go- 
vernonon è che amministratore, distributore, 
dispensatore; chi paga è il paese, sono i pro- 
prietari, i’manifatturieri, 1 trafficanti, gli o- 
petai. Come potrebbero questi rimanere in-, 


differenti ad utia cosa ‘di tanta rilevanza e | 


che è si attinente a' loro interessi? 

Ma il male si è che il ministero fa le cose 
a metà. Pubblica il prospetto de’ prodotti 
mensili delle imposte indirette, non quello 
de’ tributi diretti, che. pure. comprendono 
parte considerevole del bilancio. attivo. 

In Francia non si manca mai di far nota 
la condizione dell'imposta diretta, e nel Mo- 
niteur del 15 ‘dello scorso ottobre, è esposto 
lo stato de’ primi nove mesi dell'anno. Da 
esso risulta, che, il 1°.ottobre 1854 si erano 
giàincassate L. 297,936,000 sopra430,625,000 
per cui non rimanevano che, L. 132,689,000 
del tributo del 1854, oltre a L..1,611,000 del 
1853. Aggiunta questa tabella all'altra ri- 
sguardante le tasse indirette, il contribuente 
ha il prospetto generale attivo dell’erario, 

Ed il governo francese, che pure in fatto 
di pubblicità, non è la. fenice. de' governi, 
unisce alla tabella; degli. introiti il raggua- 
glio delle spese processuali di riscossione le 
quali non corrispendono. nel. 1854 .che \ad 
1:65 per mille, mentre nel 1853 equivale- 
vano.ad 1.99 per mille. 

Siffatte informazioni, apparentemente re- 
putate soltanto valevoli a pascere la curio- 
sità di qualche statista, sono importantis- 
sime. Esse rivelano le disposizioni dei con- 
tribuenti, la situazione degli. affari, fanno 
conoscere se le imposte "sì riscuotono con 
facilità 1n..se pure conviene accrescere le 
spese e:sottoporre adatti fiscali i .contri- 
buenti, per costringerli a sborsare la som- 
ma delle tasse. 

notevole l’agevolezza con ‘cui in que- 
stanno si riscuotono le tasse dirette in 
Francia, a malgrado.della carestia e della 
guerra, ciò che dimostra essere. le forze di 
quella nazione ragguardevoli: e.superiori. a 
quanto per avventura: sì :credeva. 

Qual forza ‘non ‘aggiugne ai governi. e 
nell’:interno ed all’estero questa regolarità 
dell'imposta e questa pubblicità dell'ammi- 
nistrazione | 

‘ Non potrebbe il nostro ministero seguire 
sì lodevole esempio e disporre che d'ora in- 
nanzi,.oltre la tabella comparativa dei pro- 
dotti delle imposte indirette , si pubblichi 
pure ogni trimestre, il prospetto degl’introiti 
delle contribuzioni dirette, col ragguaglio 
delle spese di compulsione sugli incassi 
fatti? 

In tal' modo, il ministero non solo da- 
rebbe ai contribuenti una legittima soddisfa- 
zione, ma porrebbe sè ed il paese in grado 


di apprezzare la sollecitudine e lo zelo dei 


contabili e degli agenti superiori , e non 
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dubitiamo che varrebbe ad eccitare questi 


ad essere diligenti ed accurati nell’adempi- 


mento dei loro doveri e concorrerebbe ad 
accelerare le.riscossioni a'misura delle sca- 
denze dei duodicesimi,*senza che i contri- 
buenti siano costretti‘ a sborsare somme nò- 
tevoli in un-tràttoScon grave sacrificio dei 
loro interessi. 

L'amministrazione delle contmbuzioni di- 
rette pel servizio delle provincie costa allo 
stato una somma considerevole. j 

Si hanno”nella sola terraferma’ 439 esat= 
tori, i cui stipendi ed emolumenti ascen- 
dono ad 830 milalire‘;' si hanno 278 altri 
impiegati i quali costano, ‘per istipendi , 
spese di ufficio e di giro L. 580,300 e così 
in totale L. 1,410,000. 

Ci sembra che non si pretenda troppo, 
richiedendo che, con tanti mezzi di cui 
dispone il ministero, si;provvegga all'ordine 
delle riscossioni ed alla pubblicità delle 
operazioni del’tesoro. 

Non dimentichiamo che la quistione finan: 
ziaria è vitale per qualunque stato civile è 
specialmente pel nostro. Riorganizzare il 
sistema delle imposizioni è ardua impresa : 
ora. è compiuta bene o male , e non trattasi 
di disfare per rifar peggio. Però la reazione 
ha fatta della quistione di finanza un’ arma 
d’ opposizione. Se essa afferrasse il potere , 
potrebbe disordinare l’esercito, sconvolgere 
l'amministrazione come sconvolgerebbe le 
istituzioni politiche; ma a meno d' imitare 
l’ Austria e fallire, hon potrebbe scemare 
le tasse nè ripristinare le antiche imposte. 
Pure ora si adopera a tutt'uomo per disto- 
gliere i contribuenti dal pagare e l’ Armo- 


nîa si rallegra che le casse. dell’'erario | 


siano vuote e fa voti perchè mai non si ri- 
empiano, 

Ma il governo ha fatto in questi anni pel 
commercio, l' industria e la prosperità pub- 
blica, col tesoro esausto, assai più'degli 
amici dell'Armonia quando erano al potere, 
colle casse ben fornite, e senza tanti ritegni, 
vincoli e controlli nelleloro spese. Lo,sanno 
le popolazioni , che. veggono le provincie 
solcate da rotaie di ferro, facilitate le co- 
municazioni, incoraggiati gli scambi , cre- 
sciuta la marina. Senonchè all’ Armonia 
verrebbe meno un argomento di polemica , 
qualora al ministero di finanza vi fosse mag- 
gior premura nella compilazione de’ ruoli , 
e non si esponesse il cittadino al pericolo 
di dovere sborsare in breve tempo l'imposta 
di due 0 tre annate. Ciò è impossibile; pure 
l'amministrazione dei tributi diretti ‘sarà 
trascinata a quest'estremo odioso, avendo 
ancora da spedire le polizze di pagamento 
della. tassa sulle. professioni e sul. com- 
mercio del 1853, 

La qual cosa è così dannosa"al tesoro co- 
me.a'contribuenti, esponendo quello a per- 
dite , questi a gravami; che accrescono l’o- 
diosità dell'imposta e ad angustie, che era 
ragionevole e giusto di evitare. 

Cirio 


LE-ELEZIONI NEL CANTONE TICINO 


La repubblica svizzera doveva in questi 
giorni rinnovare il consiglio nazionale, i cui 
membri durano in carica tre anni, e se noi 
prestiamo fede al Bund e ad altri giornali 
svizzeri, il risultato delle nuove elezioni non 
cambierebbe per nulla il colore dell’assem- 
blea, che resterebbe sempre, nella sua mag- 
gioranza, favorevole .al nuovo patto federale 
che trionfò nel 1847. L'opposizione coalizzata 
dei sonderbundisti e degli ultraradicali potè 
raccoglierein qualche cantone la vittoria, ma 
questo non giunge, ‘come 'dicemmo, ad at- 
tribuire alla nuova assemblea un'espressione 
diversa di' quella che era rappresentata dal- 
l'assemblea scaduta, e, tutto al più, le nuove 
nomine ponno aversi siccome ùn principio 
di protesta contro le tendenze troppo uni- 
tarie e centralizzatrici che, a torto od a ra- 
gione, si prestano all’attuale potere federale. 
Il consiglio.di stato della Svizzera farà bene, 
in ogni modo, a tenerne conto. 

Noì non vogliamo perderci in considera- 
zioni sulle alleanze dei partiti estremi che 
potrebbero dirsi mostruose se fatalmente il 
troppo ripetersi delle medesime in questi ul- 
tiwi tempi non le avesse quasi fatte passare 


nel novero degli atti ordinari della politica.’ 


Queste alleanze, il. cui funesto esempio :ci 
venne specialmente dalla Francia, rivelano 
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Un grave difetto nell'educazione di un popolo 
chiamato alla libertà, e chiariscono quanta 
previdenza. si abbia7in Inghilterra, dove la 
stessa costruzione delle sale aperte ai dibat- 
timenti politici tende a° confondere tutte! le 
gradazioni dei diversi partiti affini per co- 
stituirne le jdue]sole grandi divisioni che 
denno contendersi il potere ; la destra cioè 
e la sinistra, wigh e tory, progressisti e con° 
servatori,'o, come meglio voglionsi nomi- 
nare, a seconda dei vari' paesi. Il costrin- 
gerli a sedere sui’medesimi banchi è quasi 


\ un suggerimento.a votare concordì ed a tran- 


sigere piuttosto col partito che, per le ten- 
denze ed aspirazioni, trovasi materialmente 
e moralmente più vicino, piuttostochè al- 
learsi con un altro dafcui*è distaccato per 
essenziali e profonde divergenze. Di ciò do- 
vrebbero tener contoîtutti iJpartiti politivi a 
qualunque paese appartengano. 

Ma una”qualche e non lieta'osservazione 
ci suggeriscono le nomine del canton Ti- 
cino, paese che; per la vicinanza e per la 
nazionalità, è a noi così strettamente colle- 
gato. Ivi non havvi solamente l' alleanza 
degli ultra-radicali cogli orecchioni, sempre, 
come ovunque, a puro scapito dei primi ; 
ma la violenza, l’ intimidazione, la corru- 
zione e tutto quello insomma che, facendo 
del campo elettorale un torneo sleale e 
sanguinoso, conduce alla disistima del si- 
stema liberale almeno presso tutti ‘coloro, :é 
son molti, i quali credono' la giustizia essere 
un bisogno della nostra epoca ed assai più 
forte di quello della libertà. Edi ciò non vo- 
gliamo dare la colpa esclusivamente ad al- 
cun partito, perchè tutti alla lor volta se ne 
lordarono, 

È già gran tempo che nel cantone Ticino 
non hayvi elezione .o  radunanza. popolare 
senza che i fucili e le baionette non vi eser- 
citino per lo meno altrettanta influenza delle 
orazioni e delle urne. Abbiamo ‘veduto in 
questi ultimi anni le scene sanguinose del 
Bisbino , per taceré-di molte altre; abbiamo 
veduto un Matti malmenato sulla pub- 
blica piazza e di pieno giorno dal partito 
alla cui testa stavano i Soldini; quindi l’in- 
felice Benigno Soldini ucciso di notte dal 
partito nelle cui file trovavansi i Matti. In 
queste ultime elezioni un De Marchi fu uc- 
ciso da un colpo di pistola, e se prestiamo 
fede ai giornalidi colà, quell'atto di viblenza, 
pet essere forseil più atroce, non fu peraltro 
il solo. Ora noi dimandiamo se, a lungo an- 
dare, possa amarsi dai cittadini od anche 
soltanto tollerarsi un sistema che porge così 
tristi frutti. Abbiamo detto che il precipuo 
bisogno delle nostre società si è la giustizia, 
e la giustizia deve dirsi conculcata quando 
per i fatti più notori e perpetrati ‘alla pre- 
senza di moltissimi testimoni o non si’ pro- 
cede.o non si raccolgono le prove, perchè 
queste cadrebbero a danno di taluno del 
partito che siede al governo. La violenza 
impunita genera così la violenta reazione e 
gli errori di un governo sono incitamento e 
scusa a quelli dell’altro che gli succeda. 

È a deplorarsi che nel paese italiano, dove 
da più lungo tempo è in vigore il sistema 
del libero governo; siasi giunto a sì triste 
condizione, cheogni cambiamento di governo 
abbia ad essere contrassegnato quasi da 
una rivoluzione e che lo spostamento delle 
maggioranze non possa constatarsi regolar- 
mente e pacificamente, ma a furia di risse, 
d'intimidazioni e di minaccie che il partito 
soccombente deve sempre subire dal partito 
vincitore. È colpa degli uomini o delle isti- 
tuzioni ? 

Non ci attenteremo a sciogliere un tale 
quesito ma vorremmo che tutti i sinceri pa- 
trioti e liberali del canton Ticino avvisassero 
al modo di ovviare alle luttuose conseguenze 
che da un tale stato di cose devono inevita- 
bilmente e forse non tardi venirne; l'aborri- 
merito cioè della libertà. I Luvini,.i Pioda, i 
Franscini,valentuomini che collochiamo‘alla 
testa della schiera liberale e che, senza far 
torto ad alcun altro, onorano il loro paese, 
non sono sicuramente complici delle vio- 
lenze cui si abbandonano alcuni del loro 
partito, ugualmente come non deve impù- 
tarsi agli onorati capi dell’altra parte gli ec- 
cessi che la ribalderia di alcuni adetti ha 
commesso; ma è ormai tempo che da una 
parte e dall’altra si comprenda la necessità 
di rompere ogni solarietà degli onesti coi 
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ficinorosi: è ormai tempo di comprendere 
che gli assassini sono a vituperarsi dà ogni 
uomo bennato e denno consegnarsi alla ven- 
detta delle leggi. Allorquando si vede uh 
popolo travolgere per una via così disas- 
trosa, vuolsi in coloro che stanno a capo dei 
partiti il coraggio civile di vituperare pub- 
blicamente le piaghe del corpo sociale 
dare in ogni maniera lezioni di disinteresse 
e di patria carità, quand’anche dovessero 
queste lezioni essere pagate da una momen- 
tanea impopolarità. A 





Visrra DI pue vescovi. Di. passaggio in To- 
rino monsignor Rendu, vescovo di Annecy, 
e monsignor Vibert, vescovo di Moriana, 
diretti alla volta di Roma, per assistere alla 
prossima adunanza ecclesiastica, furono a 
visitarli i ministri Dabormida e Rattazzi. 

Ma avvezzi taluni a dare grande impor- 
tanza alle cose più futili ed agli attì di sem- 
plice cortesia, cangiarono ‘una visita di com- 
plimento in una dimostrazione politica, e 
si giunse fino ad affermare che i ministri 
dell’ estero e dell’ interno sì recarono ad im- 
plorare l’ intercessione de’ due vescovi per 
risolvere le, nostre vertenze con Roma. 

I signori Dabormida e Rattazzi. essendo 
stati visitati dai monsignori Rendu e Vibert, 
nel loro viaggio in Savoia, la creanza con- 
gliava di restituire loro la visita. Ecco la 
spiegazione semplice. e génuina di un fatte- 
rello che fu straordinàriamente ingrossato e 
scambiato in un atto politiob; 

Ma se.i ministri soddisfecero ai consigli 
del galateo, sembra che'ì due prelati ab: 
biano mancato ad un'antica consuetudine 
ed al loro dovere. Corre voce che, invitati a 
far visita a S. M., se ne scusarono , pretè- 
stando angustia di tempo e bisogno urgente 
di affrettare il viaggio. tu È 

Non ci facciamo garanti della notizia: però 
l'abbiamo da fonte credibile, e chi ben. con- 
sideri non la troverà improbabile: ” 

I due vescovi soriò chiamati a Roma ad‘ 
una solenne conferenza convocata apparen- 
temente per definire una quistione dogma: 
tica, ma in realtà per trattare d'affari misti, 
delle relazioni fra la chiesa e lo Stato , e in- 
tendersi tutto l'episcopato intorno. alla. con- 
dotta da.seguire nelle vertenze che. potes- 
sero insorgere fra’ governi ed il clero. Essi 
vi si recano da uno stato.che da cinque anni 
è in lotta con'Roma; ‘e col quale la corte 
pontificia ha sempre ricusato qualunque ac- 
comodamento. Non fa quindi meraviglia che 
siano partiti, senza far omaggio al loro prin- 
cipe , tuttochè si professino devoti del trono 


| come dell’ altare, e siansi allontanati con 


mal garbo. i 

La visita di monsignor Rendu special- 
mente sarebbe stata superflua,  perciocchè 
la sua presenza ricorda l’uomo che cangia 
col cangiar de’ tempi, il prelato della scuola 
democratica, quando la Francia fu retta da 
effimera repubblica , il difensore della li- 
bertà della stampa, della libertà de” culti, 
della libertà di associazione quando era di 
moda che anche i retrogradi facessero .di 
cappello a questi santi principi, e che passò 
alla reazione teocratica appena questa alzò 
il cocuzzolo fra’ nostri vicini. 

Quanto al vescovo di Moriana , egli ‘ha 
schivata una visita, perchè temeva di sen- 
tirsi ricordare che un suo predecessore fu 
zélante propugnatore de’ diritti dello stato 
contro le esorbitanze del clero e fu. avvo- 
cato della reggente Maria Cristina e di Carlo 
Emanuela II presso.il. papa; da. cui ebbe 
rimproveri per la difesa che assumeva del 
suo principe. * | 

Il 7 settembre 1648 il vescovo di Moriana 
scriveva: 

« Replicò S. S. che meglio impiegassi il 
talento ed il sapere alla difesa della chiesa’ 
che del principe secolare, ch'io mi ricor-. 
dassi del.giuramento. prestato. quando io 
fui consegrato vescovo. Io risposi che la 
religione cristiana ‘custodisce e. non viola: 
la giustizia, e chel’ evangelio in un me- 
desimo precetto unî, e raccomandò l’'0s- 
servanza di ambedue queste virtù dicendo 
che rendiamo a Cesare quel che è di Ce- 
sare ed a Dio quel ch° è di Dio. » 

Ne” nostri tempi è difficile trovare in Pie- 
monte un vescovo che tenga simile lin-, 
Quaggio e si esponga a rimproveri. del papa,; 
a meno che non sia monsignor Fransoni,; 
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il quale dicesi riconciliato collo statuto dopo 
che si è ascritto ad una società di tempe- 
ranza. 

Ne sia prova l’ultima sua lettera, in cui 
appella dilettissimii suoi diocesiani. Se non 
amasse lo statuto non potrebbe chiamare 
dilettissimi i diocesiani i quali preferiscono 
lo statuto a monsignor Fransoni. 

SITI ORA 


Concitiazione. La Voce della Libertà ha 
mostrato dei desiderii di conciliazione onde 
giungere a costituire un partito nazionale 
che noi ci ostiniamo a credere già bello e 
costituito ad onta delle discrepanze delle 
opinioni su di alcuni. punti secondari che e 
ad onta dell’esistenza di vari partiti politici. 
Essa accetterebbe, per quanto pare, anche 
l’iniziativa del Piemonte , ma pare che non 
abbia molta fiducia negli uomini che costitui- 
scono l’attuale ministero. E noi ameremmo 
sapere quali altri godrebbero della di lei pre- 
ferenza. 

Nè voglia dirci la. Voce ch’essa non fa 
quistioni di nomi ma di principii, giacchè 
noi abbiamo sempre veduto che nel fatto i 
principii sono appunto rappresentati più o 
meno dagli uomini, e quando si vuole inten- 
dersì in una disputa politica bisogna appunto 
coneretare la discussione nell’uno e nel- 
l’altro nome dì quegli uomini politici che 
sono noti siécome propugnatori di altrettanti 
sigtemi. i 

Ora, non volendo sortire dall’ opinione 
liberale, ci pare assai difficile presentare 
una lista di sette ministri che sia accetta- 
bile al partito. Almeno noi non la sappiamo 
trovare. Ve ne saranno anche in numero 
triplo; ma se non sono conosciuti, basta que- 
sto solo per. renderli inaccettabili. 








IL canvonk CAVALLI. lgiornali hanno fatto men- 
zione negli scorsi giorni di una invenzione è per- 
fezionamento nell’ uso dei cannoni, di cui è au- 
tore il'ehiarissimo teriente colonnello Cavalli, del- 
P.artiglièria: piemontese. È 

Siamo in grado di dare ‘alcuni cenni sulla qua- 

‘ lità\e:sugli effetti, di questo) nuovo mezzo di di- 
struzione e di difesa. Il cannone Cavalli (cannon 
tayé come lo chiama in un suo opuscolo .l’ in- 
ventoré) ha l'anima che trapassa il pezzo da una 
parte all'altravin tutta la sua lunghezza, e ciò rende 
possibile di caricarlo per la‘eulatta ; che per que- 
Stu finé è pure trapassata verso la sua estremità 
normalmente all’ asse del pezzo da un cuneo amo- 

“vibile, che quafido è a posto. chiude, trasversal- 
mente l’anima,e ne forma ilkfondo colla sua fac- 
cia interna...» get) 

Il congegno col quale.si toglie e si sospinge di 
nuovo al suo posto questo cuneo è assai semplice 
ed ingegnoso, nulla lasciando. a desiderare, nè per 
la solidità della sua applicazione, nè ‘per la faci- 
lità della manovra, nè pet la sveltezza dell’ opera- 
zione , eo sparo del ‘pezzo anzichè ‘a disturbare 
la posizione del cuneo, tende a meglio serrarlo al 
posto. chè cceupa in quel momento: 

+Hl.pezzo porta, un proiettile cavo.di. forma cilin- 
\drica, terminato a cono nella sua parte anteriore. 
‘ Nel vertice è situato il bocchino per la spoletta , 
come avviene in tutti gli altri proiettili covi; ba due 
‘alette o risalti, destinate ad entrare. nellè due 
scannellature praticate a spire nel ‘lungo dell’ a- 
nima all’interno del pezzo; e col loro mèzzo die- 
tro l'esplosione della ‘carica ‘viene impresso al 
proiettile un movimento: rotatorio intorno al pro- 
prio. asse. Dietro questa [descrizione ognuno può 

+ farsi con.facilità un'idea: del modo col quale viene 
caricato il pezzo , il di cuì congegno coi per- 
fezionamenti introdotti è tale che al suo servizio 
possono. bastare due uomini e all'uopo anchè un 
solo. Ritirato lateralmente il cuneo, s’ introduce 
il proiettile nell’ anima che viene ad essere aperta 
anche nella sua parte posteriore, ‘incastrandolo 
nelle‘ accennate scannellature; indi lo si sospinge 
innanzi introducendo la. carica della polvere fin- 
chè questa sia giunta al posto ove viene poi ad es- 
sere in contatto colla faccia del cuneo. Ciò fatto , 
si serra nuovamente coll’ apposito congegno il 
cuneo e il pezzo è così caricato. 

Questo. metodo di caricare è assai vantaggioso ; 
col metodo ordinario di caricare i pezzi per la 
bocca, il serviente rimane esposto a molti pericoli, 
e sovente, massime in faccia al nemico, non vi è 
nè il comodo, nè la pacatezza di ben assicurarsi 
dell’esatto ripulimento dell'anima dai residui del- 
l'altima esplosione. Il metodo adottato nel cannone 
Cavalli, allontana questi pericoli, che hanno pur 
troppo non di rado funeste conseguenze anche 
nell» «manovre e negli esercizi d’ artiglieria in 
lémpo di pace; ma esso presenta ancora il van- 
taggio di risparmiare la sortita e quindi l’entrata 

n del'pezzo în batteria per ricaricarlo, operazione che 
importa tempo, uomini e spazio sul terreno conve- 
niente. Questo vantaggio è molto sentito, special: 
mente quando si tratta di far economia di tempo 
e-di spesa. nella costruzione di opere militari in 
muratura. Ma per fruire di tal vantaggio in tutta 
la sua estensione conveniva trovare il modo di 
tener fermo il pezzo sul sito anche nel momento 
dello sparo e distruggerne quindi il rinculo. A ciò 
assai giudiziosamente si provvide impernando l'af- 
fusto sopra un paiolo composto di tante travi tra- 
versali, poste a piccole distanze uguali fra di loro, 
ma collegate mediante piccoli cuscinetti di legno 
posti alternativamente in un intervallo fra due 











L'OPINIONE, GIORNALE PULITICO 


travi alle due estremità, nell'intervallo successiva 
nel mezzo e così successivamente, di modo cha 
l'urto tendente a far rinculare il pezzo, viene cy- 
municato dal p>rno alla prima trave. trasversale, 
dalla quale si trasmette in successione alleraltro, 
ammorzandosi in gradi sempre minori per effetto 
dell’elasticità opportunamente distribuita per opera 
dei cuscinetti, finchè tutta la forza dell'arto ri- 
mane distrutta. La stessa elasticità. ridona a tulto 
il sistema la primiera posizione. Il pezzo si punta 
con due alzi, uno verticale come negli altri can- 
noni per la curva traiettoria nel senso del piano 
di tiro, l’altro laterale per la deviazione dovuta al 
movimento rotatorio del proiettile. 

L’esattezza del puntamento e gli effetti che se 
ne ottengono sono veramente maravigliosi. Con la 
carica del decimo del peso del proiettile , cioè con 
3 kil. di polvere , essendo circa 30 kil. il peso-del 
proiettile stesso, si tirò, negli ultimi esperimenti 
falli , a diverse distanze e fin quas: a 6000 metri, e 
sempre contro un bersaglio di tre metri di lar- 
ghezza , e le deviazioni, anche col rimbalzo, non 
superarono in via media i quattro metri. Se si 
considera la distanza queste deviazioni sono insi- 
gnificanti, e i colpi avrebbero avuto il loro effetto 
egualmente, se come nella destinazione dei can- 
nvni di.grosso calibro e di lunga portata .si fosse 
battuto contro oggetti di grandi dimensioni. Il tiro 
è radente e quindi di somma ulilità per la mari- 
neria, specialmente nella difesa delle coste. Col- 
l'aumentare della distanza pare che aumenti l’e- 
saltezza del tiro, e ciò dipende probabilmente 
dalla circostanza che a maggior distanza si rendono 
meno sensibili e si conguagliano i piccoli errori 
di calcolo e le deviazioni accidentali. Colla stessa 
carica giù accennata si potrebbe ottenere una por- 
lata ancora maggiore, e in ogni inodo ciò sarebbe 
immancabile ove la carica stessa fosse rinforzata. 

Coi proiettili della forma accennata, slanciati 
nel modo descrilto, vengono se non tolti, almeno 
scemati. in gran numero gl’inconvenienti e le 
cause perturbatrici che influiscono cotanto sul 
l'esattezza del tiro con proiettili sferici in gene- 
rale; specialmente però quelli che provengono 
dagli sballimanti cui i proiettili vanno soggetti nel 


loro cammino entro l'anima del pezzo , come an- 


che nell'aria per la sua resistenza, e dai diversi 
ed incerti impulsi di rotazione che li. accompa- 
gnano nel loro moto di proiezione. 

Col sistema Cavalli il movimento entro l’anima} 
e quello nell'aria fu assoggettato a leggi determi- 
nale e costanti, le deviazioni laterali furono cal- 
colate e scemati gli effetli della resistenza dell’aria, 
la quale tende anzi ad innalzare il proiettile. Ciò 
contribuisce: pure ad accrescere la portata del tiro, 
rendendone la traiettoria ancora meno curva: nel 
senso del piano di liro, e assoggettando a più uni- 
forme e costanie andamento quella riferita al 
piano orizzontale, cioè la deviazione laterale, lad- 
dove coi proiettili sferici questa dipende intera- 
menie da circostanze incalcolabili di temperatura 
e di stato atmosferico, non che di attre insite an- 
cora nel moto preconcepito dal proiettile nél 
pezzo, che è bizzarro, ondulante, e si scosta assai 
dalla teorica che lo determinerebbe per una pro- 
iezione in linea relta. Gli esperimenti intrapresi in 
diverse. occasioni hanno giustificato luminosa- 
mente tutti questi vantaggi preveduti dalla teoria; 
non vha dubbio che coll’andar del tempo il can- 
none Cavalli sarà adottato generalmente per i pezzi 
che devono mantenere costantemente la loro po- 
sizione e specialmente nelle batterie di costa, ove 
il mare non oppone ostacoli alla lunga portata di 
simili pezzi. Ci si assicura che il tenente colon- 
nello Cavalli si occupa pure di trovare il mezzo 
onde rendere applicabili anche ai pezzi di cam- 
pagna la maggior parte dei vantaggi. inerenti al 
suo sistema, 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. ha fatto le seguenti nomine, in udienza 
del 25 prossimo passato ottobre : 

Poggi avv. Gio. Battista, volontario negli ‘uffizi 
generali presso il magistrato d’appello di Genova, 
vieegiudice del sestiere di S. Vincenzo (Genova); 

Capponi avv. Luca, id. id. della Maddalena (id.); 

Manca avv. Enrico, id. id. di $. Teodoro (id.); 

Resasco avv. Giuseppe Enrico, id. nell’uffizio 
fiscale provinciale di Genova, id. di Prè (id.); 

Gandolfi avv. Giuseppe, id. id. del Molo (id.); 

Ferraris-Trecate avv: Alessandro, id. del man- 
damento di Gambolò. 

In udienza del 29 p. p. ottobre - 

Barotti causidico Giovanni, sostituito segretario 
criminale presso il magistrato d'appello di Casale, 
sollecitatore fiscale nella segreteria dell’uffizio fi- 
scale generale: presso il medesimo magistrato. 

— Con regio decreto del 29 ottobre p. p. l’in- 
gegnere Giovanni Battista Marsano fu incaricato 
dell’ insegnamento della geometria descrittiva nella 
università di Genova. 

Questa mane alle ore 10 1j2 S. M. ha ricevuto a 
Moncalieri in udienza particolare S. E: il signor 
cav. D. Nicomede Pastor-Diaz, già deputato ‘alle 
cortes di Spagna, il quale ha presentato alla M. S. 
le lettere credenziali con cui S. M. cattolica lo ac- 
credita in qualità d’inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario presso questa real corte, 

Il sig. Giovanni M. Daniel aveva pure l’onore di 
presentare, fin dal 21 agosto u. s., in udienza par- 
licolare, le sue credenziali in qualità di ministro 
residente degli Stati Unili d'America presso S. M. 





FATTI DIVERSI 
COMITATO CENTRALE DI PUBBLICA BENEFICENZA 
pei poveri colerosi e loro famiglie. 


Resoconto generale dell’entrata e dell'uscita. 


Entrata 


Oblazioni ricevute a tutto il 31 8.bre L. 22,478 40 


Uscita 
Somme rimesse agl'infrascritti uffizi 

di soccorso e per essi ai signori pre- 
sidenti, posteriormente a quelle state 
loro somministrate sui fondi del ci- 
vico erario, per essere distribuite ai 
poveri colerosi , vedove e famiglie 
nelle rispettive loro sezioni : 

Agli offizi di soccorso delle sezioni 
Borgo Dora... .  .__. L. 1700 
Borgo Po DL Ia 300 
Borgo S. Salvatore 500 
Borgo S. Donato . 600 
Borgo Vanchiglia 400 
Moncenisio 
Monviso | 1919 
Borgonuovo .. 0 

Altre sommerimesse alle infta- 
nominate parrocchie del territo- 
rio, cioè alli signori parroci, 
quali facienti veci di presidenti 
pel servizio del proprio distretto, 
ove l'epidemia prese maggiore 
sviluppo : 

Alli signori curati delle se- 
guenti parrocchie : 

Lingotto; iaia 
Madonna di Campagna .. -» 
Pozzo di Strada . » 
Sassi PSE REA AR > 

Rimesso in totale a vari ospizi 
di carità (senza redditi) a titolo 
di dotazione degli orfani a loro 
affidati SE LR LCSIR ATEO 
Spese occorse per l’orfunotro- 

fio, sito nel convento di San 

Domenico (oltre quelle a spe- 

ciale carico del municipio. 

Per acquisto di varii oggetti 
di vestiario e calzamenta ad uso 
degli orfani ivi.ricoverati. |» 

Pel vitto giornaliero degli stessi 
orfani, dal 6 settembre a tutto il 
31 ottobre È » 3316 13 

Per provvista di varii oggetti 
ad uso dell’orfanotrofio (tuttora 
esistenti SITAM e 
Spese occorse pel ricovero dei 

convalescenti colerosi , sito 
nel convento della Consolata. 

Per acquisto di oggetti di ve- 
stiario e calzamenta ad usv dei 
convalescenli BA, 

Pel vitto giornaliero dei detti 
convalescenti dal 10 settembre a 
lutto il 31 ottobre » 2066 69 

Soccorsi dati a 198 convale- 
scenti colerosi al momento della 
loro uscita dal:ricovero , in ra- 
gione di L. 5 caduno ARL) 

Somma totale ripartita fra di- 
verse persone per aver ritirato 
presso di loro vari orfani « 

Provvista dì miriagrammi 491 
foglie per pagliarieci, state ri- 
partite a 112 famiglie | |. » 


sos vÙù x 


100 
100 


888 


231 65 


262 95 


162 95 


990 
738 20 


491 


Totale generale dell’uscita L. 16159 57 16159 57 


Totale rimanenza al 31 ottobre L. 6318 83 


DIMOSTRAZIONE 


Numero delle famiglie alle quali già siprestarono 


soccorsi. 
Dagli uffizi di soccorso delle sezioni di 
Borgo Dora <a 7 NO 449 
Borgo Po. . . » 32 
Borgo S. Salvatore » 66 
Borgo S. Donato » 212 
Borgo Vanchiglia . ». 58 
Moncenisio » 95 
Monviso 5 » 1.30 
Dai signori parroci di 
Lingotto, colla borgata di Mirafiori.» 114 
Madonna di Campagna > 198 
Pozzo di-Strada: ;i e ns HE 
Bassi. ie » 


Numero totale delle famiglie 1221 


Numero «degli orfani già stati ricoverati nel 


detto orfanotrofio . \.0/. i... Ne 177 
Convalescenti colerosi stati ricoverati nel i 
predetto ricovero... +.» 285 


Sebbene il morbo che. da tre mesi e più affligge 
la ciltà volga finalmente al suo termine, molti e 
gravi sono i privati infortuni ai quali è necessario 
recare qualche conforto; il comitato centrale ri- 
volge quindi un nuovo appello alla pubblica bene- 
ficenza, e nutre fiducia che la sventura trovi èffi> 


cace sollievo nell’operasa carità dei torinesi: 
Torino, il 4 di novembre 1854. 


Il Comitato: Cav. Avv. Notta; sindaco presidente 
— Conte Prospero Balbo — Cav. Dupré 

. Conte Gay di Quarti — Cav. Mattei (*) 

— Conte Nicolis. di. Robilant. — Conte 

Ponte di Pino — Dottore Rignon — Avv. 





Tecchio. Ja 
4") Atteso il'mal fermo stato 
presidente Mattei venne costati 


dal signor D. Agostino Gattino, curato 











di sua salute, il 
late. 
del borgo 













STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Si legge nel Bund : 

« Qualche tempo fa circolò nei fogli esteri ta 
notizia, che un membro del corpo diplomatico 
nella città federale abbia dichiarato al presidente 
della confederazione, che se Mazzini fosse arre- 
stato nella Svizzera, egli lo riclamerebbe in nome 
del suo governo , o gli ‘aprirebbe un asilo nel lo- 
cale della legazione. ZO 

« Dopo che un corrispondente di Parigi nella 
Gazzetta di Colonia ebbe ad aggiungere la sco- 
perta fatta a buon mercato che quégli che avrebbe 
riclamato Mazzini era l’ inviato degli Stati Uniti di 
America, essendo Mazzini slesso munito di un 
passaporto americano , î fogli svizzeri riprodus- 
sero la medesima notizia. Siamo in grado di ‘di- 
chiarare nel modo più positivo che in tutta que- 
sta storia non havvi una sola parola di vero. » 

Ì FRANCIA i 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 4 novembre. 

La siluazione industriale preoccupa assai l’ im- 
peratore. A Parigi gl: operai hanno poco o nessun 
lavoro. Ne eccettuo però l'industria della fabbri 
cazione. Essa è certo quella che impiega il mag- 
gior numero di braccia, ma non è tutto, ed il 
sobborgo S-t Antonio soffre realmente. A questa 
epoca , le fabbriche erano ordinariamente attivis- 
sime , per le commissioni del capò d'anno. 1h 
quest'annata fanno poca cosa. Se io entro in que- 
sti particolari; benchè sappia che al governo fran- 
cese non. piace che si parli di ciò:, lo faccio non 
già per crilicare, ma per attestare al contrario il 
desiderio del governo di dare un po? d' attività al 
commercio. Devo dire che, pel, momento , i suoi 
sforzi saranno inutili; non già per cause politiche, 
che non c'entrano. per nulla, ma pél cambia- 
mento che si è fatto da pochi anni in qua nella 
vita parigina. Tutti gli oggetti necessari ‘alla vita 
sono aumentati di più di un terzo. In fale condi: 
zione di cose, ciaseuno è obbligato a-fate i conti 
con se stesso ,. a limitare le sue spese di*lusso : ed 
il contraccolpo di queste. economie si fa sentire 
dappertutto. A questo l’imperatore, non - potrebbe 
trovar rimedio ; è la forza. stessa delle cose; ma 
egli può dare un grande impulso ai lavori che si 
fanno per conto dello stato ed alle grandi ‘opere, 
come il Louvre, che va rapidamente innanzi e 
sarà certamente finito nel suo esterno, compreso 
il tetto ,, per la prossima primavera: Si vogliono 
inoltre fare nuove: concessioni di. strade ferrate, 
che prendano il posto. delle linee. già terminate, 
nel dar lavoro. ara 

Citasi in ispecie la concessione di una ferrovia 
da Parigi a Nevers, lungo lerive della Loira, con- 
cessione che sarebbe accordata ‘a Morny; rappre: 
sentante di una potente compagnia; Parlasi anche 
molto di una concessione a compimento: di: una 
gran linea diretta da Parigi ad Aix la Chapelle, 
concessione che sarebbe fatta ai signori Rotschild; 
ma; pare che quest’ affare non possa riuscire che 
col concorso del governo belgico e che questo go- 
verno sia poco desideroso di veder ‘realizzato un 
progetto che nuocerebbe essenzialmente alla linéa 
da Parigi a Brusselles. È probabile però che l'in- 
teresse pubblico avrà il sopravvento è che queste 
concessioni saranno accordate. Vedete dunque che 
si tratta di grandi imprese per l'avvenire e che 
non bisogna disperar di veder le nostre grandiins 
dustrie ripigliare quell’ attività che.la guerra , bi- 
sogna pur riconoscerlo , fece alquanto minore. 

L'imperatore aspetta notizie di Crimea, che sa- 
ranno senza dubbio favorevoli, per dar impulso 
alle feste ed ai ricevimenti. I funzionari non po- 
tranno esimersene. L’ imperatore vuole non solo 
che ricevano molto, ma esige altresì che diano 
balli 6 feste in costume. È un mezzo dì far spen- 
dere danaro e dar alimento ‘al commercio. I balli 
in costume non sono più guari nelle nòstre usanze 
e molti hanno ripugnanza a conformarsi. a questo 
desiderio. Del resto, siccome è | imperatore che 
vuole , così si farà. I È 

Voi dovete trovarmi oggi ben freddo è ben lon- 
tano da quelle notizie di cui sì parla dappertutto. 
Più che mai si aspetta il risultato definitivo; ma, 
mi dispiace il dirlo, erasi creduto che la' notizia 
della presa di Sebastopoli e delle perdite toccate 
dalla; marina russa nel mar. Nero condurrebbero: 
la riflessione a Pietroborgo e che si potrebbe en- 
trare nella via dei negoziati. Era un; errore.; Non 
si fa mai meno disposti ad intendersi e l’impera- 
tore di Russia in ispecie è in tali. disposizioni di 
animo , che si crede tion consentirà nemmeno ad 
entrare nella via che gli consigliava la Prussia,‘ 

Una persona che arriva da Pietròborgo, un 
francese che ha lasciata questa’ città ‘or’ fanno ape 
pena dieci giorni , era ieri calla‘Borsa: Fùi* messo 
in rélazione con lui.e parlammo lungamente 'as- 
sieme. Egli mi diede dei ragguagli assai ‘curiosi. 
Si crede, mi disse egli, che il popolo russo sia mal- 
contento della guerra , e si è in'inganno. Lo ezar 
non fu mai più popolare. Se vhanno malcontenti, 
sono nell’ aristocrazia , perchè la guerra lè costa 
molto danaro. Si prevede una campagna formida- 
bile nella Finlandia , e si erede probabile l'attacco 
di Cronstndt per la primavera prossima. Ma in- 
tendo: un attacco per terra ed in seguito ad uno 
sbarco. Si prendono tutti i provvedimenti per re- 
sistere. In Russia fece grande impressione la por- 
lata delle carabine dei cacciatori. Sul campo di 
battaglia dell’ Alma se ne raccolsero alcune, che 
furono spedite a Pietroborgo e il governo russo 
cerca di farne fabbuicare di somiglianti nelle sue 
‘manifatture, per armare i cacciatori finlandesi. 
‘Poi se ne fece comprare una gran. quantità in Ger- 
pi II RIS e ; 
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« 


È curioso che, malgrado la proibizione fatta di 
importare in Russia armi e mdnizioni, siasi ancor 
‘trovato da far contratti. Mi si accennarono nego- 
zianti (non voglio'eredere che siano inglesi) i quali 
\si sono. impegnati aldar alla Russia, parecchie 
‘migliaia di queste armi entro ire mesi. Si paga a 
(contanti ed al momento della consegna. Il prezzo 
‘però è più alto di un quinto, stante le difficoltà 
idell' introduzione in Russia. 
| Si ricevettero oggi dispacci da sir Strafford 
\Radcliffe. Siccome non so se il governo permetterà 
la pubblicazione di questi falti, così eccovi ciò 
che ne credo più interessante. 

È verissimo. che, il principe Menzikoff fece un 
assalto contro il campo trincerato di Balaklava. 
In quel momento i ridotti erano custoditi da 2,000 
turchi, che alZprimo serio attacco gettaron via le 
armi, e presero a fuggire alla rinfusa : ciò che la- 
Sciò agio ai russi d'impadronirsi di quattro ridotti. 

Essi volsero quindi i.cannoni contro gl’ inglesi, 
che fecero considerevoli perdite, ma, dicejil rap- 
porto, essendo arrivati i francesi col loro ordina- 


‘rio slancio, costrinsero i russi a ritirarsi , però 


dopo la più viva resistenza e, per servirmi della 
parte del rapporto, «, dopo il combattimento più 
accanito. » « 

Oggi, alle tre, non vera) iii nessun ‘altro dix 
spaccio. A. 

SPAGNA 
-Madrid,30.. Dopo il suo ritorno a Madrid, la regi- 
na ‘Isabella; che prima pranzava sempre sola col re, 
invitava prender parle alla sua tavola il coman- 
dante del pichetto' di guardia nazionale che monta 
a'palazzo, Quest’azione, così contraria alla vecchia 
etichetta della'eorte di Spagna, produsse un ec- 
cellente’ effetto nella popolazione. Gli è in questa 
occasione che la regina, rivoltasi ad uno dei capi 
| più influenti della milizia , avrebbe manifestato il 
| ‘ desiderio di veder raccolti e ricevere tutti gli uff- 
‘ ciali della guardia nazionale. 

La regina accolse benissimo quegli ufficiali. Ri- 
volgendosi, dopo alcune cortesi parole, alla sua 
figlia la principessa delle Asturie: « Anch'io, 
disse, « ero ben:piccola , l’ultima volta che ho ri- 
cevuto la guardia, nazionalè. Non l’ ho dimenti- 
i cato : nè mia figlia dimenticherà nulla. » 

| La cerimonia si risenù però alquanto. del lutto 
lin cui erano la regina e la' sua famiglia. L’entu- 
jafasmo non fu chie più vivo da Espartero: Dopo- 
“chè “si fu calmato il primo entusiasmo. prodotto 
‘ dalle parole del duca ,-il generale S. Miguel. disse 
con voce commossa: « Quali che sieno le mie par- 
ticolari opinioni, saprei morire, se fa d’uopo, 
per la difesa della volontà che sarà manifestata 





dalle corles. » Un altro grido di assentimento ri-. 


spose a questa dichiarazione. 

‘O’Donnell.\ era’ assente; la visita fatta a lui fu 
dunque inutile; e fu forse meglio. giacchè sa- 
{ rebbe forse parsa.un po’ fredda dopo quella che 


‘era stala fatta. ad Esparlero. E poî vi è maggiore 


simpatia fra Espartero e la guardia nazionale che 
non fra questa ed: O'Donnel. 0’Donnel è |’ uomo 


‘ dell’armata. La sua assenza fu. per avventura cal- 


colata. » (Idem) 


PPT TT 
AFFARI D' ‘ORIENTE 
L’ Osservatore Triestino reca le seguenti ul- 
time notizie del Levante, giunte coll’ EWeno di 
;jeri: 
| « Coi giornali abbiamo ragguagli da Costanti- 


‘ nopoli del 21 p. p.., e colle lettere sino al 23. E 


| queste e quelli recano intéressantissimi particolari 


dalla Crimea (d’ onde si hanno notizie a tutto il 20) 
riguardo l’ attacco di Sebastopoli , intrapreso vi- 
gorosamente il 117 sughro ejcontinuato ne' giorni 
successivi. 

« Noi li pubblichiamo senza guarentire l’ auten- 
ticità di tutte;le relazioni , in parte discordi , e co- 
minciamo. col dare , secondo il solito , gli estratti 
de’ giornali-della capitale ottomana. 

« Un supplemento del Journal de Constanti- 
mople in data del 21 ottobre reca quanto ap- 
presso : 

« L’ attacco di Sebastopoli per terra e per mare 
cominciò il 17 con una vivacità che fa augurar 
bene del prossimo successo di questo assedio gi- 
gantesco. Il 16, tutti i preparativi d’ altacco es- 


| sendo terminati, i generali e ammiragli. alleati 


tennero u nsiglio di guerra, in cui fu deciso 
che l’ attacco seguirebbe il giorno dopo. Un or- 
dine del giorno partecipò questa decisione alle 
truppe.di terra vi agli, equipaggi delle squadre al- 
leatét 1.1! 
«La dimane, gi eserciti, ‘animati dal più vivo 
ardore ,‘eranò pronti; e non aspettavano che il se- 
gnale dell’ attacco. Alle ore.6, gli eserciti di terra 
aprivano contro la piazza un ‘fuoco terribile che 
dagionava:il massimo danno ai russi, i quali ave- 
vano,ricevuto.un. rinforzo di 30,000 ‘uomini; ma 
in. capo.a 2.0re,,; due, polveriere'; bna dell'arti- 
glieria, e altra della marina , balzarono in aria 
e la loro esplosione arrestò il fuoco delle due bat- 
terie ; le altre continuaronoa fulminare la piazza. 
I russi tentarono due sortite , che furono respinte 
vigorosamente. 

« AI mezzodì, i7 vascelli della prima linea fran- 
cese lasciarono î lorosancoraggio del giorno in- 
nanzi e vennero a collocarsi all'ingresso di Seba- 


stopoli, davanti il porto della quarantena, senza , 


rispondere alla grandine di palle che i russi face. 
vano piovere su di essi dall'alto dei forti e dellé 
batterie. A un'ora, la squadra francese. era ‘anco- 
rata e cominciava allora ‘il suo fuoco, che costrin- 

eva quello dei russi a rallentarsi. Questa squadra 


. 


non cessò di mitragliare le batterie della quaran- 
i tena e quelle dél forte Alessandro e del forte Ni- 


colò; muniti di 347 bocche da fuoco. Alle ore 2, 


. 
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la squadra inglese veniva' a prender posizione so- 
pra il posto di quarantena e apriva il fuoco contro 
il forte Costanbno, la batteria del telegrafo , il 
Wasp e la batteria Costantino, che le opponevano | 
124 bocche da fuoco. Alla stess'ora, i vascelli ot- 
lomani venivano a prendere la loro linea di bat- 
taglia in mezzo alla squadra francese. Alle ore 4, 
il fuoco dei russi era quasi spento da tutte le parti, 
inentre quello degli alleati andava sempre cre- 
scendo ; la maggior parte dei loro pezzi erano 


smontati ; il forte di quarantena. era danneggiato | 
più di tutti. Dicesi pure;che.il forte Costantino sia { 


stato distrutto pienamente. 

« Alle ore 6, facendosi notte, fu dato il segnale 
di rallentare il fuoco , 
rispondeva più che debolmente e di quando in 
quando con alcuni colpi di cannone, le squadre 
alleate guadagnarono molto terreno e fecero at- 
costare la loro;artiglieria alla città; alcuni de’ va- 
scelli, con un tratto di audacia ammirabile s'inol- 
trarono sino‘a 200 metri alle batterie nemiche. 
Però la notte era venuta e l'attacco dovette cessare 
lanto per terra quanto per mare. Le squadre pre- 
sero ancoraggio all’ interno : 
riparare le avarie cagionale dai cannoni russi. La 
dimane, alle ore 7.del mattino, fu dato.l'ordine di 


ricominciare l'attacco, e. il fuoco venne aperto di 


nuovo per terra e per marè con più accanimento 
e vivacità che il giorno prima. A un'ora e mezza, 
i russi non rispondevano che con difficoltà , men- 
tre gli alleati raddoppiavano d'ardore. 

« Alle ore 3, il forte della quarantena era poslo 
fuori di combattimento ; mezz'ora dopo, 3 polve- 

riere di Sebastopoli balzarono in aria, cagionando 

grandi danni ai russi, mentre i razzi e le bombe 
appiecavano il fuoco in ire. siti differenti della 
città. 

« Alla partenza dell’ Ajaccio, i russi ‘non ave 
vano ancor poluto vincere l'incendio. Durante que 
ste due giornate, le truppe di terra e di mare-lot- 
tarono d'ardore e d’eroismo'; la giustezza del tiro 
e.il sangue freddo dell’artiglieria delle batterie di 
terra e delle squadre cagionarono il massimo 
danno ai russi, le cui perdite sono incalcolabili. 

« Le perdite sofferle dagli eserciti alleati sono 
comparativamente insignificanti. Due polveriere 
di batterie furono, come dicemmo’, incendiate e 
balzarono in. aria, ferendo 0 uccidendo molti uo 
mini delle dette batterie. Due bombe caddero a 
bordo della Ville de Paris e fecero saltare in aria 
una parle del ponte e delle cabine. In quesl'esplo- 
sione, l’aiutante di campo dell'ammiraglio per- 
dette due braccia, il luogotenente di bordo ebbe 
le due gambe fracassate, e una ventina di mari- 
nari perirono. Una bomba cadde pure a Bellero- 
phon è uccise 15 marinari e due ufficiali. Ecco, 
del-resto , il prospetto delle perdite sofferte dai 
vari vascelli delle flotte alleate. La Ville de Paris 
ebbe 10 uomini uccisi e 40 ferit ; il Valmy, 4 
uccisi e 30 feriti ; il Montebello , 10.uccisi e 4 fe- 
riti ; il Queen, 7 uccisi e 1 ferito ; il Britannia, 7 
uccisi e 10 feriti; l'Agameninon, 4 uccisi e 2Pfe- 
riti : il Sans-Pareil, 12 uccisi e 30 feriti: l'Albion, 
12 uccisi e 30 feriti. Il figlio d'Osman bascià, che 
si trovava a bordo della Ville de Paris, fu uceiso. 
Da questo ragguaglio apparisce che se gli eser- 
citi alleati soffersero aleuni danni, essi non sono 
che proporzionati alle eventualità della guerra. 

< Il Gormorant e il.Hope arrivarono oggi, 21 
ottobre, e recarono lafmotizia che tre nuove ésplo- 
sioni avvennero a Sebastopoli il.19; che le squadre 
alleate battono in breccia una nùova batteria russa 
di 76 cannoni che domina tutta la città, e che una 
divisione anglo-francese si disponeva a prenderla 
d’assalto. » 

Notiamo che le nostre corrispondenze di Co- 
stlantinopoli compiono questi particolari del Jour- 
nal de Constantinople e li rettificano imparie , 
per ciò che riguarda i guasti e le perdite sofferte 
dagli alleati. 

Stando al J. de Constantinople , avendo il 
principe Menzikoff fatto sapere agli alleati, ‘bhè qua- 
lora ei non potesse resistere , abb I sierebbe Se- 
bastopoli , il generale Canrobert $ avrebbe fatto 
rispondere che se tale atto fosseveseguito , egli fa- 
rebbe passare tutta la guarnigione a fil di spada. 
Alcune lettere annunziano che nel momento di 
cominciare il bombardamento di Sebastopoli , il 
generale Ganrobert permise che le donne e i fan- 
ciulli potessero uscire dalla città. Il summentovato 
foglio smentisce la notizia che Eupatoria si trovi 
nuovamente în potere dei russi. Essendosi alcuni 
cosacchi diretti verso Eupatoria , i marini inglesi 
che la presidiavano doveltero recarsi sui piroscafi 
di trasporto: che si trovavano davanti-quella città: 
ma la dimane , essendo giunti agl'inglesi alcuni 
rinforzi, i cosacchi abbandonarono rapidamente 
Eupatoria, e questo luogo; privo di importanza, 
trovasi sempre in potere degli alleati. Del resto ît 
foglio accennato credé. chie quand’anche Eupatoria 
venisse occupata. dai .russi, questo’ fatto prove= 
rebbe unicamente che gli alleati non vollero averlo 
più e non protrarrebbe d'un momento la presa di 
Sebastopoli. 

1 generalissimi ariglo®francesi forsiarino un 
corpo d’ esercito di 40,000 uomini, destinato a 
recarsi dovunque occorrerà per chiuder la'via ai 
russi che-tentassero di andar in soccorso di Seba- 
stopoli. D’ altro canto, Ja- cavalleria e |’ artiglieria 
a cavallo degli alleati sì lengono‘al nord della città 
per, ftagliare la ritirata ai russi che facessero sor- 
lite. Soliman bascià, comandante della divisione 
ottomana in Grimea, essendo piuttosto gravemente 
indisposto ;, è arrivato a Costantinopoli sopra ùn 
piroscafo fram 
generale Canr 

Il sultano, volendo onorare il coraggio ( dei; suoi 
nobili alleati , ordinò. di coniare” una ‘medaglia 2 


‘ché S/ M. I-accorderà a tuni coloro; ‘che gli saran 


e siccome il nemico non 


e la notte passò nel: | 


messo” a:sua disposizione (dal || 


designali dai. generali supremi. Mehomel Alì bascià 
generale di, divisione, membro del consiglio di 
guerra , e figlio del defunto governator generale 
dell’ Egitto, Mehemet Alì bascià, fu nominato 
dal sultano merabro del consiglio di stato e inal- 
zato al grado di visir e muscir. 





NOTIZIE DEL MAT' TINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 5 novembre a tutto il 6 











Casi Decessi 
Uomini 3 1 
Donne i; 3 
Ragazzi » 1 
5 5 
Bollettini precedenti 2414 1352 
Totale 2419 1357 
Dei 5 casi, avvennero in città 0, nei sobborghi 3 
e 2 nel territorio. 
Dei 5:decessi, 1 avvenne in città, 4 nei sob- 
borghi. 
Essi appartengono ai casi precedenti. 
I Bollettino sanitario delle provincie 
Te °° fino al 5 novembre. $ 
Provincie Casi Decessi ser 
Acqui 2073 1054 50,84 
Alba 64 42 65,62 
Albenga 245 145 59,18 
Alessandria . 800 473 59,12 
Alta Savoia . 68 37 54,41 
Aosla 113 72 63,71 
Asti 396 183 46,21 
Biella 196 125 63,77 
«Bobbio . 542 217 40,63 
Cagliari 151 96 63,59 
Casale . 1087 599 55,10 
Chiablese si 5 71,42 
Chiavari 854. . 446 52,22 
Cuneo . 882. 410 46,48 
Genevese 34 “ 22 64,70 
Genova (città) 5067 2694 53,16 
Id. Pavel 3202 1506 47,03 
Ivrea 1500. ‘760 50,66 
Levante 499 292 56,51 
Lomellina 1976" 1033 52,27 
Mondovì 14 n 50,00 
Moriana » » l 
Nizza 513 283 55,16 
Novara 1316 ,808 61,39 
Novi: Mit, >> 11922 1005 52,28 
| Oneglia: -2389 1085 45,41 
| Pallanza 57 4l' 71,92 
| Pinerolo 1471 859 58,39 
Saluzzo . 2050 861 42,00 
| San Remo 743 372 50,06 
| Savoia propria . 144. 90 62,50 
Savona.. 948 491 51,79 
| Susa 469 256 54,58 
Tarantasia . 216 93 43,05 
Torino (città) 2414 1352 55,92 
» (provincia) 2907 1550 53,31 
| Torlona 1217 599 49,21 
| Vercelli 3746 1979 52,82 
Voghera 1205 630 52,28 
Totale generale 43,697 ‘ 22,562 51,62 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 5 novembre. Ieri si ebbero 10 casì di 
cholera e 15 decessi. 

I depositi deila cassa di risparmio continuano 
a scemare. Nella settimana diminuirono di 50 
mila lire. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 3 novembre. 

leri è giunto in questa ciltà il sig. de Pfordten. 
Sebbene generalmente sia divolgata la voce che la 
sua missione a Berlino è fallita, pure il mede- 
simo si mostra assai contento dei risultati. Se non 
| ha potuto ottenere la soddisfazione -di veder figu- 
rare il suo nome a piedi di un protocollo. diplo- 
matico, gli si attribuisce il merito di aver indotto 
il governo prussiano a scrivere una nota a Pietro- 
borgo, nella quale si raccomanda l'accettazione 
delle quattro proposizioni, come base di pace. Il 
sig. de Pfordten:si vanta, per quanto’sì dice, di 
aver fatto cessare alcune differenze che esistevano 
da lungo tempo fra le corti di Monaco e di Ber- 
lino, e la mutua fiducia fu ristabilita sino al punto 
che il gabinetto di Berlino gli avtebbe comunicato 
il tenore della nota che il sig. Manteuffel» dirigeva 
a Vienna in risposta a quella del conte Buol. La 
vanità dei ministri-delle piccole corti tedesche è 
facile a soddisfarsi, e il sig. de Pfordten crede di 
aver ristabilito gli affari del mondo dopo che .il 
sig. Manteuffel ha avutola degnazione di mostrargli 
tania deferenza. L ‘eguale soddisfazione potrà avere 
il sig. de Pfordien qui a Vienna, e quando sarà 
ritornato a Monaco egli dirà di essere completa- 
mente riuscito nella sua missione sebbene gli af- 
fari non abbiano per questo cambiato faccia. 

Non v'ha dubbio però che la Baviera cerca ora 
di darsi tutte le apparenze di essere disposta in 
favore delle potenze occidentali, e. in ciò è forse 
sincera, nonostante le suè inlime relazioni coll’Au- 
stria, a motivo ché in caso di un conflitto della 
Germania con quelle potenze, essa sarebbe più 
esposta ancora che la Prussia coi suoi distretti re- 
nani, ai quali la fortezza di Landau non sarèbbe 
una-difesa sufficente contro un’ invasione francese. 

Pare che anche la Sassonia, temendo i progetti 
della Prussia nel caso di un conflitto generale, si 
volga a favore delle potenze occidentali. A questa 
apprensione si aggiunge anche la circostanza che 
dopo il cambiamento avvenuto sul trono gl' inte- 











ressi cattolici.hanno qualche influenza sulla poli 
tica di quello stato, e producono quindi una mag- 
giore propensione verso la politica delle potenze 
occidentali în Oriente. 

È però probabile che.la presa di Sebastopoli e 
la conquista della Crimea ponga fine a tulli questi 
raggiri diplomatici, e a queste oscillazioni e tergi- 
versazioni , che in fondo non hanno altro signifi- 
cato che quello di guadagnar tempo. 

Siamo ancora senza notizie decisive dalla ‘ri- 


| mea e i dispacci telegrafici che giungono da di4» 


verse direzioni, sovente contraddicenti l'uno al-' 
l'altro, non producono ché confusione. La borsa 

in queslo stato d’incerlezza non può riaversi nem- 

meno coi soliti mezzi artificiali , 6d essa rimane 

sempre sotto l'impressione che sia inevitabile una 

crisi assai funesta. 

Una grande sensazione fece la vendita d’importi 
considerevoli di obbligazioni di stato austriache 
falte per conto di case commerciali di Pietroborgo. 
Una ditta di questa città continuò ‘a venderne per 
alcune settimane per'conto della banca Stieglitz 
di Pielroborgo, éd ora si viene a“sapere che altre 
ditte bancarie della : stessa città procedono a fare 
lo stesso sulle borse di Amburgo e di Amsterdam. 
Si suppone che queste erano le rendite comperate 
or sono alcuni anni dal governo russo , che pro- 
cede alla vendita delle medesime, sia per far fronte 
a'suoi bisogni finanziari, sia per creare nuovi 
imbarazzi finanziari all'Austria. 

Si parla costantemente di una nuova Teva “di 80 
in 100,000 uomini, la quale sarebbe'stata decisa 
nel consiglio di guerra tenutosi ‘nella storsa'setti= 
mana solto la presidenza dell’imperatore. Alcuni 
pretendono però che se ne sia dimesso‘il pensiero 
per motivi finanziari; io credo però che essa verrà 
promulgata i in dicembre per: l'epoca ordinaria’ ‘in 
cui viene pubblicata la leva annuale: : 

Il dissesto finanziario pud'esseré un motivo, per 
differirlaîma non per sospenderta; altronde’ la leva 
del 1855 dovrà farsi in tutte le' maniera e la que- 
stione sarebbe Soltanto nel nuttiero. 


ig 


Qi 


Si legge nel Corriere ‘italiano: ” 

« Nel Nirnberger prppreenondani troviamo « en 
carleggio da Parigi in cui è detto, chel’ Austria 
s'adopera onde far rinunziare alla Russia il pros 
tettorato dei principati danubiani:in proprio favore 
e togliere pure al sultano i suoi diritti. Possiamo 
assicurare che in ciò non v'ha nulla di vero, Gli è 
bensì vero che presentemente sono pendenti: déi: 
negoziali intorno il futuro ‘destino dei principati 
danubiani, e che nel regolamento della quistione- 
d’ Oriente quei paesi formeranno uno degli argo» | 
menti principali, ma il gabinetto imperiale non ha 
minimamente in mira di entrare ‘in campo con 
quelle pretese che sono menzionate nel ‘suddetto 
carteggio. Î) 

— Notizie posteriori da Varna; in data del 26 
annunziano che in seguito al bombardamento” i 
nella città e nei sobboeghi di Sebastopoli , sono 
scoppiati quattro volte degli incendii che poterono 
spegnersi soltanto con grave stento. Il numero 
delle case arse e danneggiate ammonta a 50-60; 
anche un magazzino di vettovaglie fu preda delle 
fiamme. I disertori raccontano che fra gli abitanti 
regna la massima costernazione: Gli abitanti si 
sono rifugiati nelle cantine. Siccome le bombe ed 
i razzi colpiscono le abitazioni sitnate presso le 
mura , così si trovò opportuno di farle sgombe- 
rare. D'acqua vi è mancanza, e se la vende ormai 
a.caro prezzo. Un tschetwert ( due boccali) vale 
un piotelnik (23 carantani). Di viveri in generale 
non v'è difetto: mancano però carne. fresca 6 
latte. I rinforzi, che si erano concentrati a Pere- 
kop, marciano verso il sud della Crimea. - 

Il principe Menzikofft ha domandato dei nuovi 
rinforzi, onde con considerevoli forze poter re- 
spingere con buon successo qualsivoglia attacco. 

Dispacci lalegra ici della Gazzetta uffiziale di 
Venezia. 

Vienna, 4 novembre, ore 2, min. 45 pom. 
(Ricevuto il 4, alle ore 8, min. 10 pom.) 

Odessa, 1 novembre. Si hanno notizie di Seba- 
stopoli del 29 di mattina. Ancora nulla era acca- 
duto di decisivo. I russi fecero, il 26, una sortita. 
Gli alleati attaccarono, il 27, senza ‘successo , la 
posizione di Liprandi. 

Borsa di Parigi 6 novembre. © 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi » 
3 p..0j0.. . 74 90 74 85 
4 112 p. 0j0 97 50 9760 
Fondi piemontesi 
5 p. 00 1849. 89 50. » >» 
3 p.:0j0 1853. 55 3 UU» 


Dl 4 
Consolidati ingl. 94 3/4 (a mezzodì) 





G. Rousatpo Gerente. 











CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


1848 


Corso autentico - 7 novembre 1854. . 
Fondi pubblici È} 
1819 50/01 8.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 89 | 
». 17.bre — Contr. del giorno prece. dopo 
la borsa in cont.89 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del pico preòè; 
dopo la borsa in c.569 568 
Id. in liq. ct -309.bre, 575 p. 31 x.bre 
Contr. della m. in e. 570 
Id: in liq. 570 p. 9 9.bre, 570 p.15 id., 
572 572 50 p.30.id.,-074 575 p.31.x.bre — 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in liq.-1205.— 
ip. 30 9.bre 








Il pubblico è avvertito chela detta cura | 
‘.ricomincieràcol 1° novembre. Il dott. Colliex 


\LOVA BANCK SAN GIORGIO 


IN GENOVA 


La nuova Banca San Giorgio, approvata con Decreto Reale 31. marzo 1854, risorge sotto 
questo auspicato nome, reso celebre nella storia sia pei grandi servigi recati, quanto per 
essere una delle prime Banche fondate in Italia. ; 

Essa ha per iscopo di promuovere la circolazione di capitali serventi ad alimentare la 
navigazione, il commercio e l'industria, e di facilitare e sviluppare il credito con. basi di 
guarentigie non dubbie per la società. Mira pertanto a prevenire possibilmente le crisi 
commerciali, e mitigarle se non riésce in tutto a prevenirle. 

Questa Banca si occuperà prinéipalmente : 

(a) Nell'aprire crediti ‘circolari all’estero in favore di case commerciali nazionali od 
estere, sia per acquisti di mercanzie, sia per altre operazioni commerciali. 

(6) Nelle anticipazioni di qualsiasi forma sopra .mercanzie injDogana, nei Doks, o nei 
magazzini tanto della Società quanto dei terzi, e sopra certificati girabili (warants). 

(c) Anticipazioni sopra polizze di carico, e lettere di vettura, vendite 0 collocamento 
di mercanzie in tutti i porti e mercati esteri. 


(d):Nel cambio marittimo, ed in ogni genere di prestito che gli si addice, e che i rap- 
porti della Società all'estero possono rendere praticabile, oltre alle anticipazioni sopra ba- 
stimenti che si stanno armando, sopra navi.a vapore ed a vela in costruzione, sopra can- 
tieri di riparazioni e, costruzioni navali, e sopra tuiti gli stabilimenti relativi agli arma- 
menti, 

(e) Nelle assicurazioni e riassicurazioni marittime sul piede stesso:delle più grandi So- 
cietà delle altre nazioni, sia per valori esteri, sia per valori degli Stati Sardi. Si applicherà 
infine a tutti i rami costituenti una Banca Generale di soccorso all'industria ed al com- 
mercio, con garanzie che tolgano il rischio sui capitali, ed assicurino gli utili mediante 
provvigioni od altri proventi. ; cel 

Il capitale sociale di. ventiquattro milioni di lire è diviso in 240 mila azioni di cento 
lire caduna. vigL } i i ; È 
. La Società è stabilita per il periodo di cinquant'anni, dopo i quali potrà essere conti- 
nuata, o rinnovarsi. ; ; ) e 

Le spese di primo stabilimento verranno d’anno:in anno. ammortizzate, a parti eguali, 
durante i cinquant'anni della esistenza della Società. PVC 

S'incomincieranno le operazioni tosto che siansi raccolte sottoscrizioni per un terzo 
delle azioni, cioè per otto milioni. i ; t È 
Il prezzo di queste azioni sarà pagato in quattro eguali rate, la prima all’atto della sotto- 
scrizione, la seconda dopo tre mesi, la terza dopo un anno, e la quarta dopo diciotto mesi. 

I versamenti tutti saranno fatti alla sede principale di Genova. I Banchieri però che ri- 
ceveranno le sottoscrizioni fuori di Genova rilascieranno ricevute dei ‘primi versamenti, 
e ne'faranno pervenire l'ammontare al presidente del Consiglio, da cui verranno loro tra- 
smessi immediatamente i titoli provvisorii, da consegnarsi nia mezzo loro ai rispettivi sot- 
toscrittori. Le somme versate saranno dal presidente del Consiglio depositate alla Banca 
Nazionale di Genova sino alla nomina del cassiere della Nuova Banca San Giorgio. 

Il titolo definitivo sarà al portatore. GG sgg4 

Le rimanenti. azioni per l'importo degli altri sedici milioni, non possono essere emesse 
se non previo avviso da pubblicarsi due mesi prima, col diritto ai possessori già in corso, 
dietro dimanda, di avere altrettante nuove azioni in' conformità all'art.8° degli statuti. 
. Gli azionisti percepiranno l’ interesse del 4 p. 0/0 all'anno per l'importare delle somme 
versate, oltre i dividendo che sarà pagato tre giorni dopo l'approvazione del bilancio. 


La gestione della Società è affidata a tre direttori dipendenti da un consiglio di vigilanza, | 


nominato dall'assemblea degli azionisti, e composto di nove membri, tre dei quali, come 
censori, assistono per turno alle operazioni dei direttori e sorvegliano l'andamento di tutta 
l'amministrazione. SORIA. ; STA HAL 
A compimento di queste guarentigie il Governo nomina un commissario, il quale risiede 
presso la Banca, e ne conosce le operazioni. 
Il primo Consiglio di vigilanza è composto dei 
Signori Luigi Ricci Comm. Paolo Cerruti 
Barone Giuliano Caratpi Cav. Giuliano Boro 
Rodolfo Aupinot Giacomo Atraras 
Salvatore AnaU Cav. Raffaele RusarmINo. 
Alessandro Corano 


Il giorno 6 novembre sì apriranno le sottoscrizioni 
IN GENOVA 


( Iurcr Riccr q. G. B. 
( SarvatorE ANAU 


ottobre 1854. 


IN TORINO 
Presso i signori Barparovux e C. 


LUIGI RICCI Presidente. 


Presso i signori 


Genova 





I sottoscrittori di azioni emesse prima del decreto regio sono invitati a fare il versa- 
mento entro quindici giorni, passati 1 quali si riterranno nulle le loro sottoscrizioni. 


L. Ricci Presidente. 





GRANDE LOTTERIA TOSCANA 
. SETTE ESTRAZIONI 
VINCITE L. 4,190,000 1 rteRREM 


o » 3,532,000 I conTaAnTI 
Il 45 Novembre verranno Estratti 
N. 58 Premii rappresentanti un complessivo valore di 


L. 260,000 IN TERRENI 
O A SCELTA DEL VINCITORE 


L. 208,000 IN CONTANTI 
PREZZO DEL BIGLIETTO VALIDO PER TUTTE LE ESTRAZIONI 


Franchi 5 


Per l'acquisto dei Biglietti dirigersi in Livorno al sig. Avriano BarcetLINI Direttore Ge- 
rente della.Lotteria; Piazza d’Arme N. 6, ed ai Banchieri signori M. A. Bastoci £ Fictio. 

E presso tutti i Depositi stabiliti dalla Direzione. Per ‘schiarimenti dirigersi (franco) 
all'Ufficio generale d'Annunzi in Torino. 


CURA IDROPATICA 


NELL'EDIFIZIO DEI 


Bagni natanti sul Po 
A DESTRA DEL PONTE DI PIETRA 














DA AFFITTARE 
DUE CAMERE ‘al piano nobile, verso 
contrada dell’Accademia delle Scienze, casa 
Mannati, N° 2, mobigliate o smobigliate. 
Recapito al portinaio, N°-14. 





Corso e Lezioni private 
ne dirigerà le operazioni come pegli anni 


scorsi, e darà ì consulti dall’ore 7 alle 9 DI LINGUA E LETTERATURA 


antimeridiane, e dalle ore 3 alle 5 pomeri- INGLESE E TEDESCA . 
diane. Dirigersi alla libreria Degiorgis, in via Nuova. 





In vendita presso i principali librai BIONDEPP® 


STRENNA CON BREVETTI E MEDAGLIE 


TURCO-RUSSA n 
pel 1855 


Prezzo L. 1 20. 


Si spedisce franco per la posta allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato e diretto alla Ti- 
pografia del Progresso , via B. V. degli Angeli, 
N° 9, Torino. | 


SIROPPO ANTIGOTTOSO 
di F. BOURBÉE D’AUCH (Francia) 


Fra tutti i rimedii conosciutisino al giorno 
d'oggi dalla terapeutica per debellare Ja 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 

roppo, composto di solì vegetali. 
I molteplici attestati di tutti quelli che ne 
fecero uso fanno pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo éccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 
I depositi sono în : 

AcEssanpRIA presso BASILIO Tommaso:far- 
macista, depositario generale 
del Piemonte. 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- | 
nici. Fabbrica bendaggi: per contenér | 
le ernie le più voluminose senza uso | 
del sottocoscia, 

Torino, portici di Po, N° 14. 








| 
| 
i 
{ 
f 


Un bel carattere vero corsivo, insegnato in ì 
2 ad 8ore al massimo per lezioni di 1]2.| 
ora da 


FERDINANMO BIONDI 


col suo metodo celere, attoa cambiare e cor- | 
| 
Î 
f 
} 








reggere qualsiasi pessima scrittura. La buo- 
nà riuscita a tutti assicurata. 

Piazza Castello, sotto i Portici di San Lorenzo, 
N. 29, in fondoalla corte, scala sinistra, 1° piano. 





PORTAVOCE 
d'ABRAHAM  d’Aîx-La-Chapelle 


CONTRO LA SORDITA 
| 


Quest'istromento tascabile, è di.un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni’ altra | 
invenzione conosciuta finora a »sollievo di 

at che sono offesi nell’udito. Alla como- 
‘ dità unisce l’eleganza: è foggiato \all’ orec- 


Torino NICOLIS, farmacista. chio , e di una grandezza quasi impercetti- 
GENOVA BRUZZA Id. bile, non avendo che un centimetro di dia- 
NoVinà BELLOTTI. ..Id. i metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
Vocurra . FERRARI Id. sull’udito, che l'organo, anche il più .difet- 


toso, riprende le sue funzioni; quinti quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
binate dietro fl nuovo ui che ordinariamente soffrono i sordi. 

el signor dn maniera da poter H à : si x 

DO. prese e digerite Siptemgorinea: Unico deposito negli Stati Sardi presso | 
nEHA Ur, mente cui migliori alimenti ‘e colle bi- uf zio Generale d'Annunzi, via Madonna | 

bite le più forti; ciocchè permette a'cia- d DÀ li, N.9 | 

è scuno di scegliere per purgarsi il pasto egli Angel, N. 9. 
el'ora che meglio gli Gonvengono per le Per ogni paio munitu del suo astuccio 


sue occupazioni, evitando Ja nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le allre mediciue, Questi 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 


PI L [0] LE binate dietro il nuovo metodo purgalivé 





reziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole mt sono Sd In argento dorato .L. 23 
cellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che ne In argento »/18 


derivano. Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta si può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito. purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania, scro- 
Sole, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per tutto il tempo necessario alla guari- 

ione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fe. 2, cent. 50, e fr. 5, a Parigi presso il-sig. DERAUT, far- 
macista, e presso i signori farmacisti e droghieri: Torino, 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pieri Lui i; 
Milano, Rivolta e Sartorio ; Brescia, Bianchi ; Fenezia, 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 


| Diciassette annate 
i DA RIMETTERE della GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 


Spedizione nella Provincia ‘contro: vaglia | 
postale! affrancato; 





MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne'des Anges, N° 15; 
maîson Ceppi, à Turin. 0) 










Cuapravx, pe Dames des plus nouveaux 
modèles dé Paris; Bowwers ve Sorrtes + 
Corerures pour bals; 


BroDERIES. pout 
cols et chemisettes. DA ti 














Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9. 


In vendita la PIANTA di... 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già sal servizio dell. Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da, | 
guerra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po+ | 
polazione della città; il numero delle truppè delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e vha quantità di altre inte-' | 


ressanti ed'utili indicazioni, tutterelative alla (Città € all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione în Provmcia, francadi porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI. ED ALTRE, 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via:B. Vergine degli Angeli, N°.9 


.Trovasi un assortimento svariato e completo di tutti'gli oggetti necessari a quest'arte 
dilettevole, come: — Vasi. in ‘vetro di ogni dimensione € forma, cinese, giapponese, 
etrusca ecc. — Cornets à Champagne — Buites à bijouw — Compotiers — Vide poches | 
7 Porte-allumettes ecc. — Carte dipinte per decorare i ‘suddetti vasi, rappresentanti. 
fiori, personaggi e mille disegni diversi. — Colori appositamente preparati per le tinte 
del fondo. — Vernice inalterabile ecc. ecc: — Istruzione indicante il metodo da seguirsi. 
nel lavoro. Ì ) 

Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto ‘uffizio. 

Casse!le contenenti tutto il necessario (o fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo | 
di L. 12. — L..15. — L..20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta ‘la spedizione: 








Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 

EXPOSE THEÉORIQUE et. PRATIQUE d'un 


TRAITEMENT CURATIF. EP PRÉVENTIF 


ie GOUTTE ses ABUMATISMES 23%: 


. . Ì 
della guerra di Lombardia | 
nel 1848, corredata di documenti, per CARLO 
Mariani; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 

Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 


} Tipogralia C. CARBONE. 


LAVILLE. Pacis, 3.e édition, Prix 1 frano. | — 


Storia politico-militare | 


1) 
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=YTorino..... $ A F 4nno L. 40 Semestre L. 22 Trimestre L..19 [ 
Provinete i 06... id. » 44 ld. » i id. »US8| 
fà Svizzera e Toscana . id, » 56 ja. » 30 id. » le | 
FeamojW iti ni id. »58 id. » $Y id. »l7 | 
Belgio ed altri Statl È id. » 02 id. vd id. » 18 
ica re iii init ogg E SOLA 
TORINO 7 NOVEMBRE gliati. E. un giornale, reputato interprete 


=_=: 
LA POLITICA DEL PARLAMENTO 

Il Parlamento (giornale) non può celare 
che si è smarrito per via e non ha misu- 
rate lefsue forze. assumendo cavalleresca- 
mente; la difesa de’ suoi corrispondenti di 
Londra, £ 

Tutti* i giornali liberali ed indipendenti 
hanno accennato alle pericolose tendenze di 
quei corrispondenti, ed'esso se la piglia 
controfdi noi, perchè non abbiamo creduto 
si potesse più oltre tacere di certe insinua- 
zioni e consigli che da quelli sì esternano e 
si prodigano al Piemonte. 

Ma ei se la cava pel: rotto della cuffia, e 
mette in iscena il corrispondente. La tattica 
è singolare; ma il Parlamento avrà le sue 
buone ragioni, ed a noi non ispetta ricer- 
care di più. 

In luogo di dimostrarci che il corrispon- 
dente di Londra ha ragione, che non ha 
scritto cosa, dicui il paese possa aombrarsi 
od insospettire, dopo molti logogrifi e giuo- 
chi di parole, egli ci fa la preziosa confi- 
denza che desso è un bravo cittadino pie- 
montese che già fu .e or torna nella via 
attiva della nestrà politica. 

Non è un bel servizio che ci fa il Parla- 
mento? È non s' accorge che accresce in 
tal guisa l'importanza del suo carteggio, che 
si era adoperato a scemare? 

Se si trattasse d'un corrispondente qua- 
lunque, accurato helle sùe informazioni, di- 
ligente e preciso ne' suoi ragguagli; e che 
non ha parte attiva nella nostra politica, 
sarebbe certo poco prudente di dare pub- 
blicità alle sue idee ed alle sue opinioni e 
farsene garanti, però sarebbe lieve il peri- 
colo; ma ora che il nostro confratello ci 


annunzia essere il suo corrispondente un, 


uomo politico, un uomo di stato, a cui po- 
trebbero venir affidate le sorti del nostro 
paese, -quanto‘non è più grave il male 6 cal- 
zante il pericolo 

I giornali che. hanno combattuto quelle 
inclinazioni, avevano dunque ragione di 
avvertire il paese di stare in guardia contro 
di esse e di prenderle qual. indizio della 
condotta politica del Parlamento; appoggiati 
in ciò daarticoli speciali del giornale stesso. 
Il giudizio d’un rappresentante del popolo 
ha assai più peso dell’opinione di ‘un’ pri- 
vato , perchè il deputato potrebbe essere 
chiamato! a tradurre in fatti i pareri, i con- 
sigli, ed il sistema’ politico tratteggiato nel 
suo carteggio, potrebbe proporre alla ca- 
mera lo stabilimento del bollo sui giornali, 
predicare l’ immobilità ed altre simili cose, 
proposte ingenuamente nelle corrispondenze 
del Parlamento. 

* Lè quali sono talora così favorevoli ‘al- 
l’Austria, che'il Corriere ituliano non ‘di: 
sdegna di accoglierle ed accarezzarle, forse 
per meglio dimostrare che la Gazzetta del 
Popolo, l'Opinione ed altri giornali hanno 
avuto torto di. biasimarle e chiamar sopra 
di esse l’attenzione del giornale a cui sono 
indirizzate. 

«Fortunato il Corriere Italiano, che acqui- 
sta improvvisamente un collaboratore di- 
stinto, mentre si credeva di ricopiare un 
semplice corrispondente, senza titolo e mis- 
sione | 

Ma il Parlamento. non perdona all’Opi- 
nione l'estasi dell'adorazione del vir di un 
mese del calendario di Francia. Corretta 
loggione ! E perchè del calendario di Fran- 


n Cia e non d'Inghilterra o d'Italia? Se fosse 


la Russia, alla buon’oraj ma la Francia non 
ha calendario diverso dal nostro, e la nostra 
adorazione per quel giorno è sì poco estatica, 
che non abbiamo pretermesso di spiegarla 


| chiaro e netto anche nel nostro articolo del 


24 ottobre, che il Parlamento®tutto intento 
alla grave quistione del bollo dei giornali e 
della erezione del Lombardo-Veneto in regno 
indipendente sotto lo scettro di un arciduca 
austriaco, non avrà probabilmente letto, è 
se pur l’ha letto, l'ha presto dimenticato. La 
smemorataggine è talvolta sì utile, sì pro- 
ficua! Il Parlamento lo sa per esperienza. 

Ma il Parlamento è meno lepido quando 
interroga l’ Opinione, scrivendo: « Chi vuol 
« dunque ella. mettere nell’ Alta Italia, in 
« luogo di Radetzki e degli arciduchi? : 

Questa domanda ci ha non poco. meravi- 














della. maggioranza del parlamento subal- 
pino , che non sa chi mettere nell’ Alta Tta- 
lia în luogo di Radetzki e degli arciduchi? 

un giornale monarchico costituzionale ? 
Un giornale affezionato è devoto alla dina- 
stia di Savoia? 

Il Parlamento ha dunque dimenticati gli 
eventi del.1848?. Edi sacrifici sostenuti dal 
nostro governo e.da’ contribuenti , con co- 
stanza d' animo e fermezza di proposito per 
riordinare le finanze, riorganizzare’ l’'eser- 
cito , torneranno inutili all’ Italia ? 

Chea Roma; a Firenze, a Napoli, per 
combattere l’idea nazionale, si proponga 
questo quesito‘, si comprende; ma è stra- 
nissimo in. Piemonte, in un paese, costitu- 
zionale, all’ ombra del vessillo italiano, con 
un principe , al. quale l'indipendenza ita- 
liana sta e star deve a cuore, non meno che 
a tutti coloro che amano la loro patria e 
vorrebbero vederla risorgere unita e forte. 

Sarebbe ben infelice e disperata la condi- 
zione d’Italia, se per mettere qualcuno in 
luogo di Radetzki edegli arciduchi, facesse 
mestieri di ricorrere agli stranieri, di trap- 
piantare in Italia una nuova dinastia, un 
nuovo elemento di debolezza, di disunione n 
di dissoluzione , d’ intrighi, di antipatie, di 
odii; di rancori indelebili. 

Con siffatti pensieri è impossibile la con- 
ciliazione dei partiti nazionali in Italia ; ‘e 
chi li ‘esterna, od apre a chi li vagheggia le 
colonne del proprio giornale, n’ è una delle 
principali cause. 

Non v'ha partito italiano, anche dei più mo- 
derati, dei'più inclinati a transigere, che ac- 
cetti un accomodamentoil quale avrebbe per 
effetto di tener sempre l'Italia vincolata al- 
l' Austria o di farla:serva della diplomazia e- 
stera. La conciliazione non dee risiedere nelle 
parole, ma nei principii, non dee consistere 
nelle dispute di forma; ma nel sacrificare 
le passioni, le pretensioni è gli architettati 
sistemi' politici esclusivi alla grande idea 


della patria indipendenza, per guisa che si | 


possa far concorrere all'opera del riscatto 
tutte le forze che ora giacciono negletteo la- 
tenti, e non s’incominci dal rendere impossi- 
bile.l’intervenzione della forza organizzata 
e distiplinata; che con istudi, fatiche è -di- 
spendio ha raccolto il Piemonte per la di- 
fesa dell'autonomia e dellalibertà della na- 
zione. 

Egli è a seconda di queste massime che 
fa mestieri promuovere la formazione di un 
partito nazionale e conciliare gl' interessi 
del Piemonte con quelli d’Italia, 

Si proponga il Parlamento questo scopo; 
respinga qualunque proponimento di nuove 
divisioni nell’ Alta Italia, ‘combatta qualun- 
que pensiero antinazionale , e ci avrà com- 
pagni ed amici. 

Le DDA IEEE 
L’ASSEDIO DI SEBASTOPOLI 


La confusione prodotta dai dispacci ‘tele- 
grafici, che s'incrociano da tutte le parti 
dell'Europa, intorno ‘alle operazioni d'asse- 
dio innanzi a Sebastopoli, è tale che riesce 
quasi impossibile il farsi un'idea giusta ed 
esatta della situazione delle cose. Le ultime 
notizie estese non vanno al di là del 19 ot- 
tobre, mentre i dispacci telegrafici accen- 
nano sino al giorno 29. Quelle ci raggua- 
Bliano intorno agli effetti del bombardamento 
tanto per terra come per mare nei primi due 
giorni, cioè nel 17 e nel 18, le altrè fanno 
supporre che abbiano avuto luogo dei com- 
battimenti con varia fortuna anche sulle 
linee esteriori degli alleati, le quali coprono 
le operazioni d'assedio. È impossibile però 
avere piena fede nei singoli fatti isolati in- 
dicati dai dispacci telegrafici provenienti 
ora da fonte russa, ora da quella degli al- 
leati, e perciò. sovente: contradditorii fra di 
loro j tutto quello che possiamo-inferire dai 
medesimi si è che sino al giorno 29 Seba- 
Stopoli non era presa, e che neppure erano 
intavolate pratiche per la resa. Ne possiamo 
però anche dedurre che i lavori d'assedio 
non erano perturbati in modo rilevante dai 
russi, e che quindi procedevano con tutta 
quella regolarità che è compatibile in simili 
circostanze e in faccia ad una vivissima re- 
sistenza ; imperocchè se i lavori delle: ttin- 
cee e delle parallele fossero stati perturbati 
in modo sensibile e' coll’effetto d° impedirne 


L’Uffizio è stabilito in via della: Madonna degli angeli; 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 





| quale ‘sia la ‘posizione di quella torre; è 


| principe Menzikoff pretende che la. torre 





| anglo-conti ale, 





la continuazione per un tempo riflessibile, 
i russi nonavrebbero mancato di farne men- 
zione nei loro dispacci. 

Lasciando quindi in disparte i particolari 
dei dispacei: elettrici, che non hanno alcun 
carattere decisivo, abbiamo, per giudicare 
con esattezza di ciò che avvenne nei giorni 
17 8 18, non. solo le relazioni inserite nel 
Moniteur, ma benanco i rapporti ufficiali del 
prineipe Menzikoff. L'azione del giorno 17 
SÌ pub distinguere in tre diverse fasi, quella 
deilelbatterie francesi, quella delle batterie 
inglesi e finalmente quella della flotta. 

In quanto ‘alle batterie francesi ; le rela- 
zioni di ambe le parti concordano nel dire 
che il bombardamento incominciato alle ore 
sei circa del mattino continuò con molta vi- 
vacità sino alle dieci, ma pare che in se- 
Quito siasi rallentato e che verso mezzo- 
giorno; sia. cessato. interamente in causa 
dello scoppio di una polveriera che recò 
molto danno alle batterie stesse , le quali 
erano forse anche troppo deboli. 

Le batterie inglesi continuarono invece il 
fuoco per tutta la giornata con molto suc= 
cesso, e sebbene il rapporto russo asserisca 
che verso sera gl inglesi non avevano più 
che due pezzi per sostenere il fuoce, pure 
Sembra che i danni arrecati ai russi fossero 
molto sensibili. Infatti la relazione francese 
assicura chele opere opposte alle batterie 
inglesi furono rovinate) e il principe Men= 
zikoff confessa che verso mezzogiorno tutti 
ì cannoni collocati sulla torre Malachoff e- 
Tano stati smontati, sebbene le batterie 
erette da questa «parte e i bastioni abbiano 
sempre continuato il loro fuoco. Non essendo 
indicato il colle di Malachoff sopra, alcuno 
dei piani di Sebastopoli che furono finora 
pubblicati non ci è dato di determinare 


però assai probabile ch’essa ‘sia ‘una delle 
cinque torri che circondano la piazza riu- 
nita fra-di-loro--con. un muro-bastionato , è 
precisamente quella che sta dinnanzi alla 
baia più profonda di Sebastopoli, la quale 
forma il porto di guerra. Quella torre sa- 
rebbe dunque situata quasi nel centro della 
posizione, e pare infatti che la medesima 
sia una situazione dominante, onde si spiega 
il motivo pel. quale ‘contro di essa furono 
diretti i principali attacchi degli alleati 
per terra. Quella torre come le altre che di- 
fendonio Sebastopoli del lato di terra è co- 
strutta secondo il sistema dell’arciduca Mas- 
similiano, già sperimentato in Austria a 
Linz, a; Verona. e in qualche altra situazione, 
e sì ritiene essere. stata. armata di ‘circa 
trenta pezzi. 

La prontezza colla quale furono smontati 
quei cannoni non sembra essere ‘un ‘indizio 
in favore del sistema ; in ogni modo però 1l 


tanto in quel giorno come nel giorno sus- 
seguente fu poco danneggiata; egli ammette 
però che un bastione (N° 3) del quale non 
sappiamo la. posizione, fu rovinato, e che 
tuttii 33 pezzi ivi collocati furono ‘smon- 
tati. 

La parte più importante nel giorno 17' fu 
sostenuta certamente dalla flotta. La squadra 
francese attaccò il forte della Quarantena, 
è il forte Alessandro al sud , e la squadra 
inglese il forte Costantino al nord della baia 
di Sebastopoli. 

Il fuoco delle navi incominciò ad un'ora 
pomeridiana. e terminò verso ‘le sei della 
sera, Le navi alleate fecero qualche perdita 
in uomini, e alcuni vascelli furono danneg- 
Giati, però senza gravi conseguenze. Dai 
rapporti russi rileviamo invece che i forti 
Alessandro e N° 10 (probabilmente il forte 
della Quarantena) non sofferserogravi danni, 
ma bensì il forte Costantino. Peraltro leg- 
giamo nella relazione francese che il forte 
della Quarantena, che recava molto disturbo 
alle operazioni d’ assedio, sembrava essere 
stato rovinato dal bombardamento del giorno 
17. Possiamo quindi supporre che i tre forti 
Costantino, Alessandro e N° 10 siano stati 
messi fuori di combattimento, e che i cenni | 
fatti dal principe Menzikoff sopra, la mag- 
giore o minore intensità dei danni siano 
piuttosto diretti ad attenuarne l’importanza, 
che a dare un’esatta idea della verità. In- 
fatti il giorno 18 le flotte non ‘contindarono 
il fuoco contro le dette batterie, e certamente 
il generale Canrobert avrebbe invitato l’am- 
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gr siti nl 
miraglio Hamelina riprenderlo&è Ta bat: 
teria della Quarantena avesse! continuato a 
disturhare lesue ‘operazioni, ; 

Il 18 avendo i francesi ristaùtati ‘i guasti. 
delle loro batterie, si procedette dunque alla. 
continuazione del bombardamento! dal lato 
di terra. Il fuoco durò su tutta la’ linea per: 
tutta la giornata e ad un’ ora dopo mezzo- 
giorno saltò in aria una polveriera russa.” 
Stando alle relazioni russe il fuoco del'18% 
fu assai méno vivo per parte degli. alleati 
di quello del giorno precedente, ed era di- 
retto principalmente contro la torre Mala= 
choff; si preteride che il fuoco degli inglesi’ 
sia stato debole in'causa di ‘una diversione ‘ 
fatta dal generale Semiakine verso le alture i, 
di Balaklava, minacciando il campo inglese 
alle spalle. Ma siccome sappiamo da prece- 
denti relazioni che 'le operazioni ‘d'assedio 
erano da quella parte perfettamente protette 
e coperte, non è supponibile che’ per tale 
motivo il fuoco venisse ‘rallentato nelle bat- 
terie inglesi ; ‘altronde questo motivo non 
potrebbe addursi in riguardo ‘ai, francesi 
che, secondo ‘il rapporto del principe Men- ‘ 
zikoff, furono ‘pure meno’ attivi‘ nel’ bom 
bardamento. La vera ragione è probabil- 
mente che, essendo state smontate ‘e ro- 
vinate nel giorno precedente precisamenté 
quelle batterie che maggiormente potevano 
disturbare il progresso” dei lavori d'assedio, 
gl'inglesi e francesi non trovarono neces- 
sario di fare maggiore spreco di munizioni, 
e si limitaronoa quéll’azione che era ‘suffi- 
ciente per impedire il nemico a riparare i 
guasti, e per divergere la sua attenzione’ 
dalla vera direzione dei lavori. Imperocchè 
la ‘parte [più importante per il progresso 
dell'assedio non è il bombardamento ma 
bensì la continuazione delle trincee e delle 
parallele colle quali gli assedianti si avvi-" 
cinano continuamente alla piazza sino al 
punto opportuno per battere la breccia. 


Hbombardamento può recare gravissimi 


danni alla fortezza e tenere Ja guarnigione 
continuamente all’ erta, ma da solo non pro- 
durrebbe la resa della piazza, specialmente 
quando questa, come Sebastopoli, è libera da 
un lato, e può ricevere continuamente rin- 
forzi, cambiare"guarnigioni, a rifornirsi di 
vettovaglie e munizioni. In questo caso egli 
non è che coll’ avvicinarsi alla piazza me- 
diante i la vori di zappa, e colla conseguente 
aperturad’unalarga breccia che può prodursi 
la resa della piazza, Jil bombardamento non 
è che un mezzo per facilitar queste opera- 
zioni. Perciò tutte le descrizioni dei. bom= 
bardamenti e:dei loro effetti sono, per così 
dire, la parte teatrale; sebbene necessaria, 
dell’ assedio, mentre la parte essenziale 
procede silenziosa e viene per quanto è pos- 
sibile tenuta nascosta al nemico. Infatti la 
notizia più importante dei dispacci telegra- 
fici è quella che: annunciavessersi avvicinati 
gli inglesi alla piazza sino a trecento metri; 
egli è per gli effetti e il-progresso'di questi 
lavori, e non per quelli del bombardamento 
che si può determinare quasi matematica- 
mente il tempo necessario per la presa della 
piazza. Salvo quella or ora accennata e che 
avrebbe la data del 23,.come pure un’altra 
posteriore che parla di 400 metri, nessun’ al- 
tra notizia abbiamo nè in via ordinaria, nè iu 
via telegrafica. che ci offra qualche schiari- 
mento sopra questo punto essenziale del pro- 
gresso dell’ assedio. A Vienna correva voce 
che l’ assalto alla fortezza sarebbe stato dato 
il 29 ottobre. 

Ma crediamo che ciò fosse non già una 
notizia proveniente dal teatro della guerra, 
ma piuttosto una supposizione basata sulla 
circostanza che essendo gli inglesi il 23 alla 
distanza di 300 metri dalla piazza, si po- 
teva calcolare con qualche verosimiglianza 
che per il 29 fosse preparata la breccia. Ma 
senza conoscere con precisione le’ circo= 
stanze locali, la qualità del ‘terreno, l’e- 
stensione e lo sviluppo necessario da darsi 
alle trincee e parallele, ed’ altre cose solo 
riconoscibili sul luogo, sarebbs impossibile 
il fare da lungi un calcolo esatto sulla pre- 
sumibile durata dell’ assedio. 

Notiamo che le supposizioni di. una pronta 
caduta: della piazza, dietro l’ attacco pro- 
gettato dal lato del sud, erano fondate sull” 
Opinione che da questa parte ‘fossero defi- 
cienti le difese, e che si trattasse di: opere” 
elevate in fretta e senza solidità. TRIS: 

















Sembra ora che ciò non siasi ayverato:e| 
che sulle colline che dominano in prossimità 
lapiazza siano state erette già da tempo le 
torri massimiliane fiancheggiate da bastioni 
ebatterie e che le opere recenti si riferiscano 
a linee e ridotti che congiungono fra di loro 
le torri stesse, e a qualche opera avanzatadi 
i importanza, forse già caduta nelle 
mani degli assedianti. In questo stato di cose 
la presa di Sebastopoli non offre maggiori 
facilità di qualsiasi altra fortezza, ed esi- 
gerà per lo meno da: 30:a 40 giorni di-lavori 
di trincea, oltre il tempo necessario per la 
collocazione delle batterie di breccia e delle 
successive operazioni d’ assalto. Essendo 
stata aperta la trincea il 9, non è quindi pro- 
babile, salvo circostanze imprevedute , che 
si ottenga la resa prima della metà del cor- 
rente mese, esenza perdite sensibili, che si 
verificheranno principalmente nei ‘lavori 
dopo la terza parallela che in via ordinaria 
suolsì praticare a circa 60 metri dalla piazza. 
Vigorose sortite per parte dei russi potranno 
ritardare anche negli ultimi giorni i lavori e 
rendere necessario di ricominciare da capo 
le opere per battere la breccia, sino a che 
siano solidamente stabilite. 

In ogni modo la resistenza dall’ interno 
della piazza a fronte dell’ abilità conosciuta 
degli ingegnerì militari francesi ed inglesi 
e del materiale d'assedio che hanno a loro 
disposizione potrà ritardare di qualche giorno 
il risultato finale, ma non impedirlo. Per 
salvare Sebastopoli i russi non hanno altro 
mezzo che una vittoria in battaglia campale 
contro le forze alleate, che accampate sulle 
linee da Balaklava ad Inkerman, coprono i 
lavori d’ assedio alle spalle. 

Un tentativo è stato fatto per parte dei russì 
da quella parte, ma comunque siano i van- 
taggi parziali da essi ottenuti, gli alleati 
si mantennero nelle loro posizioni e respin- 
sero in ultimo risultato gli attacchi, sia del 
generale Liprandi , sia di altre truppe che 
sì sono avanzate verso Balaklava. 

Possiamo però ritenere che questi tenta- 
tivi saranno rinnovati con maggior vigore, 
anzi con tutte le forze disponibili e concen- 
trate dei russi, essendu questo l’unico mezzo 
che rimane al principe Menzik«ff per sal- 
vare la riputazione: militare assai danneg- 
giata dall' incapacità strategica di cui diede 
saggio in occasione della battaglia d' Alma. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S..M, con decreti delli 29 ottobre 1854, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Arnulf Vittorio Luigi, luogotenente nell’arma di 
fanteria, 11 reggimento, promosso capitano per 
anzianità nella stess'arma, in rimpiazzamento del 
capitano cav. Filippone di Mombello collocato in 
aspettativa, e destinato al 15 reggimento; 

Bracco Luigi Battista, luogotenente nell'arma di 
fanteria, 15 reggimento, promosso capitano per 
anzianità nella stess'arma e nello stesso reggimento 
in rimpiazzamento del capitano Giordani dimesso; 

Robbio Federico, luogotenente aiutante magg. 
contabile nel corpo dei bersaglieri, promosso ca- 
pitano per anzianità nell’arma di fanteria, in rim- 
piazzamento del capitano cav. Filippi deceduto, e 
destinato al 15 regg.; 

Michaud nobile Felice, applicato di seconda 
clisse della già azienda generale di guerra, ora 
addetto all'ufficio di intendenza militare della di- 
rezione della divisione di Torino, collocato in 
aspeltaliva in seguito a sua domanda per motivi 
di famiglia ; 

Margaria nobile Giuseppe, maggiore nel 7 regg. 
di fanteria, ora in aspettativa, collocato a riposo 
in seguito a sua domanda per anzianità di servi- 
zio ed ammesso a far valere i suoi titoli pel 
conseguimento della pensione di giubilazione; 

Berzetti di Buronzo cav. Giulio, capitano nell'ar- 
ma di cavalleria, ora in aspettativa, per soppres- 
sione d'impiego, collocato a riposo per anzianità 
di servizio ed ammesso ‘a far valere i suoi titoli 
pel conseguimento della pensione di giubilazione; 

Zocchi Carlo Eugenio, luog. nel 18 regg. di fan- 
teria collocato a riposo inseguito a sua domanda per 
anzianità di servizio, e ammesso a far valere i suoi 
titoli pel conseguimento della pensione di giubi - 
lazione ; 

Castellini €. Pietro Rocco, maresciallo d'allog- 
gio nel corpo dei carabinieri R., collocato a riposo 
in seguitò a sua domanda per anzianità di servizio 
col grado di sottotenente nel R. esercito ed am- 
messo a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di giubilazione ; 

Barberis Giuseppe, luogotenente nel 5 reggi- 
mento di fanteria, dimesso in seguito a sua do- 
manda; 

“Dechiffer Petronio, sottot. nell'arma di fanteria 
ora în aspettativa, id. ; 

“Ameglio Elisabetta, vedova del luogotenente 
colonnello in ritiro cav. Pacifico Teodoro*Gonella, 
morto addì 8 agosto ultimo scorso, ammessa a far 
valere i suoi titoli pel conseguimento di un’annua 
vitalizia pensione ; 
 Burzio Barbara, vedova del maggiore in ritiro 





timo scorso, ammessa a far valere i suoi liloli 
pel conseguimento di un’annua vitalizia pensione, 
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FATTI DIVERSI 

Privilegi industriali. TI sig. ingegnere Chabert, 
per regii decreti 20 marzo, 23 giugno e 3 agosto, 
conseguì il privilegio per lo esclusivo esercizio 
durante anni cinque di un apparecchio distillatorio 
atto a carbonizzare la legna, la torba, la lignite, 
modificato coi recenti introdottivi miglioramenti. 
Nello sviluppo :che vanno prendendo Iuttodì presso 
di noi le officine di costruzione, gli stabilimenti 
mossi dal vapore e. prodottivi del calorico e del 
gaz, giova sperare riusciranno le invenzioni del 
sig. Chaberl di non esiguo vantaggio. 

— Il sistema di utilizzare la forza motrice deila 
acqua applicabile in generale tanto alla locomo- 
zione quanto alle arti ed alle industrie, ideato dai 
sigg. ingegneri Grandis, Grattoni e Sommeiller, 
conseguì a favore degli inventori la tutela del pri- 
vilegio esclusivo per anni 15, emanata per regii 
decreti 15 gennaio e 30 agosto p. p. Le formalità 


di attivazione del privilegio stanno ora riempien-, 


dosi dagli autori di un concetto, la cui importanza 
di imprevedibile estensione, già venne discussa ed 
apprezzata dai pubblici fogli. 

(Gazz. Piem.) 

Telegrafia elettrica. — La linea telegrafica tra 
Kronstadt e Bukarest, presentemente ‘in lavoro, 
sarà terminata, a quanto si dice, già nel corso del 
prossimo mese, e agevolerà essenzialmente il com- 
mercio. Già adesso le notizie possono pervenire in 
quattro giorni da Sebastopoli.a Vienna: La distanza 
fra Sebastopoli e Odessa è di.36-ore, e un eguale 
spazio di tcinpo richiede la spedizione da Odessa 
a Kischenefî, e da quest ultimo luogo all’ ufficio 
del telegrafo in Czernowilz. 

Genova, 6 novembre. Loggesinel Corriere Mer- 
cantile : 

« Gi assicurano che fra poco debbano comin- 
ciare i lavori per la galleria fra S. Pier d' Arena è 
il nostro porto, sotto S. Benigno, e che-d' altra 
parte la società della ferrovia ligure orientale si 
proponga di sollecitare la concessione di-un tronco 
fra Genova e Camogli, per cominciare l'impresa. 
Nelle attuali condizioni annonarie, e sovrastando 
l'inverno, desideriamo di cuore che sorgano nuovi 
pubblici lavori per occupare molte braccia finora 
impiegate in tal genere di opere, molto diminuite 
anzi quasi cessate dopo il compimento della fer- 
rovia dello stato. Allo scopo medesimo cospire- 
rebbe, mentre tende ad altro pure di maggior du- 
rata ed utilità, la costruzionè di nuove case per gli 
operai che desideriamo venga: presto, sollo Qua- 
lunque sistema, dedolta ad effetto. » 


STATI ITALEIAM 
STATO ROMANO 
Roma, 2 novembre. Il Giornale di Roma an- 
nunzia l’arrivo in quella città de'vescovi di Annecy 
e di Moriana. 


luccica 
i E, î 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 5 novembre. 

I dispacci telegrafici vi danno all’ ingrosso un 
quadro della nostra situazione. Se essi però di- 
cono la verità, non la dicono tutta. Dietro raggua- 
gli, che ho luogo di credere autentici, l'attacco di 
Balaklava fu cosa molto più seria. di quel che 
forse non vi parrà, dalle succinte descrizioni che 
ne avete sotto gli occhi. Un rapporto mandato qui 
fa conoscere le cause di questo essersi per un mo- 
mento avuta la peggio: ciò che però fu cagione 
della morte di. tanta brava gente. Questo disgra- 
ziato affare deve imputarsi all’imperizia degli uffi- 
ciali turchi, che erano nelle batterie coi loro sol- 
dati. Questi presero la fuga ed abbandonarono i 
ridotti, i cui cannoni furono voltati contro gl’ iu - 
glesi. Sopravvennero poi i francesi, che costrin- 
sero i russi a battere la ritirata, lasciando pur 
molta gente sul campo di battaglia. “ 

«Noi speriamo sempre di entrare nelle rovine 
di Sebastopoli, serive un ufficiale; dico Ze rovine, 
perchè i russi si difendono con fanatismo: è l' e- 
spressione vera. In Crimea continuano ad arrivare 
rinforzi russi: il governo ne ebbe avviso; ma an- 
che gl’inglesi ed i francesi ne ricevono. tniti i 
giorni. » Vedrete dal Moniteur d’ oggi che una 
quinta divisione di fanteria , comandata dal gene- 
role Levaillant, è entrata in linea. Si forma in que- 
sto momento a Tolone e si spedisce una sesta di- 
visione, sotto il comando del generale Paté. C' è 
dunque. di che far fronte a tutte le eventualità , so- 
pratulto se, come si va dicendo, si ha da innol- 
tirarsi nell’ interno della Crimea e verso l’istmo di 
Perekop. ; 

La grave vertenza del sig. Soulé è in via d'ac- 
comodamento, ed ho qualche ragione per credere 
che il governo francese sarebbe disposto ad aleune 
concessioni. Vi fu forse in quest affare qualche 
precipitazione. Tutto dipenderà dalla risposta del 
senaio americano. Disgrazialamente è a lemersi 
che la suscetlività nazionale non sia stata punta in 
sul vivo. Il Times, e sfortunatamente alcuni altri 
giornali francesi , attaccando il sig. Soulé , di cui 
io del resto non prendo la difesa, hanno com- 
messo un errore, giacchè incagliarono con tali ar- 
licoli le negoziazioni intavolate. Nelle circostanze 
attuali, una guerra cogli Stati Uniti sarebbe assai 
pregiudizievole ai tre paesi; ma, ve lo ripeto, da 
due giorni in qua, le probabilità di una guerra si 








son falte alquanto minori. * 


L'OPINIONE, GIORNALE POLIHCO 


Glauda Giovanni Luigi, morto il 20 settembre ul. | 
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Una delle quistioni che oceupano di più i ‘mi- 
Nistri inglese e francese è quella dei neutrali e del 
blocco effettivo delle coste del Baltico. È ammesso 


| che, ad eccezione di uno 0 due prodotti , i russi 


hanno poco sollerio del blocco è tutto il movi= 
mento commerciale si è fatto altraverso la Prussia, 
che ha realizzati benerizi considerevoli. Si. pense- 
rebbe, mi vien detto , a riprendere l'antico si- 
stema, messo in pratica solto l'impero, quello 
delle licenze. Il commercio d’ Amburgo , consul- 
lato su questo argomento, è in molta inquietudine, 
giacchè attualmente è questa una delle piazze le 
più importanti, del mondo. L'anno passato , se- 
condo cifre ufficiali, Amburgo fece. per 1452 mi- 
lioni d’ affari in mercanzie : più che un terzo del 
commercio della Francia. Capite quindi che, fa- 
céndosi una parte di questo .commercio coll' In- 
ghilterra, gl’ inglesi, pur volendo bloccare i port 
russi, non vogliano perdere i beneficii ed i van- 
taggi d'affari commerciali così importanti. 

La piccola borsa del. boulevard ebbe oggi un 
andamento assai curioso, combattuta fra-le notizie 
rassicuranti del Moniteur e quelle ricevute per via 
particolare , le;quali non eran punto favorevoli. 
Vi fu un istante di rialzo sul corso di ieri, dopo 
che un agente di cambio venne a ripetere ciò. che 
non cessò egli di dire da due giorni : Si riceve in 
questo momento la notizia che Sebastopoli è presa. 
Tol allora si getturono sulla rendita e vi fu, 
come dissi, rialzo per dieci minuti; ma alla fine 
vennero i dispacci cattivi e tutti i valori erano 
assai offerti. Dicevasi che le ultime notizie. aves- 
sèro falla grave impressione sull’ imperatore. A.. 

GRECIA È 


Abbiamo da Atene in data del 27 p. che la ver- 
tenza.fra la Grecia.e la Turchia sembra prossima 
al suo scioglimento. La Porta, abbandonato il 
pensiero di chiedere un'indennità dalla Grecia , 
accetterà probabilmente a Costantinopoli un in- 
viato éllenico, per negoziare un lrattato di com- 
mercio e di‘navigazione collo stato vicino. Dicesi 
che la cura di condurre codeste trattative sarà af- 


fidata al signor Condurioti , genero del general: 


Katlergis, ministro della guerra. 

Il municipio d’Atene diede il 23 p...p: un gran 
banchetto ai capi dell’ esercito di occupazione. 
Alla data delle ultime notizie, le truppe anglo-fran- 
cesi (destinate, come sappiamo, per la. Crimea) 
non erano peranco partite da Afene. 

Il Panhellenium annunzia : i 

« Per ordinanza reale del 25 settembre (8 otto- 
bre), il sig. A. Metaxà fu destituito dalle sue funi 
zioni d’inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenz:ario presso la Porta ottomana, » 

— 1 tre vapori il Nilo, il Thabor e il Cairo. sono 
passati ieri ed oggi al Pireo, con truppe;a bordo 
e dirette «a Costantinopoli, Lo stato. sanitario 
delle troppe era eccellente. 

(Disp. el. da Atene, 22.) 


CITTA I MISTERI 


AFFARI D'ORIENTE 
Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio : 


« Vienna, 4 novembre 1854 

« Nella giornata del 25, i russi, in numero di 
forse 30,000 uomini, si portarono all’ improvista 
sui ridotti turchi; nelle vicinanze di Balaklava. I 
turchi doveltero cedere. davanti al nemico, La 
brigata di cavalleria leggiera inglese si presentò 
per arrestare ì progressi del nemico efu ben pre- 
sto sostenuto dalla grossa cavalleria e da una di- 
visione francese. 

« Le due armate alleate gareggiavano di bravura 
e. russi furono messi in piena rotta con perdite 
considerevoli. 

« All'indomani, 26, le nostre posizioni furono 
attaccate e dal lato di Balaklava e da quello di 
Sebastopoli. Le truppe alleate respinsero questo 
doppio attacco col più brillante successo e il ne- 
mico ha lasciato sul terreno circa 1,000 uomini. 

« Il fuoco delle batterie della città si era di 
molto rallentato e le operazioni dell’assedio segui- 
rono il loro corso nella migliore condizione: » 

— Il Times: contiene quest aliro dispaccio di 
lord Stratford Redeliffe , del 28 ottobre a mezzo- 
giorno : 

« Il capitano di un trasporto a vapore inglese 
che ha lasciato Balaklava il 26 di sera, conferma 
in gran parte la notizia arrecata questa mattina da 
un bastimento francese e trasmessa di subito a 
Londra per la via di Marsiglia. 

«Trussi hanno , a Quanto pare, attaccato i forli, 
il 25, presso Balaklava. Si suppone ch' essi erano 
in numero di 80,000 uomini; l'attacco fu'ina- 
spettato. I cosacchi precedevano la fanteria; e per 
far loro resistenza c'erano anzitutto delle truppe 
oltomane e scozzesi. 

« I turchi han ceduto; essi non poterono inchio- 
dare i cannoni che, venuti a mano dai russi, fu- 
rono rivolti contro di loro. Gli scozzesi ‘all'incontro 
tennero il fermo. 

« Arrivarono delle altre divisioni e i russi fu- 
rono costretti dî retrocodere, restando però pa- 
droni di du» forti; donde cannoneggiarono le no- 
stre truppe; tre reggimenti di cavalleria leggiera 
inglese, esposti ai fuochi incrociati delle batterie 
russe, ebbero a soffrire immensamente. I francesi 
presero parte all’ azione e mostrarono un’ ammi- 
rabile bravura. 

« Un corpo di 8,000 russi fu, il giorno dopo, 
attaccata la loro posizione così dal lato della città, 
come da quello di Balaklava. Il nemico fu re- 
spinto con molta strage. La perdita dei russi deve 
essere stata generalmente assai considerevole. 

« Affermasi che il fuoco delle batterie della città 
erasi molto rallentato, e, al dire degli ufficiali fe- 
riti, alcuni dei quali giunsero a Bujukdéré, per- 











remain 





axcaderé în mano degli alleati. © " Ta 


‘sfstevasi a credere che Sebastopoli non tarderebba | 


> 
« Tutto ciò fu raccolto da diverse persone che è. 


erano slale testimonio dell’ avvenuto. Si riserva 
pol rapyorio nMicialè il nome dvi morti e dei 
feriti. Fra questi. non c'è alcun ufficiale gene- 
rale. » 

— Leggesi nel Moniteur il seguente rapporto 
del generale Canroberi,. datato dal quarliere gene- 
rale, davanti Sebastopoli, 18 ottobre 1854: 


« Signor maresciallo, 

« Ieri al levar del sole, noi abbiamo aperto il 
fuoco di conserva coll’ arinata inglese. Le cose 
erano bene incamminate , quando 1’ esplos'one di 
un'magazzino di polvere di una batteria, che sfor- 
tunatamente era considerevole, ‘gettò qualcho di- 
sordine nel nostro attacco: La quale esplosione 
fece tanto più effetto in quanto che le nostre bat- 
terie erano più spesse là dove si produsse. Di che 
il nemico approfittò per moltiplicare i suoi fuochi, 
e io, d'accordo col. generale. comandante -l’ arli- 
glieria, mi credelli necessitato a, sospendere il 
nostro, per farg le nostre. riparazioni ,e_ com- 
pletare. verso la. nostra. destra, per mezzo di 
nuove batterie che si congiungeranno con quelle 
dell’armata inglese , il ‘sistema del nostro at- 
tacco. i 

« Questo ritardo è certamente‘assai dispiacevole, 
ma bisogna rassegnarvisi, e io prendo tutte le di- 
sposizioni necessarie per-renderlo- più. corto che 
sia possibile. ì 

« La piazza ha sostenuto il fuoco meglio che 
non si credeva ; la cinta, nel suo enorme sviluppo 
in linea diretta, portando tulto ciò che essa può 


ricevere in grosso calibro di marina, le permette 
prolungare la lotta. Il 17, le nostre truppe presero 


possesso dell'altipiano che trovasi davanti al punto 
d'attacco, chiamato: il bastione del Mat e l' occu- 
pano tuttavia; ) questa sera noi. vi -costruitemo da 
maschera di una batteria, di dodici. pezzi, e, se 


è possibile, quella di una seconda balteria all'fe-- 


sirema destra al disopra del burrone. 

« Tull i nostri mezzi d’altacco sono concentrati 
su questo bastione e devono, io spero, disarmarlo 
rapidamente, col concorso delle batterie inglesi 
che lo controbattono di fronte, 

«Teri verso le 10 del mattino leflotteralleate at- 
taccarono le batterie esteriori della piazza, ma non 
ho ancora ragguagli sufficenti per rendervi. conto 
dei risultati di:quell’attacco.. 

« Le batterie inglesi sono ne) migliore stato pos- 
sibile ; ricevettero 9 nuovi mortai che devono fare 


un grande effetto ; già fin da ieri nella balteria. 


che cireonda la torre situata ‘alla sinistra della 


piazza ebbo luogo un'immensa esplosione che do- 
vette fare molto ‘male al nemico. Dopo d'allora’. 
quella batteria ha tirato pochi ge raga mat» 


l'armata: russa: 
ilo le sue po- 


« Io non ho notizie” precisi 
Nulla indica che essa abbia modifie: 
sizioni dove ella aspetta dei rinforzi, 

« Ebbi quasi tutti i rinforzi che io aspettava in 
fanteria da Gallipoli e da Varna. Il ‘generale Le- 
Vaillant è testè arrivato col suo stato maggiore, il 
che porta a cinque divisioni l'effettivo ‘in fanteria 
dell'armata che ho qui sotto i miei ordini. + 

« Lo stato sanitario è soddisfacentissimo, il mo- 
rale eccellente e noi siamo pieni di’ ‘confidenza. » 

— Il governo ha puré ricevuto. dal viceammi- 
raglio Hamelin il seguente dispaccio : # 


« Ville de Paris, davanti la Catcia, 
18 ottobre, 1854. 


tina poterono far fuoco soltanto due 0 tre pezzi. 
im 


« Sig. ministro, 


« Colla mia lettera del 13 ottobre, io annunziava 
a V. E. che io mi portava col mio s'ato maggiore 
a bordo della fregata il Mogador per andare a 
gettare l’àncora più dappresso che fosse possibile 
al quartier generale francese, e combinare col ge- 
nerale in capo un.attacco generale delle forze di 
terra e di mare contro Sebastopoli, il.giorno che 
comincierebbe il fuoco delle batterie d'assedio. 

« Il 14 ebbi infatti un colloquio. col. generale 
Canrobert, il quale si Irovò d'accordo con me. 


Il 15, una riunione degli ammiragli delle squadre” 


alleate aveva luogo a bordo del Mogador, e le 
disposizioni di un attacco generale erano prese di 
comune accordo , poi sottomesse ai generali dell’ 


armata di terra e da loro premurosamente accet- 
tale. ‘ 


« Questo attacco generale fu risoluto per il 17, 
giorno dell'apertura del fuoco delle batterie d’ as- 
sedio. 

« Per quanto risguarda I squadre, esso dovea 
effettuarsi come segue: È 

« La squadra francese incaricavasi di venire 
sugli scogli del sud e stabilirsi contro le 350 bocche 


da fuoco della batteria della Quarantena, delle, 


due batterie del forte Alessandro e delle batterie 
dell’ artiglieria. Iii pi ,l 

« La squadra inglese aveva a comba ire, sull’ 
estremo lembo degli scogli del nord, presso a 
poco alla stessa distanza, i 130 cannoni della bat 
teria Costantina, della batteria del Telegrafo e 
della torre Massimiliana del nord. 

« Se dunque V. E. suppone una linea tracciata 
lunghesso l'entrata di Sebastopoli dall’est all'ovest, 
questa linea separa in due parti le posizioni d' at- 
tacco di ciascuna squadra. 

« L'ammiraglio turco co’ suoi due vascelli, i 
soli che gli restassero al momento , dovea gettar 
l'ancora al nord delle due linee francesi ,, cioò in 
una posizione intermediaria fra i vascelli inglesi e 
i vascelli francesi. 

« Il 17 mattina }' attacco delle batterie d' as- 
sedio ha , principiato; ma Il tempo essendo calmo 
bisognò accoppiare i vascelli alle fregate a vapore 
prima di distendere davanti a Sebastopoli la fila 














dei 26° vascelli. delle ‘squadre. alleate. Tuttavia , 
ualgrado questa difficoltà ed il frazionarsi della 
Squadra francese, parte. della quale stanziava a 
Kamiesch e parte-davanti: alla Catcia, ho la:sod- 
disfazione di annunziare a V. E. che i vascelli 
della nostra prima. fila si avanzavano, mezz’ ora 
dopo mezzogiorno , sotto il fuoco delle batterie di 
Sebastopoli, che essi affrontavano per i primi per 
più di0mezz'ora senza rispondere. 

« Poco,slante, essi erano serrati e rispondevano 
vivamente a quel fuoco che non cessava però di 
incomodarli a motivo del Joro piccolo numero. 
Più tardi arrivarono gli altri vascelli francesi ein- 
glesi e l'attacco diventò generale. 

« Verso due ore e mezza, il fuoco delle batterie 
russe si rallentò e alla batteria della Quarantena 
taceva -affatto. Il che: erasi particolarmente pro- 
posto la squadra francese; ma il nostro moltiplicò 
e durò senza interruzione finò a_ notte, 

« Mentre scrivo a V. E. ignoro ancora il successo 
delle nostre batterie d' assedio, il ‘cui fuoco avea 
cominciato primadel nostro e che batteva le for- 
lificazioni russe dal lato di terra. 

« Se i russi non avessero chiuso l’entrata di Se- 
bastopoli colandovi 5 vascelli è 2 fregate, io non 
dubilo che i vascelli della squadra , dopo il primo 
fuoco; avrebbero potuto dare nei passi :con sue- 
cesso, e veniva a mettersi in fondo del porto per 
comunicare coll’ armala. Pra 

« Forse non avrebbero perduto tanta gente 
quanta ne perdemmo noi, ma il partito estremo 
preso dal nemico ci ha costretti a limitarei a com- 
battere per cinque ore le batterie di mare di Se- 
bastopoli, per riuscire a farle tacere più o meno 
tempo, ad oceupare molla parle dello guarnigione 
ai pezzi, e dare.così alla. nostra armala un’ assi- 
stenza tanto materiale quanto morale. 

« Oggi 18, io non ho che il tempo di dare in 
fretta a V. E. un’idéa generale di questa fazione 
che, per mio avviso, fa molto onore sll'armata 
francese: fra poco le manderò un rapporto della- 
gliato di tutte le fasi dell’ attacco e della parte più 
o meno attiva presavi da ogni vascello. 

« Fin dal principio ,-l’ entusiasmo ‘era estremo ; 
durante il combattimento non fu minore la tena- 
cità d’ ognuno. Prima di cominciare il fuoco , io 
aveva segnalato alla squadra: La Francia vi 
guarda. Segnale che fu accolto colle grida di 
Viva l'imperatore! 

« Sono, ecc. 

« Firmato HAMELIN » 

— Il Moniteur pubblica le seguenti corrispon- 
denze : 

« Costantinopoli, 2\ ottobre. Lo stabilimento 
di batierie d'assedio, ritardato dalla natura del ter- 
reno, e contrariato le giornate del 14 e del 16 dai 
f i.della piazza, non fu terminato che il 16 a 

. Il numero dei pezzi in batteria si calcola a 
rea 250. Ji fuoco.cominciò il.17, sostenuto assai 
vivamente da una parte e dall'altra fino a dieci 
ore. Pure il 17 mattino le flotte cominciafono ad 
avanzarsi sulle batterie dell'entrata di Sebastopoli, 
le fregate a vapore di conserva coi vascelli a vela. 
La squadra francese, che doveva battere la costa 
sud.® le batterie della Quarantena, si avanzò sotto 
il fuoco di tutte le batterie e si trovò in posizione 
ad un’ora, con quallro vascelli a tre ponti e tre a 
vapore, Gli aliri, come, pure i due vascelli otto- 
mani, che dovevano formare la seconda linea, ar- 
rivarono dopo. » : 

« Verso le due e mezzo, la squadra inglese prese 
purè il suo posto contro la batteria nord. Il fuoco, 
cominciato ad un'ora, si mantenne vivissimo dalle 
due parti sino alle tre; allora il fuoco delle batte- 
rie russe andò scemando e non lirarono esse più 
che colpi isolati sino a sei ore, momento in cui le 
squadre, che avevano per 5 ore mantenuto sempre 
vivo illor fuoco, andarono a riprendere il loro 
ancoraggio, 

e Il fumo durante il combattimento ela notte 
che to interruppe non lasciano far giusta slima dei 
danni cagionati all’inimico. 

« Le batterie francesi d'assedio hanno disconti- 
nuato il loro fuoco nel giorno stesso, in seguito 
all'esplosione d'una polveriera che le danneggiò. 
Jiè batterie inglesi continuarono , e par che ab- 
biano approfittato délla diversione per rovinare 
le opere delle fortezze che erano state ad esse 
opposte. 

« La mattina del 18 ricominciò il fuoco di tutte 
le batterie d'assedio e cagionò in città parecchi 
incendi. Ad un'ora saltava in aria una. polveriera 
russa, Il generale Canrobert fece dire) all’ammi- 
raglio Hamelin che il bombardamento del 17 pa- 
reva aver guasta la batteria della Quarentera, che 
incagliava. molto le operazioni francesi. I gran 
fofli dell'entrata, senza essere inlieramente demo- 
liti, sono crivellati. » _° i / . 
i . « Terapia, 20 ottobre. 

« Saprete già che i nostri marinai ‘hanno valo- 
rosamente combattuto. Ognuno fece il dover îsuo 
e nella più nobil manîera. N Charlemagne arrivò 
il primo e sostenne solo, peruna mezz'ora, il fuoco 
di tutti i forti russi, rispondendovi con un {vigore 
che fece.’ ammirazione delle due squadre. Una 
bomba scoppiò sulla Ville de Paris e fu un mi- 
racolo che non ne fosse offeso l'ammiraglio Ha- 
melin ; ma uno de’suoi quattro aiutanti di campo, 
Sommeiller, fu ucciso e gli altri feriti, come pure 
parecchie perongigo gli stavano intorno per l'è- 
secuzione degli ordini. » ? ° 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino,.8 novembre. 
. Teri cal. mezzogiorno morì per apoplessia ful- 
mipante il marchese Maurizio Rorengo Luserna di 


- Rorà senatore del regno, in età.d’anni 61, in casa 











OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





Costa della Trinità, ove erasì recato per vedervi la 
contessa sua figlia. 


— Si legge nella Corrispondenza austriaca : 

< In seguito ad una convenzione stabilita col 
governo sardo, mediante le dichiarazioni ministe- 
riali scambiate a Vienna il 14 settembre 1854, si 
aggiungono l'ufficio austriaco daziario secondario 
di Soria dipendente dall'intendenza di finanze in 


Pavia, e l'ufficio daziario sardo dirimpetto al mo- | 


desimo a Vigevano, a quegli uffici daziari che se- 
condo le determinazioni del trattato conchiuso il 
22 novembre 1851 fra l'Austria e la Sardegna per 
la soppressione del contrabbando, sono autoriz- 
zati alla reciproca trasmissione delle spedizioni di 
transito. 

« Il giorno, nel quale entrerà presso l’ufficio-da- 
ziario di Soria in attività la facoltà come sopra 
concessa, sarà pubblicato dal foglio ufficiale del 
governo di Lombardia. » 

—0— 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 6 novembre a tutto il 7 


Casi Decessi 
Uomini 5 
Donne 3 » 
Ragazzi » » 
8 2 
Bollettini precedenti 2419 1357 
Totale 2427 1359 


Degli 8 casi, avveunero in città 3, nei sobborghi 
2 e 3 nel territorio. 

Dei.2 devessi, 1 avvenne in città, 1 nel terri- 
torio. 

Uno appartiene ai casi precedenti. 

Bollettino sanitario ‘interno. Il 7 si ebbero a 
Cuneo 6 casi di cholera e 4 decessi. 

ll 6 se ne ebbero:5 a Saluzzo e 4 decessi; a Ta- 
rantasca 8 e 3 decessi; a Villafalletto 7 e 4 de- 
cessi; 

Mercati. La fiera di Cuneo avrà luogo l'11 
corrente. 

LOMBARDO-VENETO 

Milano , 6 novembre. Leggesi nell’ Eco della 
Borsa : 

« Bollettino sanitario. Casi verificatisi in Mi- 
lano fino alla mezzanotte del 3, e per la provincia 
notificati fino al mezzogiorno del 4: in città casi 
16, morti 7 : corpi santi 9, morti 7: provincia 14, 
morti 11. Ad ogni effetto di ragione preveniamo 
che il succitato bollettino è tolto dall’ ufficio sani- 
tario sedente presso il municipio. E crediamo anzi 
di aggiungere, che a tenore del’ bollettino muni- 
cipale del 80 al 31 ottobre, sbbiamo annunziato 
nel nostro foglio num. 131, essersi verificati nel 
comune di Sesto Calende casi 25, menlre invece 
nessun caso ebbe luogo ed erano: tuttavia: in eura 
i 5 precedenti : Altro del 4 fino alla mezzanotte per 
la ciltà e fino a mezzogiorno. per la provincia. 
(Diminuzione) Città casi 10, morti 15, compresi 
quelli in cura corpi santi 5, morti .2; provincia 
casi 14, morti 21, compresi quelli in cura. Dob- 
im però con rammarico osservare che il bol- 
lettino indica alla suindicata data, 20 casi in 
Monza e morti 5. » 

SVIZZERA 

Si annunciò, giorni sono, sotto tutta riserva è 
vero, che trattavasi di rimpiazzare a Roma la di- 
visione francese con una legione straniera, mista; 
ausiliaria.,.0.svizzera.,6 che delle proposte erano 
state falle a questo oggetto ad aleuni individui in 
Isvizzera. Da informazioni che noi abbiamo prese 
risulta che questa notizia è priva di fondamento. 

È pure smentita la notizia che delle armi desti- 
nate ad una società di liro piemontese siano state 
sequestrate per ordine del consiglio federale. Par- 
rebbe invece che in quest'.affare non si trattasse 
che di aleune difficoltà incontrate alla dogana 
sarda. (Suisse) 

AUSTRIA 
‘(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 4 novembre. 


Si è qui ricevuta una quantità di notizie dalla 
Crimea che fanno supporre prossima la caduta 
della piazza, Degli effetti che produrrà l' annuncio 
di questo avvenimento pussiamo giudicare anli- 
cipatamente da quello che produsse la notizia 
anticipata dala or sono alcune settimane. Per 
parte del gabinetto austriaco furono caratteristiche 
le congratulazioni mandate a Parigi e Londra”, le 
quali nonostante la piega che si è voluto loro dare 
in seguito riferendole alla baltaglia d’ Alma, erano 
intese in relazione alla falsa notizia della presa di 
Sebastopoli. L'Austria ha già preparato il terreno 
per decidersi a favore delle potenze occidentali 
cioè per accorrere in soccorso del vincitore tosto 
che si sarà avveralo quell’avvenimento; ma la 
Prussia postasi in una falsa situaZione sentirà quel 
colpo in modo doloroso, e noù potrà a meno di 
comprendere che la causa da lei sostenuta subisce 
un gravissimo scacco morale non solo in Germa- 
nia ma anche în tutta l’ Europa , e cancella quasi 
la Prussia dal novero delle grandi potenze eu- 
ropee. 

Dalla Russia sappiamo che nè la caduta di Se- 
bastopoli, nè la perdita della Crimea l’indurranno 
ad acceltare:le proposizioni di pace fatte dall'Eu- 
opa, e che quindi gli alleati dovranno raddop- 
piare di sforzi, cioè estendere il teatro della guerra 
sopra una maggiore superficie. Da ciò venne la 
conseguenza che nè l'Austria, nè la Prussia po- 
tranno dopo quell'avvenimento conservare la neu- 
tralità; e che la Germania dovrà essa pure deci- 
dersi, onde vedremo. l'Europa -- centrale divisa--in 
due campi. 








Tierra ncrcenteti re 

Si assicura che il sig. de Pfordien ha recato a 
Vienna ùn progetto di concessioni che la Prussia 
è dispostaa fare all'Austria per mantenere il co- 
mune accordo. Si dice che queste concessioni sieno 
di qualche rilievo, e che si proponga di farne ar- 
gomento di un articolo addizionale. al trattato 20 
aprile, che in questo modo verrebbe di nuovo ad 
acquistare valore. Altri invece pretendono che il 
trattato. debba essere rinnovato interamenie sopra 
basi diverse. Non è però probabile che si venga 
ad una determinazione prima della caduta di $o- 





| bastopoli, >, sopraggiungendo questo fatto, i cal- | 


coli della diplomazia saranno sconcertati dall’ im- 
pressione generale che esso produrrà sugli animi 
In tulle le classi delle popolazioni; alla quale non 
possono sottrarsi neppure i gabinetti. 

La banca nazionale ha pubblicato il rendiconto 
della sua situazione pel giorno 81 ottobre, dal 
quale risulta che in specie metalliche si trova de- 
positato il valore di 44,664,406 fior. 30 car , eche 
la cireolazione delle cedole ascende a 355,597,881 
fiorini. Dal cinque settembre sino a tutto l'ottobre, 
il governo ha versato nella banca la somma di 
circa 38 milioni, onde il debito totale dello stato 
verso.la“banca, scende ancora a circa 162 mi- 
lioni di fiorini. 

Dall'epoca dell’ ullimo rendiconto ‘pubblicato il 
7 sellembre, l'incasso metallico è eresciuto di soli 
fiorini 400,000 circa, mentre la cireclazione delle 
cedole è aumentata di 31 milioni, e ciò in conse- 
guenza dello scambio della carta monetata dello 
Stato, che la banca si è assunta a suo carico. 

Un-*dispaccio telegrafico, giunto da Parigi, ‘an- 
nuncia che il comitato degli azionisti della società 
formatasi per l’ acquisto delle strade ferrate au- 
striache ha: annuito alle condizioni stipulate dal 
signor André, e che quindi |’ affare debba consi- 


derarsi come conchiuso. Questa notizia è. giunta. 


ad un giornale di qui, ma è d’uopo accoglierla 
con riserva ed attenderne la conferma, perchè 
polrebbe essere un giuoco per aiutare in qualche 
modo.la borsa, ove ifondi sono in continuo ri- 
basso, mentre l’agio e il corso dei cambi esteri 
mantengono la sua tendenza al rialzo. 


Vieana, 3 novembre. Il sig. von der Pfordien, 
che ebbe ieri una lunga conferenza col conte 
Buol e più tardi col conte Arnim, ebbe oggi 
l’ onore di essere ricevuto in udienza speciale da 
S..M. l’imperatore; 

leri il ministro di stato bavarese fece anche 
una visita a basciatore russo presso questa 
corte imperiale principe Gorciakoff. 

Al banchetto che diede ieri il conte Lerchenfeld 


sin onore del signor von der Pfordten erano invitati 


oltre ilconte Buol Schauensièin, soltanto i rappre- 
sentanti delle corti.tedesche. 

S. E. il signor ministro degli affari esteri e dellà 
casé imperiale, BuotSctauenstein darà domenica 
un gran banchetto in onore del barone von der 
Pfordten, il quale, a quanto ci si assicura, si fer- 
merà in questa capitale da sei od otto giorni, 





Si legge nel Corriere italiano : 

« Il console inglese in Bukarest comunica a S. E. 
il regio ambasciatore inglese. presso questa corte 
imperiale , lord Westmoreland , in data 1 novem- 
bre, quanto appresso : 

« Rapporti consolari da Varna in data 28 ot- 
tobre, ore 10 di sera, annunziano essere arrivato 
in quella città il piroscafo Himalaya, proveniente 
da Balaklava con notizie nutentiche dalla Crimea. 
Il giorno 25 ottobre, un'imponente forza russa 
allaccò tre batterie turche piantate presso Bala- 
klava, le conquistò e la cavalleria russa prendeva 
le opportune disposizioni per avanzarsi, quando 
venne in un istante attaccata dalla cavalleria in- 
glese; quest’ ultima però avea da resistere ad una 
forza ad essa di molto preponderante , per cui 
ebbe a soffrire considerevoli perdite. 

« Allorchè però sorgiunsero alla riscossa il reg- 
gimento di cavalleria degli Scoteb Greys ed il 5° 
dragoni, il nemico venne completamente battuto 
e si trovò costretto a ritirarsi dietro le batterie 
prese ai turchi. 

« La sera del:26 ottobre i russi fecero una sor- 
lita da Sebastopoli ; però dopo una mezz'ora di 
accanilo combattimento vennero respinti e dovet- 
tero rilirarsi lasciando sul campo 1000 tra morti e 
feriti. 

« A queste nolizie siamo in caso di - aggiungere 
alcuni particolari , estratti da una lettera di un 
inglese il quale trovasi al campo.di Balaklava , 
sul fatto d’armi del 25 ottobre, nel quale i russi 
conquistarono. due batterie turche , attaccarono la 
cavalleria , dalla quale dopo accanito ‘combatti 
mento e dopo molte perdite da sua parle furono 
respinti. a 

€ Il corrispondente inglese asserisce che in que- 
sla occasione i turchi "mostrarono tutl altro che 
voglia di opporre resistenza, e che in seguito wi 
loro movimenti nacque una specie di momentanea 
confusione. La cavalleria inglese non si attendeva 
un tal procedere da parte dei turchi e non era 
pronta alla pugna. L'attacco d’essa fu difficoltato 
dalla circostanza che i rilirantisi turchi vennero 
a porsi frammezzo alle due fronti nemiche e che 
dopo qualche tempo appena raggiunsero le estre- 
mità delle ali. Allorchè però la cavalleria inglese, 
la quale in questo frattempo aveya ricevuti rinforzi, 
venne una seconda volta all'attacco, i russi dopo 
breve combaltimento furono disfatti. Le due bat- 
lerie turche che essi avevano prese dapprima fu- 
rono oceupale dall'artiglieria inglese. » 

— Sctivesi da Kalisch in data 31 ottobre quanto 
appresso : 

« Una brigata del corpo delle guardie è arrivata 
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a Lida, città situata al sud di Wilna nella Littua- 
nia, dov’ è pure giunto il comandante della se- 
conda divisione delle guardie, tenente generale 
Ofrosinofî. Questo corpo prenderà gli alloggi pro- 
babilmente nei contorni di Bialystik. 

« Nella {Polonia non fu fatto în questi ultimi | 
tempi verun  cangiamento nelle -posizioni delle. 
truppe. La parlenza della settima brigata di ri- 
serva seguirà in questi giorni. Dicesi ch’ essa si 
recherà in Bessarabia , onde surrogare le truppe 
partite per la Crimea e per Odessa. 

« Una guerra offensiva da parte dei russi al Da- 
nubio è assai improbabile, stante la loro debo- 
lezza in quella contrada. Per la Crimea partono 
continuamente rinforzi. » F 1 
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. . . . 
Dispacci elettrici... 
Parigi, 8 novembre. 


Il Moniteur pubblica il giornale delle opera- 
zioni d'assedio sino al 22; sei colonne furono ri- .. 
levate; le perdite sono 4 ufMciali, 54 soldati uc- 
cisi; 14 uMciali, 451 soldati feriti. vid 

Dal rapporio di Canrobert , in data del 22, ri- 
sulta che sul terréno si sono incontratè molte dif- 
ficoltà, e che le forli. arliglierier nemiche rendono 
l'assedio di Sebastopoli un'operazione assai labo- 
riosa, e che si procede perciò con lentezza. ... . 

Un dispaccio russo, pubblicato sotto riserva , 
annuncia che sino al 1° non è avvenuto nulla di 
importante, ; 


pe, 


in 


Borsa, di Parigi "7 novembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.0j0. |. 74 85 74 65 

4 12 p: 0/0 9770» » 
Fondi piemontesi 

5 p- 0/0 1849, 89 50. 89:25 

3 p. 00 1853. 55» 


Consolidati ingl. 


—_—__r=—.> 


G. Romsatvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 8 novemhre 1854 


Fondi pubblici 


1819 50/01 8.bre — Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont. 88.50 75 

18315 00 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 89 50 


1849 » llugl.— Contr, del giorno preced. dopo. 
la borsa in è. 89 50 65 50 . 

Contr. della matt. ine. 89 60 40 50 
1851 » lgiugno — Contr. del giorno pree. dopo 


la borsa in c. 88 50.75 
Fondì privati 


Gassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
(dopo la borsa in e.570 S: 

Id. in liq. 570 p.11 9.bre, 572 573 pi 30, 

576 p. 31 x.bre 

Contr. della matt. in liq. 571 p. 11-9.bre, 

575 p.81 x.bre 

L’Esploratrice, miniere — Contr. del giorno prec; 
dopo la borsa in cont. 113 50 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in ©.515 

Id. in liq. 520 p. 30 9.bre, 520 p.81 x.bre 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta ..... 254 1/4 b: 
Francoforte sul Meno 213 5 
Lione . 100 » 99 25 
Londra 25 08 24 90 
Milano 
Parigi . 100.» 99 25 
‘rino sconto 500 i 
Genova sconto . 5 070 2 
Monete contro argento. (*) bid 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 09 20 12 » 
— di Savoia 28.75.» 28 80 
— di Genova 79 40 79 60 
Sovrana nuova 85 15 35 22 
—.. vecchia . 34 90 85 00 L 
Eoso-misto sta È 
Perdita... 826 2 0100 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca y 





. Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso po 

1 principali librai : RT spe 
STORIA DI VENEZIA dal 1798 sino ai * 

nostri tempi, di P. Peverelli, in 2 vol. L. 8. u) 
INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL. 

SECOLO XIX di G. Gervinus, traduzione dal 

tedesco di P. Peverelli, 1 vol. L. 2 50. I Re 
LA ZINGARA, episodio romantico della : _ —. |» 





à l'huil boit i 
SARDINES" 10.1: viaison CAMUS 
DE LA ROCHELLE, seuls agents pour la vente 
dans les États Sardes et pour l'Italie. 


H. et V. GENT, Nice, 


entrepositaires des vins de Champagne de la Maison 


V.° Cliquot et Ponsardin, =. 
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“ECOLE SPECIALE 


DE COMMERCE, D'INDUSTRIE ET D'AGRICULIURE 


DE NICE (maritime) | 


Conformément aux règlements de l'École, les examens de rentrée ont commencé le 3 
novembre. Les cours s'ouvriront immédiatement après que ces examens auront permis de 
faire le classement.des élèves. Les pères de famille sont invités, en conséquence; à ne 
mettre aucun retard à renvoyer leurs fils è l’École. Ils ne doivent plus d’ailleurs avoir 
aucune crainte sur l’état sanitaire de la ville de Nice d’où le choléra a entièrement dis- 
paru depuis long-temps. 

La retraite de l’ancien Directeur, M.r Garnier, avait fourni à d’'envieux détracteurs l'oc- 
casion de semer des doutes sur l'avenir de l'Ecole de Commerce de Nice. Les sympathies 
qui, dès l’époque de sa fondation, se sont attachées è un Établissement d'une si haute uti- 
lité, ne se sont point affaiblies ; et le zèle des hommes intelligents au concours désquels 
l’Ecole doit sa prospérité, en garuntit non seulement l’existence, mais le brillant succès, 

Les votes récents et spontanés du Conseil Divisionnaire , du Conseil Municipal et. du 


Conseil de l’Ordre des Ss. Maurice et Lazare, sont une épreuve des encouragements et de | 


la protection qu'on ne c«sse d'accorder de toutes parts à l'Ecole de Commerce de Nice. 
De son cété le Conseil de Perfectionnement de l’École, jaloux d’assurer aux pères de fa- 


mille de sérieuses garanties, a placé l'Etablissement sous la direction ferme et intelligente | 


d'un ancien Chef d'Institution de Paris, dont l'expérience, jointe au zèle de professeurs 


éclairés, présente un gage assuré de succès. 








[-——————È@È@= 





SOTTO I TORCHI 


TRATTATO di FISICA 
ordinato secondo il programma 


per gli esami di Magistero. 
pa G. LUVINI 





Dal Tip. G. Cassone verrà a giorni pubblicata 


LA RIMEMBRANZA pel 1855 
al prezzo di UNA LIRA. 


. Sì ayvisano i signori Librai della Capitale 
e delle Provincie di ordinarne al più presto 
quel numero di copie che loro abbisognerà, 
ai quali sarà accordata la 13.a oltre allo 
sconto. 


>; - IR Mt 


TELERIB E BONETTERIA 


a prezzo fisso 


RAFFAELE MARENGO fa noto di aver 
unito i magazzini che aveva in Doragrossa, 
N° 21, 1° piano, a quello sotto i Portici della 
Fiera, N° 21, ove trovasi sempre completo 
l'assortimento di BrANcHERIA, TESSUTI A MAGLIA 
d'ogni genere, CoreRtE, CAMICIE, ecc. ecc., ed 
è perciò in grado di compiere all'istante 
qualunque commissione gli sarà affidata. Un 
elogio particolare poi meritano le TeLerie che 
per esso sì fabbricano a Chiavari, e di questo 
possono farne testimonianza varie Ammini- 
strazioni ed Opere pie della capitale. 

Adogni oggetto è affisso il prezzo a nu- 
meri e non st fa ribasso. 














IN VENDITA 
Pressoi CUGINI POMBA e i principali librai 


Proposta di alcune difficoltà 


CHE SI OPPONGONO ALLA 


DEFINIZIONE DOGMATICA 


DELLA 


IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA E. Y. MARIA 


Un volume in-8° — Prezzo lire 3 50 


LETTERA 


DI UN 
Sacerdote Cattolico 
AI VESCOVI 
DELLA CHIESA DI DIO 


Per rappresentar loro che la sentenza della 
immacolata Concezione 
non può essere definita dottrina di fede 
cattolica. 

Un opuscolo di pagine 64. — Prezzo lire 1. 











MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges; N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cnareaux pe Dawes des plus nouveaux 
modèles de Paris; BowxETs DE Soirtes,; 
Corrrures. pour bals; BropeRrIES pour 

. cols et chemisettes, È 


IBRIDE OTIS AVATI VETRI DE TRII SIMS AT AINTNOEII 71M DN 


=laccrcccceu eat 


della B. V. | 
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Corso e Lezioni private 


DI LINGUA E LETTERATURA | 


INGLESE E. TEDESCA 
Dirigersi alla libreria Degiorgis, in via Nuova. 





In vendita presso i principali librai 


STRENNA 


TURCO-*RUSSA 
pel 1855 


«Bi 
Prezzo L. 1 20, 

Si spedisce franco per la posta allo stesso prezzo, 
contro vaglia postale alfrancato e diretto alla. Ti- 
pografia del Progresso, via BV. degli Angeli, 
N° 9, Torino, 





CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza ‘uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 








PASTIGLIE ANTI-CATAMRALA Stare 


l'espettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Boxzani, Do- 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
ltione vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. — Prezzo 
L. 1 50. 








PORTAVOCE —. 
d'ABRAHAM d’Aix-La-Chapelle 


CONTRO LA SORDITA 


Quest’istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo”di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla .como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’orec- 
chio , e di una grandezza quasi impercetti - 
bile, non avendo che un centimetro: di dia 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più. difet- 
toso, riprende le sue funzioni; pari quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munitu del suo astuccio 

In argento dorato : L. 23 
In argento » 18 


Spedizione nella: Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 
Diciassette annate 


DA RIMETTERE della GAZZETTA 


PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'U/ficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 








È pubblicato_il XIV faseicolo, 34 ottobre del 


CIMENTO. 


RIVISTA. DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


Anno secondo - Volume IV. 





Indice delle materie contenute in questo fascicolo : 


1. Il Caucaso e Sciamyl. -O. A. — 2..Statistica italiana. — Cenni statistici sugli Esposti . 
del Granducato di Toscana. - P. M. — 3. Linguistica: - Vegezzi Ruscalla. — 4. Poesia -. 
Terzine inedite a Giuseppa Guacci — Irene Ricciardi Capecelatro. — 5. Ceccarella Ca- 
rafa. Romanzo storico: Napoli 1492. (Continuazione, vedi fase. XVI). — 6. Corrispondenza: 
Lipsia 10 ottobre 1854. — 7. Corrispondenza: Berlino: 8 ottobre 1854: — 8. Corrispon- 
denza: Berlino 9 ottobre: 

Cronaca peLLA QuinpICINA. — Rivista letteraria — Rivista scientifica ‘industriale — Ri- 
| vista politica dal 16 al 31 ottobre di G. Massari — Notizie bibliografiche. 








Col 16 novembre uscirà il XV fascicolo, e così di 15 in 15 giorni. 

















IL CIMENTO pubblicherà nel corrente anno e nel prossimo 1855 è seguenti lavori : 


PROF. SALVATORE TOMMASI. Articoli di fisiologia speculativa, e di critica fistologina; 

PROF. DE-FILIPPI. Il Diluvio noetico. Y 

PROF. FRANCESCO DE-SANCTIS. Beatrice Cenci. 

PROF. FRANCESCO FERRARA. Corso di Economia Politica di Francesco Trinchera. 

| P., MAESTRI. Articoli di Statistica Italiana. x i 4 

| G. C. Studi sul Genio italiano. Cristoforo Colombo. — Studi sulla Storia civile e letteraria della Lom- 

bardia. 

| VEGEZZI RUSCALLA. I Finni. Sludio etnografico linguistico. — Almeida Garret o il Risorgimento'let- 
terario portoghese. 

—. Della condizione attuale della Letteratura Moldo-Valacca cioè Rumena. ; 

} G. FLECCHIA. Studi zendici. — Della Letteratura vedica. — Del sistema grammaticale degl’indiani. — 

Parallelismo fonetico dei dialetti pracritici e romanzi rispetto al sanscrito e al latino. Saggio sul 

I dialetto Piemontese; 

AVV. C. NIGRA, Canti popolari del Piemonte. | f 

BERTRANDO SPAVENTA. Tommaso Campanella. (continuaz.) — La chiesa e lo Stato in Piemonte; 

— Storia della Filosofia moderna, dal Cardinale Niccola de Cusa (1401) sino ai lempi nostri, per 

{| Enrico Ritter. — FILOSOFI MODERNI ITALIANI. — Pasquale Galuppi. — Antonio ‘Rosmini, — 

| Terenzio Mamiani. — Vincenzo Gioberti. ; 

G. GREPPI. La Politica di Casa Savoia dal 1703 al 1706 (continuaz.). 
GIUSTINIANO GROSSOLI. La futura Epopea di G. Prati. — Dio e l'umanità. 

| meta Crimea. — I Principati Danubiani, è la Diplomazia Europea, — La Polonia e la Guerra 

‘Oriente. 

A. S. Gli Albanesi in Italia. — Masaniello. 

X. Strade Ferrate Pontificie, 

GIROLAMO BONAMICI. Il Giornale di un viaggio nella Svizzera in agosto 1854. 

C. Boccolino Guzzone da Osimo. Racconto del secolo XV. 

M. D'AYALA. Giambatista Castaldo Guerriero Italiano del secolo XVI. 

C. Giandomenico Romagnosi. — Vita su documenti inediti e originali. 

A. G. Cola di Rienzi, o Roma nel secolo XIV. 

CAMILLO ORCURTI. gir dell'Archeologia. — Alcune considerazioni sopra i simboli Egizi. — 

Modo di far avanzare la Filologia Egizia. 

BERNARDI. Biografie di Egidio Forcellini, Marco Forcellini, con lettere inedite degli stessì — Fran- 
cesco Deciani e alcuni studi critico-letterari del medesimo. - Saggi sulla educazione e sulle storie 

| PROF. FINE. Storia della lingua tedesca. i di 

{| C. CURTI. Etnologia. — Dell'i 


dl 
TT 


TRADUZIONI. > ii 
| €. 1 Mormoni. — Edimburg Review. — ACHILLE SERPIERT. Epidemie morali dell'Umanità di Carus. 
DEMETRIO LIVADITI. Il sogno di Luciano. — Avv. 6. NIGRA. Saggio di una versione inedita ‘di 
Callimaco con note. si ì 

G. FLECCHIA. Gravano. Episodio del se 





Si ricevono le Associazioni per questo semestre al Cimento col Parlamento —In' Torino, 
per L. 26— In Provincia, franco di posta, L. 80. I . 


Al Cimento soltanto — In Torino L. 11 — In Provincia, franco di postà, :Li-1250.* 


| Dirigersi via dell’Arcivescovado, N° 6. 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
Trovasi un assortimento svariato e completo di tutti gli oggetti necessari a quest'arte 

dilettevole, come: — Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, 
| etrusca ecc. — C'ornets à Champagne — Buites è bijoux — Compotiers — Vide poches® 








fiori, personaggi e mille disegni diversi. — Colori appositamente preparati. per le tinte 
del fondo. — Vernice inalterabile ecc. ecc. — Istruzione indicante il metodo da seguirsi 
nel lavoro. . 

Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L..12. — L. 15.— L. 20. — L. 25.—:L, 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN.9. 


In vendita la PIANTA di. —. 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio dell Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutili indicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. i 
Un foglio della lunghezza di 64 vent. sù 42 di altezza. 


Prezzo L. 1-20. 





Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancatò. - 


influenza del clima sulle abitudini e sui. costami; Re 


— Porte-allumettes ece. — Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, rappresentanti 
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salt 















Toriao: sc. i. i Anno L, 0 Semestre. 22 Trimestre L. 12 
Prowinglé. 02 e id. »vdi id. ni Id. »' 48 
Svizzera e Toscana . id. » 66 id. » 30 id. »_16 
Erandia, :;.. i. -, id. » 58 id. » 82 id. » 17 
Belgio ed altri Statì id. » 62 ld. » 94 id. » 18 





TORINO 8 NOVEMBRE 





PROFESSORI E CAVALIERI 


ione del ‘professore Paravia, le idee 
ono state svolte ed'i principii che vi 
i propugnati dovrebbero convincere 


Str0 stato non sono più concordi cdlla con- 
dizione deijtempi e che è indispensabile .di 
affrettare nell’ istruzione della gioventù le 
riforme..che valgano ad elevare, gli. studi 
all’ altezzaia cui giunsero. nelle principali 
città:d’Europa. 

Dubitiamo che il cav. Cibrario possa di 
ciò convincersi; ma non per questo vien 
meno in noi l'obbligo di ricordarglielo, poi* 
chè finora la sua influenza non si è rivelata 
che in due orazioni, le quali suscitarono 
ambedue giusti richiami ed offesero l’opi- 
nione pubblica, ed in un indirizzo. che, in 
fin dei conti, tornerà utile soltanto agli igno- 
rantelli. 

I tempi cotrono poco propizi al risorgi- 
mento degli studi. Perchè lo dissimuleremo? 
La reazione contro gli studi classici e con- 
tro la filosofia è incominciata in Francia ed 
ha proseguito il suo corso in Germania, e 
specialmente in Prussia, ove il partito feu- 
dale ritorna a galla e riordina scuole e gin- 
nasi, rifà programmi e trattati per evirare 
gl’ intelletti, persuadere la subordinazione 
e combattere coll'ignoranza i trasmodamenti 
dei' discepoli del celebre Hegel. 

Ma nel nostro paese non si hanno i pre- 
testi che alcuni stati tedeschi afferrarono 
per rimpicciolire e restringere l'insegna- 
mento, Qui tutto è religione ed obbedienza, 
e nel consiglio superiore di pubblica istru- 
zione il. professore Nuyts ha durato fatica 
a trovare qualcuno che sorgesse a difen- 
derlo ‘e salvarlo dal corruccio difRoma. 

In Piemonte? il terreno è ‘ben*preparato 
ad-una riforma vasta e sintetica, la quale 
comprenda tutto l'insegnamento, o prova 
ch'è preparato si ha in ciò che dall’ univer- 
sale si desidera e si attende. 

Se non fosse'sentito il bisogno di un ge- 
nerale riordinamento degli ‘studi, non si 
commuoverebbero professori e deputati per 
richiederlo e promuoverlo. 

Diciamo professori, perchè non manca 
nel corpo insegnante chi è fautore della ri- 
forma; ma gli manca il coraggio oppure 
l’ appoggio necessario a far avanzare il va- 
gheggiato proponimento, a combattere le 
difficoltà e gli ostacoli che le inveterate.abi- 
tudini,, i.pregiudizi e gl’ interessi collegati 
sollevano ed ‘oppongono, 

La riforma dell’insegnamento dee com: 
prendere tanto le scuole quanto gl’ istitu- 
tori. Il Piemonte è ormai popolato di soli 
professori e cavalieri. Se non sì è cavaliere 
di S. Maurizio, si è professore, e quando ci 
imbattiamo in qualcuno stiamo in forse se 
dobbiamo: appellarlo professore o cavaliere, 
o l'uno el'altro insieme per non fargli 
torto. 

Lasciamo da parte i ciondoli e le croci, 
che distribuiti con' parsimonia e discerni- 








PENDICE 


> 





AP 


IL BANCHETTO DI NATALE 


Un enorme pezzo di legno, come s' usa bru- 
ciarne la sera di Natale, ardeva sotto l'ampio ca- 
mino dello scultore Herkimer e faceva ballare 
sulle pareli del suo vasto studio le fantastiche om- 
bre delle statue che vî eran dentro. È 

,-— « Mi son provato, » disse il pittore Roderick, 
che era seduto fra il padron di casa è la bella Ro- 
sina, « mi son provato a delineare in poche pa- 
gine - è svolgeva, così dicendo, i fogli d'un ma- 
noscritto - la fisionomia d'un uomo, di cui io 
non mi assumerei. certo mai di fare il ritratto, 
quand’anche volesse egli sedermi tutta la vita din- 
nanzi. Fino ad ora non ho fatto che incontrarlo 
nel mondo, e passavami allato come un’ ombra, 
Voi sapete, mio caro Herkimer e voi pure , Ro- 
sina, che la mia trista esperienza della vita m'ha 
data qualche sagacità. Io ho scandagliali i misteri 
del cuore umano, a rischio di smarrirmi nel- 
l'oscuro labirinto, con una fiaccola, la? cui luce 
vacillanle minacciava ad ognì momento di estin- 
guersi ; ma cotest” Uomo è pur sempre un pro- 
- blema per me'insolubile. 













ituzioni del ‘magisterio educativo del no-' 








L’Uffizio!è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N.13, seconda corte, piano terreno. | 


Non si accettano 
fascia. Prezzo 





mento possono..tornar utili; ‘accendere di 
zelo gl’impiegati, rimunerare assidui servizi 
o porgere maggio ‘all’ ingegno. Se talora 
sono dati a chì meno li merita, il torto non 
è dell’istituzione , mà de’ministri’, e tutto il 
nale che ne può derivare è di rendere meno 
apprezzate”e ricercate le croci e le distin- 
zioni onorifiche. 

Ma il.titolog di professore è altra. cosa. 
Una. volta erano].professori gl’ insegnanti 
dell’università?e delle classi superiori delle 
scuolesecondarie ; ora sono professori quanti 
hanno sostenuto un meschino%esame di 
metodo. Rurali 

I più curiosì professori sono certo quelli 
di metodo, se si.eccettua la: cattedra di me- 
todica e di pedagogia dell’università, perchè 
«quali siano le loro attribuzioni è' difficile 
‘definire. 

Crediamo necessario il metodo per l’istrù- 
zione; perchè è una ‘scienza importante; e 
senza la quale non è possibile insegnare 
con profitto, e se altri argomenti non ci soc- 
correrebbero, basterebbe a chiarirlo utile 
l’opposizione che gli muovono i giornali 
clericali; ma il metodo dee coronare l’ edi- 
ficio e non esserne la base, a meno ché non 
si voglia ordinare l’ insegnamento come si 
costrussero le piramidi d’ Egitto, per eri- 
gere le quali vuolsi siasi incominciato dalla 
cima per calare alle fondamenta. 

Il metodo non può essere una scienza a 
parte, che apprendesi, fatta. astrazione dalle 
altre discipline :. esso. debbe costituire una 
scuola di perfezionamento, la quale rende 
chi la frequenta abile ‘ad insegnare le ma- 
terie precedentemente apprese. , 


Questa distinzione fra professori ed inse- 
gnanti o laureati di metodo sembra sofistica 
o leggiera, eppure è rilevante perla riforma 
del nostro insegnamento ; perciocchè negli 
studi la confusione è perniciosa così. nelle 
piccole come nelle grandi.cose e va fugata 
ovunque si manifesta. 


il'progetto ‘di legge pel riordinamento dell’ 
Istruzione; ima pare ammore che 1a-camera 


dirizzi l'animo alla sua discussione, avendo 
taluni esternato il parere che. convenga di- 
videre in due parti il progetto ed. impren- 
dere innanzi tutto la disamina della prima 
parte che risguarda l’ amministrazione. 

In talmodo si semplificherebbe la bisogna, 
non si proyvederebbe alla ristaurazione degli 
studi; si regolerebbe ciò che è meno im- 
portante , rimandando ad altra sessione la 
parte essenziale. 


Quella proposta adunque non'cì pare la 
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Alla camera dei deputati fu già presentato | 


più acconcia a troncare le difficoltà ed age- | 


volare lo scioglimento delle gravi: quistioni 
risguardanti |’ insegnamento , quistloni di 
principii, di politica, di scienza, di relazioni 
fra la chiesa e lo stato, che non sì possonv 
evitare ed è anzi convenevole che tutte si 
discutano liberamente alla. camera, per ces- 
sare ogni dissidio e vincere ogni titubanza 
nel ministero. 

In un affare tanto rilevante, ‘che com- 
prende gl’ interessi presenti e 1’ avvenire 
della società, l’ incertezza è pericolosa è 
spesso funesta. È riconosciuto ed ammesso 





— « Forse saremo più fortunati noi, » disse lo 
scultore ; « proponeteci il vostro enigma. Chi è 
quest'uomo ? » 

—. a Un essere singolare, » rispose Rodreick; 
< il più singolare che voi polreste mai trar. fuori 
da un pezzo di marmo, Ma invano lo avrebbe il 
vosiro abile scalpello fornito, di tutti gli esterni 
altribuu dell’intelligenza. Vi mancherebbe sempre 
la scintilla divina, Se l’arte potesse dar la vita, sa- 
rebbe come Dio. L'uomo di cui voglio parlarvi 
rassomiglia agli altri vomini.; anzi, a non consi- 
derarlo che sotto il rispetto Splaslico , appartiene 
forse ad un tipo superiore alla {volgarità. Ha del 
savio tutte le esteriori qualità; è capace d’ una 
coltura anche squisita; ma la sua coscienza, se 
posso così parlare, è tulta esterna. 

Ciò che'un'anima domanda all'alira gli è pre- 
cisamente ciò che egli non può dare. Non solo non 
avviene mai che possa simpatizzare, come fiamma 
accende fiamma; ma basta anzi il suo contatto, 
per raffreddare ogni anima più calda. Ma che dico 
io il suo contatto! Quando vi avvicinate a lui e 
credete stringere la sua sostanza, non trovate più 
altro che un freddo vapore. È 

—« Mi par dì capire il vostro pensiero, » disse 
Rosina. * 

— « Sarebbe questa una prova della perspicac- 
cia Vostra, » rispose sorridendo Roderick; « ima 














da parecchi professori distinti‘che in qual+ 
che università gli studi sono în ‘decadenza 
ed il numero degli allievi in diminuzione. 
Nè Potrebbe essere altrimenti in uno stato 
piccolo , che conta ‘tante università escuole 
distinte, mentre è privo d’una scuola poli- 
tecnica e di corsi”professionali nelle princi- 
pali città. i 
In quest anno s'incomincia a riconoscere 
qual beneficio arrechino le scuole tecniche 
e quanto se ne sentisse il bisogno; percide- 
chè molti padri di famiglia che, senza volere 
far seguire ‘a’ loro figli la carriera dell’ uni- 


‘verità; pure-eranocostrettiad ‘inviarli nei- 


collegi, nei quali erano indirizzati negli 
studi classici, ora lì mandano alle scuole, 
tecniche. Ma. perchè l’ insegnamento pro- 
fessionale si.estenda fa d’uopo aprire scuole 
la qual cosa non'è possibile, se prima non 
si riordina tutto l’insegnamento, ripartendolo 
in classico:e tecnico, a seconda delle esi- 
genze della civiltà moderna. 

I difetti del progetto non iscoraggiscano 
il parlamento: si corregano i difetti, e non 
si ritardi una legge, da cui si attende’ non 
lieve beneficio ; e che varrà a far risorgere 
«li studi, in uno stato, nel quale furono al- 
tra voltain onore, eiche ora perle sue con- 
dizioni politiche ha più saero doveredì pro- 
teggerli e favorirli. 


e e cr e i 





LA GUERRA ELA CAUSA ITALIANA. Ci ricordiamo 
che un’bel giorno l’Armonia, trovandosi in 
vena. di generosità, to:cava un ‘argomento 
per lei assai sdruciolevole; quello cioè della 
ristaurazione della Polonia, e vi applaudiva, 
promettendo di ritornare ben presto sullo 
stesso. Vari giornali liberali, e noi pure 
fummo fra quegli imprudenti, le furono 
addosso ad un tratto, dimandandole conto 
di quella strana aberrazione dai suoi prin- 
cipii e chiedendole come mai potesse avyer- 
sare tanto la nazionalità italiana quando mo- 
stravasi amica di quella polacca, e con quale 
artifizio logico avrebbe dimostrato ‘ingiusto 


SUI No yuvttu vhe unvava gruovissiuo sutta-- 


Vistola. Da quel momento; fatta più guar- 
dinga, l’Armonia si tacque : sacrificò il suo 
affetto pei polacchi sull’altare di Radetzky, 
ed i giornali liberali restarono colla loro cu- 
riosità, che, con minor precipitazione, avreb- 
bero potuto soddisfarsi, Ma se fu interrotta 
l'apologia della Polonia, non ugualmente fu 
imposta una tregua alla. guerra accanita 
che si move dai, giornali clericali d’ ogni 
paese alla causa italiana, che anzi pare rad- 
doppiato il livore con} cui. essa ‘è combat- 
tuta. 

L'Umivers, primo della sua schiera, sta 
continuamente in agguato ‘onde iscoprire 
una frase un po’ ardita, una speranza troppo 
palesemente annunciata, per trombettare in- 
torno che noi siamo alla vigilia della terza 
riscossa, che le nostre armi, stanno per. di- 


debbono essere 


ogni copia cent. 26.-- Perteii ioni 
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i anglo-continentale, Funchurch Street City, 





scendere nei piani lombardi, e. per invitare 
i governi di Francia e d'Inghilterra a spe- 
dirè in Piemonte un'armata come si fece in 
Grecia, dove disturbavansi direttamente. gli 
interessi delle potenze occidentali attaccando 
la Turchia, che quelle potenze ‘avevano di- 
chiarato-e mostrato di voler sostenere ad 





non aspettatevi altri schiarimenti sopra ciò che 
sto per leggervi. Io ho immaginato che cotest’uo- 
mo potesse avere, ciò che certo non avrà mai, 
la coscienza del vizio della sua organizzazione 
morale Secondo me, gliene verrebbe un pirronis- 
mo universale, una fredda e costante negazione 
della realtà, che gli farebbe attraversare il mondo 
nella rigidità di un continuo brivido e desiderare 
ad ogni momento di scambiare il proprio fardello 
di ghiaccio colla più pesante bisaccia, di cui possa 
il destino caricar le spalle d'un povero disgra- 
ziato. » 

Senz'altro. preambolo, Roderick cominciò a 
leggere la sua istoria : 

< Il testamento di un vecchio celibe, fra altre 
disposizioni, aveva pure un legato, che armoniz- 
zava singolarmente colla vita piena di eccentrici e 
lugubri capricci del testatore. Consacrava questo 
legato una considerevole somma alla fondazione 
di un annuo banchetto , a cui dovessero i suoi 
esecutori testamentari invitare.i dieci uomini più 
sventurati che sì potessero trovare. Lo scopo del 





téstatore, raffinato ‘misantropo, non era già di 
rallegrare di un buon pasto dieci poveracci. Egli 
voleva , al contrario, ehe, pur in cotesto giorno 
di universale gaudio, giorno in cui tutta la eri- 
stianità fa salire a Dio i suoi rendimenti di grazia, 
neppur in cotesto giorno tacesse l' ironica o rab 


$i Pobalia tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 


indirizzati franchi alla Direzione” dell OPINIONE. = 
richiami per indirizzi se non sono accompagnati da una 
pagamento rivolgersi: 


dagli Angeli, 0 — Londra, all'Agenzia 
oe — oo io litili ci Liii Ii ho 


ogni costo. Del contegno dell’Univers ‘non. 


avevamo ragione di maravigliare, ‘e solo éi 
era grave lo'Scorgere come nessuno dèi gior- 
nali libetàli di Francia avesse qualche pa- 
rola dî contrapporre a quell’organo di sa- 
cristia. 


Oggi, finalmente, il Siècle rompe una lan.., 


cia.in nostro favore.e noi riportiamo molto 
volontieri le sue:parole che: suonano così: 


« L'Univers s' impenna per l’attitudine dei. 


democratici'e dei rivoluzionari. Esso accusa 
il governo piemontese di connivenza con 
questi e denunciandoli alla ‘vendetta delle 
potenze europee, vuole che una specie di 
novella santa alleanza si ‘organizzi contro i 


governi liberali e rappresentativi. E valga il. 


vero, il sig. Cavour-è poi questo gran delin- 
quente, perchè, fedele ai. suoi principii, vede 
cen doloré e con impazienza l’Italia sotto» 
messa al giogo dello straniero ?. Deve muò- 


vere tanta meraviglia:che l’Italia desideti 


riconquistare la sua indipendenza? 


« Le sorde agitazioni per cui si lamenta il' 


giornale oltramontano esistono in Italia ;s in 


Ungheria, in Polonia, nella Svezia, nella” 


Finlandia. Esse indicano alle grandi potenze 
europee ciocchè, resterà loro a fare. dopo 
che avranno assicurata l'integrità dell'.:im- 
pero ottomano, vale a dire ch'esse?dovranno 
ricostituire le potenzè-intermediarie che fu-' 
rono lungamente derelittè , sminuzzate ‘ed 
offese nella loro nazionalità. » 


L'Umivers infatti e tutti i suoi accoliti bi- 
sogna bene che si persuadano come il.senti- 
mento dell’indipendenza nazionale; il quale 
non seppe. piegarsi alla ‘volontà di tutta 
quanta l’ Europaconsegnata nei trattati del 
1815; che valse nel 1848 a scuotere gl im-' 
peri più vasti nelle loro basi più'profonde, e 
che fu santificato da tanti patimenti e da tantò 
sangue, bisogna che si persuadano come que- 
sto sentimento è ormai indestruttibile e non 
può essere posto in non cale da quelli. che 
mirano al pacificamento dell’ Europa, senza 
correre il rischio evidente di; fare. un'opera 


vana e peritura. Come mai si può prefens! 


dere d’imporre silenzio a tante speranze 
che si mantennero verdi in mezzo alla lunga 
quiete europea; d' imporre loro silenzio in 
adesso che, per 1’ urto delle maggiori po- 
tenze, tutte le. sorti delle nazioni sì trovano 
quasi sbilicate. i 

Sarebbe una vergognosa diserzione dal 
proprio dovere, se la stampa libera italiana 
non facesse?sentire le aspirazioni di tutto il 
popolo con cui ha comune. origine, tradi- 
zioni sventure e lingua, e quantunque non 
si creda da noi opportuno l’ingerirsi del par: 
lamento. subalpino nella quistione italiana in 
quei termini che ponno sembrare convene- 
voli ad. un ‘toy inglese, pure siamo per- 
suasi che alla sola adunanza politica che ha 
l’Italia non manchetà un’ occasione di mo+ 
strare quanto vitale sia per noi tutti ‘la’ 
decisione della controversia che ci agita, 
come il popolo ed il governo vadano d’ ac- 
cordo nelle speranze e siano, disposti ad, 
ogni sacrificio purchè trionfi quel principio, 
basandosi .sul quale; come.-osserva. benis-: 
simo il Siècle, si potrà soltanto ottenere un 
solido ordinamento europeo. 





biosa voce dell’ umana ribellione contro l'iniquità 
del destino, Era anche un mezzo di perpetuare la 
sua protesta contro le disposizioni terrestri della 
Provvidenza, il suo amaro e disdegnoso dissen- 
tire da tutti quei religiosi o "filosofici sistemi’, i 
quali pretendono che il sole risplenda per la feli- 
cità delle creature e la gloria del creatore. i 
L'incarico d’invitare i convitati o di far una scelta 
fra’ pretendenti era commesso ai due amministratofi 
od esecutori testamentari, tetri umoristi pur essi , 
che compiacevansi a contare e ricontare i fili neri 
del tessuto della vita , rimovendone sempre i fili 
d’oro, che fossero per avventura incorsi sulla tra- 
ma. Essi compierono il loro ufficio con integrità 
ed accortezza. Anche a questa ironica festa eran 
più i chiamati che gli eletti. Non era facil cosa il 
giusto apprezzamento dei titoli. Il primo aspetto 
della compagnia raccolta al primo banchetto non 
avrebbe forse bastato per provare che erano vera-‘ 
mente quelli i più degni rappresentanti della turba , 
dei mali inflitti all'umanità; ma, dopo un più 
maturo esame , doveyasi riconoscere che i dicci 
convitali raccoglievano in sè una suMeiente varietà 
di incurabili miserie , dovute a cause spesso ina-* 
deguate, come direbbe un geometra , e che per” 
ciò accusavano anche viemmeglio la matrigna na- 
tura ed'il brotal maccanismo di questo mondo. 
Gli addobbi della sala del banchetto corrispon=" 
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Che l’Univers pertanto pensi a rassegnarsi 
a questa condizione di cose, giacchè non è 
in suo potere, nè in potere di chicchesia di 
contrastarla. 


di Berlino contiene la seguente esposizione 
dei preparativi fatti in Russia per continuare 
la guerra e” darle la maggior estensione: 


1 preparativi bellicosi. si continuano sopra la 
scala la più estesa, Il governo ha ordinato{di fon- 
dere cannoni di lunga portata coi loro proiettili a 
Pelrosavodsk e Cronstadt, che saranno impiegati 
sulle ;fortificazioni di quest uluma piazza nella 
prossima primavera. Nella rada di Cronstadt si 
osserva un’ insolita attività. 

Il commercio di;cabotaggio è liberato dai ‘suoi 
Vincoli dopo la partenza delle flotte nemiche. Il 
numero delle navi che -entrano e sortono è assai 
grande. La flotta-ha abbandonato la sua posizione 
ein parte è ritornata nella rada di guerra, in parte 
nella rada di mezzo, ove fu ultimamente ispezio- 
nata dal granduca Costantino. Le isole Aland fu- 
rono di nuovo occupate. 

Si dice che i volontarii della flottiglia a remi 
debbano per la maggior parte ricevettero un con» 
gedo sino al marzo p. v. Non è probabile che 
l’imperatore abbandoni la capitale per lungo 
tempo. È 

Alcuni giorni sono giunse il capo dello stato 
maggiore dell'esercito di riserva e dei sostituti, e 
fece il suo rapporto ‘al ministro della guerra in- 
torno al modo di completare gli eserciti della 
Tauride e del sud. Fu messa sul tappeto la neces- 
sità di una nuova leva di soldati. Allorchè il mini- 
stro domandò in proposito le determinazioni del- 
l’imperatore, si decise che in conformità al rego- 
lamento, che al principio di quest'anno conteneva 
il prospetto di un reclutamento sopra una larga 
scala, si dovesse procedere. ad una leva di truppe 
nel marzo prossimo venturo. 

I corpi d' esercito dell’armata del sud , come 
anche quelli dell’ Asia sono stati completati in 
parte , in parte i rinforzi sono già in via, Egli è 
un errore il supporre che le provincie del Baltico 
sieno state spogliate di truppe. Al contrario, i rin- 
forzi dati alle guardie ed al corpo dei granatieri, 
del primo e secondo corpo d'armata, mediante i 
loro battaglioni di riserva, avrebbero sempre pro- 
dotto una traslocazione delle truppe qui concen- 
trate, sebbéne nel medesimo tempo non sia senza 
importanza la circostanza che i corpi scelti siano 
stati mandati in Polonia. ll reggimento htuano 
delle guardie ,. per 1’ addietro stazionato a Varsa- 
via è ora aquartierato a Jamburg; il quartier ge- 
nerale della terza divisione di riserva delle guardie 
è-a Narva, e in vicinanza di questa ciltà i diversi 
corpi componenti queste divisioni hanno preso i 
quartieri d'inverno. 2 = 


=imàrdi-Kiew , ove è ritornato il generale 


Budberg , dicesi essere scelta come perno e quar- 
lier generale di ogni © qualunque operazione di- 
fensiva che PUÙTENAErSi mesocsaria in queoti giorni. 


A Nowogorod è ancora stazionata una divisione di 


riserva del corpo dei granatieri. Ilsuo comandante 
Maximovie è partito per raggiungerla , e il prin- 
cipe Menzikoff ( generale d la suite) è ritornato a 
Mosca. L'opinione generalmente qui ritenuta è 
che il nemico dovrà incorrere per l’ attacco delle 
cosle russe una spesa dieci volte maggiore di quella 
che occorrerà per la difesa alla Russia , coll’ im- 
piego di tutte le risorse del paese , e si mantiene 
la speranza che l' esaurimento delle forze abbia 
ben tosto ad abbattere lo zelo bellicoso delle po- 
tenize occidentali. 

Si può ritenere per certo che anche la:caduta di 
Sebastopoli non sarà considerata qui come quella 
forza transitoria delle circostanze che secondo 
l’interpretazione data ad un ben noto dispaccio 
russo debba costringere la Russia a diferire. le 
quattro garanzie. La sommersione di cinque delle 
più grandi navi di linea innanzi alla rada ‘di Se- 
bastopoli , le quali erano le più attive ed efficaci 
a-Sinope , è un indizio del modo col quale la 
Russia è determinata di condurre la guerra. 


——r—_F ———_ry 
devano alla stima che. il testatore aveva sempre 
falla dell’esistenza , ch'egli chiamava la morle 
nella vita. La sala in cui si raccoglievano questi 
morti-vivi era illuminata da fiaccole, ricoperta di 
scuri drappi e decorata da rami di cipresso e da 
ghirlande di fiori artificiali , somiglianti aquelle, 
onde si adornano i sepolcri. Allato ad ogni posala, 
vedevasi un ramoscello di rosmarino. Il vino era 
stato posto in una grand’ urna sepolerale , d’ ar- 
gento , e veniva quindi dispensato attorno entro 
piccole coppe , fatte esattamente come quelle in 
cui le antiche ploratrici versavano le loro merce- 
narie lagrime. Gli amainistratori della fondazione, 
seppure da essi erano state date queste particolari 
disposizioni , avevan creduto doversi uniformare 
al tetro costume degli egiziani, che facevano seder 
uno scheletro a tutti i loro banchetti, perchè l’im- 
pertubabile smorfia d’ una testa da morto fosse la 
permanente satira dei loro effimeri piaceri. 

Il sinistro convitato , avvolto in un. manto da 
lutto , occupava l'estremità superiore della lavola. 
L'uno diceva sommessamente all’altro che quel- 


‘l’osseo carcame doveva essere lo stesso lestatore K 


giacchè una delle disposizioni espresse del testa- 
mento riservava a lui il primo posto, al banchetto 
di Natale. Era probabilmente questo un mezzo in- 


diretto per dar a conoscere la sua poca fiducia in. 


una seconda vita, destinata a compensare i mali 














L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


INTERNO 
ATTI) UFFICIALI 


Per decreti reali e ministeriali in data delli 25 
e.29 ottobre p. p. e delli 2 corrente novembre, si 
fecero le seguenti disposizioni nel personale delle 
intendenze : 

Giacolelti avv. Raimondo, consigliere di seconda 
classe, destinato a Novara, collocato in aspettativa 
per motivi di salute ; 

Craveri avv. Vincenzo, consigliere di seconda 
classe a Novara, traslocato a Cuneo; 

Amour avv. Camillo, consigliere di terza classe 





a Cuneo, promosso alla seconda classe e traslocato 
a Novara , 

Giovanetti cav. avv. Giulio, sostituito procura- 
tore regio di seconda classe a. Novara, promosso 
alla prima classe, ed incaricato di far le veci di 
consigliere ivi ; 

Delfrate avv. Stefano, applicato a. Voghera, in- 
caricato di far le veci di sostituito procuratore 
regio a Novara ; 

Carbone: Francesco, segretario di prima classe 
a Genova con litolo, grado ed anzianità di segre- 
tario d’intendenza, nominato segretario. effettivo 
d’intendenza e destinato a Mortara ; 

Orsini Angelo, doltore in medicina , sotto se- 
gretario a Genova, nominato segretario d’inten- 
denza generale e destinato a Genova, di seconda 
classe; 

Botacco Francesco ,. serivano di.seconda classe 
in Alessandria, nominato solto segretario e desti- 
nato a Genova; 

Ghersi Camillo, volontario a Oneglia, nominato 
scrivano $ destinato ad Alessandria, di terza 
classe ; 

Galvagno Antonio, volontario a Cuneo, nominato 
scrivano e destinato ivi di terza classe ; 

Million Francesco, segretario ad Albertville, col- 
locato a riposo per anzianità di servizio e per in- 
ferimità, ed ammesso a far le prove pel consegui- 
mento della pensione ; 

Deleglise Giuseppe, segretario di prima classe 
ad Annecy, nominato segretario d’intendenza e 
destinato ad Albertville ; 

Laymond Graziano, sotto segretario a S. Gio- 
vanni di Moriana, mominato segretario d’inten- 
denza generale e destinato ad Annecy, di seconda 
classe ; 

Stanchi Enrico, scrivano di prima classe a Moù- 
liers, nominato sotto segretario e deslinalo a 
S. Giovanni di Moriana; 

Biguet-Mermet Nicola, scrivano computista presso 
la direzione del carcere centrale di Albertville, ri- 
chiamato all'impiego già prima da lui coperto, di, 
scrivano d'’intendenza e destinato a Moùtiers, di 
prima classe. v 





FATTI DIVERSI 
MNStETO eva MUTA. —Negu vom UegII 
aspiranti ai gradi della marina mercantile, ch'eb- 
bero luogo nell'ora scorso terzo trimestre, ven- 
mero dichiarati abili a comandare bastimenti del 
commercio nella. navigazione del lungo corso e 
del grande cabotaggio gl’ individui de’ quali se- 
guono i nomi: 
Capitan di prima classe (lungo corso) 
Frascinelti Bartolomeo di Genova. 
Capitani di seconda classe (gran cabotaggio) 
Valente Domenico Francesco, di Genova ; 
Proto Angelo Maria Francesco, di Genova ; 
Schiaffino Giovanni, di Camogli ; 
Repetto Giacomo, di Camogli ; 
Casabona Antonio Filippo, di Genova; 
Migone Fortunato Salvatore, della Pieve di 
Sori ; 
Costa/Giuseppe, di Camogli ; 
Pissarello Domenico, di Varazze ; 
Lavaggi Bartolomeo Salvatore, di Genova. 
Privilegi industriali. Ancha l'estrazione dei 
minerali in genere, e particolarmente degli auri- 
feri, fu'oggetto di profondi studì pei chimici in- 
dustrioli e per gl’ingegneri meccanici , fra cui il 
sig. Giovanni Battista Piatti ebbo a proporre un 
Nuovo apparecchio destinato a migliorare siffatte 
operazioni. Egli ottenne per RR. decreti delli 23 
marzo e 26 sellembre di quest'anno il privilegio 
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reali od immaginari della prima. Che se i convi- 

tati , nella perplessità. delle loro congetture sulla 

meta ultima dell’ esistenza, fosser mai venuti a 

consultarne lo scheletro , il vuoto dell' orbita del- 

l’occhio e l'orribile ghigno delle mascelle sareb- ; 
bero stata la sola risposta che avrebbero rice- 

vuta, mon avendone lui stesso avuta una diversa, 

quando domandava alla morte la soluzione dell’e- 

nigma. i a 

—.« Che cosa significa questa corona? » do- 
mandarono quelli dei convitati> che passavano in 
rivista le decorazioni della sala e del banchetto. 

Volevan parlare di una corona di cipressi, che 
lo scheletro tenevasi in una delle mani , sporgente 
fuor dalle pieghe del suo manto. 

— « Questa corona, » rispose uno degli ordina- 
tori, «. è destinata, non al più degno, secondo 
l'erroneo giudicar del mondo, ma al più sciagu- 
rato, quando saremo sicuri d’averlo trovato. » 

Il primo convitato era uomo, di dolce ed inof- 
fensivo carattere, al quale, per esser felice, non 
mancò forse altro che l'energia sufficente per lot- 
tare contro la pusillanimità particolare del suo 
temperamento. Senza che sì possa assegnare nes- 
suna apparente causa d’infelicità, la sua vita era, 
quanto tranquilla alla superficie, altrettanto mise- 
rabile nel fondo. Il suo sangue era come inerte e 
stagnante. Nella veglia e nel sonno, un pesante 





di esclusivo esercizio per anni otto , le cui forma- 


{ lità di altivazione sta ora. compiendo. 


— Il sig. ingegnere A. Le Rovx, di Parigi , con 
R. decreto del 17 agosto ultimo scorso, ottenne un 


privilegio esclusivo d’ anni 8 per l’ estrazione del” 


gaz illuminante dal.legno e dalla torba , mediante 
gli apparecchi figurati nei disegni da lui presentati 
e senza pregiudizio di chi già ottenne privilegio 
per la medesima fabbricazione con apparecchi di- 
versi, 

Sperasi che l'importante. invenzione così privi- 
legiata sia per dare quanto prima al nostro paese 
lutti i vantaggi che ne ripromette l’ autore; e l’.a- 
nonima società che sta costituendosi per sommi- 
nistrare i capitali voluti per intraprendere l’ eser- 
cizio in grande scala. 

Arti e beneficenza. Ci è grato poter annunziare 
che la carta della Crimea del Bossoli ha incon- 
tirate molte lodi in Inghilterra, e che il rinomato 
editore di stampe di Londra, sig. Colnaghi, ne ha 
fatto una ristampa, destinando la metà del pro- 
fitto della. venditaal caritatevole scopo, che il sig 
Bossoli ha proposto... (Gazz. Piem.) 





STATI ITALIAM 


DUCATO DI PARMA 

Parma 3 novembre. Con decreto d'oggi , l'a- 

pertura delle scuole superiori-viene differita fino 

a dicembre , in causa di imperiose circostanze, 
che non sono specificate. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi,6 novembre. 

La situazione è sempre la stessa. .Vi rimando ai 
dispacci telegrafici, i quali non vorranno però di- 
ventare veramente interessanti che quando si sarà 
ricevuta la notizia dell’ assalto. Circolava qui sta- 
mane la voce che un corpo di 25m. uomini, condotto 
dal generale Osten-Saken, era entrato nella piazza, 
conducendo con sè 2,000 artiglieri , di cui ave- 
vasi il più gran bisogno, perchè i cannonieri russi 
erano stali quasi tutti uccisi. Ecco ciò che so di 
più importante, almeno pel momento. 

Le notizie di Vienna sono sempre della. stessà 
indole ; confidenza illimitata, da parle di. Jjour- 
queney nelle promesse dell’ Austria; confidenza 
molto minore, da parte del generale Letang, il 
quale dichiara formalmente che Omer: bascià non 
potrà attaccare i russi, opponendosi gli austriaci 
a quei suoi movimenti. Egli aggiunge inoltre che 
lc risposte del generale Hess non gli eran sem- 
brate concludenti, e che parecchie volte aveva 
questi dala una piega evasiva a corversazioni ; in 
cui volevasi metterlo alle strette, Questo prove- 
rebbe anche una volta quanto l'Austria è falsa e 
oorchi-di guvdugilar tempo: -Qredo-sipere Inollre 
che il grande affare della ferrovia austriaca ; che 
deve metterle in mano 60 milioni di danaro so- 
nante, non si farà, se non se quando l’Austria 
conchiuda colla Francia un trattato d’ alleanza of- 
fensiva e difensiva ; ed infatti mi si dice:che questa 
sia in procinto di costringere l'Austria a prendere un 
partito definitivo. Vi lascio immaginare in che im- 
barazzo si troverà. 

Il signor Soulé rifiuta decisamente le conces- 
sioni del governo francese, che gli permettono di 
attraversar la Francia, senza fermarvisi. La cosa 
farà dunque il suo corso. Si aspetta la®risposta 
del presidente degli Stati Uniti. 

Null’altro oggi, se non che arrivarono per la via 
di Vienna migliori notizie della Crimea, e la. spe- 
ranza che si prenderà la fortezza fra breve è tor- 
nata nel cuore di tutti. 

Quel povero Fould. ha proprio cattiva fortuna 
nella questione dell’ Opéra. Il barone Dudon gli 
fa un processo, a proposito della cauzione ch egli 
aveva versala per Roqueplan, Questa memoria , 
scritta con molta vivacità, dà tanto più fastidio al 
ministro di stato, in quanto che credo sapere'che 
fu dal suo autore, mandata all'imperatore il quale 
l'avrebbe letta. Dacchè Fouid assunse 1 ammini- 
strazione dell'accademia imperiale di musica, si è 
creato in tre soli mesi più nemici e si è provocate 
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incubo arrestava i palpiti del suo cuore e le fun- 
zioni dei polmoni. 

L'altro convitato, invecè, aveva il suo male nel 
cuore: un cuore ulcerato, sul quale si apriva una 
nuova ed acerba piaga ad ogni minimo contatto 
coll'epidermide del malato: talchè questi paven- 
tava perfino la stretta di mano di un amico. 

Un terzo invitato, altro tipo d' ipocondria, î di 
cui biliosi vapori gli ottenebravano il cervello, pa- 
reva possessor della bacchetta nera del mago, che 
trasforma in mostri tutti gli oggetti Jdel mondo 
esterno e del mondo intimo. Vedeva egli demo- 
niotti accovacciati nel canto del focolare, draghi 
di fuoco nelle nubi dorate dal sole cadente è nelle 
donne altrettanti neri foletti. 

Uno dei suoi vicini era un filosofo, che, nella 
sua giovinezza. prima aveva falto troppo augurosi 
pronostici sulla razza umana, ed aveva ingenua- 
mente creduto alla sua indefinita. perfetlibilità,. 
Una serie di inevitabili ‘disinganni avevagli colmo 
d’amarezza il cuore ed inasprito l’animo a tal se- 
gno che, già da parecchi anni, stava egli redi- 
gendo nel silenzio un atto d'accusa generale con- 
tro l'umanità, accumulando tutti i. motivi d'odio e 
disprezzo che si possono trovare nei suoi. travia- 
menti e nei suoi misfatti, assassinii, perfidie, .in-. 
gratitudine, stravizzi, tradimenti d'amici, vizi che, 
mapifestandosi talora fin dalla prim i giovinezza, 








contro più antipatie che non tutti gli altri ministri 
in dieci‘anni. SD Vi SERRRI A 
Gli è che il mondo dei teatri è un mondo diffi- 
cile da governare, e che s'assomiglia alle mosche, 
cuTsi può più facilmetite prendere colmiele chè dol- 
l'aceto. L’Opéra non-fu mai in più triste stato; ép- 
però credo sapere che l’imperatore sia. sul dolersi 
della decisione da lui presa. 1 
George Sand ha avuto un gran suecesso al Gy- 
mnase. È una produzione graziosa ed assurda. 
Non ostante il buon stile; mon e'è però nulla di 
durevole. ‘ A. 
__———T_r—_—_——_—————_—_—_—_—____ > 
AFFARI D'ORIENTE 


Dalle relazioni del Soldatenfreuna prendiam 


quanto segue : È 6 


se» 
«.Da alcuni. giorni .il nerbo. del quarto corpo, 


russo,;di tre divisioni con numerosa cavalleria ed 


artiglieria, si avanzò sul teatro della guerra, e -il 


generale Liprandi assunse il comando dell'avan: 


guardia, che allarma giornalmente il fianco destro 
degli assedianti con discreto (successo: Anche gli 
alleati ricevono giornalmente rinforzi di truppe è 
cavalli e si mostrano instancabili nei loro lavori 
d'assedio; che sono alquanto. celati alla nostra vi- 
sta. Essi rmai sì trovano nella seconda linea di 
attacco, ; 

« La loro, prima parallela, abbraccia tutta. Ja 
parte della piazza fra il mare e fil fporto militare. 
Qui i francesi hanno ereue 8 grandì batterie, 
Nelle batterie n° 1 e 2— costruite dalla marina —' 
si trovano 40 cannoni, serviti da 1,300. risoluti 
marinai. 

« Tutte queste batterie sono destinate ad attac-. 
care le tre torri fort:ficale esposte, il forte della 
Quarantena e il muro che circonda la città, | mu- 
nito di-bastioni soltanto ‘in parte. Alla destra: dei 
francesi, dal fiumicello che sbocca nel porto mi -. 
litare, sino alla linea del riro del forte Paolo, si 
trova la parallela degli inglesi, i quali fan fuoco 
colle loro artiglierie contro il. sobborgo dei navi- 
gatori e contro la flotta. Le batterie russe delle 
opere avanzate sì mostrano inefficaci a distruggere 
i lavori di assedio degli alleati; le sortite intraprese 
sino ad ofa dai russi furono sanguinose, ma non 
coronate da quel successo che avrebbe poluto co- 
stringere, i lavoranti ad abbandonare le opere in- 
traprese. j 4 iù 

« Riguardo al terribile bombardamento che. gli 
alleati poterono aprire il 17 ottobre contro la città 
dalle loro prime parallele e dal lato di mare, sonò 
già noti i rapporti ufficiali pervenuti d’ambe le 
parti. Tanto l'attacco che'la difesa ‘furono -splen- 
didi :-la perdita da parte russa considerevole e ‘in 
qualche punto irreparabile; È noto che in questo» 
giorno rimasero feriti due dei personaggi più rag- 
guardevoli. di Sebastopoli, gli ammiragli Korniloff 
e Nachimoff. Il primo morì a capo pochi minuti. 
Una palla gli poriò via la gamba destra nel mo- 
mento in cui usciva dal teatro, sotto il cui porti- 
cato aveva scritto un ordine da rimettere all'aiu- 
lante che lo pressava. Il giorno prima ‘aveva rice- 
vuto a mezzo del principe Rzemucezky, venuto da 
Pietroborgo in qualità di cacciatore di. campo , 
una lettera dell’imperatore, che:gli esternava-la 
sua benevolenza. e lo. éccilava a risparmiarsi per 
quanto era possibile e a conservarsi per;la patria. 
Anche il principe Menzikoff ricevette ultimamente 
un autografo imperiale che chiude colle parole : 
«I nemici devono essere battuti ad ogni costo @ 
spero che il vostro primo dispaccio me ne recherà 
la ‘notizia. » 1 

« Cosa devo dire dell'effettò del terribile bom- 
bardamento da ‘una distanza di 3’ a 500 metti? 
Le batterie del forte di Quarantena furono ridotte 
al silenzio, furono smontate le. corone di due torri, 
furono in parle distrutte le batterie numero 3. e 
10,: furono assai danneggiate quelle del forte Paolo 
e del forte Costantino ; il sobborgo dei navigatori 
arse per tre interi giorni, però si poterono salvare 
lutte le provvigioni e il materiale da‘ guerra, ed” 
anche la flotta sofferse danni, prova ‘che le palle 
degli alleati penetrano sino nell'interno. 

< Anche gli alleati, specialinente (le loro. navi, 
di cui alcune furono colate: a fondo (però soltarito 
bombarde) ed i cui cadaveri vennero gitiati. dal 
mare sulla spiaggia, abbruciati e mutilati, devono 
avere sofferte ingenti perdite, ma essi avanzarono 
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paiono istinti, impurità della donna, depravazione 
nascosta solto l* ipocrita. maschera: della probità, 
insomma tutti gli odiosi vizi che si ammantano di 
Veste graziosa e brillante. Ogni volta che registrava 
un atto alroce, ogni volta che faceva un passo di 
più nella scienza del male, facevasi ‘sentire il na- 
turale istinto di un cuore già affettuoso e ingenuo 
e gli strappava profondi sospiri... — 

Dopo questo, entrò nella sala, un uomo ‘colla. 
fronte dimessa a terra. Era egli stalo sempre spo-. 
glio di egoistiche passioni e pieno di benevolenza,. 





e precocemente aveva avuta la coscienza di esser. 


chiamato a, qualche alta missione; ma, postosi. 
all'opera per compierla, non aveva trovato nè pa-. 




















stopoli ‘attende d'ora in ora il secondo grande 
bombardamento dal lato di terra e di mare. Sino 
adesso vengono lanciati contro la città da 18 a 
20,000 proiettili al giorno e il principe Menzikoff 
altende un assalto. » i 
Da una corrispondenza della Presse da sotto 
Sebastopoli , 19 ottobre, togliamo quanto segue : 
« Voi siete forse impazienti della fine di questa 


terribile \lotta; persuadetevi però che non fu per- | 
duto un momento. La costruzione delle batterie | 


sotto il cannone de’ nemici è cosa che presenta 
sempre grandi. difficoltà. Qui poi il fuoco dei russi 
era così violento e incessante , che il tentare una 


simil impresa diventava quasi pazzia. Non ci volle | 


meno del coraggio e dell'energia delle nostre 
truppe, per trionfare degli ostacoli. Le palle pio- 
Vevano sulle trincee, le. bombe, gli obici s" inero- 
ciavano in tulli i sensi; i nostri soldati , curvi 
dietrò i sacchi di terra, continuavano tranquilla- 
mente l' opera loro , colla pipa in bocca, 0 can- 
lando talora o salnlando con motti di caserma i 
proiettili che passavano troppo vicini. 


« Lei difese dei russi sono formidabili. e si pre- | 
stano vicendevolé sostegno. Gli ‘ufficiali russi han | 


fratto-buon partito del terreno. Venne utilizzata 
per la fortezza tutta l'artiglieria dellà marina. L’as- 
.sedio sarà lungo. Mano mano che si conosce mo- 
glio il terreno, si aumentano anche i lavori dell’ 
attacco e posso affermarvi che prima di entrare in 
città 8° innalzerà ancora qualche altra batteria. Gli 


ufficiali che dirigono l'assedio pensano che, anche | 


nell’ eventualità. più favorevole , Sebastopoli non 
potrà essere presa prima della fine del mese. 

« La resistenza dei'russi è. energica e fa il più 
grande onore alla guarnigione ed agli ufficiali che 
la comandano: Tutte le mattine, vediamo qualche 

«nuova batteria o qualche ridotto innalzato nella 
notte. Il loro tiro è buono, ma un po precipi- 
tato. » 

— Dispaccio da Marsiglia; 5. È arrivato a Co- 
slantinopoli il Gange, che porta notizie della Cri- 
mea del 26: Vi fu a Sebastopoli un'insurrezione 
popolare. Un certo numero di polacchi approfittò 
dell’occasione per fuggire. Gli avamposti degli al- 
leati li ricevettero a colpi di fucile, ma l'errore fu 
presto riconosciuto. 500 abitanti vennero massa- 
erati dai russi. Un distaccamento di 100:russi fece 
nélta ‘notte una sortita ed inchiodò 7 cannoni; Fa- 
rono però sorpresi e massacrati Immediatamente. 
Si considerava come imminente l’assalto,. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
© BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 7 novembre a tutto l'8 





Casi Decessi 
. Uomini 5 4 
Donne 1 4 
Ragazzi 1 » 
" 8 
Bollettini precedenti 2427 1359 
Totale 2434 1367 


Dei 7 casi, avvennero in città 0, nei sobborghi 

5 e 2 nelterritorio. 
Degli 8 devessi, 4 avvennero in città, 2 nei sob- 
borghi, 2 nel territorio. j 
Setle appartengono ai casi precedenti. 
£ TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

, Costantinopoli, 25 ottobre. 

' Comincierò dal riferirvi alcune parole del Jour- 
nal de Constantinople oggi pubblicato : 

« Le siège de Sébastopol a présenté plus de 
difculiés que fes généraux alliés ne s’y atten- 
daient. » Queste parole le quali consuonano. per- 
fellamente con quelle ‘che vi serissi nell’ ultima 
mia che « tutti si sono finalmente capacitati. che 
l'impresa di Sebastopoli. sarà lunga:, diMeile, 
sanguinosissima » contrastano stranamente con le 
altre asserzioni di quel giornale relative ai grandi 
trionfi degli alleati ed alle stragrandi perdite dei 
russi chè narra pomposamente ! Se vi è luogò al 
mondo in cui sia difficile conoscere, la verità,® è 
Costantinopoli ; e se mai fu difficile, è ora diffici- 
lissimo. 

'« Poto:si può sapere dai francesi che ora 0 tac- 
ciono o contano delle baie; qualche cosa si sa 
dagl’inglesi.cbe quasi sempre tacciono , ma se 
parlano dicono il vero. Abbattutomi pochi giorni 
sono in un capitano inglese, gli feci le mie  con- 
gratulazioni sui lieti successi degli eserciti alleati; 

"al'che egli serollando il capo rispose : «Che lieti 
successi, che lieti successi!» Un,altro più sincero, 
Venuto due\giorni sono da Sebastopoli, disse a per- 
tamente: « All’Alma abbiamo avuto una vittoria 
caramente acquistata con perdite eguali per le due 
pari : finora a Sebastopoli « nous pouvons dire 
d'avoir tout è fait éehoué. > Non vi dirò nulla 
dei fanatici partigiani 0 russi o turchi , perchè 
impudentemente esagerano o mentiscono; e sono 
proprio insopportabili! .. Esporvi minutamente: i 
fatti d'arme succeduli dal giorno 17 al 22 (sino al 
quale uscirono le notizie) è cosa’ proprio impos» 

© sibile; perchè una narrazione legale e degna di 
storia potrebbe essere falla. solamente dagli ufi- 
ciali di stato maggiore dei due eserciti combat- 
tenti, e inoltre! la verità qui si sa da. pochissimi 
che la vogliono celare, e non si sentono che no- 
tizie slegate-e contradditorie, Ecco in breve quello 
che ho: potuto raccogliere e scernere in questo 
caos di contraddizioni e di bugie. Ì 

| L'attacco fù comincialo contemporaneamente 
per mare e per terra il giorno 17 corrente, con- 
tro.i forli. Costantino; della Quarantena, del Tele- 
frafo ed altri forli minori, contro il fore Alessan- 
dro, Nicola, contro la- città ela flotta. Gli alleati 





col corpo di assedio nella seconda linea e Seba- 








hanno recato al nemico gravissime perdite e.gra- 
vissime perdite hanno sofferto: è impossibile 1’ ;ac- 
cerlarè quali e quante, e se maggiori da una parie 
o dall'altra. è 

Dicesi che il-forte della Quarantena , quello del 
Telegrafo ed altri due minori siano stati distrutti, 
e molto danneggiato il forte !Costantino e la sua 
torre. I legni alleati che due volte si accostarono 
a quel mupitissimo forte , non sono riusciti nè la 
prima, nè la seconda volta a distruggerlo, mal- 
grado l’immenso valore e l’ audacia mostrata : .i 
turchi: e singolarmente gli. egiziani mostrarono 
grandissimo:coraggio. 

Pare che dal lato di mare }l'impresa non sarà 
più tentata e che quasi tutti i legni alleati ne sono 
stati troppo malconci. Dicesi che tre legni egiziani 
siansi lemerariamente spinti troppo oltre nella baia 
staccandosi dal resto della flotta, e siano stati'o 
presi o fatti prigionieri. I legni che soffrirono di 
più sono la: Ville de Paris, il Bellerophon , V A- 
gamémnon , la Fury, il Sampson, il Montebéllo, 
il Sanspareil , l' Albion ed aliri minori. Una 
bomba scoppiò a. bordo della Ville de Paris e uc- 
cide 20 marinai ed alcuni ufficiali fra cui l'aiutante 
maggiore dell'ammiraglio francese: un’alira a 
bordo del Bellerophon'e ‘recò pure gravissimo 
danno. 

Il Senikalè ; quel legno russo di cui è capitano 
un audacissimo greco, che qualche tempo fa osò, 
malgrado le tre flotte alleate, venire! presso ila im- 
boccatura ‘del Bosforo a'bruciare alcuni legni tur- 
chi, uscì dal porto di Sebastopoli per lo strettis- 
simo adito,che c'è ancora aperto, ed azzuffarsi 
con un legno-inglese che soffrì gravissimo danno. 
I legni malconci sono parte qui, parte a Sinope, 
ove saranno racconciati il più presto possibile. Si 
calcola che fra una parte e l' altra, tra i cannoni 
delle flotte e quelli degli eserciti di terra, ci siano 


8,000 pezzi, e che siano scagliati più di 100,000 + 


proiettili al giorno! ‘ 

Cosa nuova nella storia ‘questo immenso appa- 
rato di guerra , tanti stromenti di strage con cui 
si combattono omini quasi tutti cristiani , che sì 
dicono seguaci di lui che disse: « Amalevi gli uni 
gli altri ! », Produssero grande strage fra gli alleati 
le batterie coperte dei russi: sono saltate in aria 
cinque polveriere, due francesi e tre russe, I russi 
avevano sopra una loro polveriera piantato la ban- 
diera nera , segno di ospedale : scoperto lo strata- 
gemma, la polveriera fu arsa e distrutta. Tre bat- 
terie francesi furono non già distrutte dallo scop- 
pio di una polveriera } come dice il Journal de 
Constantinople, ma smontate dai russi ; le bat- 


| terie inglesi hanno sofferto assai meno. 


Secondo l'opinione di alcuni ingegneri tedeschi 


| che vengono da Sebastopoli, i francesi hanno nella 


costruzione delle loro batterie tenuto un metodo 
alquanto differente da quello degl'inglesi e meno 
conveniente. Dicesi che vi sia discordia fra i due 
comandanti dell'artiglieria e del genio francese, 
Birot e Thiry, e che Canrobert sia molto irritato 
per questo, anzi dicevasi. che li volesse deporre 
ambidue. Discordano pure i due comandanti su- 
periori, il francese e l'ingiese ‘in questo : lord 
Raglan vorrebbe che colle artiglierie si. distrug- 
gesse tutto, forti, città e flotte; Canrobert che si 
prendessero i forti .d'assalto.. Probabilmenie, se 
nuovi ostacoli sopravverranno, per esempio l’in- 
verno imminente, dopo una grande dimostrazione, 


| dopo una tremenda pugna, gli alleati si rimbar- 


cheranno. L'incendio ha divorato parte della città, 
e dicesi anche alcuni legni russi. . Menzikoff è 
sempre con 24,000. uomini al Belbek,-a due leghe 
di Sebastopoli al nord, mentre (come saprete) gli 
alleati sono a Balaklava al sud; é di là tende la 
mano ai soccorsi che arrivano ogni giorno: 40,000 
francesi guardano le spalle degli alleati. Il Jour- 
nal de Costantinople confessa che 30,000. russi 
sono già entrati in Sebastopoli; relazioni più pro- 
babili ne fanno ascendere ìl numero a 45,000 
uomini: si aspettavano altri 30,000. * 
Finora dunque le due parti hanno forze quasi e- 
guali:i rossi. però avranno la preponderanza:fra'bre- 
ve: notate che per solito gli assedianti debbono esser 
almeno il doppio degli assediati. Questo disequi- 
librio è in parte compensato dalla maravigliosa 
emulazione che esiste fra gli eserciti alleati, Ja 
quale ne moltiplica le potenze, e dai rinforzi che 
arrivano ogni giorno da tutte le parti. I russi hanno 


fatto tre sortite, l'ultima con 8,000 uomini il giorno. 


22, e furono respinti con grande strage da una 
parte e dall'altra. Ci fu pure un affronto tra 5,000 
cosacchi e altrettanta cavalleria inglese comandata 
dal generale Scarlett, in cui i cosacchi lasciarono 
100 morti e 200 prigionieri. n, 

Qui giunsero da Sebastopoli circa 1,500 ‘feriti : 
ma dicesi che il numero dei morti sia molto mag- 
giore..I prigionieri russi che sono-arrivati qui per 
gli ultimi fatti sono circa 600 : ci sono fra essi al- 
cuni greci di Balaklava (che è. l'antica Cembalo 
dei genovesi) ora colonia greca: 

‘ Fu scoperta colà una ‘grande congiura per ap- 
piccare il fuoco al quartiere generale degli alleati; 
si scoperse pure che i russi erano per. quei greci 
informati di-tutti i movimenti ed i lavori degli al- 
leati.: ci furono molte fucilazioni. J'avvenire è in- 
cértissimo: certo grandi errori furono” commessi 
dagli alleati, fra cui ‘la poca conoscenza del ter- 
reno e la non occupazione dell'Istmo di Perekop. 

iIn una delle mie lettere vi feci qualche cenno di 
unoscandaloso processo inlentatà a. Mehiemet Ali 
bascià ex-seraschiere dall’armeno Gezaerli per în- 
simuazione di Rescìd bascià suo capitale nemico. 
Eccomi a darvi più parlitolareggiate notizie su 
quel falto, rettificando, pure qualche mia asserzione 
nel.cenno che avrele già pubblicato. 

Sogliono i ricchi turchi avere dei banchieri @r- 
meni chetengono in deposito ed ‘amministrano il 











conti. 

Gezaerli armeno, quindici anni sono, sendo 
banchiere d’Ingè Bairactar bascià governatore di 
Mossul, fu, per avere frodolentemente inserito nel 
conto certe somme che asseriva di aver pagato a 
Safeli bascià ora ministro delle finanze, e da ‘Riza 
bascià ora ministro della guerra, condannato ad 
un esiglio di dodici anni da Costantinopoli. Poco 
tempo dopo tornatovi per la potente‘interposizione 


di Rescid bascià, divenne banchiere di questo, è | 


poscia con nuovo esempio , appaltatore prima di 
tutte le decime, poi anché di tutte le. dogàne del- 
l'impero : gli enormi benefici di quella gigantesca 
!ntrapresa erano parlili fra lui, Rescid bascià e 


> Nefis bascià allora ministro delle finanze, e tulto | 


cosa di Rescid. 

Gran parte del danaro così intascato fu spesa 
da Rescid bascià nell’erezione di un magnifico pa- 
lazzo a Bolagikeni sul Bosforo (in.cui fu sotto- 
scritto il recente trattato tra ;l' Austria e la Porta) 


ora abitato da Alì Ghalib bascià figlio di Rescid e | 


dalla sua sposa Fatma sultana. Contemporanea- 
mente Gezaerli faceva ‘erigere un altro sontuoso 
pulazzo a Senikens sul Bosforo, rimasto non finito 
2per.là strepitosa caduta ‘del Foquet armeno , che 
ora vi narrerò. 

Questi malamente scialacquava il danaro mala- 
mente acquistato: vi basti che quando pella sua 
digrazia. gli vennero sequestrati tutti i mobili ed 
immobili, furono trovati in casa sua circa sei- 
cento paletots. Fornito il primo periodo per cui 
Gezaerli aveva avuto l'impresa delle dogane, si 
era presenlala una compagnia per assumerla , of- 
frendo di dare 10,000,000 di piastre di più di 
quello che aveva sino allora pagato Gezaerli : se- 
nonchè Rescid bascià con grand’ arte, parte colle 
carezze e parte colle minaccie, riuscì a far scio- 
gliere la società; e l'appalto fu di nuovo conce- 
duto all’armeno per un certo periodo d’anni. Era 
in questo secondo periodo garante per Gezaerlì lo 
strarieco banchiere greco Baltagì: ma questi ve- 
dendo le pazze spese dell’ armeno, e prevedendone 
la prossima rovina, dichiarò alla Porta che riti- 
rava la sua garanzia. Si offerse allora come ga- 
rante il banchiere francese Alléon, col patto che 
il governo si sarebbe incaricato di pagare il de- 
ficit della banca di Costantinopoli di cui era in 
gran parte responsabile Alléon; ed avrebbe. per- 
ciò negoziato un prestito in Europa. Le vicen- 
de di questo prestito, conosciuto col nome di 
prestito Coulurier 0 prestito Callimachi, sono note 
in Europa : senonchè |’ opposizione degli ulema a 
quell’impresa non fu prodotta tanto da ostilità a 
cosifatte nuove idee di credito a modo europeo, 
quanto dalla conoscenza che avevano di quegli in- 
trighi e turpitudini , e dell’ uso cui parte di quel 
danaro sarebbe stata destinata. 

Alléon dunque si ritirò, e Gezaerli dovette soc- 
combere; dichiarato debitore allo stato di 15 mi- 
lioni di piastre (3° milioni di franchi), fu condan- 
nato a perpetua prigionia: questa-però, grazie ai 
suoi potenti amici , era per lui dolce al possibile, 
null’ altro che una semplice reclusione. Pochi mesi 
sono Fatma, sultana, il giorno del suo matrimo- 
nio col figlio di Rescid bascià, chiese ad Abdul 
Megid suo padre la grazia di Gezaerli: le fu ac- 
cordata , secondo l’ antica consuetudine chè il sul- 
lano conceda alle sue figlie il giorno del loro 1nà- 
trimonio qualunque grazia gli chieggano. Gezaerli 
fu dunque rimesso in libertà. 

Circa un mese fa si cominciò a buccinare che 
qualche grande intrigo si ordiva contro Mehemed 
Alì bascià cognato del sultano: ‘alcune parole 
uscite.di bocca a lord Canning fanno sospettare 
ch'egli pure abbia avuto mano in quest'intrigo.In 
una mia corrispondenza alcuni mesi sono vi scrissi 
a lungo delle implacabili inimicizie che esistono 
fra i più noti vomini di stato turchi. 

Mehemed Alì è in voce d'uomo energico ed ab- 
bastanza integro, di poca eultura, ma di molto 
ingegno naturale, e di parlito francese. Fu Mehe- 
med. Alì che voleva nel 1849 rompere la guerra 
alla Russia e mandare un esercito in soccorso de- 
gli ungheresi : fu Mehemed Ali che, quale organo 
del:partito della guerra in Turchia, . più, d’ ogni 
altro vigorosamente si oppose alle recenti preten- 
sioni della Russia, mentre gli altri ministri ten- 
tennavano, e fu. il. principale autore di questa 
guerra. . 

Come vi scrissi altra volta i suoi nemici lo di- 
pinsero al sultano come intinto nel tumulto dei 
softà nel dicembre scorso ,-e come ostacolo prin- 
cipale all'accettazione per parte della Russia delle 
famose. proposizioni delle potenze occidentali, 
onde cessò di essere ministro della guerra. Ma 
non bastava abbatterlo‘; bisognava assolutamente 
perderlo, in modò che gli tornasse impossibile di 
salire un’ altra volta al potere. Ecco quali intrighi 
furono orditi per questo. 

Alcuni giorni sono Rescid bascià presentò al 
sultano ‘tre-ricevute col sigillo di Mehemed Alì 
bascià (i turchi appongono quasi sempre il sigillo 
e non la sottoscrizione) , in cui dichiarava-come 
egli avesse ricevuto a titolo di bikscis da Gezaerli 
la complessiva somma di sette milioni di piastre : 
presentò insieme altre ricevute della famosa Validè 
sultana (sultana madre).defunta, per.altri oito mi- 
lioni e per.il medesimo-titolo. Secondo-il costume 
turco se alcuno riceve per corruzione del danaro, 
è poi-obbligato di restitoirlo al donatore. Si spe - 
rava che il sultano, per impedire che il nome 
della madre fosse vitùperato'in una pubblica sen- 
lenza , avrebbe pagato gli olto milioni e ordinato 
a Mehemed Alì di pagare senza giudicio gli altri 
sette. Così Gezaerli avrebbe avuto i 15,000,000 da 
pagare il suo debito al tesoro e intraprendere 
nuove speculazioni, è Rescid bascià avrebbe ve- 








dulo rovinato per sempre il suo abborrito ne- 
mico. È 
Vi scrissi chè Mehemed Alì bascià voleva sot- 
trarsi al giudizio: era stato male informato. Fu 
anzi Mehemed Alì che istantemente chiese e volle 
ed ottenne dal sultano un pubblico giudizio , e in 
questa maniera riuscì a sconcertare. i disegni de’ 
suoi nemici. oa Le 
|._Ho avuto soll’ occhio una esposizione , una spe- 
cie di processo verbale di due sedute del consiglio 
dei ministri cangiato in tribunale su questo argo- 
mento. 5 

Copiose ed evidenti furono le giustificazioni di 
Mehemet Alì bascià : ecco le più importanti. È ve- 
rosimile che, nonchè uan ministro, un useiere dia 
ricevuta di danarì avuti per corruzione, massime 
notanido di averli avuti a questo titolo ?- Tutte le 
ricevute date da-Mehemed Alì sono scritte da suo 
pugno. o davAlì bey.suo segretario, mentre le sue 
ricevute sono seritte da un commesso di Gezaerli, 
Nei libri di Gezaerlì apparisce una somma di 75 1 
mila piastre ricevute da Mehemed Alì e poscia pa- 
| gale: come dunque non apparisce la enorme 
| somma di cui ora’ si pretende la restituzione ? 
Quando furono sequestrate intte le carte ‘di Ge- 
zaerli, come queste importantissime non ‘furono 
trovate ? Il direttore della fabbricazione dei caimè 
(carta monetata) e il capo della compagnia degli 
incisori turchi ,. ambidue abilissimi e probi, ‘ri- 
conobbero che il sigillo apposto alle ricevute nòn 
è quello di Mehemed Alì apposto alle carte di stato 
che furono perciò tratte dagli archivi ; e per. mi- 
sure di compassi è inspezione col microscopio fe 
cero conoscere ai giudici la evidente falsificazione, 
Il capo degli incisori che osservando un sigillo 
qui lavorato può dire il nome dell'artista’, di- 
chiarò che quel sigillo deve essere stato fatto in 
Europa. } 

Il gran visir, uomo integro e probo è To sceik 
ul Islam, risposero con alcune severe parole ad 
un’ invettiva di Rescid bascià che consigliava i 
giudici a condannare, senza por tempo in mezzo,, 
un uomo tristo e ladro, com'egli diceva, Sarebbe 
lungo raccontarvi come il processo verbale della 
seduta, scritto da Scekib bascià, tutto cosa di Re- 
scid, fosse affatto svisato: i'più dei giudici in una 
altra seduta, dichiararono che non l'avrebbero sot- 
toscritto. Riza bascià seraschiere, acerrimo nemico 
così di Mehemet Alì come di Rescid , interrogato 
rispose che sarebbe dell'opinione, delle maggiorità; 

Nessun giudizio fu pronunciato sinora , ma già 
il sultano ha riconosciuto l'innocenza di Mehemed 
Alì, e gli ha mandato il Nisani-Megidiè di prima 
classe. Il gran visir ha ottenuto l'autorizzazione 
dallo sceik ul Islam di ‘processare Gezaerli come 
calunniatore e falsario. 

Vi scrissi l'altra volta che Rescid bascià fu ye- 
duto assai pensieroso e lurbatò. Non era solamente 
per la vertenza dell'Austria con la Turchia, ma an- 
che per la mala riuscita delle sue accuse a Mehe- 
hemed Alì e per un intrigo che si ordisce contro 
di lui. De Bruck st è messo d'accordo coll’incari- 
calo francese De-Benedeltli per rovinare Rescid ba=- 
scià'e farlo cadere dal ministero: ‘è notissimo che 
questi è sostenuto da Canning: Vuol forse l’au-' 
striaco mettere scissione tra la Francia e l' Inghil- 
terra? o accelerare la caduta’ ili Canning qui de- 
testato da greci e da furchi, da tutti 6 da quelli 
più che subiscono la sua influenza e si piegano 
alla volontà di ferro di quell iroso vecchio; come 
per esempio dal sultano? Aspettiamo e vedrento. 

La commissione del tanzimat ha. già emanato 
alcuni decreti. Due firmani rivestiti dell'approva- 
zione imperiale si riferiscono al aiswuneteiO delle 
schiave circasse. Sono diretti a Mustafà bascià,; 
nuovo comandante in Asia, al bascià di Trebi- 
sonda e ad altri bascià. Contengono bellissime 
sentenze : « Che l'uomo è nato libero e non:schiavo 
e che il farne mercato è infrangere le leggi natu- 
rali e divine. » Ordinano : e Che sia consigliato ai' 
circassi di non vendere le loro donne, e che sia 
pubblicato nei dominii del padiscià che tutti quelli 
che ne venderanno e compreranno saranno seve- 
ramente puniti. » — Ottimi detti, tristi fatti! Questa 
legge sarà osservata come le leggi di Augusto con- 
tro il «elibato, cioè punto. — Quid leges sine mo- 
ribus vane sufficiunt? come dice: Orazio. Forse 
chi sa, il prezzo rincarirà di qualche 2,000 0 3,000 . 
piastre, mi disse l’amico mio sensale di schiave, 
Samuele, con cui, camuffato-da turco.con l'abito 
della riforma, visitai talvolta le case in Tophana, 
dove quelle bellissime ereature sono educate è 
vendute. — H prezzo varia da 2,000 franchi a 





000. 
L’altro atto della commissione del tanzimat è un 
nuovo regolamento di procedura criminale, tra 
abitanti in Turchia di varie religioni. ; 
Ieri è arrivalo un reggimento di cavalleria egi- 
ziana, bellissima gente: è una parte dei 10,000 
uomini promessi da Said bascià. i % 
I russi si sono di nuovo avvicinati a Erzerum 
ed a Kars. | 


Dispaccio elettrico 
Parigi, 9movembre. 


Estratto dal discorso pronunciato ieri dalla re- 
gina di Spagna all’ apertura delle cortes.’ Lee 
La regina disse: che giammai essa si rerò con 
maggior piacere e speranza ad-aprire: le cortes 
nazionali ed a sedere in mezzo agli eletti+del po- 
polo; che fino dal 26-luglio, conoscendo la verità, 
si affidò interamente -nella nobiltà e nel patrioti». 
mo di coloro che .adoperarono i loro sforzi. a 
consolidare la nuva èra di benessere e di prospe- 
rità che s' inaugurava per la patria. Da 
« Fedele alle sue promesse del 26 luglio, din- 
nanzi a Dio ed al mondo essa ha rispettato è’ ri- 
spetterà sempre la libertà ed i diritti della nazione, 
sperando che rappresentanti del popolo nella:di- 
scussione della legge fondamentale ordinata» chiu- 
deranno l'abisso della discordia. {nb a 
« Le vostre deliberazioni, aggiunse la pagiote 
saranno degne della vostra nobiltà, acceltate.dagli 
elettori, acclamate dall'universale,.» nz 4 








G. Romraipo Gerente. 5 











SOCIETÀ 





ANONIMA 


PER LA 


DERIVAZIONE DAL RALARO 


SOTTO FELIZZANO 


DI 


Canali d'irrigazione 






Banchiere EmanuELE DEFERRARI 
Ingegnere Giacomo PERA 


IMA SUDDETTA : 
Cavaliere GIOVANNI ANTONIO CARBONAZZI 
Geometra Gruseppe MOSCA 





} NOTIFICANO : 
. Che giusta la riserva di cui in loro manifesto del’7 ottobre prossimo, passato , col quale 
hannodichiarato costituita la Società Anonima a mente dell’articolo 50 del loro Statuto, l’As- 
semblea generale degli Azionisti verrà convocata per la prima volta nel giorno di dome- 


nica 8 dicembre 


rossimo venturo, alle ore 10 antimeridiane, nello Stabilimento del Cre- 


dito Mobiliare a ‘Torino, contrada Madonna degli Angeli, N° 15, piano 2°, all’ oggetto di 
nominare, a tenore dell'articolo 28, i suoi ufficiali, i membri del Consiglio d'Ammmistra- 
zione, il Direttore gerente e l’ Ingegnere direttore. 

AVVERTENZA 


1° L'Assemblea generale è legittimamente costituita quando i soci presenti rappresen- 
tano il terzo degli Azionisti in numero; e la metà del fondo sociale (articolo 19). i 

2° Gli Azionisti possono farsi rappresentare da un procuratore speciale (articolo 21). 

3° Dieci Azioni danno diritto ad un voto, venti a due voti e così, di seguito ; nessuno 
però, qualunque sia il numero delle azioni possedute, potrà avere più di venti veti (art. 23). 

4° Le deliberazioni dell'Assemblea generale sono preso a maggioranza di voti; nel caso 
di parità il voto del presidente è preponderante (articolo 27. — 7 A 

5°.Il Consiglio d’Amministrazione dev' essere composto di dieci membri, e per essere 
eletto amministratore si devono possedere almeno 100 azioni (articolo 30). 

6° I membri del Consiglio d'Ammistrazione hanno diritto ad una medaglia di presenza 


(articolo 34). 


7° Il Direttore Gerente deve anch'esso possedere almeno 100 Azioni (‘articolo 39), 


Torino, 6 novembre 1854. 





SIROPPO ANTIGOTTOSO 
di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia). 


Fra tutti i rimedii conosciuti sino al giorno 
d’oggi dalla terapeutica per debellare Ja 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè IFAGRIORE efficacia di tale Si- 

TAPRO, composto di soli vegetali. © 
molteplici attestati di tutti quelli che ne 

fecero uso fanno pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 

I depositi sono in: 
AcessanpRIA presso BASILIO Tommaso far- 
} macista, depositario generale 

del Piemonte. 


Torino NICOLIS, farmacista, 
Genova BRUZZA Id. 
Novara BELLOTTI Id. 
Vocnera .;: FERRARI Id. 


PASTILLES-MINISTRES 


Le persone deboli di petto che si affati- 
cano coll'uso prolungato del canto. o della 
parola. ottengono i più felici risultati da 
questa pasta pettorale contro la tosse e le 
irritazioni della gola e del petto, — Ogni pa- 
stiglia porta il nome di PAsor farmacista a 
Parigi. — Deposito a Torino presso il signor 
Bass, confettiere, piazza Castello. 


PASTIGLIE 
PRELORALI ANTIRBBBRILI 


Del Dottore A. COOPER 
Medico inglese a Londra 
Deposito generale pegli Stati Sardi presso Basitio 
farmacista in Alessandria; in Torino presso Box- 
ZANI, via Doragrossa N° 19. 


Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 
prendersi in ognì stagione osservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili. preparazioni il vantaggio di 
calmare latosse senza:riscaldare, e di togliere 
la febbre senza indebolire, ciocchè le rende 
sommamente preziose nelle affezioni del petto 
e dei polmoni. L'esperienza di molti anni ha 

«stabilita la-loro superiorità ed efficacia nel 
PI Lari malattie catarrali tutte 
e giustifica. l'immenso successo che hanno 
incontrato, Sono specialmente indicate nelle 
febbri catarrali, reumatiche ed eruttive 
nelle tossi anche più ostinate, per i raffred- 
dori, la raucedine, il mal di gola, i catarri 

ussioni di petto, l'oppressione, ladiffi- 





coltà del respiro, i puntori, la tosse convul- | 


siva, l'asma ela consunzione. - 
Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 
tulti i sintomi di catarro o raffreddore recente; 
ne ferma il progresso, calmail prurito che fa 
tossìre, promuove e facilita l’espettorazione, 
modifica e diminuisce i sputi di sangue ed 


altri che tantoindebolisconoe consumanol’in- | 


fermo, libera il ‘petto dall’oppressione, la 
voce dalla raucedine; e rendemeno frequenti 
gli accessi asmatici. Al principio dell’etisia 
sempre efficace; spesse volte riesce ancora 
alsecondogrado, ed ove guarire è impossibile 
procura sempre sollievo, e ritarda i pro- 
gressi del male prolungando così la vita. 





| giornate di Milano, 2 vol. in-8 


LA CRIMEA 


A volo d'uccello, vista dal convento d 
S. Giorgio fra Sebastopoli e Balaclava, di- 
segnata dal pittore 


Sig. CARLO BOSSOLI 


sopra studii fatti sul luogo, con annotazioni 
storico-statistiche. 

Vendita presso il Comitato Centrale d'Emigra- 
zione Italiana, via stampatori, N° 11, piano 1° 
Torino. 


Prezzo : în nero L. 2 - în colore L. 5 





Sanità di tutti! 





=== 


UNGUENTO HOLLOWAY 


re n 
Migliaia di persone di tutte lo nazioni, possono attestare la virtù di 
questo incomparabile medicamento : la loro testimonianza roverebbe 
che Paso di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed alle membra, 
e ciò dopo aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può 
convincersi di queste cure maravigliose dalla lettura dello gaztette che 
ne rendono conto da molti annì fa. Molte. di queste cnro sono talmente 
straordinarie, che recano meraviglia anche ai medici della più alta rino- 
mariza. Quanto persone hanno ricuperàto, coll’aiuto di questo rimedio 
sovrano, l’uso Tale gambe e braccia dopo essere state lungo tempo negli 
ospedali ovo dovevano rassegnarsi a subire l’amputamento? Molti non 
volendo sottomettersi a questa dolorosa operamone, lasciarono gli ospe- 
dali e furono guariti coll’impiego di questo prezicso medicamento, 

Fra essì, molti, mossi da gratitudine, testificarono la loro perfetta 
guarigione davanti al Podestà di Londra ed altre autorità, per dare mag- 
gior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata. 
son buona fede a far prova di questo rimedio, e il perseverare per qui 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso particolare : l’esperienza gli 
dimostrerà che per mozzo di esso metodo, si otterrà 

Ja Guarigione di tutte le malattie. 

L'Unguento è utile più particolarmente nei casî seguenti : 

Emorroidi — Enfiagioni in generale, glandulari — Eruzioni scorbuti- 
che— Fignoli nella cuto — Fistole nelle coste, nell’addomine, nell’ano 
— Furuncoli — Gengive enfiate — Gonorres — Gotta — Granchio — 
Infermità cutanee, delle articolazioni, delle ànche, del fegato, dell'ano, 
do testicoli, delle pudende, veneree per es: bubboni, cancheri, esere- 
scenze, macchie, uleeri; ecc. — Infiammazione del fegato, dell’atero, 
della cuto — Lombagine ossia dolore di reni — Mal di mammelle; di 

ambè — Morsicature di rettili — Oppression di petto accompagnata da“ 
Sifhicoli di respiro — Punture di zanzare, d’insetti — Reumatismo — 
Seabbia comune, de' droghieri, dè fornai — Scottature — Ticchio dolo- 
roso — Tigna — Tumori in generale, sulla lingua, su qualunque altra 
parte del corpo — Vene torte o nodose delle gambe, 

Quest'Onguento, si vende allo Stabilimento generale, 244, Strand 
Londra, e in tutti i paesi esteri presso i Farmacisti e altri negozianti 
dov'è smereio di mèdicamenti. 

Le scatole sî vendono 4 f. 60 e. 4. f..20 e. 6f. 400. 

Ogni vasetto è acompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il 
modo di servirsene. Ù 

Il Deposito generale è presto è signori fratelli Festa, Droghieri 


in Torino. 
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CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L. 1. 
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— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
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per i confessori, 1 vol. in-12 L., 180 
CASTI. Novelle, 5 vol. in-18 


CARUTTI. Principi del governo libero, un vol. 
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— Le Grazie, 1 vol. in-16 .1.40, 

— Vita di G. C. N.S., 5 vol: in-12 Napoli 1849, 
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— + Opuscoli morali, 1 vol. in-8° ‘L'6 
Lezioni storico- morali, 1 vol. in-8° L. 8, 


Fiore di Storia ecelesiastica, 2 vol. in-8° 
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Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-32 
L' 225. 

— Vita di S. Luigi Gonzaga 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L.7. 
CIRRRANE De ufficiis, de senectute, ete., 1 vol. 
in- L. 2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Potesià maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10, 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L; 1 50. 


Omelie in-4 +8, 
N94 Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol 


| CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
L 


in- .9. 
COERENI sugli avvenimenti del marzg 
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1849 va 
COOPER. Opére complete di chirurgia , 11 fasci- 

coli in-8° L9. 
Compendio della Storia Sacra Romana ; 1 vol. 


in red 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L.1 50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L.125 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 

CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti inturno ai gesuiti, 1 vol. in4 L.2. 

D'ARLINCOURT. L'Italie Rouge, 1 v. in-8L, 1 50. 

DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol, in-8°. Fi- 
renze, 1852 ) 


i ; da 15. 
'D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12L.1. 





DE BONI. Scipione, memorie; 2 v. in-12 L. 2 50. 
DE BRUNNER, Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50, 
DE DEO (N»vae Disquisitiones 2 v. in-8 L. 4 50. 
DE FOE, Robinson Crosué, vol. unico in-4 splendi- 
damente illustrato L.12. 
DELLE IDEE Napoleoniche. Pensieri del principe 
L. Napoleone, 1 vol: cent. 
Democrazia italiana. AUi e. Documenti, 1 vol. 
120 


L. 5 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L.12. 
DESPRÉAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio n: lleloro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol, in-8 8. 
DE VIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v.. in-12 
Napoli, 1849 L.i2. 
Dictionnaire de poche espagnol-francais et fran- 
ais-espagnol, 2 vol. in uno Li 4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 17788 21 vol: 
di testo e 13 di incisioni, grandi in.folio. legati 
alla francese L. 1200, per y + 400, 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol..in-32 legato 
i Id 000 
— Bibbia 1 vol. in-12 “#90? 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e del cav. Meldno di 
cese 


commerciale, 
- Portula; Torino 1843, 3 v. in-4 eeuiballi fran-. 
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Dizionario Pittoresco ‘della storia” naturale. è 
delle manifatture per E.-Marenesi; con tavole 
ineise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossì 
vol. grandi in-8 } du L. 60. 

Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
miniati, fascicoli 84 L. 5 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 


—. Assedio. e bloceo d'Ancona,-11849 L.:1 25: 
—. Bologna l'8 agosto 1848 L.-1:10. 
—. Cose toscane L. 1.20. 
— Della rivoluzione siciliana L2 
— Avvenimenti militari nel 1848 L.120. 
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nel 1849 L.120. 
DU CLOT. Esposizione istorica, dommatica e mo- 
rale di tutta la dottrina cristiana e. cattolica 
contenuta nell'antico catechismo della . diocesi 
di Ginevra; Napoli 1845, 2 v..in-4 a due colonne 


Li 9. 
DURAZZO.? Discorsi sull’Eucaristia, 1 v. in-8 L. 8. 
ERRANTE: Poesie politiche e morali, L..1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Beblotti, pipi 


in-4 5 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3. vol. 
in-18 LA. 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4L.4. 
FÉNÉLON. Lè avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
ganiemenle illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
FERRARI.La: Federazione repubblicana, 1 vol.in- 
16° I L..1.50 


— Filosolia della Rivoluzione, 2 vol. in16° 


— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 LL. 1/25. 
— Opuscoli politici e feuerarii, 1 vol. L. 2 50., 
FIAMMA. Babilonia, poema draminatico, Jtalia 
1852, 1 vol. in-32 an le 
FIORI. Giovanni da Procida, 0 .i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 L. 4, 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. L 
— Tesoro dell'anima, Firenze, L. 1 50. 
FRANCHI. Filosofia delle scuolo' italiane ‘L. 3; 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol, in-]2 L: 1.20... 
FRANK. Sistema compiuto .di polizia medica, 
iraduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 TE ma 
—. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 +90. 
FRANCOEUR. Aritmetica; 1 vol. in.12°. L..1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli Ù L.:3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berio d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., Li. 360 
per prezzo da convenirsi con.grande ribasso. 
GALLUPPI, Elementi di filosolia, Livorno 1850, 
3. vol.. in-12 Il, 2.50. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso mi: rog 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 

2 vol, in-16 L.225. 
GIOBERTI. Il \Gesuita Moderno, 5 v. in-12. ll. 5. 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°, L..9. 
— Teorica del soprannaturale; 2 v..in-12L. 4. 
Operette politiche , 2 vol. in-12°. L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino pai si 


in-8 . 3. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , Lie 
in-8° +0 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino ta 
GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Firenze, 
. 150. 


Storia.Greca L. 1 50. 
GOZLAN: I fauti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 Li 1/75. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in.8 alla:francese 


GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 5. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
+ litica, 1 vol. in-8 Il. 1 50 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 
lumi in-8° L. 
GUIZOT. Washington, Bruxelles, 2 vol. in-16°L.4. 
— Chute de la République et érablissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1. volume.in:8, 
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GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol, $ +2 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 votume in-18 L. 5 60 


èr 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, è pur 
-2 vol. in-8 a due colonne, L. 6. 


Istruzioni peri novelli Confessori, 2 vol: ind? 


LACORDAIRE,; Conferenze, Torino, 1 vol. L. 180. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol, in-12 
cent, 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma= 
chia, l vol. in-12° L3; 
LÈVIZACG. Grammatica. filosofico-letteraria della : 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 1l,3.50.. 
Libro dei Sogni. l vol. ind. —. Il, 1.50, 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 : 101950 
Leman del codice di commercio, volumi 


in ) L. 50 per 15, 
MACAREL. Elementi di. - diritto peitiioo; l. vol. © 
in-8 1..4 50 p. 2.50. 

MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
“unico in-8° Torino 1852 ‘ L.5 per2. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 y ppi D:5, 
— Vite dei Confessori, 5. volumi in-129, L. 6. 
MANCINO. Elementi di filosofia; 2 vol... in-8°,, Pa-, 
lermo 1849 : L, 6. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
È } ! n 


in-12 Il. i 

MANZONI. Colonna: infame, Napoli;* 1 voli ‘in-12 
i ) “L. 180, 

MAROCCO. Bellezze della religione cristiana; 2 vol. 
8 L. .2.50 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1’vol. in-8 
It. per 3. 
— Nuovo testamento;;1 vi in-32 legato ili 50. 
MASINI: Poesie giocose, ll yolume in-18 L: 2 50.> 
MASTANTUONI. Le leggi. di ‘Cicerone, precedute. 
dal.testo latino, 1 vol. in-12 Il. 1-50. 
Spedizione nelle provincie, franca di porlo;; 
mediante vaglia postale affrancato del rina 
corrispondente all'opera domandata, © — 
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Dispaccio eletffico 


Trieste, 9 novembre. 

Costantinopoli , 30 ottobre. Il 25 v' ebbe com- 
battimento ; i russi ebbero 4500 tra morti e feriti 
e 1500 gli alleati. Vennero ripresi ai russi due ri- 
dotti. Canrobert doveva mandare una divisione per 
tagliar loro la ritirata. 

Una sortita di 12,000 russi fu respinta dai fran- 
cesi ; altre sortite fallirono pure. Aspettasi l'attacco 
‘ decisivo mariltimo-terrestre. Lì 26 seguitava vigo- 
roso il bombardamento. 

I polacchi sarebbero insorti. in Sebastopoli e 
stati domati quindi sanguinosamente. I tartari 
chiederebbero Ja resa. Gl'inglesi avrebbero nel 
porio di Sebastopoli abbruciata una fregata russa. 
Canrobert ha.ordinato ché fossero a Costantino- 
poli imbarcati 30:grossi cannoni. 

Dicesi che la Porta abbia decisa la formazione 
di un muovo esercito -di-50,000 uomini per I° Asia. 
Sono arrivati 2400 egiziani ; altri 8000 devono ar- 
rivare fra breve. Î 

Corpi russì presero i quartieri d'inverno presso 
Kars. Pretendesi da aleuni. che abbiano da por- 
tarsi in Crimea. Arrivano continuamente. rinforzi 
anglo-francesi. 

Trebisonda, 20. Nel campo di Ciuruksu si è 
manifestato il. cholera. Il 18, arrivò il nuovo stato 
maggiore di Kars, con truppe e munizioni, per 
Batoum. I russi rilasciarono le carovane prese, 
Sperasi che resterà libero il passo alla «Persia./I 
baschi-bouzouch infestano la via di Erzerum; For- 
tificatisi , ricusano di consegnare gli. assassini del 
capitano Belliaut, : 

Atene, 3. Il cholera , qui manifestatosi , va ora 
scemando. Le truppe francesi, nel Pireo, ne an- 
dorono immuni. L'aula del parlamento: fu incen- 
diata, pretendesi maliziosamente. È 
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LA CONCILIAZIONE 


L'appello alla concordia, l’ idea di una 
conciliazione dei. diversi partiti che agitano 
l'Italia, la loro unione in un solo, grande 
partito nazionale , che'lasciando'in disparte 
gare secondarie, si prefigga una sola ed 
unica meta, l'indipendenza della patria, 
fece negli scorsi giorni il giro dei giornali 
‘politici , mietendo non pochi, allori con so- 
nore, generose e:facili frasi , suggerite dal- 
l'argomento sino a tanto che si tiene nelle 
nubi dell’ astrazione. Anche noi non isde- 
gnammo di dedicare al progetto qualche 
parola’, e di esaminare quanto di utile pote- 
vasene cavare per il lato pratico della no- 
stra vita politica. 

Noi però ,, nemici di ogni ipocrisia, e fon- 
dati sull’ esperienza di un passato non tanto 
lontano, non potemmo a meno di scoprire 
il debole della questione, e di riconoscere 
che pressochè ogni partito è disposto a con- 
ciliarsi ; purchè gli si ‘dia agio e campo di 
farsi innanzi ad occupare il primo posto, e 
a dettar la legge. Noi stessi confessiamo che 
non potremmo accedere ad alcuna concilia- 
zione se non in base a qualche consimile 
patto. a favore del partito al quale apparte- 
niamo. La differenza fra il nostro e gli altri 
partiti sta in ciò. che noi non rifuggiamo 
dall’esprimerlo francamente e senza ritegno, 
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IL BANCHETTO DI NATALE 


“.(Continuazione, V. il n. 308) 


Videsi quindi entrare, vestito da ballo, un vee= 
chio dandy, un po’ miope, che, essendosi guar- 
dato Iroppo davvicino nello ‘specchio, aveva per 
la prima volta scoperte quattro o. cinque rughe 
sulla sua fronte e cappelli grigi più di quanti ne 
potesse contare. Dotato di natural buon senso e 
di oneste inelinazioni, non'aveva pur meno seit: 

- pata la sua vita in stravagànze d’ogni specie: ma 
l'ora era suonata, l'ora in cui la follia ci abban- 
dona essa la prima. e ci lascia far la nostra pace 
colla saviezza, se arrivassimo mai ad intenderci. 
A quel banchetto, egli veniva dunque a cercare la 
saviezza e, siccome credette averla incontrata sotto 

- il manto che avvolgeva lo scheletro ,. indietreggiò 
tre passi, andò a sedersi all’ altra estremità della 
tavola e rimandì al. domani il fare ammenda ono- 
révole/ . . È 

Gli ordinatori del banchetto avevano ammesso 
anche un poeta, amante delle verdi praterie e delle 
ombrose selve, che viveva da molti anni chiuso in 
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mentre gli altri lo nascondono' sotto riserve 
mentali, reticenze ed altri artifizi più. 
meno trasparenti. 

Prima però d'innoltrarci nella spiega- 
zione e giustificazione del nostro pensiero, 
è d'uopo premettere che quando parliamo 
di noi e del nostro partito, intendiamo par- 
lare del partito che propugna lo stabilimento 
e la consolidazione della monarchia costi- 
tuzionale colla dinastia. di Savoia nell'alta 
Italia, e che non siamo, nè aristocrazia 
lombarda; ch’ è piuttosto un mito inventato 
dai nostri avversari per comodo della loro 
polemica, che un ente reale, nè i servitori 
o confidenti del ministero, nè.i satelliti di 
una dinastia straniera , nè l'individuo tale o 
tal'altro, come siamo incolpati di essere con 
vicenda assai comica ora da una parte, ora 
dall’ altra. Veramente le costanti nostre pro- 
fessioni di fede politica , le quali si possono 
rilevare quasi ad ogni pagina del nostro 
giornale, ci dovrebbero sollevare dal biso- 
gno di fate simili spiegazioni e proteste; 
l’essere noi costretti a rinnovarle e ricor- 
darle, non attesta al certo della moralità e 
buona fede dei nostri avversari politici. 

Ciò premesso, siamoin grado di sostenere 
ed appoggiare a buone e solide ragioni i titoli 
del nostro partito, cioè dei monarchici co- 
stituzionali, di essere centro e capo del 
grande partito nazionale, formato per effetto 
di un patto di conciliazione e concordia. 
Anzi non molte ragioni, una sola, assai 
semplice, ci basta; ed è quella che il nostro 
partito è fondato sopra qualche cosa che 
esiste, ha valore, si percepisce nello spazio 
e nel tempo, mentre gli altri partiti non pos- 
sono far assegno ‘che sopra supposizioni, 
sopra cose future, da crearsi, sovente fin- 
tastiche e nella miglior ipotesi esistenti ap- 
pena in embrione nel cervello di qualche 
influente uomo politico. i 

Tale è il ‘nostro’ titolo principale, nè 
crediamo necessario di spiegarne’ altri de- 
dotti dal passato. Quelli che. hanno opinioni 
politiche e principii diversì dai nostri, ne 
presentino un altro migliore e noi siamo .di- 
sposti a cedere il posto, Ci mostri Mazzini 
un popolo. sènza esercito regolare ed ag- 
guerrito, colla sola forza dell'insurrezione 
capace di tener fronte a centomila baionette 
austriache per un mese; anzi per soli quin- 





dici giorni, non dietro barricate, fortezze e 


lagune, ma in campagna aperta, sui campi 
di battaglia, ove, dacchè esiste la storia, si 
decidono le sorti dei popoli e degli imperi, 
e allora noi chineremo il capo innanzi a 
Mazzini, consiglieremo alla monarchia sa- 
bauda di licenziare i soldati, di collocarne 
in fasci i fucili sulla piazza d’armi, onde se 
ne impadronisca il popolo, di abbandonare 
in mano al popolo cannoni e salmerie di 
guerra, perchè siano da lui strascinati al 
Ticino e appuntati contro il lurido eroato 
— questo consiglio lo daremmo anche senza 
badare alla contraddizione che havvi nel 
dare le armi al' popolo enel lasciare andare 
a casa i soldati, che sono pur popolo anche 
essi, anzi il fiore del ‘popolo, se conside- 
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un ospedale, ed un idiota che, dopo aver termi- 
nate le sue quotidiane escursioni, stava ordinaria- 
mente seduto sopra una pietra, al girar della stra- 
da, in cerca dello assente spirito. Il povero dia- 
volo aveva intelletto giusto appena sufficiente per 
capire ehe il suo cervello era vuoto e ‘il vecchio 
paradosso scientifico che Ja natura ‘abborre dal 
volo non era che troppo vero. per lui. Di qui la 
sua disgrazia ed il sordo brontolare che di tanto 
in tanto egli faceva sentire. 

La sola donna seduta a quel banchetto, bellezza 
d'altronde compita, era un po’ losca d’un occhio. 
Il di lei sguardo’ non era per questo nè espressivo, 
nè seducente meno ; ‘ma questo leggiero e quasi 
impercettibile difetto distruggeva per lei quel puro 
ideale che la si era falla della femminile bellezza. 
Passava quindi la sua vita: nella solitudine , fug- 
gendo e gli specchi e gli occhi degli uomini. E 
per questo, si pose essa a sedere di fronte al te- 
Statore, non avendone a temere la perspicacia 
dello guardo: 

Resta a descriversi un ultimo convitato, giovane 
dalla bella fronte, dal profilo regolare, dal pla- 
cido sguardo e dal portamento nobile ed elegante. 
A stare all'apparenza, sembrava ch'egli fosse stato 
destinato a prender parte a più giocondi conviti. 
Bastò quindi il vederlo, perchè tutti gli altri con- 
Vitali, martiri del destino o della lor propria im- 
Maginazione, ma nati sotto una. funesta stella , si 
‘netlessero a mormorare. Che ‘cosa veniva a fare 





«costui ad un tal banchetto? Perchè lo scheletro 
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riamo i fini della guerra. Sino a tanto però 
che le masse popolari pensano avanti ogni 
altra cosa a vivere meno male che si può, 
a tener dietro ai loro guadagni giornalieri, 
a non inquietarsi di questioni politiche se 


non in quanto toccano davvicino la loro esi- 
stenza materiale, e a non sottomettersi vo- 


lontariamente per cause politiche ad una 
somma di sacrifici che oltrepassi un certo e 
modico limite, dovremo sempre considerare 
i progetti mazziniani come utopie, come 
cose.Senza nerbo e fondamento, e non po- 
tremo neppure, per amore di concordia € 
conciliazione, dar loro non che il passo, ma 
VOBpRES un posto accanto al nostro partito. 
ì dicano pure i mazziniani che il sup- 
porre il popolo quale noi l'abbiamo segnato, 
sia un insulto, una scelleraggine, un vile 
ed iniquo egoismo; perciò il popolo non 
sarà diverso. Sarà un male,funa fatalità che 
Iddio abbia creato il popolo per camminare 
sulla terra e non per aggirarsi nelle nubi ; 
ma egli è pur troppo così, e ‘a noi non ri- 
Mane che di camminare noi pure sulla terra, 
e di prendere il popolo quale è e non quale 
vorremmo ch’ ei fosse. E se così facendo 
troviamo nn popolo che ha eccellenti qua- 
lità, ottime doti di mente e di cuore, valo- 
roso, paziente, patriotico , disposto a sacri- 
ficii possibili e ragionevoli, se troviamo una 
monarchia costituzionale, che se non sod- 
disfa atutti i sogni, certamente comprende 
in sè molte: cose nobili e generose; ‘ha un 
pensiero italiano attuabile e possibile, sup- 
plisce per la forza dell’ organizzazione a 
quello dell’abnegazione e del sagrificio che 
manca all'individuo isolato ed abbandonato 
alla propria volontà — sè troviamo un tal po- 
polo e una tale-monarchia sopra un terreno 
positivo @ fermo, perchè non si dovrebbero 
accettare come centro e capo ne! ‘patto di 
conciliazione e concordia ? } 
Passando ad un altro partito , che profes- 
sandosi avverso alle utopie mazziniane, per- 
severa però nelle sue opinioni repubbli- 
cane, dobbiamo premettere che ne abbiamo 
stima e rispetto, perchè stimiamo e rispet- 
tiamo tutte le convinzioni profonde, sincere 
e possibili. Lo stato mazziniano è un’ideà 
fantastica, impossibile ; la forma repubbli- 
cana invece ha esistito ed esiste tuttavia ove 
le circostanze di tempo, di luogo, di educa- 
zione, di abitudini, di principii politici e so- 
ciali le furono propizie. Tra costituzionali e 
siffatti repubblicani la questione è ai nostri 
tempi più teoretica clie pratica; non sap- 
piamo come” sarà da qui a dueotre secoli , 
ma poco e’ importa, ci penseranno allora i 
nostri nepoti. Nella questione dell’ indipen- 
denza italiana ci limitiamo a discutere il 
presente e il prossimo avvenire, appog- 
giandoci sul passato, e in tutti questi mo- 
menti domina il fatto. monarchico-costitu- 
zionale. In ognì modo ci additino quelli uno 
stato repubblicano in Italia di cinque mi- 
lioni di abitanti; animato di sentimenti na- 
zionali, pronto a mettere in campo all'istante 
opportuno un esercito di ceuto mila uomini 
per propugnare gli interessi  dell’'indipen- 











denza italiana contro lo straniero; ebbene, . 


noi serbando le nostre convinzioni, pieghe- 


remo per amore di conciliazione;e concordia : 


e daremo a quello il posto. 


Che diremo dei partiti che credono proy- ; 


vedere all'indipendenza italiana;; 1mendi- 
cafido allo straniero nuove dinastie, facendo 
a brani la nostra miseria patria che pur 
troppo rassomiglia già al mantello d’ Arlee- 


chino? Aggiungeremo anche le nostre alle . 


divisioni create dallo, straniero ? i 
Non possiam credere che in una testa ita- 


liana sorgano sul serio simili. idee. ondèri- , 


teniamo superfluo. il discuterle più innanzi, 


e meno:ancora possiamo ammetterle nell’a-. 


ringo dei partiti italiani. Infatti gli uomini 


che sì dicono italiani, respingono ll’ impu- 


tazione di siffatte idee come un’ ingiuria, e 
quegli stessi che pongono in campo quelle 


imputazioni sanno di fare ingiuria ; e ben a_ 


ragione, perchè coloro che preconizzano. 


siffatti partiti, appaiono fautoci e servi dello . 


straniero. Ad essi, se pur ve ne fossero in 
Italia; non possiamo proporre altro patto di 
concordia e di conciliazione che quello del 
silenzio. In realtà però essi non hanno vita 


che presso lo straniero ; il quale inconscio 


dei mali ‘e dolori d'Italia, 0 impassibile ai 
medesimi, crede'di. togliere all’ Europa la 
noia e i fastidii di una. questione italiana:, 
offrendo una parte di questa santa terra in 
pascolo ad alcune misere ambizioni. 

Ci rimane ancora un altro partito da pas- 


sare in rassegna, 0 piuttosto due partiti, 


che sono ben distinti; ma che si danno la 


mano, e sì aiutano a vicenda per ridurre. 


allo stato di cadavere questa povera terra , 
che già tenevano neî loro artigli.d’ accordo 
collo straniero e che credevano di aver già 
soffocata ed estinta. Ma sorse a nuova vita; 
svincolandosi dalle loro strette per effetto 
dei principi che la rivoluzione sparse nel 
mondo , e che niuna forza potrà. più oppri- 
mere 0 svellere interamente; risorse e sta 
minacciosa, loro di fronte per vendicare 
l'onta sofferta , per schiacciarli e renderli 
impotenti per sempre. Offriremo il patto di 
concordia e di conciliazione, la comparteci= 
pazione al' grande partito nazionale per il 
riscattove.l' indipendenza della patria al par- 
tito clericale? o. al partito retrogrado, ‘ai 
fautori del governo assoluto, ai nemici della 
libertà della stampa, dei lumi, déi progressi, 
della civiltà? A niuno che abbia sano il.cer- 
vello, crediamo noi, è venuto in mente tale 
follia; essi sono la stessa negazione del prin- 
cipio di nazionalità e dell'indipendenza; sono 
appo noi i rappresentanti dello straniero, im- 
bavagliati in sottana e coda; altro non ri- 
mane che di espellerli e debellarli , in pen- 
denza che si preparano i mezzi per espel- 
lere e debellare i loro amici gialli e neri. 
Tali sono le prospettive di conciliazione 
e concordia che ci si affacciano innanzi Ù 
e che soli crediamo utili e praticabili, per- 
chè come dicemmo fondati sopra ciò che 
esiste, ha valore e peso nei consigli non 
solo dell’Italia, ma di tutta l'Europa , che 
dovrà pur sanzionare la nostra indipendenza 





del fondatore non sorgeva ‘egli stesso a mostrare 
del ditò la porta a quell’ intruso ? 

— « È sicuro, » disse l'uomo che s'era falto un 
tormento della sua sensibilità , « è sicuro ch'egli 
vien qui per ischernire Je miserie nostre: Farà di 
noi un testo per le beffarde ironie , che gli piace 
sciorinare nella giovial società ch’ egli frequenta ! 
forse ci farà ‘anehe soggetti d'una commedia. » 

— « Non è poi un gran male! » soggiunse l’ipo- 
condriaco, con un-amaro sorriso. « S'ei vuol gu> 
Stare di questo pasticcio di vipere e della frittura 
di scorpioni, che ci verrà certo servita ; ce ne sarà 
anche per lui. Per frutta; gli si daranno pomi- di 
Sodoma e, se questo nostro pasto di Natale gli va 
a genio, torni pur anche l'anno venturo!» 

— « Perchè non lasciarlo in pace? » mormorò 
il malinconico. « Poco importa che la coscienza 
delle miserie della nostra razza ei l'abbia qualche 
anno prima o qualche anno dopo. Se cotesto gio- 
vane ha la bonarietà di eredersi felice, venga pur 
fra noi, a conto dei suvi mali avvenire. Non è che 
una questione di tempo. » y 

L' idiota erasi pur avvicinato allo straniero e lo 
andava squadrando è fiutando : ciò che non parve 
però gli bastasse. Ricorrendo ‘allora all'opera di 
un lerzo senso, come uomo che poco sia. sicuro 
di sè, prese a palpare l'oggetto della sua curiosità; 
Ina ne ritrasse subito Ja mano, come rabbrivi- 
dendo, 

— « Freddo! freddo! freddo? » mormorò egli, 
« come ha freddo !‘» < 


Questo freddo pareva contagioso, perchè altri. 


convitati‘ancora provarono una sensazione simile. 
Lo straniero sorrise. 

— « Signori, » disse uno degli ordinatori della 
festa, « non abbiate così cattiva opinione del no- 
stro giudizio da supporre che abbiamo ammesso 
colesto giovane, sig. Giorgio Hastings, senza pre- 
ventiva inchiesta è senza esame dei suòi titoli. Vo- 
gliate esser persuasi che nessuno li ha migliori di 
quelli che Jui. » 

Il festino cominciò, ma 1 bentosto sturbato 
dall'ipocondriaco, che, gettandosi all’ indietro 
sulla sua seggiola e trinciando l’aria colle mani, 
lamentavasi dicendo che gli avevan posto innanzi 
uno stufato di rospi e ricolma la coppa di acqua 
limacciosa. Essendo. stato questo preleso sbaglio 
del cuoco-riparato col cambiarla coppa e il tondo, 
egli tornò a mangiare ed a bere. Mano mano che 
l'urna sepolcrale s'andava vuotando , il vino, non 
che non produrre la solita ilarità , pareva ‘inveco 
facesse cupi gli animi di tutti i convitati. Accre- 
sceva esso la malinconia d' alcuni e negli altri fa- 
ceva anche maggiore il sentimento dei loro mali. 


*Ma le sciagure più vive hanno anch'esse il toro 


entusiasmo e la loro ebbrezza. La conversazione 
era più animata e varia di quello che non si pe- 
trebbe pensare. Gli uni raccontavano la storia di 
molti favoriti dalla sventura, che sarebbero pure 
stati degni d’ assidersi a quel banchetto. Altri ave- 
vano compulsato i lugubri annali del delitto , an- 
nali i cui eroi finirebbero la vita più presto in un 
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tosto ‘che sia conquistata, onde non sia pre- 
caria ed esposta di nuovo alle vicende della 
‘guerra, alle insidie di un nemico implaca-- 
bile, alle violenze di qualche fortmnato con- 
quistatore. 

Solo nel senso da noi indicato compren- 
diamo la concordia e la conciliazione e in 
vero sarebbe un singolar modo di  pro- 
muovere questa virtù, quello di approfittare 
de]la libertà della stampa, che è legge fon- 
damentale della monarchia costituzionale 
sarda, per proclamarsi dagli uni in Italia 
la repubblica una ed indivisibile, dagli. al- 
tri la costituente, da terzi una dinastia stra- 
niera in Lombardia, da altri ancora non 
sappiamo quale altra utopia ;-e che poi 
ognuno pretendesse a nome della concilia- 
zione che gli altri si pieghino e adottino il 
‘suo progetto. 

oi non comprendiamo altra conciliazione 
ciù quella ché pone in cima alla sua. ban- 
diera l'indipendenza intaliana, l'indipen- 
denza vera, e non una larva d'indipendenza 
che lusinghi il municipalismo, ma sotto la 
quale si nasconda una faccia francese, in- 
glese. o ‘austriaca. Vogliamo per conse- 
guenza la formazione di uno stato in Italia 
che sia forte e grande abbastanza per difen- 
dersi da se salo contro l'invasione straniera, 
qualunque ne sia il pretesto; imiperocchè 
senza forza non havvi indipendenza. 

Comenucléo di questa potenz® italiana con- 
sideriamo il Piemonte, perchè non troviamo 
in Italia un’ altra esistenza politica degna 
di tal nome e capace di quella missione, e 
intorno a questo nucleo, intorno al regno 
costituzionale della dinastia di Savoia: deb- 
bono schierarsi tutti quelli che vogliono sin- 
ceramentee fortemente l’ indipendenza della 
nostra patria, debbono agglomerarsi, ad un 


aiar 


‘tratto se:;è possibile, a poco a poco se non 


si può altrimenti, tanti paesi e tante altre 
provincie italiane quante bastino per for- 
mare quella forza. Tale è il nostro pro 
gramma di conciliazione. Lo smentiscano i 
giornali, che si dicono costituzionali, se lo 
possono; ci provino i mazziniani che le 
loro utopie hanno maggior forza; ci mo- 
strino i partigiani della costituente italiana 
il modo di uscire dal circolo vizioso in cui 
sonò ayviluppati , cioè di voler conquistare 
l'indipendenza colla costituente, mentre è 
necessaria l’ indipendenza per far luogo all’ 
indipendenza, e finalmente ci facciano ve- 
dere i partigiani di altre combinazioni dina- 
stiche che ‘introducendo ‘in Italia ancora 
nuovi stranieri si acquisti unione, forza ed 
indipendenza; e allora noi piegheremo il 
collo ed àbbandoneremo il nostro programma 
(pet amore della concordia e della concilia. 


. zione, Ma sino a che non ci pervenga 0 


l'una ol’ altra di quelle dimostrazioni, ter- 
remo fermo al nostro medesimo programma, 
non per ambizione di onori ed impieghi regii, 
come ci accusano con frasi ormai divenute 
stereotipe i nostri avversari, di cui non pochi 
‘potrebbero con maggior ragione e coll’ ap- 
poggio dei fatti trovare ritorta in se stessi 
l'accusa; ma perchè non vediamo altra sal- 
vezza per la nostra patria , altro mezzo per 
conseguire e consolidare la sua ‘indipen- 
denza. 





Erretti peLLA caraBINA Minif. Un testimo- 
nio oculare della battaglia d’Alma serive nel 
Chronicle : 

Ho veduto qui ì primi splendidi effetti della ca- 
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ospedale di pazzi che sul palco, se li giudicasse 
la fredda ragione: giacchè i più gravi misfatti, 


quelli che ci fanno più orrore, son d’ordinario-» 


effetto di uno sconcerto di cervello 0, dello stato 
convulsivo , in cui I. estrema miseria getta. certi 
esseri. Facevano anche menzione di individui che 
avevano avuta un' esistenza meno procellosa , ma 
ogni dì della quale fu segnato di nero; altri che, 
sotto l'apparenza della felicità, erano tribolati da 
segrete miserie o la cui prospera fortuna s'era 
trovata tutt'a un tratto interrotta, come una giu- 
liva festa dall’apparizione d' un volto sinistro. Le 
scene dell’ agonia, i pronostici che si ponno trarre 
dalle ultime parole di un moribondo erano uno 
de'lor testi favoriti; ma sopratutto, commentavano 
il capitolo del suicidio e ne discutevano gli sva- 
riali modi, senza polersi intendere. La corda , il 
pugnale, il veleno ,. il fiume , | asfissia, ciascuno 
aveva i suvi partigiani. Il sol genere di morte che 
li spaventava tuti era quello per lenta fame. 
Questi infelici mangiavano tutti con vorace ap- 
petito, che ayrebbe dostata: l'invidia di molti  for- 
lunati di questo mondo. Giorgio Hastings, seduto 
al banchetto come la statua al festino di pietra, 
faceva egli solo eccezione. Per. un sentimento di 
egoismo naturale nelle persone, che hanno il cuore 


‘malato od ulcerato, tutti i convitati parlavano as- 


sai volontieri de’ loro propri mali e non potevano 


“ammettere che vi fossero calamità degne di stare 


a fronte a quelle da cui eranessi trovagliati. Quello 
che faceva più‘digressioni era il misantropo. 


LAI MIRA PAPI EIA 








‘chè, mentre servivano i loro grossi: pezzi , 


dere il posto degli uccisi e feriti, 











rabina Minié, non solo come un'arma superiore 


di qualità per se stessa, ma anche tale che ispira | 


fiducia al soldato, dacchè egli si fida dell'efficacia 


della sua arma, e lo rende ansioso di far in modo | 


che ogni suo colpo giunga ad una certa meta.1 
soldati non alzano più il loro fucile in fretta per 
esploderlo all’azzardo nell'aria, ma prendono tem- 
po prima di scaricarlo, fissano l'oggetto sul quale 
vogliono dirigere il colpo, e prendono la mira 
freddamente e di proposito. Il fuoco di questi fu- 
cili produsse un effetto terribile sui russi, e rese 
il fuoco delle loro batterie lento ed irregolare; poi- 
acca- 
deva di frequente che venisse loro addosso una 
tempesta di piombo dai nostri battaglioni, che ue- 
cideva gli uomini nell'atto stesso del puntare o dar 
fuoco ai cannoni , e sebbene i russi fossero assai 
intrepidi, e altri uomini venissero sempre a pren- 
e sebbene in 
questo modo i cannoni fossero tenuti operosi sino 
ull'ultimo momento, pure. dovettero perdere un 
tempo prezioso per l’inlerruzione del servizio, che 
si verificava ad intervalli , ma costantemente, Al- 
lorchè le nostro ruppe entrarono nelle batterie , 
videro che le loro palle Minié avevano colpito’ gli 
uomini nell'atto stesso di puntare e di dare il fuoco 
al pezzo. Alcuni di essi giacevano ancora sul can: 
none, sul quale erano caduti ricevendo il colpo 
mortale. 





INTERNO 
ATTI UFFICFALI 

S.. M., in udienza del 2. corrente, sulla proposi- 
zione det iniuisivo della pubblica istruzione, ;si è 
degnata di nominare il ‘cav. Onorato Depretis di 
Santa Croce a maestro di idraulica in Chiavari. 

Il ministero della pubblica istruzione, con suo 
decreto del 2 corrente, ha nominato il sig. Gia- 
como Lignana a professore di lingua tedesca nel 
collegio convitto nazionale di Torino. 

— S. M., con decreto del 2 corrente, sulla pro- 
posizione del. ministro di guerra, ha conferto la 
croce dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, al 
sig. dottore Francesco Elia, già chirurgo maggiore 
delle guardie reali del-palazzo, ora in ritiro. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica una nuova 
lista di 26 pensioni. 
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FATTI DIVERSI 


R. università degli studi dì Torino. Nel no- 
vero degli studenti che..nell’anno scolastico 1853 
1854 furono dichiarati distinti per studio e per di- 
ligenza, edei quali si pubblicò la nota nel numero 
234 della Gazzetta Ufficiale del Regno del 4 scorso 
ottobre, il consiglio universitario mandò compren- 
dersi i signori; 

Cambieri Gustavo, di Torîno e ì 

Borasi Alessandro, di Voghera, allievo del régio 
collegio delle provincie, studenti del 4° anno di 
leggi ed i signori 

Laureati nel corso di belle lettere: 

Liveriero Emilio, da Viarigi (Casale), allievo del 
R. collegio delle provincie : 

Guelpa Gio, Battista, da Camandona (Biella); 

Perosino sac. Giuseppe, da S. Damiano d’Asti; 

Bertini sac. Giacomo, da Marene (Saluzzo); 

Arnaldi Francesco, da Briga (NIazali; 

Riccardi Vincenzo, da Rio Janeiro ; 
3° anno — Bracco Cesario, da Spigno: *(Aoqui di: 

lievo del R. collegio delle provincie ; 

Quirico Antonio, da Valfenera (Asti). 
2° anno — Monti Faustino, da Vigevano. 

Approvati professori di grammatica latina 

Mostina sac. Celestino, da Moncrivello (Vercelli); 

Bondi Luigi, da Corlemiglia (Alba). No 

Torino, dalla segreteria della regia università 
l'8 novembre 1854. 

Il segretario capo d'ufficio 
GARNERI. 

Necrologia: Ci serivono.da Asti il 9: 

ll cholera continua a mietere qui di quando in 
quando qualche vittima; ha fatta dolorosa sensa- 





remote. 





Aveva studiato a fondo la filosofia del male e si 
compiaceva ad andare smarrito in mezzo a spesse 
tenebre morali -senz'altra guida che foschi ba- 
gliori, i quali rischiaravano di tanto in tanto degli 
spettri, per dileguarsi poi subito. Raccoglieva egli 
diligentemente come si raccoglierebbero pietre 
preziose, diamanti, tesori. Tutti i più disperati pen- 
sieri, che d'epoca in epoca furono come allrettafite 
‘pietre d’inciampo per l'umanità. Le luminose ri- 
velazioni di un mondo migliore gli offendevano 
gli occhi, come la luce del giorno che ‘offende 
quelli degli augei notturni. 

Strana infermità morale, quella di costui che non 
avrebbe scambiato quel patrimonio che s'era ere- 
ato, — l'infortunio in questo mondo, il nulla nel- 
l’altro! — colla felicità e l'immortalità, tanto in 
ultima conclusione aveva preso in odio se stesso! 

Giobbe e tutti:quelli che ‘nel correr dei secoli 
hanno come lui bevuta tutta la tazza dell'amarezza 
avrebbero trovato un posto riservato a questo ban- 
chetto. Ma ohimè! qual figlio dell'uomo, per quanto 
sia stato dalla fortuha favorito, non deve, nell’una 
o nell'altra epoca della sua vita, a. lungo: andare 
insomma, acquistarsi il diritto di pretendere allo 
slesso onore? 

Per tutta la durata di questa festa, quanto fu 
lunga , il giovane incognito, Giorgio Hastings 
fece molti sforzi per mettersi all’ unissono col resto 
della brigata, ma gli andarono tutti vuoti. Ad ogni 
pensier forte o singolare, strappato per così agli 
abissi della coscienza dall'incontestabile genio del 
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zione la morte «del giovine Giovanni Garbiglia, im- 
piegato municipale èd economo del. convitato di 
soccorso per le famiglie dei cholerosi. Egli era ol- 
iremodo buono ed affezionatissimo agli amici: la- 
scia la vedova madre, i fratelli è le sorelle nel più 
profondo cordoglio perchè è sempre stato alla fa- 
miglia dilettissimo. 

Il crudele morbo lo colse violentemente e gli 
argomenti dell’arte prodigati con tutta sollecitudine 
non vRE to a conservarlo alla famiglia ed agli 
ami, Morì in-età di 28 anni. 

ieafienata, —. Tarantasca. Il conte Tarini, 
persona che sente altamente il divino precetto di 

carità, ha mandato testè al sindaco di Tarantasca, 
sig. Tommaso Paoletti , mille franchi perchè sieno 
impiegati a titolo di beneficenza, 

L'esempio di questo generoso e filantropo conte 
ben merita di essere additato. ‘all’ imitazione dei 
facoltosi ed alle benedizioni dei miseri. 

(Gazz. delle Alpi) 

Genova, 8 novembre. Leggesi nel Corriere Mer- 

cantile : 

« Scrivono da Parma e da Modena che Pim 
presa della ferrovia centrale, malgrado la guaren- 
tigia di 5 governi, fra i quali l'austriaco, non prò- 
cede minimamente. Oltre gli îmbarazzi ammini- 
strativi, la diffidenza del pubblico ne impedisce la 
esecuzione. Molte azioni (circa metà. del capitale 
sociale di 80: milioni) rimangono da vendere; gli 
azionisti già inscritti sono ritrosi ai versamenti. I 
lavori non venuero finora intrapresi che in un 
solo punto, cioè alla galleria maggiore dell’Appen- 
nino fra; Bologna e Toscana. Avrebbe, massime 
nei ducati, assai più credito la ferrovia se fosse 
collegata colla rete del Piemonte. Il governo au- 
striaco cercò finora varii mezzi per ravvivare l’im- 
presa; adesso dicesi voglia. ricorrere al credito 
estero, ed entrare in traltalive con Rothschild af- 
fine di cedergli gran parte delle azioni, od almeno 
l’incarico di venderle àll'estero. Il piccolo Pie- 
monte, solo, ha già quasi compita frattanto la rete 
RA ROrA IHR, delle sue ferrovie. » 


i OBLAZIONI 
fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei poveri cholerosi e loro famiglie. 


Graduati e militi del 3° battaglione 3.a 
legione della guardia nazionale, 
compresivi aleuni del 1° e 2° batta- 
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Martelli maggiore del 3° battaglione 
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dolore , ‘egli pareva più mistificato , più smarrito 
del povero idiota. La sua parola era fredda, iro- 
nica, arguta.; ma gli mancava quell’ impronta di 
energia, che è propria dei caratteri provati dalla 
sventura. 

— « Signore, » gli disse bruscamente il misan- 
tropo, in rispostaa qualche baldanzoso motleggio, 
« vi prego di non volger più la parola a me. Noi 
non possiamo aver nessun guadagno a conversar 
insieme, perchè non abbiam nulla di comune nè 
per la mente, nè pel cuore. lo sono ai vostri anti- 
podi ! Con che dirilto siete voi seduto a questo 
convito filosofico , di cui non potete nemmeno ca- 
pire la gravità ? Nessuno lo sa; parmi che per chi 
ha pronunciate le parole , che avete pronunciate 
poco fa voi, noi non possiamo essere che ombre 
chinesi. Voi poi siete per. noi qualche cosa d' im- 
palpabile; meno che un’ ombra, signore. » 

Il giovane sorrise, s'inclinòd , fe’ indietro la 
sua seggiola ed abbottonò l’ abito, come se la 
sala del banchetto cominciasse a diventar fredda. 
Questo movimento non isfuggì all’idiota, i cui 
occhi restavan fissi sopra di lui e che mormorò:di 
nuovo : « freddo ! freddo! » 

Terminato il festino, i convilati si separarono. 
Non ebbero essi appena ripassata la soglia della 
casa che la scena del banchetto fu nella loro me- 
moria come una visione di mente inferma; ma 
nell'anno seguente, parecchie di queste tristi per- 
sone s'intravvidero da lontano e poterono farsi 
convinti della realtà della loro esistenza. Lor ay- 
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STATI 


ITALIANI 
STATO ROMANO 

Bologna. Leggesi nella Gazzetta di Bologna 
del 20, p. p. ottobre un'estesa e motivata rela- 
zione delle sentenze proferite ne’ giorni 11, 14 e 
17 detto mese , dall' imperiale reale consiglio di 
guerra contro a 28 malandrini di varii territorii , 
condannati a diverse pene in proporzione dei ri- 
spettivi delitti. 

Hanno subìto”T estremo supplizio Antonio Mo- 
dena nato a Rivara nel modenese, abitante al Bon- 
deno e Domenico Poletti, nato e domiciliato al 
Boncellino, sotto Bagnacavallo. Ad altri due, 
condannati a morte, è stata commutata, in via 
di grazia , la pena , a rigùardo delia limpida loro 
confessione , e della loro buona condotta, prima 
che fossero Sedolti a mal fare dal tristo cOMPAGAE 
Modena (!!) 


RD I ET 


STATI ESTERI 


FRANCIA” é 
(Corrispondenza particolare dell’ dpi ni 


Parigi, 7 movembre. 

Tutte le notizie che si ricevono dall’ Orienie sono 
di molto anteriori a quelle che vi fùrono trasmesse 
dal telegrafo, e siccome non hanno un interesse 
molto vivo, così è inutile che io imbratti le vo- 
stre colonne con dei racconti che Iroverete in tutti 
i giornali. Tutto. questo poi può riassumersi in 
queste poche parole: « I russi hanno fatta una di- 
fesa accanita, » Si entrerà nelle rovine di Sebasto- 
poli, ma la campagna non sarà finita perchè l'ar- 
mata rion polrà distruggersi insieme alle mura 
della forlezza, e questa armata essendo di continuo 
ingagliardita per lelruppe che le si mandano in soe- 
corso; potrà occupare e non pane nane: ‘le no- 
stre truppe. 

Vi scriveva l’allro giorno come sarebbe. stato 
possibile che, onde impedire il commercio della 
Russia, si prendesse una qualche misura anche 
conlro quello dei neutri, e.che si giungesse anche 
ad aceordare qualche lettera di marco come av- 
venne sotto l'impero. Ma ecco che sorge un altro 
incidente. Si pensa a sopprimere il pedaggio che, 
hayvi sul passaggio del Sund ; pedaggio che costi- 
tuisce il maggior introito del regno di Danimarca. 
Pare che gli Stati Uniti abbiano dichiarato di es- 
sere risoluti a sottrarvisi e ad appoggiare questa 
loro risoluzione con una flotta. Si giunse persino 
a dire che la Svezia è assai commossa per questo 
progetto , e si dispone a sostenere con tutte le sue 
forze il suo vicino. danese. Potrebbevi essere. in 
questo il germe di una grave complicazione. 

‘L’ opinione pubblica in Isvezia ch' era molto fa- 
vorevole agli alleati sul principio di questa guerra 
SI è molto cambiata in seguito all’ estremo rigore 
mostrato dagli inglesi contro i paesi delle coste 6 
contro il loro commercio , quindi poiè avere mag- 


giore influenza. la tendenza personale del re, il. 


quale, sia detto fra noi, è passabilmente russo. 
La prudenza della corte si è adesso raddoppiata , 

e si giunse sino a pregare alcuni ufficiali di ma- 
rina invitati al regio palazzo perchè si presentas= 
sero in abito borghese. 

In Germania è un continuo va e vieni. Alcune 
settimane fa le cose andavano così male per ri- 
guardo ai nostri interessi che io viddi una circo- 
lare diramata fra i giornali riconosciuti come. fa- 
vorevoli alle potenze occidentali , nella quale s'im- 
pegnavano i medesimi a non parlare in nessun 
modo degli ultimi fatti, siecome nocivi al princi- 
pio da essi sostenuto. 

Ed ora sarà cambiata? 

Si dice che l'affare del sig. Soulè fu racconeiato 
e che l'ambasciatore americano abbia avuto .il 
permesso di attraversare le Francia. Questo si dice; 
ma sinora i luoghi in cui lo sentii a dire non mi 
sono bastante garanzia della verità dell'asserzione. 

Poco o nulla quest oggi della cronaca interna. 
Il direttore dell’ Opéra fu costretto a dare la sua 
dimissicne. Molti successori si mostrano avanti, 
ma quantunque esito nel dirlo, pare che le mag= 
giori probalità siano pel principe Poniatowsci 


venneanzi talvolta d’incontrarsi faccia a faccia, sul- 
l'imbrunire, ora:che esse prediligevano , .come i 
pipistrelli. Tre ‘0 quattro compiacevansi anzi ‘di 


sedersi la notte sulle tombe dei cimiteri , col viso. 


volto alla luna, siccome vampiri feriti a morte. 
Un giorno - e fu la sola volta - due dei convitati 
si diedero del gomito in.una popolosa contrada 6. 
di pien meriggio, meravigliati di vedersi a quel- 
l'ora più di quello che nol sarebbero stati fan-" 
tasmi smarritisi e non rientrati nelle lor stanze 
prima del canto del gallo. Non li avrebbe stupe- 
fatti più lo scheletro del testatore, che. si fosse 
scaldato .al sole. 

Quando imperiosi affari costringevano lun di 
essi ad avventurarsi nella società , fra i fortunati 
del mondo, era.egli quasi certo d incontrarsi in 
Hastings, Hastings dall’altiera fronte , dal. disde- 
gnoso sguardo, dall'ironica e noncurante parola. 


<.Il traditore! l’ipocrita ! #. mormoravan sommes- . 


samente i suoi compagni del. banchetto , con una 
indegnazione che può solo provocare l'aristocrazia 
della sventura. Come: .s° è fallo giuoco di noi! 
Possa il tempo, questo terribile vendicatore, dargli 
ben tosto il diritto di sedere alla nostra tavola! » 
Ma il giovane, non. che abbassar gli occhi, li 
fissava ‘invece su quelle tristi figure e con un 
misto d' amarezza e di scherno pareva. dire: 
« Prima di misurare i vostri co'miei diritti, vorrei 
che cercaste di conoscere i mio egria, dipigrittà 
\(Consinua) 
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lestè naturalizzato e fino a ieri l’altro ambascia- 
tore'di Toscana. A. 

— Sono ormai. due fatti. positivi la levata del 
campo del mezzodì e la formazione del campo di 
Sathonay , alle porte di Lione. ; 

*] «AUSTRIA! 

(Corrispondenza particolare ‘dell’Opinione) 

Vienna, 5 novembre. 

La nola della Prussia in data del-22 ottobre e 
spedita il 23 contiene, per quanto si assicura, tre 
punti principali, destinati ad indurre il gavinetto | 
russo ad-iniziare trattative di pace. Nel primo si 
insiste per l'accettazione delle quatiro proposte di 
garanzie; nel secondo si chiede che il gabinetto 
russo si ponga d'accordo coll’Austria; e finalmente 
per giugnere ;a questo scopo si consiglia, anzi si 
dimostra la necessità di ritirare Je Iruppe russe dai 
confini austriaci. 

A Berlino si crede infallibile l'efficacia di que- 
sta nola, dimenticandosi la guerra nella Crimen, 
e gli articoli del Giornale di Piétroborgo oltre- 
tnodo ostili all’Inghitterra, e che possono conside- 
rarsi come upa”seconda dichiarazione di guerra. 
In fondo: però la corte di Berlino non crede già di 
addivenire ad ùnafpace, ma soltantodi trarre l’Au- 
stria nell’alleanza del nord. Nello stesso tempo la 
Prussia comunicando al gabinetto austriaco il te- 
nore della suddetta nota, ha espresso il desiderio 
che l’Austria non diriga alla corte imperiale della 
Russia altre pretensioni fuori dei limiti di quelle da 
lei indicato e sostenute: 

Con questa condizione il gabinetto di Berlino si 
dichiara disposto a sostenere la posizione austriaca 
nei principali danubiani , accettando le proposi- 
zioni austriache da farsi alla confederazione ger- 
manica su questo argomento, 

I-procedimenti e la-nota della Prussia sono sem- 
pre la conseguenza della’ suà politica favorevole 
alla Russia , e perciò non può avere alcuna im- 
porianza. Egli è cosa certa che gli stati della Ger- 
mania sarannnod’accordo sino a tanto che si tratta 
di mantenere la neutralità , o di mettersi dal lato 
della Russia , ma' quando da qualche parte si spie- 
gherà un' partito deciso a favore delle polenze oe- 
cidentali , la'scissura della Germania in due parti 
è inevitabile. - 

Dalle cifre che vi .ho ‘dato ieri sul rendiconto 
della banca si rileva come la situazione di questo 
istituto, sul quale è ormai basato tutto l’edificio 
del credito austriaco; vada peggiorando. Mentre 

‘ nell’anno scorso alla medesima epoca la circola- 
zione delle note di banca era il quadruplo dell’in- 
casso metallico , ora quesia circolazione è otto 
volte maggiore, e l’ importo dell’ agio dell’ ar- 
gento è in proporzione a questa misura. L’anno 
Scorsu a quest’ epota l'agio era al 13 per cento, 
ora è salito al 24 e al 25 per cento. 

La banca ha fatto inoltre molti prestili ed anti- 
‘cipazioni, che ascendono a 88° milioni di fiorini, 

di cui 40 milioni furono esplicitamente applicati 

all’imprestito volontario. È questo un grave sin- 
tomo perchè non si vede come la banca possa 
rientrare nei suoi avanzi senza inondare la piazza 

di carte pubbliche, tanto più che quasi ogni mese, 

scade una rata del prestito dovrà rinnovarsi la 
pri Sonica e accrescersi la cifra dei. pre- 
stiti e delle‘anticipazioni. 








AFFARI D'ORIENTE 


— Scrivono alla Presse, da sotto Sebastopoli ,° 
ir 24: i 

« In questi ultimi giorni, abbiamo avuto un or- 
dine del giorno, che, mal interpretato avrebbe po- 
tuto far credere a malintelligenza fra il generale 
Thiry, dell'artiglieria, e il generale Bisot del genio. 
È imp bile che si sia sempre d'accordo + anche 
quando si tende allo stesso scopo e quando si ado- 
perano, per raggiungerlo, la stessa capacità , la 
slessa abnegazione, la stessa attività, Si discussero 
i mezzi d'azione: ma si era ben lontani da una 
malintelligenza, Diretti dai generali Bizot © Thiry, 
pieni di prudenza ed invecchiati nel sefvizio at- 
tivo, siamo sicuri del successo. | 

« Noi non perdiam molta gente. Dappoi il co- 
minciamento dell'assedio, abbiam avuto solo 400 
0 500 tra uccisi e feriti. Il 1° degli zuavi, che bi- 

È sogna sempre cercare in piena fila, non lia finora 
di morti che un caporale ed uno ferito. I nostri 
cacciatori di Vincennes si nascondono dietro î la- 
Vori delle trincee, e fanno ‘molto male agli arti 
glieri russi. Tutti i giorni giungono qui disertori 
polacchi, che ci danno molte speranze. Nella città 
infieriscono Je malattie, e vi fa anzi un ‘ammuti- 
namento, nel quale vennero invasi i magazzini 
delle provvisioni. Tutti i polacchi fanno ‘uo’ attiva 
propaganda, cercano di aprire gli occhi al soldato 
russo e di convincerlo, che ogni resistenza sarà 
indarno. I polacchi sono perciò molto sorve- 
ghati. » î 

— Scrivono allo stesso giornale da Costantino- 
poli, 15: 

« L’Arethuse aveva ieri a bordo 140 prigionieri 
russi, fra cui un vecchio colonnello; il governa- 
tore di Balaklava. Dei dieci ufficiali che l’accom- 

: pagnavano un solo era russo , gli altrì greci. 

« H general in capo ha mandato i suoì ordini Ò 
perchè si preparino i quartieri d'inverno delle 
truppe che non hanno falto la spedizione di Cri- 
mea. Quanto alle truppe di spedizione, il generale 
Canrobert spera pure di ricondurle i rie a Co- 
stanlinopoli ; ma le circostanze politiche'e militari 
che possono presentarsi dopo la presa di Sebasto- 
poli , sono tanto imprevedibili , che è impossibile 
Sapere che cosa si deciderà. 

« Pare che il governo voglia mandare grandi 
rinforzi in Oriente. L’amministrazione ha qui ri- 
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cévuto avviso che un gran numero di bastimenti 
erano stati noleggiati pel 4rasporto ‘delle truppe. 
Tremila tende sono pur oggi arrivate di Francia. 

« La necessità del servizio dell’ intendenza:diede 
luogo ad un incidente diplomatico che è, se non 
grave, curioso. È 

« L’ intendente, non trovando locale feapace da 
potervi essere riuniti tutti gli uffici, domandò alla 


Porta d'essere autorizzsto ad: occupare le vaste e | 
belle costruzioni in cui stava la cancelleria russa. | 


Quel fabbricato appartiene, è vero, alla Russia, ma 
le esigenze del servizio “militare “davano {qualche 
diritto ad occupare momentaneamente una pro- 
prietà non abitata dalla potenza con cui facciamo 


{ guerra. A Gallipoli ed altrove si fecero non di rado 


sgombrare gli abitanti. Ma una difficoltà fu solle- 
vata dall'Austria, il cui ambasciatore, de Bruck, 
dopo partito l'ambasciatore. dello ‘czar, pregò la 
Porta a confìdargli le chiavi del palazzo di Russia. 
L'inlendente non trovando nessuna opposizione 


da parle di Rescid bascià, si rivolse quindi a de | 


Bruck, ma questo è deciso a non dare le chiavi, 
nemmeno sotto condizione di pagar una pigione, 


eiò che avrebbe allontanata ogni idea di usurpa- | 


zione. L’ internunzio' teme che un tal fatto non 
abbia da aver ‘disgustose conseguenze. Egli dice 


che il suo intervento anteriore in quest'affare gli | 


valse una nota di ringraziamento da parte del ga- 
binello di Pietroborgo ; che lo stesso gabinetto lo 
incaricò anzi di manifestare la sua ‘soddisfazione 
a Rescid bascià, per lo spirito di conciliazione di 
cui aveva fallo prova, rimettendo ‘all’internunzio 
le chiavi del palazzo della cancelleria russa. 

€ Tutto ciò fu detto con ogni diplomatica corte- 
sla ; ma si afferma che il capo dell’intendenza non 
sì dà per vinto e che si pensi di occupare militar- 
mente la cancelleria. La cosa è in questi termini 
ed ha presa una certa importanza agli occhi del 
pubblico. Chi la vincerà, la Francia o l’Austria ? 
Ecco come si pone la questione. In generale però 





non si capisce come dessa non sia ancora risolta | 


stantechè Pera non ha altro opportuno locale per 
un’ intendenza. 


| 


« Ieri sono arrivati a Costantinopoli parecchi | 


bastimenti carichi d'una parte dei 10,000 e dei 36 | 


cannoni promessi dal vicerè d'Egitto. 


« Il corpo distaccato dell'armata di Omer bascià | 


non è tanto considerevole come lo. si diceva. Pel 
momento s'imbarcano a Varna 10,000 uomini, 

« Notizie di Crimea fanno ascendere a 60,000 
il numero dei colpi di cannone che si tirano ogni 
giorno in otto ore di combattimento. Secondo quel 
che dicono i disertori, in S>bastopoli vhanno e 
malattie pel manco d'acqua e disordini per abuso 
di liquori. » 

— Serivesi al Sémaphore da Costantinopoli, 28: 

« L’inendenza francese ha preso possesso della 
cancelleria russa ed è da desiderarsi che si voglia 
presto utilizzare anche il palazzo «dell'ambasciata. 
Tristi vicende di quaggiù, che devono dare da 
pensare ai greci del paese, i quali credevano che 


il risorgimento dell'impero bisantino sarebbe stato | 


dalato da questo stesso palazzo! 
« Eeco un atto d’eroismo che fa onore ai russi. 
Nella notte del 21 al 22, cento russi; scelti fra i più 


bravi, s'insinuarono fra gli assedianti ed inchio- | 


darono sette pezzi di una batteria: Lo strepito del 
mariello risvegliò gli uomini di guardia ed i russi 


furono caricati alla baionetta. Dieci vennero ue- | 


cisi; l'u@fiziale che li comandava ebbe sette colpi 
di baionetta, ma potè salvarsi col resto del. suo 
drappello. L'indomani, il. generale-Canrobert, ono- 
rando quest’ intrepidità,, mandò a prenderne no- 
tizia. » 

— L'Inghilterra ha spedito in Crimea un rinfor- 
zo di 4000 uom. e sta per ispedirvi anche nn certo 
numero di macchine specialmente costruite per 
far sallar in aria i vascelli colati a fondo dai russi 
all'entrata del porto. (Presse) 

— I giornali di Germania%parlano oggi ?d’ una 
lettera autografa e umiliante, scritta dal re di 
Prussia all'imperatore d'Austria, delle ultime note 
di Nesselrode e degl’ incessanti armamente®dell’ 
Austria. hd 

— Le trecamere della dieta di Stoccolma hanno 
votato il sussidio di 250,000 talleri, domandato 
dal governo , pel-manienimento e} la ‘difesa della 
neutralità svedese. (Idem) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
|. Dall'8 novembre a tutto il 9 


Casi Decessi 
Uomini 2 rt; 
Donne 2 1 
Ragazzi 1 2 
5 E 
. Bollettini: precedenti 2434 1367 
Totale 2439 1372 


Dei 5 casi, avveunero in città 2, nei «sobborghi 
2 e 1 nel territorio. 
Dei 5 decessi, avvennero in città 0, nei sob- 


borghi 4 e 1 nelterritorio. 


Fssi appartengono ai casi precedenti. 

Bollettino sanitario interno. In Vercelli si eb- 
bero dal 2 novembre a tutto l'’8, 14 casi di cho- 
lera e 12 decessì. 

Nella città propria non vi furono casi nei 
giorni 6 e'7 ed un solo ve ne ebbe nel giorno 8. 

Totale dall’ invasione casi 443, decessi 286. 

A Cuneo, dall’8 al 9, non vi fu alcun caso e si 
contarono solo 2 decessi. Totale casi 169 , de- 
cessi 87. : 

A Saluzzo si ebbero il 7, 4 casi , 5 decessi. To- 


lale' 423 casi, 169 decessi, ‘ 
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Genova, 9 novembre. Domani ha luogo davanti 
il magistrato d' appello il dibattimento pél processo 
Sni fatti della Spezia. GI’ imputati sono 10; l'im- 
Putazione addotta dal fisco riposa sull’ art; 179 del 
codice penale. I difensori sono gli avvocati Cabella 
e Castagnola. 

Verso la metà del prossimo dicembre dicesi avrà 
laogo il dibattimento pel processo Mainero. 

(Corr. Merc.) 
STATO ROMANO 

Bologna, 2 novembre. Il 27 decorso ottobre vil 
tribunale statario militare austriaco di Forlì , colla 
sua prima senlenza, condannò ‘alla fucilàzione 
per assassinii e furti due contadini del territorio 
d’Imola , legazione di Ravenna, dipendente da 
quel tribunale. 

La sentenza venne eseguita nello stesso giorno 
sulla spianata di quella cittadella; 

(Gazz. Ticinese) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

La Corrispondenza austriaca contiene il se- 
guente dispaccio telegraico da Napoli 31: 

«IM governo francese mandò un vapore da 
guerra per condurre la salma della principessa 
Canino a Civitavecchia per la sua sepoltura a 
Roma. 

« Il ministro della guerra Ischiatella è indicato 


| come vicerè di Sicilia, perchè il principe Satriano 


non vuole ritornarvi. 
« A molti carcerati è stato accorciato il lempo 
della loro pena. ; 
e I lavori per l'erezione del telegrafo conti- 
nuano. 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Vienna, 8 novembre. L'ultimo articolo ufficiale 
del Giornale di Pietroborgo del 20 ottobre , di- 
chiara esplicitamente « essere sacro dovere della 
« Russia di ristaurare e di mantenere la supre- 
« mazia del cristianesimo sul Bosforo, e inoltre 
« l'imperatore che è come la rocca di difesa del- 
« l'Europa, ha la missione di prendere cura del 
« benessere dell'Europa conservativa. Questi fini 
< non si possono oltenere, dice quel giornale, che 
e mediante un’ ostinata guerra che annulli la cu- 
s pidità dell'Inghilterra, e ponga un fine all’ esi- 
« stenza dei turchi. » 

Non ostante queste parole così esplicite , e che 


| non lasciano alcun ‘dubbio sulle intenzioni della 


Russia di dominare sul Bosforo, sotto il pretesto 
di consolidarvi il cristianesimo, che in Russia non 
ba altro significato che la chiesa greco-russa rap- 


| presentata dallo czar ‘e dalla sua potenza , la 


Prussia. continua. ad. adoperarsi per mettere in 
campo proposizioni di pace, coll’ apparente lu- 
singa di schivare la necessità di dichiararsi da 
una parte o dall'altra. Certamente se la Prussia 
fosse di buona fede, ciò sarebbe spingere |’ inge- 
huità oltre i limiti permessi. Ma che dire del ga- 
binetto austriaco, che non può a meno di aver 
letto e ponderato quell’ articolo, e che non do- 
manda spiegazioni, o piuttosto non si dichiara 
aperlamenie contro le pretensioni della Russia? Il 
silenzio col quale il gabinetto austriaco accetta 
quella orgogliosa dichiarazione, che se fosse man- 
dala ad effeltosarebbe ancora più dannosa agli inte- 
ressi austriaci che a quelli della Francia e dell'In: 
ghilterra, è un altro di quei sintomi, che si ripro- 
ducono ogni giorno, e fanno sospettare che 1’ Au- 
siria non sia sincera nelle sue proteste di voler 
sostenere la causa delle potenze occidentali. Anzi 
il suo silenzio dà peso all’accusa che 1 Austria è 
già d'accordo segretamente colla Russia sullo spar- 
limento della Turchia nel caso che le sorti della 
guerra fossero favorevoli'ai russi. 

Gli sforzi fatli per sostenere la borsa sono andati 
a vuoto, ed oggi la tendenza al ribasso si è ma- 
nifestata di nuovo, sebbene la notizia della ven- 
dita delle strade ferrate ad una compagnia fran- 
cese sia stala ancor messa in giro con molta as- 
severanza ma senza migliore fondamento dell'altro 
giorno. In conseguenza è salito anche l° agio del- 
l'argento sino al 25 1{4, e il cambio sopra Lon- 
dra ha raggiunto il limite di 12 fiorini. Peraltro 
non si può assegnare a ciò alcun. motivo speciale, 
ma il ribasso dipende dalla sfiducia generale che 
si pone negli affari dell’ Austria nelle attuali con- 
giunture poliliche. 


— Si legge nel Corriere italiano in data di 
Vienna 6 ottobre: 

« S. M. l'imperatore si è degnata di ordinare 
che sia folta la differenza esistente fra il Veneto e 
la Lombardia. riguardo il dazio consumo , che il 
Veneto finora troppo aggravalo, sia egualmente 
sollevato e posto possibilmente sul piede delle al- 
Ire provincie e contemporanaamente, coll’ equi- 
parazione del territorio lombardo al veneto, si 
abbia riguardo ad una modificazione nella riscos- 
sione del dazio consumo murato e forese. 

— «Le trattative fra il governo imperiale ed una 
società francese relativamente all’ acquisto ed alla 
costruzione di strade ferrate austriache per. parte 
di quest'ultima, sono condotte a termine. > 

SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma , 4 novembre. Le tre camere della 
diela hanno accordato il credito di 2,500,000 tal- 
leri domandato dal re per il fondo di neutralità. 

(Disp. elett. del Wanderer) 


AMERICA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Nuova York, 25 ottobre. 
Le famose spedizioni alla ricerca di sir John 
Franklin avranno finalmente un termine. Ricevia- 
mo oggi da Monreal un dispaccio telegrafico con- 














cepito in questi termini , dal quale risulta che il 


signor Franklin con? tutta la sua compagnia da 
lungo tempo è perito. 

Eccovi il dispaccio : 

L'Herald di questa mattina (21 ottobre) così 
scrive: 

In un supplimento di ieri sera noi annunziam- 
mo che correa una voce in città che erano stale 
scoperte le reliquie di sir John Franklin, della 


| sua compagnia, e dei suoi bastimenti. Noi inviam- 


Ino senza jndugio un messaggiero speciale alla 


| casa della compagnia della baia "dell''Hudson a 


Lachine , e per mezzo della gentilezza del gover- 
natore sir Giorgio Simpson noi siamo in grado di 
mettere dinanzi ai nostri lettori il seguente?dispac- 


| cio da lui ricevuto ieri, statogli inviato dal {dot- 


lore Rae. A 

Il dottore Rae è stato nella costa fino dal 1° di 
giugno del 1853, e ritornò alla fattoria di York ai 
28 agosto p. p. di dove ha inviate lettere val signor 
Giorgio Simpson. : 

Dopo aver ‘data contezza del risultato della sua 
spedizione, e della difficoltà contro le quali) dovè 
lottare, egli procede ad annunziare che dagli 
esquimali ha ottenuto certa notizia del fato del sig. 
John Franeklin, il quale con tutta la sua compa- 
gnia morì di fame, dopo la perdita dei suoi basti- 
menti i quali rimasero schiacciati dal ghiaccio , 
nella loro via al sud verso il fiume Fith di Buck 5 


sulle sponde del quale si trovarono morti molti 


bianchi, lasciando una storia dei loro dolori nella 


moltitudine dei cadaveri, alcuni dei. quali scorgesi 


che servirono a cibo degli altri infelici compagni. 

Questa notizia, quantunque non derivata dagli 
esquimali che hanno comunicato coi bianchi e 
che trovarono le loro reliquie, ma da un'altra 


tribù che ebbe dai primi i ragguagli, è però cer- | 


lissima. I nativi tengono nelle-loro mani varii og- 
getti di manifattura europea, che apparlennero 
alla spedizione Franklin. Tra questi hanvi parecchi 
cucchiai d’argento, forchette, ecc., in una delle 
quali è inciso :1 nome di sir John Franklin, men- 


tre gli altri hanno le iniziali, dalle quali risulta - 


troppo evidentemente che essi appartennero a quella 
spedizione. x 

La tragedia ha dovuto succedere nella prima- 
vera del 1850. ‘ 

ll Franklin era partito per la sua spedizione il 
24 di maggio 1845, aveva con sè due bastimetti, 
l’Erebo e il Terrore. Il primo portava 70 tra uffi- 
ciali e ciurma. Il secondo 68. Varie spedizioni 
erano slale iniziate sì dall'Inghilterra che dall'Ame- 
rica alla cerca del perduto navigatore, fra le quali 
meritano menzione quella della ‘signora Franklin 
nel 1850, e quella del governo inglese nel mede- 
simo anno. Nello stesso tempo .il sigaor Enrico 
Grinmel di Nuova York mandava pure due basti- 
menti alla cerca di Franklin. Di uno di questi ba- 
slimenti non si ebbe*più novella. Nel 1853, sia in 
Inghilterra che in America si organizzarono nuove 
spedizioni, delle quali si aspetta il ritorno. 

eci dan 

Si legge neila Corrîspondenza austriaca : 

Berlino, 5 novembre. Un dispaccio da Varsavia 
del 4 annuncia che, secondo «i rupporti del prin- 


cipe MenzikofT, la reciproca posizione dal 27 sino 


al 29 del mese non si è cambiata, che i lavori di 
assedio dagli alleati vengono continuàti, ma che 
Je batterie prossime alla ciltà non sonò ancora ar- 
mate: in-generaie il fuoco degli alleati-si è dimi- 
nuito in confronto dei giorni precedenti. 


Pea 


Borsa di Parigi 8 novembre. 
‘In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p: 0,0 . È 74 40 73 85 
4 12 p. 00 97.50 97 » 
Fondi piemontesi ; 
5 p. 0j0 1849. 8950 » +» 
3 p. 0j0 1853 . 55» si» " 
Consolidati ingl. 94 1/2 (a mezzodì) 
Del 9 detto. 


In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 


3 p.0j0 . 7340 73 40 

4 12 p. 070 96 75 96 90 
Fondi piemontesi 

18495 p.00 8950. » » 

1853. 3 p. 00 660 ia è . 

Consolidati ingl. 94 1/4 (a mezzodì) 


G. RomeaLpo Gerente. 
sr 


D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CAMERA 








—=r 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 10 novembre 1854 
Fondi pubblici o 
1819 5 0j018.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
: la borsa.in cont. 8875 
1849 >» llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in c. 89 25 List 
Contr. della matt. in c. 89 25 
1851. » 1giugno— Contr. del giorno prec. dopo. 
j la borsa in c. 88 50 88 
Contr. della m.‘in e. 88 
Fondi privati ; 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt, 
in liq. 569 p.30.9.bre, 575 572 p.31 x.bre 
Ferrovia di Cuneo, apr. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 510 p. 30 9.bre 
Ferrovia di Novara ,-1 luglio — Contr. del giorno 


prec. dopo la borsa in liq. 475 p. 30 9.bre 
Cambi : 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta .. .- . . 25412 254 1/4 
Francoforte sul Meno 213 172 RL 
Lione . i. vic. 0100 La 99 25. 
Londra, ... . 25 10 24 90... 
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bastopoli. 


parigini in Provincia, francadi porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. | 
CARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI RD ALTRE. 


: ‘del fondo. — Vernice inalterabile ecc. ecc. — Istruzione indicante il metodo da seguirsi 





- GRANDE LOTTERIA TOSCANA | 


SETTE ESTRAZIONI 
VINCITE L. 4,190,000 n reRREM: | 
o » 5,552,000 1 CONTANTI 


‘1453 Novembre verranno Estratti | 


N. 38 Premii rappresentanti un complessivo valore di | 
L. 260,000 IN TERRENI 


y ‘è O A SCELTA DEL VINCITORE 


—L. 208,000 IN CONTANTI 


PREZZO DEL BIGLIETTO VALIDO PER TUTTE LE ESTRAZIONI 


Franchi 5 


Per l'acquisto dei Biglietti dirigersi in Livorno al sig: Apriaxo BarceLuni Direttore Ge- 
rente della Lotteria, Piazza d'’Arme N. 6, cd ai Banchieri signori M. A. Bastocr E Fioiro. 

E presso tutti i Depositi stabiliti dalla Direzione. Per schiarimenti dirigersi 
all'Ufficio generale È Ì 


Annunzi in Torino. | 
il 


e =====“=“=“==«==«<<-<" | 
Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9. | 


In vendita la PIANTA di 


— SEBASTOPOLI — 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore ‘zià al servizio dell Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni diterra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle trappe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti:che visi trovano; la profondità delle acque, è una quantità di altre inte- 


ressanti edutili indicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 





_POTICHOMANIE 


OSSIA 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
Trovasi un assortimento svariato e completo di tutti gli oggetti necessari a quest'arte 
dilettevole, come: — Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, 
etrusca ecc. — ('ornets à Champagne — Buites è. bijoux — Compotiers — Vide poches 
— Porte-allumettes ece.— Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, rappresentanti 
fiori, personaggi e mille disegui diversi. — Colori appositamente preparati per le tinte 


nel lavoro. 
Spedizione nella provincia contro vaglia'postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L: 12:— L. 15. — L:.20. — L. 25..— L. 80, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


(CARPE: CAOUT-CHOUC 


DELLI PABBRIGUE RIUNITE DELL'AUBRUGA SULLBNEBIONALE 
Deposito in Torino : 
Via dell’Arcivescovado, 12. Da Cyprien Routin. 


i BLIONDEPPI 


BREVETTI E MEDAGLIE 


POLVERE CEFALICA 1 


Per le malattie nervose della testa, inven- 
tata e preparata dal dott: Canto Ber di 
Londra. 








SI oN 
peA09seA1947 
DIA 


Via = 
reivescovado 
N° 12 








CON 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
i : del sottocoscia. 

Questa rinomata polvere, composta di erbe Torino, portici di Po, N° 14, 


semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, | _-———— ” 

si prende per naso a guisa di tabacco, ed | _. Presso l' UFFIZIO GENERALE D° AN- 
agisce specialmente sui nervi della testa, to- NUNZI, via a degli Angeli, N° 9, 
gliendo i dolori cui van soggetti quasi al mo- I ; 

mento e senza affatto urtarli. Non contiene-| EXPOSE THEORIQUE et PRATIQUE d'un 


sostanza irritanté, nè narcotica, e la sua a- | TRAITEMENT. CURATIF. ET PRÉVENTIF 


zione sulsaccolacrimale, continuazione della di GOULTE pins REUMATISMES i cit 


*eailari 3 Ki > MA 
pituitaria, spiega la sua efficacia nelle ma LAVILLE. Paris; 3.e édition. Prix 1 frane. 


lattie degli occhi. È. piacevole a prendersi, È xs ps 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten-. Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


sione irritante dei nervi, vera cagione del do- 
lore. È di sommo vantaggio nellaCefalalgia ; 

7 x Taalgta, nel 1848, corredata di documenti, per CArLo 
Marini; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 


nell’Emirania ein qualanque aflezione ner- 
vosa della testa; nell’Oftalmia, Amaurosi, a fi x 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 








(franco) | 





Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 

Otalgia el’Odontalgia, ed infine in tatti i do- 

“lori che nervosison chiamati. Larapidità colla: | semplificata in modo che in ogni articolo di 

quale toglie il male {delle volte in pochi mo- | Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 

menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- CECA o patina; ira Si Su oggeni 

poni pe RA resentin e r 

credibile se non fosse comprovata da migliaia Bivio ae eg La Veio Lage 

Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 


‘di esempi. — Il deposito generale è in Ales- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino.) diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 3 


presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 





PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d’Aix-La-Chapelle 


CONTRO LA SORDITA 


Quest’istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenz.une conosciuta finora a sollievo. di 

ucili che sono offesi nell’udito. Alla como- 
di unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio,, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 


| metro: cionondimeno egli opera con tal forza 


sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
coriversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
L'Uffato Generale d'’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ngni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato L. 23 
In argento » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 





MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 





Cuapravux pe Dames des plus nouveaux 
modòles de Paris; BoxnETs De SoiRtrs ; 
Corrrures pour bals; BropeRIES pour 
cols et chemisettes. 





In vendita presso i principali librai 


STRENNA << 


TURCO:RUSSA 
pel 1855 


Prezzo L. 120. 

Si spedisce franco per la posta allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato e diretto alla Ti- 
pografia del Progresso, via B. V. degli Angeli, 
N° 9, Torino. 








A volo d'uccello, vista dal convento di 


S. Giorgio fra Sebastopoli e Balaclava, di- 
segnata dal pittore 


Sig. CARLO BOSSOLI 


sopra studii fatti sul luogo, con annotazioni 
storico-statistiche. 

Vendita presso il Comitato Centrale d'Emigra- 
zione Italiana, via stampatori, N° 11, piano 1° 
Torino. t 

Pròzzo sin nero L. 2 - in colore L. 5 


Corso e Lezioni private 


DULINGUA E LETTERATURA 


INGLESE E TEDESCA 
Dirigersi alla libreria Degiorgis, in via Nuova. 








Presso |’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1:95. 
MÉRAT el DE LENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L. l 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8  L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
Monnier Il. 23. 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L--16: 
MOISÉ. Storin della Toscana 1 vol. Firenze 1848 

% L.:2 


MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 


1851 pelp 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 Il. 2 50. 
NARDI. Istoria della città -di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae ORIO 


vol. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L_250. 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 

1830, 5 vol. in-8 4 Il. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
Panegirici sopra i misteri di Nostro Signore, 

Napoli 1848, un vol. in-4 a Il, 6. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° ea 


1852 13. 
PATUZZI. Theologiae moralis compendium È vol. 
i RCA 


in-8 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L. 2. 
PELLICO SILVIO. Opere complete, unvolnina 1a 
sucall 415. 


PERRIN. The elements of conversation in freuch, 
italien and english, 1 vol. i "MITO. 


ti iis 











—-< Elementi di conversazione ‘fi 
francese, 1 vol. : 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue,.1 vol. in-16 Li 2.50: 
PERTICARI.- Opere, 4 vol. in-32; Venezia, 
— - Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L.9. 
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Si avvertono i signori 
Associati che d’or innanzi 
il foglio della Domenica 
sarà distribuito verso le 
undici antimeridiane, onde 
inserirvi Je notizie ed i di- 
spacci che giugnessero nel 
mattino. 








- Dispaceio elettri 
p Trieste , 10 novembre. 
Vienna, venerdì. Sino a tutto il 3 novembre 
nessun fatto decisivo a Sebastopoli. 
- Secondo il Frendemblatt, Omer bascià pren- 
derà quanto prima 1’ offensiva in Moldavia verso 
Îl Pruth. i 
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I MONOPOLISTI DEL CREDITO 
I nostri tempi si distinguono per l’atten- 








zione che da tutti i ceti della popolazione si | 


porge alle questioni economiche. Vi sa- 
ranno ancora errori, si accarezzeranno tut- 
tavia gravi pregiudizi in fatto di economia 
pubblica, ma frattanto le sane dottrine tro- 
vano valenti propugnatori, si propagano, 
fanno proseliti e finiscono per riportare vit- 
toria. 

Un nuovo apostolo della scienza econo- 
mica è il sig. marchese Camillo Pallavicino 
di Genova, autore d’un opuscolo stato testè 
pubblicato col titolo: Sulla. libertà del 
credito. 

Il sig. Pallavicino non'espone idee nuove, 
non fa d'un passo progredire la parte del- 
l'economia politica che risguarda le istitu- 
zioni di credito, ma riunéndo in un fascio 
tutte le ragioni addotte dai difensori della 
libertà del. credito, le rende più evidenti, e 
fa meglio spiccare i vantaggi della libertà 
ed i pericoli ed i danni del monopolio e del 
privilegio. i 

Il suo opuscolo si riassume ‘nei seguenti 
principii : 

Libera istituzione di banche, indipendenti 
dal governo; 

Abolizione delle leggi sull’usura; 

Superiorità delle società civili od in ac- 
comandita sulle società anonime ; 

Doversi permettere banche miste agrarie e 
commerciali, e non vincolarne l’ istituzione; 
con privilegi od autorizzazione arbitraria. 

Il sostenere la libertà delle banche, dopo 
tutto quanto si è scritto, pare un portare 








APPENDICE 
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RIVISTA TEATRALE. 


Le novità promesse — Rosins Scolli al teatro 
Carignano — Le marbrier, dramma in 3 atti 
di A. Dumas al teatro D'Angennes — Gli at- 
tori — Maduma Berger — Il sig. Béjuy. 


Egli è per vero poco dilettevole uffizio lo scri- 
vere una rivista teatrale, allorchè non venne rap- 
presentata aleuna novità ed i nostri teatri tutti, 
qual più qual meno, andarono barcheggiando tra 
il mediocre ed il cattivo nella scelta dei vecchiumi 

« di repertorio. Se prestiam fede ai manifesti, ci sì 
fanno le più grandi e magnifiche promesse; due 
nuove commedie al Gerbino; uno spettacolo sira- 
ordinario al Sutera; il Reggente al Carignano. Ma 
intanto, finchè al sig. Peracchi piaccia starsene a 
Man'ova a studiare il bollettino sanitario di Torino, 
la compagnia Robolli-Vestri, priva del suo primo 
attore, ci annoia colle Marie Tudor, colle Figlie 

* di Figaro. ed altra simil merce; il Sutera tace an- 
cora ; al Carignano si va martoriando (dai cantanti) 
la povera Lucrezia Borgia; e chi vuol divertirsi 
deve accorrere al. D'Angennes. Là si piange colla 
signora Berger, si ride coi signori Meynadier e 
Béjuy, si scherza colle signore Fleury, Honorine 
e Bondois — la dea del couplet/ — si applaudisce 
‘a madamigella Masson ed al sig. Manstein, e..... 
si gela dal freddo col sig. Auguste. 

Però anche al D'Angennes il sig. Meynadier ci 
fu avaro di novità; e, dopo un due o tre leggie- 
rissimi vaudevilles, non ci diede in tutta la setti- 
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nottole ad Atene, ma distinguiamo la teoria 
dalla pratica. 

La libertà delle banche è un principio che 
non ammette opposizione: l’ eccellenza di 
banche libere sopra banche vincolate .al 
governo, e. la cui fortuna segue tutte le 
peripezie della politica € le vicende dello 
stato è non meno incontestabile dei vantag- 
gi che ritrae il commercio, a cui la concor- 


renza di parecchi istituti agevola le condi- 


zioni del credito, promuovendo più mite in- 
teresse, od imponendole minori guarentigie. 
Non v'ha dubbio che essendovi parecchie 


banche disconto e di.circolazione, l'interesse; 


diminuirebbe pel desiderio ‘che ciascuna 
avrebbe di fare maggior somma d'affari, e 
non vi sarebbe pericolo eccedessero di troppo 
nell’ emissione de’ biglietti , perchè si sor- 
veglierebbero avicenda, con istabilire un 
frequente od almeno ebdomadario cambio 
de’ rispettivi biglietti. Ma perchè siano pos- 


{ sibili parecchi di siffatti stabilimenti fa bi- 


sogno che il paese sia avvezzo al credito ed 
apprezzi la moneta fiduciaria. Finora i van- 


taggi del credito bancario nou sono pesati” 


in giusta lance che nelle grandi città. Se si 
dà un biglietto di banca ad un contadino, 
si può esser sicuri che lo rifiuta, prefe- 
rendo 20 scudi ad uno straccio di lino ;, che 
teme di. perdere, oppure reputa di niun 
valore. 

È lungo il.tirocinio che conviene fare per 
abituare le popolazioni alla moneta fidu- 
ciaria, e le banche privilegiate sono talota 
quelle che meglio vi concorrono, perchè in 


| un paese accostumato all’intervenzione con- 
tinua e quasi diuturna del governo, la banca 


acquista fiducia nella pubblica opinione, se 
sì sa che le sue operazioni sono $orvegliate 
da un commissario governativo. 

Ma le banche privilegiate , compiuta che 
abbiano questa missione, debbono cessare 
e sottoporsi al diritto comune, alla libera 
concorrenza, senza legame di\sorta col go- 
verno, tranne quelli che si possono avere , 
considerando il governo come’ un privato , 
al quale la banca apre un conto corrente. 

singolare il sistema puritano di certi 
difensori della libertà delle banche , i quali 
per separare interamente gl’interessi del go- 
verno da quelli dell'istituto vorrebbero inter- 
dire al governoil ricevere come monetai bi- 
glietti di banco odil lasciare in deposito pres- 
so ìl banco le somme incassate dall’erario. 
Sarebbe la stessa cosa che il privare lo stato 
de' benefici del credito e l’imporgli ua,ag- 
gravio , intanto che si nuoce. all’ industria 
ed al commercio privandoli di un susSidio 
che per essi è importante ed allo stato non 
costa sacrificio alcuno. Perchè escludere lo 
stato da’ vantaggi, a cui hanno diritto il la 
voro ed il commercio? I risparmi che fa lo 
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mana che due seconde rappresentazioni del Mar- 
brier di A. Dumas e della commedia di E. Seret: 
Que dira le monde? 





Ma prima di tenervi discorso di queste produ- 
zioni, dobbiamo accennare ad una meteora lumi- 
nosa, ad una novella silfide, che straordinaria- 
mente apparve la sera di sabbato scorso in sulle 
scene del Carignano, in ocgasione della benefi- 
ciata del sig. Sarti. E questa meteora, questa sil- 
fide è la signora Rosina Scotti. 

La giovane danzatrice ha già fatto impazzire 
due impresari, portato lo scompiglio in due dire- 
zioni teatrali, ma s'ebbe dovunque lieto incontro; 
nè sorte diversa le toccava al teatro Carignano. 

Essa non ha la grazia della Rosati, la leggerezza 
della Ferraris, la forza della Maywood, non la re- 
golarità d'una perfetta danzatrice: ma possiede lo 
slancio d’un demonietto, il' brio dei suoi vent'anni, 
la voluttà d'una Peri. Non lascia mai travedere lo 
sforzo e la fatica, che ridurrebbe la danza di tea- 
tro a mestiere dî saliimbanchi : e quando si trova 
a fronte d’una difficoltà, che non può superare, vi 
fa uno seambietto, e vi domanda venia con un 
sorriso. E chi non sarebbe disposto a rimettere 
ogni sua colpa a questo genietto dagli occhi neri 
e vivaci, dalla figura capricciosa (ella ha Ze petit 
nez rétroussé!) e dalle labbra di cui avrebbe 
seritto il Tasso : 

« Quel labbro, che le Grazie han colorito 
« Molle si sporge, e tumidetto in fuore, 
« Spinto per arte, mi cred' io, d'Amore 
« A far di baci insidioso invito 


Ma da queste ridenti immagini passiamo alla la- 
grimevole istoria, alla triste elegia stemperata in 
tre lunghi atti dal sig. A. Dumas. 


Le Marbier' E peréhè questo titolo, mentre il V È 


Ci 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 





fascia. 


stato non tornano a pro di tuttii cittadini ? 
E perchè non potrà avere relazioni con una 
0 più banche, quando quelle relazioni non 
Impongano un vincolo, nè restringano la 
libera concorrenza ? 

Il marchese Pallavicino, favoreggiando 
la moltiplicità delle banche , vorrebbe però 
si adottasse, il principio della risponsabilità 
personale de’ direttori delle bafiché” 
dei soscrittori di biglietti, « ma questo prin- 
« cipio, egli soggiugne, è sovranamente 
« morale, ed è consentaneo alle regole di 
« comune diritto , scritte nel patrio codice 
«civile». 

Riconosci 
dividuale importantissima e moralizzatrice, 
ma non è sempre sufficiente a. guarentire 
gli interessi altrui, nè a rassicurare il cre- 
dito 

Le società non sono come la creta che 
si raffazzona a piacimento: conviene ac- 
cettarle come sono. coloro difetti, colle 
loro prevenzioni ; co’ loro pregiudizi. Pro- 
cacciamo di dissipare gli errori = diradare 
le tenebre, ma non pretendiamo di cangiarle 
di un tratto e raggiugnere una perfezione 
che è un puro ideale. 

Che l’autore preferiscaf le compagnie ci- 
vili od in aceomaniita MM società ano- 
nime, non ci "stupisce ; ‘bensì ci stupisce 
come egli speri di andar contro la corrente. 

L'istituzione delle società anonime è re- 
putata generalmente un beneficio grandis- 
simo per l’industria e specialmente pei la- 
vori di utilità pubblica. I popoli, la cui le- 
gislazione non ammétte siffatte società o le 
ammette soltanto in qualche caso speciale 
e con ispese gravosissime si adoperano ora 
a riformarla, nello scopo di facilitare la for- 
mazione delle società anonime. 

Il governo britannico ha nominata una 
commissione incaricata di studiare questa 
rilevante quistione, e crediamo che dalle 
disatrine imprese siasi convinto essere l’at- 
tuale legislazione inglese in materia di so- 
cietà commerciali troppo ristretta e difet- 
tosa, .Le © hi 

Con ciò non si vuole asserire chè il go- 
verno possa approvare qualunque società 
anonima. Noi riteniamo che questo genere 
di associazione non debba essere autoriz- 
zato se non che per affari speciali, e giammai 
per le imprese e le operazioni che possono 
essere compiute dai prigati, secondo la teo- 
ria della libera concorrenza: 

‘I governi hanno talora trasmodato in 
queste approvazioni e furono troppo facili 
nel contentare gl’ importuni; ma l’ abuso 
non condanna l'istituzione, nè danneggia al 
principio. 

Nellediscussioni relative alle associazioni 
commerciali, fa mestieri distinguere due ri- 


lapidario non vi giuoca che una parte tutt’affatto 
secondaria? Non havvi di ciò maggior ragione, di 
quanto si avesse lo stesso autore, allorehè un al- 
tro suo dramma intitolava: Teresa dal nome della 
protagonista, la quale poteva pure colla stessa indif- 
ferenza chiamarsi Carolina ed Adele, e Carlo VII, 
ed i suoì maggiori vassalli intitolava un altro 
dramma, in cui il re dî Francia non compare che 
un istante, ed in parte totalmente episodica. 

Il signor di Gervais, colpito da una lunga serie 
di disastri, era costrelto a riparare in America , 
onde ristorarvi la sua forluna. Nello abbandonare 
la Francia, egli affidava alla moglie i suoi figli, 
Clotilde ed Edmondo. 

Trascorsi dieci anni,in fortunate speculazioni, il 
commercianle sta per ripatriare. Ma poco prima 
del suo arrivo tina* grave sventura colpì questa 
famiglia, nel momento, in cui parea dovesse rina- 
scere alla gioia, alla felicità: laTfiglia det sig. di 
Gervais in pochi giorni veniva tolta di vita da un 
fiero malore. La madre ed il fratello supers lite, 
in mezzo alla loro afflizione, paventavano una più 
grande sciagura , allorchè al povero padre che 
anela di rivederesua figlia, dovranno rivelare che 
essa non è più. 

Una carrozza entra nel cortile; ed alcuni istanti 
dopo il sig. di Gervais si precipità nelle braccia 
di sua moglie e di Edmondo — Calmata la prima 
emozione, ei s'avvede della mancanza di Clotilde, 
premurosamente ne domanda; il suo cuore sta per 
scoppiare allo scorgere il turbamento di Edmondo, 
allorchè una giovine si si presenta. Il sig. di Ger- 
vais la stringe al petto, la chiama sua figlia, e 
niuno osa fargli noto il suo errore, temendo le fa- 
tali conseguenze di tale disinganno. 

Ma può egli mai accadere , che un padre, una 
madre giungano ad ingannarsi a questo punto ? 
| dunque una chimera la voce del sangue, una 
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amo essere la risponsabilità if" 
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sponsabilità :la risponsabilità personale! e la » 
risponsabilità di capitali, una*risponsabilità 
illimitata ed-una ristretta. 
\Nèlle sécietà in accomandita , la rispon- 
sabilità è concéntrata nell’ amministratore: 
i sdserittori d’ azioni , i provveditori di ca- 
pitali non possono eseréitare cheTuna”sor- 
veglianza imperfetta gi saticne, e sono 
sempre signòreggiati Wal timore d' incorrere 
in una risponsabilità pericolosa. Mancando 
quindi qualunque! severa vigilanza} anche 
la risponsabilità dell'amministratore diviene ' 
illusoria, e si ebbero molti esempi, singo- | 


larmente in Francia, di amministratori ri- © 


Ssponsabili che gabbarono i soci ed i cre-' 
ditori, alzarono i tacchi e lasciarono'le'casse 
vuote. f È i 
La società anonima, comè osserva il’ si-® 
gnor Orazio: Say, essendo”un' associazione < 
di capitali, 1° amministrazione ; la sorve- 
Glianza e la direzione appartengono a’ pro- © 
prietari di azioni; ciascun socio interviene 
senza timore di compromettere i proprii beni * 
e la propria posizione ; tutti possono eser- 
citare un controllo efficace sugli impiegati 
ed il direttore stesso è soltanto un delegato, 
che la società destituisce, se vien meno al. 
proprio dovere. ì ” 
La risponsabilità non manca; ma è più o 
meno ristretta ; e generalmente si preferisce ’ 
quella d'una società anonima, di cui si co- 
nosce il capitale,.e le cui operazioni hannò” 
generalmente maggior pubblicità, alla rî-' 
sponsabilità d’ un amministratore di società 
in accomandita che, occorrendo, può rovi- 
nare l’impresa. ; 
E ciò è tanto vero, che molti promo- 
tori di società preferiscono l’ accomandita, 
per risparmiare noie , fastidi, l'esame degli 


statuti perJparte del consiglio di stato e qua-' 


lunque controllo. $ 
Si può ricercare se non convenga imporre 
alle società. anonime maggiori guarentigie | 
di quelle richieste dall'attuale legislazione :° 
però in niun caso sono più viziose delle so-. 
cietà in accomandita o porgono maggiore 
incertezza di-risultati, o fed "a 
Questa quistione è intricatissima, e per 
dilucidarla ci vorrebbe un libro anzichè 
un articolo di giornale : l'essere il principio 
prevalso facilmente, rivela la sua opportu- 
nità, e vale a troncare disquisizioni prolisse 
o superflue. sit 
Anche l’autore ammette che le «società! 
anonime convengono per le. grandi imprese: 
di pubblica utilità, la durata delle quali ec-, 
cedendo l’ordinario periodo dell’umana vita 
presenta quasi un carattere, di perpetuità. 
Tali sarebbero le vie ferrate, gli acquedotti. 
e simili opere ; « ma in questi casi eccezio- 
« nali, egli osserva, il governo. nel conce- 
« dere agli imprenditori dell'opera il ‘privi-. 


ditiiiattaiee ian eee] 


tola da romanzieri quell’arcano senso dell'anima,” 
che rivela un fratello, un congiunto; un amico 
in una persona che prima forse non vedeste ma:?” 

Il sig. Dumas cercò d’introdurre un concorso di 
circostanze , le quali. valessero ‘a scusare simile; 
errore, e scemare l'improbabilità di questo sbaglio. 
Questa giovane, coetanea di Clotilde e collo stesso 


( nome, rimasta orfana, veniva raccomandata a ma- 


dama Gervais, quale madamigella di compagnia:di 
sua figlia. AI momento in cui ellafsi presenta al 
signor di Gervais , veniva dalle camere di Clotilde 
e sollecitata da madama Gervais; indossava un 
abito , che il padre aveva a quella regalato. Del 
resto la situazione , se non naturale,"è nullameno 
di sicuro effetto, ed essenzialmente drammatica. 

AI second'atlo, questa giovane è definitivamente 
stabilita in casa di Gervais; ed il. padre più che 
mia affezionato a quella che crede sua ‘figlia. Ma: 
sorgono nuovi guai | | Sai 

Edmondo e Clotilde si amano; e quel che è 
peggio , il signor dì Gervais ne promise la mano 
al figlio d'un tal Fielding , ricco negoziante ame- 
ricano, cui deve in gran parle ‘la sua fortuna, 
Questo sig. Fielding, uomo-macchina, che non 
ha mai mancato alla sua parola od alla sua firma, 
reclama la fatta promessa. Per buona sorte dei 
nostri amanti , messi alla disperazione da questo 
progellato matrimonio , il:signor dì Gervais ama 
siffattamente sua figlia , e s' è fatta una tal' neces» 
sità della sua compagnia , che non vorrebbe se- 
pararsene , e va perciò lemporeggiando. 

Intanto nell’assenza di suo padre, il sig. John 
Fielding contrasse un altro matrimonio. Ma gli 
americani hanno il dono della testardaggine e 
della perseveranza: il negoziante, in mancanza 


del figlio, domanda formalmente per proprio conto. 


la mano di madamigella, e le accorda un termine 
di 24 ore per la risposta. ; 


ad 








« legio di costituirsi in società anonima do- 
« vrebbe riservarsi un'attiva e continua 
« vigilanza sulle imprese medesime, quasi 
« fossero pubbliche amministrazioni; nè 
« mai dovrebbe eliminare la. concorrenza 
« ossia la licitazione nella concessione di 
« quel privilegio. » 

Dunque il sig. Pallavicino, che fa il bron- 
cio all’ingerenza ‘governativa, confessa es- 
servi casi in cui lo stato dee riservarsi una 
attiva e continua vigilanza, riconosce che 
alla tranquillità dei soc1 contribuisce la sor- 
veglianza dello stato, e che l'esclusione del 
controllo governativo non può essere illimi- 
Ì tata e senza eccezione, 

E se si approva la vigilanza del governo 
per le strade ferrate, non la si dovrà appro- 
vare con maggior ragione per. le società di 
credito, per le banche commerciali e per le 
banche agrarie ? Che v'ha di più dilicato, di 

più permaloso del credito ? 
e L’ingerenza governativa non si può am- 
La mettere od ‘escludere arbitrariamente. Ciò 
dipende in gran parte dall'opinione pubblica; 
e non dubitiamo che se, per ispirare fiducia 
e dar credito ad una società anomma im- 
‘portante ed utile al paese, fosse necessaria la 
‘ sorveglianza d'un delegato governativo, il 
sig. marchese Pallavicino non manderebbe 
a monte |’ impresa, per non violare il prin- 

cipio vagheggiato, 

da libertà delle società di credito non può 
| intendersi, nè ammettersi illimitatamente : 
in alcuni paesi la si restringe colla sorve- 
glianza del governo; in altri coll’obbligo di 
î dar pubblicità alle operazioni o di trasmet- 

tere al governo un ragguaglio periodico della 

‘situazione della banca. 

{ Nello stato di Nuova York, retto deniocra- 
|’ ticamente, si è trovato necessario d’ imporre 
‘alle banche di pubblicare ogni settimana il 
prospetto della condizione economica dello 
stabilimento. Il governo ha con ciò lesa la 
libertà delle banche? Qualcuno può cre- 
«derlo; ma infatti ha reso un servigio rile- 
vante, contentati i soci, tranquillato il com- 
ISS mercio ed impedita una soverchia emissione 
| di carta fiduciaria che, protetta dal secreto, 
si introduceva nella circolazione, e ne ve- 

mis Diva repentinamente ritirata, all’avvicinarsi 
del tempo assegnato alla pubblicazione del 

‘bilancio della banca, 

|. Più accettevoli sono le considerazioni del- 
“l’autore, intorno alle società di credito agra- 
rio @.le sue note critiche al progetto mini- 
steriale del 2 giugno 1853. Predicata la li- 
lag bertà per le banche commerciali, la si dee 
|_—’viepiù propugnare per le banche fondiarie, 
K;: non essendovi ancora interessi stabiliti e po- 
$ tenti, con cui lottare , o che meritino spe- 
Pal ciali riguardi, ; 
Ur, In generale si è esagerata l' utilità delle 
tà bancheagrarie. I vantaggi che arrecano sono 
Ù sì ben conti, che ci pare imprudente l’ ac- 
crescerlì coll’ immaginazione. 
€ Scopa delle società e banche fondiarie , 
i’ «dice il sig. Pallavicino, non è dileguare 

. «l'usura; ma anzi di renderla più facile e 
| « meno oppressiva. Se l' usura venisse dile- 

< guata, queste istituzioni di credito non 
‘| «avrebbero più ragione di esistere, e ces- 
| « serebbe l° industria bancaria. » 

Tr ————————_______—_—___—_—————m——@m@——@—@—@ 

‘Questa insistenza , questa nuova proposta irrita 

Edmondo, it quale mal giunge a celare la sua 

inquietudine ed il suo dispetto : Clotilde stessa si 

è turbata. Ed il signor di Gervais , che li osserva 

entrambi , si domanda se per avventura l’amore 
Kt di Edmondo per sua sorella non sia più che fra- 
È terno. 

Al terz' atto, spirato il termine accordato, Fiel- 
ding si presenta per la risposta di Clotilde. Ella 
non vede miglior parlito per isbarazzarsi dalle 
sollecitazioni di costui, che di rivelargli ogni cosa, 
ed'istruirlo del pietoso errore in cui vive il signor 
di Gervais. Ma il nostro americano non si tiene 
per vinto, e pella terza volta offre a Clotilde la 
‘sua mano , ed alire ventiquattr'ore per deliberare. 

- In questo mentre i sospetti del signor di Gervais 
sì sono aceresciuti, e temendo una colpa , se 
prima non lo voleva , ora egli stesso consiglia e 
prega Clotilde ad accettare l' offerta di Fielding. 
Invano Edmondo tenta @pporsi a questo matrimo- 
nio, si dichiara pronto ad allontanarsi. Suo padre 
è irremovibile nel suo proposito. 11 figlio trasci- 
| Bled nato dalla passione è sul punto di svelare ogni 
| cosa, quando una carla viene presentata al signor 
di Gervais..... È la nota del lapidario , che scolpì 
il-monumento - pella sua Clotilde 1 È questo un 
1 istante di terribile ansietà; ma la crisi è presto 
© superata. Il signor di Gervais ringrazia il cielo di 
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di sua figlia, e benedice al matrimonio di Ed- 
— mondo e Clotilde. 

Questo dramma è un contrapposto alla com- 
media della signora Girardin: La joie fait peur, 
| poco tempo. innanzi rappresentata al. teatro fran- 

cese, Nell'una si lemono le conseguenze d'una su- 
bìta ed' eccessiva gioia ; nell'altro st paventano gli 
effetti d'un supremo dolore. Ma la signora Girardin 
ebbe l'avvedutezza di restringere il suo soggetto 








avergli invialo quest angelo , allorchè il privava 


L’ autore poteva aggiugnere che saremmo 
trascinati alla teoria di Proudhon, all’im- 
prestito gratuito. Ma come non ha compreso 
che la sua era una disputa puramente filo- 
logica? Dicendosi che le istituzioni di cre- 
dito fondiario porrebbero fine all’ usura, 
non si volle mai accennare all'interesse dei 
capitali, cosa legittima e necessaria, bensì 
all'interesse esagerato e secondo. l’ attuale 
legislazione, illegale. Distinguiamo l'inte- 
resse dall’usura, e prendiamo quest’ultima 
parola nel senso odioso che le sì attribui- 
sce, e cesserà qualunque soggetto di con- 
troversia. 

Sopprimansi pure le leggi risguardanti l’u- 
sura, tolgasi l'interesse legale; ma non 
cesserà perciò di essere ed appellarsi usu- 
raio, chi, abusando delle strettezze del cre- 
ditore, gl’impone condizioni gravose ed in- 
solite. 

L'interesse legale è un'assurdità , è dan- 
noso più al creditore che a chi dà a prestito 
i proprii capitali: l’ esperienza ha confer- 
mati gli assiomi della'‘scienza, essendo at- 
mentato l'interesse, ovunque si è pretesodi 
stabilirlo: arbitrariamente e vincolare la li- 
bertà dei contraenti. 








crescere è sviluppare l'industria nel nostro paese, 
abbiamo veduto con soddisfazione annunciarsi 
nella Gazzetta ufficiale esservi inecorso di esecu- 
zione il progetto di stabilire in Savona una vasta 
vetraia , nella quale s’impiegherà la lignite, assai 
abbondante in quelle vicinanze. E nel caso che la 
società volesse adoperare anche legna, le fiumiane 
che da S. Remo ad Albenga mettono nel mare po- 
trebbero condurne a galla grande quantità dalle 
selve che lunghesse si trovano. 

"Quest opificio arrecherà un grande utile alla 
città di Savona‘in causa dell'impiego di molte 
braccia/e del movimento commerciale che vi ar- 
reca, ma sarà di altrettanto - vantaggio a_ tutta la 
Liguria, che mancava ancora della produzione 
del vetro, che pur deve annoverarsi fra i primi 
bisogni. Ne manca pure la Sardegna, è avrà nella 
nuova fabbrica un mezzo facile ed economico per 
provvedersene. Una vasta fabbrica di vetro in Sa- 
vona, la quale si approprii tutti i miglioramenti di 
fabbricazione introdotti in Francia e nel Belgio 
sarà un immenso beneficio per il paese anche nelle 
sue relazioni commerciali coll'estero, perchè molte 
circostanze favorevoli si verificheranno onde poter 
sostenere la concorrenza colle fabbriche estere 
tanto in riguardo alla. qualità del prodotto come 
ai relativi prezzi. 

La posizione presso il mare offre un notevole ri- 
sparmio nella condotta dei sali e degli altri compo- 
nenti del vetro, come anche delle terre refrattarie 
per la formazione del forno fusorio e dei erogiuoli, 
che si procacciano oltre mare, e a ciò si aggiunge 
l’impiego della silice polverizzata che si trova in 
vicinanza sul lido del mare, è l'economia sul costo 
del combustibile. 

Non dubitiamo che questi vantaggi saranno ap- 
prezzati e contribuiranno a far. prosperare. la 
nuova impresa col concorso dei capitali liguri e 
piemontesi, associando alla speculazione anche la 
vista dell'utilità nazionale. 









entro i brevi confini d’ un alto ; mentre il signor 
Dumas volle comporne un dramma, senzachè l'at- 
tenzione del pubblico potesse essere eccitata da 
crescente interesse e sufficiente intreccio. 

It:suo quadro è troppo triste, troppo sbiadite e 
monotone ne sono le tinte; nè vale a. rallegrarlo 
I’ originale, fisionomia dell'americano , Fielding. 
Questa serie di angoscie e di tormenti è troppo a 
lungo protratta, e la mente dello ‘spettatore si 
stanca per la continuità delle idee malinconiche. 
« Nulla di peggio, scrive Villemain , che il ‘con- 
« durre l'animo dell’ uditore per una serie d’ im- 
« magini tenebrose e lugubri. La gloria di Youngh 
< è andata, ed andrà perciò sempre più scemando 
«in Inghilterra; e la poesia che rinnovi quella 
« monotonia scpolerale non giungerà alla po- 
x slerità. > h 

La joie fait peur era una commedia possibile , 
come forse il sarebbe slalo puranco Le Marbrier, 
se scritto dall'autrice di Lady. Tartufe: giacchè 
non ci vuol meno che il euore d'una donna, la 
delicatezza del suo sentire, la squisitezza ed il raf- 
finamento del suo latto per comprendere , descri- 
vere, colorire questo parrossismo, direi quasi, del- 
l'amor paterno o materno. 

Il signor Dumas invece possiede vividissima fan- 
tasia e mente feconda ; con larghe e franche pen- 
nellate ei sa tralleggiare un’ epoca Storica , far ri- 
vivere le orgie di Margherita di Borgogna, de- 
scrivere il dolore e la sele di vendetta di Beren- 
garia, \'ardente passione dell’arabo Youssou/f, 
l'entusiasmo del Cavaliere di Maison-Rouge , 
evocare gli spettri nel Don Juan de Marana ; 
ma a lui non chiedete sludii psicologici, profonda 
conoscenza del cuore umano. Egli è uno scrittore 
superficiale, che toglie le sue ispirazioni dalla 
mente, l'entusiasmo dallo spirito, ma la cui anima 
è muta; è uno scrittore, che colpisce i vostri sensi, 
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INTERAO 
ATTI UFFICIALI 

Con R. decreto del 2 corrente è autorizzata la 
spesa straordinaria nuova di lire cento quindici 
mila per compenso ai mastri di posta dello stato 
dell’ indennità di 25 centesimi fissata dall’ art. 60 
del regolamento annesso alle R. Patenti del 21 lu- 
glio 18°5, alla quale conseguentemente alla cessa- 
zie stalane dichiarata coll’ art. 26 della legge 1° 
maggio 1853 abbiano tuttavia diritto in forza di 
speciale precedente convenzione pel tratto di sua 
durata. 

Tale spesa sarà stanziata in apposita categoria 
del bilancio del ministero dell'estero pel 1854 sotto 
il n. 33 bis e colla denominazione Compenso ai 
mastri di posta dello stato dell'indennità di cen- 
tesimi 25 fissata coll'artt 60 del regolamento 21 
luglio 1835. 

I compensi di cui all'art. 1 saranno corrisposti 
ai titolari delle stazioni -di posta nelle somme ri- 
sultanti da liquidazione operatasi dalla commis- 
sione apposita creata di ‘concerto tra il ministro 
delle finanze e quello degli affari esteri. 

— 5. M. in udienza del 2 corrente, sulla propo- 
sizione del ministro di pubblica istruzione, si è 
degnata di nominare il cav. Onorato Depretis di 
Santa Croce a maestro di nautica a Cagliari. 


—_» - 


FATTI DIVERSI 


Stabilimenti insalubri, pericolosi ed inco- 
modi. Frequenti lagnanze vengono sporte'all’ uffi- 
cio d’ igiene pubblica e di pulizia urbana per la 
molestia ‘arrecata: da cumuli di formaggio, di 
cuoiame concio e di altre materie esistenti in ma- 
gazzini nel concentrico della città di Torino da 
cui esalano odori puzzolenti con grave incomodo 
degli inquilini delle case, e si fanno premurose 
islanze perchè tali magazzini vengano allontanati. 
Nè manca chi taccia l’ ufficio suddetto d’ incuria 
e di poco buon volerè a dare provvedimenti per 
far cessare le mosse doglianze. 

A questo proposito voglionsi avvertiti i solleci- 
tatori che gli stabilimenti in discorso sono anno- 
verati fra gl’ incomodi, e non fra quelli dannosi 
alla sanità pubblica, nè fra i pericolosi , e che gli 
altuali regolamenti di pulizia municipale non au- 
torizzano ad ordinarne la rimozione. Sappiano inol- 
tre che a ciò debbono. provvedere i consigli pro- 
vinciali di sanità ai quali'vennero conferite le at- 
tribuzioni intorno a questo ramo di pubblica 
igiene già spettanti ‘ai magistrati di' sanità ed a 
quelli del protomedicato , e/che l' ufficio munici- 
pale ha solamente l' incarico di far eseguire le de- 
liberazioni emanate da quei, consigli. 

Atti generosi. La signora Giuseppina Formento, 
vedova del dottore Agostino Sassi, già professore 
di mineralogia e zoologia nell'università di Ge- 
nova, nell’intendimento di giovare al progresso 
intellettuale dei giovani che attendono agli studi 
nel collegio nazionale della stessa ciltà, fece dono 
al medesimo d'una cospicua collezione d’oggetti 
di storia maturale stati raccolti dal defunto suo 
marito. 

Il doro comprende un erbario di 2500 piante 


raccolte nei dintorni di Genova, sull'Appennino | 


ligure, sull’alpe Apuana, ecc. — Una collezione di 
parecchi minerali e rocce. — Una raccolta di al- 
cune centinaia di fossili (in massima parte conchi- 
glie) raccolti nelle adiacenze di Genova, in Sar- 
degna ed in Piemonte, in Francia, in America, 
ece? Unite A queste sonovi molle conchiglie dell’e- 
poca attuale, analoghe ed identiche alle fossili: 
Abbia l'atto generoso della signora vedova Sassi 
le pubbliche lodi che le sono a giusto titolo dovute. 
Prodotto delle Gabelle. Nel mese di settembre 
scorso i proventi delle gabelle nella terraferma e 





come il farebbe un dipinto di Delacroix, ma non 
sa toccare il vostro cuore. E s' egli viene talora a 
delineare il nascere, a studiare il progresso e fo 
sviluppo d'una passione , ed analizzare le intime 
sensazioni d’aleun personaggio de’ suoi drammi, 
de' suoi romanzi, ben potete dire ch’ ei non ha 
sentite quesie cose, ma le ha pinltosto indovinate. 

Ed una prova ne abbiamo in questo dramma 
stesso che stiamo esaminando. Il sig. di Gervais, 
secondo Dumas, spinge l’amore. ch’ ei porta a sua 
figlia sino a tal punto che, per non privarsi della 
compagnia di quest’ essere’ cui tanto affeziona, si 
oppone al suo matrimonio , ch'è pure la sorte co- 
mune, l'aspirazione suprema d’ognì fanciulla. 
Ed un tanto egoismo è egli mai possibile in un 
padre? Avrel:b' ella commesso un tale errore la 
signora Girardin? No certamente: perchè il"suo 
cuore le avrebbe suggerito che l’amore, il vero 
amore , sia di padre o di madre, sia di fratello od 
amante, spinge all’abnegazione, al sacrificio di 
se stesso per compiacere , per assicurare la felicità 
dell’ oggetto amato. 

Ma il pretendere questa finezza di sentimento nel 
sig. Dumas, sarebbe cosa egualmente impossibile, 
come il cerci.re la concisione di Tacito nelle am- 
pollose declamazioni di un parolaio del Giornal 
verde, o come il pretendere la verità in un arti. 
colo del Pirata. 

Senonchè ,, ammettiamo pure che in questo 
dramma siavi piuura di passioni, sviluppo d'in- 
trecciò , combinazione di siluazioni, tant' arte in- 
fine da loccare, commuovere, slrappare le lacri- 
me allo spettatore dal principio sino alla fine; ma 
dovrà egli il poeta starsi contento a quesl' esito ? 
Commuovere od atterrire è cosa facile a chi cono- 
sca le fibre del cuore umano, le molle del teatro; 
la difficoltà , ed in ciò è l'estetica dell'arte dram- 
matica, consiste nel piacere, nel dilettarè e nel 





“nella Sardegna presentano ancora una ditinuzione 















in confronto del mese corrispondente del 1853. ‘ - 
Essi si ripartono come segue : 


1854 1853 Sn 

Dogane . L. 1,344,456 07 1,465,278 40 
Diritti marittimi . 26,088 45 28,170 16 
Sali. . . <  ‘»’ 832,644 91 839,441 60 
Tabacchi » 1,286,513 34. 1,132,565 09 
Polveri e piombi ls. 98,910 70 88,974 52 
Appalto Gabelle (di 

sale e tabacco) | » 4,659 85 3,957 97 
Gabelle accensate .» ; 543,307 50. ‘638,364 40 


Totale L. 4,136,580 82 _4,196,752 14 
Da questo prospetto risulta una diminuzione di 
L: 120,822 33-nelle dogane, di L: 2,081 71 nei di-. 
ritti marittimi, di L.,6,796 69 neisali e di L. 95,056 
50 nel canone gabellario. 1 f 
Ma i-soli tabacchi presentano un aumento di, 
L: 153,948 25, le polveri. e piombi di lb. 9,936 18 
el’appalto di sale e tabacco di L. 701 88, per guisa 
che, detratto l'aumento in L. 164,586 31, rimane 
una differenza in meno di 160,171 32. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi,8 novembre. 

La vertenza americana è accomodata. Vedrete 
dalla spiegazione data nel Momiteur che si per- 
mette a Soulé di attraversare la Francia. Le spie- 
gazioni che dà il giornale ufficiale sono in con- 
traddizione coi fatti, poichè è ‘evidente che, se si 
fosse fin dapprima permesso a Soulé di attraver= 
sare la Francia, non a Calais lo si sarebbe arre- 
stato , ma a Parigi. L'essenziale è che la cosa sia 
finita : ma siate. certo che Soulé farà a Madrid. 
qualche scandalo e che l'affare di Cuba sta per 4 
impegnarsi seriamente. Ditiamolo in passando, la 
Spagna nou fu mai in una più triste e più preca- 
ria posizione. PIRRO 

L’ambasciatore d' Inghilterra è quello che offre: 
il maggior appoggio all'attuale stato di cose. Tutto 
in ogni modo dipenderà dalla moderazione delle 
cortes. Quanto alla regina Cristina, credesi che 
verrà a stabilirsi nel suo bel castello della Mal- 
maison. $ i 

Non si è fatta attenzione alla promozione che fu 
fatta degli, allievi della scuola di St-Cir. Questa 
promozione è ordinariamente, di 200. Volevasi 
quest anno portarla a 500. Il numero degli allievi” 
non fu.mai tanto grande; cosiechè fu impossibile 
alloggiarli tutti in questo pur immenso fabbricato: 
La promozione del Monitenr dovette fermarsi alla 
cifra di 430, cifta' non pertanto affatto insolita ; 
poichè bisogna dire che vuol essere un’ armala 
ben formidabile quella che fa annualmente posto 
per 400 sottotenenti, mentre la metà dell'avan- 
zamento è lasciato ai so ufficiali dell’ armata. È 
dunque una promozione di 500. Vengo assicurato 
che quest'anno sarà pur raddoppiato il numero 
delle ammissioni alla scuola politecnica. Dicia- 
molo senza perifrasi : dopo la guerra dell'impero, 
non furono mai fatti più grandi apparecchi. 

Ed ora, vorremo noi andare anche più in là ed 
attribuire la levata del. campo del mezzodì e la 
formazione di quello dî Lione alla creazione di 
un'armata delle alpi, di cui si parla, benchè 
molto sommessamente ? Lo nol so , ed esitava anzi 
ad accennarvi il fatto ; il quale potrebbe far bat- 
tere i vostri cuori italiani... Però , ripetendovi 
questa voce, non voglio correr pericolo di met- 
tervi troppo facilmente in illusioni ‘ingannevoli ; 
epperò pregovi a uon accoglier la cosa. che come 
una voce ed a diffidare di cerle conseguenze pro- 
babilmente esagerate che alcuni giornali esteri 
non tarderanno a dedurne, ; ; 


TO E O I ZIE 





convincere ad un tempo. Edil sig. Dumas in que- 
sto dramma, di che cosa volle farne convinti, in 
qual modo, con quali mezzi pretese di dilettare , 
di piacere?..... 

La signora Berger è l'anima, la personifica= 


zione del dramma. Ben pochi sumeri mancano a 


questa distinta attrice: ella possiede la distinzione, 
l'eleganza della-gran dama, e_l’ ingenuità della 
ragazza ; la sua mobile fisionomia è uno specchio 
in'cui tutte si riflettono le interne sensazioni dell' + 
anima, il piacere, il dolore, la gioia. La sua voce, 
ch’ ella modula sempre esattamente, ora suona 
soavemente, mestamente velata , ora si eleva allo 
slancio dell’ inspirazione , all'energia della dispe-. 
razione, allo scoppio del. dolore, Perfetta attrice 
non è, ma eccellente ; perchè l’arte non ha con- 
fini, e l'attore può aver a perfezione rappresen- 
tato un carattere, indovinato una situazione, ma 
non sarà perciò sempre e dovunque perfetto , 
perchè non appena avrà oggi sormontato una dif- 
ficoltà , ne incontrerà un’ altra domani , e così di 
seguito , e nel progresso di sua carriera , de” suoi 
studi, non può arrestarsi un solo istante; e dire 
ho finito ! Nella parte di Clotilde la signora Berger 
ha spiegato tutti i suoi doni naturali ed esercitato 
i suoi pregi artistici. 
Madama Lacoste fu una nobile e degna madama 
di Gervais. Il sig. Béjuy , altra gemma della com- 
pagnia Meynadier, arlista proteiforme, che con 
sì felice successo veste ogni sera e con somma ac- 
curatezza tanti e sì diversi caratteri, mon poteva 
meglio ritrarre la comica gravità del personaggio 
di Fielding. Il sig. Debray era assolutamente fuori. 
posto nella parte del sig. di Gervais: poichè egli — 
non possiede nè mezzi fisici, nè sufficiente sensi- — 
bilità per ben rappresentare questo caraltere. 
DR IRINNE a 
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Non ho nessun allro fatto importante da seri. 
vervi; nè è mestieri che io vi dica che Ja notizia 
della morie del duca di Cambridge e di lord Ra- 
glan, portata da alcuni giornali inglesi , è affatto 
priva di fondamento , ‘e vi esorto anzi a_ diMdare 
di tutti i dispacci telegrafici , che ci giungono a 
furia da tutte le parli e che per la maggior parle 
sono fabbricati a Vienna o Bukarest. 

Si aspetta stassera l’arrivo da Marsiglia di un 
Vapore , che porterà notizie del 28. Alla borsa fo- 
cero molta calliva impressione‘i dispacei telegra- 
fici privati, che affermano poter la fortezza resi- 
.stere ancora lungo tempo. I fondi hanno molta 
tendenza al ribasso. 

Du Crosnier fu nominato divettore dell Opera © 
la Gravelli ricomparirà: sulle scene lunedì pros - 
simo. } A. 

— Leggesi nel Moniteur: 

« Alcuni giornali esieri hanno , dietro informa- 
zioni.inesatte od. incomplete , riferiti ‘i particolari 
di un incidente relativo al signor Soulé , ministro 
degli Stati Uniti in Ispagna. ; 


« Or fa appena un anno che fatti, i quali fecero | 


rumore a Madrid, chiamarono l'attenzione del go- 
verno sulla persona: di questo. diplomatico. Dap- 
poi, il signor Soulé percorse una parto della Fran- 
cia, fermandosi a Parigi ed in parecchie città del 
mezzogiorno. Il ministro dell’ interno giudicò che 
ragioni d'ordine pubblico esigevanio che questi 
‘Viaggi.non si: rinnovasser più a sua insaputa, e 
furono trasmessi ordini opporiuni alla frontiera. 
Essendo il sig. Soulé sbarcato, il 24 di ottobre , a 
Calais, il commissario di polizia gli fece conoscere 
le istruzioni che lo concernevano, con un'estrema 
convenienza, e gli disse, invitandolo a pazientare, 
che egli ne avrebbe riferito a Parigi. Questa pro- 
posta non fu accolta, e il sig. Soulé ripari imme- 
diatamente per Londra. Il ministro dell’ intèrno 
mandò non pertanto le sue istruzioni defintive a 
Calais , le quali, negando al signor Soulè la fa- 
coltà di soggiornar.in Francia, gli accordavano 
il passo attraverso il nostro territorio. La strada 
era dunque. libera per la Spagna al ministro degli 
Stati Uniti ; proibita solo la residenza , conforme- 
mente al potere discrezionale che la legge confe- 
risce al governo , sugli stranieri senza eccezione. 

‘e Gli stessi giornali, che fecero menzione del 
fatto dai noi rettificato secondo l'esatta verità , si 
lasciarono andare a. commenti contradditori ed 
egualmente erronei. Da una parte si pretese che il 
governo avesse receduto dalla sua decisione; dall’ 
altra , si affermò che il. provvedimento preso re- 
lalivamente al signor Soulè aveva dato luogo ad 
uno scambio di spiegazioni molto ‘acerbe fra il 
ministro degli Stati Uniti, a Parigi, e il ministro 
degli affari esteri. Il governo non aveva nulla da 
cambiare agli ordini, che conciliavano”l’ esercizio 
de' suoi legittimi diritti , col carattere. pubblico 
del signor Soulé, Quanto ai riclami, che potè fare 
il signor Mason, ed alle risposte che ebbero , e 
gli uni e le altre furono conformi e a quelle con- 
venienze.,. di cui il. ministro degli Stati Uniti ha 
quanto inessuno il sentimento , e all’ indole ami- 
chevole dei rapporti del governo dell’ imperatore 
col gabinetto di Washington. » 

; BELGIO 

Nel discorso pronunelato dal re dei Belgi in oc- 
casione dell'apertura delle camere troviamo a no- 
tarsi i seguenti periodi: . 

« Signori 

« In presenza delia guerra che aflligge una por- 
zione dell'Europa, il Belgio sente ancor più viva- 
mente che mai il pregio d’una neutralità confor- 
tata dalla confidenza e dalla simpatia di tutte le 
potenze. Tutte le potenze infatti continuano a darci 
dei segni della loro stima e della loro benevolenza. 

« In questa posizione in certo modo privilegiata 
il Belgio si abbandona con sicurezza ai lavori della 
pace. 

« Benedicendo la provvidenza di averci accor- 
dato i beneficii d'un raccolto favorevole io rico- 
nosco con dolore l'influenza che gli avvenimentie 
esercitano sul prezzo di tutte le derrate alimentare. 
Il.mio-governo vi proporrà le misure «che esso 
giudica adatte a ‘migliorare questa situazione e 
spero che i prodotti. del lavoro e la sollecitudine 
delle classi agiate giungeranno a sollevare le sof- 
ferenze delle nostre eccellenti popolazioni operaie. 

« L'armata penetrata de' suoi doveri vi si mo- 
stra compiutamente devola. Ugualmente come la 
guardia civica essa è degna della vostra sollecitu- 
dine e della confidenza del paese. L'una e l’altra 
sono unite:da uno slesso pensiero d'ordine e d’at- 
taccamento all'indipendenza nazionale. 

« Quest indipendenza o signori , si è rassodata, 
e noì possiamo riguardare all’avvenire senza in- 
quietudine. Tuttavolta il compito del potere ha 
delle inevitabili difficoltà: ve ne sono di special: 
poriate dalla presente situazione. Voi ne tenete 
conto , 0 signori, il vostro patriotismo ce l' assi- 
cura, ed è con confidenza che io reclamo pel mio 
governo il vostro concorso benevolo ed efficace. » 


AFFARI D'ORIENTE 

— Ecco l'ordine generale , dato il 16 ottobre 5 
per l'attacco del 17: 

« Memorandum pei generali di divisione , il 
comandante in capo dell'artiglieria, il comandante 
del genio, 

« Il fuoco contro Sebastopoli sarà aperto domat- 
tina, verso le 6 e 1j2 dalle batterie francesi ed in- 
glesi, cooperando le squadre combinate. Il mo- 
mento ‘preciso dell’incominciamento del fuoco sarà 
però indicato dalla scarica successiva dì tre mortai, 
nel centro delle opere dell'armata francese. 

« Le truppe dì servizio staranno nei loro rispet- 
tivi campi, pronte a marciare al primo ordine, 


sfae. 
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senza zaini, nè capotti, nè coltri. I cavalli saranno 
altaccati alle balterie di campagna. 

« Per ciascuna divisione, vi saranno» distacca- 
menti di zappatori, composti di 20 nomini e di 


un ufficiale del genio pronti a portare zappe, sac- | 


chi di polvere, utensili e tutto il materiale neces- 
sario. Ciascuna divisione avrà anche con sè ‘un 


distaccamento di 20 artiglieri, con razzi è punte, | 


pei cannoni. (Questi ultimi non dovranno. servire 
che nel caso in cui le truppe fossero costrette 2 
ritirarsi da una batteria) 

« Le disposizioni per raccogliere gli oggetti sum- 
mentovati saranno dale dall’ ufficiale del genio e 


dall'ufficiale d'artiglieria. 1 generali di divisione Î 
i vizio. 


prenderanno tutte le disposizioni, per la. pronta 


comunicazione delle truppe colle. munizioni di ‘ 


Fiserva.,, che non dovranno però esser poste sui 
cavalli se non quando ne sarà dato l'ordine. 

« Prima di cominciare il fuoco , tutti i pichetti 
avanzali, ad eccezione degli uomini scelti per tirar 
nelle cannoniere, saranno fatti ritirare, sotto la 
direzione dell’ufficiat generale di servizio, nelle 
lrincee. Essi rientreranno poi a mettersi al sicuro 
nei loro rispettivi campi. 

« I distaccamenti di protezione nelle trincee sa- 
ranno tenuti a portata delle batterie. Quelli che 
non potranno essere al coperto nelle trincee sa- 
ranno collocati sul di dietro o sui fianchi, in 
maniera da essere sempre disponibili per. proteg- 
gere le batterie, pure essendo difesi contro il fuoco 
del nemico. Questi distaccamenti di protezione 
saranno messi in moto secondo che l'ufficiale co- 
mandante il distaccamento potrà giudicarlo con- 
veniente, a seconda del fuoco del nemico, 

« Quando tutta la trincea sarà occupata dai can- 
noni, i distaccamenti di protezione dovranno esser 
collocati come si è delto più sopra, essendo essi 
stessi coperti in vicinanza. 

« 1 distaccamenti di lavoro resteranno nelle 
trincee o ne saranno rilirati, secondo che lo cre- 
derà necessario l'ufficiale del genio. 

« Siccome è probabile che le batterie di cam- 
pagna potranno trovarsi nella necessità di muo- 
versi, l'anziano degli ufficiali d'artiglieria deIla di- 
visione e l’ufficiale comandante ciaseuna batteria 
s' informeranno delle comunicazioni alla lor de- 
stra ed alla sinistra. 

« La cavalleria, sotto gli ordini del luogotenente 
generale conte di Lucan, e le truppe d'ogni arma, 
solto gli ordini del maggior generale, sir €. Camp- 
bell, inglesi e turche, disposte per la difesa di Ba- 
laklava, si terranno pronte ad agire al primo or- 
dine. La.carne pel pranzo degli uomini sarà cotta, 
quanto più per tempo possibile, domani mattina, 
nel caso in cui l'armata avesse da portarsi in- 
nanzi. 

« In caso di marcia avanti, il comandante delle 
forze prega istantemente gli ufficiali generali co- 
mandanti le divisioni e le brigate, gli ufficiali co- 
mandanti i reggimenti e gli ufficiali comandanti 
le compagnie di far comprendere ai loro uomini 
la gran necessità di mantenere le file e l'ordine. 

« Il buon esito di tutte le. operazioni, che pos- 
sono ‘essere chiamati ad intraprendere, il loro 
onore e la loro sicurezza individuale dipendono da 
una completa disciplina e dalla lor disposizione 
a respingere ogni attacco ed a trionfare di ogni 
resistenza che potessero incontrare. 

« Lord Raglan si troverà nei quadrati, sul fronte 
della terza divisione (sir Richard England). ll ge- 
nerale Canrobert alla sinistra della linea inglese e 
della posizione francese. È 

Ù « RAGLAN. » 


ll Moniteur e la Gazzetta di Lond bbli- 
cano i rispettivi rapporti del generale Canrobert e 
di lord Raglan, intorno alle operazioni d'assedio 
davanti a Sebastopoli, nei quali i due comandanti 
non dissimulano le difficoltà dell’ impresa, ma 
serbano piena ed intera confidenza del risultato 
finale. 

« Le difficoltà che noi incontriamo , dice il ge- 
nerale Canrobert, sono di due surta : quelle che 
vengono dalla natura del suolo, il cui strato di 
terra, già insufficiente per se stesso, va altresì 
diminuendo a mano a mano che ci ‘avviciniamo 
alla piazza ; e quelle che risultano dal numero e 
dal calibro dei pezzi d’ artiglieria che il memico ci 
oppone sopra un fronte presso a poco in linea 
rella e molto esteso. Sotto questo rapporto , i van- 
taggi che egli tira da’ suoi vascelli immobilizzati 
nel porto , e per il personale e per il materiale, 
sono quasi inesauribili, mentre che i nostri, 
quantunque aumentati dagli aiuti che noi porgia- 
mo alle due flotte , sono necessariamente limitati. 
I cannoni di 68, gli obici di 80, i mortai di 12 
pollici sono infatti la specie d'artiglieria a cui 
dobbiamo quasi esclusivamente rispondere. 

< La quale condizione di cose fa dell'assedio 
di Sebastopoli una delle più laboriose operazioni 
che siensi da lungo tempo incontrate , e gli sforzi 
che esso ci obbliga a fare spiegano la nostra len- 
lezza. 

« Nella notte dal 20 .al 21 il nemico ha tentato 
d’inchiodare le artiglierie, ma non è riuscito, 
conciossiachè alcuni uomini che aveano potuto 
penetrare per sorpresa nelle batterie furono uccisi 
insieme coll’ ufficiale che li comandava. 

« Le perdite che ci fa provare il fuoco del ne- 
mico non sono di gran lunga così’ considerevoli 
come dovrebbero essere , avuto riguardo alle dif- 
ficoltà della situazione che vi ho esposta. 

« Mando successivamente, e con tulti i mezzi 
che la flotta può mettere a mia disposizione, i 
miei feriti a Costantinopoli, dove lo stato degli 
Ospitali è rassicurante. 

« Lo stato sanitario dell’armata è soddisfacente ; 
le malattie sono prodotte dalle fatiche eccessive 
che sostengono i nostri bravi soldati i non ne sono 








esenti neppure i cannonieri di warina che ab- 
biamo sbarcati ; i quali si conducono con un co- 
raggio e con una abnegazione segnalati da tutta 
l’armata. » 


J.ord Raglan termina'il suo dispaccio, al duca 


| di Neweasile, nel modo seguente: 


« Nel mio ultimo rapporto ho annunziato a vo- 
stra grazia la morle assai deplorabile del colon- 
nello Hood deì granatieri della guardia, Dopo di 
luì nessun altro uMeiale fu colpito, fuorchè il mag- 
giore principe di Sassonia Weimar, che toccò una 
leggiera ferita il 19. Egli è tuttavia rimasto alla 
{rincea fino a che il suo distaccamento fu-ri- 
levato all'ora ordinaria ed ha ripreso il suo ser- 


< Il capitano lord Dunkellin , delle» guardie di 
Caldstream , fu sfortunatamente fatto prigioniero 


| ieri mattina, avanti giorno, davanti alla trincea. Le 


batterie ‘di marina hanno continuato i loro tiri 
senza interruzione, ed io ho ildispiacere di annun- 
ziarvi la morte di due bravi ufficiali di marina, il 
luogotenente Buthren che è ‘morto di ferite, e il 


luogotenente Greathead del vascello di S. M. il 


Britannia. Tutti e due sono universalmente com- 
pianti. 

« Il luogotenente Greathead fu colpito mentre 
egli collocava un pezzo, dopo avere, secondo l’ .e- 
spressione del brigadiere generale Eyre che co- 
mandava la lrincea, « fallo .il suo. servizio nelle 
balterie in modo da eccitare l'ammirazione di 
tutti. » 

« Un corpo considerevole di truppe russe è 
comparso, due giorni fa, nelle vicinanze di Ba- 
laklava, ma si sono rilirati è non si vedono più 
sul nostro forte. 

« Ho molivo di credere che il principe Menzi- 
koff non sia a Sebastopoli, e che egli siasi messo 
alla testa del grosso della sua armata che tiene la 
campagna, e che è, dicesi ; nelle pianure che ssi 
stendono al sud di Batci-Serai. 

« Si annuncia che l'ammiraglio Korniloff, ‘capo 
dello stato maggiore e comandante temporario di 
Sebastopoli, è morto ieri l'altro delle sue ferite, » 

Disp. da Vienna, 8. Notizie venute di Crimea, 
per via d’Qdessa, portano che fino al novembre 
Sebastopoli non aveva ancor avuto da sostenere 
nessun assalto. 

Disp. da Marsiglia, "l. I vascelli Turenne e 
Donawerth mettono oggi alla vela da Tolone pel 
Levante. Una parle delle squadre del Baltico è 
aspettata a Tolone, onde trasportar ruppe in 
Oriente, ) 

L'Euphrat è il Gange hanno sbarcato a Mar- 
siglia 1000 malati e feriti venuti dalla Crimea , di 
cui la maggior parte sono convalescenti. 











NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal9 novembre a tutto il 10 


Casi Decessi 
Uomini 1 2 
Donne 3 « 
Ragazzi l « 
ci 5 2 
Bollettini precedenti 2439 1372 
Totale 2444 1374 


Dei 5 casi, avvennero in ciltà 2, nei sobborghi 
1 e 2 nel territorio, 

Dei 2 decessi, avvennero in città 1, nei sob- 
borghi 1. 

Fssi appartengono ai casi precedenti. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 7 novembre. 

Il sig. de Pfordten non avendo finora ottenuto 
alcun risultato della sua missione, si trattiene an- 
cora perun paio di giorni, non certamente nella 
speranza di conseguire un miglior risultato, ma 
per godere degli onori diplomatici che si fanno 
alla sua persona. L'altro ieri egli fu invitato a 
pranzo dal conte Buol, oggi dal ministro inglese, 
lord Westmoreland, e si erede che domani sarà 
invitato dall’ inviato prussiano. Forse un altro 
giorno pranzerà presso l'ambasciatore russo, e 
così potrà vantarsi di aver combinata la pace se 
non coi protocolli, almeno inter pocula, salvo a 
trovare gli affari precisamente nello stato in cui 
erano al momento del suo arrivo. 

Frattanto le. comunicazioni diplomatiche sono 
assai attive, e ieri giunse qui da Londra il segre- 
tario della legazione austriaca, conte Chotek, e oggi 
un corriere di gabinetto russo da Varsavia con 
dispacci,. ai quali si attribuisce qualche impor- 
tanza, perchè contengono, a quanto si assicura, 
alcune spiegazioni sugli armamenti russi in Po- 
lonia, che il partito favorevole alla Russia pre- 
tende essere perfettamente Iranquillizzanti, e soddi- 
sfacenti per il gabinetto austriaco. È 

Le ultime lettere da Pietroborgo annunciano che 
ivi regna una grande fiducia nel successo delle 
armi russe, anche nei circoli ufficiali ed elevati, e 
che i quattro punti di garanzia domandati dalle 
potenze occidentali, come base di trattative di pace, 
vengono respinti non soltanto in quantò alla forma, 
Ma anche in quanto alla sostanza. A Pietroborgo 
regna la convinzione che, nonostante la ritirata 
dai principati e lo sbarco degli alleati in Crimea, 
la Russia non cedendo diplomaticamente sopra 
alcun punto, e ponendosi in una posizione difen- 
siva, ha guadagnato tempo, è giunta all’ inverno, 
stagione che reputa favorevole al suo sistema di- 
fensivo di guerra, ha costretto le altre potenze a 
venire ad una determinazione decisiva, ed è rie- 
scita a trasformare la questione orientale in una 
questione europea. 








Il sistema dì temporeggiare, siecome favorovole 
alla posizione difensiva viene praticato dalla Rus- 
sia con tutti i mezzi e non si sdegnano neppure 
raggiri diplomatici per tener in sospeso l’azione di 
guerra. Un ufficiale superiore russo era giunto a ‘ 
Berlino, or sono tre seltimane, colla proposizione 
che l’Austria, la Prussia, e la Russia si riunissero. 
in una conferenza per trovare un mezzo di por 
fine alla guerra. L'Austria ‘e la Prussia non pote- 
rono accogliere la proposizione senza mettersi in 
aperta ostilità «colle potenze occidentali, ma la © 
Russia ottenne il suo intento dì far credere aì n 
gabinetti di Vienna e Berlino che è disposta a far ; 
la pace, e ciò doveva preparare il terreno per . 
ottenere da essi un'assicurazione di neutralità in“ 
forma obbligatoria. Questo’ è lo scopo che ha' di” 
mira da lungo tempo il gabinetto di Pietroborgo, 
ma che, potrà raggiungere, non ostante gli sforzi 
diplomatici soltanto nel caso che la campagna 
della Crimea riuscisse a suo vantaggio. 

A Berlino correva voce di un cambiamento mi-. 
nisteriale. Il signor Westphalen, ministro degli in- 
terni, sarebbe sagrificato come ‘una concessione 
alle potenze occidentali. Egli rappresenta nel ga- 
bineito il partito della Gazzetta Crociata, ed è 
quindi favorevole ai russi. Ciò però non implica a 
Berlino un cambiamento di. politica, e sì tratte: 
rebbe soltanto di un affare di forma, cioè di dare 
al gabinetto un colore più decisamente neutrale, 
che finisce ancora per essere vantaggioso alla 
Russia. Si attribuisce questa crisi anche-alla cir- 
costanza che il signor Westphalen è stato assai in- 
felice nella sua politica interua, e specialmente 
nei suoi progetti di organizzazione comunale, Altri. 
pretendono che la crisi sia stata suscitata da una 
petizione di uomini influenti appartenenti al, par- 
tito della Gazzetta Crociata, colla quale doman- 
davano al re di dichiararsi esplicitamente per la 
Russia, A questa. petizione fu data una risposta 
negativa, e siccome si-suppone promossa dal mi- 
nistro degli interni, così. se nevtrasse la conse- 
guenza della prossima sua sortila dal ministero. 











— La Gazzetta d' Augusta pubblica il testo del 
dispuccio austriaco del 23 ottobre in risposta alla 
nota prussiana. Essa è tenuta in un tuono conci: 
Lalivo , e accenna al desiderio di far cessare lé di- 
vergenze che esistono fra i due gabinetti, Dichiara 
inoltre che non può non considerare l’agglome: 
ramento di truppe russe in Polonia come una mi- 
Naccia contro l’Austria, e termina comunicando 
al conte Esterhazy le istruzioni da darsi all'inviato 
austriaco alla dieta di Francoforte, delle quali 
l'Austria dichiara che non ne farà: uso se non 
dopo che il gabinetto prussiano avrà manifestata 
la sua opinione in propos:lo. 

Dispaccio telegrafico dell' Osservatore Triestino. | 

Pietroborgo , "7 novembre. (Per Berlino, giunto” 
a Trieste ieri alleore 11 di sera). Il principe Men- 
zikoff annunzia in data del 1° novembre : 

« Il bombardamento continua, però meno vee- 
mente che nei primi giorni. I danni furono irrile= 
Vanli, è vennero riparati immediatamente. Dinanzi 
a Balaklava non è avvenuto nulla di nuovo. » |. 

Kiel, 6. Napier è qui ritornato da Amburgo. 
La flotta non si dispone ancora alla partenza. 

Vienna , "7 novembre. La Corrispondenza au- 
striaca smentisce la notizia inserita in alcuni fogli 
esteri, che fosse imminente la. pubblicazione di 
una legge intorno alla guardia civica nell’ impero 


austriaco. dii 


é ì 


Borsa di Parigi 10 novembre. 
In contanti %m liquidazione 
Fondi francesi 





3 p. 00. . 72.80 7270. 

4142 p.0og0. . 96 50 9260 
Fondi piemontesi Viana 

5 p. 0j0 1849. » dd. » » 

3 p. 0/0 1853. » » 


» » 
Consolidati ingl. 93 7/8 (a mezzod)) 


G. RompaLbo Gerente. 











Borsa pr commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 11 novemhre 1854 

; Fondi pubblici 
1849 5 0j0 1 lugl.— Contr. del giorno preeed. dopo 
a ù la borsa in c-89 30 89 89 60 ci 
1851 » 1giugno — Gontr. del giorno prec. dopo 
la borsa in'© 88 25 7 
1849 ObbI. 4 0/0 1 8.bre —Contr.del giorno pree. 
dopo la borsa in cont. 910 
Fondi privati ; 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e.567 50 
Id. in liq. 569 568 p.30.9.bre, 572 50 p: 31 x.bre 
Contr. della matt. in e. 567 
Id. in liq. 568 569 p. 31 x.bre, 564 567 p. 30.9.bre 
Cambi Usa 


Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . ... 2541/2 254 1/4 
Francoforte sul Meno 213 172 
Lione . peas AA, 99 25 
Londra ...... 25.10 24.90 
Milano. . 
Parigi . » f6. 100, # 99 25 
‘rino sconto. . . 5 010 ni 
Genova sconto . . © 5.00 
Monete contro argento: (*) ; 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L... .. 2009 20 12 
—. di Savoia 28 74 28 80 
—. di Genova 79 47 79.63. 
Sovrana nuova . . . 35.15 35 24 
—- vecchia ; . . 34 93 35 05 
Eoso-misto > 
>PORERA" 5 MI RN 2 0100. 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca 








vira reno nima 





















porre eimiicatntini 


ANCA GENERALE SVIZZERA 


Situazione al 51 ottobre 1854. 





ECOLE SPECIALE — 


ATTIVO PASSIVO , s ba 

Portafoglio . qa L. 774078 05 | Capitale realizzato vers. del 1° quinto » 1000000 > DI COMMERCI ) INDUSTRIE Il I) AGRICULTURE È 
Debitori diversi n. » 873209 05 | Creditori diversi —. | . —» | » 328763 75 sy ' i 
Fondi pubblici ed azioni ind... » ‘106309 35 | Dividendi non percepiti. . » 6215 35 DE NICE ode i 

Si Cassa 000,04 7118967825 | Profitti e perdite... . |...» 36821 50 (maritime) 

i Mobilfatana ie sonagli 13561 95 | Riserva CETRA a » 12031 35 

Spese di 1° stabilimento ; 15492 se ————- Conformément aux règlements de l'École, les examens de rentrée ont commencé le 3 

| Spese GAMRAlI o E ig novembre. Les cours s'ouvriront immédiatement après que ces examens auront permis de 


faire le classement des élèves. Les pères de famille sont inyités, en conséquence , à ne 
mettre aucun retard è renvoyer leurs fils à l'École. Ils ne doivent plus d’ailleurs avoi 

aucune crainte sur l’état sanitaire de la ville de Nice d'où le choléra a entièrement dis 

paru depuis long-temps. 

La retraite de l'ancien Directeur, M.r Garnier, avait fourni à d'envieux détracteurs l’or ., 
casion de semer des doutes sur l’avenir de l'École de Commerce de Nice. Les sympathit ;}, a 
qui, dès l’époque de sa fondation, se sontattachées à un Établissement d'une si haute uti.st, j 
lité, ne se sont point affaiblies; et le zèle des hommes intelligents au concours desquel: | 
l’École doit sa prospérité, en garantit non seulement l’existence, mais le brillant succès. È 

Les votes récents et spontanés du Conseil Divisionnaire , du Conseil Municipal et du & 


been 


L. 1383831 95 


L. 1383831 95 





GRANDE 
La se SETTE ESTRAZIONI 
VINCITE L. 4,190,000 iv TERRENI 


re 


















| Fiera, N° 21, ove trovasi sempre completo 


TÀ 


. zione Italiana, via stampatori, N°*11, piano l° 


o » 3,552,000 Iv CONTANTI 
‘I 45 Novembre verranno Estratti 


N. 58 Premiirappresentanti un complessivo valore di 
L. 260,000 IN TERRENI pito 


È 
x 


COL, . 
N Del ALE. 


O A SCELTA DEL VINCITORE di 
L. 208,000 IN CONTANTI 2 


PREZZO DEL BIGLIETTO VALIDO PER TUTTE LE Lirico 


CD) v 8 È 
Franchi. 5 ca 
Per l'acquisto dei Biglietti dirigersi in Livorno al sig. Apriano BarceLLINT Direttore Ge- 
rente della Lotteria, Piazza d'Arme N. 6, ed ai Banchieri. signori M. A. Bastocn»:r:Frotio. 
E presso tutti i Depositi stabiliti dalla Direzione. Per ‘schiarimenti dirigersi. (franco) 
all’Ufficio generale d'Annunzi in Torino. { 


TELERIE E BONETTERIA 
a prezzo fisso 


RAFFAELE MARENGO fa noto di aver 
“unito i magazzini che aveva in Doragrossa, 
N° 13, 1° piano, a quello sotto i Portici della 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA. 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 
guarentendo,ogni suo lavoro per ognitempo , non 
riceve mercede finianto che i sigg. committenti ne 
siano pienamente soddisfatti. Abita via Madonpetta, 
N. 3. Si ricevono anche commissioni dal libraio in 
faccia al caffè Venezia, sotto i portici di Po, Torino. 





l'assortimento di BrincHerIA, TESSUTI A MAGLIA 
d'ogni genere, Coperte, Camicie, Busti, ece., ed 
perciò in grado di compiere all'istante 
qualunque commissione gli sàrà affidata. Un 
elogio'‘particolare poi meritano le TeLerIE che 
per.esso si fabbricano a Chiavari, e di questo 
possono farne testimonianza varie Ammini- 
strazioni ed Opere pie della capitale. 
. Ad ogni oggetto è affisso il prezzo a nu- 
meri e non st fa ribasso. 


LEWIS nia ci 





Corso e Lezioni private 
DI LINGUA E LETTERATURA 


INGLESE E TEDESCA 
Dirigersi alla libreria Degiorgis, in via Nuova. 


TINTURA D'ARNICA OMEOPATICA 


Fatta colla radice di BOEMIA questa tin- 
tura è lo specifico vulnerario più potente e 
più efficace conosciuto, specialmente per le 
contusioni, ferite, scottature, dolori ai 
denti, ai reni, le fenditure alle mammelle 
delle nutrici, è dolori reumatici e tutti quelli 
che derivano da cadute, urti violenti, colpi 
ecc. — IN.B. Si domanda sempre la Tintura 
della RADICE, quella dei fiorì non avendo 
le stesse virtù. — Deposito in Alessandria 
presso Basilio farmacista; Torino, Bonzani. 


PORTAVOCE 
d'ABRAMAM: d’Aix-La-Chapelle 


CONTRO LA SORDITA 


Quest'istromento tascabile, e di ùn uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, .e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono; possono 5A A di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi, 

Unico deposito negli. Stati Sardi presso 
| l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per »ngni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato L. 23 
In argento » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato, 

Diciassette annate 


DA RIMETTERE ‘della GAZZETTA 


PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 


3 








Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietroil nuov 0 purgativo 
lel signor DE nniera da poter 
ssere pres pptemporanea= 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
e l'ora che meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 

mano sempre le allre medicine, Questi pretinai vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole Dehaut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti | mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta si può, 

occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 

sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 

grandi vantaggi in. varie malattie croniche, come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 

, ece.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
Ytempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per tutto il tempo necessario alla guari- 

gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 

fr. 2, cent, 50, e fr. 5, a Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 

macista, e presso i signori farmacisti e droghie orino , 

Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Ba 

Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze , 

Milano; Rivolta e Sartorio ; Brescia, Bianchi ; nezia , 

Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 

Vincenzo Belluigi; Moma ,. Maggi. 


GRANI di SANITÀ 


del Dottore FRANCK 


Conosciuti ed approvati da più di 60 anni 
e che hanno la proprietà di guarire i mali di 
stomaco; sono specifici contro la costipa- 
zione, la bile, e carpe ie 

Prezzo Ln. 1 60, con l'istruzione che sì 
‘deve esigere col nome dello stampatore Le- 
NORMANT. 


Deposito da tutti è principali Farmacisti: 

TORINO: Bonzani, Cerrutti, Depanis, Bar- 
biè, Florio, Nicolis. 

‘NIZZA : Dalmas, agente che spedisce ai | 
farmacisti collo sconto d’uso. 


LA CRIMEA 
©A volo d'uccello, vista dal convento di 


S. Giorgio fra Sebastopoli e Balaclava, di- 
seguata dal pittore 


Sig. CARLO BOSSOLI 
«sopra studii fatti sul luogo, con annotazioni 
Istorico-statistiche. PIG 

Vendita presso il Comitato Centrale Emigra- 


PILLOLE 
DEHAU7 











Torino. \ S 3 
Prezzo : ‘in nero L. 2 - în colore L. 5 





‘| bastopoli. 


Conseil de l’Ordre des Ss. Maurice et Lazare, sont une épreuve des encouragements et.de 
la protection qu'on ne cssse d'accorder.de toutes parts à l'Ècole de Commerce de Nice. 

De son céòté le Conseil de Perfectionnement de l’Ecole, jaloux d’assurer aux pères de fa- 
mille de sérieuses garanties, a placé l'Établissement sous la direction ferme et intelligente 
d'un ancien Chef d’Institution de Paris, dont l'expérience , jointe au zèle de professeurs 
éclairés, présente un gage assuré de succès. 








Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9. 
ge In vendita la PIANTA di 

e AS 

. SEBASTOPOLI 


tI 


Disegnatà' da un' Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già ‘al servizio dell | Russia ed 


guerra che'attùalmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti:che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressantiled'utili indicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 


Un: foglio della lunghezza di 64 cent: su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provmcia, francadi porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


POTICHOMANIE 


OSSIA 








| Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
Trovasi un assortimento svariato e completo di tutti gli oggetti necessari a quest'arte 
dilettevole, come: — Vasi in vetro di ogni dimensione ‘e forma, cinese, giapponese, 
etrusca ecc. — Cornets à Champagne — Buites d bijoux — Compotiers — Vide pochesi 
— Porte-allumettes ecc. — Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, rappresentanti! 


fiofi, @ersonaggi e mille disegni diversi. — Colori appositamente preparati per le tinte 
del fi ..— Vernice inalterabile ece. ecc. — Istruzione indicante il metodo da seguirsi, 
nel lagioro. é 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. i 

Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzd' 
di L. 12. — L. 15.— L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Via del Gambero, Num. 1, Torino | trovansi in vendita : 
n | EXPOSE THEORIQUE ei PRATIQUE d'ui 
ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle  TRAITEMENT CURATIF ET PRÉVENTIk 


Scuole secondarie, del prof. Prer ANTONIO 
Corte ; 


Vol. I Logica e Metafisica ; L. 8:80 | LAVILLE. Paris; 3.e édition. Prix 1 frane. 
Vol. II. Etica e Storiadella filosofia » 3 60 | Storia politico-militare 


| (Questi due volumi si vendono separatamente). ‘ È . 
peLLA RETTORICA è DELLA LetTERA. | della guerra di Lombardia 
nel 1848, corredata di documenti, per CarLo 


TURA secondo il Programma Ministeriale ! 
3 Mariani ; Torino, 1854; 2 vol. — L. 6. 


Libri due, del prof. avv. Oreste Raggi; 
Agli agricoltori. contabilità 


Vol. I Parte precettiva 10 Sona 
Vol. II Parte storica paura DEVE ; 0 i set 
(Si vendono anche separatamente). i agricola , divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Ustita Sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 


t) 


PROCESSI VERBALI delle discussiòni della 
Commissione Senatoria sul Nuovo Codice 
di Procedura Civile. 

Un bel vol. in-4° puoi L. 

Contro vaglia postale, franco di porto » 





giusto risultato. — Prezzo L;.1 25. 
- Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 


di registrazione della massima utilità , me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
pl ima ed il bilancio; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Della vita e delle imprese 


3.50 | 
4 


DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo le disposiziuni 
del Codice di Procedura Civile, trattato 
del presidente ALessanpro FerrERO. 

Un bel vol. in-3° di pag. 260 L. 3 

MANUALE Teorico-Pratico di Procedura 
Civile ad uso degli Uscieri, Segretari. e 
Giudici di Mandamento, compilato dai 
signori Caus. F. GaLceanI ed Avv. S. Ber- 
NARDI. 





L. 5 rico-biografici corredati di documenti e del ri- 


tratto per un Urriziate dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 160. »* 
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diante vaglia postale del valore corrispondente 


all'opera domandata. — Tipografia C. Carsone. 


orà a*Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da: 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI RD ALTRE, 


a ————€——_—_—_—__.___—————---t%xx-F.-+F-+-=-===  AEZEICIEZIZIZNE= CINE TETIZIIO. , 
| Presso l' UFFIZIO GENERALE D’AN- 
TIP. G. FAVALE E GOMP. nunzi, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


ie GOUTTE ss REUMATISMES crono 


presentino a colpo d'occhio il loro vero e | 


DEL GENERALE Cenni | 
VENERALE Rysepio Bava 
















sen 


ni 


pr AIA 


fi 
. Toribo ..° .. +». 4nnoL.a0 Semestre L. 22 
Provincie .. |... id. xdi id. A 
Stizzera e Toscana . id, .» 56 id. » 30 
Francia. . k id. » 68 id. » 82 
Belgio ed altri Statl id. » 62 jd. » 34 





Dispaccio elettrico 


Trieste, 11 novembre. 
Alessandria d'Egitto, 6 novembre. Ebbero 


"luogo alcuni cambiamenti. nei .ministeri. e nelle 


Aire cariche. Si. fecero nuovi arruolamenti, e 
«tippe sono partite per Costantinopoli. 
“Bombay, 4 novembre. È di ritorno la spedizione 
gl Pesciaver; ei turbolenti furono domati. Dost- 
vohammed tratterebbe per amicarsi gli inglesi. 
Canton, 26 settembre. I ministri inglese, ame- 
sicano effrancese partirono per il Nord onde con- 
ferire coll'imperatore a Peking. I ribelli nelle vici- 


“ nanze sono perdenti. 





© TORINO 11 NOVEMBRE 










L'INTEMPERANZA 
IL CARO DEL PANE 


Il governo francese, in considerazione del 
caro dei viveri, ha proibito la distillazion 
dei cereali. : 

Questo decreto rivela il gran’ consumo che 
si fa di granaglie per la distillazione, poi- 
chè qualora se ne adoperasse poco, non vi 
sarebbe stata ragione di vietarlo. 

La distillazione dei cereali per farne be- 
vande spiritose è sempre stata usata, spe- 
cialmente in Inghilterra, in Germania ed in 
Russia; ma lo scarso ricolto di vini ha da 
qualcheè anno indotto a fare lo stesso in 
Francia ed in qualche provincia d’ Italia. 

Così li prodotti che la natura ha sommini- 

strati all’ uomo per sostentarsi, sono consu- 
mati in pura ‘perdita, accrescendo il caro 
delle sussistenze e la mancanza di grano. 
' Se si facesse il ‘calcolo dei cereali che in 
Europa si consumano per la distillazione, si 
troverebbe che sarebbevi di che alimentare 
molti milioni d’ uomini, di che provvedere 
importanti mercati ed impedire l’esorbitante 
@«umento dei prezzi. puo; 

Chi ha mai pensato a cessare una condi- 


. zione sì pericolosa? 


AR 








Per dare acquavite all’ operaio s' incomin- 
cia col privarlo di pane o col farglielo pa- 
gare-più caro : gli si toglie il grano per pro- 
pinargli un veleno che lo conduce alla im- 
becillità ed ‘alla miseria, al delitto ed alla 
morte. 

Molte volte ci è avvenuto d’imbatterci di 
buon mattino in un disperato tracannatore 
di bevande spiritose, il quale, passeggiando 
per tutta Torino, non dimentica alcun ne- 
gozio di liquori, e beve in ciascuno il suo 
biechiero di.acquavite. Esso è già branco- 
lante , livido e quasi ebete, e vorremmo che 
quanti fanno uso di liquori , ed è loro grave 
lo svezzarsene, lo conoscessero: poichè 
égli è un esempio eloquente delle tristissime 
conseguenze dell’ abuso dei liquori. 

Ma si noti che l’abuso è prossimo parente 
dell’ uso. Prima di abusare dei liquori, s’in- 
comincìa ad usarne od assaggiarne qualche 
biechiero , poi più di frequente; finchè l’uso 
si muta in abito, e bisogna ogni ora far vi- 
sita al venditore di liquori. 

Incalcolabili sono gli effetti che produce 

l'abuso delle bevande spiritose alla salute 
pubblica e privata, alla condizione delle 
classi lavoratrici , alla moralità. 
» Sono lodevoli gli sforzi che si fanno per 
domare il morbo asiatico: ma chi ignora 
che i liquori sono più micidiali del cholera? 
Che mietono ogni giorno più numerose vit- 
time? . 

Fu notato nella relazione officiale fatta al 
governo britannico intorno alla mortalità 
delle truppe europee dell'esercito di Ma- 
dras nel 1849, che la mortalità è stata di 11 
sopra mille fra coloro che si astengono in- 
teramenté dalle bevande spiritose; di 23 so- 
pra mille fra coloro che ne fanno uso. mode- 
rato, e di 44 sopra 1000 fra gl’intempe- 
ranti. 

Fu pure osservato dai tribunali che la mag- 
gior parte dei delitti sono causati da eccessi 
nelle bevande ed ubbriachezza; che le risse 
edi ferimenti avvengono in maggior nu- 
mero di domenica, perchè nella festa si fa 
qualche larghezza e sì bee di più; che i li- 
tigi domestici, 1’ immoralità delle famiglie 
sono causati quasi sempre dall’ abuso dei li- 


| quori e del vino, e che la miseria è per lo 








più figlia della dissolutezza. 


Di qui -vna degradazione morale che diso- 
ra la società ; un disperdimento di forze, 


no VII -1884-N.341 
A 
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Trimestre L11981 .| 


id. » 48,1 
id. » 16 
id. » 7 
id. » 18 











Denvhini 42 novembre 





L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


è, N. 13; seconda corte, piano terreno. 





Si pubblica tutti i giorni. 
ecc., debbono essere ii 


Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accom di 

| fascia. Prezzo per ogni copia cent. 25. — Per le inserzioni a DAINO oc 
Torino, all’Uffizio gen. d'Annunzi, via B.V. 

| anglo-continentale, Funchurch Street City, 


comprese le Domeniche. — Le lett crei rick iam 
indirizzati franchi alla Direzione dI ORmone a è 


‘nto rivolgersi: 
Londra, all'Agenzia -| 


degli Aogeli, 9 — 





un accrescimento di aggravi, un pericolo 
continuo. per la sicurezza pubblica. 

Più: delle tasse del. governo sono pesanti 
quelle che ciascuno impone volontariamente 
a se stesso e che sono più esiziali, inquanto- 
chè alterano sovente la salute, oscurano 
l'ingegno e rendono odioso il lavoro. 

La voracità del fisco, non meno che l’igno- 
ranza in cui sono state abbandonate le classi 
lavoratrici sono causa principale del. consu- 
mo eccessivo che si fa di liquori. 

Questa verità non si può più contestare. 
Ma non basta conoscere il male; conviene 
combatterlo e rimuoverlo. A questo intendi- 
mento dirizzano l'animo le società di tem- 
peranza sorte in America, costituite in In- 
ghilterra, e che colla forza della parola e 
dell'esempio fanno numerosi: proseliti, e 
promettono il sicuro’ successo della loro 
opera filantropica. 

Non v’ha paese in cui l’ abuso delle be-, 
vande fermentate ed arzenti fosse sì esteso co- 
me negli Stati Uniti. Ivi ricchi e poveri, uo- 
mini e donne si erano avvezzati a bere 
acquavite ed altri liquori. Ne derivava pro- 
strazione e corruttela. Le società di tempe- 
ranza cercarono di mettervi riparo : tennero 
adunanze, pubblicarono giornali, compila- 
rono programmi per le elezioni politiche e 
comunali, nelle quali si adoperarono a far 
trionfare la nomina dei loro seguaci; ed or- 
mai ottennero risultati inesperati e che rive- 
lano la potenza del buon volere e del buon 
senso popolare. 

In America s'incomincia a riconoscere 
che il commercio dei liquorì è perigoloso e 
debb’essere soppresso, Lo stato del Maine, 
che fa parte dell’Unione Americana, fu il 
primo ad ordinare la soppressione dei ne- 


gozi di liquori. Ecco le principali disposi= | 


zioni della legge votata dalle camere nel 
1851: 

1° La fabbricazione, la vendita e la prov- 
vista dei liquori inebbrianti sono proibite, a 
meno.che non sia per una particolare desti= 
nazione — religiosa, medicinale e scien- 
tifica; 

2° I liquori arzenti richiesti per una di 
siffatte destinazioni, non possono essere ven- 
duti.in ogni città che da un solo agente, il 
quale non dee tenere casa di pubblico trat- 
tenimento. Quest'agente, che riceverà un sa- 
lario fisso, debb’essere nominato dall’auto- 
rità municipale, ed i beneficii della vendita 
saranno versati da lui nella cassa del mu- 
nicipio; È 

3° La vendita illegale di bevande ine- 
brianti è punita con ammenda, e prigionia 
per la seconda recidiva; 

4° I liquori destinati ad essere venduti 
possono essere sequestrati e distrutti ; 

5° L'autorità può fare perquisizioni nei 
luoghi in cui sospetta sianvi depositi di li- 
quori ; 





6° Gli individui in istato di vbbriachezza | 


debbono essere arrestati e sostenuti in car- 
cere finchè abbiano fatto conoscere il luogo 
in cui si sono procurato da bere. 

Per tal guisa, l’abitante del Maine non 
può procacciarsi acquavite, se non che intro- 


egli stesso, non essendo proibito il consumo 
dei liquori di fabbrica domestica; ma non 
vi sono più taverne, non vi sono più negozi 
per la vendita dell’acquavite e l'operaio non 
ha più la facilità di. berne, come negli altri 
stati. 

La legislazione del Maine fuimitata dagli 
stati di Vermont, di Rhode-Island, di Mas- 
sachusetts, di Michigan e del territorio di 
Minnesota e non dubitasi che fra breve sarà 
pure adottata a Nuova York, in Pensilvania 
e negli altri stati della Nuova Inghilterra, 
ove la proibizione dei liquori si trova nei 
programmi delle elezioni. Anche la colonia 
inglese di Brunswick ha vietata la vendita 
di liquori ed il suo*atto fu*sancito dalla co- 
rona nel 1852. Gli stati d’Illinois effd’Ohio, 
dimettendo alquanto dalerigore degli altri, 
hanno soltanto proibita la vendita di liquori 


‘destinati ad essere venduti sul luogo, e quello 


di Jowa ha interdetta la vendita dei liquori 
a biechienni. ; 

- E quali sono questi stati in cui è soppresso 
il commercio e vietato il consumo delle be- 
vande inebrianti? PS. 

Sono stati repubblicani, anzi sono stati 
retti a repubblica democratica, che amano 


x 


la libertà quanto qualunque altro popolo av- 
vezzo al vivere libero; che odiano qualunque 
ostacolo, qualunque ‘impedimento attraversi 
i loro progetti; che, audaci nei concepimenti 
non meno che nell'esecuzione, non sì la- 
sclano scoraggire da difficoltà imprevedute 
Q giudicate pressochè insuperabili; che si 
fanno del commercio e dell'industria una 
idea larghissima,e non tollererebbero restri- 
zioni nei loro traffici; ‘che apprezzano in 
modo speciale la libertà individuale e la in- 
violabilità del domicilio; ed'il diritto che ha 
ciascuno di comportarsi come gli aggrada 
e-Bi.usare.ed-abusare:le-sue-ricchezze; a 
patto che non rechi danno altrui. 

‘ Pure hanno sacrificata libertà individuale 
e libertà di traffico al bene pubblico, alla 
salute delle popolazioni. Coloto che videro 
compromessi od offesi i proprii interessi, 0 
credettero incostituzionale la misura, me- 
narono ‘alte grida; ma la disputa fu risolta 
dalla corte suprema degli Stati Uniti, la 
quale ha autorità di sospendere gli effetti di 
qualunque legge, quando la reputi contraria 
ai principii generali della costituzione. Essa 
ha dichiarato che siffatte disposizioni erano 
costituzionalissime, e questa sentenza pose 
fine ad ogni litigio. 

E quali furono i risultati della proibizione 
della vendita delle bevande arzenti? Non 
sono peranco trascorsi tanti anni da potersi 
fare un criterio preciso dei beneficii che ne 
provarono le classi lavoratrici e. gli stati. 
Tuttavia alcuni fatti speciali denotano un 
miglioramento sensibile nei costumi. 

Il podestà di Portland, capitale del Maine, 
afferma che il numero delle incarcerazioni 
è diminuito del 50 p. 0j0 e che è pure sen- 
sibilmente scemato il numero dei poveri. 
Nei sei mesi che precederono la legge fu- 
rono arrestati nelle vie di Portland 332 in- 
dividui per condotta contraria al buon or- 
dine, e nei sei mesi successivi ne furono ar- 
restati soltanto 152. Prima della legge era 
stàtb-deltberato di erigere un nuovo carcere 


| ed un nuovo ospizio dei poveri, ma queste 
| costruzioni furono poscia disdette. perchè 


non erano più necessarie. 

Non si vuol niegare che la legge non sia 
talora delusa: le abitudini non si cangiano, 
nè si correggono dall’ oggi alla dimane, e 
chi. è avvezzo a bere liquori e ad ubbriacarsi 
troverà sempre modo di frodare la legge e 
di procurarsi acquavite. Ma ciò che dee 
stare a cuore non.è tanto di rendere impos- 
sibile la. compera di bevande alcooliche, 
quanto di allontanare la tentazione dalle 
classi povere. Noi potremmo citare l'esempio 
di molti operai, i quali dimorando vicino ad 
un negozio di liquori, non ebbero mai la 
forza d’ animo da stare un mattino . senza 
trangugiare un bicchierino e talvolta due e 
tre di acquavite, ma avendo dovuto recarsi 
in luogo; dove non era agevole il procurar- 
sene, hanno abbandonato il mal vezzo e di- 


| vennero sobri e temperanti. 


Più che a reprimere il male ed a punire 
i delitti, la società dee pensare a prevenicrli 


\ ed allontanarne le occasioni. Quanto meno 
| negozi di liquori vi sono, tanto meno sono 
ducendone all'ingrosso, o fabbricandosela | 


i beoni e gli straviziatori. Noi non possiamo 


| vedere moltiplicarsi il numero de’ negozi di 


liquori senza pensare al danno che ne ri- 
sente la società, senza riflettere che col nu- 
imetò; di quei negozi si moltiplicano pure i 


| ferimenti, i reati d'ogni genere, la miseria, 





le carceri, le spese dello stato, la mortalità. 

L'esito propizio che.le società di tempe- 
ranza ebbero negli Stati Uniti, incorarono 
le società della Gran Bretagna. Si dice che 
già 3 milioni di cittadini, gran parte operai, 
hanwosottoseritto l'obbligo di astenersi dalle 
bevande spiritose. Ammesso che la metà 
soltanto adempia la promessa, sarà una 
preda importante tolta al vizio, alla povertà, 
all’infamia. Le società sperano di poter tra- 
scinare con seco l'opinione pubblica ed in- 
fluire sul parlamento spingendolo a vietare 
la vendita al minuto delle bevande arzenti. 
Il primo ‘trionfo ottenuto è stata la legge 
testè votata per la chiusura delle taverne in 
alcune ore della domenica. 

Ma oltrecchè questalegge si deve pure ai 
religiosi puritani, essa .è inefficace perle 
società di temperanza, poichè von trattasi 
solo d’impedire il consumo de’ liquori, ma 
fa mestieri di fornire alla classe degli. operai 


altri ritrovi, altri passatempi meno di- 








spendiosi e più onesti di quelli delle ta- 
verne. II 

Non è giusto d’incolpare gli artigiani 
delle abitudini viziose che hanno contratte ; 
poichè la società ha fatto nulla o non ha 
fatto abbastanza per combatterle. Volete che 
non frequentino le bettole? Insegnate loro 
aleggere e scrivere, inspirate adessil'amore 
della lettura, istituite gabinetti di lettora ; 
caffè pubblici, biblioteche«e musei gratuiti 
e legate con essì relazioni civili e scambie- 
voli commerci. 


In Inghilterra il consumo delle beyande .—_. 


spiritose è talmente esteso che diritti fiscali 
sopra di esse stabiliti fruttano all'erario 375 
milioni di franchi! E chi paga? L' operaio; 
il povero, che lascia nell'abbandono la fat 
miglia, e morire d’inedia moglie e figli per 
trarannare veleno ed impinguare le casse 
del tesoro. Nec 

Si è molto gridato contro il ginoco del 
lotto, che ingenera vizì e povertà ; ma non 
meno pericoloso è l’uso smodato de’liquori ; 
e l'intemperanza incomincia generalmente 
coll’uso moderato , essendo il primo bec- 
chero che invita a bere il secondo e .così di 
seguito. ” 

Quando non è per medicina, le bevande 
spiritose sono sempre perniciose e ripro- 
vevoli. Esse non ritemprano neppur le forze 
come volgarmente si crede, perchè la reazione 
che succede prostra e snerva. Ciò spiega il 
perchè i beoni non rifinisconomai dal bere : 
eglino eredono-di vincere il languore coi 
mezzi atti ad aumentarlo e renderlo ribelle 
a’ conati della natura ed alla scienza, me- 
dica. # 

Le classì lavoratrici non si educano , non 
si elevano a dignità, non comprendono la 
libertà e non la rispettano se non si allon-. 
tanano dalle abitudini nocevoli tanto alla 
salute quanto alla borsa. Bo 

Scemando la spesa in liquori, aumente- 


vi 


A 


te 


«ranno le agiatezze domestiche, l'acquisto | 


di libri , i depositi delle casse di ri- 


sparmio, i capitali delle società di mutuo” 
soccorso. (1) 
A queste società spetta specialmente di 
esercitare una influenza benefica in pro», 
posito. Sotto il regime assoluto , l'abuso dei, 
liquori non era considerato un pericolo : 
non ci si badava, poichè finattanto ‘che sì 
beve acquavite non si. pensa a politica ed a 
libertà. i 
I govéîni dispotici furono sempre veduti 
favorire sì perverse costumanze ed inco- 
raggire i divertimenti brutali, ne’ quali 
l’animo si affievolisce ed insozzura. Ma in 
uno stato libero, è necessario, è urgente di. 
correggere e purificare i costumi di tutte le 
classi e specialmente degli operai. ; 
I cangiamenti politici che avvengono da 
cinquant'anni a questa parte ci avvertono 
che l'ingerenza del popolo ne’ pubblici af- 
fari tende a crescere, e l'influenza delle 
classi lavoratrici non può a meno di esten- 
dersi. Dee quindi star a cuore di tutti, ricchi” 
e poveri, governanti e governati, di educare 
quelle classi e di avere un popolo sobrio, 
che apprezzi i propri interessi e sappia di-. 
fenderli, nè si lasci trascinare da falsi con-, 
siglieri o signoreggiare da ambiziosi , come 
avviene a chi è dedito al vino ed agli 
stravizi. 


) 


____=to— 

Rivista DELLA SETTIMANA. Le notizie. tele- 
grafiche da fonte russa intorno agli avve- 
nimenti militari della Crimea giungono sino. 
al2 novembre; quelle più estese e prove- 
nienti da Costantinopoli sino al 26, e final-, 
mente le notizie ufficiali inglesi e francesi. 
sino al 23 ottobre. Dai dispacci telegrafici 
rileviamo che sino al giorno 2 corr. Seba- 
stopoli non era ancora presa, nè pare che. 
siavi indizio della caduta entro uno dei. 
prossimi giorni successivi. Le notizie da 
Costantinopoli del 26 recano alcuni parti-. 
colari dei fatti d'armi che ebbero luogo sulla, 
destra dell'esercito assediante in vicinanza 
di Balaklava. Secondo queste notizie i russi. 
avrebbero avuto il vantaggio nel giorno 25 
occupando due fortini eretti da quella parte, 
per coprire le linee dell'esercito assediante, 
e affidati alla difesa dei turchi. Nel giorno 
26 avrebbero gli alleati presa una gagliarda 
rivincita e fatto toccare ai russi .perd 
gravi: Stando alle cifre dei morti e feriti da. 
una parte e dall'altra, che ci pervengono. da. 





? : 


è 


perdite. 

















Trieste, questi scontri sarebbero accresciuti 
d’importanza sino quasi alle proporzioni 
di una battaglia, imperocchè 4500 sarebbero 
Re i morti e feriti dei russi, 1500 quelli degli 
alleati. È certo che da questo lato i russi 
non ottennero alcun risultato favorevole, 
imperocchè non solo non avrebbero inter- 
rotte le comunicazioni dell’ esercito asse- 
diante in qualche parte importante, ma non 
avrebbero neppure occupata alcuna posi- 
zione dominante. Balaklava è sempre in 
potere degli inglesi, nè i lavori d'assedio 
LI furono turbati dall'attacco dei russi sulle 
linee esterne. Da qualche parte viene asse- 
Tito che i russi in conseguenza di quello 
scontro siansi impadroniti di un acquedotto 
| che dalla Cernaja conducele acque al campo 
inglese; ciò peraltro non solo non è con- 
fermato, ma non ha neppure alcuna verosi- 
miglianza perchè trasporterebbe lo scontro 
stesso in una località affatto diversa, in 
mezzo alle linee inglesi, mentre tutte le 
notizie concordano ad asserire che i fortini 
caduti in manò dei russi si trovano verso 
‘ Balaklava. 

° Le notizie ufficiali danno ora una chiara 
idea dei lavori d’assedio e degli ostacoli che 
vi si oppongono, sino al giorno 23. L'azione 
più viva fu il bombardamento del giorno 17, 
e ‘ nel quale presero parte anche le flotte. Gra- 
vissimi farono i danni inflitti alle fortifica- 
zioni russe; la guarnigione di Sebastopoli 
perdette il suo comandante, ammiraglio 
Korniloff, ed altri ufficiali superiori, fra i 
quali si accenna pure l'ammiraglio Nachi- 
moff; immenso è il numero dei morti e fe- 
riti nella fortezza tanto in causa dei proiet- 
tili come anche per le esplosioni di diverse 
polveriere. Molta strage fecero pure fra gli 
artiglieri russi le carabine dei cacciatori 
francesi. Diverse ‘sortite furono respinte e 

costarono mòlti uomini ai russi. 

Le perdite e i danni sofferti dagli alleati 
furono pure rilevanti. Il più grave fu quello 
cagioîtato dallo scoppio di un magazzino di 
polvere in una delle batterie francesi; questo 
caso combinato colla circostanza, che alcune 

delle batterie francesi erano infilate dal 
fuoco nemico, costrinse queste ultime al si- 
lenzio dopo alcune ore di bombardamento. 
Le batterie inglesi furono più ferme e sosten- 
nero il fuoso.sino a notte, distruggendo in 
modo irreparabile la torre situata sulla col- 
lina Malachoff, che forma una parte prin- 
cipale del sistema delle difese russe. In 
totale le batterie francesi avevano 53 pezzi 
x in 6 batterie, e. gli inglesi 73 contro circa 
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fortezza. 

.Idanni sofferti dalla flotta furono insi- 

F gnificanti in paragone dei risultati ottenuti. 
] Il forte Costantino, la Torre del sud, il forte 

si della Quarantena, e un’altra batteri 

Ì ‘talmente danneggiati dal botta Mtitezito 
pe per mare che difficilmente potranno ripararsi 
e riprendere il fuoco ; specialmente il forte 


- n a à | 
Costantino per confessione dei russi mede- | 


sîmi è ridotto ad un mucchio di rovine. Al- 
l’incontro nessuna delie navi che presero 


parte al combattimento fu colata a fondo; | 
' clama con molta alterigia contro 1’ Inghil- 


È: «_‘»due.o tre furono costrette a portarsi a Co- 


Ì 4 boa | 250 bocche da fuoco opposte dal lato della 


furono | 
| potenze occidentali , senza però che la de- 
| cisione si avanzi verso una rottura; 0 che 


stantinopoli per essereriparate in quei can- | 


teri; le altre non ebbero alcun danno, 0 


fi: così leggiero che poterono esser riparati | 


sul posto in. tempo minore di 24 ore. 
Se si considera la superiorità che si attri- 
buisce ordinariamente alle batterie di terra 
a fronte delle navi, questo risultato può 
considerarsi come sommamente vantaggioso 
‘agli alleati. 
Nei giorni successivi continuò +l bombar- 
\ damento per terra, però con minor forza. 
I francesi aumentarono’ il numero delle 
loro batterie, e ne soppressero alcune, la di 
cui collocazione non è stata opportuna. I 
lavori di trincea progredirono în pari tempo 
è : @ sì avvicinarono alla fortezza sino a 300 
» metri, ove probabilmente verrà stabilita la 
seconda parallela e si costruiranno nuòve 
batterie. I rapporti ufficiali di lord Raglan 
: e del generale Canrobert fanno cenno delle 
TIRI grandi difficoltà che incontra l'andamento 
dell'assedio sia per il terreno , sia per la 
forza delle opere nemiche, come anche per 
la facilità colla quale i russi possono avere 
pas approvvigionamenti, munizioni e rinforzì dal 
| ———‘* lato del nord della fortezza. 
Me Anche. contro le insidie degli abitanti 
. greci di Balaklava devono tenersi in guar- 
. dia gli alleati. Si dice essere stata intercet- 
“© ‘taia una lettera dell’imperatore Nicolò a 
| quell’arcivescovo, piena di rimproveri per la 
sua tiepidezza ad eccitare gli abitanti con- 
-. tro gli stranieri a nome della religione orto- 
.. dossa. In essa l’arcivescovo era invitato a 
| riparare alla sua mancanza procurando di 
far incendiare i magazzini del nemico nella 



















| ottengano un risultato qualun 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


città. Ciò fu causa dell’ espulsione di tutti i 
greci da Balaklava, eseguita col massimo 
rigore. Non mancano però sintomi di mal- 
contento anche nella fortezza di Sebastopoli 
specialmente di soldati polacchi, i quali di- 
sertano in numero ragguardevole. 

Assai tranquilla è ora la regione del basso 
Danubio, ove Omer bascià non ha ancora 
eseguito ilsuo movimento, offensivo, impe- 
dito, dicesi, dall’ attitudine equivoca degli 
austriaci nei principati, Si è pure smentita 
la voce sparsadai fogli tedeschi di una nuova 
incursione dei russi nella Dobrugia, e le ul- 
time notizie assicurano che questa penisola 
fù interamente sgombrata sino alla Sulina 
anche dai pochi corpi russi che vi erano ri- 
masti dopo gli ultimi movimenti. Non sap- 
piamo}ora qual fede possa meritare la noti- 
zia riportata dal Moniteurindata del 30 otto- 
bre da Bukarest, in forza della quale Sadyk 
bascià avrebbe presa l'offensiva sul Sereth, 
sarebbe statoraggiuntoda Akmed bascià con 


10,000 uomini, mentre Iskender bey si avànè | 


za nella Dobrugia, e queste mosse avrebbero 
costretto i russi a riprendere le loro posizioni 
al Pruth e al Danubio, sospendendo l’invio 
di ulteriorì rinforzi nella Crimea. 

Nel Baltico ogni operazione di guerra è 
cessata. Napier è con parte della flotta in- 
glese a Kiel e si crede che sarà richiamato 
definitivamente. Le isole Aland sono abban- 
donate e a quest'ora saranno ricadute in 
potere dei russi. Ma si sta preparando una 
nuova campagna in quel mare, assai più for- 
midabile e decisiva, allaquale prenderà pur 
parte un numeroso corpo di spedizione. Non 
è impossibile che a quell’ epoca la Svezia 
si dichiara definitivamente per gli alleati, 
mentre coi 2,500,000 talleri or ora accor- 
dati dalla dieta a titolo di neutralità pone .in 
istato di guerra il suo esercito e la sua flotta. 
Il Giornale di Pietroborgo alza un gridodi 
trionfo dietro la partenza della flotta nemica; 
nòn è però impossibile che nell’ anno ven- 
turo sia costretto a cambiar linguaggio, al- 
lorquando gli studii e le esplorazioni fatte 
sulle sue coste nel corso di quest’ anno a- 
vranno dato campo agli alleati di comple- 
tare il piano d’attacco per l’anno venturo 
con tutti i mezzi opportuni. 

L’ Austria e la Prussia non hanno ancora 
terminate le loro discussioni diplomatiche , 
delle quali approfittala Russia per guadagnar 
tempo e preparare formidabili armamenti in 
Polonia, destinati a tenere in iscacco l’Au- 
stria che-ha pure agglomerate molte truppe 
sui confini della Galizia e della Bukovina. 
Alla Russia furono domandate spiegazioni 
dall'Austria intorno a quella concentrazione, 
e la Russia, senza cessare gli armamenti, 
trova spiegazioni e pretesti, accettati dal 
partito russo alla corte di Vienna, interpre- 
tati sinistramente dal partito favorevole alle 


gli sforzi del sig. de Pfordten ministro della 
Baviera per ottenere sotto qualunque forma 
una dichiarazione di neutralità obbligata, 
è. 

Frattanto il Giornale di Pietroborgo de- 


terra e vanta l’ ostinazione dello czar, che 
qualifica come fermezza e penetrazione po- 
litica, e spiega senza ambagi l'intenzione 
della Russia di conquistare Costantinopoli 
per farne di nuovo la sede del cristianesimo 
orientale. Pare peraltro che lo ezar tema i 
polacchi, o voglia mediante concessioni di 
poco rilievo paralizzare i tentativi e le in- 
tenzioni delle potenze ‘occidentali. per rial- 
zare questa nazione tradita e soggiogata. 
Le corrispondenze di Pietroborgo accen- 
nano alla grande attività che vi si spiega 
per gli armamenti. Si preparano nuove léVè, 


| si fondono cannoni e proiettili, si erigono 


fortificazioni , specialmente a Cronstadt. } 

La principale cura è di mandare rinforzi 
nella Crimea , ma sebbene molti corpi di 
truppe siano indicati come in marcia già da 
qualche mese verso questa penisola, pure 
positivamente gli alleati non ebbero finora 
che a riconoscere l’ arrivo di un corpo co- 
mandato dal generale Liprandi. Osten- 
Sacken , Liiders, Dannenberg sono sempre 
in istato di marcia e di partenza. 

Rinforzi si mandano pure in Crimea dal- 
l’ Inghilterra, onde partirono da ultimo 4000 
uomini , dalla Francia che ha completata la 
sesta divisione , e dalla Turchia che vi ha 
spedito truppe egiziane, battaglioni della 
guarnigione di Costantinopoli ,fe altri corpi 
distaccati dall’ esercito di Omer bascià, che 
tiene pure a Varna una riserva di 20,000 
uomini pronta ad imbarcarsi ad ogni ri- 
chiesta. ir P 

Il sultano continua le sue riforme, ha 
istituito una commissione finanziaria, e con 








_rd—1[71__@t1rn@—m[r_[_cu@@’u’ur9‘rt11[.u[@--u@un@-r@@m_@@@@@@p@t@@@t@@tt11[rt1T11,1P_mtt 


due firmani che farebbero onore a qualche 
altra nazione, che pretende essere più inci- 
vilita, ha abolito il commercio degli schiavi 
in Circassia. 

Neppure dal teatro della guerra in Asia 
vi sono notizie importanti ; 1 russi preten- 
dono di aver sconfitto Sciamyl per la cente- 
sima volta, il che non impedisce che Scia- 
myl faccia nuove irruzioni sul territorio 
russo. 


Si assicura che corpì ausiliari di francesi 
ed inglesi saranno inviati a Batum sui con- 
fini della Giorgia per sostenere le operazioni 
di guerra in quelle regioni, che potranno 
acquistare grande importanza dopo la con- 
quista della Crimea. 

L’ Europa guarda con diffidenza agli Stati 
Uniti, temendo che questa repubblica per 
ispirito di rivalità contro. l' Inghilterra; e 
velleità di conquista faccia causa comune 
colla Russia. 

Ad accrescere i timori di una rottura, già 
assai gravi in causa dell’affare di Greytown, 
sopraggiunse il trattamento del sig. Soulè,, 
inviato americano a Madrid, per parte delle 
autorità francesi, il quale mise in moto la 
diplomazia americana a Parigi e Londra. 
Ma le spiegazioni date dal Moniteur, se- 
condo le quali è libero al sig. Soulé dì tra- 
versare la Francia per recazsi al suo posto, 

erò senza. soffermarsi in alcun luogo, 

anno senza dubbio composta la vertenza 
a piena soddisfazione delle parti interes 
sate. 

Un viaggio di maggiore importanza e di 
conseguenze più rilevanti è senza dubbio 
quello di lord Palmerston che, come si an- 
nuncia, si recherà prossimamente a Parigi 
per visitare l’imperatore dei francesi. Lord 

almerston è il più caldo fautore dell’ al- 
leanza anglo-francese fra i ministri inglesi, 
e l’uomo di stato le di cui viste intorno ad 
lina revisione della carta dell’ Europa si av- 
vicinano maggiormente a quelle di Luigi 
Napoleone, per quanto ci è dato di giudi- 
care da indizi isolati, e da speciali rivela- 
zioni. ; 

A Madrid l’apertura delle cortes. costi- 
tuenti , a Brusselles quella delle camere le- 
gislative, diedero luogo a discorsi reali che 
portano'il solito carattere di simili allocu- 
zioni, quello della nullità. La regina di 
Spagna spera che i rappresentanti della na- 
zione discutendo la legge fondamentale chiu- 
deranno l'abisso della discordia; e il re dei 
Belgi promette molti miglioramenti nell’ in- 
terno, che poi come al solito si manderanno 
ad effetto se ed in quanto sarà possibile. Ri- 
marchevole è la dichiarazione di neutralità | 
del re deì belgi, e il cenno delle difficoltà 
che sorgono nelle relazioni estere del paese. 

Notiamo pure che nel Belgio il partito li- 


berale ha rrionfato nelle elezioni comunali.4-&dell'erario 


Lo stesso accade in Isvizzera per le ele- 
zioni al consiglio nazionale, non ostante il 
cattivo risultato di quelle del cantone Ti- 
cino, che vedrà tristi giorni, se migliori 
consigli non restituiscono l’ ascendente al 
partito che sino ad ora tenne le redini del 
governo. 

Sulla nostra penisola troviamo in fogli e- 
steri alcune notizie che vogliono essere ram- 
mentat@, lasciandone la responsabilità ai 
loro autori. Il Monileur riferisce di agenti 
mazzinlami giunti a Roma, gli uni per esplo- 
rare, gli altri per agire, muniti di oro 
russo, 

Avrebbero annunciato uno sbarco di armi 
mediante una nave che, spedita da Tortosa 
o da Alicante, si sarebbeavvicinata al capo 
Bon, senza però aver trovato un’ occasione 
propizia per fare uno sbarco in Sicilia; ri- 
tornata ad Alicante, si vorrebbe tentare la 
sorte sulla costa romana. Probabilmente 
non.sono che spauracchi per il governo pon- 
tificio, che come un fanciullo, teme gli 
spettri, e vuol ristaurare la pace del mondo 
con giubilei e colla creazione di nuovi dog- 
mi , senza profeti ed apostoli. 

Da Napoli si annuncia che il principe di 
Satriano: abbandonerà 11 posto di vicerè di 
Sicilia per essere surrogato dal ministro 
della guerra Ischitella. Ciò non indica un 
cambiamento di sistema , e il re di Napoli 





rimane costante alle sue abitudini. anche 
col far grazia ai malfattori e aggravando la 
sorte dei condannati politici. 

A Firenze è morto il.conte Spaur, diplo- 
matico divenuto celebre Der la moglie, che 
promosse la fuga di Pio IX a Gaeta nel no- 
vembre 1848 6 ne scrisse i ricordi; ma non 
ottenne uguali successi in Piemonte, ove 
successivamente aveva voluto spiegare la 
sua attività diplomatica. Ricordiamo questo 
fatto, perchè è in. relazione ad una delle 
molte disfatte che ebbe il partito clericale 
in Piemonte, il numero delle quali, almeno 
speriamo , sarà accresciuto. col. prossimo 
riaprimento della: sessione legislativa. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 





alla riapertura del parlamento, il ministero pre- 
senterà il progetto di legge per l'abolizione delle 
corporazioni religiose, Je quali non hanno uno 
scopo evidentemente utile e filantropico. 
Elezioni. A Crescentino fu eletto a deputato il. 
X degna Saraena mor ua maggioranza 
onfronto d 


rofessore. ) 
di 2 voli NL i quelli ottenuti dal profes-. 














venienti da Bukarest 8 corr. Le batterie di breccia. 
francesi ed inglesi col punto di attacco a 150 metri, 
avevano aperte breccie sufficienti onde l'assalto 
Abolizione dei conventi. Si dà perzcerto che | possa essere dato il 4. È pe 


G. Rousarvo Gereni 





















































































Dicosi sianvi stati brogli e siasi influito’ sul. 
nimo degli elettori con mezzi riprovevoli. - 
Dicesi che il prof. Saraceo voterà colla desti 
in compagnia del conte Della Margherita. è 


ferree ente stente 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 4 all’11 novembre. K 


Verso la fine della settimana si ebbe depressione 
negli affari, che ha paralizzato il movimento dei 
primi giorni. I fondi pubblici si sostennero , per- 
chè i ritentori persistono a non vendere al ribasso; 
ina le azioni industriali furono meno sostenute , e 
diedero luogo a pochissime contrattazioni. ll pro- 
irarsi dell'assedio di Sebastopoli è causa dello sta- 
gnamento d'affari in tutte le borse d’ Europa e | 
della tendenza continua al ribasso. f 

Nella settimana il 3 0/0 francese abbassò ‘a’ Pa- 
rigi da 75 05 a '72 80, con diminuzione di fr. 2 25 
ed'il 41/2 0/0 da 98 a 96 50, con ribasso di fe. 1, 
50. 1 consolidati scesero a Londra da 94 3/4 a 93 
7/8, con diminuzione di 7/8. 

Questo ribasso non ha reagito molto alla nostra 
borsa, e la diminuzione è stata poco importante. 

Si osserva un aumento nelle azioni della strada 
ferrata di Susa, il:quale deriva dalla speranza di 
conseguire alla fine del semestre in corso un in- 
teresse superiore al 5 1/2 0/0, purchè il governo 
acconsenta a capitalizzare il suo credito verso la 
società, credito che ascende a L. 192,521, per.in- 
teressi delle azioni, pagati durante la costruzione 
della linea. 

Nell'assemblea degli azionisti, tenuta il 9 cor- 
rente, gli azionisti deliberarono ad unanimità di 
prOporeg al governo di portare il capitale sociale 
da L. 6,270,000 a L. 6,500,000, mediante 1’ emis- 
sione di 460 azioni addizionali, con .cui rimbor- 
sare lo stato delle accennate L. 192,521, e formare 
un fondo di riserva di L. 37,479, cogl'interessi del 
quale assicurare le stazioni dagli incendi, e prov- 
vedere alle spese eventuali. 

Essi hanno pure proceduto alla nomina del co- 
mitato di sorveglianza, in conformità dell’ art. 89 
della legge, che risultò composto dei signori 

Brambilla — Chiapusso, avvocato — Dutoit — 

Defernex Gustavo .— Franel Eugenio. —-Gen- 
nero Felice— Henfrey Carlo. 

I prodotti di questa linea vanno di mese in mese 
aumentando. 

Essi seguirone la seguente progressione: 

Giugno” as 5° el, 483 


Luglio » 50,912 13 
Agosto » 52,226 78 
Settembre » 55,726 73 
Ottobre » 56,197 88 


Nello scorso mese i prodotti dei viaggiatori di- 
minuirono da L. 44,598 30 in 7.bre a L. 38,381 70; 
ma crebbero invece i prodotti dei trasporti a 
grande e piccola velocità, che salirono a lire 
IDA) 04 contro L. 10,872.28 nel mese prece. - 

ente. 

La situazione della banca non è migliorata nella 
settimana. Ecco il prospetto comparativo il 31 ot- 
tobre e:l'8 novembre corrente: 


; 31 ottobre. 8 novembre g 

Riserva . I. 14,245,760 » 14,773,918 66 
Portafoglio . . » 42,750,181 55 42,657,482 68 
Circolazione. » 35,322,200 » :85,304,600 » 

Conti corr. disp. 

» 1,364,303 13. 1,366,411 70 

Conti corr. disp. VR 
privati . » 3,159,946 03 .2,933,473 98 


Le variazioni sono tenui: l'aumento della riserva 
deriva da una somma di L. ‘710,000 indicata per 
via. 

I corsi della Borsa furono i seguenti : 

Fondi pubblici É 
5 0/0 1819, da 88 50 salì ad 88 75, 89, per discen- 
dere di nuovo ad 88 50. È 
0/0 1831, da. 89 50 cadde a 89 25, rib. 25 cent. 
0/0 1848, da 89 scese a 88 50, rib. 50 cent. * 
0/0 1849, da 89 50 salì a 8975, cadde a 89 60, 89 
50, 89.25, 89, e rimase a 89 30; con ri- 
basso di 20 cent. 
5 0/0 1851, da 88 60 salì ad 88 75.e cadde ad 88.50, 
: 88, rimanendo a 88 25, rib. 35 cent. 
Obbligazioni SOR 1017 50 scesero a 1015 rib. 
r. 5 
1849, a 910 senza variazione, 
1850, variarono da 915 a 912. 
Fondi privati . P 
Banca nazionale, da 1200 scesero a 1195, con ri- 
basso di 5 fr. 
Cassa del commercio e dell'industria, da' 570 sce- 
sero a 566, risalirono a 568, 570 per ricader. Ì 
a 567, rib. 3 fr. ; 
Cassa di sconto in Torino a 295 senza variazione. 
Telegrafo elettrico, da 190-variò a 188, 185. i 
Strade ferrate 0/00 i 
Cuneo, da 515 ascesero a 518, 520, ricaddero a 515 | 
e rimasero a 610, rib. 5 fr 
Susa, da 460 salirono a 470, acero 10 fr. 
i 


5 
5 
d 


» 
» 


Novara, da 477 a 475. 
Pinerolo, stazionario a 250. Lo 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 10 novembre a tutto l'11 


Casi Decessi 
Uomini 1 cH.È 
Donne 3 3 
RELA: 4 04 
Bollettini precedenti. 2444. 1374. 
Totale DA4A 1978” i ‘È Ì 
Dei 4 casi, avvennero in città 2, nei s bbofghi 2 
Dei 4 decessi, avvennero in città 3, nei sbIborghAt: ; 
Essi appartengono ai casi precedenti! ©. 


Dispaccio elettrico 
Parigi, 12 novembre. 
Si hanno notizie dalla Crimea in data, del 4 pro- 









Canrobert ha mandato un'rapporto in data del’ 


27. Negli affari del 25 la perdita della cavalleria 
inglese fu di 150 uomini, il 27 fu presa una sple 
dida rivincita che compensa il dispiacevole avy 
nimento del giorno te. Tultoandava b 









fe 












2 tel 
Anno 


Torino. di 





Anno L. 40° Semestre L. 22 Trimestre L. 12 

Provincie . —. id. dd id. » A id. » 18 
ra e Toscana id, » 54 jd. » 20 id. » 16 
Francia .. . 3 id. » 58 ja. » 32 id. » 17 
Belgio ed altri Statl id. » 62 ide » Hi id. » 18 








Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: 


DI ° . 
YO O a 
Ispaceio elettrico 
Parigi, 12 novembre. 

Si hanno notizie dalla Crimea in data del 4 pro- 
venienti da Bukarest 8 corr. Le batterie di breccia 
francesi ed inglesi col punto di attacco a 150 metri, 
avevano aperie breccie sufficienti onde l'assalto 
possa essere dato il 4. 


Canrobert ha mandato un rapporto in dala del 
27. Negli affari del 25 la ‘fdpog della cavalleria 
inglese fu di 150 uomini, il 27 fu presa una splen- 
dida rivincita che compensa il dispiacevole avve- 
nimento del giorno antecedente. Tutto andava bene. 

} (Moniteur). 
_—@—@—————t——mt—T—_—————_——r— 
TORINO 12 NOVEMBRE 
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POLITICA AUSTRIACA 


Non è ancora trascorso un mese che una 
rottura fra l’ Austria e la Russia, sembrava 
imminente e i fogli pubblici assicuravan che 
il progetto di una alleanza offensiva e di- 
fensiva era già concretato, e che da un giorno 
all’altro doveva esser segnato dagli inte- 
ressati. Ma tosto questa notizia fu smentita 
e riferita alla vendita di strade ferrate pro- 
gettata dal governo austriaco e in corso 
di trattativa con una compagna austro-fran- 
cese. Questa negoziazione aveva acquistato 
un carattere politico in causa di condizioni 
esposte al contratto dai banchieri francesi, 
i quali edotti dall'esperienza non hanno 
molta fiducia nella buona fede ed onestà del 
governo austriaco. Essi esigevano che il go- 
verno austriaco assumesse l’ obbligo di non 
dichiararsi, in alcun modo contro le po- 


tenze occidentali nel conflitto orientale, e | 


desse garanzie attendibili di questa sua ri- 
soluzione. Questa richiesta era tanto più 
prudente in quanto che l’ Austria coi se- 
questri lombardi aveva dimostrato che nel 
suo codice di fede politica teneva il proprio 
interesse superiore al diritto e non rifuggiva 


«dalla. violazione. delle proprietà private. Non | 


sappiamo ancora esattamente quale sia stato 
il risultato di queste negoziazioni. I giornali 
devoti all’ Austria negano anche la sola pos- 
sibilità che al governo austriaco siano state 
fatte proposizioni politiche da una società 
industriale, e tanto meno ammettono che 
l' Austria abbia aderito alle condizioni sud- 


dette. Le notizie dirette da Parigi lo affer- | 


mavano invece in modo assai positivo e si 
riteneva.così certa l’ adesione del governo 
austriaco che si considerava come conchiusa 
l'alleanza austro-occidentale. L'affare cadde 
in dimenticanza e soloor sono alcuni giorni 
si affermò da' giornali austriaci che il nego- 
zio era conchiuso, mentre da Parigi si scri- 
veva precisamente il contrario. La pessima 
situazione della borsa di Vienna ci fa sup- 


porre che le corrispondenze di Parigi ub- | 


biano ragione, imperocchè se il contratto 
fosse stato approvato e ratificato, il versa- 
mento conseguente di una somma ingente 
in monete effettive provenienti dall’ estero 
nel tesoro di Vienna avrebbe fatto ribassare 
i cambi nella borsa e per conseguenza pro- 
dotto un miglioramento nel corso delle ‘va- 
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la IL BANCHETTO DI NATALE 


»_(Continuazione, V. i n: 308 e 309) 


Il correr del tempo ricondusse ben presto il 
giorno di Natale. Tutti i templi cristiani risuona- 
vano d' inni religiosi: eran ‘dappertutto giuochi, 
feste e danze ; la gioia, dal rubicondo e lieto viso; 
si assideva a tulti i deschi, La sala tappezzata di 
scuri arazzi, fu per la seconda volta rischiarata 
da fiaccole, che gittavano un baglior sinistro sulle 
decorazioni del bunchetto. Il testatore occupava 
sempre lo stesso posto, avvolto nello stesso man- 
tello e con in mano la stessa corona di ramoscelli 
di cipresso, Gli amministratori della fondazione, 
che credevano innumerabili le varietà della mi- 
seria quaggiù e desideravano conoscerle tutte, non 
avevano giudicato conveniente di tornar a racco- 
gliere i convitati dell'anno scorso. Nuove figure 
raltristavano dunque ancor più quel quadro, già 
per sè degno di prender posto fra le più lugubri 
composizioni d'Holbein. - 

Uno dei primi che sorgiunsero, uomo di seru- 
polosa coscienza, non poteva da questa coscienza 
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È pars 
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lute. Non essendo ciò avvenuto, anzi veri-' 
ficandosi il contrario, riteniamo che le voci 
sparse dai fogli austriaci non abbiano avuto 
altro di mira che una manovra di borsa, la 
quale non è riuscita. 

Ricapitolando ora le ultime negoziazioni 
diplomatiche e i fatti del gabinetto austriaco, 
troviamo che questa potenza si trova ancora 
precisamente sullo stesso terreno di dupli- 
cità e d'incertezza che noi abbiamo segna- 
lato in diverse occasioni. Nuove circostanze 
emersero.a confermare la nostra opinione 
che l’ Austria fa un giuoco doppio e perfido, 
e che mentre assume le apparenze di agire 
in favore delle potenze occidentali,;è segre- 
tamente d'accordo colla Russia, disposta 
però anche a tradire questa potenza quando 
fosse evidente il suo vantaggio nell’ agirein 
questa guisa. 

Ognuno si ficorda che dopo la battaglia 
sull’ Alma, e il famoso messaggio del tar- 
taro , l’ imperatore d’ Austria mandò all’im- 
peratore dei francesi e alla regina d’Inghil- 
terra le sue sincere congratulazioni per gli 
splendidi successi delle loro armi. Questo 
passo fattu con tanta ostentazione che non 
fu imitato da alcuna altra potenza, e che 
quindi non può giustificarsi come un com- 
plimento inerente agli usi diplomatici, a- 
vrebbe dovuto eccitare la suscettibilità della 
Russia. Non consta infatti che l’imperatore 
d' Austria abbia mandato le sue congratula- 
zioni all'imperatore Nicolò per le. molte 
splendide vittorie di cui hanno fatto men- 
zione i bullettini di guerra russi, durante 
l’ultima campagna nei principati danubiani. 
Nè può servire di scusa all’ Austria la cir- 


| costanza che questi successi erano dubbi, 


imperocchè hanno lo stesso fondamento 
quanto la notizia del tartaro. Il vero si è che 
l'ambasciatore russo a Vienna non si è mo- 
strato nullamente offeso dal procedere del- 
l’ Austria, e non consta in via ufficiale che 








| L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli; 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 








egli abbia fatto qualche lagnanza, nè che | 


il gabinetto austriaco abbia avuto bisogno 
di giustificarsi. Come interpretare questo 
contegho ? La spiegazione è ovvia; esso fa 
parte del giuoco convenuto segretamente fra 
la Russia e l’ Austria, in forza del quale 
l'Austria tiene in apparenza per le potenze 
occidentali, in realtà favorisce la Russia 
segretamente ed efficacemente, 

L'attitudine inerte dei principi della con- 
federazione germanica e l'aperta inclina- 
zione della Prussia verso la. Russia serve 
mirabilmente questo giuoco, a motivo che il 


gabinetto austriacu trova in tali circostanze | 


un pretesto per colorare in faccia alle po- 
tenze occidentali le sue tergiversazioni. 
L'agglomeramento di truppe russe in Po- 
lonia sui confini dell'impero austriaco era 
un altro mezzo per mantenere le apparenze. 
Ma questo mezzo non potè servire a lungo 


in causa dell’insistenza delle potenze occi- | 


dentali che non avranno mancato di far pre- 
sente che le condizioni strategiche dell’Au- 
stria non le permettevano, senza grave danno, 
di attendere sul suo territorio l'attacco di sì 
imponenti forze , che una politica previdente 
non doveva tollerare quell’aggiomeramento, 
e che continuandosi nel medesimo era indi= 


_—T-——Fr———nrcyszzz== 
togliere una macchia di sangue. La morle di uno 
dei suoi simili aveva avuto luogo con tal concorso 
di circostanze che, per un raMnamento di morale 
tortura, gli era impossibile determinare se ne fosse 
egli o no stato la cagione. Consumava intiera là 
vita componendo, nel suo foro interno, ‘un pro- 
cesso criminale contro se medesimo, pesando e ri- 
pesando senza posa tutti i particolari di una ‘irre- 
parabile catastrofe. Aveva finito col non aver più 
altro pensiero nella mente, non altra emozione nel 
cuore. 

Veniva poi una madre — madre;una volta, ora 
la desolazione incarnata! — Aveva essa lasciato 
una sera il suo bambino da latte, fper andarsene 
ad un ballo. Ritornata , trovollò che era morto 
soffocato nel suo letto! D’allora in poî, la tortu- 
rava un'idea fissa: l’idea cioè che il povero bam- 
bino palisse pur sempre di soffocazione, in: una 
cassa troppo ristretta. 

Vedevasi anche una vecchia signora , afflitta già 
da tempo immemorabile da un tremito nervoso 
universale, che la faceva una vera immagine della 
danza di S. Vito. Era a vedersi una terribil cosa 
colesta nera ombra ballare sulla parete. Lo smar- 
rimento e la confusione dille sue idee non la- 
sciavan conoscere qual mai polesse essere slata 
l'improvvisa sciagura, quale la violenta scossa, 
che le aveva imposto questo perpetuo movimento. 
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i richiami, | 
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degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia 


arglo-continentale, Funchurch Street City, 168, 


spensabile di prendere l'offensiva. Così pres- 
sata l’Austria, non potè a meno di chiedere 
Spiegazioni alla Russia in proposito, e.;que- 
ste sono venute così soddisfacenti, ‘che si 
direbbe che tutte le*truppe russe sui confini 
austriaci sono svanite comè per incanto. 

Il gabinetto austriaco non si commosse 
gran fatto, come ognuno sì ricorda, in oc- 
casione delle rivelazioni fatte mediante la 
pubblicazione dei dispacci di lord Seymour, 
inviato inglese a Pietroborgo, sebbene la 
conquista di Costantinopoli e la caduta del- 
l'impero turco fossero fatti che dovesserò 
Tare un'immensa impressione sull’ impero 
austriaco ed essere di gran peso nella bi- 
lancia dei suoi interessi. 

Del pari non si commove l’ Austria in 
causa delle dichiarazioni fatte ultimamente 
dal giornale ufficiale di Pietroborgo, nel 
quale la conquista del Bosforo sotto il pre- 
testo religioso è accennato come ultimo ed 


| itremovibile scopo della politica russa. Sa- 


rebbe possibile che una potenza come l’Au- 
stria vedesse simili progetti con tanta în- 
differenza, se non fosse già segretamente 
intesa colla Russia a questo proposito ? In- 
fatti è notorio che la Russia ha fatto tacere 
la suscettibilità dell’ Austria su questo argo- 
posito promettendole uria parte ragguarde- 
vole della preda. Come all’ Inghilterra vo- 
leva concedere il possesso di Candia e del- 
l' Egitto, così ‘all'Austria prometteva la 
Bosnia, l’Erzegovina, una parte della Tes- 
salia. Nell'Inghilterra la Russia trovò uo- 


| mini di stato onesti che respinsero con in- 
degnazione l’insidiosa offerta; chi conosce Ì 

| il gabinetto austriaco non può meravigliarsi | 

| che i progetti russi vi abbiano trovato mi- 


gliore accoglienza, particolarmente in un’ 
epoca in cu l'Austria non esisteva che per 
la grazia dello czar e del suo esercito. 

Della doppiezza austriaca abbiamo un 
altro, assai manifesto indizio nel suo con- 
tegno nei principati danubiani. 





Su questo argomento troviamo nel Times | 


una. comunicazione assai “interessante ‘ da 
Costantinopoli, che appunto per la sua im- 


| portanza e per le conseguenze che potranno 
| avere i fatti ivi indicati, e crediamo dover 
riprodurre per intero. Essa è contenuta | 


nella seguente corrispondenza : 


Costantinopoli , 26 ottobre. Sebbene Sebasto- 
poli sia ora il punto verso il quale è diretto ogni 


sguardo, e tutti gli altri affari, anche strettamente | 


connessi col finale risultato della Jotta , sembrino 
insignificanti, pure gli avvenimenti delle provincie 
diventano così importanti che l'attenzione pub- 
blica può essere convenientemente richiamata su 
di.essi. Chiunque abbia tenuto d'occhio gli av- 
venimenti durante le ultime settimane non potrà 
essere sorpreso nell’ udire che | avversione fra gli 


austriaci e i turchi diventa ogni giorno più viva , | 


e che l'alleanza dalla quale erano sorte tante spe- 
ranze , è già disciolta per quanto concerne le sim- 
patie delle due nazioni..L'andamento preso dall’ 
Austria può essere dispiacevole, ma è naturale. I 


sentimenti che dirigono le sue azioni non sono | 


difficili ad indovinarsi. Essa non ha in vista che 
un solo scopo, quelle di emanciparsi da una pro- 
tezione che era prossima ad un vassallaggio , e di 
estendere la sua dominazione in regioni, sulle 
quali essa imagina di avere diritti, che -havvi 
ora l' opportunità di far valere. Le provincie mol- 
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La trista assemblea diè in atti di molta sorpresa, 
quando vide sedersi a tavola un certo Smith , di 
cui l'atletica corporatura e la carnaginne fresca e 
rubiconda contrastavano con tutte |’ altre figure 
di quel convegno , figure che parevan ombre. La 
rotondità delle sue forme lo diceva un gastronomo 
e certo sbirciar d'occhio un burlone per natura 
e per ‘abitudine: funesta propensione per lui, 
poichè era precisamente affetto di una malattia al 
cuore, malaltia tutto fisica , che lo minacciava di 
morte improvvisa , al primo scoppio d’ unajilarità 
troppo viva. Conservare sempre la serietà 0 mo- 
rire, ecco il dilemma , entro il quale la facoltà di 
medicina aveva stretto quel poveraccio , il quale, 
per esser ammesso a quel banchetto, aveva messo 
sulla bilanciaquel che aveva in realtà di desolante 
una tal alternativa. La sua principal mira , assi 
stendo a quella festa, era di raccegliervi.un ca- 
pitale di malinconia pel resto de’ suoi giorni. 

Per un’ ironica ispirazione , gli esecutori testa- 
mentari avevano anche invitati due sposi , i quali 
dappertutto ove trovavansi assieme facevano a se 
stessi così intollerabile la vita che, per giustificare 
la loro presenza al banchetto, bastava farli sedere 
l'uno a fianco dell’ altro. Erasi a questi procurato 
un singolar contrasto : di una coppia cioè di celi- 
batari loro malgrado. Questi ultimi, dopo essersi 
dato il cuore nella lor giovinezza , eran di poi an- 
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do-valacche sono abitate da un popolo affine a 
quello che dimora nei territorii contigui dell’ Au- 
stria e della Russia. Nella Bessarabia la razza ro- 
manica. è numerosa, ma essa forma anche nelle 
provincie sud-orientali dell’ impero austriaco nna 
parte ragguardevole della popolazione, Da. ciò 
nasce una rivalità naturale fra i due imperi sulla 
questione , chi debba occupare.il ‘suolo. contro 
verso ed esercitare un’ influenza sul popolo a 
Iezzo indipendente , che appella il sultano suo 
sovrano. La navigazione è pur causa di segreta 
gelosia. L'Austria occupa la testa delle acque di 
quel fiume , che alle sue bocche-è in potere dello 


ezar. 
Il-trafMceo lueroso delle compagnie di battelli a 


Vapore austriache può essere arrestato ‘ad ogni 
istante da un movimento od anche da una minac- 
cia dello czar, e negli ultimi due anni devono es- 
sere state immense te loro perdite. Sino a qui, 
dunque, havvi una naturale osubtà fra i due im- 
peri, che non. può essere estinta da mulue ob- 
bligazioni e da comuni umori. Ma dall'altra parte 
l’Austria è tanto avversa quanto la Russia all'ab- 
bandono di ogni diritto di protezione, Non ha in 
alcun modo l'intenzione di permettere che quelle 
provincie divengano una parte fintegrante di un 
nuovo e rigenerato impero ottomano, e che le sue 
visle ambiziose siano per sempre represse mediante * 
trattati che abbiano la sanzione dì Lutta l'Europa 
unita. È facile ora a comprendere la politica. di 
Francesco Giuseppe in tutto questo conflitto. È di 
collocarsi nella posizione di mediatore, di recare 


| questa guerra ad un termine senza che tutta l'Eu- 


ropa sorga in fiamme, di conservare in sicurezza 
il suo impero complicato ed organizzato con molta 
fatica, di meitersi bene coi combaltenti di ambe le 
parti, e sopratutto di estendere la. sua influenza 
nelle provincie settentrionali della Turchia, anorma 
della potilica ereditaria della sua stirpe. 

Allorchè fu negoziata la convenzione. fra l'Au- 
stria e la Porta, trovavasi la Turchia in un gran 
pericolo. È vero che i suvi esercili erano stati vit- 
toriosi in diversi scontri e che il nemico non aveva 
conquistato aleun vantaggio, salvo l'occupazione 
della Dobrugia. Ma si sapeva che i russi aumen: 
tavano ogni giorno le loro forze, che munizioni 
di guerra giungevano in quantità enormi, e gli 
eserciti dello ezar si radunavano intorno a Sili- 
stria con cerlezza di successo, anche secondo l'o- 


pinione dei generali più sperimentati. Le forze degli 


alleati giungevano leutamente ; &*non poco sede 
raggiamento aveva invaso i turchi in causa del 
progetto di fortificare il Bosforo e i Dardanelli; 
come se.il loro esercito fosse già disfatto e: le le» 


| gioni mostovite avessero già scalato il Balkan, A 


quell'epoca l'assistenza dell'Austria fu accolta con 
gratitudine, 

In forza di una convenzione, essa. ottenne «la 
facoltà. di entrare nelle. provincie con tutti gli 
eserciti del suo impero, e. di tenerle ocenpate per 
un'epoca indefinita con poteri apparentemente il- 
limitati. Tale era il vantaggio che l'Austria aveva 
acquistato mediante un” offerta, di anto fatta. a 
tempo opportuno, la qusle alfine può ritenersi 
però essere stala comperata a Iroppo caro prezzo. 
È vero che i russi furono espolsi mediante | in- 
tromissione dell'Austria, ma le relazioni fra Vienna 
e la Porta sono ogni giorno meno cordiali, co- 
sicchè regna molla apprensione, e molti vorreb- 
bero piuttosto aver da lottare colle armi russé che 
colla diplomazia tedesca. 

Pare che vi siano. torti personali da un lato e 
dall'altro. Un forte e fanatico sentimentodi. au- 
striacismo ha invaso gli ufficiali e gli uomini det 
l'esercito austriaco di recente raccolto, e .il-loro 
principale desiderio è di dimostrare. il loro pa- 
triotismo entrando in contesa con tutti sopra ar- 
gomenti politici. 

L'animosità che regna. fra di essi ‘e i rifugiati 





x ° 
dati in collera, senza poter liberarsi della loro 
passione , e restavano separati per cagioni tenui 
ed impalpabili quanto i vapori del’ mattino; Col 
desiderio di unirsi, eppur fuggentisi 1 un 1 altro 
senza poler fare una nuova scelta ;. sentivano essi 
tutto il peso del loro isolamento nel mondo e non 
consideravano la slessa elernità che come un de- 
serto senza limite. ì 

Presso lo. scheletro era seduto ‘un: capitalista 
molto aitante della persona, grosso ‘e positivo, 
uomo assai conosciuto alla borsa : unraccoglitore 
di polvere d'oro, la.cui vita non aveva altri annali 
che quelli del suo libro mastro e la cui anima re+ 
slava prigioniera negli scrigni della banca ; nei 
quali deponeva egli i suoi tesori. Questo  perso= 
naggio era slupito assai d'aver ricevuto un tale in- 
vito, poichè si credeva uno degli uomini più in- 
vidiati della città; ma gli. ordinatori della festa 
persisteltero a volerne la presenza , assicurandolo 
ch'egli non poteva immaginarsi quanto fosse in- 
felice. fi 
La più originale figura del banchetto era an> 
cora quella nostra. vecchia conoscenza di Giorgio 


Hasting, la cui. presenza alla prima festa aveva À 


sollevate tante. congetture e tante critiche. Prese 
egli posto a tavola, coll'assiearanza d'un uomo, i 
cui diritti sono inconiestabili a? suoi propri ‘occhi, 
e che non suppone si possano da nessuno conle- 
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politici, ufciali nell'esercito dì Omer bascià, si 
manifesta colle dispute e coi duelli che'ebbero 
luogo ovunque siansi incontrati assolutisti e re- 
pubblicani. La loro condotta verso le popolazioni, 
che essi dichiarano di voler liberare dal giogo 
Tusso, è ben lungi dall'essere pregevole. Lo stesso 
trattamento che i florentini e i milanesi dovettero 
sopportare per una serie di anni, è ora messo in 
opera verso gli sgraziati abitanti di Bukarest, ove 
il eonte Coronini , comandavte in apparenza 
scevro di sentimenti di moderazione, ha stabilito 
il suo quartiere generale. La rozza insolenza mi- 
litare, che è stata di moda generalmente negli 
stati italiani, viene ora esercitata sopra una po- 
‘polazione egualmente inoffensiva, e del pari sen- 
sibile contro gli insulti. 

Ma le difficoltà politiche sorgono dalla loro con- 
dotta verso i turchi medesimi. Il proclama del 
conte Coronini è abbastanza noto , e suscitò il ri- 
sentimento del rappresentante vltomano , Derv:se 
bascià che non è il più mite degli uomini. Aleuni 
anni sono, Dervisc bascià, aveva un incarico nel- 
l'assestamento degli affari turco-persiani. 

La questione era di evidenza e di tradizione, 
ma il commissario turco procedette senz’ altro 
sommariamente occupò il territorio di Kotur, ne 
cacciò fuori i persiani, e costrusse un forte, 
recando così l’ affare ad una conclusione quasi 
ostile. Ègli avvampò tosto che ebbe letto |’ arro- 
«gante fattura del generale “austriaco e|jda que- 
sto momento in poì ebbe luogo un acerbo scam- 
‘bio di scortesie diplomatiche, che non possono 
‘aver altro risultato fuorchè quello di allargare le 
discrepanze che esistono fra le due nazioni. 

Ma la parte pratica dell’ affare consiste negli 
ostacoli che l'Austria interpone contro 1’ avanzarsi 
el’azione dell’ esercito di Omer bascià. S: sa che 
i russi hanno ripassato il Pruth e manifestata la 
loro intenzione di sostenere una guerra difensiva. 
La sola piazza che ora è da difendersi è la grande 
fortezza verso la quale sono rivolti tutti gli animi; 
‘perciò è di somma importanza per lo ezar di aver 
‘disponibile ogni uomo onde instradarlo nella Cri- 
mea , mentre i nostri interessi sarebbero assai av- 
vanlaggiati da una diversione in Bessarabia. 

Omer bascià , per quanto si dice, sarebbe di- 
sposto ad una simile impresa, sebbene le pioggie, 
che fra poco domineranno, debbano limitare le 
‘operazioni offensive a poche posizioni in vicinanza 
al fiume che serve di confine. Ma gli austriaci in- 
sistono nel modo più positivo nel loro desiderio 
che tali movimenti non abbiano luogo , e accen- 
‘nano che all’ occorrenza la loro richiesta potrà 
essere convertita in un ordine. La questione fu 
trasformata in un vero affare di diplomazia , e la 
‘Porta, non volendo offendere un alleato così po- 
lente è così precario, è costretta di mantenere 
mell'inazione il migliore de’ suoi generali. Infatti 
‘sarebbe stato meglio il mandare l’ esercito turco 
in Crimea, imperocchè tutti gli effetti che si at- 


‘tendevano dal suo avanzarsi verso il Sereth sono 


lora completamente nulli. sardi 
Gli austriaci asseriscono che l’avanzarsi dei tur- 


chi compromeltterebbe l’imperatore Francesco Giu- 
seppe in faccia ai russi, e che se l’Austria accon- 
sentisse ad ‘un tale movimento , ciò sarebbe equi- 
valente ad una dichisrazione di guerra. L'Austria, 
dicesi, ottenne l'evacuazione delle provincie colla 
condizione che sarebbero state da lei occupate , e 
nella supposizione che avrebbero formato un ter- 
reno neutrale, sino a tanto che essa avrebbe tro- 
Irovato opportuno di mantenersi in pace. Se adun- 
que permettesse ai turchi di adoperare la Molda- 
via come una base di operazioni per una guerra 
offensiva, essa offrirebbe allo czar un giusto mo- 
° tivo per rioccupare quella provineia per ragioni 
strategiche; non si può pretendere che ad un ge- 
nerale sia impedito di operare contro le teste di 
ponte, dalle quali è minacciato. Se l' Austria do- 
vesse sostenere l'assoluto divieto alle ruppe russe 
di porre il piede sul suolo moldo-valacco, e nello 
stesso tempo acconsentire che questo suolo sia im» 
piegato per lo scopo dell'attacco , ciò sarebbe una 
compartecipazione diretta in un atto di guerra, cui 
l'Austria non desidera di acconsentire. Sino a tanto 
quindi che lo ezar si astiene dall' assalire le pro- 
vincie per deferenza verso l’Austria, la Porla deve 
astenersi dall'attaccare la Prussia a traverso quelle 
provincie, e ciò sino a tanto che all'Austria non 
sembrerà opportuno di. prender parte alla guerra. 
——m_P-Pm_F__--t-t_ 6 
stare. I convitati di maggior esperienza, i più abili 
fisionomisti cercarono di leggere ne’ suoi impassi- 
bili lineamenti, ma serollarono poi il capo, come 
chi non sa uscir di dubbio. Invano avevano essi 
cercato su quel viso: 1’ impronta impossibile a 
coniraffarsi Jelle anime provate dall’avversità. 

— e Chi'è quel giovane? » domandò l’uomo 
dalla coscienza tormentata. « Egli non è per certo 
mai disceso negli abissi della sventura. Jo li co- 
nosco tuti gli aspetti che può prendere il volto 
dei mortali che hanno attraversata la nera valle. 
Perchè vien egli, quel fortunato, a sedersi fra gli 
eletti del dolore? » 

— « Sì, che cosa fa qui costui, se non ha sof- 
ferto ?:» mormorò la vecchia; e la tremula voce 
partecipava dell' universale incostanza del suo 
corpo. « Non è da parle vostra una bella cosa; 
partite, giovane mio, se la vostra anima non è 

‘ mai slala scossa come una canna dal vento del- 
l’avversità. Ritornate fra i vostri. Non so perchè, 
ma il solo vedervi mì fa rabbrividire e raddoppia 
il mio tremito. » 

+ —.x« Falo stesso effetto anche a me, » disse 
Smith, ponendosi una mano sul petto e sforzan- 

— dosi di esser serio. Se non tremo come voi, mia 
‘buona signora, sento però un legger fremito. Io 

Jo conosco, quel signore, Non + ha nella nostra 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





Non vi può essere alcun dubbio sul punto che 
l'Austria non vuole l'umiliazione dello ezar, co- 
munque siano le assicurazioni e i complimenti dei 
suoi diplomaticì a Parigi e a Londra. Si sa che gli 
eserciti russi ed austriaci si mantengono in co- 
stante comunicazione; cosicchè i generali dello 
czar sono assai bene informali di tutto ciò che 
accade in Crimea , e possono concertare i loro 
piani con piena cognizione di eventi passali e di 
future intenzioni. È iputile però di gridare intorno 
alla perfidia austriaca, e di abbandonarsi a frasi 
sdegnose come se lutti fossero obbligati a soste- 
nere noi e i nostri progelti. i > 

L'Austria agisce per sè e non si cura per nulla 
di qualsiasi potenza. Le simpalie della corte, in 
quanto ne abbia, sono naturalmente per la Russia! 
1 sentimenti dell'esercito sembrano consistere in 
una generale animosità contro tutte Je quattro po- 
tenze che sono impegnate nella guerra. Dietro le più 
esalle notizie se havvi una nazione che sia onorata 
della preminenza nel loro odio, essa è |’ inglese, 
Trattata in modo opportuno, l’Austria può essere 
infatti assai utile nell'assestamento della vertenza , 
che essa vorrebbe evidentemente recare ad un 
termine, ma. qualsiasi speranza fondata sopra la 
supposta di lei devozione alla causa dell'Occidente 
dovrà probabilmente terminare in un disinganno, 
e potrà anche produrre gravi calamità, se avesse 
ad indurci a procedere a rilento nei nostri sforzi 
nella supposizione del suo appoggio. 

Sebbene qualche fatto possa essere ine- 
satto, e men bene espresso in questa corri- 
spondenza, essa è però assai. chiara e pone 
in piena evidenza le tendenze dell’ Austria. 
Il finale scopo di questa. potenza è da un 
lato di conservare i dominii, che già pos- 
siede, e di allargarli dal lato dell’oriente sia 
mediante gli accordi segreti colla Russia 
sia approfittando delle vittorie degli alleati, 
ma dall’ altro lato quello di mantenere in 
tutto il principio conservatore dell’ assolu- 
tismo appoggiato interamente sulla potenza 
della Russia, e dal quale unicamente è assi- 
curata l’esistenza delia dinastia austriaca. 
Per raggiungere questi fini l' Austria non 
risparmia perfidie, doppiezza, viltà e ar- 
tifizi. 


SOCIETA’ PER LA PREPARAZIONE 
DEL LINO E DELLA CANAPA 





Se contar volessimo tutte le invenzioni e 
scoperte, tuttii trovati che l'ingegno del- 
l'uomo ha somministrati all'industria ed alle 
manifatture in questo mezzo secolo, non la 
finiremmo sì presto, perciocchè nella sola 
Inghilterra il bollettino delle patenti di pri- 
vilegio ne contiene ogni anno parecchie cen- 
tinaia. 

Ma fra tante invenzioni risguardanti le 
industrie, poche ve ne hanno che provve- 
dessero a migliorare la preparazione del 
lino e della canapa, a trarne maggior pro- 
fitto, con aumentarne il prodotto e renderlo 
più pregevole. 

Il metodo finora più in uso è quello della 
macerazione, metodo dannoso per la perdita 
che causa nella materia prima, pel tempo 
che richiede, per la sua insalubrità, pei pe- 
ricoli a cui espone il coltivatore e la produ- 
zione. 

Napoleone I, vedendo i danni che la ma- 
cerazione arreca alla salute ed ai prodotti , 
aveva proposto un premio di un milione di 


franchi per colui, che riuscito fosse a sosti- ‘ 


tuire un altro metodo alla macerazione, vo- 
lendo in tal guisa eccitare gli ingegni ad oc- 
cuparsi di un argomento gravissimo di pub- 
blica economia e pur troppo dimenticato. 
Conviene avere qualche pratica di siffatta 
industria per farsi un’ idea dello seemamento 
dei prodotti e del rischio a cuì è esposto il 
coltivatore di vedere la materia prima tra- 








prospettiva. Quanto al diritto di sedersi in mezzo 
a noi, non l'ha egli più di quel che l'abbia un 
fanciullo che non è ancor nato. Egli non ha mai 
sofferto e certo non soffrirà mai. » 

— « Signori e signore, onorevoli convitati , » 
saltò su uno degli esecutori testamentari, « sialè, 
ve ne prego, più indulgenti e vogliate essere per- 
suasi del nostro rispetto per questa sacra riunione. 
Accogliete pure fra voi questo giovane, che posso 
dire, senza arrischiar troppo le parole, che nes- 
suno di voi scambierebbe il proprio cuore con 
quello dì Giorgio Masting. » 

— « Oh, sarebbe questo per noi un eccellente 
contralto, se potesse farsi, » disse Smilh' con un 
misto di tristezza edi giocondità concentrata, « Ma 
finiamola’ cogli scherzi, signori ! il mio cuore è il 
solo che sia veramente malato. Presto 0 tardi, il 
mio aneurisma mi ucciderà. » 

Il convitato , la cui sola presenza eccilava tante 
antipatie, non cercò più di entrare in conversa- 
zione co’ suoi vicini, accontentandosi di porgere 
attento orecchio ai parlari degli altri convitati. Pa- 
reva che stesse in agguato di una parola, la quale, 
gettata là per caso forse nel calor della discussione, 


avesse a sciogliergli l’ enigma lungo tempo stu- | 


diato. Le libere e spontanee ‘aspirazioni di queste 














delle acque. 

Pure a malgrado di queste molestie e di 
questi pericoli per la salute pubblica e pri- 
vata e per l’ interesse, il sistema della ma- 
cerazione è il solo invalso, non presentando 
gli altri metodi proposti vantaggi abbastanza 
sicuri e tale evidente convenienza da in- 
durre al abbandonare l' altro. 

T.'lughilterra che fa ogni anno un con- 
sumo ragguardevole di lino e di canapa, 
sia per alimentare le manifatture private, 
sia pei bisogni della marina, doveva più di 
qualunque altro stato adoperarsi a trovar 
modo di perfezionare la preparazione di quei 
vegetali, e dopo molti studi, molti tentativi 
ed esperimenti, è riuscita a raggiugnere 
l'intento. è 

Il sig. Dickson ha inventato, per prepa- 
rare il lino, ia canapa e qualunque altra 
materia fibrosa ed imbiancarne i fili, un si- 
stema che soddisfà alle esigenze della pub- 
blica igiene, intanto che secondo gl’inte- 
ressi dei produttori, rendendo inutile da un 
canto la macerazione ed accrescendo dal- 
l’altro i prodotti. 

Così i lini che colla macerazione produ- 
cono 10 a 12 0J0, col sistema Dickson ne 
producono 26 a 28 0/0, ele canape, in luogo 
di 9a 10 0j0, danno 20 a 22 0/0. 

Il prodotto si trova per tal guisa raddop- 
piato, mentre le spese di preparazione sce- 
mano di oltre i nove decimi. 


Gl'industriali e coltivatori inglesi non ri- | 


tardarono a riconoscere l’importanza del- 
l’invenzione, e, come accade nella Gran 
Bretagna, riconosciuta di pratica applica- 
zione, salì tosto in pregio, procurando ri- 
levanti profitti. all’ ingegnoso sig. Dickson, 
che ne ottenne il privilegio. 

Per gli Stati Sardi, il privilegio fu acqui- 
stato dalla ditta Curti, Picciotto e Comp. di 
Londra. Ma non basta avere il privilegio, 
conviene farlo valere, e ricercare se mai 
nel nostro paese può introdursi quell’inven- 
zione con profitto dell’ industria nazio- 
nale e del possessore della patente d' in- 
venzione. 

La coltura del lino e della canapa è an- 
tichissima in Piemonte: per lo addietro se 
ne faceva un considerevole commercio di 
esportazione e porgeva materia ad estesis- 
sima industria domestica : ma se la filatura 
e tessitura del lino e della’ canapa conti- 
nuano a daroccupazione ne'casolari de'con- 
tadini, l’ espottazione è ‘quasi cessata in- 
tanto che è aumentata l’introduzione. 

Che prova ciò ? Che l'industria è cresciuta 
nel nostro stato; ma non sono cresciuti in 
proporzione i prodotti delle materie prime ; 
perchè il metodo di preparazione e le re- 
lative spese sono d’ostacolo all’ incremento 
della produzione. 

Attualmente il prodotto del lino e della 
canapa nel nostro stato è stimato ad 86,458 
quintali metrici del valore di L. 6,275,633, 
ripartito nelle varie divisioni dello stato 
come segue : 





Quantità Valore. 

Torino. q. m. 11404 L. 798,280 
Ivrea » 2688.» 188,160 
Ciamberì .. » 6608» 462,560 
Annecy » 4896.» 342,720 
Alessandria » 5416». 379,120 
Cuneo » 20342  » 1,437,507 
Novara » 13348. » 934,360 
Vercelli » 9228.» 645,960 
Nizza » 1616. » 113,120 
Genova. . >» 172» 12,046 
Savona » 13740. » 961,800 
86458. L. 6,275,633 











anime , a cui il dolore aveva, como un talismano, 
scoperti dei tesori intellettuali sconosciuti al volgo, 
gli offrivano ricca materia per le sue meditazioni. 
Di quando in quando, frammezzo alla più densa 
oscurilà , si faceva vedere una luce subitanea, ma 
pura come in cristallo e seinullante come le stelle, 
ed i convitalti, quasi eran tentati di gridare: » 
L'enigma sta per esser risolto! In questi intervalli 
di luce, i più disperati sentivano il lor coraggio 
rianimarsi. I dolori dell'uomo mortale passavano 
anche come ombre; le tenebre della vita terresire 
non polevan velar più a lungo la realtà divina. 

— « Mi parve tutl a un lralto, » disse la povera 
vecchia , e li veder al di là di questo mondo e 
che il mio perpetuo tremilo fosse cessato. » 

— « Oh, perchè non posso io abitare, per sem- 
pre in quei raggi di pura luce!» Aggiunse l'uomo 
dalla coscienza offesa. « La macchia di sangue 
che io ho sul cuore sarebbe subito cancellata. » 

La piega che aveva presa la conversazione parve 
così assurda al buon Smith, per cui 1’ ideale era 
sempre stato un libro chiuso, che, malgrado tutte 
le sue precauzioni, fu preso da un violento ac- 
cesso di ilarità. Questa volta i medici furono pro- 
feti. Diè in uno sbalzo e ricadde poi sulla seggiola, 
cadavere inerte , il cui viso conservava l'impronta 
d’ un ultimo e fatal ghigno , mentre lo spettro del 








Se a questi prodotti sì aggiugne l' intro- 


duzione che ascende a circa 25 mila quin- . 


tali, ne risulta che l'industria del lino e 
della canapa è sviluppata, che il consumo 
è esteso , poichè l'esportazione di tele e di 
cordaggi è poco importante. 

Si pensi adunque a favorire la produzione 
della materia prima, a far in modo che lungi 
dal dover ricorrere all’ estero per compe- 
rarsene,. si abbia. di che provvederne gli 
altri mercati. 

Le difficoltà economiche nelle quali si di- 
batte da tre anni il nostro stato derivano 
tutte dalla pochezza delle produzioni : au- 
mentiamo.i prodotti naturali al nostro suolo 
e che sono peculiarmente favoreggiati dal 
clima, ed in pochi anni le condizioni della 
nostra industria e del nostro commercio va- 
rieranno e recheranno non preveduti van- 
taggi. ; 

Lo studio di tutte le nazioni, di tutti i go- 
verni che comprendono l’ interesse pubblico 
e ad esso dirizzano il’ animo è di non la- 
sciare inerti le forze che, sfruttate, giovano 


| al progressu del paese. 


L'economia nelle spese di produzione e 
l'aumento della produzione stessa sono due” 
risultati importanti che si ottennero nell’ in- 
dustria dalle moderne ‘invenzioni. Quella 
del signor Dickson ha entrambi questi van- 
taggi e promette per ciò un miglioramento 
sensibile nell'industria del lino e della ca- 
napa. . 

Noi non dubitiamo della felice applica- 
zione del sistema Dickson ne’ nostri stati : 
le prime esperienze che qui-si faranno ren-. 
deranno palpabila 1" inferiorità della mace- 
razione, e costringeranno ad abbandonarla. 

Questa fiducia ci pare tanto più ragione- 
vole, dacchè vediamo che il signor E. G. 
Curti, possessore della patente di privilegio 
per questi stati, ha promossa la costituzione 
di una società in accomandita, alla quale 
cede il suo privilegio senza alcun compenso 
finchè dalle operazioni non risulti un bene- 
ficio netto del 10 0/0 del capitale impiegato. 

È questa una guarentigia notevole, poichè 
conviene essere persuasi del buon esito per 
proporre un patto che rassicuri sì bene la 
società. E 

D' altronde la società si costituisce con 
un capitale attivo di un' milione soltanto, 
essendo sufficiente per orava dare vita e svi- 
luppo all'impresa. Il milione è ripartito in 
duemila azioni di 500 franchi ciascuna ed i 
soscriftori non si vincolano che per 4 de- 
cimi, ossia per 200 lire per azione. . 

Nelle presenti contingenze politiche e 
commerciali sarebbe difficile radunare un 
capitale più cospicuo; ma un milione per 
un'impresa che si può ritenere sicura e . 
proficua, non è di troppo, a malgrado della 
sfiducia che signoreggia l'animo de’ capi- 
talisti, troppo accessibile alla titubanza ed 
al timore e vediamo difatti che il progetto è 
stato bene accolto dal governo e dai privati, 
e che non mancarono nè mancano incorag- 
giamenti al sig. Curti per l'introduzione nei 
nostri stati di un'invenzione, chiamata a 
cangiare l'aspetto di un'industria'a cui 
manca soltanto un po’ di attività per dive- 
nire florida ed estesa. 
L_——rrrPrPTrPrrrr—--i 

INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreti del 2 novembre 1854, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Davesa Gio. Battista , sottotenente guardia del 
Corpo di S. M., confertogli il grado «di luogole- 
nente col-titolo di guardia anziana; y 

Galleani Carlo Ambrogio, sottotenente nell’arma 
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poveretto, cui era stalo così bruscamente intimato 
di sloggiare, prendeva forse il di lui posto al ban- 
chelto. 

— e E che, voi non.tremale? » disse la vecchia ad 
Hastings che pareva aver confitti i suoi occhi su 
quel cadavere. « Non è egli una spaventevol cosa 
veder così subilamente spegnersi, in mezzo alla 
vita, un uomo di carne ed ossa come noi; il cui 
sangue dev’ essere ancora caldo e chela natura 
aveva fabbricato con tanta solidità? Io, che tremo 
sempre, ne rabbrividisco fin dentro l'animo e 
voi non vi scomponele punto? ».. 

— « Piacesse al. ciclo, ». rispose Giorgio Ha- 
slings, « che questy cadavere potesse rispondermi! 
Vi sarà egli sempre ‘una soluzione di continuità 
fra le due esistenze.? Non. ci vorrà mai la morte 
dire il segreto della vita 2. Eccolo. passato ,, alla 
nostra presenza, dal mondo visibile al mondo in- 
visibile, e che ne sappiam noi di più? E passan 
{ulti così gli uomini, come ombre.su di una pa- 
rete? I loro sentimenti , le loro passioni non sono 
essi che l'illusione di una luce fosforica ? Nè que- 
sto cadavere, nè lo scheletro del testatore , nè il 
vostro. perpetuo. tremito, mia buona donna, non 
possono insegnarmi ciò ch'io vorrei sapere, » 

Il resto della brigata s' era già disperso. 

x (Continua) 




















di fanteria in aspettativa (9 reggimento) , richia 
mato in servizio effettivo nella stess''arma in rim- 
“piazzamento del sottotenente Deforesta , promosso 
luogotenente e destinato al 10 reggimento; 

Bosco teologo D. Giovanni, prof. di lettere ita- 
liane nella R. militare accademia, nominato cap- 
pellano nello stesso stabilimento in rimpiazza- 

-mento del cappellano cav. D. Bigliani, nominato 
professore ; 

Federici nob. Luigi, capitano nel 16 reggimento 
di fanteria, ammesso, in seguito a sua domanda, 
a far valere i suoi titoli pel conseguimento della 
pensione di riforma; 

Ferrari Antonio, sottotenente nel 16 reggimento 
di fanteria, dimesso in seguito a sua domanda : 


| 





dica associazione venne iesid pubblicato, per 
opera ilel-dottore Torchio, la statistica sulla mor- 
talità:ssvannia in Torino nello scorso mese di ot- 
tobre. Eccone alcuni particolari. Il totale dei 
morti ascese a 1030 diviso in 576 uomini e 454 
donne. L'epoca in cui avvennero quosti decessi è 
la seguente : Nello stato fetale perirono 49, nei pri- 
mi quindici giorni 38, da questi ai due anni 86, 
dai due.ai selte 81, dai sette ai quattordici 56, 
daî quattordici ai venticique 110, dai venticinque 


| ai sessanta 429, dai sessanta ai settanta 100, dui 


setlanta agli ottanta ‘66, oltre gli ottananni 15. 


| Negli ospedali i decessi sommarono a 503, dei quali 
! 210 erano provenienti dalle provincie, ed ebbesi 


Trucco Angela Maria, vedova del colonnello in | 


ritiro cav. Vincenzo Tobone , ammessa a far va- 
lere.i suoi litoli pel conseguimento di un’ annua 
vitalizia pensione; 

Argenta Antonia. Francesca Maria, vedova del 


sottotenente nella R. casa Invalidi e compagnia | 


Veterani, Paolo Malugano, id. id. 


— In seguito all'avviso ufficiale \dell’accaduta | 


morte di S. M. la regina Teresa, consorte di S. M. 
il re Luigi abdicatario di Baviera, nata di Sassonia- 
Altemburgo, questa real corte ha presoil tutto per 
giorni venti a cominciare da questa mane. 

— Il num. 206 della raccolta ufficiale degli atti 
del governo conviene la legge relativa alle dispo- 
sizioni comuni alle tassetd' insinuazione, di suc- 
cessione e di emolumento giudiziario. 

— Ilnum. 207 della stessa raccolta contiene la 
legge che regola i dirilli di bollo e della carta 
bollata. 
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FATTI DIVERSI 


R. università degli studi di Torino. É da 
lungo tempo che si è riconosciuta la necessità di 
un libro elementare ilquale racchiuda le nozioni 
lultè che si esigono in. coloro i quali vogliono e- 
sercitare la professione’ dì misuratore o di agri- 
mensore e che si richieggono negli esami 2i quali 
si assoggeltano”gli aspiranti alla medesima. 

I veglianti fregolamenti, determinando le ma- 
terie sulle quali debbe versare l'esame di misu- 
Yatore ,. stabiliscono che questo consista : 

1. Nella misura di un’ area proposta « di cui 
< l'aspirante determini il contenuto in iscritto , 
« accompagnandolo cogli opportunifcalcoli e ca- 
« selle; 2: Nel rispondere ad interrogazioni che si 
« faranno sull’ aritwetica, sulla geometria piana 
«Te solida-sì teorica che pratica , sul modo di le- 
« vare i piani, di misurare i terreni e le fabbriche 
« 0 sulle regole di livellare. » 

L'esame dell’ agrimensore consiste poi « nella 
« misura di un’ area proposta, della quale l’aspi- 
«rante. determini il contenuto in iscritto, cogli 
« opportuni calcoli e caselle e nelle risposte a darsi 
« ad interrogazioni sull'’aritmetica e sulle misure 
« agrarie. » 
© Mà siccome misuratorife gli agrimensori pos- 
sono nel forotessere chiamati a far perizie ed esti- 
mi di edifizi e ‘di terreni, è mestieri che anche a 
questa partessi estenda la loro istruzione. 

Nell’intendimento di promuovere la. compila- 
zione d'un libro elementare che riempia la lacuna, 
che giustamente si lamenta edialla quale si attri- 
buisce cattivo successo dî tanti esami di misura e 
di agrimensura , il consiglio universitario, con 
annuenza del signor ministro della pubblica istru- 
zione, ha stabilito di aprire un concorso per la 
compilazione dell'anzidetto libro elementare. 

S' invitano dunque i cultori del:e scienze mate- 
matiche applicate alla compitazione d'un libro e- 
lementare in lingua italiana, che contenga tutte le 
cognizioni ehe sono necessarie lanto nell’ esame 
quanto nell'esercizio della professione di misura» 
tore e di agrimensore, ed a psesentare il loro ma- 
noseritto fra il termine di sei mesi a far tempo dal 
15 corrente, e così fra tutto il 15 del venturo mese 
di maggio. 

La trasmissione del ms. si farà al sig. presidente 
del consiglio universitario entro il termine sud- 
detto;-esso porterà sul frontispizio un’ epigrafe e 
nessuna indicazione che faccia conoscere l’autore. 
L'epigrafe sarà ripetuta sull'involto del piego sug- 
gellato che conterrà il nome, il cognome, la con- 
dizione, la patria: o la residenza dell'autore. Il solo 
piego contenente l’epigrafe, che corrisponderà al 
manoscritto premiato, sarà aperto per riconoscerne 
l'autore, tutti gli altri saranno abbruciati senza 
essere aperti. 

I manoscritti, dupo il giudicio che verrà emesso 
dalla commissione che sarà appositamente istitui- 
ta, saranno restituiti dalla Segreteria della R. uni- 
versità contro ricevuta, 

L'autore del libro che dalla suddetta commis- 
sione verrà giudicato riunire leTcondizioni richie- 
ste, avrà la proprietà di esso e per conseguenza 
un sicuro compensamento alle sue fatiche dallo 
smercio del medesimo. Riceverà inoltre dal mini- 
stero di pubblica istruzione quella pecuniaria ed 
ènorifica rimuneraziona che sarà giudicata. più 
adeguata al merito del lavoro. 

Il consiglio universitario non dubita che.i periti 
nelle scienze esalle, dei quali in gran numero si 
onora il paese nostro, vorranno applicare i loro 
studi per venire in aiuto della gioventù rivolta ad 
acquistare le abilità necessarie all'esercizio di una 
professione che influisce sugli interessi della plu- 
ralità, e che abbisogna del soccorso di Iumi scien- 
tifici de’quali ora i più mancano. 

Torino, dalla segreteria della R. università il 

9 novembre 1854. | 

i PE Il segretario capo d'ufficio 
GARNERI. 


Mortalità in Torino. Nella Gazzetta della me- 
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| quanto dire ad 83 decessi in 





la mortalità media giornaliera di 33 781. In città 
il numero dei morti sommò a 527, i quali uni- 
tamente ai 293 per®ti negli ospedali danno la media 


i dellà mortalità in Torino corrispondente a 26 1431. 


Nell'ottobre dello secrso anno la mortalità fu sol- 
tanto di 551. L'aumento straordinario di 479 e 
nello stesso mese dell'anno corrente è onnina- 
mente derivabile dall'attuale epidemia colerica la 
quale mietè 562 villime. Soltraendo infatti i casi 
di morte dovuti al colera, la. mortalità per le ma- 
lattie comuni trovasi ridotta a soli 468, che è 
meno dell'ottobre 
dell’anno scorso, 


Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 5 all'11 novembre. 





Viaggiatori N. 14,275 L. 20,399 55 
Merci, bagagli, ecc.; a grande ve- 

locità iaia e ae ia one dda SAL 

Merci a piccola velocità sue 3 5,110 58 

Totale nella settimana L. 27,086 84 

Prodotto anteriore » 969,028 13 

Totale generale L. 996,114 97 








Re 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 10 novembre. 

Bisogna lasciar da banda tutte le esagerazioni 
che girano attorno. Fece per esempio grande im- 
pressione un dispaccio attribuito al principe Men- 
zikoff; il quale avrebbe detto che gli assedianti 
erano divenuti assediati. Il dispaccio ha realmente 
esistito, ma non viene dal principe Menzikoff, 
e e’è luogo ad essere pienamente rassicurato su 
questo fatto , che per verità non era nemmeno ve- 
rosimile. E infatti si può assediare una fortezza , 
ma non è tanto facile assediare un'armata di cento 
mila uomini, che ha sopratulto una formidabile 
artiglieria ed è appoggiata a forti posizioni. 

La verità vera è questa. 1 russi son sempre quei 
soldati che facevan dire a Napoleone che, dopo 
averli uccisi, bisognava ancora dar loro un urto 
per farli cadere a terra. Essi fanno mostra di una 
vera energia nella'difesa di Sebastopoli. È proba- 
bile che la piazza sarà presa; ma so di buona 
fonte che, pur di questi ultimi giorni, arrivarono 
al principe. Menzikoff 32 battaglioni, vegnenti 
dalla Bessarabia : ciò che dà a questo generale un 
effettivo di un po' più di 100,000 uomini. Una bat- 
taglia è imminente. Essa sarà terribile e , suppo- 
nendo anche una vittoria, si dubita che gli alleati 
possono poi essere ancora abbastanza forli d*an- 
dare innanzi coll’ assedio. Vedete dunque che, an- 
che lasciando da parte le esagerazioni , le notizie 
non sono molto favorevoli; eppure la borsa non 
le conosce. Essa risentesi piuttosto delle questioni 
finanziarie; che hanno pure qualche gravità. 

Un ministro parlava per l’imprestito della cifra 
di 600 milioni e diceva che non avevasi ancora 
potuto mettersi d' accordo sul modo di fare que- 
sta operazione. Sgraziatamente, quegli che do- 
vrebbe dare la spinta a quest affare, Bineau, è 
male in salute e non ha più l'attività necessaria 
per condurre seriamente una simile operazione. 
Bineau non sputa più sangue, ma i medici gli 
consigliano d' andar a passar l' inverno. in Italia. 
Di ciò egli non vuol sentire a parlare, e tiene 
quanto può duro il portafoglio. Quando si risol- 
verà a prender un partito sarà forse un po’ tardi. 
È sempre così. 

Il corpo legislativo sarà convocato per dicem 
bre; dicesi anzi, per la fine di novembre. Questa 
convocazione straordinaria irova una spiegazione 
non solo nelle questioni finanziarie, ma anche 
nelle probabilità di una leva di 120,000 uomini. 

Vi ho già parlato del campo. di Lione. La sua 
importanza non è contestabile, giacchè sarà un 
maresciallo di Francia, che ne prenderà il co- 
mando. :]l maresciallo Castellane è un uomo assai 
capace per l'educazione di giovani soldati e la 
formazione delle reclute. È un uomo bizzarro, ma 
di un'attività prodigiosa. 

Sto un po' esitante a parlarvi della borsa, tanto 
è grande.il panico. La convinzione del ribasso è 
così radicale negli animi di tutti, che non si tro- 
vano ora che assai pochi compratori. Si parlava 
oggi di un duca italiano, quasi naturalizzato fran- 


| cese che sortì dalla borsa dopo aver realizzati tutti 


i suoi valori ammontanti a più di 1,500,000. 

Vengo a sapere in questo momento che l’ impe- 
ratore ha ricevute notizie più favorevoli della Cri- 
mea; e che queste notizie gli hanno ridato animo. 
È partito per la caccia a Fontainebleau e ritor- 
nerà ; dicesi, domani. A. 

SPAGNA 
Ecco il discorso della regina: 
« Signori deputati , 

« lo vengo oggi, con piacere e speranza, più 
che mai, ad aprir le cortes della nazione ed a met 
termi in mezzo agli eletti dal popolo. Se.il.25 iu- 
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glio ho riconosciuta tutta la verità; se mi confidai 
senza riserva alla sua nobiltà ed sl suo patrioti- 
sino, gli è giusto che, in questo solenne momento, 
io sia sollecita di ringraziarlo per l'ammirabile sua 
condotla e di riclamarla da quelli che hanno im- 
piegato i loro sforzi pel consolidamento della nuova 
èra di benessere e di felicità, che s'inaugurò al- 
lora. nella nostra patria. i 

« Io fui fedele, signori deputati , a ciò che pro- 


| misi quel dì innanzi a Dio ed al mondo. Ho rispet- 
| lala, come rispetlerò sempre, la libertà ed i diriiti 


della nazione. Ho messo tutte le mie cure e la mia 
volontà nel soddisfacimento de’ suoi interessi è 
nella realizzazione delle sue giuste ‘aspirazioni. Col 
venir ad ordinare e decretare la legge fondamen- 
tale definitiva, che deve consacrar questi diritti e 
guarentire questi interessi, voi, i rappresentanti 
slimati, che avete la mano sulla coscienza e gli 
vechi fissi sulla storia , voi venite a chiuder l'a- 
bisso delle lotte e delle discordie. 

« La vostra risoluzione sarà, non ne dubito, una 
risoluzione degna della vostra nobiltà , degna di 
essere accettata dai vostri mandanti, e degna in- 
fine d'esser benedetta ed acclamata dalla posterità. 

« Il tempo non può nè cancellare nè far seom- 
parire gli ultimi avvenimenti; ma se è vero che il 
euore:si stringe e.che.le Jagrime vengono ugli oc- 
chi al ricordo delle sventure, cerchiamovi, signori 
deputati, un esempio ed un insegnamento per la 
nuova via politica che s'apre innanzi a noi. 

« Forse ci siamo noi ingannati tutti sul passato. 
Sforziamoci ormai tutti di riuscire. Questa è la mia 
piena ed intiera fiducia. Il vostro patriottismo e la 
vostra sapienza sieno grandi e fecondi tanto quanto 
l'esigono i bisogni della nostra cara Spagna! E 
poichè i suoi provvidenziali destini hanno così 
spesso fatto maravigliar l'Europa, fate che essa ci 
ammiri ancora una volta, al veder il consolante 
quadro della nostra gloria ed insieme della nostra 
felicità. Una regina che, senza esitare, si è geltata 
nelle braccia del suo popolo; e un popolo , che , 
pur.assicurando le proprie libertà , risponde alla 
decisione della sua regina come. il più bravo, il 
più nobile e il più cavalleresco di tutti i popoli. » 

Questa lettura fu. fatta nella più perfetta tran- 
quillità. 

S. M. fu quindi applaudita con entusiasmo. 


= __—__ _ y_ _@@@ 
AFFARI D'ORIENTE 


Serivono da Costantinopoli al Monitewr ; 

« Noi abbiam lasciato il 26 di sera la baia di 
Kamith. L'assedio continuava, e il fuoco degli 
assediati veniva assai rallentandosi e facendosi 
sempre più incerto. Credesi al quartier generale 
che i russi.comineino a mancar di artiglieri e che 
i pezzi sieno maneggiati dalla fanteria. Noi dove- 
vamo entrare il 27 in una trincea a 400 metri dalla 
piazza. 





« 11 25, i russi, in numero di 20,000 , son ve- | 


nuti ad attaccare le nostre spalle, che erano difese 
da: iurehi, impadronendosi delridolto da loro cu- 
stodito. Gli inglesi cominciarono l' altacco facen- 


done prevenire il generale Canrobert che ha man- | 


dato la seconda divisione e uno squadrone di cac- 
ciatori. La nostra cavalleria, unita alla cavalleria 
inglese, ha ribattuto il nemico con una carica 
delle più brillanti, in cui si venne all'arma bianca 
per più di cinque minuti. Le posizioni furono ri- 
prese. 

« Gli inglesi han perduto 124 uomini dello squa- 
drone della regina, giunto ultimamente ; in tutto 
400 uomini Le nostre perdite sono poco nume- 
rose, ma abbiamo a deplorare la morte di due uf- 
ficiali. 

«Al quartier generale si crede che |’ assalto 
sarà dato mercoledì o giovedì (1 0 2 novembre). 
Gli abitanti difettano d'acqua, e sembrano molto 
scoraggiati. » % 


NOTIZIE DEL MATTINO 

— Riceviamo in questo momento la nostra cor- 
rispondenza da Costantinopoli in data del 30 otto- 
bre, che contiene aleuni particolari intorno all’as- 
sedio di Scbastopoli, ed al fatto d'armi del 25 presso 
Balaklava. Ci reca itì pari tempo la traduzione di 
un recente decreto della commissione del tanzi- 
mat, relativo alla procedura criminale. 

Daremo nel foglio di domani per esteso tanto la 
corrispondenza, quanto il decreto. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 9 novembre. 

La diplomazia ha inventato una nuova que- 
stione. Si tratta di determinare se Î noli quattro 
punti di garanzia, che si domandano alla Russia , 
debbano esser accettati da questa potenza come 
base di nuove trattative, ovvero come preliminari 
della pace. La Prussia sostiene la prima, l'Austria 
la seconda interpretazione. Frattanto la Russia 
non accetta i quattro punti, nè come base nè come 
preliminari, e i cannoni innanzi a Sebastopoli de- 
cideranno il resto, Ma quella distinzione ha qualche 
importanza, perchè sorge in un momento in cui 
si supponeva che le due corti dì Berlino e Vienna 
fossero in procinto di mettersi d'accordo. ‘Si assi- 
cura infatti ehe il conte Buol; pressato dalle istanze 
del signor de Pfordien abbia promesso alla Prussia 
di non prendere l'offensiva contro la Russia, salvo 
il caso che la Russia volesse di nuovo penetrare 
nei principati damubiani. Il signor de Pfordten 
crede di aver con ciò ottenuto un gran successo , 
ma in fondo non ha fatto che atterrare una porta 
aperia. 

Questa politica neutrale è già da lungo tempo 
adoitata dall'Austria, e non,eravi, di bisogno, che 











il signor de Pfordten venisse apposilamente @ 





| Vienna, furono chiuse ierì ed chberosinlinguaggio 


| austriaco. Forse sì ha in vista anche la borsa con 











Vienna. per ottenere tale risuliato. Egli voleva 
anche che l'Austria si obbligasse a non stringere 
alcuna-alleanza colle potenze occidentali. Ma l'Au- 
stria è troppo prudente per far una: simile dichia- 
razione, essendo la minaccia di prendere le parti 
delle potenze occidentali il mezzo; col qualetil ga- 
binetto di Vienna tiene in iscacco la Russia, è la — 
costringe a pagare carò, con promesse e riguardi, 
la continuazione della neutralità. î 

Tali furono le trattative tenute fra il conte Buol 
e il sig. de Pfordten, le quali, giusta un articolo 
semiufficioso che fece il giro di tutti.i giornali di 


diplomatico un soddisfacente risultato. Polete os. 
servare che di questi brevi articoli, i quali rappre- 
sentano la politica degli stati minori della Germa- 
nia siccome conforme a quella dell'Austria, ve ne 
sono quasi ogni giorno in questi giornali. Natu- 
ralmente non meritano alcuna fede # non hanno 
altra tendenza che d: far credere al pubblico ‘che 
le cose procedono favorevolmente per il governo 


simili notizie, essendo la di lei situazione sempre 
deplorabile. L’ imprestito, così detto nazionale e 
volontario, che è stato emesso al 95 p. 0/0, è ora 
notato nel listino della borsa al 87 1/2 p. 0/0, ma 
non trova compratori a questo prezzo. L'agio del-. 
l'argento era oggi al-25 1/2 p. 0/0. e secondo tulle 
le apperenze domani giungerà al 26. Ciò che vi 
ha di singolare è che ogni notizia di qualche fatto 
importante della Crimea agisce sulla borsa come 
un deprimente, senza distinzione se il fatto sia fa- 
vorevole agli alleati o ai russi. Il motivo è che in 
ogni caso si rende sempre più urgente una deci- 
sione per parte delle potenze germaniche, e questa 
è temuta in qualunque senso possa essere. 

Il giudizio di guerra in questa capitale ha'pub- 
blicato un editto col quale viene invitato a com- 
parire innanzi al medesimo certo Stefano, Wargha, 
per essere processato per litolo di alto tradimento. 
Questi era ne) (1848 segretario ‘deli ministero un- 
gherese a Vienna e fu condannato a. due ‘anni di 
carcere duro in causa della sua partecipazione 
alla rivoluzione dell’ ottobre. Escito dal carcere 
prese domicilio a Pest dove avrebbe avuto di nuovo 
parle a mene rivoluzionarie, tenendosi in rela- 
zione con Rossuth, e raccogliendo ‘denari per 
l'impresa nazionale che mandava? al comitato a_ 
Londra. Sino dal mese di aprile 1853 il governo 
aveva avulo sentore di questi tentativi e il Wargha 
tenendo di essere scoperto, si è sottratto colla fuga 
alle ricerche del giudizio statario. 





Dispaccio elettrico 


Parigi, 13 novembre. 

Canrobert scrive da Sebastopoli 6: L' esercito 
russo ingrossato daî rinforzi provenienti dal'Da- 
nubio ‘e dalle riserve riunite nelle provincie; me- 
ridionali, animato dalla presenza dei granduchi 


Michele e Nicolò, ha attaccato ieri-la destra della > 


posizione inglese. davanti la pifzza! L'esercito in- > 
glese ha sostenuto il combattimento feon solidità 
rimarchevole, appoggiato dalla divisione Bosquet, 
che ha pure combaltuto con vigore ammirabile. 
Il nemico, che era molto più numeroso , hà do- 
vuto ritirarsi con perdite enormi, valutate in:9,000 
uomini. 

Questa lotta ostinata!darò tutta la. giornata, La 
sinistra, comandata da Forey, ha respinto nello 
stesso tempo una sortita detla guarn:gione. Le 
truppe francesi, energicamente guidate, respinsero 
il nemico, che perdette 1,000 uomini. Questa fu 
una splendida giornata, che, vinta non senza per- 
dite per gli alleati, fa il più grande onore alle no- 
stre armi. 

L'assedio continua regolarmente. 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dallll novembre a tutto il 12 


Casi Decessi 
Uomini 2 
Donne 1 1 
Ragazzi 1 « 
Idi 4 dl 
Rglieuini precedenti 2448 1378. 
Totale 2452 1982 


14 casi, avvennero inciltà. 
Dei4 devessi, avvennero in città 2, nei sobborghi 2. 
Tre appartengono ai casi precedenti. 

Il morbo è ora proprio sul declinare. 

La salute pubblica è d’'assai migliorata in con- — 
fronto del mese scorso. La mortalità media per 
giorno che in ottobre è stata di 33, è attualmente 
discesa a 16 all'incirca. 





Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 13 novembre 1854 | 
Fondi pubblici sé 
1849 50j0 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in lig. 88 p. 31 x.bre 
Contr. della matt. in c- 88 BI. BO ar. 
Id. in liq. 88 25 p. 31.x.bre. * 
1 giug. — Contr. m.in e. 8750 75 50 
Fondi privati notte 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in cont. 560 ! 
Id. in liq. 565 p. 31 x.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 apr. —Contr. del giorno prée.. 
dopo la borsa in liq.-500 p. 30.9.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. matt, in lig. 460 p. 25 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 240 p.31 x.bre 


1851 » 














SOCIETÀ ANONIMA | 


PER LA 


DERIVAZIONE DAI FATARO 


SOTTO FELIZZANO | 
DI 


Canali d'irrigazione 
ao 


I FONDATORI DELLA SOCIETA’ ANONIMA SUDDETTA : 


«Banchiere EmanueLE DEFERRARI | Gavaliere GIOVANNI ANTONIO CARBONAZZI 
Ingegnere Giacomo PERA ! . Geometra GiusePPe MOSCA 
Che 


NOTIFICANO : 
iusta la riserva di cui in loro manifesto del 7 ottobre prossimo ‘passato , col quale 
hanno Hcbianat costituita la Società Anonima a mente delFarticolo 50 del loro Statuto, l’As- 
semblea generale degli Azionisti verrà convocata per la prima volta nel giorno di dome- 
nica 8 dicembre prossimo venturo, alle ore 10 antimeridiane, nello Stabilimento del Cre- 
nito Mobiliare a Torino. contrada Madonna degli Angeli, N° 15, piano 2°, all'oggetto di 
dominare, ‘a tenore dell'articolo 28; i.suoi ufficiali, i membri del Consiglio d’Amministra- 
zione, il Direttore gerente e l’ Ingegnere direttore. 
AVVERTENZA 


1° L'Assemblea generale è legittimamente costituita quando i soci presenti rappresen- 
tano il terzo degli Azionisti in numero, e la metà del fondo sociale (articolo 19). 

2° Gli Azionisti possono farsi rappresentare da un procuratore speciale (articolo 21). 

8° Dieci Azioni danno diritto ad un voto, venti a due voti e così di seguito; nessuno 
però, qualunque sia il numeto delle azioni possedute, potrà avere più di venti veti (art. 28). | 

4° Le deliberazioni dell'Assemblea generale sono prese a maggioranza di voti; nel caso 
di parità il voto del presidente è preponderante (articolo Da (ES SEERO Ig ni 
, 5° Il Consiglio d'Amministrazione dev'essere composto di dieci membri, e per essere 
eletto amministratore. si devono possedere almeno 100-azioni (articolo 30). ARIA 

6° I membri del Consiglio d’Ammistrazione hanno diritto ad una medaglia di presenza 
(articolo 34}. ae 3 i 

7° Il Direttore Gerente deve anch'esso possedere almeno 100 Azioni (articolo 39). 


'. Torino, 6 novembre 1854.. 














* SCARPE, CAOUT-CHOU( = 
sci IN “i 
DEDLI PABBRICH RIUNITA DELL'ALBBICA SETTENTRIONALE 
Deposito in Torino : | 
ia dell’Arcivescovado, 12. Da Cyprien Routin, ! 











Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9. | 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio "dell Russia ed | 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da | 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- | 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 

è apro . . . . ° x D)] 2 . di S | 
ressanti edutili indicazioni, tutte relativealla (Città e all Assedio 1 es | 


bastopoli. 
Un. foglio della lunghezza di 64 rent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provmcia, francadi porto, allostesso prezzo contro vaglia postale affrancato. | 





POTICHOMANIE 


OSSIA 


| cile, supera per la sua efficacia ogni altra 


{ sull’udito, che l'organo, anche il 
*toso, riprende le:sue funzioni; 


| che ordinariamente soffrono i sordi. 


| postale affrancato. 


| _======———r 





CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 
Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap: 
pelli sì di Seta che di Castore, anche per 


| fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia 


e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta e di Thibet, cappelli da prete; grande 


| assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 


ece., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 





“Corso e Lezioni private 
DI LINGUA E LETTERATURA 


INGLESE E TEDESCA 
Dirigersi alla libreria Degiorgis, in via Nuova. 


i] 
SIROPPO ANTIGOTTOSO 
di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia) 
Fra tutti i rimedii conosciuti sino al giorno 
d’oggi dalla terapeutica per debellare Ja 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 
roppo, composto di soli vegetali. 
molteplici attestati di tutti quelli che ne 
fecero uso fanno pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. * 
I depositi sono in : 
ALESSANDRIA presso BASILIO Tommaso far: 
macista, depositario generale 
del Piemonte. 





ou Grammaire ‘de Voltaire, de Racino, ‘ece. 
ronfermant plus de ‘cent mille. exemples, un 
grosso vol. in-4 È MAE: dr 
Iiblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis -VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 | 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 ig 


BORGHINO. Trattàto d'Aritmetica L.:2i 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 Il: 450. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due co- 
lonne DEA Pic 
Breviarrum Romanum, in quo officia:novissima 
Sanctorum,un grosso volume HW. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concili 
Tridentini, ecc., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-8 L.4 50. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12L, 2. 


8 
Iles 
10. 


— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino Il. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L. 1. 


L.3. 

CARMIGNANI. Elementi di dritto criminale, 2 vol. 
in-12 L. 4 50. 
CARO. Lettere, v. 1 in-12, L.130 


—. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Il. 1 50. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L.l. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, 3 wi 
. L. 10. 

CARUTTI. Principi del governo libero, un vol. 
in-8° Li:2, 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mislico 


per i confessori, 1 vol. in- L. 180 
CASTI. Novelle, 5 vol. in -18 L. 10. 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° L. 8 
CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 

— Le Grazie, 1 vol. in-16 L.-1 40. 

— Vita di G. C. N.S.,.5 vol, in-12 Napoli De 

Opuscoli morali, 1 vol in-8° L. 6 


Lezioni storico-morali, 1 vol, in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecelesiastica , 2 vol. in-8° 


Torin NICOLIS, farmacista. . Reza 1.14, 
Ginori BRUZZA ATTI. — Prose scelte, Napoli 1851, 3 Le; Sd 
Nova: BELL@RIRO LE — Vila di S. Luigi Gonzaga cent. 60. 
Vocuera . FERRARI. Id. CIBRARIO. Storia di Torino, 9 vol. L.7 





PORTAVOCE 
d'ABRAHAM d’Aix-La-Chapelle 


CONTRO LA SORDITA 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 


invenzione conosciuta finora a sollievo di 
La che sono offesi nell’udito. Alla como- 
ità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio , e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
più difet- 
uindi quelli 
che se ne servono, possono sudare di una 
conversazione generale senza quel rombo 
Unico deposito negli Stati Sardi ‘presso 
Dego Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 
Per ogni paio munito del suo astuccio 
In argento dorato L. 23 
In argento » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 


Presso ‘1’ Urrizio GenERALE D'ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852; L; 2 | 


DESPRÉAUX. Competenza dei tribunali. di 


CICERONE. De officiis, de senectute, etc., i vol. 


in-12 he Di 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. ‘in-8 L. 1/50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ‘ed 
Omelie in-4 L. 8. 
A Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol 
in- 9 
vert Sg sugli avvenimenti del marzo 
] 


COOPER. 0 
coli in-8° n 

Compro della Storia Sacra Romana, 1 vol. 
in 

CONSTANT. Commento sulla scie 
zione di Filangeri. bi ì 

COSTA. Dell’ Elocuzione éd Arte agio # 


pere complete di chirurgia, 11 fasci 
inza della legisla. 
150. 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 

Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 L.2. 
D'ARLINCOURT, L'Italie Rouge, lv. in-8L. 1 50. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 

renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 w. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50, 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones! 2 v. in-8 L. 4 50. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unicoin-4 splendi- 

damente illustrato L.12: 
DELLE IDEE Napolsoniche. Pensieri del principe 

L. Napoleone, 1 vol. cent. 80 
Democrazia italiana. Ali e Documenti; 1. vol. 


L. 1.20. 

DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 i :1% 
com. 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 L. 3. 
DE VIGNY, Stello, o ì Diavoli turchini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 1.2! 
Dictionnaire depoche espagnol-frangais et fran- 
gais-espagnol, 2 vol. in'uno PELI 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 178821 vot. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per 


vr La guerra del Vespro” Siciliano, rn DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 

ere 751 A » . 
ANNUARIO economico politico, 1. volume pa =‘ ‘Bibbia 1 vol. in212 ti 450. 
50. e 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE DÉRNNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 

Trovasi un assortimento svariato e completo di tutti gli oggetti necessari a quest'arte 
dilettevole, come: — Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, | 
etrusca ecc. — ('ornets à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches 
— Porte-allumettes ecc. — Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, rappresentanti 
fiori, personaggi e mille disegni diversi. — Colori appositamente preparati per le tinte 
del fondo. — Vernice inalterabile ecc. ecc. — Istruzione indicante il metodo da seguirsi 
nel lavoro. 

«Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L.15.—L. 20.— L.25.— L. 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione 


LA CRIMEA 


A volo d'uccello, vista. dal convento di | 
S. Giorgio fra Sebastopoli e Balaclava, di- 
segnata dal pittore 


Sig. CARLO BOSSOLI 


sopra studii fatti sul luogo, con annotazioni 
storico-statistiche. 


Vendita presso il Comitato Centrale d'Emigra- 
zione Italiana, via stampatori, N° 11, piano 1° 
. Torino... 


. Prezzo : în 





In vendita presso i principali librai 


STRENNA 
TURCO-RUSSA 
pel 1855 


Prezzo L. 1 20, 





Si spedisce franco per la posta allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato e diretto alla 7i- 
pografia del Progresso, via B. V. degli Angeli’, 
N° 9, Torino. 





nero L, 2 - in colore L. 5 


È 





| AUDISIO. Introduzione a 


| BALDACCI, Grammalica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 


Archivio triennale delle cose d'Italia. Prelimi- | 
nari dell’insurrezione di Milano. Le cinque 
giornate di Milano, 2 vol. in-8 Rie TRI 

gli studi rg; L 


L.1 30. 


in-12, 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 


renze; 1853 L. 3 50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 volumi L.3. 





Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del-cav, Melano di 
Portula, Torino 1843, 3. v. in-4 legati alla fran 
cese Li. 

Dizionario Pittoresco della storia naturale è 
delle manifatture per E. Marenesi: con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 . 60, 

Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
miniati, fascicoli 84 - , L. 

DOCUMENTI della 


BAMBACARI. Esercizi spirituali per Ieonsohe ino LE A RAdto e blocno "d'imgogi: sto: vida 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-&. Ta Bologna 19 agosto 1848 4; 110. 
— Opere complete LE — Della rivoluzione sicihana L92 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 în-8, |  — Avvenimenti militari nel ine Le1-20 
Napoli, 1840 Li9. o 5 


BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Elementi di Grammatica italiana 
80 cent. 

—_ Libro di testo, 1 volume in-12 80 cent. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 


vol. in-12 L. 4. 
BENTHAN. attica delle asserzblee legislative , 1 
vol. in-8 L.1. 


BERLAN. I due Foscari, mem 
con documenti inediti, 1 v. in-8 i 
BERNARD. Le ali d'learo, volume palco, fa:S 


orie storico-critiche, 
1 25, 





— La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 

— La cacciadegli Amanti, 1 vol. in-12L. 1. 

BIANCHI. I Ducati Estensi, 2 vol. in-12 L. 3 50. 

BERTHET. l'ultimo degli Irlandesi nu de god 

BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE, Manuel usuel et populaire de la 
langue frangaise; 1 vol. in-12 «a L75, 

BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale | 





DU CLOT. Esposizione storica, dommatica e mo- 
rale di tutta la dottrina cristiana e cattolica 
contenuta nell'antico. catechismo, della diocesi 
di Ginevra, Napoli 1845, 2 v._in-4 a due colonne 


L..9: 
DURAZZO. Discorsi sull'Eucaristia, 1 v. in-8 L:8. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol, 2 


in-4 i L..5. 
EURIDE Tragedie, trad.- da Zucconi, 8 vol. 
in- 


ara LT. 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2in-4L.4. 
provincie, franca di porto, 

to del valore 


Spedizione nelle 
mediante vaglia. postale. affranca 
a. 


corrispondente all'opera domandat 


Tutte le Opere annunciate sono visibili nelì 
“garantite complete ed ‘in. 
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TORINO 13 NOVEMBRE 





UNA SEPOLTURA IN NOVARA 


| UÈ doloroso il dovere sì di frequente ritor- 
nare sopraargomenti che potrebbero a’ meno 
informati delle cose nostre porgere un triste 
concetto dell’opinione pubblica e dell'educa- 
zione civile delle nostre popolazioni. 

Ma noimon ne abbiamo colpa, poichè l'in- 
temperanza e più dell’intemperanza l’auda- 
cia.d’un partito da una parte e la debolezza 
de’ pubblici amministratori. dall'altra. sono 
giunti a tal punto che.il silenzio sarebbe 
inescusabile e l'indifferenza dannevole: 

Poche settimane sono, il sindaco di Trino 
faceva regalo al municipio torinese del ca- 
davere d'un valdese, a cui vennero rifiutate 
nella propria città alcune zolle di terra, ed 
ora il sindaco di Novara concede al vescovo 
di far erigere un muro intorno al sepolero di 
un altro. valdese, per separarlo dagli altri 
defunti. 

Sarebbe stato meglio che avesse fatto co- 
me il suo ‘collega di Trino, perciocchè la 
sua debolezza è maggiore e l'insulto alle 
spoglie mortali del valdese più grave ed im- 
perdonabile. 

Esso ha conosciuto e fatto il suo dovere 
dando sepoltura al defunto, e vi mancò po- 
scia cedendo alle istanze fanatiche del ve- 
scovo e'porgendo argomento ad una circo- 
lare, che rimarrà documento imperituro 
delle aberrazioni e dell’intolleranza del clero 
superiora. 1 

Diciamo che ha ceduto alle voglie del ve- 
scovo, essendo scritto nella circolare che 
« non essendosi potuto ottenere che fosse 
« disumato.il cadavere’ secondo quello che 
« a tutta ragione prescrivono le gravissime 
« leggi della chiesa, venne almeno disposto 
< che quella lingua di terra esecrata per tu- 
« mulazione dell’eretico, fosse separata con 
« ùn muro totalmente dal cimitero catto- 

Sa Tico. » 

Il.vescovo nou potrebbe far erigere un 
muro se:il municipio non glielo permette, 
poichè il cimitero non appartiene al vescovo, 
ad una chiesa, ad una corporazione, "ad una 
società, ma al municipio. 

Qui sta la quistione. Dove si hanno cimi- 
teri distinti e separati pei defunti delle dif- 
ferenti religioni, è ragionevole che niuno 
pretenda di seppellire i morti in una fede 


nel cimitero destinato pei morti in un' altra. | 


Così è a Torino, ove sono attigui tre cimi- 
teri, pei:cattolici, pei ‘protestanti e per gli 
ebrei. 

Ma nelle città in cui vi è un sol cimitero 
sì può sostenere che in esso debbano aver 
sepoltura soltanto i cattolici? E se vi muore 
un valdese, che vorrete fare del cadavere ? 

Che importa al municipio che il vescovo 
abbia consacrato il cimitero ? un ufficio 
religioso che non lo risguarda. Il municipio 
dee provvedere di sepoltura i defunti; e que- 
sto suo dovere è invariabile ed indeclinabile. 
Se non #'ha un cimitero appartato pei non 
cattolici, è segno ch’ esso non ha voluto si 
perpetuassero dopo morte le distinzioni che 
turbano gli uomini, agitano le società e su- 
scitano sovente controversie, dissidi e. di- 
sordini. 

La consacrazione del cimitero non priva 
i.cittadini‘del loro diritto, nè franca il mu- 
nicipio.dal. proprio dovere. La sepoltura è 





raccomandata dalla civiltà e dalla salute 
pubblica, è imposta dalla legge. Se gl'inten- 
denti ed il governo comprendessero la loro 
missione, nè sì lasciassero vincere da me- 
schini riguardi , la quistione sarebbe già da 
lungo tempo troncata, nè. più succedereb- 
bero fatti che disonorano l’ umanità} e sono 
indegni di un popolo civile. 

Volete un cimitero separato? Comperatelo: 
niuno oserà seppellirvi altri morti; ma fin- 
chè il cimitero è proprietà del municipio, 
riiuno potrà impedire vi siano tumulati quanti 
giungono al termine della vita nel comune, 
niuno potrà pretendere si erigano mura e si 
facciano separazioni fra i defunti nella fede 
cattolica ed i defunti nella fede protestante, 
e se qualcuno avesse di tali pretensioni, e 
trascorresse a fatti, converrebbe rinviarlo 
dinnanzi ai tribunali. 

In alcune città della Francia ed in parec- 
chie della Germania vi sono gimiteri co- 





muni., e yerun vescovo o. parroco ha mai 
avuto l’. audacia di condannare tale mi- 
schianza di cadaveri. Nel cimitero di Fran- 
coforte trovate il sepolcreto di un greco sci- 
smatico , ‘accanto a quello di un. cattolico, 
di un protestante, di un ebreò. Si lamen- 
tano in vita tante discrepanze , tante distin- 
zioni religiose, -politiche e sociali, ch'è 
pur consolante il vedere almeno l’ ugua- 
glianza dinnanzi alla morte. 

Ed in Piemonte neppur quest'uguaglianza 
si vuole. Si difendono tenacemente i diritti 
ed i privilegi, e poi si ripudia la carità e si 
disconosce il proprio dovere. — 

Che direbbe il vescovo di Novara, se ve- 
nendòo a-termine de' suoi giorni un cattolico 
che non avendo rispettate le leggi della 
chiesa , ed avendo rifiutati i sacramenti , ei 
lo crede indegno delle preci de? defunti, il 
sindaco facesse aprire la chiesa. vi introdu- 
cesse la bara, e si ponesse egli stesso a re- 
citareàle preghiere? Sarebbe un abuso di 
potere, sarebbe una profanazione. Conce- 
diamolo; ma non è più esorbitante la. pre- 
tensione d’ impedire la sepoltura nel cimi- 
tero, che'è proprietà municipale? 

Un distinto giurisperito francese, il sig. 
de Cormenin, condannando l’ opinione di 
coloro che sostengono potere il sindaco , in 
caso di rifiuto. del parroco, introdurre in 
chiesa la bara e presiedere al canto. delle 
preci, scrive: « Che direste al prete, voi che 
aprite per forza la porta della sua chiesa, 
se vi fermasse alla porta del vostro cimitero 
e proibisse al vostro cadavere eretico di pas- 
sare? Gli direste con ragione che siéte nel 
vostro diritto , perchè vi rispondesse con e- 
guale ragione esser qui nel suo? $ 

Ecco il problema ben posto e definito. 
Non si disconosca al prete il suo diritto, 
ma non disconosca il prete i diritti del mu- 
nicipio, dell'autorità pubblica. Rifiuti il ve- 
scovo od il parroco la sepoltura cattolica, 
se ha buone.ragioni; ma non pretenda im- 
pedire che il cadavere sia tumulato nel ci- 
mitero: 

Soltanto nel rispetto de’diritti reciproci ri- 
siede l'ordine pubblico, e male si argomenta 
di tutelare i propri, chi incomincia col di- 
spregiare i diritti altrui. 

Ed il vescovo di Novara li ha dispregiati 
sia promuovendo l’erezione d’un muro nel 
cimitero, per far disdoro a' seguaci della 
fede valdese, sia coll’ appellare questa nel 
monitorio, una delle più ignobili sette. 

Il culto valdese ha un'esistenza legale in 
Piemonte, è riconosciuto dallo statuto: i 
valdesi sono cittadini, godono de'diritti civili 
e politici come i cattolici, e non è lecito ad 
un vescovo di vituperarli.. Dichiarando la 
popolazione valdese una delle più ignobili 
sette, ha offeso lo statuto, e condannate le 
leggi dello stato, per tacere della totale man- 
canza di riguardi e di carità che in un prè- 
lato è più grave, per l’ influenza che e- 
sercita il suo esempio. 

Come biasimare il volgo, che trasmoda, 
se il suo pastore l’incita in luogo d’ am- 
mansarlo, gli corrompe l'animo in luogo di 
educarlo, e gl’ispira l'intolleranza in luogo 
di predicargli l'amor fraterno? 

Scrisse il poeta ; che 


« Oltre il rogo non vive ira nemica, » 


ma pei fanatici l’ ira è inestinguibile ‘e per- 
seguita i dissidenti nel sepolcro e ne turba 
la pace. 

Non è questa una quistione religiosa , di 
preferenza o simpatia di culti, è una qui- 
stione di diritto amministrativo e nulla più. 
Se fosse una quistione religiosa, l’avremmo 
lasciata assopire, essendo avversi a codeste 
contese re poco propensi a.scusare la propa- 
ganda e lo affaccendarsi per far proseliti che 
in generale non accreseono' la forza delle 
sette religiose , nè ritemprano la fede. 

Ma una quistione di diritto amministrativo 
gravissima non poteva essere trasandata. 
Se il governo non'è risoluto a mantenere il 
rispetto delle leggi ed i municipi non hanno 
il coraggio di tutelare i propri diritti, pre- 
pariamoci.a nuovi soprusi, a nuove intem- 
peranze, a nuovi disordini. 

Ed il partito clericale continuerà a gri- 
dare che è oppresso e perseguitato , intanto 
che oppressi e perseguitati sono i cittadini , 
i quali non militano sotto la sua bandiera, 
e non trovano nel governo l’ appoggio che 








le leggi dello stato;loro consentono ed attri- 
buiscono. .- ipeni 


è 





Gi AvsratAci A Burafrst.-Leggiamo in'una 
corrispondenza del Daily News, i seguenti 
particolari sull’ acquartisramento degli au- 
striaci in Valacchia. °° 


Sidlice, che una forte opposizione si manifesta 
in riguardo ‘all'esecuzione degli articoli della cun- 
venzione fra la Porta e l’Austria) relativamente) al- 
l'aquartieramento militare. Infatti vengo infor- 
mato iari da ottima autorità;che il principe Stirbey 
dopo matura deliberazione ha mandato un «rifiuto 
formalè-a tutte le.domande: è Co- 
ronini-per-le sue truppe. Osservo che nell'enume» 
razione dei varii/ oggetti che gli abitanti. devono 
somministrare ai soldati aquartierati presso ai 
medesimi giusta le pretensioni) del generale au- 
striaco, per il caso che il commissariato non po- 
lesse adempiere al suo dovere, v'è anche il vino; 
non me ne ricordo la quantità, ma sono certo:che 
era in abbondanza, e in mancanza di vino dovevasi 
somministrare l’acquavita. Ciò” farebbe ascendere 
la spesa assai al di sopra dei miei calcoli. Il punto 
intorno al quale la lotta diplomatica è più viva 
concerne il-letto ed accessorii. Nella convenzione 
erasi stipulato che ai ‘soldati ‘si desse « un buon 
materazzo, un paio di lenzuola , una coperta pe- 
sanle, e un cuscino, » 

Dietro aleune spiegazioni risulta che invece di 
un'materazzo si voleva nn pagliariccio. Tutti que- 
sti oggetti importano.al prezzo ‘minore possibile 
non meno di 13 in 14 fiorini. 

A ciò si aggiunge la pretesa dei combustibili 
che per tutto l'inverno possono importare per un 
solo aquartieramento circa 60 fiorini. Così la som- 
ma che in circa sei mesi dovrà escire dalle tasche 
di contadini, artigiani e piccoli bottegai per questo 
oggetto ascenderà a Quasi 75 fiorini, sebbene essi 
sìiano già spogliati, vessati e ridotti all'estrema mi- 
seria da S. M. I. e R. per il mantenimento del suo 
esercito, detestato da tulle le classi, e la di cui 
presenza è considerata come una pestilenza e una 
rovina. È da notarsi che qui le classi inferiori non 
hanno letti all'europea, ma dormono alla turca, 
sopra divani avviluppati in coperte e pelliccie. Il 
pretendere che siano dati ai soldati oggetti di cui 
gli stessi abitanti non fanno uso, o di ingiungere 


che invece la mancanza sia compensata in danaro, Lug 


N c) ine nt Miti Co ba 
è una pretensione così insolente, che non più"! chiesa parrocchiale di Casalbaroncolo (S.: Donato): 


mettersi in campo che da un ufficiale austriaco. 
A fronte dell'energica opposizione spiegata dal go- 
verno valacco, dal pubblico e al rifiuto ufficiale 
di ogni contributo per parte dei turchi, gli au- 
striaci hanno abbandonato le molteplici Toro do- 
mande e ora si limitano a chiedere letti e combu- 
stibili. Ora la disputa versa su questi oggetti : per 
dare un' idea della loro esorbitanza e del peso che 
ne deriva soltanto alla città di Bokarest, potete no- 
tare che le truppe qui aquartierate ascendono a 
non meno di 14,000 uomini. 


Questi particolari sono perfettamenteesatti, 
dacchè le stesse pretensioni vengono fatte 
dalle truppe austriache nel regno lombardo- 
veneto, e per non aggravare i privati si as- 
sumono i comuni di provvedere al relativo 
gravissimo dispendio, con un sensibile dis- 
sesto della loro situazione economica. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., sulla proposta del ministro della pub- 
blica istruzione, con decreti del 9 novembre cor- 
rénte, ha nominato : 


L'app'icato di quarta classe presso il dicastero | 


della pubblica istruzione, Eustachio Costantino, 
ad applicato di terza classe; 

Ed il già scrivano presso la soppressa azienda 
generale dell'interno, Pellolio Augusto, ad applicato 
dixquarta classe presso lo stesso dicastero. 

*— S. M. avendotricevuto la lettera di S.EM. cat- 
tolica che le notifica ‘la mofte di S. A. R. l’in- 


fante di Spagna D. Ferdinando Maria Mariano, av- | 6 
| Giovanni Spelzon a nessun'altra avrebbe mai po-, 
| tuto appartenere, x 


venuta il 26 ottobre u.s., la M..S. ha preso questa 
mane il bruno di giorni 14. 


—=—@@@— ESC 


FATTI DIVERSI 


Processo. Genova, 11 novembre. Il processo pei 
fatti della Spezia cominciò ieri coll’esame dei te- 
slimoni. Ne furono sentiti 10. Oggi continua lo 
stesso esame. H pubblico ministero è rappresen- 
tato dal sostituito avv. fiscale generale Zunini ;_al 
banco della difesa, oltre l'avv. Cabella e l'avvocato 
Castagnola, sta l'avv. Ceva per l'ufficio dei poveri. 
Il magistrato è presieduto dal cav. Murialdo. 

Case operaie. Genova, 1 novembre. Fra pochi 
giorni dev'essere dato alle stampe il progetto di 
società per la costruzione di case operaie, non che 
la relazione che lo accompagna, ed il progetto ar- 
listico il quale è quello studiato e proposto insieme 
a lutte le perizie dall'ingegoere R. Pareto, ed in- 
lieramente approvato dal com:tato. 

È pure stampato e deve subito essere distribuito 










un resoconto con una relazione medica della 
commissione di soccorso pel sestiere Prè. 

Carta di legno. Agli Siati Unìli si stampano due 
giornali in carta fatta di legno. Questa è molto so-_ 
lida e liscia, benchè non si possa ancor dire per-. 
fetta per rapporto alla comune. Speriamo però che, 
l’arie porterà. wuovi progressi in quella fabbrica= 
zione, e che ben presto la legna terrà luogo della. 
canapa e del cotone. Ogni. specie. di legno è atta 
ad essere materia per detla fabbricazione : pare 
però che il pioppo sia più conveniente. Se ne pre- 
para la polpa con processi chimici, e si trasforma 
in carta cogli stessi metodi usati per la. fabbrica- 
zione comune; essa non costa che la metà del 
prezzo solito, 

Notizie sanitarie. Parma, ..8 mavembre, pka 
provineia di Valditaro fu la prima ad essere in- 
vasa dal morbo asiatico, che si diffuse particolar- 
mente nel territorio di Bardi. Vi ebbero in quella, 
117 casi, dei quali 68 decessi, 47 guariti, e-2 tut4 
lora sollo cura; ; | 

Nella provincia di Piacenza è a lamentare mag-e 
gior numero di vittime, così nella città capo-luogo 
come in diversi comuni, massimamente .io quelli 
di S. Antonio, Gossolengo, Rivergaro e Castel San 
Giovanni. Nella stessa provincia.îsi contano sino 
ad oggi 275 casi, 174 decessi, 85 guariti, 66 salto 
cura. Soli 8 casi si ebbero nella provincia di 
Borgo S. Donnino: 7 decessi, 1 sotto cura. Un 
caso, seguito da morte, fu dicliiarato in questa 
capitale, nè altro avvenne in tulta la provincia di° 
Parma: anche in. Pontremoli e nella provincia di 
Lunigiana non si manifestb”che?un caso. de 

In totale ne' ducati (giusta rapporti del giorno 8). 
furono 402 casi, 251 decessi, 82 guariti, 69 in- 
cura, pis, 

Inqendii. Nell'autunno di cui siamo sullo scor- 
cio sono scoppiati alquanti incendii, della, mag- 
gior parte dei quali è ad accagionare, più presto 
che. malvagità, l'innavertenza del collocare nei. 
fienili. foraggi ancora umidi, e la sbadataggine. 
nell'uso dei solfanelli fosforici. MERCI 

Tentativo di suicidio. Scarpa Pietro di Vianino 
(Pellegrino) ditenuto nella prigione comunale sic-» 
come imputato d'ingiurie al sindaco, tentò di. lo- 
gliersi la vità strozzandosi con. un fazzoletto. Per 
ventura la cosa fu avvertita, e si poiò salvare lo., 
sgiagurato. i 

Furto sacrilego. Nella‘ notte del 3 al 4.aleuni: 
a i (sinora sconosciuti) s'introdussero nella .. 






e ne involraono una pisside d’argento, una, scatola, 
di rame dorato, e la lumetta d’argento dell'osten-, 
sorio. 

Disastro. A” 28 ottobre ultimo scorso, notte-- 
tempo, nella casa dei fratelli. Delfrante di Palasone 
di Sissa, il pavimento d'una stanza che conteneva 
oltre cento staia di grano, rovinando sovra la ca-' 
mera ove i suddetti fratelli dormivano, fece pure’ 
sprofondare il pavimento di questa, sì che tutto! 
precipitò in una cantina. Molti vicini accorsero al’ 
romore, e Irassero dalle macerie i due fratelli Del-? 
frante, i quali, la Dio mercede, sebbene contusi e* 
feriti, non sono in pericolo di vita. i 

Condanna per omicidio. Nel Piceno troviamo. 
la seguente sentenza pronunciata dal tribunale” 
stalario di Ancona contro una giovine, che uccise 
il suo seduttore. U 

Ancona, 28 ottobre. 
NOTIFICAZIONE. 
Carletti Cecilia di questa città, d'anni 23, nubile, 


frangiaia, aveva, già da circa quattro anni, con- 


tratta amorosa. relazione col :giovine. anconitano 
Giovanni Spelzon, lattaio, e sacrificato alle di lui 
promesse di matrimonio il. proprio onore. Invano, 
però insisteva essa, affinchè quelle fosseroTda. lui 
mantenute, e si rivolgea reileratamenteJal proprio . 
ed al di lui parroco, e perfino alla curia: vescovile; 
Riuscite frustranee tutte le premure, che, avevano 
per iscopo l'unica adeguata riparazione del com- 
messo fallo, e a nulla valendo le preghiere, anche 
immediatamente dirette fallo Spelzon. che, messa; 
in non cale la sua parola , con altra giovine era 


anzi enirato in irattative Idi malrimonio?, esacer- 


batosi l'animo della. sedotta , risorse questa a mi- 
nacce perfino letali, palesemente, dichiarando che 


Rimaste anche tali minacce prive di effetto , fu 


la mattina del 15 luglio'ultimo scorso che, muni- 
tasi la Carletti d'un coltello, recentemente affilato, 
si portò nella bottega, ove il predelto Giovanni 
Spelzon lavorava, e, dopo breve diverbio, gli vi- 


brò con quell'arma un colpo nel petto, per coi 
esso, dalla riporiata letale ferita, pochi momenti 
dopo era fatto cadavere. 
Commesso appena il fatto fuggìZla Carletti, e si 
presentò in carcere, [confessandusene rea. ; 
Assuntasi relativa procedura, e ceduta alla mar- 


ziale giurisdizione; rilevato legalmente il fatto, e 
tradotta l’inquisita innanzigall'!. R. consiglio mili-. 


tare, radunatosi il 21 corrente ottobre per; ordine 


di quest I. R. comando di città e fortezza, fu.la 


medesima convinta rea, mediante la propria con- 
fessione, del delitto d'omicidio deliberato, con ar- 
ma proibita alla delazione: e perciò il consiglio di 


guerra, a voli unanimi, in base della nobficazione,, 
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‘8 giugno 1850, ed articolo XXX di guerra, confl- 
scata l’arma, condannò essa Cecilia Carletti alla 
pena di morte mediante fucilazione. 

Questa sentenza fu da me confermata.inavia di 
diritto: avuto però riguardo alléaffatto Jrascurata 
educazione della Carletti; al sentimento d'onore, 
offeso in lei al. sommo grado per’ l'avvenuta. se- 
duzione; al dolore morale, cagionatole dalla tra- 
dita fede e cattiva condotta dello Spelzon; al di 
lei. stato d'animo, altronde esaltato, e. ancor più 
pei maltrattamenti, cui andò essa soggetta in con- 
seguenza suo primo fallo, spinto fino quasi 
alla Food, at avuto ‘infine riguardo all’ante- 
cedente illibata di lei condotta, ho trovato di com- 
mutare, in via di grazia, a Cecilia Carletti, la pena 
di morte, in quella di anni:5 di carcere; e così fu 
la sentenza nello stesso ‘giorno pubblicata, e co- 
minciatane l'esecuzione. k 

Ancona, 24 ottobre 1854. 

Il comandante conte Hoyos generale: 


STATI ITALIANE 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli, 3 noveinbre. La notte del 29-al 30 p. p. 
ottobre, alle.ore 9 ‘1j4 italiane si sentì in Cosenza 
una non lieve scossa di tremuoto,-la quale, per 
altro non produsse alcun danno. Nella notte stessa 
in Potenza se ne sentirono. due altre, del pari in- 
nocue: la prima alle ore 5 italiane, la.seconda alle 
8, e quest'ultima durò in 7 in 8 secondi. 
+ (Gior. Uffic.) 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Dietro istanza di certo sig. Philips che fu arrestato 
in Basilea in conseguenza delle armi scoperte sui 
confini verso la Lombardia, l’incaricato d'affari 
americano ha mosso doglianza al consiglio fede - 
rale per mali trattamenti che quel cittadino ame- 
ricano avrebbe subito in carcere: ma il consiglio 
federale, appoggiato alle relazioni della polizia di 
Basilea, impugna l’esattezza dei fatti dal mede- 
simo esposti. 

—— L'assemblea nazionale è convocata per il 4 
dicembre. 

.— A segretario della legazione inglese presso la 
confederazione, la regina ha nominato in luogo 
‘dell’ attuale sig. Christie il sig. Edoardo Herries, 
ora addetto alla legazione all’ Aia. 

Berna. Il sig. Blosch ha indirizzato a’stroi col- 
leghi una memoria in cui vien dimostrando la ne- 
cessità di una revisione della ‘costituzione per op- 
porre una diga sia alla reazione sia alla rivolu- 
zione e metter fine all’organizzazione dei partiti 








nocevole ai pubblici affari. « La forza dei partiti» 


rimarca l'autore, viene dalla debolezza dei poteri 
dello stato; ciò che fu tolto a questi ha aumen 
tato la forza di quelli. È dunque tempo di entrare 
in un’altra via, di seguir l'ordine naturale delle 
cose, e di fare in modo che la direzione de' pub- 
blici affari spetti per intero alle autorità costitu- 
zionali. » 

Alla memoria è unito un progetto di costitu- 
zione, le di cui disposizioni principali sono : Due 
camere, cioè a fianco e superiormente al gran 
consiglio, un landrath (consiglio del paese) com- 
posto di delegati de' comuni, a cui sarebbe riser- 
vata, la sanzione delle leggi generali, specialmente 


© circa all'imposta. Questo landrath eleggerebbe il 


consiglio esecutivo , la corte d'appello ed i loro 
presidenti. 

Egli avrebbe altre attribuzioni. Le sue delibera- 
zioni sarebbero pubbliche; si radunerebbe rego- 
larmente una volta all'anno, e straordinariamente 
quando fosse convocato dal consiglio esecutivo. I 
membri del landrath formerebbero ì consigli di- 
strettuali, che eleggerebbero i membri del gran 
consiglio per sei anni; un terzo ne sortirebbe 0- 
gni due anni. Le due camere sarebbero presiedute. 
dal presidente del governo, it quale; nominato per 
sei anni, avrebbe il diritto di eleggere e revocare 
i suoi agenti ed i funzionari. I giudici d'‘appello 
sarebbero eletti per 12 anni. 

Berna, 10 novembre. Il giudice istruttore fede- 
rale Labhardt si reca nel Ticino ad inquirere sui 
disordini elettorali avvenuti a Giubiasco. 

L'assemblea federale si riunirà in Berna il 4 
dicembre. 

— L'assemblea comunale della città ha votato 
1°8 corrente un nuovo prestito di franchi 800,000 
per il compimento della fabbrica del nuovo pa- 
lazzo federale, ed una tassa comunale sugli sta- 
bili, i capitali e le rendite, per ammortizzare la 
spesa, che si eleverà a poco meno di due milioni 
in totale. 

Dispaccio elettrico arrivato il 10 a sera. 

Berna, 10 novembre. Il consiglio federale ha 
risolto di proporre la sospensione del dazio fede- 
rale sui cereali sino al 30 giugno prossimo futuro. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 11 novembre. 

Assicurasi che i piani dei generali alleati sono 
completamente cambiali e che essi rinunciano a 
dar l'assalto alla città : ecco ciò cheuno dei nostri 
ministri annunziava ieri sera all’ Opera. Il piano 
adottato sarebbe il seguente : si assedierebbe e si 
abbrucierebbe la città fino a che non vi sia più 
traccia di mura e di contrade, e sinchè le flotte 
sieno distrutte. Si occuperebbero quelle rovine se 
fusse possibile, se no, si forlificherebbe Balaklava, 
stabilendovi un campo trincerato per passarvi' il 
restante dell’ifiverno. Il rimanente dell’armata an- 
drebbe a rifarsi a Varna e a Scutari. In prima- 














L'OPINIONE, GIORNALE 


vera poi, le armate alleate ricomincierebbero la 


campagna più vigorosamente che mai; e allora | 
solianio Sit assedierebbe la parle. settentrionale | 
della città. Fu deciso inolire, da che Oer bascià 
non farà campagne nè nei principali, nè in Bes- 
sarabia, che egli farà fare un grande movimento 
alle sue truppe che si sta per mandare nella Cri- 
mea. Mentre che una parte della flotta alleata 
sbarcherebbe i.turchi nei dintorni di Odessa, si 
bombarderebbe questa piazza e si cercherebbe di-| 
siabilirvili. Si è I 

lo credo esser cerlo che questo piario ; il quale 
può portare un colpo funesto alla Russia è stato 
adottato; e sarebbe.il generale: Raglan che |’ ha 
fatto prevalere s quello .del generale Canrobert. 
Non trovandomi sul ‘luogo, non posso garantir- 
velo, ben posso affermarvi che ciò fu detto da un 
ministro, il che per me è una specie di autorità. 

Il ribasso dei fondi pubblici ‘ha preso questi | 
due ultimi giorni grandi proporzioni, Oltre che il 
medesimo è esagerato, bisogna riconoscere che la 
speculazione non vi è affatto estranea, Quando la 
rotta comincia in qualche parte.,, vanno tutti in 
rotta. Si ha un bell’affiggere corsi rassicuranti, il 
commissario della borsa ha bel dichiarare che le | 
notzie son buone; che non gli è creduto , e io vi 
confesso che, ove si facesse un prestito in questi 
momenti, non;lo:si potrebbe che a condizieni one- 
rose, anzichenò; Vero è che .il motto del signor | 
Persigny trova qui la sua applicazione : quando 
si fa la guerra, il denaro non costa mai troppo 
caro. 

Il discorso pronunziato. dalla regina di. Spagna 
ha fatto nella diplomazia un:effetto assai più grande 
che io non mi pensava. Si deplora la sorte della 
regina e si aspetta una crisi terribile colà. Ad ogni 
modo, il governo francese segue. colla più grande 
attenzione tutti questi movimenti e io devo dire 
che le sue relazioni col governo di Espartero non 
sono buone che superficialmente. Avendo egli 
chiesto l’ espulsione da Madrid e dalle principali 
città della Spagna di parecchi francesi, che anche 
di presente hanno.una gran parle agli avvenimenti, 
questa espulsione, dapprima. promessa , fu poi 
elusa , nè le rimostranze del sig. Turgot.a questo 
proposito furono punto ascoltate. Però io. dubito 
che le relazioni continuino ad esser -buone più a 
lungo fra i due governi. 

Il sig. Soulé è partito da Parigi-ieri,. e va in 
tutta fretta a Madrid, dove-gli preme trovarsi per 
il principio della sessione, e fu preceduto di al- 
cuni giorni dal sig. Olozaga ambasciatore di Spa- 
gna. Dicesi che egli avrà una parte importante nell’. | 
assemblea costituente, 

La società fetteraria :ed elegante è molto preoc- 
cupata del malinteso di madamigella Cruvelli col | 
sig. Fould. Ella dovea fare Ja sua ricomparsa lu- | 
nedì, ma la rimise a mercoledì prossimo, dicendo 
che ella ha paura, Al qual proposito si fan correr 
voci di ogni sorta.; pretendesi, fra le altra, che 
“il:ministro ,, volendo.la pace.ad ogni costo, ab- 
biale mandato come ambasciatore il sig. Fioren- 
tino, uomo di lettere e suo amico particolare da 
molto tempo, E difatti egli avrebbe ricondotta la 
fuggiliva. Sapendosi che il sig. Fiorentino è piut- 
tosto nemico del sig. Nestore Roqueplan , si dice 
che. madamigella Cruvelli non ha consentito a 
rientrare che a. condizione che il direttore dell’ 
Opera, sig. Roqueplan , sarebbe destituito. Ve lo 
ripeto; io credo il fatto pienamente falso, La de- 
stituziorne del sig. Roqueplan era deliberata da | 
lungo'tempo , ma mi affretto di soggiungere che 
il sig. Roqueplan sarà largamente indennizzato di 
questa perdita. Egli ha speso troppo danaro nell’ 
amministrazione del teatro dell'Opera e ha resi 
troppi servigi al governo perchè esso abbia ad ab- 
bandonarlo in questo modo. 

Egli avrà perduto fosse. 250,000 franchi per que- 
sta amministrazione. In quanto ai suoi debili, sa- 
ranno , dicesi, tutti pagati, e gli sarà dato inoltre 
il posto d' ispettore generale dei teatri. Il ritorno 
di madama Cruvelli assicura l'inverno dell'Opera, 
e permetterà di allestire l'opera di Verdi, il Duca | 
d'Alba, ch'è molto lodata. Il dramma non sarà 
forse affatto degno della musica, sebbene. sia | 
scritto da Scribe e Duveyrier. L'argomento non è 
nuovo; sono i vespri siciliani. Si esita un poco 
ad allestir l’opera del duca di Sassonia Coburgo. 
È un'opera da principe, dicesi, e occorrerebbero 
auguste influenze per farla riuscire; ma siccome, 
al postutto, all'Opera, un insuccesso constatato 
porta con sè in perdita di tempo, in lavori, de- 
corazioni e danaro più di 300,000 franchi, ci si 
pensa due volte prima di esporvisi. 

3 ore. La borsa ha fatto nuovi progressi -soîto 
l'impressione prodotta dal ribasso dei fondi in- 
glesi ch' era più dell’1 per 0j0. Le persone serie 
si astengono ora completamente, non essendovi 
motivo di credere che la rendita non sia per isca- 
dere interamente. A. 

INGHILTERRA 

Leggesi nel Morning-Post che il visconte è 
la viscontessa Palmerston partiranno da Londra 
il 13 novembre, per Parigi, d'onde andranno di- 
rettamente a St-Cloud per fare una visita di alcuni 
giorni all'imperatore all'imperatrice dei francesi. 

— I giornali inglesi parlano del banchetto d’ in- 
stallazione del [lord-maire. Quest’ assemblea , cui 
dà sempre un carattere politico la presenza dei 
ministri e dei principali membri del corpo diplo- 
matico, aveva questa volta dalle circostanze un 
interesse anche maggiore. Le bandiere riunite d’In- 
ghilterra ,. Francia e Turchia decoravano il luogo 

.della riunione. Presero successivamente la parola 
lord Hardinge, l'ambasciatore di Francia, lord 
Aberdeen e lord Palmerston. Nl:tema dei loro di- 
scorsi fu naturalmente la guerra. L’ambascia- 
tore di Francia dopo aver ricordata la presa di 

















| stretti di scacciare. 





Ce 


POLI HCO r 


Bomarsund e la vittoria d' Alma, disse; « Spe- 
riamo che, nel momento in eui io parlo, le ban- 
diere ritnite di Francia, Inghilterra e Turchia 


| sventolino viltoriose sulle mura o piutiosto sulle 


rovine di Sebastopoli. » Lord Aberdeen ha espressa 
la ferma risoluzione ‘di condurre la' guerra col 
concorso della Francia ad una felice conclusione. 


| Lord Palmerston ; con quella vena inesauribile 
che va in lui congiunta alle più eminenti doti del- 


} 


l'uomo di stato, fece alle signore un brindisi che 
fu cvine la grazia e la gioia della riunione. « Co- 
me, diss'egli, il rappresentante della gran na- 
zione, nostra cordiale ‘ed attiva ‘alleata è l'em- 
blema di un’ avventurosa alleanza nazionale, così 
la presenza della Lady Mayoress è il simbolo di 
un’ avventurosa alleanza coniugale. Spero che l’al- 
leanza-fra l'Inghilterra ela Francia durerà tanto 
lungo lempo , quanto queste alleanze coniugali di 


cui noi abbiamo sotto gli occhi le fedeli coppie e 


quelle dei loro discendenti. » 
AUSTRIA 
Si legge nel Corriere italiano : 
« Sulle istruzioni dale dal gabinetto di Vienna 


all’ inviato federale austriaco a Francoforté signor 
de Prokesch Osten, rileviamo che il medesimo è 


| autorizzato a proporre la mobilizzazione del con- 


lingente federale e ciò in base dell'art. Il del 
trattato d'aprile. al quale la confederazione ale- 
manna diede la sua. piena adesione.. A ;tenore del 
medesimo le parti contraenti si ritengono obbli- 
gate ad una comune difesa di ogni allacco anche 
nel caso in cui una delle medesime, d'accordo 
però colle altre , si Irovasse indotta a’ procedere 
all'offensiva onde difendere gli interessi tedeschi. 
Ove si dovesse prendere una’ tale decisione, la 
confederazione avrebbe da esprimere fra breve la 
sua cointelligenza colla marcia degli austriaci nei 
principati danubiani ed allora all’ Austria spette- 
rebbe quale ulteriore conseguenza ,. il. diritto di 
rivolgersi senz’ altro. alla confederazione, per un 


i appoggio, nel caso le truppe austriache .marcias- 


sero ad un allacco contro la Russia affine di assi- 


curare durevolmente lo scopo della loro presenza 


nei principati, 

@ Il conte Buol-nelle istruzioni trasmesse all’in- 
viato austriaco fece specialmente spiccare la cir- 
costanza che non. si tralta che di una: posizione 
difensiva della confederazione, giammai però di 
una dichiarazione di guerra, che , per essere va- 
lida, abbisogna di due terzi dei voti di tutta 1’ as- 
semblea, mentre in consiglio risirelto decidono 9, 
voti. » 

SPAGNA 

Madrid , 5 novembre. Poche persone sanno esi- 
stere in Ispagna una comunità o casa di gesuiti. 
Ottanta di loro sono a  Loiola (provincie basche). 
Il governo ha loro ordinato di rendersi immedia- 
tameme a Maiorca. I padri rifiutano di obbedire , 
pretendendo che niente.è in pronto per il viaggio, 
sebbene il governo sostenga il contrario. Sequesta 
resistenza si prolunga ,.il signor Alonzo7gli scac- 
cierà dal territorio spagnuolo., e totti i ministri 
l'appoggieranno nell'esecuzione di questa misura, 
Il signor Pacheco che avrebbe preferito il loro 
trasferimento a Maiorca, si propone di abban- 
donarli interamente alla discrezione del ministro 


| di grazia é giustizia. 


Se si detestano ‘universalmente i gesuiti , si è 


| perchè essi han seminato la discordia nel paese 


basco-navarresè , che tramano delle cospirazioni 
carliste e.che la loro casa si è convertita in arse- 
nale. Il governo manda delle truppe nelle pro- 
vincie basche perchè ha in mano le prove di que- 
sta corporazione a cui ha tratto la missione del 
signor Barrutell. 

Nel concordato erasi avuto cura d’ inserire un 
arlicolo così concepito : 

« È autorizzato lo stabilimento di certe corpo- 
razioni religiose e di"qualche altra. » 

Sì è eol favore di questo qualche altra. che si 
sono intrusi i padri di Loiola , cui oggi si è co- 
(Havas) 

— Del-7, novembre. Si parla. sempre del. pro- 
getto che avrebbe il ministero di deporre i suoi 
poteri nella prima riunione delle corles, per farsi 
dare un voto di fiducia. Questa tattica sarebbe a- 
bile; ma la riuscita spegnerebbe forse come per 
incanto tuiti i dissensi interni? Dei 22 giornali che 
escono a Madrid, 15 difendono il trono d'Isabella, 
7 tacciono sulla questione dinastica , nessuno è 
dunque apertamente ostile al principio monar- 
chico e dinastico. 

Il 6 venne celebrato l’annuo servizio funebre per 
la.memoria di D. Juan Alvarez Mendizabal , il te- 
soriere del liberalismo, come qui sì dice. Tutti gli 
uomini pol:.ici, anche Espartero , assistevano a 
questa solennità della riconoscenza. 

(Corrisp. della Presse) 

— Fra 1 piani dei democratici perchè si venga 
nelle cortes a traltare della quistione dinastica, vi 
è una proposizione che sarà fatta dal deputato Ri- 
vero, per domandare che sia messa sotto processo 
la regina madre. In seguito si parlerà naturalmente 
della figlia, che i democratici sperano allontanare 
dal, trono. M si erede che tutti questi*progeiti an- 
dranno a vuoto, (Corrisp. Havas) 

— Del 10. Nella seduta delle cortes d’ oggi il ge- 
nerale Evaristo San Miguel fu elelto presidente 
provvisorio. (Disp. elettr.) 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Costantinopoli, 30 ottobre. 

Si aspellaio impazientemente i dettagli d'un 
fatto d'armi succeduto il giorno 25 nellè vicinanze 
di Balaklava, tra questo paese eSan Giorgio. Ecco 
quello che si sa. I russi, in numero di circa 25,000, 
condotti dal generale Luders, assalirono un corpo 
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menlo dovettero cedere alle forze maggiori del ne- 
mico, e perdetlero tre ridotti che furono occupati 
dai russi. Sopravvenne la cavalleria inglese leg- 
gera e quindi anche i dragoni della regina, ed 
entrarono nella mischia : ebbero molto a soffrire ; 
dicesi che un intero reggimento «di dragoni trova- . 
tosì fra i fuochi ineroeiali dei russi, sia stelo Quasi 
distrutto. La pugna fu restaurata dalla cavalleria 
francese, dai cacciatori d’ Africa, dalla divisione 
inglese Brown e da parte della divisione francese 
Bosquet, e finì con vittoria degli alleati. Si dice 
che i russi abbiano lasciato 5,000 uomini sul cam- 
po di battaglia, tra morti e feriti e qualche mi- 
gliaio di prigionieri, eche gli alleati abbiano avuto 
fuori di combattimento circa 3,000 uomini. Con- 
temporaneamente. 10,000 .russi. facevano una sor- 
tita da Sebastopoli, ma furono respinti con grande 
strage. Sembra che fosse progetto di Luders il ta- 
gliare le comunicazioni degli alleati con Balaklava 
e col mare, e che non vi sia riuscito. 

I giganteschi preparativi per un secondo altaceo 
continuarono dal 20 in' poi; dicesi che:avrà ‘luogo 
oggi 30 oltobre. Si conferma che il risultamento 
del primo; li giorno 17, è stato sfavorevole' agli al- 
leati: i forli del Telegrafo, della Quarantena ed.al- 
tri due, furono assai danneggiati, ma rimasero in 
mamo dei russi. 

Quanto al forte Costantino, fu pochissimo dan- 
neggiato. Grandi sono stale le perdite delle navi 
degli alleati che hanno presa parte all’ attàcco: al- 
cuni marinai dell’Albion mi'hanno assieurato chè 
quellegno ha avuto 40 morti e 80 feriti. Il secondo 
altacco. debbe essere formidabilissimo : vennero 
qua ufficiali inglesi e francesi a preridere cannoni, 
mortai e munizioni. Furono ordinati e sono già 
spediti 100,000 sacchi che debbono essere rimpiti 
di terra per le fortificazioni: si è. preparata una 
immensa quantità di filaccie per i feriti. Dicesi che 
le seconde parallele degli aleati siano a circa 300 
metri dalla piazza; i russi non cessavano dal di- 
sturbare i lavori di approccio colle loro ‘artiglierie 
e son frequenti sortite. I bersaglieri francesi fa- 
cevano al nemico non meno male che i cannoni. 
In una sortita i russi erano riusciti ad inchiodare 
una batteria del .1° reggimento dei zuavi:. dicesi 
pure che. dei: russi, travestili da soldati .inglesi 6 
parlando l’inglesè fossero riusciti ad avyicinarsi ad 
una batteria inglese, e quindi entrativi per forza 
avessero inchiodati i cannoni, dopo onorevole re- 
sistenza degli arliglieri inglesi : it capo dei russi in 
quella rischiosa impresa fu trafitto da sette colpi 
di baionetta. Fu smontata una batteria russa; v, 


furono incessantemente disturbati i lavori dei russi! 


che volevano racconciare i forli danneggiati. 
Dicesi che Menzikoff abbia fatto, domandare al 
generale Raglan ire ore per seppellire i morti,,. e 
che Raglan abbia rifiutato dicendo ch'egli non 
aveva morti da seppellire. Il comandante della 
piazza, Corniloff, era morto: gli era succeduto Na- 


kimoff, quegli che comandava i russi nella famosa?” 


spedizione di Sinope. Dicesi che vi sia stata una 

rivolta degli abitanti di Sebastopoliy che volevano 

arrendersi: vi. furono molte fucilazioni; ‘È gran-, 

dissimo il numero dei disertori -polacchi.:— Qui il 

tempo è pessimo. 

Vi mando la traduzione di un recente decreto 
della commissione del tanzimat, di cui vi ho par- 
lato nella mia ultima lettera , relativo alla proce- 
dura criminale. Tra i principii riconosciuti da tutte 
le legislazioni europee sonò certamente questi due: 
«1. l'autorità militare, l'amministrativa e la giudi- 
ziaria debbono essere assolutamente divise e indi* 
pendenti : 2. tutti gli abitanti in uno stato ; 0 cit- 
tadini o stranieri , solto soggétti alle leggi penali, 
di quello stato giudicati senza alcuna intromissione 
dei rappresentami della potenza a cui apparten- 
gono se stranieri. » In Turchia sinora è tutto l'op- 
posto. 

Le autorità, militare, amministrativa e giudi- 
ziaria furono e sono in una sola mano, onde a 
malgrado delle leggi talvolta buone, tuttovalla fin 
fine è abbandonato all'arbitrio , e un suddito di 
una polenza straniera non può essere giudicato 
senza intervenzione del rappresentante. di quella 
potenza , il quale rivendica interamente a se solo 
il giudizio se |’ accusatore e l’accusato sono am- 
bidne suoi sudditi, onde hanno vrigine ‘le conte- 
stazioni fra più autorità e gl'infimiti e vergognosi 
abusi delle cancellerie europee. 3 ; 

Per cambiare questo stato di ‘cose ‘in Turchia , 
non basta riformare, bisogna assolutamente ‘di- 
struggere l'attuale diritto interno e instibrirne uno 
assolutamente nuovo. Il: deereto che. vi mando, 
quantunque abbia delle parti buone, non toglie i 
modi dell’ arbitrio dei bascià, dei vali e dei mudir 
turchi, nè gli abusi delle cancellerie europee. 
Pure ripeto ha delle parti buone, come l’ accetta- 
zione delle testimonianze d individui d'ogni reli- 
gione e nazione, l' abolizione della torlura ecc. 

Queste riforme erano in parte già attuate a Co- o 
slantinopoli , non così nelle provincie ove le cose 
sono ora come cinquanta anni sono e peggio. Qual 
paese però è quello.in cui ci sono abusi che ri- 
chieggono tali riforme, ed in cui è grandissima 
probabilità che rimangano solamente lettera morta 
senza alcuna applicazione effettiva ? 

Doveri imposti alle corti (megelis). per la; verifica- 
zione dei delitti cd il giudizio dei sudditi della 
sublime Porta che si saranno resi colpevoli gli 
uni verso gli altri di delitti come assassinii , fe- 
rile, furti ece., come degli autori di simili delitti 
commessi fra soggetti oltomani «e soggetti delle 
potenze siraniere. ! 
Questa corte che non avrà niente di comune n 

col gran consiglio municipale nè col tribunale di 

commercio, dovendo essere stabilita a somiglianza‘ 

della polizia (zaptiè) di Costantinopoli per. verifi- 
care (come è detto sopra) le circostanze dei delitti 


di 6,000 turchi, i quali dopo accanito combatti | 
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commessi, sì riunirà in certi stabiliti’ giorni della } 


settimana : e sarà composta di quelli tra i membri 
del-capoluogo della provincia che saranno giu- 
dicati:eonvenienti e 'd’altre persone di una spec- 
chiata probità, e che siano in istato di osservare le 
norme di equità e di giustizia, Sarà presieduta dal 
vali (governatore). : 
© Nell'esame degli accusati si procederà con tulta 
l'imparzialità e eon grande equità al loro interro- 
gatorio come pure nell’ interrogatorio degli indi- 
vidui che possono somministrare delle ‘informa- 
zioni sull'argomento. 

Se la maggioranza dei membri della ‘corte’ ha 


dei dubbi sulla veracità dei testimoni ‘è carico , | 
farà loro prestare giuramento nelle forme solite, | 


che diranno la verità, che non diranno nulla contro 
la pura verità, eche non-taceranno nulla di quello 
che sanno intorno al capo di cui si tratta - quindi 
si udirà tutto quello che avranno da ‘dire , ‘salvo 
a punirli se consti che non abbiano dichiarata la 
verità. — si 

Finchè non sarà divenuto necessario che gli in- 
dividui venuti per daré delle ‘informazioni siano 
presenti insieme, non saranno introdotti insieme 

‘Innanzi alla corte, mà saranno interrogati separa- 
tamente : ‘nessuno di essi sarà introdotto finchè 
l’altro subisce-un interrogatorio. «I. testimoni sa- 
rarino interrogati in presenza degli accusati. Se 
taluno si assumé di provare che le deposizioni dei 
testimoni a carico non sono veridiche, sì sentirà 
tutto quello che avrà da dire sull'argomento, dopo 
di avergli fato prestar giuramento nelle solito 
forme, e la corte.pronunzierà conformemente alla 
opinione della maggiorità dei suoi membri sulla 
veracità dell'una o dell'altra parte. 

Sì prenderà in considerazione tulto quello che 
può stabilire Ì' innocenza di un accusato con tutta 
la cura che fu posta nell’ascollare le deposizioni 
fatte contro di lui. i 

Per mettere in chiaro la colpabilità 0 l'innocenza 
d’un accusato, vale a dire, affine che un uomo 
altamente colpevolé non isfugga alla spada della 
legge e. che un innocente non. sia punto ingiusta- 
mente, si accetteranno le deposizioni di indivi- 
dui di ogni nazione e religione senza alcuna 
eccezione, che abbiano delle nozioni personali e 
particolari pel caso di cui si tratta. Mentre la corte 
esamina l'affare e aMinchè ottenga (tutte le infor- 
mazioni positive che le son necessarie, saranno ob- 
bligati a venire alla corte, per dichiarare ciò che 
sanno quegli individui che saranno stali designati 
dall'altore o dal reo come aventi conoscenza del- 
l'affare, 


La corte pronuncierà la pena in che sarà in-* 


corso. I’ accusato convinto di colpabilità nell’ e- 
same che si sarà fatto alla sua presenza e confor- 
memente alle leggi penali della sublime Porta; e 
farà eseguire la sentenza dopo che sarà stata con- 
fermata dal valì. i 

- Quanto ai delitti che esigono il kissas (pena ca- 
pitale secondo la legge del taglione) o il diietò 
(prezzo del sangue dell'uomo ucciso), la corte 
non pronuncierà alcuna sentenza, e si limiterà a 
presentare al. valì il risultamento delle informa- 
zioni: positive.che avrà raccolte sull'uno o sull’ 
altro dei due casi , e il valì le metterà sotto gli 
occhi del gran consiglio che avrà da pronunciare 
la sentenza secondo le leggi della sublime porta. 

Ogni questione concernente il suddito di una 
potenza straniera sia comé accusatore sia come 
aceusato sarà discusso in questa corte alla pre- 
senza dal console del governo protettore 0 di un 
delegato del console, e questo in virtù dei trattati 
che esigono la presenza , e sarà pure richiesto il 
suo concorso ela sua adesione sia per la sentenza 
che deve essere pronunciata , sia per l' esecuzione 
di questa sentenza. 

Se l'individuo ch'è sotto giudicio è un suddito 
di una potenza straniera o un suddito oitomano 
che abbia commesso un attentato contro un sud- 
dito straniero , l'interrogatorio cd il giudizio si 
faranno secondo i traltati in vigore dinanzi al con- 
sole o dinanzi al dragomano delegato da parte 
del governodi cui l'individuo 0 accusatore 0'ac- 
cusato è suddito: 

Il console 0 delegato avranno la facoltà del pari 
che gli altri membri della corte d’interrogare le 
parti 6 di far questioni alle persone che fanno le 
loro deposizioni, e di esporre se vuole la sua opi- 
nione e le sue riflessioni. 

Se la maggioranza dei membri della corte è di 
opinione che dietro le informazioni ottenute e per 
la forza medesima delle ragioni che un aceusato è 
innocente e che questo accusato è innocente, Ja 
corte rappresenterà al vali la necessità che il de- 
tenuto sia messo in libertà. 

Se un accusato spontaneamente si confessa col- 
pevole, non .c'è niente da dire: solamente si è con- 
statato che in realtà questo individuo non è colpe- 
vole e che lasua confessione si deve attribuire uni- 
camente a minaccie ad a promesse; e che malgrado 
suo è indotto in errore ha fatto tal confessione , 
questa non conterà nulla. Ma'se per sua confes- 
sione consta che è veramente colpevole , e dopo 
pretenda di essere stato obbligato a fare quella 
confessione o che l’ ha fatta per essere stato in- 
dotto in errore, non si terrà alcun conto di questa 
asserzione. 

Nell'interrogatorio e nella punizione dei colpe- 
voli la corte non farà uso di bastonate nè di ver- 
galè e sopratutto non farà dare alcun genere di 
torture... ; 

Quando sarà divenuto necessario di arrestare 
qualche individuo, sarà condotto dinanzi un'auto- 
rità che deciderà pel momento se vi ha luogo di 
soltoporlo a giudizio 0 se convien metterlo in li- 
bertà; >. * i 








© AMERICA ESSI 

Nuovo Messico. — Oltobre 22! Il partito demo- 
eralico oitenne la maggioranza nelle elezioni, Gli 
indi di Jaccarillas erano sempre in campo per bat- 
lersi colle truppe degli Stati Uniti; il governatore 
ricusò di venire a patti con essi; appena avrà ri- 
cevuto rinforzi da S. Luigi attaccherà quelle orde 
di barbari vendicando la morte. di-tanti cittadini 
assassinati dai Jaccarillas. 

Cincinnati. — 1 cattolici di Newport, nel Ken- 


lucky, si sonoribellati contro il loro vescovo. Mon- | i, 
| Crimea, 


signor Purcell, desideroso d’introdurre nella sua 
diocesi le leggi canoniche, si era impossessato di 


un terreno appartenente ad* una: congregazione | 


cattolica senza interpellare la volontà dei fabbri- 
cieri, ma questi essendosi appellati ad un tribunale 
competente, ottennero una decisione contro il ve- 
scovo. 

Isola di Cuba. — Castenada, lo sghero che ar- 
restò il generale Lopez messo a morte per aver 
invasa l'isola alla testa di una ciurma armatà DS 
Stalo assassinato in un caffè di Avana. Mentre si 
portava il cadavere alla chiesa il popolo insullava 
la«polizia e ne avvenne una mischia micidiale. 

Il governatore dovette chiamare le truppe sotto 
le armi onde prevenire una sommossa generale. 

New-Brunswick. — All'apertura della legislatura 
di New Brunswick, il governatore delle provincie 
inglesi del Nord-America, dopo aver chiamala 
l'attenzione dell'assemblea al trattato reciproco di 
libero scambio cogli Stati Uniti, soggiunse: « Io 
spero che voi conchiuderete quest’ alleanza com- 
meggiale coi nostri fratelli dell’Unione americana, 
Ri aprire un vasto campo al nostro commercio 
ed industria, nuove risorse di ricchezza , ed un 
sicuro ‘avvenire di ognor erescente prosperità. 


AFFARI D'ORIENTE 


— Dispaccio russo da Pietroborgo, 9. Il prin- 
cipe Menzikoff riferisce], in data di Sebastopoli 3, 
che i lavori dell'assedio continuano senza risultato 
apprezzabile; che il fuoco delle batterie inglesi 
era più debole che i giorni precedenti, e che i 
danni cagionati aj.russi dalle batterie alleate erano 
poco eonsidere! e subito riparati, 

— Dispaccio del Times da Vienna, 8. La Presse 
sa da fonte autentica , che i lavori dell'assedio 
erano tanto avanzati che la (terza parallela era 
slata aperta il 1° novembre e che essa sarebbe 
compiuta entro 8 0 10 giorni. Allora cominciereb- 
bero leoperazioni decisive, Sebastopoli aveva estre- 
mamente sofferto dal bombardumento. ‘Tutte fe 
Strade erano piene di roviné ed'in molti luoghi le 
mura della, cità erano damméggiale. Gli alleati 
hanno intenzione di non tentar nulla. contro la 
parte nord di Sebastopoli. Si h° 110 buone ra- 
gioni per credere che l’ Austria 4 le polenze al- 
leale siano giunte ‘ad intendersi‘1nsmodo soddi- 
sfacente. 

— Una notificazione dell’ ammiragliato inglese 
informa il commercio che l' intenzione delle po- 
lenze occidentali , nel caso in cui la guerra si 
prolungasse, è di stabilire un blocco rigoroso dei 
porti russi del mar Bianco e del Baltico , sul 
principio della primavera, non appena sarà la na 
Vigazione aperla ai bastimenti da guerra, 

— Dispaccio da Marsiglia, 10. Il Thabor, che 
porta lettere di Costantinopoli del 80 e della Cri- 
mea del 28 ottobre, non potè partire che il 2, a 
inotivo del cattivo tempo. La trincea era stata por- 
tala a 250 metri dalla fortezza e si era potuto ri- 
prendere il fuoco, anche di notte, mercè il chiaro 
di luna. Un’ incessante fucilata era diretta: contro 
le cannoniere. I disertori calcolavano a 5,000 il 
numero dei morti in Sebastopoli. Benchè la na- 
tura argillosa del terreno rendesse diMcili i Ja- 
vori, gli alleati speravano d'esser. padroni della 
piazza fra un dieci giorni; 5,000 russi sono stati 
fatti prigionieri in una nuova battaglia. 

Una lettera di Sebastopoli, del 28, dice che i 
generali in capo, dopo aver lasciate forze suffi- 
cienti nelle trincee, si erano messi in marcia verso 
Balaklava, in cerca dei 20,000 del generale. Li- 
prandi, che essi speravano distruggere. 

Stavansi costruendo innanzi al bastione dell’AI- 
bero due batterie di 32 pezzi, metà per l’armata e 
metà per la marina. Queste batterie, piantate a 
500 metri dalla piazza, sono dostinats ‘ad allargar 
la breccia già aperta e dovevano esser terminate 
il 3. 

Essendo stati i cannonieri russi decimati dal 
fuoco degli alleati, il servizio dei cannoni della 
fortezza è fatto dai forzati. Il quartiere sud di Se- 
bastopoli era quasi intieramente distrutto: 1. mili- 
tari sperimentati erano d’avviso che la dedizione 
della città avrebbe potuto aver luogo verso il 10 
novembre. 

Dispaccio da Vienna, 10. Un dispaccio datato 
da Czernovitz, 9, porta che Sebastopoli era stata 
attaccata ed in parte incendiata, Lord Raglan aveva 
rifiutato un armistizio di 12 ore per seppellire i 
morti. Gli alleati facevano progressi. 

(Un secondo dispaccio di Vienna, in data del 
10 a sera, dice che il governo non ha ancora ri- 
cevuto conferma delle notizie surriferile.) 

— Sugli avvenimenti nella Crimea ed al Danu- 
bio abbiamo quest’ oggi le seguenti notizie : 

« AI bombardamento di Sebastopoli non potè 
seguire immediatamente l’ assalto perchè le vie co- 
perle che vanno al porto ed all’arsenale marittimo 
impedivano onninamente la scalata in questa parte. 
Le posizioni occupate dai francesi sono più favo» 
revoli alla scalata. ‘ 

« Gli azappi (pionnierì lurchi) hanno prestati 
eccellenti servizi ; essi lavorano con bravura e non 
si lasciano punto sgomentare. dalla grandine di 
palle da cui sono incessantemente molestati. Il ge- 





nerale Canrobert ha ora tanta «stima per essi che 
fece ormai dei passi a Costantinopoli ‘onde venga 
Spedito in Crimea tutto il corpo degli azappi. 

« Fra i campi-francese ed inglese furono eretti 
dei telegrafi. Il 21 corrente fu aperto il fuoco con- 
tro ‘il porto con palle roventi; due legni russi fu- 
rono colati a fondo. Finora sono distrutti : la torre 
meridionale (Walonoff) e le batterie del forte di 
Quarantena ; quindi i ridotti, le trincee e le batte- 


rie del'eimitero. Dal 24 ottobre il fuoco dei russi | 


ha cessutò di molto. Tale è lo stato delle cose in 


< Al Danubio le cose vanno prendendo un a- 
Spetto sempre più grave, Sady bascià trovasi con 
10,000 uomini al Sereth, fra Galacz ed Ibrailla. 
Il valoroso Iskender bei passò il Danubio presso 
Ibraila, attaccò un corpo russo forte di 3,000 uo- 
mini che stava concentrato presso Matschin solto 
gli ordini del colonnello Suknoff, e dopo averlo 
battuto, l inseguì fino ‘ad Isatscka, Il 28 i russi 
vennero attaccati fra Isatscka e Tultscka e battuti 
in un combattimento di due ore (scaramucecia di- 
cono i.russi) in modo che in tutta fretta dovettero 
rilirarsi di là del Danubio e demolire il ponte pian- 
tato al guado onde togliere ai turchi la possibilità 
d’inseguirli. La testa di ponte presso Tuliscka , 
nonchè le isole, sono occupate ‘da 8,000 russi; 
Sperasi peraltro che fra pochi giorni ne verranno 
scacciati. 

— Notizie da Galacz del 28 ottobre annunziano 
che a Braila furono arrestati molti greci sospetti 
di tenere corrispondenza coi russi, ma furono ri- 
messi in libertà per mancanza di prove. Anche a 
Galacz furono arrestati diversi greci per lo stesso 
motivo. L' inquisizione dura però tultora è nulla 
si può predire sul.loro esito. A. Braila e nei din- 
torni trovansi 12—14,000 turchi, levati per lo più 
nel corso di quest'anno. Nell’esereito turco dei 
principati vi sono molti valacchi. 

— La bocca del Danubio di Sulinà, viene adesso 
fatta scavare dagli alleati mediante un cavafango 
che vi lavora continuamente. Così intrapresero di 
fare gl’inglesi ed i francesi durante la guerra 
quello che non fecero i russi durante tanti anni di 
pace Essi tolsero tuttirgli ostacoli messi alla na- 
vigazione del Danubio in quelle parti, e vanno e 
vengono coi loro vapori, avendovi presa stabile 
sede. 


——_r— t_—_—_c_———_——________—_—__——_ 
NOTIZIE. DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO 
Dal 12 novembre a tutto il 13 
Casi Decessi 
Uomini 4 5 
Donne < 
Ragazzi « 


6 mast 4 
Bollettini precedenti 2452 


Tolale 2456 

Dei 4 casi, avveunero in città 1, nei sobborghi 3. 

Deis decessi, avvennero incittà 2, nei sobborghi 3. 

Quattro appartengono ai casi precedenti. 

Sentiamo che il municipio di Torino, in consi- 
derazione del nuovo aumento del prezzo del pane, 
ha incominciato a. far. cuocere ne' forni presso i 
molini a Porta Palazzo ed a vendere pane per pro- 
prio. conto. 

L'affluenza de’. compratori era ieri considere- 
vole. 

Il municipio pensa a far costrurre altri forni, 
per poter estendere; la vendita, che verrà distribuita 
per tutta Torino. 


« 

« 
s 
1382 
1387 


Oggi la banca ha aumentato _ l'interesse dello 
sconlo, portandolo dal 5 al 6 0,0. 

Genova , 13 novembre. Avant ieri verso le ore 
4 pomeridiane sei individui che lavoravano ad una 
cava in monte Galletto , di proprietà del sig. Per- 
lica ; ‘rimasero vittima di una frana che improvyi- 
samente staccossi e rovinò su di essi. Due si rin- 
vennero poco lungi travoltivi dal rotolamento delle 
pietre; gli altri quattro restarono talmente coperti 
dalle rovine che ci vorranno alcuni giorni per 
iscoprirli. (Gazz. di Genova) 

STATO ROMANO 

Roma, 2 novembre. Il celebre sig. U. I. Le 
Verrier serive al'‘sig. E. F. Scarpellini, direttore 
della Corrispondenza Scientifica di Roma, che 
due nuovi piàneti sono stali rinvenuti’ all'osserva- 
torio imperiale di Parigi. 

Il primo, 32° degli asteroidi, trovato dal signor 
Goldschmidt nella notte del 27 al 28 ottobre testè 
decorso, è di decima od undecima grandezza. 

Il secondo, 33° degli asteroidi, trovato dal sig. 
Chacornac nella notte del 28 al 29 ottobre testò 
decorso, ed è di nona grandezza. 

Da ultimo il sig. Le Verrier dà notizia che il 
pianeta. del sig. Goldschmidt. è: stato nominato 
Pomona e quello del sig. Chacornac Polimnia. 

È giunto in Roma monsig, Gaspare Labis, ve- 
scovo di Tournay nel Belgio. Gior. di Roma) 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 10 novembre. Oggi è partito di qui al 
signor de Pfordien, ed ebbe la soddisfazione di 
veder dedicato dalla Corrispondenza austriaca 
alla sua missione un breve articolo , Che non si- 
gnifica nulla, e non è altro che un complimento 
pagato alla sua vanità. Non potete immaginare 
come si ringalluzziscono questi ministri parvenus 


delle piccole corli germaniche quando qualche | 


alto funzionario di una grande potenza concede 
loro-la grazia»di un sorriso. Ora la. missione dej 











signor de Pfordten è finita e:sepolla, e non se no. 
farà più menzione se non per memoria alla dieta 
di Francoforte. Il signor de Pfordien farà ora un 
giro diplomatico alle piecole corti germaniche , 
per raccogliere i complimenti sui luminosi risul- 
tati del:suo vinggio a. Berlino e Vienna, e per farsi 
dare dagli altri l'incenso che ha dovuto spargere 
ai piedi del sig. Manteuffel e del sig. Buol. 

I giornali contengono una lunga enumerazione 
di progetti di strade ferrate, la di cui costruzione 
è slata. approvata in massima dall’ imperatore. 


| Siccome questa determinazione rimarrà probabil- 


ente per lungo tempo allo stato di massima e di 
progelto, così eredo superfluo l’entrare nei dettagli: 
Nel progetto originale era. stato determinato che i 
progelli dovessero eseguirsi entro 20 anni con un 
dispendio di 400 milioni, cioè 20milioni all'anno a 
carico del tesoro pubblico. Ciò fu cambiato nel 
senso che si ammelleranno i. progelli delle com- 
pagnie private. # 

Coerentemente all'ultima nota del gabinetto di 
Pietroborgo si scrive da Varsavia che è stato dato 
l'ordine alle truppe russe stazionate»in Polonia 
lungo i confini dell'impero austriaco di ritirarsi 
dietro il fiume Polica. Si assiura che il principe 


Paskievicz ebbe dall’ imperatore-dì Russia l’inca- 


rico di formare due eserciti di riserva, i quali do- © 


Vranno essere pronti a battersi per Ja futura pri- 
mavera, e ciò è segno che lo czar non ha alcuna 
intenzione di recédere dal suo proposito di resi- 
stere.a qualunque. costo; * 

Le istruzioni che l'Austria si propone di dare al 
suo inviato a Francoforte, e che furono comuni- 
cate al gabinetto di Berlino tendono: 1° ad esten- 
dere il trattato del 20 aprile al caso di un attacco 
dei. russi contro i principati danubiani ; 2° all’a- 
dozione della libertà della navigazione sul Dani- 
bio, e all'abolizione del protettoralo russo nei 
principati (due dei quaitro noti punti di garanzia); 
3° a.metlere l'esercito federale sul piede prossimo 
al piede di guerra. Nun credo però. che la Prussia . 
voglia aderire a qualsiasi determinazione che la 
costringa ad-assumere l’ offensiva versojla Russia. | 

In quanto al contratto delle strade ferrate posso, 
dirvi da fonte sicura che esso è firmato , ma che. 
manca tuttavia la ratifica delle case bancarie fran- 
cesì ed inglesi che vi sono interessate. La com- 
pagnia pagherà allo stato la summa di 200 milioni 
di ‘fiorini in rate mensili Essa acquisterà pure la 
strada ferrata da Vienna a Raah accordanido agli 
azionisti di questa strada la facoltà di concambiare 
le loro azioni con altrettante della muova compagnia 
ritenute le une e le altre al valor: nonzinale. È un 
affare d'oro per la compagnia, ma disastroso per 
l'avvenire del governo che si priva di una ren= 
dita annua rilevante. Vi sono alcune: clausole-se- 
grete. A ea, vi 

Si narra di una lettera dell’imperatore Nicolò 
diretta al principe Menzikoff che quest Ultiio.ri» 
cevette la vigilia del 17 e che si considera come 
un caltivo pronostico per i russi. Essa è\del: sè- 
Quente tenore : so 

« Il nemico. deve essere disfatto ‘a qualunque 
< costo, e spero che il prossimo vostro corriere 
« mi recherà la notizia che ciò ha avuto luogo. » 

Ognuno si ricorda di simili ordini dati per la 
presa di Calafat e di Silistria. e del risultato che 
ebbero. 

S: è avverata la mia previsione che oggi |’ agio 
dell'argento sarebbe salito al 28 per cento. Ciò è 
da attribuirsi ad tin dispaccio telegrafico. venuto 
da Czernowitz assai favorevole agli alleati. A que- 
ste notizie altri però contrappongono una’ lettera 
da Odessa del 31 la quale asserisce che i russi.si 
sono fortificati nei ridotti presi al nemico in vici 
nanza-di Balaklava e che ne erano ancora.in pos-. 
sesso il 27. La sortita-della guarnigione di Seba- 
stopoli del 26 sarebbe stata fatta nell'intenzione 
di operare una diversione onde dar luogo ai russi 
di fortificarsi in quei ridotli. 


=== een 
Dispaccio elettrico... .. 


Parigi, 14 novembre. 

Il conte Morny, deputato, è stato nominato pre- 
sidente del corpo legislativo. 

Dispaccio russo del 6. - Due sortite simultanee 
della guarnigione di Sebastopoli del 5 contro i la- 
vori d'assedio avrebbero avuto per risultato l'oe- 
cupazione delle batterie, e 15 cannoni sono stati 
inchiodati. 

Da ambe le parti le perdite furono considera- 
voli; Menzikoff aggiunge che la divisione fran= 
cese inseguendo-i russi, avrebbe subito dopo 
tentato l'assalto, ma è stata respinta con perdita. 


i Romparno Gerente; 
nt —=trcmentierinnte certo cocorconeti col 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 14 novembre 1854 
Fondi pubblici 

18195 0/0 18.bre— Contr. della-m.in c.88 

1831.» 1llug.— Contr. della matt in c. 89775 

1849 5010 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in liq. 89 88 50 p. 31 x.bre, 
88 25 50 p. 30 9.bre 

Contr. della matt.in c. 88 88 88 
1851 » 1giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 87 50 i» 
Fondi privati PeR 
Cassa di comm. ed ‘ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 562 p. 30.9;bre 
, Contr. della m. in lig. 563 p. 309.bre 
Az. Banca naz.1 lufl.-Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in liq. 1192 50 1175 p. 31 x.bre 

Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 461 p. 30 9'bre 





VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA { per Cacciari 


\ 


per PorroTorRES 


- ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 


. ogni mercoledì . » 


Linea pi Tunisi (via Cagliari) 


Partenze fisse al 1° e 3° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane.» 


Dirigersì in Genova all’Amministrazione R. RusattINO e C., via Cantari a Banchi. 
Torino ai signori A. BonAFOUS e C., via d'Angennes. 


in 





GRANDE LOTTERI 


» 
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TOSCANA 


SETTE ESTRAZIONI 
VINCITE L. 4,190,000 rn. TERRENI 


(0) 


Ill 415 Novembre 


» 35,552,000 IN coNnTANTI 


verranno Estratti 


N. 58 Premii rappresentanti un complessivo valore di 
L. 260,000 IN TERRENI 


O A SCELTA DEL VINCITORE 


_L. 208,000 


IN CONTANTI 


PREZZO DEL BIGLIETTO VALIDO PER TUTTE LE ESTRAZIONI 


i (i 
Franchi 5 
Per l'acquisto dei Biglietti dirigersi in Livorno al sig. Abrianò BarceLLINI Direttore Ge- 


rente della Lotteria, Piazza d’Arme N. 6, ed ai Banchieri signori M. A. Bastoci E FicLio. 
E presso tutti i Depositi stabiliti dalla Direzione. Per sehiarimenti dirigersi (fnanco) 


all’Ufficio generale d’Annunzi in Torino. 





| MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 
Cuarravx DE Daus des plus nouveaux 
modèles de Paris; Bowwers pe Sorrés ; 
Corrrures pour bals; BropERIES pour 

cols et chemisettes. 


e pit PRLGAMAI I ST a ARR Atari 



































Le:sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietroil nuovo netodo purgativo 
lelsignor BEHAUT, in maniera da poter 
‘ssere prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti ‘e colle bi- 
hite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 

e l'ora che meglio gli convengono per le 
sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre medicine, Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole haut sono ec- 
fcellenti per combattere la costipazione e tutti 1 mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto né dieta si può, 
verorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
gusto. Ma questo gradito puegativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 
fole, ecc.; perchè la buuna nutrizione che si preude nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di so pportarle 
senza incomodo per tutto il tempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 

1. 2, cent. 50, e fr, 6, a Parigi presso il sig. DERAUT, far- 





Macista, e presso i signori farmacisti e droghieri: Torino , 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizzu, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio; Brescia, Bianchi ; Wenezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Zologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Bellvigi; Roma, Maggi. 


BIONDELLE 


CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drinza e corregge qualunque de- 
formità del corpo. con mezzi mecca> 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. . 








3 gita n Le zioni private 
DI LINGUA È LETTERATURA 


INGLESE E TEDESCA 
Dirigersi alla libreria Degiorgis, in via Nuova. 


TELERIE E. BONETTERIA 


a prezzo fisso 


RAFFAELE MARENGO fa noto di aver 
unito i magazzini che aveva in Doragrossa, 
N° 13, 1° piano, a quello sotto i Portici della 
Fiera, N° 21, ove trovasi sempre completo 
l'assortimento di BrAaNcHERIA, TESSUTI A MAGLIA 
d’ogni genere, Coperte, Camicie, Busti, ecc., ed 
è perciò in gradò di compiere all'istante 
qualunque commissione gli sarà affidata. Un 
elogio particolare poi meritano le TeLERIE che 
per essò si fabbricano a Chiavari, e di questo 
possono farne testimonianza varie Ammini- 
strazioni ed Opere pie della capitale. 

Adogni oggetto è affisso il prezzo a nu- 
meri e non si fa ribasso. 








POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Presso L’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
.Trovasi un assortimento svariato e completo di tutti gli oggetti necessari a quest'arte 
dilettevole, come: — Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, 
etrusca ecc. — Cornets à Champagne — Buites à bijoua — Compotiers — Vide poches 


— Porte-allumettes ecc. — Carte dipinte 


per decorare i suddetti vasi, rapvresentanti 


fiori, passonaggi e mille disegni diversi. — Colori appositamente preparati per le tinte 


del fondo. — 
nel lavoro. 


ernice inalterabile ecc. ecc. 


— Istruzione indicante il metodo da seguirsi 


Spedizione nella provinera contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario 
di L. 12, — L 


A norma.del prezzo verrà rigorosamente 


er fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
+15. — L. 20. — L. 25. — L. 


30, ed oltre. 
faita la spedizione. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN.9. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio dell. Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 


Un fogli@*della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo 


Spedizione in Provmcia, francadi porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. |, 


L. 120. 


9antimemdiane, | 


Presso l’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


| Libria gran ribasso. 


| FENÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 

gantemente illustrato con disegni intercalati nel 

lesto, Torino 1842 L. 10. 

FERRARA Federazione repubblicana, 1 vol.in- 
o L.1 

— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. 


x 0. 
DAS 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32  L. 1.25. 

— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L.2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 L.L 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 L.4. 


FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. bu 2. 
— Tesoro dell'anima, Firenze, L. 1.50. 


FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane L. 3. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L..1 20. 
FRANK. Sistema compiuto di polizia medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 SEA 


—. Medicina pratica universale, Milano 1848. 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
FRANCOEUR. Aritmetica , 1 vol. in.12°. L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L. 3: 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legali alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di -filosufia, Livorno 1850, 
3 vol. in-12 Il x 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso oe ho, 2 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L. 225. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 
Il Gesuita moderno. 5. vol. in:8°. L..9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12 L. 4. 

— Operelie politiche , 2 vol. in-12°. L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v. 


in-8 MICI 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol. 
in-8° L. 6. 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino 1850 
È % L''5. 

GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, tp 27 
«1.50. 


Storia Greca L. 1 50. 
GOZLAN, I faui di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L.175. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla apligcnd 


GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L..5; 
GUERRAZZI. Appendice.all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8- Il. 1-50. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 
lumi in-8® : L. 
GUIZOT. Washinglon, Bruxelles, 2 vol. in-16°L.4. 
— Chute de la République et éiablissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 cicca 
.1,50, 
GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. ! PRVS 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 
per 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e pero 
2 vol. in-8 a due colonne, 6. 
Istruzioni per è novelli Confessori, 2 vol. nia 


LACORDAIRE. Gonferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 


3 vo- 
10° 


cent. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia ,-l.vol, in-12° L.3 


LEVIZAC. Grammatica filosofico-letteraria della 
lingua francese, traduzione d: Giovanni Batlista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 ll. 3.50. 

Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 Il. 1 50. 

LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 Wi 195: 

LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in-8 L. 50 per 15, 

MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol. 
in-8 i Il. 450 p. 2:50. 

MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 .5 per 2. 

MA\FEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L.. 5. 

— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 

MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. in-8°, Pa- 

I 


lermo 1849 u, 6. 
MANNO, Appendice alla. storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 1.50. 


Il. 
1 vol, in-12 


L. 180. 

MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
in-8 L. 2:50. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell'uffizio; della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il. per 3. 

— Nuovo. testamento, ] v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giocose , 1 volume in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
ll. 1:50. 


MANZONI. Colonna infame, Napoli, 


dal testo latino, 1 vol. in-12 È 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in-811. 175. 
MÉRAT et LE LENS. Dizionario di materia medica, 

42 fascicoli in-8° .a L. 1 75 cadauno; L..30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 

splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 

Monnier N. 25. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L.20. 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 

1.9 


cn Le Appunti storici, nn vol. Torino 
2) x . 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 

lere, 2 vol. in-12 I. 2 50. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 


2 vol, in-8 L. 10. 
NEVBAGDET- Compendium theologiae Dna 
4 50 





vol. ° Î È 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L..} 40. 
OMERO. O.l'ssea, Firenze, 2 volumi in-16 L 2.50. 
Oratori sacri classici greci-volgarizzati Palermo 

1830, 5 vol. in-8 1.8 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 


Napoli 1848, un vol. in-4 


Panegirici sopra i misteri di Nostro Signore, 
Il. 6. 


PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
185) , È Bi 
PATUZZI. Theologiae moralis CoRppeadiuze vi 
in- ” È I 6. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foseolo 1 vol. Genova L: 2. 


| PELLICO SILVIO. Opere complete, unvolnme in-g 


1.475, 
PERRIN. The elements of conversationin. freuch, 
italien and english, 1 vol. IW.170. 
Elementi.di conversazione in italiano e in 
francese, l vol. ì vi 1.170. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 > L52150, 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, | L. 2. 
Lettere varie i cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, — L. 3. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, l vol. aa 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mio 
gliore ordinamento di esse; 1 vol. GrSTcO i) 


PICHLER CAROLINA. La riconquista di RIda 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 i ind 


ORESTE Les Bords de la. Semoy en Ardenne: 
vol. 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio 
cusa l vol. gl:<1° 
PROUDHON. Tratiato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due sguta 
+1% 
Trattato del Dominio di. Proprietà, 2 afangi 
vol. in-8 sl 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 28, 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame 1.2 50. 
RANIERI. Della Storia d’Halia, 1 vol. in-8 ll. 3 50. 
RANUCCI. Eceletismo filosofico-morale, 1 volume 
in 8° L. 1.50. 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradotti, 
2 volumi in-16° L.3. 
ROBELLO. Grammaire italienne: élémentaire, a- 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1 vol: sone 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L’imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, -1 volume in-4 splendidamente barre 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di 
eristiane, Napoli 1850, un vol; in-8 | 
ROMAGNOSI. Scienza della Costiluzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 i adi 
Collezione degli scritti sulla dottrina della * 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 n.6. 
Collezione degli articoli. di economia po-' 
litica e statistica civile, Prato 1839, Anne 


ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso deì soli allievi, Firenze 1850, hi vol. 


(140. 

ROSMINI SERBATI. Teodicea, l vol. in-4 ‘Il. 4. 
Prose ecelesiasuche, 3. vol. in-4 +. H.:10, 
Filosofia della, morale, 4 vol. in-4. Il. 14,, 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32 AL. 150, 
ROUSSEAU. Contratto sociale, v. unico in-16L. 1. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1.22.: 
SALFI. Ristretto della storia della lelturatura ita- 
liana, un voume : Il 1.50) 
SALLUSTIO. Della (Catilinaria, vol. unico in-16. 
Torino 1843 ! VAS DI 
tradotto da Alfieri, 2 v, in-82 Il. 1 50. 
SAND. Le sette corde della lira, dramina, 1 vol. 
'in-12-L..1 20. 

SARPI. Opere politiche, 3 Volumi vin-8. 1: 3. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia. compendio 
di elica cristiana; 12 volumi in-8, Palermo, 1845: 


L. 1 
SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano L. 120. 
SCHLOETZER. Storia universale iper la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 “Hob 
Scritti scelti sull'educazione 
Venezia 1846, 1. vol. in-32 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità la-, 
pidea degli animali 2. 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L..9, 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12° — L. 2. 
SIREY. Codice di commercio annotato, 2 ra 
4 


virtù 
1.10. 


d'Italiani viventi, 
Il,1 50. 


Sferza (la) del despotisuo austro-parmense Italia 
1852 Hi. 1 


S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1815, 
5 vol. in-32 7 “I. 1.50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, bath 


SOFOCIR: Tragedie, 2 volumi in foglio Il 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 Il. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844, 
un vol. in-8 grande L. 0. 
SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol. 
in-18 1.150. 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 





+8. 

SUE. Miss Mary, 0 l'istitutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L.2 50. 
— Martino il trovatello. 3 vol. W..6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1 50 per c. 60. 
TAPPARELLI.Saggio di diritto naturale, vol unico 
in:4, Livorno 1851 y L. 6. 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12; Napoli 
845 L. 1.20. 


l » ; 
TASSO. Prose, opere complete, vol.2in-4°, Venezia 


, L. 14. 

TESTI. Mitologia de’ Greci e Latini, Pisa 1850, 
2 volumi in-12 Ml. 160. 
THACKERAY. The history of Pendennis ete. Pa- 
rig:, 2 vol. in-8 legati Il 6. 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, _L. 1. 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra, vol. 3in-8° 
Milano 1837 L.9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 250. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. «dli:2 25. 
TROPLONG. Dei privilegi e delleipoteche vol. 2 
_ in-8, Palermo 1850 Aha 
VENINI. Quaresimale panegirici, e discorsi sacri, 
1 vol. in-8 L. 6. 
VENTURA. Discorso funebre, 1 v. in-32 | L: 1 20. 
VERRI. Le Notti romane, 2 vol. in-18 L.1. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo . cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 L.2 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L.2 50. 
ZSCHOKKE. La val d'oro 1 vol. RRPOLA RO ETÀ 


Tip. C. Carsone. 
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Torino .. . . . 4nnoL. i0 Semestre L.22 Trimestre L. 12 
Provincie . . . s id. » 44 id. » dI id. » 18 
Stizzera e Toscana... id, » 54 id. » 30 id. » 16 
EFrapela:. i 4-0.) id. » 58 id. » 82, id. » I7 
Belgio ed altri Statl i ia. » 62 id. » 34 id » 18 





TORINO 14 NOVEMBRE » 





OBBIEZIONI 


Le nostre idee sulla conciliazione dei par- 
titi hanno suscitato, com'era da prevedersi, 
diverse obbiezioni. Alcune di queste sono 
troppo frivole, perchè possano richiamare 
per un solo istante la nostra attenzione , al- 
tre però non sarebbe conveniente di trasan- 
dare, sia per nonvenir meno alla franchezza, 
colla quale abbiamo abbordata la que- 
stione, sia per non lasciar sussistere negli 
animi dei nostri lettori alcun dubbio sul va- 


‘ lore pratico delle nostre osservazioni, sulla 


conciliazione e sulla posizione che occupa 
il partito costituzionale dell'Alta Italia nella 
formazione di un grande partito nazionale. 

Tre sono le obbiezioni principali che fer- 
mano la nostra attenzione. La prima tende 
a dimostrare che le nostre idee sono troppo 
esclusive, la seconda che non facciamo al- 
cun.caso di dicianove o venti milioni d'ita- 
liani che abitano fuori degli stati sardi; la 
terza finalmente non è espressa dai nostri 
oppositori in termini chiari ed espliciti; ma 
risulta ad evidenza dal contesto delle loro 
critiche, e consiste in ciò che non teniamo 
conto delle forze dell’ insurrezione. 

Seisi trattasse di una semplice polemica, 
avremmo potuto serbare il silenzio, impe- 
rocchè poco c’ importa di aver ragione a 
fronte di coloro che o non sanno quello che 
si vogliono, o se lo sanno, non osano dirlo 
francamente. Ma siccome seguendo le no- 
stre intime convinzioni; abbiamo motivo di 
credere che ci siamo fatti, come fummo sem- 
pre; gl'interpreti del vero e sincero partito 
costituzionale, così speriamo che tutti quelli 
che tengono fermo a questa convinzione, 
seguiranno volontieri la nostra esposizione, 
e'troveranno in essa di che rinfrancare e 
consolidare le. loro idee. Imperocchè tale è 
l’ ufficio della stampa libera ed indipendente; 
essa non fa e non. disfa a ‘piacere e ad arbi- 
trio le opinioni ele convinzioni, ma le rac- 
coglie, le riunisce , le rappresenta, le rias- 
sum i n una giusta ediesatta espressione, le 
cofiserva ‘sulla’ via ‘diritta, tenendo aperti 
«gli occhi sulla meta, ed additando-i i pericoli 
e scogli da ‘evitarsi. Non coll'imporre in 
modo imperioso ed assoluto agli uomini idee 
ed opinioni individuali, ma bensi studiando, 
* perserutando ; interpretando..e dirigendo il 
sentimento generale, diventa la stampa una 
grande potenza; precisamente come gli uo- 
minisono grandi quando riassumonoin sè, e 
mandano ad effetto il pensiero delle masse, 
mentre i più straordinari ingegni fanno nau- 
fragio, quando si prefiggono di? navigare 
contro la corrente del secolo. 

Se l’obbiezione, che noi siamo esclusivi , 
ha qualche apparenza di ventà, è d’ uopo 
cercarne la ragione nella natura dei partiti. 
Non si può essere nel medesimo tempo re- 
pubblicano e costituzionale , dare tutto, il 
credito all'azione disordinata dell’ insurre- 
zione, e riconoscere di pari passo l'efficacia 
dell’ ordinata azione governativa, come 
non si può. essere ministeriale e dell’ op- 
posizione nel. medesimo. tempo. Si. com- 
prende come un individuo possa alla fine 
convincersi, che gli uomini di un altro par- 
tito siano sopra una via più giusta per rag- 
Giungeré una meta comune , e’ per conse- 
guenza avvicinarsi a questi uomini; in tal 
caso vi sarà un cambiamento nella posi- 
zione degli individui: ma i partiti riman- 
gono al medesimo posto. Se Mazzini si con- 
vertisse alle idee costituzionali , il partito 
costituzionale conterebbe un individuo di 
più, ma il partito che ora si appella mazzi- 
‘piano, se pure è vin partito, se pure è qualche 
cosa, rimarrà ancora in piedi , cioè vi sa- 
ranno sempre degli vomini che sì riuni- 
scono e si combinano in un pensiero, in 
quello di una permanente, faziosa, ostinata 
avversione verso qualunque governo ordi- 
nato e regolare. 

Perciò ogni volta che un partito mani- 
festa schiettamente e francamente la sua 
opinione, le sue tendenze, i suoi mezzi, 
egli si trova per necessità in opposizione 
cogli altri partiti che hanno altre opinioni, 
altri mezzi e altre tendenze. Per rendere ac- 
cettabile qualche idea, di conciliazione, non 
havvi allora altro espediente che quello di 
avvolgere il programma in termini generali 





ed equivoci. Ciò è quello che'‘noi non vo- 


gliamo, nè per. noi nè per i nostri av- 
versari. 

E qui non si tratta di'forme di governo, 

i principi fondamentali, di opinioni. e 
ian politiche, dicono i nostri oppositori,; 
sì tratta invece di un gran fatto nazionale, 
dell’indipendenza, che tuttii partiti liberali 
vogliono egualmente, che sta in cimasa tutti 
i loro sforzi e i loro desideri. Per ‘conse- 
guenza, soggiungono essi, tutti indistinta- 
mente dovrebbero essere disposti a mettere 


in comune le forze per raggiungere queste 


unico e supremo fine. 

Se fosse sufficiente.il volere unanimemente 
una cosa per conseguirla,i nostri oppositori 
avrebbero ragione ; uniamoci tutti allora in 
una sola volontà, e l'indipendenza. italiana 
non sarebbe più una quistione. 

Ma le questioni politiche non sono idilli, 
come Sebastopoli non si prende con frasi e 
bolle di sapone ; non è sufficiente il dire : 
Vogliamo scacciare l’Austria dall'Italia | 
perchè l’Austria se ne vada. Questa potenza 
è sorda alle belle frasi, e .lo scacciarla è im- 
presa ardua e sanguinosa, che richiede 
grandi forze, e sagacità pari alle forze. 

d’uopo quindi ponderare i mezzi e l'op- 
portùnità, ed ecco che già i partiti si scin- 
dono: l’ùno sprezza la guerra regia, l’altro 
avversa l'insurrezione; l'uno accusa l’azione 
governativa che smorza l'ardore popolare, 
l'altro condanna ‘l'ardore popolare perchè 
disordinato e dissolvente; un terzo sparge 
la diffidenza, un altro ancora grida fuori di 
tempo e manca al momento decisivo. Ma 
questi sarebbero ancora mali tollerabili e di 
lieve danno se si potesse imaginare che i 
diversi partiti sì sostengano mutuamente 
nella lotta, e combattano a fianco l' uno del- 
l'altro, come in battaglia campale bersa- 
glieria, fanteria, cavalleria ed artiglieria si 
combinano e si aiutano a vicenda. 

Ma la bisogna camminerebbe diversa» 
mente. I mazziniani non sarebbero più maz- 
ziniani se durante la ‘lotta cessassero di 
minare gli ordini’ governativi e la disciplina 
dell'esercito regio; i repubblicani non sa- 
rebbero più repubblicani accorrendo nell'e- 
sercito regio e rinunciando di trar profitto 
dei successi per la realizzazione delle loro 
predilette forme politiche, e i costituzionali 
non sarebbero più costituzionali se lascias- 
sero il campo libero alle tendenze degli uni 
e degli altri, mentre sono impegnati nella 
guerra col nemico esterno. 

Non altrimenti i clericali e gli assolutisti 
cesserebbero di essere tali; tostochè faces- 
sero voti. sinceri per il trionfo dell’ indipen- 


‘denza italiana e per la cacciata dell’ au- 


striaco. 

Altro quindi non rimane che o cancellare 
i partiti tutti e cadere nell’assolutismo, nella 
dittatura, o lasciare che i partiti siano e- 
selusivi. Sarà perciò impossibile la forma- 
zione del grande partivo nazionale? Nol cre- 
diamo ; si ponderino forze e mezzi di cia- 
schedun partito , come abbiam già fatto, e 
sia capo e centro del partito nazionale , 
quello che li ha maggiori è più efficaci, 
quello che sostanzialmente è l’unico che può 
mostrare qualche cosa alla faccia del sole. 

Noi siamo adunque esclusivi in quanto 
lo sono ì partiti per la loro stessa natura. 
Non possiamo cambiare l’ indole dei partiti, 
nè fare che i partiti non siano partiti. Rim- 
proverare al partito costituzionale 1’ esclu- 
sività è assurdo; ma nei termini in cui ab- 
biamo posta la questione quel rimprovero è 
una confessione della debolezza, anzi della 
nullità degli altri partiti, imperocchè siamo 
così poco esclusivi, che ci dichiarammo di- 
sposti a seguire la bandiera di quel qua 
lunque altro partito che avesse maggior 
forza, mezzi più potenti, 

iavode di rimproverarci l'esclusività , ci 
sì dimostri che qualche altro partito lì abbia 
maggiori o almeno uguali. Sappiamo che 
nè mazziniani nè repubblicani verranno ‘a 
noi, ma poco invero ce ne cale dacchè i 
loro amici ne hanno confessato la debolezza, 
e che il grido di conciliazione, che essi man- 
dano non è altro che il grido del mendico 
petulante che domanda un posto alla tavola 
del ricco. 

L’ obbieziona che non ci siam curati di 
venti milioni di italiani nel nostro pro- 
gramma non ha maggior valore. Quelli che 
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la pongono in campo, sono così abituati a Î senza cervello e senza direzione, non ha mai 


supporre che le 16ro idee individuali deb- 
bono essere a qualunque costo’ quelle di 
tutta Italia, che non sanno comprendere la 
nostra riserva intorno a questo punto, e 
suppongono che noi vogliamo imporre. lo 
statuto sardo e dinastie di.nostro. gusto a 
tutto.il ‘resto dell’ Italia. 

Possiamo far voti che' il resto dell’Italia 
si eostituisca in modo che giòvi alla ‘causa 
dell' indipendenza italiana, ma non abbiamo 
missione di parlare a nome di tutti gli ‘altri 
italfadi come non crediamo che l’ abbiano 
l nostrì avversarii , e.lasciamo il giudizio in 
proposito agli abitanti di quei paesi mede- 
simi, i quali meglio di noi saranno in grado 
di pronunziarlo. 

Noi non consiglieremo giammai ‘alla mo- 
narchia costituzionale subalpina di andare 
difilata, a dispetto di tutta l'Europa, a Roma 
a proclamare una nuova forma di governo, 
nè a Napoli a scacciare la dinastia. borbo- 
nica; ma saluteremo con gioia il momento 
in cui quei paesi potranno vantarsi di avere 
ordini governativi più consentanei allo spi- 
rito del secolo in cui viviamo, e sopratutto 
più propizii alla causa italiana. Ma dobbia- 
mo osservare che come sono attualmente 
quei, governi e quei paesi non possono essere 
di alcun giovamento alla nostra causa, e 
che un cambiamento qualunque in causa 
delle perturbazioni inevitabili che trarrebbe 
seco, li renderebbe inetti per il corso di 
qualche suno sino a tanto che non fossero 
consolidati i nuovi ordini a giovare diretta- 
mente alla causa dell’ indipendenza. Sap- 
piamo che molti sì illudono a questo propo- 
sito e credono che, cominciata oggi l’insur- 
rezione a Firenze, Roma, Napoli, Palermo, 
dumani saranno disponibili migliaia di com- 
battenti per la causa italiana. Anche noi lo 
credemmo un giorno; ma oggi né siamo di- 
singannati e l' esperienza del 1848 e del 
1849 ci ha dimostrato che un paese in rivo- 
luzione è il meno atto a condurre innanzi 
una-guerra offensiva. all’estero, Non si al- 
leghi la Francia del 1791 per esempio; noi 
non abbiamo da combattere un duca di 
Brunswic e un esercito prussiano male or- 
ganizzato e peggio condotto. Guardiamo 
piuttosto alla Francia del direttorio che senza 
un Bonaparte e il prodigio di Marengo, a- 
vrebbe veduto quindici anni più presto i di- 


| sastri di Waterloo. Guardiamo alla repub- 


blica francese del 1848 che, lacerata da in- 
testine discordie, non ebbe nè il coraggio ; 
nè la forza di arrischiare una. guerra euro- 
pea per sostenere l’Italia e se stessa. Perciò 
non possiamo far calcolo di venti milioni di 
italiani, considerati come governo e paese, 
ma pure facciamo calcolo sui medesimi co- 
me individui e come, opinione pubblica, e 
non crediamo d’ ingannarci. se supponiamo 
che essi in grande maggioranza arrechino]a 
forza, loro inerente in quel modo, al trionfo 
della monarchia costituzionale colla dinastia 


| di Savoia nel senso e coll’ estensione che 


abbiamo additata. 

Di quelli che gemono sotto l'immediata 
dominazione austriaca è superfluo il far men- 
zione. Essi saluteranno con gioia i liberatori, 
a qualunque partito appartengano, e uni- 
ranno i loro sforzi come fecero nel 1848, e 
meglio d’allora con quelli che si presente- 
ranno con forze visibili e reali, anzichè con 
teorie e utopie. 

Non è poi vero che noi sprezziamo inte- 
ramente le forze dell’ insurrezione. Crediamo 
che a tempo e luogo opportuno l'insurre- 
zione può spiegare una forza ed efficacia 
pregevole per i fini che ci prefiggiamo. Cre- 
diamo che l'insurrezione durante la guerra 
guerreggiata può imbarazzare e ritardare i 
movimenti del nemico, e sopratutto recargli 
gravi danni dopo una sconfitta, ma non ere- 
diamo che l'insurrezione sia capace di im- 
pedire del tutto le operazioni militari del ne- 
mico e molto meno arrecare un fatto deci- 
sivo per la guerra, e non possiamo trala- 
sciare di osservare che non di rado |’ insur- 
rezione è un imbarazzo e un peso per la 
causa stessa che deve sostenere, e manca 
sovente nel preciso momento in cui sarebbe 
vantaggioso il suo concorso ; l'insurrezione 
è un’arma buona ma pericolosa, sempre se- 
condaria, e sulla quale non si deve contare 
con sicurezza. Sopratutto però non crediamo 
alla forza dell’insurrezione mazziniana; che 


saputo giungere che troppo presto 0 troppo 
tardi, in proporzioni così esigue, con forme 
così odiose e barbariche, che ogni uomo a5- 


sennato e civile deve senpingerde ogni con- 


nivenza. 

Non è qui il luogo di esporre le, nostre 
idee sulla efficacia, ammissibilità. ed oppor- 
tunità dell’ insurrezione nella lotta nazio- 
nale. Ci basti l’aver additati i suoi principali 
caratteri e le condizioni che rendono ‘accet- 
tabile il concorso delle sue forze. Il partito 
costituzionale non: le respinge in'modo as- 
soluto, ma all'uopo è in grado di farne senza. 


Il concorso dei popoli, che richiede il ‘partito 


costituzionale, non consiste unicamente. nel 
trovare degli uomini che, pratici;del terreno 
e dotati di coraggio, prendano le atmi alla 
rinfusa e corrano sul nemica alla cieca ‘e 
all'impazzata. Il partito costituzionale a'e- 
cetta bensìil concorso di tale azione quando 
può essere utile allo scopo comune e quando 
l’insurrezione non sia un movimento che 
sotto il pretesto di combattere l'austriaco, 
sia diretto covtro il. partito. costituzionale 
medesimo; ma esso preferisce che i popoli 
concorrano ai suvi sforzi mediante l'opera 
ed assistenza morale, arrecando all'impresa 
la forza dell’ opinione, versando per essa le 
ricchezze della nazione e ingrossando le file 
dell'esercito nazionale con buoni e valorosi 
soldati, sottomessi alla disciplina?militare, 
pronti.ad apprendere la manovra delle bat- 
taglie, disposti e capaci di sopportare i di- 
sagi di faticose campagne. Tale. concorso’ i: 
costituzionali pon potranno attendersi nè 
dalle ubbie mazziniane, nè dall'opinione re- 
pubblicana e a questo riguardo mazziniani 


e repubblicani sono più esclusivi dei costi: 


tuzionali. 


IGIENE PUBBLICA 
Nel foglio dell'11 corr. abbiamo pubbli- 


cata una breve nota intorno agli stabili+ 


menti pericolosi, incomodi ed insalubri, 
secondo la classificazion» «introdotta qui 
dalla Francia. 


Ma quali sono gli stabilimenti insalubri? 


Pochi lo sanno. Il consiglio superiore di” 


sanità dava alla luce nel 1851 una classi- 
ficazione precisa di tutti gli opifici, ripartiti 
come abbiamo detto; ma anco quella , pub- 
blicazione è poco conosciuta. 
dunque convenevole di farne un cenno. 
Gli stabilimenti di prima classe vanno al- 
lontanati dalle abitazioni, in sito assegnato 
dall'autorità municipale, alla distanza al- 
meno di tre chilometri. 


Quelli di seconda classe, ossia pericolosi, | 


sono posti sotto la continui sorveglianza 
della polizia municipale. 

Finalmente quelli di terza classe, detti 
incomodi, non sono soggetti alla sorveglianza 
salvo per quanto possono ledere i regola- 
menti vigenti. 

Il solerte dottor Torchio ci comunica la 
lista degli stabilimenti di prima classe che 


vanno eretti lungi dalla città. Noi la inse- 


riamo, affinchè valga a far cessare richiami, 

a cui il municipio non potrà daré ascoltò, 

finchè non sia compilato un ‘codice di po- 

lizia civica, di cui è viepiù sentito il bisogno. 
Ecco l'elenco : 


Acido arsenioso (fabbrica di). 

Acido idroclorico (fabbrica di). 

Acido nitrico (fabbrica di). 

Acido pirolignico (fabbrica di), se non si abbru- 
ciano i gaz. 

Acido solforico e solforoso (fabbrica di). 

Acqua di raggia (fabbrica di). 

Ammazzstoi per l'estrazione de' prodotti animali. 

Arseniali (preparati). 

Azzurro di Berlino (fabbrica di), quando non si 
abbruciano i gaz. 

Bianeo di Spagna, o carbonato di calce in pane. 

Corde da minngia (fabbrica di). 

Calcinazione delle ossa, se non si bruciano i gaz. 

Capsule fulminanti (fabbrica di). 

Carbone animale, se non si bruciano i gaz. 

Carbone di terra (houille)- (depurazione) , e fab- 
bricazione del cocke. 

Carbone vegetale in vasi chiusi 
bruciano i gaz. 

Carni (deposito di) per l'industria. 

Catrame (fabbricazione e depurazione del). 

Ceneri clavellate (allume di feccia ) senza bru- 
ciarne i gaz. ‘ 

Cloro (fabbricazione del). 

Cloruri, o eldriti, od ipocloriti alcalini, e cloruri 
alcalini liquidi. 


, se non sì ab- 
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Coèke (def 
Colla forte, 
Concimi (fabbricazione dei). 
Cuoi verniciati. 
Ferro (fonderie con forni reali). 
Fosforici (fabbrica di zolfanelli). ì 
Fulminato di argento, di mercurio, materie ful- 
minanti. > 
Fuochi d’artifizio (fabbrica di). 
Gaz illuminante. 
Idroclorato d’ammoniaca , se non si bruciano i 
gaz. 
ldroclorato di soda. 
imbiancamento della lana e seta col gaz acido 
solforoso. 
Magona, o fabbrica di ferro fuso. 
Materie animali (deposito di). 
Id: Distillazione, se non si bruciano i gaz. 
Materie vegetali (gran deposito di). 
Materie diverse infiammabili ( fabbricazione di). 
Nero d'avorio, di fumo, di ossa, se non si bru- 
ciano i gaz. 
Olii essenziali di terebintina, di lavanda, ece. 
Olio animale pei conciatori, se non si bruciano 
i gaz. 
‘Olio di pesce (fabbricazione dell’). 
Oro; raffinamento coll’acido solforico senza con- 
densazione. 
‘ Ossido di piombo. 
Polvere da caccia (fabbrica e magazzino di). 
Prodotti chimici diversi. 
Rame (fusione e lamellazione del). 
Id. (solfato di). 
. Resine (lavoro in grande). 
Sangue (deposito ed essiccamento). 
Schisto bituminoso (carbonizzazione dello). 
‘Smalto fabbrica dello). 
Solfuri metallici (torrefazione dei). 
Tela cerata o verniciata (fabbrica della ) 
Terebintina (estrazione in grande). 
Torba (carbonizzazione in vasi aperti della). 
Tritossido di ferro, in vasi aperti, 
Urati (fabbricazione di). 
Zolfo (estrazione e raffineria dello). 






lirazione del carbone riei fornelli); 
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- La Borsa e LA Potrtica. L'Armonia si oc- 
cupa di frequente degli affari della Borsa, 
e talvolta conviene ricercare le sue opinioni 
politiche dopo il 5 00 ed il rialzo ed il ri- 
basso de’ corsi. 

Oggi, per esempio, essa spiega il ribasso 
avvenuto alla Borsa di Parigi sul 3 0|0 pie- 
montese, con una ragione singolare. 

Due lire di ribasso sul 3 00 piemontese, 
‘mentre la rendita francese ed. i consolidati 
inglesi aumentano! Ma è cosa da far per- 
dere la testa! 

Dite che erano offerti troppi titoli alla 
Borsa, o che il 3 0[0 piemontese è un valore 
molto osteggiato a Parigi. Ma le son baie! 

La vera causa, la sola causa del ribasso 
è quella addotta dall’Armonia. 

Ecco che scrive nel suo bollettino : 

“« Alcuni attribuiscono questa inesplica- 
bile anomalia alla voce corsa alla Borsa 
di Parigi, trattarsi lo scambio della Sa- 
voia coi ducati di Parma e Piacenza. — 
Nessuno vorrà accusarci di parzialità pel 
ministero; dichiariamo pertanto franca- 
mente di non prestar fede a questa diceria. 
Iministri costituzionali sono generalmente 
‘audaci: audacissimi i nostri, ma certa- 
mente non tanto da accogliere oggi una 
proposta rigettata altra volta con isdegno 
: dal cav. Osorio, ministro di Carlo Ema- 
nuele III, ammirazione del mondo e so- 
pranominato il Grande, benchè. il più as- 
soluto dei re. » 

Vedete dove va a rannicchiarsi la political 
Se l'Armonia condanna chi discute i mi- 
steri della religione, è però molto addentro 


È A A f è è È A &{‘©È£A £ 


‘ne' misteri della diplomazia, e non ha seru- 


polo di rivelarli. 

Ma come c'entra la Borsa in uno scambio 
di provincie? E chi sarebbe sì imprudente 
come l'Armonia da riferire di siffatte no- 
velle, fossero pur vere o probabili? 

Ignoriamo selanotizia pubblicata dall’Ar- 
monia, abbia fondamento in qualche vaga 
diceria od in negoziazioni. Dal canto nostro 
crediamo che sia una voce gittata là, con 
uno scopo poco onesto; in qualunque modo, 
è mirabile la pretensione dell’Armonia di 
mantenere immutabile la politica e di go- 


‘verhare il Piemonte colle idee del cavaliere 


Osorio, a malgrado delle mutazioni avve- 
nute ne' tempi e nelle istituzioni. 





PottricA avsrrraca. Finalmente l’ opinione 
pubblica in Inghilterra si commove a fronte 
dell’ attitudine dell’ Austria e il Times sfoga 
il suo risentimento nel seguente articolo : 


Unita con noi in ogni passo diplomatico che ab- 
biamo fatto, |’ Austria ha sempre evitato con molta 
cura di legarsi colla nostra alleanza o di incorrere 
in una rottura con quella potenza contro la quale 
noi ora pugniamo assai più per il sno interesse 
che per il nostro. Sul principio la scusa era che 
mentre noi eravamo lontani, essa era contigua ai 
confini della Russia, e che non era ragionevole 
di pretendere che essa si muovesse prima che fosse 
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"€rassicurata dalla nostra presenza. Finalmente noi 











© “giungemmo con tali forze e con tanti preparativi 


che la scusa non era più sostenibile, ma l’Austria 
non fece un sol passo innanzi. Il congresso di 
Bamberga era stato fatto nell'interesse della Russia 
e l'Austria non osava muoversi senza il consenso 
del congresso di Bamberga. Frattanto il successo 
dichiaravasi in favore degli alleati , ei flutti dell” 


invasione russa furono ribattuti dalle mura di Si- | 


listria. Allora I’ Austria f6©8 un passo avanti, ma 
in una. direzione che era evidente dettata da tut- 
l'altro interesse che da quello» della politica en- 
ropea ed anche tedesca, 1 principali non potevano 
più tenersi-dalla Russia, e 1’ Austria era disposta 
ad occuparli in nome della Turchia. La Russia 
respinse il di lei ultimatum, ma l’ Austria non 


osò sostenere il'suo wltimatum facendo ricorso | 


alla forza delle armi. 

Tale è in termini abbastanza esalti la «posizione 
che l’Austria occupa attualmente. 1 doveri che le 
sono imposti da questa. posizione sono manifesti; 
In buona fede essa è tenuta a tenere quelle : pro- 
vineie, in qualità di ‘alleata della Turchia, come 
un deposito sacro , che deve essere reslituito tosto 


che la Turchia sarà in condizione di richiederlo 


'inviolato come essa lo ha ricevuto. ; 
Tutte le notizie convengono che 1’ Austria non 


ha fedelmente. corrisposto al suo dovere. Dal 
primo suo ingresso nelle provincie .danubiane 
sino all’ attuale momento l’ Austria ha irattato i 
turchi e i provinciali con soverchiante insolenza , 
la quale sembra annunziare che non viene come 
amico ma come padrone, non come alleato ma 
come sovrano. Secondo i suoi usi, essa cerca di 
stabilirsi in una provincia che non ha conquistata 
come nemico, dopo aver ottenuto l' ingresso nella 
metesizia in qualità di amico, ed esercita sulle 


| rive del Danubio quello stesso ottuso ed incessante 


dispotismo che immerge nel lutto le pianure della 
Lombardia e le lagune della Venezia. IL .cuecolo 
ha ottenuto di essere ammesso nel nido, e vi do- 
mina con tutta la padronanza del legittimo pro- 
prietario. Così adempie l’Austria al dovere cui si 
è obbligata verso la Turchia, così sostiene essa la 
posizione che ha assunto verso Ja Russia. Quale è 
l’attuale sua gratitudine verso l’ Inghilterra e Ta 
Francia? 

Essendosi unita .a noi in. tutte le. nostre nego- 
ziazioni e rimostranze, l’Austria secondo il senti- 
mento generale era tenuta di unirsi a moi anche 
coi mezzi ai quali faremmo ricorso per dar forza 
alle medesime, ma se incapace o renilenle a so- 
slenere colle sue armi le conclusioni della sua di- 
plomazia, essa sarebbe stata almeno obbligata da 
ogni sentimento di onore e di giustizia ad’ agire 
colla massima buona fede e amicizia verso le po- 
tenze, colle quali era tanto progredila , e dalle 
quali si è ora separata in modo per nessun verso 
giustificabile. 

Quanto abbia corrisposto a questa ragionevole 
aspeltaliva, lo veniamo a sapere da una recente 
lettera del nostro corrispondente di Costantino- 
poli. Siamo impegnati nell'assedio di una immensa 
fortezza, difesa da un esercito probabilmente più 
numeroso delnostro, il quale combatte sul proprio 
suolo, e possiede illimitate quantità di munizioni 
da guerra. 

Sopratutto era da desiderarsi che questa dispa- 
rità non fosse accreseiuta dall'arrivo di ulteriori 
rinforzi russi. Con questa vista, i turchi avevano di 
mira una diversione nella Bessarabia, che avrebbe 
tosto obbligato i russi a concentrare le loro truppe 
in quella parte, e troncare così Pultima speranza 
di soccorso all'esercito di Crimea. Si dice che 
questo movimento. fu +mpedito, dall'Austria, la 
quale teme che se i turchi invadono la Russia dal 
lato delle. provincie danubiane, l’imperatore di 
Russia possa trattare un tale procedere come un 
alto di ostilità. Certamente ciò è qualche cosa 
meno di neutralità..I turchi sono in guerra coi 
russi, l'Austria ha solennemente dichiarato che la 
loro causa è giusta, eppure essa s'interpone per 
impedire che essi facciano: quei mowmenti strate- 
gici-che sono ritenuti necessari per la loro sal- 
vezza e per quella dell'esercito di.quelle medesime 
potenze, colle di cui viste l'Austria ha dichiarato 
di concorrere pienamente, affettando pure di ral- 
legrarsi del successo delle loro armi! L'occu- 
pazione austriaca deì principati è impiegata in 
questo momento come un mezzo di ostilità verso 
le potenze alleate e di' facilitazione alle imprese 
della Russia. Se noi avessimo saputo che ai turchi 
non sarebbe stato permesso di fare una diversione 
in nostro favore sulle rive del Pruth, che l’Austria 
li avrebbe dispensati dalla necessità di difendere 
il loro paese e vietato loro di invadere quello del 
loro nemico, noi avremmo trovato per Omet ‘ba- 
scià e il suo valoroso esercito un’opporiuna occu- 
pazione sia nelle steppe della Crimea o nelle mon- 
tagne dell'Armenia. L'Austria infatti ha occupato 
i principati, ina ha neulralizzato una forza quasi 
uguale ‘alla sua propria. Sî è unita con noi néi 
protocolli, ma-ha disertato nell'azione. Entrò sul 
Danubio come nostro amico, e vi rimane. per in- 
sultare i, nostri alleati, «e agire contro le nostre 
combinazioni strategiche. Ma questa politica torta 
non le sarà di alcun giovamento. L'Austria troverà 
ancora che è più facile di alienarsi un amico che 
di conciliarsi un nemico, e che mentre -la sua re- 
cente intromissione le ha fatto perdere molto presso 
gli alleati, non ha guadagnato nulla presso la 
Russia. , 


_—_—_—_—————T————moocuoez 
INTERNO. 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 2 del corrente mese , ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario : 1 















Gringia avv. Luigi, giudice nel tribunale di prima 
cognizione di Torino, nominato a vice-presidente 
nel medesimo tribunale ; ; 

Persico avv. Gaetsno, giudice istruttore di terza 
classe net tribunale di prima cognizione di Ver- 
celli, giudice istruttore d'egual classo in quello di 
Mondovì; 

Martorelli ‘avv. Francesco , id. di quarta classe 
nel tribunale di Mondovì ‘id. d’ egual classe in 


| quello d' Vercelli ; 


Gorigliv avy..Carlo, giudice del mandamento di 
Andorno-Caceiorna, giudice di quello di Vigone; 

Casaccia avv. Benedetto , id. di Mongrando, id. 
d'Andorno-Cacciorna; 

Stratta avv. Giuseppe , id. di Borgomasino , id. 
di Mongrando; R 

Longone avv. Paolo, id. di Fiano, id. di Borgo- 
masino; 

Ugonino avv. Carlo, id. di Fiano; 

Magnani not. Pietro, segretario della giudicatara 
di Cavaglià, segretario di quella di Graglia; 

Cattaneo Francesco, id. di Portacomaro, id. di 
Cavaglià ; 

Mecca not. Ignazio, id. di Stroppiana, id. di Trino; 

Lima Fortunato, id. di Priero, id. di Stroppiana; 

Voena not. Francesco, voluntario scrivano nella 
segreteria dell’ uffizio fiscale generale di Torino, 
segretario della giudicatura di Portacomaro; 

Depetro not. Paolo, sostituito segretario presso 
il tribunale di prima cognizione d'Alba, segrètario 
della giudicatura di Priero ; 

Carrel Francesco Ottavio , sostituito segretario 
della giudicatura di Gignod, segretario di quella 
di Morgex. 


TINTI ‘TIA 


FATTI DIVERSI 


deri $. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. 

Gli spiriti :bellicosi dell'Armonia: L’Armonia 
ha un articolo intitolato: Rugginuzze ministeriali, 
in cui parla di dissidenze fra_il conte Cavour mi- 
nistro delle finanze ed il cav. Alfonso La Marmora, 
ministro della guerra, volendo il primo fare eco- 
nomia riducendo l’ esercito, ed opponendovisi vi- 
vamente il generale La Marmora, 

L'Armonia che è sempre stata partigiana della 
riduzione dell'esercito, è ora favorevole al mini- 
stro della guerra. 

Ma ta sua approvazione era inutile, perchè non 
può esservi alcun ministro, che pensi ‘attualmente 
a proporre la riduzione dell'esercito. 

Veramente la pace, è in Europa sì ferma e pro- 
fonda! 

Telegrafo sottomarino.— Ieri si aperse la. cor- 
rispondenza fra Genova e Bastia mediante il cor- 
done sottomarino con la massima precisione e 
chiarezza di segnali ed esito felicissimo , sicchè 
questa linea è ora aperta pel servizio dei governi, 
e lo sarà ben presto anche dei privati. 

Debito pubblico. Si prevengono i portatori di 
liloli interinali di rendite 5 0/0 e 3 010 di cui nella 
legge e nel reale decreto del 14 aprile 1854, che il 
15 del volgente mese di novembre trovasi in ista- 
denza il pagamento del settimo decimo ‘del rela- 
livo prezzo d'acquisto. 

Si rinnova l'avvertenza che il ministero di fi- 
nanze, giusta il disposto dell’ articolo 11 del reale 
decreto suddetto, è in facoltà di far. vendere i ti- 
toli interinali in ritardo di pagamento. ; 

Spedizione dei pieghi e gruppi per le strade 
ferrate. Per le varié occupazioni dei capi-stazione 
di Torino, Genova, Alessandria e Novara, non 
potendo essi sempre attendere alle spedizioni dei 
gruppi e pieghi di finanza, si stabilisce quanto 
segue : 

1. Nelle stazioni di Torino, Genova, Alessandria 
e Novara la spedizione del danaro ed oggetti di fi- 
nanza si farà dai cassieri, e nelle altre stazioni 
dai capi-stazione medesimi. 

2. La consegna che venisse fatta ad altri non è 
dall’amministrazione riconosciuta. 

8. I cassieri delle dette stazioni ed i capi delle 
altre spediranno essi medesimi i pieghi ed i gruppi, 
e li riporranno nella cassa forte dei vagone a ba- 
gagli, ritenendone la chiave e rimettendo al guarda 
bagagli il foglio di via. 

Una doppia chiave è rimessa ai cassieri delle 
dette quatiro stazioni ed ai capi delle altre, i quali 
all'arrivo del convoglio nella stazione di destina- 
zione, aperia la cassa, ritireranno î pieghi e 
gruppi che loro. sono diretti, in contraddittorio 
del guarda bagagli, cui passeranno ricevuta sul 
foglio di via. 

Spedale italiano a Buenos Ayres.— Si fece 
cenno allra volta in questo foglio dello spedale 
italiano di Montevideo, del quale il presidente della 
repubblica orientale pose la -prima pietra il 22 
maggio 1853, es'indicarono i nomi di coloro fra 
gl’italiani residenti in. quelle regioni, che più ge- 
nerosamente contribuirono alla sua fondazione. 
Ora l'edifizio tocca quasi al compimento mercè le 
sempre creseenli offerte di danaro , e fra pochi 
mesi i sudditi sardi non solo, ma gli italiani di 
tuite le provincie che infermino ‘a Montevideo 3 
troveranno caritatevole rifugio in un istituto posto 
sotto l'alto patronato del're di Sardegna. 

I nostri connazionali che vivono sulle rive occi- 
dentali del Plata e sul Parana,, vollero gareggiare 
coi loro compaesani di Montevideo : deliberarono 
la costruzione d’un altra spedale italiano a Buenos 
Ayres,e chiesero ed ottennero dal cav. Cerruti y 
incaricato d’affari di S. M., e dal conte Albini, 
comandante la stazione navale sarda al Plata; 
quell’appoggio di cui erano stati larghi ai promo- 
tori dell'istituto di Montevideo. 

A mezzo dicembre dello scorso anno una com- 
missione provvisoria fu costituita sotto la presi- 









denza del conte Albini; Ja quale, per mezzo di tre. 
soliocommissioni, composte tutte ‘d'italiani, diè 
opera a raccogliere oblazioni per la. costruzione 
dello spedale. Lo stesso: governatore della repub- 
blica off:rse 2,800 lire, ed ebbe ad onore di rap- 
presentare S. M. il giorno in cui fu posta la prima 
pietra dell'edifiz:o. 

Questa funzione cbbe luogo il 12 marzo in.una 
magnifica giornata di primavera, fra un numeroso 
concorso di italiani e di paesani: nella sera stessa 
una rappresentazione teatrale , a cui intervennero 
ufficialmente il governatore e i suoi ministri, diede 
un prodotto considerevole a benefizio dello spe- 
dale italiano. e , 

Una commissione permanente fu composta nel 
modo seguente : 

Il R. console generale, presidente nato — ll R. 
viceconsole, segretario nato — Amadeo Luigi, vi- 
cèpresidente — Coetho di Meyrelles , vieepresi- 
dente — Slambi Antonio — Caprile Giacinto, cas- 
siere — Demartini Giovanni — Mazzini medico 
Giuseppe — Arata sacerdote Giuseppe — Corti 
Giacomo — Demarchi Antonio — Delfino Bernardo 
— Viale Bartolommeo — Robbio Giovennî — Mu- 
ratore Giuseppe — Maggiolo Filippo — Repelio 
Luigi. 

Membri onorari con voto consultivo ; 

Amoretti Giovanni — Chicchero Sebastiano — 
Dellino Antonio — Devincenzi Giovanni — Ravire 
Claudio — Pinoli avv. Clemente. 

I governi vicini mostrarono anch' essi efficace- 
mente le loro simpatie per. i due istituti protetti; 
dal re di Sardegna ed aperti a tutti i connazionali 
nostri. Quello del Paraguay concesse; l'estrazione 
in franchigia dal suo territorio. dei legnami oc- 
correnti alle costruzioni ; e l’imperatore del Bra- 
sile, non solo permise che nei suvi stativsi apris- 
sero soltoserizioni, ma volle intervenire coll’ aù- 
gusta consorte ad una rappresentazione. che fu 
data il 1° ottobré alteatro imperiale di Rio-Janeiro 
in favore de'due spedali italiani al Plata, e che 
diede un profitto netto di 5,000 lire. ini 

Le liste de’ sottoscrittori, alla cui testa figura-" 
vano S. M. il re e il ministero della marina, fu- 
ronò fin dal principio rapidamente coperie , e sul 
finire di marzo [e somme donate ammontarono ad 
oltre 140 niila lire e 2600 le contribuzioni mensili 
a cui si obbligarono i sottoscrittori. Nell''impossi- 
bilità di poter tutti citare i nomi loro, cilimiliamo 
ad unire a questi cenni il seguente elenco delle 
oblazioni lago: 


S. M. il re L:12,600 — ‘S/E. il governatore di’ 





Buenos Ayres. L: 2,800 — Il R., ministero ‘della; - 


marina L. 1,960 — Demartini Giovanni L. 16,240, 
— Arala sacerdote Giuseppe (1) compreso il valore 
del terreno) L. 11,320 — Prodotto di una. serata 
data dalla compagnia lirica Olivieri L. 4,480 — 
Corlì e Francischelli L. 3,360 — Delfino Bernardo 
I.. 3,360 — Amadeo Luigi L. 2,800 — Repelto 
Luigi, figli L. 2,800 — Slambi Antonio 'L. 1,960 
— Demarchii S. A. L. 1,680 — Amadeo Vincenzo 
L. 1,400 Bergallo Giuseppe. L. 1,400 — Caprile 
Giacinto L. 1,400 — Delfino Antonio L. 1,400. — 
Maggiolo Filippo L. 1,400 — Viale Bartolomeo, 
L. 1,400 — Repelto e ©. L. 1,120 — Salomone 
Giuseppe (mattoni) L. 840— Avegno Giuseppe Leo- 
nardo L. 560 — Bellini Francesco L. 560 — 
Campodonico Giacomo L. 560.— Marane Filippò 


L. 560 — Mazzini Nicola L. 560 — Migone Gio- — 


vanni I. 560 — Migoni Giuseppe L. 560 — Oneto 
Antonio L. 560 — Parodi Giuliano L. 560 — Ralto 
Silvestro L. 560 — Robbio Giovanni L.'560 — 
Rocca Girolamo L. 560 — Rossi Antonio L. 560 
— Sicombra G. -B. L. 560 — Vallega Domenico 
L. 560 — Viale Luigi L. 560, preti 


(1) Decorato da S..M. colla croce dei Ss: Mau- 
rizio e Lazzaro. 








STATI ESTERI 


PRANCIA 

(Corrispondenza pargicolare dell’ Opinione) 

Parigi, 12 novembre. 

Vi prego di notare il discorso pronunziato da 
lord Aberdeen al banchetto che fu dato per la in- 
stallazione del lord-maire, e converrete con me che 
questo discorso è concepito in yn senso pacifico. 
Ma ciò non è tutto; leggete il Times di ieri è i co- 
menti che egli fa , c vedrete che. il-tenore è molto 
diverso. Dicesi che se si potesse entrare in'una via 
pacifica sarebbe una fortuna. La qual parola, se 
fosse stata proferita sei mesi fa , avrebbe eccitato 
un urrà generale di disapprovazione in Inghil- 
terra. 

lo credo dunque di poter dire che, se non'vi so- 
no sintomi di pace, non-sarei Lultavia sorpreso se in 
breve dovessi parteciparvi che furono ‘intavolate 
delle trattative sulle basi delle quattro garanzie. 
Tubi gli stati d'Europa stanno ‘male di finanze e. 
sarebbero lieti di intraprendere delle serie nego- 
ziazioni. Riguardo alla Francia poi, capirete bene 
che l'esposizione annunziata per. il mese di mag- 
gio ha bisogno di pace e di condizioni migliori 
per avere uno splendido successo. Non voglio già 
dire con ciò che si tratterà ad ogni costo, ma gio- 
vami constatare un sintomo, ‘cioè che tutte le Tet- 
tere che io ricevo da ogni parte dell’ Europa, da 
Berlino, Vienna, Dresda, Amburgo, parlano di ne- 
goziati pacifici che possono essere iniziati da un 
momento all'aliro. 

Il Moniteur ha prodotto un certo buon ‘effetto 
quest oggi e i fondi che già erano seaduli a 71 fr, 
e 50 cenl. sono risaliti al di sopra di 72 fr. La pic- 


cola borsa del baluardo comincia s credere che - 


l'assalto avrà luogo e che la piazza sarà presa fra” 
poco... SITR : pr 
La nomina del nuovo direttore dell’ Opéra, ‘sig. 








«SATA 








Crosnier , è nel Moniteur di quest'oggi. Notale i 
termini nei quali è concepita , vale «a dire, che 
per lo innanzi, tulte le azioni concernenti l am- 
ministrazione dell'Opéra saran dirette da 0 contro 
l'amministrazione generale. Il che è motivato dall’ 
ultimo processo del sig. Dudon intentato all’ am- 
Ministrazione. Dispiacque molto al sig. Fould il 
vedersi tradotto davanti al tribunale, malgrado la 
sua qualità di ministro dell’ imperatore , e si è per 
evitar ciò in avvenire che il decreto gli dà l’ ac- 
cennato polere. #5 

Avrei ancora degli altri fatterelli da raccontarvi, | 
ma sono troppo intimi, e mostrandosi ora verso i | 
giornali stranieri, e sopratutto italiani, una tale 
severità che io non voglio esporre il vostro gior- 
nale a dei nemici; tanto più che in certi caffè e 
gabinetti di lettura dove si riceve, da otto 0 dieci 
giorni non lho visto che a rari intervalli. Lo | 
stesso dicasi di altri giornali italiani. Quanto a me | 
io non eredo di essere mai uscito dai limiti della | 
più strettà moderazione , e però devo pensare che | 
si tratta di misure generali. So d'altronde. che | 
sono traltenuti anche dei giornali inglesi. 

Mi vien detto in questo momento che ‘sarebbe | 
arrivato un dispaccio , secondo il quale, dopo un | 
assalto assai micidiale, le. truppe francesi sareb- 
bero riuscite ad occupare metà della città. L’ as- 
salto avrebbe avuto luogo il 5. Ciò ripetevasi ad 
alta voce a SI-Cloud durante il ricevimento che | 
seguì dopo la messa. Noi‘ non abbandoneremo la 
Crimea e la guerra continuerà senza interru- | 
zione, 

La piccola borsa è aumentata di quasi un franco 
in pochi minuti. AD) 


ll Moniteur mette il pubblico in diMidenza con- 
lro i dispacci che arrivano per via della telegrafia 
privata. Èjuna cura che ci siam sempre presa anche 
noi e troviamo anzi indulgente jil Moniteur, quando 
dice che non bisogna accordar alla telegrafia pri- | 
vata maggior fede che a semplici corrispondenze 
particolari. Non è impossibile aver corrispondenti 
coscienziosi e ben informati; ma è affatto impos= 
sibile rispondere della verità di dispacci spediti da 
Vienna, Costantinopoli, Marsiglia da agenti senza 
risponsabilità e senza guarenzia. I dispacci pri- 
vali non possono mai essar accolti che solto bene- 
ficio d'inventario. (Presse) 

SPAGNA 

Madrid , 8. La seduta delle cortes d'ieri , in co- 
milato segreto , fu affatto tranquilla. Erano pre- 
senti 163 deputati , su 200 presenti a Madrid e tutti 
i ministri, ]l seggio della presidenza era tenuto dal 
dep. di Segovia Esteba Pastor, anziano di età 
(ha 84 anni). Erano vice-presidenti San Miguel e il 
marchese del Duero, e si nominarono ; parecchie 
commissioni ed una deputazione che andasse in- 
contro alla. regina, Del resto ,. nessun incidente ; 
tutti stavano sulla riserva. . 

Oggi alle nove ore c'è già gran folla sulla piazza 
della cortes. La guardia nazionale avrà 20,000 uo- 
mini sotto le armi, Quasi tutte le strade per dove 
deve passare la regina sono adorne a festa. La 
Gazzetta ufficiale ha preparato bene la. giornata, 
giacchè stamane comparve con un decreto conle- 
nente amnistia generale pei falli del 28 agosto. 
Relego al olwigo y concedo amplia amnistia de 
Ins succesos occuridos en el. dia 28 de agosto, 
disse la regina , e tutti i prigionieri furono imme- 
diatamente messi in libertà, La guarnigione fa ala 
colla guardia nazionale. Alle due ore 21 colpi di 
cannone annunziarono che la regina sortiva da 
palazzo. ll corteggio era veramente magnifico. Quì 
c' è ancor tutio il fasto della vecchia. monarchia. 
Due squadroni di guardia nazionale seguivano la 
vettura della regina. La folla si tenne in un osti- 
nato silenzio, 

Eutrata poi la regina nella. sala, lesse. il di- 
scorso, senza che fosse mai inlerrolta, senza che 
sui volti dei deputati apparissero segni : d' appro- 
vazione o. disapprovazione, Ma quando essa ebbe 
finito e si alzava sconcertata di quel silenzio un 
grido di Viva la regina! fu seguìto da un plauso 
generale, che si prolungò per alcuni minuti. Si 

vapplaudiva alla regina od alla donna ? Non lo so, 
“ma. vi dico.il fatto. Allorehè la ‘regina uscì tutta 
liettiin viso, le acclamazioni della ‘sala: trovarono 
un furmidabile eco nella folla, e fu un singolare 
contrasto al silenzio dell’ arrivo. H. popolo :spa- 
gnuolo aspettava forse che fosse letto il <iscorso 
e che gli fosso dato il segnale da' suoi rappre- 
sentanti. 

Dopo ciò che ho osservato, mi pare di poter 
dire che, se hun succede nulla d’ imprevisto , la 
questione dinastica mi pare risolta. J.a maniera 
cordiale e simpatica con cui fu la regina accolta 
dall'assemblea è uno di quei trattati.che non si rom- 
pon», se non quando vi si è costretti. A. domani 
il principio dei lavori delle cortes, da cui la na- 
zione aspetta il suo avvenire. La prima giornata 
fu buona. Voglia Iddio che questo cominciamento 
mantenga tutto ciò che promette, 


(Corr, della Presse) 









—_——_—_—__k "©" cuocere 
AFFARI D'ORIENTE 


Si legge nel Fremdenblatt : 

« Bukarest, 7 novembre. Ieri giunse da Co- 
stantinopoli l' ordine al generalissimo dell'esercito 
ottomano Omer bascià di far marciar® nella Mol- 
davia tutte le truppe turche che si trovano. nella 
Valacchia. Si fanno i preparativi perla pronta 
partenza » 

Si annunzia da Varna 3 novembre , che i con- 
dottieri degli alleati decisero nella notte del 26 al 
27 ottobre, in un consiglio di guerra, di tentare 
l'assalto contro Sebastopoli nei primi giorni di 
novembre, ed in caso che questo non riuscisse , 








pecca “è. e 
di abbandonare per ora le operazioni contro quella 
fortezza @ di attaccore l° esercito russo sotto Men- 
zikofl presso Baksciserai. Indi s' riprendoranno le 
operazioni contro Sebastopoli. 

La Presse di Vienna reca in proposito quanto 
segue : 

« Dopo che i francesi erano entrati nella terza 
parallela, si tenne il 26 un consiglio di guerra in 
cui fu deciso di attendere prima il risultato del 
bombardamento di Sebastopoli dalla terza parsl- 





| lela e di dare poscia l'assalto alla fortezza. Nel 


caso poi che | assalto venisse respinto dagli as- 
sediati , fu deliberato di avanzarsi colla maggior 
parte dell’ esercito d’ assedio‘e di procedere offen- 
sivamente contro l’armata di ‘sblocco e di giun- 
gere ad un fatto decisivo in campo aperto. Le 
operazioni contro Sebastopoli resterebbero frat- 
lanto sospese. » 

Bukarest, 8. La fregata a vapore Cristophe Ca- 
lomb, partita di Crimea il 4, portò le notizie se- 
guenti all'ufficiale superiore francese, che risiede 
a Varna: 

La batteria di breccia non era più che 150 me- 
tri dal punto d'attacco, ed aveva aperta una brec- 
cia sufficiente perchè l'assalto potesse essere dato 
nella giornata del 4. La batteria di breccia degli 
inglesi era all'incirca alla stessa distanza. Tutto 
andava bene. 

Jassy, 8. Il movimento. delle truppe ottomane 
verso la Moldavia ed il Pruth continua con una 
grande. attività. Questa marcia fa nei principati una 
viva impressione. Non si dubita che l’armata turca 


| non sia in grado di riprendere vigorosamente. le 


sue operazioni offensive. Lo stesso generalissimo 
ottomano deve portarsi al Pruth. (Disp. del Mon.) 


— Il maresciallo ministro della guerra ricevette 
dal generale Canrobert, comandante in capo l’ar- 
mata d’ Oriente , il rapporlo seguente : 


« Quartier generale innanzi Sebastopoli , 
È il 27 ottobre 1854. 
« Signor maresciallo , 


« Noi continuiamo la costruzione di nuove hat- 
terie, che devono battere il lato est della parte di 
cinta che noi attacchiamo. Sono piantate sulla 
roccia, e noi procediamo a colpi di petardi, a 
forza di sacchi di terra.e con ogni mezzo faticoso. 
Però arriveremo fra non molto ad esser in grado 
di moltiplicare i nostri fuòchi contro le difese, alla 
riparazione delle quali i nostri #Yversari lavorano 
con notevole pertinacia. 

« La città sofferse molto del nostro fuoco, e noi 
sappiamo che le perdite dei difensori sono enormi. 

« Gl'inglesi difendono Balaklava, che è il centro 
del loro sbarco, con soldati di marina, un bat- 
taglione di fanteria.e dei turchi. Nella mattina del 
28, sullo spuntar del giorno, le colline situate a 
2500 metri dal porto e difese solo da alcune opere 
assai incomplete s @ccupate ciascuna da 100 a 150 
turchi ed-armate divalcuni pezzi di .cannone , fu- 
rono assalite da forze considerevoli, che se ne 
impadronirono , dopo aver cacciati i turchi. 

« Lord Raglan ed io ci siam subito portati sulle 
alture che coronano la valle di Balaklava e forma- 
no il limite esterno delle nostre posizioni difensive 
durante l'assedio, Il nemico occupava le suddette 
linee; le sue masse coprivano le alture boscose, 
che ne formano il fondo dalla parte della Tcher- 
naya; egli lasciava vedere un venti mila uomini e 
il resto doveva tenersi nascosto negli abissi e nelle 
boscaglie. 

Le sua evidente intenzione, quell’intenzione che 
egli avrà sempre, ‘era di farci discendere finoa 
lui ed abbandonare le nostre eccellenti posizioni, 
Io mi accontentai di riunire, dietro domanda. di 
lord Raglan, la mia cavalleria alla cavalleria in- 
glese, che tenevasi nel piano dinnanzi a Balaklava 
ed aveva già fatto contro la cavalleria russa una 
carica assai brillante. 

« Inoltre, mentre lord Raglan collocava due di- 
visioni di fanteria dinnanzi al porto, io faceva di- 
scendere al piede dei primi declivi tutto ciò che 
avevo disponibile della mia prima divisione. 

« Le cose erano in questi termini ed il giorno 
già avanzato, quando, lasciatasi Ja cavalleria in- 
glese, cirea 700 cavalli, trasportare da troppo ar- 
dor#, caricò vigorosamente il passo dell’armata 
russa. 

« Questa impetuosa carica, eseguita sotto il fuoco 
intrecciato della moschetteria e dell'artiglieria, pro- 
dusse dapprima un gran disordine nelle file del 
nemico; ma quel drappello portatosi troppo lon- 
tano da noi, soffrì notevoli perdite. Dopo aver 
sciabolati i cannonieri delle due batterie, dovette 
ritornar indietro indebolito di 150 uomini. 

« Durante questo tempo, la mia brigata di cac- 
ciatori d'Affrica, che teneva nel piano la sinistra 
dell'armata inglese, volle venirle in aiuto ed ot- 
tenne questo suo scopo con una manovra ardita, 
che fu assai rimarcata e che consisteva nell’ attac- 
care sulla sinistra una batteria d'artiglieria ed al- 
cuni battaglioni che essa costrinse a ritirarsi, eil 
cui foco era per gl’ inglesi assai micidiale. Noi 
abbiam perduto una ventina. di uomini. feriti ed 
uce:si, fra cui due ufficiali, La perdita del nemico 
da questa parte fu assai grave, ed egli lasciò i 
nostri cacciatori ritirarsi in buon ordine @ senza 
inquietarli. La noe venne a metter fine al com- 
baltimento. 

« L'indomani i russi sortirono dalla fortezza ed 
attaccarono verso Inckermaon la divisione inglese 
di sir de Lacy Evans, che protegge i lavori del- 
l'assedio. Accolti da un fuoco terribile, con quella 
solidità che è propria dei nostri alleati, i russi la- 
serarono sul terreno più di 300 dei loro, e sì vi- 
dero perseguitati fin vicino alla fortezza, dopo aver 
inoltre abbandonato un cento prigionieri. Questo 
corto e vivo scontro fu assai brillante ed ha cer- 


tamente compensati i disgustosi incidenti del dì 
prima. 


« CANROBERT, » 


L'OPINIONE, GIORNAI E POLITICO. 








Furono ritrovati i dispacci di lord Ragisn, Fu- 
rono ricevuti stamane e comparvero ‘in una gaz- 
relta straordinaria. Il 'messiggero del governo, 
arrivato a. Marsiglia ieri maltina, verrà domani a 
Londra, portatore di dispacci che danno parlico- 
lari autentici sugli affari del' 25 e del 26. Questi 
dispacci furono, a quel che pare, perduti a Lione 
dal luogotenente Henderser. È (Globe) 


em" 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 15 novembre. 

Il municipio -ha, incominciando. da stamattina, 
sospeso la pubblicazione del bollettino sanitario, 
in seguito ad eccitamento del ministero dell’ in- 
terno, per la considerazione che i casi di cholera 
son ridotti a picciolissimo numero. 

Diffatti ieri (14) non si contarono che sei casi, 
di cui tre all'ospizio Cottolengo e due decessi. 

Cuneo, 14 novembre. Questa mallina alle ore 
tre precise fu sentita una breve scossa di terre- 
moto , susseguita dopo alcuni brevi secondi da 
un’altra, e ne parvero entrambe di succussione. 

(Gazz. delle Alpi) 

Genova, 14 novembre. Alle udienze del 10,11 
e 13 corrente , nanti la classe criminale del magi- 
strato d' appello , sotto Ja presidenza del sig. cav. 
presidente Murialdo , ebbero luogo i pubblici di- 
baltimenti pei moti di Spezia occorsi nel maggio 
dell'anno corrente. 

Sedeano sul banco degli imputati: 

1. Ricci Giacomo, proprietario, di Capri- 
gliola # È 

2, Gianelli Andrea, pittore, di Firenze ; 

3. Soccini Giovanni, studente in legge, di 
Giuncarico; 

4. Bandini Antonio, computista , di Siena; 

5. Bertazzoli Federico, orefice , di Faenza; 

6. Ricci Augusto, proprietario, di Faenza; 

7. Laghi Mariano , canepino , di Rimini; 

8. Piglioli Cipriano , chirurgo dentista , di Be- 
nedello ; 

9. Testoni Vincenzo , proprietario, di Massa 
Carrarese ; 

‘ 10. Piva Giuseppe, lavorante in miniere , di 
Modena. 

Tutti dimoranti, in ultimo luogo , in Genova: 

Accusati del reato previsto dall'art. 179 del co- 
dice penale : « Per essersi il 12 ed il 13 maggio 
« 1854 radunati, con persone rimaste ‘ignote, 
« presso il golfo di Spezia, sbarcandovi delle armi 
€ per mettere in rivoluzione, nell'intento di una 
« repubblica italiana, gli stati vieni, previi con- 
« certi negli stati sardi, ed in quegli stati, spe- 
« cialmente negli estensi, al lido dei quali la notte 
« fra i delli giorni si sarebbero approssimati con 
«armi. » 

Rappresentò le parti del pubblico ministero il 
sig. Zunini sost. avv. fise. gen. 

Le difese furono presentate dal signor Geva, 
sost. avvocato de’ poveri, ed avvocati Cabella e Ca- 
stagnola. 

II ministero pubblico conchiuse pella condanna 
di Giacomo Ricci a 5 anni di relegazione, e degli 
altri nove accusati a 3 ann: della stessa pena, 

I difensori proposero in via pregiudiziale |' ec- 
cezione d’incompetenza portata dall' art. 36 dello 
slaluto, sostenendo che il senato del regno è il 
solo competente a giudicare del reato di che si 
tratta : 1n ogni caso conchiusero per l’ assolutoria 
degli accusati. 

Il magistrato rinviò-la prolazione della sentenza 
a venerdì 17 corrente. (Gazz. di Gen.) 

— Avant ieri un incendio scoppiava in alcuno 
dei rustici casolari prossimi a Staglieno. Consumò 
affatto uno di essi, con morte di una fanciulla, e 
benchè la campana suonasse astormo, più guasti 
ne avrebbe fatto, poichè nessuno accorreva, 0 
almeno mancavano i mezzi e direzione, quando 
un drapello di bersaglieri, reduce dal lavoro per 
istabilire il bersaglio, si recò in fretta sul luogo e 
riuscì a dominare le fiamme. (Corr. Mer.) 

LOMBARDO-VENETO 

Milano, 13 novembre. Nel giorno di ieri si eb - 
vero 6 casì di cholera e 7 decessi. È 

Nella provincia di Pavia si ebbero dall’ 11 set- 
lembre all’1l1 novembre 606 casi e 395 decessi. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 8 novembre. Un colpo apopletico ri- 
dusse il conte di Siracusa, fratello del re, in. peri- 
colo di vita, e gli tolse l'uso d'un braccio e. d'una 
gamba. (Corr. Merc.) 

SVIZZERA 4 


Berna, 13 novembre. A Ginevra il partito del 
governo trionfò nelle nomine dei deputati ‘al gran 
consiglio fattosi ieri nella città ed a Saeconrex con 
una piccola maggioranza. L'opposizione trionfò a 
Carouge; per cui il nuovo gran consiglio consterà 
di 58 governamentali e 38 dell’ opposizione. 

A Berna nella nomina di un deputato al consi- 
glio nazionale trionfarono di nuovo i fusìonisti. 

i consigliere federale Naff fu eletto ieri a Rhein- 
thal. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 11 novembre. 


Sebbene le apparenze facciano supporre che fra 
i gabinetti di Berlino e Vienna sia ristabilita una 
specie d'accordo, pure le decisioni di queste due 
potenze nella quistione d’Oriente sono ancora ben 
lungi dall'essere mature, e.il disaccordo scoppierà 
di nuovo alla prima occasione, essendo per le due 
potenze un eccellente e desiderato pretesto per 
proerastinare e tergiversare. Per questa ragione 
se non vi fossero già le radici di un profondo ed 
ncurabile disaccordo fra la Prussia e l'Austria 















nella stessa loro posizione in Germania, i motivi 
di dissenso si creerebbero a bell posia ‘fn questa 
occasione per il comodo della diplotuazia. 

Come un indizio delle idee che si‘ nulrono. in 
questa capitale intorno ai futuri destini dei princi- 
pali danubiani, è ‘da: considerarsi la discussione 
emersa in qualcuno dei giornali di questa capi- 
tale intorno ad antichi diritti dinastici sui prinei- 
pati medesimi. Si rileva che gli storici russi deri. 
vano le pretensioni dello czar al trono di Bisanzio 
da) matrimonio dell'ultima principessa ‘della ‘casa 
imperiale dei Paleologhi con un granduca. russo: 
Perciò i russi pretendono che l'occupazione russa 
delle provincie dell'impero turco non è che la ri-. 


conquista di territori che spettano per diritto alla. 


dinastia imperiale di Romanoff. : È 
Questa deduzione offre all'Austria l'opportunità 
di mettere alla luce i suoi titoli. + tica 
Si è trovato che il re ungherese Bela IV aveva. 
assoggeltato i valacchi ad un tributo nell’anno 1285- 
il quale fu pagato con poche interruzioni sino all’ 
epoca dell’invasione turca. La Moldavia fu. .con-. 
quistata nel 1352 dal re Luigi che respinse. i -tar-, 
tari da quel paese e popolò la Moldavia con va-° 
lacchi provenienti dall’ Ungheria e guidati da 
Dragos Bogdan. Queste provincie furono poi al- 
ternalivamente conquistate dai turchi e .ricoriqui- 
state dagli ungheri , sino a che.i turchi ne' rima, 
sero definitivamente padroni. La casa d'Habsburg, 
successa in Ungheria all'antica dinastia nazionale, 


| pretende di aver ered.tato gli antichi dirith dell’ 


Ungheria su quei territorii. Ma si dimentica che i, 
medesimi sono diritti di conquista, e che percon- 
seguenza quelli della Turchia che non hanno altre 
origini sono per lo mernio altrettanto validi quanto 
quelli dell'Austria, aggiungendosi a ciò elie gli 
abitanti stessi preferiscono la dominazione turca, 
che per essi è una semi-ind:pendenza, all’ assulu= 
lismo austriaco, che non sarebbe che una conti- 
nua oppressione delle loro nazionalità: Er, 

Ora. clie il teatro della guerra si è allontanato 
dal basso Danubio , si pensa a ripristinare la na- 
vigazione , .il che..è di,somma.importanza per il 
commercio;e l’ esportazione dei cereali, di cui ab- 
bondano le basse regioni di quel fiume. 

Si scrive da Orsova che una gran quantità di 
grani è accumulata in quella piazza; e si attende 
I’ occasione opportuna per caricarla è spedirla. 

La navigazione sul Danubio è però sempre in 
terrotta alla così delta Porta dî ferro in vicinanza” 
di quella piazza; nè havvialcuna speranza che per 
quesl’anno si possano rinnovare gli ostacoli non 
ostante la disposiziuni date dal governo ‘austriaco, 
e l'interesse che vi ha la società della navigazione: 
a vapore sul Danubio. Ò Cai 

Le ultime nutizie della. Crimea fanno supporre 
che un fatto decisivo non sia molto lontano, La Cor- 
rispondenza austriaca ha messo bensì in dubbio 


le notizie favorevoli agli alleati giunte ultiniarmente; 
ma siccome questo vengono dalla. parte di Czer».,.. 


noviz.e quindi da fonte russa, non sì. vede comé 
si possa ragionevolmente dubitare della loro esat- 
tezza. La bursa non si commove e rimane fedele al 
suo movimento retrogrado. ; 

Oggi si cercava di spiegare questo fenomeno colla 
voce che a Parigi era imminente l'emissione di. vo 
nuovo prestito, ma la vera cagione ne è la sfiducia 
e il dissesto della situazione finanziaria dell’ Au- 
stra, e il timore che quella potenza sia costreita 
suo malgrado a prendere parle alla guerra. 


Si legge nel Corriere Italiano : 

« Sullo stato delle trattalive pendenti tra. l'Au= 
siria e la Prussia dall'una e la Prussia e la Russia 
dall'altra parte, rileviamo da fonte degna di fede. 
quanto appresso : La Prussia è disposti di appog- 
giare l'Austria in una guerra colla Russia, net 
caso la prima sia attaccata ; inoltre la Prussia è 
inclinata a modificare l’ articolo addizionale del 
20 aprile in modo' da assicurare all’ Austria l'ap. 
poggio della Prussia anche nel caso in icuî la, 
prima, per motivi difensivi, dovesse essere co- 
slrella a passare moinentaneamente all'offensiva, 
S. M. lo ezar accolse la nota prussiana iti media- 
zione mostrandosi inclinato ad entrare in tratta- 
live. La risposta ds Pietroborgo è attesa il giorno 
14 corrente in Berlino; essa in verun caso sarà 
negativa, però neuuneno. tolalmente affermativa, 
Ma evasiva, » 


TT 
Borsa di Parigi 14 novembre. 


In contaniù “In Irquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0,0. . ni 75 7220 

4 1,2 p. 040 9575 9590 
Fondi piemontesi 

5 p. 0j0 1849...» 87.50 a.» 

è p. BE AGGL | SIL50. carll ice 

Consolidati ingl. 92 1/2 (a mezzod)) 


RICOLTURA E COMMERCIO — 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 15 novembre 1854 
Fondi pubblici 





1849 5.0j0 1lugl. — Contr. del giorno preced. dopo 


la borsa in e. 88 25 
Contr. della matt.in e. 87 50 si 
Id. in lig. 87 60 p. 30 9.bre 
Fondi privati 

Az. Banca naz, 1 lugl.-Contr. del giorno prec. dopo 
a borsa in liq. 1175 p. 31 x.bre 
Contr. della m. in lig. 1170 p. 30.9.bre 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 

incont..553.. ... 
Cassa scorito in Torino—Contr. della Îm. in liq. 292 
p.30 9.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr,. della m. in liq. 232 
È. 238 237 p.30 9;bre 

















"SRRTOTO DE GUANTI 


ELENCO 
degl'insegnanti e dellematerie loro affidate 


Il 16 dello scorso ottobra la damigella | 
Teresa DecusEBNATIS riapriva alle fanciulle | 
della classe. agiata le ampie ed eleganti 
sale del suo istituto d’educazione. 

La bella fama che questa scuola si è a 
buon diritto già acquistata ci dispensa dal 
tesserne nuovamente. l’elogio, e crediamo 
bastante, per invogliare i genitori d’indiriz- 
zarvi le loro figliuole, appena che tocchino 
il sesto anno, di accennare : 

1° Che. questo. istituto il quale offre. nel 
suo complesso il quadro confortevole di una 
famiglia bene ordinata, è posto tanto dal 
lato economico, quanto per l'istruzione e 
l’educazione sotto l'esclusiva risponsabilità 
ed influenza del Genitore della Direttrice 
C. Giambattista, Direttore delle contribuzioni 
dirette. { 

2° Che il personale degli insegnanti è 
come emerge dal seguente elenco, tale per 
numero e per bontà da non aver a temere 
che come in molte scuole il programma 
degli studi sia un meditato accozzamento 





di magnifiche parole per illudere il pubblico. 


DecusernatIs Teresa direttrice - Zoologia. 

Prof: e teologo Giacinto Carpano - Catechi- 
smo; storia sacra ed ecclesiastica. 

Prof. Eugenio Mavsveti - Grammatica ita- 
liana e composizione. 

Maestro superiore DecuserNnatis Enrico — 
Geografia, storia e fisica. 

Maestra superiore DeeuserNaTIs Carolina — 
Nomenclatura, mineralogia e lavori don- 
neschi. 

Maestra superiore Lompari Giustina — Cal- 
ligrafia, regole: di..galateo,, aritmetica, 
geometria e-lawori donneschi. 

Maestro Decusernatis Luigi - Calligrafia. 

Maestra superiore De SantiERoN Giustina — 
Lingua francese. 

Maestra ‘Caropr Carolina nate ZopPrs - Di- 
segno lineare. 

Maestra superiore Foxnrana supplente. 

Ravetti Vittoria ved. Prrona supplente. 


CORSI SPECIALI 


Maestro Tancroni Eugenio — Musica. 
Maestra: Caron: Carolina — Pittura. 
Maesiro Desio Carlo — Danza. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
In vendita la 


, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9. 


PIANTA di 


._ SEBASTOPOLI 


‘ | 
Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già. al ‘servizio dell Russia ‘ed | 


nra a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra è di mare, ed il nome dei bastimenti da 

uerra che attualmente vi si trovano, ed il numero deircannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutte relative alla 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza 


Città e all’ Assedio di Se. 


di 64 rent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provmeit, francadi porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


POTICHOMANIE 


OSSIA 





ARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 





Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
Trovasi un assortimento svariato e completo. di tutti gli oggetti necessari .a quest'arte 


dilettevole, come: — Vasi in vetro di ogni 


dimensione e forma, cinese, giapponese, 


etrusca ecc. — lornets d Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches 
— Porte-allumettes ecc. — Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, rappresentanti 
fiori, poroRAtpi e mille disegni diversi. — Colori appositamente preparati per le tinte 


del fondo. — 
nel lavoro. 


ernice inalterabile ecc. ecc. — Istruzione indicante il metodo da seguirsi 


Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario Le 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. —L. 


fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





Sanità di tutti! 





CAI 
DISTA (dI 
HOLLOWAY 


edrermati, 
i bambini 


Da STTTaaIO> % 


PILLOLE 


Questo inestimabile specifico, composto intieramento il” 
mon contiene mercurio, nè alfra sostanza 

ed alle complessioni le più del 
isradicare il male nelle comple 
coloso nel suo modo di pers 
dire, va cercando le malattie di 4 
sistema; sien pur esse di lunga di 

















Per tpio aveirti non devuna abbardi Î 
una prova rapionevele delle virtà st:amdinarie d 
viglio-o, € ricupereranno prontamente it bo 

Uramil 






subito questo rimedia per qual: 








ione delle tansille — Apry 
ter 








d'opo ie pivia — Indîy 
Tofîammiazione" in generale — Irregolatità : deis wi 
Louibagine — Macchie sulla pelle — Malattio del fegato, | 
intestini.-venerte — Mal caduco ; di cipo, di qula ;-di 
nella — Reumatismo NRisipola — Ritenzione d'orina — S 
Sintomi secondari — Spina ventosa — Ticchio doloroso — Tumori in 
generale —- Ulcere — Vermi d'ogni speeio. 

(Questo pillole si vendono allo Stabilimento generale, 244, Strand, 
Londra. e ip tutt esi esteri prosso i Farmacisti od altri nego 
dov'è smercio di medicamenti. 

‘Le scatole si vendono : A _f. 60-e, 4f. 20 e. 6 f.40 0, 

7 Cesi scalula è accompagnata ds un’istrorfone in italiano, indicante il 
nodo di servirsene. 


“Al Deposito generale è presso i cigg. Fratelli Fuxsa, Droghimri in 


















LA CRIMEA 


A volo d'uccello, vista dal convento di 
S. Giorgio fra Sebastopoli. e Balaclava, di- 
segnata dal pittore 


Sig. CARLO BOSSOLI 


sopra studii fatti: sul luogo, con annotazioni 
storico-statistiche. 

Vendita presso il Comitato Centrale d'Emigra- 
zione Italiana, via stampatori, N° 11, piano 1° 
Torino. 


Prezzo : în nero L. 2 - in colore L. 5 





BIOSDETTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo-con mezzi mecca- 
nîci. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI®SES 


l'espettorazione e guarire ‘in breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Bonzani, Do- 
regrossa, N° 19. Quivi troyansi pure le Car- 


! Itione vermifughe pei ragazzi che vanno 


sottoposti alle malattie verminose. — Prezzo 
L. 1 50. î 
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AVVISO 

Si avverte ìl Pubblico che il giorno 20 
corrente novembre si-terrà in Susa fiera di 
bestiame, e che la medesima è specialmente 
destinata alla compra e vendita di bestie da 
macello, recandosi a quella fiera molti ne- 
gozianti di Francia per farvi considerevoli 
compre. 





PORTAVOCE 
d'ABRAHAM d’Aix-La-Chapelle 


CONTRO LA SORDITA 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora.a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; Qui quelli 
che se ne servono, possono godere di una 


| conversazione generale senza quel rombo 


che ordinariamente soffrono i sordi. 

, Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l DIANO Generale d'Annunzi, via Madonna 
i Angeli, N. 9. 

Per »gni paio munitv del suo astuccio 
In argento dorato  L. 23 
In argento » 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 








In vendita presso i principali librai 


STRENNA 
TURCO-RUSSA 
pel 1855 





Prezzo L. 1 20. 


Si spedisce franco per la posta allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato e diretto alla Td- 
pografia del Progresso , via B. V. degli Angeli, 
N° 9, Torino. LI 





AGENZIA ANCLO-CONTINENTALE 


Malattie segrete. Dragées. del dottor Re- 
giquet chirurgo in capo degli spedali delle- 
malattie veneree, degli spedali civili e mi- 
litari di Francia: queste dragées sotto la for- 
ta di un bombon (confetto) delizioso senza 
odore nè cattivo gusto, non disturbano 
giammai lo stomaco, nè purgano minima- 
mente e guariscono gli scolì venerei tanto 
antichi che recenti in un periodo per lo più 
di 3 a 6 giorni come pure risanano dai fiori 
bianchi. Esse sono preferite da tutti 1 me- 
dici i più rinomati, e a qualunque medica- 
mento conosciuto per oggi. 

E. Fournierfarmacista, rue d'Anjou Saint. 
Honoré; num. 26, a gti - Bocciette fer- 
ruginose fr. 6: dette non ferruginose fr. 5, 
accompagnate da istruzioni. 

Deposito Generale ‘per conto dell’Anglo- 
Continentale Agenzia per gli Stati Sardi 


| presso il sig. Mazzuchetti, via S. France- 


sco d'Assisi, num. 13. — Sarà accordato aj 
farmacisti lo sconto d’uso. 

Emicrania, nevralgia, gastritide, malattie 
nervose di stomaco e intestinali sono vinte 





! infallibilmente mediante l’uso della Paulti- 


nia Fournier. 

Questo rimedio ordinato costantemente dai 
medici più accreditati della Francia e del- 
l'estero è attualmente il solo specifico certo 
contro le dette affezioni. 

E. Fournier farmacista, rue d'Anjou Saint- 
Honoré, num. 26, a Parigi- Prezzo 6 franchi 
la scatola. - Fr. 3 50 la mezza ‘scatola ac- 
compagnata da istruzione. 

Deposito generale per conto dell’ Anglo- 
Continentale Agenzia per. gli Stati Sardi 
presso il sig. Mazzuchetti, via S. France- 
sco d'Assisi, num. 13. Sarà accordato ai 
farmacisti lo sconto d’uso. 


CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 

Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 
pelli sì di Seta. che di Castore, anche per 
fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta e di Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ecc., ece.; il tutto a diseretissimo prezzo. 
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PASTIGLIE — 
PRIPDBALI ATIPRBBRIDI 


Del Dottore A. COOPER 
Medico inglese-a Londra 


Deposito generale pegli Stati Sardi presso BasiLio 
farmacista in Alessandria; in Torino presso ‘Bon- 
ZANI, via Doragrossa N° 19. 

Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e. rinfrescanti, e possono 
prendersi in ognì stagione osservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare latosse senza riscaldare, e di togliere 
la febbre senza indebolire, ciocchè le rende 
sommamente preziose nelle affezioni del petto 
e dei polmoni. L’esperienza di molti anni ha 
stabilita la loro superiorità ed efficacia nel 
guarire prontamentele malattie catarrali tutte 
e giustifica l'immenso successo che hanno 
incontrato. Suno specialmente indicate nelle 
febbri catarrali, reumatiche ed eruttive 
nelle tossi anche più ostinate, peri raffred- 
dori, la raucedîne, itmal dr gola, vcatarri 
le flussioni di petto, l'oppressione, la diffi- 
coltà delrespiro, i puntori, la ‘tosse convul- 
siva, l'asma ela consunzione. 

Questo rimedio dà: istantaneo sollievo in 
tultii sintomi di catarro o raffreddore recente; 
ne ferma il progresso, calmail prurito che fa 
tossire, promuove e facilita l’espettorazione, 
modifica e diminuisce.i sputi di sangue ed 
altri che tantoindebolisconoe consumanol’in- 
fermo, libera il petto dall’oppressione, la 
voce dalla raucedine, e rende meno frequenti 

li accessi asmatici. Al principio dell’etisia 
è sempre efficace; spesse volte riesce ancora 
al secondogrado, ed oveguarire è impossibile 
procura sempre sollievo, @ ritarda i. pro- 
gressi del male prolungando così la vita. 


TIP. G. FAVALE E GOMP. 


Via del Gambero, Num. 1, Torino 
ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle 
Scuole secondarie, del prof: Prer Axronio 
Corte ; 
Vol. I Logica e Metafisica. ..., L:3 80 
Vol. II. Etica e Storia della filosofia » 3.60 
(Questi due volumi si vendono separatamente). 
DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA. 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv. Oreste Radgr; 
Vol. I Parte precettiva. (1, -! L.'2 
Vol. II Parte storica REGA » 4 
(Si vendono anche separatamente). 


_——r————rrrr=-——-—_——r— 
PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria sul Nuovo Codice 
di, Procedura Civile. 
.Un bel.voli in-4%. Li, 0 Li 8.50 
Contro vaglia postale, franco diporto » 4 


DELLA. COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo le disposiziuni 
del Codice dì. Procedura Civile, trattato 
del presidente ALessanpro FerrERO. 


Un bel vol. in-3° di pag. 260 L;.3 


MANUALE Teorico-Pratico. di Procedura 
Civile ad uso degli Uscieri, Segretari e 
Giudici di Mandamento, compilato daì 
signori Caus, F. GaiLrani ed Avv, S. Ber- 
NARDI. da 

Un bel vol. in-8° grànde . 
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Spedizione in provsincia franca di porto, me- 
diante vaglia postale del valore corrispondente 
all'opera domandata, 





Presso 1’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita; i 


EXPOSE THÉORIQUE et: PRATIQUE d'un 
TRAITEMENT  CURATIF ET PRÉVENTIF 


to GOUTTE ses REUMATISMES dic: 


LAVILLE. Paris, 3.e édition. Prix 1 frane. 
Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per .CArLo 
Martani ; Torino, (1854, 2.vol. — L. 6. 
> = e e 
Agli agricoltori. contabitità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino.a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1.25. 


Ai proprietari “di case e 
stabilimenti locati.xuovo modo 


di registrazione della massima utilità., me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
spese ed po bilancio ; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Spedizione nelle Provincie 
diante vaglia affrancato del va 
all'Opera domandata. 
cl ________> 

‘. Tip. C. Canone. - 


ha di porto me- 
ore corrispondente 


La 





Anno VII -1884-N.345 











Giovedì 46 novembre” 





» Torino. . _. +... ., 4nnoL. 0 Semestre. 22 
Provincie... =. id. » 44 id» 2 
Svizzera e Toscana . id, ».54 id. »_ 30 
Francia. M 4 E id. » 58 id. » 32 
Belgio ed altri Statl L id. » 62 id. » 94 





Trimestre... 39 4 


id. i 

4" 16 
dt x 
id. * » 18 
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Dispaccio elettrico 
Parigi, 16 novembre. 
Un dispaccio di lord.Raglan, comunicato all'am- 
basciatore britannieo, conferma le notizie del 6. 
Canrobert aggiunge che il numero dei nemici su- 
DEFATA quello che si era trovato di contro all'Alma. 
Le., perdite russe sono immense; le nostre. assai 

grandi. Cinque generali feriti vanno bene. 
| Dispaccio russo':gMenzikoff riferisce in data del- 
l'8 che i lavori d'assedio continuano: i danni sono 
riparati. Il nemico si fortifica gagliardamente nella 

sua posizione sul fianco sinistro.’ 
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LE CONFIDENZE 
DI MONSIGNOR. FRANSONI 


La lettera che monsignor Fransoni ha di- 
retta al clero ed alla diocesi di Torino, pri- 
ma di recarsi a Roma ; ove.il cardinale suo 
fratello ardeva di abbracciarlo, non è stata 
divulgata che da pochi giorni, sebbene porti 
la data del 24 settembre scorso. 

“ Noi non ia conoscevamo che da un bre- 
vissimo sunto datone dall’Armonia la quale 
volle lasciare al suo confratello di Genova il 
merito di pubblicarla per intero. / 

Non ispetta a noi di ricercare per quale 
ragione l' Armonia siasi astenuta da que- 
sta pubblicazione, se per mancanza di spa- 
zio, se' per prudenza,‘ o per devozione 
a ‘monsignor Fransoni. Non. dissimuliamo 
che saremmo inclinati a supporre quest ul- 
timo!motivo ; ‘poichè le% considerazioni, le 
nenie, le accuse, le idee e le parole non 
valgono neppurquesta volta a far cangiare 
il concetto che si aveva di un arcivescovo 
turbolento, che aspira a diventare, meno 
l'ingegno e l’ autorità, l' Atanasio del secolo 
decimonono. 

Che v' ba diffatti nella lettera che riveli un 
pensiero elevato, che accenni a sollecitudine 
«per la religione, a zelo del ben pubblico? 
Togliete le solite espressioni dì profondo do- 
lore, di nuove amarezze, di bisogno di 
sfogo, di gemiti, di larga fonte di pianto, 
ed altre simili, che in tutte le lettere pasto- 
rali si scrivono, si ripetono e si stampano, 
che altro vi rimane? Grande premura pei 
beni materiali, pei danari del seminario, 
per la difesa di una supremazia, ch'egli 
non fu l’ultimo a convincere essere inop- 
portuna e pericolosa. Quest' è l' argomento 
dello scritto che dal suo esilio di Lione 


tertenere i lettori del significativo attentato 
contro il ‘seminario. E’ giù botte da orbo 
sopra i ministrì che appella, senza*ambagi, 
assassini, e sopra l’abate Vacchetta,il quale 
ha perdute le simpatie clericali. 

Ma che volete? Egli finisce con dar.ra- 
gione al.governo. - 

Allorchè il ministero ha affidata la tatela 
e l'amministrazione de’ beni del.seminario 
all'’economato, si è notato come nella cassa 
si fossero trovate cedole al-portatore. 


contegno ?7Cedole al portatore , spettanti ad 
un’opera pia | Ma le cedole al portatore si 
possono trafugare e fare scomparire! Con 
esse non v' ha alcuna garantia. Se gli am- 
ministratori non avevano secondi fini do- 
vevano farle intestare e cangiare in nomi- 
‘native. 

Ebbene ! Monsignor Fransoni "dichiara 
che per ordine suo si. comperarono: le .ce- 
dole al portatore. « Tutta ne rivochiamo la 
« risponsabilità sudi noi, egli serive, perchè 
« in fatto fummo noi, che non solo ne au- 
« torizzammo, ma ne prescrivemmo espres- 
« samente l'acquisto. » 

Lode alla. sincerità! Fransoni ammette 
che aveva segreti intendimenti sopra quelle 
cedole, ed àggiugnèe perfino dolergli non 
poternefar’comperare di' più," per sottrarre 
al governo i beni del seminario. 

Nè: si tien pago di ciò, chè confessa avere 
maneato agli ordini pontifici, i quali pre- 
scrivono che ‘i capitalif provenienti dalla 
vendita di beni ‘stabili dovessero nell’ ac- 
quisto di altri beni stabili convertirsi. 

Dunque l’ amministrazione del seminario 
era irregolare , era contraria alle preseri- 
zioni ecclesiastiche non meno che destituita 
di garantia, con.che si dimostra che. la sor- 
veglianza governativa era necessaria, e che 
se il ministero ha torto, non è di avere at- 
tribuito all’ economato la tutela dei beni 
del seminario , ma di avere di troppo in- 
dugiato. , 

— Ma il governo occupando il seminario, 
non ha danneggiato ad alcuno, ha tratto 
partito d’una casa vuota, in tempo che vi 
era angustia di locali. Un seminario senza 
chierici è affatto inuffîle. 

Ma se non v'erano, se.ne potrebbero sta- 
bilire in avvenire. 

No, risponde monsignor Fransoni, non 
ye n'erano e non ve ne sarebbero più. en- 
trati. I chierici si mandano a. Bra ed a 
Chieri, non a Torino,..città dopo lo. statuto 





monsignor Fransoni faceva dettare. 

Pure il carattere dell’uomo si manifesta 
nelle più piccole cose e principalmente lad- 
dove si studia di celarlo, e nella lettera vi 
sono alcune cose lepide e facete , che fanno 
dimenticare l'assenza delle ragioni. ‘Anzi 

‘ tali cose vi sono, a cui i più fermi propu- 
gnatori degli ultimi atti del ministero avreb- 
bero difficilmente pensato, e che aggiun- 
gono pregio all'opera e dovrebbero indurre 
il ministro Rattazzi a divulgarla. 

La difesa fatta da un avversario .è sempre 
più efficace, perchè se i nemici vi sosten- 
gono, che cosa non potete sperare dagli 
amici ?. 

Monsignor Fransoni incominincia coll'in- 








APPENDICE 
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IL BANCHETTO DI NATALE 


(Continuazione e fine, V. i n.308, 309 e 312) 


Sarebbe troppo lungo raccontare le diverse cir- 
costanze di questi strani banchetti. Secondo la vo- 
lontà del testatore , dovevano Jseguitare senza in- 
terruzione, fino a che si fosse trovato jl più infe- 
lice degli uomini. Poco. a poco, gli esecutori te - 
slamentari avevanofallargata la sfera dei loro in- 
viti. Non restringevansi più fra le mura d'una città, 
fra i confini d'un paese. D' altronde, gl’ infelici 
non hanno patria. Vennero a prender posto a que- 
sto banchetto emigrati della rivoluzion francese, 
che, addormentatisi sopra un letto di rose , risve- 

. gliavansi sulla terra deljtristo esiglio; e Vecchi sol- 
dati dell'impero, che mendicavano un asilo, dopo 
aver conquistato de' regni. Non disdegnò nemmeno 
‘di assidervisi un monarca delronizzato ; ed uomini 
di stato più d'uno, rifiutati dal loro partito come 
stromenti ormai ‘inutili, vennero a mettersi in 


rivoluzionaria per eccellenza ,. città perico- 
losa pei seminaristi, che avrebbero potuto 
riscaldarvisi la testa ed infiammarviil cuore 
all'amore della ‘libertà e ad altre idee non 
meno pazze e ridicole. 

Anzi nell’occupazione del seminario mon- 
signore ammira « un tratto di quella  prov- 
Videnza, che solo può cavare il bene per- 
fino dal male, non potendo cioè a meno 
diriguardar come un bene che nell'attuale 
stato di.cose non si trovassero i giovani 
riuniti in Torino, ove la loro permanenza 
sarebbe esposta a gravissimi rischi, senza 
poter loro apportare vantaggio di sorta. » 
Ora ci spieghi l’A»monia come mai nel- 
l’occupazione del seminario monsignor Fran- 
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scena un'ultima volta, prima di scomparire , po- 
veri attori così presto dimenticati! 

Gl'inviti erano spesse volte suggeriti dalla falsa 
idea che l’inforlunio è proporzionato al grado di 
cui colpisce. Se i grandi rovesci eccitano maggior 
simpatia, non è già che sian causa di un più pro- 
fondo dolore; ma perchè i potenti della terra, col- 
locati sopra un alto piedestallo , attirano natural 
mente gli sguardi e sono destinati a servire in 
tutto d'esempio. 

Giorgio Hastings ricompariva sempre a tutti i 
banchetti. Era egli passato dalla florida gioventù 
alla maschia bellezza della virilità, quindi all’ au- 
stera dignità della vecchiaia. Egli solo-era sempre 
stato fedele al convegno , benchè la sua. presenza 
eccitasse sempre un mormorio disapprovatore da 
parte dei nuovi convitali, benchèegli ispirasse sem- 
pre la stessa ripulsione alla mistica confraternita. 

Ma che pretendeva dunque cotest’uomo di bronzo 
0 di marmo, di cui il lempo/aveva appena solcato 
la fronte? Tutto gli aveva sorriso nella vita. Il suo 
destino era stato tessulo d’ oro. Sperava egli forse 
di aggiunger qualche cosa alla sua felicità col con- 
trasto dei dolori altrui ?- 

L'esistenza di Haslings pareva infatti prospera 
e brillante. La sua riechezza era tale da poter co- 
modamente soddisfare le sue abitudini di lusso, 


pà 


Chi non riconoscell’irtegolarità di siffatto” 


+. 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 





fascia. Prezzo 


Si pubblica tutti i giornì, com rà 
Ln o FD, comprese le Domeniche. — Le lettere, i 


|. Torino, al Uffizio a Rd ngderi via B.V. 
| anglo-continentale, Funchurch Street City, 1 


i richiami, — 
indirizzati franchi alia Direzione dell'OPINIONE: = sa 


on si accettano richiarei per indirizzi se. non sono accompagnati. A ak 


i copia cent. 25. -- Per le inserzioni a pagamento 
degli Angeli, 9— Londra, all'Agenzia 








sonitrova larga fonte di amarissimo pianto, 
mentre conviene che è un bene, e che giam- 
mai avrebbe permesso vi entrassero i gio- 
vani chierici, affinchè non fossero colpiti 
dalla malattia rivoluzionaria, malattia  con- 
tagiosa, checchè ne dica il dottor Bo, il quale 
Niega esservi contagio al mondo. 

Diffatti perchè tener in Torino i. chierici, 
se nel conciliabolo di Villanovetta fu. deli- 
berato. che non, dovessero frequentare . le 
scitrole di teologia dell'università e che le 
lauree teologali erano di niun valore? 

I vescovi dichiarando vanele lauree della 
facoltà ‘teologica hanno, voluto distogliere il 
clero dagli studi superiori e vi sono. riu- 
sciti. Adducono per iscusa che l’insegna- 
mento teologico non era più rassicurante, 
essendo stata soppressa nell'università l’ in- 
gerenza della chiesa. Ma che era quest'in- 
gerenza per lo addietro? Era%un nome e 
nulla più. Monsignor Fransoni ce lo. dice 
nel seguente passo: 

« Qui forse alcuno opporrà che in sostanza 
« poi se si considera quanto. realmente os- 
« servavasi in pratica, nè anche in passato 
« sì potea, dire che l'università dipendesse 
« dall’autorità ecclesiastica. Alla grave ob- 
« biezione ci limiteremo a rispondere che in 
«allora l'università si. reggeva in conse. 
« guenza d'una bolla, il cui valore, qualun- 
« que siane l’origine, non rivocavasiin dub- 
« bio; che le promozioni ai. gradi dichiara- 
« vansi farsi colla annuenza di un. cancel- 
« liere, il quale era sempre di necessità l’or- 
« dinario ; che in suo nome emanavano .e 
« da esso eran segnate le. relative patenti; 


| « che insomma in tali atti il colore .chiara- 








« ramente appariva dell'autorità della chiesa. 


‘«. Del resto, o dilettissimi, noi siamo troppo 


« sinceri per non poter ricusare d’ammet- 
«tere con voi, che a tal riguardo anche. in 
«allora le cose erano ben. lungi. d'’andare 
« come avrebbono dovuto. Nè per certo ame- 
« remmo, che il silenzio da noi usato in 
x quel.tempo venisse da, voi interpretato 
« come una prova, che per riguardo al sacro 
« insegnamento fossimo abbastanza, con- 
« tenti, dell’ingerenza onorifica riservata 
« alla chiesa. Se ciò fosse, dobbiam dichia- 


| « rare che v ingannereste a partito, mentre 


« appena che giunti in Piemonte ci fu fatto 
« di conoscere, che in.un punto di tanta im- 
« portanza l’esercizio dell’ecclesiastica au- 
« torità vi si trovava ridotto ad un' illusoria 
«< apparenza, ne restammo amaramente col- 
« piti, nè sapevamo darcene pace. Il vedere 
< però che tutti i rispettabili nostri colleghi 
« sopportano pazienti il giogo dell’ invalso 


« sistema, il quale d'altronde vi si trovava | 


« stabilito da un tempo ben lungo, ci. per- 
« suase, che non solo potevamo,. ma forse 
« dovevamo noi pure fare altrettanto. 

« Che se ci chiedeste come sia che un si- 
» stema assurdo in se stesso: e. affatto ostile 
« alla chiesa abbia potuto introdursi senza 
« incontrare opposizione, vi dovremmo. ri- 
« spondere, che propriamente noi nol sap- 
« piamo. » 

Se nol sa monsignor Fransoni,. non  ab- 
biamo da saperlo noi, quantunque sia facile 
il riconoscere come anche pel passato il go- 
verno repùtasse pericolosa l’intervenzione 
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il suo liberale gusto per le belle arti, il suo amore 
de’ viaggi, la sua munificenza verso le classi po- 
vere. La di lui biblioteca era la più ricca del 
paese in manoscritti e. libri rari; ne’ quali egli 
cercava senza dubbio la soluzione dell’ enigma, 
che sembrava preoccuparlo. Una bella e. casta 
donna , figli che davano di sè le maggiori spe- 
ranze, ‘dovevano assicurare la_sua felicità dome- 
stica. Come cittadino , aveva oltrepassato il limite, 
che separa gli uomini condannati all’ oscurità 
da quelli che con alta’ la fronte dominano sulla 
moltitudine e sorvivono a se stessi, nella memoria 
dei popoli. Ma malgrado la riputazione d’ inle- 
grità ed accortezza ne’ pubblici affari; in cui era 
salito, non era però un uomo popolare. Nessuna 
aveva “delle doti necessarie per questa.popolarità : 

non l'originalità che accaparra, non la calda pa- 
rola che conquide, non la. potenza d’ imprimere 
la propria immagine negli animi ‘e.nei. cuori. Le 
persone slesse , da cui si era lascialo avvicinare, 
vani sforzi avevan falto per comprenderlo ed .a- 
marlo. Approvavasi la sua condotta , ammiravasi 
il suo disinteresse in ogni cosa , la sua quasi sto- 
ica fermezza : ma; se si sapeva superare l’istin- 
liva ripugnanza, che inspirava una più famigliare 
intimità con lui ,, si provava subito il disinganno 
del fanciullo che corre dietro ad un'ombra è 
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arcivescovile e cercasse di allontanarla. In- 
tanto è bello il vedere monsignor Fransoni 
dichiarare che i vescovi in fatto d’ istruzione 
stanno meglio di prima, non hanno, perduto 
niente , e sono più indipendenti 
lagnano adunque? 

Deliberato ad essere schietto dal principio 
alla fine ed a parlare col. cuore in. mano,, 
monsignor Fransoni non tace l' opinione sua 
intorno all’ occupazione de’ conventi. Un 
uomo di buon senso ed. one! po direbbe. pros 
babilmente che il governo fu ind quer, 
sta misura dal bisogno di vasti ni a ri; 
covero di malati, e che «in fin de”. contì vai 








frati ed alle monache non mancava ricovero. 


in altri chiostri, invece che i poveri. ne e- 
rano privi; ma questa ragione è troppo sem- 
plice perchè possa esser fatta buona da mon- 
signor Fransoni. Chi non vede nello sfratto 
de’ monaci l’ odio della religione e l' avver- 
sione alla chiesa? I monaci ela chiesa sono 
una cosa sola; quando non v' erano monaci 
non v'era chiesa, e Raraoanita questa. chi 
osteggia quelli. ò 

« Nè certo può esservi alcuno « dice mon- 
signor Fransoni , «il quale. non: capisca , 
che se riguardo a tanto regolari istituti sì 
calpestarono i più sacri diritti, non fu già, 
come si addusse a pretesto , - perchè sì,a- 





pubblico servizio, ma pèr solo sfogo; 


del piano ordito dalle società segrete , 
come già dicemmo nell’ apposita nostra 
protesta, che tutti. ben conoscete per es- 
sere topa pubblicata da non pochi giòr- 
nali. 

Se avvezzi non fossimo: da lunga pezza 
alle invettive fransoniane , si potrebbe, chie- 
dere qual carità evangelica è mai questa di 
scegliere fra due opinioni la più triste e, fra 
due giudizi il peggiore, onde insultare va 
governo regolare e legale. 

Ma veniamo alla parte più, faceta dell'e- 
pistola. È la seconda ‘in cui‘ si ammonisce, 
il clero, lo si incuora a sostenere la lotta ,. 
a respingere gli assalti. In essa si. racco= 
manda a’ preti di non iscoraggiarsi e di non 
diventare cani muti pel. timore di attirare 
sopra di essi i rabbiosi. morsi del lupo. Il 
complimento non è molto gentile, ma dalla 
caldezza delle preghiere e dall’originalità 
delle figure rettoriche si può argomentare 
che monsignore non è molto sicuro della co- 
stanza del clero , almeno di una parte nel 
seguirlo ne' suoi errori e nei suoi capricci. i 

Monsignor Fransoni ordina al clero di av- 
vertire i fedeli, qualora si pubblicassero 
leggi ostili alla chiesa, tra cui annovera la 
legge del matrimonio, della quale special- 
mento scrive : 

« E vogliamo dire con ciò , che se per € e 
sempio si pubblicasse una legge di. ma- 
trimonio civile nel modo che venne annun- 
ziata, non tralasciereste di far osservare, 
che pei figli della chiesa il contratto di 
matrimonio essendo elevato ‘alla dignità 
di sacramento, non può l'uno esistere 
separato dall’ altro; che se. per. _conse- 
guenza due sposi si limitassero a fare il 
solo atto civile, mentre non riceverebbero, 
il sacramento, non istringerebbero nep- 
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Mano mano che s c5na ndava dissipando la superfì- 
ciale effervescenza: della gioventù, gli effetti del 
carattere di Giorgio Hastings si facevano più spie- 
gati. I suoi figli, quand” ei li chiamava ,-gli si av- 
vicinavano a passi misurati e non si arrischiavan 
mai a prender d' assalto le sue ginocchia, Sua 
moglie versava.di nascosto molte lagrime, impu- 
tando quasia propria colpa il sentirsi tanto fredda. 
quando gli era viciua, Lo stesso Hastings pareva 
aver coscienza della fredda atmosfera che gli si 
faceva intorno. 

Avrebb'egli bensì voluto scaldarsi a “qualche he- 
nefica fiamma, ma gli anni lo irrigidivano sempre 
più. Alla fine, venne la neve della vecchiaia a co- 
ronargli il fronte. La di lui moglie scese nella 
tomba e la trovò certo men fredda del letto. nu- 
ziale; i suoi figli morirono pure o si dispersero. 
Inaccessibile al dolore, solo, sempre solo , eppur 
non curante di cercarsi amicizie, il. vecchio prose- 
guiva il suo monotono cammino attraverso la vita 





e veniva ogni anno.a sedersi a quel banchetto , a 
cui il secondo posto. gli apparteneva, “ormai per 
diritto di prescrizione. 

Natale era.tornato‘anche una volta, il giocondo, 
Natale, festeggiato in così lugubre modo nella sala 





i. Di sche si > 


vesse bisogno delle lor case per urgente 


odio contro la religione, ad. eseguimento | 















































« pure alcun contratto; che la loro unione 


« sarebbe un vero concubinato nè più nè 
« meno, che se non vi fosse intervenuto 
« l’atto civile , per cui in tale stato sareb- 
« bero incapaci d’assoluzione; che ricù- 
« sando, anche uno solo di essi, di legitti- 
« mare la loro unione innanzi alla chiesa, 
« dovrebbero onninamente separarsi; che 
« senza una tale legittimazione l' uno non 
« potrebbe essere dall’ altro obbligato a riu- 
« nirvisi; che peccherebbero mortalmente Ù 
« e quel giudice che si facesse a costrin- 
« gervelo , e chiunque prestasse mano a sif- 
< fatta ingiusta violenza. » 

Bisogna avere del tutto perduto il cervello 
per iscrivere tante enormezze ; poichè se il 
pastore può avvertice i fedeli, che la chiesa 
non riconosce ì matrimoni privi della san- 
zione religiosa, non può. però metterne in 
dubbio la validità, senza disprezzare la leg- 
ge ed esporsi ad essere tradotto dinnanzi ai 
tribunali. 

Finalmente monsignor Fransoni dà una 
ottima lezione ai nostri ministri, che vor- 
remmo restasse loro bene impressa nella 
mente. Egli ha riguardo alla politica delle 
concessioni idee giustissime, che ci fa me- 
ravigliare di trovare in ‘uno scritto a lui ‘at- 
tribuito. 

Citiamo le sue parole: 

« Una volta comincialosi l'alfabeto delle 
« concessioni, ‘il progredirvi per gradi non 
« è che assai naturale: Diciamo per gradi, 
« chè senza dubbiò farebbe troppo grave 
< impressione il Sentirsi spingere a saltare 
«.di sbalzo, non già diremo sino all'ultima 
« lettera, ma anche solo varie lettere insie- 
« me. Invece ' dall’ una‘all' altra di esse la 
« distanza è sì piccola, che non è poi tanto 


‘« difficile, che vedendo già concesso A, si 


« pieghi ancora un poco, e concedasi B; 
« che per lo stesso motivo più tardi da B 
« sì passi a concedere C: che infine così 
< progredendo, successivamente d’una in 
« altra concessione , si finisca per giun- 
« gere, quasi senza avvedersene, sino all’e- 
« strema lettera del relativo alfabeto. » 
Avete capito, signori ministri? Le conces- 
sioni sono pericolose: quanto più ‘si concede, 
tanto più si pretende, e di concessione in 


| concessione si finisce per. sacrificar tutto, 


leggi, uguaglianza, autonomia e libertà. 

I così detti diritti della chiesa incomin- 
ciarono da poche concessioni e finirono per 
sostituirsi ai diritti dello stato. La lettera di 
monsignor Fransoni ce lo prova ad eviden- 
za: essa è da questo lato utilissima ela sua 
pubblicaziofie non poteva essere più oppor- 
tuna ora che si attende la soppressione dei 
conventi. 


Forze neLest neLLa CrimeA. Leggesi nel 
Times : i 

« Crediamo dover presentare al governo 
alcune considerazioni sulla spedizione della 
Crimea. Non abbiam mai creduta facile 
l'impresa. Due grandi flotte hanno fatto 
scomparir dal mare i vascelli del nemico e 
portata la bandiera inglese in acque che 
prima non aveva mai viste. La nostra ar 
mata, benchè non numerosa, ottenne pur 
sulle prime successi tali che ‘non sì pote- 
vano sperare se non se dalla disciplina e 
dalla solidità di vecchie truppe. Fin qui nes- 
suno che, spoglio di spirito di parte, dubiti 
che gli sforzi dell’ Inghilterra non sieno stati 
degni della sua antica fama e del posto che 
essa tiene. E si noti che abbiam dovuto lot- 
tare contro ostacoli, la cui formidabile gra- 
vità sfuggiva ad ogni umana previsione : 
una malattia, che abbracciò del resto tutta 
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l'Europa, e le febbri perniciose travaglia- & 


rono la nostra piccola armata, che dovette 
pur subire la decimazione di un’armata, che 
passa dallo stato di pace a quello di guerra; 
non tutti i soldati essendo abbastanza: ro- 
busti da sostenerne le durissime fatiche. 

Noi concorriamo dunque all’ assedio di 
Sebastopoli con un esercito che le malattie, 
la cruenta. vittoria dell’Alma e. la con- 
sumazione d’ uomini inevitabile in una 
continua lotta hannoquasi ridotto alla metà. 
Per colmare il vuoto , ci bisogna sguernir 
la flotta; e, quando questa ebbe ad attac- 
care i forti russi, non si trovarono uomini 
sufficienti pel servizio dei cannoni. 

« Da ciò risulta che abbiamo bisogno di 
rinforzi. Sappiamo che î ministri si occupa- 
rono di ciò; che furono mandati circa 4,000 
uomini a lord Raglan; e che oltre l’Algiers, 
saranno spediti altri bastimenti per accre- 
scere la forza della nostra flotta. Ma questi 
rinforzi non si mandano nè in una propotzio- 
ne, nè con una' prontezza, che rispondano 
degnamente a queste grande e incalzante 
bisogna. Noi giuochiamo audacemente una 
formidabile partita. Non è bisogno che fac- 
ciam vedere‘ gl’immensi risultati ‘d’una 
vittoria in Crimea, nè gl'incalcolabili mali 
che terrebbero dietro ad una anche parziale 
sconfitta. C'è dunque ogni ragione per di- 
spiegare tutte le nostre forze. Quelli che ora 
non fanno nulla in Inghilterra potrebbero 
essere d'una utilità grande per la soluzione 
di questa lotta. Noi dobbiamo aver ‘mira a 
soggiogare non solo Sebastopoli, ma anche 
i forti circostanti, ed ‘a forzar l’armata ‘che 
protegge la fortezza a sgombrare la peni- 
sola o deporre l'armi. Di qui la necessità di 
considerevoli e pronti rinforzi all’ esercito 
ed'alla flotta. 

« Perchè la flotta a-wapore del Baltico non 
la manderemo noi, îmano mano che arriva, 
nell'Eusino, onde‘ restarne padroni anche 
nella stagione tempestosa dell’anno e man- 
tenere su tuttii punti di questo mare il terror 
perpetuo delle nostre armi? Abbiamo nel- 
l'interno 20,000 soldati, oltre alcune mi- 
gliaia, che si possono trarre dalle guarni- 
gioni del Mediterraneo. Mandiamoli in Cri- 
mea, e il loro servizio sarà fatto, se bisogna, 
dalla volonterosa milizia. Perchè opprimere 
giorno e notte i nostri soldati, imponendo a 
10,000 uomini il servizio che dovrebbero far 
30,000? La difesa di Sebastopoli è' più te 
nace dell’aspettazione ; i suoi forti sono più 
formidabili, di più grosso calibro la sua ar- 
tiglieria, più grandi i suoi mezzi di ripara- 
zione. La nostra energia dunque ed i nostri 
sforzi s'accrescano a livello degli imprevisti 
ostacoli. 

« In queste fortunate isole non abbiamo 
bisogno nè d’un'soldato per imporre il ri- 
spetto alla legge. La baionetta non potrebbe 
aggiungere nessuna forza al bastone di un 
policeman. Noi non temiamo d’invasioni e 
saremmo in ogni caso abbastanza forti da 
difenderci anche senza il soccorso d'un eser- 
cito regolare. Mandiamo dunque i nostri 
soldati in Oriente. Vi fosse anche pericolo 
per noi a rinforzare subito lord Raglan di 
15,000 uomini e di tutta una flotta di basti- 
menti a vapore, questo pericolo sarebbe in- 
finitamente minore che quello di lasciare 
senza rinforzi sufficienti un’ armata, che fu 
da tante cause ridotta a così piccol numero e 
che deve terminare ùn assedio terribile, per 
intraprenderne poi un altro e probabilmetite 
in una campagna d’inverno, » 
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dalla scura tappezzeria e dalle cb co 
L'’ impassibile vecchio trovavasi al suo posto, come 


il testatore al suo. Salvo l'inevitabile orma che la- 
scia pur sulla fronte degli uominî i più robusti e 
sul granito stesso dei monumenti innalzati dalle 
loro mani', il tfmpo non aveva arrecato nessun 
cambiamento nò ‘in bene nè in male, per Giorgio 
Hastings. Girava egli all’intorno uno sguardo sem- 
pre scrutatore. Forse lusingavasi che avrebbe alla 
fine trovato fra i convitati un uomo superiore 
alla volgarità, che potesse iniziarlo al fecondo mi- 
stero dell’esistenza, alla vita nella vita, a ciò che 
manifestandosi per via del dolore o della gioia dà 
solo una sostanza ad un mondo di fantasmi. 

— « Miei cari, » disse Giorgio Hastings, creden- 
dosi oramai in diritto di far gli onori della mensa 
e di servir da interprete al testatore; « siale i ben- 
Venuti ! Permeltetemi che io faccia in sul principio 
un doppio brindisi : a questa riunione ed al suo 
muto presidente: alla Sventura ed alla Morte ! » 

Fra i nuovi invitati trovavasi anche un ministro 
dell’Evangelo , altra volta pieno di entusiasmo 
per la sua missione ed uscito forse da quella razza 
di vecchi puritani, di cui la energica fede fece 
altrettanti fondatori d’ imperi. Cedendo alle scet- 
tiche e speculative tendenze del secolo , erasi al- 
lontanato dal fermo fondamento della religione ed 





andava d’allora in poi errando in una regione 
nebulosa , în cui tutto era incertezza e disinganno. 
Zimbello ad'ogni momento di nuove illusioni , 
invano allungava egli la mano, per cogliere ciò 
che credeva vedere. Il suo naturale istinto e l’in- 
cancellabile orma della prima educazione lo fa- 
cevano bensì desiderare ardentemente un terreno 
più solido su cui poser il piede; ma uveva egli 
un bel guardare e da una parte e dall'altra, non 
iscopriva che vapori accumulati e dietro di lui un 
insuperabile abisso, che separava il passato dal 
presente. Sull” orlo di quest’ abisso andava egli e 
veniva , con affreltato passo, torcendosi per di- 
sperazione le mani. Il parossismo del dolore lo 
faceva anche talora dar fuori in serosci di sardo- 
niche risa.‘Non ci sarebbe voluto meno di un san 
Paolo , per restituirgli Ja ragione e la felicità. Era 
cerlo un uomo o molto sventurato o molto colpe- 
vole. Pastor d’anime, aveva forse condotto per 
una cattiva strada una parte del suo gregge. 

A fianco a lui, sedeva un uomo di grandi teo- 
rie; membro d' una tribù ora troppo numerosa, 
benchè si eredesse unico della sua specie. Aveva 
egli immaginato un piano sublime , che doveva 
far scomparire tutto il male fisico e morale di 
questo mondo sublunare, ma quando erasi trat- 
tato di passare dalla teoria alla pratica , l'inere- 





NARE POLITICO 





INTERNO 
ATTI UFFICLALI 


Con R. decreto del 5 corrente mese Antonio 
Cima, attuale: professore di: filosofia positiva nel 
collegio nazionale di Torino, fu nominato profes- 
sore sostituito per le cattedre di filosofia positiva 
nella università di Torino. 


x 
FATTI DIVERSI 


Elezioni. A Varazze fu eletto a deputato il mar- 
chese Francesco Pallavicini. 
Strade ferrate. Nello scorso mese di ottobre le 
strade ferrate diedero il seguente prodotto : 
Da Torino a Genova e Novara L. 641,849 95 
Da Torino a Pinerolo : 37,668 68 
Da Torino a Susa » 56,197 88 
Da Mortara a Vigevano 6,490 27 
? Totale L. ‘742,206 78 
Nei primi dieci mesi del 1854, gl’introiti della 
ferrovia dello stato ascesero a. L. 5,278,096 31 
Nel 1853 furono di » 3,187,939 24 





Aumento nel 1854 L. 2,090,157 07 
Il totale de’ prodotti delle linee esercitate dallo 
slato ascende a tutto ottobre a L. 5,700,13647. 
Giuochi proibiti. Alba, 11 novembre. La notte 
susseguente alla fiera di questa città che ebbe 
luogo 18 corrente, per cura della polizia venivano 
sorpresi inun albergo sito sulla piazza d'armi 
nientemeno che 72 individui intenti a. giuochi 
proibiti. Arrestatosi l‘albergatore, veniva presa 
nota del nome dei singoli giuocatori, e.si sta ora 
istruendo il processo. (Gazz. delle Alpi) 














Îa 
STATI ESTERI 
FRANCIA g 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 13 novembre. 

Fuor di dubbio noi sapremo fra poco, per mezzo 
dei giornali inglesi, quello che accadde nella bat- 
taglia del 6 novembre, giacchè quel poco che ce 
ne dice il Moniteur non basta \che a stuzzicare 
la necessità. Cogli inglesi invece bisogna dir tutto 
ed il governo, il quale sa benissimo come torni 
inutile il nascondere la verità, è il primo a farsene 
banditore. 

Frattanto osservate il Times come gitta le ‘alte 
sirida; esso soggiunge di vuotare il Regno Unito 
di tutti i soldati e di tutte le navi a vapore per 
mandarli in Oriente, dove, per quanto dice; l’ar- 
mata inglese è ridotta alla metà di quella ch'era 
in origine e dove è necessario di vincere ad ogni 
costo. Questo è un linguaggio che conviene alla 
Inghilterra; per noi francesi si credono necessarii 
dei madi più blandi e coperti, onde farci compren- 
dere la verità. 

Un inglese con cui ho parlato poche orè sono 
e che precede lord Palmerston a Parlgi diceva- 
mi essere opinione com in Inghilterra che i 
russi per strategia politica, attaccassero a prefe- 
renza l’armata inglese ed avessero dei riguardi ai 
francesi; Infatti havvi qualche cosa di vero in ciò, 
ma se si farà il conto dei soldati che abbiamo si 
vedrà che non dobbiamo poi essere molto grati ai 
russi per la loro preferenza. 

Si persiste nell'assicurarmi che il dispaccio, di 
cui v'ho parlato ieri, esiste realmente, con questa 
differenza però che, dopo essersi impadroniti dei 
sobborghi della città, si sarebbe stati costretti 
ad abbandonarli. di nuovo, oppressi dalle perdite 
immense che si sentirono. da tulte le - parti. Del 
Festo un dispaccio telegrafico, che mi vien comu- 
nicato in questo momento, dice che quell'assalto 
non ebbe alcun successo. Credo poler aggiungere 
che alcuni giornalisti furono officiosamente avver- 
liti di esser riservati nelle loro comunicazioni. 

Ho di buon luogo che, nell’ ullimo dispaccio 
det generale Canrobert, vi sono queste parole : 
«I. russi sono quattro volte superiori a noi if nu- 
mero. Ci aspelliamo a dover sostenere combatti- 
menti ogni giorno , ogni momento.» 

Bisogna che io vi dica aleune parole. della borsa. 
I giornali, sia per paura , sia per non so qual al- 
tro motivo, quando rendon conto della borsa nella 
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dulità umana aveva paralizzati tutti i suoi ‘sforzi. 
Offeso naturalmente nel suo amor proprio d’ uto- 
pista, offeso sopratutto nel cuore che aveva buono, 
s' immaginava ora di portar lui solo lutto; il peso 
delle miserie che aveva voluto guarire, peso più 
grave di quello d’Atlante. 

‘ L'attenzione della brigata fu poco dopo chia- 
mata a sè da un vecchietto d'aspetto semplice e 
grave, e vestito di nero dalle testa ai piedi. Parve 
a lutti di vedere il padre Miller in persona. Aveva 
questi annunziata dappertutto la fine del mondo 4 
ed ora disperavasi per Ja poca compiacenza di Dio 
a verificare le sue predizioni, di Dio che con una 
parola avrel!:e pur potuto rigettar 1 universo in 
quel nulla, d'onde l'aveva tratto. 

Un altro convitato, tipo d'orgoglio e d’egoismo, 
pur pochi giorni prima della festa possedeva im- 
mensi capitali e la suprema direzione d’imprese 
industriali e commerciali, che abbracciavano nella 
lor rete tutto intiero il paese. Questa quasi illimi- 
tala potenza la esercitava egli da despota orien- 
tale, mettendo in moto colla sua leva d’oro il 
mondo materiale, ma perla rovina del mondo mo- 
rale, adulato dai grandi, ma maledetto dagli umili, 
di cui minacciava egli di distruggere la poca for- 
tuna col suo assorbente monopolio. Tula un 
ratto, l'idolo d’oro coi pie di creta , il Nabuco- 
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loro cronaca. giornaliera, non sono guidati che 
da un pensiero : il pensiero cioè di nascondere 
la verità e di presentari fondi come sempre ten- 
denti al rialzo. Essi citano, per esempio, valori 
i quali non si negoziano che di rado, come sa- 
rebbero le azioni della banca e le obbligazioni 
delle strade ferrate, i cui corsi sono generalmente 
stazionari. C:ò non ha alcuna importanza. per..Pa- 
rigi , dove si sa le verità e dove, quando c' è ri- 
basso , se ne conoscono le cagioni: main pro- 
Vineia, ma all’ estero ;>la cosa è ben diversa: non 
si ha altra controlleria che quella dei giornali e si 
è da questi messi fuor di strada. Ne risultano per- 





. dite considerevoli e lamenti per parte di quelli 


che le sentono. Cosi, sul principio della settimana 
passata , quando cominciò a spiegarsi la crisì , 
che ci ha travagliati, essi hanno. adoperati tutti i 
loro sforzi per far credere che ciò non fosse nulla; 


eppure la rendita subì un ribasso di 4 lire e uno: 


di più che 50 leazioni di strade ferrate. Oggi pure 
ho sott'occhio un giornale ragguardetole, che, 
parlando del ribasso della sellimana, si sforza di 
provare, con parole abilmente combinate , che il 
ribasso non è che apparente ed appena sensibile , 
che non può tardare un ‘attivo rialzo ecc. Che vi 
possa esser rialzo è possibile, probabile anzi; ma 
non è però men vero che i fondi sono realmente 
in un caltivo indirizzo; e :che la stessa presa. di 
Sebastopoli non darà luogo che ad un rialzo pas- 
saggero. La situazione. finanziaria preoccupa in- 
somma tutti gli animi, e mi parve opportuno di 
darvi questi particolari, onde metter in avvertenza 
i vostri lettori, che, lontani dal centro degli affari, 
potrebbero lasciarsi illudere da questi articoli în- 
teressati. 


L'essere arrivali i fondi inglesi în rialzo ha oggi: 


contribuito-a-sostenere i-mostri valori. A. 


INGIILTERRA x 

Si legge nel Court Journal che lord Palmer- 
Ston. è autorizzato a trattare. confidenzialmente 
coll’ imperatore dei francesi affari politici della più 
grande imporianza. Ieri }' altro fu tenuto.da lord 
Aberdeen un consiglio di ministri, a cui assisteva 
il nobile visconte. Il governo gli fece parte delle 
sue viste e, durante il di Ini soggiorno a Parigi, 
le riunioni di gabinello saranno a Londra sospese. 
La regina deve tenere un consiglio privato la set- 
limana ventura e probabilmente vi si deciderà 
che non vi sarà sessione d’ inverno, 

SPAGNA Î 

Madrid, 9. L'effetto prodotto dalla solennità di 
ieri e dal discorso della regina fu in complesso ec- 
cellente. Tutta Madrid aveva un'aria festosa , è si 
poteva credere ad una conciliazione generalè. Co- 
me vi dissi, la regina era raggiante di gioia al 
sortir dalle cortes , dove aveva ricevuta ‘un’acco- 
glienza, a cui non era da lungo tempo avvezza); e 
s'andava intraltenendo coi deputati incaricati di 
ricondurla. Fra le altre cose disse al conte Tapu- 
caniga: « Il discorso che ho pronunciato viene, dsl 
mio cuore, ed è l'espressione delle mie franche in- 
tenzioni. Non la regina parlò, ma una donna spa- 
gnuola. » Isabella ben conosce il suo popolo. La 
regina potrebbe aver dei nemici; la donna non 
avrà intorno a sè che cortèsi cavalieri. 

Lettere dal di fuori ci fanno un’ brutto ‘quadro 
delle mene dei vecchi partiti. Parlasi di un ravvi- 
cinamento della regina Cristina è di Cabrera ; di 
una corrispondenza attiva di questo còì capi car- 
listi che sono in Ispagna , di sagrifici. enormi per 
organizzare un attacco serio contro il governo spa- 
guuolo, e per disporre la stampa estera a favo- 
rirlo. Queste notizie ci Irovano, in mezzo allà no- 
stra gioia, multo increduli. Ma bisogna purè che 
nel fondo vi sia qualche cosa di vero, poichè î cor- 
rispondenti sono'su questo punto unanimi ed'in- 
sistenti. Verrà ancor una volta ta guerra civile a 
turbarci in mezzo a queste speranze? Noi non 0- 


siamo. guardar di fronte gl’ incidenti; che. potreb+ - 


bero sorgere dietro una tale peripezia. | 

La costituzione definitiva dell’ assemblea non si 
farà aspettar lungo tempo, e la. discussione si a- 
prirà ben presto su quistioni dilicate ed ardenti, 
in cui dicesi che persistano a voler entrare gli 
oratori dell'opposizione. Si dice anché che Espar- 
tero voglia, per quanto sta in lui, rimuovere le 
quistioni politiche, per portare la discussione delle 
cortes sulle materiali. Egli avrebbe detto: « Biso- 
gna:che la Spagna vada debitrice della sua ‘pro- 
sperità alla rivoluzione. » È questa un'idea grande 


e——e—="—="==-=.rr———111È 


nosor delle finanze erasi visto rovesciar a terra da 
una pietra caduta forse dal cislo, da un aerolito ! 
Una tale catastrofe non poteva non produrre sopra 
questa natura d'uomo. egoistico ed imperioso un 
tal effetto da farlo veramente degno di sedere, non 
che a questo banchetto, fra i puri suoi del Pande- 
monio di Milton. 

Notavasi ancora un filantropo della scuola ‘mo- 
derna, profondamente tocco dalla sciagura collet- 
tiva di miriadi d’ esseri suoi simili, diseredati 
prima di nascere di tutto ciò che fa viverefed amar 
la vita, e dispersi alla ventura‘sulla superficiò de; 
due emisferi, di maniera che impossibile sarebbe. 
rimediare ai loro mali con qualche grande ‘com- 
binazione di econumia politica ed umanitaria, ap- 
plicabile a tutti e dappertutto. In questa convin- 
zione, il più savio partito parevagli quello d' aste- 
nersi dal metter mano all'opera, e faceva appunto 
così, portandosi nel cuore l'intiera umanità e non 
vi trovando più posto per le miserie individuali, 
il cui rimedio stava nascosto in fondo alla sua 
borsa. i PRSTTIGNO A a 
Un altro convitato era in una posizione fin qui 
senza precedente, ma che minaccia di diventare 
assai comune. Dacchè aveva saputo. leggere un 
giornale, s'era infeudato ad un partito , fatto in- 
lieramente devoto alla sua opinione, ma avendo, 











e che produrrà grandi risultati, se sarà messa fran- 
camente ad esecuzione. 

Una serenata fu ieri sera fatta dai catalani a 
Madoz, di ritorno da Barcellona , che, come go- 
Vernatore civile della. Catalogna, rese importanti 
servigi alla causa liberale. Madoz esortò i catalani 
a convertire la loro gratitudine su Espartero:, che 
lo mise in grado di far prova del suo zelo e della 
sua devozione alla loro provincia, sua patria d'a- 
dozione. Non potrebbe maggior merito andar:con- 
giunto ad/una più gran modestia; 

(Corr. della Presse) 

— L'Eco de las Barricudas è d'un ribultanie 
cinismo contro la regina. « Perchè stabilire un 
governo:? dice questo foglio democratico. Perchè 
ci comandi? ino, perchè il comando implica la 
negazione delle volontà e della natura umana. » 
Vi si fipete che Isabella non è regina ch’essa deve 
abdicare ; e i veri amici di Espartero veggono con 
dolore che tal foglio prende a farne l'elogio. L'al- 
tra sera fu sequestrato. (Havas) 

— 10 detto. Se Miguel fu nominato presidente 
delle cortes. Madoz, Infante e Dulce vicepresidenti. 

ì (Disp. Havas) 
AFFARI D'ORIENTE 


Ripetiamo, per quel che vale, il seguente, di- 
spaccio russo; che la nostra telegraia ci trasmise 
incompleto : 

Pietroborgo, 12. Il principe Menzikoff riferisce 


di Grimea, sotto Ja data del 6, che il giorno prima | 


erano state fatte dalla guarnigione di Sebastopoli 
“due sortite, una contro il fianco destro del ne: 
mico, l’altra contro il fianco sinistro .de' suoi la - 
vori d'assedio. L' altacco contro il fianco destro 
ebbe per risultato la presa d'una batteria nemica, 
i cui cannoni erano stati inchiodati. Le' perdite 
furono da una parte e dall’ altra considerevoli. 
L'altro, contro;il fianco sinistro dei lavori d’ as- 
sedi, ebbe per risultato quindici cannoni del ne- 
mico inchiodati. Subilo dopo, una divisione fran- 
cese, si mise ad inseguirli e lentò |’ assalto , -ma 
venne respinta con gravi perdite. (Havas) 
Disp. da Vienna, 12. Notizie di Varna confer- 
mano che l’armata d'assedio s'avvicind a 140 metri 
dalle fortificazioni di Sebastopoli, che essa aperse 
una breccia e che si preparava a dar l' assalto. 
(fd.) 
Disp. da Balaklava , 28 ottobre. Il fuoco con- 
tinua, senza alcun sensibile risultato. Si fortifica 
Balaklava, 
[eri i russi hanno fatto una sortita , ma furono 
respinti con una gran perdita. (Daily News) 
— Lettere seritte in dala dell’8 a Memel da ne- 
gozianti di Pietroborgo, danno ordine di non spe- 
dire le loro. mercauzie su bastimenti inglesi, per 
timore che la flotta russa possa sortire e’ cattu- 
rarli, non essendovi nel Raltico che un piccol nu- 
mero dî navi inglesi per la crociera. (Id) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Dal confine lombardo, 12 novembre. 
Dal contesto dell'ultima circolare delegatizia, che 
vi ho non ha guari rimessa, avrete rilevato come 
la delegazione, mostrandosi disposta a procedere 
ad un nuovo riparto della tangente assegnata alla 
provincia sul complessivo importo del prestito e 
ad assumersi la tassazione dei. diversi elementi 
chiamati a sopperirvi, invilasse le deputazioni co- 
munali a rilasciarle analogo mandato. per proce- 
dere a tale operazione. Io non starò ora a ripetervi 
come.con. tale determinazione siasi distrulto ciò 
che con tanta pena erasi edificato , non rifuggen- 
dosi all'uopo dalle minaccie, e dalla violenza mo- 
rale; ma ciò di cui posso assicurarvi si è.che ben 
poche deputazioni si lasciarono indurre a rilasciare 
l'invocato mandato ; e ciò..pel semplicissimo mo- 
tivo che per la nostra legge comunale risiedendo 
la Li cranica delle comuni nei convocati 0 
consiglli, non già nelle deputazioni, queste ‘non 
avevano facoltà di rilasciare il ‘chiesto mandato, 
mentre facendolo 5si sarebbero caricate di una 
grave responsabilità in faccia ailoro amministrati. 
Ciò era ben facila a prevedersi, ma sta scritto di 
fatti che gli atti che emanano dalla delegazione 
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nella politica confusione attuale, cessato il suo 
stesso giornale, l'unica sua bussola, dall’indicargli 
la strada da seguire, non sapeva più da qual parte 
limoneggiare, nè contro chi far fuoco. Desolante 
incertezza, per un: uomo la cui individualità erasi 
lasciata assorbire da questo ente di ragione o di 
non ragione che si chiama un gran partito. Per 
ben capire una simile siluazione, bisognerebbe 
averla provata. 

Vicino a questo. sedeva un'altro ‘invalido po- 
litio. Orator popolare, aveva perduta la voce negli 
hustings, e, non avendo più altro da perdere, era 
caduto proprio nel nulla. 

A quel banchetto, figurava anche la più bella 
metà del.genere umano. Una povera cucilrice , 
miope e lisica, disseccalta come un sarmento, da 
fame cronica, rappresentava migliaia di povere 
giovanette condannate allo stesso ingrato. lavoro , 
alla stessa miseria, alla stessa consunzione. Un’ 
altra donna, d'una classe più alta ‘e dotata perso- 
nalmente di una grande energia, lagnavasi di non 
aver nulla da fare in:questo mondo, nemmeno da 
soffrire. La sua vita.la -passava in meditare. sui 
torti degli uumini verso il di lei sesso, e i. biliosi 
vapori d’un impotente rancore .avevan finito  col- 

.l'offusearle la ragione. 
Non solo era tutta occupata la tavola principale, 











portino l'impronta dell'ignoranza o della’ mala 
fede, ed infatti o chi regge la nostra provincia , 
ignorava la disponibilità di legge, 0 conoscendola, 
cercò approfittare dell’altrui inscienza per com- 
prometlerli in faccia ai proprii amministrati. 
Mentre pertanto il surriferito documento addi- 
mostra, da una parte, che il governo riconobbe 
il proprio errore nel pretendere che ogni singolo 
comune pensasse a sciegliere da se i mezzi. per far 


| fronte alla quota di prestito attribuitagli sulla tan- 


gente provinciale, e confessò implicitamente l’im- 
possibilità od almeno Ja grave ‘difficoltà di recare 
ad effetto quanto da principio aveva voluto vio- 
lentemente ; dall'altra parto, è una novella prova 
dello spirito subdolo da cui è animata Y autorità 
provinciale, e-che però'tale determinazione possa 
in generale giovare al paese è indubitato ; ma sa- 
rebbe stato a desiderarsi che la misura fosse stata 
estesa a lutto il régno, in modo ‘che dalla quota 
di prestito attribuita al Lombardo-Veneto dedu- 
cendosi il cumulo. di. quanto dovranno pagare i 
capitali, il commercio e l’ industria, si avesse a 
supplire poi alla deficienza dell'estimo,, mediante 
imposta uniforme. Con ciò il riparto sarebbe stato 
più uniforme, e si sarebbe risparmiato ‘di rinno- 
varlo in caduno dei quattro anni , in cui deve sod- 
disfarsi per intiero il prestito , essendo impossibile 
di prescindere dal ripetere tale operazione in causa 
del cambiamento di domicilio dei capitalisti e com: 
mercianti, della morte dei vitalizianti . dalla ces- 
sazione di ditte industriali e commerciali, ece. ecc., 
per le quali cose verrà a lasciarsi un vuoto, od a 
verificarsi, una variazione. sull’ importo comples- 
sivo delle tassazioni da imporsi ai diversi enti 
chiamati a sostenere il prestito, oltre la possidenza 
fondiaria. Senonchè per tale operazione esigevasi 
un troppo lungo lasso di tempo, incompatibile 
colla fame finanziaria del governo , e quindi il di- 
ritto e l'equità furono anche questa volta sagrifi- 
cati alle esigenze del tesoro. - 

La delegazione però avvisa in ogni modo di for 

senza dei mandati stalile ragionevolmente rifiutati 
ed ora sta occupandosi dei lavori preparatorii pel 
riparto. lo non saprei narrarvi esattamente le idee 
che in proposito frullano nei cervelli degli impie- 
gati delegatizi, che, digiuni delle prime nozioni 
delle scienze economiche e delle finanze profes. 
sano in tale materia lejopinioni le più strane e ché 
muoverebbero a riso, se non si riflettesse che si 
è a uomini di simil fatta che è affidato il benes- 
sere e la prosperità. della provincia. Per quanto 
ne so, parmi che, lungi dall' adottare una mi- 
sura generale pensano a far luogo a ‘tassazioni 
particolari, lasciando così aperto l'adito alla ma- 
lafede, agl'arbitrii, alle personalità. Così pure di- 
cesi che la classe dei fittabili debba essere parti- 
colarmente colpita, è non pensano ché per. tal 
modo vannova- sottrarre i capitali all’ agricoltura, 
nica fonte di richezza che ormu rimanga al 
paese. Ma che importa mai a costoro di tutto ciò, 
purchè al momento si riesca in qualche modo a 
trovar danaro? che importa loro delle tristi con- 
seguenze che derivar ne possono al paese ? 
& Che volete di più ? Senza saperlo, senza volerlo 
vi fanno del socialismo e del comunismo, giacchè 
io non so come ‘altrimenti si possa qualificare 
l'idea di rendere obbligatoria la. carità , come si 
fece nello scorso inverno , quando si ‘vollero ob- 
bligare le comuni a mantenere indistintamente 
tutti coloro che asserivano mancare di mezzi di 
sussistenza, senza curarsi di verificare se fosse 
vero, e s6 dipendesse o meno da calliva volontà 
di occuparsi, e l'idea: di colpire. esclusivamente 
colle tasse le persone agiate, assolvendo da ogni 
pagamento i piccoli capitalisti, i piccoli affittoiuoli, 
i piccoli commercianti, mentre giustizia vorrebbe 
che tutti concorressero în proporzione delle ri- 
speltive forze. 

Specialmente incaricato della redazione del ri- 
pario provinciale e della tassazione dei diversi 
enti, si è C..... certo impiegato subalterno di 
Ragioneria, che, se possiede le qualità necessarie 
per essere un discreto contabile, non ha però 
fatto aleun studio di quelle scienze ,, per le queli 
solo potrebbe possedere le cognizioni indispensa- 
bili ad una sì importante e difficile operazione. 
Ma: che cale mai al delegato Borroni della sorte di 
tante famiglie, purchè gli sia data occasione di 
poler incaricare il C....,, di un'operazione stra- 
ordinaria e di aver così mezzo di proporne e giu- 
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ma se n’era ammanita un’ altra per tre o quattro 
altri sollecitatori, ammessi dagli ordinatori in con- 
siderazione del lor stesso disappunto edanche per 
compassione del loro stomaco digiuno. Un cane 
senz’asilo, colla coda fra le gambe e le orecchie 
basse, stava alfiuto dei resti del pasto , e [comple- 
tava il quadro; uno di quei cani diseredati, quali 
se ne veggono vagare per le strade in cerca d’ un 
padrone e d’un osso da rosicchiare. 

Tutta codesta gente non pareva certo meno mi- 
serabile dei convitati degli antichi banchetti, e il 
nen sventurato, a non guardar le cose che sotto 
il rispetto materiale, era il testatore, il quale non 
aveva più nervi per soffrire. Occupava egli ancora 
lo stesso posto, tenendo in mano la corona di ci- 
presso. Dopo lui, veniva Giorgio Hastings, sempre 
freddo ed austero, sempre imponente, ma ancor più 
pallido ed involto in pelliccie. 

« Signore, » disse il filantropo; rivolgendo la 
parola al vecchio, « voi siete, dicesi , il più an- 
ziano ed il più assiduo convitato di questi ban- 
chetti. Come l'ho studiata io, avrele dunque anche 
voi studiato a fondo questa povera natura umana 
e dovete essere più che altri addentro ne' suoi mi- 
steri. È impossibile, signore, che dallo studio 
particolare dei fatti non vi siate mai innalzato a 
qualche grande generalizzazione. Come siete fortu- 
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stificare tun avanzamento, con cui ricompensarlo 
di aliri servigi non meno importanti? Il signor 
CER che, fin'da quando «ra addetto alla ‘de- 
legazione di Como, diede sempre prova di essere 
un impiegato zelante ed attaccalissimo al governo 
imperiale, e possiede tutta la. confidenza del de- 
legato, che lo ammette ai più intimi segreti d' uf- 
ficio, e si servo di lui per sorvegliarè alcune per- 
sone rioltose e male intenzionate. Infatti egli af- 
fetta in pubblico di essere un gran liberalone, 
censura gli atti de' suoi superiori, si vantà di non 
intervenire ad alcuna delle funzioni solenni, man- 
canza che basterebbe a. farlo destituire, se tutto 
ciù non fosse che una sporca ed impudente com- 
media, e cerca con dimande suggestive di sco- 
priré ciò che preme al suo superiore di cono- 
scere. 

Fortunatamente taluno giunse (a penetrare i fre- 
quenti discorsi segreti che aveva col consigliere di 
polizia, giunse a sapere il grado di confidenza di 
cui godeva presso il delegato, e lulto ciò, combi- 
nalo colla sua Condotta equivoca, e coi suoi di- 
scorsi assai strani:per un impiegato, valse ad il- 
luminare i più ereduli ed inesperti, per. cui posso 
assicurarvi che il sig: C..... ora gelta tempo e 
falica nel sorvegliare persone che conoscono’ le 
sue caritatevoli intenzioni, e quindi può, quando 
vuole, portare altrove i suoi colpi, giacchè ormai 
nella nostra città è a sufficienza conosciuto e le 
sue armi ponno considerarsi come spuntate. lo 
bon saprei indiearvi qual razza di servigi sia rie- 
scilo a rendere al suo superiore, ma siccome è 
giusto che questi lenga calcolo almeno della buona 
volontà, così è ragionevole che avvisi il mezzo di 
ricompensarlo in qualche modo, non importando 
poi che ciò segua a danno di tante famiglie, non 
dovendo un funzionario austriaco curarsi di tali 
inezie. Anche il nuovo consigliere di polizia signor 
R.... ha tradite le speranze di coloro che sempre 
inclinati a lusingarsi, credevano che egli. potesse 
essere dissimile dai suoi confratelli. Appoggiavano 
essi le loro speranze all’ avere egli, a quanto di- 
cevasi, lasciata buona memoria di sè in Brescia, 
non riflettendo gli inesperti che la polizia fa spar- 
gere ad arle tali voci, e, sapendolo giovine d’ in- 
gegno, avvisavano dovesse essere superiore a cerle 
inezie e prescindere. da inutili vessazioni; ma qui 
pure non ponevano mente che ben poche facilita- 
zioni erano asperarsi dall'amico intrinseco del ge- 
nerale Benedech. Infatti al suo arrivo non ‘solo 
si raddoppiarono i rigori ai confini pei passaporti, 
Ia niuno ora può entrare dalla parte della città 
se non è munito della carta d'iscrizione nel ruolo 
della popolazione, e la sorveglianza è così minac- 
ciosa che una volta poco mancò non arreslassero 
il podestà, il quale uscito era a diportoe non aveva 
in tasca l'indispensabile carta. 

Ciò però non toglie che il sig. R....reciti da li- 
berale con.quanti gli capitano * sotto mano; ed è 
cosarassai strana vedere il consigliere di polizia 
erigersi all'uopo iù rigido censore degli vatti del 
governo , ed il delegato dichiarare che egli, in 
fondo del cuore, è repubblicano al pari di Maz- 
zini, ma che ora non è il momento di mostrarlo , 
e che attende quindi miglior occasione per dare 
prova dei sentimenti patriotici da cui è animato 3 
approfittando poi ambidue della dabbenaggine di 
coloro che si lasciano infinocchiareda queste belle 
parole, per farsene altrettanti fautori pronti a spac- 
ciarle come altrettante prove irrefragabili dello 
spirito conciliativo da cui sono animati questi cari 
signori che , al dire di certi inesperti.,.non  ane> 
lano che a giovare al paese, senza poi badare 
quanto i fatti sieno ‘in opposizione alle massime 
che affettano di professare, 

Ma ciò che più di ogni altra cosa ci accuora si 
è.il vedere che lo spirito pubblico è assai de- 
presso, e gli animi assai preoccupali tanto per la 
tema che nell’ entrante inverno i generi di prima 
necessità abbiano a salire a prezzi sì ‘elevati; da 
vedere buona parte della popolazione mancare di 
pane, quanto perchè a tutti riesce. d’ insopporta- 
bile peso il soddisfacimento del prestito, ed i molti 
ben vedono come tanti e-tanti saranno impossibi- 
litati a sopperirvi , per cui dobbiamo aspettarci di 
vedere ben presto molte famiglie’, già agiate una 
volta, ridotte alla miseria. 

Intanto gli ufficiali austriaci si danno ‘buon 
tempo , e, quasi a scherno della pubblica cala- 
mità, gettano l’oro a piene manî, ed il delegato , 














pe compiacer loro , si arrovella a tutto potere af- 
nchè nel venturo carnevale sia aperto sil nostro: 
maggior lestro , caricando al comune ai pal- 
chetlisti di formarne la dole, e costringendo così 
la popolazione a divertirsi pe forza, giacche or- 
mai le cose vanno tant’ oltre , che il non interve- 
nire al teatro sì interpreta‘ come un atto d’ avver- 
sione al governo. RE 


AUSTRIA SSPrA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 12 novembre. 


È assai probabile che per la seltimana entrante. 
si discuta nell’ assemblea diplomatica di Franco- 
forle la questione orientale. noto che quando 
furono comunicati dall’ Austria e dalla Prussia gli 
atti relativi a quella dieta fu nominata una com- 
missione per istudiare la vertenza e farne rapporto. 
Ma sino a tanto che le due grandi potenze germa- . 
niche non erano d'accordo fra di loro , era im- 
possibile che la dieta formulasse una determina- 
zione accettabile all'unanimità dei rappresentanti 
da tutti gli stati della confederazione. Era: ine- 
vilabile. fehe una parte si. dichiarasse per la 
Prussia, l’ altra per l’ Austria. Ma siccome senza 
unanimità nessuna decisione avrebbe poluto, es- 
sere efficace, la commissione aggiornò il suo rap- 
porto sino all’ epoca in cui si fosse verificata que- * 
Sla ‘circostanza assai difficile, Ora le due potenze 
sono convenute non in una politica uniforme ma 
in un frasario che compromette nè l'una nè l’altra 

otenza e queste frasi saranno accettate da con- 
ormità dalla dieta di Francoforle. Da ciò potete 
desumere quanto sia la nullità della dieta, è che 
gli affari della confederazione si fanno a Dorn 
a Vienna e non a _Francoforie. Eppure se gli stati 
minori della Germania fossero uniti fra di lora è 
avessero sufficiente energia per adottare una poli- 
tica veramente tedesca e non prussiana nè austria- 
ca, nè russa, troverebbero anche nell'accordo dei 
popoli e dei governi la forza necessaria per soste- 
nerla. Ma i ministri di questi piccoli, che datano. 
tutti dall’ epoca reazionaria del 1849 non si sono 
ancora svincolati dalla paura» della rivoluzione, e 
non osano fare una polilica per proprio conto. 

Dalla situazione della borsa è omai chiaro che 
l’imprestito nazionale ha mancato il suo scopo in 
riguardo all’ agio dell'argento. È fatto che il nuovo, 
imprestito è venduto alla borsa coll’ 8 per cento 
di perdita, e che presso la barca nazionale la 
proporzione delle .specie. metalliche in confronto 
colla circolazione dei viglietti è assai peggiorata a 
danno del credito dell’ istituto. Inoltre il governo 
ha dovuto pensare ad una. nuòva operazione fi- 
nanziaria, quella’ della vendita delle strade ferrate, 
la quale una volta consumata diminuirà la rendita 
del governo di 14 in 15 milioni di fiorini e au- 
menterà per conseguenza di altrettanto il deficit 
annuale. Li 

La vendita stessa se si effettua contribuirà a na- 
scere sulla borsa una nuova’ massa di azioni ne- 
goziabili, e siccome quest» offriranno un impiego 
assai più lueroso ; solido e sicuro di ogni altra 
carla pubblica, i capitali accorreranno alle me- 
desime disertando i fondi dello stato, e ciò cone 
tribuirà ad accrescere il discredito delle fitranze 
austriache. Se poi sopravviene la guerra, ch'è 
pure inevitabilè , allora siamo nel caos , qualun- * 
que sia la parte di cui si metta |" Austria. Nè dalla: 
Russia, nè dall’ Inghilterra, nè dalla Francia si 
possono sperare sussidii pecuniarii, e ognuno 
si ricorda che le grandi guerre del principio. del 
Nostro secolo furono falte dall'Austria coll’ oro 
dell'Inghilterra. : ì 

Dalla Crimea non vi sono notizie quest ongi: È 
giunto però in via lelegrafica un estratto delle cor- 
rispondenze di Costantinopoli in data del 2 e spe- 
dite per la via di terra. In quella capitale non vi 
era nulla di nuovo. Dal 80 ottobre in-poi non vi 
era giunto alcun vapore dalla Crimea. Ma si sa- 

eva che il bombardamento continuava da ambé 
e parti, e che i russi cercavano di mantenere le 
loro posizioni in vicinanza di Balaklava. 

Da Berlino paopiama che non vi era ancora giun> 
la la risposta della Russia all’ ultima ‘nota prus- 
siana. Alcuni si lusingano che questa sarà tale che 
potrà servire di base a trattative di paco, e cre- 
dono che fra qualche settimana le. negoziazioni 
potranno essere incominciate. } 

Ma poshi sono quelli che vedono le cose in que- 
sto colore roseo, e la maggior parte degli uomini 
politici comprendono che nè la-Russia cederà în 
riguardo ai quattro punti, nè le potenze occiden- 
tali. possono onorevolmente discorrere di pace 
prima che sia caduta Sebastopoli e conquistata ‘la 
Crimea. 


Ma quando sarà compiuto questo fatto, ‘i ‘quat- 
tro punti non saranno sufficienti e le domande 
degli alleati cresceranno in proporziune dei sue- 
cessi. La nota del ministro francese «in cui sono 
stabiliti i quattro punti, lodice abbastanza chiaro, 
e persino il gabinetto austriaco ha fatto consimili 
riserve accetlando i quattro punti. 


G. Roweatpo Gerenté. 





nato — perdonate.l’espressione — se questo stu- 
dio avesse mai potuto rivelarvi la legge generale, 
la formola universale pel raddrizzamento dei torti 
della natura, formola che ho invano cercata iv 
slesso, giacchè sono sempre stato pieno di sim- 
palia per le sciagure universali. » 

—« Signore, » rispose freddamente Giorgio Ha- 
slings, « io non conosco che una sola sciagura, la 
Mia, » 

— «La vostra sciagura! » replicò il filantropo; 
e ma non c'è stata vita più prospera e.più serena 
della vostra. Come potete voi mai pretendere ‘al- 
l’onore d'essere il solo sfortunato della nostra raz- 
za? Se consultaste le statistiche |... » 

— « Voi non potreste capirmi, » rispose Gior- 
gio Hastings, con voce singolarmente indebolita. 
Egli articolava a-fatica le: parole e, malgrado le 
pelliccie ond'era coperto;, si sarebbe detto che i 
suoi denti stridessero' pel freddo. « Nessuno l'ha 
capito, » proseguì egli, e nemmeno quelli che lo 
hanno provato. Che cosa potrei io dirvi? In tutte 
le epoche della mia vita, provai un freddo ine- 
splicabile nel luogo stesso in cui vuolsi che sia il 
centro del-calor vitale. Da tuttii miei pori s'espan- 
deva non so quale ghiacciato vapore che m' ay- 
volgeva in una nebbia inortale e mi toglieva il 
sentimento della realtà. Possedendo io in appa 





renza tulto ciò che gli uomini possedono , tutto 
ciò a cui aspirano , non ho poî mai nel fatto pos- 
seduto nulla, nulla sentito, nè gioia, nè dolore. 
Vissi come fra ombre, ombra io ‘stesso. Mia. mo- 
glie ei miei figli non eran altro per me. Voi stesso 
non vi veggo cheattraverso questo freddo vapore.» 

— « E che cosa pensate voi della vita futura ? » 
domandò l'antico ministro dell’Evangelo, che, ce- 
dendo alla mania della sua prima professione, non 
era malcontento d’entrar in controversia. 

— « Come potrei veder io al di là della tomba?» 
rispose Hastings con voce sempre più fiòca, « io, 
che in questa vita non ho veduti che fantasmi? 
Muoio come ho vissuto , senza timore e senza spe- 
ranza. Oh, sì, ia mia sciagura è la sola vera.-La 
fatalità, che crea dei mostri: nell'ordine fisicoe 
nel morale, mi ha:fatto nascere SENZA CUORE! » 

Non aveva egli ancor terminate queste parole che, 
dislocandosi tutt’ a un tratto le ossa del testatore , 
lo scheletro si sfasciò e cadde a terra. Non fu più 
che un cumulo di rovine umane. La corona di ei- 
presso era caduta sulla testa di'Giorgio Hastings’, 
nel momento in cui questi esalava il suò ultimo 
sospiro. Il di lui cuore non aveva cessato di bat- 
ere, poichè non aveva mai battuto; solo si era 
spenta una funebre torcia, un’ ombra aveva ces" 
slo di vagolare sulla parete. (Da ZenSnE 
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CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 
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LA CERERE 


Società anonima di Panificazione. 


I Soci sono convocati in adunanza gefie- 
rale domenica 19 corrente, nel nuovo locale, 
situato nella casa propria della Società, via 
di Borgo Dora, alle 2 pom. precise. 

Il deposito delle azioni perl” ammessione, 
a termini dello Statuto, sarà rigorosamente 
richiesto. 

A tale uopo venerdì e sabato si riceveranno 
le azioni e se ne rilascierà il certificato dalle 
9 alle 12 e dalle 2 alle 5 nel locale suddetto. 

Saranno ammesse a deposito quelle sole 
azioni che avranno pagato sauna o decimo. 

Dalla sede della Società, 13 novembre 1854. 


Si diffidano per l’ultima.volta gli azionisti 
in ritardo al pagamento del secondo decimo, 
che sabato 18 corr. saranno irremissibil- 
mente vendute alla Borsa le azioni in ritardo, 
a mente dell'art. 2 degli Statuti. 


Il dirett. gerente avv. coll. BOGGIO. 





BIONDEETI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Toni, int di Po, N° 14. 


LA CRIMEA 


‘A volo d'uccello, vista. dal convento di 
S. Giorgio, fra Sebastopoli e Balaclaya, di- 
segnata dal pittore 


Sig. CARLO BOSSOLI 








sopra studii fatti sul luogo, con annotazioni 


storico-statistiche. 
Vendita presso il Comitato Centrale d'Emigra: 


zione Italiana, via stampatori, N° 11, piano 1° 
Torino. ; 
Prezzo : în nero L. 2 - în colore L. 5 





Presso. 1° Urrizio (GENERALE D'ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. L. 2 
AMSRI; La guerra del Vespro Siciliano, nu vo 
ANNUARIO economico politico, 1 volume po 
L. 


Archivio triennale delle cose d' Italia. Prelimi- 
nari dell’insurrezione di Milano. Le cinque 


iornate di Milano, 2 vol. in-8 Li. 8ì 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. 


BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 130. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. n -8, Fi- 
renze; 1853 L. 3.50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, Lo? 
2 volumi 3. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per mara in-16 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. 19: 
— Opere complete 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 
Napoli, 1840 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 Lo 3: 
BARRUERO. Elementi di Grammatica italiana 
0 cent. 
— Kibro di testo, 1 volume in-12 80 cent. 
BENS (ERalozo) Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L: È 
BENTHAN. Tattica delle asser:blee legislative, 
. vol. in-8 L. di 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con: documenti inediti, 1 v. in-8 L12925. 
BERNARD. Le ali d’ Icaro, volume unico, Posctd 


2 its 


—. La pelle di Leone, 1 volume in-18 _L. ni | 


— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12.L. 1. 
BIANCHI. 1 Ducati Estensi, 2 vol. in-12 L. 8 so. 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu sal. Ip: 13 

la 5 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v..in-8 L. 12. 
BESCHERELLE. Manuel usuel et populaire ne; la 
langue francaise, 1 vol. in-12 L.175 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Graminaire de Voltaire, de Racine, ece. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 

rosso vol. in-4 L. 5. 

Biblia sacra vulgatae editionis Sixti. V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 8. 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 Bruxelles 


BORGHINO. Trattato d' Aritmotica b:2. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, l'vol.in-4 Il. 4 50. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4.a due co- 
lonne L.8. 
Breviarium Romanum, in quo officia movissima 
Sanctorum;un grosso volume I. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS: Concili 
Tridentini, ecc., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
‘BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in.8 L.4 50. 
‘BULGARINI: Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, v. in-12 L.2. 
Torino Il. 2. 
Lil 
GAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. ee 


CARMIGNANI. Elementi di dritto primifalo, 2 vol. 


ego L.4 50. 





CARO. Lettere, v. 1 in-12, L.130- | 
= Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Il. 1-50. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe, Lidi 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, MR 


FORIO Principi del governo libero , Sa 
CASTEL VETERE (Bernardo da). Direttorio Maina 


er i confessori, 1 vol. in-12 L. 
CASTI. Novelle, 5 vol. in-18 L. 10. 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° L. 8. 
CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 


— Le Grazie, 1. vol. in-16 L.140. 
— Vita di G.;C. N.S., 5 vol. in-12 Nagel Dee 


— -. Opuscoli morali, 1 vol. in-8° È "6 
— © Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
— Fiore di Storia ecclesiastica, 2-vol. in-8° 


—. Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. in-83 


Li (2:25. 
— . Vila di S. Luigi Gonzaga cent. 60. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L. 7. 


CICERONE. De officiis, de ‘senectute, etc. 1 vol. 
in-12 b°®. 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. ‘in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY Mongguor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in Ri 
—. Lo Cairilo dell’Episcopato cristiano, 9 ‘vol 
in-4 
iui 7 rei sugli avvenimenti. del marzo 
l 


11 fasci- 
L9 
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COOPER, Opere complete di chirurgia , 
coli in 19. 
Compendio della Storia Sacra Romana, 1 vol. 
in-8 : 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla: 
zione di Filangeri. L. 1 50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol 
CRILANOVICH. Due Destini, un'opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in-4 -L. 2. 
D'ARLINCOURT. L’Italie Rouge, 1 v. in-8 L. 1 50. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. .in-8°. Fi- 
renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 250. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. 1. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones; 2 v. in-8 L. 450. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico in-4splendi- 
damente illustrato Lil 
DEL LE IDEE Napoleoniche. Pensieri del principe 
. Napoleone, 1 vol. cent. 80 
DEniocrtita italiana. Atti e Documenti, . 1 ni: 


DEMOLOMBE.-Corso del codice civile 2 vol: in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12; 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in-8 L. 

DE VIGNY. niglo; o i Diavoli turchini, 2 v. in- 12 
Napoli, 184! 1.2; 
Dietorinaire Mobo espagnol-francais et He 

cais-espagnol, 2 vol. in uno 
DIDEROT. Encielopédie, Livourne:1788 21 "Vol. 
di testo è 18 di incisioni, grandi in folio legati 


alla francese L. 1200, per L. 400: 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 dh 
3 .. 1 50, 

— Bibbia 1 vol. în-12 L. 450. 


Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 

Dizionario  Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame ‘e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 L. 60 

Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
mittiati, fascicoli 84 L. 50. 

DOCUMEN TI della guerra santa d'Italia: 

Assedio ‘e blocro d'Ancona, 1849 L. 1 25. 


— . Bologna 1'8 agosto 1848 L. 110. 
— Cose toscane L. 120. 
— Della rivoluzione siciliana L 2. 
—_ Avvenimenti militari Da 1848 L. 1.20. 
_ 1849 L.120. 


DU CLOT. Esposizione salire dommatica e mo- 
rale di tutta la dottrina cristiana ‘e cattolica 
contenuta nell'antico catechismo della diocesi 
di Ginevra, Napoli 1845, 2 v._in-4 a due colonne 

L.,9. 

DURAZZO. Discorsi sull'Eucaristia, 1 v. in-8 L. 8. 

ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 

ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 
in-4 L. 5. 

PERIPIDE, Tragedie, trad: da Zucconi, 3 par 
in- h 
— Tragedie, versione di Bellotti, v. 2 in- ati 

FÉNELON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. die: 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10, 

FERRARI. La Federazione repubblicana, 1 e in- 

o 50. 
— Filosofia della Rivoluzione, 2 sa ds -16° 
L.3. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 Li 1 25. 
— Opuscoli politici e leuerarii, 1 vol. L. 2 50. 

FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 EL 

FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1_.vol, in-8 L; 4: 

FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in pra 
Napoli 1851, 1 vol. 2 
— Tesoro dell'anima, Firenze, Li cura 

FRANCHI. Filosofia delle scuole ìtaliane L. 3. 

FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L.120. 

FRANK. Sistema compiuto di polizia medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 vol. in- 8 


L. 18. 
— Medicina pratica universale, Milano 1848. 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
FRANCOEUR. Aritmetica , 1 vol. in.12°, L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 
GALLERIA (La) reale di Torino,, illustrata da. Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, faseicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con Pmi vibanto. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3. vol. in-12 Il. 2 50. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso vol. in-12 
ll. 3 50. 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L.295. 





GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5.v. in-12 11. 5. 
— _Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. A) 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4 
—  Operelte politiche , 2 vol. in-12°.  L. 5. 
liti Filosofia della statistica, Torino pini 3v. 
in- 1.3. 
FOO: Trattato di Patologia velerinaria , si si: 
in-: 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino o, 
GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Fintin, 
150. 


—.. Storia Greca To 1 50. 
GOZLAN, I fatti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L.1 75. 
GRAZIANI, Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 

(02: 

GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 Li 5. 

GUERRAZZI. nta all’apologia della vita po- 

litica, 1 vol..in-8 Il, 1 50, 

GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano sis A 3 dp 

lumi in-8° 

GUIZOT. Washington, Bruxelles, 2 vol. in- Lar 

— Chute de la République et Gtablissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, solapigleo. 


CUGLIELMUCCI. 
1846 1 vol. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 Ò 

per 2. 

HAIMBERGER. Tl diritto Romano privato, e “apt 
2 vol. in-8 a due colonne, . 6. 
Istruzioni per i movelli Gonfessori, 2 vol. la 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 


La Monaca di Casa, Firenze 
DG; 


La Francia è Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
cent. 90. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia ; 1 vol. in-12° Li$ 


LEVIZAC. Grammatica filosofico-Jetteraria. della 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 ll. 3.50. 

Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 Il. 150. 

LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 


in-12 1.125. 
LOCRÉ. Spirito del codice di MERATE, volumi 
10 in-8 0 per 15, 
MAGRRE br Elementi di dirilto de lidoo. 1. vol. 
ll. 4 50 p. 250. 

MA ACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 


unico in-8° Torino 1852 L.5 per 2. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L:15, 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L: 6. 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. 
lermo 1849 
MAO! Appendice alla storia di PATIOEAE, iv 
. 1.50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 Ù in-12 
L..1.80. 
MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
in-8 Li 250. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
. per 3. 
— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giotose, 1 volume in-18L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il. 1 50. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizioni ario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30! 
MERCANTI. Diritto odia 2 vol. in-8 L 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
Monnier Il. 25, 
MISSIONI CATTOLICHE, 151 dispense —L. 20, 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 L.'15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 


NORTANELLE, Appunti storici, nn vol. 


Torino 
185 Toda 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 I. 2.50. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1651 
2 vol. in-8 0. 
VETEARURE Compendium theologiae moralis3 
4.50, 

NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40, 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L 2.50. 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 Il 8 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2:25, 
Fanali ici sopra è misteri di Nostro Signore, 
Napoli 1848, un vol. in-4 Il. 6. 
FERA Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
2 L.9: 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium ai 
in-8 Il. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo-1 vol. Genova L. $. 
PELLICO SILVIO. Opere complete, MEVONATRRO ing 
475. 
PERRIN. The elements of conversation in freuch, 
italien and english, 1 vol. Il. 170. 
— Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. 11.1 70. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
50. 


lingue, 1 vol. in-16 “2 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia,  L. 2 
—. Lettere varie "cent. 80 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L..3. 


PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, lvol. Dr 12 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed fe ‘mi 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. ‘grande in-8 
L. 4.50. 

PICHLER CAROLINA. La riconquista di Deda 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di E 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. in-4 
I. 


3 50. 
ici Les Bords de la Semoy en ARDIIRA 
vo 
Processo dci 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa 1 vol. HW. 1. 
PROUDHON. Trattato dei diritti d’usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due colonne 


e: presta del Dominio di Proprietà, 2 grandi 
vo n- n 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 

l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1.25. 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
rm ni Enciclopedia dei fanciulli, con lavole 

ina l.2 50. 
RANIERI Della Storia d’Htalia, 1 vol. in-8 Il. 3 50. 
RANTOGI Ecelelismo Glogphieg-smarale, 1 prolume 

in 8° ; . 150, 


in-8°, Pa-. 





REMIGIO Fiorentino. Epistole, e vangeli tradotti, 
2 volumi in-16° L. 
ROBELLO. Grammaire italienne fi-rhomart) a 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1 vol. in8 
n. 2.50. 
ROBERSTON. Storia d'America , 1. vol. in-8:L..6; 
ROGCO. L’imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1. volume in-4 splendidamente. illustrato 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 10. 
ROMAGNOSI: Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 

Torino 1849 L. 
—. Collezione degli scritti sulla dottrina della 

ragione, Prato 1841, 3 vol. in-8 ll. 6 
—.; Collezione degli arlicoli di economia po- 
litica e statistica civilé, Prato 1839, RAS in-8 
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ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, un. vol. 


+1 40. 

ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 11,4, 
—. Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 Ml. 10. 
— Filosofia della morale, 4. vol. in-4 Il. 14 
ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol. in: -32 1.150. 


ROUSSEAU. Contratto sociale, v, unico in-16L. 1 
Ruggero Settimo e la Sicilia, l'v.in-12 L.1 o 
SALFI: Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un voume "I. 1.50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, .vol. 
Torino 1843 950 
— tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 1 50, 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 wol. 
; in-12 L. Fee? 
SARPI. Opere politiche, 3 volumi in-8. Il. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia pet 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, Palermo 1845 


SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano L. 1 20. 
SCHLOETZER: Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 Il. 5. 
Scritti scelti sull’ educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1. vol. in-32 Il, 1.50, 
SEGATO. Della artificiale riduzione a Sona Me 
pidea degli animali. Il. 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L. 3 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12° . L..2. 
SIREY.-Codic» di commercio annotato, tagior 


unico in-16. 


Spi (la) del despotisuo austra-parmense alia 


S. TED. Maria, ossia Je Olandesi, Firenze ego: 
5 vol. in-32 Il. 150. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 181 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio Il. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri logico- legali, in foglio, Napoli 1850 11. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze a 
un vol. in-8 grande L. 6. 


SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol. 
in-18 W 1 mo, 

STERN: Nelida, 1. vol. in-12 ll. 

SUE, Miss Mary, o l'istitutrice , Firenze Ri 9 
vol. in-12 50. 
— Martino il trovatello. 8 vol. A 6. 


TANSILLO. 1 Vendemmiatore, Il. 1 50 per c. 60. 
TAPPARELLI.Saggio di diritto naturale,vol..unieo 
in-4, Livorno 1851... : 6. 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, togli 
1845 1.20. 


TASSO. Prose, opere complete, vol. 2in-49, 'fenezia 
1835, L. 


TESTI. Mitologia de' Greci e Latini, Pisa 1850, 
2 volumi in-12 
THACKERAY. The history of Pendennis A ba: 
rigi, 2 vol. in-8 legati Il. 6. 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847; _L. 1. 
THIERRY. 1 Normanni in IngMlterra , vol. 3 in-8° 
Milano 1837 Li '9; 
TOMMASEO. Roma e il:Mondo, 1 v. in-16 L. 2 50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. 1.225: 
TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche so a; 
in-8, Palermo 1850 
VENINI. Quaresimale panegirici, e discorsi cani 
1 vol. in-8 De: 5; 
VENTURA. Discorso funebre, 1 v. in-32. ‘L. l Wi 
VERRI. Le Notti romane, 2 vol. in-18 L. 1 
VERY. Matrimonio deiPreti, Torino.1852, un opu- 
scolo cent. 60, 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 1.2. 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L.2 50. 
ZSCHOKKE. La val d'oro 1. vol. Treelage dei 
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Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia pustale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse. sono garantite complete ed. in 
ottimo stato. 


PORTAVOCE 
d'ABRAHAM: d’Aix-La-Chapelle 


CONTRO LA SORDITA” 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora. a. sollievo» di 

uelli che sono. offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio; e di una grnadezze quasi impercetti - 
bile, non avendo che un centimetro. di dia- 
metro: -cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; de quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza ‘rombo 
che ordinariamente soffrono i vol 

Unico deposito negli Stati. Sì tai presso 
l Uffizio Generale d'Annunzi; via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio 
In argento dorato L. 23 
In argento » 18 


| Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 





Tip. C. CarpoNE. 











Tortino... > anno L. 40 Semestre L. 22 
Provincie . . PET fd. » 2) 
Svizzera e Toscana . Id, » 64 id. » 30 
Francia: ..< . id. » 58 id. » 32 
Belgio ed altri Statl id, » 62 id. » dA 











- . . . . 
‘ Dispacci elettrici è 
Parigi, 17 novembre. 

Corre voce che la sesta compagnia del 3° balta- 
glione sarà immediatamente ricostituita nei cento 
reggimenti d’ infanteria di linea. 

Vienna, 16. Dispaccio russo del 18. A Sebasto- 
poli nulla di nuovo. Irussi riparano le loro opere. 

Gli alleati continuano: con attività i lavori d'as- 
sedio. La situazione degli assedianti è evidente- 
mente buona. La battaglia del 5 ha"prodotto effetto. 

Trieste", 16:novembre ; a mezzanotte. La cor- 
vella americana il Levante è giunta da Napoli (©) 
a Trieste. i 

Costantinopoli , ,6. Cinquemila francesi sono 
partiti per la Crimea. 

Dalle notizie della Crimea rilevasi che il tempo 
è favorevole, ma in altri luoghi vi sono burrasche. 
La nave ammiraglia egiziana e un piroscafo fran- 
cese avrebbero fatto naufragio. 

Trebisonda; 28 ottobre. 1 russi sono sempre 
nelle vicinanze di Gumri e non pensano ad attac- 
care i turchi; 4000 tunisini sono partiti da Batum 
per la Crimea. 





‘TORINO 16 NOVEMBRE 
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POLEMICA 


Il Parlamento dedica alcunel linee al no- 
stro articolo "La Conciliazione, Esso do- 
manda se l'Opinione « può applaudirsi di 
« aver riunito ed ostentato in un solo arti- 
« colo tutte le difficoltà della situazione ? di 
« avere esposto i lati più trincianti, gli an- 
« goli più»scabri di ogni parte politica; di 
« avere evocato.tutte le forze repulsive che 
« si agitano in esse e riprodotto il caos 
« quando vogliam fare la*luce? » 

Quando l'Opinione intraprende di studiare 
e trattare. una questione, ciò non avviene 
per il piacere "di fare alcune frasi più o 
meno gradite, ma nella ferma intenzione di 
trovare la'verità, e di formare in base alla 
medesima una convinzione, indi di dire la 
verità, quale le appare, e di esprimere la 
sua convinzione quile si è formata.® La di- 


—_plomazia della scuola di Talleyrand, l’im- 


piegare la parola per nascondere il pensiero, 
è cosa buona per i gabinetti di stato, ma 
non per la stampa periodica che s'aggira | 
nei vasti campi dell'opinione pubblica. Per- 
ciò se il mostro scarso ingegno è stato in 
grado di. riunire ed esporre in un articolo 
le difficoltà vere e reali della situazione, ce 
ne facciamo un merito,"e non un rimpro- 
vero.L'averlo noi fatto non è ostentazione, 
come Jasserisce il Parlamente, e se avessi- 
mo motivo di essere suscettibili, potremmo 
trovarci offesi di quell’epiteto. Ma siccome 
noi non facciamo questioni di amor proprio, 
non vogliamo rilevare nè questo, nè quanto 
altro v'ha d'irritante e d' irritato contro. di 
noi nell’articolo del Parlamento. 

Volemmo che si facesse. la luce, e pare 
che la luce siasi fatta dacchè il Parlamento 
ha veduto nel ‘nostro articolo i lati più trin- 
cianti, gli angoli più scabri di ogni parte 
politica; se il metterli in ombra rendesse 
ottusi od appianasse quei lati e quegli an- 
goli, noi saremmo stati ì primi a prestarsi 
a. tale opera; invece preferimmo scoprirli ad 
un tratto e prevenire i danni, prima che ci 
penetrassero nel vivo e che fosse troppo 
tardi. Protestiamo però contro l’accusa di 
aver evocato forze repulsive: noi non ab- 
biamo fatto che dimostrare la forza da un 
lato, la nullità dagli altri, e dove havvi nul- 
lità così manifesta non havvi nè forza attrat- 
tiva nè forza ripulsiva.' Tra le forze del par- 
tito costuzionale non abbiamo annoverato i 
giornali; perchè la potenza esercitata dalla 
stampa ha il suo fondamento, non nei gior- 
nali ma nell'opinione pubblica; ragion vuole 
adunque che i giornali dei nostri avversari 
non siano considerati neppur essi”come una 
forza per il loro partito. 

Ma dei giornali, dei libercoli e dì altre si- 
miili manifestazioni in fuori, cosa rimane in 

‘Italia ai nemici della monarchia costituzio- 
nale, che possa avere qualche apparenza di 
forza? Salvo lo straniero, nulla, neppur un 
manico d’ argilla. 

Noi non amiamo i consigli del. Parla- 








mento. L'abbiamo detto ‘al suo nascere, 
quando ci volle far gustare una specie di 
riconciliazione col partito clericale, lo ab- 
biamo detto in un’ occasione più recente. 
Neppure questa volta possiamo ‘accettarli. 








L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli 


N.13, seconda corte, piano terreno. &* 


Trimestre L. 12 
è » 18 





Egli ci consiglia di offrire il manico d’oro 
del nostro vaso., e non quello d'argilla, agli 
uomini: onorevoli:che vogliamo riconciliare, 
e ciò affinchè la fragile: creta non si rompa 
contro l’oro che offrono questi ultimi. Le 
similitudini zoppicano sempre d’ un piede, 
diceva un antico, ma a costo di farla zop- 
picare anche noi, accettiamo quella del Par- 
lamento e lo preghiamo di osservare che 
noi dieemmo essere disposti a piegare per 
amore di conciliazione e concordia innanzi 
a quel partito che fosse in grado di offrirci 
oro, non già superiore; ma almeno uguale 
in valore al nostro. E quando il Parlamento 
avrà riletta e ben ponderata. questa nostra 
dichiarazione , ci indirizzi pure-qualche al- 
tra domanda, e gli promettiamo»Hi rispon- 
dere come ora, senza risentimetito e senza 
irritazione. i 

Proponiamo pure. alle sue meditazioni il 
seguente riflesso. L’' Opinione non è nulla 
per se stessa, ma è qualche cosa rappre- 
sentando il partito costituzionale ; crediamo 
che il Parlamento. non sia in. condizioni di- 
verse. Ora se gli ostacoli alla conciliazione 
provengono dall’ Opinione soltanto , non 
vale la pena di occuparsene; ma se pro- 
vengono dalla natura stessa dei partiti , 
come abbiamo dimostrato.; allora ci, pensi 
il Parlamento. Declinare la responsabilità 
di quegli ostacoli, potrebbe facilmente e- 
quivalere ad una abdicazione del ‘partito co- 
stituzionale. La questione è seria; e pre- 
ghiamo il Parlamento di aver presente che 
molti mali di una parte d’Italia nel 1848 e 
1849 provennero da una consimile abdica- 
zione del partito costituzionale. 

Il Parlamento non confonde la concilia- 
zione e la conversione. Questa distinzione 
la facciamo volontieri anche noi, senza pre- 
giudizio della nostrà.@pinione sulla conci- 


liazione. Ma non.siamo del parere del Par- | 


lamento intornoai convertiti che egli chiama 
rinnegati, degradati, fango. Sir Robert Peel 
e i suor seguaci non divennero fango in- 
nanzi agli occhi dell’ Inghilterra perchè 
si convertirono alla dottrina del libero 
scambio. preme 

E in unaffare.di ben altra importanza, 
nel quale sono impegnati non soltanto in- 
teressi materiali ma la vita stessa della na- 
zione, saremo scettici, e infesti a noi mede- 
simi sino al punto di rotolare nel fango 
quelli che vengono a noi, di ritenerli de- 
gradati, di appellarli rinnegati? Protestiamo 
con tutte le nostre forze contro la suppo- 
sizione che un italiano, chiunque ei sia, 
possa essere considerato come fango, se ri- 
conoscendo funeste od inopportune per l’in- 
dipendenza italiana le tendenze mazziniane 
o repubblicane, desse la sua fede alla mo- 
narchia costituzionale. Grazie al cielo, in 
questa età, accusata ben sovente di scetti- 
cismo e di materialismo e non sempre 
senza fondamento , non siamo ancora ca- 
duti sì basso, da non aver più convinzioni 


intime e ferme, da supporre che i nostri av- | 


versari, venendo a_noì, abbandonino la ve- 
rità per abbracciare l'errore, la carriera del- 
l’onore per quella dell’ infamia, 1’ autorità 
per la degradazione. Non vogliamo citare 
nomi proprii, ma ci rifletta il Parlamento 
prima di vituperare uomini rispettabili del 
passato, del presente, e chi sa? fors’ anche 
del futuro. Probabilmente troverà che in 
politica non si danno conciliazioni , ma sol- 
tanto coalizioni e conversioni ; le prime im- 
potenti al bene, causa sovente di mali, le 
seconde ottime e lodevoli quando sono sin- 
cere ;.e su questo punto speriamo che il 
Parlamento non ci smentirà perchè il con- 
nubio da lui celebrato non fu altro che una 
grande , bella e gloriosa conversione. 
Sappiamo benissimo che non abbiamo 
fatto un programma di conciliazione idil- 
lica; non abbiamo detto di volerlo fare e 
neppure accennato alla possibilità di farlo. 
Abbiamo invece esposto. quale, secondo le 
nostre convinzioni, dovrebbe essere il pro- 
gramma del grande partito nazionale, di cui 
si parlò tanto negli ultimi giorni, dietro 
l'impulso che ci vantiamo di aver dato 
noi ; riportando nel nostro foglio alcune 0s- 
servazioni del. signor! Montégat , inserite 
nella Revue des deuv Mondes intorno agli 
affari d'Italia. È 
Notiamo a questo proposito che gli stra- 
ieri benevoli alla nostra causa, dicendo di 















#74 SERIA 


non ci risultò che una convinzione; quella 
| del partito costituzionale, un fatto quella 
della monarchia costituzionale di Savoia da 
porrea capo e centro dell'impresa dell’ indi- 
pendenza nazionale. Coloro che non accetta- 
no questa convinzione e questo fatto , ripu- 
diano, secondo il nostro parere e,speriamo, 
anche secondo quello del Parlamento ; ciò 
che vi ha di.megliose di più forte in Italia; 
e per questo stesso motivo sono ben più 
lontani di noi dalla formazione di una grande 
partito nazionale. 

Il Parlamento invece è andato in traccia 
di un programma di conciliazione e ha tro- 
vato la tesi : 

Convertire le gare nazionali in generosa 
emulazione per la causa nazionale. 

Ciò rassomiglia ad un’egloga di Virgilio : 
Et certamen erat Corydon cum Thyrside 

E magnum! 

Se quella è la sua tesi, non comprendia? 

mo come il Parlamento possa trovar male 


Piemonte, cospirino sui confini orientali del 
regno, vi raccolgano armi, preparino i pu- 
gnali per un 6 febbraio, e facciano irru- 
zione nei territorii limitrofi con proclami in- 
cendiarii o bande armate. Imperocchè que- 
| ste sono le forze di cui dispone Mazzini, e 
| dalle quali egli si ripromette la liberazione 
dell’ Italia. In luogo d’ impedire l’ azione ai 
mazziniani la tesi del Parlamento tende- 


| di emulazione. 
i Non vogliamo supporre neppur per om- 


| trarre colla sua tesi quella setta nell’ ag- 
f 
| nieri. In ciò. siamo certamente più caritate- 
voli di lui che insinua essere la nostra con- 


| l’amplesso e tirare il pugnale, per deci- 
»mare le schiere della nazionalità italiana! 
Pare che di recriminazioni odiose ve ne 
siano abbastanza in Italia, onde non cer- 
carne di nuove entro i confini dello stesso 
partito: 

Potremmo innoltrarci nél quadro e dimo- 
strare come la generosa emulazione ci po- 
trebbe condurre nel caos ‘ben altrimenti che 
la nostra ostentazione. Ma temiamo di non 
aver ben compreso il Parlamento, e per- 
ciò lo preghiamo a voler essercì cortese di 
qualche cenno di spiegazione, particolar- 
mente trasportando la sua tesi sul terreno 
dei fatti. L'indipendenza italiana è cosa da 
tradursi in fatto e non da rimanersi. nelle 
nebulose regioni della teoria. 

Una spiegazione ci sembra tanto più ne- 
| cessaria in quanto che il Parlamento cita 
per esempio della politica di conciliazione 
| il caso della libertà accordata dall'autore 
del Due Dicembre a Barbès. Il Parlamento 
dice che « quando l’autore del Due Dicem- 
« bre porse una mano di conciliazione a 
« Barbès non gli mandò un programma nè 
« un Agnus Dei. » Sc l’imperatore dei fran- 
cesì leggesse il Parlamento, dovrebb' es- 
sere ben attonito di vedersi trasformato in 
eroe da tragedia : 

Soyons amis, Cimnna ! 

dice Augusto al cospiratore. È il nostro 
Barbès-Cinna penserebbe probabilmente che 
il 2 dicembre è ‘stato ben altro per il suo 
partito che un programma o un, Agnus 
Der. i 

Ma supponiamo che siasi trattato, non di 
una ricompensa data ad un sentimento pa- 
triotico, ma di un tentativo di riconciliazio- 
ne; da chi venne ripulsa? chi fu esclusivo? 
chi si mostrò irreconciliabile? È persuaso il 
Parlamento che i nostri repubblicani, i 
quali fecero l'apoteosi di Barbès, vorranno 
essere meno di lui? vi 

Si convinca il. Parlamento che la mo- 
narchia. costituzionale non pone il suo 
credo sopra ogni palo di{confine, e non ri- 
chiede nè confiteor nè ritrattazioni, ma non 
vuole neppure legarsi le mani e mettersi in 
balìa di coloro che se avessero la forza; le 





che Mazzini e i suoi seguaci vengano in | 


| ciléazione un’ ipocrisia per nascondere gli | 
| affari del proprio partito, per chiamare al- | 


Venerdì 47 novembre 


on si accettano richiarei per ind 
. Prezzo per ogni copia cent. 25. — Per le inserzioni a pagamento ri vol, - 
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pubblica tutti i giorni, comprese le Dom . — Le lettere, i richi i 
debbono essere lodirtizati franchi ill Direzione Rice 


irizzi se non sono accompagnati da na 





| imporrebbero ben altro che dei .confiteor 5 





| rebbe a spingerla e ad incalzarla per effetto | 


e delle ritrattazioni ; essa vuole la libertà; 
e non la dittatura, la costituzione e non la 
costituente, un parlamento e non circoli po- 
litici, la discussione e non tumulti in piazza, _ 
un governo e non Comitati, eserciti e non. 
corpi franchi. Imperocchè la libertà lascia 
un posto a tutte le opinioni, la costituzione 
è la stabilità, il. parlamento rappresenta la 
nazione, dalla discussione sorge la verità, 
il governo concentra i mezzi, gli eserciti 
sono la forza materiale. La dittatura invece, 
è odiosa , ingenera diffidenza, ‘e diciamolo 
francamente, è un arma di partito; e se am- 
metteremo la costituente; i ‘circoli, i tu- 
multi, i comitati, 1.corpì franchi, non sa- 
remo più nè armati, nè disciplinati, nè rap-. 
presentati in Europa. O 
Ma se mazziniani, repubblicani e quanti, 
altri sono i partiti a. noi avversi vogliono 
rinunciare a. questo bagaglio ultra-rivolu-, 
zionario, vengano pure a noi, che la:conci», 
liazione è bell'e fatta senza programma nè 
agnus deî; e siamo garanti che la monar-, 
chia costituzionale darà loro. un‘ posto di: 
onore, perchè essa non è ambiziosa e dà il 
merito al merito. Oppure il Parlamento 
studii una formola che concili l’esistenza 
di quel bagaglio colla monarchia costituzio- 
nale, e allora gli promettiamo sul nostro 
sonore di accettare e seguire ì suoi consigli, 
Non sappiamo qual’ altra prova maggiore 
gli potremmo dare che non siamo esclusivi, 
o tutt’ al più che siamo esclusivi soltanto: 
del male. In ogni modo ci permetta il: Par- 
lamento di far poco conto della stima e della 
gratitudine dei partiti politici, e di essere 
increduli sul numero delle anime che si re- 
clutano con queste forze. Altre volte ave- 
vamo anche noi queste illusioni; e gli avye- 
nimenti ce le tolsero ; ristudiammo la storia 


| e ne trovammo la ragione. ; 


| bra che il Parlamento abbia l'intenzione di | 


i guato, per mandarle poi dietro i carabi- | 





Già altre volte abbiamo dovuto lagnarci 
che la stampa periodica nella sua polemica 
contro di noi altera, svisa, o fraintende le 
nostre idee, ci attribuisce cose che non ab- 
biamo mai sognate e talvolta persino ‘con- 
trarie a quello che abbiam detto. Presso i 
partiti politici a noi avversi, questa tattica; | 
non ci sorprende; non potendo rispondere 
con argomenti alle nostre buone regioni , ci 
affibbiano spropositi e si preparano ùn 
trionfo imaginario. Ma non possiamo com- 
prendere a qual fine ricorrano a questa tat4 
tica i giornali che sostanzialmente concor- 
dano con. noi nelle massime politiche, e 
quale pro’ traggano da una polemica con- 
dotta in questa guisa. Noi non rifuggiamo 
dalla discussione , e anzi se abbiamo inta- 
volata e sosteniamo quella che :.al presente 
ci occupa, egli è perchè siamo convinti che 
dal cozzo delle opinioni emerge il vero e il 
buono, e che il peggiore dei mali in politica 
è l’addormentarsi sulle questioni vitali. Ma 
onde la discussione ottenga questo scopo è 
indispensabile che sia condotta con buona 
fodee con attenzione. Vogliamo ben ammet- 
tere la buona fede nel Parlamento, ma 
dubitiamo dell’attenzione. 

Ha letto il titolo del nostro articolo e 
ha creduto che noi volevamo fare la. con- 
ciliazione , ha letto alcune righe e lîa 
trovato che ciò non era, e sopra questi dati 
ha fabbricato la sua polemica. Se avesse 
letto con attenzione tutto l" articolo avrebbe 
trovato che il nostro scopo non è la concilia- 
zione, ma la formazione di un grande par. 
tito nazionale. Allora forse il Partamento , 
scevro di preoccupazioni, in luogo di com- 
batterci, ci avrebbe stesa la mano. ì 

Se i nostri avversari ci vorranno mettere 
un po’ di buona fede, i nostri amici un po' 
di attenzione, le polemiche cesseranno di 
essere disgustose e funeste, ed anzi saranno 
proficue e gradite attestando della nostra vita 
politica. . 

Il Diritto scrive alcune sciempiaggini, 
indi domanda a se stesso, se queste sono il‘ 
pensiero dell’Opinione, e, comevè naturale, 
risponde affermativamente. Trascrive in se- 
guito un brano del nostro articolo, e in 
luogo di discuterlo, dichiara a dirittura che 
non è possibile la discussione. Lo ®ediamo 
anche noi, e il motivo è ovvio. Noi abbiamo 
fede nella monarchia costituzionale, e i no- © 
stri oppositori.non l’anno del tutto, o l'hanno 
vacillfinte, e discutono la possibilità di tradi+ 





















“mentio di mancamenti di proposito, otrattano 
la monareltiia costituzionale da pari a pari 
colle utopie, colle impossibilità e colle nullità. 
Noi ne abbiamo un concetto diverso. Il Di- 
ritto si rallegra che noi. siamo soli; fra; 
giornali può darsi, e ciò non è: un gran 
male, dacchè non siamo soli nell'opinione 
pubblica. In ogni modo il Diritto avrebbe 
dovuto astenersi dal fare quell’osservazione 
dopo che ha lasciato solo uno de’ suoi diret- 
tori in una coraggiosa dichiarazione. 





La Corrispondenza prussiana, giornale 
semiufficiale contiene il seguente articolo : 


Parecchi giornali si danno ad una sterile di- 
scussione sulla quistione di sapere quale sarà l'in- 
fluenza che la caduta di Sebastopoli eserciterà 
sull’ andamento dei negoziati diplomatici ; e, se- 
condo che le loro simpatie sono volte a occidente 
o ad oriente, pretendono che la riuscita o non 
riuscita della spedizione avrebbero egualmente 
delle conseguenze funeste ai tentativi di concilia- 
“zione, a quanto, cioè, costituisce un interesse 
generale per l' Europa. 

Nel caso di non riuscita, dicesi, l'onore co- 
manderebbe alle potenze occidentali di continuare 
la guerra, in caso di riuscita quest’ obbligazione 
incomberebbe alla Russia. Ora, la discussione di 
tali ipotesi è sterile, non solo perchè quelli che 
discutono non conoscono esaltamente le intenzioni 
delle potenze interessate, e. dimenticano piena- 
mente che per la soluzione della quistione orien- 
tale bisogna tener conto di considerazioni assai 
più importanti che non è l'assedio di Sebastopoli, 
Ma sopratuito perchè in queste argomentazioni 
dove non si vede che un solo aspetto della qui- 
stione, non si tiene il minimo conto del punto di 
Vista del partito opposto. Se infatti l'onore mili- 
tare delle nazioni belligeranti fosse interessato al 
segno che dicono certi giornali, alla presa di Se- 
bastopoli , l'esito, qual che si fosse, dovrebbe 
rendere impossibile per ambe le parli di entrare 
dn negoziazioni, e il risultato sarebbe, in un modo 
o nell'altro, poco soddisfacente per l’ Europa. 
Forlunatamente le cose stanno in termini molto 
diversi. ? 

- 1 sanguinosi avvenimenti della Crimea, sebbene 

“non abbiano finora avuto un risultato decisivo 
quanto allo scopo immediato da raggiungere, 
hanno tultavia fatto pigliare alla situazione gene- 
rale una piega significaliva, e, a nostro avviso, 
favorevole. La spedizione contro il porto formida- 
bile della Crimea, qualunque sia per essere il ri- 
sultato , è un' impresa il cui carattere grandioso e 
ardito brillerà in ogni tempo di un vivo splendore 
negli annali militari della Inghilterra e della 
Francia. 

La gloria delle armate alleate sarebbe assicu- 
rata quand’ anche non avesse da invocare altra te- 
stimonianza che il rapporto del generale in capo 
russo sulla battaglia dell’ Alma e l'impresa contro 
la Crimea rende in ogni caso la posizione politica 
delle potenze occidentali più imponente e più li- 
bera, poichè con ciò esse diedero per la-prima 
volta il soccorso promesso dal trattato d’ alleanza 
offensivo e difensivo colla Turchia, e anch' esse 
hanno trasportato la guerra sul territorio ne- 
mico. 

‘ Per ciò che risguarda la gloria delle armi russe 
nella penisola, ci vorrebbe la passionè la più cieca 
per non riconoscerla. Mettere in quistione il me- 
rito dei difensori di Sebastopoli, sarebbè un con- 
dannar gli assedianti e attribuire all'incapacità dei 
loro capi l'insuccesso degli sforzi che essi hanno 
fatto sinora. Ma anche su questo punto non può 
esistere disaccordo fra gli uomini competenti , e 
nemmeno la caduta di Sebastopoli potrà cancel- 
lare questo fatto, che le forze russe si sono degna- 
mente misurate colle migliori truppe inglesi e fran- 
cesi, e che esse han dala una nuova prova della 
loro forza di resistenza. 

Il punto d'onore non sarà dunque compromesso 
nè da una parte nè dall’ altra, per la sorte defini- 
liva di Sebastopoli, nè sarà in contraddizione colle 
pratiche che potrebbero aver luogo in vista della 
pace. Trattasi ora di sapere su qual base queste 
pratiche potranno essere intraprese, perchè non 
tornino vane fin dal primo momento. Non sarebbe 
evidentemente sopra la semplice base*delle even- 
tualità della guerra, che ogni avvenimento po- 
trebbe cambiare, perchè altrimenti non si potreb- 
be sperare il termine della guerra che dall'esauri- 
mento delle potenti nazioni che sono in lotta. Ma 
all'incontro le condizioni di pace che furono pro- 
poste alcuni mesi fa dai gabinetti d'Occidente, che 
l’Austria ha accettate in modo obbligatorio, e che 
la Prussia ha pure appoggiate a più riprese , si 
raccomandano all'attenzione di tutte le parti. 

Noi non possiamo credere che la Porta e i suoi 
alleati siano disposti, o in seguito ad un insuc- 
cesso parziale, o per cagione di una disgrazia mo- 
mentanea , a impegnarsi nel piano avventuroso di 
una trasformazione di tulti i rapporti territoriali 
dell’ Europa e a rinunciare ad un programma che 
pone grandemente e completamente le garanzie di 
una solida pace in Oriente. D'altra parle, noi 
siamò fondati a credere che il gabinetto russo sa- 
rebbe altresì attualmente più disposto a trattare 
su queste proposizioni che egli ha prima rigettate, 
principalmente per condizioni di forma. 

Noi saremmo ben lontani dall’ attribuire tali di- 
sposizioni all’ esaurimento e allo scoraggiamento 
della Russia; noi ci vedremmo all'incontro la 
prova dell’ essersi compreso a Piettoborgo quanto 
le basi risultanti da queste: domande di garanzie 
siano divenule necessarie per ogni tentativo di con- 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





ciliazione, e quanta l'attitudine , non solo delle 
potenze occidentali ma anche della Germania, 
dipenda dall’ accordo su questi punti. Dietro que- 
ste considerazioni, che noi abbiamo appena accen- 
nale , l'esito dell’ assedio di Sehastopoli non sem- 
bra dunque avere che un importanza secondaria, 
e gl’immensi sacrificii che questo conflitto ha co- 
stato alle due partie quello che loro è per costare 
ancora, potranno forse dare qualche forza ai con- 
sigli pacifici della diplomazia. 
> 1_1_mÉ__Ò___É@m@@P- 
 ANTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreto del 9 corrente, sulla proposi- 
zione del ministro della guerra, ha degnato nomi- 
nare a cavaliere dell’ ordine dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro il sig. Franeosco Reyna, luogotenente co- 
lonnello, comandante militare della provincia di 
Ossola. 

————————€€EkÈÈ€A“_R.A 
FATTI DIVERSI 


Apertura delle scuole. Il R. provveditore agli 
studi della provincia di Torino, considerando es- 
sere quasi intieramente cessato il pericolo’ di dif- 
fusione del morbo asiatico, per cui si-era-stabilito 
di sospendere in. alcuni comuni o borghi V' aper- 
tura delle scuole, per nonritardare maggiormente 
il corso degli studi, e per togliere ogni incertezza 
in proposito, a mente delle disposizioni date dal 
ministero di pubblica istruzione con nota di ieri, 
preserive che le scuole debbano tosto aprirsi in 
tutti quei comuni in cui da una sellimana non si 
è più sviluppato alcun caso di cholera. 


R. Camera d' agricoltura è di commercio di 
Torino. — Esposizione universale di Parigi nel 
1855. Il giorno 27 del corrente mese si è.il termine 
indicato dalla commissione centrale dei R. stati 
per la trasmissione delle»)liste dei produttori che 
saranno ammessi a concorrere all'esposizione ge- 
nerale che avrà luogo in Parigi nel 1855, 

E poichè siffalto giorno è ben prossimo 

La R. Camera È 

1. Fa presente a tutti gl’ industriali del suo cir- 
condario la imminente scadenza del tempo utile 
pel ricevimento delle rispettive dichiarazioni di cui 
debbono constare le liste attese dalla commissione 
imperiale di Parigi, e che, giusta il prescritto dal- 
l’art. 12 del regolamento generale, debbono indi- 
care: 

« 1. I nomi, prenomi (o Ja ditta sociale), profes- 
« sione, domicilio e residenza dei postulanti: 

« 2. La natura ed il numero o la quantità dei 
« prodotti che si desidera di esporre; 

« 3. Lo spazio che a ciascuno è necessario in 
« altezza, larghezza e profondità. x 

« Quesle liste, ugualmente che gli altri docu- 
« menti che arrivano alla commissione imperiale 
« da paesi esteri, debbono, per quanto è possibile, 
< essere accompagnate da una traduzione in lin- 
® gua francese, » 

2. Farà distribuire a coloro de’ produttori che 
presentano la propria dichiarazione ne’ suoi uffizi, 
per più estesa norma, una. copia della notifica- 
zione del 25 ottobre, dove sono inserite le altre 
ulteriori avvertenze emanate dalla commissione 
imperiale stessa, 

‘forino, 15 novembre 1854, 

Il vice-presidente della R. Camera 
DI POLLONE. 
Il segretario avv. G. FERRERO. 

Telegrafo sottomarino. La direzione dei tele- 
grafi dello stato pubblica la seguente nota: 

In rettificazione della nota. del Corriere Mer- 
cantile, relativa al telegrafo sottomarino attual- 
mente in attività di servizio fra Genova e Bastia , 
la direzione dei telegrafi deve far noto al pub- 
blico che i lavori nelle due isole di Corsica e di 
Sardegna sono pressochè ultimati , e che al loro 
compimento non rimane altro se non l’ unione 
in Corsisa dei fili tra Bonifacio ed il cordone che 
attraversa lo stretto , ed in Sardegna il tendimento 
dei fili già incominciato su. vari punti fra S. Te- 
resa e Sassari. 

Appena ultimati i pochi lavori sopra indicati, sa- 
ranno immediatamente aperte al pubblico le co- 
municazioni fra la Corsica e la Francia, attraverso 
il nostro Stato, e fra la Sardegna ed il Piemonte. 

Errori della posta. — Si scrive alla Gazzetta 
d'Augusta da Lindau, 9 novembre : 

< Le provenienze d’Italia giungono continua- 
mente in ritardo di tre o quattro giorni, per esem- 
pio una gazzejta di Torino destinata a Lindau fece 
il piecolo giro di Calais, come lo prova il bollo 
della posta. ” ) 

« Se questo è il frutto dell’ acceleramento delle 
corrispondenze annunciato dall’amministrazione 
delle poste sarde, preghiamo in piacere di altenersi 
all'antica lenta spedizione, che compiva il viaggio 
da Torino allago di Costanza felicemente in quat. 
tro giorni. 

Bibliografia.— Il Dizionario universale storico, 
mitologico e geografico compilato da una società 
di uomini di lettere per cura del dottor Angelo 
Fava, vide pubblicato il suo primo fascicolo per 
cura della libreria sociale. Se noi guardiamo al 
formato, ai caratteri, alla carta ed insomma a tutte 
le condizioni tipografiche. dell’ opera, dobbiamo 
sicuramente raccomandarlo siccome lavoro pre 
gievole; ma del valore letterario non possiamo farci 
un giusto concelto sintanto che abbiamo sott’ce- 
chio, le sole prime 2 pagine. Ci affideremo-pertanto 
se non nella società degli uomini di lettere, che è 
anonima, ma nel valore del dottor Angelo Fava 
del che la dirige. 


Genova, 15 novembre. Gli ingegneri S. Bizot è 








A. Gauthier presentarono all'iutendente e al sin- 
daco un loro progetto per migliorare le condizioni 
igieniche del porto e della città, il quale venne 
pure slampato coi lipi Moretti. Esso principalmente 
riguarda la riunione di tulte le chiaviche in una 
sola fossa, 0 cloaca massima, la quale, passando 
con gallerie sotto certe eminenze, avrebbe doppio 
sbocco in mare fuori del porto, cioè, alle Grazie 
ed alla Lanterna. Disegno meditato e discusso da 
lungo tempo nel nostro:municipio; ma, per quanto 
sapzisino, non se ne sludiarono abbastanza i par- 
ticolari, ovvero sgomentò la spesa. I citati inge- 
gneri suggeriscono qualche mezzo d’attenuarla © 
di superare le difficoltà ; desideriamo che vengano 
prese in considerazione tanto queste come altre 
loro proposte tendenti ad igieniche migliorie, 
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fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei poveri cholerosi e loro famiglie. 


TROSBREORVIS E e E 5 
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Il parroco di Bricherasio viziato 
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Un medico omeopatieo + 2140 
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Totale generale, L. 23,731 75 cent. 
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STATI ITALIAN 


TOSCANA 

Firenze, 13 novembre. Avantieri la corle su- 
prema di cassazione , la corle regia e il tribunale 
di prima istanza di questa città, hanno assistito în 
abito di cerimonia alla. messa solenne, celebrata 
nella chiesa dei padri dell'Oratorio, e terminata 
la sacra funzione le rispettive magistrature si sono 
adunate nelle sale delle loro residenze, ovei. pre- 
sidenti , e i regi procuratori. generali, e il regio 
procuratore alla prima istanza ‘hanno inaugurata 
l’apertura del nuovo anno forense con analoghe 
allocuzioni secondo la forma prescritta dai vigenti 
regolamenti. (Mon. Tosc.} 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Scrivono da Napoli 11 che la polizia raddoppia 
di rigore verso la stampa estera, e specialmente 
verso l’ inglese. 

Una circolare ministeriale del giorno stesso 
provvedeva alla più severa e completa esclusione 
di ogni giornale italiano. Essa vieta ai consoli e- 
steri residenti in Napoli di ricevere il Corriere 
Mercantile. Le copie dirette ai consoli ed agli 
ambasciatori erano le sole che colà si spedissero 
del nostro foglio, \e con mille precauzioni della 
polizia. Adesso non le riceveranno che i soli rap- 
presentanti de' governi esterî } perchè forse il go- 
verno borbonico non ardirà sollevare una perico- 
losa questione colle legazioni inglese e francese. 

(Corr. Merc.) 








STATI ESTERI 


È FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 14 novembre. 

Prima delle notizie, lasciato che oggi vi dica 
qualche parola del Piemonte e che incominci la 
mia lettera col fare i sinceri elogi del vostro mi- 
nistero. So da fonte diplomatica che il vostro pre- 
sidente del consiglio coglie tutte le occasioni che 
può trovare , per impegnare il governo francese a 
sostenerlo ne’ suoi vivi richiami, a proposito dei 
sequestri. Se fino ad ora questi richiami non eb- 
bero nessun risultato; gli è che la Francia ha 
grande interesse a risparmiar l’Austria ; ma non è 
men vero che il cainistero piemontese , senza la- 
sciarsi troppo distrarre dalle cose d’ Oriente , pro- 
segue l’opera sua con calma ed energia: tanto 
che è a mia cognizione che Hubner ne dimostrò pa- 
recchie volte il suo malcontento. Lo stesso pur 
dicasi della quistione di Monaco, per la quale il 
ministero ba pure molta simpatia; ma non vuole 
per gli stessi motivi impegnarsi che fino ad un 
certo segno. Insomma, il ministero francesericono- 
sce che in fondo i richiami del Piemonte sono fon- 
dati, ma cerca di guadagnar tempo e si risolverà a 
seconda del comportarsi dell’ Austria nella que- 
stione orientale. 

Devo però dirvi che si è di presente assai poco 
soddisfatti ell’ Austria ed infatti la sua riconci- 
liazione colla Prussia si fa sulla base delle quattro 
guarenzie, ma afcondizione che non vi sarà guerra 
colla Russia, se non quando la Ru.sia si facesse 
aggressiva. Ora , sicecme si sa che laîRussia non 
attaccherà l’ Austria, così il trattato diventa one- 
roso perle polenze occidentali. [Queste cose si ri- 
levano dai dispacci dei due agenti che la Francia 
ha a Vienna : uno dei quali, diplomatiee.(. Bour- 
gueney), vede tutto bello e crede intieramente alta 
franchezza dell’ Austria, la quale sarebbe affatto 
impegnata; l’altro, militare (il generale de Letang) 
è assai irritato per tutte le tergiversazioni e pel 
doppio giuoco che si giuoca e andò fino, mi si 
scrive da Vienna , a domandare di esser richia- 
mato. In queste poche linee. credo avervi posta 
soll'occhio la vera posizione delle cose. 

Non vi purlo dei negoziati che si stanno per in- 
lavolare , nei mesi di dicembre e di gennaio, ben- 
chè durante questo tempo la guerra voglia essere 
continuata , per quanto lo permetterà la stagione. 

È per pura condiscendenza verso l' imperatore 

















remi 
che de Morny acceltò la presidenza del corpo le- 
gislalivo, che non gli stava gran che a cuore. 
Dopo il suo ritorno , ebbe lunghe conversazioni 
coll’imperatore, e siccome ora è desso preoccupato 
da idee pacifiche, forse le avrà insinuate anche nel- 
l'animo dell'imperatore. ; 

Vengo assicurato che, di fronte all’ attual’ situa- 
zione delle cose tanto grave ed estrema, di fronte 
alla poca premura dei mercanti a preparare e 
Spedire gli oggetti da esporre, si tratterebbe di 
rimandare la grande esposizione al 1856: mi af- 
frelto però a soggiungervi non esser questa che 
una voce, la quale correva negli uffici ministe- 
riali, e che non mi faccio garante della sua au- 
tonticità. i 

Il duca di Guiche, a cui i giornali hanno vo- 
luto assegnare una missione importante a Parigi, 
non venne invece qui che per affari particolari ed 
estranei affatto alla politica. 

Nel mondo elegante ha fatto molto rumore que- 
Sto fatto che, essendosi Aguado,. figlio , presen- 
tato al club dell’ Unione; per esserne ricevuto, fur 
invece respinto. Questa ripulsa è forse motivata da 
cause politiche , e vi dirò che la signora Aguado 
passa per esser napoleonista;, mentre il. club è 
qualche po’ carlista. Del resto, si sta per aprire 
un nuovo circolo, il cincolo imperiale, dove sa- 
ranno ammessi tutti gli ‘alti funzionari e che sarà, 
dicesi, di un lusso mai più visto. 

Alla borsa, grande avvilimento. Si va sempre 
asseverando che le notizie della Crimea sieno pes- 
sime; ma non si dice però nulla di positivo. Par- 
lavasi del rapporto di Menzikoff sul combattimento 
del 5, rapporto che sarebbe per noi molto triste, 
a cagione delle perdite che le armate alleate a- 
vrebbero sentite. 

Ha presa molta consistenza la vore che il mi- 
nistro della guerra sîa per partire per 1’ Oriente. 


e A. 
RUSSIA ù 

Ecco il gràdo che tengono nell’ armata russa i 
due figli dell'imperatore , di cuì il generale Can- 
robert annunzia |’ arrivo a Sebastopoli : 

« Il granduca Nicola terzo figlio dell’ imperatore 
ha 22 anni. Egli è ispettore generale del genio, 
aiutante di campo dell’imperatore, colonnello ti- 
tolare di un reggimento di dragoni, di un reggi- 
mento di granatieri e del reggimento dei coraz- 
zieri di Astracan. Egli è inoltre proprietario del 
secondo reggimevto di ussari austriaci e capo del 
quinto reggimento di corazzieri prussiani. 

« Il granduca Michele , quarto figlio dell' impe- 
ratore e ultimo nato è dell’ età di 22.anni. Egli ha 
il titolo di quartier masiro generale deltarizglioria, 
è comandante della seconda brigata d’ rliglieria 
della guardia imperiale , aiutante di campo dell’ 
imperatore , colonnello di unr. gimento di lan- 
cieri , d'un reggimento di dragoni e di un-reggi- 
mento di dragoni a cavallo. TEgli è pure: proprie- 
tario del 26° reggimento di fanteria austriaca e 
capo del quarto reggimento. di ussari prussiani. » 

i TDebatsy 7 
SPAGNA 


Madrid, 10. Sul finire della seduta di ieri il 
deputato Cortina fece la mozione che, avuto ris- 
guardo alla più numerosa assemblea , si portasse 
anche il numero dei deputati necessari per la va- 
lidità della discussione da 50 a 60. L' emulazione 
è grande nel partito progressista. Fu deciso che 
le sedute sarebbero lunghe e ben impiegate. È al- 
l'ordine del giorno il lavoro: il lavoro , cioè il 
principio da una vera rigenerazione per la Spagna. 
La città è affatto calma ed ha gli occhi sull’ as- 
semblea, per veder sorlire qualche cosa di serio 
da così grandi preparativi, Si conferma che. è de- 
cisa intenzione di Espartero di dar Ja preminenza 
a discussioni d' interesse materiale sopra diséus- 
sioni puramente politiche. Egli:vuole che questa ri- 
voluzione dia uma gran spinta ‘a quei migliora- 
menti di cui la Spagna. ha bisogno ed avrebbe 
pronunciate queste parole, rallegrandosi del buon 
accordo dell’ assemblea : « Faccia Ja Spagna dei 
seri progressi, all’ ombra del poter monarchico È 
che rassicura tulli gl’ interessi. Si metta aLlivello 
delle altre nazioni ; poi, quando sarà ricca e pro- 
spera, deciderà della propria sorte in piena co- 
gnizione di causa, » 








E il ministro dei lavori pubblici è un lavoratore 
infaticabile. Si parla di un sistema\di' strade che 
sarebbe basato sul concorso dei comuni. Si parla 
anche di duè linee di strade ferrate, per le quali si 
farebbe appello ai capitali esteri. Per procurarsi 
poi denari all’interno, onde effettuare questi la- 
vori di viabilità , essendo andato a vuoto un ten- 
talivo d' imprestito dai banchieri , si assicura che 
conferenze multo serie-ebbero luogo trail mini- 
stro dei lavori pubblici e. quello della giustizia , 
nelle quali fu dibattuta una questione assai deli- 
cata, la cui soluzione dipenderà da una non'lon- 
tana deliberazione di tutto il consiglio de" mini- 
stri. (Corr. della Presse) 

STATI UNITI > 

Se vuolsi prestar fede all' Univers, la-riunione 
dei d:plomalici americani ad Ostenda, lungi dall'a- 
vere per oggelto una deliberazione sulla politica 
da seguirsi dagli Stati Uniti per riguardo all'Euro- 
pa, avrebbe avutoper iscopo da concertare i voti 
sull'individuo che vuolsi portare siccome succes- 
.sore al sig. Franklin Pierce, al quale pare che re- 
slino pochissime probabilità d'essere rieletto. 
Sembra che siasi combinato di. raccogliere î voti 
sul signor Buckanan attualmente ministro ameri- 
cano a Londra ed il giornale succitato aggiunge 
che il medesimo ha moltissima probabilità di riu- 
scire. ao of 

— Alcuni mesi sono G. Saunders, console gene- 
rale degli Stati Uniti a Londra, credelte poter in- 
dirizzare al governo federale una lunga lettera, 




















nella quale biasimava la politica seguita dal go- 
verno svizzero nelle sue ‘relazioni internazionali. 


Lettere di Berna ci fanno sapere che il ministro” 


degli Stati Uniti presso.Ja confederazione elvetica, 
Sig. Fay, dichiarò il 5 novembre al consiglio, fede- 
rale’che il gabinetto di Washington non solo non 
riconosce la communicazione, non avendo esso 
dato a'ciò nessun mandato, ma, andando più ol- 
tre, disapprovava il contenuto stesso di questa 
pubblicazione. (Presse) 

"e —‘—- nu ecusmo> 

AFFARI D'ORIENTE 
Lord Raglan'rende fconto, come segue, della 
baltaglia del 25, dopo aver determinato la posi- 
zione reciproca dei combattenti : 

Il nemico cominciò le sue operazioni attac- 
cando il ridotto vicino al villaggio di Gamara e, 
dopo fortissima resistenza, lo recò in suo potere, 
con tre altri, contigui, un solo dei quali fece 
qualche resistenza. Egli non pensò di occupare il 
ridotto più lontano g ma l'abbandono immediato 
degli altri due gli diede agio di impadronirsi dei 
cannoni che là si trovavano in numero di selle. 
Quelli che armavano le tre opere più piccole 
furono inchiodeti dall'artiglieria irfglese che stava 
a guardia difogni ridotlo. La cavalleria russa si 
avanzò poscia mollo numerosa e, appoggiata dal- 


l'artiglieria, parte di essa attaccò il fronte e il 
fianco: dirilto.del 93° e fu subito ribattuta dal 
fnocò vigoroso e ben nutrito di quell’ ammirabile 


réggimento sottogli ordini del colonnello Ainslie; 
V'allra massa, che era più numerosa, si volse 


s contro la grossa cavalleria di S. M. e diede al bri- 


è 





gadiere generale Scarlett, sotto il comando del luò- 
gotenente generale conte di Lucan, l'occasione di 
far subire al nèmico-una grande disfatta. Il ter- 
reno era molto svantaggioso all'attacco dei nostri 
dragoni; ma nessun ostacolo potè arrestare la 
loro marcia, e caricarono la colonna russa, che 
cercò ben presto la sua salvezza nella fuga, quan- 
lunque fosse in numero assai superiore. La carica 
eseguita da questa brigata fu delle più belle che 
io abbia mai vedule!; essa non fu mai dubbiosa 
un solo istante e fece il più grand'onore al briga- 
diere generale-Scarleti, come pure agli ufficiali e 
soldati che ci misero la vita. 
«e Quando il nemico ritiravasi dal terreno che 
egli aveva momentaneamente occupato , ordinai 
alla cavalleria, sostenuta dalla':quarta divisione , 
sotto gli ordini del luogotenente: generale Cath- 
carì, di marciare innanzi e di approfittare di qua- 
lunque occasione per riprendere le alture; e sie- 
come era stato impossibile farlo immediatamente, 
e pareva ‘che il nemico (tentasse di portar via i 
cannoni che erano stati presi, il conte di Lucan 
ebbe ordine di avanzare rapidamente © di segui- 
tare il nemico nella sua ritirata e cercare di sven- 
tare il suofdisegno. 1 
« In questo-mezzo i russi ebbero tempo di ordi- 
_narsi sul laro proprio terreno coll’ artiglieria sulla 
fronté e sui fianchi. Non avendo forse bene inteso 
l'ordine che ingiungeva di avanzare , il luogote- 
nente generale si eredette in obbligo di attaccare 
ad ogni evento ; e però egli comandò al maggior 
generale conte di Cardigan di andare innanzi colla 
brigata di cavalleria leggiera. Il qual comando fu 
eseguito colla più grande bravura ; lord Cardigan 
fece una carica estremamente vigorosa , attaccò 
una batteria che faceva fuoco sugli squadroni che 
si avanzavano, e venne alle mani colla cavalleria 
russa alle sue spalle. Ma là le truppe furono attac- 
cate dall’ artiglieria e dalla fanteria, come pure 
dalla cavalleria e dovettero assolutamente ritirarsi 
dopo aver falto una grande strage di nemici. 

« Esse effettuarono questo movimento senza pre- 
cipitazione e confusione ; ma, ciò che io deploro 
profondamente, esse ebbero a soffrire molte eru- 
deli perdite in uMciali, in soldati è cavalli, le 
quali non sono ricompensate che dalla brillante 
esecuzione dell’ attacco , dal valore, dall’ ordine e 
dalla disciplina ammirabili di cui fecero mostra 
lo nostre truppe, e che contrastano in modo sin - 
golare colla condotta della cavalleria nemica che 
erasi prima attaccata colla brigata di grossa ca- 
valleria, I cacciatori d'Africa si sono avanzati 
sulla nostra sinistra e hanno coraggiosamente at- 
laccata una batteria russa, il che ha per qualche 
tempo paralizzato il suo fuoco e reso alla caval- 
leria inglese un servizio essenziale. » 

Il Morning Chronicle dà le seguenti notizie : 

Vienna, 10 novembre. 

« Il principe Ghika ha fatto il suo ingresso in 
Jassy il 7 novembre. 60,000 russi si sono avanzati 
in Bessarabia. Omer bascià fu comandato di mar- 
ciare immediatamente in Moldavia per cominciare 
le operazioni contro i russi in Bessarabia. 

$ 3 « Berlino. 

« LaTrisposta russa all'ultima nota prussiana è 
arrivata. Il gabinetto russo non accetta senza ri- 
serva , ma è disposto a discutere {i quattro {punti 
come base dei negoziati. » 

è X 

— Al Danubio si fanno grandiosi preparativi, 
però:non sono ancora notefle intenzioni di Omer 
bascià. Fra le tante ‘congetture che si fanno su 
questo proposito ne sembra più verosimile quella, 
che Omer bascià prenderà l'offensiva contro i russi, 
s'avvanzerà dal Sereth, dove Sadik bascià sta con- 
centrando {le truppe stazionate nella Valacchia, 
verso la Bessarabia, mentre si concentrerà per 
ogni occorrenza un altro corpo d’armata nella 
Dobrugia ed’ alle coste. del. mar Nero. Le truppe 
che trovavansi nella Bulgaria occidentale sono în 
camminò verso Sciumla; i russi fanno grandi pre- 

parativi di difesa nella Bessarabia; la‘ linea del 
Pruth viene fortificata ‘in diversi punti; degli in- 
teri villaggi dovettero sgombrarsi per motivi stra- 
tegici. Una voce vuo] sapere gue il principe Gor- 















L'OPINIONE, GIO 


ciakoff ha ricevuto direttamente da Pietroborgo 


l'ordine di concentrare, nel caso dovesse cadere | 
Sebasmpoli, le sue forze per la difesa della città di ‘ 


Odessa ed Akiermann, giacchè ella è cosa quasi 
certa, che riescita l'impresa contto Sebastopoli, 
gli alleati comincieranno le loro operazioni contro 
i due suddetti punti. 

Dalla Crimea non abbiamo quest'oggi notizie di 
rilievo. Il dispaccio di, Czernowit2 sarà certa- 
mente una notizia da tartaro in miniatura, giac- 
chè i dispacci autentici di ieri e d’oggi non ne 


i fanno menzione. Stando alle notizie del 2 novem- 


brè si erano però prese effellivamente tutte le di- 
sposiziorii per l'assalto. generale, mail giorno in 


SR 
cui doveva aver luogo ‘era noto unicamente a 


comandanti supremi, e soltanto dai grandiosi 
preparativi potevasi inferire esser esso imminente. 
Si tiene giornalmente consiglio di guerra, a cui 
interviene scambievolmente uno dei due coman- 
danti in. capo, lord Raglan e il generale Canro- 
bert. I rapporti provenienti dai comandanti dei 
corpi staccali vengono ‘assoggettati ad un esame, 
ed il consiglio di guerra rilascia quindi gli or- 
dini per il giorno vegnente. (Corr. Ital.) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova , 16 novembre. Ieri fu aperta la tornata 
del consiglio divisionale con un discorso dell’ in- 
tendente generale avv. Buffa, Tratteggiate le tristi 
condizioni della divisione per l' epidemia , pel 
danno recato dalla guerra al commercio , e per le 
ristrettezze annonarie , l' intendente generale rese 
conto dei lavori compiuti nello scorso esercizio , 
ed accennò quelli che sarebbe conveniente intra- 
prendere. 

Il consiglio, costituito l' ufficio con eleggere 
presidente Lorenzo Pareto, vicepresidente Vincenzo 
Ricci , segretario l'avvocato Stefano Castagnola , 
e vicesegretario l'avvocato Antonio Viacava, sin- 
daco di Voltri, nominò quattro commissioni. La 
prima per esaminare il bilancio preventivo del 
1854; la seconda per. l'esame del contoreso del 
1853; la terza pei lavori pubblici la quarta per le 
altre pratiche. (Stampa) 

STATO ROMANO 

Bologna, 11 novembre. Nella decorsa settimana 
avveniva a Faenza un atroce assassinio di un in- 
dividuo, che chiamato a  gozzovigliare, fu poscia 
pugnalato dagli amici. Sopravvisse qualche ora 
ed.ebbe agio d'incolpare i feritori. Sette di questi 
vennero arrestati ed immediatamente tradotti. a 
Roma. Altri compagni poterono evadere. In quella 
ciltà è voce pubblica che l'ucciso abbia confessato 
essere autore dt qualtro assassinii tra i quali quello 
del dottor Bachi alla Lega, e il tentato omicidio 
del governatore. 

Mercoledì sera 8 corrente a Cesena venne uc- 
ciso con appostamento un individuo, che morì 
appena, giunto. all’ospitale, e ciò con un colpo di 
stilo, 

L'ottimo mons. commissario stràordinario qui 
di residenza partì il 10 alla volta di Forlì, Cesena 
e Rimini onde per avventura conoscere la causa 
di questi assassinii, e nellesua previdenza e prov- 
videnza dare le opportune disposizioni per arre- 
stare gli autori. (Gazz. Ticinese) 

SVIZZERA ; 

Bellinzona, 15. Le pelizioni sulla costituente 
sono rimesse ad una commissione, la quale. farà 
il suo rapporto venerdì. La discussione del pro - 
getto di riforma avrà luogo dopo la risoluzione 
sul rapporto suddetto. Assistono alle seduta del 
gran consiglio-101 deputati. 

Lucerna. Ci si scrive da quel cantone, lamen- 
tando gravi abusi che si commettono contro paci- 
fici forestieri daraleuni agenti di quella polizia. 
Un sudditv sardo, di Canobbio, che si trovava di 
passaggio in Lucerna, venne arrestato sulla sem- 
plice istanza di un suo creditore, il quale, accom- 
pagnato da due guardie come se fosse un com- 
missario di polizia, gli.sequestrò anche il denaro 
e l'equipaggio impedendogli il suo viaggio verso 
Basilea. L’ arrestato venne poscia tosto rimesso 
in libertà, è vero, ma non gli fu restituita la sua 
roba. 

Noi vorremmo che la polizia cantonale fosse un 
po’ più guardinga nel farsi ministra di tutte le 
vessazioni con cui i prepotenti perseguitano gli 
sgraziati, onde non sia recata onta all'antica ospi- 
lalità elvetica. 

EGITIO 

L'Indépendance Belge annuncia che il duca e 
la duchessa di Brabante dovevano partire il 
giorno 14 novembre da Brusselles per l’Italia. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 13 novembre. 

Oggi sono arrivati diversi dispacci telegrafici, 
annuncianti una gran battaglia in vicinanza di 
Sebastopoli datasi 11 giorno 5. La prima notizia fu 


pubblicata nel mattino dal Morgen post, ma la- 


sciava in dubbio il risultato della lotta, Questa 
notizia pose in gran movimento la borsa che andò 
soggetta a molte oscillazioni , sostenendo gli uni 
che gli alleati erano stali battuti, gli altri che ave- 
vano riportato la viltoria e che i russi avevano 
perduto 3,800 uemini. L' effetto di queste notizie 
in un senso come nell'altro fu di deprimere i 
corsi pubblici e di far crescere l'agio dell'argento, 
dacchè, come vi ho serillo ripetutamente , ogni 
avvenimento che abbia in prospettiva qualche 
fatto decisivo non può produrre altro effeito sulla 
nosira borsa. Sul tardi fu pubblicato il dispaccio 
elettrico da Bukarest, nel quale venne confer- 


RNALE POLITICO’ 


\\mata la vittoria degli allesti, ottenuta ‘on gravi 
sagrifici. 

si fece spargere la voce che la Russia era: dive- 
nula accessibile a proposizioni di pace iu base’ ai 
| noti quattro punti di. garanzie. Troverete questa 
voce fra le piccole notizie dei giornali di qui; ma 
| questa manovra è già conosciuta e non produce 
più alcun effetto. Altronde la notizia è per se 
| Stessa così inverosimile, che gli stessi giornali nel 
|-pubbliearla non possono a ‘meno di aggiungere 
| che la medesima deve essere accolta con riserva. 
| Con questa notizia si pone in relazione anche una 
| nuova missione che, dicesi, sarà affidata ‘dal ga- 
binetto di Berlino al conte di Alvensleben per la 
| corte di Vienna. 


| iscopo di ottenere dall’ Austria una dichiarazione 


| che tanto essa quanto gli stali germanici non do- 
| Vanno metlere in campo contro la Russia alcuna 
pretesa che oltrepassi i limiti dei quattro punti. 1 
d'plomatici tedeschi sono molto sotlili e trovano 
sempre qualche nuovo appiglio per negoziare. 

Il viaggio di lord Palmerston ‘a Parigi ha fàtto 
| qui molta sensazione, e gli amici della Russia se 
ne impadronirono per spargere la voce «che sono 
{nate seria differenze-fra Londra. e..Parigi e che il 
ministro inglese sarebbe incaricato di‘appianarte. 
Molti credono però che il vìaggio di lord Palmer- 
ston avrà per effetto un notevole cambiamento nella 
{ politica delle due potenze occidentali, 

Si dice che lord Palmerston abbia: l’ intenzione 
di intendersi con Luigi Napoleone per atterrare la 
politica pacifica di lord Aberdeen; e che voglia 
proporre all'imperatore di non mettere più alcun 
ostacolo onde la guerra marittima sia cangiata in 
guerra continentale, e sopratutto che gli alleati 
debbano p.endere in mano la causa delle nazio- 
nalità e specialmente quella della Polonia. 

Per questo rivolgimento offrirebbe ‘un oppor- 
tuno pretesto la tiepidezza delle potenze germani- 
che, e la decisione dell’ Austria di rimanere neu- 
trale, e di non voler impiegare la forza per ob- 
bligare la Russia ad accettare i quattro punti. Evi- 
| dentemente però queste non sono che -conghielture 
| non essendo in aleun modo probabile che lord 
Palmerston abbia comunicato ad alcuno le sue 
idee. Ma che simili voci si spargano nel pubblico 
è una prova che si ritengono. possibili e che si 
considerano come una naturale conseguenza del- 
l’attuale situazione delle cose. 

Si dice che il ministero delle finanze si trovi in 
grande imbarazzo per mancanza di danaro nelle 
| casse pubbliche , avendo gli armamenti militari 
esaurito pressochè tulle le somme che erano di- 
sponibili. 

Si assicura che gli appaltatori dei dazi consumo 
di tutto l'impero furono perciò invitati ad anticipare 
l'importo di 2 anni di questa imposta mediante un 
largo sconto. Ciò recherà un momentaneo aiuto 
al tesoro esausto, ma accelererà la crisi finanziaria 
divenuta inevitabile dopo le enormi spese cagîo- 
nate dai preparativi di guerra. 


Vienna , 12 novembre. Altra volta abbiam co- 
municato ai nostri lettori avere l’imperiale governo 
austriaco stipulato un accordo col reale governo 
sassone per la costruzione della ferrovia Zittau- 
Reichenberg. Ora siamo in caso di aggiungere che 
la cassa sassone di stato prenderà parte a questa 
ferrovia con un quarto del deposito - (625,000 tal- 
leri) ed assumerà per conto proprio anche quelle 
azioni che non venissero acquistate da privati. 

)Corr. ital.) 


Si legge nel Corriere Italiano : 

« Al momento di porre in torchio ci giunsero 
notizie da Bukarest 10 corrente, della massima 
importanza. Queste ci recano dettagli sul combat- 
limento successo il giorno 6 sotto Sebastopoli. Sor- 
geva l'alba del 6 quando i russi, con grande pre- 
ponderanza di forze, attaccavano la posizione in- 


truppe sostenne valorosamente l’ attacco, e diede 
tempo alla divisione Bosquet e ad altre truppe, 





sul campo dell'azione. 

« Accanita all'estremo fu la pugna che durò dal- 
alba fino a tarda sera. Alla perfine i russi si riti- 
rarono lasciando sul campo molti morti ed alcune 
centinaia di prigionieri. Le perdite da parle degli 
inglesi sono pure considerevoli, sebbene non così 
grandi come quelle dei russi. Rimasero feriti il 
generale Brown, il generale maggiore Bentinek ed 
i brigadieri Bullar e Torrens. » - 

— Dai dispacci telegrafici giunti a Pietroborgo 
da diversi punti del golfo finnico si rileva che fino 
al 10-12 ottobre furono veduti singoli incrociatori 
della flotta alleata nei paragi di Sweaborg. Però la 
comunicazione fra Cronstadt e Sweaborg era in 
quel tempo pei navigli russi perfettamente ristabi- 
lita. Il 20 ottobre la flotta nemica lasciò la sua 
stazione dinnanzi a Reval, ed il più recente di- 
spaccio. del 25 ottobre annunzia da’ Dagerort che 
alcune singole fregate nemiche furono vedute in- 
crociare nel Sun. 

Il See-Magazin contiene un’ interessante corri- 
spondenza d’Aland. Le fortificazioni d’ Aland , è 
ivi detto , non presentano che un muechio di ro- 
vine. Le tre torri € T ed U, specialmente le due 
ultime, rammemorano appena la passata loro esi- 
stenza. La prima di queste tre torri fu demolita 
dai cannoni del forte, le altre due dal nemico. 
Oltracciò ,. dopo la partenza della flotta, gli alleati 
spedirono da Lumparfired 500 marinai sull’isola , 
onde demolirvi del tutto il forte , le torri , l' ospe- 
dale, le fondamenta della torre A dell’ edifizio la- 


Per controbilanciare gli effetti ili queste antizie,. 


glese presso Sebastopoli. Lord Raglan colle guar- | 
die inglesi e colle divisioni 1, 2,3 e 4 delle sue | 


capilanate da Canrobert in persona , di arrivare | 





Pal 


Altri dicono però che questa missione avrà per | 
















‘terale. Alcuni muri esteriori sono tuttora illesi , 


ma gli interui furono del tutto distrutti. Nelle con- 


servate casematte delle torri C ed U giacciono inà 
chiodati alcuni cannoni-senza affusti , ed in alcuni 
altri siti se ne vedono sporgere da rovinacci. Della 
terribile forza delle'mine si puòfarsi un'idea dalla 
distanza assai grande, alla quale sono gettate le 
pietre di granito. A giudicare dalle tracce delle 
palle o bombe, rimaste qua e là , l' effetto di que- 
ste ultime sul granito non è stato distruttivo ; esse 
hanno fatto quattro buchi e screpolature însignifi-” 
canti, cadevano indi appiè delle pietre staccando 
piccoli pezzi. ©’ 

Dapperiutto veggonsi tracce di batterie e:trince- 
ramenti del nemico. Sull’altura fra la torre Ce la” 
collina adiacente era collocata una batteria coperta 
che operò contro il forte. Colà sono visibili anche 
le tracce def irinceramenti , dietro i quell erano 
apposiati i bersaglieri in una distanza di 300 a 350 
passi dal forte. ? a 

A giudicare dai ruderi è dalle tracce di palle, 
devono essere slale tirate parecchie migliaia di 
-colpi; gliabitanti assicurano oltre è 12 mila. Presso 


la chiesa era un gran campo; nel muro vi sì. ve- > 


dono tracce di feritoie per la difesa. Similmente 
erano difesi gli altri campi. L'ingresso nelle case- 
malte è pressochè impossibile, giacchè i muri e le 
parti di tetto che sono rimasti, minacciano di pre- 
cipitare ad ogni momento. VASt 

Lo sgombero dei ruderi sarebbe un lavoro molto 
penoso, ma vi si troverebbe una grande quantità 
di buoni materiali da costruzione, specialmente 
molte piastre di ferro e pielre di granito lavorate, 
Il grande numero degli uccisi e morti del cholera 
nell'esercito nemico rilevasi dalla quantità dei se- 
poleri che si incontrano su tutta l'isola’ d'Aland; 
inoltre trovansi. nel cimitero russo sull’isola di 
Praest-06 più di150 sepoleri, in ciascuno dei quali 
furono sepolli, a.quanto si dice , parecchi cada- 
veri. Sopra alcune croci trovansi le parole: 
« Victime du fleau » (vittime del morbo). 4 

— La Morgen-Post d'oggi reca i seguenti di- 
spacci : 

Czernowitz, 11 novembre. Il 6 novembre si 
venne avanti Sebastopoli. ad »una-derribile» bat- 
taglia » appoggiata da una sortita di tutta la guar- 
nigione. 

I russi erano forti di 65,000 uomini. i 

La battaglia, alla partenza del dispaccio , era 
ancora indecisa; però gli alleati erano in van- 
taggio. : 

Jassy , 10 novembre. L' ospodaro di questo: 
principato , principe Ghka , tenne oggi il suo ine! 
gresso in questa capitale ; egli venne condotto in- 
città dall’ imperiale. plenipotenziario ollomano,,. 
Derwisch bascià. La città era illuminata a festa. 
Non eran presenti alla festività i consoli “greco Ù 
francese ed inglese. e : 


‘od ù 


Lusso 
Borsa di Parigi 16 novembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi È 


3 p.00. . 72 05 71 90 

4 112 p. 010 95 90 96 20 
Fondi piemontesi ì 

5 p. 0j0 1849. 84.50» » 

3 p. 0j0 1853 . ». » »_» 

Consolidati ingl. 92 (a mezzod)) 


__---=—-> 
G. Romparpo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale deé 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 17 novembre 1854 


Fondi pubblici 


1849 5010 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in e. 87 60 25 ! 
Id. in liq. 87 50 35 p. 309.bre 
Contr. della matt. in e. 85 50 
Id. in lig. 85 90 p. 15 x.bre 
1 giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 86 75 i 


Fondi privati 


1851 » 


bd 


Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 556 554 50 
Id. in liq. 558 p.31 x.bre 

Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 

prec. dopo la borsa in c. 453 50 456 

Id.in liq. 460 460 50 p. 30 9.bre 

Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 

dopo la borsa in liq. 240 p. 30 9.bre 

Contr. della matt. in c. 238 i 


Cambi , - 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
254 1 


Augusta . . . ., 25434 
Francoforte sul Meno 5 172 
. . . . » 


Lione . 99 35 
Londra 25 10 24900 
Milano . . . . è J SALTI 
Parigi . b 100. » 99.35. 
">rino sconto 500 ù 
Genova sconto . 5 0]0 
Monete contro argento: (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. 2007. 2009 
— di Savoia 2 72 2877 
—. di Genova n9 35 79 45. 
Sovrana nuova 35 15 35 20. 
— . vecchia . 34 90 84 95. 
Eoso-misto | EA 
Perdita: ustica 2 0100. 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Mps - ; 

















| Società Anonima 


FERRIERE 


DELL'ALTA VALLE D'AOSTA 


Il Consiglio d’Amministrazione ha l’onore 
di prevenire i signori Azionisti che, a tenore 
dell'articolo 9 dello statuto sociale, sono in- 
vitati a fare il versamento del terzo decimo 
sulle Azioni da loro possedute. 

Tale versamento sarà ricevuto a partire 
dal 1° dicembre sino al 15 dello stesso mese 
dalle ore 9 antim. alle 4 pom. alla cassa 
della Società, via dell’Ospidale N° 20, casa 
Demichelis; con l'avvertenza che sulle som- 
me non versate.a tutto il 15 dicembre de- 
correrà l'interesse del6 p. 0j0 dal 1° dicem- 
bre stesso, salvo l'applicazione di quant’al- 
tro viene disposto dall’art. 11 dello statuto 
sociale. 

Torino, 16 novembre 1854 
Per detta società 
il segretario generale CARLO CECOVI. 


LA CRIMEA 


VA volo d'uccello, vista dal convento di 
| S. Giorgio fra Sebastopoli e Balaclava, di- 
segnata dal pittore 


Sig. CARLO BOSSOLI 


sopra studii fatti sul luogo, con annotazioni 
storico-statistiche. 


Vendita presso il Comitato Centrale d'Emigra- 
zione Italiana, via stampatori, N° 11, piano 1° 
Torino. | 


Prezzo : in nero L. 2 - in colore L. 5 


MODES DE PARIS 


i Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
i maison Ceppi, à Turin. 























CHapravx pe Dames des plus nouveaux 
modèles de Paris; Bowwers De Sorrtes ; 
Corrrures pour bals; BropeRIES pour 
cols et chemisettes. 









Corso e Lezioni private 


DI LINGUA E LETTERATURA 
INGLESE E TEDESCA 


Dirigersi alla libreria Degiorgis, in via Nuova. 








PLUS £ Prendete perarrestare uno 

DE COPANU scolo in Ùo 5 giorni il sci- 
soppo di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. 

Le signore per guarire i fiori bianchi pren- 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll’acqua Verginale (si veda 
la notizia Depurativo del sangue). È il mi- 
glior rimedio riconosciuto per fa cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue. 

Il sig. Chable avverte di non avere altro 
agente per le spedizioni in Italia che il sig. 
Dalmas farmacista in Nizza — ove trovasi 
il deposito. 

. Esigere la firma Chable per evitare le 
imitazioni. 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio, via S. Teresa; Depanis, 
* via Nuova; - Trieste, Serravalle; - Firenze, 
Pieri; - Livorno, Riccardo e Gordini; - Mi- 
lano, Andrea Burizza Corso Francesco, 571; 


VO ROD dii 
PROCESSI VERBALI delle discussioni della 





e Rivolta e Sartorio; corso S. Celso. 


OPOBALSANO 


o BALSAMO della MECCA in PASTIGLIE 
de) dottore SMITH. 


Per le malattie nervose e per quelle tutte 
originate dadebolezza, rilassatezza o spossa- 
mento, con la massima confidenza va racco- 
mandato, Esso fortifica senza stimolare, e 
vivifica senza produrre infiammazione, ed è 

otentemente tonico senza essere riscal- 
ante; in guisa che conviene a tutti coloro 
cuì snervarono gli eccessi; che risentono una 
diminuzione ntlle loro forze naturali, o un 
difetto di alcuna delle funzioni importanti 
del loro individuo. — Deposito generale in 
Alessandria, presso Basilio farmacista; iu 
Torino presso Bonzani, via Doragrossa, n.19. 
—r———-—————=—= ---_.; 


BIONDERTE 


CON. BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 





LA CEGERE 


Società anonima di Panificazione, 


I.Soci sono. convocati in adunanza gene- | 
rale-domenica 19-corrente, nel nuovo locale, 
situato nella casa propria della Società, via 
di Borgo Dora, alle 2 pom. precise... 

Il deposito delle azioni per l’ammessione, 
a. termini dello Statuto, sarà rigorosamente 
richiesto. x sE 

A tale uopo venerdì e sabato si riceveranno | 
le azioni e se ne rilascierà il certificato dalle 
9 alle 12 e dalle 2 alle 5 nel locale suddetto. 

Saranno ammesse a depone uelle sole 
azioni che avranno pagato il secondo decimo. 

Dalla sede della Società, 13 novembre 1854. 

Si diffidano per l’ultima volta gli azionisti 
in ritardo al pagamento del secondo decimo, 
che sabato 18 corr. saranno irremissibil- 
mente vendute alla Borsa le azioni in ritardo, 
a mente dell'art. 2 degli Statuti. 


'CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 
guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N. 3. Si ricevbno anche commissioni 
dal li' vuio in faccia al caffè Venezia, sotto i portici 
di l'o, Torino. 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto acereditate 
pastiglie anlicatarrali per tutte le tossi. catarrali 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

| NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





I 
i 
| 





Yia.del Gambero;; Num: :3;-Torino In vendita presso i principali librai 


STRENNA 
‘|  TURCO-RUSSA 
pel 1855 


Tip 
ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle | 
Scuole secondarie, del prof. Prer Antonto | 
Corte; 
Vol. I Logica e Metafisica . , L:3 80 
Vol. II. Etica e Storiadella filosofia » 3 60 
(Questi due volumi si vendono separatamente). | 


DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA- 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv. Oreste RAGGI; 
Vol..I Parte precettiva. ..,_ . ..L.2 
Vol..II-Partestorica .. .. . .... » 4 

(Si vendono anche separatamente). | 


Prezzo L. 1 20. 


| Si spedisce franco per la posta allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato e diretto alla Ti- 
pografia del Progresso, via B. V. degli Angeli, 
N° 9, Torino. 


Commissione Senatoria sul Nuovo Codice | 
di Procedura Civile. 
Un bel vol. in-4° E 
Contro vaglia postale, franco di porto 





Presso |’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
| trovansi in vendita: 


Della vita e delle imprese 
{ DEL GENERALE EuseBiIo Bavaceni 
sto- 


L° 3 50 
»' 4 


DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo le disposizioni 
del Codice di Procedura. Civile, trattato 
del presidente. Aressanpro FERRERO. » BARONE — ia 

Un bel vol. in-3° di-pag. 260. I g | *ico-biografici corredati di documenti e del ri- 


| tratto per un UrriziaLE dell’ esercito sardo. — Un 
MANUALE Teorico-Pratico di Procedura | *PUScolo grande isa Pe E T9: 
Civile ad uso degli Uscieri, Segretari e | EXPOSE THEORIQUE et PRATIQUE d'un 
Giudici di Mandamento, compilato dai 


TRAITEMENT. CURATIF. ET  PRÉVENTIF 





ignori Caus. F. GaLLeani ed Avv. S. Ber- 1 
sano er to GOUTTE e REUMATISMES dios. 
Un.bel vol. in-8° grande . w + (L.5 | LAVILLE. Paris, 3.e édition. Prix 1 franc. 


Spedizione in provvincia franca di porto, me- 
diante vaglia postale del valore corrispondente 
all'opera domandata. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 





} 


NCARPE CAOUT-CHOUC 


DEBBE PABBRIBRO RIUNITA DELL'AUBBIGA SBITRTERIONABE 
Deposito in Torino : 
Via dell’Arcivescovado, 12. Da Cyprien Routin. 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 

«Trovasi un assortimento svariato e completo di tutti gli oggetti necessari a quest'arte 
dilettevole, come: — Yasî in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, q.oPponere 
etrusca ece. — C'ornets à Champagne — Boiles dà bijoux — Compotiers — Vide poches 
— Porte-allumettes ecc. — Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, rappresentanti 
fiori, personaggi e mille disegni diversi. — Colori appositamente preparati per le tinte 
del fondo. — Vernice inalterabile ecc. ecc. — Istruzione indicante il metodo da seguirsi 
nel lavoro. 

Spedizione nella provincta contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

+ Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L.-25.:-— L..30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





SI oN 
PLADISGALIIV 
RIA 











Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio dell Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelativealla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 
Un foglio della lunghezza li 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione în Provincia, francadi porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 











linee sia enter] 


. PORTAVOCE 
d'ABRAHAM d’Aix-La-Chapelle 
CONTRO LA SORDITA” 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
SERE che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l’eleganza : è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; guicii quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio. _ 

In argento dorato. L. 23 
In argento » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. : 


PASTIGLIE —. 
PRETORALI AUTIRBBBBILI 


Del Dottore A. COOPER 
Medico inglese a Londra 


Deposito generale pegli Stati Sardi presso BasiLio 
farmacista in Alessandria; in. Torino presso Box- 
ZANI, via Doragrossa N° 19. ) 


Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 
prendersi in ogni stagione osservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare la tosse senza riscaldare, e di togliere 
la febbre senza indebolire, ciocchè le rende 
sommamente preziose nelle affezioni del petto 
e dei polmoni. L'esperienza di molti anni ha 
stabilita la loro. superiorità ed efficacia nel 
guarire prontamentele malattie catarrali tutte 
e giustifica l'immenso successo che hanno 
incontrato. Suno specialmente indicate nelle 
febbri catarrali, reumatiche ed eruttive 
nelle tossì anche: più ostinate, per è raffred- 
dori, la raucedine, ilmal di gola, icatarri 
le flussioni di petto, l'oppressione, la diffi- 
coltà del respiro, i puntori, la tosse convul- 
siva, l'asma e la consunzione. 

Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 
tulti i sintomi di catarro o raffreddore recente; 





ne ferma il progresso, calmail premso-eheta 


tossire, promuove e facilita l’espettorazione, 
modifica e diminuisce i - sputi di sangue ed 
altri chetantoindebolisconoe consumanol’in- 
fermo, libera il petto dall’oppressione, la 
voce dalla raucedine, e rende meno frequenti 
li accessi asmatici. Al principio dell’etisia 
è sempre efficace; spesse volte riesce ancora 
al secondogrado, ed'oveguarire è impossibile 
procura sempre sollievo, e ritarda i. pro- 
gressi del male prolungando così.la vita. 


.=._— era i n 


SIROPPO ANTIGOTTOSO 
di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia) 


Fra tutti i rimedii conosciutisino al giorno 
d’oggi dalla terapeutica per debellare Ja 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 

roppo, composto di soli vegetali, 
molteplici attestati di tutti quelli che ne 
fecero uso fanno pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 
I depostti sono în : 
ALESSANDRIA presso BASILIO Tommaso far- 
macista, depositario generale 
del: Piemonte. 





Torino NICOLIS, farmacista. 
Genova BRUZZA Id. 
Novara BELLOTTI. . Id. 
Vognera . FERRARI Id. 





TINTURA D'ARNICA OMEOPATICA 


Fatta colla radice di BOEMIA questa tin- 
tura è lo specifico vulnerario più potente e 
più efficace conosciuto, specialmente per le 
contusioni, ferite, scottature, dolori ai 
denti, ai reni, le fenditure alle mammelle 
delle nutrici, è dolori reumatici etutti quelli 
che derivano da cadute, urti violenti, colpi 
ecc. — N.B. Si domanda sempre la Tintura 
della RADICE, quella dei fiori non avendo 
le stesse virtù. — Deposito in Alessandria 
presso Basilio farmacista; Torino, Bonzani. 





Diciassette annate 


DA RIMETTERE della GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 





E. Tip. C. Carbone. 




















nai 


{Torino 


ti P pa Anno L. 40 Semestre L. 
se Prosioela: Diritti + id. » 44 id. » 
Mar Svizzera e Toscana |‘ id, »54 ld. » 

Fi MIRO, 5 id. » 58 id. » 
(1 Belgio ed altri Statl Ù id. » 62. id » 3 





TORINO 17 NOVEMBRE 





‘  LEIMPOSTE 
NEL LOMIBARDO-VENETO 
ENEL PIEMONTE 


- Era per lo addietro massima politica che 

i governifassoluti per rendere ai "popoli più 

tollerabile il giogo del dispotismo, non li ca- 

ricassero di soverchie imposte, compen- 
sando colla tenuità degli aggravi la man- 
canza di garantie personali, la paralisia del- 
l'industria, inevitabile ove l’attività? indivi- 
“ duale incontra ad ogni piè sospinto ostacoli 

@aniaglio 100 a 

Ma all’ Austria, è impossibile seguire 
quella massima, ed agli atti più infami di 
arbitrio e di dispotismo va da alcuni anni col- 
legandosi nel Lombardo-Veneto un sistema 
fiscale che rovina ‘il proprietario, esaurisce 
la ricchezza, toglie al commerciante qua- 
lunque avvenire, ed al padre di famiglia 
ogni speranza. 

Nel nostro stato si odono frequenti la- 
menti per la gravezza dei balzelli. Vedete, 
si dice, come nel 1847, il bilancio non a- 
scendeva a 90 milioni, ed ora supera i 120 
milioni! Questo incremento di spese co- 
stringe adjun incremento d’imposte, e tutti 
ormai sono carichi di tasse ed oppressi da 
tributi. 

Nel Lombardo-Veneto non si fanno di 
questi lamenti, e si paga di più, si paga in 
proporzioni straordinarie, come può imporre 
un governo, ormai convinto che la sua esi- 
stenza è precaria ,, e che conviene prendere 
quanto si può finchè si è in tempo. 

Gli studi diligenti intorno. alle condizioni 
della proprietà in Lombardia pubblicati testè 
dal sig. Jacini, è premiati dalla società d'In- 
coraggiamento di Milano, ci porgono pre- 
cisi ragguagli degli aggravi che pesano sui 
beni stabili e della decadenza dell’agricol- 
tura in una delle parti d'Italia , celebre per 
ubertà di suolo ed industria di coltivatori. 

Alte informazioni del sig. Jacini aggiun- 
gono credito i recenti prospetti delle luogo- 
tenenze austriache pel riparto del tributo 
prediale nel Lombardo Veneto nel 1855. 

Noi possiamo attingere a questi, per ista- 
bilire un confronto tra l'imposta prediale nel 
Lombardo-Veneto e l'imposta prediale nel 


Piemonte ed i carichi che nell’ uno e nel- 


l'altro stato pesano sulla proprietà. 

Prima del 1802; non si pagava in Lom- 
bardia più di 1l centesimi per ogni scudo 
di estimo , ciò che assorbiva il 20 al 22 per 
cento della rendita. Ma i pesi pubblici au- 
mentarono in seguito. Nel 1848 il tributo 
prediale governativo era di 17 centesimi per 
ogni scudò d’ estimo e produceva all' erario 
22 milioni dì lire austriache, per la sola 
Lombardia, esclusa la Venezia. 

Ma nel 1850 il tributo venne accresciuto 
ed ora è stabilito come segue : 


_———______mmm_Tm—_É_r—t@ 


APPENDICE 
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RIVISTA DRAMMATICA-MUSICALE 


Giulio di Prémaray ed Antonio Laya — Les cours 
d'or, commedia in tre atti, al teatro D'Angen- 


— Il Campanello — Novità musicali — La 
marche aux flambeaux, di Meyerdeer, eseguita 
dalla musica della Guardia Nazionale. 


Un bel giorno della scorsa primavera il signor 
Giulio di Prémaray, appendicista teatrale della 
Patrie, incontrava sul Boulevard des Italiens il 
signor Antonio Laya, autore drammatico. A Parigi 
l'autore non vede come in Italia un nemico in chi 
esercita l’ufficio di crilico; ma sa giovarsi dei suoi 
consigli, trar profitto delle critiche, e l'un l’altro , 
porgendosi scambievelmente aiuto, concorrono ad 
erigere l’edificio drammatico nazionale. 

Il crilico e l’autore si strinsero dunque amiche- 
volmente la mano, e si posero a ciarlare di cose 
letterarie e teatrali. — Il sig. Giulio di Prémaray 
osservava, come, incominciando dal poeta latino, 
che scrisse: e 


Crede ratem ventis, animam ne crede puellis, 
Namque est foeminea tutior unda fide, 


scendendo a Molière , il quale con tutta ingenuità 


È 





AnnoVII -1854-N.347” 





L'oP 





Imposta ordinaria 


cent..17.7 


Addizionale del 33:1j8;per 010 » 1559 
Speciale per prestazioni militari. »° .'1'» 
Addizionale del dominio, introdotta 

dal ministeriale dispaccio 16 giu- 

gno 1852 Se e pa in E" 
Comunale i Siae 


Totale cent. 34 » 

L’imposta prediale adunque' che nel 1847 
produceva all'erario 22 milioni:dee ora pro- 
durne 33 all'incirca, e compresa la comunale; 
poco meno di 44 milioni. è 


L'estimo della Lombardia essendo di 194% 


milioni, la' prediale dee'infatti togliere ai 
proprietari 42,160,000 lire austriache, la 
qual somma si avvicina all’altra da noi cal- 
colata 
Quanto alle provincie venete, per le quali 
v'ha un catasto provvisorio, l’imposta'è fis- 
sata in 40 centesimi per ogni lira di rendita 
censuaria; vale a dire, 
Imposta primitiva cent. 26 
Addizionale ordinaria... .. . » 04 
Addizionale straordinariadel 331]3 00 » 10 
Il prospetto pubblicato dalla luogotenenza 
di Venezia. pel 1855, stabilisce l'imposta 
nelle seguenti cifre, prendendo per base la 
rendita censuaria pagante di lire austria- 
che 52,251,716 
Imposta primitiva L. 13,792,807 85 
« Addizionale originaria » 2,183,721 59 
« Straordinaria del 33 1]2 


percento . .. . » 5,325,509 82 


Totate dell'imposta L. 21,302,039 26 
Addizionata la rendita del tributo pre- 
diale in Lombardia con quella della Venezia 
sì ha una somma di 55. milioni di lire, 
corrispondenti a 47,850,000 lire nuove di 
Piemonte. 
Nè qui finiscono i carichi pubblici che 


aggravano la possidenza nel Lombardo- | 
Veneto. Per tacere della legge del. 9 feb- | 
braio 1850, relativa a’trapassi, che è onero- | 


sissima in un paese, nel quale la. proprietà 
è divisa in frazioni, gl’imprestiti forzati del 
1850 e del 1854 colpirono i beni stabili e 
tolsero più del 7 00 alla rendita. 
L'imprestito del 1850 è stato di oltre 70 


milioni di lire, e quello dell'anno corrente | 
di 65 milioni, totale 135 milioni. Detratta la | 


somma attribuita alle arti ed al commercio, 
rimane sulla proprietà la parte maggiore, 
che corrisponde a più d’un' annata d’ im- 
posta prediale. 

Secondo i calcoli del signor Jacini, il tri- 
buto prediale sottrae il 35. per cento della 
rendita totale. de' beni nella sola Lom- 
bardia. Nella Venezia è più gravosa, ma 
di poco. 

Senonchè in alcuni comuni l'imposta mu- 
nicipale supera gli 8 centesimi ed arriva a 
pareggiare perfino l'imposta erariale , e vi 
si aggiugne inoltre, un estimo eccessivo, 
per guisa che, come osserva il sig. Jacini, 





pose in bocca alla moglie di Sgannarello questi | 


versi : 
Ah! que j'ai de dépit que la loi n'autorise 


A changer de mari, comme on fait de chemise... | 


| e venendo infino ai nostri giorni, i poeti e gli au- 





tori comici si mostrassero in generale poco cor- 


| tesi verso la donna, facendole quasi sempre giuo- 
care la parte di volubile , di capricciosa, di leg-. | 
| giera, d' infedele. 
nes— Gli attori — Eliseo: ] pazzi per progetto | 


Una goccia di miele concia un mar di fiele, disse 
il signor Laya: vogliamo noi riparare il male, e 
fare il contrario di quanto si è fatto finora in sul 
teatro? 

La proposta fu accettata : in otto o dieci giorni 
fu scrilta la produzione; in poco più d'un mese 
letta agli attori, posta allo studio, e rappresentata 
al teatro del Vaudeville, salvo errore! 


Ecco l'origine della commedia: Les ceurs d'or, 
che veniva la sera dello scorso mercoledì, prima- 
mente rappresentata al teatro D’Angennes per be- 
neficiata del signor Béjuy. 

Voltaire impiegava più di due anni a scrivere 
le sue tragedie , rivederle, correggerle, ritoccarle: 
Alfieri nel concepirle e stenderne il progetto, l'ab- 
bozzo falicava mesi ed anni : fu giudicato un por- 
lento, un vero tour de forcé, e desiò ammirazione 
e stupore Goldoni allorchè sel breve giro. d'un 
anno riusciva a comporre un sedici commedie 
nuove, Ma oggigiorno, nel secolo del vapore e 
delle strade in ferro, i nostri autori non vanno 
tanto pel sottile, e, ad esempio di Dumas, in-otto 
o dieci giorni vi sciorinano un dramma, una. com- 





L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 


% proprietari sono convertiti in altrettanti 
amministratori di beni, i cui redditi ven- 
gono quasi tutti incassati dall’erario 0 dal 
comune. 

La: rendita corrente della proprietà nel 
Lombardo-Veneto essendo.stimata 220 mi- 
lioni al più, se né deducete il 135 0j0 non 
{restano che 143 milioni di lire austriache, 
ossia 124 milioni di franchi. 

Ma questa somma non entra neppure tutta 
helle tasche de’ proprietari. Non debbesi 
dimenticare il debito ipotecario che per la 
Lombardia ascende ad 800 milioni e per la 
Venezia si può. calcolare -in?650. Però mon 
tutti i beni ipotecari rappresentando debiti 
reali, si può ritenere che il debito ipotecario 
del Lombardo-Veneto non sia inferiore a 
1175 milioni , i. cui interessi in ragione 
del 4 1j2 per cento, sommano ia 52, 870,000 
lire. 

Detratta ancor questa somma dalla ren- 
dita di 143 milioni; resta un ‘prodotto‘netto 
di poco più di 90 milioni di lire©austriache , 
ossia 78 milioni e mezzoldi fr. 

Il sig. Iacini stima che la rend.ta netta 
della proprietà in Lombardia giunga a 58 
milioni , equivalenti a fr. 50,460,000. Se si 
riflette che-la Venezia è piùristretta e meno 
produttiva ,.noi non ci dilurighiamo dal pro- 
babile , calcolando in circa 80 milioni di fr. 
| la rendita netta delle proprietà. 

Ma negli anni di carestia, d’inondazioni, 
| d’insolite prestazioni militari, ache sì ridu- 
cono i redditi de' proprietari del Lombardo- 
Veneto? E.come migliorare’ l’ agricoltura , 
| perfezionare i metodi agrari ; fare scorte, se 
non si ha una rendita sufficientéè, se lavorar 
si dee per fornire le casse dell’erario, che 
pur sono sempre esauste? 3 

« La prosperità agricola. di.Lombardia, 
scrive l' accurato autore più volte citato , 
appoggialin gran parte sopra.fondamenti 
artificiali. Togliete i capitali e sparirà con 
essifla fertilità. Ora le imposizioni del 35 
per 0j0 della rendita intaccano appunto:i 
cardini della prosperità economica del 
paese. Miglioramenti agrari interrotti, utili 
costruzioni sospese, si presentano ad ogni 
passo, e, come si è già avvertito, se il 
principale articolo commerciale di cui si 
ottengono le. materie prime del. nostrò 
suolo , non avesse supplito in parte, non 
avrebbe trovato ‘alcun limite l' avvilimento 
« dei rapporti economici. » 

Glì storici non dipingono altrimenti la 
condizione dell’ agricoltura in Italia, ne’ 
tempi della decadenza dell’ impero romano: 
| scomparsi i capitali che fecondano la terra, 
| mal sicuri i ricolti, nulla la rendita : l’ Au- 
| stria ha il triste vanto-di aver ricondotta la 
| barbarie in paese civile e naturalizzato il 
socialismo, ove non eravi alcun elemento 
di diffonderlo. 

A questo lugubre prospetto delle gravezze 
che opprimono la proprietà nel Lombardo- 
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media , e forse in egual tempo vi regalano ancora 
{ il manoscritto d’una tragedia. E quando la loro 

fantasia è muta , e si rifiuta a questa celerità, essi 
| non si sgomentano, non curano di meditare ,, ma 


| tolgono a man salva, rubano, stravolgono quello 
| eh'altri scrisse prima di loro. 

| Egliè in questa guisa che i signori Giulio: di 
| Prémaray ed Antonio Laya, accomodandolo a 


cetto ed il fondo dell'intreccio, mentre questi 
forse già n' avea tolto l'idea da qualche suo pre- 
decessore. È un vero pigliare falla lettera l’afo- 
rismo, che le opere pubblicate sono fatte. patri- 
monio comune. Che studio! Che. scervellarsi ! 
L'arte è fatta mestiere, l’ alloro serve ad accen- 
dere il sigaro , il vivere nella posterità è una chi- 
mera da scolare,.la gloria sta nei dirtti d'autore 
(problematici ancora .in Italia !); ed .il pubblico 
ride, appiaude e paga questi suoi corbellatori , 
questi destri giocolieri che gli fanno vedere il 
bianco per nero, e che, col: solo mutargli la veste, 
gli mostrano oggi per Arlecchino quel.che ieri fu 
Pulcinella, e domani sarà Colombina — sempre 
lo stesso burattino.! 

Il conte Maurizio, giovine intelligente destinato 
ad occupare un posto distinto nella carriera diplo- 
Matica, e Michele Lambert, pittore di belle spe- 
ranze, si incontrano a Vichy, amanti non corri- 
sposti entrambi. “Maurizio ama madama Ester 
D'Arnaud, avvenente signora , che uno scioperato 
marito abbandonava in Francia per. correre a S. 
Francisco in cerca di fortuna : Maurizio tien die- 
tro ad un'attrice esordiente,{madamigella Cesarina. 


È 





| modo loro, nello scrivere Les coeurs d'or presero | 
| dalla commedia dello Scribe, Una catena, il con- | 
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rizzetì franchi alla Direzione deil’ OPINIONE 
per indirizzi se non sono accompagnati da 
Per le inserzioni a pagamento rivolge 
‘Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9*- Londra, all'4; 


Venato , contrapponiamo l’ imposta prediale 
del nostro stato. LA 
Nella relazione della: conrmissione del ca- 
tasto il reddito imponibile del suolo coltivato 
è stimato di L. 187,743,825. ag 
La contribuzione prediale comprende : 


La regia L. 11,931,446 88 

La provinciale » 5,020,470 42 

La comunale... >... -,>;5,808,404 92. 
- Cent. 4 per lira perle spese. TA 
di riscossione . . . . »" 910% 





Totale L.-29,670,735 10. 


Detratta questa somma dalla rendita: di. 


187,743,825 lire, rimane un prodotto netto. 


di L. 165,073,090 
Così nel Lombardo-Ventto 1° imposta pre- 
diale toglie più del'85 00 della rendita cor@ 


rente, e nel Piemonte soltanto il 12 0/0, non E 
ispettando all’ erario che il 7 0j0 ed il'rima- | 


nente ai comuni ed alle provincie; nel Lom- 
bardo-Veneto sopra una rendita di 192 milioni 
di franchi non ne rimangono ai proprietàri 
che 124 milioni, e nel Piemonte sopra 187 
milioni, ne restano 165. " KA 

Come per l'imposta prediale ‘potrebbesi 
proseguire il confronto per tutte'le altre ‘tas- 
se , dalprezzo del sale al di ritto del bollo ; 
ma ciò ci trarrebbe troppo in lungo, abbiso= 
gnando di estese dilucidazioni. 

Basti il sapere che in imposte dirette, 
prestazioni militari e prestito forzato, la sola 
Lombardia ha pagato dall'agosto 1848 a'‘tatto 
il 1851, 241 milioni ; che attualmente le 


tasse del Lombardo-Veneto ascendonò a 160. 


milioni di lire austriache all'anno, che dal, 
1849 in poi, ossia in sei anni, l'Austria ‘ha 
smunto a popolazioni stanche , scoraggiate 
ed esauste, 960 milioni oltre a 130 milioni - 
di imprestiti forzati, importando un totale dî 
1,090 milioni, equivalenti a: 950 milioni dî 
fr. ossia 158 milioni di fr. all'anno. ta 
A coloro che ‘sperano nella mitezza del- 
l'Austria ed attendono da lei riforme sponta- 
nee e miglioramenti politici, rispondono per 
noi le cifre accennate, la miseria ‘ela sf 
ducia del paese : quanto a quelli che trò- 
vano troppo aggravato il Piemonte, si può 
augurare loro che si rechino a dimorare al- 
meno per breve tempo sotto il paterno regi- 
me, onde convincersi da per sè del sistema 
di dilapidazione e di saccheggio che il go- 
verno austriaco ha organizzato nel Lom- 
bardo-Veneto. "x 
La base dell’ordine sociale, ch' è la pro- 
prietà, è odiata dall'Austria quanto la rivo- 
luzione. Le idee rivoluzionarie si combatto- 
no colle carcerazioni e col patibolo, e si ro- 
vina la proprietà colle gravezzee ‘cogli 
imprestiti forzati. ; 





Avsrria E Prussia. Il Journal des Débats 
pubblica un lungo articolo intorno alla ‘pò- 
litica austro-prussiana , il quale termina’ 
con queste considerazioni : : 

« Fu dunque riconosciuto nelle: confe- 


Un tal principe di Rézay, per una romanzesca , 
avventura legato a madama D'Arnaud con vincoli 
di riconoscenza , e protettore di madamigella Ce- 
sarina , vorrebbe attraversare i progetti dei due, 
amanti , perchè ne prevede funeste conseguenze, 
Perciò egli sfida Maurizio; ed ottiene per l’ attrice 
una scrittura al teatro di Pictroborgo» ‘ 

Però i suoi calcoli vanno falliti; Maurizio, ferito 
dal principe, desta in madama D'Arnavd, fino al- 
lora severissima con lui, un sentimento di pietà @ 
di compassione ..... e dalla pietà. all'amore non 
havvi che un sol passo. E Michele segue Cesarina 
in Russia colla fedeltà d’ un can barbone. Che. ne 
avverrà ? ì îa 

È trascorso un anno dalla stagione dei bagni.di 
Vichy: un anno di felicità per Ester, che credette 
all'amore di Maurizio , un anno di. piaceri e di 
trionfi per Cesarina , che corrispose in. fine alle. 
premure ed all’ attaccamento di Lambert. 

Ma il diplomatico già pensa all’ avvenire che ha 
perduto; il pittore alla tavolozza che ha: irascu- 
rato, e quando un innamorato ragiona, gli.è che. 
l’amore è sceso al dissolto dello zero ; il calcolo 
uccide l' affetto. y Siani 

Infine essi sono così slanchi, tanto. sazii della, 
loro felicità, che Maurizio accetta una. missione 
per Lisbona., e Michele abbandona Cesarina... © 

La signora Ester D'Arnaud vive ancora nella il- 
lusione felice d'un amore diviso, poichè ella stessa, 
credendo dovesse essere di breve durata d''assenza 
di Maurizio, l'avea consigliato ‘ad:accettare l’ of- 
ferto incarico. Cesarina invece, pienamente disin- 
gannata , cercò di scacciare dal suo cuore la me- 
moria dell’antico amante; dopo qualche lagrima,., 
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ridursi a questi due punti: 






renze di Berlino che la discussione poteva 


manica deve essa appropriarsi le quattro 


| condizioni di garanzie, in guisa che le me- | 


desime possano essere proposte alla Russia 
a nome di tutta la Germania, per dover ser- 


| vire di base ai’ fiituri negoziati? Deve la 
| dieta obbligarsi a dare il suo concorso al- 


l'Austria in ogni caso in cui la guerra scop- 
piasse fra questa potenza e la Russia, ov- 
vero restringere. la sua obbligazione al solo 
caso in cui questa guerra fosse suscitata 
dalle imprese della Russia nei principati, 
oppure sul territorio dell'Austria ? 

« Noi crediamo di sapere ‘che intorno al 
primo punto il gabinetto di Berlino ha ac- 
condisceso ai desideri dell'Austria, perchè 
il gabinetto di Vienna consentisse ad ob- 
bligarsi di astenersi da'‘ogni attacco contro 
la Russia. 

..€ Laonde le quattro condizioni di ga- 


“ranzia sarebbero ammesse dalla Prussia 


collo stesso significato che |’ Austria ha 
loro dato, cogli stessi effetti e le stesse con- 
seguenze. E la guerra non sarebbe possi- 
bile fra la Russia da una parte, e l’Austria, 
la Prussia e la Germania dall’altra, che se 
la Russia la provocasse nei principati o 
sopra un punto qualunque del territorio au- 
striaco. 

« Noi crediamo che il sig. Pfordten si è re- 
cato da Berlino-a Vienna colla missione di 
proporre al governo austriaco questo risul- 
tato delle conferenze di Berlino , affinchè se 
esso viene accettato a Vienna, se ne faccia 
in breve una comunicazione comune alla 
dieta, che sarebbe convocata per riceverla e 
deliberarne. 

« Ma il gabinetto di Vienna accetterà egli 
queste pratiche? consentirà ad assumere 
l'obbligazione che gli domanda? Alcuni 
giorni fa, se ne dubitava in Germania più 
che non lo si credesse; quelli che ne dubi- 
tayano si fondavano sulle dichiarazioni rei- 
terate del conte di Buol; vero è che esse 
sono. assai formali e che il sig. Buol ha colto 


| premurosamente tutte le occasioni di rin- 


novarle, accrescendo sempre l’energia delle 
sue espressioni. Essi si. fondano pure sulla 
politica che l' Austria ha seguìto verso 
la Russia da. quattro mesi in qua: politica 
di neutralità in apparenza, ma in realtà 
molto attiva, avendo essa costretto la Rus- 
sia a sgombrare i principati e ritirare le 
sue truppe dietro il Pruth. Coloro invece che 
prevedevano il consentimento dell’ Austria 
notavano che il suo linguaggio non è già 
più lo. stesso e che non si può altrimenti 
spiegare questo cambiamento che suppo- 
nendo in lei.il desiderio di evitare la scis- 
sura, di cui la persistenza della Prussia mi- 
naccia la Germania. Da due giorni quest’ul- 
tima opinione va progredendo, a giudicarne 
dai giornali; ma noi non abbiamo ancora 
ricevuto nessun ragguaglio diretto sull’ ul- 
tima risoluzione della corte di Vienna. » 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con decreti reali ed ordini ministeriali del 12 
corrente novembre, ebbe luogo il seguente movi- 
mento nel personale dei tesorieri provinciali dello 
stato : 

Tiragallo Angelo, tesoriere provinciale di seconda 








qualche sospiro vi riuscì pienamente, è s'è ora 
tutta dedicata all’ arte sua. 
Dalla partenza di Maurizio, 


pose, nel frattempo, a corteggiare una tal Cloe 
Duponceau , figlia di un profumiere ritirato dal 
commercio , e ricca d'un mezzo milione ; |’ «Itro, 


(ritornato dal Portogallo ed approfittando dell’ as- | 


senza di Ester da Parigi, richiese la mano d’ una 
ricca ereditiera, madamigella Bianca -Delisle. Un 
doppio matrimonio sta dunque per conchiudersi. 

Cesarina si presenta a Michele. Il pover' uomo 
sla per caderne in deliquio, tanto ei teme che 
l’ antica amante venga a porre ostacolo alsuo ma- 
trimonio. Ma Cesarina, fatta ormai indifferente 
per lui , lo rassicura ; ella venne bensì per rom- 
pere il matrimonio di Michele con madamigella 
Cloe, ma per unirlo ‘ad’ una sua piccola cugina , 
da cui è teneramente amato , ed alla quale |’ at- 
trice avea promesso il suo aiuto. È siccome la cu- 
gina è rieca più del doppio di madamigella Dupon- 
ceau, così il nostro pittore con tutta facilità ab- 
bandona questa per quella. 

Madama Ester D'Arnaud non ricevette la lettera, 
che le annunziava il matrimonio di Maurizio con 
madamigella Delisle. Sapendolo di ritorno ella vola 

“a Parigi, fidente, piena d'amore, raggiante di gioia. 
Freddamente accolta dal conte, ella si turba, 
presente una sventura, allorehè una cesta di nozze 
recata in quel punto la rende istrutta d'ogni cosa. 

Il principe di Rézay, che avea preveduto questo 
triste scioglimento, sopravviene allora, ma troppo 
tardi! Invano ei supplica Maurizio a non abban- 
donare quella povera donna, ad averne pietà; 


la dieta ger- | 


e dall'abbandono | 
di Michele è trascorso quasi un.anno; l'uno si | 





i Uono può in certo modo giustificarsi. 


| quarta classe a-Pallanza 





classe a Nizza , promosso alla classe prima e con-., 


fermato alla stessa residenza ; 


Meynardi Giovanni, tesoriere provincialetdi terza | 
classe a Pinerolo , promosso alla seconda e desti- | 


nato a Mortara ; 

Vicino Angelo , tesoriere provinciale di quarta 
classe a Susa, traslocalo a Pinerolo ; 

Martelli Gio. Battista, tesoriere provinciale di 
s lraslocato a Susa; 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO! è» © 





peri 


STATI ESTERI 


O FRANCIA 
(Corrispondenza particolare nooo 
Parigi, 15 novembre. 
La Russia vuol proprio trattare, è cosa cerlis- 






| sima e di cui ‘s' ebbe qui gran gioia. La Russia 
! vuol trattare e si sanno anzi Je sueintenzioni sulle 


Maestri Gaetano , tesoriere provinciale di quarta | 
| buona.sorgente e che fanno conoscere le basi sulle 


classe a Valsesia, traslocato a Pallanza ; 

Malchiodi Luigi, esaltore delle contribuzioni di- 
rette a Bobbio, nominato tesoriere di quinta classe 
e destinato a Varallo. 

Gon decreto R..del 12 novembre corrente sl 
sig. Antonio Curtet, esattore a Duing (Genevese) , 
fu collocato in aspettativa per motivi di salute, 
senza stipendio, 

Con regio elenco del 12 ed ordini ministeriali 


del 13 novembre corrente, il signor Laracine Eu- | 


genio , veditore nelle gabelle a Luserna, fu no- 
minato commesso: e destinato a Genova, ed il sig. 
Pili Giuseppe, commesso a'Genova, fu nominato 
veditore e destinato alla dogana di Luserna. 
——_€__—mrÉt7mtp 
FATTI DIVERSI 

Questa maltina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Strada ferrata di Stradella. —1l ministero 
dei lavori pubblici ha pubblicato la seguente nota: 

Cousta a questo ministero essersi sparsa la voce 
ch'esso sia inclinato ad ascoltare le. proposizioni 
che gli vennero falte per l'esecuzione della strada 
ferrata da Arqui ad Alessandria, e da Stradella ad 
Alessandria, con-diramazione dà Tortona a Novi, 
secondo un piano diverso da quello stabilito dal 
capitolato approvato con legge del 23 luglio 1854. 
La diffusione di queste voci a cui sembra alluders 
un articolo ehe trovasi inserito del num. 20, 13 
corrente, del giornale di Genova La Ferrovia , 
potendo essere cagione che alcuno. di quelli che 
intendono aspirare all'impresa , desista dal. pre- 
sentarsi al concorso, il ministero dei lavori pub- 
blici si trova in obbligo di smentirle formalmente. 

Il ministero, rifiutati i piani e le proposte che si 
scostavano dal programma generale prefissato , 
dichiarò a chi glieli presentava, che- nessuna of- 
ferta contraria a detto programma sarebbe-accolta 
prima dello spirare del termine fissato al concorso; 
che, scadulo questo termine, il ministero avrebbe, 
secondo che era. stabilito. all’ art. 4 della legge 
suddetta, accettate anche le proposizioni che, fatte 
per libero concorso da chi aspirasse alla sola linea 
da Stradella ad Alessandria con diramazione da 
Tortona a Novi, fossero conformi al programma 
generale nella parte relativa: ed infine, che niun 
conto avrebbe. fallo ;di proposte diverse se non 
qualora non.si presentasse alcun concorrente al- 
l'impresa, nè secondo il programma generale, 
nè secondo il programma limitato; salva però in 
tal caso la riserva d'una nuova approvazione del 
parlamento, 

Stradaferrata di Susa. —Il direttore generale 
del debito pubblico notifica, che a seguito di ri- 
chiesta del ministero delle finanze, ed in confor- 
mità del disposto dal decreto reale in data 19 di- 
cembre 1852, venne fatta una quattordicesima 
emissione di azioni della. stradaferrata da Torino 
a Susa, nel quantitativo di 507, aventi i numeri 
dall'undicimila quattrocento cinque all undici - 
mila novecento undici inclusivamente, con decor- 
renza dal 1° novembre 1854. 

Siffatta emissione consiste in 507 cartelle d'una 
azione caduna. 

Le cartelle hanno annessa una serie di vaglia'di 
lire undici, centesimi venticinque caduno, pei 
semestrali interessi, in ragione del 4 e 1j2. per 040 
decorribili. dal l° gennaio 1855. a tutto giugno 
1874, non compreso il prorata del. 2° semestre 
1854, per gl’ interessi dal 1° novembre tutto di- 
cembre delto anno, che furono soddisfatti con ap- 
posito recapito pagabile il 1° gennaio 1855. 





invano gli annunzia come la sua amante sia ormai 
libera, pella morte di suo marito, ed ei possa farla 
sua moglie — Maurizio gli risponde com freddo 


sarcasmo, e si slancia a segnare il suo contratto | 


di matrimonio con madamigella Delisle — Ester 
tradita per sempre, sviene nelle braccia del signor 
di Rézay. 

Questa è la commedia dei signori Prémaray e 
Laya. Non è ella evidente la rassomiglianza del- 
l'intreccio, i caratteri non sono gli stessi forse che 
nella Catena dello Scribe? 

Il conte Maurizio è l'Emmerico d'Albret; mada- 
ma Ester D'Arnaud è la Luigia di St-Gérant della 
commedia dell'accademico francese. Al principe 
di Rézay si adattò una veste parigina, se ne fece 
un signore del gran mondo; ma in fondo non 
giuoca altra parte che quella del conte di St-Gé- 
rant. Lo ‘stesso personaggio di Duponeeau è un 
misto del Clérambeau di Una Catena e del profu- 
miere del romanzo di Paolo De Kock: Mongieur 
Dupont. 

Senonchè lo Seribe, da accorto conoscitore della 
scena, seppe condurre il suo intreccio in modo, 
che niuno dei suoi personaggi riesca odioso od 
inerescevole; la stessa cosa non può dirsi della 
commedia dei signori Prémaray e Laya. 


Emmetrico D' Albret dopo aver giurato eterna | 


fede alla contessa di St-Gérant, stanco di questo 
amore tumultuoso e colpevole, che gli toglie tutto 
il tempo, ch'ei dovrìa consecraré allo studio del- 
l’arte sua, vorrebbe infrangere, spezzare questa 
catena e sposare un'altra donna. Ma il suo abban- 
Poichè 
Luigia non è libera; suo marito veglia sempre su 








que'L.u guarenzie. Ecco dei particolari che ho da 
quali la Russia consentirebbe a negoziare : 

1. La prima, che concerne il. protettorato nei 
principati , non sarà cagione di gravi diMicoltà, se 
Questo protettorato , che era già nelle mani della 
sola Russia , sarà diviso d'or innanzi fra questa e 
le tre altre potenze; ma alla Russia, a motivo della 
sua vicinanza, sla a cuore non esserne esclusa, 
Sopra di ciò rifletteranno i primi negoziati. 

2. Quanto alla seconda, relativa alla naviga- 
zione del Danubio, nessuna obbiezione. La Russia 
è a.questo riguardo disposta ad intendersi. Essa 
dice anzi che è colpa dell’ Austria se trovasi que: 
sla questione non definita già da.un pezzo, 

8; Libertà di commercio nel mar:Nero. Pur su 
(Uesto punto, nessuna obbiezione , 0, se obbie- 
zioni si fanno, non risguardano che cose acces- 
sorie e potranno esser facilmente risolte nel corso 
della discussione. 

4. Il protettorato dei cristiani. Diciamolo fran- 
camente, lulta la difficoltà è qui. 

Si diceva che lord Palmerston avesse trovato un 
modo di risolvere la difficoltà senza scontentar la 
Russia nè la religion greca. Non so se ciò sia vero; 
credo però di essere in grado di affermarvi essere 
questo il solo punto, su cui si sentono degli in- 
cagli. Il vostro corrispondente di Vienna , che vi 
dà talvolta eccellenti ragguagli, diceva in questi 
ultimi giorni che vi sarebbe stato senza dubbio , 
a Berlino, una crisi ministeriale, la quale avrebbe 
fatto luogo al ritiro di Westphalen , ministro degli 
affari esteri. Ad una crisi di questo genere îo nor 
ci credo punto. Non sapete voi dunque che de 
Budberg,; ministro militare russo a Berlino ,.vi 
regna e governa e che lutti i dispacci gli.sona 
comunicati ? Enormità, diplomatica, questa , che 
è conosciuta in Prussia da tutti quelli che sono 
appena un po informati delle cose. No, il re di 
Prussia non cangerà Ja sua politica, malgrado la 
proibizione da lui fatta di regoziare l’ imprestito 
russo alla borsa di Berlino, falto che verrà ben 
presto a vostra cognizione anche per altre vie. 

Secondo me, il re di Prussia ha ottenuto un 
successo , quando giunse, sotto pretesto di con- 
cessioni, a mettersi d’accordo coll’ Austria. E 
ieri, a questo riguardo, mi son dimenticato di 
accennarvi un falto egualmente curioso. Von, der. 
Pfordten, preparando ‘un accomodamento ,. ol- 
tenne dall’ Austria ch’essa non avrebbe alla Russia 
domandato nulla oltre le quattro guarenzie, qua- 
lunque fosse stato l'esilo della guerra. Vedete 
come lutto ciò sia grave è spieghi !' irritazione del 
gabinetto inglese. 

Se sono oggi entrato in questi particolari, gli è 
che presumo che tutti questi fatti non tarderanno 
ad alimentar la polemica dei giornali. Si aspetta 
con impazienza la pubblicazione del rapporto sulla 
battaglia del 5. Avremo fra breve quello che sarà 
mandato per via russa. Pare certo che sono gli in- 
glesi quelli che fecero le maggiori perdite, poichè 
lo sforzo della battaglia fu fatto contro essi. Ciò 
eccitò gran collera a Londra e si è notato con ra- 
gione del resto che tutti gli 3ttacchi ‘erano di 
preferenza diretti/contro di loro , perchè infatti è 
contro di essi che i russi hanno maggior animo- 
sità; 4 

3 ore. Si assicurà che un dispaccio telegrafico, 
arrivato per la via, di Trieste, è soddisfacente sotto 
tutti i rispetti. Dicesi anzi che. il 7 doveva. aver 
luogo l’ assalto. L'unione della Prussia e dell'Au- 
stria è conchiusa, « ma non ancor firmata, » 
soggiungeva maliziosamente questa mallina Drouin 
de Lbuys. A. 








di dei, e non le pedoni la più lieve macchia 
al suo onore. Emmerico non provò per Luigia 
che una passiune passeggiera, figlia d'un. momento 
d’abbandono e-di esaltazione ; ora egli ama tene- 
ramente Alina, già sua fidanzata prima che cono- 
scesse la contessa. Può egli dirsi altrettanto del 
conte Maurizio? Qual nuovo, più possente, più 
vivo amore gli fa dimenticare, tradire, abbando- 
nare la sua Ester? Nessuno: egli non è mosso 
che dall’ambizione e dall’interesse ; fa prova d’un 


Tibuttante cinismo quando al signor di Rézay rim- 


provera la sua amicizia verso madama D'Arnaud; 
e quando, sapendola libera, corre nullamenò nelle 
braccia d'un'altra donna. 
Luigia di SI-Gérant, combattuta tra |’ amore ed 
il dovere, tuttavia forte abbastanza per vincere è 
trionfare del suo cuore, e per fare del più ridente 
sogno di sua vita un sacrifizio alla felicità di Em- 
merico, tiene sospeso l’ animo dello spettatore , 
ne eccita, n° attrae lulto 1’ interesse. Dov è nella 
signora D'Arnaud questa interna lotta, questo 
cozzo di passioni, che costituisce il movimento, il 
calore, la vita,il dramma infine? E poi ? Se questa 
‘commedia voleva essere l' apoteosi della donna, 
perchè ferla prima colpevole e dimenifica dei suoi 


‘doveri, per quindi mostrarcela modello di fedeltà ?_ 


Non si scema forse a questo modo tulta Ja sim- 
patia, ch’'ella deve in noi destare? 

Nel carattere di Michele Lambert havvi bono- 
mia, che degenera in sciocchezza , genio per le 


arti, egoismo ed interesse. Ma queste disparate 
qualità ponno esse mai conciliarsi , e sussistere 
nello stesso individuo ? L'anima dell’ artista , ele- 
vata al disopra del volgo, visa a spaziare hei campi | 








3 INGHILTERRA | 


i 


ha ricevuto il viéconte ‘Palmerston e una Ita 
società, sabato sera 1l novembre. Lady av pt 


non è intervenuta al banchetto per uua leggiera. 


indisposizione. Lord e lady Palmerston partiranno 
per Parigi quest'oggi. (Morn. Advert.) 

— Il governo inglese ha requisito, pel trasporto 
delle truppe, l'Europa, della linea di New-York , 
il Thames, della linea del Brasile, il Candia ed il 
Ripon, della compagnia peninsulare ed orientale, 
ed altri grandi battelli a vapore. Parecchi di que- 
sli bastimenti, capaci ciascuno di trasportar mille 
uomini , si. porteranno a sFolone per Prendere 
truppe francesi; 

— Il Morning Herald annunzia tigrtuolagiana 
di nuovi reggimenti di milizia. La milizia sarebbe 
autorizzata ad offrire i suoi servigi, per la guarni- 
gione di Gibilterra, Malta è le Isòle Jonie, onde 
lasciare che la maggior parte delle. truppe rego- 
lari possa. portarsi in Crimea, 

SPAGNA, 


Madrid, bl novembre. Posso anpunciarsi ‘che il 


ministero della giustizia prepara profonde, modif- 
cazioni all'ultimo concordato. Aguerre , sotto-se- 


‘gretario di stato in questo dicastero , si è assunto 


questo delicato lavoro, che modificherà considere- 
volmente i principi sui quali saranno basate le 
relazioni della Spagna colla corte di Roma. 

In mezzo al primo entusiasmo della: vittoria po- 


polare, la giunta di. governo! istallatasi.a. Madrid. 


aveva confidata ad una penna francese la cura di 
scrivere la-storia, degli uomini che hanno preso 
parte. al gran, moto nazionale di luglio. com- 
parso il primo fascicolo dell'opera, che contiene il 
principio della vita di Espartero. Queste notizie , 
tolte da fonti. officiali , 
nuovi e curiosi. — (Corr. della Presse) 

—La Gazzettà di Madrid, del 12, contiene 
parecchi decreti concernenti gli. studi classici ed'i 
beni comunali, la cui vendita è autorizzata , in a- 
spettazione d’una legge delle corles su questa ma- 
teria, arido c ; 


di 


AI 
AFFARI D'ORIENTE 


La lelografia privata Havas ci ha trasmesso ieri 


sera il seguente dispaccio. Noi crediamo che la 
data del 6 che esso porta sia sbagliata, e ‘che la 
fazione ivi accennata non è altro che quella del 5, 
di cui il generale Canrobert ha reso conto nel suo 
dispaccio del 6. Cheechè ‘ne sia, noi riproduciamo 
il dispaccio tal quale l'abbiamo ‘ricevuto: >» 


« Vienna, lunedì 14 novembre: |, 


« Le posizioni inglesi furomosattaccate il 6. Lord 


Raglan colla divisione. delle guardie, rinforzata, 


dalla divisione Bosquet e da altre truppe sotto il 
comando del generale Canrobert,, ha sostenuto 
l'attacco, che fu sanguinoso e dutà sa ore. 

« Il vantaggio è rimasto agli autettt, 

@ Liprandi fu battuto. 

«I generali Brown, Beritinek, Bullea e Torrens 
furono feriti, | 

« Ildispaccio russo dice che dordnò amofitati 15 
cannoni. agli alleati ; esso Puitriona che.i russi sin 
rono ributtati dai francesi. 

« Le perdite degli inglesi sono considerevoli: 
quelle dei russi molto più. » 


— La stessa telegrafia ci trasmette ‘quest altro 


dispaccio russo, ‘sotto ogiti riserva ; 
e ‘Berlino, 14 novembre: 

e'I due attacchi del 5 novembre. erano ‘diretti 
dal principeMenzikoff e dal generale Liprandi: 

«Il. generale Forey cg@ao dama la divisione che 
ha dato l'assalto, | dn ti 

« Il, generale Soymanofî PA morto. | RITA 

(Débats) 

— Il Moniteur pubblica la seguente nota: 

« Abbiamo da Vienna, in data del 18, che le 
comunicazioni telegrafiche, per via di Cronstadt e 
di Bukarest sono accidentalmente sospese per la 
rottura di un filo. Non farà dunque meraviglia, se 
rr———————_— —_ pps 
beati dell'immaginazione, non è ella la meno sog- 
getta all'egoismo? E come mai uno sciocco, uno 
scimunito può aver del genio? 

Anoltre nuoce essenzialmente all'effetto teatrale 
di questa commedia, e ne è vizio gravissimo la 
mancanza d’unità. In essa hannovi ‘(due azioni’, 
che di pari passo procedono e giungono allo scio- 
glimento, cioè l' amore. di Michele e Cesarina, e 
quello di "Maurizio ed Ester. L' attenzione dello 
spellatore ne viene distratta, perchè deve portarsi 
or sull'una, or sull'altra azione, nè più vi si ar- 
resta sufficientemente; e manca pure all''autore 
lo spazio ed il tempo di svilupparle- entrambe a 
dovere. 

L’unità d'azione sul teatro è tal precetto, che, 
fondato sulla natura. stessa. delle. nostre \potenze 


mentali, non puossi impunemente. violare ; infatti. - 


l'anima nostra non è efficacemente colpita fuorchè 
da cose individue, e-queste sole: può: Rinamonte D) 
facilmente percepire il vabutine: 


Il signor Béjuy, attore .accurato.e diligente; fu, 


l'eroe della festa. Egli ha-però un difetto, di cui. 
potrebbe facilmente correggersi; non si tratta che 
di rompere, wariare:alquento la monotona cadenza 
della sua recitazione. : 
Il signor Meynadier fa nobile è dignitoso nella 

parte del principe di Rézay. Madamigella Masson 

fu una commovente e tenera madama. D'Ar:, 
naud. Il signor Mannstein recita meglio assai la 
parte un po' brillante di Frantz nel Piano de Ber- 
the, che non quella del conte Maurizio: egli è 
troppo ricercato, troppo studiato nell'accento e nel 
gesto; lo. difesi talora un' modello, che cerca una 


abbondano di ragguagli 


> 


te - 
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le nolizie d'Oriente; ché ida qualche ‘giorno ci 
erano trasmesse per questa via più che per qua- 
lunque altra, provino qualche ritardo fino al ri- 
stabilimento, prossimo del resto, del filo elettrico 
spezzato. » F î 

— 1 giornali inglesi. pubblicano i seguenti di- 
Spacci: . 
È ; Vienna , 13 novembre. 

Per la,Wia di Bukarest del 10 novembre abbiamo 
nòfizie ‘lalla ‘Crimea! del 6.[Dicevasi che i russi 
aveano altaccato la posizione inglese con forze 
considerevoli; ma ‘che .gli ‘alleati gli aveano re- 
spinti dopo un oslinato combal(fmento. Abbiamo 
da altre fonti che gli alleati ebbero il dissopra il 4 
e il-5: Una grande costernazione regnava l'8'a 
Odessay; ; kai r 

È giunto un corriere da Pietroborgo. La Russia 
offre di ‘negoziare’ sulla base dei quattro punti 
di garanzia, (Morning Chronicle) 

{l principe Goreiakoff ha ufficialmente annun- 
ziato al conte Buol che la Russia era disposta 
a trattare direttamente coll’ Austria sulla base delle 
quellro garanzie. Il che considerasi qui come un 
tentativo manifesto di mettere la.disunione fra l’Au- 
stria e le potenze occidentali. (Standard) 


Balaklava , 28 ottobre. 

Pare che il migliore e più sicuro partito sarebbe 
che l’imperatore Napoleone spedisse immediata- 
mente una seconda armata assai forte, senza ba: 
dare a spese; e che la facesse trasporiare sulla 
squadra del Baltico onde al più presto venisse ad 
occupare la Crimea; essa verrebbe facilmente 
provvigionaia dalla. Turchia d’ Asia, dalla Bulga- 
ria, ecc, 

Noi non possiamo sgombrare la Crimea senza 
aver completamente distrutta Sebastopoli. Senza 
uomini non si schiaccieranno i russi. Sono qui- 
stioni queste che ‘hanno seriamente occupato l’ at- 
tenzione dei governi d'Inghilterra e di Francia. 
Non si lascierà! Balaklava. Sir Edmond Lyons vi 
si è formalmente opposto. 

1 russi furono condotti al fvoco il 25 e il'26, 

dopo une Deum cantato nella ‘chiesa di Seba- 
stopoli e una distribuzione di una doppia razione 
di grog. (Morning Post) 
_—rr—___________r_T__—_—_—y—É—nÈ 
. NOTIZIE DEL MATTINO 


po. gl Torino, 18 novembre. 

Siamo lieti di annunziare che ieri non è avve- 
nuto. a.Torino alcun caso nè decesso di. cholera. 

Il giorno antecedente non eràno stati denunziati 
che due casi. ì 

Ciò prova che finalmente l'ospite. molesto, dopo 
ire mesi e. mezzo, sta per abbandonarci. 

La commissione centrale sanitaria ha deliberato 
ieri che si chiudano gli uffici di soccorso, tranne 
l'ufficio centrale; per la considerazione che il cho- 
lera nom essendo interamente scomparso in alcune 
provitice, conviene prevedere Îl caso che taluno 
recandosi qui ‘dalla provincia sia. affetto dal mor- 
bo e possa ricevere pronti soccorsi. 

Perciò intanto che si chiuderanno gli ospedali 
fu pure deliberato di lasciare disposto un locale 
(quello delle cappuccine) per ricovero di chole- 
rosi, 

La salute, pubblica in:Torino è ora eccellente e 
la mortalità di molto scemata. 

Genova , 17 novembre. Leggosi nel Corriere 
Mercantile ; 

« Il governo inglese non cessa di noleggiare è 
requisire navi e vapori pei trasporti di truppe e di 
munizioni in Crimea. sue 

« Siamo informati ch’ esso offriva. alla nostra 
compagnia transatlantica di noleggiare i due va- 
pori testè varati in Inghilterra , al vantaggiosis- 
simo patto di ‘3 sterline il mese ‘per tonnellata , 
carbone pagato dal governo per 8 mesi fermo e 6 
mesi di rispetto. Senza dubbio l’ offerta è conye- 
niente alla compagnia; nè dubitiamo o ace 
avute le niecessarie facoltà per prorogare u 

. zione del contratto sancito per legge. » 





n: dici 
posa accademica, uon un attore ghe recili con na- 
turalezza, Il signor Giraud (Duponceau) ha una 
promunziata tendenza verso i lazzi delle antiche 
maschere, è crede che per essere comique con- 
venga mostrarsi grotesque, saltellare, contorcersi, 
arricciare il naso, stralunare gli océl lancare 
la bocca. Madamigella Fleury, e n'abbia i meritati 
elogi, si è in quest'anno notevolmente corretta di 
una dèrta affettazione che la rendeva meno gentile 
ed amabile; le-resta ancora.a moderare:( e.ciò sia 
pur detto per madamigella Honorine), l'abito di 
frequentemente:guardare alla platea, e quasi: rivol- 
gersi ed indirizzare le sue parole al pubblico, il che 
nuoce essel nte alla naturalezza della scena. 


}* -.. 

i Nella vita artista v hanno certi momenti 
in cui.la fantasia stanca e quasi inaridita ha biso- 
gno di quiete e di riposo per acquistare novello 
vigore. Di questi infausti momenti n’ebbe anche il 
Donizzetti, il quale però , dovendo nello serivere 
pigliar-consiglio più dalla necessità che dalle di- 
sposizioni. del. proprio ingegno; pose in musica un 
numero stragrande.di opere, delle quali molte cad- 
dero-nell’obblio appena nate. 

I pazzi per progetto, rappresentati all’ Eliseo, 
si direbbero scritti in uno di questi momenti di 
spossalezza. I moftbi, oltre all'essere in parte re- 
miniscenze d’ altre opere del medesimo autore, 

‘© peccano pure di monotonia; l’ istrumentazione è 
quasi sempre trascurata, e da capo a fondo dello 
spartito si scorge lo sforzo d’immaginazione del 
maestro che va-in cerca di una buona idea senza 
poterla trovare. : 
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‘DUCATO DI PARMA! 

Parma, 15 novembre. Il governo parmense ha 
tolto i vincoli posti finora all’entrata delle persone 
e delle robe provenienti dagli stati sardi, dal 
Lombardo-Veneto e dalla Toscana per essere sce- 
mato il morbo. vote 
STATO ROMANO 

Roma, ll novembre. Il.Giornale di Roma an- 
nunzia l'arrivo di monsignor Fransoni. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 14 novembre. 

Si mantieno sempre con, fermezza la voce che 
sia prossima l’ intavolazione di muove trattative 
per venire: ad un'assesiamento della: questione 
orientale. Si riconosce che sino. ad ora. non.si è. 
giunto che ad un risultato negativo, cioè che si è 
stabilito soltanto quello che non .è opportuno di 
fare, ma non si è fatto aleun passo verso ciò che 
è necessario, Le trallalive che corrono assai attive 
fra Vienna e Berlino sembrano quindi dirette a 
trovare queste nuove basi. Ma si direbbe che il | 
problema è insolubile, perchè ogni volta che si 
viene da una parte o dall'altra a concretare qual- 
che.eosa; sorgono più forti di prima i dissensi. 

Alcuni. fogli assicurano che la risposta russa 
alla nota prussiana è giunta nei primi giorni del 
mese. a Berlinv; ma persone che si pretendono 
meglio informale assicurano che ciò non è il caso. 
La questione è facile a risolversi. La risposta ‘uf- 
ficiale non è ancora giunta; ‘ma quelli ehe sono 
addentro nei misteri diplomatici, pretendono co- 
noscere esattamente il tenore della risposta che 
verrà, essendo, dicono essi, la nola e risposta con- 
cretate in prevenzione fra i due gabinetti. Ciò è 
tanto più facile in quanto che l'ambasciatore russo 
a Berlino, barone Budberg, ha: una. grande in- 
fluenza a corte e maneggia a suo talento.le rela- 
zioni diplomatiche, fra Berlino e Pietroborgo, Si 
assicura che il barone Budberg appartiene al.par- 
lilo tedesco in Russia; alla di cui testa sta il car- 
celliere Nesselrode, e questo parti» è propenso ad 
un accomodamento,.e non dispera di trarre nelle 
sue viste l'imperatore Nicolò, sebbene apparente- 
mente presso il medesimo: l'antico partito russo 
abbia il sopravvento. 

Ora la nota prussiana dicesi esser@ stata concer- 
tata in concorso del signor Budberg, e che egli 
abbia assicurato alla corte di Berlino una risposta 
favorevole. ‘Questa sarà per }l partito tedesco a 
Pietroborgo un mezzo per provare le sue forze ; il 
risultato però è ancora dubbio, e quelli che atten- 
dono una risposta pacifica potrebbero ancora in- 
gannarsi. Potrebbe anche giungere una risposta 
conforme ai voli del re di Prussia, senza però che 
arrechi aleun giovamento , dacchè i fatti potreb- 
bero essere in opposizione colle parole della di- 
plomazia. Abbiamo già avuto altre volte l'esempio 
che la corte di Russia \aceeltò- le proposizioni di 
Vienna e Berlino, è quando si venne ai fatti , ri- 
sultò che a Pietroborgo quelle proposizioni erano 
state inlese in un senso. diverso da quello che si 
era supposto. Ùù 

Sostanzialmente l’unico risultato che si otterr. 
sarà quello di offrire un motivo all'Austria e alla 
Prussia di continuare nella loro posizione neu- 
trale, ed è tutto ciò che desidera la Russia. La 
neutralità le giova in due maniere: priînieramente 
perchè copre i suoi fianchi dal lato più vulnera- 
bile, da quello della Polonia; in secondo luogo, 
perchè mantiene fra.le potenze germaniche: e le 
potenze occidentali uno. ‘stato di diffidenza , che 
crescendo potrà ‘dar luogo a qualche serio dis- 
senso, di cui all’evenienza potrà approfittare la 
Russia per trarre definitivamente nella sua alleanza 
l’Austria e la Prussia. 

Avrete osservato che la Gazzetta di Vienna in- 
siste nella sua smentita di un' organizzazione della 
guardia civica. Nonoslante questa smentita posso 
assicurarvi chela cosa si è trattata nella previ- 
sione di dover diminuire le guarnigioni delle città 
in caso di guerra; ma il pensiero fu abbandonato, 
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Questo peccato venne da Donizzetti espiato con 
molte altre opere, onore della musica italiana, 
le quali largamente compensano quel po” di noia, 
che I pazzi per progetto ci fanno provare. Mala Ì 
colpa maggiore fu dell'appaltatore dell’ Eliseo, il-| 
quale fra tanti spartiti scelse il meno adatto ‘alle | 
forze dei ‘suoi cantanti, i quali pare che abbiano | 
la manìa di fare il contrario di ciò che-talloro voce | 
e la loro capacità richiederebbero. | 

La signora. Beretta ;.che nel.canto largo e spia- 
nato-non manca di espressione, dovea eseguire 
una cavatina piena di fioriture, o per meglio dire 
irta di scogli, in cui fece naufragio. La signora 
Gandaglia , che ha poca voce, dovea lottare coi 
perpetui. accompagnamenti. dell’ orchestra. Il sig. 
Migliara, che quando indossa la livrea di Colu- 
mella o porta la parrucca dell’Aio nell''imbar- 
razzo, trova modo di farsi applaudire, eravîò 
quest’ opera incaricato della parte di un giovine è. 
brillante uffiziale!! Tutte queste circostanze ‘în- | 
sieme riunite non doveano certamente assicurate: 
il buon esito dell’opera, la quale, sebbene aggiu- 
stata, raffazzonata e sfigurata ad usum dell’ Eli- 
seo, pure visse stentatamente tre sere fra le poco 
cortesi accoglienze del pubblico. 

Abbiamo detto che i cantanti dell’ Eliseo sì ad- 
dossano volontieri parli che loro non si confanno, 
eccone una prova: Il sig. Gambardella è il tenore 
della compagnia; che cosa credete, ch' egli abbia 
cantato per la sua beneficialà® Una parte da ba- 
rituno , quella d'Enrico nel ‘ampanello. La cosa 
è lepida per noi che la raccontiamo, e-per chi la 
leggerà , ma non fu tale per il sig. Gambardella , 










GIORNALI 






POLITICO 


dietro le obbiez 
quando si radunano quia Vienna in consiglio di 
guerra. La misura fu considerata come; pericolosa, 
rivoluzionaria ed inutile; Ja grande maggioranza 
dei generali è russa di euore e non erede alla 
guerra colla Russia, anzì non la vuole. 
Osserverele pure che la Gazzetta di Vienna di- 
chiara che la Corrispondenza austriaca non ha 





mai data ]a notizia che l’esercito austriaco sarebbe | 


stalo messo sul piede di guerra. Anche questa è 
una misura che fu discussa nel consiglio di guerra 
e aggiornata ma non definitivamente ‘scartata ed 
anzi fissala percerti. casi e per cerle eventualità. 
Ma il governo austriaco non vuole che se nè parli 
ed ha pure recentemente ripubblicato. un ordine 
gia emesso in prineipio di quest'anno, che vieta 
a tutti i giornali di pubblicare e commentare qual- 
siasi movimento nelle. iruppe austriache , e dî.li- 
mitarsi a questo proposito di riprodurre le notizie 
dei fogli ufficiali. , 


TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Costantinopoli, 5 novembre. Non vi parlerò più 
della battaglia del'25 e solo mi limiterò ‘a dirvi che 
fu così imprudente e pazzo l’ ordine dato alla 
cavalleria inglese, che ora si dice alla legazione 
inglese che ..l’ aiutanie incaricato di portare un 
ordine in iscritto, non consegnò questo, ma dette 
a voce altro ordine differente; cosa incredibile e 
falsa ! Quell’ infelice non può difendersi , perchè 
morì nella mischia. 

Oggi domenica abbiamo finalmente buon tempo 
dopo otto giorni di pioggia dirotta e quasi ‘inces- 
sante e d' impetuoso vento. La notte del 29 al 30 
imperversò qui come alle spiaggie della Crimea 
Una-tremenda-bufera-:-io-non ho mai veduto |’ e- 
guale dopo l’uragano che nell’ ottobre del 1852 
infuriò în Alené e atterrò una delle colonne ‘del 
tempio di Giove Olimpico. 

Molti legni delle flotte alleate e molti legni mer- 
cantili furono danneggiati, alcuni perirono, tra 
questi il Miftah-Igihad, chiave della guerra santa, 
egiziano vascello viceammiraglio comandato da 
Hassan bascià con 800 marinai e 600 soldati di 
marina, di cui solamente 80 si sono salvati; nau- 
fragò alla costa di Arponisi; perirono anche E 
Faiun fregata egiziana e, a quanto dicesi , anche 
il Mahmud , legno ammiraglio turco, uno dei più 
grandi e più bei legni che esistano : credesi pure 
che sia perduto anche il Suffren legno francese. 
E fu ventura che la procella venne di grecv e non 
di tramontana che porta seco nebbia e turbini di 
neve e gran freddo che aggranchia il corpo dei 
marinai: peggio se fosse stata di noto-(mezzodì) 
imperciocchè spinti contro ‘le coste russe e turche 
sarebbero tutti o quasi tutti i legni periti, che a 
quanto mi dicono italiani spertissimi nella navi- 
gazione del più tremendo dei mari, del mar Nero, 
quelli che sono colti da tali procelle a meno di 
dieci:miglia, dalla costa, non si possono salvare 
dal naufragio. 

Eèco una confessione a cui l'evidenza dei fatti 
obbliga il Journal de Constantinople : 

« L'apparenza delle fortificazioni di Sebastopoli 
dalla parte di terra ha ingannato gli occhi più e- 
sercitali e gl'ingegneri più abili. Sebastopoli da 
parte di terra come da parte di mare è una delle 
più forti piazze dell'Europa , sopratutto a causa 
del suo formidabile armamento, » 

I lavori procedono alacremente, e alacremente 
pure si adoperano i russi a impedirne il progresso 
con incessante cannoneggiamento , con frequenti 
e quasi quotidiane sortite e col ristauro delle brec- 
cie in tempo di notte. 

Quasi tutti i danni recati nel primo attacco fal- 
lito furono riparati. Ogni giorno si portano qui fe- 
rili, e non qua solamente, ma anche a Varna, ‘a 
Gallipoli, a Corfù. Si portano pure dei prigionieri 
russi: ma si crede che non pochi sono a Sinferopoli 
ea Kere i prigioni inglesi, turchi e francesi. Di- 
cesi che è imminente un attacco generale, e che 
se questo pure non riescirà , gli alleati sì rimbar- 
cheranno. Qualche bello spirito dice che uno spe- 
—_——————m—mT__Tm__ sn 
il quale dev’ essersi pentito di questa sua escur- 
sione extra muros. La voce di lenore , a ragione 
od.a lòrto , è più apprezzata e più pagata delle al- 
tre; perciò molti baritoni ‘vorrebbero cantare da 
tenore; ma era riservato al sig. Gambardella il 
mostrarci un tenore che vuole assolutamente can- 
lare da baritono. I pubblico si diveriù molto , non 
sappiamo se a spese dell’opera o dell'attore; ma 
ad ogni modo accorse in folla alla» beneficiata , e 


questa sarà stata u lazione per il signor 
Gambardella: ci ni 
Gi facciamo poi lecito di présentare un altra 0s- 


servazione all'appaltatore dell’Eliseo. T'suoi artisti 
cantanò mediocremente, ma recitano, come Dio 
non vuole; e ciò dipende da che non sanno maivla 
parte. Per rimediare a questo inconveniente non 
costa denari, ma vuolsi soltanto un po’ di studio; 
La domanda non parrà indisereta. 

È annunziata l’opera: Chi dura vince. Questa 
esce evidentemente dalla sfera, in cui doveva rin- 
Frarsi l’Eliseo; giacchè è una vera opera buffa 
in due lunghissimi atti. Che i buohi proponimenti 
siano già svanili in fumo? 


Crediamo non riuscirà discaro ai nostri lettori, 
che noi di-quando in quando li teniamo informati 
delle principali ‘novità musicali, che si vanno pub- 
blicando sì nel nostro paese, che all’estero. Perciò 
comincieremo dall'annunziare un componimento 
dell’ illustre Meyerbeer, il quale componimento , 
sebbene da qualche tempo noto in Francia ed in 
Germania, pure può dirsi ancora una novità per 
Mon rterti È 
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ioni dei generali che di quando in 











culatore fece venir di Parigi i 100,000 lumicini 
per festeggiare una spedizione in Odessa o in Pie- 
troborgo ! E 
La sollevazione della‘ Crimea è! riuseità male 
perchè non fu sostenuta: i russi hanno messo a 
ferro e a fuoco i villaggi dei frivoltosi. 1. fuggitivi. 


si sono rifugiati a Evpatoria , chi è difesa da una. 


squadra della flotta turca. 


Non vi sarà discaro che vi comunichi quanto 
segue , attinto ad ottima fonte. L'Austria ogni ‘dì . 


più si avvicina alle potenze occidentali : anche qui. 
il linguaggio e gli atti del ministro austriaco ‘ne 
sono prova evidente. Aveva per lungo tempo: ri-' 


fiutato di consegnare le chiavi del palazzo {della® 3 


legazione russa : ora le ha consegnate , e quell’ e- 
dificio ch’ è il più vasto e più bello di‘Pera , è dè 
slinalo come abitazione e ufficio dello stato'mag- 
giore anglo-francese nel prossimo inverno. 





. . ®_* re 
Dispacci elettrici. | 
Parigi, 18 novembre. 

Un dispaccio da Semlino del 17; annuncia che 
9è giunto a Costantinopoli il principe Napolec 
ammalato di dissenteria. i 

I russi hanno abbandonato le alture di B. : 
va, e aspettano rinforzi. Dalla Crimea nulla di 
nuovo. . 2 

Trieste, 18 novembre, 

Notizie in data del 2 da Latachia annuncian 
che nelle vicinanze vi sono degli insorgenti. I capi, 
furono arrestati, ma in quel luogo vennero libe 
rali colla violenza. 

Si scrive da Atene 10, alla Gazzettà di Trieste 
che Kalergi avrebbe minacciato di espellere l'am-_ 
bascialore russo, bh 

I francesi sono partiti. 

— £ 
Borsa di Parigi 17 novembre. 
In contanti In liquidazione 


è 


Fondi francesi 





3p.00. . 7 70 Fido 
4 1j2 p. 00 95 75 95/50 
Fondi piemontesi pi 
5 p. 0/0 1849. 84 50 850» S*pito 
3 p. 0j0 1853. »i alli d iatia 
Consolidati ingl: 91 3/4 (a mezzodì) 


G. Romsatno Gerente.” 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO: 


Borsa pi Commercio — Bollettino uffici | 
corsi accertati dagli agenti.di cambiò. 
Corso autentico - 18 novembre 1854 
Fondi pubblici 
1848 5010 17.bre—Contr. della m, in,c;85 


dei, 





1849 » llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 


Ta borsa in e. 85 75 50... 
Contr. della matt. in c. 85 50 I 
1851 » lgiug. —Contr. m.in e. 85 50 

Fondi privati ) ’ 
Cassa di comm. èd ind. — Contr:del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 552 p. 15 x.bre 
Contr. della matt. in liq: 544 p.30.9.bre, 
545 p..31 x.bre 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in c.495 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in lig. 445 
. p.16x.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced; 

dopo la borsa in c. 285 { 

Cambi 


Per brevi scad Per 3 mesi 
IR 


Augusta .. . , 55 254 n 
Francoforte sul Meno 213 2,3 AE) 
BION6::=>,0 vi AD 99 35. 
Londra 25.10 A 90° 
Milano | 
Parigi . 100...» 99 35 
"rino sconto 5.070 ) 
Genova sconto . 5 070 so 
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Vogliamo parlare della Marche aua flambeaug, 
composta ed eseguita in.otcasione di nozze d'una 
principessa tedesca. È assai curiosa. la cerimonia 
di queste nozze: basti il riferire , che/tutte le pet- 
sone della'corte devono sfilare dinnanzi agli'sposi 
al suono di una marcia -in'tempo di 34, presso a 
poco, come nel Mariage de Figaro di 
chais, % vil 
La marcia a. lale oggetto composta da Meyerbeer. 
è una vera fantasia, in cui egli volle esprimere 
i varii sentimenti, che devono provare gli spetta- 
tori dell’ augusta ceremonia. Gli intelligenti di 
musica ammirano in questo lavoro ta bellezza-e la- 
novità delle armonie e |’ arditezza dellà condotta:( 
Ma queste: doti non pregiudicano all’ originalità 
delle idee, ora gravi, or solenni ed ora amorose 
sì, che quasi a forza trasportano l' uditore in 
mezzo allo splendore-di quella festa} cui vuolsi al- 
ludere. ai 

Sarebbe da desiderarsi, che in.quàlche concerto 
si facesse udire questa marcia, come venne scritta 
ed adattata agli strumenti dall'autore; Intanto dob- 
biamo esser grati al signor. Demarchi., direttore 
della musica della guardia nazionale; il quale ne 
fece una esatta e fedele riduzione per banda mili-; 
tare, che venne , non ha guari, con molta ‘preti: 
sione dalla suddetta eseguita. ihedaa® 

Proseguendo per questa via, la musica della 
guardia nazionale diventa un’ istituzione utito vat 
l’arte, e noi facciamo i dovuti elogi al suo diret- 
tore, il quale non tralascia fatica per renderla 
degna del corpo cui appartiene. 
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LA CERERE 


Società anonima di Panificazione. 


I Soci sono convocati in adunanza gene- 
rale domenica 19 corrente, nel nuovo locale, 
situato nella casa propria della Società, via 
di Borgo Dora, alle 2 pom. precise. — 

Il deposito delle azioni per l’ammessione, 


a termini dello Statuto, sarà rigorosamente | 


richiesto. 7 
A tale uopo venerdì e sabato si riceveranno 
le azioni e se ne rilascierà il certificato dalle 
9 alle 12 e dalle 2 alle 5 nel locale suddetto. 
Saranno ammesse a dppensto uelle sole 
azioni che avranno pagatoil secondo decimo. 


Dalla sede della Società, 13 novembre 1854. 
Nidirett. gerente avy.. coll. BOGGIO. 










MODES DE PARIS 


la Madonne des Anges, N° 15, 


° Nt: Rue de ] { E 
| maison Ceppi, à Turin. 






PHAPEAUX DE Dams des plus nouveaux 
modèles de Paris; BowxETs De SoIréEs ; 
Corrrures pour bals; BropeRrIEsS pour 






cols et chemisettes. 










PORTAVOCE 
d'ABRAHAM: d’Aix-La-Chapelle 


CONTRO LA SORDITA 


. Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni. altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio , e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
‘toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
lai Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per »gni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato L. 23 
In argento » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 


CANAVEROGIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglieil fumo a qualsiasi Camino 
guarentendo ‘ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede finlanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N. 83. Si ricevono anche commissioni 











. dal libraio in faccia al caffè Venezia, sotto i portici | 


di Po, Torino. 


BLIONTDETTEI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 


le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 
Torino, portici di Po, N° 14. 





formità del corpo con mezzi mecca- | 
nici. Fabbrica bendaggi per contener | 


LA CRIMEA 


A-volo d'uccello, vista dal? convento! di 
S. Giorgio fra Sebastopoli e Balaclava, di- 
segnata dal pittore 


Sig. CARLO BOSSOLI 


sopra studii fatti sul luogo, con annotazioni 
storico-statistiche, 

Vendita presso il Comitato Centrale d'Emigra- 
zione Italiana, via stampatori, N° 11, piano 1° 
Torino. 

Prezzo : în nero L. 2 - in colore L. 5 





(ib: ZINAISIAGIA I e ROTTI TAR 
Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono. scelte e com- 
Pip (Mo) LE binate dietro ilnuoyo metodo purgativo 
ilel signor DEHAUT, in maniera da poter 
vssere prese e digerile contemporanea- 
NEHA U mente cul migliori alimenti e colle bi- 
ty bite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
e l'ora che meglio gli convengovo per le 
sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le alire medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole haut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti î mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta sì può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 


sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro, erpetì, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 


fote, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza Incomodo per lulto il tempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 50,.e fr. 5, a Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 
macista, e presso | signori farmacisti e droghieri : Torino, 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalm inevra, Viridet; Firenze , Pieri Luigi; 
Milano, R!vn e Sartorio ; Brescia, Bianchi ; Wenezia,, 
Ungararv; Lrieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
| | Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 


BELLINI! SALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 


Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LIT, di 
TAPPETI PER TAVOLA sia in lana, che in 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
discretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- 
peti in lana per pavimento, a franchi 2 al 
metro. 

Hanno pure ricevuto un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d’ul- 
timo gusto. 


POLVERE CEFA LICA 


Per le malattie nervose della testa, inven- 
tata e preparata dal dott. Carro Beni di 
Londra. 





Questa rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
| si prende per naso a guisa di tabacco, ed 
agisce specialmente sui nervi della testa, to- 


mento e senza affatto urtarlt. Non contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione sulsaccolacrimale, continuazione della 

ituitaria, spiega la sua efficacia nelle ma- 
attie degli occhi. È piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vera cagione del do- 
lore. E di sommo Sea Megio nellaCefalalgia, 
nell’ Emirania e inqualanque aflezione ner- 
vosa della testa; nell’Oftalmia, Amaurosi, 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia e l'Odontalgia, ed infine in tutti i do- 
lori che nervosison chiamati. Larapidità colla 
| quale toglie îl male (delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile senon fosse comprovata da migliaia 
| diesempi. — Il deposito generale è in Ales- 
) sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
| presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19%" » 








VGARPE: CAOUT-CHOUE 


DIA 


SI oN 
PEAOISGAIIIW 


$ - 
DEBBE PABBRIGUB BITNITE DELU'AMBRIGA SETTRMERIONAZE 


| Deposito in Torino: 
Via dell’Arcivescovado, 12. Da Cyprien Routin. 








Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio dell Russia e 
ora a Costantinopoli); con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra chie attualmente vi.si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
della città;.il numero delle, truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


polazione della città; il nun 
nigione; ivarii porti che visi trovano; 


ressanti edutili indicazioni, tutterelative alla 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di:64 vent. su 42 di ‘altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


e > 


Città e all’ Assedio di Se. 





gliendo 1 dolori cui van soggetti quasi al mo- | 





_——_____—_—_r—r_———__—_r———__ tene 
Oggi, 18, cominciò la pubblicazione della... 
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ha meglio compreso il proprio interesse , 
fece alcune riparazioni; ma siccome gli altri 
trovarono che il far nulla era più economico, 
ne derivarono sconcerti. Chi faceva nettare 
il proprio cortilé, lo trovava la dimani insoz- 
zato dagl’inquilini della casa vicina, chi 
faceva riparare un passaggio , sì avvedeva 
di aver fatta vn’opera ‘inutile e sprecato il 
danaro , perchè non poteva evitare gli scoli 
dalle dimore vicine. 

Ed il municipio ? Non si può condannare 
il municipio di aver negletta la pulizia di 
que’ quartieri; però ha fatto poco : ha spic- 

“citazioni, fatte contravvenzioni , im- 
poste multe a’ proprietari riluttanti, ma non 
è andato più in là. È naturale che il pro- 
prietario a cui è ordinato un lavoro dispen- 
dioso, preferisca pagare una tenue ammenda, 
anzichè eseguire le riparazioni, e così av- 
verrà finchè il municipio non si disponga a 
costringere i negligenti, o non conseguisca 
l'autorità necessaria , se questa gli manca. 

Non debbesi dissimulare che per miglio- 
rare i quartieri del Moschino e della Navi- 
gazione sarebbe necessario di atterrare le 
case, per costrurne altre. sopra diverso 
piano e con maggiore sollecitudine della 
pubblica e privata igiene. Ma come riu- 
scirvi ? 

Può il municipio costringere i proprietari 
a demolire le loro case? È un’ ipotesi as- 
surda. Converrebbe che fosse il consiglio 
superiore di sanità, od una commissione di 
igiene delegata dal governo, la quale dichia- 
rasse essere quelle case ‘inabitabili. E ciò 
pure è impossibile od almeno molto difficile. 

Non rimarrebbe adunque che un, solo 
mezzo. Quello di risarcire i proprietari e ri- 
farli della perdita che  soffrirebbero per la 
demolizione di quelle case malsane. 

Questa sarebbe senza dubbio la via più 
spedita e più ragionevole. Ma. occorrono 
cospicui capitali, ed il municipio che 
spende milioni per fare il muro di cinta 
non ne ha per pagare il valore del Mo- 
schino. 

Senonchè un giorno o l'altro converrà ve- 
nire a questa' misura: è poco decoroso per 
Torino l'avere un quartiere sì meschino, che 
in uno stato, in cui i municipi avessero 
estesa libertà, non sarebbe tollerato. Gli 
spianati della sponda del Po, interrotti da 
parecchi anni debbono essere condotti a 
termine. Ì 

Quando saranno ripresi i lavori ? E un 
segreto dell'avvenire, non essendo il muni- 
cipio attualmente più ricco dello stato. Però 
il consiglio municipale ha interesse a pro- 
cacciare il compimento d’ un’opera d’ arte 
bellissima e che aggiugne lustro ed orna- 
mento alla. città, In quest’ occasione pa- 
recchie case saranno atterrate , @ si potrà 
probabilmente disfare tutto il quartiere per 
riedificarlo meglio. 

Intanto che ‘si ha da fare? Molto, anzi 
moltissimo: Appena si è destato il timore 
del morbo asiatico ; il municipio ha ordi- 
nato l'imbiancamento delle case, ed i quar- 
tieri del Moschino e della Navigazione fu- 
rono inalbati come il rimanente della città. 
Di fuori il Moschino sembra pulito. Ma sì 
può ben dire che è un sepolero imbiancato. 
È netto nelle pareti esterne. Ma nell'interno 
delle abitazioni ? Bello di fuori, bruttissimo 
di dentro. L'inviolabilità del domicilio è una 
garantia preziosa : però niuno può farsene 
scudo per tenere la casa sucida, minac- 
ciàndo la salute de’vicini e di tutta la città. 

Se si appicca l'incendio in una casa non 
accorrono tosto .le guardie del fuoco per 
estinguerlo, e non si (arbitrano a demolire 
quella casa e le attigue, se ciò eredono ne- 
nessario ad arrestare le fiamme divoratrici? 
Allora non sì bada nè punto nè poco all'in- 
violabilità del domicilio. Come possono es- 
servi due pesi e due misure? Per estinguere 
un incendio tutto è lecito, per tutelare la 
salute pubblica, tutto è vietato e vi sono osta- 
coli insuperabili. a qualunque più piccola 
provvidenza igienica? 

Del resto, l’imbiancamento non sarà mai 
sufficiente a. tutelare la salute in quartieri 
umidi, nei quali manca la luce e l’aria e 
v'è difetto di pozzi neri, di trombe idrauli- 
che, di tutte le condizioni più essenziali per 
impedire la diffusione dei contagi e delle 
epidemie. 

Abbiamo sentito che nel quartiere della 





UN' ISPEZIONE IGIEMCA 
IN TORINO . 


: Un forestiero che da una decina d’ anni 
non avesse più visitata Torixo, meraviglie- 
rebbe nel. vederla quasi interamente can- 
Giata. d’ aspetto, ampliati, ‘ornata e più 
pulita. 

Noi immaginiamo che direbbe al suo com- 


rino , vi trovai molto trascurata la-nottozza 
delle case e delle vie, il selciato era orri- 
bile, e chi aveva per le sue faccende da 
passeggiare tutto il giorno, in capo al mese 
la notte era buia, 
non essendovi lampade illuminate col gaz, 
la città era piccola e la si percorreva in 
lungo ed in largo in brevissimo tempo. Ora 
com? è mutata ! A: Porta Nuova sorgono be- 
gli edifizi di uno stile barocco, senza gusto 
e contaminati dalle soffitte, eterno supplizio 
della povera gente, ma pure spaziosi ed 
imponenti ; nelle vie sono state collocate le 
rotaie e riformato il selciato; di notte esse 
sonò rischiarate , le pareti delle case sono 
pulite, e fuorchè quando nevica, che To- 
rino si cangia in palude, 0 quando è secco, 
che gli spazzatori hanno l'incarico di ay: 
volgere la città in un turbine , si passeggia 
da galantuomo e con maggior rispetto dei 
piedi, i quali sono pure parti importanti 
dell'uomo e per taluno più importanti della 
testa. » 

Ma se chi ha udito questo panegirico della 
nostra capitale, per tutta risposta invitasse 
il suo amico a fare con esso lui una visita 
in certi quartieri dimenticati, in certi an- 
diti, in certi viottoli remoti 0 trascurati, 
sebbene coloro che abitano da quelle parti 
paghino le imposte comunali come. chi sta 
in Dora Grossa od in via di Po, non po- 
trebbe cangiare od almeno modificarsi la 
sua opinione? 3 

Come | Si pensa cotanto ad erigere nuovi 
edifizi, a costrurre nuove case, © si la- 
sciano in piedi certe dimore indegne di 
una città secondaria, non si provvede a mi- 
gliorare gli abituri del povero? 

Senza essere forestieri, noi abbiamo fatto 
come colui che condusse l'amico a risguar- 
dare le parti più recondite di Torino. E do- 
menica scorsa, in compagnia di un amico, 
abbiamo incominciata l’ ispezione dei quar- 
tieri del Moschino e della Navigazione pres- 
so il Po. 

Avevamo letta una descrizione sì dolorosa 
e spaventevole di quei quartieri, che non vi 
entrammo senza grande ansia e sospetto di 
precipitare in una bolgia infernale. 

Percorrendo lo spianato (quat) alla sponda 
del Po, fummo avvertiti da un odore poco 
gradevole che ci avvicinavamo a qualche 
giardino che più la natura che l’arte aveva 
fatto per comodo degli inquilini. É un bo- 
schetto di acacie che separa la parte bassa 
del Moschino dallo spianato e ch'è diven- 
tato an mondezzaio. 

Enttati quindi, o meglio discesi in un 
cortile; abbiamo di là preso, a girare en- 
trambi.j quartieri del Moschino e della Na- 
vigazione, senza omettere alcuna viuzza, 
alcun andito , alcun passaggio. 

Ora ci chiederai., lettore caro, quale im- 
pressione ha prodotta in noì cotal visita. 
Dopo la descrizione ‘che ne fu fatta, noi 
credevamo di trovare qualche cosa di peg- 
gio; ma non dobbiamo tacere che non ver- 
mmo scegliere la nostrà dimora in que’ luo- 
ghi,"e che abbiamo avuto anzi argomento di 
convincerci essere perniciosissimi alla sa- 
lute e fomite permanente di malattie. * 

Figuratevi che la p»polazione è ivi stipata 
più che per lo addietro, poichè essendosi 
atterrate parecchie case per la costruzione 
dello spianato , gl’ inquilini di quelle, che 
erano quasi tutti lavandai o pescatori, si 
ricoverarono nelle abitazioni attigue,, \con- 
tendendo lo @pazio a' vicini, e le case mma- 
sero divise e suddivise, senza che i pro- 
prietari provvedessero, non diremo agli agi, 
ma alle più semplici misure di pulizia. 

Non'osiamo discendere a particolari, per- 
chè l'argomento è poco seducente; ma re- 


Qualche proprietario” più -sollecitoro che 
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‘ venuti esponendo ci sembra -bastevole a 





ARTI E 


Navigazione v'ha un pozzo d'acqua viva 
presso la casa Gabbia ed Arleri., di cui il 
municipio ha rivendicata la proprietà, e che 
è usufruito dagli abitanti, mediante il cano- 
ne di una lira all'anno. 

Chi avrebbe mai creduto che si avessero 
di siffatte rendite? Venti soldi all'anno! Li 
condoni il municipio agli inquilini ed alieni 
il pozzo in favore dei contribuenti. È più 
generoso e di niun danno all’erario comu- 
naie. 

Non poniamo in forse la buona volontà 
del municipio: ma la buona volontà è in- 
sufficiente, ‘se scompagnata dalle opere. 

È vero che ‘taluni, ì quali chiamarono 
l’attenzione del consiglio municipale sopra 
la triste condizione di quei quartieri, hanno 
reso a questi un servizio poco gradito, esa- 
gerando il male, con che, sì rende più diffi- 
cile il correggerlo e tacendo quel poco che 
è stato fatto e si fa, con clie si scoraggisce 
chi sarebbe disposto ad andare avanti. 

Il difetto più pernicioso che sia invalso 
fra noi e potrebbe avere, conseguenze fu- 
neste è la rendenza a scambiare le quistioni 
di principi in quistioni di persone, di ab- 
bandonare i principii per gittarsi sopra gli 
individui , è il mal vezzo di sostituire alla 
discussione le ingiurie e le villame, E un 
metodo facile di polemica; ma non utile , 
poichè ne. soffrono gl’ interessi dello stato 
quanto quelli del comune. 

Dopo i quartieri del Moschino e della Na- 
vigazione avremmo a descrivere altri quar- 
tieri e viottoli ed .anditi, posti nel bel mezzo 
della città, come quello delle Quattro Pietre, 
ove è stato aperto un passaggio il quale 
conduce nel viale di Porta d’ Italia, e che 
non trovansi in condizioni igieniche mi- 

liori. 
x Ma 





l'affare è pinoso, e quanto siamo 


persuadere e municipio e cittadini che molte 
cose rimangono da fare per provvedere effi- 
cacemente alla salubrità di Torino. 

Nè conviene stancarsi e lasciare andar 
l'acqua per la china. La lezione che ab- 
biamo avuta è stata tremenda. Se la dimen- 
tichiamo, potrebbe ripetersi, ed allora pa- 
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gheremo il fio della smemoraggine. 

Se il municipio non ha autorità per im- 
prendere i lavori consigliati dalla cura della 
pubblica igiene, insista presso il governo 
onde ottenerla. Gli uomini del passato, ì 
protetti dell’ Armonia hanno del tutto tra- 
scurato la salute degli abitanti.di quei mi- 
seri quartieri. Ci pensino gli attuali consi- 
glieri : sarà opera benefica e di generale 
giovamento. 

—————— 

Rivisra peLLA settimana. Dalla Crimea ci 
sono pervenuti nel corso della settimana i 
rapporti dettagliati dei combattimenti del | 
25 e 26 in vicinanza di Balaklava, © sulla 
estrema destra delle'posizivni inglesi, come 
pure gli annunzi telegrafici di una sangui- 
nosa battaglia e di una sortita dei russi non 
meno micidiale che ebbero luogo il 5. An- | 


.che sul progresso dei lavori d'assedio si eb- 


bero alcuni cenni sebbene meno espliciti | 
e attendibili per poter farne ‘un calcolo e- 

satto, onde giudicare la posizione rispettiva | 
delle parti belligeranti. L'affare del 25, 

sebbene per se stesso e per le sue conse- | 
guenze poco significante, fu uno dei più 
memorabili di quegli avvenuti dal principio 
della guerra in poi. I russi assalirono con 
forze considerevoli quattro. ridotti costrutti 
in fronte alla linea degli alleati davanti a 
Balaklava, la quale copre non soltanto l'ala 
destra dell'esercito assediante ma anche le 
sue comunicazioni col porto stesso di Ba- 
laklava. Presidiati da pochi turchi, quei ri- 
dotti furono abbandonati in troppa. fretta, € | 
prima ancora che le forze maggiori. degli 
inglesi collocate più indietro potessero: ac- 
correre in-loro aiuto. I russi si avanzarono 
ma tosto incontrarono’ una gagliarda resi- 
stenza dall’infanteria‘e cavalleria inglese a 
cui vennero poi in appoggio altri corpi in- | 
glesi e francesi. I russi furono costretti a 

retrocedere e ad abbandonare due. dei ri- | 
dotti conquistati. Tanto maggiore studio 
posero a conservare i due altri che erano 
all'estremità della linea e misero in posizione 
non solo numerose masse: d’infanteria e ca- 
valleria per difenderne il possesso ma, anche 


diverse batterie inerocianti sulla pianura il | mini, 





Si pubblica tutti | giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiamì, 
ecc., debbono essere î 


indirizzati franchi alla Direzione dell’ OPINIONE. = * 
indirizzi se non sono accompagnati da una 
Per le insefzioni a pagamento rivolgersi: 


Funchurch Street City, 166. 





loro fuoco. Un ordine male inteso fece sup- 
porre al comandante della cavalleria leg+ 
gera inglese che esso dovesse riprendere ai 
russi i cannoni conquistati in quei ridotti, 
e salvarli a qualunque costo, Da ciò. venne, 
un insensato attacco nel quale quella bri- 
gata di cavalleria si cacciò in mezzo al ne - 
mico con .un impeto ed. un valore di cui vi 
sono pochi esempi nella storia militare. Ma 
fu una manovra senza, scopo; che cagionò. 
bensì molte perdite al nemico, ma risultò 
rovinosa per il corpo che l'aveva intrar 
presa. La brigata fu dispersa, molti uomini 
e un numero ancora maggiore di cavalli ri- 
masero sul campo, è le perdite sarebbero 
state assai più gravi se un movimento della. 
cavalleria francese non avesse ridotto al sì- 
lenzio una delle batterie russe. Appena rien. 
trata la brigata nelle file inglesi non contava; 
più di 185 uomini a cavallo, sebbene circa 
700 fossero i partiti; ma a poco.a poco sotto 
la protezione degli altri corpi, molti rientra 
rono a piedi di quelli che avevano perduto 
il cavallo, è così pure si posero in salvo 
molti feriti, di modo che la perdita effettiva 
non fu superiore di 150 uomini de’ quali, 
sessanta circa furono fatti prigionieri dai 
russi. Di cavalli furono perduti quasi cin- 
quecento e ciò fu un grave danno per gli 
alleati, già scarsi nell'arma di cavalleria, 
L'aiutante di campo maggiore Nolan che 
portò al conte di Cardigan l'ordine di attac- 
care, fu ucciso fra i primi, onde non è stato 
possibile schiarire la mala intelligenza che 
fa causa di quella disgraziata manovra. i 
russi rimasero in possesso di due ridotti 
che fortificarono il giorno appresso, mentre, 
gli alleati erano occupati a respingere una 
sortita dalla fortezza, intrapresa dallatodella. 
estrema destra dell'esercito assediante. 

Ma i russi furono ricevuti dalla seconda 
divisione inglese comandata dal gen. sir 
de Lacy Evans con un fuoco micidiale e la- 
sciando piùdi300 uomini sul campo, furono, 
costretti aritirarsì di nuovo nella fortezza, 
I rapporti russi parlano di un numero rag-. 
guardevole di cannoni inchiodati. È difficile 
il riconoscere ciò che vi sia di vero in questi, 
rapporti russi, dacchè essendo rimasti ì 
cannoni in potere degli alleati, la notizia 
sul numero dei cannoni inchiodati è fondata 
unicamente sulla dichiarazione degli uomini 
che penetrarono nelle batterie, e che ne fu-. 
rono respinti. Essi hanno interesse di far 
supporre che la loro sortita abbia avuto un 
risultato e possono facilmente dare ad in- 
tendere ai generali di aver inchiodato un 


| certo numero di cannoni, sapendo che le 


loro dichiarazioni non potrebbero essere 
controllate che dal nemico. In ogni modo i 
rapporti ufficiali successivi al 26 dimostrano 
che i lavori d'assedio progrediscono sebbene 
lentamente, e che la maggior difficoltà di- 
pende dal’ terreno che, avvicinandosì alla 
fortezza, diventa scoglio nudo o coperto di 
pochissima terra. Le trincee non possono 
essére costrutte che mediante sacchi di terra 
e il suolo deve essere rotto coll" uso delle 
mine. 

Un dispaccio telegrafico annunciò or sono 
alcunì giorni che in questa guisa gli alleati 
avevano eretto le batterie di breccia alla di- 
stanza di 150 metri. Anzi dallo ‘stesso di- 
spaccio risulterebbe che la breccia prati- 
cabile sarebbe già stata fatta il giorno 4, e 
che tutto era pronto per l'assalto. Ma questo 
non ebbe luogo ancora sino all’epoca delle 
ultime notizie che da fonte russa. giungono 
sino all'8. Essendo limitate le nostre infor- 
mazioni ai dispacci telegrafici, è impossibile 
il riconoscere per quale motivo l' assalto 
non abbia avuto luogo. O la breccia non. 
era ancora completa, 0 differitosi 1° assalto. 
al giorno 5 gli alleati ne furono stornati. 
dall’ attacco intrapreso dai russi in quel 
giorno sulla linea esterna degli assedianti. 
Sopra questo fatto d' armi che ha tutte le 
proporzioni di una grande battaglia non ab- 
biamo finora di ufficiale che due dispacci , 
uno del generale franoése Canrobert, e l'al- 
tro del generale russo Menzikoff. Dal primo. 
risulta ché i russi, rinforzati da molte truppe 
giunte dal Danubio e incoraggiati dalla. 
presenza dei granduchi Michele e Nicolò, 
attaccarono gli alleati, ma dopo una pugna, 
ostinata che durò sino a sera furono costretti 4 
a ritirarsi colla perdita di 8000 in 9000 uo-. 
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Il dispaccio francese accenna pure ad una 

sortita dei russi da Sebastopoli contro il 

corpo d’ assedio francese sull'ala sinistra. 

Anche questo tentativo fu respinto vittorio- 

samente dagli alleati. Il dispaccio del gene- 

se rale russo invece riferisce intorno a due ‘sor- 

ù tite della guarnigione di Sebastopoli , l'una 

contro l'ala destra degli alleati, l’ altra 

contro l'ala sinistra, ma non fa menzione 

alcuna dell’ attacco sopra le linee esterne. 

Invece il dispaccio francese non fa alcun 

cenno di una sortita della guarnigione dal 

lato dell’ ala destra. Forse il principe Men- 

zikoff tace di quell’attacco per non essere 

costretto a confessare una completa scon- 

fitta, e il generale Canrobert non parla della 

seconda sortita perchè concerne esclusiva- 

mente le truppe inglesi. Fors’ anche la sor- 

tita di cui fa menzione il dispaccio russo 

dal lato dell’ ala destra ebbe luogo dai forti 

‘di Sebastopoli situati al nord della baia, gi- 

rando la baia stessa e attaccando gli inglesi 

ad Inkerman, unitamente ai corpi del ge- 

nerale Liprandi provenienti dall’interno della 

Crimea. I rapporti dettagliati su questi fatti, 

che non possono tardare ci schiariranno sul 

i vero senso dei dispacci. Ciò che risulta ora 

fuori di dubbio è una grave sconfitta toccata 

ai russì, e l'impossibilità in cui si trovano 

di turbare efficacemente i lavori d' assedio. 

Infatti le ultime notizie recano che il gene- 

rale Liprandi ha abbandonate le alture di 
Balaklava. 

I prossimi arrivi ci daranno pure schia- 
rimenti sullo stato delle breccie , che si di- 
cono aperte nelle fortificazioni e sulla pro- 
babilità di un assalto. È da notarsi che presi 
la città , il porto e il sobborgo dal lato del 
sud, rimangono ancora da prendersi i forti 

. del nord e la cittadella, i quali richiede- 
ranno nuovi lavori d' assedio, e forse nuove 
battaglie. Gli alleati vi si attendono dacchè 
dalla Francia e dall’ Inghilterra vengono 
ogni giorno spediti nuovi rinforzi e nuove 
munizioni in tali quantità, che debbano 
servire non soltanto a coprire le perdite e il 
consumo, ma anche ad ingrossare l’ eser- 
cito. La guerra in Crimea è ormai cresciuta 

a tali proporzioni, che occuperà uno dei 
| Te posti più cospicui nella storia delle più au- 

i daci e famose imprese militari. 

(CÀ ‘ In Asia la guerra riposa invece e nullasi 
è intrapreso nè dai russi nè dai turchi, di 

4 modo che le vittorie cotanto celebrate nella 

| uf scorsa estate dai russi nei loro bollettini non 














ebbero alcuna conseguenza. La quiete e la 
sicurezza da quella parteè tale, che le truppe 
tunisine spedite a Batum vengono richia- 
mate e instradate nella Crimea, ove la loro 
opera può essere più proficua. 
Incerta è pure la situazione dell'esercito 
j di Omer bascià sul basso Danubio. Mentre 
\ gli uni annunciano ripetutamente che egli sta 
per passare il Pruth prendendo l'offensiva, 
| altri invece pretendono che concentra le sue 
truppe e Sciumla e a Varna onde essere 
pronto a trasportarle in Crimea quando ne 
venisse la richiesta. Altri finalmente spie- 
gano l’inazione di Omer bascià coll’attitudine 
dell’Austria che avendo occupati i principati 
danubiani, non lascia al generale turco la 
libertà dei suoi movimenti militari, Quest’ul- 
tima ragione è considerata come la più 
verosimile e ha destato in Inghilterra una 
grande indegnazione contro i procedimenti 
subdoli dell’ Austria. 
È Un articolo del Times in cui si dà sfogo 
a questo sentimento, venne riprodotto an- 
che dai giornali francesi, e ciò è tanto più 
rimarchevole, in quanto che sino ad ora il 
governo francese non permetteva ai giornali 
‘alcuna sortita od allusione che avesse potuto 
dispiacere all'Austria. Il ritardo di un gior- 
no a riprodurre quest'articolo dimostra che 
nella pubblicazione ebbe mano anche il 
governo francese e ciò è un sintomo del 
malcontento che regna fra l’Austria e Je 
potenze occidentali. Infatti il contegno del 
gabinetto di Vienna non può essere. più 
perfido.e rovinoso per gli alleati, dacchè 
fu causachei russi poterono mandare dalla 
| Bessarabia rinforzi assai considerevoli in 
Crimea. 
ì L’Austria e la Prussia si sono ora messi 
d'accordo fra di loro, per quanto siassicura, 
e questo accordo è tale che la Russia vi po- 
trebbe entrare per terzo. I fogli devoti al- 
l’Austria dicono che l'accordo fu. fatto me- 
diante concessioni ragguardevoli della Prus- 
sia verso l'Austria, e yorrebbero far sup- 
porre che la Prussia si è avvicinata alla 
| politica delle potenze occidentali. 
i Ma se le informazioni date dal Monitore 
|. Wurtemberghese sono esatte, la maggior 
‘concessione fu fatta dall’ Austria, impe- 
| rocchè questa potenza avrebbe aderito a non 
domandare alla Russia più nulla in fuori 





















dei quattro punti di garanzia, e non chie- 
dere il soccorso militare della Prussia e 
della Germania se non nel caso che l’ Au- 
stria fosse assalita. La Prussia dal suo 
canto avrebbe aderito ai quattro punti, e 
la Russia avrebbe pure promesso di nego- 
ziare la pace colla mediazione della Prussia 
su quelle basi. Ma siccome la Russia non 
accetta .in modo assoluto i quattro punti, 
ma soltanto come base di negoziaziene, 
mentre gli alleati avranno a quest’ ora ac- 
cresciute le loro pretensioni, è assaî proba- 
bile che la laboriosa opera della diplomazia 
tedesca, diretta dai diplomatici russi, vada 
in fumo innanzi ad una semplice nota delle 
potenze alleate. 

A fronte di questi grandi interessi militari 
e diplomatici l'Europa rivolge poca atten- 
zione agli avvenimenti che agitano gli altri 
paesi. L'apertura delle cortes in Spagna, il 
discorso della regina pronunziato in questa 
occasione, il nuovo aggruppamento dei par- 
titi in quel paese, in forza del quale la mag- 
gioranza nelle cortes appartiene ai progres- 
sisti alleati coi democratici contro i mode- 
rati, le speranze manifestate dai carlisti, 
sono avvenimenti di cui si prende notizia, 
ma ai qualisi attacca poca importanza. 
Anche l'affare dell’inviato americano Soulé, 
che non solo è entrato in Francia, ma si è 
trattenuto per tre giorni a Parigi, e potrà 
dimorare per più lungo tempo in una cam- 
pagna di sua proprietà, è quasi dimenticato, 
e non si crede che sarà rilevato dal governo 
americano dal suo obblio. 

Qualche sensazione farà il viaggio di lord 
Palmerston a Parigi, che si connette colla 
questione orientale e con un rivolgimento 
di politica favorevole alle nazionalità op- 
presse in Europa, cagionato principalmente 
dall’ attitudine equivoca anzi ostile del- 
l’ Austria. 

Un altro viaggio che può interessare la 
curiosità degli italiani è quello che l'impe- 
ratrice d’ Austria intende di fare recandosi 
a Venezia per il prossimo suo parto. Si fanno 
diverse conghietture politiche in questo viag- 
gio; nòi crediamo che la paura non è estra- 
nea a questo viaggio, e che si tratta sem- 
plicemente di condurre l’ imperatrice in 
luogo sicuro, in vista della probabilità di una 
guerra, 0 di altri movimenti in prossimità 
della capitale dell’ impero. 

Neppure la partenza di molta parte delle 
truppe francesi da Roma, i movimenti delle 
truppe austriache nelle Romagne, e la di- 
minuzione delle guarnigioni nel regno lom- 
bardo-veneto attrae 1’ attenzione, sebbene 
siano avvenimenti di non lieve importanza, 
e che potranno essere di molto peso nei fu- 
turi avvenimenti. Anche l’ unione di molti 
vescovi stranieri ed indigeni a Roma, per 
definire nuovi articoli di fede in questo se- 
colo in cui havvi difficoltà a mantenere la 
credenza negli antichi, ei miracoli d’imma- 
gini sante che muovono gli occhi, son fatti 
che impallidiscono innanzi ai grandi inte- 
ressi che si agitano in Crimea, e nei gabi- 
netti di Vienna, Berlino, Londra e Parigi 
senz'altro miracolo che l'immensa pazienza 
e sottigliezza dei diplomatici che maneg- 
giano gli affari. 

In Piemonte è prossima la riapertura del 
parlamento dopo alcuni mesi di proroga, e 
diconsi già preparati diversi progetti di leg- 
ge. Taluno di essi potrà dar luogo a qual- 
che discussione politica, della quale augu- 


riamo bene fidando nella saggezza e nel’ 


patriotismo del nostro parlamento. Non ab- 
biamo d' uopo di aggiungere che le voci 
sparse di cambiamenti ministeriali non han- 
no alcun fondamento, e che neppure sono 
concretate straordinarie misure finanziarie, 
sebbene sia pure Ji esse corsa qualche voce 
nei giorni passati. 
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S. M., con decreto del 9 correnle , sulla propo- 
sizione del ministro di grazia e giustizia ed affari 
ecclesiastici, ha degnato nominare a cavaliere 
dell'ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro il sig. avv. 
Stefano Voli, giudice istruttore presso il tribunale 
di prima cogmzione di Torino. 

S. M, con decreto del 12 corrente, sulla propo- 
s‘zione del ministro-della guerra, ha ‘degnato no- 
minare a cavaliere dell’ ordine -de' ss, Maurizio e 
Lazzaro it signor Giuseppe Canavera, maggiore di 
piazza presso il comando militare della cittadella 
d’ Alessandria. 

__——_—_—_——==- 
FATTI DIVERSI 

Processo politico. Si legge nella Gazzetta di 
Genova del 17: 

€ Quest’ oggi il magistrato d’ appello pronunziò 
la sentenza contro gl'impulali pei moli di Spezia, 
occorsi nel maggio dell’anno corrente, condan- 











nando, cioè, Giacomo Ricci ad anni 4 di relega; 
zione, è tutti gli altri, Andrea Gianelli » Giovanni 
Fonini; Antonio Bandini , Federico Bertazzoli , 
Augusto Ricci , Mariano Laghi, Vincenzo Testoni, 
Cipriano Pigioli e Giuseppe Piva, ad anni 3.» 

Beneficenza. — La società dell'emigrazione pub- 
blica il seguente elenco degli oblatori: 

Dal sig. Maestri, senatore del regno L. 5 — Da 
signor: incognita L. 5—Dal banchiere Cotta di 
Twino L. 10— Dalla banca nazionale di Torino 
L. 200 — Dal meggiore Carrano, per parle del ge- 
nerale Guglielmo Pepe L. 50 — Dall’avv. Angelo 
Brofferio, deputato al parlamento L. 5— Dall’avv. 
Tommaso Villa, per colletta fatta da alcuni soldati 
L. 5 45 — Dall’ingegnere Carlo Henfrey, direttore 
della ferrovia di Susa L. 100—Dat maggiore Pam- 
pani L. 5. — Totale L. 385.45. 

Strade ferrate.—I prodotti delle strade ferrate 
dello stato ascesero nei due mesi scorsi alle se- 
guenti somme, ragguagliate per chilometro : 


Ottobre Seltembre 
Da Torino a Genova L. 2,766 59 2,371 65 
Da Torino a Cuneo » 1,412 97 1,529 83 
Da Torino a Susa » 1,060 34 1,051 44 
Da Torino a Pinerolo ». 991 28 97311 
Da Mortara a Vigevano » 499 25 459 52 


Genova, 17 novembre, Leggesi nel Corriere 
Mercantile : 

€ L'acqua dirotlissima che non cessò di cade- 
re iersera e tulta la notte, e che oggi continua, 
accompagnata da forti bufere, produsse notevoli 
guasti. 

« Nella località di Castelletto cadde un bastione 
della cinta. nord-est, verso. S. Girolamo; e tale 
scoscendimento produsse la rovina di due case in 
costruzione nella salita di S. Gerolamo, sotto il 
dello bastione; sono le proprietà Zuccarini e Gat- 
torno; alire ‘due case (società Bacigalupo e Gat- 
torno) si trovano pure in pericoto per altre por- 
zioni di bastione minaccianti. Nessun danno nè 
pericolo quanto alle case in costruzione sull'area 
del forte: 

< In Bisagno cadde un’arcata del ponte testè 
costrutta, a Sanl'Agala. » 

Divertimento e beneficenza. — Cagliari. La 
sera di sabato Il corrente ebbe luogo al teatro ci- 
vico la solita rappresentazione a beneficio dei po- 
veri ricoverati nell’ospizio S. Vincenzo di Paola. 
La sala e i palchi erano letteralmente gremiti di 
spettatori, e ciò malgrado che l'aria fosse straor- 
dinariamente rigida e lirasse un imporiuno vento di 
ponente. i 

L'incasso corrispose al desiderio e alle speranze 
universali. I biglietti della lotteria di beneficenza, 
di cui si fece l'estrazione in quella sera ,. furono 
quasi per intiero esauriti, e il fatto provò ancora 
una volta che il cuore dei cittadini cagliaritani 
non rimane mai chiuso ai sentimenti della vera 
filantropia. \ 

In complesso l' ospizio di San Vincenzo ebbe 
in quest'occasione il beneficio di L. 2400. 

(Gazz. di Cagliari) 


_——'——'—r———____———————n 
STATI IPALIAM 


LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta Ufficiale di Venezia pubblica un 
nuevo elenco di profughi politici, di cui sono se- 
questrate le sostanze. Ecco il loro nome: 

1. Atlajan Vittore, di Venezia — 2. Baio Anto= 
nio, di Venezia — 3. Baldisserotto Francesco , di 
Venezia — 4. Bellinato Antonio, di Venezia — 
5. Bonandini Giovanni, di Venezia — 6. Brera Fe- 
dele, di Venezia — 7. Brioschi Luigi, di Venezia 
— 8. Buniotti Luigi, di Verona — 9. Burovich 
conte Vincenzo, di Verona — 10. Caccich Michele, 
di Venezia — 11. Caravà Giuseppe, di Verona — 
12. Casalti D. Agostino, di Spilimbergo — 13. Cec- 
chini Gaetano, di Venezia — 14. Chinot(o Ber- 
nardo, di Vicenza — 15. Dall'Ongaro ab. France- 
sco, di Treviso — 16. Fincati Luigi, di Vicenza 
— 17. Formentini Paolo, di Udine — 18, Gaggini 
Pietro, di Venezia — 
nezia — 20. Grisi Alessandro, di Udine — 21. Mai. 
nardi Fabio, di Venezia — 22, Malfatti Bartolom- 
meo, di Venezia — 23. Millich Antonio, di Venezia 
— 24. Modena Gustavo, di Treviso — 25. Noveilo 
Antonio, di Venezia — 26. Novello Girolamo, di 
Venezia — 27. Papesso Don Antonio, di Verona 
28. Paulucci marchese Antonio, di Venezia — 
29. Paulucei marchese Giuseppe, di Venezia — 
30. Pegolini Pietro, di Rovigo — 31. Persico Gia- 
como, di Venezia — 82. Ponti Giuseppe, di Ve- 
rona — 33. Raffaeli Pietro, di Venezia — 34, Riz- 
zardi Giorgio, di Venezia — 35. Rotta Luigi, di Vi- 
cenza — 36. Sambucco Carlo, di Venezia — 37. So- 
lera: Francesco, di Venezia — 38, Somini Rai- 
mondo, di V.nezia — 39. Timoteo Pietro , di Ve- 
nezia —40. Torreani Antonio, di Venezia —41. Va- 
risco Giuseppe, di Treviso — 42, Viola conte Eu- 
stachio, di Venezia. 

Dall'I. R. commissione liquidatrice per le pro- 
vincie venete, Venezia 3 novembre 1854, 

Conte Manzani. 


_—_—_————_——@@11_2m_m1—m—_É__—_mz@ 
Li e N ® è 
itime Notizie 
FRANCIA 
Il Morning Post annunzia che lord e lady Pal- 
merston sono partiti da Londra ier l’aluro (14) « per 
andar a far una visita alle LL. MM. l’imperatore e 
l'imperatrice dei francesi. » No: crediamo sapere 
infatti, che essi siano arrivati a Parigi. (Presse) 
Disp. da Vienna, 14. JI principe Menzikoff ha 
mandato un dispaccio a Pietroborgo. In sostanza, 
confessa che, di 22.000 russi che presero parle al. 
l'affare del 5, 4,000 furono uccisi, e che gli al- 
leati hanno fatto un tentativo per entrare ‘d'assalto 
nella fortezza, durante il combattimento del 5. 
y sd —_ 








19. Giuriati Giuseppe, di Ve- | 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO. © 
dall’11 al 18 novembre. 


Le scillazioni de corsi de' fondi pubblici è dei 
valori ndustriali furono in*questa settimana con- 
siderevJi e finirono con un ribasso notevole, pro- 
dotto pî dalla condizione stessa delle cose, che 
non dall, speculazione. — 

Il nosin 5 -0j0 cadde giovedì alla borsa di Pa- 
rigida 8750 ad 84 50. Un ribasso del 3 0{0 sem- 
brava incrdibile e ne furono chieste spiegazioni, 
le quali dielero la conferma. Questo ribasso è 












































































governo pensasse ad un imprestito, dal corso de- 
presso del 3 40, il quale offerto a 51 50 corri- 
pondeva al 5 0) ad 85 83. 

Alla nostra bosa, il ribasso non fece sì rapidi 
progressi; ma fu irresistibile, anco pel ribasso su- 
bito dai fondi frarcesi ed inglesi. Infatti il 8. 0/0 
francese scese nella settimana da'72 80a71 70 con 
ribasso di 1 fr. 10 cant., ed'il 4 1/2 .0/0.da 96 50 a 
95 75, con ribasso di 75 cent. 

I consolidati inglesi. abbassarono di 2 178 da 
93 7/8 a 91 3/4. 

Inutile dire che questo movimento retrogrado 
delle Borse proviene dalle notizie incerle intorno 
all'esito della spedizione della Crimea ed alle dif- 
ficoltà che attraversano la presa di Sebastopoli. 

Per noi poi s'aggiugne l'aumento dello scontro 
dal 5 al 6 0/0, la restrizione del disponibile setti» 
manale nelle'due sedi della Banca , che da 3 mi- 
lioni fu diminuita a 2 milioni e mezzo , in. conse- 
guenza dell’uscita;del danaro sonante » per cui.la 
Banca dee rinnovare il sistema degli.anni scorsi, 
di far venire il contante dall'estero per tener for- 
nite le proprie casse. 

Il prospetto della Banca nazionale l'8 ed il 15 
corrente presenta le seguenti differenze : 

15 novembre ‘8 novembre 

- L. 14,445,146 62 14,773,918 66 
» 43,559,050 83. 42,657,482 68 
»:35,278,150 >» 35,304,600  » 


Riserva 

Portafoglio >. 
Circolazione. 
Conti corr. ‘disp; 


dell'erario.. .. » 1,395,799.80 1,366,411 70 
Conti corr. disp, 
privati . ». 2,708,956 02. 2,933,473 98 


Da ciò risultano le seguenti. variazioni : 


Nella riserva, diminuzione di L. 328,772 .04 
Nel portafoglio aumento di . è 901,568 15 
Nella circolazione diminuzione dî» . 26,450 » 
Nel conto corrente dispon. dell''e- 

rario aumento di. 0, 29,388 10 
Nei conti corr. disponibili privati 

diminuzione di RAT 


. » 224,517 96 
I corsi della Butsa furono i seguenti : : 
Fondi pubblici |’ 
5 0/0 1848, da 88 scese'a 85, rib. 3 fr. i 
5 0/0 1849, da89 scosea 8875, 88,87 50, 87, risalì 
a 8725, per ricadere a 87, 86 50, 86, e 
85 50, ribasso 3 fr.50 cent, 
5 0/0 1851, da 88 cadde ad 87 50, 87, 86:50, risalì 
ad 87, 87 95, ricadde a 87, 84 50, 86, 85 
175, 85 50, rib. 2 fr. 50 cent. ) 
Obbligazioni 1834, da 1010 scesero a 1005, 1000, 
rib. 10 fr. 
» 1849, da 905 a 900. 
» 1850, da 910 a 908, 905, 900: 
Fondi privati — 

Banca nazionale, da 1190 scese a 1180, 1170, 1165, 
risalì a 1170, 1175 è cadde di nuovo ‘a 1170, 
1160 e 1150, con ribasso di 40 fr. 

Cassa del commercid e'dell’ industria, da 568 scese 
a 565, 560, 555 e 550, rilornò a_ 555 , 560, 
562 e discese a.560, 555, 550, 548 e 545, 
nb. 23 fr, 

Cassa di sconto in Torino da 295 discese a 290, 
287, 285, rib.-10 fr. 

Télegrafo sottomarino , da 185 scese a 180, senza 
affari. 

Navigazione transallantica a 880. 

Strade ferrate 

Cuneo, da 510 scesero a 505, 500, 495, 490, risali- 
rono a 495, 498, 500, per discendere a 495, 
rib. 15 fr. . 

Susa, a 470, senza affari, ; 

Novara, da 465 abbassaruno a 462, 460, 455, 453, 
450, r«salirono a 453 e ricaddero a 445, con 
ribasso di 20 fr, rad 

Pineralo , da 248: scesero a 245,240, 295, 232, 
crebbero a 235, 20, 242, 243 è discesero 
Nuovamente a 240, 238, 235, ribasso 13 fr. 

de 
Borsa di Parigi 18 novembre. 
In contanti In liquidazione - 
Fondi francesi 


3 p. 00. . 70 40. 70-65 

4 1j2 p.0]0 tl 94 50 9475 
Fondi piemontesi ‘ 

5 p. 0/0 1849. 2.» > » 

3 p. 0j0 1853 . 53 >» 


» » 
Consolidati ingl. 91 1/2 (a mezzodì) 


{ G. Romsatpo Gerente. 


"CURA IDROPATICA 


NELL'EDIFIZIO DEI 
Bagni natanti sul Po 
A DESTRA DEL PONTE DI PIETRA 


.Il pubblico è avvertito che la detta cura; 
ricomincieràcol 1° novembre. Il dott. Colliex 
ne. dirigerà le operazioni come pegli anni 
scorsi, e darà i consulti dall’ore 7 alle 9 
antimeridiane, © dalle ‘ore’3 alle 5 pomeri-' 

lane. ci ds , i NTRETONOLLON fi d 












stato causato, anzichè dalla notizia che il nostro 
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LE FASI DIPLOMATICHE 
il DELL'AUSTRIA. 


SR 


Sino dal primo giotrio in ‘eni si manifestò 
la'crisi orientale, la politica dell’Austria fu 
di mostrarsi d'accordo colla Turchia e colle 
potenze occidentali nelle parole, ma giam- 
mai nei fatti. Quando la Russia spiegò le 
sue pretensioni; contro la. Turchia e le po- 
tenze .occidentali assunsero .di proteggere 

‘la Porta contro: le violenze della potenza 
del nord, l'Austria fece sembiante di imitare 
il'loro esempio; ma per nan ‘essere in fatto 
troppo ostile alla Russia . il gabinetto di 
Vienna cercava di far credere che tutto il 
litigio era una questione di forma e che la 
difficoltà consisteva nel trovare i termini in 
cui si potessero accordare le parti conten- 
denti. La conferenza diplomatica di Vienna, 
sotto l’influenza occulta dell’ambasciatore 
russo; barone Meyendorff, si diede il vanto 
di aver trovato questi temnini con un pro- 
tocollo, ma quando si venne a spiegarne il 
significato risultò che il dissenso non era 
nella forma ma. nella sostanza, e alla Tur- 
chia non rimaneva che odi abdicare alla sua 
indipendenza o fare la guerrà. La Turchia 
scelse quest'ultimo partito, e le potenze oc- 
cidentali le promisero il suo appoggio ma- 
teriale. L'Austria fu di diverso parere e prese 
un’ attitudine chein apparenza era neutrale, 
in realtà. avrebbe data causa vinta alla 
Russia; se la decisione avesse dovuto di- 
pendere dalle risoluzioni dell'Austria. Il ga- 
binetto di Vienna quando vide che la Russia 
non accettava il senso dato dalla Turchia è 
dalle potenze occidentali ai termini conere- 
tati dalla confetenza di Vienna in luogo di 
difendere e n oi fatti le sue parole, 
lasciò lib lla Russia. In questa | 
ca dell'Austria nella 

















































































della Russia... 

Indi venne sul. tappeto lo sgombro dei 
principati danubiani, che ‘i russi avevano 
oceupato a titolo di pegno. L' Austria sì as- 
sociò ai passi diplomatici fatti dalle potenze 
occidentali per ottenere lo sgombro, ricono- 
scehdo in parole che la Russia era dalla 
parte del torto: Ma quando la Russia rifiutò 
lo sgombro , e le.potenze occidentali le di- 
chiararono la guerra alla lor volta, l’Au- 
stria pensò di aver fatto abbastanza asso- 
ciandosi colle parole a quelle potenze, e che 
non era necessario di associarsi coi fatti. Il 
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UNA GACCIA D' UOMINI 


Il: sole verticale.d' Africa sfirzava de’ suoi infuo- 
cati ‘raggi le vaste spiagge del Rio Sengro, uno 
dei cento canali, mercè cui il gran Niger versa | 
+» le sue acque nel golfo di Benin. Lungo queste de- 
serte spiaggie, scorreva veloce un battello , spinto 
da: venti, rematori. neri , la cui lucida ed oleosa 
pelle e la .ricciuta e folta capigliatura erano a 
prova di un calore ,.che avrebbe fatto cuocere il 
nostro cervello nel suo cranio europeo. Anche un 
bianco però lo sfidava. Stava ritto in piedi a prora 
della barca , colle braccia incrociate. sul largo 
petto, e vestiva da marinaio: una camicia di cotone 
rigato, una blouse pure di cotone bianco e larghe 
brache di tela. Un sombrero di foglie di palma 
faceva ombra al suo viso abbronzito e coperto a 
mezzo da un’ incolla barba. La poco opportuna 
ora per fare una simil passeggiata poteva. dare la , 
spiegazione della truce sua fisionomia. Pareva egli 
preso. dall’impazienza e dalla collera, ‘ed il suo oc- 
chio nero dardeggiava sotto folte sopracciglia.Giunto 
il battello ad un gomito del canale e ad una pic- 
cola baia semi-circolare, girò verso la costa, da 
cui si era alquanto allontanato per evitare gli sco- 
gli; e prese terra ad una specie di sbarco praticato 
in mezzo ad un bosco, che mascherava la spiag- 
gia. L'uomo bianco slanciossi a terra d'un salto 
e, dopo scambiatà qualche parola col negro che‘ 
stava-al timone, si. mise per entro al bosco, se- 
guitando un angusto. sentiero... Camminò lungo 
tempo verso.l’ ovest e non si fermò che dopo aver 
attraversata una pianura scoperta, solto una mac- 
«chia d’alberi del coco, il cui fogliame disposto a 
| guisa di parasole offriva un delizioso asilo, Toltasi 

















turche. e si socioura-porei 
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fetroborgo non-ignorava que- 
e de’ suoi amici di Vienna, e 
che la Turchia fosse ‘troppo 
lontana dalla Francia e dall’ Inghilterra per 
avere un soccorso efficace e abbastanza 
pronto contro la sua aggressione, non con- 
siderava come seria l’intimazione fattagli 
di sgombrare i principati. Ma 1 turchi fecero 

a guerra in modo più ostinato e più valo- 
roso di quello-che si era creduto possibile, 
le potenze ‘occidentali portarono in Oriente 
forze ragguardevoli con una prontezza che 
non ostante i molti ostacoli e l’impazienza 
del pubblico e dei giornali; non tia altro e- 
sempio nella storia, la fortezza di Silistria 
si difese con un valore che mandò a vuoto 
tutti i calcoli strategici. Allora lo sgombro 
dei principati divenne una'questione più se- 
ria per la Russia, e.lo czar per non aver 
l’aria di cedere alla forza, fece sembiante 
di dar retta alla diplomazia austriaca e 
sgombrò i principati, che furono occupati 
dall’ Austria, ma non prima che i russi ne 
fossero interamente usciti, evidentemente 
per evitare qaalunque conflitto. 

‘L’ Austria si prevalse per giungere a que- 
sta occupazione di untrattato conchiuso colla 
Porta nell’ intento'e nella supposizione che 
i russi dovessero essere cacciati colla forza. 
Ma l’Austria dimostrò anche in questa se- 
conda fase, che per quanto ‘le sue parole 
fossero ostili alla Russia, pure nei fatti si 
accordava pienamente con questa potenza. 
Fedele a questa tattica, che nel vocabola- 
rio austriaco si chiamerà forse politica-, ma 
in quello dell’ onestà è nera perfidia , il ga- 
binetto austriaco assicurava alla Porta e alle 
potenze occidentali che la presenza delle 
sue truppe nei principati non impediva in 
alcun modo il generale in capo turco a pren- 
dere l’ offensiva; ma il comandante au- 
striaco. nei principati, sotto. il pretesto di 
andare d'accordo nei movimenti strategici, 
pose mille ostacoli ‘alla marcia delle truppe 





pretesto di combinare î Movimenti offéen- 
sivi dei turchi, colla posizione difensiva 
delle truppe austriache per qualunque e- 
vento , il comandante austriaco richiese da 
Omer bascià la comunicazione del suo piano 
di campagna. i 
Si aggiunge che il generale turco, avendo 
consultato il suo governo e gli alleati sopra 
questa domanda, ebbe l’incarico di corris- 
pondervi. Ognuno può imaginarsi che questo 
piano non rimase lungo tempo al quartiere 
generale austriaco senza intraprendere un 
viaggio al di là del Pruth, onde il generale 
Gorciakoff fu in grado di prendere le oppor- 
tune misure di difesa. E quando tutti questi 








L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, ‘piano lerreno. 











tradimenti e queste -perfidie: sembravano 
inefficaci per trattenere Omer bascià dall 
offensiva, il generale austriaco gli intimò 
che avrebbe convertito in un ordine il suo 
consiglio di starsene tranquillo. 

Tutto ciò accadeva nei principati, mentre 
a Viènna il conte Buol assicurava gli inviati 
di Francia ed Inghilterra ‘che l’Austria non 
poneva alcun ostacolo ai movimenti offen- 
sividi Omer bascià, e chela Russia badando 
ai fatti del generale e non alle parole del 
gabinetto austriaco mandava le sue truppe 
del Danubio, a rinforzare l’ esercito in 
Crimea. 

Mentre ciò accadeva soppraggiunse. la 
terza fase diplomatica. Il ministro degli affari 
esteri di Francia stabiliva in una sua nota 
quattro punti di garanzie essenziali che la 
Russia doveva ammettere sonza restrizione 
e condizioni come preliminari ad ogni ne- 
goziazione di pace. L' Austria non tardò ad 
associarsi solennemente, con parole s' in- 
tende, a questo pensiero delle potenze oc- 
cidentali, e recò spontaneamente e di pro- 
prio impulso i quattro punti a cognizione 
del gabinetto di Pietroborgo con-intimazione 
di accettarli. 

L'Austria accompagnò questo passo colla 
apparenza di armamenti straordinarii, e 
tutta l’ Europa non potè a meno di credere 
che questa volta il gabinetto di Vienna pen- 
sasse sul serio a costringere la Russia ad 
accettare quei punti. Ma l’ Austria rimase 
fedele alla sua politica doppia, colle parole 
dal lato delle potenze occidentali; coi fatti 
dal lato della Russia. Venne dallo czar la 
risposta negativa ; ‘e.l'Austria incalzata a 
dar forza ‘ai suoi atti diplomatici dichiarò 
che non aveva mai inteso di costringere la 
Russia coll’ uso delle armi. 

A coprire la sua doppiezza l’Austria mise 
in campo che la Prussia ela Germania non 
avevano ancora accettato i quattro punti e 
che non poteva agire da sola. Questa di- 


Lichtenstein , di Reuss, di Schwarzburg: 
ma dacchè ciò non è calcolato che ‘a coprire 
la sua perfidia e.i suoi segreti accordì colla 
Russia, non vi troviamo che la politica tra- 
dizionale del gabinetto che ha sede in 
Vienna ; e. che'ora sì ‘considera come po- 
tenza germanica, ora come potenza europea, 
ma in vero non è che un vassallo della 
Russia , che vuol approfittare degli imba- 
razzi del padrone per ottenere migliori con- 
dizioni di vassallaggio. 

Questa fu la terza fase diplomatica del- 
l’Austria, il di cui risultato giovò all'intento 
di continuare la sua neutralità vantaggiosa 
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‘on si accettano richiarri per indirizzi sé non sono accompagnati da una 

ogni copia cent. 2%. -- i pP 

'fizio gen. d’Annunzi, via B.V. 
reh Street 


. che sono a sua disposizione per giovare alla 


pei 144 
—— 4° La Russia promette all'Austria di assi- 


arazione se fosso fatainbusnofodopo se 
rebbe»l'Austria al livello-dei- principati di 




















giorni, comprese lè Domeniche, > Le lettere; i 


indirizzati franchi alla Direzione dell’ OPINIONE. — 

Per le inser a pagamento rivolgersi: .. 

Gi li Angeli, 9 — Londra, all’ Agenzia 5: 
n 166. 3 








‘alla Russia, come la seconda, quella relativa”. =" 
al principati, aveva offerto l'opportunità ‘alla | ta 
ùssia di trasportare in Crimea le sue forze. * 
Ma ciò non è abbastanza. Se i russi man 
dano rinforzi in Crimea, gli alleati fantio | 
allrettanto, e sebbene la guerra progredisca’ R 
lentamente, pure insistendo gli alleati ‘nei 
loro sforzi, la diplomazia russa non'può il 
ludersi sui risultati finali, 6 quanto meno" 
essa crede necessario ai impiegare ‘i mezzi 


causa della Russia. A questo fine Sorio ‘utili 
le negoziazioni che fanno erèdère alla pos- 
sibilità di un ‘accordo Mai diplomazia russa 
spera con Questo mezzo di paralizzare, la 
miserié militari degli alleati, poichè la spe- ’ 
ranza della pace ingenera‘la mollezza nella ‘ 
condotta della guerra. PERSE 
Con queste viste la diplomazia russa ha 
fatto subentrare a Vienna una quarta fase 
diplomatica, giovandosi dei dissensi insorti > 
fra l’Austria e la Prussia. Come per | ad- 
dietro il barone Meyendorff, ora ‘egli ‘è il 
barone Budberg ambasciatore ‘russo a Ber ) 
lino che maneggia questi affari. Si! dice ‘a- © v 
dunque che sotto l'influenza della Russiati; "RSA 
gabinetti di Vienna e Berlino si siano messi! 
d'accordo intorno ai seguenti articoli; 
1° La Prussia e "l’ Austria ‘ticonosconò è || 
quattro punti di garanzia come base della st 
pace. STILO tr 
2° L’ Austria si obbliga di non domandare 
nulla al di là dei quattro punti, qualunque 1 
sia il risultato della guerra; e sebbene siasi ,, ì | 
riservato alle sue note dell’8 agosto.dirette.. °° i) 
alla Francia e all'Inghilterra'di aggiungere» 
altre condizioni. ; È 
3° L'Austria e la Prussia inviteranno: lav © 
dieta federale tedesca ad accedere ai quattro 
punti. î ip di 
Ottenuta quest’ accessione le potenze ger- 
manichs dichiareranno alla Russia che l'aè- 
cettazione dei quattro punti è necessaria per © 
stabilire in Europa una pace solida e dute-. 
vole. î : 1 



















sterla nel caSò che fosse assalita. nei suoì,, 
sta ma -snahao noi Prinaipati Dan i atti 
e di procuraré che quest'assistenza venga 
data afiche dalla confederazione germanica: ! 
Nel 5°«articolo si contemplano alcune di- «è 
sposizioni preliminari, da impaftirsi dalla’: 
commissione militare federale, purchè le de- 
cisioni suddette siano sostenute ‘con forza ‘ 
ed energia. 
Pér completare la commedia diplomatica 
la Russia ha fatto giungere a Berlino dal 12 
al 13 corrente mese una nota nella quale an- . 
nunzia in via preliminare che è disposta ad, 
accedere a trattative di pace nelle quali siano. 
discussi i quattro punti. ‘ 








| allora dalla cintura una lunga pistola: « Annun- 
ziamo , » disse, ‘« il nostro arrivo a Tio Jorje. » E 


sparò; ma, per non gettar la carica, il marinaio 
aveva preso di mira due noci di coco, il cui grato 
umore parve ristorar le sue forze e rasserenargli 
la fronte, giacchè accelerò .il passo in mezzo a 
vasti campi d’ yami , di zucche e d’altri vegetali 
africani, per arrivare ad una piantagione di ba- 
nani, le cui larghe e pendule foglie servivano co- 
me di doppio tetto ad una ventina di capanne rag- 
gruppate intorno ad una caselta d’ argilla, coperta 
di foglie di palma. Sotto la tettoia «sporgente al 
dinnanzi stava trascuratamente sdraiato un perso- 
naggio , che venne. dallo sparo avvertito della vi- 
sita del marinaio. Era un uomo di piccola statura; 
magro , sparuto e giallo come le pareti della sua 
easipola. Doveva aver già di molto oltrepassato il 
termine medio della vita. I suoi lineamenti erano 
duri ed irregolari, gli occhi piccoli ed infossati 
nell’ orbita, la bocca confinante colle orecchie. 
Indossava una camicia di tela fina, guernita di 
merletti allo sparato ed all’ estremità delle mani- 
che e con bottoni d’oro. I suoi larghi pantaloni 
bianchi erano assicurati alla vita da una cintura 
gialla. Quando appena si lasciò il marinaio ve- 
dere , egli lo salutò in spagnuolo. 

— « Buon dì, don Giovanni , fiore dei nostri 
contrabbandieri. Quando contate voi di far*vela? » 

— « Domani; per iutti i diavoli, domani, mal- 
grado quanti incrociatori ci possano essere in 
queste acque. È già troppo lungo tempo che noi 
aspettiamo il vostro beneplacito , caro il mio mer- 
cante, il più scaltro ed il più brutto dei mercanti 
della Guinea, » rispose Juan, che s’ era preso a 
cuore di restituire complimento per complimento. 
« È già un mese checi fate andar a vapore in queste 
vostre fangose acque; i nostri uominî sono; già 
stati per mina buona metà portati via dalle febbri, 
ed è gran ventura se a quest’ ora non sia vpur<i 
Nel ventre d’uno dei vostri maledetti cocodrilli. è 










— € Pazienza! » riprese Tio Jorje 0, se vogliam 
dire il suo nome elvetico, Giorgio Reinhold. è Gre- 
dete voi che io sia tanto ansioso di darvi la mia 
mercanzia, perchè voi me la facciate poi saltar giù 
in mare? è 

— « La colpa è di quel cane d'un incrociatore, 
il John Bull, che ci ha dato la caccia e: serrati 
così davvicino che sarebbe stato impossibile sfug- 
girgli ! Del resto, cos'è mai un centinaio di negri 
per Tio Jorje, il più ricco negoziante delle coste ? 
Tutti, da Camarouns a Badagry, sanno benissimo 
che voi potete tutto ciò che volete. 4 

— « Tio Jorje non può far l’ impossibile, » ri- 
spose con ‘una beffarda gravità il mercante di 
schiavi. « Egli non può arricchirsi gran fatto a 
questo commercio, ma tenterà ancor una volta la 
fortuna +; e, se il nostro capitano, il bravo signor 
Macarao, promette che non prenderà il primo uc- 
cello di mare per un bastimento di crociera , io 
consento. » 

— « Basta questo, Tio Jorje, » rispose il no- 
stromo ; « ma veniamo al fatto. Jo sono incaricato 
di avvertirvi che domani mattina tutti i nostri bat- 
telli e.nove dei più grossi canotti del: re Benjie, 
saranno qui, senza contare il mio. È intenzione 
del capitano di caricar tutta in una volta questa 
canaglia e di partire verso mezzanotte. » 

— « Io terrò la mia parola, » disse Tio Jorje. 
« I felatah, di cui ho parlato al capitano, sono 
arrivati stamane. È la più bella compera di negri 
che io abbia fatta da ‘trè. o quattro anni in qua. 
Non ce n'è uno fra essi, che varrà meno di 500 
piastre, il giorno in cui li sbarcherete. » 

— « Non ho mai visto nessun felatah, » rispose 
Juan. « Sarei curioso di poter giudicar la merce 
da un saggio, » 

=* « Niente di più facile; seguitemi... » 

I due bianchi presero un piccolo sentiero che 
girava dielro la ‘casa-ed arrivarony poco dopo 


‘d’ intanzi ad una vasta ‘tettoia, chiusa a gralicci , 
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fabbricata di legni di bambù assicurati ‘sopra’ 
grossi piuoli e coperta di foglie di palma. In que- 
sta specie di gabbia erano stivati, come tanti sae- 
chi e balle di merci , circa ducencinquanta schia- A 
vi, carico destinato allo schooner ‘portoghese del. © 
capitano Macarao, di cui Jusn éra i nosttomo. | 

Tutti questi negri avevan ferri alle mani ed' ai > 
piedi. La maggior parte erano attaccati a ‘due a 
due, Tio Jorje li aveva tratti da tatti i territori cir- | 
convieini, regione di parecchie centinaia di miglia, 
su cui questo infame traffico distende le fila della ° 
sua maledetta rele. Attorno alla gabbia, giravano - 
liberi parecchi indigeni, i servi neri di Tio Jorje. il 
Preposti alla custodia dei loro fratelli y parevano 
far pompa dell’imbecille orgoglio del servo‘ eu- 
ropeo, tutto vano della ricchezza del’ suo pa- ‘ 
drone. { xr-> 

Non era la prima volta che Juan Moreda visitava: “ 
i magazzeni di Tio Jorje e conosceva le fisionomie: 
particolari alle diverse popolazioni negre. Sapeva | 
egli facilmente discernere gli allegri ma scaliri 
varribeah, gli arditi guerrieri di Borgoo, gli svelti, ‘ 
graziosi ed intelligenti abitatori di Nouffie', i fieri 
e crudeli pirati di Eboe , i servili cumbries, gli 
sporchi e perfidi negri di Calebar. Perciò il muovo — 
articolo di commercio del vecchio Reinhold fermò © 
subito l'attenzione del marinaio. Era d'altronde Adi 
facile l’indovinare che i felatah erano quei venti < 
uomini che stavano come in gruppo appartato * 
in un angolo della gabbia. Non si potrebbe imma- è 
ginare una più perfetta simmetria di forme. Non è- | 
rano di color propriamente ‘nero, ma di rame 
molto carico. Nulla di più fiero, di più ardito , di 
più regolare che i lineamenti del loro viso. Li a- 
vresti presi per arabi piuttosto che per negri. La 
lunga e folta capigliatura cadeva loro «a treccie 
sulle spalle. Solo un piccol numero, chie parevano | ) 
appartenere ad una classe più ala di quella degli $ 
altri, avevano i cappelli acconciati in modo af- ‘ 0 
fatto particolare, raccolti cioè al dissopra debcapo, — È 
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Tutti questi maneggi non hanno bisogno 
‘commenti, e noì abbiamo già accennato 


quale ne sia lo scopo evidente. La questione 
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sta ora nel determinare se le potenze occi- 
dentali, che sino ad ora ebbero una. illimi- 
tata confidenza nell’Austria con gravissimo 
loro danno in riguardo alle operazioni mi- 
litarì in Crimea, vorranno continuare ad 
avere questa fiducia, e se inoltre invece di 
aggiungere nuove condizioni ai quattro 
punti, siano disposte a discutere anche questi 
e a dibattere sui medesimi in faccia alla 
Russia. L’attitudine della nazione inglese , 
| l'energia spiegata dalla Francia nello spe- 
dire nuove forze imponenti in Crimea ci 
fanno supporre che ciò non sia il caso. 

La forza delle cose spinge gli alleati a 
non cedere sino a che abbiano ottenuto l’in- 
tento di umiliare la Russia, e con essa l’ul- 
timo àncora di appoggio che rimane in Eu- 
ropa al dispotismo oppressore dei principii 
di civiltà e di nazionalità. 

—————_—_—_—_____—__———m —— 

L’Ausrria ED IL canton Ticino. — Le con- 
dizioni politiche del canton Ticino, dopo le 
ultime elezioni, lungi dal migliorarsi sem- 
brano divenire più difficili per la lotta dei 
partiti. Vincitori e vinti si arrabattano , sì 
accusano a vicenda, fanno petizioni al gran 
consiglio che possono intimidire la popola- 
zione. 

Una ne fu presentata il 15 corrente, nella 
quale si accusano i radicali d'intendere a 
suscitare torbidi ed ordire una rivoluzione, 


“.. per rifarsi della sconfitta. Non è questo un 


abusare della vittoria? 
Il gran consiglio aveva intanto altri rile- 
‘ yanti argomenti da discutere. Quello rela- 
tivo‘al conflitto coll’Austria occupò le due 
tornate del 16 e del 17, di cui diamo breve 
ragguaglio, che togliamo dalla Democrazia: 


Il consiglio di stato, accompagnando il rayporto 
della deputazione ticìÌnese a Berna, aggiungeva nel 
suo messaggio il seguente storiato di quanto era 

“avvenuto dopo l’ultima sessione : 
« Dopo che il blocco propriamente detto fu le- 
— vato ancora durante la vostra ultima sessione, su- 
bentrarono due favorevoli modificazioni allo stato 
delle cose, cioè il permesso ai ticinesi confinanti 
di entrare in Lombardia durante.la giornata , e 
I’ esecuzione della convenzione sulla tratta dei 

grani e dei sali. 

« L'arrivo del barone Kiibeck, qual nuovo in- 
caricato d'affari austriaco in Berna, non ebbe quel- 
l'effetto che se ne aspettava, rari essendo i casi in 
cui per suo mezzo, benchè si mostri benevolo , 1 
ticinesi ottengano la vidimazione dei loro passa- 








« Erasi annunciato che la definizione d’ ogni 
pendenza doveva essere rimessa ad una commis- 
‘sione mista che sarebbesi anche occupata delle 


© pendenze confinarie. L’ Austria, dopo. aver fatto 


"4 


lungamente aspettare la sua risposta, dichiara ora 
che è pronta, volendosi nominare dei commissari 
svizzeri, a munire il suo luogotenente in Milano 
delle necessarie istruzioni per trattare. 

« Nella sua lettera accompagnatoria il consiglio 
federale domanda quali sono le proposte che ab- 
biamo a presentare per lo scioglimento delle ver- 
tenze coll’Austria. Non si tratta più, al punto in 
cui sono venute le cose, di discutere sul diritto , 
cosa già esaurita ; si tratta di scegliere la solu- 


—_—r——"-—ro--—-«;-= 


arricciati , intrecciati e spalmati di gomma, in 
maniera da fotmare una massa: solida non disso- 
migliante dal casco di un dragone. L’ effetto di 
quest’acconciatura era più singolare che sgrade- 
vole e non poteva essa non dare .a. quei capi sel- 
vaggi un aspetto marziale e terribile, mei loro 
combattimenti. Ma ciò che colpì sopratutto Juan 
Moreda fu l’aria di grave e fiera rassegnazione di 
quei felatah, rassegnazione nobile e molto diversa 
dall’ idiota apatia della maggior parte dei loro 
compagni di schiavitù e dalla tetra ferocia di al- 
cuni schiavi d' Eboe e di Borgoo. 

— Per verità è una bella compera, mio signor 

| Reinhold , » diss’ egli infine dopo aver esaminato 
i felatah , come un cozzone esaminerebbe dei ca- 
valli. « E dove l'avete voi trovata fuori? » 

— e Me li ha condotti qui il vecchio re Forday 
dalla gran fiera di Bocca, ‘ove li comperò dai 

“mercanti di Bornu., Una gran guerra, a quel che 
pare, scoppiò fra i felatah e gli abitanti di Bornu e 
di Funda; vi fu una sanguinosa lotta, nell’ in- 
terno dell’ Africa, dal gran deserto fino alle mon- 
tagne di*Kong. Si fecero migliaia di prigionieri , 
la maggior parte dei quali furono trucidati, in 
mancanza di mercati ai quali si potesse vender 
subito tanta moltitudine di schiavi. È una bella 
occasione, Juan Moreda , un’ occasione qual non 
s'incontra due volte nella vita. » 

« Un uomo ardito, intraprendente e risoluto po- 
trebbe fare in un sol anno una fortuna due o tre 
volte più bella di quella che non faceiam noi, 
onestamente ma duramente falicando ed accor- 
ciando della metà la durata della nostra vita. Sì, 
sull'anima mia , ci sarebbe da far un bel colpo !» 

— « Se intendete di parlar a me Tio Jorje, » 
disse Juan , il cui avido ed avaro sguardo pareva 
prender fuoco a quello del vecchio mercante , 
‘« siate più chiaro. Io non sono tanto sagace da 
capir cose dette solo a mezzo.» 

— « Un momento , un momento, mio caro, » 


I zione la meno dannosa fra quelle che si presen- 


lano possibili. 

« Senza rientrare nella questione se la vertenza 
è federale o cantonale, è un fatto che il consiglio 
federale rivendicò ognora a sè il diritto esclusivo 
di trattarne coll’Austria. Ciò essendo , che giova 
che noi diamo dei consigli e dei voti? Qualunque 
forte argomento non sarà tale, se non parrà al 
negoziatore, il consiglio federale; e d'altra parle il 
fare noi delle determinate proposte serve di impe- 
dimento, e di escusazione pel. non successo. Miglior 
consiglio è investire un solo corpo di tutte le fa- 
coltà, e lasciar agire lui senza ostacolo. 

« Lasciando dunque da parte la questione dei 
confini, vi proponiamo, così come necessità vuole, 
di dare al consiglio federale pieni poteri per lo 
scioglimento della’ verlenza internazionale col- 
l’Austria. » 

La maggioranza della commissione è d'accordo 
colle proposte governative: una minoranza, il sig. 
Battaglini in seguito a diverse considerazioni pro- 
pone: Che prima di commettere al consiglio fede- 
rale i pieni poteri proposti dal consiglio di stato , 
il gran consiglio faccia all’ assemblea svizzera un 
appello federale, e la inviti al cospetto del popolo 
svizzero e della storia , a difendere in questo con- 
flitto la sovranità del Ticino e l'indipendenza della 
confederazione. 

Un'altra minoranza, ‘il signor vicario Gianella, 
vorrebbe: Che al consiglio federale: 1° fosse fatta 
facolià di rinunciare ar due-alunnati gratuiti per- 
petui, accordati al‘cantone Ticino nel seminario di 
Milano in compenso dei perdutl nel già collegio 
elvetico ; 2° che invece di accordare agli espulsi 
cappuccini pensione veruna, sia loro accordato di 
rientrare nei conventi del loro ordine ancora 
aperti in questo cantone. 

Alla votazione, che venne fatta per appello no- 
minale a scrutinio aperto, la proposta del consiglio 
di stato, adottata dalla maggioranza della commis- 
sione del gran consiglio, venne accettata da'72 voti 
affermativi, contre 29 negativi; unitamente all’ ag- 





il cons. federale non accetlasse‘i pieni poteri of- 
fertigli, sarà riconvocato immediatamente il gran 
consiglio, acciò possa prendere quelle ulteriori 
provvidenze che stimerà atte a condurre a fine la 
vertenza coll’Austria. 

Le altre mozioni insieme con quella del signor 
Cattaneo, che limiterebbe ad un mese i pieni po- 
teri, sono quindi eliminate, e dopo la lettura di 
altri rapporti e messaggi, la seduta è sciolta. 








affari della Spezia furono prodotti alcuni 
documenti, di cui il Corriere Mercantile 
pubblica il seguente, che anche noi offriamo 
ai nostri lettori senza commenti, i quali d’al- 
| tronde sarobbora enparflui; 

Istruzione 
-pol-condottiere della banda nazionale. N. 2. 


| Le prime bande nazionali hanno una immensa 
responsabilità morale’ davanti al paese. Vincendo 
o cadendo, esse devono rappresentare la fede 
patria, in nome della quale esse sorgono: essere 
il programma vivente della guerra nazionale ita- 
liana, È dovere solenne del condottiere di per- 
suadere ai suoi militi l'importanza suprema d'ogni 
loro atto collettivo ed individuale. 

La vostra è una missione d'iniziativa. .Non può 
riescire se il vostro esempio non è seguito. È 
dunque necessario che la vostra condotta sia tale 
da ispirare slima, simpatia, fiducia coi più tra i 
vostri concittadini. 

Voi chiamate la nazione ad insorgere; ma non 
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soggiunse lo scaltro Reinhold, soddisfatto della 
prima scintilla che aveva suscitata. Abbiam tempo 
a parlar di questo. Forse sarete voi l'uomo che mi 
converrà ; ma sentiamo prima cosa:‘può mai aver 
da dirmi questo principe felatah, giacchè i suoi 
compagni gli. danno questo titolo. Dacchè è stato 
condotto qui, ne ho già avuti tre messaggi. Parmi 
ch'egli sia assai impaziente di parlare. Ma dov' è 
l’ interprete? Diego ! ohe.; Diego ! » 

— « Eccomi , qua, padrone, » rispose in buon 
porioghese un negro d'una fisionomia intelligente, 
ma falsa. « Volete forse sapere ciò che desidera il 
principe felatah ? » 

— « Mi sono proprio incomodato per questo. 
Sentiamo, ma spicciatevi.» 

— « Egli dice, padrone, che suo fratello, il 
re di Khano, grande e potente città, è ricco di. 
denti d’ elefante, di penne di struzzo , di verghe 
d’oro, Rimandatelo libero a questo suo fratello , 
che vi pagherà un buon riscatto per lui e pei suoi 
compagni; vi darà almeno il doppio o il triplo dei 
mercanti. » 

Tio Jorje volse un' espressiva occhiata a Juan, 
come per invitarlo a star altento; poscia soggiunse, 
in brusca maniera : 

— « Dite al vostro principe che la è cosa impos- 
sibile. Chi mi garantisce che il riscatto sarà pa- 
gato ? Amo meglio ricever dieci verghe dai mer- 
canti che aspeltarne venti le quali non arriveranno 
mai. » 

Quando il prigioniero , la cui alta e maestosa 
statura ispirava il rispetto e il cui corpo era-co- 
perto dalle cicatrici delle ferite ricevute in guerra, 
quando egli ebbe sentita questa risposta. che gli 
fu tradotta dall’interprete, un singolare cambia- 
mento ebbe luogo ne’ suvi lineamenti. Parye egli 
in preda ad una violenta lotta interna e enne 
suoi occhi fissi a terra , come se temesse che vi si 
avesse a legger dentro. Poi, alzata di subito la 
fronte, aggiunse queste poche parole: © — 

à 
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giunta del sig. Luvini: Che cioè nel caso in cui | 


Iper rivoLuzionarie. Nel processo per gli | 


1. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





siete la nazione, non avete diritto di sostituirvi ad 
essa. ‘ 

Alla nazione sola spetta di dichiarare la propria 
credenza. Voi dovete dunque, serbando intatte le 
vostre opinioni, rispettare le altrui. La tolleranza , 
conseguenza della libertà di coscienza, è la prima 
virtù del repubblicano. Rispetto dunque alle 
chiese, ai simboli del cattolicismo, al prele quando 
rimane neulrale. In tutte le parti d’Italia, nel Lom- 
barilu-Veneto segnatamente gran part del basso 


clero è italiano d'animo ; e se conqui , dalla 
condotta delle prime bande, all’ azion uòd riu- 
scire elemento importantissimo. di. vittoria. Ri- 


cordate aì militi i preti. italiani che da Andreoli 
a Tazzoli hanno subito il. martirio per la nazione. 

Alla nazione sola spetta l'alta giustizia sui col- 
pevoli nel passato , l’espiazione. Politicamente un 
sistema di terrore e di vendetta sarebbe fatale alla 
causa. 

Ogni banda, assumendosi l’ esercizio di quella 
giustizia, e la scelta delle vittime, dipendendo 
quindi dal capriccio o dall’ opinione di alcuni in- 
dividui, ogni uomo nel paese tremerebbe. di es- 
sere male giudicato, e le bande diventerebbero 
oggetto di terrore ostile, anzichè d’ entusiasmo. 
Un' altra tristissima conseguenza sarebbe la con- 
vinzione che si spargerebbe nell’estero dell’ esi- 
stenza di un forte partito interno contrario, Create 
l’ insurrezione, cacciate via lo straniero : la na- 
zione farà i conti colla fazione interna. 

Ma voi avete diritto di vincere. 

Diritto quindi di difendervi in ogni modo e di 
punire ogni aggressione , ogni resistenza, da qua- 
lunque parte vi venga. Se vi è chi avverle o chiami 
il nemico o spii:i vostri passi per esso, o soni- 
mova il paese contro di voi, punitelo , senza ri- 
guardo alla di lui condizione. x 

Avete diritto di vivere, e di raccogliere mezzi 
per voi e pel partito. Ora , siccome dovete gravare 
quanto menò è possibile i paesi, quei mezzi de- 
vono venirvi dalle. piccole casse governative, e 
dai facoltosi notoriamente avversi alla libertà. 

Dovunque potrete impadronirvi di una, cassa 
governativa, lo farete ; rilascierete all’ ufficio una 
ricevuta o documento che lo salvi dall’ accusa 
di furto , e dichiari la forza esercitata sovra esso. 


chi avversi, li tasserete  proporzionatamente agli 
averi e.ai vostri bisogni , ma in modo non esage- 
rato tanto ch’ essi possano soddisfare a contante. 

Il centro d'azione vi fornisce i mezzi di farlo , 
senza che ricada taccia di depredamento su voi, 
ed esonerandovi da ogni responsabilità ch'ei si 
| assume lulta. 

I biglietti dell’ imprestito nazionale formeranno 
il capitale delle bande. 

Il centro d'azione pone a vostra disposizione 
| biglietti fino alla cifra di 40,000 fr. Lascierete agli 
individui tassati un numero di biglietti eguali alla 
assa, versala, da alia 

Terrete in conseguenza un piccolo registro di 
tutto il denaro incassato e della cifra approssima- 


solidali nel partito. E la banda che si troverà pos- 
seditrice di somme superiori ai propri bisogni , 
dovrà versare |’ &ccedente nelle mani del centro 
d'azione. 

I motori della nazione dèvono avere da voi co- 
noscenza di queste norme, e giurare d’ eseguirle, 
di rispettar la proprietà e le donne, e. d' obbedire 
ai cenni del condottiere , e del centro d'azione. 

Istituirete un tribunale di guerra per elezione 
dei militi, ma presieduto da voi, per giudicare 
le infrazioni alle norme suddette, e le altre colpe 
dei militi. Pnnirete giustamente, ma severamente, 


di violazioni alle norme, non gravi abbastanza per 
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— « E se il prezzo del riscatto fosse in questo 
slesso momento deposto ai piedi del bianco, l' ac- 
cetterà egli ? » : , 

Tio Jorje, molto sorpreso di quest offerta , ri- 


manette. 

— « State all’ erta, Tio Jorje, » disse Juan; «po- 
trebbe darsi ch’ egli volesse uccidersi. Ho sentito 
dire che i suicidi erano assai frequenti fra gli 
schiavi felatah. » 

— « Non abbiate paura , » replicò Reinhold ; 
« se avesse questa intenzione gli basterebbe torcersi 
in bocca la lingua per morir soffocato. Più di un 
tristo negro m'ha fatto questo brutto giuoco. Le- 
valegli le manette! Vogliam un po’ vedere ciò che 
egli sia per dirci. » 

Quando le mani del principe felatah furono li- 
bere, cacciò egli le dita nel folto de' suoi capegli e 
cominciò, non. senza gran sforzo, a scioglierne 
le treccie. Tutli i testimonii di questa scena erano 
nell’attitudine curiosa di chi sta a vedere, Alla 
fine, il negro trasse da questo strano casco ven- 
ticinque anelli di puro oro, che pesavano ciascuno 
di essi tre oncie, e, depostili a” pie' del mercante, 
si volse all’interprete con queste parole: 

— « Dite al mercante che ho portato quindici 
anni queSto tesoro sul mio capo, per servirmene 
nell’ ora del bisogno. Ecco pagato il nostro ri» 
scatto, ed ora ci lasci egli andar subito a Khano!» 

Queste parole, tradotte a Tio Jorje, che aveva 
avidamente raccolti. gli anelli d’oro, furono dal 
degno mercante accolte con un gran scoppio di 
risa. 

— « Rispondete a codesto pazzo , » diss’ egli , 
« che non può uno schiavo pagar lui stesso il suo 
riscatto. La sua carne, le sue ossa, la sua capi- 
gliatura, ed a maggior ragione tutto ciò che in 
essa si contiene, sono di proprietà del padrone 
che l’ ha comperato. Confesso che non mi sare! 
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Nelle località dove potrete impossessarvi di ric-. 


tiva del denaro speso. Le bande nazionali sono | 


il milite che si rendesse colpevole di una serie | 





spose affermativamente ed allora il prigioniero, di- | 
stese le mani, accennò che gli si togliessero le | 


- den 
punizione militare, ma*gravi abbasianza per com- 
promeltère' l'opinione “morale delle bande ; ‘sarà. 
cacciato, e il suo nome trasmesso al centro di 
azione. 

I nomi delle prime dodici bande, che, unifor- 
mandosi.a ueste notme, si saranno mantenute 
per cinque mesi, saranno seritti , conseguita la 
vittoria, sopra una colonna di ricordanza nazio - 
nale. Darete quindi ai militi che si saranno con- 
dotti a seconda del dovere un documento che 
provi l'aver essi appartenuto! alla banda. 

Dale organizzazione alla banda. I gradi, pochi e 
necessari, siano dati per elezione. Voi vi sceglierete 
un aiutante. ra: 

Aumenterete la banda illimitatamente; ma dove 
raggiungiate il numero di 140 militi, li organizze- 
rele in una compagnia, col metodo seguente : i 
140 militi sceglieranno nel lore seno.17 ‘individui 
che saranno gli uffiziali e ‘bassi uffiziali, della 
compagnia ; questi 17.sceglieranno nel loro seno: 
1 tenente; 2 soltotenenti; 1 sergente maggiore ; 4 
sergenti ; 1 furiere e 8 caporali. Voi rimarrete ca- 
pitano della compagnia. 

Questa organizzazione; alla quale dovréte possi- 
bilmente accostarvi,, pel tempo in cui le bande 
numerose e forti dovranno accentrarsi e formare 
esercito nazionale, nulla ha di comune colle ope- 
razioni della banda, nei. primi tempi. In queste 
operazioni, e per la facilità di vivere senza oppri-. 
mere le piccole località, dovrete dividervi in gruppi | 
non minori di 50, non maggiori di 70 militi, che 
manovreranno sui ragguagli diversi, in modo che 
le comunicazioni si mantengano sempre Ira essi , 
per poter agire di concerto, occorrendo, in una 
operazione comune. ì 

10 giugno 1853. 
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Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto i 
del movimento e prodotto dal 12 all'18 novembre. .( 


mr 


Viaggiatori N. 11,912 L: 17,858 80 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

locità PREPOSTI 3g 

Merci a piccola velocità 3,633 75 

Totale nella settimana ‘ L.* 22,444 87 

Prodotto anteriore SRFERIAA 97 





Totale generale  L. 1,018,559 84 

Notizie sanitarie. — La Gazzetta delle Alpi , 
annunzia essere cessato il cholera tanto nella città 
di Cuneo, quanto nei dintorni. | % ST 

Monsignor Artico. — Leggesi nella corrispon- 
denza del Cittadino d'Asti. ——_—“{{—% 

Torino, 18 novembre. 

Se lo mie informazioni sono esatte, ‘l'ufficio del- 
l'avv. fiscale generale tanto presso la corte d'ap-' 
pello di Torino, quanto presso. quella di ‘Casale. 
avrebbe già preso cognizionedi tutte le circostanze 
relative alla collazione illegale fatta da codesto ve- 
scovo delle quattro parrocchie di Serravalle, Villa- 
nuova, Belvedere e Qualtordio. Ho detto dell'avv, 
generale presso le due corti, perchè come sapele, 
le tre prime dì queste parrocchie dipendono giuri- 
dicamente dal magistrato di. Piemonte e_ l’ultima 
invece è solito la giurisdizione del magistrato di 
Casale. ai; 3 

Or bene, credo che le circostanze sieno risultaie 
precisamente quali esponevale il Cittadino, è le 
conclusioni siano pure quali faceva presentirle il > 
vostro giornale: cioè riconosciuta la ‘violazione - 
dei diritti della corona , e riguardala come nulla 
la collazioné degli indicati benefizii curati. Ma 









mai creduto di far un contratto così lucroso. D'or 
innanzi saprò cosa vale la testa d' um principe fe- 
latah. » 

Le dimostrazioni di selvaggio stupore , di spa- 
ventevòle disperazione, con cui il povero negro 
riceveltè questa risposta} avrebbero initenerito il 


| cuore di Tio Jorje, se questi avesse avuto un cuore, 


Ì 
| 


| 





Più di lui non se necommosseJuan Moreda, Erano 
assorti ambidue nella contemplazione degli anelli 
d'oro, di cui Reinhold faceva notare al nostromo 
la purezza e la.flessibilità. : ; 

— <« Ma forse l'hanno tutti nascosto nei capelli, 
l'oro, questi cani di felatah » disse ‘Juan, colpito» 
da un subitaneo pensiero. « Tosiamoli tutti ? » ‘© 

I felatah s'erano fino a quel momento tenuti in 
un tetro e fiero silenzio ; ma ‘avendo essi, dagli 
sguardi e dai segni di Juan, capito qual progetto 
gli frullava in capo, levarono alte grida e diedero 
in grandi risate. Vi lascio immaginare qual'effetto | 
queste ‘beffe, accompagnate da gesti insultanti, 
produssero sul nostromo. L’ abbronzita fronte di 
Juar si fece rossa per la vergogna e la collera: 

— « Silenzio, cani dell'inferno 1 » gridò egli, 
afferrando bruscamente pel ‘calcio una delle sue 
pistole. 

Ma lungi dall’intimorire i felatah , questa mi- 
naccia non fece che raddoppiare i loro sarcasmi 
contro i bianchi avidi e sleali. - 

— « Andiamo , Juan , andiameene. Vedete bene 
che si fanno belle dî noi, » disse Tio Jorie. « L'o- 
perazione generale che voî proponete fornirebbe 
nuovo alimento alle loro risa, poichè son sicuro 
che non produrrebbe nulla. La loro sorpresa non 
è minore della nostra. Da quindici anni che eser- 
cito qui il mio commercio, non mi è mai capitato 
un caso simile, benchè mi sia stalo raccontato 
che la stessa cosa- è avvenuta sopra uno o due 
punti della costa di Guinea. Una tale usanza sa- 
rebbe troppo pericolosa in guerra. >» i 
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azione del pubblico ministero si limiterà aquesto 

Ipunto? Aspetterà esso che monsignor Artico rico- 
nosca o non il suo torto per procedere, come d; 
Qovere, d'appello per abuso o per violazione de 
diritt regii ? : 

Processo di stampa. — Genova, 18 novembre . 
All'udienza del magistrato d'appello, classe crimi- 
nale, del giorno 17 corrente novembre, ebbe luogo 
il’giudizio a seguito dell'appello interposto dal pub- 
blico ministero dalla sentenza del tribunale di 
prima cognizione di Genova, datata 3 ottobre 1853, 
colla quale si dichiarò non farsi luogo a procedere 
contro il tipografo Andrea Morelli. pei reati a «bu 
imputati, e’previsti dagli articoli 13, 2.e 7 della 
legge sulla stampa, per avere posto in vendita e 
distribuito l'opuscolo iutitolato: Alcune pagine di 
Giuseppe Mazzini agli italiani. 

Presiedeva l’udienza il signor consigliere cav. 
Della Rocca, ela relazione degli atti venne fatta 
dal signor cons. cav. Tornielli. 

Le parti del ministero pubblico furono sostenute 
dal sig. sost. avv. fiscale generale. 

L'imputato Moretti si mantenne contumace. 

Il' magistrato ha reso sentenza colla quale con- 
dannò il tipografo Moretti alla pena di un mese 
di carcere, ed alla multa di Ln. 100, ed ‘altra 
multa ‘di L. ‘500 col sussidiario carcere in caso di 
non éffettuato pagamento delle multe medesime. 
DAT 9 (Gazz. di Genova) 


ur 
) fa H a 
«— STATI ESTERI 
b FRANCIA 

(Conrispondenza particolare dell’Opinione) 

fog Parigi, 17 novembre. 

Vedrete dai giornali inglesi e dal Siècle d’ oggi 
che (il-governo della regina Vitoria si assume di 
fare ai sie spese una parte del trasporto dei nostri 
rinforzivin Crimea.FDicesi inoltre che, per dare 
una testimonianza di simpatia alla Francia , il ga- 
binelto inglese : vuol prender una parte dell'im- 
prestito , che, dietro ciò che mi si assicura , sa- 
rebbe veramente fissato a 500 milioni. Vorrà dun- 
que essere un' soccorso di 250 milioni effettivi, 
tanto più che pare gl’inglesi non si spropriereb- 
bero di questi.valori e li terrebbero nei loro por- 
tafogli. 

‘Del resto l'alleanza fra i due governi non fu 
mai più intima. Si preparano grandi accoglienze a 
lord Palmerston. Gli si darà una gran caccia del 
cervo: tutti gli equipaggi da caccia , che erano a 

. Compiègne, furono condotti a Fontainebleau. Qui 
avranno luogo le feste che 1° imperatore prepara 
al ministro inglese. Inoltre gran ricevimento e 
gran pranzo ogni giorno a St-Cloud. Non è me- 
slieri che io aggiunga < palchi imperiali sa- 
ranno messi a dis, i di lady Palmerston. 

Non sta a me il porlar preventivamente giudizio 

© sulle quistioni politiche che lord Palmerston vorrà 
trattar qui. So però che parecchi membri della di- 
plomzia italiana sono in qualche commovimento. 
Essi veggono già l'Italia in rivoluzione, perchè ere- 
dono fermamente che'lord Palmerston deve da un 
momento all’altro riprendere il portafoglio degli 
esteri. Notate che vi accenno che si dice , senza 
fare nessuna riflessione. 

Il decreto del Moniteur d'oggi, che aumenta 
l'effettivo dell’ armata ristabilendo le seste com- 
pagnie nei terzi battaglioni, ha qualche impor- 
tanza. Dapprima , perchè si tratta di un vistoso 
aumento di effettivo; poi, perchè ciò prove che si 
pensa. a mettere i terzi battaglioni sul pieda di 
guerra. In.una parola, gli è come chiamare una 
parte della fanteria di ‘linea ad un servizio più 
attivo. JA 

La borsa è stata estremamente debole, malgrado 
che i fondi inglesi sieno arrivati un po’ in rialzo. 
Si aspettano nel Monitewr di domani notizie del 6 
e del 7. Sapreté che se n' hanno già dell’ 8 per via 
russa. Il 6 vengo assicurato che non vi fu. com- 
baltimento di sorla., essendo ciascuno , come per 
tacita convenzione, occupato a seppellire i suoi 
morti. Il '7.vi sarebbero state alcune scaramuccie 
di avamposti è nulla più. Quanto alla battaglia del 
25, vi rimando al Débats d'oggi, che ne fa una 
descrizione assai viva e pittoresca. Confesso che i 
turchi hanno bisogno di riabilitarsi , se i fatti che 
si narrano son veri; 

Alla borsa non girò attorno nessun'altra notizia; 
faccio dunque punto. A. 

: * INGHILTERRA 

Benchè nell'atto di prorogazione del parla- 
mento non si faccia menzione ch’ esso si riunirà 
in dicembre per la spedizione degli affari, ab- 
biamo luogo a credere che si radunerà più presto 
che per la sessione passata. (Express) 

— Il Daily News assicura che saranno mandati 
in.@rimea ancora 50,000 francesi.e che l' Inghil- 
terra pagherà la metà della spesa. 

— Il nuovo vapore a elice Rogal-AWert , ‘della 
forza di 500 cavalli, sarà pronto il 17.a traspor- 
tare da 1500 a 2000soldati in Crimea, Questa su- 
perba nave porta 121 cannoni. 

— Per calmare l'inquietudine quanto al ricolto 
dei cereali, giova constatare che ammontò ‘a 
16,550,000 quartors di frumento mentre la consu- 
mazione annuale: pel regno unito, non va che a 
18.milioni di quarters. Sarà facile il provvedere a 
questo deficit, (Sun) 

— Si annunzia che un gran meeting deve aver 
luogo a Liverpool-afline di votare un indirizzo al 
governo, tendente a fargli capire la necessità di 
mandar în Oriente rinforzi i più considerevoli che 
sarà possibile. 





GRECIA a 
Gli affari della Grecia , dice un corrispondente 
| della Presse, vanno risolvendosi, grazie all’ eccel- 





lente indirizzo del ministero. Maurocordato-Ka- 
lergi, che seppe restituire a quel povero regno la 
simpatia della Francia e dell'Inghilterra , è grazie 
anche all’officiosa azione di. Barozzi, agente del 
ministero ellenico a Costantinopoli. La Porta; che 
non si lascia sorpassare in generosità verso i de- 
boli e i vinti, pare disposta a rinunziare alla e- 
norme indennità che sarebbe in diritto di recla- 
mare, per le angherie da ‘cui furono molestali gli 
abitanti delle frontiere elleniche. Dal suo canto, it 
governo greco si sforza per farle dimenticare. Giù 
più di 12,000 capi di bestiame ‘furono restituiti ni 
loro proprietari. 

L'oceupazione di Atene ha dato occasione ad un 
fatto curioso, a cui danno un carattere particolare 
il cattivo stato delle finanze della Grecia e le cir- 
costanze attuali. La ‘Grecia. ‘comincia a pagare i 
suoi debili! Trattasi egli del capitale di 60 milioni 
o degl' interessi accumulati da tanti anni? Poco 
importa, poichè questo fatto dev’ essere preso per 
un atto di buona volontà, che non è misurato 
colle risorse finanziarie dello stato. Il ministro 
Maurocordato ha falto sapere a Forth-Rouen e 





Wise che gli alloggi delle truppe ‘sarebber forniti 
dal governo greco, in ‘acconto delle somme: do- 
vute.alla Francia ed ‘all’ Inghilterra. È una spesa 
di 400,000 dracme. 


n —_ ——_—_ ———___ __—_——_ 
AFFARI D'ORIENTE 


— Il maresciallo ministro della guerra, ha rice- 
vuto dal generale Canrobert, comandante in 
capo l’ armata d'Oriente, il seguente rapporto : 

« Quartier generale, davanti a Sebastopoli, 
2 novembre 1854. } 
« Signor maresciallo , 

« Dopo il 28, data, del mio ultimo rapporto, gli 
attacchi contro la piazza procedettero lentamente 
col piccone, il pal di ferro e il petardo, ma sicu- 
ramente, e oggi sono a 140 metri dallo sporto ‘del 
bastione‘del Mat. Stabili a questa distanza una 
terza parallela o piazza d'armi estesa per quanto 





permette la larghezza del contraforte sul quale noi 
camminiamo, 

« Noi abbiam potuto finire dalla notte del ;31 
ottobre al 1° novembre la costruzione delle nostre 
nuove batterie, le quali aprirono il loro fuoco ieri 
maltina, e il risultato della giornata fu favorevole 
in questo senso che it nostro ‘fuoco ha costante- 
nente dominato quello della piazza, che, dopo 
mezzogiorno, erasi fatto molto debole È 

« Tuttavia il nemico ha potuto far questa notte, 
a forza di braccia e di materiale, le solite ripara- 
zioni, ed ha riunito il. maggior numero possibile 
di pezzi da campagna, così che questa mattina i 
nostri lavori d’approccio e le nostre batterie fu- 
rono assalite da un fuoco d'artiglieria il. più vio- 
lento che maî. Fortunatamente mal diretto du- 
rante la notte, non ci ha cagionato che perdite e 
un danno materiale insignificanti: 

« Fra la cinta esterna, di cui noi siamo-riuscilti 
a dominare il fuoco séenza farlo tacere, 6 la città 
propriamente detta, si trovano terreni occupati da 
caserme e costruzioni isolate; ‘a' questi il nemico 
ha riunito nuovi mezzi di resistenza e non si po- 
rebbe immaginare una difesa delle più ostinate. 

« L'armata russa continua a occupare la vallata 
di Balaklava e le alture posteriori. : 

« In somma, signor maresciallo , noi abbiam 
fatto, malgrado gli ostacoli di ogni genere, dei 
progressi reali néi nostri lavori. 1l genio dell’ ar- 
mata, conducendo i suoi approcci così dappresso 
la cinta, ha realizzato quasi l'impossibile, giacchè 
noi siamo arrivati in 14 giorni alla terza parallela, 
marciando sempre a forza di zappa in una viva 
roccia dove ci vogliono tre o quattro giorni per 
fare il lavoro di una notte in un terreno ordi- 
nario. 

« Il tempo è freddo ma bello ; la salute dell’ ar- 
mata è soddisfacente , sebbene i lavorì d’ assedio 
abbiano eccessivamente affaticato le truppe che vi 
sono impiegate. 

« Vogliate aggradire, ecc. 
S « Il generale comandante in capo 
€ l'armata d' Oriente 
« CANROBERT. » 

— Troviamo nel Malta Mail la seguente corri- 
spondenza datata dal.campo innanzi a Sebastopoli 
2 novembre : 

« Ho.il piacere d' informarvi che le truppe sono 
ora molto meglio del passato, anzi di tulto il 
lempo che dura la guerra ; vi sono ancora alcuni 
casi di diarrea, ma pochi ; abbiamo incominciato 
a bombardare la piazza il 17 ottobre. e si continua 
sempre a farlo. È un affare assai arduo. per de 
truppe, e molti vengono uccisi e feriti sulle trincee 
e sulle batterie: Il secondo battaglione dei carabi- 
nieri ebbe due uomini uccisi da un sol colpo que- 
Sta mallina. Ne avrete sentite tante intormò alla 
battaglia d’ Alma che ne sarete stanchi , e perciò 
narrerò nella mia lettera solianto quello che è ac- 
caduto dopo quel fatto. 

« Correvano molte voci che .l’ eséreito russo 
fosse alle nostre spalie, ma. siccome non compa- 
rivano , incominciammo a credere che fosse una 
finzione, quando un bel mattino (}l 24 ottobre) 

fecero improvvisamente la loro apparizione : i tur- 

chi formavano la retroguardia e occupavano una 
serie di ridotti destinati a proteggere Balaklava , 
ma pensando che discrezione è la ‘miglior parte 
del valore, fuggirono senza ferir colpo, e la caval- 
leria russa fece Ja prodezza di uccidere un certo 
numero di cavalli ammalati appartenenti ai nostri 
dragoni. 

« 1 russi riempirono di artiglierie ì due lati di 
un burrone, e la loro cavalleria se ne stava in 
massa; dalla nosira parte li carieò la ‘cavalleria 
leggiera e si fece strada in mezzo ad essi andando 
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e ritornando , ma invece dovette passare sotto il 
fuoco inerociato di artiglieria dai lati di quei bur- 
roni, che fece grave danno e ne distrusse da cin- 
que in seicento. 

« Fu quasi interamente un affare di cavalleria. 
Il 93° d’infanteria era l'unica infanteria impe- 
gnata, ed'ebbe a dare una sola salva ; si posero 
a terra e lasciarono avvicinarsi i cosacchi che li 
altaccavano ; poi sivalzarono come un sol uomo e 
scaricarono i fucili ; l’ effelto di questo fuoco fu 
terribile , e produsse una grande confusione nelle 
file dei nemici. Allora venne sopra di loro la ca- 
valleria pesante e ne fece grande strage. 

« Non conosco la perdita del nemico , ma deve 
essere stata. assai.grandé; per noi però non fu ve- 
Famente una vittoria, dacchè rimasero in possesso 
di aleuni ridotti”. il giorno appresso fecero una | 
sorlita da Sebastopoli e si avanzarono ‘in gran 
forza contro la nostra ala destra » Ma furono tosto 
costretti a ritirarsi ; in questo giorno perdemmo 
circa 30.uomini tra morti e feriti ; .il giorno sus- 
segnente seppellimmo 765 russi ; così gagliardo fu 
lo seontro sebbene non ‘abbia durato che circa 
un’ ora e mezzo. 

« Non passa una notte che non vi sia qualche 
allarme e sovente falso. L'altra notte alcuni arabi, 
al servizio francese erano agli avamposti, e dirim- 
petto ai medesimi vi era una guardia di russi. Gli 
arabi si rammentarono di uno stratagemma che 
usarono già contro i francesi e vollero farne la 
prova contro i russi alle nostre spalle ; ognuno di 
essi tagliò um ramo e si avvicinò ad ‘un picchetto 
russo tenendo il ramo davanti a sè; era una notte 
di vento e i russi non videro gli arabi sino a che 
questi furono loro addosso. Allora gli arabi alza- 
rono grida tremende e fecero fuoco ; i russi ve- 
dendo una massa di alberi tirarono anch’ esi e li 
assalirono colla baionetta in canna. Essi ‘eredet- 
tero conveniente di darsi alla fuga, e. per farla 
più svelta lasciarono indietro fucili e zaini. Poco 
mancò che gli arabi fossero fucilati ritornando al 
campo francese , essendo stati presi per russi. 

« Tutto l’ esereito fu allarmato e corse alle armi 
credendo imminente uno scontro generale. 

« Crediamo cheSebastopoli dovrà presto cadere; 
stando alle asserzioni dei molti disertori e prigio - 
nieri,, i morti sono in gran numero; quanto più 
presto tanto meglio, correndo voce che la divi- 
sione leggera passerà l’ inverno a Malta. Ma que- 
sta, notizia è troppo buona per essere vera. » 

— Si dice che- nel. Bosforo sia avvenuta una 
gran burrasca e che un vascello di linea e una 
fregata turca abbiano fatto naufragio colla perdita 
di oltre 600 uomini. 


_——_—__——__——r —— 
NOTIZIE DEL MATTINO | 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 18-novembre. Leggesi nell’ Eco della 
Borsa: e si 

« Contro ogni previsione, il frumento aumentò. 
di prezzo, e il calmiere del pane segue le mede- 
sime traccie. La roba esiste nei magazzeni, le se- 
minagioni pel novello sono riuscite perfettamente, 
la stagione cammina regolare. Per avventura i trà- 
sporti si fanno con minor facilità dei passati giorni, 
e i panaltieri hanno pressanti bisogni. » 

Verona, 16 novembre.Il maresciallo Radetzky 
è malato. Egli ha passato le notte scorsa alquanto 
inquieta. 

La Gazzetta di Venezia aspetta di essere ritran- 
quillata da ulteriori ragguagli. 

Venezia, 17 novembre. La Gazzetta di Vene- 
zia dichiara che il maresciallo Radetzky è già en- 
trato nella convalescenza. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 16 novembre. 

È giunta a Berlino una risposta preliminare della 
Russia alle proposizioni fatte dalla Prussia in ri- 
guardo all'accettazione dei quattro puntì di garan- 
zia. In essa il gabinetto di Pielroborgo si mostrò 
disposto a prendere quei punti come base delle 
negoziazioni, cioè è disposto a disentirli , senza 
impegnarsi però in aleun modo ad accettarli in 
tutta la loro estensione. A questa concessione ap- 
parenie si «aggiunge ancora; la condizione che 
l’Austria impedisca, come finora, ogni movimento 
offensivo dei turchi nei principati, e osserva esser 
ben inteso che nessuna altra pretensione che vada 
più in là dai quattro punti non possa neppure es- 
sere messa in discussione. 

Tali sono sostanzialmente le intenzioni della 
Russia , quali vengono indicate: da buona fonte. 
Anche i più caldi fautori della Russia, e i più de- 
cisi parligiani della pace ad ogni.costo non pos- 
sono dissimularsi che la Russia ha fatto quelle 
proposizioni unicamente collo scopo di guadagnar 
tempo, e di poter mandar in Crimea tutte le forze 
disponibili. 

La prova .che le cose stanno in questi termini, 
le troviamo nel contegno della Borsa, ove i fondi 
continuano a decrescere e l'agio dell’ argento ad 
aumentare. Questo è già asceso al 27 1|2 per cento, 
ed il prestito volontario perde già il 9 per cento. 
Questo ribasso non può essere attribuito ‘alle noti- 
zie della guerra, perche essendo guasti i telegrafi, 
oggi non sono. giunte nolizie di alcuna sorta dalla 
Crimea. 

Il vero motivo dello scoraggiamento è la cer- 
tezza che l’Austria non potrà più a lungo sostenere 
il suo sistema di neutralità e che le tergiversazioni 
della Russia non avranno più alcun effetto a fronte 
dell'energia colla quale le potenze occidentali sono 
determinate a con!inuare la guerra. 

Tauto i partigiani della Russia come i loro av- 
versarii riconoscono che l’ attuale situazione non 














| tura della nuova tornata pel giorno 80 novembre. yu: 
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può essere protratta nè moralmente nè fnanzia- 
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Il giudizio militare statario della Transilvania 
non ha ancora terminata la sua attività. Il 10 aos 
vembre ha pubblicato una nuova sentenza co 
selle individui imputati di essere stati in relazione 
con Kossuth, di avettpreso le armi e di aver fàlio: #5 
parte di una banda di guerriglie ; riunitàsi sotto” 
il comando di Giuseppe Varadi ;;il 2 ottobre dell’ 
anno scorso nei boschi di Erdoevidek. Varadi è 
condannato a morte e la sentenza fu eseguita già 3 
da qualche tempo. Gli ‘individui summenzionati 


furono condanati a diversi anni di ‘lavori forzati A Ley 
imefortezza. iù > N 
TR ° uve ESA 
Si leggè nel Corriere Italiano : $° ET 
< Al momento di porre in torchio’ ci giunse la LR 


seguente comunicazione : A motivo dello seohcerto 
avvenuto domenica e lunedì decorso: nelle' linee 9 
telegrafiche di sud-est non potevano: infioltrarsi 3 
i dispacci che davano: relazioni sugli importantis- 
simi avvenimenti del 5 corrente. Epperò il dispaccio 
ufficiale del comandante inglese, lord Raglan , al 
ministro della guerra duca di Newcastle, dalato da 
Sebastopoli 6, fu telegrafato per la via' di Bukarest 
appena il 10 alle ore 4 e mezza pomeridiane. Da 
fonte autentica veniamo a rilevare quanto appresso” 
sul contenuto del detto dispaccio ; i 19 

« Allo spuntar del giorno del 5 corrente i russi di 
attaccarono con un’ enorme forza l’ala destra della | 
posizione inglese presso Sebastopoli., ch’ era di- 
fesa dalla seconda divisione e da una brigata della 
Prima divisione; pochi istanti. appresso queste 
u‘uppe furono soccorse dalla quarta divisione leg- 
gera e da una parle della terza divisione; final- 
mente dalla divisione del generale ‘Bosquet e i SH ; 
altre truppe francesi che col loro valo sont & 
rono- efficacemente alla decisiva riuscita della gio DA i 
nata. 

« Anche Canrobert comparve tosto in persona "da 
sul campo di battaglia ed aiutò non:solo colle sua | 
truppe, ma eziandio coi suoi eccellenti consigli, GE 


Il combattimento fu accanito ed appena’ nel pome- par 
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riggio si potè respingere decisamente i russi' e eo } 
stringerli alla ritirata.-I russi ‘abbandonarono il LEE 
campo di battaglia coperto dei loro morti cetla=!. 
sciando nelle nostre mani molte centinaia. di pri-- 
gionieri. Essi svìlupparono in questo giorno una ; 
forza assai più considerevole che non nella. bat-, 
taglia all’ Alma, , de 

« Le perdite russe sono immense, ma, anche, 
quelle degli inglesi assai grandi. Il tenente. gene- 
rale sir George Brown, il general maggiore Ben._ 
linck ed i generali di brigata Adams, Buller'e° 
Torrent rimasero feriti. Il contegno delle truppe 
inglesi fu ammirabile. » 

Berlino 15. Un' ordinanza reale destina l' aper- 


pe 


biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri; s en ci 


VESTTLÌ 


. . . fo 
Dispaccio elettrico 
. Parigi, 19 novembre 
Dal Moniteur. Il pubblico capirà i motivi di 
prudenza che impediscono il governo di far cono- 
scere essallamente le quantità di truppe mandate 
in Crimea, ao 4 {7 
L'armata alla battaglia d'Alma eradi 4 divisioni, 
Fu aumentata di due altre ed altre due furono po: 
scia inviate. Furono altresì mandati dei rinforzi 
per colmare le perdite ‘subìte. L'armata francese 
si troverà così prossimamente raddoppiata; quella 
inglese riceve rinforzi considerevoli; e quella turca 
è aumentata per. l’invio di truppe fatto da Tunisi, 
dall'Egitto e da Costantinopoli. rad 


Altro Dispaccio. 


Parigi, 20 novembre. 

La voce che il governo farà una _Jeva milîtare di 
500,000 uomini è falsa e non merita alcuna seria * 
confutazione. Tull al più.si farà. una leva eguale 
a quella dell'ultimo anno. 


(Probabilmente ciò è un estratto del Moniteur, 
sebbene il dispaccio telegrafico non Jo accenni)... +30l 


Di ì 
} G. Rownatno Ger. ‘ente. . “GF 


—e + ; 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO. 4 be 
Borsa DI commercio — Bollettino ‘ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. % 
Corso autentico - 20 novembre 1854 
Fondi pubblici CA 
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1831 


». llug.— Contr. della matt. inc. 8425. 
1849 


» llugl.— Contr. del giorno preted. dopo _ 
la borsa in e. 85.! 
Id. in lig. 85 60 p. 15°x.bre 
Contr. della matt. in.c.'85 84750 75 
1851 » 1giugno — Contr. del'giorno prec. dopo 
la borsa in c. 85.20. - 
Contr. della m. in e. 84 25 — PI 
Fondi privati. || |. WAFER i 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. © Rete 
dopo la borsa in liq..548 550 p.-15 x.bre ce 
Ferrovia di Cunéo,l apr. — Contr. del giorno.pree. | 
opo la borsa in li. 495 p. 25 9.bro,;, | 
495 p. 30 dello 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. Ss p: 30 9.:bre - 
Cambi giro 
Per brevi scad. Per 3.mesi , 
255 254 1/2, 
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Francoforte sul Meno 213 172 "i 

Lione....... ....:100_» 99:95 

Londra 25 10 2A 90° 

Milano i : 982 

Parigi . 100_» 993500 A 

‘drino sconto 50] co” --@ 
500. tim 2 


Genova sconta . :, |. 

















RANDE 
QUARTA ESTRAZIONE pel 15 NOVEMBRE 1854 
N. 38 PREMI - L. 260,000 


N° 6,833;571. Primo Premio in Terre L. 100,000 o in Contanti L. 80,000 


» 2,339,119. Secondo Premio.» » 50,000 » » 40,000 
» 3,080,354. Terzo Premio » » 40,000 » » 32,000 
N. 55 Premii ognuno L. 2,000 in Terre, 0 L. 1,600 in Contanti 
N° 3,061,304 4,449,552 2,370,904 6,941,579 4,628,854 1,492,849.. *6,072,576 
» 4,986,102 6,675,707 1,715,448 3,058,378 3,835,029 3,593,482 3,201,969 
» 3,876,300 6,170,901 1,337,324 4,947,424 6,191,962 0,201,630 2,651,240 
» 1,841,807 4,4294512‘ 5,304,697. 3,264,925 © ‘4,919,377  .3,796,063..0,233;930 
» 4,875,907. 5,240,7661,146,157  ‘2,233,603 | ‘1,506,627 4,995,137. 6,855,000 


o a lata alle 
LA QUINTA ESTRAZIONE AVRA’ LUOGO IL 15 MARZO 1855 


N° 38 PREMII L. 260,000 in Terre, o L. 208,000 in Contanti. 


— CIMENTO 


RIVISTA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


Anno secondo - Volume IV. 








Indice delle materie contenute in questo fascicolo: 


‘1. Nuove congratulazioni e quistioni alla Civiltà Cattolica. — S. — 2. La Crimea, — ** — 3. Sulle 
strade ferrate nello-Stato Romano. — X. — 4. Ceccarella Carafa. Romanzo storico; Napoli 1492. ( Con- 
tinuazione, vedi fasc. XIV) — 5: Corrispondenza del Cimento. Londra 5 novembre 1854. — Opere di 

°. Dugatp STEWART. — Risposta di Sir Davip BrewsTER al libro anonimo Sulla pluralità dei Mondi. 
— La Società britannica pel progresso della Scienza. Sua riunione XXIV tenuta ‘a Liverpool. — Ricer- 
che del sig. J. H. GLansrone sulla influenza dei raggi solari sui poteri vitali delle piante. — Memoria 
del Dottore Scorespy sui cambiamenti a cui va soggetta la bussola nei bastimenti di «ferro. — Sulla 


struttura dei crateri vulcanici nella Luna, comunicazione del signor Giacomo NasMyB. — Progetto di 
erigere una statua a Newlon. 
“Crowaca DELLA Quinpicina. — Rivista letteraria — Rivista scientifica industriale — Ri- 


vista politica dal 1° al 15 novembre, di G. Massari — Notizie bibliografiche. 


Col 30 novembre uscirà il XVI fascicolo, e così di 15 in 15 giorni. 


= 


Si ricevono le Associazioni Der queno semestre al Cimento col Parlamento —In Torino, 
per L. 28— In Provincia, franco di posta, L. 30. 
Al Cimento soltanto — In Torino L. 11 — In Provincia, franco di posta, L. 12 50. 
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Dirigersi via dell'Arcivescovado, N° 6. 


CARPE» CAOUT-CHOUG < 


DIbI PADB RIGUB RIUNITE DEBL'ATBRICA SELTBERIOVALE 
È Deposito in Torino : 
Via dell’Arcivescovado, 12. Da Cyprien Routin. 


I oN 


eu 


Via 
Arcivescovado 
N° 12 


(d 











Presso L’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio dell. Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 


guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui.sono armati; la po- 


polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utili indicazioni, tutterelative alla Città e all’Assedio di Se- 


bastopoli. 
Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 
————__—————_————r_<———ccc<* “2/22 ““{2C3-<©I32=< ceca ze 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


- ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
Trovasi un assortimento svariato e completo di tutti gli oggetti necessari a quest'arte 
dilettevole, come: — Vasi în vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, 
etrusca ecc. — Cornets à Champagne — Boiles à ‘bijour — Compotiers — Vide poches 
.— Porte-allumettes ecc. — Carte dipinte per ‘decorare i suddetti vasi, rappresentanti 
fiori, personaggi e mille disegni diversi. — Colori appositamente preparati per le tinte 
dél fondo. — Vernice inalterabile ecc. ecc. — Istruzione indicante il metodo da seguirsi 
| nel lavoro. 
°° Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 
Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L: 12. — L. 15.— L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


LOTTTRTI TOSCIVI 
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Tubi di Sicurezza 
I signori. W. Brexrorp di Londra; brevet- 
tati, hanno inventato un tubo di sicurezza 
peijminatori, il quale consistein un condotto, 
nell'interno del quale sì trova una colonna di 
polvere fina. Applicato il fuoco all’estremità, 
il condutto lo trasporta nella roccia colla ra- 
pidità del lampo e senza pericolo pei minatori. 

Questi tubi di sicurezza sono della luughezza di 
24 a 48 pollici, e si vendono a tenue prezzo. Il 
deposito è presso i signori Gallo, Virano e Sava- 
rino, via dell'Arsenale, N. 4, Torino. 





PANNUS CORIUM 

T signori HALL’ è COMP. sono i proprie- 
tari brevettati del PANNUS CORIUM per la 
fabbricazione di stivali e scarpe; questo 
nuovo articolo ha la resistenza ed il lucido 
del più bel cuoio, si, presta senza sforzo al- 
l’azione del piede, ed. è riconosciuto per il 
più comodo e,morbido finora adoperato dalle 
persone che soffrono di calli, gotta, geloni, 
ece.; e per chiunque abbia i piedi sensibili. 
I campioni sono depositati presso il signor 
Gullia, calzolaio, in via Nuova, incaricato 
di ricevere le commissioni dai calzolai od 
altri per qualunque quantità del detto Pan- 
nus Corium. 
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TIPOGRAFIA DI G. MARZORATI 
via S. Filippo, num. 16. 


CODICI DEL RE DI SARDEGNA 


Civile in-4°, perfettamente simile all'edizione 


uffiziale!t 0000, Mostri FILA 80 
Id. in-8° Id. Ri e 
Id. in-12°, coll’indice analitico e 
molte provvidenze. . »2 » 
Pénal in-16° avec une table des ma- 
tières pria Caaglera SY) DS: 1) 
Procedura civile, in-16°, seconda edi- 


zione Spata 
Penale militare, in-32° 
Commercio, in-12° 
Id. in-32° 


vox x 
mu 
io) 
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GUIDA DI TORINO 
Lire 2. 


La suddetta Tipografia prega quelli che 
fanno o devono far parte della Guia d’inviarle 
nel corr. mese le variazioni od aggiunte. Pre- 
gaspecialmente i sigg. Medici, Chirurghi, 
Pittori, Ingegneri, Architetti, Incisori, eco. 
L'inserzione è sempre cratis, e senz'obbligo 
di comprare la Gua. Con vaglia franco 
spedisce senz’altra spesa. 


LA CRIMEA 


A volo d'uccello, vista dal convento di 
S. Giorgio fra Sebastopoli e Balaclava, di- 
segnata dal pittore 


Sig. CARLO BOSSOLI 


sopra studii fatti sul luogo, con annotazioni 
storico-statistiche. 

Vendita presso il Comitato Centrale d'Emigra- 
zione Italiana, via stampatori, N° 11, piano 1° 
Torino. _ 


Prezzo : in nero L. 2 - in colore L. 5 


PORTAVOCE 
d'ABRAHAM d’Aix-La-Chapelle 
CONTRO LA SORDITA” 


Quest'istr»mento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a. sollievo di 
quelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio , e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per »gni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato L. 23 
In argento » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. 




















ù ; 





Col 1° Dicembre p. v. 
SI RICOMINCIERANNO 


I Corsi. 
Di LINGUA E LETTERATURA 


INGLESE E TEDESCA 
Già frequentati negli anni scorsi 
Via di Po, N°. 39, 3° piano. 
Per gli opportuni concerti dirigersi ivi, 
dalle ore 10 alle 12-d4l mattino. 


POLVERE CERALICA 





Per le malattie nervose della testa, inven-; 


tata e preparata dal dott. Carro Ben di 
Londra. 


Questa, rinomata polvere, composta di erbe 

semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
si prende per naso a-guisa di tabacco, ed 
agisce specialmente su nervi della testa, to- 
gliendo 1 dolori cuì yan soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarlt. Non contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione sul saccolacrimale, continuazione della 
pitalaria ene a la sua efficacia nelle ma- 
attie degli occhi. È piacevole a ‘prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vora cagione del do- 
lore. È di sommo vantaggio nellaCefalulgia, 
nell’ Emirania ein qualunque aflezione ner- 
vosa della testa; nell’Oftalmia, Amaurosi, 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia e l'Odontalgia, ed infine in tutti i do- 
lori che nervosi son chiamati. Larapidità colla 
quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile se non fosse comprovata da migliaia 
di esempi. — Il deposito generale è in Ales- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 





TIP. G. FAVALE E GOMP. 


Via del Gambero, Num. 1, Torino 
—0—- 

ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle 
Scuole secondarie, del prof. Pier Antonio 
CORTE ; 

Vol. I Logica e Metafisica . , L. 380 
Vol. II. Etica e Storia della filosofia » 3 60 
(Questi -due volumi si vendono separatamente). 


DELLA RETTORICA è DELLA LETTERA- 


TURA secondo il Programma Ministeriale: 


Libri due, del prof. avv. Oreste RacgI; | 

Vol. I Parte precettiva. . , Li 2 

Vol. II Parte storica » 4 
(Si vendono anche separatamente). 


IRE IE IA ERETI tnii inni tinti Pre mit 
PROCESSI VERBALI delle discussioni. della 
Commissione Senatoria sul Nuovo Codice 
di Procedura Civile. 
Un'bel vol. 10-49". no tue 9 DO 
Contro vaglia postale, franco di porto » 4 


DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo le disposizioni 
del Codice di Procedura Civile, ‘trattato 
del presidente Arkssanpro FerrERO. | | 

Un bel vol. in-3° di pag. 260 L.8 

MANUALE Teorico-Pratico «di Procedura 
Civile ad uso degli Uscieri, Segretari e 
Giudici di Mandamento; ‘compilato. dai 
signori Caus. F. Garcrani ed Avv. S. Brr- 
NARDI: si 


Un bel vol. in-8° grànde. L. 5 





Spedizione in provvincia franca di porto, me- 
diante vaglia postale del valore corrispondente 
all'opera domandata. 








Presso |’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita : 


a . . . 

Agli agricoltori. Contabilità 
agricola ; divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 


di registrazione della massima utilità , me- 
diante il queto sì distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile: — Prezzo L. 1. ), 

EXPOSE THÉORIQUE et PRATIQUE d'un 
TRAITEMENT CURATIF ET PRÉVENTIF 


5° GOUTTE 5 REUMATISMBS door 


LAVILLE. Paris, 3.e édition. Prix 1 frane. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me: 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 





Tip. €. Carsone. 
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Torino. x 4nno L. 40 Semestre L. 22 
Provineie . id. » 44 id. » 2i 
Svizzera e Toscana Ja, » 54 id. » 30 
Francia: . —. _—. id. » 58 id. » 32 
“ (Belgio ed altrì Statl id, » 62 jd. n 3 
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Trimestre L. lè . | I°Uffizio è stabilito invia 


id. » 16 
id. 
id. » 18° 
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‘TORINO 20 NOVEMBRE 


==—_=——6@—@——T—6—6@—@1e: 
IL PENSIERO DELL’AVVENIRE 


Nell'ultima sessione de’ consigli provin- 
ciali e divisionali non mancarono gl’inten- 
dentidi richiamare l’attenzione de' consiglieri 
sulla condizione delle. popolazioni, sulle 
loro strettezze ed i loro bisogni. 

Prima il caro dei. viveri, poscià. l’epide- 
mia e quindi di nuovo l'aumento. del prezzo 
delle ‘derrate, pongono la classe più povera, 
agricoltori ed artigiani, nelle angustie, ed 
impongono ai ricchi più gravi doveri. 

Nella relazione fatta dal sig. avv. Dome- 
nico Buffa al consiglio divisionale di Ge- 

‘ nova abbiamo trovate tutte queste quistioni 
chiaramente esposte. e maestrevolmente 
svolte; ma abbiamo in pari tempo da essa 
riconosciuto come i municipi possano dif- 
ficilmente sobbarcarsi a nuovi sacrifici per 
quest'inverno. d 

Il:morbo asiatico che ha successivamente 
invase tutte le provincie dello stato, ha co- 
stretti i comuni a spese straordinarie. I soli 
59 comuni della provincia di Genova si tro- 
vano esposti ad una. deficenza ragguarde- 
vole. I'loro introiti che prima ascendevano 
a 304,000 lire soffersero per l'abolizione del 
diritto-di macina una diminuzione di 33 mila 
lire all'incirca; e rimasero di 271 mila, con- 
tro una spesa. di 433 mila lire, oltre a lire 
100,839 che si dovettero spendere per la sa- 
lute pubblica. 

Con siffatti: gravami come attendere dai 
municipi ulteriori dispendi ? Ciò che si nota 
de’ comuni della provincia di Genova av- 
viene negli altri, qual più qual meno. Vi 

«sono comuni ricchi, o che ebbero da sop- 
portare minori spese, ma i loro mezzi non 
uguagliano il bisogno e da soli non potreb- 
bero sostenere la povertà delle popolazioni. 

‘Il concorso del governo e de’ privati è 
necessario, è indispensabile, è urgente: Il 
governo ha già ordinati lavori pubblici e 
dee farlì proseguire nell'inverno: la bene- 
ficenza può soccorrere alcuni miseri, non 
allievare la miseria; il lavoro può dî più ed 
aggiunto alla carità fare il resto. 

La povertà è causata non solo dal caro 
de’ cereali, ma dalla. minor attività dell’in- 
dustria. La guerra d'Oriente, coll’accrescere 
la'crise ha fatto sospendere molte imprese, 
protrarre molta opere d'arte, rallentare i 
lavoti. Per quarito sì faccia e provveda, non 
sì possono proseguire le imprese se mancano 
i capitali, ed i capitali mancano sempre in 
tempi d'inquietudine sociale e di guerra. 

Il sig. intendente generale di Genova non 
trova altro rimedio alla miseria fuorchè l'e- 
migrazione. E-questa si estende in alcune 
provincie. Dalla sola provincia di Chiavari 
emigrarono dal 1849 al 1853 inclusi, 6256 
persone per le Americhe e ripatriarono solo 
491; il che dà per ogni anno in media 1251 
emigrati e circa.100 reduci. L'emigrazione, 
osserva l’avv. Buffa, è di gran lunga minore 
nelle provincie di Genova, Spezia e Novi, 
ma è pur tale da tenerne qualche conto e 
nella-prima sono alcuni paesi nei quali do- 
vrà essere considerevole quest'anno. 

Siamo lieti di trovarcì d’accordo col sig. 
Buffa riguardo all'indirizzo da darsi all'e- 
migrazione. Nella sua relazione , vediamo 
espressa. «l’idea da noi svolta nel foglio del. 
2.corrente. È 

Abbiamo alla distanza di poche miglia 
un'isola grande e feconda, bisognosa di po- 
polazione , coperta di immensi terreni in- 
colti, è lascieremò che i nostri emigranti 
vadano in America, ove pochi fanno for- 
tuna e molti trovano delusioni e disin- 
ganni? ! 

La Sardegna non fa parte dello stato? Non 
è povera perchè priva di braccia e di eapi- 
tali? Perchè non fecondarla incoraggiando 
società, come quella di Palmas, od invian- 
dovi agricoltori, a cuì assegnar terreni da 
coltivare mediante un tenue canone per al- 
cuni anni, trascorsi i quali diverrebbero 
proprietari? : 

Nel foglio del 2 corrente abbiamo eccitato 
il governo ad occuparsi di questo, argomento 
rilevantissimo per la popolazione, per l’ a- 
gricoltura , per le forze produttive, per la 
ricchezza e per la prosperità dello stato. La 

relazione del signor Buffa ci richiamò di 





nuovo ‘a questa quistiene , nè volevamo pre- 
termetterla, 

Noi:la reputiamo sì importante, che bene 
risolta , riteniamo il paese ne ‘avrebbe ine- 
stimabile vantaggio. 

Ricorriamo logri anno’ all’ estero, alla 
Russia, all'Africa, all’ America per un mi- 
lione all'incirca di ettolitri di grano, onde 
compiere la provvigione, e trascuriamo un’ 
isola la quale in'un avvenire poco lontano 
potrebbe dareene il doppio! L'isola abbi- 
sogna di lavoratori, e non si pensa a fare 
sviare l’ emigrazione dalla lontana. Ame- 
rica! . 


Non ignoriamo esservi gravi difficoltà gl 


ma quali grandi imprese furono attuate 
senza difficoltà ? Le colonie dell’ Inghilterra 
not presentavano difficoltà maggiori ? Pure 
sono popolate e prospere. L’Algeria non 
era e non è tuttavia in peggior condizione 
della Sardegna? Pure la popolazione au- 
menta, l'agricoltura si estende, il com- 
mercio si spande e fiorisce. 

La proposizione fatta dal sig. avv. Buffa 
ci sembra indizio delle intenzioni del go- 
verno; ma non credasi che un buon sistema 
di colonizzazione sia una panacea generale. 
Prima che possa dar frutti, ci vuol tempo e 
lavoro , é siccome i bisogni sono calzanti , 
i ricchi debbono venir in sussidio di chi è 
povero. 

Il sig. sindaco di Torino pubblicava ier' 
un proclama nel quale, ringraziando i be- 
nemeriti che vennero in soccorso de’ miseri 
nelle dolorose contingenze sanitarie in cui 
versò la città, ha fatto un nuovo appello ai 
generosi per elargizioni nell'inverno, che 
quest'anno è precoce. ; 

Avrà chiesto indarno? Non si può sup- 
porre in Torino, Non si può dire che in To- 
rino la beneficenza non abbia più nulla da 
fare. 

Se nelle grandi città il lavoro. manca 
meno che non ne’ piccoli comuni, vi sono 
pure più dolorose piaghe da rimarginare e 
vi regna più squallida la miseria. 

La sollecitudine de’ buoni nello scorso iu- 
verno ha asciugate molte lagrime , alleniti 
molti dolori. Non venga meno nel presente 
inverno, e lo si attraverserà senza torbidi e 
colla persuasione di aver adempiuto ad un 
dovere sociale. 





LE FINANZE DELLA RUSSIA 


La cancelleria di Piettoborgo ha creduto 
dover rispondere ad'un articolo pubblicato 


dal signor Leon Faucher hella Revue des: 


Deux Mondes intorno alle finanze della 
Russia, ed ha affidato quest arduo incarico 
ad un suo impiegato superiore , il signor 
Tegoborski, noto in Europa, per l’opera 
intitolata: Etudes sur les forces. producti- 
ves de la Russie, di cui è testè uscita a 
Parigi la seconda edizione. 

Avendo noi esposta la-condizione delle fi- 
nanze russe ‘dietro quanto ne scrissero il 
Moniteur ed il signor Faucher, reputiamo 
convenevole di far conoscere l'opinione del 


sig. Tegoborski tanto più importante. in | 
{quanto che è l'organo del governo mo- 


scovita, 

Il sig. Tegoborski dichiara che l’imprestito 
russo va bene. Ma dove? Esso è escluso 
dalla Inghilterra, dalla Francia edai princi- 
pali stati-d'Europa ; il credito si è ritirato 
dalla Russia e gli ricusa il suo appoggio. 
Sarà nella Germania e nell’ Olanda? Il sig. 
'legoborski lo afferma; ma non dicein quali 
mercati, se ad Amsterdam ed a Francoforté 
nè a qual somma ascendano le soserizioni. 

Se il prestito fosse favorevolmente. accolto, 
l'apologista della Russia sarebbe stato. sol- 
lecito. di dirlo; e poichè ne tace la somma, 
sì può sostenere che non. è riuscito. 

-Il signor Tegoborski, che dà delle forze 


della Russia un’ idea superlativa, doveva 
pure' spiegare come mai ìl governo ricorra | 
all’estero, mentre nell'interno ha tanti mezzi | 


e ricchezze inesauribili. 


L’imprestito è di cinquanta milioni di.| 


rubli, ossia 200 milioni di lire; \e se finora 
non è stato coperto, si può ben credere sia 
un’ operazione abbandonata, per sostituirvi 


l'imprestito forzato, che il sig. Tegoborski ; 


niega, forse come il governo austriaco nie- 
gava che l’ultimo imprestito fosse coatto, 
perchè l’ha appellato volontario. 


:N.13, seconda, corte; piano terreno. 





Madonna degli Angeli, 


I 


«Il'governo russo non ha stabilito l’impre- 
stito forzato ,; ma ha invitati i signori a so- 
seriversi. Or chi non sa che in Russia un 
invito del governo equivale ad un ordine ? 
Non ‘accade lo stesso in Austria? 

_ Il signor Tegoborski afferma che finora 
il commercio russo ‘ha ‘poco sofferto. Uno 
stato il cui traffico internazionale è assai 
ristretto non può molto ‘soffrire per l’ impe- 
dimento ‘alle esportazioni , in ragione del 
commercio interno; ma se si considera sol- 
tanto il. commercio estero, come non incon- 
impedimento, essendo tutti i porti bloc- 
î ed interrotte le scambievoli relazioni? 


+ & Noi! allarme agi, che la Russia soffrirà 
‘maggiormente dell'interruzione nel com- 


mercio estero, perchè ì suoi proprietarii ri- 
cevevano il danaro in anticipazione, e la 
circolazione del contante era somministrata 
quasi esclusivamente dagl’ inglesi. 

La penuria di danaro è sempre stata pro- 
verbiale in Russia. Il governo è il solo cas- 
siere dello stato, ese dall’ estero non ne 










scono. 

Diffatti il cambio è abbassato a Pietroborgo 
più del 20. per cento. Il rublo di 4 fr. .non 
era più cambiato , il 13 marzo, che 3 fr.; 8 
cent. Poscia risalì, ma il credito non sì 
è più interamente consolidato. ‘La proibi- 
zione all’ uscita dell’ oro e delle monete di 
oro non è stata la causa, ma ha provocata 
la manifestazione della pubblica diffidenza, 
rendendo sfavorevolissimo il cambio. 

Se nel bel principio della guerra, il cre- 
dito della Russia è sì vacillante , che il go- 
‘verno; il quale ne è.il monopolista, non può 
sostenerlo, qual fondamento fare sull’avve- 
nire se la lotta avesse da prolungarsi per 
alcuni anni? 

_A sentire il sig. Tegoborski, le ricchezze 
della‘ Russià sono inesauribili, le rendite 
dello stato in continuo incremento , per ta- 
cere delle- immense proprietà dello stato, 
che.sono garantia sicura del debito più co- 
lossale. 

Egli sostiene inoltre che la Russia non 
ha.avuto bisogno di ricorrere finora. nè alla 
riserva metallica della fortezza di Pietro- 
borgo, nè a quella della banca fondiaria di 
Polonia. 

Il lettore comprende che queste afferma- 
zioni non si possono provare, e che la 
schiettezza del governo è soltanto apparente. 
I giornali meglio informati hanno annun- 
ziate que' fatti, il sig. Tegoborski ossia la 
cancelleria moscovita niega. Chiha ragione? 
Le asserzioni del dispotismo sono sempre 
sospette, éd è'naturale che al governo russo 
stia a cuore di far credere all' Europa aver 
mezzi superiori alle altre potenze. 

Il signor Leon Faucher aveva calcolato 
che la deficenza del bilancio russo non può 
| esser quest'anno inferiore di 500 milioni di 
lire. L'apologista: di Pietroborgo dichiara 
che l" economista francese si è sbagliato nei 
suoi calcoli. 

Il soldato russo, egli dice, non costa come 
| il soldato francese, La spesa media del sol- 
dato francese è di mille lire all’ anno, quella 
del soldato russo di sole 400 lire. 

Il bilancio militare del 1854; calcolato 
| sopra unesercito effettivo di 800 a 900 mila 
uomini , è stato stabilito in 84,200,000 rubli 
d' argento ed ‘il bilancio della marina, in 
14,400,000, ciò che fa un totale di 98,600,000 
rubli ossia.394,400,000 fr. Ammettendo che 
l’ effettivo dell’ esercito fossè portato ad 
| 1,250,000 uomini, che corrisponderebbe ad 
un aumento del 50 per cento, ed aggiu- 
gnendo al bilancio militare di 84,200,000, 
la somma di 50 milioni/di rubli, vale a dire 
| 200 milioni di fr., la spesa compresa, la ma- 
| rina, giugnerebbe asoli 594 milioni, mentre 
| il sig. Faucher.la stimava 1000 milioni. 

Per quanto siano mal- alimentati e vestiti 
i soldati russi (quelli del principe Paskievicz, 
che nel 1849 salvarono all’ Avistria l'Unghe- 
ria, non avevano calzoni), è poco proba- 
| bile che costino soltanto 400 fr. ciascuno, 
tenuto pur conto delle prestazioni militari , 
| tanto più che in campagna il soldato costa 

di più che non in guarnigione. 
| Ma concesso che l’ esercito e la marina 

non tolgano sul bilancio che 600 milioni di 
| lire, può la Russia sopportare questa spesa? 

Le rendite dello stato sono calcolate 600 a 
{| 650 milioni di lire. Sino al 1839 il sig. Te- 
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goborski confessa che i prodotti non supe- . 


rarono 163,751,000 ‘rubli. Nel:1853,..il bi 
lancio delle rendire (ordinarie è asceso; a' 
224,308,000 rubli , eguali ad 896 milioni di 
franchi. Il sig. Tegoborski:lascia incerto se, 
questo provento; sia netto 0 lorde ,.e; sicco- 
me tace, è probabile ‘che sia. senza dedu*; 
zione delle spese di riscossione, per guisg 
che anche nel caso gl’introiti ascendano a; 


890 milioni, rimane una deficenza.....:. : i 


Senonchè questi introiti possono amméte, - 


tersi in tempo di pace: la guerra scema 
proventi delle dogane e delle imposte indi, 
rette : ciò è inevitabile. Nel mentre adunquer © 
chele. spese..aumentano di «oltre 200 mi-. 
lioni, secondo lo stesso Tegoborski, le ren:.. 
dite scemano e la deficenza si fa più.rile- 
vante. Del resto, da molti anni, i bilanci 
della Russia si chiudono con deficenza, la 
quale non si colma che col. danaro preso in 
imprestito a Londra e ad Amsterdam, Se in 
tempo di pace v ha squilibrio, quanto non . 
dee essere maggiore in tempo di guerra? 

La Russia è uno stato vastissimo che rac- 
chiude molte ricchezze; ma per isfruttarle 3 
sono necessari uomini e capitali, e chec- 
chè si dica, la Russia manca dì quelli co- 
me di questi. Sessanta milioni di abitanti 
sono ristretta. popolazione per un paese sì 
esteso, e sui quali si contano 12 milioni di 
servi della gleba, e tale è la mancanza di ca- 
pitali, che l’ agricoltura vi fa pochi pro- 
gressi. : ih 

Abbiamo già notato che in Russia ‘non 
circola molto danaro. Il gran tesoriere dello 
stato è il governo, che ritira il danaro. e: 
mette in circolazione biglietti pagabili a 
vista ed al portatore. Il sig. Tegoborski an- 
nunzia che il 28 dello scorso settembre ì de- 
positi delle banche sommavano a 146,583,000 
rubli, edi biglietti in circolazione a rubli 
345,927,000. I depositi ascendevano in marzo, 
a 159,918,000 rubli, per cui in sei mesi sce 
marono di 13 milioni di rubli e mezzo, 0$- 
sia di 54 milioni di. franchi, la qual cosa è 
un sintomo poco confortante, specialmente 
che il governo non avendo controllo può ac- 
crescere oltre misura la quantità dei bi- 
glietti e promuoverne un rinvilimento , co-; 
me è avvenuto agli assegnati, che perde- 
rono 75 per cento del valore. i ; 

Dalle stesse confessioni del sig. Tego-. 
borski sì può dunque ritenere che le finanze 
russe non sono in buone acque , e trovansi; 
anzi a più mal partito delle finanze di Fran-, 
cia ed Inghilterra, perchè manca ad. esse il 
sussidio del credito. \ 

Però il signor Tegoborski, interprete del 
governo russo, intanto che sì studia di .ce- 
lare le piaghe dell'erario del proprio stato, 
dà una severa lezione al sig. Faucher,; per 
ciò che risguarda l’Austria. 

Il signor. Faucher aveva fatto il. confronto 
fra il progresso della .rendita pubblica. in; 
Austria ed .in Russia e conchiudeya in fa- 
vore della prima potenza. . pet 

Il signor Tegoborski dimostra ila. falsità 


$ 


de’ suoi calcoli colle seguenti. osservazioni: 
« Per quanto. risguarda la comparazione. 


col progresso del reddito pubblico in. Au-. 
stria, conviene far notare.che, l° argomento; 
presentato dal signor Faucher non è .il.ri- 
sultato esclusivo de’progressi dellà ricchezza 
nazionale e del prodotto delle attuali im-. 
poste, ma benanco e per la, maggior. parte 
della creazione *di .nuoye tasse dopo; gli; 
eventi del 1848 e dell'aumento di ‘aleune im-. 
poste vigenti, e più ancora dell'introduzione, 
del sistema generale. d’ imposizione nelle. 
province ungheresi, le quali, poco” parteci, 
pavano a'carichi dello stato prima, della ri, 
voluzione. del 1848. Questo. stato. di. cose. 
risulta chiaramente dalla somma relativa, 
dell'aumento : essa è stata, nel 1850, di 22, 
per cento; nel 1851, di 11 per cento; nel, 
1852, di 10 per cento.; e nel 1853 di 5. per. 
cento. aa pot 
« Bisogna d'altronde riflettere che non sì, 
può paragonare il reddito pubblico dell’ Au-. 
stria prima e dopo la rivoluzione del 1848, | 
senza tener conto del rinvilimento. de’ bi- 
glietti di banca, che costituiscauola moneta 
corrente del paese, e perdono tuttavia 18 a 
20 per cento, a malgrado del. grande im- 
prestito nazionale, di .cui uno de’ principali. 


scopì era di rialzarne il corso, di maniera, — 





che la somma totale della rendita dello stati 


portata nel 1852 a 226 milioni di franchi. | 


Martedì 24 novembre 2A 
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èquivaleva a 180 milioni all'incirca prima 
del 1848.» ; 

La cancelleria moscovita mostra di cono- 
scere assai bene i conti dell'Austria. Non è 
dunque soltanto l'opposizione italiana che si 
diverte a dipingere l' Austria povera e ri- 
dotta al verde; ma un fatto reale, accertato 
e guarentito dalla Russia stessa, sebbene 
non facesse bisogno , le ultime misure fi- 


‘ nanziarie dell’ Austria equivalendo ad una 


patente di povertà. 

. Intanto l’esempio dato dal signor Tego- 
borski è la condanna del sistema invalso 
negli stati dispotici del silenzio e del se- 
greto. La Russia, per difendersi, ricorre a 
quei mezzi, che nell'interno dell’ impero 
giudica pericolosi e nocevoli; ma siccome 
le cifre addotte o confermano le asserzioni 
de’ giornali europei, o le smentiscuno senza 
provare ,è facile prevedere che pochi pre- 
steranno fede a quelle dichiarazioni, quan- 
tunque nè la Francia nè l’ Inghilterra deb- 
bano farsi illusioni intorno alle forze del- 
l'impero russo. L'assedio di Sebastopoli di- 
mostra, come sia più pericoloso lo scemare 
che l’ingrandire coll’immaginazione le forze 


+ del nemico. 





L’Ecno e L’'IrALia. Il giornale di Annecy 
sì occupò e conchiuse.testè uno studio sulla 
quistione italiana che espose sotto il punto 
di vista che meglio conviene alle sue ten- 
denze, non senza però far prova di quella 
finezza e di quell'abilità che ordinariamente 
sono sacrificate allorquando si lascia troppo 


- libero il freno all'impeto delle passioni. 
Sebbene come ultima conclusione si ricanti 


quel solito ritornello di cui i giornali cleri- 


| cali fecero veramente un deplorabile abuso, 


che cioè il movimento liberale della peni- 
sola, dal 1847 in poi, altro non sia che una 
guerra preconcetta contro la religione ed il 
trono , pure non vogliamo disconoscere che 
l’Echo du Mont Blanc, nell’ esposizione di 
tutti gli ostacoli che attraversano questa 
causa italiana , fece prova di una certa abi- 
lità, e tale sicuramente che non sarà andata 
perduta per quella parte di lettori che, in- 
conscii o non molto interessati nello scio- 
Glimento della quistione , credono piuttosto 
facilmente alle prime asserzioni in cui si 
abbattono, perchè con questo si liberano 
dalla noia di approfondire gli studi e le in- 
vestigazioni onde far iscaturire la verità. 

Il dire che la causa italiana ha molti o- 
stacoli da superare onde giugnere ad un fe- 
lice scioglimento non è dire cosa molto 
nuova nè peregrina, giacchè se questi osta- 
coli non esistessero, non sarebbevi nem- 
‘meno quistione su questo argomento; ma .il 
dire che questa causa non esiste se non in 
forza d’ una finzione, d'un artifizio o d’ un 
complotto, e non interessa che pochi indi- 
vidui, è un’esporsi ad una facile confuta- 
zione , la quale, senza bisogno d’una estesa 
erudizione , ad ogni lettore il solo buon 
senso potrà suggerire. Se questa causa ita- 
liana fosse così diseredata di cultori come 
dice l'Eco du Mont Blanc, perchè dunque se 
ne prenderebbero tanta pena gli avversarii 


‘ della medesima: perchè gli austriaci sta- 


rebbero in tanto sospetto, perchè i clericali 
d'ogni paese ‘ne sarebbero cotanto sgomi- 
nati? 

‘ Ma lasciando per adesso questa tesi che 
gli avvenimenti europei s’incaricheranno di 
sciogliere , noi ci limiteremo a fare un'os- 


| servazione che vorremmo vedere dal gior- 


nale di Annecy presa in considerazione e 
trattata con quella abilità che non rifiutiamo 
di riconoscergli. L' Echo rivolga attorno lo 
sguardo e miri come le potenze europee 
sono alle prese l'una coll’altra o sonovin 
procinto di discendere nell’agone. Vegga le 
ambizioni degli uni e degli altri, e come 
conseguenza inevitabile della lotta la disfatta 
di taluno, lo spostamento dei territori che 
un vincolo fortissimo nazionale non riu- 
nisce in un sol corpo, ed in una parola ùn 
rinnovamento della carta europea che tutti 


‘foggiano già a quest'ora a seconda dei loro 


bro 


desideri, ma che assolutamente non potrà 
essere mcalcata su quella di prima. 

Ora nella previdenza'di questa nuova 
riorganizzazione, di questo fatto. grandioso 
che contrassegnerà un'epoca nella storia di 
tutti i popoli europei, lo avere un pensiero 
politico, nobile e fecondo ci pare debito di 
ogni governo che abbia coscienza della sua 
missione. L’Echo vorrebbe che il nostro go- 
verno si liberasse della politica che si com- 
pendia nell’indipendenza italiana , la quale, 
non può negarlo nemmeno il giornale sa- 
voiardo, ha pertanto il suo lato bello, utile 
e grandioso ; ma in luogo di questa politica 


‘quale altra si suggerisce ? 





—anitogamane cene 


minato tutte le emanazioni dei giornali cle- 
ricali a cui la Savoia porge un così largo 
contingente, non abbiamo mai trovato: in 
essi e nei consigli che profondono al. mini- 
stero se non una continua negazione d’ogni 
‘iniziativa, di ogni azione, di ogni speranza. 
Se la politica della casa di Savoia fosse 
sempre stata retta col sistema che i cleri- 
cali.decantano, non sappiamo se veramente 
la croce bianca avrebbe mai varcato le Alpi: 
perchè adesso tenterebbero di incatenarne 
le sorti? 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc, Ecc. 


Visto l'alto di costituzione d'una società ano- 
nima per lo stabilimento in Sardegna d'una Banea 
di sconto, di deposito e di circolazione, sotto il ti- 
tolo di Banca Sarda, stipulato in Cagliari il-2 ot: 
tobre p. p., al rogito del notaio Vincenzo Serra ; 

Visto il progetto dei relativi statuti; 

Sentito il parere del consiglio di stato, 

Sulla proposizione del ministro delle finanze, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; 

Art. 1. È approvata la costituzione della società 
anonima per lo stabilimento in Sardegna d'una 
Banca di sconto, di deposito e di circolazione, col 
titolo di Banca Sarda, giusta l’atto del 2 ottobre 
D. p., rogato Serra notaio in Cagliari. 

Art. 2. Sono pure approvati gli analoghi statuti 
presentati dalla società suddetta, ed inserti nell'atto 
preaccennato, nella parte relativa alla costituzione 
della società, sotto le modificazioni di cui infra i 
cioè: 

1. All'art. 5, secondo alinea, il riparto del pa- 
gamento delle azioni sarà stabilito come segue : 

All'atto della sottoscrizione . L. 10 

Quindici giorni dopo l’ emanazione della 
legge portante l'approvazione della Banca » 

Tre mesi dopo . SLI et UA 

Sei mesi dopo l'approvazione . —;. > 


15 
25 
50 

i L. 100 

2. Saranno sostituite all'art.-14, $ 4, lettera 
B, le parole — Cedole del debito pubblico dello 
stato-— a quelle — Cedole dello stato di terra- 
ferma e dell’isola di Sardegna. 

3. La stessa sostituzione sarà pur fatta alle 
parole del $ '7 del detto art. 14, dicenti — Fondi 
pubblici dello stato sì di terraferma che dell’isola 
di Sardegna. 

4. Saranno aggiunte alle città indicate nell'art. 
24 quelle di Livorno e Tunisi. 

5. Saranno aggiunte all'art. 60, dopo le parole 
— e lì approva — Je seguenti — salva l' appro- 
vazione definitiva per parte dell'adunanza ge- 
nerale. 

8. Sarà aggiunto dopo l’art. 87 un nuovo ar- 
licolo col n, 87 dis, così coneepito : 

« Quando però l’utile netto della Banca venisse 
« a superare il 6 0j0 del capitale versato, la metà 
« del dippiù andrà in deduzione dell'interesse da 
« pagarsi dal governo in. virtù dell'articolo pre- 
« cedente. » 

Art. 3. La durata della società anonima costi- 
tuente la Banca sarda sarà di trenl’anni compu- 
tandi dalla data della sua approvazione. 

Art. 4. Sarà per cura del ministro delle finanze 
pro:nossa l'emanazione di una legge per l' insti- 
tuzione della Banea e per le speciali disposizioni 
che debbono regolarla; fra cui l'emissione dei bi- 
glietti, le penali per i falsificatori di questi, l’e- 
senzione dal sequestro delle somme: versate in 
conto corrente; i dritti di bollo, e la sorveglianza 
governativa. 

Art. 5. In attesa dell'emanazione della legge di 
cui all'arlicolo precedente potranno i. promotori 
della società, costituiti in consiglio provvisorio di 


formazione del fondo sociale. Esso consiglio sarà 
composto dei seguenti membri ; 
Costa Bartolomeo , 
Grixoni Giuseppe Michele, 
Pes di S. Vittorio marchese Pietro, 
Boberti marchese Edmondo, 
Rogier Luigi, 
Rossi barone Salvatore , 
Saggiante Giacomo, 
Thorel Antonio , 
Timon Antonio. 

Art. 6. La realizzazione del fondo sociale avrà 
luogo coll’ alienazione delle azioni col mezzo di 
sottoscrizioni presso le tesorerie provinciali dell’i- 
sola secondo le norme da stabilirsi dal ministro 
delle finanze. 

A richiesta del consiglio di reggenza le sotto- 
scrizioni potranno anche essere ricevule in Torino 
ed in Genova. 

Art.7. Il versamento del prezzo delle azioni sarà 
per ora limitato alla sola metà ripartitamente come 
infra : 

L. 10, Saranno pagate all'atto della sottoseri- 
zione: 

L. 15. Quindici giorni dopo l' emanazione della 
legge portante l'approvazione della Banca ; 

L. 25. Tre mesi dopo; 

L. 50. Sei mesi dopo la menlovata approvazione. 

Il versamento dell’ altra. metà non potrà essere 
chiamato se non in forza di deliberazione di una 
adunanza. generale. straordinaria appositamente 
convocata, e coll’approvazione del governo. — 


reggenza, fare le. disposizioni. preliminari per la | 


Per quanto scrupolosamente abbiamo esa. , Art. 8. Quando le soltoscrizioni superassero le 











quantità delle azioni componenti il fondo sociale 5 
verranno ridotte in proporzione le domande ecce- 
denti il numero di cinque azioni. 

Questa riduzione si farà per cura del consiglio 
di reggenza, e verrà pubblicata nel giornale uffi- 
ciale dell’isola. 

Art. 9. La società non s' intenderà legalmente 
costitu'ta se le sottoscrizioni non ammontassero al- 
meu a quindicimila azioni. 

Ordiniamo che il presente decretò , Munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

Dat. a Torino, il 9 novembre 1854. 

VITTORIO EMANUELE 
: C. CAVOUR. 

S. M., con decreti del 17 novembre 1854, a pro- 
posta del ministro di marina, ha fatte 16 seguenti 
disposizioni : 

Spinola marchese Ippolito, capitano di fregata, 
dismesso dal servizio in seguito a sua domanda; 

Paselti Secondo , sottotenente ‘nel battaglione 
R. Navi, collocato a riposo per anzianità di servi- 
zio, dietro sua domanda, ed ammesso a far valere 
i titoli a pensione; 

Conti Augusto. e Poniatowski principe Stanislao, 
guardie marine di secouda classe ,- promossi alla 
prima. 


———t——————mu 
FATTI DIVERSI 


CITTÀ DI TORINO. 


Le buone condizioni igieniche della capitale 
rendendo superflua la continuazione degli uffici 
di soccorso, la commissione sanitaria, con sua de- 
liberazione del 17 corrente, ne determinò” la chiu- 
sura, deferendo le relative incumbenze' all'ufficio 
sanitario centrale, che rimane aperto nel civico 
palazzo, per quei pochi casi di cholera che acci- 
dentalmente potessero ancora presentarsi. 

Mentre il sindaco è ben lieto di poter annun- 
ziare la cessazione dell’ epidemia, interprete dei 
sentimenti di viva riconoscenza dai quali è pene- 
trata la civica amministrazione, soddisfa con vera 
compiacenza all'incarico che egli ha di porgere i 
ben dovuti encomi.e i più sentiti ringraziamenti 
al ceto medico che in parlicolar modo si distinse 
per nobili e disinteressate premure a ‘sollievo dei 
malati, ai c’ttadini che generosamente offersero 
l'opera loro, ed a quelli che volonterosi prestarono 
eminenti servigi negli uffici di soccorso , e final- 
mente alla popolazione in generale, che nelle pas- 
sale tristi vicende diede novella prova di calma, 
abnegazione e coraggio, somministrando pure 
quotidiani esempi di quelle operose virtù onde più 
si onorano i popoli forti e civili: 

Concittadini ! 

Appena si può dir cessata l' epidemia, che al 
sindaco incumbe l'obbligo di nuovamente rivol- 
gersi a voi perchè gli siate generosi del vostro 
appoggio. 

Difficili infatti sono le contingenze attuali, e il 
prossimo inverno coll’imporre nuove afilizioni ai 
poveri, richiederà un’altra volta | efficace opera 
vostra. Il municipio nulla tralascierà di quanto sia 
possibile per accorrere in soccorso delle famiglie 
più bisognose, ma infecondi sarebbero i suoi sforzi 
se non trovasse nel pubblico concorso quel sus- 
sidio che sia ragguagliato alle circostanze. 

L’amministrazione civica: conta dunque su di 
voi, ed è convinta che anche questa crisi sarà age- 
volmente superata, poichè in questa città pericoli 
e sventure si trovano sempre a fronte la stessa in- 
superabile fermezza, e sono vinti da animi forti e 
cuori generosi, 

Torino, dal civico palazzo, addì 19 novembre 
1854. 
Il Sindaco NottA. 

Un furto audace. — Nella notte di domenica 
furono svaligiate le casse della banca Formento 
Camillo e Compagnia, nella via della Madonna de- 
gli Angeli. 

Dicesi che la somma derubata ascenda ad oltre 
50 mila lire. 

Pare che i ladri inecomineino le loro imprese di 
buon'ora: se la questura non invigila, staremo 
freschi in Torino: 

Malattia. — Sentiamo che il professore di legge, 
Eugenio Leandro Saracco, eletto testè deputato di 
Crescentino, è stato colpito da un assalto di apo- 
plessia, che mette in pericolo i suòi giorni. Spe- 
rasi però di salvarlo. è 

Necralogia.—La scienza medica ha perduto 
uno dei suoi distinti cultori, il cav. dottore Ainaudi, 
già membro del consiglio superiore di sanità mi- 
litare, deceduto dopo non lunga malattia. 


Biella, 19 novembre. Ci scrivono ; 

Il giorno 16 del corrente facevasi in questa città 
la solenne inaugurazione delle scuole colla di- 
slribuziono dei premii ai giovani distinti dell’anno 
scolastico 18,3-54. Presero parle alla festa il ve- 
scovo , le autorità giudiziarie ed amministrative , 
e le principali e più distinte persone della città a 
dispetto del cattivo tempo. 

Leggeva un elegante ed erudito discorso sulla 
relazione delle scienze positive col progresso il 
professore di filosofia positiva teologo Gerolamo 
Ascheri, e chiudeva la funzione il regio provve- 
ditore, medico Curiotti , con una breve ma ele- 
gante e forte allocuzione sullo stato moralè di 
questo collegio, mostrando come siano bene cor- 
risposte lè spese che sostengono la provincia ed il 
municipio per l’ istruzione. E noi cogliamo ben 
volontieri occasione. dalle parole: del. regio proy- 
veditore per tributare i meritati encomii al con- 









da alcuni giorni in qua, Il quale aumento del fla-. È 
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siglio provinciale amministrativo, pèr Ja somma 
che già da alcuni anni accorda, onde rendere, per 
quanto è possibile , l'insegnamento di questo col- 
legio simile a quello dei nazionali; ed al. muni- 
c pio della città per le spèse sostenute a provye- 
dere di macchine il gabinetto di fisica, e rendere 
salubre ed adalto- it locale delle scuole, non ‘che 
per la sollecitudine e cura che prende per l' istru- 
zione. i 

Ti 7 dol corrente mese si chiudeva il. lazzaretto 
di questa città, il cui stato sanitario; come anche 
quello di tutta la provincia è ora soddisfacente per 


‘ogni verso, Il municipio di Biella fu sopra ogni 


‘ire sollecito nel prevenire colla putizia e ‘con 
molteplici altri mezzi igienici l’asialico morbo, e 
nel provvedere a che i pochi colpili venissero ‘as- 
sistiti a dovere. Dimostrarono singolarissimo (zelo 
© peculiare perizia nel curare i colerosi i dollori, 
assistenti ordinarii del lazzaretto; Gambarova e 
Lesa, ed i dottori consulenti Buscaglia e Regis, i 
quali perciò son degni di pubblico encomio. Come 
pure diedero prova di carità cristiana verso i po- 
veri ammalati i Padri Minori Osservanti di S. Se- 
bastiano.; imperocchè non solamente somminisira- 
rono la loro opera nel lazzaretto in ordine allo 
spirituale; ma  coadiuvarono gli; infermieri il 
giorno, e la nolte nelle bisogne anco più stoma- 
chevoli, 

Genova, 20 novembre. Il Corriere Mercantile 
riferisce che lettere da Buenos Ayres del 2 ottobre, 
danno favorevoli ragguagli sullo stato di questa” 
città; il oommercio vi rifiorisce, la popolazione 
aumenta perchè molti ‘dalle altre provincie fug- 
gono il dominio d’Urquiza, e non si temono più 
gli attacchi di questo dittatore pretendente. 

— Ieri fu cantato nella metropolitana il Tedeum. 
annundiato dal municipio per la cessazione. del 
cholera: osservammo assai scarso numero di a- 
stanti e di rappresentanti officiali, 4 ira 

— Stamane verso le ore 11 salpava dà questo 
porto alla volta di Sardegna Wa regia pirofregata 
Carlo Alberto, comandata dall'ilustrissimo signor 
Riccardi Vittorio dei conti di Netro, armata di 30 
cannoni con 230 persone d'equipaggio; Iraspor- 
tando colà il 15 reggimento di linea 

(Gazz. dî Genuvva.) 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA © 
Bellinzona, 18 novembre. Il signor Labhart è 
giunto .col corriere di stanotte in Bellinzona. Egli 
darà tosto principio all'inchiesta sui torbidi av- 
venuti in occasione delle elezioni del 29 ‘ottobre , 
Giusta la risoluzione del consiglio federale. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
: Parigi, 18 novembre. 


Vi confermo nel modo il più formale ciò che vi 
feci presentire in una delle mie ultime lettere, Sì,. 
la Russia dichiara esplicitamente ch’ essa accetta 
le quattro garanzie, come base di nuovi negoziati, 
se vuolsi entrare in essi. La Francia ‘e l'Inghil-' 
terra, che avevano presentita questa risposta della 
Russia alla nota prussiana, hanno già praventi- 
vamente risposto a Vienna ed ‘a Berlino ch’ esse 
non accellerebbero mai la discussione, sulla base: 
delle quattro garanzie ;. che queste: bisognava ac- 
cettarle puramente è semplicemente , e che allora. — 
sarebbero il punto di partenza, per venir a trat, 
tare seriamente della pace. Questa comunicazione. 
del gabinelto francese imbarazzò assai Vienna. 
Così mentre qui Hubner protesta con-tutte le $ua 
forze che è ferma risoluzione del suo governo di 
camminare. d'accordo colla Francia ; nel :mò- 
mento stesso in coi egli dichiara. colla più viva 
energia che la Francia, l'Inghilterra el’ Austria 
non fanno che una sol cosa; mentre anzi egli 
liene dei discorsi molto vivaci contro la Russia, a 
Vienna non si può cavar-nulla di certo nè di pre- 
ciso dal gabinetto austriaco. . 

L'Austria sospende la nuova leva e finge di ere- 
dere al desiderio della Russia di voler trattarè ; sì 
ravvicina alla Prussia, colla quale sta' combinando 
un trattato , che non sarebbe altro che ‘una neu 
tralità armata e contro cui: le potenze: occidentali 





‘protestano vivamente; mette degli ‘ostacoli. invin-, 


cibili ai movimenti: dell'armata turca nei: princi- 
pati e le impedisce di fare nessun movimento ol-- 
fensivo in Bessarabia, quando tutte le forze prin- 
cipali del generale  Gorciakoff' sono ‘mandate in 
Crimea. Ma andrà egli ancor im lungo il farla fi- 
nia con questa scandalosa politica , ‘per usare 
l’espressione d'un diplomatico ? Vorranno la Fran- 
cia e I’ Inghilterra sopportare ancor lungamente 
tali incertezze ? Non lo credo, e, se sono ben in- 
formato , il viaggio di lord Palmerston-a Parigi ha 
per principale scopo di venir a capo d'una solu- 
zione e di sforzar l' Austria a pronunziarsi. Ormai 
si lascieranno da parte le apparenze e si verrà 
alla realtà. Fra poco ci sarà qualche cosa di nuovo 
da questo lato. 
Palmerstonè arrivato 
all'ambasciata inglese; 
Oggi si ebbero le. lettere portate dal Sinai. Ne 
ricevetti. anch'io parecchie, ma  sgraziatamente. 
sono tutte, scritte prima del 5. Sia del resto che, 
siano scritte da u@fciali di marina, sia che da uf- 
ficiali dell'esercito , tntte codeste lettere sono una- 
nimi nel riconoscere che la difesa di Sebastopoli ! 
è condotta con energia tale da non potersene fare . 
idea. « Paragonerei quest’ assedio , » dicesi in una 
di queste Jettere , » a quello di Saragozza, poichè: 
saremo obbligati ad assediare la ‘città strada per 
strada. Temiamo quindi furte di non trovare più: 
allro che rovine. ll cholera raddoppiò di violenza: 


qui nella giornata e smontò 
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gello lo si attribuisce ai cadaveri che restano senza 
sepoltura e che i russi gettano giù dai bastioni e 
depongono innanzi ai lavori degli alleati , onde 
spargano il morbo. È una nuova. maniera di di- 
fesa, che fa stringere il cuore a pensarvi. » 

La nostra borsa è deplorabile. Il ribasso dei fondi 
inglesi reagisce sopra di lei. Oggi, c'era un vero 
panico. .Parlavasi di una crisi ministeriale nel 
senso bellicoso, e che farebbe posto. a Persigny. 
Sarebbe una minaccia. indiretta alla Germania ; | 
perocchè si sa che Persigny è sempre stato parli- 
giano della frontiera ‘al ‘Reno. A torto od'a ra- 
gione, questa voce fu messa a ‘profitto dagli spe- Î 
culatori ed ha inquietata la borsa. Tultivi valori ne 
risentirono in male. BRA: 

1 SSIS SPAGNA n 

Madrid, 13 novembre. Scrivono da Madrid, 
sotto questa data; alla Presse: 

« Le corles si vanno costituendo , ma non biso- 
gna cî'edere che questa bisogna proceda rapida- 
mente. Oggi non si fece altro che validare un certo 
numero di elezioni non dubbie; domani sarà lo 
Stesso e probabilmente ancora qualche giorno. 
L'interesse non comincierà che dopo la. costitu- 

* zione definiliva delle corles, cioè verso la fine 
della settimana. data 

« Gli scrittori democratici che pubblicano l'Eco 
delle Barricate si ostinano a pubblicare il loro 
“pamphelet quotidiano, e, dal canto suo, il go- 

Vernatore civile di Madrid persiste a farlo seque- 
strare ogni giorno. l cinque numeri dell’Eco delle 
Barricate furono successivamente l'oggetto di 





questo rigoroso partito. Il principale estensore di 
questo giornale è, per suo conto personale, messo 
sette volle in causa; anzitutto., per il suo primo 
arlicolo Espartero e la Rivoluzione , poi per .il 
suo secondo articolo i Popolo e il Trono, e in- 
fine per i cinque sequestri dell’ Eco delle Barri- 
cate. AR 

‘« Più che andiamo innanzi e più è permesso di 
affermare che la. quistione dinastica non sarà nep- 
pure sollevata alla camera; sebbene taluni conti- 
nuino a occuparsi dell'unione dei due regni pe- 
ninsolari, Spagna e Portogallo. Sotto la quale 
preocebpazione fu dato , sabbato scorso , un gran 
banchetto a un celebre senatore portoghese, il 
barone Queldes, da parecchi notevoli personaggi 
del mondo politico e della letteratura militante, 
fra cui notavansi pure i signori Martinez de la 
Rosa , duca. di. Riva, «infante, ecc. Furono pro- 
nunciati aleuni rimarchevoli discorsi intorno al- 
l'unione; sopratutto economici dei due paesi. Pri- 
ma di separarsi‘i convilati hanno nominata una 
commissione incaricata di preparare delle riunioni 
più numerose onde la quistione possa essere com- 
pletamente trattata e seriamente approfondita. Ed 
è questo lo sforzo pubblico il più potente che sia 
peranco stato trattato in favore di un progetto di 
cui fu tanto parlato. Potrebbe darsi che queste ten- 
denze riuscissero al punto di vista economico, ma 
non bisogna sperare di più. 

« Mi vien recata in questo punto una voce. che 
corre per la città. 

« L'agitazione:carlista comincierebbe a portare i 
suoi frutti in alcune delle nostre provincie , e sa- 
rebbero state vedule delle guerrillas.alla campa- 
gna. Se questa. notizia si confermasse , la com- 
plicazione sarebbe grave, non solo in ragione del 
fatto in se stesso, ma ‘per la sua influenza sugli 
atti futuri delle cortes. » 

— L'assassino del conte di Wiamanuel fu arre- 
stato presso la contrada dell'Arco di Trionfo; egli 
ha nome Esteban Pariente, nativo di Valdemoro; 
parve a, tulta prima. turbato dal suo arresto, ma 
ha ripreso ben presto lutto il suo sangue freddo. 
Egli avea molta setee ha domandato e bevuto una 
gran quantità d’acqua, Gridando alcune persone 
intorno a lui. « Lo sciaurato! come ha ucciso il 
povero conte ! egli ha freddamente risposto ; colui 
mi destinava una morte assai peggiore!» Con- 
venne proteggerlo contro la folla che ingrossava 
ad ogni istante; minacciando di massacrarlo, Una 
delle due donne ch'egli ba percosse (la sua amanza) 
fu gravemente ferita. Questo mostro non tarderà 
ad essere giudicato. 

— Il governo ha ricevuto dei dispacci dal no- 
siro ministro plenipotenziario a Washington che 
gli annunciano (dietro avviso del console della 
Nuova Orleans) la partenza di una spedizione di 
filibustieti contro Cuba, Tuttavia il sig. Ceto du- 
bita:della notizia e che il console di Nuova Or- 
leans esageri. 

1 democratici. rieeveranno ben presto dal par- 
lito del duca della Vittoria una smentita completa 
che ci disingannerà sulle sue-pretese simpatie per 
la loro causa. Nel-caso di un’alzata d'armi dei 
carlisti , il governo conta mobilizzare venti batta- 
glioni della milizia. Il generale Villalonga risponde 
della tranquillità di. Valenza se gli si concede di 
mettere 4,000 militi sotto le armi. 

{( Corrisp. Havas) 
TURCHIA 

Una lettera da Costantinopoli che ci venne co- 
municata riferisce quanto segue : 

« È giunto il colonnello Lodovico Calandrelli. 
Esso fu ricevuto con ogni distinzione onorevole 
dal seraschiere, da Mouglis bascià e da vari altri 
personaggi , fra' quali il sig. Wildenbruck,, mini- 
strosdi ‘Prussia presso la Porta, e il barone Tecco, 
ministro di Piemonte. Entramhi gli diedero un 

























È elli i requisiti suoi 

zio di sua ‘abilità* nell’ arsenale di 
ieriazzetophana, fu nominato dalla sublime 
olonnello d' artiglieria nelle 
addetto allo stato maggiore di 

















Latachia , 2 novembre. La sera del 29 ottobre ; 


P. p. gii ansari (nesseri) che formano la maggior 
parte .di-.questa popolazione, si sollevarono im- 
provvisamente contro le autorità, talchè alle ore 
10 tutti gli abitanti erano allarmati. Era insorta 
una lite fra due individui, l' uno di Kalbie, l'altro 
di Mehelbé, la quale terminò con sanguinosa rissa 
in cui uno dei litiganti rimase ucciso. I compa- 
triotti dell’ucciso si presero a cuore l'affare ed 
ecco scoppiata.una specie di guerra civile fra gli 
abitanti dei'dde distretti. Furono incendiati interi 
Villaggi, uccise e ferite delle persone. 5 

È 1l governatore , dovendo riscuotere le imposte 
del terrilorio , prese seco circa 300 cavalieri e si 
lecò.nelle montagne, Il governatore, non avendo 
forze sufficienti per reprimere tali disordini, diede 
ai capi dei due distretti un salvocondotto e pro- 


mise loro di lasciarli liberi. I capi dei sunnomi- | 


nali distretti di Kalbié e Mehelbé fidandosi della 
promessa del governatore si recarono da lui. Ma 
dopo essere stati accolli con benevole espressioni, 
menlre stavano per rilirarsi , il governatore diede 
l’ ordine che venissero arrestati e condotti ai ferri 
nelle carceri di Latachia. A tale alto inatteso la 
popolazione dei due distretti si sollevò, e gi abi- 
tanti di Kalbié intimarono al governatore che ve- 
nissero posti in libertà i due capi, minacciando 
altrimenti d: venirli a prendere colla forza. Tl go- 
vernalore vi si rifiutò, Qualche centinaio di ca- 
valieri si riunirono e comparvero la sera del 29 
ottobre in Latachia , forzarono le porte del serra- 
glio ,, ruppero quelle delle carceri senza trovare la 
benchè minima resistenza per parte del governo e 
degli abitanti. 

La popolazione fu presa da gran timor panico 
rifuggendosi la maggior parte nelle case dei varii 
consoli, nel timore che gli ansari compiessero 
altri atti di vendetta. Ma fortunatamente nessuno 
ebbe a soffrire danni dai ribelli. Il governatore, 
non potendo punire i colpevoli, fece rapporto al 
seraschiere di Beirut, 


_———_—_—————_mtntztnk us 
AFFARI D'ORIENTE 


Dalle ultime notizie del Levante, giunte coll’ 
Adria a Trieste il 16 novembre, rilevasi che l’eser- 
cito allesto in Crimea va aumentandosi di giorno 
in. giorno: ultimamente arrivarono di Francia 
cirea. 5,000 soldati e ‘altre truppe continuano a 
giungere in Oriente da Marsiglia, da Malta ece. 

Tutti questi rinforzi vengono spediti senza in- 
dugio nella Crimea. Anche |’ esercito di Ciuruk- 
Su diede il suo contingente_agli alleati, essendo 
partiti testè per la Crimea 4000 tunisini che erano 
iviaccampati. Le truppe egiziane che si attendono 
a Costantinopoli verranno pure mandate subito in 
Crimea. 

La Turchia poi persevera ne’ suoi armamenti 
onde sostenere gli eserciti che si battono per di- 
fendere la sua causa. Essa ha preparato, secondo 
il Journal de Constantinople , un altro invio di 
30 cannoni d' assedio; inoltre si asserisce sempre 
che parecchie migliaia di uomini dell’ esercito di 
Omer bascià andranno a rinforzare il corpo asse- 
diante, 

« Sino alle ultime date giunte a Costantinopoli, 
gli alleati erano favoriti in Crimea da buon tempo; 
però dalla metà del mar Nero in giù verso il ca- 
nale di Costantinopoli avvennero forti procelle, 
che non solo danneggiarono alcuni navigli di tra- 
sporto, ma, a quanto «dicesi, avrebbero cagio- 
nato la perdita della nave ammiraglia egiziana e 
di un piroscafo francese che trasportava in patria 
300 ammalati. | 

« La corvetta a vapore francese Tisiphone , co- 
mandata dal capitano di fregata de Montour, giun- 
se il 31 passato dalla Crimea e doveva partire il 4 
corrente per Gallipoli , donde rimorchierà sino al 
mar di Marmara tutti i navigli carichi di. muni- 
zioni provenienti di Francia , che saranno poi tra- 
sportati nel mar Nero dalla corvetta a vapore Co - 
ligny. 1 vascelli Jena e Suffrensi recano-in Fran- 
cia per esservi riattati e prender poi truppe per 
I’ Oriente. 








NOTIZIE DEL MATTINO 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Pavia, 18 novembre. 
Vi ho già altra volta parlato della mala ammini- 
strazione che si fa dell’ ospedale di questa città. 
Ora credo prezzo dell’opera il tornar sopra l’argo- 
mento, esserdo anche lo slato sardo interessato 
non poco al buon andamento del pio luogo,.il 


quale gode di moltì redditi nel confinante terri- 
toriv piementese ed è obbligato ad accoglierne i 





malati. Si tentò pure qui di far qualche richiamo ,- 


ma fu indarno, giacchè il direttore è molto be- 
neviso all'autorità politica ; il che pare prosciolga 
dall'obbligo di adempire con coscienza ai più 
sacri doveri di umanità e di pubblica salute. A 
coresto direttore si è qui da molti affibbiato il 
nome di capo-mastro, perchè in verità si prende 
più pensiero delle sue fabbriche e de’suoi manuali 
che non .del' buon indirizzo dellò stabilimento. Che 
importa a lui che gli ammalati manchino di fuoco, 
che non sieno in pronto i ristori, che gl’'inservienti 
trascurino i loro doveri, che sieno proscritti in 
modo sconveniente cibi e medicine salutari ma 
costose ; purchè egli possa fabbricare una bella 
sala, far costrurre una stufa colossale o, meglio 
ancora, la sua prediletta Javanderia a vapore? 
Salvo il distruggere poi tutto, il giorno successivo, 
perchè tali opere non servivano all’ uso cui si 
volevano destinate. n 

Ma v'ha.di più. l casi di cholera, chè si:mani- 
festarono nell'ospedale stesso, richiedevano isola- 











mento e: Sora pure. il Jucale per ciò preparato. 
Quosto però #bh fu-l'avviso di chi sta alla dire- 
zione «dello stabilimento ;.di manicra. che, pur dopo 
gli sforzi ènergici e lodevoli del municipio, che 
era riuscitò fino ad ora a preservarci da tanta di- 
sgrazia, è ancora a lemersi, per la caponaggine di 
un impiegato, che e le infermerie e la città ab- 
biano ad esser infestate dalla terribile pestilenza. 
Vi lascio quindi pensare se di tulle quesle cose gli 


| animi sieno vivamente preoccupali. Solo il dele- 


gato non lesa o piuttosto finge di non saperle; 
giacchè il municipio per ben due volte lo eccitò a 
provvedere con pronlezza ed energia contro una 
Irascuranza che compromette la salutè di tutla la 
ciltà. Ma il signor delegato è ora intento a combi» 
nare Uno spettacolo in musica pel prossimo car- 
novale ; il signor C inoltre è notoriamente 
devolissimo all'austriaco regime. 

A fronte di sì gravi considerazioni vi persuade- 
rele che assai poco importar deve che la città sia 
immersa nello spavento-e nel lulto e che l'esi- 
stenza di tante persone sia così gravemente e col 
pevolmente compromessa. Che infatti importar gli 
deve di consimili inezie , quando gli sia dalo di 
poter riferire alla luogotenenza che nel» prossimo 
carnevale sarà aperto il maggior tealro, e succes- 
sivamente che la cittadinanza si diverte , 8 quindi 
non pensa a complotti politici! Noi siamo teste ri- 
scaldate, e nelle nostre bocche le parole umanità, 
filantropia, benesser: e salute pubblica sono 
non solo fanfaluche umanitarie , degne soltanto 
di riso e compassione, ma bestemmie, ed anzi 
un vero controsenso , una crudele ironia ; 
giacchè in tali termini si esprimeva un articolo a 
stampa, ma senza firma, in difesa del medico 
C....ed in risposta ad altro nel quale si rinfac- 
ciavano al sig. C.... dettagliatamente le sue perche 
e le sue stravaganze : colpe e stoliezze di cui ave- 
Vamo pur troppo alla mano le prove. 


AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 17 novembre. 
Nei circoli officiosi di Berlino domina sempre 
la speranza che durante l’ inverno si farà la pace, 
e ciò in base a supposte intenzioni pucifiche della 
Russia, e questa idea»si vorrebbe far penetrare 
anche qui a Vienna. Ma {il pubblico in generale 


ha ben altra opinione ed'è convinto che non sarà | 


nemmeno possibile di mantenere la guerra negli 
attuali suoi limiti. La sola circostanza che la Rus- 
sia accetta i quattro punti, sotto la condizione che 


la sua.posizione europea non: soffra aleun detri- | 


mento e che la libertà del Danubio sia affidata 
alla sua custodia è già una prova che neppur la 
Russia pensa sul serio ad un pacifico componi- 
mento. 

Che a Parigi e Londra non si ha alcun pensiero 
di pace,risulta dai tentativi delle potenze occiden- 
tali, fatti anche recentemente, per trarre nella loro 
alleanza Je sentenze germaniche, Non ha guari è 
giunta a-Berlino una nota assai viva di lord Cla- 
rendon, la quale procedendo dalla supposizione 
che la politica dell'Austria sia favorevole all’ occi- 
dente, tende a consigliare il gabinetto di Berlino 
di adottare le massime di questa politica. Anche 
una nota francese sarebbe stala trasmessa ma’ in 
in termini meno incalzanti. 

Si suppone, che.l' imperatore dei francesi abbia 
il segreto desiderio di vedere la Prussia far causa 
comune colla Russia perchè ciò combina colle 
ulteriori sue viste politiche, le quali per ora è inu- 
tile di accennare. 

Si fanno dei passi a Berlino per realizzare la se- 
conda metà dell’ imprestito dei 30 milioni di tal- 
leri concessi dalle camere, ma finora le negozia- 
zioni intavolate non ebbero aleun risultato, o piut- 
tosto fecero cadere notevolmente alla borsa le ob- 
bligazioni della prima metà dell'imprestito. 

Anche presso di noi il ribasso dei fondi pub- 
blici desta serie apprensioni. Tutte le grandi pro- 
messe fatte dal governo all’ epoca delle sottoscri- 


zioni per l'imprestito nazionale sono andate in | 


fumo. Il-governo austriaco, in luogo di impiegare 
le somme finora incassate a migliorare la situa- 
zione delle valute, ha doWlîto fare spese ingenti 
per gli armamenti , ed ora la banca nazionale ha 
in giro biglielti otto volte l'importo del suo in- 
casso metallico. Aggiungete a ciò le apprensioni 
di guerra,.e la circostanza che la banca non solo 
non fa niente per migliorare la sua situazione , ma 
continua a peggiorarla ritirando la carta monetata 
dello stato, e avrete tosto la soluzione dell’enimma. 
Gli organi della stampa ispirati dal governo, non 
potendo giustificare la posizione presente, seguono 
l'antica moda di far promesse per l'avvenire. 

L'imprestito rion ha fatto finora il suo effetto 
perchè non fu pagato sino ad. ora che il 10 per 
cento; dunque dicesi l' agio non poteva ancora 
scomparire. Ma l’agio non soltanto non è scom- 
parso , non solo non è diminuito in proporzione 
di quel 10 per cento , Ma è cresciuto in. propor- 
zione ben maggiore. Per non lasciare fuori del 
conto anche le combinazioni politiche , quei fogli 
promeltono che l’agio discenderà improvvisamente 
tosto che sarà presa Sebastopoli. Io vi ho già ma- 
nifestata la mia opinione che ogni avvenimento 
importante , da qualunque parte sia.il vantaggio , 
farà l’effetto contrario. 

Avrele già avuto notizia della malattia del ma- 
resciallo Radetzky ; in sulle prime si eredet'e qui 
che fosse stato assalito dal cholera, ma siccome 
gli ultimi dispacci telegrafici annunciarono un 
notevole miglioramento, si attribuì ad altra causa 
la sua malattia. 





Si legge nel Corriere Italiano : 
« Da ieri gira una nuova versione intorno |’ ae- 











cettazione dei quattro punti di garanzia per parte 
della Russia. Dicesi che quest ullima sia inten- 
zionata di far libera la navigazione del Danubio è 
di accettare proposte quanto al protettorato dei 
principati danubiani. Circa i due altri punti finora 
non fu fatta nessuna concessione. 

« Persone che meritano tutta la credenza assi- 
curano all’ opposto essere imminente un accordo . 
fra 1’ Austria e la Prussia nella conlroversia'orien- — 
tale. La Prussia presterebbe aiùto militare ‘anche 
nel caso chele truppe-austriache venissero rattac=r. 
cate nei principati danubiani. Nessun articolo ad- ‘ 
dizionale al'trattato 20 aprile, ma note scambiare 
con forza obbligatoria condurrebbero a compi- 
mento il nuovo accordo. Del resto le trattative sono - i 
ancora in pendenza. » Lu 

Hermannstadt , 16 novembre. A tenore di re- : 


2.9 


il 


lazioni pervenute daiì principati danubiani si os- + 
servava aleonfine della Bessarabia il movimento 19 
di vari corpi di truppa turca. Sadik'bascià è arri- È 
vato al Sereth ed. emanò un -proclama nel. quale (È 
gli abitanti della Moldavia vengono invitati di Irat- © 
tare con immutabile zelo le truppe di sua maestà ; 
l'imperatore d’ Austria , il potente. alleato della‘? 
sublime Porla. Babadag è occupata dai turchi. 


Da altro dispaccio pervenuto a ‘Vienna il 17 affi. 


sera innolirata veniamo ‘a rilevare che Sùleiman © 
bascià, comandante delle truppe turche nella Cri — 


mea, fu' degradato da S. M° il'sultano. «> mi 


Scrivesi dai confini della Polonia win 
novembre : 
< Quelle truppe russe chè trovavansi fra là 


dala 10 


Vistola ed il fiume Polica , non ‘cangiarono’ posì- ?. 


zione in questi ultimi tempi nè si ritirarono dietro ‘ 
il Polica come volevano sosténere taluni. Tanto a © 


Radom che in altre città di questo governamento eta 
e segnatamente a Kielce trovansi truppe russe in» _ 


considerevole numero. In numero ancor maggiore 
trovansi le truppe nella città di Rawa, Lodz, Biala, 
Muisk, ecc. situate presso Varsavia, nonchè nel 
governamento di Lublino. . 

« La ritirata dai principali danubiani ha posto 
i russi in istato di. spedire dalla Bessarabia al 
principe Menzikoff i necessari rinforzi, Sen. ua- 
sto sollecito aiuto il principe Menzikoff non avrebbe 
potuto fare quella resistenza che fece finora, ma 
il 6° corpo d’ infariteria stazionato: nella Crimea 
sarebbe stato probabilmente disfatto dagli .alleati 
forniti di sì terribile materiale da guerra. Tale es- 
sendo lo stato delle cose, non possiamo compren- | 
dere per qual motivo Omer: bascià ‘abbia frala="* 
sciato ogni tentativo d’offensiva contro il Danubio 
e la Bessarabia. » el 273 
= —————--6€'' 

. . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 21 novembre,» > 

Pietroborgo, 19. Menzikoft riferisce, in data del: 
12, che dopo il giorno 8 i lavori d’ assedio» non; 
sono progrediti. Il bombardamento: continua ma 
non reca alcun danno. Il nemico prosegue a for- 
tificarsì gagliardamente sino a Balaklava. 

— 0—- 

Il Moniteur conferma l'arrivo del principe Na- 
poleone per Costantinopoli, costretto dal generale 
Canrobert onde si ristabilisca in salute 5 il prin- 
cipe spera di essere ben tosto rimesso in istato di 
riprendere il comando per l' allacco decisivo. A 
Sebastopoli tutto era pronto per l'assalto j.ma gli 
alleati hanno deciso di attendere l'arrivo dèi rin- 
forzi che sono in via, e i vascelli Napoleone, Sané 
con 3,100 uomini sono partiti il 7 per la'Crimea. 

La brigata Mayran è nel Bosforo; altre navi con 
truppe a bordo sono innanzi a Costantinopoli. 

Il Giornale di Costantinopoli conferma la vit- 
toria ‘del 5 : la perdita dei russì oltrepassa i 10,000 
uomini, quella degli alleati è di: circa 3,000. 

Il Moniteur annuncia per domani una corri= 
spondenza ufficiale. + 


Borsa di Parigi 20 novembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p. 00. 70.80 70 15 

4 12 p. 00 94 50 9460. . 
Fondi piemontesi a 

5 p. 0j0 1849. 85 » 8525 Agi” 

3 p. 0j0 1853. 53 » 


Consolidati ingl. 
G. RowsaLpo Gorertte. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERGIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio; * © 
Corso autentico - 21 novembre :1854.* 
Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo. 
la borsa in e. 84 50.40. 84.84.5001 
Conir. della matt. inc. 84 50. 85:84 50. 
1851. » 
> la borsa in e. 84 e. 
Id. in liq. 84 p. 20.x.bre . 
Contr. della m. in e. 84 25 
î Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giérno prec.’ > 
dopo la borsa in cont. : 
Az. Banca naz. — Contr. della matt; in liq. 1140 
p.21 x.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced.. 
dopo la borsa in cont.235 ©’. 
Id. in liq. 235 p.130 9.bre © 
Contr. della matt. in lig. 235 p.30 9.bre 
Cambi. z ! 
Pèr brevi scad. Per 3 mesî 
Augusta... . .. ... 255 n 254 1/2 
Francoforte sul Meno Ep; 


Bone: uti 5 99 95 
Londra. . ....:25.071/2- © 2487]/2 





» » 
91 5/8 (a mezzodì). 3 da 


beef 


1 giugno — Contr. del giorno prec, dopo. 
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‘La Società Anonima 
DELLE FERRIERE 
DELL'ALTA VALLE D'AOSTA 
AVVISA 
che l’amministrazione' ha traslocata la sua 
residenza in via dell'Ospedale, N. 20, piano 

terreno, casa Demichelis. 


LL —_P©@== rsu 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


















Cnapravx®e Das des plus nouyeaux 
modèles de Paris; Bowwers DE SoIRÉES ; 
Corrruresì pour bals; | BropERIES pour 
cols et chemisettes. 








un. locale ad uso di 
Tintoria con tvui gli u- 


D'AFFITTARE 


tensili necessari, e colla forza motrice dell'acqua. 





RICERCA di un socio con un capitale di 
circa. 10 mila franchi onde atti- 
vare una fabbrica già fornita d’utensili, casa pro- 
pria, dueTsalti d'acqua, tre ruote idrauliche ; la 
quale fabbrica si cederebbe anche in affittamento. 
Peglitschiarimenti dirigersi all'Uffizio generale 


- d'annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 








IL REGNICOLO 


DEGLI STATI SARDI 
ALMANACCO 


POLITICO, AMMINISTRATIVO, STATISTICO, 
COMMERCIALE 


per l'anno 4855 


che abbraccia tutto il reggimento politico 
dello Stato, ed il suo organismo nelle varie 
sue amministrazioni ed uffici, colla nomina- 
zione dei primari funzionari civili, ecelesia- 
sticie militari, econ appendice dinotizie sulle 
instituzioni di commercio e di credito, sui 
fondi pubblici e privati, sulla telegrafia, sui 
trasporti ‘terrestri e marittimi, ‘cioè strade 
ferrate, corrieri, messaggerie, spedizionieri 
ecc., mercati, pesi, misure e monete. 
Un elegante vol. di p. 240 per soli cent. 60. 
hf 

Si vende in Toriuo alla libreria Vedova 
Reviglio e Figli, in via di Doragrossa, N. 15, 
e dai principali librai delle provincie. 





VAPORI NAZIONALI. 





CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 
guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N.-3. Si ricevono anche commissioni 
dal libraio in faccia al caffè Venezia, solto i portici 
di Po, Torino. ‘ 











Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com: 
binate dietro il nuovo metodo purgativo 
«del sigoor DEHAUT, in maniera da poter 
«ssere prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; ciocchè permette a cia- 


PILLOLE 
DEHAU7, 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
e l'ora che meglio gli convengono per le 


sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le allre medicine. Questi pre vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole Dehaut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
derivano. Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perehè non'esigendo nè decotto nè dieta sì può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito puegativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania, scro- 
fole, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stessa permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza ineomodo per tutto il tempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 
macista, e presso i signori farmacisti € droghieri: Torino, 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Gineera, Viridet 3 Firenze , Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta è Sartorio ; Brescia, Bianchi; Menezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi ; Aoma, Maggi. 


LA CRIMEA 


A volo d'uccello, vista dal convento di | 


S. Giorgio fra Sebastopoli e Balaclava, di- 
segnata dal pittore 


Sig. CARLO BOSSOLI 


| sopra studii fatti sul luogo, con annotazioni | 


storico-statistiche. 


Vendita presso il Comitato; Centrale d'Emigra- | 


zione Italiana, via stampatori, N° 11, piano 1° 
Torino. - 
Prezzo : în nero L. 2 - in colore L. 5 


Pani 





BIONDERPE 


CON BREVETTI E MEDAGLIE 


formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N°j14. 








Diciassette annate 


DA RIMETTERE delta GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
amnunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA { per Cagtiani 


{ per PorroTORRES 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì  » 9antimendiane. 


Linra pi Tumsi (via Cagliari) 


Partenze fisse ‘al 1° e 5° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 





Dirigersi in Genova all'Amministrazione R. RubattINO e G., via Cantari a Banchi. 


in Torino ai signori A. BonaFous e 


C., via d'Angennes. 


——rrrrr PE mr _.... E... 


CHIRURGO 
DENTISTA 





’arrivo in questa capitale del sig. Oddo 
irurgo dentista, © professore . di protasi 
dentaria è stato bene accolto. Il perfezio- 
namento da lui portato nella sostituzione dei 
denti artificiali e di quelli detti Osanores, 


senza adoperare ì crocchetti metallici, o le- | 


gature; il metodo felicemente applicato per 
dirigere e dirizzare la deformità della secon- 


dadentizione per mezzo di istrumenti ortope- | 


dici da lui ‘inventati; gli assegnano un po- 
sto distinto fra.i migliori cultori della sua 


le svariate operazioni, che occorrono a nor- 
ma dei riconosciuti ed approvati sistemi. 
È superfluo dire che Oddo meritò la stima 


:. di professori distinti e la gratitudine di quei 


molti che abbisognarono della sua opera 
{ciò avvenne al di là delle Alpi), quando di- 


stinte persone piemontesi. ne fecero recente | 


esperimento, per l’esecuzione di pezzi stac- 
cati ed intere dentature , e si dichiararono 
soddisfattissime. 

Egli non esige alcun prezzo da coloro che 
lo consulteranno, se non dopo che la sua 
opera sarà coronata dal buon successo. 


‘Abita via Nuova, N° 17, primo piano, casa | 


del generale cav. La Rocca. 


ODDO 


CORSI 
vi FRANCESE CONTABILITA” 


i Il signor. GARNIER, ex-direttore delle 
scuole di commercio di Nizza, aprirà questi 
corsi venerdì:24 novembre alle ore 7.12 della 
sera, via Borgonuovo, N. 9. - Fr. 10 al mese 
pet corso, per cinque allievi riuniti. 





Presso: l' Urrizio GENERALE D'ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


Libri a gran ribasso. 
ALDINI. Gian di Nisida, l:vol.Firenze 1852, L. 2 


AMARI. La”guerrajdeljVesproÈ Siciliano, nujvol. 
| professione, ai quali non è secondo in tutte | L. 1.30 


in- -1.80 
ANNUARIO economico” politico, 1 volumegtin-8 
t L. 1 50. 


Archivio triennale delle cose d'Italia. Prelimi- 
nari dell’insurrezione di Milano. Le cinque 
giornate .di Milano, 2 vol. in-8 8 


| ATDIRTO: Introduzione aglijstudi ecelesiastici, 1 v. 
i jn-12. 


L.3. 

BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 130: 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 . L.3 50. 


| BALLEYDIER. Réyolution de Rome, Genève, 1851, 
L.3 


2 volumi da 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per monache in-16 
L. 1.30. 

BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol, in-8°. 
G:8: 


— Opere complete L. 5. 





BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 È Lar: 
| BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 


BIBLIOTECA DA VENDERE, 





Drizza e corregge qualunque de- | 


| GIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol, 


| DAVILA. Guerre civili di Francia, 








BARRUERO. Elementi di Grammotica italiana | 
80 cent. | 
Libro di testo, 1 volume in-12 80 cent. 
BERO (Teologo). Sul Gorpus Domini. Discorsi, 2 | 
vol. 


in-12 LA. 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative, 1 
vol. in-8 L;:1 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critich 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.12 
BERNARD. Le ali d'Icaro,. volume Maigrino 
P 

Ma: 


e, 
5. 


la 


— La pelle di Leone, 1 volumeLin-18 .L.-2. 

— La caccia degli Amanti, 1 vol.'in-12 L. 1. 
BIANCHI. I Ducati Estensi, 2 vol. in-12 L. 3 50. 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu vol. in-12. 
L.1 50. 

BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE. Manuel usuel et populaire de la 
langue francaise, 1 vol. in-12 Li}, 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de. Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 DL. 5! 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 aa 


BORGHINO. Trattato d’Aritmetica L.2. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 
BRANCA: Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 Il. 4 50. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4. a due co- 
lonne 1.8 
Breviarrum Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum,un grosso volume 11.10. 


Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilri | 


Tridentini, ecc., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in.8 L.450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L..2. 
La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 |. 2. 
CACCIANIGA. ]l Proscritto, 1 vol., Torino Il. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1.vol. in-8 LS 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. Daù 

L.: 


CARMIGNANI. Elementi di dritto criminale, 2 vol, 
in-12 L.4 50. 
CARO. Lettere, v. 1 in-12, L.130 


Gli amori di‘ Dafne 6 Cloe, 1 vol. Il. 1 50. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. cl 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2-50. 


| CARTE SECRETE della polizia austriaca, CRT 
10. 


CARUTTI. Principii del governo libero , un "Vol, 
i L.2 


in-8° LR 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 

per i confessori, 1 vol. in-12 L. 18 
CASTI. Novelle, 5 vol, in-18 _ L. 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° L. 8. 
CESARI. Imitazione di Cristo. Li 1 50: 
Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 1.40. 
Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
L. 270. 


Opuscoli morali, 1 wol. in-8° L.:6. 
Lezioni storico- morali, 1 vol. in-8°. L. 8. 
l'iore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 
— Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-32 
L. 225. 

cent. 60. 
Li. 


Vita di S. Luigi Gonzaga 


CICERONE. 
in-12 
CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali. ed 
Omelie in-4 L.8 

— _ Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol 
in-4 L. 9. 
Considerazioni sugli avvenimenti del' marzo 


De officiis, de senectute, ete., i Nd: 


1849 Led 
COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 fasci- 
coli in-8° 1L9 
Compeugio della Storia Sacra Romana, 
In-i ‘ n . 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L. 1 50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte PeR ia 
"n d 


1 vol. 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 

GURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 

Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4. L.2. 

D'ARLINCOURT. L’Italie Rouge, 1 v. in-8L. 1 50. 

5 vol. in-8°. Fi- 
L 


renze, 1852 15. 


| D'AYALA, Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 Lili 


DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisiliones: 2 v. in-8 L. 4 50. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico.in-4 splendi- 
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COS È L'INDIPENDENZA ITALIANA? 


Se taluno chiedesse cos' è la pioggia, cosa 
è il bel tempo?a ragione si dubiterebbe delle 
sue facoltà mentali, e lo stesso si dovrebbe 
sùpporre di un italiano che facesse la do- 
manda che abbiamo messo in testa al nostro 

. articolo, Eppure leggendo attentamente ed 
imparzialmente tutto ciò che è stato scritto 
nei giornali in questi ultimi giorni intorno 
all'indipendenza italiana, si veggono messi 

in iscena tali e:tanti paradossi, si giunge a 

e tale confusione di idee, che quella domanda 
diventa non solo opportuna ma anche neces- 
saria. Taluni pongono la cosa più semplice 
sotto la. screziata magia di un prisma di 
belle frasi, altri se ne servono per isfogare 
risentimenti personali, altri;ancora ne for- 
mano sgabello della loro ambizione, 0 pa- 
scolo alla vanità e ad interessi privati, la- 
seiando del resto all’ azzardo o alla grazia 
di Dio i destini di una intera nobile ed il- 
lustre nazione. Ove vada a finire in tali 
cervelli o piuttosto in tali mani l’idea del- 
l'indipendenza italiana è più facile imma- 
ginare che .l’ esprimere. 

A sentire tutta questa gente, èssi soli ne 
hanno un giusto concetto, essi soli hanno i 
mezzi per conseguirla , essi soli sanno di 
che si tratta, essi soli hanno il vero sistema 
che l’Italia tutta deve adottareo perire. Que- 
sta gente ha inoltre una singolare idea della 
libertà della stampa, e della potenza ine- 
rente alla pubblicità dei giornali. Perchè la 
libertà della stampa consiste nel diritto di 
ciaschedun cittadino di pubblicare le sue 
idee col mezzo della stampa, credono co+ 
storo che il pubblico abbia l'obbligo di leg- 
gere le loro elucubrazioni, e siccome hanno 
letto nei giornali inglesi o francesi che la 
stampa è una potenza nella società , ‘essi 
credono che di conserva a quell’obbligo 
corra anche la potenza, che basti stampare 
per essere letto, e sia sufficiente di essere 
letto per esercitare l’ impero che tiene in 
Inghilterra il Times, oppure ai loro tempi 
il National, il Journal des Débats, o la 
Presse in Francia. 

Questi giornali hanno od ‘avevano una 
potenza appunto perchè non sono o non 
erano l’espressione di un'opinione indivi- 
duale, ma esprimono od esprimevano l’ opi- 
nione collettiva di una parte ragguardevole 
e cospicua della nazione, cui appartengono. 
Da ciò proviene talvolta che un pensiero , 
sebbene non sia comparativamente il. più 
generoso, il più ideale, il più disinteressato, 
il più sublime , abbia maggiore efficienza 
pratica di qualsiasi altro che sia. dotato di 
tali qualità in grado superlativo. 

Non vogliamo negare che sarebbe uno 
spettacolo sublime, degno degli Dei, il ve- 
dere l'Italia tutta, messe da. parte tutte le 
dissensioni e gare politiche, levarsi come 
un sol uomo, impugnare le armi e ciasche- 
duno adoperare il senno e le forze, di cui 
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UNA CACCIA D' UOMINI 


(Continuazione, V, il num. 319 ) 


Juan e Jorje tornarono a casa, lasciando che i 
neri a posta loro si dimenassero nella gabbia, per 
quanto era lor dato dalle catene. L'esempio dei fe- 
latah fu contagioso anche per gli altri prigionieri. 


Era un concerto di furiose declamazioni , in sul’ 


crescendo, mano mano che i bianchi s’ andavano 
allontanando. Solo il principe felatah, appoggiato 
al muro, stava în un tetrosilenzio. Senza far alten- 
zione a quello schiamazzar degli schiavi, più che 
non l'avrebbe fatto al muggir di un armento, Tio 
Jorjo invitò il suo'eompagno a sedere e trasse da 
un armadio una bottiglia di acquavita e due bie- 
chieri d’argento. 

— « Alla fortuna di don Juan Moredo, il bel gal- 
liziano! » diss'egli, vuotando d'un fiato il suo bic- 
chiere. 

— « Alla mia fortuna, sia, » rispose Juan pen- 
sieroso. « Ma suvvia, ditemi Reinhold, cosa vole- 
Vate darmi ad intendere poco fa? Voi covale qual- 
‘che progetto, non è vero ? Ed avete bisogno d'un 

| babbeo, come son io, per trarvi le castagne dal 


fuoco? » 








natura lo ha dotato, per correre incontro al 
nemico, e farla finita di un sol colpo colla 
vergogna della nostra. età e della nostra 
nazione. Sarebbe il bello ideale del risorgi- 
mento italiano se con un tratto solo, col- 
l’impeto indomabile che infonde ai forti 
cuori l'amore della patria e della libertà, si 
potesse scacciare l'austriaco, abbattere i ti- 
ranni, annichilare per sempre l’obbrobrioso 
Peginio delle tenebre che pesa sopra la più 
bella parte della nostra penisola. 

E ottenuto quest’ intento non sarebbe cosa 
stupenda se i più saggi della nazione, de- 
signati dal voto popolare, si riunissero con 
maturo consiglio per fissare le sorti della 
patria resa libera dai comuni sforzi, e per 
dare il primato a colui, o a coloro che più 
degli altri contribuirono con senno, forze, 
mezzi e sagrificii a compiere il primo atto 
della grande impresa nazionale? E venutosi 
a questo risultato non vi sarebbe la lusinga 
di scorgere ad un tratto l' Italia che prende 
il posto fra le più.potenti nazioni, e concorre 
assieme a Francia, Inghilterra, Alemagna 
e Russia a dirigere i destini del mondo ? 

Eppure tutte queste belle cose che in ter- 
mini più o meno espliciti i nostri giornali di 
diversi colori ci hanno offerto come la som- 
mia dell’indipendenza italiana non sono che 
utopie ed illusioni. Mille circolari mazzi- 
niane non valgono a muovere ; non che tutta 
l'Italia, ma neppure ‘una provincia, nep- 
pure una città, neppure un villaggio; il 
suffragio della nazione manderebbe alla 
costituente non i più saggi, ma i più ambi- 
ziosi, i più intriganti, e il primato si da- 
rebbe, non a quelli che hanno combattuto, 
ma a certa gente che un tempo si designa- 
vano al di là del "Ticino col nome di eroi 
della stessa giornata. Queste cose che ab- 
biamo vedute in embrione in sullo scorcio 
del 1848 sì rinnoveranno certamente, se si 
vorrà ancora come a queli'epoca cercare 
l’indipendenza d’ Italia, e i mezzi per con- 
seguirla e consolidarla nelle utopie e nelle 
illusioni. 

Sarebbe però ancora il minor male se la 
maggioranza degli italiani potesse concordar. 
si su queste utopie e cercare di mandarle ad 
effetto, rassegnandosi alle conseguenze di- 
sastrose che ne risultassero. I danni che ci 
afflissero dal 1848 in poi ricadrebbero a ri- 
petuti colpi sopra di noi, ma forse la na. 
zione si ritemprerebbe nell’ avversità, la 
mano dei) nostri nemici si stancherebbe di 
pesare addosso ad una nazione che vuol es- 
sere libera ed indipendente ad ogni costo, 
e un’èra migliore potrebb' essere serbata, se 
non a noi, almeno col nostro sagrificio ai 


nostri pronipoti. £ 
Ma anche di ciò non havvi alcuna spe- 


ranza perchè l'ideale è proprio della poesia 
e non della realtà. 1 popoli più poetici sono 
nel complesso più prosaici che lo stesso 
semplice buon senso, e nella nazione la più 
ingegnosa, a frontedi una mente sublime e 
poetica, si contano a milioni gli uomini vol- 
gari, che per loro sventura si accomodano 
ancora meglio colla‘tirannide e coll’oppres- 
sione'che colla poesia delle future età. 








— « Un momento , o re dei nostromi ed orgo- 
glio delle Spagne, » rispose Tio Jorie, con ironico 
fare; « lulto succede appuntino a chi sa aspettare; 
ma prima vorrei che mi diceste un po' come mai 
il figlio di vostro padre, don Juan Moreda , hi- 
dalgo, potè adattarsi a servire fra questi vagabondi 
di portoghesi. » 

— « Per la stessa ragione senza dubbio che fa vi- 
vere il signor Reinhold, svizzero di nascita , ex- 
cittadino di Berna, su questa esecrabile costa , in 
mezzo a questi figli del diavolo, » rispose il gio- 
vine marinaio. 

— « Pensate voi forse; » soggiunse Reinhold, 
fissando sopra Juan due occhi scrutatori; « pen- 
sate voi forse che io mi sia reso colpevole di qual- 
che peecataccio, che abbia, per esempio, data una 
pugnalata ad un doganiere, o mandato una palla 
di piombo ad alloggiare nel cervello fino allor 
vuoto d’uno stordito, che avesse attraversato i miei 
amori, e che la mia ganza avesse]trovato più bello 
di. me?.,.» 

— « Per mille diavoli, » sclamò Juan, « quel 
capitano Macarao è proprio ciarliero come una 
donnicciuola! » Nic: 

— « Il capitano non.mi ha detto nulla, » ri- 
spose il. mercante di schiavi, < ma le son cose che 
s'indovinano facilmente, quando: si.vede un uomo 
come voi, ridotto a far codesto ingrato mestiere di 
nostromo , a bordo d'un negriero ! In verità, mi 
dispiace pel figlio di vostro padre, tanto più che..a 
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- Se poi solleviamo il velo e scopriamo la 
realtà che si nasconde sotto le aspirazioni 
arcadiche e vulcaniche, sotto le utopie e le 
illusioni , troveremo sovente la prosa d’in- 
teressì municipali od individuali, e talvolta 
anche livore della vanità offesa, ol’ infamia 
del’ proposito. Troveremo mazziniani che 
fanno consistere l'indipendenza italiana nel- 
l'anarchia politica, repubblicani unitari pei 
quali non havyi altro concetto d’ indipen- 
denza che la repubblica una ed indivisibile 
sedente a Roma, repubblicani federali che 
non considerano l’Italia indipendente se 
non quando ‘sarà divisa in tante repubbli- 
bhette quante vi sono città cospicue o vana- 
gloriose, repubblicani misti che vogliono la 
repubblica in un luogo ela monarchia in un 
altro, costituzionali unitari che aspirano ad 
un regno d’ Italia con Roma capitale; non 
mancherà forse neppure qualche napolitano 
pel quale l'indipendenza italiana significa la 
dinastia murattiana, e qualche siciliano che 
non può farsene altrimenti un’idea che nella 
separazione della Sicilia da Napoli. 

E per compiere il quadro, gli uomini che 
sì fanno interpreti di taluna di queste ten- 
denze particolari, misurando anche i partiti 
loroavversi alla stregua del proprio egoismo, 
sì creano alcune individualità immaginarie, 
cui si dà un nome qualunque, e qualifican- 
dole per uomini dell’Opinione, coll’aggiunta 
di epiteti graziosi e degni della finzione, 
loro si rimprovera che per indipendenza di 
Italia intendono un regno dell’ alta Italia, 
ossia la fusione del 1848 con una questione 
sulla capitale, ossia anche un regno qua- 
lunque separato , che ‘offra a quegli uo- 
mini l'opportunità di far bella comparsa con 
ciondoli e abiti gallonati. 


Senza dubbio, l'Italia sarebbe immérsa 
nel più tremendo caos, e immensa la con- 
fusione sull' idea dell' indipendenza, se si 
volesse credere che tutte quelle cose, perchè 
nei giornali sono dette e confessate aperta- 
mente, o dare ad intendere implicitamente, 
o imputate per ispirito di parte od altri mo- 
tiviimpuri, siaffo*in realtà l’ espressione di 
partiti ragguardevoli ed importanti che si 
contendono in Italia la preponderanza po- 
litica. 

Uno straniero che riputasse appo noî una 
gran parte della stampa periodica come 


l’espressione di diversi partiti reali ed esi- 


stenti, dovrebbe certamente disperare delle 
sorti dell’Italia, vedendolalacerata in questa 
guisa. Ma sarebbe errore il giudicarne in 
questo modo, e presso noi tutti sanno che 
quelle sono idee ed opinioni individualî, 6 
non già espressione e rappresentanza di 
partiti. 

Perciò la divisione dei partiti che si la- 
menta in Italia rassomiglia in gran parte ad 
una fantasmagoria ; tale opinione che si an- 
nuncia con gran chiasso ed importanza, si 
risolve non di rado nell’ idea di uno o due 
individui, e la nazione che ha buon senso, 
si appropria ciò che vi può essere di buono 
nell’ opinione stessa, relega il resto nel- 
l'impero dei sogni e delle utopie, e sa for- 
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Non avete mai sentito dire che Tio Jorje avesse 
qualche po’ del mago? Parliamo seriamente, Juan 
Moreda. Al postutto,, che voi vi siate messo con 
codesti portoghesi, è cosa che non mi risguarda 
punto. Eppure, si vede chiaro che amereste meglio 
essere in allra compagnia. Non mi avete voi detto 
che questo era il vostro primo viaggio sulla costa 
d'Africa? Of bene, sta da voi Che esso sia anche 
l'ultimo.» 

— « Ma vi dico ancora una volta, Tio Jorje, che 
io ho la testa più dura di quella dei vostri negri. » 

E messosi con un gesto d’ impazienza alla bocca 
il suo bicchiere pieno del liquido incendiario , lo 
vuotò d'un fiato. 

— « Parlate; che cosa avete da propormi? An- 
date diritto allorscopo e come si conviene fra ga- 
lantuomini. » 

— « Qui non ci sono che galantuomini, lo s0,» 
soggiunse il mercante di schiavi, collo stesso equi- 
voco sogghigno ; « ma sapete, Juan, che voi avete 
un’organizzazione robusta, un temperamento che 
sarebbe a tutta prova, se nei vostri umori non pre- 
dominasse la bile? » 

— « Cosa fa questo? » 

— € Questo fa che la salute di ferro., che avete 
portata qui dalle montagne. della Galizia , vi ha 


questa volta preservato dalla febbre che miete | 


tanti uomini della vostra ciurma ; ma un secondv 
viaggio..... » 
— « Ebbene, un secondo viaggio? » 
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i se non sono accompagnati da una .; 





ì 


marsi un'idea giusta, semplice e chiara. 


dell’ indipendenza italiana; riconoscendo 


altresì la via che più sicuramente guida. 


alla meta. Rerve* 
Abbiamo accennato alle opinioni, che dai 
nostri avversari si vorrebbero far credere 


per forza che siano le nostre, e notammo_. 


che da essi si crearono, per dar colore al 
loro proposito, gli uomini dell'Opinione. 
I nostri lettori sanno aver noi protestato 


di essere nè l’aristocrazia lombarda, nè sin-. 
goli individui, e aver anzì sempre dichia- 


rato e sostenuto che il nostro assunto era 


la monarchia costituzionale, e crederanno 


quindi impossibile che le nostre idee. siano 
state fraintese e costrutte in modo così 
strano e singolare. Seriamente e in buona 
fede ciò non è avvenuto al certo, ma 
tale è l’avversione. e. l’.ira che ispirano a 
certi nomini le idee costituzionali che non si 
degnano neppure di leggere e sentenziano 
senza aver letto; anzi ciò non basta, in- 
ventano e ci attribuiscono idee e sensì che 
non furono mai scritti nel nostro foglio, e 
sentenziano sopra tali parti della loro fan- 


tasia.. Per soprappiù appellano ciò far po-. 


lemica, ed esprimere l’opinione del loro par- 


tito intorno a quegli esseri fittizìi che si sono 
creati, a quei tali uomini dell’ Opinione. Se 
non che come fantastico è l'assunto che essi 
combattono, del pari. immaginarii sono i 


partiti che vorrebbero far credere al pubblico. 


di rappresentare. 


L'Opinione come abbiam detto altre volte, 
è nulla per se stessa, ma è qualche cosa 
come rappresentante ed interprete delle idee 
del partito costituzionale. Noi abbiamo fede 
nella monarchia costituzionale ; e in questa 
fede vogliamo conservare una posizione lo- 
gica e conseguente e fare quanto sta in noi 
perchè quella monarchia non sia nè una fin- 
zione democratica, nè una mascherata ari- 
stocrazia, nè una oligarchia egoistica, ma 
bensì la combinazione armonica del prin- 
cipio di libertà con quello dell'autorità, della 
forza col diritto. ig 

La nostra fede nella monarchia costitu- 
zionale non ci permette di titubare un is- 


tante sul concetto dell’indipendenza italiana © 


e sui mezzi per conseguirla. L'indipendenza 
per noi è l'esclusione dello straniero sia che 
ci abbia invaso esplicitamente per proprio 
conto o apparentemente per conto di poten- 
tati sedicenti italiani. Essa non involve in 
alcun modo questioni interne, o di capitale 
o di interessi materiali, nelle quali ci. di- 
chiariamo conservatori prugressisti, e mon 
distruttori; nè amanti di superflue novità, Vo- 
gliamo che gli italiani a Firenze, .a Roma, 
Napoli, Palermo facciano i proprii affari da 
se medesimi come meglio li intendono , e 
come loro conviene, come si fa a Torino, 
senza intervento dì austriaci , francesi ed 
inglesi, ma neppure senza lasciarsi imporre 
gli ordini di un comitato di Londra , nè le 
utopie di un giornale di Genova. 

Questo è il nostro concetto dell’ indipen- 
denza italiana e se vi facciamo entrare an- 
cora la formazione di un regno potente nel- 


er ‘(i 


— « Un secondo viaggio sarebbe la morte! » 

— « Siete voi veramente mago, Tio Jorje?» 
chiese Juan, con affettazione di sicurtà maggiore 
di quella che non gliene’ aveva lasciata la mi- 
naccia del mercante. 

— « Credete alla mia esperienza, Ne ho visti 
tanti a morire di questi marinai che sfidavano il 
clima ! Se lasciate le nostre coste, non ritornatevi 
più. » 





— « E dove la farò lio, se non ritorno più, - 


quella fortuna, a cui facevate pur poco fa un brin- 
disi? » POSA 

— « Non dipende che da voi ìl farla prima di 
partire. Doman notte, un’ ora prima che il nostro 
bastimento levi l’ àncora , venite a terra e nascon- 
detevi in questi dintorni. Il capitano Macarao ha 
troppa fretta di partire, perchè voglia perder tempo 
ad.andar in cerca di voi. » 

— « Eh, non lo giurerei, » rispose Juan; « la 
febbre ha già molto diradata la nostra ciurma ; ci 
è penuria. di braccia e sarebbe difficile poter fare 
senza di me. lo sono sicuro che Macarao verrà a 
cercarmi, e, se voi rifiutaste di consegnarmi a 
lui, se la prenderà con voi, Tio Jorje, e verrà a 
trovarvi co’suoi diavoli incarnati e col re Benjie. 
Il re e loi sono amiconi, dopochè abbiamo rega- 
lato a quel vecchio scimiotto le spoglie di un ge- 
nerale portoghese. » 

— « Mi credete voi lanto sciocco da resistere ? > 
disse Reinhold. « Io gli offrirò anzi il mio aiuto 
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| pubblicani se fossero veramente 





Mete non è per lusso, non per essere 
"più monarchici della monarchia, non per 
| ispirito di esclusività, non per fare una que- 
stione complessa di'una questione semplice, 
non per lusingare l'ambizione e l'interesse 
i alcuni individui, non per collocare una 
capitale piuttosto in un luogo che in un al- 
tro. Noi non vediamo altro mezzo per con- 
solidare e rendere stabile l’ indipendenza 
italiana, che la formazione di un forte regno 
nell’ alta Italia, il quale sia in grado di di- 
fendere la nostrà penisola contro i più for- 
midabili nemici esterni. ed interni ; che sia 
posto a guardia der passi delle Alpi, i quali 
da 2000 anni in qua diedero troppo facile pas- 
saggio allo straniero , che ‘calasse colla pro- 
pria forza o coll’ aiuto:di degeneri italiani, 
e che sopratutto cancelli e distrugga nel 
nostro mezzo lo spirito e le tendenze muni- 
cipali, che soverchiano ed aprono all’ inter- 
vento straniero una via ancora più larga che 
gli stessi indifesi passi delle montagne. 
Come nucleo e base di questo regno tro- 
viamo la monarchia sarda, che per il pre- 
sente accettiamo come è, e per l'avvenire 
come sarà, dietro lo sviluppo e il progresso 
di cui sono suscettibili gli ordini costituzio- 
nali. E cone propifgi in ogni ‘occasione 
questo sviluppo” @ progresso, così oppugne- 
remo ogni cambiamento che tolga a quella 
base la sua ‘solidità o ne distrugga i fonda- 








menti. 


Non è soltanto per la custodia dell’ alta 
Italia che i nostri voti si dirigono verso 
quella meta, ma perchè tutta Italia netragga 
profitto , sicurezza e indipendenza ; impe- 
rocchè non altrimenti sarebbe possibile di 
impedire chelo straniero intervenga ancora 
a Firenze, Roma e altrove per servire di 
appoggio al dispotismo, ogniqualvolta ciò 
piaccia a-papi e granduchi. 

Che ciò non piaccia ad altri, che come noi 
sì professano seguaci della monarchia co- 
stituziona è possibile e non ci rimane 
che lasciare la decisione agli eventi, i quali 
sì sviluppano ordinariamente, non a seconda 


. di una.o dell'altra opinione , sibbene distro 
il cozzo delle opinioni e-delle‘forze che si 


fanno contrasto. Ma invero mazziniani e re- 

oe 
“non inlividui, dovrebbero tacére échinare 
la testàinnanzi ‘alla ‘monarchia tostituzio= 
nale dell'alta Italia nel loro proprio inte- 
resse. La Francia, potente monarchia, di- 
venne repubblica e l’ Europa dovette rispet 
tarla appunto perchè era potente ; ridivenne 
monarchia ad impero , e l’ Europa cercò la 
Îla sna amicizia ed alleanza. 

Firenze e Roma invece, deboli simulacri 
di monarchia, divennero repubbliche , e 
l' Europa'le disprezzò ed accorse a ristabi- 
lire i simulacri ; non prima però di aver pa- 
ralizzate le forze della monarchia costitu- 
zionale nel settentrione dell’ Italia. 

Ma egli è una qualità caratteristica delle 
utopie di non avere nemmeno il senso del 
proprio interesse e di prepararsi nello stesso 
trionfo-la propria rovina. 





Una mariziosa MENZOGNA. L'Opinione sembra 
faccia paura all’ Armonia, che vorrebbe 
vederla morta, e per agevolarle il trapasso 
erede non disonorevole una maliziosa mén- 
zogna. 

Nel foglio d' oggi oss LEAVE, tie proba- 
cazioni col finire del mese. 

Poveretta l'Armonia ! Se conosce se af- 








per usata di il vostro nascondiglio ; ben inteso 
che non lo scoprirò. I possedimenti del re Benjie 
finiscono al Rio Angra, se non lo sapete , ed io 
me la faccio molto bene coi negri d'Angra. Dopo 
la mia venuta qui, ho sempre trafficato con essi e 
non consegnerebbero certo mai un uomo, che io 
avessi loro raccomandato. Una volta che abbiate 
varcato il fiume, siete fuor dello. unghie di Ma- 
carao, del re Benjie e di tutti i sengo. State ben 
attento al mio piano. Il giorno dopo la partenza 
dello schooner, voi risalite il Quorrah fino al mer- 
cato di Bocca, visitando Funda, Nouffie, Haussa 
e gli altri paesi posti sulla riva del fiume. In tre 
mesi potete ritornarvene, con tulti i vostri canolti 
carichi di schiavi i più scelti, d'avorio, d’ olio, di 
penne di struzzo, di polvere d’ oro. Questa spedi- 
zione non fu mai tentata da nessun bianco, perchè 
nessun bianco si trovò mai in circostanze così fa- 
vorevoli e non ebbe quanto Juan Moredo salute, 
vigore, accorlezza ed audacia. Tutli i preparativi, 
tutte le spese della spedizione me le addosso io e 
non mi riservo che la metà dei lucri. Tutto il van- 
taggio è per voi. » 

Un'impresa di tal natura non poteva non pia- 
cere all’avido e venturiero Juan. Egli accettò 
quindi la proposta di Reinhold. Il resto della sera 
fu ìmpiegato a discutere i particolari della spedi- 
zione. I futuri soci eransi ritirati, per prepararsi 
alla giornata di domani, quando furono risve- 
gliati da clamori che venivano dalla gabbia dei 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





fari di Roma, di cui tanto sì occupa, come 


i nostri, siroligpia fresca ! 
L’ Opinione"è in sì male acque, che ha 


in questi giorni fatto acquisto di una tipo 
grafia, e conchiuso un contratto coi compo- 
sitori e stampatori per tre anni, dal 1855 al 
1857, si è posta in grado d’introdurre nel 
prossimo anho alcuni miglioramenti impor- 
tanti nelle pubblicazioni del giornale. 

L’ insinuazi ne adunque dell’ Armonia 





non è che l6spressione del suo desiderio di 


vederci scomparire dall’ arena politica. 

Ma siccome |’ Armonia ha l’ abitudine di 
ficcare il naso dappertutto, così potrebbe 
accadere ghe lo ficcasse dove non le spetta, 
e pel suo peggio. 

È un avvertimento amichevole che le 
diamo in ricambio dell’averci pòrta un’ oc- 
casione di smentire per la centesima volta 
una voce priva di fondamento e messa in 
giro in mille modi dalla malevoglienza di 
certi bottegai. 





La Poronia. Il Journal des Débats scrive 
un lungo articolo sulla ricostituzione della 
Polonia siccome mezzo di racconciare l’ e- 
quilibrio europeo che sarà rotto sicuramente 
dalla guerra attuale. 

405 Ma se la guerra, come si ha ra- 
gione di temere in questo momento, deve 
prolungarsi e conseguentemente estendersi 
ne’ suoi mezzi e nel suo scopo; se i suc- 
cessi, e per conseguenza anche ì sacrifici 
e le spese fatte-dalle potenze occidentali ob- 
bligano queste a dimandare delle più ampie 
indennizzazioni, ognuno comprende che la 
quistione formidabile del. rimescolamento 
europeo necessariamente sì presenta inevita- 
bile , ed in questo rimescolamento essendo 
la Russia quello stato che sì vuole indebo- 
lire o contenere, torna impossibile che il 
nome della Polonia non sia pronunciato. » 

Il giornale francese mostra dopo, molto 
ingegnosamente, che la causa polacca, dan- 
neggiata mai sempre dal suo intrecciarsi 
con l'elemento insurrezionale e col princi- 
pio che mirava alla diserganizzazione dell' 
ordine sociale in Europa, può vantaggiare 
moltissimo nella sua posizione quando | fosse 
evocata siccome una necessità per la rico- 
stituzione dell’ equilibrio europeo , perchè 
naturalmente in questo caso troverebbe.di 
avere fautori ed amici in tutti quei werni 
ed in quelle diplomazie &he nell'altro caso 
sono alla causa stessa-co + Enoi siamo 
in questo dello stesso parere del giornalista 
francesesmessendo persuasi che l' alleanza 
con tultti quei sùusurroni, i quali, coi loro 
pazzi progetti di sogialismo e di comunismo, 
riùscirono a rendere momentaneamente im- 
possibile la libertà in Francia e giovarono 
alla reazione europea, nocque alla causa 
polacca, come sarà nociva a qualunque altra 
che ai medesimi si affidasse. Ma cessiamo 
di andare d'accordo col Journal des Débats 
allorguando il medesimo vuole che la diplo- 
mazia, per ricostituire la Polonia, prenda 
per base i trattati di Vienna che stabilirono 
in certo modo l’ indipendenza del regno di 
Polonia, come si.stabilì l'indipendenza del 
regno lombardò-yeneto. 

Se quei trattati devono essere nuovamente 
vagliati dalla diplomazia; se questa dovrà 
un giorno occuparsi della Polonia e dell’I- 
talia, pare che la base delle sue deliberazioni 
debba essere appunto l'insufficienza delle di- 
sposizioni dei trattati stessi, giacchè ad onta 
che queste determinassero uno stato di cose, 
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negri. Si affrettarono essi ad accorrervi , per sa- 
perne la cagione. I servi di Tio Jorje non avevano 
poluto resistere al sonno ed il principe felatah , a 
cui non erano stati ben ribaditi i ferri, era perve- 
nuto a romperli ed a prendere la fuga. Le guardie, 
spaventate della rispor “che \ pesava su di 
esse e temendo le.c0hseguenze dellà._collera del 
loro padrone, avevano ereduto bene di raga 
battere i felatah, per far mostra del loro zelo : 

eran le grida di questi ‘poveretti che Juan e fio 
Jorje avevano sentito. 

Reinhold.non era uomo. da accontentarsi di ‘un 
simile compenso? Afferrò una specie di flagello e 
lo fece cadere a mulinello sulla schiena e le meîm- 
bra malconcie dei colpevolî, come si batte il grano 
sull’ aia. La fisionomia del mercatile di schiavi, 
durante questa sommaria giustizia , , aveva presa 
un’ espressione così brutta che ne fu spaventato 
lo stesso. Juan Moreda. Superstizioso come uno 
spagnuolo , credette egli veder il diavolo in per- 
sona ed altrietanti dannati nei poveri neri. 

Fosse per sentimento di paura o di pietà ; fosse 
pel ripiegarsi dell’ animo sopra se stesso , sul suo 
passato , sul suo avvenire ; fosse per qualche re- 
condita ragione, che non si può troppo facilmente 
indovinare, fatto è che Juan intercedette presso 
Reinhold, la cui collera pareva soffocare anche 
la voce dell’ interesse. 

— « Perchè storpiare questi bei negri? » disse 
il marinaio; « sareste pure un mercante poco ac- 








egli è evidente che in fatto se ne ebbe un 
altro e.totalmente opposto. Lo stipulare l’in- 
dipendenza d’un paese e darne la custodia 
a chi è altamente interessato a soffocarla ; 
attribuire a questo la forza di violare le 
pattovizioni e togliere all’ altro ogni mezzo 
di difendere il proprio diritto, è quanto pur 
troppo si fece nei capitoli famosi contro cui 
hauno sì sovente protestato î popoli d’ Eu- 
ropa; ma il ripetere in adesso il medesimo 
errore varrebbe quanto il dire che ai bisogni 
degli oppressi si vuol rispondere con una 
amara ironia. 

L'omeopatico rimedio che propone il Jour- 
nal des Débats lascierebbe naturalmente 
smembrata la Polonia, perchè non sapreb- 
besi come torre alla Prussia ed all'Austria 
quelle porzioni ch’esse se ne attribuirorio; 
nè vale il dire che una volta intavolata la 
quistione sulla base dei trattati del 1814 si 
potrebbe diplomaticamente - giungere alla 
ricostituzione integrale della Polonia, mo- 
strandone l'opportunità a quei medesimi che 
dovrebbonsene spodestare. Noi conosciamo 
per prova che le astuzie della diplomazia 
non sono privilegio d’alcuno e si potrebbe 
contare su tutta l'energia e su tutta la scal- 
trezza degli oppressori, quando fossero chia- 
mati a difèndere un possesso che, solo di- 
plomaticamente, vedessero ‘minacciato; ad 
una malizia se ne controporrebbe un'altra 
e la vittoria rimarrebbe al più paziente, che 
sappiamo a quest'ura non èssere nè la Fran- 
cia nè l'Inghilterra, 

Sarebbe questa immancabilmente -la con- 
seguenza di aver scelto una falsa base. Se 
volsi far risorgere.una nazionéymon è iniun 
trattato che deve attingersene la causa, ma. 
in quell’imperserittibile diritto che agli uo- 
mini come ai popoli si appartiene, al diritto 
cioè di non vivere schiavi ed oppressi da altri 
uomini e da altri popoli. 





Un copice crimnaLE NELLA Svizzera. Il tri- 
bunale criminale del Basso-Unterwalden 
ha testè pronunciata una sentenza contro 
due ladri, che merita d’essere compresa 
nella raccolta degl’atti giuridici del medio 
evo. 

Aloys.e Giuseppe Zumbuhl, convinti di 
ladrocinio, ‘furono condannati, il primo a 10 
giorni di carcere, 1200 lire di multa, ed a 
ricevere ogni giorno lezioni d' istruzione 
religiosa dal padre guardiario de' capucsini, 
assistere per un anno agli uffizi divini del 
mattino e della sera, confessarsi una 
volta e presentare al tribunale il biglietto di 
confessione. 

Il secondo ebbe otto giorni di carcere e 
100 lire di multa; ma col corredo di un sa- 
lufare digiuno e di un numero di vergate 
da amministrarsi ogni giorno al colpevole. 
Si aggiungono i rimedi morali; le lezioni 
del padre guardiano, l'assistenza per tre 
anni agli uffizi divini del mattino e della 
sera e l'obbligo di confessarsi quattro volte, 
presentando i biglietti che gli verranno ri- 
lasciati. 

Il Basso-Unterwalden fa parte d'una re- 


| pubblica democratica; pure è sì poco demo- 


‘cratico, che ignora i più tenui progressi 
della scienza.e del diritto criminale, e segue 
tuttavia il sistema dell’inquisizione che i 
colpevoli puniva colla frusta, col digiuno, 
cogli esercizi religiosi. 

Ciò accade ‘nel secolo decimonono, in uno 
stato libero, e che trova vagheggiatori ed 
ammiratori, comese un simulacro di libertà 








| fosse la libertà stessa, e si possa esser li 
bero, respingendo qualunque progresso nei 
costumi enelle leggie prodigandoil bastone, 
come l’Austria. 

La libertà come è intesa nel Basso-Un- 
erwalden non ci sembra guari accettevole, 
nè onorevole per la Svizzera. Ma nun ispetta 
a noi il farne giudizio: giudichi il lettore. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
S. M. con decreti del 9 novembre 1854, ha fatto 
le seguenti nomine e disaosizioni : 
Cerrina Luigi Angelo, sottotenente negli invalidi 









addetto allo stato maggiore qual aggiunto al ve-.. 


stiario, nominato sottotenente nella compagnia ve- 
terani in rimpiazzamento del luogotenente Franco, 
collocato a riposo ; 

Reyna Francesco, luogotenente colonnello co- 
mandante militare della provincia d’Ossola,. am- 
messo in seguito a sua domanda a fare valere 


i suoi titoli: pel conseguimento della pensione di . 


giubilazione; 

Leotardi di Boyon vassallo Ilario, luogotenente 
hel 7 reggimento di fanteria, in aspettativa. ; di- 
messo in seguito a sua domanda ; 

Prato Pietro Giuseppe, SORRORTRIa nel 14 Tegr. 
gimento di fanteria, id. id. ; 

Allione Rosa, 


un'annua vitalizia pensione ; 

Agnese fratello e sorella, orfani del luogotenente 
in riliro Antonio, Agnese, ammessi a. far valere.i 
loro titoli Molaenzimenta di un pnnuo sussi- 
dio. si 
Con debe del 12:, 

Pia Carlo Giuseppe, Vs nel "16 reggimento 
di fanteria, nomim ato aiutante maggiore di piazza, 
e destinato/presso i 
viocia di SeRemo, in r'mpiazzamento dell'aiu- 
lante maggiore Viale, colloeato a riposo , 





il comando militarej della cittadella d'Alessandria, 
ammesso in seguito a sua domanda a far valere 
i suoi titoli pel conseguimento della pensione di 
giubilazione ; 

Sparviero |Rosalia , vedova del luogotenente 
nell'8 reggimento di fanteria Lorenzo Ghirardi, 
ammessa ‘a far valore i suo! 
mento di un'annua vitalizia [ 







FATTI DIVERSI 


Corrieri diplomatici. La Gazette des Alpes 
riferisce essere frequenti attualmente le corrispov- 
denze fra il'governo francese ed il sardo, e. che 
l'essere Giamberì attraversata da, molti corrieri e 
staffette, porge materia a molli commenti. 

Necrologia. — Il prof. cav, Leandro Saracco, di 
cui abbiamo annunziata la malattia nel foglio pre-; 
cedente, è ieri decedato. 

Malattia. —Serivono da ‘Alessandria che quel 
vescovo, monsignor Pasio, trovasi da aleuni giorni 
gravementé malato. Fu chiamato da Torino il pro> 
fessore.Riberi, che si recò tosto a visitarlo, 

Conventi. — Si accerta che il progetto di legge, 
relativo ai conventi, sarà presentato alla camera 
elettiva nel primo giorno della riapertura del par-. 
lamento, e che verrà discusso in entrambe le. ca-. 
mere ancora nella presente sessione. , |. 

Oltre i bilanci del 1855 probabilmente la camere 
non hanno da discutere altra legge fuorchè quella 
dei conventi. 

Medaglie. — Molti intendenti delle provincie 
hanno già trasmesse al ministero dell'interno le 
relazioni intorno al cholera ed alle persone che con, 
carità e zelo si adoperarono a scemare, la. gravità; 
del morbo ed a curare i malati. 

Ne mancano ancora parecchie: lo spoglio che 
al ministero dell'interno si dee fare per la rimu- 
nerazione dei benemeriti che contribuirono colla 
loro, a beneficio dell'umanità, richiede molto 
teidp be però desiderevole che lo si affret-” 


tasse lp fi ù possibile. mei 





corto, Pensiamo piuttosto a raggiungere il fuggi- 
tivo, se è ancor tempo. » 

— « Oh, non abbiate paura , Tiò .Jorje ; ho una 
maniera di batterli che è tutta mia , e che non li 
guasta punto. Il principe felatah poi abbiam tempo 
di raggiungerlo pur prima che arrivino i battelli, 
e poichè, a quanto m'hanno detto, sietebuon caccia- 
tore, vi dird.il divertimento d’una caccia di negri.» 

— « Benissimo, caro Reinhold; e sarò così in 
grado di giudicare quanto realmente valgano i vo- 
stri tanto vantati cani. Credete vsi che la trove- 
ranno la traccia del felatah? » 

— « Vedrete. Suvvia, furfanti , 
dere i cani. » 3 

I negri di Tio Jorie corsero alla rinfusa ad e- 
seguire gli ordini del loro terribile padrone. Da 
un canile si videro poco stante uscire due bracchi 
della gra razza affricana, che si crede la migliore 
del mondo. Avevano essi due piedi almeno di al- 
tezza; le loro proporzioni eran quelle che danno ad 
un tempo la forza e la sveltezza; il pelo bruno, ma 
sul dorso e sul collo poco men che nero. Ambe- 
due avevano un segno bianco in sul capo. Il lor 
muso stretto e lungo e le ampie narici erano una 
prova dil!a bontà della loro razza e dell' acutezza 
dell'olfatto. Le orecchie erano piccole, flessibili e 
pendenti; gli occhi avevano un'espressione soave, 
anzi carezzevole, quando erano in riposo, ma Far- 
dor della caccia e la cellera li dilatava e li faceva» 
brillare d' un fulgore feroce. 4 


andate a pren- 


Mentre Tio Jorje li teneva esso stesso al guin- 
zaglio , guagnolavano, si rizzavan sulle zampe, gli 
leccavan le mani e davano ogni segno dì gioia al 
veder il loro padrone; ma quando scorsero Juan 
Moreda, slanciaronsi violentemente contro di lui, 
abbaiando furiosaméenle, è questa esplosione di 
furore fu così imprevista che Juan, non sicuro 
della tenacità della mano di Reinhold, diede sd 
Gatto: alcuni passi, 

:È forse un vostro spasso. |’ ammaestrare, 
quali ringhiosi cani a gettarsi sui:vostri amici ?.», 
— « Il divertimento sarebbe troppo pericoloso, »; 
rispose Reinhold , ridendo a tnita gola; « ma ta- 
lora son presi da certe fantasie, come fu quella, 
d'ora. Me ne dispiace proprio per voi, perchè 
vuolsi che ciò sia. di cattivo, augurio. Quando i 
cani si gettano in tal modo sopra uno; straniero , 
senza esserne provocati , è perehè fa loro l’ effetto 
d'un uomo patibolare. D son parlari delle. 
vecchie donnicciuole del nio me ciò che non. 
toglie che voi siate il più bel giovane della .Gal-, 

lizia. > 

— « Grazie del pronostico edel complimento, » 
soggiunse Juan; « avrei volontieri fatto senza dell”, 
uno e dell'altro ; ma neppure le donnicciuole del 
vostro paese perderebbero così il loro tempo in 
ciarle.,; quando bisogna agire. Non veggo l’ ora di 
vedere i vostri cani all’ opera. ì 





(Continua): 


vedova del capitano -nel' corpo 
reale del genio Giuseppe Stefano Pozzo, ammessa < 
a fare valere i suoi. titoli. pel*conseguimento di . 


comaando militare della pro: 


Canavera. Giuseppe, maggiore di piazza presso , 
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Funerali. — Questa mattina (22) ebbero luogo i 
fuverali del conte Battaglia, capitano dello stato 
maggiore, che in giovine età succombette a lunga 
malattia. o 

Accompagnarono la salma molti ufficiali del R. 
esercito di tutti i gradi. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Parigi, 19 novembre. 

Il Moniteur vi recherà il decreto che chiama 
sotto le bandiere pel mese di gennaio la classe del 
1854. Si attendeva questa misura resa necessaria 
dalla guerra, e cionondimeno essa ha prodotto 
una cerla impressione. 

Ho ragione di dubitare che il sig. Bineau possa 
riprendere le sue funzioni ; ma gli affari finan- 
ziarii richieggono un ministro attivo che possa 
preparar tutto ciò che è relativo all’ imprestito ed 
alle grandi scadenze della fine dell’anno, Il signor 
Baroche basterà a tutto ? Se poi la situazione del 
signor Bineau si aggravasse, se lo rimpiazzerà de- 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


dell’ Alma , componevasi di quattro divisioni ; che 
essa fu successivamente aumentata di due divi- 
sioni, e che due altre sono attualmente in via. E 
però , senza contare i rinforzi mandati ogni giorno 
a colmare i vuoti che si producono mano mano 
nei corpi , l’armata francese si troverà ben presto 
raddoppiata. 

« L'armata inglese riceve pure dei rinforzi con- 
siderevoli. Lo stesso dicasi delle truppe turche che 
vengono aumentate dei rinforzi provenienti da Tu- 
Itisi, dall’ Egitto e da Costantinopoli. : 

« Le sussistenze dell’armata francese sono pie- 
namente assicurate. L’ amministrazione ha riunito 
ne’ suoi magazzini in Crimea , per 120 giorni, vi- 
veri e provvisioni di ogni genere. 

« Agli sforzi delle nostre truppe si uniscono 
quelli della marina imperiale , che , oltre le flotte 
dei nostri alleati, non conta meno di 70 basti- 
menti da guerra nel mar Nero. Questi bastimenti 
sono impiegati a bloccare il porto di Sebastopoli, 
a-minacciare gli altri porti russi e assicurare, col 
concorso di 13 bastimenti a. vapore di gran por- 
tata noleggiati a quest uopo, l’ approvvigiona- 
mento dell’armata e il trasporto delle truppe fra 
Costantinopoli e il teatro della guerra. 





finitivamente , come ieri si annunciava. IL mini-. = 
stro in predicato era il signor Magne, e di là; RR; per: fa arANICE 
che il signor Vaisse , prefetto di Lione, avrebbe NOT IZIE DEL MAT TINO 


preso il portafoglio dei lavori pubblici. Tutto que- 
sto però è per adesso aggiornato. 

Onde rassicurare l'opinione pubblica che si al- 
larmava, certamente a torto, il ministero fece pub- 
blicare un articolo ufficiale, il quale mostra la 
grande quantità dei rinforzi che sono diretti in 
Oriente. Io non'avréi nessuna osservazione a fare 
su questa comunicazione , se il governo avesse, 
giacchè era in cammino, messo nella medesima 
un po’ più di chiarezza e precisione. Del resto, io 
sono del parere del Times: gli uomini succede- 
ranno ad altri uomini; ma i russi non saranno 
imbarazzati a mandare dal loro canto altrettanti 
rinforzi, per cui anche, dopo presa Sebastopoli, non 
si avrà nulla conchiuso in quella parte. 

Dicevasi che fra: poco vi sarà una ‘comunica- 
zione relativa all'armata turca. Pare che, dopo aver 
le armate alleate toccato il suolo ottomano , siano 
sparite moltè illusioni che si aveano su quel go- 
verno e sù quel popolo , e che .gl’inglesi come i 
francesi abbiano contratta una triste opinione di 
tutto quanto è turco. Aggiungete che i nostri sol- 
dati morrebbero d'indigestione quel giorno in cui 
dovessero ingollare uno scherzo che loro viene 
sulla lingua, a proposito de' loro alleati turchi , e 
poi capirete che non è esagerato il timore di un 
qualche deplorabile accidente. 

Devo rettificare un fatto che per uno de'primi vi 
ho poluto annunciare. Potrebbe darsi che l'espo- 
sizione fosse protratta al 1856. Finora Si vuol te- 
nere fermo, ma però si comincia, ad esitare, te- 
mendosi l'attitudine dei governi e dei fabbricanti 
esteri, i quali ultimi sono un po' faticati da 
tutte le esposizioni che si succedettero. 


Null’altro quest'oggi. Alla piccola borsa si stava 


osservandosi, e si fecero pochissimi affari, e tutti 
in ribasso; si notava dell'allarme per una lettera 
che circolava, e nella quale dicevasi essere caduta 
molta neve nei dintorni di Sebastopoli, percui 
temevasi che la stagione si facesse pessima. 

La morte dei tre generali inglesi, sir Giorgio 
Catchart, Goldie e Strangways, annunciata uffi- 
cialmente, ha fatto una penosa sensazione. Sembra 
che gli ultimi.rapporti siano assai scuri. — A. 


AFFARI D'ORIENTE 


1 giornali iviglesi di ieri l’altro pubblicano le feli- 
citazioni indirizzate dal governo all’ armata inglese 
per la vittoria dell'Alma. Dopo aver complimentato 
l’armata per il suo coraggio e la sua disciplina , 
il duca di Newcastle , ministro della guerra , con- 
tinua in questi termini : 

« S. M. si sente vieppiù felice di riconoscere la 
nobile audacia de' suoi soldati e associarsi di 
cuore alla loro vittoria, pensando che questo co- 
raggio è mostrato, che questi trionfi si sono otte- 
nuti a fianco delle truppe di una nazione, di cui, 
in altri tempi , l’armata inglese ha sul campo di 
battaglia ammirato e rispettato la prodezza , che, 
ora per la prima volta , sì è segnalata nella gene- 
rosa rivalità di un’ intima fratellanza di armi. 

« S. M. porta fiducia che il sangue delle due 
nazioni, così abbondantemente sparso sulle rive 
dell’Alma (disgrazia che ella e il suo popolo deplo- 
rano) potrà cementare un’ alleanza, la quale du- 
rerà per la felicità»delle future generazioni, che, 
a cagione delle conseguenze e glorioso splen- 
dore della vittoria, benediranno con grato animo 
la ricordanza di quel campo di battaglia, » 

Questo ordine del giorno è seguito da tre ordini 
generali di lord Raglan ; il primo felicita sir Colin 
Campbell, comandante degli highlanders, per 
la sua condotta nella fazione di Balaklava ; il se- 
condo complimentar i generali di cavalleria Lucan 
eScarlett, per la loro «magnifica carica di caval- 
leria del 25 » e lord Cardigan « perla carica eroica 
in cui è perita una parte della cavalleria leggera.» 
Il terzo infine riconosce i servigi del generale 
Lacy-Evans. 

— Leggesi nel Moniteur : 

«Il pubblico deve comprendere per qual mo- 
tivo di prudenza il governo si astenga dal fare e- 
saltamente conoscere la quantità delle truppe che 
egli manda in Oriente. 

« Per giudicare della forza dell'armata francese 
davanti a Sebastopoli, basta sapere che , al mo- 
mento dello sbarco in Crimea, quest’ armata che, 
coll’ armata inglese, ha guadagnato la bauaglia 











Torino, 22 novembre. 

Riceviamo da Genova la spiacevole notizia che 
il cav, Rubaltino è stato assalito da violen'a ma- 
lattia, che mette in grave pericolo i suoi giorni. 

Genova , 21 novembre. Leggesi nel Corriere 
Mercantile : 

Si conferma la voce sparsa che il governo debba 
spedire una fregata in America (e dicesi il Des- 
Geneys, a caricare farine per conto dell’ ammini- 
strazione delle sussistenze militari. 

— Il Cagliari vapore sardo noleggiato per conto 
del governo francese caricò a Tolone 390 tonnel- 
late di munizioni da guerra. 

— Un ordine del sindaco, affisso ieri per la città, 
stabilisce per la vendita del carbone una meta fino 
a nuovo ordine. Sa 

LOMBARDO-VENETO È 

Milano, 20 novembre. Il prospetto dei casi di 
cholera verificatisi nella provincia di Pavia fino 
al 15 ascende a 626, e quello de' morti a 436. 

Il 19 non si verificarono in tutta la Lombardia 
che 10 casi. 

Il movimento delle casse .di risparmio nello 
scorso mese di ottobre presenta una diminuzione. 

I depositi ascesero a L. 1,015,412 01 , ed i rim- 
borsi a L. 1,123,031 17, d'onde una diminuzione 
di 108 mila lire. 

Nella sola cassa di Milano si ebbe una diminu- 
zione di 150 mila lire; in Varese sopla 19,467 lire 
di deposito si ebbero 45,848 di rimborso. 

L'aumento di. alcune altre casse compensa in 
parte la diminuzione. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 18 novembre. 

I giornali tengono continuamente un linguaggio 
assai irritato contro la Russia, e non va aleun 
dubbio che ciò avviene dietro insinuazione del go- 
verno al: quale preme di mantenere le apparenze 
favorevoli alle potenze occidentali. Da questo lin- 
guaggio però non sarebbe il caso di conchiudere 
all’inclinazione del gabinetto di Vienna di dichia- 
rarsi definitivamente per quelle potenze contro la 
Russia. 11 gabinetto cerca ora di scusarsi presso 
le medesime intorno ai procedimenti de’ suoi ge- 
nerali nei principati Danubiani, e assicura che gli 
impedimenti posti ad Omer bascià non possono 
avere altra fonte che qualche malinteso. Ma la cosa 
è verissima , e qui si è agito in quel modo a mo- 
livo che il gabinetto non poteva dissimularsi che 
uno scontro decisivo in Bessarabia avrebbe risolta 
la quistione in riguardo alla posizione dell’ Au- 
stria. Se vincevano i turchi, la Russia avrebbe 
senz’ altro intimata la guerra all’Austria attri- 
buendo i vantaggi del suo nemico agli immediati 
aiuti prestati sotto mano dall'Austria. Se la vitto- 
ria si fosse dichiarata pei russi , essi sarebbero di 
nuovo entrati nei principati e resa del pari inevi- 
tabile una decisione. - 

Frattanto sorgono nuove voci'di differenze col 
gabinetto di Berlino. 

È questo un mezzo assai comodo ed opportuno 
per coprire la politica incerta dei due gabinetti e 
per far cadere sugli altri la responsabilità dell’in- 
ceriezza. In questo giuoco il gabinetto austriaco è 
stato più abile, o più fortunato, perchè infatti 
tutta l’indegnazione della stampa inglese è caduta 
sulla Prussia sino agli ultimi tempi in cui il Times 
ha falto una vivissima sortita contro il contegno 
dell’ Austria nei principati. 

Qnesta sortita ha prodotto qui uns grande irri- 
lazione, e coincidendo col viaggio di lord Palmer- 
ston a Parigi non lascia senza inquietadini i cir- 
coli ufficiosi. L’animosità contro |’ Inghilterra so- 
pila presso i nostri retrogradi in causa dei recenti 
avvenimenti minaccia di irrompere di nuovo. Per 
ora la prudenza e la necessità la tiene in freno , 
ma non mi farebbe stupore che continuando gli 
attacchi nella stampa inglese avesse a farsi luogo 
a qualche manifestazione. Questo sarebbe il rivol- 
gimento della politica austriaca, e il segnale a ciò 
potrebbe essere dato al mondo politico colla. riti- 
rata di lord Aberdeen, coll’ entrare di lord Pal- 
merston alla direzione suprema del ministero in- 
glese. Ciò accadendo non sarebbe impossibile che 
un cambiamento si verificasse anche nel mini- 
stero austriaco per farvi entrare persone intera- 
mente devote e gradite alla Russia. 

La Gazzetta di Slesia ha pubblicato le istru- 





zioni date dal gabinelo austriaco al suo inviato a 
Francoforte. Questo documento è già in qualche 
modo antiquato , sebbene la sua datà sia ancora 
recente; la risposta preliminare della Russia 
giunta a Berlino ullimamente ha introdotto un 
notevole cambiamento nella situazione e così pure 
vi portò qualche alterazione l’ adesione condizio- 
nata prestata dalla Prussia. 

Si assicura che per conseguenza il gabinetto 
austriaco ha già modificate quelle istruzioni, e la 
pubblicazione fatta attualmente è piuttosto un ten- 
tativo di ingannare il pubblico sulla vera situa- 
zione. Infatti erasi dato per certo che la dieta di 
Francoforte si sarebbe occupata nella settimana 
ora scadente della questione d'Oriente, ma non se 
ne,fece nulla e ciò appunto perchè in questi ultimi 
giorni la situazione si è modificata, e non era più 
ammessibile il lavoro già fatto. ; 

Le notizie della Crimea sono ora assai favorevoli 
agli alleati e smentiscono tutte le apprensioni , che 
giravano nel pubblico, intorno al risultato finale 
della loro impresa. Una prova che gli affari dei 
russi non sono in buona situazione si rileva da 
una corrispondenza pubblicata dal Soldaten- 
freund che dà le notizie della Crimea sino al 
giorno 9. 

Questo giornale è noto per il suo colore russo 
esagerato , e per le sue relazioni coll’ambasciata 
russa. Ora in quella corrispondenza si dice che i 
combattimenti sino a quel giorno rimasero senza 
risultato per ambe le parti, e che l’esercito in- 
glese , rinforzato da una divisione francese e turca 
ha respinto definitivamente dopo molte perdite 
l'offensiva presa dall’ armata russa. 

Più importante ancora è la comunicazione che 
troviamo in quel giornale sulla difficoltà che tro- 
vano i russi di avere ulteriori rinforzi. Si narra in 
quella corrispondenza che sebbene le forze’ del 
principe Menzikoff siano superiori a quelle degli 
alleati , pure non è ad attendersi che il medesimo 
riprenda sì tosto l'offensiva, perchè non ha potuto 
superare le difficoltà che si oppongono all’approv- 
vigionamento dell’ esercito. Ciò è un assoluto im- 
pedimento per far entrare nella Crimea un mag- 
gior numero di truppe, giacchè non vi sarebbe 
mezzo di provvedere alla loro sussistenza. Secondo 
la stessa corrispondenza la 17.a divisione d’ in- 
fanteria è entrata in Sebastopoli onde rinforzare 
la guarnigione. 

La borsa è sempre nella stessa situazione deplo- 
rabile. Si è verificato un caso singolare. Secondo 
la nuova legge sul-bollo-non si vende più la carta 
bollata per le cambiali e non s’ imprime neppure 
il bollo sulla carta stessa, ma si sono introdotte le 
stampiglie che vengono attaccate sulla cambiale, 
comeLi franco-bolli sulle lettere, 

Per impedire le frodi la legge ordina che una 
parte della firma debba -tracciarsi sopra la stam- 
piglia, Ora è accaduto che alla borsa si mostra- 
rono diverse cambiali dalle quali si era staccata 
per caso la stampiglia e per conseguenza si era 
perduta una parte della firma. Quest inconve- 
niente renderà neecssariamana modificazione della 
legge, essendosi pure trovato che le stampiglie 
del bollo fatte in quel modo possono dar luogo a 
frodi e difetti, assai più che coll’ antico sistema. 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Costantinopoli, 10 vovembre. 

Un altro nome debb' essere aggiunto a quello 
dell’ Alma nei fasti militari dell’ epoca , il nome di 
Inkerman, presso la punta orientale della baia 
di Sebastopoli , all’ estrema destra dell’armata al- 
leata ; fu ivi combattuto con altra battaglia al pari 
di quella dell'Alma, anzi più sanguinosa per 
mbe le parti. Ecco le notizie che ho potuto rac- 
cogliere: vi scriverò un’ altra volta altri parlico- 
lari che mi verrà fatto di sapere. 

I due granduchi Michele e Costantino venuti da 
Perekop con 30,000 uomini si congiunsero al Bel- 
bek con Menzikoff affine di percorrere con mag- 
gior celerità la grande distanza che li separava 
dalla Crimea ; questi russi si erano serviti dei ca- 
valli delle steppe. che coprono gran parte della 
superficie della Russia. Ai 30,000 dei granduchi 
si congiunsero aliri 10,000 russi del corpo coman- 
dato da Menzikoff, che tiene sempre le fortifica- 
zioni sul Belbek e sulla Cateia e rioccupd anche 
quelle dell’ Alma : il granduca Michele fece a’ suoi 
una caldissima allocuzione per incorarli alla pugna. 

Il giorno 5 corrente i russi. attaccarono gli. al- 
leati contemporaneamente su tre- punti, affine di 
lasciarli nell’ incertezza intorno al punto nel quale 
lo sforzo sarebbe slato maggiore e più grosso il 
numero. Il corpo comandato da Liprandi , quello 
che liportò una vittoria dovuta singolarmente alla 
viltà dei tunisini, come vi ho già raccontato , fece 
una dimostrazione e impegnò un combattimento 
che, a quanto dicesi, fu di poca importanza e con 
leggere perdite da ambe le parti. D'altra parte i 
russi fecero una sortita dal forte della Quarantena 
e del Cimitero, all'estrema destra degli alleati; 
mentre, come vi dissi, il grosso dell’ esercito russo 
attaccava gli anglo-francesi-turchi a Inkerman. 

La noe del*4-5 corrente i russi favoriti-da una 
folta nebbia salirono per cerle scoscese roccie 
onde gli alleati si tenevano così sicuri. che non, si 
erano curati di erigere delle fortificazioni a pro- 
leggere. il campo, e attaccarono 4,000 inglesi co- 
mandoti dal generale Catearte. Com'è naturale, gli 
inglesi tanto inferiori in forze e colti sprovveduta- 
mente furono in parte distrutti; in parte respinti ; 
il generale Catearte perdette la vita. Vennero in 
aiuto degli inglesi circa 5,000 francesi, quindi 
nuove Iruppe alleate: il combattimento fu acca- 
nito e durò sino alla sera del 5 ; la vittoria rimase 
agli alleati. bè perdite furono immense da una 


parte e dali’ altra. Si dice che i. russi abbiano la- 








sciato sul campo di battaglia 10,000 uomini, e gli 


alleati circa 6,000: sono tra i morti, oltre il gene- 
rale Catearte, il generale inglese Stranguis e il co- 
lonnello francese Camas. 


Intanto che si combatteva a Inkerman i russi 


fecero una sortita all’ estrema sinistra degli al- 
leati, come vi dissi; e valorosissimamente com- 
battendo riuscirono ad impadronirsi di tre batterie 
c ad inchiodare sette cannoni dei francesi, final- 
uente furono respinti nella fortezza. Notate che 
queste notizie sono altinie a fonti ‘anglo-francesi : 
ben altrimenti raccontano le cose i greci. Quello 
che è innegabile e che tutti concedono, si è che i 
russi mostrano molta scienza militare e molto co- 
raggio, e che tra per le malattie, Wa per il fre- 
quenti fatti d'armi, le forze degli alleati sono molto 
diminuite. 

I lavori dell'assedio procedono sempre alacre- 
mente: però i recenti fatti d'armi, tra per. la per- 
dita di tanti soldati, tra per la distruzione di pa- 
recchie opere di fortificazione, arrecano non pic- 
colo ritardo all'attacco generale che si prepara. Si 
può dire che ogni giorno s'inviano di qua nuove 
truppe e nuovo materiale da guerra in Crimea: 
sono passati in questi giorni circa 5,000 francesi , 
e altri 15,000 si aspettano di Francia. Gli egiziani 
dianzi arrivati (circa 4,000), bellissima truppa, fu- 


rono pure mandali in Crimea ; e ci andranno an-! 


che gli altri 6,000 che si aspettano. Gli alleati, le- 
mendo che i russi avessero fatte delle mine (come 
era corsa voce), scavarono a zigzag delle oontro- 
mine, che giungono sino allo spianato (glacis) 


della città; ma sinora non fu trovata aleuna mina. 
Si conferma che il danno recato dalle artiglierie - 


degli alleati alle fortificazioni dei russi sono di 
poca importanza; solamente una torre che do- 
mina la ciltà fu affatto distrutta con dei fuochi in- 
crociati. i 
Le opere russe che fanno più male agli alleati 
sono, non i fondi preesistenti all'impresa di Cri- 
mea, ma le fortificazioni passeggere che non esi- 


slevano al tempo dello sbarco e della battaglia di 


Alma, e che irussi ebbero il tempo di costruire 
mentre gli alleati, modificando il loro piano , in 
luogo di procedere difilato per la Catcia e il Bel- 
bek verso il forte Costantino , giravano la baia di 
Sebastopoli e siaccampavano a Balaklava. Anche i 
danni recati alla città furono di poca importanza ; 
gl'incendii furon spenti quasi!subito, e pochissimi 
fabbricati arsero: notate che la ciltà è assai vasta 
ed ha un perimetro di circa dodici miglia e grand 
spazii vuoti. is 
Iscaail bascià sta finalmente per partire per il 
campo d' Armenia. Diede per pretesto della sua 
lunga ra ui un’ oflalmia che lo travagliava; 
ma le # 
il divano voleva costringere Omer bascià a pren- 
dere il comando dell’ esercito turco in Crimea e 
ch'egli ricusò : Omer bascià ha qui molti potenti 
nemici, singolarmente nel partito turto ‘a cui la 
gloria dell’ ex-cristiano Omer è uno stecco ‘negli 
occhi. Ismail bascià sperava di fassumere egli 
stesso il comando dell’ esercito del Danubio, men- 
tre Omer bascià sarebbe diventato. generale di 
puello di Crimea o di quello di Asia; e non gli 
venne fatto; chiese che le nuove truppe egiziane 
fossero mandate al campo d'America, e questo 
pure non gli riuscì, Potè solamente ottenere, da- 
naro e munizioni in copia, affine di organizzare , 
se sarà possibile , le truppe di cui sta per assu- 
mere il comando. Partirà dunque presto per Laey 
ma a malincuore, chè ei teme di perdere colà la 
fama acquistata a Calafat e altrove» è uomo co- 
raggioso e di molto ingegno naturale, ma non ha 
scienza di guerra. Formeranno parte del suo stato 
maggiore e partiranno con lui il colonnello. Ga- 
landrelli, i signori Rodi e San Martino (parente 
dell’ ex-ministro) come aiutanti maggiori. 





Mispacci elettrici 
Parigi, 22 novembre. 
Il Moniteur pubblica il rapporto di Canrobert, 
che contiene i particolari della vittoria del 5; egli 
aggiunge che |’ esercito russo ammontava a non 
meno di 100,000 uomini; che il valore degli al- 


leati ricorda le grandi Jottè della storia militare, e: © 


non potrebbe essere abbastanza lodato. 
Il governo ha ordinato salve di artiglieria al 
palazzo degli invalidi per onorare questa vittoria. 
Dispaccio russo. Nulla d'importante dalla Cri- 
mea sino al 14. 


be iL) 
Borsa di Parigi 21 novembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. +. 69 75 69 60 

4 1j2 p. 050 94 50 94 60 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849 . 85 » >» » 

3 p. 0j0. 1853 . »'» 


» » È 
Consolidati ingl. 92 1/8 (a mezzodì) 





G. Romano Gerente. 
=—=—====-F îFf;llE E e -'”erlee€e€Fe-e--- 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio: 
Corso autentico =22 novembre 1854 
Fondî pubblici 
1819 5 0/0 18.bre — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 84 50 
1849 » Jllugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in e. 84 50 6070 
Id .in liq. 85 p. 31 x.bre 
CGonir. della matt. in e. 84 50 
ld. in lig. 84 50 p. 30 9.bre 
1851» giugno —Contr. della m. in e. 84:35 
1834 ObbI. 4 0/01 luglio — Contr. m.in e. 975 
: Fondi privati 
Gassa di commercio e d’industria-Centr. della matt; 
: in cont. 540 
ld. in lig. 540 p. 30 9.bre 


Ferrovia di Pinerolo — Contr. della m. in c. 237 


cagioni furono tutt altre. Vi scrissi che. 



























A LA COQUETTE 


MAGASIN FRANCAIS, Portiques de St-Laurent vis-à-vis le Magasin de Rubans. 


Lingerie — Broderie — Dentelles — Coiffures pour soirées — Cols impératrices au 


dernier genre — Nouveautés de Paris. 


— GRAND CHOIX DE FOULARDS. 











FARINA di DU BARSI 


per ristabilire la salute e le forze 
. . . . " 
degli ammalati di ogni età 

e pei bambini gracili 

Scoperta esclusivamente fatta ed introdotta da 
BARRY DU BARRY e €. dì Londra, proprie- 
tario delle piantagioni della Revalenta e della 
macchina patentata, la quale sola elabora la 


Revalenta come deve essere, e che sviluppa la 
sua virtù salutare. 


La Revalenta Arabica del sig. Du Rarry è un 
ottimo ed è gratissimo rimedio, il quale, senza | 
produrre la nausea che destano le altre medicine, 
nè essere di spesa gravosa (poichè non costa 
nemmeno la cinquantesima parte di quanto si 
spenderebbe in altri farmachi), guarisce radical- 
mente ogni sorta di malattie nervose intestinali, | 
epatiche, gastriche e biliose, per quanto esse 
sono inveterate, e si mostra non meno efficaco | 
în un'infinità. di altri casi, specialmente nelle 
diarree. | 

Esso è pure fuor di dubbio il miglior alimento 
per bambini e per persone di età molto avanzata, 
dappoichè non genera acidi di sorta nemmeno 
nello stomaco il più debole, nè richiede un regime | 
di vita troppo severo, mentre desta all’invece un 


“ottimo e sano appetito e ristabilisce infallibilmente 


le facoltà digestive, nonchèla forza dei nervi e dei 
muscoli anche nelle più indebolite complessioni. 
Esso ha altresì il vanto di essere l’unico rimedio 
la di cu efficacia è constatata da 50,000 ceruficati, 
fra i quali vogliono esser rimarcati quelli di lord 
Stuart di Decies, dell'arcidiacono Sluard di Ross, 
del golferale maggiore King, di molti celebri dot- 
tori e moltissimi altri rispettabili personaggi. 
L'Agenzia di Genova spedisce a richiesta gratui- 
tamente la deserizione di migliaia di guarigioni 
ottenute par mezzo di questo inestimabile rimedio. 
Per esporre ancora più chiaramente le menzo- 
gne impiegate dai falsificatori della. Revalenta i 
signori Barry Du Barry, ecc., pubblicano il certi- 
ficato seguente del celebre professore di Chimica 
Analitica îl sig. Androw Ure, dottore in medicina 
e membro del Collegio Reale di Chirurgia, con- 
lenents un’ analisi comparativa della celebre Re- 
valenta Arabica, con quello delle falsificazioni 
di questa preziosa.farina salutare. 
ANALISI COMPARATIVA. 
Londra, l marzo 1854. 
« Per questo mezzo certifico che avendo analiz- 
zata la farina Revalenta Arabica di Du Barry, 
l'ho trovata essere d'origine pura sostanza vegeta- 
bile, facilissima alla digestione, perfettamente sana 
non che atta a promuovere un'azione salutare 
nello stomaco ed ‘intestini, e perciò contraria alle 
indigestioni, FOAATInRI e loro Spuseguenze ner- 


 Vose, 


« Ho parimenti “analizzato due imitazioni della 
farina Revalenta Arabica di Du Barry, chiamata 
Warton's Ervalenta e Nevill's Arabica Food, e lo 
ho trovate totalmente diverso e molto inferiori alla 
Revalenta Arabica di Du Barry. 

« Con ogni rispetto, ecc. 

« ANDREW UrE M. D..F. R. S. 
« Chimico all'Accademia delle Scienze. 

.« Il Regio Notaio Alessandro Ridgway certifica 
legalmente la firma del sig. Andrew Ure, 

« Legalizzato al Consolato generale. di Francia 
a Londra, il 1° marzo 1854. 

« Pel console generale di Francia 
«IV Cancelliere Cn. BOISELIER. » 


PREZZI DELLA REVALENTA ARABICA 


în scatole di stagno, stampate col sigillo di Barry 
Du Barry e C., senza di che non possono essere 
genuine: 


Fina Sopraffina 
ie libbra ingl. LO 275 ltibbra ingl. L. 12 50 
» ».500 2 » » 1975 
i » » 875 5 1% » 41.175 
5 »  » 19 75 10 »  » 6825 
12 » ».40 00 NB, Una lib. ingl. è 1j2k. 


Ogni scatola contiene un avviso per l'uso, e delle 
regole generali dietetiche per gli ammalali. 

NB. Per. commissioni ec deposili dirigersi con 
lettera a/francata al sig. Giuseppe Casa in Genova, 
piazza Marini, N° 1540, 2° piano, solo Agente 
negli Stati Sardo, Lombardo-Veneto ed Estense. 

La Revalenta si trova pure in deposito presso | 
tutti i principali farmacisti dello Stato. 


CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 

Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 
pelli sì di Seta che di Castore, anche per 
fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia | 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 





| 
Torino 





di seta e di Thibet, cappelli da prete; grande | 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
va ece.; il tutto a discretissimo prezzo, 


prot 


SIROPPO ANTIGOTTOSO 
di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia) 


Fra tutti i rimedii conosciutisino al giorno 
d’oggi dalla terapeutica per debellare la 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 

roppo, composto di, soli vegetali. 

molteplici attestati di tutti quelli che ne 
fecero uso fanno pubblica testimonianza 
della prontezza. con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 


I depositi sono în : 


ALESSANDRIA presso. BASILIO Tommaso far- 
macista, depositario generale 
del Piemonte. 


NICOLIS, farmacista. 
GENOVA BRUZZA Id. 
Novara BELLOTTI. Id. 
VocÒera . FERRARI Id. 





LA CRIMEA 


A volo d'uccello, vista dal convento di 
S. Giorgio fra Sebastopoli e Balaclayva, di- 
segnata dal pittore 


Sig. CARLO BOSSOLI 


sopra studii fatti sul luogo, con annotazioni 
storico-statistiche. 

Vendita presso il Comitato Centrale d'Emigra- 
zione Italiana, via stampatori, N° 11, piano 1° 
Torino. : 

Prezzo : in nero L. 2 - in colore L. 5 


Col fo Dicembre: pi vV. 


SI RICOMINCIERANNO 


I Corsi 
DI LINGUA E LETTERATURA 


INGLESE E TEDESCA 
Già frequentati negli anni scorsi 
Via di Po, N°. 39, 3° piano. 





Per gli opportuni concerti dirigersi ivi, 
dalle ore 10 alle 12 d-:1 mattino. 





Tipografia Marzorati 


CENNI 


SULLA 


Costituzione Metallifera della Sardegna 
dell'ingegnere nel Corpo reale delle miniere 
C. BALDRACCO 
dati in luce dietro il voto del Consiglio delle 
miniere e l' assentimento del. Ministero dei 

lavori pubblici. 
È un vol. in-8° con tavole di disegno. 
Trovasi in Torino presso i librai Bocca ed eredi 
Pomba, in Genova presso Beuf e Grondona. 





Presso .l’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI ; 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
cent. 90, 

LEOPARDI. rimani della Batracomiuma- 
chia y1 vol. in-1 L.3. 


LEVIZAC. Grammatica  filosofico-letteraria della 
lingua francese, traduzione di Giovanni Baltista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 

Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 IL 1.50. 

LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 


in-12 ll. 1:25. 
Lotte. Spirito del codice di commerce volumi 
10 i L. 50 per 15, 
MACAREL. Elementi .di diritto polilico, 1 vol. 
in-8 Il. 4.50 p.2 50. 
MACCHI. «Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 5 per 2. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 


in-12 L. 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
\ MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. ino, Pa- 
lermo 1849 L. 6. 
VALSO Appendice alla storia di Sardegna, lv. 
1-12 Il. 1.50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 da in-12 
. 180. 
MERO: Bellezze della dn dra 2 vol. 
2 50. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versioneitaliana 
dell’uffizio della Settimana Santa, l“yol. in-8 
Il. per 3. 
— Nuovo lestamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giocose, 1. volume in-18L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedul: 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Ul. 1.50. 
MASTROFINI. Le Usure, oe in-8 II. 1.75. 
MERAT et DE GENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L, 1 75 cadauno, L. 30. 
. 





MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 .10. 


splendidamente illustrato, Firenze, 1838, 10 

Monnier il 25. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense E. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 
MOISÉ. Storia della Toscana 1 vol. 


MONTANELLI. Appunti storici, 
1851 


L. 15. 
Firenze 188 


nn vol. Toto 
] 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
iere, 2 vol. in-12 12:50. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol in-8 L. 10. 
NEIARDRI: Compendium theologiaemoralis3 
vo Il. 450. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40, 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L 250. 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 ll. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
it sopra i misteri di Nostro Signore, 
Napoli.1848, un vol: in-4 Il. 6. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
5) L:°8. 
pene Theologiae moralis compénidiim ol 
in 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PELLICO SILVIO. Opere complete, dii i je? 
.-475 
PERRIN. The elements of conversation in freuch, 
italien and english, 1 vol. 170. 
— Elementi di conversazione in ilaliano e in 
francese, 1 vol. Il. 170. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 L. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, 
— Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L.:3. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-19 
L.1 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi: 
gliore ordinamento di esse; 1 vol. grande in-8 
50, 


PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda 
Il. 2 


PILLA. Istituziono cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. ua 
3.50. 

EE Les Bords de la Semoy en Ardeane, 
vo HM. 1. 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa 1 vol. UH. 1 
PROUDHON. Trattato dei diritti d’usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due e ie 
1.12 
— Trattato del Dominio di Proprietà, 2 grandi 
vol. in-8 Li:18; 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
RACCA. Mannale del testatore, 1 vol. in:8 L. 1 50. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame ll. 2 50. 
RANIERI. Della Storia d’Italia, 1 vol. in-8 Il. 3 50. 
RANUCCI. Ecelelismo filosofico- -morale, 1 volume 
in 8° L. 150, 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli MIMO 
2 volumi in-16° L.3. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1308; DI 

+25 

ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 

ROCCO. L’'imitazione della Beata Vergine, Nepali 
1848, 1 volume in-4 splendidamente illustrato 


Hu. 7. 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 10. 


ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in- Pa 
Torino 1849 
— . Collezione degli scritti sulla dottrina dll 
ragione, Prato 1841, 2 vol, in-8 
—. Collezione degli articoli di REIT ‘po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, un v. in-8 
Il. 1.60. 








i I DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
METASTASIO. Tutte le opere in un vi in, | ROS 3 


Firenze 1850, un. vol. 
1. 1 40. 


ad uso dei soli allievi, 


ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 
— Prose ecelesiastiche, 3 vol. in-4 
— Filosofia della morale, 4 vol. in-4 Il. 14. 

ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol. in-32 L..1 50. 

ROUSSEAU. Contratto sociale,.v. unico in-16L. 1, 

Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v.in-12 L.122, 

SALFI. Ristretto della storia della VRIgEAIA ila- 


Mo. 


liana, un voume Il. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-16. 
Torino 1843 


. A 

_ tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 1.50, 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
in-12 L. 1.20. 

SARPI. Opere politiche, 3 volumi in-8 Il. 3. 
SCARPAZZA. ‘Teologia. morale ossia ‘compendio 
di euca cristiana, 12 volumi in-8, Palermo 1845 
Li 19, 

SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano L. 120. 
SCHLOETZER. Storia universale jper la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 I. 5. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Il. 1 50, 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità la- 
pidea degli animali IH. 2 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L. 3. 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12° LL. 2. 
SIREY. Codice di commercio annotato, Pet 
50, 


str (la) del despotiswo austro-parmense Malia 
Il. 


È 
S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1815, 
5 vol. in-32 Il. 1 50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 
Lil 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio }l19. 

SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850. II. 5. 

SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze i pina 
un vol. in-8 grande 


SPINAZZI. ll Bersagliere in campagna, un Vor 
in-18 ll. 1:50. 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 ll. 3. 


SUE. Miss Mary, o l'istitutrice, Firenze ala 1 
vol. in-12 50, 
— Martino il trovatello. 3 vol. ti 6. 

TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1 50 per e. 60. 

TAPPARELLI. Saggio di diritto naturale, vol. Sueo 
in-4, Livorno 1851 6. 

TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, Nodeli 
1845 L. 1.20. 


TASSO. Prose, opere complete, vol. Ta Varena 
TESTI. Mitologia de’ Greci e Latini, Pisa 1850, 
2 volumi in-12 Il. 1 60. 
THACKERAY. The history of Pendennis etc. Pa- 
rig:, 2 vol. in-8 legati Ml. 6. 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, L.1. 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra , vol, 3 in-8° 
Milano 1837 L..9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2:50. 
TORTI. Poèsie complete, 1 vol. 11.225: 
TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche vol. 2 
in-8, Palermo 1850 L. 9. 
VENINI. Quaresimale panegirici, e discorsi sacri, 
1 vol. in-8 
VENTURA. Discorso funebre, 1 v. in-32  L. 1 ‘90. 


VERRI. Le Notti romane, 2.vol. in-18 DIL 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opus 
scolo cent. 60. 


VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 

renze 1851 11.9. 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L.2 50. 
ZSCHOKKE. La val d'oro 1 vol. VARSIRRA ro 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale a rancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono garantite complete ed ‘in 
ottimo stato. 


) 


Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da. un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio dell Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutte relative alla Città e all Assedio di Se. 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 sent. su 42 di altezza. 


Prezzo L.1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso prezzo contro vaglia postale ALPeUGA 





- POTICHOMANIE. 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D’'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
Trovasi un assortimento svariato e completo di tulti gli oggetti necessari a quest'arte 
dilettevole, come: — Vasi in vetro di ogni dimensione .e forma, cinese,” giapponese, 


etrusca ecc. — Cornets à Champagne — Loites à bijoun — Compotiers — Vide poches 
— Porte-allumettes ecc. — Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, rappresentanti 


fiori, personaggi e mille disegni diversi. — Colori appositamente preparati per le tinte 


del fondo. — Vernice inalterabile ecc. ecc. — Istruzione indicante il metodo da seguirsi 


nel lavoro. 


Spedizione nella provinera contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione.al prezzo 
di L. 12: — L. 15. — L. 20. — L: 25.— L. 30; ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente faità la spedizione. 


at Tip. C. Carbone. 
ehe - BI wide ia) Dia 
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l'ortagi: V.Le 4nno L. 40 Semestre L. 
Provincie . . id. »v 44 id. » 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id. » 
Francia,-<\'..r nb. id. »58 id. » 
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La borsa è sgominata : la rendita e le 
azioni industriali rinvilirono : de’ molti va- 
lori che rappresentano il capitale di un cen- 
tinaio di società anonime non si negoziauo 
che le azioni degl’ istituti di eredito e delle 
Strade ferrate. Tutte le diltre i 
acquirenti: là maggior parte 
ticate. ra , 

Come suole accadere quando 
vanno a seconda ; sì grida cont 
anonime , si lamenta la quan 
gittati in una piccola borsa, e sî'dime 
che se vi sono tante azioni in commerci 
il torto è degli speculatori che le sottosetis- 
sero, senza troppo badare se le imprese 
| presentavano probabilità di buon esito e di 
prosperità. 

Però l’ essere scomparsi dalla borsa molti 
valori che hanno perduta ogni. confidenza, 
l'essere ricusate anche con grave perdita le 
azioni di alcune società industriali, accenna 
ad un inconveniente a cui fa mestieri di por 
tiparo per l’ avvenire. 

Esaminando l'opuscolo del marchese Ca- 
millo Pallavicino intorno alla Liberià del 
credito abbiamo notato, come sia neces- 
sario di andar a rilento nell'approvazione 
delle società anonime. 

Il più bello ed utile trovato della moderna 
legislazione industriale è senza dubbio la 
società anonima. 

Quante imprese che sarebbero abbando- 
nate o per insufficenza de’ mezzi privati, 0 
perchè i privati non osano esporvi tutti i 
loro capitali, se non soccorresse la società 
anonima ? - 

Che è quest’ associazione. commerciale , 
se non la sostituzione delle forze collettive 
alle forze private, il riparto fra molti dei 
risclri come de! profitti, la centuplicazione 
della potenza industriale? 

Le società anonime nacquero il giorno in 
cui fu invitata l’ industria privata a surro- 
gare lo stato nelle grandi imprese di utilità 
pubblica. 

Il capitalista fu chiamato a partecipare a 
Javori impartanti mediante il concorso di 
parte soltanto dei suoi redditi; sicuro come 
è che, adempiuto al suo obbligo, non si ri- 
cerca più nulla da lui, e qualunque sia la 
fortuna dell'impresa, egli non assume una 
garantia illimitata, ma soltanto per la som- 
ma a cui sì vincola. 

Per essere tale istituzione efficace, giove- 
vole al paese senza nuocere ad interessi pri- 
vati, fa d’uopo che non venga applicata se 
non che alle imprese, a cui un privato non 
potrebbe accostarsi.da per sè. Tutte le volte 
che le società anonime sì costituiscono per 
imprese e lavori, che non richiedono molti 
capitali e senza difficoltà sarebbero eseguiti, 
usùrpano i diritti dei privati e nuocono al- 
l’attività ed industria individuale. 

E in questo modo che noi intendiamo la 
ragion della legge risguardante le società 
anonime. « i 

Nonne impiccioliamo lo scopo; ma ne 
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UNA CACCIA D' UOMINI 
( Continuazione e fine, V. il num. 319 e 320) 


Il mercante di schiavi fece fiutare ai due cani 
le manette del felatah, li condusse al luogo che 


il negroaveva occupato nella notte e quindi li sguin-. 


zagliò. I due bracchi descrissero col naso a terra 
una serie di circoli, che andavano sempre ingran- 
dendo; tutl'a un tratto un vivo e brusco abbaiar 
dell'uno d’essi fece conoscere che avevano trovata 
l’orma. Si slanciarono allora in linea retta verso 
l’ovest, seguìti da Juan e dalla maggior parte dei 
neri di Reinhold; il quale credette bene di a- 
spettar: a casa il ritorno dalla caccia. 

Sulle prime, parve che i cani si fossero ingan- 
nati. Sospesero la loro corsa una o due volte; ma 
dopo fatte ciligtigiio, giunsero essi ad un piccolo 
rialzo tappezzato di erba ed attorniato da folti al- 
beri, dove il felatah aveva senza dubbio riposate 
periun momenti le membra stanche e malconcie 
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tracciamo i confini, ‘affinchè non succeda 
che si tolga agl’individui un eccitamento 
efficace al lavoro per favorire le associa- 
zioni. 2 

Perchè le azioni di parecchie società ano- 
nime; sono non solo neglette, ma rifiutate a 
qualunque prezzo? Il perchè si apprende ri- 
leggendo i loro statuti, ricercando lo scopo 
che si proponevano; le imprese che avevano 
promosso. 

“Non mancarono fra esse quelle che ave- 
o un fine utile e lodevole; ma altre ve 
10,0»che non potevano; riuscire, od in 
ì iscoprivasi alcun carattere di pub- 











' blico vantaggio, per ottenere il quale fosse 
necessario il concorso collettivo. dei capi- 
| talisti. 


L'intendimento del governo nell’ autoriz- 
zare tante società anonime non era cattivo : 
egli reputava necessario lo svegliare lo spi- 
rito di associazione, l’incoraggiare l’ indu- 
stria in tutti i suoi rami, l’ unire le forze, 
che disperse si logorano in vani conati, 0 
rimangono inoperose, e credeva che il danno 
il quale dal loro numero derivar potesse sa- 
rebbe.largamente compensato da’ vantaggi 
diretti ed indiretti che ne avrebbe provato 
lo stato. 

Egli non si è interamente ingannato nelle 
sue previsioni; ma è andato troppo oltre, ha 
di troppo esteso il principio ed è riuscito 
per tal guisa a produrre una prostrazione , 
che sarebbe funesta all’ industria, se non 
fosse passeggera e causata in gran parte 
dalla crise politica e dalla crise annonaria. 

Il ministero prima d’ approvare gli statuti 
d’una società anonima, li sottopone al giu- 
dizio del consiglio di stato, e sebbene l'opi- 
nione del consiglio non leghi il ministero, 
pure ha tale autorità per indurlo a riesa- 
minare l'argomento, qualora propendesse 
per l'approvazione, a malgrado del voto con- 
trario del consiglio di stato. 

questa ‘una guarentigia; ma del tutto 
insufficente, iu tempi di febbre industrialè, 
in cui i registri di soscrizioni appena aperti 
sono coperti di firme, ed i fabbricatori di 
progetti trovano eccitamento nella facilità 
colla quale si accolgono ciecamente le loro 
proposizioni. Allora il governo se non’ istà 
in guardia, corre rischio di.venit trascinato 
dalla corrente e, per timore di arrestare lo 
slancio. dell'industria, aggiugne nuovo sti- 
molo e rimuove qualunque ritegno. 

Ne abbiamo avuti spiacevoli esempi. Ma 
lasciamo il passato, e volgiamo lo sguardo 
indietro soltanto per ritrarne ammaestra- 
mento per l'avvenire, e non recrimina- 
zioni. 

Consideriamo il presente. Che troviamo ? 
Che a malgrado della guerra e della ristret- 
tezza del credito, si costituiscono altre so- 
cietà anonime, per ispeculazioni dubbie e 
di un’ utilità problematica , intanto che al- 
cune, ch’erano già ordinate, sospendono 
qualunque ‘operazione onde non compro- 
mettere le imprese assunte. 

La prudenza delle une è la condanna delle 
altre, poichè soltanto chi ha nulla da per- 
dere può promuovere società, mentre il 
commercio è nell’angustia e la crise poli- 


maggior sicurezza e Juan, che correva quanto po- 
leva per non perder di vista i cani, scorse poco 
dopo il principe negro, che, giunto sulla riva del 
fiume, sembrava esitar un momento a gettarvisi 
dentro. 

—. « Il rio Angra! il rio Angra!... Il felatah lo 
altraverserà a nuoto e ci sfuggirà, » gridò l’inter- 
prete portoghese, che faceva gran fatica a tener 
dietro a Juan. « I negri d’Angra - lo difenderanno 
contro di noi e lo manderanno al re Khano, che 
pagherà ad essi un grosso riscatto, » 2 

Questo dubbio, che potesse il negro sfuggire, 
esasperò Juan, che diè sulla voce ai cani e si pre- 
cipitò egli stesso verso il fiume. Vi arrivò però 
troppo tardi, Il principe felatah fendeva già colle 
sue vigorose braccia la rapida corrente. 

— « Su! su! » gridava il nostromo ai cani; ma, 
con sua gran meraviglia, i-canì rifiutarono di 
gettarsi a nuoto. Abbaiavano con violenza, ma se 
ne stavano immobili, anelanti e cogli occhi fissi 
ed ardenti. 

— « Fermati, felatah! fermati o faccio fuoco. » 

E Juan , trattasi dalla cintura una pistola, prese 
di mira il principe negro , che rispose a questa 
minaccia con un selvaggio ghigno. Ben sapeva che 
l'uomo bianco era troppo interessato , perchè si 


‘dai ferri. Le sue vestigie erano in quel luogo an- | lasciasse andare ad ucciderlo davvero. Ma quel 


cor fresche. I bracchi presero ad inseguirlo con 


sd 


‘suo riso aveva svegliato il terribile re del fiume, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


della Madonna degli Angeli, 





tica potrebbe produrre, prolungandosi, una 
nuova crise commerciale. 

Qual è il dovere del governo? Di esami- 
nare attentamente gli statuti delle società, 
di distinguere la speculazione dalle imprese 
proficue., che procacciano’lavoro ed au- 
mento di ricchezza allo stato; di non dare 
incoraggiamento a certe associazioni, ì no- 
mi dei cui promotori non offrono garantia 
di sicurezza. 

Le società anonime godono di privilegi 
che sono ricusati ai privati: hanno oneri 
speciali, è vero ,, ma.i privilegi ad esse ac- 
consentiti dal codice commerciale li com- 
pensano largamente : la restrizione della ri- 
sponsabilità personale è tale favore che si 
può ben comperare con qualche disturbo. 

Ora tale deroga alla legge comune della 
risponsabilità individuale e sociale dee es- 
sere limitata alle grandi imprese, a cui ver- 
rebbero meno le forze private. e personali. 

E si aggiugne, che essendo le società 
anonime approvate per regie patenti, parte 
della garantia personale viene assunta dal 
ministero. Difatti quanti non si lasciano 
trascinare a contribuire a società anonime, 
dalla considerazione che gli statuti sono ri- 
veduti dal consiglio di stato, e che l' appro- 
vazione dipende dal governo ! 

Avviene delle società-anonime come de’ 
privilegi d’ invenzione. La patente di privi 
legio è scambiata da taluni in garantia go- 
vernativa, mentre il governo non guaren- 
tisce nulla, non assicura se la scoperta od 
invenzione privilegiata potrà attuarsi e pro- 
curare profitti. 

Dopo le delusioni che si ebbero, siffatta 
fede nella patente di privilegio è molto sce- 
mata, come è scemata nelle regie patenti che 
autorizzano le società anonime. Nè è un 
male, poichè si cessa dall’ esagerare l’in- 
gerenza governativa e dall’ attribuirle un 
ufficio che non le spetta. 

Ma d'altra parte avverte che la sfiducia 
‘proviene dall’ essere ‘stato il ministero pro- 
clive ad approvare gli statuti delle società 


progresso della patria industria. 


parte, e che non diedero alcun interesse ai 
soci, o caddero e si sciolsero, avremmo da 
fare un lungo elenco. Ma noi non alludiamo 
a questa più che a quella società. Discutia- 
mo il principio, non i fatti particolari, tanto 
più che nella varia fortuna delle società 





il caro dei cereali. 

È naturale che in uno stato in cui sorgono 
d'un tratto molte società anonime, alcune 
soccombano, e non avremmo da dolercene, 
se sì fossero prese tutte le precauzioni e 
non sì fosse stato soverchiamente arren- 
devole. 

L’arrendevolezza è tanto nociva allo spi- 
rito d'’associazione, quanto a’ privati inte- 
ressi, scoraggiando le buone imprese o su- 
scitando contro di esse una concorrenza pe- 
ricolosa, senza avvantaggiare le altre meno 
importanti o di esito incerto. 





addormentato sul'suo limaccioso letto. I negri che 
seguivano Juan videro il fatal solco , che è in- 
dizio del rapido avanzarsi dell’ alligatore verso la 
sua preda. 

— « Il caiman! il caiman! » gridarono essi, 
compresi da terrore. 

Anche il felatah vide qual pericolo correva e 
fece sovrumani sforzi per guadagnar l'altra sponda; 
ma fu indarno. Pochi momenti dopo, il negro 
fu visto innalzar le mani al dissopra della testa, 
con un grido che fe'aghiacciar il sangue nelle 
vene agli spettatori ; poi scomparve. Una larga 
macchia di sangue apparà sulla gorgogliante su- 
perficie , tolta bentosto ‘wia dalla corrente onda. 

Rifattosi della involontaria e prepotente emo- 
zione, Juan si sfogò contro la follia di quel prin- 
cipe nero , che s' era gettato nella gola di un co- 
codrillo, per sfuggire ai bianchi, e camminando 
colla testa bassa, venne a raccontar al mercam 
di schiavi la cattiva riuscita della sua prima cac 
cia dell'uomo. In quello stesso momento ,. giun- 
gevano i battelli dello schooner, sotto la condotta 
dello stesso Macarao , e i canotti del re Benjie. Si 
spiegò la più grande attività per caricare tutta 
quella vivente mercanzia, prima che fosse notte. 

L'intenzione di Macarao era di poter profittare 
del riflusso, per prender il largo la nolte stessa, 
‘giacchè il bastimento inglese, che stava a guardia 


e dall' avere esagerata l’ influenza che desse | 
esercitar debbono nello svolgimento e nel | 


hanno molto influito i casi della guerra ed | 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI i 
S. M., con decreti del 17 novembre 1854, ha 
fatto le seguenti nomine e diposizioni: 
Lasagna Alessio, luogotenente nel corr 


p dei ca- 
rabinîeri reali di Sardegna, trasferto|nell' arma di 
fanteria, e destinato ‘al 3 reggimento, in rimpiaz- 
zamento del luogotenente Argenta, promosso ca- 
pitano ; " 

Mangiapan Giuseppe , soltotenente nell’arma di 
fanteria in aspettativa (cacciatori franchi) richia- 
mato in servizio effeitivo nella sless'arma, e desti» 
nato. al.,16 reggimento, in rimpiazzamento del 
sottotenente Morchio, promosso luogotenente; 

Giraud Felice, sotl’ufficiale nell’arma di fanteria 
(collegio di Racconigi), promosso soltotenente } 
nella stess' arma, e destinato. allo stesso stabili- 
mento qual comandante di sezione, in rimpiaz-. 
zamento del sottotenente Bardi, nominato uffiziale 






di massa : ; i bh 

Granetti Stefano, commesso di prima classe nel- 
l'amministrazione delle sussistenze militari , in 
aspettativa, richiamato in servizio effettivo nella 
stessa amministrazione per rioccupare il suo 
posto ; PUN 

Rota Pietro, scrivano nella già azienda gene-. 
rale di guerra, attualmente addetto all’ uffizio 
d'intendenza militare di Chambéry, collocato in 
aspettativa per riduzione di personale ; 

Coppola Anna, vedova del capitano in riforma 
Alessandro Saettone, ammessa a far valere i suoi 
titoli pel conseguimento di un’ annua vitalizia 
pensione. Di 

—.S. M., ha degnato di suo moto proprio confe- 
rire la croce di commendatore dell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro al sig. marchese Domenico 
Serra, senatore del regno, . firmando in udienza 
del 17 corrente analogo magistral decreto. 





FATTI DIVERSI 


Senato del regno. Giusta il reale deereto del 
16 luglio ultimo scorso, compiendosi col 27 del- 
l'andante mese, la proroga del parlamento, il 
senato del regno è convocato per il giorno 3uc- 
cessivo 28 corrente ; 

Al tocco dopo mezzodi , 

In seduta privata, perla ricomposizione degli 
uffizi, costituzione dei medesimi, e nomina della 
commissione bimestrale delle petizioni. 

Alle 2 pomeridiane. 
In seduta pubblica, per la discussione del pro- 


da dlolalinit noie lessi | getto di legge, portante modificazioni alla tariffa 


nonime autorizzate da due anni a questa | 


delle spese in materia criminale, correzionale e di 
polizia. Ù 
Insinuazione e demanio. I prodotti dell’ insi- 
nuazione e demanio in terraferma nello scorso 
mese di ottobre ascesero a L. 1,795,935 75 contro. 


\ L. 1,857,686 74 nel mese corrispondente del 1853, 


risultandone una diminuzione di L. 61,750 99... 
Il totale de' prodotti ne' primi dieci mesi è a- 
sceso pel 1754 aL. 18,157,061 08 


1853 » 18,681,376 19 
1852 » 19,460,601 96 
1851 » 14,217,748 78 


Partenze per Roma. —Il giorno 20 è partito da 
Torino alla volta di Roma, il cav. canonico Luigi 
Anglesio, direttore della piccola casa della Divina 
Provvidenza (ospedale Cottolengo) chiamatovi da 
Pio IX. 

Vuolsi che il papa abbia invitato il cav. Angle- 
sio a recarsi a Roma , per conoscere da lui lo 
spirito pubblico del Piemonte e se è vero quanto 
si dice esser impossibile il ritorno di monsignor 
Fransoni nella sua diocesi ed inevitabili le riforme 
ecclesiastiche, intorno alle quali da cinque anni 
si discute. 











della foce del fiume, se n'era momentaneama 
allontanata, per dar la caccia ad un altro negriero. 
Prima che tramontasse il sole, l’ultimo canotto 
carico di negri aveva lasciata la costa, sotto «il 
comando di Juan. I futuri socii scambiarono una 
stretta di mano ed un sorriso d' intelligenza, sor- 
riso che fu sgraziatamente. osservato dai marinai 
portoghesi. 

Non era ancor sorto il sole, quando Reinhold 
fu desto da un violento battere alla sua porta. In- 
dovinando subito la cagione di quella mattutina ; 
visita, andò lui stesso ad aprire a Macarao, che 
era seguito da un drappello di marinai e da una 
quarantina di neri del re Benjie. K 

— « Ben venuto siate voi, senbor Macarao, » gli . 
diss'egli col più gran sangue freddo. « Posso io 
esservi buono a qualche cosa? » 

Macarao, che era un gigante dall’ereuleo torso, 
dalla pelle abbronzita, dalla barba, e dalle so- 





{ pracciglia grigie qua e là rispose con ironica gar- 


balezza : 

— « Ben a malincuore, senhor, vengo a distur- 
bare il sonno del mercante Reinhold ad una tale 
ora; ma se egli potesse dirmi dove ha nascosto il 
mio furfante di spagnuolo , mi risparmierebbe la 
fatica di appiccar fuoco alla sua casa. » 

— «To non ho sentito parlare del vostro spa-. 
gouolo, mio caro, » rispose Tio Jorje, col fare il 
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A - Veramente non faceva d’uopo dell’ attestazione 
del cav. Anglesio, per riconoscere una verità pal- 
pabile, ma il direttore dell’ ospedale Cottolengo 
può, volendo, accertare che le cose stanno come 
dal nostro governo vennero riferite. 

Funerali.— Ieri (22) ebbero luogo i funeali 
del cav. Leandro Saracco, professore di legge e 
ret'ore dell'università di Torino. 

Accompagnarono la salma dell'estinto i profes- 
sori, i membri della facoltà di legge e moltissimi 
studenti, che accorsero ad onorare la memoria del 
loro maestro. 

Guardia nazionale. —A Ciamberì , la milizia 
nazionale fu surrogata al palazzo municipale dai 
soldati di linea. 

Il partito contrario alla guardia nazionale aveva 
già per l’addietro brigato per ottenere la soppres- 
sione della milizia ed è riuscito nei suoi tentativi 
dopo che due militi furono successivamente col- 
pito dal morbo dominante. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA * 

Bellinzona, 20 novembre. La seduta del gran 
consiglio fu tutta occupata a discutere sopra al- 
cune mozioni risguardanti tentativi di una conci- 
liazione fra i due grandi partiti in cui ora è diviso 
il cantone. L'idea della conciliazione fu promossa 
dal sig. Francesco Gianella. All'atto della  discus- 

| sione del primo oggetto all'ordine del giorno, die- 
tro una sua mozione fu levata la seduta senza 
prendere una deliberazione , e le cose sono nel 
primitivo loro stato. Pare che questa sera si vo- 
gliano tenere delle conferenze al fine suddetto. 
*— Il signor Franscini fu eletto deputato del 
consiglio nazionale nel cantone di Sciaffusa. 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 20 novembre. 
‘Si è sempre senza notizie o quanto meno, se il 
governo ne ha ricevute, non le fa conoscere. Pare 
che il generale inglese spedisca di tanto in tanto 
al suo governo degli ufficiali incaricati di dargli 
dei ragguagli ‘sulla situazione. Il generale Canro- 
bert non fa sgraziata mente lo stesso e questo stato 
d'incertezza dà luogo ad ogni sorta di commenti 





ed inquieta gli animi. L'articolo del Moniteur 


non fu nel pubblico bene accolto. Dicendosi che 
si faceva nella campagna correr voce d’una leva 
di 500,000 nomini, ciò che è poco verosimile, si 
viene in sostanza a conchiudere che si domanderà 
ciò che si domandò, quest'anno: il che è già qual- 
che cosa; imperocchè colla riserva, la leva andò 
poco lontano dai 150,000 uomini. Ma si crede che 
non ci sarà bisogno di tutta questa cifra. 

Vi ho tempo fa detto che la vertenza americana 
era composta. Ciò è vero quanto al sig. Soulé; 
ma il governo francese aveva altresì domandata 
una ‘soddisfazione, per le quistioni. insorte a 
San Francisco col console di Francia, e questa 
soddisfazione non l'ha ancora ottenuta. In questi 
ultimi tempi si fecero dei grandi sforzi per arri- 
varvi, perchè si desiderava che il presidente Pierce 
potesse, all'apertura del parlamento americano, 
annunziare che c'era pieno buon accordo fra gli 
Stati Uviti e la Frantia. KI sig. Masson, ministro 
americano a Parigi, fece tutti gli sforzi per giun- 
gere ad un buon risuliato. Sgraziatamente non 
ebbero questi fino ad ora buon esito. 

Poichè vi parto dell'America, lasciate che io vi 
dica una parola, relativamente ad un’altra que- 
‘stione che non starà multo ad insorgere. Gli ame- 
ricani, seguonilo l'esempio degli inglesi, dichia- 
rano formalmente che in avvenire non pagheranno 
più i diriti di passaggio dal Sund alla Danimarca 
ed hanno l'intenzione di mandarvi , nella. pros- 
sima primavera, dei bas'imenti di commercio 
scortati da bastimenti da guerra , per opporre, se 
fosse il caso , la forza alla forza. Fate osserva- 
zione che ciò è affatto conforme alle idee dell' In- 
ghilterra, a cui non dorrà che la Danimarca paghi 
in qualche modo le sue ultime esitazioni. Voi sa- 
pete irioltre che questa quistione risale al trattato 
di Vienna, Ciò potrebbe esser causa che 3'aves- 
sero ad imbrogliare ancor più le cose; poichè se 
la Francia non ha in ciò un grande interesse , ve 





più naturale, « e-non so d’allronde che voi me 
l'abbiate dato, in custodia. L'ho veduto imbarcarsi 
prima del tramonto del sole, per ritornar a bordo 
dello.schooner, ed ignoro ciò che possa essere 
avvenuto di lui, a meno che non sia egli pure 
stato divorato da un coccodrillo , come il mio 
principe felatah : la quale, per dirlo in passando , 
fu per me una grossa perdita. Se avete qualche 
dubbio sulla mia sincerità , frugate pure la mia 
casa, meltetela tutta sossopra, fatene anche un 
falò, purchè però mi diale mano a rifabbricarne 
un'altra. » 

— « Mille grazie, » disse Macarao sempre in 
ario di scherno ; « non pretendo -un così grande 
sacrificio. Siete voî disposto a darmi aiuto , per 
raggiungere il fuggiasco? » ) 

— « Ne potete dubitare, senhor Macarao ? » 

— « No; datemi dunque i vostri cani. » 

— « I miei cani! » sclamò Jorje, che era ben 
lontano dall’ immaginarsi una domanda simile; 
« che cosa volete farne de'miei cani? » 

— « Voglio farli correre sulle traccie del mio 
galliziano. » 

— « Ma e se lo fanno a brani? » 

‘— « Oh, no, no; me le riporteranno intiero ; 
oppure, se è troppo pesante, lo terran fermo deli- 
catamente pel bavero, onde dar il tempo a me di 
arrivare. » i e 








ne ha uno grandissimo la Prussia, la quale, s° 
sla zitta , vi sta solo per riguardo della Russia. 

In questi ultimi giorni, vi fu all’ Ateneo delle 
arti una seduta assai interessante , che aveva y2C 
colti quasi tutti gl’italiani che si trovano ora a 
Parigi, Il sig. Ciardi, professore di umane lettere 
a Firenze, passò tutta la sua vita a studiar Dante 
ed i.di lui commentatori , e non solo lo sa a me- 
moria , ma risponde anche a tutte le difficoltà che 
si potessero muovergli. Dopo un discorso d’ intro- 
duzione su Dante e sul pensiero della Divina Com- 
media , recitò il 19° canto dell’ Inferno ed ottenne 
il migliore applauso. Lasciate dunque che io con- 
segni qui queste dimostrazioni di simpatia ad un 
vostro compatriota, che io non conosco personal. 
mente, ma che onora le lettere italiane. 

PS. La borsa fu cattiva, a cagione dei giornali 
inglesi, che sono assai scuri. C’ era stato rialzo 
sul principio , a cagione della voce sparsa di una 
vittoria ottenutasi sul principe Menzikoff; ma la 
verità è che non arrivò nulla. Dicesi che il prin- 
cipe Napoleone, ora a Costantinopoli, sia molto 
gravemente malaio. A. 

— Il Moniteur pubblica questa mattina nella 
sua parte non ufficiale : 

« Persone malintenzionale vanno spargendo 
nelle campagne che il governo sta per fare una 
leva di 500,000 uomini. Quantunque una voce così 
falsa non meriti seria confutazione , importa tutta- 
via il segnalarla all’ attenzione degli uomini onesti. 
Quando il corpo legislativo sarà riunito , si do- 
manderà tutt'al più una Jeva eguale a quella del- 
l'anno scorso. Questo è lo stato delle cose. » 

SPAGNA 

Madrid , 15. Lettere di Vittoria parlano in ter- 
mini piuttosto allarmanti dell’ agitazione carlista. 
Assicurasi che la fazione non attenda che il licen- 
ziamento dei 25,000 uomini, il quale deve aver 
luogo nei primi di novembre, per operare un mo- 
vimento nelle provincie del nord. I generali Iriarte 
e Marquesi, che comandano nella Navarra e nelle 
provincie basche, domanderebbero rinforzi. Affer- 
masi che una parte della cavalleria faziosa siasi 
già mostrata nella provincia d’ Albacete e che la 
inseguì un distaccamento di guardie civili. Queste 
voci e questi ‘timori paiono però a me esagerati. 

Sotto il ministero San-Luis, la regina non era 
nemmeno al suo passare salutata; ora non solo 
ha dal popolo dimostrazioni di rispetto, ma spesso 
grida di Viva Isabella! Viva la regina ! 

Le ultime notizie di Cuba ci fanno sapere che 
Castanela, quello che s' era impadronito di Lopez 
al tempo dell'invasione americana, fu assassinato 
in un caffè. Si temeva prossima l'esplosione di 
una congiura , che aveva delle ramificazioni in 
tutta l'isola. Il capitano generale Concha aveva 
deciso che la stampa e la pubblicazione di rifles- 
sioni di qualunque notura sugli atti dell autorità 
costituivano il delitto di alto tràdimentò e sareb- 
bero i colpevoli stati giudicati da commissioni mi- 
litari. (Corr. della Presse) 

TURCHIA 


Gi scrivono da Costantinopoli in data del 10: 

Persone che vengono dalla Valacchia mi rac- 
contano che sono colà 50,000 austriaci ( tra cui 
cinque reggimenti italiani) e 16,000 turchi. 

Il principe Napoleone è tornato ammalato a Co- 
stantinopoli. 

Si attende il nuovo ministro greco Condurioti , 
figlio del famoso Lazaro Condurioti ; è qui il sig. 
B:ìrozzi di Nasco (famiglia di origine italiana) che 
presto assumerà le funzioni di console greco. 
Molti elleni sono tornati, e molti torneranno fra 
breve. 


-—__——_— — ——| er 


AFFARI D'ORIENTE 
I giornali di Londra, del 18 novembre, pubbli- 
cano il seguente dispaccio di lord Raglan : 
«A S. E. il duca di Newcastle. 


« Campo davanti Sebastopoli, 
3 novembre 1854.’ 





« Milord duca, 
« Dacchè ho scritto a vostra grazia, il 28 ottobre, 
il nemico ha rinforzato il corpo che egli aveva 
nella vallata nella Cernaia in artiglieria, cavalleria 
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— « Ed io temo una disgtazia , » riprese Rein- 
hold , *« poichè ieri, quando li sguinzagliammo 
per dar la caccia al felatah, fecero per gettarsi sul 
vostro spagnuolo. » 

— « Ebbene, tanto peggio per lui, » soggiunse 
Macaraò, dopo un momento d’ esitazione. Io non 
posso partire senza Juan. Ho bisogno dei vostri 
cani, Tio Jorje, ne ho bisogno in sul momento, 
0..... mi capite! » 

Poi, volgendosi ai negri con una seguenza d'im- 
preeazioni:— « Da bravi! » diss’ egli; « o vedrete 
che il mio pugno pesa più di quello di Reinhold.» 

I negri di Tio Jorje tremavan tuti , perchè non 
s'ardivano d° agire senza l'ordine del loro pa- 
drone ; ma Tio Jorje non osò lottare con Macarao; 
fece segno ad essi che obbedissero ; e si andò a 
prender i cani. 

— « Come li potrete voi metter sull’ orma ?» 
chiese il mercante di schiavi. « Per me, non ho 
nessun oggetto che abbia appartenuto a quel po- 
veraccio. » 

— « Ve lo credo, Tio Jorje; ma ho avuto io 
cura di provvederlo del necessario, Ho qui un 
paio di scarpe, che il birbante calcava ancora 
iersera. Guardate come le fiutano i cani ! Diavolo, 
sono proprio impazienti ! Eccoli partiti .... Volete 
prender parte alla caccia, Reinhold? » 

— « No,,...» 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


e fanteria, e si è allungato a sinistra, dove egli ha 
occupato non solo il villaggio di Camara, ma le 
alture che lo dominano, e spinto degli avamposti 
e anche dei cannoni verso la nostra estrema de- 
stra. Ieri essi tirarono alcuni colpi, come per pro- 
vare la portata dei loro cannoni ; ma erano troppo 
lontani da poterci cogliere. 

« In seguito a questi movimenti, io ho collocato 
tutti i miei uomini disponibili sull’altura scoscesa 
che è da questo lato, per impedire ogni tentalivo 
di attacco da Balaklava, e la linea intiera è co- 
perta da un parapetto costruito dalla brigata degli 
highlenders, dai soldati di marina e dai turchi, in 
modo da coprire questa posizione. Si sta Lultavia 
completando un forte ridotto in faccia della gola 
che conduce a Balaklava ; essa è sulle alture po- 
steriori, e a sinistra trovasi una. batteria servila 
da marinai, che completa la posizione difesa 
dalle truppe comandate da sir Colin Campbell. 

« Più a sinistra, in una posizione più alta, tro- 
vasi una brigata della prima divisione francese, 


comandata dal generale Vinoy, pronta a correra 


in aiuto di ogni posizione inglese che sarebbe 
taccata e punto d’ unione delle truppe che 
nella vallata a quelle che occupano le alture de 


l'altipiano occupato dal grosso dell’armata. Il 


porto di Balaklava è comandato dal capitano Da-, 
vies, del Sans Pareil, e il contrammiraglio sir 


Edmond Lyons è in rada, donde egli tiene con 


me quotidiane corrispondenze. 

« Furono dunque presi tutti i provvedimenti per 
coprire questo punto importante, ma io non dis- 
simulerò a V. G. che avrei preferito poter far 0c- 
cupare più fortemente questa posizione. Quanto 
alle operazioni delle armate combinate contro Se- 
bastopoli, ho l'onore di dirvi che il fuoco del ne- 
mico non ha punto diminuito. Jeri, due ore prima 
di giorno, il cannoneggiamento fu assai vivo su 
lutta la linea delle fortificazioni fronteggianti le 
linee francesi e inglesi: essa ci ha cagionato al- 
cune perdite, ma assai meno che non si avrebbe 
potuto temere. 

« I francesi tuttavia, che hanno dinnanzi a loro 
la città e il corpo della piazza , approfittarono di 
un vantaggio di terreno conducendo sistemalica- 
mente iloro approcci sopra un punto sagliente 
che domina le batterie nemiche ; e vi costruirono 
delle batterie, il cui fuoco preciso ha considere- 
volmente danneggiato le fortificazioni della piazza, 
sebbene non abbiano finora potuto far tacere le 
batterie russe. Il tempo è ancora bello, ma si 
è fatto freddo e, la notte scorsa, ha gelato. » 

Lo Standard del 18 novembre pubblica questi 
altri dispacei : 

« Costantinopoli, 9 novembre. 

« Una terribile battaglia fu data il 5 davanti Se- 
bastopoli. Le truppe russe di fresco arrivate da 
Perekop hanno attaccato la posizione degli inglesi. 

« Dopo una battaglia di '7 ore, i russi furono 
ributtati con una perdita di 8,000 uomini. Gli in- 
glesi perdettero 102 ufficiali e 2,500 soldati , e i 
francesi 48 ufficiali e 1,300 soldati, tra. morti e 
feriti. Tre generali inglesi furono uccisi : il gene- 
rale CathearLei brigadieri generali Goldie e Strang- 
wiys. Cinque furono feriti, cioè sono; Adams, 
Bentink, Buller, Torrens e sir George Brown. Il 
generale Canrobert fu pure ferito. La guardia in- 
glese ha estremamente sofferto. Il 6 è il 7, gli 
alleati fortificavano le loro (posizioni. Cinque mila 
uomini di truppe francesi sono partiti il 6 per la 
Crimea. » 

« Costantinopoli , 9 novembre. 

« Quattromila russi favoriti da una spessa bru- 
ma attaccarono, il.5 novembre, gli inglesi davanti 
Sebastopoli. I ridotti furono tre volte presi e ripresi. 
I francesi perdettero 1,500 uomini tra morti e fe- 
riti. 

« Sir Giorgio Brown fu gravemente ferito al brac- 
cio, che gli fu poco stante amputato. Il duca di 
Cambridge ebbe morto il cavallo sotto diAui. La 
perdita degli inglesi è di 2,000 morti e feriti. I 
russi perdettero da 7 a 8,000 uomini. » 

Leggesi nel Globe del 18 novembre : 

« Il ministero della guerra ricevette ieri delle 
offerte per la somministrazione di case di legno 
alle truppe in Crimea. Queste case saranno abba- 
stanza grandi da alloggiare20,000 uomini ciascuna; 
se ne devono staccare 2,000 lunedì progafppò. » 





— » A rivederci , dunque, fra poco e. prepara- 
temi delle buone manelte, pel caso che il furfante 
facesse il restio. Del resto, siamo in buon numero 
ed il re Benjie metterebbe se fosse d' uopo tutto il 
suo popolo a mia disposizione. Ho conquistato il suo 
regno cu' miei barili d’.acquavita. Dunque, a _ri- 
vederci presto, Tio Jorje.» 

E il gigantesco Macarao corse sull’ orma dei 
carri, come i cani eran corsi su quella di Juan. 
Disgrazia volle che questi avesse presa precisa- 
mente la strada del felatah. Tio Jorje gli aveva in- 
dicato un certo luogo della riva, dove avrebbe 
trovato un battello nascosto fra le canne, che lo 
avrebbe aiutato a mettere il rio Angra fra lui ed il 
capitano Macarao, qualora questi risolvesse d' in- 
seguirlo. Juan, messo in sull’;avvertenza del pe- 
ricolo che lo minacciava da quell’ abbaiar di cani 
misto al clamor dei negri, ebbe appena tempo di 
gettarsi nel canolto. Macarao era già sulla riva. 

— « Torna indietro , furfante , » gridò egli, « e 
li prometto di non torcerli nemmeno un capello; 
ma se fai il sordo, mi conosci, e sai che non sa- 
resti il primo della ciurma cui avrei regalata una 
buona palla. Fermati 0 faccio fuoco. » 

Con una rapida occhiata!, misurò Juan la di- 
stanza che lo separava dal capitano e vide la 
necessità di farla maggiore; ma, nel momen- 
lo stesso in cui volgevasi indietro, il canotto 































— Il Globe designa il maggior generale Bentinok 
e sir Colin Campbell come destinati a surrogare 
il luogotenente generale Catchart, che succombette 
nella battaglia del 5, e il luogotenente generale de 
Lacy Evans, messo momentaneamente fuori del 
servizio per una caduta da cavallo. 


— Il conte di Cardigan, che s' illustrò tanto coll 


suo valore negli ultimi fatti della Crimea’, aveva 
avuto cura, prima della sua partenza per la guerra, 
d’assicurare legalmente i suoi considerevoli beni 
aviti nella linea mascolina alla famiglia del mar- 
chese di Aylesbury, di cui il bravo conte è lontano 
parente. f 

— L' Invalido russo pubblica quanto segue : 

« Subito dopo aver occupato Eupatoria, il 3 set- 
tembre scorso, prima cura del nemico fu di. sol- 
levare i tartari contro il governo autore del loro 
ben essere, 

« Queste isligazioni non raggiunsero. completa» 


iv alla città si lasciò trasci- 
iprovvedere di vivere le 
speranza del saccheggio 
tì rimasti fedeli alloro dovere. L'ar- 
echi e, poco dopo, della divisione di 
amcieri nei dintorni di Eupatoria pose 





impo, i sentimenti di cui i tartari ben 
el governo di Tauride sono animali, ri- 
sallano dai seguenti documenti, che furono rimessi 
al luogotenente gonerale Pessel, capo di questo 
governo. i 

« Seguono due documenti : 

« 1° Una decisione dell’amministrazione ecele- 
siastica di Tauride, in data del 6/18 ottobre, por- 
tante che, se.un musulmano ha mancato al giura- 
mento di fedeltà all'imperatore, deve subire i ca- 
stighi minacciati dai libri sacri della legge mu- 
sulmana ; 

« 2° Una petizione dei delegati della popolazione 
dei noghais, che fa diversi doni al governo russo 


in segno di riconoscenza e di devozione. Di se- ‘ 


guito a questi documenti , 
giunge: è Mn Aaa 

« Dopo aver inteso la lettura di questi. docu- 
menti, S. M. si è degnata ‘ordinare: “> 

« 1° Di ringraziare in suo ‘nome .L: amministra- 
zione ecclesiastica musulmana di Grimpa e la po 
polazione dei noghais dei lor, sentimenti di fe- 
deltà ; ; Da 

x 2° D'impiegare a profitto delle truppe i doni 
dei noghais. » ca ; 


I Invalido, russo ag- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova , 22 novembre. La camera di commer- 
cio ricevette dal ministero delle finanze avviso 
che col primo del prossimo dicembre verrà apprta 
al commercio la strada ferrata per Vigevano. 

— La seguente reltificazione all’ Italia e Po- 
polo , inserita da questo foglio ad istanza del sin- 
daco , chiarisce le cause della rovina di parte del 
bastione ‘orientale di Castelletto, argomento di 
vari articoli de’ nostrì periodici gli scorsi giorni : 

« L'Italia e Popolo nel n° 319 dice che le esca- 





del bastione di Castelletto la mattina del 17 no- 
vembre in. origine furono fatte col consenso del 
municipio. Poi dimanda perchè l' uffizio d' arte si 
| è limitato a proteste. PENSATE 

« A rettificazione dei fatti si osserva: | — 

« 1. Non essere vero che il municipio abbia mai 
consentito alla formazione degli scavi. sotto’ il ba- 
stione di. Castelletto. di 

«2. Non essere vero che l’ autorità municipale 
si sia limitata a semplici proteste. Appena il. sin- 
daco venne informato che il sig. Zuccarino sotto 
la direzione dell'architetto Gregorio Prato andava 
facendo degli scavi pericolosi sotto il bastione di 
Castelletto mandò subito ad ingiungere al mede- 
simo con suo decreto del 28 settembre p. p. di 
sospendere ogni ulteriore lavoro di escavazione, e 
di rimettere le cose in pristino con diffidamento 
che ciò non facendo verrebbero eseguiti d' uffizio 
a sue maggiori spese i lavori necessari per rimet- 
tere le cose nel loro stato primitivo. E quando in 
seguito gli fu notificato che in ispregio dell’ in- 
giunzione il sig. Zuccarino continuava a condurre 
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urtò contro i rami di un albero ch' era stato senza 
dubbio schiantato dall’uragano e le cui radici 
eransi abbarbicate al fondo del fiume, che aveva 
in questo luogo poca profondità. L'urlo fu così 
violento che Juan cadde nell'acqua: Andava egli 
lottando coll’energia della disperazione , contro 
una corrente di un impeto irresistibile, nel mo- 
mento del riflusso, quando i negri del re Benjie 
mandarono lo stesso sinistro grido: « Il caiman! 
il caiman. » ; 

Si rinnovava in tutto il suo orrore la scena del 
giorno prima. Una singolare. fatalità gettava Juan 
Moreda nella gola forse dello stesso alligatore, che 
aveva divorato il principe felatah , e Macarao de- 
plorava alla sua volta la follia del bel galliziano, 
che, per paura d'esser morso da cani, facevasi di- 
vorare da un coccodrillo. 

Questa singolare istoria fu raccontata il giorno 
dopo al capitano del John Bull, che catturò 
lo schooner portoghese all'imboccatura del fiu- 
me, e giurava di volerne fare appiccare tutta 
quanta la ciurma; ciò che poi non fece, giacchè 
il gigante Macarao fa anche adesso il | estiere di 
negriero. È uno dei più atlisi fornitori del Bra- 
sile, dove fiorisce sempre l'importazione di carne 
umana. t 


vazioni che hanno dato luogo allo scoscendimento. 
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innanzi le escavazioni fece un nuovo decreto sotto 
la data del 28 ottobre , col quale ordinava all’ ar- 
chitetto civico di far eseguire d’uffizio, richie- 
dendo ove d’uopo l’ assistenza della forza pub- 
blica , i lavori necessari per riparare al mal fatto. 
A questo decrelo fu dato subito esecuzione coll’ 
intervento della forza pubblica. Se non che prima 
che i lavori "di riparazione fossero compiuti si ma- 
nifestò una forte crepatura nel muraglione di Ca- 
stelletto. 

« Sentito ciò il sindaco atteso la gravità del caso 
ne riferì al consiglio delegato; è dietro il parere 
di questo consiglio, nominò una commissione di 
ingegneri ed architetti con incarico di portarsi 
immediatamente sul luogo, di constatare lo stato 
delle (cose, di suggerire le misure immediate e 
provvisorie per arrestare il movimento del mura- 
glione, e di indicare i lavori da eseguirsi in defi - 
nilivo per guarentire le proprietà così pnbbliche 
come private. Lo stesso giorno, che era il 14 di 
questo mese, la commissione composta dell'inge- 
gnere Argenti, dell'architetto Canale, e dell'archi- 
tetto civico adempieva il suo incarico; e il giorno 
appresso si poneva mano ai lavori suggeriti dalla 
commissione per arrestare 1’ ulteriore. movimento 
del muraglione. Ma disgraziamente mentre sì at- 
tendeva a questa opera la pioggia caduta la notte 
del 16 al 17 novembre non diede tempo di con- 
durle a termine. Non si deye tacere un'altra cir- 
costanza che ha certamente avuto moltissima in- 
fluenza sul disastro. Il muraglione era costrutto 
contro le più elementari regole dell’arte ; essen- 
dosi trovata nelle fondamenta di uno spessore 
minore di quello che era fuori terra, e perfino al 
cornicione. » 
sl ; TOSCANA 

Firenze, 20 novembre. Ieri giungeva in Firenze 
uno squadrone d’ ungheresi per sostituire quello 
dei dragoni Granduca di Toscana, partitone sino 
dal 6. SEOR, 

AUSTRIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Sag at Vienna, 19 novembre. 
+ Mentre l’Austria è Ja Prussia si oceupano ancora 
dei quattro punti di garanzia domandati dalla 
Francia e dall'Inghilterra prima che la guerra 
prendesse l’atinale carattere serio ed ostinato, le 
polenze occidentali hanno già di gran lunga cre- 
sciute lè-loro domande. Sono in grado di comu- 
nicarvi che l'Inghilterra ha già dichiarato al conte 
Buol che essa vuole l'occupazione di tutta la Cri- 
mea, e che tale è da scopo dell'attuale campagna. 
Da ciò si può dedurre che le potenze occidentali 
considerano la separazione della Crimea dalla 
Russia come l'unico è vero mezzo di assicurare 
la libertà del mar Nero, e come una necessità del- 
l'equilibrio territoriale e marittimo. 

.. Per ottenere questo scopo non sarà forse suffi- 
ciente una sola campagna , e la presa di Sebasto- 
poli non è che il principio dell’ impresa. 

È però certo che la perdita di Sebastopoli e della 
Crimea non indurrà la Russia a far la pace, e 
saranno indispensabili nuove campagne; dopo la 
Grimea verranno le provincie del mar Baltico , se 
pure prima la guerra facendosi generale non è 
portata in Polonia. È evidente che in ogni caso 
FAustrio e la Prussia non possono rimanere inat- 
tive, e lasciar formare una nuova carta doll'Euro- 
pa senza loro intervento. Essi devono ricordarsi 
che lord Palmerston disse nel parl: che se 
le potenze germaniche non. voleva porsi dal 
lato della Francia e. dell’ Inghilterra , le potenze 
occidentali erano abbastanza forti per compiere 
l’opera da se sole. 

Ora lord Palmerston è a Parigi in stretta ed intima 
conferenza con Luigi Napoleone. I progetti di una 
revisione della carta dell'Europa non sono nuovi 
per il ministro inglese; il suo programma ri- 
monta sino all'anno 1832, e fu sempre l'idea da 
lui tenuta ferma e manifestata anche all'epoca del- 
l'occupazione di Cracovia allorquando disse, che 
se.i trattati del 1815 non erano buoni sulla Vistola, 
hon sarebbero stati buoni neppure sul Po. Queste 
cose vengono rammentate non senza apprensione 
dai nostri politici e commentate a seconda delle 
loro opinioni, ma ognuno viene alla conclusione 
che il tempo delle titubazioni e tergiversazioni è 
passato. 

Le speranze di pace che si facevano sentire a 
Berlino con tanta asseveranza sono già assai de- 
cadute, e mi si scrive di colà che quegli uomini 
stessi i quali ne facevano grande caso ora sono 
divenuti silenziosi e dimessi : dicono che a simili 
speranze non è bene esito la nota russa, 





che le destava, viene ora ridolta ad una semplice 
autorizzazione data all'ambasciatore russo a Ber- 
lino di assicurare il gabinetto prussiano che l' im- 
peratore Nicolò conserva sempre come per |’ ad- 
dietro le più pacifiche intenzioni, e che non fa 
la guerra per aliro {motivo, che per difendere il 
suo territorio. Non gi dice però che lo ezar sia 
disposto ad abbandonare le sue pretensioni verso 
la Turchia; probabilmente le considera come parte 
integrante «del suo territorio. Del resto, anche l’ac- 
cettazione dei quattro punti per parte della Russia 
non produrrebbe altro effetto che di dare l’occa- 
sioneall'Austria e alla Prussia di tenerjvive ulteriori, 
ma inutili negoziazioni. 

Nel pubblico ha prodotto qualche sensazione la 
circostanza che or sono circa quindici giorni la 
Russia aveva dato alcune spiegazioni sulla con- 
centrazione di truppe lungo i confini dell’ Austria; 
allora dicevasi che oltre queste spiegazioni erasi 
sospesa la marcia della guardia imperiale, giunta 
sino a Vilna, e che le truppe ch' erano nell’imme- 
diata vicinanza dei confini furono ritirate dietro il 
fiume Pilica. Di tutto ciò nulla si è verificato; 
le truppe russe continuano la loro marcia, ei 
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loro movimenti di concentrazione, e non hanno 
abbandonato in aleun punto le loro antecedenti 
posizioni. Significa ciò che la Russia ha assunto 
una posizione ostile verso l’ Austria? Sebbene ve 
ne!sia l' apparenza pure la cosa non è certa, dac- 
che i preparativi di guerra dell’ Austria e della 
Germania , ove se ne facciano, possono avere un 
doppio senso. 

Il mondo politico si occupa assai di Omer ba- 
scià e della probabilità dei suoi movimenti offen- 
sivi contro la Bessarabia. 

Sebbene il gabinetto austriaco si dia ogni pena 
per dimostrare che le difficoltà interposte a questi 
movimenti non provengono dal suo fatto , pure è 
certo che il comandante Coronini volendo essere 
informato di ogni cosa, ha sempre trovato a ridire 
sui progetti di Omer bascià , motivando le sue 
osservazioni sulla circostanza che prima di in- 
traprendere qualche cosa era necessario che gli 
austriaci si trovassero in posizione di respingere 
un attacco dei russi, e che per ciò occorrevano 
tempo e preparativi. 

Si dice che il generale Coronini agisce in questo 
modo dietro segrete istruzioni, basate sulla circo- 
stanza che l'ambasciatore russo principe Gorcia- 
koff avrebbe positivamente dichiarato al conte 
Buol che l'invasione della Bessarabia per parte dei 
turchi dal lato dei principati, sarebbe stata consi- 
derata dall'imperatore Nicolò come una dichiara- 
zione di guerra dell’Austria. 

Un avvenimento che ha falta molta sensazione 
in tutta l'Ungheria è l’arrivo a Pesth del signor 
Deak, uomo che prima del 1848 si era reso cele- 
bre come uno dei capi più influenti dell' opposi- 
zione moderata. Non prese parte alcuna alla rivo- 
luzione, sebbene i suoi sentimenti fossero tutt’ al- 
tro che favorevoli al despotismo austriaco. 

Dopo i disastri del 1849 visse tranquillamente 
in una sua campagna solitaria e già da qualche 
anno il suo nome non era più ricordato. La sua 
comparsa a Pest fa supporre che egli abbia inten- 
zione di prendere parte di nuovo alla vita politica. 
Aleuni temono perì» che le sue facoltà mentali 
siano indebolite e cheegli abbia ceduto alle istanze 
del governo austriaco che vuole trar profitto della 
sua antica popolarità e collocarlo in qualche posto 
eminente dell’amministrazione ; in tal caso il suo 
credito nel paese svanirebbe in un istante. Altri 
invece pretendono che la sua intenzione sia di va- 
lersi della libertà della stampa per pubblicare al- 
cune sue idee sulla rigenerazione dell’ Ungheria , 
e si cita a questo proposito una serie di lettere 
anonime pubblicate un anno fa in un giornale un- 
gherese , le quali gli vengono attribuite non si sa 
con quale fondamento. 

ce 

La Presse di Vienna ha dispacci telegrafici da 
Costantinopoli, l'uno del 6 per la via di Trieste ed 
altri-due del 9 per la via di.Semlino, con-aleune 
notizie interessanti. Le notizie della Crimea del 4 
della Presse parlano di un.assalto contro la lu- 
netta, ma che venne respinto. Il tifo fa terribili 
stragi a Sebastopoli. Un ospedale in cui giac- 
ciono 200 ammalati era in fiamme, alla partenza 
dell'ultimo vapore della Crimea. Fu intercettata 
una lettera del comandante superiore russo, in 
cui domanda con premura dei rinforzi. Anche gli 
alleati ricevono continuamente nuovi rinforzi. 

L'altro dispaccio da Costantinopoli del 9 ha no- 
tizie di Balaklava del 7. Le trincee della terza pa- 
rallela furono terminate tanto dagl' inglesi quanto 
dai francesi. Le opere delle due armate alleate fu- 
rono poste in comunicazione immediata col mezzo 
d’una trincea. I lavori procedevano adagio a mo- 
tivo che le mine russe dovevano venir cercate con 
contromine. Mentre si eseguivano tali lavori si 
fece la strana scoperta che i sotterranei delle mine 
erano pieni di cadaveri di persone morte dal cho- 
lera e dal tifo, dai quali emanavano esalazioni pe- 
stilenziali. I prigionieri dicono che l'interno della 
città è tutto intersecato da opere fortificate, e che 
tutto è pronto alla più accanita difesa nel caso 
che dovessero cadere i forti esterni. Onde prendere 
tutta la città si dovrebbero fare tre assalti gene- 
rali. Da Costantinopoli partono alla volta della 
Crimea 1,000 uomini al giorno. 

Da Varsavia viene comunicato in via telegrafica 
che tutta la guarnigione di Kischenew, della forza 
di 15,000 uomini , trovasi in marcia alla volta di 
Odessa. In quello stesso giorno giunsero a Kische- 
new 10,000 uomini di truppe fresche dalla Voli- 
nia. Secondo gli ultimi rapporti del principe Men- 
zikoff nulla avvenne di rimarchevole fino al 9 
presso Sebasto pali Si conferma che .il generale 
Liprandi fu ferito nella battaglia del 5. 

Secondo un dispaccio telegrafico da Varna 10 
novembre, furono trasportati il 9 da quel porto 
alla volta di Balaklava 3,000 francesi e 20 cannoni 
di grosso calibro giunti da Gallipolt su 5 navi da 
trasporto ; il 10 furono spediti in Crimea 2;000 
turchi e 10,000 cartucce su tre navi da tra- 


— Notizie da Kischenew annunziano che sino 
al 10 corrente nulla era avvenuto di nuovo nella 
Crimea. 

Nulla si rileva dalla Crimea se dopo il 5 fu con- 
tinuato il bombardamento contro Sebastopoli. Ve- 
niamo a sapere soltanto che i lavori d' assedio fu- 
rono avanzati sino a 150 metri distanti dalla for- 
tezza, e che i russi non distrussero punto le opere 
d'assedio, ma inchiodarono solo alcuni cannoni. 
Pare che gli alleati attendano i loro grandi rin- 
forzi d” artiglieria e cavalleria per rinnovare l’ at- 
tacco con massima energia. È difficile che i russi 
possano sturbare quei preparativi, giacchè deb- 
bono prima rimediare ai danni sofferti. Che non 
pensino a riprendere sì presto l'offensiva lo di- 


mostra la circostanza di aver abbandonata la Jorp 


posizione di Balaklava. In ogni caso però gli al- 


leati si trovano in una posizione difficile. Essi 
debbono prendere d’assalto una foriezza ed il nu- 
mero di quelli che la difendono è quasi eguale a 
quello delle truppe assedianti. 

Gli abitanti di Sebastopoli debbono: lavorare 
giornalmente intorno alle trincee. Quand’ anche 
gli alleati distruggessero tutta la città, essi non 
g:iungerebbero ad oltenere lo scopo principale , 
cioè il porto col materiale da guerra. 


Da Varsavia 12 novembre si annunzia in via te- | 


legrafica che il generale Annenkoff spedì in se- 
guito a invito del principe Menzikoff da Odessa e 
da Kimborn tutta ;la cavalleria disponibile alla 
volta della Crimea. In Odessa non rimarranno 
fraltanto che tre squadroni, ed a Kimborn un solo 
squadrone di cavalleria. 

La Preuss. Corr. reca da Bukarest:4 corrente: 

« La Dobrugia è ora totalmente sgombrata dai 
russi. Si dice perfino che il noto comandante turco 
Iskender Beg si trovi in possesso del ponte sul 
Danubio presso Isatska; il che. visti i mezzi di 
difensiva ivi accumulati dai russi , non è proba- 
bile, tanto più che nulla poteva impedire ai russi 
di demolire il ponte nella loro ritirata; secondo.la 
loro intenzione già prima manifestata. » 

Scrivono da Bukarest che il governatore Jugun- 
tha, della provincia di Mekeding, in seguito ad 
un reclamo del console francese, sia stato dimesso 
per aver letto alle milizie valacche un bollettino di 
vittoria russo. In Bukarest si attribuiva grande 
importanza a questo fatto. 

Secondo un dispaccio telegrafico privato comu- 
nicatoci, giunto da Vienna in data d’oggi (20), 
nulla sarebbe avvenuto di rimarchevole presso 
Sebastopoli sino al 12 corrente. 

Rileviamo dal giornale tenuto dal corrispondente 
del Times sulla guerra in Crimea il seguente passo 
in data 29 ottobre: 

« La speranza che un numero considerevole 
degli ufficiali mancanti dopo l'affare del 25 siano 
rimasti nelle mani dei russi fu distrutta oggi in 
modo dispiacevole dal risultato della missione 
del. capitano Fellowes al campo nemico. Egli 
venne informato che non verano che due uMciali 
britannici nelle mani dei russi cioè il luogotenente 
Clowes e il cornetta .Chadwik e che questi due 
giovani ufficiali erano feriti sebbene leggermente. 
Dei sott’ufficiali e comuni vi erano 58 prigionieri, 
dei quali 15 soli non erano feriti. Ne consegue che 
la perdita effettiva in morti sul campo ‘in quella 
fatale carica ascende a 108 uomini e 11 ufficiali. 
Un ufficiale sardo, Landriani, di una famiglia 
milanese con un aitro ufficiale suo compagno 
al servizio piemontese, di nome Gardoni, prese 
parle alla carica della brigata leggiera di caval- 
leria, Il Landriani fu fatto prigioniero e ha rotta 
una gamba; al suo compagno fu ucciso il cavallo, 
e.una sua spailina fu fatta a pezzi. daTuna palla; 
ma egli potè mettersi in salvo sopra un cavallo 
della truppa inglese, che gli passò dappresso al 
galoppo, mentre correva in mezzo ad una torma 
di cosacchi. 

€ L'u@ficiale russo che diede lo informazioni al 
capitano Fellowes, portava pure lettere dei due 
ufficiali inglesi ai loro amicî. Annuncieno che 
sono ben assistiti, ma che hanno bisogno di abiti 
e di denaro. 

« Domani si provvederà tutto. Il luogotenente 
Clowes, nella sua lettera, osserva che i prigionieri 
saranno probabilmente spediti subito a Simfero- 
poli. 115 uomini non feriti avevano perduti i ca- 
valli nella carica. Si aggiunge che 1’ ufficiale che 
ricevette il capitano Fellowes gli abbia detto che 
quel fatto era une charge de fous. Un bel com- 
plimento davvero! Havvi motivo di credere che le 
ricche e belle uniformi dei nostri soldati di caval- 
leria leggiera, tanto degli ufficiali come dei co- 
muni, abbiano eccitata la cupidigia dei cosacchii 
quali nonsi fecero alcun scrupolo di uccidere i fe- 
ritiche giacevano a terra perimpadronirsi dei loro 
effetti. Sapevano che non sarebbe stato loro por- 
messo di prendere gli oggetti appartenenti ai vivi 
e così more tartarico la fecero sommariamente. 
€ Vedete questo! » disse un ufficiale russo ad uno 
dei nostri mostrando il cordone d’oro del sciacò. 
«jEbbene, vi assicuro che i nostri cosacchi fareb- 
bero cento leghe a cavallo per impadronirsi di 
questo lucente oggetto. « Quanto più facile era per 
essi di atterrare gli uomini sui quali poterono 
mettere le mani. » 


VARIETA' 


LA DAMA NERA 
Il Giornale di Magonza contiene la seguente 
narrazione in data di Aschanffenburg 27 ottobre, 
sotto il titolo di Dama Nera, che è una imitazione 
della leggenda sulla Dama Bianca del palazzo di 
Berlino, la di cui apparizione è creduta annun- 





«| ziare la vicina morte di qualche membro della fa- 
sporto. =" 


miglia Hohenzollern : 

« La regina Teresa di Baviera morì di cholera 
a Monaco il 26, come è già noto. Mi affretto di co- 
municare ai vostri lettori 1 seguenti ‘interessanti e 
commoventi particolari, dei quali io posso gua- 
fentire l’esatta verità (?) : 
.« Il sei ottobre, fra le ore otto e nove della sera 
due principi della famiglia reale di Baviera, eguali 
(i nascita e di parentela, erano seduti a prendere 
il tè in una sala del palazzo di Aschaffenburg. Una 
porta a doppie imposte separa questa sala da un 
altro appartamento e una più piccola porta tappez- 
zata la divide ancora dall’anticamera ove ordina- 
riamente si trovano i domestici di servizio: 1m- 
provvisamente si apre quest’ ultima porta , e una 
signora coperta di un velo nero entra, e fa un 
profondo inchino innanzi ai due illustri perso- 
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naggi. Uno dei principi, non poco attonito, chiese 
alla dama se fosse invitata per il lè, eaccennando 


| alla porta doppia che guida nella sala del tè ove si 


trovava la regina colle sue dame, le fece compren- 
dere che dovesseentrare in quella stanza. La dama 
non diede alcuna risposta, e svanì per la piccola 
porla lappezzata. I due illustri personaggi erano 


{ estremamente agitali da questa prodigiosa appari- 
| zione e della sua misteriosa scomparsa. 


< Uno di essi corse immediatamente nell'antica= 
mera , per informarsi presso i domestici della mi- 


| sleriosa apparizione. Nessnno l'aveva veduta en- 


lrare od uscire, eccetto Asvat, ussaro in servizio 
della regina Teresa, che l'aveva incontrata sul 
suo passaggio. Non si potè scoprire altra. traccia, 
1 due illustri personaggi narrarono l’aecaduto, che 
Venne tosto a cognizione della regina Teresa, ed 
essa ne fu colpita talmente che si ammalò grave- 
mente e pianse per un’ intera notte. Il giorno sus- 
seguente era destinato per intraprendere il viaggio 
di Monaco. Tutto il bagaglio e la metà delle persone 
di servizio erano già in via. Era quasi impossibile 
rimanere ancora un giorno di più ad Aschaffen- 
burg. La regina Teresa era piena dei più spaven-"® 
levoli. presagi, e domandò ripetutamente se nòn 
fosse possibile di restarvi, perchè le sarebbe stato 
troppo penoso di abbandonare Aschaffenburg in 
quel momento. a 

« La misteriosa e fatale dama nera occupava eon- 
tinuamente la sua immaginazione. Finalmente, cal- 
mata alquanto da giudiziose osservazioni, fu'in istato 
d' intraprendere il viaggio. che non si poteva più 
differire, sebbene fosse piena d’ affanno. Ma anche 
a Monaco , ove dapprima si trovò leggermente în- 
disposta , la sua fantasia era preoccupata dall ap- 
parizione della Dama Nera, della quale eila parlò 
a diverse persone con visibile apprensione. Si 
cercò di consolarla e di acquietarla dicendole che 
le sentinelle del palazzo l'avevano veduta ‘entrare 
nel palazzo. Ma tuttd fu invano. ii 

L’ idea che l’ apparizione di quella figura fosse 
un sinistro presagio per la sua morte non abban- 
donò mai la sua mente. Venti giorni dopo la ri- 
steriosa sera, la regina Teresa era fatta cadavere 
nel palazzo di Wiltelsbach. I vostri lettori possono 
giudicare a loro arbitrio di questo incidente. Deg- 
gio però protestare solennemente contro ogni.so- 
spetto che si volesse far sorgere ‘contro la veri 
di quei fatti, che furono narrati dalle più elevate 
autorità , come io stesso ne ebbi informazione da 
persone ben informate di quell’ evento , è ciò an- 
cora prima che si avesse la minima ‘idea della. 
morte della regina. 3% 

I due illustri personaggi narrarono la circo- 
stanza dell’ apparizione minutamente a diverse 
persone , cosicchè fu conosciuta da lulta+la (città 
nella mattina successiva, e nella stessa sera tulle 
le persone addette al palazzo @ i soldati, di guar- 
dia furono rigorosamente esaminati e richiesti 
a deporre tulto quello che essi sapevano intorno a 
questo affare, e ciò è una prova sufficiente per 
dimostrare che la narrazione non deve essere 
messa nel numero delle solite fole di fanciulli. 

Allorchè il re Federico I di Prussia fu preso 
dall'ultima sua indisposizione, egli sedeva alta 
sera , sull’imbrunire, nella sua camera nel pa- 
lazzo di Berlino. Improvvisamente si aprì una 
porta doppia col rumore di un vetro che si rompe, 
una donna vestita di bianco, coi capegli sparsi , 
e insanguìinata gli comparve dinanzi, « La Dama 
bianca! la Dama bianca! La mia morte è vicina,» 
sclamò il re ammalato , e non: potè ‘più bandire 
dalla sua mente tale idea , sebbene |’ apparizione 
non fosse nessun altro che !la.regina sua moglie 
frenetica e demente, la quale era una principessa 
di Mecklenburg-Schwerin. 


. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 23 novembre. 
Jassy 10. Dervich bascià è giunto il 7e dimandò 
al governo locaie di prepararsi a ricevere l’armata 
turca in Moldavia. Le ostilttà sembrano imminenti 
sul Pruth. 
Effettivo delle ambulanze presso l'armata d'O- 
riente al giorno 7: 
1827 ammalati di cui 903 per ferite; il più gran 
numero sarà salvato. Vi furono accolli russi. 
(Moniteur) 
> 
Borsa di Parigi 22 novembre. 
ln contanti In liquidazione 
Fondi francesi ; 
3 p: 00... 
4 12 p. 0j0 
Fondi piemontesi 
5 p. 0j0 1849. 
3 p. 00 1853. 
Consolidati ingl. 


84 60 


85 » 
» Didi 
92 (a mezzodì), 


» 


G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
* © Corso autentico=283 novembre 1854 
1819 5 0/01 8.bre — Contr. del giorno prec. dopo . 
pla pet in cont. A 
1849 >» llugl.— Contr. del giorno preeed. do 
» la borsa in È 84 5025 60 a 
Contr. della malt.in c. 84 15 84 
ld. in liq. 84 25.84 p. 30 9.bre 
1851 » lgiugno— Contr. del giorno prece. dopo 
) la borsa in c. 84 ì 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 539 p.30.9.bre, 
544 545 p. 31 x.bre 
Contr. della matt, in liq. 543 542 p.31 x.bre 
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Avis aux Dames 





NOUVELLE MAISON SPECIALE 


POUR LA 


Reéparation des Dentelles, Blondes, Broderies 


Mesdames CHAPUSOT et COLLET-MEY 


Dames de Turin, Génes et la Province qu'el 


GRET de PARIS ont l’honneur d’informer les 
les viennent d’établir un Atelier pour la mise 


i ‘un procédé tout nouveau et d’une supériorité incontestable pour la Répara- 

E AA et Blanchissage è neuf de toute espèce de DENTELLES, mème les plus 

vieilles et les plus endommagées. On se transporte à domicile sur la demande faite par la 

oste. — Achat et échange consciencieux de Dentelles de toutes qualités. — Rue Lagrange, 
I 24, au 8.6, maison Colli, portiques St-Sauveur, près l’Embarcadère. 





GRAM di SANITÀ 


Conosciuti ed approvati da più di 60 anni 
e che hanno la proprietà di guarire i mali di 
stomaco; sono specifici contro la costipa- 
zione, la bile, e l'emicrania. i 3 
Prezzo Ln..1 60, con .l’istruzione che si 
deve esigere col nome dello stampatore Le- 
NORMANT, 
Deposito da tutti è principali Farmacisti: 
TORINO: Bonzani, Cerrutti, Depanis, Bar- 
biè, Florio, Nicolis. È | 
NIZZA: Dalmas, agente che spedisce ai 
farmacisti collo sconto, d’uso. 


BELLINI! SALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 





Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LIT, di 
TAPPETI PER TAVOLA sia in lana, che in 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
discretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- 
peti in lana per pavimento, a franchi 2 al 


«metro. 


Hanno pure ricevuto un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d’ul- 
timo gusto. 





LA CRIMEA 


A volo d'uccello, vista dal convento di 
S. Giorgio fra Sebastopoli e Balaclava; di- 
segnata dal pittore 


Sig. CARLO BOSSOLI 


sopra studii fatti sul luogo, con annotazioni 
storico-statistiche. 

Vendita presso il Comitato Centrale d'Emigra- 
zione Italiana, via stampatori, N° 11, piano 1° 
Torino. : 

Prezzo. : in nero L. 2 - in colore L. 5 





LATRINE BREVETTATE 
bi J. TYLOR e Fioti 

Queste latrine’non rendono nessun odore, 
imperciocchè conservano sempre dell’acqua 
nella catinella.Siecome sono fatte d'un solo 
pezzo, non è d’uopo avere un lavorante ca- 
pace per fissarle. Essendo costrutte in ferro 
foderato di creta bianca, esse non sono sog- 
gette a rotture. 

Il'n. 1 dell'intaglio è una latrina brevet- 
tata con manico di ottone che si alza alla 
mano. 

Il n, 2, di medesima specie, viene aumen- 
tato d’un apparecchio in fil di ferro, che sì 
mette in movimento coll’aprire e chiudere la 
porta del comodo. 

Si compra presso i signori Gallo, Savarino 
e Virano, 4, via dell'Arsenàle, ove si tro- 
vano de’ cataloghi completi della fonderia e 
fabbrica di pompe, lampade, lustri fo flu- 
miere?, piomberia in genere e macchine di- 
verse di J. Tylor e figli, Warwich-Lane, 
Newgate-street, Londra, ove si ricevono gli 
ordini. 


—==——==c 





mobigliata da affittare al presente, 
via Doragrossa , n. 21, piano 4°, 


| CAMERA 


uscio a destra. 





Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
hi Via Nuova, 17. 
DELLA 


COLTIVAZIONE DEL GEESO 


E DEL 


GOVERNO DEL FILUGELLO 
TRATTATO TEORICO-PRATICO 
DI 
£ NTONIO CICCONE 
Torino 1854—1 vol. in-8° — Fr. 5: 
Si spedisce in provincia mediante um vaglia po- 
stale di L. 5:50 franco di spesa. 





È uscito il 1° numero della 


REVUE FRANCO-ITALIENNE 
JOURNAL HEBDOMADAIRE NON POLITIQUE 


DE 
Sciences . Industrie, Commerce, 


Littérature, Beaux "Arts, Théatres 


publié par l’Office Franco-Italien 
rue de Choiscuil, 23, Paris. 








Prezzo d'abbonamento per un anno L. 30 
In Torino per sei mesi » 16 
Le associazioni si ricevono in Torino al- 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, 9. 


PORTAVOCE 
d'ABRAHAM d’Aix-La-Chapelle 


CONTRO LA SORDITA 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesì nell’udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato  L. 23 
In argento » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. 











Diciassette annate 
DA RIMETTERE ‘ella GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 





OTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARB LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N°9 © 


Trovasi un assortimento 
dilettevole, ì 
— Porte-allumettes ecc. — Carte dipinte 
fiori, personaggi e mille disegni diversi. — 
del fondo. — Vernice: inalterabile ecc. ecc. 
nel lavoro. 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 
r fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


Cassette contenenti tutto il necessario pe 
di L-12.—<L'15. — L.20:—.L:25.— L. 


svariato e completo di tutti gli oggetti necessari a quest'arte 
come: — Vasì in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, gia ponese,. 


etrusca ecc. — ('ornets à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vi 


Colori appositamente preparati per le tint 


— Istruzione indicante il metodo ‘da seguirs 


30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione, 


LE LS 


FA 


® 








; obier: e poches | 
per decorare i suddetti vasi, rappresentanti. 





| Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


bastopoli. 


Presso l’ Urrizio GENERALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9° 


| BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. L. 2. 
AMARI. La guerra del Vespro Siciliano, nu vol. 

in-8 Li 1:30: 
ANNUARIO economico politico, 1. volume stes 


A OÙ. 

Archivio triennale delle cose d'Italia. Prelimi- 
nari dell’insurrezione di Milano. Le cinque 
giornate di Milano, 2 vol. in-8 5. 8. 
AUDISIO. Introduzione aglijstudi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. DAR: 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1 30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 volumi L.:8. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per Mobapta ion 
«1,30, 

BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. "E 


— Opere complete L;5. 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 Li%. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Elementi di Grammatica italiana 
80 cent. 

—_ Libro di testo, 1 volume in-12 80 cent. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. 4. 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative, 1 
vol. in-8 Lil. 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 Li125. 
BERNARD. Le ali d'Icaro ,- volume unico, in-8 


— La pelle di Leone, 1 volume in-18. L. 2. 

— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12 L. 1. 
BIANCHI. I Ducati Estensi, 2 vol. in-12 L. 3 50. 
BERTHET. L’ultimo degli Irlandesi, nu sa NE 
L. 1 50. 

BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8L. 12, 
BESCHERELLE, Manuel usuel et populaire de la 
langue frangaise, 1 vol. in-12 L. 1.75. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in4 L. 5. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L::8. 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 Pelo 


BORGHINO. Trattato d’Aritmetica L.2. 

BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 

BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 Il. 4 50. 

BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 

cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due ga 
L 


lonne .8. 
Breviamum Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum,un grosso volume ll. 10. 


Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concili 

Tridentini, eec., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-8 L.4 50. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 


— La Donna del Medio Evo, v. in-12 L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino Il. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L. 1. 


CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, NO 
CARMIGNANI. Elementi di dritto criminale , 2 vol. 


in-12 L. 4 50. 
CARO. Lettere, v. 1 in-12, L.130. 
—. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Il. 1 50. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. n 1. 
v 





Ù 


— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, AR: ol. 
CARUTTI. Principi del govert@.libero , un vol. 


Iin-8° i, de 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 

per i confessori, 1 vol. in-12 L. 180. 
CASTI. Nuvelle, 5 vol. in -18 . 10. 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° L. 8. 
CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
« — Le Grazie, 1 vol. in-16 L..1 40. 
\ —. Vita di G.C. N.S., 5 vol. in-12 ca 1849. 
É 270. 


— Opuscoli morali, l vol. in8° L. 6. 
—. Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
—. Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


. 34. 
— Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-32 
L. 225 


—: Vita di S. Luigi Gonzaga 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L. 7. 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., 1 vol. 

in-12 L. 2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Pctestà maritale, 

patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 

Omelie in-4 L. 8 

— Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol 

in-4 : L. 9. 
Contiserzzioni sugli avvenimenti del marzo 


cent. 60. 
vi 








ì s io. 
COOPER. 0, complete di chirurgia, 11 fasci- | 
coli n dna pie 7 L9. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


D'segnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già ‘al servizio dell Russia ed 
ra a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed'il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compon ono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato; 
===" >>>” =«=“«=«=--e-=-----=---c 


Comgenio della Storia Sacra Romana, 1 vol. 


in L.l. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della-legisla. 
zione di Filangeri. L. 1 50, 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol, 
Li: 1425! 

CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 401 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 L.2 
D'ARLINCOURT. L’Italie Rouge, 1 v. in-8 L. 1 50, 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi 
.renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 Li 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2 50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50; 
DE DEO (Novae Disquisiliones: 2 v. in-8 L. 450. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico in-4 splendi- 
damente illustrato ù L.12. 
DELLE IDEE Napolsoniche. Pensieri del principe 
L. Napoleone, vol. cent, 80 
Democrazia italiana. Atti e Documenti, 1. vol: 


L.120. 

DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in-8 i L.9. 
DE VIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v.'in-12 
Napoli, 1849 (07% AI BR Bo 
Dictionnaire de poche espagnol-frangais et fran- 
gais-espagnol, 2 vol. in uno L. 4 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per . 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. UFSRI Eno 
1 50. 


—. Bibbia 1 vol. in-12 L. 450: 
Dizionario analitico di diritto e dì economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 24, 
Dizionario Pittoresco della storia naturale è 
delle manifatture per E. Marenesi: con tavole. 
incise sul.rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 L. 60, 
Dizionario Classico di Storia naturale con i A 
miniati, fascicoli 84 L. 50. 
DOCUMENTI della guerra santa d’Italia : 
— Assedio e blocco d’Ancona, 1849 L. 1 95. 


—. Bologna l'8 agosto 1848 L. 110. 
— Cose toscane L: 120. 
— Della rivoluzione siciliana L32. 
— Avvenimenti militari nel 1848 L.1.20. 

_ nel 1849 L.120 


DU CLOT. sizione istorica, dommalica e mo- 
a la dottrina cristiana e cattolica 
Nell'antico catechismo della diocesi 


Napoli 1845, 2v. in-4 a due colonne 


° L.9. 
DURAZZO. Discorsi sull’Eucaristia, 1 v. in-8 L. 8. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 

i L 


in-4 , 5. 
NEREO Tragedie, trad. da Zucconi; 8 vol. 
in- ’ L.7. 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L.4. 
FÉNEÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illusttato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
FERRARI.La Federazione repubblicana, 1 vol.in- 






— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. ‘in-169 


L. 8. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 —L. 1 25. 
— Opuscoli polilici e lelterarii, 1. vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, ltalia 
1852, 1 vol. in-32 L.id: 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 L.A 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. L.12. 
—. Tesoro dell'anima, Firenze, L. 1 50. 
FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane L. 3. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349, 
l'vol in-12, ul rt vee, aa 
FRANK. Sistema (compiuto di Roli ica, 
traduzione dal sco, Napoli 1836, 11° ti 
— Medicina pratica universale, Milnno 1848. 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
FRANCOEUR. Arilmetica , 1 vol. in.12°, L, 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L. 3. 
GALLERIA (La) reale di Torîno, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, cicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legali alla francesè, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3. vol. in-12 H.2 50. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso ra Lars 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 o L. 225. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 II. 5. 
— ll .Gesuita moderno. 5. vol. in-8°. L. 9. 

— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 

7 Operelle politiche, 2 vol. in-12. L. 5. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
modions vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. | 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio :. esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. ù 


Tip, C. Canone, 
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Toel@ò. tric 4nno L. ab Semestre L. 22 
Provincie sic. i.. 0. id. »4t dd. » DA 
Svizzera e Toscana . jd, » 64 id. » 30 
Francia< (i. id. » 58 id. » 82 
*_ Belgio ed altri Stat] id. » d » Ud 


e 
ka 








ye 





' 
Trimestre L. 19 
ià. » 48 
id. » 16 
id. » 17 
id. » 18 





Riportiamo ‘il seguente difàccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri; î 

. . . 
Dispaccio elettrico 
Trieste, 24 novembre. 

Costantinopoli, 13.11 principe Napoleone rista- 
bilito.in salute fu visitato dal suliano. 

Tre bastimenti francesi con munizioni ed una 
nave sarda con dei cavalli naufragarono nei Dar- 
danelli. ; 

Solimano, che comandava i turchi il giorno 25, 
fu degradato a semplice soldato. 

Atene, 17. Il cholera infierisce. Il re ricuse- 
rebbe di sanzionare la formazione. d’ unà commis- 
sione-d’inchiesta, contro la sottoserizione insurre- 
zionale..;;; to 

Lo camere si riuniranno il 4 dicembre. 
eee e "sia 


TORINO 23 NOVEMBRE 
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UN PROCLAMA E LA CONCILIAZIONE 


‘ Quando sostenevamo essere impossibile 
rina conciliazione politica con un partito sì 
esclusivo e dispotico qual è il partito maz- 
ziniano, ‘non credevamo che i fatti ci 
avrebbero così presto dato ragione e confer- 
mate le previsioni nostre, 

Gl' interpreti ed organi di quel partito 
non discutevano intorno ad un accordo delle 
differenti opinioni liberali, se non che per 
celare i segreti intendimenti del loro capo: 
mientre essi facevano pubbliche proteste di 
desiderio di componimento e conciliazione 
a beneficio della patria comune, stampa- 


vasi ‘e diffondevasi in Torino il seguente | 


proclama. i 
Noi lo pubblichiamo sia per risparmiare ai 


propagatori un'inutile fatica, sia per render | 
più note le intenzioni della fazione mazzi. | 


niana. Per tal guisa .le rendiamo un ser- 
vizio, del quale però non ci attendiamo ri- 
conoscenza e ringraziamento. 


Ecco il documento a cui faremo succedere | 


alcune osservazioni: 


LA GIUNTA NAZIONALE D' AZIONE 
AGLI ITALIANI 


I 
L'epoca dei rivelatori è consunta. 


L' Idea a cui abbiamo consacrato il braccio e la | 
mente, l'idea che:fu il sogno della nostra giovi- | 


nezza e l'argomento delle nostre veglie, l'Idea che 
sostenne la nostra fede nelle tenebre del carcere e 
nelle angoscie dell'esilio, l' Idea che i nostri mi- 
gliori confessarono in faccia al carnefice ; oggi 
sdegna femminee querele e culto di lacrime; oggi 
ci:chiede testimonianza di sangue sul campo di 
battaglia. 


II. 


| L'insurrezione che fu sempre nostro dovere, oggi 
è per noi necessità di vita. Conviene insorgere prima 
che l’Italia divenga teatro d’ una guerra napoleo- 
nica 0 regia, ossivero rassegnarci alla mercè della 
diplomazia ed al capriccio della fortuna, Il peri- 
colo si fa ogni dì più vicino: oggi ci è dato di 
scongiurarlo, domani forse sarebbe troppo tardi. 
— Le armi inglesi e francesi collegate ai danni 


della guerra, ed accese di sdegno contro chi le 
governa, non varranno a frenare i generosi ardi- 
menti. Se non fummo i primi, non’ siamo, perdio! 
nonîsiamo gli ultimi a riconoscere l' opportunità 
dell'azione che,‘lungamente desiderata, ci si offre 
alla perfine splendida d’ infallibile successo , ed 
imiliamo, chè ben si può, la Grecia sorella nostra 
ela fortissima Spagna. La prima, chesi levò in, 
tutta la potehza dell’ira lungamente covata, e dopo 
eroici sforzi cadde, non per viltà”"de'suoi figli, e 
chetè pronta a ricominciare la lotta del marzo, e ci 
insegna, ove nonci bastassela propria esperienza, 
a diffidare d'ogni regia alleanza; la seconda, che 


AnnoVII -1854-N.323 I ODI 


N.13, seconda corte, piano terreno. 


in pochi giorni distrusse il regno della frode e del- | 
l'immoralità , che costrinse-una-figlia-del-sangue 


di Filippo V.ad umiliarsi davanti alle barricate di- 
fese dalla plebe di Madrid, e che presto, giova Spe- 


| rare, caccierà dal suo seno la razza’ infame dei 





del russo ritornano forse scornate dalla Crimea ; | 


la guerra d'Oriente sta per mutare di terremo e di 
scopo, sta per trasformarsi in guerra d'Occidente. 


La Francia può subire la tirannide della gloria , | 


ma non può perdonare l'umiliazione della sua 


bandiera; — Se non portala al Reno, Augustolo | 


ha finito d'imperare , e alla parodia dell’ impero 


succede inevitabilmente la rivoluzione. D'altra | 


parte l'apatia del popolo e del parlamento britan- 
nico deve scuotersi al trionfo del cosacco , ed il 
vecchio Aberdeen, l'amico di Nicolò, non può 
lungo.tempo resistere all’ onda della pubblica in- 
dignazione, Quindi la guerra europea diventa ne- 
cessità; quindi Austria fra poco costretta ad escire 
da una perfida neutralità che. finora ha giovato 
alla Russia soltanto; quindi agio per noi e dovere 
d'insorgere , se non vogliamo che il mondo ci 
chiami meritamente codardi. Guai se lasciamo so- 
pravvenire un'invasione francese, guai se un par- 
tito dinastico prende l’ iniziativa del moto nazio- 
nale! Perchè l'indipendenza e l'unità italiana sia 
un fatto, non una favola, perchè sia distrutto il pa- 
pato, che è l'eterno straniero , perchè la volontà 
della nazione si compia liberamente, bisogna che 
il popolo scenda nell'arena con tutta la coscielza 
de’ suoi diritti e delle sue forze; bisogna.che la 
democrazia mandi il grido di guerra e non ri- 
ponga la sua spada hella guaìna finchè rimane un 
solo vestigio di tirannide domestica o forestiera . 


Ul. 


“He circostanze ci corrono più che in qualsivo-. 


glia tempo propizie: le forze che poc'anzi erano 
compalte e preste a rovesciarsi ‘isopra di noi, ora 
divise e lontane , sconfortate dai contrarii eventi 





Borboni, ci mostra come, nelle presenti condizioni 
europee, non sia possibile un intervento stra- 
niero presso un popolo che voglia davvero riven- 
dicarsi a libertà, e sappia farsi temere. 

Oltre a queste, altre cagioni vi sono per ‘noi di 
conforto, di debolezza e di scoramento pei nostri 
nemici. Gli Stati Uniti agognano da lunga pezza il 
dominio dell'isola di Cuba, e mette bene ‘ai loro 
disegni l'ingrandimento che la rivoluzione euro- 


| pea sorga a distrarre l’attenzione e le forze del 


vecchio mondo. ‘Il presidente Pierce non lascerà 
per fermo la sua amministrazione prima d’ fver 
soddisfatto al suo programma d'intervento nella 
politica europea, prima di aver arricchito di una 
nuova stella la bandiera dell’ Unione Americana. 
Nè gli può fallire l'occasione, che/Bonaparle stesso 
gliela presenta facendo arrestare (come un mal 
fattore e tradurre ai confini un cittadino americano, 
il plenipotenziario Pietro Soulé: il che prova esser 
vero quel detto@dei nostri padri: cuî Dio mal 


ville toglie il senno. 








AV. 


; pan | 
Oggi non v'banno] dunque che due: vie: rasse- | 


gnazione oTardimento —'il destino dei fiaechi 0 il 
trionfo dei forti.‘ 
A fronte di una vittoria certa ed infallibile 


fummo-fin ora vinti e giacenti — migliaia di madri | gano altrove le forze. principali dell’ Austria , © 


gemono i figli perduti sul campo,. nelle prigioni, 
sul palco — migliaia d'esuli ramingano {Inngi da 
noi tormentati dalla miseria del corpo, e da quella 
dell'anima, to sconforto — migliaia di nuovi Ò 
tiri, migliaia di nuovi proscritti si aggiungeranno 


| se non vogliono?far senno degli insegnamenti del | 
passato. — E gl'insegnamenti-» sommano ad uno: 


— UNIONE. — pi 

Diffidenti ed intolleranti ‘tutti sprechiamo in 
nome di un programma che annuncia tolleranza 
ed amore, una moltitudine di forze su cento dire- 
zioni. All'associazione dei lavori, tutti vogliamo 
far precedere una esposizione compiuta delle con- 


cento bandiere, e intorno ad esse ci serriamo in 
piccoli nuclei a-danno del grande esercito della 
democrazia. 

Viviamo noi forse, che vogliamo decidere delle 
condizioni della nostra vita ? : 

E la parola PoroLo non esprime forse il con- 
cetto filosofico-religioso dell'avvenire? 

Abbiamo anzitutto bisogno d’'esistere — i nostri 
giovani hanno imparato amorire — tutto sta dun- 


que nel volere — tutto sta nell’intenderci — nel- | 


0 , È ì ici 1 
l'affratellarei — nel congiungerci , nell’ ordinarci | che Ja povera Irlanda fece sì lungamente per uno 


| scopo di semplice miglioramento. Faccia il popolo 


ad esercito ; — non importa un programma com- 
piuto dell'avvenire — imporia che sulle basi già 
conquistate, scelte a terreno comune , noi. strin- 
giamo un patto, un accordo generale che: tragga 
partito di tutte le forze ad atterrare gli ostacoli che 
si frappongono al libero ordinamento della na- 


ziore. Questo accordo, questo palto, noi l'abbiamo | 


nel concetto eterno, inviolabile , 
pendenza e dell'unità nazionale. 


V. 


Lasciamo che altri discuta , mentre è tempozdi 
fare, lasciamo che altri predichi concordia col ve- 
leno del cuore; lasciamo che altri vada mengi- 
cando alleanza dî re e aiuto di. diplomazia. Noi 
non lanciamo che un grido.: Uniamoci una volta, 
serriamoci in falange, siamo presti a combattere. 

Noi parliamo agli italiani in nome dei loro DI- 
RITTI?, in nome dei loro DOVERI; 

Cigs DIRITTO e DOVERE di sorgére per essere 
nazione libera ed Una ; 

« DIRITTO e DOVERE di guerra contro ogni 
« nemico interno ed esterno della nazione; 

« DIRITTO e DOVERE di vegliare efficacemente 
« affinchè la guerra nazionale non sia sviata dall’ 
« intento 0 tradita; 

« DIRITTO e DOVERE d' interrogare la nazione 
< emancipata liberamente costituita , intorno alle 
« istituzioni e alle forme "sotto le quali essa in- 
€ tende reggere.la propria vita ; 

« DIRITTO in ciascuno di esprimere davanti.il 
concilio nazionale la propria credenza, il proprio 
volo ; DOVERE per ciaseuno di sollomeltersi , 
salva la libertà del pensiero e della parola, alla 
volontà nazionale ; 

« E come conseguenze dirette 

« Maneggio supremo della guerra fidato ad un 


santo dell’ indi- 


n 


as aa 





| 
| 


Î L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 





< piofere nazionale acclamato dalla volontà del 
“paese; 

« Armamento del popolo : ORDINAMENTO DI 
« MILIZIE NAZIONALI A FIANCO DI OGNI ESER- 
« CITO- REGOLARE: APPARTENENTE A UNA 
« PROVINGIA . D'ITALIA. CHE SCENDESSE IN 
« CAMPO PER LA NAZIONE : 

« Condanna di tradimento pronunziata anzitratto 
< contro qualunque promovesse lo smembramento 
« della patria comune , contro qualunque preten- 
« dèsse sostituire a forza la volontà propria alla 
€ volontà nazionale, contro qualunque -tentasse 
< l'impianto di dinastie straniere in Italia, contra. 
«qualunque scendesse a palto col nemico prima 
« dell’emancipazione della nazione. » 

In ogni provincia, in ogni città, in ogni co- 
muné si formi un nueleo di forze. — Cinque o sei 
dei più-animosi si pongano al centro — associno 
intorrio a loro quanti più possono elementi di vita 
— s'affratellino tutti nel grande intento d'avere 
una patria, 

Si formi una casse speciale in tutti i comitati, 
una cassa centrale per la grande associazione. Ci 
abbisognano averi ecarlucce; dia ciascuno quanto 
può, estia pronto a seguire chi primo leverà in 
nome del popolo il grido della riscossa. 

VIVA L'ITALIA! 
Italia, novembre 1854. 


Il grande italiano Giuseppe Mazzini, l’uomo che 
da venticinque anni rappresenta degnamente. il 
partito italiano d’ azione, ci manda il seguente 


| invito per una contribuzione patriotica diretta ad 


affrettare il momento della riscossa. 

Noi facciamo piena adesione ai consigli del no- 
stro concittadino , e confidiamo che tutti gli amici 
nostri risponderanno con nobile e santa gara a 
questo finale appello della democrazia. 

Italia, novembre 1854. 

La Giunta nazionale d' azione. 


| CONTRIBUZIONE NAZIONALE 
PER L'AZIONE 


L’ inerzia attuale d’Italia di fronte alle vittime 
di ogni giorno , fra circostanze di guerra che le- 


| malgrado l'universalità dell’ opinione nazionale 


diffusa oggimai per tutte le classi è una colpa verso 
la patria comune e una vergogna in faccia al- 
l'Europa. — — , 

Bisogna fare; raccogliere l'eredità del 1848 e 49, 


| o tacere per sempre e lasciare che gli stranieri di- 


{ chiarino 1’ Italia cadavere. 





| 
| 
| 
| 
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Gli eleinenti per fare abbundano : il popolo da 
un angolo all’altro d'Italia è con noi. Mancano i 
mezzi necessari a sospingerlo mell'azione: e assi- 
curare l'esito dei primi moti. 

Immemori dei loro doveri, noncuranti dell’ av- 


È K | venire, davanti i fratelli che versano sangue, i 
quiste dell’ avvenire. — Italiani lutti, abbiamo | Linate 


ricchi non danno: pagano all'Austria. Ma in 
partito che'°numera non migliaia, ma milioni di 
uomini , raccogliere mezzi, fondare rapidamente 
la cassa del popolo è un fatto di volontà. 

Questa volontà. bisogna averla. 


|. Ogni patriota ha, piccolo o grande , un cerchio 


d'amici. Dia e chieda. Di cerchio in cerchio, di 
località in località, diano tutti. L'uomo che non 
può dar danaro, dia, se lo ha, l’oriuolo; la 
donna un anello, una gemma , un ricamo. Faccia 
l'Italia per la propria vita , pel proprio onore, ciò 


del partito per sè ciò che pochi dovrebbero fare 
per esso. Avrà salvo l’ onore d' Italia, e più certi 
i frutti della vittoria. 
Ottobre , 54. 
Giuseppe MAZZINI. 


Nel leggere questo proclama si rimane 


| sbalorditi dell’ignoranza in cui sono gli au- 
| tori, dei voti, dei desiderii, delle speranze e 


dei bisogni d'Italia; della leggerezza con 
cui giudicano i più gravi avvenimenti e le 
diverse fortune della guerra d'Oriente. 

Il partito mazziniano dichiara la guerra 
non solo all'Austria, ma al Piemonte , anzi 
non tanto all'Austria, quanto al Piemonte. 
Il suo scopo tende più che a vincere l’ Au- 
stria, ad eliminare qualunque intervenzione 
del governo piemontese, la sua utopia è pur 
sempre la stessa di essere iniziatore dell'in- 
surrezione e di voler far senza delle forze 
sarde. :.. © : 

« Guai, esso grida, se un partito dinastico 
prende l’iniziativa del moto nazionale! » Ma 
se la prendesse e se riuscisse a ‘cacciare lo 
straniero, qual:male ne conseguirebbe? Il 
male sarebbe gravissimo, perchè le vittorie 
del partito dinastico sarebbero la sconfitta 
dei mazziniani, disperderebbero i vani pro- 
getti di una fazione, che non ha forze, nè ade- 
renti, e fa assegnamento sopra un popolo 
che ha simpatia e fiducia in chi ha mezzi e 
volere, ed ha appreso ad odiare così l’Au- 
stria, come coloro che le porgono le vittime 
e ne consolidano la signoria. 


Sì pubblica tutti i giorni, co 
ecc., debbono essere indi 





imprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, ila 
rizzati franchi alla Direzione deil’Orimone.— 
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Ma un partito che abbia sincero amore di 
patria e buon .senso .non dee ‘dimenticare 
che quando si ha da combattere uti nemico, 

il quale ha soldati, cavalli, cannoni è. for- 
tezze, conviene procurare di non accrescere 
il numero degli avversari, di non offendere 
l'amor proprio di chi potrebbe esserci utile, 
o se non utile non avrebbe almeno motivo 
dì esserci dannoso. A che giova ‘il diffidare 
dell’esito della spedizione della Crimea , e 
l'appellare scornate la Francia e l'Inghil-- 
terra, come se fossero già battute , ed ab- 
bandonato avessero l'assedio di Sebastopoli? 

L'impresa della: Crimea è molto ardua; lè- 
relazioni de' generali concordano in ciò 
colle corrispondenze private; ma se è ardua 
non è impossibile, nè superiore alla potenza 
degli stati alleati. 

L'indirizzo ‘attuale della guerra è senza 
dubbio effetto del temporeggiamento de' go- 
veri collegati, della loro pazienza nel sop- 
portare le tergiversazioni della politica au-" 
striaca è tedesca; ma siccome l’Austria e la‘, 
Prussia si rivelano viepiù. favorevoli alla 
Russia, v'è ragion di credere che i proòta- 
stinamenti avranno un fine, e che i governi” 
germanici saranno fra breve costretti a di-- 
chiararsi. Met 

Il partito mazziniano, prevedendo questo 
caso, vuole dare la spinta al movimento na- 
zionale, onde antivenire una guerra napo- 
leonica o regia, cheè quanto dire vuol fare. 
una guerra d’insurrezicne contro truppe 
agguerrite, vuol prendere Verona, Mantova, 
Peschiera e Legnago col semplice sussidio 
d'un entusiasmo, il quale, per quanto sîìa 
ardente, non sì sostiene tre giorni di se- 
guito. À 4 

Tutte le utopie condannate dalla ragione 
e da’ fatti si ripetono. Tutte lè illusioni più 
futili sono accarezzate. Fra queste è origi- 
nale la fiducia, che sì ripone negli Stati 
Uniti d'America e nelle complicazioni che 
può produrre l'affare del sig. Soulè; mentre 
non sì ignora che quell’affare è composto, 
che l'impresa di Cuba non È favorita dal 
governo, e che i democratici, dopo che 
sonv al potere, hanno perduta molta in- 
fluenza. 

Non meno strane sono le idee intorno . 
alla guerra dell’indipendenza. Guerra senza 
esercito regolare; guerra dichiarata all’ Au- 
stria ed al partito regio, la direzione della 
guerra affidata ad un potere nazionale ac- * 
clamato dalla volontà del paese, ciò che si- 
gnifica, o che il sig. Mazzini debb'essere ìl 
generale supremo o che prima d’insorgere. 
conviene chiamare a generale votazione' 
tutti gli italiani dall'Alpi a Spartivento. 

E dopo avere stabilite e predicate queste 
massime si fa grazia di accettare il concorso 
di ogni esercito regolare appartenente a una 
provincia d’Italia ! Ma se questo esercito è 
regio, se pugna pel suo principe , se non 
vuol saperne di repubblica una ed indivi- © 
sibile, come potete sperare nel suo concorso? 
Come attendere il sussidio di truppe educate 
all’ amore del principe e della patria, per le 
quali principe e patria costituiscono una. 
idea sola e sì confondono in un sol pen- 
siero ? È & 

La giunta d’azione, periscacciar l'Austria, 
minaccia tutti i governi italiani, insulta 
al governo francese, suscita ostacoli , disagi 
ed opposizioni dove non ve n'erano, accresce 
le difficoltà che vi sono, insinua diffidenza 
ne” principi, sospetto ne’ popoli, opposizione. 
negli stati esteri. 

Nè pago di questo tentativo, che torna a 
speciale vantaggio dell’ Austria, grida la 
crociata contro i ricchi che mon danno, 
per fare in Italia ciò che .l' Austria ha fatto 
in Galizia, per destare la cupidigia, vizio 
che ha rovinato la libertà e .le repubbliche 
della Grecia, ha rovesciata Roma, ha sner- 
vati i popoli nel medio evo, ha resa impo- 
tente la rivoluzione francese del 1848. | 

Del resto la divisione. è introdotta dal par- 


































i = 








| possibile una conciliazione co' mazziniani , 











apprenda a conoscere i suoi avversari. In- 
‘tanto che quella frazione si sbraccia nelle 
profferte , i nemici di casa Savoia, del Pie- 
monte e d’Italia si adoperano a dividere gli 
‘animi, a confondere le menti, spandono pro- 
clami fra le truppe nella stolta speranza di 
rilassarne la disciplina, onde vincere più 
facilmente l’ Austria e liberare l’ Italia dallo 
straniero, 

Il documento che abbiamo riferito è im- 
portante e per le circostanze nelle quali fu 
pubblicato e per la forma. 

Veggano i giovani generosi che amano 
sinceramente l'Italia e sono parati a qua- 
lunque sacrificio per averla indipendente e 
forte , a quali pericoli sarebbero esposti se 
dessero ascolto alle insinuazioni d' una fa- 
zione, la cui coscienza non commuovono 
il sangue di tante nobili vittime, le lagrime 
delle madri orbate ed i dolori degli esuli, 
che espiano lungi dalla terra natia l’ amore 
della patria e della libertà. 





UN NUOVO PEGNO 
NELLA QUESTIONE ORIENTALE 
I giornali tedeschi hanno pubblicato re- 


centemente un ulteriore documento diplo- 
matico, che ha relazione colla questione 


orientale, cioè le istruzioni date dal gabi- 


‘ netto di Vienna al suo inviato alla dieta fe- 
derale, barone di Prokesch. Questo docu- 
mento era stato comunicato al gabinetto 
prussiano , di cui volevasi l'assenso prima 
che sortisse il suo effetto, La Prussia prestò 
un’ adesione condizionata alle proposizioni 
dell’ Austria, cioè adottò i noti quattro punti 
di garanzia sotto condizione che l’ Austria 
non dovesse assumere l’ offensiva verso la 
Russia, e si obbligasse di non andare più 
in là dei quattro punti. Alcuni asseriscono 
che il gabinetto austriaco abbia dato spiega- 
zioni le quali equivalgono ad un’ adesione 
a quelle condizioni, altri dicono il con- 
trario. 

Nel primo caso , che sarebbe più confor- 
me all'apparenza dei fatti, il documento 
in discorso sarebbe antiquato, e non avrebbe 
più alcun significato come norma di azione 


del gabinetto austriaco, perchè il suo tenore 


accenna esplicitamente alla possibilità che 
l' Austria debba assumere l’ offensiva contro 
la Russia, e sostiene la sua libertà d'azione 
in riguardo all’ oltrepassare i quattro punti. 

Lo scopo principale che viene prefisso 
dall’ Austria al suo ambasciatore è di otte- 
nere ‘che la dieta federale riconosca i quat- 
tro punti preliminari come base del futuro 
assestamento pacifico e legale in Europa; 
ch’ essa prometta di assistere l’Austria ogni 
qualvolta fosse assalita nel suo proprio ter- 

- ritorio o nei principati danubiani, e che fi- 
nalmente riconosca essere imminente il pe- 
ricolo di una tale aggressione, ed essere 
perciò necessario di prepararsi a respingerla 
senza alcun ritardo. 

Anche sotto quest'aspetto le istruzioni sa- 
rebbero antiquate o non più conformi alla 
situazione a motivo che le potenze occiden- 
tali mon si accontentano più dei quattro 
punti di garanzia, e richiedono già notevoli 

‘ cambiamenti nel possesso territoriale della 
Russia. 

Infine le istruzioni date ad un ambascia- 
tore, le quali da un giorno all’altro possono 
essere cambiate, non costituiscono alcuna 
obbligazione per la potenza che le ha e- 
messe , epperciò non possiamo attaccare al- 
cuna grave importanza al suddetto docu- 
mento, inquantochè se ne voglia dedurre un 
argomento per determinare la norma di a- 
gire che si è prefissa |’ Austria. 

Non cessa però il medesimo di avere im- 
portanza sotto un altro aspetto. Simili istru- 
zioni se non rivelano la norma d'azione 
nella politica generale, sono però sovente 
l’ espressione esatta delle intenzioni e delle 
idee predominanti alla corte che li emette, 
non essendo destinate per la pubblicità. 

Il documento che abbiamo accennato, 
sembra invero stato vergato colla vista di 
renderlo di ragione pubblica a tempo op- 
portuno, e non dubitiamo che la pubblica- 
zione fattane dalla Gazzetta di Slesia ha 
avuto origine dal governo austriaco stesso. 
Perciò è stato forse disteso in mod» cauto, 
e colla vista speciale dell'effetto. È scritto 
‘in guisa da far supporre che l’ Austria sia 
sul punto di rompere la guerra colla Russia, 
e pone persino innanzi in modo assai pro- 
babile l’ eventualità che 1’ Austria’ debba 
prenderne l'iniziativa. Ciò è calcolato per 
tenere a bada le potenze occidentali ed im- 
pedire che queste insistano sopra una im- 
mediata decisione, Ma come nella favola le 
orecchie dell’ asino si scuoprono sotto la 











pelle del leone, così in mezzo a queste frasi 
bellicose e favorevoli alle potenze alleate, 
havvene una che pare copiata da qualcuna 
delle note del conte Nesselrode, anteriore 
alla dichiarazione di guerra: 

« Siccome, dicesi nel citato documento, 
« l'occupazione della Moldavia e della Valac- 
« chia, mediante le nostre truppe, è seguita 
« in conformità al trattato dell’aprile,e forma 
« il.pegno più tmportante per la sicurezza 
« degli interessi dell’ Austria e della Ger- 
« mania, perciò la confederazione germa- 
« nica dovrebbe essere indotta ad unirsi con 
«noi immediatamente per sostenere questa 
« misura. » 

Sino ad ora l’Austria dichiarava alle po- 
tenze che era entrata nei principati in forza 
del trattato 14 giugno conchiuso fra essa e 
la Porta; che aveva assunto l'impegno.di oc- 
cuparli perristabilirvi il governo precedente 
e mantenervi l'ordine, onde lasciare alle 
truppe turche e ai loro alleati la libertà di pro- 
seguire la guerra sopra altri punti. Quelle pa- 
role cambiano interamente la situazione del- 
l’Austria nei principati, e la trasformano in 
una cosa che rassomiglia perfettamente al- 
l'occupazione russa. Non è, dicesi, in confor- 
mità.di un trattato col governo di quei paesi, 
colla Porta, che l'Austria li occupa; ma in 
conformità di un trattato stretto fra l’Austria 
e la Prussia. 

Nella storia non è rosa nuova che due po- 
tenze si siano unite per conquistare qualche 
provincia sopra unaterza, ma non sappiamo 
che ciò sia conforme al diritto e all' onestà, 
meno poi che in luogo di adoperare le armi 
e dichiararsi sinceramente nemico; si adot- 
tino pretesti perindurre quella terza potenza 
ad aderire all'occupazione, che viene poi 
rivolta a suo danno. 

Per compiere la rassomiglianza coi pra- 
cedimenti della Russia ; l’ Austria dichiara 
apertamente che. tiene i principati come 
pegno per la sicurezza degli interessi au- 
striaci e tedeschi. Quale altro pretesto adottò 
la Russia per la sua. occupazione? Anche 
essa disse che teneva quelle provincie come 
un pegno per assicurare i diritti, a cui pre- 
tendeva allegando arbitrarie interpretazioni 
di antichi trattati. 

L'Austria non ha nemmeno supposti di- 
ritti, nè trattati d’invocare; essa prende un 


pegno non per assicurare diritti, ma sol- 


tanto per assicurare interessi. Fuvvi mai in 
diplomazia un procedimento più perfido e 
più iniquo ? Nè la Turchia, nè le potenze 
occidentali non hanno certamente avuto l’in- 
tenzione di accordare all’Austria un pegno, 
aderendo all’ occupazione dei principati. Le 
potenze s' impegnarono in una guerra , che 
ha prese le più grandi proporzioni, per 


strappare questo preteso pegno dalle mani. 


della Russia: tollereranno essi che l’Austria 
conservi quei territori sotto lo stesso titolo 
di pegno, e con molto minore apparenza di 
diritto ? ‘ 

Ogni passo che fa l’Austria nella que- 
stione orientale è improntato del carattere 


di doppiezza e di finzione. In questa circo- | 


stanza ha tradito forse imprudentemente 
l’intimo suo pensiero, e probabilmente le 
potenze alleate ne terranno conto, come 
tengono conto della condotta de’ suoì gene- 
rali nei principati. E convien dire che il ga- 
binetto austriaco ne abbia qualche appren- 
sione perchè invita la confederazione ad as- 
sisterla per conservare questo pegno; contro 
chi? Contro la Russia? Ma la Russia ha 
troppo da fare per difendere il suo territorio, 


e non pensa, almeno per ora e per molto | 
> P 


tempo ancora, a riconquistare i princinati. 
Non potrebbe dunque essere che contro la 
Turchia e suoi alleati. Il gabinetto austriaco 
ha palesato in quelle parole assai più delle 
intime sue determinazioni di quello che 
fosse prudente per sua parte, e il sospetto 
è assai vicino che esso cerchi ogni mezzo 
per trarre gli stati germanici nella sua al- 
leanza , e per obbligarli ad assisterla anche 
nel caso dì una guerra contro le potenze oc- 
cidentali. 





BATTAGLIA DEL 5 NOVEMBRE 
SOTTO SEBASTOPOLI. 


Il bravo maggiore Govone, che era al se- 
guito del generale Canrobert, ha inviato un 
rapporto sulla battaglia del 5 novembre; in 
data del 7, che riproduciamo dalla Gazzetta 
Piemontese: 


All'alba fra le ore 6 è le 7, i camciatori russi ro- 
spingono con vigore gli avamposti dell'estrema 
destra inglese ai medesimi punti per ove salirono 
le loro colonne per attaccare. il 26 ottobre la se- 
conda divisione Evans. Gli avamposti inglesi «1 
ripiegano e l'allarme è dato nel loro campo. La 
seconda divisione inglese, forte di 2500 a 3000 






















uomini, si porta in posizione; ma la nebbia im- 
pedisce di riconoscere tosto l’imporianza dell'at- 
tacco. 

I russi collocarono celeremente la loro artiglie- 
ria di campagna sull'altura A rimpetto alla pro- 
iezione degl’inglesi; aprirono un vivo fuoco, e la 
loro fanteria e e e attacca con estremo vigore la 
stessa seconda divisione inglese, sotto la prote- 
zione di quelle batterie che si aumentano succes- 
s.vamente in d con pezzi di maggior calibro (di- 
cesì di 32) e salgono infine a forse 40 pezzi e più. 

La seconda divisione, sostenuta progressiva- 
mente da parte della divisione della guardia, sotto 
gli ordini del duca di Cambridge, da parte della 
divisione leggera Browne, da parte della quarta 
divisione Catheart, formanti forse un totale di 
8000. uomini 0 poco più, sostiene con fermezza 
l'attacco soffrendo perdite enormi. 

Lo speronesucuisicombaltte è limitato all'est dalla 
valle della Tschernaia, verso cui scendono i suoi 
contrafforti con sufficiente rigidezza. La profondità 
della valle stessa dai ponti culminanti del campo 
di battaglia è di forse 250 metri. All’ovest un’altra 
valle a burrone profondo. e roccioso limita il 
campo suddetto. Il ponte occupato dai russi fra 
queste due valli è quindi ristretlissimo e. giunge 
appena a 1300 m. Quello occupato dagli inglesi 
è più esleso. 

Questi hanno sul loro ponte due spalleggiamenti 
1 e 2 di forse 120 m. di sviluppo, in muro a secco. 
costrutto per coprire gli avamposti, ed altri spal- 
leggiamenti più avanzati 3 e :5 anche in muro 
aseceo, oltre la batteria. numero 3 costrutta con 
sacchi a terra e munita di due cannoniere che 
guardano la valle della Tschernaia, 

AI sud degli spalleggiamenti 1 e.2 si trova tosto 
il campo della seconda divisione Evans, domi- 
nato dai detti spalleggiamenti di forse 30. metri. 

La batteria a dei russi è allo stesso livello di 
questi ed il terreno che separa le due posizioni è 
leggermente depresso verso lo spalleggiamento 5 
e coperlo per tutto di cespugli. Una grande strada 
sale attraverso il campo della seconda divisione 
e passa fra gli spalleggiamenti 1 e 2:e scende se- 
guendo un vallone che taglia il campo di battaglia 
nella valle della Tschernaia che esso varca. sopra 
un ponticello di pietra. La Tschernaia tortuosa 
e profonda non ha che una piccola larghezza « 

Intanto che si combatte qui, nella valle di Ba- 
laklava i russi dalla loro posizione si avanzano 
verso la posizione d'osservazione, mettono oltre 
30 bocche.a fuoco in batteria ed aprono il fuoco, 
a cui la suddetta posizione d'osservazione ri- 
sponde. 

Il generale Canroberi giunge verso le 8.1}2 in 
questa posizione, mentre le truppe della prima e 
seconda divisione e la cavalleria inglese e francese 
vi si portano. 

Ma l'attitudine de’ russi da questa parte, la di- 
stanza da cui aprono il fuoco, le loro forze le 
quali consistono in gran parle di cavalieri e che 
si possono scorgere, dalle. nostre alture, non la- 
sciano dubbio che questa sîa, una semplice di- 
versione ‘in favore dell'attacco. principale che 
debb'essere alla destra inglese; punto debole e de- 
bolmente guernito, ove il nemico riconobbe il 
terreno coll'attacco del 26, ed ove batterie X, X, 
costrutte da alcune settimane sull’allipiano della 
Tschernaia, battono la riva opposta, impediscono 
di stabilirvisi fuorchè con avamposti, e favoriscono 
al nemico di salirvi. 

Il generale Canrobert si porta quindi dalla linea 
d’osservazion» dielro la seconda divisione, estrema 
destra inglese. Quivi l'attacco doi russi si spiega 
diffatti con tanto vigore che gl’inglesi,'malgrado la 
più pertinace resistenza, devono cedere il terreno 
sopraffatti dal numero. Gli spalleggiamenti 1 e 2 
sono abbandonati come la batteria num. 3, ed i 
russi si avanzano assai vicino al campo, F. F. F, 
La loro artiglieria fa già fuoco su esso campo sot- 
lostante, e gl' inglesi si ritirano lentamente. 

Giunge in questo frattempo il generale Bour- 
baki, comandante la seconda brigata della secon- 
da divisione francese, spedilovi in fretta dal gene- 
rale Bosquet. Esso si avanza celeremente, lasciando 
a sinistra lo. spalleggiamento 1 e si spinge ardita- 
mente fino alla ridotta N° 3 con parte delle truppe 
che lo seguono G. G. I russi sono ‘arrestati da 
questo rapido movimento, e le truppe inglesi ri- 
prendono la loro posizione rioccupando gli spal- 
leggiamenti num. 1 e 2. 

Quando il generale Canrobert ‘giunge su questo 
punto, poco dopo le8 1|2, gl'inglesi sono di nuovo 
in posizione, ma non hanno nè seconda linea nè 
Veruna truppa di riserva. Tutte le loro forze sopra 
accennate sono in azione, mescolate, ed appena 
verso le 9 giunge parte della loro cavalleria che si 
mette in seconda linea: ma essa non può giovare, 
perche il terreno sul quale si combatte, è coperto 
di cespugli. 

Il generale Canrobert accelera quindi l'arrivo 
di alire truppe francesi. Esso vi ha chiamato tutta 
la seconda divisione Bosquet, la-brigata Espinasse, 
della prima divisione Bouàte (questa divisione fa 
anche parte dall'armata d' osservazione) ed una 
brigata della terza divisione principe Napoleone 
che fa parle dell'armata d’ assedio. 

A questo momento gli ini hanno già sofferto 
le loro massime perdite della giornata, e si con- 
tano : 1 generale ucciso, 1 mortalmente ferito e 
che muore poco dopo, e 4 altri meno gravemente 
colpiti. 

Quando la prima brigata della seconda divisione 
giunge, è tosto portata in linea ,, giacchè i russi si 
avanzano nuovamente e respingono. già il gene- 
rale Bourbacki. Il generale Bosquet conduce in 
persona alcuni battaglioni zouaves e cacciatori 
indigeni, si avanza, lasciando anch’esso a sini- 














stra lo spalleggiamento 1, sulla batteria 3 e con- 
ducendo seco alcuni pezzi. Oltrepassa la batteria 3 
e spinge in & hassai oltre la stessa, respingendo 
avanti di lui il.nemico con estremo vigore, rag- 
giungendolo colla baionetta , coprendo il terreno 
di cadaveri proprii e principalmente nemici, e 
spingendo i russi fin nella valle suttostanle. 

Il generale Bosquet si avanza sì energicamente, 
che si trova finalmente circondato per la sua si- 
nistra , ovè i russi(@@eupano il pendìo dominante, 
e deve aprirsi. il cammino della ritirata colla ba- 
ionetta. Il suo cavallo è quivi ucciso. 

Il generale però si arresta e prende posizio ne 
sul contrafforte della batteria n. 3, 

Altri battaglioni dei medesimi zovaves ed il:50 
di linea si avanzano intanto con non meno vigore 
e successo , per gli spalleggiamenti 1.e 2, preci- 
pitandosi con scariche a bruciapelo è colla baio- 
netta sulle folte masse russe in dd. . | 

Erano le 11, ed i russi avevano perduto assai 
terreno e fuvvi un quarto d'ora di quasi sospen- 
sione di fuoco. Ma i russi, modificata la posizione 
della loro artiglieria) ricominciano il fuoco e l’at- 
tacco un quarto d'ora più tardi. Le altre truppe 
francesi chiamate, sono intanto giunte; hanno for- 
mate le linee dietro il campo della seconda divi- 
sione inglese in XX , e la viltoria non può essere 
dubbia. é 

Altra fanteria francese entra in-linea.;-il fuoco è 
vivissimo e si mantiene fino alle ore 5 

A questo punto i russi cessano il fucco della 
loro sinistra; snumentano la artiglierie della destra, 
Quivi hanno così formata una grande batteria so- 
slenuta da forse una brigata o più, e solto la pro- 
tezione di questo fuoco ritirano la loro sinistra, 
senza che si riconosca tosto il loro. muvimento di 
ritirata. î i 

Alle 2 i russi si vedono in piena ritirata, e le 
loro truppe disordinale sfilano per il ponte nel 
fondo della valle della Tschernaia, e si radunano 
in parte colà, in m am, in parte salendo per le 
alture sull'altipiano della riva destra. Gl' inglesi 
portano allora due pezzi da 18 di campagna (ne 
hanno forse una batteria con la loro armata) sulle; 
alture occupate poc'anzi dai russi in è, da dover 
lanciano proiettili sulle masse sottostanti per au- © 
mentarne fa confusione.*Le batterie russe 2 & in- 
tanto fanno anche fuoco per proteggere la riti- 
rata ; e Verso le 4. pom, la destra russa lascia 
pure la sua posizione per rientrare in Sebastopoli. 

Le truppe francesi e inglesi rientra nei loro! 
campi. Una parte delle prime resta durante la 
notte dietro la seconda divisione al bivacco, 

Le iruppe russe avanti Jalaklava', dopo avere; 
passata la giornata in posizione, rientrano la sera 
nei campi. i. Ria, 

Gli alleati erano di gran lunga inferiori al nu- 
mero. 

Mentre il combattimento infradescritto ‘aveva 
luogo, i russi fecero una Vigorosissima sorlila 
contro le Irincee francesi. 

Essi giunsero fin sulla batteria N. 1, in cui in- 
chiodarono 7 od 8 pezzi. Il generale de Lourmel 
colla prima brigata della quarla divisione Forey 
in riserva alle trincee, entrò allora in'azione, re- 
spinse la sortita col.massimo coraggio, e si avanzò 
fin presso le fortificazioni di Sebastopoli a forse 
quind.ci passi dalla batteria L: avrebbe forse vo- 
luto entrare in città, ma fu egli stesso attraversato 
da una palla al petto, e fu ordinata la ritirata della 
brigata. 

Le perdite sono considerevoli da ambe le parti, 
ma principalmente-dei russi, i cui ‘cadaveri sono. 
in molti siti dell'azione principale, sopratutto 
presso la batteria 3, l'uno: accanto all’altro senza 
intervallo. Questazione è slitmala almeno altret- 
tanto. micidiale quanto quella dell’Alma, e assai. 
più se si riguarda il piecolo numero delle truppe” 
alleate che combatterono. Ieri i russi combatte- 
rono con maggior vigore, animati, come dicono 
i prigionieri, dalla presenza di due principi del 
sangue, giunli con gli ultimi rinforzi. . 

Quantunque manchino ancora le cifre esatte, 
si conta la perdita degl’inglesi : —generale di 
divisione (4) Cathcart — generale dell’ arti- 
glieria Strangways — generale di brigata Goldie, 
morti — generale di bragata Torrens — generale 
di brigata Bentinek — generale di divisione sir 
Giorgio Brown — generale di brigata Adams, fe- 
riti — 3 morti e 4 feriti su 18 generali. 

La seconda divisione ha perduto circa 650 uo- 
mini fuori combattimento, e 12 ufficiali morti e 
25 feriti. v 

La divisione leggera ha perduto 345 uomini, 
Un reggimento di essa, forte di 240 uomini (88), 
ne perdè 125. La guardia ha anche assai sofferto : 
come pure la quarta divisione. Una divisione ha 
perduti tutti i 6 colonnelli; 2 morti e 4 feriti, e si 
valutano a 2,000 e forse più le perdite totali degli 
inglesi sugli 8 o 10 mila uomini che combatte- 
rono. 

I francesi perderono nel combattimento della 
trincea 400 uomini e più; il generale de Lourmel 
deve essere morto della ferita. : 

Sull’estrema destra si varia la cifra delle per- 
dite dei francesi, da 800 a 1200 uomini con 12- 
ufliciali morti e 80 0 40 feriti» Il generale Canro- 
bert fu leggermente percosso al braccio ; il gene» 
rale Bosquet perdè un cavallo. — ‘ 

I russi devono aver perduto, qui” dicesi, forse il 
deppio, ma certo assai più delle truppe alleate, 
singolarmente verso l' azione principale, ove si: 
combaltè sovente alla baionetta. ; 

La forma del terreno e il ristretto fronte non 
davano occasione ad abili manovre, Ma era un. 
combattimento di fronte, in cui gl'inglesi mostra- 
rono molta solidità ed i francesi grande slancio. 

















Slinata a operare nel nord, le quali {ruppe sareb- 
bero surrogate in Lombardia da truppe bavaresi. 
Questa voce non deve tuttavia essere accolta che 
con tutta riserva. (Disp. Havas) 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Oggi S. M. ha: presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. 

Passaggio di truppe francesi. — La Gazzetta 
del Popolo annunzia che il 10 del prossimo dicem- 
bre debbono passare per Torino truppe francesi, 
provenienti da Roma. b 

Questa notizia è fondata: il governo francese ha 
chiesto ed ottenuto il passaggio nei nostri stali di | 
500 a 600 soldati di cavalleria » che vengono da 
Civitavecchia per recarsi in Francia. 

Non si sa aneora se passeranno pel Cenisio 0 
pel Varo; È 

Essi sono già a Piacenza. Fanno il viaggio di 
terra per mancanza di inezzi di trasporlo per ma- 
re, essendo tutte le navi occupate per la spedizione 
di lruppe e munizioni in Oriente. 

La valuta dell'Austria.—1 miracoli dell'ultimo 
imprestito arcivolontario dell’Austria incominciano 
a manifestarsi, 

Il'cambio d' Augusta è asceso a 130; L' aggio 
dell'argento è salito a Vienna a 132, 

Ecco la bella situazione del credito dell'Austria? 

Una disgrazia. Nel piccolo paese di Suna (man- 
damento di Pallanza) è avvenuta. una disgrazia 
dovula unicamente all’imprudenza. Una povera 
vecchia la sera del 17 coricavasi trauquillamente 
lasciando aperto il caldanino nel letto. Stanca dei 
suoi lavori della giornata ella si addormentava, nè 
più svegliavasi se non quando già éra investita 
dalle fiamme ad un modo tale che non le fu più dato 
di moversi e rimase morta. (Vessillo Vercellese) 

Vercelli, 2 novembre. Polendosi ritenere come 
affallo cessata ogni rinnovazione di casi di cholera 
nella citià, nel territorio, e nei paesi vicini, il mu- 
nicipio ha fatto chiudere l'ospedale provvisorio 
pei cholerosi. 


GERMANIA 

Friburgo, 20 novembre. La convenzione con- 
chiusa colla corte di Roma, e destinata a mettere 
fine provvisoriamente alla vertenza fra il governo 
badese e l'arcivescovo di Friburgo, è arrivata. Essa 
non porla nessuna modificazione allo stato di cose 
attuale, per quanto concerne l'amministrazione dei 
beni ecclesiastici ; accorda al capo diocesano il 
dritto di nominare i parroci ; i processi giudiziari 
ordinati contro quei preti che hanno rifiutato di 
soltomettersi alle decisioni dell'autorità temporale 
sono abbandonati. L'arcivescovo non ritira il de- 
creto di scomunica lanciato da lui contro i membri 
del consiglio ecclesiastico superiore a. Carlshrue. 
Il consiglio ecclesiastico superiore non è soppresso. 

(Disp. dell'Ind.) 
MAR BALTICO ; 

Scrivesi da Amburgo che la voce vera o falsa 
dell'apparizione di una squadra russa nel golfo di 
l'inlandia potrebbe forse ritardare il ritorno dell’ 
ammiraglio Napier in Inghilterra. All’ arrivo di 





Wellington per conferire col contr’ ammiraglio 
Chads ed a Kiel si credeva che parecchi bastimenti 
inglesi avrebbero fra poco lasciato il porto per 
rientrare nel Baltico e rinforzare le navi inglesi , 
che occupano ancora aleune stazioni marittime. 
SPAGNA 

Madrid, \°7 novembre. I gesuiti, partiti final- 

mente per la Francia, si stabiliranno a Aire, di- 


sta risoluzione in flagrante opposizione cogli or- 


verà più sul territorio spagnuolo, 

Secondo lettere da Napoli del 38 novembre, il 
conte Montemolin trovavasi a quest'epoca in quella 
capitale. 





van vr In Dicesi che il sig. Cortina si è veduto costretto di 
STATI ESTERI accedere ultimamente alla domanda scrilta che 

i : gli fu fatta della regina madre d' incaricarsi della 

7 - FRANCIA sua difesa davanti i tribunali, s' ella venisse mai 


accusata. Se questa circostanza è vera, la candi- 
datura del sig. Cortina alla presidenza delle cortes 
deve ripularsi molto in pericolo. 





































(Corrispondenza particolare dell’ Opinioné) 

È Parigi, 21 novembre. 

Impadronirsi di Sebastopoli, della Crimea, della 
Georgia, ecco l'intenzione formale dei governi al- 
leati, intenzione da cui nulla potrà farli deviare. 
Bisogna dunque dire che vi saranno sforzi gigan- 
teschi dalla parte delle armate anglo -francesi. 

lersera si sparse Voce che fosse stata data un'al- 
tra battaglia e che tutta la destra dell’armata era 
stata obbligata d' abbandonar una parte de’ suoi 
lavori d'assedio. Senza pensare d'onde potesse ve- 

nire questa notizia, la rendita del Boulevard è di 
subito ribassata quasi d'un franco. Ma bisogna 
pure: che ciò abbia un fine, giacchè da qualche 
tempo siamo ad un continuo ed affatto insolito ri- 
basso. Speriamo che le prime notizie che giunge- 
ranno dalla Crimea, ssranno più favorevoli di quel 
che non sono state finora. 

Gl’'inglesi, che sono franchi e non pensano a na- 
scondere le loro perdite, davano la cifra di 102 
ufficiali e 2,500 soldati, non compresi tre generali 
uccisi, due brigadieri generali feriti e cinque al- 
tri messi fuori di combattimento, Aggiungete a ciò 
la partenza del generale Lacy Evans, il più istruito 
dei loro generali, ed avrete un’ idea delle perdite 
che hanno sentite. ]l generale Cathcart era a ca- 
vallo ed incoraggiava la guardia inglese a respin- 
gere i russi , che avevano penetrato nel campo ; 
nel momento in cui alzava la spada, una palla di 
cannone lo fece in due parti. 

Quanto alla Germania, le cose si ponno riassu- 
mere come seguè. Non vi sarà articolo addizionale 
al trattato del 20 aprile e , dopo uno scambio di 
note fra i due governi, sarà convenuto che tutta 
la confederazione germanica verrà in aiuto all'Au- 
stria, solo quaudo però essa fosse altaccata dalla 
Russia, sia nei principati , sia sul suo territorio. 
Mi affretto ad aggiungere che il gabinetto austriaco 
fa gran stima delle negoziazioni che furono inta- 
volate dai gabinetto di Berlino colla Russia ima, 
per non eccitar molcontènto nelle potenze occi- 
dentali , ha loro comunicate le suddette proposi- 
zioni. Le cose sono in questi termini e non si va 
gran fatto preslo. 

Lord Palmerston non ha qui dato ancora segno 
di vita; non ha nemmen fatto, come si credeva, 
la sua visita al corpo diplomatico. 

leri sera ricompativa sulle scene la Cruvelli. 
Non vi dirò se l'accorrenza fosse grande, Al suo 
primo mostrarsi, l' artista fu accolta da un gran 
silenzio. Poscia, quando Ja regina pronunziò la 
frase, che trovasi per caso nella sua parte, 

Ma fille, allons courage; 
Dis-moi le resultat de ton hardi voyage , 
tutti nella sala presero a ridere. L'opera tirò 
quindi innanzi fino al terzo atto, Avendo allora i 
claqueurs malaecortamente applaudito, si fece far 
zitto , poi al quarto allo si fischid anche. un po' 
l'orchestra. La serata per ciò non fu per lei appa- 
gante, benchò abbia fatto mancare le speranze di 
coloro che s' aspettavano qualche gran scandalo. 

3 ore: 1 nostri fondi si risentirono in male ; fu 
una vera furia di ribasso. 

Il governo manda rinforzi considerevoli in Cri- 
mea e non cederà d' un palmo. Drouin-de-Lhuys 
mostra sempre d’ avere qualche speranza nell'Au- 
stria. . A. 

AUSTRIA . 

. Vienna, 20 novembre. La ferrovia del sud del- 
l'Austria avendo rifiutato per domani e posdomani 
il trasporto delle mercanzie, fu supposto che fosse 
per trasportare una parte dell’ armata d’Italia de- 


versi rapporti della commissione incaricata della 
verificazione dei poteri. 

Il congresso potrà essere costituito martedì o 
mercoledì. 

Il sig. Allende Salazarha chiesto la parola per 
dare aleune spiegazioni intorno alle idee democra- 
tiche che gli si attribuiscono : 

« Io ho la convinzione, diss'egli, cho in Ispagna 
non può esistere allro governo che il governo mo- 


può fermentare in alcune teste come teoria , non 
come cosa pratica. Io lo proclamo qui altamente , 
io non sono repubblicano , sebbene la repubblica 
non mi faccia paura. Nato negli Stati Uniti , io sa- 
rei repubblicano di cuore, ma nato in- Ispagna, 
sono monarchico e, come il duca di Rivas, io vo- 
glio la monarchia dignitosa , assai dignitosa. » 

Il presidente S. Miguel : 11 congresso non può 
che essere soddisfatto dei sentimenti testè espressi 
dal sig. Allende Salazar. + (Corrisp. Havas) 

— Del 18. La Gazzetta ufficiale contiene di- 
verse allogazioni di crediti a diversi ministeri e 
la notificazione fatta dai governi ìnglese e francese 
del blocco che dev' essere stabilito nella prossima 
primavera contro i porti della Russia. 

Cinquantacinque deputati democratici tennero 
congresso presso il loro capo, Orense marchese 
di Albaida , e, dopo lunga e viva discussione, de- 
liberarono alla quasi unanimità che il tempo non 
era venuta d’ agitare alla trihuna l'ardente que- 
stione della repubblica e che i democratici non 
dovevano per ora aver altro pensiero che di rea - 
lizzare le maggiori riforme sotto la monarchia co- 
slituzionale. 

Gi si annuncia che Soulé ‘ritorni a Madrid con 
tun personale d'ambasciata assai aumentato, Vuole, 
dicesi , spiegare un gran fasto, dar delle feste, 
abbagliare. È una sfida? Gorrono a questo pro- 
posito i più strani commenti. Il fatto è che la qui- 
slione di Cuba sta ‘per esser di nuovo messa in 
campo dalla stampa -e che la presenza di Soulé 
non è fatta per dare minor vivacità alla discus- 
sione, (Corr. della Presse) 


—_———_______——____—__z 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi questa mattina nella parle non ufficiale 
del Moniteur : 

«Un dispaccio telegrafico apportato dal Telemaco 
annunzia che il principe Napoleone, già da qual. 
che tempo malaticcio ha di molto peggiorato dopo 
le fatiche della battaglia d' Inkermann., dove egli 
è slalo tutto il’giorno a cavallo. Il generale in capo 
l’ha forzato a partire per Costantinopoli, affine 
di ristabilirsi. Siccome l’ armata aspettava, prima 
di dar l'assalto, i rinforzi che sono in via, il 
principe sperava di guarire abbastanza presto da 
riprendere il suo comando il giorno dell’ attaccò 
decisivo di Sebastopoli. » © 

La t«legrafia privata Havas ci trasmette il se- 
guente dispaccio » 

« Marsiglia, lunedì 20 novembre. 

« Il pacchetto di' Costantinopoli è arrivato in 
ritardo di due giorni a cagione del cattivo tempo. 

« Un corpo d'armata, comandato dal generale 
Dannemberg e due dei granduchi , attaccò il 5 la 
linea inglese. 11 generale Cathcart , con 8,000 uo- 
mini, sostiere eroicamente la lotta contro forze 
lriple, Egli fu appoggiato dalla brigata Monnet 


PA 


questa notizia , l'ammiraglio si recò a bordo del | 


parlimento delle Lande. Siccome essi presero que- | 


dini del governo, ne risulta ch'esso non li rice- | 


Ieri l'assemblea delle cortes ha approvato di- 


narchico. Io credo che la repubblica in Ispagna | 
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dapprima e subito dopo da tutta la divisione Bo- 
squet, 

« Le cariche terribili dei francesi alla baionetta 
fecero dei gran vacui nelle file nemiche. Allora j 
Fussi si misero in piena rotta e le loro posizioni , 
dove essi lasciarono numerosi cadaveri ammon- 
licchiati , fàrono prese. 

« Furono fatti pochi prigionieri; 

« Le perdite del nemico ammontano a 9.0 10,000 
uomini : quella degli alleati‘a 3,000 uomini. 

« Mentre avea luogo (questo allacco, una sortita 
di 8,000 russi sorprendeva le batterie di breccia 
poste a 100 metri dalla piazza. La nostra artiglieria 
8 lipiegò un momento sulla fanteria, ma l'offen- 
siva era ben tosto ripresa dal generale Forey. In 
questa faccenda il generale di Lourmel fu ferito. 
1 russi furono iaseguiti fin nella piazza dai soldati 
francesi che il generale Forey fu obbligato di ri- 
chiamare. La battaglia principale continuava an- 
cora, 

«Un tre ponti egiziano ha fatto naufragio presso 
Varna, e l'ammiraglio Hassan bascià che trova- 
vasi:a bordo vi perì ; egli è molto compianto. Un 
quarto dell’ equipaggio polè essere salvato. 

(Débats) 

— Leggesi nello Standard questo dispaccio da 
Vienna, 18 novembre: 

« Il 6, 7 e 8 novembre sono giunti a Balaklava 
rinforzi considerevoli. Gli alleati sono colmi di 
gioia per l’arrivo di questi rinforzi tanto aspettati, 

« Le due armate han ‘completato la loro terza 
parallela, e comunicano per mezzo di una trin- 
cea. Gli alleati sono obbligati di fare delle ‘contro- 
mine, 

« L'interno della città è fortemente barricato. 

« Tl generale Liprandi fu ferito il 5. 

« Le notizie russe dicono che gli alleati, avendo 
ricevuto considerevoli rinforzi il 6, 7 è 8, fecero 
una dimostrazione contro il fianco sinistro dei 
russi, i quali abbandonarono l’ altipiano , ritiran- 
dosi sulla destra riva della Cernaja: Un dispaccio 
posteriore dice che; secondo avvisi da Varna, erano 
partili da questo porto rinforzi. considerevoli per 
la Crimea. » 


_————__——_______—_—_—————_____—@x 
NOTIZIE DEL MATTINO 


LOMBARDO-VENETO 

Graniì. — Milano , 22 novembre. Leggesi nel- 
l'Eco della Borsa ; 

« I prezzi del frumento hanno toccato le lire 46: 
è un aumento di lire 7 da una settimana all'altra. 
I mercati continuano ad essere sprovveduti : i pa- 
nattieri scontano l’ errore di non aver fatto al no- 
vello i loro approvvigionamenti. Costrelti di com- 
perare per alimentare i loro forni, in questa set- 
timana, hanno spinto.con maggior energia i loro 
acquisti onde. evitare l'aumento del dazio consu- 
mo, che col prossimo dicembre entra in attività. 
Il grano turco ha del pari subìto l' aumento, così 
pure il riso. Malgrado un raccolto abbondante, 
andiamo incontro ad un’ invernata assai costosa. 
Siamo confinanti col Piemonte e colla Svizzera , 
che hanno bisogni maggiori dei nostri, è ne sen- 
tiamo l’' effetto, » 

— L'I. R. delegazione provinciale ha oggi pub- 
blicato un suo avviso , in forza del quale ed a te- 
nore di preserizioni ministeriali sì dichiarano eso- 
nerati dal prestito nazionale i sudditi esteri e si 
diffidano perciò i medesimi a prestare a tutto îl 
venturo dicembre i documenti comprovanti appar- 
tenere essi ad estero stato, onde vengano esone- 
rati dal prestito ove lo avessero già soscritto. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 20 novembre. 

Il contratto di vendita per le strade ferrate può 
considerarsi ormai affatto-mancato: Diverse sono 
le voci che corrono intorno ai motivi pei quali il 
contratto, sebbene già firmato qui a Vienna, non 
venne ratificato a Parigi. Gli uni eredono che gli 
speculatori vogliano attendere per veder chiaro 
quale sia la politica dell’ Austria nella questione 
d'Oriente. Se ciò fosse, ilgoverno incomincierebbe 
già a portare la pena delle sue lergiversazioni. 
Altri dicono invece che le case bancarie interessate 
îlel contralto si trovarono déluse nella loro spe- 
ranza di allettare i capitalisti a partecipare nel- 
l'impresa, tenendo loro innanzi la prospettiva di 
un impiego di danaro vantaggiosissimo. Altri fi- 
nalmerite, e ciò è forse il vero, ritengono che il 
governo francese abbia posto impedimenti all’ese- 
cuzione del contratto e alla formazione della so- 
cietà, non volendo che un vistoso capitale francese 
sia impiegato all’estero, mentre può venire :1 caso 
di far appello ai mezzi del paese per un nuovo 
grande imprestito. 

Queste voci, unitamente alie circostanze poli- 
tiche, come pure alle difficoltà che si oppongono 
all'esazione del prestito volontario hanno prodotto 
un panico nella borsa che si manifestò in un ul- 
teriore ribasso dei fondi austriaci, e nel rialzo del- 
l'aggio dell'argento che oltrepassa ormai Îl 30 per 
cento. 

La borsa fu pure affetta dalla notizia di straor- 
dinari movimenti di truppe, dei quali però è im- 
possibile il darvi particolari esatti perchè il go- 
verno serba sul medesimi il più grande segreto e 
ai giornali è vietato di pubblicare alcuna cosa in 
proposito, 

In Ungheria furono fatti molti arresti già da 
qualche tempo fa, e dei quali io vi ho già dato 
notizia. Il motivo di questi arresti era avvolto nel 
mistero, e come. naturale, attribuivasi a nuove 
mene politiche. Ora si viene a sapere ch' essi sono 
in relazione eol prestito volontario. Quest opera- 
zione fu assai male accolta in Ungheria, e i pro- 


1_--_—=——— - ; cata 
cedimenti del governo per costringere gli ab itant 





» lutto pagato — Contr. dal giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 436 
Cambi 

‘ Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta. . . .i.. 5 254:1/2. 
Francoforte sul Meno 213 1/2 
Lipne: + e #°-10073 99 25 
Londra 25 07 1/2 24 87 1/2 
Milano 

è Parigi . 100.» 99. 25 
'orino sconto . 5 0/0 4 
‘+ Genova sconto . 








a prendervi parte, incontrarono una viva opposi- 
zione ,- la quale fu vinta coll’ arresto dei più osti- 
nati fra i renitenti. Anche all’ occasione del versa- 
mento della prima rata non pochi di quelli che 
avevano firmato per corrispondere: all’ iusistenza 
delle autorità, mancarono, com'era da prevedersi, 
al loro impegno; e ciò fu causa di nuovi guai e 
di nuovi arresti. Si dice che Ja prigione a Pest, 


denominata Neugebaude , sia piena di simili arre- $ 


Stati, e nessuno sa dire quale sarà la loro sorte. 

Le notizie della Crimea sono assai serie, e la 
posizione degli alleati sarebbe crilica se. i russi 
avessero sufficienti forze militari. per prendere 
l'offensiva. Ma dopo la battaglia del 5 gli alleati 
lianno dimostrato che sanno tener fronte a forze 
di gran lunga superiori. 

Le notizie che giungono da Pietroborgo fanno 
per altro supporre che anche i russi non si trovano 
nella migliore posizione in causa della difficoltà 
degli approvigionamenti e dell’impossibilità di far 
pervenire in breve lempo sufficienti rinforzi all’e- 
sercito, la di cui situazione morale sembra inoltre 
assai depressa se si giudica dei mezzi che it go- 
Verno russo impiega, onde rialzarlo. 1 generali si 
espongono nelle battaglie nei luoghi più perico- 
losi, i preti hanno l'ordine di impiegare tutta la 
loro eloquenza per eccitare il fanatismo religioso 
del soldato, e la spedizione dei grandachi Michele 
e Nicolò in Crimea è un altro mezzo per sostenere 
il coraggio delle truppe, che furono già tante volte 
malmenate dal cannone nemico. 

A Pietroborgo non si fa più alcun mistero della 
circostanza che Menzikoff non ha truppe sufficienti 
per sostenere con effetto l'offensiva, e si dice che 
lo scopo della sua operazione. consista nell’inquie- 
tare continusmente gli assedianti, per ritardare la 
caduta di Sebastopoli, che sì prevede di non poter 
impedire. ‘ x 

Pare che le differenze fra la Prussia @ l'Austria 
intorno alla politica orientale siano di nuovo più 
vive di prima. Si assicura che il conte Esterhazy 
inviato austriaco a Berlino, ha comunicato a quel 
gabinetto una nuova nota confidenziale, nella 
quale l’ Austria non vuole accettare le condizioni 
poste dalla Prussia e persiste ‘nella sua politica 
spiegata nelle istruzioni date al barone Prokesch 
inviato austriaco alla dieta di Francoforte. Ciò: ri= 
mette ancora tulto in questione e gli stati tedeschi 
che avevano già fatto adesione all' Austria ‘nella 
supposizivne di un aecordo perfetto della mede- 
sima colla Prussia, sembrano disposti a_ ritirare 
le loro promesse. Almeno ciò è quello che si dice 
positivamente della Baviera , il di cui‘primo mi- 
nisiro sig. de Pfordien avrebbe alfine compreso 
che la.sua missione a Berlino e Vienna non ebbe 
il' risultato, di cui egli si era lusingato. 





Mispacci elettrici 


Vienna, 23 novembre. 

Berlino, 23. Dispaccio del principe Menzikoff 
del 15: Il bombardamento continua ; la burrasca 
del 14 geltò sulla costa «otto navi da trasporto 
degli alleati; una fregata e una corvella si sono 
affondate. Altre navi perdettero gli alberi, éce. 

Parigi, 24 novembre, 

Fu pubblicato un decreto che investe il coman- 
dante in capo dell’ esercito d'Oriente della facoltà 
di nominare provvisoriamente ai posti di ufficiali 
vacanti sino al grado di capo battaglione, o capo 
squadrone inclusivamente, 

Dalla Crimea nulla di nuovo sino al 15. 

Trieste , 24 novembre. 

Alesssandria , 18. Il vicerè con 12,000 uomini 
è partito per il deserto onde esercitarli. : 

Bombay ,. 28 ottobre. L' ambasciata birmana è 
giunta a Rungun. Il re è disposto a trattare cogli 
inglesi, domandando la restilozione di qualche 
parle del territorio conquistato. . 

Hongkong, 11 ottabre. Si attende un assalto 
contro Canton. I commissari frangese, inglese e 
americano sono giunti a Sciangai e dovevano re- 
carsi a Pekin. , 

Borsa di Parigi 23 novembre. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p 00... 69.25 68 80 

4 112 p. 010 93 50 93 » 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849, 84 50 84 50 

3 p. 040 1853 . » » 


» » 
Consolidati ingl. 92 1/4 (a mezzodì) 
——————€—E. il leo 
G. Rompatpo Gerente. 
—-—_———=-e-E x----: 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di tambio. 
Corso autentico - 2 novembre 1854 

Fondi pubblici ; 
1849,5 0/0 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in e. 84 35.50 83 75 
Contr. della matt.in c. 84 
* lgiugno — Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in e. 84 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in cont. 536 
Id. in liq. 538/75 p. 30 9.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt..in e. 440 


1851 


5 010 PS 
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Società anonima 


DELLE 


TITARE . POCIDARIA DI 200060 


DELLA VIEILLE MONTAGNE 


BIANCO DI ZINCO 


in sostituzione alla Biacca 


SALUBRITA' ne Il Bianco di zinco è affatto innocuo. La biacca cagiona malattie anche 
"mortali. 


-BELLEZZA-SOLIDITA' — Le pitture a base di zinco sono d'una freschezza tale a cuì 


la biacca non può arrivare; inalterabili alle emanazioni del gaz, vengono preferite 
pei Teatri, Bagni, Caffè e per pubblici Srabilimenti. Esse non ingialliscono all'in- 
terno: lavandole una sol volta riacquistano la loro freschezza primitiva. All’e- 
sterno sono d’una grande solidità. 
ECONOMIA — Il Bianco di zinco, a peso eguale della biacca, copre una superficie mag- 
giore, e conserva meglio il legno, assorbendo più d'olio. 
FACILITA D'IMPIEGO — Il Bianco di zinco s'impiega senza la menoma difficoltà e 
con egual successo tanto all'olio, all'acqua ragia che alla vernice speciale. 
GRIGIO-PIETRA — Grande economia per le prime manì e pitture comuni. 
GRIGIO DI ZINCO — Per latta, ferro, porte, balaustre di giardino, chiuse (vannes), ruote 
idrauliche e qualunque oggetto esposto all’intemperie. 
Deposito di Bianco di Zinco e Vernice speciale, privilegiata con brevetto 
Presso CYPRIEN ROUTIN, via dell'Arcivescovado, N° 12. 


VCARPE, CAOUT-CHOUL 


DIA 


Via 
reivescovado 
N°012 
SI oN 
PRAOOSAAIDI 


o 


DELLA DABDRIUNS BIUNITR DELL'AUBRIGA SERTBNTRIDIALI | 


Deposito in Torino : 


Via dell’Arcivescovado, 12. Da Cyprien Routin. 
rr—————_——_—_—11=<— = 


A LA COQUETTE 
MAGASIN FRANCAIS, Portiques de St-Laurent vis-à-vis le Magasin de Rubans. 


Lingerie — Broderie — Dentelles — Coiffures pour soirées — Cols impératrices au 
dernier genre — Nouveautés de Paris. — GRAND CHOIX DE FOULARDS, 


POTICHOMANIE 


OSSIA 








ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI,. via B. Vergine degli Angeli, N° 9 

Trovasi un ‘assortimento svariato e completo di tutti gli oggetti necessari a quest'arte 
dilettevole; come: — Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, vinese, giapponese, 
etrusca eco. — Cornets à Champagne — Boiles à bijoua — Compotiers — Vide poches 
l_ Porte-allumettes ecc. — Carte dipinte per decorare 1 suddetti vasi, rappresentanti 
fiori, personaggi e mille disegni diversi. — Colori. appositamente preparati. per le tinte 
del fondo; — Vernice inalterabile ecc. ecc. — Istruzione indicante il metodo da seguirsi 
nel lavoro. + 

Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12,— L. 15. — L. 20. —'L. 25. — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
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Presso L'UPFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


_SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio dell Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; i varii porti che visi trovano, la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


Città e ‘all’Assedio di Se- 


ressanti ed utili indicazioni, tutte relative alla 


bastopoli. 
Un foglio della lunghezza di 64 sent. su 42 di altezza. 


; Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


SIROPPO ANTIGOTTOSO 


È uscito il 1° numero della 
di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia) ” 


REVUE PRANCO-ITALIENNE Fra tutti ‘i rimedii conosciutisino al giorno 


JOURNAL HEBDOMADAIRE NON POLITIQUE | 3-5 eretici 


d’oggi dalla terapeutica. per 
DE GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 


È Re nessuno godè i fficacia di.tale, Si- 
Sciences . Industrie, Commerce, 801 IBEBIORA ia iaia 


roppo, composto di soli vegetali. 
Litttrature, Beaux "Arts, Théatres î 


molteplici attestati di tutti quelli che ne 
- pa paga ; fecero uso fanno pubblica testimonianza 
publié par l’Oflice Franco-Italien 
rue de Choiscuil, 23, Paris. 


della prontezza con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 
| I depositi sono în: 
ALessANpRIA presso BASILIO Tommaso far- 
macista, depositario generale 
del Piemonte. 





Prezzo d'abbonamento per un anno L, 30 
In Torino per sei mesi » 16 


pad o de, è G Torino NICOLIS, farmacista. 
Le associazioni si ricevono in Torino al- | Grxova . BRUZZA Id: 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna | Novara .- BELLOTTI Id. 
degli Angeli, 9, Vocusra, FERRARI — Id. 


EIA IZZO TIE o e e en 





CANAVEROGIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 
guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non ricevo mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madenuelta, N. 3. Si ricevono anche commissioni 
dal libraio in faccia al caffè Venezia, sotto i portici 
di Po, Torino: 





BIONDELTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza nso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 
ZZZ, cnr----Qif| 


cm 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 








Cnapeaux pe Daxes des plus nouveaux 
modèles de Paris; Bowners De Sorrés ; 
Corrrures pour bals; BroperIEs pour 
cols et chemisettes. 





Col 1° Dicembre p. v. 


| SI RICOMINCIERANNO 


I Corsi 
DI LINGUA E LETTERATURA 


INGLESE E TEDESCA 
Già frequentati negli anni scorsi 
Via di Po, N°. 39, 3° piano. 


Per gli opportuni concerti dirigersi ivi, 
dalle ore 10 alle 12 d+1 mattino. 








LA CRIMEA 


A volo d'uccello, vista al convento di 
S. Giorgio fra Sebastopoli e Balaclava, di- 
segnata dal pittore 


$ig. CARLO BOSSOLI 


sopra studii fatti sul luogo, con annotazioni 
storico-statistiche. 

Vendita presso il Comitato Centrale d'Emigra- 
zione Italiana, via stampatori, N° 11, piano 1° 
Torino. 

Prezzo 


ee 


: in nero L. 2 - in colore L. 5 








Sanità di tutti! 





e 2 MI } 
h ATA) £ 
UNGUENTO HOLLOWA} 

ia sli persone di tutto le nasioni, possano, attestare la virtò di 
mparabile medicamento : la loro testimoniata proverebbe 
‘questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed alle membra, 
dupò aver tentati inutilmente tutti gli altri merzi. Ciascuno può 
convifenpi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gurzette che 
ne retidoho cato da molti anni fa. Molta di queste cure «ono talmente 
straurdigarie, che recano meraviglia anche ai medici della più alta rine- 
mania, Qbante persone hanno' ricuperàlo; coll'aiuto di questo rimedio 
cana Puso delle gambe e braccia dopo essere state Jungo tempo negli 
: ore dovevano rassegnarsi a vubire l'amputamento? Molti non 
volerlo sottomettersi a questa dolorosa operarione, lasciarono gli espe 
JUN è frono guariti coll'impiego di questo prezieso medicamento. 

m molti, mossi da gratitudine, tertificarone» la loro perfetta 
guarig davanti at Podestà fi Londra ed altre autorità, per dare mag- 
gior fora alla loro tustimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se si risolve 
con buona fede a far prova di questo rimedio, e il perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso particolare : l’esperienza gli 
dimostrera che per mezzo di esso metodo, si ollerrà 

In c.unrigione di tutte le malattie. 

L'Unguento è utile più particolarmente nei casî seguenti : 

Emorroidi — Enfiagioni in generale, glandulari — Eruzioni #c01 buli 
che — Fignoli nella cute— Fistole nelle coste, nell'addomine,. nell'ano 
— Furoncoli — Gengive enfiate — Gonorre» — Golla — Granchio — 
infermità cutaneo, delle articolazioni, delle anche, del fegato, dell'ano, 
de' testicoli, dellé pudende, veneree per es: bubboni, cancheri, escre- 
icenze, macchie, ulceri, eco. — Infiammarione del fegato, dell'utero, 
della cute — Lambagine ossia dolore di Mal di mammelle, di 
gatube — Morsicature di rettili — Oppression di petto accompagnata da 
diffenlta di fespiro — Prrture di ramare, d'insetti — Neomptisto — 
Scabbia comune, de' droghieri, de' formai — Seottatore — Ticchio dolo- 
rota — Tigra — Tomori tn generale, sulla lingua, sv qualenyue altra 
parte del cor po — Vene torte © podose delle gambe 

Quest'Unguento si vende allo Stabilimento generale, 244, Strand , 
Londra, e in tutti i paesi esteri prosso i Farmacisti e altri negozianti 
dov'è smercia di medicamenti. 

Le scatole si vendono (@p 00 e. 4 r.20e. 6. 406. 

Ogni vasetto è acompagnato da un'istresione in italiano, indicante il 
mollo di servirsene. 

Il Deposito generale è presso è signori fratelli Pausa», Droghieri 


in Torino. 

























Corsi e Lezioni private 


DI LINGUA B BETERRATURA 


INGLESE E TEDESCA 


Dirigersi alla Libreria Degiorgis, Via Nuova. |, 








PORTAVOCE 
d'ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


CONTRO LA SORDITA 


—Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la.sua efficacia ogni. altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo dit 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è:foggiato all’ orec- 
chio; e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che.un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, niprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono qu di una 
conversazione generale senza. quel rombo 
che ordinariamente soffrono. i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardì presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 


Per gni paio munito del suo astuteio 
In argento dorato —L. 23 
In argento » 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 
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TIP. G. FAVALE E GOMP. 


Via del Gambero, Num. 1, Torino 
pus, pra } È 
ELEMENTI DI FILOSOFIA ‘ad uso delle! 
Scuole secondarie, del prof. ‘Pier Axtonio 
Corte}; 
Vol. I'Logica e Metafisica... , L..3 80 
Vol. II. Etica eStoria della filosofia » 3 60 
(Questi due volumi si vendono separatamente), 


DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA- 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv. Oreste Racgi; 
Vol. I Parte precettiva. . , .. . IL. 2 
Vol; II-Parte storica (uti .04,914 

(Si vendono anche separatamente), 


«II n_n 
PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria sul Nuovo Codice 
di Procedura Civile. 
Un bel vol. in-49 ti Lit une n3:50, 
Contro vaglia postale, franco di porto ». 4 


ISO” erigere SENI 
DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo le disposiziuni 
del Codice di Procedura Civile, trattato 

del presidente ALEssanpro FerkERO. 
Un bel-vol. in-3° di pag. 260. L..8 


MANUALE Teorico-Pratico di Procedura 
Civile ad uso degli Uscierì, Segretari e 
Giudici di Mandamento, compilato dai 
sighori Caus. F. GarLeani ed Avv. S. Bir- 
NARDI. i 


Un bel vol. in-8° grànde . 0° . L5 








Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


». . . 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che î singoli oggetti 
presentino ‘a colpo ‘d'occhio il loro vero e 
giusto risultato: — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 


stabilimenti locati.xuovo modo 


di registrazione della massima utilità , me- 
diante il quale sì distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d'occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 

EXPOSE THÉORIQUE et PRATIQUE d'un 


TRAITEMENT CURATIF ET PRÉVENTIF 


de GOUTTE a REUMATISMES ito, | 


LAVILLE. Paris, 3.e édition, Prix 1 franc. 
Della vita e delle imprese 
DEL GENERALE Rusepio Bava” 
rico-biografici corredati di documenti e del ri-, 


tratto per un UrriziaLe dell* esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 1 60. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per Caro 
Martani: Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto ma | 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 

[TO cotti 
Diciassetfe annate 
DA RIMETTERE della GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigetsi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angelì, N° d 


ice gs ira Tipe C. Carnone. 
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TORINO 24 NOVEMBRE 


della galleria il sovraintendente della lista. 


civile, e gli andava esponendo la propost 

pra 4 a lui stata fatta dall’onorevole miti tro A! 
«Riceviamo dal signor marchese Roberto | interni in riguardo alla R. pinacoteca! Es- 
D'Azeglio, senatore del regna;, il seguente. | sera, ‘diceva, la veemenza ‘della ‘stampa’ 
heticolo intorno alla. R. Galleria di cui egli | giunta ‘a grado omai ‘insoffribile, -e peggio” 


) direttore;chepubblichiumo di buon grado | che peggio imminente la riapertura delle 
osì per la -gr avità dell' argomento; così | camere che avrebbe doppiati gli assalti: de- 
erchè: il sig. D ‘Azeglio è giudice coinpe- | ciso perciò il ministero a dare il più presto 
ente in siffatta controversia. possibile alcuna soddisfazione’ alle ‘vive i 


VUOVE CRISI DELLA R. GALLERIA stanze dei fogli periodici, onde veder di cal- 

n Vai Pali pes marne la violenta ‘esaltazione. Perciò non 
«Ireplicati richiami che. il direttore della potendo che riuscir lenta e dispendiosa l’e- 
lr galleria faceva sin»dal 1849.al mimistro | secuzione d'altri progetti, il ministero fer- 
degl’interni, alle due camere e al pubblico, | marsi a questo. Si scindesse in due parti la 
sul progressivo deperimento a cui sì abban- | quadreria del palazzo Madama; e quella 
dona uno dei più nobili instituti del @.| che, per l'intensità del calore, non poteva 
Carlo Alberto; il biasimo degli indigeni e.| rimanere affissa alle pareti degli ufficii se- 
dei forastieri; e le acerbe. censure della.| natorii, si trasportasse immediatamente alla 
stampa periodica, fischiante come flagello | accademia Albertina per rimanere quivi e- 
di quotidiana Erinni agli orecchi delsupremo | sposta al pubblico, e agli artisti. Per farsi 


consiglio, lo. hanno finalmente indotto & | una giusta idea sulla portata di questo pro- 
cessare dal rappresentare, In un'epoca d'u-.| getto che di prima presa produce qualche 
niversale incivilimento dei popoli, il mini- | ;llusione, conviene che“ilvlettore sia infor- 
stero che fioriva all’epoca di Genserico.re | mato comela località destinata ad accogliere 
dei vandali..La generale indegnazione ma- | 1a divisata frazione della galleria altro non 
nifestatasi da tutti gli organi dell'opinione | fosse se non il privato alloggio già occupato 
pubblica, i quali, fra loro discordi, solo mo- | gal fu professore Biscarra, composto di sette 
stransi unammi nel deplorare una barbarie o otto camere, compresa la camera da letto 
sì insultante al gentil costume, @ allo squi-.| e la cucina, la quale, riattatta, poteva al bi- 
sito-senso che ‘contraddistingue il. popolo. | sogno venir anch’essa promossa a quegli 
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piemontese, hanno: finalmente, dopo il tra- 
scorso d'un intafagla , persuaso i nostri 
ministri che es bom dovra governarsi 
come una tribù di. ibi, o d' irochesi. 
Due cose, hanno ad un tempo concorso a 
scuoterli dal loro letargo : 1° Il trovarsi, in 
tanta unanimità dello spirito pubblico, iso- 
lati e senza aderenti in nessuna delle parti 
che lo” dividono: 2° L'essere alla vigilia 
della riapertura del parlamento. Il primo 
atto, per cui si è manifestato quest'improv- 
viso cataclismo ministeriale; ha avuto ori- 
gine nel ministero degl'interni. Non è la 
| prima volta che .i progetti emanati da quella 

segreteria ebbero un pravo ascendente sulla 
della; pinacoteca. Disgraziata- 
mente per noi e per le arti nostre le sonore 
giornò promunziate sugli antichi 





zione dei fatti. 
Veniva: nei trascorsi giorni al. direttore 


(1) « Tquadri della galleria bisogna mandarli 
sulle soffitte. » 
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* 
‘RIVISTA TEATRALE. 


Teatro Carignano: — Il Reggente, opera seria 
in tre atti, poesia di S. Cammarano , musica 
del maestro cav.S. Mercadante — Beneficiata 
della ‘signora Evers. — Sinfonia del maestro 
Pasta.— La festa da ballo in maschera. 


Trirro GerBINO: — Il denaro, commedia in tre 
atti del sig.G. Sabattini. 


Se Mercadante sia o non sia un maestro di primo 
ordine, è questione antica assai, e vi fu un tempo 
in coi ciò formò soggetto di polemica fra varii gior- 
nali della penisola, che non potendo allora parlare 
di politica e tagliare i panni addosso ai ministri , 
chiaccheravano d'arti belle, e se la prendevano coi 
poveri maestri di musica. Chi voleva che Merca- 
dante fosse il vero tipo, il non plus ultra della 
scienza musicale , chi si contentava di collocarlo 
accanto a Rossini, chi gli concedeva la scienza e 
gli negava il genio; chi lo diceva sprovvisto di 
genio e dì scienza... . 

Insomma il povero Mercadante, quando scriveva 
un’opera, era tribolato almeno quanto il sig. Ca- 
vour quando propone una legge di finanza. 

Ora le cose sono mutate, Il pubblico, che ha 


ben altro a pensare, non. prende più partito per 


questo o quel maestro, e, senza perdersi in teorie, 
applaude chi lo 


| misteriosi accordi dell’opera nuova, 


diverte e fischia chi l' annoia. I 
giornali invece di ‘scervellarsi a dar Ja chiave dei 


onori accademici. È da osservarsi che le 
porte e le finestre di tale alloggio, essendo 
di dimensioni alquanto ristrette, non avreb- 
bero permessa l’introduzione di parecchie» 
grandi tele se non isconfiggendole dal pro- 
prio intelaiamento, operazione che, ripetuta, 
riuscirebbe poco giovevole ai dipinti: quelli 
su tavola poi non avrebbero potuto pene- 
trarvi se non mediante qualche rottura nelle 
muraglie. Avvertasi inoltre che le finestre 
di tale quartiere, esposte a giorno, hanno in 
faccia tina casa elevata, tutta imbiansata di 
fresco; da cui deriva una magnifica luce di 
riverbero, che rallegra infinitamente quella 
abitazione, ma che vi rende ogni collora= 
mento di. pitture intollerabile alla vista € 
allo studio. La scala che conduce a quelle 
camere non è già il grande scalone dell’ac- 
cadèmiaf che ne renderebbe l’accesso più 
decoroso, ma bensì la scaletta privata per 
cui, dum vita manebat, passava l'onorevole 


La eee EI 

ì pregio dell'opera notare in questo luogo 
come mentre l’ egregio sig. sovrintendente 
della lista civile così esponeva il concetto 
ministeriale, era evidente nel suo contegno 
un’irrefrenabile disposizione all’ilarità, che 
si andava comunicando grado grado al suo 
interlocutore, sforzandosi però ambidue di 
mantenere risolutamente il serio,per rispetto 
alle buone intenzioni di quel ministro. Così 


Atrat 





ogni loro fatica a spiegare il Pape Satan della di- 
tendu il telegrafo eleltrico. È questo un bene od 


donna politica che, distraendo gli animi dal campo 
dell'arte gggi dispensa dal dichiararci pro 0 contro 
il sig. Mercadante. 

E maggiormente ce ne rallegriamo , perchè se 
noi non ci prostriamo ciecamente davanti a questo 
compositore, siamo però ben lungi dall'ap provare 
quanto di male ne dissero i suoi gppositori. Ag - 
giungeremo, che probabilmente ciò che fa andare 
in estasi molli fra i suoi ammiratori, non è quanto 
ne' suoi componimenti ei vada più a genio. Con- 
fessiamo di non intendere la.ragione di molte sue 
stranezze în fatto di armonia e d’ strumentazione, 
è ci pare che, quando egli và in cerca del sublime, 
cada sovente in un genere esagerato e confuso; e 
che invece non riesca maì tanto sublime come 
quando rimane nei confini del semplice. Dio buono! 
Noi c’immaginiamo che la musica più scientifica 
sia quella ‘che riesce più chiara e che cammina, 
per dir così, per la rella via ; e per certo nè Ros- 
sini, nè Cimarosa, nè Mozart, nè tanti altri celebri 
compositori di musica drammatica si ravvolsero 
mai in quella fia nebbia , in cui sè nascondono 
alcuni moderni maestri per far pompa di non sap- 
piamo quali dottrine ! 

Dopo questa ingenua dichiarazione, non recherà 
più meraviglia ad alcuuo, se noi, fra le tante opere 
del sig. Mercadante , diamo la preferenza a quelle 
ch'egli compose nella sua giovinezza, quando dalla 
sua fervida fantasia uscivano Didone abbandonata, 
Elisa e Claudio ed I Normanni @ Parigi. Tut- 
tavia non condanniamo all’ostracismo ciò ch'egli 
scrisse in appresso ; e se ci spiace il fareun lantin 
manierato ch' egli ha ora abbracciato, rendiamo 
però giusuzia alla giudiziosa espressione delle pa- 





impiegano ! role ed alle moltè altre buone qualità che si tro- 


plomazia tedesca e gl indovinelli che ci va trasmel- | 


un male? Non vogliam dirlo , e ringraziamo ma- | 


ano VII -4854-N.324 Ì, OPI 


N. 13, seconda Corte, piano terreno. 










na degli Angeli, 


n4 


cè - 


è pur pre to: di fare il benigno lettore, com- 
patendo a chi vuole uffaccendarsi nelle cose 
di cui nòn conosce. (1) 
«spl ii : A k 
L onofévole soprintendente della lista ci- 
vile, uonio che all'altezza dell’ animo, ben 
nota Ai “$uoi concittadini, aggiunge zelo 
sincero per la ‘gloria del're e della contrada, 
non essendo estraneo allo studio dell’ arte 
cui dava bpera nei suoi primi anni, già 
revedeva le varie obbiezioni che il diret- 
tore dellafgalleria-stava per muovere contro 
cosìfatto progetto, e preparavasi a darne 
ufficiale evasione al ministro. Esse vennero 


-espolite-@î@m.ingenuità nel tenore seguente : 


1° Egregio essere il divisamentò ministe- 
riale qualora si fosse applicato al trasporto, 
anche im massa, d’opere d'arte eseguite da 
legnaiuoli o stipettai; meno applicabile se 
queste fossero opificio d’ impiallacciatori, 
massime se ricche di sottile tarsìa; ma che, 
considerata la frequente rinnovazione di si- 
mili trasporti, un solo dei quali raramente 
avviene senza qualche detrimento, e che 
verrebbero ‘effettuati in multa massa, poteva 
cotale divisamento riuscire assai pericoloso, 
e probabilmente ‘nocivo alle antiche tele 
della nostra quadreria , sopra le quali il co- 
lore fatto soventi volte appena aderente al- 
l’imprimitura, talora sollevato, ‘0 fesso; 0 
accartocciato, sì scaglia al menomo urto, e 
rende necessarie le plù gelose cautele nel 
solo trasportarle da una sala all'altra nella 
stessa pinacoteca. Che non dovendosi pre- 
sumere intenzione del governo rimanesse 
indefinitamente trofica in due parti quella 
preziosa raccolta, annientando così in un 
istituto destinato allo studio pubblico quello 
ascendente artistico e morale che lo rende 
utile ai cultori e agli amatori del bel!o, e 
ch'è soltanto inerente alla compiuta omo- 
geneità delle sue’ parti, tutte insieme con- 
correnti alla sua unità d’ effetto, era da giu- 
dicarsi che al cessar' dell'inverno, epperò 
della perniciosa atmosfera degli ufficii se- 
natorii , dovessero le pitture dei gran. mae- 
stri;e.appunto le più rare, perchè ritirate 
per tale motivo, venir periodicamente re- 
dintegrate sulle pareti del palazzo Madama, 


(1) L'autore di quest articolo si pregia di ren- 
dere la piùassoluta giustizia al merito delle per- 
sone che seggono al supremo consiglio ; ma stima 
che non avendo esse, fatto speciale studio della 
pratica o della teoria artistica , avvenga che nel 
voler prendere un’ iniziativa su tali materie si e- 
spongano a produrre alli che non provano se non 
insufficienza e buon volere. Quello poi che ri- 
mane del tutto]incomprensibile al medesimo si è 


| come uomini di fanta levatura possano di sì lunga 


mano mostrarsi indifferenti o. almeno inoperosi 
alla conservazione di quei monumenti dell’arte 
che, nei tempi antichi, come nei moderni , ebbero 
gli omaggi di tuti î popoli inciviliti. 


e nc nittei 


vano nei suoi moderni spartiti, fra cui va annove- 
rato Il Reggente. 

Quest'opera venne scrilta e rappresentata per la 
prima volta a Torino nel carnovale del 1843, salvo 
orrore. La interpretavano aMora un Salvi, un For- 
nasari, e la signora Malvani. — Mercadante rima- 
neva talmente soddisfatto del modo in cui essa ve- 
niva eseguita, che ne dedicava lo spartito a quelli 
fra i cantanti che vi aveano parle maggiore. 

Quantunque il Reggente ottenesse in quel tempo 
un vero trionfo, pure da quell’ epoca non venne 
più riprodotto a Torino, e fu presto dimenticato 
anche nel rimanente d' Italia. Del che non puossi 
attribuire la colpa alla sua musica , giacchè una 
vivace sinfonia, molti brani nei due primi atti, ed 
il terzo atto da capo a fondo pregievole, le assi- 
curerebbero dovunque un esito felice. È bensì 
vero che là sua esecuzione presenta non lievi dif- 
ficoltà, ma le difficoltà si vincono col buon vo- 
lere. E quando per mancanza di novità si è co- 
sIretti a ricorrere a tutte le Infime opere del Verdi, 
che in altri tempi non si vollero ridire, ci pare che, 
se di Rossini non se ne vuol più sapere assoluta- 
mente, si potrebbe pensare alle opere di Merca- 
dante, che furono già accolte con favore. Ma per 
molli impresari ci vorrà ancor tempo prima che 
luce si faccia; e la musica in Italia somiglia ad 
ina lanterna magica, in cui le figure passano una 
volta e poispariscono per non ritornar più. Quanti 
maestri e quante-opere hanno veduta la luce da 
un secolo in qua! Essi hanno regnato da despoti, 
uno alla volta, per qualche anno , e poi, al com- 
parire d'un'astro novello, hanno ceduto il posto , 
e non si è più parlato di loro. Questo pensiero ci 
addolora, nè sappiamo perchè la musica debba fra 
rivi vivere solo del presenté e rinnegare il pas- 
sat0. W' ha ben chi la dice un affare di moda, pre- 
cisanfente come îl nastro ed il cappellino di Pa- 
rigi, ma allora , chiediamo ‘noi, perchè i grandi 


Sì pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiam 
ecc., debbono essere Î 

Non si accettano richiami per 

fascia, Prezzo per ogni copia cent. 25. Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 

Torino, all’Uffizio gen. d' Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — Londra, all’ 4 

anglo-continentale, Fui 106, 










indirizzati franchi alla Direzione dell’ OPINIONE, — 


indirizzi se non sono accompagnati da una | 


inchurch Street City, 





si 





importante scopo di conservazione che ‘a-i 
veala necessitata. 
Proseguiva il direttore 


finale fosse per adottare il ministe CHE S 
della R. galleria) che l’introduzione 
raccolta nella nuova località, potèssgySt: 
la freschezza delle opere” di murdfgra, 
fettuarsi senza verun pericolo*\prinigî MALCE 
quattro anni almeno; indi fata ani tal@"in-" 
tervallo probabile la replicadi! vari ‘simili 










rie di quadri, i quali, ol 
natura emergente dalla pi 

invernali ed estive traslocazì 
sgombero di mobilie che/fanno fgl' inquilini 


capo ad alcune repliche di siffatti viaggi, 
probabilmente ridotti in uno stato tale (1)/da. 
non meritare oltre le sollecite cure dei su- 
premo consiglio. 

Aggiungeva inoltre che l’ idea del mini- 
stero nel preporre la pinacoteca, così tronca 
e divisa, a distornare le ire e le contumelie” 
dei suoi oppositori, gli parevaimitataa pun-. 
tino dal fatto di Medea, quando per invo- 
larsi alle vendette di Giasone e.de’suoi, di- 
sperdeva tronche e divise per le piagge della 
Colchide le membra del figliuolo Absintò :| 
che ‘a suo parere - cotal rinnovazione dai, 
greci gli pareva atta a. produrre un ‘effetto. 
precisamente contrario a quello che ne ato 
tendeva il ministero, perchè non ‘solo. le' 
sconvenienze ma i danni positivi emergenti 





da tale progetto, già per sè evidenti e pal- 


pabili, accuratamente poi elaborati, ana- 
lizzati, ed illustrati dalla. critica sottile. e 
mordente dei giornalisti, avrebbe, anzichè, 
mitigata, a più doppi anzi accesa € incipri- 
gnita la pubblica animavversione. Perchè» 
molti si troverebbero forse che, indotti da 
siffatto genere di mezze misure , sospette- 
rebbero nascondersi in esse una tacita in- 
tenzione del ministero di continuare nel si- 


(1) Non sarebbe per avventura del tutto impos- 
sibile che taluno si fosse immaginato di poter ope- 
rare il tramutamento dei quadri destinati alla néo- 
pinacoteca dell'alloggio Biscarra,. valendosi del 
metodo semplice dei grandiosi carri usati al Teatro 
Regio per trasportare le quinte fuori, d' uso al 
magazzeno dell’ impresario. Il ripiego sarebbe , 
sotto tale ipotesi, assai spiccio ed economico, 
mentre nella realtà sarà lento;e dispendioso, buon 
numero di quadri, potendo, è vero, venire tra- 
sferiti bell'e incorniciati sopra opportuni ;porta- 
specchi, ma dovendo per necessità i più grandi e 
macchinosi esserlo soltanto a braccia, e mediante 
le più minute precauzioni : il che dimostra .come 
anche all’ onnipotenza ministeriale possa appli- 
carsi il vieto proverbio « dal detto«al fatto esservi 
un gran tratto. » 


rrr————— ele "2277 ceneri 


maestri dell’arte, dimenticati solo in Italia , sieno 
oggetto d'ammirazione è di riverenza presso tutte 
le altre nazioni? 


Ma ritorniamo al Reggente. Quest’ opera venne 


eseguita al Carignano in modo piuttosto commen- 
devole; sebbene vi sia stato al solito, chi vi fece 
le consuete mutilazioni, ed anzi la frastagliò come 
si frastaglia un foglio di carta. Un terzetto qua, 
una scena là, quattro battute da una: parte, otto 
dall'altra, si gridano; si protestano: innocenti di 
qualsiasi delitto, nè sanno perchè loro non si per- 
metta di beare le orecchie del rispettabile pùb- 
blico ed inelita guarnigione. Anche la festa da 
ballo nell'atto terzo per poco non fu soppressa, e 
non potendosi farle aliro sfregio, venne. allestita 
con tanta economia, che quasi’ si avvicina all’ in- 
decenza, où 

I cantanti doveano lottare con temibili rimem- 
branze, Il signor Sarti, in cui sono evidenti i pro- 
gressi che va facendo nello studio, cantò assai 
bene tutta l'opera, e specialmente l’aria finale. Il 
signor Lhorens fece bene, quando non volte far 
troppo; e la ‘signora Evers , prediletta dal pub- 
blico, nulla lasciò a desiderare nè dal lato del 
canto, nè da quello dell'azione. ; Ù 

Il pubblico, come abbiam detto, rende:giustizia 
al-merito di quest'artista, ed accorse numeroso alla 
sua beneficiata, che ebbe luogo la sera di giovedì. 
Oltre il Reggente e l'aria finale della Saffo, essa 
contò l’ultim'atto del Giuramento, in cui feceprova, 
come al solito, d’ottima’scuolafe di squisito sentire. 

Nella sera redesima si eseguiva una nuova sin: 
fonia del maestro Pasta , giovine compositore che 
or sono pochi anni faceva rappresentare al teatro 
Sulera un'operà buffa, intitolata Y tredici. E valga 
il vero, quell’opera ci faceva presagire assai bene 
del sig. Pasta. Egli ha un fare suo proprio, e questo 
è molto in un'arte in cuì sì facilmente si corre al 
imitare gli altri. : 


cessandovi la sconcezza di quei vuoti inter- è î 
valli, sconcezza fatta sol tollerabile dal più* -. 


NI 


notando essefe dif.” 
ficile (qualunque progetto di collocamento 


trasporti da operarsì sopra wna gran conge: 

) ridicolo di sua" 
PUicità Ti quelle | 
oni, Simili allo ; 


a S. Giovanni e a S. Michele, sarebbero, in! 


È 


































stema di tenere a bada il pubblico, pro- 
i jendo dell’ altro il collocamento definitivo 
— della galleria, e lasciandola, metà per in- 
ae curia, metà per economia, andare del-tutto 
«in rovina. Non esser molti, diceva, che fos- 
sero per avere nella promessa ilel ministero 
una fede robusta come la sua, e che anzi il 
maggior numero sarebbe indubitabilmente 
quello degli scettici e dei miscredenti : indi 
nuovi inni intuonati in coro sopra un nuovo 
tema da tutta la stampa come una stampa 
sola, e che è più il fatto di Medea buttato 
al vento. ; 
ta 2° Procedeva il direttore della galleria a 
{ una seconda osservazione della massima 
importanza , interrogando chi, nell’ attua- 
zione del progetto ministeriale, avrebbe la 
custodia, chi la malleveria della nuova pi- 
nacoteca? A chi ne sarebbe affidata la cura, 
richiedente un conveniente numero di per- 
sone ansate a tal servizio delicato e spe- 
ciale? Non potendo impiegarvisi lo scarso 
personale del palazzo. Madama, appena e 
\ malamente ivi bastevole, sarebb’ egli pro- 
| ceduto alla nomina di nuovi inservienti in- 
| capaci in sì breve tirocinio a ben disimpe- 
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gnare nuove incombenze, e a tutelare i di- 
i, pinti contro le indiscrezioni di certi visita- 
PAngil? tori e di certi artisti? 

3° Asseriva essere aforisma del tutto ele- 
mentare dell’arte che ogni luce reflessa sia 
luce falsa, la quale non si presta al suo 
studio, non alla proficua considerazione di 
sue opere. I quadri della galleria, adunati 
nell'alloggio Biscarra, esservi dunque anti- 
cipatamente condannati all’ inutilità così 
verso gli artisti come verso gli stranieri, ta- 
cendo sull'indecoroso dell'accesso e della 
località, e sul ridicolo ridondante da tale 
bipartizione e collocamento d’ una pina- 
coteca che ebbe grado notevole fra quelle 
d'Europa. 

4° Dichiarava da ultimo il direttore che, 
în vista dei gravi inconvenienti da esso enu- 
merati, si trovava costretto dal proprio do- 
vere a interporre la più fSrmale opposizione 
‘all’eseguimento d’un piano sì evidentemente 
nocìvo ai nostri capi d’arte, e ad un tempo 
sì abbiettante adunanazione innoltrata nella 
civiltà come la nostra. Essere egli solo mal- 
levadorè verso essa del tesoro affidatogli (fa 
or l’anno vigesimo secondo) dalle mani 
stesse del re Carlo Alberto, il quale sin dai 
primi tempi del suo avvenimento al tronolo 





di cui sin dal 1821 egli aveva, sottoposto 
l'idea è quel monarca generoso che lo de- 
: gnava di qualche confidenza (1). Protestava 
fa essere suo intendimento riconsegnare inco- 
Vus lume alla nazione un tanto tesoro. Si faceva 
Diet poi a considerare come la R. galleria, per 





a (DIChiunque abbia letto l'opuscolo di Santorre 
Santa Rosa sui fatti del 1821 avrà notato che quello 
| serillore non nominava se non qualtro individui 
sui cinque che, nella sera precedente al movi- 
mento, e ove ne furono fermate lo ultime risolu- 


| zioni, erano adunati segretamente presso il prin: | 


la cipe di Carignano, Il Santa Rosa, per certi ri- 
| guardi, lunghi a spiegare, nominava soltanto San 
| Marzano, Lisio, Giacinto di Collegno e se stesso. 
La quinta persona era l’ autore di quest'articolo. 


—_—-——————m_@“on 


La sinfonia che abbiamo udita contiene qualche 
idea originale, ma manca di connessione, e ci pare 
iuferiore all'opera suaccennata. JI sig. Pasta può, 
a nostro credere, fare un’oltima riuscita , e cono- 
sciamo pochi compositori che abbiano tanta faci- 
lità d'invenzione ed originalità d’ idee. Sta a lui 
di coadiuvare queste belle doti collarte, non già 


coll'arte fredda , noiosa , che si fa riconoscere ad | 


ogni battuta, ma con quella che dà ordine e vi- 
gore ai produtti dell’ immaginazione, con quella 
che tutto fa, nulla si vede, 
A compire il resoconto delle novità del teatro 
Carignano acceneremo La festa da ballo in ma- 
schera, nuovo divertimento danzante (stile coreo- 
grafico), il quale va alternandosi col Genio della 
Rosa. 
Le signore Vulhier e Baratti hanno diviso. la 
platea del Carignano in due campi di forze eguali. 
Non sappiamo se ciò dìnoti parità di merito ; e non 
vogliamo entrar g:udici nella questione. Si dice 
| che queste due ballerine daranno la loro benefi- 
r ciata nella medesima sera. In tal caso siam certi 
; che vuthieristi e barattisti prepareranno le loro più 
formidabili batterie; e noi ci accingiamo ad essere 
È speltatori indifferenti della gran lotta, per poi ren- 
| derne conto ai lettori in un prossimo numero. _ 


Della commedia del signor G. Sabattini : 74 De- 


f ; naro , ullimamente rappresentata al teatro Ger-_ 


{a ‘ bino, s'è lanie parlato e scritto nei passati giorni, 
2 che noi siamo stati alcun tempo» dubbiosi' sul 
farne cenno, 0 no. Senonchè , nello attentamente 
‘considerarla, nor ci avvedemmo, che le acerbe 
critiche , ch'essa avea suscitate , erano piuttosto 
“dirette contro il revisore teatrale, che non contro 
il suo componimento. Ed allora abbiamo pigliato 
la penna ; po:chè nel ragionare delle novità , le 





uo quali settimanalmente ci presentano j nostri teatri, | 


noi ci siamo sempre fallo un severissimo studio 


incaricava della creazione di quell’instituto | 








L’OPIRIONE, GIORNALE POLI1JCO 


onore e non piuttosto disdoro alla nazione, 
di cui così meglio rivelerà le vergogne , si 
giudichi da quanto segue. È la nuova ‘ca- 
mera un antico ripostiglio aunesso alla pi- 
nacoteca o destinata a tal uso dal direttore, 
per essere quel luogo malamente illuminato 
da una finestra che riceve soltanto una luce 
secondaria trasmessavi da quelle dello sca- 
lone : l’ area n'è di forma irregolare e, 
quando il senato si trova radunato, il fo- 
rastiere vi ha soltanto accesso da una por- 
tieciùola praticata a sghimbescio in un canto 
della parete su cui figura in tutta la sua 
deformità. Sarà in aula, siffattamente adorna 
e appropriata , che il dotto viaggiatore pro- 
veniente da Monaco, da Dresda e dalle altre 
capitali europee, le quali eressero templi 
sontuosi all’ onorificenza e alla conserva- 
zione dei capolavori antichi, prenderà una 
idea del grado acui è giunto l’ incivilimento 
della contrada, e del patrocinio munifico 
che i suoi governanti porgono alle gentili 
discipline. Le pitture confusamente agglo- 
merate su quelle mura faranno ivi bella mo- 
stra di sè in una luce che, specialmente nei 
giorni invernali , ricorderà ad un tempo le 
tenebre visibili di Milton, e il caos primi- 
tivo descritto da quel poeta; quivi esse ap- 
pariranno agli occhi degl’ intelligenti schie- 
rate colla regolarità e col dotto ordinamento 
proprio d'un bazar o d'una fiera, e con 
tutta la dignità d'una retrobottega di rigat- 
tiere. 

Quest'atto di condiscendenza del direttore 
verso un ministero che dall’ intera nazione 
è meritamente accusato della più colpevole 
incuria nel compiere il debito che gl’ in- 
combe di conservare alla presente e alle 
venture generazioni un gioiello che dee con 
ogni ragione annoverarsi fra i più preziosi 
della corona sabanda, venne determinato 
dalle solenni e formali promesse, fatte ite- 
ratamente dal ministro degl’interni, che non 
più tardi della ventura primavera sarebbe 
posta mano ai lavori di costruzione e di riat- 
tamento necessari a preparare una; località 
degna dell'istituto regio e nazionale che in 
essa verrà inaugurato , e ove la nostra pi- 
nacoteca abbia, dopo tant'anni di sua e 
nostra ignominia, sede stabile e decorosa. 

Tali sono le promesse del ministero e tali 
i nostri voti. L'urbanità di cui ci pregiamo 
ci suggerisce a dir tali anche le nostre spe- 
ranze. Intanto che la realtà del fatto venga 
a confermare la sincerità della parola accetti 
la nazione questo primo atto d’un tardo pen- 


un espresso decreto del parlamento a cui 
egli aveva dato volonteroso il suo voto, fosse 
stata posta sotto l’immediata autorità, e sott» 
l’augusto patrocinio del glorioso figliuolo e 
successore di quel magnanimo principe; 
come l'autorità del re fosse in essa rappre- 
sentata, perla parte amministrativa ed eco- 
nomica dal sovrintendente generale della 
lista civile, e per la parte scientifica e con- 
servativa dal direttoregenerale. Niuno perciò 
dei ministri avere il diritto d’immischiarsi 
nell'interno reggimento di quel pubblico in- 
stituto, nè di dar veruna disposizione re- 
lativa ai capolavori in esso contenuti, pel 
cui governo eglino sono ad un tempo desti- 
tuti e di competenza e d’autorità legale. Ter- 
minava,il suo discorso articolando la dichia- 
razione espressa che qualora, a malgrado 
della ragione e.del diritto, avesse il mini- 
stero inteso proceder oltre all’esecuzione del 
suo piano, intendeva il direttore che niuna 
tela sarebbe nè tolta nè restituita alla gal- 
leria. senza che la commissione artistica, | 
solita a consultarsi; ne facesse constare l’at- 
tual condizione per processo verbale, consi- 
derando egli come cessata ogni sua malle- 
veria dal momento in cui i quadri a lui con- 
segnati fossero usciti dal palazzo Madama. 


Arrendevasi il ministro degli interni a tali 
rappresentanze. a lui riferite dal sovrinten- 
dente della lista civile. Ma trascorsi appena 
pochi altri giorni, ecco che, sovreccitato di 
nuovo dalla sferza incessante della stampa, 
tornava. alla riscossa, insistendo sulla ne- 
cessità di dare al pubblico qualche arra 
sulle buone intenzioni del ministero in ri- 
guardo alla galleria: chiedeva che si espo- 
nessero almeno nelle camere non occupate 
dal senatoi quadri che si ritiravano dai suoi 
uffizi. In risposta alla nuova proposizione 
il direttore riferiva le circostanze imperiose 
e stringenti che lo aveano mosso alla riso- 
luzione di ritirare le pitture più preziose 
della raccolta dall'ambiente pernicioso degli 
uffizi : e dichiarava aver essa avuta la rati- 
fica dei veri conoscitori, e di tutti che com- 
prendevano la doppia mira a cui intendeva 
tale misura, fra i.quali son da citarsi il ca- 
valiere Bunsen, celebre direttore dell'acca- 
demia di Berlino el’ 1]lustre Cesare Balbo, | 
di cui egli serba tuttora la lettera : asseriva 
essere, per altra parte, quei dipinti riposti 
in luogo convenevole, colle condizioni di 
aria ambiente e di frapposizione di luce, 
suggerite dalle sane norme dell’ arte : che 
inoltre molte di quelle tele erano state per 
sua disposizione collocate in mostra nelle 
due sole stanze lasciate libere dal senato. 
Quest'anno soltanto essergli stato per la 
prima volta facoltativo di disporre d' una tal 
località che, pei nuovi ordinamenti adottati 
dall’ ufficio di presidenza , veniva abban- 
donata dal corpo stenografico solito a quivi 
radunarsi. Dichiaravasi il direttore pronto a 
secondare la nuova sollecitudine del mini- 
stero , facendo ordinare in tale camera le 
tele che vi potessero capire , e la nuova mi- 
sura veniva, coll’ usato zelo, attuata dall’ 
inspettore della galleria nello spazio di pochi 
giorni. Se: però da essa possa ridondare 


pere dell'arte antica saranno, sè non pro- 
tette, almeno quindinnanzi tollerate nel no- 
stro paese , e. che ad un periodo quinquen- 
nale di guasto e di rovina O gine uno 
di conservazione. “e 

Leggendo la storia dei barbari ai primi 
tempi del medio evo noi vi troviamo simil- 
mente , a breve intervallo fra loro, 1’ alter- 
nazione di tali due epoche. A quella d’ester- 
minio brutale che rovinò l'Italia nell’inva- 
sione di Genserico, vediamo succederne una 
più mite nell’ invasione di Teodorico re degli 
ostrogoti. Padrone d'Italia, dopo ucciso 





di sceverare l’ autore dall’ opera sua , onde il giu- 
dizio, ehe su questa emetlevamo, fosse il più pos- 
bilmente giusto e coscienzioso, nè potesse apparir 
dettato da personali riguardi. 

Non diversa via terremo ora nel discorrere del 
Denaro del sig. Sabattini, di questo autore forse 
con non. troppa giustizia malmenato dagli uni, e 
portito a cielo dagli altri. 

È sorte comune a tutti gli uomin di lettere l’es- 
sere 


tutte le voluttà , esaurito tulle le gioie dell’ esi- 
stenza, di cui si mostrano ristucchi, dlasés a 
trent'anni ! 

A malgrado tultavia di questa pretesa sazietà, il 
sig. Costanzo non rinunzia agli intrighi galanti, 
ma egli si nasconde sotto il tabarro di Partufo , i 
suoi intrighi li ordisce nel mistero, e sotto pre- 
testo di soccorrere e beneficaro col suo denaro si 
prepara la via a nuovi piaceri. Perchè dopo aver 
sciupato la sua gioventù in facili amori, e nel de- 
bellare fortezze, che non cercavano forse che di 
essere assalile, egli giunse a persuadere a se stesso; 
che non siavi donna, la quale non possa amma- 
liarsi coll’ oto. 

Per contrapposto al sig. Costanzo , abbiamo un 
suo amico, il sig. Alfredo, ricco del pari, ma 
che delle sue ricchezze sa fare miglior uso; che 
crede alla virtù e si professa onesl’ uomo. 

In questi due principali personaggi della com- 
media del sig. Sabattini non vi par egli d’ incon- 
trare due nostre antiche conoscenze? Costanzo 
non.è egli forse un alterego del marchese. Feli- 
ciano Gaudenti ? E chi non ravvisa sotto i panni 
d’ Alfredo il banchiere Onorato Angeli della Bir- 
raia del sig. Vollo , ridotti Funo e l’altro in di- 
ciottesimo , e spogli di quella tinta d’esagerazione, 
che loro imprimeva l’ autore veneziano? 

Una giovine stiratrice ama un povero operaio. 
La ragazza è belloccia, modesta, timidetta , -nn 
vero fiorellino appena sbucciato. Costanzo , che 
ha rimarcato lutti questi pregi, le da una dote, 
ne accelara il matrimonio coll’ operaio ,.e giunge 
persino a. impiegare presso di sè questi due 
sposi , l'uno come soprintendente, l'altra come 
governante. N , 

Ned è questo il solo tratto di beneficenza , ‘che 
egli sparga attorno di sè. Un tal marchese Alezardi, 
un prodigo e scioperato di marchese, che gella e 
profonde le sue ricchezze in festini, nel lusso, ha 

ica 


Due volte in sulla polve, 

Due volte in sull* altar 
Il signor Sabatini ebbe quindi esso pure i suoi 
trionfi , i suoi applausi, egli toccarono Ie cadute 
ed i fischi. E queste liete e tristi vicende , questo 
passaggio dalla givia al dolore, dalle feliei illu- 
sioni al crudele disinganno, ebbe egli campo di 
provare successivamente nella. sera stessa di ve- 
nerdì, allorchè si rappresentava la sua commedia. 
L'alto primo fu fischiato ; accolto con applausi 
il secondo , il terzo aveva per ullimo un successo 
dubbio, imcerlo e molto contrastato. 

Noi non siamo troppo credenti nel nolo vox po- 
puli, vox Dei; e quantunque diciamo sette volte 
rispettabile il. pubblico, non ci accomodiamo però 
al suo. giudizio, nè chiniamo riverente la fronte 
ai suoi dellami , se dettanii e giudizio non rispon- 
dano alle nostre intime convinzioni , e non appa- 
ghino la nostra ragione. 

Schiettamente quindi e senza. ambagi, noi di- 
chiariamo, che il pubblico ebbe torto ad applau- 
dire ed ebbe torto a fischiare la commedia del si- 
gnor Saballini, . 

Il sig. Costanzo è un ricco sfondato , misto ‘di 
Tartufo e di D. Giovanni; che si dice stanco ed 
annoiato della vita, cosa assai comune ai nostri 
giorni , in cui i giovinotti di quindici anni si re- 
pulano uomini falli, a venticinque anni credono 
di aver provato tutti i piaceri , bevuto al calice di 











timento. Esso ci annunzia che anche le 0o-° 


È pal 


i ran 
Odoacre , quel principe vietò la distruzione 
degli antichi monumenti “di Roma. Cassio- 
doro ci ha trasmessa una. molto onorevole 
di lui lettera all’architetto Aloisio su tale 
soggetto. Lo stesso principe emanava pure 
una legge del talione per cui chi mutilasse 
una statua fosse condannato a perdere sopra 
di sè il membro corrispondente: (1). Così ad 
una barbarie esterminatrice teneva dietro 
una barbarie conservatrice. Una transizione 
analoga sì sta altresì attualmente operando 
nella nostra patria. Noi tocchiamo) ad una 
seconda epocafdi barbarie che, se non ac- 
crescerà e perfezionerà; conserverà almeno 
ciò che la“prima non. avrà distrutto,-I moti 
operatisi nel ministero in: questi giorni 
sono i primi fievoli indizi della sua meta- 
morfosi. Onde. se non ei avverrà d’andar 
superbi del munifico patrocinio dei nostri 
governanti alla duratura preservazione di 
quegli antichi trofei. tramandatici dal genio 
dei nostri principi e dalle vittorie delle loro 
armi, non avremo almeno più da adontarci 
della nostra rozzezza verso le arti che ine 
fiorano la vita, e da reputarci esclusi, benchè 
alle porte d’ Italia, dal consorzio dei popoli 
italiani. 

Escano dunque ormaii grandi maestri dei 
passati secoli, fin qui doppiamente sepolti, 
da quella seconda tomba che pur erane stata 
un giorno la reggia; e tornino redivivi a 
presentarsi agli omaggi dei loro ammiratori. 
Innoltri la patria nostra gloriosamente. il 
passo verso la seconda poca. dell’ attuale 
suo medio evo, e procedano i suoi reggitori 
dalla massima governativa. di Genserico a 
quella di Teodorico. E.il popolo piemontese, 
ringraziando il cielo dei cessati suoi danni, 
abbiasi a singolar miglioramento dei proprii 
destini, a mezzo il secolo decimonono, il 
progredire che farà da. un ministero vandalo 
a un ministero osti 7; 






R. p'AzecLIO. 


(1) Se nna tal legge fosse applicata al nostro mi- 
nistero in vista dei lunghi guasti da esso cagionati 
alle opere della galleria, pochi sarebbero i mi- 
nistri a cui rimanesse in oggi | uso delle brarcia 
e delle gambe. rus 


i i To 
LA GUERRA NELLA CRIMEA 


Quando furisolta la spedizione in Crimea 
il Moniteur conteneva un'articolo semi=uf= 
ficiale, nel quale accennavasi alle difficoltà 
che avrebbe potuto incontrare la spedizione, 
e persino alla possibilità che la spedizione 
dovesse di nuovo imbarcarsi. Sia 
che nel caso gli alleati fosser 
questa ritirata ciò non comprom 
nulla gliinteressi della ‘guerra < ) 
potenze avrebbero rinnovata. la: spedizion 
nella prossima primavera con forze. suffi- 
cienti per assicurarne il successo. Ciò prova 
che gli-alleati non si dissimularono'gli osta- 
coli che si opponevano all'impresa e' che 
fors' anche li credevano maggiori di quello 
che si manifestarono ‘realmente. Lo sbarco 
ebbe luogo senza opposizione, e la battaglia 
d’Alma fu vinta in circostanze che avreb- 


_— suum 
puranco spesso ricorso alla cassa del nostro Creso. 
Il quale non gli negò mai alcuna somma, perchè 
il marchese è ammogliato; e la signora marchesa 
Maria, cugina di questo signor Costanzo, è una . 
donna, non di prima gioventù , ma tuttora in sul 
fiore dell'età, e capace ancora di inspirare una 
passione , specialmente dopochè Balzac ha poetiz- 
zato, divinizzato ladonnafdi 40 anni , ed in essa 
ei ha rivelato un.vero stespro. i 

Dal canto suo, questa signora marchesa va pure 
soggetto a quell'infermità, da cui, qual jpiù, qual 
meno, sono lutte.travagliate le-figlie. d'Eva; ella 
ama i riechi e sfarzosi abiti, il velluto, la seta, i 
nastri, i ricami, ed adora alta follia i diamanti ed 
i gioielli. Per cui, mentre:il marito spende e/spande 
da un lato, ella getta dall’ altro a profusione *e 
spensieralamente il suo oro, e trovasi nella neces- 
sità. di contrar debiti col compiacente;"cugino , il 
cassiere universale, ; 

Ma il signor Costanzo è un ‘usuraio, è quel che 
è peggio, un usuraio di nuovo conio. Un Rotschild 
qualunque avrebbe preteso il cinque , il dieci, il 
venti per cento della somma imprestata ; invece.il 
signor Costanzo non domanda, non vuole denaro. 
Però le sue visite alia stiratrice diventano frequenti, 
troppo frequenti; alla marchesa fa una]'dichiara- 
zione d'amore, ed il signor marchese marito ei 
vorrebbe che si rassegnasse a giuocare la com- 
piacente parte di Giorgio Dandin. Ecco qual è 
l'interesse, che quest'usuraio vorrebbe esigere pel 
suo denaro ; ecco lo scopo delle sue beneficenze ! 
E questi coniugi, colti nella rete dal signor Co- 
stanzo, a lui legati con catena d'oro, si vanno 
l'un l’altro bisticciando, senza che possano. sfug- 
girgli di mano, ed osino dargli il congedo, perchè — 
non han modo di soddisfare ai loro impegni e 
restituirgli ii suo avere. De pont 

Ma il signor Saballini con un. magico colpo di 
penna fa comparire il suo Alfredo, il quale in bre- 


















bero dovuto far presagire se non una scon- 
fitta, almeno una scacco, o un ritardo al 
progresso della spedizione. Invece il prin- 
cipe Menzikoff fu respinto verso Simfero- 
poli, gli alleati poterono occupare Bala- 
klava; prendere una fortissima posizione 
al sud di Sebastopoli sull’ angolo sud-occiì- 
dentale della penisola, ed incominciarvi i 
lavori d'assedio. Questi'si protrassero troppo 
a lungo per l’impazienza dei giornalisti, 
ma non per un tempo maggiore di quello 
che suole impiegarsi in ‘simili imprese. 

Dal giornale dell’ assedio pubblicato dal 
goverho francese di mano in mano che gli 
perviene rilevasi che i lavori progredi- 
scono secondo le. regole dell'arte, e che la 
difesa è del pari condotta dietro quanto in- 

“segnano i trattati teoretici intorno a questa 
‘arte. I russi hanno il vantaggio in confronto 
di altre difese. che non essendo completa- 
mente investita la piazza dal nemico pos- 
sono farvi pervenire rinforzi e approvvigio- 
namenti ad arbitrio. Ciò dà maggior energia 
alla difesa, ma non può impedire che i la- 
vori progrediscano. Gli stessi russi lo com- 
prendono, dacchè i maggiori loro sforzi non 
sono diretti alla difesa ma bensì ad assalire 
le linee esterne degli. assedianti. 

Mentre le condizioni della piazza di Seba- 
stopoli ne impediscono agli alleati il comple- 
to invastimento, 6 questi trovano in ciò una 
circostanza sfavorevole, essi ne sono all’ in- 
contro compensati dalla forza della posizione 
di cui hanno potuto impossessarsi al sud 
della fortezza. E una penisola formata dalla 
baia diSebastopoli e daquella di Balaklava, 
e le; estremità di queste due baie sono riu- 
nite fra di-loro da una serie di rialzi di ter- 
reno che con poche opere di fortificazione 
formano una specie di fortezza. Ciò si vide 
nelle giornate del 25 ottobre e del 5 no- 
vembre in cui infatti le truppe alleate in 
numero assai inferiore tennero fronte al 
nemico, e resero vani tutti i suoi tentativi 
per turbare le opere d' assedio mediante 


l'attacco sulle linee esteriori. |. 
La circostanza che i russi si erano ac- 


campati dinnanzi a quella linea diede luogo 
alla frase che gli alleati da assedianti erano 
divenuti assediati. Le successive notizie 
recarono però che i russi dopo l’infelice ten- 
tativo del 5 si ritirarono da quella posizione’ 
e ritornarono. nell’ interno del paese. 
L'offensiva presa dai russi in seguito ai 
rinforzi ottenuti non durò che dieci giorni, 
e incominciò con qualche vantaggio il 25 in 
cui essi intrapresero una grande ricogni- 
zione, coronati di felice successo in causa 
degli errori commessi tanto nella colloca- 
zione delle difese come anche durante il 
combattimento. Altrettanto disastroso fu per 
essi l'assalto del giorno 5, e se gli alleati 
avessero avuto forze sufficienti per ‘pren- 
dere l'offensiva dal loro. canto , la campa- 
gna della Crimea sarebbe stata terminata 


con un sol colpo. i ) ; , 
Ma la vera e grande difficoltà degli alleati 


è la debolezza numerica delle loro truppe 
che al giorno 5 novembre non ascendevano 
ad. oltre 55,000 uomini. Di questi, 17,000 
francesi sono impegnati nell'assedio, e altri 


_—etefeo n_————_r | 
| noto l’argent faît tout; nè crediamo che il signor 


vissimo tempo toglie ogni difficoltà , fa piovere 
quattrini nel grembiale della marchesa, fa attivare 
dal signor marchese una miniera di ‘carbon fos- 
sile, che per lui si converle in tanti scudi , som- 
ministra lavoro al marito della stiratrice , ed a 
questa dà un conveniente impiego. Ed allora tutti 
questi signori resutuiseono con bel garbo il suo 
denaro al signor Costanzo, lo rimandano colle 
pive nel sacco, e gli mostrano, che a questo mondo 





v'ha ancora della virtù, che resiste alle seduzioni | 
dell'oro, e v'hanno ancora degli uomini, che.non | 


sono sordi alla voce dell'onore. 
Voi domanderete perchè mai questo filantropo 


d' Alfredo venga a mandare a monte.i progetli di | 


Costanzo. Ed il signor Alfredo vi risponderà tosto, 
ch'egli è un onest'uomo, che indovinò la maschera 
sotto cui sì celava il suo amico, e ne conobbe i 
poco onorevoli disegni : ehe vedendo come le vit- 
time future del ricco libertino fossero state im- 
prudenti, ma non viziose e malvagie, volle venire 
in loro soccorso, e lirarle d’imbarazzo , per dare. 
una lezìoncina di morale al sullodato signor Co- 
stanzo ed al colto pubblico, 

Questè il soggetto e l'intreccio. della commedia 
del Sabsttini. 

Gli elementi necessarii a regolare il giudizio, 
che si voglia emettere sopra una produzione qua- 
lunque, sono tre: quale sia lo scopo dell'autore; se 
questo scopo sia ragionevole ; s' ei l'abbia, e con 
quali mezzi, raggiunto. Ed è sotto questo triplice 
aspelto, che noi verremo ora brevemente esami- 
nando la commedia del sig. Sabattini. 

Che l’oro sia una potenza, e che questa potenza, 
secondochè la si trova nelle mani di una persona 
proba , 0 di uno scellerato. possa produrre un gran 

‘bene od un gran male, utili ‘0 perniciosi effetti , 
| servire a lodevoli od a rei-disegni , è lal verità ; la 
* quale, evidente per se stessa, non abbisogna di 
dimostrazione. Essa corre per la bocca di tutti nel 
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15,000 formano un esercito di osservazio- 





ne; 9,000 inglesi pure impegnati nell'as-.| 


sedio e 6,000 fanno parte dell’esercito di 
osservazione: I turchi ascendono a. 6,000 
uomini, e vi sono inoltre distribuiti fra i 
diversi corpi altri 10 in 12,000 uomini di 
artiglieria, cavalleria e dell'arma del genio. 
Queste truppe sono più che sufficienti per 
condurre innanzi l'assedio, e per difendere 
la linea esterna, ma non bastano per pren- 
dere l'iniziativa di una campagna aperta, 
il cui obbietto fosse di scacciare i russi 
dalla penisola indipendentemente dalla con- 
tinuazione dei lavori d’ assedio. 

I russi commisero nella condotta della 
guerra in Crimea errori notevoli, fra i quali 
abbiamo annoverato in primo luogo la bat- 
taglia sull'Alma. Ciò si riconobbe implici- 
tamente dai russi medesimi, giacchè un 
lungo articolo nel giornale di Pietroborgo 


tendeva a giustificare il! principe Menzikoff 


e a dimostrare che egli aveva agito colla 
intenzione di mantenere le sue comunica- 
zioni coll’istmo di. Perekop, minacciato dai 
progressi degli alleati. La giustificazione 
non è molto congrua, a motivo che appunto 
per tener le sue communicazioni non avreb- 
be dovuto avventurarsi in un combattimento 
sull’Alma,,nel quale il suo disastro avrebbe 
potuto essere completo se gli alleati aves- 
sero portato maggiori forze.sull’ala sinistra 
onde. circuire l'ala destra deirussie rigettarli 
verso il mare. In ogni modo quella mede- 
sima giustificazione dimostrava il lato de- 
bole dei russi, e avrebbe dovuto indurre 
gli alleati a fare ogni sforzo per sbarcare 
nuove truppe ad Eupatoria, ed Omer bascià, 
invece di fare una continua minaccia di una 
invasione impossibile della Bessarabia, 
avrebbe . dovuto portarsi anch’ esso nella 


Crimea. 7 
Un altro errore degli alleati è quello di 


non aver pensato in tempo a formare una 
riserva a poca distanza dal teatro della 
guerra. Dal momento in cui fu risolta la 
spedizione della Crimea, le più semplici 
previsioni in fatto di guerra avrebbero do- 
vuto suggerire la necessità di formare o a 
Gallipoli o a Costantinopoli un esercito di 
riserva che in pochi giorni avesse potuto 
trasportarsi in Crimea a compiere l'opera 
incominciata dall'esercito di spedizione. 
La spedizione fu progettata in agosto e 
non sarebbe stato impossibile la formazione 
di questo esercito di riserva entro il termine 
di due o tre mesi, e la sola\sua presenza in 
Oriente avrebbe troncato l’adito a tutti i ti- 
mori e a tutte le apprensioni di qualche si- 
nistro evento in Crimea, le quali vengono 
ora usufruttate dal partito sovversivo in Eu- 


ropa. 
on havvi alcuna probabilità che i lavori 


d'assedio contro Sebastopoli possano man- 
care il loro effetto entro il termine che in 
via ordinaria è richiesto per simili imprese, 
e meno ancora si può supporre dopo ciò 
che è avvenuto il 5°e dopo i rinforzi giunti 
in Crimea, che i russi. possono riuscire a 
rompere le linee esterne degli alleati. I russi 
stessi non sì trovano nella situazione la più 
invidiabile, imperocchè sebbene abbiano 





Sabaltini sognasse tampoco a porre in sulla scena 
questo proverbio che, citato alla tribuna parla- 
mentare , destò le ire nel ‘petto degli onorevoli 
dell'estrèma sinistra, e commosse di pudica in- 


: degnazione i beati dell’ estrema. destra. 


L'intento deil’ autore, diremmo piuttosto che 
fosse di mostrarci, come col denaro si possa talora 
riparare, rimediare al male che col denaro si fa, 
e come dalla mancanza d’ ordine e di economia 
nelle famiglie sorgano spesso guai gravissimi e 
tali forse.da comprometterne l’ onore, la pace, la 
felicità domestica. Disse taluno che quest’ insegna- 
mento manca di novità, e già lo si ricava da un 
infinito numerò di allre commedie. Ciò è verissi- 
mo; ma foss'egli pur vecchio, quanto la storia 
dell’ uovo di Leda , è forse tale che non giovi ri- 
peterlo ? Forsecchè il lusso soverchio ed esage- 
nato non porta. p'ù dissesti nelle famiglie? Forse- 
chè da tulti si fa un utile impiego del loro denaro, 
e che molti filantropi si occupano nel sanare le 
piaghe che nascono dall'abuso delle ricchezze, 
perchè debba dirsi inutile la lezione del sig. Sa- 
battini? Perchè Corneille già aveva scritto Le 
Menteur., Molière -L'Avare,9 Le Tartufe, doveva 
Goldoni rinunziare a ‘presentarci il suo Bugiardo, 
il suo Avaro il suo D. Pirlone? Perchè altri già 
l'aveva preceduto nella stessa via, doveva egli ri- 
nunziare a nuovamente combaltere questi errori, 
sligmatizzare questi vizi, smascherare questi ipo- 
crili , se ai tempi suoi. nuovamente sorgevano gli 


stessi errori , erano in voga gli stessi vizi, trionfa-. 


vano gli stessi impostori ? 

Il concetto adunque , che informa questa com- 
media , è allamente morale, ragionevole e lode- 
volissimo. Perchè mai al concetto non risponde 
l'esecuzione ? 

Questo perchè l'abbiam già detto altra volta al 
sig. Sabattini, e dobbiamo ora ripeterlo. Il signor 
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aperta la via di Perekop, pure la stagione 
non permette più ai medesimi di trarre 
rinforzi notevoli per quella via, e ancora 
maggiori sono per essi le difficoltà degli 
approvigionamenti. Le perdite dei russi per 
battaglie e malattie se non sono maggiori 
non sono certamente minori di quelle degli 
alleati, e perciò rimane sempre la stessa 
reciproca posizione. 


La cecità e lo spirito di partito ‘il quale 


per un singolare rivolgimento sì è messo 
ad'accarezzare i russi, possono quindi soli 
mettere in campo dei dubbi sulla finale 
vittoria degli alleati. È però cosa certameute 
deplorabile la mancanza di previsione per 
parte degli alleati, la quale deve essere 
pagata con un numeroso sacrificio di uo- 
mini, e i fogli inglesi che hanno maggiore 
libertà di parola; non tralasciano di far sen- 
tire al ministero inglese dure verità a questo 
proposito. 

La. mollezza ed imprevidenza dei governi 
di Francia e d'Inghilterra è senza dubbio 
da attribuirsi ai quarant'anni di pace che 
hanno fatto dimenticare le grandi tradizioni 
militari, come anche alle lusinghe di pace 
che la Russia, secondata dall'Austria e dalla 
Prussia, ha saputo mantenere presso alcuni 
uomini politici influenti delle due nazioni. 
Ma non dubitiamo che ciò sarà per cessare. 
Si crede che in Francia Persigny ritorni al 
ministero e che in Inghilterra, allontanato 
lord Aberdeen, abbia a riacquistare l’ an- 
tica sua influenza lord Palmerston. Se. .ciò 
fosse, ogni titubanza avrebbe un termine, e 
una condotta più energica e più efficace 
della guerra contro la Russia e della diplo- 
mazia contro l'Austria e la Prussia ne sa- 
rebbe l’ immediata conseguenza. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 
Genova , 22 novembre. Leggesi nel Corriere 
Mercantile : k 


« lersera ebbe luogo la prima radunanza del 
consiglio municipale per la tornata ordinaria d’au- 





tunno. 

« Weîto letto dal sindaco un suo rapporto ge- 
nerale sulle misure e sulle spese straordinarie che 
secondo il voto di fiducia dato dal municipio egli 
credette conveniente adottare nella calamità dell’ 
epidemia cholerica. 

« Questo' rapporto è invero uno dei documenti 
più onorevoli che si possano immaginare, non 
solo pel sindaco, ma per tutta la nostra città. De- 
sideriamo che oltre la pubblicità officiale, abbia 
esso tutta quella che possono dargli î giornali di 
qualsiasi colore; e letto all’ estero sarà la migliore 
confutazione delle calunnie sparsecontro la carità 
e l'intelligenza del popolo genovese e degli am- 
ministratori scelti da lui, 

« Il consiglio fecerunanime plauso; è proponen- 
dosi dal rapporto di nominare una commissione 
per l’ assistenza ai 150 circa ricoverati ancora in 
S. Giuseppe , il consigliere Federici all’ incontro 
opinava non si potesse lasciare tale cura in mi- 
gliori mani di quelle del sindaco , ed il consiglio 
annuiva. 

<« Le spese straordinarie fatte dal municipio ri- 
sultano di circa 600,000 lire. 

« Dopo di ciò venne data lettura d'una lettera 
dell’ intendente generale per l' esecuzione della 








Sabattini non ha genio drammatico : egli non pos- 
siede quella vivace fantasia , quella mente inven- 
liva, quello slancio, quella passione, che sono 
imperiosamente richiesti nell’ autore drammatico; 
egli non ha. quel tatto pratico , quella conoscenza 
di scena , quell’ arte infine che consiste nello in- 
ventare un intreccio , coordinarlo , svilupparlo in 
modo, che riesca ad eccitare la curiosità, l' atten- 
zione , l'interesse del pubblico. E di tale verità 
abbiamo. dovuto. più che mai convincerci alla 
rappresentazione di questa sua commedia. 

Goldoni, Molière, Scribe in due scene vi deli- 
neano la protasi di una commedia ; il sig. Sabat- 
lini vi ha impiegato un atto intiero , il quale rie- 
sce per conseguenza freddo, monotono, privo di 
azione e di movimento. Un lunghissimo monologo 
di Costanzo, ed una non men lunga scena tra 
questi ed Alfredo, egli consacra a tralleggiare 
questi due caratteri, mentre una sola parola ba- 
sta. talora a scolpire un earattere, il quale dovrebbe 
poi rivelarsi, dal progresso dell’ azione. L'autore 
che. è costrelio a ricorrere a queste lungaggini, a 
queste noiose discussioni non confessa egli la pro- 
pria impotenza ? : 

Il sig. Costanzo, scettico, e senza fede nella 
wrlù, vuole comprare coll' oro, l’amore di due 
donne: egli corre diritto al suo scopo, ma non 
incontra che debole resistenza, là dove avrebbe 
dovuto incontrare difficoltà insuperabiil. Se la 
marchesa e la stiratrice, poste nel bivio di essere 
colpevoli o ridotte. alla miseria, a questa ultima 
via.si appigliassero, e con nobile abnegazione ri- 
nunziassero l'una al suo benessere attuale, l’ al- 
tra al lusso che la circonda, allora noi ei sarem- 
mo convinti della virtù di queste donne, ed il 
sig. Costanzo avrebbe paluto ricredersi del suo 
scetticismo. Ma coll’ intervento del sig. Alfredo si 
scema, si toglie quest'illusione, e quanti erano in 
teatro avranno esclamato, che se sempre compa- 

















legge sulle guardie di pubblica’ sicurezza, delle 
quali occorre quasi duplicare il numero, da 70 a 
130 circa. Si proponeva una commissione ; aleut 
si opposero dicendo inutile e grave la spesa che” 


per metà deve pesare sul municipio ; altri allega- 


vano la necessità di provvedere alla pubblica’ si- © 
curezza. Prevalse questo. partito, e la commis- 
sione fu elelta , facendone membri per un curioso 
e lacito accordo gli oppositori, cioè i consiglieri 
Sauli , Castagnola , Olivari. » 

Genova, 24 novembre. Il Corriere Mercantile 
riferisce avere il ministro della marina partecipato 
s!la camera di commercio che, giusta un rapporto 
del regio console a Smirne in data del 7 volgente, 
le acque di Samos sarebbero infestate da tre bande 
di pirati aventi alla testa i nominati Moro, Nico- 
ciara e Carajanini. i 

Fregata americana, Nizza, 22 novembre. La 
fregata degli Stali Uniti il Cumberland, forte di 50 
cannoni e di 450 uomini di equipaggio , e la cor- 
vela a vapore il Sarannac,. di 9 cannoni, sono 
giornalmente visitate da un gran numero dì per- 
sone. Si dice che la divisione della squadra ame- 
ricana di stazione nel Mediterraneo deve riunirsi 
tra breve a Villafranca ove passerà aleune setti- 
mane. (Avenir de Nice) 

Cetaceo mostruoso. — Scrivono da Alghero : 

« Galleggiava non è molto tempo sulle onde del 
Capo Caccia, e verso la grotta denominata» Antro 
di Nettuno un grosso pesce, della famiglia dei 
cetacei (capidoglio) della lunghezza di metri vene 
cinque, che secondo Bulfon sarebbe già una.lun- . 
ghezza straordinaria, mentre lo stesso autore dice, 
che.il più grosso capidoglio veduto fu di metri 
ventisei ,. e. la comune grandezza non è che di, 
metri venti. he: 

« Due esperti marinai recavansi coi loro battelli 
al suddelto paraggio, e veduto il, mostro marino 
già mutilato e pressochè in dissoluzione, l' assicu-, 
ravano e conducevano a rimorchio: sino, ad un'iso- 
lotto poco distante dal porto (la Maddalena). Fu 
venduto per il prezzo di fr. 700, ed estrasvansi dal 
medesimo meglio di 600 barili d'olio; |. 

« Il farmacista chimico e preparatore Cesare” 
Loffredo faceva acquisto. dell'intero scheletro , e 
colla massima diligenza lo preparava, ed attual- 
mente trovasi già perfettamente disseccato, pi 

(Gazz. di Cagliari) 

Morte di banditi. — Cagliari, : 19. novembre. 
leri l'altro si è avuta la notizia della morte del fa-, 
migerato Bichiri, bandito di Bonorva, tristamente. 
noto pei suoi sanguinosi, delitti che avevano messo. 
la desolazione in molti v:llaggi del Capo superiure. 
Ci si dice ch'esso è rimasto sul terreno in uno, 
scontro avuto coi carabinieri, che da molto tempo 
gli davano Ja caccia nelle montagne tra. Mores.e 
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Iiri. idem). 
STATI ESTERI 
FRANCIA vii iano 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi,22 novembre. 


Sapete che, in nessuna delle mie Jeuere, mi 
son lasciato andare a dar speranze agli italìani 
sul loro avvenire. Sono stato sulla più gran riserva; 
ed era per me un dovere. Solo ultimamente vi dissi 
qualche parola , dietro ragguagli sicuri che aveva 
avuti relalivamente ai generosi sforzi del ministero 
sardo presso il governo francese, a proposito dei. 
sequestri. Credo avervi detto che, pur ammettendo 
la giustizia di questi richiami, il governo francese 
non rispondeva che in modo èvasivo, per star in 
buona coll Austria, Ora aggiungerò ché, se la si- 
tuazione delle cose è la stessa in apparenza, sono” 
però nel fondo succedute ‘modificazioni. piuttosto; 


e e e 


risse un Alfredo a tempo debito, si potrebbe essere 
virluosi a buon ‘mercato. Fu quindi sbagliato In- 
lieramente il progetto di quesia commedia... 

E tolto questo contrasto di affetti, questa. lotta 
delle passioni nello stesso individuo, oltre. il con- 
cetto morale, che va perduto, manca |’ interesse ; 
ela commedia non è più altro che un semplice 
racconto dialogizzato, in cui nissuno dei perso- 
naggi riesce ed accaparrare le nostre simpatie. 

Il sig. Sabattini , per ultimo, non possiede il 
linguaggio drammatico. Il suo stile, eccellente 
per una storia o per un traltato di morale, manca 
di quel periodare breve, concitato, rotto, che lanto 
serve a ben ritrarre Ja situazione dell'animo esa- 
gitato da passioni nel dramma; manca di. quel 
brio, di quella vivacità, e famigliarità, che è ne- 
cessaria nella commedia. Il che non è a dire 
quanto noccia ajl'effetto teatrale ; poichè se ad. 
una commedia , già mancante per se stessa di 
azione, si toglie ancora la vita, il calore del dia- 
logo, se! questo sia scritto in modo languido e 
sbiadito, come avviene nel Denaro, e ad ogni 
tralto infiorato di sentenze, di detti, di proverbi 
morali, lo spettatore non si crederà più in teatro, 
ma crederà di assistere a dissertazioni accademi- 
che, e disquisizioni scientifiche, ù 

Proviamo rincrescimento nel dover emettere un 
così severo giudizio sull'opera del sig. Sabatini, 
del quale conosciamo le oneste e lodevoli inten- 


zioni; ma non crediamo che di essa, considerata . 


dal lato artistico, possa portarsi diversa opinione. 
Siccome però il sig: Sabattini è uno dei pochissi- 
mi autori conscìenziosi, che si mostrino convinti 
della necessità, e \tentino di dare un morale e so- 
ciale indirizzo al nostro teatro, così avremmo vo- 
luto, che il pubblico del teatro Gerbino, non ap- 
plaudisse, ma facesse; almeno, più cortese acco- 
glionza a questa commedia. test 
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gravi a questo risguardo. Se l' Austria è d'accordo 


cura che questi tre diplomatici hanno consiglist» 


eolla Prussia , se, come si vuol dar per certo , lî } forte al gabinetto di Washingion l’ acquisizione di 


commissione orientale e. la commissione militare 
della dicta prendessero nua decisione, che, mobi- 
lizzando i contingenti federali o preparando al 
meno questa mobilizzazione, non riuscisse che ad 
una nealralità armata, è probabile che la politica 
anglo-francese a risguardo dell’ Austria sarà mo- 
. dificata. Si cangierà registro e non terrei come 
impossibile che le potenze occidentali avessero al- 
lora a portar i loro sguardi sull’ Italia. Credo che 
si hanno da questo lato idee ben nelte e precise. 

Notate bene:ciò che vi dico: ci si pensa, se ne 

parla , ma finora non altro. Voci di ogni natura 

corrono a questo riguardo per Parigi. Si pretende 
che la quistione italiana abbia presa una tal gra- 

vità da esser essa che diede molivo al viaggio di 

lord Palmerston. C:ò si ripete anche in luoghi or- 

dinariamente ben informati. 

‘Ma quelli che si fanno l'eco di tali voci, s'in- 
*gannano forse un po’. Lord Palmerston ha in- 
falli molta ‘simpatie per la causa italiano. Egli ne 
parlerà certamente a St-Cloud. Anzi a quest'ora è 
probabilmente cosa già fatta; ma non si precipi- 
terà nulla, siatene sicuro. Il momento di prendere 
un partito contro l'Austria non è ancor venuto. 
Verrà egli presto? Non lo so. Le relazioni diplo- 
matiche però, malgrado le proteste di Hubner, 
sorio men buone. Pel momento, non ce' è più di 
questo. State dunque in guardia contro le voci ed 
i ragguagli, che potrete forse trovare in alcune 
corrispondenze. Quando soprovverranno altri sin- 
tomi, ne sarete voi informato per il primo, siatene 
certo. Son qui che sto all'erta e possi sapere. 

Le descrizioni che si fanno della battaglia d'In- 
kermann sono assai gloriose per le nostre armi. 
Sgrazialamente, questa battaglia non ebbe alcun 
risultato, ed'i russi preparansi.a ‘nuovi combatti- 
menti. 1l governo fa oggi sparar il cannone agl’In- 
validi. L'esito delta battaglia fu certamente van- 
taggioso per noi, ma non fu tale il profitto che si 
possa cantar un Pedeum, ècredo sapere che, nelle 

| altesfere governative, i-pareri erano, a questo pro- 

posito assai divisi. A. 

— Domani, mercoledì, a mezzodì, si sparerà 
il cannone degl' Iuvalidi , in onore della brillante 
vittoria ottenuta dagli alleati sui russi nella batta- 
glia del 5. (Moniteur) 

; BELGIO 
La camera dei deputati cominciò la discussione 
dell'indirizzo. I ministro degli affari esteri espose 
la situazione: del gabinetto, e domandò un voto 
cspl.eito di fiducia. De Parseval, membro dell’ e- 
stroma sinistra, volendo riferirsi all'espulsione 
del colonnelo Charras e di qualehe:aliro emigrato 
francese, propose un: emendamento così conce- 
pito: « La camera esprime il doloroso sentimento 
ch' essa provò vedendo le offese portate al diritto 
d'asilo ch'è scritto nelle leggi nazionali e consa- 
crato dai costumi del paese. » Verhaegen lo ap- 
poggiò. 
INGHILTERRA 

I giornali inglesi annunziano la promozione di 
lord Raglan al grado di feld-maresciallo. È il grado 
più elevato dell’armata inglese. 

— È morto di fresco a Stokolma un membro 
distinto:del-parlamento inglese, lord Dugald Ste- 
war, che vi era stato mandato in missione straor- 
dinaria; 

SRI, SPAGNA 

Madrid , 24. Nella seduta d’ oggi Espartero 
fece la seguente dichiarazione : 
© Signori, quando la nazione intiera si risolse, 
nel luglio scorso; a ricuperare i propri dritti e 
distruggere gli abusi che. s' erano introdotti nel 
governo dello stato , io fui dall’ eroico [popolo di 
Seragozza chiamato per autorizzare ed appoggiare 
il moyimento , che si era collo slesso scopo [effet- 
tuato in questa capitale e nelle principali città 
dell'Aragona, 

*« Jo mi vi portai senza esitare , per sostenere e 
“ difendere una così nobil causa e mi offersi nel 
— modo il più solenne ad impiegare tutti i mici sforzi, 
; perchè fosse fatta la volontà nazionale. 

« Allora la ‘regina mi nominò presidente del 
consiglio de' ministri ed io acceltai questa carica 
colla ferma risoluzione di deporla, subito che fos- 
sero state raccolte le cortes costituenti. Fu una 
delle principali domande che io feci alla regina e 
che la regina accolse senza ripugnanza. 

‘‘« Le cortes cosliluenti sono già raccolte e. Il 
ministero che io ho l' onore di presiedere presen- 
ta le sue demissioni,, onde lasciare alla regina 

| piena libertà di scegliere i suoi consiglieri rispon- 
sali, conformemente agli usi parlamentari. 

© « Signori, approfitto di quest’ occasione per 
dichiarare qui, nel santuario delle leggi, dinnanzi 
a Dio e dinnanzi agli uomini, che il solo desiderio 
che forma l'oggetto de, miei voti è quello di poter 

vivere come semplice ciltadino , obbediente alle 

leggi. » 

Questa dichiarazione fu accolta con grandi ap- 
plausi. (Disp. della Press?) 

STATI UNITI 

Il New-Fork-Herald pubblica il testo di una 
convenzione marittima conchiusa fra gli Stati Uniti 
e la Russia. Questa convenzione, che porta la data 
del 22 luglio , regola i diritti dei neutri , dietro gl: 
stessi principii che furono proclamati in Francia 
ed in Inghilterra. Le navi neutrali fanno neutrali 
anche le mercanzie e le proprietà di neutrali a 
bordo di bastimenti nemici sono esenti da con- 
fisca, a meno che non siano di contrabbando di 
guerra. n 
‘ Lo stesso giornale pubblica anche alcune rive. 
‘lazioni sulle recenti conferenze tenute ad Ostenda 

‘ da Bnchanan, Mason e Soulé, ministri degli 


DI 





Cuba. 

Si scrive all'Eco d'Italia, da San Francisco, in 
data del 28 settembre: 

«Il 23 corrente mese comparve nella mostra 
rada la fregata inglese Rattlesnake, reduce da 
Port Clarence, dopo una Iraversata di 30 giorni. 

« La notizia più importante recataci da questa 
nave da guerra si è che la fregata inglese Enter- 
prise, ritenuta da due anni nei ghiacci, e sulla 
di cui sorte esistevano forti timori, è giunta a 
salvamento a Port Clarence, ed in sì lungo temp) 
d'assenza e d’ isolamento in quei geli eterni non 
morirono che Ire uomini della sua ciurma. 

« L’Enterprise entrò nei mari polari nell'estate 
del 1852; s’inolirò nello stretto del Principe di 
Galles, ma la spessezza «del ghiaccio l'obbligò a 
fermarsi, e passò l'inverno a 71 gradi 35 latitudine 
nord e 117 gradi 35 longitudine . ovest. Al lique-- 
farsi delle navi fece nuovamente vela, e si avanzò 
fino a Cambridge Bay (ossia terra di Wollastan), 
ove passò l'inverno del 1852 53. La state seguen - 
te, | Enterprise si diresse verso Camden Bay, 
situata a 70 gradi 8' latitudine nord e 145 gradi 
30° longitudine ovest. 

« Questa fregata non potè ottenere alcun» infor- 
mazione sulla sorte del navigatore sir Joh Fran- 
klin. » 

— Doi giornali di Honolulu, isole di Sandwich , 
rileviamo quanto segue : 

« Alcuni giorni prima della prorogazione delle 
camere, venne deciso di chiedere al ministero 
delle spiegazioni circa i rumori d’ annessione 
all'Unione Americana, riferiti dai fogli pubblici 
degli Stati Uniti. Il ministero si tacque, nulla- 
meno | iniziativa energica, presa dall’ assemblea, 
indusse la camera dei nobili ad interpellare il 
ministro degli affari esteri. H_ sig. Wylle rispose, 
e qualificò gli articoli dei giornali americani 
come solenni menzogne. » 

Washington. — Secondo il rapporto officiale 
del segretario delle finanze, la somma disponibile 
nel tesoro [degli Stati Uniti è di 27 milioni di 
dollari. 

Il presidente Pierce è infermo. 

Dal rapporto fatto dai commissarii dell’ emigra- 
zione rilevasi che dal 1° gennaio sino al 2 no- 


New York 273,551 stranieri. 
Territorio indiano.— Fra Wlte le tribù indiane 
i cherokees sì disunguono per l'alto grado d' inci- 


florida sulle frontiere dello. stato del Missouri e 
del territorio indiano. Hanno una costituzione, un 
concilio nazionale ed un presidente. Nel suo mer- 
saggio al conciliotil capo magistrato chiama in fa- 


corpo rappresentativo in questi termini : 

« In queste istituzioni riposa la speranza della 
nazione. Sarà ponendo energicamente in opera il 
nostro sistema d’educazione e. d' istruzione che la 
nostra gioventù diverrà eguale agli uomini delle 


dere dei vantaggi delle scoperte moderne, » 


annunciato al governo degli Stati Uniti che esso 
rinuncia ad ogni protettorato dell'America centrale 
| esi limita a chiedere indennizzazione dei danni 
sofferti dai sudditi inglesi nel bombardamento di 
Greytown. 








i NOTIZIE DEL MATTINO 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 21 novembre. 

La situazione finanziaria inquieta seriamente i 
nostri uomini di stato , e ne hanno ben motivo 
giacchè la deficionza di quest'anno sarà enorme e 
potrà appena coprirsi col prodotto del prestito, 
Alla borsa continua il panico e non si fanno più 
affari di sorta salvo in cambiali e in contanti, nei 
quali si nota un immenso rialzo; il cambio sopra 
Londra era un mese fa circa 11 20 ed ora è salito 
a 12 40. Allora l'aggio dell'argento era il 18 per 
cento, ec ora è al 30 per cento. 

La Corrispondenza austriaca ha incominciato 
ieri a pubblicare una nuova serie di articoli sul 
prestito nazionale destinato a rialzare 1’ opinione 
pubblica. Ma la prima serie non fece alcun effetto 
e îl prestito sarebbe andato a vuoto se le autorità 
provinciali, seguendo le istruzioni avule non lo 
avessero convertito in un prestito forzato. 

Credo che questa seconda serie non avrà mi- 
glior risultato, s'è vero come si suppone che que- 
sli articoli siano seritti nell’ intenzione d’ indurr: 
i sottoscrittori ad anticipare i pagamenti delle rate 
che scalono, e a preparare qualche altra nuova 
operazione finanziario. La Corrispondenza. assi- 
cura che sebbene la prima rala abbia importato 
soltanto 12 12 milioni, pure furono versati più di 





Stati Uniti a Londra , Parigi e Madrid, Esso assi- 


72 milioni ,-e che in alcune provincie fu già pa- 
gato il 25 per cento di tutta la somma sottoscritta. 
Ciò può essere verò, ma egli è altresì vero che in 
alcuni luoghi la rata non fu pagata del tutto. Que- 
sta pubblicazione non ebbe aleun risultato sulla 
borsa, per la quale era pure destinata in primo 
‘luogo. 

Dalla Crimea non si hanno notizie d'importanza 
è pare che i lavori d'assedio progrediscano ed.of- 
frano molta probabilità di prossimo successo in 
Vista dei rinforzi che sono già pervenuti agli al- 
leati negli ultimi giorni. 

L'idea sparsa da alcuni giornali che si pensi di 
abbandonare l'impresa per riprenderla con forze 
fresche nella primavera, non ha alcun fondamento. 


vembre di quest'anno. sono giunti nel porto di | 


vilimento a cui son giunti. Formano una nazione ; 


vore delle scuole pubbliche l'attenzione {di questo | 


società le più colte, ed il nostro popolo potrà go- | 


Boston. — Dieesi.che il: governo |inglese abbia | 


Si assicura che lord Westmoreland e il barone 
Bourqueney dichiararono ullimamente al conte 
Buol essere intenzione dei loro ‘governi di conti- 
nuare la guerra in Crimea con tutta l'energia, 
non solo per prendere Sebastopoli, ma anche per 
conquistare luttala Crimea, la-quale non verrebbe 
più restituita alla Russia. Ottenuto questo intento, 
se la Russia non si adatterà alle condizioni di pace 
che verranno dettate dagli alleati y la guerra sarà 
poriua nella Georgia in Asia. Queste dichiarazioni 
fecero, a quanto si dice, profonda impressione 
sul gabinetto di Vienna, perchè intaccano la mas- 
sima del possesso territoriale. 

Le negoziazioni fra la Russia e l' Austria, che 
erano state riprese colla mediazione della Prussia, 
sono cessale, essendosi riconosciuto che non con- 
ducevano ad alcun risuliato. L'Austria tende a 
conservare la sva neutralità, e lo ezar, sebbene 
assai irritato contro il gabinetto di Vienna, perchè 
crede di vedere nel contegno di quest ultimo in- 
dizi di tradimento, non osa procedere ostilmente 
riconoscendo che un attacco sull’ Austria sarebbe 
dal suo canto una follia, mentre l’Austria è tenuta 
in iscacco dall’atutudine della Prussia e della Ger- 
mania. 

Si assicura essere qui giunta la risposta da Ber- 
lino all'ultima nota austriaca È un continuo scam- 
bio di documenti diplomatici senza alcuno scopo 
e risultato. 

La Prussia persiste a dimostrare con lunghis- 
sime argomentazioni la necessità di un articolo 
addizionale al trattato del 20 aprile, e ciò in op- 
posizione all'op nione del gabinetto di Vienna che 
riliene compresi e prevedul in quel trattato tutti i 
casi possibili. 

P_——_mPPPPP_P—PPPmP_>mP—m€m6_P6mPmPPPr_r_— 

Borsa di Parigi 24 novembre. 


in contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . 68.70 70 05 

4.1j2 p. 070 92 85 93 50 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849 . 8425» è» 

3 p. 00 1853 . 52.50» » 


Consolidati ingl. 91 '7/8 (a mezzodì) 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 25 novembre 1854 
Fondi pubblici 

1831 5 0/0 1 lug.— Contr. della matt. inc. 8440 
1819 » lug. —Conuw. m. inc. 84 25 10 
1851 » 1lgiugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 83 50 
Contr. della matt.in.e. 83 75 
Fondi privati 
Cassa di comm éd ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 536 535 536 
Id. in lig. 537 p. 80 9.bre, 539 p. 31.x.bre 
Contr. della matt. in c. 540 
Id.in liq. 543 p. 31 x.bre 


AL SESSO FEMMINILE 

L’elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi Je cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 


NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





ODDO 


CHIRURGO 





DENTISTA 





L’arrivo in questa capitale. del sig. Oddo 
chirurgo dentista, e professore di protasi 
dentaria è stato bene accolto. Il perfezio- 
namento da lui portato nella sostituzione dei 
denti art:ficiali e di quelli detti Osanores, 
senza adoperare i crocchetti metallici, o le- 
gatore; il metodo felicemente applicato per 

irigere e dirizzare la deformità della secon- 
da dentizione per mezzo di istrumenti ortope- 
dici da lui inventati ; gli assegnano un po- 
sto distinto fra i migliori cultori della sua 
perenne, ai quali non è secondo in tutte 

e svariate operazioni, che occorrono a nor- 
ma dei riconosciutised approvati sistemi.» 

È superfluo dire che Oddo meritò la stima 
di professori distinti ‘e*la- gratitudine di quei 
molti che abbisognarono della sua opera 
(ciò avvenne al di-là delle Alpi), quando di- 
stinte persone piemontesi ne fecero recente 
esperimento, per l'esecuzione di pezzi stac- 
cati ed intere dentature e si. dichiararono 
soddisfaitissime. 

Egli non esige alcun prezzo da coloro che 
lo consulteranno, se non dopo che la sua 
opera sarà coronata dal buon successo. 


Abita via Nuova, N° 17, primo piano, casa 
del:generale cav. La Rocca. 
















5 x 
DI PIANO-FGRTE. 

Come fu già annunciato nel Parlamento del 15 
ottobre è prossima l'apertura della Seuola di Pia- 
noforte direlta dalla Maesira Federica} Diélitz dî - 
Berlino. Questa scuola. sarà organizzata come 
quella del celebre° Vralkbrenner di . Parigi, di 
cui essa è allieva. La scuola è per classi; in ogni 
classe saranno ricevuti otto scolari, che si riuni- 
ranno tre volte la. settimana dall'una. alle quattro 
nella casa della signora Diélitz, in contrada Nuova, 
N. 16, 3° piano, e pagheranno fr. 15 il mese. I 
principianti prenderanno a ‘due la lezione, stu- < 
diando insieme i primi esercizi di piano-forte, 
evitando così ciò che vi ha di noioso nei principii, 
e godendo di buone lezioni a minor prezzo. i 

La scuola sul sistema celebratissimo del Valk- 
brenner ha, fra gli altri, questi reali vantaggi, 
che pone in grado le allieve di studiare da se , 
stesse la musica, forma il gusto e produce eccel- 
lenti dilettanii non solo, ma bravi professori, L'e- 
sperienza ciò ha dimostrato largamente, nè v'è 
d'uopo-di magnificarne i. risultati, essendo già 
nolissimi. À 

Le domande di ammessione alla delta Scuola si 
fanno direttamente alla maestra. Federica Diélitz 
all'indicato indirizzo. î 

La medesima poi si reca anche a dare lezioni 
nelle famiglie sè i genitori e te damigelle preferi- ‘ 
scono averletin casa ed a condizioni da stabilirsi; |. 


AGENZIA ANCLO-CONTIMENTALE 
NON PIU INCENDII. 


Il fuoco spento senz'acqua, per mezzo del- 
l'ingegnosamacchina, nominata Fire-anihil 
ator, inventata dal sig. Philips di Londra, e, 
generalmente adottata in Inghilterra, di fa-., 
cile trasporto,'di sicuro esito, e sempre pronta 
ad adoperarsi. È indispensabile ne' paesi | 
montuosi, case di campagna, e ovunque tro-' 
vasi scarsità d'acqua. Merita pure la partito- 
lare attenzione del Municipii. Questa mac- 
china è stata riconosciuta dall’ammiragliato 
inglese di somma utilità per la marina, anzi, . 
per ordine RIVAFARUTO, ogni bastimento par-. 
tendo per l'Oriente, per stàzionarvi, dovrà’ 
essere munito di una o più di‘esse. (Per 
detto decreto, V. Gazzetta Ufficiale di Mi- 
lano eil Débats del 16 agosti Simile de-: 
creto per i bastimenti diretti all'Austria. 

Sono visibili queste-macchine via dell’Ar- 
senale, N° 4, deposito fatto dall'Anglo-Con- 
tinentale-Agenzia , incaricata per tutta l'I-. 
talia a far valere questa invenzione. 








ì 


POLVERE CEFALICA 
Per le malattie nervose della testa, inven- 


tata e preparata dal dott. Carto Belt di 
Londra. ; 





Questa rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell’Europa,. 
sì prende per naso a guisa di tabacco, ed 
agisce specialmente suì nervi della testa, to- 
gliendo 1 doloti cui van soggetti quasi al mo: 
mento e senza affatto urtarli. Non. contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione sulsaccolacrimale, continuazione della 

ituitaria, spiega la sua efficacia nelle ma- 
attie degli occhi. È piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vora cagione del do- 
lore. È di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emirania ein qualunque aflezione ner- 
vosa. della testa; nell’Oftalmia, Amaurosi,. 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella, 
Otalgia el'Odontalgia; ed infine in tuttii do- 
lori che nervosison chiamati. Larapidità colla 
quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile se non fosse comprovata da migliaia 
di esempi. — Il deposito generale è in Ales- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 
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ità del corpo con mezzi mecca- 
nicì. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. > eb 
Torino, portici di Po, Ne.14. 















< d 6 , n la ì. T 
T, Î } PIRRO È 4 % b. 
MA SOA <nno L. au Semestre L- 32 Trimestre L. lì . | L'Uffizioè stabilito‘in via della Madonna.degli Angeli, | 
n) TISETA e Toscana . dd ab Wi » a ti » la : ; } di | fascia. P 
(cia . . È e » e, o » î 
Belgio ed.altri Statl Mina a dì "0a N18; p000 nda, corte; prano terreno. ! 









TORINO.25 NOVEMBRE 





| I.CONVENTI ELE FINANZE 
_ Del progetto di 
tazioni religi 





legge relativo alle corpo- 
che il ministero presenterà 
‘parlamento, molto si è parlato, 
, senza che nulla,.se ne 
isappia di. preciso. i 

Secondo alcuni;esso sarà sì ristretto e me- 
schinò chemon' vale ‘la pena ‘il parlamento 

Use ne Gdcipi, ‘intanto ‘che ‘altri sostengono 
sia tanto audace e. rivoluzionario, che nep- 
pure i governi esteri potrebbero tollerarlo 
senza rimostranze... i 

Nè maneò taluno che introdusse nella 
quistione il nome dell'ambasciatore» di luna 
estera'potenza ‘a noi ‘vicina, quasi che qui 

'sî ‘volesse fare più di quanto si'è fatto in 

è Francia, ola'Francia pretendesse mischiarsi 

| nelle facende ititerne del'Piemonte od aspi- 
tasse a divenire il Boiardo de’ frati e delle 

‘monache. RR eg 

Noi erediamo, che Mosto voci, non siano 

| che invenzioni. 0 semplici desideri. .Il pro- 
getto sarà presentato: da quanto.ci si dice, 
esso: propone' l'aumento della tassa di ma- 

-’nimorte pei canonicati e le abbazie, e l’e- 

! sclusione di aléùne corporazioni religiose, 

l'e dà al ministero l'autorità di chiudere suc- 

' cessivamente altri conventi ditmano in mano 

. che scema il numero, de’ conventuali .e si 

‘possono ricoverare in altri chiostri. 

... L'armonia ha colto, nel segno attribuendo 
la progettata esclusione di alcune ‘corpora+ 
zioni religiose dallo.stato all'obbligo che il 
governo ‘ha assunto verso il parlamento ed 
il paese; di fon istanziare più nel bilancio 
di grazia è giustizia le 900 mila lire per le 
spese di ‘culto. 

È ingiusto il far sopportare ai contri- 
buenti siffattd carico, mentre si hanno tanti 
beni ecclesiastici | tante proprietà monasti- 
che; è l'economato incassa ogni anno-ren- 
dite considerevoli. 

Che v'ha di più equo ‘ed onorevole pel 
clero stesso di far sì che una parte dei suoi 
proventi vada a beneficio dell’ altra.,, meno 
favorita e più meritevole. di sollecitudine e 
protezione ? Bella carità è questa che van- 
tano i clericali t Raccomandano l'elemosina 
ed i soccotsi ‘fraterni ‘e poi strillano ‘come 

‘ aquile Se si assottigliano le loro rendite, se 
sì costringono a contribuire al sostenta- 

«mento dei loro ‘ colleghi Ed è certo vergo- 
gnoso che lo ‘stato sia costretto a far ciò che 
dovrebb' essere stato promosso ed eseguito 
volontariamente e per ispontaneo impulso 

' del cuore. 

E non è più convenevole e più proficuo 
l'impiegare ‘una’ parte delle rendite a van- 
taggio di centinaia di parroci, poveri, ab- 
bandonati e senza. avvenire, anzichè la- 
sciarla sciupare da ‘corporazioni religiose , 
da associazioni ascetiche che non arrecano 

un bene religioso , morale o materiale, 

‘che sono una negazione permanente delle 
aspirazioni e ‘deî bisogni del nostro se- 
colo? 

Le associazioni sono un, portato mirabile 
dell'istinto sociale degli uomini; ma can- 
giano forma e proponimento col cangiar dei 
tempi. Le condizioni della civiltà attuale non 
‘comportano più le associazioni monastiche. 
Nel'medio evo gl'istituti claustrali ebbero i 
loro pregi come i loro difetti. Se da un canto 
esagerarono le meditazioni e le stramberie 
ascetiche, aiutavano dall'altro il. clero. se- 
colare, dissodavano terreni, abbattevano fo- 
reste , miglioravano |’ agricoltura, introdu- 
Gevano la civiltà in paesi inculti e serba- 
vano il deposito delle. scienze e delle let- 
tere. siuce i 5 To a 

Non siamo ingiusti verso il passato, nè 

«.condanniamolo:, perchè lo si vuole mante- 

«nere in vita, mentre tutto cospira a rove- 
* sgiàrlo:' Alcune corporazioni, non tuttè, fu- 

‘ ‘’ronò giovevoli per l' addietro. Chi lo niega? 

«Ma è ragionevole il dedurne che’ sianò del 
pari gioyevoli attualmente ? Quali sono'gli 

‘ordini religiosi che imprendano la coltura 

del ‘suolo, favoreggino l’arte agricola; man- 
- tengano vivo il culto della scienza e diffon- 
dano l’ incivilimento,? | 
pie vogliono ridurre a coltura i. terreni, 
© si fonnai cietà indu@firiali , se si vuol 
| promuovere il progresso Wella scienza, si co- 
5 no società scientifiche : i laici sot-, 
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tentrarono al clero regolare e secolare, ed il 
elero ora non partecipa allo sviluppo della 
civiltà, che pel benefico influsso de’ laici, e 
parte anche vi sì ribéllag,s 

‘ Se la missione degli Ordini religiosi è ces- 
sata, e le loro regòle ‘non corrispondono più 
alle presenti condizioni, 0 sono trasgredite, 
perchè si dovranno mantenere? Non rifor- 
mate lezleggi civili quando emergono nuovi 
bisogni o nuovi commerci che modificano 
l'economia sociale? Non: modificate. le isti- 
tuzioni politiche, quando non corrispondono 
più. alla cultura de’cittadini) ed lalla ‘civiltà 
‘dello ‘istatoE perchè conserverete incoluttie” 
un'istituzione di ‘niun’‘evidente vantaggio, 
mentre non peritate a rovesciarne altre, ri- 
spettabili e per antichità e pei benefici che 
arrecarono ? 

La necessità ‘in. cui versa. il governo di 
provvedere in.altro modo: le 900,000 lire pel | 
clero non è adunque la sola causa che lo 
muove «a proporre il’ esclusione di ‘alcune 
corporazioni religiose. ‘Esso soddisfa ad un 
pubblico voto, e peccato non vi soddisfac- 
cia che a metà e non restituisca alla. legge 
civile l’ampiezza che lesspetta, l'autorità di 
cui non'si sarebbe mai dovuta spogliare! 

Un altro progetto importante dicesi abbia 
il ministero in mente, risguardante le fi- 
nanze ed il loro ordinamento. 

Quale sarà la, deficenza. dell’ erario nel- 
l'anno prossimo ? È questo un quesito diffi- 
cile.a risolversi, dipendendo i' prodotti. di 
gran parte delle imposte dalla floridezza del 
traffico, dall’ attività delle contrattazioni , | 
«dall operosità. delle industrie e dall’ ab- 
bondanza de’ ricolti;- e l'economia delle 
spese dalla .tranquillità interna ed esterna. 

Le contingenze della guerra intanto. che | 
contrariano il commercio, rendono impgssi- 
bile l'introduzione di risparmi.nelle spese, e 
probabilmente. ne. promuoveranno un an- 
mento. .Per.poco che la. guerra si estenda e | 
si complichi,..converrà tener sotto .le.armi | 
maggior numero di truppe ;' donde un in- | 
eremento nel dispendio che contribuirà ad 
aumentare la deficienza. 

Le finanze di pressochè tutti gli stati di 
Earopa sono dissestate. La Francia che dopo 
il 1848 si era aflaticata a ristabilire l’ equi- | 
librio de’ bilanci trovasi in presenza di una | 
deficienza ragguardevole e costretta. a con- | 
trarre un secondo prestito. ; 

L'Inghilterra ehe da una decina di anni | 
all’ingirca, vedeva i proventi superare le | 
sp les contrarre un prastito ragguarde- 
vole per sopperire alle straordinarie spese 
della guerra. 

La Prussia che si mantiene in una neu- 
tralità favorevole finora soltanto alla Russia, 
è ricorsa essa pure al credito ed ha, con- 
Chiuso un imprestito di 15, milioni di. tal- 
leri, ed è in traccia di un ‘altro di eguale 
somma. 

L'Austria ha imposto ai popoli a lei sog- 
getti un imprestito,di., 1,300, milioni di lire; 
senza colmare la deficiènza, senza fornire 
le casse e ristabilire il credito. La:sua carta | 
perde attualmente più:del.30:0{0.;-il danaro 
sonante è divenuto ne'»suoi stati una rarità 
archeologica; ed aveva ‘offerto di vendere 
le sue strade ferraté, le sue terre, le. sue | 
miniere ad uria: società per procurarsi altro 
danaro. 

I piccoli stati non sono în miglior condi- 
zione delle grandipotenze. Il Belgiò ha con- 
tratto un imprestito ; i principati di Germa- 
nia inondano il paese di carta monetata., il 
papa stende la mano a Rothschild e per is- 
mungere danaro ai contribuenti, cangia 
l'anno in quattordici mesi. 

Il dissesto è pressochè generale nelle fi- 
nanze degli stati europei, a seconda della 
loro postura geografica. E questa una, po- | 
vera consolazione per noi, che abbiamo una | 
deficenza ragguardevole ; ma, prova per lo 
meno che:sono di mala fede i clericali; 1 
quali incolpano il governo e le istituzioni di 
difficoltà che sonò'l’immediata conseguenza 
della condizione politica d'Europa. 





del commercio, hanno scemati gl’introiti 
delle imposte: i calcoli fatti non si avvera= 
rono: fa quindi mestieri di provvedere , € » 
quel che più monta, provveder presto, onde 
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Il ciro dei cereali, il morbo, la sfiducia | 





non lasciarsi incalzar dagli eventi e rima- 
nere coll’erario esausto. î 
«La deficenza potrebbe ascendere nel-1855' 


Domenica 26 novembre 
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LA 
a 30 milioni. Come la colmerà il ministero? 
Con un imprestito ?. -Ma ‘a quali condizioni 
onerose non dovrebbe sottomettersi? »D’ al- 
tronde il peso dell’attuale debito pubblico è 
troppo grave perchè si pensiad acorescerlo, 
se altri mezzi vi sono di sopperire ‘al \bi- 
sogno. 

E mezzi non mancano. Uno ‘stato; che ha 
proprietà ecclesiastiche del'valore di 400 mi- 
lionî ; può trovarsi in‘angaustie ed incontrar 
difficoltà: a procurarsi -30:a 40 milioni? Se' il 
il. governo 'proponesse un imprestito non gli 
sì potrebbe rispondere : ‘Voi volete. imporre 
‘stato’unì’ nuovo: gravame, mentre avete 
intatte considerevoli ricchezze, e volete ‘ac- 
crescere il: debito pubblico anzichè stender 
la:mano a quelle ? 

Il governo dee prevenire l'‘obbiezione : 
sentiamo itale essere il: suo intendimento, e 
che ‘in luogo d'un ‘imprestito chiederà di 
poter fare l’emissione di boni del tesoro per 
la-somma di 40'milioni all’ incirca. 

Lo.spediente non è cattivo, ma insuffi- 
cente, se a’ questa somma non ‘si dà una 
garantia, l'attuale debito galleggiante essen- 
dogià considerevole: e quale miglior guaren- 
tigia si potrebbe offerire de’ beni ecclesia- 
stici? Che sono.40 milionî ‘assicurati sopra 
beni*del valore di-400? |E:quando pure si 
dovessero alienare di queste proprietà per 
la somma: di 40 milioni, ricevendo i boni del 
tesoro in pagamento , il.clero non si repu- 


| terebbe fortunato ; sein tali angustie, ilgo- 


verno è stato tanto moderato e pio , dacon- 
tentarsi di sì poco? -* 

Nel 1847, non ha il conte Revel dato in 
garantià.i beni dell’ ordine di S: Maurizio? 
Nel 1850., non ha il conte Cavour dato in 
garantia la strada ferrata dello stato? Perchè 
non si potrà nel 1854 dare in garantia una 
piccola parte di beni ‘ecclesiastici? 

Questa misura otterrebbe senza dubbio 
l'approvazione del parlamento e degli ap- 
paltatori ‘e capitalisti che riceverebbero i 
boni del tesoro come danaro sonante ; libe- 
rerebbe il paese da difficoltà che divenir po- 
trebbero inestricabili, per poco che le vi- 
cende della guerra si complichino e si pro- 
lunghino; aggiugnerebbe forza al governo, 
porgendo arra di buone intenzioni e del suo 
fermo proponimento di farla finita colle defi- 
cenze della finanza, che sfiduciano il cre- 
dito, conturbano il commercio, ed ingene- 
rano malumore ne' contmbuenti, i quali 
speravano, in.compénso de' sacrifici loro 
imposti, un erario ordinato e. florido. 

Il ministero non haaltra via di migliorare 
la situazione del credito: questa sola .con- 
duce lui e lo stato a salvamento. 

iii 

Rivista vetLA serrimana. Da ambele parti 
furono pubblicati i rapporti ufficiali sulla 
battaglia combattutasi il 5 in vicinanza di 
Sebastopoli. Dal rapporto russo rilevasi, 
come avevamo supposto, che delle due sor- 
tite la più importante fu, fatta. dal nord di 
Sebastopoli. Ne ebbe il comando supremo il 
generale Dannenberg ,, e le truppe impe- 
gnate nella medesima eranò composte di 12 
reggimenti d’ infanteria col corrispondente 
complemento di truppe di altre armi, onde 
il loro numero potè calcolarsi in 45,000 uo- 
minî. Queste truppe assalirono nel mattino 
del 5 ‘col vantaggio di una densa nebbia le 
posizioni degli inglesi sull estrema destra 
del loro campo, i quali tenevano ivi il corpo 


dì osservazione forte di soli 6,000 uomini 


sotto» gliordinì del generale di divisione 
Cathcart. Gli inglesi ‘si difesero con molto 
valore e non cedettero il terreno che palmo 
a palmo contro quelle forze tanto superiori , 
sino a che, giunti i francesì comandati dal 
generale Bosquet, e unendo le loro forze con 
quelle.degli inglesi, furono costretti i russì 
ad abbandonare con. immense perdite «il 
campo di battaglia e a ritirarsi «di nuovo 


| nella fortezza passando per il.ponte di In- 


kermann. 

Mentre ciò accadeva’ sull’estrema destra 
i russi tentarono un’ altra sortita dal lato si- 
nistro ove si trovano lè batterie francesi, ed 
ebbero in sulle prime per la sorpresa, come 
avviene di solito in simili casi, qualche suc- 
cesso. Ma sopraggiunta la divisione Forey , 
i russi furono, respinti e ricacciati nella for- 
tezza.In questa occasione la brigata del 
generale: Lourmel, spinta dal suo ardore,, sì 
portò sino sotto alle mura della fortezza , 








il 
I 

onde:ebbe. qualchevdifficoltà ‘a rititarsi ri- | 
manendo esposta al fuoco di unarbatteria cs 
dalla piazza: (Ciò diede occasione ai russidi 
scrivere ‘nei loro ‘bullettini che.i francesi Î 
avevano tentato l’ assalto ed ‘erdnui stati re- | 
spinti. ARR 

Le perdite sono gravissime davuna parte 
e dall’ altra. Gli inglesi ebbero trefgenérali, | 
morti e quattro feriti, e fravi primi lo stesso —_ 
generale di «divisione » Catheart ; wii furono 
inoltre circa 2;400 uomini tra. morti e feriti. | 
I francesi perdettero 1,726 uomini ‘messi 
fuori di combattimento. Trai mortihavvi il 
generale .Lourmel ,..e.il colonnello Camas. 
Le perdite dei russi vengono*calcolate dagli 
alleati[a circa 8 in 10,000 uomini. M-principe \ 
Menzikoff confessa nel suo rapporto che il | 
numero dei; feriti;ascende ‘a:3,500 iwomini @ 
109 ufficiali, e che non ‘conosce ‘ilimumero ; 
dei morti. Infatti i russi avendo dovuto: bat= > 
tere la ritirataslasciarono :sul: campo i.loro Ì 
mòrti come'anche:molti feriti. pts 

Il rapporto'russo contiene il nome? di di», 
versi generali e colonnelli feriti;‘e annovera 
fra i morti il generale Somoinòff. Mentre si 
operàvano queste. sortite dalla fortezza con 
forze così preponderanti, ‘lè truppe russe 
collocate invicinanza ‘di Balaklava fecero 
una dimostrazione verso il villaggio di Ka- 
dikevi, senza però trarne alcun risultato , 
avendo gli alleati già provveduto ad ‘nna 
sufficiente difesa di questa località | (> 

I risultati di questa battaglia ché è il più. Ù 
importante: di tuttivi fatti d'armi. che ebbero 
luogo dal principio della guerra in poi, sì 
riassumono nella dimostrazione dell’impòs- 
sibilità in ‘cui ‘si trovano i russi non ostante 
la loro superiorità numerica; di. turbare ef-- 
ficacemente le ‘opere’ d'assedio, e sotto que- 
sl'aspetto il vantaggio ‘ottenuto dagli alleati 
è segnalato. ‘Un ‘esercito occupato‘ in un 
assedio . procede  offetfsivamente soltanto 
contro la. piazza assediatà , e sulle linee 
esterne’ si limita alla ‘difensiva. ‘Questa. fu 
sostenuta vittoriosamente dagli alleati nel- 
l’affareMel 5 e a questo riguardo il successo 
fu completo: Certamente se gli alleati aves- 
sero avuto disponibile ‘un secondo esercito 
per mettersi in campagna aperta è tenere | 
dietro,al nemico, sarebbe stata pressochè 
compiuta la conquista/della Crimea, îndipen- 
dentemente dalla presa di Sebastopoli.È però 
da notarsi che se unisecondo esercito fosse 
stato disponibile questo sarebbe stato impie- 
gato contro i rinforzi dei russi provenienti 
dall'istmo”di Perékop e la'èampagna avrebbe + 
acquistato un aspetto differente. Le difficoltà © A 
dei trasporti e degli approvvigionamenti e duc 27 SCI 
forse anche qualche inerzia per parte dei go-. + i 
verni impedirono l'allestimento di’ quel se. 
condo esercito, mai rinforzi cheora\sono%in RR 
via, e in parte saranno già arrivati in Crimea, À 
suppliranno alla deficienza e contribuiranno 
ad accelerare il generale successo. La prova . b 
che la battaglia-del 5 fu oltremodo fatale ai 
russi è somministrata dalla circostanza che 
essi abbandonarono interamente le alture 
di Balaklava,'è sino al «giorno 14, ‘a cui 
giungono ‘gli ultimi dispacci russi; non.‘ “1 
avevano intrapreso nulla per disturbare ed a, 
inquietare i lavori -d’ assedio: "Que ti sono E 
giunti a quanto pare all'ultimo. stadio e sl 


ve 


si attendéva che l'arrivo di un'hivmero st 
ficiente di nuove truppe’ per intraprende 
l'assalto. st. $ * 
Gli alleati non hantio a lottare soltanto 
contro le armi del nemico ma anche ‘contro — 
le malattie e l'ginclemenza Mella stagione. 
Il principe Napoleoné che prese una parte 
attiva all'azione del 5 fu costretto a portarsi. 
a Costantinopoli per tistabilîrsi in salité, 
ma egli sperava di poter presto ritorn re suli E 
teatro della guerra onde prendere pat ML 
l'assalto. fatali L 3a 
È ka cd 
Gli alleati oltre il sud della Crimea ‘tene — °° 









gono fortemente occupata anche la città di to 
Eupatoria ove fa eseguito il primo sbarco. ho 
Vi si trincerarono con una sufficiente guar- Na 
nigione , sostenuti anche da alcuni va- da 


scelli; la posizione è assai vantaggiosa per- 
cliè offre facilità di procurarsi molti mezzi 
di approvvigionamento per la flotta e per 
l'esercito. pas 
Degli altri teatri della guerra: gli avveni- 
mentì' sono insignificanti. In Asia vi sono 
ora poche truppe da una parte e dall'altra; 
i russi abbandonarono Bayazid occupata dai. 
itirarono nei pro: 






medesimi nell’ estate e si ri 





‘parziali successi ottenuti sopra î circassi, 
|’ ma trattasi evidentemente di affari di poca 
; importanza ai. quali come al solito i russi 
diedero le proporzioni di. segnalati suc- 
cessi; S 

Sul Danubio Omer bascià è sempre in 
procinto di prendere l’ offensiva, ma osta- 
coli che si attribuiscono all’ attitudine ostile 

‘dell'Austria; si oppongono alla sua azione, 
‘(eli russi, che ne sono informati, poterono 
distaccare dall'esercito del Danubio tutta la 
quarta divisione d’infanteria comandata dal 
generale Dannenberg e spedirla in Crimea 
in tempo per prender parte all’ azione del 5 
con grave svantaggio degli alleati. La poca 
efficacia degli sforzi di Omer bascià per im- 
î | pedire questo movimento , dovrebbe ‘aprire 
È —gli.occhi. agli alleati intorno alla politica 
. sleale dell’ Austria, che con parole tiene 
| dalle. phienze occidentali, ma coi fatti ap- 

| poggia la Russia. 

A coprire questa doppiezza è assai attiva 
la: diplomazia dell’ Europa centrale che agi- 
sce sotto la segreta direzione ed influenza 

| della Russia: Una grande questione si era 
SFr rato fra.l' Austrià e la Prussia intorno 





ù; “fai quattro punti di garanzia accennati per 
l'addietro come preliminari di pace. La pri- 
ma ad accettarli fu l'Austria, indi con 
molto stento si-ammisero anche dalla Prus- 

%. sia, ed ora si tratta di farli accettare anche 

s dalla confederazione germanica. Ottenuto 

vi ‘quest intento si cercherà di farli approvare 

| anche dalla Russia. Il gabinetto di Pietro- 

borgo.che vede in ciò un mezzo per mante- 
nere le potenze germaniche nella neutralità 
promette di prenderli in considerazione. Si 
rinnova la medesima storia dello sgombro 
dei principati, che domandato dalla Francia 
e dall’ Inghilterra, fu ricusato dalla Russia; 
di l’ Austria prese sopra di sè di raggiun- 

| gerè quest’ inténto, ed ottenne prima il con- 

‘corso della Prussia mediante il trattato del 

20 aprile, indi anche l'adesione della Rus- 

L: sia che eseguì infatti lo sgombro, matroppo 

ig tardi perchè le potenze-occidentali avevano 

già messe in campo nuove condizioni di 

| pace, cioè i quattro punti di garanzia. 

(> Tosto che l’Austria; la Prussia e la Ger- 

na ‘. mania si saranno poste d’accordo . forse vi 














3 ‘troppo tardi, e realmente le potenze occi- 
tte dentali hanno. già dichiarato che considerano 
la cessione della Crimea come u@agcondi- 
zione indispensabile della futura page. Ora 

vedremo sino.a qual punto le potenze ger- 


maniche potranno* sostènere il loro. giuoco 


diplomatico. 
Essò è giù rovinoso per l'Austria a motivo 
che la costringe a mantenere sul piede di 

. guerra un esercito suj è gran lunga 
. allersùe forze finay 
gli armamenti dell'A 
“unn scala‘immensa, e ai 







a procedono sopra 
medesimi è da at- 


E  tribuirsi il panico della borsa di Viénna. Si 
; dice pure che una gran parte delle truppe | 
si <. aggtriache stazionate in Italia saranno tra- 





rva. 
x La Francia aumenta il suo esercito ag- 
+ giungendo. una compagnia ad ogni reggi- 
mento di infanteria, il che reca un aumento 
effettivo di 12,000 uomini. Due altre divi- 


: > Crimea. Si crede che di questa spedizione 
13 farà parte anche un reggimento.di cavalleria 
(già stazionato a Roma, © ché ora si reca 
‘per terra passando per gli stati italiani al 
luogo del suo imbarco. ; 
L'artiwo di lord Palmerston a St-Cloud dà 
gr a molte conghietture politiche, e deve 
ver dato l’ allarme alla diplomazia au- 
striaca; la quale pone in giro le più grandi 
‘assurdità intorno a questo viaggio per stox- 
nare le idee dal yero suo scopo. Così una 
 corrispond | austriaca da Londra attri- 
buisce a lord Palmerston l' incarico di dis- 
‘suadere Luigi Napoleone da un divisato 
| Viaggio da Londra, perchè gli potrebbe toc- 
| carela stessa sorte di Haynau. Simili insi- 
umuazioni non possono venire che dagli au- 
 striaci o da altri loro buoni amici abbastanza 
| conosciuti. 
Crediamo assai più nel vero quelli che so- 









dii stengono essere diretto .il viaggio di lord 
Palmerston ad intavolare gli accordi sopra 
«RIS cuna futura più energica politica a fronte del- 


l'Europa centrale, 

La Spagna è occupata dai preliminari 
delle deliberazioni delle cortes riunitesi, 
non ha guari, per-la revisione della costitu- 
zione. Mentre la maggioranza del congresso 
«si dichiara in favore della regina Isabella II, 
“i carlisti sorgono a nuove speranzeesi parla 
di tentativi. preparati all'estero, alla di cui 
testa.sarebbe il conte Montemolin.. 
















aderirà anche la Russia, ma allora sarà | 


ssicura che | 


. sferite in Boemia ove si forma un corpo di | 


sioni vengono imbarcate a Tolone per la. 


L'OPINIONE, GIORNAL® POLITICO 





Frattanto Espartero ha presentato ‘alle 
cortes la propria dimissione unitamente @ 
quella di tutto il ministero, allegando es- 
sere giunto il momento in cuì la regina dee 
scegliere i consiglieri risponsabili della co- 
rona con piena libertà e conformemente agli 
usi parlamentari. È questa una dimissione 
definitiva, oppure semplicemente una di- 
mostrazione per raggiungere qualche fine 
politico finora occulto? 

Le prossime notizie ci recheranno qualche 
schiarimento in proposito, dacchè finora non 
conosciamo altro se. non che la dichiarazione 
relativa di Espartero fu accolta con immensi 
applausi dalle cortes. 

Mentre il cannone tuona a Sebastopoli , 
l'antica capitale del mondo è agitata da que- 
stioni teologiche, come lo era Costantino 
poli ai tempi del basso impero, quando po- 
poli barbari diogni specie ne avevano invaso 
i confini.Si dice che quel progetto favorito di 
Pio IX, la grande definizione vedrà prossi- 
mamente la luce; e mentre il mondo poli- 
tico attende con impazienza la presa di Se- 
bastopoli, il mondo cattolico è. in eguale 
aspettativa per la notizia della conquista del 
noto dogma. 

L'Italia non è però, messa in commo- 
zione dai viaggi di vescovi e prelati e dalle 
aspirazioni» dogmatiche di papi e cardinali ; 
altri profeti e altri fanatici vorrebbero sor- 
gere fra le tenebre e liberare l’Italia dal 
giogo straniero colla formola Dio e popolo ! 
e in mancanza di armi e danaro con orologi 
e ricami! 

L' illusione prodotta dal mistero in.cui si 
avvolgono questi tentativi, non manca tal- 





fine riesce fatale alla causa che si pretende 


strano qual sono, sogni e follie. 


parando per la prossima riunione delle ca- 


| conventi e ai beni ecclesiastici. Non dubi- 
| tiamo che l'opinione pubblica sosterrà il 


delle misure estreme, sarà però decisiva 
| 


\ punto in cui si trovano le. nazioni, che la 
circondano e che si professano mon meno 
cattoliche e civili. . 


epr 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 17 corrente viene autoriz- 
zala la maggior spesa di L. 6,000 alla categoria 
| Gasuali stanziata sottu il num. 23 del bilancio del 
ministero dei lavori pubblici (Stradeferrate - Spese 
{ dell’ esercizio) pel 1854. . . 

La regolarizzazione di questa maggiore spesa 
sarà proposta al parlamento nella prossima sua 
riunione. 

— S. M. con decreto del 16 corrente; sulla pro- 
| posizione del ministro dell’ interno, ha degnato 
| nominare a cavaliere dell'ordine dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro , il sig."presidente di prima cognizione 
avvocato Paolo Bruno, già proeuratore regio di 
prima classe presso il consiglio d’intendenza di 
Torino. 

E con decreti del 19 stesso mese, sulla propo- 
sizione del primo segretario del gran magistero, 
ha degnato fregiare della croce di cavaliere del- 
l’urdine dei Ss. Mnurizio e Lazzaro i signori dot- 
tori collegiati Gaetano Pertusio e Giovanni Battista 
Borelli, chirurghi ordinari dello spedal maggiore 
del prefato ordine. 

— La Gazzetta Piemontese contiene, parecchie 
nomine e disposizioni nel personale dell’ammini- 
strazione delle contribuzioni dirette. 





FATTI DIVERSI 


Pagamento d' inleressi.— Conformemente alle 
determinazioni del ministero delle finanze, i pa- 
gamenti che, a partire dal 1° dicembre 1854, sa- 
ranno da farsi dalla cassa dell' amministrazione 
del debito pubblico in Torino, o dalla tesoreria 
provinciale di Genova , per vaglia del semestre 
scadente a detto giorno, non che di semestri ante- 
riori del prestito anglo-sardo, avranno luogo col 
ragguaglio della lira sterlina a L. 25 10 di Pie- 
monte. (Gazz. Piem.) 

Igiene municipale. Vino alterato. Nei giorni 
scorsi vennero sequestrati ad una delle porte della 
città 27 1j2 ettolitri. (brente 55 circa) di vino.stalo 
consegnato come vino . di Francia. Soltoposto al 
analisi chimica si riconobbe alterato a segno da 
riuscire dannoso alla salute di chi lo avesse usato 
come bevanda; poteva tullavia essere convertito in 
aceto, Il proprietario del vino, che soggiacque ad 
una ragguardevole ammenda, fece istanze onde 
gli venisse concesso di ricondurlo fuori di città 
por potere sinerciare altrove; l'ufficio di pubblica 
igiene si oppose assolutamente ‘alle replicate do- 
mande, ed ostandovi i regolamenti in vigore, 








Fra i progetti:di legge che si stanno, pre- | 
mere piemontesi occuperanno il primo posto | 


senza dubbio quelli che hanno relazione ai | 


ministero nella sua impresa, la quale, se | 
non soddisferà gli impazienti e i partigiani | 








ordinò il deposito del vino în locale ben custodito 
sino a che ne sia falta consegna ai fabbricanti di 
aceto. Sarebbe stalo un atto troppo riprovevole 
per parte dell'autorità municipale qualora, per 
favorire gli interessi pecuniarii del commerciante 
la cui derrata venne sottoposta a sequestro, si 
fosse messa a repentaglio la sanità delle persone 
estranee alla capitale che ne avrebbero fatto com- 
pra, sanità preziosa del pari di quella degli abi- 
tarli di Torino. 
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STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

A Devonport vi sono parecchie centinaia di pri- 
gionieri polacchi, che ardono del desiderio di mi- 
surarsi sul campo di battaglia coi russi. Perchè, 
quando si ha tanto bisogno d’ uomini, si lascie- 
ranno in prigione questi, la cui bravura è cono- 
sciuta? La presenza d'un corpo con uniforme po- 
lacco nell’armata alleata gettlerebbe a ‘Sebastopoli 
maggior costernazione che le palle da cannone, 
Le notizie della formazione a Portsmouth d'una 
legione polacca percurrerebbe come una scossa 
elettrica Lutto l'impero russo e costringerebbe lo 
czar a richiamar verso l’ ovest le Iruppe che esso 
manda in Crimea. Lord Palmerston ha già da 
lungo tempo proposta la formazione d'una legione 
polacca, e quando il conte Colloredo gli fece os- 
servare che sarebbe una misura rivoluzionaria : 
« No, « rispose lord. Palmerston, » non sarebbe 
che una misura diserzionaria. Non è ora che de- 
vesi esitare ad accettar un soccorso. Si permette 
ai polacchi di marciar con noi, e molti artiglieri, 
che tirano ora sui soldati inglesi , tireranno sulla 
guarnigione di Sebastopoli. » (Morn. Her.) 

AUSTRIA 

Vienna, 20 novembre. Arrivarono in questa ca- 

pitale vari impiegati tedeschi d’ allo rango, spediti 








volta di ottenerequalche risultato, che.alla | da diversi stati della confederazione germanica 


onde prender parte alle conferenze che si terranno 


, È: 3 ‘ | in questa città allo scopo di conchiudere una con- 
di sostenere, e più fatale ancora agli stessi | 
Ì 


illusi. Ma tratti alla luce del sole si mo- | 


venzione monetaria. Sabbato a mezzogiorno i 
membri della conferenza , presieduta dall’'imp. 
reg. consigliere aulico e referente dell’ oggetto in 
questione, de Brentano , tennero una seduta pre- 
liminare. Fra breve. si apriranno le sedute rego- 
lari. 
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AFFARI D'ORIENTE 
Marsiglia, 23. Lo steamer Emen, partito da 
Costantinopoli il 13, arrivò ieri a Marsiglia. Ricon- 
duce il generale Bentinck ed i.colonnelli Filzroy, 





x È cut : | Dalrymple, Estone Carlton, feriti nella battaglia 
in massima e aprirà la via a porre la| 


monarchia sardain materie ecclesiastiche al | 


d'Inkermann. H generale Torrens rimase a Maita. 
Nessuna nuova baltaglia aveva avuto luogo in Cri- 
mea, malgrado*Te voci contrarie corse. Credesi che 
le perdite dei russi nella battaglia del 5:sieno assai 
maggiori di 10,000 uomini.. 

Dicesi che i generali alleati domanderanno conto 


+ | dell'ordine che assieurasi fusse stato dato dairussi 


' . . A Pi 
} di non lasciar quartiere, Arrivavano giorno e notte 








a Costantinopoli trifppe di rinforzo per la Crimea. 
Un dispaccio da Tolone annunzia che la divisione 
Duloc ba cominciato ad imbarcarsi. I bastimenti 
Milan, Vengeance e Chandernagor son già par- 
liti. (Disp. elettr.) 


| La Gazzetta d'Olanda pubblica. il r: rio di 
lord Raglan, sulla battaglia d’Takermad e noi 
daremo domani con quello di Ca Mitfesthio 


| commilitone del duca di Wellington d 


rive eon 


un'energia ed un vigor giovanile_l’ac@gnimento 


{ ele peripezie della lotta. Un rapporto speciale 
{ sulle perdite degl'inglesi nella giornata del 5 le fa 


ammontare a' 462 uccisi, 1952 feriti, 191 mancanti 
all'appello; totale, 2672. 


L'Invalido russo pubblica il bollettino di un 
vantaggio riportato dai russi sopra Sciamyl , ma 
il Monileur annunzia che nell'Asia Minore essi 
hanno dovuto abbandonare Bayazid, dove face- 
vano conto di svernare. 

— In Moldavia, secondo un dispaccio del Mo- 
niteur, Sadik bascià occupa con cavalleria le due 
rivedel Sereth, e il movimento dei turchi su Ibroila, 
che era stato incagliato dal caltivo tempo, è stato 
ripreso. ' 


Combattimento navale nel Pacifico. — La flotta 
francese di tre fregate e di una corvetta, giunse a 
San Francisco il 3 ottobre, Questi legni in unione 
colla flotta inglese attaccarono la città e fortezza 
di Petropolowski , in Kamschatka ( possessioni 
della Russia nel Pacifico), ma furono respinii colla 
perdita dell'ammiraglio inglese, ucciso da un col- 
po di pistola, e di cento womini in circa: ma gli 
alleati riescirono a catturare due legni russi. 

(Eco d'Italia.) 

Si legge nell’ Osservatore Triestino : 

« Verso un'ora pomeridiana ricevemmo col pi- 
roscafo del Lloyd austriaco lettere ‘di Constanti- 
nopoli del 13 e giornali del 9 corrente. Le notizie 
d'Atene suno del 17. Le nostre corrispondenze ci 
danno dettagliati ragguagli ‘sulla battaglia del 5 
dinanzi a Sebastopoli. 

« Gli alleati presero ai russi 20,000 fucili: Così 
un giornale turco. I generali mandano continui 
dispacci a Costantinopoli perchè s' inviino:vloro 
gli apparecchiati soccorsi dalla: Francia e  dal- 
l'Inghilterra. Il governo ottomano diede ordine 
che ente» 15 giorni siano pronte 10,000 tende 
per essere trasportate in Crimea, il.che farebbe 
supporre che gli alleati si dispongano a farè una 
campagna d'inverno, sotto-le mura di Sebasto- 


poli. Il principe Napoleone. si è ristabilitore ri- |- 


marrà qualche tempo a Costantinopoli. Il sultano 


"i 





«si era recato 








L in persona a visitarlo, e si 
trattenne molto lempo con luì. i 

« L’11 si arrenarono nella valle de'Barbieri 
bastimenti francesi con munizioni per l’eserei 
di Crimea, e un naviglio sardo con cavalli. Su- 
leiman bascià, che comandava i turchi nel fatto — 
del 25, fu degradato a semplice soldato per sen- 
lenza del consiglio di guerra, e dovrà servire in 
tal qualità nella Crimea. I 

« La guarnigione d’ Eupatoria fu rinforzata da 
1200 carabinieri ottomani, con cannoni e fanteria 
di marina. Le famiglie tartare continuano a rifug* 
girsi in Eupatoria dai dintorni, — Cmpari " 
nomina tra i russt morti nel fatto del 5-i genera 
Hatman e Kutukoff. pa 

« Le lettere di Atene del 17 recano che il che 
lera seguita ad infierire in quella capitale. È voè 
che il re ricusi di firmare un decreto propostogli 
del ministro, il quale tende a nominare una com- 
missione ‘incaricata d’ un'indagine riguardo 1 
somme soscrilte per: l'insurrezione. Le camere | 
greche, prorogale a molivo, deleigpendio della 
sala del parlamento, e del cholerà, debbono riu * 
nirsi il 4 dicembre. ua: | 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO» 

7 dal 18 al:25° novembre. 

Le diMeoltà che attraversano la presa di-Seba- 
stopoli e la necessità in cui si-trovano Francia ed 
Inghilterra di ricorrere al credito hanno influito 
tutta la settimana sui corsi della Borsa di Parigi € 
per rimbalzo sulla Borsa di Torino.» | 

Le contraltazioni sono. state pocò numerose e 
considerevoli. Aleune-di fondi pubblici, di azioni 
di istituti di credito ei strade ferrate ; ma di altri 
valori, nulla, Però ieri vi fu'un lieve migliora- 
mento ed il ribasso non ha fatti nuovi' progressi , 
come faceva temere il ‘bollettino telegrafico della 
Borsa di Parigi che segnava ùn nuovo.ribasso. | 

A Parigi il 3 0/0 scese da:71 70 a 68 70, con ri- 
basso di 3 fr.; il 41/2 0/0 da 95 75 a 92 85, con)! 
ribasso di 2 fr. 90 cent. Invece a Londra i conso-| | 
lidati provarono un lieve aumento da 91 3/4 al 
9178. DI 

La condiziene della Banca prova la situazione! 
del credito. La riserva è aumentata’ a malgrado 
della. esporiazione continua di danaro sonante: 
eccone le cifre : sità: 





15 novembre 22 novembre 
iL. 14,445,146 62. 14,836,832 54 
» 43,559,050 83 43,895,315 08. 

» 35,278,150 » 35,335,100. » 


». 1,395,799 80. 1,577,487 47 






Riserva 
Portafogl:o.. 
Circolazione. 
Conti ‘corr. disp. 
dell'erario. 
Conti corr. disp. 


privati . ». 2,708,956 02. 1,807,089 94 k 
Da ciò risultano le seguenti variazioni: X 
Nella riservay aumento di L. 391,685 92. 
Nel portafoglio aumento di . » 336,264 25 | 
Nella circolaziune aumento di.» 56,950» | 
Nel conto. corrente dispon. dell'e- |. ) 
rario aumento di... . .. >» 181,687 67. 
Nei conti corr. disponibili privati ti : 
diminuzione di >. ; 0. a 901,866 08 


I corsi della Borsa furono ‘seguenti: 
Fondi pubblici’ } 
5 0/0 1819, da 84 gscese a 84 50, e rilotrnò ad 84. 
5 0/0 1831, varidida 84 25.a 8440. <il. 
5 0/0 1848, da85 scese ad 8475, 84 50,84, e rimase 
ad 83.75, rib. 1 fr. 25. cent... 
da 85:50 scese a 85 risalì a 85,50, 
quindi ricadde a 85, 84 75, 84 50,84 30, Ri. 
84, 8375, e rimase a 8425, rib.1fr. 25 c. | 
50/0 1851, ds 85 50 cadde ad 8530, 8525, 85, | 
; 84 50, 84, 83 75, 83 50, rib. 1 fr. 75c. i 
Obbligazioni 1834, da 1000 scesero a 975, con 
rib. di 25 fr. TER 
» 1849, da 900.9 895,:ribasso 6.fr.. 
» 1850, rimasero a 900, j Pri 
Fondi privati Î 
Banca nazionale, da 1150 scese a 1140, rib. 10 fr. 
Cassa del commercio è dell’ industria, da 545 scese 
a 540, 538, 536 e rimase a 540, rib. 5.ft. 
Gassa di sconto in Torino da 285 discese a 280. 
Strade ferrate. +. >) 
Cuneo, da 495 scesero a 490, rib. 5-fr; 
Susa, a 465. È È 
Novara, da 445 abbassaruno a 440, ribasso:5 fr. 
Pinerolo , da 235 salirono a 237, per ritornare a 
235 e 237. sing ASE SLC) DI) 


5 0/0 1849, 


È 


Borsa di Parigi 25 nuvembre: ©. 
x In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 








3p.0)0. . 71, » il 65 
4 12 p. 0j0 94 a» 9475 
Fondi piemontesi ie . 
5 p.0j0 1849. 84 50 alal 
3 p. 040 1853; » ‘di ta 


Consolidati ingl. 92.578. i mézzodì). È 


Dispaccio elettrico 


| Parigi, 26 novembre. 
L'imperatore indirizza una 1 ‘a Canrobert 
nella quale lo incarica. di esprimere all'esercito 
tutta.la sua soddisfazione, di ringraziare e- 
rali, gli ufficiali, e soldati per la valoro: 
condotta. ; 5 aa 
Gli aumenti dei soccorsi raddoppieranno dle 
sa 4 








‘orze. E RS 
Una potente diversione va ad operarSî hella Bés- 
sarabia, Pa Pia Len $ 
Si riceve l'assicurazione che l'opinione. pubblica 
sitzoiazo diventa di giorno in giorno più favore- 
vole. 7 pas 

» Col mezzo del Montebello si spediscòni 


compense così ben meritate. — ; 


Tip. €. Cannone. 
5 LS ORE Lt 












Torino . . è». .  4nnoL. id Semestre L.22 
Provincie . \. È id, » 44 id. » 24 
Svizzera e Toscana . jd. » 54 id. » 30 
Frabolit' 7.1 detto id. » 58 id. » 32 
Belgio ed altri Stati . id. » 62 id. » Ud 





‘Tl papa ha chiamato a Roma un gran nu- 
mero di vescovi, onde avessero ad occuparsi 
di una questione che in linguaggio teologico 
è appellata la definizione del dogma della 
Immacolata Concezione della B. V. Finora 
la chiesa ha sempre insegnato che ciò era 
una pia credenza, opponendosi in pari tempo 
energicamente a ciò che fossero dichiarati 
.eretici.quelli che non la professavano. Nel 
medio evo la questione fu àssai viva, eì 
francescani erano alla testa dell'opiuione 
favorevole, mentre i domenicani l’oppugna- 
vano con accanimento. I partiti avevano 
assunta anche la denominazione di scotisti 
(francescani), e tomisti (domenicani) e' sotto 
questo nome la questione sì trasse sino ai 
tempi recenti. + 

. Nel medio evo si rimproverava ai ‘fran- 
cescapi di aver presa la loro dottrina dal 
Corario , e infatti nelle narrazioni di questo 
codice religioso dei maomettani, le quali 
versano sopra fatti analoghi a quelli della 
Sacra Scrittura, havvi qualche espressione 
che dà qualche appoggi di verosimiglianza 
al rimprovero diretto contro i francescani, 
tenendo anche conto della circostanza che 
il Corano è anteriore in tempo ai primi sin- 
tomi della dottrina, che abbiamo accennato, 
nella chiesa cristiana.. 

Comunque ciò sia non è nostra intenzione 
di discutere quella pia credenza essendo la 
questione estranea alla politica. Dobbiamo 
petò osservare che non lo fu sempre e sino 
all'ultima metà dello scorso secolo molti 
vantaggi della vita civile, pubblica e per- 
sino industriale non potevano conseguirsi 
senza prestare il giuramento sull'’Immaco- 
lata Concezione della B, V. Vi erano delle 
corporazioni di arti.e mestieri alle quali non 
si potevano ottenere l'aggregazione senza 
quel giuramento : esso era d'obbligo anche 
per gli impiegati pubblici negli stati au- 
stmaci, è come adesso si esige da essi il 
giuramento di non appartenere, nè di aver 
appartenuto ad alcuna società segreta , 
così si esigeva per l’ addietro il giura- 
mento che credevano in quella dottrina, 
sino a che questa pratica fu abolita dall’im- 
peratore Giuseppe II. Era stata introdotta 
dai gesuiti e cadde assieme a questa com- 
pagnia. 

Infatti sino a tanto che negli stati cattolici 
dell'Europa l'influenza principale che eser- 
citavasi sui governi col mezzo delle pra- 
tiche religiose, era divisa tra domenicani e 
francescani, le opinioni nella dottrina ac- 
cennata si tenevano l'equilibrio: Ma la pia 
credenza ebbe un grande ascendente allor- 
chè fu adottata dai gesuiti, che dopo il se- 
colo XVI soppiantaruno in  quell'influenza 
domenicani e francescani, ed essi ne fecero 
una specie di simbolo del rigoroso cattoli- 
cismo, Il giuramento, su quella pia credenza 
era in. certo modo una solenne dichiarazione 
di colui che lo prestava di essere puro cat- 
tolico, escevro di qualunque tendenza verso 
il protestantismo. 

Dopo che le massime di tolleranza pene- 
trarono profondamente, se nòn sempre nelle 
leggi, al certo nelle opinioni e. nelle abitu- 
dini delle nazioni incivilita, la questione 








APPENDICE 
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IL GIORNALE DI UN POVERO VICARIO 


Questa semplice novella di Zschokke è un’am- 
mirabile dimostrazione in favore della Provvidenza, 
che non abbandona mai quelli che confidano in 
lei. Il giornale comincia il 15 dicembre 1764. Il 
povero vicario vi consegna la ricevuta delle dieci 
lire sterline, che fanno il secondo semestre del 
suo stipendio, annuale, come vice-curato del dot- 
tore Snarl, rieco rettore, che lo crede pagato an- 
che iroppo e gli parlò senza molta garbatezza fa- 
cendogli sentire d' aver sotto mano chi si assume- 
rebbe quella cura d'anime, anche a minor sti- 
pendio. 

JI 16 dicembre. Ritornatosene il povero vicario 
dalla casa del rettore, non sa tome dar la notizia 
della disgrazia da cui è minacciato, alle sue figlie 
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cessò di essere simbolo di. partito, e ridi- 
venne una semplice pia credenza di merito 
individuale per coloro che la ‘professano. 
Essa ritornò ad essere estranea alla politica, 
e in quanto questa credenza si vanta popo- 
lare lasciamo ancora ai teologi la vocazione 
di approvare che essa mguardi piuttosto la 
Concezione della Vergine immacolata, an- 
zichè l'Immacolata Concezione della B. V. 

Ci sembra. però. entrare nella cerchia 
delle considerazioni politiche il modo .con 
cui si procede a Roma per svolgere e defi- 
nire la questione, non già in causa della 
questione stessa; ma sibbene per l’ esempio 
c.il precedente che si verrebbe a stabilire e 
che, affatto insolito nella chiesa, potrebbe 
avere col tempo conseguenze gravissime , 
ove si procedesse sulla medesima via nel- 
l'avvenire. : 

Allorchè nella chiesa cristiana si elevò al 
principio del quarto secolo in causa delle 
dottrine del prete Ario la controversia sulla 
subordinazione della persona di G. C. in 
confronto del Padre, e si trovò la necessità 
di definire il dogma della divinità di G. C., 
non fu nè il vescovo di Roma, nè qualsiasi 
altro vescovo che allora avesse il primato 
che convocò alla sua sede un certo numero 
di vescovi per discutere e definire la que- 
stione, ma bensì l’imperatore Costantino 
che conyocò tutti i vescovi in concilio ge- 
nerale a Nicea, e la dottrina di Ario fu con- 
dannata sotto gli auspici dell’ imperatore, 
cioè della potestà civile e sotto la direzione 
spirituale dell’ arcidiacono Atanasio. Vi 
volle niente meno che un concilio ecume- 
nico per definire il dogma in questione. 
Così si procedette anche successivamente 
riella chiesa ogniqualvolta si trattò di sopire 
perniciose controversie insorte in seno alla 
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comprese le Domeniche. — Lelettere, i richiami, 


accompagnati da una A 








chiesa, o per raggiungere altri vantaggi. 0 | 


di definire dogmi, od anche di stabilire di- 
scipline generali. 

Non abbiamo in tutta la storia ecclesia- 
stica alcun esempio che per simili oggetti 
siasi fatta astrazione da un concilio ecume- 
nico, e che il papa o chiunque altro tenesse 
il primato della chiesa, convocasse ad arbi- 
trio un numero qualunque di vescovi per 
quello scopo, 

Pio IX non è il primo papa che abbia una 
particolare predilezione per la dottrina in 
discorso. Altri ve ne furono ingran numero, 
e i partigiani della medesima non manca- 
rono in ogni occasione di nutrire grandi 
speranze, di veder giunto il momento in cui 
la dottrina cattolica fosse arricchita di un 
nuovo dogma; ma i numerosi ostacoli teo- 


logici e politici che si affacciarono le delu- | 


sero, e aleuno dei papi, anche fra i più fa- 


loro istanze. 

Questi precedenti avrebbero dovuto ba- 
stare per respingere nuovi tentativi in un 
tempo come il nostro, in cui gli stessi 
dogmi già definiti trovano già potenti avver- 
sarii ,, e l'indifferenza in materie religiose è 
penetrata nella società in modo, che il de- 
finire un dogma, una pia credenza non 
acquisterebbe a quest'ultima un maggior 
numero di partigianie nemmeno un maggior 
numero d'ipocriti. Invero gli uomini pii e 
semplici possono credere che si tratti unica- 
mente di una questione dogmatica; ma fra 
coloro che si maneggiano ardentemente pet 
_—— rr O m2z=z6zhKhTKtt_» 


Jenny e Polly , sui diciott'anni la primogenita, sui 


dodici IMaltra ; ma le furon esse a consolarlo. Jen- | 


ny gli gettò un braccio al collo ed innalzando l'al- 
tro al cielo: — « Ma non pensate voi , » gli disse, 
« a colui ch’ è lassù? » 

Polly gli si pose a sedere sulle ginocchia e în 
carezzevole maniera prese a raccontargli un sogno 
che aveva fatto e secondo il quale il re stesso sa- 
rebbe, col RUOvo anno, venuto a Crekedale, e 


smontato al presbiterio , avrebbe posta sul capo | strada fino a Manchester , prega il vicario che gli 


al povero vicario una mitra da vescovo! » 

11-17 dicembre. Colle dieci lire il povero vica- 
rio pagò una parte, dei suoi debiti. Fece senza di 
un paio di brache nuove , che il rigattiere gli a- 
vrebbe vendute a buon mercato, ma regalò una 
vesto a Jenny. 

Il 18 dicembre è un giorno critico. Si è già 
Sparsa intorno la voce che il povero vicario sa- 
rebbe surrogato. Il macellaio ricusa dî fargli cre- 
denza. Non ha più che quarantun scellini e, ge il 
dottor Snarl gli manda proprio un successore, ce- 
colo sul lastrico..... € Ebbene! Dio è dappertutto, 
anche in strada! » 


© 19 dicembre. Il povero vicario scrive al dottor 


E 


quest'affare, ve ne sono di quelli che se si 
trattasse soltanto di una maggior glorifica- 
zione della B. V. avrebbero lasciata la que- 
stone allo stato in cui la trovarono, e sa- 
rebbe una grande ingenuità.il.supporre che 
siffatte persone ambiziose ed intriganti vo- 
gliano gettare il loro tempo in controversie 
di puro interesse spirituale, affatto sterili 
per i loro fini.mondani. Hanno trovato che 
la grande maggioranza dei cattolici, sinceri 
in realtà o in ‘apparenza, ‘adottò quella pia 
credenza , e in questa ‘convinzione sareb- 
bero disposti ad accettarla come dogma, 
quando da parte autorevole ne venisse la 
definizione. 

Secondo le tradizioni e le migliori dot- 
trine della chiesa quest’ autorità non risiede 
che nei concilii generali. L' attuale emer- 
genza è un tentativo di trasferirla al papa. 
Egli è la questione dell’infallibilità del papa 
che si agita sotto un' altra forma. 

Se si venisse a capo dì far definire come 
dogma l' Immacolata Concezione della A. V. 
nell attuale circostanza col mezzo di molti 
vescovi radunati a Roma, la promulgazione 
autorevole della definizione stessa si farebbe 
esclusivamente a nome del papa, dacchè i 
vescovi che non sono uniti in concilio, non 
avrebbero alcuna veste e rappresentanza 
comune per farlo. Accettando in questo 
modo tutta la cristianità dalle mani del papa 
il nuovo dogma, si creerebbe uh fatto, un 
esempio per sostenere l’infallibilità della san- 
ta sede in materie dogmatiche, e le dottrine 
gesuitiche sopra quest oggetto verrebbero 
ud acquistare un appoggio importante, anzi 
si considererebbe il risultato come una vit- 
toria decisiva. 

Rivendicata l'infallibilità del papa in ma- 
terie dogmatiche con un fatto così luminoso, 
la stessa dottrina per la materia disciplinare 
non potrebbe più andar soggetta a serie ob- 
biezioni. Non abbiamo d’uopo di spiegare 
ai nostri lettori che l’ ammissione all’ infal- 
libilità del papa in materie disciplinari con- 
durrebbe immancabilmente alla supremazia 
della chiesa sullo stato , e porrebbe in que- 
stione se fosse possibile, tutto ciò che la 
civiltà moderna ha riconquistato sulle usur- 


| pazioni ecclesiastiche di altri tempi. 


Tali sono evidentemente le.mire degli uo- 


| mini politici che a Roma si agitano per la 












definizione dell’accennato dogma. 

Sebbene la trama sia abilmente ordita, 
pure è impossibile che raggiungano il loro 
scopo. I partigiani dell’infallibilità papale 
resteranno come sono, e gli avversari non 
muteranno parere perchè il papa ha preteso 
ex cathedra di definire un nuovo dogma. 


| Essi impugneranno la validità della nuova 
vorevoli alla dottrina, non osò assecondare le | 


dottrina, definita per un’ autorità non com- 
petente o quanto meno di competenza con- 
troversa, e se Roma oserà dichiarare eretici 
i dissenzienti , potrà accadere che le idee 
del fanatismo e le novità dogmatiche vadano 
a finire nell’ arsenale dei ferravecchi, onde 
godervi un dolce riposo, assieme ai falmini 
delle scomuniche e delle iuterdizioni. L' au- 
torità civile non abbandonerà la sua posi- 
zione dominante conforme ai bisogni dell’ 
epoca e ai progressi della civiltà, a fronte 
di miserabili intrighi e sofismi della società 
clericale. 





- È * Z 
Snal e gli espone tutta la grandezza della sua mi- 
seria. Predica ed ha la consolazione di esser còn- 
fortato dal suo stesso sermone. La sera riceve un 
Viglietto di uno straniero, che lo prega di voler 
recarsi un momento all'albergo. Ci va e trova un 
bel giovane d’ in sui ventisei anni e di nobile fi- 
sionomia. Un po' men dignitoso è il vestire dello 
sconoseiuto, che si scusa e dice esser comico di 
professione. Senza dènaro per continuare la sua 


voglia prestare dodici scellimi! Che prova! Il-vi- 
cario risponde col farla descrizione della sua pro- 
pria miseria. Il comico s' immagina che sia questo 
un pretesto. « Aspellale un momento , » gli dice il 
vicario e, rientrato in casa , si consiglia colle sue 
figliuole. 

— « lo lo so, mio buon papà, qual’è il tuo 
animo, » gli dice Jenny, « e non voglio darti 
nessun consiglio. » 

— « Qual'è dunque il mio animo? » 

— « Tu hai detto in cuor tuo: Vorrei fare per 
questo povero comico, eiò che desidererei faces- 
sero por me Dio ed il dottor Snarl! » 

< Non era questa, lo confesso , la mia riflessio- 
dio te PETTO ‘ ali bIC dC 














IL prestito ausTRIACO. La Bilancia si com- 
piace abitualmente in una puerilità singo- 
lare. Il governo austriaco pubblica un pre- 
stito volontario che fa coprire forzatamente: 
da’suoi sudditi; e con quali minaccie e vio-> , 
lenze i nostri lettori lo sanno. Dopochè, in 
‘seguito alla coercizione.morale e materiale, i 
sudditi hanno sborsato una qualche.rata di 
questo prestito la Bilancia, esclama: « Ve- 
dete l’amore dei popoli per il governo? Que- 
sti non ha che ad aprire la bocca e gli altri 
corrono e fanno il diavolo per portar danari 
nelle sue casse. » Ma chi crede d’ingannare 
con questo la buona Bilancia ? Nessuno si- 
curamente fuori dei confini dell’ Austria 
perchè, se non fosse altro; i giornali del 
Piemonte pubblicarono quasi tutte le turpi- 
tudini delle autorità e quelle loro magnifiche 
elucubrazioni, nelle quali l’impudenza ce- 
deva appena il’posto alla ipocrisia. Pensa 
forse d' ingannare i sudditi austriaci ?. Ma 
questi sanno più d'ogni altro perchè pa- 
gano. 

Vorrebbe intanto la Bilancia dirci corte- Y 
semente perchè mai con tanta prosperità e 
spontaneità che ebbero a verificarsi. pel 
prestito austriaco, il miglioramento della — 4 
valuta, il quale era altro dei grandi scopi di 
quell’operazione finanziaria, segua una via : 
poco ortodossa? Perchè il cambio di Augusta n 
e quindi lo scapito della carta monetata che 
fu al 14 per 0/0 all'epoca in cui la gran 
cassa di risparmio era in embrione, salì a 
più di 30 per 0j0 ora che questa cassa si è 
fatta così robusta? Da brava la Bilancia a 
spiegare questo enigma colla inalterabile 
magnipotenza dell'impero austriaco e. col 
più inalterabile affetto dei sudditi di quello hi 
per la persona di S. M. I. R. A. 2 è 

Qui bisogna mostrare, quando se n'abbia, 





INTERNO" "etto 
FATTI DIVERSI 


Decesso d'un vescovo. leri è trapassato in Ales- 
sandria monsignor Dionigi Andrea Pasio, vescovo 
di quella diocesi, nell'età di 73 anni. Eglì nacque 
il 25 maggio 1781 in S. Egidio, nelle vicinanze di | 
Torino. ola 

Le diocesi attualmente vacanti sono sei, quattro 
in terraferma, due in Sardegna; cioè Alessandria, 

Fossano, Alba, Luni-Sarzana, nel principato di Ù 
Monaco in terraferma, e Bosa e Bisarcio in. Sar- | 
degna, A queste si debbono aggiugnere le diocesi | 
di Torino e Cagliari, i cui arcivescovi sono stati ha 
esigliati, 

Monsig. Pasio è stato presidente del. magistrato 
della riforma, e per questo litolo aveva vna pen- 
sione di 6,000 lire. Le rendite della diocesi, i pro 
venti della curia e la pensione costituivano. per. 
monsig. Pasio un reddito di 45,000 lire all'incirca. 


Commercio di transito. La Gazzetta di Milano i 
del 24 corrente pubblica un avviso della presi- i 
denza della commissione internazionale per la lega 
doganale austro-estense-parmigiana , il quale di- 
chiara che in seguito a concerli avvenuti fra il }i 
governo austriaco ed il governo sardo , la ricevi- Ì 
toria principale della Soria nella provincia di Pa» 
via e la dogana sarda di Vigevano vengono anno- | 
verate fra quegli uffici daziari , che sono autoriz- | 
zari alla reciproca consegna dei transiti, ed éèntre- I 
ranno in esercizio il primo del prossimo dicembre. . R 


Prodotto delle gabelle. Nello scorso mese di ot- 
tobre le gabelle di terraferma e di Sardegna die- 
dero i seguenti prodoti : 


metta 


dell'ingegno. & I 
_—————ii Ù 


ne, » scrive il povero vicario, « ma vorrei che mi vr 
fosse venuta .... Presi i dodici scellinì e lì diedi ra 
a Jenny, perchè li portasse al povero viaggiatore.» ato 

Il buon vicario fa anche meglio. Il comico viene di 
a ringrazisre il suo benefattore, è invitato a cena e, 
e può vedere davvicino i due angeli del presbitero. Me 
Jenny non guarda dal canto suo con indifferenza cdl 
il debitore del di lei padre. ] 

20' dicembre. Bisogna aggiustare i conti’ col 
droghiere ed al poveto vicario non restano più che 
undici scellini. « Dio voglia che il.comico mi re- 
slituisca presto il denaro che gli ho prestato! » 

24 e 25 dicembre. Tristi feste di Natale, pel po- 
vero vicario, che-è però invitato a pranzo da un 
aMutaiuolo. 

27 dicembre. Nuova peripezia. Vengono portate 
al vicario cinque lire sterline. Dapprima si è quasi 
per credere che sia Flectman il quale paghi gene 
rosamente il suo debito, Ma ohimè 1 è il dottor 
Snarl il quale scrive nello stesso «tempo al suo vi= VI 
cario che si può cercare un altro impiego. Le CA 
cinque lire sterline sono l'ultimo trimestre del suo sì 
salario pagato anticipatamente, da gennaio a 
Pasqua. i 
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1854 1853 

Dogane. . . L. 1,535,872 81 1,545,449 59 
Diritti marittimi. » 28,808 24 28,367 30 
Sali. . . . >» 848,55681 881,426 27 
Tabacchi » 1,325,610 64 1,200,466 20 | 
Polveri e piombi —» 85,977 20 76,739 70 
Appalto Gabelle (di 

sale e labacco) >» ‘7,463 >» SOI 


Totale L. 18, 832,288:70 3,736,765 pe 

Le dogane non presentano più che una dimi- 
nuzione di L. 9,576 78, ma debbesi all’ aumento 
degl'introiti delle dogane dell’isola che furono rad- 
doppiati, la diminuzione per la terraferma essendo 
di 86,000 lire. 

I sali diminuirono di L. 32,869 46. 

Però nei tabacchi continua l'aumento, che ascese 
a 125,144 lire’, per guisa che rimane una diffe- 
renza finale in più di L. 95,523 63. 

Avverlasi che non è più compreso nel prospetto 
il provento del canoné gabellario, che solevasi in- 
serire nei{precedenti quadri. 

Strada ferratalda Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e produtto dal 19 al 25 novembre. 


Vinggiatori N. 11,646 L. 16,159 90 

. Merci, bagagli, ecc., a granda ve- 
locità î Pe LR de 78: DI 
Merci a piccola velocità 4,963 85 
Totale nella settimana L. 22,603 32 


Prodotto anteriore “» 1,018.559 84 


Totale”generale. L. 1,041,163 16 
Facoltà di medicina. Ieri, 26, si è adunato il 





della religione ? fu risposto  negalivamente i 
quanto alla scienza per sè, affermalive quanto 
all'abuso nei casi pratici. 

« Riguardo al 2° Che cosa ha definito finora 
la chiesa in proposito? qui si parve l’erudizione 
del Rev. professore Campanella. La chiesa non ha 
condannato il magnetismo in quanto è scienza 0 
può divenirlo, ma quanto all'abuso -di vomivi 
perversi ecc. come sopra. 

« Al 3°— se gli A. A. B. abbiano meritato rim 
provero, ed incorso le censure ecclesiastiche ? — 
Affermative. » 








ST ATI IT ALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 25 ‘novembre. Leggesi nell'Eco della 
Borsa: 

« La tristezza dei tempi eccita gli scellerati a 
tentativi d’indicibile ardimento nei quartieri più 
popolosi. In unn casa sulla piazza di S. Fedele una 
masnada di malandrini s'introdusse, una di queste 
notti non già scalando la finestre 0 coi grimaldelli, 
ma aprendo il telto, in un appartamento di secondo 
pinno e forando una soffitta, discese ‘in altro del 
primo in quelle deserte abitazioni. È indicibile 
l'imdacia del saccheggio e la rovina della suppel- 
letble. Fa meraviglia il trasporto di tanti oggetti 
voluminosi e pesanti. Ma la vendetta pubblica 
pende, pari alla spada di PARIOCIA: sul capo dei 
walfattori. » 


Venezia, 29 novembre. La libera esportazione 


| di granaglie sul Danubio accordata dalle autorità 


collegio medico-chirurgico dell'universita di To- | 


rino per eleggere uno de suoi {membri fa succes- 
sure del dottore cav. Cristia, che scade dall'ufficio 
triennale di preside della facoltà alla fine dell'im- 
minente dicembre, Sopra 22 votanti , il cav. dot- 
tore Bonino ottenne 21 voti’, e fu proclamato 
preside. 

Intervennti successivamente i professori della 
faculià, si è procedutc alla votazione per una terna 
di candidati fra' quali S. M. eleggerà il membro 
quinquennale del consiglio universitario. 

Ottennero maggior numero di voti i professori 
Girola, Demichelis e Sachero. 

La nave a elice Vittorio Fmanuele. Si legge 
nél Morning Herald: 

« Uns bella nave a elice, la seconda di una 
flotta di diéci bastimenti destinata * per la"compa- 
gnia transatlantica di Genova, fu ieri varata ai can- 
lierì de!la dita Mare e C. Questa compagnia intra- 
prendente è stata formata sotto gli auspici del re 
di Sardegna, che ne è uno dei principali azionisti. 
La compagnia ha per iscopo? di stabilire una co- 
municazione a vapore?'e diretta postale fra Ge- 
«hova, Marsiglia, Barcellona, Gibilterra e i princi- 
pali porti meridionali della Spagna, e i continenti 
dell’ America settentrionale e meridionale. La, nave 
che fu varata ieri, ha la longhezza di 245 piedi 
fra le-due perpendicolari, la sua larghezza è di 35 
piedi, porta 1459 tonnellate, e può contenere 439 
tonnellate di carbone. Sarà munita di due mac- 
chine della forza di 250 cavalli, le quali si stanno 
ora costruendo dalla ditta Rennie e C. La sua 
forma'è assai leggiadra, e sembra ?doversi distin- 
guere non soltanto per molta celerità nella corsa, 
ma anche per vasti comodi di magazzinaggio. La 
nave dopo aver ricevuto il nome, passò nell'acqua 
Maestosamente fra gli appluusi di molti ospiti in- 
vitati alla cerimonia, fra i quali v' erano il mar- 


‘ chese.d’Azeglio, ministro sardo, il console sardo, 


il cav. Giuliano Bollo, amministratore"della eom- 
pagnia, e molti altri italiani e forestieri dimoranti 
in Inghilterra. » 


Accademia filosofica. — Genova , 25 novembre. 


turche fino alla. primavera è avversata dalla sta- 
gione e dalla gravissima spesa. 

Intanto i frumenti si pagarono a Venezia fino a 
lire 27 lo staio, i frumentoni da L. 18 a L. 19. 

STATO ROMANO 

Leggesi nella corrispondenza di Roma del 18 
corrente della Gazzetta di Venezia : 

« Ieri il proministro delle finanze ha emanata 
la notificazione, colla quale viene imposta la tassa 
delle arli e de’ mestieri. Fino dal principio del 
1851, venne imposta questa tassa; ma chi ne as- 
sunse la redazione allontanossi talmente dal con- 
veniente, che, appena pubblicata, gettò in tutti 
un malcontento, fomenlato non poco da uno spi- 
rito fazioso, tre anni or sono; assai più ardito che 
al presente. Il papa, non già perchè -reputasse 


impossibile che venisse esatta quella tassa, ma co- | 


noscendo essere stata mal fatta la distribuzione, 

la fece sospendere, avuto riguardo anche al cat- 

tivo raccolto de’ vini,Ta cagione della crittogama. 
« Onde, nel bisogno di coprire il deficit annuo 


| delle fiianze, è stata ristabilita questa tassa; ma 


in proporzione assai minore.FE il pubblico .l'ha 
accolta senza dirne parola, trovandola equa e 
conveniente ;. perchè, se paga il possidente, è 
ben giusto che paghi ancbe il trafficante, e chiun- 
que trae guadagno da una professione, Se la 
tassa delle arti e mestieri fosse stata pubblicata in 
lenùe proporzione, com'è ora, nel 1851} il governo 
avrebbe incassato già una buona somma, e nes- 
sun lamento avrebbe mosso la popolazione. Igno- 
rasi precisamente quanto possa fruttare all'erario 
questa nuova tassa : non potrà mai però sorpas- 
sare i 600,000 fiorini. 

« Ben diversa è stata l'accoglienza, che ha avuta 
la notificazione sull’ aumento del dazio del zue- 


.chero, caffè ed altri coloniali, emanata nel passato 


oltobre. Un tale aumento forse non recherà grande 
vantaggio alle dogane, perchè con esso dee certa- 
mente crescere il contrabbando, difficile a frenare 
dovunque, ma specialmente nei lunghi e montuosi 


{ confini, che dividono la Toscana dagli stati ro- 


Domani ha luogo la riapertura delle sedate dell'ac- | 
cademia di filosofia italica, con un discorso di | 


Terenzio Mamiani. (Corr. merc.) 

Casi di coscienza. — Leggiamo nel (Cattolico 
la seguente nota curiosa : 
 « Ieri (23) nella grand'aula arcivescovile (di Ge- 
nova) veniva sciolto in pubblica sedia il caso di 
morale assegnato pel mese di novembre. 

« Lo scioglieva con soddisfazione del colto udi- 
torio ill Rev." Antonio Campanella professore di 
rettorlca in questo seminario arcivescdvile. 

“..« H caso si aggirava: sull’;importante questione 
del magnetismo animale,0 mesmerismo, come al- 
tri lo dicono. 

€ Al 1° puuto se avversi alla purità e santità 


29 dicembre. Il povero ‘vicario serive al ve- 
scovo di Salisbury, per eccitarne-[la commise- 
razione. 

30}dicembre. Bisogna o che arrivi presto la 
mitra episcopale, vista in sogno da Polly, o che il 
povero vicario vadaZin prigione. Egli ha fatto si- 
curtà per uno più miserabile di lui, ed ora trovasi 
debitore del mercante Withel. Serive a questo 
qual sia la sua miseria. Che cosa risponderà Wi- 
thel? € Ah} « dice Jenny, » Dio è anche in una 
prigione. Se tu sei condannato ad andarvi, padre 
mio, starai forse meglio che qui, in mezzo a que- 


* ste angustie. Nessuna colpa pesa sopra di te, e 


tu non hai a temer vergogna. lo e mia sorella ci 
metteremo a ‘servire... .. Non avrei rossore nem- 
meno a mendicare! Mendicare per un padre è cosa 
nobile e santa! » 

Il giorno di .S. Silvestro , (scrive il vicario). 
L’anno è finito; unanno?per me bello e giocondo, 
se'ne tolgo qualche {tempesta. E ne ringrazio il 
‘cielo. Soventi volte, ci siam visti, è vero , ben po- 
o ma.abbiamo però sempre avuto di che far 

ere la fame. Soventi volte, fu il nostro cuore 


sollecitato j avagli ma anche da questi 





mani. La finanza ha d'oopo d’usare grande sor- 
veglianza , e altrettanta la polizia :  dappoichè in 
Roma si è stabilita, dopo questa legge, un'acco- 
mandita di 30,000 scudi, da coprirsi mediante 30 
azioni di mille scudi l’una per assicurare il con- 
trabbando. 

« Nella Romagna sono jben noti i contrabban- 
dieri, detti dal volgo spaltoni, i quali dalla To- 
scana introducono merci negli stati romani, sem- 
pre armati, e quindi disposti a resisterè alle guar- 
die di finanza, quando fossero sorpresi. Il litorale 
dello stato pontificio è vasto, quindi non troppo 
facile ad essere bene sorvegliato dai gabellieri. Se, 
invece d'iaumentare Jil dazio d' introduzione , si 
fosse accresciuto quello di consumo, il governo 
avrebbe avuto maggior utile. ‘Sembra dimostrato 











travagli nasceva uao qualche {gioia. Ora bo ap- 
pena ciò che è necessario "per viver sei mesi; ma 
quanti mensriechi di me! quanti non sannofcome 
faranno a, vivere l’indomanijt'îMo perduta Jla mia 
carica, ed eccomi," ne'mieifivecchi giorni , senza 
pene, PuòSesser che io passigil’ anno venturo in 
prigione-lungi dalle mie jcare” figlie: ma, l’ha 
detto Jenny, Dio c'è anche in una prigione. Per 
unafcoscienza pura, l'inferno stesso fnon fsarebbe 
unginferno, e per un animo caltivo non vi sareb- 
bero gioie nemmen nel cielo. Io sono contentis- 
simo, Ricco è chi so sopportare le privazioni. Una 
buona coscienza val meglio di tutti gli (onori di 
questo mondo. Colui possiede la vera dignità, che 
può guardar con occhio indifferente ciò che il 
mondo suol chiamar vergogna ed onore, e colui 
possiede il cielo che ‘sa disprezzar il mondo. 

So capir:meglio l'Evangelo, dacchè fui amma- 
estrato alla scuola della sventura. La'Fnatura è la 
miglior esposizione della parola di Dio. 

Finiseo l'anno con queste riflessioni e son con- 
tento d'aver preso a scrivere questo giornale. Do- 
vrebbero tutti far lo slesso. Maggior fruito si trae 
da questa continua osservazione di % slessi che 











che le dogane ponuficie meno introitano , in pro- | 
porzione, quanto più aumentano i diritti d’intro- 
duzione. L'anno passato furono aumentati i dazii 


dei formaggi : e questo aumento cha portato su 
questo genere di consumo una diminuzione d'in- 
troiti doganali. » 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. Scrivono da Napoli che dietro protesta | 
dell'umbasciatore e del console inglese, appoggiata 
dagli altri consoli, il governo borbonico rivocò la 
proibizione falla a questi di ricevere il Corriere 
Mercantile, ch' essi soli ricevevano in quel paese. 


—_______ —_—_—_—— 
STATI ESTERÌ 


SVIZZERA 

Come risulta dalla premessa relazione della se- 
duta del gran consiglio, il tentativo di concilia- 
zione non apporiò tulto il risultato che noi ne 
speravamo: uno però se ne ebbe, ed esso è ab- 
bastlauza importante per allontanare l'idea «he le 
trattative siano state opera perduta , per esse 
esseudosi conseguito. di convscere gli. ostacoli 
che visi opponzono, e quindi di semplificare le 
verienze e. dichiarare il giudizio non solamente 
de’ ciltadini, ma eziandio del pubblico. 

Noi non ci crediamo abbastanza informati per 
discorrere parlicolarmente e con sufficiente esat- 
lezza delle diverse fasi delle trattalive: ci si assi- 
cura però che ésse si riassumono nelle seguenti 
ultime proposizioni che furono cambiate. 

I delegati dell'opposizione dimandavano : 

1. Voto segreto nelle nomine circolari è co- 
munali ; 

Il. Veto :popolare in certi casi da determi- 
narsi; 

IH, Incompatibilità delle funzioni esecutive 
cantonali colle legìslative federali ; 

IV. Amnistia per i processi politici e di 
stainpa ; 

V. Commissione mista per l'elaborazione di 
una riforma costituzionale, di 9 membri di crascuuo 
dei due partiti. 

VI. Governo misto, ed appoggio della stampa 
alla conciliazione dei partiti: rinuncia alle  per- 
sonalità. 

A queste i delegati del partito governamentale 
rispondevano colle seguenti : 

I. Governo misto ; 

II. Riforma costituzionale, e commissione 
mista per l'elaborazione del progetto ; 

III. Amnistia generale per atti e reati politici 
e per delitti di stampa, che non siano d’indole 
privata ; 

IV. Se si ammette il consiglio di stato di cin - | 
que membri, vi sarà incompatibilità della carica 
di consigliere e di segretario di stato colle cariche 
legislative federali ; 

V. Impegno d’appoggiare colla stampa l'opera 
della conciliazione ; 

VI. Non si ammelle il veto segreto nè il veto 
popolare. 

Da ciò si vede che gli ostacoli alla conciliazione 
furono il voto segreto ed il veto popolare. 

(Gazz. Tic.) 





PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 24 novembre. | 

Havvi a Berlino un piccolo giornale che si chia- 
ma la Kladderadatsch, il quale è come il Chari- 
vari tedesco. Esso, qualche giorno fa, conteneva 
una caricatura che io sto per descrivervi. Un fran- 
cese, un inglese ed un turco attaccavano {un co- 
sacco ; dietro essi ed. appoggiato ad ‘un albero è 
posto un austriaco che fuma la sua. pipa, e che 
dice agliassalitori: battetelo bene e quando l’avrete 
ucciso io verrò al vostro soccorso ; mentre. solto- 
voce suggerisce al cosacco: difenditi, tien fermo 

e se lu li batti, non dubitare, io sono là e ti‘ ‘aiu- 
terò più tardi. Questa caricatura, ch’ ebbe un im- 
menso successo a Berlino, dipinge meglio di tutte 
le frasi le disposizioni dell’ Austria. 

In questi ultimi giorni le notizie di Vienna suo- 
nano che colà si ha la ferma lusinga di un immi- 
nente accordo colla Prussia ,, ma per.indebolire 
questo effelto ,. l’ Austria ci manda nello stesso 
lempo una nota- eon cui essa dichiara ch’ essa 
mantiene lutti i precedenti protocolli. Dunque sarà 
sempre lo stesso giuoco e quando poi si prenderà 
una decisione ? 


_—_rr—r—Y_Y_o —r-r_-rrr—r—@ 
non si tr:rrebbe dai libri i più sublimi, Se no- 
tiamo ogni giorno i nostri pensieri e le impressioni, 
potranno alla fin dell’anno considerarci sotto tutti 
gli aspetti. L'uomo non è lo stesso in tutte .le ore 





| della giornata, Colui che dice di conoscersi ,, non 


dice la verità che forse per quello stesso momento 
in cui parla : poichè allora si sente. Ben pochi 
sanno ciò che erano ieri e ancor meno ciò che 
saranno domani. Un giornale ci dà anche una più 
grande confidenza in Dio e nella Provvidenza. 
L'istoria dell'universo mondo non potrebbe essere, 
sotto questo rapporto , più istruttiva della storia 
delle sensazioni, dei giudizi, delleidee che ci hanno 
occupati per uno o due anni. 

l° gennaio, 1765, il mattino. — L'anno co- 
minciò con un avvenimento che ci fece tristezza e 
maraviglia. Ecco il fallo. A sei ore del mattino, 
io stavo ne! mio letto pensando al discorso che 
devo fare oggi: quando sento tutt’ a un tratto bus- 
sare alla‘ porta. Polly era già in cucina e va ad a- 
prire. Al bagliore del crepuscolo vede essa un 
uomo , che le consegna una cassetta e le dice: — 
«llsigii.. ARE non capì il nome che fu pro- 
nunciato) manda al sig. vicario. | Questa casselta 











Ricavo La alcune lettere di Pietroborgo bm in- 
cidente abbastanza curioso che sarebbe avvenuto 
in questi ultimi giorni. Vi sarebbe stato un'con- 
siglio a cui assistevano tutti i ministri ed i consi- 
glieri dell'impero. "Questa seduta in cui si tratta- 
vano oggetti del più alto interesse fu, per ecce- 
zione , aperta dallo czar medesimo il quale si e- 
spresse presso a poco in queste parole: « Signori, 
le decisioni che io vengo a chiedervi provano if 
mio irremovibile disegno di resistere ad un’ ag- 
gressione che ci fu suscitata dall’ Inghilterra. 
Forse alla prossima primavera ‘una. porzione dei 
miei antichi alleati Mi avrà abbandonato ; gli uni 
per debolezzaZe gli altri pertradimento”e per viltà. 
Bisogna dunque che per il prossimo mese di marzo 
noi ci troviamo pronti ad ogni evento. A quesl’e- 
poca il nostro effettivo reale, all'infuori di tutte 
le riserve , si eleverà ad 800,000 uomini. Ciò nen 
di meno ve lo ripeto, io non voglio la guerra ad 
ogni costo ; che mi si offra una pace onorevole 
per la Russia e sono pronto ad accettarla.» Questa 
dichiarazione avea prodotto un'immensa sensa- 
zione a Pietroborgo. Come dico, questo episodio lo 
ricavo da lettere recentissime di questa capitale. 

Ora vi spiegherò un fotto ‘che fece abbastanza 
rumore, e che realmente ha bisogno di qualche 
spiegazione. Sembra che dai prineipati siansi fatte 
passare in Crimea delle grandi quantità di muni- 
zioni in vantaggio dei russi, munizioni che veni- 
vano non si sa da qual parte. Da prima si credette 
che Grano state rubate nei magazzeni turchi ; altri 
opinarono che erano stele date dagli austriaci, la 
qual’ultima opinione, meglio accreditata’, dava 
molto da pensare e complicava assai la questione. 
Si credelle bene di fare una severa inchiesta, e si 
scoperse che fu tutto.un affare di contrabbando, 
il quale però se non fu favorito non fu nemmeno 
sorvegliato da quelli che lo doveano per ragione 
di neutralità. 

Qui credesi che lord Raglan abbia fallo un rap- 
porto un po'troppo esagerato sulla baltaglia del 
5. Che 14,000 alleati abbiano ucciso e ferito 15,000 
russi, pare un po’forte. 

Le voci di prestito pesano sempre sulla nostra 
borsa, ed incalzano il ribasso. Dicesi che verrà 
pubblicata una nota nel Monitewr per rassicurare 
l'opinioné pubblica. Altri sostengono.che le recenti 
trattative per cui venne a Parigi lord Palmerston 
potranno, per il momento, allontanare la necessità 
di un prestito qualunque. A. 

SPAGNA 


Madrid, 17. Il governo sembra aver ali ri. 
spondere alle declamazioni d'una piccola parto 


della stampa contro la Francia col mandar in’ 


Crimea, nel campo degli alleati, ufMciali distinti 


{ del’ genio e dell'artiglieria. È evidente che, sotto 


pretesto di studi militari, è questa ‘una dimostra- 
zione di simpatia alla»politica delle potenze occi- 
dentali. (Corr. della Presse) 

— 19. Le cortes hanno terminata la verifica- 
zione di tutti i poteri, salvo quelli di una pro- 
vincia. Furono votati.ringraziamenti alla commis- 
sione di verificazione per la. sua sollecitudine. 
Il generale Infante sarà, dicesi, nominato pre- 
sidente. 

— Il generale S. Miguel diede la sua dimissione! 
dalle funzioni di presidente delle;cortes. 

(Disp. Havas) 

Madrid, 20. Il generale San Miguel ha rasse- 
gnato le sue funzioni di presidente delle cortes. 

(Disp: elettr.) 

— Del 22. La presidenza sarà data o. al general 
Infante, portato dai moderati, o a los Heros, che è 
il candidato dei progressisti. È (1à.) 
————ort::: ptt 

AFFARI D'ORIENTE 

La Gazzetta di Londra pubblica il rapporto 
ufficiale indirizzato” da lord Raglan al duca di 
Newcastle, ministrò della guerra ;. © 

« Davanti Sebastopoli, 8 novembre. 
« Milord duca , 

« Ho l'onore di far sapere a V. S.che l’armata 
posta sotto i miei ordini, potentemente sostenuta 
dal corpo d' osservazione francese del distinto ge-' 
nerale Bosquet, ha pienamente respinto e sven=' 
talo un attacco assai vigoroso e risoluto del ne- 
mico ; diretto contro le nostre posizioni che do- 
minano le rovine d’Inkermann , il 5 di questo 
mese. Ù > 

« Nella mia lettera diretta a V.S. , il 3, io vi 
informava come il nemico avesse considerevol- 








e lo ‘prega di aver molta cura di ciò che vi è 
dentro. » 

Polly ricevette con gioia e sorpresa ciò che la 
era porto ed il messo se n’era subito andato. Essa 
allora venne a bussare sommessamenle all’nscio 
della mia camera , intendendo l’ orèechio per sen- 
lire se fossi sveglio. Le dissi che entrasse ed eila 
mi diè il.buon giorno ed il buon anno, aggiun- 
gendo : — « Guarda, papà , se non sono profetici 
i sogni di Polly Ecco la tua mitra da vescovo! » 

Poi mi raccontò come era stato portato quel re- 
galo di capo d'anno per me; ed io la rimproverai 
che non si fosse informata del nome del nostro 
benefattore. Sortita essa, per andar ad accender 
un Inme è chiamar Jenny , jo mi vestii in fretta © 
confesso che ero pieno di curiosità. Fin allora , il 
vicario di Crekedale non aveva ricevuto che pochi 
e tenui regali. Supposi che fosse una scatola di 
dolci e che me la mandasse il mio amico affit- 
taluolo , di cui credevo aver guadagnata l'affe- 
zione. © era della delicatezza , mi pareva, a man- 
darmi un regalo di. così buon mattino, 
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mente rinforzato le sue truppe nella vallata della 
Cernaia, 

« L'indomani, questo rinforzo era divenuto 
molto sensibile; grandi masse di truppe erano 
evidentemente arrivate dal nord, e in due occa- 
sioni si credette aver notato che al campo russo 
eran giunti personaggi di distinzione. 

« Ho poi sentito che il quarto corpo d' armata, 
trasportato sopra carrelte del paese e colla minor 
possibile quantità di bagagli, era stato mandato 





dalla Moldavia e stava per tenergli dietro il rerzo | 
| lirata si fece generale , sebbene il fuoco non ces- 


corpo. 

« Era dunque da presumere che il nemico stava 
per tentare qualche impresa importante. 

« Infatti , 11 5, qualche momento prima del le- 
var del sole, forti colonne nemiche sboccarono 
sopra i picchetti avanzati che coprivano la destra 
della nostra posizione. J quali si condussere con 
ammirabile bravura, difendendo il terreno pal- 
mo a palmo, contro un nemico prodigiosamente 
superiore in numero ; fino a che la seconda diyi- 
sione., comandata dal maggior generale Penne- 
fathér , che ‘avea preso immediatamente le armi , 
potè metlersi in posizione co’ suoi pezzi di cam- 
pagna. d\ 

« La divisione leggieta comandata. dal luogo- 
tenente generale sir Giorgio Brown non tardò a 
mettersi in linea ; la prima brigata, comandata 
dal maggior generale Codringion, occupando i 
pendii che discendevano dal lato di Sebastopoli , 
proteggendo la nostra batteria di destra, copren- 
dola contro ogni attacco da quel lato, ela seconda 
brigata, comandata dal brigadiere generale Buller, 
formandosi sulla sinistra della 2a divisione coll’11 
reggimento, comandato dal luogotenente colon- 
nello Jeffreys,, mandato innanzi. 

‘ « La brigata delle guardie, comandata da'S. A R. 
il duca di Cambridge e 11 maggior generale Ben- 
tlink?, arrivò pure ben presto in linea , occupando 
un’ importantissima posizione all’ estrema destra 
della seconda divisione , ma separata da essa da 
profondo burrone , e ‘collocando i suoi pezzi in 
batteria, di costa a quelli della seconda divisione. 

« La 4.a divisione comandata, dal luogotenente 
generale sir Giorgio Cathcart, avendo levato il suo 
campo, venne alla sua volta a porsi sulla destra 
dell'attacco, la prima brigata, comandata dal bri- 
gadiere generale Goldie, accampandosi sulla si- 
nistra della strada d’Inkermann, la 2.a brigata 
comandata dal brigadiere generale Torres, sulla 
destra della strada medesima e sulle allure che 
dominano dalla valle di Cernaja. 

La 3.a divisione, sotto gli ordini del luogote- 
nente, sonerale sir Richard England, occupava in 
parte Îl terreno lasciato libero dalla 4.a divisione 
e sosteneva la , divisione leggera con due reggi- 
menti comandati dal brigadiere generale sir John 


Campbell, enerale Eyre 
serbava di di com lasciate nelle 
trincee. 


« La mattina era molto. oscura; cadeva una 
pioggia fitta fitta, che rendeva impossibile il vedere 
altra cosa che la fiamma e il fumo dell'artiglieria 
e della moschetteria. 

‘ « Divenne pertanto evidente che il nemico , co- 
perto da un nembo di moschettieri sostenuti da 
forti colonne di fanteria, avea potuto far avanzare 
numerose batterie di grosso calibro fin sulle al- 

ture sité a sinistra e in faceia alla seconda divi- 
sione, mentre che potenti colonne di fanteria at- 
taccavano con gran vigore la brigata guardie. 

« Altre batterie di grosso calibro erano pur state 
piantate sui pendii alla nostra sinistra; i cannoni 
operanti montando a 90, indipendentemente dai 
cannoni di marina e dai pezzi che sono sui ripari 


di Sebastopoli. 
« Protetti da un fuoco terribile di palle , d'obici 


e di mitraglia, le colonne russe jsi avanzavano in 
gran forza, imponendo alle nostre truppe la ne- 
cessità di fare strordinarie prodezze di bravura 
per loro resistere. 

< Allora due battaglioni di fanteria francese , 
che erano stati, al primo avviso, spediti dal gene- 
rale Bosquet, arrivarono sulla nostra destra e con- 
tribuirono efficacissimamente al successo della re- 
sistenza, scambiando degli urrah coi nostri sol - 
dati e caricando il nemico con un vigore che gli 
fece provare grandi perdite. 

« Quasi allo stesso tempo, un vivissimo attacco 
fu diretto contro la nostra estrema sinistra, e per 
un momento il nemico s’impadronì di quattro dei 
nostri cannoni, tre dei quali furono ripresi dall'88 
eil quarto fu tosto ripreso dal 77 reggimento, co- 
mandato dal luogotenente colonnello Egerton. 

< Dal lato opposto, la brigata. guardie, sotto gli 


ordini di S. A. R. il duca di Cambridge, soste-. 


neva una lotta accanita. 

«Il nemico, coperto da. spesse boscaglie , erasi 
avanzato con due colonne e avea attoccala con 
grande risoluzione un piccolo ridotto costruito per 
due cannoni, ma non ancora armato. 

«Il'eombattimento fu assai vivo su questo punto, 
ela brigata, dopo avere fatto prova di una bra- 
vura e di una solidità straordinarie , fu obbligata 
a ritirarsi da forze tanto superiori, fino a che una 
divisione del 20 reggimento della quarta divisione 
essendo venuta a sostenerla, potè riprendere |’ of- 
fensiva e il ridotto. 

« Questo punto fu poscia occupato con grande 
coraggio dalle truppe francesi , e le guardie si ri- 
formarono prontamente sulla fetro-destra della se- 
conda divisione. 5 

« Frattanto il luogotenente generale sir G. Cath- 
cart con alcune compagnie del 68 reggimento , 
sperando poter produrre una forte impressione sul 
nemico, scendendo nella vallata e prendendolo di 
fianco, fece un movimento innanzi; ma trovando 


| le altore occupate dai-russi, vide subito che egli 


ndava a compromettersi con un nemico supe- 
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riore in numero , e, mentre egli cercava di far 
presto , toccò una ferita mortale poco dopo che il 
brigadiere generale Torrens ‘era pure stato” grave- 
mente ferito alla testa del 68. 

« La battaglia continuava tuttavia con altret- 
tanto accanimento dalle due parti e senza risultati 
positivi pur anco, il nemico portando sulla nostra 
linea non solo il fuoco di tutti i suoi pezzi di cam- 
pigna, ma anche di quelli della piazza e de’ suoi 
cannoni di marina fin dopo mezzogiorno. Allora i 
russi cominciarono a piegare e ben presto la ri- 


sasse , e si videro numerose masse ritirarsi per il 
ponte d'Inkermann e guadagnare le colline op- 
poste, lasciando sul campo di battaglia 5 0 6 mila 
morti o feriti, dei quali ne avea già trasporiato un 
gran numero. lo non ho mai visto spettacolo si- 
mile a quello del campo di battaglia. 

« Dopo aver fatto a V. G. un'esposizione incom- 
plèta di questa sanguinosa battaglia , mi restano 
ancora due doveri da compiere , l'uno che mi è 
molto caro, l’altro eccessivamente doloroso. È 
per me una vivissima soddisfazione ii chiamare 
l’attenzione di V. G..sulla brillante condotta delle 
Iruppe alleate. 1- francesi e gli inglesi han gareg- 
giato di bravura , di-ardore e di devozione, quan- 
tunque essi avessero a lottare contro una forza in- 
finitamente superiore e fossero per molte ore e- 
sposti ad un fuoco micidiale. Bisogna notare che, 
per varie sellimane, essi ebbero a sopportare quo- 
lidianamente le più grandi fatiche e che molti di 
essi avean passato la notte precedente nelle trincee. 

« Io non entrerò nei particolari del movimento 
delle truppe francesi, temendo di farne un racconto 
inesatto; ma vado superbo dell’ occasione di ren- 
dere omaggio al coraggio dei nostri alleati e ai 
servizi che essi ci han reso con tanto vigore , e di 
pagare un-tributo di ammirazione alla bella con- 
condotta del loro capo immediato , il generale 
Bosquet. 

« Io sono lieto di poter dire altamente quanto 
io apprezzi il prezioso concorso che ebbi dal co- 
mandante in capo, generale Canroberi, che era 
in persona sul campo, e sempre in comunica- 
zione con me ; io non posso tanto lodarmi della 
sua cordiale cooperazione in ogni circostanza, che 
egli non meriti ancor più. 

« V. Grazia si ricorderà che egli fu ferito alla 
battaglia dell’ Alma, e lo fu di nuovo il 5; ma 
spero che non se ne risentirà a lungo. 

« Nel mio successivo dispaccio sottometterò a 
V. G. i nomi degli ufficiali i cui servigi furon por- 
tali a mia cognizione. Non voglio ora.ritardare la 
partenza della posta, ma non posso tacervi l' am- 
mirabile condotta del luogotenente generale sir 


Giorgio Brown che fu sventuratamente ferito da | 


una palla di fucile al braccio ( ma ora sta bene) 
del luogotenente generale S. A. R. il duca di Cam- 
bridge, che si è particolarmente distinto; del 
maggior generale Pennefather , comandante la se- 
conda divisione, che ricevette il primo attacco-e 
si è bravamente mantenuto, malgrado le più grandi 
difficoltà, nella sua posizione durante quella luuga 
lotta ; del maggior generale Bentink,, gravemente 
ferito ; del maggior generale Codringion , del bri- 
gadiere generale Adams e del brigadiere generale 
Torrens , gravemente feriti , e del brigadiere ge- 
nerale Buller , esso pure ferito , ma non grave- 
mente, 

« Devo pure i miei ringraziamenti al luogote- 
nente generale sir Richard England, per l'eccel- 
lente disposizione della sua divisione e l’assistenza 
ch’egli ha dato alla sinistra della divisione leg- 
giera, dove il brigadiere generale sir John Camp- 
bell fu giudiziosamente posto ed ha effettivamente 
appoggiato il maggior generale Codrington, e sono 
lieto di dire che il brigadiere generale Eyre fu 
impiegato all'importante servigio di proteggere le 
Irineee, contro ogni altacco dalla parte della città. 

« Il luogotenente generale sir de Lacy Evans, 
forzato da una grave indisposizione di recarsi a 
bordo alcuni giorni prima , ha subito’ lasciato il 
letto e trovossi prontamente al suo posto; sebbene 
egli non istesse abbastanza bene per prendere il 
comando della divisione dalle mani del maggior 
generale Pennefather, egli non ha lasciato di dargli 
consigli e assistenza. 

« È assai doloroso per me l’aver a sottomettere 
a V. Grazia la lista dei morti, dei feriti e degli as- 
senti.in questa memorabile giornata. La perdita è 
grande assai, e il servizio di S. M. ha perduto 
molti eccellenti ufficiali e soldati. Fra i. morti 
V. Grazia troverà i nomi del luogotenente gene- 
rale sir G. Cathcart e dei brigadieri gen. Strang- 
wais e Goldie. 

« È quasi superfluo il parlare dei servigi del 
primo. , i quali sono conosciuti da tutto il reame 
d'Inghilterra e affatto recentemente ancora brilla- 
rono agli occhi del paese nelle sue fazioni al-capo 
di Buona Speranza, donde egli veniva, quando ha 
ricevuto l’ ordine di raggiungere la nostra armata. 
La sua morte rapisce a S.M. un divotissimn servi 
tore e un ufficiale del più alto merito e io. ho a 
deplorare personalmente la perdita di un amico 
affezionato e fedele. 

« Il brigadiere generale Strangways erasi di- 
slinto al principio della sua carriefa, e nell’ età 
matura egli avea continuato a distinguersi pei 
lunghi servigi. Il brigadiere generale Goldie era 
un ufficiale di grande esperienza e avea dato molta 
soddisfazione a tutti quelli sotto gli ordini dei ui 
egli avea servito. fi - 

« È difficile precisare la cifra degli uomini con- 
dotti in baltaglia dal nemico. La configurazione 
del suolo non permetteva alle sue forze di svilup- 
parsi molto ; l'attacco consisteva in una serie di 
assalti ripetuti da grosse masse in colonna: ma a 
giudicarne dal numero che noi abbiam visto nella 
pianura quando batterono in ritirata; ho motivo 











GIORNALE POLITICO 


di supporre che i russi non poleano essere meno 
di 60,000 uomini. La loro perdita fu eccessiva e si 
stima che essi abbiano lasciato sul campo di bat- 
taglia pressochè 5,000 morti, e che la loro per- 
dita integrale in morti, feriti e prigionieri non 
dovrebbe essere, minore di 15,000 uomini. Vostra 
Grazia sarà sorpresa di sentire che il numero delle 
iruppe inglesi impegnate nel combattimento non 
sorpassava che di poco 8,000 uomini, e che quello 





della divisione Bosquet non ammontava pure che | 
a 6,000 uomini, le altre truppe francesi disponibili 


sul terreno essendo tenuto in riserva. 

« lo devo ricordare che, mentre il nemico at- 
taccava la nostra destra, allaccava pure la sinistra 
delle trincee francesi ed era penetrato in due bat- 
terie : ma ne fu vivamente ricacciato nel modo il 
più eroico, con una perdita considerevole, e calo- 
rosamenle inseguito fin solto i muri stessi di Se- 
bastopoli. » 

Si scrive da Bukarest 13 novembre : 

« I russi abbandonarono definitivamente la 
Dobrugia. Il suolo turco cominciava a bruciare 
sotto i lore piedi, per cui si diedero ogni premura 
di ritirarsi. Una circostanza però di cui non vi feci 
menzione, essendochè era ignota a tulti, si è che 
i moscoviti l’abandonaronoe s'intende già bene 
di looo spontanea volontà; però a queste veraci 
parole cui potete prestare pienissima fede, dovete 
aggiungere un'appendice affatto inconcludente, 
che cioè furono cacciati dal terzo reggimento della 
guardia imperiale, e dai baschi-bozuk, le quali 
truppe, comandate dal distinto Alì bascià e Achmet 
bey diedero anche in questa occasione prova non 
dubbia di valore e coraggio. 

— Da Kischenew 20 novembre reca laPresse di 
Vienna le seguenti notizie telegrafiche : « Fino ‘al 
15 nulla -«d’mportante avvenne dinanzi a Sebasto- 
poli dopo gli avvenimenti del 6. Le perdite che 
soffrono i russi in seguito al continuato bombar- 
damento degli alleati si fanno ascendere in media 
a 150 uomini al giorno. Il capo della cancelleria 
diplomatica Kotzebu®, ha innirapreso un viaggio 
alla volta della Germania. È probabile che questo 
viaggio stia in relazione con una missione poli- 
litica.» 

— Il Soldatenfreund dice : 

« L'aiutante generale Menzikoff doveva raggiun- 
gere un duplice scopo, cioè impedire che gli al- 
leati dessero l’assalto e d:fficoltare loro i lavori di 
assedio, indi tentar di prendere da posizione di 
Balaklava, attaccare il nemico da tergo e distrug- 
gerlo. Questi progetti furono resi vani dalle forze 
degli alleati. Pur troppo altro non si ottenne che 
lo spargimento di sangue. 

«Dopo quell’accanita battaglia due divisioni 
fusse furono staccate e spedite nei forti del Nord, 
è due altre divisioni sono accampate alla destra 
sponda della Cernaia; il resto dell’ esercito russo 
sta presso Baksci-Sarai. Frattanto gli alleati forti» 
ficano le loro posizioni al fianco destro e conli- 
nuano con istento le loro opere d’ assedio nella 
«terza parallela, allendendo un secondo esercito , 
la cui avanguardia troverebbesi già nel Bosforo , 
mentre il grosso dell'armata verrà sbarcato nellà 
Crimea per la fine dell' anno corrente: Anche il 
movimento dell'esercito fprincipale ottomano sul 
Sereth e sul Pruth fu progettato da Omer bascià 
di concerto coi comandanti delle truppe alleate. » 

Jassi, 8. Dervisch bascià è arrivato ieri. Mal- 
grado il cattivo tempo , tutta la popolazione della 
città gli è andata incontro e gli ha fatta una calda 
accoglienza. Gli ebrei, vestiti da festa, hanno por- 
talo sul passo del corteggio i tabernacoli ed i can- 
delabri delle loro sinagoghe. All’ avvicinarsi del 
commissario oltomano , si precipitarono per stac- 
care i cavalli e strassinare essi stessi la vettura. 
Dervisch bascià trovò riuniti, nel palazzo che gli 
era, destinato il metropolitano, il elero ed i boiardi. 
Egli accolse le loro felicitazioni, rispose con ac- 
concie parole ericordò la condotta onorevole della 
milizia moldava negli ultimi tempi dell’ occupa- 
zione russa e le vessazioni ch’ essa subì , piutio- 
chè seguire l’armata russa sulla riva sìnistra del 
Prutb. 

— 10. Si erede che comincieranno quanto pri- 
ma le ostilità sul Pruth. Dervisch bascià prevenne 
il governo locale dell’ entrata delle truppe turche 
in Moldavia, domandando che si dessero le di- 
sposizioni necessarie per riceverle. Ordini appositi 
furono mandati ai prefetti dei tre dipartimenti di 
Galatz, Roman e Tekuch. 

— L'imperatore Nicolò ha ordinata [la forma- 
zione di un corpo di cacciatori che sarà levato fra 
i contadinifdei dominii della. corona e che pren- 
derà il nome di caceiatori della famiglia imperiale. 

— Il'palombaro Crane , che deve far saltare le 
navi russe affondate sull’ entrata del porto di Se- 
bastopoli, è giunto a Balaklava. 

—1 corrispondenti dei giornali inglesi parlano 
di un consiglio di guerra che sarebbe stato tenuto 
in Crimea. « Fu deciso, dice il Morning-Herald, 
che si svernerebbe in Crimea. Saranno fatti pa- 
recchi cambiamenti nella posizione della. nostra 
armata. La seconda divisione sarà incorporata 
nella prima. Fu costituita una commissione d’ in- 
chiesta onde constatare la condotta dei russi verso 
i nostri feriti. Questa condotta fu barbara. Molti 
feriti, già a terra, ricevettero colpi di baionetta. 

—.In un bollettino del] Giornale di. Pietro- 
borgo del 16 novembre, leggesi questo passo : 

« Un combattimento sostenuto per otto ore con- 
seculive senza interruzione, con eguale accani- 
nento e perlinacia dalle due parti, non poteva non 
costare sagrificii considerevoli. Dal nostro lato, 
numero dei morti va a 2,969, compresi 42 uffi- 
ciali superiori e subalterni ;. quello dei feriti. a 
5,791, compresi due generali e 208 ufficiali sv; 
riori-e subalterni. » k 3 


è 


Corr. del Moniteur) | 














— Si legge nel Ralighdari Messenger : 


« Siamo in grado di annunciare che ieri il go- 


verno ha deciso di mandare due divisioni fran 


cesi nei principati danubiani , indipendentemente | 


dalle due che ora si stanno imbarcando a Tolone 
per la Crimea. d 





NOTIZIE DEL MATTINO 
AUSTRIA 
[(Convispondenia particolare dell’Opinione) 
Vienna, 23 novembre. 

La notizia che vi ho dato or sono alcuni giorni, 
cioè che una nota è stata spedita dall’Austria.alle 
potenze occidentali viene, confermata dalla Gaz- 
zetta crociata di Berlino, e sanzionata dalla Cor- 
rispondenza austriaca che riportò per dispaccio 
telegrafico un estratto dell'articolo relativo. In so- 
stanza l’Austria non fa altro che riconfermare di 
voler attenersi agli obblighi assunti col protocollo 
della conferenza di Vienna del 9 aprile 1854. Si 
dice che questa nota fu motivata dalla circostanza 
che l’ Austria si è accorta essersi manifeslata a 
Parigi e Londra inolta diffidenza contro la sua 
politica. Si assieura pure che quella nota debba 
precedere qualche concessione importante che 
l'Austria sta per fare alla Prussia, cioè alla poli- 
lica russa, 

La conferma data dalla Corrispondenza au- 
striaca all’ articolo della Gazzetta crociata ha 
prodotto qualche miglioramento insignificante alla 
borsa, perchè la prima impressione fu vantaggiosa 
alla supposizione della continuata neutralità, ma 
l'impulso all'aumento durò poco e gli affari tr 
maséro ancora stagnanti. 

Da alcuni giorni si hanno notizie di nuovi grandi 
movimenti di truppe nella Polonia. Le maggiori 
concentrazioni si fanno intorno a’ Krasnystau e 
Dubienka nel governo di Lublino: Si suppone 
però che una gran parte di quelle truppe siano 
destinate a continuare la loro marcia nella Bessa- 
rabia, per supplire a quelle che furono | dttgnee in 
Crimea. 

Il Tempo, che è un giornale seodieficisia di 
Berlino, smentisce la notizia data in alcane cor- 
rispondenze che le potenze occidentali’ abbiano di-. 
chiarato di non voler più accontentarsi dei quattro 


punti di guarentigia. Queste smentite semiu@ficiali ; 


riposano quasi sempre sopra un equivoco. È ve- 
rosìimile che non esista aleuna comunicazione for- 
male a questo proposito, ma non si potrebbe ri- 
vocare in dubbio che la Francia e l'Inghilterra 
già in diverse occasioni si sono pronunciate. in 
modo assai positivo in questo senso. Almeno ciò 
è accaduto qui a Vienna, e quindi non posso du- 
bitare che lo stesso linguaggio siasi tenuto a Ber- 
lino. 

Le ultime notizie da Odessa giungono alla data 
del 17 e non recano nulla di nuovo dalla Crimea, 
cosicchè si può ritenere che sino al giorno 14 non 
è accaduto aleun avvenimento importante dinnanzi 
a Sebastopoli. Le autorità russe cercano di far 
credere che l’ affare del 5 fu insighificante e di al- 
cun risultato; ma la circostanza che nonostante i 
numerosi rinforzi mandati da Odessa in Crimea, 
i russi non hanno intrapreso alcun allro attacco 
dopo il 5, è una prova della loro disfatta e demo- 
ralizzazione. I russi sperano molto nella stagione 
invernale, e perciò si scrive da Odessa con molta 
compiacenza che il. freddo è precoce e' che l' in- 
verno si è già fatto sentire con tre gradi al dissotto 
di zero, e colla neve caduta alta ire pollici, 

In Ungheria si sono verificati alcuni fallimenti 
importanti fra i quali si nomina la ditta Herizka | e 
Pi con una passività di 284,000 fiorini. 








- Dispaccio elettrico 


Parigi, 27 novembre. 

Vienna, 26. È autentica la notizia che un ‘arti* 
colo addizionale al trattato d'aprile è stato firmato 
questa sera dal conte Buol e dal conte Arnim, in- 
viato prussiano. Questo accordo completo fra l’AU-. 
stria e la Prussia, assicura la. maggioranza quasi 
unanime dei risultati della dieta germanica, 

Omer bascià ebbe l'ordine di sospendere le ope- 
razioni nella Bessarahia, e di mandare immediata- 
mente 20,000 uomini a Balaklava. 

Nutla di nuovo da Sebastopoli sino al 16. 

Il parlamento (prussiano?) è convocato pèril 12 
dicembre. 
—_————_-_+_.-—-—rkkrr--——_ 

G. Rowsarno Gerente. 
—___TrreoeT; =; > => >&«>&«.—-— =rrrr 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso. autentico - 27 novembre 1854 
Fondi pubblici 
1849 5-0/0 llugl:— Contr. del giorno preced;: dopo 
la borsa in liq. 85 75 p. 31 x.bre 
1 giugno — Contr. del 5; ceo p dopo 
L la borsa in c. - e 
Fondi poli. i 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prece. 
dopo la borsa in c. 551 554 551 554 
Id. in liq. 554 555 p. 31 x. bre 
Contr. della matt. in e. 540 


1851 » 


ld.in liq. 552 553 552 p. 31 nba 


ld. in liq. 560 p.31 x.bre 


Cambi A 
Per brevi scad. . Per.3 mesi © 
Augusta. . 255 < 254 1/2 
Francoforte mA Meno 213 1/2 
Lione... . 100.» 99 25 
Londra: >... 250712 A 87 
Milano: 
Parigi vì \-; + vati 6.100) nidi «99 

































































SIROPPO ACETOSO PETTORALI: 


Per le malattie catarrali e polmonarie 
del dottor FRANKEL, medico Svedese. 
Il deposito generale è in Alessandria 
presso del farmacista BASILIO. 

‘ Questo siroppo di composizione semplicissima e 
di sapore assai piacevole, è sedativo anodinoe rin- 
frescante nel medesimo tempo. Dà istantaneo sol- 
lievo nelle tossi più ostinate, ferma il processo di 
un catarro e ne calma l’irritazione, promuove l'e- 
spettorazione, libera il petto dall’oppressione e la 
voce dalla raucedine, e diminuisce gli sputi sangui- 
nosi ed altri che tntto indeboliscono è consumano 
l'ammalato. Nella tosse convulsiva e nel Croup, af- 
fezioni così spesso mortali ai ragazzi, toglie con 
sorprendente rapidità i sinlomi allarmanti, facili- 
tando l’azione dei mezzi antiflogistici sempre ne- 
cessari in queste malattie. É leggermente aperitivo 
epuossi amministrare in qualunque tempo dell’ 
anno. Giova ai ragazzi che lo pigliano con piacere 
e nell’asma e la consunzione è un ausiliario po- 
lentissimo. 


Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 


?. DELLA 
COLTIVAZIONE DEL GELSO 


GOVERNO DEL FILUGELLO 
TRATTATO TEORICO-PRATICO 
Y DI , 
ANTONIO CICCONE 
Torino 1854— 1 vol. in-8° — Fr. 5. 


Si spedisce in provincia mediante un vaglia po- 
stale di L. 5 50 franco di spesa. 


LA CRIMEA 


A volo d’uccello, vista dal convento di 
S. Giorgio fra Sebastopoli e Balaclava, di- 
segnata dal pittore 


Big. CARLO BOSSOLI 
sopra studii fatti sul luogo, con annotazioni 
storico-statistiche, 

Vendita presso il Comitato Centrale d'Emigra- 


zione Italiana, via stampatori, N° 11, piano 1° | 


Torino. 
Prezzo : in nero L. 2 - in colore L. 5 





SARDINES® "ii ian “CAMUS | 


DE LA ‘ROCHELLE, seuls agenis pour la vente | 


dans Jes États Sardes et pour VTtalie. 


H. et V. GENT, Nice, 


entrepositaires des vins de Champagne de la Maison | 


V° Cliquot et Ponsardia. 







. MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 





Cuaprdux pe Dames des plus nouveaux 
modèles de Paris; Boxwers pe Soirtes ; 
Colrrures pour bals; BropERrIEs pour 
cols et chemisettes. | 


Le sostanze 
questo Purgativ 


abili che 
furono sce 
ovo metodo purgativo 
HAUT, in maniera da po 
rite contemporan 
gliori alimenti e colle 
ciocchè permette 


ivo offre specialmente 
croniche, come asia, 


3 Br 
Trieste, Serravalle; Bologn 


EBIONDELEI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia, 

Torino, portici di Po, N° 14. 








Corsi e Lezioni private 


d DINGUA DB BBITARATURA 
ca INGLESE E TEDESCA 
i ersi Wa Libreria Degiorgis, Via Nuova. 














‘POTICHOMANIE 


ARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 

Trovasi un assortimento svariato e completo li tutti gli oggetti necessari a quest'arte 
dilettevole, come: — Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, grapponese, 
etrusca ecc. — C'ornets à Champagne — Buites à bijoun — Compotiers — Vide poches 
— Porte-allumettes ecc. — Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, rappresentanti 
fiori, personaggi e mille disegni diversi. — Colori appositamente preparati per le tinte 
del fondo. — Vernice inalterabile ecc. ecc. — Istruzione indicante il metodo da seguirsi 
nel lavoro. 

Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


ei e = 


VAPORI NAZIONALI 
SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


î { per CAGLIARI . ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
Partenze fisse da GENOVA ( per PorroroRREs . ogni mercoledì » 9antinfemdiane, 


Luvra pi Tunisi (via Cagliari) 


Partenze fisse al 1° e 3° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 
Dirigersi in Genova all'Amministrazione R. RupatTINO e C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. BonaFovs e C., via d'Angennes. 























| Presso L’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio dell. Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


| Spedizione in Provmcia, francadi porto, allostesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 
——__r_T———12424À=À=mÀ—t_—++111A<... MMM 


BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative , 1 
vol. in-8 fit 


mi À T A è 
POR I AV OC È | BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
d ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle con documenti inediti, 1 v. in-8 L..1:25. 


BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico, in-8 


CONTRO IAÀ SORDITA” — La pelle di Leone, 1 volume in-18 È 3 


— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12 L. 1: 
BIANCHI. 1 Ducati Estensi, 2 vol. in-12 L. 3*50. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- | BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu Lo era 


cile, supera per la sua efficacia ogni altra BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 


invenzione conosciuta finora a. sollievo di | BESCHERELLE. Manuel usuel et populaire de la 
Cc che sono offesi nell’udito. Alla como- | ‘Jangue francaise, 1 vol. in-12 L: 1775: 


ità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- | BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- | ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
bile, non avendo che un centimetro di dia- |  renfermant plus. de cent mille exemples, un 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza |. grosso vol. in-4 L. 5 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- | 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 


MO A 

Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in:4 L. 8. 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 pe rert 
- 10. 


BORGHINO. Trattato d'Aritmetica L..2. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 


eristiana, Napoli, 
lonne . 
Breviarium Romanum, inquo officia novissima 
Sanctorum,un grosso volume IH. 10, 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilvi 
Tridentini, ece., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-8 L. 4 50. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, v. in-12 1.2. 
CACCIANIGA. ll Proscritto, 1 vol., Torino 1l. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L..l. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. n 
L 


1846, 2 vol. in-4 a due co- 
Per ogni paio munito del suo astuccio L. 8. 
In argento dorato L. 23 
In argento » 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 





Presso 1’ Urrizio GenerALE D’ ANNUNZI 4 
yia B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. L. 2. | 
AMARI. La guerra del Vespro Siciliano, pu vol. 

in:8 +1-80:.| 
ANNUARIO economico, politico, 1 RENOIR 
vi 00. 


CARM)IGNANI: Elementi di dritto criminale, 2 vol. 
in-12 L.4:50. 


CARO. Lettere, v. 1 in-12, L. 130. 


CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L..l. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, 3 vol. 
L. 10. 

CARO Principii del governo libero , un vol. 
in 8° L.2. 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 L. 180. 


Archivio triennale delle cose d'Italia. Prelimi- 
nari dell’insurrezione di Milano. Le cinque 


giornate di Milano, 2 vol. in-8 ._ L..8.  CASTI. Novelle, 5 vol. in -18 L..10. 
AUDISIO. Introduzione aglijstudi ecclesiastici, 1 v. CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° L. 8. 
in-12. L.3. CESARI. Imitazione di Cristo. L: 1.50. 
BACONE. Sermoni fedeli, Lv. in-8 L.1 30. — Le Grazie, 1 vol, in-16 L. 140. 


BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- — Via di G. C. N.S., 5 vol. in-12 dare Ta 


renze; 1853 . i; L..3.50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, —. Opuscoli morali, l vol. in-8° L.:6. 
2 volumi L.3. — . Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° -L.. 8. 


BAMBACARI. Esercizi spirituali per DOTE LS —. Fiore di Storia ecclesiastica , 2 rta 
— Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-32 
L. 225. 

—. Vita di S. Luigi Gonzaga cent. 60. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L.7. 
| CICEROXE. De officiis, de senectute, eto., 1 vol. 
in-12 L.2. 
CHARDON. Trattato dellè Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-$9. 
L.i 


& ° 


— Opere complete L.:5. 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2.in-8, 
Napoli, 1840 x LT. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Elementi di Grammatica italiana 
80 cent. 

— Libro di testo, 1 volume in-12 80 cent. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 


vol. in-12 L.A Omelie in4 


— Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol, . 
in-4 ndo O; 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849 LS, 
COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 fasci 
coli in-8° ì 9. 
Compendio della Storia Sacra Romana , Leal 


in-8 Mo 
CONSTANT. Commento sulla scienza pala: legisla. 


zione di Filangeri. L. 1-50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte LA Lala 
VLE95? 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 L.2. 
D'ARLINCOURT. L'’Italie Rouge, 1 v. in-8L. 1 50. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. begli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50.. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L..1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 4 50. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico în-4splendi- 
damente illustrato x L.12. 
DELLE IDEE Napoleoniche. Pensieri del principe 
L. Napoleune, 1 vol. cent. 
Democrazia italiana. AUi e Documenti, 1 vol. 


DEMOLOMBE. Corso del codiee civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 LTZ 
DESPRÉAUX. Competenza dei tribunali ‘di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 ; L43., 
DE VIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. ìn-12, 
Napoli, 1849; 2, 
Dictionnaire depoche espagnol-frangais et fran-. 
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DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandivin folio. legati! 
alla francese L. 1200, per : € i 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. Ta oguio: 





BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 Il. 4 50. | 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina | 


— Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Il..1 50. | 


— . Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843;:3 v. in-4 legati alla fran- 
cese » L. 24. 
Dizionario Pittoresco. della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 Li 60. 
Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
miniati, faseicoli 84 ; . 50.) 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: ;a 
—. Assedio e bloceo d’'Ancona, 1849 L. 1 25. 


— Bologna 1°8 agosto 1848 L. 110. 
— Cose toscane L. 120. 
— Della rivoluzione siciltana L!9.! 
— Avvenimenti militari nel 1848 L.120, 

—_ «nel 1849 L.1.20x, 


DU CLOT. Esposizione istorica, dommalica e mo-, 
rale di tutta la dottrina cristiana e cattolica 
contenuta nell'antico catechismo della diucesi 
di Ginevra, Napoli 1845, 2v. in4 a Sueggoroa 


DURAZZO. Discorsi sull’Eucaristia, 1 v. in-8 L. 8: 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 150. 


ESCHILO. Trag je, _X i Bellotti, vol. 2 
in-4 du La. 
EURIPIDE. Tragedie, uideont, 3 ‘vol. 
in-18 ù LT. 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4L.4. 
FÉNÉLON. Le avveniure di Telemaco, 1 vol. el- 
gantemente illustrato con' disegni ‘intercalati nel 
testo, Torino 1842 L.10. 
FERRARI.La Federazione repubblicana, 1 vol. in- 
16° “L.150. 

— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. picco 

— Il fedele adoratore, 1 vol.‘in-82. L. 1:25. 

— Opuscoli politici e letterari, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema draminatico, ltalia 
1852, 1 vol. in-32 L, L.* 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 i, L. 4. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. fe) 
— Tesoro dell'anima, Firenze, L. 1.50. 

‘| FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane .L. 3, 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L. 120, 
FRANK. Sistema compiuto di polizia medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 e) Re 








— Medicina pratica universale, Milano 1848. 
7 grossi volumi grandi in-8 Li 50. 
FRANCOEUR. Arilmetica , 1 vol. in.12°,L. 1 60. 
GALANTI. Giuda di Napoli 2 D..3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, ‘in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3 vol. in-12 Il. 2 50. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso "i ti; 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L. 225. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 II. 5. 
— Il Gesuita moderno. 5 vol. in 8°. L. 9. 

— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. ‘4. 

— Operetle politiche, 2 vol. in-12°. L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v. 


in-8 L.3. 
Mi in Trattato di Patologia. veterinaria , pa 
in-8° ; 8. 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, perio no 
GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Firenze, 


—.. Storia Greca L. 1 50. 
GOZLAN. I fauti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L.1 75. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati în 3 alla FERIRE 


GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 5. 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 

litica, 1 vol, in-8 Il. 1.50. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano se a ag 


lumi in-8° 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
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T BILANCI DEL 1855. 


| Domanix 28; il parlamento si riapre per 
ispacciarei più urgenti atti legislativi prima 
di chiudere la sessione. 

‘ Dal corso delle discussioni si riconoscerà 
qual profitto ritrassero i deputati dalle va- 
canze, quali quistioni studiarono, quali. ar- 
gomenti approfondirono. di ‘quelli che do- 
vranno essere trattati, se non nell’ attuale, 
certo nella sessione prossima. 

Molti progetti di legge rimarranno da di- 

‘scutere'al compiersi della sessione: riforma 
giudiziaria, istruzione pubblica, ordinamento 
del catasto stabile, credito agrario, privi- 
legi d' invenzioni, istituzioni comunali; que- 
ste sono le quistioni gravissime ‘ed intri- 
cate che i deputati ebbero campo di svol- 
gere ed esaminare, e sulle quali saranno 
chiamati fra breve a deliberare. 

«Ma per ora reputiamo che due soli sa- 
ranno gli argomenti delle discussioni del 
parlamento. Anzi potremmo affermare es- 
ser un solo, poichè il progetto di legge che 
dicesi sarà presentato domani risguardante 
i conventi edi mezzi di parare alla defi- 
cenza dell’erario, non è che un’ appendice 
dei bilanci , e non può esserne staccato e 
disgiunto. , 

L’intento a cui le camere debbono indi- 
rizzarela mente è di affrettare la discussio- 
ne dei bilanei, per guisa che siano approvati 
prima della fine dell'anno. Se mai incomin- 
cia.il 1855, senza che ne siano discussi e 
votati i bilanci, ricadiamo negli inconve- 
nienti degli anni precedenti , e ritorniamo 
agli esercizi provvisorii. Ci sembra che do- 
vremmo esserne stanchi, e che dopo sette 
anni di regime costituzionale non sarebbe 
pretendere di troppo l'attendere dal parla- 
mento che finalmente si esca dal sentiero 
del provvisorio, che nel nostro stato ha ten- 


denza invinei i, per mollezza 
degli i 1 casi, in per- 
manente'e stabile 


Fra la celere disamina der bilanci e l'ap- 
provazione dell'esercizio provvisorio non si 
può essere titubanti ed incerti nella scelta. 

Che è l' approvazione dell'esercizio prov- 
visorio ? Un voto amplissimo di fiducia al 
ministero ; una deroga parziale, ma peri- 
colosa dei diritti, che ha il parlamento di ap- 
provare le spese e le tasse prima di far le 
prime e riscuotere le seconde; un’ irregola- 
rità legislativa, un disordine economico. 

Contrapponiamo “a questi inconvenienti 
quelli che derivar possono da una celere di- 
scussione dei bilanci, Esaminando in tale 
guisa i bilanci, non lì discuterete categoria 
per categoria, articolo per articolo, e corre- 
rete rischio di autorizzare alcune spese che 
il ministero. ha proposte e di cui potrebbesi 
far senza. 

poi sì grave il male? Ma se essendo 
brevi nella discussione, vi ponete in grado 
di esaminare i bilanci dell’ anno successivo 
colla più serupolosa attenzione e colla pon- 
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IL GIORNALE DI UN POVERO VICARIO 
(V. il num. di ieri) 


Entrai nella camera , ovestavano Jenny e Polly, 
riue in piedi dinnanzi alla cassetta diligentemente 
suggellata. Provatomi a sollevarla , la trovai piut- 
tosto pesante. Sul eoperchio c’ erano due fori ro- 
tondi. L’apersi con precauzione, aiutato da Jenny. 
Vidi dapprima un fazzoletto bianco di fina tela e 
poi... No, non posso dire a parole il nostro stu- 
pore. Gridammo tutti ad un tempo: — « Dio 
mio! » 

Stava laddeniro addormentato un bambinello 
di sti ad otto settimane, involto in pannilini di 
fine tessuto e cinto da rossi nastri. La sua testolina 
riposava sopra un cuscino di seta azzurra ‘ed era 
tutto attorniato da una leggiadra copertina. Questa 
copertina , come la fascia, era adorna di molti e 
preziosi merletti del Brabante. 

Stemmo alcuni minuti guardandocì in silenzio. 
Polly infine, dando fuori in uno scoppio di sapo- 
rito risa, disse : — e Che cosa fare ? Non è la mi- 
tra che io avevo sognata ! » 

Jenny accarezzò il fanciulletto e, con voce com- 
mossa , soggiunse ; È 

— « Povera creaturina ! Non hai più madre o 
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della Madonna degli Angeli, 


derazione più severa, se porgete al mini- | occidentali contro la Russia, finora non v'ha 
stero il mezzo di presentarveli in febbraio 0 | indizio o sintomo che il governo austriaco 
marzo dell’anno antecedente, non lo com- | abbia quella disposizione. 


pensate largamente ? 

D'altronde nominando i commissari del 
bilaneio, ed attribuendo loro l’incarico di 
fare le indagini preliminari, che sonò le più 
importanti e le più accurate, si ha 1’ inten- 
zione di risparmiare' le lunghe digressioni e 
gli estesi dibattimenti nelle pubbliche sedute, 
ì quali divengono sterili, se intanto che.si 
discute passano i,mesì, ed il ministero esige 
le tasse e provvede al servizio.in grazia del- 
l'autorizzazione provvisoria. ssi 

Ci sembra inoltre che pei bilanci del 1855 
sia meno pericolosa una breve disamina, 
inquantochè essi non sono che la semplice 
riproduzione dei bilanci votati anteriormente, 
salve le variazioni che occorrono nelle spese 
straordinarie che mutano d'anno in anno, e 
che diminuiscono, sia perchè la strada fer- 
rata dello stato è ormai quasi condotta a 
termine, sia perchè fu opportunamente sta- 
bilito di stanziare fra le spese ordinarie 
quelle che per lo addietro erano collocate 
fra le straordinarie, ma che ogni anno si 
riproducono. 

Niuna difficoltà adunque si oppone all’ap- 
provazione de’ bilanci innanzi che termini 
l'anno: le relazioni sono preparate; la discus- 
sione dee incominciare domani e può pro! 
seguire regolarmente, se pure non la sì în- 
terrompe per deliberare intorno al progetto 
di legge relativo alle corporazioni religiose; 
nel quale crediamo si contengano i provve- 
dimenti abbracciati dal ministero per col- 
mare la deficenza delle finanze senza ricor- 


rere ad un imprestito ed aumentare il debito | 


consolidato. 
Affrettandola camera le sue deliberazioni, 


il senato può imprendere la disamina dei | 


bilanci e dell'altra legge, qualche settimana 
dopo, e nell'imminente dicembre saranno 
approvati quelli e questa. 


Sarà un regalo di capo d’annoy su cui gli | 
| 
possono 


avversari delle libere istituzioni 
fare epigrammi più o meno scipiti, ma che 
verrà apprezzato dal paese, dagli elettori e 
da quanti comprendono come l'ordine nella 
votazione de' bilanci sia il perno del reggi- 
mento rappresentativo, e come dall’assetto 
delle finanze dipenda la forza del governo 
e la stabilità del credito, 


STRADE FERRATE AUSTRIACHE 


Il contratto conchiuso dal governo di 
Vienna coi delegati di una società austro- 
francese per la vendita delle strade ferrate, 
terre demaniali, miniere carbonifere e sta- 
bilimenti metallurgici, non è peranco stato 
ratificato dalla società medesima. 

Ei pare che il governo francese abbia su- 
scitati ostacoli, perchè l'uscita di «un capi- 
tale considerevole dalla Francia nelle con- 
tingenze attuali non è senza inconvenienti, 
e perchè essendo annessa la condizione che 
l'Austria parteggiar debba per le potenze 





non ardisce la madre tua riconoscerti ? Buon Dio! 
Come mai si può egli abbandonar alla ventura 
una creatura così soave e così ridente! Guarda, 
papà, guarda; Polly, cun qual sicurezza ei dorme, 
come se, povera crealura , sentisse di riposare 
sotto l'ombra di Dio. 1 tuoi genitori sono forse di 
troppo alto .lignaggio per te e iroppo forlunali , 
perchè lascino che le venga a disturbare la loro 
felicità ! Dormi in pace, chè non noi li respinge 
remo. Hanno indovinato a portarti in questa casa. 
Voglio io esser lua madre. » 

Mentre Jenny parlava così, grosse lagrime le 
sgorgavano dagli occhi. lo strinsi nelle mie brac- 
cia quella buona fanciulla e le dissi : 

— « Sì, vorrai lu esser la sua madre. ll bam- 
bino rifiutato tocca di diritto a coloro che furono 
maltrattati dalla sorte. Dio mette a prova la nostra 
fede. Ma no, non la mette a prova, chè la conosce 
già. Ecco perchè fu portata a noi quella piccola 
creatura. Noi non sappiamo, è vero, come vivremo 
domani ; ma colui lo sa che ci commette la cura 
di questo bambino. » 

La nostra risoluzione fu dunque presa sul mo- 
mento. Il bambolo seguitava a dormire. Intanto 
noi andavam facendo delle congetture sulla posi- 
zione de'suoi parenti, che avremmo pur dovulo 
un giorno o l'altro conoscere , dal momento che 
la casselta era stata direlta a me. Polly, sgraziata- 
mente, non poteva dirmi nulla più di ciò che mi 
aveva già detto. Ripresi quindi a meditare il mio 
discorso, nel quale dovevo precisamente parlare 


L'Austria è come il giuocatore che; dopo 
Vuotata.la borsa, porta al Monte di Pietà i 
gioielli della sposa e vende le suppellettili 
di casa. 

Non erano ancor terminate le soscrizioni 
dell'imprestito colossale di 1,250 milioni, 
che già pensava al modo di far entrare dal- 
l'estero qualche obolo. A Vienna si sperava 
di riuscire ancora in un imprestitoin qualche 
estero mercato. Ma picchiato avendo a Pa- 

.sigi.ed a Londra, ad. Amsterdam .ed a Fran- 
coforte, senza che alcun banchiere si di- 
sponesse ad aprire la propria cassa all'im- 
periale governo, si dovè alla fin cedere e 
convenire la vendita di ciò che rimane allo 
stato. Fu quindi deliberata |’ alienazione 
delle strade ferrate, con molte proprietà de- 
maniali, alla società che ne pagasse il 
prezzo in danaro sonante e non in carta, di 
cui l’Austria ha fin di troppo, 

Le strade ferrate che -l' Austria concede 
alla ‘società sono le seguenti : 





Di Boemia 9 Chil. 468, 5 

Centrale d' Ungheria » 639 » 

Da Orawicza a Bosiach . » ‘68,5 
Totale . chil. 1,176 


Di questi sono in esercizio chilometri 912, 
ossia tutta la linea di Boemia, detta strada 
ferrata del Nord, e quella d’ Ungheria per 
l'estensione di. 443. chilometri e mezzo. 
Quanto a quella. di Orawicza , essa è già 
terminata e provveduta di parte. del mate- 
riale. 








Le altre proprietà sono: 

Miniera di lignite di Tobochlebeu; 

Miniere di carbon fossile di Brandeisel, 
di Fimkidchen , di Fleurdorf ; 

Miniere di rame del Banato e stabilimenti 
metallurgici che ne dipendono; 

Ferriere di Resicza e di Bogschan ; 

83,300 ettari di foreste; Seti 


, 


2,600 » di praterie; 
4,200 ». di terre coltivate ; 
300» di giardini; 
23,600 » di terre coltive; 


400 abitazioni ed edifici di stabilimenti 
metallurgici. a 

E un'alienazione importante. E tutto que- 
sto per la somma di dugento milioni di lire, 
pagabili in tre anm! 

Supposto che le strade ferrate abbiano co- 


| stato soltanto 300 mila lire per chilometro 








compreso il materiale mobile, i soli chilo- 
metri 912 che sono in esercizio imposero 
allo stato una spesa di 273 milioni. La strada 
d'Orawicza che è terminata avrà già costato 
8a 9milioni, per guisa che le sole strade 
ferrate rappresentano un valore o meglio 
una spesa di oltre 280 milioni. 

La società acquista quindi le strade fer- 
rate al 71 per cento della spesa , le acquista 
dopo un esercizio di alcuni annie con un 
avviamento sicuro, ed ha per soprassello 
tutte le miniere, gli stabilimenti, gli edifici 
ed i terreni menzionati. 





di — TL —B 





del potere dell’ eterha provvidenza, e intanto le 
mie figliuole si consigliavano a vicenda sulle cure 
che doyevan dare a quel povero sconosciuto. Polly 
Irattava la questione con una giocondità fanciul- 
lesca; Jenny pareva assai bommossa. Quanto a 
me, parevami che con quest'anno io fossi. entrato 
in una fase di avvenimenti maravigliosi e, fosse 0 
non fosse effetto di superstizione, consideravo quel 
fanciulletto come un angelo custode, che doveva 
proteggermi nella mia miseria: Ebbi più libero il 
fiato e pensieri non altro che soavi. 

Lo stesso giorno, a sera. — Finita la mia opera, 
tornai a casa assai stanco. M'era bisognato per- 
correre una lunga distanza a piedi, per strade di- 
sagievolissime, Ma al mio giungere (fui come ri- 
slorato dalla gioia delle mie figliuole, dal ridente 
sspelto della mia casa. La tavola era già allestita, 
e su questa tavola faceva bella figura una bottiglia 
di vino, regalo di mano sconosciuta. 

Mi fece sopratutto piacere veder il caro bambi- 
néllo nelle braccia di Jenny. Polly mé ne sciorinò 
innanzi il fardello; erano una dozzina di su- 
perbe fascie, cuffiette, giubettinl del più bel tes- 
suto, che si trovavano nella scatola e, un piego di 
danaro al mio indirizzo, che s'era trovato a’ piedi 
del fanciullo, quando, destatosi, l’avevan tolto fuori 
della cassetta. 

Curioso di sapere pure qualche cosa sull’ ori- 
gine del piccolo sconosciuto, aprii il piego. C* era 
dentro un rotolo di 20. ghinee ed una lettera così 
concepita : 


Si pubblica tutti i 
ecc. 


| £ 
| Non si accettano richiami per indirizzi se 
| perito Perno per ogni gonla Sniper le inserzioni a pagam: x 

, all gen. d’Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — Loi all'Agenzia. — 
| anglo-continentale, Funchurch Street City, Ft pi na, a . 











giorni, comprese le Domeniche.— Le lettere. è richiami, 
essere indirizzati franchi alla Direzione dell’OPIMONE, — 
non sono accompagnati da una 

ento rivolgersi; 





©Non si poteva fare un contratto migliore; 
pure il governo austriaco non aveva altra 
via di far danaro, tanto più che in Austria 
come in quasi tutti gli stati le strade ferrate 
e le proprietà demaniali fruttano meno delle 
strade ferrate e proprietà sociali 0 private. 


Così mentre la società della strada ferrata 


ferdinandea , la cui eoncessione è interca- 
lata fra le due linee di Boemia ed Ungheria, 
appartenenti allo stato, ha.in cinque annì 
(dal 1849 al 1853) elevati i suoî”prodotti da 
22,200 fr. a 42,900 fr. per ‘chil. e ridotte le 
sue spese da 58,7 per cento a 45,5; la strada 
di Boemia, esercitata dallo stato ed in con- 
dizioni del pari favorevoli, non ha fruttato 
nel 1853 che 21,300 fr. per chilometro e si è 
speso 61,7 per cento e la strada d'Ungheria 
ha fruttate 28,600 fr. per chil. e speso 64,8 
per cento. , ’ 

I proventi de' beni demaniali non vanno 
meglio. Nel 1853, i 124 mila ettari concessì 
produssero un milione e mezzo di lire; ma 
le spese di amministrazione ed ‘esercizio 
essendo ascese ad 1,250,000, il" 
netto rimase ridotto a 250 mila lire. 

Se-adunque la società fa un eccellente 
contratto, il. governo nol fa. molto cattivo, 


considerate le condizioni del credito e spe 


cialmente del credito dell'Austria: | 

Ma ecco sorgere incagli ed il governo 
austriaco incappare in una via senza riù- 
scita. Egli chiede danar) e la sodietà lo.in- 
vita a dichiararsi per le potenze occidentali, 
e siccome è probabile che l' Austria non 
possa dichiararsi, così la convenzione. andrà 
in fumo ed i 200 milioni rimarranno, in 
Francia, ove non mancano mezzi di ìîmpie- 
garli. 


ui laneI ema” 


Gti ausrriaci*ne1 Paincirati. Un corrispon- 
dente del Times scrive da Parigi : - 


La politica vacillante dell'Austria nelle sue rela» 
zioni colle potenze occidentali nella quistione o- 
rientale, lebelle promesse chefurono smentite dai 
fatti, e il tradimento che ora è soltanto sospettato, 
ma che forse attende qualche terribile catastrofe 
nella Crimea per mostrarsi apertamente al mondo, 
hanno già da ‘lungo tempo, eccitate le appren=. 
sioni del pubblico, e susciteranno «ben presto una 
tempesta d'indegnazione, che sarà difficile di cal- 
mare, 

Egli è probabile che nè il governo inglese nè 
quello di Francia, qualunque sia stata l'apparenza 
assunta in presenza dei fatti, non siano stati in- 
gannati sul vero valore dell'appoggio austriaco, 
e si dice che un membro del primo trovandosi 
con una persona che adoperava il termine jouer 
onde esprimere i suoi dubbi sulla sincerità di 
quella potenza; abbia fatto l'obbiezione, non già 
perchè il termine non fosse applicabile alla me- 
desima, ma perchè joués sono soltanto coloro che 
pongono fede nella sincerità e nell'onore di un 
abituale inganpatore. Comunque ciò sia, sarebbe 
diMcile di trovare in questo momento qualcheduno 
che creda che l’Austria non sia disposta a volgersi 
contro di noi domani se la fortuna della guerra 
fosse in favore dei russi nella Crimea. La pre- 
senza di lord Palmerston a Parigi induce il pub- 
blico a supporre che la politica da adottarsi in 
confronto dell'Austria sia la grande questione che- 





« Pieni di confidenza nella vostra pietà e nella vo- 
stra carità, due sfortunati coniugi vengono a com- 
mettere alle vostre cure il loro dilettissimo figlivolo, 
Non abbandonatelo: chè, quando potremo farci 
conoscere , vi faremo anche conoscere la nostra 
gratitudine. Noi sapremo, benchè lontani, tutto 
ciò che avrete fatto per questo fanciullo, Si chia- 
ma Alfredo ed è già stato battezzato. Vi uniamo il 
primo trimestre della sua pensione. La stessa som- 
ma vi sarà esattamente pagata tutti i tre mesi. Lo 
raccomandiamo alla tenerezza della vostra nobile 
Jenny. » 

Finito ch’ebbe di leggere, Polly. esclamò: 
« Ecco la mitra! Bontà di Dio, come siamo rie- 
chi! Addio, ora, o sciagurata vicecura! » 

lo non sentiva però la stessa gioia, Mi sapeva 
male che nella lettera non fosse fatta menzione 
anche della nobile Polly. La rileggemmo più che 
dieci volte e non potevamo prestar fede ai nostri 
occhi, che vedevano tanto oro sulla tavola. Che 
buon capo d'anno! Le inquietudini dell’ avvenire 
se n’ erano in un momento andate; ma straordi- 
norio ed inconcepibile era l'avvenimento. Passai 
in rivista tutte le persone che io conoscevo , per 
cercar di seoprire chi per avventura potesse dalla 
sua nascita o dalla sua posizione essere costretto 
a nascondere in tal guisa l'esistenza di suo figlio 
e potesse pagare così magnificamente un’opera di 
carità cristiana. Ho un bel cercare, ma non trovo 
nulla. Eppure, bisogna ben che i genitori d'Al- 
fredo conoscano particolarmente me ed î misht: ” 


prodotto» 


ed 






è 
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se ‘ è siata discussa fra l'imperatore eil ministro in 


Elese. La condotta dell'Austria nei Principati ha 


— cotanto prevale contro di lei. Una leltera che è 
| stata ricevuta oggi da Bukarest, scritta da una 
‘persona assai bene informata, somministra alcuni 
particolari sulla situazione degli affari in quelle 
parti, i quali non sono privi d'interesse. È del se 
guente tenore: 





Sa a È Bukarest , 10 novembre.» 

porti + Siamg,aocora nella medesima posizione, in cui 

i eravamo, quando vi scrissi l’ultima volta. 1 fogli | 
R; francesi che riceviamo qui regolarmente , e che 


oe - legge con allenzione, danno lutti, senza eccezione, 
Ds notizie assolutamente false intorno alla situazione 
. dei principati, e specialmente intorno alle opera- 
"zioni dell esercito ottomano. Vi darò alcuni par- 
ticolari, brevi e succinti, ma assai esatti sulla no- 
stra situazione auvale. L'oceupazione austriaca ha 
prodotto il massimo maicontento in tutta -l’esten- 
sione:dei prinèipati. La forza dell'esescito austriaco 
a Bukarest è dai.35 ai 40,000 uomini, e si è tirata 
- addossd |’ antipalia di tutta la popolazione, che 
domanda continuamente quale sia la reale sua 
allitudine nel paese. 
La gente dice apertamente che preferirebbe 
cai Vollè i russi, e una delle più grandi cause di 
quest'odio contro gli austriaci si ripete da ciò che 
‘essi /hanno condotto indietro il principe Stirbey, 
‘che è ‘oggetto di delestazione per tulto. il paese. 
In ‘apparenza regna l'accordo fra Omer bascià e 
| il generale in capo austriaco. Coronini, come an- 
che. fra i. dali e ufficiali delle due nazioni; ma 
Adulto ciò jon è che alla superficie. Havvi la cer- 
tezza che gli austriaci non aspeltano che la notizia 
car Paga gr per le nostre armi per volgersi 
improy isamente contro di noi, e prendere le pari 
; dei nostri nemici. Fortunatamente il valore “degli 
sla pi gli splendidi loro suecessi nella Crimea, li 
N, no.in soggezione sebbene, io sia convinto che 
he in fondo tutti i loro desiderii sono in -favore dei 
Duo Quedrgo ii 11 
w "A Gli. ‘austriaci sono caltiva gente, e il loro esercito 
mi 
daviicio? 1 maggiori sforzi sono diretti ad otte- 
— nere nel paese una supremazia e una influenza 
che spetta soltanto agli ottomani; è però necessa- 








“ 








"gt da \un cattivo spirito, e non si riceve una 





‘ rio di aggiungere che incontrano una forte resi- 
IR stenza’ in. Oiner bascià, che non concede loro 
a nulla.” 


I giornali hanno annunciato prematuramente la 
| notizia dell'ingresso dei turchi nella Russia per 
la Bessarabia. Omer bascià non ha abbandonato 





mai più di 24 ore il suo quartier generale di Bu- 
«———karest. Il niovimento offensivo è ancora soltanto 
allo stato di progetto, e non ha avuto che un per 

uo principio di esecuzione. prat 
“.‘Un’avanguardia di 20,000 vom. sioondentra fra 






il Sereth e il' Pruth , 
3 russi sopra questa linea; Questa colonna sta sotto gli 
sN ordini di Aemet bascià, ex-comandante di Calafat, 

di. ultimamente‘ ‘promosso silla dignità di muscir. Un 
» “altro corpo ui 20,000 uomini occupa il Danubio 
1 da Oltenitza è Ibraila, e il resto dell’ esercito, a 

compiere il numero di 80,000, occupa Bukarest, 

le sue vicinanze è Giurgevo. 

È Un terzo corpo è in marcia per Foksciani e Jassy 
È ‘onde rinforzare Acmet bascià. La mia opinione è 
non Si può fare una campagna d'inverno in 
essarabia. Il tempo è già caltivo adesso , e sarà 
orribile Îra breve; le vie e le pianure saranno as- 
solutamente impraticabili per |’ artiglieria. Omer 
bascià ha dichiarato che la sua intenzione è di en- 
trare in primavera nella Bessarabia. Questo sarà 
perciò il primo teatro di guerra per la futura cam- 
È pagna, è sarà duro e falicoso, perchè i russi 
pl ‘hanno costrutto immense opere di difesa sul Pruth. 

Iskender bey forma parte del corpo del Danubio , 

Ù ed ebbe alcuni scontri vantaggiosi, dicesi, col 

Pe saccomani russi nella Dobrugia. Tale è la vera e- 





dr: SERI delle intenzioni dell’ esercito ottomano. 

ci d La quiete di cui godiamo in Bukarest, e che 

non recherà danno ai nostri soldati, è stata im- 

î Foa li _____m_____—__t_ 
meet... Le vie della Provvidenza sono ammirabili. 





fasi 2 gennaio. La fortuna mi colma dei suoi favori. 

sà Ho stamane ricevuto per mezzo della posta dodici 
gi lire sterliné, con una lettera di Fleetman. Per uno 
; scellino darmi una lira è troppo. Egli mi dice che 
cal . le sue cose vanno bene. Mi duole che si sia di- 
p mentitato di dormi il suo indirizzo. Dio voglia che 
tutte queste ricchezze non mi facciano troppo prée- 
suntuoso ! Ora spero di poter poco a poco pagare 

il debito di Brook. Quando dissi alle mie figlivole 
ch” era arrivata un’ altra lettera di Fleetman, fu- 
rono nuove grida di gioia. Non capisco come 
quell’ uomo possa inlteressarle tanto. Jenny arrossì 

è Polly le fece delle sue mani velo al viso. Allora 
Jenny parve andar un po” in collera. Lessi loro la 
lettera di Fleetman, ma non senza qualche imba- 
razzo, giacchè esso esagera lutto, anche quando 
vanta Jenny. Mentre stavo leggendo, sentivo com- 
passione di quelle povere figliuole. Ma voglio di 
questa lettera trascriverne una parte, che mi pare 

molto degna di attenzione : 

s « Nobile pastore, quando lasciai la vostra casa, 
> parevami di lasciare la casa stessa di mio padre, 
per mettermi in un deserto. Io non vi dimenti- 
cherò mai; no, non dimenticherò mai il gaudio 
che ho sentito nell’ esservi vicino. Io vi ho sem- 
pre dinnanzi agli occhi, nella vostra ricca povertà, 
nella “vostra umiltà cristiana, nella vostra patriar- 
cale | grandezza d'animo. E la graziosa, l'amabile, 

5. Jar ‘leggiadra Polly è là anch’ essa..... Quanto alla 

“ vostra Jenny..... ah, per la vostra Jenny non trovo 


— nessuna | degu: ‘espressione Qual nome possiamo 


an: 











- accresciuto assai i sentimenti di diffidenza, che' 


ressione imparandoli a conoscere più. 


e sorveglia # movimenti dei | 





piegata assai utilmente dall’ottimo nostro genera!» 





| 
| 
| 





in capo. 

Grandi e frequenti manovre eseguite in comune. 
cogli austriaci hanno recato un grande vantaggio 
alle truppe. Provvigioni di ogni genere son giunie 
da tutte le parti sllesercito , che ora è ben nu- 
drito, ben vestito ed equipaggiato, e quindi pront» 
a riassumere le ostilità con ogni probabilità di 
successo. L'attività del generale è prodigiosa. 
Nulla sfugge alla sua attenzione e alla sua sorve- 
glianza; e un momo deve essere dotato di mara- 
vigliose facoltà fisiche ed intellettuali per soste- 
nere l’ opera gigantesca nella quale «è impegnato 
Omer bascià da più di un anno, e che comprende 
l’organizzazione, l' approvvigionamento , |’ ispe- 
zione, e la direzione morale e materiale di un e- 
sercito di 120,000 uomini. 











INTE Rino 


ATTI UFFICIALI 


S. M. ha fatto le seguenti nomine e disposizioni: 
Con decreti del 22 novembre 1854: 

Peletta di Cortanzone cav. Raimondo, capitano 
nell’arma di fanteria ( 13 regg.), promosso mag- 
giore nello stato-maggiore delle piazze e destinato 
presso il comando militare della. provincia di Ge- 
nova, in rimpiazzamento del maggiore Salaris, 
trasferto nella cittadella d'Alessandria; 

Salaris nob. Antonio, maggiore di piazza presso 
il comando militare della provincia di Genova, 
trasferlo presso il comando militare della citta” 
della d'Alessandria, in rimpiazzamento del mag- 
giore Cunavera, collocato a riposo; 

Capello Giùseppe, capitano aiutante maggiore di 
piazza presso il comando militare della provincia 
d’Asti, incaricato di reggere il comando militare 
della provincia d’ Ossola, in rimpiazzamento del 
luogotenente colonnello Reyna, collocate a riposo; 

Gavuzzi Giuseppe Maris Ferdinando , luogote- 
nente aiutante maggiore di piazza presso il co- 
mando. militare della provincia d’Oneglia, trasferlo 
presso il comando militare della provincia d'Asti, 
in rimpiazzamento del capitano Capello, destinato 
a reggere il comando della provincia d’ Ossola ; 

Nomis di Pollone cav. Paolo Giuseppe, luogote- 
nente nel corpo reale d'artiglieria , collocato in a- 
spettaliva, in séguito a sua domanda , per ‘motivi 
di famiglia; 

Carutti Alessandro: Carlo Emanuele, maggiore 
di piazza; pressò la. Inogotenenza delle armi di 
S. Mia Monaco, ammesso a far valere i suoi titoli 
pel conseguimento della, pensione di giubilazione; 

Spalla Carlo Filippo, luogotenente nel 16 regg. 
di fanteria, ammesso, in seguito a sua domanda, a 
far valere i suoi titoli pel conseguimento della pen- 
sione di giubilazione ; 

Faramia Giovanni Giuseppe, sottotenente nel 
corpo de' carabinieri reali, id., id 

Moreschi Achille, sottotenente nel 14 reggimento 
di fanteria, rimosso dal suo grado ed impiego. 

— S. M.,, con decreti del 22 ottobre 1854, a pro- 
posta: del ministro di marina, ha fatti i seguenti 
provvedimenti: 

Valle Domenico; medico di reggimento di terza 
classe nel corpo sanitario della R. marina , in a- 


| spettativa, richiamato in attività di servizio ; 


Moriondo Giuseppe, medico di reggimento di 
terza classe ivi, collocato ib aspettativa per ridu- 
zione di corpo. 

— S. M., con decreto del 22 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro dell’istruzione pubblica, ha 
degnato nominare a commendatore dell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro, il sig. cav. professore Giu- 
seppe Moris, senatore del regno. 





FATTI DIVERSI 


Ieri S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Arte drammatica. Leggesi nella Gazzetta Pie- 
montese : 

« In esecuzione dell'art. 4 del decreto reale 27 
luglio ultimo, pel concorso ai premii proposti agli 
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noi dare agli esseri celestì, la cui presenza sparge 
di un'soave ideale tutto ciò che li circonda? A 
quel benedetto momento in cui essa mi pose in 
mano i dodici scellini, in cui mi volse parole di 
conforto , io ci penserò tutta la vita. Li possiedo 
ancora, quei dodici Scellini, e non li darei per 
mille ghinee. È forse vicino il giorno in-cui potrò 
dirvi tutto. Dacchè sono al mondo, non fui mai 
più felice e più infelice d'ora. Fate i miei compli- 
menti alle due vosire figliuole, se non m'hanno 
ancora inlieramente dimenticato. » 

Da questa lettera parrebbe che. Fleetman pensi 
a venir ancora a Crekedale. Questo pensiero mi fa 
tutto lieto. Potrò così dimostrargli la mia gratitu- 
dine. Forse, per un eccesso di generosità , egli mi 
ha dato tulto ciò che possiede , per ringraziarmi 
di avergli io imprestato la metà di ciò che avevo. 
Se è così, me ne dispiacerebbe. Quell'uomo pa- 
reva leggiero, ma ha certamente un buon cuore. 

Pare che il piccolo Alfredo si compiaccia del 
trovarsi fra noi. Egli ha già oggi sorriso a Polly, 
mentre Jenny lo portava nelle sue braccia come 
una madre. Le mie figlie s' intendono a curar.l 
nostro nuovo ospite più di quello che io non mi 
credessi. È vero the è un caro fanciulletto. Nui 
gli abbiamo già comperato una culla e tutto ciò 
cha gli bisognava. La culla l' abbiam posta vicino 


al letto di Jenny, che veglia dì e notte , come un’ 


angelo custode , sul suo figlio adottivo. 

8 gennaio. oggi arrivò all’ albergo .il vicario 
Bleching , colla sua giovane sposa, e m' ha fatto 
domandare. Io sono andato subito da lui. Mi disse 
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autori delle migliori produzioni drammatiche, ven- 
Ne dal ministero interni nominata la commissione 
d'appello cui riguarda il citato articolo: perciò gli 
autori i quali credessero rivolgersi a detta com- 
missione per rifiuto del conduttore della Compa- 
gnia Reale di rappresentare qualche loro produ- 
zione, potranno promuovere le loro ‘istanze col 
mezzo del signor intendente generale della divi- 
sione ninministrativa di Torino, presidente della 
ilirezione dei teatri. » 

Nuovi senatori.— Da alcuni giorni si parla di 
nuovi senatori e se ne pubblicano le liste, che 
poco concordano fra loro. 

Ci si dice che i nuovi senatori sarebbero.i se- 
guenti : 

Gav. Bollo, già deputato; 

Gav. Rubattfno; È 

Benso avv. Gaspare, vice-presidente della ca- 
mera dei deputati, depulato di Carmagnola; 

Bona cav. Bart., direttore generale delle strade 
ferrate, deputato di Nizza Monferrato ; 

Mameli cav. Cristoforo , deputato di Lanusei , 
consigliere di stato. 

Giornale internazionale. — Abbiamo ricevuti 
da Parigi i due primi fogli d'un giornale ebdo- 
madario francese intitolato: Revue franco -ita- 
lienne, che si propone il lodevole intendimento di 
far conoscere |’ Italia alla Francia e viceversa. 
Esso non si occupa di politica, ia soltanto di 
industria, statistica, letteratura arti, e treatri. Il 
sig. dottore Pielro Maestri vi ha già pubblicato 
due articoli statistici risguardanti le industrie me- 
tallurgiche d’ Italia. 

Sequestro di armi. Ieri l'altro vennero seque- 
strati in Chiavari, all'albergo della Posta, due can- 
noni del-calibro piemontese, l'uno di otto , l'altro 
di quattro, che si volevano introdurre clandesti- 
namente negli stati di Parma. (Gazz. ‘Piem.) 

Cassa di risparmio di Milano.— È spiacevole 
il vedere come i deposili delle casse di risparmio 
della Lombardia vadano scemando. 

Nella scorsa settimana i depositi della cassa di 
Milano ascesero a L. 147,661 contro L. 340,512 di 
rimborsi. 

Furono aperti 121 libretti ed estinti 159. 

Biblioteca dell’ Associazione agraria (piazza 
S. Carlo, casa Natta, num. 2). Mentre |’ Associa- 
zione agraria sta per riprendere le sue conferenze 
invernali sugli argomenti più importanti di eco- 
nomia rurale e pubblica e va cercando con nuova 
lena di propagar nel paese i miglioramenti agri- 
coli, non sarà forse inopportuno di richiamar l'at- 
tenzione pubblica sulla sua biblioteca, la quale 
riempie ad un certo punto: la lacuna che lamen- 
lasi.da molti in questa metropoli, vale a dire la 
mancanza di pubblici gabinetti di lettura. 

E in ciò basti il notare che quella biblioteca è 
accessibile ai soci dalle 8 del mattino alle 11 della 
sera in liti i giorni dell'anno, e che il contributo 
annuo dei soci di Torino, che godono di quel 
vantaggio ; è stato ridotto. a sole 20 lire. 

Questa moderatissima quota dovgebbe invogliare 
moltissimi a profittare di un istituto che , mentre 


suoi soci un comodo luogo di lettura , in cui tro- 
vansi più di venti giornali quotidiani , nazionali è 
stranieri, oltre alle più riputate riviste mensili e 
parecchi migliaia di volumi di scienze e di lette- 
ratura antica e moderna. 


STATI ITALIAN 


TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Firenze, 19 novembre. 


Ieri l’altro il salone detto dei Cinquecento, fab- 
bricato per:impulso del Savonarola, onde servisse 
alla riunione del popolo fiorentino, quando cono- 
sceva ed apprezzava la libertà, fu profanato da 
un pranzo chela ufficialità toscana offriva a quella 
tedesca. Ben è vero che traltavasi d'una restitu- 
zione, ma in qualunque caso è stata altamente 
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che era stato chiamato ad occupar il mio posto ; 
che desiderava , se non avessi avuto nulla in.con- 
trario, entrare in funzioni subito ; ma che potrei 
abitare il presbitero fino a Pasqua; intanto egli 
sarebbe rimasto. in casa dell’ alderman. 

Gli risposi che, postochè lo desiderava, gli avrei 
subito trasmessi gli affarì della cùra;e sarei quindi 
slalo più libero di cercarmi un altro posto. Ag- 
giunsi che avrei soltanto desiderato poter fare un 
discorso .l’addio a* miei parocchiani, a cui ho già 
da tanto tempo predicata la parola di Cristo. 

Mi promise di venire nel dopo. mezzodì, ‘per 
esaminare lo stato del presbitero. Egli è infatti 
ritornato coll’ alderman e la sua giovine moglie, 
che è assai innanzi nella gravidanza e pare assai 
fiera e sdegnosa ; poichè nulla le piaceva nella 
casa e fu molto se si degnò di onorare le mie fi- 
glivole d’ nn suo sguardo. Quando vide il piccolo 
Alfredo uella sua culla, si volse a Jenny e le disse: 
e Siete già marilata ? » 

La buona Jenny si fece tutta rossa in viso, ac- 
cennò negativamente del capo e balbettò qualche 
parola. lo. volli trarla d’ imbarazzo. La signora 
Bleching ascoltò il mio racconto con un'attenzione 
curiosa, poi si morse le labbra e mi voltò le spalle. 
lo trovai questi modi molto sconvenienti, ma non 
dissi nu!l». Feci l'offerta d'una tazza.di the , è si 
rifiutò. Il vicario pareva costretto di obbedire al 
minimo cenno della sua È gie moglie. Quando 
furono partiti, ci trovammo contenti d’ esser soli, 

8 gennaio. Se sto alla sua lettera, questo signor 


Withel deve essere un fior di: galantuomo. Gli di-. 





“nel suo canestro Che follia ! » 





biasimata dal paese la, scelta del. lu 
sfarzo, insulto alla pubblica miseria, e 
0 finto o vigliacco. Immaginatevi trofel 
noni e bandiere toscane è ledesi; he, i vergog 


salone, e vi persuaderete facilmente come. una: 


cosa-abbia sollevata indegnazione negli animi ella — 


gente italiana, cui rimane tanta rettitudine da non 
scendere a forza di sofismi e di transazioni fino 
all'oblio della dignità della patria e propria. Il 
granduca con la sua famiglia vi fecero una visita 
e regalarono del proprio il vino di sciampagna. 
Vedete poco buon senso.e peggio! In quello stesso 
salone, dove il granduca sorrideva sorseggiando 
alla fratellanza posticcia deisuoi soldati con quelli 
del. cugino imperatore, pochi anni sono aveva 
inaugurato e giurato lo Statuto, e detto poi. solen=, 
nemente, anche dopo i primi disastri della nostra 
guerra, essere in pace con tutte le potenze d'Eu-. 
ropa, tranne che con l’Austria. Ma non dubitate: 
il pubblico non ha mancato di commentare ‘ cotali 
circostanze, tanto più che nom debba éssere di 
lunga ‘durata la beatitudine. av de, ‘abu- 
sando dei nostri errori ed anto. nostra buona 
fede, hanno creduto possibile il più matto dispo- 
lisimo e perpetua la prostrazione degli animi. 

Ma a.comune conforto posso assicurarvi ‘ehe .il 
partito liberale con tutte le sue gradazioni, che 
disgraziatamente sono troppe, si è rialzato assai, e 


mentre è persuaso della necessità di agire con 
energia 6 concordia, gianto che sia al momento 


opportuno, non pare che anche i più avventati 
vogliano adesso sperperare le proprie forze in len- 
talivi meschini e intempestivi. La logica fatale de- 
gli avvenimenti lavora per noi. Addio. - j 


PS. Aspetto che sia pubblicato il preventivo pel: 


1855, onde parlarvene piuttosto.a lungo, Per ora, 
in fatto di finanza pubblica, posso dirvi che nei. 
magazzini di Palazzo vecchio esistono immensi, 
ammassi di cartelle del 3 per 040 aspettanti invano; 
un benevola compratore. 

Il cholera va spargendo or qua or là per la 
Toscana, ma fortunatamente per ora con' pota in-' 
tensità. In Firenze sono avvenuti în tultotil' tempo 
forse una quarantina di casi, senza pauràr bensì 
del pubblico; fi aitiplle* Na: 






STATI ESTERI" ? 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 25 novembre. 
L'articolo inserto nel vostro numero del 20 cor- 
rente, intitolato: Fasi diplomatiche dell'Austr ria, 
fu qui assai letto e commentato. Domando facoltà! | 
a chi lo ha scritto di aggiungervi un god as, 
sai piccante. " 
nominare, si tro' 
selrode ricevette il dispaccio” che annunzi VE: 
complimenti falti da Hubner, dopo la battaglia di 
Alma, all'imperatore dei francesi. Entrata la Pern 


promuove l'industria agraria del paese, offre ai | 50N2 in discorso nel gabinetto del cancelliere russo,” 


lo troyò sorridente e, avendogliene chiesto il mo-' 
tivo, il ministro lesse il dispaccio. L'altro ne parve 
un po'sconcertato, e disse anzi che si doveva ri- 
sguardar ciò come una dichiarazione di' guerra. 
Nesselrode sorrise e., tratto ‘dal suo serittoio un' 
plicco di lettere: « Guardate, » disse, « queste son, 
pur tutte congratulazioni dell’Austria:; » egli mo- 
sirò congratulazioni sull’affare di Siîope e sopra. 
altri fatti. d'arme. Parendo l'interlocutore di: Nes- 
selrode stupito di ciò; « Questo a voi fa: meravi», 
glia, » disse il ministro; « ma questo in Austria ha, 
nome di neutralità. Si fanno congratulazioni a de- 
stra; se ne fanno a sinistra, salvo poi ad agire se- 
condo questo 0 quell'altro interesse, » { 

Devo aggiungere però che si è ben lontani dal: 


_ giudicare ‘in questo modo, e che Drouin de L hiuiysi 


è sempre più che mai convinto delle buone dispo- 
sizioni dell'Austria a riguardo della Francia. Per 
lui, la cosa non'è-punto dubbia. È. certo che fu 
conchiuso l'accordo fra l'Austria e la Prussia; ma 


—————@————@’’@@oev0Iro 


spiace che io mi sia addossato questo» sciagurato» 
impegno e, per consolarmi , mi dissé che non mi 
inquietassi, quand” anche non mi fosse possibile 
pagarle che in dieci anni o non polessi nemmeno 
pagarle più. Pare che sappia le condizioni della 
mia famiglia e ne parla. con una lusinghiera in- 
dulgenza, Mi,liene come un uomo d’onore.Questa 
è per me una gran gioia ; egli però non s'inganna. 
Ma appena mi verrà fatto, andrò a trovarlo e gli 
darò in acconto del mio enorme debito lei 12 lire 
di Fleetman. 

La mia Jenny dice ch'ella dorme ta ta ala; 
lato ad Alfreduccio, ilquale è tranquillo tutta la notte; 


e non si sveglia che una volta per bere.;Jenny;. 


non ha più la sua solita vivacità, benchè paia più 
contenta di quando eravamo ogni giorno | tormen- 
tati dal pensiero della nostra miseria., Qualche 
volta, dopo aver preso in mano il lavoro, sta im- 
mobile a fantislicare, lasciando eadersi sulle gi- 
mocchia le inallive mani. E se avyiene che le s 
parli, in uno «di questi momenti y si riscuote e 
cerca di afferrar il senso di. ciò che. le fu delto.. 
Ciò proviene, certamente dalla. regolare interru;, 
zione del suo, sonno, benchè nol voglia essa con», 
fessare. Ma nella giornata non si, può deciderla 
a-dormire ‘un po’, e del resto proteste di star 
bene. 

Non l'avrei creduta tanto vana. Le lodi di 
Fleelman non le dispiacquero, poichè mì chiese. 
la-di lui lettera, per rileggerla ancora e la mise 


(Continua) 
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Ja Prussia aveva voluto subordinare il suo eon- 
corso a condizioni (ali, a cui l'Austria non volle 
aderire. Gedelte la Prassia. Vi sarà forse un cam- 
biamento più tardi, mu fino ad ora l' Austria ha 
sempre l’aria/di‘andar d’accordo colle potenze oe- 

cidentali. N 

Si-prendono grandi provvedimenti per aumentare 
l'effettivo e pare deciso che si spedirà nei princi- 
pati un corpo ausiliare di 30,000. uomini ; ciò che 
permetterà a Omer bascià di prendere |’ offensiva, 
poichè pare assai poco disposto ad attaccare i russi. 
Teme d’ aver il dissotto e di compromettere così 
la sua riputazione militare. Io credo assai dimi- 
nuite le forze russe nei principati; del resto è 
molto difficile il giudicarne. Nelle notizie estere il 
Moniteur annuncia che non resterà più un sol 
soldato russo nella Bessarabia. Alcune eclonne 
dopo lo stesso giornale dice che i russi hanno in 
questa provincia 50,000 uomini. Dov' è la verità ? 
Oltre le leve uMeiali, si fanno nei reggimenti 
chiamate di volontari, 

ll Times di ieri contiene un lungo articolo sulle 
relazioni ,;che esistono in questo momento fra la 
Persia dla ‘Russia. Credo che in quest articolo vi 
sia molta esagerazione, come singolarmente esa- 
gerato sembrami Lutto, ciò ‘che si dice a questo 
proposito. ba Persia è tanto lontana da noi , è se- 
parata dalle nostre loggi e dalle nostre idee da 
barriere così alle, che lutto ciò che si dice relali- 
vamente ad essa è generalmente falso. Non vi sarà 
da questo ulla da preoceuparsene seriamente, 
finehè usi on saranno a Bockara ed a Khiva. 
Gredo peri ‘ervi dire che l'idea della Francia 
e dell'Inghilterra è di portar un gran colpo e, 
continuandosi la guerra della Crimea, si prepara 
quella a Georgia. 

È tristo che Sciamyl siasi lasciato battere, La 
sconfitia che ha toccata avrà allontanati e per 
lungo tempo i.montanari da ogni idea di rivolta. 


INGHILTERRA 
Londra novembre. Fu già annunziato che 
Raglan ero slato promosso al grado: di feld- 
st Diu . Devono pur darsene i bastoni ai lords 
on.a Gough. La gran 







Urey:, sir Richard En- 





tro mu leva di. 25,000 uomini fu, dicesi , 
ordina Il sergente Sullivan sarà fatto ufficiale. 
Dicesi che-l' armata d'Oriente riceverà la paga di 
un anno, pér la vittoria dell’ Alma. 
(Morning Herald) 
Legg nel. Globe : 


< 0 biamo dato ieri i nomi dej sei reggi. 
menti di'Tanteria di rifilizia che stanno per entrare 
nell’armatu attiva. Abbiamo detto in pari tempo 
che un alti e tre altri reg- 
CRON chiamati al servi- 
zio alliv 

E nel Morning Chronicle : 

« Informati ch' essi possono arruolarsi volonta- 
riamente nei reggimenti che loro piaceranno, 
quelli della milizia che sono ora mobilizzati die- 
dero nel più ardente entusiasmo. » 

SPAGNA 

Madrid. 21 novembre. Teri il duca della Vitto- 
ria ha dichiarato ai ministri 0' Donnel, Pacheco , 
Lujon, Collado,, Samta Cruz e Alfonso che egli 
era pronto a rinunziare immediatamente alla sua 
posizione u@iciale: 1° perchè egli aveva sempre 
considerato il ministero attuale come. interinale 
e rivoluzionario ; 2° perchè , essendo presso a 
costituirsi il congresso bisognava togliere ogni 
ostacolo, affinchè un nuovo gabinetto uscisse li- 
beramente dalla maggioranza dell’ assemblea 

Della qual risoluzione sorpresi i ministri, ae- 
compagnarono il duca della Vittoria al palazzo È 
dove il generale partecipò alla regina la su riso- 
luzione, La regina,*dopo aver espressa tutta.la sua 
soddisfazione della condottà del suo ministero e la 
sua confidenza dssoluta in lui, non volle accettare 
l'offerta dòmissione, non sapendosi ancora, ella 
dissò, l'opinione delle cortes. 

I ministri, usciti dal palazzo , entrarono în con- 
ferenza, E il duca della Vitoria dichiarò franca- 
mente che egli non si credeva tenuto d’ accettàre 
la candidatura del: sig. Infante alla presidenza 
dall’ assemblea, insinuando che un certo numero 
.dli deputati avevano offerto a lei questa carica. 
«E sei miei colleghi, soggiunse egli, credono 
d'impormi questa nuova carica, a tullo io sono 
pronto nell'interesse del mio paese, a cui mi sa- 
crifico. è 

E siccome il partito progressista ha la maggio- 
ranza, potrebbe darsi che il duca della Vittoria 
fosse presidente delle, corles tanto tempo che ba- 
stasse per passar poscia a essere presidente di un 
nùovo gabinetto. Nella qual combinazione figu- 
rerebbero Espartero, O'Donnel e forse Lujan. 

PS. Sui banchi dell'assemblea c' è più affluenza 
del solito. Entra il presidente, del. consigliò, se- 
guilo da tutti i ministri; domanda la parola e in 
mezzo alla più profonda attenzione pronunzia. la 
dichiarazione, il cui tenore fu già conosciuto per 
dispaccio telegrafico. Dopo di che, il duca della 
Vittoria saluta e lascia la sala. 1 suoi colleghi re- 





stano al banco ministeriale. AI suo partire si rin- | 


novano le acclamazioni e il presidente si sforza 
indorno di mantenere |’ ordine. 

Alla fine della seduta correva voce che i demo- 
cratici duvesserò fare una proposizione per do- 
mandare che l'assemblea riprendesse tutti i poteri 
politici. La qualé proposizione sarebbe ritirata se 
Ja candidatura d' Espartero alla presidenza della 

; sesarabloa, guadagnasse dei prosalil. 
F (Corrisp. Havas) 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


AFFARI D'ORIENTE 


1 giornali inglesi recano i seguenti dispacei : 
« Vienna, 21 novembre. 

« Un dispaccio telegrafico da Varna annunzia 
che, il 9, 3,000 soldati francesi han lasciato quel 
porto e sono partiti a bordo di cinque trasporli 
per Balaklava, con 20 cannoni di grosso calibro 
apportati da Gallipoli; 2,000 turchi e 18 cannoni 
ban loro tenuto. dietro il giorno dopo. » 

(Daily News) 

— Sulla domanda pressantissima del principe 
Menzikoff, il generale Annenkoff ha mandato da 
Odessa e da Krimborn in Crimea tutta la cavalleria 
disponibile. A Odessa non restano più che tre squa- 
droni, ed a Krimborn un solo squadrone di ca- 
valleria. (Id.) 

— Il ministro della marina e delle colonie ha 
ricevuto dei dispacci del contrammiraglio Feb- 
vrier des Pointes, in data di Camciatka del 31 
agosto e 4 settembre. Ecco, secondo il Moniteur, 
il sunto di questi dispacci relativi al combattimento 
navale di Petropolovski : 

e Le forze navali della Francia e dell'Inghilterra, 
riunite sotto i comandi dei contrammiragli Feb- 
vrier des Pointes e Price, attaccarono il forte 
Schakoff, che protegge l’ entrata ‘del porto russo 
Petropolovski, e le batterie rasenti ond' egli è cir- 
condato. 

« La divisione dell'ammiraglio russo Potialow , 
composta di parecchie fregale, nove corvelle , è 
quasi 300 pezzi di cannone, si è riparata nel porto, 
nè ba creduto dover prendere il mare per dar 
battaglia, 

« In seguito ad un combattimento , il cui fuoco 
fu ammirabilmente diretto , il 31 agosto , dai ba- 
slimenti alleati , il forte Schakoff ha cessato di ri- 
spondere, le batterie rasenti furono distrutte e 
vari cannoni inchiodati da una compagnia di sol- 
dati di marina inglesi e di marinai francesi messi 
a quest uopo a terra. 

© Dopo il qual successo la maggior parte degli 
ufficiali delle flotte alleate, cedendo a un vero 
trasporto, domandarono lo sbarco per marciare 
sopra la stessa città di Petropolovski, posta in fondo 
al porto. 

« Settecento nomini delle due squadre tentarono 
questo ardito colpo ; dopo avere incontrato consi- 
derevoli difficoltà di terreno, essi operarono il 
loro imbarco in faccia a forze infinitamente supe- 
riori, protette da 80 pezzi di artiglierià di grosso 
calibro. Il rimbarco si è effettuato in buon or- 
dine. 

« Il 6 settembre , parecchi fuochi essendo stati 
avvisati al largo dell'entrata della baia d'Avatcia, 
gli ammiragli alleati, convinti che andavano alla 
fine a trovarsi in faccia ad una divisione russa, 
mossero ad incontrarli. 11 7, all'alba, videro una 
goletta ed un altrolegno.a tre alberi; alcune ore 
dopo, questi due bastimenti erano in ppiara de degli 
alleati. 

« Uno di essi l'Anadir era caricato di viveri e 
di legna per Petropolovski, e fu incendiato. L’ al- 
tro il Sitka, trasporto di guerra di 800 tonnellate, 
armato di 13 cannoni, con un carico di più di 
un milione e viveri e munizioni da guerra, fu cat- 
turato. Il Sitka conduceva a Petropolovski il go- 
vernatore in secondo di Camciatka, un colonnello 
d'artiglieria e tutta nn' amministrazione civile che 
furon fatti prigionieri. » 

Si leggo nel Corriere italiano : 

«Sembra positivo che Omer bascià pianterà il 
suo quartiere generale a Berlad al Pruth, non 
molto distante dal Danubio, dal quale punto potrà 
poi progredire appoggiato alla costa del marNero, 
da distaccamenti di truppe francesi, inglesi e tur- 
che, sbarcate in punti diversi e fiancheggiate an- 
ch'esse da’ navigli alleati. Un fatto che mi confer- 
ma nell'opinione emessa poc'anzi, che il quar- 
tiere generale del nostro generalissimo sarà fissato 
a Berlad, si è che pochi giorni fa partì da questa 
capitale a- quella vola un bey turco incaricato da 
Omer‘bascià di prendere i necessari - rilievi pella 
formazione d'un vasto campo, Sono persuasissimo 
che buona parte dei rinforzi che ora sono diretti 
dalla Francia e dall’ Inghilterra alla volta della 
Crimea, non sarà impiegata in quella penisola, 
ma servirà a fare uno sbarco alle bocche de) 
Duiester onde, ‘progredendo. verso Odessa, mi- 
nacciore quella «iltà, e .tenere.così in iscacco l’ar- 
mata di Gorciakoff, .che, avrebbe a che fare con 
ire armate nemiche ad un tempo: quella d'Omer 
bascià, che si avanzerebhe da Berlad, o diremo 
meglio dalla Moldavia meridionale, appoggiata da 
forti distaccamenti di truppe alleate, sbarcate alla 
bocca del ‘Sulinà, Lo poto; più al settentrione, la 
seconda d'Ismail bey, cbe irromperebbe dalla 
parte di Jassy, e perultimo la terza, quella sbarcata 
alle‘foci del Duiester. In'un mese tull'al più le ar- 
mato turche saranno ‘ai posti loro assegnati , 
pronte ‘ad entraree in lizza al primo comando; se 
poi Omer bascià imprenderà o non un campagna 
d'inverno , od. attenderà la prossima primavera, 
le opinioni son molto discordi. % ‘quanto però 
vengo a rilevare dalla bocca d' ufficiali turchi 
sembra che non sia improbabile una campagna 
d'inverno, ove dovesse ancora andar per le lun- 
ghe l'assedio del baluardò della potenza moscovita 
nel mar Nero, Sebastopoli.» 

Berlino; 20. La Kreuzzeitung notifica da 
Vienna, esser stute spedite. delle note da parte 
dell'Austria falle potenze occidentali, nelle quali 
queste, come membri della conferenza di Vienna, 
ricevono dilucidazioni sul carattere e sui risul- 
lati delle trattative, che sebbero luogo negli ultimi 
lempi Ira vari governi a Germania circa il 
loro futuro contegno nella complicazione orien- 
lale, nonchè sulla posizione dell'Austria. L'Austria 


riguarderebbe ancora come validi gli obblighi 


che emergono dal protocollo d’aprite, ‘e regole- 
rebbe in conseguenza il suo contegno alla dieta 
federale, o,in faccia ai suoi singoli membri. Sem- 
bra fuor di dubbio, che in questa nota voglia fér 
cenno -della- risersata. libertà d’un’eventuale of- 
fensiva e del diritto di prendere a suo tempo 
le trattaitve di pace in indipendente considera - 
zione e di non lasciarsi legare da concessioni; 
quali sarebbero la promessa di limitarsi ai qoattro 
punti di pace. ( Disp. elettr.) 
= La Porta ha ricevuto da Bukarest la notizia 
d'un atto di brutalità inqualificabile, commesso 
dagli austriaci. Centomila russi hanno decupata 
la Valacchia, e non hanno mai trattata la città di 
Bukarest, come essa lo è presente. Le autorità 
militari mandarono dei soldati presso Leoni Tcher- 
lenti, negoziante dei più onorevoli, decorto dell’ 
ordine imperiale di Nicham-iiftihar e Tcherlenti 
abita un appartamento di quattro camere; egli 
ne offrì due, riservandosi le altre due per la sua 
famiglia. Gli. austriaci videro in questa divisione, 
perfettamente equa , un atto di ribellione; si im- 
padronirono di Therlenti, lo trascinarono sulla 
piazza, e lo bastonarono in pubblico. 1 turchi, 
dicesi, non.ardirono aprir bocca}, e_l’ospodoro 
Stirbey ha potuto osservare dalla finestra questa 
scena ribultante. (Presse.) 
— In una corrispondenza del Simaphore , 
troviamo un fatto che vorremmo vedere smentito. 
I russi ammazzavano per ordine a colpi di calci 
di fucile i nostri feriti, il colonnello Camas fu 
ucciso in ‘tal guisa. Un colonnello russo , osser- 
vato mentre dava questo barbaro ordine, e fatto 
prigioniero, è stato messo da parte, e deve, per 
quanto si dice, essere appeso, secondo decisione 
di lord Raglan. (Id.) 








NOTIZIE DEL MATTINO 
Cagliari, 23 novembre. Procedente da Genova 
ha gettato l'èncora in questa rada, ieri a 11 ore 
di sera, la  piro-fregata Carlo Alberto, avente a 
bordo il 15° reggimento di fanteria, che dà il 
cambio all'attuale guarnigione. Questa fregata 
è armata di 51 cannoni e 368.uomini di equipaggio: 
la comanda il capitano di vascello cav. Riccardi. 
Lo sbarco del reggimento ha avuto luogo stamane 
col mezzo dei battelli rimorchiati dal vapore 

Authion. (Gazz. di Cagliari.) 

AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 24 novembre. 


Il gabinetto austriaco si dà ogni pena per di- 
mostrare agli inviati di Francia e d'Inghilterra 
cho esso non ha frapposto alcun ostacolo alle ope- 
razioni di Omer bascià nei principati, e tutte; le 
notizie date in proposito alle corti di Parigi e 
Londra si attribuiscono alla malevolenza e agli 
intrighi di lord Redcliffe inviato-inglese a Coslan- 
tiuopoli, il quale è divenuto la bife noire della 
diplomazia austriaca, dopochè non possono più 
assalire di fronte lord Palmerston. 

Il doppio giuoco dell'Austria in questo affare è 
però troppo evidente per essere tenuto occulto, ed 
esso si spiega della prevalenza di diverse opinioni 
fra la diplomazia e il militare ; la prima è anti- 
russa, la seconda russa, e ciascuno agisce indi- 
pendente dall'altro ; questa politica doppia si con- 
centra pbi nel gabinetto intimo dell’imperatore, 
ove serve mirabilmente le viste di chi dirige in 
modo supremo l'andamento politico. 

È..d' uopo però osservare Chefîl governo au- 
striaco non risparmia nulla per rendere poderosi 
i suoî armamenti, ed è cosa certa che col 1° gen- 
maio tulto |' esercito sarà portato sul piede di 
guerra. È assai diMcile il riconoscere qualche 
cosa di positivo sui movimenti delle truppe. Pare 
però che si concentri un forte corpo d’ armata 
nella Boemia, e questo non è certamente contro 
la Russia. 

Per:iltro i provvedimenti per l' esercito sono di- 
fettosi , dacchè si assicura che l'esercito. concen- 
Irato in Gallizia ha più di 20,000 ammalati. 

Tutte le città di confine verso la Russia vengono 
fortificate”, diversi ufficiali del genio che lavorano 
alle foftificazioni di Verona e Mantova furono in- 
Viali in quelle parti , essendo essi i più esperti per 
teoria e per pratica. Anche le fortificazioni erette 
sui confini occidentali dell'impero da Linz a tra- 
verso il Tirolo sino a Verona è Mantova sono og- 
gelto di nuove sollecitudini del governo. 

Pare che per gli arresti fatti in causa del 
prestito nazionale siasi scoperta qualche nuova 
trama politica in Ungheria , dacchè dietro le de- 


- posizioni di uno degli arrestati, furono incarcerate 


ancora molte altre persone, cui non era imputa- 
bile aleuna mancanza dipendentemente dalla causa 
accennata. Si dice che siano compro per aver 
preso parte ad un imprestito di Kossuth per la 
causa nazionale , e ciò dietro 1’ impulso di un ex- 
segrelario del medesimo, il quale si è sottratto 
colla fuga alle persecuzioni del governo austriaco. 

Si è sparsa la voce che i gabinetti di Vienna e 
Berlino siano’ venuti perfettamente d'accordo, è 
che siasi firmato qui un articolo addizionale al 
trattato del 20 aprile in forza del quale si dichiara 
che un attacco della Russia contro i principati da- 
nubiani sarà considerato come un caso di guerra 
per le due potenze, L'Austria avrebbe nella forma 
fatto una concessione alla Prussia, dacchè avrebbe 
convenuto nella necessità di quest articolo addi- 
zionale, decampando dall idea che voleva far pre- 
valere, cioè che quell’obbligo era già. contem- 
plato del Iratlalo sicsso. 

Questa notizia produsse un’ impressione assai 
favorevole alla borsa e vi fu qualche ribasso nel- 
l'aggio dell'argento. A questo effello ha pure con- 






SII dee “pù 
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ni 
tribuito la notizia di muovo emersa intorno alla 
conclusione del contratto di vendita delle strade 
ferrate. Ma non credo che questa voce abbia qual- 
che fondamento , come anche neppure quella che 


un'altra società sia pronta a fare il contratto se 


quella formatasi in Francia avesse a rifiularlo] de- 
finilivamente. Anzi suppongo che quest ultima 
notizia sia slala sparsa a bella posta per preparare 
glì animi al definitivo rifiuto della compagnia 
francese, onde fare .in modo che questa notizia 
non reagisca con troppa violenza nella borsa. 

A Berlino il ministero è occupato seriamente a 
realizzare il resto dell’imprestito votato dalle ca- 
mere. I 15 milioni di talleri che rimangono an- 
cora da collocare saranno, dicesi, coperti mediante 
dn imprestito a guisa di lotteria, coll’ interesse 
del 3 12 per cento. 

In Prussia si parla ancora di mobilizzazione del- 
l'esercito, ma in tutte le officine i lavori per pre- 
parare armi, munizioni, ed altrezzi di guerra. ssi 
conducono con molta alacrità , e in tutte le 6om=' 
pagnie di operai furono chiamate in servizio le’ 
riserve. 

Queste allività, come anche le circostanze cha si, 
allestiscono munizioni ed oggetti che per la loro. 
natura non possono conservarsi lungo lempo, fac! 
rebbe supporre chè sì prevede vicina I epoca in° 
cui occorrerà di farne uso, e' di mettere l'esercito. 
inlieramente sul piede di guerra. 


— — —— 


Si legge nel Sun: ® 


cnc n 


gine nel gabinelto intorno all’attiludine che il 
paese doveva assumere ai primi»indizi della guerra 
colla Russia, si sono di nuovo manifésfal 
ora come prima lord Palmerston, lord ‘Jo 
sell e il marchese di Landsdowne si collocanòd dal 
lato di una maggior prontezza ed energia 
l’azione; mentre lord Aberdeen, Mr, Gladstone #, 
Sidney Herberl.e uno o due altri” vano. . 
favore di una polilica cauta e‘concilià 

— Una persona ora giunta da Costantin 
notizie favorevoli dei feriti nell' ospedale ‘di 


4 > 
i 
Ci si assicura che lc differenze esistenti in ori- 





Pi 


vpi: 
Dice che molti soldati inglesi feriti alla bat 0 Mi da d 


d'Alma sono ritornati ai loro reggimenti: de 
% 


presente alla chiamata dei medesimi prima della 
loro partenza, e vide diversi a presentarsi i quali, 
non erano stati dichiarati abili al servizio dall'au- 
torità medica, e si trovarono assai dispiacenti di 
non poter partire coi loro compagni. Si notò spe- 
cialmente un soldato del 17° dei lancieri. Era stato 
ferito due volte, e uno de’ suoî compagni 'aven- 
dogli domandato : « Ebbene , Dick, ci ic e 
un’altra volla ? » egli rispose: « Certamente, 
d’uopo che dia al russo un'altro ricordo, è 
a Li 





. . . . 
Dispacci elettrici 
Vienna, 28 novembre. 
Berlino 27. Menzikoff riferisce in data del 18 
sera: I danni delle flotte alleate del 14 sorpassano 
i primi calcoli. I lavori d'assedio sono interrotti; 
il cannoneggiamento Va rallentandosi, ed è quasj 
cessato il 18. » 
Parigi, 28 novembre. 
Il ministro della guerra ha ricevuto notizie del 
13. Il tempo era cattivo, lo spirito delle truppe-mi- 
rabile; i rinforzi. giungono senza interruzione; 


1800 uomim di avanguardia della divisione May- _ 


ran sbarearono il 13. 

Le perdite russe di 15000 uomini sono esatte: 
5000 morti furono seppelliti dagli alleativ 

Sino al 16 niente di nuovo, salvo che il fuoco 
delle batterie e le operazioni sono sospese ( Mo- 
niteur). ì n 

Un dispaccio russo annuncia che non v'era 
nulla di nuovo a Sebastopoli sinò al 18, 





Borsa di Parigi 27 nuvembre. | 
In contanti‘ In liquidazione 
Fondi francesi Ù 


3.p. 0j0 . 71 10° Tic 
4 sO p. 0j0 94 75 94 60-00 
Fondi piemontesi e i 
5 p. 010 1849. BASSO 3" RO 
p. 00 1853 . 63 (n llàv a i sa to 
Consolidati ingl. 92 » (a mezzodì) » 


G. Romsarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 28 novembre 1854 

Fondi pubblici... 
1849 5 0/0 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in e. 868575 Ì 
Id. in liq. 85 75 p.31 x.bre 
Contr. della matt. inc. 85.50 
ld. in liq. 85 50 p. 30 9.bre 
Fondi privati riga 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno: prec. 
dopo la borsa in.c. 552 551 548 
Id.in.lig. 552 555 p. 30 9.bre,.555 p. 31.x.bre 
Miniere piemontesi — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in:cont. 70 
Ferrovia di art apr. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. p. 7x.bre 
Ferrovia di Novara , l luglio — Contr. del giorno” 
pregi dopo la borsa in liq. 452 p. 309. bp 


Cambi 

Per brevi scad. ne 3 mesi 
Augusta dae 255 254 1/2+ 
Francoforte sul Meno 213 18 
Lione . . 100 25. 
Londra 25 07 12 24 871/2 
Milano . $ 
Parigi . , 100.» 9925, 
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SOCIETÀ ANONIMA 


PER LA 


DE RUVAZIONE DAL RAMO 


SOTTO FELIZZANO 
r DI 


Canali d'irrigazione 
con Opifizii 


I FONDATORI DELLA SOCIETA' ANONIMA SUDDETTA : 


Banchiere EmanusLe DEFERRARI | Cavaliere Grovanni Antonio CARBONAZZI 
Ingegnere Gracomo PERA {Geometra Giuseppe MOSCA 





Avvertono che, per secondare il desiderio esternato dalla maggioranza degli azionisti, | 
la riunione dell'assemblea, che a termini dell'avviso 6 novembre 1854 doveva aver luogo 
il giorno 3 dicembre p.v., viene rimandata al giorno di domenica 17 dicembre p. v., alle | 
10 antimeridiane, ferme le avvertenze portate dal detto avviso. 

Torino, il :28 novembre 1854. 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


‘| Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 

‘ Trovasi un assortimento svariato e completo di tutti gli oggetti necessari a quest'arte 
dilettevole, come: — Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, 
etrusca ece. — Cornets à Champagne — Buites à. bijoux — Compotiers — Vide poches 
— Porte-allumettes ecc. — Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, rappresentanti 
fiori, personaggi e mille disegni diversi. — Colori appositamente preparati per le tinte 
del fondo. — Micia» inalterabile ecc. ecc, — Istruzione indicante il metodo da seguirsi 
nel lavoro. 

Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 








Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L' 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


" 
Avis aux Dames 
NOUVELLE MAISON SPECIALE 


POUR LA 


Réparation des Dentelles, Blondes, Broderies 


Mesdames CHAPUSOT et COLLET-MEYGRET de PARIS ont l'honneur d’informer les 
Dames de Turin, Gànes et la Province qu'elles viennent d’établir un Atelier pour la mise 
en pratique d'un .procéilé tout nouveau et d'une supériorité incontestable pour la Répara- 
tion, Réapplication et Blanchissage à neuf de toute espèce de DENTELLES, mème les plus 
vieilles et les plus endommagges. On se transporte à domicile sur la demande faite par la 

oste. — Achat et échange consciencieux de Dentelles de toutes qualités. — Rue Lagrange, 

+ 24, au 3.6, maison Colli, portiques St-Sauveur, près l’Embarcadère. 


ODDO 


CHIRURGO 





n _——" 











se 





DENTISTA 





L’arrivoin questa capitale del sig. Oddo 
chirurgo dentista, e professore di protasi 
dentaria è stato bene accolto. Il perfezio- 
namento da lui portato nella sostituzione dei 
denti artificiali e di quelli detti Osanores, 
senza adoperare i erocchetti metallici, 0 le- 
ature; il metodo felicemente applicato per 
irigere e dirizzare la deformità della secon- 
dadentizione per mezzo di istrumenti ortope- 
dici da lui inventati ; gli assegnano un po- 
sto distinto fra i migliori cultori della sua 
rofessione, ai quali non è secondo in tutte 
e svariate operazioni, che occorrono a nor- - ‘ 


ma dei riconosciuti ed approvati’ sistemi. SCUOLA 


superfluo dire che Oddo meritò la stima 
DI PIANO-FORTE 


di professori distinti e la-gratitudine di quei 
Dole che abbisognarono della sua opera 
(ciò avvenne al di là delle Alpi), quando di- 
Stinte persone piemontesi ne fecero recente 
esperimento, per l’esecnzione di pezzi stac- 
cati ed intere dentature , e si dichiararono 
soddisfattissime. 

Egli non esige alcun prezzo da coloro che 
lo consulteranno, se non dopo che la sua 
opera sarà coronata dal buon successo. 

Abita via Nuova, N° 17, primo piano, casa 
del generale cav. La Rocca. 

Detiene 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges; N° 15, 
matson Ceppi, à Turin 


bastopoli. 


ottobre è prossima l'apertura della Scuola dì Pia- 
noforte diretta dalla Maestra Federica Diélitz di 
Berlino. Questa scuola sarà organizzata come 
quella del celebre Vralkbrenner di Parigi, di 
cui essa llieva. La scuola è per classi; in ogni 
classe saràNino ricevuti otto scolari, che si riuti- 
ranno tre volte la settimana d.ll'una alle quattro 
nella casa dellasignora Diélitz, incontrada Nuova, 
N. 16, 3° piano, è pagheranno fr. 15 il mese. I 
principianti prenderanno a due la lezione, stu- 
diando insieme i primi esercizi di piano-forte, 
evitando così ciò che vi ha di noioso nei principii, 
e godendo di buone lezioni a minor prezzo. 

La scuola sul sistema celebratissimo del VYalk- 
brenner ha, fra gli altri, questi reali vantaggi, 
che pone in grado le allieve di studiare da sé 
‘ stesse la musica, forma il gusto e produce eccel- 
lenti dilettanti non solo, ma bravi professori. L’'e- 
sperienza ciò ha dimostrato largamente, nè v'è 
d'uopo di magnificarne i risultati, essendo già 
nolissimi. 

Le domande di ammessione alla detta Scuola si 
fanno direttamente alla maestra Federica Diélitz 
all'indicato indirizzo. 

La medesima poi si reca anche a dare lezioni 
nelle famiglie se i genitori e le damigelle preferi- 
scono averle in casa ed a-condizioni da stabilirsi. 



















Cuapraux pe Dawes des plus nouveaux 









modèles de Paris; Boxxets pe Sorrtes ; 






Corrrures pour bals; Broperies pour 
cols et chemisettes. 









Come fu già annunciato nel Parlamento del }5 | 





UNA CASA MANIFATTURIERA" Nt 


| fa ricerca di un segretario e di un cassiere 


che prendano interesse nella sua specula- 
zione con lire diecimila almeno perciasche- 
duno. — Dirigersi per lettera al sig: Dome- 
nico Torelli, ferma in:posta, Torino. 


BIONDETPTI 


CON BREVETTI E MEDAGLIE 





Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

. Torino, portici di Po, N° 14. 


SIROPPO ANTIGOTTOSO 
di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia) 
Fra tutti i rimedii conosciuti sino. al giorno 
d’oggi dalla terapeutica per debellare Ja 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 





| nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 
Poppo, composto di soli vegetali. 


molteplici attestati di tutti quelli che ne 


i fecero uso fanno pubblica testimonianza 
! della prontezza con cui questo eccellente 
> farmaco guarisce tale infermità. 


I depositi sono în: 

ALESSANDRIA presso BASILIO Tommaso far- 
macista, depositario generale 
del Piemonte. 


Torino NICOLIS, farmacista. 
GenovA BRUZZA Id. 
Novara BELLOTTI Id. 
Vocuera . FERRARI Id. 


Col 1° Dicembre p. v. 


SI RICOMINCIERANNO 


I Corsi 
Di LINGUA E LETTERATURA 


INGLESE E TEDESCA 
Già frequentati negli anni scorsì 
Via di Po, N°. 39, 3° piano. 
Per gli opportuni concerti dirigersi ivi, 
dalle ore 10 alle 12 d-l mattino. 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglieil fumo a qualsiasi Camino 
guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N. 3. Si ricevono anche commissioni 
dal libraio in faccia al caffè Venezia, sotto i portici 
di Po, Torino. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio dell Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra è di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutili indicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio-di Se. 


la po- 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 





PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


CONTRO LA SORDITA' 


.Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quei che sono offesi nell'udito. Alla como- 

Ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio , e di. una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: ci.nondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono =) 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato  L. 29” 
In argento . . »-18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato, | & - 








ere di una. 





Corsi e Lezioni private 


DI BUIGUA È LETIBRATURA 


. INGLESE E TEDESCA... . 
Dirigersi alla Libreria Degiorgis, Via Nîtova. 


Le sostanze Vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com. 
binate dietro il nuovo metodo purgativo 
del signor’) UT, in maniera da poter 
essere 


prese e digerite contemporanea- 


PILLOLE 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; ciocebè permette a cia- 
scuno «i scegliere per purgarsi il pasto 


e l'ora che meglio gli convengono per le 
sue occupazioni, evitando la nausea e la falica che cagio- 
pavo sempre le altre medicine, Questi preziosi-vantaggi 
sono conslatali da 25 anni. Le Pillole ut sono ec- 





TIP. G. FAVALE E GOMP. 


Via del Gambero, Num. 1, Torino 
0 si : 
ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle 
Scuole secondarie, del prof. Pier Antoxio 
CoRrTE ; j 
Vo]. I Logica e Metafisica: ., ‘L..8.80 
Vol..II. Etica e Storia della filosofia » 3 60 


(Questi due volumi si vendono separatamente); 


DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA- 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv. Oreste RaccI; 
Vol. I Parte precettiva .; , gi a 
Vol. II Parte storica +06 De 

(Si vendono anche separatamente), | 










di Procedura Civile, 
Un bel vol. in-4° . . 
Contro vaglia postale, franco 





sE Li 
di porto »; 4 





DELLA COMPETENZA DEI G ICI DI 
MANDAMENTO secondo le disposizioni 
del Codice di Procedura Civile, ‘trattato 
del presidente ALessanpro FerRE 

Un bel vol: in-3° di pag. s00 n 3 


MANUALE 469 rico. Pratico di Procedura 
Civile ad u ciergSegretari e 
Giudici di Mandamento, compilato dai 
signori Caus. F.. GaLLeanr ed Ayy. S. Ber- 
NARDI. 


Un bel vol. in-8° grànde . 





L..5 


Spedizione in provvincia franca di porto, me- 
diante vaglia postale del valore corrispondente 
all'opera domandata. 





su 


Presso l' UFFIZIO GENERALE D' AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita; x 


hi . . e a, 
Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata. qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero 0 
giusto risultato. — Prezzo L. 125, 


Ai proprietari di case e 


stabilimenti locati.Nuoyo modo 
di registrazione della massima utilità, me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione 
Shi quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


EXPOSE THÉORIQUE et PRATIQUE d'un 
TRAITEMENT. CURATIF. ET PREVENTIF 


ie COUTTE scs REUMATISMES Lioo 


octeur 
LAVILLE. Paris, 3.e édition. Prix 1 franc. 


. 
Della vita e delle imprese 
DEL GENERALE Cenni 
ENERALE RusEBIO Bava” 
rico-biografici corredati di documenti è del ri- 
tratto per un Urriziane dell' esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 1 60. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per CarLo 
Mariani; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente: 


all'Opera domandata, 
Diciassette. annate 


DA RIMETTERE della GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all sro generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 





Tip. C. Carnone. 








AnnoVII-1854-N.328 


| 
| 
MTorkaan.;/} cd.) 
Provincie . 4 
Svizzera e Toscana . 
Francia. _. 3 
Belgio ed altri Stati 





Dispaccio elettrico 


| Trieste, 29 novembre. 
. Costantinopoli, 20. Una gran parte delle flotte 
\alleate,era.aspeltata. Il principe Napoleone è an- 
cora qui: Negli [ultimi dieci giorni 15,000 alleati 
‘passarono. in Crimea, Gli assedianti. formano un 
‘campo trinceralo dove mettono i cannoni dianzi 
diretti contro,Sebastopoli, e che.ora non hanno 
più posto nelle batterie. 


Si attende sempre la partenza. di Omer. bascià, 


con 30,000 uomini per la Grimea, La tempesta del 
\14 avea rolto l’Entico IV e danneggiato la Retri- 
bution ed.il Napoleone. Mustafà e Kurchid sono 
chiamati qui per giustificarsi, | è 
I russi sono, sempre a Baiazid. Suleiman è con- 
dannato: a selle anni di deporiazione.a Candia. 
Damasca,;9. I buoni rapporti. colla Persia con- 
tinuano._ . 
| Atene, 20:È probabile una modificazione mini 
Ssteriale in un senso favorevole a Kalergis. 
1 briganti attaccarono un vicino villaggio e tor- 
turarono i monaci; Un,altro colpo lentato contro 
Caffissia fu.prevenuto mediante un armamento ge- 
inerale. \ 
| La guarnigione.greca sarà prossimamente tra- 
Sportata altrove in causa del'cholera. 








TORINO 28 NOVEMBRE 
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LA' BATTAGLIA D' INKERMAN 


i Me ULI Ò 

Le diverse relazioni ufficiali e private pub- 
blicate ‘nei giornali intorno a questo memo- 
rabile fatto d'armi ci pongono in grado di 
giudicartte con sufficiente esattezza tanto in 
riguardo,al piano è all'andamento, come ai ri- 
Sultati. La battaglia d'Inkerman ha confer- 
mato/un' osservazione già fatta all’occasione 
flella battaglia di Alma, che i soldati inglesi 
per solidità ‘e, fermezza, non solo a soste- 
nere una posizione!) ma anche ad assalire 
quelle'del nemico sottoil fuoco più micidiale; 
non hanno chi li iguagli int tutti gli eserciti 
del mondo, mobi vece dal Jato della di- 
rezione e delle disposizioni sul terreno sorio 
eccessivamente de cienti. Gl’inglesi pagano 
e compensano ad esuberanza questa defi 
cienza col loro sangue, ;e più di qualunque 
altra la, battaglia. d' Inkerman ha, dimo- 
Strato che un memico; il quale voglia. fare 
assoluto calcolo sopra quel difetto per il 
Successo finale de’ suoi piani, corre rischio 
di andare incontro ‘ad un amaro disin- 
ganno. mb 

Abbiamo già notato precedentemente che 
ì esercito inglese, come il francese, sotto 
Sebastopoli è divisoin due parti, l'una impe- 
gnata nei lavori. d'assedio, l' altra formante 
il corpo di osservazione destinato, a proteg- 
gere i lavori. contro gli attacchi esteriori. 
Dopo la comparsa dei russi. sulla fronte 
del corpo di osservazione, gl’ inglesi lo 
avevano tinforzato ‘e ‘portato ‘a 8,000 uo- 
mini, numero che, avùtoriguardo alla qua- 
lità del terreno, potevà essere sufficiente alla 
difesa contro qualsiasi ‘sforzo di cui fosse 
capace il nemico, a condizione però che il 
terreno stesso, fosse occupato nel modo più 
proficuo, .e.che non mancassero le fortifica- 
zioni di campagna .nei.luoghi più opportuni. 
Ma queste! precauzioni dipendenti dalla di- 
tezione suprema furono trascurate nelcampo 
inglese e segnarano ‘don troppa facilità al 
hemicò i puriti d'attacco. 

La linea che gli alleati devono difendere 
per coprire efficacemente i lavorifd'ussedio, 
si estende dall estremità della baia di Seba- 
stopoli all'estremità di quella di Balaklava, 
ma nonè accessibile per le colonne d'attacco 
she ai due punti estremî, cioè. quello che 
tocca a Balaklava jie:quello ch'è situato 
verso .l’imboccatura della Cernaja, fiume 
che si getta nella: baia di.Sebastopoli a poca 
listanza dalle rovine d' Inkerman._Il pri- 
mo punto era stato bensì fortificato, ma a 
Juanto pare sopra principii etronei, dacchè 
aell’azione del,25 i russi s' impadronirono 
ton molta facilità dei ridotti più avanzati; e 
se non fosse stato il valore delle truppe in- 
zlesi che sostennero con mirabile fermezza 
l’impeto di truppe assai più numerose, Ba- 
laklava o almenole comunicazioni del campo 
inglese con questo luogo sarebbero state per- 
dute. Si riconobbe l'errore e si portarono 
iù indietro le linee; i successivi eventi e 
in particolare l’ azione del 5. dimostrò che 
questa seconda posizione era stata scelta e 
munita con assai miglior giudizio. } 
La lezione avuta a Balaklava non giovò 
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alla truppa che presidiava l’altra estremità. Il 
generale inglese sir De Lacy Evans, esperto 
e valoroso militare, fece bensì qualche rimo- 
stranza sulla necessità di munire con ridotti 
e fortini quella posizione , e di segnare con 
accuratezza i punti principali da difendersi 
e sorvegliarsi, ma i suoi consigli, non si sa se 
perindolenza o per qualche altro motivo, non 
furono ascoltati ed egli stesso era costretto 
da malattia a lasciare il comando della sua 
divisione in altre mani. Gli inglesi trascura- 
rono altresì di tener esplorate..da drappelli 
di cavalleria leggera Je posizioni. di fronte, 
e di fare-quelle piccole riconoscenze che 
tanto giovano in campagna per aver cogni- 
zione dei movimenti del nemico. Pel colmo 
dell’imprevidenza gli alleati da questa parte 
non pensarono neppure a distruggere l’unico 
ponte ivi esistente sulla Cernaja. 

Così avvenne che mentre gli inglesi sta- 
vano in. guardia .contro un attacco dal lato 
di Balaklava, furono sorpresi daì russi nel- 
l'opposto punto estremo nella mattina del 5. 
È singolare che non fecero neppure atten+ 
zione ai diversi indizi di avvenimenti straor- 
dinarii che precedettero l'attacco. Nella 
notte suonarono a distesa le campane di 
Sebastopoli; si tenevano gli uffici divini pei 
soldati che il giorno appresso dovevano tro- 
varsi, nella battaglia, si ebbero cenni d' in- 
soliti movimenti nell'esercito russo, e nel 
mattino stesso assai prima dell'alba il rumo- 
ro dei cariaggi messi in moto giungeva agli 
avamposti inglesi, e trasse un istante sopra 
di sè l’attenzione degli ufficiali in comando, 
ma a tutti questi indizi non si diede retta. 
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In questo modo alle ore tre del mattino i 
russi, protetti dalle tenebre, dalla pioggia è | 
da unadensissima nebbia, procedendo colla 
scorta delle cognizioni locali che dovevano 
avere essendo in paese proprio , assalirono 
improvvisamente gli avamposti inglesi col- | 
locati sopra un’altura, ove era stato costrutto 
un'fortino di due cannoni che però.non era 
armato, essendone stati levati 7 cannoni, 
sulla supposizione che fossero troppo espò® 
sti. Non si rileva se le truppe russe sortis- 
sero dal lato del sud di Sebastopoli e mar- | 
ciassero lungola baia, oppure venissero dal 
lato del nord passando il ponte della Cer- 
naja. Forse si avanzarono da amendue i 
lati e si riunirono sopra un rialzo che domi- | 
na ùna parte del campo inglese. Quivi sta | 
bilirono una potente batteria che battendo | 
il fortino accennato doveva, preparare il 
terreno per l'avanzarsi delle colonnè russe. ! 
Il piano di battaglia dei russi sembra essere | 
1] 





stato per. conseguenza di attaccare colle 
colonne concentrate le posizioni degli in- 
glesi, respingerle ancora prima che potes- | 
sero spiegarsi in ordine di battaglia , por- i 
tarsi avanti e dopo aver guadagnato colle | 
colonne una sufficiente estensione di ter- | 
reno, spiegare le medesime in battaglia. 
Mentre si doveva fare quest'ultima opè- | 
razione, si sarebbe dato il segnale alla guar- 
nigione di Sebastopoli sulla destra, e alla 
divisione Liprandì sulla sinistra dinnanzi a 
Balaklava, di spingersi avanti ponendosi in 
comunicazione colle colonne del centro ; in 
questo: modo gli alleati assaliti, da tutte le 
parti e tagliati fuori dal Chersoneso da un 
lato, da Balaklava dall'altro, sarebbero 
stati costretti a deporre le armi. Ma gli a- | 
vamposti' inglesi nell’ accennato fortino , 
sebbene non avessero artiglieria, fecero una 
resistenza così ostinata, che la posizione, 
benchè dominata e bersagliata dall’ arti- 
glieria della batteria russa di sopra accen- 
nata; fu perduta.,e ripresa per tre volte, di 
modo che.i movimenti delle. colonne russe 
furono. ritardati oltre i calcoli preconcepiti ; 
e quando ebbero ripreso il fortino per 1° ul- 
tima volta, le divisioni inglesi si erario por- 
tate innanzi e ‘tennero fermo così che ai 
russi non fu possibile di guadagnare un 
palmo di terreno più oltre, e meno ancora 
di raggiungere quella estensione di terreno 
che permettesse loro, giusta il piano ,. di 
spiegarsi in linea. di battaglia; il loro at- 
tacco continuò, in causa ‘della ristrettezza 
dél'campo, in colonne serrate, nelle quali il 
fuoco della poca, ma pesante ‘e ben' diretta 
artiglieria inglese, come ‘anche delle cara- 
bine Minié, fece una terribile Strage.I russi 
diedero bensì ‘verso le 10 del mattino il se- 
gnale alla guarnigione di Sebastopoli di fare 
la divisata sortita verso il campo francese, 















ma.come il loro centro non aveva potuto 
raggiungere il posto che si era prefisso , 
così neppure la sortita ebbe 1’ effetto che sì 
erano Pit Irussi furono respinti nella 
fortezz l'con immense perdite, e poco mancò 
che i francesi non. entrassero dietro di loro 
e occupassero qualche bastione. La* divi- 
sione Liprandi non ebbe il segnale conve- 
noto ; dacchè i russi. non raggiunsero nel 
loro:attacco il:punto' sul quale. avrebbe do- 
vuto darsì, e perciò quella divisione si li- 
mitò ad'una’ semplice dimòstrazione desti> 
nata , come asserisce il principe Menzikoff 
nel suò rapporto, ad impedire che le truppe 
inglesi colà stazionate aGcorressero in aiuto 
ai.loro compagni all'altra estremità della 
linea. 

La resistenza invincibile degli inglesi a- 
veva in questo modo sconcertato il piano di 
battaglia del nemico, :ma la giornata non 
era ancor vinta, dacchè i russi avrebbero 
potuto continuare ‘i loro sforzi é ottenere ‘in 
ora più tarda dall'esaurimento delle forze 
inglesi ciò che non avevano potuto raggiun- 
gere coll’ attacco. È da notarsi che gli in- 
glesi.in tutta quest’ azione procedettero sen- 
za alcun preconcepito piano d'attacco o di 
difesa, ma continuarono a-urtarsi di. fronte 
col nemico, abbandonando e riprendendo 
le posizioni secondo l’ opportunità del. mo- 
mento e le mosse dei russi, difendendòosi 
ove erano attaccati, assalendo là dove poco 
prima erano stati respinti. 

Ciò durò sino dopo le ore 11 del mattino, 
allorchè, giunse. la; divisioné francese sul 
campo di battaglia, Il generale Bosquet, 
che diede in questa come anche nelle pre- 
cedenti azioni prove di straordinarii talenti 
militari, ravvisando tosto con'occhio pronto 
e perspicace i punti più deboli accorse in 
sostegno dei medesimi; indi soppraggiun- 
gendo il generale Canrobert con maggiori 
forze furono slanciati tre reggimenti di zuavi 
e cinque d’ infanteria con numerosa arti- 
glîeria sul fianco destro delle colonne russe, 
le quali non poterono,,resistere all'urto e si 
scompigliarono, ritirandosi sotto la prote- 
zione della loro artiglieria, Questo movi- 
mento decise della sorte della battaglia, e 
rinnovando gli inglesi la carica, i russi as- 
saliti di fronte e di fianco furono costretti ad 
abbandonare il campo di battaglia fulminati 
dalle artiglierie degli alleati. I russi da quel 
momento in poi si limitaronò a proteggere 
la ritirata che eseguirono. in buon ordine, 
non ostante il fuoco micidiale cui rimasero 
@sposti sino a che raggiunsero le alture di 
Inkerman al di là della Cernaja. 

Le perdite dei russi furono immense. ‘Tl 
puineipe Menzikoff confessa circa 9,000 tra 
morti e feriti: il rapporto di lord Raglan li 
fa ascendere a 15,000. Si suppone che questa 
cifra sia esagerata, ma considerando che per 


| la ristrettezza del terreno sul quale i russi 


dovettero combattere per nove ore continue 
in:dense masse esposte all’ artiglieria e alle 
terribili scariche delle. carabine Minié, 
la cifra diventa ‘credibile’, e lord Raglan 
che niuno accuserà di voler esagerare con 
intenzione, e che pùre ha veduto la batta- 
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glia di Waterloo ove perdette un braccio, 
dichiara di non aver mai veduto tanta strage, 
una battaglia come quella di Inkerman. 

I risultati, però non furono per gli alleati 
quelli che ordinariamente. si. attendono da 
una splendida vittoria. Gli alleati non'fecero 
che difendere ile loro posizioni , ‘e porre i 
nemici fuori di stato ‘di ‘assalirle di nuovo 
per un lungo tratto di tempo. L’ andamento 
dell'assedio fu invece ritardato, e mentre 
tutto era pronto per l’ assalto della fortezza 
il giorno 5, le gravissime perdite dell'eser- 
cito in quella giornata costrinsero i generali 
a differirlo sino all'arrivo di muovi rinforzi. 
Pare.che a.questa risoluzione ‘abbia anche 
contribuito il‘difetto di munizioni, delle quali 
si fece certamente un gran consumo nella 
battaglia di Inkerman. 

Ciò è tanto più verosimile in' quanto che 
dai successivi, dispacci elettrici rileviamo 
che il bombardamento della fortezza andò 
sempre scemando ,. e si ridusse quasi al 
nulla. verso il.18. 

Anche la situazione dell'esercito russo è 
assai grave. In gran parte arrivato di re- 
cente nella Crimea a marcie accelerate, non 
recava seco nè oggetti di accampamento nè 
provvigioni sufficenti pet una "lunga came 
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pagna. Il. principe, Menzikoff aveva radu- 
nate forze così superiori , e. riteneva avere 
così ben, concertato il suo, piano, che non; 
dubitava della vittoria, la quale ayrebbe ris. 
mediato a tutto ciò che mancava al suo eser- 
cito. Sopravvenne invece la sconfitia,,. e.le, 
stesse relazioni date da ufficiali russì.@. ri», 
portate nei. fogli tedeschi, ordinariamente, 
favorevoli ai russi, descrivono in modorortiz 
bile. i patimenti cui sono esposti i loro:sol= 
dati. + si ini 
La prova che in ciò havvi del.vero,, si. è 
la circostanza che i. russi; dopo il:,5, non fe, 
cero più alcun tentativo contro le truppe al” 
leate, che sapevano però egualmente ‘este; 
nuate ed.impotenti in causa. delle: perdite; 
sostenute. idrato 
Le battaglie sino ad orà%combattute nella 
Crimea, e più di tutte quella di Inkermany: 
sono da annoverarsi fra le; più memorabi 
della storia militare per .l’ accanimento ;;til: 
valore e la disciplina dimostrati dalle truppe. 
che. vi presero parte da ambe.le parti. Uto- 
pisti e sognatori, che per.disperazione della 
causa da essì sostenuta, si sono. ora dichias 
rati favorevoli, alla Russia; promulgavano 
un giorno in taluno dei pazzi loro;proclamì 
che »l' avvenire avrebbe, loro. appartenuto 
perchè essi soli. conservavano, e rappresen" 
tavano;il vigore della gioventù, mentre l'Eu: 
ropa, che si diceva incivilita; era imputridita 
e incapace di forti ed energici propositi: Le 
battaglie della. Crimea vengono a dareoa 
questi sognatori, che non videro altro. fumo 
che quello dei. loro zigari, una: solenne 
smentita, ed è cosa ben conselante ‘pei. dex 
stini dell'umanità il vedere che'il.walor.mix 
litare progredisce, ai nostri tempi.,.di .pàri 
passo coll’incivilimento ; non soltanto quel 
valore che va trincerandosi dietro accumu» 
lati ordini di difesa, che ha. fiducia in più 
efficaci mezzi di distruzione; e ne trae mag: 
gior sicurezza per l’individuo,. ma anchevil 
valore personale, quello che non :coriosce 
altra difesa che il proprio.petto, e che; ria 
pone la sua forza non soltanto nella palla 
che ferisce da lontano, masprincipalmerite 
nel vigore del braccio, nella punta dell'ac» 
ciaro. Vediamo in'Crimea che la barbarie 
rende feroce il soldato, mentre l*incivilis 
mento lo fa valoroso, sofferente di ogni di- 
sagio, senza produrre alcun sintomo di effe: 
minatezza e di mollezza. igeizi 





SENATO DEL REGNO 


Nel primo giorno della riapertnra , molti 
sono i senatori convenuti alla seduta, ed il 
progetto di legge per modificazioni alla ta- 
riffa delle spese in materia criminale , cor- 
rezionale e di polizia; fu discusso ed. appro- 
vato. 

Questo progetto era già stato adottato dalla 
camera dei deputati fino dal 5 giugno scorso, 
e la commissione del senato non .yintro- 
dusse rilevanti cangiamenti ; il più. impor- 
tante venne fatto all’ articolo quarto, il quale 
stabiliva che ai militari.in. attività di. servi- 
zio chiamati a testimoniare non sarebbe do- 
yuta indennità di viaggio o di .soggiorno 
oltre quella stabilita dai regolamenti che.li 
risguardano. . 

La commissione ha trovato .convenevole 
di distinguere i sott’ ufficiali e soldati dagli 
ufficiali di qualunque grado, attribuendo ai 
primi soltanto l'indennità prefissa nei.rego- 
lamenti militari. ed.agli ufficiali le, inden» 
nità prescritte colla legge discussa, avver= 
tendo però che non potranno cumulare con 
quelle le indennità stabilite col. R. decreto 
del 25 marzo:1852. TE 

Il ministero. ha accettato l'emendamento 
che fu adottato; bel 010% 

La discussione è stata brevissima., e fù 
quasi interamente ristretta. all'art..11./che 
determina le indennità degli ufficiali,di giu- 
stizia, per le loro.trasferte. Il senatore Jac: — 
quemoud ha opportunamerte osservato! co- 
me gli ufficiali di giustizia siano peggio 
compensati per le loro trasferte per cause 
criminali, che non gli ufficiali dell’ ordine 
civile e gli altri impiegati. Il ministro 
Rattazzi ammise doversi far scomparire, 
per quanto è possibile, questa-discrepanza; 
ed anche quest’ articolo fu approvato senza 
variazione. ; ì to 

Il progetto di legge fu infine adottato alla 
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Non essendovi altra discussione all'ordine 
del giorno, la seduta fu sciolta, ed i sena- 
tori saranno avvertiti a domicilio della suc- 
cessìiva tornata. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


L’ onorevole deputato Valerio fu l’ ultimo 
a parlare prima che la sessione fosse proro- 
gata e fu il'primo a sciogliere la parola, 
ora che la camera elettiva ripigliò i propri 
lavori, e ciò non solo; ma quello stesso 
argomento di cui occupavasi nel luglio pas- 
sato inspirava l’ ultimo discorso, al quale, 
come al precedente, rispose il presidente del 
consiglio dei ministri. Nè vogliamo che in 
questa nostra allusione si scorga il benchè 
minimo grado di malignità ; che anzi ]’o- 
norevole Valerio sa benissimo di procurare 
un facile trionfo al ministro di cui non è 
amico politico; ma qui pare che le piccole 
gare di parte svaniscano e quindi crediamo 
che; come lo fu nel luglio, così nel no- 
vembre il paese sarà ben grato all’ onore- 
vole Valerio. di aver provocate dal: conte 
Cavour le dichiarazioni che il nostro steno- 
grafo avrà raccolte e: che ripetiamo nel 
rendiconto. Trattasi della quistione anno- 
naria e nulla quindi di piùimportante per 
satti” senza distinzione di partito. 
«L'onorevole interpellante ‘voleva’ sapere 
sostanzialmente due cose': qual fosse il rac- 
colto dei cereali nel nostro paese; se l’ im- 
‘portazione ed esportazione delle. granaglie 
| che si opera in forza del principio di libertà 
| commerciale presso noi in vigore, si con- 
trobilanciassero, o se la seconda sovver- 
chiasse:l' altra, nel qual'caso, ad onta della 
teoria , avrebbe desiderato vedere in pratica 
qualche straordinaria misura che calmasse 
l’ allarme ed impedisse l’ uscita dei cereali. 
Volea poi anch’essere edotto sulle condi- 
zioni del mercato del'pane nei grandi centri 
di popolazione e sulla relazione 0 discre- 
| panza che possa esservi fra il prezzo del 
pane e quello del frumento. 
{La risposta dell'onorevole conte di Ca- 
vour, lai quale, per amore della pubblica 
tranquillità, vorremm:» vedere diffusa nel 
popolo per cura di tutti i municipi, stabi- 
lisce che il raccolto delle granaglie fu al di 
Sopra, e inon ‘di poco, del mediocre ; che 
eguale fu il raccolto delle castagne e degli 
altri. prodotti che ..servono alla alimenta- 
zione, e che mediocre soltanto fu il raccolto 
della meliga. Disse che l’importazicne, la 
quale raggiunse nelprimo semestre quasi un 
milione ‘di ettolitri non ebbe in riscontro, 
nell’ugual termine, che un' esportazione di 
cinquanta mila ettolitri circa, e che se ne) 
secondo semestre ristette la prima scemò 
ugualmente la s:conda. Ragionando. poi 
sullo stesso oggetto*disse che, nella passata 
stagione, i mercati piemontesi doveano soc- 
correre alle popolazioni di Lombardia e dei 
Ducati che difettavano di grani; ciò che non 
avviene in quest'anno a cagione dell’abbon- 
dante raccolto da essi fatto, per cui l’espor- 
tazione non avviene che a vantaggio della 
Svizzera, colla quale siamo, in questo ri- 
guardo, legati da un formale trattato che non 
ista in ‘nostro potere di far cessare, e la cui 


cessazione non tornerebbe a nessun profitto | 


delle nostre ‘provvigioni, giacchè i nego- 
zianti svizzeri andrebbero a provvedere nei 
liberi depositi di Genova quello che non 
potrebbero acquistare a Novara ed Arona. 

Il ministro crede pertanto che nulla siavi 
ad innovare nella nostra legislazione e si 
compiacque di proclamare altamente questa 
sua intenzione di mantenere intatta la li- 
bertà commerciale , credendo essere questo 
il maggiore incitamento ‘alla non comune 
perspicacia ed attività dei negozianti geno- 
vesi in granaglie e quindi il miglior mezzo 
di provvedere alla sussistenza del paese a 
cui'non bastano, in nessun'epoca, i prodotti 
del ‘proprio suolo. 

Lo ripetiamo, queste spiegazioni e le altre 
sulle anomalie cui soggiace il ‘prezzo del 
pane vorremmo vedere divulgate fra il po- 
polo quale antitodo delle stolte insinuazioni 
dei rosso-nerî ‘6 ti pagorenizo poì tranquilli 
sul buon senso di tuttl. 

Sì procedette poscia alla discussione del 
co . bilancio passivo del ministero dei lavori 
‘pubblici, la quale venne interrotta da una 
interpellanza dell'on. deputato e medico 
Polto: Sul colèra ? No sull’ orario della fer- 
rovia- di Susa. 


i -0— 
«Fra i molti progetti di legge che furono 
| in oggi presentati dai ministri sul banco 
‘ della presidenza, la camera avertì, in mezzo 
ad un attento silenzio , îl seguente che. ri- 
sguarda. la soppressione di alcune corpo- 


razioni religiose e ai delle fi- 
annze. 





Progetto ui legge. 
VITTORIO EMANUELE II ecc. Ecc. 


Art. 1. Eccettuale le suore di Carità e di S. Giu- 
seppe , non. che quelle comunità degli ordini mo- 
nastici e delle corporazioni regolari e secolari di 
ambo i sessi che sono precipuamente destinate ed al- 
l'educazione ed all’ istruzione pubblica, od' alla 
predicazione ed assistenza degli infermi, e che sa- 
ranno come tali nominativamente designati in ap- 
posito elenco da pubblicarsi con decreto reale 
contemporaneamente alla presente legge, tutte le 
altre comunità egli stabilimenti di qualsiasi ge- 
nere dei detti ordini e delle dette corporazioni esi- 
stenti nello stato sono soppressi, e non potranno 
essere ricostituiti salvo in forza di legge. — 

Art. 2, Il numero dei membri appartenenti alle 
comunità conservate potrà essere determinato con 
decreto reale in modo che non si abbia ad ecce- 
dere quello che venisse stabilito. Potranno pure 
con decreto reale stabilirsi. le norme e le condi- 
zioni che dovranno essere osservate dalle dette 
comunità. perla loro conservazione nei regii 
stati. 

Art. 3. Dal giorno della promulgazione della 
presente legge, le disposizioni contenute nell’ art. 
714 del codice civile non saranno ulteriormente 
applicabili ai membri delle comunità e stabili- 
menti soppressi in forza dell’ art. 1. Essi membri 
si troveranno senz’ altro nella condizione contem- 
plata dal successivo art. 715 dello stesso codice, 
salvi i dritti che si fossero legittimamente acqui- 
stati dai terzi. 

Art, 4, Sono parimenti soppressi i capitoli delle 
chiese collegiate,, non che i beneficii semplici esi- 
steul nello stato, i quali non abbiano annesso al- 
cun servizio che debba compiersi personalmente 
da chi ne sia provvisto. 

Potranno tuttavia, con regio decreto da pubbli- 
carsi pure contemporaneamente alla presente leg- 
ge, essere conservati aleuni capitoli delle. chiese 
collegiate insigni stabiliti nelle città principali del 
regno. 

Art. 5. È però conservata la.cura d’anime an- 
nessa tanto alle comunità e stabilimenti di cui 
all'art. 1, quanto ai capitoli delle chiese ‘colle- 
giate. 

Sarà provveduto con decreto reale per la fissa- 
zione di una conveniente abitazione, e di un as- 
segnamento di congrua, ove ne sia il caso, a fa- 
vore del provvisto, nonche perla nomina del bene- 
ficiario. 

Art. 6. Tulti indistintamente i beni, dritti e le 
azioni spettanti ‘alle. comunità e stabilimenti sop- 
pressi in virtù delle precedenti disposizioni, e salve 
solo le modificazioni infra espresse, sono posti 
sotto l’ amministrazione del demanio dello stato , 
il quale procederà alla loro occupazione e descri- 
zione in conformità delle istruzioni che verranno 
date di coucerto dei ministri delle: finanze e degli 
affari ecelesiastici INreddito di essi beni, unita- 
mente alla somma che si perceverà dalla quota di 
concorso infra imposta, dovrà versarsi in una 
cassa particolare, e sarà esclusivamente erogato 
nei seguenti usi ecclesiastici , cioè: 

1. Nel pagamento delle pensioni , che verranno 
come in appresso assegnate ai membri delle co- 
munità e degli stabilimenti soppressi; 

2. Nella corresponsione di un congruo suppli- 
mento ai parrochi più bisognosi dello stato. 

Questa corresponsione dovrà essere regolata in 
modo da assicurare a tutti i parrochi una congrua 
dell'annua rendita di L. 1,000, concedendo il 
relativo supplimento da prima a quelli che ne go: 
dono sin ora sul bilaneio dello stato, e quindi agli 
altri; 

3. Nella soddisfazione della somma che sarà 
necessaria per il clero dell’isola di Sardegna in 
dipendenza dell’ abolizione delle decime. 

Art. '7. Bovranno però regolarmente venire sod- 
disfatti i servizi religiosi ed i pesi tutti legittima- 
mente imposti sopra i detti beni. 

E quanto alle chiese delle comunità e degli sta- 
bilimenti soppressi, sarà provveduto alla loro of- 
ficiatura a seconda delle circostanze e dei bisogni 
delle popolazioni. 

Art. 8. 1 membri dei capitoli delle chiese colle- 
giate, non che i provvisti dei beneficii semplici 
soppressi , godranno durante la loro vita del red- 
dito di essi beneficii, in quell’ annua somma che 
sarà stabilita dietro il risultato dell’ ultimo quin- 
quennio , detratto ben ‘inteso il montare dei pesi 
di cui nell'articolo precedente, e soddisfatta la 
quota di concorsv, di cui infra. 

Art..9. Trattandosi di canonicati e di beneficii 
di. patronato laicale, la proprietà dei beni che ne 
costituiscono la dote, spetterà per metà al patrono 
o patroni, cui apporterebbe l’ esercizio; del diritto 
di patronato al momento. della pubblicazione di 
questa legge, e l’altra metà sarà erogata negli 
usi indicati nell’ art. 6, e soggetta quindi alle di- 
sposizioni in esso articolo stabilite. 

Qualora ilpatronato attivo fosse distinto dal pas- 
sivo, la metà .di proprietà sopra assegnata al pa- 
trono dovrà ripartirsi in parti uguali tra l'atiivo 
ed il passivo. 

Art. 10. Le monache + rellgiose professe.,, non 
che i monaci o religiosi i quali siano insigniti del 
sacerdozio, od abbiano conseguito. alcuno degli 
ordini maggiori, appartenendo alle comunità ed 
agli stabilimenti soppressi in forza dell'art. 1, go- 
dranno dal giorno della loro uscita dal dhiosiro 
della seguente annua vitalizia pensione, cioè : 


Di L. 800 se hanno SoRRENe l'età d'anni 70 
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ni » 240 quando abbiate up (età minore degli 
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Art. 11. I servienti d’ambo i sessi, e di ogni età, 
ì quali abbiano emessi i voti semplici, e prestino 
servizio da dieci anni prima della promulgazione di 
questa legge, avranno.diritto ad un’annua vitalizia 
pensione di L. 300, se hanno compiutajl’età di anni 
40; di L. 240, se sono di un’età minore. 

Art. 12. La pensione conceduta in virtù di que- 
sla legge cesserà ogniqualvolta il provvisto rientri 
in uno stabilimento religioso 0 monastico sia nello 
stato, sia all'estero, come pure semprechè sia dal 
governo od altrimenti provveduto di uno stabile e 
corrispondente mezzo di sussistenza. 

Art. 13. Non potranno godere di detta pensione: 

1° I. membri delle comunità e degli stabilimenti 
soppressi, i quali ritenesserofla ‘cura!d’anime, di 
cui nell'art. 5; 

2° Coloro che appartengono. a congregazioni 
secolari ed altre non colpite dalla disposizione 
dell'art. 714 del codice civile, salvo non abbiano 
mezzi propri di sussistenza corrispondenti’ alla 
pensione che potrebbe loro spettare; 

9° Gli stranieri, ai quali potrà essere corri- 
sposta sopra loro ‘domanda ‘una indennità di lire 
300 per ripatriare, oltre la restituzione delle som- 
me, che si fossero per avventura da essi pagate 
per .il loro ingresso nell'ordine religioso 0 mona- 
stico; 

4° Quelli che, al tempo della presentazione di 
questa legge al parlamento, non abbiano già e- 
messi i voti e compiuta la professione religiosa. 

Art. 14. I monaci o religiosi, e le monache o re- 
ligiose che abbiano pagata una determinata som- 
ma per il loro ingresso nell’ordine i monastico 0 
regolare, saranno in dritto di chiederne la restitu- 
zione, e tale somma sarà: loro pagata col prodotto 
della cassa contemplata nell'art. 6. In tal caso non 
godranno della pensione loro conceduta da questa 
legge. 

Art..15. Per meglio, e più efficacemente .prov- 
vedere agli usi ecclesiastici indicati nell'art. 6, 
è imposta sugli enti e corpi !morali in appresso 
designati una quota di annuo concorso, la quale 
è stabilita nei modi e nellé proporzioni seguenti : 

(a) Abbazie, benefici canonicali e semplici, feb- 
bricerie, sacristie , opere di esercizi ‘spirituali ‘e 
santuari, sopra il reddito”di qualunque natura 0 
provenienza , eccedente le:L. 1,000 in ragione del 
5.per 0j0 sino alle L, 5,000, in ragione del 12 per 
010 dalle L. 5,000 sino alle L. 10,000; e. final- 
mente, in ragione del 20 per0j0 sopra ogni reddito 
maggiore. 

(b) Benefici parrocchiali, nella stessa e mede- 
sima proporzione, partendo però soltanto dal red- 
dito eccendente le L. 2,000. 

(è) Seminari e convitti ecclesiastici sopra il red- 
dito eccedente le L. 10,000 sino alle L..15,000 ‘in 
ragione del 5 per 0/0; dalle L. 15,000 sino. alle 
L. 25,000 in ragione del 10 per 0/0; e finalmente 
in ragione del 15 per 00 pergogni reddito, mag- 
giore. 

(d) Arcivescovadi e vescovadi in ragione del 
terzo del reddito sopra la somma eccedente le lire 
18,000 quanto ai primi, e le L 12,000 rispetto agli 
altri. : 

Art. 16. La quota di concorso sopra imposta 
sarà rispettivamente fisgata [sulle basi: della .con= 
segna prescritta dalla legge 23 maggio 1851,:e vi 
saranno ‘applicabili le norme di riscossione stabi» 
lite colla legge medesima. 

Art. 17. Il governo è autorizzato a destinare per 
uso di pubblici servizi, e ad alienare alle provincie 
e municipi, non che ai privati, i beni, dritti ed 
azioni, di cui nell’art. 6. 

Art, 18. Il valore degli immobili eYdei mobili 
che saranno destinatita pubblico servizio, dovrà 
essere determinato da apposite perizie nei modi 
che verranno stabiliti da un regolamento da ap- 
provarsi con decreto reale. 

Per la somma corrispondente al valore così ac- 
certato dei detti stabili e mobili , il ministro delle 
finanze emetterà a favore della cassa stabilita coll’ 
art. 6, cedole a carico dello stato portanti annua- 
lità perpetue alla ragione del 4 per 0/0. 

Art. 19. L’alienazione de’ predetti stabili e mo- 
bili, se sarà fatta a favore delle provincie @ dei 
municipii, potrà aver luogo per trattativa privata 
dietro perizia per |’ accertamento del Joro valore 
da eseguirsi nella conformità che sarà pure pre- 
scritta nel regolamento, di cui nell’ articolo prece- 
dente. 

Sul valore dei beni in questa guisa stabilito ;. le 
provincie ed.i municipii, che ne faranno l’ acqui- 
sto , corrispo=deranno alla detta cassa 1’ interesse 
in ragione del 4 per 0j0: più I 1 per 0j0 per fondo 
di sdebitazione. 

Mediai.te questo pagamento saranno liberati nel 
periodo d’ anni 42. 

Art. 20. Se l'alienazione avrà luogo in favore 
dei privati, dovrà farsi ai pubblici incanti , salvo 
si Iratti di stabili o mobili, il cui valore non ecceda 
le lire 1,000; isquali potranno anche falienarsi a 
trattative private, 

Dopo la diserzione di due incanti), fil. ministro 
potrà ordinare la vendita anche degli altri a trat- 
talive privale. 

Il prezzo che si ricaverà "da queste alienazioni 
sarà versato nella cassa dello stato, e formerà una 
apposita categoria del bilancio attivo. In corri- 
spondenza però delle somme che saranno così ver- 
sate, il ministro delle finanze emetterà a favore 
della cassa, di cui all’ art.:6, cedole a-carico dello 
stato , conformi a quelle di cui all’ art. 18, e por- 
tanti la stessa rendita. 

Art. 21. I ministri degli affari ecglesiastici e delle 
finanze renderanno snnualmente] conto. al parla- 
mento della cassa stabilita all’ art. 6. 


OTT 





Giacchè i. signori questori della camera 
provvedono alla riparazione del locale che 
serve alla seduta , vorremmo che prendes- 
sero in considerazione la tribuna dei gior- 
nalisti a destra. Ove non facciano porre:una 
stuoia od un assito sul suolo della {sovrap- 
posta tribuna della guardia nazionale che 
attutisca il rumore dei passi , i giornalisti 
che stanno al dissotto dovranno rassegnarsi 
a sentire tutt'altro fuori che‘i:discorsì della 
camera. | | 





Lo Standard, giornale tory, fa le seguenti 
osservazioni in occasione della spedizione 
di due divisioni francesi sul Danubio ; 


L'intenzione attribuita all'imperatore è per ogni 
verso degna della saviezza ed energia caratteristica 
di Luigi Napoleone. Il primo effettotdi questo 
passo anticipato deve essere quello di‘ spingere 
l’Austria' a©dichiararsi per l'uno. dei partiti nella 
guerra, ciò che essa finora ha schivato con molta 
astuzia; ma siccome "con un ‘esercito fi‘anceso e ‘| 
turco sul Danubio l’Austria îdeve prendere parte. || 
alla guerra,Erion vi può ‘essere? molta difficoltà a, 
determinare da qual lato‘ essa si porrà, e senza | 
abbandonarsi a speranze troppo calde, si può» 
ritenere ‘che la Prussia terrà dietro all'Austria fra 
non molto tempo. ‘Quanto più)dura il’ conflitto, | | 
tanto più profondamente dovrà convincersi ogni | 
popolo incivilito del mondoy che la Russia deve | 
essere schiacciata e ciò che non è sempre il caso, | 
quanto maggiore è la forza di?difesa mamifestata' | 
dai barbari, tanto più generale è l’idea della ne- 
cessità di schiacciarli. Gome nel caso di una co- 
spirazione assai estesa, i mezzi per sopprimerla _ 
devono essere calcolati, colla sua vastità, così nel | 
caso in cui taluno aspira alla dominazione univer- 
sale, esso deve essere legato con tutti i‘suoi mem- | 
bri, affinchè, non. ne. rimanga uno. libero che 
possajliberare gli altri onde continuare l'impresa. | 

Nicolò ha trovato occasione di. occupare il suo | 
esercito. in Crimea. in tutta quella estensione che | 
il paese e la facilità di trasporti lo permettono, | 
cioè da 150,000 in 200,000 uomini. Un esercito È 
riunito francese e turco. nella Moldavia e Bessa- 
rabia troverebbe impiego per almeno altrettanto, 
e poi viene la guerra nell'Asia centrale, la quale: 
fu da noi considerata come il maggiore pericolo | 
per l'impero moscovita: Giò dà da fare già abba-| 
stanza ad'immense forze russo e fu. dalungo lempo 
uncanero che rode tantole finanze | come le risorse 
fisiche della Russia. Anche al presente la potenza 
russa in Asia trema nella; bilancia, e se la nostra 
proposizione di gettare sulla lance il peso di una 
considerevole fdivisione dell’ esercito delle Indie , 
avesse effetto, tla sarebbefinita losto colla presenza 
di un sol soldato russo sui confini della Circassia 
e nella Georgia. La {Russia è "senza dubbio un 
vasto impero, geograficamente, ma un vastoim- 
pero deve avere ‘un esteso ‘ confine, ed un esteso! 
confine continentale è una debolezza. 

La storia è là per fare testimonianza dell’ uni- 
forme azione di questo principio! di compensa- 
zione; cioè che. l'estensione di un grande impero) — 
continentale è debolezza 6 non forza , e che una 
tale debolezza è ancora accresciuta , se il governo 
di un impero troppo vasto è despotico; essa è an- 
cora aggravata se i sudditi di questo. despotismo 
hanno altri motivi di malcontento che vengano ad 
esacerbare il senso ‘di degradazione, proprio allo; 
stato di. schiavitù sotto qualunque forma. Non 
abbiamo d'uopo di dire sino a quale estensione, 
questi sensi dirtitazione” debbano: prevalère , fra, 
polacchi; finlandesi; persiani, georgiani ‘ed altri. 
Ci resta dimostrato dall’uniforme lestimonianza dil 
tutta: la storia, incominciando, dall’ èra primitiva 
del figlio di Cus: sino ai nostri tempi?, che un im) 
pero costituito come l'impero russo non può stare. — 
in piedi, e dobbiamo ritenere che l' ora della suà 
dissoluzione è venuta. È un errore Il supporre che 
avendo l’impero romano’ dovuto passare per una 
età di raffinamènto e ‘di conseguente effemina- 
tezza, ogni impero debba, prima di cadere, per- 
correre lo stesso processo. Il caso dell'impero ro- 
manoè sotto questo riguardo affatto speciale; molti 
altri imperi di una eguale estensione sono caduti, | 
e ciò che distingue l'impero romano è%;la circo» 
stanza che impiegò molto tempo, assai più di qua-  . 
riianalazene cadere. Non bisogna credere che 
l'impero russo abbia un’ aspettativa .di lunga esi | — 
stenza , perchè è barbaro; "BR nostra dirgli Ù 
precisimente l'opposto. ASSI 
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AS.M.; in ridionza del Lo) scorso | oltobre”, pia- LS 
cque di nominare: : 
N cav.‘not. Albasio ; ‘già "éolomnello della so! 
conda legione ed il cav/ Giuseppe Bronati, luogo > 

tenente colonnello sotto-sapo dello stato maggiore 
della milizia di Torino, ad applicati col detto Jora si 
grado.allo stato maggiore: di S.A. R. il colonnello | 
comandante generale della milizia nazionale. d del 
regno ;, |. in 
E di promuovere il capitano addetto allo. stato © 
maggiore della milizia di Torino, Borbonese Carlo 3 
a maggiore nel corpo slesso. x 
In udienza 22 corrente , ha fatte le seguenti no4 
mine nel'corpo della milizia nazionale ‘del regno | 
Fenocchio avv. Carlo, nominato maggiore dell | 
primo battaglione, prima legione di Torino; i 
Pennachio Benedetto, id. del battaglione comu4 > 
nale di Saluzzo; 

















 -Bolmida Vincenzo, id. del battaglione manda- 
mentale di Perosa ;., 

Cocorda Enrico, nominato porta-bandiera, id. ; 

‘Colla Antonio, id; del primo battaglione comu- 
nale d'Alessandria; 

‘Allegro Cristoforo, id. del secondo id. 

Ea ha conferto il grado di luogotenente nello 
Stesso Corpo a : 

Gardini avv. Edoardo, relatore ‘presso il consi- 
glio di disciplina del primo battaglione comunale 
di Cuneo ; 

Avondo Marco, id. del battaglione mandamen- 
tale di Crevacuore. 

E quello di sottotenente.a 

Chiarle Aurelio, segretario id. id.; 

Manni notaio Angelo, id. di Pallanza per tutto 
il tempo in cui eserciteranpo le suddette funzioni. 

— S. M., con decreto del 22 corrente, ha de- 
gnato conferire la croce di. cavaliere dell’ ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro al signor Filiberto Pa- 
gliari. ) 





FATTI DIVERSI 
«Un Te Deum. Il consiglio delegato di Torino ha 


fallo captare oggi (28) un Te: Deum per. la cessa- 
zione del. cholera-morbus. t 

Partenza per..Roma. Parecchi parroci sono 
partiti alla volta di Roma per visitarvi monsignor 
Fransoni. 

Sentiamo esservi andato anche il parroco del 
Cormine, cav. Della Porta. 

Dichiarazione. Il giornalela Voce della libertà 
nel suo numero di ieri attribuisce-all’ ufficio di 
questura la, pubblicazione di un avviso, con cui 
si offre un premio' di L. 5 mila a chi sappia dare 
indizio certo per iscoprire l’autore o gli autori del 
furto.di buon numero di obbligazioni dello stato. 

Dichiariamo che la questura è compiutamente 
estranea ad una tale pubblicazione, fatta per cura 
degli. interessati. ( Gazz. Piemontese. ) 

R: Instituto. tecnico di Torino. — Le scuole 
dell’ istituto tecnico di Torino; le quali non pote- 
rono ancora , attivarsi, per Ja ritardala esecuzione 
di alcune opere di. costruzione nel laboratorio 
chimico e negli onfiteatri; verranno aperte nei 
primi giorni dell’entrante mese di dicembre. 

Coloro pertanto i quali intendono di seguire 
le suddette scuole in qualità d’allievi, sono invitati 
a farsi inserivere ne'registri aperti a tal uopo nel 
laboratorio delle scuole di chimica nello stesso R. 
istituto tecnico, Via delle Finanze, n. 1. ; 

Le iscrizioni. si; riceveranno in tutti i giorni 
dalle 9 alle. 11, del mattino e dalle 2 alle 3-della 
SOTTRATTA 

Con apposito manifesto si annunzieranno i giorni 
e le ore nelle quali ciaseun professore darà le sue 
lezioni, e gli argomenti sui quali queste verseranno, 

Istruzione elementare. — Stradella. Questo 
insigne borgo, già tanto benemerito dell'istruzione 
nella quale impiega il terzo de’ suoi redditi, 
avendo persino aggiunti la scuola di commercio 
al corso elementare, ha oggi acquistato nuovo li- 
tolo alla pnbblica riconoscenza colla riapertura 
dell'asilo infantile nel nuovo locale dei signori 
Sabbia, espressamente adattato e fornito di tutte 
le comodità, che la previdenza solerte della com- 
missione, e del suo presidente signor Giuseppe 
Sabbia seppero procurare. 

Cento sinora sono i bimbi} tra cui dieci appar- 
tenenti a famiglie agiate, epperciò paganti. Bell'e- 
sempio questo di fratellevole comunanza. 

Una maestra e due assistenti vi impartiscono 
con ottimo metodo, appropriato insegnamento non 
che le sollecitudinî necessarie alla custodia della 
salute, ed allo sviluppo graduato della robustezza 
Ogni giorno a mezzodì si da loro anche un’ eccel- 
lente ed abbofidante minestra. 

La spesa, in circa annue lire iremila, è soste- 
nuta in parte da azioni private di lire 5 caduna, 
nel rimanente dal municipio e dafl’istituto di be- 
neficenza, ©) - 

Quando municipio, cittadini d’ogni ordine e 
ricchi privati sono come colà uniti nel promuo- 
vere. il benessere morale è materiale delle classi 
finora diseredate, si progredisce in modo maravi- 
glioso e senza quasi accorgersene, sicchè la stessa 
sventura ‘s"’infrangè contro una concordia che 
vorremmo fosse! d’ eccilamento, come è di nobile 
esempio ad aliri ricchi,.ma troppo indolenti paesi. 

tao (Gazz. del Pop.) 

Necrologia,, Togliamo.da una lettera da Bor- 
gofranco d’ Ivrea quanto segue: . . . « Vi scrivo 
anche di morti, giacchè l'allro giorno dovemmo 
accompagnare alla sua estrema dimora il povero 
dottor Ruffini, che, nel fiore de'suoi 26 anni, do- 
veva soccombere in. soli sei giorni di malattia. 
Non dirò il dolor dei genitori, che l'avevano unico 
e degno rampollo.; non. quello degli amici, che 
non sapevano se più amar lo dovessero pel. cuore, 
o più stimare pel carattere, .od ammirar più pel 
suo ingegno ; ma dirò che fu un commovente spet- 
tacolo il vedere tutti è buoni terrazzani di Borgo- 
franco, e molti ancora dei circonvicini paési;. il 
vederli, dico, composti à profonda mestizia far ala 
al funebre convoglio e salutarcol nuovissimo addio 
la salma di colui, che vivo aveva saputo racco- 
gliere sopra di sè%così bel tesoro d'affezione: Che 
il dottor Ruffini, compiuti con molta lode i suoi 
studi in patria, perfozionatili a Parigi, fosse valente 
nell’ arte sua, valentissimo in qualche ramo di 
essa, e sol per amor di famiglia si stesse contento 
al suo ‘paesello nativo, è or inutile che io vel dica. 
In quell'ossequio di tuta una popolazione voi ve- 
dete certo il più ;bello e il più sicuro elogio delle 
doti della sua inente, delle virtù del suo cuore. » 

Pubblicazioni. La Civiltà cattolica, nel suo 
‘fascicolo del..18 novembre, contiene un articolo 
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sulla Storia d'Italia, di L. C. Farini, nel quale 
annunzia che questo libro sarà dalla chiesa messo 
all’ Indice. 


——_________________________— 
OBLAZIONI 


fatte al Comitato di Pubblica Benefice 
pei poveri cholerosi e loro famiglie. 
Ceriana fratelli banchieri . L. 1200 
Ceppi cav. Giacinto, 2.a oblazione è 20 
Occelletto-fratelli ;:} (© 0.03 
Prodotto di una colletta falta da alcuni 
soldati ad un pranzo 
Priggione mad. 
Fiorio ingegnere .'_ 
G 7 


> usèù 
di 


Devale Angelo io CLI CA asia 
Totale generale, L. 24,037 20 cent. 
_ ——rrrrrrrr rr o nz: 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoncomPaGNI 
Tornata del 28 novembre. 


La seduta è aperta ad un'ora e mezzo. 

Si procede all'estrazione a sorte degli uffici , si 
dà lettura del verbale dell’ ultima tornata e del 
sunto di petizioni. 

Il Presidente comunica che furono nominati se- 
natori i deputati cav. G. Benso, vice-presidente 
della camera, commendatore Cristoforo Mameli , 
comm. Bona, march. G. Imperiali. 

Il ministro dell'istruzione fa omaggio di 200 è- 
semplari d'una relazione sulla necessità di una 
scuola di disegno e geometria nelle scuole tecni- 
che di Torinò, e di 150 esemplari d’ una statistica 
d'istruzione. Il ministro dei lavori pubblici, d'una 
relazione sulla costituzione mineralogica della Sar- 
degna. Il presidente comunica pure che il depu- 
tato Revel ha presentato la relazione sulla legge 
per la formazione di un cadastro stabile. 

Il segretrio Farina P. fa l’ appello nominale. 

Tecchio: Nell’appello fattosi testè si omisero i 
nomi dei deputati che furono nuovamente nomi- 
nati a senatori; ma mi pare che questi deputati 
non abbiano cessato di essertali, finchè non consti 
della loro accettazione e finchè non abbia avuto 
luogo la loro ammessione per parte del senato. 
Uno dei deputati (Imperiali) in tal condizione 
trovasi anzi e giustamente presente alla camera. 

Farina P.: Jo non faccio opposizione; ma sic- 
come d'ordinario quelli che si vogliono nominare 
s'interpellano prima, (ilarità) così credelti di omet- 
tere il loro nome. 

Tecchio : C' è ancora l’ ammessione ‘per parte 
del senato. 

Valerio : Se hanno accettato cessano di essere 
deputati. 

Imperiali: Riconosco che fu per me un onore, 


ma debbo dire che veramente non venni interpel- 


lato prima. 

Cavour 'G. depone un progetto d’'aggiunta al 
bilancio attivo ; relativo ai ruoli del 55; un appen- 
dice al bilancio del 1855; una spesa straordinaria 
di 100m. lire-per l'acquisto di artiglieria di ferro; 
idem per nuove locomotive ; la cessione del peso 
sottile del portofranco di Genova a quella camera 
di commercio. 

Rattazzi, guardasigilli e ministro dell’ interno : 
Depongo, anche a nome del mio collega delle fi- 
nanze, un progetto per la soppressione di comunità 
religiose e stabilimenti ecclesiastici, con altri prov- 
Vedimenti per migliorare la condizione dei parroci 
più bisognosi. Il progetto è importante e non in- 
tendo domandarne |’ urgenza, ma qualche solle- 
citudine, perchè è indispensabile che preceda la 
discussione del bilancio di grazia e giustizia, col- 
legandosi colla soppressione delle 900m. lire, che 
le finanze corrispondono all’ asse ecclesiastico. 


Interpellanza. sulla questione annonaria. 


Valerio : Vorrei chiamare 1’ attenzione della 
camera e del ministero sulla quistione delle sussi- 
slenze pubbliche. Il raccolto del grano e del riso 
fu abbondante ed è felice la condizione di questi 
proprietari; ma nelle altri parli, dove la pro- 
prietà è molto divisa , la cosa è’diversa. La con- 
dizione dei braccianti è cattiva; cresciuto il prezzo 
dei viveri, non cresciuta la mercede. lo non do- 
mando provvedimenti pronti , ma vorrei che si 
dessero schi@rimenti , che illuminino la camera 
ed il'paese, ondè; per iniziativa del ministero o 
dei deputati, si prenda poi se fosse necessaria-an- 
che qualche misura economica. Pregherei perciò 
il ministro. di finanze a presentare un quadro sta- 
listico del raccolto , in proporzione, dei bisogni 
del paese, ed una statistica delle importazioni ed 
esportazioni che ebbero luogo nelle nostre dogane: 
Io sono vecchio partigiano del libero scambio, 
ma riconosco che potrebbe darsi occasione in cui 
fosse necessario sospendere provvisoriamente l’ap- 
plicazione di alcuno dei principi dilibertà. Faccio 
anche eccitamento al ministero , perchè provveda, 
per quanto sta in lui , circa il caro del pane. Già 
il municipio ha pensato ad aprire panatterie nor- 
mali, the rompano quella colleganza de' pristinai, 
che mantienecil pane. ad un prezzo più alto di 
quello del grano. 

Alcune società operaie hanno provveduto, per- 
chè si vendano senza:beneficio ‘viveri ai soci. Se 
queste misure saranno promosse dal ministero ser- 
viranno ad.attenuare alquanto le dure condizioni. 
Vorrei poi anche che si desse una tabella dei 
prezzi del pane e dei grani negli altri paesi. Dopo 
ciò i nostri buoni concittadini , vedendo esser ge- 
nerale queste angustie , le tollereranno con mag- 
gior rassegnazione. Il Piemonte ha preceduto ogni 
altra nazione, nel provvedere in ordine. alle sussi- 


stenza , sopprimendo ogni dazio sui grani: e que- 


deo 








sto è per noi.un titolo di onore. 
questi schjarimenti , 
sempre più gli animi. 

Cavour C., 
di finanze : La questione delle sussistenze. preoc- 
cupa giustamente la camera, come il ininistero. 
È cosa dolorosa che, dopo un raecolto , se non 
abbondantissimo, al dissopra però del medio , il 
prezzo del grano sia aumentato sl tasso dell’ anno 
scorso. È facile però Spiegare la cosa, esaminando 
le condizioni economiche del paese. La produzio- 
ne interna non basta all’interna consumazione , 
perchè v’hanno popolazioni che ‘molto [diffettano 
di cereali, come la Spezia e le vallate delle Alpi, 
dal Lago Maggiore a Pinerolo. In media dunque 
dobbiamo imporiar dall’estero un milione di elto- 
litri di grano, uno e mezzo negli anni di scarsità, 
non meno di 600,000 anche negli anni di abbon- 
danza. Il prezzo dei cereali da noi è quindi in 
correlazione coi prezzi dei céreali esteri. E qui 
debbo confessare che solo per una metà potrò sod- 
disfare alla richiesta del deputato, Valerio , giacchè 
non saprei come ottenere un quadro delle produ- 
zioni interne. Io non ho nessuna fede nelle stati- 
Sliche agricole ufficiali, che non si possono fon- 
dare nemmeno sui calcoli sicuramente approssi- 
mativi. Si può però dire che il raccolto del grano 
in complesso fu buono, buono quello delle casta- 
gne; e benchè sia stato soltanto medriocré quello 
della meliga, avremo però bisogno forse non più 
che'di 600jm. a 700]m. ettolitri, mentre di 1,400,000 
ne avemmo l'anno scorso. 

Quanto alle importazioni, sono in grado di som- 
ministrare tutti i dati, perchè vi tengo dietro con 
molta: cura:in queste circostanze. Nel 1° semastre 
s' importarono 800,000 ettolitri; nel 2°, per una 
considerevole quantità, benchè siano chiusi i mer- 
cali del mar Nero: L’attivo commercio genovese 
andò a cercar grani in tulti i porti aperti, al Ma- 
rocco, a Salonicchio, in Egitto. 1° esportazione fu 
notevole nel ‘1°:;semestre; ma ora è assai scemata. 
Alcuni vorrebbero che ci allontanassimo per que- 
sla circostanza dalle norme di libertà ; ma primie- 
ramente dirò come a lasciar libera l'uscita dei ce- 
reali nostri verso la Svizzora ‘siamo obbligati per 
l'attato; anche supponendo però che il governo 
non fosse vincolato, sarebbe un’ assai cattivo prov- 
vedimento quello ‘di proibire 1° esportazione. In 
principio dell’anno scorso vi fu l'esportazione or- 
dinaria verso la Svizzera,e vi fu esportazione anche 
verso la Lombardia, perchè anche qui era andato 
male il raceolto ; cosicchè alcuni commereianiti di 
Novara credettero bene di metterò ‘in avvertenza 
il governo; eppure nel 1° semestre, non'si espor- 
tarono che 55,000 ett. a fronte di un'importazione 
di un milione. Se si fosse proibita l’ascita ; si sa- 
rebbero trattenuti quei 55,000, ma |’ importazione 
non sarebbe stata che la metà. Ora la Lombardia 
ha avuto un raccolto sufficiente per la sua consu- 
mazione, ed è perciò che su suoi mercati i prezzi 
si mantengono più miti che in Piemonte. La Sviz- 
zera sarebbe dunque la sola che trarrebbe grano 
dal Piemonte : ma se anche proibissimo' | espor- 
lazione, ‘ognun vede che non: potremmo’ certà 
proibir il transito ; gli svizzeri andrebbero perciò 
a provvedersi a Genova, «dove dobbiam lasciar li- 
beri depositi, se non vogliamo vedere andare a 
Male.tutto l'attivissimo nostro commercio di ce- 
reali ; ed io credo che mercanti svizzeri a Genova 
farebbero un'impressione assai più grave di quel 
che non sia ora sui mercati interni , avvezzi a ve- 
derli. Il solo rimedio per noi sta nel proclamare 
altamente che non devieremo mai dalla libertà ; 
la quale rassicurerà il nostro commercio e lo farà 
alacre ad andar a cercar grano dove se ne trova. 
E nel commercio di cereali Genova , ha impiegati 
grossi capitali. 1 primi e più arditi negozianti in 
grano del Mediterraneò sono genovesi. Questi fa- 
ranno tutto ciò che sarà umanamente possibile per 
procurarsi grano, e il ministero coglie premuro- 
samente Quest occasione per dichiarare che starà 
fermo ne’suoi principi di libertà. 

Un'altra questione molto grave è quella del 
prezzo del pane. In alcune città, si dice, è più 
alto .del prezzo del grano. A Genova ed a ;Cham- 
béry il pane è a miglior mercato che‘a Torino. 
Ma bisogna notare che sono pani "di qualità di- 
verse. .ll.grissino assorbe acqua ‘assai meno che 
non il pane.grosso. Questa questione del pane fu 
dilucidata.in una pregievolissima relazione del se- 
natoro Giulio , nella quale si fece vedere perchè il 
grissino costî di più. 100 kil. di farina ne danno 
98 di grissino;-123 dell'altro, e fino a 193 e 140, 
se si facessero pani da due kilo. Malgrado questa 
differenza, è più economica la nutrizione del gris- 
sino. Negli stabilimenti pubblici , nell’ accademia 
militare si, dà panZgrissino per economia, perchè 
è’‘di maggior sostanza: Rieonosco però come assai 
proyvida cosa Y' essersi stabilito dal municipio di 
Torino dei forni normali , per provyeder di pane 
a più buon mercato le classi povere, e spero che 
questo esempio sarà seguito da tutti i municipii, 
ove è una considerevole popolazione operaia. Non 
dubito poi che al ministro dell’ intero farà tutto il 
possibile. per promuovere questi provvedimenti. 
Ma, oltre.i forni municipali , id faccio anche as- 
segno sullo spirito di carità che si è sviluppato 
assai nelle nostre popolazioni.-La: massima parte 
dei proprietari sono in-ottime condizioni; Chi non 
ebbe a soffrire di crittogama, ha avuto nn reddito 
doppio dell'ordinario. Tutti i prodotti agricoli, dai 
bozzoli al bestiame, furono venduti al 50 010 di'più 
che gli altri anni; Essi vorranno dunque. concor- 
rere ad attenuare gli effetti del soverchio ‘incari- 
mento dei viveri. Non so se io abbia soddisfatto 
pienamente il dep. Valerio ;.ma se, dopo presen- 
tato il quadro delle importazioni ed esportazioni, 
sî vorranno aliri  schiarimenti ; sarò ben. lieto di 
darli e di manifestare le opinioni del: ministero. 
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Se si aggiungano 
gioveranno a_Iranquillare 


presidente del consiglio e Aninistro 
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Valerio: Prendo. atto della È 
stro di deporre il quadro della importazione; ma _.. 
Vorrei anche che il ministero facesse compilare... 


Una tabella di, confronto coi prezzi. degli ‘altri — 
paesi. (Cavour fa segni di adesione) Questa pro-» 


messa era.già stata fatta, ma non ho mai visto 
nulla nella Gazzetta ufficiale. Nemmeno io ho, 


molta fiducia nelle statistiche Ufficiali e mi ricor=, 

derò.di queste parole del sig. ministro , quando si ,. 
verranno nei bilanci a chieder somme per. com-. 
missioni statistiche. Se le esportazioni. poi fossero; 


stale maggiori ,. io avrei domandato che si proi- 


na 


promessa del mini- 2 


ti 


ì 


bissero , di fronte come siamo al gran. bisogno, , 


della pubblica sussistenza; ma ho sentito con gran, 
piacere che invece le. importazioni superano assai . 
le esportazioni. E la mia inlerpelianza avrebbe già _. 


H) 


Li 


prodotto buon risultato , quand’ anche non avesse... 


dala occasione che a questa sola dichiarazione. 


Si accorda un congedo ai deputali Depretis e.; 
Chambost; si accordano le dimissioni al deputato. 


D’Iteri, : 
Discussione del bilancio dei lavori pubblici 


Alla cat. 6, spese di annua manutenzione della‘ 


strada, îl ministero foce ‘una 


deduzione di 200,000 
lire. i 


Torelli, relatore, accetta, salvo"î crediti sup- o 


1 
;t 


plementari ché fosser d’uopo pei contratti in corso. 3 
Cavour C. dice che ìl ministéro ha già presen- 


tato un progetto ‘tendente ' a far dichiarat provine 


ciali le strade parallele alle ferrate'e dichiarar reali 
altre di gerierale interessò. Si otterrà éconoti 
si darà un compenso a molte provincie, si : 
ranno communicazione d’intresseg generale, 
la ragione della deduzione, veog 






Alla categoria 10 non è stanziata sonia perla * 
13: SAU, 


strada di Genova: 

Sauli dice che sè $i dichiarsssé 
questa strada, si dovrebbe lasciare la 
tualmente esistente in favor della provincia. 


Cavour C. dice di non aver nulla in contrario! 3 


Alla cat. 40 porti, Sauli chiede in che termini 
sono le operazioni ‘dell'ingegnere Orlando per la 


costruzione di macchine necessarie all’ espurga=" 
Ual Uva 


mento dei porti. 


Paleocapa risponde’ che il cholera arend î'ld=9 
vori e che il governo” concesso alla * ditta Or-" 


lando facoltà di comprar a Marsiglia dn cora 


porto. : DEIANA 
Approvatesi aleune ‘altre categorie, Valerio! fa” 


osservare chela camera non è più in numero. 






STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 





» Milano, 27 novembre. Nel foglio della Camera: 


di commercio e d'industria della provineia di 
Pavia 25 novembre, leggiamo che nell'ultima se« 
duta di quella camera, per mostrare la buona ac- 
coglienza fatta alla mozione della camera di co- 
struire un .tronco ferrato da Pavia a Milano, il 
presidente rende nola la. proposta presentata da 
una. società, inglese. molto accreditata. di pren- 
der parte all'impresa coll’ assumere sia una parte 
aliquota d'aziòni sociali, sia la sola costruzione 
del tronco, sia tolta quanta l'impresa a condizioni 


da convenirsi. Riferisce poi di altri progetti spe- > 


spediti direttamento al. ministero, e dichiara che 
in onta alle voci contrarie messe fuori da qualche 
periodive, e in onta agli sforzi adoperati per spo- 
stare da Pavia il ferroviario destinato! a congiun- 
gere il Lombardo colle terre liguri piemontesi ,.il 
progetto della camera cammina dritto e veloce ial 
suo buon fine, 


_————————————————— 
STATI ESTERI 
FRANCIA i 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) . 
Parigi, 26 novembre. 

Pare che il tempo sia orrendo nel mar Nero, e 
perciò non bisogna stupire del ritardo che le no- 
lizie provano ; i grossi vascelli resistono, mai va- 
scelli di trasporto sono aggirali dallè onde ; ed il 
numero dei piccoli bastimenti che han naufragato), 
è assai considerevole, 

È verissimo che gli assedianti. son divenuti gli 
assediati ; ma il campo è talmente fortificato, che 
non si ha più nessun timore di essere altaccati dai 
russi. Tritanto l'assedio è rallentato è “Sarà ripreso 
all'arrivo dei. rinforzi. Bisogna prendere Sebasto- 
poli, poi si tratterà della pace; sebbene nel ga- 
binetto inglese esistano due elementi assai diversi, 
l'uno perla pace, che cè rappresentato da: lord 
Aberdeen, l’altro perla guerra, ‘rappresentato’ da 
lord Palmerston..Che partito prenderassi ? Jo crédo 
che vincerà il secondo, e.che lord Aberdeen sarà 
forzato a ritirarsi dal gabinetto, dopo il suo ri- 
torno a Parigi. Tale è la posizione. che. io credo 
potervi garantire. PAR IOE RI SEPA de 

lo persisto a dirvi che qui si è malcontenti del- 
l'Austria, e che si considera come un, ridicolo 
Sclierzo questo aggiustamento che si sottomette 
alla dieta, dal quale-risulta che vi sarà un'articolo 
addizionale al trattato di ‘aprile, obbliganite ‘la 
Prussia a prendere le armi a favore dell’ Austria} 
ma solo nel caso.che questa poteriza venga» altac: 
cata dalla Russia. La. qual decisione ,. ove. sia 
presa, sarà, io spero, lo scioglimento della: com- 
media. 

Un'armata francese stà per recarsi nei principati 
per;operare‘in T:essarabia. Lo dice chiaramente 
l'imperatore nel suo proclama di quest'oggi all'ar- 
mata d'Oriente. Tutto sta nel sapete se da: qui 
lato i russi hanno ancora delle truppe , o se la 
provincia ne è sguarnita. Nel qual caso Omer 
< x Cha 4 CART 





provinciale ® 
barriera at- * 








* (IV resto a domani)! 











o 


hs 
Dirigersi alta Libreria Denon, ria Nuova, 








bascià ‘potrebbe dirigersi verso Odessa. Io credo 
‘che decisamente noi siamo alla vigilia di avveni- 
menti gravi e importanti molto. 

Sono autorizzato a smentire una voce che ha 
circolato e che io pure vi ho forse trasmessa. Non 
è vero che sieno state fatte proposizioni al generale 
Lamoricière perchè egli rientrasse in Francia; che 
anzi i generali esigliati sono ora l’ oggetto di una 
speciale sorveglianza. E per darvene un'idea, vi 
basti che madama Lamoricière, la quale passò ul- 
timamente la frontiera a Valenciennes, fu visitata 
in modo da spogliarla affatto , e farle persino le- 
vare le calze e il bustino. Tornate inutili le ricer- 
che, essa potè continuare la sua strada, e do- 
mandando'ella i motivi di un trattamento così in- 
solito , le fu risposto essere ella sospetta di con- 
trabbando. 

Il rialzo continuo di questi due giorni proviene 
da una comunicazione fatta giovedì alla banca di 
Francia, relativa al prestito. Il quale pare che sarà 
fatto unitamente dalla banche di Francia e d' In- 
ghilterra a corsi molto alti, persino, dicesi, a 72 
franchi. 

Questo. corso è molto allo, ma siccome questa 
quistione del prestito pesava enormemente sulla 
borsa, vedendola risolta con un tal corso; è tor- 
nala la confidenza agli speculatori. Non bisogna 
tuttavia fidarsene ; il rovescio della medaglia può 
venire da un giorno, all’ altro, e però i finanzieri 
prudenti si aslengono e aspeltano. 

Quest” oggi la piccola borsa del Baluardo che ha 
a rio a 72 fr. ha chiuso a 71; cattivo sintomo per 
domani. La lettera dell’ imperatore alla sua armata 
ha molto inquietato gli speculatori , j quali la tro- 
vano. troppo bellicosa. Dicesi. che 1’ imperatore 
torni a stabilirsi a S-Cloud cominciando da do- 
mani. Egli va a fare gli onori della guardia impe- 
riale a lord Palmerston . A. 

Ecco la lettera. indirizzata dall'imperatore al 
generale Canrobert : 

«Generale , 

« La vostra relazione sulla vittoria di Inkerman 
mi ha profondamente commosso.. Esprimete ; in 
mio nome, all’armata lutta la mia soddisfazione 
periil coraggio che ha spiegato, per la sua energia 
a sopportare de fatiche e le privazioni, per la sua 
calda cordialità verso i nostri alleati. Ringraziate 
i generali, gli uMeiali, i soldati della loro valente 
condotta, Dite loro che io sento vivamente i Joro 
mali e le perdite crudeli che hanno fatto e che la 
mia costante sollecitudine sarà di raddolcirne l’a- 
marezza. 

< Dopo la brillante vittoria dell’ Alma , io aveva 
sperato un momento che l'armata nemica in rotta 
non avrebbe riparato così prontamente le sue per- 
dite e che Sebastopoli sarebbe caduta ben presto 
sotto dei nostri colpi; ma la difesa ostinata di que- 
sta ciltà ed i rinforzi giunti all'armata russa arre- 
restarono per un momento.il corso dei nostri suc- 
cessi. lo vi applaudisco di aver resistito all’impa- 
zienza delle ruppe che dimandavano l'assalto in | 

condizioni tali ehe avrebbero trascinato seco delle 
perdite troppo considerevoli. 

« I governi inglese e francese vegliano con una 


ardente attenzione sulle loro armate d'Oriente. Già 
a quest'ora dei battelli a vapore solcano i mari per 
portarvi dei rinforzi considerevoli, Questo soprag- 
giungere di soccorsi raddoppierà le vostre forze © 
vi permetterà di prendere l'offensiva. Una possente» 
diversione sta per operarsi in Bessarabia e ricevo 
l'assicurazione che di giorno in giorno l’ opinione 
pubblica all’estero si fa.a noi più favorevole. Se 
l'Europa vidde senza tema le nostre aquile così a 
lungo proscritte, dispiegarsi con tanto lustro , si è 
perchè essa sa bene che noi combattiamo soltanto 
per la sua indipendenza. Se la Francia riprese il 
rango che le è dovuto e se la vittoria venne ancora 
ad illustrare le nostre bandiere io lo devo, e vado 
superbo nel dirlo, al patriotismo ed all’ indomita 
bravura dell’armata. 

« Mando 11 generale di Montebello, uno dei miei 
aiutanti di campo perchè porti all’ armata la ri- 
compense che ha così ben meritato. 

< Con cid, generale, ‘prego Dio che vi abbia 
nella sua sanla custodia. 

« Palazzo di SI-Ctoud, 21 novembre 1854. 

« NAPOLEONE. » 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Costantinopoli, 15 vovembre. 

Comincio dal comunicarvi due importanti no- 
tizie che ho attinto ad ottima. fonte.. Gli alleati si 
preparavano a dare l'assalto a Sebastopoli, che 
non può essere di molto differito. Avevano perciò 
formato un corpo scelto fra Je truppe delle tre na- 
zioni, e 10 mila marinai delle floite alleate ave- 
vano posto piede a terra e dovevano prender parte 
al combattimento. Quando l’ impresa non riesca , 
gli allcali non abbandoneranno la Crimea, ma vi 
resteranno finchè nuovi rinforzi , che sono ‘già in 


in caso di fare un nuovo tentativo con maggiore 
probabilità di successo. Sono state spedite di qua 
diecimila travi. e altri legnami per costruire delle 
baracche sotto le quali i soldati trovino riparo 


dicesi che non ci siano cadute dirolle e incessanti 
pioggie come in questo paess: solamente le notti 
vi sono assai fredde e cade molta brina. 

Suleiman bascià,, Ismail bascià ed altri ufficiali 
superiori turchi sono stati richiamati dalla Crimea 
e solloposti a consiglio di guerra: dicesi che ta- 
luno di essi debba essere fucilato. Una parte dei 
maomettani che a Balaklava vergognosamente ab- 
bandonarono le posizioni, sono turchi, non tutti 
tunisini, come si diceva. 

Testimoni oculari mi raccontano che esiste un 
grande odio fra gli anglo-francesi ed i turchi: che 
gli europei hanno in massimo disprezzo i turchi e 
li fanno servire da camali (facchini). I turchi chie 
non osano chiamare i loro diletti alleati giawr, 
perchè il senso di questa parola è notissimo, li 
chiamano in Crimea come qui mischin, pis ( mi- 
serabile, fetido). Sotto le apparenze dell’ amicizia 
cova un odio feroce, che presto o tardi scoppierà! 
in questi tenui principii sta il seme di gravissimì 
fatti. 
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A LA COQUETTE 
MAGASIN FRANCAIS, Portiques de St-Laurent vis-à-vis le Magasin de Rubans, 


Lingerie — Broderie — Dentelles — Coiffures pour'soirées — Cols impératrices au 
dernier genre — Nouveautés de Paris. — GRAND CHOIX DE FOULARDS. 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALISt%"" UNA CASA MANIFATTURIERA SR:ne 


l'espettorazione è guarire in breve tempo | f&Ficerca di un segretario e di un cassiere 


a - -, | Che prendano interesse nella sùa specula- 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive | zione con lire diecimila almeno per ciasche- 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 


ret ( L duno! — rea per lettera al sig. Dome- 
sito in Torino nella Farmacia Bonzawi ; Do- | nico Torelli, ferma in posta, Torino. 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 


Itione vermifughe pei ragazzi che vanno — CAPPELLERIA 


sottoposti alle malattie verminose. — Prezzo 
Torino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di hei Pasi di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un di ’assortimento di Cap- 
elli‘ sì di Seta che di Castore, anche per 
anciulli, delle migliori fab iche di Francia 
e PORRI: Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
seta e di Thibet, cappelli da prete; grande 
i; di berretti (bonnets) di arigi, 
ece., ecc.; il tutto a tiva) prezzo. 
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‘ Corsi e Lezioni private 


DI LINGUA B LELTERALURA 


INGLESE E TEDESCA. | __ | 





via.o che saranno spediti in seguito ; si pongano ' 


dalle intemperie dell’ inverno imminente. Finora | 
in Crimea il tempo è stato abbastanza buono, e 





| Esiste una predizione iùrca che l'impero’ degl 

Ì osmanli debba cader l’anno 1296 che corrisponde 
al nostro 1855. 

| Il sultano si-recò a far visita al principe Napo- 

“ eone ammalato, e si trattenne circa una mezz'ora 

alla _legazione francese , ove il principe dimera. 

Cosa Muovissima che il sultano visitiun ammalato, 

un ammalato europeo: tanto più che presso i tur- 
hi questo è considerato come di pessimo. augu - 

:‘o, e peggio ancora nel mese infausto di sefeo, 

che corre! Ismail basclà non lascierà Costantino- 

poli prima della fine del’ mese di sefeo , e differi- 
sce. perciò ancora di alcuni. giorni la sua par- 
tenza! 

Nessun fatto d'arme d'importanza dopo la, batta- 
glia d'Inkerman. Una delle cagioni per cui la per- 
dita degl’inglesi fu tanto grave, dicesi essere slato 
il rifiuto del soccorso dell’esercito francese, che il 
generale francese Bosquet aveva offerto sin dai 
principio della mischia, e che gl'inglesi per un 
biasimevole amor proprio non accettarono. Come 
saprete, le due-armale sono affatto indipendenti 
luna dall'altra, cosa nuova negli annali militari , 
e,a mio parere, nocevolissima. 

1. Solamente dopo che ì russi si furono impadro- 
niti di una batteria inglese, e che malgrado i rin- 
forzi condowui dal generale Cathcart , dal principe 
di Cambridge, dal generale Brown, malgrado una 
eroica resislenza , gl'inglesi si videro sopraffatti 
dal numero quadruplo o quintuplo dei nemici , 
accettarono l’aiuto franeese: furono i zuavi, i cac- 
ciatori d’ Africa e di Vincennes che con maravi- 
glioso valore restanrarono la fortuna delle armi 
alleate, e in un ferocissimo combattimento alle 
baionette sterminarono i russi mettendo in fuga 

| quelli che non caddero sul campo di battaglia. 

Qualche italiano venuto da Sebastopoli mi rac- 
contò. di aver percorso il campo di battaglia il 
giorno sei, e di essersi accertato cogli occhi pro- 
prii che il numero dei morti russi era almeno qua- 
druplo di quello degli alleati. 

La perdita degli inglesi è di circa 3,000 uomini, 
quella dei francesi di circa 2000 ; e almeno tripla 
quella dei russi. Ogni giorno giungono vapori ca- 
richi di feriti e di prigionieri: gli ospedali sono 
pieni. Furono erette a Serai Bumu (punia del 
serraglio , del vecchio serraglio ora disabitato ) 
delle vaste baracche, ciascuna delle quali può 
contenere circa cinquecento letti. Chi. avrebbe 
detto che nei giardini ove un giorno si trattene- 
vano. le belle mogli e le concubine dei padiscià 
che facevano tremare ‘col loro nome l’ Europa, 
dovessero sorgere ospedali di soldati inglesi e 

| francesi, dei nipoti dei crociati? Si preparano a 
Tufée-hane ed a Kassim bascià. nonchè a Scutari 
dei. vasti alloggiamenti d' inverno per 28,000. uo- 
mini. 

Dicesi che nella bauaglia di Inkerman siansi 
commesse d’ambe le parti grandi erudeltà. Un 
ufficiale russo ferito dede barbaramente ordine ai 
suoi di uccidere i feriti e i prigionieri inglesi: ca- 
duto poscia costui nelle mani dei francesi , questi 
lo consegnarono agli inglesi che l’ appicarono. 

Notate che irussi odiano gl’inglesi assai più dei 





francesi e (a quanto dicesi) maltrattanò ih'gene- 
rale: tutti gl’inglesi feriti e prigionieri; mentre 
trattano abbastanza bene i francesi. 

Abbiamo avuto un’altra, tremenda procella di 
noto, che avrà certo prodolto immensi danni ai, 
bastimenti che navigano il mar Nero. Il Mamoudié. 
di cui si temeva la perdita, non è il legno amino A 
raglio che trovasi-all’arsenale per riparazione, ma - 
un vapore turco di questo nome che avventunala= 
mente riuscì a salvarsi. 

La Crimea è piena di speculatori che poriano! in 
ogni genere di merci al campo. alleato: conoseo 
persone nuovissime che in un mese ci hanno gua-} 
dagnato dieci, venti mila franchi. È proibito di 
vender vino e liquori al ‘campo inglese’ con mi- 
na a di essere sottoposto a consiglio. di veda 
nel caso di contravvenzione. li 

Aggiungo.a quello che vi dissi sopra sul pros- 
simo assalto di. Sebastopoli , che sarà solamente, 
per parte di terra. Nel consiglio di guerra! tenuto;, 
prima dell'attacco del 1/7, Dundas era di opinione, 
che la flotta non ci dovesse prendere alcuna parte: 
Irionfò il parere: contrario del. vice-ammiraglio 
Lyons, perchè l'ammiraglio francese Hamelin ne 
aderì afline di scolparsi delle accusè che ‘Saint- 
Arnaud e Baraguay d'Hilliers suoi nemici, gli ave-' 
vano dato d’ omo dappoco e timido. ‘Tulli co- 
noscono adesso che Sebastopoli è inespugnabile 
da parte di mare. fdetlaca 


pito 
ITER 
G. Romsarpo Gerente., 


MM. Furne et Perrolin, éditeurs des Vierges de' 
Raphael, publient aujourd'hui meme la diximé” 
livraison de ce bel olvrage: la' Vierge au Dona- 
taire, et nous pouvons aflirmer aux amateurs les 
plus sérieux des belles gravures, que la Vierge 
au Donataire (un des chefs-d'oeuvre du Vatican), 
est pour le moins digne de ses soeurs et’ de ses 
rivales: la Vierge è la Chaise, la ‘Sainte-Cétile! 
la Vierge aur Candélabres, la Madone de Saint- 
Sitte, la Vierge au Poisson, la Vierge au Voile, 
‘la ‘Vierge de lamaison d'Albe, la Belle Jardinière 
et la Sainte-Marquerite: On a 'réuni rarement un | 
choix plus exquis de plus belles oeuvres, repro- 
duites par les burins les plus célèbres, le burin 
de Pannier, Pelée, Lévy, Sainte-Eve, Vhabile, 
heurevx et savant reproducteur de la Vierge qu 
Donatatre. Avant peu cette admirable collection, 
publiée au milieu des circonstances les plus diflit 
ciles, sera dignement complétée par ces diux* 
chefs-d’oeuvre presque divins: la Sainté:Fanille 
et le Mariage dela Vierge; enfin, pour “compiéter 
l’oeuvre, on donnera avec le titre de l'ouvrage 
le portrait de Raphaél lui: meme: s'e Ayant'éié a la 
peine, il était juste qu'il fàt'à l'honneunt » Une nò- 
tice sur legrand peintre de la Renaissance, éerite 
par un homme expert en cette histoire des: bénux 
arts, ajoute un mouvel ‘intérét à ‘cette je peri 
blication. fi 





| La VIERGE av POISSON (Madrid) 





La SAINTE-FAMILLE (Paris) 


Borsa di Parigi 28 novembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.070.. 7075 70 45 
|412p. 00 94 50. 9475 
Fondi piemontesi 
5 p. 0/0 1849. 84/50.» » 
3 p.:010 1853. 53.:>.0 


» 
Consolidati ingl. 91 1/2 (a mezzodì) 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 29 novembre 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in e. 85 5075 
Contr. della matt.in c. 85 25 50 
i. 1851 » l giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 84 60 
Fondi privati 
Gassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa în c. 552 551 DE tt 550 551 552 
Id. in n 550 p. 80 9.b 
ontr. della mat in e, 550 





FURNE et PERROTIN, Éditeurs, rue Fontaine-Molière, 44, et chez les Libraires et Marchands d’estampes de la France et de l'rangor, 


Il VIERGES ll RAPHAE 


Gravées sur Un Pevég, Dien, Panmien, Lévy, Sunt-Ève, Merzuacnen; accompagnées d'une NOTICE et du PORTRAIT DE RAPHAEL, de NOTICES SUR CHAQUE TABLEAU, par M. PEISSE: 


La VIERGE Avx CANDELABRES (Londres) La SAINTE-CECILE (Bologne) 








La MADONE de SAINT-SIXTE DHEeRI 


| La SAINTE-MARGUERITE (Paris) 


Ferrovia di Cuneo,l apr. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa inc. 500 


Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 238 
Contr: della matt. in e. 240 
Cambi 


Per rl scad. ‘Per 3 mesi 
254 1/2 


Augusta 
Francoforte sul Mero 219 A 
Lione. ‘; + 100 9925 
Londra 25 07 1/2 24 871/2 
Milano discintia : : 
Parigi . . . .. 100,» 99:25 
orino sconto. 5 070 
Genova sconto . 5090. 
Monete contro argento. ((*) 
Oro x “Compra Vendita 
Doppia da 20 L:. 1.20.05 20.08 
— di Savoia... 28 67 28.75 
— di Genova x; vio D % 
Sovrana nuova .. . , 
— vecchia. . . 34 34 97 
Eoso-misto ; : 
Perdita . . 1825 20100 


(") Zbiglietti si cambiano al pari alla Banca 


Tip. €. Carnoxe, 






















Ano VI=4854, 


4nno L. 40, gelnéatr. 
id. di 





Toriaot}icv)\ mini L. 22 
RAR ALE » 2 
Svizzera e Toscana |. id. » 56 did è 30 
Francia. . .. id. è 58 » 82 
Belgio ed altri Statl id » YU 








Trimestre L, }2 
id. » 43 
ia » 16 
id. » IT 
id » 18 





Torino, all'Uffizio 


| 
s} 
ti 








à AVVISO 

ai signori Associati 
i: | signori Associat Ta 
cui abbonamento 


7 





: 
seade col 
50 del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo onde evitare ritardi 


. Nella spedizione del. gior- 


nale. 








TORINO 29 NOVEMBRE 





I CONVENTI 


Il progetto di legge presentato alla ca- 
mera elettiva nella tornata di ieri e da noi 
pubblicato nel foglio precedente nun si può 
giudicare, prima che siasi letta la relazione 
da cui è accompagnato. 

Molte dilucidazioni sono necessarie per 
le interpretazioni di alcuni articoli e spe- 
cialmente del primo e del secondo. 

Il progetto si può compendiare nelle se- 
guenti massime : 

1. Conservazione delle corporazioni reli- 
giose regolari o secolari destinate all'educa- 
zione, alla predicazione ed all’ assistenza 
degl’ infermi. 

2. Limitazione de membri appartenenti a 
quegli ordini”religiosi. 

3. Assegnamento d'una pensione varia- 
bile da 240 ad 800 lire pei monaci e le mo- 
nache appartenenti a corporazioni soppresse. 

4. Stabilimento d' un' imposta sulla ren- 
dita delle abbazie e dei canonicati dal 5 al 
20 per cento, dei seminari dal 5 al 15 per 
cento, degli arcivescovadi e veseovadi del 
terzo del reddito sopra la somma eccedente 
I8mila lite pei primi e 12 mila pei secon, 

5. Istituzione d'una cassa particolare , 
nella quale si verseranno i proventi de' beni 
degli ordini esclusi dallo stato e della im- 
posta menzionata , e che provvederà al pa- 
gamento delle pensioni, ad un congruo 
supplimento a’ parroci più bisognosi ed ai 
sussidi del clero dell'isola di Sardegna. 

Questi principi sono netti; ma possono 
essere sensibilmente modificati, secondo la 
loro applicazione. 

Perchè il progetto non fa cenno speciale 
degli ordini mendicanti? 

Perchè mantiene gli ordini che hanno 
per iscopo la predicazione e l'insegnamento? 

Perchè nello stabilite l' imposta sui beni 
degli arcivescovadi e vescovadi fissa una 
rendita minima di 18 e 12 mila lire esente 
dalla tassa? 

Questi sono problemi importanti : ma non 
si possono risolvere, finchè non sia letta ed 
esaminata la relazione del ministero. 

In essa speriamo rinvenire tutte le spie- 
gazioni che occorrono per l’ intelligenza del 
progetto; in essa speriamo che . saranno 
svolte le ragioni che indussero il mini- 
stero a seguire una via anzichè un’altra. 

Intanto non va dimenticata la fine che si 
propone il governo e chè disarma l’ opposi- 
zione clericale. 


—-—_———————————_——F——T-__——8 
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IL GIORNALE DI UN POVERO VICARIO 


(Continuazione e fine, V. îinum. 326 è 927) 


8 gennaio. Il mio sermone d’addio fece pian- 
gere la maggior parte degli uditori. Oh, ora veggo 
che mi volevano proprio behe, nella mia parroc- 
chia. Non mi erano mai statè rivolte parole così 
affettuose, nè fatti tanti regali. Non ho mai avuto 
in casa mia tante buone cose e tanto vino. Ora 
abbiamo anche il superfluo: ma una buona parto 
di queste provvigioni è già sortita di casa. Io co- 
Nosco molte povere famiglie di Crekedale; ancor 
più ne conosce Jenny. 1 poveri hanno quindi an- 
ch'essi qualche parte alla nostra gioia, 

Il sermone che io doveva fare mi commosse 
vivamente. Lo scrissi cogli occhi pieni di lagrime. 
Era un addio alla , parrocchia dove io aveva vis- 











Non trattasi di ridonare' allo stato le pro 
prietà detle corporazioni per proprio ben& 
ficio o di stabilire nuove imposte per im 
pinguare l’eratio : ma di provvedere n° pàr- 
roci, che hanno una rendita inferiore Kai 
mille lire, vale a dire, che sono ridotti nella 
miseria, è 

Quanto alle. pensioni, ila.quistione è com- 


 plicata, e per risolverla fa. mestieri. cono- 


scere il. valore. netto approssimativo delle 
proprietà spettanti alle corporazioni mona- 
stiche escluse dallo stato,it numero ge’ frati 


‘e-delle monache-e»la somma avcui ascende: 


rebbero le perisioni. 

Per tutte queste ragioni, la disamina del 
progetto richiede accurato stadio la e pub- 
blicazione della relazione ministeriale ci 
fornirà il modo di porgere ai lettori gli 
schiarimenti' necessari allo scioglimento 
delle quistioni. comprese nel progetto. 


PEPPE PERITO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Ci duole che nel secondo giorno dacchè 
fu riaperta la camera ci tocchi. a registrare 
una seduta sospesa quasi al suo principiare 
per mancanza di numero nei deputati pre- 
senti. Noi ci rivolgiamo principalmente a 
quelli tra i deputati che jsi trovano in To- 
rino affinchè nella loro sollecitudine sovven- 
gano alla mancanza di quegli altri che dai 
loro affari sono tuttavia trattenuti nelle pro. 
vincie , essendo necessario che i lavori pen- 
denti siano sbrigati. colla massima solleci- 
tudine e possa votarsi il bilancio prima della 
fine dell’anno. Speriamo che la nostra pre- 
ghiera, nella quale si riassume il desiderio 
e l'interesse di tutto il paese, sarà ascol- 
tata. 

Nel breve tempo in cui durò la seduta 
venne ultimata la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici e d’una legge che stanzia 
un credito supplementario per. la strada 
reale verso Piacenza. Fu nella votazione di 
quest’ultima..che..si. palesò.il.difetto.di. naar 


mero dei deputati. 
oi Pi E II 


L'emigrazione E LA Crvicra' Cartozica. Nella 
corrispondenza piemontese inserita nell'ul- 
timo fascicolo della Civiltà Cattolica si ac- 
cenna all’ emigrazione dai nostri stati, e si 
accagiona l’ Opinione di un peccato, che 
niuno avrebbe mai supposto in noi. 

Ci si attribuisce nientemeno che la pre- 
tensione di voler proibire |’ emigrazione ! 

Ma dove abbiamo fatto questa proposi- 
zione? 

La Civiltà citò il foglio, la data, il nu- 
mero, le parole per coglierci in fallo. 

« Perchè, noi abbiamo scritto il 2 del ca- 
« dente mese, perchè si porranno in non 
« cale gli esempi degli antenati e si lascie- 
« ranno î savoiardi ed i liguri emigrare a 
« Montevideo, a Buenos Ayres o nell’ Ame- 
« rica Seltentrionale, mentre abbiamo vi- 
« cina la Sardegna? » 

Come oseremmo noi niegare di aver chie- 
sta la, proibizione dell’ emigrazione, dopo 
avere scritta e stampata un’ eresia sì ma- 
dornale? 

La Civiltà Cattolica dà proprio prova 
della perspicuità, che i suoi cultori in essa 
ammirano, scoprendo la proposta di un di- 
vieto, nel consiglio di dirigere verso la Sar- 





suto così lungo tempo, alla mia carica, alla mia 
vocazione. Eccomi mandato via dalla vigna del 
Signore, come un operaio inutile; eppure, posso 
dire d'aver lavorato con zelo! d'aver sparsa buona 
semente, d'aver sradicato molta cattiva zizzania. 
Eccomi mandato via da questa vigna, dove nolte 
e giorno ho vegliato, consolato , insegnato e pre- 
gato. Io era sempre seduto al letto del malato, 
e confortava il morente nei suoi estremi aneliti. 
lo non mi allontanavo dal peccatore enon re- 
Spingèvo il povero. Io richiamava tutti i fuoryiati 
sul sentiero della vita. Ohimè! queste anime, già 
così alla mia anima strettamente unite, ne saranno 
d'or innanzi separate. Come non mi piangerebbe 
il cuore? Ma sia fatta la volontà di Dio. 
Domanderei oggi volentieri al dottor Snarl di 
esercitare le. mie funzioni gratuitamente, se il 
nuovo vicario non avesse già preso il mio posto. 
lufui fin dall'infanzia avvezzo alla povertà e non 
mi abbandonarono maì le cure materiali. Ora, la 
pensione d'Alfredo è più di quel che bisogni 
a me ed alle figliuole mie. Possiamo accontentarci 
della nostra frugale vita e far qualche sparagno 
per l'avvenire. Ah, non mi lamenterei più nè del 
vento, nè della pioggia, nè delle infermità, nè 








degna, gli emigranti che attualmente vanho 
in traccia della fortuna in America, e di di- 
rigerveli mediante consigli e sussidi e som- 
ministrazione di terrenixe non colla forza. 
L'emigrazione fatta per lorza non è più e- 
Migrazione, ma deportazione. 

Alla Giviltà può sembrar sofistica questa 
distinzione;; non a noi; e da ribellione. al 
libero spambio che ci attribuisce è una pura 
invenzione , sg pure non è una burla chesil 
corrisponderf® ha fatta ai redattori della Ri- 
Vista-della Compagnia di Gesù. 

RS IRE I PRI 

AGRICOLTURA ED Inpustria. Ci ‘serivono da 
Caselle esservi controversia fra il consiglio 
comunale ed alcuni industriali intorno alla 
distribuzione dell'acqua. 

Sebbene affatto municipale } Ja quistione 
merita attenzione, perchè msguarda gl’ inte- 
ressi dell'agricoltura non meno che dell'in: 
dustria, e potrebbe comprometter grave- 
mente questa, se venisse risolta, come pre- 
tende quel consiglio comunale. 

Caselle è una delle comuni più industri 
dello stato. Sopra una popolazione dì cinque 
mila anime vi si contano ‘tre mila operai, 
che guadagnano un salario settimanale di 
18 mila lire all'incirca, e così in. totale 
1,200,000 lire all’ anno. 

Non y'ha esempio in Piemonte e; forse 
neppure in Europa che l'industria provvegga 
lavoro e pane. a 3,000 Operai sopra una, pa- 
polazione di 5 mila anime. 

Il consiglio. del comune pare che dovreb- 
be ragionevolmente fare quanto è possibile 
per favorire l’ industria e ‘mantenere ‘attivo | 
il lavoro. Ci va di mezzo il suo interesse: 
Pure le cose procedono altrimenti. 

Il consiglio comunale fu convocato per 
rinnovare 1 bandi campestri e deliberare in- ( 
torno alla. domanda dei. capi d’opificii di 
riportare alla domenica i diritti dell’agricol- 
tura di adoperare l’acqua, offrendo in com- 


penso di lasciare 32 ore.in.luogo.di»2 per: 


‘l'irrigazione. 

Attualmente l'irrigazione incomincia il | 
mezzodì del sabbato sino al mezzodì della | 
domenica. Mancando l'acqua negli opifici, 
gli operai non possono lavorare il sabbata e 
così, perdono 3 mila lire la. settimana, ossia | 
oltre 150 mila all'anno, somma sempre rag- 
guardevole per la classe degli artieri e rile- 
vantissima attualmente che il vitto è sr caro. 

I capi d'opificio per parare a questo in- 
conveniente proposero di dare l’acqua per 
l'irrigazione il sabbato a sera fino al mattino 
del lunedì, avendo l’agrisoltura un guada- 
gno di oltre 8 ore, 

Ma le sono consuetudini, che il consiglio 
comunale non sa risolversi ad abbandonare. 
Anzi fa di più. : 

Non solo ricusa di dar ascolto alla do- 
manda, ma vuole dissotterrare vieti statati | 
del 1729, dichiarando all'industria che li ri 
chiamerà in vigore. 

Bel modo d'incoraggiare l’industria! Si 
ristabiliscono a beneficio dell’agrieoltura le 
feste prescritte nel 1729 ed abolite succes- 
sivamente dal governo, e .si riconosce alla 
agricoltura il diritto di servirsi dell’acqua a 
suo piacimento per tutto il tempo della col- 
tura del grano turco. 

Siamo assicurati che se mai queste di- 
sposizioni non sono attraversate, }' industria 
__—_—————————————@@ 
della vecchiaia, se potessi annunziar ancora a’ miei 
parrocchiani la parola di Dio. 

Ebbene , sia. Non voglio mormorare. Non suno 
di malcontento le lagrime che cadono su questa 
carla. Non le ricchezze, nè i giorni felici io rim- 
piango ; non la perdita dell'oro farebbe sgorgar 
le mie lagrime; ma, Signore! Ssignore! non respin- 
gere da le il tuo servo, per quanto sia debole. La- 
sciami rientrare nella tua vigna e conquistar anime 
alla tua benedizione. 

13 gennaio. La visita al sig. Withel mi è riu- 
scita al di là delle mie speranze. Sono arrivato 
nella piccola città ov' egli abita la sera assai tardî, 
a piedi e stanco: ed andai a dormire come un 
uomo che ha gran bisogno di riposo. L'indomani, 
mi sono vestito piùelegantemente che seppi. Credo 
che dal giorno del mio matrimonio in poi non mi 
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fossi mai fatto così ‘bello. Andòi quindi a trovare 
il sig. Withel , che abita una casa bella e spa- 
Ziosa. 

Egli dapprima m' accolse freddamente; ma 
quando seppe chi ero, mi fece entrar nel suo ga- 
binetto. Lo ringraziai allora della sua bontà edella 
sua indulgenza. Gli raccontai in quale circostanza 
avessi falto sicurtà a Brook e le disgrazie che mi 
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sarebbe rovinata e Caselle: in ‘mal puritò.. 
Perchè se i proprietari degli opifici licei 
ziassero gli operai per mancanza di forza. 
motrice , non sarebbevi pericolo che andas- 
sero a procurarsi. l’acqua, e ne-provenis- 
sero disordini ? I 

E non si dovranno antivenire » per defe- 
renza all'opinione erronea ed Alla cecità d 
qualche: consigliere ? 39 lla 

Le sete filate ogni anno & Caselle rappre 
sentano un capitale di' 4 a'5- milioni, oltre 
un lanificio. de' più'‘cospicui, e molte ‘car- 


tiere. Questi sono elementi.preziosi»\di rie- sog 


chezza , di scambi e di commercio interna- 
zionale. 

Non dee il governo tutelarli, se tutelar 
non li sanno coloro.a cui spetterebbe? 

Il Piemonte è, di tutte le provincie d'Italia 
lo stato nel quale la filatura della seta ha" 
maggiormente progredito, È quindi neces- 
sario di non contrariare le filature, nè porle 
in condizioni di non poter reggere alla con- 
correnza. Il libero scambio richiede la li- 
bera disposizione di tutte le forze: incep- 
pando queste,,. l'industria è ridotta in una 
condizione deplorabile. 

Cogliamo quest'occasione per notare come 
nel nostro stato si tragga poco profitto delle 
acque, e se ne disperdano quantità consi- 
derevoli che contribuir potrebbero ad acere- 
scere la pubblica ricchezza. 

Caselle ritira le acque da un fiume il 
quale di estate le somministra in tale ab- 
bondanza, che sarebbe facile provvederne 
contemporaneamente l'agricoltura e l'in- 
dustria. 

Nella ripartizione ‘delle acque regna il 
massimo disordine, senza che il governo vi 


| metta riparo. 


La Lombardia ha prosperato in virtù dei 
canali: qui non ci si pensa e si lascia che 
un comune compia la rovina di opificii im- 
portanti e di migliaia di operai per cieca 
ohbedisnza ad antichi- pregiudizi - 

—_______—_________r_m——rFr6m__< *° 

AUSTRIA, Russia E Prussra. I giornali tedeschi 
danno alcuni particolari più precisi sulle ultime 
comunicazioni russe fatte a Vienna ed a° Berlino : 

« La risposta russa all'ultima nota prussiana è 
arrivata a Berlino, dice il Monitore Wurtember- 


iero 


| ghese. Essa porta la data del 23 ottobre ‘è l'im- 


pronta della più conciliante prevenzione. Il gabi- 
nello russo protesta di nuovo del suo amore per 
la pace e della sua benevolenza verso la Germania, 
e dichiara che, cedendo alle nuove ‘è pressanti 
istanze della Prussia, è per risparmiare alla Ger- 
mania ogni pericolo di divisione o d'imbarazzi , 
egli è pronto ad accettare le quattro garanzie e 
intavolare su questa base dei negoziati diretti 
coll’ Austria. » 

Ma come mai la Russia accetta le quattro garan- 
zie? È ciò che spiegano le riserve ed i comenti 
che accompagnano ogni punto. Quanto al protet- 
torato esclusivo dei principati, la Russia dichiara» 
vasi pronta a rinunziarvi, se veramente questo 
protettorato sia per lo innanzi esercitato secondo 
un previo accordo, dalle cinque potenze! 

La Rossia concede alle stesse condizioni ‘il 
quarto punto, relativo al protettorato dei eristiani 
in Turchia. Quanto al secondo punto, relativo alla 
navigazione del Danubio , la. Russia protesta di 
non averla mai impacciata. Essa trova desidera- 
bile, nelle attuali circostanze, la' revisione dei trat- 
tati, per tulte le parti. 

Ma il Monitore Wurtemberghese non parla del 
terzo punto relativo alla limitazione della potenza 
russa nel mar Nero, e la lacuna è tanto più rin- 


_ _—_———_—____=_=_=_-— 


erano capilate addosso; poi deposi sul tavolo le 
dodici lire. 

Il sig. Withel mi guardava in silenzio e con una 
visibile commozione. Quando ebbi finito di par- 
lare, mi prese la mano è mi disse: e Vi conosco 
giù; mi sono informato di voi e so che siete un 
galantuomo. Riprendetevi quel denaro; io non 
posso în coscienza privarvi di questo regalo di 
capo d'anno; voglio anzi farvene uno anch'io, 
che vorrete pur accettare, in memoria di me. » 

Ciò dicendo , si alzò , entrò in un’ altra camera 
e mi porse uno scritto, con queste parole: 

— « È il vostro atto di cauzione. Ne faccio un 
dono a voi ed alle vostre figlie. » 

E stracciò la carla, mettendomene in mano i 
pezzetti. 

lo ero commosso tanto da nòn poter pronun- 
ciare nè una sola parola. Lagrime di tenerezza mi 
sgorgavano dagli occhi. Egli s' accorse che avrei 
voluto ringraziarlo , ma che nol potevo. 

«— Via, via, non voglio che andiate a cercar 
parole; è questo il solo ritigraziamento che vi 
chieggo, Avrei volontieri condonato questo debito 
anche a Brook, quando m' avesse confidate le suè 
Strettezze, » 
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—_— crescevole, per essere questo il punto essenziale 
‘che deve servir di sanzione a tutti gli altri. 

Lo stesso giornale aggiunge che la nota russa 
fu trasmessa -all' Austria colla raccomandazione 
della Prussia, © il signor Ruol avrebbe risposto 
che l'Austria non potrebbe fare nessuna pratica 
separata, essendo che le quattro garanzie non fu- 
rono proposte da lei sola ma dalla conferenza «di 
Vienna. Tuttavia la sua risposta non sarebbe as- 
solutamente tale da allontanare ogni speranza 
di pace. (Presse) 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Sulla proposizione del ministro segretario di 
stato per gli affari di grazia e giustizia, incaricato 
del portafoglio di quello dell’interno; 

Vista la legge 8 luglio 1854, e segnatamente l’ar- 
ticolo 33, di 

Per l'esecuzione, abbiamo ordinato ed ordinia mo: 

Art. 1. Nelle città di Torino e Genova è appli- 
cato alla questura di pubblica sicurezza un ufficio 
di censimento, il cui-personale è determinato in 
conformità della tabella annessa al presente de- 
creto. 

* Art. 2. Le consegna prescritta dall’ art. 33 della 
legge 8 luglio 1854 dovrà farsi nelle dette due 
città presso l'ufficio anzidetto entro il termine che 
verrà dal medesimo indicato con apposito avviso 
da pubblicarsi sì tosto che ne sarà attuato il ser- 
vizio, 

Art. 3. L'ufficio stesso è pure specialmente in- 
caricato di provvedere all'esecuzione di quanto è 
disposto dai susseguenti articoli 34, 35, 36 e 37 di 
detta legge, non che dal regolamento approvato 
colle regie patenti 23 gennaie 1829. 


Art. 4. Nelle città sapi-luogo di provincia Je in- | 


cumbenze sopra affidate all’ uffizio di censimento 
saranno eseguite dagli uffizi d'intendenza. 

In tutte le altre ciltà e porti di mare contem- 
plati dal detto articolo 33 della legge 8 luglio 1854 
si eseguiranno dal delegato di pubblica sicurezza, 
ed in mancanza del medesimo, dal sindaco. 

Il ministro predetto è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto , il quale, munito del sigillo 
dello stato, verrà inserto nella raccolta degli atti 
el governo. : 

Torino, 17 novembre 1854. 


VITTORIO EMANUELE 
U. RATTAZZI. 


Personale degli uffici di censimento 
“in Torino e Genova. 

Due Delegati al censimento coll'assegna- 

mento individuale di L. 2400 L. 
Segretarii id. di L. 1600. . 
Sotto-segretarii id. di L. 1400 . 
Applicati id. di L. 1200 *. 
Id. Id. id. di L. 1000 . 
Id. Commessi id. di L. 600 . . 
Spese dei due uffici a L. 300 caduno » 


4800 
3200 
2800 
2400 
2000 
1200 

600 


Id. 
Id. 
Id. 


' Totale L: 17000 

S. M., con decreti del 16 di questo mese, fece 
le seguenti disposizioni nel personale della supe- 
rior carriera delle intendenze : 

Bruno avv. Paolo, presidente di prima cogni- 
zione, procuratore regio di prima classe a Torino, 
collocato a riposo per anzianità di servizio, am- 
messo a far le prove pel conseguimento della pen- 
sione, e nominato cav, dell'ordine de’ Ss. Maurizio 
e Lazzaro : 

Plochiù avv. Melchiorre, consigliere di prima 
classe a Torino, incaricato di fungere ivi le veci 
di procurator regio ; 

Visone avv. Giovanni, consigliere di prima 
classe ad Alessandria, traslocato a Torino; 

Pieroni avv. Eugenio, consigliere di terza classe 
a Savona, promosso alla seconda classe e traslocato 
ad Alessandria; 

‘Poggi avv. Andrea, consigliere. di. terza classe 
a Sassari, traslocalo a Savona; 

Barberis avv. Federico, sostituito  procurator 
regio di prima classe a Torino, nominato  consi- 
gliere di terza classe, e destinato a Sassari ; 

Zoppi cav. ed avv. Ernesto, sostituito procura- 
tore regio di seconda classe a Cuneo, iraslocato a 
Torino ; 





Io non conosco uomo più generoso del signor 
Withel. Egli fu verso di me d'una bontà estrema, 
mi fece domande molto circostanziate sulla mia 
posizione, e mi presentò a sua moglie ed a suo fi- 
glio. Poi mandò a prender all’ albergo la mia va- 
ligia e volle che restassi in casa sua. Fui trattato 
in un modo principesco. La camera che mi ave- 
vano data, i tappeti, il letto, erano così splendidi, 
che mi abbagliavano. L'indomani , il sig. Withel 
mi fece nella sua bella carrozza ricondurre a Cre- 
kedale. Sul lasciar quella casa ospitale, fui preso 
da un’inesprimibile commozione di riconoscenza. 
Anche le mie figliuole piansero, quando dissi loro: 
— « Questo foglio di carta era il mio più gran 
peso, ed eccolo annullato. Pregate per la felicità 
del nostro salvatore.” » . 

16 gennaio. Noto la giornata di ieri, come la 
più memorabile della mia vita. Era il mattino ed 
eravamo tutti raccolti, come di solito , in una ca- 
mera. Io cullava Alfredo; Polly leggeva; Jenny la- 
vorava vicino alla finestra. Tutto ad un tratto, si 
‘alza, pallida come una morta. Spaventati, le do- 
mandiamo che avesse mai. Ella si sforza di sorri- 

- dere e dice: « Eccolo! » 
Nello stesso momento, la porta s’apre e vediamo 

















Isnardi avv. Félice, sostituito procuratore reg‘o 
di terza classe ssari, draslocato a Cuneo; 

Delitala avv. Francesco, già reggente l’inten- 
denza della provineia d’Ozieri, poi in aspettativa, 
incaricato di fungere le veci di procuratore regio 
a Sassari ; 

Ramasso avv. Francesco, consigliere di seconda | 
classe a Cagliari, promosso alla prima classe; 

— S. M.,, in udienza del 17 del corrente mese, | 
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale del- , 
l'ordine giudiziario : 

Borelli avv. Gustavo, giudice aggiunto nel tri- | 
bunale di prima cognizione di Torino, dispen- | 
sato da ulteriore servizio giusta la sua domanda; 

Pistono avv. Tommaso, volontario nell’uffizio 
dell'avv. fiscale generale presso il magistrato di 
appello di Torino, nominato giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Torino; 

Fontana notaio Stefano, vice giudice del man- 
damento di Lessolo. 

In udienza del 22 del correntelese : 

Dusio avv. Giuseppe, sostituito avv. fiscale, so- 
vrannumerario presso il tribunale di prima cogni- | 
zione di Bobbio, sostituito effettivo presso il mede- 
simo tribunale; 

Gagliardî Gio. Battista, attuaro presso il magi- 
sirato d'appello di Genova, segretario della giudi- 
catura di Levanto ; 

Alvigini avv. Luigi, dispensato, giusta la sua 
domanda, dall'ufficio di vice giudice del manda» 
mento di Bistagno. 


FATTIDIVERSI 


Nuovi senatori. I senatori nominati con R. de- 
creto comunicato oggi al senato, sono : 

Avv. Benso Gaspare, deputato; 

Cav. Bona, deputato, intendente generale; 

Marchese Imperiali, deputato, possidente ; 

Cav. Mameli, deputato, consigliere di Stato ; 

Conte Visconti Arese, possidente; 

Generale Broglia di Casalborgone conte Maria . 

Avv. Riva, exdeputato, presidente del consiglio 
divisionale d'Ivrea. 

Consiglio comunale di Torino. Ieri sera si 
tenne la prima adunanza della tornata autunnale 
di questo consiglio. Il sindaco aprì la seduta con 
una concisa, chiara ed esatta relazione sul cholera 
che afflisse la città ed il territorio dal mese di 
agosto in poi, e che ora, per buona ventura, è 
cessato. Il cavaliere Notta accennò al buon senso 
ed al calmo contegno della popolazione durante 
l'epidemia, per cui non si ebbero a lamentare i 
riprovevoli fatti accaduti altrove. Tenne discorso 
dei provvedimenti igienici adottati dalla civica 
amministrazione: dei tre spedali per la cura dei 
cholerosi, dei ricoveri per i convalescenti , e gli 
orfani delle vittime del morbo ; dello zelo ed ope- 
rosità spiegate dalla commissione sanitaria cen- 
trale, dalle direzioni e dagli uffici di soccorso 
aperti in varii rioni della città; dal personale sa- 
nitario, dagli impiegati del municipio ed a tutte 
le persone che cooperarono ad attenuare gli effetti | 
del micidiale flagello, tributando a ciascuno i do- 
vuti encomi. Il sindaco non tralasciò di avvertire 
che colla cessazione del flagello tutto non è finito, 
e che nelle gravi condizioni economiche in cui 
versiamo per l'alto prezzo delle derrate alimentari, 
egli considera che il comitato di beneficenza e 
tutti i cittadini gareggiarono di zelo e di carità 
per sollevare le classi meno agiate, e le parole del 
cavaliere Nolta vennero accolte con manifesti 
segni d’approvazione, e se ne deliberò la stampa. 

Successivamente si procedette alla votazione per 
la nomina di otto membri ordinari e dei quattro 
straordinari del consiglio delegato. 

Furono rieletti a membri ordinari i consiglieri 
Pinchia, Cavalli, Cottin, Baricco, Nuitz, Tonello e 
Tasca. Nuovoeletto Colla. Furono confermati a mem- 
bri straordinari Gay di Quarti e Borsarelli, Non es- 
sendo più in numero il consiglio , si procederà, 
nella prossima riunione , alla elezione degli 
altri due. 

Vennero deposte sul banco del presidente due 
proposte, una per limitare il suono delle campane, 
l'altra per l'erezione di camere mortuarie. Fu pure 
rinnovata quella per l'illuminazione delle scale e 
per lo stabilimento di porlinai nelle case in cui 
ciò è possibile. 





Un furto. Riuscito bene il furto a danno de'si- 
gnori. Formento e Compagnia i malandrini ne 
compierono sta nolte un altro nella banca de' si- 


—————____l1nkhkk__________m__É_______— 





entrare il signor Fleelman elegantemente. vestito. 
Gli facciamo la miglior accoglienza, lieti di rive- 
derlo in condizione migliore di quella in cui era 
quando venne da noi la. prima volta. Egli ab- 
braccia me, fa un batio a Polly e un inchino a 
Jenny, che.non erasi ancor riavuta dal suo smar- 
rimento. Vede egli il di lei pallore e s'informa con 
sollecitudine della sua salute. Polly ingenuamente 
gli spiega tutto. Allora bacia la mano a Jenny, 
come per pregarla a voler scusare la troppo viva 
commozione che le arrecò ; ma non c'era bisogno 
dii molte preghiere ; chè la povera fanciulla si era 
fatta rossa , come una rosa sbucciata di fresco. 

Io feci subito portar del vino ed alcuni dolci , 
per ricevere il nostro ospite un po’ più degnamente 
di quel che non avessimo potuto farlo la prima 
volta. Egli volle dapprima rifiutare , allegando di 
esser aspettato all’ albergo; ma nel pregò anche 
Jenny ed egli allora si siedetté per assaggiare il 
nostro vino. 





Siccome aveva parlato di persone che lo aspet- 
tavano , m'immaginai che fossero dei comici e gli 
domandai se avesse mai l’ intenzione di dar qual- 
che rappresentazione in questa povera borgata di 
Crekedale. 7 


gnori Falco e Compagnia, cambiavalute nella via 
del Seminario, presso la chiesa della Trinità. 

1 ladri entrarono nella banca, praticando un 
largo foro nelle pareti della bottega del parruc- 
chiere vicino. Per fortuna non vi trovarono nè 


| oro nè biglietti di banca, e rubarono soltanto, gi 


sendi e le altre monete, che vi trovarono. Non 


| riuscendo ad aprire la cassa di ferro coi grimal- 


det, la guastarono e ruppero. 

Si fa ascendere la somma derubata a 4 mila 
lire. 

Ecco in men di quindici giorni eseguiti due au- 
daci furti, in due vie frequentate. I banchieri però 
dovrebbero per prudenza trasportare, come si fa 
altrove, la sera i valori in casa,toppure far dor- 
mire qualcuno nella banca. o tenervi un buon 
mastino. 

Intanto la questura ci pensi, perchè s'incom- 
mincia di buon’ora. 


Smascheramento dei magnetizzatori. Vhanno 
taluni che credono ai vantati portenti del magne- 
tismo animale, e che in questo genere bevono 


| grosso, ma grosso assai. Ebbene, facciano atten- 


zione questi credenzoni al seguente autentico ed 
incontestabile fatto, e poi dicano pure il Confiteor 
con tutta franchezza e persuasione , giacchè non 
avranno che a lodarsi del mutato. modo di pen- 
sare, e di essere rientrati nella via del buon senso. 

Eccitossi già da qualche giorno una incalzante 
questione tra due medici di questa capitale , cioè 
fra il dottore Mogliassi ed il dottore collegiato De- 
morchi. Il primo voleva persuadere il secondo 
della grande potenza del magnetismo animale , e 
narrava in proposito meraviglie non più sentite. Il 
medico Demarchi, desiderando falli convincenti e 


| non sempliei parole, invitò l avversario ad una 


scommessa. Questa, da volere o non volere, fu ac- 
cettala, e si fissò ad. una spesa al marimum di 
lire cinquanta. 

Il medico Demarchi fu dopo di ciò richiesto di 
rimettere i guanti per uso del sujet magnétique. 
Esso li rimise, Di lì a due giorni gli furono resti- 
tuili i guanti, e gli fu richiesta una ciocca di ca- 
pelli. Esso diede la ciocca di capelli, e ritirossi i 
guanti. 

Fu quindi fissato il giorno 28 di novembre ca- 
dente per l'esperimento. Si stabilì che da un'ora 
pomeridiana ad un'orae mezzo la magnetica stata 


prescelta dal dottore. Mogliassi avrebbe fissata la | 


sua potenza per indovinare dove allora si trovasse 
il dottore Demarchi, come fosse vestito, che cosa 
di essenziale avesse in tasca, cd altre cose ana- 
loghe. 

Si presero tre testimonii per parte: si estese un 
apposito verbale di quanto dettava la magnetica 
in quel tempo riferibile all'individuo, di cvi aveva 
essa la ciocca di capelli. Dall’ altra parto si estese 


«pure un verbale, in cui fu indicato e. descritto il 


luogo nel quale si trovava in quel tempo il dot- 
tore Demarchi, come era vestito, che cosa faceva , 
che cosa aveva in lasca, ecc., ecc. 

I due verbali sottoscritti, suggellati e conservati 
scrupolosamente , furono alla sera , alla presenza 
dei testimonii e di altre non poche persone, aperti 
e confrontati; ma chi’l| crederebbe?... Ahi!... ma- 
gnetizzatori chiudete le orecchie per non udire che 
la magnetica non indovinò neppure una sola 
cosa. — E questo sia suggel ch'ogni uomo sganni. 


+ 


1 genovesi a Buenos Ayres.Leggesi nel Corriere 
Mercantile : 

« Parlando altra volta del ‘numero dei nostri 
connazionali colà stabiliti o dimoranti, i quali 
formano una vera colonia ligure, abbiamo data 
una cifra inferiore al vero; non 15,000, ma oltre 
a 20,000, e forse a 25,000 sono i nostri connazio- 
nali sulle due rive del Plata, compresi quelli de- 
diti alla navigazione di cabotaggio, su.per quel 
fiume, e pel Paranà fino al Paraguay. Tale nu- 
mero superiore a quello di tutti gli altri emigrati 
europei dà grande influenza ai nostri rappresen- 
lanti diplomatici o consolari; influenza accre- 
sciuta dall’ essere quei nostri connazionali per la 
massima parle operosi lavoratori e. trafficanti , 
forti della Toro attività instancabile o de'loro ca- 
pitali onorevolmente acquistati , sicchè. taluni 
prendono già luogo fra ì maggiorenti del paese, 
e lutti sono rispettati e bene accolti perchè col- 
l'ingegno e col lavoro aumentano la locale ric- 
chezza , trasandata dagl’ indolenti e turbolenti 
americani d'origine spagnuola». 


— « Sì, vogliamo darne,» mi rispose egli, « ma 
gratis.» 

Polly era contentissima, perchè già da lungo 
tempo desiderava veder rappresentare la com- 
media. 

— « Avete dunque molti comici con voi ? » gli 
domandò la curiosa fanciulla. 

— « Un uomo ed una donna ; 
eccellenti, » rispose Flectman. 

Jenny si fè trista e volse uno sguardo pieno di 
seriétà a Fleetman , dicendogli : « E voi, vi pro- 
durrete anche voi sulle scene ? » 

Queste poche parole le disse con una voce che 
essa non aveva mai avuta che nelle circostanze più 
gravi, Il povero Flectiman ne parve lutto commosso 
e la guardò pure con un'affettuosa serietà. Pareva 
che stesse cercando una risposta, ed alla fine disse: 

— e Voi sola, miss, potete risolvere questa que- 
slione; lo giuro pel mio e pel vostro Dio. » 

Jenny abbassò gli occhi. Egli continuava a par- 
lare ed ella rispondeva. Non so che dicessero ; a 
noi non veniva fatto che di afferrare parole vuote 
di senso. Pareva però che fra loro si capissero 
benissimo, e.che su Flectman facessero molta im- 


ma sono artisti 


pressione le risposte di Jenny. Alla fine, lo ve- 


@ Y 
CAMERA” DEI DEPUTATI. |’ 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Seguito e fine della tornata 28 novembre. 
Interpellanza del deputato Polto 


Polto, dice voler muovere al ministero interpel- 
lanza sull'orario della ferrovia di Susa. 

Paleocapa: Si potrebbe esaurirla subito per 
guadagnar tompo. 

Polto dice anzitutto chevil ministero alle rimo- 
stranze dei sindaci, dell’ intendente , di lui depu- 
tato, del giornalismo, nou si. degnò nemmeno di 
rispondere; che la provineia di Susa non vuol al- 
trò.se non chè-la ferrovia serva ik meglio a lei e 
sia profittevole allo stato; che l' orario più oppor- 
tuno: sarebbe quello che avesse una. partenza; da 
Torino di buon mattino e mettesse gli abitanti 
della vallata in grado di poter nella giornata farci 
loro affari.al capoluogo .e ritornarsene la sera ; 
muove lagno ‘infine per la soppressione delle sta- 
zioni di Condove, S. Ambrogio, S. Antonino e 
Borgone, mentre si conservò quella di Rosta, non 
nominata nella legge... <_ ;. i 

Paleocapa dice che il ministero rispose col fatto, - 
avendo cambiato l'orario. Se il ministero non ri- 
spose altrimenti fu perchè era troppo grande la 
tempesta delle lettere (ilarità). Il signor Polto poi 
ne'suoi richiami accennava a forli commozioni 
delle popolazioni, che dicevano il ministero gui» 
dato da viste poco degne di lui; alle quali ingiu- 

‘riose insinuazioni non sono mai uso a rispondere, 

e perchè le disprezzo e perchè avrei troppo a fare. 
Si è stabilito un servizio economico con due sole 
locomotive, come sulla strada di Pinerolo; ma 
siccome pe! servizio postale internazionale era 
necessario guadagnar 15 o 20 minuti, così si sop- 
pressero le stazioni che la legge aveva lasciate in- 
certe, e bastando la soppressione di quattro non 
si eredette di sopprimere anche quella di Rosta, 
Poi, volendo il ministro tacitare i richiami, quelle 
quattro fermate non furono soppresse che pel 
viaggio del corriere di Susa. Si parle da Torino 
alle 9 e non si potrebbe prima, se si vuol servire 
il corriere di Genova e se si vuol conservare a 
noi il vantaggiosissimo trasporto delle lettere. Chi 
giunge a Susa alle 10 è 1j2 può starvi fino alle 4 e 
1{2. Questa ferrovia non ha d'altronde movimento 
sufficiente da mantenere più di 4 convogli; e inoc- 
casione di fiere, feste, sì fanno sempre convogli 
speciali. 

Polto dice che il ministro ha risposto col. falto 
che appunto s’ impugna; ch’ egli, parlando delle 
prevenzioni delle popolazioni, accernò ad un fatto, 
ripudiandole preventivamente; che la preferenza 
data alla stazione di Rosta , insufficiente alle spe- 
se, suscitò veramente malcontento nelle popola 
zioni; che la ferrovia di Susa servirà alla malla 
delle Indie, ma'non ‘alla provincia; ch'egli del 
resto non ha mai dubitato dell’integrità ammini- 
strativa del sig. ministro. 

Paleocapa dice che la stazione fu fabbricata 
dall’ imprenditore all'infuori del contratto ; che il 
suo prodotlo non è disprezzabile; e che infine non 
è soppressa per le altre che una sola corsa. 

— Agnés insiste anch'egli per una partenza da To- 
rîno più di buon’ ora. 

Paleocapa dice che bisogna far partire quando 
arriva il corriere di Genova. 

Cavour C. dice esser egli principale autoro del- 
l’orariv, perl’ economia, Meglio poi è che si parta 
di buon mattino da Susa. Si potrà fare duppio ser- 
vizio, quando sarà aumentato il prodotto. 

La seduta è sciolta alle 5. 


Tornata del 29. 


La seduta è aperta a un' ora e mezzo. 

Datasi lettura del verbale . procedesi all'appello 
nominale, non essendo la camera in numero. Alle 
due può esser approvato il verbale. 

Il presidente: Prego i signori deputati ad in- 
\ervenire ed assistere con sollecitudine alle sedute, 
onde non avvenga, come ieri, che s' abbiano ad 
interrompere i nostri lavori. Ad un'ora e mezza 
si farà domani l’ appello nominale e i nomi degli 
assenti saranno consegnati nel giornale ufficiale. 

Sale alla tribuna il dep. Farina P. e riferisce 
sull' elezione di Bourg St-Maurice, avvenuta nella 
persona del dottor Martin (350 voti) contro il cava- 
liere Fara (149). La elezione è dalla camera con- 
validata secondo la proposta dell’ ufficio. 

Approvatesi , senza discussione d’ importanza , 
le restanti categorie del bilancio dei lavori pub- 
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demmo giunger le: manive calzare gli occhi al 
cielo; quindi esclamò : « Allora sono infelice ! » 

Polly non sapeva più contenersi. Si avvicinò ad 
essi e disse loro ridendo : 

— «Mi pare che cominciate già fin d'ora la 
commedia. » 

Flectman prese la mano di Polly, dicendo : — 
« Ab, se ciò potesse esser vero | » 

Posi io fine a questa confusione, colmando i bic- 
chieri, perchè si bevesse alla felicità del nostro be- 
nefaltore, 

— « Signora, » disse Flectman, guardando 
Jenny, « volete voi bere alla mia felicità ? > 

Essa pose una mano sul suo cuore e bevelle 
senza pronunciar una parola. 

Flectman allora fu più lieto, Si fece vicino e 
guardò il fanciullo. Polly ed io gli raccontammo 
tutto l’ accaduto ed egli, ridendo, soggiunse : 
« Non avete dunque pensato a me, quando vi fu 
rimesso questo regalo di capo d'anno? » 

A queste parole, ci sfuggì un grido di sor- 
presa. Allora Flectman ci fece il seguente rac- 
conto : 

— « Io non sono già Fleclman, il comico, ma — 

| il barone Cecil Fairford. Appoggiandosi ad alcuni © 














blici , si passa ad un progetto di legge riflettente 
una spesa. di 136 mila lire per la sistemazione di 

- Un tronco della strada reale di Piacenza discor- 
rente nella provincia d’Asti. I due articoli del pro- 
gello sono ora approvati ‘senza discussione, Ve- 
Nutosi quindi alla votazione segreta , non trovasi 
legale il numero dei votanti e il presidente dopo 
alcuni minuti scioglie, non: senza aver nuova- 
mente sollecitata la diligenza dei deputati. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Bilanci della guerra e della marina. 
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STATI ESTERÌ 
: SVIZZERA 
Berna Zi novembre. Il consiglio federale ha 
acceltato i pienipoteri confettigli dal gran consi- 


glio del. Ticino per il componimento delle ver- 
lenze coll’Austria, esprimendo diversi voti verso 








il governo. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 21 dicembre. 


La notizia della segnatura della ‘convenzione 
fra la Prussia e l’Austria è arrivata ieri al mi- 
nistero, e, contro la mia aspettazione, vi fu ac- 

+ colta assai freddamente. Ciò che sembra mag- 
giormente inquietare il ministero francese sarebbe 
una lettera dell’imperatore d'Austria «ll impera- 
tore dei francesi, scritta in un senso pacifico. 

L'imperatore d'Austria direbbe che la Rossia 
essendo entrata in una via, migliorare e avendo 
accettato le pratiche sulle basi delle quattro; ga- 
ranzie, egli pregava S. M. I. di voler aver ri- 
guardo alla situazione dell’ Europa e trattare della 
pace. Nella quallettera fu veduto un doppio giuoco 
e si credette essere il mezzo che si contava impie- 
gare per evitare di pronunciarsi definilivamente e 
prendere le armi. 

È curioso che; mentre tutti i giornali della Ger- 
mania risuonano. della marcia di Omer bascià sulla 
Bessarabia, io ricevo delle lettere dirette da Bu- 
karest, che mi dicono invece che Omer bascià non 
si dava alcun pensiero-di cominciare le ostilità, e 
che si poteva esser cerli che ciascuno stava per 
prendere i suoi. quartieri d' inverno; io devo tut- 
lavia aggiungere che i russi; temendo di essere at- 
taccati, attesochè il generale Gorciakoff non ha di 
presente più di 40,000 uomini , dirigevano a mar- 
cie forzate un corpo di 30,000 uomini in tutta fretta 
dalla Polonia. 


stria e le-potenze occidentali , in forza del quale; 
quando la gnerra sia per iniziativa della ‘Russia , 
sia per tull'altrà cagione venisse a scoppiare fra 
la Russia e l’Austria , la Francia e l’ Inghilterra si 
obbligano a sostenerla in ogni modo. Questo trat- 
tato sarebbe transitorio e come un passo ad un 
altro di alleanza difensiva ed offensiva nel quale 
l’Austria farebbe sua la causa degli alleati. 
INGHILTERRA 
Londra. Un dispaccio telegrafico , inserto nel 
Moniteur , annunzia che il parlamento inglese è 
convocato per il 12 dicembre. Così trovansismen- 
lite le previsioni dei giornali di Londra, che mal- 
grado la situazione eccezionale, le camere non 
dovessero] riunirsi prima dell’ epoca ordinaria, 
cioè avanti la fine di gennaio o il principio di 
febbraio p. v. Bisogna dunque credere che la 
sanzione parlamentare sarà data avanti la fine 
dell’anno ad importanti provvedimenti. 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 25 novembre. 

Mentre è constatato che le' potenze occidentali 
non si accontentano più dei quattro punti di gua- 
rentigia, è arrivata a Berlino al fine la risposta 
definitiva della Russia all'invito di accettare i 
punti stessi. Essa sarebbe giunta il 20, e .sebbene 
il suo tenore non sia- ancora penetrato. nel pub- 
blico, pure dall'aria contenta di ‘coloro che .vo- 
gliono farsi credere informati, si potrebbe arguire 
che la Russia ha fatto importanti concessioni, le 
quali permettono alla Prussia di conservare de- 
centemente la sua neutralità, e di insistere perchè 
sia pure conservata dall'Austria e dalla confede- 
razione germanica. ‘ 

Sebbene la notizia sparsa ieri che era stato fir- 
mato fra l’Austria e la Prussia un articolo addi- 
zionale fosse dato in modo assai positfvo , pure 
oggi essa. viene messa in dubbio, e si assicura che 
l'Austria non intende di legarsi le mani aderendo 
alle pretensioni della Prussia. È cosa assai diffi- 
cile qui il discernere le notizie vere dalle false a 
olivo che il governo presta volontieri mano esso 
medesimo ad accreditare una notizia falsa, purchè 
lo possa senza impegnare la sua responsabilità , 
lulte le volte che la notizia stessa può produrre 
un'impressione favorevole sulla borsa. 

AI rialzo deì fondi di un mezzo per cento , o ad 
un eguale ribasso nel corso delle valute si sagri- 
fica onestà, verità e coscienza. Infatti l’ agio dell’ 
argento è ricaduto al 27 1j2 per cento; e d'uopo 





I granduchi della Russia che hanno lasciato pre- 
cipitosamente Sebastopoli eransi diretti verso Ki- 
chereff capitale della Bessarabia, per prender parle 
all'attacco contro i turchi. 

State in guardia contro la voce cofsa e ripetuta 
dappertuto , che questa settimana il sig. Druin de 


però aggiungere che non si fece quasi alcun affare, 
e i bellettini della borsa semiuf@ficiali dicono che 
le valute metalliche erano offerte e non trovavano 
compratori, ma il vero è che nella situazione 
della borsa non vi è nè offerta nè domanda. 

Ora si dice che in luogo di unarticolo addizio- 





Lhuys avrebbe ricevuto Manin antico presidente 
della repubblica di Venezia in udienza particolare. 
State in guardia, vi dico, perchè questa voce che 
aveva preso una grande consistenza e prodotto 
un'immensa sensazione fra .gl'italiani che fre- 
quentano i saloni diplomatici, è assai dubbia ; e 
io non ve la ripeto se non perchè la fu in tutte fe 
bocche. Bisogna essere molto riservati quando si 
annunziano di tali fatti. / 

Sebbene il Sidele di quest'oggi annunzi in un 
articolo assai curioso e ben fatto che la spedizione 
della Bessarabia è decisa e che è già in via , io 
credo poter garantire; che all'incontro non si è 
fatto nulla. 

Grande fermezza nei nostri fondi, malgrado il ri- 
basso dei fondi inglesi. Si comincia a credere che 
vi potrebbero benissimo essere fra poco delle 
pratiche per la. pace, e nel dubbio'si acquista 
della rendita per precauzionarsi e non essere presi 
alla sprovvista. 

Non so ancora nessuno degli episodii della ri- 
vista e di ciò che è occorso alle Tuileries, perchè 
non è forse ancora terminata. L’ imperatrice era 
al balcone delle Tuileries con lady Palmerston. La 
tenuta delle truppe e parlicolarmante dei grana- 
tieri era magnifica. Il costume dei voltigeurs è 
men bello, bruttissima la piccola tenuta delle 
cento guardie, le quali hanno l'aspetto di musi- 
canti; ma la gran tenuta della corazza è ciò che 
io ho veduto di più bello è di una ricchezza estre- 
ma. Se saprò qualche incidente di ciò che è av- 
venuto , mi farò premura di trasmettervelo A. 
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vecchi ed equivoci titoli, voleva il fratello di mio 
padre goder egli dei beni che spettavono a mia 
sorella ed a me. Ci fece quindi un processo ; che 
durò molti anni , e in tutto questo tempo non ab- 
biam vissuto che colla tenue rendita dei pochi 
beni che ci aveva lasciati nostra madre. Mia so- 
rella soffriva assai della tirannia dello zio, che era 
suo tutore. Voleva egli maritarla col figlio di uno 
de’ suoi amici; ma essa era già segretamente fi - 
danzata al giovine lord Sandow, il cui padre era 
pur contrario alla loro unione. Si maritarono essi 
però , senza che ne fosser consapevoli lo zio ed il 
vecchio lord , ed il‘piccolo Alfredo fu il frutto di | 1 
questo matrimonio. Sotto pretesto di farle prender 
i bagni di mare, noi potemmo allontanare per al- 
cuni mesi mia sorella dalla casa del suo severò 


sano i commenti e le conghietture. Si dice po- 
sitivamente che il ministro inglese ha discusso 


_—_—-—r-_r__—- 
Irato in possesso del mio legittimo patrimonio. 


ingorgo di sangue e mio cognato ‘fece subito pa- 
lese il suo matrimonio. Non avemmo dunque più 
nessuna ragione, per nascondere |’ esistenza di 
questo fanciullo, e i suoi genitori vengono perciò 
a riprenderselo. Ed io vengo pure a prender voi 
colla vostra famiglia, se non disdegnate le mie of- 
ferte. Mentre dibattevasi il nostro processo , si fe' 
vacante la parrocchia , il cui rettorato appartiene 
alla nostra famiglia. Ho io dunque il diritto di no- 
minare a questa darica , il cui provento sorpassa 


stro impiego e bisogna che, per la mia felicità, 
acceltiate l'altro e restiate presso di me. » 


nale si scambieranno note diplomatiche onde sta- 
bilire il comune accordo sulla norma di agire. 
Finora però non si sarebbe fatto ancora nulla e a 
dir vero il banchetto dato ieri dall’ ambasciatore 
prussiano'al quale intervennero l'ambasciatorrusso 
ed altri distinti membri della legazione russa, non 
che l'inviato del governo di Sassonia, dà luogo a 
commenti , la di cui somma non si risolve in fa- 
vore delle potenze occidentali. 

È cosa certa che Omer bascià ebbe ordini posi- 
tivi di prendere |’ offensiva sul Pruth. Questa no- 
lizia è di natura , verificandosi, di produrre una 
profonda impressione, perchè se avvenisse che | 
ne' suoi movimenti il generale lurco fosse costretto 
a retrocedere e che i russi gli tenessero dietro na- 
scerà la questione se il reingresso dei russi nei 
principati debba essere un casus belli per 1’ Au- 
stria. Per quanto posso argomentare da ciò che è 
accaduto finora e dalle opinioni prevalenti nei cir- 
coli dominanti, ritengo che si lascierà accreditare 
l'idea del casus belli , ma se gli eventi venissero 
a questo punto, l’Austria troverebbe modo di 
trarsi d' imbarazzo e di conservare la. neutralità ; 
forse dichiarando che il movimento dei russi è | 
slrategico e non politico. 

Si è discusso già un’altra volta se l'ingresso dei 
russi nei principati dovesse essere un casus belli, 
e la questione fu risolta negativamente, come è 
noto. 

Anche sul viaggio di lord Palmerston non ces- 


« Il vecchio lord soggiacque giorni sono ad un 


le duecento lire l’anno. Voi avete perduto il vo- 


Dio solo sa il turbamento che queste parole mi 


L'OPINIONE, GIORNALI: POLITICO 


L’ Indépendance Belge dà come cosa sicura e 
prossima li sottoscrizione di un trattato fra l' Au- 
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tutore. Bisognava altresì trovare una casa sicura 
pel fanciullo. Io aveva per caso sentito parlare 
con affettuosa simpatia della povertà e dei carita- 
tevoli sentimenti del vicario di Crekedale. Venuto 
poi qui espressamente, per veder le cose co’ miei 
occhi, la maniera onde fui accolto finì di risol- 
vere. Mi dimenticavo di dirvi che mia sorella non 
era punto tornata nella casa dello zio. Or fanno 
quatiro mesi , ho guadagnato la causa e sono en- 


gettarono nel cuore. Lagrime di consolazione ven- 
nero a bagnarmi gli occhi. Stesi la mano all’ uo- 
mo che mi pareva quasi un messaggero del cielo, | c 
Polly lo abbracciò, con esclamazioni di gioia, e | l« 
Jenny, nel fervore della sua siconoscenza » volle 
baciargli le mani; ma egli si trasse indietro, con | a 
Viva commozione, e scomparve. È 
Eravamo ancora tutti e tre nelle braccia lan del- | « 
l’altro, a confondere le nostre lagrime, quando 





carta dell'Europa, in ‘sensi, più convenienti ‘al 
principio delle nazionalità. Sarebbe stata toccata 
non soltanto la nazionalità polacca ed italiana; 
Ina anche qualche soddisfazione vorrebbesi dare 


alla nazionalità tedesca, staccando dalla Dani- 


marea i ducali di Holstein e Schleswig per incor- 
porarli alla Prussia. Le supposizioni vanno più 
innanzi e contemplaro un’abdicazione dei re dì 


Prussiae di Danimarca. Al primo succederebbe | 


un principe della famiglia decisamente favorevole 
alla politica occidentale, il secondo che non ha 
eredi, farebbe luogo ad una riunione dèi tre re- 
gni scandinavi, sotto il medesimo scettro. Vi do 
queste cose, come dicerie di piazza, e prive di 
ogni appoggio attendibile. 

RUSSIA 

Pietroburgo, 10 novembre. L’ aspelto della ca- 
pitale è assai triste. I viveri sono saliti a prezzi 
enormi ad eccezione del pane che si ha in quan- 
lità o grazie al copioso raccolto. Il carbon fossile 
manca affatto. Per difelto di gaz, si dovette ricor. 
rere all'illuminazione ad olio. Il batteflo a vapore 
per Kronsladt e le locomotive sono riscaldate con 
legna. Nei primi momenti della guerra, le classi 
inferiori mostravano un certo entusiasmo, mentre 
le classi alte erano di mal umore pei sacrifizi a 
cui si vedevano obbligate. Si. erano organizzate 
dimostrazioni popolari in onore dello czar e della 
santa Russia. Questo entusiasmo diminuisce ogni 
dì in plù e la città è coperta da un veto di Iristez- 
za. Il commercio è nullo, Il popolo ne soffre im- 
Inensamente. Molte botteghe sono chiuse. Le of- 
ficine ancora aperle contano appena il terzo di 
operai in confronto di prima. Gli alberghi sono 
quasi vuoti. Nello scorso mese ebbero luogo moite 
riviste militari. In una di esse, si presentarono 
allo ezar 36 bandiere prese ai circassi. Sembra 
che di lutte queste bandiere, una sola fosse verg- 
mente circassa, e le altre fossero di fabbricazione 
russa, Questa finzione fece cattivissimo effetto 
sulle persone intelligenti. 

— Il Giornale di Pietroborgo pubblica il se- 
guente decreto : 

« Qualunque tartaro male intenzionato e colpe- 
vole di disegni ostili sarà imprigionato sino a che 
abbis dato prove di resipiscenza. 

€ Qualunque tartaro che avrà rubato perderà 
una gamba ed un braccio : gli si taglierà il brac- 
cio destro e la gamba sinistra , o la gamba destra 
ed il braccio sinistro : la gamba sarà tagliata al 
ginocchio , il braccio al gomito. 

« Ogni tartaro che avrà uccisò senza rubare sarà 
impiccato. { 

« Ogni tartaro che avrà ucciso dopo avere ru- 
bato sarà prima amputato d'un: braccio e d'una 
gamba, e poscia appiccato. 


La telegrafia elettrica sarà utilizzata dalle armate 
alleate in Crimea. L'uno dei bastimenti che im- 
barcano in questo momento dei rinforzi inglesi , 
ha ricevuto a bordo dei fili telegrafici rivestiti di 
gutta percha ; i quali saranno stabiliti nel campo 
e serviranno alla trasmissione dei segnali e degli 
ordini. La sorpresa diventa così meno pericolosa 
e i movimenti strategici guadagnerannoin rapidità. 


coll'imperatore dei francesi la revisione della 





venne qui trasmesso col telegrafo. Il seguente è 
tenore .del dispaccio telagrafico : ao 
« Berlino, 25 novembre. La Corrispondenza 


prussiana versa in un lungo articolo sulla que- 
stione orientale, e osserva che il gabinetto di Pie- 


Iroborgo coll’acceltazione volontaria e senza ri- 
serva dei quattro puntì di guarentigia, non lascia 
{ luogo adalcun dubbio, che non sia pronto a fare per 
\ la pace equi sacrifici, e perciò non è da credersi 
che le potenze occidentali siano aliene ad en- 
trare in negoziazioni di pace sopra queste basi. » 

Questo dispaccio contiene però una contraddi- 
zione; se la Russia avesse accettato i quallro punti, 
non sarebbe più il caso di negoziare sui medesimi 
come basi di trattative. lo non vedo. in lutto (ciò 


«| per guadagnar tempo, nella speranza che le po- 
lenze occidentali si lascino allettare dalle prospet- 
live di pace; in secondo luogo per agevolare la via 
alle potenze germaniche di staccarsi sempre più 
dall’occidente, quando la Francia e l’ Inghilterra 
ricusassero di entrare in trattative senza positivi 
e preliminari obblighi assunti dalla Russia. 

Dalla Crimea non vi sono notizie d° importanza. 
Un dispaccio telegrafico da Odessa ‘in data del 19 
annuncia che presso Sebastopoli non vi furono 
sino al 15 che insignificanti scontri. Gravissima fu 
la burrasca nella notte dal-14 al 15, è si dice che 
12 navi da trasporto furono gettate sulla riva in 
vicinanza del Catcia. I russì avrebbero fatto alcuni 
prigionieri in quest’ occasione , ma non pare che 
siansi impadroniti di qualche nave perchè in tale 
caso non avrebbero mancato di annunciarlo con 
enfasi. Due vapori e una nave a elice degli alleati 
corsero pure gravi pericoli in quel posto , e die- 
dero a secco. Ma alleggeriti ritornaronova galla è 
furono salvati. 


Vienna, 26 novembre. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca : 

« Siamo in situazione di poter comunicare con 
somma soddisfazione che in questo momento (ore 
2 pom.) l'. R. ministro degli affari esterì , conte 
di Buol-Schauenstein, e l'inviato regio prussiano 
conte di Arnim, dietro incarico avuto dai loro so- 
vrani, sono occupati a firmare un articolo addi- 
zionale al trattato d’ alleanza offensiva e difensiva 
el 20 aprile. Coll’accordo completo stabilito in 
questo modo fra le due grandi potenze germaniche, 
concepito nel progresso federativo e nella fedeltà 
federale, è data pure la certezza che la determi- 
nazione prossima della dieta germanica sarà presa 
con una maggioranza vicina all'unanimità , ed în 
questo modo sarà conservata ed assicurata anche 


l'influenza di tutta la Germania nella grande pen- 
dente questione europea. » 


a—_ _—Tr __————rauuocucmcemani 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 30 novembre. 
La camera è convocata per il 26 dicembre. 


È stata vietata l’ esportazione dei grani e delle 
farine sino al 31 luglio. 


Madrid, 29. L'ufficio è completo: Dulce; 
Madoz , Peralez sono nominati vicepresidenti. 
Borsa di Parigi 29 novembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 








(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 26 novembre. 
Dopo molte oscillazioni e difficoltà il gabinetto 
austriaco ha finalmente ceduto e aderito all’ arti- 


| colo addizionale proposto dalla Prussia , ed oggi 


questo importante documento sarà firmato dai ri- 
spettivi ministri. Non se ne conosce ancora il te- 


| nore, ma se si deve credere alle voci che corrono, 


esso sarebbe ‘ridotto a termini assai semplici e 
costituirebbe l'obbligo di concorrere alla. difesa 
dell'Austria quando le sue truppe fossero assalite 
nei principati. Si dice pure che vi siano contem- 
plati i quattro punti di guarentigia, ma semplice- 
mente come un obbligo diplomatico, e in nessun 
modo come punti da sostenersi e difendersi colle 
armi alla mano. Il documento è importante perchè 
Gli stati germanici non potranno a meno di ade- 
rirvi. Esso acquista ancora maggior importanza 
se si pone a riscontro di un articolo della Corri- 
spondenza prussiana di ieri, il di cui contenuto 


e__——_—— -_———— 
il barone rieritrò con suo cognato e sua sorella } 
bella e leggiadra giovane ,.che, senza salutarci , 
corse alla culla è s"inginoechiò vicino al suo pic- 
colo Alfredo, baciandolo e ribaciandolo in mezzo 
al pianto, 

Dopo questa prima espansione, venne a noi e 
ci ringraziò celle più sentite espressioni. E Polly, 
indicatagli sua sorella, che sta vasene in disparte 
vicino alla finestra : « È lei, » disse, « che ha 
preso il vostro posto presso il bambino. » 

Lady Sandow si avvicinò allora a Jenny, la 
guardò alcuni momenti in silenzio , si rivolse sor- 
ridendo a suo ‘fratello, poi accolse Jenny nelle 
proprie braccia. La povera fanciulla non osava 
quasi , nella.sua umiltà , alzar glî occhi. 

— « Quante obbligazioni ho verso di voi ! Non 


potrò mai compensarvi del bene che avete fatto al 
mio cuor di madre. Siate mia sorella , Jenny, 


ara Jenny ; due sorelle non fanno contì fra 
Oro. » 


E mentre esse stavansi abbracciate , si avvicinò 
loro-il barone. 

—* Eeco qui mio fratello» riprese lady Sandow, 
vogliate esser mia sorella e permettete a lui di 


collocarsi più vicino al vostro cuore. > 


(Presse) 3 pi 040... 70 40 70 60 
___—-_----->z==___—= | 1 12 p. 050 94 75 94 25 - 
TONDI r F i pi i 
NOTIZIE DEL MATTINO. |5p no Demone so 85, 
AUSTRIA 3 p. 040 1853. 53 » »'‘» 


Consolidati ingl. 91 3/4 (a mezzodì) 


G. Romsatpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 30 novembre 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 

là borsa in e. 85 25 
Contr. della malt.in e. 85 85 10 25 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec, 
dopo la borsa in e. 550 
Contr.. della matt. in c. 550 552.551 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 130 p.8 x.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 apr. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa în e; 500 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 455 p; 31 x.bre 








Jenny arrossì ;\e. non seppe; trovare che queste 
parole: 

— « È il benefattore di mio padre! » 

— « E voi, > soggiunse lady Sandow,, « non 
volete voi esser la benefattrice di mio fratello ? 
Gettate sopra di lei uno sguardo favorevole. Se sa- 
peste quanto vi ama! » x 

Jl barone prese la mano di Jenny e lady San- 
dow li condusse amendue dinanzi a me, pregan- 
domi che dessi loro la mia benedizione, 

— « Jenny, » diss'io, «è questo un sogno? 
Vuoi tu amarlo ? risolvi, » 

Essa strinse sul suo cuore la mano del ‘barone 
e, innalzando gli occhi al cielo, rispose : « Dio 
ha deciso. » 

Io benedissi mio figlio e mia figlia. Era un mo- 
mento solenne ; tutti gli occhi eran pieni di la- 
grime. Tutt' a un tratto , Polly si gettò nelle mie 
braccia ed esclamò , ridendo : 

— « Il mio sogno ha avuto ragione; ecco la tua 
mitra da vescovo. » 

In quel momento , Alfredo si svegliò. 

Invano mi provo io a voler descrivere questa 
giornata. Il mio cuore è troppo pienò ed io non ho 
un momento di riposo, 5 Ni 


che uno stratagemma della Russia, primieramente 



































‘reso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN.9, 


In vendita la PIANTA di 


_ SEBASTOPOLI 


Disease da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al’ servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cùi sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
‘migione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, euna quantità di altre inte- 


ressanti ed utili indicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso prezzo contro ‘raglia DARI affrancato. 











past 


moves DE Panio 


Rue de la Madonne des Anges, N° 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuapedux DE Dames des plus nouveaux 
modèles de Paris; BoxxeTs pe Sorrées ; 


Corrrures pour bals; 


BropERIES pour 
cols et chemisettes. 


PORTAVOCE 
d'ABRAHAM d’Aix-La-Chapelle 
CONTRO LA SORDITA 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; Pola quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza queljrombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 

degli Angeli, N. 9. 
Per ogni paio munitu del suo astuccio 
In argento dorato L. 23 
In argento » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 


BELLINI! SALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 








Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LIÎT, di 
TAPPETI PER TAVOLA sia inlana, che in 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
discretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- 
peti in lana per pavimento, a franchi 2 al 
metro. 

Hanno pure ricevuto un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d'’ul- 
timo gusto. 





Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 
DELLA 


COLTIVAZIONE DEL GELSO 
i ‘E DEL 
GOVERNO DEL FILUGELLO 
TRATTATO TEORICO-PRATICO 
À seas a CICCONE 
Torino 1854—1 vol. in-8° — Fr. 5. 


lo di Le 6 5 in provincia mediante un vaglia po- 
stale di L. 5 50 franco di spesa, 


Col 1° Dicembre p. v. 


SI RICOMINCIERANNO 


I Corsi 





DI LINGUA E LETTERATURA | 


INGLESE E TEDESCA 
Già frequentati negli anni scorsi 
Via di Po, N°. 39, 3° piano. 
Per gli opportuni concerti dirigersi ivi, 
dalle ore 10 alle 12 d-1 mattino. 


CAMERA 


uscio a destra. 








mobigliata da affittare al presente, 
via Doragrossa , n. 21, piano 4°, 














È ù uscito n 1° numero della" 


REVUE FRANCO-ITALIENNE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE NON POLITIQUE 
DE 


Sciences . Industrie, Commerce, 


Littérature, Beaux Arts, Théatres 


publié par l'Office Franco-Italien 
rue de Choiscuil , 23, Paris. 


Prezzo d'abbonamento per un anno L. 30 
In Torino per sei mesi ; » 16 


Le associazioni si ricevono in Torino al- 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, 9. 

Le persone delle provincie possono asso- 
ciarsi mediante vaglia postale affrancata, 
all'indirizzo del Direttore del suddetto Uf- 
fizio d'Annùunzi. — Torino. 





BLIONDRET? 
BREVETTI E MEDAGLIE 


CON 


Drizza e corregge qualunque de- 
N formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, ara di Po, N° 14. 





Sanità di tutti 





PILLOLE 


Onesto Tnestimabile specifico 
i alir 


HOLLOWAY 






rem dasi acbito 






ina-i -infi ammi: 





- d'ogni specie. 
Questo pillole si vendono allo Stabilimento generale, 244, Strand, 
Londen, è in falli i paesi esteri presso i Farmacisti. od altri vegori 
duv'è smercio di medicamenti. 


Le scatole si vendono : 4 f. 60 e. 4 f. 200. 6 f. 406. 
Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il 
modo di servirsene. À 
Il Deposito generale è presso i sigg. Vratelli Fuesta, Droghier è in 
Torino 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 


guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano-pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N. 3. Si ricevono anche commissioni 
dal libraio in faccia al-caffè Venezia, sotto i portici 
di Po, Torino. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L’elettuario e Te Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo 0 mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta perenne di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le. tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il. numero 
{ della farmacia per evitare ogni contraffazione. 
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Presso ]' Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 
ESCHILO. Tragedie, 
EU RODE Tragedie, 


versione di Bellotti, vol. 2 
L. 5. 

trad. da Zucconi, 3 vali 
L. 


— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L 7% 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. el 
gantemenle illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 10. 
FERRARI.La Federazione repubblicana, i vd, in- 


16° 1.50. 
_ Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. in-16° 
Li 9. 

— Il fedele adoratore, lvol. in-32 IL. 125. 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Nea 
1852, 1 vol. in-32 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri scillii, 
1 vol. in-8 N È 
FORNACIARI. Fool di bello scrivere in pra 
Napoli 1851, 1 vol. 2 
Tesoro dell’ anima, Firenze, L: 450: 
FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane I. 3. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
l. vol, in-12 L.1920. 
FRANK. Sistema compiuto di polizia medica, 
Iraduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 vol. I. in-6 


— Medicina pratica universale, Milano 1848. 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 
FRANCOEUR. Aritmetica , 1.vol. in.12°, L. 150. 
GALANTI. Giuda di Na poli bale 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da ‘Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 


3 vol. in-12 Il. 2 50. 
GAUME., Manuale dei confessori, l grosso vpi, pal 
..3 50. 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, FIEne, 
2 vol. in-16 L:2î 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5.v. in12° 34 5. 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L..9. 

— Teorica delsoprannaturale, 2 v. in- ‘i 

Operette politiche , 2 vol. in-12°. L$ 

GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, Ti 
I 


in-8 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 
in-8° 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino 1850 
L. 


1 vol. 


d. 

GOLDSMITH. Storia Romana, l volume, Teti 
a. 1 50. 

Storia Greca L. 1 50. 
GOZLAN. I fauti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L. 1.75. 

GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 

Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla "a 
22 


GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L..5. 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 

litica, 1 vol. in-8 Il. 1.50. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 


lumi in-8° li 10: 
La Francia e Luigi Napoleone, 1. vol. in-12 
cent. 90. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia, 1 vol. in-12° L.9 


LÈEVIZAC. Grammatica filosofico-letteraria della 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 Il. 3 50. 

Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 IH. 1 50. 

LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 

1 


in-12 1.125. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
0 in-8 50 per 15, 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol. 
in-8 1. 4.50 p. 2 50. 
MACCHI. Contraddizioni, di Lp Nr vol. 
unico in-8° Torino 1852 5 per 2. 


MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 to: 
in-12 L. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. in-éo, Pa- 
lermo 1849 i. 6. 
MANNO, Appendice alla storia di Ag lv. 
in-12 Il.1 50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol in-12 

. 1 80. 
te Bellezze della religione cristiana ol. 
in- 
MARTINI (arcivescovo di Firenze), Versione ltaliana 
dell’uffizio della Settimana Santa, iii in-8 
er 3. 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. Piso. 
MASINI. Poesie giocose, 1. volume in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il. 1.50. 


| MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 II. 1 75. 


MÉRAT et DE LENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8. L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
Monnicr Il: 25. 
MISSIONi CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 
VOLARE Appunti storici, nn vol. Tofino 
Lgs 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 Il. 250. 


NARDI. sonia della città di Firenze, pirate aer. 
2 vol. in 8 


NEYRAGUET. Compendium theologiae] uni 


vol. 
NICCOLOSI. Storia saera, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L 250. 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 

1830, 5 vol. in-8 Il. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
Panegirici sopra i misteri di Nostro Signore, 

Napoli 1848, un vol. in-4 Il. 6. 
PAROLE Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 


CARTER Theologiae moralis compendium ir vol. 


PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L. 5 
PELLICO SILVIO. Opere complete, aroma io. 8 








PERRIN. The elements of conversation in freuch- 
italien and english, 1 vol. Il 170. 
Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1. vol. 190. 
IL Nuovo gent ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 50. 


PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, hi Di 
— Lettere varie ‘cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L)'3: 


PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, l vol. in-12 


Lil. 
PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. ‘grande in-8 
50. 
PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda 
Wa. 
PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. in-4 
ll. 3 50. 
FORCRIA, Les Bords de la Semoy en Ariane, 
vo i 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio tì ac- 
cusa l vol. IH 
PROUDHON. Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due colonne 
er. Totila del Dominio di Proprietà, 
in- 

PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L.1 25. 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei ‘fanciulli, ns tavole 
in rame 1.250. 
RANIERI. Della Storia d’Italia, 1 vol. in-8 hi 3.50, 
RANUCCI. Eccletismo filosofico- morale, 1 Blici; 
in 8° 150, 
REMIGIO Fiorentino: Epistole e vangeli icadoti 
2 volumi in-16° L.3. 
ROBELLO. Grammaire. italienne 6lémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, detol; in-8 
2 bi 

ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6 
ROCCO. L’imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente Puetalo 
n 


2 grandi 


RODRIGUEZ. Esercizio di pactociona podi dI 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 , 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 7 MAG 
Torino 1849 L.5. 
Collezione degli seritti sulla dottrina ca 

ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 1.6 
Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, LE in8 
160. 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, da vol, 

I 


ROSMINI SERBATI. Teodicea, l vol. in-4 Il. 4. 
Prose ecclesiastiche, 3 vol. in4 Il 
Filosofia della morale, 4 vol. 
ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol. in-32 L. 150, 
ROUSSEAU. Contratto sociale, v. unico in-16L. 1. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 22, 
SALFI, Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, ‘un{voume + 1.50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico age 
Torino 1843 
tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 1 "di 
SAND. Le selle corde della lira, dramma, 1 vol. 
in-12 L. 1 20. 
SARPI. Opere politiche, 3 volumi in-8 Il. 8. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di elica cristiana, 12 volumi in-8, Palermo re 
L 
SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano L. 120. 
SCHLOETZ7ER. Storia universale jper la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 Ms. 
Scritti scelti sull’ educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Wl. 1.50, 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità Mi 
pidea degli animali Il. 2 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in- 12 18. 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12° —L.2. 
SIREY. Codice di commercio annotato, pati 


pri (la) del despotisuo austro-parmense char 


I LEL. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1815, 
Si vol. in- Il. 1 50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, dich; 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
scade col giorno:30 del mese corrente, sono 

. pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
Ai nuovi associati saranno -spedite le 
due Carte del Mar Nero e del. Mar Baltico. 
TORINO 30 NOVEMBRE 

=_= ===> 


ABUSO DEI NOMI PROPRII 





- Volge al suo fine il settimo anno dacchè 

godiamo la libertà della stampa in una 
estensione quale difficilmente si trova in 
alcuna altra parte del continente, e sebbene 
sotto l'egida di questa libertà il giornalismo 
in Piemonte abbia avuto tempo di escire 
dalle fascie, pure ci sembra ben lontano dal- 
l'aver fatta la sua educazione. Nelle que- 
stioni serie abbondano gli argomenti frivoli, 
le polemiche degeneràno in contumelie ed 
incriminazioni, le intenzioni sono discono- 
sciute e calunniate, la discussione si converte 
in Jogomachia, e il risultato ultimo ne è 
sovente di creare il caos e le tenebre al po- 
sto dell'ordine e della luce. Di tutti i difetti 
però di cui la nostra stampa giornalistica 
non ha ancora saputo spogliarsi, il peg- 
giore consiste certamente nel malvezzo di 
abusare dei nomi proprii. ©, 

Non è possibile trattare un argomento di 
grande interesse, impegnarsi in discussioni 
sopra le più care ele più sacre aspira- 
zioni della nazione , senza che vengano to- 
sto messi in iscena gli individui, e rimpic- 
ciolito l'argomento alle proporzioni meschi- 
ne di una quistione di persone e di nomi 
proprii. i 

Noi abbiamo scritto e ripetuto più volte 
che un giornale per se stesso non è nulla, 
ma diventa bensì qualche cosa quando le 
sue opinioni sono quelle del pubblico, 
quelle di un grande e potente partito; per 
conseguenza il giornalismo, qualunque parte 
ei rappresenti ,' non è una putenzaà se non a 
condizione di essere una manifestazione col. 
lettiva e non individuale. Nei paesi ove la 
libertà della stampa è una pianta antica e 
“poderosa , gl’ individui scompaiono affatto, 
e lo studio del giornalismo è appunto di fare 
interamente astrazione di opinioni indivi- 
duali nelle grandiì questioni politiche, e di 
non permettere a questioni personali che un 
campo assai ristretto. 

In Inghilterra î nomi degli scrittori degli 
articoli politici sono un mistero che sì con- 
serva con.molto scrupolo e che sì rispetta 
da tutti i partiti; non abbiamo mai veduto 
alcun foglio politico inglese fare la più lon- 
tana allusione alla persona degli scrittori di 
fogli opposti, comunque l' opportunità della 
polemica li invitasse a ciò fare. Lo scrupolo 
in questa materia è portato sì lungi che ul- 
timamente mancò ai vivi uno dei più di- 
stinti collaboratori del Zimes, e questo gior- 
nale facendone l'articolo necrologico evitò 
con molta cura ogni espressione che potesse 
far supporre che il medesimo avesse contri- 
buito alla sua redazione. È noto con quanto 
mistero sì circondarono nel secolo scorso le 
celebri lettere di Giunîo., «di modo che an- 
cora al giorno d'oggi è messa in questione 
la persona dell'autore che scrisse quelle 
famose diatribe contro il ministero di quel- 
l'epoca, le quali sono tuttora considerate 
come un modello classico di questo genere 
di letteratura. 

Nei tempi di maggiore libertà in Francia 
‘prevalse pure questa idea, e sebbene gli in- 
gegni più distinti prendessero parte al gior- 
nalismo, pure questi erano abbastanza mo- 
desti ed accorti perfevitare di mettere in- 
nanzi le loro individualità, e i partiti in 
mezzo all’astio eall'accanimento di cui erano 
animati, rispettarono quasi sempre questo 
mistero, ben conoscendo essere ciò una 


delle condizioni essenziali onde la stampa. 


giornaliera sia veramente una potenza, e 
non ciancia individuale che risuona al mat- 
tino per ispegnersi alla sera. Ciò venne ri- 
conosciuto in modo che quando una com- 
briccola, cui la nazione diede il sopranome 
satirico di Burgravi, crebbe per la forza 
delle circostanze alle proporzioni e all'im- 
portanza di un partito, pensò per sostenersi 


| essere necessario. di rompere quella po-. 








tenza, e non trovò per ottenere questo fine 
miglior mezzo che quello di obbligare gli 
scrittori deì giornali a firmare individual- 
mente i loro articoli politici. 

Un articolo senza firma appartiene, di- 
cesi, al giornale e al partito che questo gior- 
nale rappresenta; se l'articolo è forte e 
buono, tutto il partito l’adotta, anzi lo tiene 
come suo, e nella pubblica opinione è rice- 
vuto come l'espressione collettiva del par- 
tito medesimio; se è debole o mediocre, l’ar- 
ticolo senza firma passa inosservato e vive 
appena le ventiquattr'ore che corrono tra la 
pubblicazione di due fogli consecutivi. 

Un buon articolo firmato invece si riduce 
ad una semplice proposizione fatta al par- 
tito, e al pubblico è sempre lecito di dubi- 
tare se il partito voglia adottarne il_senso, 
o ripudiarlo in tutto od in parte. Un mini- 
stero può non-:curare unattacco della stampa 
dell'opposizione, quando l’assalto si fa in- 
nanzi sotto una firma individuale: il mini- 
stero oppone in tal caso i suoi proprii indi- 
vidui a quello dello scrittore e può facil- 
nente persuadere l'opinione pubblica che il 
giudizio non è pronunziato, ma sospeso e 
discusso. Del pari un ministero che fa so- 
stenere ne'suoi giornali la sua difesa con 
una firma individuale espone la sua causa 
a tutte le debolezze passate, presenti e fu- 
ture dell'individuo, e dà campo all’idea che 
non ha partito, ma soltanto singoli individui 
dalla sua parte. Una tale difesa potrebbe 
persino aprir l’adito alla supposizione che il 
ministero subisca l'influenza dello scrittore, 
onde troverebbe il discredito nella forma 
stessa destinata a sostenerlo. 

Un attacco mediante un ‘articolo non fir- 
mato agisce con tutto il peso del partito, cui 
appartiene il giornale, è il giudizio già pro- 
nunziato, è l'iniziativa all' esecuzione del 
giudizio. Nelle stesse condizioni è la difesa 
anonima. - 

Forse più ancora che queste considera- 
zioni , il senso squisito delle convenienze 
sociali che domina in Francia ha fatto sì, 
che anche dopo la legge che obbliga. gli 
scrittori politici.a firmare i loro artieoli x. si 
prescinde generalmente dalla loro indivi- 
dualità, e si è contratta l'abitudine di dare 
anche agli articoli firmati l’importanza di una 
opinione collettiva. Perciò sebbene la tenta- 
zione di individualizzare sia prossima nella 
stampa periodica francese, pure assai di 
rado la vediamo cadere in questo difetto, e 
da ciò forse dipende in gran pàrté ancora 
l'influenza che mantiene la stampa perio- 
dica, nonostante le condizioni politiche cer- 
tamente non troppo floride. 

Taluni faranno forse l'obbiezione che 
l’autorità di un nome illustre può aggiun- 
gere molta forza al partito di cui quell’ in- 
dividuo sì assume d' interptetare le opi- 
nioni. 

Ma mentre non neghiamo che in un mo- 
mento supremo la parola di un uomo rispet- 
tabile ed illustrato da’ suoi antecedenti può 
essere di un gran peso nella bilancia dei 
partiti, ion possiamo ammettere che ciò sia 
ilcaso nella palestra giornaliera della stampa 
periodica. E impossibile che un individuo, 
per quanto vigorose siano le doti della sua 
mente, rimanga sempre eguale a se stesso 
dal primo gennaio sino al 31 dicembre e la 
natura umana è così fatta, che fra i suoì 
articoli quelli che sono deboli e mediocri, 
fra le sue azioni quelle che non contribui- 
rebbero ad illustrarlo, sono atti a nuocere 
alla sug autorità assai più che gli possano 
giovare-i buoni articoli e le illustri azioni. 
In generale la natura umana si compiace 
nella debolezza del suo simile, e ne aggrava 
gli effetti, mentre dura fatica « riconoscerne 
ed ammetterne la superiorità. 

Il motivo più impellente che spinge il 
giornalismo ad abusare dei nomi propriì è 
senza dubbio l’ apparente vantaggio che ne 
deriva la polemica. Il ridurre l’espressione 
collettiva di un giornale ad una espressione 
individuale e il fiaccarne in questo modo 
l' importanza è una tentazione troppo forte, 
perchè i partiti non abbiano a-valersene 
quando per mancanza di ragioni sono ridotti 
agliepigrammi e agliespedienti dialettici. Ma 
ben dobbiamo qualificare di apparente questo 
vantaggio, essendo un’arma che sì rivolge 
contro quei medesimi che ne fanno uso, dac- 
chè avvezzando il pubblico aquésto generedì 








” 
polemica , inducono e costringonoi loro av- 
versari a far uso delle medesime armi. Coi 
documenti alla mano potremmo dimostrare 
che il'danno e lo scomno di siffatta polemica 
ricade da ultimo sempre sopra quelli che la 
hanno.iniziata. La ragione è la; essì 
sono i più deboli, e. se non lo fossero non 
avrebbero fatto ricorso alle allusioni perso- 
nali, all’ abuso dei nomi proprii. : 

Non abbiamo alcuna? lusinga che le no- 
stre parole possano contribuire a scemare il 
mal.vezzo; ma'almeno serviranno a con- 
vincere i nostri avversarii che noi non solo 
non teniamo alcun conto di. sì sconvenienti 
mezzi di polemica, ma li consideriamo come 
segno evidente della loro debolezza ed insi- 
pienza. 

Noi non faremo uso di questi mezzi se 
non quando l’ onore del partito ; cui appar- 
teniamo , e la necessità assoluta” di rettifi- 
care fatti erronei lo richiederà in modo im- 
perioso. Lasciamo volontieri ad altri il triste 
incarico di divertire il pubblico e di creare 
scandali con supposte rivelazioni personali, 
che non recano alcun vantaggio al proprio 
partito; e abbassano invece sgraziatamente 
il giornalismo nell’ estimazione pubblica, 
e rendono più arduo l'adempimento della 
vera sua missione. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Se la camera, per un giusto concetto 
della sua alta missione e giusta un impegno 
antecedentemente preso, procede molto spic- 
cio nell'esame dei bilanci per l’ anno 1855, 
e fa così una savia economia del suo tempo 
che sarà vantaggiosamente impiegato in al- 
tri lavori, è naturale che anche da noi si 
faccia risparmio di parole riservandole per 
allora quando appunto le più ampie discus- 
sioni ce ne porgeranno materia. 

Per quest'oggi possiamo dire che furono 
approvati. due bilanci che.dipendono dal 
sig’ itimistro della guerra e marina, Ven- 


| nero bensì fatte alcune brevi osservazioni 


su alenne categorie, quali si rileveranno 
dal rendiconto ; ma nel resto furono appro- 
vate, meno alcune modificazioni , le propo- 
ste della commissione accettate dal mini- 
stero. ] 

L’on. dep. MeJlana fece intendere come 
nelle presenti circostanze fosse fuori di 
luogo il voler tentare delle economie nel- 
l’amministrazione dellà guerra, e grazie a 
Dio questa non fu solo un’ opinione indivi- 
duale di quel deputato: la camera intera 
mostrò di dividerla, del che il paese tutto 
le sarà grato. 





Ponrrica Austriaca. L'indegnazione del- 
l'opinione pubblica in Inghilterra contro i 
progedimenti del gabinetto austriaco nella 


. . = . . 
| questione orientale-va crescendo, e il Times, 


questo esatto termometro del sentimento ge- 
nerale prevalente nel pubblico inglese, ha 
un'altra filippica contro quel perfido go- 
verno, ne prevede e minaccia le conse- 
guenze. Egli è già da lungo tempo che noi 
abbiamo detto che 1)’ Austria, nella dispe- 
rata posizione in cui sì trova, avrebbe finito 
per pagare le spese della guerra europea, 
da qualunque parte si ponga, oppure anche 
se rimane neutrale. Pare che in Inghilterra 
l'opinione pubblica preveda pure questo ri- 
sultato, dacchè esso è indirettamente ac- 
cennato nel citato articolo del 7imes the ri- 
portiamo per intero : 


Se è vero che l' imperatore d’ Austria mantiene 
ne! suo petto una sola scintilla di quello spirito 
virile e risoluto di cui il mondo è disposto a dargli 
credito, egli non è da invidiarsi pel momento in 
cui avrà letto i dispacci, che descrivono il flusso 
e riflusso dell’ ostinata e sanguinosa battaglia di 
Inkerman. La politica di statò non dev' essere in- 
fluenzata da considerazioni di puro sentimenta- 
lismo , altrimenti è facile ad immaginarsi che il 
discendente di una stirpe, fondata «da un' eroe 
sempre pronto ed esperto a vie la spada quando 
minacciava il pericolo, non ha potuto leggere, 
senza sentirsi le fiamme della vergogna, la narra- 
zione di una lotta impegnata contro forze così ter- 
ribili e numerose per una causa, la di cui giusti- 
zia fu da lui stesso proclamata con enfasi, nella 
quale egli è interessato più profondamente di ogni 
allro uomo, e ch’egli' sarebbe obbligato più di 
ogni altro uomo a sostenere per ogni sentimento 
di onore , di costanza e di rispelto di se méde- 
simo. 


« Perchè me ne sto io qui sdraiato nel letto co à 
me un pigro frate », dice Ivanhoe , « mentre altri 
corrono la sorle del giuoco da cui dipende la mia 
Vla e la mia morte? » Il giuoco della sorie da cui 
dipende l'esistenza politica dell’ Austria è quello 
che tengono l' Inghilterra e la Francia. dinnanzi a 
Sebastopoli , e l’Austria se ne sta dietro lo stec- 
cato, come Rebecca, l'ebrea, dietro lo, scudo, 
tremante ed impotente spettatrice di un dramma , 
nel quale sembra decisa di non prendere alcuna 
parte, salvo alla catastrofe. : i 

Non importerà nulla all’ Austria che il conflitto 
ora in corso sia deciso in favore di uno dei due 
combattenti, mentre ciascuno di essi riceve da lei 
Segrelamente assistenza, mentre ciascuno di essi 
fu da lei mortalmente offeso? Non abbiamo la pre- 
tensione di non curare o di interpretare mala- 
mente la politica dietro la quale gli uomini di stato 
dell'Austria protestano di agire. Essi confessano 
una politica di egoismo , ma dimenticano che e- 
goismo è l'isolamento, e che l'Austria non può in 
alcun modo rimanere isolata, Credono quelli di 
aver fatto un capo d'opera di politica occupando 
i principati danubiani col consenso dell'una parte 
e senza incorrere nelle immediate ostilità dal. lato 
dell'altra, e di avere così, come si dice, assicurato 
all'Austria il prezzo intorno al quale contendono 
Oriente ed Occidente. Credono quelli di aver fatto 
un capo d'opera di politica col permetterè alle al- 
tre tre grandi potenze di fiaccarsi a vicenda. me- 
diante un conflitto di egterminazione, e di rendere 
così l’Austria, se non assolutamente, al certo rela- 


*tivamente più forte dietro il risultato di ogni bat- 


ia e di ogni campagna; e finalmente quando 
gli stanchi belligeranti faranno la. pace, «di ayere 
assicurato all’ Austria una preponderanza così 
grande nei consigli dell’ Europa, che la ponga in 
istato di prendere per sè quella porzione degli 
spogli della guerra , che meglio le ‘aggrada: Go- 
dere, durante la guerra, tutti i vantaggi della pace, 
é guadagnare, al ritorno della pace, tutti i van- 
laggi di una guerra vittoriosa — quale politica 
può essere più fina, più previdente e più profonda? 

Non erediamo di avsr apprezzato al disotto del 
loro vero valore gli argoment che possono addursi 
in favore di questa politica doppia, seguendo la 
quale l'Austria fece professione pubblica delle sue 
simpatie per le potenze alleate dapo la sua prima 
vittoria, e poi impedì una diversione rin 'Tora fa- 
vore, ln quale li avrebbe posti in grado di mietere 
i frutli della vittoria. | È 

La Russia non dimentictièrà _nè perdonerà le 
congratulazioni sulla battaglia*d'Alma, e neppure 
l'Inghilterra n la Francia n Atraeo e per- 
doneranno la politica che fu causa onde contro i 
loro eserciti furono concentrate le forze, che se 
non fosse stata l'Austria, sarebbero state occupate 
in una campagna disperata nelle pestilenziali neb- 
bie del Danubio, e nelle mortali paludi della Da- 
brugia. ) VI 

Una condizioné onde riesca il giuoco che l' Au- 
siria ha intrapreso, sta in ciò che al chiudersi del 
presente conflitto alcuna delle parti belligeranti 
sia in istato di dare sfogo al Suo riséntimento. 
Voglia l'Austria ben ponderare la propria posi- 
zione, paragonandola con quella delle grandi po-* 
tenze che in quel modo furono da lèi mortalmente 
offese. È tradizione della politica euppea di man- 
tenere l'impero austriaco, dapprima come un ha- 
luardo contro i turchi, poscia come difesa contro 
la Russia. L'Austria è stato il fanciullo accarezzato 
della diplomazia europea, la favorita nelle con- 
ferenze e nei congressi ; è un impero messo in- 
sieme per doti, appanaggi e donazioni. 

Quindi è composto. degli elementi più eterogenei, 
delle razze, è lenuto insieme per la sola vis iner- © 
tiae, ogni parte è oppressa dal rimanente, e al 
sùo turno adempie a questo incarico a danno del 
vicino; ogni perte è tratta verso qualche stato 
estero con forza assai maggiore che verso quello 
stato di cuî è un socio renitente. L'Ungheria guarda 
verso la Russia, l'Italia. verso la Francia, e le 
provincie slave manifestano. ben poca. simpatiav 
verso i loro padroni tedeschi, e non offrono. loro + 
che una sudditanza assai dubbia. Tali sono le 


‘parti costituenti dell'Austria, mentre l'Inghilterra, 


la Francia, e la Russia, sebbene in ogni altra 
cosa vi siano immense diversità, convengono al- 
meno in.ciò che sono nazioni penetrate di senti- 
menti e spirito nazionale, hanno popolazioni che 
parlano la stessa lingua, e sono ordinate dietro le 
medesime-istituzioni; formano infatti, oggupa un 
solo complesso, che nessuno pensa potersi dîsag- 
gregare, mentre l'Austria è appena in grado di 
comprimere la forza centrifuga, che spinge ogni 
provincia a staccarsi. dal resto. Per un tal paese 
alleati costanti non si possono assicurare ;che me- 
diante una politica di onestà, e di energica còn- 
sistenza. 

L'Austria s, inganna a gran partito se crede cha 
la considerazione di cui è stata fatta oggetto , sia 
un tributo pagato alla sua forza. Per gli interessi 
della pace e dell'ordine, per uno spirito di. tolle- 
ranza e di conciliazione, l'Inghilterra e la Francia 
si sono astenute dall'elevare quistioni, alla di cui 
soluzione l’Austria diflicilmente potrebbe rimanere 
indifferente. 

Quanto tempo durerà ancora questo stato di; 









i al 


© disorganizzata , contro un serio altacco ? Dove 


potrà trovare. un alleato? Venga da qualanque 


parte la burrasca, l’ Austria si troverà isolata al di 
fuori, e divisa di dentro. Chi vorrà. muoversi per 
la difesa di una potenza che ha ingannato tutti per 
turno, # che sembra essere collocata a bella posta 


» fra le parti belligeranti onde compensare con una 
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o due provincie il succombente delle sue perdite ? 
Il confine dell'Austria ‘verso la Russia è soltanto 
una linea geografica, e se lo czar avrà un giorno 
voglia di cantare il Te Dewm nella chiesa di Santo 
Stefano, troverà che l' Europa occidentale, e Ja 
Germania settentrionale saranno uditori attenti e 
al certo edificati, ed udrà l'Italia e l' Ungheria 
prestare le loro voci per rinforzare i cori. 

Non è questo il solo pericolo. Due precedenti 
visite hanno insegnato assai bene la via per Vienna 
alle aquile francesi , sia dal lato di Austerlitz , sia 
da quello di Eckmihl. Questo insegnamento l' ot- 
tennero quando l’ Austria aveva la Russia per .al- 
leata. Sarebbe ora impossibile di trovar di nuovo 
quelle vie? Quante scintille dalla pipa di un capo- 
rale francese occorreranno per suscitare un in- 
cendio in tutta Italia da un capo all’altro ? e quale 
prospettiva avrebbe l'Austria di riconquistare la 
Lombardia quando la guerra dovesse farsi non 
contro il piccolo regno di Piemonte, ma contro 
la Francia e l'Inghilterra? Ogni volta che l' Au- 
stria misura le sue forze in. confronto di quelle 
delle grandi potenze , essa. non deve dimenticare 
che queste, da qualunque parte veggano sorgere i 
nemici, possono sempre contare sull’ appoggio 
dei loro proprii sudditi. L' Austria invece è nello 
imminente pericolo di diventare una seconda Po- 
lonia, e di offrire col suo smembramento un’ in- 
dennità per quella guerra , che essa è tutta com- 
piacente di veder sostenuta da altri per l'esclusivo 
suo vantaggio. 

Non abbiamo alcun desiflerio che ciò avvenga. 
Non abbiamo che un interesse sentimentale per 
trasformare Venezia in un porto libero, e per spe- 


“gnere ancora nel suo germe la fortuna di Trieste. 


Ma abbiamo un interesse immenso nel successo 
delle attuali nestre operazioni. Ci si dia tempo, € 
siamo in grado di porre a fronte dei russi quel 


qualunque numero d’ vomini che sarà richiesto ; 
“ma in questo momento i nostri eserciti sono op- 
pressi da forze in numero superiore, mentre l'Au- 

stria se ne sta tranquilla e placida tenendo a sua 
| disposizione 500,000 nomini , esorveglia i nostri 
‘ sforzi e ì nostri patimenti con fredda ed incallita 


indifferenza. Giò le è permesso di fare ‘per ora; 
ma si convinca chel’ opporiunità è grande e fu- 
gace, e che se ci lascia ancora soli a lottare per 
escire dalle difficoltà attuali, essa avrà riunito i 
vinti e i vincitori in un solo pensiero — nel desi- 
derio di vendetta contro una polenza così egoistica, 


—cOSì timida e così perfida. 



















INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Piemontese pubblica una iista di 
dieci peosioni, per la somma totale di L. 4385. 





FATTI DIVERSI 


Circolare ai deputati. 11 presidente della ca- 
mera ha diramata ai signori deputati la seguente 
circolare : 

« Onorevole signore, 

« Nelle due prime tornate tenute dopo l' ultima 

Proroga addì 28 è 29 del corrente mese, la camera 


elettiva fu costretta a chiudere le sedute per di- | 
fetto nel numéro déi membri presenti. Questo fatto | 


‘mi ponè nella necessità di rivolgermi personal- 
mente a ciascuno degli onorevoli signori deputati, 
pregandoli a volere intervenire alle sedute della 
camera con quella sollecitudine e con quella as- 
siduità che è richiesta dall'importanza del mandato 
che venne ad essi conferito dalla filucia dei loro 
concittadini. » 

« Se taluno confidando che la propria assenza 
non fosse per impedire il progresso dei lavori par- 
lamentari potè rimanersi dall’intervenire alle se- 
dute, non dubito che ciascuno sarà sollecito ad 
accorrervi, anché con qualche disagio, quando 
sappia che il suo concorso è necessario affinchè 
la camera elettiva e ciascuno dei deputati che la 
compongono non vengano meno a quanto aspel- 
tano da loro ed il nostro paese e quanti sono amici 
del reggimento costituzionale. » 

Ricevimento dell'agente sardo in Alessandria. 
Il dì 9 novembre il nuovo agente e console sardo 
in Egitto, fu ricevuto solennemente dal vicerò. 
Sul far del mattino dieci reggimenti di fanteria si 
schierarono innanzi al palazzo vicereale di Ras- 
el-tin, è la fregata sarda Euridice, ancorata presso 
il palazzo, ornata a festa, faceva sventolare la ban- 
diera del re. L'udienza solenne doveva averluogo 
alle dieci, è verso qnell’ora prese le mosse il cor- 
leggio dal palazzo del consolato. Il regio agente, 
cavaliere Gobbi, e il marchese Ceva, comandante 
dell'Euridice, sedevano in una carrozza di gala 
del vicerè; e in altri legni seguivano gli ufficiali 
della fregata e gl’impiegati dell'agenzia: 300 uo- 
mini d'arme a piedi ed uno squadrone di caval- 
leria li scortavano; le vie e le finestre delle case 
erano gremite di spettatori. 

Quando le bande militari annunziarono. colle 
loro fanfare l’arrivo del corteggio innanzi al pa- 
lazzo, i dignitari della corte scesero a_ ricevere 
l'agente sardo e gli ufficiali della :marina e del 
consolato, e li. condussero nella sala d'udienza. 
ll vicerè stava in piedi ad aspettarli in mezzo ai 


56? qliando però sarà venuto ‘ad un termine , 
“quale resistenza potrà offrire l’Austria , sconnessa 








generali ed ai colonnelli dell'esercito egizio; e fatti 
sedere il regio agente e gli ufficiali accanto a Jui 
sul divano, udì con cortese attenzione le assicura- 
zioni di buona amicizia che il cav. Gobbi gli e- 
sprimeva in nome del re. A queste parole rispose 
in francese Said . bascià, essere egli grato al re di 
Sardegna degli amichevoli sentimenti ond'è ani- 
mato verso il governo egiziano, sperare che gli 
alli suoi potrebbero efficacemente favorire lo svi- 
luppo de’rapporii commerciali fra l'Egilto e gli 
Stati Sardi, e che i legni della marina militare di 
S. M. verrebbero spesso nel porto di Alessandria 
a dar esempio d'istruzione e di buona disciplina. 
Il marchese Ceva ringraziò l'A. S. delle cortesi 
sue espressioni intorno alla regia marina, e il cav. 
Gobbi rimiseval vicerè il berat accordatogli dalla 
sublime Portà. Nel prender comiato il vicerè donò 
al regio agente una ricca sciabola d'onore, e que- 
sli, sceso alla porta dél palazzo, vi trovò un ca- 
vallo riccamente bardato, altro dono del prin- 
cipe: Quindi il corleggio mosse al palazzo del 
consolato nell'ordine istesso e coll’istessa solennità 
che nella venula si erano osservati. 
(Gazz. Piem.) 

Compagnia equestre. Sappiamo che nella reale 
cavallerizza si sta allestendo un gran circo olim- 
pico per la equestre compagnia di Sebastiano Fran- 
coni, proveniente di Francia. Questa compagnia, 
provvista, dicesi, di buoni artisti d’ambo i sessi è 
di bellissimi cavalli di buone razze; speriamo in- 
contrerà il favore del pubblico torinese , essendo 
la prima volta che essa si reca in Italia. 

Rivista enciclopedica italiana. Mentre Ja stam- 
pa periodica giornaliera tien dietro agli avveni- 
menti giorno per giorno, 'e soddisfa alla curiosità 
e all'interesse del momento, i periodici di mag- 
gior mole, che vedono la luce a più lunghi inter- 
valli, corrispondono ad un bisogno superiore 
d'istruzione e di coltura , offrendo ai lettori, con 
più vasti e svariati componimenti , e sotto diversi 
punti di vista, il quadro della situazione sociale, 
politica , Iteteraria, scientifica ed industriale del 
mondo. La pubblicazione di un siffatto periodico 
è un ardua impresa,, cui conviene apportare 
mezzi non comuni e superiori -forze intellettuali, 
onde non è da maravigliarsi se taluna, cui pure 
non mancava nè ingegno nè forza dovè fare nau- 
fragio nel corso dei tempi. Ma se dovizia di 
materie, acume di critica e concerso di elevati in- 
gegni può assicurare l'esito di una siffatta impresa, 
tal'è certamente la condizione della Rivista enci- 
clopedica ‘italiana, della quale è direttore il sig. 
La Farina, ed editore il'sig. Predari. 

Di questo periodico abbiamo veduta ed esami- 
nata la prima dispensa testè venuta alla luce, e 
dagli articoli in essa contenuti abbiamo dovuto 
acquistare la convinzione che il suo programma 
non è rimasto un pio desiderio, come accade di 
tanti programmi letterarii. L' editore mantiene eid 
che ha promesso, cioè di fare un giornale « non 
pure dello scienziato e dell’ uomo di lettere e del- 
l’arte, ma sì anche del proprietario e del com- 
merciante, dell’ agricoltore e dell’ industriale , di 
chi produce e di chi consuma. » Così essendo, 
non dubitiamo che questa pubblicazione occuperà 
un posto distinto fra le imprese di simil genere ye 
sarà accolta con favore da un capo all’ altro della 
nostra penisola. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 


Tornata del 30 novembre. 

La seduta è aperta all'una e mezzo. Alle due 
approvasi il verbale della tornata di ieri. Gasti- 
nelli depone la relazione sopra uno spoglio passivo 
del 49. 

Verificazione di poteri. 

Bertini riferisce sull'elezione del collegio di 
Cavour, avvenuta nella persona del sig. cav. An- 
tonio Gallenga, con voti 215, contro 21 dati al 
conte Costa della Torre. L' elezione è convalidata. 
Farina M. riferisce pure sull’'elezione del cav. 
Francesco Pallavicino , fatta dal collegio di Va- 
razze, la quale è anch’ essa dalla camera appro- 
vata. Compeutore del marchese Pallavicino era il 
marchese Caltaneo, 

Presta giuramento il dep. Gallenga suddetto. 


Discussione del bilancio della marina. 


La camera. passa addirittura alla discussione 
delle categorie, le quali sono approvate fino alla 9 
senza discussione d'importanza. 

Sauli , alla categoria, 9 Stato maggiore gene- 
rale della R. marina, propone che si riduca da 
8 a tre mila |’ assegno per spese di rappresen- 
tanza al comandente generale della marina ; come 
pure che si cancellino.1,200 lire assegnate al se- 
gretario generale ed al direttore dell’ arsenale. 

Lamarmora , ministro della guerra : Non so se 
il signor Sauli sia autore d'un libro che mi fu 
rimesso soltanto ieri. (Sauli dice di no) In quell’ 
opuscolo si.fanno tante proposte e tanto gravi che 
io non ho potuto aver il tempo di ponderarle. È 
meglio che queste quistioni si rimandino al 1856. 
Le proposizioni del dep. Sauli furono già fatte al- 
tre volte e dalla camera rigettate. Tutte le econo- 
mie ragionevoli ho, procurate di farle @ son di- 
sposto ad accettarle, ma non posso accetlar quelle 
che intaccherebbero la carriera stessa degli impie- 
gati di marina e porterebbero in essi lo scorag- 
giamento. 

Valerio: Quelle proposte furono fatte da me ed, 
è vero, rigeltate; ma per questo non cessano di 
essere razionali e giuste. Se non le ho io ripro- 
dotte, fu perchè si convenne di sagrificare qualche 
cosa nella discussione di questo bilancio, per ve- 
nire ad uno stato normale. La discussione dei bi- 
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lanci passati fu sempre fittizia, perchè erano già 
quasi consunti. Questo ho detto {per spiegare la 
condotta dei membri dell'opposizione che presero 
parte ai lavori della commissione del bilancio. 

Del resto non potrei che far plauso alia camefa, 
se avesse ad accettare la proposta del dep. Sauli. 

Sauli : Lo stampato a cui fece allusione il sig. 
ministro l'ebbi anch’ io solo ieri; del resto, se vi 
sono in esse coso buone, ve n’ hanno anehe ché 
non mi soddisfano. Dirò ancora che le mie osser- 
vazioni non partirono da nessun spirito personale, 
ma erano fatte nell’ interesse dell’economia. 

Le proposte Sauli, messe ai voli, sono respinte. 
Si ‘alzano solo quindici o sedici della sinistra. 

Si approvan@®@le allre categorie sino alla « cat. 
26, mano d’opera. » 

Mellana rinnova la proposta d’aumento di 50[m. 
lire a questa categoria, perchè si ponga subito 
mano alla costruzione di un’alirs fregata. Ora che 
i noli sono altissimi, il governo potrebbe servirsi 
di alcuni bastimenti. vecchi per trasportare car- 
bone per le strade ferrate o sussisterize per l’eser- 
cito, o polrebbe anche alienarli. La mia proposta 
di spesa troverebbe dunque in questo un com- 
penso. Se sono ben informato , il legname per 
questa nuova costruzione l’avremmo già nei ma- 
gazzini e meglio sarà avere un bastimento in co- 
struzione : e le circostanze sono tali da doversene 
certo preoccupare. 

La Marmora: Non è la prima volta che il-dep. 
Mellana mi mette nell’ imbarazzo, con una propo- 
posta d’aumento; ora tanto più in quanto che non 
è presente chi liene le chiavi delle finanze. Sieco- 
me però spero che diffatti si potrà nel 55 alienare 
qualche bastimento vecchio, cosi eredo di poterla 
accettare, senza limor di dissenso/da parle del mio 
collega delle finanze. 

Quaglia’, relatore, dice che sarehbe necessario 
conoscere il piano generale d’ ordinamento della 
nostra marina. 

Mellana erede che non saranno mai in nessun 
caso troppe tre/fregate. (Entra Cavour; Lamar- 
mora lo informa, ed il ministro di finanze fa 
segni d’adesione). 

Sauli appoggia esso pure la proposta Mellana, 
avvertendo ehe si potrebbe sbarazzarsi delle can- 
noniere che sono in darsena. 

La proposta Mellana è approvata. 

Cat. 28. Pensioni militari sull'ordine militare di 
Savoia e medaglie, proposta dal ministero in lire 
2,294, ridotta dalla commissione alla metà, col- 
l'intendimento che l'altra metà sia sostenuta dal- 
l’ordine di S.. Maurizio. 

Lamarmora dice che il suo collega dell’ istru- 
zione, il quale è altresì segretario dell'ordine, as- 
sieurò che l'ordine non avrebbe potuto: assu- 
mersene quella metà. 

Mellana : lo feci già la proposta di far soppor- 
tare queste pensioni dall'ordine di S. Maurizio , la 
quale venne accolta con favore-dal presidente del 
consiglio. L'ordine di S. Maurizio aumentò di 85 
mila lire le sue rend:te col contratto fatto ultima- 
mente col governo, e rlovrebbe quindi almeno as- 
sumersi de ricompense militari. 

Cavour C. dice che egli non mutò opinione, 
ma che nella discussione del bilancio della guerra 
dirà i motivi, per cui forse non potrebbe l' or- 
dine di S. Maurizio sottostare quest'.anno ad un 
tal peso. 

Presentazione di vari progetti. 


Cavour GC. presenta. un progetto di legge per 
esser autorizzato a servirsi della carta bollata che 
si troverà nei magazzeni all’epoca dell’ attuazione 
della nuova legge sul bollo ; un altro progetto per 
modificazioni al capitolato della strada ferrata da 
Torino a Susa; un terzo progetto per un credito 
relativo ad opere che vogliono esser fatto intorno 
al canale Ferrière. 


Bilancio della guerra. 


Cat. 15. Fanteria di linea, L. 8,874,257. 

Mellana rinnova Ja sna proposta perchè sieno 
accoliate all'ordine di S, Maurizio lericompense al 
valor militare. 

Cavour C. L'ordine mauriziano non è militare, 
ma specialmente ospitaliero e caritatevole. È vero 
che l’anno scorso, pel contratto accennato dal dep. 
Mellana, i suoi redditi furono aumentati, ma l’anno 
scorso aumentarono anche le sue spese d’assai pel 
caro dei viveri. Gli stessi ministri della guerra do- 
vettero domandare dei crediti supplementari pel 
mantenimento dell’armata e delle carceri. Oltre 
gli ospedali, in cui per dir vero c'è un po” di 
lusso di carità, l'ordine mauriziano Jlargheggia 
anche di beneficenze, verso le popolazioni in 
mezzo all quali ha i suoi tenimenti. L'anno ven- 
turo dovrà sopportare gli stessi’ sagrifici. Il mio 
collega dell'istruzione pubblica era d'opinione 
che non si potesse accollare all’ ordine più di un 
10°; si vedrà d' indurlo ad accettare il 5°; ma per 
ora non credo che si possa fare di più. Coll’andar 
del tempo, colle riforme che si faranno nell’ am- 
ministrazione dell'ordine, questo potrà sopportare 
tutta la sposa; ma bisogna che si aspettino condi- 
zioni normali. 

Mellana si acquieta alla riduzione del quinto, 
purchè , riservata la riforma radicale al 1856, si 
inseriva quest anno nell'attivo una categoria di 
20m. lire. 

Cavour C.: Ma sarebbe allora un viziare le 
istituzioni dell’ ordine , il quale può bensì assu- 
mersi il pagamento delle pensioni, ma non versar 
denaro all erario , quasi come un'imposta. 

La proposta del quinto, a cui aderisce anche 
la ecmmissione , è approvata. i 

Cat. 33. Rimonta cavalli, 380m. lire. >. 

Mellana propone che questa calegoria sia au- 
mentata di 40m. lire e che alla categoria 61 si 














sopprimano le lire 20m. di premio ai migliori pro- 
duttori di cavalli. È già molto che si diano gli 
stalloni gratis sul luogo , senza aggiunger premi. 
La maggior somma d'altronde sarà compensata 
da ciò che, vendendosi i cavalli ancora in uno 
stalo da poter servire., e se ne ricavérà qualche 
prezzo e si risparmieranno foraggi. Un altro van- 
laggio si avrà, nel caso che si avesse ad entrare 
in campagna ; il vantaggio cioè di non essere im- 
barazzati a dover surrogare tanla quantità di ca- 
valli inservibili. o È 

Lamarmora dice che la cavalleria ha bisogno 
di esser rinfrescata di buoni cavalli; che egli però 
non aspetta a far vendere i cavalli, quando sieno 
in uno stato deplorabile, ma raccomanda invece 
agli ispettori ed ai colonnelli che abbiano sempre 
l’occhio all'idoneità dei cavalli. Accetta la ridu- 
zione delle 20m. lire, purchè vadano in aumento 
di questa categoria. 

Il presidente: Dunque accetta l'aumento di 
40m. lire ? e 

Cavour C.: Di 20m. lo assento allo storno; ma 
non asseplire ad un reale.aumento. Con 40m. lire 
si possono comperar 70 cavalli e temo che se né 
abbiano a comprar di più e che invece di ri- 
rparmio di foraggi ci abbia da esser maggior.con- 
sumo. 

Mellana : Prima di comperare sì vende ed ecco 
un risparmio di foraggi. lo poi mon voleva nessun 
aumento, ma metter il ministro in grado di far 
vendere con profilto i cavalli che non servissero È 
più. 

È approvato l’aumènto di 20m. lire, come pure 
la riduzione alla cat. 61. 

Cat. 63, ispezione delle leve , proposta dal mi- 
nistero in L. 32m. e cancellata dalla commissione. 

Lamarmora: Se questo uffizio dee esser sop- 
presso , c'è ancora il discarico e molti lavori da 
ultimare. Le contestazioni che insorgono d’ al- 
tronde, se la nuova legge le commette ai tribunali 
ordinari , I° antica le commetteva a quest uffizio 
d'ispezione. Sarà molto se si potrà chiuderlo «alla 
metà dell’anno; 

Durando , relatore, aderisce a che sia portata 
metà della somma. : 

Approvatesi le altre categorie del bilancio della 
guerra senza discussioni di rilevanza , la seduta 
viene poi sciolta alle 5. 


Ordine dgl giorno per la tornata di domani. 


Seguito di questa discussione... 
i — c-/- SL RERLIZZZII 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 28 dicembre. 

Come vi diceva ieri, nessun incidonte ha segna- 
lato la revista, se non, fosse quello che sono per 
dirvi. 4 

Lady Palmerston, per la quale erasi special- 
mente fatta la mostra, era a qualche distanza dall’ 
imperatrice , fra le dama d’ onore, e il primo po- 
sto era stato riservato alla principessa Matilde ed 
alla duchessa d' Hamilton. Feco tutto. Vi furono 
dei gridi piuttosto numerosi, sopratutto nel reg= 
gimento di fanteria, di Viva l'imperatore; ma il, 
pubblico non ha gridato gran che, composto come 
era, per la massima parte di curiosi, giacchè gli 
operai attendevano ai loro lavori nelle officine, 
nessuna delle quali fu chiusa. Lord Palmerston 
parte quest oggi , dicesi, da Parigi, Egli ha fretta 
di trovarsi a Londra per intendersi co’ suoi col- 
leghi intorno all’ apertura del parlamento. 

E anche noi del resto sentiremo presto la con- 
vocazione del nostro corpo legislativo che coinci- 
derà con quella del parlamento inglese. 

Le notizie della Crimea sono deplorabili, non 
già che sia occorso alcun falto militare importante, 
ma per sinistra forluna di mare. La tempesta ebbe 
luogo il 14, ma fu.preceduta il 12 e il 13 da un 
tempo orribile, del quale vi darà un'idea il se-. 
guente brano di una lettera di un marinaio : 

« È la prima volta che io so ciò che vuol dire 
callivo tempo. Ho navigato molti anni, ma non ho 
pur mai dubitato che il mare potesse diventar così 
furioso. Vi furono momenti di vento così forte, 
che i marinai furono costretti di prostrarsi lunghi 
distesi. Di che essi erano molto stupiti, non co- 
noscendo, ancor bene la. navigazione del mar, 
Nero. » pi 

Il colonnello del genio e quello dell’ artiglieria 
furon nominati generali di brigata , per surrogare 
a quanto pare i due generali della loro arma che | 
sono solto Sebastopoli e di cui si è malcontenti. 
Voi avete del resto già sentito parlare dei dissensi 
che eransi sollevati fra i generali Thiry è Bizet e 
il generale Canroberl; e questo è senza dubbio il 
motivo della nuova promozione. i 

Le notizie della Germania sono piuttosto interes- 
santi. Dopo il ravvicinamento fra le due grandi 
potenze tedesche , non si può credere che l' Au- 
stria sia per firmare colla Turchia il famoso trat- 
tato d’alleanza offensiva e difensiva. Riparlasi 
tuttavia molto seriamente di un trattato transitorio 
donde risulterebbe che l'Austria non si obbliga a 
fare attualmente la guerra alla Russia, ma, se” 
per una causa qualurque avesse luogo la guerra 
fra queste due potenze, la Francia e l' Inghilterra 
si obbligherebbero a dare il loro concorso all’Au- 
stria. Ammelto per un istante che ciò sia vero ; 
sarebbe un nuovo tranello; infatti, che cosa si- 
gnificherebbe questo trattato ? Nulla. Pare che im- 
pegni. l’Austria colle potenze occidentali, e in 
fondo non la impegna a nulla, perchè l' Austria 
sa benissimo che per ora la Russia non l’attac- 
cherà di certo. È impossibile mostrare più abilità 
per non dire perfidia, nel modo onde sono con- 
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ille srt-str cecco ocio tti 


dotte queste praliche'a Vienna. E le nostre previ- 
sioni non tarderanno molto ad essere giustifi- 
cale. 

L’ articolo del Times giunto quest’ oggi ha fatto 

t una certa sensazione. Esso dinota l' irritazione 
| delle potenze occidentali per la”condotta dell’ Au- 
stria. 
È Se realmente le due potenze non sì contentano 
delle quattro garanzie e vogliono inolire un’in- 
| dennità per le spese della guerra, bisogna aspet- 
| tarsi avvenimenti imprevisti e gravi assai. Pare 
che anche.a Londra l'articolo del Times abbia 
| fatto un'immensa Sensazione. i 
| &"1 nostri speculatori sono inquieti per la liqui- 
dazione del mese, Le grandi variazioni che ebbero 
| luogo Ja rendono infatti estremamente difficile. Vi 
è una grande irritazione nella banca tedesca con- 
| tro l'affare Pereire trattato coll’ Austria e, checchè 
| se ne dica, questa faccenda non è sola. 

Un” affluenza considerevole eravi quest’ oggi alle 
esequie di madama Salomon di Rotschild. Essa 
era molto caritatevole e i poveri han fatto una 
gran perdita. A. 


INGHILTERRA 

| Londra, 21 novembre. L'ordine di convoca- 
zione del parlamento fu pubblicato ieri dopo un 
consiglio di gabinetto presieduto dalla regina. Ella 
dicein sostanza che diverse ragioni gravi e po- 
| tenti l'obbligano a riunire il parlamento più pre- 
| sio del solito « per la spedizione di affari urgenti 
| ed importanti, » 
| Lo scopo principale. di questa convocazione, 
| dice il Times, col quale si accordano gli altri 
| giornali, è il voto di un alto che autorizzi il go- 
| verno-a mandare dei soldati a Gibilterra e nello 
stazioni del Mediterraneo, perchè le guarnigioni 
| di queste stazioni, divenute disponibili , possano 
| recarsi a rinforzare l’armata della Crimea. La mi- 
( lizia non può infatti, a termini dell’attuale legisla- 
| zione, essere impiegata che nell'interno del Regno 
Unito. Di tutti i giornali, il solo Standard pro- 
nunzia la parola prestito. 2 

— Un giornale inglese , che non è sempre ben 
| informato, il Morning Herald, pretende che l’am- 
miraglio Dundas abbia chiesto il suo richiamo. 
AUSTRIA 
| L'Ost-deutsch8 Post di Vienna annunzia che il 
barone Eckeles: ha dovuto recarsi a Parigi per 
firmare definitivamente il trattato conchiuso colla 
| società del credito mobiliare per l'alienazione delle 
ferrovie austriache. 


PRUSSIA 

Il governo prussiano hajconfidato alla Seehand- 
| lung (società di commercio marittimo) 1’ emis- 
| sione della seconda parte del prestito di 12 mi- 
| lioni di talleri votato dalle camere nell'ultima loro 
| sessione, - 
| RUSSIA 

I lettori si ricordano che le truppe russe con - 
centrate in Polonia avean ricevuto l'ordine di al- 
Jontansrsi alla frontiera austriaca. (Secondo it 
Novellista d'Amburgo vi ritornano ora, e una jdi- 
visione ‘di 10,000 ‘uomini sarebbe già arrivata a 
Kieleé. 
| STATI UNITI 


| Col vapore l'Arabia, giunto a Liverpool, abbia- 
| moricevuto i giornali di Nuova-York del 15 novem- 
| bre. L'incidente diplomatico, relativo al passaggio 
del sig. Soulé sul territorio francese, pare abbia 
| prodotto una viva senzazione negli Stati Unili; 
| vero è che non si conosce ancora lo scioglimento di 
| questo incidente. (Presse). 
il 

——————m_____m_————_——______zsÉ€ée 
AFFARI D'ORIENTE 


| 1l celere piroscafo Australia recò stamane let. 
+tere da Costantinopoli, che giungono sino al 20, 
‘e giornali del 19. Esse contengono relazioni inte- 
{ ressanti sulle cose della Crimea. Secondo qualche 
corrispondenza, pare che gli alleati si tengano 
* presentemente sulla difensiva. Affermasi ch’ essi 
formano un.gran campo lrincerato , collocandovi 
i cannoni che prima eran diretti contro la fortezza 
di Sebastopoli, però conservando la massima parte 
delle batterie erelle. 
| Negli ultimidieci giorni l’esercito anglo-francese 
‘ricevette rinforzi considerevoli, che, stando ad al- 
cuni, ascenderebbero a 15,000 uomini, e secondo 
altri, a 20,000. 
Si conferma che la procella del 14 nelle acque 
i della Critnea cagiond danni considerevoli alle 
flotte alleate; ma le relazioni su questo proposito, 
\ che i lettori troveranno ne’ nostri carleggi, vanno 
xfpoco d'accordo fra loro. Alcuni parlano di 27 le- 
) gnirdlintrasporio gettati sulla costa, altri di oltre a 
.|30; chî di umò, chi di due vascelli francesi som- 
\mersi, non che di parecchi legni anglo-francesi e 
turchi danneggiati. Il Journal de Constantinople, 
iche secondo un nostro carteggio, sembra alquanto 
| glontano dal vero; si esprime così : « Il 14, si fece 
sentire una procella estremamente violenta nelle 
acque della Crimea. L'{uragano, con. pioggia , 
‘grandine e neve, sorprese parecchi legni di tra- 
-isporto ancorati alla Katscia, e li gettò alla costa ; 
sese ne dovettero incendiare parecchi, affinchè non 
dcadessero in potere dei russi. È voce che i va- 
.Gscelli Henri IVe Pluton, e una fregata turca ab- 
pibian sofferto in questa procella danni rilevanti. 
sTutte le tende degli eserciti alleati furono atter- 
nrate; ma in complesso, questo temporale, il più 
iforte che abbia imperversato a memoria d’uomo, 
“(non inceppò menomamente le operazioni dell’as- 
isedio, che continuano in condizioni eccellenti. » 
Il tempo chiarirà quale delle varie relazioni sia 
‘desatta; ad ogni modo però apparisce da tutte ehe 
» til fortunale fu grave e non lieve il danno, 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


corrente 4,000 fanti e 200 cavalieri russi con 6 
cannoni si presentarono su quelle vaste pianure; 
la fanteria procedeva di fronte su due linee: l’ar- 
tiglieria era mascherata. 

Il colonnello francese che comanda a Eupatoria 
si avanzò con 50 soldati di marina per fare una 
ricognizione: appena ei fu giunto a circa 200 
metri di distanza, la fanteria russa aprì le file e 
smascherò la sua artiglieria che fece fuoco, ucci- 
dendo il cavallo del colonnello e ferendo 5 fran- 
cesi. Allora le fortificazioni d'Eupatoria comincia- 
rono a gettar razzi e così assicurarono la ritirata 
del piccolo distaccamento francese. La dimane, 
alle 8 pom., i russi incendiarmno un villaggio 
presso Eupatoria, e si ritirarono assa? lonlano. 
Eupatoria è ora occupata da 2,000 alleati ,.e le 
sue fortificazioni la preservano da ogni pericolo. 








| NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 30 novembre. Il marchese Antonio 
Brignole-Sale ha rassegnata la carica di consi- 
gliere municipale, motivandola dalla lunga assenza 
da Genova e da molteplici privatì affari. 

LOMBARDO-VENETO 
I. R. delegazione provinciale di Milano. 
AVVISO 

In seguito alte dichiarazioni di sua eccellenza il 
signor ministro dell'interno contenute  nell’osse- 
quiato dispaccio 20 settembre prossimo passato, nu- 
mero 10837 ed a quelle fatte dall’I. R. luogote- 
nenza con decreto 5 corrente, N. 831, è stabilito 
che per gli importi sottoseritti dai comuni di questo 
regno al prestito dello-slato în rappresentanza 
dei privati che non soscrissero volontariamente, 
oppure offersero una quota minore di quella ad 
essi spettante în ragione dell'estimo, e delle ren- 
dite rispettive, non debbano chiamarsi a contri- 
buto i cittadini d’estero stato. 

Poichè però nei registri del censo, e nei ruoli 
dei tassati per, arti e commercio, che servono di 
base per ripartire le sovrimposte comunali occor- 
renti a far fronte alle tangenti del prestito, assunte 
in forma volontaria dalle amministrazioni dei co- 
muni, i nomi dei possessori di stabili e degli e- 
sercenti un ramo d’industria e commercio sono 
accennati senza l'indicazione della qualità di estero 
che per avventura riguardasse taluno degl’inseritti, 
così, onde abbia il pieno suo effetto il proclamato 
principio dell’esonerazione degli esteri da qualsiasi 
concorso nell'argomento e si possono introdurre 
le necessarie rettifiche nei riparti, riescono indi- 
spensabili alenne modalità. 

Per ciò l'I. R. delegazione d'accordo. col pro- 
vinciale collegio ha trovato necessario di prescri- 
vere quanto segue : 

1. G'individui non sudditi austriaci intestati nei 
registri censuari pel possesso 0 per l’ usufrutto di 
beni stabili, od inelusi nel ruolo dei tassati d'arti 
e commercio per l'esercizio di qualche traffico in 
altro dei comuni della provincia, e che non in- 
tendono d’ essere chiamati ai riparti del prestito 
per la quota attribuita ai comuni in dipendenza 
delle sottoscrizioni accennate dovranno entro il 
prossimo venturo mese di dicembre giustificare 
mediante documenti pien-provanti la qualità di 
cittadini d’ estero stato. 

2. Le relative prove si presenteranno alla con- 
gregazione municipale per gli esteri che dimorino, 
od il cui possesso od esercizio commerciale o in- 
dustriale si verifica in Milano. Per tutti gli altri 
verranno le prove rassegnate alle competenti Il. RR. 
commissarie distrettuali. 

3. Quelli di essi che avessero soscritto volon- 
tariamente al prestito nazionale. presso altra 
delle casse collettanti della provincia, esprime- 
ranno contemporaneamente la data e numero del 
certificato , la cassa che lo ha emesso, non che la 
data e il numero della nota d’ applicazione che a- 
vessero fatto della soscrizione in favore di qualche 
comune a sensi della notificazione luogolenen- 
ziale 21 agosto prossimo passato num. 451. 

4. Trascorso il termine suaccennato senza che il 
suddito estero siasi curato di adempire alle ingiun- 
tegli dimostrazioni, e fosse esso quindi stato com- 
preso anche nel rettificato quinternetto di scossa 
comunale, sarà tenuto al pagamento della deter- 
minata sovrimposta, finche non vengano con ap- 
posita istanza giustificati gli estremi espressi ai $$ 
102; nel qual caso però l'esonerazione del con- 
tributo non avrà effetto che per le rate successive 
della sovrimposta. 

Viene poi reso noto, giusta le dichiarazioni con- 
tenule nel mentovato dispaccio dell’ I. R..luogote- 
nenza 5 corrente n° 831, che, rispetto alle somma 
determinate soltoscrilte originariamente dai .co- 
muni quali corpi morali, e le cui obbligazioni 
corrispondenti formeranno un loro patrimonio, 
dovrà provvedersi nella stessa guisa con cui si 
provvede alle altre spese comunali. 

Milano, 27 ottobre 1854. 
L’I. R. delegato provinciale 
C. P. ViLLa. 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vienna, 27 novembre. 

La notizia pubblicata ieri dalla Corrispondenza 
austriaca che alle ore due firmavasi un articolo 
addizionale a1 trattato del 20 aprile, ha prodotto 
un’ immensa sorpresa. Al principio della scorsa 
sellimana il riduto dell’ Austria “ad accedere ad 
un trattato addizionale era positivo ed assoluto e 
le differenze fra le due potenze germaniche sem- 
bravano irreconciliabili. Finalmente venerdì scorso 
l’ Austria era disposta ad addivenire ad un com- 
ponimento , non però mediante un articolo addi- 


‘ Hl'mentovato foglio ha da Eupatoria 10, che il 7 | zionale, ma col mezzo di note diplomatiche che 























spiegassero ed interpretassero nel senso conve- + fare un buon libro , vi sono sparsi con larga ed 


nuto-il trattato del 20 aprile. Sabato incominciò il 
rivolgimento delle idee presso il conte Buol, e di- 
venne così completo , che alle.ore 2 pom. di do- 
menica potè stabilirsi il convegno fra il medesimo 
e il'conte Arnim per addivenire alla forma dell’ 
articolo addizionale. 

Varie sono le conghietture sui motivi che pos- 
sono aver prodotto questo cambiamento., che è 
senza dubbio un passo fatto dall’ Austria verso la 


| Russia. 


Alcuni asseriscono che così vien data una risposta 
indiretta alla Francia e all'Inghilterra in causa 
delle comunicazioni fatte da esse nelle quali in- 
calzano l’ Austrja a dichiararsi in modo esplicito , 
rimproverandole la sua attitudine nei principati. 

Altri lo attribuiscono alla «risposta giunta da 
Pietroborgo nella quale il gabinetto russo dichiara 
di essere disposto a trattare in base ai quattro 
punti di guarentigia, e altri ancora finalmente tro- 
vano la causa del cambiamento sopraggiunto nella 
politica del gabinetto di Vienna nella. circostanza 
che.gli affari degli alleati in Crimea vanno, peg- 
giorando. Si assicura essere giunta al governo la 
notizia che gli alleati prendono lentamente e cau- 
tamente le loro misure per rimbarcarsi ed abban- 
donare la Crimea, e che per conseguenza l’ Au- 
stria fedele alla sua politica di tenersi dal lato del 
più forte faccia un rivolgimento di fronte. 

Il tenore dell'articolo addizionale non è ancora 
noto, e visono di quelli che suppongono che siano 
al medesimo precedute altre trattative ed altri atti 
obbligatorii sia in concorso della Russia, sia in 
concorso delle potenze occidentali. Non credo però 
che ciò sia il caso, mentre simili stipulazioni non 
avrebbero potuto rimanere perfeltamente segrete. 

Un indizio sul tenore stesso possiamo rilevare 
da quello della nota prussiana giunta il 21 a Vienna 
in risposta a quella recata a Berlino dal conte 
Esterhazy cui erano annesse le istruzioni date al 
barone Prokesch presso la dieta di Francoforte. 
La Prussia contrappose alle proposizioni dell’ Au- 
stria l’idea di fare una mozione alla dieta germa- 
nica compresa nei seguenti punti : 

1. La dieta germanica d' accordo coll’ Austria e 
la Prussia riconosce i quattro punti come base del 
futuro trattato di pace. 

2. La confederazione approva l' occupazione dei 
principali danubiani per parte delle lfuppe au- 
siriache. 

3. Dopo che le quattro condizioni saranno state 
accettate dalla Russia , l'Austria si obbliga di non 
fare alcun’ altra pretensione. 

4. L'Austria 3' impegna di non fare aleun passo 
nella questione orientale senza essersi messa pri- 
ma d'accordo colla Prussia e colla confederazione. 

5. S' indirizzerà dall’ Austria, dalla Prussia e 
dalla confederazione uns sommazione collettiva 
alla Russia in merito alle quattro.condizioni,. 

6. Nel caso che la Russia non desse una rispo- 
sla favorevole, la commissione militare della con- 
federazione prenderà tutte le. misure necessarie 
per porre sul piede di guerra i contingenti fe- 
derali. 

7. Tutte le risoluzioni future in riguardo alla 
questione orientale saranno prese in seno alla 
dieta. 

8. La Prussia e la confederazione dichiarano 
di voler prestare all’ Austria ogni assistenza anche 
colle armi ove sia assalito il di lei territorio come 
anche il suo esercito nei principati. 

L'Austria fece tosto le sus obbiezioni agli arti- 
coli:4 e 7 osservando che coll’ adesione ai mede- 
simi cesserebbe di essere una potenza indipen- 
dente nella sua politica estera. Così pure trovò di 
ridire sull’ottavo articolo perchè implicitamente 
eseludeva il soccorso della Prussia e della confe- 
derazione nel caso che l’ Austria si trovasse nella 
situazione di dover procedere nell’ offensiva. 

Ora havvi motivo a credere che la Prussia siasi 
dichiarata, disposta a recedere dagli articoli 4 e 
7, e che l' Austria siasi adattata ad accellare tal 
quale l'articolo 8, e dietro l'accordo così combi- 
nato, siasi redatto l'articolo addizionale del trat- 
lato. 

La pubblicità che sarà data immancabilmente 
fra pochi giorni a questo articolo, togliera ogni 
dubbio sulle nuove apparenze della politica au- 
striaca. È 

La notizia dell’ accordo, ottenutasi, ha prodotto 
un eccellente effetto sulla borsa, che giudica facil- 
mente dietro le prime-impressioni. Non dubito 
però che .si presenterà quanto prima una reazione 
e il ribasso dei fondi pubblici seguirà di nuovo la 
sua china. 

Una conseguenza del trattato è la sospensione 
degli armamenti in Austria. Le truppe che ave-- 
vano ordine di marciare rimangono per ora alle 
loro stazioni, e anche la disposizione, che tutto 
l’esercito debba essere messo sul piede di guerra 
entro il mese di gennaio, è sospesa sino a nuovo 
ordine. E già la terza o quarta volta che si danno 
ordini e contrordini di questa specie. 








VARIETA' 


Pubblicazioni. Per fare un buonLibro in Italia 
si richiede ingegno ed erudizione; presso i nostri 
vicini al di là del Varo occorre un terzo. ingre- 
diente, per il quale a noi manca l’ esatta espres- 
sione, sebbene si dica spirito in corrispondenza al- 
l’eguale vocabolo francese. Un opuscolo francese 
che porta il titolo: Nice, par M.me Marie de Solms 
née Bonaparte Wyse, ci venne trasmesso dalla gen- 
litezza dell’illustre autrice , e ci offrì una lettura 
altrellanto amena quanto istrultiva , perchè infatti 


‘i tre ingredienti che si richiedono dai francesi per 








abile mano. Una prova dell'ingegno cì offre il 
punto storico della contea di Nizza. Volete l'erudi- 
zione? Leggete il capitolo che tratta degli uomini 
illustri di quel paese , e delle loro opere. Cercate | 
lo spirito? Ad ogni pagina lo trovate, nè poteva 
essere altrimenti di uno scrittore che ha saputo 
trasformare in un pungente epigramma la stessa 
prima pagina del suo libro , quella pagina che al 
solito presso altri autori viene ommessa 0 si ri- 
solve in insipidi e noiosi complimenti. La signora 
de Solms non è ambiziosa, e perciò’ non offre il 
suo libro in omaggio alta città di Nizza ; non'vuol 
compromeltere glì amici, e quindi non li prega 
di accettarne la dedica; i suoi parenti la‘ricusereb- 
bero. A chi mai dedicarlo dunque? Non dle ri- 
mangono che i nemici, e a' suoi nemici la.signora 
de Solms presenta il suo scritto, professandosi 
loro obbediendissima serva, senza dubbio perchè 
non può dire come altre volte Luigi XVII : Mes 
amis les ennemis! Ma sospettiamò che la dedica 
sia andata a vuoto, e che i nemici non esistano 
che nell’ imaginazione della gentile autrice, Tanto 
ingegno, tanta erudizione, tanto ‘spirito possono 
suscitare invidia, ma non far dei nemici. Lo spa- 
zio di un breve cenno non ci permette di dimo- 
sirare estesamente questa verità, ma si legge il 
libro.e lo si renderà evidente a chicchessia , 6 
certamente molti furono del nostro parere, impe- 
rocchè dal frontispizio ‘rileviamo esserne fatta la 
terza ediziune. 

Igiene pubblica. Un libro di piccola mole che 
raccomandiamo alla lettura del popolo è quello 
non ha .guari pubblicatosi dal prof. Antonio Fos- 
sali col titolo : Mezzi a preservarsi con facilità 
dal cholera, e da malattie congeneri. Se questo 
libro trattasse unicamente del cholera. morbus , 
ora che la Dio mercè questo flagello ci ha abban- 
donati, quella lettura e i precetti igienici conte- 
nuti in quel libro potrebbero ritenersi superflui. 
Ma oltrecchè nessuno può guarentirei da «una 
nuova invasione del terribile morbo, lo cautele 
igieniche indicate con metodi popolari e di facile 
intelligenza dal prof. Fossati sono di impareggia- 
bile utilità in qualunque tempo e circostanza e 
non dovrebbero mai essere trascurate nè dai mu». 
nicipii, nè:dalle famiglie, nè dagli individui. Que- 
sto libro è perciò un tesoretto per qualunque per- 
sona che abbia a cuore la salute propria e quella 
dei suoi, e se.il male che ha fatto il ebolera all'u- 
manità è stato in qualche parte compensato dal 
bene che ne è derivato per la maggior cura. ed 
attenzione prestata ai provvedimenti sanitari, ere- 
diamo che nel conto di questo bene si possa an- 
noverare anche l'accennato libricino. % 





Dispaccio elettrico 


Parigi, 1 dicembre. 7 
Madrid :,'30 sera. Presidente deì consiglio, 
Espartero.; minisiro della guerra, 0° Donnell ; 
degli esteri Luzurriaga ; della”giustizia, Aguirre; 
delle finanze, Collado.; della marina;, Salazar; 
dell’ interno, Santa Cruz. AL 
Borsa di Parigi 30 novembre. 
In contanti In liquidazione . 
Fondi francesi L 


3p.00. . 71 » 7060 

4 1j2 p. 040 94 75 94 80 
Fondi piemontesi 

5 p. 00 1849, 84 50 85 » 

3 p. 0j0 1853 . 53 »»_» 


Consolidati ingl. 91 5/8 (a mezzodì) * 
è s i Li 

G. Romarno Gerente. 
————_————_Tr—Tr____ror_reee--;: 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 1 dicembre 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in e. 85 25 50 
Contr. della matt.in e. 85 50 25 
1 giugno — Contr. m. in c. 82 82 40 50 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 551 ) 
Contr. della matt. in e. 550 
Telegrafo sottomarino — Contr. del' giorno :preced. 
dopo la borsa in liq. 170 p.6 x.bre 
Cartiera nazionale — Contr. matt. in c. 401 409 
Ferrovia di Cuneo, 1 apr. —Contr. del giorno prec. 
' dopo la borsa in e. 500 
Contr. della matt. in liq. 604 p. 5 x.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. della m. ine. 241 50 
: 241 240 


1851 > 


Cambi i 
Per brevi scad. Per 3 mesi 


Augusta... . . 255 254 1/2 

Francoforte sul Meno 213 1/2 

Lione. . . . 100 » 99 25 

Londra 25:07 1/2 24 871/2 

Milano sa 

Parigi: >. «100» 99 25 
rino sconto 5070 

Genova sconto. 5 010 


Monete controargento. (*)” 


Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 04 20 07 
— di Savoia 28 66 28 70 
—. di Genova È da D° so 
Sovrana nuova . + 7 
— vecchia . 34 85 34 95 
Eoso-misto 
Pardlibizginci: RITO 2 000 


(*) I biglietti si cambiano alpari alla Banca. 
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. Berlino. Questa 


Tipografia Fratelli STEFFENONE e Comp. 
Via S. Filippo, 21. 


LA BAGIONE 


FOGLIO EBDOMADARIO 
DI FILOSOFIA RELIGIOSA, POLITICA e SOCIALE 


diretto da AUSDOITTO PRAMMSET 





PREZZO D'ABBONAMENTO 
Torino, per un anno ; 
Provincie e stali esteri sino al confine 
Il foglio si pubblica ogni sabbato. L'abbona- 
mento è annuale, ma pagabile anche a semestre 
o a trimestre anticipato. 
È uscito il N° 6 


Gli abbonamenti si ricevono alla tipografia sud- 


L..12 
» 14 


«detta. Per la provincia, mediante vaglia postale, si 


spedisce franco. 


SIROPPO 
di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 
Pag tali per calmare: vincere 
le raucedinl e le tossi più invelerate, eminente- 





mente superiore a Lutti si è il SiroPPò di MELE- | 


APIOLE:; l’uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell’arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente:con questo Si- 


‘ roppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei 
| moltissimi casi in cui gli altri rimedi non sortirono 
| unesito felice: Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
| selante, un ottimo sicuro espettorante e calmante. 


Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista, 
rimpetto a S. Tommaso. 


Corsi e Lezioni private 


DI DINGUA BD BETTBRATURA 
INGLESE E TEDESCA 
Dirigersi alla Libreria Degiorgis, Via aste 





A LA COQUETTE 
MAGASIN FRANCAIS, Portiques de St-Laurent vis-à-vis le Magasin de Rubans. 


Lingerie — Broderie — Dentelles — Coiffures pour soirges — Cols impératrices au 
dernier genre — Nouveautés de Paris. — GRAND CHOIX DE FOULARDS. 
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Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli AN GELI N..9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Diségnata da ‘un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
‘nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative'alla Gittà e all’ Assedio di Se: 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione în Duno, franca di lui pula stesso prezzo contro VERRA ton SOPRA 
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SCUOLA 
DI PIANO-FORTE 


Come fu già annunciato nel Parlamento del 15 
oltobre è prussima l'apertura della Scuola di Pia- 
moforte diretta dalla Maestra Federica) Diélitz di 
scuola ‘sarà organizzata come 
quella del «celebre Vralkbrenner di Parigi, di 


« cui essa è allieva. La scuola è per classi; in ogni 


classe saranno ricevuti otto scolari, che si riuni- 
ranno tre volte la settimana dall'una alle quattro 
nella casa della signora Diélitz, in contrada Nuova, 
N. 16, 3° piano, e pagheranno fr. 15 il mese. I 
principianti prenderanno a due la lezione, stu- 
diando insieme i primi esercizi di piano-forte, 
evitando così ciò che vi ha di noioso nei principii, 
e godendo di buone lezioni a minor prezzo. 

‘La scuola sul sistema celebratissimo del.Valk- 
brenner ha, fra gli altri, questi reali vantaggi, 
che pone in grado le allieve.di studiare da se 
stesse la musica, forma il gusto e produce eccel- 
lenti dilettanti non: solo, ma bravi professori. L’e- 
*sperienza ciò ha dimostrato largamente, nè v'è 
d’uopo di magnificarne i risultati, essendo già 
notissimi. 

Le domande:di ammessione alla detta Scuola si 
fanno direttamente alla maestra Federica Diélitz 
all'indicato indirizzo. 

La medesima poi si reca anche a dare lezioni 
nelle famiglie se i genitori e le damigelle preferi- 
scono averle in casa ed a condizioni da stabilirsi. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM dAix-La-Chapelle 


CONTRO. LA SORDITA” 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordingriamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ngni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato L. 23 
In argento . . . » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia. 

‘postale affrancato. . 15% 


peer. 





c L ‘BRANCA. Vangelo ig I vol. in-4 


'CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglieil fumo a qualsiasi Camino 
guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N. 3. Si ricevono anche commissioni 

dal libraio in faccia al caffè Venezia, sotto i portici 
di Po, Torino. 


Presso 1’ Urrizio GENERALE D’ ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. L. 2 
AMARI. La guerra del Vespro Siciliano, pu soi 
in-8 1 


ANNUARIO economico politico, 1 volumein:8 
1 50 


Archivio triennale delle cose d’Italia. Prelimi- 
nari dell'insurrezione di Milano. Le cinque 
iornate di Milano, 2 vol. in-8 L. 8. 
AUDIO: Introduzione agli studi CSR v; 
in-12. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 1 90. 
BALDACCI. Grammatica leologica, 2 vol. in -8, Fi- 
renze; 1853 0. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 185], 
2 volumi PAR: 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per iena o ine16 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un ‘ in-8°. 
; L.:3. 
— Opere complete Li 5. 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. TAO, 
Napoli, 1840 L.7 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARROERO. Elementi di Grammatica italiana 
80 cent. 
Libro di testo, 1 volume in-12 80 cent. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 bi 
BENTHAN. Tattica dello asserzblee legislative , I 
vol. in-8 LA 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1v. in-8 L..1:25. 
BERNARD. Le ali d’Icaro, volume unico, o 
sw 





La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 
— -La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12L. 1. 
BIANCHI. I Ducati Estensi, 2vol. in-12 L..3 50. 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu vol. in-12. 
L. 150. 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE, Manuel usuel et "populaire dé x 
langue ronfgleo; 1 vol. in-12 L. 1.7 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire pationalo 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
rosso vol. in-4 37 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixtì V. et Gle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 proel 
volumi in-4 L. 8. 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 Bruxelles 
Il. 10, 


BORGHINO. Trattato d'Aritmetica. bi2. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-1 sun 460 





1 BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 


cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due co- | 
lonne L..8. 
Breviareum Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum,un grosso volume Il. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concili 
Tridentini, ece., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in:8 L450., 
BULGARINI, Assedio di Siena, 2.vol. in-12 {L. 3 
La Donna del Medio Evo, v.in-12 L. 
CACGIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino ll. 5 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol”. in-8 L. 1. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. te 8. 
L.3. 


CARM)GNANI. Elementi di dritto criminale, 2 vol. 
in-12 450. 
CARO, Lettere, v. 1 in-12, 130. 
Gli amori di Dafne e Cioe, 1 vol. i 150. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. e Fi 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, i; vol. 
. 10. 

BEREIA Principii del governo libero, ua ‘vol. 
L:2. 


CAS TELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 


L 


per i confessori, 1 vol. in-12 IL. .1.80. 
CASTI. Novelle, 5 vol. .in-18 L. 10. 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° L. 8. 
CESARI. Imitazione di € risto. di 5 xe 

—. Le Grazie, 1 vol. in- -16 


Vita di G.C. N.S.; 


5 vol. in-12 Napoli 1849. 

L. 270. 
Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica , 2 vol, in-8° 


L..14. 
— Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. in-32 


L. 225. 
— - Vita di S. Luigi Gonzaga cent. 60 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. Di. 


vira De officiis, de senectute, etc., vol. 
in 2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L. 8. 
—. Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol 
in-4 Li 9. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marno 


849 
COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 betta 
coli in-8° L9. 
COMDrREIA della Storia Sacra Romana, 1. vol. 
in- LI. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L.l 50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte FarMBte o) vol. 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. PA 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4. L.2. 
D'ARLINCOURT. L'’Italie Rouge, l.v. in-8L. 1.50. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°, Fi- 
renze, 1852 L:15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, tY v..in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. I. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 4 50. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unicoin-4 splendi- 
damenie illustrato L: 12. 
DELLE IDEE Napoleoniche. Pensieri del principe 
L. Napoleone, 1 vol. cent. 80 
Democrazia italiana. Atti e Documenti, 1 vol. 
L. 120. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L.12. 
DESPREAUX, Competenza dei tribunali di com- 
mercio Aglio loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol..i L. 3. 
DE VIGNE. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in-12 
Napoli,*1849 Da 
Dictionnaire de poche espagnol-frangais et frane 
cais-espagnol, 2 vol. in uno 4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 a “vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 IRE 
50 
Bibbia 1 vol. in-12 L 4 50. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 24. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 L. 60. 
Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
miniati, fascicoli 84 L. 50. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
Assedio e blocco d'Ancona, 1849 L. 1 25. 


—. Bologna l'8 agosto 1848 L. 110. 
—. Cose toscane L. 1.20. 
— Della rivoluzione siciliana L2 
— Avvenimenti militari nel 1848 L:1:20. 
_ nel 1849 L. 120. 


DU CLOT. Esposizione istorica, dommatica e mo- 
rale di tutta la dottrina cristiana e cattolica 
contenula nell'antico catechismo della diocesi 
di Ginevra, Napoli 1845, 2 v. in-4 a due colonne 

L. 9. 


DURAZZC. Discorsi sull’Eucaristia, 1 v. in-8 L. 8. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L.1 50. 
FROHUAE Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 

L. 5. 


RUREDR: Tragedie, trad. da Zucconi, 3 po 
in- 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in4 v 4 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
lesto, Torino 1842 L. 10. 
FERRARI. l.a Federazione ropubblicans, 1 i Ha 
o 
— Filosofia della Rivoluzioné, 2 vol. Ne ce 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32  L. 1 25. 
— Opuscoli politici e leuerarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 L. 1. 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri RE 
1 vol. in-8 
FORNACÌ.ARI. Pasi di bello serivere in prosa 
Napoli 1851, 1 v ù 2i 
— Tesoro dell’; anima Firenze, L. Too 
FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane L. 3 
KEANG, dianbale, del buon cristiano, Nagolli 1349 
vol. ìn- 


120. 
FRANK. Li ai di. ren medica, Da 








itaduzione dal tedesco, Napoli.1836,.11.vol. ano 


— Medicina pratica universale, Mii pp 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
FRANCOEUR. Arilmetica , 1.vol. in.12°. L. 150. 
GALANTI. Giuda di Na poli” L.:3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in. 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3 vol. in-12 Il. 2 50. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso dr pole 


GIACCIARI specchio/della vita cristiana, viale 


2 vol. in-16 25 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 
— Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 


— Teorica del soprannaturale, 2.v. in-12L. 4. 

Operette politiche , 2 vol. in-12°, —L. 5. 

RIOT Filosofia della statistica, Torino 1852, Lan 
Do 

SIOE frattato di Patologia veterinaria , pal 
in- 

GIOVINI.. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino 1850 


sibi 
GOLDSMITH. Storia Romana, l volume, Lt 
—_ Storia Greca 1 50. 


GOZLAN, I fatti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L..1 75; 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civilo, 

Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla "es 


GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L..5i 
GUERRAZZI. SERBO all’apologia della vita po- 
* litica, 1 vol. in-8 Il. 1.89, 
GUICCIARDINI. Storia d'Italia, Milano 1851, v3 vo- 
lumi in-8° 10 

GUIZOT. Washinglon, Bruxelles, 2 vol. in- dei 
Chute de la Républi ue et glablissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, nigi 
50, 


GUGLIELMUCCI. 
1846 1 vol. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 


per 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e° pero 
2 vol. in-8 a due colonne, 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. na: 


La Monaca di Casa, Firenze 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1-80, 


La Francia e Luigi Napoleone, 1. vol. in-12 
cent. 90. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° L.3 


LEVIZAG. Grammatica. filosofico-letteraria della 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 

Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 

LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol, 
in-12 HW. 125. 

sg Spirito del codice di quminarono volumi 

10 in-8 0 per 15, 

MACAREL. 1. vol. 
in-8 0 p. 250. 

MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico id-8° Torino 1852 .5 per:2. 

MAF AS Storia della Letteratura italiana, 4 vol, 
in-1f La DI: 

— Vite dei Confessori, 5. volumi in-12°, L, 6. 

MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. in-®, Pa-. 
lermo 1849 L.: 6; 

mph; Appendice alla storia di cenor è 

1 50. 


Elementi. di diritto politico, 


in-12 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 voi ai 


MEBOCCA. Bellezze della religione CUTE Us 
in- 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione iolipne 
‘dell’uffizio della Settimana Santa, Li dog 
per 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 lega ‘i 150, 
MASINI. Poesie giocose, 1. volume in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precani 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il ria 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1.7 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario di materia DRIbE 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 90. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8. L. 10. 
METASTASIO. Tutte Je opere in un volume in-8, 


splendidamente illustrato, Firenze, fto Le 
Monnier — +26. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L 20. 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 15. 


MOISE, Storia’ della Toscana ] vol. 


MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. ptc 
l 


185 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e nella LE i 


tere, 2 vol. in-12 


Pipenso! 1848 | 
Li2, 


NARDI. Istoria della città di Firenze, Freda n i 


2 vol. in-8 
NELIARO RE Compendium theologiae, pa 
vo 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L, 1.40. 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L 250, 


Oratori sacri ‘classici greci volgarizzati Poletto | 


1830, 5 vol. in-8 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
Panegirici sopra i misteri di Nostro Signore, 
Napoli 1848, un vol. in-4 Il. 6. 
PAREZE: Opere politiche, 2 volumi in-8°. Firenze 
185: 


Sea dk, 
PATUZZI. Theologiae. moralis compendium vol 


in-8 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L. 2. 
PELLICO SILVIO. Opere complete, x Rvoaae ina 
PERRIN. The elements of conversation in SPERO 
italien and english, 1 vol. LL 170. 
Elementi di conversazione in italia ein 
francese, 1 vol. Il. 170 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 L..2 50. 


PERTICARI. Opere, 4 vol:in-32, Venezia,  L. 2. 
— Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, î. 3. 


PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, lvol. e, 


Ri ea tot nelle pavone; franca di porto, 
ante vaglia postale affrancato del valore 
porriaionilanti all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono garanti 
ottùmo stato. H 









i complete ed in 





9 
Anno VIT-4854-N.334 I, OP 


Tono 0 ct 








.. “nno L. 40 Semestre L. 22 Trimestre L. 12 Ì 
Provinele > vt.) n id, » 4 id. » 2 id. » 43 j 
Svizzera e Toscana . a .Jd, » 54 id. » 30 id. » 16 
Francia |. —. a id. » 58 id. » 82 id. » 17 
Belgio ed altri Stat] * id. » 62 id. » 34 id. » 18 









L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 





Sabbato 2 dicembre 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniché, — Le lettere; i richiami; 
| ecc., debbono essere indirizzati franchi alla Direzione dell'Ommone, = 
| Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da ura 
I fascia; PIRO ogali pa iene astitced sa nierzionle rr) volgersi: i 
‘orina, all’ gen.d'Annunzi, via B.V. geli, 9 — Londra, all’Agen: 
{ anglo-continentale, Funchurch Street City, A chel pa 
ET al Du SLA 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduta col giorno 30 del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 


Apggioio romanus sum è la massima del 
Wofdfto inglese, del, freeborn Eriglishman. 
“gli appartiene ad una grande nazione, va 
orgoglioso di appartenervi, nè, commette- 


tare ritardi nella spedizione del giornale!*|*®bbe mai atto che potesse offendere ilîmome 


Ai nuovi associati saranno spedite” 


due Carte del Mar Nero e del Mar Ballo. 


—- —=_—rt=dHee7— 


TORINO 1 DICEMBRE 

















IL SENTIMENTO MORALE: 4° 


DEGLI ESERCITI » 
no le battaglie dell’ Alma e 





popoli civili sopra le torme armate delle 
nazioni rozze, se non del tutto barbare. 
«Gl' inglesi solevano dire , prima della 
spedizione della Crimea, che un loro soldato 
valeva ben tre russi, per cui cinquantamila 
inglesi e francesi potevano non solo resi- 
stere , ina respingere e battere in fazione 
campale 150 mila russi. 

«Viha in ciò soverchio amor proprio? 

Il fatto d’armi d’Inkerman dimostra come 
il numero non basti.a procacciare vittoria , 
e ‘come l'energia ed il sentimento del pro- 
prio dovere compensino quasi sempre l’in- 
feriorità della forza materiale. 

Gli eserciti non sono forti ed invitti che 
pel sentimento morale. Conviene che il sol- 
dato sia persuaso che ha un grave dovere 
da adempiere, sia educato all’amor della 
patria ed al culto delle tradizioni nazionali , 
nè siavprivo. di quel senso d’ orgoglio , che 
talora offende lo straniero, ma è pur sem- 
pre una preziosa virtù delle truppe. 

I soldati inglesi che combattono in Crimea 
sono tutti.volontari, ‘sono tutti ingaggiati; 
niuno ha indossata per forza la divisa : pure 
sono valorosi , sopportano la fatica, ed ob- 
bediscono alla più rigida disciplina. 

Chi fossero la maggior parte dî que’ sol- 
dati è facile indovinare: pure appena arruo- 
lati sotto la bandiera nazionale, cangiano 
abitudini, riconoscono avere una. grande 
missione; misurano il sacrificio e lo com- 
piono con animo deliberato. 

Più che la coscrizione può quindi sull’ e- 
Sercito il sèntimento morale. Dove la co- 
scrizione non è negli usi del popolo, od è 
considerata come una.violazione della li- 
bertà individuale , si supplisce cogli. arruo- 
lamenti volontari e coll’ educazione, ed in 
Crimea che sono allato soldati francesi ed 
inglesi; che si veggono in atto:i due siste- 
mi, si apprezza tanto chi è soldato volon- 
tario quanto chi è sull'armi perchè colpito 
dalla coscrizione. 3 
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della patria od oscurarne-la gloria. 

Il soldato inglese non ha d’uopo di essere 
inebbriato, per reggere alla mischia. Nel'suo 
campo non si vende nè vino, nè acquavite. 
{Il sentimento della propria risponsabilità 
vale a mantenere il coraggio delle truppe 
educate più delle bevande inebbrianti delle 
turme di croati. e di russi, e questo senti- 
mento si concilia benissimo colla disciplina 
più severa, chè anzi il soldato dev essere 
persuaso che senza disciplina la forza degli 
eserciti è una chimera. 

Il patriottismo che anima i soldati inglesi 
e francesi è conseguenza dell’ orgoglio na- 
zionale, di una virtù inestimabile e tanto 
grande e lodevole quanto biasimevole e pic- 
cola se risguarda soltanto l'individuo. 

E tanto più mirabile è il patriottismo che 
rivelano le truppe, inquantochè essi com- 
battono per una causa, la cui santità non è 
sì evidente come per molte altre. 

Le truppe non guerreggiano per difendere 
la patria da un’invasione, o per cacciarne lo 
straniero. La Francia e l' Inghilterra non te- 
mono un’ aggressione, non sono sotto si- 
gnoria forestiera : la loro indipendenza na- 
zionale non è minacciata. 

La guerra attuale non ha per_iscopo la 
difesa del suolo inglese o francese, ma del- 
l'influenza e della preponderanza politica 
delle due nazioni rispetto alla Russia. Pochi 
possono farsi giusto concetto di questa dis- 
sidenza; e molti dubiteranno se. sia conve- 
nevole sacrificare uomini e danaro per so- 
stenere una causa che in fin dei conti non 
è quella della patria indipendenza, com’ è 
da taluni intesa. "go 

Ma l’ influenza politica è per le randi” 
nazioni parte essenziale dell’indipendenza, 
ed in Inghilterra la guerra è divenuta pope 
lare tostochè si comprese che se si lasciava 
la Russia signora dell’ Oriente, l’onore e gli 
interessi della nazione ne sarebbero stati 
gravemente offesi. : 

L'opinione pubblica in Inghilterra è favo- 
revole alla guerra perchè guidata dal patriot-. 
tismo e dal buon senso. Caddero migliaia 
di soldati, la morte ha mietute vite prezio- 





lamento, un’accusa, un grido di tradimento. 
Si biasima il governo, il quale sembrava. 
aver dimenticata la sentenza del duca di 
Wellington, che una grande ‘nazione non 





può fare una piccola guerra , oppure si èl 


ingannato intorno alle forze della Russial} 


ma niuno oserebbe proporre di dar ascolto | 
ad offerte di conciliazione e di giugnere: 


alla pace per mezzo di negoziati delle NE 








APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE. 


Ancora il sig.Sabattini — Il Teatro D'Anigennes 

‘— Il Teatro Gerbino — Un avventuriere, dram- 
ma'in'3 atti di A. Codebò — Elisabetta d' In- 
ghilterra, dramma di P: Giacometti —.Gli at- 
tori — La poltrona: storica, dî P. Ferrari — 
Fliseo — Chi‘dura vince, opera in 2 atti del 
maestro Ricci — Prossimi concertì musicali 
nella sala del sig. Marchisio. 





Una perfetta calma ha succeduto alle. passate 
tempeste; ed il signor Sabattini, che, Eolo novello, 
aveva sprigionato dal suo otre (dico otre per ri- 
spetto a Virgilio; ma leggi: cervello, testolina ecc.) 
quel povero Denaro, che sconvolse, agitò , com- 
“mosse. le onde del giornalismo teatrale , si -è riat- 
“tato in sul naso gli occhiali azzurri , la cui lente 
-lo' costituisce difensore del trono , della religione 
;e.del buon costume e si è nuovamente rannic- 
chiato sul suo. seggiolone da revisore » d'onde di- 

-cesi, che per ordine ‘superiore non si permetterà 
più alcuna delle sue abituali escursioni sul palco 
scenico. È questo un bene od un malè? Era forse 
necessaria una tale misura, indispensabile tale in- 
tervento del Deus ex machina di piazza Castello ? 
“Questa questione: è troppo ardua e spinosa per 
una: semplice appendice teatrale ; non possiamo 
‘nascondere però che fu ben greito e meschino lo 






‘scioglimento di questa commedia. 





Bibiazio alla nostra rivista. Non vi parleremo 


del Dréle de pistolet, dell'Art de se faire une 
maîtresse, dei Trois épiciers del teatro D'Angen- 
nes, perchè dovremmo ripetere ciò clie abbiam 
detto tante volte su questi leggerissimi vaudevilles, 
in cui havvi esuberanza di spirito , di bons mots, 
di calembours, di cogs-à-l'Ane, ed un solo difetto, 
quello di buon senso — perchè correremmo ri- 
schio d'annoiare i nostri pazienti lettori , col ridir 
loro che amiamo il sorriso di madamigella Fleury, 
la franchezza, la civetteria di madama Bondois, il 
gentil visetto di madamigella Honorine sotto la sua 
cuffia di grisette, e gran parle della. schiera fem- 
minina e mascolina del signor Meynadier, e che 
ne piace.sovratulto l'accordo, l'insieme, l'unissono 
delle rappresentazioni di questa compagnia ; pre- 
gio che ben sovente manca alle drammatiche com- 
pagnie italiane. Per tutti questi motivi passiamo 
oltre. 


Il teatro Gerbino fu quello, che nella passata 
settimana ci ha fornito maggior copia di novità — 
Un avventuriere dramina del sig. Codebò l' Eli- 
sabetta d' Inghilterra del sig. Giacometti, e la 
Poltrona storica di P. Ferrari. 

Un ayventuriere, mentendo nome, si introduce 
in due famiglie, le quali insieme convivono, ed 
entrambe ad un tempo, ne.amoreggia le due pa- 
drone di casa. Dei mariti, l'uno è condiscendente 
fino alla viltà, l'altro credulo fino all'imprudenza. 
Quest'ultimo però finalmente apre gli occhi, acqui- 
sla certa prova di una tale tressa amorosa, e vor- 
rebbe trarne vendetta colla morte dell'amante di 
sua moglie, ma questo piacere della vendetta gli 
viene tolto da un Arluro,.suo amico, il ‘quale, 
riconosciuto nello avventuriere l’uccisore d’un su 
fratello ,, lo sfida a duello, e l'uccide. ? 










sissime, pure non si ode in Inghilterra un. 





cellerie e non perla via della vittoria sotto 
le mura di Sebastopoli. : 

Non conviene'tacere ché lo stato ‘nulla 
pretermette dal canto sio per incoraggiare 
le truppe, e prodiga sussidi 6 ricompense, 
come si addice ad una naZione ricca ‘e po 
tente. Ma ciò non sarebbe bastevole , qua- 
lora l’esereito ‘non ‘fosse animato” da vero 
patriottismo, da quell'amore nazionale che 


rende lievi le fatiche più gravose ed insop- 
portabili. LI 
Gl’italiani, i quiafi non hanno da combat- 
tere per l’ influenza politica, mà per l’indi- 
pendenza, e che dovrebbero unigsi per re- 
le no- 


spingere lo straniero che contamitti 
stre contrade, avrebbero molto da 
dal contegno del popolo e delle trapp 
glesi. 


Non mancano fra noi taluni che credono» 


impossibile un esercito nazionale se prima 
non sì sciolgono i vincoli della disciplina e 
non si predica l'insubordinazione, sei gradi 
non sono elettivi e non si cangia ogni sol- 
dato in generale, od almeno in elettore; con 
diritto di esporre la propria opinione intorno 
ai piani della guerra ed alla condotta dei 
capi. 

Dubitiamo che se si offerissero a’ soldati 
di lord Raglan ‘e del generale Canrobert, 
siffatte prerogative non le accetterebbero , 
non ignorando che la licenza non ha mai 
condotto alcun esercito alla ‘vittoria ed al 
trionfo. 

Queste però sono utopie d’un partito , di- 
sgustato della realtà; ma ciò che non è ina 
utopia, bensì un difetto di popoli privi di 
libertà, è la facilità'con cui si grida al tra- 
dimento, senza darsi fastidio di esaminare i 
casi ed investigare le ‘cause degli eventi. 
L'accusa di tradimento è certo più facile 
che non il dar ragione delle-peripezie della 
guerra; essa non ‘ha duopo di studio e di 
riflessione; ma *ale talora a disanimare 
comandanti 6 soldati, a spargere dissen- 
sioni e sospetti ed a cagionare rovesci. 

In Italia, muore un giovine caro e diletto 
a molti? si dice che destava invidia e fu 
esposto al pericolo per disfarsene ; muore 
un buon generale? si accusa ‘il condottiere 
di aver voluto togliersi dinanzi un emulo 
pericoloso o liberarsi d’un inciampo.: ‘| 

Per contro; caddero-nella: battaglia d'In- 
kerman bravi ufficiali, giovani di grandi 
speranze ed appartenenti: alle principali fa- 
miglie, e non .v‘ha alcuno;in Londra che ne 


‘accagioni il generale Raglan od i coman- 
danti de'reggimerti. Tutti i giornali concor- 
dano nell'ammirare il valore e la fermezza 


delle truppe,. tutti i partiti convengono nel- 
l'encomiare la prodezza dell'esercito ; niuno 
isprime un rimprovero , che potrebbe. sco- 
giare i giovani, i quali accorrono ad ar- 
olarsi con più vivo»entusiasmo. 

Una nazione, nella quale il patriottismo è 












va 
Tale è il fatto, che forma il soggetto del dramma 


del signor Codebò. Il marito condiscendente è 
personaggio odioso e ributlante, il marito credulo 


diventa ridicolo, perchè ‘così cieco da non veder 


cosa, che salta gli occhi d’ognuno.-Le due mogli 
non rompono i loro legami, nè rinunciano al Joro 
colpevole amore per sentimento di dovere, per ri- 
morso del commesso fallo; ma l’una scaccia da sè 
l’amante, perchè lo scopre vilissimo avventuriere; 
l'altra se ne allontana, perchè non ha il coraggio 
di sfidare la pubblica opinione sino al punto di 
seguirlo nella fuga ch’ei le propone. 

Che poi due speculatori, come questi mariti, 
fossero sì gonzi da affidare, senza veruna garanzia 
e senza conoscerlo, i loro capitali a questo avven- 
turiere — che le due mogli si gettassero nelle sue 
braccia alla cieca, ed, insieme coabitando esse, 
l'una non s'avvedesse d’avere una rivale nell’altra 
— che per sì lieve cagione, quale è quella che 
diede origine al duello, in cui rimaneva ucciso il 
fratello d'Arluro, dovesse questo aver luogo con 
tanto accanimento, ed in modo sì sanguinoso —e 
che l’avventuriere con tanto atroce freddezza , ‘e 
senza che alcun interesse a ciò lo spingesse , am- 
mazzasse questo tale, non venisse da alcuno rico- 
nosciuto, e fino allora andasse impunito di questo 
suo vero assassinio, le sono cose tutte, che non 
hanno altra ragione d'esistere, fuorchè d’ essere 
Slate sognate dal sig. A. Codebò. 

Quale scopo poi s' avesse l’autore, non cel 
sappiamo indovinare. Più d' uno spettatore si sarà 
diretta la stessa interrogazione, senza potervi dare 
miglior risposta, e sarà ascito dal teatro convinto 
di questa sola verità: che talora si può provare 
rimorso d'aver male sciupato il suo denaro; e 


peggio impiegato il suo tempo. 


















pari al buon senso; può aspirare a : magnà 
nime imprese, e l’Italia che ha mezzi non 
minorì dell’ Inghilterra, non tarderebbe' a 
conquistare l’indipendenza e la'libertà ; se, 
chiudendo;l’animo "alla diffidenza , facesse 
maggior assegnamento sxille proprie forze e 
credesse più al patriottiémo che non al tra- 
dimento. Pia 





CAMERA DEI:DEPUTATI 


Nell’odierna seduta, in cuisi discusse, non 
senza un qualche, contrasto, quasi tutto il 
bilancio della pubblica istruzione e: si vota- 
rono due altre leggi, venne.presentato dal 
sig. presidente del consiglio dei ministri.il 
quadro delle. importazioni ed. esportazioni 
dei cereali durante i primi tre trimestri del 
presente ‘anno. I lettori ne troveranno a suo 
luogo. le cifre consolanti, dopo esposte. le 
quali, il sig. ministro potè, plaudente la ca- 
mera, dichiarare che devesi un così splen- 
dido ‘risultato. alla. libera legislazione: che 
regge il.nostro. commercio e che nulla in 
essa havvi ad immutare. 

Trattasi infatti d’una importazione di circa 
un milione di ettolitri in confronto di una 


esportazione di non” più che settantamila;. | 
Ma pure questi chiarissimi insegnamenti. 


della pratica. sembrano perduti per molti, 
che, perjamore delle antiche/abitudini e dei. 
più vieti pregiudizi,invocano le restrizioni al - 
commercio le quali sicuramente nuocereb-. 
bero innanzi tutto. all’ approvvigionamento: 
del mercato. Abbiamo visto-la Francia ; ri» 


petere testè la proibizione dell'esportazione,» 


nè questo ci maraviglia, perchè la Francia 
è il paese dove la libertà commerciale +rionfò: 
prima d'ogni altro luogo nelle scuole e dove 
piucchè altrove fu proscrittadalledisposizioni 
legislative. Abbiamo visto.il Belgio, e que. 
sto ci addolorò, seguire la' perniciosa via 
tracciata dal. potente suo vicino, ed opporre 
alla minaccia di. carestia il più triste coefi- 
ciente della stessa, vale a dire l’impedita 
estradizione dei grani. 

Se non che nel Belgio noi crediamo che 
questa misura, richiesta con tanta insistenza” 
specialmente e con ‘maggiore calore’ dalla 
stampa clericale, sia stata una ‘manovra di 
partito, uno strumento di guerra parlamen- 
tare, ma strumento pur troppo di quelli 
che si ritorconò ontro quelli che:-lo ado- 
prano. Non appena fu vinta la grande deter- 
minazione fu presadallacamera e l’impedita 
l'esportazione fu adottata, gli. stessi gior- 
nali che tanto l’aveano*acclamata dissero 
che nessun vantaggio doveasene aspettare 


per minorare il prezzo del pane, ma:ch'eraà | 


una soddisfazione morale data all'opinione 
pubblica; vale a dire si erano accarezzati i 
pregiudizi del volgo. 

L'Armonia direbbe anche. presso noi lo 





Della Elisabetta d' Inghilterra del sig. P. Gia- 


cometti già abbiamo portato giudizio, quando me 
niva questo dramma primamente rappresentato a 
teatro Carignano dalla Compagnia Sarda, Ciò. che 
allora dicemmo, ripetiamo ora in poche parole — 
L' Elisabetta è un.esatto ed accurato quadro sto» 
rico , in cui vennero sceneggiate le principali cir- 
costanze della vita di questa regina , e delineati i 
punti salienti e le infinite e più minute gradazioni 
del suo carattere , quale il descrissero il:.Juetì j il 
Pellico e molti altri autori., carattere forse. unico - 
nella storia , se non avesse per riscontro il Luigi 
XI di Francia — Come opera. drammatica poi, 
malgrado alcuni giudiziosi ‘cangiamenti fatti dal- 
l’autore posteriormente, esso non ha; mon può 
avere gran valore; e ciò pella scuola. stessa , che 
ha seguito l’autore. JI che se.da noi si volesse di- 
mostrare, dovremmo rinvangare le lunghe discus- 
sioni fatto e le tante volte ripetute sul dramma 
storico ; sulle sue condizioni, e sul suo modo di 
essere, e ci condurrebbe fuori dei limiti a noi as- 
segnati. è: (ia 
Che direm noi della esecuzione di questo dram- 
ma ? La Signora Robolti fu troppo altricee troppo 
poco regina. Non sempre fu nobile e dignitosa, 
e superbamente altiera e padrona di se stessa; e 
talora sotto la corona  d' Elisabetta. ppariva. ‘un 
nastro della cuffietta d’ Aspasia la modista, e sotto 
il manto. reale si scorgeva di quando in quando 





signora Robotti, si lasciava trasp dalla: pas- 
sione, si mostrava troppo don Elisabetta 
invece era una superba virago, ( ulla,avea,dì 


grande, fuorchè l’ ingegno, ma il cui»cuoresera ; 


RECESIRO TE TR Ria. 


È 








‘A 0 a Arr 


ar 











rc ai — 








stesso, se le sue dottrine proibitive potes- 
sero un giorno, per disgrazia, trionfare. 

Dobbiamo dire ora qualche cosa delle 
controversie che furono sollevate nella di- 
scussione del bilancio dell'istruzione pub- 
blica? Sarebbero troppe e troppo lungo e 
solo osserveremo che non ci parve dal lato 
del torto l'on. dep. Polto quando dimandava 
che gl’impiegati del ministero abbiano ad 
essere pagati a norma del decreto reale che 
stabilì la relativa pianta. 





VOLONTARII 
PER LA CARRIERA INFERIORE 
DELLE INTENDENZE 


Fra gli impiegati amministrativi, ove i 
volontarii che vi aspirano furono fin oggi 
posti nella maggiore dimenticanza, sono da 
annoverarsi quelli della carriera inferiore 
nelle intendenze. L'ammessione in essa 
come aspiranti è tuttora regolata dalla.troppo 
rancida istruzione ministeriale del 14 di- 
cembre 1836, che lascia agli intendenti la 
facoltà di accettare nei loro uffizii chi meglio 
loro talenti, senza che sia punto prescritto 
un'determinato corso di studi; il loro nu- 
mero può a seconda dei bisogni venir ac- 
cresciuto, e questi bisogni, sia detto tra 
parentesi, andandosi ogni giorno acere- 
scendo, sono causa, che se non ammettono 
chiunque faccia instanza, non badano però 
troppo alla capacità ‘ed alla attitudine di 
cui debbe essere: fornito il postulante. Dal 
che, oltre allo scapito che ridonda alla car- 

| riera nell’opinione ‘pubblica, ne avviene 
| che i volontarii debbono percorrere un tiro- 
cinio d’assai più lungo che in qualsivoglia 
altra carriera prima di ottenere uno  sti- 
pendio che è poi sì sottile da impossibi- 
‘ litare non solo l'impiegato a. mantenere 

il decoro che ri addice alla sua posizione 

ma perfino a provvedere alle prime neces- 

sità della vita. Per cui più non reggendo 

la carriera stessa al paragone delle altre, 
nemmeno dal lato materiale, nè come le 
altre solleticando l'emulazione e quel giusto 
senso di ambizione che è di tanta efficacia 
per l'umana perfettibilità, 0 nessuno, o ben 
© -pochi.saranno ben presto quelli dotati di 
“capacità e di buon volere che lascieranno 

il meglio per avviarsi su d’una strada impo- 

tente-al mantenimento, al decoro ed all’e- 

stimazione del proprio individuo. 
L'andamento degli affari che nelle inten- 
denze si disimpegnano, non può negarsi 
essore in gran parte affidato alla classe in- 
feriore, la quale comunque da. molti o per 
uso, o per ignoranza resti battezzata col 
nome di classe seribacchiante, nullameno 
più di scribacchiante deyesiva” buon diritto 
riconoscere laboriosa, pensante. ed oculata, 
Del maneggio ed esito degli affari ammini- 
strativi ‘voglionsi soltanto risponsabili. gli 
intendenti; ma ciò non toglie che per la 
moltiplicità degli’ impegni essi debbansi 
piuttosto limitare/a dirigerli che non a trat- 
tarli , in guisa che se loro avvenisse d' aver 
îìmpiegati insufficienti per capacità, difficil- 
meute acquisterebbero fama di buoni ammi- 
nistratori, e quello che più deve interes- 
9 sare, andrebbero per le lunghe, a rovescio 
| mn0 volgerebbero a. confusione gli interessi 


piccolo, arido, volgare e spregievole; che consi- 
derava l’amore, come una debolezza , alla quale 
ella si abbandonava un istante, quasi per dimen- 
ticanza , ma non cedeva giammai. Ciò nondimeno 
la signora Robotti ebbe, anche in questa parte dei 
momenti di felice ispirazione , ma non sempre 
slo îndovinare e sostenere questo carattere. 
ti Paone Es veniva rappresentato dal signor 
Poracchi, l'attore-telegrafo. Ad'onta dei molti ap- 
. plausi, con cui viene sempre accolto, ne si per- 
| metta di non curvarci a quest'idolo del teatro Ger- 
bino. — Nel signor Peracchi riconosciamo felici 
disposizioni per un attore brillante , ma come 
primo attore ei manca di sensibilità, di studio, di 
buona volontà, od almeno non ne fa prova. Egli 


bravo priino attore, basti lo scegliere quelle pose 
accademiche, che meglio facciano valere i suoi 
pregi fisici, il vestire con quella eleganza, che 
sì avvicina alla caricatura, ed il tuonare colla 
sua bella voce nei momenti di maggior passione. 
Onde avviene, che nella sua recitazione” o meglio 
«declamazione non havvi varietà, che egli non 
pone alcuna cura nello studio e nel diversamente 
rappresentare i diversi caratteri, ed oggi vi rap- 
presenta Alfieri, come ieri il conte d'Essex, senza 
‘altra diversità che l'abito, e non togliendo le sue 
‘ispirazioni dalla natara ritemprata dall'arte, riesce 
‘sempre monotono; freddo, ricercato e noioso de- 
clamatore, che stordisce le orecchie, senza mai 
rito od'al cuore. D01 

| ndi parleremo altra volta, quando 
| ‘avrà imparato che primo ed elementare dovere del- 
‘ l’attor comico Si è quello di studiare lasua parte. 
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s'è fitta in capo la pazza idea, che, per essere un 
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pubblici loro affidati. Nè ciò deve fare la 
menoma meraviglia, giacchè la moltiplicità 
degli affari non potrà essere che assai di 
rado da una mente sola, anche la più attiva 
ed.illuminata, rettamente disimpegnata, e 
mancando un nucleo stabile ed intelligente 
nelle parti concorrenti, per necessità l'esito 
dello squilibrio non può essere altro che una 
caduta. 

Ammesso pertanto che gl’ impiegati dell’ 
inferiore carriera debbono attendere al di- 
simpegno di attribuzioni che, oltre alla 
buona volontà, richiedono uno studio co- 
stante, è necessario che si provveda un re- 
golamento atto ad assicurare la capacità di 
chi vuole intraprenderla. Nè serve il dire 
che l’ idoneità dell’ impiegato è assicurata 
al governo dagli esami che gli si fanno su- 
bire nel corso della carriera, perchè quando 
dopo una lunga serie d’anni di servizio esso 
vi si trovasse inceppato, potrebbe a buon 
diritto dolersi delle tradite sue. speranze, 
giacchè.in tempo avrebbe forse potuto ad 
altro attendere con molto maggiore suo pro- 

tto. 

A.riparare a questi inconvenienti e ad n- 
coraggiare ad un tempo il giovane di capa- 
cità ad - intraprendere la carriera delle in- 
tendenze malgrado le maggiori difficoltà che 
vogliono esservi prescritte, è necessario che 
il governo avvisi al modo di mighorarla, ed 
il primo miglioramento sarà indubitatamente 
quello di far sì , che il tirocinio dei volon- 
tari non debba essere come di presente sif- 
fattamente prolungato da snervare e para- 
lizzare. qualunque operosità ed intisichire 
l'ingegno anche il più perspicace. E poi su- 
perfluo l’ aggiungere il già tante volte detto 
e ridetto che un buon.impiegato deve es- 
sere sufficientemente provvedutodi stipendio, 
e questa massima essendo stata recente- 
mente applicata peri nuovi impiegati di- 
pendenti dal dicastero delle finanze , pare 
che non possa esser rigettata per quelli delle 
intendenze, i quali certamente non sono 
chiamati a meno attive ed intellettuali attri- 
buzioni. 

Il governo che cammina sulle traccie 
delle più necessarie, ed utili riforme pren- 
dendo in considerazione quella che accen- 
niamo sulla carriera inferiore delle inten- 
denze, riparerà agli inconvenienti gravissimi 
che potrebbero verificarsi quando il perso- 
nale delle medesime più non corrispondesse 
alle esigenze del servizio il cui buon anda- 
mento è e debbe essere insieme uno dei 
precipui debiti e puntellidegli attuali nostri 
regimi. 











I 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


sig. Brassier de Saint-Simon, ministro plenipoten: 
ziario'è inviato straordinario di S. M. il re di Prus- 
sia presso S. M. il re Vittorio Emanuele. 


iersera (30) da Torino sulla ferrovia di Sua 
scontrò a S. Ambrogio con un grosso vagone 

merci, vuoto, il quale era con altro vagone sul 
secondo binario nello scalo di Bussolino, ene fu- 
rono smossi dal forte vento, quel capo stazione 
sig. Ingarami, cogli uomini di servizio corsero 
— ——————€ 


biamo già pure altra volta ben bene riveduto le 
buccie ; e non ci voleva meno che il Goldoni e le 


signor Ferrari questo suo peccato gravissimo , 
questo attentato alla memoria dell’A\fieri. 

La signora Robotti non poteva essere una mar- 
chesa più seducente e civelta, ed il signor Vestri 
un miglior dottore ; tant'è ch’essi sono riusciti a 
condurre a salvamento la commedia del sig. Fer- 
rari, il che non è poca cosa! 








Si è detto da taluno che i proverbi sono l'espres- 
sione della. sapienza dei popoli; e, per certo, se 
mai vi fu proverbio giusto ed infallibile , quello si 
è, su cui il maestro Ricci ha esercitato la sua fa- 
cile vena, e che messer Eliseo va da -parecchie 
sere cantando , invece di porre in atto. — Chi 
dura vince! Gran precelto, di cui vediamo il 
frutto- ogni” giorno , e che si deve imprimere nella 
mente chiunque si accinge ad un’ impresa diffi- 
cile e perigliosa. Così vi si fosse attenuto |’ appal- 
tatore dell’ Eliseo, che sarebbe stato meglio per 
lui, ed a noi non toccherebbe di cantar l’ esequie 
ad uno dei tanti progetti utili all'arte, i quali ve- 
diamo ogni giorno morire, dopo aver dato appena 
qualche debole segno di vita ! 

Pareva che l’ Eliseo dovesse venir consecrato ad 
uno special genere di componimenti musicali, ché 
dovess'essere la provvidenza di tutti i maestri di 
‘musica, i quali da tanto tempo attendono, che 
loro si offra un:mezzo qualunque di far cono- 
scere le loro opere; e già egli aveva dato un qual- 
che segno di buone disposizioni, col porre in 
iscena la graziosa operetta del maestro Mattei. — 
L'esito di questo onorevole tentativo era tale da 


Alla Poltrona storica del signor Ferrari, ab-*{ incoraggiare l'appaltatore dell’ Eliseo a prose- 


* 
Ls fa; 
x fa pr Ù 


dt 





dietro a quei vagoni ( dell'impresa), e giunsero 
ad arrestarne uno soltanto, mentre l'altro scen- 
deva con enorme velocità indotta dalle forti pen- 
denze, e cresciuta dal soffiare del vento. L'urto fu 
violento. La macchina sorlì dalle rotaie e spro- 
fondò le sue ruote da un lato nella banchina, dal- 
l’altro frammezzo al binario; ma s'arrestò tosto. Il 
macchinista Faloppa e con-lui i fuochisti resta- 
rono fermi al loro posto. Il vagone discendente, 
andò in pezzi. 

Si chiamò tosto col telegrafo d’Avigliana la mac- 
china di soccorso : e il sotto-capo-stazione di To- 
rino, Montanari, avvisate col telegrafo le stazioni 
intermedie, non mise tempo in mezzo, e partì con 
aiuto di operai, ed utensili di lavoro insieme col 
capo-officina Coppier. Ma per soppraggiunta d’ac- 
cidenti conìrari, in un tronco della viia in cui si 
stanno eseguendo alcuni ricarichi di sabbia che si 
rimettono in lavoro là entro, dopo passato l’ ulti- 
mo convoglio, si trovavano tre vagoni carichi del 
dello materiale. La macchina che andava velo- 
cemente al soccorso li urtò, li fracassò, ma non 
cessò di correre. Il macchinista Ajmo restò, e gli 
altri tutti restarono fermi al loro posto : e la mac- 
china potè continuare il suo viaggio, ed arrivare 
a Sanl'’Ambrogio, dov'era chiamata, alle 11 50. 

Con un’ energia superiore ad ogni elogio si 
diede immediatamente mano al lavoro di far usci- 
re la prima macchina dal binario, di sgombrare 
la strada dai resti del vagone rovinato che s’eran 
fitti in parte profondamente nel suolo, di rimettere 
il tralto sconcertato della strada ferrata , e di ri- 
stabilire il convoglio colla macchina di soccorso. 
Circa alle 2 1j2 dopo mezzanotte il convoglio stesso 
ripartiva da S. Ambrogio, ed arrivava a Susa 
alle 3 14 circa. 

Non s’hanno a lamentare. che i danni materiali 
toccati alla prima macchina, ed ai vagoni che ur- 
tarono. Le persone dei viaggiatori furono intera- 
mente incolumi, e non ebbero a patir che il di- 
sagio. 

1 macchinisti Faloppa ed Ajmo, il primo dei 
quari ebbe ‘una. contusione al petto che sperasi 
senza conseguetza, il sotto-capo-stazione Monta- 
nari, e il capo-officina Coppier. meritano la mag- 
gior lode per |’ imperturbabilità, e perfl'operosa 
energia con cui adempirono i loro uffici. 

Pubblica dimostrazione. — Ivrea, 30 novembre. 
Ieri mattina, tosto che giunse la notizia della no- 
mina del sig. avv. Pielro Riva provveditore agli 
studi a senatore del regno;-le autorità locali, non 
che il corpo insegnante, si recarouo a complimen- 
tarlo, e sulla sera ebbe luogo per cura del muni- 
cipio. una splendida senerata, cui intervenne il 
colisi lo delegato, insieme ad una deputazione 
della guardia nazionale. 

Ne, (Eco della Baltea-Dora.) 





a CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 












Strade ferrate. L’ ultimo convoglio che partiva |. 
si 

al 
«| Quaglia non disconosce l’ utilità del progetto , 






sue sedici commedie nuove, per far perdonare al 





Tornata del 1 dicembre. 

La seduta è aperta all'una e tre quarti. Uno 
dei segretari dà lettura del verbale della tornata 
‘dì ieri. 

Hl dep. Blanc domanda le sue dimissioni, che 


sono dalla camera accordate. 


vApprovasi il verbale, quindi il dep. Quaglia 


wi È n i :.\-presenta la relazione sugli spogli del monte di ri- 
Notizie diplomatiche. È giunto ‘in Torino il d R°I SPOg 


scalto-di Sardegna pel 1849. 
Ordinamento del servizio tecnico 
dei porti, spiagge e fari. 
La commissione per l'esame di questo progetto 


Mfgomrona dei deputati Corsi, Piacenza, Quaglia, 
zzi , D'Alberti, Monticelli e Torelli, relatore. 


ma dice che sarebbe conveniente differire Ja crea- 
zione di questo nuovo personale a tempi migliori, 


i în cui le finanze siano in più florido stato. 1n- 





guire nell’ intrapresa via: ma all'Agenzia dei 
matrimonii vedemmo tener dietro i Pazzi per 
progetto, in cui i cantanti stuonavano in modo da 
togliere davvero il ben dello intelletto a chi li 
udiva. I prodigii dei Pazzi per progetto furono 
seguiti dalle meraviglie del Campanello , e sic- 
come il suono di questo campanello rassomigliava 
alquanto a quello di una campana rotta , si pensò 
di ricorrere ad un’ opera buffa; ed affinchè il pas- 
saggio dalle farse alle opere non riuscisse troppo 
repentino, al Chi dura vince si diede sul cartel- 
lone il modesto titolo di Operetta. Non sappiamo 
se il diminutivo sia tale da solleticare l’ orgoglio 
del maesiro Ricci, ma bisogna perdonare all'Eli- 
seo quest’ innoconte tranello teso al pubblico, e 
che pareva fatto per invocare l’indulgenza degli 
spettatori. ; 

« E vogliamo essere indulgenti noi pure, e mo- 
strarci soddisfatti del modo, in cui l’opera del 
Ricci venne eseguita. È ben vero ch'essa è così 
vecchia, e già lante volte ripetuta . a Torino, che 
le panche di qualche teatro dovrebbero saperla a 
memoria quanto qualunque artista; ma su questo 
argomento non vogliamo insistere. — Loderemo 
invece la signora Gandaglia, che sebbene un po' 
svociata, come direbbe un giornalista di Firenze, 
pure non canta male, e fa miglior figura in 
‘quest'opera, che nelle precedenti. I signori Mi- 
gliara e Galli fanno quanto sanno e possono per 
destare ilarità nel pubblico, ed il sig. Gambardella 
-fa quanlo sa e può per ottenere l’effetto contrario. 
In complesso le cose non vanno male; ed.il numero 
degli accorrenti, vero barometro dello spettacolo, 
| è sempre disereto {Il che non c'impedisce però di 
piangere i nostri bei sogni svaniti; e giuriamo di 
non più lasciarci cogliere un altra volta all'amo. 

















AMA 
tanto , ai bisogni locali si provveda con ingegneri 
locali. 

Torelli dice esser necessario adottare il pro- 
gelto. Oltrechè esso è stato presentato in dipen- 
denza di un’ altra legge, l'aumento di spesa è solo 
da 39jm. lire a 47jm. Nel 48 i nostri porti erano 
in uno stato deplorabile è non avevamo che un 
solo faro di prim'ordine, mentro adesso i lavori 
intorno ai porti sono cresciuli senza proporzione 
ed abbiamo 4 di quei farì. Dodici ingegneri pos- 
sono appena bastare, per sorvegliar. spiaggie 
lunghe non meno di 1,100 kilometri. A questo 
servizio furono. d’ altronde aggiunti i locali dipen- 
denti dalla lista civile e le torri e batterie da costa. 
Queste considerazioni mi pare che giustifichino la 
nuova spesa che si domanda. 

Paleocapa , ministro dei lavori pubblici, dice 
non essersi fallo allro con questo progetto che 
fondere il servizio tecnico coll’ ordinario , come 
voleva la legge del 1852 e senza che si possa dire 
istituirsi un nuovo corpo. Si anticipò sul riordi- 
namento del genio civile, per l'urgenza che vi 
era di questo servizio e per togliere |’ anomalia di 
ufficiali dipendenti e dal ministro della guerrà e 
da quello dei lavori pubblici. Si sono accordati al 
ministero lavori per centinaia di mille lire; bi- 
sogna dunque accordargli gl’ impiegali neces- 
sari. 

Quaglia persiste nella sua proposta che il pro- 
gelto sia rimandato all’epoca in cui si discuta il 
riordinamento del genio civile, 

La proposta Quaglia non è appoggiata. 

Si passa quindi alla discussione degli articoli, i 
quali dispongono che, per questo servizio, si erei 
in Genova un ufficio centrale, composto di un 
ispellore, di un ingegnere capo, di due ingegneri, 
di due allievi ingegneri e di quattro aiutanti; che 
questo uffizio centrale abbia la superiore ispezione 
anche sui provinciali di Nizza, S. Remo, Oneglia, 
Savona, Chiavari, Spezia, Cagliari, Tempio è Sas- 
sari; che questi uffici provinciali sieno composti 
di tre ingegneri, -due allievi e dieci aiutanti. Per 
il pagamento degli assegni e stipendi è aperto al 
ministro dei lavori pubblici un credito ssupple= 
mentare di 22,000 lire sul bilancio 1858, © 

Questi articoli. sono approvati con due lievi 
emendamenti proposti dai deputati Quaglia e Sauli 
e senza discussione di rilevanza. La votazione se- 
greta dà 84 voti favorevoli e 19 contrari. Votasi 
anche per iscrutinio segreto sul progetto di legge 
per rialtamento d’un tronco della strada reale di 
Piacenza. I votanti sono 101. Uno sì astiene ; 88 
votano in favore; 12 contro. |... bea È 

Presentazione di documenti e di un progetto. 

Cavour. C., ministro di finanze è presidente del 
consiglio : Ho l'onore di presentare i quadri di 
importazione ed esportazione dei grani e granaglie 
pel decennio dello scorso anno e pei primi tre \ri- 
mestri, giusta l'istanza fatta l'altro giorno dal de- 
putato Valerio. Credo che la camera sentirà con 
piacere questi dati. Nei primi tre trimestri di que- 
sl’anno le importazioni del grano ammontarono a 
1,032,367 ettolitri; le esportazioni ‘a soli 62,149, e 
con una forte eccedenza per quelle importazion 
di 970,218 ettolitri. Questa differenza si .veri= 
ficò pui in una maggiore proporzione nell’ ul- 
timo trimestre ; 170,325 ettolitri. d’ importazione , 
7,275 soli d' importazione, la ventesima parte: 
Anche per le granaglie nei tre trimestri ci fu una 
eccedenza d'importazione di 65,000 ettolitri. Questi 
sono i buoni risultati (vivamente) del sistema. in 
cui e ministero è camera sono decisi a persistere 
(bene | brawo 1). Y Hare 

Ho poi l' onore di presentare alla camera lò 
spoglio attivo e passivo dell'anno 1852. Senza in- 
sistere, mi limiterd solo ad osservare esser questo 
il 5° spoglio soltoposto alla camera, |, 

Discussione: del bilancio dell’ istruzione 

; pubblica. ; 

Alla cat. 2. (materiale) proposta «dal ministero 








Ma ecco un altro progetto, che a noi si presenta 
sotto le più seducenti attrattive, che per un cultore 
della musica immaginare si possano. Quì non si 
tratta d'un’utopia, ma d'un progetto. bello e buono, |M 
di possibile attuazione, a cui vorremmo a 







se non cel vietasse il fatto giuramento. ‘ | 

Abbiamo sottocchi una circolare sottoscritta da. || 
variì egregi artisti, i quali si riuniranno nellex | 
sale del sig. Marchisio. per. eseguire musica dt 
sala di classici compositori. Se il buon divisa» 
mento avrà vita ed effetto, il che noi gli augu- 
riamo di tutto cuore, si conosceranno finalmente | 
a Torino tanti capolavori ignoti ‘finora a molti di | 
quelli stessi, che han voce di dilettanti di musica. 
I concerti, secondochè il promette la circolare in 
istampa, avranno principio domenica 10 dicembre 
alle due pomeridiane, e si rinnoveranno ogni 
quindici giorni. Ì DALL Eri 

È bello il veder prendere dagli artisti sesta 
iniziativa di simile impresa, e desideriamo viva: 
mente che i torinesi le facciano: buon viso. Sap- 
piamo bene, che da taluno la musica di Beetho- 
wen, di Haydin, ed in generale dei compositori 
di simil tempra, viene dichiarata inintelligibile ed 
astrusa: questi giudici tanto severi di componi- 
menti, che. forse non hanno mai uditi, sogliono 
dire che quella è musica tedesca, non fatta per 
gli orecchi degli italiani. Noi alla musica non 
chiediamo attestato di nascila, ma facciamo di 
cappello al genio, di qualunque paese egli sia; 
perciò crediamo che i concerti di cui teniamo di-. 
scorso, daranno diritto di cittadinanza , presso di 
noi, a maestri, cui l’arte va debitrice de'suoi mag- 
giori progressi. i Di * 


» 





in 10,000 lire e ridotta dalla commissione ad 8, 
Cibrario domanda almeno 9000 , rigorosamente 
necessarie , per esser cresciuti al ministero gli af- 
fari dopo*la riunione ad esso dell’ azienda. 

Demaria, relatore: L'anno passato questa ca- 
tegoria fu votata nella somma di 8m. lire, col 
consenso del ministro; se 1’ esperienza ha dimo- 
strato che non bastano, sta alla camera il conce- 
dere una maggior somma. - 

La camera assente alla domanda del ministro. 

Alla cat. 4. (consiglio generale delle scuole di 
metodo ed elementari ) ini L: 2800, Cibrario do- 
manda un aumento di L. 4 mila, necessarie a 
mandarin giro nelle provincie persone atte a dar 
gli esami alle maestre ed. ai maestri elementari , 
esami che prima eran dati da persone. del luogo 
e d'ordinario poco esperte e troppo corrive. 

La camera accorda. > 

La cat. 7. (Segreteria della università) è proposta 
dal\ministero in L. 55,689, dalla commissione in 
L. 53,647... 

Cibrario dite che, per le variazioni avvenute 
in queste segreterie, trovasi in grado di acconsen- 
tire ad una nuoya riduzione di 3,500 lire. 

La categoria 12, (presidi, vicepresidi, prefessori, 
sostituiti, assistenti e bidelli della università) è pro- 
posta in L. 381302. 

Cibrario domanda un aumento di 2000 lire , 
perchè il professore Avondo , che aveva già chie- 
sto per motivi di famiglia di esser posto in aspet- 
tativa, ora domanda di rientrar in attività ; ed un 
aumento di L. 4000, per le supplenze : alle quali 
sì provvedeva prima colle economie fatte su questa 
stessa categoria. Avendo il controllo osservato che 
la cosa era irregolare , vuol dire che le economie 
andranno nello speso di meno. 

Demaria propone che per queste supplenze si 
faccia una categoria a parte, sottraendone dalla 
categoria 12 la relativa somma. 

Genina dice che le economie sono incerte e che 
si potrebbe con ciò compromettere lo stipendio dei 
professori. 

Cibrario aderisce a che non sia la categoria au- 
mentata per queste supplenze, purchè nel titolo di 
essa si indichino anche le supplenze di professori. 

Mellana : Il dottor Avondo è. nostro collega e 
mio amico ; ma non posso accettare la teoria del 
ministro che chi domandò di esser posto in aspet- 
tativa abbia poi diritto di esser riammesso in atti- 
vità, ogni volta che lo domandi. Se il sig. Avondo 
era’in'aspettativa , seguiti ad aspettare; finchè gli 
si faccia posto, senza bisogno di aumentar le cifre 
del bilancio. 

Cibrario: Il posto di professore straordinario era 
già occupato dallo stesso ‘signor Avondo. Io in- 
terpellai il consiglio universitario, e questo mi di- 
chiarò essere affatto necessario che quest impiego 
venisse coperto, per supplire all'occorrenza. 

Cadorna C.: La carica che sì dà al prof. Avondo 
non è nuova, ma sussiste in conformità al pro- 
gramma dell'insegnamento legale. Il prof. Avondo 
chiese di essere mésso in aspettativa senza stipen- 
dio ed. ora ridomanda il suo posto , che è ancora 
vacante. Se poi si domandano 200,000 lire , gli è 
perchè, durante l'aspettativa del prof. Avondo, fu- 
rono creati due posti di professori sostituiti. 

Bertoldi: Oltre avviso del consiglio universi- 
tario, per provare la necessità di un professore 
straordinario di leggi, sta il fatto che il professore 
Avondo fu l’anno scorso chiamato parecchie volte 
ad esercitare il suo ufficio. 

Mellana: Non so come possa esser così utile, 
così necessario un impiego , che rimase vacante 
pendente due anni; Si potrebbe proprio dire che 
fu la carica riservata pel prof. Avondo. Ma la spie- 
gazione mi-fu data dal deputato Cadorna. Furono 
creati due sostituiti; ed ora senza togliere il nuovo 
peso, si vuol rimeuere l'antico. 0 si è già supplito 
all'impiego del prof. Avondo, ed è inutile questa 
nuova spesa; o non si è supplito, ed allora si può 
dir inutile l'impiego. 

Gibrario : Ai due supplenti si diedero 500 fran- 
chi per ciaseuno,, ed uno di questi fu necessario 
per essere mancala l'opera del supplente naturale, 
che è il prefetto del collegio delle provincie. Quan- 
do si vogliano assegnare mille lire pel sig. Avondo, 
vedrò di trovarerle altre mille nelle economie. 

Genina dice che 10 sono le cattedre di leggi , e 
che sono necessari più supplenti. 

Accordansi le lire mille. i 

Alla cat. 28, stabilimenti “Scientifici (materiale ) 
Cibrario domanda un apmento di-L. 1,500 per 
esperienze di chimica organica, di sui fa un corso 
gratuito il prof. Peirone , corso chè mancava an- 
cora nella nostra università. e che era desiderato 
da tutti. 

La camera accorda, ; 

La cat. 25, proposta dal ministero; in L. 15,000, 
per incoraggiumenti e gratificazioni , è dalla com- 
missione annullata. ° 

Mellana: L'anno scorso la camera, sopprimen- 
do questa categoria, portò 4,500 lire nei casuali , 
perchè il ministro disse che aveva già faita qualche 
spesa. Ora veggo ancora figurare nei casuali que- 
ste 4,500 lire. 

- Cibrario dice che gli erano affatto insufficienti 
°'20j1n. lire pei casuali. Ci sono molte miserie da 
consolare, molte vedove d'impiegati nelle scuole 
secondarie, che non hanno dirilto a pensione e 
‘sono în grandi angustie. Io presumeva che ‘la 
‘camera non mi ‘avrebbe voluto negare questi 
mezzi. ; ‘ 

Mellana: Dietro la dichiarazione jche le 4,500 
lire non hanno più la stessa destinazione, mi ri- 
servo a parlare sulle categorie dei casuali. 

— Cat. 26, sussidii alle scuole comunali ed a quelle 
preparatorie pei maestri e le maestre, L. 114,844. 
Cibrario propone a “quggià seatogoria un altro 
titolo. = si È 
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Demaria : Siccome si usò sempre dar un sus- 
sidio aì Inaestri, che dopo 30 o 40 anni d’inse- 
gnamento restarono abbandonati pet la povertà 
del comune e si usò dare qualche più efficace in- 
coraggiamento ai maestri della Sardegna , ‘così il 
nuovo titolo proposto dal sig. ministro, che ac- 
cenna anche a questi usi, mi pare più conforme 
alla regolarità. 

Cadorna : La vera destinazione di questo fondo 
è quella di promuovere klistruzione elementare. 
Non potrei:quindi acconsentire alla proposta del 
sig. ministro, perchè si verrebbe con essa a dar 
facoltà al ministero;di ‘ridurre anche ai (minimi 
termini i sussidi ai comuni; ed in molti luoghi 
l'insegnamento elementare è in condizione deplo- 
rabile. 

Cibrario: La massima parte del fondo fu sem- 
pre erogata in sussidio ai comuni, per lo stabili- 
mento di nuove scuole. Una piccola parie poi s'im- 
piegò ad aumentare gli stipendi di alcuni maestri, 
i quali non avevano abbastanza da vivere, 150 0 
200 lire ed a dar qualche sussidio in caso di grave 
malattia o di altre calamità. La camera fu sempre 
consapevole di questo ed ha sempre approvato. 
Una legge del resto fu già da me sottoposta all’ e- 
same del consiglio di statoî, nella quale saranno 
fissale le proporzioni e la natura di questi sus- 
sidii. 

Botta: Il signor ministro potrebbe dirci l' im- 
piego chè ha fatto l’ anno scorso di queste 114[m. 
lire. 

Voci: A domani! a domani! ‘ 

La seduta è levata alle 5 passate. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione. 

Proibizione delle lotterie. 


En E III SIZE ATTI TIR INDIA PM 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Soletta. Il governo ha elaborato un progetto di 
legge sulla emigrazione, in forza del quale ogni 
cittadino del cantone che voglia emigrare in altre 
parti del mondo, deve darne comunicazione, sotto 
pena di multa; ed ogni agente deve ottenere una 
patente e presentare una cauzione di 15,000 fr. 
in danaro, od una corrispondente sigurtà. 

Svitto. È noto come il meccanismo jFheiler di 
Einsiedeln era partito per 1° Inghilterra col’ suo 
nuovo apparato telegrafico a stampa. L' esito di 
questo viaggio fu per lui molto onorifico e vantag- 
gioso. i, 

La prima società telegrafica di Londra gli cor- 
rispose 500 lire sterline (fr. 12,000) per l' acquisto 
della patente inglese dal medesimo ottenuta per 
la preparazione di simili apparati. L'apparato che 
il signor Fheiler aveva recato con sè ha lavorato 
per 14 giorni tra Manchester e Londra con tanta 
soddisfazione, che l'inventore ebbe la gioia e l'o- 
nore di vedere l'Inghilterra adottarne la applica- 
zione al proprio servizio telegrafico. In conse- 
guenza eglì dovrà somministrare all'Inghilterra sei 
nuovi apparati. 

Basilea. La seconda locomotiva Basilea ha pas- 
sato felicemente il 22 corrente il ponte sul Reno. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 29 dicembre. 

Poche notizie quest'oggi. La borsa fu vivamente 
impressionata dal dispaccio telegrafico di' Trieste 
che dà i particolari dei disastri della nostra. flotta 
nella giornata del 14. 

Una grande importanza, si attribuisce qui alla 
convocazione del parlamento inglese. Avendo la 
Russia accettato le quattro garanzie, si può entrare 





in una via pacifica. Tulto dipende dunque dal |' 
parlamento e. dalla sua. attitudine. più o meno 
bellicosa. Non so se lord Palmerston è realmente | 


partito per Vienna, come dicevasi ieri. to ne dubito, 
ma se fosse vero sarebbe una prova che si vuol 
farla finita coll’Austria e hanno ragione. 

Ho di buon luogo che Omer bascià si lagna 
sempre di essere impacciato nei movimenti mili- 
tari dal genérale Coronini. A. 

INGHILTERRA 

Il Morning Herald annunziava ieri che l’ am- 
miraglio Dundas avea chiesto il suo richiamo; 
oggi, reltificando, la sua notizia, pretende che que- 
sto generale ritorni in Inghilterra, perchè il tempo 
del suo comando*è spirato. Egli sarebbe surro- 
gato nel comando in capozdella flotta inglese da 
sir Edmond Lyons. 

— L'ammiragliato inglese hajtestè staccato dalla 
flotta dell'ammiraglio Napier, ora stanziata a Kiel, 
il vascello di linea ad elice il Saint-Jean d' Acre, 
il Princess Royal e la corvetta il Vultur, pi 
impiegarli al trasporto fdi truppe e di munii 
da guerra nel mar Nero. _ (Presse 
_=»—"-r_——.—r =>" 


AFFARI D'ORIENTE > 


I giornali francesi recano i seguenti dispacci te 


legrafici : 7 
Kissereff , 25 novembre. 
1 russi fortificarono considerevolmente la linea 
del Dniester presso Mohileff. 
Jassy , 28. 
Quarantamila turchi si concentrano presso 
Roman. s , 
; Vienna , 27. 
Un rapporto da Sebastopol:, del 15, annunzia 
che il'generale Kotonsoff fu ucciso. Due forti ponti 
di battelli furono allestiti dal lato settentrionale, 
appiè dei forti del nord, evidentemente per riti- 
pare la guarnigione. “aule * 
1 cosacchi furono respinti nella Dobrugia. 








— Il Times crede potere o dover contestare la 
spedizione di due divisioni francesi. in Bessarabia. 

Lo stesso giornale, pur constatando con soddi- 
sfazione-l' accordo finalmente conchiuso fra l' Au- 
stria e la Prussia, parla « delle nausee che gli in- 
spiravano . oltigliezze puerili onde compiacevasi 
la diplomazia ledesca mentre succedevano i più 
grandi avvenimenti della storia moderna e im- 


prese tali da ecclissare l' eroismo dei tempi anti- | 


chi. L'occupazione austriaca dei principali, egli 
dice, ha soffocato |’ incendio della guerra' sul Da- 
nubio, ma per farlo scoppiare in Crimea, e sa- 
rebbe stato meglio lasciarlo ardere nel suo foco- 
lare che comprimerlo per un momento coll’ inter- 
vento onorevole di una potenza che non è nè a- 
mica nè nemica. » 

Mentre il Times si esprime in questi termini il 
Morning Post dà la seguente notizia : 

« Se.noi non c' inganniamo, in breve spazio di 
tempo il telegrafo ci trasmetterà una notizia della 
più alta importanza ; noi crediamo che mentre noi 
seriviamo, e fra 48 ore, l’Austria adotterà un 
partito che deve avere la più grande influenza 
sulla sorte della. guerra, riunendo nell’ azione la 
sua bandiera a quelle d’ Inghilterra e di Francia, 
e accrescendo l'alleanza contro la Russia coll’ac- 
cessione di una potenza che al punto di vista della 
sua posizione geografica e delle sue militari risorse 
è al più alto segno pericolosa per la sua ambi- 
ziosa vicina. 

« Fino a che l’atto sia firmato ,' fino a che il 
falto non sia compiuto, noi non possiamo essere 
perfettamentè sicuri. L'Austria, all’ ullimo istante, 
può ritirarsi ; è possibile ma bene improbabile 
dopo i passi reiterati ed energici che essa fece. 
Tuttavia la crisi è arrivata, e se il gabinetto di 
Vienna rifiutasse ora di unirsi a noi, non si po- 
trebbe ingannarsi sulla sua complicità colla Rus- 
sia, e l'attitudine dei gabinetti di Londra e di Pa- 
rigi verso l’Austria sarebbe immediatamente e to- 
talmente cambiata. Ma se si può dar fede alle as- 
sicurazioni noi possiamo contare che a Vienna si 
sla facendo qualche cosa che ci darà un’ alleata 
nuova e ben venula. » Del Times o del Morning 
Post chi ha ragione? , 


NOTIZIE DEL MATTINO 


AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 
Vienna, 28 novembre. 

È fuori di dubbio che questo gabinetto ha rice- 
vuto in data del 10 del mese corrente una nota 
dalla Francia e dall’ Inghilterra nella quale viene 
sviluppata l’ estensione delle guarentigie di pace 
che si. vogliono ottenere, e ciò in una misura 
di gran lunga superiore a quella segnata dai quat- 
tro punti. 

Questo era da attendersi dopo gli sforzi militari 
fatti dalle potenze , ma la comunicazione fece im- 
pressione nel gabinetto austriaco , e le osserva- 
zioni fatte in proposito dalla Corrispondenza prus- 
siana che esprimono le idee della diplomazia del 
gabinetto di Berlino, furono causa del rivolgi- 
mento avvenuto nella politica austriaca. L'Austria 
farà qualsiasi dimostrazione in apparenza contro 
la Russia, ma al pari della Prussia non presterà 
mai la mano a distruggere quella pulenza , es- 
sendo convinta che i principii conservalivi sono 
appoggiati interamente alla salvaguardia della 
Russia.’ 

Qui si ritiene che 1’ accordo della Prussia e dell’ 
Austria produrrà una determinazione pressochè 
unanime della dieta federale conforme alle inlen- 
































zioni di queste due potenze. Si crede che i dissen- 
zienti saranno il Wurlemberg e i due Mecklemburg 
i quali non. anno l'accordo in modo abba- 
stanza esplicito in. favore della Russia. Ma po- 
| trebbe accadere che tale unanimità fosse improv- 
| visamerls rotta per l'influenza delle potenze oc- 
identali sopra alcune corti della Germania, le 
qua troverann l'accordo suddetto troppo favo- 
svol alla Russia. 

Vi ho scritto che la borsa in sulle prime accolse 
favorevolmente la notizia dell’accennato accordo e 
l’agio dell'argento dal 30 per cento era caduto al 
24. Quest’oggi è improvvisamente salito di nuovo 
a1 27, e i fondi pubblici subirono un sensibile ri- 
basso, e ciò avvenne nonostante i migliori corsi 


che l'Austria, nonostante la spinta dell’ opinione 
pubblica, sì prepara a sostenere la Russia , e si 
crede che una crisi nella politica europea è assai 
più vicina di quello che appare, e non sarà diffe- 
rita sino a questa primavera, ma scoppierà ancora 
nel cuore dell'inverno. 

L'arrivo di lord Palmerston a Parigi ,.le nego- 
iazioni che, per quanto qui si assicura, veogono 
condotte’ con molta segretezza a Torino e a Brus- 
selles per assicurare il loro concorso nella guerra, 
la dichiarazione delle potenze, di non acconten- 
tarsi più dei quattro punti di guaréntigia, la tarda 
accellazione della Russia dei quattro punti mede- 
simi, l'accordo della Prussia e dell’ Austria me- 


| diante un trattato addizionale, la spedizione di 
due divisioni francesi sul basso Danubio, formano 


un complesso di avvenimenti che non possono a 
meno di venire ad un pronto e decisivo risultato , 
e che questo non possa essere la pace è evidente. 
Ma non sarà neppure la continuazione della neu- 
tralità dell'Europa centrale. È d’uopo che l’Austria 
e la Prussia si rendano famigliari coll’idea di umi- 
liare la lunne e t eallora potranno intendersi 
coi gabinetti dî Londra e Parigi. 

Ma se quest idea ripugna alle loro convinzioni 
eai loro interessi dovranno necessariamente di- 
chiararsi per la Russia, dacchè le potenze ocei- 
“dentali non fanno più mistero della loro intenzione 
Er: sn ; . pa 
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venuti da Parigi e Londra. La borsa ha compreso | 











di non voler mostrare alcuna arrendevolezza , edi 
voler impiegare ogni mezzo per porre un argine 
alle aggressioni della Russia, e rompere la sua 
preporderanza sulla più grande metà dell'Europa. 

Tale è il senso se non le parole delle spiega- 
zioni date da lord Bloomfield a Berlino dietro e- 
spresso incarico del suo governo. 

Le notizie della Crimea recano i particolari dei 
naufragi sofferti da alcune navi delle flotte alleate. 
Ma siccome le notizie vengono o da fonte russa 0 
da fonti private di Costantinopoli, ove i greci sono 
soliti ad esagerare i disastri degli alleati, è d’uopo 
attendere per farsi un’ idea esatta di quei danni le 
relazioni che saranno pubblicate ‘în. proposito a 
Londra e Parigi. 

Da Berlino si annuncia che;il prestito per i re- 
stanti 15 milioni di tallerì è combinato. La. com- 
pagnia marittima ne ha pubblicato il piano rela- 
tivo che ha la forma di una lotteria ed offre l' in- 
teresse del 3 1}2 per cento. Il rimborso ayrà luogo 
in 40 anni, le obbligazioni saranno emessé al pari, 


| salvo una provvigione dell’l al 2 per cento a fa- 


vore dei negoziatori. 





— Secondo il Siècle l’Austria avrebbi a 
con un atto recente la sua parzialità in favore 
Russia ed avrebbe così disvelato quale sia la. sua 
vera politica, non quella che si vuol dare ad. in- 
tendere colle note è coi protocolli , ma quella che 
sta in cuore di chi governa. 

Alcuni ufficiali russi dello stato maggiore del 
principe Goreiakoff che erano disertati e si rico- 
veravano nei monti. Canfrati furono arrestati dal- 
l'Austria e consegnati alla Russia. 

— Sui danni sofferti dalla flotta degli alleati in 
seguito alla terribile procella che imperversò nella 
notte del 14 corrente nel mar Nero sì trovano in 
una corrispondenza della  Priester Zeitung î,se- 
guenti ragguagli : : 

« Per parte degli inglesi i danni furono i se- 
guenti : 32 navigli di trasporto sono naufragati. I 
piroscafi a elice Prince e Seanymphe, il primo 
dei quali avea a bordo tutti i vestiti d' inverno per 
l'esercito e 800,000 dollari in contanti, si som- 
mersero con tutto |’ equipaggio. Tre piccoli piro- 
scafì nuovi, acquistati ultimamente , Brenta, Da- 
nubio e Minna (i primi due furono ‘comprati 
dalla società di navigazione a vapore del Danubio) 
si sono arrenati. i; 

« Il piroscafo ad elice Sanspareil fu trascinato 
alla riva con quattro ancore e colla macchina ac- 
cesa. Il vascello Brittania aprì 5 piedi di acqua. 
Il piroscafo ad elice Agamemnon, con macchine 
della forza di 2000 cavalli fu gettato con quattro 
sincore e macchina accesa verso terra, ma si polè 
tenere a galla. Il piroscafo Samoon perdette tre 
alberi. La Rétribution dovette gettare in acqua 
tulli i suoi cannoni per salvarsi. Era a bordo il 
duca di Cambridge, il quale trovossi if pe- 
ricolo. 

Il grande piroscafo Terrible di 800 cavalli. di 
forza, ed il miglior naviglio della flotta, fu trasci- > 
nato pure verso terra con macchina accesa e 4 
ancore, e si salvò con istento. Egli dovette battere 
più d’un’ora contro le onde per potersi allontanare 
poche pertiche dalla pericolosa spiaggia. Le onde, 


‘che battevano incessanti contro la tolda, trascina- 


rono seco i cassoni delle ruote e fecero «grandi 
guasti. Per fortuna la procella non imperversò con 
veemenza che dalle 11 di sera alle 4 del maltino , 
altrimenti le perdite sarebbero state molto mag- 
iori. { 

” Per parle della flotta francese si deplora la per- 
dita del vascello Enrico quarto e del piroscafo 
Pluton. Un vascello turco fu gettato con 4 ancore 
alla spiaggia presso Eupatoria senzo arrenarsi, ma 
nell’urto egli perdette l’alberatura. Non si hanno 
altri dettagli. | 


. . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 2 dicembre. 
Madrid, 1°. Le cortesp. hanno. deciso fcon 206 
voti contro 21 che il trono di: Isabella Il e la sua 
dinastia sarebbero la base dell’ attuale edificio. 
politico. : 
Borsa di Parigi 1 dicembre. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi : 
70 30 69 50 


3 p.00. . 

4 1j2 p. 050 94 50 94 >| 
Fondi piemontesi y 

5 p. 050 1849. 84 50 80 » 

3 One: 53 » a» a 

Consolidati ingl. 91 3/5 (a mezzodì) 


G. Romsanvo Gerente. 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO , 
Borsa DI commgrcio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 dicembre 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0/01 lug. — Contr. m. in 
1851. » 1 giugno — Contr. m. 
Fondi privati 6 
Cassà di sattre ed 1 n O rd; 
dopo la borsa in liq. 5: re cha D di o 


c.85 5025... 
in e. 82 82.50 — 


Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in LI 451 


ld. in liq. 450 p.3.x.bre Sea 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. della m. in c. 240 
Cambi , 
; Pec Deer scad Peo ipo 
A 17 VRENOSIPOAI Paso 
Francoforte sul Meno 213 1/2 
Lione cv...» 


» 09925 
Londra . . + ‘25 07.1/2 
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” sciuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, 








Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
E TESTE ARRIVATO 
un nuovo assortimento di tutti gli oggetti necessari alla, 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in vetro di oghi dimensione e forma, cinese, Srapponeo etnusca ecc. — ('or- 
nets à Champagne — Boites à bijour — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
ecc. — Carte dipinte per decorare i, suddetti vasi, rappresentanti fiori , personaggi. e 
mille disegni diversi. — Colori appositamente preparati per le tinte del fondo. — Vernice 
inalterabile ecc. ecc. — Istruzione indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
de 12. 2016: — L00920, Lr25) — D 30; ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





e SCARPE, CAOLT-CHOLO 


DELLE FABBRICHE RIUNITE DEL'AUBBICA ILORNIRIOTABB 
Deposito in Torino : 
Via dell’Arcivescovado, 12. Da (yprien Routin, 


VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì » 9antimendiane, 





( per CagLiarI 
Rarienze fisse da GENOVA DU (SEE MESERLE, 


Linea pr Tuwisi (via Cagliari) 


Partenze fisse al 1° e 5° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane, 





Dirigersi in Genova all'Amministrazione R. RusartINO e C., via Cantari a Banchi. 
i in Torino ai signori:A. BonaFoUSs e C., via d'Angennes. 














Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli AN GELIN.9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con.le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
Nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utili indicazioni, tiitterelativealla (Città € all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 











Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 
Prezzo IL. 1 20. 


Spedizione in Provincia, franca di porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato 











È uscito il 2° numero della 


REVUR FRANCO-ITALIENNE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE NON POLITIQUE 


DE È 
Sciences . Industrie, Commerce, 
Litlerature, Beaux Aris, Théatres 


publié par l'Office Franco-Italien 
rue de Choisoul, 23, Paris, 


Torino, via di Po, N° 49. 
Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bel fassortimento:di Cap- 
pelli sì di Seta che di Castore, anche pe 





di seta e di Thibet, cappi i £ 
assortimento. di berretti (bonnets) di 
ecc., ecc.; il tutto a distret O prezzo: 


li da prete; granda ; 
arigi,. 






Prezzo d'abbonamento per gli Stati Sardi: 
Per un anno L. 30 
Per sei mesi.» 16 








MODES DE PARIS 
Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, d Turin. 








Le associazioni si ricevono in Torino al- 
Dia Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, 9. È 

Le persone delle provincie possono asso- 
ciarsi mediante vaglia postale affrancata; 
all'indirizzo del. Direttore del suddetto U/-' 
fizio generale d'Annunzi. — Torino. 






\CuarrAux pe Dames des plus nouveaux 







modéles de Paris; BoxxeTs de Somtrs ; 








AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 
L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 





i n Ke fi 
Corrrures$pour bals; BropERIES: pour 






cols et chemisettes. 














Le sostanze vegetabili che racchiudi 
questo Purgativo furono scelt 





vendonsi esclusivamente nellàfarmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, | 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali 


nel ritardo 0 mancanza nolan mestruazione, 







sue occupazioni, evitando Ja nausea Mala ciatica DI 
ezio 





fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia |L 
e nazionali. Ivi pure troyansi Cappelli-Gibus | 








saline, convulsive e reumatiche e più ostinate, 
NB. Osservare ben bene il nome ed il inumero 


della farmacia per evitare ogni. contraffazione. 





BIONWDELP® 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge Qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. — — — i 

Torino, portici di Po, N° 14. 








nano sempre le allre ‘medicine. ci, i 
sono constatati da 25 anni. Le PI v i 
cellenti per combattere la costipazione e tutti fi mali che ne $ 
derivano. Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dietassi può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro, érpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrattia , scro- 
folte, écc.; perchè ta buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per tutto iltempo necessatio alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole dì 
fr. 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso.il sig. DBEHAUT, far- 
macista, e presso i signori fàrma hieri: Torino, 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio ; Brescia, Bianchi ; 7'enezia , 
Ungarato; Trieste, RA Bologna, Brunetti; 4ncona, {- 
Vincenzo Bellvigi ; Roma, i} ri 
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_ PASTIGLIE 
PROTORALI ANTIBBBBRILI 


Del Dottore A. COOPER 
Medico inglese a Londra 


Deposito generale pegli Stati Sardi presso BasiLio 
farmacista in Alessandria; in Torino presso Box- 
ZANI, via Doragrossa N° 19. 

Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 
prendersi in ogni stagione osservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare la tosse senza riscaldare, edi togliere 
la febbre senza indebolire, ciocchè le rende 
sommamente preziose nelle affezioni del petto 
e dei polmoni. L'esperienza di molti anni ha 
stabilita la loro superiorità ed efficacia nel 
guarire prontamentele malattie catarrali tutte 
e giustifica. l'immenso successo che hanno: 
incontrato. Sono specialmente indicate nelle 
febbri catarrali,, reumatiche ed eruttive 
nelle tossi anche pùù ostinate, per î raffred= 
dori, laraucedine, il mal di gola, icatarri 
le flussioni di petto, l'oppressione, la diffi- 
coltàdel respiro, ipuntori, la tosse convul- 
siva, l'asma e la consunzione. 

Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 
tultii sintomi:di catarro o raffreddore recente; 
ne ferma il progresso, calmail prurito che fa 
tossire, promuove e facilita l’espettorazione, 
modifica e diminuisce i sputi :ì sangue ed 
altri.chetantoindebolisconoe consumanol’in- 
fermo, libera il petto dall’oppressione, la 
voce dalla raucedine, e rende meno frequenti 
gli accessi asmatici. Al principio dell'etisia 
è sempre efficace; spesse volte riesce ancora 
al secondo grado, ed oveguarireè impossibile 
procura sempre sollievo, e ritarda i. pro- 
gressi del male prolungando così la vita. 


TIP. G. FAVALE E GOMP. 


Via del Gambero, Num. 1, Torino 
—0— 

ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle 
Scuole secondarie, del prof. Prer Antonio 
Corte; 

Vol. I Logica e Metafisica. . , L.3.80 
Vol. II, Etica e Storia della filosofia » 3 60 
(Questi due volumi si vendono separatamente). 





DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA- 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv. OrEstE Racct; 
Vol. I Parte precettiva -. , Lise 
Vol..II Partestorica.;. (i... 4 

(Si vendono anche separatamente). 
——+.—&—=—&=—_—_—__-=> 

PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria sul Nuovo Codice 
di Procedura Civile. 

Un bel vol. in-4° RR EBREO Pratt: Ri] 

Contro vaglia postale, franco di porto » 4 





DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo le disposizioni 
del Codice di Procedura Civile, trattato 
del presidente Aressanpro FrrRrERO. 

Un bel vol. in-8° di pag. 260 L..8 

MANUALE Teorico-Pratico di Procedura 
Civile ad uso degli Uscieri, Segretari ‘è 
Giudici di Mandamento, compilato dai 
signori Caus. F. GarreanI ed Avv. S. Ber- 
NARDI. 


Un bel vol. in-8° grande . Li5 








© Spedizione in provvincia franca di porto, me- 
diante vaglia postale del valore corrispondente 
‘all'opera domandata. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


CONTRO LA SORDITA 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 








ito, che l'organo, anche il più difet- 


utt 
hi gia & x n è n 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 


che se ne servono, possono godere di ‘una 


| conversazione generale senza quel rombo 


che ordinariamente soffrono i sordi. 
nico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N: 9. 
Per ogni paio munito del suo astuccio 
In argento dorato  L. 23 
In argento » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 





AMERA Mobigliata da affittare al presente, 
CAMERA six Doragrossa sh. Bio 















tro: cionondimeno egli opera con tal forza 


lano 4°, |. 


CANAVERO GIUSEPPE. 
FUMISTA 


Toglieil fumo a qualsiasi Camino 
guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N..3. Sì ricevono anche commissioni 
dal libraio in faccia al caffè Venezia, sotto i portici 
di Po, Torino. 





LATRINE BREVETTATE 
pi J. TYLOR è Fioui 


Queste latrine non rendono nessun odore, 
imperciocchè conservano sempre dell’acqua 
nella catinella.Siccome sono fatte d’un solo 
pezzo, non è d'uopo avere un lavorante ca- 

ace per fissarle. Essendo costrutte in ferro 
Eadergio di creta bianca, esse non sono sog: 
gette a rotture. 

Il n. 1 dell'intaglio.è una latrina brevet- 
tata con manico di ottone che si alza alla 
mano, 

Il n. 2, di medesima specie, viene aumen- 
tato d'un apparecchio in fil di ferro, che si 
mette in movimento coll’aprire e chiudere la 
porta del comodo. 

Si compra presso i signori Gallo, Savarino 
e Verano, 4, via dell'Arsenale ; ove si tro. 
vano de’ cataloghi completi della fonderia e 
fabbrica di. pompe, lampade, lustri o lu- 
miere , piomberia in genere e macchine di- 
verse di J, Tylor e figli, Warwich-Lane, 
NEWEME BAG Londra, ove si ricevono gli 
ordini. 





DA RIMETTERE Diciassette annate: 
î della. GAZZETTA 
PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate 
alla Bodoniana. Dirigersi all'Ufficio generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 


POLVERE CEFALICA 


Per le malattie:nervose della testa, inven- 
tata e preparata dal dott. Caro Beni di 
Londra. 





Questa rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
sì prende per naso a guisa di tabacco, ed 
agisce specialmente sul nervi della testa, to- 
gliendo i dolori cui van soggetti quasi almio- 
mento e senza affatto urtarli. Non contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione sulsaccolacrimale, continuazione della 
pituitaria, spiega la sua efficacia nelle ma- 
lattie degli occhi. E piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vera cagione del do- 
lore. E di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emirania ein ualugaue aflezione ner- 
vosa della testa; nell'Oftalmia, Ambaurosî, 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia el’Odontalgia, ed infine in tatti i do- 
lori che nervosison chiamati. Larapidità colla 
quale toglie il male (delle volte in pochimo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile se non fosse comprovata da migliaia 
di esempi. —Il deposito generale è in Ales- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Doragrossa, N..19. 





Presso 1’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, ‘via Madonna degli Angeli, N°9, 
trovansi in vendita: \ 


» P . U 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola , divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d’occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 


di registrazione della massima utilità , me-' 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
spese edi bilancio ; e senz'altra operazione 
che quella:di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d'occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 

EXPOSE THÉORIQUE et PRATIQUE d'un 
TRAITEMENT  CURATIF ET AIEIVENTIE 
de et. ar le 
la GOUTTE des REUMATISMES foste 
LAVILLE. Paris, 3.6 édition.*Pri lifrane. 
Della vita e delle imprese 
DEL one? Eusesio Bava? 
rico-biografici corredati di documenti e del ri- 


tratto per un UrriziaLe dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 1-60. 


Storia politico-militare 


della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per CarLo 
Martani; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me 
diante vaglia affraneato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. i3 ARS a 


pi 











si tratta di provare, col sussidio delle cifre, 


| storio sace 














Torino “. . . .. 4nnoL. 40 Semestre L. 22 
Prayinol@i i, Lon id. n 44 id. » Di 
. Svizzera e Toscana . id, » 54 jd. » 30 
«tb: Francia GUAI } id, » 58 id. » 82 
. Belgio ed altri Statl id, » 62 id. » 34 





‘AVVISO ATESIGNORI ASSOCIATI 
‘I signori associati , il'oui abbonamento | 
è scaduta col giorno 30 del mese scorso, sono 
regati di rinnovarlo in tempo, onde evi-, 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 








ANCORA DEL PREZZO DE' GRANI 


‘L’interpelianza mossa dall’ onorevole de- 
putato Valerio7al ‘presidente’ “del consiglio 
‘intorno alle*sussistenze ed al caro del pane | 
produsse il buon effetto di smentire le voci 
propagate”da certi simulati affamatori, i 
quali gridavano che il frumento cresce ogni | 
giorno di prezzo nel nostro stato, perchè si 
manda tutto all’estero, trascurando i biso- 
gni e dispregiando i clamori del popole. 

Le statistiche più esatte dimostrano che 
l'uscita de’ cereali dal nostro” siato è mini- 
ma. Qualche piccola quantità st vende in 
Isvizzera ed in Lombardia; ma sì tenue che 
corrisponde appena alla decima parte delle 
granaglie che s'introducono dall'estero. 

Ma andate a parlare di statistiche e di 
calcoli*all’Armonia! Essa sa far benissimo | 
i proprii conti @ curare i propri interessi; 
ma quando si tratta di svelare una bassa | 
trama o sventareunignobile intrigo, quando | 


‘che le vo:i d’estrazioni straordinarie di | 
frumento sono frottole divulgate per ispa- | 
ventare le moltitudini ed ingenerare malu- 
more, la poveretta dichiara che non ha mai 
studiata l'aritmetica, neppure nelle scuole 
degli Ignorantelli, e che non comprende co-. 
me entrando nello stato in quest'anno 
1,200,000 ettolitri di frumento ed uscendone 
soltanto 100,000, non ne esca più di quanto 
ne è entrato. Questi sono calcoli aritmetici 
che superano la capacità dell’Armonia,.e 
siamo convinti che per quanto sì dimostri ad | 
evidenza che il grano chesi estrae dal paese 
è piccola cosa e non influisce sui prezzi, 
nè sulle provvigioni del paese, essa per- | 
siste a dire e ripetere che si vuol affamare | 
le popolazioni e ridurre tutti nella miseria. 
Veramente la filantropia del partito cle- | 
ricale è alquanto sospetta, poichè se sincero 
fosse il suo amore del popolo non soster-,, 
rebbe certe teorie che tornano a danno in- | 
contestabile del popolo, non intimiderebbe | 
il commercio, bestemmiando contro i mono- 
polisti ed incettatori, non difenderebbe a | 
spada tratta le laute mense vescovili, nè gri- 
derebbe sì forte contro la tassa proposta 
dal ministero sopra gli. arcivescovadi, ve- 
scovadi; abbazie e cappellanie. 
Imaginatevi «l’audacia del ministero di | 
chiedere agli arcivescoviche hanno una ren- 
dita annuale di.cento mila lire, il tenue tri. | 
buto di 27 mila lire, lasciando loro il me- | 
schinissimo reddito di 73 mila lire, di chie- | 
dere a vescovi la cui rendita ascende a 60m. 
lire, il tributo di 16 mila lire,’ per guisa | 





“che ne rimangono loro 44 mila! | 


È mai possibile che in tempi sì difficili | 
e colla carestia per soprassello, i vescovi re- 
spitino con 44 0 73 mila lire? Noi che non 
abbiamo la scienza trascendentale dell’Ar- 
mamia crediamo che il ministero sia di una 
pieghevolezza impareggiabile togliendo sì 
picciola parte delle rendite arcivescovili e 
vescovili, sembrandoci che un galantuomo, 
per quanto ‘elevata sia la sua posizione, | 
possa onorevolmente vivere con un reddito 
di 15 a 20 mila lire, sebbene il pane di pri- 
ma qualità si paghi 75 centesimi il chilo- 
gramma. 0 

Non è mentre. i salari dell'operaio ‘sono 
tenui, l'industria è inceppata e languido ‘il 
commercio per le peripezie della guerra, 
che sì può appellar povero e spogliato un 
arcivescovo. a Cui rimane una rendita, che 
alcuni principotti tedeschi non hanno l’u- 
guale, nè si può conciliare la tenerezza del 
povero colla pertinacia nel difendere le ric- | 


chezze ( caro 


del clero, le lamentazioni»pel 
del pane colla persistente opposizione a 
qualunque provvedimento che intacchi le 
prerogative ed:i ‘redditi di parte del clero, 
per evitare al paese nuove imposte e soc- 





| correre a’ parroci bisognosì, a‘quali è attri- 


buita la parte più -grave ed utile del mini- 
rdotale. — Fi Ri, 
a ; 












diferogagiai L’Uffizio è stabilito invia 
id. » 16. | 
id. ci 17 
id. » 18 





Se invece di gridare; esponessero argo- 
menti ed adducessero ragioni, si potrebbe 
discutere; mafla discussione è inutile con 
avversari che non vogliono si faccia la luce, 
e desiderano anzi le tenebre , onde meglio 
strepitare e maledire al ministero che non 
provvede e lascia che i ‘poveri. muoiano di 


fame. 


Qual misura hanno i fogli clericali pro- 


posta per parareal ‘caro dei cereali? Nes- 


suna.STutt' al più accennarono alla proibi- 
zione dell’ uscita de’ grani, allo stabilimento 
delle mete , alle perquisizioni e ad energi- 


‘che. provvidenze contro. gli accaparratori. ... 


Non esaminarono tutte queste quistioni , 
perchè.le disamine e le investigazioni non 
convengono‘ad ‘un partito che favella come 
un oracolo, prescrive e non discute , ordina 
e non consiglia. 

Ma v'ha mai qualcuna delle loro propo- 
sizioni "che la pratica di tutti i secoli e di 
tutte le nazioni non abbia condannata? La- 
sciamo la scienza, che secondo i clericali 
non vale un cavolo, ed atteniamoci all’ e- 
sperienza, la grande maestra dei popoli. 

Allorchè il commercio de’ grani era in- 
cagliato ed osteggiato, nè potevansi tra- 
sportare i cereali da una città all’ altra; al- 
lorchè s’ incontravano barriere doganali ad 
ogni piè sospinto , ed era limitata la quan- 
tità di framento ej di farina che ogni pro- 
prietario e fornaio erano autorizzati a tenere 
iù serbo, erano le carestie meno frequenti e 
meno terribili ? 

Non ebbe la sola Francia, ove le leggi 
restrittive erano più rigorose, 26 carestie, 
nell’ undecimo secolo e 51 nel duodecimo ? 
Non ne contò 44 nel secolo decimosettimo e 
37 nel decimottavo e 15 nel secolo presente? 
Ed in Italia non si ebbero nel secolo scorso, 
40 anni ne'quali il prezzo de’ cereali fu su- 
periore di molto al. consueta e 20 carestie 
formidabili ? 

Nel regno di Napoli era proibita |’ useita 
de' grani , erand ordinate visite e perquisi=- 
zioni domiciliarie, erano»minacciate pene 
severissime agli accaparratori, e questa 
prodigalità di misure non ha impedito che 
nell’anno 1764 vi morissero di fame 174 
persone | 

LaToscana ha esperimentato in pochi anni 


| quali fossero gli effetti dei regolamenti proi- 


bitivi e della libertà. Nel 1763 si ebbe scarso 
ricolto : sorgono iclamori e minaccie. Il 
governo per calmare l'effervescenza popo- 
lare e persuaso che inefficaci essendo le ra- 
gioni sì doveva cedere, ha ordinate ed ese- 
guite perquisizioni a tutti i granai e, ma- 
gazzini, ha accresciuta la vigilanza e le 
cautele sopra i trasporti e sopra le vendite 
de' grani, ha comperato per conto dello stato 
quantità di cereali esteri, e li ha fatti tra- 
sportare con gravi spese. 

Quello che ne è derivato , scrive Pompeo 
Neri, fu: 


« 1. Cheil grano saltò subito ad un prezzo | 
' « eccedente ; 


«.2. Che il pane diventò scellerato ; 
« 3. Che in molti luoghi mancò; 
«4. Che tutti i fornai della campagna 
riempirono il governo ed il pubblico di 
clamori strepitosi, per essere forzati a 
dare a scapito la loro mercanzia, e per 
non potere riparare all’eccessivo consumo; 
e dimandavano con apparenza di giustizia 
riparo alla. loro rovina; alla quale per 
altro avevano l’ abilità di riparare da per 
loro colla deteriorazione della qualità del 
pane; 
5. Un eccessivo scapito dello stato da ri- 
« pararsi negli anni successivi con un agi 
« gravio , che ridonda solamente sg 
« poveri. è 

Queste sono le conseguenze de 
menti richiesti dai fogli clericali 
da Pompeo Neri che non era nè 
nè discepolo di Adamo Smith o di G 
tista Say. 


è fa fa fa a fa‘ x{l«‘‘ZlzaAa 


Nel 1766 fu data alla Toscana la libertà. 


del commercio ed una volta sola. se: ne al- 
lontanò , nel 1790; nell'assenza del prin- 
cipe Leopoldo. Il prezzo dei grani essendo 
elevato , le moltitudini, forse male eccitate, 
commisero deplorabili eccessi. Il consiglio 
di reggenza spaventato, cede al torrente : 
proibisee con editto l’ estrazione del grano , 
con altro editto fissa il prezzo del. pane, 
promettendo indennizzazione ai fornai. Le 


* 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 










































‘| delicati argomenti. Ma dobbiam direche lari 


. Domenica 3 dicembre. 





Do E i 
della Madonna degli angeli, ! % Peso. debbon 
{| Non sì accettano 
i fascia. Prezzo per 
| 


condizioni cionnullameno peggiorano, e Leo- 
poldo Ri al consiglio di abrogare gli e- 
ditti} di non badare agli schiamazzi e di ri- 
stabilire la libertà del commercio. Il prezzo 
de’grani cadde tosto della sesta parte e si 
mantenne poscia -mitissimo. 

Siffatte lezioni non dovrebbero andar per- 
dutefe non andrebbero se non fossevi chi 
ha interesse a trascinare i popoli a disordini 
ed attribuire ai governi la colpa delle in- 
temperie e de’ cattivi ricolti. S 

I elericali che richieggono dal governo 
provvedimenti eccezionali , fanno come la 
comgenzione: di Francia: Mentre la carestia 
infieriva nel 1792, Robespierre chiedeva ai 
ministri conto delle pubbliche sussistenze , 
malediceva agli accaparratori e denunciava 
come complici di questi i partigiani della 
libertà del commercio. Robespierre vinse, 
i grani scomparvero , il pane mancava, sì 
rifiutavano gli assegnati. Fu stabilita la 
meta, il marvimum, e fu peggio ; s' incar- 
cerarono negozianti e fornai, ed il caro au- 
mentò , non si distribuì più pane senonchè 
a chi presentava la carta di sicurezza e sì 
dovette poscia diminuirne la razione per man- 
canza- di granaglie. 

Chi denunziava gli assassini del popolo, 
riuscì ad affamare il popolo : prima sì gri- 
dava contro il caro prezzo del pane, poscia 
perchè non v' era più pane. 

L’Armonia che impreca la rivoluzione , 
concorda con Robespierre , e si copre col 
berretto frigio. Chi lo avrebbe mai detto? 
i L’ Armonia partigiana di Robespierre ! Gli 

estremi si toccano , e, sia in nome del papa 
isia in nome del popolo, gli assurdi sono 
sempre assurdi e producono ovunquele stesse 
conseguenze perniciose e funeste. 


debbono essere 


Torino, all’Uffizio gen. d’ Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia 
anglo-continentale, Funchurch Street City, 106. 





| Tutte le relazioni, anche anteriori alla guerra, tai 


comprese le Domeniche. — Le lettere. i richiami, <. 
indirizzati franchi alla Direzione dell’ Opinione. 
richiami per indirizzi se non sono accompagnati da ura 
ogni copia cent. 25. Perle inserzioni a mento rivolgersi: 


i giorni, 








del ministro degli “esteri , prudente , dignitosa è 
franca in uno, fu tale che avrà soddisfatti anche 
gli onorevoli dell’ opposizione* quelli almeno che-' 
non sieno in dubbio ‘sulle loro ‘simpatie circa la 
guerra d’ Oriente. 





sf 

Rivista peLLa sertIMana. Dalla Crimea non * 
giunsero notizie importanti, e pare Che la _ 
battaglia d’Inkerman abbia avuto per effetto > 
di paralizzare le operazioni di amiendue ‘le 
parti belligeranti. Per partedegli alleati si è. — 
annunciato in modo esplicito che pet conti- 
nuare le operazioni d'assedio si attendond i 
rinforzi in via; essendo per le-malattie è fe 
battaglie troppo debole il numerò delle loro , 
truppe onde impegnarsi in un’ azione deci- è 
siva quale sarebbe |’ assalto di una brecci 
Quali siano la situazione e ì divisamenti dei 
russi non è ben noto; ma già la circtostanzii 
che sino al 18 non intrapresero alcuna bpe- © 
razione degna di rimarco, è una prova che | © — 
la battaglia d’ Inkerman ha esaurito le loro. 
forze , e ch” essì pure non. sono in grado di. co 
intraprendere alcun movimento importante > 
sino all’ arrivo di nuovi rinforzi. © 

La questione sta orà a decidere se l' ao- 
cesso alla. Crimea nell'attuale stagioné è © 
più agevole dal lato del mare o dal lato del- 
l’istmo di Perekop; la prima via è a io 
sizione degli alleati, la seconda peifrussì ; | 
ed egli &d' uopo far pervenire per quelle 
vie non soltanto rinforzi d’ uomini; ma an- 
che di munizioni e di approvvigionamenti. 






concordano nell’ asserire che le comunica- 
zioni col mezzo di Perekop sono assai difli- 
cili in ogni stagione, ma difficilissime nel- 
l'inverno; e la possibilità di muovere su 
questa via gli uomini non è prova di eguale 





Il partito dell'Armonia facendo del caro | 
dei cereali una quistione politica, ha dato | 
motivo di sospettare delle sue simpatie pel 
popolo, edi sospetti sì cangiano in triste | 
fatto, ora che la sì vede combattere un pro- | 
"pette che-ha-periscopo di fare 
nel bilancio e di soccorrere:i poveri par- 
roci. | 

Questa opposizione dimostra come la so- 
verchia moderazione sia dannosa, ed il pro- 
getto sui conventi per quanto ristretto non 
appaghi i clericali. Il ministero dovrebbe 
persuadersene , ed în tal caso non. sì po 
trebbe più affermare, che l' Armonia sia | 
sempre disutile. { 






unrisparmio.i.giò purealcuni vascelli. di guerra» Vagghi 
ii 
| mai veduto'sì tremendi colpi di vento; @ in! 


| quella circostanza il mar Nero confermò la - 
| sua terribile fama, per le burrasche ‘d’ in- 


| nenti quanto la cattiva stagione. " 


agevolezza per il passaggio di cavalli, cari, 
ed artiglieria. Neppure il viaggio di mare 
però è scevro di difficoltà, e la burrasca 
che imperversava nella notte del 14 al 15.Îw > 
fatale a molte navi di trasporto ; e, danneg= 


ed esperti marinai asseriscono di non 


verno. Ma tale ostacolo è momentaneo , e 
alla burrasca seguono alcuni. giorni di bel 
tempo che suppliscono ai danni, mentre.gli: 
ostacoli dei trasporti di terra sono perma- 


Gli alleati hanno messo a profitto il tempo 

















liscussione 


Nella tornata  d' oggi si compi 
7 si con- 


del bilancio della pubblica is 
dusse a buon punto quella del 
A proposito del quale sorse it 


interpe ministero 















voci del passaggio | 
di truppa francese, 
la nostra neutralità , 
probabile venuta di 
domandare un’ alleanza | 
à mai concedere, non 
esseni si combatte in Oriente. nè 
guerra ipendenza, nè di civiltà : così si espresse 
l'onorevole interpellante. 

Non c'era che il deputato Brofferio, il quale po- 
tesse in quel fetto ed in questa diceria trovare 
tanta consistenza da farne una sonora interpellanza | 
al ministero sulla sua politica. 

Il ministro degli esteri rispose, com’ era 
rale, che il Piemonte trovavasi in buone 
com quasi tulte le potenze; che le fre 
c'erano con talune di esse non sarebb 
se prima non fossero cessate ]é cal 
avevano dalo ofigine ai giuslilNichiami del Pie- 
monte ; che i francesi nno attraverso i 
nostri stati, prendendo rada del littorale, 
olo perchè difettano i mezzi'di trasporto marittimi | 

iò poss Omamente pregiudicare | 
neutralità, Non: nascose 
palie sue e del ministero. 
o accusa d'imprudenza da 
via, che ricordò le rimo- 
al gabinetto di Vienna, per 
da questo fatte alla Francia 

























revò 
ostilità e che se noi, d'altronde, guar- 


fatto che ci obblighi a simpatia verso la Russia. 
Qui finirono le interpellanze, della cui oppor- 
tunità 1 mo giudici tutti «coloro che sentono 
veramentele difficoltà dei tempi e quanto sia poco 
conforme agli interessi del paese il cimentare in 


| a Sebastopoli, 


| mendo e sanguino 
| essere definitiva 


ì dell’ Alma. Ma ben rrispose l' ono> quali carica di ] 
e Dabofinida che ‘il'dichiarar le proprie sim | portanti, in modo. che il danno fu compen- | 
palie ni@n poteva esser interprelato da nessuno co- | sato. Y : 


me au 
dliamo al passato, non vi possiamo trovare nessùn | non può condurre ad alcun risultato, si 


| queste” circostanze il ministero a'spiegarsi»su così |-- Tanto più feconda fu la sof diri 
sposta | sultati diplomatici. i 


che trascorre per attendere l’ arrivo dei rin- 
forzi onde trincerare il loro campo e porsi 
al coperto contro n sorprese del ne- 
mico, e pare che nafffgiriomenti i russi ab- 
biano pensato a riffifirancare la loro posizione 
orig ndo nuove oper@e batti- 
cate nell’ interno della fortezza onde essere, 
in grado di difenderne ogni palmo'di terreno, | 
anche quando saranno Pea opere - 
sterne; e-certamente se il valore e l’ostina- 
zione dei russi corrisponde alle loro inten- 
zioni, gli alleati ranno ancora un tre- i 
oro da compiere per 
e padroni della piazza. 
Si dice che gliwstacoli posti dall’ Austria ai 
movimenti di Omer bascià siano rimossi, ©, — 
questo generale assistito da due divisioni 
rancesi, destinate recentemente peî quel tea 
o della guerra, sta per IP YAderogilo re 
('fabia, benchè da altre parti si as ri che: 
la stagione renda impossibile ‘ogni dpera- 
zione attiva sulle rive del basso Danubio e. — 
del Pruth. Vi RA io era 
Un nuovo teatro di guerra erasì aperto nel — 
mare Pacifico sulla costa asiatica dei posse- 
dimenti russi. Un attacco fatto da una squa- 
dra degli alleati sulla fortezza di Petropau- 
lowski ha avuto un risultato disastroso per 
questi ultimi se consideriamo la perdita de- > 
gli uomini e il nessun effetto ottenuto dal 
bombardamento della piazza. Gli alleati sì 
impadronirono però di due navi, una ‘delle 
provvigioni preziose ed im- 







Siccome però una guerra in quelle parti 

PI n TSE 
crede che i comandanti di quelle. Fedi 
navali di Francia e d'Inghilterra riceveranno 
l'istruzione di limitarsi a proteggere il co 
mercio delle due nazioni. ci 


Lo ezar dichi 
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— colarmente sopra tre punti principali. In 





tanza secondaria. 


". peroiò alla testa delle na 
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sere disposto a trattare della pace in baseaj 
celebri quattro punti di guarentigia, e l’Au- 
stria e la Prussia si posero d’ accordo e fir- 
marono un articolo addizionale al trattato 
del 20 aprile. 

Ma nè la dichiarazione dello czar nè l'ac- 
cordo delle potenze Fermaniche sono un 
passo verso la pace; l'accettazione dei quat- 
tro punti è venuta troppo tardi, e l’ articolo 
addizionale è un patto di neutralità; le 
potenze occidentali non sono in situazione 
nè di rimettere in tempo lo czar a proporre 
condizioni che il progresso degli avveni- 
menti ha reso insufficienti, nè di tollerare 
più oltre una neutralità austriaca, i di cui 
effetti furono così disastrosi per la spedi- 
zione della Crimea. 

La diplomazia occidentale non fu quindi 
neppure essa oziosa e mentre il conte West- 
i Vienna, e lord Bloomfield a 

Berlino dichiarano in modo esplicito, essere 
intenzione del governo inglese di fare ogni 
sforzo per umiliare la Russia, per ridurla al- 
l'impossibilità di turbare la: pace dell’ Eu- 
| ropa e di immischiarsi troppo attivamente 
| negli affarîtdell’Occidente e dell'Europa cen- 
trale, lord Palmerston si è recato a Parigi 
onde preparare i grandi avvenimenti della 


2 prossima campagna. Si dice chela missione 


di questo celebre uomo di stato versi parti- 





primo luogo egli si è assunto di concertare 
col governo francese i mezzi pecuniarii per 
continuare la guerra, e di combinare un 
prestito in comune. 

Indi sarebbe la sua intenzione di accele- 
rare andamento della guerra imprimendole 
un altrogindirizzo e convertendo in guerra 
‘continentale la guerra marittima. Ciò con- 
duce alla questione delle alleanze e l’idea di 
lord Palmerston sarebbe, se dobbiamo pre- 
star fede alle voci che corrono, di' stringere 
patti di unione coi minori stati costituzionali, 
il Belgio, il Piemonte, la Svezia, ai quali si 
aggiunge pure la Svizzera, formando coi 
«medesimi ùn contrappeso all’ influenza‘che 
dosso iifeitaro in senso favorevole alla 
Russia le minori potenze germaniche. Per 

| compiere questi progetti importerebbe in 
terzo luogo a lord Palmerston di indurre il 

| governo francese a concessioni liberali, par- 
ticolarmente in riguardo alla stampa. Lord 
Palmerston, prevedendo una crisi ministe- 
re in Inghilterra, comprende che giun- 
gendo egli al ‘potere con un programma di 
relazioni estere basate sopra le accennate 
idee, la sua amministrazione potrebbe ac- 
quistarsi un immenso appoggio nell' opi- 
nione pubblica non solo dell'Inghilterra ma 
pure di'tatto il continente. 

Una erisi ministeriale in Inghilterra è fra 
le cose probabili e la convocazione del par- 

lamentoinglese per il giorno 12 del corrente 
«mese è segnale di importanti determina- 
zioni. Pgli è ben vero che il Yimes vorrebbe 
calmare .l’aspettativa pubblica sostenendo 
che si tratta soltanto di. misure urgenti con- 
cernenti il servizio della milizia, per le quali 
è necessario il concorso delì parlamento; ma 
‘èfacile persuadersî che gli'amimi sono troppo 
reoccupati e agitati dell'andamento della 
guerra e sopratutto dell’attitudine equivoca 
_ e fatale delle p lenze germaniche, per ini- 
(piegare il tempo in deliberazioni ‘d’impor- 
rta volle conibattere l'ec- 
Nar one I e si pose 
_ europee, su- 
scitò le idee di indipendenza e di naziona- 
lità, ed ora che sì tratta di combattere un 
altro colosso, le di cui forze sono ancora 


Quando l’Inghilte 
cessiva potenza di 


più pericolose perchè meno facili ad atterdijt 
si varrebbe 1’ Inghilterra di quel | fi 


.TArsì, 
| sentimenti che trova già grandi e maturi 


sul continente, non più nei primi vagiti |. 
dell'infanzia come al principio del secolo ? 


Ciò è appunto affare del parlamento inglese, 
@ questa potentissima assemblea. politica 


© non mancherà all’occasione di porre innanzi 


gli uomini che in Inghilterra rappresentano 
‘ quei principii in faccia all'Europa. 
A fronte dei grandi avvenimenti che si 
preparano scarsa è l’attenzione che sì ri- 
volge agli atti politici compiuti o in corso di 
compimento sopra ‘altri punti del globo 
L'affare dell'inviato americano Soulé, di cui 
lo spirito di partito avrebbe voluto fare una 
pietra di scandalo, sembra essere caduto 
nel nulla anche nell’ America innanzi al 
| senso pratico di quei repubblicani, più di 
ogni altra nazione avversi a prendere una 


| questione politicadallato del sentimentalismo 


e dell’amor proprio offeso. 

Le cortes costituenti della Spagna hanno 
fatto una: professione di fede monarchica 
così esplicita tanto coù nomine individuali 
Juanto mediante dichiarazioni generali, che 















PAG È P der I 

il partito repubblicano in Europa può con- 
tare una"nuova solenne sconfitta, tanto più 
| da osservarsi in quanto che, non ha guari, 
| essi sembravano aver campo libero a Madrid 
e si vantavano di aver messo la Spagna alla 
testa del. movimento verso -le loro idee. Il 
ministero presentò la sua dimissione per 
lasciare alla regina Isabella II la libera 
scelta costituzionale del suo consiglio rè- 
sponsabile. Le cortes applaudirono a questo 
passo, e la regina riprese nel gabimetto gli 
uomini che per omaggio alla prerogativa 
reale eransi dimessi. I repubblicani hanno 
di che congratularsi, se dopo essere stati 
padroni del campo sono giunti a questo ri- 
sultato. Ma ciò non è che una ripetizione 
dello spettacolo che diedero già tante altre 
volte in altri paesi della loro impotenza. 

Leggiamo di una crisi ministeriale anche 
in Danimarca. Questo paese non può escire 
dalla crisi costituzionale in cui è involta, 
non può conservare la costituzione, non può 
{ abolirla. La costituzione danese è nel mée- 
desimo caso in cui si trova la politica au- 
striaca nella questione d'Oriente. 

A Roma vescovi radunati incominciano 
a far pompa se non di senno è dignità, al 
certo di vesti, cocchi e corteggi. Il primate 


colla. tenuta sua marziale, co' suoi speroni, 
co’suoi cavalli, cogli usseri atmati di tutto 
punto al suo seguito. 

Ad intorbidare le feste immacòlate: sarà 
giunto a Roma il progetto di légge\sui con- 
venti e sui redditi ecclesiastici in Piémonte, 
il quale sebbene presso di noi non soddisfi a 
tutte le esigenze, è però la disfatta della 
supremazia temporale in materie ecclesia- 
stiche e la vittoria dél principio opposto. 

Il parlamento subalpino che or ora ha ri- 
presa la sessione interrottà è progredisce 
nella votazione dei bilanci, se ne occuperà 
incessantemente, e doterà il paese di una 
legge che potremo annoverare fra le fonda- 
mentali, cioè fra quelle per ‘cui è possibile 
ogni progresso, ma assolutamente impossi- 
bile ogni regresso. E nòn dubitiamo che le 
recenti nomine senatoriali avraniio Assicu- 
rato al progetto di legge la maggioranza 
anche in quel elevato consesso ove finora 
in qualche occasione il senno e il progresso 
ha dovuto succombere ‘innanzi al riumero. 






INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Con R. decreto 26 novembre scorso, :il collegio 
elettorale di Crescentino N. 158, rimasto vacahte 
pel decesso «del cav. Saracco, è corlvocato pel 
giorno 17 del prossimo dicembré ondé procedere 
ad una nuova elezione del suo deputato. 
do una seconda votazione , avrà luogo 
) dello stesso mese. 













TTI DIVERSI 


ite. Rettificazione. (Vedi Opinione 

qualificati dell'impresa non sono 

into nello scalo di Bussolino , 

i cafichi di materiale, stali 
È È 


Sfida di magneti 
gliassi ci indirizza la 

Nel num. 329 del già 
un fatto successo Ira m 
cavaliere Demarchi , d' una 
egli restò vincitore non do 
favorito il mezzo da me scelto, non sempre co- 
stante per provare l'esistenza del magnetismo , di 
cui eglisi mostra incredulo, e da lui non disgiunti 
certi altri inereduli sistematici , che per tanti cre- 
.denzoni prendono i credenti del magnetismo di 
bid convinti e persuasi per la constatazione dei 

. 6he forse l'autore dell'articolo ignora. 








forza io dica il Confiteor , non per rientrare 
a del'buon senso, da cui ho la ferma per- 
suasione di esse 





quello della chiarov 
si può imperare sull’ /o pen 
che predomina sulla m 
La mia confessione intatti 
per dimostrare al dottore D 
magnetismo animale, non { 
reale, inconcussa esistenza, 
bili ne rimangano tuttora ("4 
no: figli orgogliosi della polvere 
vogliamo delle nostre cognizioni pò 
fette. 
Persuaso intanto che il cav. Demarchiy*animato 
dalla vinta scommessa , non si rifiuterà di scen- 
dere un'altra volta nell'arena, io getto nuovamente 
il guanto di sfida, proponendole la somma di lire 
500 per lo stesso.uso della prima, per provargli la 
esistenza del magnetismo co’ suvi effelli  fisico-f- 

siologici. . so 
E questo fia suggel ch' ogni uomo sganni. i 
ita Gi: ii sori | Dottore Moguiassi. a 












d'Ungheria riportò la palma in questa gara | 
















{quindi nuovi lavori. Nè i cannoni nemici nè de 
| truppe li trattennero nel loro progresso. Sele bat-. 
lerie degli alleati erano quasi ammutolite il 18, 
i esse non furono indotte a tacere dai russi, chè 
altrimenti questi l' avrebbero indicato nel loro di- 
accio. » 
I cannoni si faranno udire nuovamente, e _l'as- 
selto avrà luogo ad onta delle tante difficoltà, 
tosto che saranno giunti i rinforzi. Queste difficoltà 
non sono invero piccole. Da certi punti che do- 
| minano Sebastopoli si vede nell’interno , e nelle 
strade principali si osservano nuove batterie e bar- 
ricale, ls quali mostrano, evidentemente ehe il | 
principe Menzikoff vuol far:tomprare a caro prezzo 
la città ed i navigli. Gli alleati dovrebbero soste- 
nere dunque una lotta nelle vie. Si dovrà proce- . 
dere di casa in casa e.sgombrare gli impedimenti 
chechiudono le comunicazioni. D'altronde l'aspetto 
della città è quello d'una rovina, le case sono de- 
amolite; gl'incendii distrussero grandi -edifizi in 
vari punti. 1 disertori assicurano che il numero 
dei feriti è sì grande, che non si pensa nemmeno 








STATI ITALIAM 
DUCATO DI PARMA 

Parma. — Nessuno dei vostri giornali-ha pub- 
blicato che tra i presi per gli. affari nostri, e por- 
tato al supplizio fu un giovinetto di} diciassette | SP 
anni e mezzo: Nessuna preghiera alla duchessa | 
potè salvargli la vita: Che poteva mai aver fatto 
un ragazzo di quella età? Per la via al supplizio 
lun fece che gridare che non sapeva nulla, che 
non aveva fatto nulla. Fù inutile, dovette morire. 
Sotto la duchessa Borbone rinnovansi in Parma 
le'efferate crudeltà dei Borboni di Napoli. 

c (La Stampa.) 

Piacenza: — Cholera ogni dì, uno, due, tre 
casi; e nella gente mal acconcia e mal vivente. Il 
municipio senza danaro e senza credito, senza 
autorità, e scomposto he'consiglieri, nòn sa dove 
dare il capo. Una società di. cittadini ha delia, 
berato. di comprare; e vendere pel costo una 
quantita di grani ai poveri. Sarà un beneficio | 
maggior del nullo. Là miseria cresce spavente- 
volmente. Il pane, il vino, la legna, oggetti indi- ; È ; PINZE AI, "ea 
dispensabili, sono arcicarissimi; i eo: da voi, 11 15 corrente giunsero in Odessa are fiavigli 
e mancano i mezzi del comprare. (Id .)- | 


degli alleati con feriti russì, i quali farono iti ac- 
STATI ESTERI 


| colti da quel governatore, Dinanzi Odessa vanno” * 
SVEZIA E NORVEGIA 


| sempre incrociando paretchié navi della flotta 
alleala e mantengono un bloceosri igoroso. 
ì bi. "2 54) 4 
Stoccolma, 20 novembre. Sembra finalmente 
che il ministero subirà uria parziale modificazione. 


- DE 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO — 

Ciò che non potè effettuare il.chiesto ed accordato 

credito; .si.conseguirà mediante le molte leggi 


È SIAE] 
dal 25 novembre al 2 dicembre. bf 
Un rialzo sensibile nei fondi francesi, non meno 
di riforma, che furono approvate dalla dieta con- 
tro l'espresso volere del governo: È impossibile 


chela migliorata condizione della “Banca hanno 
che il ministero, dopo le sconfitie da esso ricevute, 


si assuma l'esecuzione di queste leggi, e d'altronde | P' ; s A LODI 
non si erede che possa bsserè rifiutata alle niede- | Vibasso Allo scoperto, sono esposli a gravi perdite. 
sime la sanzione ‘reale. Si ricorrerà quindi ad Quest è la ragione III, l’aumento peer 
una modificazione ministeriale. Non è credibile | 'Unedì non ha potuto fare ulteriori progressi, ed i 
però che questa riesca nel senso propriamente li- | ©OrSI rimasero per pressochè tutta Ja settimana 
berale, giacchè la corte vi è poco disposta ; ma in | Stazionarii. ; SI ; 
ogni caso si attenderebbe dai nuovi ministri che | A Parigi, l'aumento è stato ragguardevole, nel , 
sollecitassero, seriamente el’esecuzione delle leggi | Principio, ma non potè sostenersi. IL:3 0/0 era sa-, 
già approvate dalla dieta. — Lord Dudiey Stuart, | !il0 2.71, e ritornò a 70 30, il 4 1/2.0/0 era asceso 
morto quì il 17, legò aì profughi polacchi mille | ® 94 75, e rilornò a 94 50. Però nella soltimana si 
lirè sterline. — Inerèritemente ‘alla deliberazione | &bbe un aumento nel 30/0 di 1 ‘t 00 Ment di, ; 
del parlamento, il re ha conferito agli ebrei il di | 98 70 a 70 30, e nel 41/2 0/0 di 1 fr. 65 cent. .da 
rilto di stabilirsi in tutte le città del regno. — 9285 a DES: 4 RA 3 
Proveniente direltamehte da Pietroburgo è giunto A Londra se ebbero oscillazioni Molevo]i nel 
oggi in questi paraggi un bastimento carico di COLL DEE la nolizia d'un prossimo gig. FOSak 
diversi prodotti russi; più credibile dalla convocazione del “parlamento . 
i init pel 12 corrente. In fin dei conti, i‘consolidati ri- 
tu k masero in ribasso, da 91 '7/8.a 91 3/4, ossia di 18.. 
Copenaguen ; 26 novembre. Il ministero viene La siluazione della Banca nazionale il. 29 no-. 
parzialmente motlificato : Schel è nominato mini- 


i ) vembre,, confrontata conquella del 22, presentà 
stro per l’Holstein,. Warnsted per lo Schleswig; 


resenta 
U Ù un miglioramento sensibile. I 
Bullow, attuale ambasciatore a Francoforte), viene Eccone le cifre comparalive ; 
+ nomitnao ministro della guerra. . Di 


29 novembre 
TURCHIA 





a fasciare le loro ferite.» | 
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lin tutti i valori, aumento, stato — 
‘da coloro che, avendo venduto al. 





iui 
Uru 


22 novembre 


î n Riserva i, . L.:16,287,078 71 14,836,832 54° 
Ci scrivono da Smirne : Portafoglio. . » 45,342,099 64 43,895,315 08. 
Ricorrendo nel giorno 4 ottobre l'onomastico Circolazione. » 35,771,500. » ‘95,335,100 (» 


| dell’imperatore di Austria, l'I. R. fregata la Ve- 
| here inalberava i suoi stendardi è tirava qual- 
tro salve di artiglieria, per solennizzare la festa 
del suo padrone e signore, 

A tale solennità non prendevano parte che la 
Bolelta olandese Macassar , che non fece però i 





Cont corr. disp. î SEC 
dell'erario. » 1,643,140 01 ‘1,577,487./47. 
Conti corr. ‘disp. pt Ate, “dirige 9) 
privati . » .2,553,976 44. 1,807,089 94 
Da questo prospetto risultano le seguenti diffe=. 
renze : î 


consueti saluti, e due vapori del Lloyd, che si | * Nella riserva, aumento di L. 450,246 17 
trovavano qui di passaggio; mentre i consoli delle Nel portafoglio aumento di » 1,446,784 56° 
potenze estere non inalberarono il rispettivo loro Nella circolazione aumentodi .. > ‘436,400 # 


stendando, come solea già pralicarsi in simili oc- Nel conto corrente dispon. dell' e- 


casioni , e riè anche la fregata sarda. Euridice in rario aumento di Beastati nie) 65,652 54 
rada dava indizio di prendervi parte. Nei conti corr. disponibili privati. Ai 
I motivi che diedero causa a tutto quésto in aumento di |. » 


745,886 50. 
quanto ai consoli è che , non essendo stati di ciò ia h 


avvisati dall’ austriaco, non credettero dovere as- TRIO SuPRO DI cli 1 
 Sociarvisi. In quanto al perfetto. silenzio dell’ Eu- ‘ Fondy pubblici: n! +. 
idice, fui assicurato che ciò provenisse dal fatto | 5 0/0 1831, da 84 40 ascese 85/50, ‘alimento 
bhe i legni austriaci. non celebrarono la festa 20 cent. 7 E Si a 
dello stàtuto sardo , ed anche perchè anterior- { 5 0/0 1849, da 85 25 salî a.85,85 50,85 175, 86, 
| mente omisero di adempiere altri’ doveri , che ricadde a 85/75, 85 50, 85 25, e rimase a; 
qui pure doveano soddisfarsi. i 85 50, aumento 1 fr. 25 cent. ORE: 
La condolta del comandante sardo , marchese | 5 0/0/1851, da 83.75 salì ad 84, 84 60, e rimase a 
Ceva di. Nucetto, fu lodata dalla popolazione di 82 50, staccato il vaglia semestrale di 
Smifne. Egli con ciò non poteva meglio dimostrare ..., 2 fr 50, aumento 1 fr. 25 cent. 
agli austriaci come si sappia mantenere dalla na- { Obbligazioni 1834, da 975 srisalirono a 990 , au- . 
| zione sarda intatto l'onore della propria bandiera, mento 15 fr. ‘ ; 
e con esso la dignità dell' Italia. 1849, da 895.a 905, aumento 10:fr. >| 
| (Portafoglio Maltese) 1850, da 9002 910, aumento 10 fr. - 
———— Fondi i ati e Vit, A { 
AFFARI D'ORIENTE Banca nazionale, da 1140 as sero a 1145, 1148 Mei 





1fr. 









» 
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sero a 550, 552, 554, ritornarono a 550, 548 
‘e restarono a 550, aumento 10 fr... 
Cassa di sconto in Torino da 280 salirono a 283, 
aumento 3 fr. ERA ; 
Telegrafo sottomarino, da 165 a 170. © 
Strade ferrate” A 
Cuneo, da 490 a 492, 495 e 500, aumento 10 fr, © 
Susa, a 465 senza variazione. RR: d 
Novara, da 440 a 445, 447, 448 e 451, aum. 11 fr. 
Pinerelo, da 237 a 238, 240 e 2il; aum.4Tr. 
i CRIS A Lr 
Borsa di Parigi 2 dicembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi | 


Secondo lo stesso periodico l’ ambasciata russa 
ricevuta da Ismail 15 novembre-la notizia 
nerale Utschakoff chiedeva Tipforzi presso 
isuperiore in Kischenew, giacchè le 
Mo i suoi ordini sul basso Danubio mon 
efenti in confronto alle forze belligeranti 
‘he trovansi ivi concentrate. 5% 
d di Vienna nel riportare il noto dispacs 
cio del principe Menzikoff intorno ai gravi danni 
sofferli dalle flotte alleate pel burrascoso mare 
nella notte del 14 corr. ed alla sospensione del 


TALI 7 MU PIATTO ANEICRRAEEBIO nio > > 


bombardamento , osserva : 3 pi 00. . . 69 ko) Bri 10, ; 
« Ciò è un’ ottima notizia pei russi e quasi sem- | 4 112 p. 010 9975 2 
brerebbe che gli alleati abbiano l’ intenzione di | . Fondi piemontesi 84 o 2 
levare l'assedio, ma noi sappiamo che questi ab di dei: de È i 5 Pesstialat 
stanno per ispiegare ora appunto tutta l’ energia cane ingl. ‘92 1/8 (a mezzodì) 


«per far cadere Sebastopoli. Se néi lavori d'assedio 
non si procede più oltre, è segno che questi pro- 
| gredirono in modo da ritenerli suteientisper riu- 
scire ‘nell’ intento d’un ‘assalto ; non. Pono 


‘G. RompaLpo Gerente. 
Posi Ti n 
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Belgio ed altri Statl id. »-62 id. 








AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati; il: cui abbonamento 
è scaduta col'giorno 30 delmmese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde eviî- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 

Ai muovi associati saranno spedite le 
due Carte del Mar Nero e del Mar Baltico. 


pria ea | 


Dispaccio elettrico 


Trieste ,3 dicembre. 
Costantinipoli, 22. Ebbe luogo un cambiamento 
del ministero; Rescid bascià è gran visir; e-Alì, 





miuistro degli affari.esteri. | 
Ilbombardamento di Sebastopoli continna. 
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GLI AUSTRIACI IN LOMBARDIA 
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La situazione politica della’ Lombardia 
ispira serie apprensioni algoverno austriaco. 
Alle indelebili aspirazioni d'indipendenza e 
di nazionalità si aggiunge il mal'essere ma- 
teriale, frutto inevitabile delle improntitu- 
dine e. delle arbitrarie misure del : governo 
militare. Sino ‘a tanto che le combinazioni 
politiche permettono all'Austria di tenere 
centomila uomini nel regno lombardo-ve- 
neto, essa si tiene sicura e si ride dell'odio 
cheil suo malgoverno ha seminato dapper- 
tutto in Italia, @&dei conati patriotici degli 
italiani per conquistare la loro indipendenza. 
Ma appena che le circostanze dell'Europa 
richiedono dall’ Austria. l'impiego delle sue 
truppe sopra altri punti, essa teme tosto che 
la preda da dei tenuta con artigli di ferro 
possa sfuggirle o almeno dibattersi convul- 
sivamente nelle sue strette, cessando dall’a- 
vere l’aspetto e l'impassibilità di un cada- 
vere politico delle di cui carni si pasce 
l'aquila bicipite, come un corvo sopra un 
abbandonato campo di battaglia. } 

Questo quadro dell'esistenza e della do- 
minazione dell'Austria in Italia non è parto 
della nostra fantasia, nè l’esagerato grido 
del dolore di un popolo oppresso e costretto 
a correre vie politiche e sociali, antipatiche 
alla sua indole, alle sue tradizioni, ‘a' suoi 


affetti, alla sua intelligenza. Esso è confes- | 


sato dagli austriaci stessi nel, linguaggio di 
convenzione da essi adottato per dare una 
apparenza di giustificazione a ciò che la 
storia ha. condannato ‘e maledetto in ogui 


tempo come la maggiore iniquità e tristizia, | 


la denominazionestrartera. Il monitòre di Ra- 
detzky, intitolato Foglio di Verona, contiene 
a questo proposito un articolo motivato dalla 
necessità in cui si trova l’Austria di sguer- 
nite di truppe il regno lombardo-veneto. 
Accennando questo articolo, il quale porta 


evidentemente l’impronta*del carattere uf- | 


ficiale; ad uno dei più importanti atti politici 
del governo austriaco in Italia, lo riportiamo 


© per intiero, come segue: 


I movimenti di alcuni singoli corpi di Il. RR. 
truppe, cui venne data altra destinazione oltre i 
confini del regno Jombardo-veneto, sembrano a- 


vere qua e là destati dei sintomi di apprensione - 


fra gli abbastanza numerosi amici dell'ordins e 


quiete. L'opinione che per queste traslocazioni | hanno quindi d’ uopo di essere rassicurati e 


venga a diminuirsi l'effettivo numero delle forze 
stanzianti in queste provineie , farebbe loro appa- 


rire in cidun indebolimento delle garanzie di pub- | 


blica tranquillità, e li metterebbe tanto più. in | 


ugilazione, che.lo stato depresso. del. commercio | 
e.la carezza de' viveri rende ora quanto mai sen- | 


sibile il bisogno degli elementi conservatori dell’or- 
dine e della sicurezza, ea, 
D'altra parte poi gli organi del partito rivolu- 





: zionario, sempre industri a tutto svisare e sfruttare 


a seconda delle loro perverse intenzioni, e ad at- 
tingere argomenti alle loro illusorie speranze da 
ogni pubblico avvenimento, parrebbero contem- 
plare con certa soddisfazione la marcia di qualche 


battaglione dall'Italia verso altre provincie dell’im- | 


pero. La quale idea non mancano essi di appale- 
sare in molteplici proclami sediziosi che con tanto 
sWwdio vanno tentando d'introdurre per ogni pos- 
sibile adito in queste provincie. 


Noi siamo in grado di tranquillizzare gli animi | 


concitati o rementi de’ leali cittadini e nell'istesso 
tempo di intorbidare in certo modo le liete spe- 
ranze concepite dagli eterni nemici della società, 


| Ma teniamo conto della confessione ivi con- 
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L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 





| 








ammonendo per quanto è in noi l'inesperienza o | 


la debolezza di chi fosse ancora disposto a la- 
sciarsi adescare dagli insulsi e-bugiardi vaniloqui 
di que’ proclami, ad essere in guardia contro 


| spirito rivoluzionario, cioè le aspirazioni 





quelle perniciose incilazioni ad insani tentativi. joe papi colte ed preune, che! oltre ì gua- 






Possiamo quindi assicurare chiunque vi ha in- 
leresse, non traltarsi menomamente nè ‘essere al- 
trimenti bisogno di diminuire la ‘forza numerica 
delle truppe stariZiate nelle provincie italiane, nè 
potere aversi per variazioni rilevanti a fronte alla 
imponente forza ‘effettiva dell’armata ‘italiana le 
insignificanti traslocazioni di' singoli corpi avve- 
nule fino ad ora. Veniamo poi assicurat ida fonte 





N.13, seconda corte, piano terreno. 


| nah. debbono 
s 


dagni materiali curano gl' interessi morali, 
nel 1854 in aggiunta si rese odioso anche 
alle masse, il di cui principale pensiero è 
il guadagno giornaliero e l’ esistenza mate- 
riale; odioso sino al punto che non può con- 
tare sopra. altri. elementi. di ordine e sicu- 
tezza fuorchè le baionette.'Si noti bene che 


autentica, che qualunque partenza di truppa sa- | NON siamo nòi, nemici dell’ Austria, rivo- 


rebbe bentosto coperta dall'aumento che ne ver- 
rebbe ai corpi rimanenti, ponéndoli sul piede di 
guerra mediante la chiamata sotto le bandiere de 
soldati in congedo: operazione che il ‘bisogno 
può effettuarsi fino ‘a portare la forza “effelliva 
delle truppe oltre il mumero presente. ; 

Un nemico aperto troverà sempre l’Austria ar- 
mala. In quanto ai maneggi segretti il governo 
non cessa dalla voluta indefessa vigilanza, è all 
erta ed ha prese (le sue misure per qualunque 
evento. Non sarà che autore della propria rovina 
chi fosse mal consigliato a segno di lasciarvisi 
indurre. 

Del resto il perfetto accordo dell'Austria e delia 
Francia nelle grandi questioni , che commuovono 
il mondo, e la ferma risoluzione dei due governi di 
opporsi con ogni, mezzo di cui possono disporre a 
qnalunque tentativo rivoluzionario in Italia; son 
solide e sufficienti garanzie d'ordine e di quiete 
per questi paesi. 


Abbiamo detto che il governo austriaco 
adopera un linguaggio di convenzione; è 
ciò allo scopo di inorpellare l'opinione pub- 
blica sulla vera qualità e tendenza del re- 
gime austriaco in Italia. L'articolo citato 
ha quindi d’ uopo di una traduzione in lin- 
guaggio comune. Lasciamo da parte le fi- 
gure rettoriche che hanno.relazione al nu- 
mero delle truppe, in forza delle quali si 
vorrebbe far credere che dall’ Italia escono 
soltanto alcuni singoli corpi, pochi batta- 
glioni, che la partenza dei medesimi sa- 
rebbe coperta dall'aumento che ne verrebbe 
ai corpi rimanenti ponendoli sul piede di 
guerra. E noto che non singoli corpi, ma 
un.intero corpo d’armata dell’ esercito au- 
striaco in Italia è chiamato in Boemia, ove, 
dicesi, formerà parte di un “esercito di ti- 
serva. ‘ 

Se ciò non recasse una ‘diminuzione no- 
tevole dell' effettivo in Italia , il governo au- 
striaco non se ne darebbe inteso e non fa- 
rebbe pubblicare articoli destinati a coprire 
colle apparenze e colle minaccie ciò che gli 
manca.in forza reale. Tutto ciò non-è che 
una confessione abbastanza esplicita che 
l'Austria non governa in Italià che colla 
forza; e che non vi ha altra base morale 
che la fantasmagoria di alcune frasi sull’or- 
dine e sullaquiete. Infatti altre parti dell’im- 
pero austriaco furono sguernite di truppe in 
proporzione anche maggiore di quello che 
avviene nel regno lombardo-veneto , e il 
governo austriaco non ha trovato necessari 
di usare in quei paòsi le frasi di cui si Serve, 
il Foglio di Verona, ig 

Ognuno sa che nel linguaggio convenzia | 
nale del governo austriaco gli amici dell’or- 
dine e della quiete non significano altro che 
la dominazione straniera e quei pochi se- 
guaci che viltà, interesse e scelleratezza 
hanno acquistato all’ Austria. Questi veg- 
gono scemarsi l’unico sostegno, cui è ap- 
poggiata la sicurezza della loro posizione e 
delle loro. persone ; questi leali cittadini 















+ 


convinti che l'ora della vendetta nazionale 
non è ancora giunta. 

Non sappiamo se le parole trepidanti del 
monitore Radetzkiano produrranno il voluto 
effetto, e a noi non importa di verificarlo. 
tenuta sullo stato depresso del commercio.@ 
sulla carezza dei viveri, sull’essersi talmente 
rovinata la condizione materialeidel paese 
che si rende assai sensibile il bisogno del- 
l’intervento delle baionette, le quali nel lin- 
guaggio convenzionale dal governo militare 
dell'austriaco sono chiamati gli pe 
conservatori dell’ ordine e della sicurezza. 
Sino al 1848 l’Austria temeva in Italia lo 


all'indipendenza, e il marzo di quell'anno 
dimostrò che aveva ragione di temerlo. Ri- 
conquistata la Lombardia, il regime au- 
striaco fece.tanto cammino che oltre quello 
Spirito dopo sei anni è costretta ancora a 
temere gli effetti della fame e dei rovinati 
commerci; mentre sino al 1848 aveva con- 
tro di sè-l' intelligenza e il patriottismo, cioè 


la-scoufitta. materiale in prossimo tempo , | 
\l'Austriabha 


li 


luzionari, sovvertitori, nemici della società 
che lo diciamo; è il Foglio di Verona, l'or- 
ped semi-ufficiale del governatore civile e 


Limilîtare del regno lombardo-veneto. 
* Per altrovil governo austriaco ha dimenti- 


| cato che le frasi convenzionali, di cui fa bra 


uso, sono passate di mioda. Potevano pro- 
durre il loro ‘effetto nél 1849, ‘all’ epoca 
della battaglia di Novara, e allora poteva es- 
sere di qualche effetto il confondere gli 
amici e propugnatori dell’indipendenza ita- 
liana coi settarii e fautori dei disordini che 
scompigliarono a quell'epoca la società ci- 
vile in Francia, e ne paralizzarono le forze 
e l'azione politica. 

Ma dopo che il 2 dicembre ha messo ‘a 
nudo l'impotenza di questi ultimi e dimo= 
strata l’inanità dei loro conati, qul freasario 
di convenzione divenne antiquato e il mare- 
sciallo Radetzky ha forse creduto che il 
mondo sia irrigidito come'la sua vecchiaia, 
e.che dopo sei anni esso sia ancora al me- 
desimo posto di prima. Eppure la guerra , 
che.la Francia ed Inghilterra hanno intra- 
preso contro la Russia, avrebbe dovuto ap- 
prendergli essere trascorsa l'epoca in cui le 
baionette dei. cosacchi’ in Ungheria e dei 
croati in Italia erano annoverate fra gli stro- 
menti di civiltà. 

Questo arretrato nelle idee del governo 
austriaco in Italia ci apre liete speranze 
per la nostra causa non ostante le apparenze 
contrarie della politica: generale. Noi sap- 
piamo che i governi si sono sempre perduti, 
perchè gli uomini alla testa dei medesimi 


inyeechiando credevano che il mondo rima- | 


È A ì : | 
nesse al medesimo posto, in cui essi l’ave- 


vano collocato nel vigore della loro età vi- 
rile, ed agivano di conseguenza. Cosi cadde 
nei nostri tempi Lwigi Filippo , cadde il | 
principe Metternich, ad altre cadute ancora 
si stanno preparando per un egual motivo. 

Una speciale attenzione merita però l’ul- 
timo paragrafodi quell'articolo dareui emerge 
la tendenza di rendere complice la Francia | 
dell’anacronismo dello stato «maggiore au- 
striaco. L'Austria, trepidante in Italia, rico- 
noscedi non potersi affidare alla sola propria 
forza ed è costretto di. fare appello ad ap- 
poggi esteri. Dopo la sconfitta morale della 
Russia in Europa, cui terrà appresso anche 


i 


,& 
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|, comprese le Domeniche. — Le lettere. i richiami, 
indirizzati franchi alla Direzione dell'OPINIONE, — 
Pizzi se non sono accompagnati da una 
le inserzioni a pagamento rivolgersi; 


essere 





vuto sussidio ; chè anzi la esiguità delle congrue , 
e la pochezza dei sussidi chela più parte dei par- 
rochi riceveva finora dallo stato, mostravano a- 
pertamente l'assoluta ‘convenienza di por mano 
Senza più a quei provvedimenti che potessero van- 
laggiarne meritamente Ja sorte, | 

In seno al parlamento e fuori , lamentavasi con 
ragione che , a fronte di un asse;ecelesiastico dal 


quale si ritrae in complesso un reddito annuo ec- © 


cedente dieci miltoni di lire ; nov compresi î red- 
diti dei singoli beneficii, le finanze dello "stato 
fossero luttavia costrette ad erogare ‘un4ingente © 
somma per retribuire , e scarsamente {ancora», i 
parrochi dello slato:; e che una certa parte del 
ceto ecclesiastico fosse largamente accivita d'ogni 
cosa conferente ‘all''agiato vivere, tintantochè la 
più operosa , la più consolatrice e la più beneme-- 
rita, quella che ‘fa di continuo penetrare in ogni 
parte della cittadinanza gli spiriti evangelici, di- 
fellasse quasi del necessario (1). tini 
Ma a tale disparità di condizione procedentée-dal 
Iroppo ineguale compartimento dei beni non sî 


sensibilmente il numero degli stubilimenti ‘eccle- 
Siastici che non sono propriamente necessari 3 
attemperando il modo di. essere dei rimanenti , 0 
regolando la distribuzione delle rendite: in guisa 
che una porzione almeno dell'attuale superfluo 
degli uni valga a sopperireal necessario degli al- 
tri ; tantochè la massa delle cose temporali desti- 
nate al mantenimento del clero ed ‘alle Spese del 
culto, sulle quali cose può liberamente esercitarsi 
come in suo dominio l'azione del governo civile 7 
debba lodevolmente bastare a sì gina, senzachè 
le finanze dello stato rimangano più gravate di un 
dispendio che nell’ attuale condizione dî cose sa- 
rebbe incomportabile. : 
, Dopo l'epoca del 1814 si credette di servire alla 
religione riaprendo fra noi e moltiplicando le case 
religiose dell’uno e dell'altro sesso , a cui ven- 
nero di mano in mano assegnati i beni che erano 
già stati posseduti dalle disciolte corporazioni , 
quantunque essi beni fossero addivenuti demaniali; 
si richiamarono anche in vita le collegiate ; sì 
ebbero come riconstituil molli dej benefizi sem- 
plici stali già soppressi; è con la ripristinazione. 


per tal mudo reagire contro a quell'ortfine dì cose 
che aveva: giù durato per più anni e rinnovare in 
tulto l’ antico} sebbene non fosse più consenianeo 
alle mutate condizioni del vivere sociale 

Non si potrebbero invero disconoscere , senza 
offendere îl vero, i grandi e segnalati benefici 
che gli ordini monastici e religiosi portarono alla 
società nei primordi’ della loro instituzione , gio» 
vando pur sempre il ricordare che ai monaci del 
tenebroso medio evo la civiltà presente va debi- 
trice dei serbati monumenti delle lettere classiche 
ed anliche. Essi' furono che pazienti , industri e * 
laboriosi quando la barbarie premeva l’ Europa , 
instaurarono gli studi speculativi, che custodirono 
e tramandarono i semi delle arti belle , che pro- 
mossero |’ agricoltura diboscando è terreni, mu- 
tando in campi fecondi e in popolose villate le 
inospite selve , i pestilenti marosi e le lande sel- 
vaggie. Aa 





erdu*o ilsuo più solido sostegno, | 
@cercandonealtri speradi avernetrovato nella | 
Francia. Ebbene una parte delle idee della Ì 
Francia sull' Italia furono già manifestate 
una volta sotto forma di una celebre lettera ; 
questo programma è forse rimasto sospeso , 
ma per quanto noi sappiamo non fu mai 
nè smentito nè ritirato; abbiamo però la | 


certezza che tale programma non è del | 
gusto di coloro che l’Austria dice amici del- | 


Ma senza dover ora riandarè ciò che avvenisse , 
degli ordini monasticie religiosi nella seguenza dei 
tempi, basti il dire che ogni secolo ha le sue par- 
ticolari tendenze e le sue dominanti opinioni; e 


| che fra noi il maggior numero delle ristabilito co- 
| munità religiose è lungi assai dal produrre quella 


morale utilità, la quale possa rifare anche in parte 
il danno che soffre il paese per la coesistenza di 
lanti mani morte, le quali tolgono al commercio 
ed all'industria una sì grande quantità di beni 
territoriali. 

L'indole del secolo più che mai industre e po- 





l'ordine e della quiete. 

Abbiamo ancora un’altra certezza; ed è 
quella che la Francia non versa il suo sangue 
in una guerra accanita contro._il cosacco, 
per poi consegnare il mondo ‘in mano ai | 
croati, e. questa convinzione ci basterebbe 
già per giudicare delle illusioni austriache, 
se la cura colla quale si evita nell’ articolo | 
citato di far menzione dell’ Inghilterra non 
ciravesse rammentato che la posizione po- 
litica dell’Atistria non è nè così chiara nè | 
così solida come lo stato maggiore del ma- 
resciallo Radetzky vorrebbe far credere agli 
abitanti del regno )ombardo-veneto, 


RE — 





© SorPiESsiONE DI CONVENTI, Pubblichiamo l'e- 
fine motivi del progetto di legge 
Presentato alla camera elettiva il 28 dello 
scorso novembre per la soppressionegdi con- 
venti, e da noi inserito nel foglio del 20. 


Signori, : 





La deliberazione presa di «fare scomparire dal 
bilancio passivo dello stato la somma di L; 928,412, 
centesimi 30, destinata a fornire di congrna j par- 
rochi i più bisognosi di terraferma, ha collocato 
il governo nella indefettibile necessità di avvisare 
ai mezzi per cui a un tanto numero di rispettabili 
i non venga meno a un tratto il ben do- 













siliva non può mirare di buon animo quei tanti 
chiostri nei quali si conduce una vila ascetica e 
contemplativa, senzachè n'esca al di fuori un realo 
vantaggio alla società civile; quandochè ai bisogni. 
morali e religiosi del popolo ed.al servizio del. 
culto, può largamente bastare un clero secolare 3 
quale il nostro, operoso e numeroso. . 

Alla podestà politica non si può contendere il 
diritto di sopprimere, nei termini della mera tem- 
poralità, le comunità religiose, semprechè le giu - 
dichi o dannose ‘o inutili. Essa, senza punto in- 
gerirsi nell'interna loro costituzione, e lasciando 
in disparte tutto ciò che si attiene al loro modo di 
essere nei rapporti spirituali con la chiesa, può 
ritogliere-loro quella personalità civile che deb- 
bono unicamente riconoscere:dalla sovranità del . 
paese a cui appariengono, SR 

La soppressione delle comunità religiose vuole 
essere bensì accompagnata da quegli eccezionali 
riguardi che sono meritamente dovuti a parecchie 
di esse, l’opera delle quali appaia veramente so- 
cievole e fruttuosa; perchè il governo dovendo con- 
formarsi alla pubblica opinione dove sia costante i 
nell'occusare la inutilità e sconvenienza di ‘certi 





allacamera uno stato delle comunità monastiche & 
ina comunità, san 


non che del numero degli individui comp 


potrebbe altrimenti rimediare, salvochè diradando |< 


delle patrie leggi si potè crearne dei nuovi. Sì volle ce. 


108 


(1)-Zt ministero farà quanto prima distribuire! © e È 


Long” 


ereligiose , e delle rendite di cui sono provviste n 
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Stri grata e ricordevole del bene che produssero , 
e giusta apprezzatrice di quello che pur vadano 
 ognora operando. 

Le ragioni che persundono la soppressione in 
genere delle comunità religiose dell'uno e dell’ al- 
tro sesso, valgono eziandio in parle a determinare 
Quella delle collegiale e dei benefizi semplici. 

Le collegiate , a ragione di quel servizio che 
prestano al culto, sono instituzioni puramente so- 
condarie ed accessorie, la esistenza delle quali 
non è punto necessaria come quella dei vescovadi, 
delle parrocchie, dei seminari e dei capitoli delle 
cattedrali che formano il consiglio dei vescovi, e 
nei quali si riduce la giurisdizione vescovile iu 
caso di sede vacante. Ed i benefizi semplici nella 
più. parte dei casi rendono immagine di un vin- 
colo fidecommissario inteso a perpetuare l’ inalie- 
nabilità dei beni a pro di certe persone, e così ad 
ingrossare senza pro il numero delle mani morte, 
massimamente ove il beneficiato non sia tenuto 
ad alcun servizio personale. 

Eppertanto il progetto di legge che, d'ordine di 
S. M., ho l'onore di presentare alla camera, ha per 
oggetto di statuire la soppressione in genere delle 
— comunità monastiche e religioso di ambo i sessi , 

È dello collegiale e dei benefizi semplici, coll’ ag- 
— giunta di quei provvedimenti che si rendono ne- 
cessari, sia per regolare la sorte degli individui 
che si ‘roveranno “eluarineti dai chiostri, sia. per 
conseguire l'intento finale della legge, che le ren- 
«dite ecclesiastiche riescano bastevoli, mediante 
una più equa distribuzione delle, medesime, ai bi- 
sogni delle persone dedicate operosamente al culto 
della religione dominante, e che lo stato venga 
quindi alleviato dai pesi a cui dovette soddisfare 
finora. 

Eccettuando però dalla soppressione, oltre alle 
benemerite e lodate suore di carità e di s. Giuseppe, 
quelle comunità degli ordini monastici e delle cor- 
porazioni religiose e secolari di ambo i sessi che 
sono precipuamente destinate od all'educazione, 
‘od all'istruzione pubblica, nd alla predica- 
. Zione ed assistenza degli infermi come saranno 
designate in apposito elenco da pubblicarsi insie- 
me colla legge , il governo intende accennare ad 
alcune soltanto di quelle comunità che attendono 
- ineffetto a siffatte opere. Nè per verità sarebbe un 
titolo sufficiente alle altre per essere mantenute in 
piedi, il professare solo di nome o la educazione, 
o la istruzione pubblica, ola predicazione, quando 
al fine primitivo della loro inslituzione non rispon- 
desse la realtà e l'attualità delle opere , e quando 
dal loro seno pochi e rari sorgessero gl'educatori, 

“gli istruttori ed i predigatori, tantvchè avessero 
Solamente il pregio di qualche individualità di si- 
mili. doti fornita, e la loro conservazione non ap- 
| parisse quindi giustificata da ragioni di utilità 
vera e riconosciuta. 

Quindi è che l’art. 1° della legge concede bensì 
al governo la facoltà di preservare dalla generale 
soppressione alcune delle comunità religiose, ma 
circoserive l’esereizio di tale facoltà dentro a certi 
limiti, designando quei tali ordini nei quali potrà 
solamente caderela elezione delle singolelcomunità 
che si.vorranno conservate. — Che anzi la ridetta 
facoltà data al governo dovendo esaurirsi affatto col 
regio decreto da pubblicarsi insieme con'la legge, 
» della quale sarà come il complemento, ne verrà per 
necessaria conseguenza che tutte in generale le co- 
munità di detti ordini eccezionalmente indicati, che 
non saranno espressamente mantenute, si avranno 
come definitivamente soppresse, senzachè il go- 
verno possa più decretarne la conservazione od il 
ristabilimento. 

Il governo potrebbe anche nel seguito disciorre 
le comunità ecceltuate dalla soppressione, ciò es- 
sendo ognora per la natura stessa delle cose nelle 
attribuzioni del potere esectiuvo, il quale è pro- 
priamente.in grado di apprezzare le circostanze 
che possano condurre a simili determinazioni; ma 
non sarebbe mai abilitato da sè a riconstituire le 
comunità soppresse, od a preservarle dalla sop- 
pressione ordinata per legge , arrogendo alle già 


decretate eccezioni. 
Anché il numero dei religiosi nelle comunità 


conservate vorrà essere determinato e proporzio- 
nato a quella utilità che si avrà in pensiero di as- 
seguirne, perchè altrimenti potrebbero di leggieri 
tralignare e venir meno al fine della loro conser- 
vazione; ed oltre a ciò le stesse comunità dovran- 
no accomodarsi alle norme e condizioni che ver- 
ranno dettaté dal reale decreto, perchè la podestà 
civile avendo, come dicevasi, il diritto di. non am- 
mettere nello’ stato una qualsivoglia congregezione 
religiosa, ha per naturale conseguenza, ammetten- 
dola, o tollerandola anche ìl diritto di prescrivere 
le condizioni che debbano regolare nei rapporti 
puramente temporali la di lei civile esistenza  (ar- 
ticolo 2.) 

Ragion vuole poi che, rientrando i claustrali nel 
secolo, sieno restituiti al pieno godimento dei di- 
ritti civili che andarono perduti o diminuiti in 
grazia della loro professione religiosa. Perciò l'art. 
8 del progetto di legge induce la cessazione delle 
disposizioni proibilive contenute nell'art. 714 del 
‘ codice civile, colloca espressamente coloro che 
uscirono dal chiostro nella condizione contemplata 
nel seguente ari. 715, salvi i diritti già legittima- 
— mente acquistati dai terzi, a lenore dello stesso 
articolo a cui la presente legge intende riferirsi. 
Quanto alle collegiate, la soppressione loro è 


ur.anco accompagnata da una riserva eccezio- 
le, rispetto cioè a quelle‘ più insigni stabilite 


terr rincipali città del regno, la conservazione 








‘quali potrebbe per avventura essere sugge-. 
giò ‘convenienza "ari î 
iguardo a Ile comunità religiose; 
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è conservala la 
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cura delle anime che vi si trovi annessa, con 
espressa dichiarazione che si provvederà con de- 
creto reale e per l'abitazione del curato, e por 
l'’assegnamenio di una congrua, ove né sia il caso, 
e per la nomina del benefiziato (art. 5). 

L'amministrazione dei beni, dritti ed azioni 
spettanti alle comunità e stabilimenti soppressi 
(art. 6), è conferita al demanio dello-stato per con- 
vertirne le rendite negli usi puramente . ecclesia- 
stici che vengono espressamente determinati. 

Così il demanio, cuì spetterebbe forse il diritto 
di rivendicare a se quegli immobili ché, come di- 
cevasi poc'anzi, nell'anno 1814, in forza della 
prima ‘soppressione, cadevano fra i demaniali, 
perchè era legge antica e fondamentale della mo- 
narchia, rinnovata nel codice civile, che i beni 
del demanio fossero inalienabili a qualunque titolo 
sì gratuito che oneroso, e l'abbandono degli stessi 
beni alle varie comunità. religiose di nuovo insti- 
luile, venne poscia eseguito senza nemanco osser- 
vare le consuete forme delle alienazioni, così il 
demanio sarà tullavia constituito semplice ammi- 
nistratore dei medesimi. 

E ciò basti a chiarire il vero oggetto di questa 
leggé, la quale non intende che i beni oggidi pos: 
seduti dalle ‘comunità religiose vadano confusi. co- 
gli altri beni e redditi demaniali, ma che abbiano 
pur sempre una destinazione meramente: ecclesia- 
stica, bastando il conseguire che, l' asse ecclesia. 
slico torni nel suo complesso bastevole al mante- 
mento di tuttii membri operosi del clero ed alle 
spese del culto, e che, pagate le pensioni da asse- 
gnarsi ai religiosi dell'uno è dell'altro sesso clie 
stanno per uscire del chiostro, si abbia anche il, 
modo «di corrispondere ar parrochi di terraferma 
le dovute congrue col divisalo aumento, e di sod- 
disfare agli assegnamenti dovati al clero sardo in 
compenso delle perdute decime. 

I redditi adunque dei beni dei quali il deraanio 
assumerà l’amministrazione saranno primamente 
erogati nelle dette pensioni da assegnarsi aimembri 
delle comunità che rimarranno soppresse. 

Cotesti individui entrando nel chiostro non 
acquistarono per fermo alcun diritto alla proprietà 
dei beni dalla comunità posseduti , ossia da quel. 
l'ente morale ed astratto, nelle ragioni del quale 
non potrebbero mai subentrare semplici individui ; 
e neppure acquistarono la speranza , per quanto 
si voglia lontana, di potere in qualche evento par- 
tecipare alla divisione di essi beni. I religiosi pro- 
fessi non potévano avere altra aspettazione, quanto 
alle cose temporali, fuori quella di partecipare al- 
l’uso dei beni della comunità in proporzione 
dei Joro personali bisogni, e secondo le clau- 
strali discipline, finchè la comunità avrebbe le- 
galmente durato. La stessa comunità. sarebbe 
slala certamente incapace di trasmettere anche 
espressamente ai suoi affigliali. maggiori diritti e 
maggiori speranze. 

Si soddisfa adunque alla convenienza, e dicasi 
pure alla giustizia se, ritolto alle comunità reli- 
giose il diritto di esistere civilmente, e cessata 
quella personalità legale che fu una mera conces-' 
sione del governo civile, viene assicurata una 
conveniente vitalizia pensione ai membri che ne 
fanno parte, la quale sia determinata dalla inne- 
gabile necessità di provvedere al loro sostenta- 
mento, qualora mon sieno altrimenti provvisti nel 
modo contemplato dalla legge, e venga misurata 
dalla varia età delle persone e dalle circostanze 
(art..10 e 11). 

Quindi è che, a tenore di questo progetto di 
legge, cesserà Ja pensione rispetto a coloro che 
fossero per rientraro i5 qualche stabilimento reli- 
gioso o monastico, sia nello stato che all'estero, 0 
che venissero quindi provvedùti, o.dal governo od 
altrimenti di uno stabile @ corrispondente mezzo 
di sussistenza, cessando allora la causa per cui-la 
pensione venne concessa... 7° 

Non sarà dovuta la pensione ai membri delle 
comunità e stabilimenti soppressi che. riterranno | 
la cura delle anime, poichè rimarranno per siffatto | 
modo convenientemente provvisti. 

Non sarà dovuta ai membri delle congregazioni 
secolari non colpiti dall'art. 714 del codice civile, 
perchè abbraeciando l’instituto religioso serbarono 
tuttavia il godimento dei loro beni, e Ja pienezza 
dei loro diritti, a meno che per l'uscita dal chio- 
stro si trovassero. privi di mezzi propri di sussi- 
Stenza, e questi non fossero corrispondenti alla 
pensione ehe potrebbe loro spettare. 

Non sarà dovuto agli stranieri perchè allo «stato 
uon può correre l'obbligo di sussidiare coloro che 
non gli apparlengono ; ma non pertanto davranno 
un'indennità per ripatriare, insieme con la giusta 
restituzione delle somme pagate per il loro ingresso 
nell'ordine religioso o monastico. 

Non sarà iufine dovuta a coloro che al. Lempo | 
della presentazione di questa legge al parlamento 
non avessero peranco emessi i voli, è compiuta la 
professione religiosa, perchè essi dovettero preve- 
dere l'evento che quanto prima cli avrebbe tolti alla 


Vita claustrale. 
Ma siccome l'ingresso nell’ ordine monastico 0 


regolare, per cerli monaci 0 relig osi dell'uno ‘e 
dell'altro sesso, può essere stato aM00 pagnato. 
dal pagamento di una determinata somma , e ehé 
a talu i essi potrebbe riuscire. più accellu @ 
convenfente il ricuperare ciò che pagarono, è data 
loro facoltà di eleggere tra la resttuzione: della 
somma pagata e la vitalizia pensione. 

Quanto .ai canomiei delle collegiateche andranno 
soppresse, e quanto ai possessori dei benefici sem- 
plici, non accade che siano di pensione provve- 
duti, perocchè la personale loro. condizione non 
resterà punto immutata Essi mediante la_justitu- 
zîone nel beneficio acquistarono il diritto di fruire 

















‘durante la. vita loro quei certi e determinati 


clie ne conslituiscono la dote, e ed il sodio 


essi rimane loro eonservato, purchè soddisfino 
ognora ai pesi onde sono gravati (art. 8). 

Anzi per non lasciare senza alcuna maniera ..di 
compenso quei certi diritti eventuali che per la 
soppressione dei benefici andranno perduti, viere 
assicurata ai palroni dei benefici la propriétà 
della metà dei detti beni; la quale metà, ove il 
patronato altivo trovisi disgiunto dal passivo, sarà 
tra «ti uni e gli altri patroni ugualmente ripartita, 
© Laltra metà convertita negli usì determinati dalla 
legge (art. 9). 

Ma non si ollerrebbe per ora l'intento di stabi- 
lire una più equa proporzione nella distribuzione 
delle rendite dell'asse ecclesiastico per vantag- 
giare i parrochi dello stato che sono i meno retri- 
buiti., e continuare mediante i redditi delle cor- 
porazioni soppresse l'assegnamento al clero sardo, 
massime a ragione delle pensioni che si dovranno 
assegnare ai membri delle corporazioni mendi- 
canti da cui non si possedono beni fuori dei chio- 
siri, ed avulo anche riguardo all'adempimento 
dei pesi e dei servizi religiosi, non che all’ uffizia- 
tura delle chiese a cui si dovrà incessantemente 
provvedere, se nel tempo stesso non si obbligas- 
sero gli altri stabilimenti ecclesiastici , ed i bene- 
ficiati che si trovano più largamente provvisti a 
cencorrere con una parte almeno del loro super- 
fluo a tale bisogna. Pereiò si viene anche propo- 
nendo una quota annua di concorso (art. 15), la 
quale rispetto alle abbazie, ai beneficì canvnicali 
e semplici , alle fabbricerie, sacrislie, opere di 
servizi spirituali e santuari, sarà imposta sopra il 
loro reddito eccedente le lire 1,000 in ragione del 
5-per 0/0 sino alle lire 5,000 ; del 12 per 0j0 dalle 
lire 5,000 sino a lire 10,000, e del 20 per 040 so- 
pra ogni reddito maggiore. 

Rispetto ai benefizi parrocchiali la detta quota 
sarà regolata nella medesima ‘proporzion®@, ma a- 
vuto rispetto alla maggiore operosità richiesta nel 
parrocchiale ministero, dovrà solamente partire 
dal redditò eccedente -le lire 2,000. 

Quanio ai seminari ‘e convitti ecclesiastici la 
quota sarà pure del 5 per 0j0 sopra le lire 10,000 
sino a lire 15,000; del 10 0j0 dalle Jire 15,000 a 
25,000 e del 15 per ogui reddito maggiore; cosic- 
chè i minori seminari potranno ugualmente sod- 
disfare all'oggetto della loro instiluzione, ed i me- 
glio dotati verranno a corrispondere una sol parte 
di quel superfluo che possono e sogliono. d’ ordi- 
nario risparmiare. Ù 

La quota degli arcivescovadi e dei vescovadi 
sarà in ragione del terzo del reddito sopra la som- 
ma eccedente le lire. 18,000 quanto ai primi, e le 
lire 12,000 rispetto ai secondi. Così i nostri pre- 
lati, comparalivamente a quelli di altre vicine na- 
zioni, saranno ancora i meglio provvisti, ezian- 
diochè il numero delle nostre diocesi , fatto il de- 
bito ragguaglio, sia eccessivamente maggiore; chè 
anzi la detta quota di concorso a cui dovranno 


soggiacere risulterà tuttavia minore del terzo netto,., 
che a tenore di antiche disposizioni sarebbesì po- 


luto prelevare sui redditi delle loro mense onde e- 
rogarlo in pensioni. 

La divisata soppressione delle comunità religiose 
nor produrrebbe tuttavia quel pieno , sociale ed 
economico effetto che questa legge si propone ,. se 
non fosse ad un tempo autorizzata l'alienazione 
dei beni che saranno per venire a mani dell’am- 
ministrazione demaniale. Perciò vuol esser auto- 
rizzato il governo a destinare per uso dei pubblici 
servizi, e ad alienare alle provincie ed ai muni- 
cipi, non che ai privati, i beni di che si tratta 
(art. 17), ed a convertirne il prezzo infeedole a ca- 
rico dello stato portanti l’annualità perpetua del 4 
per 0j0 (art. 18), al quale effetto vengono oppor- 
“lunamente disegnate le forme e le cautele da os- 
Sservarsi nelle vendite, ossia che intervengano a 
favore delle provincie e dei. municipi, ossia che 
seguano a favore di private persone (articoli 19 
6.20). 


i Quanto alle provincie ed ai municipii i quali 


fossero per aspirare a simili acquisti, perocchè si 
prevede che potranno facilmente giovarsi di cerli 
edifizi urbani per accomodarli ad usi pubblici, si 
propone che le: alienazioni possano operarsi me- 
diante perizia a private trattative, ‘ed è alle provin- 
cie ed aigmunicipii compartita la facoltà di corri- 
spondere annualmente , oltre al pagamento degli 
interessi in ragione del 4 per 040 , 1’ uno per cento 


come fondo di sdebitazione , sicchè nel giro di 42 


anni il debito loro si trovi pienamente estinto 
(art. 19). 

Rispetto ai privati è prescritta la necessità del- 
l’asta pubblica, riservata tuttavia all’ amministra- 
zione la facoltà delle private trattazioni dopo l’inu- 
tile esperimento di due incanti (art. 20). 
sE per ultimo, affinchè la nazione ottenga ‘una 
; aranzia dell’ adempimento di questa legge, 
s prescrive | obbligo ai ministri degli affari ec- 
clesiastici e delle finanze di rendere in ogni anno 
ragione al parlamento della cassa stabilita all'art. 6 
e così del modo in cui saranno amministrate ed 
impiegate le rendite dei beni occupati dal dema- 
nio, e. dell» cedole in che sarà investito il prezzo 
‘dei beni Venduti, come sì della quota a cui do- 
vranno soggiacere i vari stabilimenti ecclesiastici 
‘ed i maggiori e minori beneficiati contemplati nel- 
l'articolo 15. 

“Signori, 

Questa legge, quantunque assai temperala ed. 
improntata in ogni sua parle da quella modera- 
zione che leve presiedere alle civili riforme, non 
mancherà di eccitare lunghe e clamorose querele, 


delle quali farà ragione il senno pubblicò, come. 


avvenne di; simili riforme. attuate in «altri tempi, 
tu in altri paesi 





| non n esita q.ponto a prenderne 10 iniziativa, conscio 





da' illuminati “governi, ai quali. 








qual è del sovrano 5 attilio spettante alla podestà 
politica di regolare nei temporali rapporti talî 
malerie , che così strettamente risguardano il 
corpo sociale, e convinto della intrinseca. giusti-7 
zia, e della opportunità: dei provvedimenti, che” 
vengono proposti; i quali anzichè. pregiudicare 
alla ragion dello stato, varranno a promuoverne i 
più vitali interessi, eliminando cioè quelle disutili 
comunità, dalle quali non rimangono più edificati 
i popoli, e porgendo alla parte. più illuminata, 
più operosa e più sociale del clero quell’ onesto 
sostentamento, che a sì giusto titolo le. compete, 
oltre di che, le finanze dello stato otterranno un 
conveniente sollievo, senza che venga assenzial- 
mente immutata Ja destinazione delle rendite di 
quell’immesso di beni, che in oggi compone 
l’asse ecclesiastico ,, le quali saranno incessante. 
mente adoperate a mantenere il culto ed i suoi 
ministri. 





La Banca Romana. Leggesi nella corrispon- 
denza della Gazzétta di Venezia da Roma 25 
novembre. aa dpi 

La banca romana, con una prontezza, che tanto 
la onora, da mattina a. sera è:occupata a cam- 
biare in argento:ed oro i suoi biglietti; ma è tale 
la concorrenza, che non può giungere sempre a 
tempo. Ella è costretta a scambiare, per garantire 
il suo credito, e la concorrenza jva aumentando 
ora che il governo ha ordinato che alle casse 
pubbliche non. siano ricevuti i i della 
banca. f 1 4 

Una crisi sembra nia se non per la: 
banca, per molti negozianti, perchè la banca non 
rimette più in circolazione quella grande quantità . 
di biglietti e di cambiali, che ha ritirata: onde 
viene diminuita di moito la. stessa ecircolazione. 
Non bisogna dissimulare che eon grande artificio | 
si prepara la via a qualche crisi, per far cono- 
scere, se fosse possibile, che fu improvvida la 
legge che ha ritirata ed estinta la earta-moneta del 
governo. Nel mondo. vi sono taluni di coscienza 
così erronea, che lascierebberò o. farebbero an- 
dare a perdizione qualunque cosa, purchè potes- 
sero salvare se. slessi e vantaggiare ne' loro gua- 
dagni. 

Il ministero delle finanze è" spione verso la 
banca di 400,000 scudi, e deve pagarli tosto. 
Speriamo però che il governo prenda misure forti 
e decisive, onde impedire qualunque disastro 0 
naturale 0 malignamente procurato. «Oggi il santo 










padre ha lenuto presso di sè una eq ngregazione: 
speciale: ignoriamo se risgu la grave Mep 
gt ù; 


slione. 


i RICA 

Le notizle {della Gazzetta di Venezia sono con- 
fermate dal Giornale di Roma. Gon decreto del 
27 novembre scorso, il governo guarentisce i bi- 
glietti della banca, ne limita il cambio a/10 mila! 
scudi in Roma, tremila in Bologna, duemila in 
Ancona. ! 

Nel principio dell'anno 1855, la banca è autoriz=, 
zala a cambiare i biglietti in.boni con interesse, , 
in luogo di-danaro. 

Ciò dimostra la gravità della orisò, la quale è 
inasprita dalla crise frumentaria, dalla mancanza 
de' grani, che sembra irreparabile, essendo slato. 
costretto il municipio di Roma ad abbracciare. un‘ 
rischioso partito, ordinando con notificazione del 
27 novembre la consegna di. tutti i grani, de'ma:’. 
gazzini, in cui sono conservati, come nell’ anno > 
scorso. » pria 


INTERNO RATE 
FATTI DIVERSI (i. li 


Accettazione di sfida di magnetizzatori. Nel 
numero d’ oggi di questo giornale il dott. Mogliassi, 
distinto medico di/questa capitale, non iscorag- 
giato da un mal riuscito esperimento di .magno-> 
lismo animale, mi, invitò ad un esperimento se- 
condo, con scommessa di L. 500 a favore del vin- 
citore. È 

lo, più che mai incredulo ‘alla vantata potenza 
magnetico-animale , accetto senza preamboli la 
sfida, e la accetto di lutto cuore. } 
* Per tale oggetto , mi troverò con due teslimonii 
all’uffizio-del presente giornale mercoledì prossimo 
(6 del corrente mese) al mezzogiorno. Prego per- 
tanto il dottore Mogliassi a voler far lo stesso. Colà 
incontrandoci, saranno fissate le basi della scom- 
messa. 7 

Torino , 3 dicembre 1854. 

DEMARCHI GIOVANNI 
Medico valigia. 


ri 


paio] 


Ce 

Imposta personale: Lmovitiaria. ‘Co L'avviso del’ 
1° dicembre, il sindaco di Torino notifica che a 
termine della legge 28 aprile 1853 debbono nel 
corrente mese rinnnovare la dichiarazione. al sig. >) 
verificatore del distretto. 

1° ] contribuenti che Déf cambiamento di domi-' 
cilio, per mutazione seguita nel. valore locati ivo. 
nel numero dei famigli vanno | soggetti alla modi-' 
ficazione dell'imposta personale-mobiliaria per” 
l'esercizio 1855, od abbandonarono l'uso di vet-. 
lure private nel cadente anno. 

-2° Gli esercenti professioni , ‘arti liberali , indu- 
strie 0 commerci circa’ i quali occorse qualche 
variazione negli elementi che gervifono. di base, 
alla tassa per l'anno cadente. È 

Il difetto della preserittà rinnovazione. di conse 
gna nel determinato riodo fa decadere il contri- 
buente dal benefizio. della riduzione. di Mossa per. 
l'esercizio 1855 a cui avrebbe diritto. 

1l sindaco crede inoltre ‘utile di | Mein che 

devono Là fare la Sang al verificato: , ef 
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il termine di venti giorni , tutti coloro che si re- 
sero 0 si renderanno passibili di qualcheduna 
delle sopra enunciate imposte, onde non incor- 
rere nella penalità di sottostare ad una sopra 
tassa eguale atla metà della tassa che risulterà 
in definiliva dovuta, e che gli esercenti vetture 
pubbliche oltre di essere tenuti alla consegna 
precitata ed a quelle previste dall'art. 11 della 
legge per Je corse straordinarie, devono pure si- 
gnificare al verificatore la ‘cessazione ola mo- 
dificazione de | servizio, ‘tostochè sarà avvenuto, 
onde.non conlinui a decori a loro carico la 
lassa. bal 

Stradaferratu di Strade Per quanto sap- 
piumo, niuna società ha presentato a tutto il gior- 
no 30 dello scorso novembre, termine fissato dall’ 
avviso del ministera de'lavori pubblici dell’ ante- 
cedente mese di ottobre, alcun progetto di con- 
corso alla costruzione della stradaferrata da Ales- 
sandria a Stradella, colle diramazioni da Novi a 
Tortona e da Alessandria ad Acqui. 

Quattro comitati promotori si erano costituiti, 
tulli avevano proceduto agli studi ed alle perizio, 
poi ido giunse il termine prescritto, non ri- 
all'appello. 
| Telaio:elettrico Bonelli. È giunto a Torino il 
telaio elettrico. perfezionato, preziosa invenzione 
del cavaliere Bonelli. Esso è in attività nella banca 
|\Dupré:padreve figli, e crediamo che lunedì parec- 
Rp3000 invitati a vederlo a lavorare. 
Wollagtino delle stradeferrate.) 


pci nafori DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncoMmPaGNI 
Tornata del 2 dicembre. 


dla ‘Sedilla è aperta all 
tura del verbale dell’ ani 
‘approvato senza richiami. 
Seguito della discussi 1 bilancio 
dell’ istruzione pubblica. 

Continua la: discussione sulla cat. 26 sussidi alle 
scuole coniunali' ed a quelle preparatorie per i 
maestri e le maestre L. 114,844. 

Cibrario, ministro dell'istruzione pubblica, dà 
i ragguagli dell’ impiego fattosi di queste somme 
negli anni 1852-53-54. Delle quali la maggior 
parte era impiegata ‘appunto in sussidiar i comuni; 
10 0 12m. in sussidiar maestre e maestri, i più 

0 e.2 0-3jm. in sussidiare 
bi maestri elementari 




































































































e mezzo, colla let- 
dente, che è alle due 


pensabile venir in 
pIti di essi. Del resto, ade- 
na categoria di 10jm. lire 
|,» assegnandosi. tulla 
sivamente a sussidio der 
comuni e delle sugli preparatorie degli allievi 
maestri. 

Borella dice che, mentre in terraferma gli sta- 
bilimenti d’ istruzione elementare aumentano ogni 
dì più, in Sardegna decrescono : e. porta esempi 
di molte provincie, in cui il numero delle scuole 
dal 50 in poi o fu stazionario 0 diminuì. Bisogna 
edere se questa provincia sia in uno stato finan- 
ziario talmente deplorabile da non poter soppor- 
are questa spesa pur obbligatoria ; e se nol pos- 
sono, io invocherei allora che provvedesse la ca- 
Imera, giacchè chi ebbe mano nella pubblica àm- 
î inistrazione sa quanti. dannì derivano dai pre- 
giudizi, che sono figli dell'ignoranza. 

Cibrario; Malgrado le diligenze degli inten- 
denti, molti comuni furono da questi stessi di- 
hiarati nell'impossibjlità di far queste spese; 
molli poi, ‘che le farebbero, non trovano maestri, 
lie sono assai rari nell'isola; ed è per questo 
he il governo pensò a stabilirvi scuole normali. 

Bertoldi: Osserva, in conferma di quanto si disse, 

he, avendo egli visitato molte comuni della Sar- 
degna, trovò molte scuole senza maestri, @ si 
associa al voto del dep. Boretla. 
Cibrario dice che i dali del dep. Borella si ri- 
feriscono forse ad anni anteriori al 1852, anni in 
ui-non si davano sussidi, mentre  gl' istruttori si 
incominciò a mandarli nell'isola solo nel 1853. 

Bertì fa osservare che nel. 53 vi. fu realmente 
n progresso, se.non nel numero delle scuole, nel 
umero delle classi, di cui constano queste scuole. 
È approvata Ja categoria spartita in due, nelle 
onformità proposte dal ministro. 

Cat. 29, scuole.tecniche 20,300. 

Demaria dice:che laTceommissione credette di 
Hover assecondare ‘alle domande del ministro , il 
quale chiedeva ùn professore e 
a scuola di Lap Piaf un, pre 
organica. E 
| Cibrario vuole anche un se , che abbia 
n ‘custodia le collezioni dei 1 minerali, le macchine, 
a biblioteca, ed uva terzi viente pel terzo 
piano del'vastissimo locale. ; 

o da a 9 cale la dontamda d inistro. 

aC. n oterà la somma, quando 
Sasa circa ad'una prossima organizzazione 
legislativa di queste suole. 

Cibrario dice che 1 legge d’ordinamento 
dell'istruzione pubbli accenna già al bisogno 
i mettére l'insegnamento tecnico in corrispon- 
denza coll’ altro ,e/che, se se.la camera lo desidera, 
agli mon ha:dificoltà di presentare agi 
ina legge apposita diretta a que : 

«La camera approva la propos piiairo. 

Alla cal 32, — seuole di ceo (materiale). 
( ‘ina riduzione di 1927 lire pel 


ed'una di 1740 ne accon- 
pena per 


































«chiesto alla Toscana ; 


“guardo al passato non veggo nessun fatto pel quale. 
il Piemonte abbia obbligo di ‘simpatia verso Ja. 
ETA Agi poi apc di duo non ne: 





i OPIRIONE, 
essere stati alcuni impiegaii richiamati in attività; 
propone pui una categoria d’aggiunia di L. 5000, 
somma già votala.l’anno scorsore non spesa , per 
la stampa di libri di testo, una grammatica lalina, 
un manuale da misuratore ecc. 

La camera assente. 

Bilancio degli esteri. 

Il presidente comunica un decreto che nomina 
a commissario regio per la discussione di questo 
bilancio ilconte Promis di Pollone, direttore delle 
poste. (Questi che era nella tribuna dei senatori 
scende e va a prender posto sul banco dei mini- 
stri ). . 

Brofferio : Il.sistlema adottatosi. nella discus- 
sione dei bilanci e il sistema del ministero di non 
presentarci che grelte cifre ci mettono nella ne- 
cessità di dover dargli un voto di fiducia, e questo 
senza sapere qual ‘sia la sua politica estera. Nel 
preambolo si parla bensì di orizzonte politico, ma 
senza dare nessuna spiegazione. Tutta Europa ha 
volto gli sguardi alla guerra che si combatte in 
Oriente; e qual è il voto del nostro ministero , 
quali i suoi intendimenti ?. Si dice: che abbia da 
passare pel nostro stato un reggimento francese. 
Questo sarebbe un fallo grave, che meritava pure 
una breve parola del ministro. gni volta che eb- 
bero passaggio fra noi truppe straniere, portarono 
guerre o catene od obbrobrio. Non so per qual 
molivo passino ora ; non so se sia fondata la ra- 
gione che sì mette innanzi; so che è fallo tanto 
più grave in quanto che son truppe che vengono 
da un paese ove furono da re assoluto mandate ad 
opprimere la libertà. 

La Francia è in guerra colla Russia; e siccome 
quel corpo, o sarà mandato in Crimea, o surro- 
gherà le truppe che vi saranno mandate, così il 
dagli il passo è un atto di ostilità diretta od indi- 
relta contro una potenza belligerante : e noi non 
dobbiamo prender parte a%questa guerra che non è 
di principio, di civiltà, d'indipendenza, ma guerra 
di preponderanza e di ambizione. Non comprendo 
che il russo vada a Costantinopoli, ma non com 
prendo nemmeno che vi resti il turco. (Si ride 
su qualche banco. ) Nè l'oro, nè la braccia del 
Piemonte devono essere portate su di un campo, 
dove non si combatte per la nazionalità. 


Ho sentito anche parlare di un'alleanza fatta 0 
che sta per farsi ; dell’esser giunto qui o star per 
giungere il sig. Persigny. Ed io credo che sarebbe 
luttuoso e fatale pel Piemonte se si lasciasse tra- 
scinare in quesl'alleanza, massime ora che Fran- 
cia ed Inghilterra si adoperano tanto per aver con 
loro l’Austria, la quale seppe lirar tal partito dalle 
cose da pigliar una posizione colossale; e il Pie- 
monte correrebbe pericolo di esser alleato coll’Au- 
stria. Io desidero quelle Spiegazioni che si pos- 
sono dare; e se il signor ministro non me ne può 
dar molte, vorrei che non dimenticasse queste pa- 
role, e che la sua politica fosse sempre degna di 
un paese dove sventola la bandiera tricolore, e che 
è destinato a portare la libertà ad altri. 

Dabormida, ministro degli affari esteri : Rin- 
grazio delle sue eloquenti parole il dep. Brofferio, 
tanto più che rinunzia ‘a quelle spiegazioni, le 
quali potessero meltere in imbarazzo il governo ; 
ma mi duole che sia partito da un appunto al-bi- 
lancio e mi abbia accagionato di aver portate 
cifre troppo grette. Nessuna variazione fu fatta nel 
bilancio che avesse una significazione politica ; 
le spiegazioni le ho date alla commissione, la 
quale saprà render ragione di ciaseuna delle mie 
proposte. La politica del governo poi è conosciuta. 
Noi siamo in otima relazione con quasi tutte le 
potenze, ese v'è freddezza con alcuna di esse, 
questa freddezza non cesserà, finehè il Piemonte 
non avrà ottenuta quella riparazione a cui ha di 
ritto. Quanto alle simpatie mie e del ministero per 
la guerra d'Oriente, non ho difficoltà a dichiarare 
che sonò per: le potenze che rappresentano la ci- 
viltà ; ma simpatia non è alleanza, e se questa 
avesse a trattarsi ne sarebbe avvertito il parla- 
mento, Il dep. Brofferio trasse troppo gravi indu- 
zioni da fatti.di piccolissima importanza , e rap- 
presenta ilpassaggio di truppe francesi come una 
cometa portatrice di ogni male. È verissimo che 
la Francia ci chiese facoltà di far passare pel no- 
stro stato un reggimento di cavalleria , come Lha 
ma ciò fu motivato solo dalla 
mancanza di mezzi di trasporto marittimi. Arri- 
verà dalla Spezia e. sorlirà da Nizza. Nè ciò può 
implicare infrazione di neutralità; nè ei si do- 
manda nulladiciò. Quanto alla voce che debba ve- 
nirea Torino unalto personaggio, non l'ho io stesso 
rilevato che dai giornali. Se venisse fra noi per- 
sona che gode tanta considerazione in Francia , 
sarebbe certo accolta con quell’onore che si con- 
verrebbe al suo grado ; ma il governo crede che, 
nè per affari, nè per altri motivi debba venir in 
Piemonte il conte di Persigny. 

Moja : Mi pare che non abbia usata troppa pru- 
denza il sig. ministro , dichiarando la sua simpa- 
tia. Questo fu un atto di qualche importanza. Si sa 
che ‘Gorciakoff fece rimostranze al gabinetto di 
Vienna, per le congratulazioni di questo alla Fran- 
cia dopo la vittoria d' Alma. Quanto al passaggio 
dei francesi, è pure un fatto di qualche utile mi- 
litare per la Francia, per una cioè delle potenze 
belligeranti, fatto contro cui l’altra avrebbe quindi 
diritto di far richiami. fo sarò più prudente del 
Sig. ministro e non dichiarerò le mie simpatie; 
(ilarità sul banco dei ministri) insisto perciò che 
anche il ministero debba conservare in questa cir- 
costanza-la più grande riserva, 

Dabormida: Si possono aver simpatie, ‘senzachè 
per questo s"incorra in nessun atto ostile ; che se 
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portarsi sul campo di battaglia, ma per portarsi 
in Franeia. Se sopraxVerranno nai circostanze , 

per cui il govern ‘debba prendere qualche i impe- 
gno, esso conoste i ‘Sboi doveri e verso il parla. 
mento e verso il paese. 

La camera passa alla discussione college” 
gorie. 

= calegoria 4 (Corrieri e staffette) è proposta in 

: 15,000, 

"i iillani dice che questa categoria vorrebb' es- 
sere ridotta , stante l’ estensione presa dai lelegrafi 
elettrici e dalle strade ferrate. 

Daziani, relatore, osserva che questa catego- 
ria era già stata ridotta e votata anzi l’anno scorso 
in quella cifra dietro proposta del dep. Mellana, 

Mellana si ricorda di questo , ma allora i tele- 
grafì e le ferrovie non avevano ancora quell’esten- 
sione che hanno ora. : 

Alla cat. 19, poste, Mellana dice esser molti i 
paesi che si lamentano di non aver sentito vantag- 
gio dalle strade ferrate, sotto il rapporto-del ser- 
vizio postale , 0 di averne anzi sentito ritardo, ed 
adduce alcuni nomi. Quando avrò tuti i dati farò 
un”apposita interpellanza e colgo quest’ ocrasione, 
che si parla alla nazione, per invitare tutti quelli 
che.avesser ragione di qualche richiamo a indiriz- 
zarmelo (ilarità). Si provvede forse troppo al ser- 
vizio internazionale; si voglion guadagnare coi 
convogli sedici minuti pel corriere di Francia; ma 
la benemerenza della nazione si acquista colla 
reale bontà del servizio interno. 

Pollone dice che il governo cura certamente il 
servizio internazionale, ridotto ora a tale completo 
insieme quale non fu mai, ricevendosi e speden- 
dosi lettere per tutli i paesi, .coi quali si hanno 
relazioni di commercio , ed essendosi anche ricu- 
perato il transito delle lettere con ragguardevole 
profitto. Quanto al servizio interno, si approfittò 
sempre dei più celeri mezzi. Con Genova c’era 
già un solo servizio quotidiano ; quando la ferro- 
via toccò Ronco , se ne stabilirono due; quando 
Genova , quattro. Lo'stesso si fece sulla strada di 
Cuneo e si farà su quella di Novara. Ma pei paesi 
fuori delle linee delle strade ferrate bisogna pur 
dipendere dai mezzi ordinari di trasporto , se non 
vuolsi accrescere la spesa del bilancio. 

Botta diee.che la provincia di Novara non ha 
sentito vantaggio della strada ferrata, pur si è 
compiuta da molto tempo , e ch'egli presume che 
le lettere siano spedite per le strade vecchie. 

Pollone risponde che ad ogni partenza di con- 
voglio si fa una spedizione per Novara. Per al di 
là poi bisogna aspettare i trasporti ordinari. 

Le categorie del bilancio sono quindi approvate 
senza discussioni d'importanza fino alle 22 e la 
seduta è levata alle 5 


—=ueupr<p,u@ psi 
na 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Secondo la corrispondenza della Nuova Gaz- 
zetta di Zurigo , il consiglio federale nel risol- 
vere il 27 novembre di accettare i pieni poteri con- 
fertigli dal gran consiglio del Ticino per lo scio- 
glimento del confl:tto coll’ Austria, ha aggiunto di 
esprimere verso il consiglio di stato del Ticino 
l’aspettazione che esso designerà meglio le propo- 
sizioni da farsi all’ Austria , e sottoporrà all'accet- 
tazione del gran consiglio l' accordo che eventual- 
mente potrà essere fatto. 

Secondo il Bund, è condizione dell’ accettazione 
de' pieni poteri per la trattativa in conferenza coi 
plenipotenziari austriaci, che anche il Ticino si 
faccia rappresentare nelle negoziazioni da una sua 
deputazione ,,e l’ eventuale accordo sia sottoposto 
all’ accettazione della competente autorità canto- 
nale del Ticino. 

Berna. — Strada ferrata centrale svizzera. Il 
consiglio di stato del cantone di Berna approvò 
all'unanimità la convenzione conclusa a Basilea ; 
in conseguenza della quale lv stato di Berna con- 
corre per quattro milioni in azioni, al pari, per 
il tronco di strada ferrata da costruirsi sul terri- 
torio bernese, che è quanto dire il terzo della 
spesa totale. 





FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opìnione) 
Parigi, 1 dicembre. 


lo vi diceva in una delle mie precedenti lettere 
di non prestar fede alle voci che correvano intorno 
alle intenzioni; di lord Palmerston verso l' Italia , 
nè mi ero ingannato. I sentimenti del nobile: lord 
sono sempre gli stessi, ma egli continua a far della 
politica. Uno degli uomini più distinti dell’ talia 
che trovasi ora a Parigi ha cercato di avvicinarlo 
e farlo parlare. Lord Palmerston ha mostrato .il 
più grande riserbo; tuttavia egli ha finito a dire, 
0 piuttosto , per esprimermi più esattamente, si 
eredette poter dedurre dalle sue parole quanto 
segue : 

« La situazione dell’ Italia è triste assai, e. non 
c'è che il Piemonte che sia in uno stato ragione- 
vole; ma che farci ! aver pazienza. Quando gli in- 
leressì europei saran regolati in un congresso, 
allora bisognerà pensare anche all'Italia, perchè 
la siluazione non può dnrare tal qual’ è. 

Nulla si potè capire ‘della sua-opinione quanto 
all’ Austria, Se non che egli crede più facile che 
non si pensi , d’ indurre questa potenza a ritirarsi 
sulla linéa dell’ Adige. I due punti che stanno 
maggiormente a cuore all'Austria nel@mare Adria- 
tico sono Venezia e Trieste. ]l restante della con- 
versazione si passò in termini generali e quindi in 
nulla di preciso. - 

{ Sono pur false-le voci di un abboecamento che 


Manin ‘avrebbe avuto agli affari esteri col signor 
resi Lhuys e lord: paia: il qual cani 
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se fosse.slato vero ; si sarebbe senz' altro fatto co- 
noscere e avrebbe avulo un'immensa portata, In 
generale bisogna che voi diffidiate di siffatte sto- 
rielle. 

Quanto all’ Austria , per continuare il suo siste- 
ma misto, ella ha, per mezzo del suo rappresen- 
tante sig. Hubner, accolto lord. Palmerston colla 
più simpatica e viva cordialità. Il signor Hubner 
gli ha dato un gran pranzo ed è il solo diploma- 
lico da cui sia stato lord. Palmerston. Nei saloni 
del sig. Hubner annunciavasi ad alta voce il con- 
nubio della Francia coll’ Austria ; ma io non vo- 
glio ancora prestargli fede, e credo poter aggiun- 
gere che la spedizione di Bessarabia è pienamente . 
andala a monte. Ad ogni modo, se questo con- 
nubio ha luogo, sarà un accordo a doppia faccia. 

C° è questo di buono nella situazione che le cose 
sono in termini tali che non possono più rimanere 
in istato; e bisogna pronunciarsi o.in senso 0 nell’ + 
altro. Del resto, se il signor Bourqueney fu preso 
a gabbo dal sig. di Buol , non lo fu. già il gene- 
rale de Letarg, il quale ha sempre veduto le _reti- 
cenze e i secondi fini di questa politica tradizio- 
nale austriaca. 

Le voci di una. crisi ministeriale, secondo la 
quale il signor Fould passerebbe al ministero della 
finanze, sono affatto prive di fondamento. Se il 
signor Baroche. non-resta all'interno, egli sarà sur- 
rogato dal signor Magne. 

P. S. Ore 4. Riapro la lettera. Sento che c'è un 
gran movimento al ministero. degli affari ‘esteri. 
Fu ricevuto un dispaccio assai importante da 
Vienna, secondo il:quale l'Austria sarebbe al tutto 
associata alla nostra politica. Sarà di nuovo un’ 
illusione? 

Ciò che io posso affermarvi si è che si era in 
una gioia estrema, e.non si ebbe timore di dirmi 
che fra poco gli austriaci attaccheranno i russi in 
Bessarabia. A domani la verificazione di lutte que- 
sle voci, A. 








AUSTRIA È 

Vienna 28 novembre. Il Lloyd reca quanto ap. 
presso : In circoli per solito bene informati, corre 
una voce che appartiene in certa qual guisa alla 
storia del giorno , e che noi vogliamo comu- 
nicare quì ‘appresso , senza garanlirne l' esat 
tezza. Avendo i ministeri della guerra.e dell’agri- 
coltura ormai cessato di esistere, dicesi che al- 
trettanto sia per succedere dei ministeri della giu- 
slizia, delle finanze, del commercio,j del culto e 
della pubblica istruzione, per cui non restereb- 
bero che i ministerirdegli affari esteri e delVinter-, 
no, facendo subentrare delle autorità centrali nel 
luogo dei ministeri sciolli seguito all'immi- + 
nente cangiamento , dicesi re ministro, fs 
delle finanze sarà trasferito i "ga più alta © 
ancora di quella che occupa preSentemenie ed il 
più alto uffizio cavalleresco sarebbe affidato al: 
ministro della giustizia, Vuolsi che tanto il mini 
stero delle finanze che quello della giustizia; ver= 
ranno, ognuno, sostituiti da due posti, che si dice 
verranno occupati da Rueskafer , Gaetano Mayer, 
Stelzhammer e  Lichtenfels, Tutto queste, car ché, 
verranno in certa guisa subordinate al mi 
dell’inierno, e con ciò si andrà a raggiun 
completa unità nell'organismo dell’amminis ra- 
zione. 


—-——rr— oca 
. o. CA 
Dispaccio elettrico | 
Parigi, 4 dicembre: 
Bukarest , 29. Canrobert annuncia..in; data del 
22 che dopo il 17 non vi fu più alcun fatto d'armi 
rimarchevole. Le batterie non'hanno interrotto il, 
fuoco. Il nemico è immobile nelle posizioni trin-" 
cierate. (Moniteur) 
Semlino , 3. Un dispaccio privato annunzia un 
cambiamento nel ministero di Costantinopoli, av- 
venuto il 23. Rescid bascià è nominato gran-visir 
e Alì bascià agli esteri. i él 0 
Rinforzi turchi furono imbarcati a Varna per la 
Crimea. { 
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Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei. 
corsi accertati dagli agenti di cambio. Mi 
Corso autentico - 2 dicembre 1854 
Fondi pubblici de 
1849 5 0/07} lugl.— Contr. del giorno preced. ono. pri 
la borsa in lig. 85 40 p.15x.bre; 
86/85 86-p.31 
Contr. della matt.in è. 86.86.25 
1 giugno — Contr. m. in c..83 ‘ 
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dopo la borsa in.c. 559 562 
Id, in liq. 562 p. 8 x.bre, 560 565 | 558 
560 563 556 p. 31 id. 
Contr. della matt. in e. 568 A 
Id. in liq.-570 565 570 569. p.31 x: bre 
Ferrovia di Cuneo,l apr. —Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa ine. 510 
Ferrovia di Novara — Conir. della matt.t in e. 462 
Ad. in.liq. 462 p.31 x.bre_. 
Ferrovia di Pinerolo — Contr: della m. inc. 240, 




















-GIOVINI 


diretto 








La favorevole accoglienza con cui il pubblico (onorò il nostro giornale ci ha posto in 
grado di introdurre nei prezzi d’abbuonamento il rilevante ribasso di L. 8 all'anno, L. 5 
per semestre e L. 3 per trimestre. Quindi i prezzi d’abbuonamento per l'entrante anno 1855 
sono stabiliti come segue : 


In Torino In Provincia 
Per un anno L. 32 L. 36 
Per un semestre . » 17 » 19 
Per un trimestre . » 9 » 10 
Per un mese ».3 » 3 50 


In Torino coll’aggiunta di L. 1 ogni trimestre e di cent.50 per un mese il giornale sarà 
ricapitato a domicilio. 

Fra pochi giorni trasmetteremo gratis ai signori abbuonati una Carta topografica di Se- 
bastopoli e suoi contorni, e nell'entrante mese una Carta del teatro della guerra in Asia, 
delineato espressamente pel nostro giornale. Ai nuovi abbuonati per più d’un trimestre 
sarà pure mandata la Carta della Criméa col piano di Sebastopoli, ecc, 


VAPORI NAZIONALI 
SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì | » —9antimerdiane. 





Partenze fisso da GENOVA (PT CacLiani 


{ per PortoTORRES 
Linea pr Tunisi (via Cagliari) 


Partenze fisse al A° e 5° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 

















a 





un nuovo assortimento di tutti gli eggetti necessari alla 


- POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE DIMITARE. LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


4 Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
| nets à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabat — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
stettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc, ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida perle 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


| Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


GRANI di SANITÀ |SIROPPO ACETOSO PETTORALE 
‘. del Dottore FRANCK 


Per le malattie catarrali e polmonarie 
; I ; a ia del dottor FRANKEL, medico Svedese. 
Conosciuti ed approvati da più di 60 anni O E I 
e che hanno la proprietà di guarire i mali di 
stomaco; sono specifici contro la costipa- 








| L'elenco de’ suoi collaboratori lo ha in fronte al fascicolo, ed altri non meno illustri e ono- 


presso del farmacista BASILIO. 
zione; la bile, e l'emicrania. 


Asti, Ceva farmacista; Genova, Bruzza. 
Prezzo Ln. 160, con l'istruzione che si 
deve esigere col nome dello stampatore Le- 
NORMANT. ; 
Deposito da tutti i principali Farmacisti: 
TORINO: Bonzani, Cerrutti, Depanis, Bar- 
biè, Florio, Nicolis. 
NIZZA: Dalmas, agente che spedisce ai 
farmacisti collo sconto d’uso. 


DORATI D'OGNI.GRANDEZZA 
SPECCHI Vendita per conto di-una Casa 
di Germania. — Deposito in via Porta Nuuva, nu- 

- mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che al dettaglio. 
















MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi,:à Turin. 
Ciareaux pe Dames des plus nouveaux 
modèles degParis; Bowwers pe Sorrérs ; 
i Corseures® pour3 bals}; fBropeRIES pour 
cols et chemisettes. 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALA&S:E: 








l’espettorazione e guarire in breve tempo ' 


| tutte le'TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 





Questo siroppo di composizione semplicissima e 
di sapore assai piacevole; è sedativo anodino e rin- 
frescante nel medesimo tempo. Dà istantaneo sol- 
lievo. nelle. tossi più ostinate, ferma il processo di 
Un catarro e ne calina l'irritazione, promuove l’e- 
spettorazione, libera il petto dall’oppressione e la 
voce dalla raucedine, e diminuisce gli sputi sangu'- 
nosi ed altri che tntto indeboliscono e consumano 
l'ammalato, Nella tosse convulsiva e nel Croup, af- 
fezioni così spesso mortali ai ragazzi, toglie con 
sorprendente rapidità i sintomi allarmanti, facili- 
tando l'azione dei mezzi antiflogistici sempre ne- 
cessari in queste malattie. É leggermente aperitivo 
epuossi amministrare în. qualungue tempo dell' 
anno. Giova ai ragazzi che lv pigliano con piacere 
e nell'asima e la consunzione è un ausiliario po- 
lentissimo. 


Le sostanze vecetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com. 
linate dielroilnrovo metodo purgativo 

È (el signor DEHAUT,in maniera da poter 

N «sere prese e digerite contemporanea 

29 mente coi migliori alimenti e colle bi- 

bite le più forti; ciocehè permette a cia- 

scuno di scegliere per pùrgarsi il pasto 

fs efl’ora che meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando la nause» e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 amui. Le P.Nole Dehaut sono ec- 


rellenti per comba.tere la costipazione e tutti i mali che ne 


derifano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ugntalira, perchè non esigetdo nè decotto nè dieta sì può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito pozgalivo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 
folte, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
lempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per tutto il tempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà graluitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 
macista, è pi i signori farmacisti e droghieri: Torino, 
Mazzucchett nova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Mussi) è Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze , Pierì Luigi; 
Milano, Rivolia e Sartorio; Brescia, Bianchi; Fenezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 












Pad . . . 
Corsi e Lezioni private 


DI GUNGUA B DRBRARAVUBA 
— INGLESE E TEDESCA — 
greca DE LOTERA DRD, 


- sito‘in Torino nella Farmacia Boxzani, Do- 
regrossa, N° 19. Quivi trovansì pure le Car- 
| ltione vermifughe pei ragazzi che vanno 
|. sottoposti alle malattie verminose. — Prez 
3 USE RES RES 


















Via Nuova. | 
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— Spedizione nella Provincia contro vaglia 
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IL ni 
RIVISTA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI | 


Il Cimento, come venne già annunciato nel fascicolo del 15 ottobre, prosegue nel pros- 
simo anno 1855 le sue pubblicazioni di 15 in 15 giorni come al. presente. 

La Direzione non fa alcun programma. Il 1854 può éssere uarentigia a’ suoi abbo- 
nati per 11 1855. Essa promette soltanto-di tenersi estranea ulla politica e di trattar solo 
tutto: ciò che si riferisce alle scienze, alle arti, alle lettere, al commercio, alle industrie, 








rati spera di aggiungerne prima del 1855. L'edizione migliorata , la redazione riformata 
in ciò che si troverà necessario, il Cimento potrà presentarsi al pubblico nel 1855 senza 
grandi timori di minacciata ruina. 
In questi dì molti giornali fecero voto di fusione fra le varie Riviste che si pubblicano 
in Torino. — La Direzione del Cimento accoglie con riconoscenza l'amichevole consiglio. 
Essa accetta fra i suoi collaboratori qualunque illustre scrittore italiano voglia farne parte. 
Miglior adesione di questa non può desiderarsi. — Il Cimento vive de’ adolifiionzi , ela 
Direzione è sieura di giovare anzichè nuocere alle scienze e alle lettere, tenendo questo 
nome onorato, e quindi va innanzi animosa, molto fiduciando nel buon senso dei Piemon= 
tesi e.di tutti gl’ Italiani. : Lapo di 
La Direzione pertanto apre nuovo abbuonamento per il 1855. ola 
Di due classi saranno gli abbonati. 3 


La prima sarà di abbonati promotori, i quali avranno diritto al giornale; ed avranno in 
dono : 1° l'Opera di Romacwosi La Scienza delle Costituzioni, due belli e grandi volumi È; ; 


|! 






edizione di Losanna ; 2° l'Opera del Gioserti Il Gesuitu moderno, quattro belli volumi 
edizione di Losanna; 3° il Romanzo storico del cav. Cesare Cantù Ezelino Romano; 


4° l’altro Romanzo storico Ceccarella Carafa ; 5° una copia di tutti gli articoli tirati a parte 
dopo averne fatta pre are nel giornale. — Questi libri e stampe doyranno esser ri- | 
tirati all'ufficio della Direzione. — I soci promotori pagheranno lire cinquanta in due rate, 
la prima col primo gennaio, la seconda col primo luglio 1855. — Negli anni successivi 
avranno.il giornale gratuitamente, pagando però la sola spesa dì posta. 3 

La seconda classe sarà di Abbonati semplici, mediante 11 pagamento di annue L. 20 se | 
in Torino, di L. 23 se in Provincia, di L. 20 50 negli altri Stati Melani e all’ estero | 
L'abbonamento è annuale, ma i pagamenti possono farsi anche a semestre, ma sempre 
anticipatamente. — Quelli che si abboneranne al Cento col Giornale IL ParLawento, ri- 
ceveranno il primo a cinque franchi meno. È 

Uu valore di L. 1000 in libri da scegliersi sull'ultimo catalogo. di una delle principali 
Libreme della Capitale, col ribasso del 25 per 040 sarà in fin d'anno il premio cuì può 
concorrere ciascuno dei promotori e degli abbonati i quali abbiano adempiute le condi- | 
zioni di pagamento sopra indicate. — Il coneorso al premio mediante estrazione verrà 
regolato colla trasmissione di analoga cartella ove sarà indicato il metodo che sarà tenuto. 
Al vincitore sarà immediatamente trasmesso il catalogo della libreria ove dovrà farsi 
la scelta. Il deposito di lire mille presso la Banca dei Fratelli Ceriana garantisce ai signori 
Soci il premio ripromesso. 

Il Direttore Proprietario Cesari. i 












MRO + Lal TE Ran 
La Banca FrateLLi Cerrana in Torino ritiene la somma di LIRE'M LLE lasciate in de-') 
posito dal sig. Zenocrate Cesari, direttore proprietario del giornale di scienze , lettere ed | 
arti, il Cimento. a guarentigia del premio di LIRE MILLE in libri tipromesso ai suoi ab-. | 
bonati col nuovo programma per l'associazione del 1855, quale deposito venne fatto con ;|| 
legge che non potrà essere rimosso, se non per la soddisfazione del suddetto premio. || 
Torino, addì 30 novembre 1854. 





Fratelli*Cintasa:"* Hia:"H 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, '| 


“In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed |. 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Bedi Ae 


0, SRI EID  — 


si 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. È 


Prezzo L. 1 20. 




















Sio a ‘Presso l'UFFIZIO GENERALE D'AN- |. 
PORTAVOCE | NUNZI, via Madbina degli Angeli, N° 9, | 

d d'Ais-La-Ghapelle "} a ar 
ABRANAR Ra Agli agricoltori. contabilità 


CONTRO LA SORDITA ; agricola, divisa in seì Tavole Sinottiche , e 


semplificata in modo che in ogni articolo di 

"i ; Entrata e di Uscita sia evitata qualunque | 

Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- | oscuritàe confusione, e che.i singoli oggetti | WI 

cile, supera per la sua efficacia ogni altra | presentino .a colpo d'occhio il loro vero e. fil 
invenzione conosciuta finora a sollievo di i 

quelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 


giusto risult Prezzo L. 1 25. b'! 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 


fetari di case e 
chio , e di una grandezza quasi impercetti - 


ti locati. odò 

bile, noh avendo che un centimetro di dia- assi ; 

metro: cionondimeno egli opera con tal forza r 
Re 

po oe 


tl 





sull’udit», che l'organo, anche il più difet- 

toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 

che se ne servono; possono godere di una one 
conversazione generale senza quel rombo » 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli. Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogai paio munito del'suo astuccio 

In argento dorato  L. 28 
sia Invangento Sri di 18 


DIR ALE È MU I 







PRATIQUE d'un | 


EXPOSE THÉORIQU. 
- ET PRÉVENTIF 


TRAITEMENT  CURATIF di 
| ar le 
a COUTTE scs REUMATISMES doctor | 
LAVILLE. Paris, 3.6 édi Pak 1 franc. 
sii eeneao del valore Gorsipondento 
all'Opera domandata. È TRIRSRE 





postale afîr: 














TsRTorino } dano L. lemestre L.22 Tri “le , isp LE 2 i) 5 LA 
‘. Proyincies ae ao riesi rit pr L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
anprr e Toscana dd. ‘> be o r30;. 4, ».l6 | a i Bani | 
cla. a 3 di È v) id. N. on e NO È: 
‘2 Belgio ed altri Stat] ta = setta Cane nr | N. 13, seconda corte, piano. lerreno 





i TORINO 4 DICEMBRE 
VENDITA 
o DELLE STRADE FERRATE SARDE 


Il Corriere Mercantile esamina, in un ra- 
ticolo del 2. corrente; le condizioni delle fi- 
nanize, ne rivela i pericoli e propone co- 
me unico rimedio la ‘vendita delle strade’ 


ferrate  costrutte ‘ed amministrate dallo |‘ 


stato. s Ì 


9 Fi f 74 
Conveniamo col. Corriere Mercantile che 
non si può più pensare a ricorrere al credito‘| 
pubblico, e che. se non si abbandona la di- | 


sastrosa via degl’imprestiti, lungi dal ri- 
marginare le ferite dell’erario, le si allargano 
ed'inciprigniscono. 

Da sette anni non facciamo che colmare 
le deficenze cogl’imprestiti, fatti a condi- 
zioni gravosissime e che divengono inevi- 
tabilmente rovinose, se a’ pesi attuali se ne 
aggiungono altri, perchè la fiducia del cre- 
dito scema quanto più cresce la somma del 
debite pubblico. : 

Non dissimula il Corriere che la defi- 
cenza'troyasi impinguata quest'anno per 
colpa di circostanze straordinarie, Il morbo, 
il caro de’ viveri, le: angustie de’ municipi, 
la paralisia, almeno parziale, del commercio 
causarono una perdita notevole ne’ prodotti 
delle dogane, dell’insinuazione, delle ga- 
belle ed i proventi finali saranno di alcuni 
milioni inferiori alla somma preveduta nei 
bilanei: ) 

Però non si potrebbe fin d’ora stabilire a 
quanto ascenderà .il deficit del 1854. Ri- 
guardo al 1855, se stiamo al bilancio pre- 
suntivo ‘attivo, la deficenza non potrebbe 


essere rilevante, calcolandosi i proventi in | 
L. 125,311,000. oltre a 8 ‘milioni d'introiti | 

| straordinari per vendita di beni demaniali | 
e così nella somma complessiva di lire | 
Deo | dendo da 35,200 per chil. nel 1850, a 38,300 





128,311,000.,.. 
Ma qualunque esser possa la deficenza 
-alla-fine.del;1855, ci\pare che. la proposta 
del Corriere Mercantile sia per ora inop= 
purtuna: î . 
Noi riteniamo che le strade ferrate deb- 


“ 





bano essere costrutte ed amministrate da | 


società private: lasciamo da parte le consi- 
derazioni di economia, di maggior preveg- 


genza.dell' interesse. privato, che sovente | 
sono problematiche, come ci sarebbe facile | 
provare, senza uscire dal - Piemonte. Esse | 
non ci occorrono per dimostrare doversi af- | 


fidare all'industria privata legrandi imprese 
di utilità pubblica; bastandoci l’ osservare 
che lo stato oltrepassa i limiti del proprio 
ufficio, ogniqualvolta ‘ce si fa industriale ed 
appaltatore. 4 

Ma quando lo stato ha impresa la. co- 
struzione e l'esercizio d'una grande linea, 
opera prudentemente disfacendosene? 

Due quistioni si presentano : la prima se 
lo stato debba esser proprietario di strade 
ferrate, la seconda se sia proficuo che le 
amministri esso stesso.* 

Pretermettiamo la seconda quistione, per 
occuparci soltanto della prima. 

Se lo stato è incalzato da gravi bisogni , 
se ha da soddisfare ad onerosi impegni, se 
gli vien meno il credito, oppure debbe di 
troppo caricare il bilancio pel servizio del 
debito pubblico, non. v'ha dubbio che sia 
più convenevol cosa il vendere le strade 
ferrate, j 

Masse la vendita delle stradè ferrate im- 
pene un sacrificio rilevante o priva d'un be- 
neficio ‘considerevole e superiore a quello 
che si avrebbe abbandonando altri spedienti 
per parare alla deficenza, non' sarebbe più 
utile il restarsene ? PR 
. Chi compera una strada ferrata in eser- 
cizio appoggia i suoi. calcoli. a' prodotti in 
relazione colla spesa. Dà qualche valore 
agli aumenti ulteriori, ma non vi fa grande 
assegnamento, per quanto evidenti siano. 

Ora sì sa che una linea non dà i prodotti 
dicui è suscettibile, se non che dopo che sia 
interamente compiuta, che il servizio sia or- 
dinato, e che il commercio abbia presa la 
sua direzione. Ciò si avvera specialmente e 
sempre per le grandi strade ferrate ,. che 
servono al commercio ed al transito e co- 
municano con porti importanti. 

«Non crediamo di. esagerare, sostenendo 
che la lineà da Genova al Lago Maggiore è 
una delle più importanti d'Europa. Non vo- 
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gliamo paragonarla al North Western Raîl- 
way, nè alla strada di Rouen; ma in un 
avvenire, probabilmente non lontano pro-; 
durrà come-le, linee principali di. Francia 
ed Inghilterra. 

I proventi vanno aumentando coll’ esten- 
dersi del tragitto. Ne'tre ultimi anni gl'in- 
troiti per chilometro andarono' crescendo no- 
tevolmente. ; 

Essi ascesero nel 1851.a L. 18,800 
1852» 22,056 
1853 27138 
Nell'anno corrente, a malgrado di sfavo- 
revolissime circostanze; il provento giu- 
gnerà a 34 mila lire per chilometro. Nei 
primi dieci mesi esso è stato di 29,107 lire. 

È questo un bel prodotto; ma dee aumen- 

tare ancora di molto, e per poco che il com- 


» 


mercio sia attivo si può fare assegnamento | 


per l’ anno prossimo sopra 40 mila lire per 
chilometro. Se succedono eventi contrari, 
ne soffrirà la strada ferrata, come l’indu- 
stria, il traffico e l’erario; i calcoli non si 
possono basare che sopra condizioni nor- 


mali , regolari : tuttavia, nella peggioripo- | 


tesi, gl’ introiti oltrepasseranno 35 mila lire, 
tenuto conto della concorrenza parziale che 
alla linea dello stato farà la strada di No- 
vara. 

Ma i proventi che si possono ottenere al- 
lorchè la locomotiva percorrerà tutta la 


strada ferrata fino ad Arona; rimarranno | 


stazionari? Ciò è contrario all’ esperienza. 
Il prodotto delle strade ferrate andò aumen- 
tando in tutti i paesi d'Europa da sei' anni 
a questa parte. 

In Inghilterra si era avuta dal 1846! 
1848 una diminuzione per la costruzioné di 
linee secondarie che fruttano poco ed in 
causa della crise di quegli anni; ma con- 
dotta a buon punto la rete l’ introito medio 
aumentò di nuovo dal 1850 al 1853, ascen- 


nel 1853. Quanto allè linee principali l'in- 

cremento è stato senza interruzione e tale 

che ora vi sono linee, come la NortWestern}® 
che producono 72 mila lire per chilometro 

all’ anno. 

La strada ferrata di Genova trovasi poi in 
condizioni speciali, per le quali non si può 
giudicare de'suoi proventi futuri finchè non 
sia fatta la.congiunzione colla Svizzera che 
ci avvicini alla Germania, e colla Lombardia. 

Poche strade ferrate si hanno in Europa 
che comunichino con mercati vasti e siano 
il veicolo d'un transito cospicuo; come la 
linea di Genova, compiuta che sia l’unione, 


cui le peripezie della guerra ritardano, ma | 


che non si mancherà di conseguire. 
Alla strada dello stato non si può dunque 


| niegare uno splendido avvenire, ed è facile 





prevedere che verrà un giorno, nel quale 
saranno fatte generose profferte al governo 
e la sì potrà alienare con vantaggio. 

Ma è mai ciò fattibile attualmente? Non 
ci sembra. -La strada non è compiuta, non 
dà che prodotti relativamente tenui, non è 
peranco unita .a' vasti mercati esteri. Per le 
comunicazioni colla Lombardia e co’ ducati 
subisce adesso la concorrenza delle vie or- 
dinarie di trasporto. Questo inconveniente 
sarà di breve durata, ma intanto influirebbe 
sulle offerte. 

D'altronde qual prezzo "sì potrebbe otte- 
nere presentemente in mezzo ad una crise, 
che minaccia di prolungarsi e farsi ogni 
giorno più grave?. Vediamo l’Austria conce- 
dere. un migliaio di chilometri di strade 
ferrate oggioti armati ed aperti all’eserci- 
zio, con 124 mila ettari di terreni, alcune 
miniere, parecchi stabilimenti metallurgioi 
per la somma di’ 200 milioni di lire, paga- 
bili in tre anni e con garantia del 5 p. 0{0. 
È up contratto leonino, che l’Austria ha do- 
vuto subire, perchè le è venuto meno qua- 
lunque altro mezzo di far danaro. 

Se l’Austria riceve sì poco per un' esten- 
sione considerevole di strade ferrate, che 
producono 25,500 lire per chilometro, che 
cosa può attendersi il nostro stato per una 
linea, che in totale «sarà dell'estensione di 
268 chilometri? " ta 

La strada dello stato costerà non meno di 
140 milioni; ma questi 140 milioni rappre- 
sentano per noi una somma ben maggiore, 
perchè provveduti mediante imprestiti , che 
complessivamente rappfesentano 83 lire per 
cinque di rendita, per guisa che i 140 milioni 





sono inscritti nel libro del debito pubblico 
per 169 milioni, a cui si debbono aggiugnere 
gl'‘interessi non risarciti dal tenue profitto 
netto finora conseguito! 

Quando ie'utvaià produrrà: 45 mila lire 
per chilometro; ossia 12 milioni all'anno (e 
non di vorrà molto) e la spesa non oltrepas: 
serà il 40 per cento dei proventi, rimanendo 
un'beneficio netto di 7,200,000, e la pace, 
rianimando il credito, farà riaffluire i capi- 
talf ed abbassare l’ interesse, e saranno 
aperte dirette comunicazioni colla Germania 
| pellago di Costanza e colla Lombardia, si 
po discutere . se convenga. venderla, e 

roVato che convenga; si‘avranno:.per:.certo 
larghe proposte. 

Ma adesso non potrebbesi fare che un 
contratto rovinoso, non potrebbesi ritrarre 
che un capitale inferiore a quello impiegato 
e dovrebbe il governo subire le conseguenze 
| dell'esercizio da esso assunto di strade fer- 
| rate appartenenti a società private e che gli 
| causa per qualche anno una perdita: che 
| soltanto nei successivi anni sarà risarcita. 
| 
il 





{ 


Altre ragioni non ci mancano in sostegno 
dell'opinione che abbiamo esposta; ma at- 
tendiamo di svolgerle che il Corriere mer- 
cantile abbia, siccome promette, esaminata 
| la quistione ed addotti argomenti a conva- 
| lidare la sua proposta. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Nell’ aprirsi dell’ odierna seduta venne 
comunicata la triste notizia della morte del- 
l’on. Giorgio Bellono ex-sindaco di Torino. 
| Non era sicuramente fra i nostri amici po- 
| litici; ma allorquando si vede chiudersi 
| una vita che fu sempre onesta ed operosa 
si ha ben ragione di compiangere la società 
a cui quella vita viene a mancare, perchè 
se non di onesti, di operosi almeno non 
havvi grande dovizia. 

Anche in quest oggi non fu lieve la fatica 
per raggiungere il numero legale dei de- 
putati ‘presenti, e sè Verso le ore due’ e 
mezza non fosse giunto l' onor. Mellana 
a compiere la votazione sulla maggiore 
spesa richiesta dall’ istituzione di una tipo- 
| grafia presso la Camera dei deputati, sa- 
remmo. ancora là aspettando in grazia di 
poter. passare ad. altri lavori: L’ abbiamo 
| detto e lo ripetiamo : mancano quasi tutti i 
| deputati di Genova, della Sardegna e della 
Savoia, molti delle altre provincie sono 
ancora trattenuti a casa da’ loro affari, ma 
se quelli che sono in Torino non si mostrano 
tanto più attivi, quanto più circoscritto è il 
loro numero, andremo avanti con molto 
stento, mentre poi infatti la Camera si mo- 
stra desiderosa di procedere spiccia. 

Infatti venuta dopo in discussione la legge 
| sulle privative , se ne approvarono i primi 
| trentasei articoli, e son lunghi e grossi, 
senza nemmeno un bricciolo di emenda- 
mento: al trentasettesimo si suscitò quella 
quistione che, come vedremo, non potè nem- 
meno essere definita. 

Trattavasi di sapere se ai prodotti chimici 
si abbia ad accordare privilegio o privativa 
quando siano nelle condizioni delle altre in- 
dustrie. Parrebbe che sì, ma giacchè la 
legge propone l’ ugual trattamento a favore 
dei medicamenti, l'onorevole Polto, logica- 
mente deducendo , dimandò il privilegio 
anche per la scoperta scientifica che rico- 
nobbe per:prima l’applicazione di quel far- 
maco, perchè infatti non havvi medicamento 
se non per la relazione che esiste fra il far- 
maco e la malattia. 

L’onorevole Scialoia, commissario regio , 
ed il conte G. B. Michelini, relatore, vi si 





opponevano per non confondere , in una | 


legge di privative industriali, quello che al- 


l'industria don si appartiene. L'on. Farini | 


invece voleva escludere tutti i prodotti far- 
maceutici dal dintto di privativa trovando 
che quando si facesse una scoperta di un 


preparato veramente utile all'umanità, non | 


sarebbevi sicuramente pericolo che l’inven- 
tore potesse andarne privo di premio. 


Non può negarsi infatti che accordandosi | 
un privilegio ai medicinali, si possa correre | 


il pericolo di vedere dei gran cartelloni alla 
Dulcamara in cui campeggierà il privile- 
giato con regio decreto , ecc. ecc.; non può 
negarsi che il pubblico ignaro potrebbe, da 
questo apparato, essere tratto in inganno e 
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DI Bi 
credere panacea universale quel farmaco il 
cui solo merito sarà forse quello di essere 
innocuo in qualche caso di malattia; ma” 
queste ed altre: ragioni furono svolte con 
tanta insistenza ‘e° prolissità dall’ on. dep. 
Cavour Gustavo che la Camera cominciò ad 
accorgersi essere ormai imminenti le cinque, 
ore e mostrò i primi sintomi dello. sperpe= 


rarsi. Chiudeva finalmente il: sùo, dire ye. . 


poteva ancora arrestarsi la diserzione e de- 
cidersi la questione della teriaca.e/del:clo+ 
roformio, ‘quando il relatore della commis+ 
sione, vale a dire l'on. sig. G. B. Michelini 
in persona volle, come ei diceva, riassu- 
mere la quistione. ne 

E qui, non sicuramente per questo cas 
speciale, ma parlando in genere ci gi 
fare un’ osservazione. Fu una buona regola 
stabilire che il relatore della commissione 
avesse l'ultimo la parola, perchè quando. 
la discussione fosse riuscita un po’ confusa, 
gli era facile il campo a riassumerla. e ris 
schiararla; ma questo fu fatto per utile della 
discussione e per. comodo della Camera, non 
per lo sterile piacere di provocane un di- 
scorso inutile di..più.; Ebbene quest' uso co- 
stituì a poco a poco se non un diritto dei 
relatori, almeno una di quelle convenienze 
che , se non fosse pel rispetto che portiamo 
alle cose parlamentari. chiameremmo tea- 
trali. Sì signori, un relatore della commis= 
sione vuole ad ogni costo fare un discorso 
in fine della discussione. come, una prima 
donna vuole sul finire. dell'opera il suo 
rondò : altra volta.i. contralti lo. volevano 
sempre colle catene. Abbia. o non. abbia bi- 
sogno la Camera di schiarimenti;,.il.relatore 
vuole sempre schiarire , ;e' Dio sa come tal- 
volta vi riesce. È 3 cn 5 

Ma si dirà e chi è giudice, se hayvi:o no 
un tal bisogno ? E Dio..buono vi»sono certi 


mormorii, certe voci ai voti, ai voti che! 


sono eloquentissimi per.chi non vuol essere 
prima donna. E le diserzioni in massa non 
parlano forse chiaro? 


Insomma il signor ‘relatore volle vil Suo. 1 


rondò colle catena, mala camera non ebbe 
la flemma di attenderne il fine, e quindi non 
potè decidersi la quistione su cui tanto si era 
parlato. 





COMMERCIO DE’ GRANI 


Il prezzo de’ cereali va aumentando. di 
nuovo in tutti i principali mercati d'Europa; 
ma in niuna città l'anmento*del'pane è così 
straordinario come in Torino. Ieri il prezzo 
del grissino salì di 4 cent., quello del pane 
di prima qualità di 2 cent., ed in. propor- 
zione le altre qualità; Salta 

La causa dell’aumentoesorbitante del pane 
è nota: il numero considerevole. di fornai. 
Si ha un bel dire: quest’ è la sola. 
fornai stessi. ne convengono. 

Per vincerla non rimane che lo stabili=» 
mento di forni per conto del’ municipio, ma 
di forni che producano una quantità di pane, 
sufficiente per la classe lavoratrice e più 
bisognosa. i 

Quest’ è il solo mezzo di far abbassare il 
prezzo del pane, finchè non si costituiscano 
sociali; mutue od altre, che potrebbero es-. 
sere di gran giovamento. Sto 

Veniamo ora alle introduzioni ed estra- 
zioni de’ grani nel nostro stato nei. primi 


| nove mesi dell’anno corrente} di cui la 


Gazzetta Piemontese ha. pubblicato.il pro- 
spetto. i | 














Incominciamo dalle importazioni;: |. 

Grani —Granaglie 

1°trim. ettolitri 347,708 14 98,060 58 

Ris » 517,294 59 232,288 56 

3°» » 170,365 07. 126,215 70 

1,035,367 80. 456,564.79 

. {Totale ettolitri 1,491,932 59 | 

ntro quest importazione si ebbe la se- 
guente esportazione : » 

ì Grani —Granaglie 
1° trim. ettolitri 18,914 84 49,518 83. 
gut » 35,960 32 30,668 05. 
deri 2 » 7,265 75. 14,983 87 
ha 62,140 91 95,170 75. 





DA Totale etiglitri 157,311 66. 

L'estrazione dei grani è adunque soltanto 

la decima parte delle importazioni , diremo 
anzi essere insignificante. * — o 
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Ciò però che va notato è la tenue impor- 
tazione di agosto, settembre ed ottobre; e 
proviene dall’espettazione di ribasso nei 
— prezzi dei cereali e dalla guerra d’ Oriente. 
I negozianti sospesero gli ordini e le com- 

+ missioni all’ estero, per non esporsi a per- 
dite, e furono d’ alironde contrariati nel mar 


Nero. Ma adesso che i prezzi sono aumen- 
tati e che î commercianti hanno interesse a 
“farne vi dall’ estero, gli arrivi saranno 


* considerevoli, e lungi di un aumento, di- 
Viene probabile una diminuzione di prezzo. 
(Il ristagno negli arrivi è avvenuto tanto 
in Francia come in Inghilterra; ma in In- 
aghilterra specialmente; perchè il prezzo del 
Misinedto essendo bassato da 85 scellini il 
quarter a 45 nel mese di settembre, i nego- 
zianti si ristettero dall’ ordinare spedizioni 
di cereali, e solo quando i prezzi salirono 
di nuovo fino a 79 scellini accelerarono di 
uuovo l'invio dì grani dall’ America e dalla 


Prina: 


a GiorNALI ITALIANI E FRANCESI. Il Diritto si 
lontava or sono alcuni giorni del Sidcle, 
perchè questo giornale ha osato riprodurre 
un giudizio dell’ Opinione sulla guerra di 
| Oriente. Se il Diritto non invidia a noi e ai 
giornali francesi il loro ottimismo, possia- 
‘mo assicurarlo viceversa che nè noi, nè i 
giornali francesi (ce ne facciamo garanti ) 
invidiano il pessimismo del Diritto. Ma ciò 
non importa dacchè ognuno può avere la 
‘sua opinione, e non abbiamo timore che la 
nostra e quella del Siècle siano per scapi- 
tare innanzi -alla sapienza cattedratica del 
Diritto. Dobbiamo però rettificare un fatto. 

“Il passo dell’ Opinione del 16, allegato 
dal Siècle, è quello in cui facemmo alcune 
osservazioni sulla posizione rispettiva dei 
russi e degli alleati in Crimea, e che termi- 
navamo colle parole : 

‘e La cecità € lo spirito di partito, il quale 
« per un singolare rivolgimento si è messo 

— « ad accarezzare i russi, possono soli met- 
«tere in campo dei dubbi sulla finale vit- 
.« toria degli alleati. » 
Il Diritto pretende che noi non abbiamo 
fatto che ripetere quanto dissero i giornali di 
È al e Londra. In quanto ai fatti, noi li 
| prendiamo. dalle relazioni pubbliche e pri- 
vate che giungono dal teatro della guerra 
come tutti gli altri giornali del mondo; ma 
ì giudizi, che noi proferiamo, sono propria- 
mente i nostri; e sfidiamo il Diritto a pro- 
vare il'‘contrario , e particolarmente a no- 
minare il giornale inglese e francese da cui 
sarebbe stato da noi copiato il giudizio che 
il Siècle trovò a proposito di citare. Abbia- 
mo a sufficienza idee proprie e convinzioni 
‘ferme per non essere costretti a cercarne al- 
trove , e sopratutto per non dover imitare il 
Diritto che va a mendicare idee e giudizii 
‘ dalla Gazzetta universale d' Augusta. 

Egli è un fenomeno assai piccante il ve- 
dere i giornali mazziniani a cercare le loro 
ispirazioni politiche sulla questione di 0- 
riente nelle corrispondenze della Gazzetta 
d’ Augusta notoriamente scritte nelle can- 

| cellerie russe in Germania e nelle cancelle- 
| Ne. austriache a Parigi e Londra. Dopo la 
timida e circospetta, ma non meno esplicita 
e protezione accordata dal Diritto all’ ultimo 
(|. _°——’’ proclama mazziniano, che noi abbiamo reso 
; di pubblica ragione, non possiamo esitare 
ad annoverare il Diritto nel numero dei gior- 
* mali di quel partito, ed egli copre le sue co- 
lonne con tutto ciò che v'ha di più maligno e 
di velenoso nella Gazzetta d'Augusta.contro 
le potenze occidentali, e le sue traduzioni ven- 
guno fedelmente copiate dai suoi confratelli 
în idee e tendenze. Questo è probabilmente 
per il Diritto originalità ed indipendenza di 
giudizio; ed egli è davvero cosa originale 
il vedere questo tenero accordo degli organi 
mazziniani in Italia coll’ organo austriaco in 
Germania. 
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INTERNO 
fa ATTI UFFICIALI 


S..M., con decreto del .30 novembre 1854 , 
falle le seguenti nomine e destinazioni :_ 

Secchi notaio Simone, segretario 0 l'udito- 
rato di guerra della divisione di Ca , ammesso 
in seguito a sua domanda a far valere fin: titoli 
ae conseguimento della pensione di giubilazione, 
colla conservazione del titolo e grado di segreta- 
rio ‘insieme alla facoltà di vestirne la divisa ; 

Camba notaio Efisio, sotto-segretario presso l'u- 

















ha 


presso lo sesso uffizio in rimpiazzamento del no- 
ctaio Secchi collocato a riposo; 

‘ Marini avv. Tomaso, già pro-avvocato “fiscale 
|. militare, nominato asia di guerra della di- 
visione di Cagliari; 

Rignon cav. Vitlorio, | Iuogotanente nel reggi- 
mento PAVAN di Saluzzo, collocato in DDdk 





- ditorato di guerra di Cagliari, nominato segretario . 











laliva in seguito a sua domanda per motivi di f.i- 
miglia; 

Potoski Ladislao, sottotenente nel 2 reggiment) 
granalieri di Sardegna, collocato in aspettativa per 
motivi di fomiglia ; 

De Jnignè conte Antonio Leone Paolo, capitano 
aggregato al real corpo dello stato maggiore, di- 
messo in seguito a sua domanda; 

Toreno Secondo, guardemagazzini in aspettativa 
della soppressa azienda generale di guerra , rivo- 
cato dall’ impiego. 





FATTI DIVERSI 

Ieri .S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Decesso. Ieri. è trapassato il cav. avv. Giorgio 
Bellono, deputato d'Ivrea. Egli è stato sindaco di 
Torino, nel quale ufficio ha dato prova di irreso- 
lutezza e di predilezione. per gl’ ignorantelli. Però 
era fior di galantuomo, avvocato stimato, e la 
morte di un onesl’uomo è sempre una perdita per 
la patria. 

Le esequie huuno luogo oggi (5) alle 4 pomerid. 

Legge dei conventi. Gli uffici della camera dei 
deputati sono convocati oggi (5) per esaminare il 
progetto di legge per la soppressione dei conventi, 
e procedere quindi alla nomina dei commissari; 

Consigli» comunale di Torîno (seduta del 2 
corrente). Aperta la seduta, il sindaco comunica 
una lettera della signora baronessa Bava , colla 
quale porge al consiglio i sentiti suoi ringrazia- 
menti per la testimonianza di cui volle. onorare la 
memoria del defunto di lei marito, concedendo 
gratuitamente un’ arcata nel Campo santo gene- 
rale. Il sindaco riferisce pure una lettera del si- 
gnor ingegnere Epifanio Fagnani, colla quale an- 
nunzia che. per determinazione del governo fu 
chiamato ad altro impiego nella città di Alessan- 
dria, ed esprime il suo rinerescimento di non po- 
tere più prender parte ai lavori del consiglio co- 
munale, 

Il sindaco porge sbccessifamente lettura di una 
proposta dei consiglieri Bersezio, Trombotto, Chia- 
ves, Rignon e Borella, colla quale chiedono che si 
determini lo stabilimento di sale mortuarie e che 
si approvi un regolamento di polizia, per cui si li- 
miti il tempo del suono delle campane, col quale 
si.chiamano i fedeli alle.funzioni religiose. 

ll consigliere. Berlini riproduce quindi la sua 
proposta per lo stabilimento di porlinai nelle case, 
e per l’illuminazione delle scale, a senso della di- 
sposizione sancita nella legge dell’8 luglio scorso. 

Nell'ultima seduta, in cui si procedeva all’ ele- 
zione dei membri del consiglio delegato , essendo 
rimasti ad eleggersi due consiglieri supplenti, il 
sindaco invita il consiglio a devenire all’opportuna 
votazione, dalla quale risultano chiamati a tale 
officio i consiglieri Borella e Capello di San 
Franco. 

La legge di pubblico sicurezza in data 8 luglio 
p: p., nel porre a carico dei comuni capi-lnoghi 
di provincia la metà della spesa per le guardie ad- 
deue agli uffizi rispettivi, vuole che ogni muni- 
cipio sia sentito circa il numero di detti agenti 
da destinarvisi, e sull'aumento del loro salario. 

A norma di detta legge, essendosi dal ministero 
dell'interno formulate le relative disposizioni, que- 
ste vennero comunicate al municipio. 

Esaminate le medesime in seno del consiglio 
delegato, questo avrebbe dato volo favorevole, 
sotto però le condizioni proposte dal consigliere 
Cottin, il quale fa del tutto relazione al consiglio 
comunale. 

Dopo alcune osservazioni del consigliere Va- 
lerio, tendenti a far sì che nell’ ordinamento del 
nuovo servizio sia provveduto in modo che i ser- 
vizi di polizia governativa e municipale abbiano 
azione simultanea e così siansi di recipruco aiuto, 
alle quali osservazioni risponde il sindaco facendo 
notare, che colla sanzione delle conclusioni pro- 
poste dal consiglio delegato si verrà ad ottenere 
tale scopo, essendo ivi suggerito che le istruzioni 
a darsi alle guardie pel loro servizio in Torino 
vengano comunicate in progelto al sindaco nella 
mira appunto di vedere se soddisfacciano alla 
proposta combinazione de'due servizi, il consiglio 
adotta le singole proposte fatte dal consiglio dele- 
gato a norma dell'eccitamento ricevutone dall’ au- 
torità superiore. 

Lo stesso consigliere Collin a nome del con- 
siglio delegato legge un’ elaborata relazione con- 
cernente al canone gabellario -da corrispondersi 
al governo nel prossimo anno; e trattandosi di 
Inateria di grave importanza , il consiglio deter= 
mina che sia fatta la stampa della relazione per 
essere distribuita ai consiglieri, e venga poi fis 
sata speciale seduta per le ansloghe deliberazioni. 

Concorso ad una cattedra. Trovandosi vacante 
nella università di Torino una delle due cattedre 
di codice civile, s'invitano coloro che vorranno 
aspirarvi, a presentare la loro domanda e titoli al 
ministero d'istruzione pubblica entro tutto il gior- 
no 31 corrente dicembre, onde possano essere s0t- 
toposti all'esame del consiglio superiore , a mente 
dell’art. 14 della legge del 4 ottobre 1848. 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 26 9.bre al2 x.bre: 


Viaggiatori N. 12,512 L. 16,908 80 

Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 
locità. ..°. AREE | 1,397 33 
Merci a piccola velocità TRE 5,011 15 
Totale nella settimana L. 23,317 38 


Prodotto anteriore » 1,041,163 16 





Totale generale L. 1,064,480 44 

Confronto del complessivo prodotto del mese di 

novembre 1854 coll’ egual mese dell’anno prece- 
dente. 











Prodotto del mese di 9.bre 1854 L. 104,078 34 
Id: id. id. 1853 » 72,401 56 


Differenza in più per 9.bre 1854 L. 31,676 78 

Il grano ed il lavoro nel regno di Napoli. Ri- 
ceviamo la seguente lettera, che dà ragguagli do- 
lorosi, ma veri, della situazione del regno delle 
Due Sicilie : 

Pisillà ella fa conoscere alle nazioni le delizie 
l i governo de'Borboni di Napoli, e narra lovinef- 
cura sventure a cui quella importante provincia 
d’Italia è condannata, omette (mi perdoni la frase) 
le prove più dirette, più eloquenti, e meglio gra- 
dite all'attuale generazione di mercanti, borsaiuoti 
ed uomini di affari ; voglio diro le liste del com- 
mercio della capitale-delle Due Sicilie. 

E rimembri a tal proposito che nella ringhiera 
del parlamento piemontese fuvyi un cotale che ar- 
rogossi il coraggio di dir modello in fatto di fi- 
nanze ed in pubblica economia il reame di Na- 
poli e chilo regge, e nella stampa vi ha giornali 
che fan voti perchè comune non che a tutta Italia, 
al mondo, siano le dolcezze del civilissimo go- 
verno delle bombe. 

Però ad edificazione di queste anime pie e di 
quanti vi ha in Italia ed altrove sedicenti amici 
dell'ordine, o meglio conservatori. de’ ventricoli, 
dell'oro e. d' ogni dispotico sopruso, piacciale no- 
tare: .« Che non altrimenti misurasi la prosperità 
« di uno stato che dai cambi e dalle commerciali 
« transazioni. » 

Or prenda ella i giornali ofciali e non officiali 
delle Due Sicilie e per mesi e mesi le offriranno 
questa 

Leggenda: 
« Gazzettino commerciale, 

« Prezzi correnti de'cereali ed olii. 
novembre 1854. 


«Oggi... 


« Grani. 
« Teneri Maioriche délla piazza di Puglia, con- 
« segna a Barletta. Duri - idem. - l.a qualità S. C. 
- 2.a qualità S. C. 
« Avena di Barletta, Manfridonia, Brindisi, 
« ranto. S. €. 


Ta- 


« Olii. 

« Gallipoli, Bari, Menopoli, Taranto, 
« Gioia. S. C. 

« NB. Le lettere S. C. indicano Senza Conlratta- 
« zioni. - C. Compratore. - 0. Offerente. - V. Ven- 
« dit»re. » 

Sicchè per mesi e mesi, vè condizione di quel- 
l’infelicissimo paese, non avvenne in Napoli con- 
trattazione per vendita di grani, avene ed olii. E 
mentre la merce abbonda, perciocchè de’ cereali 
prospero fu l'ultimo ricolto : mentre quella merce 
è tanto in tutta Europa ricercata, Napoli non fu, 
ed è condannata a non. far contratti ; ed il di- 
vieto di esportare obbliga tutta un’ agricola na- 
zione a veder marcire la sua roba e tacere; chè 
una voce sula non havvi che osi protestare, e pro- 
testare possa sotto |’ arbitraria volontà di un 
solo 

Che sei santi uomini che scrivouo la. Civiltà 
Cattolica barbarica,l Armonia , o il Cattolico, 
l Univers rispondano essere nel divieto. il cri- 
sliano filantropico pensiero di dar pane al povero, 
dicasi loro ; che a parte ‘ogni politica polemica , 
lalun di essi abbia il vezzo di recarsi in Napoli e 
nelle finitime, e nelle più remote provincie, e ve- 
drà miserabile spettacolo di pietà e di dolori, Ve- 
drà uomini, donne, fanciulli nudi, cenciosi, 
scalzi, famelici , fiatarsi chiedere un soldo ed un 
tozzo, e chiederlo l'un l'altro spingendosi ed ur- 
tandosi in masse di venti a Irenta : tutti coi segni 
della miseria, con la desolazione, con la dispe- 
razione con l’abbrulicaento in sul viso, e nella 
persona. 

Di che natural spiegazione è l'ordine stesso delle 
cose. Il proprietario che non vende la sua- produ- 
zione, non da altrui lavoro, ed appena basta a 
soddisfare i pubblici tributi. Pertanto, mancato il 
lavoro che crea e produce risparmi e ricchezza, 
consegue necessariamente che il basso prezzo delle 
derrate non giova se manca al povero quel soldo 
che, guadagnato lavorando , gli farebbe abilità di 
comprare il pane che accalta sulle vie. 

Quando i gazzettini commerciali di un popolo 
di 9 milioni di abitanti, per lungo intervallo di 
tempo, sono obbligati a registrarle quelle due let- 
tere fatali S. C. (senza contrattazioni) e registrarle 
mentre abbondantissimo fu il ricolto ultimo, e 
zeppi sono i magazzini ed i gransi di Napoli e Si- 
cilia: quando questo popolo , cui diconsi volte le 
paterne cure del re Borbone, versa nella più ribut- 
lante miseria , ésso è più che morto, è imbarbt- 
rito in mezzo al vantato progresso della civiltà del 
secolo decimonono. E quindi è dolonffgnento vero 
che un gran trionforoltennero in questa vantata 
èra di lume e di civile e morale miglioramento ; i 
birri ed i gesuiti che circondano colui che fa- 
gella la più ridente e più miseranda delle italiane 
provincie, 

La saluto e sono ece. 

Napoli, 25 novembre 1853. 


Rossano, 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 4 dicembre. 


La sedula è aperta alle ore 1 1j2 pom. colla 
lettura del processo verbale e del sunto delle pe- 
tizioni. 

Alle ore due, la camera essendo in numero si 
approva il processo verbale. 

1l presidente comunica. le dimissioni date dai 
due deputati ca Giorgi: e Baraldi e che sono 
accellale, ; 

Giovanola riferisce” sull elezione dell colonnello 
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Ponfieddi a deputato conchiudendo per la vali 
dità della medesima. - 

La camera approva. « 

Poscia senza alcuna discussione viene appro- 
vala la maggiore spesa per la tipografia della ca- 
mera dei deputali.come dal seguente progetto di 
legge : i 

Art. 1. È approvata la spesa slraordinaria di 
L. 61,779 55 per la costruzione di ‘un locale ad 
uso di stamperia della camera dei deputati nel . 
fabbricato demaniale, in cui siede lacomera mede- 
sima. 

Art. 2. Siffatta spesa sarà applicata ad una ap- 
posita categoria nel bilancio dell’azienda-generale 
di finanze pel 1853 sotto il n.0 29 bis, e colla de- 
nominazione adattamento di un'locale ad uso di 
stamperia della camera dei deputati. : 

Si passa. poscia allo serulinio segreto che si è 
costretto a lasciare aperto, per qualche tempo per 
deficienza del numero dei votanti. 

Alle ore due e mezza entra il dep. Mellana col 
voto del quale si raggiunge il numero legale e si 
proclama il seguente spoglio dell’ urna : 
























Votanti . . 98 
Maggioranza 50 
Favorevoli 95 
Comrari —. 8 






La camera adotta( 

Viene poscia introdotto il signor Scialoia eletto 
commissario regio per la discussione della legge 
sulle/privative, della quale senza ‘alcuna discus- 
sione importante si-approvano i seguenti primi. 36, x 
articoli. 

TITOLO I. — Diritti derivanti da invenzioni è 
scoperte industriali, e loro titoli. 
capo I. — Diritti dell'inventore. 

Art. 1. L'autore d'una muova invenzione 0 sco - 
perta industriale ha il diritto di attuarla, e di trarne. 
frutto esclusivamente pel ‘tempo, ne'limiti e sotto - 
le condizioni, che la presente legge prescrive. 

Questo diritto esclusivo costituisce una priv. è- 
tiva industriale. 

Arl. 2. Dna invenzione o. una scoperia dicesi 
industriale, allorchè ha direttamente per oggetto : 

1, Un prodotto 0 un risultamento industriale; 

2. Uno slrumento, una macchina, un ordigno, 
un congegno od una disposizione meccanica” qua- 
lunque; 

3. Un processo o metodo di produzione indu- 
striale; 

4. Un motore o |’ applicazione industriale di 
una forza già nota; 

5. Infine 1° applicazione tecnica d'un principio 
scientifico, purchè dia immediati risultamenti in- 
dustriali ; E. 

In quest ultimo caso 
soli risultamenti | bu Î 
ventore. 

Art. 3. Considerasi come nuova una invenzione 
o una scoperta industriale, quando non:fu mai 
prima conosciula , 0 quando, anche avendosene 
una qualche notizia, ignoravansi iiparlicolari ne- 
cessari alla sua attuazione. 

Art. 4. Una nuova invenzione o scoperta indu- 
Striale già privilegiata all’estero, quantunque pub- 
blicata per effetto della privativa straniera, confe- 
risce al suo autore 0 a’ suoî aventi causa. il diritto. 
di ottenerne privativa nello stato , ‘purchè se ne 
mandi l'attestato prima che spiri ld privativa stra- 
niera, e prima che altri abbia liberamente impor- 
tala ed attuata nel regno la stessa invenzione (o) 
scoperta. 

Art. 5. Ogni modificazione d'una invenzione 0 
scoperta, munita di privativa Lultora vigente, dà 
diritto ad un attestato di privativa, senza pregiu- 
dizio di quello, che già esiste per la invenzione 
principale. 

Art. 6. Non possono costituire argomento di 
privativa ; 

1.0 Le inveuzioni 0 scoperte’ concernenti indu- 
strie contrarie alle leggi, alla morale ed alla sicu- 
rezza pubblica; 

2. Le invenzioni o scoperte, che non hanno- 
per iscopo la produzione di oggetti materiali ; 

3. Le invenzioni 0 scoperte. puramente téori- 
che. 


Capo Il. — Attestati di privativa, loro efficacia; 
durata e tassa. 

Art. 7. L'esercizio di una privativa industriale 
ha per titolo legale un attestato rilasciato dalla 
pubblica amministrazione. 

L'attestato di privativa non ibitalià l'utilità 
o la realità della invenzione o scoperta che fu as- 
serita da chi ne fece dimanda ; nè prova Ja esi- 
stenza de' caratteri che la legge richiede in una 
invenzione 0 scoperta , perchè ne sia valida ed ef- 
ficace la privativa, x 

Arl. 8. La privativa per un dda nuovo com- 



























rivativa è limitata ai 
te indicati dallo i in- 




























































oggetto medesimo, 

La privativa per adoperare i in una industria un 
agente chimico, un processo , un metodo, uno 
sirumento, una macchina , un ordigno, ùn con- 
gegno od una disposizione. meccanica qualunque 
inventati o scoperti , conferisce la facoltà d' impe- 
dire che altri gli adoperi. 

Ma quando colui che gode la - privativa, sommi- 
nistra. egli medesimo le preparazioni o i mezzi 
meccanici , il cui esclusivo adoperamento costi- 
tuisce l'oggetto di una privativa, presumesi 
abbia nel lempo medesimo conceduto il permesso 
di farne uso, purchè non esistano patli in cons 
trario. 

Art. 9. L' autore di.una invenzione o seoperta 
munita di privativa, e coloro. che. hanno causa da 
lui, possono chiedere un attestato. 
odificazione da loro arreca 
o invenzione principale. | Questo 
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alla modificazione, che tia per oggetto, gli effetti 
della privativa principale , per tutto il tempo della 
durata di essa privativa. 

Art. 10. Gli effetti d’nn attostato di privativa, ri- 
spetto a terzi, cominciano dal momento in cui ne 
fu prodotta la domanda. 

La durata d'una privativa non sarà maggiore 
di anni quindici , nè minore di un anno; comin- 
ciando sempre a contare dall’ ultimo ‘giorno di 
uno de' mesi di marzd, giugno , settembre o di- 
cembre , sussecutivo e più prossimo al dì in cui 
esso altestato fu chiesto ; nè conterrà mai frazione 
di anno. 

Art. 11. La durata di una privativa per inven- 
zione o scoperta già munita di privativa all'estero, 
non eccederà quella della privativa straniera con- 
ceduta pel termine più lungo; ed in ogni caso non 
oltrepasserà quindici anni. 

Art. 12. Un attestato di privativa conceduto per 
meno di quindici anni potrà essere prolungato di 
uno o più anni, in modo però che la durata del 
prolungamento congiunta a quella del primo at- 
testato ,, non oltrepassi mai i quindici anni. 

Art. 13. Il prolungamento di un attestato di pri- 
vativa comprende quello di tutti gli attestati com- 
pletivi. > 

Art. 14. Per ogni attestato di privativa saranno 
pagate due tasse, una proporzionale quando si 
domanda la privativa , altra annuale. 

La tassa proporzionale consisterà in una somma 
di tante volte dieci-lire quanti sono gli anni per 
cui chiedesi la privativa, più quella frazione di 
dieci lire che corrisponderà all'intervallo di tempo 
tra il giorno della dimanda e l’ultimo giorno del 
trimestre dal quale cominciasi a computare la du- 
Pata della privativa. 

La tassa annnuale sarà di lire trenta per cia- 
scuno dei primi tre anni, di lire cinquanta pel 
quarto, quinto e sesto anno; di lire settanta pel 
seltimo , ottavo e nono; di lire novanta pel deci- 
mo, undecimo e duodecimo; e di lire centodieci 
per ognuno dei rimanenti tre anni 

La prima annualità conterrà inoltre quella parte 
di trenta lire che corrisponderà all' intervallo di 
tempo indicato nel secondo alinea di questo ar- 
ticolo. < 

Art. 15. La prima annualità e la tassa propor- 
zionale saranno pagate al tempo in cui si produrrà 
la dimanda dell’ attestato; ; 

Le altre annualità saranno pagate con anticipa 
zione il primo giorno di ciascun anno della durata 
della privativ siae iranno il tnennale au- 
mento anche nel caso che la privativa. sarà. pro- 
lungata. De fig 

Art. Vial tassa di° in altestato completivo'con- 
sisterà nell’ nnico, pagamento anticipato di sole 
venti lire, 

Art. 17. Per un attestato di prolungamento sa- 
ranno pagate lire quaranto oltre alla tassa propor- 
zionale ed alle annualità, di cui la prima , cioè 
quella corrispondente al primo anno del prolun- 
gamento, sarà versata al tempo in cui verrà pro- 
dotta la domanda, e le altre con anticipazione, 
siccome è detto nell’ art. 15. 

Art..18. Se chiedesi un attestato di privativa per 
importazione da durare sino al termine della pri- 
vativa straniera, qualunque frazione di anno ver- 
rà computata per un anno intero, quanto al paga- 
mento della tassa, 

TITOLO Il. — Condizioni e procedimenti 
per ottenere un attestato di privativa. 
Capo I. — Dimanda e sue condizioni. 

Art. 19. La direzione di tutto ciò che riguarda 
le privative industriali appartiene al ministero delle 
finanze. 

Art. 20. Chiunque desidera di ottenere un atte- 
stato di privativa, ne deve dirigere domanda al 
capo di uno degli uffici dipendenti dal ministero 
delle finanze che ne sarà incaricato. 

Siffatta dimanda verrà presentata dallo inven- 
tore, ovvero da un suo speciale mandatario , € 
conterrà : 

1. Il nome, il cognome, il nome del padre e la 
patria sì del richiedente e sì del suo mandatario 
se ve ne ha ; 

2. L'indicazione della scoperta o invenzione in 
forma di titoto, che n' esprima brevemente , ma 
con precisione , i caratteri e lo scopo; 

3. L'indicazione della durata che si desidera di 
assegnare alla privativa nei limiti prescritta dalla 
legge. » i 

Non potranno mai con una medesima domanda 
essere chiesti nè pìù di un solo attestato, nè un 
solo per più invenzioni o scoperte. 

Art. 21, Alla dimanda debbono essere. uniti : 

1. La deserizione della invenzione o scoperta; 

2. I disegni, ove sono possibili, oltre i. modelli 
che I° inventore giudica utili all intelligenza della 
invenzione o scoperta; 

3. La ricevuta, da cui apparisca essersi versata 
in una della pubbliche casse la. tassa corrispon- 
dente all’attestato che chiedesi ; 

4. Il titolo originale o in copia legale, da cui 
apparisca la privativa conceduta all’estero, quando 
dimandasi un attestato per importazione ; 

5. Se vi è un mandatario, l'atto di procura in 
forma autentica, ovvero solto forma privata, purchè 
in questo secondo caso la soserizione del mandante 
sia accerlata da un pubblico notaio o dal sindaco 
del comune ove il mandanle risiede ; 

6. Un elenco delle carte e degli oggetti pre- 
sentati. È 

Art. 22. La descrizione. di cui è parola nel pre- 
cedente artitolo , sarà fatta .in lingua italiana o 
francese, e contesrà un compiuto e distinto rag- 





guaglio di tutti quei particolari che sono necessari 












Gosì della descrizione come di ciascuno dei di- 
segni verranno uniti alla dimanda tre originali, 
della cui in;lentità]risponde unicamente colni che 
dimanda l'attestato. 

Nel.caso poi che alla descrizione aggiungasi un 
modello, questo non dispenserà il richiedente dal- 
l'unirvi due originali identici di uno o più disegni 
che ritraggano l’intero modello, 0 almeno quelle 
parti di esso, nelle quali consiste l' invenzione. 

Art. 23. Nel corso de’ primi sei mesi della du- 
rata di una privaliva, cominciando a contare dal- 
l'ultimo giorno di marzo, giugno, settembre, o 
dinembre, posteriore e più prossimo alla dimanda, 
coluial qualel’attestato si appartiene, può chiedere 
che venga ridotto soltanto ad alcune delle parti della 
@lescrizione unita alla prima: dimanda, indicando 
distintamente quelle che intende di escludere dalla 
privativa. 

Le parti escluse sono considerate come non mai 
prima comprese nello attestato di privativa ridotto. 

Art. 24. A queste dimande di riduzione deb- 
bono essere unili : 

1. Lafbolletta o ricevuta comprovante il versa- 
mento di lire quaranta ; 

2, Tre originali identici della descrizione che 
intendesi sostituire all'altra già prodotta; 

3. E tre originali de'nuovi disegni che potrebbe 
occorrere di sostituire a'precedenti. 

Art. 25. Gli attestati rilasciati in seguito di simili 
dimande si chiameranno attestati di riduzione, ed 
avranno la durata degli attestati ridotti. 

Art. 26. Entro i sei mesi, ond'è parola nell’ar- 
licolo 23, saranno conferili attestati per modifica- 
zioni soltanto all'autore della invenzione o scoperta 
munita di pgivativa ed a chi ha causa da lui. Le 
dimande prodotte da terze persone, per simili at- 
testati, e i documenti a quelle congiunti, verranno 
presentate in un pacco da loro suggellato , del 
quale sarà fatto deposito nel modo che verrà in 
seguito indicato. 9 

A capo ai sei mesi summenzionati, il pacco sarà 
dissuggellato e si procederà al conferimento del- 
l’altestato, se la parte interessata non dichiara di 
voler ritirare la dimanda ; nel qual caso gli verrà 
restituita la tassa. È 

L'attestato così conferito comincierà ad avere 
effetto relativamente agli attestati completivi dal 
primo giorno dopo spirato il termine de' sei mesi; 
ma rispelto alle persone estranee alla privativa 
principale ed agli attestati da loro chiesti , avrà 
effetto dal momento in cui ebbe luogo il deposito 
della dimanda. 

Art. 27. La dimanda per un attestato, completivo 
non conterrà indicazione di durata. Quanto al re- 
slo saranno osservate le prescrizioni degli articoli 
20 e seguenti. 

Art. 28. Alla dimanda per prolungamento. di 
privativa saranno uniti : 

1. Il titolo da cui apparisce che al richiedente 
appartiene la priyativa della quale desidera il pro- 
lungamento; x 

2. La ricevuta della tassa indicata nell'art. 17. 

3. L'atto ‘e lo elenco, ond' è menzione ne’ para- 
grafi 5° e 6° dell’arlicolo 21. 


Capo II. — Deposito delle domande e delle 
altre carte ed oggetti ad esse uniti. 


Art. 29, Le dimande di qualsiasi specie, e i do- 
cumenti ed altri oggetti che possono o che deb- 
bonovesservi aggiunti, saranno presentati in To- 
rino all'ufficio incaricato dal ministro, altrove 
alle intendenze. 

Art. 30. L'ufficiale incaricato di riceverne la 
presentazione, compilerà un processo verbale, nel 
quale segnerà il giorno e l'ora, in cui la presenta- 
zione è eseguita, e farà menzione dell'oggetto della 
dimanda. 

Nel processo verbale verrà indicato il domicilio 
reale o elettivo del richiedente o del suo manda- 
lario nella città, ove eseguesi il deposito; ed in 
difetto s' intenderà di diritto eletto il domicilio ap- 
presso la casa comunale. 

Art, 31. Trattandosi del deposito accennato nel- 
l’arlicolo 26, il processo verbale conterrà la di- 
chiarazione del depositante, di volere che a lempo 
debito gli si conferisea un attestato di privativa 
per una modificazione specificata colla descrizione 
chiusa nel pacco e riguardante quella invenzione 
o scoperta principale di cui indicherà il titolo nel 
processo verbale medesimo. 

Art. 32. Ognuno di questi processi verbali sarà 
scritto sopra apposito registro ed ivi soltosori 
dal richiedente o dal suo mandatario. p 

Una copia ne sarà rilasciata alla parte senza al- 
tra spesa che quella della carla da bollo , su cui è 
distesa. ; 

Art. 33. Tra i cinque giorni susseguenti, le carte 
ed oggetti lutti depositati nelle segreterie delle in- 
tendenze saranno spediti al. ministero delle fi- 
nanze, 

A questa spedizione sarà aggiunta una copia in 
carla libera del processo verbale. 

Ark. 84. I processi verbali pervenuti dalle pro- 
vincie saranno trascritti sui registri dell’ ufficio 
del ministero. 

‘Art. 35. Se le prescrizioni della legge sono state 
eseguite, le domande saranno registrate colla data 
della loro presentazione, e si rilascieranno gli at- 
testati richiesti. 

Arl. 36. Ogni altestalo serà scritto sopra appo- 


sito registro ed ivi sottoscritto dal capo dell'ufficio” 


incaricato. 

Uua copia sottoscrilta dal medesimo verrà rila- 
sciata alla parte interessata, congiuntamente ad 
uno degli esemplari originali dei disegni, della 
descrizione e dell’elerco, cifrati in ogni foglio dal 
dello ufficiale. Questa prima copia dell'attestato 
Sarà gratuita; per ‘ogni altra, che porterà il nu- 
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mero d’ ordine della spedizione , 
lire quindici. 

Propostosi l' art. 37 così espresso ; 

Art. 37. Trattandosi d'invenzione 0 scoperte con- 
cernenti ; 

1. Preparazioni farmaceutiche o medicamenti di 
qualunque specie ; 

2. Bevande o commestibili di qualsiasi natura , 
l'ufficio incaricato invierà la descrizione, e quanto 
aliro potrà occorrere al consiglio superiore di sa- 
Nità per sentire il suo avviso prima di accordare 
ittlestato di sorta. 

Michelini G. B., relatore dichiara che non ha 
creduto di fare un'eccezione per i prodotti farma- 
ceutici essendo anche questi un oggetto dell’ indu- 
stria a cui si riferisce la legge. 

Polto accetta che vengano riservate le privative 
&I prodotti che vorrebbe veder chiamati chimico- 
farmaceutici ; ma crede che ‘anche con questa” 
aggiunta l'articolo non tralascierebbe di essere 
oscuro e mancante. Esso non capisce infatti  per- 
chè il privilegio debba accordarsi alla forma ma- 
teriale del prodotto e non alla sapiente sua appli- 
cazione. Se infatti vi fu merito in quelli che sep- 
pero estrarre dalla corteccia della China .il solfato 
di china vi fu merito assaî più grande in chi sco- 
perse nelle proprietà dell'uno e dell'altro la fa- 
coltà di troncare le febbri intermittenti. Lo stesso 
dicasi di ogni altro rimedio specifico alla scoperta 
dei quali vorrebbe quindi vedere estesa l applica- 
zione della presente legge, 

Michelini : Sintanto che l'invenzione 0 scoperta 
della formola sciéntifica non si traduce in un pro- 
dotto, essa non può essere contemplata in questa 
legge che sola riguarda le scoperte industriali, Se 
poi si dovessero parlicolarizzare ad una ad una 
le invenzioni si farebbe perdere alla legge il prin- 
cipale suo carattere che deve essere la generalità 
delle sue espressioni. 

Scialoia , com. regio: Accenna alla discus- 
sione ch’ ebbesi su questo argomento nella camera 
dei pari in Francia e dove fu appunto respinta 
l'introduzione delle privalive ai rimedi specifici 
a cagione dell'abuso che poteasene fare. Combatte 
poi la petizione presentata dai farmacisti che si 
oppongono alla privativa per i medicinali, imper- 
ciocchè non saprebbesi come negare ad un pro- 
dolto di questa industria quello che si acconsente 
a qualunque altra. Ciò che vuolsi nella presente 
legge si è di far restare quel segreto che tanto fa- 
voriva le speculazioni dei ciarlatani e si è larghi a 
concedere la privativa a quelli chè ponno presen- 
tare questo nuovo prodotto chimico alla sola con- 
dizicne che palesi il procedimento onde lo ottiene. 

Non“potrebbesi però accogliere la proposta del- 
l'on. Polto, d'essere cioè la privativa alla scoperta 
dell’azione dei medicinali, ovvero sia all’ appli- 
cazione degli stessi, perchè questo cessa di essere 
industria e perchè lo scopritore mercè della pro- 
prietà letteraria può procacciarsi il premio alla 
sua invenzione, il qual premio sarebbe fuori di 
posto nella presente legge. 3 

Cadorna C. cede la parola al dep, Farini. 

Farini non vuol concedere la privativa ai pro- 
dotti farmaceutici perchè crede che con questo si 
sorpasserebbe lo scopo della leggo, ed anche per- 
chè questa privativa valendo come una raccoman- 
dazione presso il pubblico , potrebbe essere ca- 
gione che si abusasse del prodotto con dannò 
della salute. Trova poi che havvi una contraddi- 
zione nel dire che non vuolsi concedere la priva- 
liva all'applicazione dei medicinali mentre ‘si ga- 
rantisce per i medicamenti. I medicamenti: non 
sono soltanto prodotti farmaceutici, ma sono pro- 
dotti di cui si sperimentò l’azione in rapporto a 
certe malattie, dunque ne viene che accordando 
il privilegio ai medicamenti le si accorda implici- 
lamentea quelli che ne trovarono la formola scien- 
tfica. Non crede poi che la legge gioverà a to- 
gliere il ciarlatanesimo, giacchè se havvi empi- 
rismo che vive del segreto, havvene anche che 
trae la vita dalla pubblicità , a convincersi - della 
qual cosa basta gellare uno sguardo sull’ ultima 
pagina di ogni giornale. Quando si faccia una 
grande, un'utile scoperta, non havvi dubbio che 
la nazione, nel cui seno venne fatta , non. la la- 
scierà senza premio; ma mettere in una legge un 
principio così largo qual'è quello che scorgesi nel- 
l'art. 37, ed in una materia così facile agli abusi, 
Siccome sono i medicinali, crede che sia perico- 
loso, e quindi propone che # prodotti farmaceu- 
lici ed i medicamenti siano cancellati da quell'ar- 


saranno pagate 





-pHicolo. 


La discussione continua sullo stesso argomento 
‘ prendendovi parte gli on. Scialoja, Polto, Cavour G., 
Michelini G. B. e Bo, il qual ultimo dichiara che 
sarebbe difficile voler accordare-la privativa ai rl- 
medi specifici quando vi sono alcuni medici di- 
stintf'i quali negano la virtù specifica a qualsiasi 
medicinale , sino alla china per riguardo alle feb- 
bri intermittenti. Ma volendosi poi venire alla vo- 
tazione degli emendamenti proposti, si riconosce 
che la Camera non è più in numero. 

Il presidente che già annunciò la morte dell’on. 
dep. G. Bellono estrae la seguente commissione 
invitata ad accompagnarne le spoglie: Polto, Colli, 
Gerbore, Castelli, Bajno, Demarchi, Agnes, Borella, 
G. Cavour, Massa, Bolmida e Genina, 

La seduta è levata alle ore 5 1}4. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 

; COnuDuamone della discussione della legge sud- 
della, . 

Maggiore spesa per il tronco tra Quarto e So- 
Cero. 





STATI ITALIAM 
LOMBARDO-VENETO 
Si scrive da Milano il 25 novembre alla Gaz- 
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zetta di Trieste, che col nuovo anno comparirà in 
luee un nuovo giornale intitolato Gazzetta uffi 


ciale di Verona, sovvenuto dall’erario imperiale, 
e destinato agl’ interessi ‘del regno lombardo-ve- 
Neto. L'editore sarà il sig. Civelli , il redattore in 
capo un dottor Salvi. Le gazzette di cancelleria di 
Milano e di Venezia dovranno considerarsi in av- 
venire siccome organi subordinati di questo or- 
gano centrale. 


NOT gT 
STATI ESTERI 
GERMANIA 
Carlsruhe, 20 novembre. Siecome quanto: fu 
detto finora intorno il cosidetto interim del Baden 
fu in parle erroneo, in parte incompleto, così ere- 
diamo opportuno di riportarne il contenuto ver- 
bale, come fu pubblicato ‘nella Carlsruher Zei- 
tung. Eccolo ; 
N.. 16,055 Ministero dell'interno 
Carlsruhe, 14 novembre 1854 
Intorno il conflitto ecclesiastico. 
A tutti gli uffizi granducali. 
Com' è noto il governo granducale ha preso fin 
dalla primavera delle. misure onde regolare piena- 


mente i rapporti fra la chiesa caltolica e lo stato- 


in via d'accordo colla sede apostolica. Prima 


però di passare alle discussioni dell’ argomento 


principale }e.due parti hanno reputato indispen- 
sabile di ‘accordarsi su certe basi preliminari onde 
anzitutto togliere la prime cause delle ultimè de- 
plorabili differenze e ristabilire la buona intelli- 
genza fra le autorità civili ed ecclesiastiche. Sic= 
come S.A. R. il reggente ha ordinato di mettere 
in esecuzione |’ accordo seguito con questo go- 
verno, così ci troviamo indotti di comunicarlo 
nel suo essenziale contenuto a tultè le autorità 
granducali com’ appresso : meri 

1. Siccome in forza della disposizione risguar- 
dante l’ amministrazione delle sostanze locali della 
chiesa e contenula nel presente accordo, va a 
cessare il motivo ad un processo giudiziario con- 
tro l'arcivescovo , così richiama S. A. R.-il re 
l'autorizzazione rilasciata per l'intavolazione del 
medesimo, 4 

2. Verranno pure rimessi in libertà tutti quegli 
ecclesiastici o laici che furono rinchiusi per azioni 
come obbedendo ad ordini dell’ arcivescovo Ti- 
sguardanti il reggimento della diocesi è l’ammi- 
nistrazione dei beni ecclesiastici. 1 processi ‘pen- 
denti per simili azioni verranno per conseguenza 
soppressi. a 

3. Durante il corso delle trattative non'si occu- 
peranno definitivamente le parrocchie vacanti, e 
per l’amministrazione delle parrocchie sarà pro» 


veduto in modo che l'arcivescovo nominerà peri. 
posti vacanti degli abili ecclesiastici in qualità ‘di - 


vicari parrocchiali. Il governo granducale farà 
esborsare i soliti emolumenti per mezzo delle au- 
torità ccelesiastiche, La stessa cosa varrà pure per 
quegli ecclesiastici cho l'arcivescovo nominò negli 
ultimi tempi parrochi o vicari parrocchiali per la 
direzione di parrocchie. 

4. Quanto all' amministrazione dei beni ecele- 
siastici appartenenti alla categoria di fondi lo- 
cali, si procederà come innanzi all’insorgere del 
conflitto, 

5. Siccome in tal guisa va a cessare il motivo 
per cui furono emanate le ordinanze ministeriali 
del 18 aprile anno corrente N. 1762 è del 6 e 18 
maggio anno corrente N. 6966 è 7702, così queste 
ordinanze vengono poste fuori d'attività. 

In seguito di ciò i governi granducali vengono 
incaricali ; 

a) D'indicare i nomi di quegli ecclesiastici è 
laici che non subirono finora una pena per azioni 
commesse in occasione del conflitto ecclesiastico v 
che per consimili azioni trovansi ancora presen- 
temente implicati in un processo, adducendone 
i documenti relativi e dando il loro parere, se ed 
in quantola disposizione all'art.2) possa esser riféri- 
bile ai medesimi. 7 

6) Di provvedere riguardo |’ amministrazione 
delle sostanze locali della chiesa e delle fondazioni, 
affinchè l’ordine regolare, come esisteva innanzi il 
conflitto sia completamente ristabilito , in confor- 
mità all'ordinanza. 21 novembre 1820 , foglio go- 
verniale del 1827. ; i 

Siccome ai parrochi ed ai vicari parrocchiali, 
fu ordinato dall'ordinariato arcivescovile, di obbe- 
dire a questa ordinanza , così avranno da rien- 
trare nelle loro cariche i capi delle fondazioni ed 
ai medesimi si riconsegneranno gli atti, le casse e 
le chiavi. 

I nuovi capi eletti dal governo, durante il con- 
flitto, deporranno quelle cariche , Tientreranno. 
però nelle loro funzioni quei membri che furono 
eletti legalmente prima del conflitto. Se questi 
ullimi peraltro non volessero riaccettare le. ca- 
riche, si passerà ad altre nomine, le quali però, 
conformemente al $ 2 dell’ ordinanza 21 no- 


vembre 1820, dovranno avere la sanzione. uf- 
ficiale. PI. o 


Sull'esecuzione di questo incarico attendiamo | 


+a 


pronto e dettagliato rapporto. 4 
WECHMAR. _EscHBORN. 


PRUSSIA . 


Nel discorso pronunciato all’ apertura delle ca-- 


mere prussiane, si rileva ‘il passaggio seguenté, 
relativo alle relazioni estere. x . 
«Ilre rimpiange vivamente la guerra sanguinosa 
che scoppiò fra. altri dei potenti membri della fa- 
miglia degli stali europei. La patria non è ancora 
impegnata, e la pace sta ancora presso di noi. IL 
re. è nuovamente indotto a sperare che delle basi 
di più amichevoli relazioni saranno ben tosto sta- 
bilite. ti. 


considera sempre come suo dovere‘di sostenere la 





< Alleato all'Austria ed alla Germania, il re. 
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pace e la moderazione, e di far riconosce:e l'in- 

dipendenza delle altre potenze. Se gli avvenimenti 
| porteranno degli impegni ed alla abbisogui chela 
«Prussia fortifichi la sua posizione, la fedeltà del 
popolo prussiano sopporlerà con devozione questi 
pesi inevitabili. 

-« In vista di queste eventualità furono ordinati 
dei preparativi di guerra, si rinforzarono alcuni 
corpi di truppe , si completò l’organizzazione del 
materiale di guerra, e si realizzò una parte del 
prestito votato dalle camere. 

« La Prussia sarà dunque in istato di difendere 
ad ogni istante i suoi interessi ed il suo posto fra 
gli stati d'Europa, quando la piega minacciosa 
delle circostanze politiche lo esiggesse. 

- TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Costantinopoli, 2Onovembre. 

Si era qui sparsa la voce che il giorno 12 fosse 
succeduta'un’altra battaglia in Crimea fra un corpo 
francese comandato dal generale Bosquet ed uno 
russo comandato dal generale Liprandi a cui non 
avrebbero preso parle gl'inglesi; e questa notizia 
che fu creduta quasi da lutti e forse venne ripe- 
tuta da qualche corrispondente, non ha ‘alcun 
fondamento. Lettere del 15 scritte da {persone be- 
nissimo informate assicurano che dopo il fatto di 
Inkerman non ebbe Inogo alcun altra battaglia. 
Intanto non passa giorno che arrivano vapori ca- 
richitdi feriti: la perdita degli alleati è stata im- 
mensa. 

Si calcola che tra dalle malattie , tra dalla 
guerra l'armata inglese è stata ridotta alla metà: 
la perdita degli ufficiali superiori è pure assai 
grave. 

Nell'ultima mia vi scrissi che l'assalto di Seba- 
stopoli era iwminente: così aveva saputo da per- 
sone degnissime di fede. Un italiano che milita 
nella legione straniera di Crimea aveva pure 
scritto che ,7secondo ogni probabilità l'assalto 
doveva succedere fra pochi giorni. A tenore delle 

. più recenti informazioni è £differito non si sa a 
qual epoca. Gli alleati sono occupati a formare 
un gran campo;trincerato. I russi, quantunque in- 
deboliti dalle perdite sofferle, sono in numero al 
meno doppio di quello degli alleati. Il corpo del 

> generale Dannenberg che combattè a Inkerman, 
‘era uno di quelli che occupavano la Moldavia e la 
Valacchia: la subdola politica dell'Austria, co- 

«prendo finora i russi dalla parte dei principati, 
ha loro dato agio di accrescere di tanto le loro 
forze in Crimea. 

Le vittorie di Alma e d'Inkermann sono costate 
carissime agli alleati; cosichè torna loro impos- 
sibile il tentare l'assalto quando mon abbisno ri- 
“cevuti i grandi rinforzi che aspettano: si parla di 
20,000 francesi di cui una parte sono già arri- 
vati, A quanto dicesi, gli alleati passeranno l'in- 
verno in Crimea: si mandarono di qua legnami 
per la costruzione di baracche, altre baracche si 
coslruiscono qui,%in pezzi che si possono facil- 
mente congegnare sul luogo. Si fa incetta di pelli 
di montoni per mandarli in Crimea, affinché i sol- 
dati abbiano. miglior letto della nuda e fredda 

< terra: sono perciò incarite, tanto più che pochi 

mesi sono, arse un kan che ne conteneva una gran 


quantità. Una parte della flotta, cioè i legni a | 


vela, tornerà nel Bosforo, i vapori rimarranno in 
Crimea nel piccolo ma sicurissimo porto di Bala- 
Klava ed in quello di Eupatoria è del Chersoneso. 

Come si prevedeva e come vi scrissi nell'ultima 
mia, la procella dellajnotte del 14 al 15 recò gran- 
dissimi danni, Nel campo alleato le tende furono 


abbattute e sparpagliate dal vento, e i soldati ri- | 


masero esposti a torrenti di pioggia; nel mar Nero 
perirono circa 20. trasportize un legno da guerra 
egiziano con 500 uomini, il vascello francese 
Henri IV ela fregata Pluton aseccarono sulla 
costa presso Eupatoria; però gli equipaggi si sono 
salvati. 

Sono giunti circa 5000 soldati egiziani, e si a- 
spettano altri 7000; sono 1000 artiglieri con 6 
batterie, 1000 corazzieri, bellissima gente, ed il 
resto infanteria. Saranno comandati da Ahmed 
Cheniklì bascià, che fece con Ibrahim bascià le 
campagne di Siria, ed è uomo coraggiosissimo, 
di molta esperienza militare ed. assai amato dai 


soldati. Ha per aiutanti maggiori Alì Effendi uf- | 


ficiale egiziano che fece ottimi studi in Europa 
ed il sig. Marino, capitano piemontese che ha fatte 
le campagne di Lombardia. 

Per concludere la storia della calunnia apposta 


dall’armeno Gezherli a Meemed Alì basciàex-ser- | 


raschiere, che vi narrai distesamente, aggiungo 
che l'armeno futcondannato a perpetuo esiglio da 
‘Costantinopoli. Qualche tempo fa lord{Canning si 
recò dal sultano e lo consigliò a promuoverejuna 
ricofciliazione almeno apparente fra i due acer- 
rimi nemici, Rescid bascià e Mehemet Alì bascià. 
Acconsentì il sultano, e ingiunse a Mehmed Alì di 
visilare Rescid: così fu fatto. Tardando Rescid a 
restituire la visita, il sultano, a consiglio di Can- 
ning potentissimo, assolutamente comandò a 


Rescid di visitare Mehemet Alì. Intanto, a mal- | 


grado delle apparenze gli odii. continuano più 

fieri che mai, e gl'inttighi non cessano. Mehemet 

Alì, a malincuore, si mostra tutto di parte fran- 

‘ cese, e spera di balzar di seggio il nemico, 

È FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

È Parigi, 2 dicembre. 
‘Qui l'inquietudine è più grande che mai; chè 
la tempesta del 14 fu, come sapete, disastrosa per 
Je flote, e quella del 19, quantunque meno vio- 


lenta, non fu però meno deplorabile. Credo tutta- | 


via che i particolari che oggi si facevano correre 
“fra il pubblico sono troppo esagerati. 





Fa egualmente meraviglia che il Moniteur di 
quest'oggi non faccia pur motto del discorso del 
re di Prussia, che il governo ha ricevuto per di- 
spaccio telegrafico nella sua integrità. Le agenzio 
particolari ne danno pure degli estratti, ma il Mo- 
niteur è muto. Onde si conchiude che il governo 
non ne è soddisfatto. E per verità il detto discorso 
non può dar molte speranze alle potenze occiden- 
tali. Esso parla di speranze di pace, la quale è 
noto essere oggi più che mai lontana, non trattan- 
dosi più delle quattro garanzie quali erano state 
in sulle prime proposte, ma sopratutto dell'anni- 
chilamento completo delle forze russe nel mar Nero. 

Quanto all’ Austria ,, io temo sempre che il go- 
verno francese si faccia delle illusioni, e ha vera- 


| mente di che, quando si pensa che l’imperatore 


Francesco Giuseppe dava il braccio, pochi giorni 
fa, all'ambasciatore francese a Vienna, e gli par. 
lava come al più intimo alleato. Se questa è diplo- 
mazia., la è odiosa, e l'Austria giuoca a un giuoco 
di cui potrebbè pentirsi. Ma infine avele voi in 
tasca questo famoso trattato , dicevasi ieri al sig. 
Druin de Lhuys. No: rispose egli, ma è lo stesso. 
lo non capisco tuttavia come mai, s’ è così immi- 
nente una rottura, il principe Gorciakoff s' in- 
stalli a Vienna, lasci l' albergo dell’ Imperatore 
romano dov’ egli alloggiava, e monti la sua casa 
sopra un gran piede come se alcuno dovesse farvi 
lunga dimora. Ciò, pare a me, dovrebbe far na- 
scere delle serie riflessioni. ; 

Un'altra voce fu sparsa a Parigi. Fu detto che 
un agente russo era passato tre giorni fa a Parigi, 
e ch'egli era stato, ricevuto a St-Cloud questa sel- 
timana. Ho di buon ‘luogo che non c'è una pa- 
rola di vero di questa missione. Le persone inca- 
ricatè degli interessi russi a Parigi sono il signor 
Seebach genero del sig. Nesselrode e ministro di 
Sassonia, e, dicesi anche, madama K...., che. a- 
vrebbe una missione secreta e assai importante. 

Il sig. Kisseleff non è a Brusselle come; dicevasi, 
e eredesi che non tarderà molto a recarsi a 
Vienna. 

È certissimo che si formeranno dei terzi balla- 
glioni nei reggimenti e che l’effettivo della guardia 
imperiale sarà raddoppiato. L’ imperatore non fu 
soddisfatto dell’ ultima rivista. Egli modifica an- 
cora l'uniforme della guardia. Le si darà il colletto 
rosso , cosicchè verrà a rassomigliare alquanto 
all'antica guardia nazionale di Parigi. Si ha pure 
la singolare idea di dar delle tuniche ai reggimenti 
dei corazzieri simili al modello che fu fatto per le 
cenlo“guardie. Ciò fa il più bizzarro effetto e sarà 
molto incomodo. 

Bisogna che dica una parola del vostro numero 
nel quale raccontate i fatti del sig. Mazzini. Esso 
fu: molto cercato qui, è so che un ambasciatore lo 
fece comperare a un prezzo mollo alto in un caffè. 
Mi permetterete voi di aggiungervi un picceclo co- 
menlo?Sento che si seppe qui con certezza che 
Mazzini aveva tenuto una grande adunanza 'dei 
suoi amici più intimi in lsvizzera dove era stato 
deliberato il da farsi in questo momento. 

E fu per avventura frntto di queste deliberazioni 
la pubblicazione da noi citala; credo anzi polervi 
dire che voi ne vedrete ben presto delle altre. 

I fondi furono cecessivamente deboli. La liqui- 
dazione è pressochè fatta, ma siccomei pagamenti 
non avran luogo che lunedì, non può dirsi che 
tutto sia finito, perchè è noto che molti non com- 
paiono in quel giorno. In generale la borsa di 
quest'oggi fu cattiva. A. 

—0—- 
Borsa di Parigi 4 dicembre. 
in contanti. In liquidazione 

Fondi francesi 
3 p. 00... 

4 12 p. 010 

Fondi piemontesi 
5 p. 0j0 1849 . 

3 p. 0j0 1853 . 
Consolidati ingl. 


72 40 
95 85 


7275 
96 » 


G. Romsarno Gerente. 
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CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 5 dicembre 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1lugl,— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in c. 86 25 87 
Id. in liq.86.75 p. 20 x.bre 
Gontr. della matt.in e. 87 25 
Id .in liq. 87 50 25 87 87 50 p. 31 x.brayg 
87 50 p.31 genti. 
1 giugno — Contr. m. in e. 84 . 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 568 
Id. in lig. 567 50 569 570 p. 8xXbre, 
569 570 p. 31 genn. 
Contr. della matt. in c. 570 
Id. in liq. 572 p. 31 x.bre, 572 50 572 
575 p.31 genn. 
Telegrafo sottomarino — Contr. del quorna preced. 
dopo la borsa in c. 180 
Ferrovia di Cuneo, 1 apr. —Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 510 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 467 
ld. in liq. 465 470 p.31 x.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont.250 250 50 252 
Contr. della matt. in e. 253 
Ferrovia di Susa — Contr. della matt. in e. 470 
Cambi 
Per brevi scad Per 3 misi» 
25 254 1/2 - 


1851 » 


Augusta ., . . . b) 
Francoforte sul Meno 213 1/2 
da 100; 1» 


Bione” 4% 
«Londra vj. uiot.. 07 1/2 
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TINTURA D’ARNICA OMEOPATICA 


Fatta colla radice di BOEMIA questa tin- 
tura è lo specifico vulnerario più potente e 
più efficace conosciuto, specialmente per le 
contusioni, ferite, scottature, dolori ai 
denti, ai reni, le fenditure alle mammelle | 
delle nutrici, è dolori reumatici e tutti quelli 
che derivano da cadute, urti violenti, colpi 
nu, — N.B. Si domanda sempre la Tintura 
della RADICE, quella dei fiori non avendo 
le stesse virtù. — Deposito in Alessandria 
presso Basilio farmacista; Asti, Ceva farm.; 
Genova, Bruzza; Torino, Bonzani. | 


AGENZIA ANCLO-CONTINENTALE î 
| 





NON PIU INCENDII 


Il fuoco spento senz'acqua, per mezzo del- 
l'ingegnosamacchina, nominata Fire-anihil- | 
ator, inventata dal sig. Philips di Londra, e 
generalmente adottata in Inghilterra, di fa-' 
cile trasporto, di Sicuro esito, e sempre pronta 
ad adoperarsi. indispensabile ne’ paesi 
montuosi, case di campagna, e ovunque tro- 
vasì scarsità d'acqua. Merita pure la partico- 
lare attenzione det Municipii. Questa mac- 
china è stata riconosciuta dall’ammiragliato 
inglese di somma utilità per la marina, anzi, 
per ordine governativo, ogni bastimento par- 
tendo per l'Oriente, per stazionarvi, dovrà 
essere munito di una 0 più di esse. (Per 
detto dacreto, V. Gazzetta Ufficiale di Mi- 
lano eil Débats del 16 agosto). Simile de- 
creto per i bastimenti diretti all'Austria. 

Sono visibili queste macchine vîa dell'Ar- 
senale, N° 4, deposito fatto dall’Anglo-Con- 
linentale-Agenzia , incaricata per tutta l'I- 
talia a far valere questa invenzione. 


PANNUS CORIUM 


I signori HALL’ e COMP. sono i proprie- 
tari brevettati del PANNUS CORIUM per la 
fabbricazione ‘di stivali e scarpe; questo 
nuovo articolo ha la resistenza ed il ucido 
del più bel cuoio; si presta senza sforzo al- 
l’azione del piede, Ri è riconosciuto per il 
più comodo e,morbido finora adoperato dalle 
persone che soffrono di calli, gotta, geloni, | 
ecc., e per chiunque abbia i piedi sensibili. 
I.campioni sono depositati press» il signor 
Gullia, calzolaio, in via Nuova, incaricato | 
di ricevere* le commissioni dai calzolai od , 
altri per qualunque quantità del detto Pan- ) 
nus Corium. i 





NERA 


Malattie segrete. Dragées del dottor Re- | 
giquet chirurgo in capo degli spedali*delle- ‘ 
malattie veneree, degli spedali civili e mi-, 
litari di Francia: queste dragées sotto la for- | 
ma di un bombon (confetto) delizioso senza 
odore nè cattivo gusto, non disturbano 
giammai lo stomaco, nè purgano minima- 
mente e guariscono gli scoli venerei tanto 
antichi che recenti in un periodo per lo più 
di 3 a 6 peo come pure risanano dai fiori 
bianchi. Esse sono preferite da tutti i me- 
dici i più rinomati, e a qualunque medica- 
mento conosciuto per oggi. 

E. Fournierfarmacista, rue d'Anjou Saint. 
Honoré, num. 26, a Parigi. - Bocciette fer- 
ruginose fr. 6: dette non ferruginose fr. 5, 
accompagnate da istruzioni. 

Deposito Generale per conto dell'Anglo- 
Continentale Agenzia per. gli Stati Sardi 
presso il sig. Mazzuchetti, via S. France- 
sco d’Assisi, num. 13. — Sarà accordato ai 
farmacisti lo sconto d'uso. 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 


guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N. 3. Si ricevono anche commissioni 
dal libraio in faccia al caffè Venezia, sotto i portici 
di Po, Torino. 
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“agg inoss0 l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 , 


Presso GIUSEPPE CERUTTI 
SUCCESSORE ALLO STABILIMENTO FONTANA 
Via Madonna degli Angeli, numero 7, 

e piazza della Consolata, n° 5, 

Trovansi vendibili le seguenti opere > 

TOMMASI. Istituzioni di Fisiologia , opera corre- 
data di molte figure intercalate nel testo edi 800 
lavole incise. per questa seconda edizione. Due 
vol. in-8° L. 28. 

CLAUDEL. Manuale degli Ingegneri, Architetti , 
Misuratori , ecc. , von formole , tavole e indica- 
zioni praliche, versione italiana con moltissime 
aggiunte dell’ingegnere architetto Luigi Amadet, 
con molte incisioni intercalate nel testo ed altre 
a parte. Prezzo di cadun fascicolo L. 2: sono 
pubblicati 18 fascicoli. 

LESSONA. Compendio di Ippiatria che comprende 
gli indizi della sanità e delle principali malattie 
del cavallo, e le cognizioni più essenziali sulla 
sua conformazione, sull'igiene e sulle differenti 
razze. Un vol. in-8° L. 3 50. 

LONGHI e MENINI. Nuovo Vocabolario della lin- 
gua italiana, settima edizione con in fine gli Av- 


verlimenti Lessigrafici di Giovanni Gherardini. 
Torino, un vol.in-32 L. 3 50. 





E uscito il 2° numero della 


REVUE PRANCO-ITALIENNE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE NON POLITIQUE 
DE ; 
Sciences. Industrie, Commerce, 
Litterature, Beaua Aris, Théatres 


publié par l’Oftice Franco-Italien 
rue de-Choiseul, 23, Paris. 





Prezzo d'abbonamento per gli State Sardi: 
Perfun anno L. 30 ù 
Per sei mesi» 16 
Lè'associazioni si ‘ricevono in Torino al- 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, 9. i IST) 
Le persone delle provincie possono asso», 
ciarsi mediante vaglia. postale affrancata, 
all'indirizzo del Direttore del suddetto Uf- 
fizio generale d'Annunzi. — Torino. |» 
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È TESTÈ ARRIVATO ; 
un nuovo assortimento di tutti gli oggetti necessari alla 


POTICHOMANIE. 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI BD ALTRE, 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, gia 


ponese, etrusca ecc. — Cor- 


nets à Champagne — Buites à bijour — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes' 


N ° 


— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade 


— Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 


siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 


di Carte dipinte per decorare .i suddetti vasi, 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — 


rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il 


i mille svariati disegni — Bandes e pe4fe 
er le 
Penelli di Pa- 


metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto.il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo, 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. ) 


A norme del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Tip. 


C. CarponE.. |. °° 








Mercoledì 6 dicembre 1 
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Mat. x È ne CORRIDOI, SlUatE o S Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
Siiorino dEi AMSA RR TI Lai I rimentee L..18 L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, ala a indirizzati franchi aa Direzione dell ONIMIONE Li 
Svizzera'e Toscana >. ©. id: > #0 VM 7 30. dio ele "1° [rogzal vocal tem richiami par lodizesiae non nono accompagnati da' aria 
the in ria MRARTA Ma ha) Li va n sa : rle, pi , Rscia, Prezzo per ogni copia cent. 25. - Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 
Belgio ed altri Statl è id. $ 62 : 18 N.13, seconda corte, piano terreno I 
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D è LI 
Dispaccio elettrico 
Dt 15) LI re Parigi, 5 dicembre. 
Dispacci dî Vienna dicono che se fra tre mesi la 

Russia mon' ha accettato i quattro punti proposti 
dalla Francia è dall'Inghilterra, il trattato d'alleanza 
delle tre potenze occidentali sarà messo in esecu- 
zione. 





. ‘TORINO 5 DICEMBRE 
È 
UN DISCORSO DI KOSSUTH 


L' anniversario ventiquattresimo della ri- 


voluzione polacca. del 1830 diede luogo a: 


Londra ad una nunierosa ‘adunanza. Forse 
dopo che si celebra questo'anniversario , la 
riunione non ebbe inai tanta importanza e 
così interesse quanto ‘in questa occasione, 
tanto a motivo, delle attuali combinazioni 
politiche, come per l’ intervento annunziato 
del sig. Kossuth. ” 
Egli è certo che se dopo la disfatta. della 
Polonia vi furonò dei momenti. in cui la na- 
zionalità' polacca: potè sorgere a nuove spe- 
ranze, queste si verificarono nel 1848 e nelle 
presenti congiunturé di guerra. Nel 1848 le 
più belle speranze concepite in favore non 
solo della Polonia, ma di tutte le nazionalità 
oppresse e contulcate dai trattati del'1815, 
caddero . innanzi. alle intemperanze della 
demagogia, contro la quale come il pericolo 
più imminente si unirono tutti i partiti, an- 
che a danno di molte ‘altre sante tendenze 
sagrificate un istante a ciò che vi era di più 
pressante per la salvezza della società in 
generale. Nel 1854 pare che tutti i partiti 
siano alla vigilia di riunirsi per porre un 


argine all'ambizione e alla prepotenza della" 


Russia, e certamente havvi molta proba- 
bilità che le, nazionalità 6ppresse possano 


trovare il loro vantaggio in questa lotta.; &, 


condizione però che non facciano causa co- 
mune col nemico dell’ Europa intierà , sia 
dichiarandosi apertamente in favore della 
Russia come fecero i greci, sia suscitando 


la vecchia demagogia e. costringendo l’ Eu-® 


ropa stessa a combattere. non un solo ne- 
mico, ma due alla volta. 

Gli sforzi finora impotenti. della, demago- 
gia, e\sopratutto l'esempio del 1848 .@ 1849 
ci fanno supporre che la causa delle nazio- 
nalità non sarà compromessa'questa volta, 
e che anche i più ardenti sapranno mode> 
rare la loro impazienza, convincendosi che 
per le creazioni ‘politiche 'è necessario il 
tempo, e:che nè la Polonia indipendente nè 
l'Italia libera possono. essere create da 
un momento all’altro sulla semplice volontà 
di un ministro inglese o francese, come 
neppure non sono risorte coi proclami più 0 
meno fantastici dei demagoghi di Londra. 

Sebbéne.. giornali, le di cui mire sono 
rivolte a preferenza verso gli interessi po- 
sitivi, confondano Mazzini e Kossuth in 
una sola categoria e ripudiîno le massime e 
tendenze di entrambi, pure è d’uopo con- 
fessare che le idee di Kossuth hanno un 
fondamento assai più pratico di quello di 
Mazzini, e che il fantastico in lui è forse 
più nella forma chie nella sostanza, mentre 
il.suo collega ‘italtano è interamente im- 
merso nelle regioni nebulose della fan- 
tasia. î 

Nell'adunanza accennata Kossuth tenne 
infatti urilungo discorso , le di cui tesi non 
potranno certàmente in ogni lor parte ser- 
vire di punto, d'appoggio per i ‘gabinetti 
delle potenze occidentali, nè persuaderlì di 
aver percorso sino ad ora una via erronea 
nella guerra contro la Russia. Ma contiensi 
un fondo di veritàedi valore pratico nell'idea 


‘ fondamentale , che le potenze, per ottenere 


il loro intento, non potranno a meno di rì- 
volgersi ai popoli e di domandare il loro 
concorso per terminare la guerra con una 
pace solida e durevole. Noi stessi abbiamo 
già più volte accennato che le potenze. eu- 
ropee tutte riunite insieme potranno conqui- 
stare sulla Russia alcune provincie situate 
all'estremità. dell'impero, ma che ciò non 
indurrà la Russia a fare una pace stabile, 
non la porrà fubri di stato di nuocere ancora 
in un prossimo avvenire alla tranquillità 
dell’ Europa. ha ; 

‘Per questo fine è d’uopo attaccare la Rus- 
‘sia dal lato della Polonia e umiliarla in 


| quella parte sulla quale ha assisa la sua in- 





sereditato insufficiente armistizio. » 


Lin la Francia e l'Inghilterra, per vin- 





fluenza e preponderanza nella politica eu- 
ropea. La perdita del mar Nero potrà porre 

un'argine alle aggressioni della Russia con- 

tro .la:Turchia, ma conservandosi la Russia 

in Polonia, la sua azione sarà tanto più sen- 

sibile sul.resto dell'Europa, quanto meno 

sarà deviata dall’ attenzione sugli affari di 

Oriente. Se quindi le” potenze occidentali , 

coll’ Austria o sénza , ‘vorranno fare una 

guerra sola, dovranno assestarela questione 

della nazionalità polacca, il che operando. 
è impossibile che le, altre questioni, di na- 

zionalità rimangano neglette. Se però le 

potenze occidentali. si\accontentano per.ora 

di reprimere la Russia; .in'«Oriente , esse 

l'avranno quanto primadi nuovo sulle spalle 
in una questione d'Occidente. 

Certamente il sig. Kossuth non contempla 
le cose interamente ‘sotto questo aspetto , e 
prendendone ‘una vista più fantastina ; pre- 
tende che le potenze non potranno conseguire 
la vittoria senza l’aiuto della Polonia è del- 
l'Ungheria;, e, aggiunge che ì gabinetti di 
‘Parigi e. Londra non hanno altro da fare 
che di proclamare all’istante l'indipendenza 
della Polonia e dell’ Ungheria. I gabinetti 
stanno sopra un’altra via. Essi si rivolgono 
dapprima ai governi esistenti, perchè sanno 
che questi tengono in mano ‘forze organiz- 
zate e disponibili al momento; mentre’ lé 
forze delle nazionalità ‘oppresse sono latenti 
ed abbisognano di tirocinio» per. entrare 
nelle combinazioni politiche del sistema 
europeo. Sebastopoli non cadrà più presto, 
sea Parigi e Londra:si! avesse a procla- 
mare la nazionalità polacca ed ‘ungherese; 
ma bensì le potenze occidentali potrebbero, 
così facendo, essere costilette a ritirare le lordi 
forze dalla Crimea per fat fitonte rigli eserciti 
austriaci e prussiani. ta : 

«« Avwwenga quello che. vuole » conchiude 
Késsuth il suo discorso; « in questa guerra 
l’Inghilterra ha più bisogno della Polonia 6 
dell' Ungheria; che;la Polonia e l'Ungheria 
abbiano bisogno dell’’Inghilterra. Con noi 
la vittoria; senza di noi la disfatta , ed uno 


(La prima parte è la fantasia di Kossuth 4 


cere lafRussia, non hanno d' uopo di alcuna 
altra potenza, hanno d’uopo soltanto di 
proporzionare i mezzi d’attacco a quelli di 
resistenza. La parte positiva sta nell’ altro 
lato del dilemma: senza la Polonia, lasciando 
anche idisparte la questione dell'Ungheria 
e dell’Italia, la pace colla Russia non sarà 
che un insufficiente armistizio, e nello stesso 
modo che le potenze occidentali mandando 
in Crimea forze non adeguate all’ impresa, 
si esposero a. gravi perdite che. altrimenti | 
avrebbero potuto evitare, così senon avranno 
riguardo alle nazionalità nella pace da.farsi, 
non avranno fatto che porre il germe di una 
guerra più dura = più agcanita di quella che 
ora hanno intrapresa collo scopo di respin- 
gere la Russia dall'Oriente. La Russia se 
non potrà fare diversamente si lascierà cac- 
ciare dal mar Nero, ma unicamente per ri- 
volgere tutta la sua forza verso l’ Occidente 
alla prima. ed opportuna occasione. 

Perciò l' annunziata alleanza dell'Austria 
colle potenze occidentali, comunque ne siano 
i termini e le condizioni, non è che un epi- 
sodio secondario nella gran lotta europea, il 
quale non può nè alterarne l’ andamento nè 
modificare i necessari risultati. Se la Russia 
mostrerà realmente di averè una forza for- 
midabile per disputare all'Europa la vittoria 
con accanimento, la necessità di costituire 
forti potenze antimurali contro la medesima 
sì, renderà evidente all'occidente; se la 
Russia apparirà invece, come crede taluno, 
un colosso a piedi di creta, la facilità di e- 
rigere sulle sue rovine nuovi ‘regni ed im- 
perii più omogenei alla ‘civiltà occidentale 
condurrà ad un eguale risultato. 

In ogni modo però la guerra finora so- 
stenuta, dimostra che le forze della Russia 
non sono spregevoli e che la politica @uro- 
pea per la sua ‘tranquillità. dovrà pensare 
sin d’ora ad antimurali. solidi, quali non 
sono al presente nè l’Austria nè la Prussia. 
Infatti uno stato non è poterite ‘se non quan- 
do è basato sul principio della nazionalità) 
e che governo e popolo rappresentino gual- 
mente questo principio; perciò sono Potenti 
la Franciae l'Inghilterra, e sopra questo prin, 
cipio è pure basata la. potenza della Russia; i 





‘perciò sono impotenti l’Austria e la Prussia, 
che sebbene grandi. potenze non rappresen- 
tuno nazionalità compatte; perciò, sono im- 
potenti.Germania ed Italia perchè sebbene 
mazionalità compatte, non sono rappresen- 
fate da'un govermo nazionale. Un’ tale po- 
polo e ‘unùtale:governo dovrà quindi opporre 
l'Occidente alla Russia sugli immediati suoi 
confini se vudlé pace e sicurezza. 





LR CAMERA DEI DEPUTATI 

Nell’ odierna seduta che durò solo sino 
alle ore quattro, sivdecise la quistione ‘ieri 
dibattutasi, accettandosi la proposta dell'on. 
dep. Farini il quale. escluse ‘i medicinali 
del'diritto della privativa industriale. Si ap- 
provarono poscia altri venti articoli del pro- 
Betto, per cui dimani si può sperare che 
tutta la legge potrà essere votata. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M,, con decreta del 26 scorso novembre, 
sulla proposizione del ministro‘dell’istruzione pub- 
blica; Ha degnato conferire la croce di cavaliere 
dell'ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro ‘al sig. dott. 
Giuseppe Pinelli, professore di filosofia positiva 
nel regio collegio di Vercelli. 

La Gazzetta. Piemontese pubblica una nuova 
lista di 28 pensioni. 

Met olio aloni 


FATTI DIVERSI 


Nelfa discussione ch’ ébbe luogo ‘negli uffizii a 
propgsita della legge sulla soppressione di alcune 
conviiità religiose si potè notare che una tal legge 
nun Ugg cn dall'estrema destra. La sini- 
sira ag@Cita # progetto ministeriale: e se intende 
proporre alcuni emendamenti che estendano' l’ef- 
fetto della legge; li subordina però alla accetta- 
zione per parte:del ministero. Furono eletti due 


commissari gli cnoreyoli sigg. Tecchio e Mellana; 


appunto gor»istruzione «dî accettare il progetto , 


‘presmrafido di estenderlo ne‘stroi effetti:-sotto ta 


condizione surriferita. 

Funerali. Ieri (5) ebbero luogo i funerali del 
cav. avv. Giorgio Bellono, deputato ‘d'Ivrea , già 
sindaco di Torino. 


Molti deputati, consiglieri municipali ed avvocati | 


accorsero a rendere omaggio alla memoria dell’o- 
hesto ed operoso cittadino. 

Intervenne un picchetto di guardia nazionale. 
Sulla bara erano le divisé di capitano della milizia 
cittadina. 

I sordo-muti in Piemonte. Nel nostro Piemonte 
ove l'educazione e l'istruzione pei parlanti ha 
preso sì largo incremento, ove la beneficenza co- 
pre del pietoso suo manto fante miserie, uomini 
di generoso sentire cercarono, c cercano di ripa» 
rare al torto sofferto per tanti anni dagli infelici 
sordo-muti. 

Già il municipio torinese con paterna cura por- 
lava a ‘quattro il numero degli allievi mantenuti 
a sue spese nella regia scuola di questa capitale. 
La divisione amministrativa di Novara votava con 
nobile slancio, or son due anni, un posto per un 
allievo di ciascuna provincia, e'cinque allievi go- 
dono di già il benefizio loro procurstò. Ne imitava 
il generoso esempio la divisione di Torino, e 
quattro poverelli stanno per occupare il loro posto 
nella scuola suddetta. 

Il medesimo sentimento di commiserazione ani- 
mava il consiglio divisionale di Cuneo, e quattro 
altri disgraziati sordo-muli saranno collocati in 
qualche scuola a-spese delle provincie. Sentiamo 
ora con vera soddisfazione che la divisione di 
Alessandria volendo anch'essa rendersi benemerita 
verso cotali infelici, stanziava or ora appositi fondi 
per l’educazione d’alcuni di essi, Noi portiamo fer- 
ma fiducia che le altre. provincie, ove il possano, 
emuleranno le loro. sorelle e nessuna vorrà stare 
indietro in sì nobile divisamento. 

S. M. la regina vedova, il cui nome è registrato 
in ogni elenco di benefattori, volle anch'essa man- 
tenere a sue spese una fanciulla. Persone agiate 
e caritatevoli si associeranno per promuovere 
quesl’opera di beneficenza, e così l'istruzione e 
l'educazione dèi sordo-muli in Piemonte sarà pro- 
tetta ed‘assicurata. Molti di essi fra poco, non più 
di vano peso alla società, saranno resi ottimi o- 
perai ed utili cittadini; e l’esimio rettore dell’isti- 
tuto di Torino, cav. D. Conte, potrà con paterna 
soddisfazione mirare ogni giorno maggiore il nu- 
mero di quegli infelici resi al consorzio degli uo- 


‘mini, mercè le sue instancabili cure e quelle dei 


suoi egregi cooperatori. (Gazz. Piem.) 

Riunione di vescovi a Roma. D. Audisio scrive 
all'Armonia da Roma, deserivendole la prima ri- 
unione de' vescovi, Nella sua lettera leggesi: 

« Se.a Roma non-comparivano, come a Nicea r) 
« sul corpo dei padri, le cicatrici del martirio , 
« non mancavano però i confessori e gli esuli per 
« la difesa dei canoni, e vidi vestovi ottuagenarii 








Torino, all’Uffizio gen. d’ Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia 
anglo-continentale, Funchurch Street City, 108 ù Ù / 





« inchinarsi alla presenza d’un'Fransoni e d' un 
« Marongiu. > CI 

1 vescovi oltuagenari a'cui accenna D: Audisio 
erano probabilmente curvati sotto it peso ‘degli 
anni, non già.che abbiano fatto omaggio a mon- 
signor Ffansoni. ì 


Nella fettera si aggiugne che ‘non tutto ‘quanto: 


avviene nella riunione si può pubblicare, seriven- 
dovisi che altre circostanze: magnifiche é glorio- 
‘sissime non è in facoltà di monsignor 'Avidisio di 
comunicare. piena 
Finalmente monsig. Audisio dichiara che dopo 
il 24 novembre è divenuto più cattolico. Grazie! 
Nomina accademica. Il prof. ab. Amedeo Pey- 
ron è stato nominato socio dell’Accademia di belle 
lettere-di Parigi in luogo det defunto cardinale 
Angelo Mai. TIRA ge A 


Genova, 4 dicembre. Sabbato scorso compie- 


vasi la solenne distribuzione delle tessere di onore 


agli alunni del collegio nazionale per l'anno sco- 


lastico 1853-54. 
A questo fine si radunavano insieme ai profes- 


sori nella chiesa della R. università gli studenti. 


dei varii corpi; ed ivi alla presenza dell’ intendente” 


generale, del sindaco, del provveditore degli studi — 


e di altri pubblici funzionari: il preside G. Bar- 
beris, sì benemerito di quell’ istiluto, pronunciava 
un discorso che venne ascoltato col più vivo in- 
teressamento e con segni manifesti di commozione 
profonda. (Gazz. di Genova 

— Leggesi. nel Corriere mercantile : \ 

« Nell'ultimo viaggio di Sardegna è nel suo ri-. 
torno per trasportare truppe, atteso il cambiamento 
di presidio, la pirofregata Carlo Alberto incontrò 
callivo tempo, e soffrì qualché, avario;.mon è però 
vero che abbia investito, » et 





CAMERA DEI DEPUTATI, ©“ |. * 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata dèl 5 dicembre, 


La seduta è aperta alle ore 1.12 pom. colla 
lettura del processo verbale della precedente tor- 
nata, che viene approvato , e del sunto delle pe- 
tlizioni. AE Fa; GRA 

Dopoalcune comunicazioni per parte dell'ufficio 
presidenziale alla camera’ si ‘continua; la «discus- 
sione, sulla. legge delle privative- industriale, 

Il dep. Pollo voleva che 
l'art. 37 fosse così formulato :‘« Preparazioni chi- 
miche o galeniche, o specifici di qualunque 
specie. » 

Il dep. Demaria proponeva ‘invece chie dovesse 
esprimersi così : « Nuovi prodotti chimici medica- 
mentosi, ».e voleva inoltre la seguente aggiunta 
all'art. 37: « Il consiglio superiore di ‘sanità pub- 


blicherà, entro quindici giorni dalla data” appro- ‘ 
| vazione, l'invenzione 0 scoperta ehe ‘l'avrà otte- 


nua. » i 

Il dep. Farini invece voleva soppresso il primo 
alinea dell'art. 37, e proponeva la seguente ‘ag- 
giunta all'art. 6 : @ Non possoriò ‘costituire argo- 
mento di privativa i medicamenti di 
specie. » 

Il dep. Demaria dichiara di accettare l' emenda- 
mento del deputato Farini e d’ insistere soltanto 
subordinatamente su quello da esso presentato; 

Dopo altre spiegazioni sull’argomento già jeri: 


| trattato, scambialesi fra il commissario regio ed il 


dep. Farini, viene messo ai voli l’eméndamento di 
quest'ultimo ed accettato, 

Si approvano poscia senza discussione i seguenti” 
articoli : : 

Art. 38. Se il consiglio. sanitario: avviserà! elie 
l'invenzione o scoperta è nocevole alla ‘salute; 0 
che-per lo meno vi è dubbio che sia, la dimanda 
per l'attestato verrà rigettata; pei 

Se l'avviso ‘sarà favorevole } nell’‘attestato che 
verrà conferito, si segnerà la clausola seguente : 
sentito l'avviso del consiglio superiore di: sa- 
nità. ; 


L'attestato di privaliva così conferito “non ‘esi-'. 


merà le persone che lo. goderanno e ‘che prati- 
cheranno il-.nuovo: trattato ; dall” osservanza: di 
tutte le altre prescrizioni delle leggi sanitarie. (© 

Arl. 39. L'attestato dì privativa sarà negato: 

1° Se l'invenzione o scoperta; percui dimandasi,; 
entra in una delle tre categorie segnate nell'ar- 
licolo 6° ; ! 

2° Se manca la dimanda scritta, ovvero se nella 
dimanda manca la indicazione del titolo della in- 
venzione 0 scoperta ; rsa 

3° Se manca la descrizione ; < sat 

4° Se dimandasi un attestato per diverse -inven- 
zioni o scoperte, ovvero chiedonsi con una sola 
dimanda più attestati della stessa o ii diversa 
Specie; 4 

5° Se la tassa versata non corrisponde alla specie 
di attestato che dimandasi. 

Art, 40. La concessione dell'attestato di privativa 
sarà sospesa quando manchi l'adempimento di 
qualche altra delle condizioni stabilite da questa 
legge, o la descrizione non abbia tulti. i caratteri 
richiesti, 

Art. 4’. La comunicazione del rifiuto 0 della 
sospensione, non che dei motivi di essi, sarà falta 
a' postulanti o.a'loro mandatari per mezzo degli 


‘uscieri addetti alle intendenze , e con alli inlimati. > 


il primo ‘alinea "del- 


qualunque! 


Par 
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ne’ domicili eletti o reali indicati ne’ processi ver- 
bali di deposito. 

Art. 42. Fra quindici giorni dopo seguita l’in- 
timazione , il richiedente o il suo mandatario po- 
tranno supplire le mancanze, ovvero reclamare 
contro il rifiuto o la sospensione. 

Le carte destinate a supplire le mancanze 0d il 
reclamo , saranno depositate sia nella segreteria 
dell intendenza, sia all’ ufficio incaricato presso il 
ministero, e di.questo deposito verrà disteso un 
processo verbale, di cui sarà dala copia alla parte 
interessata; mercè il pagamento. della sola carla 
da bollo.su cui è disteso. : 

Scorsi i quindici giorni senza che sia eseguito 
alcun deposito, nè prodotto alcun reclamo., la di- 
manda dell'attestato si terrà come non fatta: salvo 
all’ inventore.il diritto di riprodurla. 

Art. 43. Ul-ministro affiderà l'esame dei suddetti 
reclami ad una. e issione composta di quindici 
membri, cioè di fre individui appartenenti alla 
magistratura inamovibile ,, 0 alla facoltà di leggi 
della regia università di Torino, e di dodici altri 
scelti : 

1. Tra i componenti la classe di scienze fisiche 
e matematiche dell’ accademia delle scienze ; 

2; Tra i professori e dottori. della facoltà di si- 
miglianti scienze nella regia università ; 

8. Tra i professori delle scuole tecniche. 

I membri della suddetta commissione saranno 
nominali annualmente dal ministro. 

La commissione si dividerà in tre sezioni (mec- 
canica, fisica, chimica), ognuna delle quali sarà 
composta di uno dei tre membri giureperiti e di 
quatiro altri membri tecnici. 

Ogni reclamo sarà esaminato dalla sezione in- 
dicata dalla natura della privativa dimandata. 

Nel caso che l'avviso della sezione non sia pro- 
nunciato all'unanimità, esso sarà riveduto dalla 
intiera commissione. 

Se trattasi d''invenzione creduta contraria alle 
leggi , alla morale oalla sicurezza pubblica, verrà 
inoltre consultato l avvocato fiscale, ed il suo pa- 
rere sarà comunicato alla commissione incaricata 
dell'esame del reclamo. 

Art. 44, Il reclamo si considererà come non 
avvenuto , se non vi si unisce il-deposito di lire 
cinquanta. 

Art. 45. Se l'avviso di cui nell’ art. 48 sarà fa- 
vorevole al reclamante, l' ufficiale incaricato rila- 
scierà |’ altestato restituendo, il deposito di cui nel- 
l'articolo precedente. » 

Nel caso contrario l'attestato ‘verrà definitiva- 
mente negato, ed il deposito cederà al tesoro. 


TITOLO MI. — Trasferimento delle privative. 


Art. 46. Ogni atto di trasferimento di privativa 
dovrà essere registrato al ministero e pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale del Regno a spese del ri- 
chiedente. 

Il trasferimento non avrà effetto rispetto ai terzi 
che dalla data della registrazione. 

Art. 47. Per operare questa registrazione, colui 
a pro di cui la trasmissione ha avuto luogo , do- 
vrà presentare.o far presentare il titolo» da cui ri- 
sulta , e due notein carta bollata contenenti : 

1. ll nome, cognome e domicilio di lui, non 
che di chi gli trasmette i diritti di cui è fatta men- 
zione nel titolo; 

2. La data e la natura del titolo che si presenta, 
ed ove sia stato fatto per alto pubblico, il nome 
del notaio che lo ha ricevuto ; 

8: La data della insinuazione quando ebbe 
luogo; 

4. La dichiarazione precisa dei dritti trasmessi ; 

5. La data della presentazione di esse note, che 
sarà quella della registrazione. 

Art. 48. Questa presentazione avrà luogo presso 

“vna delle segreterie delle intendenze, o presso 
l'ufficio incaricato. 

In entrambi questi casi il titolo sarà restituito 
alla parte dopo di esservi stato apposto il visto per 
la registrazione , sottoscritto o dall’ infendente o 
dal capo dell’ ufficio incaricato. 

Nella segreteria dell’ intendenza ove fn eseguita 
la presentazione, sarà in apposito registro tra- 
seritto il contenuto delle note prescritte nell’ar- 
ficolo precedente , e conservata una di esse note, 
inviando senza indugio l'altra all’ ufficio pre- 
detto. 

Saranno ivi trascritte e conservate tutte le note, 


sieno' direttamente esibite , sieno trasmesse dalle* 


dintendenze. 

Art. 49. Se i diritti derivanti da un attestato sono 
trasferiti per intero ad una sola persona, questa 
‘ sottentra all’obbligo di pagare la tassa; se a più per- 
sone collettivamente , queste sottentrano in solido 


a simile obbligo ; se sono parzialmente trasmessi a. 


più persone o solo in parte alienati, non è preso 
registro del titolo di trasmissione se non: sì qpre- 
senta contemporaneamente al titolo la ricevuta da 
cui risulti il pagamento nelle pubbliche casse di 
una somma eguale alle restanti annualitàvdi tassa. 


TITOLO IV. — Conservazione e pubblicazione 
dei documenti che risquardano gli attestati 
. di privativa. 


Art. 50. 1 registri ove sono trascritti gli attestati 4 


‘| rilasciati e notate tutte le mutazioni successive, 
‘non che gli annullamenti, le dichiarazioni di nul- 
lità e le decadenze degli attestati medesimi,. @ 
quelli ovè sono registrati i trasferimenti dei diritti 
derivanti da essi, sono registri pubblici. 

Art. 51. Chi desidera che se n’estragga qualche 
notizia, ne farà apposita dimanda in carta bollata, 
e la notizia estratta verrà pure trascritta sopra si- 
mile carla a spesa del richiedente. 

Art. 52. Un esemplare della descrizione e dei 

disegni sarà depositato presso l'ufficio incaricato , 

‘ma non sarà permesso a nissuno di prendere vi 









sione, se non ire mesi dopo il conferimento del. 
l'attestato. $ 

I modelli o un altro degli esemplari della deseri- 
zione de’ disegni saranno conservati in una sala 
che verrà a-tal uopo destinata dal governo, ed ove 
saranno esposti al pubblico, anche tre mesi dopo 
il conferimento dell'attestato. 

Ognuno può prendere conoscenza delle descri- 
zioni de’-disegni e de’ modelli dopo il suddetto 
termine de'tre mesi, e farne a sue spese eseguire 
una 0 più copie, nel modo e sotto le condizioni 
che verranno fissate da'regolamenti. 

Art. 53. Ogni -tre mesi sarà pubblicato sulla 
Gazzelta uffiziale lo elenco degli attestati rilasciati 
nel precedente trimestre. 

Art. 54. Ogni sei mesi saranno; inolire  testual- 
mente pubblicate le descrizioni e i. disegni con- 
cernenti invenzioni o scoperte munite di privativa 
nel semestre precedente. . 

Il capo d'ufficio incaricato dal ministero può 
ordinare;che alcune’descrizioni vengano solamente 





pubblicate per estratti da lui riveduti e giudicati 
basteyoli alla intelligenza del trovato in esse de- 
scritto. l disegni potranno similmente essere ri- 
dotti ad alcune parti essenziali. 

Art. 55. Una copia degli elenchi ordinati per 
materie, delle descrizioni e dei disegni pubblicati 
verrà inviata: a ciascuna intendenza ed a ciascuna 
camera di commercio, nelle cui rispettive segre- 
terie potrà essere consultata da ognuno. 


TITOLO V.— Nullità ed annullamento 
degli attestati. 
Capo I. — Cause di nullità e di annullamento. 

Art, 56. Le disamine e i giudizi preliminari non 
coprono le nullità di un attestato. 

Propostosi il seguente articolo 57: 

Art. 57. È nullo un attestato : 

1. Se concerne una delle invenzioni: o scoperte 
comprese nell’articolo 6; 

2. Se concernendo una «delle invenzioni 0 sco- 
perte. indicate nell'articolo 37, la privativa fu per 
errore conferita senza consultare l’ autorità sani- 
taria o contro il suo avviso ; 

3. Se il titolo. dell’ invenzione o scoperta non 
corrispende al suo vero oggetto; 

4. Se la descrizione aggiunta alla dimanda di 
privativa è insufficiente o dissimula o trascura al- 
cuna delle indicazioni necessarie alla pratica della 
invenzione o scoperia che fu munita di allestato; 

5. Se la invenzione o scoperta non è nuova e 
non è industriale ; 

6. Se fu concedula privativa ad un terzo per mo- 
dificazione d’ una ‘invenzione entro i sei mesi ri- 
servati all'autore, ed a coloro che hanno causa da 
lui; 

7. È nullo anche qualunque’ attestato. comple- 
tivo, quando in realità la modificazione per cuj fu 
chiesto non concerne la invenzione principale ; 

8. E infine è nullo un prolungamento. chiesto 
dopo spirato il termine della privativa o dopo pro- 
nunziato lo annullamento assoluto di questa. 

Scialoia (comm. regio) si oppone all’ emenda- 
mento proposto dalla commissione per cui la per- 


omissione del'titolo della scoperta, ed insiste perchè 
sia ritenutovil progetto del ministero in forza del 
quale necessitava il concorso della malizia in que- 
sta omissione. 

Cadorna C. sostiene l'emendamento della com- 
missione che viene combattuto dal relalore  Mi- 
chelini G. B., il quale appartiene alla minoranza 
della commissione. 

Il presidente dichiara che non essendo la. ca- 
mera più in numero per deliberare in quanto che 
una parte de'suoi membri dovette assentarsi per 
rendere gli estremionori al defunto collega Giorgio 
Bellono, scioglie l'adunanza. ' 

Rattazzi, ministro di grazia e. giustizia, pre- 
senta il progetto di legge sulla tariffa delle spese 
giudiziarie modificato in alcune parli di poco mo- 
mento dal senato , e prega perchè sia tosto preso 
in esame e discusso nel più breve termine. 

La seduta è levata alle ore 4. 


Ordine.del giorno per la tornata di domani. 


Seguito di questa discussione. 

AZZ 
x 

STATI ESTERI 
; FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 3 dicembre. 

Finalmente l’Austria si è pronunciata; tutte le 
speranze del ministero sono effettuate: il trattato 
d’alleanza-è firmato. Quale ne sia la portata, io 
nol so, ma posso assicurarvi che l'Austria fu dif- 
fidata a dichiararsi nel più breve termine; perciò 
dovette decidersi. Del resto noi ne conosceremo 
in breve anche la portata. Il Moniteur dice sol- 
tanto che fu firmato un trattato di alleanza, senza 
aggiungere offensiva e difensiva. Ma domani il 
corriere neapporterà il tenoreenon occorre che io 
vi dica l'immensa sensazione che questa dichia- 
razione del Moniteur ha prodotta in Parigi. 

Malgrado i sergenti di città che attorniano la 
piceola borsa c’era un' enorme moltitudine sui 
baluardi questoggi, e vi si fecero molti affari, 
ad un corso superiore a 72 fr. L'impressione sullo 
spirito di speculazione fu considerevole, e domani 
si aspetta un formidabile rialzo, tanto più che 
venne unnunziato, il Moniteur ‘essere per dichia- 
rare in breve l'aggiornamento del prestito. Pare 
che si avrebbe ricorso ai buoni del tesoro e che 
a quest’uopo si andrebbe d'accordo colla banca 
di Francia. PRA i 











| Sembra certo che l'effettivo della guardia che è 





dita della privativa sarebbe conseguenza della sola; 














ora di 14,000 uomini, sta per essere portala a 
26,000. E tratterebbesi anche di formare un rég- 
gimento di granatieri a cavallo , al quale effetto si 
prenderebbe uno dei due.reggimenti di carabi- 
nieri che esistono. 

Tornasi a parlare della partenza del maresciallo 
Vaillant, perchè l'assedio di Sebastopoli, a quanto 
mi si dice, credesi sia stato molto mal condotto 
finora. Ma il maresciallo , o per istanchezza o per 


ilwe cause, non pensa menomamente ‘a lasciare 


il suo posto. 

Aspetltatevi di sentire da un momento all’ altro 
che un colpo di stato ebbe luogo in Danimarca , 
essendosi fatte tutte le elezioni. nel senso dell’ op- 
posizione. 

Il governo danese è fermamente risoluto di rom- 
perla colle camere e riformare la costituzione. La 
persona che mi dà questi, particolari di. tanta im- 
portanza , provenienti da fonte diplomatica, non 
dubita che non sia per nascere un conflitto, ma 
egli eréde che trionferà il re. In generale le di- 
sposizioni dei sovrani non sono quelle di restare 
nelle vie costituzionali, e il'vento che ora soffia 
non è ad esse favorevole..... ei) 

Il corriere di Berlino ch'era in ritardo apporta 
in questo punto delle nuove sempre più pacifiche. 
Qui credesi al tutto all’ apertura dei negoziati. 

A. 
INGHILTERRA 

Le lettere di Londra s' accordano nel dire che 
la sessione straordinaria per cui fu convocato .il 
parlamento non durerà più di dieci giorni, dal 12 
al 22 dicembre tutt al più; è certo che non sarà 
presentato nè solto la forma di prestito nè, solto 
alcun” altra forma nessuna domanda di sussidi ; il 
parlamento sarà poscia prorogato per riunirsi all” 
epoca solita delle sue sessioni , cioè verso i primi 
giorni di febbraio. i 

Un proclama dell'ammiragliato proibisce l' e- 
sporiazione del. piombo per ogni piazza d' Europa 
al nord di Dunquerque, senza piena autorizza- 
zione. 

AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Vienna, 1 aicembre, 

Le voci chè corsero in ‘questi giorni, dopo la 
firma dell’articolo addizionale colla Prussia, sono 
così diverse e contraddicenti , che siamo immersi 
in una vera confusione politica. Si. diceva che il 
conte Buol aveva data la sua dimissione, e che gli 
doveva succedere il conte Fiequelmont, per dare 
alla politica austriaca un più deciso colore russo 
conformemente allo spirito dell’ articolo addizio- 
nale. Indi il conte Buol era più fermo che mai ,.e 
l'avvicinamento alle potenze pccidentoli era pure 
cosa decisa, e sì aggiungeva che lord Palmerston 
sarebbe venuto da Parigi a Vienna. 

Un' altra voce assicurava che lord Clanricarde 
aveva conchiuso a Torino un trattato d’alleanza 





' lisca en ei 
babile che'tosto sarà ‘conosciuta la decisione de 
dieta si pubblichi il tenore dell'articolo addizio- 
nale e che pure l’ Austria faccia il passo decisivo 
che sveli le vere tendenze della sua politica finora 








‘incerta e vacillante. 


La Corrispondenza austriaca pubblica unnuo- 
vo articolo sull’imprestito nazionale, chè ha mag- 
giore importanza dei precedenti. perchè ‘contiene 
allusioni politiche, le quali dimostrano pur-esse 
che il gabinetto si trova alla, vigilia di una deci- 
sione «importante. «È additata. anche-la possibilità 
di dover ricorrere ad un nuovo prestito, sebbene 4 
si aggiunga che ciò non avrà luogo semnon da qui 
a qualche.tempo; anzi fra i vantaggi dell’ impre- 
stito viene annoverato appunto la possibilità di dif- ; 
ferire quella nuova operazione, che sarà pur ne- 
cessaria, a tempo indeterminato. I 

In mezzo a questi rivolgimenti merita attenzione 
anche il cambiamento del ministero danese. 1 tre 
ministri che sono usciti. erano quelli. che più in- 
clinavano verso la Russia, è la loro rilirata è una 
sconfitta dell’ influenza russa. Giò è tanto più no- 
tevole in quanto .che faciliterà le. decisioni-della 
Svezia , la di cui cooperazione colle potennze al- 
leate può essere ei somma imporianza. per la pros- 
sima campagna di primavera. à 

DANIMARCA { 

Copenhaguen. Com'era da aspettarsi le elezioni 

finora conosciute sono antiministeriali. . © 
3 RUSSIA... 4 

Varsavia, 27 novemble. L'imperatore ha or-' 
dinàto ché sian eseguiti i favori» preliminari” per 
una'strada ferrata da Charcow a Teodosia, nonchè 
per una via ferrata, che si unisca‘a quella: della 
Prussia, ‘chè mette capo a ‘Komigsberg. L'impera- 
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i)-trice ha donato un’imagine dél Salvatore alle trup-1 *% 





offensiva e difensiva delle. potenze occidentali.coli 


Piemonte, indi si parlò di un viaggio di Persigny 
in Italia, il di cui scopo, secondo gli uni, sarebbe 
di dare speranze al partito rivoluzionario, secondo 
glialtri invece di distruggerle. Un indizio che l'idea 
preponderante sia ora in favore delle potenze oc- 
cidentali è fa circostanza che fu qui trasmesso 
per telegrafo un estralto dî im articolo. del Mor- 
ming Post, del 30, favorevole all'Austria , e il go- 
verno sì è data premura di meltere in gito questa 
notizia. 

Sussiste finalmente che la Russia ha dichiarato 
che considererebbe come casus delli contro l' Au- 
stria un attacco fatto nella Bessarabia dal lato dei 
principati danubiani. Dopo gli ordini positivi man- 
dati in proposito a Omer bascià, e la dichiara- 
zione dell’ imperatore dei francesi di mandare due 
divisioni da quella parte, |’ Austria era compro- 
messa e non poteva evitare una crisi. Ciò ha resa 
impossibile la continuazione della politica doppia 
e titubante, e fra pochi giorni non si dubita chela 
crisi sarà completa. È. da notarsi che sino dal 9 
novembre l’Austria in una nota diretta alla Prus- 
sia accennava già alla necessità di un passo deci- 
sivo aggiungendo che era convinta. che l attuale 
contegno della Russia è minaccioso per l'Austria, 
e pieno di pericoli per questa potenza. 

Le speranze di trattative non hanno alcun fon- 
damento; nonostante gli articoli in contrario dei 
giornali semiufficiali di Berlino. Devo osservare 
che questi ultimi non esprimono il vero sentimento 
del governo, ma sono scritti netl' interesse che si 
ha di far trovare buona accoglienza nel pubblico 
al prestito di 15 miliondi talleri che si sta nego- 
ziando. 

Ora risulla che la Russia ha bensì accettato 
quattro puùti di guarentigia , ma non quelli 
accennati nelle note delle potenze occidentali. 


‘Essi sono diversamente formulati ed è intera- 


merite ommesso ciò che concerne il mar Nero. 
In generale però le notizie hanno prodotto qual- 
che vantaggio alla borsa, e particolarmente: fece 
buon effetto il discorso del re di Prussia, dal quale 
si trae la conseguenza che la Prussia seguirà la 
politica dell’ Austria anche questa avesse a. mani- 
festarsi decisamente antirussa. 

Nelta seduta del 30 doveva presentarsi alla dieta 
di Francoforte I articolo addizionale del trattato 


del 20 aprile, e si assicurava che esso sarebbe: 


stato immediatamente rimesso alla commissione, 
e che la decisione si sarebbe presa aldopodomani 
cioè per.il giorno 2 dicembre. Non si dubita che 
esso sarà accettato da lutti gli stali, eccettuati î 
ducati di Mecklemburg , i di cui sovrani sono le - 
gati colla Russia in diversa guisa. 

Si teme “qualche divergenza anche dal re di 
Wiùrlemberg, ma si crede che questa sarà supe- 
rata in vista dell’unanimità degli altri stati. È pro- 











pe che combaltone. in Sebastopoli. Ai due gran- 
principi Michele e Nicolò fu conferito, 1’ ordine di 
S. Giorgio, per aver assistito coraggiosamente alla 
sortita da Sebastopoli. © u 4 ; 
SPAGNA io: Ro 
Madrid, 26 novembre. 

Il congresso ha deciso che i deputati ‘non po-' 
trebbero avere alcun avanzamento nelle fonzioni 
di cuisfossero ‘per avrentura investiti, e che. essi 
non potrebbero nemmeno ricevere decorazioni. 

Alcuni disordini di poca importanza, prodolli 
dal caro del pane avvennero a Madrid. 

(Dispaccio elettrico). 





AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nella Presse : 

« Mentre il i annuncia la conchiusione. 
dell’ alleanza austro-franco-itiglese, noi riceviamo: 
da Berlino ‘il'testo dell’ articolo addizionale che! 
estende la promessa d’ assistenza fatta dalla Prus= 
sia all’ Austria all’ eventualità di un attacco «degli 
austriaci per parte dei russisnei principati. Eccone 
il testo ; À . : 

« Lo stato delle cose d’ Europa facendosi sem- 
pre più minaccioso, le due alte corti di*Berlino e © 
di Vienna si trovarono costrelte a prendere nella 
più grande considerazione la necessità di una sti- > 
pulazione completante il trattato 20 aprile di quest’ 
anno: I due alti sovrani si incontrarong,nella loro 
convinzione che , per i partecipitanti in quest atto» 
esteso: dalla risoluzione della dieta del: 24 luglio, 
importa anzi tutto adoperarsi tomi per; far; 
accettare una base che essi stimano conveniente 
per i negoziali di una pace e que- 
sta base nei quattro punti prel minari, ‘per cui 
l' Austria e la Prussia si sono già adoperate alla 
corte di Russia, e però pongono ogni loro cura 
nel far acceltare Questa base. © - SLI 

« Quantun sì possa sperare in séguito di èn-' 
trare nella via di un accordo pacifico , la gravità‘ 
della siluaZione generale d' Europa e-la necessità: 
di provvedere efficacemente allo scopo della pace 
proposta esigono ‘tuttavia’ la garanzia risultante 
da una stretta unione della Germania tutta quanta. 

« Diretto da questo, pensiero ; e apprezzando i 
pericoli di un attacco contro.le truppe austriache 
che avrebbe luogo non solo sul territorio dell'im-. 
pero , ma anche nei ‘principati danubiani , S. M.° 
il re di Prussia consente a obbligarsi colla pre- 
presente verso S. M: l'imperatore d'Austria per una” 
difesa comune ‘anche nell'ultimo. caso, (e conta 
con fiducia che gli altri confederati . tedeschi: 
proveranno, coll’ accettare il. presente. articolo: 
addizionale ed effettuare, al bisogno , le stipula-; 
zioni essere loro animati dallo stesso principio... 

A nessuno sfugge che il preambolo di questo - 
articolo addizionale non sembra in perfetto accordo 
col passo decisivo testè fatto dall'Austria, Le due. 
potenze tedesche si porgono piultosto come po- 
tenze mediatrici e pare vogliano fare assolutamente 
dipendere la pace dall' accettazione delle quattro» 
garanzie, oggimai riconosciute ‘come insufficienti. 
Oltre che havvi in ciò ùna concessione falla dall’ 
Austria alle idee particolari‘ della Prussia, non 
bisogna dimenticare che la segnatura dell’ arti, 
colo addizionale .è anteriore a quella del trattato. 
d’ alleanza. Conseguenza di questo articolo è inol- 
tre di obbligare la Prussia un po’ più che non sia 
stata finora.» ; Ra 

— I giornali di Vienna parlano di nuovi rin-’ 
forzi russi che sarebbero diretti sulla Crimea. Ci-" 
lano particolarmente il terzo corpo. - alc 

— Si legge nel Corriere italiano : 

« Le notizie della Crimea arrivano fino al 15, 
quelle da Odessa fino-al 19 del ®rrente mese. Dal 
3.in poi non è avvenuto nessun. fatto importante: 
sulla penisola della Tauride. Irussi si sono! fili+. 
ratì nei forli del nord e nel campo di Mokensia, e 
sono occupali col riparo dei: danni sofferti dai ba-. 
stioni. Gli alleati avevano notoriamente sospeso il 


sd 


fuoco per alcuni giorni perchè erano occupati colla 
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fortificazione presso Kamasa e Kadikofka , e colla 
formazione di un nuovo campo a tende. L 11 cor- 
rente le batterie riapersero il fuoco. I bastioni ri- 
spondevano gagliardamente. Verso le sei di sera 
fu sospeso il fuoco da ambe le parti. Il principe 
Menzikoff imprese. il 12 corrente una ricognizione 
verso la neo-fortificata posizione degli alleati, onde 
imparar a conoscere la loro forza. Alla linea delle 
avanguardie s'impegnò un accanito combatti- | 
mento che terminò colla ritirata dei russi nelle 
loro posizioni ‘ai forti del nord. 

Dalla Russia meridionale partono continuamente 

* riserve per Ja Crimea. Il 12 corrente passarono per 
Perekop delle divisioni dei reggimenti del Dnieper 
e di Azow scortando fino a Sebastopoli 1200 carri 
di vettovaglie e munizioni. La comunicazione fra 
Perekop e la fortezza marittima non fu interrotta 
nemmeno un.istante. Il principe Menzikoff atten- 
deva. con impazienza l’ arrivo di gente e di prov- 
vigioni; secondo }' ordine di battaglia russo, esso 
ha sotto il suo comando 140 battaglioni di fante- 
ria ‘di cusmeppure uno conta 900 uomini. Anche 
la provvigione va mancando , e le condotte non 
sopperiscono al bisogno. Gli alleati sono meglio 
provveduti di viveri, ma non sono pel momento 
in grado di continuare i lavori d'assedio e di at- 
taccare prima dell’ arrivo dei rinforzi la posizione 
dell'armata russa di là della Cernaja. 

— Il ministro della guerra ricevette ‘dal gene- 
rale in capo dell’ armata d' Oriente il seguente di- 
spaccio in data del 17: 

« Abbiamo provato il 14 un uragano dei più 
Violenti. Fatti significativi provano che la sua vio- 
lenza era eccezionale , pure in’ questa stagione. 
Era a temersi un disastro per le flotte. Esso non 
avvenne, ma abbiamo però a deplorare alcuni si- 
nistri e gravi avarie. 

« Mi sono inteso coll’ ammiraglio per non con- 
servar qui che .il numero. dei: vascelli rigorosa- 
mente necessari in sufficienti condizioni di sicu- 
rezza. Questa prova non rallenterà le nostre ope- 
razioni; desse. seguono il Joro corso. Il nemico 
non ci ha attaccati dopo la battaglia d'Inkerman; 
sembra anzidihe si mantenga sulla difensiva.» 

Le operaziòmidegli alleati; dice la Presse, sono 

n fase, ed hanno ora in vista 

armata del principe Men- 
Mento di ‘osservare e tenere 
ro, sbaragliarla quando l’ar- 
i permetterà di prendere 

. Dopo aver messe in rotta 


di riuscita a hî 

— Îitori zarsi dei turchi nella Moldavia 
Serivono dal Sb Danubio alla Corrispondenza 
piantana MAL 10 Novembre passarono il Se- 
reth presso‘ Vadeni duè squadroni di ussari con 
alla testa Sadik bascià; all’11 furono seguiti 
da (1400, ‘cosacchi di cui 800 passarono il Sereth 
presso Vade i. ®600 presso. Marimeni. Questa a- 
vanguaridia otte | di circa 1800 cavalli stava al 13 
nei villaggi posti in mezzo alla linea tra Marimeni 
e Leova.  Nùulla'si conosecancora se si siano avan- 
zati o se ricevettero altri rinforzi. I turchi non 
giunsero. ancora fino a Galatz. Achmet bascià, 
. comandante dell'avanguardia del corpo ottomano 
destinato a ‘procedere nella Bessarabia, si rivolse 
al 10 novembre in iscritto da'Ibraila al governatore 
di Galatz pregandolo divoler dare ascolto perquanto 
sia possibile a tutti gli ordini ed alle domande di 
Sadik bascià. Al 18 giunse: a Galatz la notizia che 
i turchi fortificano Ibraila. Dicesi che la flottiglia 
iurea sia ancorata presso Rusiciuk e che sia 
composta di 2 piroscafi e 10° legni a vela. Essa 
sarebbe però armata sì male che diMcilmente po- 
trà intraprendere una qualche operazione contro 
la flottiglia russa composta di 4 piroscafi e 36 
bastimenti con 270 cannoni. 

Il Lloyd di Vienna ha da Bukarest 23 novem- 
bre: i turchi non'si lasciano punto trattenere dai 
catlivi cempì nelle Joro marcie verso il Pruth onde 
prendere ivi le loro posizioni in punti adattati. 
Pressochè 30 mila uomini si troveranno oggi sul 
suolo moldavo, e-fra breve la città di Jassy farà 
per l'ingresso di Omer bascià le festività. che a 
suo tempo vennero fatte qui per il motivo medesi- 
mo. I turchi non intraprenderanno, l'offensiva sul 
Pruth fino ‘a tanto che non siano giunte le truppe 
ausiliarie francesi, Le ‘forze. belligeranti russe 
nella Bessaràbia non sono sì numerose come. si 
vorrebbe far-credere; esse ascendono a-poco più 
di 40 mila uomini. Secondo una comunicazione 
degna di fede, le loro forze nella Bessarabia sono 
divise come segue: lra.Kilia, Ismail e Reni tro- 
vansi 15 mila uomini 3. Lesna,. Kischenew, Ka- 
gul, e Belisch 20 mila uomini, e circa 6000 


uomini sono divisi nelle altre stazioni. 
L'arrivo delle truppe della Volinia e Podolia 


procede molto adatto. 

Un'altra lettera del Basso Danubio del 20 no- 
vembre parla pure delle forze russe nella Bessara- 
bia. I pareri sono discordi in tale proposito ; giac- 
chè alcuni fanno ascendere quelle forzè a 150 mila 
uomini con 180 cannoni. Ma il corrispondente crede 
esagerato questo ‘numero e dice essere probabile 
che la Bessarabia sia spoglia di truppe essendosi 
mosse quasi tutte verso Odessa e la Crimea. 

Sembra però che i russi colle loro marce e con- 
tromarce siano riusciti ad ingannare i loro avver- 
sari sul vero numero delle forze che ivi  posseg- 
gono. Nessuno dubita d’altronde che si rinforza- 
rono colisiderevolmente alla sponda del Pruth da 
Reni fino a Ismail, e gli anglo*francesi avranno 
ivi molte difficoltà da superare, quando incomin- 
cieranno ad avanzarsi coi loro piroscafi minori da 
Sulina. I loro | navi; i. di blocco tengono severa 
sorveglianza ‘enon. Jasciano. passare al- 
cun naviglio, e nessuno. comprende il: motivo pae 








cui non permettono il passaggio ‘alle bandiere 
neutrali. I porti di Ibraila e Galatz sono quasi 
deserti è queste città soffersero molto - nel loro 
interesse materiale. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


SVIZZERA 


* Anche la corrispondenza della N. Gazzetta di 
Zurigo conferma che il consiglio federale, accet- 
tando i pieni poteri confertigli dal Tieino , ha 
messo per condizione che il Ticino faceiasi rap- 
presentare da un deputato alle relative conferenze. 

— È smentito che l'ambasciatore ìnglese abbia 
invitato il consiglio federale ad abbondonare la 
neutralità in cerli casi. 

Berna 4. — Il consiglio nazionale fu aperto 
sotto la presidenza del decano d’età sig. Sidler, 
che ha" pronunciato un discorso molto applaudito. 
Fu nominata la commissione per l'esame de’ po- 
teri. — Il consiglio degli stati ha nominato presi- 
dente il sig. Kappeler, vice-presidente il sig. For- 
nerod. — Il ministero austriaco ha informato es- 
sere aperto l’ufficio telegrafico di Bukarest. 


AUSTRIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

E Vienna, 2 dicembro. 

I giornali sono pieni di commentarii sull'articolo 
addizionale al trattato del 20 aprile che conside- 
rano non'come'una’ccessione dell'Austria alla po- 
litica russa, ma piuttosto come una concessione 
della Prussia alla causa delle potenze occidentali. 
Tutti però convengono che con quell'articolo non 
sono cresciute le probabilità della pace. 

A questo proposito è peraltro assai singolare il 
modo di esprimersi della Corrispondenza prus- 
siana, che si riliene l'organo semiufficiale del ga- 
binetto prussiano. 

Esso, dice nel suo foglio del 1° dicembre: 

« La Prussia ha dato alle potenze occidentali 
prove non equivoche della sua adesione a tutti i 
passi intrapresi per il ristabilimento dell’equilibrio 
europeo; ma nello stesso tempo ha approfittato 
delle sue relazioni verso la corte di Russia per far 
valere colà la sua influenza onde sia riconn- 
sciuta l'indipendenza straniera. » 

Quale indipendenza s'intende? e quali risultati 
ebbero quei passi? Il foglio semiufficiale non lo 
spiega e simili. oracoli sibillini sono poco atti a 
convincere della sincerità di un gabinetto. 

Oltre di ciò vi sono nel discorso della corona di 
Prussia le seguenti espressioni : 

« Per quanto io riconosca che ognuno abbia. il 
« diritto di avere le proprie opinioni, pure confido 
« che sarete un appoggio del mio governo in tulte 
< le questioni, nelle quali si tratta di far valere a 
« fronte dell’estero il perfetto accordo del governo 
« col paese, e che confermerete in modo vera- 
« mente prussiano che noi siamo forti per la con- 
« cordia, e tanto più forti quanto più difficili sono 
« i tempi, » 

‘Anche questo è un enimma. Sono queste parole 
direué agli uomini della Gazzetta Crociata, ai 
partigiani dell'alleanza russa, ovvero ai partigiani 
dell'alleanza occidentale? Pare piuttosto. a questi 
ultimi: perchè altrimenti il governo del re non po- 
trebbe aver messo in questione l'accordo del paese 
col governo stesso, essendo l’ accordo in tal caso 
giù sussistente. ) 

La vera soluzione della questione che tiene so- 
spesi gli animi qui e a Berlino non è quindi an- 
cora data coll’articolo addizionale, nè colle mani- 
festazioni ufficiali e semi-uMiciali del gabinetto di 
Berlino. Il governo austriaco è muto finora, e 
combinate con questo silenzio le voci che corrono, 
e di cui vi ho già fatto cenno , si crede general- 
mente che sia imminente una determinazione im- 
portante. 

Fecero molta impressione in questa città gli ul- 
timi. articoli del Times nei quali si minaccia l'Au- 
stria coll’'irisutrezione italiana, è che insieme ai 
movimenti dei demagoghi di Londra, di cui si 


parla assai in questi ultimi giorni, non.lasciano, di ,| 


generare serie inquietudini, dacchè pure il nu- 
mero delle truppe di guarnigione in Italia fu di- 
minuito. 1 corpi di truppa che vengono dall'Italia 
non sono poi insiradali nella Boemia, come erasi 
dapprima stabilito; ma si trattengono nelle vici- 


nanze di Vienna, ove si sta radunando un’esercito | mica applicata alla distruzione delle spore di quella 


| crittogama, le pratiche di ogni maniera non sono 


di.50,000 uomini pronto a portarsi verso quelle 
parti che sarà necessario a seconda delle deter- 
minazioni politiche che si prenderanno, e dei con- 
seguenti avvenimenti. 


— La Corrispondenza austriaca del 2 dicem- 
bre non contiene nulla intorno al trattato d'al- 
leanza dell'Austria colle potenze occidentali an- 
nunciato dal telegrafo. 

Soltanto il Corriere Italiano annuncia che l'am- 
basciatore francese barone Bourqueney ebbe una 
udienza presso l’imperatore, la quale durò oltre il 
consueto. 

La Corrispondenza reca in via telegrafica da 
Odessa in data del 26 che correvano voci di nuovi 
scontri sanguinosi nella Crimea. I naufragi del 14 
vengono ancora descritti come più gravi di quello 
che si credeva. 

Si dice che una nave da guerra francese nau- 
fragata al nord sia stata costretta ad arrendersi 
ai russi dopo aver smnrapiata alcuni colpi di can- 
none. 

I giornali di Vienna pubblicano .il decreto col 
quale viene levato lo stato d' assedio. nella Tran- 
silvania. 

La Presse di Vienna ha il seguente dispaccio le- 
legrafico da 

- Kischenew, 28 novembre. Il divieto d' esporia- 





zione di cereali, pubblicato per ari di Gorcia- 
koff, in ‘tutti j luoghi di confine della Russia al- 


cuni giorni or sono, fu approvato e confermato da | 


un ukase imperiale. L’ uffizio. di confine Novo- 
selilza venne trasportato a Dibowitz 12 verste più 
nell'interno del paese. Le casse vennero' lraspor- 
tale nella fortezza di Chotyn. Dicesi che i magaz- 
zini verranno sgombrati e che saran trasferiti alla 
sinistra sponda del Dniester. In Novoselitza sono 
ammassate grandissime quantità dicereali, appar- 
tenenli quasi lulle-a negozianti austriaci, i quali 
in causa. del divieto d’ esportazione perdettero 
buona parte de'foro averi. 

— Scrivesi dai principati danubiani in data. 22 
novembre che le prime truppe turche passarono 
il fiume Sereth presso Vadeni e Manimeni il 12 di 
quel mese, e che 5,000 uomini trovansi ormai nella 
Moldavia. Queste truppe formano l'avanguardia e 
stanno sotto gli ordini di Mehemed Sadik bascià 
il quale ha ormai rilasciato un proclama ai mol- 
davi. I turchi marciano al sud della Moldavia 
verso il villaggio Salunvu, donde, per quello che 
si dice, verrà effettuato .il passaggio nella  Bessa- 
rabia. l-turchi lasciarono in tutti i piccoli luoghi 
della Moldavia piccole guarnigioni. 

Si scrive al Corriere italiano dai confini au- 
stro-russi 28 novembre : 

«1 movimenti di truppe traverso la Volinia verso 
la Russia meridionale sono pressochè cessati e non 
hanno-avuto in generale quella estensione che si 
volle attribuir loro ; e l'effettivo delle truppe in 
questo. vicino governamento è lontano assai dalla 
cifra a cui lo valutò la maggior parte dei giornali; 
solamente Bendyczew, Dubeo e Zytomia hanno 
un poco di cavalleria , e nell’ ultimo luogo risiede 
il quartier generale. 

« La sorte dî Sebastopoli agita febbrilmente tutti 
gli animi: gli stessi ufficiali russi stupiscono di 
veder resistere contro ogni aspettativa così a lungo 
questa Gibilterra russa , e non,nutrono per nulla 
la speranza nella riscossa e nell’ imprendibilità di 
nna fortezza in cui due popoli potenti hanno get- 
tate le loro bombe e compromesso il loro onore 
militare. 

« Venga pure il verno in aiuto dei russi, diven- 
gano il vento e la neve le loro truppe. ausiliari, 
Sebastopoli non potrà sottrarsi al suo destino di 
distrazione. Di più l'inverno è corto assai mella 
Crimea, » 


—— II IZ 


VARIETA” 


BIBLIOGRAFIA 


La coltivazione del gelso e il governo del 
filugello, del professore Antonio Ciccone, — 
Torino, presso Degiorgis ; libraio in Via 
Nuova, 1854. 


Aununziamo con piacere un libro pubblicato da 
poco : La coltivazione del Gelso e il governo del 
filugello del professore Antonio Ciccone. 

Esso ci è paruto una monografia compiuta di 
questi due argomenti, e quindi utilissima all’eco- 
nomia rurale del nostro paese. Diciamo monografia 
compiuta perchè condotta con i lumi della scienza 
e con i criterii della pratica la più positiva e mi- 
nuziosa; e quanto all'esposizione, non temiamo di 
affermare che pochi libri didascalici possono reg- 
gere al paragone di questo sia per la semplicità e 
per la-chiarezza, sia per la purità del dettato. 

L'autore discorre a lungo la piccola e la grande 
coltivazione, e discute ampiamente i diversi siste- 
mi di coltivazione, e di governo s) dei gelsi che del 
filugello, e spesso corrobora la sua opinione con 
proprie osservazioni ed esperienze. Tale, ad esem- 
pio, è il caso delle malattie, a. cui va soggetto il 
filugello, e in ispecie del calcino; la quale se non 
è la più frequente, di certo è la più micidiale. 
Quando si leggono codesti argomenti nel libro 
suindicato, si deve essere convinti che la nuda 
pratica non basta a nulla, e che la scienza deve 
entrare da per tutto. Senza la notomia, e la fisio- 
logia di quel delicato animale, senza osservazioni 
microscopiche sulle alterazioni morbose , sulla 
genesi, sullo sviluppo e sulla fruttificazione della 
botrite (calcino), e senza esatte cognizioni di chi- 


allra cosa che funestissimi pregiudizii. 

E crediamo, che possa giovare moltissimo l’ os- 
servazione del Ciccone intorno all'epoca, in cui le 
spore della botrite si maturano e rendonsi aue a 
riprodurre in infinito la medesima malattia in 
altre generazioni di filugelli. L’ autore ha osser- 
vato, che la botrite estingue la vita dell’ animale 
innanzi che essa frultifica; onde si deve temere 
assai meno il contagio degl'’ivdividui infermi, che 
de' morti; e come rimedio acconcissimo a di- 
stroggere le spore in una bigattiera, dove si sia 
sviluppato il calcino, egli ba trovato la  potassa, 
più che gli acidi o altre materie alcaline. Questo 
capitolo del calcino ci sembra il più originale 
dell'opera ; e ognuno s’avvede che è ancora il più 
utile ad essere bene compreso dai coltivatori. Si 
estende anche moltissimo sul modo della ‘cova- 
tura delle uova, dell’allevamento ne’diversi stadii, 
dell’esistenza, dell'alimentazione, e sulle altre pra- 
tiche igieniche da tener presenti nel governo del 
filugello; e in qualunque caso |’ autore pone in 
strettissima armonia la scienza con la pratica. 
Conchiude questo trallato con un interessantissimo 
capitolo economico-statistico come devono essere 
trattati i bozzoli prima della trattura della seta , 
quale sia-il profitto di questa interessante coltura, 
posto in relazione con i capitali, che devono es- 





sere impiegati, in ispecie alla coltivazione de'gelsi, 
quale la proporzione dei bozzoli con la quantità 
della foglia, che si consuma, finalmente in che 
modo potrebbe prosperare la ricchezza nazionale, 
se l’Italia, così acconcia ul gelso, ne estendesse in 
tutte le provincie la coltivazione, e sopratutto se si 
diffondessero le cognizioni necessarie a farla pro- 
sperare come si deve, 

5 E lo diciamo con piena sicurezza di coscienza , 
ni ‘nutore ha condotto questo libro con tale rigore 
di scienza e di pratica , e nel tempo stesso con 
lant' ordine e chiarezza , che esso può bene ser- 
vire di guida ad ogni qualità di persone mezzana- 
mente istruite. Sarebbe proprio necessario ehe in 
Italia si multiplicassero questi libri destinati alla 
economia pratica tanto industriale che agricola , 
perchè si potrebbe sperare , che a furia di pub- 
blicazioni e di mettere innanzi agli occhi spesse 
volte le cose veramente utili all’ incremento della‘ 
produzione, gl’ italiani. si facessero più serii di' 
quel che sono nella maggior parte, e non lascias- 
sero più in balìa della fertilità naturale del. ter= 
reno e de' soli splendidi e ridenti , ciò che in altri 
paesi d'Europa prospera a meraviglia a dispetto 
delle gelide nebbie, con l’ opera dell’ intelligenza 
e delle cure pazienti de’ lunghi inverni e del suolo 
poco arrendevole. tak 


Dispaccio elettrico 


Parigi, 6 dicembre. 

Leggesi nel Moniteur : È 

Madrid, 4 dicembre. Fu accordato dalle cortes . 
un voto di fiducia al gabinetto da 146 voti contro 
40. Il ministero riprende le sue funzioni... I 

Bukarest , 4 dicembre. Si ha da Sebastopoli in 
data 25 novembre che. gl’ inglesi hanno preso. ed 
oceupano un ridotto russo che era difeso da 9 can- 
noni. 

Copenhaguen ; 4 dicembre. Il risultato delle 
elezioni non essendo favorevola al ministero, it re 
lo ha licenziato. 


—Q- 
Borsa di Parigi 5 dicembre. 
In contanti ‘In liquidazione 
Fondi francesi Ì 
3 p..0j0 . . 73 20. 72 50 
a ie d. 0° 96 » 96. » 
Fondi piemontesi 
5 p. 0j0 1849. 85 50 rt 
3 p. 0j0 1853 . 53.» >» 
Consolidati ingl. (la quotaz.) 92 38 (a mezzodì) 





G. RompiLno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 5 dicembre 1854 


Fondi pubblici 
1849 5.0/0 1lugl,— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in liq. 87 p. 15 x.bre, 87 87 50 87 
87 25 50. p. 31 x.bre 
Contr. matt. in e. 86 60 25.86 75 25'86 86 25 
1851 » lgiugno — Contr. del giorno prec; dopo 
la borsa in c. 84 84 25 
Contr.della m. in c, 84 
Fondi privati 4 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 572 oro 31. genn. 
Contr. della matt. în e. 5 
Ferrovia di Cuneo, 1 apr. — Contr. del giorno preè. 
dopo la borsa in e. 515 
Id. in lig.5107p. 31%x.bre PS 
Contr. della matt. in lig. 500 p.31 x.bre | 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 467 458 p.31 x.bre, 
da 470 p. 31 genn. 
Contr. della m. in liq. 460 p. 31 x.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 253 p. 15 x.bre, 
250 p. 31 
Cambi 
> Per brevi scad: Per 3 mesi 
Augusta +. « . « 255 
Francoforte sul Meno 213 1/2 
Lione . . +. 100 >» 
Londra .. . 25 07 1/2 
Parigi... . 100 


Honete controargento. (8) 
Oro Compralo 
Doppia da 20 L. 5 
— diSavoia” 
.— di Genova 
Sovrana nuova 
—. vecchia . 
Eoso-misto 
P Be 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


ui Vendita 
"9% 08 


Proîad la libreria T. . DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, ‘17. 


DELLA . è 


> COLTIVAZIONE. DEL GRISO 


E DEL 


GOVERNO DEL FILUGELLO 
TRATTATO TEORICO-PRATICO 


DI 3 
ANTONIO CICCONE. 
Torino 1854—1 vol. in-8° — Fr. 5. 


Si spedisce in provineia mediante un vaglia po- 
stale di L. 5 50 franco di spesa. 
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A LA COQUETTE 


MAGASIN FRANCAIS, Portiques de St-Laurent vis-à-vis Je Magasin de Rubans, 


Lingerie — Broderie '— Dentelles — Coiffures pour soirées — Cols impératrices au 


dernier genre — Nouveautés de Paris. — GRAND CHOIX DE FOULARDS. 





PASTIGLIE 
PRUTORALI AMTIRBBBRILI 
Del Dottore A. COOPER 
Medico inglese a Londra 

Deposito generale pegli Stati Sardi presso BASILIO 
farmacista in Alessandria; Ceva, farmacista in Asti; 


Bruzza , in Genova; in Torino presso BONZANI , 
via Doragrossa N° 19. 

Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e rinfrescanti, è possono 
prendersi in ogni stagione osservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare latosse senza riscaldare, e di togliere 
la febbre senza indebolire, ciocchè le rende 
sommamente preziose nelle affezioni del petto 
e dei polmoni. L'esperienza di molti anni ha 
stabilita la-loro superioritàred efficacia nel 
guarire pronti menigle malattie catarrali tutte 
e giustifica. l'immenso suecesso che hanno 
incontrato. Suno specialmente indicate nelle 
febbri catarrali, reumatiche ed eruttive 
nelle tossi anche più ostinate, per î raffred- 
dori; la raucedìne, il’mal'di gola, i catarri 
le flussioni di petto; Voppressione, la diffi- 
coltà del respiro, è puntori, la tosse convul- 
siva, l'asma e la consunzione. 

Questo rimedio dà ‘istantaneo sollievo in 
tulti issintomi di catarro o raffreddore recente; 
ne ferma il progresso, calmail prurito che fa 
tossìre, promuove è facilita l'espettorazione, 
modifica è diminuisce 1 sputi di sangue ed 
altrichetantoindebolisconoe consumanol’in- 
fermo, libera il petto, dall’oppressione, la 
voce dalla rancedine, e rende meno frequenti 

li accessi asmatici. Al principio dell’etisia 
è sempre efficace; spesse volte riesce ancora 
al secondogrado, ed ove guarire è impossibile 


‘procura sempre sollievo » e ritarda i pro- 


gressi del'îmale prolungando così la vita. 


CAPPELLERIA 
Torino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 
pelli sì di Seta che di Castore , anche per 
fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Tvi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta é di Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
‘ecc., ecc.; il tutto ‘a discretissimo prezzo. 
RIESSVARIAE "> L'AREA SEDARE SL 


È uscito il 3° numero della 


REVUE: FRANCO-ITALIENNE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE NON POLITIQUE 
pis DE 
Sciences. Industrie, Commerce, 
Literature, Beaua Arts, Théatres 


publié par l'Office Franco-Italien 
ruè de Choiscul, 23, Paris. 





Prezzo d'abbonamento per gli Stati Sardi: 


Per un anno L. 30 
Per sei mesì »‘16 


il 


Le associazioni si ricevono in Torino al- 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, 9. 

Le persone delle provincie possono asso- 
ciarsi mediante vaglia postale affrancata, 
all'indirizzo del Direttore del suddetto Uf- 
fizio generale d'Annunzi. — Torino. è 





AGENZIA ANCLO-CONTINENTALE 


Malattie segrete. Dragées del dottor Re- 
giquet chirurgo in capo degli spedali delle- 
malattie veneree, degli spedali civili e mi- 
litari di Francia; queste dragées sotto Jgior- 
ma di un bombon (confetto) delizioso Senza 
odore nè cattivo, gusto , non disturbano 
giammai lo stomaco, nè purgano}fminima- 
mente e puefiacono gli coli. yenerei tanto 
antichi che recenti in un periodo per lo più 
di 3 a 6 gioni come pure risanano dai fiori 
bianchi. Esse sono- preferite da tutti i me- 
dici i più rinomati; e a qualunquermedica- 
mento conosciuto per oggì.. ‘.° 
E. Fournierfarmacista,irue d'Anjou Saint. 
Honoré, num. ‘26, a Parigi. - Bocciette fer- 


‘ruginose fr. 6: dette non ferruginose fr. 5, 


‘accompagnate da istruzioni. 


Deposito Generale. per conto dell’Anglo- 


. Continentale, Agenzia. perigli Stati Sardi 


presso il sig. Maszuchetti, via. S. France- 
sco d'Assisi, num. 13.,— Sarà accordato ai 
farmacisti lo sconto d’uso. 





Presso l’ Urrizio. GENERALE D' ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida,1 vol.Firenze 1852. L. 2. 
AMARI. La guerra del Vespro. Siciliano, {nu vol. 
L..1 30 


in- 3 
ANNUARIO economico. politico, 1 volume in-8 
1.50. 


Archivio triennale delle cose d'Italia. Prelimi- 
nari dell’insurrezione di Milano. Le cinque 
giornate di Milano, 2 vol. in-8 L. 8. 

AIBIOO: Introduzione agli studi ecelesiastici, 1 v. 
in-12. LD 

BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L.1 30. 

BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 1.350. 

BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 volumi L'9; 

BAMBACARI. Esercizi spirituali per Monaco usa 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. Her; 
548. 


— Opere complete L. 5. 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 in8, 
Napoli, 1840 L.7. 
BARTOVI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Elementi di Grammalica ‘italiana 
; 80 cent. 


—. Libro di testo, 1 volume in-12 80 cenl. | 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 | 


vol. in-12 L. 4. 
BENTHAN. Tattica delle asser:blee legislative , 1 
vol. in-8 L..l. 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-eritiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L..1 25. 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico, in-8 
bi2 


— La pelle di Leone, 1 volume în-18 Di2. 


=. La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12L. 1. | 


BIANCHI. I Ducati Estensi; 2 vol. in-12 L. 3 50. 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu vol. in-12. 
L. 1 50. 


BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 


BESCHERELLE. Manuel usuel et populaire de la | 
175. 


langue francaise, 1. vol. in-12 LI 
BESCHERELLE (Frères); Grammaire nationale 
ou Graimmaire de Voltaire, de Racine, ecc. 


renfermant plus de cent mille exemples, un | FIORL. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 


grosso vol. in-4 Li5 


Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- | 


volumi in-4 
BLANC. Histoire de dix ans, 


mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
L.8. 

5 vol. in-8 Bruxelles 
W.10. 

BORGHINO. Trattato d’Aritmetica b:2; 


BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol.in-4 Il. 4 50. 


BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina | 


cristiana, Napoli, 1846, 2 vol: in-4 a due co- 
lonne L. 8. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume ll. 10 
Breviarium Romanun ex-decreto SS. Concili. 
Tridentini, ecc., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v..in-8 L. 4.50. 
BULGARINI. Asedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, | v. in-12 L..2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino © 11.2. 
CANALE. Opuscolo politico; 1 vol. in-8 L. 1. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, Le apt 
I 


CARMIGNANI. Elementi di dritto criminale, 2 vol. 
in-12 L. 4 50, 
CARO. Lettere, v. 1 in-12, L. 130. 
— Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Il. 1 50. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L.}. 
._— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, nooi 
.10. 


CARUTTI. Principii del governo libero , un vol. 


in-8° hd 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1: vol. in-12 L. 180. 
CASTI. Novelle, 5 vol. in-18 L. 10. 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° L. 8 
CESARI. Imitazione di Cristo. L 


+ — Le Grazie, 1 vol. in-16 L.1 40. 


— Vita di G.C.NSS., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
L.270. 
— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 


—.. Lezioni storico- morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 TEgite 
s. 1 


— Prose scelte, Napoli 1851,3 voi in-92 


— Vita di S. Luigi Gonzaga cent. 60, 
GCIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. viùi 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., 1 vol. 

i L.2. 


in-12 i 

CHARDON, Trattato delle Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1'vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1.50. 
GLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L. 8. 
— Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol 
in-4 di 
Corsderazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849 e 
COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 fasci 
coli in-8° L9. 
Compendio detla Storia Sacra Romana , ,l vol. 
L a 


in- ca 
CGONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 

zione di Filangeri.” . 1 50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
RATA 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti.ed argomenti in risposta di Vincenzo 

Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 L.2. 
D'ARLINCOURT. L'Italie Rouge, 1 v. in-8L. 1 50. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
. renze; 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 


| DE BONI, Seipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 





? | GUIZOT. Washingion , Bruxelles, 2 vol. in-16%L.4. 


| DESPREAUX. Competenza 


| DE VIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. 


| DOCUMENTI della 


| ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, Aa 


| FRANC. Manuale del buon cristiano, Napa oe 





DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L.1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones 2 v. in-8 L. 4 50." 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol: uiricoin-4 splendi- 
damente illustrato 1.12: 
DELLE IDEE Napolsoniche. Pensieri del principe 
L. Napoleone, 1 vol. cent..80 


| Democrazia italiana. Aui e Documenti, 1 vol. 
Ì 120 


L. È, 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 b:12; 
dei tribunali di com- 
inercio nelle loro relazioni coi tribunali: civili, 
1 vol. in-8 1. di 
in-12 
Napoli, 1849 Td 
Dictionnaire depoche espagnol-francais et fran- 
cais-espagnol, 2.vol. in uno L. 4 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla/francese L. 1200, per L. 400 
DIODATI, Nuovo testamento, 
L. 1.5 


— Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto-e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese Li 24: 
Dizionario Pittoresco della:storia maturale e 
delle manifatture per E. Marenesix con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 L. 60. 
Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
miniati, fascicoli 84 L. 50. 


. 400. 
1 vol. in-32 legato 
50. 


uerra santa d'Italia: 


Assedio e ‘blocco d'Ancona, 1849 L. 1:25. 
—. Bologna l’8 agosto 1848 Lie 1 10. 
—. Cose toscane L. 1.20. 
— . Della rivoluzione siciliana L2 
— Avvenimenti militari nel 1848 L.1.20. 
—_ _ nel 1849 L:120 


DU CLOT. Esposizione istorica, dommatica e mo- 
rale di tutta la dottrina cristiana e. cattolicà 
contenuta nell'antico catechismo della diocesi 
di Ginevra, Napoli 1845, 2 v. in-4 a due colonge 


DURAZZO. Discorsi sull'Eucaristia, Ivi in-8 L. 8. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 


in-4 È 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 
in-18 nel 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L.4. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. el 
gantemente"ilifistrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 410 
FERRARI.La Federazione repubblicana, Libia: 
ia de 


vol. 
L.7 


— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. in-16° 

— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L195. 

— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2.50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 L..l. 


1 vol. in-8 ; 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 

Napoli 1851, 1 vol. 22: 

— Tesoro dell'anima, Firenze, L. 1:50. 
FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane L. 3. 


1 vol. in-12 20. 
FRANK. Sistema compiuto di polizia medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 SI He, 
FRANCOEUR. Aritmetica , 1 vol. in.12°.7L. 1 50. 
GALANTI: Giuda di Napoli L. 3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berlo d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla-francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosufia, Livorno 1850, 
3. vol. in-12 l.2.5 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso {a tea 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L.225. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12. 1Il.-5. 
— Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°, L..9. 

— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12 L. 4. 

—  Operette politiche , 2 vol. in-12°. L_.5: 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 15989 hi 


in-8 . 8. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , hi 
in-8° Bi 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Terianina 
PRA 

GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, i 
+ 1.50. 


—. Storia Greca s L. 1-50. 
GOZLAN. I fatti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 Lit 75. 
GRAZIANI. Analisi delleleggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla fraoma 


GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 5. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 WI 89. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° L. 10: 


— Chute de la République et établissement 





de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume în-8. 

È L. 1.50. 

GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 

1846 1 vol. #12 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 

; «per 2: 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 

2 vol. in-8 a due colonne, . 6. 

Istruzioni per î novelli Confessori, 2 vol. gg 
| 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
cent. 90. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° 


ofico-letleraria» della + 


Hat 
LEVIZAC. Grammatica , ine 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 





Melchionri, 2 vol. in-8,, ia 9 50. 
Libro dei Sogni: 1 voldin=d > UE 1 50; 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1-vol. 

in-12.: Mie ao 0 125, 
LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, volumi 

0 in-8 .L. 50 per 15 


— Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol. 
in-8 i Il. 4 50 p. 2.50; 
MACCHI. Contraddizioni, di. Vine. Gioberti, vol... 
unico in-8° Torino 1852 L. 5, per 2: 
MAFFEI. Storia" della {Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12_— di (MS 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MANCINO. Elementi di, filosofia, 2 vol. in-8°, Pa- 
lermo 1849 L::6.4î 
MANNO, Appendice‘alla” storia "di Sardegna, 1 v. | 
in-12 i; Il. 1.50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
I fi 


TUE L. 1.80. 
MAROCCO. Bellezze/della religione cristiana, 2 vol. 
in-8 } L. ‘2.50. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8.. 
Il. per 3. 
—Nuovo testamento, ] v. in-32 legato Il. 1.50. 
MASINI. Poesiezgiocose , 1 volume in-18L. 250. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il. 1.50. 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 11. 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol, in-8._L. 10. 
METASTASIO. Tutte le ‘opere in un volume in-8, 
splendidamente illystrato, Firenze, 1838, ‘Le 
Monnier Io, 
MISSIONI CATTOLICHE. 151. dispense. L. 20. | 
MISTERI.DI ROMA, fasc. 1 a 48 Il 
MOISE. Storiaz'della Toscana 1 vol. 


Li ere 


Firetzo 1848 % 
MONTANELLI. Appunti storici, nn. vol. ‘Torin 
1851 Il. 1 





MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle -let- 
tere, 2 vol. in-12. 11.2 50... 
NARDI, Istoria della città, di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. :Compendium theologiae moralis 3 
vol. Il. 4 50. 
NICCOLOSI."Storia sacra; 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L 250. 
Oratori sacrì classici greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol..in8 I. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol, in-16, Firenze, L. 2 25. 
Panegirici sopra i misteri di Nostro Signore, 
Napoli 1848, un vol. in-4 IU. 6. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 


1852 i Ba 
PARUZAI: Theologiae moralis pom pendiura a vol. ” 
n= ap DI 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L. 2. 

PELLICO SILVIO. Opere complete, prvoiotte ini | 


PERRIN: The‘elements of conversation in frevch- 
italien and englisb, 1 vol. Il 1.70. 
— Elementi di conversazione ìn italiano e în 
francese, 1. vol. Il. 170. 

Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 Li ®B0% 


PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 2. 
— Lettere varie cent: 80: ; 
PETRARCA. Rime, 2-vol. in-16, Firenze, Ly, 


PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. Mela; 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di'esse, 1 vol. upnttta 
VE ANNI CA 


PICHLER CAROLINA. La riconquista di’ Buda. 


PILLA. Istituzione. cosmono-medica ad uso di in-. 
segnamento pubblico, Pisa, 1851,, 1 mi: siate 
ili Les Bords de la Semoy en Ardenne, 


vol. to Gs 

Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa 1 vol. jet î ll. 

PROUDHON. Trattato dei diritti d’usufrutto d'uso. 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due CA g | 


— Trattato del Dominio}di Proprietà,(2 grandi 
vol. in-8 bi.12. 
PUOTI. Della maniera . di ‘studiare la lingua © 
l’eloquenza italiana, 1. volume in-12.L. 1 25.) 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame Il. 2 50. 
RANIERI. Della Storia d’Italia, 1 vol. in-8 Il. 3 50. 
RANUCCI. Eceletismo filosofico-morale, 1 volume 
in 8° , L.:1°50; 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradotti. 
2 volumi in-16° b-:8.! 
ROBELLO. Grammaire italienné élémentaire, a-. 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 MOR IURI: 


ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L..6. 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, I volume in-4 splendidamente. Mulo ci 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8. > ll. 10. 

ROMAGNOSI. Scienza della @ostituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 ‘ Bia . Di 
— Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. .in-8 ul. 6. - 
— Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, AS 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
sediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. . .. 
| Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono garantite complete ed in 


L.3. | ottimo stato. 
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ELEZIONI POLITICHE 


Undici collegi elettorali sono vacanti: 
raro, avviene che all’ aprirsi della sessione 
si abbia a procedere ad un numero sì con- 
«Siderevole di elezioni, nè che tutti sì diano 
sì poco pensiero dei candidati. 

Se si avesse ad eleggere soltanto uno o 
due deputati, potremmo comprendere, non 
iscusare, l'indifferenza di cui taluni fanno 
prova verso “i candidati. Potremmo com- 
prenderla, perchè la nomina di uno o due 
deputati non cangia l'ordine dei partiti, non 
ne scema nè accresce le forze; non potrem- 
mo scusarla;, perchè la nomina di un avver- 
sario è sempre una sconfitta, e l’incre- 
mento del numero di coloro che votano con- 
tto di noi è sempre un pericolo: l’ essere 
lontano non toglie che sia nn pericolo reale, 
che il dovere impone all’ elettore di evitare 
ed allontanare. 

Ma è mai ragionevole l’ indifferenza a- 
vendo a procedere alla nomina di undici de- 
putati? 

Si può abbandonare al caso od ai brogli 
clericali l’ esito delle elezioni? 

Ricordiamo che undici deputati sono la 
decima parte di coloro che per consueto as- 
sistono alle sedute, che se essi non bastano 
per mutare la maggioranza, bastano però 
per aumentare la forza del partito clericale, 
e render meno deserta la destra. 

‘ Non ignorasi che in alcuni collegi , men- 
tre non è ‘ancora pubblicato il decreto di 
convocazione degli elettori, si broglia digià 
in favore di alcuni candidati. In Carma- 
gnola specialmente, si pronuncia di già 
sommessamente il nome del conte Costa 
della Torre, e si cerca d’ingannare gl’ in- 
genui , facendo promesse tanto vaghe quanto 
immorali di abolizione d’imposte, di dimi- 
a nuzione del. prezzo dei cereali e.di altri si- 
mili impossibili miglioramenti. 

Il partito liberale non ha da temere di non 
vincere nella lotta; ma.ad un patto; chesia 
vigile ed unito. Qualora se ne stesse inerte, 
la vittoria sarebbe più contrastata, oppo- 
nendo i clericali all’ inerzia sua un’ attività 
instancabile. 

Il paese è liberale, è favorevole al partito 
liberale , è affezionato alle istituzioni. costi- 
tuzionali, e se non succedono intrighi da 
una parte e divisioni dall'altra, egli man- 
derà sempre alla camera deputati amanti 
delle riforme e del progresso. 

L’ elezione di un candidato clericale non 
sarebbe quindi indizio delle opinioni degli 
elettori, ma conseguenza dell’ indifferenza 
ed apatia delle persone influenti, le quali 
possono agevolmente smascherare le arti e 
le mene del partito contrario, ed additare il 
pericolo a cui si csporrebbe il paese, se 
trionfassero i clericali. 

Nelle prossime undici elezioni fa mestieri 
di additare ai collegi, candidati non sololi- 
berali, ma operosì. L' operosità non è virtù 
di tutti i deputati : taluni ambiscono il man- 
dato e si .ripromettono di adempierlo con 
sollecitudine e zelo, e poi incappano in 
ostacoli e non possono intervenire a tutte le 
sedute: altriiposponendo gli affari dello stato 

agli interessi privati, non pensano ai lavori 
del parlamento che quando hanno' finito di 
pensare alle proprie faccende , e così il nu- 
mero di coloro che assistono alle sedute è 
sempre ristretto, ed ancor più ristretto” 
quello dei deputati che discutono ed esami?" 
nano negli uffici i progetti di legge. 

L'aggiunta di undici deputati liberali ed 
operosi sarebbe adunque di non lieve van-. 
taggio, e contribuir potrebbe ad accelerare 
i dibattimenti parlamentari. 

Vi riusciranno i liberali? Non se ne può 
dubitare, se si adopreranno a presentare can- 
didati a ciascufi collegio, e ad impedire che 
i voti sì dividano e discordino le. opinioni ; 
ma se stanno colle mani a cintola, lasciando 
che il caso più che il senno degli elettori 
decida, promuovono gl'interessi dei cleri- 
calì, i quali però non ne saranno loro rico- 


noscenti. 








CAMERA. DEI DEPUTATI 


Sebbene la seduta sia quest'oggi termi- 
nata alle ore quattro e mezzo, possiamo dire 
che fu assai proficua, e quelle due ore e 


‘mezzo, nelle quali la Camera sedette, valsero 


ben più di molte altre che nel passato , con 
poco vantaggio, furono spese. 

Si giunse ad ultimare la discussione sulla 
legge delle privative che fu votata ‘ad una 
grandissima maggioranza; si approvò la 
maggiore spesa portata dal tronco di strada. 
ferrata fra Quarto e Solero, e finalmente i SÙ 
approvò il bilancio passivo di grazia è giu- 
stizia. 

Quest'ultimo diede occasione all’onorevole 
dep. Brofferio di fare un eccitamento al 
signor guardasigilli perchè provvedesse al- 
l'eccessiva agglomerazione di lavori prasso 
il magistrato d'appello di Torino e di mò- 
strare con ciò che l'on. dep. di Portoria si 
compiace proprio di elevarsi coll’ immagi- 
nazione nelle nuvole non badando alle mi- 
serie di quaggiù, nelle quali di tratt» in 
tratto gli accade d'inciampare. Il provvedi- 
mento infatti da lui richiesto fu già presen- 
tato al senato nel primo giorno in cui si 
riaperse la sessione; ma l’on. Brofferio non 
lo sapeva. 

La seconda legge caduta in discussione 
chiamò l'on. Lanza alla tribuna ove disvelò 
alcuni sconci avvenuti nella costruzione del 
tronco di strada fra Quarto e Solero. Questi 
non poterono essere negati dal sig. ministro 
dei lavori pubblici, ma di chi è la colpa? 
Quel tronco venne tracciato quando non era 
ancora in vigore lo Statuto, e pare che gl’in- 
teressi dello state non siansi curati con quel- 
l’antiveggenza ch'era necessaria. Forse un 
po’ di libera stampa in quell'occasione non 
avrebbe fatto male. 

S'innestò poi nell'odierna discussione una 
piccola interpellanza dell’ on. deputato. Ro- 
becchi che dimandò ed eccitò il ministero 
affinchè tenesse gli occhi aperti sui .beni 
ecclesiastici in questi momenti di 
onde le pie esortazioni franzoniane non ve- 
nissero troppo religiosamente applicate da- 
gli attuali detentori dei beni ecclesiastici che 
ben potrebbero far fuggire i buoi prima 
che sì chiuda la stalla. Il sig. ministro disse 
di non aver ragione di dubitare e noi che 
non disapproviamo questo ottimismo. uffi- 
ciale, vorremmo però che fosse confortato da 
qualche cosa di più solido ed efficace che 
non sia la fiducia nell’ integrità di quelli che 
harino in mano quei beni. Molti sicuramente 
si asterranno dal dispendere.od involare le 
sostanze, perchè sanno che rubare è peccato 
non solo ma anche delitto; ma alcuni si la- 
scieranno adescare dalla tentazione, tanto 
più che per riguardo al peccato, il quale 
per. un religioso deve essere l'ostacolo mag- 
giore, hanno già bella e pronta uu’ asso- 
luzione arcivescovile. Tener gli occhi molto 
aperti non sarà una precauzione superflua, 





L'ALLEANZA austRIACA. In mancanza di po- 
sitive notizie sul tenore di questa nuova fase 
diplomatica nella questione d’ Oriente , oltre 
il secco ed enimmatico annunzio dato dal 
telegrafo indue riprese, riproduciamo alcune 
osservazioni di giornali francesi sull’ argo- 
mento. Premettiamo però che gli articoli di 
quei giornali devono essere accolti con qual- 
che riserva a motivo che la stampa a Parigi 
non è perfettamente libera ed indipendente. 
Notiamo che l’unico giornale che ha man- 
tenuto fanîa e attitudine d'indipendenza per 
quanto fu possibile nelle presenti circostanze 
della stampa periodica in Francia è il Stè- 
cle, e questo serba sull’ argomento del trat- 
tato dell’ Austria un completo silenzio, e ba 
cura di far osservare ai suoi lettori. questa 
sua attitudine , la quale può avere qualche 
significato. I giornali invece di cui riprodu- 
ciamo gli estratti esprimono non precisa- 
mente l’ opinione pubblica, ma quei senti- 
menti che il governo francese nel presente; 
momento vorrebbe far prevalere n spub- | 
blico. Premesse queste osservazio giu- 
dizii che riportiamo hanno il loro significa 
politico, sebbene per avventura non acceb 
nino la pura e precisa verità e rechino l’im- 
pronta di qualche precipitazione, non inso- 
lita da qualche tempo negli atti del governo 
francese e dei suoi organi, ufficiali e semi- 
ufficiali. 
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| immaginare che non adempia‘alle viste della Fran- 


| cessarie stipulazioni per la. cooperazione dell’ Au- | 
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Il Galignani's Messenger, la di cui pub- | 
blicità è calcolata peilettori non interamente 
francesi, premette alcune osservazioni sul 
discorso del re di Prussia, abbastanza umì- 
lianti per questo sovrano*, rilevando’ che 
mentre egli non ha alcuna parola di simpatia 
per le potenze occidentali, non ne ha nep- 
pure in difesa dell’imperatore di Russia, di 
modo che la Prussia non solo è neutrale, ma 
sì annulla da se stessa. Il Galignani's Mes- 
senger aggiunge che poco importa l’attitu- 
dihe della Prussia dopo. il trattato firmato il 





2 dicembre, e. dice-su ‘quest’ultimo : | 


Non sappiamo quali siano gli articoli e le con- 
dizioni di questo trattato, ma sappiamo che venne 
dopo l'accomodamento fra |’ Austria e la Prussia, 
e abbiamo sufficiente fiducia nella dignità e nell’ 
abilità dei governi di Francia e dell’ Inghilterra 
per credere che essi non avrebbero voluto firmare 
un trattato coll’ Austria che lasciasse la coopera- - 
zione di questa potenza nella questione d'Oriente, 
in certe eventualità ; soggetta a qualche dubbio. 

Ragion vuole perciò che si snpponga che per- 
mettendosi alla Prussia di rimaner neutrale , ciò 
non sia che sotto condizione che essa non impe- 
disca la libera azione delle potenze occidentali @ 
dell’ Austria per la continuazione della guerra, ©) 
che le facoltà speciali di cui ha finora goduto per 
salvare il commercio russo dall’ assoluta rovina 
debbano cessare. 

Il trattato coll’ Austria non è 
che alcune persone desiderano, 


forse tutto quello 
ma non si può 


cia e dell’ Inghilterra, 

Esso sarà più efficace peri condurre alla pace 
che l'offerta mediazione della Prussia. L'unica 
pace che ora potrà firmarsi dalle potenze occiden- 
tali è quella che allontanando dalla. Russia ogni 
polere ed ogni pretesto per turbare di nuovo il ri- 
poso dell'Europa, assicuri la stabilità. Speriamo | 
sinceramente che il tratlato contenga tutte le ne- { 


stria in una guerra il di cui unico scopo è una si- 
cura ed onorevole pacificazione. 


Il Constitutionnel serive a questo pro- 
posito : 


La necessità divscambiare te ratifiche soltanto” 
impedisce che il testo del trattato sia reso di pub- 
blica ragione; ma possiamo dire che offre alle 
polenze tutte le garantie desiderate sia per ottenere | 
la pace , sia per fare la guerra. Così sono coro- 
nate con un.atto decisivo le lunghe serie di nego- 
ziazioni che a poco a poco hanno distaccato l'Au- 
stria dalla Russia, Così è rotto l'ultmo anello 
della catena ribattuta nel 1815, così si è inaugu- | 
rato in Europa uno stato di cose affatto nuovo. Il 
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governo francese , la di cui sagacità ha preparato. | 
questo grande risultato ,, e che lo ha reso facile | 
colla sua franchezza e perseverante moderazione , | 
raccoglie i frutti della sua buona condotta. 

Il (Pays riassume i risultati dei trattati 
dell'Austria colla Prussia e Germania e colle | 
potenze occidentali nella seguente frase: 


L'Austria è alleata colla Germania sotto un punto 
di vista difensivo, e cogli stati belligeranti, Tur- 
chia Francia ed Inghilterra sotto un punto di vista 
offensivo. 


In un altro articolo il Pays aggiunge: 


La politica di leale fermezza e di nobile indi- 
pendenza ha trionfato di tutti gli ostacoli, e l'Eu- 
ropa saprà alfine che le reminiscenze del 1815 
sono  definilivamente reiette nel dominio del pas- 
sato. La data della firma del trattato è di buono 
augurio!... 

Sebbene non ci siano pervenuti i particolari 
non possiamo dubitare del buon accordo che e- 
siste fra le parti contraenti. Il governo dell’impe- 


ratore coll'elevazione e col sincero carattere della | 
sua politica, è riuscito a cancellare i pregiudizii | 
che polevano opporsi a questa alleanza, e nel to- 
gliere ogni autorità al partito che sosteneva a | 
Vienna le prelensioni MPRBREAI di Russia. 





INTERNO 


ATTI UFFIC CIALI 


Con R. decreto del 3 corr. sono convocati i col- 
legi elettorali di Sassari II N. 187, e di Ugine 
N. 61, il primo pel giorno 24, ed il secondo pel 
31 corrente mese, onde procedere ad una nuova 
elezione del loro deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, esta a Ba) 
luogo nel dì 25 stesso mese pel collegio di Sas- 
ari, e nel dì 4 del prossimo guenaio per quello 
IM 
vrane provvigioni del 
| novembre co i 
enti nomine «@alraslocazioni nel personale 
dell'amministrazione delle contribuzioni dirette: 

P.lo avvocato Serafino, esattore a Ceres, nomi- 
noto verificatore e destinato a Bioglio ; 

Baglione Michele, verificatore di Vigone, nomi- 
nato esattore e destinato a Villanova Solaro ; 


















dicembre 





comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
essere indirizzati franchi alla Direzione dell’ OPINIONE. — . < 


Non si. si accettano richiami per indirizzi se non sono ACCORNARRAN da una 
per ogni copia cent. 25. 

Torino, all’Uffizio gen. d’ Annunzi, via B.V. 
anglo- continentale, Funchurch Street City, 1: 


Per le inserzioni a pagamento rivoli 
degli Angeli, 9— Londra, sall'Agenzia 





Borsarelli Giulio, esaltote a Villanova Solaro, 
trasferito a Cuneo; 

Orlandi Luigi, verificatore a Spezia, trasferito a 
Genova; 


Javelli Giovanni, id. a Genova , trasferito a 
Biella ; Me 

Dogliani Tommaso, id. a Biella , trasferito a 
Felizzano ; 


Vela Vincenzo, id. a Felizzano, trasferito a Sira. 
della ; ui 
Ternavasio Carlo Sebastiano, id. a Bioglio, tra- 
sferito a Vigone. 





FATTI DIVERSI 


Vendita di pane per conto del municipio . 
Avendo il municipio, nell'interesse della classe po- 
vera, stabilito di far valere nell'invernale stagione 
i proprii forni, Wavverte che il prezzo del pane è 
lissato a 

Cen*. 50 il kil. per il pane casalingo 
» 40 » peril pane bruno. 

La vendita si fa presso gl'infradesignati , i quali: 
debbono venderlo al. prezzo sovra indicato, es- 
sendo già loro corrisposto un equo sconto , e che 
debbono tenere affisso presso il loro negozio un 
cartello apposito, loro distribuito dal municipio : È 

Robino Giuseppe , via del Senato ; ; casa ] Ravic- 
chio, num. 9; 

Aliberti vedova, via Borgo Nuovo, casa Cravero, 
num. 21; 

Barbero Maria, via del Soccorso, casa Borromeo; 

Morino Antonio, porta Palazzo, casa Aprile, ac- 
canto al.caffè Tortona; 3 

Mojso Michele, via Gagliari, casa Ajmar, num. 2; 

Borassio Francesco, borgo S. Donato ; 

Miletto Gaspare , piazza Carlo Felice, casa Ca- 
losso ; 

Collo Giovanni, via delle Rosine, casa Scotti, 
prima bottega uscendo dai portici di Po, a sinistra; 

Aquila Vincenzo, via dei Fornelletti , casa Tua) 
num. 2; 

Ferroglio Giacomo, borgo S. Donato, 
Fucina, casa Caffarelli ; 

Magra Giuseppe, via S. Maria, casa Rabbi, n. 5; 
Tognone Catterina, via della Madonnetta , casa 
Scarrone, num. 13; ù 
Villata Giovanni Battista, viale S, Maurizio Mn 


via della . 


“ehiglia), casa Noli, num. 3; 


Caglieri Giuseppe, via del Palazzo dina; ‘casa 
Rizzetti, solto i portici del Corpus Domini ; 
Astigiano Giuseppe, viale S. Massimo, casa nre 


| zucchetti, porta Palazzo; : 


Marchell Paola, via delle Quattro Pietre , casa 
demaniale, nom. 5; 

Cornetto Luigi, via Partitore, casa Castelli ; 

Pagliero Antonio, via S. Dalmazzo, casa Gosta 1 
num. 2; 

Calusio Francesco, via Cottolengo, casa Cap- 
pusso, num. 23; 

Guerra Pietro, via dei Dug Bastoni , 
rando , num. 4; 

Siccardi, borgo Dora, casa Bocca ; ' 

Pedemonte, piazza Emanuele Filiberto , accanto 
al caffè degli Amici ; 

Grosso Martino, via della Meridiana, eg Bo- 
doni, casa Botto, num. 14; ; 

Boella, piazza S. Massimo, casa Deziadf;' 

Gabriola Giovanni, borgo della Madonna del 
Pilone ; 

Montiglio Giovanni, via dell'Arco, num. 1; 

Razzorra Andrea, via S. Mauro, casa Bertola. 

Nella bottega presso i molini di Dora si fa inol- 
tre la vendita al minuto di paste ai seguenti prezzi 
ogni chilogramma : 


casa Da-, 


Prima qualità Cent. 80 
Seconda” 3”. ante 9 
Terza » » 50 


Nel magazzino all'ingrosso, ai suddetti prezzi 
viene fatto uno sconto per le quantità eccedenti i 
5 miriagrammi. 

Distribuzione degli attestati di merito agli 
alunni del collegio nazionale del Carmine. 
Oggi (6) alle 12 nella cappella del collegio nazio- 
nale del Carmine compievasi una festa di famiglia 
che le circostanze igieniche di questa estate ob- 
bligarono a differire fino ad ora. Era la distribu-. 
zione delle attestazioni di merito agli alunni più; 
distinti dell’istituto. 

Inaugurava la funzione il degno preside, abate 
cav. Giovanni Monti, con una bella e particola- — 
roggiata relazione sull'andamento del collegio. 
Già altra volta discorremmo di questo lodevole. 
costume introdotto ‘dal Monti, il quale. dando © 
ogni anno conto sincero del bene operato, come ° 
| dei difetti e degl'inconvenienti «he sono‘a ripararsi, 
pone il governo in condizione d'interrogare la 
pubblica opinione su d'uno stabilimento ‘così im- 
portante, ed i parenti in grado di apprezzare in 
iso quanto possono attendersi dall’edu- 
ivi si dà ai loro figliuoli. 
riò anche quest'anno con quella fran- 
chezza che onora il suo caraltere, con quell’ affetto: 
che rileva in lui il perspicace educatore. 

Distribuilisi gli attestati di merito, chiudeva la 
festa un elegante discorso accademico dell’esimio 
professore Bacchialoni: Assistevano alla funzione, 
oltre una numerosa e scelta riunione di pudri « e 
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madri di famiglia, il ministro di pubblica istru- 
zione, il ministro per gli affari esteri, il presidente 
della camera elettiva, l'abate cav. Aporti presidente 
della commissione permanente; l’abate.cav. Ba- 
ricco R: provveditore e vice-sindaco”per gli studi, 
alcuni deputati, senatori del regno, ufficiali della 
guardia nazionale e distinti professori. I convittori, 
raccolti sotto le armi, facevamo gli onori militari. 
Da una statistica, che abbiamo sott'occhio, di 
questo collegio, rileviamo che. nello scorso anno 
scolastico 1853-54 confàva 929 alunni, di cui 333 
nelle scuole secondarie, 156 nelle scuole speciali, 
311 nelle scuole elementari, 129 come convittori. 
Istituto delle. allieve maestre. Nel chiudersi 
l’anno scolastico di questo istituto promosso da 
un benemerita società e diretto con così intelligente 
amore dall'esimia signora Rachele Farina , il suo 
segretario annunziava che la direzione era intenta 
a provvedere perchè si aprisse una classe superiore 
complementare, oltre le tre già sussistenti. Ora 
siamo lieti d'annunziare che il disegno della dire- 
zione è attuato. Da lunedì prossimo (11) quella 
scuola complementare sarà aperta. 
Le materie d'insegnamento sono le seguenti : 
pa. Letteratura italiana. 
Prof. Domenico Coppino, dottore 
del collegio di lettere. 
Pedagogia. 
È) Cav. abate RaynéB, prof. nella R. 
umiversità. 
Scienze naturali. 
» Cav. Angelo Fava, ispettore gene- 
rale delle scuole elementari. 
Storia e Lingua francese. 
» * Prof. Stefano Galli. 

Oltre queste materie principali, 
il disegno, e la musica vocale. 

= Intento della direzione quello è di fornir mezzo 
di grave ed elevata istruzione alle donzelle di cori- 
dizione agiata # di abilitare le allieve-maestre, che 
sostennero con miglior esito gli esami delle classi 
anteriori, agli u@fizii d'institutrici e di direttrici di 
collegi femminili. 

Elezione accademica. La R. accademia delle 
scienze di Torino, sezione di scienze morali, sto- 
riche e filologiche, ha testè elelto a suo socio il 
signor Giovanni Maria Bertini, professore di storia 
della filosofia antica nella università torinese, 

‘ Questa ndtnina onora tanto l'accademia quanto 
il professore Bertini, dotto ellenista, la cui mo- 
destia uguaglia l’estesa e peregrina erudizione fi- 
losofica. 


Concerto musicale. Domenica 10 corrente , alle 
2 pomeridiane, i signori maestri fratelli Marchisio, 
L. Moja, Unia,- Bianchi e Sibilla- daranno il loro 
primo concerto di musica istramentale, nelle sale 
‘dei medesimi fratelli Marchisio , piazza Vittorio 
Emanuele, n° 11, piano nobile. 

Dirigersi pei biglietti d' ingresso a tutti i nego- 
zianti di musica ed al negozio Marchisio. 

Privilegid'invenzione. La camera di commercio 
di Torino ha adottate, nella tornata del 1° corr. 
le seguenti deliberazioni : 

Potersi concedere al signor ingegnere mecca- 
nico Piatti il chiesto privilegio, ma circoscritto a 
quelle sole parti del sistema di propulsione ad 
aria compressa che sono di sua invenzione o da 
lui modificate, escluso tutto ciò che possa essere 
di pubblica ragione, salvi sempre i suoi diritti e 
quelli dei terzi, 

Potersi concedere al signor Coppo sotto certe 

cautele il privilegio per preparare, secondo il suo 
metodo, i cappellivimpermeabili. 


Insegnante. 


sarà insegnato 


Potersi concedere al sig. Grillo il privilegio per 


la fabbricazione dell’ alcool estratto dal Solanum 
lyco persicum, volgarmente .dellto pomodoro 0 
pomatica, e dal fico. 

Non essere il caso di concedere ai signori Jago: 
gnere Alberico e Carlo padre e figlio Briola, 
privilegio implorato per la fondazione d’uno De 
bilimento ove. trarre partito dei carcami delle 
bestie, congiunto colla fondazione d’una società 
di assicurazione mutua contro la mortalità del be- 
sliame, ma potersi dal governo e dalla civica am- 
ministrazione favorire con altri mezzi una siffatta 
industria; purchè sia subordinata alle condizioni 
igioniche che debbono essere in ciò rigorosamente 
osservale. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncoMPAGNI 
Tornata del 6 dicembre. 


La seduta è aperta alle 1 1j2. pomeridiane colla 

' lettura del processo verbale dell'antecedente tor- 

nata, che viene approvato , e del sunto delle peti- 
zioni. 

Si annuncia l'invio, per-parte del ministro dei 
lavori pubblici, del rendiconto delle strade ferrate 
dello stato per gli anni 1852-1858 che sarà distri- 
buito. 

Si accorda un congedo-di trenta giorni al dep. 
Jacquier. 

L'ordine del giorno porta la continuazione della 
discussione della-legge sulle privative, della quale 
dopo dibattimenti di poca importanza si adottano 
gli ultimi articoli nella seguente forma: 

Art, 57. È nullo un attestato : 


1. Se concerne una delle invenzioni re Art. e civile sarà speriment 
comprese nell'articolo 6; -— }rcondo le ‘procedimento sominari 
2. Se concernendo una «elle invenzi 0-| L'azione onale contro i reati di 


| perte indicate nell'articolo 37, la privativa fu per 

errore. ‘conferita senza consultare l'autorità sani- 
taria o coniro il suo avviso ; 

3. Se ‘per malizia di colui che ottenne l'attestato 

di privativa , 

«non corrispende al suo vero oggetto; 


il titolo dell’ invenzione o scoperta 
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4: ‘se la descrizione aggiunta alla dimanda” di 
privativa è insufficiente o dissimula o trascura a) 
cuna delle indicazioni necessarie alla pratica della 
invenzione 0 scoperta che fu munita di allestato; 

5. Se la invenzione 0 scoperta non è nuova è 
non è industriale ; 

6. Se fu concedula privaliva ad un terzo per mo- 
dificazione d' una invenzione entro i sei mesi ri- 
servati all'autore, ed a coloro che hanno causa da 
lui; 

7. È nullo anche qualungue ‘attestato comple- 
tivo, quando in realità la modificazione per cui fu 
chiesto non concerne la invenzione principale ; 

8..E infine è nullo un prolungamento chiesto 
dopo spirato il termine della privativa 0 dopo pro- 
nunziato lo annullamento assoluto di questa. 

Art. 58. Cessa di esser valido un attestato : 

1. Se non si esegue, anche, per una volta sola, 
il pagamento anticipato della tassa annuale, fra 3 
mesi dopo il giorno della scadenza : 

2. Se, nel caso che la privaliva sia stata confe- 
rita per cinque anni o meno, la invenzione 0. la 
scoperta cui riguarda, non fu messa in pratica 
entro l'anno consecutivo al conferimento. di ‘essa, 
ovvero se per un anno continuo ne fu .sospèso 
l'esercizio ; 

3. Se non fu praticata, 0 se venne sospesa per 
due anni, nel caso che la durata della privativa 
sia di più di cinque anni. 

Nelluna e nell'altra ipotesi non avrà luogo l'an- 
nullamento, se l'inazione fu effetto di cause indi- 
pendenti dalla volontà di -colui o di coloro a cui 
l'attestato appartiene. Fra queste cause non è com- 
presa la mancanza de'mezzi pecuniari. 


Capo 1. — Esperimento delle azioni per nullità 
e per annullamento. 


‘® A. 59. L'azione perchè venga dichiarato nullo 
@%annullato un altesiato qualunque, sarà speri- 
mentata dinnanzi a’ tribunali provinciali. 

La causa sarà instruita e giudicata in via som- 
maria, gli alti saranno comunicati al pubblico 
ministero. 

Art. 60. Se già due volte sopra istanza, e nel- 
l'interesse di private persone, fu pronunciata la 
nullità o lo annullamento parziale di un attestate, 


il pubblico ministero del luogo o d’uno de’luoghi 


dove praticasi l’invenzione o la scoperta, munite 
di privativa, può direttamente dimandare che sia 
annullato o dichiarato nullo in modo assoluto e 
perentorio. 

Può anche farlo senz’ attendere, che venga in- 
trodotta verun’azione privata, ne’casi preveduti dai 
paragrafì 1, 2, 3 e 8 dell’articolo 57 e dall’art. 58. 

Nei due annullamenti, di cui è parolafnel primo 
alinea di questo articolo, non ‘sarà computato 
quello che avrà avuto luogo per le parti della in- 
venzione o scoperta, le quali furono posterior- 
mente eliminate mediante una dimanda di ridu- 
zione, entro i termini de’sei mesi a tale oggetto 
conceduto dalla presente legge. 

Art 61. In ciascuna delle due ipotesi precedenti 
dovranno essere chiamati in giudizio tutti coloro 


| che hanno legalmente interesse all’ esercizio della 


privativa, e i cui nomi appariscono da’registri del- 
l'Ufficio centrale. 

Art. 62: Eccetto il caso preveduto nel paragrafo 
ottavo del citato articolo 57, il tribunale prima di 
pronunciare sulla nullità dovrà sentire l'avviso di 
tre persone esperte, quante volte una delle parti 
ne faccia la dimanda: ed in grado ‘d’ appello do- 
vrà ordinarsi la revisione del suddetto parere nella 
stessa ipotesi che una delle parti larichiegga. 

In tutti i casi però 11 tribunale o Ja corte; d’ ap- 
pello può d’ ufficio ordinare una perizia o una re- 
visione di perizia, 

Art. 63. Il ministero pubblico farà pervenire al 


| ministero di finanze per mezzo di quello di giu- 


slizia un estratto in carta libera delle sentenze che 
dichiarano la nullità, o pronunciano l' annulla- 
mento in modo assoluto. La parte dispositiva di 
queste sentenze sarà trascritta sopra un apposito 
registro e pubblicata nella gazzetta ufficiale. 


| TITOLO VI — Violazione de' diritti di privativa 


ed azioni che nederivano. 


Art. 64. Coloro che in frode e contravvenzione 
d’ una privativa fabbricano prodotti , adoperano 
macchine o altri mezzi ed espedienti industriali , 
ovvero inceltano, spacciano, espongono in ven- 
dita, o introducono nello stato oggelti contraf- 
fatti, corameltono reati. punibili con una multa 
estensibile fino a Ifre 500. 

Art. 65. Così nel caso in cui l’azione civile è 
esercitata congiuntamente all’azione penale, come 
in quello in cui è esercitata separatamente , le 
macchine e gli allri mezzi industriali adoperati in 
contravvenzione della privativa, gli oggetti con- 
traffatti, non che gli istrumeuti destinati alla loro 
produzione, saranno tolti al contraffattore 6 dati 
in proprietà al possessore della privativa. 

Lo stesso sarà praticato «contro gl’ incettatori , 
spacciatori, venditori o introdultori di oggetti con- 
traffatti. 

Art. 66. La parte danneggiata avrà inoltre di- 
ritto al risarcimerfto de' danni ed interessi. 

Se .il possessore degli. oggetti menzionati nel 
precedente articolo è esente da dolo e da colpa, 
soggiacerà soltanto alla perdita degli oggetti sud- 
detti in beneficio della parte danneggiata. 






parola nell’ articolo 64 non «poò essere esere 
senza querela della parte lesa. 

Art. 68. Il presidente del tribunale provinciale 
può sopra dimanda del proprietario d'un atte 
stato di privativa ordinare il sequestro ovvero la 
Vane deserizione degli side che pretendonsi 
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contraffatti o adoperati in contravvenzione della 
privativa, purchè non sieno addetli ad uso pura- 
mente personale. 

Con la stessa ordinanza il presidente delegherà 
un usciere per eseguirla; e potrà aggiungervi la 
nomina d'uno 0 più periti per la descrizione de- 
gli oggelti. 

Egli imporrà inoltre all’ attore una cauzione da 
essere prestata prima di procedere al sequestro* 

Art. 69. L'attore può assistere alla esecuzione 
del sequestro o della descrizione, se viene a ciò 
autorizzato dal presidente del tribunale: egli può 
in ogni caso convertire il sequestro in semplice 
descrizione, purchè ne faccia constare la volontà 
sia nel processo verbale della esecuzione, sia in 
un distinto alto intimato per mezzo di usciere così 
alla parte contro cui procedesi , come all’usciere 
esecutore. 

Art. 70. Al detentore degli oggelti sequestrati 0 
descritti sarà lasciata «copia dell’ ordinanza del 
presidente, dell'atto comprovante il deposito della 
cauzione, e del processo verbale del sequestro o 
della descrizione. 

Art. 71. Il sequestro o la descrizione perderanno 
ogni efficacia se tra gli otto giorni sussecutivi non 
saranno seguiti da istanza giudiziale; e colui a 
danno del quale fu proceduto al sequestro o alla 
descrizione suddetta avrà diritto al ristoro de'danni 
ed interessi. 

TITOLO VII — Disposizioni transitorie. 

Art. 72. Gli attestati dî privativa ( già detti bre- 
veti o privilegi) conceduti prima della pubblica- 
zione di questa legge, continueranno ad essere re- 
golati dalle leggi precedenti quanto a’ loro effetti, 


"alla loro durata ed alla tassa. 


Art. 73. I procedimenti giudiziali pendenti sa- 
ranno del pari condotti a termine secondo le leggi 
anteriori. 

Ma al procedimento per le azioni non ancora 
intentate sarà senza distinzione applicata la pre- 
sente legge. 

Art. 74. Con decreto reale sarà provveduto ‘al 
regolamento necessario per la esecuzione di que- 
sta legge, e pel conferimento degli attestati (08- 
sieno privilegi) già chiesti e non ancora conce- 
duti. 


Nello seruttinio segreto si ha il seguente risul- 
lato : 
Presenti e votanti 102 
Voti favorevoli 95 
Maggioranza 52 
Contrari n 
La camera adotta. 


Assume la presidenza il cav. Boncompagni. 


Robecchi: Prima che si possi agli altri lavori 
posti all’ ordine del giorno vorrei  movere un' in- 
terrogazione al sig. guardasigilli a cui credo che 
potrà rispondere immediatamente. Vorrei sapere 
se ha dato ordini perchè siano invigilate le pro- 
prietà ecclesiastiche affinchè. in questo momento 
critico non sia lecito distruggerle o deteriorarle, Io 
credo che vi siano alcuni religiosi disposti a por- 
tar via il portabile, ed a far tavola rasa di quello 
che non potrà nascondersi od involarsi; credo 
anzi che questa pia intenzione sia già da alcuni 
mandata ad effetto. 

Nè credasi già che con tale mia supposizione io 
faccia torto alle intenzioni dei molti beneficiati ec- 
clesiaslici, giacchè non ho che a rammentare 
quanto scrisse in una recente pastorale l’ arcive - 
scovo Fransoni per mostrare che la malversazione 
è consigliata e preventivamente approvata. Vorrei 
pertanto che mentre il clero si dispone a portare 
via tutto per amor di Dio, il ministero si aecin- 
gesse a sorvegliare per carità della patria. 

«Rattazzi, guardasigilli: Io non ho motivo di 
credere che le massime poco morali della pasto- 
rale, ora accennala, siano divise dal clero, e 
quindi non eredo necessario prendere per ora 
delle misure particolari onde antivenire quei di- 
sordini che non ho ragione di temere. Vi sono, 
d'altronde, le autorità investite della sorveglianza 
cui accenna l'onorevole interpellante , le quali, 
senza bisogno d'eccitamento sapranno invigilare 
contro le dispersioni immaginate, e di cui non si 
ha indizio finora e non mancano esempi a mo- 
strare che queste autorità seppero infatti prov- 
vedere. 

D'altronde i beni stabili non si ponno alienare, 
le piante che ne costituiscono in parte il valore 
non ponno atlterrarsi senza che l'autorità ne venga 
informata, e per gli altri beni è già ultimata una 
sorveglianza che rende inutili per ora altre più 
particolari pri 

Robecchi: Io parlava di deterioramento e non 
di sliebaiigne di stabili, e mi aspettava di sen- 
lirmi rispondere che erasi già provveduto. Il mi- 
nistro crede che i religiosi siano tutti santi, ed io 
penso che molti fra essi saranno incapaci di dire 
una sola bugia quando si trattasse di salvare tutto 
il mondo, ma che ne diranno cento per salvare 
un soldo alla chiesa. Faccio osservare che il solo 
alterramento delle piante su di uno stabile può ri- 
durre a n: tà il valore, e rammento poi che seb- 
bene esistesse la legge sulle risaie, pure si cre- 
delle opportuno rinfrescarla nell’anno scorso, 
perchè è pur troppo vero che se le leggisono, non 

si pon mano ad esse. 

Rati i: Appunto questa legge sulle risaie fu 

ufrescala perchè si ebbe la prova che non era 
eguila ; ma per riguardo alla sorveglianza sui 
i ecclesiastici, non abbiamo argomenti per 
dubitare che questa faccia difetto. 


Approvazione della maggiore spesa occorsa 
pel tronco di strada ferrata tra Quarto e So- 
lero. 


Lanza: Proponendosi ora di approvare una 
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maggior spesa, sulla quale la camera non volle 
pronunciare, altesa la sua importanza, credo ne- 
cessario avere alcune spiegazioni. L'opinione pub- 
blica fu commossa vedendo che per questo tronco 
di strada si ebbe una spesa di 1,600,000 lire mag- 
giore di quella prevista nei calcoli preventivi, e 
crede che sarebbe stato bene produrre alcuni do- 
cumenti che ne dessero la ragione. Io eredo di 
trovarla nel fatto di non essersi appaltata quest’ 
opera, e di aver sorpassato, per la di lei esecu- 
zione, a tutte le norme stabilite per la pubblica 
amministrazione. 

Come conseguenza di ciò si ebbe un rincari- 
mento vistoso su tutte le opere e sull espropria- 
zione dei terreni occupati. 

Un'altra causa emerge dalle molteplici variazioni 
che si introdussero nel relativo progetto e più di 
tlulto, per quanto mi parve scorgere, si influì a _ 
questo aumento di spesa il pensiero -di tenere le 
acque del Tanaro'ad un livello. altissimo ‘nella 
mira di favorire i molini che 1’ anno scorso furono 


cagione di lunga discussione e di una transazione - 


non favorevole alle finanze dello stato. 

Finalmente , e questo per fortuna. s' incontra di 
rado negli esempi dell'amministrazione. piemon- 
tese, si vidde incaricato di costrurré la chiusa 
sul Tanaro un impiegato dello stato che avea un 
interesse particolare e privato in quella opera- 
zione senza ollenere preventivamente» | approva- 
zione del ministro delle finanze ed un regio de-s 
creto, 

Io non voglio dire che in questo vi sia stato del 
male, ma tutti capisecno ch’ era lecito dubitarne. 
La chiusa poi non corrispose al pensiero che l’avea 
progettata e rovinò, essendosi riconosciuto che la 
medesima non era stata eseguita secondo il pro- 
getto. Ho creduto quindi richiamare |’ attenzione 
della camera su questo oggetto, perchè almeno si 
impedisca il rinnovarsi di simili inconvenienti; 

Paleocapa , ministro dei lavori pubblici: Se io 


ricordo che non ebbi parte alla redazione di que- 


sto progetto di strada che data sino dal 1845 non 
è per iscaricarmi della responsabilità, ma per 
iscusarmi se mai non potrò dare tuiti quei schia- 
rimenti che la camera potrà forse desiderare. 

lo sono precisamente dell’ avviso dell'on. Lanza 
in quanto all'errore che si è fatto non appaltando 
quell’ opera , ma credo che la cagione principale 
di tutto il guaio sia stata quella di formulare. il 
progetto quando non si conoscevano ancor bene 
le condizioni necessarie ad una buona costruzione 
di strade ferrate. Non si perisò alla lunga serie dei 
lavori idraulici che rendeva necessaria la linea 
tracciala mentre doveva scorrere in un terreno di 
alluvione formata dai materiali portati dal fiume. 

Gli appaltatori, che, senza essere scienziati, mi- 
surarono coll’ occhio pratico quelle difficoltà in- 
dietreggiarono dall’ assumersi quell’ incarico e 
mentre conveniva largheggiare piuttosto nei patti 
coi medesimi si preferì assumere 1° opera'ad' eco-* 
nomia , ciocchè ne aumentò la spesa. Anche le 
modificazioni che furonò trovate necessarie onde 
assicurare la stabilità ‘dei manufatti. concorse a’ 
questo risultato , ma esse erano una conseguenza» 
necessaria del mal’ ideato progetto, t 

Vi furono poi fatalmente: le eserescenze ; straor-, 
narie del Tanaro che aggiunsero spese a spese.. 
Non credo poi che queste possano dirsì aumentate 
dall'essersi sottratta quell'opera all’ ordinario pro- 
cedimento, perchè questa era stata approvata dal’ 
consiglio speciale delle strade ferrate in cui, come: 


ben!si sa, seggono cinque consiglieri. di statoi quali; 
non polevano avere in un consesso un'opinione; . 


diversa da quella che avevano espressa in un altro.” 

Lanza insiste sull’osservazione fatta ui rinuerta 
ai mulini di Felizzano. 

Paleocapa dichiara che in questo non può di-, 
videre l'opinione del preopinante, giacchè quei 
mulini non furono favoriti come lo prova il fatto 
di non essersi i medesimi potuti attivare, | 

Dopo alcune spiegazioni dell’ on. Despine rela-- 
tore , la camera approva il seguente articolo di 
legge: 

« È autorizzata la maggior spesa di lire cinque- 
cento mila alla categoria. Tronco da Quarto a 
Solero, aggiunta sotto il n° 51 dei residui 1850 e‘ 
retro del bilancio delle strade. ferrate pel 1851, » 

Si procede allo scrutinio segreto dal quale si ha 
il seguente risultato : i 

Presenti 104, Votanti 103. Maggioranza 52. Voti., 
favorevoli 78. Contrarii 30, i 

La camera addotta. 


Bilancio passivo del. mimistro di grazia 
e giustizia per l'anno 1855. 


Brofferio : Non avrà a male il signor guarda» 
sigilli se in occasione del bilancio di grazia e giu- 
slizia io gli faccia una rappresentazione. Non è: 
già per rappresentare tutti i vizi che si lamentano,: 
nell'amministrazione della giustizia, io ne ho par- 
lato più volte, e sarebbe troppo lungo il ripeterli. - 
Signori, una cosa che ho detto altra volta e che 
lamentai, si è che gli uomini tradonti in giudizio 
criminale non possano essere giudicati e debbano ‘ 
attendere quasi per un favore di vedere la loro 
causa chiamata all'udienza. Un qualche tenue, 
rimedio si credette portare colla legge del 23 lu= 
glio, ma io non m° ingannai nel dirlo illusorio. , 
La causa Motiino occupò due inesì, fra poco quella i 
della Valle d'Aosta occuperà quarantaquattro giorni, — 
vetrà poi quella di Barge, ed intanto tulli gli altri 
dovranno stare due o tre anni attendendo che 
venga il loro turno. Perchè non si provvede? 

Sotto il regime assoluto solevasi dire che il po- 
polo ha bisogno di pane, di patibolo. e di giu- 
slizia, Il pane è scarso e si paga mollo caro, il 
patibolo non manca, fote che non manchi la giu- 
stizia. : 


“ 











Rattazzi. lo ho il piacere di dichiarare che ad 
eccezione del magistrato d’appello di Torino tutte 
le altre corti di giustizia sono in corrente; e con 
questo non intendo far carico al primo, essendo 
note le cagioni che accumularono presso del me- 
desimo i lavori. Ho poi cercato di provvedere a 
questo stato di cose presentando al senato un pro- 
getto di legge che crea una classe apposita cri- 
minale perchè venga in soccorso dell’ appello dî 
Torino e quando giunga dal senato pregherò l'on. 
Brofferio affinchè col suo voto renda più facile 
l'adozione di quer provvedimento. 

Si approvano poscia tutie le categorie del bi- 
lancio passivo di grazia e giustizia. 

All'ullima cheriguarda gli assegni e sussidii pel 
clero ‘in Sardegna, il dep. Mellana osserva che 
una tale categoria, secondo il progetto di legge re- 
lativo, dovea diminuirsi di mano în mano per le 
vacanze che sarebbersi fatte nei beneficiati, ed in- 
siste perchè non si provveda con nuove nomine. 

Rattazzi promette che non saranno fatte no- 
mine ai benefici che si renderebbero vacanti. 

La Camera approva il bilancio. 

Gastinelli presenta lo spoglio passivo degli anni 
1850 1851 .per.la grande cancelleria. 

La seduta è levata alle ore 4 12. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Bilancio passivo dell'interno pel 1855. 
Spese supplettive ai bilanci 1851-52-53 
Bilancio attivo del 1855. 
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STATI ITALIAM 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. Leggesi nella Stampa : 

Una corrispondenza di Napoli sotto la data del 
1° dicembre, reca una notizia così strana, che non 
osiamo riferirà senza aggiungervi le più ampie 
dichiarazioni di riserva. Si dice nientemeno che il 
governo borbonico dopo una lunga e minuta per - 
quisizione , operata ‘alla gran casa dei gesuiti in 
Napoli, abbia ordinàto I’ espulsione. dei RR. PP. 
dal regno, entro un breve termine. ' Mille son le 
congetture su questo falto ; certo se i gesuiti sonu 
espulsi non è per liberalismo. È noto che la Ci- 
viltà cattolica fu vietata nello stato napoletano 
pei suoi attacchi contro il potere civile, a favore 
della più arrogante teocrazia; ed i gesuiti son 
tanto bricconi, (che possono aver slomacato anche 
i ministri del piissimo re. Ripetiamo però, che 
non possiamo guarentire la notizia, ed aspelliamo 
conferma prima di prestarvi fede. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Rea A Parigi, 4 dicembre. 


Dirvi l'impressione prodotta generalmente dal 
trattato mi sarebbe impossibile. L'imperatore, d’or- 
dinario tanto riservato, si recò in tutta fretta presso 
il re Girolamo e si gettò nelle sue braccia in preda 
ad una viva emozione. Si considera questo trat- 
tato, di cui non si conosce ancora il tenore, come 
avente un'immensa portata. È la rottura della 
santa ‘alleanza, è una guerra di un carattere nuovo 
e.con delle conseguenze nuove : e queste sono in- 
calcolabili , giacchè pare che questo trattato non 
è già come lo si crede generalmente un semplice 
annesso agli atti diplomatici precedenti, ma bensì 
un'alleanza completa ed estesa la quale non lascia 
alla Russia se non la scelta fra l umiliarsi o rom- 
pere aperlamente con tutti. 

Annunciavasi già quest’ oggi che un,dispaccio 
telegrafico farebbe conoscere che il selvaggio a- 
vrebbe preso i suoi passaporti, Per selvaggio s'in- 
tende il principe Gorciakoff. 

Nel.mondo finanziario la sensazione è ugual- 
mente grande, Il rialzo della borsa che il corriere 
vi porterà quest’ oggi parlerà più chiaro che tutte 
le mie informazioni , e vi dirà la confidenza degli 
speculatori. Devo aggiungere però che con grande 
mia sorpresa mi sono incontrato in alcuni grossi 
banchieri che fanno grandi affari in Germania, e 
li trovai tristi e pensosi. Perchè mai? L' ignoro 
ancora; ma tutto ciò non può tardare a scbiarirsi. 
Sventuratamente quest'oggi manca la posta di 
Germania. 

Nulla di Crimea. Il duca di Cambridge rientra 
decisamente in Inghilterra colpito da una crudele 
malattia cagionatagli dalla battaglia d'Inkerman, 
nella quale vidde perire tutti i suoi colleghi, loc- 
chè fece sul suo animo una profonda impres- 
sione. 

Il Moniteur conterrà fra due giorni la nomina 
di-alcuni senatori; il primo sarà il sig. Schneider 
vice-presidente del corpo legislativo, a cui si dà 
questo compenso di 30,000 franchi per consolarlo 
della perdita del seggio presidenziale al corpo le- 
gislalivo , come l’ avea sperato. 

Sarà nominato anche il principe Poniatowski, e 
sì parla del sig. Bearn e del signor Flamarens, 
due nomi del sobborgo S. Germano. È 

Vi dissi che il signor Thiers sosteneva una certa 
parte in questo movimento ? Egli vidde -frequen- 
temente in alcuni desinari gli uomini politici at- 
tuali, 0 sabbato scorso ebbe una lunga conversa- 
zione col signor Thouvenel. « lo credo di servire 
sempre la Francia, » rispose esso ad una persona 
che si meravigliava di questa intimità , «io non 
andrò mai alle Tuileries: se voglionsi i miei con- 
sigli si vengano a cercarmeli. > 

Era a questo punto della mia lettera quando mi 

‘si comunicò una lettera da Berlino, nella quale si 
| paffa del trattato come imminente, Si ignorava an- 
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cora che fosse stato sottoscritto. -L’ Allemagna sta 
per essere geltata in una grande perturbazione, e 
voi vedrète fra poco avvenimenti ben imprevisti. 

È verissimo che all’Austria fu intimato di di- 
chiararsi. ) A. 

SPAGNA 

Madrid , 29 novembre. Il corrispondente della 
Presse reca quest oggi l’ allocuzione indirizzata 
alle cortes da Espartero , dopo la sua nomina alla 
presidenza. 

Ciò che sorprende in questo discorso , dice il 
cilato giornale, si è che il duca della Vittoria si 
esprime come se dovesse conservare la presidenza 
dell'assemblea”, riclamando l' indulgenza dei de- 
putati, promettendo di osservare il.regolamento , 
ece. Può darsi che egli cumuli le due funzioni di 
presidente del consiglio e presidente dell’ assemblea. 
Ecco il discorso : 

« Signori deputati , 

«Io accelto , con una gratitudine che mi pe- 
netra il cuore, il grande onore che mi fanno le 
cortes costituenti nominandomi loro presidente. 
Io non credo avere le eminenti qualità necessarie 
per un ufficio così importante , ma io fo assegna- 
mento sopra una buona e ferma volontà, sopra 
la vostra indulgenza , signori deputati, e sullo 
stesso regolamento dal quale io non sarò mai per 
dipartirmi. 

« Signori deputati, la patria conta su di voi, 
sui vostri sforzi, sul vostro patriolismo , sulle yo- 
sire virtù , sulla vostra sapienza, perchè voi le 
diate delle leggi che stabiliscano e confermino i 
suoi sacrosanti diritti, e facciano sparire gli abusi 
che si sono introdotti ‘nel governo dello stato. 
Quanto a me’, io obbedirò sempre a queste leggi , 
perchè io voglio che la volontà nazionale sia falta, 


‘e perchè senza leggi non è possibile libertà alcuna. 


(Benissimo) Credete che ls regina le accetterà con 
soddisfazione e che la nazione religiosamente le 
obbedirà. » > 

Avanti. finire la seduta, fu deposta sul banco 
della presidenza la proposta dei progressisti mo- 
derati relativa alla quistione. dinastica. La quale 
proposta è così concepita : 

Noi domandiamo che le cortes, nella loro so- 
vranità , dichiarino adottare per base fondamon- 
tale dell’ edificio politico il trono costituzionale di 
Isabella Il regina di Spagna. » 

E porta i nomi di S. Miguel, marchese del 
Duero , Cortina, Madoz, Escosura, Zorilla e Pa- 
bla Avecilla. Il nome di Rios Rosas, che figurava 
dapprima sotto quell’ atto, venne cancellato. 

A dieci ore e mezza della sera, tutti i ministri 
recavansi a palazzo per annunziare alla regina 
Isabella il risultato del voto delle cortes. Ed ella 
ba allora accettato la dimessione collettiva che il 
gabinetto aveale indarno offerta giorni sono, e in- 
caricato il duca della Vittoria di formare una 
nuova amministrazione, 

Gli abitanti di Barcellona hanno aperto una sot- 
tostrizione per offrire una corona civica al signor 
Madoz in riconoscenza dell’ aver loro conservato 
da lavorare per l’inverno. 

Fu testè battuta e dispersa un'altra banda car- 
lista, e gli uomini che la componevano si rifugia- 
rono in Francia; il loro capo, il Cabecilla Coix de 
Via, fu ferito, ma non si è potuto, prendere pri- 
gione. 

Ieri abbiamo avuto una piccoia sommossa po- 
polare a cagione dell'aumento del prezzo del pane. 
L'autorità dovette intervenire a ristabilir l' ordine, 
ed'ha ingiunto ai fornai di rimettere il prezzo pri- 
milivo. Sperasi che tutto finirà qui. 

— Nella seduta delle cortes del 29 annunciavasi 
che all'indomani in seduta pubblica sarebbe dato 
avviso della formazione del nuovo ministero. Ecco 
la lista che pare più probabile : 

Espartero , presidente ; 

O'Donnell guerra ; 

Olozaga ministero di stato ; 

Collado finanze ; 

Salazar marina; 

Lujan lavori pubblici ; 

Luzuriaga giustizia. 

(Presse). 

— L'ufficio della presidenza delle cortes è qui 
costituito fin dal 28 come segue: 

Il duca della Vittoria presidente ; 
O° Donnell 1° vicepresidente : 
Dulce 2° vicepresidente ; 
Madoz 3° vice presidente. 
Marchese di Perales 4° vicepresidente. 
I quattro segretari sono i signori 
Huelves; 
Calvo Azemio ; 
Marchese de la Vega Armijo ; 
Gonzalez de la Vega. 
(Gazz. di Madrid) 
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AFFARI D'ORIENTE 


, Leggesi nella Presse : 

‘ « Le nostre lettere da Vienna, di venerdì scorso, 
ci parlano del trattato di alleanza che fu firmato 
it giorno dopo di cui cominciavasi già a parlare 
nel pubblico. Se noi dobbiam credere al nostro 
corrispondente, nel quale abbiamo piena confi- 
denza, il trattato testè conichiuso sarebbe proprio 
il trattato definitivo, e non la convenzione transi- 
toria di cui fu pertanto tempo quistione. Solo che 
non comincierebbe ad aver effetto che dal 1° gen- 
nolo. » o 

— Il Soldatenfreund ha notizie da Sebastopoli 
del 19 e da Odessa del 23 novembre: 

« Il principe Menzikoff spiega come per lo in- 
nanzi sempre la stessa attività ; egli ispeziona non 
solo le opere di difesa minacciate dagli alleati, 
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ma si reca pure a visitare i campi prosso i. forli 
dei Nord, sulle alture del. Belbeck ed a Baksci- 
Serai. 

« Negli ospedali russi della Crimea si ha grande 
mancanza di,bravi medici. Il numero dei feriti e 
degli ammalati ascende a 9,000 uomini, i quali si 
trovano tutti a Sebastopoli. I prigionieri francesi 
ed inglesi vengono trasportati nell'interno della 
Rossia. 

« Ad onta delle cure che si dà il principe Menzi- 
koff l’esercito russo non; possiede nè tende nè 
vesti di pelliccia, ed il gregario non riceve che due 
volte la settimana mezza libbra di carne. 

« Mentre gli alleati si fortificavano nelle loro posi- 
zioni i loro lavori d’ assedio procedevano adagio. 
Essi sono bensì provveduti a sufficienza di viveri, 
ma non di carbone e di legna, ed al 19 appena 
giunsero 32 navigli con acqua, legna e pelliccie. 
Giunsero pure in quel giorno 16,000 uomini a Ba- 
laklava. In un consiglio di guerra tenuto al 18 si 
decise di procurarsi un porto per mettere in sicuro 
la flotta. . 

« A tenore di notizie da Odessa del 25 e da Se- 
bastopoli del:23, presso quest’ ultima città, non 
snccesse nuila d'importante. L’ uffizio confinario 
russo di Novovielica venne .trasporta;o nell'interno 
del paese. Nel mar Nero dominano tempi piovig- 
ginosi e dense nebbie. » 

« AI 14 novembre passò per Cherson un con- 
voglio di 1,100 prigionieri. 

« Il principe Menzikoff si reca quasi ogni 15 
giorni a Perekop, per' passare in rivista le truppe 
che vi giungono e per. visitare le provvigioni che 
si trasportano nella’ penisola. Il principe si dà 
molta premura nel provvedere le truppe di tutto 
il necessario , per cui è da queste mollo amato. 

« Il generale Semjakine fu nominato capo dello 
stato-maggiore in seguito agli importanti servigi 
prestati sotto il generale Liprandi nel fatto del 25 
ottobre. » 











NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 6 dicembre. leri, 5, il magistrato d'ap- 
pello , alle ore due pomeridiane, pronunciava la 
sentenza nel dibattimento da noi annunciato nel 
foglio di iefî, colla quale vennero condannali i de- 
tenuti Angelo Zontini e Carlo Gosio alla pena della 
morle da eseguirsi nella città di Voghera , ed ha 
assoluto l’altro detenuio Antonio Rossia. (G.diG.) 


AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Vienna, 3 aicembre. 

Ora che it testo dell’ articolo addizionale è co- 
nosciuto , sì vede che il medesimo non. ha una 
grande importanza. Essendo riservata la libertà di 
azione alle due potenze, esso non contiene che 
una più esplicita dichiarazione delle stipulazioni 
difensive del trattato del 20 aprile. Anzi ne infrange 
in qualche modo la forza perchè essendo stata ne- 
cessaria quella spiegazione, in caso di altre even- | 
tualità si troverà pure necessario ancora un altro 
addizionale e così di caso în caso si porrà sempre 
in questione il trattato stesso. 

Ma ciò è omai una questione secondaria. Si 
crede che sia venuto il momento in cui |’ Austria 
e tutta la Germania dovranno prendere un partito, 
Si assicura essere giunta a questo gabinetto una 
intimazione delle potenze occidentali a questo pro- 
posito, simile a quella che fece il presidente della 
repubblica francese Cavaignac nel settembre 1848 
relativamente all’ intervento dell’ Austria al con- 
gresso di Brusselles. L’ Austria fu costrelta allora 
a rispondere affermativamente entro ventiquattro 
ore, ma in fine il congresso non ebbe luogo e | 
l'Austria non vi andò. Non è impossibile che | 
qualche cosa di simile si stia maechinando in 
questo momento. Se poi i risultati saranno quali 
| si attendono, ciò è un altro affare. 
| Si mantiene la voce che l’imperatore debba re- 
| carsi a Venezia, e questa voce viene confermata da 

una determinazione pubblicatasi oggi intorno ai 
| maggiori rigori da introdursi ngi passaporti per 
Venezia solto il pretesto. di prevenire il contrab- 
bando. La presenza in quel luogo della corte im- 
| periale richiede naturalmente maggiori precau- 
zioni, specialmente in un paese come l’ Italia. 

In ogni caso l'Austria si prepara alacremente 
alla guerra e ha pressochè messo in piedi il suo 
ordine di battaglia. In' Boemia si raduna un eser- 
cito di riserva che sarà comandato da Jellachich. 
Il sesto corpo .d’armata proveniente dall’ Italia sarà 
concentrato intorno a Vienna, e i battaglioni con- 
| finarii vengono diretti in parta verso la Gallizia , 
in parte verso Vienna. L'esercito riunito sotto 
Vienna sarà comandato dal generale Wimpfen. 








| 

Si legge nella Presse di Vienna : 
in data di Vienna, 8 dicembre : 

« Qualche giornale di qui avea annunziato che i 
rappresentanti delle potenze occidentali, lord West- 
moreland e lord Bourqueney tennero una confe- 
renza con S. E. il sig. ministro degli esteri, conte 
Buol. Un corrispondente di Vienna della Gazzetta 
di Breslavia annunzia ora che in quel colloquio 
sarebbe stato esternato il pensiero di riaprire le 
conferenze di Vienna, il che viene ora desiderato 
anche dalle due grandi potenze germaniche. Il ga- 
binetto di Berlino avrebbe fatto conoscere spe- 
ciale volonterosità: di prendere parte alle muove 
conferenze, ponendo per condizione che le discus- 
sioni siano fatte in base dei quattro punti di gua- 
rontigia. 

« Si suppone che immediatamente dopo le deci- 
sionì che saranno prese a Francoforie ‘intorno al- 
l'articolo addizionale, si spediranno delle note a | 

















Parigi e a Londra, facendo in esse la proposta di 
riaprire le conferenze di Vienna, e qui alcuni sono 
del parere che le potenze occidentali non potran- 
no esimersi da questo passo , onde non produrre 
un qualche cangiamento nella posizione dell’ Au- 
stria verso la Prussia. » 


DANIMARCA 

Copenhaguen , 21 novembre. L' annunziata no- 
lizia della modificazione ministériale è infondata. 
La presenza del consigliere intimo Scheel sì attri- 
buisce ora semplicemente alla circostanza ch' esso 
venne qui per ragguagliare il re sul suo viaggio a 
Berlino. 

Esso era incaricato di recare colà la. risposta 
del re all'autografo ‘che S. M. il re di Prussia gli 
inviò in Altona mediante il generale de Gerlach. 





Dispacci elettrici 
Trieste, 6 dicembre. 


Atene, 1 dicembre. Il cholera. continua , è l'e- 
migrazione dei cittadini è numerosa. 

Costantinopoli , 27. L'ambasciatore di Teheran 
è arrivato. 

Il principe Napoleone ha restituito ieri la visita 
del sultano. SR IECA 


E giunto un piroscafo con prigionieri di guerra. 


Osman è nominatoggenerale della divisione ot- 
tomana della Crimea. Y SUITE 

Fuad effendi sarebbe nominato presidente del 
consiglio del tanzimat. , 

Gli alleati hanno collocato dei piccoli corpi sul 
Cateia. 4 


“Trussi hanno mandato a fondo un altro vascello 


nella baja di Sebastopoli. La, divisione. di Omer 


bascià è pronta a partire per la Crimea. 1. com- 
missarii comperano stufe, ed assi per costrurre 
case di legno. I russi bloccherebbero Eupatoria 
per terra. 

Trebisonda, 18. È probabile una tregua dei due 
eserciti dell'Asia durante l' inverno. Il cholera nel- 
l’esercito di Batum è cessato. ; 

Il passaggio nella Persia è ristabilito, che prima 
era impedito dalla cavalleria russa. 

Corfù, 17. Seicento uomini del reggimento di 
guarnigione sono partiti per la Crimea , il resto 
seguirà tosto. 

Parigi,7 dicembre. 

Sebastopolî, 28, Il tempo sembra migliorarsi. L 


lavori furono rallentati in causa del cattivo stato | 


delle trincee e delle strade, ma riprendono ora 
una nuova altività. 

Arrivano rinforzi e particolarmente sono giunti 
il sesto dei dragoni , il sesto dei cacciatori a piedi 
e diversi distaccamenti. 

1 nemico è sempré immobile è conlinua a co- 
prirsi di moltiplicate trincee. 

Madrid, 6. Madoz è nominato presidente delle. 
cortes con 170 voti, Infante vicepresidente con 124, Y 


Borsa di Parigi 6 dicembre. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi ; 
7240 72175 Ri 


3p. 00. . 
4 1j2 p. 0j0 95 50 95 90 
Fondi piemontesi 
5 p. 0/0 1849 . » 86 50 
{3 p. 00 1853. 53 25 53 50 7 
| Consolidati ingl. 93 (a mezzodì) 
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G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 7 dicembre 1854 


Fondi pubblici 


1849 5 0/0 1lugl.— Contr. del giorno preced d. dopo 
la borsa ine. 86 25 
Contr. malt.in.e. 87 


| 1851 » 1giugno — Contr. del giorno pree. dopo 


la borsa in e. 83 
Fondi privati 


Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt, 
in cont. 560 

Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 

dopo la borsa in liq. 182 50: p. 31 x.bre 


Ferrovia di Novara , l luglio — Contr. del giorno . 


prec: dopo la borsa in c. 459. 
Id.in-lig. 460 p. 31 x.bre, 460 p. 31. genn. 
Contr. della m. in e. 458 460. 
Società anonima per la fabbricazione di case ceo- 
nomiche — Contr. della matt, in c. 225 25 


Cambi 
Per brevi scad. » Per 3 mesi 
255 254 1/2 


Augusta . . . . 
Francoforte sul Meno 213 1/2, «Gu 
Lione . di D00 ME 99 30 
Londra... . 25 07.1/2 24 87 1/2 
Parigi . 100 99 30 
Monete contro argento. (*) . ..._° 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 20 08 
— di Savoia 28 68 29 75 
— di Genova 79 35 79 50. 
Sovrana nuova 35 09. 35 20 
—. vecchia . 34 85. ©0384 98 
Eoso-misto $ 
Perdita . . . . . .. 3-25 2 0100 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca 
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È pubblicato il XVI fascicolo, 16 novembre, del 





CIMENTO 


RIVISTA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


3 Anno secondo - Volume IV. 


Indice delle materie contenute in questo fascicolo : 


1. Gli Albanesi in Italia. — A. S. 

2. Giornale di un Viaggio nella Svizzera durante l'agosto del 1854. Cap. I e II. — GiroLamo BowaAmICI. 

3. I lavacri di Pallade, Inno di Callimaco. — C. Nigra. 

4. Ricerche del Prof. Thiersch sull'infezione colerica. — F. De-FiLipPi. 

5. Ceccarella Carafa. — Romanzo storico (vedi fasc. XV). 

6. Corrispondenza del Cimento. — Berlino 8 novembre 1854. — I meriti della Russia rispetto alla 
Allemagna. — La storia del blocco di Custrin. — La storia delle fortificazioni e degli assedi di Dan- 
zica; per CarLOo Friccius. — Biografia del Feld Maresciallo Duca di York von Vartenbourg, e Storia 
delle guerre di liberazione; del Drovsen Prof. a Jena. — Storia dell’ Impero Ottomano, del Prof. Zix- 
KEISEN, Vol, Il. — Tre memorie sulla quistione d'Oriente, del Papa Leone X, di Francesco T e dell'Im- 
peratore Massimiliano 1, del 1517. — La quistione d'Oriente nella sua infanzia, dello stesso P. ZINKEISEN. 

CRONACA DELLA QUINDICINA 

Rivista letteraria. — L'origine e l'ufficio della filosofia dimostrati nel fatto ; di EPIFANIO FAGNANI. 
— $S. — Theiner, Cretineau-Joly , Ravignan, ossia la difesa del Pontificato di Clemente XVI e i Ge- 
suiti. — A. .B. — sig È , : 

Rivista scientifica e industriale. — STORIA NATURALE GENERALE. — Nozioni storiche sui regni della 
natura; per IstpoRo GROFFREY SAINT-HiLAIBE, — AsTRONOMIA. — Due nuovi piccoli pianeti. — Sui 
afelgorolt. e sugli asteroidi o piccoli pianeti; per GreG. — TELEGRAFIA ELETTRICA. — Sui perfezio- 
namenti delle comunicazioni telegrafiche submarine e sotterranee ; per C. F. VARLEI. 

Rivista Veatralé. — Rivista politica. — Dal 16 al 30 novembre. — GrusepPE MASSARI. è 

Notizie bibliografiche. — Degli Orti Oricellari. Memorie storiche di Lurer Passerini. — L' Orazia , 

| Tragedia di Pretro AretINO. — Révue Franco-Italienne. Journal Hebdomadaire non politique. Scien- 
ces, Industrie, Commerce, Litiérature, Beaux Aris, Théatres. — Ce la longévité humaine et de la quan- 
tilé de vie sur le: globe; par M. P. FLourENs. — Nuova Serie dell’ Archivio Storico Italiano ; Firenze, 
signor Vieusseux. 





Col 16 dicembre uscirà il XVII fascicolo, e così di 15 in 15 giorni. 
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Si ricevono le Associazioni per l'anno 1855 al Cimento col Parlamento —In Torino, 
per L. 55-- In Provincia, franco di posta, L, 62. 

Al Cimento soltanto — In Torino L. 20— In Provincia, franco di posta, L. 23.— All'E- 
stero L. 28. — L'associazione è ad unno, ma il pagamento può farei a semestre ed a 
trimestre, a scelta dell'abbonato, sempre però anticipatamente. 


Dirigersi via dell'Arcivescovado, N° 6. 
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Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
Nuovo assortimento di tutti gli oggetti necessari alla 


POTICHOMANIE 


OSSIA 
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ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in ‘vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — ('or- 


— Pots-d-tabaè — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
sieltes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ece. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco è vernice lucida perle 


; — Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- | , 
tinte del fondo. Vernice inalterabile premiata all'espos | r | MASTROFINI. Le usore, volumeunico in-8 li, 1 75. 


rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel’lavoro. 

‘Spedizione nella provincia contro Vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

(Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15:— L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
COZZA ZZZ TIMER TINTI ST ANO I I DAOLIO IN PLITA IE NZ ELEZIONE EMO VAIR MALDI ZON TIT NI EI AL 


PORTAVOCE —|TIP. G. FAVALE E GOMP. 
l'ABRAHAM d’Aix-La-Chapelle | Via del Gambero, Num. 1, Torino 


CONTRO LA SORDITA Los 


| ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle 
Scuole secondarie, del prof. Pier AxToNIO 
Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 


Corte ; 
Vol..I Logiea e Metafisica ; L. 3 80 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra |. Vol. II. Etica e Storiadella filosofia » 3 60 
invenzione conosciuta finora a sollievo di | (Questi due volumi si vendono separatamente). 
uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dia unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 








DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA» 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv. Oresre Ragor; 
Vol. I Parte precettiva . ,, L.2 








sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quin quelli 
che se ne servono, possono. godere di una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono. i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso 
a unnata Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 
Per ngni paio munito del suo astuccio 
In argento dorato  L. 23 
In argento » 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 


egiziana 


MODES DE PARIS 





Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuapeaux pe Daxrs des plus nouveaux 
modèles degParis; Boynets pe Sorrtes ; 
Corrrures "pour bals; BropeRIES pour 

È cols et chemisettes. 





| all'opera domandata. 


Vol:.H'Parte storica... 0» 4 
(Si vendono anche separatamente). 
_—rr—r—r—rÒ-—————__._—_——_ 
PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria sul Nuovo Codice 
di Procedura Civile. S 
Un bel vol. in-4° ara) Fa. a (1) 
Contro vaglia postale, franco di porto » 4 





DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo le disposizioni 
del Codice di- Procedura Civile, trattato 
del presidente ALessanvro FerRERO. 

Un bel vol. in-3° di pag: 260. L.:3 

MANUALE Teorico-Pratico di. Procedura 
Civile ad uso degli Uscieri, Segretari e 
Giudici di Mandamento, compilato. dai 
signori Caus; F. GarLrani ed Avy, S. Ber: 
NARDI. 

Un bel vol. in-8° grànde .° . . L.5 


Spedizione in provvincia franca di porto, me- 
diante vaglia postale del. valore corrispondente 





| 
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| MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. in-8°, Pa- 





BIBLIOTECA DA VENDERE 


| MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol, 


in- ; 
È S Cd {MA N ivescovo di Firenze). Versione italian: 
nets à Champagne — Boites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes | RS RTO SSIS] ì pig 
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Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita ila PIANTA di 


_SEBASTOPOLI 


Discgnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ot4 a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. . 


Spedizione ‘in Provincia, francadi porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 





Presso. l' Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 


— Trattato del Dominio .di Proprietà, 2 grandi 
via B. V.degli Angeli, N. 9 12. 


|.__vol. in-8 Le 
| PUOTI. Della maniera di ‘studiare Ja lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L..1 25. 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame Il. 2 50. 
RANIERI. Della Storia d’Italia, 1 vol. in-8 H.3 50. 
OO Eceletismo filosofico-morale, 1 volume 
in 8° 1*L, È 
(REMIGIO Fiorentino, Epistole e vangeli tradotti 
2 volumi in-16° L.3 


Libri a gran ribasso. 
GUGLIELMUCCI. 
1846 


1 vol. 


La Monaca di Casa, A a 
L. 


HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 at ia ROBELLO. Grammaire italienne 6lémentaire, # 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 al, 
2 vol. in-8 a due colonne, L. 6 


ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L; 6 
ROCCO. L’imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente parc 


RODRIGUEZ. Esercizio di  perfezione-e di virtù ! 





Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in-12 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1. vol. in-12 


cent. 90. tot 5 oa 
LEOPARDI. Paaliponni della Botrcomime: | pg Nipoti 185) ga soin i II 
chia, 1 vol. in-12° La de Torino 1849 : rara L 5 
LEVIZAC. Grammatica filosofico-letteraria della Jets : PORN Luna 
lingua francese, traduzione di Giovanni Batlista | |. cagione. Pag ire See dottrina {nt 
Melchiorri, 2 vol. in-8 4 Il. 3.50. 4 ? o Dia 


—» Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, du fialoe 
60. 


Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 W. 1 50. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 


in-12 Il. 1 25. | ROSI DI SPELLO, Manuale di scuola preparatori 
Ì 1% PIGNANT riore. a LLO. Ma 0 preparatoria 
LGRE Ser del codice di RESO DREI ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, qa vol 


— Medicina pratica universale, SR 


il'Efotel'votumi @tandi in: ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 Il. 4. 


i fapisc Vines ine pt — Prose ecclesiastiche, 3 vol in4 Ul. 10. 
MESSORI Elementi di diritto poiioh Rai norspittosota della morale, 4 sol: ind îi 4. ; 

PARONA OSS on di CN ; SSETTI. Iddio el’uomo, 1 vol. in-32 4 i 
neo Tarn fesa d Vine: Giberi #0. | ROUSSEAU. Contratto sociale, v. unico in-16L. 1: 


Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 224 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita-' 
liana, un voume IU. 1 50. 
SALLUSTIO, Della Catilinaria, vol. 

Torino 1843 id 

_ tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 II. 1 50., 

SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 

in-12 L. 1 20. 

1.80 RE srillili 3 Co in-8 LE 

"0 SOA slizionecristiana. :d.vol. SC DEA. Teologia morale ossia compendio 

MAROCCO. Bellezze della religionmoriatiana. dual di euca cristiana, 12 volumi in-8, Palermo 1845 
P È Ì 


L..12. 
SCRIBE. La calomnie, in-89, Milano L. 120.‘ 
SCHLOETZER. Storia universale )jper la gioventù,! 
Milano 1827,5 volumi in-32 Il 6. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Il..1 50. 
SEGATO. Della artificrale riduzione a solidità la-' 
pidea degli animali Isa: 


in-12_.* DÀ 3 a L. 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6, inicanna 
lermo 1849 L. 6. 

MANNO, Appendice alla storia di PATAAERA I V. 
i 50. 


in- . 1.50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 dre in-12 


dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il, per 3, 

— Nuovo testamento, 1° v. in-32 legato Il. 1.50, 
MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latinò, 1 vol. in-12 II. 1.50. 


MERAT el DE LENS. Dizionario di materia medica, final accitii poi e NERE i; 
42 fascicoli in-8° a L. 5 cadauno, L. 30. | « h ‘atea n sir ag 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in8  L. 10. | REY. Codice» di commercio annotato, Minieri 


METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
Monnier Il, 25. 

MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 

MISTERI DI ROMA, fase.1 a 48 L 15. 

MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 


Sferza (la) del despotisuo austro-parmense Italia. 
1852 HM. 1 


S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1815, 
5 vol. in-32 "Il: 1.50.» 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-19, n È 


val 

SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio « Il. 9. 
SPENNATI, Le diciotto tavole del diritto, ossiano ‘ 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 II. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844, 


Lidi 
MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 
85 


185 HW. 1. 
MONTANARI, Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol in-12 ll. 250. 


Pan } A in vol. in-8 grande L6. 

NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 185) SPINAZZI; Îl Berfagiione lo. dampigua, un vol: 

2 vol. in-8 . 10. in-18 *1t,1750; 

BRFRACORI: Compendium theologiae IRCOIR STERN. Nelida, 1 vol. in-12 Il 4 
vol. 450. 


SUE. Miss Mary, o l’istitutrice, Firenze 1851, 1° 
x L.2 50, 


NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. vol. in-12 250, 
11,6. 


OMERO, Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L 250. 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol..in-8 Il. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
Panegirici sopra. i misteri di Nostro Signore, 
Napoli 1848, un vol. in-4 Il. 6 


— Martino il trovatello. 3 vol. 
TANSILLO. 1l Vendemmiatore, Il..1 50 per c. 60.! 
TAEPAREEALGaegio di diritto naturale,vol. unico 

in-4, Livorno 1851 n E. .6.. 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, Napoli, 
1845. L. 120. 





PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
1852 


| L..3. 
PATUZZI. Theologiae moralis Lp rg tal: 


in-8 h 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L. 2. 
PELLICO SILVIO. Opere complete, SEI in-g 

475. 
PERRIN. The elements of conversation in freuch- 


italien and english, 1 vol. Il 170. 
— Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. 11.170 


Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 de 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, -L. 2. 
— _ Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L.3. 
PETRUCFELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. pus 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, .1 vol. Baone 
da dU. 

PICHLER CAROLINA. La riconquista di i 
2 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- . 


segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. 


PODESTA 
l vol. 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 

cusa 1 yol. | = 
PROUDHON. Trattato dei. diritti d’usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due soigune 


Il. 3.50." 


Les Bo rds de la Semoy en Ariano, 
ik 


Lea 





Sire tia 


+ l'ufficio ; esse sono 


TASSO. Prose, opere complete, vol. 2in-49, Venezia 


835, L. 14. 
TESTI. Mitologia de' Greci e Latini, Pisa 1850, . 
2 volumi in-12 Il. 1.60. 
THACKERAY, Thè history of Pendennis ete. Pa- 
rig:, 2 vol. in-8 legati . Il. 6. 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, L. 1 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra , vol. 3 in:8°: 
Milano 1837 L.9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2.50.) 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. * 11.2 25; 
TROPLONG, Dei privilegi e delle ipoteche vol. 2 
in-8, Palermo 1850 L. 9. 
VENINI..Quaresimale panegirici, e discorsi sacri, ‘ 
1 vol. in-8 L.5. 
VENTURA. Discorso funebre, 1 v. in-32 L. 1 20. 
VERRI. Le Notti romane, 2 vol, in-18 Lil. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo A cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 | Li2 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L.2 50. 
ZSCHOKKE. La val d'oro 1. vol. a 


Spadoni nelle provincie, franca di porto, 

mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. . — <° 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 

garantite complete ed in 

ottimo stato. * ! ì 








Anno Vil -1854-N.33 


"DL ( 





TL'ortao. dl. Sa 


4nno L. 40 Semestre L. 22 
Provineie.. \ . 04 id. » 4 id. » DU 
Svizzera e Toscana . id, » 54 jd. » 30 
Francia... . s id, » 58 id. » 82 
Belgio ed altri Statl id.» 62 id » 34 











Venerdì 8 dicembré > 


WSEliTiiti — 





5 È = SC x E È Sì pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche pe setter! i‘Hiobiami; É 

Trimestre L-lé + L’Uffizioè stabilito invia della Madonna degli Angeli, | »cc:, debbono essere indirizzati franchi alla Direzione dell’ OPINIONE. — 
id’: ice TA | fangia: Prezio ber ONa) GRIN GOL. BI: Pei Pere SELE ne IS 
da 6 % è ; z - Wi rle inserz mento rivolgersi: 
1; 3 ct i N. 13, seconda corte, piano terreno. | Torino, all'Uffizio gen. d' Annunzi, via B.V. degli Angeli, @ — Londra, l'A genelai . 


i 





Dispaccio elettrico 


L: Ginevra, 7 dicembre. 
Fu nominato il consiglio federale nei seguenti 

membri: Furrer, Frei-Herosiee, Druey, Stampfli, 

Munzinger, Franscini. " 





TORINO 7 DICEMBRE 
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NUOVA PROFESSIONE DI FEDE 
DEI GESUITI 


I tempi non corrono propizi pei rugiadosi | 
padri della. Compagnia. di Gesù,;..neppure 
negli stati governati da principe assoluto. 
La loro devozione alla monarchia assoluta, 
le.lorò massime favorevoli al regime dispo-- 
tico:non li. salvano dai sospetti e dalle diffi- 
denze dei governi, perchè i gesuiti amano | 
la' monarchia assoluta, ma per dominare 
essi ‘stessì’, prediligono e predicano il dispo- 
tismo ;, ma a patto di poterlo esercitare essi 
medesimi, padroneggiando i principi come 
i popoli. 

Ml re di Napoli aveva creduto di trovare 
nei gesuiti un valido appoggio, un sostegno 
incrollabile, un mezzo acconcio ad instil- 
lare nelle giovani menti e nelle popolazioni 
ignoranti l'obbedienza e la sommessione e 
ad esercitare lo-spionaggio jin modo sicuro 
e' per tutto .lo stato. 

‘Ma egli non tardò ad accorgersi che i ge- 
suiti aspiravano , in cambio dei servigi che 
gli prestano, ad un’ influenza che non gli 
garbava e che minacciava la sua signoria 
assoluta e pretendevano una supremazia | 
tanto. odiosa al clero quanto alle popola- 
ZIONI. : 

Il re di Napoli voleva servirsi dei gesuiti, | 
ma non voleva esserne il servitore; quindi ha 

incominciato col proibire la pubblicazione | 
nei suoi stati della Civiltà Cattolica , ed il 
più pio dei resi è cangiato in persecuftore 
dei gesuiti. Domani l’Ammonia griderà con- | 
tro Napoli.come grida contro il Piemonte, 
se..pure non la .rattiene l’ accordo che v'ha | 
fra' suoi principîi e la condotta del governo 
napolitano. 

Ma a Napoli pendé sul capo dei gesuiti 
una sciagura più grave che non è il divieto 
della Civiltà Cattolica. Trattasi nientemeno 
che dello sfratto del loro sodalizio. I gesuiti 
ne furono avvertiti, e per 'iscongiurare la 
tempesta diressero al re unà petizione di cui 
abbiamo ricevuta una copia Eccola : 


A Sua Real Maestà 
FERDINANDO TI 


Re dellegno delle Due Sicilie. 
SACRA REAL MAESTÀ 
« Sire, 

-« Con molta sorpresa abbiamo sentito che 
si mettono in dubbio i nostrì sentimenti sul | 
conto della Monarchia Assoluta. 

r« Crediamo adunque necessario umiliarli | 
nel presente foglio. 

« Maestà, noi‘non solo ne' tempi antichi, 
ma anehe ne moderni dal nostro repristi- 
namento nel 1821 sino al giorno d'oggi ab- 
‘biamo inculcato sempre il rispetto, l’amore 
ela devozione al Re Nostro Signore, al suo 
governo, ed alla forma del medesimo, che 
è Monarchia Assoluta. 

- € Questo l'abbiamo fatto non solo per con- 
vincimento; ma anche perchè i Dottori della 
Compagnia, quali sono Francesco Suarez, 
il Cardinale Bellarmino, e tanti altri Teologi 
e.Pubblicisti della medesima, hanno pub- 











blicamente ‘insegnato la Monarchia Asso- 
luta essere la migliore forma di governo. 

‘‘« Questo l'abbiamo fatto perchè l'interno 
regime, della Compagnia è monarchico, e 
però siamo e per massima e per edueazione 
divoti allaf Monarchia Assoluta, nella quale 
il Cattolicismo per la sapienza e zelo di un 
Re pio può solo avere più sicura difesa e 
prosperità. 

« Maestà, che noi e pensiamo e crediamo 
e sostenghiamo che la Monarchia Assoluta 
sia il migliore de’ governi, si dimostra dallo 
scacciamento che abbiamo sofferto nell'anno 
1848. Noi fummo vittime del. liberalismo, 
perchè tutti ‘i liberali furono e sono troppo 
persuasi anche ora.che i gesuiti sieno fautori 
della Monarshia Assoluta. 

‘« Queste cose, 0 Maestà, sono troppo 
note, e tutto il liberalismo. più facilmente 








à 


crederà che domani non sorga il sole, an- 
zichè ammettere che i gesuiti lo favoriscano; 
e però ogni qual ‘volta esso vorrà tentare 


una:rivoluzione, per primo passo scaccerà. 


i gesuiti. 

« Perla qual cosa i liberali per canone 
inviolabile delle loro leggi tengono di non 
ammettere fra loro mai un gesuita, o quelli 
che sono affiliati ai medesimi: 

« In fine i gesuiti nel Regno di Napoli 
hanno sempre insegnato non esser lecito 
far rivoluzione, per mutar la Monarchia As- 
soluta quale l’ha sempre tenuta la Regnante 
Dinastia... i \ 

« Che se questo non basta per non esser 
eteduti liberali, preghiamo umilmente la 
Maestà Vostra ad avere la clemenza di farci 
indicare che altro dovremmo fare per poi 
essere creduti decisi assolutisti. 


a Certo i gesuiti non sono stati in nessun 


luogo e in nessun tempo accarezzati dal 
liberalismo: e: per. qual motivo dovranno 
essi non amare e difendere il Governo As- 
soluto dell’Augusto Monarca Ferpinanpo II 
il quale gli ha ricolmati di benefizii? 

« In fine, Maestà, dei Sovrani benefizii 
non ci siamo serviti mai altrimenti che al 
bene della morale cristiana e cattolica e 
della Regnante Dinastia, per professar im- 
mutabile fedeltà alla Monarchia Assoluta, 
alla quale ci dichiariamo sempre devoti, e 
speriamo che la. Maestà Vostra ci conceda 


la grazia di potere riconfermare questi sen-. 


timenti a picdi della Maestà Vostra col vivo 
della voce. 

« Il presente foglio è firmato da me, dai 
miei Padri Consultori, e da tutti gli altri 
che presentemente nella brevità del tempo 
presente ho potuto radunare; e se Vostra 
Maestà desidera le firme di tutti i gesuiti di 
questa Provincia di Napoli, le avrà subito. 
Intanto noi qui sottoscritti siamo pienamente 
garanti per la loro devozione a tutte pruove 
per la Monarchia Assoluta. 


e aCollegio del Gesù Nuova 
« Napoli 21 Novembre 1854. 


Giuseppe M. Paladini d. C. di G. Provinciale. 

Giuseppe M. de Rosa d. C. di G. Rettore del Con- 
vitto de' Nobili. 

Davidde Palomba d. €. 
sofia Morale. 

Pel P. Gennaro M. de Cesare Rettore del Collegio 
del Gesù Nuovo. 

Girolamo Paradisi d. C. di G. Rettore del Collegio 
di Lucera; 

Giambaltista Rossi d. C. di G, 
Provincia. 

Ercole Giuseppe Grossi. 

Paolo Capelloni. 

Gennaro M. Catinelli. 

Alfonso M. Vinzi Prefetto delle Scuole. 

Raffaele Cercià Professore di gia dommatica. 

Ignazio Carlandi ProcuratoreWdì Provincia. 

Giovanni Costa Professore di- $toria Ecclesiastica. 

Cosimo Barbati Professore di Teologia dommalica, 

Giov. B, de Sinno Professoretdi Meccanica. 

Antonmaria Salvio Professore di Fisica e Mate- 
malica. 

Antonio Cercià Professore di Drilto canonico. 
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È difficile‘immaginare una scrittura più 
sciocca di questa: ì gesuiti vanno perfino 
perdendo la fama di scaltrezza che avevano 
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Segretario della 
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e non'serberanno più che quella d’imbro- | 


glioni e rimestatori. 

Che i gesuiti fossero nemici della libertà 
e favoreggiatori del governo assoluto si sa- 
peva. È questa una professione di fede del 
tutto inutile,. essì dovevano provare come 
siano utili.ai principi assoluti, e. come lor 
servano fedelmente. 

Però la petizione è un documento impor- 
tante inquantochè risponde per noi a coloro 
che sostengono acconciarsi i gesuiti a qua- 
lunque, regime, nè essere ostili ad alcuna 
forma di governo. 

Altro che ostilì ! Essi dichiarano che non 
vogliono sapere d’ istituzioni liberali; che i 
loro caporioni , i loro dottori raccomandano 
di propugnare la causa della monarchia as- 
soluta, ed. hanno ragione di meravigliare 
che il re di Napoli metta in dubbio la loro 
affezione all’assolutismo. 

Ma ormai i gesuitì sono più pericolosi co- 


ciato 


ì 





me amici che come nemici, ed il re Bor- 

‘bone non si è intenerito alle loro proteste di 
{l devozione. ; 

. Il nostro corrispondente, inviandoci la pe- 
tizione dei gesuiti, aggiugne che il re ha 
già incominciati gli atti ostili al loro so- 
dalizio. Monsignor d’ Apuzzo, vescovo di 
Avellino, gesuita intrattabile, preside della 
‘pubblica istruzione e dell’ ufficio della cen- 
|Sura, è stato destituito; parecchie perqui- 
gia futono fatte nelle case dei gesuiti, 
@ questi si aspettano di essere banditi da 
| un giorno all’altro. 

Alcuni veggono nella misura del.governo 
napolitano il principio di un cangiamento di 
politica e di un ritorno ad idee più mode- 
rate: crediamo che s' illudano. Egli caccia 
i gesuiti,- perchè questi sono perniciosi a 
| tutti gli stati ed a tutte le classi, sono gente 
ambigua; frati quando i preti stanno male, 
preti quando stanno male i frati, e nella 
loro condotta velano l’ egoismo più ribut- 
tante e sete inestinguibile di dominazione. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Il bilancio dell’interno, che oggi venne di- 
scusso ed approvato, porse occasione a molti 
reclami che più d'una volta si fecero sentire 
nel recinto parlamentare. Le misure sani- 
tarie è l’organizzazione del servizio medico, 
lo stato delle carceri e della pubblica sicu- 
rezza, i giuochi d’azzardo nei Inoghi pub- 
*blici e privati furono altrettanti argomenti 
| su’ quali il ministro fu eccitato a sorvegliare 
| e provvedere. E noi, senza credere che sia 
| dato al governo dì turare ermeticamente il 
vaso di Pandora e liberare totalmente la so- 
cietà dalle infermità che l’ affliggono, siamo 





| però dell’ opinione che molto di bene possa | 


| farsi, e ‘che molti miglioramenti possano 
| aspettarsi/dall’opera governativa edal tempo. 
| La più «mporlante discussione però cui 
| diede luogo l'esamedi questo bilancio, sì fu 
quella promossa dall’onorevole dep. Valerio 
bessca le condizioni. annonarie del paese. 

Questo deputato, dichiarandosi pago delle 
tabelle dell'importazione ed esportazione de’ 
cereali presentate dal ministero, credette 
opportuno insistere per la confezione di una 
statistica approssimativa sulle provvigioni 
| del paese; credendo che con ciò. verrebbesi 
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| pedire i continui rialzi nel prezzo delle 


| granaglie. Ma, come opportunamente os- | 


| servava l’on. dep. Quaglia, una tale proy- 
| videnza gioverebbe solo allorquando, in se- 


| guito al risultato di questa statistica, sì vo- | 


| lesse proibire l'esportazione del grano. Ora 
una tale misura fu già riconosciuta che non 
Ì 


| namen 


Ì 


| lo dimostrano le tabelle presentate; non 


| resta dunque che lasciar libera l'azione del | 


| commercio ed attendere da ciò il migliora- 
| mento della situazione. 

|. L'alto prezzo dei viveri non è cosa speciale 
| pel nostro paese, e ne sono troppo note le 
cagioni, perchè s' imprenda l’opera impossi- 
bile di ovviarvi. Ma se non è nelle. facoltà 
umane’ fare in modo che si venda a buon 
prezzo ciocchè costa caro, si può e si deve 


v 


superare la presente crisi. Quindi lavori pub- 
blicite‘specialmente in quelle provincie che 
| furono più malmenate dalla provvidenza, 
quindi la ‘carità privata solerte è g@merosa. 
Il cercare altri rimedi sarebbe vano, e forse 


menterebbe l'agitazione degli animi dando 
loro delle lusinghe che sarebbero immanche- 


L’ ALLEANZA AUSTRIACA 


Le poche e sconnesse notizie pervenuteci 
intorno al nuovo trattato di alleanza che sa- 
rebbe stato firmato a Vienna.il 2 dicembre 








ci permettono ancora di formare un giudizio 
definitivo è sicuro sopra questa nuova fase 


nella quale. va ad entrare la questione di 
Oriente. 


Non possiamo dissimularci che questo scio- 


glimento, comunque ne siano le condizioni | 


e i particolari dal punto di vista degli inte- 


‘ressì italiani è assai grave. e merita serie ri- 


l'a calmare l'allarme delle popolazioni ed im- | 


| può e non vuolsi adottare; l’ approvvigio- | 
to, del resto, è ancora deficiente come | 


pensare a migliorare le condizioni delle classi | 
più numerose, onde porle nella situazione di | 


giungerebbesi allo scopo contrario: sì au- | 


volmente susseguite-da altrettante delusioni. | 


tra la Francia, l'Inghilterra e l'Avistria, non | 
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ilessioni. È indubitato che il maggiore, anzi 
l'unico nemico diretto ed: immediato del- 
l'Italia, è l'Austria, e sé vediamo il gabi- 
netto austriaco unito d'alleanza coi più po- 
tenti governi dell’ Europa’, siamo indotti a 


supporre che sè non tutti, almeno assai im-. 


portanti interessi nostri ‘furono sagmificati 
per il momento. Ma ciò non'accade per la 
prima volta, nè probabilmente sarà l’ultima; 
il motivo si è, che la politica si fa cogli in° 
teressi e non coi sentimenti, ‘che’ noi siamo 
deboli, o almeno non abbiamo mezzi per 
porre in bella moStrà la nostra forza, mentre 
altri. sanno far valere forze che forse ‘in ul- 
timo risultato non posseggono. > — 3 
Non crediamo però che per quanto stretta 
possa essere l'alleanza fra le accennate tre 
potenze contro la Russia, ci sia motivo per 
noì di partecipare ai clamori. di coloro che 
gridano aver le potenze occidentali venduta 
l’Italia all'Austria per ottenere la di lei al- 
leanza. La diplomazia può ben immaginarsi 
di fare simili mercati, ma il mondo non li 
ratifica, e ne abbiamo una prova ben chiara 
@ convincente negli stessi ‘trattati del'1815- 
cementati dalla diplomazia èuropea'come se 
dovessero durare per secoli, ma ‘ché cad- 
dero in meno dell’ età di un uomo innanzi 
alle proteste dei popoli non consultati nelle 
relative determinazioni. La sorte fatta al- 
l'Italia dalla diplomazia’ europea a quel- 
l'epoca fu oggetto di continue proteste di 
tutti. gli italiani che non hanno rinnegato 
questo nome, proteste suggellate co ; 
dei più generosi; sui campi di battaglia 
dietro le mura delle più forti città italia 
Ogni tempo, ogni epoca } ogni @ 








si fece qualche passo innanzi nella distru- 
zione degli effetti di quel mercato di populi ; 
e se l’ Italia progredì a questo proposito 
meno del resto dell’ Europa , sopra essa’ 
medesima ricade in molta parte la colpa. 

‘La situazione non sarebbe quindi essen- 
zialmente cambiata, quand” anche la diplo- 
l mazia avesse ‘rinnovato a nostro riguardo 


Sappiamo altronde cosa valgano in faccia 
agli avvenimenti i negozi della politica, @ 
l’Austria stessa non può dissimularsi. che 
tutte le assicurazioni datele dalla Francia e 

dall'Inghilterra in riguardo ‘all’ Italia non 
| hanno valore se nun in quanto il'lorò inte- 
resse sia conforme alle medesime. 

Non vogliamo perciò nè difendere nè ac- 
| cusare la politica delle potenze occidentali. 
in questa circostanza. Non la difendiamo 
perchè sembra troppo contraria ai nostri in- 
teressi e ai nostsi desiderii; perchè siamo 
convinti che in ultimo risultato i nostri in- 
teressi e ì nostri desideri sono quelli della 
civiltà e dell'avvenire dell'Europa, e perchè 
crediamo di conseguenza più sincera, più 
retta, quella politica che corre questa via 
senza ambagi e senza divagazioni siccome” 
è al certo anche quella che ha maggiori pro- 
babilità al successo finale. ; 

Ma nella peggiore ipotesi non accusiamo 
neppure quelle potenze, perchè ci è noto 
quanto prevalga in generale l'interesse del 
momento a quello dell'umanità, la piccola 
politica alla grande. Gli uomini di stato fu- 
rono sempre inclinati ad assestare una que- 
stione dopo l’altra e a non complicare per 
quanto è in loro le situazioni già difficili. 
Nel 1815 si volle atterrare la dominazione 
universale cui tendeva la Francia e in que-, 
st opera ròvinò anche il concetto italiano; 
nel 1848 e 1849 si volle abbattere la dema- 
gogia in Europa e a questo interesse fu sa- 
grificata l’Italia ; nel 1854 si pensa ad umi- 





Russia e a ciò si sagrifica ogni altra inoli- 


ghiamo come le potenze occidentali si vol- 


era popolare a Parigi l'imperatore Ales- 
sandro , così in altra epoca venne colà di 
moda di inhalzare alle stelle il maresciallo 


| è di glorificare il giovine e cavalleresco im- 
| peratore. Un tempo si gettava ogni vituperio 
sulla perfida Albionne , ora è il più fido eil 
più intimo alleato. Sono questi 1 consueti ri- 
volgimenti della politica, motivati dall’ in- 
teresse del momento , e altrettanto mutabili 


come.sono mutabili i tempi. Teniamo nok 
| fermi alle nostre convinzioni e certament 
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ebbe il suo modo di protestare ed 0j i volta 


un consimile mercato senza intertogarci. . 


nazione , ogni altro interessa. Così noi spie- | 


Radetzy , e al presente la parola d' ordine - 


ue 
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liare l'ambizione e la ‘prepotenza della 


| sero dal lato dell'Austria, e‘come nel 1815. cha Ni 
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È verrà anche il nostro momento, e non troppo 
tardi, purchè la nostra impazienza non ci 
faccia commettere imprudenze fatali. 

Vediamo che il partito degli impazienti ha 
di già arso dietro di sè i suoi navigli contro 
la Francia perchè Luigi Napoleone sebbene 
già da due anni imperatore, non ha ancora 


- mosso i suoi battaglioni a liberare l’ Italia , 


e si è invece impegnato a far la guerra con- 
tro la Russia. Che questi impazienti si adon- 
tino ancora di più a motivo dell’ alleanza 
coll’ Austria, è naturale. Osserviamo però 
ché precisamente i più avanzati di costoro 
cadono in una singolare contraddizione. 
Sono essi quelli che più di ogni altro partito 
si sforzano di dimostrare che gli affari degli 
alleati sono disperati in Crimea, e vedemmo 
persino un giornale proclamare là una vit- 


toria dei russi, ove i russi stessi confessa- | 


rono una sconfitta. Se le cose stessero nei 
termini, in cui essi le espongono, se la 
Francia e l'Inghilterra non hanno, com’ essi 
‘pretendono , forze sufficienti per resistere 
alla, Russia, come sarebbe possibile che 
non avessero ad accettare l’ offerta dell’Au- 
stria di assisterli con 500,000 uomini? Sa- 
rebbe veramente pazzia se le potenze occi 

dentali in quelle circostanze non accoglies- 
sero colla maggiore prontezza l’ offerta dell’ 
Austria, pagandola anche con una moneta 
che non costa nulla nè alla Francia nè all’ 
Inghilterra. 

Veramente se tutta Italia partecipasse ai, 
sentimenti manifestati da alcuni giornali del 
partito a cui ‘abbian fatto allusione, verso 
l’imperatore Napoleone , vi sarebbe motivo 
di lagnarsi se egli ricambiasse l'Italia di 
uguali sentimenti d’ avversione ? 

Fortunatamente il fatto è ben differente, 
e possiamo esserci convinti che tale non Ù 
il caso nè da una parte nè dall'altra; diver- 
samente le sorti della nostra patria sareb- 
> da deplorarsi davvero. Le oscillazioni 












‘a politica possono allarmare, inquietare, 
perturbare { li animi; ma le sorti sono in 
ultimo risultato al dissopra delle passioni 


degli uomini ‘e dei partiti. 
. Abbiamo già l’altro giorno osservato che 
là pacificazione vera e stabile dell'Europa 
non può sperarsi se-non sulla base del prin- 
cipio della nazionalità. I trattati del 1815 
negarono questo principio che fu pur il fon- 
damento delle guerre precedenti contro la 
Francia, e l'Europa ne portò la pena; i go- 
verni più ancora dei popoli. La storia del 
1815 iu poi fu una continua lotta delle na- 
zionalità contro gl’interessi contrari. Ad 
uno ad uno, di mano in mano che si affac- 
ciavano ostacoli morali e materiali al trionfo 
di quel principio, quelli si oppugnavano ed 
erano debellati secondo la fortuna e 1’ op- 
portunità della lotta. 

La Francia per diverse fasi giunse a _Na- 
poleone, il di cui nome è l’espressione della 
sua maggior gloria nazionale; in Inghilterra 
il partito whig e le sue riforme produssero 
una politica nazionale e conforme ai dettami 
dell’opinione pubblica ; il Belgio si separò 

‘in forza delle sue tendenze nazionali dal- 
l'Olanda, la Svizzera si-rese più compatta 
e divenne nazione, sorsero i tentativi della 
Polonia, Ungheria, Germania ed. Italia per 
costituirsi politicamente secondo l'espres- 
sione nazionale, e se non furono coronati di 
successo; non rimasero neppure interamente 
senza frutto. ; f 

La stessa vittoria riportata sulla demago- 
gia negli scorsi anni, la quale sotto diverse 
forme speciose ostentava un.cosmopolitismo 
repubblicano, può considerarsi come una 
vittoria del principio di nazionalità sopra 
principii fantastici e sovversivi. ; 

«In questo continuo progresso quale è il 
nemico più formidabile affacciatosi per ul- 
timo al principio di nazionalità? Senza dub- 
bio la Russia, che si mostrò il più valido 
sostegno dei così detti principi conservativi, 
i quali sono in sostanza. null’ altro che i 
principi del 1815 ostili alle nazionalità. In- 
fatti la Russia per assorbire la Polonia nel 
1815 fu il nemico più pericoloso, e subdolo 
nello stesso tempo, delle nazionalità. Nelle 
rivoluzioni del 1820 capitanò i congressi le- 
berticidi delle potenze del Nord , nel 1830 
fece una guerra di sterminio alla Polonia, 
nel 1848 impedì la rigenerazione nazionale 
dei principati danubiani, nel 1849. aiutò 
l' Austria direttamente a.soffocarela rivolu- 
zione magiara , e indirettamente la rivolu- 
zione italiana. 

Nessun’ altra potenza fece tanto contro il 
‘principio da cui ripetiamo la nostra vita , 

sul quale fondiamo la nostra esistenza ; ora 





‘. dovremo far querela se tutta l’ Europa sì 


| unisce per abbattere quel colossale ostacolo? 
| Invero il nostro timore è piuttosto. che le 


potenze alleate lascino l' opera imperfetta, 











e che l'umiliazione della Russia non sia | 
completa, tanto quanto è necessario perchè | 


| essa non sia più un ostacolo all’ indipen- 





denza delle nazionalità europee oppresse e 
incatenate. Ci lagneremo noi, 0 ci faremo stu- 
pore, ciadonteremo, se la Franciae l’Inghil 
terra per. compiere quest' opera, temendo 
che non bastino le loro forze ricercano |’ a- 
iuto dell’ Austria? Vi sarebbe per avventura 
maggior motivo di lagno,. stupore ed onta 
se le potenze occidentali potendo avere au- 
siliarie in quell’impresa colossale le forze 
dell'Austria, le trascurassero e compromet- 
tessero con ‘un rifiuto sentimentale l’ esito 
definitivo. Ciò che invece ci deve far sor- 
presa è che l’ Austria si presti volontaria- 


| mente ‘a quest’ ufficio. L' esistenza. stessa 
| dell’ Austria è la negazione del principio di 


nazionalità ,-e, se è vero il trattato, l’Austria 
concorre. a distruggere il più valido appoggio 
di questa negazione. 

Considerata la questione da questo lato vi 
potrebbe essere taluno perfino inclinato a lo- 
dare la politica delle potenze occidentali e a 
riconoscere come un colpo maestro, per parte 
loro il trattato del 2 dicembre. Infatti Inghil- 
terra e Francia odiano l’Austria e hanno mo- 
tivi di umiliarla; in luogo di assalirla di fronte 
che sarebbe pericoloso, avendo sulle braccia 
un altro nemico potente , la inducono a vol- 
gere le sue armi contro la propria vita, a 
comiuettere un indiretto suicidio. Quando la 
Russia sarà abbattuta, sia anche coll‘ aiuto 
dell’ Austria, ove saranno i più validi so- 
stegni dello scompartimento territoriale com- 
binato nel 1815 ? 

Tali sono le idee che a noi si presentano 
al preliminare annunzio del nuovo trattato 
d’alleanza, comunque ne sia il più esatto 
tenore e la portata; ma, come. dicemmo, 
sospendiamo di pronunciare un giudizio de- 
finitivo intorno a quest’atto politico che pro- 
babilmente non hal’importanza che gli viene 
attribuita, sino a che ne siano meglio co- 
nosciuti i particolari. 





Ixwocenza peLLa Brancia. La Bilancia del 
5 dicembre contiene un cenno sulla tornata 
del 2 corrente della nostra camera dei de- 
putati. Essa dice che alla interpellanza del 
signor Brofferio, il ministro Dabormida ri- 
spose: « Essere il Piemonte in buona rela- 
« zione con quasi tutte le potenze europee. 
« e che se esiste qualche freddezza nei rap- 
porti della Sardegna con una nazione , 
ciò è perchè lo stato si crede leso da que- 
sta nazione in certi suoi diritti , che il 
sig. Dabormida si astenne dal dichiarare. 
Qual sia poi questa nazione, se cioè sia 
l’Austria, 0 lo stato del pontefice, egli nol 
« disse. » 

Con queste parole, la Bilancia, o ha vo- 
luto dire una corbelleria, o ha sfogato ‘un 
poco di quel maltalento che nutre verso del 
Piemonte. Noi, sebbene poco istruiti dei se- 
greti ministeriali, ne sappiamo tuttavia ab- 
bastanza per assicurare la Bilancia, che non 
ci può essere dubbio veruno sull’interpreta- 
zione da darsi alla parola freddezza usata dal 
ministro Dabormida. Innanzi tutto il nostro 
governo non ha nè può aver freddezza verso 
una nazione , e, ammesso anche il dubbio 
proposto dalla Bilancia, il vocabolo nazione 
sarebbe per lo meno ridicolo perchè è evi- 
dente che lo stato pontificio non è nazione, 
come pure non lo è l’ Austria. 

Quel giornale ha dunque sostituito la pa- 
rola nazione alla parola potenza, 0 per 
ignoranza, o per uno de’ soliti suoi scam- 
bietti morali. Corretto pertanto quell’ errore 
d’ improprietà , il sonso del discorso del mi- 
nistro riesca subito evidente: spogliato delle 
forme onde la prudenza e la dignità lo hanno 
potuto vestire, quel discorso voleva dire 
chiaro e tondo, ché il nostro governo èvin 
buona relazione con tutte le potenze, tranne 
coll’ Austria, la quale a malgrado di .ùn 
trattato di pace ha adoperato verso .il Pie- 
monte con tutte'le arti e le frodi di un de- 
ciso nemico. 

Col governo pontificio, se dura qualche 
discussione e divergenza d' opinioni, non è 
fra autorità politiche: o civili, ma solo in 
ordine a materie non temporali : le nostre 
relazioni d' affari corrono regolari con quello 
come con tutti gli altri governi: il.solo da 
eccettuarsene-,- ciò è lampante‘per. tutti, 
tranne perla Bilancia, è il governo austriaco, 
da essa appellato nazione. 
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Grupizio sur Premonte.Il signor Ferdinando 
Lasteyrie scrive nel Siècle un secoudo arti- 
colo sul Piemonte, del quale'tutti gl’italiani 
debbono essergli grati. Ci duole che la man- 
canza di spazio ci vieti riportarlo per intero. 
Riproducendone il brano in cui sì parla del 
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nostro re e della reale famiglia vogliamo mo- 
strare come le nobili e generose azioni con- 
ciliino il favore pubblico e siano già un pre- 
mio al ben operare. Tutto ciò che torna ad 
elogio del nostro paese non può che giovare 
all’Italia, contro cui all’estero sussistono in- 
tatte tante stolte ed ingiuste prevenzioni. 

| Jo statuto del 1848, che rassomiglia in un senso 


come questa sulla trilogia costituzionale del re è 
delle due camere. Ogni vera monarchia , parla- 
meniare o no, è essenzialmente , necessariamente 
ereditaria. Ma la sgraziata prepotenza degli avve- 
nimenti precipitò in Piemonte l'ordine di questa 
eredità. Vinto nella sua lotta per l’ indipendenza 
| italiana, Carlo Alberto depose la corona dopo la 
battaglia di Novara, per collocarla sulla testa di 
suo figlio. Secondo la finzione costituzionale , Vit 
torio Emanuele regna per dirilto di nascita, ma fu 
consacrato sul campo di battaglia , e ciò che vale 
meglio del suo diritto, gode la stima e la confì- 
denza di quelli coi quali o pei quali ha combat- 
tuto. Principe, lo si sapeva valoroso come un sol- 
dato; re, se ne riconosce in lui la lealtà. Può sotto 
molti rapporti variare l'opinione che si ha di lui 
in paese; me c'è un punto intorno a cui tulti vanno 
d'accordo, ed è questo, che Vittorio Emanuele è 
incapace di violare il giuramento da lui prestato. 
Continui egli a giustificare questa opinione, affin- 
chè la posterità sappia che fra i principi di questi 
tempi verano pure dei galantuomini. 

Come re ‘costituzionale, Vittorio Emanuele ha 
una importante qualità, quella cioè di immischiarsi 
il meno possibile nelle cose di governo. Questa 
riserva trovasi d'accordo. colle.sue inclinazioni in 
generale assai semplici; ma si avrebbe torto di at- 
tribuirla a nulla che si avvicini ad apalia o non- 
curanza. Ciò che piuttosto ferma |’ attenzione in 
questo giovine principe, è una sovrabbondanza 
di forza vitale;.di cui dà ogni giorno la prova 
colla sua: attitudine ai. più violenti esercizi. Non 
bisogna nemmen credere che egli rimanga estra- 
neo alla politica del suo governo. Soventi volte, 
ad epoche di crisi ministeriali, ha dato prova che 
nessuno meglio di lui tenevasi al: corrente della 
situazione dei partiti e dei loro.intimi elementi. 

Il re Vittorio Fmanuele gode di grande popola- 
rità in Piemonte. Meno "popolare è pei motivi da 
noi addotti nel nostro precedente articolo, fra.i 
suoi compatriotli della Savoia e fra i genovesi. Egli 
non l’ignora, e di ciò si dà travaglio; nè si può 
ricordare senza emozione il ‘modo con cui nel'pas- 
sato estate si vendicò di questa freddezza aecor- 
rendo a Genova nel maggior infierire di in’epide- 
mia, per cui usciva dalla città la maggior parte 
della sua popolazione. Laregina è austriaca, e ciò 
rendeva per lei un po' difficile la. popolarità ; ma 
il riserbo pieno di dignità e di convenienza, di cui 
essa fece-prova in ogni circostanza, mon meno 
che-le sue austere virtù , le hanno assicurato il ri- 
spelto di tutte Je classi ‘della società. La casa di 
Savoia non è a temere che s'abbia a spegnere; essa 
conta già immensi rampolli, tutti però ancor fan- 
ciulli. Quanto al fratello del re, il duea di ‘Genova; 
generale dell’ artiglieria , è un ufficiale molto di- 
slinto, Ghe si occupa, dicesi, molto più delle sue 
funzioni che della politica. 

Successivamente ‘il pubblicista francese 
distorre dei singoli ministri che giudica con 
benevolenza : delle camere piemontesi seri- 
verà in un prossimo numero, e noi atten- 
diamo questo giudizio, di cui i precedenti 
porgono argomento’ a ben sperare. * 











ERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del'30 novembre le finanze dello 
slalo sono autorizzate a consentire a Pietro Salvini 
fu Giovanni Antonio, l'occupazione del tratto di 
scarpa della strada reale di Piacenza, di fronte 
all'abitato del còmune di Stradella, della superficie 
di metri quadrati 44 38, distinta con tinta rossa 
{| nel tipo del geometra Prielli, anzimenzionato, per 
l’uso proposto, e sotto 1’ osservanza delle norme 
prescrilte, come sopra dell'ingegnere della pro- 
vincia di Voghera. 

Tale occupazione avrà luogo, mediante il cor- 
| respellivo di L. 250 da pagarsi dal dette Salvini, 
all’atio della stipulazione dell’instrumento relativo, 
\.oltré alle spese dell’ instrumento stesso. 

L'intendente della provincia di Voghera è dele- 
gato per fur procedere avanti di sè, con l’ inter- 
vento del direttore demaniale di Alessandria, o di 
chi ne farà le veci, qual rappresentante delle fi- 
nanze dello stato, all'occorrente atto pubblico, nel 


del geometra Prielli 4 novembre 1853, ed'il parere 
dell’ingegnere della provincia di Voghera 13 stesso 
mese, ordinati dal ministro delle finanze. 

S.M. h> fatte le seguenti disposizioni nel per- 
sonale dell’anìiministrazione delle poste ; 

Con decreto del 17 novembre scorso ha nomi- 
nato il volontario 

Facelli Aristide, applicato di quarta classe in 
surrogazione di Dégravel Giovanni demissionrio ; 

Con successivi decreti del 22 novembre e 3 di- 
cembre volgente ha collocato a riposo per età 
avanzala : 

Fava Giuseppe , direttore di quarta classe, an: 
mettendolo a far valere i suoi. titoli al consegui- 
mento d'una pensione, ed ha promosso ° 

Sappa Gioanni Angelo, a direitore di quarta 
clio; avi ; 
* Erede Marc'Antonio, id. di quinta classe ; 








p.a liberale però, alla nostra carta del 30, riposa | 


quale saranno inserti, col presente decreto, il tipo | 
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‘merica e da altri luoghi, e 


di 
si 











Schellini Giovanni, ad applicato di prima classe; 
Costa Alberto, id. di seconda classe; 
Cambiaggio Paolo, id. di terza classe; 

Verani Bartolomeo, id. di quarta classe. 





FATTI DIVERSI 


Questa qualtina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei minìstri. 

Processo di stampa. Una rivoluzione non ha as- 
solto l'Opinione del: delitto commesso d'inserire , 
or fa quasi un anno, una lettera del suo corrispon- 
dente di Parigi, intorno alla regina ed al governo 
di Spagna. Diciamo delitto, perchè. il magistrato 
l’ha giudicato tale. oi 

Dopo la pubblicazione di quella lettera , grandi 
avvenimenti successero nella Spagna. Barricate , 
rivoluzioni, giunte popolari, fuga della regina Cri- 
slina, cortes costituenti, cangiamenti innumere- 
voli di ministeri: pure il peccato. dell’ Opinione è 
incancellabile, e ieri (7) il magistrato d'appello ha, 
malgrado di un’eloquente e dotta difesa del va- 
lente avv. Chiaves, confermata' la sentenza del tri- 
bunale di prima cognizione che ci condannava a 
15 giorni di carcere, 200 fr. di multa e nelle spese. 

La graziosa regina di Spagna è vendicata! An- 
che la Yoce della libertà, difesa dall'avv. Broffe- 
rio, fu condannata come l'Opinione. 

Monumento Alfieri. La commissione incaricata 
di promuovere le sottoscrizioni per un monumento 
patrio a Virrorio ALFIERI ha deliberato di con-. 

care la società degli azionisti per le ore 11 di 
“Mattina del 23 prossimo gennaio, all'oggetto di, 
daro i conti della sua gestione e di ottenere gli 
analoghi provvedimenti per l'esecuzione dell'opera. _ 

Sono perciò invitati gli azionisti a voler, inter- 
venire ad una così imporiante adunanza, la quale . - 
avrà luogo nelle sale dell’Accademia filarmonica, 
ovè sono collocati ‘i progetti di diversi artisti. 

Asti, il 4 dicembre 1854. ; 

Per la commissione 
Avo. FELICE Pra. 

Rettificazione. Nella nota pubblicata ieri sull'in- 
stituto delle allieve maestre, ci venne detto che al 
prof. Stefano Gatti fosse affidato l'insegnamento, 
nella classe superiore, della storia e della lingua 


| francese. Fatti avvertiti dell'errore, dobbiamo ret- 


tiicare che il prof. Gatli non ha che l’insegna- 
mento della storia. 

Arrivi e partenze. — eri proveniente da Fi- 
renze era di passaggio per Torino lord Mulgrave, 
deputato alla camera dei comuni. d’ inghilterra, 
che si reca a Londra per prender parte ai. tavori 
legislativi della sessione del parlamento inglese, — 
che incomincia martedì prossimo. 

Circo Olimpico, Quanto prima l'equestre com- 
pagnia di Baslien-Franconi darà la prima rappre- 
sentazione nella Reale Cavallerizza, in fondo alla 
via della Posta, dirimpettò all'Accademia Filo- 
drammatica. 

____—_—____ _____T_ 
CAMERA DEI DEPUTATI, 1), 0 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI. 
Tornata del "7 dicembre. 


La seduta è aperta alle ore 1 @ mezza pomeri-* 
diane colla lettura del processo verbale dell’ ante. 
cedente tornata , che viene approvato, e del sunto 
delle petizioni. 

Si accorda un congedo di 20 giorni al deputato. 
Ginet. v 

L'ordine del giorno porta la discussione de 
bilancio passivo dell' interno per l'anno 1855. 

Alla cat. 9. Sanità. ps 

Demaria prendendo occasione dai bisogni ma- 
nifestatisi nell’ ultima epidemia lamenta il piccolo 
numero dei medici e l'insufficienza delle dispo- 
sizioni dote dalle autorità, dimandando che le 
prescrizioni igieniche raccomandate in questi ul- 
limi tempi non siano tosto dimenticatee diventino 
abituali nel paese , e che sia presto presentato ib 
codicé sanitario che si desidera e si aspetta da 
tano tempo. < 4 

Rattazzi, ministro dell’ interno , difende 1’ au- 
torità dalla taccia fattale assieurando che non gli . 
consta che nessun paese il quale. abbia falta ricerca. 
di un medico non lo abbia ottenuto: In quanto al 
codice sanitario, promette che farà intraprendere 
gli studi opportuni e lo presenterà ove appona gli 
sia possibile. , nat 

Alla cat. 16. Intendenze provinciali. 

Valerio insiste sull’ utilità di formare una. sta- 
listica anche approssimativa degli approvvigiona- 
menti di cereali dello stalo onde con ciò calmare ; 
l'allarme ed impedire i continui aumenti del; 
prezzo del grano. Ù ” 

Cavour , presidente del. consiglio : Se vuolsi 
l'opinione dei negozianti e dei proprietari meglio. 
istrutti sulla quantità del raccolto di quest anno, 
lo ‘credo facile; ma se vuolsi un inventario delle 
granaglie esistenti nello stato nè sarà possibile 
farlo con esattezza ; nè: gioverà alla quiete pub- 
blica, perchè anzi si potrebbe aumentare. quella 
penosa diffidenza che si.vuol distruggere. ) 

Valerio : Gredo che in questo momento lo-stato 
abbia dentro de'suoi confini quanto grano gli ab- 
bisogna per alimentarsi sino al nuovo. raccolto. 
Quando una tale nolizia fosse nel modo più ampio 
pubblicata rassicurerebbo gli animi delle popola- 
zioni. : i 

Cavour: Mi duole di dissipare una dolce illu- 
sione dell'on. Valerio, ma non eredo che l'ap- 
provvigionamento dello stato sia quale esso lo im- 
magina. Basti il dire che i depositi di Genova i 
quali hanno ordinariamente da due a. trecento, 
mila ettolitri di grano, sono cora ridolti a soli 
50,000; Se ne aspettano però dall’ Egiito, dall'A- 
‘e quindi non bisogna 




















inceppare il commercio e dissuaderlo dal traspor- 
tare qui i suoi acquisti, locchè avverrebbe quando 
Sì sapesse che il paese non ne avrà bisogno. 

Quaglia: Dal momento che non vuolsi proibire 
l'esportazione è inutile sapere la quantità del grano 
che.abbiamo, giacchè questa potrebbe scemare da 
un giorno all’altro. Bisogna. piuttosto provvedere 
a dar lavoro alla gente povera onde porla in grado 
di far fronte alle più grandi esigenze della situa- 
zione annonaria. x 

Crosia lamenta che una troppo stretta applica 
zione dello legge sulle arti e mestieri abbia allon- 
tanato dalla Liguria alcuni negozianti casalaschi e 
vercellesi ai quali voleasi imporre una doppia 
tassa per l'esercizio del loro commercio. 

«Lanza : Quando si volesse una stalistica per in- 
formazioni, it modo più facile onde raggiungere 
lo scopo sarebbe quello di raccoglierle dai sin- 
goli deputati che tulti rappresentano un collegio 
eleltorale. Del resto, il grano è caro dovunque, e 
troppo sono nole cagioni che lo fecero montare 
di prezzo perchè si voglia cercare dei. rimedi che 
romperebbero contro le ineluitabili condizioni an- 
nonarie di tutta l'Europa. Siamo già al terzo anno 
in cui i prodoiti agricoli generalmente fanno di- 
feto, ed ora si è consumata quella scorta che negli 
anni di abbondanza si ha in serbo. Bisogna dar 
lavoro alle classi povere, bisogna che la carità 
cittadina non faccia difetto. 

Cavour dichiara che il governo fece provvedere 
fuori dellò stato 25,000 ettolitri di grano per i bi- 
sogni dell’annato, ed assicura che saranno antici- 
pati fondi ai comuni e corpi.morali, tutti eccitati 
a promuovere lavori nell'interesse delle classi nu- 
merosé. 

Bottone, Farini e Daziani parlano sullo stesso 
argomento, quindi si procede nell'esame delle ca- 
tegorie , che tulle vengono approvate, giusta la 
proposta della commissione, venendo fatto eccita- 
mento al ministero perchè provveda al miglior 
servizio delle carceri e della sicurezza pubblica, e 
perchè si metta un freno all'abuso dei giuochi nei 
luoghi pubblici e privati. 

La seduta è chiusa alle ore 5 1|4. 


Ordine del giorno per la tornata di sabbato. 


Bilancio passivo dell'interno pel 1855. 
Spese supplettive ai bilanci 1851-52-53 
Bilancio attivo del 1855. 








STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Dal confine lombardo, 1° «icembre. 

La delegazione di Pavia eseguendo gli ordini 
del governo relalivamente, al riparto del prestito 
volontario ha fatto un po' di socialismo; fu dira- 
mato dai regi commissari distrettuali ‘un avviso 
dal quale risulta che dopo aver esentuati dal con- 
correre al prestito,i conduttori di fondi che non 
pagano un annuo canone d'affitto superiore alle 
lire due mila, si è fatto luogo per gli altri ad una 
tassazione progressiva in modo che gli affittaiuoli 
che pagano un canone oltre le lire30 mila devono 
versare a titolo di prestito una tassa in ragione del 
8 per 0/0. y 

Non è poi detto se la tassa ora imposta sia a com- 
pleto soddisfacimento di quanto ineumber deve 
all'industria agricola per una intiera annata,.o se 
dovranno i fittabili pagare qualche attra somma, 
ma anche ritenuta la prima ipotesi , dovendosi 
ragionevolmente supporre che debba ripetersi in 
caduno dei quattro anni in cui deve aver luogo 
per intero il soddisfacimento del prestito , chiara- 
mente si scorge:che dai conduttori di grossi teni- 
menti dovrassi in complesso. pagare il 24 per 00, 
cioè circa un quarto del canone annuo d' affitto. 

Potete immaginarvi con qual animo sia stata 
accolta questa bella misura dalle persone. che ne 
sono colpite, e come specialmente abbiano destato 
grave senso l'esenzione degli uni dal pagamento e 
la tassazione progressiva degli altri; giacchè trat- 
tandosi di gravissimo peso doveva la tassazione 
stessa applicarsi, a tutto rigore di giustizia, a tutti 
indistintamente, ed in eguale proporzione e mi- 
sura. pila 

Del resto ignoriamo la, somma complessiva che 
si sarà ricavata da tali tasse, giacchè se fosse a 
nostra cognizione , ci sarebbe più facile il con- 
vincere con caleolì arîtmetici del grossolano er- 
rore economico commesso dal governo, benchè 
m’ abbia l'intiera persuasione che la lezione non 
avrebbe recato alcun frutto, essendo l' ostinazione 
figlia primogenita dell’ ignoranza. 

Da noi non abbiamò altre notizie importanti : 
continua però la guarnigione ad assottigliarsi ogni 
giorno, partendo di continuo soldati alla spiceio - 
lata , per cui ban poca truppa rimane in città ; e 
continuano pure a verificarsi ad intervalli casì iso- 
Jati di cholera. } 

Nessuna misura fino ad ora fu adottata dal R. 
delegato contro il direttore dello spedale che per 
la sua trascuratezza è negligenza aveva lasciato in- 
festare ‘tutte - le infermerie dal terribile morbo. 
L’ opinione pubblica sì pronuncia altamente per 
simile impunità contro il R. delegato : e non solo 
i professori delle eliniche hanno consigliato agli 
studenti di astenersi dal frequentare le infermerie 
dello spedale , ma .il professore P.... lo ha loro 
vietato positivamente soggiungendo che le dette 
infermerie sono un semenzaio di cholzra. 

Ma il delegato non si cura di tali biasimi , ed 
ora è più che mai contento di se stesso , giacchè 
è riuscito a combinare uno spettacolo in musica 


‘ pel prossimo carnevale nel maggior teatro, avendo 


all uopo il.consiglio comunale, composto ora per 
la maggior parle di professori servi al governo , 


accordata una dote di lire quattromila. Pareva che 
la prudenza consigliasse che nelle attuali circo- 
slanze sanitarie in cui versa il paese si avessero 
ad evitare i pubblici convegni, e le troppo nume- 
rose riunioni , e molto più ci pareva che le 4000 
lire potessero esser impiegate più utilmente nel 
sollevare le premure dell’indigenza, giacchè tutto 
ci fa presagire che nell’ entrante inverno la miseria 
deve giungere al colmo. 

Ma tali considerazioni. non possono influire 
presso il delegato il quale vuole a tutto costo rife- 
rire alla luogolenenza chei lombardi si divertono 
è quindi non pensano a complotti politici. 

Anzi si assicura che verrà aperto anche un’al- 
tro teatro con biglietto a basso prezzo per ui 
sarà così dato modo agli artigiani di abbandonarsi 
colla solita imprevidenza e come si fece nello 
scorso inverno a tale divertimento, sciupando così 
nella notturna veglia quanto la. carità cittadina 
aveva con sensibile suo sacrifizio sovvenuto nell’ 
intento di procacciar loro un pane, con che sfa- 
mare le rispettive famiglie, avendo noi più. volte 
veduti operai che possedevano buoni per acquisto 
di pane a minor prezzo, darli in pagamento a no- 
leggiatori di vestiti da. maschera, ed altre consi- 
mili scene immorali. Per tal modo gli agenti del go- 
verno non rifuggono dal prestare al popolo i mezzi 
onde abbia a demoralizzarsi, e così abbia nei di- 
vertimenti a dimenticarsi delle pesanti catene da 
cui trovasi avvinlo, senza curarsi che con ciò 
vengono a gettarsi nella miseria e nello squallore 
tante famiglie di proletari che vengono per tal 
modo ad essere prive di pane. Questa è la bella 
moralità, sono le belle massime sociali del go- 
verno dell'ordine, che si vanta di essere il più 
saldo propugnatore della religione dei nostri avi. 

TOSCANA 

Leggiamo nel Monitore toscano : 

« Pietro Focardi, scultore fiorentino , è per- 
venuto, dopo ripetute prove, a ritrovare il modo 
di scolpire nel porfido, temprando gli scarpelli 
con una sua speciale composizione. Questa sco- 
perta, oltre ad essere interessante per l’arte, ap- 
porterà sommo vantaggio alla Francia ed all’ In- 
ghilterra, le cui grandi officine diffettano di una 
tempera , che valga a mantenerne lungamente 
le macchine. » 








STATI ESTERI 


FRANCIA. * 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 5 dicembre. 

I ragguagli intorno al ‘nuovo trattato piovono 
da ogni parte. Ecco ciò che ho potuto decifrare 
da tutte quelle contraddizioni. L'Austria non è im- 
peguala a partire dal l° gennaio prossimo fuorchè 
nel caso che la. Russia rifiutasse di accettare le 
qualtro garanzie. Se ella rifiula , il trattato occu- 
patorio sarà firmato (questo nome fu dato a 
Vienna al detto trattato, regolando esso |’ occupa- 
zione definitiva dei-principati per. parte dell’ Au- 
stria sola). Sarebbe in certo modo una presa di 
possesso della Moldo-Valacchia. Ora. irattasi dunque 
di sapere se la Russia, che, otto giorni fa, ha ac- 
cettato le quattro garanzie a Vienna a Berlino, 
salvo ‘una leggiera restrizione relativa al protetto- 
rato comune, manterrà la sua accettàzione davanti 
ad una specie di ultimatum presentato dall'Au- 
stria. 

Il che a Parigi non si crede: sì bene che la 
quistione fu posta da certe potenze in questi ter- 
mini per la sola certezza che la Russia non ac- 
cetterà. Del resto, l’imperatore Francesco Giu- 
seppe fu rigorosamente messo in mora di pronun- 
ciarsi, e i signori di Westmoreland e Bourqueney 
aveano l'ordine di prendere i loro passaporti, se 
il trattato non fosse stato immediatamente firmato. 
Fu la paura che fece decidere l'Austria, Quanto al 
re di Prussia sono assicurato che egli ha nelta- 
mente respinte le insinuazioni del minisffo di 
Francia. Ecco in quali termini stanno le cose, e io 
posso affermarvi che l'agitazione nelle sfere Wiplo- 
matliche e finanziarie è estrema. 4 

Mi affretto ad aggiungere che il gabivettoWdelle 





Tuileries considera come ‘un punto d’onoré na® 


zionale la presa di Sebastopoli avanti la pace. Non 
date dunque fede a tutte quelle voci di aggiusta- 
mento che si spargevano quest oggi. Siamo ben 
lungi da tulto questo. La situazione si è grande- 
mente modificata; ma l’ Austria stessa non ha 
molta frelta, non pensando neppure a fare una 
campagna contro i russi nei paduli della Galì 
al principio dell'inverno. Il vero effetto non ‘avrà 
dunque luogo che in primavera secondo l'ac- 
cordo. » 

Le lettere di Londra giunte questa mattina sono 
piuttosto curiose, e mostrano di non dare aleuna 
importanza al trattato intorno al quale certi gior- 
nali inglesi dicono delle piacevolezze. 

Nelle sfere governamentali ‘a Parigi, non solo si 
sta pienamente di buon animo, ma si riguarda 
l'atto testè firmato a Vienna come un grande 
trionfo. Parecchi agenti diplomatici sono di fresco 
partiti per-quella capitale - e qui aspettasi il feld- 
marescialli» Nugent, incaricato , dicesi, di una 
missione.importante. 

Le nomine al senato di cui vi parlava ieri sono 
nel Moniteur di. quest oggi, salvo quella del 
sig. Schneider. Tisuoi amici avean già ricevuto dei 
complimenti, ed: egli stesso serbava un silenzio si- 
gnificativo ; perciò il suo disinganno dev*essere 
grande. Nel pubblico si criticano alcuni dei nuovi 
eletti, A. 

SPAGNA 
Il corrispondente della Presse le:serive. in data 
{ del 30 che da tutti ssi credeva dovessero sortire 





dal ministero anche Santa-Cruz e Salazar e pren- 
dere.il posto di questi Madoz e Gurrea. Pacheco 
dicesi si ritiri per ragioni di salute cd anche per 
la sua poca attitudine ad assecondare il sistema 
del ministero , Alonzo perchè determinato a riti- 
rare la maggior parte delle concessioni ottenute 
dalla corte di Roma , mise però sulle prime nelle 
sue relazioni con questa e coll’ alto clero-del re- 
guo troppa acrimonia , la quale avrebbe impedito 
che i negoziati procedessero colla necessaria cal- 
ma e-dignità. 

Il nuovo ministro di giustizia Aguirre era  cele- 
bre come sapiente giureconsulto ed eloquente pro- 
fessore. Col ‘luglio era stato nominato sottosegre- 
tario di stato per questo stesso {diparlimento. Il 
suecessore di Pacheco ,. Luzuriaga, è un progres- 
sista eminente che gode la stima di tutti i partiti. 
Il ministro della marina Salazar.ripetè negli ultimi 
giorni su tutti i temi la ‘sua professione di fede 
monarchica. Questo può insomma dirsi essere quel 
min:slero di conciliazione a cui tendeva il duca 
della Vittoria, gabinetto del resto compatto ed 
omogeneo e che riunisce tulle le condizioni neces- 
sarie per realizzare pacificamente le riforme vo- 
lute ad ottenere la prosperità della Spagna. 

Appena costituite le cortes parecchi deputati 
progressisti hanno dato la loro dimissione dai 
loro impieghi ; acquistandosi così la. stima pub- 
blica, 
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AFFARI D'ORIENTE 


— Il Morning Post si esprime in questi jermini 
circa il trattato stato conchiuso coll’Austria : 

« Sarebbe inutile discutere .il valore di questo 
trattato e quello della proposizione comune sotto- 
messa alla dieta della Prussia e dall'Austria. Biso- 
gnerebbe entrare nella sfera delle considerazioni 
verbose intorno alle quali si ama geltar tempo in 
Germania. 

« È evidente che gli atti dell'Austria devono avere 
influenza sulla. Prussia e sulla Germania. La 
Prussia può seguire l’Austria nella sua alleanza 
colle potenze occidentali, od adottare una politica 
più isolata nella quale gli altri stati possano se- 
guirla o non seguirla. 

« Questo la porrebbe in una posizione più falsa 
che mai, ed annullerebbe virtualmente gli impe- 
gni da essa incontrati coll’Austria. 

« Noi accetteremo con piacere e vantaggio |’ as- 
sistenza dell'Austria nella lotta che sosteniamo sul 
diritto, in questa lotta in cui “a Francia e l'In- 
ghilterra-sono entrate sole e che esse intendono 
condurre ad un esito favorevole 
* « Ma questa grande e nobile guerra, nella quale 
queste sono impegnate ha per iscopo il vantaggio 
di uno stato all’ indipendenza ed integrità del 
quale l’Austria è più direttamente interessata che 
ogni allra potenza; quantunque. .sia sembrato da 
principio cho il gabinetto di-Vienna non compren- 
desse i suoi veri interessi e dubitasse della politica 
che potesse seguire con maggior sicurezza, l' alto 
annunciato dal Moniteur segna una migliore ri- 
soluzione ed una miglior politica. 

— Si legge nel Morning Chronicle : 

« Un trattato d'alleanza offensiva e difensiva è 
stato firmato tra l'Austria e le potenze occidentali: 
ma, da quanto sembra, questo traltato non è che 


eventuale , perchè dipende da condizioni che vi 
sono espresse, di maniera che non ne possiamo 


aprezzar il valore relativamente agli interessi im- 
mediati della gran lotta in cui sono impegnate la 
Francia e l’Inghiltepta. 

€ Questo trattafo era atteso da parecchi mesi in 
un’ epoca in cui i negoziati diplomatici non erano 
stati tolti via affatto da avvenimenti più gravi. Nelle 
circostanze attuali questo trattato. ha minore im- 
porlanza , poichè i suoi effetti non saranno nè im- 
mediati nè cerli; ma esso indica un passo di più 
dell’ Austria verso le potenze occidentali ed è una 
evidente provocazione fatta alla Russia. 

« Qualsiansi le condizioni di questo trattato, noi 
possiamo contare che l'Austria le adempirà ono- 
revolimente, come ha eseguiti sino ad ora gli im- 
pegui che ha presi. 

< Questo risultato insomma degli ultimi nego- 
ziati devesi nel suo insieme accogliere con sod- 
disfazione, ma non deve farcî perdere di vista un 
solo istante il:campo di battaglia sul quale la Fran- 
cia e l'Inghilterra si sono portate senza il soccorso 
d’ alcun altro alleato. » 


- © —__—__—m@___—__zmpmmr_ 


VOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 6. dicembre. Leggesi nel Corriere 
Mercantile : 

« Dicesi che la Compagnia Transatlantica sia 
quasi d'accordo col governo per ottenere una 
proroga all’ esecuzione del contratto , e la facoltà 
di accettare |’ offerto noleggio del governo inglese 
pei due piroscafi già costrutti. Siccome si tratta di 
modificare una legge, il nuovo contratto proyvi- 
sorio dovrà essere sottoposto al parlamento. » 

SVIZZERA 


Berna, martedì. Il consiglio nazionale ha rico- 





i nosciuto tulte le elezioni, quelle del Ticino e di 


Ginevra' sotto riserva di un ulteriore esame. Pfyffer 
è nominato presidente con 75 voti sopra 105; E- 
scher vice-presidente con 52 sopra 102. 

Berna, mercoledì. Sono stati nominati membri 
del consiglio federaie Furrer con 116 voti sopra 
152. — Frei-Herosé con-91. sopra 148. — Druey 
con 85 sopra 146. Stampfli con 88 sopra 145 — 
Franscini con 81 sopra 146. — Naff con 76 sopra 
148. — Munzinger con 78 sopra 144. — Hunger- 
buhler ebbe 69 voti. i 
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AUSTRIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 4 dicembre. 

Finalmente la bomba è scoppiata e |’ altro ieri 
fu firmato un trattato fra l'Austria da una parte , 
la Francia e l’ Inghilterra dall’ altra. Non cono- 
scendosi ancora il tenore di questo traltato sarebbe 
ibutile rammentare tutte le versioni che corrono 
ib proposito, le quali naturalmente sono diverse.a 
seconda delle opinioni dei partiti. In quanto agli. 
effetti, pochi sono quelli che credono doversi im> 
mediatamente mandare in esecuzione la parte mi: 
litare del trattato. È singolare però che mentre da 
un lato si pronostica. da questo draltato . la prosr 
sima pace , nella supposizione che la Russia non 
vorrà sostenere la guerra contro le. ire. potenze . 
principali dell’ Europa , dall'altra parte si ritiene 
che )a guerra sarà di conseguenza più dura e più 
accanila. È i 

Gli uni pretendono infatti che il trattato è con- 
cepito in termini che garantisce la futura esistenza 
della Russia sopra un piede poco differente dal» 
l'attuale , gli altri invece assicurano che non si 
tratta più per l'Austria di sostenere lo stato terri- 
tor:ale della Russia, ma di avere una parte nelle 
limitazioni di territorio che si preparano perla 
Russia. 

Da una parte si spera che la Prussia, sebbene 
suo malgrado, seguirà la politica. austriaca., ma 
dell'altra parte si vede che il dualismo in Ger- 
mania viene ad avere una nuova manifestazione , 
che la supposta unione porta in sè il germe della 
futura scissura irreparabile. 

La notizia del traltato fece buon effetto sulla 
borsa, perchè alla medesima prevalgono le spe-. 
ranze pacifiche manifestate dalla Corrispondenza 
austriaca, e se non fosse l’ assoluta mancanza di 
numerario e le difficoltà commerciali , create. in 
gran parte dalle recenti misure finanziarie, il mi- 
glioramento alla borsa si sarebbe fatto sentire in 
modo assai più sensibile. Per altro anche quel 
poco non sarà: di durata, perchè certamente le 
speranze pacifiche uon hanno alcun fondamento , 
dacchè non è da supporsi che l’imperatore Nicolò 
si lasci intimidire dalle minaccie di una triplice 
alleanza, dopo che ha resistito alle potenze occìi- 
dentali. a 

Da notizie private provenienti da Odessa in data 
del 29 dicembre si conferma che sino al 23 no-. 
vembre non è accaduto nulla di rimarchevole nella 
Crimea, " : 

Dopo la burrasca del 14 è subentrato il gelo , e 
questo facilita il passaggio di rinforzi russi per la 
Crimea a traverso le steppe che durante la. sta- 
gione piovosa sono intransitabili. tina 





Vienna, 4 dicembre. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca > 

e Come si poteva prevedere già da lungo tempo 
da parte di persone fornite di informazioni au- | 
tentiche, l'accordo colle potenze occidentali, con- 
statato dalle negoziazioni tenute sino ad ora, nella. Mi 
complicazione sorta dalla questione d'Oriente, è 
divenuto un fatto positivo. giuridico mediante un 
trattato firmato il 2 di questo mese dall’ I. R. mi- 
nistro degli affari esteri e dagli inviati della Fran- 
cia è dell'Inghilterra. La solidarietà degli interessi 
europei. che questo trattato constata, l'unione della. 
volontà e della potenza di tre grandi stati, che 
manifesta, il.diritto di attendersi ‘all’.accessione 
degli antichi e provati alleati dell’ Austria , i quali 
non vorranno rimanere lontani da un'alleanza che 
non ha altro scopo che il ristabilimento delli pace 
sopra basi solide e soddisfacenti per tutte te parti - 
tutto ciò lascia luogo alla speranza che si corri- 
sponderà senza riserva alle giuste .ed \eque insi- 
nuazioni dell'Europa, e che con ciò sarà. ristabi-. 
lita ed assicurata la tranquillità di questa parte del. 
mondo. » i I ix 

Un dispaccio telegrafico della Gazzetta d'Au- © 
gusta da Viennà annunzia nel seguente modo il 
trattato del 2 dicembre : pe: 

« Il trattato austriaco colle potenze occidentali, 
firmato il 2 corrente, fu secondo tutte le probabi- 
lità, conchiuso soltanto colla riserva di determinati 
eventualità. 

« È pure da notarsi che il Times nel suo dispac-. 
cio telegrafico da Berlino invece di dire che il 
trattato anderà in esecuzione da qui a tre mesi se” 
la Russia non avrà accettato i quattro punti dî | 
garantia, sostiluisce a queste parole le altre più 
semplici : se la Russia nonavrà ceduto. »° | | 

— Si legge nel Corriere italiano : AE 

« 112 novembre fu firmata in Vienna. l'alleanza — 
offensiva e difensiva fra l'Austria, Ja Francia e 
l'Inghilterra , composta di sette articoli ed uno se- 
greto. E Niro 

« Da quanto udiamo, questo avvenimento fu 
comunicato dallo stesso nostro ministro degli esteri) 
al principe Gorciakoff , il quale immediatamente — 
spiccò un corriere per Pietroborgo. Comunichiamo 
con piacere un tale fatto, che corona degnamei 


te. 
la politica saggia e leale, seguita dall’ AUS iù'fn: 
dal primo procedere della Russia sulla via ‘del-. 
l'ingiustizia e della violenza. » a 0%, 
0). 
Borsa di Parigi 7 dicembre. | 

In contanti In liquidazione. 
Fondi francesi » f 
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Fra tanti farmaci von 
tati per calmare evincere 





le raucedinl è le tossi più invelerate, eminente” | 


mente superiore a tutli si è il Simroppo di MELL: 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si oltene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casi in cui gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
selante, un otlimo sicuro espettorante e calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista, 
rimpetto a S. Tommaso. 





Sanità di tutti! 






-STETIT PRA TILZ RIZAARI 





IO A rp 
UNGUENTO HOLLOWAY <: 
tar aramaico > - Patata SA 

Migliaia di persone di tutte le nazioni, possono attestare la virtà di 

* questo igcomparabile medicamento : la loro testimonianza proverebbe 

Miri di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed alle membra, 
e ciù dopo aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può 
convincersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette che 
ne rendono conto da molti an Molte di queste cure sono falmente 
straordinarie, che recano meraviglia anche si medici della più alta rino- 
mianza. Quante persone hanno ricuperito, coll’aiuto di questo rimedio 
sovrano, l'uso delle gambe e braccia dopo essere state lungo tempo negli 
ospedali ove davernno rassegnarsi a subire l’ampufamento? Molti non 
volendo sottomettersi a questa dolorosa operazione, lasciarono gli ospe- 
dali e forono guariti tolbinipiego di questo prezioso medicamento. 

Frà essi, molti, mossi da gratitodine, testificarono le loro perfetta 
gui pA le davanti al Podestà di Londra ed altre autorità, per dare mag- 
gior forza alla loro testimonianza. 

Nessunodeve considerdre Ja sua infermità come disperata, se si risolve 
con buona fede a far prora di questo rimedio, e il perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso particolare : l'esparienza gli 
dimostrerà che per mezzo di esso metodo, sì otterrà 

ln Guarigione di tntte le malattie. 

L'Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti : 

Emorroidi — Enfiagioni in generale, glandulori — Eruzioni scorbuti» 
she— Fignoli nella cute— Fistole nelle coste, nell'addomine, nell'ano 
— Foruncoli — Gengive enfiate — Gonorre» — Gotta — Granchio — 
Infermità cutanee, delle articolazioni, delle ànche, del fegato, dell'ano, 
de testicoli, delle pudende, veneree per es: bubboni, cancheri, escro- 

re, macchie, vleeri, ecc — Infiammazione del fegato, dell'utero, 
lella cute — Lombagine ossia dolore di reni — Mal di mammelle, di 
ambe — Morsicature di rettili — Oppression di petto accompagnata da 

Sifeoltà di respiro — Puntare di ramare, dinsetti — Reumatisno — 
Scabbia comune, de’ droghierî, de’ fornai — Seottature — Ticchio dolo- 
roso — Tigna — Tumori fn generale, sulla lingua, su qualunque altra 
parte del corpo — Vene torte 0 nodose delle gambe. 

Quest'Onguento sì vende allo Stabilimento generale, 244, Strand ; 
Tondra, e in tuttii paesi esteri presso i Farmneisti e altri negorianti 
dov'è smercio di medicamenti. 

Lo scatole.si vendono | f. 60 e. 4 f. 20 0. 6 f. 40 0, 

Ogni vasetto è acompagnato da un'istrurione in italiano, indicante il 
modo di servirsene. 

Il Deposito generale è presso i signovi Cratelli Farsia , Droghieri 
in Torino. 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 
guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N. 3. Si ricevono anche commissioni 
dal libraio.in faccia al caffè Venezia, sotto i portici 
di Po, Torino. 


PASTILLES-MINISTRES 


Le persone deboli di petto che si affati- 
cano coll’uso prolungato del canto o della 
parola ottengono i più felici risultati da 

uesta pasta pettorale ‘contro la tosse e le 
irritazioni della gola e del petto. — Ogni pa- 
stiglia porta il nome di Pasor farmacista a 
Parigi. — Deposito a Torino presso il signor 
Bass; confettiere, piazza Castello. 














10 OL MRAITRORIIAI MUD > 


- MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


CuareAvx pe Dames des plus nouveaux 
modèles de: Paris; Bowwets DE SoIRÉEs ; 
Corrrures pour. bals; BroperiEs pour 
cols et chemisettes, 





CAPPELLERIA 


| Zorino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
“ SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 
elli sì di Seta che di Castore, anche per 
anciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
«e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
‘di seta e di Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ece., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 


“siroppo. | POLVER 
di MELE-APIOLE | 












VOREALIO: 


Per le malattie nervose della testa, inven 


tata e preparata dal dott. Carro Bei. #î | 


Londra. 


Questa rinomata polvere, composta dierbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa; 
si prende per naso a guisa di tabacco, ed 
agisce specialmente suì nervi della'testa, to- 
gliendo 1 dolori cui van soggetti quasi al mo- 


mento e senza affatto urtarll. Non contiene | 


sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione sulsaccolacrimale, continuazione della 
pituitaria, spiega la sua efficacia nelle ma- 
lattie degli occhi. È piacevole a_ prendersi, 
aumenta.la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vera cagione del do- 
lore. E di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell’ Emirania.ein satana aflezione ner- 
vosa della testa; nell’Oftalmia, Amaurosi, 


Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella | È ; ì 
| Allemagna. — La storia del blocco di Custrin. — La storia delle fortificazioni e degli assedi di Dan- 
| zica; per CarLo Friccius. — Biografia del Feld Maresciallo Duca di York von Vartenbourg , e Storia 


Otalgia el’Olontalgia, ed infine in tuttii do- 
lori che nervosison chiamati. Larapidità colla 
quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile senon fosse comprovata da migliaia 
di esempi. — Il deposito generale-è in Ales- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 





È uscito il 4° numero della 


REVUR FRANCO-ITALIENNE 


| JOURNAL HEBDOMADAIRE NON POLITIQUE 


DE 
Sciences. Industrie, Commerce, 
Littsrature, Beaux Arts, Théatres 


publié par l'Office Franco-Italien 
rue de Choiseul, 23, Paris. 
Prezzo d'abbonamento per gli Stata Sardi: 
Per un anno L. 30 
Per sei mesi » 16 


Le associazioni sì ricevono in Torino al- | 


l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, 9. 
Le persone delle provincie possono asso- 


| ciarsi mediante vaglia postale affrancata, 


all'indirizzo del Direttore del: suddetto Uf- 
fizio generale d'Annunzi. — Torino, 





AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 


{| L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- | 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 


nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetio farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline. vermifughe, la 
pasta. pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tulte le tossi catarrali 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 
NB. Osservare ben bene il nome ed il inumero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





BELLINI[SALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 


Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LIT, di 
TAPPETI PER TAVOLA sia in lana, che in 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
discretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- 
péti in lana per pavimento, a franchi 2 al 
metro. 

Hanno pure ricevuto un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d'ul- 


timo gusto. 





Presso |’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita : 


DI . . 

Agli agricoltori. Contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 


di registrazione della massima utilità , me” 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio; e senz’altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d'occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 

Spedizione nelle Provincie franca di porto me 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 





I A LÀ COQUETTE 
MAGASIN FRANCAIS, Portiques de St-Laurent vis-à-vis le Magasin de Rubans. 


| Lingerie — Broderie — Dentelles — Coiffures pour soirées — Cols impératrices au 
; LARPS, ; 





dernier genre — Nouveautés de Paris. — GRAND-CHOIX DE FOU 
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sf SCARPE, CAOUT-CAOUO 





DI BUMGDA È DELL BRAPURA PIEMONTESE, cioè dall'anno 1836 al 1852, legate. 
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È pubblicato il XVI fascicolo, 30 novembre, del 


CIMENTO 


DIVISTA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


Anno secondo - Volume EV. 








Indice delle materie contenute in questo fascicolo: 
. Gli Albanesi in Italia. — A. S. 


1 

2. Giornale di un Viaggio nella Svizzera durante l'agosto del 1854. Cap. le Il.— Grroramo Bonamrci. | 
3.1 lavacri di Palladè, Inno di Callimaco. — C. Nigra. 

4. Ricerche del Prof. Thiersch sull'infezione colerica. — F. De-FiLIpPi. 

5. Ceccarella Carafa. — Romanzo storico (vedi fase, XV). > ) 
6. Corrispondenza del Cimento. — Berlino 8 novembre 1854. — I meriti della Russia rispetto alla 


delle guerre di liberazione; del DrovysEN Prof. a Jena. — Storia dell'Impero Ottomano, del Prof. Zix- 

KEISEN, vol. II. — Tre memorie sulla quistione d’Oriente, del Papa Leone X, di Francesco T e dell'Im- 

peratore Massimiliano I, del 1517. — La quistione d’Oriente nella sua infanzia, dello stesso P. ZINKEISEN, 
CRONACA DELLA QUINDICINA 

Rivista letteraria. — L'origine e l'ufficio della filosofia dimostrati nel fatto ; di EPLFANIO FAGNANI: 
— SS. TA TARIOR Cretineau-Joly, Ravignan, ossia la difesa del Pontificato «di Clemente XVI e i Ge- " 
suili. — A. B. — ‘ 

Rivista scientifica e industriale. — STORIA NATURALE GENERALE: — Nozioni storiche suì regni della > 
natura; per ISIDORO GEOFFREY SAINT-HILAIBE. — ASTRONOMIA. — Due nuovi piccoli pianeti. — Sui è 
-meteoroliti, e sugli asteroidi o piccoli pianeti; per Greg. — TeLEGRAFIA ELETTRICA. — Sui perfezio- ; 
namenti delle comunicazioni telegrafiche submarine e sotterranee; per €. F. VARLEI, 

Rivista teatrale. — Rivista politica. — Dal 16 al 30 novembre. — Gruserpe Massari. 

Notizie bibliografiche. — Degli Orti Oricellari. Memorie storiche di Lurar Passerini. — L' Orazia , 
Tragedia di Pierro ARETINO. — Révue Franco-Halienne. Journal Hebdomadaire non politique. Scien- 
ces, Industrie, Commerce, Litiérature, Beaux Aris, Théatres. — Ce la longévité humaine et.de la quan- 
tité de vie sur le globe; par M. P. FLourENS. — Nuova Serie dell'Archivio Storico Italiano ; Firenze, 
signor Vieusseux. 6 $ 





Col 16 dicembre uscirà il XVII fascicolo, e così di 15 in 15: giorni. 











Si ricevono le Associazioni per l’anno 1855 al Cimento co? Parlamento — In Torino, 


per L. 55— In Provincia, franco di posta, L. 62. Fr 
Al Cimento soltanto — In Torino L. 20—In Provincia, franco di posta, L. 23.—ALl'E- 
stero L. 28. — L'associazione è ad anno, mail pagamento può farsi a semestre ed a 


| trimestre, a scelta dell’abbonato, sempre però anticipatamente. 


Dirigersi via dell'Arcivescovado, N° 6. 


=R-C3TIiT TN TTT A n 











LT — ___m_mmjkki[k.[i 


do | 


« 


DIbGE PABBRIVNB BIPINTES DELLA BRIGA SALE ZAZIONE: 


Deposito in Torino : 
Via dell’Arcivescovado, 12. Da Cyprien Routin, 








} Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di .. o 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 


| ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 


guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui. sono armati; la po- 

polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 

nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, enna quantità di altre inte- 
| 


ressanti ed utili indicazioni, tutte relative alla Città e. all’ Assedio di Se. 
bastopoli. = 
Un foglio della lunghezza di 64 sent. su 42 di'altezza! 


Prezzo L.1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 





Presso l’UFFIZIO GENERALE D’'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N°.9 
Nuovo assortimento di tutti gli oggetti necessari alla 


POTICHOMANIE 


OSSIA ; ti 
ARTE. D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE: | 
| 
| 


Vasi in vetro di ogni dimensione e, forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — 0or-. 
nets à Champagne — Boites di bijour — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes, 
— Pots-à-tabat — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor-, 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel'lavoro. . 

Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

Casseite contenenti tutto il necessario por fare due o più vasi coll’istruzione. al. prezzo 
di-L. 12. — L. 15.— L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. + 
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INGLESE E TEDESCA alla Bodoniana.. Dirigersi all'U/ficio generale di 
Dirigersi alla Libreria Degiorgis, Via Nuova. | Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 








SN, © Pip: C. Cannone. UECAr 





TRS 


i; 














4nno L, 40, Semestre L. 22 
id. » dd id. » Ri 





incie 


Trimestre L. 13 
id » 13 








ra e Toscana bio a S00 Pi 0... dd. » 18 
Frangia ft... id, »68-/ id. »82 dd. POT RS | 
Belgio ed altri Statl 3 id. » 62 id » 94 id » 18 | 
È Sa pmi page bet Se Lee LOR RE a CSI 
i 
TORINO 8.DICEMBRE | V'hanuno' azioni più pregiate di. quelle 
e i irrita | della bancarnazionale?'E*suno/di milleliré, 


sla A 
& QUISTIONI INDUSTRIALI 
È 
; II. 


La facilità con cui si approvano ed auto- 
rizzano le società anonime è ancor più fune- 
sta perchè si permette*l’emissione di azioni 
di piccola somma., .. 

È strana la pretensione di taluni che vo- 
gliono fare di certe società anonime le rivali 
delle casse di risparmio. 

Qualche società per riuscir nell'intento ha 
fissate le azioni a' cento fr. e meno. Lascia- 
mo da'parte le società che hanno uno scopo 
filantropico o di previdenza: esse non hanno 
un carattere industriale, non sono una spe- 
culazione, e sta bene che le azioni siano di 
poca somma, per agevolare a tutti il concor- 
rervi. i 

Ma l’ufficio filantropico delle altre società 
anonime è molto problematico. 

Azioni di cento lire! Che sono cento-lire? 
Quanti poveri artigiani non hanno con 
privazioni e stenti ammàassate cento lire! 
Essi potevano recare le loro piccole econo- 
mie alla cassa di risarmio. Si annunzia la 
società anonima, si concedono facilitazioni 
pei pagamenti, che si fanno per decimi , 
cosicchè non si dee versare che la somma 
di dieci lire pet volta. 

Quale cuccagna! Le casse di risparmio 
non danno che un interesse del 3 12 al 
4'per 0/0: la società non ne dà alcuno, ma 
promette ben più rilevanti profitti. Si sa che 
l'uomo ha nel proprio carattere un po' del- 
l'avventuroso e si compiace più di cospicui 
profitti probabili, che non di modesti inte- 
ressi guarentiti. Si.dice che ì proverbi sono 
la sapienza dei popoli; però pochi seguono i 
proverbi; si ode di frequente ripetere esser 
meglio un uovo oggi che non una gallina 
domani, e poi si lascia il certo per l’incerto, 
si abbandona la cassa di risparmio, per 
sottoscrivere azioni delle società anonime , 
e si corre rischio di perdere non solo gli 
interessi, ma benanco i capitali. 

Quanti non si trovarono in questa poco 
invidiabile condizione ! 

Pure le lezioni del passato poco giovano, 
e sono tanto più presto dimenticate , che il 
governo hon vi bada a sufficienza. 

Riduciamo la quistione ai suoi veri ter- 
mini, 

O le società anonime hanno uno scopo 
utile e si-accingono ad imprese di evidente 
profitto, enon mancano i sottoscrittori, siano 
pur le azioni.a 500 od:a mille fr. ; oppure si 
propongono lavori ed imprese di esito in- 
certo e mon ispirano fiducia, e non si deb- 
bono permettere e qualora si permettano 
nella speranza abbiano buon risultato, non 
si debbe acconsentire l’ emissione di azioni 
di cento lire e meno. 





Le imprese di, esito incerto trovano pochi 
concorrenti : coll'emissione di azioni di 100 
fr, si rivela chiaramente l’ intenzione di.re- 
clutare i soscrittori nelle classi che hanno 
meno capitali, meno intelligenza di siffatti 
affari, inesperienza di speculazioni, e mag- 
gior necessità di patrocinio. 

Può influire il pensiero di renderle più 
agevolmente negoziabili alla borsa , e con- 
seguire un premio; ma può questa conside- 
razione avere alcun peso nelle deliberazioni 
del governo? 

Se l'impresa progettata dalla società ano- 
nîmacorre qualche rischio e può naufragare, 
non è meno dannoso, che ne siano colpiti.i 
grandi: capitalisti che non ì meno agiati? 

‘Jigrandi capitalisti, partecipando a diffe- 
renti associazioni, fanno conto sui profitti 
delle une, per compensare le perdite che: 
potessero soffrire nelle altre. Nella vastità 
ed ampiezza delle speculazioni v'ha sempre 
qualche cosa d' incerto , che non iscorag- 
gisce il banchiere, ma il bracciante ed il 
modesto negoziante, che sono presi nella 
trappola non possono in un alcun modo ri- 
farsi del danno co'guadagni che conseguono 
altre società , di coi non fanno parte. 

significante il divario che corre nel 
prezzo delle azioni. Le azioni delle società 
meglio costituite sono di prezzo elevato e 
quindi accessibili a pochi , quelle di società 


che.non hanno molto credito sono di cento 


ei lipg tini sui dedi } 


Perchè queste che rappresentano un valor 


| L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 
I i 


N. 13, seconda corte, piano lerreno. Ì 





reale sono di mille lire , ed altre che appar-| 


tengono a compagnie industriali , di minor 
credito, sono di un prezzò di molto inferiore? 

Ma si dirà: lasciate che ciascuno tuteli 
il proprio interesse a suo modo: se le società 
non offrono speranza di buona riuscita chi 
non ci vede chiaro, non sottoscriverà .; (@ 
se poi si lascia infinocchiare, peggio per lui. 

Quest’ argomento non è che specioso. 
Comprendiamo che l’ interesse -individuale 
è spesso buon consigliere, ma vi sono cir-. 
costanze, in cui il galantuomo è vittima 
della sua buona fede , e lo stato che ha a- 
genti di pubblica sicurezza per tutelare la 
proprietà, sebbene talora non la tutelino , 
non può permettere che la. proprietà sia 
lesa da’ prolifici inventori di società anonime 
e di progetti industriali. D'altronde i più 
deboli meritano sempre più assidua prote- 
zione, e mal li protegge la legge, se li la- 
scia in balìa degli scaltri. 

Il male è ancor più grave se si riflette 
che gli amministratori delle società anonime 
non sono garanti che per la somma a cuì 
obbligarono, se si considera che la malle- 
veria non è personale e risiede soltanto nel 
capitale sociale. 

E qui è evidente un’ anomalia, che non 
si dee pretermettere. 

Nel concedere la costruzione d’una strada 
ferrata il governo richiede una somma di 
cauzione, rispondente all’ importanza della 
impresa, e che ascese fino. a mezzo mi- 
lione. 

Questo sistema è giustissimo : ma perchè 


non seguizlo:per le altre società anonime ? | 


Perchè non imporre il deposito d’ una parte 
del capitale ? Perchè non richiedere garan- 
tie, che tutelino tanto i soci, quanto coloro 
che hanno ‘affari e contrattazioni colla com- 
pagnia? © 

Si ordina la sorveglianza d' un'commissa- 
rio governativo alle operazioni della banca 
e delle società di assicurazione, e non sì 
impone alcun vincolo alle società anonime, 
in un tempo in cui le società anonime creb- 
bero come i funghi e formarono un’ estesa 
rete per tutto lo stato! 

Noi non siamo punto vagheggiatori di 
vincoli molesti, di vigilanze governative 
nelle imprese ‘private; e se l’ approvazione 
delle società anonime fosse fatta con tutto il 
rigore, lungi dal promuoverle, vivamente 
le combatteremmo, essendo convinti, che 
quanto più è libera l'industria, tanto più sì 
sviluppa ed invigorisce. 

Senonchè fra noi le cose procedono sif- 
fattamente ; che non ci meraviglierebbe se 
domani’ si autorizzasse una società ano- 
nima per la fabbricazione di statuine di 
gesso. 

L'abbandono di qualunque garantia è 
equo, dove non sì autorizzano società a- 
nonime se non che per imprese. indu- 
striali 0 per ispeculazioni bene architettate; 


l'industria privata; ma dove è ‘lecito a 
chiunque costituire società anonime, queste 
vanno sottoposte ad un regime di tutela. 

Quante società anonime sorte da due anni 
caddero nelle tenebre, da cui non avrebbero 
mai dovuto venir fuori ! 

Il paese ha fatto il tirocinio . e da questo 
lato-al male.v'è qualche compenso : si.erede 
meno ai yvantatori di utili imprese, agli 
spacciatori di scoperte, d’invenzioni , di 
trovati , che talora non sono che la ripro- 
duzione di trovati, di invenzioni e di sco- 
perte riconosciute inattuabili in altri stati e 
condannate dall'esperienza. 

Ma il compenso è insufficiente se il go- 
verno non è il primo a trarre profitto della 
lezione avuta, se non va più a rilento nel 
darel’approvazione agli statuti delle società 
anonime: In Inghilterra il numero delle so- 
cietà anonime , dette società incorporate , 
è ristretiò perchè la sostituzione della ga- 
rantia reale alla garantia personale non si 
ottiene senonchè con atto del parlamento e 
con ispese considerevoli. In tutte le altre 
compagnie il socio è garante de’debiti della 
società, nel vaso che gli affari di questa va- 
dano male. 

(Ognun vede qual garantia sia questa. Pure 
non sì suole più fare emissione di azioni di, 





| mitato e ricevuta la preziosa ghinea desti- | 


| vano in promesse di azioni; fecero inserire 


| maire per mettere il loro nome sotto la sua 
| avevano richiamato; finchè le cose  conser- 


no solleciti a presentare i loro privilegi 


biamo avuto tanto a soffrirne, a che si 


| stessi pericoli ? 
di pubblica utilità ed a cui ‘è insufficiente | 


| zione. Autorizzando società anonime che 





Sabbato 9 dicembre 3 





Non si accettano 
fascia. Prezzo per 
Torino, all'Uffizio 


| $i pubblica tatti | giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, ] richiami, 
ecc., debbono essere indirizzati franchi alla Direzione dell’ OpimonE. — 


richiami per indirizzi se non sono accompagnati da nra 
ogni copia cent. 25, Per le inserzioni a ento rivolgersi: 
gen.d'Annunzi, via B.V, degli Angeli, 9— Londra, all'Agenzia - 


i anglo-continentale, Funchurch Street City, 106, 

















4 sterlini, ossia di 100 fr:, onde non esporre | pensare a certe industrie d'un esito proble- 


le classi povere a pericoli ed a perdite. La | matico o che possono essere eseguite dai 


crise del.1845 ha avvertita la Gran Bretagna 
della perturbazione a cui sarebbero esposte 
le classi lavoratrici, se mai partecipassero 
alle grandì società industriali. Non vi fu 
città, nè villaggio, nè famiglia che non ri- 
sentisse danno di quella crise. Essa ha pro- 
vato come i nomi non siano neppure valida 
guarentigia. 

Allorchè si annuncia un'impresa .indu- 
striale, prima di sottoscrivere si ricercano ì 
nomi dei promotori. In generale sono ami 


«noti o.celebri sono duchi ,' ‘conti, giundì | 


banchieri, membri del-parlamento. Se l'im- 
presa riesce, bravi i promotori! Ma se so- 
eravyiene la crise, andate ad interrogarli ! | 
Nella crise del 1845 gli ammaestratori 
delle strade ferrate in Inghilterra ‘erano 
scomparsi, più non si ritrovavano , più non 
volevano avere alcuna partecipazione : ì loro 
nomi erano stati pubblicati nei prospetti 
senza il loro consenso. Il sig. John Francis, 
nella sua Storia della borsa di Londra, fa 
spaventevole quadro della crise del 1845. 

«« Uno de'tratti più notevoli della crise, 
egli scrive, è la sollecitudine d’ ognuno nel 
ripudiare le strade ferrate. Gentiluomini che 
avevano avuti gli onori del prospetto, i cui 
nomi e titoli erano stati prodotti sotto tutte 
le forme atte a fascinare la. popolazione, 
che avevano figurato quali. membri di co- 


nata a rimunerare la loro presenza, erano ì 
più ardenti a protestare: che non conosce- 
vano nulla di quanto risguardava gli affari | 
delle strade ferrate. 

« Personaggi che un mese prima si glo- 
riavano delle somme enormi che possede- 





avvisi ne'giornali, in cui smettevano qua- 
lunque-garantia e facevano appello al lord 


protezione. Membri del parlamento che non 
valo avevano un carattere rispettabile, fu- 


tosto che videro minacciate le loro borse. 
È certo che compagnie fraudolenti, avevano 
fatto uso senza licenza di nomi rispettabili, | 
che erano passati inosservati in mezzo ad 
altri nomi del tutto ignoti. Fondate erano le 
lagnanze delle persone trattate con questa | 
mancanza di riguardi, ma. il maggior nu-| 
mero de’ richiami provenivano da coloro 
che conoscevano fin dal principio il rischio | 
a cui si esponevano e battevano vilmente la | 
ritirata nell'ora del pericolo. » 

L'esperienza è stata dolorosa; pure ha | 
giovato. Se noi nell’ anno scorso non ab- 


dee ? Alle cautele del governo nel conce- | 
dere la costruzione e proprietà delle strade 
ferrate. | 
Or perchè si terranno in non cale queste | 
cautele per le altre società anonime, le quali 
corrono la stessa fortuna e sono esposte agli 


Per favorire l’ industria conviene to- 
glierle dinanzi gl’inciampi, appianarle la 
via, e mantenere vivo lo spirito d' associa- 


non-hanno uno scopo di. vera utilità pub- 
blica o non presentano guarentigie tranquil- | 
lanti, non sì va contro alla fine che il go-| 
verno si propone ? Donde lo scoraggiamento 
e la diffidenza, se non dalle delusioni e dai | 
disinganni? 

Non è dal numero delle società che sì 
giudica dell'attività industriale d’ uno stato, 
ma dalla grandezza delle sue imprese, dalla 
sua produzione, dal suo credito. Compro- 
mettete il credito, e l' attività scompare, i 
lavori scemano , sì rallentano .0 si so- 
spendono. 

Da ciò che la crise è stata grave, ma non 
formidabile, non si può conchiudere che ne 
saremo preservati in avvenire. Ne saremo | 
preservati se si avrà prudenza ; ;se si. ado- 
preranno le cautele che le condizioni interne 
e le contingenze politiche estere consigliano, 
se sì promuoverà lo stabilimento di altri 
istituti di credito, che giovino a’ commer- 
cianti e non solo .a' privati ed agli specula- 
tori, se si erigeranno di tali. istituti anche 
nelle provincie, ove il beneficio del credito 
è sconosciuto e. molti capitali. giacciono 
inerti. Sviluppiamo il credito, in-luogo: di 





privati. Eta 
Riassumendo infine questa discussione , 
stabiliremo le seguenti massime: >. 
1° Non doversi permettere le società ano- 
nime, le quali non abbiano -uno scopo , di 
evidente utilità pubblica, e le. cui imprese: 


possano essere attuate dall’industria indivi- 


duale ; È 
2° Non doversi mai acconsentire l’ emis- 
sione di azioni di valor minore di 250 fr., a 


meno che non trattisi di società, le quali ab-- 


hiano. un intendimento di carità e di bene- 
ficenza. 

Questi 
simi e tutelari tanto per le società, quanto 
pel paese. 

Noi non abbiamo esaurito l’ argomento : 
abbiamo additati i pericoli è suggerito qual- 
che rimedio : spetta ora al governo di prov- 
vedere a vantaggio dell'industria e della for- 
tuna pubblica e privata, 





Menzoone austRo-cLERICALI, Nel seguente 


| articoletto del Corriere Italiano offriamo ai 


nostri lettori un saggio di quello che sì vor- 
rebbe a Vienna: 


principi ci sembrano semplicis- 


Vienna, 3 dicembre: Scrivono dal Piemonte che 


col nuovo anno avranno luogo dei cambiamenti 
nelle condizioni della stampa piemontese, così per 
esempio andrà a cessare l'Opinione. Questo fatto 
non ci sorprende se vero è, comè sempre fu detto, 
che quel giornale fosse sostenuto dall'emigrazione 
lombarda la quale, grazie la clemenza sovrana, va 
ripatriando almeno nella sua parte più ragione- 


| vole e doviziosa. In genvrale si osserva in’ Pie- 
| monte. che mentre i giornali democratici perdono 


terreno, i cosidetti giornali clericali aumentano la 
loro sfera d'azione, di modo che qualcuno fra loro 
che sino ad ora non esciva che tre volte ‘alla set- 
timana, ora si trasformerà in periodico giorna- 


liero, ciò che prova essersi aumentati i suoi mezzi . 


ed i suoi abbonati. Proverebbe forse ciò che le 


idee ultra-liberali perdono terreno in Piemonte? 










INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. ha firmato i seguenti decreti ; 
In udienza del 26 p. p. novembre: 
Cantoni avv. Pietro, nominato a vice-giudice del 
mandamento di Sale ; 
Allamandola avv. Domenico, id. di Garessio ; 
Rosso not. Stefano. id. di Valdieri. 
In udieuza del 30 p. p. novembre: 
Caligaris avv. Francesco , giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Vercelli, appli 
cato presso il ministero di grazia,e giustizia ; 
Voli cav. avv. Stefano , giudice istruttore presso 
il tribunale di prima cognizione di Torino , collo- 


| calo a riposo, ammettendolo a far valere i propri 


titoli pel conseguimento della relativa pensione,,e 
fregiato del titolo e grado di presidente di prima 
cognizione; 

Imberti avv. Giacinto , giudice di prima ctasse 
applicato all’ vMzio d'istruzione del tribunale di 
prima cognizione di Torino, nominato a reggente 


| del medesimo uffizio ; 


Druetti avv. Carlo, avvocato fiscale presso il tri- 
bunale di Biella, giudice di prima elassse appli- 
cato all'uffizio d'istruzione del tribunale di Torino; 

Cassolo avv. Stefano, giudice di terza classe nel 
tribunale d'Asti, avvocato fiscale presso quello di 
Biella ; 5 


Roasenda conte avv. Carlo, sostituito avvocato 


| fiscale sovranumerario presso il tribunale di. To- 
| rino, giudice di quarta classe in quello. d'Asti ; 


Isnardi avv. Leone, giudice aggiunto nel tri- 
bunale di Torino , sostituito avvocato fiscale so- 
vrannumerario presso il medesimo tribunale ; 


Realis avv. Giuseppe, volontario nell'affizio del. 


procuratore generale di S. M. presso la camera 
de conti, giudice aggiunto nel tribunale di To- 
rino + 

Sciolla avv. Giuseppe, giudice di terza. classe 
nel tribunale di Torino, applicato'all’uffizio’istra- 
zione del medesimo tribunale; Viggo 

Talucchi avv. Giuseppe, giudice di terza «class 
nel tribunale di Saluzzo, giudice d’egual classe în 
quello di Torino ; : 

Pastore avvocato Giuseppe , sostituito \avvocato 


fiscale di seconda classe presso’ il tribunale. di 


Cuneo, giudice di quarta classe in quetlo' di ‘Sa- 
luzzo ; i gi 
Bocca avv; Pietro, sosliluito avvocato fiscale di 


quarta classe presso il tribunale d'Aosta , sosti- 
tuito avvocato fiscale di terza classe presso quello - 


di Cuneo ; i 
Denina avv. Giuseppe, giudice aggiunto nel tri- 


bunale di Saluzzo, sostituito avvocato fiscale di 


quarta classe presso quello d'Aosta ; 


Olivieri avv: Lorenzo, giudice aggiunto. neltri- ; 


r9 








-bunale di Ivrea 
; + Saluzzo; 

Brezzo avvocato Giuseppe , id. a Torino, id. a 
Ivrea ; 

Grosso avv. Giuseppe, volontario nell’uffizio del 
procuratore generale di S. M. presso la camera 
de' conti, giudice aggiunto nel tribunale di Torino: 

Regis cav. avv. Candido, sostituito avvocato 
fiscale di seconda clesse presso il- tribunale di 
Sano, giudice di quarta classe in quello di Pine- 
rolo; 

Sismonda avv. Giovanni, giudice aggiunto nel 
tribunale di Asti, sostituito avvocato fiscale di 
quarta classe presso quello di Cuneo ; 

Cultica ayy. Vincenzo, giudice aggiunto nel tri- 
bunale d'Alba, giudice aggiunto in quello d’ Asti ; 

Davico cav. avv. Carlo, volontario nell’ uffizio 
del procuratore generale di S. M. presso la ca- 
mera de’ conti, giudice aggiunto ‘nel tribunale 
d'Alba; 

Dionisotti avv. Carlo, sostituito avvocato fiscale 
di quarta classe pressò il tribunale di Saluzzo , 

È sostiluito avvocato fiscale di terza classe presso 
quello di Vercelli ; ; 

Garbasso avv. Luigi, giudice sggiunto nel tri- 
bunale di Pinerolo, sostituito avvocato fiscale di 
quarta classe presso quello di Saluzzo ; 

Curlo avv. Marcello, giudice aggiunto in aspet- 
taliva, giudice aggiunto nel tribunale di Pinerolo; 

Pittarelli avv. Domenico, giudice aggiunto nel 
tribunale di Torino, giudice aggiunto in quello di 
Vercelli; 

Rinaldi avv. Pietro, volontario nell’'uffizio del 
procuratore generale di. S. M. presso la camera 

a de'eonti, giudice aggiunto nel tribunale di Torino; 
% “Seno avv, Gio. Batt., giudice di. quarta classe 


, giudice aggiunto in quello di 
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nel tribunale di Saluzzo, promosso alla terza classe: 


«Cagno avv. Tommaso , id. a Mondovì fd; 
Fiorio avv. Cesare, id. ad Aosta, id.; 
«Gravosio cav: avv. Eugenio, sostituito avv. fi- 
scale di terza classe presso il tribunale di Susa , 
promosso alla seconda classe ; 
È ‘Ferrando avv. Giuseppe , id. ad Ivrea , id. 
“7 In.udienza del 3 del corrente mese : 
“» Seggiaro notaio Giuseppe Antonio, nominato a 

“wicegiudice del mandamento di Gabbiano. 

S. M.,con decreti del 3 dicembre 1854, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : 

De Kalbermatten conte Luigi, luogotenente co- 
lonnello comandante il reggimento Nizza cavalleria 
collocato in disponibilità; — 

y Caccia conte Massimiliano , maggiore nel reggi- 

Mento Genova cavalleria ,, promosso luogotenente 
colonnello comandante il reggimento Nizza caval- 
leria ib rimpiazzamento del conte de Kalbermat- 
ten, collocato in disponibilità ;_ 

Perino Pietro , capitano d' amministrazione nel 
corpo dei Bersaglieri, nominato ufficiale pagatore 
del corpo dei Carabinieri Reali in rimpiazzamento 
del capitano Gallandra deceduto ; 

Figini Stefano, maresciallo d’ alloggio capo nel 
corpo dei Carabinieri Reali, promosso sottotenente 
nello stesso corpo ; 

Marro Sebastiano , maresciallo d'alloggio nel 
corpo dei Carabinieri Reali, id. id ; 

Nicolis di Robilant cav. Carlo Gabriele, mag- 
gior generale in disponibilità, ammesso in seguito 
a sua domanda a far valere i suoi titoli pel conse- 
guimento della pensione di giubilazione; 

Menso Paolo, luogotenente nel reggimento Sa- 
voia cavalleria , ora in aspettativa , id. id. ; 

Beltramo Eugenio, sottotenente nel reggimento 
cavalleggieri di Saluzzo, ora in aspettativa, di- 
messo inseguito a sua domanda ; 

Bergonzi Maria Vincenza, vedova del maggiore 
in riliro Lorenzo Caccia, ammessa a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento di un’annua vitalizia 
pensione. 

* Con decreti del 4 dicembre: 

Maino di Capriglio conte Eusebio Maria , colon. 
nello comandante militare della provincia di Mon- 

. dovì, ammesso a far valere i suoi titoli pel conse- 
guimento della pensione di giubilazione ; 

Buschtti cav. Carlo, maggiore nel reggimento 
Piemonte Reale cavalleria, nominato comandante 
militare della provincia di Mondovì in rimpiaz- 
zamento del conte Maino di Capriglio, collocato a 
riposo ; 

Angelini Achille, capitano nel reggimento Sa- 
voia cavalleria , promosso maggiore per anzianità 
nell’arma di cavalleria, e destinato al reggimento 
Piemonte Reale in rimpiazzamento del maggiore 
cav. Buschetli nominato comandante militare; 

Mirengo D. Giuseppe , capitano nel reggimento 
cavalleggieri di Novara, promosso maggiore a 
scelta nell'arma di cavalleria e destinato al reggi. 
mento Genova in rimpiazzamento del maggiore 
conte Caccia , promosso luogotenente colonnello. 

i 0 a 
FATTI DIVERSI 


se L'appendice teatrale che solevasi pubblicare 
il sabbato, sarà d'or innanzi inserita nel foglio 
di lunedì , rimanendo maggiore spazio, in se- 
guito alla determinazione di dare anco nella 
domenica il foglio intero. . 
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Distribuzione di premi agli allievi delle scuole 
municipali. leri (8) fu fatta, nella cappella del 
collegio di S. Francesco di Paola , la solenne di- 
Stribuzione de’ premi dal municipio torinese agli 
allievi delle scuole tecniche ed elementari diurne 

‘ per l’anvo scolastico 1853-54. 

Molti erano gli assistenti a questa festa scola- 
stica. V'intervennero, fra altri, il ministro. Cibra- 
rio; l’intendente generale cav. Farcito , i viee-sin- 
daci, consiglieri delegati, consiglieri. municipali , 
l’ab. Aporti, l'ispettore Fava, ece. 

—_—Ilcav. Baricco, provveditore agli studi, lesse un 
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discorso che fu applaudito, la musica dell* arti- 
glieria concorse colle ‘sue melodie a rendere li 
solennità più gradita. 

Serata drammatica. Stassera (9) il sig. David 
darà nella sala di chimica (presso la chiesa di San 
Francesco di Paola) una seràta drammatica e mu: 
sicale. 

Il signor David è abbastanza noto per abbiso- 
gnare di essere raccomandato. 

Il prezzo del biglietto d’ ingresso è di due lire. 
I biglietti si distribuiscono dai principali librai. 

I quattro punti dell'Austria. Il Punch di Lon- 
dra osserva ,. intorno all’ argomento ‘dei quattro 
punti: « Non siamo in grado di dire precisamente 
in che consistano questi quattro punti; ma con- 
siderando quanto tempo l’Austria continuò a viag- 
giare, girare, volgersi e rivolgersi per ‘utti i punti 
della bussola, è d’uopo dire che i quattro punti in 
questione siano î punti cardinali : nord, sud, est, 
ed ovest. » 

Partenze. È partito da Torino il cav. Courtoys, 
che per alcuni anni è stato incaricato di affari del 
governo spagnuolo presso S. M..il re, e che dopo 
la formazione del ministero presieduto dal mars - 
sciallo Espartero , ha cessato dalle sue funzioni 
diplomatiche. î 

— È pure partito in congedo per la Germania il 
cav. Bunsen , segretario della legazione prussiana 
in Torino. 

Orologio elettro-magnetico. Sono alcuni giorni 
che vedesi sullo scalone del palazzo comunale un 
quadrante che segna le ore in perfetta armonia 
coll’ orologio normale esterno, mercè un filo con- 
duttore di comunicazione. È questo per Torino il 
primo saggio di un pubblico orologio elettro-ma- 
gnetico che dobbiamo al nostro valente orolegiere 
Granaglia-Sola, il quale ebbe già a presentare nell’ 
ultima esposizione dei prodotti dell'industria patria 
un modello di simile orologio. Ci auguriamo di 
veder presto generalmente adottati simili orologi 
economici per poter raggiungere più facilmente 
quella tanto desiderata uniformità nelle ore che è 
ormai uno degli elementi primi della ‘vita sociale 
specialmente in una gran città. Ed ecco come 
l’ elettrico, potentissimo ‘mezzo di scomposizione e 
di composizione, misura il tempo, trasmette il 
pensiero , scalda, illumina, indora , inargenta e 
dà la vita a molte artì, e sta per diventare il vei- 
colo generale ed il motore universale dell’ indu- 
stria umana, come lo è probabilmente del mondo 
fisico. 

Coraggio. Registriamo con vero piacere un re- 
centissimo alto di coraggio e d'umanità del figlio 
primogenito del barcaiuolo Gio. Batt. Bourgiois, 
il cui nome si raccomanda così vivamente per al- 
cune centinaia di sommersi da lui ritolti alle onde 
divoratrici del fiume Pò , nello spazio d'una cin- 
quantina d'anni. Il dì primo del corrente dicem- 
bre il bravo Bourgiois, non calcolando il doppio 
pericolo dell’ acqua e del freddo, si gettò vestito 
nel canale Michelotti per trarre a salvamento una 
povera donna che stava per annegarvisi. L’ infelice 
creatura trasportata nella camera dei sommersi , 
mercè le pietose sollecitudini del padre e figlio 
Bourgiois, potè riaversi per essere condotta all’o- 
spedale dove si trova in via di guarigione. 

La povera, ma veramente benemerita famiglia 
Bourgiois, ha acquistato i più incontestabili diritti 
alla pubblica riconoscenza. 

Rivista contemporanea. È uscito il fascicolo 17 
della Rivista contempzranea. Esso adempie fe- 
delmente la promessa fatta dalla direzione. 

È un bel volume contenente alcuni articoli im- 


portanti. Uno di Antonio Rosmini sopra Aristo- | 


tele, che incomincia una limpida esposizione della 
filosofia dello Stagirita: un passo inedito di un 'o- 
pera di Nicolò Tommaseo ; un giudizio critico del 
prof. Donini dell'ultima opera dello Ozanam so- 
pra la storia letteraria d’Italia; un frammento del 
poema di Giuseppe Revere, Giovanni da Grado , 
per tacere di altri minori articoli. 

Ma non dimentichiamo il Procaccio di Torino, 
scritto da Cecco d' Ascoli. Schizzo letterario assai 
bello, scritto ottimamente, come sa scrivere Cecco 
d’Ascoli, poichè, chi in Italia non conosee Cecco 
d’Ascoli? Il fatto sta che il Procaccio di Torino 
si legge molto volontieri. 

Se la Rivista non si restringesse alla sola lette- 
ralura, o meglio se si occupasse anche degli ar- 
gomenti letierarii che maggiormente risguardano 


il nostro secolo, se discorresse le quistioni sociali | 


che si agitano, potrebbe di leggieri acquistare 
maggior importanza, e potrebbe prosperare allato 
della Rivista enciclopedica che batte altra via, ed 
è non solo letteraria, ma scientifica ed economica. 

Le associazioni alla Rivista contemporanea si 
prendono all’ ufficio stesso del giornale, piazza 
Vittorio Emanuele , num. 7. 








STATI ITALIANI 


TOSCANA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Firenze, 5 dicembre. 

La notizia dell'alleanza fra l’Austria e le po: 
lenze d'Occidente con tanta sollecitudine divulgata 
nel Monitore Toscano, ci è caduta addosso quando 
meno l’aspettavamo, ed ha prodotto, com’era da 
immaginarsi, varie impressioni a seconda dei vari 
partiti. 

Tuita la turba servile ne tripudia, sperando che 
così le digestioni dî tutte le eccellenze e .sotto-ec- 
cellenze non rimarranno disturbate da mutazioni 
od anche da manifestazioni di dubbi che sa- 
rebbe possibile di governare meno peggio questa 
povera Toscana, : Cat i 














A tal gentaglia: fanfio 
(fatte però alcune onòrevoli eccezioni) che prefe- 
riscono la quiete vigliacca e disonorante del dispo- 
tismo alle commozioni, ai sacrifici ed alle grandi 
impressioni della vita politica e nazionale, Vi sono 
poi i partiti liberali con tutte le suè gradazioni, c 
pur troppo anch'essi in lanta aspettativa ‘di vi- 
cende, sebbene fino ad un certo punto coneordino 
nel desiderio finale, variano alla lor volta nel giu- 
îiure della convenienza ed efficacia dei mezzi 
per raggiungere l'adempimento. 

A sentire i liberali dell'Arcadia, i quali vorreb- 
bero il bene d’Italia purchè la tranquilla cantilena 
delle loro egloghe politiche non venga interrotta, 
verranno tempi fortunati nei quali Austria ,. per 
nobile emulazione di Francia e d'Inghilterra, fatta 
liberale, migliorerà tanto le condizioni politiche 
dei loro sndditi da renderli felici, ed arriverà per- 
sino a lasciare così alla buona l'Italia padrona 
di sè, senza che ‘si versi stilla di sangue ita- 
liano. 

Dall'altro lato i rossi, che qui, come costà, par- 
teggiano già da un pezzo pei russi, facendo però 


un lungo giro d'induzioni, reticenze e riserve, ora | 


più"che mai s’infervorano nelle loro opinioni, ma 
anche senza essere del loro colore, bisogna dire 
che se truppe ausiriache venissero a battersi con 


truppe russe, non sarebbe poi gran male se a | 


quelle toccassero le busse. 

Frammezzo agli arcadi ed ai furiosi sta un gran- 
dissimo numero di liberali, che posponendo. alla 
indipendenza italiana la quiete propria ed ogni 
forma governativa, sperano incompleta e illusoria 
l'alleanza che Inghilterra e Francia hanno con- 
tratta con Austria, e nel caso che tali speranze non 
si avverassero, temono che il piccolo Piemonte 
debba rimanere o messo da parte o fors’ anco in 
qualche conto sacrificato alle esigenze austriache. 

Questa è lo stato attuale delle varie opinioni in 
Toscana, le quali se in progresso di lempo venis- 
sero a modificarsi od a perdere della loro impor- 
lanza relativa, ve ne lerrò informato. 


Null'altro di particolare fra. noi, meno che il ! 
chwlera continua ad imperversare in Prato e nei ! 


luoghi quatiro o cinque miglia distanti da Firenze, 
dove per ora non può desiderarsi migliore la sa- 
lute pubblica. 

Si parla da tanto tempo che deve passare per 
qua la cavalleria francese, ma fino ad ora non si 
è vista, sebbene mi assicurino avere il governo 
accordato il passaggio purchè non toccassero le 
città. 







STATI ESTERI 
FRANCIA - 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 6 dicembre. 


Finalmente ho delle notizie diplomatiche da 
Vienna, e sebbene anche in questa ciltà non sene 


\ sappia più che a Parigi almeno in riguardo al 


famoso trattato , pure qualche dettaglio che mi 
giunge non manca d’ interesse. . 

Il signor Buol: è trionfante: esso ha ‘messo in 
gabbia, permettetemi qnesta espressione perchè fu 
propriamente adoperata, esso ha messo in gabbia 
la Germania che ora mai non potrà più svinco- 
larsi e sarà costretta a far causa comune con 
l'Austria. 

Il signor de Bourqueney se ne andò presso l'im- 
peratore d’Austria dal quale fu benissimo accolto. 
Il giorno 27, vale a dire cinque giorni avanti la 
sottoscrizione del trattato, avrebbe avuto luogo una 
conferenza nella quale l'ambasciatore francese 
ringraziava l'imperatore d'Austria della sua de- 
terminazione e si consolava del buon accordo che 
ormai avrebbe regnato fra l’Austria e le potenze 


| occidentali, 


Voi conoscerete forse la fisonomia dell’ impera- 
tore d' Austria. Quantunque giovine |’ espressione 
del suo volto è pesante, senza nulla che la distin- 
gua e tale chè lo rassomiglia a qualsiasi soldato 
del suo esercito. In questa fisonomia inerte il sig. 
di Bourqueney credelle di scorgere un qualche 
indizio di turbamento e ‘ne sarebbe stato inquie- 
talo; ma finalmente il trattato..venne soltoseritto ; 
quindi tutte le incertezze dovellero. scomparire 
quantunque si dica a quest'ora che i termini del- 


| l'accordo non siano un modello di ‘chiarezza e 


che si prenda tempo tre mesi a prender parte alla 
guerra. 

Il mio corrispondente mi serive: io abito Vienna 
da parecchi anni e non ho mai veduto altrettanto 
moviment» , e vorrei quasi dire altrettanto turba- 
mento. L' aristocrazia austriaca è malrontenta, ed 
i generali ne sono alterati, giacchè tutti questi 
stanno per la Russia. Ne eccettuo i generali Hess 
e Coronini i qualijpensano forse al bastone di ma- 
resciallo. $ 

Questa mia vi parrà datata piuttosto da Vienna 
che da Parigi, ma credetti non privi d' interesse 
quei dettagli, «ed ora vi aggiungerò un piccolo 
aneddoto. Si racconta da una bocca che può es- 
serne bene informata, che dopo che fu sottoseritto 
il trattato, l'imperatore Francesco Giuseppe provò 
qualche emozione: ricevette dopo la visita di sua 
madre, colla quale stette a parlare lungo tempo, e 
poi cominciò per iscrivere una lettera allo czar. 
Scrisse queste tre prime parole - Mio caro padre - 
giacchè sembra che questo fosse il titolo con cui 
dirigevasi altre volte allo czar. Ma scritte quelle 
parole, sià che sentisse di non poter proseguire 
su quel piede , sia che’ rinunciasse al pensiero di 
scrivere in nessun modo , si arrestò e stette assiso 
al tavolu lungo tempo sin che venne a trovarlo un 
ministro, che lo rinvenne quasischiacciato sotto-il 
peso delle:sue riflessioni. « «<«;{;{°/ 


nere ceca air pill 


Ora passiamo alle notizie di Parigi. La borsa era 


‘in via di rialzo, motivato dalla voce che la Gaz. 








setta di Londra pubblichi il famoso traltato , e 
che sia molto favorevole alle potenze occidentali. 
Il governo ricevette delle notizie del teatro della 
guerra , e si aspella un articolo soddisfacente per 
domani nel Moniteur. A. 
SPAGNA 

Ecco qual'è il programma del nuovo mini- 
stero: 

« Monarchia; trono costiluzionale d’ Isabella Il 
e la sua dinastia; costituzione tanto liberale quanto 
potrà essere compatibile colla monarchia per assi- 
curare i diritti del popolo ‘e rendere impossibile 
l'abuso del potere così frequente sotto le antiche 
amministrazioni ; guardia nazionale organizzata in 
tutte le capitali e grandi città ove quest organiz» 
zazione lultavolla possa aver luogo senza pericolo 
di dare le armi in mano ai carlisti; libertà della 
stampa col giurì e sotto la garanzia della ‘eostitu- 
zione, ma con una legge che sempre lasciando 


| una gran latitudine alla discussione degli atti uf- 


ficiali impedisca gli eccessi della Stampa; le giunte 
e le deputazioni provinciali con poteri nelle que- 
stioni amministrative seguendo un sistema illumi- 


| nslo di scentralizzazione; miglioramento nellecon- 


tribuzioni che colpiscono‘ più direttamente le po- 
polazioni coi diritti di dazio, ma senza distrug- 
gere nulla di ciò ch esiste prima di aver. provve- 
dulo altrimenti a coprire il deficit; armata di 
70,000 uomini per l’anno 1855, prendendo in 
considerazione la situazione della Spagna, gli 
sforzi del partito carlista in qualche provincia e la 
mancanza di ogni riserva nell’ armata; organizza» 
zione della riserva sotto il nome di milizie provin» 
ciali, ma con degli ufficiali dell'armata a cui Si 
darà la metà del soldo quando siano in provincia. 

« Allorquando la riserva sarà convenientemente 
e bene organizzata, l'armata sarà ridotta di 10,000 
uomini, e quindi in tempo di pace sarà di 60,000 
uomini; stabilimento di uffici di reclutamento in 
ogni provincia onde facilitare l' arruolamento vo- 
lootario, percui si offriranno dei. vantaggi pecu- 
niari a quelli che si arruoleranno ; legge che fissi 
lo stato maggiore dell’ armata; legge d’ avanza-) 
mento per assicurare i diritti degli ufficiali ‘e far 
disparire il favore ; promozione degli ufficiali 
mediante un sistema di giustizia cousistente in ciò 
che due vacanze siano-rimpiazzate secondo |’ an- 
zianità e la terza a scelta. In quest'ultima categoria 
figureranno gli uMciali, i quali avendo servizi in‘ 
guerra avranno subìto delle vessazioni per cause ‘ 
politiche ; destituzione degli uMciali che, a ca- | 
gione della loro condotta, non inspirassero con- 
fidenza. I 

< Queste furono le basi scritte del programma i; 
presentato dal generale O'Dovnel al generale Espar- 
tero come condizione della sua continuazione nel 
ministero. Queste basi essendo state adottate dal 
duca della Vittoria, serviranno di regola alla con- 
dotta del ministero nelle materie politiche, ammi- 
Nistrative, civili e militari. » 

— Togliamo dalla Correspondanee : #4 

« Tutti i ministri assistevano oggi 30 novembre 
alla seduta delle cortes ; presiedeva il sig. Madoz. 

« Il signor Orense avendo; fatto una proposta 
acciocchè la questione amministrativa fosse prefe- ., 
rita alla questione politica, il ministro dell'interno. 
si alzò a combatterla; la proposta Orense fu re- 
spinta alla maggioranza di 152 voti contro 41. 

« Fu poi data lettura della proposta monarchica 
e dinastica. Molti deputati domandano la parola. 
San-Miguel appoggia la mozione con grande enèr- 
gia. Alla fine del suo discorso, il generale Espar- | 
tero esclama: «e Io approvo tutto quel chè dice e > 
significa questa proposta.»» I deputati ele tribune : 
applaudiscono calorosamente , facendo udire ev- | 
viva alla regina ea Espariero. n 

« Si chiede, in mezzo alla più viva emozione, e 
se la proposta è presa in gonsiderazione, I demo- i 
cralici domandano l'appello nominalè : 208 depn- 
tati proclamano essere urgente di stabilire come 
basi costituzionali la persona e la dinastia di [sa- 
bella II; 21 deputati votano contro. H presidente 
domanda se la proposta: debba essere rimandata ® 
agli uffizi ; l'assemblea decide (che no per accla- 
mazione, » té. 

* L'Agenzia Havas pubblica il seguente dispaccio: . 
« Madrid, 2 dicembre... 

« Il cungresso ha deciso che le elezioni munici- 
pali siano differite fino dopo-il votò della leggo 
proposta a questo riguardo. » > Meg 

° STATI UNITI 

Il partito nazionale americano, così detto Know 
Nothings, va progredendo a passi giganteschi : 
nel Massachusset ottenne nelle recenti elezioni una. 
maggioranza di 30,000 voti , nel Michigan di 6,600 < 
e nel Delaware riescì ad eleggere il. governatore, 1 
un rappresentante al congresso e tutti i membri > 
della. legislatura. Giudicando dalle forze numeri- 
che, dall'energia , segretezza ed amor patrio di 
questo muovo partito , si può facilmente predire 
che riescirà vittorioso anche nell’elezione federale 
del 1856. A questo. proposito vari deputati del 
Know Nothings, rappresentanti tutti gli Stati del- 
l'Unione, persino la California, sono attualmente 
riuniti in assemblea segreta in Cincinnati, onde 
nominare un candidato alla presidenza ‘nella pros- 
sima elezione. Uno dei seguenti illustri personaggi + 
sarà preferito dal Know Nothings, cioè il generale - 
Samuele Houston , fondatore della repubblica del 
Texas, Millard Fillmore , ex presidente degli Stati 
Uniti, J. M. Clayton, senatore .del Delaware, Gia- | 
como Broom di Buffalo, edil gen. Winfleld Scott. 

— Coll’arrivo del vapore Norsern Light da San 
Juan di Nicaragua. riceviamo notizie dalla Cali- 
fornia nel breve spazio di 20 giorni. I-fogli di San . 
Francisco non ci danno alcuna notizia importante - 
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salto le continue scoperte, che si van facendo in 
quella città di nuove falsificazioni fatte dal fuggia- 
seo banchiere Meiigs. Le perdite cagionate a tante 
povere famiglie ascendono a più di un milione di 
dollari. z 
Utica. Nella scorsa domenica la chiesa cattolica 
alemanna, di questa città fu il teatro di gravi 
scene e di spargimento di sangue. Pare che esi- 
stesse da qualche tempo un malumore tra il ret- 
tore ed aleuni suoi parrocchiani, e nella mattina | 
scorgendo il sacerdote che questi erano nella | 
chiesa mentre egli predicava ai fedeli, interrompe | 
tutto ad un tratto il discorso, e con voce più sten- | 
torea che angelica, gridò, che nel tempio di Dio 
verano dei ladri e delle spie, che mon voleva 
procedere col suo servizio, e discendendo dal pul- 
pito marcò a dito quelli ch’ei stimava miseredenti. 
Ciò bastò a convertire la chiesa in un campo di | 
battaglia; chi diè. piglio alle sedie; altri ai cande- 
lieri, alcuni si armarono colle torcie, non pochi 
coi crocifissi: le lampade rovesciate, il luribo 
lo sottosopra, il tabernacolo in pericolo l' osten- 
sorio fatto a pezzi, ed i confessionari servi- | 
rono di’ barricate !' Alfine la polizia comparve a * 
sedare it tumulto, arrestò, quattro devoti, ed il | 
prevosto fu chiesto di dare mallevadoria di 500 
dollari per parole ingiuriose, pronunciate dalla 
biccocea, e perchè non turbi più la quiete pub- 
blica. v 

New-York. Furono arrestati otto irlandesi cat- 
tolici romani, colpevoli d'aver votato non essendo 
cittadini, avendo giurato ch'aveano ottennta la 
naturalizzazione. Secondo la legg e saranno corì- 
dannati a tre anni di penitenziario. 

(L'Eco d'Italia. ) 

— cm“ EI 


AFFARI D'ORIENTE 


Bukarest, 25. novembre. 1 uragano che una 
settimana fa imperversò nel':mar Nero e che recò 
danbi non inconsiderevoli alla grande armada , è 
uno di que' avvenimenti ai quali dovevano essere 
apparecchiati i governi di Francia e d'Inghilterra | 
allorchè spedivano in quelle tetre ed infide acque 
un numero sì*ingente di navi. d’ ogni grandezza. 

Però sebbene la perdita di due vascelli e di po- 
chi altri legni minori sia deplorabile , ella è al 
certo lenuissima, ove si enumerino i tanti navigli 
perdutisi nell' Eusino durante le burrasche equi- 
noziali, lo potrei qui darvi la distinta lunghissima 
di tuiti quelli ch'ebbero la disgrazia di naufragare 
in quest ullimo decennio e da questa vedreste che, 
mentre nei due lustri decorsi si perdettero circa 
13 navi su 100; oggigiorno di più che 500 navigli, 
de' quali è composta la flotta alleata, non naufra- 
garono che una quindicina, quindi il 5 per cento, 
Ora però che scorse l'equinozio, e con esso le 
burrasche e gli uragani che lo accompagnano , 
speriamo di veder subentrare nel mar Nero i fre- 
schi venti settentrionali , i quali oltrecchè favore- 
voli alle corse nei navigli, anche a vela, giovano 
oliremodo a conservare sanì gli equipaggi ed a 
tener da essi lontane le tante malattie epidemiche 
chie in un tanto ammasso di gente , specialmente 
sulle navi da trasporto , sarabberò dannosissime. | 
Però 

Se Messene piange, Spara non ride ; 

se gli anglo- francesi deplorano la perdita di due 
grossi e d'alîri più piccoli legni, anche i russi 
non ebbero buon pro dall’ uragano. Più centinaia 
di carri pieni di vettovaglie e munizioni , sorpresi 
dalla bufera sulla strada che da Backiciserai mena 
a Sebastopoli , in alcuni punti fiancheggiata da 
precipizi orribili, vennero dall’impeto dell’ ura- | 
gano porte in essi Iravolti, parte sepolti sotto a | 
sterminate lavine, e gli uomini che lor facevano 
di scorta pria seppelliti che morti. La perdita sof- 
ferta dai russi in quest occasione è ingente, ove | 
sì considerila mancanza quasi totale che paliscono 
di munizioni e di vettovaglie le tante truppe rac- | 
chiuse‘ in Sebastopoli , mentre all'incontro negli | 
arsenali della Francia è dell’ Inghilterra si po- | 
tranno facilmente varare un secondo Henri IV ed 
un altro Charlemagne, e più migliaia di vapori 
erariali e privati ed infiniti navigli a vela si 0c- 
cupano a portare soccorsi d’uomini, di viveri e 
di munizioni ai vincitori d' Alma e d' Inkerman. 

Le notizie che potrei comunicarvi da queste re- | 
gioni sono oggi molto scarse. Tuwal più avrei da 
replicarvi quanto vi dissi le tante volte, che le 
imperiali ruppe ottomane si vanno sempre più | 
avanzando verso îl Sereth ed il Pruth. Le prime 
truppè che passarono il Sereth furono due squa- 
droni d'ussari con alla testa l'invito Sadyk bascià; | 
li seguivano un migliaio e mezzo di cosacchi mu? | 
sulmani. Quest avanguardia, forte quindi di due 
migliaia di cavalli circa, prese posizione lungo la 
linea-che trovasi fra Marimeni e-Leowa. 

Vengo assicurato che Braila sarà occupata dai 
torchi,.i quali vi erigeranno grandiose opere forti- 
ficatorie. La flottiglia turca del Danubio (essa conta 
ora 12 legni, ossia 2 vapori a 10 scialuppe canno- 
niere) prenderà ancoraggio a Rusiseluk e sceti 
derà il Danubio onde attaccare la flottiglia russa, 
antorata presso Reni, quando sarà totalmente al- 
l'ordine la squadra anglo-francese che dovrà en- 
trare nella bocca di Kilia per prendere in tal 
guisa i russi fra due fuochi. 

Gorciakofî intanto si dà tutta la premura onde 
ròfforzare i punt più minacciati ; egli dispone i 
suoi batiaglioni in Kilia, Ismail, Reni, Leowa, 
Kischeneff, Kagul e Beltsch ; un corpo di riserva 
di circa 10,000 uomini è pronto ad accorrere. sul 
punto il più minacciato. Egli è attivissimo e vuole 
co’propri occhi del vero stato di cose, 
onde non. gli succeda per una seconda volta quanto 
“gli occorse mesi fa in questi principati ; che dopo 
Je ampollose relazioni al suo sovrano colle quali 
gli andava mognificando le splendide gesta dei 
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| gono spedite a dar il cambio alle altre disposte 
| lungo i confini della Gallizia, e queste si spingono 


| mente progrediti che in pochi giorni ella sarà del 


| sino ad ora fra di lei e le potenze occidentali. La 
| Ost-deutsche Post riconosce che la firma dell’ ar- | 


| ufficiale, la Corrispondenza prussiana relaliva- | 





suoi valorosi soldati e le continue vittorie, si vide 
tutl'ad un tratto ridotto alla lerribilè necessità 0 
di dover palesare al suo imperatore il vero stato 
delle cose e supplicarlo del permesso di dar or- 
dine alle truppe di ritirarsi , o di sacrificarle tutte 
quante allo sdegno d’un nemico turpemente of- 
feso e giustamente irritato. 

Il pringipe si vede ora in cattive acque, e non 
che spedire rinforzi nella Crimea, si trova neces- 


| sitato di tirate a. sè tutte’ le truppe disponibili ; 


egli si è quindi questo il motivo de' movimenti di 
truppe che avrete rimarcati nell'interno della Rus- 
sia«< le truppe che irovansi in quelle parti ven- 


al mezzogiorno verso la Bessarabia. 

Non fa mestieri che io vi dica qualmente le alte 
nevi ed i rigidi freddi ritardino queste marcie di 
truppe considerevolmenie, così che i rinforzi i 
quali riceve il principe Gorciakoff sono scarsi ed 
insufficienti e prima di due o tre mesi egli non 
potrà al certo disporre di forze considerevoli , e- 
non potrà nutrire la speranza dì respingere un al- 
tacco delle nostre vittoriose armate. Vengo assi- 
curato che Omer bascià non darà di piglio all’ of- 
fensiva prima che non sieno arrivati in Crimea i 
rinforzi attesi dall’occidente, dalla Grecia, dalle 
isole Jonie e da Varna. Da quest’ ultima città par- | 
tirà fra breve uu corpo scelto di truppe ottomane 
alla volta della penisola taurica. 

Vengo assicurato che il primo del prossimo di- 
cembre verrà aperta la linea telegrafica fra questa 
città è Vienna. In ogni modo i lavori sono tal- 


tutto compita. Il servizio sarà fornito dappertutto 
da impiegati austriaci, ai quali saranno addetti, | 
dicesi , assistenti nominati dal principe , affine ab- 
biano ad acquistare la pratica necessaria all’ inol- 
tro ed alla spedizione dei relativi dispacci. 
(Corr. Ital.) 

llcorrispondente di Vienna del Times scrive da 
quella città in data del 30: 

« L’esclusivo argomento della conversazione è 
l'arlicolo addizionale del trattato 20 aprile , e l'ef- 
feto che probabilmente sarà per produrre fra le 
potenze occidentali e 1’ Austria. 

_« 1 fogli prussiani, e specialmente la Gazzetta 
Crociata , come organo del partito russo, vorreb- 
bero far credere al mondo .che firmando l'articolo 
addizionale il governo austriaco si sia impegnato 
nella politica neutrale finora tenuta dalla Prussia 
e dalle potenze di Bamberga, ma ciò non è vera- 
mente. il caso, L' Ost-deutsche Post è al presente 
il porta-voce non ufficiale dell’ ufficio degli affari 
esteri dell’ Austria e per ciò darò un sunto del suo | 
articolo principale di quest oggi, soggiungendo 
poi la mia opinione. Dopo aver premesso che lo 
sue fonti sono infallibili, il foglio viennese ci narra | 
che il governo imperiale non ha fatto alcuna con- | 
cessione alla Prussia e alla Germania, che possa 
cancellare l'indipendenza di risoluzione e di a- 
zione , che l' Austria liene come grande potenza 
europea , è meno ancora essa avrebbe assunto 
qualsiasi impegno che al presente 0 nell’ avvenire | 
possa turbare le relazioni intime che esistettero 


ticolo addizionale ha prodotto una notevole cattiva 
impressione tanto da questa come dall'altra parte del 
Reno , perchè il mondo è inclinato a vedere nella 
convenzione del 26 il germe di una futura malin- 
ielligenza fra la Francia, l'Inghilterra e l'Austria; 
ma in pochi giorni l' incubo che pesa sulla pub- 
blica mente sarà rimosso, dacchè i fogli uMciali 
non mancheranno di pubblicare il testo di un do- 
cumento così importante come è |” articolo addi- 


zionale. ; È 3 
L' esattezza dell'asserzione del giornale semi- 


mente all’ accettazione delle quattro condizioni 
cardinali di pace, senza riserva per parle della | 
Russia, è denegata, e si domanda se sia proba- | 
bile che la Russia, la quale secondo le sue tradi- 
zioni ecclesiastiche e politiche, è l' erede del trono 
di Bisanzio, voglia rinunciare al suo protettorato 
spirituale sui greci în Turchia ? 

«« Oppure, dicesi, chi è abbastanza eredulo per 
supporre che la Russia voglia abbandonare vo- 
lontariamente il suo protettorato sui principati, che 
sono nello stesso tempo lo soglia e il perno delle 
sue operazioni strategiche contro la Turchia , e il 
complemento da lungo tempo agognato della sua 
provincia di Bessarabia. »» 

« La Russia ha dichiarato che non ha alcuna 
obbiezione contro il protettorato delle cinque 
grandi potenze nei principati danubiani, ma di 
ciò non si è mai trattato. La conferenza di Vienna 
ha proposto che la Russia rinunci al protettorato, 
è che tutta l'Europa sia garante pei principati. Ora 
rimane a vedersi se-l' Europa in qualche tempo 
avvenire crederà conveniente di delegare il pro- 
lettorato a qualche potenza. 

« La sostituzione della parola protettorato per 
garantia è una prova sufficiente dell’ intenzione 
del gabinetto di Pietroborgo di gettare il pomo 
della discordia fra le potenze. 

« Per causa dell'argomento, l'Ost-deutsche Post 
suppone che la Russia sia realmente disposta ad 
accettare le quattro condizioni ,-e domanda se la 
posizione dell'Austria in riguardo alle potenze 0c- 
cidentali sia cambiata. La risposta ‘è negativa. 
L'Austria può raccomandate l' accettazione delle 
quattro condizioni all'Inghilterra € alla Francia, 
ma non può nemmeno sognare di essere in ter- 
mini meno amichevoli colle medesime perchè in 
novembre domandano di più di quello ‘che ave- 
vano domandato in agosto. 

« L'Austria non si è mai impegnata nè poteva 
impegnarsi di insistere presso le potenze ‘occiden- 





SOPIMIONE, GIORNAL:. POLITIG: 


| lusione ad un trattato d’ alleanza ? L’esattezza della 


‘ confederazione germanica. 


| colpo di scena, una scappaloie.-ttovata dal gabi- 


| da Berlino in data del 3. Quivi si dice : 





tali di fare delle quattro condizioni la base della 
fulura pace: Al contrario dovrà cssa medesima 
considerare se nelle, attuali circostanze l’ accetta- 
zione di quei punti sarebbe una garantia suffi- 
ciente delle intenzioni pacifiche della Russia. 

« Lo serittore dell’ articolo dell’ Ost-deutsche 
Post ha però dimenticato una coso. La Prussia e 
la confederazione assisteranno |’ Austria nel caso 
che fosse altaccala nei principati, riconosceranno 
purein massima la necessità delle quattro garantie 
di carta, ma non vogliono impegnarsi a sostenerle | 
colla forza. 

« Il 23 del mese fu il giorno onomastico del | 
principe Metternich , Clemente, e molte furono le | 
visite di congratulazione ricevute dal Nestore dei | 
diplomatici. Il principe ha conosciuto in quel dì 
quali fossero le intenzioni dell’imperatore, avendo 
detto che egli mentre si riservava il diritto di 
una perfetta: indipendenza d’ azione, voleva strin- 
gere maggiormente i legami che uniscono l'Au- 
stria alle potenze occidentali, e procedere di 
mano în mano colle medesime. È questa nn° al- 


notizia data già da lungo tempo relativamente all’ 
intenzione delle potenze occidentali di accrescere 








le loro domande verso la Russia è pienamente con- 
fermata. Un membro influente della legazione fran- 
cese di qui dichiarava, non ha guari, che le quattro 
condizioni erano sepolte coi cadaveri dei valorosi 
soldati che caddero all’ Alma e a Balaklava. 


——__—_—————____r___—_____—_ É@ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


DUCATO DI PARMA 

Piacenza. Scrivono da Piacenza alla Stampa : 

« D'ordine del superior comando dell’ esercito 
parmense è stato promulgato un ordine del giorno 
alla nostra Guardia d’ Onore, per annunziar la 
proposta e l'invilora concorrere alla erezione di 
un monumento a Garlo III, in memoria dei bene- 
ficii e specialmente del lustro veruto a questo 
paese dal regime di quel principe assassinato. » 


AUSTRIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

; Vienna, 5 dicembra. 
È impossibile formarsi un’ ideaesalta del trat- 
lato d’alleanza non essendone conosciuto il lesto , 
mentre si assicura che esso non andrà in attività 
se non da qui ad na mese. Certamente sarebbe 
difficile trovare nella storia diplomatica un pre- 
cedente consimile; si crede però che |’ intenzione 
del governo austriaco sia di provocare un allacco 
per parte della Russia a molivo che in tal caso 
l'Austria avrebbe 1’ aiuto della Prussia e della 


Altri, forse con maggior ragione, sentendo 
quella condizione, suppongono che tulto sia un 


neito austriaco per sfuggire all’ insistenza delle in- 
limazioni delle potenze occidentali, che alla fine 
erano divenute perentorie. A queslo proposito vo- 
glio citarvi ciò che si scrive alla Gazzetta di Slesia 


« Che dal gabinetto di Pietroborgo è stata. data 
al governo austriaco la promessa in tulle le forme 
di accettare i quattro punti di garantia. 

« Il secondo punto importante , nel quale po- 
niamo molto peso , consiste in ciò che 1° Austria 
nei suoi dispacci confidenziali ha pronunciato la 
sua disposizione di entrare in negoziazioni colle 
potenze occidentali , per indurre queste se è pos- 
sibile , in base a reali concessioni della Russia e 
sulla estensione delle domande di garantia ad a- 
prire le trattative di pace , e conchiudere, se si 
potrà, vu’ armistizio. » 

« Oggi veniamo a sapere che 1’ Austria ha già 
incominciato le trattative colle polenze occidentali 
in base a quelle proposizioni della Russia , e da 
ciò si può spiegare la notizia sparsa alla borsa di 
Vienna che è seguìto 1’ accordo dell’ Austria colle 
potenze occidentali. » 





Sebbene la forma del trattato non sia precisa- 
mente in questo senso, pure la dilazione di un 
mese dimostra che. sostanzialmente. non si tralla 
d’ aliro che di nuove negoziazioni di pace intavo- 
late dall’ Austria , che rappresenterebbe la Russia. 

È di fatto che alla borsa dopo che la prima no- 
tizia del trattato‘ ebbe prodotto’ il suo- effelto, su- 
bentrò l'antico scoraggiamento. La causa princi- 
pale del ribasso sta nell’ arenamento generale del 
commercio e alla poca fiducia nella situazione po- 
litica e nella sincerità del governo austriaco. In- 
fatti l'articolo della Corrispondenza austriaca 
non produsse alcun effetto , dacchè nessuno può 
prestar fede alle esagerate. speranze di pace che vi 
sono espresse, e sì suppone precisamente in causa 
dell’ esagerazione che le difficoltà politiche vadano 
accumulandosi in modo tempestoso. 








Vienna, 1 dicembre. La rete telegrafica in Eu- 
ropa si ebbe una nuova dilatazione, nella dire- 
zione d'oriente, dilatazione: importantissima spe- 
cialmente nelle attuali circostanze. 

Dal giorno 2a questa parle venne aperta la 
linea telagrafica fra questa capitale e Bukarest, 
via di Cronstadt e Tomos ed ora essa è aperla 
tanto al servizio dello stato che a quello de' privati. 

: (Corr. Ital.) 

— La camera d’industria e commercio in Vienna 
ha-diretto uns petizione all’eccelso ministero del 
commercio, nella quale si designano come desi- 
derabili pel commercio austriaco nei principati 
danubiani le seguenti disposizioni: 

Obbligo della società di navigazione a vapore 
sul Danubio di pieno risarcimento de’ danni in 
quei casi ne’ quali per negligenza della società 0 


à È 


de'suoi organi, i trafficanti venissero danneggiati 
nel loro commercio. PRI 

Affondatura dell'alveo del Danubio presso Or- 
sova; scavo d'un canale o costruzione. d'una via 
ferrata in quelle vicinanze; costruzione d'una 
strada praticabile da Hermannstadt o Cronstad 
sino al confine valacco ; comunicazione regolare 
degli ufzi postali nei principati fra loro e cogli 
imp. reg. uffizi postali. 


Modificazione del sistema daziario esistente nella - 


Moldavia e nella Valacchia. 

Trattamento eguale dei sudditi austriaci coi mu- 
sulmani in quanto risguarda la riscossione dei 
loro crediti. 

Facilitazioni nel rilascio di passaporti-a sud diti 
austriaci in quanto riguarda l'esercizio del com- 
mercio a dettaglio nei principati danubiani. 

Istituzione nella Serbia di speciali tribunali di 
commercio, come esistono presentemente in Bu- 
karest e Costantinopoli. 

Vienna , 5 dicembre. Si legge nel Corriere Ita- 
liano : 9 

è Intorno il trattato d'alleanza ‘stretto fra l' Au-. 
stria e le potenze occidentali veniamo .a- rilevare 
da fonte del resto ben informata , essersi stabilito 
nel medesimo che all’ Austria sia accordato il ter- 
mine di un mese per continuare i suoi sforzi a fine 
di conseguire una pace solida e basata sulle co- 
nosciute condizioni. Scorso questo letnpo ‘senza 
che le premure dell'Austria siano coronate dal 
desiderato suecesso:, questa sarà lenuta di soccor- 
rere le potenze occidentali pel conseguimento dei 
loro scopi. 

« S; E. il ministro degli esteri, conte de Buol- 
Schavenstein, diede lo scorso sabbato una grande 
soirde diplomatica a cui intervennero gli amba- 
sciatori francese, inglese, turco, belgio, bava- 
rese e sassone. L' ambasciatore russo, principe de 
Gorciakoff, non vera. aa 

« L’ imp. addetto all'ambasciata francese, conte 


Jauxonet, parù domenica mattina per Parigi. 2850 





è latore del trattato d’alleanza da ratificarsi 

« Un dispaccio telegrafico giunto qui iersera da 
Berlino, annunzia che la notizia dell’ alleanza ha 
fato grande sensazione in quella capitale. Si sa- 
peva che il conte d' Arnim fu invitato ad asso- 
ciarsi all’ alleanza. » 

Il Lloyd di questa matlina reca il seguente di. 
spaccio telegrafico : } o; 

Sebastopoli, 25 novembre. | russi hanno fatto 
una sorlita che fu respinta dagli inglesi. Nell'inse- 
guire il nemico gli inglesi s'impadronirono di una 
batteria russa dì nove cannoni e vi si stabilirono. 
L'imbarco dei turchi per la Crimea continua tut- 
tora a Baltschik. 


4 i 


—0—- 
Borsa di Parigi 8 dicembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p. 050... 71.60 7235 <« 

4 12 p. 00 96 25 96 75 
Fondi piemontesi N 

5 p. 0j0 1849 . » >» »,& 

3 p. 00 1853. 


55 » » >» 
Consolidati ingl. (la quotaz.) 93 1/2 (a mezzodì) 
eroe iti cs 
G. Rompatvo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di tambio. 
Corso autentico - 9 dicembre 1854 


Fondi pubblici 


1849 5 0/0 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in c. 87 50 
Id. in liq. 86 75 87 25 50 p. 31 x.bre 
Contr, matt. in c. 8775 65 50.88 
1d. in lig. 87 50 75 88 p.31 x.bre 


Fondi privati 


Cassa di commercio e d'industria-Gontr. delia matt. 
in cont. 565 569 568 
Id. in liq. 570 p.81 x.bre, 569 
: 570 p:15 genn. 
Az. Banca naz. 1 da tir del giorno prec. dopo 
a borsa in liq. 1175 p. 31 x.bre 

Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in c. 510 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt.{in e. 465 


Cambi 
Per brevì scad. Per 3 mesi 
. 255 


Augusta —. . .*. 
Francoforte sul Meno 213 1/2 
Lione . 2000100. » 99 30 
Londra +. 25 07 1/2 24 871/2 
Parigi . . +... 100 99 30 
Monete contro argento. (*) 
Oro — Compra Vendita > 
Doppia da 20 L. . N66.) 20.08 
— di Savoia . .. 28-68 2876 
— di Genova _. . 7932 79.50 
Sovrana nuova .. 85 09 95 18 
—. vecchia . 34 81 34 94 
Eoso-misto . DE 
Porditaina = TR 0100 i 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Corsi e Lezioni private | 
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INGLESE E TEDESCA 
Dirigersi alla Libreria Degiorgis, Via Nuova: 
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FURNE et PERROTIN, fditeurs, rue Fontaine-Molière, W4, 


I) VIERGES 


et chez les Libraires et Marchands d'estampes de la France et de l’Etranger, 


Il RAPHAE 





Gravées sur acier par MM. Pecér, Dien, Panwier, Lévy, Saint-Ève, MetzwacueR; «ccompagnées d'une NOTICE ct du PORTRAIT DE RAPHAEL, de NOTICES SUR CHAQUE TABLEAU, par M_PEISSE. 


Le MARIAGE pe La VIERGE (Milan) 
La BELLE JARDINIÈRE (Paris) | La VIERGE av DONATAIRE (Rome) 
La VIERGE 4 La CHAISE (Florence) Î La VIERGE p'ALBE (Saint- Pétersbourg) 


PRIX DE CHAQUE ESTAMPE de 30 centimètres de hauteur sur 21 de 


AVEC LA LETTRE. 


| La VIERGE aù VOILE (Paris) 


| La VIERGE av POISSON (Madrid) : La MADONE pe SAINT-SIXTE (Dresde) 
| La VIERGE avx CANDELABRES (Londres) | La SAINTE-CECILE (Bologne) 
| La SAINTE-FAMILLE (Paris) | La SAINTE-MARGUERITE (Paris) 


largeur, imprimée sur colombier velin. (ELLES SE VENDENT AUSSI SÉPARÉMENT.) 


AVANT LA LETTRE. 
j TIRÉ A CENT-VINGT BXEMPLAIRES: Papìer de Chino, chaque épreuve : 40 franes. 


Les personnes qui souseriront aux DOUZE VIERGES DE RAPHAEL jouiront des avantages suivants : Elles recevront avec leslivraisons parues: 1° Un CARTON destiné à contenir toutes les lisraisons de l'ouvrage, 


Le PORTRAIT DE RAPHAEL, gravé sur acier par M, PANNIER.— Le texte imprimé par PLON Fréres. 


DIX LIVRAISONS SONT EN VENTE: La Vierge aux Candélabres, la Madone de Saint-Sixte, Sainte-Cécile. la Vierge à la Chaise, la Vierge au Poisson, la Vierge au voile, ta Vierge de la maison d'Albe, 


la Belle Jardinière, la Sainte-Marguerite ei la Vierge au Donataire. — Les deux dernières livraisons: le Mariage de la Vierge et la Sainte-Famille, 


seront terminées pour la fin de l'année. 








ALMANACCO 


POLITICO, AMMINISTRATIVO, STATISTICO E COMMERCIALE 
per l’anno 1855 








DEGLI STATI SARDI 


‘ che abbraccia tutto il reggimento politico dello Stato ed il suo-organismo nelle varie sue 


amministrazioni ed uffici, colla nominazione dei primari funzionari civili, occlesiastici e 
militari, e con appendice di notizie sulle instituzioni di commercio e di credito, sui fondi 
pubblici e privati, sulla telegrafia, sui trasporti terrestri e marittimi, cioè strade ferrate, 
corrieri, messaggerie, spedizionieri ecc., mercati; pesi, misure e monete. 
Un elegante volume di pag. 240 per soli cent. 60. 
Si vende in Toriuo alla libreria Vedova Reviglio e Figli, în via di Doragrossa, N. 15, 
e dai principali librai delle provincie. 








Edizione economica e popolare (e. 30 al fasc.) Î 


GRAN DIZIONARIO 


GEOGRAFICO, POLITICO, STATISTICO, STORICO, } 
MILITARE] E COMMERCIALE 


DELL'EUROPA 


Compilato sulle opere più recenti 
e col sussidio di parecchi dotti Italiani 
DEL PROFESSORE 
VINCENZO DE CASTRO 

È uscito il saggio dei primi otto fascicoli. 
Ai primi mille ‘associati si dà in dono una Carta 
‘geografica d'Europa, oppure un Gran Pano- 

rama d'Europa a colpo d'occhio. 


Le associazioni si ricevono in Torino e per tutti 
gli Stat Sardi dalla ditta libraria Bazzarino e Sa- 


Torino, via di Po, N° 49. 


pelli sì di Seta che di Castore, anche per 
fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ifi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta e di Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ecc., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 


BELLINIISALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 





vallo. Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
_!——@——@—@—@——_’ assortimento di DESCENTES-DE-LIT , di 


TAPPETI PER TAVOLA sia in lana, che in 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
| diseretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- 
peti in lana per pavimento, a franchi 2 al 
metro. ù 

Hanno pure ricevuto un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d'ul- 
! timo gusto, 


L'ATENEO ITALIANO 


Giornale Universale, Scientifico, Industriale 


DIREZIONE DEL GIORNALE PRESSO VICTOR MASSON, Editore 
Con Bollettino speciale. per la prossima Esposizione di Parigi 
{ N° 17, place de l'École-de-Médecine, Paris. 


COLONIALI IN GENERE 


| Zolfo, Sommacchi ed altri prodotti di Si- 
cilia, Spirito e Rhum, a prezzi discretissimi. 
Deposito all'ingrosso presso la Ragion di 
negozio S. Castiglia Pucci, via della Ma- | 
donna. degli Angeli, N. 4 bis. 














Le condizioni dell Associazione pelnuovo anno sono le seguenti : 

Il secondo anno dell'Ateneo Italiano comincierà col mese di dicembre; il prezzo d’as- 
sociazione per tutti i paesi è di 25 franchi all'anno, pagati anticipatamente, ed i fascicoli 
saranno spediti franchi di porto per,mezzo del Itoulage ordinario. — Gli associati che 
bramassero ricevere i fascicoli per la posta dovranno pagare la tariffa postale. 

I fascicoli saranno spediti dopo aver incassato il prezzo dell'Associazione. 

Per associarsi bisogna spedire il prezzo suddetto in un ‘mandato sopra Parigi o sulla 
posta all'ordine dei signori C. BONFANTI e F. BERRETTA (N° 17, place de l’Ecole de 
Médecine, chez M. V. MASSON); ovvero bisogna rivolgersi ai seguenti librai incaricati 


‘ della vendita del giornale: 


Ix Parisi, presso Vietor MASSON. 17, place de l’Ecole de Médecine: 
Ix Loxpra,  (MOLINI. 17. King-William Street (West-Strand); 
gn E. BAILLIÈRE, 219, Regent Street: 

Ix Torino, pel Piemonte, CUGINI Pi MBA, — GIUSEPPE BOCCA; 
In Genova, ‘.G. GRONDONA ; £ o 
In Mirano, per la Lombardia, FRATELLI DUMOLARD; 
Ix Ubine, ‘pelFriulte perle provincie di Belluno e Illirico, PAOLO GAMBIERASI:: 
Ix Mopena, Carlo VINCENZI 3 . 
In Firenze; » Di la Toscana; LAPI, PAPINI e Comp.; 
In Roma ERLEB;/.°. È 
Ix Botogna, pes le Romagne, gMARSIGLI è ROCCHI; 
Ix Narotr,  DUFRENE, — GIUSEPPE DURA; 
In Asaccro, | ALATA. — 

Si rifiuta qualunque lettera o plico non affrancato. 


| pradetti librai al prezzo di 20 franchi, legatì 25 franchi. 


| CAPPELLERIA | 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO | 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- | 


imi volumi del primo animo già pubblicoti si vendono alla direzione dell'Ateneo e dai so- | nel 1848, corredata di documenti, per Cario 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
Assortimento di tutti gli oggetti necessari alla 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Vasì in vetro di ogni dimensione è forma; cinese, giapponese, etrusca ecc. — Mor- 
| nets è Champagne — Buites bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-à-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes è bord plat — As- 
stelles recourbées — Vases Médicis — Veses Mignons:, ecc. ecc. — Grande assortimento 
| di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi , di-mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
| dures — Colori Appositamente preparati a base di Bianco di Zinco è vernice lucida per le 
| tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di-Pa- 
Nigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 
Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. - 
| ,, Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 
di:L'1% LL 15c.E 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 








Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra & di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed i 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che 
nigione; rvaril porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utili indicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provinciu, francadi porto, allo stesso prezzocontro vaglia postale affrancato. 


PORTAVOCE SIROPPO ANTIGOTTOSO 
| d’ABRAHAM d’Aix-La-Chapelle | di F. BOURBÉE p'auCH (Francia) 


| CONTRO LA SORDITA' Fra tutti i rimedii conosciutisino al giorno 


d'oggi dalla terapeutica per debellare la 
ai i tei a GOTTA E REUMATISMI ACUTI ESCRONICI 

. vuestistromento tascabile, e di un uso fa- nessun d aggi ia di tale Si- 

cile, supera per la sua efficacia ogni altra N E ale SÉ 


invenzione conosciuta finora a sollievo di E? reni Si #0; dini ; 

E aria che sono offesi nell'udito. Alla como- I molteplici attestati di fatti quelli-che ie 
ità unisce l'eleganza : è foggiato all’ orec- | {20210 uso fanno pubblica testimonianza 
chio; e di una grandezza quasi impercetti- | della prontezza ‘con cui questo. eccellente 
bile, non avendo che un centimetro di dia- | farmaco guarisce tale infermità. 

metro: cionondimeno egli opera con tal forza I depositi sono in? 


sull'udito, che l'organo, anche il più difet- 

toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli ALESSANDRIA presso BASILIO Tommaso far- 
che se ne servono, possono AS di una macista, depositario generale 
del Piemonte. i 


conversazione generale senza quel rombo 








che ordinariamente soffrono i‘sordi. Tad NICOLIS, farmacista. 

, Unico deposito negli Stati Sardi presso | Gexova BRUZZA Id. 
auiaia Generale d'Annunzi, via Madonna Novara BELLOTTI — Id. 

egli Angeli, N. 9. Vocuera . FERRARI Id. $i 


Per ogni paio munitu del suo astuccio 
In argento dorato  L. 23 
In argento » 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia 
i postale affrancato. 
| 


—_-._———6__—— iii 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Pargativo furono scelte e com- 
DIOAIE dietro itn 
del si 


Presso l' UFFIZIO GENERALE DAN. OAV D ENO TAL 
! NUNZI, via M i iN fatica ch I 
| trovansi iu vesdiatne MEER RA, VA prio! anligg 


25anni. Le Pillole ut sono ec- 
ù $ derivano. tom etere la postfazione e tuttii moli Nel De 
PEEETI e ei .} a 
Ag I ag ricoltori. Contabilità | fogni altra, perché nol A e si pote 
agricola , divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
) semplificata in modo che in ogni articolo di 
| Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che Sergi iv oggetti | 
PRGISESOLA colpo d'occhio il-loro vero e 
iusto risultato. — Pr 9 È | [ fr. 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DERAUT, far- 
& ezzo L. 1 25 | { macista, e pesi i signori farmacia edroghieri: Torino, 


Storia politico-militare - [istat cei bra Aeon Belli fin 
della guerra di Lombardia 


occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 


Sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche , come asma, 
catarro, erpeli, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania, scro- 
Sole, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per lutto il tempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 


Milano, Rivolta e Sartorio; Bresciw, Bianchi ; Penezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle: Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi © Itoma s Maggi. fsi 





; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 


LISTE DA 





più vasi coll’istruzione al prezzo. 


il numero dei cannoni di cui sono armati; la po», 
compongono la.guara, 








'oriao Anno L. 4v $ re-L. 22 
Fovinoje .. . id. » 4 LP 21 
vizzera e Toscana . id, » 66 dd. » 30 
SFrancia. . __. id. » 58 “id. » 82 
Belgio ed altri Statl id » 62 id » 4 
Di i i 
Dispaccio elettrico 


Dea Vienna, 9 aicembre. 
Bukarest, venerdì. 1 turchi hanno ripassato il 
Danubio, tenendo guarnigione soltanto a Kalarasci 
e Giurgevo. 35000 turchi partono per la Crimea; 
Omer bascià andrà a Varna l'11. 

Sadyk bascià ocenpa la-Dobrugia. 





TORINO 9 DICEMBRE 
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SOPPRESSIONE DI.CONVENTI 


Se avessimo ad esaminare tutti i com- 
menti e le interpretazioni che si fanno del 
progetto di legge per la soppressione di cor- 
porazioni religiose ed altri provvedimenti di 
finanza, potremmo erigere un monumento 
delle contraddizioni dell'ingegno umano. 

‘ Ascoltate i clericali? Ed ‘il povero pro- 
getto è accusato‘\di sopprimere tutti i con- 
venti e tutti i monasteri, niuno eccettuato , 
di togliere agli arcivescovi e vescovi i loro 
beni, alléè abbazie ed ai seminari le loro 
rendite, di cacciare per le vie:e, quel ch' è 
peggio, nel cuor dell'inverno, monache e 
frati, secondo piacerà all' arbitrio dei mini- 
stri ‘Cavour. e Rattazzi, «i Dioclesiani del 
Piemonte. 

Ascoltate i partigiani. della totale. aboli- 
zione di fraterie e dell’ incameramento dei 
beni ecclesiastici? E vi diranno che il pro- 
getto è un nonnulla, è un fantasma, è un 
simulacro di soppressione di conventi, è un 
meschinissimo espediente, che scontenta 
tutti. i partiti, promette e non mantiene , e 
che quando sarà adottato, frati e monache 
continueranno a popolare il paese ed a vi- 
vere beatissimi giorni. 

È evidente che i fautori dell’ esclusione 
dallo stato di tutte le corporazioni ecclesia- 
stiche hanno più ragione dei clericali. Que- 
sti gridano, mentre dovrebbero ringraziare 
i.qpinistri-che si appagano di poco, le ca- 
mere che sembrano disposte a far come de- 
siderano i ministri ed il paese che accetterà 
ciò che gli acconsentiranno le camere ed i 
ministri. 

Supponiamo che la misura. proposta dal 
ministro Rattazzi fosse stata differita ancora 
di qualche anno. Che ne sarebbe avvenuto ? 
Che mentre adesso si fa una riforma tenue 
ed omeopatica , allora sì sarebbe fatta radi- 
cale, si sarebbero soppresse tutte le corpo- 
razioni invece che attualmente. non se ne 
sopprimono che alcune, si sarebbero inca- 
merati i beni ecclesiastici, invece che ora 
si stabilisce sopra di essi soltanto un'impo- 
sta mitissima, se si risguardano .ì redditi 
che colpisce ; pressochè insignificante, se sì 
considerano i bisogni dello stato. 

Il ritardo in luogo di tornar favorevole ai 
clericali avrebbe quindi giovato ai liberali 
ed al paese. Ma il ritardo non era possibile. 
Il governo aveva da lottare contro gravi dif- 
ficoltà e»doveva cercare. la via di supe- 
rarle. : PWgesi 

Bisogna provvedere in modo definitivo, 
stabile e sicuro all’ assetto delle finanze. 
Quali vie si aprivano al ministero? 

»L’imprestito Ma da .sette anni non si fa 
che ricorrere ‘al ‘credito. pubblico, pagare 
provvigioni ai banchieri dij Parigi e di Lon- 
dra, accrescendo ogni anno le spese, per 
colmare precariamente la deficienza dell’ e- 
racio/no spot È 

Le imposte? Ma dopo la tassa personale e 
mobiliare ;la ‘tassa sui fabbricati, la tassa 
delle professioni ‘e del commercio, l' au- 
ménto dei diritti di bollo e dei diritti di suc- 
cessione, che cosa restava da imporre? Il 
nostro paese non è mai stato avvezzo a molte 
e gravose imposte, ed: il governo non a- 
vrebbe ‘potuto , senza compromettersi. e 
perdere interamente la pubblica fiducia, ri- 
correre di. nuovo alla borsa dèi contri- 
buenti. ara 

Quale scampo gli rimaneva adunque? 

La soppressione delle corporazioni. reli- 
giose e la vendita dei beni ecclesiastici. 

Esso rispettò i beni ecclesiastici e pensò di 
sopprimere alcune, non tutte, le corporazioni 
religiose ; con che soddisfava pure in parte 
adun voto reiterate volte espresso dalla po- 
polazione, secondava i bisogni del nostro 
secolo ; di ‘un secolo che ha sollevato a di- 
gnità il lavoro e l' industria e rifugge dalle 

| meditazioni ascetiche e dalle mistiche con- 








» lé j 
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id. Re VI 
id 17 N. 13, seconda cori, 








templazioni. Le corporazioni religiose non' 


corrispondono più alle tendenze dei tempi: 


l' associazione prende altro aspetto ; intende 


a Scopi più proficui : i conventi sono dive-. 


nuti un anacronismo. 

T clericali che gridano all’ arbitrio, al 
dispotismo, al socialimo ed al comunismo, 
hanno con istudio e diligenza evitato di scio- 
gliere il nodo della quistione. Parlarono di 
proprietà, come se il ministero proponesse 
misure che violano la proprietà, accenna- 
rono a diritti, che si guardano bene dal pro- 
vare, ad un potere che l'autorità civile non 
riconosce. 

Ha lo stato il diritto di escludere corpo- 
razioni religiose e di appropriarsi i beni 
delle corporazioni escluse ? Esiste questo di- 
ritto nelle patrie leggi, è insegnato da’ giu- 
reconsulti, è stato adoprato dal governo? 

Se questo diritto esiste, il progetto non 
offende la patria legislazione; se non esiste, 
bisogna dimostrarlo. 

Il dilemma è semplicissimo: o v'è il di- 
ritto, e le corporazioni religiose sapevano 
che il governo che ne autorizzò l’introdu- 
zione poteva ordinarne l’ espulsione, o non 
Vè e conviene provare che le corporazioni 
formano uno stato nello stato, che il potere 
civile ha soltanto facoltà di far concessioni, 
di accordare privilegi, e non di esercitare 
la propria autorità, donde deriverebbe la' 
mostruosa dottrina, che il governo può per- 
mettere lo stabilimento de'sodalizi monastici, 
ma non può scioglierli. 

Negli uffizi della camera elettiva, la qui- 
stione fu considerata sotto. questo aspetto. 
la maggioranza si è dichiarata favorevole 
al progetto, e ad essa appartengono i sette 
commissari, signori Tecchio, Mellana, But- 
tini, Cadorna Carlo, Sappa, Farini Carlo, 
prof. Pescatore. 

Però l’approvarne il principio, non signi- 
fica che non sia possibile l’introdurre alcune 
modificazioni. La maggior parte de'commis- 
sari soho diquesto parere: :vessi credono che 
la massima della soppressione debba essere 
estesa, quanto più sì può ; tutti poi ricono- 
scono essere necessarie alcune correzioni 
nella redazione. 

Ci sembra diffatto che il primo articolo 
stesso debba essere variato in modo che la 
soppressione de’conventi sia il principio, il 
mantenimentodi alcune corporazioni la ecce- 
zione. Il primo articolo dee stabilire il prin- 
cipio che tutte le corporazioni religiose sono 
soppresse, ad eccezione di quelle dedite alla 
cura degli infermi, ecc. Ma non vi si dee 
menzionare alcuna corporazione. Perchè an- 
noverare di preferenza le suore di Carità e 
di S. Giuseppe, mentre possono essere man- 
tenute, siccome comprese negli ordini che 
hanno cura de' malati od insegnanti? Fa- 
cendo un’eccezione esplicita per quelle due 


corporazioni; non è un voto di fiducia este- | 


sissimo che il paese loro feoncede? Non è 
un'imprudenza? Supponete che tralignas- 
sero” non avreste più libertà di sopprimerle, 
a meno di fare una nuova legge , di rinno- 
vare discussioni, che fatte una volta non si 
debbono più agitare. 


In luogo di dare un voto di fiducia alle | 
suore di Carità e-di S. Giuseppe , ci pare 


che sarebbe meglio darlo al governo, ma li- 
mitato, vale a dire statuire nella legge, che 
gli ordini soppressi non si potranno rista- 


bilire;;.ma:che il ministero potrà soppri- | 


merne altri, se l'interesse dello stato lo ri- 
chiede. In questa maniera si toglie il. pe- 
ricolo che la legge divenga frustranea;; e si 
lascia aperto un. adito per escludere dallò 
stato i soladizi che divenissero pericolosi e 
nocevoli. 

Questa disposizione è specialmente con- 
venevole per gli ordini addetti all'istruzione. 
Non vi sono corporazioni che così facilmente 


‘tralignino come quelle insegnanti. Lo stato 
5 


non d»vrebbe riconoscere ordini insègnanti ; 
dovrebbe ricercare i buoni maestri dove si 
trovano, ma non ammettere ordini destinati 
specialmente all'educazione. Tali ordini non 
riesciranno maì ad ammanire un'istruzione 
civile e sociale, per quanto: ne abbiano il 
desiderio e la volontà. Il difetto è nell’ isti- 
tuzione e per far che facciano, soccom- 
beranno. 

Alcune corporazioni ‘insegnanti. peggio- 
‘rarono dopo lo sfratto de’ gesuiti. Per so- 
stenere la concorrenza di questi, esse simu- 


‘L’Uffizio è stabilito in via della,Madonna degli Angeli, Î 
| 






piano terreno. 


anglo» 





lavano tendenze liberali. Allontanati.i gesuiti 
e sicure del fatto loro, divennero come i 
gesuiti e di libertà non si è più parlato. 

La seconda parte del progetto è importante 
quanto la prima, inquantochè ha per iscopo 
di colmare la deficenza, senza aggravare 
l’erario nè imporre nuove gravezze. 

Il sistemalproposto non solo è il migliore 
per lo stato nelle:contingenze attuali, ma 
ni sojb che 'procuri “un risparmio ragguar- 

ole. . 

a Nbhassendo peranco pubblicati i docu- 
menti statistici che ci guidino nel labirinto 
de’ conventi e de’ monasteri, è difficile il 
calcolare il valore-dei beni delle corpora- 
zioni che saranno soppresse, il prodotto 
delle tasse sulle abbazie, sui benefici par- 
rocchiali, sui seminari, sugli arcivescovadi 
e vescovadi, come pure la somma delle pen- 
sioni. 

In alcuni uffici della camera sì ritenne 
che la somma delle pensioni ascender possa 
a 2 milioni e mezzo, il valore delle pro- 
prietà immobili per lo meno a 40 milioni, ed 
i proventi delle tasse a 300 mila lire. 

Ammettiamo per ora queste cifre: esse 
bastano a chiarire che l'operazione è utile 
quanto giusta. Le pensioni non sono come 
gl’'interessi del debito pubblico, i quali si 
pagano finchè non sia rimborsato il capi- 
tale: nel corso di 30 a 40 anni, le pensioni 
cessano, È vero che attualmente lo stato 
paga ancora 250 mila lire di pensioni a’ re- 
ligiosi, accodate nel 1816, sebbene abbia re- 
stituiti i beni, che più non ispettavano alle 
corporazioni, ma al paese; ma estinguen- 
dosì progressivamente, ne viene che dopo 
un periodo d'anni, più o meno esteso, le fi- 
nanze sono sgravate e libere da qualunque 
carico. 

Intanto il governo può provvedere alla 
deficenza co’ proventi dei beni delle corpo- 
razioni, diciamo beni immobili, perchè di 
« Eiigioni; che il lettore. facilmente indovina. 
Egli non:paga» per ‘ que’ proventi se non 
che l'interesse del 4 00; mentre ora il 5 010 
essendo ad 86, il 4 0/0 corrisponde a (69. 
Non è un temperamento utilissimo per lo 
stato ? E se si riflette che oltre questo van- 
taggio, si ottiene di provvedere: alle con- 
grue senza aggravare il bilancio e si ha il 
risparmio di un milione all'incirca, è gioco- 
forza riconoscere che le finanze far non po- 


semplice. 

Come misura sociale e come ordinamento 
di finanza, il progetto adunque merita l'ap- 
provazione del parlamento. Si potrebbe fare 
di più, ma sìpuò conseguire di più da- 
gli attuali ministri, “sarebbe irragionevole 
| il preferire la situazione presente ad un can- 
| giamento, il quale , per quanto tenue, è pur 
sempre giovevole, efficace e necessario. 





SENATO DEL REGNO 
Il senato era convocato per oggi, ma non 
essendo intervenuto sufficiente numero di 
| senatori, fatto l'appello nominale, la seduta 
| fu sciolta. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Dell' odierna seduta sarebbe inutile dare 
{ il rendiconto e non lo daremo, potendo il sugo 
della medesima costringersi in quelle poche 
parole alle quali appunto ci accingiamo. 
Furono, in mezzo alla universale disatten- 
zione, votate le tre ‘leggi che approvano i 
crediti supplettivi ai bilancidegli anni 1851- 
52 e 1853 e la Camera fu appunto disattenta 
perchè capiva bene che trattavasi in quelle 
| leggi di fatti compiuti innanzi ai quali con- 

veniva chinare ilvapo. Resta però a deside- 


una mole così vistosa, giacchè potrebbe na- 
scere il dubbio sull’ utilità dei bilanci pre- 
ventivi quando così largamente-debbesene 
| alterare le cifre. 

| Noi sappiamo bensì che se in alcune ca- 
tegorie, si sorpassano sovente le cifre stan- 
ziate in molte altre si fanno delle economie 
delle quali si dà conto e costituiscono una 
grata sorpresa per la camera e pel paese 
che forse non osava immaginarsele. Ma sarà 
meglio che una larga pratica dell’ ammini- 
strazione metta in caso il parlamento di as- 
segnare giuste cifre , giacchè altrimenti 
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i bilanci non sarebbero un calcolo ‘giudi- 


zioso, ma una indeterminafa fantasia; * 


Si approvò anche il bilancio attivo gerie- 
rale sul quale d’ordinario Adgfce 0 dif- 
ficoltà, ma quando si venne agli articoli: che 
ne riassumono, per così dire, le conseguenze 
fiscali e stabiliscono l' autorizzazione @ ri- 
scuoterlo sorsero due controversie, l' ultima: 
delle quali, anzi la più grave, ‘non fu nem- 
manco definita. i nine 3 

Si dimandarono'daprima' spiegazioni al: 
ministero su di um argomento'del ‘quale Sì 
occupava, e non senza utile, il nostro gior- 
nale, quello cioè per cui fu perun momento 
rotta la guerra fra gli spedizionieri e l' am- 


ministrazione delle strade ferrate. 

Noi non sappiamo se tutti gli onorevoli 
deputati che presero calda parte per i spe- 
dizionieri sapessero che l'amministrazione 
delle strade férrate avea ceduto alle loro' ri- 
mostranze, e convien credere di no, perchè 
altrimenti avrebbero forse'@réduto soverchiu, 
quel lusso di declamazione a cui si. abban- 
donarono; ma in ogni modo i spedizionieri 
dello stato debbono andar superbi di essere 
stati così calorosamente sostenuti e difesi 
nel nazionale parlamento , e giova sperare 
che, in grata. corrispondenza di ciò, pense- 
ranno a modificare in più miti misure le 
loro tariffe, delle quali non pochi cittadini 
e noi stessi ebbimo più volte ragione di la- 
mentarci, 

Sugli ultimi articoli del bilancio attivo che 
determinano la facoltà al ministro delle fi- 
nanze di emettere boni del tesoro per l’ am- 
montare di venti milioni , 1’ on dep. conte di 
Revelfece un’ interpellanza che in parte può. 
dirsi inspirata dal più giusto interesse dalla 
cosa pubblica, mentre da un altro lato si 
presenta come un abile assalto in bocca di - 
chi capitana la porzione più considerevole 
dell’ opposizione. at 

Dimandò di conoscere la quantità dei boni 
del tesoro finora emessi dal ministro, onde 
rassicurare il paese sulla misura del debito 
galleggiante, ‘e volle conoscernela scadenza 
e quali ne fossero i portatori: lamentò che 
questi buoni siano destinati ‘a’ supplire ‘al 
servizio delle imposte arretrate , e che' deb- 
basi pér queste, che costituiscono un vizio 


. dell'amministrazione, pagare un interesse 


di circa 500[m. lire all'anno : esternò il pa- 
rere che, giacchè i contribuenti sono così 
caricati d’ imposte, si dovesse. lasciar loro' | 
i beneficii che ricavano appunto i' portatori 
di boni del tesoro, accordando ùno sconto a 
quelli che volessero anticipatamente pagare 
gli aggravi che loro incombono : rammentò 
infine, in cauda venenum; la promessa che 
l’attuale ministro di finanze avea fatto l’anno 
scorso; che cioè, mercè del prestito 1° anno 
scorso acconsentito , si potesse raggiungere 
la fine del 1855 senza ricorrere a mezzi 
straordinari ed anzi potendo arrivare final- 
mente a quel pareggio dellé finanze che è 
la cosa desideratissima fra quelle che si de- 
siderarono dacchè si parlò di affari nel re- 
cinto del palazzo Carignano. he 

Il signor ministro delle finanze, il quale 
credeva di aver già conquistato il suo bi- 
lancio attivo, fu costretto a rispondere a que- 
sta interpellanza, e lo fece, promettendo la 


| immediata presentazione del quadro. dei » 


boni del tesoro coll’ indicazione della natura: 
dei portatori del medesimo, ‘ed ‘invitando a 
procrastinare la quistione sui nuovi'bis i 
finanziari al momento in cui podio seni 
quadro della situazione ‘generale; che non 
sarà per tardare lungamente. Il ministro na- 
turalmente dovette rammentare all’onorevole 
avversario che la peste, la fame è la' guerra; 
i tre flagelli peggiori che affliggono l'ùma- 
nità, non potevano prevedersi quando, l'auno 
scorso, sì bilanciava il dare è lo avere fu- 
turo, e non-furono preveduti: rammentò. 
che molte sorgenti di introito, Vale dire la’ 
vendita di ‘beni demaniali, n@n.farono tot- 
cate, contf@stando la natura dei tempi: fece 
conoscere vche il ritardo all'incasso delle 
imposte, non all'incuria dell'amministra- 
zione, ma piuttosto alla cireostanza di aver 
dovuto introdurre due nuove imposte, quale 
la mobiliare e quella delle patenti,  doveasi 


. 


imputare: conchiuse finalmente cercando, « 


come abbiamo ‘già detto, una tregua sino a 
che fusse presentato ‘il quadro complessivo 
delle finanze dello stato ; promettendo di: 


! dare în allora tutte. quelle maggiori spiega- 


zioni che sì potessero desiderare. 
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Circa al consigliato rimedio di accordare 
uno sconto ai contribuenti che volessero pa- 
gare anticipatamente le imposte, disse non 
sembrargli accettabile a prima vista la pro- 
posizione siccome generatrice di molta con- 
fusione, e d'altronde superflua, giacchè pos- 
sono bene questi contribuenti fare acquisto 
di boni del tesoro, goder quindi degli inte- 


ressi della somma in essi impiegata e ver- 


sarli poscia all’esattore quando l’epoca del 
pagamento per essi fosse suonata. 

Il conte di Revel non sembrava gran 
fatto contento di queste spiegazioni ed avea 
dimandata la parola per rimbeccare ; quando 
il signor ministro dei lavori pubblici chie- 
deva la parola per presentare un progetto di 
legge sulla costruzione di una strada  fer- 
rata da Saluzzo a Savigliano, e l’ onorevole 
Valerio volle aver notizie d’ un' altra strada, 
quella cioè da Saluzzo ad Airasca, e l’ono- 
reyole Lanza volle dare queste notizie, per 
cui i due contendenti primitivi si trovarono 
separati, e la tenzone, come volevail conte 
Cavour, fu necessariamente procrastinata. 





Rivista peLLA settimana. La diplomazia ha 
riconquistato per un istante l'interesse che 
aveva perduto in mezzo ai colpi di cannone. 
Appena. sono calmate le emozioni destate 
dalla battaglia di Inkerman , l’ articolo an- 
dizionale al trattato del 20 aprile fra l’ Au- 
stria e la Prussia, indi l’ alleanza dell’Au- 
stria colle potenze occidentali vennero a su- 
scitare una commozione che le seguenti ope- 
razioni d’ assedio sotto Sebastopoli non po- 
tevano sostenere. 

‘Gli animì erano ancora in agitazione e 
contesa sul significato dell’ articolo addizio- 
nale, che dagli uni veniva considerato come 
una concessione fatta dalla Prussia all’ Auù- 
stria; dagli altri viceversa come una con- 
cessione fatta dall’ Austria alla Prussia, 
quando. l'atto stesso divenne antiquato in- 
nanzi alla notizia ben più importante del 
trattato d' alleanza fra l'Austria e le potenze 
occidentali. s 

L’ articolo addizionale fu comunicato alla 
dieta di Francoforte, la quale contro le sue 
abitudini se ne occupò per urgenza ed ebbe 
in pronto'il suo rapporto entro due giorni. 
Ma frattanto era sorto il trattato d’ alleanza, 
e il dissenso degli stati tedeschi intorno al- 
l’ articolo addizionale perdette ogni inte- 
resse ed.importanza. 

Le penne servili dei fogli tedeschi magni- 
ficarono in occasione della firma di questo 
articolo l’ accordo delle due potenze tede- 
sche; ma chi non ha interesse di svisare la 
verità riconobbe tosto che l'essersi assestato 
un punto in questione fra le due potenze, 
senza avere in alcun modo incamminata 
una intelligenza sopra il contegno reciproco 
in generale è una prova che le differenze 
sono più ostinate ed ardue che mai. Infatti 
esse dipendono dalla rivalità d'influenza, 
che le due potenze si disputano sul resto 
della Germania, e.chei gabinetti di Vienna 
e Berlino celano col pretesto che non es- 
sendo soltanto potenze germaniche, ma an- 
che potenze europee, deggiono mantenere in 
ogni cosa la loro libertà di risoluzione ed 
azione: il che, interpretato in semplice lin- 
guaggio, è un ‘accordo nel quale ciasche- 
duna parte si riserva di fare a suo modo. 

In generale il contegno della Prussia è 
considerato affatto favorevole alla Russia, 
mentre quello dell’ Austria sì suppone in- 
clinato verso le potenze occidentali. A_con- 
fermare questa idea sopravvenne il discorso 
pronunciato dal re di Prussia all’ apertura 
delle camere, nel quale non si contiene nè 
vuna parola di biasimo per la Russia, nè 
una di simpatia per le potenze occidentali. 
In quanto al trattato d’ alleanza, sareb- 
bero, da: distinguersi tre diversi momenti: 
le'èhuse che l'hanno prodotto, il di lui te- 
nore e le sue conseguenze. In quanto alle 
cause è ormaì messo fuori di dubbio che 
l'Austria ha dovuto cedere alle intimazioni 
delle, potenze le quali posero l’ alternativa o 
dell'alleanza o della rottura. L’ Austria in 
queste strette si profferì per l'alleanza pren- 
dendo un mese di tempo per mandarla ad 
effetto, Tra un mese, avrà pensato il conte 
Buol, molte cose possono accadere, e so- 
prattutto sarà.decisa la sorte di Sebastopoli. 
La necessità di adoperare il mé@zo di una 
intimazione perentoria. perdecidere l’Austria 
a prendere un partito, che le ripugna, non 
è cosa nuova. La pace di Campoformio, e 
quella di Luneville furono firmate in questo 
modo; collo stesso metodo si procedette nel 
settembre 1848 per determinare l' Austria a 


mandare il suo rappresentante al congresso 


‘progettato di Brusselles e in.altre occasioni 
‘ancora. 
nore del trattato non è ancora 
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conosciuto, e ciò che sì vocifera intorno al 
medesimo non è di natura di schiarire le 
idee in proposito. Ma dacchèniuno può cre- 
dere alla sincerità dell'Austria e che le si 
lascia ancora un tempo d’aspetto, il tenore” 
cessa di avere importanza. Le conghietture 
sulle conseguenze sì possono quindi fare.con 
sufficente probabilità, considerando la ripu- 
gnanza dell'Austria ela dilazione accordata, 
ed è che le potenze si troveranno allo spi- 
rare del. termine nella condizione in cui 
erano prima, cioè vedranno sorgere nuove 
titubanze e nuove tergiversazioni, alle quali 
sarà d'uopo porre un termine con una nuova 
intimazione perentoria. Quale sarà da qui ad 
un mese la risposta dell'Austria? Ratifi- 
cherà il cavalleresco imperatore il 2 gen- 
naio il trattato firmato il 2 dicembre ? È una 
questione cui nessuno al presente oserà dare 
una soluzione, perchè dipenderà dagli avve- 
nimenti che succederanno nel frattempo. 

È certo che la presenza dilord Palmerston 
a Parigi ebbe pereffetto l’intimazione diretta 
all'Austria. Ciò non avrà accresciute le sim- 
patie del gabinetto di Vienna per il ministro 
inglese, le quali non sono mai state rag- 
guardevoli, e possiamo figurarci l’umilia- 
zione e il dispetto. dell'Austria nel vedersi 
costretta a firmare un trattato d'alleanza in 
risposta alla domanda del-7imes: quante 
scintille della pipa di un caporale francese 
siano d'uopo per destare un incendio in 
Italia? Questi sentimenti sono preludii che 
non serviranno di cemento alla nuova al- 
leanza, se pure è intesa sul serio. 

Dal teatro della guerra in Crimea non 
giunsero notizie d'importanza, salvo la presa 
di un ridotto russo con nove cannoni fatta 
dagli inglesi in occasione di una sortita della 
guarnigione di Sebastopoli. Gli alleati com- 
piono il loro campo trincerato, sebbene tur- 
bati nei lavori dal tempo burrascoso, che 
cagionò alla loro flotta gravissime fortune 
di mare, dalle quali ‘soffersero più di tutto 
le navi da trasporto. Il piano di guerra degli 
alleati sembra ora di rallentare i lavori di 
assedio, mantenendosi nelle posizioni oc- 
cupate sino a che un numero sufficente di 
rinforzi li abbiano messi in grado di assu- 
mere l’offensiva sopra una vasta scala. Al- 
lora scenderanno dalle alture di Inkerman 
e Balaklava e assaliranno i russi nei loro 
accampamenti, e non riprenderanno l’asse- 
dio della fortezza se non quando tutta la 
Crimea sarà liberata dalla presenza dei 
russi in campo aperto. 

A. Costantinopoli ebbe luogo un. cambia- 
mento di ministero, cui non si. attribuisce 
alcuna importanza politica, dacchè non reca 
un cambiamento di sistema. Rescid bascià, 
il favorito delle potenze occidentali, assume 
di nuovo il supremo potere da cui era stato 
balzato dalle tempeste politiche che accom- 
pagnarono lo scoppio della guerra. 

Intorno alle operazioni sul Danubio si eb- 
bero notizie contradditorie, asserendosi da 
una parte che Omer. bascià sta per ripren- 
dere l'offensiva, dall'altra che non si. tratta 
per sua parte che di una dimostrazione, es- 
sendo assolutamente impossibile durante la 
stagione d'inverno le operazioni di. guerra 
in quelle regioni. Da altri sì ritiene che per 
un movimento decisivo si attenderà l’arrivo 
delle divisioni francesi, e finalmente si as- 
sicura che una forte divisione dell'esercito 
di Omer bascià sì è imbarcata per la Cri- 
mea onde prender parte alla campagna 
degli alleati. In tal caso ‘rimarrebbe però 
ancora a Omer bascià un esercito ragguar- 
devole. Si dice che egli marcia con 60,000 
uomini sopra Foksciani, Roman nella Mol- 
davia verrebbe occupata con 40,000 uomini, 
\e Acmet bascià tiene a Babadag nella Do- 
brugia 30,000 uomini. Contro queste forze 
i russi non avrebbero in Bessarabia che 
40,000 uomini, avendo tutto il resto del loro 
esercito preso il cammino della Crimea, 

Dall’attitudine dell’ Austria dipenderà: se 
la Russia potrà disporre contro Omer bascià 
delle truppe stazionate ora nelle provincie 
polacche. Secondo l’ultimo dispaccio elet- 
trico però la spedizione sul Pruth sarebbe 
abbandopata ela maggior parte delle truppe 
si recherebbe in Crimea; gli austriaci riman- 
gono-soli. E forse questa già una conse- 
guenza del trattato del 2 dicembre ? Fra gli 
avvenimenti della guerra è da notarsi pure 
l'annunciata * partenza del duca di Cam- 
bridge che ritorna in Inghilterra, secondo 
gli uni in causa della deteriorata sua salute, 
secondo altri in causa di forti differenze in- 
sorte fra il medesimo e il generale in capo 
lord Raglan- è 

Fra le occupazioni imposte dalla questione 
orientale gli allestimenti militari e le dispo- 
sizioni finanziarie occupano un primo posto 
fra quelle dei governi occidentali. Si voci- 
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fera di prestiti che saranno proposti rispet- 
tivamente alle camere inglesi , e al corpo 
legislativo di Francia, e a questi‘affari sta 
pure, per quanto si assicura, in relazione 
il viaggio di lord Palmerston a Parigi. 

Ma le preoccupazioni della questione 0- 
rientale non hanno affatto spento l'interesse 
politiro di altre questioni che agitano diversi 
juut dell'Europa. 

Non parliamo della camera prussiana, 
giacchè come osserva argutamente un gior- 
nale inglese, la costituzione di quel paese è 
un libro magnificamente legato; ma chiuso 
e sigillato, Sorpassiamo alla protesta del re 
di Annover contro lo stabilimento navale 
della Prussia nel porto di. Jahde ceduto da 
Oldenburg. Ma merita attenzione la demis- 
sione del ministero danese offerta a. fronte 
delle elezioni ostili al suo sistema. La de- 
missione fu accettata dal re, e ciò sarebbe 
un buon augurio per le sue intenzioni co- 
stituzionali, che erano state messe in ‘dub- 
bio allorchè fu presentato alle camere il 
celebre progetto di riforma della costitu- 
zione, che annullava sostanzialmente le più 
salde garantie delle pubbliche libertà. 

Una crisi ministeriale ebbe pur luogo in 
Ispagna; ma il nuovo ministero è poco dif- 
ferente nel suo personale dal precedente, e 
lo è meno ancora nel suo colore politico. 
Si pretende che la questione finanziaria do- 
mini la questione politica. 

In ogni modo le cortes fecero finora la di- 
chiarazione agrande maggioranzache labase 
dell’ attuale sistema politico sarebbe il trono 
d’Isabella II e la sua dinastia. Anche il mi- 
nistero ha annunciato il suo programma assai 
liberale. Sarà ciò sufficiente per consolidare 
la situazione politica della Spagna? . 

Il sentimento ostile contro la regina ma- 
dre prevale ancora, e le cortes presero in 
considerazione una proposizione .in. forza 
della quale il governo dovrà trasmettere ad 
una commissione speciale tutti i documenti 
relativi all’ accusa della regina Maria Cri- 
stina. : 

In Italia il.re di Napoli si prepara a cac- 
ciare i gesuiti ,.in onta alle loro proteste di 
fedeltà e devozione verso la monarchia as- 
soluta. ul 

E la consueta storia politica di quella ce- 
lebre compàgnia , la quale non è che un'al- 
ternativa di cacciate e riammissioni 
distinzione di governi liberali 0-ass 
alistocratici o democratici, La sorte dei 
suiti è di venire in uggia. presto ‘0 tardi al 
paese. nel quale sono ammessi, precisa- 
mente quando credono di avervi piantato in 
modo inalterabile le loro radici. 

A Roma sarà stata pubblicata a quest'ora 
la celebre bolla dell’immacolata Concezione. 
I devoti vescovi potranno vantarsi di aver 
fatto più presto a conquistare il dogma; che 
gli alleati a prendere Sebastopoli. Questa 
gloria è positiva e nessuno potrà contra 
starla; lo stabilire quanto vi avrà guada- 
gnato la religione cattolica è forse un pro- 
blema più difficile a sciogliere che. quello 
della politica austriaca nella questione. di 
Oriente. 

La caduta del ministro delle finanze Galli, 
che probabilmente è in connessione collo 
stato deplorabile delle finanze pontificie è 
pure un episodio importante, dal quale però 
non si può presagire che quell’ amministra- 
zione abbia ad incamn:inarsi sopra una mi- 
gliore via. ° 

I lavori parlamentari in Torino progredi- 
scono senza destare grande interesse , es- 
sendo l’ attenzione rivolta alla legge sull'a- 
bolizione dei conventi e sui redditi eccle- 
siastici che prossimamente sarà messa in 
discussione. Frattanto. dopo. insignificanti 
interpellazioni politiche, cioè sul passaggio 
di truppe francesi per il territorio del regno 
e sopra il viaggio di qualche diplomatico, 
la camcia ha votato. la legge sui privilegi 
industriali é le invenzioni. Diversi posti va- 
canti nella camera dei deputati rendono ne- 
cessaria la convocazione di alcuni collegi 
elettorali, e non dubitiamo che lo zelo degli 
elettori liberali troverà abbastanza stimolo 
nell'interesse che desta la questione eccle- 
siastica per intervenire in gran numero alle 
elezioni e mandare al parlamento deputati 
liberali ed indipendenti , in onta agli sforzi 
del partito clericale, che inorgoglito da 
qualche successo ottenuto con raggiri e sor- 
prese, non mancherà d' impiegare uguali 
mezzi per introdurre nella camera qualche 
altro deputato del suo colore a fianco dei po- 
chissimi che il partito stesso potè intromet- 
tere, facendo illusione agli elettori con'spe- 
ciose e fallaci promesse. 


x 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 3 corrente , sulla propo- 
sizione del ministro di finanze, ha degnato nomi. © 
nare pegno dell'ordine dei Ss. Maurizio. ©. 
e LaZzaro%il signor intendente generale d'azienda — © 
cav. Augusto Gazelli Bruco di Rossaria, primo uf-" 
fizigle del controllo generale. ; 

— Con. R. deereto del 7 corrente sono convo- 
cali i collegi elettorali di Annecy num...136, quarto 
di Cagliari num. 184, terzo di Sassari num. 188, 
e d'Ivrea num. 146, sono convocati pel giorno 31 
dicembre corrente» onde procedere ad una nuova 
elezione del loro deputato. A 

Occorrendo una seconda votazione, questa. avrà 
luogo nel giorno successivo pei collegi elettorali 
della Sardegna, e nel giorno 8 del gennaio p. +. 
per quelli della terraferma, 





FATTI DIVERSI 


Torino, 9 dicembre. Nessuna. variazione sui 
prezzi degli organzini di cui Ja rendita è medio- 
cre, non avendo i compratori poluto. effettuar ri- 
basso ritardando di eseguire le commissioni, e 
nemmeno aumento in seguito‘alle notizie politiche. 
La Francia, Svizzera e Germania danno sfogo alla 
giornaliera produzione de' nostri opifizi , i quali, 
già scarsi di sele greggie si provvidero per qual- 
che mese confidando în prossimo ‘avvenire. Le 
sublimi piemontesi si:pagarono da 61 a 63 a sca- 
denze oltre tre mesi, le secondarie 58 a 60. Le 
altre provincie. da 56 a 60; s' intende sempre di 
partite oltre qualche balla. 

(Bollettino delle strade ferrate) 

Notizie diplomatiche. Teri S. M. il re ha rice- 
vuto in udienza particolare il cavaliere Brassier di 
S. Simon, che ha presentato alla M. S. le lettere 
che lo acereditano in qualità d'inviato,straordina- 
rio e di ministro plenipotenziario di S. M, il're di 
Prussia presso questa R, corte. di na 

accadzmia filarmonica. La serà dell’8 corrente 
l'accademia: filarmonica dì Torino riapriva le sue . 
sale con un concerto dato in occasione della di- 
stribuzione de'premì agli alunni della scuola gra- 
tuita di canto. È 

Molte gentili signore intervennero ad aggiungere 
brio e splendore alla festa. 

Le alunne Clotilde Lendy, Anays Ricotti, Lui- 
gia Stramesi e gli alunni Giovanni Marchisio @ 
Giuseppe Bronzino riscossero vivissimi e reiterati 
applausi. ; AT 

Gli alunni premiati sono i seguenti : * La 
ipa ('incoraggiamento 





Bronzino Giuseppe da i 

feggio, anno 2°) 1% 
Menzioni onorevoli. i 

Lendy Clotilde da Torino (classe di bel canto, 
anno 1°) Di 

Ternavasio Domenico di Sanfrè (classe di voca- 
lizzo, anno 2°) 

Zerbino Paolo dà Alessandria (classe di. voca=, 
lizzo, anno 1°) > r 

Scarsella Giuseppina da Torino (classe di sol- 
feggio, anno 29) 


IMPRESE INDUSTRÌ ALI 


COMPAGNIA DI PALMAS 


L' intendente generale di Genova, nella 
relazione letta nell’ultima sessione del con- 
siglio di quella divisione, ha accennato alla 
gravissima  quistione dell'emigrazione ed 
alla compagnia di Palmas, siccome quella 
che cooperare potrebbe alla colonizzazione 
della Sardegna. «Bia 

Poche quistioni sociali. v' hanno diffatti 
che abbisognino di più attenta disamina e 
sollecita soluzione, poichè sebbene l’emigra- 
zione non abbia presa fra noi , in ragione 
della popolazione, l'estensione che ha nella 
Gran Bretagna, nella. Germania e nella 
Svizzera, pure va da alcuni anni aumen= 
tando e privando il paese di robuste brac- 
cia e di capitali, poichè gli emigranti non 
sono interamente sprovveduti di danaro , e: 
quando sprovveduti ne fossero, privando la:- 
patria del loro lavoro, .la priverebbero di 
un capitale, se è vero che'questa non sia 
che il prodotta accumulato del lavoro. © 

L'emigrazione è in generale l’unico ri- 
medio di paesi di popolazione eccedente; 
ma è tale la condizione del Piemonte ? La 
popolazione nostra è talmente aumentata, 
che lo.stato non possa più contenerla, ed una 
parte sia costretta ad uscirnee cercar altro- 
ve lavoro .e vitto? | tu : 

Se in alcune-provinee meno ‘fertili, parte 
della popolazione. è costretta. ad emigrare , 
non abbiamo. l'isola di Sardegna, vasta 
quanto la metà degli stati del. continente, 
in bellissima: posizione e poco popolata? 

Argomento continuo di rimproveri e di 
recriminazioni;, l'isola di Sardegna non è 
























risorta, intanto che isole deserte, abitate da 
selvaggi, divennero floride colonie e centri 
ricchissimi di commerci per l’ Inghilterra. 

La colonizzazione è il mezzo più efficace 
per far prosperare i paesi spopolati e poveri; 
ma la colonizzazione ben diretta, savia- 
mente ordinata, affrancata da qualunque 
regolamento molesto, da prescrizioni ves- 
satorie ; e Costituita in modo che il colono 
abbia la prospettiva di un avvenire sicuro e 
tranquillo. 

La Sardegna offre tutte le condizioni de- 
siderevoli per la colonizzazione. Se i nostri 
governanti vi avessero volta 1’ attenzione e 
le cure dopo il 1815, a quest'ora essa sa- 
rebbe florida e ricca, le sue produzioni si 
sarebbero centuplicate, e noi non avremmo 
a ricorrere alla Russia, all' Oriente, all’ A- 
merica per comperare ogni anno un milione 
di ettolitri di grani, che occorrono per com- 
piere la provvigione delle provincie di ter- 
raferma. 

Il caro dei viveri di questi due anni ci di- 
mostra quanto enorme sia ‘stato l’ errore 
commesso per lo addietro e ci ammonisce 

in pari tempo della necessità di ripararlo. 
\ ‘La compagnia di Palmas si propone que- 
sto scopo. 
\ Veramente essa mira ad imprese più va- 
Se; ma la colonizzazione della Sardegna è 
parte importante dei suoi progetti. î 

la compagnia, approvata con decreto del 

2 f@braio del corrente anno, si propone di 
coltirare alcune miniere carbonifere ‘e fer- 
riere \nella provincia d’Iglesias e conse- 
guentemente ‘la ‘riduzione. del minerale di 
ferro niediante il carbon fossile. 

Essa'ha già acquistate tre miniere di car- 
bone e wuattro di ferro, e poichè il difetto di 
comunicazioni facili e poco dispendiose è 
ostacolo gravissimo al progresso dell’ indu- 
stria e dél commercio dell’isola, essa ha 
deliberato di costrurre una strada ferrata 
da Gonnesa, centro delle miniere , al golfo 
di Palmas. 

Dopo l'impresa metallurgica, viene la co- 
lonizzazione. La. compagnia ha pure fatto 
acquisto di 35 milioni di metri quadrati di 
terreno ‘arativo, feracissimo; che distribui- 
rebbe a’coloniin piccole porzioni, delle quali 
diverrebbero proprietari, dopo il pagamento 
di tenue prezzo g \ 
Il capitale del 


rareinquesti tem 
milioni di lire? 

teresse è elevato, le azioni industriali sono 
depresse, e niuno allettamento può avere 
il capitalista ad avventurare il suo danaro. 

Queste sono difficoltà patenti, e che la 
compagnia di Palmas non può ignorare. Ma 
appunto perchè sono evidenti , crediamo 
meno arduo il superarle. 

In Genova non mancano certo capitali per 
sussidiare la:società ; mainqualunque modo 
ci pare che la compagnia possa dar prin- 
cipio alle sue imprese senza che occorra 
aver disponibile un capitale di sei milioni, 
purchè interverta l'ordine delle sue specu- 
lazioni ed incominci da quella che più preme 
al paese. 

L'escavazione di miniere, per quanto utile 
e proficua, richiede tempo, mentre la colo- 
nizzazione si può imprendere con celerità 
e la coltura de’ terreni non richiede lavori 
lunghi e faticosi quanto ‘quella delle mi- 
niere. 1 A 

La colonizzazione prenda adunque l'e- 
strazione del'carbon e del ferro! Ciò che ne 
abbisogna è di acerescere la produzione a- 
gricola del'paese, di far fruttare le terre 
incolte e di provvedere grani per le popo- 
lazioni. Ogni anno escono dal nostro stato 
18 a 25 milioni di lire per acquisti di ce- 
reali. La Sardegna può sopperire al biso- 
gno, ed il danaro che spenderebbesi in 
Odessa, negli stati Barbareschi, in Egitto, 
negli Stati. Uniti, entrerebbe nella circola- 
zione dell’isola e ne feconderebbe l’industria 
ed il traffico. 

Dal prospetto pubblicato dalla compagnia 
risulta che la speculazione de' terreni offre 
rilevanti guadagni intanto che può procurar 
lavoro e proprietà. a poco meno di 400 fa- 
miglie. SR e 

’alienazione di 3500 ettari si farebbe tutto 
al più in un decennio, incassando, oltre il 
5 0/0 di interesse del capitale impiegato, un 


beneficio netto di‘ 2,304,000 lire, che au-" 


menterebbe se la vendita si effettuasse in 
un numero minore d'anni. 

Il colono riceve co’ terreni, la casa a due 
piani, le sementi pel primo anno, gli at- 
trezzi rurali, tutto quanto insomma gli è 
necessario, e dopo dieci anni, 0 meno, se 
è in grado di soddisfar prima al suo debito, 
‘. diventa proprietario. ‘ 
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L'OPINIONE, GIORNAL® POLITICA 


La compagnia principiando dalla coloniz- 
zazione otterrà il vantaggio di assicurarsi le 
braccia pel lavoro delle miniere, di avere 
una popolazione sedentaria , affezionata al 
suolo, di poter far assegnamento sopra agri- 
coltori solerti, e non sopra una popolazione 
di avventurieri, che mandano:sovente in ro- 
vina le imprese metallurgiche colle loro di- 
serzioni e col malcontento. 


Qual capitale occorre per la colonizza- | 


zione? Soltanto1;200,000: lire, ossia il quinto 
del capitale sociale, somma tenne, e chesi 
può agevolmente ammassare nello stato , e 
specialmente in Genova. 

Non crediamo che i capitalisti abbiano da 
concorrere pel.vantaggio che ne ridonderà 
in generale al paese. Sarebbe un pretender 
troppo dal capitale, sarebbe un mutare in 
società di beneficenza un’impresa indu- 
striale. Il concorso de’ capitalisti debbe de- 
rivare dalla persuasione che l'operazione 
promette profitti considerevoli, e costituisce 
uno de’ migliori impieghi di capitali. 

Avremmo desiderato che le azioni fossero 
di 250 o 500 lire ciascuna e non di cento, 
somma troppo tenue e sconvenevole per sif- 
fatte imprese; ma è affare deciso , su cui è 
inutile ribadire. 

Il governo autorizzando l’ emissione di a- 
ziòni di cento franchi ha probabilmente vo- 
luto facilitare alla compagnia il rinvenire 
soscrittori, sebbene sia evidente che per sif- 
fatte speculazioni , i soscrittori si reclutano 
fra' banchieri e ricchi negozianti, e non fra' 
modesti braccianti e fra gli operai. 

E se mai v'ha impresa che meriti le sim- 
patie del governo è certa questa, destinata 
a deviare l'emigrazione ligure-piemontese 
dall'America, a ritenere nello stato cittadini 
robusti ed.operosi, a far fiorire l’ agricol- 
tura e l'industria in un'isola che da secoli 
non attende che ‘braccia e capitali per ri- 
sorgere. 

Si potrebbe temere che gli emigranti pre- 
feriscano l’ America alla Sardegna; ma ol- 
trecchè ciò sarebbe poco probabile , perchè 
è naturale che si posponga un lontano ed 
incerto ricovero a sicuro lavoro in patria e 
poco lungi dalla terra natia, si ebbero dai 
sindaci de' paesi da cui emigrano ‘maggior 
numero di abitanti le risposte pit favorevoli 
itimezimiorno agli emigranti clfe aspet- 
zione della società, per pas- 
gna e cangiare la qualità mo- 
ria di coltivatori in quella di 
e già parecchi erano partiti da 
tre città recandosi a Genova per 
avere schiarimenti. 

Le condizioni attuali di molte famiglie , 
angustiate dal caro del pane, dovrebbero in- 
durre il comitato promotore ad affrettare 
l'inviodì coloni in Sardegna. Sentiamo che 
esso ha spinti i suoi sforzi fino a rendere 
possibile un ricolto di granaglie per la pros- 
sima stagione , quando sia secondato,-nella 
prossima assemblea del 18 corrente, da ani- 
mosi cittadini. 

E questa un'opera di savia politica, dì 
prudenza, di patria utilità e non v' ha dubbio 
che i progetti della società saranno apprez- 
zati ed il comitato di Genova potrà in breve 
tempo mandarli ad effetto. 





Ultime Notizie 


” FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 7 dicembre. 

Non posso resistere al desiderio d’inviarvi qual- 
che parola intorno al trattato dell'Austria, che è 
decisamente del tutto offensivo verso la Russia. 
Le 4 condizioni di garanzia vi sono spiegate in 
modo tale che sembra impossibile che la Russia 
possa sccettarle. | ”* 1 

Di tal guisa questa potenza sarà forzata di de- 
molire Sebastopoli, nè potrà avere nel mar. Nero 
più di sei vascelli di linea. - Inoltre dovrebbe de- 
molire tutti i forti che sono all'imboccatura del 
Danubio, e siecome non esiste più alcun trattato 
fra la Turchia e la Russia, quest’ultima non potrà, 
qualora lo voglia, ristabilir tutte le fortezze che 
avrebbe dovuto distruggere dopo il trattato di 
Adrianopoli. 

Il minîstero degli esteri che ha qualche rela- 
zione colla stampa italiana , mi si assicura aver 
data la parola d'ordine di calmare l'Italia , fa- 
cendo rimarcare che nel trattato non vi è stipula- 
zione alcuna che si riferisca alla medesima. Ciò 
significa assai poco, è d’altra parle perchè it Mo- 
niteur d’oggi riproduce con tanta compiacenza 
un articolo dei giornali inglesi, in cui è detto che, 
colla convenzione in discorso, si garantisce in 
caso di guerra ed a perpetuità la possessione com- 
pleta dei territorio austriaco e delle sue provincie? 

A. 


Si annunzia che l'armata d’ Oriente sta per es- 
sere aumentata di una nona divisione formata da 
truppe prese in Algeria , ad eccezione d'un reg- 


"questo scopo con mezzi pacifici. Cionnllameno è 








‘eidentali , e non procede a conchiudere una pace 


gimento , il 49.mo , che faceva parle della guarni- 
gione di Tolosa. Ecco qual’ è la composizione di 
questa nona divisione che sarà comandata del ge- 
nerale Brunet. 

Prima brigata. Quattro battaglioni di cacciatori 
a piedi , it 25 leggero ed il 16 leggero. 

Seconda brigata. Un reggimento preso in Africa 
ed il 49 di linea. 

Si aggiunge che 1’ armata di Lione ‘sta per es- 
sere ricostituita sotto il comando del maresciallo 
Castellane , con tre divisioni. 

L'Emancipation di Brusselles pubblica quanto 
segue solto il titolo di comunicazione : 

« L'atto sottoseritto a Vienna il 2 dicembre è un 
trattato d’alleanza offensiva e difensiva, quantunque 
le informazioni ufficiali non gli attribuiscano sino 
ad ora che il secondo di questi caratteri. L'alleanza 
è difensiva per tutte le eventualità ; essa è condi- 
zionatamente offensiva in questo senso ché l’ Au- 
stria non s'impegna a marciare in avanti se non 
nel caso in cui la Russia rifiutassse , durante 
qualehe sellimana ancora, d’accettare le condi- 
zioni di pace che saranno giudicate ragionevoli. 

« Conservando la sua neutralità sino al primo 
gennaio, l'Austria ha in mira di ottenere il con- 
corso effettivo della Prussia ed una soddisfazione 
dalla Russia. Su questo ultimo punto non si nu: 
trono però illusioni a Vienna, dove si credela pace 
assai lontana, e dove si prendono tutte le misure 
che una tale persuasione suggerisce ad uomini il- 
luminati e prudenti. 

« La doppia visita che lord Palmerston rese, du- 
rante il suo soggiorno a Parigi, al principe Czar- 
toriski, ed il buon accoglimento che le sommità 
dell'emigrazione polacca ricevettero recentemente 
in alto luogo a Vienna ed a Londra furono assai 
rimarcate nel mondo diplomatico, specialmente in 
Germania. Su questo riguardo si fecero ipotesi 
assai gravi, che altri fatti sembrano giustificare in 
una certa misura. 

« Così si parlò della ricostituzione dell’antico re- 
gno di Polonia sotto la dominazione di un arci 
duca, della cessione, per parte dell' Austria, della 
Gallizia, dell'abbandono che questa farebbe di 
una porzione della Lombardia onde indennizza 
la Sardegna della perdita della Savoia e della con- 
tea di Nizza, le quali servirebbero ad arrotondare 
l impero francese : |’ Austria diverrebbe padrona 
del Danubio e delle sue bocche. ‘ 

« Si: pretese persino che queste combinazioni non 
fossero più allo stato di semplice teoria , e che gli 
alti diplomatici di Vienna se ne fossero realmente 
occupati. Havvi luogo a credere che le cose siano 
lontane dall’ essere così avanzate , giacchè il con- 
corso della Prussia sarebbe, se non indispensa- 
bile , almeno molto-desiderabile per raggiungere 


| 


verissimo che queste idee sono generalmento po- 
polari in Austria. 

« Non si.è dimenticato che la Polonia è sempre 
stata per l' Europa civilizzata un antemurale. sia 
contro la Turchia che contro la Russia ; che l’Au- 
stria, sempre unita alla Polonia, l’ha salvata due 
volte e fu salva essa medesima una volta: si è 
convinto che l’indebolimento pressochè irrime- 
diabile della Turchia rende piuechè mai necessa- 
ria la costituzione d'una potenza intermediaria 
fra la Germania e la Russia; insomma sarebbe ac- 
colta con favore in tutte le classi la realizzazione 
dell’ idea politica di cui si tratta. » 

Il Times ha il seguente dispaccio telegraffco in 
data di Vienna, 4 dicembre di sera : 

« Ciò che segue è probabilmente esatto : 

« La convenzione conchiusa sabbato fu una tri- 
plice alleanza. L'ultimo articolo del trattato anglo- 
francese‘era che le allre  polenze europee avreb- 
bero avuto la facoltà di accedervi, e l'Austria ha 
ora fatto uso di tale facoltà. It senso del trattato è 
probabilmente il seguente : 

« 1. Che l'Austria si. è impegnata a considerare 
ogni violazione del territorio turco per parte della 
Cussia come equivalente ad una dichiarazione di 
guerra contro lei stessa, 

« 2. Che l'Austria. rinforzerà il suo esercito nei 
principati, cosicchè Omer bascià possa tosto in- 
cominciare le operazioni, rimanendo . le truppe 
imperiali come una specie di rise:va. 

« 3. Dietro domanda delle potenze occidentali 
l’Austria collocherà 15000 in 25000 uomini a 
Varna, i quali, in caso di bisogno, potranno pure 
mandarsi in Crimea. 

« 4. L'Inghilterra e la Francia s'impegnano che 
i possessi territoriali dell’ imperatore d'Austria, 
per qualsiasi circostanza, non abbiano ad essere 
diminuiti. 

« Havvi pure un &rlicolo segreto; 

« Dopo che la triplice alleanza ‘sarà stata rati- 
ficata, la Prussia sarà invitata ad accedervi. » 

IH eorrispondente di Parigi del Chronicle (se- 
conda edizione) si esprime in questo modo intorno 
al trattato: È 

< AI Balazzo delle Tuileries sabato sera allorchè 
si ricevette il dispaccio elettrico annunciante la 
firma del trattato, era radunata una numerosa 
compagnia, alla quale l’imperatore lesse il di- 
spaccio, in mezzo alle cordiali congratulazioni 
de' suoi ospiti. 

« Il testo del trattato non fu ancora reso pub- 
blico, ed è probabile che le precise sue parole 
non si lascieranno penetrare nel pubblico prima 
della sua ratifica che avrà luogo il 15 del mese 
corrente. Il tenore però del documento è perfetta- 
mente conosciuto. È un trattato bona fide offen- 
sivo e difensivo: stabilisce che se la Russia non 
corrisponde alle giuste domande delle potenze oc- 


solida contro un certo tempo specificato sulle basi 
delle quattro guarentigie , l' Austria farà causa co- 































x — 
mune coll’ Inghilterra e la Francia per costrin- 
gerla. » pu FS ; 

— Il corrispondente del Times di Parigi serive: 

« Deggio correggere una malintelligenza falla 
nella mia lettera di ieri riguardo alla dilazione ac- 
cordata dal trattato di Vienna all'imperatore di 
Russia per negoziare sulla base delle proposizioni 
presentate dagli alleati. 

< La dilazione non è di tre mesi, ma di un mese 
solo ; cioè sino al primo gennaio: al termine di 
questo tempo se.la Russia persiste ; l’ Austria coo- 
pererà cogli alleati in campagna. 

« Sono informato che alcuni giornì prima della 
firma del trattato l’ inviato russo a Vienna aveva © 
giornaliere conferenze col signor di Buol. 

« Da ciò si deduce, ma, io credo, con troppa 
fretta, che la Russia non offrirà aleuna seria re- 
sistenza. Vi sono ben pochi che dubitano della 
realtà dell’ alleanza o della prontezza dell' Austria 
di realizzare le speranze che accenna, quando 
sarà venuto il momento opportuno , 0 piuttosto a 
mantenere gli impegni che ha ora assunto; questo . 
sentimento di fiducia è più evidente fra le per- 
sone in nfficio , che devono conoscere meglio de- 
gli altri il fondamento sul quale è basato. Ma 
sono certo: che questo governo allende con molta 
ansietà due cose: l’ una la partenza da Vienna 
dell’ inviato russo, che non polrebbu decentemente 
rimanere nella capitale di un sovrano, che in quel 
punto ha firmato un trattato contro il suo padrone» 
imperiale ; e l’altra una comunicazione dal gabi- 
netto austriaco, a quello di Russia, nella quale si 
richiede che non siano mandati più rinforzi in 
Crimea da quella putenza. » 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO! $ È 
dal 2 al 9 dicembre. 


Continuò nella seltimana il movimento di rialzo» 
mAanifestatosi nella settimana antecedente. I fondi 
pubblici e le azioni industriali provarono un au- 
mento ragguardevole. Verso la metà della setti-. 
mana fu fatto un tentalivo di reazione, avendo gli 





| speculatori al ribasso cercato di promuovere una . 
none: ma questa è stata di breve durata, e 
ieri l'a 


umento ha ripreso ciò che aveva perduto. 

A che attribuire questo rialzo ? A Parigi il ‘8 0/0 
è salito nella settimana da 70 30 a 7160. con au-' 
mento di 1 fr. 30 centjlil 4 1/2 0/0 da 94 50 a 96 
25, con aumento di 1 fr. 50 cent. 

I consolidati inglesi salirono da 91.3/4 a 93 1/2 
con aumento di 1 3/4: 

Si atribuisce questo rialzo alla notizia dell’al- 
leanza dell'Austria colle potenze occidentali. Ma 
l'alleanza è concepita in tali termini che riesce assai 
dubbia, poichè un'alleanza decisiva colla Francia e . 
l'Inghilterra sarebbe una dichiarazione di guerra 
fatta all'Austria, dalla Russia ciò che non è, mentre 
l'inviato russo a Vienna non ha chiesto i passa- 
porti e continua a mantenervi buone ed amiche- 
voli relazioni. D'altronde l’Austria parla de’ Quat- 
tro punti, ed il governo inglese non si tien pagò 
de’ quattro punti, ma vuole l’annullazione de' trat- 
lati esistenti fra la Russia e la Turchia, la dibera 
navigazione del Danubio ecc., ciò che dimostra 
che sono ancora lontani dall’ intendersi. 

L'aumento si dee al miglioramento del credito 
ed a notizie meno sfavorevoli sul prezzo de” grani, 
più che alla politica. 

Ecco le variazioni de’ corsi nella nostra borsa: 

Fondi pubblici È 
5 0/0 1831, da 85 60 ascese a 86, 86 50, ed 86.90, 
aumento 1 fr. 30 cent. £ 
da85 25 salì ad 85 50,85 75,86, 86 50, 
aumento l fr. 25 cent. 
5 0/0 1849, da 85 50 varid a 86, 86 25, 87, 87 25; 
ritornò a 86 75, 86 60, 86 25, 87, 87.50, 
88, aumento 2 fr. .50 cent. N 
5 0/0 1851, da 82 50 salì ad 83, 83 50, 84, 84 25, 
ricadde ad 84,83 50, e rimase a 88, vu- 
mento 50 cent. 
Obbligazioni 1834, da 990 risalirono a 1000e 1005, 
aumento 15 fr. 
» 1849, da 905 a 915, aumento 10 fr. 
» 1850, da 910.a 915, 918, aum. 8 fr. 
Fondi privati 
Banca nazionale, da 1150 ascesero a 1155, 1160, 
1165 e 1170, aumento 20 fr. 
Cassa del commercio e dell'industria, da 550 asce- 
sero a 555, 562, 568, 570, ricaddero a 565, 
560 e ritornarono a 565, 568, aumento ‘18 fr. 
Cassa di sconto in Torino, 283, senza variazione. 
Telegrafo sottomarino, da 170 salì a 180, aumento 
10 fr. . 


5 0/0 1848, 


Strade ferrate 

Cuneo, da 500 salirono a 505, 510 e 515, e ricad- 

dero a 510, aumento 10 fr. 

«usa, da 465 a 470, aumento 5 fr. ui 

Novara, da 451 salirono a 460, 461, 467, 470, ri- 
tornarono a 460 per risalire a 465, con 
aum, di 14 fr. ' n 

Pinerolo, da 240 ascesero a 246, 250, 252, 253 e 
ritornarono a 250, 248 e 245, aum. 5 fr. . 


— = 
Borsa di Parigi 9 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p. 00... 7190 7225 

4 1}2 p. 090 96.50 97 » 
Fondi piemontesi 

5 p. 0j0 1849. 87 >) Bj 

3 p. 0j0 1853. 


» » » » 
Consolidati ingl. (ex-dividendo) 92 3/3 (a mezzodì) 
_r_————__T_r=-== 


G. RomsaLno Gerente. 
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SCARPE, CAOUT-CHOUO 





* DODGE RABBRTCLE BIDITEE DEGL'AUBBIRA SULIBITTRTONAbE 


Deposito 


in Torino : 


Via dell’ Arcivescovado,"12. Da Cyprien Routin. 


x——__—_—_—_—_—_—__— 





VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


{i 


Partenze fisse da GENOVA per Cacciari 


per: PortoroRRES 


«- ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì  » 9antimendiane, 


Linea pi Tuwisi (via Cagliari) 


vi Dirigersi in Genova. all’ Amministrazione 
| in Torino ai signori A. Bonaro 


Partenze fisse ‘al 1° e 3° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 





R. RupattiNO e C., via Cantari a Banchi. 
us e €., via d'Angennes. 





Presso l'’UFFIZIO GENERALE D'ANN 


UNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


Assortimento di tutti gli oggetti necessari alla 


| POTICH 


% OSSIA | 
ART: D'IMITARE: LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 
ii Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — l'or- | 


OMANIE 


nets à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
| — Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 


siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 


di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida perle 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 


rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante 
Spedizione nella provincia contro vagli 


i Cassette contenenti tutto il necessario 
di; 12.— L.-15: — L. 20.—.L. 295. 


| metodo da seguirsi nel lavoro. — 
postale diretto al suddetto uffizio. 


per fare due-o più vasi coll’istruzione al prezzo 


30, ed oltre. 


A norma del prezzo yerrà rigorosamente fatta la spedizione. 





Presso GIUSEPPE CERUTTI 
SUCCESSORE ALLO STABILIMENTO FONTANA 


Via Madonna degli Angeli, numero 7, 
è piazza della Consolata, n° 5, 
Trovansi vendibili le seguenti opere : 

i TOMMASI. Istituzioni di Fisiologia , opera corre- 
data di molte figure intercalate nel testo e di 800 
tavole incise 
vol, in-8° L. 

CGLAUDEL. Manuale degli Ingegneri , Archiletti , 
Misuratori, ecc. , con formole, tavole e indica- 
zioni pratiche, versione italiana con moltissime 
aggiunte dell’ingegnere architetto Luigi Amadei, 
con molte incisioni intercalate nel testo ed altre 
a parte. Prezzo di eadun fascicolo L. 2: sono 
pubblicati 18 fascicoli. 

LESSONA. Compendio di [ppiatria che comprende 





li indizi della sanità e delle principali malattie | 


el cavallo, e le cognizioni pù essenziali sulla 
sua.conformazione, sull'igiene e sulle differenti 
razze. Un vol. in-8° L. 3 50. 

LONGHI e MENINI. Nuovo Vocabolario della lin- 
gua italiana, seltima edizione con in fine gli Ay- 
vertimenti Lessigrafici di Giovanni Gherardini. 
Torino, un vol.in-32 L. 3 50. 





SIROPPO 


Fra tanti farmaci van- 
tati per calmare je vineere 
e raucedini e le lossi più inveterate, eminente- 
mente superiore a lutti si è il Siroppo di MELE- 
APIOLE; l’uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici ell'arîè comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si olttene una perfetta guarigione anche nei 





moltissimi casi incui gli altri rimedi non sortirono | 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- | 


selante, un oltimo sicuro espettorante è calmante. 
‘Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito nm 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista, 
rimpetto a S. Tommaso, 

EEA NO VALI TTUTITO GRATTA IAT 


LATRINE BREVETTATE 


pi J. TYLOR £ Fisti 


Queste latrine”non rendono nessun odore, 
imperciocchè conservano sempre dell’acqua 


nella catinella.Siccome sono fatte d’un solo» 


pezzo, non è d'uopo avere un lavorante ca- 

pace per fissarle. Essendo costrutte in ferro 

foderato di creta bianca, esse non sono sog- 
»gette a rotture. 

Il n.1 dell'intaglio è una latrina brevet- 
tata con manico di ottone che si alza alla 
mano. : 

Il n.2, di medesima specie, viene aumen- 
tato d’un apparecchio in fil di ferro, che si 

SR: 2 mette in movimento coll’aprire e chiuderela 
pt porta del: comodo. i 
FA Si compra presso i signori Gallo, Sqvarino 
“e Virano,4, via dell'Arsenale, ove sì tro- 

ts vano de’ cataloghi completi della fonderia , 

fabbrica di pompe, lampade, lustri o lu- 

miere , pioniberia in genere.e macchine dei 

verse di.J. Tylor e figli, {Warwich-Lane- 

Noewgate-street, Londra; ove si ricevono gli 
ordini. 





èér questa seconda edizione. Due | 


di MELE-APIOLE 





| 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 





Cuapraux DE Dames des plus nouveaùx 
modèles de Paris; BowxETSs DE SOIRÉEs ; 


Corrrures pour bals; BropeRIES pour 


cols et chemisettes. 


| Edizione economica e popolare (c. 30 al fasc.) 
| ) 


GRAN: DIZIONARIO 


GEOGRAFICO, POLITICO, STATISTICO, STORICO, 
MILITARE E COMMERCIALE 


DELL'EUROPA 


Compilato sulle opere più recenti 
| ecol sussidio di parecchi dotti Italiani 


DEL PROFESSORE 
VINCENZO DE CASTRO 


E uscito il saggio dei primi otto fascicoli. 
Ai primi mille associati si dà in dono una Carta 
geografica d'Europa, oppure un Gran Pano- 
rama d'Europa a colpo d'occhio. 
Le associazioni si ricevono in Torino e per lutti 


vallo. 


PASTILLES-MINISTRES 


Le persone deboli di petto che si affati- 
cano coll’uso prolungato del canto o della 
parola ottengono i più felici risultati da 
| questa pastà pettorale contro la tosse e le 








Bass, confettiere, piazza Castello. 








Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
PI L LO LE hinate dietro il nuovo fietodo purgativo 
del signor DEHAUT, in manieraWa poter 

-ssere. prese e Uigerite contemporanea- 

AI: U mente coi migliori alimenti e colle bi- 
r, hite le più forti; clocchè permette a cia- 

»; E scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
“SE ell’ora che meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando la nausea e la fa che cagio- 
nano sempre le allre medicine. Questi pri si vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole bebant sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e Lutti 1 mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto pè dieta sì può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. ‘Ma Questo gradito purgativo offre specialmente 
graudì vantaggi in varie malattie croniche , come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , sero- 
fole, ecc.;° perchè Ja buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi.di sopportarle 
senza incomodo per tutto il tempo necessitio alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che sì dà gratuitamente). Scatole di 
{r.2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 
macista, e presso i signori farmacisti è droghieri: Torino , 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze , Pieri Luigi; 
Milano, Rivolla è Sartorio ; Brescia, Bianchi ; Venezia, 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunelli; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Moma, È 


SANT ai O n 


e 





gli Stati Sardi dalla ditta libraria Bazzarino e Sa- | 

















| mittenti ne siano pie i ] 
| Madonnetta, N. 3. Si ricevono anche commissioni 


irritazioni della gola e del petto. —Ognì pa- | 
stiglia porta il. nome di Pasor farmacista a | 
Parigi. — Deposito a Torino presso il signer | 





| in Doragrossa, accanto a 


| roppo, composto di soli. vegetali. 


farmacogguarisce tale infermità. 


Torino NICOLIS, farmacista. 
GENOVA BRUZZA Id. 

| Novara BELLOTTI Id. 

| Vocuera . FERRARI Id. 


| SPALLA. trovasi un bel 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9; 


In vendita la 


PIANTA di 


SEBASTOPOLI. 


D'isegnata da un Ufficiale polacco di Stati 


ra a Costantinopoli), con le fortificazioni di-terra e di mare, ed. il noi ] 
ed il numero dei cannoni di-cui sono armati; la po- 


guerra che attualmente vi sì trovano, 
polazione della città; il numero delle truppe 


nigione; i varii porti che visi trovano; la profo 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza 


> Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ed il nome dei bastimenti da - 


delle diverse armi che compongono la guar- 
ndità delle acque, e una quantità di altre inte-- 


Città e all’ Assedio di Se. 


di 64 vent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo 


AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 
L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 





sciuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, | 


nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
} N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del. sudiletto farmacista., 
presso cui irovansi Je cartoline vermifughe, ‘la 
pasta pettorale di Lichen, ele tanto ‘accreditate 
pastiglie anticatarrali . per tutte le lossi cavarraii 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinale. 
NB. Osservare ben bene il nome ed il jnumero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





(COLONIALI IN GENERE 


Zolfo:, Sommacchi ed. altri prodotti di Si- 
cilia, Spirito e Rhum, a prezzi discretissimi. | 
Deposito all’ingrosso presso la Ragion di 
negozio S. Castiglia Pucci, via della Ma- 
donna degli Angeli, N. 4 bis. 


——————<TTt|————1—mm._—— 


SIROPPO ANTIGOTTOSO 
di F. BOURBÉE D’AUCH (Francia) 


Fra tutti i rimedii conosciutisino al giorno 
d’oggi dalla terapeutica per debellare la 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 


molteplici attestati di tutti quelli che ne 
fecero uso fanno pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo eccelleute 


I depositi sono în: 
AressanpRIA presso BASILIO Tommaso far- 
macista, depositario generale 


del Piemonte. 





CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 


pelli di GEROLAMO 
l'assortimento di Cap- 
elli sì di Seta che di Castore, anche per 
anciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali, Ivi pure trovansi, Cappelli-Gibus 
di seta e di Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ecc., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 


—_ =" =<"% 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 


guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
enamente soddisfatti. Abita via 


Net negozio di Cap 


dal libraio in faccia al caffè Venezia, sotto i portici 
di Po, Torino. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


CONTRO LA SORDITA' 


Quest’istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
LR che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è-foggiato. all’ orec- 
chio , e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non'avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionéndimeno egli opera con tal forza , 
sull’udito, che l'organo; anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quisdi quelli 
che se ne servono, possono. godere di .una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati. Sardi presso 
VETO Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. è 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato «L. 23 
In argento » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. È I 








putti iii 


stesso prezzo contro, vaglia postale affrancato. 


BELLINIISALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 

Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
| assortimento di DESCENTES-DE-LÎT, di 
| TAPPETI PER TAVOLA sia in lana, che in 
| filo, d’ognîi grandezza e qualità, e a prezzi 
 discretissim1, ed inoltre molti disegni di tap- 
| peti in lana per pavimento ,-a-franchi 2'al' 
metro. 
Hanno pure ricevuto .un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d'al- 

timo gusto. ; | 

——evc0 0 —mo\—_1(@1.n@e 


TIP. G. FAVALE E GONMP. 


Via del Gambero, Num. 1, Torino 
” bi 





0 


ELEMENTI DI FILOSOFIA ‘ad uso delle 
Scuole secondarie; del prof. Prer ANTONIO 
Corte; ; 

Vol. I Logica e Metafisica i. L. 3/80 
Vol. II. Etica eStoria della filosofia »: 3.60 
(Questi due volumi si vendono separatamente). 


DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA. 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv. Oreste RaGGi; 
Vol. I Parte precettiva ..;, Li. 2 
Vol. II Parte storica » 4 

(Si vendono anche separatamente). 


ERI TE DLL) SITR TTI IR re FER So 
PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria sul Nuovo Codice 
di Procedura Civile: 
Un bel vol. in-4° 
vontro vaglia pusialo, 


L. ‘3-50 


francadi porto.» 4 


| DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 


MANDAMENTO secondo le disposizioni 
del Codice di Procedura Civile, trattato 
del presidente ALessanpro» FerRrERO. 
Un bel vol. in-3° di pag. 260 - LL. 8 
MANUALE Teorico-Pratico di Procedura 
Civile ad uso degli Uscieri, Segretari e 
Giudici di Mandamento, compilato; dai 
signori Caus. F. Garreani ed Ayv. S. Ber- 
NARDI. i 
Un bel vol. in-8° gràn L.. 5 
Spedizione. in provvincia franca di porto, me- 
diante vaglia. postale del valore corrispondente 
all'opera domandata. i 


de . 








Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 


| NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


trovansi in vendita; 


Li . . 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in-ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoh oggetti | 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo 'L..1:25. 


Ai proprietari di case e 


stabilimenti locati.xuovo modo 


di registrazione della massima utilità, me- 
diante il quale sì distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio; e senz'altra operazione. 
chie quella di segnare ùna sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 

EXPOSE THEORIQUE et PRATIQUE d'un 


TRARNE CURATIF ET PREVANTIE 

7 | 
1a GOUTTE ces REUMATISMES {octour 
LAVILLE: Paris, 3.6 édition. Prix 1 franc. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per CarLo 
Marani; Torino, 1854, 2. vol. — L. 6. 
. 

Della vita e delle imprese 

À 9 ì Cenni 
DEL GENERALE RusEBIO BAVA "(0 
rico-biografici corredati di documenti e del ri- 
tratto per un UFriziaLe dell’ esercito sardo, — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 1 60. 

Spedizione nelle Provincie franca dì porto me 

diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. — ) , 


e Po iata ni 


Tip. C. Carbone. — sa 
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53 Provincie . H 044 id. 

"Svizzera e Toscana: . id. » 56 DA 

«i&3Erancia "id » 58 dA 
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È * 

“Tia trattato d' Uegnia fra l' 
. potenze | occidentali } ‘sebbene non andora, 
pubblicato ufficialmente, è per così dire présé 
sentito nelle sue principali stipulazioni , 
per ciò''che risguarda per l’Italia, se stafino 
ì dispacci del Times, se ne potrebbe sin 
| &Lora libetamente parlare. 

Come abbiamo, già accennato in un pre- 
cedente articolo (Opinione n. 337) non può 
esserci, motivo alcuno da \maravigliarsìi se 
la (Francia e l'Inghilterra hanno cercato con 


ogni mezzo tdi ‘assicurarsi la cooperazione 


dell'Austria. Lo scopo dell’ attuale guerra, 
combattimenti, i pochi e scarsi 


‘la natura dei 
vantaggi ‘ott nutidurante questa prima cam- 


Mie. hanno obbligato quelle due potenze 

a spingere .l' Austria nella loro alleanza, 
: onde ottenere un risultato più pronto e più 
stabile, 

Ed in fatti ta è il fine che si propon- 
gonòo.gli alleati; ‘sostenendo con-tanto ar- 
dorerè con ‘una somma di così ingenti sa- 
grifici d’oro:o'di sangue, la lotta contro la 
‘Russia? Di arrestare efficacemente ed una 


‘ volta per sempre questa invasione che mi- | 


nacciala civilizzazione europea da più di un 
secolo: per Napoleone III è |’ esecuzione 
del concetto del più grand' uomo dell’ epoca 
nostra che gli faceva dire aver decretata la 
spedizione di Mosca, il giorno che Massena 
con tanto stento aveva guadagnata la batta- 
glia di Zurigo nel centro dell' Europa con- 
tro il maresciallo Schouvaroff ; per l' Inghil- 
terra è la riparazione dell'errore commesso 
a Navarino,, allorchè aiutava lo czar ad ab- 
battere uno degli antemurali contro Ja Russia 
medeaimag 


% Li fatto ‘capitale adunque che risulta dalla-4 


stessa convenzione, qualunque ne siano gli 
specie li capitoli i si è la determinazione di 
ricostituire un valido argine contro la poli- 
tica invaditrice di Pietroborgo, richiamando 
l'Austria all’ antica e tradizionale sua mis- 
sione , a quella missione che fece del prin- 
cipe Metternich il più ostinato oppositore 
alla formazione del regno di Grecia, perchè 
dal Partenone la Russia poteva contemplare 
S. Sofia. 

È oramai provato sino all'evidenza che la 
Turcliia abbandonata'a se sola, è incapace 
_.di difendere il proprio territorio contro il 
‘prepotente vicino ; e sebbene abbia mostrato 
inquest’ultima guerra un’inattesa gagliardia, 
è però fuori di contestazione che l’ Europa 
se vuo] impedire che una dopo l’altra le pro- 
vincie dell'impero ottomano vengano assor- 
bite dall’ imperatore moscovita., conviene 
che si appigli ad.uno di questi due mezzi : 
lò mantenere‘ un esercito permanente sul Da- 
nubio, ed una flotta nel mar, Nero, o costi- 
tuire sulla frontiera del Nord uno stato, ub- 
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‘ RIVISTA TEATRALE. 


La Compagnia, R, Sarda al Teatro Carignano 
—.Il sistema di. Giorgio, commedia in 2 atti 
‘dell'avv. Gherardi Del Testa — Le novità 
“future. 
Tearno GerbIno — Il cavaliere d’industria, com- 
media in 5 atti del cav. V. Martîni — La vita 
_golor di rosa, dramma in 5, alti dei signori 
|. Baprière (e De Kock— Un: ballo in: provincia, 
_ commedia în un atto del sig. P. Ferrari. 


Al lune lev re sferzate sig. appendicista, mi 
disse | altegieri îl direttore del giornale, ed' io mo- 
gio e queto accettài.il partito, perchè al lunedì mi 
sì concedeva spazio ‘Maggiore per annoiare i miei 
lettori, laddove spesso al sabbato la povera ap- 

eridice rimaneva strozzata, schiacciata tra una 

predica di Menabrea ed un discorsone ‘di -Sined, 
fra una cicalata di Brofferio ed una verrina di 
Robecchi. E questo” ‘cambiamento cadde a propo- 
sito, perchè così potrò parlare sin d'oggi delle prime 
recite della nostra compagnia reale. 

La sera di giovedì fu una vera festa per i fre- 

uentatori del Teatro Carignano, per gli ‘amatori 
sd teatro italiano. Il pubblico salutava con frago- 
rosi è ripetuti applausi quella elella schiera di ar- 

fi dist che sono la signora Ristori edi i signori Rossi, 





4. 





L’Uffizio è stabilitoinvia della Madonna degli Angeli, | 


N. 13, seconda: corte, piano lerreno. 
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forte per resistere da solo, all'urto 
ardito e pericoloso vicino; e dispen- 
l'Europa dal tenersi contimuaménie 


© dilemma è ‘inesorabile. Ma si&- 
#5 prima parte è di esecuzione se non 
i sjbile, certo fra le più irte di difficoltà | 
è co 
stato guerra permanente 6 ,rovinosa ; 
così ragion vuole che sia accettato il. se- 


;condo partito. 


Ma se la Turchia da sola è nell’ imposs în 
bilità di resistere, se la:.formazione i tino” 
stato indipendente intermediario ‘presenta 
tante oBbiezioni, e fra le altre. quella della 
sua debolezza, essend» i ipati ben 
lungi ancora da quella misi 
zione, 0 di organizzazione che penmettano 
di riposar tranquilli sulla loro, fotza,;fa me- 
stieri che le potenze alleate p rad/ in- 
terporre fra ‘Ja Russia e 1’ Europa, qudlche 
potenza che abbia i requisiti îndîspensabili 
per una così importante missione. 

E noi riconosciamo senza esitazione che 
questo incarico spetta alla. Germania ed in 





recipuo .modo all'Austria, che ne è parte | PO È o ‘ 
REGIO | n | muiti i possessi dell'imperator d’ Austria. 


principale. Ma.quando diciamo-l’Austria, 
intendiamo non l'Austria d'oggi, che dovette 
subire ‘al pari della Turchia il duro peso 
della protezione russa e che al pari dell’ im- 
pero ottomano fu sottratta all’incubo del- 
l'autocrate, mediante gli sforzi delle mag- 
giori potenze d'Europa. Fa d’uopo di un'Au- 
stria. più compatta, libera nei suoi movi- 
menti, spoglia almeno dalle maggiori ra- 
gioni\di debolezza, di quelle ragioni che la 
obbligarono nel 1849, ‘onde reprimere la ri- 
bellione di una sola.delle sue provincie, a 
gettarsi ai piedi dello czar ed accettare qual 
benefizio ed a prezzo della sua indipendenza, 
il diritto di vivere. » 


Se adunqué le potenze alleate vogliono 
seriamente raggiungere lo scopo che si pro- 
pongono; nel mentre tolgono alla Russia i 
mezzi di nuocere, devono aumentare all'Au- 
stria i mezzi di difendersi, staccare alcune 
provincie dal colosso nordico ed aggregarle 
a chi sarà destinato ad essergli valido e co- 
stante antemurale. Ogni altro partito sarebbe 
sollievo momentaneo, che irriterebbe.il vinto 
senza assicurare il vincitore, e l'Europa, fi- 
nita questa lotta, potrebbe prepararsi a so- 
stenerne un’altra, non appena trascorso il 


| tempo necessario per rifornire: il vinto dei 


mezzi opportuni per vendicare l'onta della 
sconfitta. Non basta abbruciare le flotte e 
demolire Sebastopoli , il maggior perieolo 
non è sul mar Nero, bensì sul Pruth e la 
Vistola, ed è per conseguenza in queste lo- 
calità ove è indispensabile di erigere il ba- 
luardo. E questa la. via per la quale Schou- 
varoff penetrò nel cuore. dell'Europa, fu a 
‘Torino ed: a Milano; e nel 1815 l’imperatore 
Alessandro giungeva a Parigi per imporre 
alla Francia di Napoleone l'umiliazione di 
quei celebri capitoli. 


E questo concetto non solo è di un utile 





Belotti-Bon : li accoglieva colla stessa 


Gatlinelli , 
gioia cordiale, collo stesso piacere con cui s'acco- 
glie un amico ; un fratello che sia reduce da un 
lungo viaggio. 

Per prima commedia si rappresentava /l si- 


stema di Giorgio, commedia dell'avv. Gherardi 
Del Testa, non nuova per Torino, in cui l’autore 
toscano volle dimostrarci che il marito deve gui- 
dare e non essere guidato dalla moglie. La lezione 
è ottima — mel perdonino le letlricit — ed espo- 
sla con quel garbo, quelbrio, quella vivacità, quel 
frizzo, che forse unico in Italia possiede il signor 
Del Testa. 

A questa commedia nella sera seguente teneva 


dietro IL lapidario di A. Dumas, della quale già 


abbiamo ragionato, allorchè veniva recitata al 
Teatro D'Angennes. 


Molte. sono le novità che ci promette il signor 
Righetti per questo carnovale. Avremo l' Amante 
muto del cavaliere Martini, le due sorelle, il pa- 
diglione dellermortelle , il sistema di Lucrezia, 
| Ciò che piace alla prima attrice, del signor Ghe- 
rardi Del Testa, un nuovo dramma del signor E. 
Rossi, Adele, con molto successo ultimamente 
rappresentato a Venezia, una nuova tragedia, Pic- 
carda Donati, del giovine autore del Jacopo Bus: 
solari, oltre tutte le altre commedie, tragedie e 
drammi del concorso., ilequale speriamo non si 
risolverà in una bolla di sapone po: vanno pas- 


sato. 





Neanche la compagnia Ron Sii 


cazioni d'ogni genere, perchè è uno! 


per l’Austria; 


‘opera; di. rigenerazione 








generale all'Europa, ma lo è principalmente 
la quale ' signora della na- 
Yigazione del: Danubio da Vienna alle boc- 
che.di Sulina; ‘troverà di che risanare ‘le 


molte feritei prodotte dalla mala sua orga- 


nizzazione e dallà pessima sua politica. ,, 

Ma l' Europa nel mentre abbatte un co- 
losso ;incn può prestar la propria mano per 
innalzarne un ‘altro, che per alcuni titoli 
sarebbe ancor più pericoloso. Essa non può 
rendere questa potenza egual lente forte sul 
Danubio e, sul.Po.,..nè bisbgna in questa 










Russia e l’ Austria furono” 


insomma 
hel men- 


id ‘0erdarno sciente- 


non cadere da Scilla,in 
tre si abbatte un nemi 
mente un secondo; .. 


Il trattato del:2 dicembre} ha desso prov- | 


veduto a questo duplice fine? 

Sino ad ora ci sete împossibile di esa- 
minare una simile quistione in tutta la sua 
ampiézza. Se i dispacci del Times sono ve- 
raci, la Francia e l'Inghilterra si sarebbero 
impegnate soltanto a che non sieno dimi- 


Questa dizione lascia supporre che siasi 
prevista l' eventualità di qualche concambio 
territoriale, semprechè questo non .importi 
diminuzione dé1 possedimenti imperiali. Ma 
l’ argomento è troppo grave , e necessita da 
nostra parte maggiore sviluppo, giacchè ove 
la redazione di quell'articolo fosse conce- 


‘pita in termini tali che assicurasse, all’ Au- 


stria il godimento delle provincie quali no- 
vera attualmente, l’Italia sarebbe stata nuò- 
vamente. sagrificata , e. l' Europa. avrebbe 
un’ altra volta lasciata passare infruttuosa- 
mente l'occasione di sciogliere una delle più 
gravi difficoltà politiche della mostra epoca. 





LA GALLERIA DE’ QUADRI 


Ricordano i nostri lettori l'articolo pubbli - 
cato nel numero 324 dell'Opinione; dal sig. 
senatore marchese Roberto D'Azegliointerno 
alla galleria de' quadri, di cui era direttore 
generale. 

Ma perchè era e non è? 

Il perchè ve lo diremo brevemente. Il 
marchese Roberto D'Azeglio, da quanto ci 
viene riferito, non è più direttore. generale 
della Pinacoteca.. Mandando per la stampa 
quell’ articolo sapeva che doveva. venire 
a quel passo, ed il quattro del corrente 
mese, diede la propria demissione. La de- 
missione fu accettata, con cortesi modi e 
gentili espressioni, maaccettata. Una lettera 
dell’intendente generale della lista civile, il 
sig. comm. Nigra, ne lo ha avvisato. 

Riferito il caso, ci sia permesso d'espri- 
mere un rammarico ed un desiderio. 

Il sig. senatore Roberto D'Azeglio tenne 
per ben ventitrè anni l'ufficio di direttore 
generale della galleria, alla quale ha pro- 
digate cure indefesse, e cui ha illustrata 
con perizia e senno. La. direzione di una 





e là 


Gerbino fu avara di nuove rappresentazioni; 
pure avemmo Il cavaliere d' industria del signor 


Martini, la.vita color di rasa, ed una. farsetta 
del dottor Ferrari: Un ballo in provincia. 

La commissione incaricata di esaminare le pro- 
duzioni presentate al. concorso, drammatico .dell' 
anno scorso giudicava che il- cavaliere d'indu- 
stria. non fosse degno della rappresentazione. L'an- 
tore dalla severa sentenza della commissione ap- 
pellava al pubblico fiorentino , e la. stessa. com- 
media , che a Torino veniva bandita dalle scene 
del teatro Carignano come un meschino componiz 
mento, veniva a Firenze portata a .cielo come un 
prodigio dell’ arle. 

Senza cadere nelle esagerazioni degli umi e degli 
aliri, noi.crediamo che il Cavaliere d' industria 
sia um felice tentativo tendente a rimettere in onore 
la vera commedia di carattere, quale la .intesero 
e la scrissero , ai tempi in cui vissero, Molière e 
Goldoni., e nel nostro secolo alcuni autori fran- 
cesi, e specialmente lo Scribe. —A.quest ultimo 
s’avvicina maggiormente il cav. Martini e per le 
classi della-società, ch'egli ritrae, e per.il concelto 








sociale onde sono,informate lesue commedie, e pel. * 


brio e la naturalezza del-dialogo :.così gli rasso- 
migliasse pure perl’ interesse: nell’ orditura dell’ 
intreccio , chè allora sarebbero giustificate piena- 
mente le lodi che il pubblico.ed il giornalismo di 
Firenze gli tributarono ! 

Inuna delle principali città italiane è giunto da 


poco. lempo il barone Mario , giovane bello, riccov 


ed elegante, che si fa, chiamare .con.un nome ler= 





pinacoteca pregiew 
rissime ed oltrenfédo” preziose non è a 
assunto, e chi lo adempie con ‘diligen 
squisito tatto etofiv amore dell'arte 3g) 
la riconoscenza dello stato chie possiede + 
monumento de’ ciilidri delle"arti belle: (© 

Ci duole che il marchese D'Azeglio abbia 
data la demissione, (e ci duole” maggior- 
mente che la siagstata' accettata, senza nep- 
pur conservargli il titolo di direttore onora- 
rio od' altro che valess attestare la stima 
che si fa de’ seltigi prestati. Ma que». 
sta stima non ilisuo con- 













tegno ‘nella recenite a'varrà a 
mantenerla’ viepiù viva îimo dî coloro 
a cui sta a cuore che più begli crna- 


on sì offuschi. 
condotto a buon 


menti di Torino è dello stati 

Il sig. D'Azeglio Ayeva 
punto la descrizione dell galleria, ‘e sic- 
come non sivichieggoho ‘più che pochi fa- 
scicoli per darlé;pompimento, sarebbe con- 
venevole a lui se’ ne.serbasse 
l’incarico, uno può ‘meglio di i 
terminare un ‘opera | ne incominciatà. 

È un desiderio dîScretissimo, è speriito * 
che il sig. ‘D'Azeglio non ricuserebbe, fi- 
chiestone, di soddisfarlo. FA IA 

Però ciò non basta. La demissione data 
dal marchese D'Azeglio non' risolve le. dif- 
ficoltà relative ‘alla conservazione del e tele. 











mpo alla nomina | un 
1 adoperi quanto” il’ signor 
animo e SISESTARIDE, pel 
bene della pinacoteca. 

Finchè non sia nominato ii direttore, e 
Dio sa quando sarà nominatoyla cura della 
galleria’ rimane ‘affidata. all'ispettore; cav. 
Gandolfi, il quale ha ingegno e buon volere, 
Desideriamo che abbia; occorgendo, ‘anche 


l'energia e la fermezza di cui ha i provari È 


il senatore D'Azeglio. 





PA 
y ; ; sio ciato ARRE Sh 
ALLEANZA ANGLO-FRANCESE. Il discorso ienule’ 


da Kossuth'in occasione dell” anniversario 
della rivoluzione polacca, ha protocato per 
parte di un corrispondente del Times che si 
sottoscrive un anglo-pariginò aleune os- 
servazioni che meritano di essere, ponderate 
siccome interessanti dal punto di vista della 
politica generale dell’ Europa, e in ispecie 
riguardo alla questione delle, nazionalità. 

Quel corrispondente scrive ; "i 

« Il sig. Kossuth si compiacé ‘di osservare 
che l'attuale felice alleanza fra l' Inghilterra 
e la Francia Pai 

Sussiste soltanto fra i due governi; che l'im- 
peratore Napoleone è un uomo mortale come chi- 
unque aliro, e potrebbe essere morente iti questò 
istesso momento ; che l'Inghilterra non si.è'assi- 
curata dell'alleanza della nazione: francese perchè 
la presente alleanza ha:periscopo di mercanteg= 
giare la libertà della Polonia , Ungheria, oIlalia e 
Germania contro la precaria e d:seredilata amicizia | 
degli Habsburg e dei Brandeburg, eche, quando 
la nazione francese sarà rimessa nell’ esercizio della 
stia sovranità non vorrà sanzionare nina  lale ale 
leanza. No , per tutto ciò che è ‘satro agli uomini, * 


_giammai! giammai ! 


‘minato in 0/fe e che per sopramercato è nato nel 


Messico , e venne proscrilto dalla sua: patria. Con 
tutte queste belle qualità egli viene tosto: ricevuto 
nelle migliori società del paese ; gli domini al 
quali impresta il denaro di cui abbisognano ; ssi 
dicono suoi amici ; e le donne lo guardano con 
occhio sì benevolo , ch' ei non avrebbe che. a get- 
tare il fazzoletto, come una volta il Granturco ri 
perchè tutte corressero a raceoglierlo; 

Due signorine, fralle altre, vennero affascinale 
dalle melate parole, e dalla elegante toilette del 
barone, La contessa Maria, per cagioni sua , - più 
non si cura del marchese Emanuele Silvani, che 
la corteggiava pour le bon motif; e la marchesa 


Ortensia diede il congedo al cavaliere Dionigi} uno 


di quei vecchi , che credono di essere giovani, e 


che fanno gli spasimanti colle.signore, quantun- - 


que abbiano i capelli tinti e le rughe. sul volio. I 
due amanti abbandonati sono lungi dal sospettare, 
che chi li hf soppiantati nelcuore delle loro belle 
sia il-barone Mario — Non. senza motivo i pittori 
posero una benda sugli occhi del dio Amore! — 
Emanuele è buon amico del barone, e, come s0- 
vente accade in simili casi, a lui confida i proprii 
affanni con lui si lagna dell’ abbandono della. 
sna donna. Il cav. Dionigi è anch’ egli amicissimo 
e servitore umilissimo di Mario, ilquale per mezzo 
del banchiere Onesti lo ha messo a parte di alcuno 
speculazioni nel Marocco. 

Insomma le. cose procedono. a gonfie vele pel 
nostro eroe, il quale dopo aver danzato la penul-. 


‘lima notte di caruovale;in casa di non sappiamo | 





ie: ehe vanta tele ra- 





superarle una, volta, e ‘e pro- ) 
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Ora ad eccezione del fatto sdlstivo alla 
mortalità dell’ imperatore dei francesi, ogni 
allegazione in quella chiaccherata è preci- 
samente il rovescio del vero. 

L’ alleanza dell’ Inghilterra e della Fran- 
cia, basata sopra mutùa stima, l’unico 
fondamento di una durevole amicizia, è so- 
stenuta da due motivi : il primo è quello del 
proprio interesse, l’ altro del desiderio ge- 
neroso di offrire protezione al debole contro 
il forte. Non è mai ‘stata la missions. dell’ 
Inghilterra e della Francia d' intraprendere 
‘un giro donchisciottico per tutta l’ Europa 

$ onde battagliare in difesa delle nazionalità 
oppresse. Non ha mai ‘esistito alcuna po- 
tenza che avesse voluto assumere una così 
scervellata risponsabilità, \e sopra. questo 
punto il sig. Kossuth è confutato dalla storia 
del suo proprio paese. Gli ungheresi nella 
loro valorosa lotta del 1848 e 1849 pugnarono 
e. pugnarono,anzi assai bene contro l’ Au- 
stria e la Russia. Essi diedero prove della 
“loro forza nella difesa dei loro diritti e nella 
lotta per la prop ria causa; ma si alzò la 

._ nazione ungherese per assistere i polacchi 
. nell’ eguale valorosa difesa fatta contro l'op- 
| pressione nel 1830? No, essi rimasero tran- 
quilli gettato sebbene, come osserva il 
sig. Kossuth « la natura e il Dio della na- 
-« tura, abbiano fatte Un 
« « vicine, e sebbene i 
« stessi, e la loro « 

Le nazioni com 










usa ide 7 

‘individui sono indotti 

Wi ada ‘agire da motivi misti e la natura umana 
è lo:stesso in molti come in un uomo. solo. 
Il volere che un gran paese intraprenda una 
guerra in ogni occasione che un tiranno 
— opprime i suoi sudditi , sarebbe pretendere 









una cosa. che non si è mai fatta e non si 
‘farà mai. 

Nell” attuale alleanza | ia vedeva 

suoi interessi materì ano minac- 

‘) ciati dai disegni dell’ impera Nicolò, che 


le sue immense coste marittime e le. sue 
colonie del Mediterraneo sarebbero state a 
disposizione dello ezar a Costantinopoli ed 
il proprio interesse, il rispetto dei trattati, e 
il desiderio di proteggere un alleato senza 
difesa lo spinsero areprimere le aggressioni 
russe. Per fare ciò con effetto essa aveva 
| bisogno distn alleato,.e. trovò l’Inghiterra 
‘egcitata dai medesimi motivi, coll’ aggiunta 
“dell apprensione. per le Indie, e per. la sua 
supremazia marittima nel Mediterraneo, che 
si minacciava di convertire inunlago russo. 
Le cause che ebbero influenza sopra i due 
«governi sono le stesse, i loro interessi sono 
‘identici ; un ' appoggio libero, generoso e 
leale sigillò colla sua approvazione questa 
_ fortunatissima alleanza dei governanti che 

fu nello stesso tempo accettata e ratificata 

da entrambe le nazioni. Reprimere la. po- 

‘tenza gradualmente assunta dalla Russia , 

‘distruggere le sue fortezze hel mar Nero, e 


» ta 


nel Baltico, rivedere i trattati che legano i | 


deboli, e sono rotti dai forti,e porre un limite 
all’ appetito di aggressione, che va crescen- 
do di mano in mano che. trova alimento, 
sono lo scopo; dell intima e cordiale unione 
formatasi fra.i due paesi; e sino a tanto che 
non siansì ottenuti questi’ risultati l'Inghil- 
terra e la Francia non deporranno le armi. 
Se nel progresso della guerra queste po- 
tenz. è troveranno necessario d’invocare l'as- 
sistenza delle nazionalità contro i loro go- 
‘ verni, esse lo faranno senza dubbio; l'at- 
tuale alleanza non ha in alcun modo mer- 








‘Quale ambasciatore, invita gli amici a desinare in 
casa sua per l'indomani. Tutti corrono : si beve, 
‘si.famare.sì passa allegramente la mattinata. 

i: Il isolo Emanuele è triste è melanconieo; perchè 
alle sue pene d'amore s' aggiunge il pressante bi- 
sogno dì due mila franchi ; il barone che non la- 
scia mai un amico nelle angustie, dà al povero 
innamorato la somma e gli promette d’ aiutarlo a 
soppiantare il suo rivale. 

Ma galla ci cova, e solto l’amico generoso, 
solto il brillante signore sta il cavaliere d’indu- 
stria : e, mentre il povero Emanuele siilagna in 
una stanza delle sue sventure , 11 barone Mario ri- 
ceve nell’ altra la: contessa Matia, cui dipinge il 
suo amore con frasi piene di puro romanticismo; 
e’ mentre invita a desinare gli amici, e generosa- 
mente ad' uno d’ essi impresta i due mila franchi , 
‘in un giro d'ecarté vuota le scarselle de’ suoi con- 
vitati. 

Emanuele non dimentica la promessa, che l' a- 
mico gli fece d’aiutarlo a scoprire il suo fortunato 
rivale. — Mario dirige abilmente i suoi sospelti 
suleavalier Gaudenzio; ed Emanuele, cui la pas- 
sione tolse quasi il senno, corre difilato al cava- 

liére e lo sfida, Questi che qualcosa ha già sco- 
(perto di quanto passa tra il barone e la contessa , 
non rifiuta la sfida; ma' siccome ad ammazzarsi 
c'è sempre tempo, svela prima ad Emanuele la 
trama orditagli da-Chi si dice suo amico. Il po- 
vero giovine casca dalle nuvole, è rivolge contro 
il barone l'ira sua. — Mario. però vive tranquillo 
- da questo canto ; e si prepara a recarsi al veglione 
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canteggiata e venduta unalibertà che quello 
nazionalità non ‘posseggono ancora; mit 
l'Inghilterra e la Francia sono i soli giudici 
del tempo e dell'opportunità di chiamare 
gli oppressi contro i loro oppressori, ed essi 
non vogliono fare la parte dell'amico di 
Kossuth , del signor Mazzini, sollevando 
gli italiani unicamente per consegnarli senza 
difesa alla tenera discrezione delle truppe 
croate. 

In breve, questa guerra non fu intrapresa 
in difesa delle nazioni oppresse dai loro go- 
vernanti, nè la Francia e l’Inghilterrahanno 
domandato ai propri governidi farla guerra 
al resto dell’ Europa onde liberare i popoli 
dalla tirannia. Esse sanno bene « che chi 

vuole essere libero deve battere il primo 
colpo. » Se però troveranno un governo che 
fa con esse un falso giuoco, allora senza 
dubbio fl o insorgere la nazione da-lui 
oppressa; è se sarà necessario di ristaurare 
il regno diuPolonia per collocare una bar- 
riera contro le.ai gressioni russe , questo si 
farà in buon ti quando il progetto sarà 
eseguibile e Sarà giunta l'ora e l’op- 
portunità. w 

Ma chi ha autorizzato il signor Kossutha 
parlare in nome della nazione francese, e 
che cosa può egli conoscere de’ di lei sen- 
timenti e opinioni? Egli non ha mai posto 
piede in Francia. Non sa nulla di questa 
nazivne, e ricusa di vedere 0 non sa ap- 
prezzare la generosa simpatia e il nobile ar- 
dore che anima la nazione in riguardo alla 
guerra e all’alleanza inglese. Abbiamo ve- 
duto ultimamente una lettera di Barbès, 
che certamente non è amico di Napoleone 
ed è repubblicano forse. avanzato anche 
troppo in confronto di Kossuth. Che cosa 
dice Barbès? Si lagna dell'alleanza o del 
modo di continuare la guerra? E egli mal- 
contento perchè noi abbiamo incominciate 
le operazioni proclamando la libertà del- 
l’Italia, Polonia, Ungheria e Germania? 
Che cosa dicono_i giornali, che rappresen- 
tano il partito più avverso al governo? Come 
parla il Sigcle che tace. sempre quando non 
può approvare? I nostri lettori hanno ve- 
duto ultimamente in quali eloquenti termini 
questo giornale ha manifestata la sua sod- 
disfazione per l'esistente alleanza. Ma, so- 
pratutto, che cosa dice il popolo da un an- 
golo all’altro della Francia? Tutto «il cinore 
e l’anima della nazione è nella guerra che 
sanno dichiarata contro la Russia in difesa 
della Turchia, e non in appoggio delle na- 
zionalità italiane e germaniche. Il signor 
Kossuth esprime probobilmente i sentimenti 
dei più rossi dei suoi compagni d' esiglio, 
che sarebbero contenti di fare tutto ciò che 
sta in essi per discrogliere 1’ alleanza, che 
è nello stesso tempo una sorgente di forza 
per questo paese, e un elemento di popola- 
rità per l’imperatore. 

Infatti in una parte del suo discorso egli 
insinua che, com'eglièil rappresentante del- 
l'Ungheria, così Ledru Rollin ha veste per 
dichiarare sentimenti della Francia, e Maz- 
zini quelli dell'Italia. Ma il popolo francese 


(come qualunque altro), ripudia simili dele- 
gazioni del suo potere. » 


INTE RIO 
FATTI DIVERSI 
Pregati dal sig. prof. Schiaparelli, inseriamo la 
seguente lettera da lui indirizzata al sig. direttore 
della Rivista Contemporanea : 
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dell'ultima sera di carnovale, quand’ecco giungere 
la marchesa Ortensia, che viene a pregarlo di es- 
sere il suo cavaliere al veglione. 

Si annunzia un’altra visita : sè la marchesa fosso 
Irovata sola col barone sarebbe compromessa ; 
egli: perciò la cela presto în un gabinetto, e fa en- 
trarela contessa Maria, ma è questa appena giunta, 
che-s' ode la voce di Emanuele; ed il barone 
prende il partito di nascondere in un altro gabi- 
netto la contessa. 

Emanuele è venuto per chiedere una soddisfa- 
zione. Egli sa, che una donna velata, la contessa, 
è entrata in quella casa ; e di ciò Mario gli deve 
rendere assolutamente conto. Ma egli si ricorda 
pure di essere debitore del barene , e prima di 
baltersi vuole restituirgli i due mila franchi che ne 
ricevette in prestito. Mario accetta la restituzione, 
e gli fa perciò sottoscrivere una cambiale, in cui 
la cifra ha un zero di più; quanto ‘al duello ci 
non ricusa di scambiare un colpo di spada con 
Emanuele, se questi lo esige; ma protesta nel 
tempo stesso, che mai la contessa è entrata in casa 
suà « la donna velata, di cui parla Emanuele è 
un'altra ; se l'amico vuole convincersène, esco, 
troverà al canto della strada ufia vettura, quella 
della signora che è in casa sua, vedrà questa si 
gnora ad'usciro e salirvi entro, ed avrà agio di as. 
sieurarsi, che essa non è la donna da Jui amati. 
— Chi non crederebbe a siffatte proteste d' inno- 
conza ? — Emanuele esce: il barone schiude la 
‘porta del gabinetto, in cui era nascosta la mar- 
suina che s’affretta a ritornare a cavo e sale nella 











{ Sicilie. 














Al sig. Chiala, direttore della Rivista Contem=® 
poranea. 

Avvezzo per principio e per abitudine ad acco- 
gliere con riconoscenza le osservazioni ragionevoli 
della stampa sopra i miei libri, ed a farne mio 
pro da qualunque parie esse mi vengano, mi credo 
tuttavia in obbligo, non che in diritto, dagrespi- 
gerle, alloraguando non sole mancanogisfonda- 
men! nella sostanza e di convenienza il 

4 Sono errori di fatto incontestabili. 
genere difosservazioni appunto apparlienè l'accusa, 





mossami nella dispensa XVII della Rivisla@onteme 


poranea (anno SI, vol. II), di cui ella, Chiala, 
si soltoscrive direttore, e su cui per ven 
ricade la risponsabilità degli scritti anonimi del 
giornale, non che di quello del supposto procaccio. 
Il quale, a prevenire col suo nome istesso i lettori 
della Rivista Contemporanea , che i suoi frizzi è 
le sue critiche colpiranno non meno i grandi ed 
insigni scrittori della intiera penisola, che gli umili 
ed oscuri compilatori di libri elementari dell'ospi* 
dale nosiro Piemonte, quali io aspiro ad essere; 
assume il pseudonimo di Cecco d'Ascoli (France- 
sco Stabili), illustre matematico ed astrologo, arso 
miseramente come erelico in Firenze nel 1327, 
famoso per le sue censure contro Dante e Guido 
Cavalcanti, suoi contemporanei; le quali pon furono 
ultima causa della barbara ed iniqua sua condanna. 
lolascio da. fto le generalità, più o meno pungenti, 
dicui ella ha fatto dal suo procaccio infiorare per 
conto mio-le pagine 192, 193 e 194 della Rivista 
Contemporanea : perchè somiglianti gentilezze 
sono una merce vecchia ed abbondante nel fon - 
daco del suo giornale , della quale sembra che la 
cortese direzione abbia a dovizia fornita la valigia 
del novello procaccio, con ordine di profonderla 
a piene mani sopra persone e istituzioni delermi- 
nate; e di cui, per parte mia, le lascio il privilegio 
esclusivo della produzione e della consumazione, 
come dicono gli economisti. Mi arresterò breve- 
mente sopra un errore di falto: il quale, pel modo 
riciso e arlifizioso con cui è esposto, può avere a 
prima vista l'aspetto di verità ; ed è l'imputazione 
di avere nominato il Tevere fra i fiumi dello stato 
napoletano. 

L'avere io ciò fatto nei miei libri di geografia 
è un delitto di lesa antichità classica , un errore 
madornale in fatto di geografia, un altentato scan- 
doloso e inespiabile contro ta romana latinità agli 
occhi della Rivista; che non può saziarsi dal suo- 
nare la tromba e pubblicarlo ai quattro venti per 
mezzo del suo procaceio, come se avesse ripor- 
lala una vittoria. Cotesto suo spiritoso procaccio , 
proseguendo a fare il beli' umore, tira quindi in 
iscena pei capelli Orazio, Dante, Huimbold e fino 
a Pio IX: il quale ullimo invero , con transizione 
poco felice e con singolare contraddizione, a parer 
mio, Poichè, mentre viene ricordandogli il fatto di 
Gaeta molio fuor di proposito , vuole poi ad ogni 
costo allargargli i limiti dello stato , col donargli 
quelle parti dell'avvallamento ‘del Tevere, che ap- 
partengono a Napoli ed alla Toscana.to non so seil 
favore letterario, di cui dicono che goda la Rivista 
Contemporanea in codesti due stati e in quello del 
pontefice, basterà ad ottenere dal governo di Na- 
pole di Firenze la rinunzia del territorio în que- 
stione: matemo grandemente, che il biondo Tevere, 
il quale la Rivista Contemporanea vorrebbe fiu- 
me esclusivamente romano dalla sorgente alla foce, 
debba.ancora per lungo tempo continuare ad es- 
sere annoverato anche fra quelli della Toscana e 
del regno delle Due Sicilie, come appunto io feei 
nella mia geografia, Nè è questa una scoperta dello 
Schiaparello, com'ella suppone, ma una verità 


| molto anlica ed elementare, che conoscono anche 


quegli scuolari dei collegi nazionali, su cui ella 
studiasi di far spargere il ridicolo dal suo pro- 
caccio, motteggiandoli ( pag. 193): perciocchè 
l avvallamento del Tevere dividesi appunto fra 
la Toscana, Roma e Napoli, benchè in disuguali 
porzioni, ed in parte menoma. pel regno delle Due 
Del quale però quella frazione dell' A- 
bruzzo ulteriore IT, ch' è posta ad occidente 
degli Apennini e bagnata dal Velino co' suoi: af- 
fluenti, a dispetto del sig. Chiala, appsrtiene di 
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sua vellura, che l'attendeva al canto della strade. 


— Emanuele, che, stando in agguato, ha tutto ve-, 


duto, risale a fare le sue scuse ed abbracciare 
l’amico. i 

Senonchè il cavaliere d' industria ben com- 
prende, che è tempo ormai di svignarsela. D'al- 
ronde il carnovale è al termine, e poro campo 
più gli rimane ad esercitare l'onorata sua profes- 
sione. Egli si dispone dunque alla partenza , ed 
ordina una veltura in posta per la sera stessa. — 
Ma prima di partire si reca in casa della contessa 
Maria, dove trova raccolta gran parte della, bri- 
gata, che deve portarsi al veglione. 

Il barone adocchia sur un tavolino un vezzo di 
perle, e prova una tentazione forlissima di impa- 
dronirsene. Perciò bisogna trovare un pretesto ; 
ma gli spedienti non mancano al barone. Gli pare 
che il lun» mandi odore spiacevole , s' avvicina 
per vederne il perchè, lo spegne; approfitta d' un 
momento d’oscurità per fare il dopo, si scusa di 
essere involontaria cagione di questo istante di te- 
nebre, dà a tutti il convegno al veglione, saluta la 
comitiva, e parte in traccia della veltura in posta, 
che lo deve portare lungi da questo paese. 

Ma prima di partire egli diede in pagamento al 
banchiere Onesti una falsa cambiale; e siccome 
tra lui ed il banchiere la va, come si dice, da 
galeolto a marinaro, così questi, riconosciuta la 
falsità della cambiale , me porge avviso alla poli- 
zia, che giunge ad ‘attestare il barone appunto nel 
momenio in eui sta per battere la ritirata — La 
l'arresto sì sparge in un batter 













diritto € di fatto all’ avvallamento del Tevere, a 










































cui sî congiunge per la valle della Nera, di cui il 
Velino medesimo è un affluente. 

Della quale elementarissima verità potrà legger- 
mente convincersi il signor Chiala, esaminando 
una carta qualanque dell’Italia centrale, 0 ricor- 
rendo ad aleuno dvi più autorevoli scrittori di geo- 
grafia generale, non che dell'Italia in particolare, 


il Balbi ad esempio e il Lavallé», due nomi illustri 


nella scienza geogralica. Ed in effetto il Balbi, a 
carle 7 11° volume del compendio (Torino, 
1840), fn, 
il Tevere ; ed aggiunge queste parole, che. io tra- 
serivo fedelmente, non'al modo del suo procaceio. 
« Una pibola parte soltanto del territorio di qua 
al Faro, gella provincia dell'Abruzzo ulteriore IL, 
ppart: crei” avallamento del Tevere ; ed è quella 
bagnata Velino, aMuente della ‘Nera, che 
riesce nel Tevere. Il Velino» bagna .Civita=reale , 
Civita-ducalo, e riceve il Salto, che passa non 


lungi da Tagliacozzo.» Il Lavallée poi, a carte 287 


(Brusselles, 1836) novérando gli affluenti del Te- 
vere, nella descrizione del bacino di questo fiume, 
nomina in terzo luogo la « Nera, qui baigne Terni 
€ et se grossit du Velino, lequel regoit luî miéme 
« un affluent, pàssaut'à Tagliacozzo. » 

Ella vede adunque, signor Chiala , che il suo 
procaccio ha mollo male servito il padrone col 
fare nella sua testa un-nuovo ripartimento del ba- 
cino del Tevere; e che, volendo appuntare me di 


un errore madornale, finì per convincere Lei, o di 


niuna conoscenza della geografia d'Italia , ovvero 
di una buona fede, che io lascio al pubblico di 
qualificare. Può bensì lo spiritoso procaccio della 
Rivista Contemporanea fare con. successo il bel- 
l'umore, molteggiando di tutti è su tutto, ricapi- 
tando -lettere di ogni forma e di ogni colore ‘agli 
indirizzi , segnatlgli dai suoi padroni; purchè ten- 
gasi sempre sui generali, ed eviti di fermarsi de- 
liberatamente e con soverchia miputezza sulle cose 
che si riferiscono?a cognizioni positive, tuttochè 
affatto elementari. Perciocchè in questo caso cor- 
rerà [pericolo di rendere ai suoi principali un cat- 
livo servizio, come l'innegabile suo errore di fatto 


sopra una cosa notissima, qual è il bacino del 


Tevere, evidentemente dimostra; Nè io pretendo 

con questo di dire che i miei libri non contengano 
più o meno gravi difetti; che anzi io mi professo 
obbligato ‘a chiunque si compiace di richiamare 
sovra aleuno.di essi la mia attenzione, pronto a 


farne il debito. conto ad ogni nuova edizione od ‘ 


in apposite appendici, come: ho fatto finora: ma 
non credo poi di dover tollerare, che in cose di 
fatto mi si facciano falsi appunti da chicchessia, 
nonchè dal direttore della Rivista Contempnranea, 
il quale meno di ogni altro avrebbe dovuto ciò fare, 
o almeno farlo con maggiori riguardi. E dopo 
ciò, non potrò domandare al signor @hîala, se tin 
tal procedere corrisponda alla bella ‘massima; del 
suo programma di voler sostituire l'esame all'af- 
fermazione, e non sia: piuttosto un voler so 
dere i lettori della sua Rivista colle sem pi 
mozioni, e, quello che è peggio, con. afli 
false od inesatte ? Tanto io mi restringo. ‘a rispoa- 
dere per ora a ciò che ella fece trombettare sul 
conto mio dal suo spiritoso procaceio, nella di- 
spensa XVII della Rivista contemporanea. 
Lori. SCHIAPARELLI.* 

Soppressione di conventi. Sono già' ‘inserilti 
per partare contro il progetto di legge per la. sop- 
pressione di conventi i deputati signori Della Mar- 





rita, Despine, Deviry e marchese Gustavo di Cavour. £ 


Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 3 al9 dicembre ;,, 


Viaggiatori N. 11,452 IL. 15,696 60 
Merci, bagagli, ecc., a grande ye- 

locità CIRO RM Bue 1,187 18 

Merci a piccola Velocità ©. Lea, N DI TRONI; 

Totale nella settimana. L. 26,631 55 

Prodotto anteriore » 1.004,49) di 

Totale generale Li 3] 1001, 111.99 
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d'occhio per tulla la città; e voi immaginerete, o 
lettori, come rimangano sorprese e dìsilluse ad 
un tale annunzio la contessa e la marchesa! Tutti 
i gruppi vengono al pettine; si riconosce il furlo 
delle perle, Emanuele s'avvede d'aver! sottoscrilto 
una cambiale di ventimila franchi, invece di solî 
duemila, ed il cavaliere Gaudenzio, per terminare 
la commedia, fa una predichetta morale , in cui 
si dimostra, che le donne italiane non ‘devono 
correre pazzamente dietro ai forestieri , e che la 
scelta ‘del marito non è quella del figurino. 

ll concetto di questa cominedia è altamente so- 
ciale, morale ed istruttivo; ma per disgrazia l’in- 
ireccio ne lascia molto a desiderare. dal Jato del- 


l’ interesse. Forse tutta la commedia ale rias- 





sumere, e consiste nel carattere d iere d'in- 
dustria, carattere maestrevolmente. scolpito. È vero 
pur troppo che nelle società di bon-ton s' introdu- 
cono alle volte di questi esseri, che nissuno. cono- 
sce bene a fondo, e che nullamente vengono da 
tutti tenuti in gran concetto. Ma un carattere si 
syolgo* mediante l'azione; ed il difetto capitale 
della produzione del cav. Martini consiste in ciò, 
che nei tre primi alli non havvi propriamente a- 
zione, ia soltanto sì delineano i caratteri e si 
prepara |' intrigo. Dal finire del terz' atto in poi i, 
l'intreccio si complica e l'azione procede _rapi- 
damente, e forse anche questa esuberanza di vita 
nella seconda. metà della commedia fa ‘a troppo gran 
im o sila 
menta. E per quanto, 3° sale “la distinzie ela 
naturalezza; la nu, la scioltezza dell di logo, 













fiumi dello stato di Napoli indica primo 
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amici, 





STATI ITALIAM 
DUCATO DI MODENA 
"Modena. Si legge nel Messaggere di Modena 


‘del 3: 


« La commissione internazionale della strada 
ferrata centrale italiana si è col giorno 4 corrente 
riunito in questa capitale per la sua ordinaria tor- 
nata d'autunno , onde occuparsi della pertratta- 


zione degli affari che sono alle sue attribuzioni 
 deman e dalla ‘convenzione di Roma 1 maggio | 


18518 


STATO ROMANO 
Roma, 5 dicembre. Il numero di cardinali, ar- 
civescovi e vescovi, che si trovano a Roma, per 
assistere alla. festa dellla Concessione di Maria, è 
straordinario. Vi si contano : 
54 Cardinali. 
1 Patriarca. 
42 Arcivescovi. nl N 
92 Vescovi. o PESO 
In totale 189 prelati e principi della chiesa. 
Ciò malgrado, la banca romana è vicina al fal- 


‘ limento. \ 


Essi ha pubblicato il prospetto della sua silua- 
zione il 1° dicembre, nella speranza di calmare il 
limor panico, che ha invaso i possessori di, bi- 
glietti, 

Figuratevi! Essa non ha in cassa che seudi 
509,363 44di danaro sonante,'e 68,905 60 in via, ed 
ha in.circolazione la piecola somma di 3,558,317 
biglietti. Il contante non rappresenta che la set- 


Vienna trovasi in questa disgraziata condizione. 

Non rimaneva più che da rovinar la banca ro- 
mana, per dare ‘l’ultimo tracollo al commercio , 
all'industria, alla fiducia pubblica! 









STATI ESTERI 





. FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 
i, Parigi, 8 dicembre. 

leri vi Irasmetteva în fretta qualche dettaglio 
“che in oggi posso confermarvi. Un dispaccio tele- 
grafico, ricevuto dall'agenzia Lejolivet, ci reca 
presso a poco il senso di quanto io vi serlveva, 
ma contimne qualche: errore sulle disposizioni del 
trattato. I giornali del Belgio, male informati, pre- 
tendono che in questo trattato siavi un arlicolo re- 
lativo alla Polonia. Giò non ha il menomo, fonda- 
mento, e la Polonia è trattata come l’[talia : se ne 
parla molto, ma non se ne scrive niente. La sola 
clausola che potrà. presentare delle ‘difficoltà è 
quella nella quale si dice che la libertà del mar 
‘Nero sarà riconosciuta e conservala mediante una 
crociera permanente di sei vascelli di guerra, ap- 
partenenti a ciascuna delle grandi potenze. Non si 
«sa se la Russia sarà mai per ‘cedere su questo 
punto. : 

Se gli affari non si accomodano, noi avremo 
delle curiose rivelazioni, che faranno impallidire 











1,200 milioni. lo non saprei dirvi al vero quante 
siano le conseguenze di una simile? situazione’ fi. 
nanziera ; ma è evidente che il governo farà assai 
bene a rimediarvi. 

I nostri mereanti si lagnano perchè si, parla 
molto di trattato e poco di slrenne..... e sperano 
nella pace. 

Si ebbero deile notizie della Crimea, che non 
sono callive, sebbene non siavi nulla sotto il punto 
di vista militare. A. 

AUSTRIA 

Vienna , 5 dicembre. Il principe Gorciakoff 
ebbe ieri una lunga conferenza col conte Arnim , 
dopo la quale, senza frappor indugio, si recò 
dall’I. R. ministro degli affari esteri e della casa 
imperiale, conte Buol Schavenstein. Veniamo as- 
sicurati che il principe ambasciatore non fu poco 
sorpreso nell’udirsi. annunziato il trattato d’ al- 
leanza dell'Austria colle potenze d'Occidente. Egli, 
come annunziarmo, spiccò tosto un corriere per 
Pietroborgo domandando istruzioni e si allende con 


| ansfetà la risposta che giungerà qui nel corso della 


presente sellimana. Non è impossibile che la ri- 
sposta ordini al principe di chiedere i suoi passa- 


| porti e di partire all'istante dalla capitale austriaca: 


v'è però fondato motivo a eredere che il gabi- 
netto di Pietroborgo farà che le cose giungano agli 
estremi pria di prendere questa risoluzione che 
sarebbe il segnale d' aperte ostilità fra l’ Austria e 
l'impero degli ezar. 

— Vari pemodici annunziarono che l’ imperiale 
regio feldmaresciallo austriaco conte Nugent s'era 


; | portato a Pari I in missione speciale. 
tima parte della circolazione! Neppur la banca di | portato ;a Patigy” e Londra È sp 


Basati.a motizie tratte. da fonte positiva siamo in 
istato di dichiarare che il viaggio delconte Nugent 
non ha per oggetto una qualche missione, s bbene 
ch’esso portossi colà per ristabilire la sua mal 
ferma salute. Il conte si tratterrà in Parigi sino a 
lutto maggio e poi si recherà a Venezia. 





AFFARI D'ORIENTE 


| © Diamo il testo autentico della nota con cui il 

s:gnor di Nesselrode ha significato al gabinetto di 
Berlino le risoluzioni della Russia riguardo gi 
quattro punti : 


Pietroborgo, 6 novembre 1854. | 


Signor barone, 

Le informazioni che riceviamo da diverse parti 
ci provano che, nel momento attuale, i governi 
tedeschi sono preoccupati pressochè lutti da un 
solo e medesimo timore, quello di vedere ,. 10 oc- 
casione della guerra (d' Oriente, scoppiare una 
scissura fra le due grandi potenze germaniche , 
che potrebbe mettere in. pericolo la tranquillità 
della patria comune e l'esistenza istessa della con 
federazione germanica. } 

Fedele alla politica che ha seguitato fin dal prin- 
cipio. di questa deplorabile vertenza, e desiderando 
circoseriverne al possibile le conseguenze disa- 
Strose nei più stretti termini, l’imperatore , nostro 
augusto padrone, ha voluto , nella presente con- 
giuntura, e per quanto può da lui dipendere, pre- 
servare l'Alemagna dai flagelli da cui sarebbe mi- 


quelle di lord Seymònr. La Russia pretende, per(|nacciata in simile eventualità. 


esempio, di avere fra le mani. delle prove scritte 
sugli impegni presi e molto recenteinente. dall’Au- 
siria, vale a dire, presi negli ultimi giorni dello 
scorso novembre. Un sovrano di Germania avrebbe 
detto a proposito dì cid: « Sarà, se vuolsi, una 
politica abile, ma non cessa di essere una politica 
perfida ed indggna. >» An 

‘Il mondo finanziero però non s’ inquieta di que- 
ste cose, che sono, per esso, troppo morali, ed i 


‘valori crescono mirabilmente. Che il trattato sia 


più o meno onesto, ) importa alla borsa, la 
quale ha ben abbastanza che il ‘trattato vi sia. 
L'imperatore anel'esso è reggiante; e ciò sapen- 
dosi alla borsa, la confidenza si aumenta, 
Si. parla anche della possibilità di fondere in 
una tutte l6compàgnie delle strade fetrate. Il go- 
verno almeno vi pensa, ed in lui è un colpo d'abi- 
lità, perchè una volta concentrate, si possono più 
facilmente assorbire e pagare gli azionisti con 
delle rendite. Rants 
Già bisogna che lo stato pensi a‘qualche cosa, 
giacchè non bisogna perdere di vista che il debito 
galleggiante, che elevavasi sotto il governo del re 
Luigi Filippo a circa 700 milioni, ora ascende a 











e l'elegante semplicità dello stile , non sono tutta- 
via questi pregi suMocienti a farne dimenticare l’ac- 
cennala mancanza, 

Si è molto trovato a ridire sul furto delle, perle 
nell’ ultimo atto; e veramente, Uopochè' il carat- 
tere del cavaliere d’ industria venne trattato con 
gran discrezione , e quasi velato,eon una vernice 
di eleganza e di bei modi nell’intiera commedia, 
fa callivo senso il vedergli commettere - sì bassa 
azione in scena. Ma si noti, ch' egli a ciò scende 
nel imomento in cui sta per partire; quando nulla 
gli rimane a perdere; epperciò l'atto ignobile può 
venir considerato come un complemento del ca- 
rattere, e forse non produrrebbe cattiva imprés- 
sione di sorta, se in altro modo. venisse posto ad 
‘esecuzione. ., 

1 difetti sinora brevemente notati ci tratten- 
gono!dal proporre, come opera perfetta nel suo 
gènere:; la commedia del sig. cav. Martini; ma 
concediamo ch’ essa è vasta orma stampata in una 
via da qualche tempo abbandonata; e dobbiamo 
dichiarare che il sig. Martini, il. quale ottima- 
mente conosce la sòcietà elevata ,, e così -bene ne 
dipinge gli usi ed i costumi, le virtù ed i vizi, è 
una-delle migliori speranze del teatro italiano. Lo 

“salvi Iddio dalle lodi esagerate di troppo zelanti 
‘e da giudizi sì poco giudiziosi, come fu 
che, della pregievole opera sua, recò la 





MERLI 





In conseguenza vi è data, signor barone , fa- 
coltà di didhiarare al governo prussiano che l'im- 







e ‘@xrebbero per fine il ripristinamento della 
cex ed. ni quali servirebbero di punto di pariei 
juenti proposte. formulate nella 


potenze dei diritti rel 
zioni @ristiane dell'impero ultomano senza distin- 
zione di culto. 

2: Protetterato dei principati esercitato in co- 
mune dalle. cinque potenze sottò le medesime con- 
dizioni che i. nostri trattati con la Porta hanno 
stipulato in loro favore. 

3. Revisione del trattato del 1841, La Russia 
non si opporrà alla sua abrogazione , se il sul- 
tano, parte principale interessala, vi accon- 
sente. 

4. Libertà della navigazione del Danubio che 
esiste di diritto, e che lo Russia non ebbe mai in- 
tenzione d’impedire. 

Questa determinazione è fondata, come di ra- 
gione , sul supposto che le potenze occidentali 





Commissione del nostro concorso drammatico. — 


Il signor Peracchi sostenne egregiamente , e con | 


molta verità e disinvoltura la parte del. cavaliere 
d'industria: il che ci dimostra ancora una volta, 
esempre più ci conferma nell'opinione già espressa, 
ch'egli sarebbe stato un'ollimo attore, se si fosse 
sempre atlenuto. e dedicato a. parti brillanti. — 
Gli altri personaggi della commedia sono di potò 
rilievo, e non offrivano ‘agli attori campo- a pri- 
meggiarvi; di quale circostanza bene approfittò 
alcunò d’essi per non studiare punto nè poco la 
parte, ma questa è ‘ormai piaga vecchia ed. ineu- 
rabile nelle nostre compagnie drammatiche. 


Un tale Maurizio di Presle scettico, senza fede 
nella virtù, nell'amore, sposa Valentina, una gio- 
vine avvenente, amabile, che l'ama appassionala- 
mente. Ma il marito, colla diffidenza, col continuo 
dubbio, coll'ironia e. .coll'amaro sarcasmo dissipa 
ogni illusione nell'animo della | giovinetta, che ne 
contrae lo scetticismo, e resta annoiala è stanca 
di sua esistenza. — Nello scorgere i funesti effetti 
della sua miscredenza ‘sì’ ravrede lo scettico, e 
vorrebbe ritornare alia'vita, all'amore la sua Va- 
lenlina; ma ogni tentativo riesce vano, — Un ulti- 
mo partito gli rimane, quello di destare nel. cuore 


della ‘moglie. l'affetto di..madre: ed egli giunge @ | 






totcare da corda sensibile, che supra 


gen ì a 


L'OPINIONE, GIUANALA POLILICO 


peratore è disposto a prendere parle a. negoziali. 








allempiratimo fedelmente l'obbligo, che hanno con- 
cciasil'Europa, di assicurare l'avvenire 





inaito in facci ) 
Halle popolazioni cristiane dell'impero ottomano, 


© ei loro diritli religiosi o civili saranno posti 
d'ora innanzi sotto la guarentigia di tutte le. po- 
lenze, e the per tal modo lo scopo principale the 
la Russia si propose nella guerra attuale sarà stato 
raggiunto. 

Se i sentimenti ch'hanno suggerito a S. M. l'im- 
| peratore.la presente dichiarazione sono apprezzati 
| in Alemagna, come dobbiamo supporlo, crediamo 

poter nudrir fiducia che la confederazione, riunita 
sul medesimo terreno ed intieramente rassicurata 
sugli interessi germanici implicati nella quistione, 
metterà a profitto la sua unanimità per pesare sulla 
bilancia d'Europa in favore d’una pace di cui 
l’Austria e la Prussia ci hanno spontaneamente 
somministrato nei quattro punti una base che la 
swddisferebbe intieramente. 

_Se al contrario, si volesse far servire quest'u- 
nione, mantenuta ancora una volta mercè le cure 
della Russia, per mettere in campo nuove condi- 

| zioni incompatibili, così pel fondo come per la 
forma, con la sua dignità, l'imperatore non dubita 
che gli stati della confederazione respingano si- 
| mili pretese, da qualunque parte sieno affacciate, 
come contrarie ai sentimenti di lealtà, da cui sono 
animati, non che ai yeri interessi dell'Alemagna. 

È una neutralità mantenuta con fermezza e per- 
severanza, secondo fu proclamato dal. principio 
della lotta, che l'imperatore crede dover chiedere 
in lutta giustizia, in ricambo della deferenza con 
| cui ha accolto i voti che gli furono indirizzati in 
| suo nome. . 

Ricevete ece. 


Di NessELRODE. 


— Serivesi da Bukarest in data 28 novembre 
che il tenente maresciallo conte Coronini arriverà 
il 2 dicembre in quella capitale reduce da Jassy. 
Gli officiali dello stato maggiore chelo accompagna- 
rono in quel viaggio sono ormai ritornati a Buka- 
rest: È imminente la partenza di Omer bascià per 
Ibraila e Fokschan. Il suo stato maggiore è partito 
ormai per Ibraila. Dicesi che si tratta di una ri- 
cognizione. 

ll quartiere generale di Omer bascià fu trasfe- 
rito definitivamente nei principati danubiani. ll 
gelo facilita considerevolmente i. movimenti delle 
sue Iruppe. La divisione francese che viene con- 
centrata in Adrianopoli, si muoverà verso il Da- 
nubio e da colà verso il Pruth. SeOmer bascià ha 
effettivamente in mira di fare dei movimenti offen- 
| sivi non potrà farli che entro qualche settimana. 
Migliaia di carri sono oecupati col trasporto delle 
salmerie delle truppe turche da Bukarest. a Fok- 
schan. Onde accelerare il trasporto furono messi 
a disposizione dei comandanti turchi dei carri so- 
pranumerarii, dell’armata austriaca di occupa- 
zione; prova patente che non fu mai mira dei co- 
mandanti austriaci di porre ostacoli ai movimenti 
di Omer bascià. 

Halim bascià trovasi col suo corpo di cavalleria 
nella vicinanza di Fokschan. 

A Varna furono tradotti prigioni alcuni soldati 
francesi resisi colpevoli d'insubordinazione. I me- 
desimi si*sollevarono contro il generale Camtrobért 
e chiedevano che si ristabilisca il generale -Cavai- 
gnac, ma non trovarono. partito e furono arrestati 
‘dai loro proprii compagni. 

Berlino, 6. Un dispacci@@elegrafico da Pietro- 
rgo 5 corrente con notizie del principe Menzi- 








ù "| koff del 97 annunzia : 
josi è civili delle popola. 


€ Il nemico continua il bombardamento di  Se- 
bastopoli, peraltro debolmente e senza cagionarei 
delle perdite o dei danni. Si osserva che esso for- 
Ufica la sua posizione ed erige delle nuove balte- 
| rie, da cui però non aperse ancora il fuoco. 

(Dispaccio telegrafico) 

—La Presse di Vienna di questa mane reca nelle 
sue colonne il seguente dispaccio telegrafico : 

« Balaklava , 26 novembre. Il 25 ed il 26 no- 
vembre seguirono delle sanguinose scaramuccie 
dinanzi Sebasto poli. 

« Il 25 corrente v'erano impegnati al nord di 
Sebastopoli gl inglesi ed il 26 i francesi. Gl' in- 
glesi presero due batterie, ognuna di 7 cannoni. 
I russi le abbandonarono in tanta fretta che non 
loro nemmeno tempo d’ inchiodarli. Più re- 












ell'animo della disillusa. Valentina risorge 
torpore, perdona a Maurizio, e - rinasce 
alla felicità. i 
Ecco la Vita color di rosa, \ristissimo quadro, 
ma vero} Chè questo scetticismo, questo dubbio è 
por troppo piaga gravissima dell'età presente. 
L'idea prima di questa produzione è felice assai ; 
ma ne è ‘disgraziatissima l'attuazione. — Perchè 
mai il sig.- Maurizio divenne scettico ?. Perchè 
un'amante lo ha abbandonato ed un'amico lo tra- 
diva. Bastano forse questi dÎîe fatti soli, isolati per 
oroduggugi funesti effetti? — Nè sappiamo perchè 
non a ndo fede nella virtù, nell'amore, nell’ami- 
cizia, ei sì risolva ad ammogliarsi e si esponga ad 
essere tradito e deriso. Egli è: dunque. piuttosto 
scettico per progetto che per iulima cenvinzione. 
— E la miscredenza, il dubbio, lo scetticismo del 
marite basta egli forse, ed in pochissimi mesi, a 
distruggere ogni illusione-nell'animo della moglie, 
eda renderla di lui peggiore ? — Per ultimo que= 
sia, Valentina, si è mostrata madre così poco af- 
futtuosa e sbflecita di sua prole, che riesce per noi 
un indovinello il magico ridastarsi del:suo affetto 
materno ab. 





{also annunzio della morte di suo fi- 
glio, Infine ik-progelto: di questo componimento 

‘sf pal i e-drammalico quanto mai ; 
guirlo e non abbastanza stu- 

















sistenza fecoro ai francesi, furono però. cacciati 
in fuga colla perdita di 230 uomini. I francesi per- 
dettero 75 uomini fra i quali 3 ufficiali. 





NOTIZIE DEL MATTINO Da 


LOMBARDO-VENETO 


Milano , 9 dicembre. In questa settimana la 
tensione dei prezzi dei grani diventò maggiore. Si - 
fecero vari contratti di fromento ieri a lire 47. 

Il calmiere d'oggi reca un nuovo aumento di 
due centesimi sul panè di'frumento..e di mistura ; 
il primo da cent 40 la libbra a 42, l'altro da 30 
232. (Eco della Borsa). 





Fueci 

Si legge nel Times sul trattato dell Austria: 

e Comunque siano i. suoi. provvedimenti , noi 
prendiamo sopra dì noi di affermare dietro la co- 
gnizione che abbiamo intorno alla politica dei go- 
verni alleati: Che non pospene per un periodo di 
Ire mes: la decisione di una quistione d'interesse 
vitale per la condotta della guerra e per Ta fatora 
pace dell’ Europa ; che non contiene alcuna gua- 
rentigia nè diretta nè indiretta deilipossedimenti 


dell’ Austria; che non si è inni avuta Pintenzione 


di mandare una divisione dell’esercito austriaco 
nè a Varna nè. in Crimea; che. non Sarti sf 
cuna promessa di sussidii nè articoli s ti; che, 
le potenze belligeranti non si sono in alcon modo 
legate per fare nuove proposizioni ‘di, pace alla 
Russia, o di entrare in negoziazioni soprarqual- 
siasi base proposta dagli stati tedeschfj è inal- 
mente che sebbenela Ffancia e 1 Ingh.lterra fac- 
ciano ades'one ai quallro punti contenuti nelle 
loro note dell’ 8 agosto come: sostanza/ principale 
delle loro domande, ed unica basdilt Negiozià- 
zione per il tempo presetite , anno dnn 
ciato in modo preciso che la loro interpretazi 
quella proposizione è talo da comprendere tutti i 
grandi fini della guerra e che il gabinetto di Wiemia 
concorre nell'interpretazione in ‘questi ter gd 








« Le conghietture da tioi riportate sono state più 


o meno accreditate e messe in giròvin ‘tutta I'Eu- 
ropa, e troviamo perciò nostro dovere di dara alle 
medesime una positiva smentita, e siamo inclinati 
a credere che quando saranno conosciuti gli arti- 
coli del traltato, essi si Iroveranno asssi più con- 
formi alla notizia che abbiamo dato martedì, scorso 
intorno ai risultati di queste trattalive. » °° 

Il Times continua l'articolo dimostrando la poca 
probabilità che lo ezar accetti le proposizioni 
l’Austria, la forza degli obblighi assunti da 
potenza per prendere parte alla guerra opo il ter- 
miné di un mese, e accenna come sîa verosimile 
che la Prussia sia costretta a tener dietro all'Austria. 
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G. Romparvo Geren è. 


CAMERA D'AGRICOLTURA'E COMM 
BonsA DI commercio — Bollettino ci 
corsi accertati dagli agenti di cambio. | 
Corso autentico - 11 dicembre 1854 — 
Fondi pubblici . ; 


1831 5 0/0 1lug.— Contr. della matt. in e. 8750 
1849 » llugl.— Contr. dél giorno preced. dopo 
la borsa ip c. 88 87 5 88 
Id. in liq. 87 75 p. 31 x.bre 
Contr. matt. ine, 8775 88 87.75 
Id. in liq. 87/75 p.31 x.bre® 
Fondi privati | \./\\. 
Cassa di commercio e d'industria-Guntr, della matt. 
liq. 570 p. 31 x.bre 
Soc.del gaz ( n.) —Contr.-della matt. inicont. 455 
Telegrafo sotto-marino — Contr.della m..in'è. 180 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del’ giorno 
prec. dopo la borsa in liq: 467 p. 31°x.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in lig. 258 p. 81 x.bre 
Contr. della m. ine. 251 50. 
Id. in liq. 253 p. 81 x.bre 
"Cambi : 


Per 3 mesa 


Per brevi scad. 
Augusta .. . . . 255 254 13/4 
Francoforte sul Meno 213 1/2 198% 
Lione... .. . 100 >» 99 30 
Londra 25 07 1/2 24 87 1/2 
Parigi 100 99 30 





gorie che ci regala la vicina Francia. 


Non sappiamo qual buon servizio rendesse al 
sig. Ferrari la, compagnia Robotti:Vestri coll'an+ 
nunziare com'opera dell' autore del Goldoni e le 
sue sedici commedie, la farsetta rappresentata 
sotto il titolo: Un ballo in provincia. Poichè il 
signor Ferrari ebbe l’ imprudenza. di lasciarla cor- 
rere sotto il suo nome, non era forse (opera mi- 
gliore e più caritatevole il.tacerne l’autore; sép- 
pure la si voleva rappresentare? È una meschinis- 
sima cosa, le dieci volte. peggiore della Poltrona 
storica; il che è tutto direl Come mai può reggersi - 
una commedia, od anche una sola-farsa , senza 
intreccio? Ed in questo ballo non v' è nissunissi- 
mo intreccio, a falchè se fossimo in vena di rac- 
contarvene il soggello , nol potremmo davvero. 
Si iratta d'un marito e d'una moglie, che si ‘van 
bisticeindo per andare o non andare ad un ballo; 
che quando finalmente sono abbigliati è pronti 
per partire, ricevono l'annunzio:che, .il ballo. non 
ha luogo. I Ifito 

Signor, Ferrari regalateci delle commedie, co- 
mo il Goldoni, ed anche migliori, so .il potete, 
come-speriamo; ma liberateci dalle vostre farse , 
dalle Poltrone e dai Ballito 0.0 ui 
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SOCIETÀ ANONIMA 


PER LA 


DERIVAZIONE DAL RAMARI 


SOTTO FELIZZANO 


DI 


Canali d'irrigazione 
con Opifizii — 





ia 





I FONDATORI DELLA SOCIETA’ ANONIMA SUDDETTA : 


Banchiere EmanuELE DEFERRARI 
Ingegnere Gracomo PERA 


Cavaliere Grovanni ANTONIO CARBONAZZI 
Geometra Giuseppe MOSCA 


Avvertono che, ‘per secondare il desiderio esternato dalla maggioranza degli azionisti, 
la riunione dell'assemblea, che a termini dell'avviso 6 novembre 1854 doveva aver luogo 


il giorno 3 dicembre p.v., viene rimandata al 


10 antime pinne, ferme le avvertenze portate 
(0) 


ino, il 28 novembre 1854. 


iorno di domenica 17 dicembre p. v., alle 
al detto avviso. 





CARMERIA NAZIONALE 


è» SOCIETA ANONIMA 


Per la fabbricazione di armi da fuoco portatili con un nuovo sistema d' innescamento 
continuo. e con acciarino semplificato, privilegiato dal R. Governo Sardo per anni 10; 
“a 





premiato con medaglia d'oro a 
n ‘Genova nell'anno 1854. 





a Esposizione dei prodotti dell'industria nazionale | 


te) ‘aperte le sottoscrizioni per le azioni di cotesta impresa nazionale , in Torino agli 
li agenti di cambio signori Vincenzo Belli, Giuseppe Pieda, Angela Bertolino, 


Lol o STI Vittorio Balbino e Gabriele Valetti , 
piano terreno , casa San Germano, non che presso l’ex- cambista sig. Giuseppe Ghidiglia. 
innesco continuo, invenzione del signor Emilio Della Noce, è visibile tutti 
è 12 alle 2 pomeridiane, presso l’ dBicio dei suddetti agenti di cambio. 


Il fucile 
ì giorni, ng 





in via delle Finanze, num..16, 





“AGENZIA MATRIMOMALE 


stabilita in Londra, 12 John St Delphi. 


«Quest'Agenzia, che esiste da molti anni e 
dà dei risultati, eccellenti, sì raccomanda per 
il suo scopo che.è quello di procurare rela- 
zioni fra persone sconosciute che vogliono 

maritarsi, e che non potendo i incontrare nelle 
famiglie di loro conoscenza la persona che 
‘desi erano,i trovano con questo mezzo partiti 

‘ennvenevoli alla reciproc a posizione d° 0- 
.gnuno. Il segreto più inviolabile è tenuto in 
tutte. e ricerche e le trattative che si fanno, 
e l'Agenzia non. si dirige che a persone ri- 
spettabih. 

Si mandano prospetti, modelli di domande, 
statuti, ecc, , alle persone che ne fanno le 
domande, mediante l'invio di due scellini e 6 
pence. Le lettere non affrancate sono rifiutate. 

Dirigersi al Direttore 


in Laurence Cuthbert. 


PA 
a 





VERO RIMEDIO LE-ROY 
il putgativo il più mputato e il più sicuro. 
I signori medici e le persone che con vera 
ragione hanno fiducia: in quel preziose ri- 
medio e che «desiderano esser sicuri Dalla 
sua buona LE da cui dipende l'éf- 
ficacia ed il successodi una cura, troveranno 
il vero Le-Roy dell’ antica farmacia Cottin 
dì Parigi al deposito presso Stgnorett, suc- 
cessore, via di Seine St- Germain; al depo- 
sito generale.in Nizza dal signor Dalmas. 
Altri depositi: Genoya, presso Bruzza ; To- 
rino, Bonzani ; ‘Alessandria , Basilio ; Asti, 
Boschiero; Cuneo, Forneri ; Savona, Al- 
benga, ecc. 
Le bottiglie sono accompagnate da istruzioni. 








Tipografia Fratelli STEFF ENONE e Comp. 
Via S- Filippo, 21. 


LA RAGIONE 


FOGLIO EBDOMADARIO 
DI FILOSOFIA RELIGIOSA, POLITICA e SOCIALE 


diretto da AVUSDITIO PRASPCERI 


PREZZO D'ABBONAMENTO 
Torino, per un anno pz 
Provincie e stali esteri sino al canfine 


L. 12 
» 14 


Il foglio si pubblica ogni sabbato. L'abbona- 
mento è annuale, ma pagabile ‘anche a semestré 
o a lrimestre anticipato. 

È uscito il N° 6, 

Gli abbonamenti si ricevono alla tipografia sud- 
detta. Per la provincia, mediante vaglia postale, si 
spedisce franco. 

RIST TIOPPSTTLIZA MATITA 


de 3 a 
DORATI D'OGNI GRANDEZZA 


SPECCHI Vendita per conto di una Casa 


di Germania. — Deposito in via Porla Nuova, nu- 
meéro 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vanlaggiosissimi sì per la 





scocAtE Aretina 


vendita all'ingrosso che al dellaglio. 


Ri Si 





po 


Presso 1’ Urrizro GeNERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. L.2. 
AMARI. La guerra del Vespro Siciliano, nu vol. 
in-8 L.. 1.30 
ANNUARIO economico politico , 1 volume in-8 
L. 1] 50. 
Archivio triennale delle cose 
nari dell’insurrezione di Milano. 
giornate di Milano, 2. vol. in-8 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici. 1 y. v. 
in-12 


Le cinque 





BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1.30. 
BAL I. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
rénze; 1853 L. 3 50. 


BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, cat 
2 volumi L. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per monache 6 
. 1.30 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un dr in-8°, 
L. 
— Opere complete L. 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 in8, 
Napoli, 1840 


| BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 Lo Hi } 
italiana di 


BARRUERO. Elementi di Grammatica 

80 cent. 

Libro di testo, 1 volume in-12 80 cenl. 

BE NS; (Teologo), Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 


L. 40 
BENTHAN. Tattica delle asser:blee legislative , 1 
L. 


vol. in-8 


BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, | 


con documenti inediti, 1 v..in-8 
BERNARD. Le ali d’ Icaro , 


1 25. 
volume unico. in 8 
1,2 
— La pelle di Leone, 1 volume in-18 L 
— La caccia degli Amanti 1 vol. in-12 L. 
BIANCHI. I Ducati Estensi, 2 vol. in-12 L. 3 50. 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu vol, in-12. 
L.. 1 5 
BERTI. De Theologicìs disciplinis, 5 v. in-8 L 12, 
BESCHERELLE. Manuel usuel et populaire 
langue frangaise, 1 vol. in-12 
BESCHERELLE' (Frères), Grammaire 
ou Grammaire de Voltaire, de Racin 
renfermant plus de cent mille exempi 
grosso vol. in-4 P°b.:6 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 Bruxelles 


= DO) 

BORGHINO. Trattato d’Arilmetica 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 5 50: 
BRANCA. Vangelo spiegato, l-yol. in-4 Il. 4 50. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due co- 


de la 


TRSHS 





lonne L.8. 
Breviamum Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un. grosso volume 10. 


Breviarium Romanum ea-decreto SS, Concilai. 
Tridentini, ecc.,. 1. grossorvolume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2v..in-8 5) 
BULGARINI. Asedio di Niena, 2 vol. in- 12 L. 9. 
La Dona del Medio Evo, v. in-12 L.2. 
CACCIANEGA. It Proscritto, 1 vol., Torino “I. 2 
CANALE, Opuscolo politico, 1 vol. in-8 psi 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici; 1 vol. da: 
L. 


i CARMIGNANI. Elementi di dritto criminale” dol, 


in-12 a 4 50, 
CARO, Lettere, v. 1-in-12, » 130. 
Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Wi 4 
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contenuta nell'antico catechismo della adiocesi 
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ESCHILO: Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 
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i SE 
segnamento Pubblico, PIÙ 1851, 1 vol. 


ind 
113 50. 
PODESTA' Les Bo rds de la Semoy en Ardenne, 
1 vol. Il: 1 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio TC 
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personale, Napoli 1849, 2 v: in-4 a due colunge 


— Trattato del Dominio/di Proprietà, AO 
vol. in-8 12. 
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edizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondenite all'opera domandata. | 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nel-' 
l'ufficio ; esse sono «Papere: Seriate: suine 
ottimo stato. 
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L’Uffizio è stabilito in'via della Madonna degli Angeli, 


N.13, seconda corte; piano terreno. 
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L' ALDRANZA AUSTRO-OCCIDENTALE 





E 
L'ITALIA 


;Abbiamo nel precedente articolo fatto ri- 
marcare ai nostri lettori come :secondo le 
comunicazioni del Times, le potenze occi- 
dentali si sieno ristrette ad assicurare l’Au- 
stria ‘contro l'eventualità di una diminuzione 
de’ suoi possessi , locchè non toglierebbe la 
possibilità di concambi e modificazioni ter- 
ritoriali. Certamente noi siamo ben lontani 
dal guarentire che tale sia appunto il con- 
cetto dell'art. 4°, nè :saremo in grado di 
ben chiarire quest’argoniento se non quando 
avremo sott'occhio: il testo officiale della 
stipulazione. 

Frattanto peraltro non può riuscire inutile 
l' esaminare le due ipotesi, l'una, quale ci 
viene esposta dal periodico inglese , l' altra 
quale forse l'avrebbe desiderata l' Austria. 

ll gabinetto di Vienna trattava da lungo 
tempo colle corti di Londra e di Parigi, in- 
torno alle condizioni di un patto d’alleanza. 
La missione di lord Palmerston a Parigi 
sembra essere stata appunto motivata dal 
desiderio di intendersi su questo proposito 
direttamente col capo del supremo potere 
in Francia ; quale fosse il risultato di que- 
sto viaggio diplomatico lo ignoriamo , sap- 
piamo solo che un’ intimazione fu diretta a 
Vienna; intimazione perentoria , onde otte- 
nere non più eccezioni dilatorie, ma un' ac- 
cettazione od un rifiuto positivo. 

L'Austria sino a quel giorno aveva. ac- 
campati mille pretesti onde sottrarsi alle lo- 
giche conseguenze delle dichiarazioni che 
aveva le tante volte ripetute alla Francia ed 
all'Inghilterra, Dapprima era la speranza di 
toccar l'animo dello czar ed indurlo a pat- 
teggiare ;. poi la necessità di assicurarsi il 
concorso della Germania; più tardi l’im- 
possibilità di concentrare le sue truppe in 
Transilvania ed in’Gallizia, lasciando di- 
sarmato il regno lombardo-veneto, esposto 
alle mene rivoluzionane del vicino Pie- 
monte. Ma tutte queste difficoltà erano state 
“l’ùna dopo l’altra tolte di mezzo ; il rifiuto 

dello czar, il trattato 26 aprile e l’articolo 
addizionale 26. novembre, accettato dalla 
Prussia, avevano resa la posizione dell’Au- 
stria più netta e più definita, e rispetto ai 
pericoli che potevano venirgli dal Piemonte, 
il. gabinetto di Vienna conosceva al pari di 
quelli di Londra e di Parigi da che lato stava 
il torto, quali erano i mezzi per porvi ri- 
paro; e quali fossero gli intendimenti del 
governo sardo su questo proposito. 

Stretta così davvicîno e ridotta ad un fa- 

tale sì o no, l’Austria, a quanto veniamo 
gestori avrebbe voluto che le potenze 








alleate caso di guerra, le assicurassero 
îl«posse i.quelle provincie che più delle 
contente e più delle altre di- 





altre sono mi 
sposte a' sollevarsi nuovamente contro la sua 


aniqua amministrazione. È supposizione ab- 
bastanza accreditata che questa assicure- 
zione sia stata rifiutata dalla Francia e dal- 
l'Inghilterra pel motivo che nè l'una nè l’al- 
tra, intendono-appropriarsi l’Italia o l'Un- 
gharia, e che rispetto ai rivolgimenti interni 
| essn medesima doveva essere in'istate di 
‘impedirli o reprimerli, senza bisogno di 
5 asteto‘intervento. RE, Ri 

7 n°" Aigdinie til) sono dunque còri- 
for 

cato dal Times, il. quale ‘anzi nell’ articolo 
da noi riprodotto nel numero d’ ieri, asse- 
risce nel modo più formale:nom essere stato 
nè:direttamente nè indirettamente garan- 
titì all’ Austria "gli attuali suoî possedi- 
menti. * 

«L'Austria adunque, se apre decisamentele 
ostilità contro la Russia,"subirà non gli ef- 
? fetti di un trattato fatto a priori, ma le con- 

seguenze della guerra, come la sorte della 

guerra sarà l' ausiliaria o Ja nemica d' Ita- 
lia ; giacchè se le potenze alleate non giun- 
gono a strappare qualche provincia alla 

Russia ogni mutazione territoriale diventa 

impossibile, mentre invece se lo czar è 

costretto a subire la legge dei vinti, l' Au- 
‘ sttiaè quella ché può materialmente ritrarne 

a fenggion vantaggi, provvedendo così an- 









‘alla redazione del capitolo 4 pubbli-. 


ri interessi della politica europea. , 


Ma non possiamo nasconderci. d° altra 
parte che anche la seconda. ipotesi può:es- 
sere fra le combinazioni , se non:probabili, 
almeno possibili. La Francia e l’ Inghilterra 
allo scopo di ottenere un'concorso reso pres- 
sochè indispensabile dal cattivo risultato 
dell’attuale campagna, e obbligare l'Austria 
a sortire dalla posizione equivoca che 0c- 
cupa nei principati, possono aver sacrifi- 
cata nuovamente l’Italia, come l'hanno 
fatto le tante volte; e nello scopo di .ter- 
minare più rapidamente; e con speranza di 
miglior successo una guerra così disastrosa, 
avranno forse posto in dimenticanza la culla 
della civiltà per la quale dicono di combat- 
tere. 

Se tale fosse il tenore del capitolo che ri- 
sguarda |’ Italia, noi confessiamo che tristi 
sarebbero per riuscirne le conseguenze, e 
che così operando le potenze alleate, non 
avrebbero agito secondo i dettami di una 
politica di conservazione. 

Non comprendiamo infatti prima di tutto, 
come la Francia possa scientemente e per 
fatto proprio, accrescere oltremisura la pre- 
ponderanza di una potenza che sì accampa 
vicino alle sue frontiere, e che è stata e 
sarà sempre la vera sua rivale. La storia 
non si cancella con una clausola di proto- 
collo; Pavia e Marengo sono in Italia, e 


ricordano che gli interessi delle nazioni non | 


si cambiano col mutar di governo, di secoli 
e di dinastie. 

L’Austria in Italia è un pericolo perma- 
nente per la tranquillità dell’ Europa, come 
la Russia lo divenne per la ‘sua troppa pre- 
ponderanza sull'impero turco. La sua smania 
d'intervenire a Napoli, a Bologna, in To- 
scana, nei.ducati, sotto il pretesto di sicu- 
rezza de'propri stati, ‘o'di tutela di eventuali 
diritti di successione, costrinse la Francia 
non rivoluzionaria, ma la Francia dei Molé, 
ad occupare Ancona, ed oggi ancora tro- 


viamo che i tedeschi a Livorno e ad An-| 


cona; hanno condotte ve aquile.imperialivati. Na TeSLAt.1e FIA) 
| quistione dei bisogni dell’erario, mentre gli 


Civitavecchia ed a Roma. 

Basterà un incidente della minima impor- 
tanza per ridestare un incendio, e per rin- 
novare le lotte, di cui pur troppo l'Austria 
sola seppe trarne veri e .reali profitti. È 
questo il fine cui tende chi succede al vin- 
citore di Lodi, di Rivoli, di Castiglione e di 
Marengo? 

Non possiamo supporlo. Ma v'ha un altro 
pericolo ed è quello delle rivoluzioni. E or- 





tranquillità dell’ Europa, e che le potenze 
potrebbero. senza molte difficoltà, mutarlo in 
izione che loro diventasse favore- 

À 49) 

i n'assestaniento ragionevole delle 
cosè italiane v'è una giusta’ soddisfazione 
agli interessi della penisola, vi è forse in un 
atto simile un vantaggio ancor ‘maggiore e 
più segnalato per il partito conservativo del- 
l'Europa, ed in principal modo per-la Fran- 
‘cia, che.non può vedere con occhio sereno 
poco lungi dalle sue frontiere una potenza 
che ladieversa ed una continua minaccia di 
rivoluzioni e di complicazioni politiche di 
una natura gravissima. 

Ma sventuratamente la grande politica è 
degenerata; si lavora per la giornata, e non 
si prevede il domani. Dal 1815 in poi , si 
sono sempre deplorate le stipulazioni di 
Vienna, e si sono sempre commessi gli 
stessi errori. Noi speriamo che ciò non sarà 
per accadere nelle presenti congiunture , e 
se abbiamo toccata di questa seconda ipo- 
tesi, non è certo per accreditarla come pro- 
babile, mentre possiamo anzi assicurare nel 
modo più positivo i nostri lettori, che per lo 
meno nell'attuale trattato la quistione italiana 
non è stata pregiudicata. 








CAMERA. DEI DEPUTATI 


Il presidente del consiglio del ministri pre- 
sentùinoggi alla camera il promesso qua- 
dro dell'emissione dei boni del tesoro.e que- 
sto provocòjnaturalmente la continuazione di 
quella disputa: che l'on. conte di Revel' ini- 
ziava nella-seduta di sabbato e ‘della quale 
abbiamo dato un rapido cenno. Dicemmo in 


Revel era un'abile manovra di opposizione 
e quanto in oggi sentimmo ci conferma in 
questo pensiero. Scorgendo infatti quest’uo- 
mo politico, tanto misurato nella sua azione, 
tanto alieno dalle piccole guerricciole di 


partito, restar fermo. nel. xoler discutere. la 


si chiedeva una dilazione di pochi giorni e 
finchè fossero | presentate le cifre che del- 
l'erario appunta denno stabilire in modo 
certo. le condizioni, abbiamo dovuto. per- 
suaderci.che.vi avesse le sue. buone ed 
importanti ragioni. NE, 

Nè crediamo che sia molto difficile lo;imm- 
maginarle:” 

Come ben si sa venne presentato un pro- 





mai impossibile persuadere agli italiani che 
essi devono sopportare con animo pacato 
l'iniquo governo degli austriaci. Una bar- 
riera dì sangue si è alzata fra queste due 
razze; e sarebbe follia lo sperare rassegna- 
zione ove il malcontento e la disperazione 
sono giunti agli estremi limiti. 

. L'Austria si è accampata nella penisola ; 
e mentre viveva tranquilla sulla fedeltà del 
resto dell'impero, dovette popolare di prigio- 
nieri italiani le carceri di Spielberg e di Lu- 
biana nel 1821 e nel 1833, alzare patiboli e 
forche nel 1849 e nel 1853, e consumare 
ogni sua risorsa per mantenere la propria 
dominazione sulle rive del Mincio. 

È facile il consigliare agli italiani la-ras- 
segnazione , e'i tranquilli intendimenti , da 
chi vive miglior vita sotto un governo onesto 
e nazionale. Ma chi oserà ‘asserire che le 
condizioni del tègno lombardo-veneto sieno 
conformi, ribn diremo alle aspirazioni della 
più moderata libertà, ma ai dettami della 
giustizia naturale .e della più volgare civiltà? 
Qual’ è il diritto che l’ Austria rispetta, da 
quello delle persone.sino a quello delle case, 
e delle proprietà? Noi non-possiamo certo es- 
sere accusati di favorire le'mene de' dema- 
goghi o degli utopisti; abbiamo alzata la. 
voce contro i tentativi del 6 febbraio, di 
Sarzana , della Spezia e di Fiumicino, e 
protestiamo sin d’ora contro la rinnovazione 
di simili rivolgimenti. Ma a che valgono i 
nostri ragionamenti, a fronte della. logica 
insistenza; della-miseria, che la dominazione 
austriaca ha gettato a sì larga mano sopra 
le infelici provincie soggette al suo dominio? 

Pur troppo qualunque moto che non parte 
da una forza organizzata, ‘lungi dal com- 
piere il suo cammino, perisce a mezza via 
lasciando una nuova eredità di patiboli, e 
di carceri, e di più fiere sventure alla nostra 
patria; ma per ciò appunto riesce. evidente 


getto di legge in cui, alla soppressione ‘di 
alcuni ordini religiosi, si connette un'opera- 
zione finanziaria, l’erhissionie cioè di una 
serie di boni del tesoro garantiti sui beni ec- 
clesiastici. Supponendo. pertanto. che, l'on. 
conte di Revel.sia fra gli avversari di questa 
legge, nel che. non crediamo peccare di so- 


cercasse spianarsi il terreno per i futuri as- 


non'havvi bisogno finanziariamente di que- 
| sta operazione ; dopo di che sarebbe più fa- 
cile combatterla sotto l'aspetto politico, Resta 
a sapersì se il colpo portato abbia raggiunto 
il segno. 

i Il signor di Revel ammonticchiò delle 
cifre per mostrare che: il tesoro non' deve 
trovarsi in ‘bisogno; il signor conte Cavour, 


dose' dî cifre, sostenne che i bisogni, senza 
essere grandi, pure esistono. Ora per co 
hoscere dove si trovi la vera verità biso- 
gnerà attendere quel quadro. che il ministro 
ha promesso e dal:;quale sarà, dato. rilevare 
la vera condizione delle cose. 

Noi quindi non vogliamo pregiudicare la 
quistione la quale, per quanto pare, ricom- 
parirà fra breve alla Camera : non vogliamo 
tingere in nero le nostre previsioni, ma non 
vogliamo troppo leggermente abbandonarci 
a quell’ottimismo, che fu. già scudo. alla 
parte sinistra della Camera per ,combattere 
le leggi d'imposta e del.quale pare che vo- 
glia farsi schermo anche il conte Revel onde 
combattere una. legge che il paese reclama 
e che sarebbe ugualmente giusta e conve- 
niente anche nel caso ‘che'non vivfossero i 
bisognì in adesso contrastati.‘ 


Ci pregiamodi ricordare ai.signori que- 
stori che, nella tribuna dei giornalisti.a de- 
sira del signor presidente, ‘in. causa del 





quell'occasione che l'assalto mosso del conte | 


vérchia temerità, erà naturalissimo che esso | dire ur 
{ verno è di poco rilievo. 


salti mostrando quasi invia pregiudiziale che | 


che dal suo lato non mancava di una buona | F2PPON 5 ans 
| siglia, i quali banno avvertito il loro governo, chie 


| 





che questo stato di cose è pericoloso per lai timbombo dei passi.che si fanno{nella .s0-. 





$ì pubblica tutti i giornì, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
; debbono essere indirizzeti franchi alla Direzione dell’Orinione, — 

ttano richiami per indi “ 
fascia. Prezzo per ogni copia cent. by & 
Torino, all’Uffizio gen. d’ Annunzi, via B.IV. 
anglo-continentale, Funchurch Street City, 


‘non sono accompagnati da ura 
inserzioni a pagamento rivolgersi: 
degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia 


iu onecani 
prastante tribuna della guardia nazionale; 
sì continua ‘a non sentire una parola di 

quello che si dice nella camera. 
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Conpizioni peL Reno pi Narori. Una cor 
rispondenza che riceviamo da Napoli, ci da 
estesi ragguagli delle condizioni economi * 
che del regno di Napoli e di cérte specula- 
zioni, che è bene si conoscanò. 


: Il prezzo elevato deì grani si mantiene: e la 
persone che s'intendono di cose economiche giu- | 
dicano che non solo questo prezzo elevato ‘durerà 


per qualche tempo, ma che anzi col procedereì.. 
della stagione crescerà. Il nuovo decreto gover- © | 
nativo che prescrive la libera immissione dei grani» 


nello stato fino a tutto giugno del*veniuro anno 
1855 è un indizio non dubbio: della persua-| 
sione che ha il governo, che i grani scarsegge- 


ranno nell’ inverno corrente. L'ultimo raccolto è + 


slato, egli è vero, abbondante, ma solo parzial- 
mente, e vi sono delle provincie, gli. Abruzzi e le 
Calabrie specialmente, in cui è'stato scarso > di- 
modochè in questo fatto si scorge una ragione del 
conservarsi dell'elevato prezzo de’ grani : la scar- 
sezza degli anni passati oltracciò non hardato 
compo di conservare nessun deposito di:granî, e > 
quindi non appena si faceva il raccolto nel giu- 
gno 1854, è già la popolazione era cosìrella a ser- 
virsene per alimentarsi: circostanza di. non lieve 
momento, poichè il grano macinato così presto ha | 
fornito la metà sola di farina che avrebbe potuto, 


| fornire ove fosse stato possibile. di aspeltare un » 


po’ di tempo e di avere grani più seechi. Si ag-:. 
giunge a ciò ché tutta questa farina'deve. bastare! , 
per quattordici mesi, e non per dodici , come al- | 
l'ordinario, non essendovi grani di deposito degli .. 
anni precedenti. È 

« Da poco tempo pure la mancanza d'acqua ha 
fatto sì che il raccolto di granone è andato gene». 
ralmente perduto , e che perciò ‘è mancato alla 
gente povera un alimento essenziale. 

« A tutte queste cagioni del caro prezzo dei. 
grani deve pure aggiungersene un' altra , che è 
quella del contrabbando delle granaglie e dei le- | 
gumi d'ogni sorta, che si fa apertamente. per via | 
di mare, e la esportazione della pasta , la quale, 
quantunque proibita ; si fa senza restrizioni. Nei. 
giorni scorsi la casa dei signori*N®N: ottenne di- 
rettamente dal re il permesso di esportare 16,000 
tumoli di grano da Barletta (@néile Puglie), ed. il 
console inglese assicurò essere quel grano desti- 
nato à Malta, di dove è inviato alle truppe che 
combattono in Crimea. Il fratello del. colonnello 
de Agostino, segretario particolare di S. M., ebbe 
1,000 piastre per cooperare ad ottenere dal re 
quel favore. Al permesso era aggiunta-la condi- 
zione, che fra quattro mesi la casa N. N. dovesse 


"| far enitare nel regno una quantità di' grani pari a 


quella di cui si concedeva. la esportazione , ed;in 
caso di non adempimento di questa condizione la 
detta casa dovesse soggiacere sl pagamento d'una 
multa di ducati 500. La quale condizione non dan- 
neggia punto gl'interessi della casa di cui è men- 
zione, perchè il grano che nel regno di Napoli 
vien comperato a ducati 240 il tumulo , si vende 
all'estero al prezzo di ducati 400: il guadagno , 
vale a'diré ; è sicuro, e la multa inflitta dal go- 


+ Altri permossi per quantità. midori d: grano 
sono stati parimenti conceduli ad altre case com- 
merciali: e basta uno di questi permessi per fa- 
vorire l'uscita di una quantità di grano superiore 
a quella per cui è stato dato il permesso. Molto 
biscòllo è stato pure imbarcato a Castallamare 
vicino'a Napoli per essere esportato. Molti ricevi- 


| tori ed impiegati doganali sono stati dimessi, ed 
alcune navi cariche di grani sono state sequestrate»... 


a Barletta'ed a Manfredonia, sopratutto dietro i 
rapporti dei consoli napolitani a Genova ed a Mar- 


grani provenienti dalle Due Sicilie giungevano 
in non piccola quantità nei porti dov essi ri- 
siedono. Ù : 

« Nè gli intrighi della polizia sono estranei a que- 
sto stato di cose. Il direttore di. polizia, diffatti, ed - 


| il famigerato commissario Campagna, sulle voci 


generalmente dcereditate di raccolto ubertoso , 6d- 
in vista della continuà carezza dei grani, specula- 
rotiò al ribasso, vendendo forti quantità di grani, 
che speravano ricomperare a prezzi più tenui: Ve- 
nuto in oitobre ‘il termine della. liquidazione, ed 
essendo gravi le perdite finanziarie fatte per quelle 
speculazioni da quei due signori, essi slimarono 
conveniente di cavarsì d' imbroglio. rîeorrendo , 
anche in questa occasivno ai consueti maneggi di 
polizia. Alcuni loro satelliti perciò avanzarono 
all'uopo delle denunzie conlro i pretesi monopo- 
lizzatori, e per meglio colorire lo calunnie cita- 
reno fra costoro i nomi di alcuni, loro aderenti o 
di spie, che abbondano nella borsa di Napoli. Ma, 


però fra i denunciati era. compreso un sensale 


di conosciuta probità, il quale promise al Cam= s 
pigna che per evitare ulteriori cotnpromissioni si 
sarebbo d'allora innanzi astenuto di.andare alla 
borsa. vi i r 


« Godendo quel sensale-ta fiducia di moli ne- 
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gozianti esteri stabiliti in Napoli, costoro sì reca- 
rono di ‘comune accordo dal ministro delle  fi- 
nanze, gli esposero l'accaduto e gli dichiararono 
che qualora quel sensale non fosse stato restituito 
agli affari, essi sarebbero andati ad informare del 


fatto i loro.rispeltivi ministri. Il ministro delle fi- 


nanze raccolse su questo argom (ésalte infor- 
mazioni, ed in seguito ad essa prescrisse al com- 
missario della borsa di non permetter mai più sl 
Campagna di’porre il piede entro quel recinto. In 
pari tempo il ministro scriveva su 2iò rapporti ri- 
sentiti al direttore di polizia. {Così ebbe termine 
questa faccenda, ed essendo un giorno il Cam- 
pagna andato alla borsa, comejper/accertarsi della 
esistenza dell'ordine suddetto, fu invitato dal com- 
missario della borsa ‘ad uscirne immantinenti. 

« In altra non meno grave posizione si è collo- 
cato il governo napolitano col permettere l'altera- 
zione del ribasso sul valore effettivo delle monele 
d’oro del regno. Finora il regio banco per ogni 
moneta d’oro di ducati 6 esigeva un agio, che va- 
riava da uno a due carlini, laddove ora non can- 
gia questa:moneta se non periducali'5 e carlini 4, 
perdendo, valeTa dire, il 10 p. 100. Fraitanto nes- 
suna legge è comparsa, la quale fissi il valor no- 
minale della moneta, ed a tutte le recriminazioni 
che i particolari fanno in proposito gli impiegati 
rispondono invocando un decreto del 1818, con- 
firmato da un altro del 1826, nei quali decreti 
però non si parla affatto del valore nominale della 
‘moneta del regno, ma bensì della facoltà di poter 
riscuotere un agio sulle monele estere. Il governo 
perciò deprezia la propria moneta e la riduce allo 
stato di medaglia. Nè mancano speculatori, i quali 
avvalendosi di questo stato di cose, fanno a basso 
prezzo raccolta di quella moneta d’oro così de- 
‘preziata, persuasi che alla fin dei conti le cose 


‘ torneranno allo stato normale ed essi avranno fatti 


a 


an 















non lievi guadagni. . 

«Relativamente -all'argento le cose procedono al- 
trimenti. Le monete francesi di 5 franchi son molto 
‘scapilate: i negozianti ne comprano, ne fanno far 
verghe .e quindi le mandano alla zecca dove sony 
coniate a moneta del paese. Il governo col prete- 
sto chele richieste di monetazione sono molta , 
rilascia dei così detti boni a 4 mesi, coi quali il 
depositario stesso va a rilevare |’ effettivo che si 
appartiene. Queste operazioni frultano un guada- 
gno reale ai negozianti del 3 1j2 per 100. I boni , 
di cuì si accenna, sono ora pubblicamente nego- 
ziati alla borsa. 

« Si dà pure per positivo il fatto seguente : al- 
lorehè il cholera. infuriava a Napoli nella state 
scorsa si lemevano sommosse, saccheggi e come 
dicono la santa fede. 1 più esposti erano gli ore- 
fici, i quali vivono in un quartiere che porta il 
loro nome, e per misura di precauzione essi man- 
darono oro ed argento alla zecca invitandola a co- 
niaré moneta per conto loro. Passato il pericolo i 
proprietari reclam@rono il danaro, ma pare che 
il governo se ne fusse servito. La zecca però avea 
rilasciato ricevuta del metallo, ed era obbligata a 
restituzione : uno scandalo giudiziario era ‘quindi 
inevitabile, e quindi per fattutare i clamori il mi- 
nistro delle finanze ordinò il rimborso immediato 
della metà del valore del metallo, e si obbligò con 
apposili boni al pagamento del resto in rate qua- 
drimestrali. Ì 

« Da tutto quanto precede parrebbe doversi infe- 
rire, chele pubbliche rendite: siano in ribasso : 
ma pure non è così: le rendite si sostengono , 
perchè la mancanza assoluta di azioni industriali 
fa sì che ciascuno impiega il suo danaro sul gran 
libro, e perchè essendo le principali case com- 
merciali posseditrici delle rendite, esse hanno un 
interesse costante a far;sì che si sostengano. 

« In complesso perciò le condizioni delle finanze 





napolitane sono tutt'altro che prospere , ed il go-* 


verno per provvedere alle’ sue sirettezze ha pen- 
salto a ridurre l’esercito. Già fin d'era sono stati 
congedati 12 nîila uomini , fra quali 6000 mila, il 
cui servizio doveva cessare nel. giugno scorso e 
6000 che avrebbero terminato il loro servizio nel 
giugno venturo.. La leva dell’anno corrente (12 
mila uomini) sarà tenuta in riserva, e non entrerà 
nel servizio allivo, dimodochè in realtà la ridu- 
zione ammonta a 24,000 uomini. Anche nel dica - 
stero della marineria si fanno risparmi, ed alcuni 
legni da guerra sono stati disarmati. 

« Per le strade ferrate non s’ è fatto più nulla. I 


‘© lavori per la comunicazione per via di telegrafo 


elettrico. con le Puglie, con le Calabrie, e quindi 
con.la Sicilia continuano, e si crede che fra due 
mesi saranno condolti a termine. 

« Questione di gran momento è pure la nomina 
del nuovo luogotenente di Sicilia. Il generale Fi- 
langeri è ammalato , e non può nè vuole più ri- 
tornare nell’ isola, dove lascia molto desiderio di 


sè e dove la sua amministrazione è stala severa , | 


ma equa e senza parzialità. Dicevasi che il suo 
successore dovesse essere l'attuale ministro della 
guerra, principe d'.Ischitella, ma pare che non 
voglia accettare. Pertanto il governo è in grande 
imbarazzo , poichè 1’ uMzio di luogotenente i Si- 
cilia non è di quelli che possono rimaner vacanti 
per un pezzo. » 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., cun suoi decreti del 3 corr. mese si degnò 
di nominare i signori : 


PS Nuytz cav. Giovanni Nepomuceno , professore 
SI 


leggi, e Demichelis cav. Filippo, professore 


siglio universitario di Torino. 


Î 
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FATTI DIVE 
Jeri S. M. ha presieduto il consiglio de' ministri. 
Avviso alla questura. A malgrado che nella 

legge sulia pubblica sicurezza stia scritto all’ arti- 

colo 48: È vietato lo smercio delle sentenze e di 

qualunque atto di procedura criminale nelle 

contrade , sulle pubbliche piazze e nei luoghi 
pubblici, in molte vie della capitale si sentiva ieri 
gridare da monelli: Sentenza di morte di colui 
che fanno morire domani , offrendo contempo- 
raneamente uno stampato avente in fronte il ri- 
tratto del Mottino, che ha subìto. stamattina (12 


l’estremo supplizio. Anche in alcuni cala si fa- 
ceva la vendita della sentenza suddetta. 

Questo riprovevolissimo fal'o, indegnod' una 
civile città, quale a buon diritto si vanta Torino, 


conferma sempre maggiormente l'anlico prover- 
bio: Ordini di Torino durano dalla sera al 
mattino. 

Con quest opportunità facciamo i meritati en- 
comu alla Compagnia della Misericordia la quale, 
fatto suo pro di quanto venne stampato 'in uno dei 
periodici della capitale, fece scomparire dalla fac- 
ciata della chiesa di questo nome il funereo qua- 


dro che vi si appendeva il giorno precedente alla | 


esecuzione d’una sentenza capitale. 


Comitato di pubblica beneficenza per soccorsi 
invernali. L’ invernale stagione se pur troppo 
riesce penosa alle famiglie povere.pell’ accrescere 
e maggiormente rendere a loro gravi i quotidiani 
bisogni, d'altra parle porge alle persone agiate più 
facile l'occasione di esercitare quel sentimento di 
beneficenza, ‘figlid'd'ogni animò gentile, il quale 
trova sì allo compenso nella propria intima sod- 
disfazivne. 

Nell’entrante inverno-fanno presagire. più forti 
forse ancora del consueto tali. bisogni, e più im- 
periosa la necessità» di provyvedervi,,. tanto le cir- 
costanze politiche in cui versa l'Europa cagio- 
nando un prezzo elevato alle derrate, quanto l’ap- 
pena ora cessato morbo asiatico , il quale ha la- 
sciato dietro di sè una prolungata dolorosa in- 
fluenza. È poi ben consigliata cosa di prevenire 
già sin d’oggi il pericolo d'un ritorno di questa 
fatale epidemia, allontanando icon ogni sforzo le 
miserie come quelle che l'esperienza dimostra, es- 
sere una delle cagioni principali del suo sviluppo. 

E il municipio ben già: prima d'ora da parle 
sua, allo scopo di provvedere le famiglie povere e 
laboriose del pane giornaliero a quanto minor 
prezzo è possibile, apriva diversi smerci di pane 
al semplice prezzo di costo. Nè poscia ravvisando 
ciò suMiciente, per cura sua veniva nella domenica 
26:novembre nominato un comitato di beneficenza 
collà- inissione di soccorrere gl’ indigenti nella 
stagione invernale procacciandosene î ‘mezzi in 
quei miglior modi che ravviserebbe possibili , @ 
speeialmente convappello alla pubblica benefì- 
cenza, È 

Ora ilcomitato medesimo definitivamente costi- 
tuitosi., deliberò nella sua prima adunanza di ri- 
correre alla pubblica carità, invitando tutti a por- 
tare la loro elemosina a sollievo del loro simile , 
agli infrascritti signori : 

Signori Carmagnola Gaetano, tesoriere della 


città — Botteri farmacista, piazza Vittorio Ema- | 


nuele — Ceresole farmacista , via Borgo Nuovo 
— (Cora liquorista, via Santa Teresa — Delsoglio 
negoziante, piazza Castello sotto ìi portici della 
fiera — Malan banchiere, via S. Filippo — Mon- 
taldo droghiere, piazzetta della Basilica:— Moris 
Giuseppe negoziante, piazza Castello sotto i por- 
tici della Fiera — Rey negoziante , sull’ angolo di 
piazza Castello e Doragrossa - Rossi farmacista, via 
Poria Nuova — Tonello droghiere, via Doragrossa - 
Todros banchiere, via S. Francesco di Paola — 
Torre farm., via di Po avanti la R. Università. 
i quali gentilmente si assunsero già altre volte tale 
incumbenza , e che i primi buoni per i soccorsi 
sarebbero distribuiti in ciascuna parrocchia dai 
consiglidi beneficenza unitamente a quelle altre 
caritatevoli persone che verranno ad esservi ag- 
giunte, delle quali si ebbe già nell’anno scorso 
ad ammirare l’infatlcabile zelo. 
Concittadini : A 

I membri del comitato non esitarono ad assu- 
mere con tulto il cuore il mandato che loro si 
volle conferire, e nulla tralascieranno per corri- 
spondere alla confidenza in essi riposta non tanto 
fidando nelle proprie forze, quanto nel generoso 
concorso di tutti i torinesi. 

Incalzando l'invernale stagione, il comitato spera 
che il soccorso dei benefattori non solamente sarà 
abbondante e corrispondente alle circostanze, ma 
puranche offerto colla maggior prontezza in quanto 
ch'è urgente che si provveda alle distribuzioni , e 
per altra parte è indispensabile che siano solleci- 
tamente slabilite le norme per regolarle. 

Non ignorano i membri del comitato che non è 
agevole il pieno conseguimento. dell’ intento cui 
aspirano, non già per se stesso, ma per leattuali 
difficili circostanze: essi sperano tuttavia che i loro 
sforzi saranno coronati da felice successo in quanto 
che nessuno dei torinesi sarà mai per negare, co- 
me mai non si rifiutò pel passato , di stendere una 
mano amica al povero che nelle sue strellezze ne 
implori il soccorrevole appoggio. 

Il comitato 

Cav. avv. Notta sindaco, presidente — Conte 
Ponte di Pino, vice-presidente — Conte Amedeo 
Chiavarina segretario — Avv. Benedetto Fabre — 
Dottore Egidio Rignon — Conte Gay di Quarti — 
Avv. Sebastiano Tecchio — Marco Delsoglio — 
Teologo Gattino — Lelio Cantoni — Marchese 


-. della facoltà medico-chirurgica, a membri del con- | Benso di Cavour — Conte Nicolis di Robilant. 


Torine , 10 dicembre 1854. 


Partenze, leri è parlito per Genova e per Napoli 
in congedo il commendatore Canofari, incaricato 











d'affari di S. M. il re delle Due Sicilie presso la 
corte di Sardegna, 

Durante la sua assenza gli affari della legazione 
napolitana saranno fatti dal cav. D. Cherubino 
Fortunato, addetto alla legazione medesima. 

R. accademia delle scienze. La classe di scienze 
morali, storiche e filologiche della R. accademia; 
nella sua adunanza del 30 dell’ora scorso mese di 
novembre, ha nominato ad un posto vacante di 
a cademiei residenti il signor Giovanni Maria 
Bertini, professore di storia della filosofia antica 
nella R. università, nomina che venne approvata 
da S. M. in udienza del giorno 3 del corr. mese. 

Elesse poscia a soci corrispondenti i due illustri 


letterati prussiani il cav. Cristiano Carlo Giosia | 


Bunsen, ed il professore cav. R. Lepsius. 1 due 
illustri toscani, il professore cav. Francesco Bo- 
naini, sopraintendente dell’archivio dello stato, ed 
ed il sig. Antonio Zobi, autore della Storia delta 
Toscana dall'avvenimento al trono granducale 
della casa di Lorena sino ai nostri giorni. 

Nominò pure il sig. Alessandro Daguet, autore 
di una stimata Storia della Svizzera, ed il sig 
Ludovico Vaucher, rinomato filologo. 

Gazzera Segretario. 


Teatro. Gi.è grato anvunziare ai nostri. lettori | 


che la compagnia drammatica francese darà in 
breve al teatro d'Angennes una rappresentazione 
straordinaria a benefizio del signor F. Manslein. 
Questo giovane e distinto artista , i cui talenti gli 
amatori del teatro francese ebbero campo di am- 
mirare in più occasioni, rappresenterà la parte 
primaria nel nuovo dramma in cinque atti di 
Alessandro Dumas padre, intitolato La conscience. 
Questo lavoro che ottiene in questo momento il 
più brillante successo a Parigi, è diviso in due 
parti : l'errore e la riparazione. 

Progressi scolastici. — Voghera. Un allievo di 
questa scuola provinciale d’ arti e mestieri, per 
nome Zanardi Giuseppe, .stradino di professione , 
giovine di svegliato ingegno, incoraggiato da’ suoi 
professori , si presentò all’ esame di misuratore e, 
superatolo con lode, si aperse così nuova ed in- 
sperata carriera , nella quale entrerà , siam certi, 
avvantaggiando la propria condizione a comune 
giovamento. 


ciò che il paese può ripromettersi dalla diffusione 
dell’insegramento tecnico. 

Soppressione di conventi. — Mondovì. Due 
sono le case religiose che aspettano di essere an- 


noverate fra le'soppresse ,. i monaci cisterciensi e | 


le benedettine cassinesi. Si dice che” in questo 
frattempo si diano briga a vendere legna e piante 
dei loro beni, aleuni mobili dèi conventi ,. e quel 
tanto delle provvisioni che non faccia bisogno per 
il poco tempo in cui rimarranno nei loro edifizi ; 
alcuni pretendono che le monache tenevano in 
cassa poco tempo fa la vistosa somma di lire 40 
mila, e che a quest'ora sarà già slata caritate- 
volmente ritirata da qualche religiosissima per- 
sona, (Gazz. delle alpi) 

Arresto di briganti. Da qualche tempo una ter- 
ribile masnada scorrazzava la provincia d' Alba 
alla sponda sinistra del Tanaro , colle sue grassa- 
zioni é ruberie avea messo lo sgomento in quelle 
popolazioni, e scòltra quanto malvagia potè per 
buona pezza frustrare le incessanti fatiche dei Ca- 
rabinieri reali che giorno e notte de davano la 
caccia, ma di questi giorni fu finalmente fatto al 
sig. comandante la luogotenenza d’ Alba ed al bri- 
gadiere di Corneliano di scoprire tutta quella 
banda e darne già cinque membri nelle mani della 
giustizia, col sequestro d' armi d' ogni genere e di 
parecchi oggetti comprovanti la loro reità. 

(Gazz. delle Alpi) 

Beneficenza. Ci scrivono da Calcabaabbio, in 

data 10 corrente : 


« Caleababbio, piccolo villaggio dell'Oltrepò pa- | 


vese (provincia di Voghera) posto già sulla magni- 
fica via che da Milano, passando per Pavia e pei 
montijdi Bobbio serviva al commercio per Genova, 
ora trovasi in un cantuccio, ejsarebbe forseJdimen- 
licato anche a breve distanza , se una caritatevole 
pietra sul fianco della strada Romea non ne indi- 
casse il nome, e la posizione. Ma pei paesi come 
per gli uomini l'oscurità non esclude il benessere; 
ed io potrei dirvi molte e non inutili cosè sui mi- 
glioramenti d'ogni genere di quel modesto co- 
mune. 

« Ma non posso tardare a parlarvi di un recente 
abbellimento, per due circostanze che vi si an- 
nettono, e che tacere sarebbe ingratitudine verso 
Dio, e verso gli uomini. 

€ Da circa una ventina d’anni il cimitero posto 
presso la chiesa parrocchiale al centro del paese 
era stato trasportato fuori dell'abitato verso selten- 
trione. Ottagono recinto ornato di una cappelletta 
all'ingresso, già faceva di sè bella mostra i ma 
l’esperienza avendò indicato il bisogno di amplia- 
mento, esso fu ingrandito recandolo a figura qua- 
drilatera, e al tempo stesso ornato di dipinti. e- 
sterni, e di una Pietà eseguita a fresco nella cap- 
pelletta 1 un dilettante, con mirabile effetto. 

« Or bene, eccovi i due forlunati accessorii di 
questa già per se bellissima novità. 

La spesa dell’opera (L. 1,530 piem.) volle a suo 
personale carico sostenerla il signor sindaco (cav. 
D. Francesco Lauzi) facendone dono al comune ; 
e quel cimitero non ha nel 1854 accolta nemmeno 
una vittima dell’asialico morbo che in parecchi 
luoghi della provincia e nei limitrofi comuni fece 
sentire il (erribile suo flagello. 

« Il sindaco. vorrà perdonarmi se rammento 
questo suo allo generoso, mentre trattasi di cosa 
pubblica, e mentre per rispetto alla sua modestia 
taccio di tante belle, e buone opere sue in tanti 
anni di sua comunale amministrazione. i 


| paravano, 











rimani 





CAMERA DEI DEPUTATI, E 
Presidenza del presidente BoncoMPAGNI 
Tornata del 11 dicembre. 

La seduta è aperta alle ore 1 1/2 pom. colla 
lettura det verbale della precedente tornata, che si 
approva, e del sunto delle petizioni. " 

Il dep. Lanza presenta la relazione sul bilancio 
passivo del ministero delle finanze. 

Cavour, minisiro delle finanze : Comeavea pro- | 
messo in seguito all’ interpellanza dell'onorevole 
dep. conte di Revel, presento la situazione dei 
boni del tesoro sino al 1° dicembre 1854.Al primo 
gennaio di quest'anno erano in circolazione 13 mi-. , 
lioni (n cifre rotonde); dal primo gennaio al 
primo dicembre ne furono emessi 21 milioni, per- 
cui un totale di 34 milioni. Nella medesima ultima 
epoca ne furono soddisfatti più di 11 milioni di 
quelli emessi nel 1853 ed altrettanti circa di quelli 
emessi nel 1854 per cui in tutto 23 milioni circa... 

Dei bonì del tesoro attualmente in circolazione ,., 
un.milione:e sei cento mila lire furono acquistati 


| dalla cassa del debito pubblico per una sua ope- , 


razione finanziaria per cui ne reslano in giro 
9,070,573. : 

I corpi morali, comprendendo in essi anche le 
imprese industriali ne hanno la massima parte 
per cui in mano dei privati non ne restano che 
per un valore di lire 1,351,635. 

Revel: I riscontri ‘ehe il. ministro' delle finanze 
mi ha dato sulla ‘situazione dei boni del tesoro 
mi riescono piuttosto graditi, ed anche direi ina- 
speltati, giacchè avrei creduto che in faccia. alla 
ritardata riscossione delle, imposte lamentata dal 
governo, questo.si sarebbe valso più abbondante- | 
mente dell'emissione dei buoni che appunto perciò 


| gliera stata accordata. Il non averlo fatto mi lascia 


il dubbio o che i capitali difettino nel nostro paese 
o che questi non abbiano fidueia in quella natura | 
d'impiego, ciò che sarebbe a deplorare nell’uno e 
nell'altro caso ; ma comunque sia la cosa io non |. 
farò ulteriori difficoltà e darò il: mio voto all’ ar-. 
ticolo che mantiene al governo.la facoltà di emet- 
tere questi boni. 

Quello però su cui insisterò si è di sapere se il. 
signor ministro crede di non aver d’uopo di mezzi — 


inàri di i i le del 
Questo frutto inaspettato è saggio non dubbio di | straofdinari di oredilo par glufigero Ila panni 


l'esercizio dell'anno 1854: Nella tornata precedente 
mi si rispose che una tale spiegazione mi sarebbe / 
stata data allorquando sarebbesi presentato il qua»: 
dro generale della situazione del tesoro , ma, io: 
credo che il momento più opportunoper darla sia 
adesso, che dopo averj votato quasi lutto .il bi- , 
lancio passivo, stiamo per approvare il bilancio . 
altivo, nel quale appunto si comprendono iutti i 
mezzi con cui far fronte ai bisogni del prossimo * 
anno. lo confengo che quando venn enel marzo © 
1854 presentato il bilancio del 1855, Vi potesse es: | > 
sere una qualche incertezza sulla misura di quanto ‘ 
avrebbesi potuto calcolare intorno ad un anno da 
cui erasi lontani nove mesi, ma ora che ne siamo; 
alla vigilia, quell’incertezza non vi deve. più 
essere. lena 
In quella relazione del marzo 1854 si diceva che . 
col prestito dei 35 milioni che stavasi per. diman- 
dare, si aveva lusinga di andare alla fine del 1855, .. 
epoca nella quale si avrebbe raggiunto il deside- G 
rato conguaglio delle entrate colle spese, a meno ® 
che non si fosse stati costretti a prendere atliva- © 
mente parte nei grandi eventi politici :che si pre- ! 


bi 


2) 


Nell'ultima seduta il ministro disse che i risul- , 
tati del 1854 non corrisposero alle previsioni fatte: 
si parlò della criltogama, del cholera; ma io non , 
disconoscendo la gravità di questi mali, che de- 
ploro, ho voluto guardare alle entrate pubbliche 
del 1854, che sino al finire di ottobre furono falle ‘ 
di pubblica ragione per parte del governo. 

La camera, esaminando Îl bilancio del 1854, se 
tolse circa tre milioni dalle previsto cifre dell’ at- 
livo ne scemò altrettante dal bilancio passivo ed 
ora, discorrendo i singoli articoli di pro: , devo | 
conchiudere che sui medesimi si avrà un aumento 
in confronto a quanto erasi preveduto. Le dogane , 
diedero nei primi 10 mesi 12 milioni : l' insinua» 


i zione e demanio ne diedero 18 e le aggiungiamo | 


i due decimi per i due mesi che restano, si avrà 
sicuramente piucchè la somma inscritta nel bi-” 
lancio attivo. Dicasi lo stesso del lotto, dei tahac- 
chi , delle strade ferrate e delle poste. La diminu- 
zione sul canone gabellario era stata. prevista ed‘ 
accordata dalla camera ed in quanto alle imposte 
personali, mobiliari e delle patenti se vi ha un ri- 
tardo alla loro discussione, ritardo che attribui- ; 
sco a colpa dell’amministrazione , non può però 
calcolarsi in diminuzione ed era appunto per fare 
fronte a ciòjch'erasi accordata l'emissione dei boni 
del tesoro. Ma è bisogno di ricorrere a mezzi stra- 
ordinarii non vi devono essere pel nostro tesoro 
se almeno i calcoli fatti l' anno scorso dal signor ’ 
ministro aveano un fondamento di verità. 

lo mi restringo a ciò e dimando nuovamente se 
il ministro crede di aver bisogno di mezzi straor- 
dinari onde giungere alla fine dell’anno prossimo. ; 
Jo non intendo far quistioni personali, mail paese, 
giacchèsiamo sotto un governo di pubblicità, credo 
che abbia diritto e bisogno di sapere a qual punto , 
si trova. In qualtro anni abbiamo falto 180. mi- 
lioni di debito, abbiamo imposto gravezze che 
maggiori non si possono sopportare; si parlò 
l’anno scorso di quasi restaurata finanza e si fece 
per ciò un nuovo prestito di 35 milioni; non ca- 
pisco quindi come ora si voglia tacere su quello 
che potrebbe occorrere in un prossimo avvenire. 

Cavour. L'on. conte Revel non avrebbe ragione 
di trovare, nella limitota emissione dei boni del. 
tesoro, un argomento per dedurre o la mancanza - 
di capitali nel paese o la poca fiducia di pr 


& 


al 


nel governo, quando pensasse che la UE | 








zionale sconta al sei e le casse di sconto al selle 
per cento. È naturale pertanto che i capitali ri- 
corchino l'impiego più vantaggioso. Il governo 
poi non era strettamente legato a questo spediente 
di credito dal momento che avea a sua disposi- 
zione i prestiti verso la banca ugualmente assicu- 
ratigli per legge. SAR. 

Passando poi all’ altra quistione; io non so com- 
prendere come l'on. preopinante non abbia voluto 
accordare una piccola dilazione di pochi giorni a 
promuovere questa discussione, quando sarebbesi 
potuta fare in base a delle cifre esatte, quando cioè 
si fosse presentato il quadro generale del tesoro. 

Io però ho fatto fare questo quadro che giunge 
fino all’ ultimo “di ottobre p. s. e sono pronto ad 
entrare in discussione, notando però che io avrò 
solo il vantaggio di conoscere le cifre , mentre ri- 
tardando pochi giorni, queste cifre possono es- 
sere in ‘mano di tutti. Dimando pertanto se l'on. 
comte Revel vuole insistere o se mi accorda la di- 
mandata dilazione. 

Revel: Comprendo il vantaggio che avrebbe il sig. 
ministro in questa discussione , quando esso solo 
conosce le cifre; ma io non voglio impegnare la di- 
sputa su ciò, esolo dimando se credesio no di poter 
far senza di mezzi suraordinari di credito, sebbene 
il silenzio ostinato su questo argomento lasci giù 
prevedere che, a. questi mezzi straordinari, si pensa 
di ricorrere. : 

Cavour: Dopo questa poco benevola insinua- 
zione noù mi è lecito di più oltre tacere. L'on. 
preopinante rammentò quanto dissi nella rela- 
zione del marzo 1854, ed io mantengo anche in 
oggi quelle mie parole e la &amera vedrà che 
quando le previsioni fatte nel bilancio 1854 si fos- 
sero avverate, ron cercherebbesi più quel con- 
guagliò delle finanze che sarebbe già raggiunto. 
Ma prima di tutto il prestito dei 35 milioni non 
produsse la somma ch'erasene sperata , è se il bi- 
laricio'allivo non presenterà una diminuzione nelle 
somme effettive incassate, în confronto delle pre- 
viste, il bilancio passivo superò le somme accor- 
dale, specialmente per quanto riguarda il manteni- 
mento dell'esercito, delle carceri ed altro che for- 
zatamente ebbe ad importare somme maggiori. 

* La vendita dei ‘beni demaniali non potè aver 
luogo come anche la realizzazione delle azioni 
delle strade ferrate; ed in quanto agli arretrati che 
si lamentano nella riscossione delle imposte, ia ho 
fatto quanto umanamente si può fare, avendo olte- 
nute moltissime sentenze ed anche |’ arresto per- 
sonale contro aleuni debitori. Il cadastro. nella 
Sardegna incontrò le più vive opposizioni e quan- 
tunque io tenga fermo, pure si perdette del lempo 
e non poid-essere applicato che a pochi comuni. 
Per il canone gabellario si dovettero accordare 
delle more al pagamento quando i municipii e 

— quello di Genova fra gli altri mostrarono di avere 
le loro casse esauste. 

Pèr qualunque ragione possa escire il ritardo 
nélle esazioni, questo ritardo esiste ed il governo 
deve ovviare e riporare: devesi inoltre lasciare un 
certo fondo nelle tesoreriè e quindi comprenderà 
Ja camera come per tutto questo il governo nen 
possa garantire che 0 colla emissione aumentata 
dei boni del tesoro, 0 con altra operazione di cre- 


dito, che però non sorà di grave momento, non | 


siasi costretti a provvedere. 

lo spero che le spiegazioni ora date saranno 
per bastare, e solo dirò, parlando con uno che fu 
giù ministro delle finanze, che la situazione d'uno 
incaricato di questo dicastero.in questi momenti 
in.cui devonsi imporre così gravi pesi alle popo- 
lazioni, mi sembra meritare la simpatia di ognuno 
che abbia sostenuto altra volta simile incarico, ed 
assicuro l'onorevole conte di Revel che se esso si 
trovasse al mio posto, non solo avrebbe la mia 
simpatia, ma benanco la mia compassione. 

Revel: La mia simpatia l' ho mostrata al mi- 
nistro ‘accordando sempre il mio voto a tutte le 


proposte che venne presentando alla camera , e | 


sénza delle quali, ho sempre detto che non si po- 
teva rimediare alle nostre finanze. Nell'occasione 
poi in cui venni chiamato, insieme ad un nostro 
collega di cui tutti lamentiamo la perdita, per for- 
mare una nuova amministrazione, alla quale mi 
rifiutai temendo di non avere l'appoggio di questa 
camera, io promisi al signor conte di Cavour non 
solo la mia simpatia, ma lutto quell’appoggio di 
cui poleva disporre, quando esso avesse seguito 
quella linea dalla quale non poteva altontenarmi. 
Esso credette di scieglierne un’ alura , ma non per 
questo gli ebbe a mancare il mio appoggio per 
tutto quanto credeva utile al paese. 

Su quello che mi disse riguardo ai boni del te- 
soro e sui motivi che fanno preferire. un altro im- 
piego ai capitali privati, mi pare di poter osservare 
che questi boni devono seguire le condizioni del 
mercato, e quindi debbonsi, con essi, accordare 
quei vantaggi che altrove si raccolgono. 

Lanza : To credo che la discussione ora fattasi 
e che giudico prematura, non possa aversi come 
chiusa, e che prima di votare definitivamente il 
bilancio del 1855, debba rinnovarsi in base a quel 
quadro generale delle finanze che il ministro. ci 
ha promesso. 

‘Dopo alcune altre osservazioni del sig. ministro 
Cavour c dell'on. Valerio, si approvano i restanti 
articoli del bilancio fattivo, che, sottoposto allo 
sorutinio segreto, porge il seguente risultato : 


vi: Votanti... 107 
‘0° Maggioranza .. 54 
Favorevoli . 91 
Contrari 16 


La camera adotta. 

Canalis dimanda che sia discusso d'urgenza il 
‘ progetto per la costruzione della strada ferrata da 
:— Savigliano a Saluzzo. 


c 


PINIO 


rarrtenezne 








Buttini dimanda che sia procrastinala sino ay un corpo scello. Come vi serissi , sono bellissime 
‘Iruppe e desiderosissime di affrontarsi col nemico. 


che non si possa discutere anche quello da Saluzzo 
a Pinerolo. 

Dopo una breve discussione, a cui prendono 
parte gli onorevoli ministri delle finanze e lavori 
pubblici e Valerio, la camera accorda l'urgenza 
per il primo dei progetti accennati. 

Si pone poscia în discussione il progetto di legge 
che risguarda la proibizione delle lotterie nazio» 
nali ed estere, già approvato altra volta dalla ca- 
inera e modificato dal senalo. 

Si approva il progetto giusta la proposizione della 


| commissione, non contestandosi che l'articolo se- 


condo, nel quale si-fa un'eccezione per le lotterie 
cli pubblica beneficenza. 

Soltoposto allo serulinio segreto, viene appro- 
vato coi seguenti voti : 


Votanti 102 
Maggioranza 51 
Favorevoli . 96 
Contrari 6 


La camera adotta. 
La seduta è levata alle ore 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Legge sulla privativa del peso pubblico alla ca- 
mera di commercio di Genova. 
Legge per l’uso dell'antica carta bollata. 





STATI ESTERI 


AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vienna, 7 dicembra. 
La diplomazia conserva un assoluto segreto in- 
torno al tenore del trattato , e se qualche notizia 
verrà ad essere divulgata in proposito , sarà pro- 
babilmente da' Parigi a Londra, ma non già da 
qui, ove tanto il modo col quale è stato quasi im- 
posto il trattato, quanto il contenuto stesso non è 
di pieno aggradimento del gabinetto imperiale. 
Notate che parlo del gabinetto e non del mini- 
stero , imperocchè il conte Buol e il barone Bach, 
che sono i due ministri che godono maggior ere- 





| abusi, a presentare al sultano un’ istanza in cui 


| cesi che l'austriaco sia pericolosamente ferito. 
i 
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| cembre: 





dito, hanno ottenuto il trionfo della loro politica | 


coniro quella dei generali, e di aleuni altri uo- 
mini di stato propensi alla Russia che non figu- 
rano ufficialmente, ma sono tanto più potenti nel 
gabinetto dell’imperatore. 

Ora che la cosa è falla non rimane al partito 
russo che spargere nel mondo notizie erronee sul 
tenore del trattato è di rappresentarlo sotto una 
luce favorevole alla Russia, attribuendo alle po- 
tenze occidentali grandi concessioni , all’ ostensi- 
bile scopo di ottenere al più presto la pace. Ma 
tutte queste notizie che si pongono in giro non 
hanno altro fondamento che il desiderio di un par- 
tito vinto di far credere che la sua disfatta non 
sia così importante. Perciò sino a tanto «che ion 
sia pubblicato il testo autentico del trattato, è 
d' uopo stare in guardia contro le versioni che cir- 
colano sul medesimo che non sono altro che ma- 
novre di partiti. Il testo sarà pubblicato immedia- 


tamente dopo la ratifica, e ciò seguirà senza dub. | 


bio entro pochissimi giorni. 

Una considerazione che dà luogo a molti com- 
menti è la circostanza che si pretende che mentre 
firmavasi a Vienna il trattato, siasi firmato o al- 
meno sia in corso la conclusione di un trattato fra 
le potenze occidentali e il Piemonte. Voi saprete 
meglio ciò che vi sia in ciò di vero; è certo che 
del Piemonte si è parlato in occasione del trattato 
del 2 dicembre, sebbene non sia verosimile che 
qualche stipulazione sia stata introdotta che fac- 
cia allusione ai rapporti dell’ Austria in Italia. 


In ogni modo il trattato eserciterà qualche in- 


flùenza nelle relazioni dell'Austria in Italia, e il 
germe di una quistione italiana per l'Europa è 
contenuto negli attuali inviluppi per la questione 
di Oriente, dacchè è ormai riconosciuto da tutte 
le parti che l’azione dell'Austria contro la Russia è 
paralizzata in ogni tempo dalle costanti difficoltà 
della questione italiana, alla quale si deve prov- 
vedere se le potenze occidentali pensano sul serio 
di formare dell'Austria un potente antimurale con- 
tro la Russia, 

La borsa si-risente poco da questi avvenimenti. 
La mancanza di numerario e l'incertezza dell’av- 
venire, rendono impossibile ogni speculazione 
seria e tutti gli sforzi per sostenerne in qualche 
modo la situazione sono vani. Oggi in sulle prime 
pareva prodursi qualche movimento, ma fu un 
fuoco fittizio, e alla fine l'agio dell'argento ebbe 
un aumento di 1/2 p. 0/0. 

L'effetto del trattato a Berlino fu immenso. I 
partigiani della Russia, così numerosi e potenti a 
quella corte, comprendono che il fatto è peggio 
che una grande battaglia perduta dal loro partito. 
Qui non si dubita che la Prussia dovrà o presto 0 
tardi seguire l'esempio dell'Austria, e ciò nonostante 


tutta la ripugnanza del re Federico Guglielmo IV | 


trarre la spada a favore della Francia e contri- 
buire a rompere il sistema politico stabilito nel 
1815, la cui conservazione è stata cotanto racco- 
mandata a lui dal suo predecessore Federico Gu- 
glielmo HI. 
TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Costantinopoli, 80novembre. 

Nessuna notizia importapte da Sebastopoli, tranne 
chel 23 gl’inglesi si sono impadroniti di un’opera 
avanzata dei russi con nove cannoni, e che i la- 
vori di trincea sono quasi finiti. Però non si ten- 
terà un altro attacco prima dell’ arrivo di 10,000 
francesi che sono aspettati fra pochi giorni. 

Le truppe egiziane sono quasi tulte arrivate: si 
Sì aspetta ancora fl 20° di linea ‘che dicesi essere 


| ha detto un'augusta persona ; la Prussia non solo 


| tutte le sue forze. » Parole importanti, ma che na- 
| luralmente sono diversamente comentate. La mag- | 


| rebbe un peso di più sulla bilaneia che pesa i de- 
| stuni della Russia. » 


| russo presso Batciserai il 15 dicembre con forze 





| della partenza giunse un contrordine. S. M. ha 
| presieduto un consiglio di gabinetto che durò più | 


| limi giorni di novembré, una nuova nota che dà 


| cino in modo categorico. Tratterebbesi di impor- 





Il servizio medico è diretto dal sig. tenente colon= 
nello D. Cugini , italiano, che da molti anni di- 
mora in Oriente , e che fu insignito da Abbas ba- 
scià del titolo di bey, persona molto stimabile : 
ci appartengono pure altri due italiani , il D. En- 
rico Martini , figlio del sig. Martini bey medico 
che fu di Mehemed Alì, il primo europeo che ab- 
bia avuto in Turchia il titolo di bey, ed il sig. 
Gianbattista Begni di Livorno, valente giovane 
che fece le campagne di Lombardia nel 1848. 
l'amministrazione è affidata a Soliman bey, co- 
lonnello del reggimento 19. 

Vi scrissi nell’ ultima mia che lo zelo mostrato 
dall’ex-gran visir Mehemed Keupresli per Mehe- 
med Alì bascià calunniato dall’ armeno Gesaerli , 
fu la cagione principale della sua caduta. Rescid 
bascià , d'accordo con lord Canning, indusse pa- 
recchi bascià e capi d’ ufficio , che odiavano. l'ex- 
gran visir per la sua fermezza nel combattere gli 


si lagnavano di Mehemed Keupresli come di uomo 
duro, intrattabile, orgoglioso : così fu ottenuto 
l'intento di perdere il gran visir nell'animo del 
debole sultano che gli tolse 1’ alta sua posizione. 
ll sig. Gardino , ufficiale piemontese di cavalle- 
ria, che nelle guerre del 48-49 mostrò grandis- 
simo valore, ed ora trovasi all’armata turca del 
Danubio ove sì è distinto in più fatti d’ armi, ebbe 
di recente a Bukarest un duello con un ufficiale 
austriaco che aveva insultato il nome italiano. Di - 


AFFARI D'ORIENTE 


Una delle notizie più importanti della diplo- 
mazia è, se dobbiam credere al corrispondente 
della Presse, la imminente adesione della Prussia 
al trattato delle potenze occidentali coll’ Austria. 
Ecco ciò che egli ne scrive da Berlino, 6 di- 


« ]l re dovea recarsi a Postdam, ma al momento | 


ore. Io eredo sapere che fu unicamente trattato 
dell'alleanza testè conchiusa dall' Austria colle po- 
tenze occidentali. A undici ore erano giunti di- 
spacci del nostro ambasciatore a Vienna, signor 
di Arnim. « Il tentativo fatto dall'Austria è buono, 


vi si associerà con piacere, ina |’ appoggierà con 


gioranza del paese vede in ciò il segnale della | 


| linee: ; 


| cevuto da S.M. in un'udienza particolare che 


| ieri l'aliro dal conte Buol si rilevò l'assenza degli 
ambasciatori della Russia, della Prussia, del Wur- 





visione ottomana che trovasi in Crimea, in vece di 
Rustem bascià, ed egli ha sopratutto” la missione 
di sorvegliare che questa divisione, posta sotto gli 
ordini dei generali in capo degli‘eserciti inglese e 
francese , concorra all’ azione generale nel modo 
più conforme alle mire degli alleati. della Turchia 
e riceva i suoi approvvigionamenti colla massima? 
sollecitudine. i, 

— Si riferisce dal capo Chersoneso che per 0- 


poli, i russi vi sommersero un altro vascello. 
— Molti cavalli arrivano ogni giorno dalla Fran-. 
cia e vengono mandati in Crimea. 
— Zarif Mustafà bascià , ex-generalissimo del- 


l'esercito di Kars, è arrivato il 22 p..a Costanti- 


nopoli da Trebisonda. 


re-i-—P—_—m———@@T@@rcrgiti18tgt1{rti sò 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova, ll dicembre. eri, giorno anniversario 
della memoranda cacciata degli austriaci da Ge- 
nova, celebravasi nel santuario d’Oregina alle 
10 anlimeridiane la solita funzione commemorativa 
con intervento di buon numero di cittadini. 

— Stamane «partiva alla voltà di»Porto» Torres 
la pirofregata Carlo Atberto:col 16'di linea desti- 
nato a presidio in Sassari. (Corr. Merc.) 








Si legge nell’ articolo della borsa del Times : | 
« Alcune lettere di Vienna affermano che l' Au- 


fare questo ‘passo piuttosto che rompere inliera- 
mente colle medesime. » 
Leggesi nell’ Indépendancé Belge una corri- 
spondenza da Vienna in cui sitrovano le seguenti 
€ All’ indomani della soitoscerizione del trattato, 
il conte Buol ne diede notizia al principe Gorcia- 
koff il quale mandò un corriere immediatamente a 
Pietroborgo. Quest oggi (5 dic.) il prineipe fu ri- 
durò 

un' ora. se 
« Credo dovervi dire che alla grande serata data 


temberg e di Sassonia, » ; 
— Il barone di Verger, sino ad ora inviato della 
Baviera alla corte di Baden , e presso la confede- 


Spaur. - 





prossima accessione della Prussia ‘alla tripliee al- 
leanza, che diverrebbe così quadruplice, e sa- 


Secondo l'Indépendance Belge il sig. Nessel- 
rode avrebbe fatto pervenire a Vienna, negli ul- 


ai quattro punti un'adesione più intiera che non 
la nota al sig. Budberg. : 

La Presse di Vienna pretende che le potenze al- 
leate sono decise a stringere la Danimarca, la Sve- 
zia, il Meclemburgo e Amburgo perchè si pronun- 


tanti provvedimenti militari da prendersi nella 
prossima primavera nel mare del Nord e del 
Baltico. 

Un dispacccio di Brusselle annnnzia che, dietro 
ordini venuti dall'Inghilterra, l'ammiraglio Napier 
è partito da Kiel con tutta la flotta inglese, fuor- 
chè due bastimenti. Una parte della flotta del Bal- 
tico sarà, senza dubbio, temporariamente impie- 
gata nel mar Nero. (Presse) 

— Secondo una lettera. di Varna del 24 novem- | 
bre contenuta nel Fremdenblatt,i generali in capo 
Canroberi e Raglan sarebbero intenzionati di a- 
prire la campagna d'inverno contro l' esercito | 


aumentate. 

Tre reggimenti turchi giunti a Varna con due | 
batterie da campo erano già partiti per la Crimea, 
e giornalmente si riùnivano altre truppe nel porto | 
colla stessa destinazione. L’imbarco viene sorve- | 
gliato da 5 ufficiali dello stato maggiore anglo- 
francese. I preparativi a quella‘campagna, a cui 
prenderà parte un corpo mobile di 50,000 uomini, 
vengono fatti colla massima energia. . 

Il Soldatenfreund rileva che nell’ arsenale di 
Costantinopoli fu approntato un parco d’ artiglieria 
di 80 cannoni per la Crimea , i quali furono già | 
spediti a quella volta e posti. nelle batterie. 1 di- 
slaccamenti partiti da Varna.e da Baliscik. (5000 | 
regolari e 3000 irregolari) aveano presa parte alla 
battaglia di Oltenitza ed appartengono alla divi- 
sione di Ferik Mahmud bascià. 

Gli alleati tengono occupata la terza linea ove 
eressero due batterie per fare la breccia. 

Lo stesso foglio dice aver rilevato essere inten- 
zione degli. ammiraglt di conquistare il porto di 
guerra è di praliea in Odessa onde aver una sta- | 
zione sicura per le loro navi, ms vogliono prima 
fare un’intimazione al governatore di Odessa di | 
cedere il porto spontaneamente. Solo in caso -di 
rifiuto procederebbero alla via della violenza. | 

Il Journal de Constantinople ha dalla Crimea 


|*leone sta meglio e conta di ripartire onde ripren- 


— Si legge nella seconda edizione del Morning 
Post : 7 


decisa l'adesione della Prussia al trattato. Ciò pro- 
dusse una gran sorpresa fra. il partito russo. Il 
pubblico ha ricevuto questo cambiamento nel 
modo più favorevole, e ifondi sono saliti in misura 
ragguardevole dietro quell' annuncio. » 





Dispaccio elettrico 


Parigi, 12 dicembre. 

Canrobert scrive il giorno 3: La pioggia a di- 
rotto ha sformate le strade, inondate le trincee, 
ed obbligò a sospendere le operazioni ed i lavori. 
1l nemico sta immobile. A. malgrado delle con- 
tinue dure prove, il morale delle truppe è sempre 
eccellente ; noi teniamo fermi e siamo pronti a ri- 
cominciare. 
Costantinopoli, 6. Il generale Montebello è 
giunto e riparte per la Crimea. Il principe Napo- 


dere il comando. } 
Sono giunti interessanti e dettagliati rapporti, in 


Hamelin. 
Borsa di Parigi 1] dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00. . 72 40 7216 

4 12 p. 050 97 » 96.50. 
Fondi piemontesi 

5 p. 0j0 1849. nidi pi 

It 55 » 55 50 

Consolidati ingl. 32 1/4 (a mozzod)) 











CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 dicembre 1854 
Fondi pubblici 

1848 5 0/0 17.bre — Contr. del giorno pree. 
la borsa in cont.87 

Contr.della m. în c, 86 90 
1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in liq. 87 90 88 p.31 x.bre 
Contr. della matt. in liq. 87 75 p.31 x.bre 


dopo 


1849 » 


la borsa in c. 8425 
Id. in lig. 8475 p. 31 x.bre 





che i turco-indigeni d'Africa, essendosi introdotti 
una notte nel campo della cavalleria russa, taglia- 
rono le redini ai cavalli} i quali allora si diressero 
verso le truppe francesi, onde queste ne presero 
circa 300. Assicurasi che altre due spedizioni ana- 
loghe, tentate in passato, erano riuscite siml- 
mente, 

— Serivono da Varna, dice il citato» giornale , | 
che una divisione gdell'esercito di Omer bascià vi | 
è pronta a partire per recarsi in Crimea. 


Fondi privati 

Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 

dopo la borsa in liq. 568 p. 31 x.bre 

Contr. della matt. in c. 568 566 

Telegrafo sotto-marino — Contr. della m. in e. 180 
Fefrovia di Novara — Contr. délla matt. in liq. 465 
p.81x.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. “(el giorno î h 
dopo la borsa in liq. 252 p. 3 x.bre 

Contr. della m. in e. 251 50 
Id. in liqg. 253 p..31 x.bre 


Bee 1 


— Osman bascià è nominato generale della di- 


struir meglio l’imboccatura del porto di Sebasto- - 


razione svizzera, è stato nominato ad. inviato > 
della Baviera a Roma in luogo del defunto conte 


« Un dispaccio telegrafico da Berlino annuncia | 
| che il'nuovo trattato fra 1 Austria e le potenze 0e- 
| cidentali fu colà mandato, eche in un consiglio te- 
| mutosi il giorno 6 dal-re e da’ suoi‘ ministri , fu 


data del 28 novembre, dei generali Canrobert ed 


stria è entrata nel trattato colle potenze occiden- 
tali con molta ripugnanza , ‘ma che la creduto di . 


1851 » }giugno — Contr. del giorno prec. dopo _ 





















































BANCA GENERALE SVIZZERA 






Situazione al 50 novembre 1834. 





ATTIVO PASSIVO 
Portafoglio. i > SISI” 696749 85 Capitale realizzato vers. del l°quinto » 1000000 » 
Debitori diversi Ge 377166 15 | Creditori diversi î 306202 50 
Fondi pubblici ed azioni ind. . 152601 05 | Dividendi non percepiti . .. .. » 621535 
Cassa 96087 35 | Profitti e perdite «{. . . . è 4102710 
Mobiliare EER 13561 95 | Riserva EIA era TSO 12031 35 
Spese di 1° stabilimento IMABRINI no è 
Spese generali | |. —. —. ‘> ‘1881720 > LA 


L. 1365476 30 





VETRAIE 


TIE 


L. 1365476 30 


(Firmato) €. Droin direttore. 


Liguri-Piemontesi 
Società in accomandita 


B. ORSI 


E COMP. 


Costituita con atto pubblico 10 ottobre 1854, rogato Albasio. 
Lo scopo della Società è la fabbricazione ed il commercio del vetro; a questo fine si 


stabilirà in Savona una vasta Vetraia, ed in 
ficii, o si farà acquisto od affittamento di 


Piemonte si stabiliranno pure altri simili opi- 


Vetraie già esistenti. 


Di Jeggieri si scorgeranno i grandi vantaggi derivanti da questa speculazione ove sì con- 


sideri c 


e tutti i eomponenti del vetro e de'suoi forni fusorii giungono da oltre mare, 


meno la silice e la pietra calcarea che si trovano sul Inogo della fabbricazione in Savona: 


e.ove si calcoli la facilità PA ia il com 
aporsioni colle fiumane di quelle riviere c 
ti Ì 


di legna. Si aggiugne ancora che la posizione di Savona è favorevole per lo smercio 


bustibile trovandovisi lignite assai abbondante 
ondurre a galla da monti una immensa quan- 


dei prodotti tanto all'estero che all’interno, anche per non esservi finora altra Vetraia in 


Ligur a ed in Sardegna. 


t Il capitale sociale è di un MILIONE di lire diviso in 10,000 azioni di L. 100'caduna. 


Per ora si emette la prima serie délle Azi 


oni; cioè N° 2,300. 


I soserittori delle prime Mille Azioni, ne avranno per ogni decina una esente da ogni 


pagamento. 


I promotori della Società ne sottoscrissero 500. 
Le sottoserizioni e pagamenti dei decimi si ricevono : 
In Torino dalli signori A. Mancardi e fratelli banchieri, via S. Filippo, porta N, 19, 


piano terreno, 


Id. alla sede della Società, dalli signori Carlo Monti e Comp., via della B. Vergine degli 


‘Angeli, porta N. 15, piano terreno. 
In Genova, all’nffizio della R. corriera di 


Milano dal sig. Simone Anielli. 


In Savona dal sig. Francesco Sbarbaro, negoziante. 








i iN curativo delle 
Siroppo lenitivo di Faam Sarto n 
petto. Calma in qualsiasi periodo le irritazioni 
dei polmoni, ne arresta i progressi, ristabilisce 
eristora lefacoltà digestive indebolite da lunghe 
malattie, + Ln, 2. Se 
j sedativo, anticon- 
Il Siroppo amigdalino vulsivo e antispa- 
smodico, Specifico'in tutte le malattie nervose, 
lossi convulsive, galantine dei ragazzi, spasmi, 
sterni. - Prezzo Ln. 1 50. 

















SUCCESSORE ALLO STABILIMENTO FONTANA 


Via Madonna degli Angeli, numero 7, 
e piazza della Consolata, n° 5, 


Trovansi vendibili le seguenti opere : 


TOMMASI. Istituzioni di Fisiologia , opera corre- 
data di molte figure intercalate nel testo e di 800 
tavole incise per questa seconda edizione. Due 
vol. in-8° L. 28. 

CLAUDEL. Manuale degli Ingegneri, Architetti , 
Misuratori, ecc. , con formole , tavole e indica- 
zioni pratiche, versione italiana con moltissime 
aggiunte dell'ingegnere architetto Luigi Amadei, 
con molte incisioni intercalate nel testo ed altre 
a parte. Prezzo di cadun fascicolo L. 2: sono 
pubblicati 18 fascicoli. 

LESSONA. Compendio di Ippiatria che comprende 
gli indizi della sanità e delle principali malattie 
del cavallo, e le cognizioni più essenziali sulla 
sua conformazione, sull'igiene e sulle differenti 
razze. Un vol. in-8° L. 3 50. 

LONGHI e MENINI. Nuovo Vocabolario della lin- 
gua italiana, seltima edizione con in fine gli Av- 
verlimenti Lessigrafici di Giovanni Gherardini. 
Torino, un vol.in-32 L. 3 50. 


CITI LAP LIETI 





MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
| maison Ceppi, à Turin. 


Cuapeaux pe Dames des plus nouveaux 
modèles de Paris; BowxeTs. DE SorréEs ; 
| Y| Corrrures pour bals; Bropertks pour 
| Î| cols et chemisettes. 





% via Doragrossa, accanto al N° 12 
Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LIT, di 


| filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
} discretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- 

peti in lana per pavimento, a franchi 2 al 
metro. : 


| mento di MANTELLETTI DA DONNA d'ul- 
timo gusto. 


ANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 
guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N. 3. Si ricevono anche commissioni 
dal libraio in faccia al caffè Venezia, sotto i portici 
di Po, Torino. 


Corsi e Lezioni private 


DI LIUGUA B LRETBRALURA 


INGLESE®E TEDESCA 
| Dirigersi alla Libreria Degiorgis, Via Nuova. 











Via 
reivescovado 
N° 12 


= 


MCARPE, (CA 


SI oN 
EIA 


OLT-CHOLO = 


i DELLI FABBRICHE RIUIIAR DEGL'AMBRIRA SEPPENPRIONALE 


Deposito in Torino : 





Via dell’Arcivescovado, 12. Da Cyprien Routin, 





BELLINIISALA 
| TAPPETI PER TAVOLA sia inlana, che in | 


Hanno pure ricevuto un grande assorti- ! 


© Presso ‘1’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1. vol.Firenze 1852. 1.2. 
AMARI. La guerra del Vespro Siciliano, nu vol. 
ins Lil 


-1.30 
AANUARIO economico politico, 1 ife in-8 
150 


Archivio triennale delle cose d'Italia. Prelimi- 
nari dell’insurrezione di Milano. Le cinque 
iornate di Milano, 2 vol. in-8 1.18. 

A tra Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 y. 
in-12. Leg: 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L.1 30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 volumi L.3. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per Mappande ‘EA 
30. 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. în-8°, 


L.3. 
— Opere complete i b;.5. 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 LOT. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2, 
BARRUERO. Elementi di Grammatica. italiana 
| 80 cent, 
—. Libro di testo, 1 volume in-12 80 cent. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 


vol. in-12 L. 4. 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative , 1 
vol. in-8 L..l 


BERLAN. I due Foscari, memorie storico-criliche, 
| con documenti inediti, 1 v. in-8 L.*1-25 
BERNARD. Le ali d'icaro, volume unico, in 8 
FRIA"A 

— La pelle di Leone, 1 volume in-18_L. 2. 

— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12 1. 1. 
BIANCHI. 1 Ducati Estensi, 2 vol. in-12.L. 3 50, 
BERTHET, L'ultimo degli Irlandesi, nu sol; TRE 
da DU. 

BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
| BESCHERELLE, Manuel usuel et populaire de la 
langue frangaise, 1 vol. in-12 L. 175. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Vollaire, de Racine, ecc. 
renfermant: plus de cent mille exemples, un 
grossa vol. in-4 Bg 

| Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis, VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 18; 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 Bouseliai 


BORGHINO. Trattato d’Aritmetica L..2. 
BORIGLIONI, Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 Il. 4 50. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due co- 
lonne 48. 
Breviamum Romanum, in quo officia novissima 
| Sanctorum, un grosso volume I. 10. 
| Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concili. 
Tridentini, ece., 1 grosso volume in-12 L. 4. 

| BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-8 L.4 50 
BULGARINI. Asedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
| —. La Donna del Medio Evo, v. in-12 |. 2, 
CACCIANIGA. Il Proscrilto, 1 vol., Torino Il, 2, 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L. 1. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in-8. 





L:8; 

CARMIGNANI. Elementi di dritto criminale, 2 vol, 
in-12 L.4 50. 
CARO, Lettere, v. 1 in-12, L. 130. 


— Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Il. 1 50, 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. LIT: 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50, 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, 7 vol. 


..10. 
CARUTTI. Principii del governo libero, un vol. 


in- PA 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 

per i confessori, 1 vol. in-12 L. 180. 
CASTI. Novellé, 5 vol. in-18 L. 10. 
| CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° I. 8 


CESARI. Imitazione di Cristo. L. 1/50. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 1.40, 
— Vita di G. C.N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849, 

. 270. 


— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
—. Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
— Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


IL. 14. 

— Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-82 
L. 225, 

— Vila di S. Luigi Gonzaga cent. 60. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. DET. 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., 1 vol. 
i 2 


in-12 L. 2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10, 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L. 8. 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol 
in-4 h. 9. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 


1849 cr 
COOPER. Opere complete di chirurgia, 11 fasci. 
coli in-8° L9. 
Compendio della Storia Sacra Romana ; 1 vol. 


in È L.1. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L. 1 50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica,. 1 vol. 
L. 1.25. 

CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 





“ Gioberl. intorno ai gesuiti, 1 vol. in-4 - L.2. 
D'ARLINCOURT. L'Italie Rouge, l v. in-8L. 1 50. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. begli eserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO.(Novae Disquisitignes! 2 v. in-8 L. 4 50. 
DE FOÈ, Robinson Grosué, vol. unico in-4 splendi- 
damente illustrato L.12. 
DELLE ILE Napoleoniche. Pensieri del principe 
L. Napoleone, 1 vol. cent. 80 
Democrazia italiana. Atti e Documenti, 1 vot. 
L.:120. 

DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 Li: 12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 


mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 L..3. 
DE VIGNY. Stello, oi Diavoli turchini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 1.2. 
Dictionnaire de poche espagnol-francais et fran- 
ais-espagnol, 2 vol. in uno Li 4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 18 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese. L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 
*_L. 150. 
—_ Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 





cese L. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 . 60, 
Dizionario Classico di Storia naturale d5 rami 


miniati, fascicoli 84 0. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: ©. 
— ‘Assedio e blocco d’Ancona, 1849 L, 1 25. 
— Bologna 1'8 agosto 1848 L..110. 
— Cose toscane L: 1 20. 
—. Della rivoluzione siciliana Se 9. 
— Avvenimenti militari nel 1848 L.1 20. 
_ nel 1849 L.120, 


DU CLOT. Esposizione istorica, dommatica e mo- 
rale di tutta la dottrina cristiana e’ cattolica 
contenuta nell'antico cotechismo della diocesi 
di Ginevra, Napoli 1845, 2 v. in-4 a due colonne 


L.9. 

DURAZZO. Discorsi sull'Eucaristia, 1 v. in-8 L. 8 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 
in-4 L..5. 


EURIPIDE. Tragedie, trad. da, Zucconi, 3 vol. 
in-18 vi Lit 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L.4. 
FÉNELON. Le avventure di Telemaco , 1 vol, ele 








gantemente illustrato con disegni ‘intercalati nel 

testo, Torino 1842 L. 10. 

CRI Federazione repubblicana, 1 vol.in- 
tu 


#5 La 1050, 
— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. dat 


— Il fedele adoratore, l vol. in-32 L. 195. 
— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 Lol 
FIORI. Giovanni da Procida, o. i Vespri Siciliani, - 
1 vol. in-8 A VIRNA 
FORNACIARI. Esempi di bello serivere ‘in pri 7 
Napoli 1851, 1 vol. SD, 
— Tesoro dell’anima, Firenze, © ‘(L. 1-50. 
FRANCHI. Filosofia. delle scuole italiane |. 3. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 Mc ArT 0a 
FRANK. Sistema compiuto di polizia medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, PIREO oi 


FRANCOEUR. Arilmetica, 1 vol. in.12°. L.1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli LATE L. 3 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L; 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso, 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3 vol. in-12 1.2 50. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso vol. in-)2 
3 50. 
GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L.226 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 11.5 
— _Il Gesuita moderno. 5 :vol. in-8°. L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12 1, 4. 
— Operelte politiche:, 2 vol. in-12°. -L. 5. 
Miola. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v. 
in- 13. 
Sio Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 


in-8° L. 6. 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino 1850 
Li 5 

GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Firenze, 
L. 1:50. 


—_Sloria Greca i L. 1.50, 
GOZLAN, 1 fatti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L.1 75. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 


GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 5. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 : Il. 1.50. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° L. 10 
GUIZOT. Washington , Bruxelles, 2 volin-16°L.4. 
— Chute de la Renublgua et élablissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-8, 


L. 150. 
GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
846 1 vol. 7 


HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 1.5 60 


h ‘per 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, hi; uro 

2 vol. in-8 a due colonne, È 6. 
Istruzioni per î novelli Confessori, 2 vol. in-12 


+93. 

LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol: ‘in-12 
î cent. 90. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia, 1 vol. in-12° L.3. 
LEVIZAC. Grammatica filosofico-letteraria della 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 Il. 3.50. 
Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 ll. 150. 
LIGUORI.La, Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 li. 1:95. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
10in8 ‘ L. 50 per 15 
— Medicina pratica universale, Milano 1848, 

7 grossi volumi grandi in-8 L. 30 


MACAREL. Elementi di diritto porno 1 vol. 
in-8 1. 4.50 p. 2 50. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L. 5. 


—- Vile dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. — 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono garantite complete ed ‘in 
ottimo stato. 14) 


ran er fia 


Tip. C. Carbone. - 




















































































Torino ‘. . 4nno L. 40 Semestre L. 22 7 
È RS nio L. 8 7 RIS) È ilitd în via ; i pene e Doll ank 
rgrinaie ii U cid ss trai Lote L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | Plata, Silio Ciare ERRO sta Direzione. dell Onutidine 
Rrancia i i-jU.. ; i & È 2 » 16 i i : : | Non si accettano richistri per indirizzi se non sono acco ti di Noa 
Francia, fin si ia : “% id ; Gi id : m N.713; seconda corte, piano terreno. i fascia. Prezzo per ogni copia cent. 26. Perle inserzioni RRFAISNLO NI olzorgti 
i 8 | glo ContinMato Fascino ecoe ciuy: dagli Angell, 9 — Londra, al’ genzia 
è SEARS P: ge Rs vi: 1a | ‘e, Fui 931106, 
) ; i È 
a » Pi Li meo . 5 ; 3 Lola x è 
Dispaccio elettrico | rale. Si viene in tali circostanze facilmente .| per riparo. cdgitari abusi che la risponsa- | regina dopo la rivoluzione che rovinò il pres; 


Pàrigi;12 dicembre: | a conchiudere che il voto stesso, come la pro- | bilità dei ministri. 





Pare i para 1 7 RETE $ stigio monarchico.e fece trovare dei. repub=< 

“rato *dbl'Aidborso: della egina Vitoria: betta posizione in genere, sia più un effetto di ser- « Tutto, consiste, » disse il sig. San Miguel, | blicaniin quel paese così poco rejiubblicazo Y 

apertora faita oggi del parlamento britannico. vilità verso il potere esistente, che Ja ma- « nell avere buoni ministri responsabili.» — | che.si ebbe-a dire ‘cheove tiniianasbiciai : 
‘< Tò ho convocato il parlamento in epoca insolita nifestazione genuina di un profondo senti- | « E perchè non li abbiamo avuti negli ul- ; 


x ‘+ «è i ie; +e — mondo .su i ì i; "sas. 
onde poter adottàre le misure che permeltanordi mento politico, tanto più che i fatti in.molte | timi undici anni? » domanda il sig. Orense. cisti re Serate e spagnuoli, ts: sa 
proseguire la grande guerra nella quale siamo im- | ©0se non corrispondono alla teoria. Ciò fece | « Ne abbiamò noi la colpa se non vi furono? » Fra n ti atti il'si i ti iti 
pegnati col più grande vigore « col maggior ef- | precisam la ‘forza degli argomenti della questi atti il signor Oreise rilevò ib: 
tto, : 1 nai 
si Non posso dubitàre che voi non parleciperete | sai piccola, potè trovare negli antecedenti | Isabella era regina di fatto. «Io non so, » ri- 
PARETI EAT REA Gili | del partito dominante’ tutte le ragioni per | spose il sig. Orense, « che cosa sia l'essere 
° da'edtdiale “edopetazionie delle brave tappo Heart non vi era alcun motivo per | « una regina di fatto: se si chiama essere 
dell'imperatore ‘ae-tra foi è la gloria sequistata | ere in considerazione la « quello che disse.d ; 
s - Perna { del generale San Miguel... dalla riv è . 7 1 quell e disse donnaIsabetla I nel sud + 
in comune cementeranno viepiù l'unione fra le. generi ap, Age. « dalla rivoluzione in qua, ciò non è una | a-manifesto del 26 luglio : Mi h » É 
due mazioni. i | | A considerare:spregiudicatamente:la que- | « regina di fatto; ma fu una cosa che stava | « mata per il ei. die ORO TE 
« Ainuncio con soddisfazione la conclusione di | stione avrebbe dovuto essere -più monar- | * nel palazzo, sebbene non abbia esercitato | « veli dh d rifinita. 
un'iraltato coll’Austria da cui attendo importante | chico infatti ]' assunto dell’ opposizione che | « le funzioni di regina. » £ cre ascadeva nel. patiti? 000 ni 


i , sciiti io Ì , importa, signori, dell liè.si 
leneficio per Ja comune causa. | sosteneva inutile quella dichiaraz i i î È A IBOOR e persone, che.siano 
| | } } rhiarazione, anzi- Questa proposizione del sig. - 

« Ho conchiuso cogli Stati Uniti un trattato cho | 9 : Lt Ri Sreose sa 


i 1 chiara y 7 «reo no; ma ciò non di meno. voglio »dire' 
h i | chè quello del partito ministeriale. to | scitò un gran morm ; si È Goo 
pori fhe ‘alla. difficile Dostrdi Boniroversia: ' Sonim 4, AIA DPR dine C) TORI pr I IONEDTA RR SERE, e.cer- | « ch evoi avete dato una ferita» mortaleti: 
« Sono del tutto soddisfacenti ‘i proventi della det Leno, pia: On-IH: 0538 


Il sig. San Miguel disse ancora in ap- 


breve regime provvisorio delministerò San! 
Migueb: ti 


«L’eterna frase dei re « disse il.sig.Orense at: 


LOR ; 90) ) a ; , ] « che essa abbia Lil prestigio di regnare; @ 
Il discorso termina esprimendo la speranza di | sc meno monarchiche di ciò che. si trovano monarchica , dall espressione di. monar- | « perciò è probabile che ici dio lei cid: 
condurre la guerra ad' un'felice'Tisultato. | infatti, Ma il colore fu. dato dall intenzione chismo servile contenuta nella proposizione | « che è ‘accaduto .di suo padre”, “cid ch è 
Vienna;12 dicembre. Il giornale Wiener Lioyd | © non a lacneprenanie: Era convenuto che i | in discussione in luogo del sentimento na- | « accaduto ‘del suo avo È e re 
è slato sogpeso' per causa di altacchi contro -la | Monarchici dovessero votare per la proposi- | zionale, pel quale la monarchia è pegno di In tal i "Spera Peri talia 
“ 'SORNE h x x k ra ns ali e senso parlaro 
Germania. | | zione San Miguel, e che gli avversari della stabilità, dignità ed indipendenza, e la co- | loro avvefsari t i no isabellisti ei 
Le notizie di Sebastopoli, del 4 dicembre recano | monarchia per inopportunità {della mede- | stituzione guarentigia di libertà? oblungza dedi a .il .colmo ;fu: posto alla» 
nulla d' importante. sima. Teniamo atto dell'espressione del signor Ferdinand , M de SRO pet 
a x a mziatio ni : o Madoz prima di veni n 
Vi può essere una prova più evidente | San Miguel, membro della maggioranza e P ire .alla DE : 








tazione disse : | 

TORINO 12 DICEMBRE della falsa posizione in cui si trova la Spa- | NOn contraddetta da alcuno, ‘cioè che la. re- « Perla mia parte; signori, voglio DÈ t ; 

"rai a È ns gna? E a chi è da attribuirsi questa posi» | gina Isabella II fu regina di fatto, e che per | « per la midnarohia ; n er Toabell "I, 
zione? A nessun altro, che alla. costituente. si 7 i 


legittimarla era d’uopo dei 208 votidella co- | « giammai! » ( 

La votazione del. 30 dicembre non è che un | Stituente, e l'avvenire ci mostrerà quali con- |. Non vogliamo aggiungere alti comm nti 

cdi] , indizio della situazione , la quale svilup- | Sguenze possono derivare da simili prin- | a quella: discussione: é a. quel. votò + 6 rata 

la costine che ebbe finora pandosi richiederà tutta l'energia, l’attività, | cipii. Gli oratori monarchici asserirono che 1 2 SSR 
emi 


LE CORTES DI SPAGNA 






; 0 ; te | viamo soltanto che lé' nostre previsioni sui: 
tl agnuola fu quella., ela sagacia degli uomini ‘monarchici per | il trono non aveva perduto nulla del suo | pericoli di porre in quinta idlforssali li 
condurre il paese feliceménte fuori di quella | prestigio in causa degli attacchi dei suòi ° Eroi 


| crisi e dubiliamo assai che ‘gli uomini ora | nemici. Peraltro l'attuale ministero spa- pegate “ai Aimegionsezia sa siste 
| più influenti abbiano le qualità necessarie! gnuolo, che ha inculcato al suo nuovo in- primordi gravi indizi che ‘a i omzin tal sita 
l\iper questo fine. | viato a Torino di spingere il processo contro | tero mancano quelle pettini pt A 

Mi) ronieli mubotioia da votazione sia’ Stata PI Opinione e la Voce della libertà per ac-'| necessarie per scongiurare quei pese dt 
loro estremamente favorevole, la discussione | ©52 di offesa contro la persona di Isa- | i si : 


Pe AORATO na | prevenirne le conseguenze; | 
non lo fu in'aleun modo. L'opposizione ebbe | bella II, ha già agito in contraddizione alla | L 4 








colo non 
seppa fan altra.cha alternare la saivoluzione 





P biso troppo bel giuoco nell'attaccare gli uomini + SMI, jma, erquello-che è peggio, ha mai 
colla reazione , certamivute - all SSRITROCO NOlTatra CORTO pri nor \ dl COWS-Ln oz, SOI è CRI i : 
emesso nell’ accennate seduta aver peso Nel mostrare loro che si assumevano di FICO- | "ib'effetto di cancellare que ; CAMERA DEL DEPUTATI 


7 i Dio 
pra ì adi SSIS cho casi Stessi avevano nati | sono gli attacchi dei suoi nemici, né una Ca rerrcig e.che derggi Spine nell time 

izione del generale San Miguel. | tribuito a minare. La proposizione San Mi | frase equivoca, un epiteto soggetto ad inter- | coltà uor quella di rag i 

La PISO 208 voti contro 21. Temiam® | guel pose l'opposizione sul terreno negativo tel in che mina il prestigio del trono, | tanti voti quanti bastassero a rendere lo serui 

a) "e cda nell'im soralità dll seni facile AMRMARRPE III gg ie gli atti incostituzionali, immorali, .ille- tinio legalmente valido. ne cea lange 
se per he dì pecora nell la pone ndaa se dprgualntaia come 10 | gali, gli atti di spogliazioni e di Mede gua- | AA SE epoca < Meroni: Vor 
classi superiori e dei governanti, è Dea Spagna. Infatti il sig. San Miguel e i mini- | dagni che minarono il governo = pas | La cale appunto îl solo. nome delle leggi 
iguoranza pi Mpfgienza gel popolo AA PETONE | stri non seppero allegare altro per iscusa | prima del luglio; fu molto di Si Pa ca ed il numero dei votanti potrà ripoerie» 
pins eine pre io #09 del governo antecedente di ‘Isabella IT, e | ministero spagnuolo e che esso fece fare | È 
produrre, un grandioso effetto politico e mo- g | o 


ZZZ 








, s i distinzione dichiaro-veggenza, 
i ièpi i i uò cid non fosse consentaneo alla sfida Ma fattasi allora ro-vegg 

Il mio desiderio quello si pa Lr siprpta | Ricca di scendere un’ altra volta nell’a- | e di oscuro-veggenza, se, si ce naliga 
F:AFFPRR Ia Re a (ras vita so al er e- | rena, pure premendomi di mettermi in battaglia delle tre ultime prepasi stipiti po gio 
reepon pieni, del capirci cls ala | non tanto per guadagnar le cinquecento lire , | seconda) Apparteneva alla 3 Versi pace 
sempio a quelli di far trovare una pigli ha in | quanto per far decidere una questione di così alta. | le altre due gr Beogic i pe. ARRE. 
al lontana , di sAPTà. 20 i argine | portata , feci al dottore Mogliassi le seguenti pro- | — Ma io in ciò viddi non a He Sa 

tasca , che cosa fa in quel dato tempo , eee. \ Pi , ria, ovvero uno scappatoio per evadersi dat 


js à "i tro | poste ; i PA della scommess9. : 
Ciò premesso, ecco quanto accadde nell incontro | ì preseriterò alla persona  magnetizzala; | cellazione del'a seo È TAO 
IL MAGNETISMO ANIMALE. che io. ebbi col dolor Mogliassi il giorno -6 del fi; rinata ve così sì vorrai, in comunicazione Pensando che chi leggesse senza | so degli oc-, 


A i Lettini ta { serso ad un plicco ben si ellato, po- 
a, iù mese corrente. ti i 5 lì oggetti essenziali che | chi attraverso 20 .UI JBUBgene 

Vi sono taluni che prendono più a cuore UnA |, dissi e misi per iseritto quanto segue : | Com Jet; indovini “esta, ‘Ga deg | rebbe ben leggere în tasca altrui, dd attraverso 
scommessa di magnetizzatori , che non.le vicende ||. 11 gottore Mogliassi credendo ancora ai vantati | avrò in t2$08-.. attro lince ‘n lingua ilaliana 0 | ad un portafoglio; 

della guerra d’ Oriente. La cosa sembra singolare, | porienti del magnetismo animale, quantunque s'a |< 2. Scriverò q |‘ Riflenendo ancora ‘che nattas 


iù P I fr s iacimento della magnetizzata. Inchiu=.| 
ma la cà, gosì, se giudica? dobbiamo ille gta |\alato vinto -in una prova già fiua Sy Rab: Mea acito s6rhia in una borsa di carta ; questa | 
‘ci s i esito della ini bre dietro scommessa con ; n il fog 
che ci sono fatte intorno al | novembr 


i ieri sì s id interposto. 

ia i i lizzata. \ieri.sì solenne, che se non fosse in e sto. 
a i | pli it dottore | suggellata, sia il foglio letto dalla magne i 30 

nunciala nel nostro giornale, E | blicò la seguente sfida , persuaso che il DoAerA] geo ngi a an ro citt pai Yin ù 

“La controversia è per no! di RIQnN;FILEPADRE , | Demarchi animato dalla vinta scommes: «3. $ DONE oi SE pri pigna 


cità di i ; 4 , nell'a- | chiuso : indovini gli oggetti in » i mi I 
are la curiosità di coloro che si 8p= | .; rifuterà di scendere un' altra volta UMLARE a ; e linea (due | sfida, per cui mi fu da loro | 
he ra magnetismo, animale , come #}.00r a io getto nuovamente îl quanto proponen- | se havvi foglio, scritto ne legga qualch | il guanto, e che io  volontieri e pubblicamente rac 
eioro che, pon. vi preslan Jete, sis i hi, | dogli la somma di Hay Lacie peg sABRO istesso toe magnetizzata riuscirà fin questi esperi- | colsi, dichiarai di lasciare al giurì la decisione. + 
relazi ig. dottore. cav.  Demarehì , |“ < fo nel successivo nomero del giorma i, | Pla ;) F vi | della nola controversia. , 
guente Sri I a E ritornare. più sopra | av. i nin 332 6893 dell'Opinione) dichiorai di | menti mi darò per Vinto. Altrimenti ci ptc ae mor Moglinssi sddusso encora’ che egli non, 
persuasi Cc; ì he potranno a loro bell’ agio | accettare senza preamboli la sfida e di accettarlgy | gliassi avrà ‘perduta. la scommessa. ollabile.» | poteva accètiare le proposte” fattegli, perchè noî. 
ani pa rali deattvati ad annunziare e diffon- | di tuuio cuore. Pregai a tal fine il dottor Mogliass" | auuali serviranno per giaî sbtaza app ei CE r 
trattare i giorna . 


x A iliussi | aveva al momento, nè sperava. di ‘poter avermi 
; i oggi edi st’ er fissare a | èno în questo caso il-doltor Mogliass: | aveva » ì ; 
* dere i miracoli-del magnetismo. | —.. | di qui-troyarsi oggi ed in quest ore Foce | tori tuo all abbattono della sfida , e titubando | xuito il.mese corcente che io gli concedeva ; a 
Ecco la relazione del sig. Demarchi : | presenza di testimoni le basi della seo pre RR UA iui fino alla sera di ri- | soggetto)Ìmagnetico capace di arrecargli la vittoria; 
cc E; \ “€ Trovandoci ora noi è fronte ; cca tie dep ° più che maî, st prese lempo fin dismelleva pertanto il pensiero di proseguire il suo, 
Fallimento del magnetismo animale. | restrizione alcuna |° acceltazione di tale sfida, spondere definitivamente. | 


b > p ; \ i »llo cioè di darmi prove di ehiaro-veg=, 
| mi dichiarò pronto ad intraprendere il secondo Non avendo poi egli potuto in quel frattempo | impegno, quello p 


5 v | î i il diritto 
| ; H Ù è î i tori- feti, è enza magnetica, quali io sfidato aveva 

tab; tà j i | di i uell' ora che pi magnetizza projett , g " Ò 

; Questo giornale , l'Opinione, già mise in luce esperimento 10 quel giorno, ed in q ’ \ sentire il parere dei g , 









-- F i he si 
i à il si igi Contini | P st: di ‘inta scommessa prima, havvi ancora taluno €! 
Protesto prima di spiegarmi su questo proposito, | sidente sent act 5 cat anse rispetaili personaggi 1 dolor MOBHEES, de SR pt pino gt a hiaro:Veggenza magnetica 
ili la rivolto contro ij | alla presenza Ci BSi t° ; liassi | ancora in decision à v tta, senza inganni, senza manidestrez= 
che il mio dire non-è per nulla, lai jornale invitarono il dottore Mogliassi | “°° vano: |, PHTA- Spesa i 4 intervento di 
mio avversario dottore Mogliassi, che io impara; | di questo x ' rno e l'ora per effettuare la scom- | consistevano l'esperimento nel modo con- | zò, senza previa intelligenza, 0 senza inter 
timare per la sua onestà ed il suo socievole ca. a designar il gior | 1. 0di ripetere esp: de | una terza persona volgarmente della compare, 
rattare Se egli fu tratto in inganno, non devesi | messa al questa pensiero in pensiero , di palo.in | forme alla prima png ea: ia del 6 | bisogna ben ‘esclamare, che costui Ha perduto il 
sl fallo imputare ad allro, se non “A Bin Lap ni Pioniere sel di evitare una decisione , eduna | 2. 0 di accetlare le e3' vizio ben dell’ intelletto. 
i A di noi di essere tal- | 19: x ” gita oltore 
LO bilimin cai MON da fanfallon che con magiche | chiara risposta. "Si dichiarava intanto dal d 
volta accalap, 4 


dda me faltegli, concedendogli due poategoi rt 
i i solo, così che se in una tornata mal g i fos- 
ico 1 aggio, con raggiri e | Mogliassi , che esso non avrebbe più mai di un solo 
pres. eRla tto ETRE, > sperimento, come nella prima già da lui per 


sero riusciti gli sperimenti, un'altra prova ancora 


| n. 
ì à è ilpre- Bit daga i :<39 Se dieiro questo avvenimento , © la gia 
Albasio colonnelli della guardia nazionale, ilp posto dei succitati signori testimoni € di altri molti | possa? Se di q 
questione. | 
Il 








* Torino, 10 dicembre 1854. 





N TSLIRE ì sì tentata ugualmente decisiva che la i san idlica abit: 
©. sopraraggiri ci tirano alla rete. | Scommessa;ma che sì sarebbe però acconciato ad È us entota ug 1 (07%. piaineni Giovio, medico si. 
; | altri sperimenti analoghi. rima. — 5 ì paia 0 ; 
dii 332 è 393. | altri;sperimenti. analoga! 
(1) Vedii num. 329, 
* 








minoranza; che sebbene numericamente as- | poggio alla sua proposizione che la regina PrO Fina feto AAA] Cporaa TURE 


la proposizione è «regina quello che è stato donna Isabella II CSRIVIRORE Seria sagrato 
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4 pra i indi i È i oli  allra mora sino | di chiedergli. Pr 

ì = È li, eda |}; lisssi vorrà indicarmi. . | da Dio prediletti, gli fu data un all #52 Ni i e con-. 

ni lic, pub PARONA gite: tlfcoli | E neri dal suddetto signor dottore la.ri= | ila sn del.9 Successivo , cioè gli furono con- Il erica mite ; anchi 

dei Lode Larter fio ì | sposta, chiamo atto della presente mia pae | cessi tre giorni di tempo per prendere una riso- den) sai v 8 Ci ita 
gela. darte va dis i i de | zione. > to gini luzione definitiva. = ui al Ai fi ogni uomo sgannar 
Non LIO agri prego | { testimonii; cioè li. signori cavalieri Pinelli ed Arrivata la sera del 9, © formatosi un giurì com- Non è questo suggel, che. 0g ga ‘ 

medesimo il s | 


sr ua 


A i 4 A ; « trono di donna Isabell i si E 
ll | quello lasciava ‘le cose com'erano, nè più | cagionata dall’intemperanza ed imprudenza bella: Il; : È peg tiri SS 
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“Europa. 


prova? Che i prezzi tendono a livellarsi, e 


PREZZO DE' GRANI 


Il ministero delle finanze ha fatto pubbli- 
care nella Gazzetta Piemontese un pro- | 
spetto de’prezzi de’ grani da giugno ‘a di-| 
cembre corrente ne’ principali mercati di 


4 


È una pubblicazione importante; ma che 


che non sempre il paese che produce. più 
granaglie è quello, in cui i prezzi sono | 
meno elevati. i 

Egli è così che a Londra, i prezzi sono 
stati più bassi che non in molte contrade 
ubertose. Ivi i prezzi del frumento varia- 


fr. 28 44in novembre, mentre a Parigi variò 
da fr. 36 33 a fr. 28 60. : 
Prima e dopo il ricolto, Londra è sempre 
stata meglio provveduta di molti altri mer- 
cati, sebbene gran parte del frumento che 
vi si vende venga dall’estero e da lontane 
regioni. : 
Le straordinarie oscillazioni de’ prezzi 
vénnero meno ne’ mercati d’ Inghilterra da 
che sir R. Peel ha fatto trionfare il principio 
di libertà commerciale, ed ora Londra non 
è più in pericolo di trovarsi sfornita di ce- 
reali o di doverli comperare a prezzi esor- 
bitanti, intanto che abbondano sopra altri 


| mercati. 


De'sei precedenti mesi, giugno e luglio 
sono.i due mesi , in cui i prezzi salirono 
maggiormente. A Barcellona ascesero fio 
a:fr. 48.05 l’ettolitro, a Losanna a fr. 41 11, 
a Tarragona a fr. 89 50, a Thonon, nel no- 
stro stato, a fr. 38 73 in giugno e 40 27 in 
luglio. dpiee 

. Ma a Thonon avvennero variazioni che 
non si osservarono in alcun altro mercato. 
Da fr. 40 27:in luglio, il frumento abbassò 
in agosto a 26 70, presentando una diminu- 
zione del 50 p. 010, per risalire in settembre 
a 29 63 ed in ottobre a 34 71. 

A Milano il frumento era in giugno e lu- 
glio più caro che non sul nostro mercato di 
Chivasso. Esso vi era asceso a fr. 35.95, ma 
abbassò poscia a 21 81 in agosto e riprese 
in'ultimo un aumento progressivo di 1 fr. 
il mese. 


A Venezia si tenne a prezzi moderati da 
' aa Trieste variò da 


Nei mercati, i ‘cui approvvigionamenti 
sono meno regolari, i prezzi hanno subiti 
cangiamenti più notevoli, invece che negli 
altri le variazioni seguono puramente le 
speranze e la realtà del ricolto. 

Ma non è doloroso il vedere che, mentre 
in quasi tutta l’Europa il prezzo del fru- 
mento superava' 30 fr. l’ettolitro, a Galatz 
non valeva che fr. 7 75, 7 25 e perfino 
fr. 6 25 l’ettolitro, e lo si dava in pascolo 
alle bestie da soma? 

Aperte le comunicazioni, i. prezzi non ri- 
tardarono ad aumentare e da 7 fr. in set- 
tembre salirono in novembre a fr. 22:20, per 
l'affluenza dei compratori e la facilità della 
vendita. 

Il vantaggio delle celericomunicazioninon 
consiste tanto nel rendere un servizio ai 
touristes, . anto nell'agevolare glì approv- 
vigionamenti dei mercati, nel trasporto delle 
derrate \e merci dal luogo che ne ha di 
troppe, nei luoghi in cui se ne difetta. Ma 
la guerra produce tutti gli effetti che dalle 
cattive strade e dalla mancanza di sicurezza 
derivavano nel medio evo, quando, accanto 
ad una popolazione che moriva di fame, se 
ne vedeva un'altra che guazzava nell’ab- 
bondanza, nè pensava o poteva recar sol- 
lecito soccorso ai vicini. 

Il prospetto pubblicato dal ministro delle 
finanze contiene soltanto i prezzi “li tre 
mercati del Piemonte, quelli di Chivasso, di 
Nizza Marittima e di Thonon. Esso avrebbe 

. dovuto comprenderne un maggior numero, 
e sì sarebbe per tal guisa potuto fare ud 


| confronto preciso e ragionato. 





BE: 

Ir rRatTATO DEL 2 picemsre. Il Journal des 
Débats pretende di dare precise informazioni 
sul trattato testè conchiuso fra le potenze 
occidentali e l’ Austria; secondo esse que- 
sta convenzione si comporrebbe d'un pream- 
bolo e di cinque articoli. Nel primo si ripete 
la storia delle negoziazioni e sì richiamano 
i principii che hanno seguito di norma ‘alle 


| potenze europee in questa contesa elevata 


contro la Russia. Quanto agli articoli ecco, 
secondo il Débats, quali sarebbero le sue 


di disposizioni essenziali : 


Le tre potenze s’impegnano allo stesso 
modo formalmente e reciprocamente per 


È È quanto spetta le quattro garanzie: esse le | pertutto. E circa la sua 


CRESPI FRRINO | memente ai diritti della guerra; ma queste 
rono da fr. 33. 82 .l’ettolitro ‘in giugno a | 








dichiarerebbero ancora una volta indispen - | 
«sabili al ristabilimento della pace: queste 
garanzie saranno proposte iteratamente dali” 
Austria alla Russia, la quale sarà messa in 
dimora di accettarle e farne conoscere l’ac- 
cettaZione:prima del 1° gennaio 1855. In 
caso di non accettazione |’ Austria richia- 
merà immediatamente il suo ministro da 
Pietroborgo. Le quattro condizioni di ga- 
ranzia sono riprodotte nel trattato, ma in 
termini più precisi e più positivi: esse vi 
sono nettamente specificate. Le tre potenze 
si riservano di aggiungere altre condizioni 
alla pace secondo le circostanze e confor- 


condizioni non potranno essere reclamate da 
qualcuna delle tre potenze se non col con- 
senso e coll’ approvazione delle due altre. 
L'Austria s'impegna verso la Francia e 
l'Inghilterra com’essa s'impegnava verso la 
Turchia col trattato del .14 giugno ad occu- 
pare i principati ed a proteggerli contro gli 
attacchi della Russia senza che questa oc+® 
cupazione possa fare ostacolo alle opera- 


alleati, i quali conserveranno la più grande 
libertà d'azione così nei principati, come sul 
Danubio e sul Pruth. Si dice. altresì che 
l’Austria sì è inoltre impegnata ad occupare 
Varna alle stesse condizioni dei principati, 
ed'a stabilire in questa città un corpo di 
15 a 20,000 uomini, che potrebbero essere 
all'occorrenza, ma col consensodell’Austria, 
trasportati nella Crimea, per agire in con- 
corso delle armate alleate. Ove in ragione 





zioni delle armate della Turchia e dei suoi | 


fi che presto si ottenga. Per proposta del co- 
Tebre Thénard, l'accademia delle scienze difParigi 
votava unanime, che si avesse a disporre una 
somma sufficiente da offrire al fortunato chimico, 
acciò non gli manchino i mezzi ‘necessarii “onde 
coritinuare e ‘condurre innanzi le incominciate 
indagini, e rendere perfetta l'importante scoperta. | 





OBLAZIONI Ì 


faite al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei poveri cholerosi e loro famiglie. 


Ceresole Pittaluga e Mongenet _. L. 100 | 
9 o era o » 5 | 
N. N A: 80 
Lancia fratelli de 15 


Prodolto dalla vendita di N° 40 copie 
di. un opuscolo donato da Dama 
Silorata.a benefizio de' colerosi. » 15.70 

Prinelti avv. Luigi. . . 


« . » 5 
Varii caporali del corpo d'artiglieria, 





AES Dna 


E 





‘strade ferrate» e si altribuisce- quest’ idea al pen- 
siero secreto che avrebbe il governo francese di. 
riscaltarle tutte. È strano di veder questo progetto 
messo all’ ordine del giorno mentre certi giornali 
ilaliani sollevano la questione della vendita delle 
ferrovie sarde per parte dello stato onde?ristabilire 
le finanze ; precisamente l' opposto di ciò ehe si 


| fa in Francia. Tentativi di simil genere ebbero 
| luogo in Belgio, , ma non ebbero alcun successo. 


Si volle ultimamente .risuscitare |’ antico progetto 

di dare iti aMtto tulte le sitadé ferrate del Belgio, | 
ma fu poi abbandonato. 

BEL'imperatore, che avea cessato di andare al tea- 

tro, riprende le sue abitudini e comincierà presto 


| i suoi splendidi ricevimenti. Martedì prossimo , 


egli.conta di andare ad una grande. rappresenta- 
zione all'opera ; si darà la Muta che non fu più, 
data dopo il colpo di siato del 2 dicembre. La 

parte della Muta sarà sostenuta da madamigella , 
Cerrito; © l'imperatore ha inoltre domandato .che 
în quella sera anche la signora Rosati danzasse 

alcun poco. Non occorre che ridica-quanta gente 
correrà a questa TappresentaZione, di cui vi ren-" 


| derò conto. 





| non che d'altri corpi .. . . » 620 

| 1convittori del 1° studio del Collegio 

| Nazionale di Torino rt) 
Paleocapa Pietro commendatore 50 


Totale generale, L. 24,334 10 cent. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 12 dicembre, 
La seduta è aperta alle ore 1: 1j2. pom. colla 





approva, è del sunto delle petizioni, 

Cavour, presidente del consiglio : Dimando che 
la camera voglia occuparsi al più presto possibile 
della legge sul cadastro. 4 

Menabrea=*suggerisce che possa discutersi nel 
| prossimo lunedì, nel. che la camera.acconsente. 





dell'occupazione dei principati , o per tutta 
altra causa, la guerra scoppiasse fra 1° Au- 
stria e la Russia, la Francia e l’ Inghilterra 
assisteranno l’Austria con tutti i loro mezzi. 
La Francia e l’ Inghilterra s" impegnano 
dal loro canto a mantenere l Austria nel 
possesso pacifico ed incontestato delle pro- 
vincie e dei territori che sono comprest 
nella circoscrizione attuale del suo impero. 
Nel caso già previsto che la Russia ricu- 
sasse di ottemperare al nuovo invito che gli 
verrà fattodall’Austria di accettare le quattro 
condizioni di guarentigia puramente e sem- 
plicemente e senza riserva, le tre potenze si 
concerteranno sulle misure militari che sa- 
ranno da prendere a di lei riguardo. 
Deda 


giornali più accreditati. Come però abbiamo 
già detto ieri, per riguardo a quel periodo 


rare i nostri lettori che il Journal des Dé 
bats è assolutamente male informato. 
—_@_—ccoquir i hi 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Londra l’onorevole Edoardo Erskine, segretario 
della legazione di S. M. britannica in Torino. 


Buffalora, di proprietà del marchese Sartorio, 
posta dieci minuti circa discosto dalla stessa 
città. 

L'autorità e l'ufficio di pubblica sicurezza, avuto 
sentore del disegnato tentativo, presero le oppor- 
tune disposizioni, e quando i malandrini entra- 
rono nella cascina #u/falora gli agenti della forza 
pubblica vi stavano già in agguato ad attenderli. 
Uho dei malandrini penetrò nell'interno della casa 
ed altri tre ne stettlero a sentinella sul limitare. 11 
primo entratò, scontrossi col carabiniere travestito 
e dovette soccombere: gli altri ire spaventati dallo 
sparo udito di un'arma da fuoco, fuggirono in 


giunti anch'essi. 

Un nuovo inetallo. Saint-Claire Daville è riu- 
scito a ricavare dall'argilla (attumina) un bellis- 
simo metalo, bianco quanto l'argento, malleabile, 
duttilissimo e di notevole tenacità, . che si ineru- 
disce alquanto durante il lavoro, ma può tornare 

alla pristina dolcezza col mezzo del riscaldamento, 
fusibile ad un dipresso come l'argento, buon con- 
duttore del calore, resistente all'azione ossidante 
dell’aria più dello zinco e del ferro, poichè può 
essere fuso e colato in contatto dell’aria senza che 
s'irruginisca. A freddo, anzi, non patisce altera- 
' zione nè dall'aria calda nè dall'aria fredda, e re- 
siste anche in questo caso più dello zinco e dello 
stagno, perchè non s'offusca, mentre gli altri due 
metalli si eoprono della palina consueta. Non sente 
l'azione dell'idrogene solforico, nè dell'acqua, nè 





| 
che noi abbiamo dovuto 


corrono ,, come presumibilmente ‘vere néi | 


che abbiamo sottolineato, possiamo assicu- | 


Notizie diplomatiche. Ieri (10)-era reduce da | 


Arresto di briganti. Riceviamo da Novi la no- | 
tizia di un tentativo di furto avvenuto nella cascina | 


vicino paese, ove non andò guari che furono rag- | 


Dopo senza alcuna discussione vengono appro- 
| vale le seguenti leggi: 
| Priyativa d'esercizio del peso pubblico nel porio 
| commercio. 
| Volifavorevoli 98— Contrarii 3. 

Continuazione dell'uso e dello smercio dell'an - 
| tica carta bollata. 
\ Voti favorevoli 92 — Contrari 6, uno si astiene. 
|. Modificazione alla tariffa delle spese in materia 
{| eriminale , correzionale e di polizia. 

Voti favorevoli 89 — Contrari 9. 

| Approvazione dello spoglio attivo e passivo del 
| Monte di riscatto in Sardegna per l’ esercizio 
| 1847. 






Voti favorevoli 95 — Contrari-6;, (o 
Idem per l° esercizio 1848. 
Voti favorevoli 91 — Contrari 7. 


i 
| 

La seduta è chiusa alle ore 4 pom. 
Ordine del giorno per la tornata di domani, 


Comitato segreto per. discutere il bilancio della 
camera. 





STATI ESTERI 
FRANCIA 

| (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
’ (Ritardata) 


Parigi, 9 dicembre. 

I progetti militari che si eseguiscono non la- 
sciano più dubitare qui che l'Austria non si aspetti 
ad una guerra colla Russia. Ella sembra decisa a 
resistere sola alla Russia, mentre l'armata di Omer 
bascià sarebbe diretta sulla Crimea. 

lo chiamo tutta la vostra attenzione sull'articolo 
del Times di quest'oggi, le cui disposizioni prin- 
cipali sono riprodotte in testo dal Moniteur. Voi 
| noterete che per la prima volta si fan conoscere 
| francamente i progetti d’avvenire dei due governi. 

Non trattasi più oggimai delle quattro garanzie, sì 
bene di impadronirsi della Crimea e di non più 
| restituirla allo ezar. È il piano di lord Palmerston, 
| di cui credo avervi già parlato, e che era perfetta- 
mente d'accordo con quello dell'imperatore dei 
| francesi. r 
| Credesi ora che Omer bascià in persona va in 
Crimea con tutte le sue truppe, come pure che la 
Prussia si deciderà a imitare l'Austria suo mal- 
grado. Vero è che ella farà però piuttosto un si- 
mulacro di guerra che una guerra vera, ma ciò 
Basterà per costringere i russi a guardare le loro 
frontiere da questo lato. Io credo saperé che il re 
di Prussia, estremamente commosso alla. prima 
notizia del trattato austriaco, ha scritto nella sua 
disperazione una lunga let'era allo czar, e mi vien 
deito inoltre che in Russia il sentimento nazionale 
si è eccitato al più alto grado, e che se lo .czar vo- 
lesse far la pace a condizioni che non:sembrassero 
convenienti al paese, vi sarebbero in Russia ‘mo- 
vimenti d’ogni sorta. 

Finchè non si trattava che delle quattro garan- 
zie ho creduto che la faccenda potesse aggiustarsi, 
ma se il progetto della Francia di ‘tenersi la Cri- 
mea è vero, bisogna aspeltarsi una grande e lunga 





} 





degli acidi solforici e nitrico freddo. L'acido elo- 
ridrico per lo contrario, lo morde in breve e lo 
trasforma in cloruro di alluminio. Quindi è che 
un metallo bianco, inalterabile come Agi 





non annerito dall'aria, fusibile, malleabile, duttile, 
tenace, e più leggero Uel vetro medesimo, tornerà 
di non poco vantaggio, quando.si verrà al punto 
di conseguirlo senza difficoltà. Nè può nascere 
dubbio che dovessero servircene le miniere, giac- 
chè sì estrae dall'argille, le quali abbondano dap- 
facile estrazione è da spe- 


guerra. 

I giornali inglesi contengono una lettera assai 
lunga di Kossuth, ila. quale «io non ho letto ma 
so che furono eonsigliati alcuni corrispondenti a 
non riprodurla. } 

I fondi sustriaci e inglesi essendosi qui gran- 
demente innalzati , fu dato lo slancio alla nostra 
borsa , e tutti i valori sono ‘assai ricercati. Parlasi 
serapre del grande progetto di fusione della fer- 
rovia di Lione colla grande centrale. Credesi che 
si stia preparendo una gran fusione di tutte le 


| lettura del verbale della precedente tornata, che sì | 


| franco di Genova a favore di quella camera di 


“| chè sie 
Le qual 
“| dero origine a commenti pacifie 


Il rincarimento dei grani continua in Francia e 
| dà molto a pensare. L'inverno sarà molto difficile 
| sopraluito nelle province. Aspettavasi una grande 
| quantità "di farina dagli Stati Uniti ma a quanto 
pare sarà andata tutta in Inghilterra. La Bretagna 
sofire più di tutte le altre provincie. ‘1 prefelll, 
provvedono, d'ordine del governo, presso i grandi 
proprietarii perchè venga organizzalo un sistema 
| di'soccorso sopra la più grande scala. Con tutto 
| ciò l'inverno si potrà rendere meno aspro. . A. 


| (Altra.corrispondenza) ì 
l — Parigi, 10: dicembre. 

Noi siamo fra due correnti, una guerriera che 
viene dall'Inghilterra , l'altra pacifica dalla Ger- 
mania. Io mi fermerò' piuttosto all’ opinione dei 
giornali tedeschi, poichè ora che si è, come di- 
cesì , ricevuta l'adesione della-Prussia al trattato 
| del 2 dicembre, non si può recare in dubbio che 
siavi stato qualche accordo secreto che permette di 


| 
| 


Presa Sebastopoli , io credo che la pace sarebbe 

più facile, perchè l'amor‘ proprio naziona 

rebbe soddisfatto e potrebbesi trattare in 
i 














i parole recaroni 


ll Moni la nomina del sig. Bourqueney 
_ ta agien «d' vnoro. 
| Simile ricompensa era stata data un anno faal sig. 
| Drouin de Lhuys, e siccome l’imperatore nie vdi- 
spensa pochissime , si argomenta ch'égli è molty 
‘soddisfatto di questo diplomalico. {eri ‘era corsa 
| voce, e fu ripetuta anche nelsalone di. madama 
Lehon , la quale, come voi-sapete , riceve in casa 
sua le notabilità poljtiche, che; il sig. Bourqueney. 
era per venire in persona a passare 48 ore a' Pa- 
rigi per prendere, dicesi, degli ordini dall'impe-' 
ratore , relativamente a un congresso che'avrebbe 
luogo il primo di gennaio. ‘0 non credo’ niente’ 
affalto a questo viaggio; ma quanto al congresso! 
credo che e'è qualche cosa di vero , abendo que-. 
sta voce trovato eco fin nel salone di lord Claren- 
don a Londra. «Nessuno: ha. pur inotivato questo 
congresso , e voi sarete, io credo, | primi ad es- 
serne informati. : 

Le esitazioni che si potevano avere sull’ esposi- 
zione sono dissipate ; e l’imperatore vi tiene più 
che mai. Quanto al locale non si. sa troppo bene 
come si farà. I posti saranno assai ristretti, ed i 
fabbricatori di veli dipinti di Mulhouse si lamen= 
lano già che si voglia sacrificarli ‘alle fabbriche 
inglesi di Manchester. Invece di fare un palazzo’ 
dell'industria piccolo come quello che esiste, “s8> 
rebbe stato più semplice di stabilirne uno im=' 
menso, ma provvisorio, in' mezzo al campo di' 
Marte ; e che non sarebbe coslato gran fatto più! 
caro; giacchè, oltre le spese fatte dalla compagnia 
del'grande palazzo dei Campi Elisi, il governo ha' 









speso per ora quasi 5 milioni in altre costruzioni, |, 
chesarebbero ampiamente bastalia costruire questo 
palazzo provvisorio ; e l'esposizione avrebbe l'a- 
spetto grandioso di quello di Londra, che così; di- 
sgrazialamente, non avrà. 

La piccola borsa del Baluardo era meno attiva 
di ieri sera. La rendita ha fatto 72 fr. 40, e a 
questo prezzo era anche moltojofferta. Nessuna no- 
tizia cireolava , ma aspettavasi di sentire da un 
momento all'altro delle lettere arrecate-dal Thabor 
e arrivate questa mallina, che un assallo stava 
per esser dato alla piazza di Sebastopoli, 

Questa sera, gran pranzo alle Tuileries. 

Si legge nel Moniteur: 

« Parecchi giornali stranieri hanno annunziato ‘ 
che il governo dell’imperatore aveva deciso di 
richiamare il corpo d'occupazione che tiene negli 
stati della Santa Sede. Questa asserzione è inesatta; 
Il governo pontificio si occupa con successo della 
riorganizzazione della sua armata, ed a fine di far” 
luogo alle truppe romano, si diminuerà forse gra- 
dualmente l'effettivo delle nostre. Tuttavia i nostri 
soldati non abbandoneranno i presidi di Roma e 
di Civitavecchia, se non allorquando il governo 
dell'imperatore e quello della ‘Santa Sede saranno 
d'avviso che Ja loro partenza “non farà correre 
alcun rischio alla pubblica tranquillità. » 
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èredere ad un accordo più completo e non lontano. | 








AFFARI D'ORIENTE 

Il Moniteur pubblica un dispaccio del generale 
Canroberi in data del 25 novembre. 

Il comandante in capo dell’ armata francese an- 
 nuncia che il tempo sia diventato affatto piovoso 
e che le nostre operazioni ne sono contrariate; ma 
conviene ricordare che noi conosciamo già un 
altro dispaccio del 28 nel quale il generale Can- 
robert annuncia il ritorno ‘del bel tempo. . Quest’ 
ultimo dispacèio pubblicato dal Moniteur or fan 
tre giorni fu senza dubbio spedito da Varna, Bu- 
karest e Vienna, mentre quello d'oggi ha preso 
la strada dî Costantinopoli e Marsiglia. 

— I giornali di Germania annunziauo che l'Au- 
stria ha mandato a Pietroborgo il conte Zichy per 
le notificazioni del trattato d’ alleanza, 

« I giornali francesi pubblicano i SOguonti di- 
spacci : 

« Marsiglia, 9 dicembre. Il Thabor arrivato 
quest oggi porta notizie di Costantinopoli del 30: 
Il duca di Cambridge era arrivato il 28 in questa 
capgale. 










































































































diarna in Inghilterra. 


comandata dal' principe. Menzikoff tiensi vicina 
olla fortezza del Nord : l'\altra sotto gli ordini del 
principe Gorciakoff è a Simferopoli. 

« Il generale Paié è arrivato da Algeri colle 
truppe , e Manetli bascià dall'Egitto con 2200 uo- 
mini. Si ‘altendonovaltri 5, giziani. 

« Gli alleati si sono impadironiti il 23 di un' al- 
tura presso Sebastopoli, 
gnato alcun fatto. d' armi col nemieo. 

« A Costantinopoli si fecero compere considere- 


baracche da piantarsi. I rinforzi arrivati sono già 
abbastanza considerevoli da potersi venire col ne- 
mico ad una battaglia che si considera come im- 
minente. 

« | russi soffrono molto della mancanza di vi- 
veri ; i loro rinforzi sonovallo scoperto; sono de- 
cimati dalle thalattie e dalla loro cattiva ammini= 
strazione. 

Marsiglia, sabbato sera. Il 26 novembre Men- 
zikoff era col suo quartiere generale a Bactiserai. 
ll generale Liprandi era con 20,000 uomini agli 
avamposti nella direzione di Balaklava, Ma non 
eravi alcuna apparenza che i russi pensassero ad 
attaccare gli alleati nè a stabilire. il loro campo 
trincerato. 

« Lo strade interne erano pressochè impratica- 
bili e Je difficoltà sempre crescenti per l'approv- 
vigionamento delle Iruppe russe. Gli alleati si di- 

‘ sponevano a fare un gran colpo. 

« Il salvataggio del vascello l’Henri 1V è riu- 
scito. Si è sbarcata l'artiglieria, e la metà di essa 
trasportata nelle trincee d'assedio. 

« A Marsiglia accorrono compagnie di volon- 
tarli. » 

« Marsiglia, sabbato. È arrivato. il Thabor da 
Costantinopoli, Esso porla notizie dalla Crimea. Il 
28 erasi denuto un consiglio di guerra. Il generale 
Canrobert aveva deciso che si darebbe il 2 una 
grande battaglia. Il fuoco era ricominciato il 30 
con grande energia. I russi mancavano di tutto, 
Essi erano assai demoralizzati. 

«< [1:25 gli inglesi avevano inchiodati sedici can- 
noni. Erasi terminata l'ullima parallela; i lavori 
d'aproccio degli alleati erano a-cento metri dalla 
forlezza. Si attendeva un imminente assalto. A Co- 
stantinopoli gli animi erano. pieni di fiducia. Il 
duca di Cambridge era arrivato a Costantinopoli.» 

e Vienna, sabbato 9 dicembre. L' armata turca 
ha ricevuto ordine di ripassare il Danubio, Sola- 
mente nelle piazze di Kalarasch e di Giurgevo si 
lascieranno guarnigioni turche. 


quanto prima per la Crimea; 

« Omer bassà è atteso a Varna per 1' 11 di que- 
sto mese. 

« Vienna, sabbato 9 dicembre. 
Vienna ha ricevuto da Bukarest un dispaccio in 






data dell'8, portante che dari rea ritorna 
dalla Moldavia verso il bi e 35,000 tur- 
chi sarebbero imbarcati mea. 


« Lo:stesso dispaccio a cia che Omer bascià 
era arrivato a Varna.» 

— Dall’Asia non si riferisce alcun fatto militare 
d'importanza : l'esercito ottomano ha occupato i 
quartieri d'inverno a Erzerum, e probabilmente 
nessuna delle due parti combattenti imprenderà 
nulla prima della buona stagiene. La nostra cor- 
rispondenza di Trebisonda annunzia in data del 
18 p. che il passaggio per.la Persia, sinora impe- 
dito dalla presenza d'un corpo di cavalleria russo, 
è ora reso nuovamente libero. 

— La Triester Zeitung ha da. Costantinopoli 
27 p.: « Confermasi che il generale Liprandi si è 
ritirato dalla posizione di Balaklava, e che il duca 
di Caînbridge fu assalito da malattia mentale. » 

— Per nuova disposizione la posta per l’Austria 
terrà la via di Adrianopoli, Rusteiuk e Bukarest. 

Lo stesso giornale ricevette in data di Trebi- 
| sonda la notizia che in Teheran è scoppiato di 

nuovo il cholera. 


—————————__t—":« -rrr—_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Genova , 12 dicembre. Leggesi nella Gazzetta 

di Genova : der 
«« In questi ultimi giorpi parecchi cittadini rice- 

| vettero lettere minacciosè collo scopo di estorquere 

denaro. I? autorità di sicurezza pubblica, avutone 
avviso, riuscì ieri ad arrestarne l’autore con prove 
irrefragabili del suo reato. » ‘ 

ja una-lettera del sig. Ignazio Albini, agente 
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« Il generale Lacy Evans è passato a Malta di | 


« I russi hanno divise le loro forze: una parte | 


poi non si è più impe- | 


voli.per:lo svernare delle truppe alleate e per le | 


« Trentacinque mila turchi devono imbarcarsi | 


Il Lloyd di | 





degli assicuratori, in data di Costantinopoli 
novembre p. p.,. togliamo le seguenti nolizie sul 
temporale def 14, ch’ ebbe luogo nel mar Nero: 

« Nel terribile temporale del 14 novembre i ba- 
slimenti ebbero chî>più chi meno®delle forli a- 
varie. > 

« In Balaklava 16 grosse navi’ inglesi e molte 
francesi si sono perdute su i dirupati scogli con 


Capo Chersoneso si dilano i sardi capitano Ven- 
{ tura del brik. Eularia, capitano Chichizola del 
{ brik Cupido, e il bastimento del capitano Ognia : 
equipaggi salvi. 

« Due bastimenti sono prigionieri in Sebasto- 
poli. All’ancoraggio di Belbek quasi. tutti i tra- 
sporti sono andati alla spiaggia e sono stati ab- 
bruciati. Fra i naufragati sardi si citano i capitani 
Chiappella, brik Assunta, di Nervi, capitano 
Della Casa, brik Catterina ; equipaggi salvi : l'ul- 
limo fatto prigioniero dai russi. 

« In Eupatoria la lettera cita di perduti i sardi 
capitano Ottaggio, brik  Catterina e Mazzini, 
capitano Minuto ; ma in soggiunta dice che pare 
' i due ultimi sî siano salvati con sole furti avarie. 

« Di tutti i sardi gli equipaggi si sono salvati 
mediante gli aruti datisi reciprocamente. Di molti 
altri sinistri nei dintorni del Catcia non si conosce 
ancora il nome. 

« Lettere di Taranto annunziano la perdita del 
brik Rondine, capitano Bottini, pontificio, da 
| Genova per Trieste, con ricco carico di coloniali 
| ed altre merci. » 





* SVIZZERA 

| Il consiglio federale, risolvendo sulle petizioni 
| venute dal Ticino reclamanti contro un colpo di 
stato temuto in quel cantone , ha dichiarato che 
| questi riclami non sono fondati. 

Anche una corrispondenza della Gazzetta Uni- 
| versale parla di una insinuazione che l’inearicato 
d'affari inglese avrebbe fatta al consiglio federale 
per sentire se in certe eventualità esso sarebbe di- 
{ sposto ad abbandonare la neutralità per appog- 
giare le potenze occidentali nella loro guerra con- 
\ tro la Russia. 

* Tuttavia il Novellista Vodese assicura di nuovo 
che queste voci non hanno fondamento , e che il 
consiglio federale non ad altro pensa che a con- 
servare la neutralità della Svizzera sinehè ciò gli 
sarà possibile. 

Il nuovo ambasciatore inglese , signor Gordon , 
ha presentato il 5. le sue credenziali al presidente 
della confederazione. 

AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Vienna, 9 dicembra. 
Si assicura che annessi al trattato del 2 dicem- 
{ bre wi sono degli articoli segreti, come ve ne sono 
nel irattato d’alleanza fra la Francia e l'Inghil- 
terra, i quali si riferiscono, per quanto si dice, 
alla questione di cambiamenti territoriali. Del 
resto, la posizione dell'Austria non sarà decisa se 
non dopo scorso il mese di dicembre, perchè fra 
le voci chie girano havvi anche quella che i termini 
del trattato siano redatti in modo che all'Austria 
rimane sempre una scappatoia per evitare di ri- 
correre alle armi quando ciò non convenga al ga- 
binetto. 

Non si dubita che la Prussia aderirà. al trattato, 
tanto più che esso non è ancora definitivò. A_Ber- 
lino vi fu molta irritazione al primo annuncio del 
traitatòo, perchè in esso si vide una perfidia del 
| governo austriaco. È da notarsi che il conte 
Esterhazy, inviato austriaco a Berlino, oltre il di- 
spaccio del 9 novembre, che fu reso di pubblica 
ragione, aveva anche dei dispacei confidenziali, 
| dei quali doveva far uso soltanto in certi determi- 
nati casi, Essendosi verificato il caso preveduto , 
essi furono comunicati, e contenevano l’assicura- 
| zione che in massima l'Austria non era ostile alla 
| Russia, e che il gabinetto di Vienna non sarebbe 
entrato in negoziazioni nè da una parle nè dall’al- 
| tra senza essersi messi d'accordo prima con quello 
di Berlino. Il trattato del 2 dicembre, conchiuso 
improvvisamente, fu una violazione di quell'assi- 
curazione ; ma l'irritazione del gabinetto di Ber- 








| lino dovette cedere naturalmente quando si venne 


colà a sapere che il trattato era stato imposto 
all'Austria in modo che non le rimaneva altra al- 
ternativa che o rompere colle potenze occidentali 
o firmare il trattato. Il primo partito era più fatale 
del secondo, tanto più che il trattato, come vi 
dissi, lascia ancor luogo a respirare. Vedremo la 
decisione al 2 gennaio. 

Frattanto il partito russo è assai attivo qui e a. 
Berlino , e.fra i suoi principali sforzi devésì anno- 
verare la premura di porre in giro erronee ver- 
sioni sul. tenore del trattato , le quali hanno l'aria 
di autenticità , essendo le persone da cui proven- 
gono ordinariamente ben informate. Ma ciò non 
vuol dire che per altri fini non siano qualche volta 
disposti a tradire la verità. 

A Berlino è assai accreditata la voce di un cam- 
biamento ministeriale. Escirebbe dal ministero il 
sig. Westphalen; Alcuni attribuiscono questo cam- 
biamento allo stato di salute del ministro, e in- 
fatti egli non comparve per questo motivo alle feste 
nuziali celebrate non ha guari a questa corte; 
negli ultimi giorni intervenne bensì alle camere, 
ma si pretende che sia ancora soffrente. Altri in- 
vece attribuiscono il cambiamento a motivi poli- 
lici, e si dice che il presidente, sig. Manleùffel , 





voglia in queste circostanze avere un gabinetto 
omogeneo ed escluderne il più vivo rappresentante 
del partito della Gazzetta Crociata. Si dice il suc- 
cessore del sig. Westphalen sarà il direttore gene- 
rale della polizia sig. Hinkeldey, uno dei funzio- 
nari più graditi al re. Alcuni altri ritengono che il 
* 
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di ministro dell’ interno sarà dato al signor 
ben presidente del governo della provincia 
di Sassonia, 

Si scrive da Parigi e da Londra chie gli uomini 
prominenti non sono troppo contenti* del trattato. 
Si assicura che l’imperatore Napoleone Ill -abbia 


detto : Nous pouvons étre contents, mais l'Autri-- 


l'ohe s'en est tiré è bon marché. Il sig. Drouhin 


lutti gli equipaggi annegati. Dei sinistri vicino a | ) 
| l Austria, si espresse verso un diplomatico nel se- 





de Lbuys, che si dice essere assai - favorevole al- 


guente modo : Nous ne pouvons pas publier ce 
‘traité, mais mous avons tout lieu d'étre sati- 
sfatts. Evidentemente l’ opinione pubblica non sa- 
rebbe del pari soddisfatta. 

La banca nazionale ha pubblicato l'altro ieri il 
prospetto della sua situazione dalla quale rilevasi 
che il deposito metallico ascende a 44,882,618 fior”. 
e la circolazione in viglietti a 364,048,281 fior. Il 
debito dello stato verso la banca ascende a fiorini 
156,655,668. Olire questa somma vi sono fiorini 
63,643,117 dovuti dallo stato alla banca per il ri- 
tiro dell’ antica carla monetata del 1811; ind; 
106,230,225 fior. per anticipazioni fatte in diverse 
guise sopra obbligazioni di stato, e finalmente 
10,361,893 fiurini di obbligazioni di stato deposi- 
tati come riserva della banca. Da ciò si vede che 
la banca è impegnata nel credito dello stato per 
olire 335 milioni di fiorini. Dal 5 settembre sino 
al 7 dicembre furono pagati dallo state alla banca 
in conto dei suoi crediti 42,399,152 fiorini che 
sono già dedotti dalle suaccennate somme. 

In confronto dell'ultima pubblicazione avvenuta 
al 31 ottobre l'incasso metallico non è cresciuto 
che di 218,000 fiorini circa, mentre la circolazione 
dei biglietti è aumentata di oltre 9 milioni. Durante 
il mese di novembre il governo non ha versato 
nella banca in sconto del debito che 6 milioni di 
fiorini. 

Queste cifre sono abbastanza chiare tanto per la 
situazione della banca , come per quella delle fi- 
nanze austriache e spiegano il motivo pel quale 
l’agio dell'argento va continuamente crescendo. 

Notizie private telegrafiche da Odessa del 3 dicem- 
bre danno notizie della Crimea che giungono sino 
al 28 novembre, ma non. recano nulla di nuovo 
fuorchè la conferma che al generale Dannenberg 
fu sostituito il generale Osten Sacken nel comando 
del quarto corpo d'armata, e il primo entra al 
posto del secondo, probabilmente in causa della 
mala riuscita dell'attacco di Inkerman. 

— La Zeit, foglio ministeriale, reca il testo 
del dispaccio indirizzato in data del 15 novembre 
al conte Arnim ambasciatore prussiano in Vienna. 
Unitamente a questo dispaccio il barone de Man- 
teuffel rimetteva al conte Arnim un progetto . dell 


articolo addizionale al trattato d'aprile, autoriz- | 


zandolo di presentarlo al conte Buol e di farlo 
firmare dal medesimo. 
« Firmato che sia questo articolo addizionale, » 
è detto nel dispaccio , « lo comunicheremo, tosto 
così ai confederali germanici come ai nostri rap- 
presentati in Francoforte, e | 
medesimo non solo è assicurata , ma essa sem- 
plificherà anche essenzialmente i relativi lavori 
del comitato, giacchè questo non avrebbe che a 
riferirsi sull’ accettazione dell'articolo ed a formo- 
lare analogamente le sue proposizioni. Le quali, 
falte che siano secondo il tenore di un progetto 
concertato fra Austria e Prussia, saranno per certo 
accellate unanimemente tanto dal comitato stesso 
quanto dalla dieta federale. » 
GERMANIA 


Francoforte, 4 dicembre. La progettata delibe- | 


razione suona come appresso : 

L'assemblea federale voglia dichiarare: 

1, Che la confederazione alemanna quale po- 
tènza europea riconosce i quattro punti prelimi- 
nari nel loro essenziale contenuto siccome base 
alta all'avviamento d'un sicuro (e giusto stato di 
pace in Europa, s'appropria però e mantiene in 
ispecialità la prima e la seconda condizione dal 
punto di vista degli interessi tedeschi ; 

2. Che inerentemente a ciò abbiano da conti- 
nuarsi vigorosamente gli sforzi per la pace su 
questa hase ; 

3. Che però d'altro canto un'aggressione con- 
iro l’Austria, sia contro il territorio imperiale, sia 
contro le suo troppe nei principati danubiani, ob- 
blighi la Germania a soccorrere l'Austria con tutti 
i suoi mezzi ; 

4. Ghe in conseguenza di ciò ed in conside- 
razione che lo stato delle condizioni d'Europa di- 
viene sempre più minaccioso, la commissione mi- 
litare venga incaricata di fare, in base del pro- 
getto di deliberazione del 20 aprile, le necessarie 
proposte affinchè le forze militari della confedera- 
zione siano a tempo debito preparate ; e 

5. Che il comitato politito sia autorizzato di 
fare le necessarie proposte relativamente all'ese- 
cuzione delle misure militari richieste dalle circo- 
slanze. 

PRUSSIA 

Berlino, 6 dicembre. Nella seconda camera fu 
falla una proposta per il concetto di un indirizzo 
al re. Con ciò si vorrà probabilmente conseguire 
una delucidaZ:one delle quistioni estere. 

— 8 detto. S. M. il re fu colto ieri da una leg- 
giera indisposizione e fu obbligato di rimaner nei 
suoi apparlamenti. Ciononostante ricevette i soliti 
rapporti. 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Costantinnpoli, 25 novembre. 

Le ultime notizie di Crimea sono che i lavori di 
assedio continuavano , ma che non si sarebbe 
leulato un secondo attacco che dopo l’arrivo dei 
grandi rinforzi che sì aspettano. 


accettazione del | 





Quasi tutti gl' italiani che” si trovavano colà al 
servizio di ufficiali inglesi, sono ritornati a Co- 
slantinopoli : benchè allettati da generose propo- 
sizioni di otto o dieci lire sterline al mese, dipin- 
gono.con tristi colori lo stato dell'esercito inglese. 
La procella del 13-14 corrente fu veramente orri- 
bile: atterrò le tende, sperse le robe e gli arnesi 
degl’infelicì soldati; a mala pena uno poteva reg- 
| gersi in piedi. Mancano vestimenta da inverno e 
coperte per difendersi dalle intemperie ; ‘che nel 
| naufragio del vapore Il Principe si- perdettero 
| 20,000 coperte, gran quantità di ‘oggetti d' abbi» 
gliamento, oltre 200,000 lire sterline in contante. 
Mancano legna da far la cucina e da scaldarzi: 
per trovarne ne' boschi. vicini al campo-hisogna 
cambiare dei colpi di fucile cogli avamposti russi. 
Non c'è altra acqua che di pozzo, Salmastra. (e in- 
salubre, che produce gravi diarree, Erano siate 
costruite alcune baracche di-legno, na furono di- 
sperse dal temporale : non c'era ancora legname 
per farne dellè altre. Scavarono delle buche pro- 

fonde nella terra; e molti si tengono colà dentro 
| a schermo dalla pioggia e dal freddo. Una parte 
dei cavalli è morta, a cagione dell'umidità del ter- 
reno, di cerla malattia nelle unghie che chiamasi 
(credo) falcino; il cavallo cade in una specie di 
marasmo e muore, Le malattie hanno diradato il 
numero degli inglesi quanto la guerra;: i francesi 
resistono meglio a quel terribile clima. ) 

Vi scrissi che |’ Henri IV fu'‘spinto sopra una 
secca , e che il Pluton” è naufragato. Soffrirono 
gravi danni la Ville de Paris, che perdette il ti- 
mone, il Jupiter, l'Alger, Ja Retribution, il 
Sampson e la Afelboccane ; sono all'arsenale per 
essere riparali, 

Un vascello ottomano ha perduto l'alberatura ed 
una fregata è stata spinta sulla costa. Sono péritì 
il vapore il Principe e 17 trasporti inglesi, Finchè 
sia accomodata la Ville de Paris, il vascello am- 
miraglio sarà il Montezuma. ® : 

H principe. Napoleone sta: meglio : il duca di 

Cambridge è aspetlatoa Costantinopoli ammalato. 

‘Rescid bascià è stato nominato per la’ quinta 
volta granvisir, e Alì bascià presidente della com- 
missione del tanzimat, ministro degli. esteri in. 
luogo di Rescid. La lunga esposizione che vi ho, 
| fatto dello scandaloso processo di Mehemet Alì 
bascià , vi darà la chiave di questo cangiamento 
ministeriale, L’ ex-granvisir Mehemet Keupresli 
bascià si eramostrat o. troppo amico di Mehemet 
| Alì bascià e della giustizia , per conservare il suo 
posto che doveva alla influenza di Rescid ‘bascià: 
La sua caduta duole a molti, ch'egli era in fama 
{ di vomo illuminato, integro ed enèrgico. 

Dicesi che ai 12,000 uomini che Said hascià 
{ deve mandare dall’ Egitto , ne ‘saranno aggiunti 
altri 3,000. 

È partito due giorni sono per la Francia l'Asmo- 
dée che porta colà la spoglie mortali del generale 
| Lourmel morto a Inkerman. 











MDispacci elettrici 


Parigi, 13 dicembre. ‘ 

Bukarest, 11. Omer bascià è partito ieri per 
Varna onde assistere all'imbarco del resto dei 19 
battaglioni turchi, che si compiva, essendone già » 
una parte passata nella Crimea. 

Sebastopoli, 7. Quattro reggimenti e numerosi 
rinforzi francesi sono arrivati. Si osserva un, gran 
movimento fra la città ‘e -la parte Settentrionale 
della baia. 

L'investimento della piazza è quasi completo. 

Trieste , 13 dicembre. 

Il vicerè d’ Egitto affidò al. signor Lesseps l' im- 
presa di ragliare l' istmo di Suez, Lesseps aspetla 
il vicerè al Cairo. per. stabilire Je relative. condi- 
zioni. 

Bombay ; 
morto... -#°:0 tKPEEC Ue PARERE 

II 2 vi fu una terribile burrasca. Dost Mohammed 
chiese di fare una visita al governatore inglese. 

Hong Kong , 28 ottobre. L'ammiraglio Stirling 
ha conchiuso una convenzione che apre agli. in» 
glesi due porti del Giappone. 








14. Hl capo militare Fitz «Clarence è 


_0— 
Borsa di Parigi 12 dicembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


|3p.0j0- 71-60 71 30 
14 12 p. 010 94 50 96 60 
| - Fondi piemontesi 
| 5p. 0101849. 87 50 87. » 

040 1853. 55» 


9 78 (a mezzodì) 


G. RomsaLpo Gerente, 


Consolidati ingl. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO , 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. — 


| Corso autentico - 13 dicembre 1854 


Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in lig. 87 75 p.10 genn.. 
} giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 84 50 
(leri si quotò per sbaglio 84 75 per fin corrente 
invece di contante). 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e 566 
Contr. della matt. in e. 565 
Id. in liq:565 p-31 x.bre 
Az.Banca naz.l lugl.-Contr. del giorno prec. dopo 
a borsa in liq. gico 81 x.bre 
Contr. della m. in c. 117 
Ferrovia di Canta: Contr. della matt. in e, 500. 


1851 


» 





si 











ARMERIA NAZIONALE > 


SOCIETA ANONIMA 


, Per la fabbricazione di armi da fuoco portatili con'un'nuovo sistema d° innescamento 

continuo e con actiarino semplificato, privilegiato dal R. Governo Sardo per anni 10; 

. premiato con medaglia d'oro al 
mm Genova nell’anno 1854. 





Sono aperte le sottoscrizioni per le azioni di cotesta impresa nazionale, in Torino agli | 


uffici degli agenti di cambio signori Vincenzo Belli, Giuseppe Pieda, Angela Bertolino, 
+ Enrico Pellegrino, Vittorio Balbino e Gabriele Valetti, in via delle Finanze’, num. 16, 
piano terreno , casa San Germano, non che presso l’ex-cambista sig. Giuseppe Ghidiglia. 
Il fucile ad innesco continuo, invenzione ‘del signor Emilio Della Noce, è visibile tutti 

i giorni dalle 12 alle 2 pomeridiane, ‘presso l'ufficio dei suddetti agenti di cambio. 








Hidaso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
Assortimento di tutti gli oggetti necessari alla 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI; GIAPPONESI ED ALTRE. 


. . è o . . ». 
Vasi in vetro di ogniedimensione e forma, cinese, gsapponert, etrusca ecc. — Cor- 
nets dà Champagne — Buites.d bijoun — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 


— Pots-à-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 


sieltes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande» assortimento 


di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- | 


dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto. uffizio. 


Cassette contenenti tutto il nécessario 
di L. 12. —.L. 15,4 — L..20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 


A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


FURNE et PERROTIN, Éditeurs, rue Fontaine-Molière, 41, et chez les Libraires et Marchands d’e 


_LES VIERGES 


Gravées sur acier par MM. Perée, Diex, Panmen, Lévy, Samt-Ève, Metzuacner; accompagnées d'une NOTICE et du PORTRAIT DE RAPHAEL, de NOTICES SUR CHAQUE TABLEAU, par M. PEISSE. i 


Le MARIAGE pe LA VIERGE (Milan) 
La BELLE JARDINIERE (Paris) | La VIERGE au DONATAIRE (Rome) 
La VIERGE a La CHAISE (Florence) | La VIERGE p'ALBE. (Saint: Pétersbourg) 


PRIX DE CHAQUE ESTAMPE de 30 centimbtres de hauteur sur 21 de 


AVEC LA LETTRE. 
Papier blane, chaque épreuve : 7 franes 50 centimes.— Papier de Chine, chaque épreuve : 10 francs. 


| La VIERGE au VOILE (Paris) 


Les personnes qui souscriront aux DOUZE VIERGES DE RAPHAEL jouiront des avantages suivants : Elles recevrontavec leslivraisons parues: 1° Un CARTON destiné à contenir toutes les livraisons de l’ouvrage», 


| Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


a Esposizione dei prodotti dell'industria nazionale . 


per fare due 0 più vasi coll’istruzione al prezzo 
| 





In vendita la PIANTA di 


—  SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
\ orr  Uostantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 

guerra che attualmente yi si trovano, ed il humero dei cannoni di cui sono armati; la. po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti -edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
) bastopoli. 


Un. foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza, 


| Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provmeia, francadi porto, allostesso prezzo contro vaglia postale affrancato: 


SIROPPO ANTIGOTTOSO 
di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia) 
Fra tutti i rimedii conosciutisino al giorno 
d'oggi dalla terapeutica per. debellare la 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 
rete) composto di:soli vegetali. 
molteplici attestati: di tutti quelli che ne 
fecero uso Ta if ubblica. testimonianza 
della prontezza conteui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 
I depositi sono in: 
ALessanprIa presso BASILIO Tommaso far- 
macista , depositario generale 
del Piemonte. 


- Lesostanze vegetabili ehe racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietro ilnuovo metodo purgativo 
del signor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
e l'ora che meglio gli convengono per le 
sue occupazioni, evitando Ja nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le allre medicine, Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 2 anni. Le Pillole Maut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e Lutti i mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta si può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 
fole, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permelte agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per tuto il tempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEHAU' 


PILLOLE 
DEHAU7, 








8 re O Lene lesadsseria. Bia Torino NICOLIS, farmacista. 
8; Ginevra, Viridet ; Firenze, P GeNOVA BRUZZA Td. mi 
Uvgarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, Novara BELLOTTI Id. 
i [Vincenzo Belluigi; Moma, Maggi. VoGHneRrA a FERRARI Id. 








| La VIERGE av POISSON (Madrid) La MADONE pe SAINT-SIXTE (Dresde) 
| La VIERGE aux CANDELABRES (Londres) | La SAINTE-CECILE (Bologne) - i 
| La SAINTE-FAMILLE (Paris) | La SAINTE-MARGUERITE (Paris) 


largeur, imprimée sur colombier velin. (ELLES' SE VENDENT AUSSI SÉPAREÉMENT.) 
I AVANT LA LETTRE. 
| TIRÉ A CENT-VINGT EXEMPLAIRES: Papìer de Chine, chaque épreuve ::40 francs. 


2° Des NOTICES explicalives sur chaque tableau ; 3° Une notice sur la VIE DE RAPHAEL; 4° Le PORTRAIT DE RAPHAEL, gravé sur acier par M. PANNIER.— Le texte imprimé par PLON Frères. 


‘ vENTE: La Vierge aux Candélabres, la Madone de Saint-Sixte, Sainte-Cécile. la Vierge à la Chaise, la Vierge au Poisson, la Vierge au voile, la Vierge de la maisun.d'Albe ) 
DIX LIVRAISONS SONT EN 9 


la Belle Jardinibre, la Sainte-Marguerite er la Vierge.au Donataire. — Les deux dernières livraisons: le Mariage de la Vierge er la Sainte-Famille, seront terminées pour.la fin de l'année, 
EDELIINT IE PITT IRA MT TE LI SCETTICO TENETE TESI ATTI DEE AAT OA DADI III ANANDIA ART ZIZA TAI 


|“ “A LA COQUETTE. 
MAGASIN FRANCAIS, Portiques de S-Laurent vis-à-vis Je Magasin de Rubans. 


Lingerie — Broderie — Dentelles — Coiffures pour soirées — Cols impératrices au 
3 Fauinier genre — Nouveautés de Paris. — GRAND CHOIX DE FOULARDS. 


_—__——_——_T—————————T——t— 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 





Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 





| Edizione economica e. popolare (c. 30.al ost.) 


GRAN: DIZIONARIO 


GEOGRAFICO, POLITICO, STATISTICO, STORICO, 
MILITARE E COMMERCIALE 


DELL'EUROPA 


Compilato sulle opere più recenti | 
e col sussidio di parecchi dotti Italiani 


DEL PROFESSORE 
VINCENZO DE CASTRO 


| CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 
guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N. 3; Si ricevono anche commissioni 
dal libraio in faccia al caffè Venezia, sotto i portici 

I di Po, Torino. 





stampes de la France et de l’Etranger, 





CONTRO LA SORDITA 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 

: bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quind: quelli 
che se ne servono, possono godere di. una 
conversazione generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico. deposito negli Stati Sardi presso 
E ogiata Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 
Per ogni paio munito del suo astuccio 
9 In argento dorato L. 23 
In argento » 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 











CAPPELLERI 


Torino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell'assortimento di Cap- 
pelli sì di Seta che di Castore, anche per 
fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta e di Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets} di Parigi, 





. . . 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata.in modo che in ogni articolo di 
Entrata è di Uscita sia evitata. qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoh oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1.25. 


Ai proprietari di case e 


stabilimenti locati.xuovo modo 
di registrazione della massima utilità, me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 

EXPOSE THÉORIQUE et PRATIQUE d'un 
TRAITEMENT. CURATIF ET. PRÉVENTIF 


e GOUTTE ss REUMATISMES dictoce 


des 
LAVILLE. Paris, 3.e édition. Prix 1 frane. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per Carro | 


Mariani; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 
Della vita e delle imprese 


rai EuseBio Bavaen 


rico-biografici corredati di documenti e del ri- 
tratto per un UFFIZIALE dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L. l 60. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 


ece., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. | all'Opera domandata, 








E uscito il saggio dei primi otto fascicoli. 
Ai primi mille associati si dà in dono una Carta 

geografica d'Europa, oppure un Gran Pano- 

rama d'Europa a colpo d'occhio, 

Le associazioni si ricevono in Torino e per tulti 
gli Stati Sardi dalla ditta libraria Bazzarino e Sa- 
vallo. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi, ssclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Dorag:vssa, accanto al N° 19, muniti di un 
| bollo portante il nome del suddetto farmacista , 

presso cui trovansi le. cartoline vermifughe, la 
pasta Riparare di Lichen, e le tanto: accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali 
saline, convulsive e reumatiche e. più ostinale. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il înumero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


| 
BELLINI[SALA 








via Doragrossa, accanto al N° 12 
Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
assortimento : dii DESCENTES-DE-LIT ; di 
TAPPETI PER TAVOLA sia inlana, che în 


| filo, d'ogni grandezza e qualità,,-e a prezzi | 


| discreti».im1, ed inoltre molti disegni di tap- 
peti in lana per pavimento; a franchi 2 al 
metro. 
Hanno pure ricevuto un 
mento di MANTELLETTI D 
i timo gusto. :.- 


rande assorti- 


’ 


DONNA d’ul- | 


TIP. G. FAVALE E GOMP. 
Via del Gambero, Num. 1, Torino 
—0—_ 

ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle 
Scuole secondarie, del prof. Prer Axroxio 
CORTE ; PIPE È 
Vol. I-Logi sica... L. 3 80 
Vol. II tica 6° della filosofia » 3 60 

(Questi due volumi si vendono separatamente). 







TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv. Oreste Racer; 
Vol. I Parte precettiva VC PIO ti 
Vol. II Parte storica È dd 4 
(Si vendono anche separatamente). 


PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria sul Nuovo Codice 
di Procedura Civile. 

Un bel'vol: in-4% > 

Contro vaglia postale;.franco 


| DELLA RETTORICA è DELLA LETTERA- 





L: 3 50 
» 4 


DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo le disposiziuni 
del Codice.di Procedura. Civile,. trattato 
del presidente. ALessanpro ‘FERRERO. 

Un bel vol. in-3° di pag. 260 


di porto 





= L.8 


MANUALE Teorico-Pratico di Procedura 
Civile ad uso degli Uscieri, Segretari e 


| Giudici di Mandamento, compilato dai 


signori Caus. F. GaLueanred Avv. S. Brr- 
NARDI. 


Un bel vol. in-8° grànde . 


L. 6 


Spedizione in provvincia franca di porto, me- 
diante vaglia postale del valore corrispondente 
all'opera domandata. edi 
—————@T6GW I SEE©©I ez 
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et) (stesso 
Z, d DUET 
“ x li i , pero 
PIZTOMBPST a ar I 4nno L. 40 Semestre L, 22 
Provincie id. » 4% sa, » 2 
Svizzera e Toscana . id, 64 jd. » 30 
«MxFrancla . —. ; id. » 58 id. » 82 
Belgio ed altri Stati id, » 62 id. » dd 
à . . x . 
Dispaccio elettrico 


af Trieste , 13 dicembre. 
Costantinopoli, 4. Sei vascelli allesti sono par- 
tii ieri perJa Crimea, Scefk. è nominato mini 
siro delle fiwanze. 

Atene, 8. Il cholera è quasi interamente cessato, 





TORINO 13 DICEMBRE 


SITUAZIONE E POLITICA 
DELL’ AUSTRIA 


Fra i giornali che favoriscono la politica 
austriaca in Germania è da notarsi l' Aus- 
land , la di eui redazione è in stretta con- 
nessione con quella della Gazzetta d’Augu- 
sta, ed è quindi ispirato dai medesimi senti- 
menti e sostenuto coi medesimi mezzi eco- 
nomici è tipografici. La differenza fra i due 
periodici sta in ciò che la Gazzetta d'Augu- 
stà 8 un periodico giornaliero , mentre 
I' Austand, sebbene sul luogo venga distri- 
buito anch' esso in fogli giornalieri, pure 
tiene il carattere di un periodico ebdoma- 
dario e viene spedito soltanto.in fascicoli , 
di modo che veste il carattere di una rivi- 
sta, anche per la qualità e l' estensione dei 
suoi articoli, 

Fragli articoli politici più rimarchevoli del- 
l'Ausland eranvi verso la fine di ogni anno 
quelli intitolati : Sguardi retrospeltivi, che 
avevano per autofe il signor Mebold , re- 
dattore della Gazzetta d’Augusta, testè de- 
funto di cholera, Il suo successore nell’Aus- 
land fu il dottor Peschel da Monaco, che ne 
assunse la direzione colla redazione degli.ar- 
ticoli politici, Noi ci trovammo in altre oc- 
casioni - già indotti a confutare le asser- 
zioni dell’ Austland concernenti l'Italia, 
dimostrando che l’ autore di quegli arti- 
coli, sebbene non mancasse di una certa 
elevatezza e larghezza di vedute, pure fon- 
dandosi in gran parte sopra fatti erronei e 
svisati, giungeva quasi sempre a conclu- 
sioni inammissibili. L'attuale redattore non 
è più felice del suo predecessore, anzi man- 
candogli l' abilità, che aveva quest ultimo, 
di velare certi fatti, evidentemente erronei , 
con frasi nebulose e ricercate , gli sta molto 
al dissotto | e non crediamo che i suoi arti- 
coli possano. avere in Germania quell'im- 
portanza e quell' influenza che esercitavano 
almeno in'una certa sfera quelli del ‘signor 
Mebold. 

In un recente articolo: intitolato: La si- 
tuazione e politica dell’ Austria, l'Ausland 
discorre a lungo intorno a questa potenza e 
alle sue relazioni estere nelle quali non sono 
dimenticate quelle che risguardano |’ Italia. 


I) articolo è. ristampato per estratti nella | 


Gazzetta d'Augusta dalla quale ne ricevia- 
mo cognizione. 

In una prima parte lo scopo principale 
dell’ autore sembra essere quello: di dimo- 
strare che l’ unione diplomatica delle quat- 
fro potenze occidentali e centrali dell’ Eu- 
ropa contro la Russia effettuatasi nel 1853 e 
nel 1854 non è altro che un pensiero del 
principe Metternich concepito nel, 1828 in 
occasione: della. guerra fra la Russia e la 
Turchia. Lo scopo di questa asserzione è 
evidentemente di dare all’ Austria il merito 








LO 





; i RAM ILA. 
de È i L’Uffizio.è stabilito invia del 
» 16 s po pint I 
id. » 17 © N. 13, seconda corte, | Torino, all'Uffizio 
id. » dB big 7 anglo-continentale, 
sucia, se l' opinioné pubblica dell’ Inghil- care se la minaccia:fosse seria; ma .certa- 


terra e della Francia. non ci fosse già una 
garantia che quei governi. non possono»de- 
viare (dai dettami «di una politica. ‘nel suo 
complesso liberale e nazionale. 

_ Lungi quindi dall'essere la politica ‘met- 
ternichiana il programma della politicaen- 
ropea delle quattro petenze nel 1853, essa è 
precisamente l'opposto. ‘Infatti nel 1828 .il 
principe Metternich sì sarebbe messo. alla 
testa della coalizione pèr guidarla negli in- 
teressi dispotico-conservativi-posti-in- peri- 
colo dalla Russia per l’ appoggio.dalei.pre- 
stato alla rivoluzione greca, la di cui figlia- 
zione dalla rivoluzione spagnuola ed italiana 
del-1820 era evidente agli occhi del cancel- 
liere di stato austriaco; nel 1853 il conte 
Buol fu rimorchiato dalle potenze occiden- 
dentali, le quali nella causa della Turchia 
contro la Russia videro l' interesse della ci- 
viltà e del progresso. 

Probabilmente i rilievi dell'Austand han- 
no un altro scopo, cioè quello d’ insinuare 
che l'Austria, sebbene d'accordo colle po- 
tenze occidentali, deve impedire, per quanto 
sta in lei, la guerra generale. È chiaro che 
questa è un’insinuazione russa, come in- 
fatti, fogli del colore dell'Ausland e della 
Gazzetta d’Augusta, per quanto,si sforzino 
di celare le loro simpatie russe per non ur- 
tare coll’ opinione pubblica, pure non pos- 
sono a meno di mostrare di quando in quan- 
do il loro lato debole. L'Ausland ricorda in 
questo senso che il principe-Metternich disse 
nel giugno 1829 al conte Krasinsky aiu- 
tante dell’imperatore Nicolò: 

« Io so ché l’imperatore Nicolò è dominato 
dal pensiero che io posso dirigere ad ar- 
bitrio. la volontà dell’imperatore a cui 
servo. Ma questa è un illusione sul conto 


durrà a fare un passo che non sia nelle 
sue intenzioni. Se-accumula sopra di me 
le sue grazie, sé pone fiducia in me, ciò 
accade perchè mi tengo sulla linea che 
mi ha prescritto, e se sgraziatamente mi 
smarrissi una, volta, il.principe Metter- 
nich,non sarebbe per ventiquattr'ore an- 
cora ministro degli affari esteri. Non cam- 
biamo sistemi; ci soffermiamo qualche 
volta ‘davanti a circostanze sfavorevoli, 
ma ci muoviamo sempre innanzi in linea 
retta. L'imperatore ha più di‘sessanta 


per non desiderare la pace alla fine della 
suavita;perciò non prenderà le armi se non 
« perla sua difesa.» E a queste parole l’Aus- 
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soro delle sue tradizioni, mantenute dai no- 
mi Kaunitz; Thugut, Metternich, Schwar- 
zenberg, Buol, che soli si cambiano senza 
cambiar sistema. 

Il vero motivo per cui naufragò la politica 
del principe Metternich nel 1828 fu la que- 
stione italiana. Tanto allora come adesso il 
maggiore inciampoperilgabinetto austriaco, 
onde sostenere i suoi interessi in Oriente, fu 
il timore di una rivoluzione in Italia. Le 
parole accennate del principe Metternich 


era dispostaa far la guerra; l'averlo detto 
apertamente 





e il vantaggio della politica europea contro 
la Russia, Ma 1 Ausland non riflette che lo 
spirito dell alleanza allora voluta dal prin- 
cipe Metternich' non è il medesimo che pre- 
Vale al presente , e che se vogliamo cercare 
antecedenti per coalizioni europee contre la 
Russia nel nostro secolo dobbiamo incomin- 
ciare con Napoleone che riunì effettivamente 
tutta l'Europa; ad eccezione dell'Inghilterra, 
contro la Russia, indi venire al gennaio 
1815 in cuì erano poste le basi‘di una al- 
leanza europea contro quella potenza, la 
quale non ebbe seguitoin causa del ritorno 
dell'imperatore dall' isola d' Elba. 

‘Ogni volta la coalizione europea contro la 
Russia era fondata. sopra diversi motivi e 
principi. Così nel 1828 il principe Metter> 
nichvoleva la coalizione, per un principio 
conservativo e dispotico; e messuno che non 
abbia abdicato-al biieh, senso e alle convin- 
zioni dell’evidenga, vorrà pretendere che 
un eguale principio animi -l' attuale coali- 
zione europea. Ne sarebbe già una provala 
ripugnanza colla quale l’Austria; visi as- 
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Nicolò equivaleva all'aver dato alla Russia 
mano libera nella questione d'Oriente. 

Lo czar veniva a sapere che per parte 
dell'Austria gli era concesso di fare in 
Uriente tutto quello che voleva, purchè non 
assalisse direttamente l'Austria. Il principe 
Metternich velò questa concessione sotto il 
pretesto che l'imperatore Francesco aveva 
più di sessant'anni e voleva terminare i suoi 
giorni conservando la pace. Ma l’ impera- 
tore Francesco non era di pasta così tenera, 
e se avesse potuto con probabilità di suc- 
cesso, non avrebbe mancato di fare la 
guerra, Lo trattenne la paura della rivolu- 
zione, e questa nou era chimerica, A quel- 
l'epoca‘la Russia: erasi assicurata .l' assi- 
stenza della Francia, il di cui governo semi- 
liberale del' ministero Martignac non poteva 
essere soddisfatto nè dell’ Inghilterra troppo 


dell’imperatore d'Austria, imperocchè egli | 
ha una ferma volontà, e nessuno lo in- | 


anni. Ha sopportato troppe disgrazie | 








land premette che la. politica dell'Austria | 
fu sempre la stessa; che essa riposa sul te- | 


dimostrano evidentemente che l'Austria non | 


all' aiutante dell’imperatore | 


| sinuazione è falsa e non ha alcun fonda- 


| da noi citato: 
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liberale, nèdell'Austria.troppo dispotica. Ora | 


la Francia, istigata dalla Russia, minac- 
ciava all'Austria la rivoluzione in Italia, se 
il gabinetto di Vienna si fosse mosso ostil. 
mente contro la Russia. È difficile il verifi- 


mente l’Austria doveva tamerla:, perchè: sa- 
peva quanta-stoffa incendiaria la sua poli- 
tica aveva accumulata ;in Italia. L' azione 
dell'Austria:sulla Vistola.\e sul basso Da- 
Battò ‘era in ogui modo: paralizzata. dalla 
sua situazione sul Po. 20 oggi 

Loiscrittore dell' Ausland ha compreso , 
senza dubbid, che questa difficoltà si af- 
faccia all’Austria'al presente.in proporzioni 
alterto maggiori che nel:1828. ‘Ciò non’ è 
neppure sfuggito al'gabinettoratisttiaco Ma 
le circostanze sono scambiate; Nel 1828 
l’Austria aveva la scelta fra il tollerare un 
male piccolo, lontano e forse riparabile‘col 
mezzo della diplomazia, quali erano le ag- 
gressioni è l'estensione della potenza russa 
in Oriente, e fra un male imminente, terri- 
bile, esigente l'impiego di tutte le forze del- 
l'impero, la rivoluzione italiana. Nel 1854 
la scelta è posta in altri termini - o 1’ al- 
leanza colle putenze occidentali e tutte le 
sue conseguenze liberali, o l'ostilità delle 
medesime colla rivoluzione in Italia, in Po- 
lonia e in Ungheria, coll’appoggio dubbio e 
poco rassicurante della Russia. L'Austria si 
appigliò, o sta per appigliarsi, ben suo mal- 
grado, questa volta alla prima alternativa; | 
e per illudersi sopra un pericolo, che non 
può mettere nella bilancia, asserisce e fa | 
scrivere dai fogli a.lei devoti, che la que- 
stione italiana non è più temibile, sia perchè 
i ettirivoluzionari non hanno più al- 
cuna forza, sia perchè le ;potenze occi- 
dentali 1" hanno sagrificata all'alleanza au- 
striaca. 

Abbiamo già detto appoggiati ad informa- 
zioni perfettamente attendibili che quest’ in- 


mento, Ma certamente ancora più falsa e 
meno fondata è la prima che, vorrebbe de- 
stituito di ogni forza ciò che l'Austria chiama | 
rivoluzione italiana, e che al di qua delle | 
AT è chiamata Tarcausa dell' indipendenza 
itàliana. | 

Quali siano gli errori e le illusioni, cu a 
questo proposito la Gazzetta d' Augusta 
presta le colonne delle sue pubblicazioni, è 
dimostrato dal seguente passo dell’ articolo 





« In Italia non era più da temere una 
sommossa dal momento che i fuggiaschi 
si videro trascurati dal gabinetto inglese. 
La conseguenza immediata di ciò furono 
scissure [ra .i fuggiaschi, e tutto l'odio 
dei discepoli di Mazzini. si volse, contro il 
proprio sangue , contro Garibaldi, che 
condannò una ripetizione degli sbarchi 
clandestini presso la Spezia nella prima- 
vera come una vera follia. Il Piemonte, che 
per l’addietro in quanto all'ordinedelle sue 
finanze poteva vantarsi di rassomigliare 
alla Prussia, è dal 1848in poi caduto ogni 
anno più profondamente nei debiti. Se dura | 
ancora un paio d'anni questa leggerezza 
nell'amministrazione, il Piemonte cesserà 
di essere pericoloso. Da ultimo il gabi- 
netto di Torino si vide. costretto di cac- 
ciare dal paese gli ultimi avanzi dell'emi- 
grazione , e negli ultimi tempi non lasciò 
trascorrere alcuna occasione per mandare 
nel nuovo mondo questo dispiacevole ma- 
teriale politico... Più importante per Ja 
tranquillità dell’ Austria è il ritorno, dei 
ricchi lombardi nei loro possessi  seque- 
strati. Senza gli aiutì dell' aristocrazia 
lombarda i progetti delle società segrete 
non hanno alcuna potenza. Il ritorno di 
un Litta è nello stesso tempo ùn sintomo 
della disperata situazione di tutti ‘i pro- 
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| zione alla quistione d'indipendenza ).. e 


| rivoluzione italiana se si. pronunciava con- 
\ tro la Russia; nel 1854 è minacciata della 





getti rivoluzionari. Il nobile che viene a 
patti col governo austriaco è condannato 
dal tribunale veemico di Mazzini. 

« Se domani si potessero scacciare gli e- 
serciti austriaci dall’ Italia settentrionale, 
è probabile che la rivolta vittoriosa puni- 
rebbe quel tradimento della nobiltà nella 
vita e nei beni. Le speranze di ‘una tale 
rivolta devono essere quindi assai basse, 
perchè altrimenti baroni lombardi, avreb- 
bero curato assai meglio per la sicurezza 
della loro persona o dei loro averi, rima- 
nendo fuori dei confini. Il valore politico 
dei sequestri consiste quindi per l* Austria 
evidentemente in ciò che ha costretto gli 
« antichi suoi nemici più acerbi e più peri- 
« colosi a ritornare, e dopo il loro ritorno a 
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« tremare innanzi ad uma/rivoluzione fortu- 
« nata. + 1 EMAC TROTA 

Citare simili idee," e abbandonanie alla. 
derisione del:pubblico in.Italia, sarebbe tin-, 
vero sufficiente. confutazione: Certamente se 
l'Italia fosse Mazzini, l'Austria;potrebbe van- 
tarsi-di aver domata la rivoluzione italiana. 
Possiamo, mettere ..le parole della, Gazzetta 
d’ Augusta ‘assieme. a) quelle ultimamente 
scritte dal Corriere italiano, colle quali si 
asserisce che il trattato d’alleanza dell'Au- 
una grande influenza sugli affari italiani, 
e sulla politica del governa piemontese. In- 
vero il peggio che può accadere ;all' Italia, 
è di rimanere al posto in cui si trova; ma 
vogliano i nostri nemici convincersi che 
l’agitazione politicain Italia non è mante- 
nuta nè dal Piemonte, nè da Mazzini nè da 
demagoghi d'ogni specie; che essa tiene in- 
vece la sua origine dall'aspirazione all'india 
pendenza politica e nazionale la quale non 
potrà mai essere cancellata dal cuore di, 
una nazione che.ha gloriosi e grandi ricordi 
del passato, importanti interessi nel pre- 
sente, e ogni prospettiva di grandezza e 
potenza nell'avvenire, Ì 

Infatti nessuno nè individuo, nè stato, nè 
governo, nè associazione, nè opinione, ha 
importanza politica in Italia se non in rela- 


quanto maggiori sono le speranze ;che, sì 
attaccano ad un’ esistenza.qualunque. per 
l'indipendenza d' Italia, tanto maggiore è 
l’ influenza di questa esistenza fra gli.ita- 
liani. Mazzini e la demagogia hanno per- 
duto interamente il loro prestigio in Italia 
precisamente in proporzione che. si è rico- 
nosciuto che la loro azione, lungi dal giovare 
all'indipendenza, è perniciosa a questa cau- 
sa; eil Piemonte, popolo e governo, crebbe 
d’importanza in Italia in ragione della sua 
efficacia nella quistione dell'indipendenza. 
Così_i fratelli Litta, il conte Martini e.i tre 
o quattro altri emigratrebaattoere di vic 
tornare negli stati austriaci potevano avere 
un'importanza politica come campioni del- 
l’indipendenza, come martiri e vittime per 
questa causa! ritornando in Lombardia non 
sono che pochi individui aggiunti ai cinque 
milioni che abitano al di là del Ticino, a me- 
no.che ìl governo austriaco, mancando, come 
fece in parte, alla sua pròmessa di restituire 
i beni sequestrati, offra una nuova occasione 
per far conoscere al mondo la sua iniquità 
e mala fede. Gli italiani possono rinunciare 
a piccoli tentativi che in luogo di promuo- 
vere la loro causa la danneggiano, ma ciò 
unicamente allo scopo di raccogliere mag- 
giori forze per la grand’ opera del riscatto. 

L'Austria nel 1828 era minacciata della 


stessa rivoluzione se si pronuncia per la 
Russia. Quale prova più evidente che l' Ita- 
lia è il lato debole dell'Austria, e che se non 
trova mezzo di disfarsene dovrà perire per 
questa piaga sempre aperta ? 
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SENATO DEL REGNO 

Il senato ha inaugurata la tornata, d' oggi 
coll' udire la relazione intorno alla nomina 
de' signori cav. Mameli, intendente Bona, 
avv. Pietro Riva, marchese Imperiali, com- 
mendatore Elena, sindaco di Genova ed 
avv. Gaspare Benso a nuoyi senatori. i. 

I sigg. Riva ed Imperiali trovavansi pre-. 
senti alla seduta, e prestarono il prescritto 
giuramento. 

Quindi è incominciata la discussione del 
progetto di legge per la. creazione di una 
classe criminale temporanea nel magistrato 
d' appello di Piemonte. È 

La necessità di quest’ istituzione provvi- 
soria è evidente se si riflette che le cause 
criminali di competenza di quel magistrato 
che attendono il loro turno pei pubblici di- 
battimenti ascendeyano alla fine di novem- 
bre scorso a 650 ed erano 882 gli appelli 
correzionali tuttora indecisi. de 

Per quanto sia solerte il magistrato, è im- 
possibile che le classi criminali di esso per- 
vengano nel corso dell'anno giuridico alla 
spedizione d'un arretrato sì enorme a cui 
vanno aggiugnendosi di mano «in ‘mano le 
altre cause, dellequali non è peranco com- 
piuta l'istruzione. . ; 
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In appoggio del progetto sorse il senatore 
Pinelli, il quale, nella sua qualità di pre- 
sidente della classe criminale, ha aggiunte 
alcune considerazioni risguardanti l’opero- 
sità del magistrato, ha lamentati gl’ indugi 
nell’istruttoria dei procedimenti; l’ essere 
troppo ristretti i casi di difesa a piede li- 
bero, e la mancanza di una statistica cri- 
minale. 

Il ministro guardasigilli , concorrendo col 
preopinante nelle lodi tributate al magi- 
strato, osservava come fosse inutile lagnarsi 
ora del numero considerevole di detenzioni 
preventive, mentre non è gran tempo ch’ è 
stata adottata una legge in cui vennero pre- 
scritte le disposizioni relative alla deten- 
zione, e quanto alla statistica criminale an- 
nunziò che non ritarderebbe molto ad essere 
mandata per le stampe. 

Essendosi posto fine alla discussione del 
progetto, prima di procedere alla votazione 
per iscrutinio segreto, si passò alla disa- 
mina del secondo progetto di legge che ha 
lo scopo di dividere in due sezioni il magi- 
strato del consolato di Torino, affinchè possa 
più celeremente dar corso alle liti, essen- 
dovi alla fine di novembre 478 cause che 
attendono sentenza. : 

Questo progetto non avendo incontrate 
obbiezioni fu adottato senza dibattimento. 

Nel voto per isquittinio segreto , il primo 
progetto ottenne l’ unanimità di 60 voti favo- 
revoli; il secondo n’ebbe 57 favorevoli e 3 
contrari. 

Alla fine della seduta, il presidente del 
consigliv ha presentato al senato il progetto 
di legge per le privative d’ invenzioni e sco- 
perte ed il bilancio attivo pel 1855. 

Sembra veramente singolare che si pre- 
senti il bilancio attivo prima del passivo, 
mentre le tasse non debbono essere stabilite 
che a seconda dei bisogni del governo; ma 
sapendosi che neppure nel 1855 le finanze 

“saranno in equilibrio, discutendo il bilancio 
attivo prima del passivo non si corre rischio, 
come ha osservato il conte Cavour, di for- 
nire al governo troppo larghi mezzi ed una 
rendita superiore a quanto occorre pel pub- 
blico servizio. 


LA COMPAGNIA PENINSULARE 
ED ORIENTALE 









Un giornale inglese, il Globe, per dimo- 


strare quanto la guerra contro la Russia sia | 


popolare nella Gran Bretagna ed abbia fa- 
vorevolissima l'opinione pubblica, adduce 
l'esémpio della Compagnia di navigazione 
Peninsulare ed Orientale (Peninsular and 


duto al governo alguni dei suoi piroscafi, 
interrompendo alcune linee regolari di na- 
vigazione, perchè se ne serva pei bisogni 
della guerra. 

Molte altre prove si potrebbero riferira del 
patriotismo inglese, senza che faccia d’uopo 
ricorrere alla Compagnia Peninsulare, la 
quale, sebbene siasi dimostrata sollecita di 
aderire alla richiesta del governo, ha però 
stipulati equi compensi. L'atto più impor- 
tante della società è stata la vendita ‘dello 
Himalaya, gigantesco piroscafo, fatta al 
governò per la somma di 130,000 lire ster- 
line (fr. 3,250,000), e la sospensione del ser- 
vizio dell'Australia, acconsentendo ad una 
riduzione nell’assegno del contratto postale 
di 6 scellini e 2 denari per miglio, ciò che 
causa una annuale diminuzione d' introiti 
di 17,181 .lira sterlina. Ma la società non ha 
con ciò deposto il pensiero del servizio del- 
l'Australia, chè anzi provvederà i mezzi che 
corrispondano all'importanza delle comuni- 
cazioni fra quella fiorente colonia ed il Regno 
Unito. 

La società peninsulare ed orientale pos- 
siede forze ragguardevoli, di cui dispongono 
poche potenze marittime. 

Nella riunione tenuta il 6 corrente, la di- 
reziona espose la situazione della società e 
le sue operazioni nell'anno terminato il.30 
dello scorso mese dì settembre. È prezzo 
dell'opera il dare un sunto della relazione. 

La compagnia possiede in bastimenti in 
mare, in piroscafi in costruzione, materiale, 
attrezzi, depositi e crediti la somma di 

lire sterl. 2,750,894 19 2 

Il capitale in azioni ri- 
scosse ascende a 1,447,405 
lire sterline, acuì aggiunte 
le passività, si ha un to- 


tale di » 2,287,028 1 3 





per cui rimane un'ecce- 
denza dî . lire sterl. 463,866 17 11 
rappresentate dal fondo di assicurazione e 
— della diminuzione di valore dei piroscafi. 
Una società di navigazione che ha pro- 
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prietà il cui valore ascende a fr. 68,772,350, 
non teme la concorrenza, ed i suoi prodotti 


debbono corrispondere all’ importanza dei. 


mezzi di cui dispone. 

Gl' introiti dell’anno ascesero in fatto 
(comprese lire sterline 4,411, 7 scell.;, 11 de- 
nari, residuo dell’anno antecedente) a 

lire sterl. 1,333,267 8 00 

Le spese tutte; inchiusi gli 
interessi dei debiti contratti, 
sommarono ad » 1,263,918 17.3 





Rimanendo .un. profitto i 
netto di lire sterl. 69,348 10 9 
che permette di distribuire ai soci l’inte- 
resse del 5 p. 010. 

La società non si tien paga di questi ri- 
sultati : essa ha ottenuto dal governo di po- 
ter accrescere il suo capitale di un milione 
di sterlini; ripartito in 20,000 azioni di 50 
sterlini ciascuna, portando: così il suo càpi- 
tale a due milioni e mezzo di sterlini all'in- 
circa. 

Essa possiede attualmente 47 piroscafi 
della portata di 58,525 tonnellate inglesi. 
Alcuni vapori sono grandissimi. Il Simla, 
uno dei sei che fanno il servizio del Medi- 
terraneo e del mar Nero, è della portata di 
2,600 tonnellate ;.il Bengala è di 2,300 ton- 
nellate ; il Pera è di 2,650; tre sono di 
2,800 caduno, 4 di 1,800 ;:gli altri di minore 
portata. 

I servizi che la Compagnia Peninsulare 
presta al commercio sono estesissimi nè gli 
attuali piroscafi sono bastevoli : però intanto 
che presta parte dei suoi bastimenti al go- 
verno pel trasporto di truppe, pensa alla co- 
struzione di nuovi vapori, e promette di su- 
perare essa sola le forze riunite del £/0yd 
Austriaco e della Compagnia francese delle 
messaggerie imperiali. & 


IL trattato: Si legge nel Times: 

« Risulta che, sebbene«il governo prussiano 
non abbia preso parte alle negoziazioni che termi. 
narono colla firma del trattato di Vienna del 2 di- 
cembre , il gabinetto austriaco abbia trovato op- 
portuno e dovuto ad uno stato alleato e confede- 
rato di comunicare i termini di questo importante 
impegno allo stesso momento che fu conchiuso. 

« Il segreto di questo lraltato fu conservato con 
molia cura dalle parti contraenti-e-lo sarà sino a 
che avrà avuto luogo lo scambio delle ratifiche : 
ma lo sesso ODDIgo della segretezza non. sembra 
essere stato sentito a Berlino , dove le principali 
condizioni di questa triplice ‘alleanza passarono 
alla cognizione di circoli ufficiali, e furono comu- 
nicati da questa sorgente ad un foglio belga (forse 
l'Emancipation nell articolo comunicato). Questo 





| annuncio è interamente conforme alle informazioni 
< l ehe abbiamo ricevuto da altre parti, e confura 
Oriental steam company), la quale ha ce- | 


completamente le voci ridicole che erano in giro 
negli ultimi giorni, onde non occorre di ritornare 
sopra di esse. 

« Infatti è un impegno preliminare e. condizio - 
nale che*provvede, per il caso, in cui la pace non 
fosso assicurata in tre settimane coll’ assentimento 
della Russia a tali termini che siano approvati 
dalle potenze alleate, onde la loro alleanza assuma 
un carattere interamente ostile ; ed esse. cerche - 
ranno di ottenere colla forza delle armi quello che 
fu ricusato alla ragione e alla giustizia, » 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 3 corrente viene ordinato 
quanto segue: 

1. La concessione e la rivocazione dell’ ewequa- 
tur alle patenti dei consoli, vice-consoli ed a- 
genti consolari di estere potenze verrà da S. M. 
fatta sulla proposta del ministro per gli affari esteri; 

2.1 consoli, vice-consoli ed agenti consolari fa- 
ranno la domanda dell’ exeguatur al predetto mi- 
nistro, presentando a corredo la patente originale 
di loro nomina; 

3. Il decreto di concessione o di revoca di eze- 
quatur sarà presentato al magistrato d'appello del 
distretto ove il console, vice-console od agente 
consolare ha la sua residenza , per essere letto in 
pubblica udienza, registrato e restituito quindi con 
copia del processo verbale comprovante la lettura 
e registrazione del medesimo. 

Trattandosi di concessione, il decreto verrà pre- 
sentato dal petente; in caso di revoca sarà tra- 
smesso d'ufficio dal ministro per gli affari esteri. 

— S. M., con decreti del 1 e 3 dicembre 1854, 


| a proposta del ministro di marina, ha ammesso 


Calcagnino Luigia, vedova di Gio. Battista Gando, 
già luogotenente nella compagnia Maestranza del 
corpo Reali Equipaggi, in ritiro, e Serra Metilde , 
vedova di Giovanni Morin, commissario di pria 
classe nel commissariato generale di marina, a far 
valere le loro ragioni a pensione. 

— S. M.,, con decreti del 7 dicembre 1854, ha 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Pezzi Giuseppe, luogotenente direttore dei conti 
del primo reggimento granat'eri di Sardegna, col- 
locato:in aspettativa per sospensione dall’ impiego 
per aver contratto matrimonio senza l' autorizza- 
zione del governo ; 

Ghersi Vittorio, sottotenente con grado di luogo- 


tenente nell’arma di fanteria ìn aspettativa, am-' 





messo a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di riforma; ; 
Franceschini Giuseppe, soltotenente con grado 
di luogotenente nell'arma di fanteria, in aspelta- 
tiva, id: 
Pesce Giovanni Vincenzo, sottotenente nell'arma 
di fanteria, in aspettativa, id.; 


Bertelli Carlo Antonio, sottotenente nell'arma di | 


fanteris, in aspettativa, id.; 
Graffini Giovanni Antonio, sottotenente nell'arma 
di fanteria, in aspettativa, id.; 


Ghia Carlo: Alberto , sottotenente nell’'arma di | 


fanteria, in aspettativa , id; 

Casagrande Carlo, sottotenente nell'arma di fan- 
teria, in aspeltativa, id.; 

Corti Giovanni, sottotenente nell’ arma di fante- 
ria, in aspettaliva, id. ; 

Beniamino Edoardo, sottotenente nell’ arma di 
fanteria, in aspettativa, id.; 

Soldano Gaspare Domenico , sottotenente nel 18 
reggimento di fanteria, in aspettativa, id. ; 

Sardi Teresa, vedova del cav. Giovanni Caire , 
intendente generale di guerra, applicato al mini- 
stero della guerra, ammessa a far valere i suoi li- 


toli pel conseguimento di un’ annna vitalizia pen- | 


sione ; 

Uberti Paolina , vedova del capitano in ritiro 
Francesco Seavino , id.; 

Avogadro cav. Giuseppe, capitano nel reggimento 
Nizzacavalleria, dimesso in seguito a sua domanda, 





FATTI DIVERSI 


Telegrafi dello stato. Nel terzo. trimestre del | 
1854, i prodotti de' telegrafi elettrici. dello stato | 


ascesero a L. 71,763 27. 

Il totale de’ prodotti dei primi nove mesi ascese 
a L. 106,438 26. Nel periodo corrispondente del 
1853 ascese a L. 95,023 31, per cui sì ebbe un 
aumento nel 1854 di L. 11,414 55. 

R. accademia delle scienze di Torino. Colla 
adunanza tenuta dalla classe fisico-matematica il 
giorno 19 dello spirato mese di novembre, la reale 
accademia dalle scienze ripigliava. il corso delie 
ordinarie sue tornate. 

In quella prima adunanza, in gran parte assor- 


bita dalla comunicazione fatta alla classe dal se- | 


gretario aggiunto del lungo carteggio sostenuto 
nelle passate ferie colle segreterie del R. governo 
e con scienziati esteri, non che dalla presentazione 
dei molti libri è stampati d'ogni genere ricevuti 
in dono od in cambio dall’accademia nel periodo 
delle dette ferie, da apposita commissione accade- 


mia si è fatta relazione intorno al merito di una | 


domanda di privilegio sporta al R. governo dal 
sig. Nicolò Grillo per fabbricare ‘alcool coi frutti 


di pomidoro (Solanum Lycopersienm L.) e di fico | 


(Ficus Carica L.) 
Nella susseguente tornata, che la stessa classe 
tenne il giorno 3 del corrente mese di dicembre, 


tra gli altri lavori si sono letti da altrettante di- | 


slinte giunte accademiche i pareri sulle seguenti 
domande di privilegio sporte al regio governo: 

1. Dal signor Gio. Battista Pellacani per un suo 
particolare metodo di depurazione dell'olio di 
vinacciuoli. 

2. Dai signori Giuseppe Maggiorolti e Guglielmo 
Gallo per fabbricare alcool coll'Allium nigrum L. 
pianta volgarmente detta Porraccia. 

3. Dal sig. Achille Cortese, qual mandatario del 
sig. Aristide Clerville, per un nuovo sistema d 
pistule e di fucili caricatisi dalla culatta. 

Proibizione di giornali. Cuneo, 11 dicembre. 
Leggesi nella Gazzetta delle Alpi: 

« Ringraziamo caldamente Padre Clemente, per 
grazia di Dio e di Roma vescovo di Cuneo, del 
dono che ci fce inviandoci la sua lettera pastorale 
nella quale con infallibile sapienza condanna 
edanatematizza tatte le dottrine professate dalla 
Gazzetta delle Alpi, onde salvare le sue pecorelle 
dalle pene infernali (*). Per ora rispondiamo: 
Veritas odium parit? : 

« Ma il ver, noccia egli pur, si dica. » 

Prezzo de’ cereali. La Gazzetta delle Alpi del 
13 annunzia che l'I1 corrente, giorno di mer- 
cato, i cereali ribassarono notevolmente a Cuneo. 

Scultura. Nello studio dell’ egregio scultore 
Galeazzi abbiamo veduto due busti che ritraggono 
fedelmente le sembianze di due illustri cultori 
della scienza medica , i professori Rolando e Mar- 
lini, che lasciarono di sè sì cara e venerata me- 
moria nell’ ateneo torinese. 

Que” due busti furono scelti per ornare lo studio 
di fisiologia del chiarissimo professore Berruti, ma 
sentiamo che il signor Galeazzi avrebbe il lode- 
vole inte; Jimento di trarre da eccellente forma 
una ventina di busti in gesso, sì dell'uno che 
dell’ altro professore, pér porgere alle accademie 
ed a' discepoli del Rolando e del Martini un mezzo 


di adornare dell’ effigie de’ due valenti fisiologi le. 


loro sale e dimore. 

Annunziamo questo proponimento del signor 
Galeazzi , nella persuasione che sarà secondato , 
e che non solo venti, ma un numero maggiore di 
busti gli verranno richiesti , molti essendo nello 
stato nostro i medici riverenti all’ ingegno ed alle 
virtù di que’ due maestri o colleghi. 


Se la vendita oltrepassasse venti copie di cia- 


scun busto, la spesa sarebbe tenue , poichè, per 
le prime venti copi3, il prezzo sarebbe fissato a 
soli 10 fr. , e così 20 fr. per due busti. 








(*) Questa pastorale fu letta domenica dal 
pulpito daì parrochi della diocesi per ordine 
del vescovo. CARRA 


fs 
POLEMICA LETTERARIA 

Riceviamo dal’ signor Chiala, direttore 
della Rivista Contemporanen, le seguente 
lettera coll’annessa risposta di Cecco. d’A- 
seoli, all'articolo del prof. Schiaparelli, 1n- 
serito nel foglio di lunedì. f 
| Noi pubblichiamo entrambe per debito di 
| imparzialità, avvertendo però che con que- 
| st'inserzione, poniamo fine alla polemica 
| letteraria, suscitata da un breve cenno del 
procaccio dell’ ultima dispensa della Ri- 
vista. + atta 
| Chiar. sig. direttore dell'Opinione. 
| Nel numero d’ierì dell'Opinione ho. letto un 
articolo al mio indirizzo, dettato dal professore 
Luigi Schiaparelli, per rettificare un appunto che 
gli mosse nell’ ultima dispensa della mia Rivista 
Contemporanea il procaceio di Torino, Cecco 
d’ Ascoli. Avendo comunicato l'articolo al mio 
| collaboratore, questi mi diresse la seguente lettera, 
cui prego la S. V. chiarissima d’ inserire nel pros- 
simo numero del suo foglio. 
| Luror Curata. 


Cecco d’Ascoli a Gigi Chiala salute. 


L'abbiamo noi l’uomo sulle braccia! Lo:Schia- 
| parello non volle metter tempo in mezzo per chia- 
| rire il mondo intorno alla sua prelibata sapienza , 
| ed io Ceccod' Ascoli sun qui a ribadirla. i 
| Lamnonsi sgomenti, mio signor Gigi, se mi 
| vede alle prese con questo mostro (alla latina) di 
professore ; feci stare al segno altri uomini e d’al- 
tra levatura che non è costui, e le mie parole tem- 
{ perate forse conferiranna a farlo rinsavire. E per 
l’anima mia immortale, che feci io a questo sere 
perchè egli avesse a vomitare contumelie contro 
me, spedato procaccio ? SCONO 

Se io sulla Rivista, avessi parlato sul sodo, e 
promulgato lo Schiaparello come vomo dotto , in- 
tendente della. scienza che. professa , scrittore 
| chiaro e pulito, egli avrebbe avuto ogni ragione 
per richiamarsi della brutta accusa. Ma a me non 
| passò mai pel. capo, nemmanco per immagina-. 
| zione, di crederlo uomo sapiente, Notai i suoi sva- 
rioni, e gli usai misericordia, la quale per Dio 
{| non userò più , e poichè costui non istelte pago 
allé prime, provi un po’ la dolcezza delle se- 
conde. 

Se io avessi a rispondere allo Schiaparello , il 
quale non conosco nemmanco di veduta, ecco. il 
modo che vorrei tenere: 

Voi, signor professore, ebbi sempre in conto di 
uomo dabbene, ma nella vostra risposta , mi riu-, 
scite un mal b.galto (andate. al vocabolario per. 
questa parola; giacchè nell’ italiano . siete poco 
| forte in sella). Dicevamo un mal bigatto neh? Per 
{ l'appunto; impercioechè voi confondete fa qui- 
stione con burbanzosa parole e finite, e qui sta la 
vostra colpa , col darvi la zappa sui piedi. 

E ve lo provo, ancorchè con uomo della vostra 
| fede il vero possa diventar dubito$o., i 

Voi avete. stampato. nel. Manuale completo di, 
geografia per gli aspiranti al magistero di elo- 
quenza queste formate parole: |. 

« Olire la Sicilia, ch'è la più vasta delle isole” 
dell’Italia, lo stato di Napoli possede nel Mediter- 
rango le isole d'Ischia; Procida, Capri e lè isole 
Eolie o'le Egadi. Contansi fra i suoi fiumi prin- 
cipali nel Continente il TEVERE, il Garigliano, 
il Volturno, il Bradano, l’Ofanto, il Fortore, il: 
Sangro, la Pescara ed il Tronto. » 

Sì — omo? Y 
Or dunque che domine andate voi parlando di 
avvallament:? Che fa al nostro caso se nell'avval- 
lamento d'un fiume v'abbiano vari stati ? e. se una” 
minima parte del regno di Napoli appartiene al- 
l'avvallamento del Tevere; che hanno a fare il 
Balbi è il Lavalléè (1) coì vostri granchi non già 





| voi giuntare con la confusione delle vostre parole? 

| Mi ficcate;.sì o no il Tevere tra i fiumi del regno 

di Napoli? Sì. — e a che dunque tanto.scalpore ? 

— Quando uno degli sventurati giovinetti, i quali 

debbono pagare a denari sonanti le vostre castro- 

nerie, sirmetterà: nella memoria essere il Tevere 

fiume napoletano , voi gl' insegnerete, la teorica 
degli avvallamenti per giustificarvi neh? Quella 

de'bacini, de’calini, ne'quali bisognerebbe vi tuf-. 
faste per lavarvi da una’ ignoranza, la quale vi 

toglie persino il pudore d'un prudente silenzio? 

Andrete arzigogolando comgli aMuenti (sic) per 

giustificare le vostre tistizie geografiche ? Col vo- 

stro principio .la Dora essendo un a/fluente del 

Po e scendendo dalle Alpi savoiarde, vi dà il 
diritto di mettere il Po tra i fiumi della Savoia, 

l'avvallamento della Trebbia e del Taro vi farà 

mettere questì torrenti, o fiumi (che-li vogliate? 
dire, tra quelli del ducato di Modena il Panaro, il 
Crostolo ecc. ; a questo condurrebbe la vostra > 
matta difesa; ma voi annaspale, e contendere con; 
le vostre discolpe è fiato sprecato ; avete una causa 

spallata alle mani, e il silenzio vi sarebbe certo 

tornato più acconcio. ; ; 

Cecco d'Ascoli nel suo Procaccio parlava d'una 
tal verga di ferro, la quale secondo voi i geografi 
suppongono passi per la terra e ne sia l' usse. 
Ecco le vostre parole: « L'asse della terra è una, 
verga di fèrro, che i geografi suppongono passare 





pel centro del globo dal sud al nord (Esposizione : 


circostanziata (sic) pag. 41). » Vi noiava come 
(1) Se il prof. Schiaparelli desidera aver no- 


4 


tizie esatte e particolareggiate intorno al Te- 
vere, non vada ai fondachi 


mano (LUIGI CHIALA). 


ceti 


presi a secco, ma per entro ai fiumi; e chi volete: * 


di seconda mano; . 
consulti il corso del Tevere descritto da Plinio” 
(Hist. N. HI{. 9) e vedrà che il Tevere è fiume ro- | 


n 























? si « x 2 = is RR $ (ROL 3 CER KR 
i 6; L'OPIRIONE, GIORNATE POLI IIC) i i | pane 
tiranno di pronomi; e citava queste altre: # Egli, miseria, la-quale, se mon fa prevalere il suo in- I et ro luogo do parte SLOE AUSTRIA 10. i 
(per ella) mi ha fin qui parlato del mare in modo | gegno, palesa almanco le fattezze del suo «animo. | !!®S &bhero più importanza che non attribuisea (Corrisponden. reico. dell’Opinione) 
che io ne debba inferire l’ esistenza di un mare | E prima di linciar motti spensierati contro questo IDEA METARI Es) durorio ess ipnati nen-da tt ae dra agli RON 04 
solo ece. ece. (ib. pag. 111): nome, egregio signor. professore, pigliate. lingua RIS'ONO a: MA: VETA Meno 30. A ienna, 10 dicembt 9. 


Che rispondete voi intorno a queste gemme? 
Nemmeno una parola, Vi avvallatte negli avvalla- 
menti, accusate di mala fede, e peggio il gramo 
Cecco, e. con faccia invetriata, strillate che vi 
hanno fatto torto; ora a mea darti il resto del 
carlino. Dissi che siete tiranno di pronomi ; pro- 
vai e riprovo. Apro la vostra Bibbia geografica 
alla ventura, -e leggo: 

« Sarà tuttavia necessario ch' EGLI (per ELLA) 
rivolga la sua attenzione (pag. 38). » Gli è sempre 
il maestro che parla col discepolo. « Guardando il 
globo, Egli vedé che il meridiano divide il nostro 
globo (pag. 47). (3 Qui par quasi , e che il cielo la 
perdoni allo Schiaparello che il globo abbia un 
par d'occhi;'che Iddio ce ne scampi, se gli a- 
Vesse, poichè vedrebbe gli scerpelloni del suo ti- 
ranno, 

« Ma sulgtobo e sul mappamondo io non.veggo 
questi 180 gradi (vedi il globo e il mappamondo , 
da Zui (per Lei accennati ( pag. 51). » — « Egli 
(per Ella) si.è bene apposto ecc, ( pag. 52). » — 
« Se non gli (per le) è grave (pag. 55). » — « Per 
dargli (in cambio di darle) pag. 103. » — « Egli 
(sempre per Ella) deve sapere che il globo ecc. 
(pag. 106). » — e Gli (per Ze) sarei grato ecc. 
(pag. 106). » — « Lo(per La) prego di cominciare 
dal dirmi (pag. 108). » 

E se le volessi, metter tutte le vostre gemme , e' 
sì converrebbe ogcupare tutte le bacheche della 
capitale e non basterebbero peranco. 

Ma tiriamo ifinanzi con cose:di maggior. peso. 
— Vedemmo con qual garbo vi avvoltoliate nello 
strame gramaticale, ora intenderemo a quale sba- 
raglio possa condurre il governo che fate de' pro- 
nomi. i 

Leggo alla pagina 117: 

« Getlanido' gli occhi sul mappamondo o. sul 
planisfero ( qualùinque carta di questo genere può 
servire al bisogno: “io seguo quella dell’ Atlante 
universale del Maggi) , egli vede Una. parte dell 
antico continente di color giallo. Che:? Chi? Il 
Maggi? Poverruomo afflitto d’ ilterizia , e voi si- 
gnor professore vi lamentate dei portamenti del 
procaccio ? 

E se avessi a tirare avanti , seguiterei , mio ca- 
rissimo Chiala, di questo tenore. 

Schiaparelle mi suavissime , ovvero Schiapa- 
relli (L'uno da Schiaparellus , i, l'altro da 
Schiaparellius , ii) voi aleuna fiata esiliate il 
pronome, lo fate diventare un emigrato, è questo 
genera le seguenti peregrinità. Eeco le vostre pa- 
role: « L' Oceano glaciale “antariico, è quel 
tratto di Oceano, che si comprende entro il cer- 
chio polare antartito, e non è che una semplice 
continu zione dell’ AUantico, dell''Indiano e del 
grande Occano. La ragione percui ebbe gli epiteti 
di glaciale e di antartico , A QUEST'ORA DEBBE SA- 
PERLA DA SE MEDESIMO, » 

Venerando padre Oceano, tu l' hai a sapere di 
per te la ragioné per la quale ti diedero gli epiteti 
accennati , ma debbe rimanere segreta al disce- 

olo. 

5 E a darvi l'ultima stretta ecco uno scatmpolo della 
vostra sapienza geologica — Parate questa, se ve 
ne dà il cuore, è di poi con villane ed’ accattate 


parole mettetevi in capo di stare al tu. per tu. col | 
vecchio Cecco. — Voi insegnate al vostro mal ca- | 


pitato papero di discepolo che : 

« La parte esterna della terra je_ la scorza o 
crosta che involge LA PARTE CENTRALE del globo, 
‘di cui abbiamo, ecc, » 

Le dettate sì, 0 no, voi queste profumate sen- 
lenze e poi venite fuori ad annaspare giri e rigiri 
di ambigue parole per celare la vostra... . sa- 
pienza ? 7 

Or bene Facciamola finita, e poichè il fare spîri- 
toso del procaccio non viva a gusto, egli con 
tutta sodezza vi aggiunge queste brevi parole : 

Cecco d Ascoli nun serve a padrone alcuno ; 
può dire col Tasso: 


«Guerreggio in Asia nè vi cambio o merco. » 


Egli coltivacon lungo esventurato amore lo stu- 
dio, e Quanto dice, bene o male, la è tutta farina 
del suo sacco. Egli non tira pei, capegli Orazio, 
come voi tirate i fiumi per la umida barba; egli 
celia alcune volle, ma con pessimi pensieri non 
calunnia gli intendimenti di alcuno. Obbedisce 
senza paura all’umane persuasioni della sua co- 
scienza, e commisera un paese nel quale la verità 
allorchè offende gli utili di qualche faccendiere 0 
mestatore, diventa.colpa, delilto. 

Cecco d'Ascoli ama' il Piemonte perchè italiano, 
ma si sente rimescolare lo stomaco nel vedere que- 
sta codarda vanità di nomi e di cose, la quale 
confisca a proprio beneficio la diffusione del sa- 
pere e lo disonesta con la pettoruta. ignoranza. E 
uomini della vostra levatura, presti a saccomanare 
i libri forastieri, inelti a mandar fuori cosa propria, 
uomini del vostro peso, siedono sullafseranna, sen- 
tenziano intorno a chi incanutiva studiando ; e gli 
vediamo farsi arbitri della rinomanza, del pane per- 
fino di coloro che pur debbono cader sotto le vostre 
orecchie, per conseguire un grado che gli abiliti 
a insegnare quel che voi non sapete. Pensate voi 
di onorare a questo modo il Piemonte, che Cecco 
ama di libero amore, e per questo appunto vor- 
rebbe vederlo all'altezza dei suoi politici intendi- 
menti ? Voi, signor professore, co’ vostri libri, se 
Italia avesse a cavar giudizio da essi intorno alla 
bontà intellettuale dei nostri studi, lo vilipendete 
dato in balìa agli scherni, alle contumelie dei 
secolari nemici. L'astrologo da Ascoli, impla- 
è contro ogni stroflinamento letterario, alieno 
commerci accademici, sa vivere nella sua fiera 


“ 


ol 
< suoi 

















dai vostri consorti (che.io non metterò mai a paro 
con voi), e che pure avrebbero a conoscerlo per 
bene — Ricordatemi al padre Oceano, stringete 
per me la cima alla verga di férro, persnadete al 
Maggi un qualche farmaco per l’ itlerizia, bacia- 
temi quei vostri vezzosi pronomi ed abbiatemi, ece. 

Di questa guisa, mio carissimo Luigi, chiamato, 
risponderebbe al vostro professore 

Cecco D’AscoLI. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 13 dicembre. 


La seduta è aperta alle ore 1 1{2 pomeridiane | 


colla lettura del. verbale dell’antecedente tornata, 
che viene approvato, e del sunto delle petizioni. 
L'ordine del giorno reca relazione di petizioni. 


pretesto ; il vero è che tratlavasi dei grani , la cui 
carezza è estrema. Fu fatto partire un reggimento 
di linea per Chartres. Ciò però non avrà altro se- 
guilo, io mi penso. 

I fondi furono in grande esitazione, alla. borsa 
di quest'oggi ; aspeltasi l'apertura del parlamento 
per lanciarsi nelle speculazioni. Se la regina pro- 
nunzia la parola di pace-possibile vi sarà una ri- 
presa formidabile ; i prudenti preferiscono. di 


| aspettare. 


Fu smentita la voce di un assalto che sarebbe 
stato dato il 2 in Crimea come anniversario del 2 
A. 


| dicembre. 


Si riferiscono varie petizioni, sulle quali si adot- | 


tano i provvedimenti proposti dalla relativa. com- 
missione. 

A quella presentata sotto il numero 5826 da Galli 
Maria, di Genova, vedova dell’ufiziste Antonio 
Gavolla, tendente ad ottenere la pensione accor- 
datagli nel 1833 e sospesa nel 1852, il dep. Ricci 
Vincenzo raccomanda pershè sia presa in consi- 


derazione dal ministro della guerra e perchè prov- | 


veda nel più breve tempo possibile. 

Lamarmora, ministro della guerra : Io non ho 
alcuna difficoltà a prendere in esame quella peli- 
zione, sulla quale, così sui due piedi non potrei 
dare le volute spiegazioni. Ove ne sia il caso, sen- 
tirò sulla medesima jl consiglio dei ministri ed 
anche il'consiglio di stato, e ne riferirò poi alla 
camera alla prima occasione che trattisi di peti- 
zioni. Ù 

Valerio : In allora mi astengo dal parlare su 


questo oggetto e tanto più volontieri in quanto che | 


dovrei sollevare una discussione, che ‘è sempre | 


bene di evitare. 

Dopo ciò, essendo le ore 3 1{4, la camera si 
forma in comitato segreto per discutere il propriò 
bilancio. 


STATI ITALIAN 


STATO ROMANO 
L'Univers pubblica un dispaccio telegrafico da 


Roma, spedito per la via di Siena, 10 dicembre, | 


e annunziante che il papa ha promulgato la bolla 
in forza della quale l'opinione della Immacolata 
Concezione è posta fra gli articoli di fede. 

Ecco il testo di questo dispaccio : 

\ « Siena, 10 dicembre. 

« Il papa, ufficiondo in S. Pietro, ha promul- 
gato, dopo l'Evangelo, a undici ore, il decreto 
aspettato, L'Inmacolata Concezione è dichiarata 
fede della chiesa e chiunque la nega è eretico. 

« Duecento vescovi erano presenti. Non si vide 
mai tanta affluenza, Roma è pazza di gioia, » 





STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
À Parigi, 11 dicembre. 
Ho sotto gli occhi delle corrispondenze di. Ber- 
lino del:più grande interesso. L'Austria ha trattato 
la Prussia come una potenza di secondo ordine e 
ha fatto il.possibile per umiliaria. Hl primo dicem- 
bré,.il ministro austriaco ha comunicato non il 
trattato, ma il fondo di cesso al sig. Manteuffel che 
ne rimase attonito ; non gli restava altro che ade- 
rire col telegrafo, e così ha fatto. .Lo stesso re di 


Prussia non conosceva ancora il testo del trattato. 


il 6 di sera! In questa situazione fu messa la Prùs- 
sia, ma a malincuore, e siate certo che la Prussia 
userà tutta la sua diplomazia e anche le sue forze 
attive per fare all'Austria tutti i brutti giuochi che 
ella polrà. Non è più collera, mi si scrive, è odio. 
L'articolo addizionale costringe la Prussia ad ade- 
rire, ma si fanno in fondo del cuore tutte le ri- 
serve, pur divorando i proprii risentimenti. Nes- 
sun dubbio «che il sig. d'Arnim,, ambasciatore 
prussiano a Vienna non venga richiamato. 

La situazione della flotta non è più ‘sostenibile 
nel mar Nero e pare decisa una spedizione contro 
Odessa perchè possa ivi ristabilirsi. Se la città re- 
siste, sarà abbruciata, ma- prima, dell'attacco de 
sarà intimata la resa. I negozianti che abilano 
quella città sono per lo più greci, e sono presi dal 
più grande spavento ; ciò che v'era di più prezioso 
l'han già portato via. 

Qui voi dovete notare che da qualche giorno il 
Moniteut è muto. Dicevasi pure che il trallato non 
sarebbe stato pubblicato che il 25, vigilia dell’a- 
pertura del corpo legislativo, ma aprendosi il par- 
lamento ai 12, cioè domani, non si può più tar- 
dar molto e si crede che il Moniteur darà anche 
esso il trattato domani, meno l'articolo secreto, 
essendo ora certo che vi sono degli articoli secreti. 

Il messaggio dell'imperatore avrà in quest'anno 
un grande interesse; ma nessuno , neppure i mi- 
nistri ne conosconò il tenore, e però non date fede 
a nessuna voce che in questo proposito si fa cor- 
rere. Il ministro degli interni è molto preoccupato 
di progetti di legge conformi allo spirito che ha 
animato S. M. nel dare Ja costituzione ; fra j quali 
intesi quello che sopprime il suffragio universale 
per le elezioni dei consigli genérali e quelli di cir- 
condario dei dipartimenti. Il immistro pretende 
che il popolo dà poca importanza a tali elezioni, 
e che il cangiamento gli sarà perciò indifferente. 


AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Corriere di Marsiglia del 10 di- 
cembre ; 

«.Ik.vapore il Cairo aspeltato da quattro giorni 
è arrivato ieri dopo mezzogiorno nel nostro porio. 
Il tempo orrendo che fece fin oggi.nel Mediterraneo 
Spiegaassai bene il ritardo di questo vapore che fu 
costrello di fermarsi a Zante per un giorno e una 
notte. Il Cairo non reca d'altronde nessuna notizia 
che non fosse già conosciuta , e il nostro corriere 
di Levante sarebbe stato, quasi insignificante, se 
non avessimo ricevuto questa mallina il. Thabor 
colle nostre corrispondenze . da Costantinopoli del 
30.e degli avvisi dalla Crimea fino a1 26 novembre. 


simamente ; «grazie all'energia del comandanie 
Icherue e del suo equipaggio. Tutta l'artiglieria di 
questo vascello, 42 pezzi, fu portata al campo per 
aumentare le batterie d' assedio. 

« Il generale Khasitzki che comandava la caval- 
leria russa nella fazione. del 25 a Balaklava, è 
morto delle sue ferite, 


« La flotta turca che veniva dal Catcia al'Bos- | 
foro fu costretta dal cattivo tempo a ripararsi a | 


Balagik. 

« Fra i trasporti inglesi naufragati nell’ uragano 
del 14, trovasi il Rip Van Winkle , il cu. equi- 
paggio è perito inlieramente, come pure 250 russi 
prigionieri che quel bastimento doveva trasportare 
a Costantinopoli, 

< La nostra posizione riducesi a ciò : poco of- 
fensiva; noi ci guardiamo bene, riservando i no- 


stri sforzi per respingere ogni attacco dei russi che | 


alla loro volta malgradu la loro grande superiorità 
si danno poco movimento. Noi siamo dunque per 
ora un’ armata di occupazione e di osservazione. 
I rinforzi vi arrivano a gran forza. Il 20, i nostri 
alleati ricevettero 3,400 uomini circa e i francesi 
5,000. 1 soldati lavorano molto. Sopra certi punti 
le linee furono rinserrate e convenne alzare nuovi 
Irinceramenti. Si attende anche a costruire ca- 
panne invece delle tende divenute insufficienti. 

« Le nostre strade sono in uno stato deplorabile, 


rere da un luogo all'aliro. Con tutto ciò la cosa è 





| e non si tratta per noi che di alcune miglia a cor- | 


ben diversa pei russi. Le loro sirade sono al tutto | 


sfondate , e noi sappiamo di buon luogo ch' essi 
soffrono enormemente helle loro provvigioni di- 


| \entate sempre più difficili. 





« Un piccolo fatto ebbe luogo la nowe del 20. 
Da alcuni giorni , alcuni moschettieri russi aJdos- 
sati a cerle prominenze inquielavano assai viva- 
mente le batterie. inglesi. Fu risoluto di sloggiar- 
neli. Al qual effetto una compagnia inglese si a- 


vanzò di notte, favorita dall’ oscurità e dal tempo- | 


rale, verso le posizioni occupate dai moschetleri 
russi. Non furonv del lutto sorpresi; ma ricevet- 
tero una lezione che di renderà senza dubbio meno 
intraprendenti per l'avvenire. 11 nemico ha lasciato 
da 100 uomini sul terreno , e fu inseguito fino al 
gran dock, al nord del porto interiore, GI inglesi 
ebbero un ufficiale e dieci uomini morti è una 
trentina di feriti. 

« Da vari giorni il tempo è umido e freddo. 
Piove ad ogm momento. La nostra sola occupa- 
zione è di tenerci caldi. 

«Fu annunziaio che il corpo russo che osser- 
vava Balaklava erasi ritirato. H fatto non è esatto. 
È certo anzi che il corpo di Liprandi , forte di 20 
inila uomini, continua a stare in osservazione e 
fa i suoi preparativi per i quartieri d' inverno. I 
russi han demolito diversi villaggi per farsi dei ri- 
pari. Sopra certi punti i loro avay ili sono così 
vicini ‘ai nostri, che si può far c azione dall' 
uno all’ aliro. 1A, 

< Nella notte del 22 i russi, wolendo:senza dub- 
bio rendere la pariglia agli inglesi y®fecero una 
sortita contro di questi , ma non furono fortunati; 
chè , .vigorosamente respinti {ero ritirarsi 
con un centinaio d’ uomini di combatti- 
mento, +. * 

« Risulta dalle lettere del campo inglese che i 
nostri alleati stanno men bene che i francesi ; i 
queli ultimi han già ricevuto una folla di oggelti 
di accampamento, e principalmente un certo nu- 
mero di baracche di legno dax16 uomini l’una. 

« Il gen. Lauter, che.comanda il deposito delle 
trupp® francesi a Costaniîhopoli, ebbe l' ordine di 
preparare dei magazzeni per una riserva perma- 
nente di 100,000 razioni per tre mesi; e sla ora 
Pal Ap giri degli ospitali di riserva da 4,000 
etti. 

< Il 26, un vasto incendio è scoppiato a Brussa, 
che ha dapprima consumato il palazzo del bascià 
e poscia un gran numero di casé e magazzeni. La 
perdita è considerevole. » 
—_—r—C_rrr—% 


NOTIZIE DEL MATTINO 


i. STATO ROMANO 

Roma, 9 dicembre. Un supplemento del Gior- 
nale di Roma descrive le feste falle a Roma per 
la promulgazione del dogma dell’Immacolata. 

ll gabinetto definitivo di Roma è composto come 
segue. 

‘Gerdinale Antonelli, segretario di stato e presi- 
dente del consiglio; 

Mons. Mertel, ministro dell'interno ; 

Mons. .G. Ferrari, ministro delle finanze; 

Mons. Milesi, ministro del commercio e lavori 
pubblici ; 

General Farina, ministro delle armi. 

DUCATO DI PARMA ' 

Parma, 12 dicembre. La Gazzetta di Parma 
pubblica un decreto della reggere, con cui viene 
aumegtato il prezzo della carta bollata e le lasse 


uori 





i di ‘controlto. PA 





Intorno al lenore del tratialo;,non-si è ancora 
avulo alcuna positiva informazione , dacchè le di- 
verse versioni che corrono, sebbene provenienti 
da persone che potrebbero averne cognizione, a 
punto per laloro discrepanza non. meritanò al- 
cuna fede. Ciò che è indubitabile si è che alla 
Russia viene dato tempo sino al primo gennaio di - 
accettare le ‘basi ‘preliminari*di pate volute dalle 
Ire polenze e che consistono sostanzialmente nei 
quatro punti stabiliti nelle nole dell'8 agosto coll’ 
interpretazione più lata e favorevole alla Turchia 
e alle potenze occidentali. Accettando la Russia 
entro quel primo termine, si laseia alla medesima 
un secondo termine sino al. primo marzo per ri- 
durre ad effettiva pace le negoziazioni. 

Che cosa,debba accadere se la Russia non ac- 
cetta Î quattro punti per il primo*gennaio, o se la 
pace non è fatta per.il primo marzo, questo è il 
Segreto, Sopra di cui non si conosce nulla Mavvi 
però motivo di credere che non si sia stabilito în 
proposito null'altro se non che allora si negozierà 
fra l'Austria e le potenze occidentali un trattato 
d'alleanza offensiva e difensiva, 

Non sussiste quiudi in aleun modo che siansi 
introdotti nel trattato attuale ‘articoli concermenti 
disposizioni militari da prendersi dall'Austria, e 
che questa potenza ‘siasi impegnata di mandare 
nuove Iruppe nei principati o di fare una spedi- 


È prematura la notizia che la Prussia abile già: 
aderito al trattato, Sebbene” si preveda clrè (ciò se? 
guirà, pure questa determinazione non può diven- 


, , 4 ST | zione a Varna e nella Crimea, 
« Il salvataggio dell’ Henri ZY fu operato felicis- 


\-tare un fallo positivo ed uMceiale se non dopo che 


siano scambiate le ra'ifiche fra l’Austria e le po- 
tenze occidentali, Quest'atto si attende da un giorno 


‘all’altro, ma sino ad ora non è aficora conosciuto. 


Si erede che appena ‘seguite le'ratifiche, si. pub- 
blicherà Il tenore del trattato, salvò ‘però natural 
mente gli articoli segreti, se pure ve ne sono,..il 


| che è impugnato da persone bene informate. ** 


Questo gabinetto ha spedito immediatamente 
dopo da firma del. trartato una nota a quello di 
Pietroborgo, nella quale viene raccomandata èoi 
termini i più dolci è concilianti l'accettazione delle 
condizioni volute dalle potenze. SIE 

Il principe Gorciakoff fu chiamato in udienza 
dall'imperatore e gli. venne fatta una viva racco- 
mandazione nel medesimo sensd , coll aggiunta 
dell' assicurazione che. l' Austria non ha alcun 
sentimento ostle verso la Russia, ma ha agito 
unicamente nelll intento di ristabilire la pace che 
solto altre condizioni sarebbe assolutamente im- 
possibile. A questa comunicazione fatta all' inviato 
russo dall'imperatore in persona,. si attribuisce 
generalmente la permanenza del principe. Gorcia- 
koff a Vienna , il quale diversamente non avrebbe 
avuto bisogno di nuove istruzioni per prendere i 
suoi passaporti. . 

Pochi .però sono quelli che nutrono speranze di 
pace e i grandi preparativi militari della Russia 
lungo i.confini dell’ Austria dimostrano che il ga- 
b netto di Pietroborgo è disposto a resistere an- 
che a quest ultima potenza. Le fortezze di Varsa- 
via, Zamose, Modlin e Demblin sono messo in 
istato di difesa formidabile e sopra le medosime si 
appoggiano le posizioni strategiche degli eserciti 
lussi. 

La linea di difesa a settentrione è la Vistola , e 
questa è guardata da 50,000 vwomini sotto il co- 
mando del generale Siewers;: un altro esercito co- 
mandato del generale Paniutin prende posizione 
nella Volinia e nella Podolia in ‘attitudine vMensiva 
coniro i confini dell'Austria ;che da quella parte 
nou offrovo alcun riparo. È 

Le prime linee dell' Austriasi appoggiano a set» 
tentrivne sopratutto a Cracovia, ove già da lungo 
tempo furono erette ragguardevoli fortificazioni e 


| verso la parte orientale della Galizia e Bukovina a 


Zaleseyk: è Brezan ove si erigono in tuta fretta 
nuovi furti, e sì concentrano poderose masse di 
ruppe. In seconda linea vengono Ja.fortezza, di 
Olmòtz in Moravia, e le fortezze dell’ Ungheria 


| settentrionale, Da ciò si vede che se l'Austria ‘in 


caso di guerra fosse battuta nei primi fatti di arini 
la Galizia sarebbe per essa interamente perduta. 





. . and de 
Dispacci elettrici 
Trieste, 13 dicembre a sera. 
Costantinopoli, 4. Sì dice che gli inglesi pro- 
lunghino le luro linee d'operazione verso le aliure 
presso la strada che da Sebastopoli nelle a Simfe- 
ropoli, la quale domina il pòrto, affine di'allonta- 
nare la flotta russa. MST, 
Le caulive strade impediscono l'arrivo delle pro- 
vigioni. 
Rinforzi russi sono a Perekop. x 
Atene, 8. La riunione delle camere è prossima. 
Trebisonda, 28. Il campo di Carachasu è tra- 
sferito a Bathum; il corpo d'armata di Kars va a 
svernare a Erzerum, 
_0—- 
Borsa di Parigi 13 dicembre. — 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi sta 


3 p.00. . 70.90, 71». 

412 p. 0j0 9550» è 
Fondi piemontesi 

5 p. 0j0 1849. a_87 50 

3 p. 00 1853 . A, 


» » “dh 
91 3/8 (a mezzod)) 
G. RompaLpo Gerente. 


Consolidati ingl. 





CAMERA D'AGRICOLTURA. E COMMERCIO 


forsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 14 dicembre 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in ROSE Si b 
Id. in liq. 87 75 88 p. 31 x.bre 
Contr: della m. in c. 87 50 25 50 
Id. in liq. 87 60 p. 20 x.bre 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind: — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa it © Pi 
Contr. della matt. in c, 565,566 . 
Id. in liq.565 p. 3l'x.:bré., 
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TORINO 


Presso l’Editore G. BATT. MAGGI 
provveditore di stampe di S. M. 
in via di Po Po, N. 56. 


SETTE GRANDI CARTE GEOGRAFICHE 
ad uso delle Scuole pubbliche e private 


Mappamondo - Europa - Asia - Africa 
America Settentrionale - America Meridionale 


ed Oceania. 
disegnate ed incise in rame dal valente Professore 


STUCCHI — 1854. 


Autore di molte opere in Geografia che acquistarono fama universale in Italia, e che fu- 
rono adottate in quasi tutte le scuole e collegi. 
Queste Carte sono stampatevin foglio dell'altezza di centimetri 67 per 85 di larghezza 


al prezzo di Lire Due ogni Carta. 


TORINO 


Presso l’Editore G. BATT. MAGGI 
provveditore di stampe di S. M. 
in via diro: Po, N. 56. 








‘Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N, 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza: 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


VAPORI NAZIONALI — 
SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


per Cacciari 
( per PorrotorRES 


Livza pi Tuwsr (via Cagliari) 


Partenze fisse al 1° e 3° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 





. ogni sabbato alle-ore 6 pomeridiane, 
. ogni mercoledì » 9antimendiane, 


Partenze fisse da GENOVA | 


Dirigorsi in Genova all’ ‘Amministrazione R. RupattINO è C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai SEGR A. Bonarous e C., via d' Angenines. 


‘ Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
Assortimento di tutti gli oggetti necessari alla 


re i 


OSSIA 
xe D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI N) ALTRE. 
Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Mor- 


nets è Champagne — Boites à bijoux — Compotiers —'Vide poches — Porte-allumettes | 


— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
siettes recourbédes — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ece. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi , di mille. svè ati disegni — Bandes e Bor- 
»dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida perle 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione. di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da*seguitsi nel lavoro. 

Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto MW detto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al* prezzo 
di L..12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Sanità di tutti! — 
PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile specifico. composto intieramento d'erbe medie batt, 
non contiene mercurio, nè altra sostanza pi erniciosa: inneeto 
ed alle complessioni le più delicate. © 
isradicare il male nelle complessionì 1 
coloso nel suo mado di operare e ne 
dire, wa cercando le malattie di quit 
digtoma, sien pur esso di Manpe du 





cè SIROPPO 
) diMELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 
tati per calmare [e vincere 
le raucedini e le.lossi più inveterate, eminente- 
mente superiore a tutti si è il Siropro di MELE- 
APIOLE; l’uso pressochè famigliare che'oggidì ne 
fanno i pratici dell’arie comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei 
| moltissimi casì in cui gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice, Lo stesso costituiscefun grazioso dis- 
selante, un ollimo sicuro espettorarite e calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista, 






















già eran vicine alla morte; persere DI 

« ricuperar la salute e le forze, dopo aver tentati 7 ati 

altri mezzi, | 
Pen PIC AFPLITTI Don devono a Li ì ; I 

una prosa ragionevele delle virtà 

viglioso, e ricupereranto pront 














Prendasi subito questo rimedio per separi | rimpetto brit dn 
Apgina-iafiammazione delle tonsille — Apapleisia = Vara — Va! 
Consunzione — Costipazione — | TenaLe I 





Presso l’ Urrizio GENERALE D’ ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


— Dissenteria — Emorreidi — Febbri intermit 
d'ogni specie — Cotta — Idrwpisia — Indigest 


Infiammazione in generale — Irregolarità mestrei — 





Lombagino — Macchie sulla piaci Malattie del. 

— Mal caduto , di cnpo, di gola, di. pietr I0T CA END RE 
ti tr Ex — Risipola ’_ Ritenzione d'erina — Sc BIBL E DA V E 
Sintomi secondariì — Spina ventosa — T'icehlo: doloîvie =Tupiori in 


generale =- Ulcere — Vermi d'ogni He mad “ aa 
vendono allo Stabilimento generale, tram 
preda i paesi esteri presso i Farmacisti led altri vegori 
dov'è smercio di medicamenti. 
Le scatole si vendono : 4 f. 60 e. 4 f. 20 e, 6 f. 40 e. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istrozione in italiano, indicante il 
modo di servirsene. 

al o o a 3 pruto i sigg. Fratelli Pansa, Pea 
Forino. 


Libri a gran ribasso. 
BORILIDE: Tragedie). trad. da Zucconi, 3 vol. 
LT. 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L.4. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol, ele- 


gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 ; L. 10. 


E, St SE DE 


e OT rane k ) 
SE sr SEAT Peo Da] - I "90 i 


| FRANCHI. 











| TRRIRO La Federazione repubblicana, 1 vol.in- , 


L15051) 
— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. in: E 
— Il fedele adoratore, 1 vol: in-32 L. 1 ‘s 


— Opuscoli politici e leterarii, 1 vol. L. 2.50. 
FIAMMA. Babilonia, 
1852, 1 vol. in-32 


FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Sicilfani, | 


| PETITTI, Delle strade ferrate italiane, ed Da it 
| Fon NACIARI. Suenpi di bello serivere in prosa, | 
REDS 


1 vol. in-8 L.A 


Napoli 1851, 1 vol. 


Tesoro dell’ anima, Firenze, L.1.50. 


1 vol. in-12 


FRANK... Sistema compiuto di 
Iraduzione dal tedesco, Napoli 1 


olizia Ea 
, 11 vol. in-8 
L. 18. 


FRANCOEUR. Arilmetica , l. vol. in.12°. 
GALANTI. Giuda di Na oli L.:9. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 


berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, | 


di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con fui ribasso. 

| GALLUPPI. Elementi di filosv Lurorno 1690, 

3 vol. in-12 

GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso Fri in ns 

3.50. 

GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 

2 vol. in-16 L..2.25, 


GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5.v. in-12 Il. 5, 
— Il Gesuita moderno... 5 vol. in-8°. L. 9. 
— Teorica delsoprannaturale, 2 v, in-12L. 4 
— Operetle politiche , 2 vol. in-12°.  L. 5. 

Sor: Filosofia della statistica, Torino vai 


n-8 
GIOLO: Trattato di Patologia veterinaria , dani 


in-8° 
GIOVINI,. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino pa 
ui 


GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Fiber | TCA 
4 ) | RODRIGUEZ. Esercizio di DRFERIORA è. di gta 


—.. Storia Greca L. 1.50. 
GOZLAN. I fatti di Aristide Froissart, Napoli TÀ 
2 vol. in-12 L. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura clvie; 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla "a 
GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 5: 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 + I. 1/69. 
GUICCIARDINI. Storia d’ Italia, Milano 1851, dig vo- 
lumi in-8° 10° 
GUIZOT. Washington, Bruxelles, 2 vol. in- Aéeid 
—. Chute de la Républi ue et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, VA BIBNUEO: 
5 


GUGLIELMUCCI. 


La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. Li2. 


| HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18L. 5 60 


per 2. 


| HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e poro 


2 vol. in-8 a due colonne, 


| Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in-12 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino; PvoliL: 180. 
La Francia ‘e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 

cent; 90, 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia, 1 vol. in-12° L:°9. 


LÈVIZAG. Grammatica ‘ filosofico-letteraria teita | 


lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 Il..3 50. 
Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 $ Il. 1 50, 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, ; vol. 


in-12 HW. i 95. 
LOCRE: Spirito del codice di ep peio: volumi 
n-8 L. per 15 


—. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 


MACAREL. Elementi di diritto agri 1 ‘vol. 

in-8 I 2.60. 
MAFFEI. Storia della. Letteratura latine î vol. 
© in-12 L'5. 


— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L.5 per 2. 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. ing, Pa- 
lermo 1849 L. 6. 
MANNO, Appendiee alla storia di ig 


in-12 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 ar CoA 


MaROGcO. Bellezze della religione ristono, è 2 bm 


| MARTINI (arcivescovodi Firenze). Vergione ilellana 


dell’'uMzio. della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il. per 3. 

— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18L. 2.50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 IU. 150, 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 li. 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 


| MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 10. 


METASTASIO. Tutte le opere in un volume in8; 
splendidamente illustrato, Firenze, 18 Le 
Monnier Il. 25. 

MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 

MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L, 15° 

MOISE. $..ria della Toscana 1 vol. Firenze fe 

MONTANELLI. nn vol. 
1851 


Appunti storici, Totino 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica e Rel, let- 
tere, 2 vol. in-12 50. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, ni tri 
2 vol. in-8 L. 10. 
NETRAGOHT, Compendium theologiae moralts 3 


NICCOLOs1. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L 250. 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 

1830, 5 vol. in-8 ll. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
Panegirici sopra i misteri di Nostro "Signore, 

Napoli 1848, un vok in-4 16. 
TA Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 


DARFICZI, Theologiae moralis compendium RI vol. 
5. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L. 2. 


-PELLICO SILVIO. Opere complete, SIRO in-g 


1.475. 
PERRIN. The elements of conversation in freuch- 
italien. and english, 1 vol. l.170. 


poema drammatico, patta | 
) 


| PICHLER CAROLINA. 
Filosofia delle scuole italiane 13. ! 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Denti 1349 | 
ide BOT 


L.1 50: | 
| PROUDHON, 


| ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6 





—. Elementi.di conversazione in dtaliano ein 
francese, 1 vol. «170. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 L. 2.50. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, - L. 2. 
—. Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, . L..3, 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. ue 


gliore ordinamento di esse, ‘1 vol. grande dh 
450. 


La riconquista di Suda 
PILLA.{Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 


segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. in-4 
11. 3.50. 


i PODESTA* Les Bords de la Semoy en porn, ‘ 


li vol, 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio Cig 
cusa .livol. vi 
Trattato dei diritti d'osufrutto a uso 
personale, Napoli 1849, 2.v: in-4 a due colonne 
e gato del Dominio di Proprietà, 2 grandi! 
n- 
PUOTI. Della maniera di. studiare la lingua è 
l'eloquenza italiana , 1 volume ‘in-12 L. 1.25. 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8 L.1 50, 


in.rame 50. 
RANIERI, Della Storia d'Halia, 1-vol. in-8 IL 3/50. 
RANGSOE Eccletismo filosofico-morale, “E o 

in 80 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradobi 

2 volumi in-16° L, 3. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 

nalylique et raisonnée, Paris 1844, SE Ai 

50. 


| RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli; con tavole 
U.2 


ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Nepoti 
1848, 1 volume .in-4 splendidamente illustrato 


cristiane, Napoli 1850, un. vol, in-8 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 6: 
— Collezione degli seritti sulla dottrina}della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 71.6. 
—.. Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, Lita Rn 


ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, pirogse 1850, Co vol. 
A 49; 
ROSMINI SERBATI. Teodicea, Fin in-4 * 
— . Prose ecclesiastiche, 9. vol; .in-4.. Il. Ni 
—_ Filosofia della morale, 4 vol, 
ROSSETTI. Iddio el’uomo, 1 vol. in-32 ui 
ROUSSEAU, Contratto sociale, v. unico in-16L. 1. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v.in-12 L.122, 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un 'voume Il 
SALLUSTIO. Delta Gatilinaria, vol. 
Torino 1843 
_ tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 150. 
SAND. Le sette corde della lira, dramina, l vol. 
in-12 L.'1 20, 
SARPI: Opere politiche, 3. volumi in-8 Il. 3 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12.volumi in-8, Palermo: 1845, 


L..12., 
SCRIBE. La calomnie, in-8°, ‘Milano 1. 1920. 
SCHLOET7ER. Storia universale per. la gioventi, 
Milano 1827,5 volumi in-32 U:8 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani © viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-82 Il 
SEGATO. Della artificiale riduzione ‘solidità - la- 
pidea degli animali n 2 
SEGNERL, Quaresimale, 2 vol. in-12 PRA DA 3 
— Panegirici sacri, 1 volumevin-129° L. 2. 


unico in-16.. 
Li, 


| SIREY. Codie» di commercio SARVARO/ 2 Holt 
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Î SATAO (ta) del despotisuo austro-parmense lag 


S, HS ..Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1815, 
5 vol. in-32 Il. 150, 
SOAVE, Storia del popolo ebfep, in-12, Torino pssi 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio li b: 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano, 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 II. 5. 
SPERRONE. Mor:lè teorico-pratica, Firenze 1844, 
un vol. in-8 grande L. 6 
SPINAZZI. Il Bersagliere in compe. 


in-18 \ 

STERN: Nelida, 1 vol. in-12 3. 

SUE. Miss Mary, o l'istitutrice, Firenze 188ì, 1 
vol. in-12 L.2 50. 
— Martino il trovatello. 3 vol. ll. 6. 

TALLOSI, Il Vendemmiatore, Il. 1 50 per c. 60. 

TAPPARELLI,Saggio di diritto naturale, vol: unico 
in-4, Livorno 1851 


bio. L'eco di Mergellina, in-12, LAfroli 
TASSO. Prose, opere complete, vol.2in-49, Morri 
1835, L. 14. 


TESTI. Mitologia de’ Greci e Latini; Pisa o 
2 volumi in-12 
THACKERAY. The history of Pendenuis pi Pe 
rig*, 2 vol. in-8 legati n 6. 
THOUAR. Una madieì vol. Firenze 1847, LL. 1, 
THIERKY. I Normanni in Inghilterra, vol. 8in-8° 
Milano 1837 L..9 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, lv. in-16 L. 2 50, 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. 1.225. 
TROPLONG. Dèi rivilegi. e delle ipoteche vol. 2 
in-8, Palermo 1850 L‘9. 
VENINI. Quaresimale . panegirici, ediscorsi sin 
1 vol: in-8 bi9,; 
VENTURA, Discorso funebre, 1 v. in-82: L. 1 ‘20, 
VERRI. Le Notti romane, 2 vol. in-18_. L..l. 


VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
"cent. t 60. 


seolo 
VESI. Rivoluzione di Romagna; 1 vol: in-12, ari; 
renze 1851 L:2. 
VILLISEN.. La campagna italiana nel 1848 Li 2.50. 
ISCHOKKE. La val d'oro 1. vol. SARA) a 


Sa <liipgrone nelle provincie, franca di bord: 
nte vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono. visibili. nel- 
l'ufficio; esse. sono guranatie “geo ed in 
ottimo stato. 
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» Dispacci elettrici 
x; Trieste, 14 dicembre. 
‘ Latacchia, 30.1 ribelli hanno ucciso il governa- 
tore, dispersero ed inseguirono î suoi 2,000 soldati. 
Altri distretti sono insorti, Lalacchia è protetta s0l- 
tanto dai consoli di Francia è ‘d'Austria. 
’ Parigi, 14 dicembre. 

Riassunto della seduta del 13 
del parlamento inglese. - Mla camera dei lords. 

Secondo lurd Aberdeen :,Se havvi un punto che 
sia di un' importanza vitale per la. salute dell’ im- 
pero oltomano , & più manifestamente connesso 
alla potenza della Russia, questà-punto è Sebasto- 
poli. Lo scopo della guerra pertanto, dopo l’e- 
spulsione del nemico dai principati, fu di attac- 
care Sebastopoli onde distruggerlo. 

“Lord Aberdeen nega che le potenze occidentali 
saranno pef prestare assisTENZA all’ Austria NELLE 
SUE DIFFICOLTA EVENTUALI COLL'ITALIA, COLLA 
POLONIA È COLL UnGuEntA» Nessun impegno s0- 
miglianite non cadde nemmeno in pensiero alle 
potenze. (1) ® 

Alla camera dei comuni. 

Lord John Russel dichiara che l'Austria non 
dice già che prima della fine della guerra entrerà 
come parte belligerante , ma dice solamente che 
quando essa fosse în guerra colla Russia, un trat- 
tato offensivo @ difensivo esisterebbe ipso facto 
colle potenze occidentali. 

Lord John Russell avrebbe desiderato quest’ ul- 
tima eventualità, ma crede però che sin d'ora 
l’Austria è d'accordo colle potenze occidentali 
sulla base necessaria al mantenimento della Tur- 
chia quando la Russia nga le proposizioni 
fattele , nel qual caso le ate austriache mar- 
cieranno con quelle (delle alire potenze nella pros- 
sima campagna. 

(1) Queste esplicité dichiarazioni confermano 
lenostre ripetute asserzioni ch'erano appoggiate 
a troppo sicure informazioni per poter ammet- 
tere il dubbio , e che avrebbero dovuto rispar- 
miare degl’ intempestivi clamori. 
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IL CREDITO FONDIARIO 
E LE CASSE DI RISPARMIO 


La lettàra dei:cenni del sig. Leon Carpi 
intitolati : Del credito agrario e fondiario 
e delle casse dè risparmio, lavoro e sussidi, 
ci porge occasione a ribadire un argomento 
parecchie yolte trattato, ma. che è difficile 
l'esaurire, tanto è vasto e rilevante. 

Il sig. Leon Carpiy non è guari partigiano 
degli istituti di ‘credito fondiario; egli orede 
che innanzi tratto convenga favorire il cre- 
dito agrario, riordinare le casse di risparmi» 
in modo che soccorrano agli agricoltori e 
compiano l'ufficio di bauche agrarie. 

Il proponimento dell'autore è lodevolis- 
simo, come lodevolissime sono alcune con- 
siderazioni intorno alle condizioni varie della 
classe agricola. Ma è desso attuabile ? Ed 
ammesso chéssia attuabile, se ne possono 
sperare gli affetti che egli ne attende? 

Le istituzioni di credito fondiario possono 
essere giudicate più o meno utili, piùo meno 
opportune, secondo le leggi, le abitudini, la 
situazione della proprietà fondiaria dei dif- 
ferenti stati. Non in tuttivi paesi attecchi- 
scono se architettare le si vogliono. sullo 
stesso stampo; ed in luogo di adattare gli 
istituti agli stati; si imitano quelli delle al- 
tre nazioni, ovvero sì ricopia, per far più 


presto, Parigi o Varsavia. — * 
Ogni po] ‘ha tradizioni e consuetudini 
in fatto di credito che difficilmente si sradi- 


cano e superano, ma che torna più acconcio 
il correggere e raddrizzare, per. farle con- 
vergere allo scopo che il legislatore si pro- 
pone. < Serena 
Egli è così chenegli stati in. cui.la, cen- 
tralità politica ed amministrativa ha gittate 
profonde radicì ed i grandi stabilimenti di 
credito sono preferiti alle modeste banche, 
un istituto centrale di eredito fondiario, che 
stenda una rete in tutto il paese, sarà ante- 
. posto a parecchi stabilimenti che acconciar 
sì potrebbero ai bisogni delle provincie. 
«Non oectorre avvertire che accennar vo- 
gliàmo alla Francia, ove la banca fondiaria, 
da tre anni fondata, ha già corse straordi- 
narie fortune e subite strane metamorfosi, 
senza che riesca a produrre il bene che se 
ne ripromettevano;i fondatori, per non dire 
le meraviglie che annunziavano gli inesperti 
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al più la sconvenienza di ‘erigefe un solo 
istituto, una banca fondiaria centrale, privi: 
legiata, non già l’inutilità del credito fon- 
diario. î 

Per apprezzare gli effetti degli istituti di 
credito fondiario, fa mestieri. esaminare ciò 
che simili stabilimenti produssero in Ger- 
mania. Il sig. Carpi non ebbe altro docu- 
mento da consultare, fuorchè: il prospetto 
del sig. Josseau, ‘pubblicato dal conte Di 
Salmour, senza avvertire’ essere esso im> 


perfetto, & porgere idea imperfetta dell’im- È 


i) 


4 Nel Piemonte, i depositi delle casse di ri- 


portanza che in Germaniaed in Polonia 
conseguirono le banche fondiarie. È 

Il sig. Carpi trova che nel nostro stato 
non manca il credito. fondiario, inquanto» 


chè abbiamo un. debito ipotecario di 1,200 | 


milioni, 

Pur troppo che c'è! Ma a quali condizio- 
ni? L'interesse medio dei prestiti ipotecari 
è calcolato del 7 per cento. E notisi che $ì 
tratta dell'interesse medio, vale a dire che 
se per alcuni prestiti ragguardevoli l' inte- 
resse è del 40/0, per moltissimi altri ascende 
al 10*ed al 12 0/0. 

I gtandi proprietari, che. hanno poderi 
estesissimi, godono adunque del beneficio 
del eredito fondiario; ma i piccoli proprietari 


sono i più angariati e tiranneggiati dalla | 


usura. 

Le inchieste più minute fatte nelle pro- 
vincie in cui Ja proprietà è più divisa con- 
fermano la sentenza che il proprietario col- 


tivatore, che affatica sopra un picciolo) 


spazio, e merita maggiore facilità di credito, 
è più yessato e sovente deli tutto rovinato 
dagli usurai. 

n istituto che sovvenga à' bisogni di 


questa classe di proprietari, che ‘imipresti | 


loro ad interesse discreto, » faccia loro fa- 
coltà di sdebitarsi a. piccole rate, si può 
condannare come inutile e di niun bene- 
ficio? 

Non si esageri l'efficacia delle. banche 


fondiarie. Altra volta già ‘ci accadde di far | 


osservare che le banche fondiarie sòno ab- 
bastanza giovevoli da per sè, senza che 
faccia d'uopo di ingrandirne la rilevanza 
coll’immaginazione; che anzi si corre rischio 
chè desse valgano piuttosto a destare nei 
contadini che posseggono qualche giornata il 
desiderio di accrescere i loro poderi, che 
non a porgere i mezzi di migliorare i terreni 
e far progredire l'agricoltura. 


Però si abusa qualunque istituto: le ban- | 


che di sconto ‘e di circolazione in luogo di 
soccorrere al commercio ‘possono divenire 


sostegno di speculatori di borsa e di agiota- | 


tori; ma ciò non farà mai disconoscere i 
vantaggi che le banche di sconto procaccia- 
rono all’ industria, «l traffico, alle imprese 
di pubblica utilità. Così. gli abusi che le 


banche fondiarie ingenerano non debbono 
scoraggiarci dal. promuovere l'istituzione idi 


esse, i benefici che se ne sperano supera 
incomparabilmente i danni che se ne 
mono: 

Se il credito fondiario nel nostro stato è at- 
tualmente sì oneros)9, non ci meraviglia 
che più difficile sia il credito agrario. 

Diffatti non dee esser più agevole il tro- 
vare danaro assicurandolo sopra una pro- 
prietà.reale, che-non sulla mera malleveria 
individuale? 

Finchè non migliorano le condizioni del 
credito fondiario non bisogna ‘aspettarsi sia 
più alla mano'il credito agrario. E quest» on 
male; né conveniamo, ma è un male che il 
progresso delle istituzioni di credito correg- 
gerà, ed a cui certo non sì rimedia tacen- 
dolo o dissimulandolo. 

Il sig. Carpi farebbe assegnamento per lo 
sviluppo delle banche agrarie sopra le casse 
di.risparmio..In' Inghilterra ove le:casse di 
risparmio hanno 900 milioni di franchi al- 
l'incirca di depositi, in Francia ove ‘questi 
ascèndono a 292 milioni, nello stato di Mas- 
sachusets, ove sommano a 92 milioni, sa- 
rebbevi mezzo diestendere il credito agrario; 
ma in Piemonte che si può fare co’ piccoli 
depositi delle nostre casse di risparmio? Se 
si aspettasse d'istituire banche agrarie, che 
le casse di risparmio vi;sopperissero, quanti 
anni non dovremmo ancora pazientare ! 

L’art. 10 della legge 31 dicembre 1851, 
prescrive chè ogni anno il minìstro dell'in- 
terno debba pubblicare una relazionenin- 
torno alla situazione delle casse di risparmio 
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deltà Madonna degli Angeli, ? ia 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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| dello'Stato. Sono trascorsi due anni è non è 
ancora stata mandata per le stampe veruna 

relazione : quanto a' noi, non ne abbiamo 
| veduta alcuna; ma da’ ragguagli che ab- 
hiam potuto raccogliere dalle informazioni 
fatte di pubblica ragione da parècchie am- 
ministrazioni, si può'stabilire chela somma 
totale de’ depositi supera -di° poco ‘quattro 
milioni. | 

Che sono quattro milioni per lo sviluppo 
del eredito ‘agrario’, in uno stato agricola, 
che Fonta cinque milioni di abitanti ? 





| spàrorio crescono” lentamente, perchè la 
classé de'conitadini non è peranco avvezza 
| a reegrvi i frutti delle proprie economie. Gli 
agricoltori preferiscono impiegare il loro pe- 
I culio in terreni, estenderei poderi di qualche 
| tavola, comperare metà in contanti, metà a 
| eredito qualche giornata e sostengono ogni 
sortadi sagrifici per divenire proprietari. Ne 
abbiamo una prova lampante attualmente : 
nelle provincie che produssero vino , i con- 
tadini si trovarono più danarosi del solito. 
| Che ne avvenne? Che i terreni crebbero 
| enotmemente di valore, perchè ogni conta- 
dino che ba' guadagnato alcuni scudi, cerca 
di comperare con essi alcune pezze di ter- 
reno. 

Conveniamo col sig. Carpi esser; non che 
disutile, dannoso il limitare la somma dei 
| depositi; ma questa non è la causa della 
| tenuità dei depositi stessi. La limitazione 
dei depositi è in generale più molesta che 
nociva; poichè essa fa sì che invece di aprire 
un. sol libretto per famiglia, se ne aprono 
parecchi , intestati su quante persone com- 
| pongono la famiglia. 

Le casse di risparmio della Lombardia e 
quella specialmente di Milano, contano som- 
me ragguardevoli di depositi, perehè ad 
esse affidano i loro risparmi quasi tutte le 
| elassi di cittadini , il proprietario ed il ne- 
goziante, come l'impiegato e l'operaio, Non 
essendovi banche di stonto.e di circoiazione, 
| nè casse di commercio, è naturale che. si 
depositino le somme di mano in mano che 
si esigono alla cassa di risparmio, la cui 
amministrazione ha meritata la pubblica fi- 
| ducia pel senno con cui guida l'istituto, e 
) pel savio impiego che fa dei capitali. Ma, 
quantunque i depositi siano considerevoli , 
tenui sono i s@mtigi, che quelle casse di ri- 
sparmio;prestang alla proprietà ,, come può 
convintersene chiunque esamini i prospetti 
che ogni semestre pubblica la commis- 
sione. 

Giudiziose sono le osservazioni del signor 
| Carpi intotno ai proprietari non coltivatori 
| ‘ed ai darini che derivano all'agricoltura dal- 

l'abbandonare ch'essi fanno i loro poderi 
i fattori 0 contadini ignoranti od avversi 
‘a qualsiasi cangiamento e progresso. A que- 
sto riguardo non, possiamo che. ripetere 
















| quanto serivevamo or son echi mesì, 
‘essere perniciosissima l' abitudine contratta 


da molti proprietari di 
mebte la coltura dei lo 
a consumare le rendit pitale , con 
| che si priva l'agricoli indirizzo e di 
lumi, e la si lascia decadere, mentre tutte 
le industrie si sviluppano, si perfezionano 
e prosperano. 

Del resto noi reputiamo che la quistione 
del.credito fondiariodiibîitsi possa scompa- 
gnare “da due sigle: e che 
tutte e tre debbano ‘risolte con unità 
dì principii. Queste sono: 

Il catasto ; 

Il regime ipotecario; 

Il eredito fondiario. © 

Nella condizione attuale della proprietà, 
sarebbe pericoloso il volere sciogliere una 
| quistione staccata dalle altre. L'occasione è 
| propizia per esaminarle’, discuterle e defi- 
nirle tutte e tre. Speriamo che il parlamento 
vorrà toglierla, per introdurre nelle patrie 
leggi una riforma ordinata che abbracci 
tutto quanto è attinente all'accertamento 
dei diritti di proprietà ed al credito fondia- 
rio. Risolvere un solo problema, mentre tre 
se ne parino dinnanzi, sarebbe la stessa 
cosa che rappezzare un abito logoro. Si spre- 
cherebbe la fatica, dovendosi tosto smet- 
terlo e ricorrere al sarto per averne uno 
nuovo. 


iseurare intera- 
deri, per recarsi 





Venerdì 15 dicembre © 


Bi pubblica tatti + giorni, comprese le Domeniche. — Le. Isttàtei/richiami,: 114 

ecé., debbono essere i 

accettano richiami per indirizzi se non sono nccompsgnati dà no 

{ n z a ognli sonia Lerpprg farà prizigaa uni a paganiento Divi) s 

|. Torino, en. d' Ann a è Angeli, 9 — Londra, all’. 
anplo-continintale Funchurch Street City, 106; 7 i 














indirizzati franchi alla Direzione deil’OFinioNnE, — _L 





SICUREZZA PUBBLICA ©. 
I LADRI DI CAMPAGNA —. «— 
LA LEGGE 8 DI LUGLIO ,.1854. 11° 


categoria 40.» del bilancioldell' interior, 
credette opportuno d'interpe i pn ì 
Rattazzi sulle condizioni della . steù ’ 
pubblica in Piemolite, Lamentò.i fur A 
dacissimi testè commessi in Forino; lamentò © 
i furti di campagi 
io modo straordinà 





è 
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stano gli agenti ‘èd' ufficiali 0) 
assentiamo in massima partè a 
dell'onorevole deputato ; ma poichè il sîg: 
ministro dichiarò che tal servizio ‘saràfra © 
breve riordinato , e la legge che ne aumenta 
il numero degli agenti messa în vigore, di 
insisteremo più per ora su'‘questo punito. | 
Beosì lasciando indietro di ‘parlare dei futti © 
comuni crediamo a proposito di tirare I' di+) pat 
tenzione del paese su quei di campagna, @ _ è 
cercare e vedere se è come vi ‘Si/‘possa | 
portar argine. fil'oszarza ®.. ag 
Chi da parecchi anni non grida'aî furti! di 
campagna? Chi non osserva è nun si duole’ 
che ì medesimi vanno ogni dì ‘piùvaumene 
tandosi? Che la sicurézza dei ‘raccolti’ della‘ 
campagna scema continuamente‘ e' sì fa. 
nulla? LRD i 144, La EL ao 
Il male è gravissimo e ‘da ‘tutti sentito ax 
lamentato. Legna, frutta , grantarco', ‘uva sI 
fagiuoli ed altri prodotti di simile maniera | 
sonò omai diventati proprietà comune, èd'il 
coltivatore del fondo, del campo, del ‘bbsco;4, 
della vigna può dirsi beato quando può tod- | 
care, o Ja metà o poco più del fatto suo/* 
Donde avviene che chi ‘vuole porre ‘al°ri+ 
paro dalle mani dei‘ladri cam tri i frutti. 
delle sae terre; è costretto a raccoglierli 
immaturi. Il ché di quanta perdita sia a lui, | 
odi danno alla salute dei consumatori, nes® 
suno havvi che non vegga. - ” 
Conosciamo parecchi paesi in'dui il pro-| 
dotto del vino sarebbe stato Quest'anno: più 
che’ mediocre, ma' si tovinò e’ seiupossi NÒ 
perchè sì precipitarono ‘le vendemmie per 
tema di vedere'le uve assottigliate per mano w__ DIA 
dei ladri. Lo stesso ‘è tàritopiù' dicasi! dellat. 
frutta, che è ancor più propria ed agevole : 
ad essere trasfugata, che non qualsiasi altro | 
prodotto agricola; Se non si pone riparo: al 
l'irrompere di tanto male , non ‘sappiamo 
che interverrà di nostra agricoltura; invece 
di progredire , tornetà ‘indietro’ chè sieu-| 
rezza non havvi, e senza sicurezza’ nè-crè-' 
dito, nè industria, nè commercio , nè agri: &> 
coltura possono mantetiersi, tanto meno 
crescere e fiorire. VELIERO 
Giova adunque ed è urgente che e governo 
e municipii e:privati si ponganovall'opera , 
e curino la piaga prima che cpassi iti can>: 
crena. Non invocheremo provvedimenti stra 
ordinari; chiediamo solo l'esecuzione pronta * 
ed efficace delle leggi che governano la 
pubblica sicurezza esegnatamente!di quella 
8 luglio.1854. ba i Agia E) 0] 
La parte capitale di questa legge tende 
appunto a provvedere alla materia» intorno? 
cui discorriamo : essa produrrà buoni risul- 
tamenti e cesserà intaglio se i municipii ed 
i sindaci vorranno farsi capaci che dalla 
loro solerzia ed attività dipende l' esito della 
legge, @ vorranno perciò don ogni industria. © 
procurarne' l’ esecuzione, Nessuno meglio? . % 
de' consigli municipali e de' sindaci è atto» © 
a conoscere gli oziosi ed .i vagabondi yi so) 
spetti per furto di campagna :0 per pascolo» 
sbusivo. Perchè nonne formano con solle> . 
citudine le liste? Perchè non-li denunciano à 
alle autorità di pubblica sicurezza ed al: co- 
mando de brigadieri reali, e questi a loro. = 
volta al giudice mandamentaleperchè.li. 
ammonisca almeno a tenore e per gli effetti. — 
di legge? Conviene pur diglo: se in alcuni sv. 
comuni i sindaci si mostrarono solleciti. e 
zelanti di questo loro dovere , in altri non. 
se ne'sonio ancora:dati il minimo pensiero; : 
ed i giudici di nandamento hanno bensi le 
orecchie assordate dalle continue querimonie. 
de' proprietari e consiglieri’ comunali. sui | 
furti di campagna, ma'‘aspettano ancora. 
invano la nota dei sospetti. Non-sappiamo: 
sè il governo abbia dato ‘in proposito istru- ai 
zioni agli intendenti ed ai sindaci; solo co’ _ 
nosciamo una circolare inditizzata ai giudici: 
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sò; 


È A zione di alcuni ordini religiosi presentato alle 






: andamento; ma se non le diede, uopo 
è che le dia, e con esse svegli e scuota pa- 
recchie amministrazioni comunali dalla loro 
profonda incuria ed inerzia e le sproni a 
dare più sollecita ed antiveggente opera al 
ben pubblico ed all« tutela degli interessi 
loro singo]armente commessi, 

Nè qui debbesi arrestare l’azione dei mu- 
Dicipii. 

La citata legge 8 luglio 1854 dà loro fa- 
coltà di associarsi per far seguire il servizio 
de’ loro campari e guardie campestri sotto 


gini presto e si 
elare delle loro 





) comu 
campagneriese più 
regolare, ta e proficuo. 

. Le cose che accenmiamo richiedono pronto 
ed efficace. rimedio specialmente perle 
considerazioni che siamo per aggiungere al 
sin qui detto. i i 

«I.tempi. volgono per mille maniere cala- 
mitosi e. tristissimi, Il caro dei viveri è stra- 
ordinario, la miseria che preme alcune pro- 


|‘ Yincie e comuni, ove andò fallito il raccolto 


del vino, estrema, languidi i traffichi e le 


* industrie, il verno anticipato e. erudissimo. 


Di che è ragionevole temere che la gente 
avvezza ai piccoli furti di campagna pigli 
da tutto ciò occasione e pretesto. per tentare 
imprese più audaci e malvagie, dai campi 
e dalle foreste passi alle città ed ai villaggi, 


KS 


s'introduca nell’ ìnterno delle case, ne scali 


x imuri e forzi le porte, e s'armi infine dello 


schioppo del malandrino, e del coltello del 
grassatore. Onde non solamente la sostanze 
ma le vite stesse dei cittadini gravemente 
pericliterebbero. 

Acessare questi pericoli giova adoperare 
principalmente tre mezzi, un'attiva ,, ocu- 
lata, ed incessante sorveglianza della poli- 
zia, là pi. dei giudici mandamen- 






tali ai sospetti pei furti di campagna , agli 
oziosi e vagabondi secondo il tenore degli 
articoli 2 e.9 della legge. 8 luglio 1854, la 
quale ammonizione se di niun effetto per un 
animo già rotto al delitto, può avere una 
salutare efficacia su chi sta per muovere i 
primi passi nella‘via del mal fare; ed infine 
l’opera previdente , benefica, e filantropica 
dei comuni e dei privati. Su questo argo- 
mento. il. ministro, Rattazzi indirizzò il 9 
corrente una. calda circolare agli intendenti 
generali e a quelli di provincia. 

Ne curino questi ampiamente e larga- 
mente l'esecuzione con tutti quei mezài che 
la legge pone in loro mano, e con quell’ar- 

- dore e zelo che la carità ed. il. patriotismo 
debbòno inspirare nei loro animi. I muni- 
cipii, le congregazioni di carità, le classi 
tutte dei. cittadini agiati non mancheranno 


(all'appello del governo, e sì otterrà per tal 


modo quel bene che è in cima ai pensieri 
‘ d'ogni uomo onesto e gentile. 





L’imaconata CONCEZIONE E LA LEGGE SUI coN- 
venti: Parrebbe a tutta prima che non vi do- 
vesse essere molta connessione fra l'una e 
l'altra cosa che sta in fronte al presente ar- 
ticolo e non saremmo sicuramente stati noi 
i primi a trovarvela. Ma non poche corri- 
spondenze che da Roma furono recentemente 
inviate a vari giornali si occupano a di- 
segno; e promiscuamente, di entrambi quegli 
argomenti, giùngéndosi persino a dire, che 
la dichiarazione del nuovo domma cattolico 
è un refrigerio all’animo del pontefice con- 
tristato dalla iceg@ie: presso noi sta per 
discutersi. Sia. pure. Noi però del domma 
non vogliamo occuparci, limitandoci solo ad 


| —osservare.che ci sembra essersi preteso con 
| questo:stabilire un principio già vittoriosa- 


Pagmiaticio daì più accreditati cano- 
nisti, quello cinèdell'infallibilità del pontefice. 
«L’Armonia nou esita a porre l’infallibilità 
del papa per base della nuova definizione, e 
noi nonci sentiamodi passargliela per buona, 
Inoltre s’egli è vero, come dice la Presse, 
che in'quell'adunanza di cardinali e di ve- 
scovi, quattro fra.essi contestarono il-diritto 
di decidere la quistione altrimenti che per 
mezzo di un regolare concilio, noi dichia- 


| riamo che quando fossimo stati a Roma in 
——quell’adunanza, avremmo voluto. essere il 





quinto. E-basta su ciò. 
In quanto al progetto di legge sull’ aboli- 


mostre camere, l'immaginazione dei corri- 
‘spondenti spaziò in più largo campo. Men: 
tre i clericali all’interno vanno pietosamente 
e .sommessamente sussurrando, che Pio.IX 
vuol farla da PaoloV e mandare l’interdetto 














al Piemonte come quest'ultimo lo mandava 
a Venezia con quel vantaggio che tutti san- 
no; dai corrispondenti esteri si disse che 
il sommo pontefice invocò ed ottenne l’as- 
sistenza dei governi*di Francia e d' Austria 
onde persuadere il nostro a ritirare quella 
legge. Si disse anche che l’ Austria si ap- 
presta a cacciare da’ suvi stati i sudditi 
sardi, ripetendo, a nostîv riguardo, quanto 
fece per.i sudditi svizzeri italiani in'occa- 
sione dell'abolizione dei conventi nel canton 
Ticino; e si cerca naturalmente d’infiuire 
con ciò sull’opinione di chi è chiamato a vo- 
tare quella legge, evocando dei fantasmi che 
fortunatamente ‘non sono che fantasmi e 
quindi privi di corpo e vuoti di consistenza. 

Il governo di Francia ha mostrato bastan- 
temente di saper rispettare l’ indipendenza 
del nostro stato, per poter supporre che voglia 
attentarvi a proposito di una legge che non 
tocca in alcun modo alle.relazioni interna- 
zionali, di una legge che in Francia fu già 
da molto tempo eseguita e della quale si lo- 
dano anche oggidì i benefici effetti. Lo stesso 
potrebbe dirsi dell’ Austria ,,ma per questa 
specialmente non si saprebbe in alcun modo 
immaginare come mai: essaoserebbe ranno- 
dare pratiche col nostro governo , mentre le 
hainterrotte per una causa che nessuno può 
avere dimenticato. 

La Gazzetta ufficiale di Venezia che ha 
una corrispondenza su. questo argomento, 
sceglie infatti un’ alti’ arnia per combattere 
il progetto di cui parliamo , e quest arma è 
di una natura sì strana, che non possiamo 
a mano dal mostrarla ar nostri lettori. 

Ecco il brano della corrispondenza : 

Pio IX, per questo avvenimento.; cioè. per la 
definizione del domma sull’Immacolata Conce- 
zione, ha argomento di esultare: ma penso ‘che 
non lieve amarezza gli abbia-portalo il progetto di 
legge sull'abolizione degli ordini religiosi, che ìl 
ministro Raitazzi ha presentato alle camere in To- 
rino. vescovi piemontesi che si trovano in Roma, 
hanno scritto intorno a questa legge una lettera a 
S. M. Vittorio Emanuele. : 

Questo progetto sono certo che passerà in legge, 
dappoichè, se il ministro Rattazzi ha ‘presentato, 
è indizio eh’ egli va sicuro di avere il voto favo- 
revole anche del senato. Ella è una sventura il ye- 
dere uomini , che tulto giorno parlano di lrbertà 
italiana ,.di prosperità italiana , far poi essi mede- 
Simi di tutto, onde prepararle nuove sciagure. I 
reggitori del Piemonte eredono che il loro regno 
sarà felice, quando avranno scacciati tutti i frati, 
quando avranno ‘convertiti in caserme i conventi, 
credono che lo stato sarà ricco, quando avranno 
spogliati i religiosi dei loro beni. 

Eppure hanno esempi,, -da cui. potrebbero im- 
parar qualche cosa. Che ha guadagnato la Spagna, 
coll'incamerare i beni del clero ?. Forse è dive- 
nuta più ricca ? No; ad onta di tanti milioni , ra- 
piti alle comunltà religiose, la Spagna è sì aggra- 
vata di debiti, che poco è mafitato che uon facesse 
fallimento. Il ministero piemontese ‘ha ' dighiarato 
e dichiara di sostenere Ja monarchia sabauda , e 
intanto lentamente le va scavando la fossa: esso 
fa come chi con picconi e zappe comincia a levare 
le pietre delle. fondamenta d'una casa; col lungo 


scalzare e levare, la casa finalmente cadrà. Il so- 
cialista, il democratico puro, non possono deside- | 
| la concessione cumulativa delle linee di strade 


rar meglio: ingoiati i beni del clero, sorgerà c 


darà Passalto a quelli del marchese .e del conli hi 
Eppure, il governo piemontese crede con questo 
mezzo trattare la causa dell’Italia. l'e 






sere più umili i siede sul trono, Nondi- 
meno ella , rico d'esser. caltolica e di 
governare una nazione eminentemente cattolica , 
ha saputo mostrare diverse volte fermezza , e ha 
resistito olle dannevoli proposte degli attuali suoi 
ministri, usciti dalle barricate del passato luglio. 
Quando ad Isabella fu proposto il decreto della 
libertà dei culti per lagSj , perchè lo firmasse, 
ella, respingendo ) ; rispose. con vera 
franchezza reale: 

* Mi taglierete la mano, prima che Isabella II 
« soltoseriva un tale decreto. » Non so sé Vittorio 
Emanuele II, re di Sardegna, sappia questa no- 
lizia. Che bell'esempio»! 

Lasciamo pure da un canto l’ esempio 
della Spagna, a cui il concordato con Roma 
fu cagione principale della recente rivolu- 
zione; ma inquanto all'esempio che vuol 
porsi innanzi al nostro augusto Re; possia- 
mo con tutto il più legittimo orgoglio, pro- 
testare altamente che Vittorio Emanuele II 
hadegli esempi a porgere altrui; e ben for- 
tunati sarebbero quei popoli ì cui re voles- 
sero imitarli. 


—_———————————1___—_—_ 


INTERNO 


ATTI BFFICLALI N; 

Con R. decreto del 26 novembre scorso viene 
ordinato che i comuni di Santadi, Narcao , Tra- 
talias, Palmas, Serbariu e Villar:os colle loro di- 
pendenze; eretti colla legge dell'11 Jaglio 1853, 





$ L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 








| comporranno un apposito distretto di esazione 

a imposte dirette, il cui capoluogo sarà San- 
tadi. - 

Il comune di Portoscuso farà parte del distretto 
esattoriale d’ Iglesias. 

La retribuzione dell’esatiore del nuovo distretto 
di Santadi per il maneggio delle contribuzioni re- 
gie, divisionali, provinciali e comunali, è provvi- 
sori» mente e sinojad ulteriore determinazione fis- 
sala nell’annua somma di L. 1,200. 

—. Con R. decreto ed ordini ministeriali, in data 
30 novembre p. p. , ebbero luogo le seguenti no- 
mine e disposizioni nell’ amministrazione delle 
contribuzioni dirette: 

Boni Giulio, verificatore in aspettativa , richia- 
mato in allività di servizio, e destinato alla Spezia; 

Bordigoni Giacomo, tesoriere nella provincia di 
Isili, nominato verificatore e destinato a Sassari; 

Lampugnani Giuseppe, verificatore a Domodos- 
sola, trasferito presso il ministero delle finanze; 

Passano Francesco, verificatore a Sassari , tra- 
sferito a Garlasco; 

Taccone Giovanni, esaltore a Vico, collocato in 
aspeltativa senza stipendio. 

— ConR decreto, in data del 30 novembre p. 
p., ed ordine ministeriale del primo dicembre cor- 
rente, il cav. Rattazzi Giacomo, direltore della casa 
di reclusiene in Alessandria, fu nominato conser- 
vatore delle ipoteche e destinato a Genova. 

— S. M., con decreti del 10 dicembre 1854, ha 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Martini di Cigala cav. Eorico. Vittorio, luogot. 
colonn. comandante il regg. cavalleggieri d'Aosta, 
collocato in disponibilità ; 

Quadro di Ceserole cav. Alessandro, maggiore 
nel regg. cavalleggieri d'Aosta, nominato maggjore 
comandante dello stesso regg. ; 

Girolami Gerolamo, luogot. di prima classò nel 
corpo reale del genio, promosso capitano” per an: 
zianità nello stesso.real corpo ; . 

Barbiano di Belgioioso conte Abbondio, soltot. 
nel regg. cavalleggieri d'Aosta, collocato in aspet- 
tativa in seguito a sua domanda per motivi di fa- 
miglia ; 

Baracco doll. Domenico Francesco, medico di 
battaglione di prima classe nel corpo sanitario 
nîilitare, addetto allo spedale divisiongrio di Ge» 
nova, ammesso in seguito asua domanda a far va- 
lerei suoi: titoli pel. conseguimonto della pensione 
di giubilazione ; ; 

Negri Edoardo, capitano nel 16 reggimento di 
fanteria in aspellaliva, dimesso in seguito a sua 
domanda x } 

Lanata Emilio, sottot nel 13 reggimento di fan- 
teria, id.; 

Doria marchese Marcello, sottotenente nel reg- 
gimento cavalleggieri di Monferrato, ora in aspet- 
tativa, id.: 

Aodisio Teresa Felicita, orfana del capitano in 
ritiro Stefano, ammessa a far valere i suoi titoli 
pel conseguimento di un annuo sussidio. 

—,$, M., con suo decreto del 10 corrente , si 
degnò nominare rettore dell’ università di Torino 
il cavalier Giovanni Nepomuceno Nuytz, prof. di 
leggi e membro del consiglio universitario. - 








FATTI DIVIERSI 


Questa mattina, S. M, ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Strada ferrata di Stradella. Il ministero dei 
lavori pubblici pubblica il seguente avvertimento: 

Coll'avviso pubblicato da questo ministero nella 
Gazzetta Piemontese del giorno 18 ottobre ultimo 
scorso, num. 246, veniva aperto il concorso per 





ferrate: . 

| @) Da Alessandria per Tortona e Voghera a Stra- 

della, con diramazione da Tortona a Novi. 

‘b) Da Alessandria ad Acqui, coi si accolla la 
Sione dello stabilimento balneario di quest'ul- 

E ciò con quei palti e condizioni che sono for- 

mulati, nel capitolato che va annesso e forma parte 

inlegranle della legge 23 luglio prossimo passato. 

Nessuno essendosi finora presentato al detto 
concorso, e all'epoca cui siamo giunti non essendo 
più possibile che deritro il mese di dicembre cor- 
rentè possono essere fatte tutte le pratiche neces- 
sarîe per conchiudere e stipulare la concessione 
complessiva a termini dell'art. 4 della sovracitata 
legge, il ministero avverte il pubblico che col co- 
minciare dal gennaio 1855, esso, siecome pre- 
scrive l'arlicolo medesimo, accetterà anche le pro- 
posizioni dirette ad ottenere la concessione della 
sola linec da Alessandria a Stradella, colla di- 
ramazione da Tortona a Novi; 0 la concessione 
della sola linea da Alessandria ad Acqui coll’an- 
nessovi stabilimento balneario. 

Il'coneorso però dovendo pur sempre, a tenore 
di legge, conformarsi al capitolato generale, il mi- 
nistero si riserva, all'atto di stipulare le relative 
separate concessioni, di fare dal capitolato stesso 
gli stralci di quelle parziali disposizioni che sì ri- 
feriscono ull'una gd all'altra delle concessioni me- 
desime, secondo il disposto dell'art. 5 della legge. 

Telegrafia elettrica. Dalla.California all'Europa 
si avranno notizie in sei giorni quando sia com- 
piuta la linea telegrafica del primo paese a Saint- 
Jonhs che dista dall'Irlanda soltanto 5 giorni di 
viaggio: 

Istruzione femminile. Oggi (14) ebbe luogo 
nella cappella. del collegio di S.*Francesco da 
Paola un’altra festa scolastica, che è stata onorata 
da grande concorso di spettatori. Furono distri: 
‘ buitii.premi alle-allieve delle scuole elementari 

della ‘citi (0 





La solennità fu presieduta dal cav. Fava, ispet- 


















tore generale delle scuole elementari: Erano pre- 
senti i vice sindaci cav. Baricco, provveditore agli 
studi e ‘cav. Bertini, il consiglio delegato, parec- 
chi consiglieri comunali e mollissimi genitori delle 
donzelle. 

Il teologo Baricco ha letto un discorsu ‘intorno 
ai pregi dell’ educazione femminile. La musica 
della guardia nazionale rallegrò la festa con-al- 
cune belle melodie, e quanti erano spettatori ap- 
plaudirono ai progressi che l'educazione. della 
donna va facendo in Torino, per opera del muni- 
cipio. > 

Serata drammatica. La serata. dear allegria: 
musicale di M.r David, che era stata annunziata; 
per questa sera (15) è rimandata. per circostanze + 
imprevedute a lunedì prossimo,. 5 p 


—‘@—@ n rursze 


STATI ESTERI © 





Y 
FRANCIA VOUA I \ 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Pez: Parigi, 12 dicembre. . 

I giorni si succedono e non si rassomigliano. 
Così, quanta. era..la sicurezza degli ultimi due 
giorni, altrettanto era quest'oggi l'allarme. Fu fatto 
correre durante la borsa il .tendre del. discorso 
della regina d'Inghilterra: Come mai.era già co- 
nosciuto? È evidente che il telegrafo non-può re- 
carlo prima delle quattro 6 delle cinque, Era ge- 
nerale la persuasione che la regina non aveva pra- 
nunziato il suo discorso che dopo aveg ben cono- 
sciuto le d'sposizioni della Russia in uno o nel- 
l’altro senso. | : i 

Presso il conte G,.,., , che tiene molteriunioni 


| diplomatiche e che vede il fiore della società, era 


convinzione comune ieri sera che. lo ‘quatiro ga- 
ranzie, quali erano proposte e ‘interpretate dalle 
potenze occidentali, erano rigettate dalla Russia. 
Riferivasi anzi che il conte Buol; dimostrando sem- 
pre i suoi buoni sentimenti verso la Russia, avrebbe 
risposto in forma di proverbio russo ::« Voi avete 
per noi l'amicizia che.il.chiodo ha peril martello; 
la quale si muoio fm di colpi. » ; 

Finora, sebbene non SÌ dubiti che la Prussia , 
non'sia forzata a collegarsi all'Austria, .il s:gnor 
Arnim a Vienna si va sempre più accostando, al 
ministro russo e gli dimostra ogni simpatia. Vi sto 
garante di tulto questo. var ; 

L'articolo del Constitutionnel firmato dal sig. 
Granier de Cassagnac, not era fatto per rassicurare 
i pacifici lettori di quel giornale, e fu assai ri- 
marcato, ‘anzitutto per la sua. violenza, propria del 
resto di quest'uomo di lettere, e poi perchè da gran 
tempo il sig. Cassagnac.non iscriveva più nel gior- 
nale: A ciò aggiungete l'articolo del Moniteur, che 
fa un assni brulto quadro dello statò della nostra 
armata in Crimea e non sarele sorpreso se.il rialzo 
della borsa si è rallentato. ; 

Lo stesso giornale annunzia che il duea di Mon- 
tebello è giunto a Costantinopoli, coll’ ordine al 
principe Napoleone di ritornarein Crimea, mentre 
egli faceva i suoi preparativi. di partenza per la 
Francia, tanto più che pretendesi che égli non 
vada d'accordo col generale-Canrobéri: Ma ad una» 
volontà così formalmente espressa dall'imperatore, 
il principe dovette obbedire, è inerti E 

Quanto al duca di Cambridge, egli. è» abbastanza 
giustificato dal suo stato mentale ed: è \impazien- 
temente aspellato in Francia e Inghilterra, 

Le notizie dell'interno sono cattive. lo non vo- 
glio dire, col Constitutionnel, che, quando c'è 
qualche sedizione, i paesani si levano al grido di 
Viva l'imperatore dando dei colpi alle autorità ; 
ma è certo che qualunque sia il governo che regge 
la Francia vi furono sempre dei tumulti ogni volta 
che il caro dei grani prolungavasi.' 1’ autoritàfa 
ogni suo potere, ma:non puòrfat miracoli. Bisogna; 







aver pazienza e aspellare giorni migliori. Ecca .il. 
perchè. Il lavoro non manca:a CAR ma le com- 
missioni alle grandi fabbriche (per difetto. di 
«sfogo. da 
Anche la guerra vi contribuisce la' sua parte. 
E poi non bisogna dimenticare che le' fabbriche 
inglesi sono inigombre di mertanzie, è che l'im-° 
menso smercio ‘che facevasi‘ gli anni ‘precedenti 
agli Stati Uniti, ora non si fa più, in.seguito alla: 
grande crisi commerciale dell'America; vd'.fabbri+. 
canti francesi ché awrebbero- voluto fare ultima- 
mente. un nogezlo 4008 i uo” assai. grando scala 
non poleron razzarsi a gite: ork, de' loro 
prodotti che a 40 010 di perdita.;È questo il con-' 
traccolpo che noi risentiamo in Francia, e ché in- 
fluisce su tutte le piazze. È A. 
INGHILTERRA — 
Leggesi nella Presse: $ ; 
« I fogli inglesi recano che sir Carlo Napier pre-” 
sentasi come candidato agli elettori di Maryborne' 
(Londra) in'luogo di lord Dudley Stuart. ‘Il'bravo 
ammiraglio ha spedito; ‘eol telegrafo , la sua pro-' 
fessione di fede così concepita : ‘« Guerra ad 
oltranza alla Russia , larga :riforma. Voto «allo: 
scrutinio. Abbreviazione, della durata del parla» 
mento, » uiù 
AMERICA Or 
Col vapore }' Asia, giunto a Liverpool, noi ab- 
biamo. notizie di Nuova York del 27 noyembre. 
Agli Stati Uniti traltavasi di una dimostrazione na- 
vale contro le colonie olandesi delle Indie orientali 
e di reclamazioni di un certo capitanò Gibson , a 
cui il governo dei Paesi Bassi ha rifiutato di far 
ragione. ì , 
©È noto che che i fogli americani parlano da 
qualche ‘tempo della probabilità dell'annessione 
delle isole Sandwich agli Stati Uniti. Sentiamo dal: 
San Francisco Times che'il console generale in- | 
glese ha creduto dover interpellare il re intorno a 














questo trattato. « Io prego , egli disse, a nome del 
mio governo , V. M. di recarsi alla memoria che 
ogni tentativo di annessione agli Statì Uniti sa- 
rebbe una violazione dei trattati esistenti, e non 
potrebbe esser veduta con indifferenza dal governo 
inglese, lo vi farò osservare inoltre, che un re non 
ha il diritto di alienare il suo regno senza il con- 
corso del suo popolo. » 

Ml re-ha fatto una risposta delle più evasive: « [o 
non sono certo di aver ben compreso quanto mi 
avele detto; ci penserò e raccoglierò le mie me- 
Inorie , io preferirei chie le.comunicazioni fossero 
faite-per iscrilto , per evitare ogni malinteso. » - 


eni 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel bollettino della Presse : 

« Il nostro corrispondente ci conferma quest’ 
oggi le buone disposizioni della Prussia. Il signor 
Manteuffel ha annunziato al sig. Arnim, amba- 
sciatore di Prussia a Vienna, la prossima adesione 
di Berlino all’ alleanza del 2 dicembre. Annun- 
ciasi pure che fu dato ordine di aumentare l arti- 
glieria prussiana di 72 pezzi. 

— Ecco una nuova versione del trattato del 2 
dicembre, tolta dal Tempo, giornale di Ber- 
lino: a 

«Il trattato comprende parecchi punti. separati 
partendo dalla considerazione « «che lo scopo di 
una puce moderala non potrà essere raggiunto 
che alle eondizioni di obbligazioni reciproche. » 

« Le parti contraenti , l'Austria , 1’ Inghilterra 
e la Francia, rammemorano : 

* e l.Le obbligazioni risultanti dai protocolli del 
9 aprile e:del:23 maggio, e dalle note scambiate 
l’8 agosto per oltenere-ta pace sopra queste basi. 

« Se nuove circostanze dovessero necessitare 
nuove domandg.da farsi alla Russia, ciò non po- 
trebbe aver luogo che in seguito a convenzioni co- 
muni. Nessuna delle potenze contrattanti potrà con- 
chiudere un acsordo segreto colla Russia. 


pati contro ogni tioccupazione per parle della 
Russia ‘e lasciar m rie liberamente i turchi net 
principati , ‘confornie alla: convenzione del 10 a- 
prile , fra l'Inghilterra, la Francia e la Porta.., 
« 3. Caso che scoppiasse la guerra fra la Russia 


la Francia alleanza offensiva e difensiva secondo 
le modalità convenute fin d' ora. 

«A. Se le pratiche da introdurre in comune non 
conducessero ad un componimento pacifico sulla 
base dei protocolli di Vienna e delle note dell’8 
agosto , da qui alla fine dell'anno , si prendereb- 
bero nuovi aceordi intorno a nuovi provvedimenti 
per giungere allu pace, 

«5. La Prussia sarà invitata dai tre contraenti 
ad aderire al.traltato, La ratificazione dél trattato 
dovrà farsi entro quindici giorni. » 

Leggesi nel Corriere italiano : 


colà fu istituita una cassa di guerra turca coll’ in- 
carico di liquidare e di pagare tute le quitanze ed 
i boni per prestazioni e somministrazioni falle al- 
l'armata ottomana. Questa circostanza ha fatto 
buonissima impressione sugli abitanti. Alcuni di 
essi, aMne di dare una prova del.loro patriotismo, 
hanno ninunziato agli importi loro competenti. 

e Per ordine gransignorile fu pronunciato il 
bando contro quei sudditi molduvi e valacchi che 
hanno seguito i russi nella Bessarabia. 


guerta che incrociano dinnanzi Sebastopoli va gior- 
nalmente crescendo. Temesi uno stretto blocco © 
fors'anche un altacco. Gli abitanti abbandonarono 
la città e si rifuginno a Tiraspoli. 


‘corso. Gli alleati banno fortificato ed allargato le 


converrebbe prendere la via d'un assedio regolare 
ed erigere irincee e paralelle. Seguitono ad. arri- 
vare rinforzi. Il tempo è favorevole. Il 18 ebbe 
luogo un consiglio .di guerra in cui fu deciso sul 
moilo di. assicurare la flotta da future burrasche. 
Le opinioni erano varie, Alcuni proposero di for- 
zare il porto di Odessa e di farlo quartiere d’ in- 
vero, ma, considerato che il piano non sarebbe 
effettuabile per mancanza di truppe da sbarco, fu 
deciso che fino al ritorno della buona stagione le 
flone ripatino nel Bosforo..» 

——————————————————————r- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova; 14 ditembre. Oggi verso le ore 12 e 
mezza pom. ancoravano in questo porto la fregata 
a vela Cumberland degli Stati Uniti d'America, 
comandata dal sig. Harwod A. armata di 50 can- 
noni con un equipaggio di 449 uomini ed avente 
a bordo il comodoro, sig. Stribgham, e 

La pirofregata Saranac, degli Stati Uniti d'A- 
merica, comandata dal sig. Long G. C., armata 
di 10 cannoni e 256 uomini d'equipaggio, prove- 
nienti ambidue da Villafranca. 

: (Gazz. di Genova) 
SVIZZERA 

Con nota del 27 novembre , (così il Foglio Fe- 
derale) ìl ministero sassone degli affari esteri ha 
annunciato al consiglio federale che quel governo, 
iù vista dell'attuale stato politico della Svizzera , 
ha creduto di rovocare l'ordinanza ministeriale 
del 18 ottobre 1852, colla quale era vietato agli 
operai provenienti dalla Svizzera 1° ingresso negli 
stati sassoni. 

— Assicurasi che la strada ferrata da Basilea a 
- Liestal incomincerà ad essere attivata il 18 corr. 

dicembre. Il numero delle corse quotidiane sarà 
di cinque, ed il passaggio sarà effettuato in 30 
— minuti, comprese le fermate nelle diverse stazioni, 





+ 


« 2, L’Ausiria si obbliga a proteggere i princi- | 


e l’Austria, vi sarà fra .l' Austria , l'Inghilterra e | 


« Si serive da Bukarest in data 1° corrente che | 





| 





« Scrivesi da Odessa che il numero dei legni da | 


«Le notizie dalla Crimea arrivano fino il 28 de- | 


loro trincee in modo, che per attaccarle airussi | 
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L'OPINIONE, 





AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 11 dicembra. 


La notizia del trattato austriaco ha prodotto a 
Varsavia un'immensa sensazione. La notizia giunse 
al palazzo del governatore in via telegrafica , il di 
cui tenore non fu però divulgato. Il pubblico non 
venne in cognizione di altro $8 non che la guerra 
coll'Austria era inevitabile, e questa voce si sparse 
come un fulmine per tulta la città. 

Non ho d’uopo di aggiungere quante segrete 
speranze politiche si sono annesse a questa noti- 
zi. Una conferma di tale notizia si trova nelle 
vaste misure militari prese dal governo russo in 
tutto il regno di Polonia e nei governi confinanti. 
Si dice che all'esercito del Sud comandato da Gor- 
ciakoff I, col quartier generale a Kisceneff si debba 
aggiungere un altro esercito dell'Ovest comandato 
da Rudiger e che entrambi sollo la direzione su- 
prema del maresciallo Paskievicz incomincieranno 
le loro operazioni difensive. 

In generale persone ben informate assicurano 
che il piano della Russia è. di tenersi sulle.difen- 
sive, appoggiandosi alla esperienza del 1812 in 


cui la Russia tenne fronte a tutti gli eserciti riuniti | 


dell'Europa solto il comando supremo del primo 
genio militare dell'epaca. La Russia non dispera 
di ottenere simili risultati ma dimentica che le 
circostanze non sono le medesime, dacchè a quel- 


| l'epoca l'opinione pubblica dell'Europa era favore- 


volmente disposta per la Russia e avversa a Napo- 


‘leone il di cui despotismo era divenuto insoppor- 


labile ai popoli e ai governi. 
Qui si cerca nei giurnali esteri il tenore del trat 
lalo senza potersene formare un'idea giusta, Anche 


la posiZione della Prussia verso il trattato è an- | 


cora oggetto di diversi commenti, correndo voce 
che il re di Prussia è estremamngnie irrilalo contro 
quell’atto. Giò non di meno l' accellazione. nna- 


| nime dell'articolo addizionale per parte della dieta 
di Francoforte, avvenuto dopo la conclusione del | 


trattato del 2 dicembre, fa supporre che anche a 


Berlino si farà di necessità virià e si aderirà alla- 


politica occidentale. 

L'attitludine che prende la stampa ufficiosa di 
Berlino dimostra che si tende a questo fine, e che 
solo si vorrebbe conservare le apparenze di una 
libera risoluzione. î 

Si dice che la Prussia.non poteva nè doveva de- 
cidersi prima di conoscere esattamente le inten- 
zioni dell'Austria, e sino a lauto che questa po- 
tenza era incerta , vacillante od anche ambigua 
nelle sue risoluzioni, la Prussia non poteva com- 
promettersi a prendere un partito decisivo, che po- 
nendola in urto coll'Austria, sarebbe stato la ro- 
vina della Germania. Ora che l'Austria ha spiegato 
chiaramente il suo partito, dicesi, può la Prussia 
esaminare ciò che le conviene di fare, e vedere sè 
nelle attuali circostanze, in cui vi sono molte spe- 
ranze di pace, sia del suo interesse di legarsi con 
forme determinate da una porte;e dall'altra. 

Le lettere da Odessa giungono sino al primo del 
mese, ma da molti giorni non si avevano colà più 
corrieri dalla Crimea, essendo il passaggio inter- 
rotto dalle dirottissime pioggie. Le notizie di Se- 
bastopoli, conosciute ad Odessa, non oltrepassano 
il 26 novembre, e non annunziano alcun fatto no- 
tevole, Eravi però l'annunzio che 30,000 turchi si 
erano imbarcati a Varna per la Crimea. 

Nella notte del 30 novembre giunse ad Odessa 
il generale Osten Sacken, proveniente da Kissenew, 
e doveva partiro il 2 perla Crimea onde sostituirvi 
il generale Dannenberg, che assume il comando 
del 4° corpo di fanteria sotto il generale Gorcia- 
koff. Si fanno molle osservazioni sopra questo 
cambiamegto, che si attribuisce all’ imperizia di- 
mostrata dal Dannenberg in occasione della bat- 
taglia d'Inkerman; in ogni battaglia perduta è 
d'uopo:che vi sia qualeuno che ne abbia la colpa 
e ne porti la pena ; questa volta il.temporale è ca- 
duto addosso al generale Dannenberg, sebbene i 
suoi amicì pretendano che egli sia il più esperto 


che;egli tanto nel Danubio come in Crimea fu sem- 
pre batlutò, è perciò deve annoverarsi fra i getie- 


rali disgraziatt. Egli ha però molto valore perso- 


nale e ne diede prove nell'ultima Battaglia della 
Crimea, nella quale furono uccisi due cavalli sotto 
di lui La surrogazione fu fatta anche in vista di 
provvedere onde, in caso di qualche evento che 
costringesse il principe. Menz koff ad abbandonare 
il comando, si abbia un generale nel quale si possa 
riporre piena flducia. 

Dinnanzi ad Odessa si fecero vedere alcuni va- 
pori alleati e si temeva di vedere intimato da un 
istante all'altro il blocco. 1 limori giungono sino 
a credere che prossimamente possa essere intimata 
la resa o il bombardamento .in caso di resistenza. 

D'ora in avanti le comunicazioni col teatro della 
guerta saranno assai più celeri, essendo. entrato 
in attività it'telegrafo di Bukerest; anche le noti- 
zie da Costantinopoli giungeranno con maggiore 
celerità essendo attivato per Adrianopoli, Rusteiuk 
e Bukarest.un curso postale assai pil lare e 
celere di quello ch' esisie passando per Varna. 

1 principati danubiani sono a quest'ora il teatro 
di molte mene politiche, i cui stromenti sono prin- 
cipalmente le spie russe che percorrono in gran 
numero il paese e mantengono regolari corrispon- 
denze con Kisseneff quartier generale russo, non 
ostante tulla la sorveglianza della polizia. Ullima- 
mente fu arresiato fra Bukarest e Tkusch un visg- 
giatore sul quale furono. semestrali moltissimi 
scritti in_ cifre. 

Omer bascià si trovava il 2 dicembre ancora a 
Bukarest. 

Si dubita assai che egli intraprenda ora qualche 


GIORNALI POLITICO 





| d'alberi ecc, 


tdi ere ; o ; A ° | dità, e nel fare l'esplosione solto terra essi si sten. 
e il più istrutto dei generali russi. Il fatto si è però | 


movimento offensivo contro la Bessarabia , dopo 
che le migliori sue truppe furono mandate in 
Crimea. Altronde l'attitudine presa dall’ Austria 
sembra essere sufficiente per costringere la Russia 
a lenere le sue forze sui confini austriaci, e im- 
pedire che rinforzi ragguardevoli ne possano es- 
sere staccati per la Crimea. 

Vienna, 10 dicembre. Il regio ambasciatore 
inglese lord Westmoreland spedì ieri un corriere 


| di gabinetto per Londra. Contemporaneamente un 


regio corriere prussiano partì per Berlino. Dal 2 
dicembre a questa parte la corrispondenza tra la 
diplomazia di questa capitale divenne animatis- 
sima. i 

Ogni giorno si tengono conferenze # corrieri in- 
crociano in ogni direzione. 

GERMANIA 

Annover, 2 dicembre. Scrivono solto questa data 
alla Gazzetta di Colonia: 

« Probabilmente a cagione delle vostre notizie sul- 
lo stato di salute del duca di Cambridge, le quali 


| destarono vivo interessamento qui, dove il duca è 


nsto e cresciuto, la Gazzetta d'Annover reca |’ e- 
stratto di una lettera da Londra, che'mon confer- 
ma quella trista. nuova (cioè che il principe fosse 
impazzito). Il duca perdette nella battaglia d'Inker- 
man un cavallo e il suo vestito fu sfiorato da una 
palla senza ch'egli rimanesse ferito. Tutti i suoi 
aiutanti perdettero i cavalli, ed uno di essi è fe- 
rito. Le lettere di tutti quegli ufficiali parlano con 
gran lode del contegno freddo e tranquillo del 
duca in mezzo alla più tremenda pioggia di palle 
e alla mischia. Dopo la battaglia , il duca si sentì 
lanto male in seguilo alle fatiche fisiche e morali , 
che non potè adempire più oltre il suo servizio; i 
medici gli ordinarono di recarsi per alcuni giorni 
a bordo del naviglio di guerra la Retribution. 
Questo Irasferimento misè nuovamente il duca in 
pericolo di vita. - 

« Una sua lettera del 18 novembre dice su tale 
proposito che il 14 novembre , alle ore 6 pomeri- 
diané , cominciò un temporale, che ben presto 
divenne assolutamente un uragano , facendo fran- 
gereli flutti alli come montagne contro gli scogli 


| perpendicolari della costa vicina a Balaklava. Alle 


ore 10 la procella avea ‘spezzato il timone, e circa 
al mezzodì due delle tre àncore di quel naviglio. 
La terz'àmeora però reggeva ancora ; che se anhe 
questa si fosse infranta, il naviglio sarebbesi sfra- 
cellato în pochi minuti. Tutti erano pienamente di- 
sposti a morire; il duca attribuisce il salvamento 
della nave all'ineoncusso sangue freddo del capi- 
lano Drummond. La procella si era calmata im- 
provvisamente nel pomeriggio, quando un ful- 
mine colpì il naviglio , senza però recar: danno ai 
passeggieri. 

Il.duca scrive inoltre che probabilmente egli 
andrà ora per alcuni giorni.a Costantinopoli, sen- 
lendosi affatto rifinito e soffrendo d'una febbre 
lenta , la quale assolutamente esige breve tempo 
di quiete. » (Oss. Triest.) 


Notizie della Crimea , del 4 dicembre , assicu- 
rano che il principe Menzikoff s' apparecchia a 
prendere nuovamente l'offensiva. 1 russi conti- 
nuano a rafforzare le loro opere esterne e le bar- 
ricate di barche all'ingresso del porto di Sebasto- 
poli e sommergono fra le navi, pietre, tronchi 
este barricate trovansi dalla parte 
settentrionale del porto presso il bastione dicampo 
e dalla parte meridionale presso il forte di Qua- 
ranieno, Fino dal 19 novembre giungono regolar- 
mente i rinforzi nel campo degli alleati da Costan- 
Unopoli e Varna. St calcola, che giornalmente ar- 
rivano dai 500 ai 1,000 uomini oltre a cannoni e 
cavalli. Anche le nuove racchetle sono giunte, ed 
in breve tempo si esperìimenterà il loro effetto. 
Quei razzi possorio essere gettati con Felativa esal- 
tezza, alla distanza di 4,000 metri. Sono alti 5 
piedi e mezzo e della circonferenza di 20 pollici. 
Essi penetrano nella terra 10-15 piedi di profon- 


dono fivo a 100 piedi all'intorno; La composizione 
è un secreto dell' inventore #7 colonnello Susanne. 
Ognisrdzza costa 3,000 fr Rîmora giunsero 150 di 
questi razzi a Baloklava. 

Le nuove trincee degli alleati presso Balaklava 
sono solidissime e grandiose. I russi per poterle 
assalire sono costretti ad intraprendere un assedio 
regolare facendo delle parallele. La trincea prin- 
cipale sta su quel punto,ghtefa attaccato. per primo 
il 5 novembre. Ella cong d'un ridotto quadrato 
con 25 cannoni, due ridotti secondari, 
armati da mortai. 

Presso Sebastopoli hanno Inogo giornalmente 
delle sesramuccie, Il 23 ed il 24 novembre tutta 
la linea dell'avanguardia era impegnata nel com- 
baltimento. Rimasero uccisi 100 francesi ed in- 
glesi. Le sortite dei russi rimangono però senza 
successo, Come lo confessa lò stesso principe-Men- 
zikoff nel suo dispaccio del 4 corrente. 

(Oss. Triest.) 

— Si scrive al Corriere Italiano dai confini 
ausiro-russi 5 dicembre: : 





« Ho sott'occhio una lettera da Odessa di data: 


recentissima, che-dipinge ‘a meraviglia lo. stato 
degli animi diquella angustiata popolazione. Quan- 
tonque il governo non trascurasse di mettere in 
opera ogni mezzo possibile affine di confortare gli: 
animi e di trarli dal sempre crescente scoraggia- 
mento, quantunque il elero,.sia con discorsi dal- 
l'altare, sia cop pastorali. sparse in ogni dove, si 
adoperasse a full'uomo affine di spingere il popolo, 
al fanatismo ed all'annagazione, pure l'avvilimento” 
va sempre più estendendosi in tutti i ceti della po- 
polazione, e la persuasione che l'avvenire della 


Russia e segnalsmente dei suoi governamenti. alla 









a 










costa sarà per essere molto tristo va. sempre mag-. fa 
giormente radicandosi, Il eredito SUI Cofiaieretai ; n. 
che davano tanta vita alla città d'Odessa, sono ora 
totalmente arrenati, al commercio sono tolte le vie 
per le quali in altri tempi i prodotti ‘délla Russia 
andavano all'estero, ed i fabbricati ed il lusso del- 
l'Occidente confluivano in Russia; ogni impresa 

è smessa ed il timore che Odessa divenga la base sì 
di future operazioni, che il porto,sia fatto. bersa- " Al 


| glio degli attacchi delle flotte alleste é finalinente 


che queste ultime siano inlenzionate di. svernare > | 
in esso, va sempre più dilstandosi,. e Ja, popola». 
zione, altre volte sì giuliva e dedita unicamente. ai 
suoi affari lucrativi, è ora in preda alla dispera- 
zione. Infalti, minacciando Odessa e fatendo un ‘ 
aliacco effettivo od apparente al Prutb, Te armate | 
alleate eserciterebbero grande influenza sull'anda- 
mento delle cose nella Crimea, imperocchè in tal 
guisa al principe Gorciskoff' sarebbe tolta , la. 
possibilità di spedire aluri rinforzi al princîpe Men; | 
zikoff, e l'alienzione dei condoWieri russi concen», 
{rata ora sopra un, solo,.sarebbe divisa; 
Essendo usciti lac È ad un tempo, | 
la forza nemica non Sarebbe così formidabile , 
come lo è, concentrata in un punto solo, 

« Mentre il popolo ignorante dî politica guarda 
con apaticà indifferenza alla formidabile lotta, è 
senza speranze o limori per una o l'altra parte, 
lamerita soltanto perchè î' suoi interessi ne son 
tocchi ; mentre il fanatismo dei soliditi nòn esiste n 
infatlima è unicamente ordinalo ed al menlato dal 
superiori e dai popì dalle lînghé balbe; nelle 
sfere superiori diviene sempre più viva l'animosità 
contro la Germania, che finora solevasi riguardare 
come minorenne e segnalamente contro l'Austria, 
che, colla sua sana ed energica politica, si oppone 
alla realizzazione dei loro ihfldi piani. 

s Nel dolersi che fanno*questi signori» dell’ Au- | È | 
siria, hanno costantemente in bocca, l'intervento 
in Ungheria, ma ignorano, od almeno sembrano 
voler ignorare, che'io quel tempo la Russia prestò 
aiuto nel suo istesso interesse è per istibio della 
propria conservazione, giacchè il Inovilnento ‘si 
approssimava già ai confini russi, ‘è quel’ governo. 
dev'esser grato all'Austria che gli concesse d’ în-- 
Lervenire prima che il torrente che, minacciava di 
mandar lutto a soqquadiro, irrompesse nel terri-0 | 
torio russo ed eccitasse alla rivolta la sud popo-, 
lazione lano eterogenea è malcontenta. Quando 
arde la casa del vicino, prudènza vuole che aiù- 
tiamo a speguere l'incendio, poichè al’ male può | 
dilatarsi e distruggere la, nostra propria abila- 
zione! » i 


tisana \ 
——————————I 3 @li}||,, ti io 


Borsa di Parigî 14 dicembre, ‘ | 
In contanti In liquidazione + Ì 


Fondi francesi 


3p.0j0. . 70 80.70 70 

4 1/2 p. 0/0 96 20 96, » |. i 
Fondi piemontesi i | 

5 p. 010 1849. 87 aaa <. 

3 p. La 1853 . 55 » è» 

Consolidati ingl. 91 5/8-(a mezzodì) 


(Pr ic-__i 





G. Romparvo Gerente. 


x i RESI 
CAMERA D'AGRICOLTURA,E COMMERCIO 
Bonsa pi commencro — Bollettinò ‘uffièinle dei 
corsi accertati dagli agenti di cambia. | 
Corso. autentico = 15; dicemhre 1854 


Fondi pubblici 


1819 50/01 lug. —Conu. mx in e. 8795 
1851 » lgiugno—Contr, Da. 84 - 
1850 Obbl. 4 0/0 1 ag.— Contr. lay. in c.905 
Fondi privati 
da IN hose t0] 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la horsa in c 568 gio Li sti 
Contr. della, matt. in e. 570568 |. 
Id. in liq.570 569 50 p.31 x.bre 572 p. 3) genn. 
Ferrovia di Cuneo — Conir. della ‘matt. in'e. 512 ‘ 
Ferrovia ili Pinerolo — Contr, «Tel-#iòfnb pregati 
dopo la borsa in liq.<250 pi i br 
Cambi : è 


Per hrevi scad. Per 3 masi 
255 254 


3/4 
9990 
“24 90 | 
« 993001 sg 


Augusta . . .. 2 
Francoforte sul Meno 213 1/2... 
Lione . ga (1) 
Londra . . . 925 10 
Parigi: 0. . i 100 
Monete contro argento. (*) 
i 


Oro 

Doppia da 20 L. . 
di Savoia 

— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia . 
Eoso-misto : 
Perdita ; ... . 325. 2 000 


() I biglietti si cambiano al pati attà Banca 
» UL DIRE 103. € 


CANAVERO GIUSEPPE | 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino. “ 
guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che isigg.com- 
nittenti ne sinno pienamente so-Adisfatti. Abita via 
Madonnetta, N. 3. Si ricevono anche comnilssieni X 
dil libraio in faccia val caffè Venezia, sotto i portiei.- x 





di Po, Torino: sips PN 
SETE 
i. a Vari 4 I 

# LE ipa 





ETRENNES Lime: 1850. 


Société CREMIEUX Fils et L. ARNAUDY 
NATTRALISTRS, sur Ze pori a Marseille. 


» . . +0, 7 è». 

Granp Désarcace d’objets d’utilité et de fantaisie, 
telsque Porcelaines, Eerans, Eventails, Tableaux, Bracelets, Robes brodées, Foulards, et une infi- 
nitéd'autresarticlesdont l’énumération deviendrait trop longue. Tous ces objets sont CHINOIS. 

L’on trouvera dans le mème établissement une superbe collection d'Oiseaua vivants d’A- 
mérique, tels que Cordons bleux, Bec de corail, Amaranthes, Bengallis mouchetés, 
Veuves, Combassots, Collier rouge, Calfat, Monachine, Peruches ondulatus, Cacatoé 

rosse espèce, l'Auris de la Nouvelle Hollande, et autres; grande quantité de perroquets 
d la rivière des Amazones et un bel assortiment de Canaris pure race hollandaise. 

Le sieur Louis Arnaudy de passage en cette ville a l'honneur de prévenir MM. les ha- 
bitants que son séjour à Turin est fixé jusq'au3 janvier prochain, SpOgRO où il fera em- 

baller et partir ses marchandises pour Milan; en conséquentil invite MM. les amateurs à 
‘ bien vouloir visiter son établissement afin de s'assurer de la riche collection qu il à exposée 
au public dala agasiniplace Charles Félix, maison Magnani Giovanni. 

L'ouve ma aura lieu dans la dernière quinzaine, du 15 au 20 décembre. 


VETRAIE 


Liguri-Piemontesi 
Società in accomandita 


B. ORSI E COMP. 


Costituita con atto pubblico 10 ottobre 1854; rogato Albasio. 


Lo scopo della Società è la fabbricazione ed il commercio del vetro; a questo fine si 
stabilirà in Savona una vasta Vetraia,- ed in Piemonte si stabiliranno pure altri simili opi- 
ficii, o si farà acquisto od affittamento di Vetraie già esistenti. 


L ? 





Di leggieri si scorgeranno i grandi vantaggi derivanti da questa speculazione ove si con- | 


sideri che tutti i componenti del vetro e de’ suoi forni fusorii giungono da oltre mare, 


meno la silice e la pietra calcarea che si trovano sul luogo della fabbricazione in.Savona: | 


e ove-si calcoli la facilità d'aver quivi il combustibile trovandovisi lignite assai abbondante 
e potendosi colle fiumane di unelle riviere condurre a galla da monti una immensa quan- 
tit di legna. Si aggiugne ancora che la posizione di Savona è favorevole per lo smercio 
dei prodotti tanto all'estero che all’interno, anche per non esservi finora altra Vetraia in 
Ligur a ed in Sardegna. gh} Rat 

I capitale sociale è di un MILIONE di lire diviso iù 10,000 azioni di L. 100 caduna. 

Per ora sì emette la prima serie delle Azioni; cioè N° 2,300... À 

I soscrittori delle prime Mille Azioni, ne ayranno per ogni decina una esente da ogni 
pagamento. | 

promotori della Società ne sottoscrissero 500. 


Le sottoscrizioni e pagamenti dei decimi si ricevono : 


ARMERIA NAZIONALE 


SOCIETA’ ANONIMA 





| Per la fabbricazione di armi da fuoco portatili con un nuovo sistema d' innescamento 


rntinuo e con acciarino semplificato, privilegiato dal R. Governo Sardo per anni 10; 

premiato-con medaglia d’oro alla Esposizione dei prodotti dell'industria nazionale 

n Genova nell’anno 1854. 3 

Sono aperte le sottoscrizioni per le azioni di cotesta impresa nazionale, in Torino agli 
uffici Cogli agenti di cambio siglati Vincenzo Belli, Giuseppe Pieda, Angela Bertolino," 
Enrico Pellegrino, Vittorio Balbino e Gabriele Valetti, in via delle Finanze, num. 16, 
piano terreno , casa San Germano, non che presso l'ex-cambista sig. Giuseppe Ghidiglia. 

Il fucile ad innesco continuo, invenzione ‘del signor Emilio Della Noce, è visibile tutti 
i giorni dalle 12 alle 2 pomeridiane, presso l'ufficio dei suddetti agenti di cambio. ‘ 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
Assortimento di tutti gli oggetti necessari alla - 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 


nets à Champagne — Buites à bijoua — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 


— Pots-à-tabac — Suspenstons per lampade — Corbeilles — Assiettes.dì bord plat — As- 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc: ecè, — Grande ‘assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, fi mille svariati disegui — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice ludida per le 
tinte del fondo. — Vernice inalterabile premiata all'esposizione.di Londra — Penelli di Pa- 


rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 
Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio, 


“Cassette conteîffenti tutto il necessario 
di L: 12.— L. 15.— L::20. — L. 25. — 


ag 


fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


30, ed oltre. 


A: norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione, 








CAPPELLERIA SMOPPO ACETOSO PETTORALE 


Torino, via di Po," N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 


SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- | 
pelli sì di Seta che di Castore, anche per | 
fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia | 


| e nazionali. Ivi puretrovansi Cappelli-Gibus 


In Torino dalli signori A. Mancardi e fratelli banchieri, via S. Filippo, porta N. 19, | 


piano terreno. 


Id. alla. sede; della Società, dalli signori Carlo Monti e Comp., via della B. Vergine degli | 


Angeli, porta N. 15, piano terreno. DA 
In Genova, all’nffizio della R. corriera di Milano dal sig. Simone Anielli. 
In Savona dal sig. Francesco Sbarbaro, negoziante. 


A LA COQUETTE 





Lingerié — Bròderie — Dentelles — Coiffures pour soirées — Cols impératrices au 
Mbinice genre.— Nouveautés de Paris. — GRAND CHOIX DE FOULARDS. 





Presso L’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


_SEBASTOPOLI 


“ Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polaziohe della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, ena quantità di altre inte- 


ressanti edutili indicazioni, tutte relative alla Gittà e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 rent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, îrancadi porto, allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 
= —_—_———=-=-: —smnee === 


PASTILLES-MINISTRES 


Le persone deboli dì petto che, si ,affati- 
cano coll’uso prolungato del canto o della 
} parola ottengono i più felici risultati da 
questa pasta pecosee contro la tosse e le 
irritazioni della‘ gola e del petto. —Ogni pa- 











Edizione economica e popolare (c. 30 al fase.) 


GRAN: DIZIONARIO 


GEOGRAFICO, POLITICO, STATISTICO, STORICO, 





MILITARE E COMMERCIALE 


DELL'EUROPA 


Compilato sulle opere più recenti 
e col sussidio di parecchi dotti Italiani 
DEL PROFESSORE 


VINCENZO DE CASTRO 


È uscito il saggio dei primi otto fascicoli. 


Ai primi mille associati si dà in dono una Carta 
geografica d'Europa, oppure un Gran Pano- 
rama d'Europa a colpo d'occhio. 

Le associazioni si ricevono in Torino e per lutti 


egli Stati Sardi dalla ditta libreria Bazzarino e Sa- 
vallo, Ì 








| 


| stiglia porta il nome di Pasor farmacista a 


Parigi. — Deposito a Torino presso il signor 
Bass, confettiere, piazza Castello. 








MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuarsavx DE Dames des plus nouveaux 
modèles de Paris; Boxxers pe Sorrées ; 


Corrrures pour bals; BroperIEs. pour 
cols et chemisettes. 





di seta e di Thibet, cappelli da prete; grande 


| assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 








ecc.; ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 
PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
CONTRO LA SORDITA 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa» 











| cile, supera per la sua efficacia ogni altra 


MAGASIN FRANCAIS, Portiques de S-Laurent vis-à-vis Je Magasin de Rubans. 


invenzione conosciuta finora a sollievo di 
uelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
ità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 

chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; bilie quelli 
che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza quet rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
e/o Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato L. 23 
In argento » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. 





Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansìi in vendita: 


di î x v 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrate e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.xuovo modo 


di regist ione della massima utilità , me- 
diante le si distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio senz’altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognurio 
può conoscere a colpo d'occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 

EXPOSE THEÉORIQUE et PRATIQUE d'un 
TRAITEMENT CURATIF EP PRÉVENTIF 


la GOLITE ses REUMATISMES dicreoe 


des 
AVILLE. Paris, 3.e édition. Prix 1 frane. 


Spedizione nelle Provineie franca di porto me 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. ; 





Per le malattie catarrali e polmonarie 
del dottor FRANK'EL, medico Svedese. 


| Il deposito generale è in Alessandria 
| presso del farmacista BASILIO. 
Asti, Ceva farmacista; Genova, Bruzza, 

Questo siroppo di composizione semplicissima e 
di sapore assai piacevole, è sedativo anodino e rìn- 
frescante nel medesimo tempo, Dà istantaneo sol- 
lievo nelle tossi più ostinate, ferma il processo di 
un catarro e ne calma -l'irritazione, promuove l'e- 
spettorazione, libera il petto dall'oppressione e la 
voce dalla raucedine, e diminuisce gli sputi sangui- 
nosi ed altri che tptto indeboliscono e consumano 
l'ammalato. Nella tosse convulsiva e nel Croup, af- 
| fezioni così spesso mortali ai ragazzi, loglie con 
| sorprendente rapidità i sintomi allarmanti, facili- 
tando l'azione dei mezzi antiflogistici sempre ne- 
cessari in queste malattie, È leggermente aperitivo 
epuossi amministrare in qualunque tempo dell' 
anno. Giova ai ragazzi che lo pigliano con piacere 
e nell'asma e la consunzione è un'ausiliario po- 
lentissimo. 


e TITTI “E 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALIST:xro 


l'espettoraziune ‘e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiché le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Bonzami, Do- 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
ltione vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. — Prezzo 
L. 1 50. 








Via del Gambero, Num. 1, Torino 
_n_ 

ELEMENTI DI FILOSOFIA ad usò delle 
Scuole secondarie, del prof. Prer AxtoNIO 
Corte; 

Vol. I Logica e Metafisica . , L.3 80° 
Vol. II. Etica e Storia della filosofia » 3 60 
(Questi due volumi si vendono separatamente). 





DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA- 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv. Oreste Raggi; 
Vol. I Parte precettiva. . _, L 
Vol. II Parte storica 

(Si vendono anche separatamente), 


———— ++ —F+»OOÒn__#——m 
PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria sul Nuovo Codice 
di Procedura Civile. 
Un bel vol. in-4° _. . 
Contro vaglia postale, franco 


$..4 


L. 3 50 
» 4 


DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo ‘le disposiziuni 
del Codice di Procedura Civile, trattato 
del presidente ALessanpro FERRERO. 

Un.bel wol. in-3° di pag. 260 


di porto 


n L..8 





MANUALE Teorico-Pratico di Procedura 
Civile ad uso degli Uscieri, Segretari e 
Giudici dì Mandamento, compilato dai 
signori Cous. F. Garurani ed Avv. S. Ber- 
NARDI. 








Un bel vol. in-8° grànde . Li-5 
—rrt_——=_—=—= 
Spedizione in provvineia franca di porto, me- 


diante vaglia postale del ‘valore corrispondente 
all'opera domandata. x 


_—————————_____m€"@@ 
Raù iz set Tip. O, Carbone. 














Di 


AnnoVIT-1854-N.345 








XUyTorino  . |. +... 4nnoL.a0 Semestre L. 22 
è'-Provinele: <;0,:;, id. n 44 id. » 
> Svizzera e Toscana . id, »54 did. »30 
Fragola: ;.. . _—, id. » 68 id. » 32 
Belgio ed altri Stati id. » 62 id. » 34 





Dispaccio elettrico 


Parigi, 15 dicembre. 
Il Moniteur smentisce la voce che proposizioni 
di‘pace siano state fatte dalla Russia alla Francia 
ed all’ Inghilterra. 
Il governo inglese offrirà al generale Canrober 
la.decorazione dell'ordine del Bagno. } 








TORINO 15 DICEMBRE 


—————€——_—————————t=@<" 
STRADA FERRATA DI CUNEO 


Due progetti di legge ha presentato alla 
camera dei deputati il ministro dei lavori 
pubblici nella tornata del 9 correnta, che 
non debbono passare inosservati, sia perchè 
risguardano gli interessi dello stato e di 
una società cospicua, sia perchè uno di essi 
è importantissimo pel principio che tende a 
far prevalere e per le conseguenze gravis- 
sime che ne deriverebbero. 

Noi vogliamo accennare alle proposte di 
autorizzare la società della strada ferrata di 
Cuneo a costrurre un tronco da Savigliano 
a Saluzzo, e di attribuire allo stato l’eser- 
cizio di tutta la linea di Cuneo. 

La prima proposizione non può incontrare 
difficoltà. La società della strada ferrata di 
Cuneo chiede ciò che non le si può ricusare; 
di poter fare una diramazione da Savigliano 
a Saluzzo, onde congiungere parte, se non 
tutta, la provincia saluzzese alla capitale ed 
al porto ligure. Essa non pretende privilegi, 
non ricerca di vincolare il governo a gua- 
rentirla da qualsiasi concorrenza in altra 
direzione, non va in accatto di sussidii; fa 
tutto da per sè e coi proprii mezzi, e pro- 
mette di dar principio ai lavori due mesi 
dopo la sanzione della legge di concessione. 

Quali ragioni potrebbe avere il governo 
per niegare alla società di Cuneo la fattagli 
richiesta? Lo stato non assume alcun ob- 
bligo, non si espone a sacrifici, ed intanto 
provvede la città e la provincia di Saluzzo 
di una celere comunicazione colla capitale 
e colle linee che solcano il Piemonte. 

Sappiamo, è vero, che taluni opinano po- 
tere la concessione del tronco da Saluzzo a 
Savigliano impedire la costruzione della li- 
nea da Saluzzo ad Airasca, che avvicina 
maggiormente Saluzzo a Torino, raccor- 
ciando la via, ed attraversar dee comuni e 
‘villaggi importanti. 

la controversia consueta insorta ovun- 
que fra società rivali tutte le volte che trat- 
tavasi di acconsentire prolungamenti o dira- 
mazioni di strade ferrate, e se questa oppo- 
sizione fosse fondata, dovrebbe certamente 
a niuno star più a cuore che al governo, 
poichè avendo esso assunto l'esercizio della 
via ferrata di Pinerolo, ricevendo in com- 
penso il 50 p. 040 dell'introito totale, è evi- 
dente che la linea da Saluzzo ad Airasca, 
accrescendo il movimento sulla strada di 
Pinerolo, il governo ne trarrebbe giovamento 
quanto la società. 

Ma potrebbe questa considerazione, giù- 
stificare il rifiuto della domanda sporta dalla 
compagnia di Cuneo? Se questa avesse pre- 
teso d’ impedire per legge l'esecuzione della 
strada d’Airasca, alla buon’ ora; ma essen- 
dosi astenuto dal richiedere queste ed altre 
simili cautele, non sarebbe un abuso di po- 
tere il niegarle la concessione? 

Non ricerchiamo se, fatta la linea da Sa- 
vigliano a Saluzzo, sì costrurrà quella di 
Airasca, oppure: se 1 promotori ne saranno 
scorati e ne smetteranno il proponimento : 
non crediamo che l'abbandono della strada 
di Airasca sia conseguenza diretta, inevita- 
bile della concessione dell'altro tronco, per- 
chè gran parte dei comuni che la linea di 
Airasca attraverserebbe od a cui si avvici- 
nerebbe non potrebbero tenersi paglii o ritrar 
egual profitto dal tronco da Saluzzo a Savi- 
gliano ; ma quando pure ammetter sì voglia 
siffatta conseguenza, non potrebbesi, senza 
ledere la giustizia,senzaincepparel'industria 
privata e recare un colpo funesto all’asso- 
ciazione, interdire alla compagnia di Cuneo 
la costruzione del tronco di Saluzzo. 

D'altronde dov’ è la società d'Airasca? 
Quali sono i suoi mezzi? Chi le ha provve- 
duti i capitali? Qui non sì richiede una pic- 
‘ciola somma, ma oltre quattro milioni, e 
nelle attuali condizioni del credito non ci 
sembra facil cosa il trovar soscrittori ad una 
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somma sì cospicua. Migliorando” le ‘contin- 
genze politiche ed annonarie, ed il credito di- 
venendo più facile, sarà possibile accingersì 
a quell’impresa e soddisfare ai voti degli 
abitanti di Vigone ed altri comuni ed ai desi- 
deri edinteressi della società di Pinerolo. Ma 
attualmente la società non ‘esiste, e non'cì 
sembra convenevole il patrocinare gli inte- 
ressi d’una società che potrà costituirsi 0 
non costituirsi secondo le vicende della po- 
litica e della finanza, e che non è in grado 
di competere colla compagnia di Cuneo. 

Fa anzi d’uopo‘aggiugnere che, ordinan- 
dosi quella società» non: potrebbe,il governo; 
senza mancare all'equità, accordare ad essa 
favori niegati alla società di Cuneo, poichè 
essendo due compagnie rivali, è giusto che 
entrambe si trovino in condizioni identiche, 
qualunque sia l'onere che s'impongono a 
seconda dell'estensione della linea rispettiva. 

La società di Cuneo ha il torto, e torto 
gravissimo, di avere ritardata di troppo la 
domanda di concessione del tronco di Sa- 
luzzo. Appena giunta la locomotiva fino a 
Savigliano, il suo interesse, ben inteso, le 
imponeva di spingere quella fino a Saluzzo, 
aprendosi un mercato importante e comuni- 
cazioni con una provincia ubertosa, ricca 
ed industre. 

Da più di un anno l’abbiamo di ciò fatta 
avvertita, ma andando in traccia di favori e 
privilegi che a niun conto il governo poteva 
acconsentirle, trascurò il proprio interesse 
e compromise gravemente la sua impresa 
con un indugio inescusabile. 

Ora che ripara alla dimenticanza e si 
propone di aggiugnere alla propria linea 
colla spesa di 1,400,000 lire all’ incirca tre- 
dici chilometri, che non saranno i. meno 
produttivi, il parlamento non può attraver- 
sarne l'impresa e contenderne l’esecuzione. 

Il primo progetto adunque non corre al- 
cun rischio; nè suscita ragionevoli obbie-: 
zioni. 

Ma diremo }o stesso .del secondo? La pro- 
posta di cedere allo stato l'esercizio .della 
strada di Cuneo è irta di tante difficoltà e 
menta una disamina sì severa ed accurata, 
che noi non possiamo considerarla in un sol 
articolo sotto tutti gli aspetti, nè il parla- 
mento discuterla senza matura riflessione. 

egli convenevole che lo stato assuma 
l’esercizio di una strada ferrata, già aperta 
al pubblico servizio e spettante ad una s0- 
cietà privata? 

Ed ammesso che sia convenevole, a quali 
condizioni potrà imprenderlo? 

I patti stipulati nella convenzione del 27 
novembre scorso fra i signori ministri Ca- 
vour e Paleacapa come rappresentanti del 
governo edi signori Bolmida, Mancardì, 
Barberis, Piaggio, Brondelli e Rignon quali 
rappresentanti della società di Cuneo, gua- 
rentiscono le finanze dello stato da danno e 
perdita ? 

Gl' interessi dello stato sono: sufficiente- 
mente guarentiti da quella convenzione ? 

Ecco i problemi che conviene risolvere. 
Il primo si riferiscealla politica ed alla pub- 
blica economia, gli altri dipendono da cal- 
coli che sarà tanto più facile di fare, in- 
quantochè la linea di Cuneo è pressochè 
compiuta e da alcuni mesi è in esercizio 
fino all’Olmo, per guisa che non ci mancano 
gli elementi per istimare, senza pericolo di 
«prendere un granciporro, i proventi tutti 
della strada ferrata. 

D'altra parte le spese dell’ esercizio di 
una linea sì possono stabilire approssimati- 
vamente e sopra buone basi, sia calcolando 
il dispendio conosciuto ed accertato delle 
strade ferrate del. nostro stato, sia appog- 
giandoci ai ragguagli somministratici. da 
altre società di strade ferrate, collocate in 
condizioni pressochè identiche alle nostre. 

Non siamo quindi sforniti di mezzi per 
fare.un confronto fra i proventi e la spesa 
e giudicare dell’aggravio che lo stato si as 
sumerebbe e dei benefici che lo compense- 
rebbero. 

Il signor ministro dei lavori pubblici ha 
inseriti, nella relazione che precede il pro- 
getto, estesi calcoli sia degli introiti sia 
della spesa. Esse meritano, tanto speciale at- 
tenzione, quanto che le importanti osserva- 
zioni che li. precedono. 

Non si può niegare un pesò all'estimativa 
del signor ministro dei lavori pubblici e 
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| della direzione generale delle strade ferrate: 
| però'in fatto di calcoli fa mestieri di pro- 
cedere con precauzione e di non attribuire 
| ad'essi'una rilevanza che la perspicua di> 
samina potrebbe fare scomparire. Crediamo 
all’esattezza ‘dei calcoli ministeriali, ma 
non dobbiamo prestar ad essi cieca fede. 
i Soltanto la discussione può dimostrarci se 
siano fondati odimaginari, se il tempo vorrà 
avverarli o smentirli. 

Essendo separati e distinti i due progetti, 
si. possono discutere separatamente. La ca- 
‘mera può approvarli entrambi, od accet- 
tare quello per la costruzione del tromco di 
Saluzzo e respingere l’altro. L'adozione del 
primo non implica l'adozione del secondo , 
poichè altro è l'accordare l'esecuzione di una 
diramazione di strada ferrata ed altro l' at- 
tribuire allo stato il servizio di una linea 
privata, non potendosi paragonare l’ eser- 
cizio della strada ferrata di Cuneo all'eser- 
cizio delle linee di Susa , di Pinerolo, di 
Vigevano, imprese con altro scopo. Dei ri- 
snltati di quest esercizio ci occorrerà di 
discorrere in seguito per meglio dilucidare le 
quistioni che riguardano il progetto sul quale 
il parlamento è chiamato a deliberare. 





POLITICA ITALIANA 


Alcuni fogli affettarono con clamorose in- 
vettive di far credere che le potenze occi- 
dentali sono addivenute ad un vergognoso 
mercato coll’Austria, vendendo a quest’ ul- 
tima la libertà e l'indipendenza dell'Italia 
per un aiuto precario e di risultato incerto 
nella guerra contro la Russia. Questi cla- 
mori procedenti da false insinuazioni sul te- 
nore del trattato 2 dicembre, già da ‘noi 
smentite, ed ora solennemente confutate 
dalle stesse dichiarazioni ufficiali di lord 
Aberdeen, nom sono d'origine italiana, ma 
furono innalzati all’estero nel solo inte- 
resse del partito demagogico della Francia. 
Presso di noi non furono che l'eco servile 
di quell’abbominevole e fatale partito , op- 
pure il grido degli ittusi, per quali è »udli- 
cente che un. atto qualunque proveuga da 
un governo per sospettarne e crederne tutto 
il male. 


Lo spirito diopposizione.in Francia contro | 


il governo esistente si è manifestato di rado 
sopra una importante questione interna. 
L’indole della nazione francese è tale che è 
sempre più colpita dalle preoccupazioni 


della politica estera che daquestioni interne, | 


e dal 1814 in poi, dacchè in Francia vi fu 
una tribuna e una stampa politica, l' oppo- 
sizione riportò i suoi più splendidi trionfi 
nelle questioni estere. 

Sotto il governo di Luigi Filippo i discorsi 
più brillanti delle camere erano quelli del- 
l'opposizione intorno all'Italia e ‘alla Polonia, 
ei ministri di quel re non erano mai in 
tanto imbarazzo quanto quelle volte in cui 
trattavano questioni di politica estera. Una 
questione estera, i matrimoni spagnuoli, 
cagionò la caduta di quel governo, e uno 
dei primi passi delgoverno provvisorio della 
nuova repubblica francese fu di proclamare 
il diritto delle nazionalità, dando un' appa- 
rente soddisfazione al pubblico sentimento. 
Ma non andò grari che Lamartine, Odilon 
Barrot, Thiers.ed altri oratori che avevano 
rotte tante lancie in favore dell’Italia e della 
Polonia contro Guizot e gli altri ministri di 
Luigi Filippo, giunti al potere o almeno ad 
una posizione influente, non si curarono più 
nè dell’ una nè dell'altra nazione se non 
quanto era necessario per trovar mezzo che 
altri non s° impadronissero dell’ argomento 
contro di essi medesimi, come essi avevano 
fatto contro i governi precedenti. Comunque 
siano stati i loro sforzi a questo riguardo, 
essi non riescirono completamente , dacchè 
più d'una volta vedemmo a Parigi le ban- 
diere d' Italia e di* Polonia» servire di ap- 
poggio a movimenti di opposizionee a tenta- 


Si pubblica tutti i giorni 

ecc., debbono essere il ; 
Non sì accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da una 
fascia. Prezzo per ogni copia cent. 25.- Per le inserzioni a 
Torino, all’Uffizio gen.d’ Annunzi, via B.V. 
anglo-continentale, Funchurch Street City, 





tividi perturbazioni socialistiche. L'Italia ela | 


Polonia erano pretesti che dovevano servire 
di parola d'ordine popolare per rovesciare il 
governo esistente. La stessa spedizione di 
Roma fu usufruttata.in questo senso, e la 
disfatta dei soldati francesi sotto le mura di 
quella città avrebbe dovuto essere un se- 
gnale di rivoluzione socialiste Parigi. 
Così la più mobile e più sacra causa per un 
cuore italiano non era a Parigi che, uno 
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stromento dellepiù basse passioni, e di 
uesto avviltd@0to fico debitori a Mazzini. 
È però certo che come gli uomini dell'oppo- 
sizione’ ai tempi di Luigi Filippo venuti al 
potere dopo il 24 febbraio 1848, non. si :cu-:: 
rarono più dell’Italia, così i Ledrw Rollin;.. 
Victor: Hugo e consorti, non avrebbero 
mosso ‘un'dito per il vantaggio dell’ Italia. 

Ora quei medesimi partiti che vorrebbero 
rovesciare l'attuale governo della. Francia, 
non sanno appigliarsi a miglior. argomento 
che di accusare il governo stesso di tradire 
la causa della nazionalità italiana e polacca, 
cui gli avvenimenti hanno aggiunto ‘anche 
la causa della nazionalità magiara. 4 

Non esiste certamente in politica alcuna > 
causa più elevata, più:nobile,, più sacra 
quanto quella dell''indipendenza delle na- 
zioni; ma ai nostri occhi non vi pnò essere 
indegmtà maggiore quanto quella che la 
avvilisce a stromento delle passioni poli- 
tiche, dell'ambizione , delle ire, delle ven- 
dette di un partito così abbietto e diffamato | 
quanto il partito democratico socialistico in 
Francia. Egli è veramente doloroso il ve- 
dere come sovente sinceri e schietti pa- 
trioti, uomini che non hanno altra mira 
cheil bene della patria, si lascino trascinare 
dalle apparenze e facciano coro a quei cla- 
mori e credano sinceramente di giovare coi 
medesimi alla causa italiana: 

L'esperienza di quasi mezzo secolo, in cui 
si avvicendarono in Francia tutte le forme 
di governo e le dinastie possibili, ci ha di- 
mostrato che nessuno di quei governi era di- 
sposto a fare perl'Italia più di quello che gli 
poteva essere suggerito dal proprio interesse 
il più egoistico; eppure non pochi italiani 
con animo deliberato e in piena buona fede 
si abbandonano all’ illusfone che le sorti 
dell’ Italia e con esse quelle della Polonia e 
dell’ Ungheria dovranno mutarsi in meglio 
| con un cambiamento di governo in Francia. 
È questo un isegnale di assoluta infanzia 
politica, della quale non poco devono sor- 
ridere quei medesimi corifei del partito de- 


magogico francese, che sono provocatori e 
causa di quei clamori e di quell' illusione. 


La spedizione dei francesi a Roma fu 
certamente un fatto deplorabile e fatale co- 
me continuazione e conferma dell'odiosa ed 
iniqua politica dell’ intervento straniero nei 
nostri affari, ma si potrebbe comprovare 
coi documenti allarmano che questo atto, il 
quale tanto nel modo come nelleconsegmenze 
se fu rovinoso alla causa italiana non fu 
meno indegno e vergognoso per la nazione 
francese , avrebbe avuto risultati meno fu- 
nesti per l’Italia se la resistenza valorosa . 
ed onorevole, fatta contro l’invasore stra- 
niero, non fosse stata spinta colla sola vista 
di gratificare le ‘intenzioni dei demagoghi 
francesi al di là di ‘ciò che richiedeva l'o- 
nore e la causa che si difendeva. 

Sarebbe quindi tempo per quegli italiani 
che si abbandonano a siffatte illusioni, nu- 


cia, aprissero gli occhi ve riconoscessero che 
il secondare le mire di-quel partito non pro-. 
duce altro effetto che di rendere l'Italia 
odiosa a tutto ciò che vi è di potente, di. 
retto, dî savio e di genuinamente liberale in 
Europa, e di aggravare i mali in cui è im- 
mersa. Sarebbe una volta tempo che.si com- 
prendesse che 1’ Italia seguendo la bandiera 
dei partiti sovversivi che esistono in Europa, 


| lungi dal lavorare al suo riscatto non fa che 


ribadire e rendere più pesanti lesue catene. 
Non sarebbe il caso di sperimentare un'al- 
tra via e di cercare i mezzi onde ottenere che 


dovrebbero essere ostili di massima alla li- 
bertà ed indipendenza italiana imparino ad 
amare questa causa invece di aborrirla, di 
odiarla, di temerla come ‘collegata ai loro 
più acerbi nemici? Le più potenti nazioni 
dell’ Europa hanno senza dubbio gravissimi 
torti verso l' Italia e noi non siamo disposti 
ad attenuarli o tacitarli quando vengono dal- 
l'occidente unicamente per. avere il ‘diritto. 
di ferire ed aggravare se pure è possibile di 


Ma riflettiamo se in quei torti non ci sia. 
da nostra parte alcuna colpa! Se talvolta 
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dare il meglio, ci ritirò anche il bene. La 
Vera politica sarebbe stata di accettare il 
bene in aspettazione e colla riserva del me- 
glio; ma noi italiani siamo così fatti, che 
ancora l’ altro giorno proclamavasi con com- 
piacenza la massima: O tutto o niente! 
Davvero una bella politica, il di cui risul- 
tato fu sempre per l’ Italia il Niente! 

Invece di seguire ciecamente le ispira- 
zioni straniere, e.di servire di vile stro- 
mento alle passioni demagogiche di un' al- 
tra parte dell’ Europa, il patriotismo italiano 
impiegherebbe assai meglio ciò che nelle 
presenti circostanze, invero poco. floride, 
gli è concesso di libertà, di forza e d’ inge- 
gno nel ricercare i mezzi di rendersi propi- 
zie le nazioni e i governi, che non doman- 
derebbero meglio nel loro stesso interesse 
che di giovare all’Italia,. purchè gl’ italiani 
non fossero a ciò.il maggiore ostacolo. 

Nè crediamo che la ricerca sarebbe. tanto 
difficile, imperciocchè non molto si richiede- 
rebbe, che facesse la Francia.e 1’ Inghilterra 
per giovare all’Italia. Nè l’uno nè l'altro pae- 
se tollera che gli stranieri s'interpongano nei 
loro affari interni, anche nel caso che la 
questione sia fra governanti e governati. Il 
Piemonte si mantenne libero perchè lo stesso 
principio si fece valere sulla riva destra del 
Ticino; non potrebbesi ottenere altrettanto 
in riguardo alla riva destra del Po? Si ot- 
tenga che nel. diritto europeo ciò divenga 
una massima, s'impediscano e si repri- 
mano le usurpazioni e le aggressioni dell'A u- 
stria sull’ altra riva del Po, come s'impedi- 
scono quelle della Russia sul Danubio, e 
per il resto s’ incarica in seguito da sè sola 
l’Italia. 

Ma per ottenere questo risultato è d’ uopo 
anzi tutto che.i governi di Francia e d'In- 
ghilterra, si convincano essere gli italiani 
sulle rive destredel Ticino e del Po loro amici 
e non nemici, e specialmente quello di Fran- 
cia deve aver la certezza che i suo1 più ac- 
caniti avversari non trovano nè simpatia nè 





connivenza nei progressi della causa italiana. | 


Ciò è così chiaro, che si direbbe poterlo igno- 
rare solo la mala fede o l’ assoluta cecità , 
eppure quanti sono gli illusi, gl’ imprudenti, 
i bambini politici che agiscono in una con- 
vinzione affatto opposta | 

Se taluno oppugnasse che il principio del 
non intervento si è mostrato insostenibile 
nel 1821 e nel 1831, e che fu interamente 
calpestato nal 1849. nssasvarama_ sha pra 
cisamente il trattato del 2 dicembre ha mu- 
tato interamente le condizioni. L' Austria, 
spalleggiata dalla Santa Alleanza, poteva 
nel 1821 sfidare le proteste dell'Inghilterra; 
appoggiata alla Russia e alla Prussia po 
teva l’Austria nel 1831 ancora far fronte alle 
minaccie della Francia e all’ indifferenza 
dell' Inghilterra, mentre le intemperanze del 
1849 ci trassero addosso l' ira e l'avversione 
di tutta l' Europa. 

Ora la Prussia è umiliata al rango di po- 
tenza di second’ordine, la Russia è in 
guerra guetreggiata o imminente con tutta 
l'Europa; l'Austria non ha più. alleati contro 
la rivoluzione delle nazionalità; dipende a- 
dunque da noi stessi l'evitare che di nuovo 
si scateni contro di noi l'ira e l’ avversione 
delle più potenti nazioni dell’ Europa, e che 
anzi si convertano in benevolenza e sim- 
patia. Un po'di vera indipendenza e domi- 
nio di se stesso è più che sufficiente per rag- 
giungere questo scopo. 

La Francia e l’ Inghilterra hanno ora la 
forza d'imporre all’ Austria di starsene sulla 
riva sinistra del .Po, e l’Austria isolata colle 
finanze oberate, colle sue nazionalità fre- 
menti può essere indotta a subire questa 
legge senza che, sia d'uopo ricorrere ai 
mezzi coercitivi. x 

Vorranno farlo le potenze occidentali? 
Forse non al presente. Ma in un avvenire 
non troppo lontano potrà dipendere dagli 
italiani stessi il determinare la volontà delle 
potenze in quella direzione. Si ritengano 
pur allora guarentiti all’ Austria i suoi pos- 
sedimenti dall’altra parte del Po; data quella 
premessa, gli avvenimenti matureranno per 
l’Austria accampata con legittimità e ga- 
rantia diplomatica fra quel fiume e le Alpi, 
come maturarono pei russi che appoggiati a 
trattati avevano mandati i loro ‘eserciti ad 
occupareil paese fra il Pruth e il Danubio. 
Ciò non è nè un programma, nè un vaticinio 
politico ; non vogliamo preoccupare il corso 


 degliavvenimenti, È una semplice dimostra- 
| zione che la via da noi raccomandata ha 


‘probabilità dî successo; mentre quella che 
condanniamo sarà sempre fatale e rovinosa. 








Attzasza AUSTRIACA. Abbiamo esposto nel 


|. precedente articolo una conseguenza van- 
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recente alleanza delle potenze occidentali 
coll’Austria. Il seguente articolo del Yimes 
conferma in parte le nostre osservazioni, ma 
per un’altra parte sembrano diametralmente 
opposte alle medesime. Non crediamo però 
di dover sottrarre alla cognizione dei nostri 
lettori l’articolo medesimo, la di cui impor- 





»| tanza deve essere calcolata in ragione della 


influenza che esercita il Times nell'opinione 
pubblica in Inghilterra. Esso è del seguente 
tenore: 


La conclusione di un’ alleanza fra le corti del- 
l'Austria e della Francia è un avvenimento d'im- 
portanza incalcolabile per la politica -dell’ Europa 
continentale, e il irattato che fu firmato l’ altro 
giorno a Vienna segna negli affari pubblici un’ e- 
poca che involve conseguenze assai più estese che 
l'assestamento della questione da cui prese ori- 
gine. È vero che l'Inghilterra è egualmente a parte 
di questo trattato, e in quanto concerne la pre- 
sente guerra e la situazione dell'Oriente , vi è in- 
teressata nell'eguale estensione; ma è politica tra- 
dizionale di questo paese l’evitare, per quanto è 
possibile, di prender parte ad alleanze sistemati- 
che continentali, e il nostro intervento negli affari 
esteri è limitato agli avvenimenti nei quali siamo 
interessati. Le cose stanno altrimenti presso le 
grandi monarchie continentali; esse hanno nu- 
merosi punti di contatto e conflitti d'interesse che 
non ci risguardano; sono contigue di territorio e 
rivali di potenza militare; e tulta la storia dell'Eu- 
ropa negli ultimi tre secoli è segnalata da larghe 
combinazioni ed alleanze, destinate ad assicurare 
i loro imperii e a sostenere la loro potenza. La 
casa d’Austria , più di tutte, ha cercato in ogni 
tempo appoggio e sicurezza in alleanze estere, che 
furono da lei contratte con grande sagacia e con 
inflessibile perseveranza. Essendo l’Austria, per 
la sua posizione geografica, opposta all'influenza 
della Francia in Italia e nell'Occidente, al peso 
colossale della Russia sui confini della Polonia e 
della Turchia, e alla rivalità della Prussia nella 
confederazione. germanica, essa è indotta dalla 
forza delle cose a fare alleanza, in modo perma- 


sienrarsi contro i pericoli che la minacciano da 
una parte, siringendo più davvicino l’ intimità dei 
legami che la proteggono dall'altra. 

Le relazioni dell'Europa centrale sono state go- 
vernate in modo assoluto per 40 anni da quella 
potetile alleanza di Russia, Austria e Prussia, ce- 
mentata dapprima nella battaglia di Lipsia e nella 
pace di Parigi, ma rinforzata e conservata dalle 
rivoluzioni per le quali passarono le nazioni del 


continente d'allora in poi sino al tempo presente, | 


L'imperatore di Russia credette che questo legame 
di amicizia si fosse in ultimo cangiato in un le- 


| game di dipendenza, e che persino le sue aggres- 


sioni meditate cantro l'impero ottomano potessero 


mandarsi ad effetto senza che i suoi alleati ger- | 


manici sorgessero dal letargo della loro sommessa 
neutralità. Senza dubbio si richiesero avvenimenti 
di grandezza non ordinaria, e motivi di forza non 
comune per rompere interamente i legami di quasi 
mezzo secolo, che erano stati rinforzati da riguardi 
personali, da mutue obbligazioni , e da tradizioni 
politiche. 

{ colloquii dell'imperatore di Russia con sir 
Hamilton Seymour e la susseguente missione del 
principe Menzikoff motivarono una tale occasione, 
e da quel momento le alleanze sulle quali ripo- 
sava in Europa dopo la pace generale, l'equilibrio 
delle potenze furono rallentate:a gradi, e in fine 
del tutto disciolte. Verso la fine del gennaio scorso 
il conte Orloff a-Vienna, e il barone Budberg a 
Berlino, invitò queste corti ad obbligarsi in. caso 
di guerra fra la Russia e le polenze occidentali di 
tenersi lontane dal conflitto, e di prestare allo czar 
almeno la connivenza di una neutralità amica 
Questi domanda fu respipta positivamente , e la 
Russia venne a sapere per la prima volta che non 
poteva contare più lungamente sull'implicita som- 
messione de’ suoi alleati germanici. 1l progresso 
dell'Austria verso un'alleanza colla Francia fu 
commisurata precisamente dielro il declinare della 
sua fiducia nella Russia, e l'atto che la porta siro 
alla soglia della guerra colla corle di Pietroborgo 
fa rivivere la politica del principe Kaunitz e del 
signor de Choiseul fra le corti di Vienna e Parigi. 
Insomma, il sistema politico dell’ Austria sotto 
Francesco I e il principe di Metternich, che fu go- 
vernato dall'alleanza russa, e da un costante ti- 
more degli elementi rivoluzionari in Francia, è 
giunto al suo termine. 

Il risultato di questo cambiamento nelle rela- 
zioni degli. stali europei , se è possibile, è ancora 
più importante per la Francia che per l' Austria. 
È la prima volta dopo il rovescio di Napoleone, 
che si può. dire avere il governo francese con- 
chiusa un'alleanza continentale. Luigi XVIII aveva 
veramente preso parte alla santa alleanza, ma 
piuttosto per deferenza alla politica di quella con- 
federazione anzi che per sostenere le proprie viste; 
Carlo X stava negoziando colla Russia al mo- 
mento della sua caduta ; ma durante tutto il regno 
di Luigi Filippo il governo francese era sotto il 
bando di quella triplice lega, e la stretta unione 
delle corti nordiche precludeva la possibilità di 
una efficace alleanza con alcuna di esse. 

Luigi Napoleone è stato più abile o più foriu- 
nato. Egli approfittò con' molto giudizio, con 
prudenza e risolutezza degli eventi che minaccia- 
vano di rompere la confederazione nordica e riuscì 
a rinnovare un'alleanza che è assai utile per la 
Francia, più consistente coi {suoi impegni verso 
l'Inghilterra ,. e più attaa ristaurare ;è mantenere 
la pace. Allorchè .l' attuale imperatore dei fran- 
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cesi ascese al trono, e quando jancora prima di 
questo evento regnava come presidente della re- 
pubblica, egli era occupato assai attivamente a 
tentare le principali corti continentali colla vista 
di un’ alleanza che potesse eventualmente deter- 
minare o modificare la sua politica estera. Questi 
tentativi furono per la maggior panfè senza risul- 
tato ; il suo matrimonio fu impedit@, la ricogni- 
zione vel suo impero ritardata , e i suoi passi per 
u+vicinarsi respiati con freddezza. Egli ritornò 
verso l’ alleanza coll’ Inghilterra ed aspettò il suo 
tempo. Se gli fosse riuscito di collegarsi colla 
Russia, e se avesse dato retta alle proposizioni 
successivamente faltegli dallo czar, la conseguenza 
sarebbe stata una conflagrazione generale di tutta 
l'Europa , e le fatali concessioni che avrebbero 
dovuto farsi alla Francia sarebbero stale da pa- 
garsi dalla Germania sul Reno. 

Se la Prussia avesse aderito all'alleanza fran- 
cese, che un tempo le fu proposta con insistenza, 
il risultato sarebbe stato egualmente pericoloso 
per la pace generale, perchè la Prussia, in fondo, 
è una potenza ambiziosa, che agogna il possesso 


di territorii al di là dei suoi confini e l'influenza’ 


oltre i suoi dicitli. L'alleanza della Francia e del- 
l'Austria è invece la combinazione la più conser- 
Valiva dell'Europa, nel miglior senso della parola, 
imperocchè è la più favorevole. al mantenimento 
degli impegni esistenti e al ristabilimento della 
pace. In Italia queste due polenze sono costante- 
mente l'una in presenza dell'altra, imperocchè è 
la sorte di quell'infelice paese di essere dominato 
dall’uno o dall'altro degli eserciti stranieri; e se 
dissensi fossero scoppiati fra la Francia è l'Au- 
stria, l'italia sarebbe stata di nuovo il teatro della 
guerra. Anche in Germania non può aver luogo 
alcun couflitto serio sino a tanto che l'Austria 
mantiene la posizione che occupa ora nella con- 
federazione germanica e agisce come alleata della 
Francia. La Russia che dal 1813 sino. a questo 
punto ha tenuto la parle principale nelle gran0ii 
alleanze continentali, si trova ora senza un alleato; 
ela Francia per la prima volta, dopo il principio 
della sua rivoluzione, è riuscita a ristaurare le sue 
alleanze in Europa, non fondate, come quelle del 


| primo Napoleone, sul timore e sulla’ conquista, 


nente, almeno con una di queste potenze onde as- | ma su quelle massime, che per secoli furono san- 


| zionale dai suoi più saggi uomini di stato e. dai 
| suoi più abili governanti. L'avvenimento ‘che ora 
| ha avuto luogo è perciò tli tale indole, che segna 





un'epoca nella storia del secolo presente e _in- 


| fluisce sull'andamento futuro degli affari in una 


estensione che ora non può essere preveduta che 
in modo imperfetto. 

Il Times è forse spinto da un certo dottri- 
narismo sistematico e storico a rappresen- 
tare sotto un punto di vista di necessità le 
alleanze delle grandi potenze continentali, 


ma appunto perciò la sua esposizione va | 


soggetta a tutte quelle eccezioni che incon- 
trano nella storia le massime e le viste trop- 
po generali ed assolute. Sono le eccezioni 
inevitabili in causa delle passioni degli uo- 
mini, le quali non si possono nè frenare nè 


| ristringere entro un limite insuperabile, nè 


mantenere in unà direzione arbitraria 0 
costante. Dobbiamo perciò osservare, che 
mentre teoricamente per l’ addietro l’al- 
leanza della Francia cogli imperatori di 


| Germania fu considerata come ‘una basé in- 


dispensabile della pace generale, pure que- 
st alleanza, ogni volta che fu tentata, ebbe 
ì più tristi risultati per la Francia, la quale 
non potè svincolarsi da quelle sinistre con- 
seguenze se non con gravi sagrifici e con 
sconvolgimenti europei. Agli imperatori di 
Germania subentrarono in questo secolo 
nella politica europea gl’imperatori d’ Au- 


mettere di nuovo le due potenze una a fronte 
all'altra tosto che gli avvenimenti, che die- 
dero occasione all'alleanza, abbiano nel 
lorò corso mutato aspetto. 

Per evitare questo conflitto sarebbe neces- 
sario che le due potenze ponessero fra di 
loro come una barriera neutrale ed insor- 
montabile l' Italia. È ciò possibile ? Vorrà 
l'Austria abbandonare l’Italia per amore 
dell’ alleanza francese? e rimanendo l'Au- 
stria in Italia, può la Francia lasciare in- 
terameni.: la penisola in di lei balìa senza 
sagrificare i suoi più importanti interessi, la 
stessa sicurezza dei suoi confini ? Piuttosto 
che lasciar dominare la Russia a Costanti- 
nopoli le potenze occidentali fecero la guer- 
ra; se dobbiamo contemplare la storia e la 
politica per analogia e viste sistematiche 
non saranno costrette le stesse potenze di 
fare pure la guerra piuttosto che lasciar 
dominar l’ Austria a Roma? L'alleanza del- 
l’ Austria colla Francia non può essere du- 
revole se non in quanto l' Austria si mostri 


‘devota. e sommessa, come fu verso la Russia 





durantel'alleanza con quest’ ultima potenza, 
e in tal caso abbiamo motivo di credére che 
la dominazione austriaca in Italia non ‘sarà 
più di lunga durata. : 





CAMERA DEI DEPUTATI 


| Venne votato il bilancio. passivo partico- 
lare delle finanze e con esso l' articolo che 
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| stria, ma l'alleanza dell’ Austria colla Fran- | 
| cia non potrà avere altro risultato che di 








accorda l'esercizio di tutto il. bilancio pas- 
sivo per l'anno, 1855 nella somma di lire 
138,877,668:24. A questa votazione si trova- 
rono presenti novant’ otto deputati, ottanta- 
quattro dei quali si dichiararono favorevoli 
e quattordici contrari. 

Senza parlare delle*poche e lievi discus- 
sioni che sollevarono alcune categorie del 
bilancio , una, diremo pregiudiziale, venne 
mossa sul principio della seduta dall’ on. 
conte di Revel, e questa non fu altro che la 
continuazione dell’ altra ventilata tre giorni 
sono a proposito del bilancio attivo, della 
quale abbiamo, a suo tempo, tenuta. pa- 
rola. 

Come bene si avrà veduto dal rendiconto 
di quella seduta, l'on. dep. Lanza, inter- 
venendo nella. discussione apertasi fra il 
conte Revel ed il ministro delle finanze, di- 
chiarava che, a suo avviso, la quistione 
sullo stato generale del pubblico tesoro a- 
vrebbe dovuto rinnovarsi prima di votare 
| definitivamente il bilancio, e quando il mi- 
nistro avesse presentato il quadro generale 
rappresentante appunto la situazione del te. 
soro stesso. 

Il conte di Revel quindi, prima dj passare 
all’esame di quest'ultima parte del bilancio, 
rinnovò la sua dimanda al;ministro se cre- 
deva di aver bisogno di ricorrere per l'anno 
1855 a mezzi straordinari di ‘credito, ripe-_ 
tendo perfsommi capi quegli argomenti già 
addotti, dai quali crede poter conchiudere 
che un tale bisogno non esiste. 

Il signor ministro delle finanze mostrò già 
compilata la situazione generale del tesoro; 
ma disse che non avrebbe mai acconsentito a 
sospendere la discussione del bilancio perchè 
il voto sul medesimo doveva essere natural- 
mente indipendente dalle contestazioni cui 
ayrebbe potuto dar luogo l'amministrazione 
generale delle finanze. Trattarsi qui di ac- 
cordare le entrate e spese ordinarie che nes- 
suno e nemmeno il conte Revel vorranno 
| rifiutare; dei mezzi straordinariù doversi 
discutere quando questi siano richiesti. In 
questo argomento fu lungo ed ostinato il 
destreggiare dall’una e dall'altra parte, per- 
chè infatti nè quinci , nè quindi voleyasi 
mostrare il vero punto dell’ attacco e della 
difesa che noi abbiamo. chiarito a suo 
tempo. "i 

La conclusione di questa lotta fu identica 
a quella della disputa precedente. 

Il ministro non volle fare quelle dichiara- 
razioni sulle quali tanto insistette il suo av- 
versario ; il deputato Lanza ritirò la sua. 
proposta sospensiva dal. momento in cui 
vidde che il capo della destra volevasene 
fare un'arma contro l'attuale gabinetto, e la 
Camera votò il bilancio nella sicurezza che 
le cifre necessarie per conoscere la situa- 
zione delle finanzé le saranno fra pochi 
giorni presentate e che la discussione sulle 
medesime potrà farsi, non per comododi chi 
vuole combattere la legge sui conventi, 
ma per illuminare îl paese sullo stato in 
cui si trovano i suoi affari e sulla scelta 
dei mezzi onde più convenientemente re- 
golarli. i . 
_——Fr —____—TTT_T—T_ e’ 
| INTERNO 0 
ATTI UFFICIALI 


Il cav. Pastor Diaz, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. cattolica, ha avuto 
l'onore di essere ricevuto questa mane a Torino in 
udienza particolare da S. M. il re, e di rimetterle 
le lettere colle quali S. A. R. la duchessa reggente 
di Parma lo accredita presso la M. S. in qualità di, 
suo inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica una lista 
di 25 pensioni. 








FATTI DIVERSI 


Privilegi d'invenzione. La camera di commer- 
cio di Torino ha, nella sua tornata dell’ 11 cor- 
rente, deliberato che: ì è 

Possa essere accolta la domanda del signor Mo- 
rino, di privilegio perla costruzione e vendita di 
porte aprentisi per se stesse, formate secondo gli 
esibiti disegni, senza l'uso di molle, e.così con un 
sistema diverso da quello apparente nel modello 
presentato in via di opposizione dal sig. Gianotti; 

Possa essere concesso al sig. Rogeat il privile- 
gio per l'uso de' suoi apparali, sì e come sono de- 
scritti nei presentali disegni ristrettivamente , pel 
condizionamento ad aria calda delle lane e delle: 
sele; o 

Possa essere coficesso il privilegio: chiesto dal 
sig. Pellacani, per un suo metodo:di depurare l'o- 
lio estratto dai vinaceioli; } E ati 

Non possa ravvisarsi conveniente la concessione 


implorata dal signor Boyer de Choisy di privilegio _ 
‘per la fabbricazione di mattoni da pavimenti se- 


| condo i di lui saggi. 


Strade ferrate. Nello scorso mese di novembre | 


ar 
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pippa pa Se 















le strade ferrale dello stato. cd amministrate dallo 
stato diedero i seguenti prodotti : 


Da Terino a Genova L. 652,912 64 
Da Torino a Susa .. .. . » 50,127 66 
Da Torino a Pinerolo . . » 34,701 65 
Da Mortara a Vigevano  . » 9,230 29 


Totale L. 746,972 24 
I prodotti della linea da Torino a Genova nel 
mese di novembre 1853 erano ascesi a 332,065 lire 
57 cent., per cui s'ebbe nel mese scorso un au- 
mento di L. 320,847 07. 
Il totale de’ prodotti di quella linea per gli un- 
dici mesi è stato: 
Nel 1854 di L. 5,931,008 95 
Nel 1853 di » 3,520,004 81 
Donde un aumento nel 1854di L. 2,411,004 14 
Gl'introiti totali delle linee ascende per gli 1l 
mesi a . ; L. 6,447,108 71 
nici ei 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 15 dicembre. 


La seduta è aperta alle ore 1 1j2 pom. colla 
lettura del verbale della precedente tornata, che si 
approva, e del sunto delle petizioni. 

L’ ordine del giorno reca la discussione del bi- 
lancio passivo delte finanze. 

Revel chiede che sia sospesa la discussione su 
quest’ ultima parte del bilancio sino a che il-mi- 
nistro delle fiuanze abbia presentato la situ*zione 
generale del tesoro ed abbia dichiarato se crede 
di aver bisogno di ricorrere {a mezzi straordinari 
di credito onde giungere al fine dell'anno 1855. 

Cuvour, ministro delle finanze, si oppone a 
questa sospensione che manderebbe a vuoto il 
pensiero della camera di voler, cioè, votare i 
bilanei prima della fine dell'anno, e che dovea 
proporsi prima di approvare il bilancio attivo nel 
quale aveva forse una sede più opportuna. 

Revel: Io non ho mancato di proporla all a- 
prirsi della discussione sul bilancio attivo e non 
è mia colpa se essa non fu presa in considera- 
zione. In allora il dep. Lanza dichiarò che la con- 
troversia avrebbe dovuto necessariamente trattarsi 
prima di votare definitivamente ilbilancio e quando 
il ministro avesse presentato il quadro generale 
delle finanze pubbliche. È naturale pertanto che 
io in oggi rinnovi la mia dimanda, prima che si 
discuta l’ ultima parte del bilancio. lo ho diman- 
dato al signor ministro categoricamente se crede 
di non aver bisogno di ricorrere a mezzi straordi- 
nari di. credito per giungere alla fine del 1855. 
Esso non ha voluto spiegarsi. Ho mostrato che, 
accordando l’uliimo prestito, la camera, senza di- 
stinzione di partili credeva di sopperire ai bisogni 
delle finanze fino al conguaglio delle medesime 
che dovea ottenersi alla fine del 1855, Ho mostrato 
che le previsioni del bilancio 1854 non si diparti- 
rono dai risultati ottenutisi ad onta delle pubbliche 
calamità. Ho mostrato che se, nella riscossione 
delle imposte dirette, vi fu una remora per colpa 
dell'amministrazione, questa remora non costitui- 
sce un disavanzo, ma solamente un ritardo per 
rimediare al quale si concedette appunto l’ emis- 
sione dei boni del tesoro. Il paese non fu travolto 
dalle condizioni politiche a prender parte alla guerra 
per cui restano intatte le condizioni che il ministro 
metteva necessarie a raggiungere il pareggio delle 
finanze: ho dunque il diritto di dimandare se 
vuolsi ancora ricorrere ai mezzi straordinari di 
credito affinchè il paese sia illuminato su questa 
importante circostanza. Il ministro si tacque : se 
non può dare tali spiegazioni ho argomento di stu- 
pire , se non lo vuole, il paese sappia almeno in- 
dovinarne il perchè. 

Lanza, relatore: Io ho fatto quella proposta cui 
accenna l’ on. preopinante, ma questa non si op- 
pone a che venga votato il bilancio passivo delle 
finanze potendosi tutto al più sospendere la vota- 
zione dell’ articolo unico nel quale si accorda la 
facoltà del relativo esercizio. Io ho fatta quella 
proposta, ma non intendeva manifestamente che 
altri se ne impadronisse per farsene un’ arma po- 
litica contro del ministero. Vedo ora che su quella 
mia proposizione si vuol quasi provocare un voto 
di fiducia o di biasimo contro del governo ed in 
questo caso io sarei costretto a ritirarla. 

Cavour: Tovavea già fatto ordinare il quadro da 
cui deve risultare la situazione del tesoro sino al 
1° novembre, locchè mi è stato possibile col nuovo 
sistema di contabilità; ma essendo la prima volta 
che si raccolgono i conti a mezzo d’un esercizio , 
dimanderei alcuni giorni per rivederlo , locchè 
però non toglierà che per la fine della settimana 
prossima sia stampato e distribuito. Ma il conte 
di Revel vuole che già in adesso il ministero 
prenda impegno per quanto gli potrebbe abbiso- 
‘gnare durante il corso dell’anno prossimo e vuol 
discutersi sulla necessità dei mezzi straordinari 
che noi non abbiamo chiesti, ed io dichiaro che 
un tale impegno io non posso assumerlo come 
non lo assumerei nemmeno dopo presentato il 
quadro che ho già qui dinnanzi a me. Il contedì 
Revel vuole perciò sospendere la discussione del 
bilancio passivo delle finanze ; ma'mi sarà lecito 
osservargli che in questo bilancio non trattasi di 
spese od entrate straordinarie , sibbene di quelle 
ordinarie che nessuno, e meno d'ogni altro il 
conte di Revel, vorrebbe negare anche a' suoi av- 
versati, giacchè conseguenza di questo. rifiuto sa- 
rebbe arrestare il carro dello stato. al principio 
dell'imminente anno. 














discutere la situazione generale del tesoro, sullo ri- 
sultanze dita quale, se l'onorevole di Revel avrà 
molivo-di essere soddisfatto, proporrà l'ordine del 


| giorno; se no, potrà presentare un ordine del giorno 


motivato, in cui riassumerà la censura di cui ci 
crederà meritevoli. 

Michelini dice che la sfiducia, senza essere nelle 
intenzioni del conte Revel, potrebbe risultare ‘im- 
plicitamente dalla sua proposta. 

Revel: Io non ho fatto che ricordare le parole 
del ministro nella sua relazione fatta nel mese di 
marzo 1854. Alla vigilia del 1855 ho creduto mo- 
strare che quelle parole doveano trovare la loro 
realizzazione. Ripeto che non faccio su ciò una 
quistione di fiducia, e credo che gli onorevoli 
miei avversari vorranno attribuirmi lanto sale in 
zucca che basta per non proporre un voto di sfi- 
ducia, mentre vedo in questa camera una mag- 
gioranza così grande, la quale è guidata dalle sue 
convinzioni ad appoggiare così ampiamente il mi- 
nistero, 

Lanza: Dopo tulto quello che si è detto pare 
veramente un’ ironia il voler asserire che non vuol 
farsi una quistione di fiducia sulla presente con- 
troversia. Nè %ni pare che valga meglio l'asserzione 
del conte Revel, che, cioè, non vuol provocare un 
voto di fiducia perchè il ministero ha la _maggio- 
ranza, non essendosi mai vedute le maggioranze 
a proporre questi voli, che sono sempre messi in- 
nanzi dalle minoranze per raccogliere proseliti e 
rompere le maggioranze avversirie. Se poi il conte 
di Revel vuole che la luce sia fatta sull'ammipistra- 
zione finanziaria, io starò con lui, quando però 
gli uomini che si elevano in avversari del mini- 
stero si apprestino a spiegarsi sulle altre quistioni 
politiche che possono decidere i partiti a modifi- 
corsi ed a ricomporsi. Mi pare che, nelle attuali 
condizioni dell'Europa, le quistioni politiche me- 
rilino la pena di essere dilucidate e che il paese 
abbia interesse e diritto di sapere non solo con 
chi si va, ma anche dove si va. Se il conte Revel 
è disposto a queste spiegazioni, io dichiaro che 
vedrò volentieri quale sia il suo sistema per deci- 
dermi sulla parte che dovrò abbracciare. 

Cadorna Carlo insiste sulla necessità di votare 
i bilanci prima che si chiuda quest'anno. 

Cavour ripete che il bilancio in ogni modo bi- 
sogna votarlo, e che per l'altra discussione è sem- 
pre a disposizione della camera. 

Revel: lo aveva fallo una proposizione in una 
delle scorse sedute e l'ho ritirata, accostandomi a 
quella dell'onorevole Lanza. Quand'esso ritiri. la 
sua, io mi taccio e solo dirò che sono contento di 
aver fatte queste interpellanze, sulle quali il paese 
deciderà. 

Lanza ritira la sua proposta. 

Si procede poscia alla votazione dell» categorie 
del bilancio passivo del ministero dello finanze. 

Alla 90. — Compra tabacchi. 

Asproni dimanda che sia lasciata libera la col- 
livazione del tabacco in Sardegna e sia parimenti 
in quell’ isola lasciato libero lo smercio del sale. 

Cavour risponde che per il primo oggetto vo- 
glionsi delle condizioni che finora non si hanno 
e che per riguardo al sale esso annuirebbe volon- 
lieri alla proposta e l'avrebbe anche presentata se 
avesse veduto che la medesima fosse universal - 
mente e fortemente desiderata nell’ isola. 

Alla cat. 109, — Servizio della monetazione. 


Brunet chiede che sia riformato, il sistema mo- | 


netario e che nelle nuove monete siavi qualche 
cosa che accenni alla trasformazione liberale che 
ebbe luogo mel nostro sistema di governo. 

Cavour risponde che il riformare il sistema mo- 
netario sarebbe una spesa soverchia per le attuali 
condizioni dell’ erario , e che se nelle monete di 
nuovo conio non havvi alcun segno che indichi la 
trasformazione del reggimento politico, lo sì deve 
attribuire a ciò che nel nostro paese una tale tra- 
sformazione non si operò per una rivoluzione, per 
cui le monete non ponno portare che l'effigie di 
quegli stessi re che prima governarono soli e che 
poscia accordarono e mantennero lo statuto. 

Compiutasi la votazione delle categorie si ap- 
prova l'articolo unico che stabilisce il bilancio 
passivo generale nella somma di L. 138,877,668: 2 
per l’anno 1855. 

Si procede poscia allo scrutinio segreto da cui 
si ha il seguente risultato : 

Presenti e votanti 98 


Maggioranza 50 
# Favorevoli 84 
Contrari 14 


La camera adolta. 
La seduta è levata alle ore 5. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Convocazione negli uffici. 
emer e————1t1Àm__ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 
Parigi, 13 dicembre. 
Il discorso della regina d'Inghilterra è, come io 
l'aspettava, assai bellicoso : in quanto al paragrafo 
relativo all'Austria, non lo si trovò abbastanza netto, 
e quantunque il trattato del 2 dicembre sia in pro- 
cinto di essere pubblicato, si. comprende oramai 
che la sua importanza non risiede che nell'ultimo 
articolo, il quale dice che se non si è intesi per la 
fine dell'anno, si penserà a delle nuove misure per 
giungere alla pace. Quali sono queste misure? 
Nessuno lo.sa, e ciò mi pare troppo ‘vago. Qui a 
Parigi, sen a sconoscere l'importanza del trattato, 


mincia a ricredersi un po' su quell’entusiasmo 
dei pri i Ì. 
Vi eb a Lendra alcune sedute preparatorie 













REESE 


L'OPINIONE, GIORNALI POLITICO 


dei membri della camera dei comuni, che si riu- 
Dicono per discorrerla in comune sugli avveni- 
menti. Essi si mostrarono unanimi per votare tutto 
ciò che la regina ed il ministero dimanderanno; 
ma tutli gli sguardi si portano specialmente sugli 
amici di lord Palmerston. 

La regina fu assai bene accolta su tulto il suo 
passaggio. Essa però era preoccupata, per non 
dire addirittura triste. 

Voi avete senza dubbio rimarcato che i giornali 
sununziarono come il governo francese arruole- 
rebbe nella legione estesa quei polacchi che con- 
senlissere a prendere servizio. Questo ha una 
grande portata, perchè potrebbe forse indurre una 
seria apprensione nelle file del nemico, dove i po- 
lacchi sono arruolati e si trovano tutt'altro che vo- 
lentieri. L'organizzazione di una legione polacca 
ha poi un significato politico, che vi sarà facile di 
apprezzare, e tanto grave, che invece di chiamarla 
addirittura legione polacca, si dice incorporazione 
dei polacchi nella legione straniera. 

Ora vi parlerò di cose che voi dovete sapere 
meglio di me, ma vi dirò almeno quello che su 
questo proposito si dice a Parigi. Alcuni giornali 


‘belgicre tedeschi ripetono a iosa che il Piemonte . 


sla per solloserivere un trattato d'alleanza colle 
potenze occidentali. Questa voce che prese da ul- 
timo una grande consistenza merita qualche spie- 
gazione. 

Nella previsione di una grande guerra alla pros- 
sima primavera, le potenze occidentali vollero co- 
noscere il sentimento delle quallro potenze di se- 
cond’ordine che stanno fuvri dell'Allemagna, vale 
a dire l'Olanda, il Belgio, la Svizzera ed ìl Pie- 
monte. Da questo qualche. conversazione politica 
sulla parle eventuale che avrebbero a sostenere 
quando gli affari d'Europa si complicassero mag- 
giormente. 

Senza credere di essere per nulla nei segreti 
della diplomazia, credo però essere nel vero assi- 
curandovi che non si andò più in là di queste con- 
versazioni che sono ben lontane dall’ essere un 
trallato. 

Borsa cattiva ed in ribasso. Molti affari e vendie 
importanti. Non vi correvano voci che mierilano di 
essere riportate. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 12 dicembre. Siamane ebbe luogo l'a- 
pertura del parlamento, così impazientemente at- 
tesa. La mattina era bellissima e il sole brillava di 
uno splendore straordinario per questa stagione. 
Di buon’ora , le strade che menano a Whitehall e 
al parco erano ingombre di persone che affretta- 
vansi di oltenere un buon posto per veder sfilare 
il eorteggio reale. Mollo tempo prima delle due la 


| folla era così fitta nel parco di St-James, a White- 


hall e nel Parlament street, che la circolazione sa- 
rebbe stata impossibile senza le misure giudizio- 
samente appoggiate dalla polizia. Lungo tutta la 
contrada del parlamento erano erette delle tribune 
gremite di signore. 

Sebbene si mescolassero a questa solennità lu- 
gubri ricordanze del passato , essa non avea però 
nulla perduto del suo antico splendore , e lo spet- 
tacolo che offriva l'interno della camera era vera- 
mente superbo. Alcuni giudici rivestiti dei loro 
abiti di parata circondavano îl lord cancelliere e 
una mezza dozzina di vescovi erano al loro posto, 
compreso l'arcivescovo di Cantorbery e il vescovo 
di Londra. Ma l’armata eravi appena rappresen- 


( tata. Pareva invero che ci fosse assenza - completa 


di uniformi militari , salvo naturalmente quelli che 
portavano gli ambasciatori. Dai due lati della ca- 
mera i pari presenti erano assai numerosi. H conte 
d'Aberdeen , il duca di Newcastle, il duca di Ar- 
gyl, il conte di Clarendon e altri ministri assiste- 
vano alla seduta. 

A due ore e un quarto l'arrivo di S. M. fu an- 
nunziato dal tuonare del cannone, e alcuni mi- 
nuti dopo, S. M. fu entrata nella camera, prece- 
duta dal conte Aberdeen, portarite la spada di 


stato, dal marchese di Winchester, che portava, 


il cap of maintenance, dal marchese di Lan- 
sdowne, poriante la corona, e dal lord cancelliere. 
Dopo esser montata sul trono, S. M. degnossi ordi- 
nare ai suoi sudditi di sedersi. 

L’ usciere della -verga nera ; sir Augustus Ctif- 
ford , ebbe allora l’ ordine di far venire la camera 
dei comuni alla barra , e subito dopo lo speaker, 
rivestito del suo costume ufficiale , accompagnato 
dal sergente d'armi e da un gran numero di 
membri , sì è quindi presentato alla barra. 

Il lord cancelliere ha poi rimesso il discorso a 
S. M. che lo lesse, come al solito, con voce chiara 
e distinta. (Sun) 

Ecco il testo del discorso , la. prima parte del 
quale è già conosciuta per dispaccio telegrafico : 

« Milordi e signori 

« lo vi ho convocati a quest’ epoca insolita dell’ 
anno onde potere, colla vostra assistenza, adot- 
tare quelle misure clie mi permettano di seguitare, 
col più gran vigoré e col più gran risultato, la 
guerra poderosa nella quale siamo impegnati. 

« Io so che questa assistenza sarà premurosa- 
mente accordata, giacchè io nom saprei dubitare 
che voi non dividiate la mia convinzione sulla ne- 
cessità di non risparmiare alcuno sforzo-onde au- 
mentare la mia armata attualmente impegnata in 
Crimea. 

« Gli sforzi ch' essa ha fatto e le vittorie ch* essa 
ha riportato eguali alle più brillanti che siano in- 
scritte nelle pagine della nostra storia; mi hanno 
riempita di ammirazione e-dj riconoscenza. 

« La cordiale ed utile cooperazione delle brave 
Iruppe del mio alleato l' imperatore dei francesi e 
la gloria acquistata in comune non possono man- 
eare di cementare ancor più I’ unione che così fe- 
licemente esisto fra le.due nazioni; 0 con 
















« Egli è con soddisfazione che vi atnuneio ‘a- 


vere, insieme all'imperatore dei francesi, con-: | | © 


chiuso coll’imperatore d’ Austria un ‘trattato da 
cui attendo importanti vantaggi per la catsa co- 


mune. 959 
« Ho ugualmente conchiuso cogli Stati Uniti di 


America un trattato col quale furono con equità 
accomodate delle questioni che davano luogo a 
lunghe e difficili discussioni. Vi sarà ‘dato comu- 
nicazione di questi trattati. 

« Sebbene la conlinuazione di questa guerra 
debba essere |’ oggetto della vostra speciale at- 
tenzione, io spero che altri affari di un alto inte- 
resse e di una grande importanza per la prosperità 
generale non saranno trascurati. È 

« To sono lieta di notare che la prosperità ge- 
nerale de'miei sudditi non è interrotta. Lo stato ‘‘ 
della rendita mi dà una piena soddisfazione, e iò 
conto che, colla vostra sapienza e prudenza , voi 
continuerete a fornire i progressi dell'agricoltura, 
del commercio e delle manifatture. 

« Signori della camera dei comuni, 

« Nel bilancio che vi sarà presentato, io fo conto 
che voi troverete essere siato completamente prov- 
veduto ai bisogni del servizio pubblico. 


« Milurdi è signori, mo 


« Io fo confidente assegnamento sul. vosiro ‘pa- 
triotismo e sul vostro spirito pubblico. Lu sono ceria 
che nella grave lotta in cui siamo impegvati, voi 
mosirerete al mondo l'esempio drun popolo unito; 

« Così noi otterremo il rispetto delle altre na, 
zioni, e potremo sperare colla benedizione di Dio: 
di condur l» guerra ad un prospero termine, » 

Nella camera de lurdi il predetto Urscorso fu 
letto dal lord canerlliere, 

Il duca di Leeds »Izatndosi per proporre |’ indi- 
rizzo, parlò in questa sentenza : fosono sicuro che 
il parlamento è il paese risponderanno ‘con’ pre- 
mura all'appello di S. M. relativo ai mezzi di spro= 
gere la guerra. Quanto al trattato cogli Stati Uniti, 
la cui conchiusione fu annunziata dal discorso 
della regina, il paese ne sarà lieto, 

L’aliro trattato coll’ Austria , del quale S. M. ha 
pure annunziato la conchiusione, pub essere con- 
siderato come un gran passo yerso una pace ono- 
revole e duratura. 

Giunto a quel passo del discorso reale che al- 
lude alla bravura de' nostri alleati, il nobile duca 
parla in caldi termini dell’ indomabile «bravura 
della nostra armata e dell’armata alleata a Bala- 
klava, 

Lord Ashburton appoggia la. proposta d' indi- 
rizzo. Egli pensa che l' imperatore di Russia non . 
sì darà a credere che l'Inghilterra sia per rinun- 
ziare alla guerra per mancanza d'uomini è di da- 
naro. i 

Lord Derby : El punto a cui siamo non è il go- 
verno che fa appello al popolo, ma questi che 
spinge il governo. Noi riconosciamo che questa 
guerra è grande e che esige iti gli sforzi della 
nazioné e che nessun sacrificio «del governo 0 del 
paese sarebbe troppo considerevole per condurre 
questa guerra ad un pace onorevole e, se piace a 
Dio, ad un'onorevole conchiusione. ì 

Egli approva cordialmente la parte del discorso 
che è relativa all’ alleanza francese. È impossi- 
bile, egli dice, veder queste due nazioni, altra 
volta nemiche , combattere ora l'una a ffanco del- 
l'altra senza sentire che esse acquistano una gloria 
comune. 

lo devo pur pagare un tributo di ammirazione 
alla nostra brava armata .... Il paese. saprà ap- 
prezzare i suoi servigi, e io non voglio qni espri- 
mere che una speranza, se ciò è conveniente, ed 
è che l'Inghilterra conferisca qualche segno di. 
distinzione militare al generale Canrobert. 

La seduta continuava alla partenza del corriere.’ 

(Débats) 

Londra, 18 dicembre. L’indirizzo è stato votato 
ad unarimità. Il parlamento ringrazierà l’esercito 
francese per la sua cooperazione in Crimea. T 

Nella camera dei comuni, lord John Russell ha 
dichiarato che il trattato conchiuso fra l’Austria e 
le potenze occidentali non contiene nulla di ‘pre-’ 
ciso, nulla di obbligatorio per l’Austria. ) 

(Disp. elettr. Léjolivet) 


--__——_—_____r@rcquesmue 
AFFARI D'ORIENTE 


Un dispaccio da Vienna, 12 ottobre, reca essersi 
sparsa la voce che alla notizia dell'imbarco a 
Varna di nuovi rinforzi alleati per la Crimea, il 
principe Gorciakoff avrebbe manifestato 1’ inten- 
zione di lasciar Vienna. Rd 

Un altro dispaccio da Berlino; 10 vltobre, reca | 
quanto segue : 

< Un dispaccio da Varsavia dell'8 annunzia che 
in una parte non pubblicata di un dispaccio del 
principe Menzikoff. del 24 novembre dicesi: Presso 
il capo Bergionskaia (sulla costa del mare d'Azof) 
una tempesta ha letteralmente demolito l’argine e 
geltato sulla costa trentacinque navifrusse è messo 
in pezzi cinque altre. > CL B AMOS 

Scrivesi da Cracovia, 4 dieembre, che continua + 
ad arrivare artiglieria e maleriale da guerra. 

Intorno alla città furono alzati 22 ridotti armati 
di 7 cannoni; quattro forti staccati tengono luogo 
di cinta. Nelle- vicinanze-immediate fu alzato un 
forte sulla collina Kastciusko , e la montagna di 
Krakus è ora circondata di mura. Il vecchio ca- 
stello reale, sul monte Narvel, fu fortificato , 6 vi 
furono stabilite caserme e magazzini. a 

(Daily News) 
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NOTIZIE. DEL MATTINO 
Genova , 14 dicembre. Riferiamo dalla Stampa 








questi ragguagli sul nostro compatriota Gardino , 
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del cui duello ha fatto cenno il corrispondente del- 
l'Opinione con lettera di Costantinopoli : 

« Il Gardino era sotto-ufficiale in un nostro reg- 
gimento di cavalleria nella campagna del 48, e se 
ben ci ricorda , nella seconda giornata di Goito, 
meritò le spalline dimostrando molto valore, e 
conquistando una delle due bandiere austriache 
che trovansi nell’ armeria di Torino a glorioso ri- 
cordo del passato e sprone dell'avvenire 

« Scoppiata la guerra in Oriente, il Gardino 
corse ad arruolarsi nelle file ottomane, ed ebbe 
da Omer bascià il grado , se non erriamo , di ca- 
pitano. Fu in questa qualità che a Buseo piombò 
all’impensata sulla retroguardia russa e riuscì a 
ritor loro le armi tolte proditoriamente alla mili- 
zia valacca. Ora il Gardino era a Bukarest, mentre 
vi stava di presidio quello stesso reggimento au- 
striaco al cui alfiere avea egli strappata la ban- 
diera. Si dice che .trovandosi in un caffè, |’ uffi- 
ciale italiano motteggiasse un austriaco sulla ban- 
diera nuova del reggimento; e che non impau- 
rito dalla presenza di altri ufficiali imperiali che 
erano intervenuti nella contesa , sfidasse corag- 
giosamente tutta l' ufficialità del reggimento, Que- 
sta deputò uno de'suoi, crediamo il primo interlo- 
cutore, ad avere una riparazione d'onore; nè 
questa mancò chè il Gardino suggellò le sue pa- 
role con una buona sciabolata al croato. 

« Così i pochi ufficiali del nostro esercito pre- 
senti alle operazioni della guerra d' Oriente, il 
Govone, il Landriani, il Gardino mantengono ri. 
spettato il nome del soldato italiano. » 

Leggesi nel Corriere Mercantile : 

s Stamane dal corpo insegnante del civico gin- 
nasio furono resi funebri onori nella chiesa del- 
l'università alla memoria del professore Pietro Pa- 
rodi, rapito dal cholera all’ affetto de' suoi molti 
amici, ed alla stima di tutti. Disse un'affettuosa ed 
elegante orazione il preside del civico ginnasio. » 

— Appena giunta ieri in Genova la notizia uM- 
ciale del dogma solennemente proclamato a Roma, 
vennero spediti (non sappiamo da chi) inviti scritti 
per le case affinchè si facesse una illuminazione ; 
da chi li recava erano talora accompagnati quegli 
invili con esortazioni verbali. 

La sera si videro illuminati, oltre l'episcopio 
ed alcune chiese, parecchi palazzi e parecchi ap- 
partamenti. Trattandosi d'una festa universale , 
era meglio evitare il pericolo che dietro siffatte 
dimostrazioni essa rivestisse una fisonomia di par- 
tito ; pericolo forse non preveduto dai promotori , 
ma certamente avvertito da chiunque vide la lu- 
minaria d' ieri sera. 





— Riceviamo comunicazione di un dispaccio 
telegrafico giunto qui questa mana , via di Sem- 
lino , e ehe reca notizie dalla Crimea che vanno 
sino al 15, secondo il quale 35 mila turchi erano 
già effettivamente stati imbarcati per la Crimea, 
ove erano già giunti 6 reggimenti anglo-francesi. 

I lavori d'assedio progredivano favorevolmente 
e nelle parziali scaramuccie avevano i russì sem- 
pre la peggio , lasciando morti e feriti non pochi 
sul terreno. Il tempo era migliore. (Corr. It.) 





Dispacci elettrici 
Parigi, 16 dicembre. 


Crimea 7. Il Moniteur annuncia che le batterie 
furono ristabilite e il fuoco potrà essere ripreso fra 








ANNO Il. 


2 Fascicoli 
di 12 Pagine 
al Mese 


LA RICREAZIONE 


50 Pagine 
di Musica 
all'Anno 


GIORNALE 


EDUCATIVO, LETTERARIO E MUSICALE 


(assolutamente 
Questo Giornale conta trenta collaboratori, 


non politico) 
fra scrittori e Maestri di Musica. 


Il primo numero dell’anno 1855 uscirà per anticipazione il 28 corrente dicembre, con- 
tenente ùn'gran pezzo di musica per ballo del maestro P. Marisi, direttore della parte 


musicale. 


Gli abbonamenti si fanno sia alla tipografia Favale, via del Gambero, N° 1, sia col 
mezzo di vaglia postale al Direttore del Giornale Fitsrrro Baregno. I prezzi d’abbona- 


mento sono 1 seguenti : 


: Per Torino 
Un anno ite L.10 » 
Seî'iiégi 4 ISOTTA NUR 
Tre negi. («01 44B 0% caio 8550 


Per Provincia 


Un anno MR e SITI 
Sei mesì PURE AR AR ARI, FAT 
Tre mesi MI 


Estero L. 14 all'anno. 
NB. Non si spediranno fascicoli senza preventivo pagamento. 
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SIROPPO ANTIGOTTOSO | 
di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia) 


Fra tutti i rimedii conosciùutisino al giorno 
d'oggi dalla terapeutica per debellare la 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 

roppo, composto di soli vegetali. — 
molteplici attestati di tutti quelli che ne 
fecero uso. fanno pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 
I depositi sono în : 
ALessanprIa presso BASILIO Tommaso far- 
macista, depositario generale 
del Piemonte. 





Torino NICOLIS, farmacista. 
Genova BRUZZA Id. 
Novara BELLOTTI Id. 
Vocuera . FERRARI Id. 





CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 
pelli sì di Seta che di Castore, anche per 
fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta e di Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ecc., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 








Edizione economica e popolare (c. 30 al fasc; 


GRAN DIZIONARIO 


| GEOGRAFICO, POLITICO, STATISTICO, STORICO, 


tre giorni ; gli alleati si sono trincerati in modo | 


formidabile, 


Vienna, 14. Le ratifiche del trattato del 2 di- 


cembre furono scambiate oggi. 
_0—- 
Borsa di Parigi 15 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi > I 


3p. 00... 70 25. 70.10 

4 Rig p. 010 96» 95 75 
Fondi piemontesi 

5 p. 0j0 1849 . 8750 a » 

3 p. 0j0 1853. » » 


» » 
Consolidati ingl. 91 3/4 (a mezzod)) 


—_———P—== 


G. RomsaLno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 16 dicembre 1854 


Fondi pubblici 


1831 5 0101 genn. — Contr. del giorno prec. dope 
ua nora in cont. 87 pi i 
1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
o, tia borsa in pt 87 »w 60 70 


Contr. della m. in c. 87 50 75 
1850 Obbl. 4 0/01 ag.— Contr. della m. in c.910 


Fondi privati 


ssa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
DI dopo la borsa in e 570 569 50 570 
Id. in liq. 570 p. 31 x.bre, 572 p. 31 genn. 
Contr. della matt, in e. 571 


Id. in liqg.572 50 p.31 x.bre 57250 p. 15 genn. 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. inc. 465 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 255 254 3/4 
Francoforte sul Meno ini 1 


caste #+-100 99 30 
«pine o Detti on 1) 24 90 
Parigi. . ; -. . 100 90 80 


MILITARE E COMMERCIALE 


DELL'EUROPA 


| Compilato sulle opere più recenti 
e col sussidio di parecchi dotti Italiani 
DEL PROFESSORE 
VINCENZO DE CASTRO 





È uscito il saggio dei primi otto fascicoli 


| Ai primi mille associati si dà in dono una Carta 
geografica d'Europa, oppure un Gran Pano- 
rama d'Europa a colpo d'occhio. 
Le associazioni si ricevono in Torino e per tutti 


gli Stati Sardi dalla ditta libraria Bazzarino e Sa- 
vallo. 


‘ Le sostanze vegetabili che racchiude 


PILLOLE 


questo Purgativo furono scelte e com- 
Ninate dietroil nuovo metodo purgativo 
lel signor DEMAUT, in maniera da poter 
*ssere prese e digerite contemporanea- 
mente col migliori alimenti e colle hi- 
hite le più forti; clocchè permette a cia- 
scuno î scegliere per purgarsi il pasto 
4 e l'ora che meglio gli convengono per le 
sue occupazioni, evitando la nausea e fa fatica che cagio- 
nano sempre le alire medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 2 anni. Le Pillole Dehaut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti 1 mali che ne 
L Come semplice purgazione sono preferibili ad 
perchè non esigendo nè decotto pè dieta sì può, 
o, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito puegativo Offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come esma, 
catarro, erpel 
fole, ecc. i 
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Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, | 
trovansi in' vendita : 


Paris veut dunouveaun'en fiàt-il plus au monde! | 


La grande novità più in voga-a questi giorni è 
la LertERA DI visita della CArRta-BOUGET, sur- 
rogala alla carta porcellana d'un tempo, la quale 
rimane confinata agli indirizzi di negozio, ece. ; 


| un indirizzo ed una lettera di visita non sono più 


la stessa cosa. Niente di più grazioso e di più ele- 
gante, e, si può aggiungere anche di più decoroso; 
poichè almeno adesso, i nomi del visitatore e del 
visitato rimangono l'uno dirimpetto all’altro, e si 
salutano in modo non dubbio. Protetta da un pri 
vilegio, ed ad all’epoca dell'anno che or corre, 
questa graziosa novità avrà fatto, in un mese il 
giro del mondo. — 3 fr. la scatola di 100, e col 
nome in rilievo, 5 fr. — 76 Foubourg Saint- 
Martin. — Per maggiore celerità sl può spedire 
direttamente un buono su Parigi, e la merce verrà 
spedila senza ritardo. 





MALATTIE SEGRETE 


DRAGEES del signor dottor REBIQUET, 
chirurgo in capo degli spedali delle ma- 
lattie veneree, degli spedali ‘civili e mi- 
litari di Francia: queste dragées sotto la for- 
ma di un bombon (confetto) delizioso senza 
odore nè cattivo gusto, non disturbano 
giammai lo stomaco, nè purgano minima- 
mente e guariscono gli scoli venerei tanto 
antichi che recenti in un periodo per lo più 
di 3 a 6 giorni come pure risanano dai fiori 
bianchi. Esse sono preferite da tutti i me- 
dici i più rinomati, e a qualunque medica- 
mento conosciuto per oggi. 

E. Fournierfarmacista, rue d'Anjou Saint. 
Honoré, num. 26, a Parigi. - Bocciette fer- 
ruginose fr. 6: dette non alFuzinoe fr. 5, 
accompagnate da istruzioni. 

Deposito Generale per conto dell’Anglo- 
Continentale Agenzia per gli Stati Sardi 
presso il sig. Mazzuchetti, via S. France- 
sco d'Assisi, num. 13. — Sarà accordato ai 
farmacisti lo sconto d'uso. 








AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo poriante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte Je tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il jnumero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


LATRINE BREVETTATE: 
pr J. TYLOR e Ficu 


Queste latrine non rendono nessun odore, 

| imperciocchè conservano sempre dell’acqua 

nella catinella.Siccome sono fatte d'un solo 

| pezzo, non è d'uopo avere un lavorante ca- 

ace per fissarle. Essendo costrutte in ferro 

| foderato di creta bianca, esse non sono sog- 
| gette a rotture. 

Il n. 1 dell’intaglio è una latrina brevet- 

| tata con manico di ottone che si alza alla 

| mano. » 


tato d'un apparecchio in fil di ferro, che si 
mette in movimento coll’aprire e chiudere la 
porta del comodo. 


e Virano , 4, via dell'Arsenale, ove si tro- 
vano de’ cataloghi completi della fonderia , 
fabbrica di pompe. lampade , lustri ‘o lu- 
miere , piomberia in genere e macchine dei 
verse di J. Tylor e figli , {Warwich-Lane- 
NETENPSES, Londra, ove si ricevono gli 
ordini. 





AGENZIA ANGLO-CONTINENTALE 
| PANNUS CORIUM 


I signori HALL' e COMP. sono i proprie- 
tari brevettati del PANNUS. CORIUM per la 
fabbricazione di. stivali e scarpe; questo 
nuovo articolo ha la resistenza ed il lucido 
del più bel cuoio, si presta senza sforzo al- 
l’azione del piede, ed .è riconosciuto per il 
più comodo e morbido finora adoperato dalle 
persone che soffrono di calli, gotta, geloni, 
ecc., e per pr no abbia i piedi sensibili. 
I campioni sono depositati press» il signor 





Gullia, calzolaio, in via Nuova, incaricato | 


di ricevere le commissioni dai calzolai od 
altri per qualunque quantità del detto Pan- 
nus Corium. 


PASTILLES-MINISTRES 





x 


Le persone deboli di petto che si affati- ' 


cano coll'uso prolungato del canto o della 
parola ottengono i più felici risultati da 
questa pasta pettorale contro la tosse e le 
irritazioni della gola e del petto. — Ogni pa- 
stiglia porta il nome di Pasor farmacista a 
Parigi. — Deposito a Torino presso il signor 
Bass, confettiere, piazza Castello. 








Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
Assortimento di tutti gli oggetti necessari alla 


POTICHOMANIE 


OSSIA 
ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI BD ALTRE. 
Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 





. è - % vr 
Il n. 2, di medesima specie, viene auneen- 


Si compra presso i signori Gallo, Savarino | 





Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 


giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. ! 


nets dà Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
_ Polsd.labae — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes è bord plat — As- 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons,, ecc. ecc. — Grande, assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, i mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco.e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio, 

Cassette contenenti tutto il necessario De: fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. si 
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Presso L UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Diseg ata ‘da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già. al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra @ di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui, sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nîgione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 








| ressanti ed utili indicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provmcia, franca: i to, a lostesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 
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S 4nno L. 40 Semestre L. 22 
Provincie... —. id. n 44 id. » 2 
Svizzera e Toscana . id, » 54 id. » 30 
Francia . È fi . id. » 58 id. » 92 
Belgio ed altri Stati 5 id. »62. ld » U 





Anno 8° 


D'ASSOCIAZIONE AL GIORNALE 
_ L'OPINIONE 


+ 
E aperta l'associazione per l'anno 1855. 
1 prezzi sono stabiliti come segue: 


Torino » Provincia 
Anno . L. 40 L. 44 
Semestre . . >» 22 » 24 
Trimestre . » 12 » 13 


Intominciando dal primo del: prossimo 
gennaio si pubblicherà anche di domenica 
il Focuio intero. Un’ edizione speciale pei 
signori Associati conterrà le notizie ed i di- 
spacci elettrici che giugnessero nel mattino. 

Nel prossimo anno il giornale pubblicherà 
oltre della Rivista Teatrale, una Rivista 
Bibliografica ed una Scientifica, in cuì sarà 

‘ dato ragguaglio de' libri e delle più impor- 


pron ed invenzioni, 
A’ nuovi. associati saranno inviate due ac- 


urale carte’ geografiche del Mar Baltico e 


Over Mar Ne 


lella Margarita non può 
io ed all'abbandono 

vendo partecipato per 
molti anni al sete. agitazioni della di- 
plomazia e governate le relazioni del nostro 
stato colle straniere potenze, egli dee aver 
ammassato tale tesoro di scienza politica e 
di esperienza, che l’aprirlo va considerato 
come un beneficio pel paese. 

Ed un beneficio sono davvero per lo stato 
le opere politiche che con una fecondità stra- 
ordinaria egli ha mandate per le stampe. 
Egli odia l'ozio come il diavolo l’acqua 
santa. Non aveva ancor pubblicato il famoso 
Memorandum che diede alla Juce gli Avve- 
dimenti politici. Non son questi ancor di- 
geriti che compare un ‘nuoro volume di 
Questioni di Stato. Tl titolo è orgogliosetto 
anzichè no, ciò che prova non essere la mo- 
destia la principale virtù del sig, conte, e 
se non basta il titolo, sì apra a casaccio il 
libro , e si vedrà nel dispregio che rivela dei 
politici attuali, e delle scuole che dissen- 
tono da lui, quale assegnamento faccia sul 
proprio senno e sulla propria avvedutezza. 

Ma perdoniamogli il difetto di modestia, 
per gettare uno sguardo sul nuovo seritto, 

| Questioni di Stato! L'argomento eccita 
la curiosità, in un tempo in cui ferve una 
guerra accanita “e si parla cotanto di rior- 
dinamenti, di cangiamenti, di rimescola- 
menti territoriali. 

Il conteySolaro è tutto intento ad erudire 
il proprio paese. Le sue quistioni di stato 
risguardano. soltanto il Piemonte e tendono 
ad indicar a questo la via che dee seguire 
per conseguire l'altezza de' suoi politici in- 
tendimenti. 

La prima quistione ha per iscopo di pro- 
vare che la politica della corte di Sardegna 
non ha da essere esclusivamente italiana. 

Ma se non dev' essere esclusivamente ita- 
liana, che sarà? Austriaca? No. Francese? 
Neppure. 

La politica del Piemonte debb' essere pie- 
‘montese nè più nè meno. Ci volevano tre- 
dici unni di governo per persuadere il conte 
Solaro di questa verifà; per convincerlo di 
questa massima della scuola municipale. 

Secondo il conte Solaro il Piemonte non è 
italiano : il piemontese è piemontese, come 
il. toscano è toscano: ha tradizioni, leggi e 
consuetudini proprie, e che non ha interesse 
di confondere cogli altri popoli d’Italia. 

La politica italiana è politica rivoluziona- 
ria, espone a grave pericolo lo stato, fo- 


vezzarsi a 








LO 


com, le Domeniche. — Le | 
essere indirizzati franchi alla Direzione 
Papali da una 


Trimestre L. 12 ! L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | si pabblica tutti i giorni 
id 1 4 ‘ 
id » 17 i N. 13, seconda corte, piano terreno: t fascia. Prezzo per ogni copia cent. 26. 
° "ne i i " | angio-continentale, Funchurch Street City, 





Queste sono sentenze the il conte Solaro 
non sì cura di provare. 

In tutti gli:stati vi sono partiti, che indiffe- 
renti alle sorti degli altri paesi, non pen- 
sano che a conservar ciò che posseggono, 
non aspirano ad iîgrandimenti, non con- 
cordano la loro politica coi principii nazio» 
nali, e quasi niegano il principio stesso di 
nazionalità. Ma dopo essersi rinchiusi nel 
più turpe egoismo, a che riescono questi 
partiti? Il primo urto, la prima scossa di 
una rivoluzione li travolge e disperde. Essi 
vollero contrastare alla coscienza popolare; 
e la libera e spontanea manifestazione di 
questa coscienza li riduce al silenzio. 

Ma il conte Solaro osteggia la politica 
italiana perchè crede ne sia scopo l'intendi- 
mento di estendere la potenza dello stato. 
Perciocchè come spiegare quest'opposizione 
alla politica italiana, mentre scrive che « la 
« politica della corte di Sardegna ha tale 
« un'influenza sulle sorti della penisola, 
« che quanto quella riguarda, a gnesta si 
« riferisce? » Se la politica del governo 
sardo riagisce.cotanto sugli altri stati d'Ita- 
lia, non è perchè i vincoli che uniscono 
questa alle altre provincie, gl’ interessi po- 
litici, morali ed economici che li congiun- 
gono non sono fondati sui trattati; ma deri- 
vano dalla natura stessa delle cose e dalla 
preponderanza che il Piemonte ha acqui- 
stata in Italia?,E come non perdere questa 
preponderanza se si abbandona la sola via 
che possa conseryarcela? Lo stato sardo ha 
perduta qualunque influenza in Italia ogni 
volta che ha trascurati gl' interessi della pe- 
nisola e si è avvicinato all' Austria. Durante 
il ministero del conte Della Margarita , Vin- 
fluenza piemontese è stata. pressochè nulla 
non solo all’ estero ma verso i governi ita- 
liani, per tacere delle popolazioni , le quali 
hanno speranze e timori, desiderìi e fede, e 
non possono essere tenuti in non cale da un 


governo.che aspiri a mantenere la propria | 


situazione. 

Ci volle la guerra del 1848 per ripristinare 
il Piemonte nella sua legittima posizione; 
per dissipare i sospetti, per convincere gli 
altri stati italiani esser desso il più forte ba- 
luardo dell'indipendenza italiana. 

Se chiedete al conte Solarn, che sia la 
monarchia di Sayoia ,. vi risponderà che è 
savoiarda 0. piemontese, ma non italiana, 
sebbene con una: costanza impareggiabile, 
e pel.cors di otto secoli siasi adoperata ad 
accomunate i suoi interessi all’ Italia, ad 
estendersi nella penisola, allontanandosi dalle 
sue origini. Essa ha ceduto alla Francia le 
provincie di Bresse, Bugey e Gex per avere 
il marchesato di Saluzzo, ha, senza ran- 
core, abbandonata parte della Svizzera, per- 
chè intendeva ad ingrandirsi d' altra parte, 
siccome è avvenuto. 

Da Emanuele Filiberto in poi, la casa di 
Savoia si è considerata sempre ed esclusi- 
vamente italiana. Gli ambasciatori veneti 
scrivevano al senat» del vincitore di S. Quin- 
tino: « Nella Germania è stimato tedesco 
« per essere della casa di Sassonia ; da por- 
« toghesi, portoghese per sua madre; tra 
« francesi, francese per i parentadi vecchi e 
« nuovi. Ma Lui è italiano e yuol esser te- 
« nuto per tale, » Or come può una dinastia 
italiana, e che vuol esser tenuta per tale , 
seguire una politica che non sia italiana? 

Se sull’indipendenza del Piemonte, come 
ammette lo stesso conte Solaro, è fondata la 
indipendenza delle altre provincie italiane, 
ncn può essefe che per la posizione che oc- 
cupa il Piemonte, posizione che diviene più 
difficile o decade, se il Piemonte sta immo- 
bile, intanto che gli altri stati progrediscono 
e. si dilatano. Nè comprendiamo proprio 
come lo stato sardo scemerebbe la propria 
gloria, confondendosi coll’ Italia, perchè la 
politica italiana non toglie l' autonomia ai 
popoli, bensì la servitù straniera, il do- 
minio dell'Austria, che il conte della Mar- 
Garita reputa il baluardo dell’ ordine in 
Italia ! 

Sicuro baluardo invero, quello che erige 
una potenza che regna col bastone e colla 
frusta, governa ‘col; patibolo e colle estor- 
sioni, ed occupa il-più ubertoso suolo d'Eu- 
ropa per impoverirlo, abbrutirne gli abitanti 
ste deco gli esiziali influssi sulle ‘altre 


Il primo capitolo delle Quistioni di Stato 

















non'è fihe un libello contro l'indipendenza 
italiana. L'Austria è in Italia, e stabene che 
ci sia, il: Piemonte pensa all'Italia ed irrita 
l'Austria, con cni dovrebbe essere in buone 
ed amichevoli relazioni, nutre una Speranza 
sciocca, perchè l'indipendenza è un'utopia, 
€ un sogno di agitatori, i quali cercano di 
farci perdere il nome. di piemontesi. La 
scoperta! è importante. Finora credevamo 
che i grandi uomini di stato badassero più 
alle cose che a'nomi:;.il conte Solaro ci 
toglia d''inganno, e.cLavyerte che il nome 
di piemontese è preferibile all? 
è tutto. 

Conveniamo che il nostro stato ha remi- 
niscenze troppo gloriose, perchè non abbia 
ad andar superbo del suo nome; ma il 
conte Solaro doveva dimostrare che sì perde 
il nome indirizzando l' animo alla parte di 
Italia, che è soggetta all’Austria, epromuo- 
vendo una politica che migliori le condizioni 
di tutta Ja penisola. 

Ed il più bello si è, che mentre sì ral- 
legra che gli austriaci siano nel Lombardo- 
Veneto, dichiara di amare l’Italia. 

« Amo anch'io |’ Italia, egli scrive, ma 
« credo che basti amarla coîne gli ateniesi 
« e gli spartani amavano la Grecia, nè 
« perciò rinunciavano alla gloria della pro- 
« pria lor patria. Greci erano i cittadini di 
€ Tebe e di Corinto, ma non leggo in al- 
« cuna storia che nè essi nè altri di quelle 
« famose repubbliche sdegnassero il proprio 
« nome. » 

Basterebbe ch'egli amasse non che l’Ita- 
lia, il Piemonte come gli ateniesi e gli spar- 
tani amavano la patria loro, perchè non sì 
udrebbero dalle sue labbra eresie politiche, 
di cui si vergognerebhe il più oscuro con- 
solo della regina Pomarè. L'esempio della 
Grecia è opportunissimo, ma per dimostrare 
che il conte Della Margarita conosce tanto 
la storia quanto la scienza politica, sono ne- 
cessarie alcune riflessioni. 

La sventura della Grecia è stata di non 
sapere elevarsi al dissopra del concetto mu- 
nicipale. Essa ha pesato sugli elleni come 
pesa sull'Italia. Qual è l'ostacolo principale 
all'indipendenza italiana? Lo spirito muni- 
cipale, l'amore di campanile, amore natu- 
rale e giustissimo, ma che diviene colpevole 
se ad esso sì sacrificano beni più elevati e 
duraturi. Il conte Della Margarita non trova 
nella storia e nella politica nulla che chia- 
risca i danni del gretto amor municipale. 
Ma gli storici, i filosofi e gli oratori della 
Grecia gli avrebbero somministrati copiosi 
documenti atti a provare che ateniesi e spar- 
tani, tebani e corinti comprendevano che 
fosse patria ed udivano dai loro ingegni ve- 
rità che il Della Margarita non sa traye- 
dere. 

Il bisogno d’unione era sentito nella Gre- 
cia; le gare municipali l’attraversavano, ma 
all'avvicinarsi del pericolo si ridestava in 
tutti il sentimento del dovere e l'amor pro- 
prio ed univansi per respingere lo straniero, 
il barbaro. Gli ateniesi erano reputati i tu- 
tori e conservatori della libertà comune della 
Grecia; Demostene ricorda, nel discorso 
della Corona, che dessi avevano speso per 
la Grecia più nomini e danaro che non tutta 
la Grecia presa ibsieme perla propria causa. 
Erodoto, al popolo adunato ai ludi olumpici, 
insegoaya che « gli elleni costituiscono un 
« corpo solo, parlavo tutti la stessa lingua, 
« adorano gli stessi dei, hanno gli stessi 
« templi, gli stessi sacrifici, le stesse usanze. 

I greci avevano peraltro un simbolo della 
uazionalità negli Amfizioni, nell’oracolo di 
Delfo, nei giuochi olimpici : il conte Della 
Margarita non è obbligato di saper queste 
cose, ma è utile le sappia, perchè se mai gli 
venisse altra volta il desiderio di appoggiare 
le sue opinioni ad antiche autorità, non in- 
quieti più i greci. Insultare ai vivi è au- 
dacia ; ‘insultare ai morti è codardia. Ed egli 
insulta ai defunti dipingendo i greci come 
indifferenti dell’ indipendenza nazionale, 
grandi fautori della politica dell'egoismo e 
contrari a qualunque intervento per la di- 
fesa di una causa generosa e magnanima. 

Sì profonda era nei greci la convinzione 
che le loro. repubblichette erano causa 
della comune debolezza, che si cercò di ri- 
mediarvi colla confederazione. Questa non fu 
duratura, pe mal animo delle repubbliche 
principali. Sparta ebbe due volte l'egemonia 


É % rivol H 
Torino, all’Uffizio gen, d' Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — Londra, I pic 











bi LA 
e non seppe conservarla: l'ebbe Atene è- 
trasmodò in tirannide ; l'ebbe Tebe »e fu di 

breye durata. 2 

Da giudizioso storico com' è il sig. Della 
Margarita, gran partigiano delle picciole di-. 
visioni territoriali, dà alla Grecia il colpo di 
grazia, affermando (pag. 25) che la Grecia 
fu riunita, ma la Grecia si spense, S'egli sì 
fosse compiaciuto d’ interrogare un allievo 
del collegio nazionale, avrebbe potuto ap-.. 
prendere che la Grecia aveva perduta la 
propria gloria e l'aveva contaminata nelle 
civili discordie prima che fosse.riunita sotto 
la signoria dei macedoni; che la domina- 
zione macedonica è stata agevolata dalle dis- 
sensioni interne, appunto come il governo 
dell'Austria è mantenuto in Italia dalle divi- 
sioni dei partiti, dagli interessi, dalle ten- 
denze delle fazioni. Atene aveva fatto un 
ultimo tentativo per ricostituire l'egemonia, 
per riunire la Grecia; ma non era più ju 
tempo, ripetè gli stessi errori, scontentò gli 
alleati e. la supremazia divenne retaggio 
della Macedonia. . 

La servitù della Grecia è stata quindi ef- 
fetto della sua disunione, ben lungi che 
derivata sia dall’ associazione delle sue 
forze. 3 

Non diamo agli esempi della storia antica 
più autorità di quella che ragionevolmente 
hanno, perchè diversi sono i tempi, le con- ‘ 
dizioni, l'educazione, l'idea di nazionalità, 
ma tutti attestano contro la teorica del conte ‘ 
Della Margarita, tutti provano che l’‘isola- 
mento è causa di debolezza e di inevitabile 
rovina. Sembra che anche senza studio, 
tredici anni di governo bastar debbano a ‘ 
convincere di questa verità. A 

Ammesso che il Piemonte debb’ essere 
Piemonte e non Italia , il signor Della Mar- ! 
garita sostiene non essere possibile la dila- 
tazione dei dominii oltre il Ticino ed il Po, 
senza l' intervenzione di poderosi amici e 
seuza sanguinose battaglie , e siccome nou 


v'ha potenza che abbie interesse ad ingran:" © 


dire il Piemonte , così v' ha poco da spe- 
rare nella guerra; però « in seguito a trat: 
« tati non è fra le cose impossibili, ma bensì 
« fra le meno probabili. » 

E perchè? Perchè l’ Italia non dee mutare 
le sue condizioni, perchè al futuro equi- 
librio conviene che qual si trova rimanga. 
Dunque , secondo l'oracolo del La Marga-* 
rita, converrebbe deporre il' pensiero di ri- 
volgimenti e di cangiamenti politici în Ita- 
lia, onde non turbare l'equilibrio europeo. 
Ma da molti anni le principali potenze di 
Europa sono persuase che l'Italia nelle con- 
dizioni sue attuali, è causa permanente ‘di 
timori, di sospetti, di agitazioni, di disor- 
dini: i documenti comunicati al parlamento 
britannico intorno alla questione italiana, i” 
discorsi che vi si pronunciano, provano es- 
sere opinione degli womini di stato, che 
l' interesse delle grandi potenze richiede di 
migliorare la softe di questa bellissima parte 
d' Europa. Condannare una nazione di 25 
milioni di abitanti all'immobilità è lo stesso 
che condannarla alla morte, perchè le na: 
zioni si sviluppano , si trasformano, progre- 
diszono, come le ‘idee, e tendono di continùo 
ad elevarsi in potenza e libertà, 

La sentenza del conte Della Margarita è 
la massima prediletta di que' meschini di- 
plomatici , i quali ignorando che i popoli 
possono ricostituirsi per forza propria, eche 
dall’ eccesso del male nasce il bene sEvor- 
rebbero inchiodarli ed impedire “qualunque 
cangiamento territoriale o politico interno, 
per non turbare la propria digestione ed i 
propri divertimenti. Che sone diffatti i popoli? 
I pazzi si fanno stare a stecchetto con ùm 
po' di mitraglia, gli altri sifgovernano colla 
polizia corrompitrice. 3 

Però il signor Della Margarita da buon 
piemontese quale si professaTmon crede ché 
lo stato sardo debba rinunziare ad ingran- 
dirsi. Ma come può ingrandirsi se è inutile 
che pensi ad estendersi oltre il Ticino ed il 
Po? S'ingrandirà verso la Francia? Avrà 
parte del Delfinato ò della Provenza? Sa- 
rebbe ridicoloil pensarvi. Che rimane adun- 
que? La Svizzera. 

Egli prevede che in unnuovo ordinamento 
della carta d'Europa, la Svizzera, colpevole 
di avere vinto il Sonderbund , può scompa- 
rire, o sarà per lo meno ristretta. Guidato 
da questa previsione 1 serive RE Mic 






























































| tempi, hanno rette le nostri sorti. 





| «Se si sfacelasse la Svizzera non potrebbe 
forse averne parte la casa di Savoia? Non 
dobbiamo dimenticare che parte del paese 
di Vaud e del Vallese e del Po, le ap- 
partenne , fino allo sventurato regno del 
padre di Emanuele Filiberto.; i confini 
dello stato ‘si estesero fin nell’ Argovia e 
nel Bernese; nostro fu Nyon, lo fu per 
poco Berna; lo fu Ginevra; € perchè non 
« visi pensa? » 

Tl perchè, sig. conte, chiedetelo allastoria. 
Casa di Savoia è italiana, e come italiana 
non può nè dee pensare nè al cantone di 
Vaud, nè al Vallese, nè a'Berna, nè a Gi- 
nevra. 

Purchè non desse fastidio all’ Austria, e 
non volgesse il pensiero all'Italia, il conte 
Della Margarita sarebbe contento di far del 
Piemonte una provincia francese 0 tedesca, 
e non avverte che metterebbe in forse l' e- 
sistenza dello stato , il giorno in cui gli si 
aggiugnessero popolazioni che hanno lin- 
gua e genio diversi. 

— Questo tema è svolto in cinquanta facciate. 
È troppo per un argomento sì meschino; 
ma è utile inquantochè rivela di qual le- 
vatura siano gli uomini politici che in altri 
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Cacciar il Piemonte dall’ Italia , per unirlo 
a qualche povero cantone della Svizzera, è 
tal concetto politico che porge onorevole 
testimonianza dell'ingegno di un ministro 
degli affari esteri. 





Rivisra DELLA settimana. Le tenebre intorno 
al tenore del trattato 2 dicembre vanno di- 
radandosi, e sebbene non ne sia ancora pub- 
blicato il testo ufficiale, pure se ne cono- 
scono le principali disposizioni , e di mano 
in mano che si è fatta luce, si è compreso 
che il medesimo non ha l’importanza im- 
mediata che gli era stata attribuita al primo 
annunzio , nè in riguardo alla questione 0- 
rientale, nè in riguardo alle altre questioni 
europee che. si volevano pregiudicate con 
quel nuovo atto diplomatico. Esso ha chiuso 
l’èra della santa alleanza, della nordica , 
triplice alleanza del dispotismo europeo , e 
in questo senso il suo risultato europeo è 
immenso, ma semplicemente negativo; non 
è ancora stabilito ciò che subentrerà in Eu- 
ropa al posto di quell’ alleanza. Per ora se- 
condo la versione più autentica il trattato non 
determina altro che l'accordo dell' Austria, 
Francia ed Inghilterra di agire in modo onde 
si ottenga la pace dalla Russia in base ai 

uattro punti , e l'obbligazione dell'Austria 
di tener lontani i russi dai principati danu- 
biani e lasciare ai turchi liberi i movimenti 
nei principati. Nel caso che scoppiasse la 
guerra fra l' Austria e la Russia, non è detto 
nè come nè quando, si farà un trattato di 
alleanza offensiva e difensiva fra le tre po- 
tenze. 

È stabilito alla Russia il termine di un 
mese per accettare le condizioni delle po- 
tenze occidentali, come basì preliminari 
della pace, e di tre.mesi per la pace stessa. 
Scorsi questi termini non si dice che l’ Au- 
stria farà la guerra alla Russia, ma sol- 
tanto che si procederà a nuovi accordi. Si 
riserva alla Prussia di prendere parte al 
trattato. Le ratifiche furono scambiate il 14 
a Vienna, e fra un paio dì giorni ne avremo 
quindi il testo autentico. Se il tenore accen- 
nato è esatto , egli è chiaro che l’ Austria si 
trova in quella posizione che non è nè carne 
nè pesce, nè russa nè occidentale, onde 
essa sarebbe ancora in tempo a vendersi al 
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i guasti sarebbero già riparati e le batteri» 
erano prossime a riprendere il fuoco. E in- 
certo però che le operazioni dell’ assedio 
formino la parte principale della guerra in 
questo momento , e si ritiene che prima di 
tentare imprese importanti contro. Sebasto- 
poli dovrà aver:luogo una nuova battaglia. 


| Da unilato si assicura che l'iniziativa di 


questo movimento sarà presa dai russi, ap- 
poggiati ai rinforzi loro di nuovo pervenuti, 
per quanto si assicura , dal lato di Perekop; 
secondo altri sarebbe nel piano degli alleati, 
ora che furono ingrossati i loro battaglioni 
da nuovi arrivi, e che la loro posizione sotto 
laifortezza è trincerata in modo formidabile, 
di cercare il nemico in campo aperto è far 
precedere la conquista della penisola alla 
presa di Sebastopoli. 

A coadiuvare questa impresa sarebbero 
destinati 35,000 turchi trasferiti da Varna 
ad Eupatoria in situazione di minacciare ed 
interrompere la comunicazione del quartièr 
generale del principe Menziffoff a Batcserai 
coll’ istno di Perekop. Infquesto caso 1 


russi sarebbero stati “costretti a retrocedere .| 

per assicurare le;loro comunicazioni 0 ad 
È 3; sui 

allontanarsi dalla fortezza; ciò darebbe l'op-| 


portunità agli alleati di assalirli e di riget- 
tarli vigorosamente nelle sterili steppe della 
Crimea settentrionale. Anche nella presente 
posizione la situazione dei russi è assai 
precaria, e si scrive da fogli ordinariamente 
non avversi ai russi, che in Sebastopoli per 
40,000 uomini di guarnigione e 10,000 abi- 


che i 50,000 uomini di rinforzi, giunti'dopo 
l'invasione, non hanno altri mezzi di sus- 


Perekop di modo che l'interruzione del loro 
arrivo‘sarebbe fatale e li costringerebbe a 
tentare un colpo disperato. 


sembrano invece essere abbandonati, sia 


migliori truppe di Omer bascià in Crimea , 
sia perchè sì ebbe cognizione che i tussi 
nella Bessarabia col quartier generale a 
Kisceneff occupano posizioni troppo forti, e 
sono abbastanza preparati per ricevere il 
nemico invasore. È destino che le opera- 
zioni offensive dei turchi nei principati da- 
nubiani debbano iricontrare sempre insupe- 
rabili ostacoli, e rimanere allo stato di mi- 
naccia, 

I russi attribuiscono il cattivo risultato 
delle «loro battaglie all’imperizia dei loro 
generali. Ordinariamente sono i generali 
uccisi che portano la colpa delle disfatte; in 
quanto alla battaglia d’ Inkerman fu preso 


‘di mezzo anche uno dei generali vivi, Dan- 


nenberg fu allontanato dalla Crimea e rele- 
gato ad un comando inferiore nella Bessa- 
rabia, surrogandoglisi il generale Osten- 
Sacken in Crimea. Questa volta si spera che 
Osten-Sacken arriverà davvero, e troverà la 
meta delle eterne sue marcio. 

Nel frattempo ebbero luogo diversi pic- 
coli fatt d’armi fra il corpo del generale 
Liprandi presso Balaklava e gli inglesi, nei 
quali questi ultimi riportarono: il vantag- 
gio, specialmente nella. notte del 20 no- 
vembre in cui i russi. furono scacciati da 
una posizione, onde molestavano gli ‘alleati. 
Sopra altri punti e teatri della guerra non 
accadde nulla d' importante e neppure sul 
miare si ebbero a deplorare nuovi sinistri, 
essendosi anzi salvato ancora qualche avan- 
zo della burrasca del 14. 

L'apertura del parlamento inglese avve- 
nuta mediante discorso reale del 12, apre un 





miglior offerente. 

Sì dice che il primo annuncio del trattato 
fece un terribile effetto sul principe Gorcia- 
koff, ambasciatore russo a Vienna, e cheegli 
era così sconcertato, che impiegò due ore in- 
tiere a stenderne l’avviso telegrafico da man- 
darsì a Pietroborgo del seguente tenore : «.Il 
« trattato dell’ Austria coll’ Occidente è fir- 
« mato: Domando istruzioni. » Ma l'udienza 
dell’imperatore ridonò la consueta calma al 
diplomatico russo, che comprese non essere 
l'affare così grave, come aveva supposto a 
prima giunta. 

Frattanto però l’ Austria continua ì suoi 
armamenti e si concentrano truppe, muni- 
zioni, viveri e attrezzi militari a Cracovia e 
agli estremi confini della Galizia orientale. 
Anche in vicinanza di Vienna, a Tuln, si 
sta preparando un campo militare, di cui 
faranno parte alcune divisioni dell’ esercito 
austriaco d' Italia, le quali si trovano già in 
marcia. 

La guerra in Crimea è paralizzata dal 
tempo. Dopo la burrasca rovinosa del 14, 


| caddero ancora torrenti di pioggia durante 


il resto del mese di novembre, che danneg- 


. giarono i lavori d' assedio e ne impedirono 
la continuazione ; secondo le ultime notizie | 








nuovo campo all’agitazione politica dell'Eu- 
ropa, e già le prime notizie accolte con cre- 
scente interesse, diedero grande soddisfa- 
zione all'opinione pubblica. Il discorso della 
regina è breve, ma importante, perchè an- 
nuncia a tutto il mondo che l' Inghilterra 
vuole continuare la gran guerra in cui.è 
impegnata col massimo vigore e colla mag- 
giore efficacia, a qual fine si domandano i 
mezzi al parlamento. Si celebrano le splen- 
dide vittorie riportate, sì riconferma solen- 
nemente l'alleanza colla Francia e si ‘an- 
nuncia in tuono più dimesso l'alleanza col- 
l’imperatore d'Austria. Anche la situazione 
soddisfacente interna dell'Inghilterra è toc- 
cata con parole incoraggianti : ottima fu la 
impressione del discorso e il telegrafo elet- 
trico c' informa che l'indirizzo di risposta fu 
adottato all'unanimità. Ma il telegrafo ci ha 
pure recato un sunto delle dichiarazioni di 
lord Aberdeen nella camera alta e di lord 
John Russell in quella dei comuni; ed 
avemmo la soddisfazione di sentire che nè 
la Francia nè l'Inghilterra avevano date 
all'Austria assicurazioni che potessero le- 
dere gli interessi delle nazionalità oppresse 
nel centro e nel mezzodì dell'Europa; ve- 
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tanti vi sono provvigioni per tre mesi; ma | 


sistenza, che quelli condotti per l’ istmo di 


I progetti d’ invasione della Bessarabia | 


perchè si ritiene più utile l' impiego delle | 








niamo pure a sapere che il trattato coll'Au- 
stria non era nè così esplicito, nè così as- 
solutamente obbligatorio per questa-potenza 
da poter dire che siano superate tutte le sue 
duplicità. Si direbbe che l’Austria ha chie- 
sto ed ottenuto dalle potenze occidentali an- 
cora un tempo d'aspetto per contemplare e 
misnrare la corda cui si doveva appiccare. 
Ma il tempo passa é i giorni sono contali. 

La dieta di Francoforte, zoppicando a mala 
pena dietro gli avvenimenti, ha approvato 
ad unanimità l'articolo addizionale stipulato 
dalle due potenze” germaniche in aggiunta 
al trattato del 20 aprile, che ormai. sarà da 
riporsi fra l» anticaglie. Più importanti sa- 
rebbero le misure militari. che stanno per 
adottare gli stati della confederazione ger- 
manica, se pure arriveranno in tempo a 
mandare ad effetto il relativo decreto fede- 
rale prima che gli avvenimenti abbiano de- 
stinato diversamente. 

Anche la Prussia, ben suo malgrado, 
tien dietro all'Austria e alle potenze occi- 
dentali, ma differisce i suoi armamenti forse 
per scusarsi all'ora estrema, di non essere 
pronta a trarte la spada, lusingandosi frat- 
tanto che l'illusoria accettazione dei quattro 
punti di garanzia per parte della Russia 
possa ancora scongiurare il temporale eu- 
ropéo. 

Nonostante le preoccupazioni continue 


della questione orientale, qualche interesse | 


politico troivamo pure nelle notizie che. ci 
pervennero da altre parti” dell’ Europa. Le 
cortes di Spagna cadono in tutti gli errori, 
le perplessità, le irresolutezze , in tatti gli 
imbarazzi che sono inerenti alla natura delle 
assemblee costituenti, e il governo in luogo 
di acquistare forza ed ascendente sì con- 
suma in continue crisi ministeriali. 

Dopo aver messo in modo: deplorabile in 
questione il trono della regina Isabella, pro- 
vocando un voto di servilismo in luogo di 
una manifestazione del sentimento monar- 
chico, non che proteste pericolose ed’ umi- 
lianti per la dignitàtdel trono, le cortes die- 
dero un voto di fiducia al ministero Espar- 
tero, il quale nonimpedì alla stessa assem- 
blea di dare un voto contrario al ministero 
stesso in occasione di una proposizione ten- 
dente ad abolire il dazio di consumo, e di 
indurre alcuni giorni dopo il ministro della 
marina, signor Allende Salazar, a ‘dare la 
sua dimissione. Le discussioni irritanti delle 
cortes hanno pure un’ eco al di fuori, e più 
di una volta si temette per la tranquillità di 
Madrid, ove in aggiunta all’ assemblea le- 
gale si agitano, come suole accadere in si- 
mili circostanze, altri circoli #d adunanze 
demagogiche. 

Una crisi ministeriale si manifestò pure 
in Danimarca, ove dietro l'opposizione della 
dieta ai progetti di ide. ° igiene 
avanzati dal ministero, era stata sciolta la 
dieta, e si era proceduto a nuove elezioni. 
Queste riuscirono ancora favorevoli all’ op- 
posizione, e il ministero fece luogo ad un 
altro presieduto dal conte Moltke , le di cui 
viste sono più conformi a quelle dell'opposi- 
zione. È difficile però di trovare il modo di 
combinare il conflitto insorto in via di tran- 
sazione, e non è improbabile che la que- 
stione rimanga sospesa sino a che le sorti 
della guerra europea, che vainiziandosi, ab- 
biano manifestata la loro ‘influenza in quel 
piccolo regno clie sta in mezzo gecgrafica- 
mente e politicamente fra la Russia e le po- 
tenze occidentali. : 

Si conferma da Napoli la disgrazia dei 
gesuiti , sebbene ignote ne siano le vere 
cause, è non si sappia ancora se le misure 
contro di essi si arresteranno a quelle già 
prese, oppure se saranno spinte sino fi 
cacciata definitiva. 

Ma siccome con questa gente le mezze 
misure non giovano, è da prevedersi che 
riprenderanno il loro posto o dovranno ab- 
bandonare il regno. O 

Di quest ultimo partito non dovrebbero 
troppo addolorarsi $ dacchè rimangono loro 
aperte le porte di Roma immersa nella gioia 
e nei tripudii, perchè il papa ha trovato il 
modo di creare con un nuovo domma"anche 
una nuova eresia per chi lo nega a consola- 
zione è speranza dei futuri padri del santo 
uffizio. 

Invero prima del dogma della Immacolata 
Concezione il papa avrebbe dovuto definire 
quello della sua infallibilità, altrimenti corre 
rischio che un futuro Leone, o Innocénzo, 
o Gregorio condanni ciò che ha sanzionato 
Pio IX, il che non sarebbè un caso nuovo 
ed insolito nella storia delle aberrazione dei 
Papi nt csf 10 i 
Nel Piemonte si attende il p 
reggimento-di cavalleria france 






bandonò Roma onde recarsi in Francia per 











«| Cinzano L. 5. Barberis cav. Giuseppe L. 20. Lopez . 
| Gioanni, agente di cambio L, 10. Delsoglio Marco . 
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la via di terra, e. che s' incammina. verso 
un'impresa più gloriosa e più degna del va- 
lore francese, che quella di far la guardia 
al Vaticano, c. nella quale sarà accompa- 
gnato dai voti e dagli auguri delle. nazioni 
che attendono in questa guerra l'inizia- 
mento di un migliore avvenire. 

La camera dei deputati in Torino, aste- ; 
nendosi da inutili. discussioni , ‘votò. nella Hi 
settimana diversi progetti di legge, e venne a E 
termine anche coll’approvazione dei bilanci, I 
e speriamo che nonSporrà tempo in. mezzo ; 
per dotare il paese anche della legge sui { 
conventi e sui beni. ecclesiastici; cunside- 


rando che ogni ritardo potrebb’ essere per- 
nicioso , come fu esperimentato allorchè si Ì 
trattò della legge sul matrimonio"civile. di 

INTERNO Pi cl 


ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreto del 30 novembre scorso, a | 
proposta del ministro dei lavori pubblici, ha no- | 
minato il biglietario di strada ferrata Stefano Lu- 
paria, a capo stazione di lerza classe. 

Con allri decreti del 14 corrente, ha pur fatto le 
seguenti promozioni è nomine nel personale del 
ministero dei Javorì pubblici : n 

Rossetti Luigi Alessandro, applicato di seconda 
classe, promosso alla prima ; 

Massa Antonio, applicato di lerzà classe, pro- 
mosso alla seconda ;; î 

Falletti Emilio, applicato di quarta classe, pro- 
mosso alla terza classe ; 

Reynaud Felice, applicato d'azienda, fuori pianta, 
nominato applicato di quarta ‘classe. 

— S. M., a proposta del ministro di marina ha ® 
fal'e le seguenti disposizioni : i 
Con decreto del 10 dicembre 1854, ha mominato: 

Tallsro Alessandro, furiere nel battaglione Real © 
Navi, a sottotenente aiutante in secondo nella regia 
scuola di marina. " 

Con decreti del 14: : 

Gioan Francesco, capitano di fregata, e Monto- 
livo Benedetto, medico di a regia in, o 

, die 
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classe nel corpo sanitario della reg 8, col. IM 
locati a riposu per anzianità di servizio Uro loro 
domanda, ed ammessi a far valere î loro titoli a | 
pensione, conferendo a quest'ultimo (Ja croce dei | 
Ss. Maurizio e Lazzaro. 





FATTI DIVERSI 

Decessò. Leri ‘è trapassato il conte Francesco 
S. Giusto di S. Lorenzo, capitano, e le guardie del 
corpo e gran cordone di S.. Maurizio.’ 

Le esequie ebbero luogo «oggi (16) alle quattro 
pomeridiane con intervento della guarnigione e di 
molti uMieiali. : 

Telegrafia elettrica-1 primi dispacci telegrafici 
da Bukarest a Vienna cominciarono a spedirsi. , 
Fra non molto si farà altrellanto da Jassy ; e forse 
non si tarderà ad avere anche quelli di Costan- + 
tinopoli. Ò 
° — Il telegrafo în Prussia, che l’anno scorso si 
aveva calcolato dover essere passivo di 100,000 
talleri, fu invece attivo di altrettanti. Quest’ anno 
pure c'è un sopravvanzo di 100,000 talleri a que- 
st'ora. Ciò fa sì che si aprono nuove linee telegra- 
fiche. Un pari fenomeno, del resto , va mostran- 
dosi da per tulto : chè la corrispondenza telegra- 
fica privata diventa sempre più comune, e lo sarà , 
maggiormente diminuendone il prezzo. 4 

Suicidwo determinato da affetto coniugale. (Dal 
Siècle) Un atto del. parlamento inglese adottato + 
nella sezione 1854, ha proibito , a cominciare dal 
1 gennaio 1855, il seppellimento ‘ negli edifizi re- 
ligiosi e nei cimiteri situati nell'interno delle città. 
Questa disposizione legislativa , saviissima nell’in- 
teresse igienico , diede lestè motivo ad un suicidio 
a Nottingham. Y 

Un abitante di questa città perdette sua moglie ; 
la quale aveva avuto. sepollura ,, secondo l’uso , 
nella parte del cimitero riservata per tumulo dei 
membri di sua famiglia e il povero vedovo desi- 
derava ardentemente d'essere collocato dopo la 
sua morte accanto alla propria moglie : colpito 
dall'idea che ogni seppellimento cesserebbe ‘in. 
quel cimitero col. mese corrente; si è determinato 
a darsi la morte per poter essere sotto: lerra avanti 
l'epoca fatale. del 1 gennaio: prima di compiere 
questa infausta risoluzione ebbe l'avvertenza d 
spiegare in uno scritto diretto ai suoi esecutori te- > 
stamentari il solo motivo che gli: faceva: abban- 
donare-là vita prima della sua ora. È È 





OBLAZIONI 


fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei soccorsi invernali. i î 
Bertolotti-Negri, famiglia L: 1000. Porporati e 
Arnosio L. 201. Schiavi, capitano in ritiro L. 5. 
Cavour marchese Gustavo L. 300. Chiavarina conte , 
Amedeo L. 50. Ponte di Ping conte Giuseppe L. 100. , 
Società dei capi negozio, Waffettieri, liquoristi, e 
confettieri 1. 50. Signoretti cav. Bernardino L. 30. 
Di Robilant conte L. 100. Bonvicini ingegnere 
Tommaso L; 10. Nota cav. avv: Gioanni L. 200. 
Corso. Edoardo, sottotenente 9a, compagnia 4a le- 
gione L. 20. Usseglio avv. Giovanni L.40, Gallenga.. 
Barbara, ved. Usseglio L. 40. Gotlin avv. Giacinto 
L. 50. Dupré, padre figli L. 50. Rossi, sindaco di 


e Comp. L. 50. Pogliani G. è Comp. L, 250... 
Totale generale L. 2,581. LISI» 








STATI ITALIANI 
STATO ROMANO 

Roma , 11 dicembre. È morto monsignor Giu- 
seppe Maria Castellani dell’ ordine eremitano’ di 
s. Agoslino, vescovo» di Porfirio e sagrista del 
papa. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

La direzione cenirale di statistica per la Sicilia 
ha di recente pubblicato le tavole dei movimenti 
della popolazione dell'isola durante gli anni 1851 
e 1852, e da questo. diligente lavoro togliamo le 
seguenti notizie ; 

Alla finedelg1850 numeravansi: nelle sette pro- 
vineie, in cui va divisa la Sicilia , 1,141,283 a- 
nime. 

Alla fine dell’anno 1851 la popolazione era ere- 
sciuta di 39,321 anime, così che essa sommava a 
2,180,604. 

Alla fine del 1852 si avea ancora un novello au- 
mento di 27,788 anime sull'anno precedente: onde 
è che la popolazione siciliana contò 2,208,392 a- 
nime. 

Nel 1849 l'incremento della popolazione sul- 
l'anno precedente fu di soli 16,471 individui, e 
quello dell’anno 1850 di 20,968, per lo che po- 
nendo a confronto questi quattro anni, risulta che 
l’ aumento fu sensibilissimo negli ultimi due. 

Esaminando il numero delle nascite e quello dei 
morti di questi due anni e raffrontandole con 
quelle del 1849 e 50 si nota che come crebbero le 
prime sensibilmente, cosi sensibilmente decreb- 
bero i secondi. 1 quali risultamenti si ottennero 
mercè quella serie di provvedimenti diretti a ren- 
der sani i luoghi, dove mortali miasmi son ca- 
gione di febbri perniciose, e più ancora per quella 
continuata vigilanza che governa i) servizio della 
vaccinazione. Alle quali cagioni potentissime vuol- 
sene aggiungere un' altra , la quale si deriva dal- 
l'‘ubertoso raccolto , specialmente nell’anno 1850. 

Non'entriamo nei minuti particolari, di cui sono 
ricche a dovizia queste tavole stalistiche , e con- 
lentandoci di aver accennato a quelli che ne sono 
i principali risullamenti, rendiamo la dovuta lode 
all’operosità della nostra direzione centrale di sta- 
tistica. (Giorn, di Sicilia) 


clic 3-3 => === ar 
STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

Parlamento inglese. Nella camera dei lordi Ja 
discussione sull’ indirizzo fu chiusa dal seguente 
discorso di lord Aberdeen : 

« Signori, 

« Mi rincresce di trattenere le vostre signorie 
ad ora così tarda, ma tni trovo costretto a fare al- 
cune osservazioni in risposta alle lagnanze del 
conte Derby. Egli disse che questa guerra fu in- 
trapresa in difesa della libertà dell'impero. turco ; 
ma egli aggiunse: voi avete cambiato lutto il ca- 
rautere della guerra, e questa spedizione di Seba- 


stopoli vi ha tolta la possibilità di ottenere quello 


che desideravate, È 

« Ora ioprego umilmente di ricordare al nobile: 
conte che se havvi un punto che più d' ogni altro 
sia vitale per la salvezza e l'indipendenza dell'im- 


pero turco è che sia quello in cui la potenza della». 


Russia è colpita in modo,più evidente, è precisa- 
mente da distruzione del forte di Sebastopoli. Aven- 
do ricacciato i russi dai principati, il prossimo 
scopo diretto della guerra, che ognuno doveva 
avere di mira sino dal suo principio, e che non 
poleva essere limitato che da un dubbio sulla sua 
possibilità era l'attacco e la distruzione di Seba- 
stopoli. 59 

e Nonostante clie. l'ardente desiderio e l’aspetta- 
tiva colla quale questo paese vidè lo sbarco nella 
Crimea, e le sue immediate conseguenze abbia 
dato occasione a malintelligenze, alle quali parte- 
cipò quasi tutta “l'Europa in quel tempo, pure 
penso che, i siano, buoni motivi di sperare che il 
suedasso irta dietro ai nostri sforzi, ed io sono 
affatto dissenziente dall'opinione del nobile conte 
che crede dover esser diminuite le speranzè di 
pace da quel successo. Tutto al'contrario ; io sono 
convinto che nulla possa contribuire cotanto alla 
probabilità di ottenere quei termini di pace cui il 
mio nobile amico vicino a me ha fatto allusione 
come.il segnale del successo, che io spero di con- 
seguire in questa impresa. Il nobile conte fece 
pure riferimento alla. menzione del trattato col- 
l'Austria nel discorso della corona, e disse che 
egli sdegnava di esprimere la sua. soddisfazione 
per il trattato dacchè non ne conosceva il tenore, 
e poteva obbligarci a termini di una? natura assai 
soggetti ad eccezioni, tali che non verrebbero san- 
zionati dal popolo di questo paese; egli disse che 
noi vogliamo sostenere l'Austria in Italia, Polonia 
ed Ungheria, e denunciò tale‘ scopo come argo- 
mento di quell’ impegno. 

« Il nobile conte può essere perfettamente tran- 
quillo a questo proposito , dacehè nessun impe- 
gno di questa-natura nè esiste, nè ci venne mai 
per la mente. Non è d’ uopo quindi di dirlo, d'ac- 
chè presumo che le vostre signorie non credono 
‘neppure possibile che sì fosse da noi preso un 
simile impegno ; ma :l conte Derby non ha bene 
inteso il senso di quella frase dell'indirizzo. Noi 
non proponiamo che la camera esprima una sod- 


disfazione qualunque per il trattato. Proponiamo | 


soltanto che la camera ha inteso con soddisfazione 

che S. M. ha fatto un trattato dal quale presùme 

saranno per scaturire importanti Vantaggi. Questa 
— 8 tutta la.soddisfaziune. In Questo potete esprimere 

tanta soddisfazione, quanto vi pare, senza entrare 
‘ nel merito del trattato stesso. . È | 


na 












Camera dei comuni. 

Ecco it brano del discorso di lord John Russel 

che riguarda il nuovo traltato coll’ Austria : 
‘+ « Si parlò dell’ Austria. ' oratore non crede che 
la politica di questa potenza abbia pienamente 
corrisposto a' suoi doveri verso l' Europa. Ma nna 
potenza prudente qual'è l’Austria non-poteva fa- 
cilmente dimenticare che una guerra contro la 
Russia avea molti maggiori pericoli per essa , che 
per la Francia e per |’ Inghilterra. 

« Una 0 due vittorie avrebbero aperto ai russi 
la strada di Vienna mentre che le potenze occi- 
dentali non aveano invasione a temere. L'Austria 
dovea dunque aumentare le sue forze militari 
prima di pensare a concertarsi co’ suoi alleati. 

« Oggi ha fatto un passo di più; ima essa non 
giunse ancora al punto di dichiarare che si.con- 
sidererà come parle belligeranie se prima della 
fine dell’anno la pace non fosse conchiusa colla? 
Russia. 

« Essa venne solamente a dichiarare che se la 
guerra scoppiasse fra lei e la Russia, un' alleanza 
offensiva e difensiva si slabilirebbe. ipso facto fra 
A Austria, l'Inghilterra ela Francia. Essa si im- 
‘pegnò altresì ad occuparsi, da qui fino al termine 
del mese , delle condizioni di pace da farsi alla 
Russia. , 

« Lord John Russel comprende questo articolo 

che certamente , diss' egli , non contiene nulla di 
preciso in se stesso , lo comprende di tal modo, 
chs se |’ Inghilterra e la Francia propongono delle 
condizioni di pace che sembrassero conformi alle 
quattro basi ; se l' Austria si unisce a queste con- 
dizioni e se la Russia le respinge, in allora l'Au 
siria non esiterà più a lungo ed entrerà nell’ al- 
leanza offensiva e difensiva. 
* « Lord John-ftussel non vuole esagerare la por- 
lata dell'impegno assunto. Esso considera che 
l'Austria può, all'ultimo momento , sostenere che 
le condizioni fissate dalle potenze occidentali che 
i quattro punti interpretati da queste ridurrebbero 
di troppo la Russia e diminuirebbero troppo il 
suo peso in Europa perchè essa (l' Austria) possa 
accettarle ; esso concede che l'Austria. potrebbe 
tenere questo linguaggio senza mancare Îlla fede 
contratta e sortire così dall’ alleanza. 

« Ma la speranza di lord John Russel è che l’Au- 
siria accetterà le basi necessarie per Ja sîcurezza 
della Turchia e che se la Russia non acconsente a 
tnallare su queste basi, in. allora nella prossima 
campagna le forzedell'Austria si uniranno a quelle 
della Francia e dell’ Inghilterra. 

« Ci si dice che avremmo potuto ottenere mi- 
gliori condizioni dall’ Austria e che i termini da 
me ora esposti non erano quelli che doveansi ac- 
cettare. 

« To ho pensato che era sempre a deplorarsi 
molto che WAustria fossa così lenta ne' suo? auf 
Egli è indubitabile che la sua inazione, il 14 giu- 
gno, fu la causa per cui i russi distaccarono una 
porzione delle loro truppe dal Danubio per man- 
darle in Crimea, mettendo così le nostre brave 
truppe in una condizione molto svantaggiosa. 

« Ma la quistione è di sapere sc non valeva mo- 
glio conchiudere questo trattato piuttosto che star- 
sene senza alcuna convenzione. | 

« I governi francese ed inglese credettero che 


‘fosse meglio stringere ùn tale contratto , e che il 


successò della guerra no sarebbe meglio assi- 
curato. . +. 

« Unendò le altro potenze in una garanzia ge- 
norale dei priicipati, ed ottenendo dal sultano una 
dichiarazione generale in favore dei cristiani, l’in- 
fluenza della Russia sarà molto diminuita, esenza 
tali condizioni nessuna pace ‘può essere. vantag- 
giosamente conchiusa. 

AUSTRIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vienna, 12 dicembre. 


Questa mattina il pubblico fu molto sorpreso 
della notizia che il Lloyd è stato sospeso per tempo 
indeterminato, e alcuni credono per sempre. Si 


| attribuisce questa misura adarticoli violenti contro 


alcuni stati della confederazione germanica. Il re- 
dattore in capo del Zloyd è l'americano Warrens, 
che sebbene abbia adottato nella sua carriera gior- 
nalistica interamente le massime della politica au- 
striaca, pure ha conservato una certa indipendenza 
di cui fa uso per spingere l'opinione pubblica in 
Au®ria verso la Francia. 

Dapprima impiegò tutta la sua vena per distac- 
care l'Austria dalla Russia ed ebbe la soddisfa- 
zione di veder raggiunto il suo scopo, sebbenè in 
sui primordii abbia dovuto subìre ammonizioni , 
sequestri e sospensioni per questa causa. Egli fu 
anche autore di alcuni articoli assai favorevoli alla 
Francia che furono riprodotti dal Monitewr; ora 
sembrandosi che le relazioni dell’ Austria colla 
Germania siano. il maggior ‘inciampo. alla più 
siretta alleanza dell'Austria colla Francia il signor 
Warrens ha diretto î suoi fulmini contro la- Ger- 
mania e la Prussia, peril che è già stato ammo- 
nito un altra volta, come pare senza frutto. Si dice 
che la sospensione sia ora definitiva e che il Lloyd 
non polrà più comparire: molti credono però che 
questa misura così rigorosa osia uno sfogo dell'ir 
ritazione prodowta ir corte regioni dalla necessità 
in cui si è trovata l’Austria di firmare il trattato 2 
dicembre. Calmata la medesima, il.sig. Warrens, 
che ha potenti protettori, troverà di muovo grazie 
dinnanzi al governo, e verrà il tempo in cui la 
sua politica apligermanica trionferà nel gabinetto. 

Iltrattato è tuttavia argomenio delle discussioni, 
ma ormai si è compreso che la decisione defini- 
tiva non è ancora contenuta în quell'atto, e che è 
riservata ad Un'altra epoca. Sono frattanto iniera- 
“mente cadutè le speranze di pace dacchè la distru= 





zione di Sebastopoli e quindi della posizione forte 
ella Russia nel mar Nero è una condizione in- 
spensubile della pace, e si sa di corio-rche il gabi- 
uetto di Pielroborgo non accetterà questa. condi- 
zione se.non dopo aver tentato gli estremi. 

La Russia ha già adottato contro l’Austria una 
misura assai ostile e rovinosa, cioè il divieto del- 
l'esportazione dei grani. 

Non è motivato sulla mancanza. del raccolto , 
nè sui bisogni de” suoi eserciti , poichè le provin- 





cie di Polonia, Podolia e Volinia producono grani | 


I 


in grande abbondanza e a sufficienza” per tulle le | 
richieste. Ma per latGallizia:, ove in causa dello | 


scarso raccolto , e più ancora della perturbazione | 


sociale cagionata, dagli avvenimenti dell’ ultfmo 
cecennio, il suolo fu poco coltivato, la perniciosa 
influenza di quel divieto incomincia già a farsi 
sentire. Nell'anno 1850 la Gallizia introdusse dalla 

Ussia solo injfromento fe?jsegale la quantità di 


200,000 quintali di Vienna, e la mancanza di | 


questa importazione, dovrà fesser molto sensibile 
al paese. In generale le condizioni della produ- 
zione agricola nelle provincie settentrionali è orien- 
tali della monarchia non sono assai floride, e le 
attuali circostanze politiche interne ed esterne 
della monarchia non sono favorevoli al suo- svi- 
luppo. 5 

Le speranze pacifiche sono svanite anche alla» 
borsa , e gli effetti della mancanza di numerario 
si fanno di nuovo sentire nell’aumento delle va- 
lute e dei cambi sull'estero. L'agio dell’ argento 
era al.26 1j2 per-cento., e.il nuovo prestito volon- 
tario perde il 9 per 040. 

In quanto alle clausole del trattato 2 dicembre , 
si riliene che quelle dale dalla Zeit di Berlino 
siano le più esatte. 

Dalle medesime risulta «he nè dell’ Italia, nè di 
garantia di territori nonsi è fatto parola, e ciò è 
assai mortificantè per quelli che sostenevano che 
l'Austria nel firmare il trattato aveva su questi 
due punti imposta la sua volontà all’ Europa. Che 
l’Italia sia un grave pensiero per i nostri gover- 
nanti , lo potete desumere dall’ ansietà colla quale 
si ricevono qui tutte le notizie che hanno rela- 
zione al contegno politico del Piemonte , e avrete 
osservato che il Corriere italiano ha riprodotte 
testualmente le spiegazioni date ultimamente dal 
ministro degli affari esteri signor Dabormida al 
paranetto sardo, comprese le sue parole sulla 

reddezza delle relazioni dell'Austria col Pie- 
monte. 
PRUSSIA 

La Presse ha una corrispondenza da Berlino di 
cui riportiamo il seguente brano : 

Il consiglio dei ministri, riunito sotto la presi- 
denza del re, risolse all’ unanimità di accedere 
all'alleanza dell’ Austria colle potenze occidentali 
allo scopo, dicesi, di facilitare l’azione del- 
l’Austria in favore della pace. Ma sembra che 
la Prussia ora dimandi che nelle trattative che po- 
ranno aprirsi si pensi non solo agli interessi delle 
Allemagne del sud, ma anche a quelli della Ger- 
mania settentrionale. Essa fa osservare che me- 
diante l'occupazione austriaca dei principati e la 
liberazione del Danubio la Germania del sud acqui- 
sla vantaggi importanti ; la Prussia vuole dei com- 
pensi e dimanda che l’alleanzs imponga alla Da- 
nimarea.la soppressione del diritto sul passaggio 
del Sund che del resto è reclamato anche dagli 
Stati Uniti ed ottenga finalmente dalla Russia la 
rigorosa esecuzione dei trattati sul transito delle 
frontiere. Prendendo a petto gl'interessi della Gèr- 
mania del nord, la Prussia non stipula realmente 
che per sè , giacchè come l' indica già bastante- 
mente la carta geografica, Prussia.e Germania del 
nord sono sinonimi. 

DANIMARCA 

Leggiamo nell’ Osservatore Triestino : 

Copenaghen, 12 dicembre. (Per. Berlino), Il 
nuovo ministero fu formato così: 

Il conte Moltke Bregentved., primo ministro; 

Il consigliere intimo Scheel, ministro per l'Hol- 
slein; £ 

a borgomastro Stockfleth, ministro per lo Schle- 
swig; 

Il tenente-colonnello André, alle finanze ; 

Il professore Hall, al culto; 

Il consigliere di conferenza Bang, all'interno ; 

Il consigliere di conferenza Simony , alla giu- 
stizia ; 

Il conte Wulff-Plessen , agli affari esteri; 

Il colonnello Luttichen, alla guerra ; 

L'ammiraglio Munier, alla marina. 

SVEZIA E NORVEGIA 

La dieta svedese, dopo una lunga e laboriosa 
sessione, ha chiuso il giorno 5 le sue sessioni per 
non più riunirsi, a termini della costituzione, che 
fra due anni, a meno che gli avvenimenti della 
guerra non.rendano necessaria una straordinaria 
riconvocazione. 

Si rimarcò che il re, nel discorso di chiusura, 
si astenne da qualunque espressione che polesse 
mostrare una propensione per alcuna delle parti 
belligeranti. 

SPAGNA 

Santa Cruz progressista fu nominato ministro 

della marina in luogo del demissionario.Salazar. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal.9 al 16 dicembre. 


L'alleanza dell'Austria colle potenze occidentali 
è da due settimane ta leva che si adopera a muo- 
vere i corsi dei fondi pubblici e delle azioni indu- 
striali. L'annunzio che il traltato non è definitivo, 
e che le potenze occidentali non guarentiscono al- 
l’Austria i suoi possed:menti, perchè sarebbe una 
guarenligia molto imprudente, aveva falto piegare 
verso la metà della settimana i fondi, ma alla fine 
si ristabilirono, e la settimana terminia con un au- 
mento. Il rialzo è stato lieve pei fondi pubblici ; 
ma le azioni industriali ressero meglio. Quelle 
della strada di Cuneo stettero salde a.510,.per la 


speranza siano adottati i Jue progetti di pre- 
sentati alla camera elettiva il 9 corrente. Per le 
alire linee di strade ferrate si ebbe meno at- 


tività. 
Ricomparvero alla borsa le azioni della società 
iransatlantica; avcui diede favore ta notiziu che il 
governo prolunga il termine per l incomincia- 
mento del servizio, e la speranza che la società 
possa noleggiare i due vapori all'Inghilterra pel 
servizio della guerra. 
{corsi variarono nella settimana come segue: 
Fondi pubblici — 
87 50 cadde ad 87 25, ritornò ad 
50 ed 8775 con aumento di 25 


5 p..0/0.1831 da 
° 87 
centesimi. > 











5 p. 0/0 1848 da 87 cadde ad 86.90, 96 80 e ri- 
si tornò ad 87 senza variazione. 
5 p: 0/0 1849 da 87 50 salì ad 87 75, 88, ritornò 
ad 87 75, 87 50, 87 25 e rimase ad 
xi ì 87 75, con aumento di 25 cent, 
5 pi 0/0 1851 da 8450 scese ad 8425, 84 e ritornò 
— . ., ad 84 50, senza variazione. 
Obbligazioni 1834 da 1,005 caddero a 1,000 con 
ribasso di 5 fr. 
» 1849 da 915 scesero a 910 e 905 con 
ribasso di 10 fr.. 
» » . 1850 da 918 abbassarono a 916, 910, 
908 e restarono a 910, con ribasso 
di 8 fr. 
Fondi privati 
Banca Nazionale varid da 1,160 a 1,170, con su: 
mento di 10 fr. : 
Cassa di Commercio da 565 salì a 568, 570 e' ri- 
mase a 565 senza variazione. 
Telegrafo sottomarino rimase a 180. 
Società Transatlantica a 965. 
Strade ferrate 
Cuneo da 510 cadde a 500, risalì a 505, 510, 512 
e rimase a 510. . 
Novara oscillò da 465 a 470 e rimase al precedente 
corso. 
Susa non variò a 470. 
Pinerolo da 245 salì a 246, 248, 250, 251 50 e ri- 
mase a 249 convauinento di 4 fr. 
= cur l=———- ———_—r——@———@t@t‘Î 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 


la sera del 13 @.bre 1854. 





ATTIVO 

Numerario in cassa in Genova Ln. 7,043,227 86 
” » . in Torino » 6,366,723 54 
» » nelle succurs. » . 2,915,532 89 
» in via Sui, 200,000). 
Portafoglio e anticip, in Genova» 14,118,778 70 
» in Torino. »:28,705,138 64 
» » nelle suce.lî ». ‘2,165,036 40 
Efleitiall'incasso in conto corrente». 224,404 86 
Immobili x I 8 1,940,413 4l 
Fondi pubblici . .. 00. »+5,481,975. >» 
Azionisti per saldo azioni +,» 8,000,000.. » 
Spese diverse siglati de 9659560 

Indennità agli azionisti della Banca % 
di Genova vpi BOOT 
Lu. 77,856,587 72 
PASSIVO Î 
Capitale. LA . Ln. 32;000,000 » 
Biglietti in circolazione » 36,740,760. » 
Fondo di riserva aulin (ma 820,888 85 


R. Erario 
Conto corr. disp. Ln. 1,763,939 48) 


»  nondisp.» 207,435 49)” 1,971,374 97 
Conti corr. disp. in Genova... » 1,009,837 77 
» » in Torino . » 1,002,198 58° 
» » nelle succursali » 167,065 73. 
» non disponib. <. ||.» 16,969 37 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» . 280,922 01 
Dividendi a pagarsi... |...» 21,391. » 
Riscontro del semestre precedente. 
e.saldo prof... .... . .i.»n. 252,639 OL 
Benef. del sem. in corso in Genova»..+ 351,281 61 
» » in Torino » . ‘629,067 24 — 
» » © nelle succurs.» ‘(53,338 10° 
Diversi (non disponib.) E) 


Ln: 177,856,687 72 







| Borsa di Parigi 16 dicembre. 
In contanti In liquidazione 





Fondi francesi 


LED0, % 70 40.70 65. 

4 112 p., 040 9 alan 
Fondi piemontesi È 

5 p. 0/0 1849 . 87.50 » » 

3 p. 0j0 1853. +85» a è 


Consolidati ingl. _92 1/8 (a mezzodì). 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


DUCATO DI MODENA 





Notizie giunte per telegrafo da Sarzana re- + 


cano essere scoppiati torbidi a Carrara nel 
Ducato di Modena; vi sarebbero state schiop* 
pettate e ferimenti e si vorrebbe attribuire ad 
essi uno scopo politico. 

Però non si hanno particolari, i quali tanto 
più difficilmente ci possono pervenire che fu 
steso un cordone militare a Massa. che in- 
tercetta qualunque comunicazione alla fron- 
tiera. 








. . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 16 dicembre. 
Estratto del trattato presentato al Parlamento 
nglese : È 
Ì. Le parti contraenti s' impegnano di non en- 


irare in accomodamenti colla Russia senza deli- 
berar in comune. } 


2. L'Austria s'impegna di difendere i Principali — 


contro il ritorno dei russi; gli inglesi e francesi 


sono: liberi d' entrarvi se ;lo troveranno conve- — 


niente. TA iegtito 

3. In caso di guerra dell'Austria contro la pena 
promettono la Francia e_l'Ingh Iterra di fare uh 
Irattato offensivo e difensivo coll'Austria. 
"4: In tal caso alcuna proposizione di pace. della 
Russia sarà accolta senza comune decordo. 

5. Sela pace non sarà stabilita per il primo 
gennaio, le tre potenze deliberetanno sui mezzi 
eMicaci per raggiungere gli scopi dell'alleanza. 

6. Il trattato sarà comunicato alla ‘Prussia, es- 
sendo da desiderarsi la sua cooperazione. © 

i Parigi, 17 dicembre. 

Il Moniteur pubblica le clausole del trattato , 
ma non in via ufficiale, non essendo giunte le ra- 
lifiche. se ag 

Aoreltificazione dell'art; 3 che incomincia colle 
parole e In caso di guerra » devesi leggere: L'Au- 
stria, la Francia e l'Inghilterra si promettono mu- 
tnamente la loro alleanza offensiva e' difensiva. 

Costantinopoli, 7: Omer bascià: si è imbarcato 
perla Crimea con una parte. del suo asercito. 
Ismail lo rimpiazza provvisoriamente. Il principe 
Napoleone ha avuto una ricaduta. 7 
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2,538,863 48. 
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TORBIERE D'ITALIA 


SOCIETA’ 





ANONIMA 


autorizzata con Regio Decreto 23 ottobre 1854. 





CONCENTRAZIONE e CARBONIZZAZIONE DELLA TORBA 


COKE DI TORBA, PRODOTTI CHIMICI E GAZ DI TORBA 


Secondo i nuovi metodi attivati in Francia 
ed în virtù del privilegio ottenuto per gli Stati Sardi con Decreto di Sua Maestà il Re di Sardegna del 3 agosto 1854. 
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La ricchezza industriale d'un paese sta in diretta proporzione della copia e del buon 
mercato del suo combustibile, e quivi s'ha da ricercare la vera causa della portentosa pro- 
sperità dell'Inghilterra, la quale, ad onta della lentezza e del caro prezzo de' trasporti, 
seppe render tributaria delle sue cave di carbone fossile gran parte del Continente. 

nquesto'annuo tributogli Stati Sardi parteciparono, per oltretrenta milioni di kilogrammi 
nel 1852, e per 43 milioni nel 1853. La somma che cotesta enorme cifra rappresenta e che 
si va ogni giorno aumentando in spaventevole misura, va perduta pel Piemonte, ed esce dal 
paese a vivificare l'industria eil commercio dell'Inghilterra, con detrimento del commercio 
è dell'industria del nostro Stato: ne risulta che il combustibile, primario argomento per 
tutti i paesi, è per.il nostro particolarmente una quistione vitale. Gli è adunque servire 
al di lui interesse più essenziale e più prezioso il sopperirgli a buon patto il combustibile 
necessario ullo svolgimento della sua industria. L'attuazione, pertanto tempo problematica, 


di questo veramente nazionale concetto sta finalmente per compiersi; imperocchè la solu- | 


zione di cotesto problema consiste nel perfezionamento d'una materia abbondante a tutti 
nota, e qui pure posta in uso, ma sin ora adoperata in condizioni sfavorevolissime; e dir 
potrebbesi impossibili. 


La Torba, che possiede qualità calorifiche dimostrate coll'esperienza, fu da uomini speciali 


l'oggetto di lunghi e perseveranti studi. L'impiego considerevole che si fa.nelle officine 
della Germania, sulla strada ferrata d'Ulma, in Irlanda, nell'Olanda e nella Svizzera di una 
‘Torba ottenuta col mezzo di procedimenti imperfetti, avéva condotto quegli uomini a cono- 
scere che la Torba poteva applicarsi in modo vantaggioso ed universale, ove si giungesse a 
toglierle tutti i suoi inconvenienti ed a sviluppare tutte le sue qualità. 

5 esperienze, che ebbero un pieno successo, hanno dimostrato che questo scopo erasi 
conseguito coi procedimenti acquistati dalla Società delle Torbiere d'Italia, e che formano 
l'oggetto di un privilegio ottenuto per tutto lo Stato Sardo. 

‘on questo procedimento la ‘forba è resa atta a tutti gli usi. 

Mediante la concentrazione, la Torba, che nel suo stato primitivo presenta un ammasso di 
tritume vegetale di color brunosenza densità, ed arde a stento, si trasforma in una sostanza 
compatta, nera, dura e suscettiva d'una durevole ed ardente combustione. 

Questa Torba concentrata, mercè la carbonizzazione, può essere condotta a varii gradi; 
essa conserva la maggior parte del gaz che contiene, oppure, se ne viene affatto spogliata, 
perde ogni odore e brucia senza dar fumo. — 

La Torba preparata acquista tutte le qualità necessarie per sostituire 1l carbone di tetra, 
il coke ed il carbone di legna; concentrata, essa può giungere al peso dl 700.a 1700 kilo- 
iena per metro pieno mentre il carbone di terra di prima qualità non pesa che 1400 

ilogrammi. ; 

Carbonizzata, essa può ricevere una densità eguale a 1000 kil. al metro pieno, mentre 
il carbone di legna non può oltrepassare i 600'kil. Finalmente la Torba carbonizzata ad un 
conveniente grado preduce un coke superiore per forza e calore al migliore coke di car- 
bone di terra. s 

Indipendentemente dai diversi generi di combustibile, di cui si è parlato, le officine sta- 
bilite secondo ilmododella Società delle Torbiere d’Italia, ricavano dalla Torba o dai vapori 
esalati nella sua carbomzzazione, catrame, Parafina (materia  semitrasparente, atta a far 
candele), olii leggieri o pesanti eseccativi, grassi, pece e sale ammoniaco. Dal prodotto sol- 
tanto ditante e così diverse sostanze utili vengono coperte le spese di manipolazione. E final- 
mente dalla Torba si ottiene dal gaz idrogeno carburato, la. cui forza di luce sorpassa 
quella del gaz di carbone di terra if più chiaro wd il pfù depurato. 

Le immense estensioni di terreni torbos1 che contiene questo paese, la facilità di trovare 
ovunque lo smercio, ed il prezzo esorbitante del combustibile, offrono alla Compagnia di 
Torino condizioni di sviluppo e prosperità senza pari. 

Infatti i bisogni industriali e domestici troveranno nei prodotti della Torba ogni mezzo di 
riuscitainsieme al'risparmio, giacchè essi potranno adattarsi alle fornaci di calcina, di gesso, 
di mattoni, stoviglie, vetri, alle macchine fisse, caldaie pei tintori, al puddlage (seconda fu- 
sione del ferro), ai bastimenti a vapore, alle strade ferrate, alle grandi fornaci per fusione 
dei minerali di ferto, rame, piombo; ecc., alle officine metallurgiche, a tutte le industrie 
che si servono del carbone tanto di terra quanto.di.legna, ed infine a tutti gii usi domestici. 

L'impiego della Torba preparata per i grandi forni metallurgici è destinata a produrre 
i migliori risultamenti, SUocha per la qualità, i ferri fusì mediante la Torba equivalgono 
ai ferri di Svezia. 

Il principale vantaggio però che presenta la Torba, e quello che sopratutto gli assicura 
la preminenzasngli altri combustibili, è il suo tenue prezzo e l'economia che procura a’suoi 
consumatori, poichè essa verrà in certi casi venduta al 30 0j0 di meno dal'prasto a cui 
attualmente si vendono gli altri carboni. 








Barone SOBRERO, Tenente Generale 


Direttori | Segretario Generale sig. T. Descuùres, 
Signor DALLA ROVERE, Colonnello, Frax- | Consultore legale sig. avv. DaLLosta. 
CESCO. | Ispettore Gen. sig..C. Dar Pozzo: Moxsetto. 
» -«M. F, BAILLE. .\ Agente commerciale sig. Axtoxio De Firmeri. 


* 


1 Gli Stati Sardi, del pari che contrade le più favorite dalla natura, posseggono elementi 
d'una gagliarda industria: i giacimenti metalliferi tanto numerosi e così svariati che rinser- 
rano, addiventar possono, coll’aiuto del combustibile, fonti d’inesauribili ricchezze, L'idea 
che indusse alla creazione della Società delle Torbiere d’Italia è adunque ferace d’utili ri- 
sultamenti per questo paese, e lo affranca d'un'annua corresponsione, la quale trasferisce 
all'estero i capitali che sono qui richiesti pe' bisogni del traffico e pel complemento dei 
| grandi lavori intrapresi onde procurarne lo sviluppo. ; 

La Società delle Torbiere di Francia fondavasi in condizioni meno favorevoli, che non 
| quelle nella quali versa la Società delle Torbiere d'Italia, Possiede infatti la Francia, in 
grande copia, cavedi carbon fossile ed immensi boschi, e la Società francese ha dovuto d’al- 
tronde far tentativi » sperimenti, sempre tanto costosi nei primordi d'un’impresa, de’ proce- 
| dimenti e metodi che intendono adoperare le Yorbiere d'Italia. ‘ 
Ad onta di tali circostanze, ostacoli e dispendii, sino dal primo anno, la Società delle Tor- 
| biere di Francia ha potuto dare ai suoi azionisti un cospicuo dividendo. Ecco l'estratto 
della relazione officiale, presentata all'Assemblea generale di quella Compagnia: 


Extrait du Bulletin Financier de Paris 


JovrxaL pe LA Bovrse (N° 195 du 9 janvier 1854). 


Extrait du compte rendu de situation de la Société des Tourbières de France 

Le bilan arrèié au 81 décembre constate que le capital d'appori social fixé par les Siatuts,'se trouve 
entièrement couvert par les bénéfices. De plus, les fonds versés à titre. de souscriplion, sont intégra- 
lement représentés dans la caisse du banquier de la Société. D'après cet état de situation tous les frais 
généraux et les dépenses d'explvitation étant payés , il reste disponible une somme considérable, et 
| hors de proportion avee le fonds de raulement nécessaire pour pre à toutes les éventualités ; nous 
| avons done pensé, d'aceord avec le Conseil de surveillance, qu'il y avait lieu de vous convoquer extra- 

ordinairement, ainsi quels Statuts nous y aulorisent, pour vous proposer le vote d'un dividende immé- 
diat afin de ne pas.conserver inutilement un cspital à peu près improductif. ) 

Ce dividende a éié fix6 à cinquante quatre frames par action (de 250 fr.), qui sont payables dès cé 
moment en mème temps que l’intéràt du semestre. 


Messieurs, les diMicultés qui accompagnenttoujours une grande entreprise naissante, sont aujourd'hui 
vaineues, nos frais généraux sont entibrement soldés. et notre capital social intact est ainsi divisé ; la 
moitié en numéraire dans la cnisse de lo Sociélé : l'autre inditié en terrains, bitimenis d'exploitation 
et marchandises on magasins. Des bénéfices acquis el non encore réalisés, provenant de concessions de 
brévets è d'autres compagnies, viendroni bientòt s'ajouterà la masse qui formera le prochaîn dividende; 
nous n’avons done plus qu'à continuer nos travaux el à suivre une roule aujourd'hui tracée «t faite 
avec votre bienveillance et votre approbation: notre zèle ne foillira jamais à la tache qui ;nous est im- 
posée. 








La Società delle Torbiere d’Italia possiede già nelle Pro- 
vincie di Torino, di Susa e d’Isrea considerevoli terreni torbosi, che la 
pongono in grado di sopperir il combustibile occorrente ai bisogni dome- 
slici ed industriali di questo paese per un iungo tratto di tempo. 

Sulle 10,000 Azioni che debbono emettersi. per cosliluir la So- 


- 


prima che siasi aperla la soserizione. 





LA SOSCRIZIONE È APERTA 


IN TORINO, alla Sede Sociale e alla Cassa di Sconto, ove pure ricevonsi i versamenti 
del primo decimo. | 
IN GENOVA, presso il signor Marco De*Amicis, e si versa nella Cassa del Commercio 
a e dell'Industria. 
IN STAR fa sottoscrive e versa presso ì signori Giovanni Maria Vinca e figli, 
anchieri 
IN NIZZA MARITTIMA, presso il signor Chartroux, padre. 
IN VER ELLI, presso il signor Luigi Cortellini, geometra architetto. 
IN NOVARA, presso il signor Luigi Ragazzoni. 
| IN IVREA, presso il signor Alessandro Gilli. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


. POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'INITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Fasi in vetro di ogni dimensione e forma; cinese, giapponese, etrusca ecc. — C'or- 


nets à Champagne — Boites è bijour — - / 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes a bord plat — As- 
sieltes recoutbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 


di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi , di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il. metodo da seguirsi nel lavoro. _ 


Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes | 


Spedizione nella provinara contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario po” fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
| diL. 12. — L. 16. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 


|| A normadel prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Torino, Tipografia FORY e DALMAZZO , in Doragrossa. 


| PUBBLICI DIBATTIMENTI 


NEL PROCESSO CONTRO 


| < 
| GLI INSORTI DELLA VALLE D'AOSTA. 


{ Dalla GAZZETTA DEIGIURISTI) di 
ta in Provincia tutto il DIBATTIMENTO a chi ne farà do- 


| manda a codesta stamperia prima del 1855, accompagnando la lettera franca con, un va- 
gha postalé di Lire 3 50. — Il prezzo per ‘Torino è lo stesso ; il modo di distribuzione per 
| 


Si spedirà franco per la posi 


a Capitale verrà agli Associati indicato all'atto del pagamento. — di Giornali ad ai Librai | 


verran fatte condizioni speciali. 





Tip. C. CarBoNE. 


Ha CIAOOO 01 Esa > 


cietà, giusta il prescritto degli statuti, 5,009 irovansi cià sottoscritte’ 


sa 





principalmente un fatale errore in cui sono 


Trimestre L. 12 : 


Tortino». |... 4nna L. 40 Semestre L. 22 

Pruvincie . .. - id, » 44 ld. »29 id w 43 
. Svizzera e Toscana. id.» 54 id. » 30 jd. » 16 

Francia . È à Si: »°5n. 10. » 82 id. » 17 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id. » id. » 18 











ì TORINO 17 DICEMBRE 

— ——_____—_2mcng,ss l'Fgli è per questo che noi consiglieremò di 

È ‘ : lasciar da parté tutte le idee gigantesche 

c LA LEGGE che vorrebbero fare di un sed un’ ope- 

PER L' ESECUZIONE DEL CADASTRO. | razione sussidiata da tutte le .scienze geo- 

I detiche, e vorremmo vederla ordinata al suo 

scopo principale con una legge semplicis- 

sima che ordinasse a ciascun comune di far 

eseguire il cadastro del proprio territorio 

con mappa € registro sotto certe norme che 

rendesse l'operazione uniforme per tutti i 
comuni. 

Questa determinazione di lasciare che cia- 


L' imminente discussione della legge per 
l'esecuzione del cadastro ci fa tornare su 
questo importante argomento per avvertire 


trascorsi coloro, che hanno creduto che nella 
formazione di un cadastro dovessero predo- 
minare i principi della scienza topografica 
anzichè quelli sulla più equa e facile distri- 
buzione dell'imposta territoriale. Si ebbe la 
follia di discutere se alla formazione di un 
cadastro si dovesse premettere la triangola- 
zione di primo, secondo, terzo e quarto or- 
dine ; in chemodi; si sarebbero distribuiti 
ai geometri i risultati di queste triangola- 
zioni, come si sarebbero perpetuati sul ter- 
reno i punti che avessero servito ai vertici 
dei triangoli, se a fondamento della trian- 
golazione si dovessero ammettere i triangoli 
già misurati e che servirono alla: rete della 
grande carta dello stato o se se ne avessero 
a misurare di nuovi. 

Infine vi fu unà manìa di perfezione che 
sembrava. prefiggersi di rendere l' opera- 
zione Junghissima, dispendiosissima e quasi 
impossibile , quando invece il bisogno del 
paese era quello di avere un risultato da 
conseguirsi. prontamente e con poca spesa. | 
Bisogna mettersi ben in mente che per noi 
un cadastro è essenzialmente un’ operazione 
finanziaria, è il mezzo più sicuro per la più 
equa e facile distribuzione dell'imposta ter- er ] e 
fitoriale, e comunque possa servire a molti del cadastro furono tutte sortpassate assa! 
altri scopi , fra i quali alla descrizione gra- | leggermente. Dell'esattezza di una mappa è 
fica del paese; non si deve mai sagrificare facil cosa dar giudizio; non così del valore 
il pronto ed economico conseguimento del da attribuirsi ad un fondo 3 D-#0 DOO dirsi 
primo ed essenziale risultato , per vederlo | perduto il tempo che s impiegherà a discu- 
accompagnato dal secondo che può dirsi.di | ‘ere il modo di fare una mappa, sarà invece 

utilmente impiegato a fissare da chi deb- 


uro lusso , è si potrà in altri tempi conse- i } deb 

palle: . à p bano prepararsi le-stime e chi debba giudi- 
L’instituzione di un cadastro consiste nella | ©Arè della giusta loro applicazione. 

| Il giudizio di stime richiede oltre all' one- 


divisione di tutto un territorio in comuni, i time e olti 
ciascuno dei quali possa presentare in una | stà un grande criterio perchè gli elementi 
che v' influiscono sono tutti variabili. Come 


mappa accompagnata da un registro ogni | fluisc 
‘singola parcella di fondo spettante ad sesso | la quantità, il prezzo delle derrate, le spese 
comune, descritta graficamente nella mappa, di trasporto ai mercati , il valore stesso del 
poi distinta nel registro con un numero d’or- | fondo può trovarsi piuttosto in una provin- 
dine corrispondente alla mappa, designata | cia che in un'altra; non è di minor diffi 
col nome del suo proprietario , e qualificata coltà la valutazione del sopra-suolo , la ri- 

duzione della vendita alla perpetuità, e la 


per la sua voltura e valore. $ | Ì la | tà, 

Un governo che si prefigge la formazione | perequazione fra prodotti di terreni di na- 
di un cadastro deve contare sopra ciascun tura essenzialmente diversa. Quanti razio- 
comune come sopra l'unità della sua ope- cinîi e calcoli si dovranno fare per equipa- 
razione, e lasciare a ciascun comune la | rare il prodotto di un campo a oliveto in 


___—_————--wt_0_zw_-_temY-d_Ò4dt_ _myao= 


il proprio registro, è larsola che potra man- 
dare ad éffetto la compilazione del cadastro 
perchè per tal modo la spesa da sostenersi 
dallo stato si ridurrà a ben poca cosa, do- 
vendo consistere unicamente nella direzione 
e controllo di. ciò che andranno facendo i 
comuni. Questi d'altra parte saranno ben 


del loro territorio da persone di loro scelta e 
«sotto i loro proprii occhi. Al punto in cui è 
arrivata la scienza e la pratica dell’agri- 
mensura è ridicolo il discutere del come 
| debba eseguirsi la mappa di un comune. La 
direzione centrale del cadastro preferirà'tutto 
ciò ch' è necessario a rendere le mappe dei 
| diversi comuni tutte ‘uniformi fra loro ; e ciò 
sarà soggetto di un regolamento da farsi 
non dal parlamento, ma da una ‘unione di 
uomini competenti. 

È veramente stata leggiera la discussione 
fin qui agitata e che pur sì minaccia di pro- 
lungare sul modo di fare una mappa, quando 
invece le grandi questioni per la formazione 





non so quante accademie: Giovanni invece vide 
una ad una svanire le sue illusioni, smarrirsì le 
sue speranze. Gli fu chiusa la via ad ogni impiego; 
| serisse delle opere, che niun editore volle pub- 

blicare, ed ora campa miseramente la vita, facendo 
| il copista. 

f; Achille che è buon amico in fondo del cuore, 
TEATRO CARIGNANO — L'Attè di far fortuna, com- | vuole cooperare alla fortuna di Giovanni, come 
media în 3 atti e protogo del signor Bellutti- | già fece la sua. — St pone a parlarne per ogni 
Bon. — La compagnia equestre di Bastien | dove, lo dice proveniente dall'Inghilterra, dove le 
Franconi nella R. Cavallerizza. — Adele, | sue opere economiche ebbero molte edizioni, ed 
dramma in 3 atti del signor E. Rossi. — Con- | éra amicissimo di Cobden. Molu sono desiderosi 
certo musicale nelle sale deisignori Marchisio. di conoscere questo portento, ed Achille invita ad 

5 una sua serata, dove interverrà pure il suo amico, 
molti uomini influenti, ministri, giornalisti e 
scienziati. 

Là il ministro della pubblica istruzione offre al 
sig. Giovanni una cattedra alla università, e gli 
propone «Ji far stampare a spese dello stato il suo 
libro: tutti gli parlano dei suoi trattati d'economia 
polilica, che nessuno lesse; ed il pover' uomo non 
capisce un acca di questa premura, di questo af- 
facceudarsi attorno a lui, che visse sinora igno- 
rato. 

Alcone parole del ministro però gli svelano la 
mistificazione: egli è troppo onesto per appriiol- 
lare di questo errore, opera di Achille. e svela 
ogni cosa. — Sulle prime il ministro va in collera: 
ma poscia, avendo lea l'opera di Giovanni, e 
irovatala degna degli encomii che gliene venivano 
fatti, mantiene la sua parola; ed ecco fatta la for- 
tuna di Giyvanni per arte di Achille. 

Il sig. Bellotti volle insegnarci con questa com- 
media, che studio ed ingegno non bastano in que- 
sto mondo, ma conviene conoscere l'arte di fur 
fortuna, nella quale arte non sempre si segue la 
via più retta. Ma accade egli sempre che il vero 
merito non giunga colla sola perseveranza a farsi 








TEATRI E SPETTACOLI 


L'autore comico ha egli per semplice missione 
di divertirci, esilarare lo spirito, rallegrare l'ani- 
mo nostro colla rappresentazione di fatti della 
vita reale; oppure la sua missione è più nobile ed 
elevata, ed egli deve, nella quantità di questi fatti, | 
cercare, scegliere quelli, che sieno più acconci 
ed addatti ad istraîre la mente, ad educare il cuore? | 
Oggimai non v'ha più dubbio, che quest'uliima 
via debba seguirsi, perchè il teatro sia realmente, 
quale si vorrebbe, mezzo d'icivilimento. 

Sotto tale aspetto considerando la nuova com- 
media del sig. Bellotti-Bon, l'Arte di far fortuna, 
noi diciamo francamente, che essa non ha rag- 
giunto quest ultimo scopo. Esaminiamone il per- 
chè. 

Giovanni ed Achille, due amici di università, 
hunno subìto il loro esame, l'uno di medicina, 
l’altro di legale, e si separano per battere due 
vie diverse — Giovanni, onesto, leale, ma povero 
giovane, confida nell’ingegno e nello studio per 
riuscire a questo mondo — Achille invece crede, 
non bastarequeste qualità per giungere a celebrità, 
ma doversi appigliare alla cabala, ed usare ogni 
mezzo per porsi in evidenza, fosse anche facendo 
‘delle corbellerie. strada attraverso agli inetti ed ai malevoli, senza 

In capo a'sei .anni i due amici Si ‘ritrovano. | «abbandonarsi alla cabala, al raggiro, agl'intrighi? 

‘Achille è cavaliere, medico di core, miembro di | Nella vita reale, se qualcuno soccombe in mezzo 





cura della descrizione delle sue parcelle. . 












scun comune si faccia la propria mappa edi 


più. contenti di vedere eseguita la mappa. 








È L’Uffizio!è stabilito invia della Madonna degli Angelî, | 


N:13; seconda conte, piano terreno. 
pecore 


frono l' argomento principale della diseus- } 








Oneglia con uno a risaia a Vercelli! Per 


rendere persuasi ì due proprietari che il loro 
fondo fu equamente stimato si richiederà 


$i pubblica tutti i giorni 
ecc., debbono essere Î 
| Non si aecettano richiami per indirizzi se 


certo grande cognizione ed autorità nel giu-.. 


dice che dovrà pronunciare tale giudizio.» 





UNA SEDUTA 
DEL PARLAMENTO INGLESE 


Nella seduta del 12 del parlamento in- 


\glese le questioni fatte intorno, al trattato 


del 2 dicembre e le conseguenti  dichiara- 
zioni politiche del ministero inglese non fu- 


ne nelle due camere. 

Certamente le dichiarazioni di lord Aber- 
deen e di lord John Russell saranno lette 
con sommo interesse, specialmente sul con- 
tinente, alle di cui rèlazioni si riportano. 
Ma per. l' Inghilterra la parte più interes- 
sante delle deliberazioni fa quella che ri- 
sguardava la condotta della guerra , nella 
quale è impegnato. l' onore e la grandezza 
della nazione. Gli oratori chè presero parte 
alla discussione, si elevarono all’ altezza 
dell’ argomento e la seduta fu certamente 
una delle più memorabili del parlamento 
inglese. Lord Derby a nome dell'opposizione 
fece uno splendido ed entusiasticv elogio 
dell’ esercito inglese, della fedeltà de’ suoi 
alleati, ela giustizia della loro causa;e nulla 
di più commovente e di più sublime, dice il 
Times, quanto i passì che chiudono il suo 
discorso , nel quale egli fece un appello al- 
l’armata , in nome di tutto ciò che ha già 
fatto, e che spera di fare, affinchè conservi 
la stessa indomita perseveranza sino alla 
fine, sino a che la sua spada abbia ristau- 
rata la pace dell'Europa e rivendicati i di- 
ritti del mondo. 


Lord Derby si esprimeva nel seguente | 


modo intorno all'esercito alleato : 


Relazioni private e pubbliche concorrono nel | 


dimostrare che due nazioni, le quali per molti 
anni erano state assuefalte a. guardarsi con senti- 
mento di inimietzia, 
parte questo sentimento, ma fianco a fianco sono 
ora rivali in gloria e. fratelli. in armi sopra campi 
somiglianti a quelli sui quali ‘per l’addietro s'in- 
contravano come nemici, pelto contro petto, mano 
contro mano. Come în quelle occasioni til passata 


‘esperienza aveva indoltò ciascheduno a rispettare 


il valore dell'altro, così l'esperienza presente li 
conduce a considerarsi come fratelli d'armi, im- 
pegnati im una rivalità senza gelosia nell'adempi- 
mento di un intento comune, ciascheduno uno- 
rando .il coraggio edil valore dell'altro, © animati 
lutti di un romune sentimento di gloria. Mancano 
necessariamente le parole per esprimere il debito 


di gratitudine che questo paese ha contratto verso» 


quegli uomini prodi e devoti, ma certamente sod- 
——— rr. ——r—T ———_—_=> 


agli ostacoli che incontra, ed alla indifferenza dei 


molti, non deve fors'anche talora imputare a se | 


slesso di non aver saputo lottare con sufficiente 
arditezza, di aver mancato di fede, di costanza nei 
suoi propositi? Non avviene talora che alcuno ; 


muove, cada, nè più si rialzi, perchè scoraggiato, 
e'quasi pusillanime, crede di trovarsi di fronte 
una montagna ? — Ma ammettiamo pur anche che 
l'ingegno solo e senz’ariè sempre soccomba; il si- 
gnor Bellotti ci avrebbe in tal caso dipinto scene 


della vita reale; ma avrebbe mancato alla missione | 


che sopra accennammo doversi seguire dall’ autor 
comico, cioè non avrebbe scelto tal fatto che ac- 
cennassè ad uno scopo ulile e lodevolé. Difatti , 
quale altro insegnamento può ricavarsi dalla com- 
media del sig. Bellotti-Bon, senon lo scoraggiante 
ed avviliente assioma: che non si può essere for- 
tunato se non si è ciurmadore, od'almeno almeno 
un lantino briecone. 

E notate ancora, che non giova l’ essere bric- 
coni a mezzo, secondo il nostro autore; chè se voi 
dopo esservi prestalo alla menzogna , ed un mo- 
înento aver percorso le torle vie, volete ritornare 
sul reito sen'iero , e rialzare la fronte dell’ onest' 
uomo, cancellare il passato, voi correte rischio di 
tornare al nulla d'onde siete uscito. Infatti Gio- 
vànni era inconscio di quanto si ordiva in suo fa- 
vore dall'amico Achille; e quando ne viene în co- 
gnizione, e svela ogni cosa al ministro, Giovanni 
sarebbe perduto, se questo ministro per caso non 
avesse letto la sua opera, e sopratutlo non avesse 
paura dei giornalisti dell'opposizione, le gran be- 
fane di tutte le eccellenze! — Dunque, se uno che 
voglia ritornare nelle vie dell'onore sì trova adun 
pelo di ricadere nell’ oscurità , e si espone al pe- 
ricolo di perdere la posizioye ‘acquistata , e se în 
vece di premio allora resta punito , ben si può 
perdurare nel vizio, avrà esclamato alcuno! 

Vedete, signor Bellotli! Senza quasi accorger- 
mene ho indossata la tonaca di papà Veuillot hu 
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indirizzati franchi alla Direzione dell'Orinione. — 
pon sono accompagnati da una |. 
i copia: cent. 2. _ Per le inse;zioni a paramento rivolgersi: 


Î Torino all'Uffizio. pen d'A nnunzi, via B.V Angeli, 9 — Londra, all’Agenzia 
, a d'ARR . ,9= < 
î anglo Continentale, Fi 106° nos 3 e) : i 


Funchurch Street City, 





Jisfazione é conforto Sarà versato in molti generosi 
cuori quando fl parlamento riunito dell Inghilterra 
esprime la sua ammirazione sui fatti e la suà gra- 
tiîudine sui servigi delle nostre valorose truppe. 
Signori , quando io. rammento che di quell’ eser- 
cito così piccolo di numero, che fa mandato faori 
dal paese alcuni mesi sono, forse non uno'în cento 
soldati, e probabilmente non uno in dieci uftetali: 
aveva udito prima lo sparo di un fucile nemico + 
quando io rammento che esso venne fuori, ai’ 
primi iniziamenti della sua campagna , per lan- 


guire nell'inazione : e che i suoî ranghi furono |, 


assotligliati dall’ epidemia che lo avrebbe depresso’ 
moralmente se pure qualche cosa era in grado-di 
deprimere l’ indomito suo coraggio ; se rammento 
che un esercito composto di tale materiale, così 
indebolito , e oppresso nello spiritò , fu. condolto 
ad invadere È dominii di un potente nemico, séco 
traendo null'altro fuorchè quello che era ‘assolu- 
tamente indispensabile per la sua marcia, è ap- 
pena sufficiente per coprire e nutrire i soldati; se 
rammento che tali omini , in tali cîrcostanze, si 
trovarono a fronte di una forza di gran lunga.su- 
periore in numero, trincerata Sulle alture, fortifi= 
cata con tutta l'abilità o «tutta la gagliardia di cu 
è capace la potenza della Russia, sopra un suolo 
nel quale la diMicoltà della, uatura sarebbe stala 
suMciente ad impedire l'ascesa di un 'udino in 
tutto il suo vigore, quand'anche non avesse av ulo 
contro di sè il nemico ; se rammento. che quelle 
alture erano guarnite di batterie, dalle quali. si 


slanciavano palle e bombe a mietere i. ranghi dei 


nostri soldati mentre salivano su. quella .gloriosa 
ma insanguinata collina ; se io rammento che a 
fronte di un numero non inferiore, al proprio, 
contro tutte le, diMcoltà della posizione , contro 
l'ostacolo della più potente artiglieria ,' essi Si' d2 
vanzavano, diminuendo di numero per la cadula 


di centinaia di compagni, ma serrando sempre i 


ranghi e spingendosi innanzi com indomito ".co- 
raggio ; se-in mezzo a queste circostanze quella 
mano di uomini che per |’ addietro non aveya mai 
provato il fuoco respinse un esercilo agguerrito-da 


| una posizione così formidabile, di cui sì vanlava 


non solo hanno messo da | 





la Russia che nessun esercito l avrebbe sloggiata 
in meno di tre sellmane ,, mentre questo grande 
risultato si ottenne dal nostro inesperto esercito 
nel breve corso di tre ore; quando rammento 
che un quindie: giorni dopo, essendo cambiata la 
posizione dei nostri soldati y divenuti assediati da 
assedianti, essi furono assaliti da un esercito seue 
volte superiore in numero ; 80 ricordiamo.che le 
nostre truppe furono chiamate alla, pugna dall'im- 
mediato e continuo lavoro nelle trincee, soffrendo 
dal freddo , dalle privazioni, dalla fame, in alcuni 
casì persino mancando dei necessari vestimenti ; 
se ricordiamo che si trovarono nello svantaggio 
di una sorpresa nell’ oscurità di un ‘mattino neb- 
bioso : se osservo che tali uomini, è quali conqui- 
starono le alture di Alma nel torso di trosore da 
un nemico superiore in numero, fecero resistenza 
all'attacco di un esercito sette .volte più forte, & 
mantennero per otto ore il comballimento disu- 
guale, qualche volta Persino senza munizioni , 
essendo rinforzate e sostenute le mostre truppe so- 
pra quelle insanguinate colline da una parte dei 





intinto la penna nel suo calamaio, e v'ho dipinto 
come il più immorale autore di questo mondo. Ma id, 
troverò modo ancora di difèndervi, asserendo che 
la colpa non è tutta vostra; ma con voi da divide 


| pur anco quel buon uomo di E. Scribe.. Sissi- 
inciampando in un ciottolo nel primo passo che | 


gnore, anch'egli‘cadie nello stesso vizio, in due 
commedie, il Ciarlatanismo è la Cunsorteria , 
dalle quali poi voi toglioste il concetto, molta parte 


dell'intreccio, ed anche alcuni caratteri della vo- 


slra Arte di far fortuna. Mali 

Ed ora quasi sarei per aecusorvi di plagio..... 
ma no, tranquillizzatevi, non muoverò siffaita ram- 
pogna, perchè oggi giorno qual è la commedia, il 
dramma, la farsa, in cui non si risconirino! di 
queste più 0 meno evidenti reminiseenze ? D'altra 
parte, voi non faceste che imitare il mal vezzo 'as- 
sui esteso di-moltissimi autori, che, ineapaei di 
produrre per se stessi, sempre vanno” rozzolamio 
nél terreno altrui, e voi invece sé vortele ‘battere 
una via diversa da quest, potrete far molto 1 

Sibibene potrebbe farsi #ppunto al sig. Bellotti. 
Bon d'averci presentato nella sua commedi», che 
deve succedere a Torino, fatti, società, persone, 
chein Italia non ésistofio , non sono veri, hon 
poss@ho sussistere. e $ 
Può egli succedere che in una picci Gt como 
sono Ié italiane, non vengano tosto stofierti è posti 
a giorno i sutterfugi'è gli spedienti'immaginnti da 
Achille per proprio conto e per aiutare Giovanni? 
Potevano questi due amici, in questa stessa città 
e vicinissimi, Vivere per sei annil'uno ignaro del- 
valtro, senza mai che l'uno d'essi l'altro incon- 
trasse, Senza chetmai all'orecchio di Giovanni 
giungesse noti ia del successo, della voga, con 
cuî nelgran mondo era accolto Achille? Che cosa 
penserà il pubblico, quali temerari giudizi non si 
faranno sul conto di quella ragazza di Maria, che 
pur da sei anvi vive in contallo continuo eon Gio- 
vaimi, colsuo amante! Che onestissima, quale ce la 
dipinse l'autore, nullameno bazzica con tni donne, 
come la Rosetta! — Questa Rosella, permettete 


. 


LI 








Nostri valorosi alleati ; quando ricordo queste ge- 
sta, e persino anche la disgraziata ma stupenda 
È carica della prode nostra cavalleria, io dico che 
DIE non vi sono parole-che possano rendere giustizia 
fr al merito di così valorosi ed eroici soldati. Quando 
leggeremc la storia di questa campagna , non co- 
me uomini politici, ma semplicemente come uo- 
mini ed inglesi, non vi sarà un cuore che non si 
gonfi di onorevole e generoso orgoglio , conside- 
fando. che questi uomini perseveranti, audaci e 
‘ Viltoriosi sono nostri compatrioti ; che sono sud- 
... dili britannici al pari di noi, e difficilmente vi 
N sarà un occhio che non versi una lagrima invo- 
lontariamente, pensando che un sì gran numero 
di essi appariengono al regno dei trapassali. 
Voglio. però soffermarmi soltanto su quella parte 
dell'argomento che si riferisce agli allori raccolti 
da questo {valoroso esercito, non. voglio tratte- 
nermi intorno ai sagrifici che ha fatto , e ai pati- 
menli che ha sofferto. Il paese li ricorderà: Il 
paese saprà apprezzare il valore di quelli che ri- 
mangono, e comunque siano gli onori e le ricom- 
pense. colle quali questo paese vortà mostrare la 
sua gralitudino a coloro che in circostanze non 
mai pareggiate, e in-mezzo a colante e sì gravi 
diMeoltà, maniennero, innalzarono e accerebbero 
la gloria della bandiera britannica, quegli onori 6 
quelle ricompense saranno cerlamente accordate 
con mano non iscarsa, ma coll’ approvazione uni- 
versale, e col.consenso cordiale di un paese com- 
preso dal sentimento di grautudine. 


h “In tali termini fece lord Derby |’ elogio 
s dell’ esercito britannico, e certamente se 

a © havvi una nazione che può guardare con 
orgoglio sopra i suoi soldati e i fatti da essi 
compiuti nella breve campagna condotta 

sino.ad ora in Crimea, egli è la nazione in- 

glese, e una nazione così fatta può facil- 

mente vantarsi di essere la prima nazione 





del mondo, rango al quale in alcun tempo. 


non si potè giungere senza immensi sagri- 
fici, abnegazione e perseveranza dei singoli 
individui. Pochi esempi vi sono nella storia 
È di eserciti che siano stati esposti ai disagi, 

‘agli stenti, ad essere decimati non solo dal 


fuoco di'un nemico potente e munito di im- | 


mensi mezzi militari, ma anche di un terri- 
bile morbo; fatale ed inesorabile. Eppure in 

Fi tutta la nazione inglese non si mormora, 

“non si grida al tradimento, ai disastri della 

guerra regia, ma si vanta il valore, l’ indo- 
“mita ‘costanza, l'abnegazione, l’audacia non 
mai spenta del soldato inglese , e l’esercito 
trova nella riconoscenza della nazione una 
nuova spinta per compiere nuove gloriose 
imprese e correre alla vittoria decisiva. che 
assicuri per sempre la posizione eminente 
‘che'occupa il paese, cui appartiene, nell’as- 
sestamento dei destini del mondo. Con que- 

: sta reciproca. azione della nazione sull’eser- 

| dito, e dell'esercito sulla nazione, si con- 

È quista non solo l' indipendenza del paese, e 

la si consolida, ma-gli si apre pure la viaa 

Hi Ra conquistare un posto fra le nazioni più po- 

tenti e dominanti. 
Lord Derby termina ‘il suo dircorso nel 
seguente modo : 

. Signori, io sento essere di somma impor- 
tanza per la continuazione di questa guerra, l'aver 
noi.non soltanto , come l'abbiamo, la cordiale, 
deliberata, costante e riflessiva sanzione del po- 








ch' iò il dica, è vera importazione straniera, merce 
| di fantasia, che forse non esiste neppure a Parigi, 
benchè sognata-dagli autori della Vie de Bohème 

e dagli i atori del Quarzier latin. È una non 

modesta modistina, troppo grisette, troppo poco 

loreite, cui. starebbero perfettamente a cappello 
questi due versi (non il restante!) d'un epigramma 
seritto da un bello spirito attorno a. madama La- 

grange, attrice del teatro francese: 
Si, n'ayant quun amant, on peut passer 
pour sage 

t Elle est assez femme de bien.. ... 

È E questa vispa modista, questa graziosa erealu- 
rina (nientemeno che la signora Daria Mancini!) 
abbandonata da Achille, s‘accomoda con tutta fa- 
cilità a questo. divorzio ewtra-legale, e passa ad 

© un nuovo amante, finchè viene sposata dal conte 
di Valveyra. E qui, sig. Bellotti, voi commetteste 
un controsenso : se del sig. di Valveyra aveste falto 
un vecchio libertino, un vecchio peccatore, sarebbe 
«concepibile il suo matrimonio con una semplice 
modista, che riuscisse ad accalappiarlo ; ma il sig. 
DL, Valveyra, ‘ambasciatore messicano, che pretende 
i al titolo di scienziato, che si fa protettore difilette- 
rati, di arlisti, se non sposerà una marchesa, una 
contessa, una duchessa, darà forse la sua mano 
ad un bas-bleu, ad un'attrice, ma non mai ad una 
semplice modista ! 
In questa commedia apparisce sempre Achille, 
buon uomo in fondo, se volete, ma intrigante ; ed 
il vero protagonista, l'antagonista Achille, colui 
S che sempre cammina per la retta via, Giovanni 
fat infine non vi ha che parte secondaria; così pure 
pH: Maria, il contrapposto di Rosetta. — Dunque pre- 
domina il male, ed il bene non vi si mostra che 

di soppiatto, e, direi quasi alla sfuggita. 

«Giovanni non lotta con fortezza contro la sua 
avversa: sorte: egli si mostra scoraggiato e debole 
in un lungo monologo ; (guardatevi dai lunghi 

; «monologhi, perchè essi non sono naturali, che 

[as © quando l'animo nostro è esagitato da forti, da vio- 
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polo di questo paese, ma pure di avere l'opiniou sot 
del parlamento espressa nei termini i più chiari ; 
che non intervengano questioni di differenza iu- 
torno al modo col quale fu condolta o debba es- 
sere. condotta la guerra nell’unanime dichiara- 
razione del parlamento che noi vogliamo, dare a 
S. M. ogni appoggio che sla in nostro potere; è 
di somma importanza che il mondo intero veg- 
ga lo spettacolo di una grande nazione che Ja- 
scia cadere tulle le animosità politiche, tutte le 
contese di partito, unita di mano e cuore, con 
tutti i mezzi a sua disposizione, con tutta 1’ influ- 
enza-ch’ essa può esercitare, onde continuare la 
guerra ‘e dare agli uomini che ne hanno la dire- 
zione sebbene non godano la confidenza di tutti, 
nella più grande estensione l'appoggio ch' essi 
possono richiedere. Credo di esprimere i senti- 
menti del paese e dei miei propri amici e sostegni, 
dicendo che, lungi dal voler trattenere qualsiasi 
aiuto, qualsiasi sostegno che può essere necessario 
per continnare in modo vantaggioso questagrande 
ed importante guerra , sarà precisamente il paese 


‘che spingerà i ministri ad andare innanzi, a non 


risparmiare alcuna fatica, a non omettere alcuno 
sforzo allo scopo di assicurare una giusta ed ono- 
revole pace , dietro una guerra vittoriosa e prose- 
guita vigorosamente. E a quei prodi che nel. .mo- 
mento presente, in mezzo arcircostanze di notevoli 
difficoltà, combattono valorosamente le battaglie 
del paese, che ora ottennero rivforzi sino ad un 
certo punto, e che hanno dimostrato indomita per- 
severanza e nobile coraggio in tutti-gli. accidenti 
difficili e scoraggianti cui furono esposti; io di- 
rei, che li prego di avere ancora un po’ più di pa- 
zienza, uu po' più di coraggio, un po' più-di perseve- 
ranza; non è ancora venuta la fine ma essa si av- 
vicina; gli occhi del paese sono direlti sopra di 
voi, ei cuori uniti dei vostri compatrioti sono con 





voi; le loro simpatie vi accompagnano nelle vostre 
imprese non mai pareggiate; uomini, donne e ra- 
gazzi stanno raccogliendo oggetti per alleggerire i 
vostri disagi, per servire al vostro conforto, per 
attenuare i vostri patimenti;* nuovi rinforzi sono 
pronti, e il vostro coraggio non mai rallentato, ela 
Vostra costanza nell’ ostinata resistenza serviranno 
di esempio alle nuove troppe, eccilandole ad eniu- 
lare la vostra gloria e a mostrarsi degne di essere 
i vostri commilitoni. Proseguite, io vi direi , nella 
splenilida carriera da voi iniziata, e siate convinu 
che i cuori dei vostri compatrioti sono con voi, 
che qui havvi una lagrima per quelli che caddero 


{ al servizio del loro paese; e quando ritornerete da 


questa spedizione che con tutte le sue difficoltà, 
con tutte le sue glorie, e con tutte le sue fatiche 
dev’ essere e sarà coronata di successo ; voi sarete 
gli uomini che hanno recata la pace all'Europa, e 
conservato senza macchia l' onore della bandiera 
britannica, che avranno difeso il debole contro la 
potenza dell’ oppressore , e che. meriteranno e ri- 
ceveranno ‘le benedizioni dell’Inghiiterrà e del 


i mondo. 


Lord Derby appartiene all’ opposizione , 
anzi ne è il capo e non solo non pone osta- 
coli in mezzo all’azione del ministero, ma 
mentre si vale degli eventi per dimostrare 
che il ministero non fece tutto quello che il 
paese avrebbe dovuto attendersi per con- 
durre innanzi vittoriosamente e con suc- 
cesso una guerra così gigantesca come 
quella che fu ‘intrapresa dalla Francia e 
dall'Inghilterra controlla Russia, non appro- 
fitta di questi rimproveri per gettare alcun 
biasimo formale contro il governo, e solo ne 
fa caso per spingere ed accrescere gli arma- 
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lenti passioni nelle commedie; guastano e raf. 
freddano se contengono una narrazione, o lunghe 
discussioni o fredde spiegazioni - il secreto del- 
l'arte nella commedia consiste appunto nel dissi- 
mulare, celare, nascondere quest’arte è darle ap- 
parenza di naturale verità !) È 

Oltre tutte le già accennate, molte altre ancora 
sono le inconseguenze, le improbabilità , i difetti 
che si trovano in questa commedia. Domanderei 
ancora perchè Giovanni così alla cieca s’ affidi in 
Achille per la sua fortuna, non cerchi conoscere 
qual mezzo tenterà l’amico, e questi non gli sveli 
il suo piano prima, e si esponga a vedere lutto 
scoperto da Giovanni, come precisamente gli ac- 
cade..— Ed ai nostri giorni, colla somma facilità 
delle comunicazioni, coll' attenzione con cui si 
segue e si spia il movimento politico , economico, 
scientifico, letterario d'ogni nazione, può egli es- 
sere probabile, che s'ignori in Italia il nome d'un 
economista, che alto grido di se avesse levato a 
Londra? E vi saranno forse (non amo-crederlo 
per onore della specie !) ministri sì babbei, giorna- 
listi sì minchioni, mecenati sì stupidi da lasciarsi 
imporre una celebrità, da credere a questa senza 
prima accertarsi e toccare con. mano, se le cose 
sieno realmente quali si dicono? 

Ma dunque questa è una gran cattiva comme- 
dia con tutti i difetti, che veniste notando finora ? 
domanderà qualcuno —No: non è cattiva, ma 
non è neanche veramente buona. C'è un misto di 
oltimo; di mediocre, e di pessimo come in tutte le 
cose umane accade. Se il nostro teatro forse ricco 
di produzioni, 0 meglio, se noi avessimo realmente 
un teatro nazionale , io direi al signor Bellotti, 
come direi al signor Rossi, ed a molti altri autori; 
signori, rilirate le vostre commedie, e pentitevi di 
averle scritte, come d’un peccato di gioventù. Ma 
nella povertà di nostre scene, nella penuria © 
scarsezza di buoni scrittori, non vogliono essere 
trascurati i tentativi, e fors'anche più che tentatiyi 

di codesti autori. E del buono che vi sia in essi , 


ea 








menti, per renderli del paro degni. della na- 
zione comé corrispondenti alla grandezza 
dello scopo cui si mira. 


L' opposizioné non solo non forma osta- 
colo all'azione del governo, ma sì vale della 
sua posizione e della sua influenza per ec- 
citare il paese a concorrere con tutta l’ener- 
gin, prontezza ed efficacia di cui è capace 
«il’opera del ministero. Così si comprende il 
patriotismo. in Inghilterra, così si creano e 
si sostengono le grandi nazioni. 


Il duca di Newcastle, segretario di stato 
per la guerra, assunse di rispondere ai rim- 
proveri del conte di Derby sull’insufficienza, 
sulla mancanza e imprevisione, del governo 
negli armamenti, e ci spiace che lo spazio 
non ci permetta di riprodurre quella magni- 
fica esposizione di tutto ciò che fece l'In- 
ghilterra per entrare nella lizza in modo de- 
gno di una grande nazione, sebbene sia no- 
torio che le istituzioni militari dell’Inghil- 
terra, per circostanze politiche e nazionali, 
non ebbero sino ad ora lo sviluppo che siamo 
soliti di vedere presso le grandi potènze:con- 
tinentali. Dall’esposizione del duca di New- 
castle si viene a conoscere che in otto mesi 
dopo la dichiarazione di guerra, fra il marzo 
e il dicembre, l'Inghilterra trovandosi .in 
istato di pace e.quasìi non preparata ad una 
grande guerra, ha mandato 53,000 uomini 


‘alla sede della guerra in Oriente, ‘alla di- 


stanza di. 2,000 miglia, con una lunga tra- 
versata di mare, e ciò senza alcuna perdita 
di qualche entità; si viene. a sapere che il 
duca di Wellington in tutte le sue guerre 
non ebbe mai sotto i suoi. ordini una .così 
ragguardevole forza di truppe inglesi ; che 
quell’esercito fu ampiamente provveduto di 
alimenti e di tuttò il materiale di guerra, 
compreso un doppio parco d'assedio e tutta la 
munizione-richiesta per un prolungato asse- 
dio. Ha pure esposto il duca di Newcastle 
che la spedizione della Crimea e la presa di 
Sebastopoli furono considerate sino dai pri- 
mordi della guerra come i fini più impor- 
tanti, tosto che gli avvenimenti avessero 
sollevato gli alleati dalla necessità di difen- 
dere Costantinopoli e il territorio turco dalla 
invasione straniera, e che tosto fu conosciuta 
la ritirata dei russi da Silistria, si diede l’or- 
dine di dirigere tutte le forze della: spedi- 
zione contro la Crimea. La necessità di prov- 
vedere i mezzi per l’ imbarco e lo sbarco di 
60,000 uomini con tutte le provvigioni. sopra 
una costa nemica, la terribile invasione del 
cholera nell’agosto, e sopraggiunti venti 
contrari, come anche le combinazioni per 
le operazioni simultanee fra le tre potenze 
alleate, furono causa che la. partenza. della 
spedizione si protrasse oltre due mesi. Il 
duca di Newcastle terminò il suo: discorso 
colle seguenti notevoli parole : 


Non ho cercato di attenuare le mancanze ma mi 
sono adoperato onde presentarvi un'esposizione 
esalta degli sforzifatti dal governo. Inciò se havvi 
qualche biasimo, questo non ferisce l’esercito, uf- 
ficiali e soldati che servono in Crimea. Assicuro 
le vostre signorìe che se possediamo la fiducia del 














fosse pur poco, come le pagliuzze d’oro, che rin- 
vengonsi mescolate coll’ arena nei fiumi d’ Ame- 
rica, noi dobbiamo tener conto, raccorlo con di- 
ligenza, osservarlo con attenzione. si 


Fralle cose buone , nella commedia del signor 


Bellotti-Bon Iroviamo egregiamente ritratto il ca- 
rattere di Achille e graziosamente designata la 
silhouette del conte di Valveyra. Troviamo nel 
dialogo brio, vivacità, frizzo, vis comica, e molto 
migliore la lingua, più italiana la frase, che non 
nelle precedenti sue commedie. Se avremmo desi- 
derato veder tolto intieramente l’atto terzo, perchè 
inutile è voluto maggior. movimento nel quarto , 
che riesce languidetto, dichiariamo però che il 
primo ed il secondo sono giudiziosamente  distri- 
buito e condotti, e tali da produrre interesse e si- 
curo effetto —In tutta la commedia poi si fece 
scialacqu», profusione di spirito —non sarebbe 
egli ilcaso di esclamare: le style, ossia l'emore 
c'est l'homme ! 

Degli attori non facciamo parola , perchè trai- 
tandosi della commedia d'un confratello , tutti 
gareggiarono e fecero del loro meglio per assicu- 
rarne il successo. E di questo non si può dubitare 
quando recitano.i signori Gatlinelli ,, Rossi, Bel- 
lotti-Bon, e che accanto a questi, benchè in sfera 
minore, si aggirano le signore Velli e Mancini. 


Nel mentre stiamo attendendo il nuovissimo 
dramma del signor Rossi, Adele, vogliamo pas- 
sare un istante alla Cavallerizza in via della Zecca, 
dova agisce (vocabolo sacramentale !.) 1’ equestre 
compagnia del sig. Bastien-Franconi ? — Guarda 
che calca! — Non si può più entrare! Non e’ è 
più posto — Ma cacciandosi tra la folla , urlando 
a destra ed a manca, aiutandosi del gomito e dei 
pugni, e sguizzando tra gli uni e gli altri, il vo- 
stro appendicista fece ‘in. modo di trovare un pie- 
colo cantuccio , d'onde, benchè stando a tulto 
disagio, potè vedere ed ammirare . i la virid dei 
cavalli. | 








parlamento proseguiremo quasta guerra con ferma 
risoluzione, e con inconcussa costanza. © 

Signori, io non comprendo la frase moderazione 
o consigli moderati in guerra. Credo che simili 
consigli sono consigli pericolosi. Mentre da un 
lato non ricuseremo di prestarci ad aperiure di 
pace, non assentiremo ad alcuna che non sia non | 
soltanto onorevole ma anche sicura. Poniamo la È 
nostra fiducia negli eserciti; abbiamo intera con- | 
fidenza in una nobile nazione; e fermi nell'amici- 
zia e nell'alleanza di un prode, generoso, e potente 
alleato, noi non abbiamo alcun timore: sul risul- 
tato di questa contesiazione, 





ni 





INTERNO > 
FATTI DIVERSI 


Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto | 
del movimento eprodotto dal 10 al 16 dicembre : 








Viaggiatori N. 12,173 I. 16,325 85 | 

Merci, bagagli, ecc., a grandè ve-'. >» > + 
locità. .... \-LH AL 1,630 63 | 
Merei a piccola volocità i 4,915:08 | 
Totale nella Gollimana L. 29,871 56 


Prodotto anteriore » 1,091,111 99 


Totale generale L. 1,113,983 55 

Pubblicazioni. Li prima edizione delle Esquisses 

Italiennes, par M.r_ Fréderic Criiger de Konig= 

sberg, si è esaurita in sì breve tempo, che gli edi- 
tori furono incoraggiali a farne una seconda, 

Essa vendesi presso C. Schiepatti, libraio Solta.i ì 

portici di Po, ti i 
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STATI ESTERI pedi 


SVIZZERA à 

dl consiglio federale ha sancito un contrétto | 
stipulato fra. il: dipartimento delle poste èd il di- 
rettorio della strada ferrata centrale per il trasporto — 
della posta da Basilea, a Berna ed a Lucerna sul 
tronco di strada ferrata ‘da Basilea a Liestal ed a 
Sissach. 

— La Nuova Gazzetta. di. Zurigo annuncia 
essersi ricevuto dal.signor:Collette , segretario di 
governo a Pietroborgo , un invito agli armaiuoli 
svizzeri di recarsi in Russia per entrare nei reg- 
gimenti in qualità di armaiuoli. Il foro viaggio 
sarà pagato sino a destinazione , ed avranno un 
emolumento fisso di 1,000 fr., più l'officina, i Ni 
materiali e gli operai a ‘loro disposizione. 

A Berna si lavora con tuta attività alla fabbri- 
cazione di 20,000 ‘scarpe’ di legno per le truppe 
inglesi della Crimea , e d' una quantità di calze di 
lana per le sentinelle. Questi. oggetti erano già 
stati spediti in Crimea ; ma. devonsi rifornire per- 
chè la nave che-li portava ha fatto naufragio. Î 

Vallese. Anche da questo cantone si ba la con- 
solante notizia che i partili sonosi ravvicinati, Le 
perirattazioni dell' ultîma sessione del gran con- 
Siglio furono molto pacifichè , e tutti omai’ sen- 
tono il bisogno di pensare. con’ forze riunite a 
promuovere gli interessi materiali. . 

Berna, 15 dicembre. Come già il consiglio. na- 
zionale , così il consiglio: degli stati ha oggi riflur 
tato di sospendere il dazio sui grani. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'opinione) 
Parigi, 15 dicembre. 


I governi costituzionali son proprio buoni a 
qualche cosa! Grazie alla. tribuna inglese, si sa 








«quale estensione debba darsi al trattato coll’ Au- 


stria, e io non sarei punto. stupito se voi riceveste 
da qui a due giorni la notizia che la Prussia ha 








Nello scorgere tanta gioventù-sedicente italiana 
— che applaudiva furiosamente alla docilità di 
Jupiter e di Bertram, ai salti di Rob-Roy (il ca- 
vallo; non il romanzo di Walter Scott!) ; che con 
tanta ansiétà. seguiva coll’ occhialino i travesti- 
menti di madamigella Angelina Bastien; nello 
scorgere le signorine che palpitavano pei, fratelli 
Buislay , e facevano voti pel signor Powell, il vo- I 
stro appendicista non potè a meno, di esclamare 
con Salvator Rosa : 

Vidi nel suol natìo stimar; proteggere » (dl 
Più di un uom un cavallo di maneggio... 

Vivano adunque le bestie ! e se aleuno ama di 
vedere i cavalli del sig. Bastien docili come certi | 
deputati al cenno del ministro, se alcuno si diletta 
di mutuo insegnamento , di salto di orifiamme., 
di amazzoni, di caricature, accorra în via della 
Zecca, e troverà modo di divertirsi, e larghissimo 
campo ad osservazioni sugli animali bipedi e qua- 
drupedi. | 





Ora ritorniamo al teatro Carignano , dove un 
aliro attore si è fatto autore — Egli è diMcile as- 
sai l' ordinare le proprie i impressioni, ed emeilere 
un ragionato giudizio appena usciti di teatro , e 
dopo aver assistito ad una prima rappresentazione. 
Tuttavia tenteremo di raccapezzare il filo delle 
nostre idee, e dirvi in poche parole, ‘ed in tulta 
fretta (chè i compositori della. stamperia stanno 
attendendo il manoscritio). ciò che pensiamo del 
nuovo dramma del sig. Rossi : Adele. 

Adele ed Amalia amano entrambe il conte Al- 
fredo di Montecervo. Il conte Giorgio , fratello di 
Alfredo, domanda la mano di Adele; e questa, s0l- 
lecitata premurosamente dalla madre, sapendo ri- 
cambiato da Alfredo l' amore di sua sorella, tenta 
di vincere se stessa, ed accelta l’offerla di Giorgio. 
— Un doppio matrimonio si conchiude, quelli di 
Adele e.Giorgio, di Amalia e di Alfredo. 

La povera Adele ha troppo presunto di sue 
forze : ella credeva di poter superare il suo primo 















adérivo puramente @ semplicemente a questo trat- 
‘tato. Siate sicuri, del resto, che, quando: il giorno 
satà venuto, l’Austria troverà dei pretesti per nòn 
battersi contro i russi; è, malgrado le. comunica- 
zioni fatte alla stampa estera dal signor Druin de 
Lhuys, il quale chiama ‘ il trattato un trattato: di 
guerra, io dico, dopo le dichiarazioni così nelle 
di lord. Jolin ‘Russell, ciò. non. esser vero; N0, il 
trattato non è un trallato ‘di guerra, ma un'arma 
a due tagli... 3 
Nai!sapete che. pure ultimamente _il principe 
Gorciskoff «ebbe due udienze dall'imperatore d'Au- 
striav Ecco ciò che mi consta in proposito. Pre- 


metto ché io non so se sia vero o-falso, ma l’aned- | 


doto.è così piecante, che non posso tenermi dal ri- 
ferirvélo : completamente ingannato dalle parole 
‘del sig. i Buol}.il priucipe Gorciakoff era sulle 
furie e.ntinacciava di prendere i suoi passaporti , 
quando yi lulto att un tratto , fu avvisato che l'im- 
peratore desiderava. vederlo. La maltina vegnente 
egli si. reca ‘da Francesco Giuseppe ,.il quale gli 
Va frettolosamente incontro e gli fa la più bella e 
cortese; ‘cedglienza ; protestandogli che il trattato 
nòn ha che un soto scopo, quello di "i poni la 
: a, che non;si, nella mente il pensiero 
ii guerre "ll sta 
Vasi senza. dubbio delle-ob- 
te; e delle recriminazioni di ogni sorta, ma 
a lutto ciò che egli-diceva', il principe Gorciakoff 
rispondeva col diffondersi in ragionamenti per le 
buorie intenzioni di S. M. Non una parola di col- 
lera.0 di rimprovero , non la più leggera parola, 
dico. null'altro che ringraziamenti; tanto che 
i imperatore ne rimase lulto stordito è, non to 
1eadendone nulla , ne fece motto al sig. Buol, 
quale racatosi dal ‘ministro russo : « Che fiavvi da 
di-sorprendente in tutto questo? » disse.il principe 
Gorciskoff « io fui soddisfattissimo delle eccellenti 
parole di S..M. : forse che ella non sarebbe sin- 
cera? Oh no, s M. non è capace d'ingannarmi ; 
io non sono.un diplomatico ; sono un povero sel: 
vaggio ,. un barbaro del Nord, che non vede più 
inlà. del suo naso. S. M; si è degnata promettermi 
che la Russia non avea che temere dall’ Austria, 
e io riposo sulla suà parola. » 

Il sig: Buol non sopea troppa bene come pren- 
dere la cosa. Egli - ne, rose ' conto ‘all’ imperatore, 
che mandò nuovamente per il principe Gorciakoff, 
che ebbe così una seconda udienza; nella quale, 
«sono bene informato), autorizzato da. Francesco 
Giuseppe a dire aperiamente Îl suo sentimento, 
égli avrebbe, come' suol di'si, vuotato il sacco, 
fino a-rinfacciargli un cattivo cominciamento di 
regno esser quello di un sovrano che inaugura la 
sua politica col tradire quelli ‘stessi che il posero 
sul trono; Così stanno le cose, e a Vienna si per- 
siste,a dire che fra pochi. giornì il principe Gor- 
diakoff avrà lasciato quella capitale. 

‘L'articolo del Moniteur di quest'oggi, che è ri- 
mastio un mistero per molte persone, fu motivato 
dalle lagnanze: del commercio e dalla. voce sparsa 
che dipende, cioè, dall' ostinazione delle potenze 
occidentali, Tè. quali” respingono le proposizioni 
della Russia, se la pace non si conchiude in que- 
sto mese di dicembre, Au 


‘ INGHILTERRA 
Londra 4 dicembre. Il principale oggetto della 
discussione nella camera dei comuni del 13 fu il 
progetto di legge introdotto da lord Palmerston 
per abilitare il governo ad accettare le offerte dei 
reggimenti. di:milizia per servire al difuori, con che 
sarebbe in grado di trasferire le truppe che ora 
fanno guarnigione a Gibilterra, Malta, e in altre 
piazze del Mediterraneo, alla’ sede della guerra. 
Dopo qualche conversazione, fu dato il permesso 
_—_—--.-.r.-rwyTroroT=" 
amore , scacciare dal suo cuore l'immagine di Al- 
fredo , ma questa suprema lotta tra un prepotente 
affetto ed il dovere |’ uteide ; l'annienta. Triste 
cd affratita da questa malattia morale, mal giunge 
a celare a suo marito l'affanno che la tormenta , 
e-di èui egli non sa indovinare la cagione. — Al- 
fredo promette .a Giorgio d’ interrogar Adele, e 
ricercare il motivo della sua freddezza. Questa 
donna, trovandosi a fronte del suo amante , tra- 
scinata' dalla veemente passione , quasi involonta- 
Tiamente gli scopre e confessa il-suo amore, e 
sviene nelle sue braccia. 
A questo punto Alfredo vorrebbe fuggire la casa 
* di suo fratello; ma il medico annunzia che poco 
tempo di vita rimane ad Adele, ed ei non vuole 
‘abbandonarlo in sì fatale istante, — Giorgio, tor- 
‘mentato dal dubbio e dalla gelosia teme d' avere 
un rivale: il suo dubbio si cangia in certezza per 
Alcune parole di Alfredo. Ei vorrebbe conoscere 
Questo rivale per trarne. vendetta, ed a questo fine 
sta spiando Adele, che morente, manda ad Al- 
fredo il suo ritratto ed un estremo addio. Giorgio 
furibondo si slancia , afferra questo ritratto. .... 
è quello di suo Teatello ; legge la. lettera, e questa 
gli rivela che sua moglie muore vittima del do- 
vere , senza colpa , ‘senza ‘macchia. Egli apre le 
braccia ad Adele SJ ma quest ultima fortissima. @- 
mozione l'ha iroppo profondamente scossa, ed 
essa spira perdonata da suo marito. I due fratelli 
si abbracciano, ed entrambi pregheranno pace 
all'anima di lei, che tanto sofferse quaggiù. 
*. Questo componimento appartiene al genere dei 
‘drammi intimi, di cui abbiamo sì splendidi e- 
sempi nella Famiglia Riquebourg, nel Fallo, 
nel Filippo dello Scribe. — Il soggetto, forsenon 
nuovo , è però essenzialmente drammalico ; abil- 
mente sceneggiato e:condotto l’intreccio, Ma il sig. 
‘Rossi ebbe il torto gravissimo di arrestarsi ai punti 
salienti del suo dramma, e di trascurarne troppo 
le mezze tinte, le quali vogliono pur essere dili- 
gentemente toccate, onde risulti l' insieme del la- 


di introdurre la legge..il,rasto della” discuss 
fu quasi interamente ilpa ripetizione delle 
razioni mninialbriti nella precedente seduta, Do: 
difesa del gabinetto per bocca del sig. ‘Gladstone,_ 
fl quale non'fece aleuna nuova rivelazione. — 
Nella camera dei.lordi il segretario della guerra | 
presentò la sera \del 14 un progetto di legge per. 
abilitare S..M..ad-arruolare un numero . limitato, | 
di stranieri ad entrare al servizio dell’esercito‘bri- 
tannito come era avvenuto durante l’ultima guerra, 
nella guerra l'impiego della legione germanica, fu 
trovato così vantaggioso. Lord Ellenbofough'$0- 
stenne che ciò era incostituzionale, ‘è ‘comtestò 
che la loro inferiorità alle troppe inglesi e fran- 


cesi potrebbe mettere. in pericolo lu palsesza dello È 


esercito ii tim Mmomentò critico. 

Il duca. di Richmond e lord Derbi. legni 
trambi:testimonianza dei valorosi servizi della: le- 
gione germanica durante l'ultima guerra europea. , 
Alla partenza della posta il nobile lord parlava an- 
cora. Ci' pervenne pure un’ estratto della. seduta” 
della camera dei comuni del 14; la discussione ; 
vorsò. sopra diversi oggetti, però” l'argomento . 
principale fu il bill sulla milizia , che fu letto ee 
la seconda volta, ; .. } 3% “ 

Molle petizioni furono presentate 3 onere, 
che si procedesse vigorosamente 
si ordinò dietro mozione del signor Disraeli li Ì 
presentazione di un grén ‘ifamero di rendiconti e | 
PAPI finanziarii. © 

Lord J. Russell annuneid che la ratifica del 
irattato austriaco era aspeltata ad un’ ora all’ altra | 
e'che al suo arrivo il documento sarebbe imme-., 
dialamente messo sulla tavola, 

Una cosa notevole nella discussione dell’ indi- | 
l | rizzo nella camera dei:comuni è la quasi unani- 
mità nell’esprimere un' assoluta sfidueia contro 
l’ Austria. Tutti gli oratori esprimono questa idea, 
esornandolo con sviluppi più o meno ampii. Sir 
H. Willonghby disse di volere avere alcune infor- | 
mazioni sul trattato fra 1’ Austria ela Turchia per | 
l'occupazione dei principati in forza del quale gli 
| austriaci sono entrati in quei paesi e ne opprimono | 
gli abitanti, abilitando i russi a mandare un eser- | 
cito in Crimea per assalirvi il nostro esercito. 

Egli crede che le potenze germaniche vorreb- 
bero approfittare di questa guerra, mentre è con- 
dotta a spese della Francia e dell’ Inghilterra. 

Il sig. Whiteside disse: Io diffido assolutamente 
dell'Austria. Quale fu la. storia dello spartimento 
della Polonia? La Russia e la Prussia stavano per 
dividere le spoglie.; I’ Austria vi. entrò e ottenne 
quello che voleva senza ferir colpo o spendere un 
fiorino. Lo stesso potrebbe accadere ancora. 

Il signor Trollope soggiunse chefebbe molte oc- | 
casioni di accertarsi dei sentimenti del popolo te- | 
desco, e questo era unanimemente dell'opinione 
che l’Austria non avrebbe tratta la spada eontro 
la Russia. Nei principati la lirannia dell’Austria fu | 
peggiore di quella dei russi. 7 

Il signor Disraeli si espresse ne ente modo: 
È intenzione dell’ Austria di sorvegliare il giuoco 
e il profitto per afferrare l'opportunità, oppure sarà 
l'alleanza dell'Austria così generosa come quella 
dell'Inghilterra e della Francia? Non [è il tempo 
adesso di avere alleati equivoci» Se lo scopo di 
questi alleati deve essere di intervenire, di con- | 
fondere, di mistificare e di negoziare quando è 
necessaria un’ azione pronta, io dico în quanto a 
me : Nessuna alleanza coll’ Austria, nè quattro 
punti, nè articoli segreti, ma siano la. Francia , 
l'Inghilterra sole insieme a sciogliere questa gran 
quistioue è a stabilire e sostenere la civiltà del- 
l'Europa. 





AUSTRIA 
13 dicembre. L’ Ost-Deutsche-Post 





Vienna , 
reca: 


_——__________—6——TT— ou 


voro, 
parte, 

E più che in ogni altro genere di produzione, 
nel dramma intimo si deve aver cura di ciò, per-' 
chè esso è appunto uno studio psicologico del 
cuore umano ; e nel descrivere le passioni , gli af- 
fetti, che lo agitano, non si deve ometterne la 
più piccola gradazione, e vuolsi ricercare e mi 
nuziosamente studiare quanto succede nell'animo, 
se non sì vuole correr rischio che il pubblico fra- 
intenda , o trovi inesplicabili le azioni. dei vostri 
personaggi, le quali azioni poi altro non sono, se 
non che l’ attuazione dell'intimo pensiero. 

Perciò noi crediamo che più naturale e più vera 
saria paruta l’azione e maggior effetto ne sarebbe 
risultato , se. invece di mostrarci già fino dal se- 
cond’alto Adele morente ed affranta, l'autore avesse 
gradatamente sviluppato questa. passione, onde il 
mortal languore, che poscia l’ uccide, fosse spie- 
gabile, e ne venisse come la più ovvia conse- 
guenza. Ma forse, ci si permetta il dirlo, il torto fu, 
a parer nostro, in parte imputabile alla signora 
Ristori, la quale per voler fare troppo bene, uscì 
dai.limiti del naturale e del vero. Chè non era na- 
turale nè vera quella continua e straziante. agonia 
per il decorso di due lunghi atti; ma invece, nel 
concetto del dramma , ne parve che Adele dovesse 
essere uccisa piuttosto dalla violentissima, emo- 
zione che gli cagionava l’essersi tradita in pre- 
senza d' Alfredo, e veder scoperto l' amor suo da 
Giorgio, e questè emozioni erano tali per se stesse, | 
da cagionare la morle di una donna sensibilissima, 
qual'è Adele, anche senza complicazione d'etisia. 

Infine in questo dramma non ei sarà novità, 
ma havvi esuberanza di passione; e noi crediamo 
che con alcune modificazioni nel dialogo; e s0- 
pratutto nel modo di rappresentarlo , potrà oite- 
nere legittimo successo. | 


ed il suo perfetto accordo in ciascuna 














Domenica (10) si dava principio alla serie dei 
concerti, che avranno luogo quest inverno i * 


i chic 


| gesso ® ra im ; ricevettero grandiose, ordina- 
pes dall' stgca no per | esercito della Crimea. 
Ve lempo essa deve consegnare : 30,000. pe- 
+ 30,000 berretti di pelliccia, 60,000 paia di 
mutande di flanella, 60,000 paia di guanti d’ in- 
verno , 60,000 paia di-calze ecc: La cosa più in- 
teressante fra queste ordinazioni sòno 400 case di 
legno , in ognuna delle quali possono dimorare 
24 persone. A quanto udiamo, queste case da 
campo ‘véngono lavorate nella Stiria. A Trieste 
furono già noleggiati 8 navigli pel Ietporo: ‘dei 
summenzionati oggelti.-» 
ri i PRUSSIA 

‘Bérlino, ll dicembre. Sua maestà fra 
delle Russie è da.qualehe tempo sofferente. Le 
notizie giunte qui oggi da. Pietroborgo sullo stato 
di rr. delta maestà sua’ sono gico or 


APFARI D' ‘ORIENTE 
La\Gazzerta: Id'Augusta pabiblica‘in francese 1 


'Iichtarazione del principe Gorciakoff, rélativa di 
pirate. punti , 


CR 


è datata del 28 .novembre , e la 


« Il sottoscritto, inviatuin missione'straordinaria 
di S. M. l’imperatore di tulte le Russie, è autoriz- 


| zato a dichiacarè al signor Buoi di Schavenstein, 


ministro ece., che S. M. l'imperatore, suo augusto 
sovrano, accetta le quattro proposizioni del gabi- 
netto di Vienna, come punto di arte ai nego- 


| ziali di pace. » 


Risposta del signor Buol. 

« Il sottoseritto, ministro degli affari esteri ,, ha 
soddisfatto il"suo dovere di porre solto gli occhi 
dell'imperatore la nota che S. E. il principe Gor- 
ciakoff, inviato in missione straordinaria di S. M. 1. 
| di tutte le Russîe, gli ha fatto l'onore dì indiriz- 
zargli in data-del 28 correrite: S. M. I. ha sentito 
con viva soddisfazione che S. M. 1)’ imperatore di 
tutte le Russie accetta le quattro proposizioni» pre- 


\ liminari, cui il conte Esierhazy era slato. incari- 
cato di presentare contro il mese di-agosto p; p. 


al.gabinetto im 
generale accordo. 
« Apprezzando in tutto il ‘lofto alari le infen- 
zioni che inspirarono questa importante risolu? 
zione, l'imperatore Francesco Giuseppe non, crede 
poter meglio risponderle che.affrettandosi a farne 
l'oggetto di una comunicazione presso le corti di 


riale di Russiaa: come base di un 


| Parigi e di Londra, colle quali.egli si trotà impe- 


gnato per .il' conseguimento, di una, ‘soluzione 
franca ed equa di questi qualtro,.punti , giudicati 
come preliminari indispensabili.al ‘Mistabilimento 
della pace generale, ecc. 

« Buot. > 


NOTIZIE DEL: MATTINO 

Torino, 18 dicembre. La notizia divulgata 
da qualchefgiorno della demissione data dal- 
l'avv: Domenico Buffa, intendente generale 
della divisione di Genova, è confermata. 

L'onorevole avv. Buffa sarebbe stato in- 
dotto a ritirarsi dalla presentazione del pro- 
getto di legge per la soppressione dei con- 
venti. 

Non approvando questo progetto, era na- 
turale» che abbandonasse l’ufficio che so- 
stenne per circa tre anni, con fermezza e 
zelo in mezzo di ‘contingenze difficili. Ma 
era pure naturale che il ministero non esi- 
tasse ad accogliere le istanze del sig. Buffa. 


ceree ml" er e e 


sale dei signori Marchisio. — Già abbiamo detto 
quale ne sia lo scopo, ed abbiamo fatto sinceri 
voti, affinchè venisse raggiunto. Al che non. si ri- 
chiede che un po'di perseveradza, merte divenuta 
assai rara, ma che speriamo, non verrà meno ai 
benemeriti iniziatori d'opera sì proficua all'arte, e 
sì onorevole per chi vi si accinse. 

Ai primo concerto assisteva un discreto e scelto 
uditorio, composto di eleganti signore , di. artisti 
dichiara fama, e di dilettanti, per servire di 
espressione consecrata dall'uso. Sc si fosse trallato 
di udire la prima donna od il tenore di moda, il 
concorso sarebbe stalo più numeroso; ma trattan- 
dosi di musica severa, concepita colla mente e col 
cuore, e non trovata a caso sui tasti del piano- 
forte, molti di quelli, che tultodì di musica -par- 
lano a diritto ed a ruvescio, e che se me vantano 
conoscitori, mancarono all'appello. Tanto meglio ! 

Uno scrittore italiano poneva in fronte ad un 
suo romanzo le seguenti parole : « Lettore, hai tu 
« spasimato ? - No! - Ebbene, questo libro non è 
« per te! » — E noi a tutti coloro, che nella mu- 
sica non cercano che il momentaneo diletto, e le 
fugaci impressioni, diremo francamente : Questa 
musica non è per voi. Per voi sono le svenevoll 
cabalette, che potete zuffolare , uscendo la sera 
dal teatro, per voi la polka e la magurka , che vi 
rammentano le danze del passato carnovale. — 
S'aprirà in breve anche il vostro lempio, e potrete 
a vostro bell’agio udire al teatro Sulera Crispino 
e la Comare : fate bene per ora a non disturbare 
colla vostra presenza il piacgre , che a noi è dato 
di provarò. 

Meiseder, Spohr, Ouslow fecero , teme si suol 
dire, le speso del primo concerto: Non analizze- 
remo tutti i pezzi che vennero eseguiti; ci manca 
lu spazio, ed annoieremmo i nostri lettori: ma 
non ci possiamo trattenere dal fare menzione di 
ino stupendo quartetto strumentale d’Ouslow. 

Fu Giorgio Ouslow uno dei più valenti in simil 
genere di composizioni — Nobile e ricco, alla via 











‘mina ad intendente generale di Gengràg 







Cassa di'‘eomm. ed ind. — Contr. del giorno 








"Le .sua demtissione: è9 stata. Miadin0 ‘agitet- 
tata.-Col sig: Buffa si è pur dimesso il conte 


‘Cossilla, intendente. -. 


Ieri è stàto firmato il ‘R. decreto che ‘ no- E 





luogo-dell’avv. Buffa, il conte uvy. 

dato Pallieri, consigliere d' appello. Il Gino all 
Pallieri, nelle differenti elevate cariche a 3 
vili fu assunto, ha dato prove di senno, di 

ener eidi/ attività, è. non ‘dubitiàmo per PpsrTa 
saprà promuovere gl’ interessi di Gendva' e: DIR 
dello Stato. © VET TRE RI, RA 


Poichè parliamo ‘di demhissioni ;labinun=* gia 
zieremo pure ‘quella del: conte - Pralormo, 33 o 
ministro, plenipotenziàrio a. Roma, 

‘La: demissione.data.dal conte Pralormo. ci s 
esonera dallo sinentire: la notizia sparsa ieri; 
in Torinoy che il papa fosse: disposto a dar. 
la porpora cardinalizia all'arcivescovo I Fran-o 
soni eda nominare in, luogo di questo ,. a 
capo della diocesi - di; Torino ,; monsighor. 
Riccardi si ‘Netro., attuale vescovo vo di. 


Sp Re 

























x Parigi, 18 alogpre 

Un rapporto di Hameliù, in dita di Sebastopoli — o 

del 9, annuncia che Liprandi avrebbe abbando= o 

nato le alture di Balaklava per raggiungere l'eser- ta 
cito del Nord ; il fiume Cernaia è straripato. 

Da Costantinopoli sono soa 5,016 francesi pe be 


DI 
la Crimea. È ca pia 
G. Romsacpo Gerente. 
nr cnc si 


_===ctruseslesteichtà sr 


CAMERA D AGRICOLTURA E COMMERCIO — 


Borsa pi commsicio — Bollettino ‘afficiale dei 
corsi accéèrtati dagli agenti di cambio. Se 
Corso: autentico - 18 dicembre 1804; a a 
è MESE 
Fondi pubblici elnvariti) 
1819 5 5 ® 1 8bre #e CORE del Pd «da dopo: 
la borsa in cont da + 
1848» Î7.bre:— Contr. del giorno prec. dopo ‘ 
la borsa in cont. dura S ; 
1 lugl.— Contr. del giorno pr 
la borsa in lig: 87 75 pi 
Contr. della m. in c. 87 76. 88 
» giugno — Contr, del giorno. prec. “dopo 
la borsa in e. 83 75 


Fondi privati 


1849 » 


1851 


fit 


Fiati 





mi 
Id. in ua 573 572 50 571 571 SIOE sur ad 


dopo la borsa.in e 571 572 575 978 





Contr. della mati: în. È il 5 È a 
Idw in diq,576 p.31 
Cassa sconto in Torino — Contr, dei gno pree. i 
dopo la borsa in conì. 205... de 
Telegrafo sotto-marino — Contr. della m. in e. im 


Ferrovia fa Suono 1 apr. —Contr. del giorno preo. vl 
dopo la borsa ia ©. 510 | 
Ferrovia di Novara , 1 lugliò — Contr. del giorno $ 
prec. dopo la borsa în.cont. 466... e. 
Contr. della matt. in liq, 469 p.31 x. bapit ed] 
Cambi 
Per brevi scad Per 3 mesi 
Augusta 255 254 3/4 
Francoforte sul Meno 213 3/4 
Lione . 100» 99 30 
Londra 25 10. ( 24/90). 
Parigi . 100 ‘99 30 


 'r—lnl1"_ mc Cc CTpopnm0e00orrea__mmm_ o» 
delle cariche e degli onori, che forse l'alto li- } 
gnaggio ed il pingue censo gli avrebbero agevo- e 
lata, preferì la vita avventurosa, modesta è» labò- 
riosa dell'artista. Fu membro dell’ Instituto di Fran- 
cia e lasciò una quantità considerevole di compo- 
nimenti d'ogni genere, fra i quali vanno maggior- 
mente lodati gli strumentali — Poco conosciulo 
ed apprezzato in Italia, non lò è neppure in Fran- 
cia, suo paese natale, quanto ei meriterebbè. — 
Forse ora, ch'è morio, incomincierassi, come 
sempre accade, a levare alle stelle il suo nome, ed 
il tempo, che rende giustizia a tutti, lo collocherà 
accanto ai migliori maestri. 

Il concerto, che già riusciva sì interessante per 
la scelta della musica, lo fu più ancora per il modo 
in cui essa venne interpretata. L signori Bianchi, - 
Sibilla, Unia, Moja e Marchisio mosirarono di in- 
tendere tutti gli arcani di quella. classica musica, 
e ciò che è merito maggiore, li fecero intendere 
anche agli uditori. Si può direche non un chiaro- 
scuro fu da essi dimenticato, e che l'intenzione 
del compositore ben sempre indovinata ni ese: 
guita. È 
Un sol voto ci rimane ad esprimere, ed è, bb | RR AE 
concerti avvenire rassomiglino a questo, nè. mai 5 
vi si vengano introducendo, a guisa di pianto pa- 
fassite, pezzi di musica d’altra “specie. Glì artisti, : È 
cui ci rivolgiamo, meglio di noi sanno come ciò. ———_ — | 
suole accadere. Si comincia dall’ innestare tra un } 
pezzo di Beelhowen "ed Haydn una fantasia su eri 
motivi di qualche opera; poi alla fantasia si ag- i 
giunge la cavalina di moda, poi la romanza, è P 
così insensibilmente i concerti dî musica classica 
degenerano in pot-pourri, che sono per la mu- 
sica un vero disonore. 1 concerti, di cui parliamo, 
devono essere scuola di buon gusto: vi si intro- Pgrart di 
duca con discrezione qualche pezzo apposilamente - È 
composto, il.che sta nei limiti del ‘programma : e 
ma non si perda mai di vista il nobile 200R0: | cui 
da principio si è accennato. 

ME >) 


x 
lim è siti 
SI 
"i 














di L12,-= L. 15. — L: 20. — L. 251 





Presso lV'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


NUOVI ARRIVI E. 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


EeI 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — l'or- 
nets à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes è bord plat — As- 


‘ sieltes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ece. ece. — Gr 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi ; di mille svariati disegni — Bandes e Bor- | In Torino . 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida perle | In Provincia. 


Grande assortimento 


tinte del-fondo,— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 


rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il 


metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario 


4 
‘ 30, ed oltre, «& 


fare d'ue. o più vasi coll’istruzione al prezz o 
p zione al p 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





si VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA. ( per Cactiari 


( per PortororRESs 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì... » .» 9antimendiane, 


Linga pi Tumist (via Cagliari) 


Partenze fisse al'1° e 3° Sabbato d'ogni inese alle ore 6 pomeridiane. 





Dirigersi "AMM 
*.. in Torino ai signori A. BoNnAFOU 





AGENZIA ANCLO-CONTMENTALE 
NON PIU INCENDII 


Are” : 
Il fuoco spento senz'acqua, per mezzo del- 
l'ingegnosamacchina, nominata Fire-anihil- 


ator, inventata dal sig. Philips di Londra, e 


generalmente adottata in Inghilterra, di fa- 
cile trasporto, di sicuro esito, e sempre pronta 
ad adoperarsi. È indispensabile ne’ paesi 
montuosi, case di campagna, e ovunque tro- 
vasi scarsità d'acqua. Merita pure la partivo- 
lare attenzione dei Municipii. Questa mac- 
china è stata riconosciuta Jalbemneriragliati 
inglese di somma utilità per la marina, anzi, 
per ordine governativo, ogni bastimento par- 
tendo per l'Oriente, per stazionarvi, dovrà 
essere munito ‘di una 6 più di de. (Péî 


. detto doereto, V. Gazzetta Ufficiale di Mi- 


lano eil Débats del 16 agosto). Simile de- 
creto per i bastimenti diretti all'Austria. 

Sono visibili queste macchine via dell’Ar- 
senale, N° 4, deposito fatto dull’Anglo-Con- 
tinentale-Agenzia, incaricata per tutta l'I- 
talia a far valere questa invenzione. 


PANNUS CORIUM 


I signori MALL’ e COMP. sono i proprie- 
tari brevettati del PANNUS CORIUM per la 
fabbricazione di stivali e scarpe; questo 
nuovo articolo ha la resistenza ed il lucido 
del più bel cuoio, si presta senza sforzo al- 
l’azione del piede, ed «è riconosciuto per il 
più comodo e morbido finora adoperato dalle 
persone che soffrono di calli, gotta, geloni, 
ecc:, e per SISAITA abbia i piedi sensibili. 
I campioni sono depositati press» il signor 
Gullia, calzolaio, in via Nuova, incaricato 
dì ricevere le commissioni dai calzolai od 
altri per.qualunque quantità del detto Pan- 
nus Corium. 


SIROPPO ANTIGOTTOSO 
di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia) 
Fra tutti i rimedii conosciuti sino al giorno 
d'oggi dalla terapeutica per debellare la 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 


nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 
roppo, composto di soli vegetali. 





molteplici attestati di tutti quelli che ne | 


fecero uso fanno pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 


I depostti sono în : 


ALEssanDRIA presso BASILIO Tommaso far- 
macista, depositario generale 
del Piemonte. 


Torino NICOLIS, farmacista. 
GENOVA BRUZZA Id. 
Novara BELLOTTI Id. 
Vocuera . FERRARI Id. 





| MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 







Cuapraux De Dames des plus nouveaux 
 modèles de Paris; Boyners pe Sorrfes.; 
..Corrrures. pour bals; BroperIes. pour 
cols et chemisettes. 


in Genova all'Amministrazione R. RuBatTINO e C., via Cantari a Banchi. 
s e C., via d'Angennes. 








LATRINE BREVETTATE 


pi J. TYLOR e Fior | ; 


Queste latrine non rendono nessun odore, 
imperciocchè conservano sempre dell’acqua 
nella catinella.Siccome sono fatte d’un solo 
pezzo, non è d’uopo avere un lavorante ca- 
pace per fissarle. Essendo costrutte in ferro 
foderato di creta bianca, esse non sono sòg- 
gette a rotture, © i 

Il n. 1 dell’inta 
tata con manico 
mano. 

Il n. 2, di'méedesima specie, viene aumen- 
tato d'un apparecchio in fil di ferro, che si 
Anette in movimento coll’aprire e chiudere la 
porta del comodo. 

Si compra pmesso ì signori Ga/lo, Savarino 
e Viranò , 4, via dell'Arsenale, ove si tro- 
vano de’ cataloghi completi della fonderia , 
fabbrica di pompe, lampade, lustri o lu- 
miere , pieni bafia in genere e macchine dei 
verse di J. Tylor e figli , {Warwich-Lane- 
Newgate-street, Londra, ove si ricevono gli 
ordini. 





lio è una latrina brevet- 
i ottone che si alza alla 


MALATTIE SEGRETE 

DRAGEES del signor dottor REBIQUET, 
chirurgo in capo degli spedali delle ma- 
lattie veneree, degli spedali civili ‘e \mi- 
litari di Francia: queste dragées sotto la for- 
ma dì un bombon (confetto) delizioso senza 
odore nè cattivo gusto, non disturbano 
giammai lo. stomaco, nè purgano minima- 
mente e guariscono gli scoli venerei tanto 
antichi che recenti in un periodo per lo più 


| dici i più rinomati, e a qualunque medica- 
| mento conosciuto per oggi. 


Honoré, num. 26, a Parigi. - Bocciette fer- 
ruginose fr. 6: dette non ferruginose fr. 5, 
accompagnate da istruzioni. 





Deposito Generale per conto dell’Anglo- 
Continentale Agenzia per gli Stati Sardi 
presso il-sig. Mazzuchetli, via S. France- 
sco d'Assisi, num. 13. — Sarà accordato ai 
farmacisti lo sconto d'uso. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietro itnuovo metodo purgativo 
lél signor DEHAUT, in maniera da poter 
*ssere. prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; ciocchè permette a cia- 


PILLOLE 





SPECCHI 


(di Germania, — Deposito in via Porla Nuova, nu- 
| merò 28, Chi desidera farne acquisto presso il me- 


scune di scegliere per purgarsi ll pasto 

ez e l'ora che meglio gli convengono per le 
pazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
pre le allre medicine. Questi preziosi vantaggi 
sfatati da 25 auni. Le Pillole haut s0po ec. 
r combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
Come semplice purgazione sono preferibili ad 


sue occu 


deriva 


Ù 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta si può, 


occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito puegativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asmo, 


e Sartorio ; Brescia, Bianchi ; 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Hologna, Brunetti; 4ncon 
Vipcenzo Belluigi; Roma, Maggi. 


DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
Vendita per conto di una Casa 


desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che al deltaglio. 


\ 


di 3 a 6 giorni come pure risanano dai fiori | 
bianchi. Esse sono preferite da tutti i me- | 


E. Fournierfarmacista, rue d’Anjou Saint. | 





c) 


“TL -CIMENI 


GIORNALE 


| DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 
Si pubblica due volte al mese 
in fascicoli di 5 fogli in-8° grande 
AssoclazionE PEL £#855. 


+Li90;-d 
FIERI TC » 28 
Altri Stati Italiani ed Estero » 28 


Al Cimento cor Parlamento 


50 


In Torino + . . Li 55» 
In:Provinome sc soi i, cn 69» 
AI Cimento corUnione 

i Pomponi ti ei » 47 » 
In Provincia . » 54 » 


L'abbonamento è ad annò, ma il paga- 
mento può farsi a semestre o a trimestre in 
rate éguali anticipate» 

Tutti gli abbonati per tutto 1855 concor- 
rono al premio di LIRE MILLE in libri ri- 
| promesso dalla Direzione .e garantito. 





Presso l' Urrizio GENERALE b'ANNUNZI ; 
via B. V.degli Angeli; N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


| ALDINI. Gian di Nisida, 1. vol.Firenzé 1852. L. 2. 
| AMARI. La guerra del Vespro Siciliano, nu vol. 


in-8 L.130 
ANNUARIO economico  politieo, 1 volume in-8 
L. 1.50. 


Archivio triennale delle cose d'Italia. Prelimi- 
nari dell’insurrezione di Milano. Le cinque 
giornate di Milano, 2 vol. in-8 L. 8. 

AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. L. 3, 

BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1 30. 

BALDACCI, Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50. 

BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 volumi +8: 

BAMBACARI. Esercizi spirituali per piGaNehe ine 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. Lippo 
— Opereacomplete L./5ìi 

| BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 i (eh) 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Elementi di Grammatica italiana 
0 cent. 

Libro di testo, 1.volume in-12 80 cent. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 


vol, in-12 Li di 
| BENTHAN. Tattica delle asser:blee legislative , 1 
vol. in-8 L,l. 


BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v; in-8 L.1 25. 
BERNARD. Le ali d'lcaro, volume eg 8 
PRCA 

— La pelle di Leone, 1 volume in-18_L. 2. 

— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12L. 1. 
BIANCHI. I Ducati Estensi, 2 vol. in-12 L. 3 50. 
BERTHET. L’ultimo.degli Irlandesi, nu toh dd 
ra VU. 

BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE, Manuel usuel et populaire de la 
langue francaise, 1 vol. in-12 L. 1.75. 

| BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
rosso vol. in4 L. 5 


Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-:4 L..8 





BORGHINO. Trattato d'Aritmetica L.:2: 
| BORIGLIONI. Dottrina cristiana,2 v. in-12 L. 3 50. 
| BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 Il. 4 50. 
il 


cristiana, Napoli, 


lonne î Uri -h8 
| Breviamum Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume Il. 10. 


Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concili. 
Tridentini, ecc., 1 grosso volume in-12 L, 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-8 L..4 50 
BULGARINI. Asedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
ln Donna del Medio Evo; v. in-12 L. 2 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino . Il. 2 
Lil 
3 
I 
0. 


L: 
CARMIGNANI. Elementi di dritto criminale ,'2 vo 
in-12 L.4 
CARO. Lettere, v. 1 in-12, L:1 
Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Il. 1.50: 
CARRANO. Vita di Florestano . Pepe. Lil: 

— Desa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, ros 
{ CARUTTI. Principi del governo libero , tea 


. in8° LD. 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 L. 180. 


CASTI. Novelle, 5 vol. in-18 è L. 10. 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° L. 8. 
CESARI. Imitazione di Cristo. L..150. 

— 1 Grazie, 1 vol. in-16 L. 1.40. 





— Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
L. 270. 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. avi 

L. 14. 





BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol: in-8 Bruxelles | 
Il. 10. | FRANCHI. Filosofia” delle scuole italiane L. 8. 


BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina” | 
1846, 2 vol. in-4 a due co- | 


| CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. 











-= Prose scelte.,, Napoli 1851, 3. vol. in-32 
- L. 295. 

— Vita di S. Luigi Gonzaga ‘cem. 60. 
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| CICERONE. -De ufficîis, de senectute, ete., ì vol. 
in-12. LB 
4 CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 


patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 


CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L.1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere VERE È 


Omelie in-4 


-*= Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
4 L9. 


Considerazioni sugli avvenimenti : del marzo . 
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cotagendn) della Storia Sacra Romana, 1 di 
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CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L. 1.50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L..1:25 


COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 fasci : 


CRILANOVICII. Due Destini, un opuscolo cent, 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 

Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4  L.2. 
D'ARLINCOURT. L'Italie Rouge, 1.v. in-8L. 1 50. 
DAVILA, Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
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D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2 50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 w.-L: 1:50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones} 2. v. in-8 L. 450. 
DE FOÉ, Robinson:Crosué, vol. unico in-4 splendi- 
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DELLE IDEE NApeleotieio, Pensieri del principe 

L. Napoleone, 1 vol cent. 80 
Democrazia italiana. AUi «e, Documenti, 1 .vol. 


«120. 
DEMOLOMBE. Corso del codice. civile 2.vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 Pas DA 
DESPREAUX, Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in-8 ; I 
DE VIGNY. Stello, 0 i Diavoli turchini, 2 v. 
Napoli, 1849 O, 
Dictionnaire depoche espagnol-frangais et firan- 
feta espagnol 2 vol. in uno L. 4 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
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industriale e commerciale, del cav. Melano di 
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DU CLOT. Esposizione vistorica, dommalica e mo- 
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— Filosofia delta Rivoluzione, 2 vol. ‘in-16° 


— 11 fedele adoratore, 1 vol. in-32 — L. 1 25. 
— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilofiia,- poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri 
1 vol. in-8 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. L. 2. 
Tesoro dell'anima, Firenze, L. 150. 


Siciliani, 
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FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
ì vol. in-12 L. 1.20. 
FRANK. Sistema compiuto di 


pala medica 
traduzione dal tedesco, Napoli 1: 


, 11 vol.in-8 
L..18. 
FRANCOEUR. Aritmetica , 1 vol. in.12°. L, 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.:8. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con rente ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3. vol. in-12 { I1..2 50. 
GAUME, Manuale dei confessori, l grosso ml DL 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol, in-16 L22925. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 
Il Gesuita moderno, 5 vol. .in-8°. L. 9. 
— Teorica delsoprannaturale, 2 v. in-12L. 4 

— Operette politiche , 2 vol. in-12°. - L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino adi 


In- e5 
GIOLO. Trattato di. Patologia veterinaria , 90 
in-8° s . 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2-v. in-12; Fortna 1989 


GOLDSMITH: Storia Romana, 1 volume, Firenze, 
L. 150. 
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Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
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Tutte le Opere annunciate sono. visibili nel- 
îufficio; esse sono. garantite complete ed ‘in 
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QUESTIONE ITALIANA 


«Le preoccupazioni prodotte dagli impor- 
tanti avvenimenti politici degli ultimi giorni, 
ci fece per qualche tempo porre in disparte le 
considerazioni sulla situazione politica dei 
partiti in Italià, che tennero per un istante 
un posto notevole nella nostra stampa pe- 
riodica, e che ebbero la loro origine nelle 
proposizioni di conciliazione venute da. al- 
cune parti nell'intento di formare un grande 
partito nazionale. Sebbene il modo in. cui 
viene intesa da noi la. formazione di questo 
partito non sia quello che piace ai nostri av- 
versari, e forse anche neppure a tutti .coloro 
che in fondo partecipano alle nostre convin- 
zioni politiche, e perciò la discussione, ap- 
parentemente lungi dall'aver condotto ad un 
risultato, avrebbe invece accresciute le di- 
vergenze, pure crediamo che |’ agitazione 
mossa da questo atgomento non sia stata nè 
così sterile, nè così insignificante da doversi 
abbandonare del tutto o rimettere a tempi 
più propizi.. } 

Nonostante i elamori di alcuni fogli, ba- 
sati sopra erronee informazioni, intorno al 
preteso mercato delle ‘potenze occidentali 
coll'Austria, nel quale le prime avrebbero 
vendute alla-seconda la libertà e l' indipen- 
denza dell’Italia per un aiuto precario nella 
guerra ‘contro la Russia, noi crediamo sem- 
pre che la questione italiana, dopo la que- 
stione d'Oriente, è la più importante del- 
l'Europa, e forse più ancora gravida di per- 
turbazioni per l'avvenire che la stessa que- 
stione d’ Oriente. Questa convinzione non 
l'abbiamo soltanto noi, ma alla medesima 
partecipano tutti gli uomini politici dell'Eu- 
ropa, e per conseguenza anche la diplo- 
mazia; che il volerlo negare sarebbe man- 
canza di buon senso, ignoranza della storia 
e disprezzo delle cose umane. 

_E lecito tener in nessun conto l'azione 
| della diplomazia europea e credere che dalla 

medesima*non verrà mai presa l' iniziativa 
di un componimento vantaggioso all'Italia. 
Ma è pur d'uopo concedere che senza quel- 
l'azione è impossibile che l'Italia conseguisca 
la sua indipendenza; si faranno guerre e 
rivoluzioni, si cambieranno governi e dina- 
stie, ma il definitivo assesto delle quistioni 
europee sarà sempre affidato alla diplomazia. 

Cadde in Francia Napoleone e la diplo- 
mazia fece i trattati del 1815; caddero i 
Borboni e Luigi Filippo mise in mano alla 
diplomazia l' assestamento delle relazioni 
estere della Francia; cadde Luigi Filippo e 
la repubblica francese si affidò alla diplo- 
mazia; cadde la repubblica e il nuovo im- 
pero continuò a fare della diplomazia, e 
anche dopo che la guerra si è accesa, la di- 
plomazia di Napoleone III è più attiva che 
mai, ‘ 

I diplomatici sono come gli avvocati dei 
quali si sparla volontieri quando non se ne 
ha bisogno, ma a cui ognuno ricorre quando 

ha da trattare qualche causa. 

Il supporre quindi che allo stato presente 
delle relazioni politiche dell'Europa, l’Italia 
possa conseguire la sua indipendenza senza 
l' intervento e l'azione della diplomazia sa- 
rebbe assurdo. Altro è la supposizione che 
la diplomazia sia disposta. a prendere in 
mano spontaneamente questa causa e a dare 
alla quistione se non in tutto almeno-in 
parte una soluzione favorevole. D'ordinario 
nessuno fra gli uomini, è menodi tutti ì di- 
plomatici, sono disposti ad’ entrare în una 
quistione difficile e spinosa per il solo pia- 
cere di occuparsene e di trattarla. Non sono 
gli avvocati che creano le cause civili, ma 
i loro;clienti ; così non è la diplomazia che 
. crea le questioni europee, ma essa le riceve 
già create dagli avvenimenti per trattarle 
ed assestarle nel modo che essa crede il più 
conveniente. Che il più delle volte la diplo- 
mazia si illuda sui risultati è assai probi- 
bile, essendo ciò un effetto inseparabile 
dalle condizioni umane, ma ciò non impe- 
disce che igoverm e le nazioni in generale 
ratifichino quello che ha fatto la diplomazia, 
e le mandino ad effetto ritenendo ciò essere 
se non sempre il meglio, molte fiate il meno 
male che si è potuto fare nelle contingenze 
del momento. 

‘+ ‘Ora dovendosi inevitabilmente nelle que- 














stioni. politiche, nelle quali sono interessate 
diverse nazioni e potenze, passare per la 
trafila della diplomazia; si chiede quali siano 
i mezzi per costringere la diplomazia ad 
occuparsi seriamente-della questione italia- 
ti8., e per rendere l' azione di questa istitu- 
zione , e i suoi risultati, propizii all' indi- 
pendenza del nostro paese ? 

Accennammo in modo generale che la 
diplomazia quando non è al servizio di chi- 
mere ed ambizioni individuali, è attuata 
dagli avvenimenti. Sono dunque gli avveni- 
menti che dovrebbero avere una. tale dire- 


zione che ponga la diplomazia europea nella 


necessità dî occuparsi della questione ita- 
liana. Fra gli avvenimenti che esercitano 
una grande influenza nei consigli diploma- 
tici, anche malgradogli uomini che li com- 
pongono, sono al giorno d’ oggi ‘indubita- 
tamente le manifestazioni dell'opinione pub- 
blica. 

È questa una potenza, al pari degli eser- 
citti e dei mezzi pecuniarii, anzi sotto certi 
riguardi superiore , perchè ove si sottrae la 
forza dell’ opinione pubblica, viene meno 
a poco a po:o anche la potenza dei primi, 
ed avviene come nel 1848 che i governi, 
condannati dall'opinione pubblica, sebbene 
con eserciti e finanze, si trovarono al secco, 
di risorse. Solo quando l’ opinione pubblica 
fu divisa.e rotta in fazioni e cessò di aver 
forza, gli eserciti e le finanze dei governi 
dispotici ripresero il loro posto. 

Da ciò possiamo inferire che l’ opinione 
pubblica è potente quando è unita e com- 
patta e che la diplomazia ne subisce lalegge. 
Infatti anche la diplomazia austriaca venne 
a Milano nel giugno 1848 disposta a far atto 
di ricognizione dell’ unanime sentimento 
nazionale dell'Italia; ma sì ritrasse tosto 
quando si accorse delle scissure , e .che la 
diplomazia della rivoluzione non ebbe nep- 
pure l' abilità di velare le proprie miserie. 

Se quando si tratterà di assestare le cose 
d'Europa dietro ì risultati della-@uerra; cine” 
Va ora iniziandost © proudendo più vaste 
proporzioni, l’Italia potrà mostrare all' Eu- 
ropa un compatto ed unanime, sentimento 
nazionale, se la manifestazione dell'opinione 
sarà così concorde ed unita da imporre colla 
sua potenza alle menti diplomatiche serii ti- 
morì per l'avvenire, allora quegli uomini as- 
sisi intorno alla tavola verde se ne occupe- 
ranno, e se non soddisferanno interamente i 
nostri voti, vi corrisponderanno almeno in 
tanta parte quanto a noi basta per fare un 
fondamento solido ed invincibile al futuro 
nostro riscatto, senza essere costretti a lottare 
contro tutta l' Europa riunita contro di noi. 

Nel caso contrario le nostre medesime di- 
visioni saranno il peggiore nostro nemico, e 
i diplomatici delle potenze, la di cui-esi- 
stenza è basata sull’ oppressione delle na- 
zionalità, non domanderanno meglio che 
di poter mostrare al resto dell' Europa che 
l'Italia è un vulcano sempre ardente, un fo- 
mite di disordini, di perturbazione, incapace 
di regolarsi dase stessa, tale che ha d’uopo 
àl freno straniero onde i suoi flutti tempe- 
stosi, disalveando, non siano causa di pertur- 
bazione ed anarchia anche al di là delle 
Alpi. 

Perciò crediamo anche noi indispensabile 
una conciliazione dei partiti politici che si 
agitano în Italia, ma non quella in cui cia- 
scheduno portale sue convinzioni nel campo 
opposto per seminarvi la discordia e l'anar- 
chia, ma quella conciliazione che ricono- 
scendo il centro in cui sì raccoglie-tutto ciò 
che v'ha di forte in Italia, tutto ciò che 
è capace di formare un'impressione van- 
taggiosa sti governi e sulla diplomazia eu- 
ropea , ove vi è governo , esercito , ordine , 
libertà, forza ed influenza, venga a riunire 
intorno al centro medesimo tutte le opinioni 
in modo che queste non abbiano altro scopo, 
altra vista, altra direzione di attività fuor- 
chè quella di accrescere forza ed influenza 
al centro stesso, è di dimostrare all'Europa 
in quale senso possano essere instradati gli 
assestamenti italiani onde ne venga una si- 
tuazione accettabile alla nazione e nel me- 
desimo tempo necessaria per la tranquillità 
dell’ Europa. 

Così procedendo, la diplomazia dovrà es- 
sere propizia all’ Italia, e si raggiungerà 
assai più facilmente la meta col rendersela 
favorevole, che imprecando contro la me- 








L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli angeli, 


N. 13, seconda cortè, piano terreno. 









desima , o rinnegandola al pari di.quel ri 
giato politico che, come leggemmo ne 


levue des deux mondes, credeva di fare 


professione di ateismo alzando i pugni coris 
tro il cielo, e maledicendo alla divinità, 
che così, nonostante il suo ateismo, rico- 
nosceva aver lassù una sede. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Non è sicuramente nostro  intendimento 
di rifare in questi articoli quello che abbiamo 
fatto già in altri precedenti e di ritessere il 
nostro progetto intorno al catastro, nè mo- 
strarne la prevalenza su quello che si sta 
adesso discutendo. Ogni cosa a suo luogo; e 
quando noi ci poniamo a tratteggiare in breve 
la fisonomia della seduta della camera, più 
che del merito intrinseco dell'a discussione, 
del modo ond'è condotta intendiamo di oc- 
cuparci. © 

Che cosa vuolsi adunque dalla camera? 
Vuolsi regolare il cadastro del paese, per 
toglierne le ingiuste anomalie che rendono 


| impossibile attualmente l'aumento dell’im- 


posta territoriale, mentre da tutti si sente 
che per tale imposta l'erario è ben lungi dal 


| ricavare tutto quel beneficio, che la ricchezza 


del suolo ed anche l’ esempio dei paesi vi- 
cini è concesso di dimandare. Su questo 
unanimità di parere; ma noi oseremo dire 
che una tale uunaimità si dimostrò anche în 
un altro argomento. Andarono, cioè, tutti 
d’accordo nel trovare vizioso il sistema pro- 
posto dagli avversari; nessuno cercò di mo- 
strare immacolato il proprio. 

Siamo d' accordo coll’on. conte di Revel 
@ col signor commissario regio che il fare 
un cadastro provvisorio presenta delle diffi- 
coltà, che l'affidarne l'esecuzione ai co- 
muni riesce una innovazione nell’ anda- 
mento govetnativo finora osservatosi; ma 
quello che crediamo di poter dire con uguale 
ragione si è che scevro di difficoltà non è 


names ît progetto poso 10Mama aaa 


commissione , e che l'esecuzione del cada- 
stro per parte dei comuni può conciliarsi 
benissimo con un sistema generale ed uni- 
forme quando si sappiano dare le necessarie 
provvidenze, quando si determini l'obbligo 
di un metodo unico, quando finalmente si 
organizzi una scrupolosa, centrale ed unica 
sorveglianza. 

Se lo spender molto tempo.e molto danaro 
fosse una garanzia per avere un buon ca- 
dastro, la Francia starebbe meglio di tutte 
le nazioni a questo riguardo, ed invece pare 
che non si vanti gran fatto dello stato suo; 
e noi per un certo riguardo pare che siamo 
disposti ad imitarla. 

I conti del resto su questo argomento fu- 
rono fatti da‘tutti, che sarà facile il ripeterli 
L'imposta prediale del Piemonte è di tre- 
dici milioni. Si vuole aumentarla del quarto, 
almeno stando alla proposta che il ministro 
avea. fatta; si vuol. dunque portarla a 
16,250,000. Per un aumento dì 3,250, 000 lire 
si cominciano a spendere 20 milioni che 
probabilmente diventeranno venticinque; si 
lasciano correre infruttuosamente venti anni 
che ugualmente diventeranno con molta fa- 
cilità un quarto di secolo. Aggiungete dun- 
que a quei 25 milioni un bricciolo d'inte- 
resse scalare, calcolate quello che non si 
riscuote durante il quarto di secolo e capi- 
talizzatelo ,.e poi diteci quando il cadastro 
sarà finito dovesarà andato il vantaggio che 
aveasi in vista ordinandolo ? 

Nè si potrà dircì, avremo almeno un ca- 
dastro perfetto, giacchè crediamo invece che 
quando spenderemo venticinque anni per fare 
un cadastro , venticinque anni ora che le 
scienze e le industrie vanno così veloci 
nelle scoperte e nelle applicazioni delle me- 
desime ad ogni ramo di produttività, è più 
facile conchiudere che si avrà un cadastro 
inutile, 

Robecchi, Casaretto, Mellana, Valerio, 
Ara e Brunet svolsero sotto moltiplici aspetti 
gli argomenti che sorgono spontanei nella 
mente d'ognuno contro ‘il progetto della 
commissione. Il conte di Revel ed il com- 
miìssario regio soli lo difesero; ma noi yo- 
gliamo ancor dubitare che la, Camera sia 
disposta a votare una spesa così cospicua 
per un'operazione di un avvenire tante in- 
certo. 
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Sopgliessione pi Conventi. Un discorso è 
stato ‘téstè mandato perle stampe dal signor 
Giuseppe La Farina col titolo: La nazione 
è unica e vera proprietaria dei beni eccle- 
stastici. + 
Il grave argomento è svolto con ‘sano cri- 
terio e con dovizia d' erudizione in’ poche 
facciate, nelle quali sì compendiano le ra- 
gioni principali che provano l'assunto del- 
utore, il clero non essere che ammini- 
Stratore dei beni ecclesiastici, e lo stato solo 
esserne il proprietario. A . 
un fatto che la facoltà di possedere non 
è stata concessa alla chiesa che dall’ auto- 
rità civile. La religione cristiana prédicando 
il disprezzo della ritchezza, non poteva fate: 
del clero una' classe possidente. Ne"dne 


da volontarie oblazioni ed erano amminì-. 
strati da tutti i fedeli, e soltanto qualche 
tempo dopo i vescovì ed i sacerdoti volsero 
a proprio vantaggio i beni destinati al soc- 
corso de’poverì, e non sì curarono di otte- 
nere dalla potestà civile l'approvazione dei 
doni e legati che ricevevano ,. per. cui .ay- 
venne che molti beni fossero confiscati, come 
illegalmente posseduti. V 

Ne' secoli posteriori la chiesa ha acqui- 
state ricchezze immense specialmente dal’ 
secolo X al XIII, e l'erudito autore ne tesse: 
la storia, che non è sempre edificante. + ‘| 

Ma siccome la controversia che attual- 
mente si agita nel nostro statò porse occa- 
sione al discorso del signor La Farina, così. 
egli indirizza ad essa l’ attenzione, pren- 
dendo a.confutare alcuni asserti esposti dal, 
signor Boggio, nel primo volume della sua 
opera: La Chiesa e lo Stato. 

Mancandoci lo spazio per dare, come de- 
sidereremmo, tutta la parte del discorso ifì- 
titolata: Rimedio all'incameramento, ci ré- 
stringiamo a riferire il seguente passo, in 
cui è nettamente definita la distinzione fra” 
beni della chiasa ala dt noto TIVA FRAN] 

Fra i beni della chiesa*&i benî de*comiuni v'è 
un abisso, fra' beni de' comuni e quelli de' patrizi 
non v'è neanco la più lontana analogia: e riunire 
insieme, eguagliandoli nella ragion di essere, i 
beni dello stato, dei quali lo stato potrà disporre 
sempre a suo arbitrio, i beni del comune de' quali 
può disporre il comune e non lo stato, ed i beni 
de'privat cittadini, de' quali non possono disporre 
nè lo stato nè il comune, è proprio un farsi giuoco 
della logica. E il Boggio non confessa da se stesso 
l'enorme differenza che vi è fra gli uni e gli altri, 
quando consiglia di vietare alla chiesa gliaequisti 
ulteriori e di mettere una tassa più forte dell'ordi- 
naria sui beni ch' ella possiede? Consiglierebbe 
egli al governo di yroibire ni patrizi dei nuovi 
acquisti e d’imporre più fortemente i loro benì? 
Se le ragioni della proprietà patrizia paiono a lui 
identiche a quelle della proprietà ecclesiastica, e' 
non dovrebbe esitare almeno in diritto. Nè vale il 
pretesto della inalienabilità, perciocchè anche i 
beni gravati di fedecommesso erano inalienabili , 
ma neanco all'assemblea costituente di Francia 
venne in mente il'impedire nuovi acquisti ai pa- 
trizi, e se sciolse i fedecommessi, non per questo 
gravò i beni annessi con una tassa maggiore della 
comune. ì 

Non v'ha alcun dubbio che la podestà civile 
abbia pieno diritto di disporre delle antiche fon- 
dazioni, di destinarne i beni ad altri oggetti , o di 
sopprimerli Supponete un ospedale fundato e do- 
tato, nel secolo XIII, pei lebbrosi. La lebbra è 
scomparsa: la podestà civile adopra.in altro i beni 
che v'erano destinati. Supponete de’ laselti in pro 
della santa inquisizione a fine di esterminare gli 
eretici : la santa inquisizione più non esiste, la ra- 
gione umana non vuole più che si estermini al- 
cuno per le ste credenze; la podestà civile adopra 
invece la rendita di que' beni ad oggetto di pub- 
blica istruzione. L'utilità pubblica è in questo caso 
legge suprema, e non si deve esitare per supersti- 
zioso rispetto delle intenzioni de' fondatori, i quali! 
non avevano il diritto di legare alle generazioni 
future il fermento dell'ignoranza nella quale vis- 
sero, e dei pregiudizi del loro secolo. Di più le > 
corporazioni particolari non esistono da loro nè 
per lorò: la società le forma per sua utilità, la so- 
cietà le sopprime quando han cessato di essere 
utili. Non v'è opera umana che sia eterna. Si tol- 
sero i dirti feudali ai signori feudali, si tolsero 
gli schiavi ai padroni, quando feudalismo e schia- 
vitù non furono più bisogni ed opinioni del se- 
colo: eppure eran quelle vere proprietà. È 


INTERNO è 
ATTÌ UFFICIALI : 
S. M. con decrèto del 17 novembre u. s., ha 


nominato De Veillet nobile Francesco ad applicato 
nel ministero per. gli affari esteri; e. con decreti. 





primi secoli i beni della chiesa provenivado! — 





























nomine nel personale dei regii consolati di seconda 
categoria ; : ; Br 
Martin-Arnaud Giuseppe Antonio a soggole. ge- 
nerale a Barcelloria; Brsni 
Salino avv. Carlo a console in Venezia ; 
Liotard Teofilo a console in Amsterdam ; 
Lella-Siffredi Francesco a console Messina. 
» = Con regio decreto del 3 ed ordine ministe- 
riale del 5 dicembre corrente, il sig. Morata Se- 
— condo, esattore delle contribuzioni dirette a Pont, 
“fu'nominato tesoriere, e ‘destinato alla provincia 
d'Isili. ) 
«LS. M., in udienza delli 7 dicembre corrente, 
ha collocato in aspettativa per motivi di salute il 
sig. Emanueli. Giuseppe, banchiere de' sali e ma- 
gazziniere de' tabacchi a Gattinara. 
— Con regii decreti ed ordini ministeriali del 
"f corrente mese il sig. Depaoli Giovanni, ispettore 
dei tributi, in aspettativa, fu richiamato in attività 
di servizio e destinato presso la direzione di Ge- 
nova: ed il sig. Dellalonga Giulio, veditore alla 


del 7 corr. dicembre, la M S. ha fatto.le seguenti \ 


dogana di Cardasso, fu nominato banchiere di: 


sali e magazziniere de' tabacchi, e destinato a Gat- 
tinara. 

— S. M., aderendo. alle istanze. dell'avvocato 
Domenico Buffa, si è degnata di dispensarlo , 
nell'udienza di ieri, dalla carica d'intendente 
generale dalla divisione amministrativa di Genova. 
Nello stesso ‘tempo la prefata M. S. ha conferito 
tale carica al conte Diodato Pallieri, consigliere. 
nel magistrato d'appello di Torino. 


i __—_—______ eee" 


FATTI DIVERSI 


| leri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. i si 

Biblioteca delle strade rigo Con questa de- 
nominazione si pubblicarono già coi' tipi Moretti 
in Valenza due volumetti in cui contengosi due 
novelle o romanzetti che dir si vogliano, l'uno di 
A. Ganobi, intitolato Alberto Morellet, l'altro lo 
Zio Tim della: Signora Enrichetta. Beecher Stowe. 
Il loro prezzo è assai. modico, 0 noi siamo certi 
che gli editori potranno agli scali delle varie fer- 
rovie trovar molti acquisitori dei loro libri, qua- 
lora nella scelta delle opere da stamparsi proce- 
dano con discernimento e buon gusto, e sopra- 
tutto provvedano alla correzione delle stampe con 
maggior diligenza che non ‘hanno sinqui fatto, 
essendo nelle dispense “già pubblicate aleune volte 
alterato, ed altre reso inintell' gibile il senso per gli 
svarioni che con un po'di accuratezza si sarebbero 
senz'altro evitati. È 

Giò nullameno vogliamo incuorarli a continuar 
nella loro intrapresa che anguriamo riesca loro 
proficua, come lo riuscì agli editori stranieri che 


primi diedero l'esempio di una tal sorta di pub- | 





Stabilimento di liscivazione a vapore in 


Alessandria. Son pochi giorni che venne un tale 
stabilimentu aperto in Alessandria per opera di 
una benemerita società, la quale adottando i si- 
stemi che nei paesi stranieri l'esperienza ha dimo- 


strato essere i migliori, è sicura di ottenere con | 


essi la disinfettazione e la conservazione delle lin- 


gerie un.tamente alla loro nitidezza, e tutto ciò 
con grande rsparinio di Iempo e di spesa. Quanto 
la pulizia couferisca alla salute, non è chi. non 
sappia ; e nui vogliamo raccomandato questo sla- 
bilimento: il quale potrà agevolar le abitudini di 
nellezza cotanto necessarie è pur tuttora in ispecie 
dalle persone tneno agiate cotanto trascurate e ne- 
glette. 
Sappiamo che‘i direttori dello stabilimento  sa- 
rebbero disposti a fare una convenzione col mu- 
nicipio alessandrino per aprire bagni pubblici ad 
un prezzo minimo , per guisa che da tutti si pos- 
sano ; qualunque ne sia la fortuna , frequentare ; 
e noi vogliamo sperare che non sorgeranno osta- 
coli. ed opposizioni all'attuamento di questo pro- 
gelto ‘che non mancherà di tornare utilissimo alla 
‘popolazione intiera di quella illustre città italiana. 
Teatri. Per quanto ci si assicura il tealro Na- 
zionale precederà tutti i suoi colleghi negli spet- 
tacoli del carnovale. Sabbato sera quel bellissimo 
* teatrò si aprirà ad uno spettacolo di opera e ballo. 
Noi gli auguriamo buona fortuna. 


CITTÀ DI TORINO. 


“A partire da mercoledì 20 del corrente dicembre 
‘la vendita del. pane fabbricato nei forni del mu- 

- nicipio si farà ai seguenti prezzi, cioè : 

Pane casalingo ogni kilogr. cent. 49 

Pane. bruno Id. 39 
Perchè il.pane stesso possa essere riconosciuto, 
ciascun pane porterà l'impronta C..T., cosicchè i 
rivenditori i quali dovranno essere muniti di ap= 
posito cartello loro. somministrato dal municipio, 
non potranno in alcun modo.alterarne il prezzo. 


_—————_____——_——m——T———————————————" 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncoMPaGNI 
Tornata del 18 dicembre. 

La seduta è aperta all'una e mezzo colla lettura 
del verbale dell’antecedente e coll’appellu nomi- 

nale, non essendo la camera in numero. 

Ml verbale è approvato alle due. Polto ottiene 
l'urgenza per una petizione dì due membri del 
corpo legale, che dicono esser stati lesi i diriti 
di questo col modo tenutosi per la nomina del 
preside. 

‘Discussione del progetto di legge 
per la formazione del catasto stabile 


‘La commissione per l'esame di questo progetto 





n, 





| 


| 
| 
Ì 


| 





è composta dei deputati Menabrea, Despine, Colli, | provincie eguaglianza d' imposte. 


| dubbio in cuì era ‘il. ministero sulla possibilità 


| innanzi per la larga strada del debito pubblico ? 


Jacquier, Cadorna 0., Daziani, Pallieri, Lanzi, 
Brignone, Cavallini, Bronzini, Monticelli, Depretis, 
e Revel, relatore, . 5 È 

Il presidente dichiara aperta Ja discussione ge- 
nerale, Ri ta 
Robecchi esporrà alcune conziderazioni, benchè 
rofanissimo alla materia. Se fosse bisogno del 
Cadasiro solo come pubblico documento conserva- 
tol'&Bello ragioni dei privati sulle proprietà, la 
mommissione avrebbe colle sue ricerche reso buon 

Pvizio ; ma essa mal fece a rigettare il progetto 
ministeriale che aumentava la tassa prediale, con 
una perequazione provvisoria, ora che sono esau- 
riti tutti gli altri mezzi d’ imposte. La commissione 
dice cheil sistema delle consegne aveva fatto troppo 
mala prova.in ua recente imposta, perchè si po- 
tesse adottarla a base di un sistema provvisorio di 
cadastro; ma altro è quando trattasi di un reddito 
che si può nascondere, altro quando di, fondi che 
maturano i loro frutti al'sole. C'era inoltre il ti- 
more del cagastro stabile che poteva pure venir 
a smentire le meno sincere consegne. Il signor | 
Despine, in un suo apergu, ci ha dati molti ele- 
menti per una stima provvisoria ; questa è possi- | 
bile, dunque dobbiamo farla, se vogliamo asse- | 
stare le finanze ; giacchè pel 1855 ci sarà da riem- 
pire un vòlo di 10 milioni. A certe imposte nom si 
ha voglia di ricorrere seriamente, ad altre non si 
può; dunque bisogna provvedere coll’ aumento 
dell’ imposta fondiaria, che n'è pur. suscetliva. In 
Francia, questa forma 1/6,dell’ imposta totale; in 
Lombardia, 1/3; nel Belgio, 1/6; in Piemonte solo 
1/10.-In Francia ogni chilometro quadrato paga 
in ragione di 500 franchi d'imposta; nel Belgio, 
620% in Lombardia, 1,200; negli Stati Sardi, 180; 
e, se voolsi anche far astrazione dall'isola, 250. 
Tenue è dunque da noi la tassa fondiaria, la quale 
venne anche alleviata dopo che le imposte locali 
furono ripartite su tutte Te dirette. Per formare un 
catasto stabile ci vorranno 15 anni e, 25 milioni, 
secondo il regio commissario, i quali saranno forse 
20 630; inogni modo, per 15 anni avremo assi- 
curate le proprietà fondiarie da ogni aumento di 
imposta e dovremo pagare un milione e mezzo di 
più all'anno. Io non sono punto contrario alla di- 
scussione di questo progetto, ma vorrei che la ca- 
mera pensasse anche al modo di aumentar subito 
l'imposta prediale. 

Cavour, ministro di finanze e presidente del con- 
siglio: Mi fudi piacevole sorpresa che da quei 
banchi (della sinistro), da cui suolsi sempre par-- 
lar contro le gravezze, siasi ora venuto dimostrando 
vittoriosamente che l'imposta prediale è molto 
tenue. Noterò però che oltre la metà del territorio 
degli Stati Sardi può dirsi sterile. In ogni modo, 
consento nell'opinione del dep. Robecchi, e non 
avrei esitato ad aumentar quella tassa anche quest! 


amino; se alcune porzioni del territorio non avesser 
fodero da ri turipuroot sutra luluro- produzione 


E l'aumento sarebbe stato per queste. insopporta- 
bile, mentre allo stato del nostro cadastro sarebbe 
stato impossibile fare una disunzione fra i terreni 
che furono danneggiati dalla .critlogama e quelli 
che non lo poterono essere. 

Il dep. Robecchi esordì con una modestia che 
lo onora ; nè io mi dirò molto intendente di que- 
sta materia, nè il mmistero di finanze mi lasciava 
gran tempo a studi censuari. A mé arrideva un 
sistema di catasto provvisorio e ne presentai uri 
progetto alla camera, contemporaneamente a 
quello dello stabile, ma mon nascosi il grave 


dell’ applicazione di quel.catasto provvisorio eil 
bisogno che si aveva della discussione della cu- 
mera. E la commissione di questa , credo all’ u- 
nanimità, disse che il progetto provvisorio era 
affatto inaltuabile e si altenne al progetto di cada- 
stro stabile. 

Non disconosco gl'incagli del ritardo e della 
spesa : ma osserverò che si potrà goder subito del 
beneficio del cadastro , massime se si incominci 
nelle provincie più rieche , dove vi sono maggiori 
ineguaglianze , dove si paga meno ; si potrà cioè 
stabilire mano mano un censimento provvisorio 
che darà qualche risorsa alle finanze. Lascio alla 
commissione l’ addurre i motivi, per cui preferì 
il cadastro stabile al provvisorio. 

Casareto : Da noi si pensa a spendere prima, 
poi a trovari denari. Il catasto è una cosa buona, 
ma come si sopperirà alla grave spesa ? Si andrà 


ter “ere nese ne 


| L'OPINIONE, GIORNALE POLMICO > 





Sarebbero tre milioni , di cui verrebbero ancora 
gravati i contribuenti. Accetto quindi in parte la 
proposta del dep. Robecchi. Se la cosa sarà meno 
perfetta , sarà anche meno costosa. 

Valerio: Non è vero che la sinistra abbia com- 
battute tutte le imposte; nè impugnò alcune, ma 
altre furono da lei proposte e piange che non sieno 
state accettate. La sinistra promosse sempre l’ im- 
posta sulla rendita, che Cavour. depulato irovava 
buona e Cavour ministro dice inattuabile e di cui 
abbiam pur esampio in Inghilterra , che il signor 
Cavour cita molto ed imita poco. Abbiamo soste- 
nuta l'imposta sui ‘capitali e perchè il signor 


| ministro non cercò colla sua influenza di farla ac- 


cettare dalla camera? Ma nel nostro. sistema di 
tasse si sono lasciati intalli gli elementi conserva- 
tori , i terreni e i capitali, mentre furono troppo 
colpiti gli elementi attivi , le arti, le professioni. 
Noi siamo disposti a votar la somma necessaria 


| pel cadastro stabile, ma vogliamo che si venga 


anche subito ad una perequazione dell’ imposta 
prediale. Quanto al censimento provvisorio, bi- 
sognerà inserire una disposizione in questa stessa 
legge ; giacchè fra due anni non -potrà più il si- 
signor ministro ottenerlo , giacchè si reclamerà 
coll’ appoggio dello statuto, che vuole per tutte le 





Revel dice che si è discusso alquanto all'infuori i 


del progetto. Quando it ministero presediò i tre 
progetti, del cadastro stabile, del provvisorio , 
dell’ aumento di 25-00 , si respinse quest uliimo, 
perchè sarebbe siato un aggravare ancor più una 
condizione di cose già per sè troppo ingiusta ; si 
respinse il provvisorio, perchè si giudicò che non 
avrebbe potuto dare risultati: lali. da.compensare 
il tempo e la spesa. Il dep. Robeechi non è entrato 
i. nessun particolare per dimostrare la possibilità 
di una stima provvisoria. La difficoltà sta appunto 
nel concretare Je disposizioni. lo non mi professo 
imperito come il preopinante, ma appunto perchè mi 
sono occupato della cosa, dico che bisogna vedere 
come si verifichino le consegne ; come si factiano 
le operazioni di misurazione e di stima, senza cui 


| non vi può essere perequazione. Se fosse un' im- 


posta sulla rendita basterebbero le consegne ; ma 
in un cadastro si deve tassare pezza per pezza , 
altrimenti non sarebbe più possibile far luogo alle 
variazioni di compre e vendite che avvengono ogni 
giorno. Il cadastro provvisorio avrebbe insoinma 
voluto 3 o 4 anni, forse peggiorata la condizione 
delle cose e rimandate le\operazioni del'cadastro 
stabile ad un'epoca indeterminata. 

Rabbino , capo dell’ ufficio cadastrale e regio 
commissario per questa discussione , fa lo storico 
del progetto di catasto provvisorio elaboratosi nel 
50 e dice che si fece tutto il possibile da econo- 
misti e da uomini tecnici per superare le difficoltà; 
ma la commissione della camera trovò non per- 
tanto il progetto inattuabile, ed ‘allora anche il 
ministero credette di doverne recedere. Sarebbe 
poi impossibile far camminar insieme le due ope- 
razioni. 

Mellana dice che il cadastro, come accerta- 
mento di beni-fondi, dev' esser fatto a spese delle 
provincie e dei comuni, non. del governo , il quale 
deve solo dare le norme. Non è contrario poi al 
sistema delle consegne, perchè la libertà dovrà 
pur condurre anche quella moralità che faccia ri- 
mordere, come ad ingannar un privato, così an» 
che ad ingsnnar il governo, la nazione. Gl’incon- 
venienti di un cadastro durano 50' anni, quelli 
di una consegna due o tre. Quando si lascieranno 
allargare le attribuzioni e le imposte locali, avran- 
no interesse alla giusta consegna le stesse provin- 
cie, i comuni, i privati, perchè, se uno non paga, 
deve pagar l'altro. Questo paese avrà certo nel- 
l'avvenire condizioni felici: ma le circostanze at- 
tuali sono critiche , nè dobbiamo sprecare molti 
milioni in un'opera inutile pel presente ; e meglio 
che un cadastro sarà se assicureremo ai nostri ni- 
poti la posizione politica. 

Rabbino dice che, se le difficoltà delle consegne 
furono per l’ imposta sui fabbricati come dieci, in 
questa sarebbero come mille. Il cadastro poi deve 
essere generale ed uniforme, Così fu falto presso 
Iutte Je nazioni, e |’ esperienza dimostrò che nes- 


sun cadasiro Mesrì.a_hono-so-mon Tu condoro da | 


un unico centro. La conservazione poi in mano 
dei comuni ha fatto da noi malissima prova. 
Robecchi : Il signor ministro prese atto della 
mia confessione che l'imposta fondiaria è tenue; 
ma se potessi aumentare questa da 1j10 a 3, vér- 
rei subito a domandare che fossero diminuite al- 
tre che pesano sulle classi povere. Montagne poi 
ve ne sono per una metà. del territorio anche in 
Lombardia ; d'altronde la differenza rilevata da 
me era grandissima. H. dep. Revel mi fece come 
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| prenderlo in esame. 





appunto che il mio fosse canto fuori del coro; (ila-. | 


rità) ma il-ministero aveva presentato due pro- 
getti; la commissione si è pronunciata, il parla- 
mento no, e poteva dunque un, deputato dire: 
amo meglio il catasto provvisorio. Ho già detto 
che non sono contrario alla commissione; ma che 
vorrei si facesse qualche cosa per la perequazione; 
e mi astengo dal presentare un ordine del giorno, 
persuaso cho se alcuno avesse da presentare un 
modo di questa perequazione, la camera lo accet- 
lerebbe. 

Revel dice esser pochissimo amico delle teorie, 
che non si possono concretare. Nella proposta del 
dep. Mellana vi è una teoria che si collega col far 
trapassare ai comuni le attribuzioni del governo 
centrale. Il cadastro provvisorio poi è fuori di di? 
scussione , perchè già rigettato dalla commissione 
ed abbandonato dal ministero. 

Ara divide l'opinione del dep. Robecchi, ma 
riconosce esser gravi le difficoltà messe innanzi 
dalla commissione, massime sotto il rapporto della 
trasmissione delle. proprietà. Bisognerebbe però 
cercar modo d'imporre i beni che ora sono im- 
muni ; ricorrere al mezzo delle consegne per le 
variazioni avvenute dal 14 in poi. 

Valeri. dice non dubitare che le difficoltà sa- 
ranno superate dalla capacità del regio commis- 
sario e degli uomini distinti che Cavour ha ne'suoi 
uffici. Se la commissione ha respinto, quel. pro- 
gelto, non lo ha respinto la camera. L8 si metta 
in discussione, lo si migliori. Non è punto il 
primo esempio di progetto respinto da una com- 
missione, accettato dalla camera. In alcune loca- 
lità si pag» 3 0j0, in altre il 15 e il 20; noi non 
possiamo perpetuar questa condizione di cose, © 
a rinunciar alla speranza di poter diminuire altre 
imposte, togliere quella del lotto. i 

Rattazzi, guardasigilli, presenta due progetti d 
leggi relativi alla divisione in due classi del ma- 
gistrato d'appello di Piemonte e del magistrato del 
consolato di Torino, per la più sollecita spedizione 
delle molte cause arretrate ; e domanda che sieno 
dichiarati d'urgenza e rinviati ad una sola com- 
missione, 

La camera acconsente. 

Cavour C.: Mi veggo costretto a. riprendere la 
parola, perchè.il silenzi) ministero non lasciasse 
credere che col cadasiro stabile s'abbia da inten- 





| ieri, che esistevano in namé- 








dere preclusa la via ad un aumento dell'imposta 
fondiaria. Con questo aumento si raggiungerà lo 
scopo di far pagare i beni finora immuni ; ma per 
ciò è necessaria la cooperazione dei comuni , che 
conoscono quei beni, e faranno -le ricerche per 
interesso proprio è della giustizia. Giacchòè pot 
sono nuovamente incalzato dal dep. Valerio, dirò: 
la ragione per cui mi sono accostato al progetto 
della commissione, Se si fosse potuto procedere 
per consegno individuali , il cadastro provvisorio 
non mi avrebbe spaventalo ; ma ciò era impossi» 
bile, nè bastavano queste dichiarazioni comples- 
sive, giacchè ogni giorno atyengono mutazioni di 
proprietà. Sarebbe bisognato costringere i pro» 
prietari alla consegna dei singoli appezzamenti , e 
pochi avrebbero potuto farla senza addivenire ad 
operazioni di misurazione e di stima; . Il governo 
avrebbe dunque dovtito .riformar -la consegna. o 
supplire ai proprietari, e per ciò sarebbe: stato 
necessario un numero di agenti inaggiore d’ assai’ 


che non pel cadastro stabile. S6 quaiche membro >. 


di questa camera sapesse suggerirmi’ un' mezzo 
per riparare è quesl'inconveniente, (Casareto do- 
manda la parola) îe pregherei la commissione a 
Vocì: A domani A domani | 
La seduta è levata alle 5 14. 


Ordine del giorno per la tornata. di domant. | 
Seguito di questa discussione: } 


Ln : N 


STATI ITALIAM — 
STATO ROMANO | 

Si legge nel Corriere Italiano : 

4 Ci vengono comunicati da Roma due interes- 
sanli atti concernònti il cambiamento avvenuto di 
recente nel ministero delle finanze. Il' primo è il 
rapporto dell’ex-proministro delle finanze Galli 
per l'udienza di S.S. del 29 novembre 1854. Il se- 
condo è il rapporto del cardinale Antonelli, che 
porta la dala del 30 novembre ultimo. decorso. Li 
facciam seguire qui appresso : 

e; 


4 Nel rassegnare alla santità, vostra 1’ esponente 
pro-ministro delle finanze il portafoglio del. mini- 
stero che ebbe l’onore di assumere negl’ito ponenti 
momenti della ripristinazione del governo di vo- 
stra santità sino a questo giorno, stima suo debito 
di portare "a cognizione della santità vostra la 
forma dei mezzi pecuniuri attualmente esistenti 
nelle casse pubbliche, nonchè. i rapporti iù cui 
trovasi l’erario coi. principali stabilimenti dello 
stato. x : 

« E primieramente trattando della cassa ge-. 
nerale in Roma, apparisce dalla. situazione di. 


‘10,447 83 1)2 
117,142 


seudi 


rario 
In boni 





e ccosì un totale spendibile 

RE: pianoro scudi 
ed inoltre in tanti effetti in 
scadenza 


127,589 82 112: 
» 218;815 59 4 





che formano insieme un effet-. 
tiva rimanenza di scudi 345,905 dl 9. 





senza calcolare quelle partite, che quantunque di- 
mostralivamente aumentino il resto di cassa al 
giorno suddetto sino alla soinma di 397,106,44 5' 
scudi consistono in recapiti da regolarizzarsi con 
mandati di spesa definitiva. ] 

« La situazione delle casse di provincia potrà 
essere nola coi conti, che .a forma dei regolamenti 
saranno chiusi al cadere della seconda quindicina 
del corrente mese, ma però è dato al riferente di 
presentare le risultanze della quindicina prece- 
dente, che sono portate nell'unito stato, da) quale” 
rilevasi che l'effettivo in cassa al 15 novembre 
1854 ascendeva alla complessiva somma di scudi’ 
417,603 39 8, e che detratto l'ammontare dei pa- 
gamenti autorizzati sulle casse stesse, e non ese- 
guiti al 15 novembre suddetto risultava un avanzo 
di scudi 207,349 21 8. Di questa somma una. 
inetà circa è entrata nella cassa generale in Roma 
dal 16 al 28 dello mese. Prado I 

« La banca dello stato pontificio è soltanto eredi- 
trice del governo di scudi 300,000, somministrati 
a forma dell’ articolo -17 della notificazione 29 a- 
prile 1850, poichè il conto corrente aperto nella 
medesima pei momentanei bisogni dell'erario , è 
pareggiato ; se si eccettua la frazione che alla se- 
mestrale chiusura del conto potrà trovarsi esi-' 
stente. © ni 

« ll sacro Monte di Pietà per le partite vicende» 
volmente somministrate è al giorno d'oggi debi- 
tore del governo per la somma di scudi 30,000 
circa , a fronte dei quali per altro ha dei titoli di 
credito che sembrano ineccezionabili. 

« Dopo ciò si lusinga l' esponente che, portati a 
termini plausibili i fatti esposti, non sarà discaro 
a vosirà beatitudine di conoscere che negli attuali’ © 
critici momenti siasi avuto riguardo di difendere 
l'amministrazione pubblica e di garantire il de- 
coro del-governo , nè ‘avendo altro da aggiungere 
implora il referente nel suo operato il sovrano 
compalimento insieme all'apostolica sua. bendi- 
zione. 





ll. 

« Il cardinalo segretario di stato per corrispon- 
denza ai desiderii manifestatigli dal sig. common- 
datore Angelo Galli di dimettersi dall’ ufficio di 
pro-ministro delle finanze si recò a dovere di ras 
segnare a nosiro signore la preghiera di accetta- 
zione dell'analoga rinuncia: La santità sua, seb- 
bene corisapevole dello zelo è premura con che 
egli sostenne l’ amministrazione del pubblico te- 
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soro specialmente in mezzo ‘alle difficilissime cir- 
costanze della ripristinazione del legittimo governo, 
e compì altre gravi straordinarie ineombenze, dan- 
do sempre argomenti non dubbi della sua fedeltà e 
devozione al governo della santa sede, ed alla sa- 
cra ed augusta persona del sommo pontefice, lut- 
lavia in vista dei motivi da esso rappresentati si è 


benignamente degnata di esonerarlo dalla carica . 


Sinora esercitata. Volendo poi eh' egli si abbia un 
attestato della sovrana considerazione per gli espo- 
sli servigi si è compiaciuta di destinargli una pen- 
sione -di' scudi 2,000 all'anno, e di concedergli 
inoltre il titolo di ministro emerito , non che l' uso 
dell’ uniforme. 

« Il cardinale serivente si affretta di partecipare 
al sig. commendatore Galli quest espressione dei 
senlimenti di sua santità a di lui riguardo, e le 
benigne disposizioni della sovrana clemenza in di 
lui fuvore. 

Ù 3 N « G. card. ANTONELLI. » 


» = = jan Sie — 
n =" 
STATI ESTERI - 
FRANCIA 
x(Coruiipondonza, particolare dell'Opinione) 
Parigi, 16 dicembre. 

L’ avreste mai creduto? Quanto a me, chi mi 
avesse detto ieri che il principe di Monaco era per 
firmare , in qualità di sovrano, un trattato coll’ 
imperatore dei francesi , certamente non gli avrei 
dato retta | Eppure il Moniteur è là per attestare 
il fatto ; il che vi sembrerà strano .in Italia. Ma 
non dovete dimenticare che noi siamo alleati dell’ 
Ausiria , e chie la si vuol contentare in tutto ; che 
la sorella della duchessa di Valentinois, prinei- 
pessa di Monaco , era poco fa ancora a Vienna, e 
che è molto innanzi nelle grazie del sovrano , il 
quale le ha fatto molte promesse intorno ai diritti 
della di lei famiglia a quel ducato. Non posso però 
dissimularvi che questo fatterello ha fatto qualche 
sensazione nella colonia italiana che ora trovasi a 
Parigi. 

Le notizie che vengono dolWinghilterra sono 
ulira-bellicose , quelle di Francia un po' meno, e 
io sento dire formalmente da certe persone allo 
locate-e ‘in grado da essere bene informate , che | 
il 4rattato del 2 dicembre è l’ alto preliminare che 
deve dar la pace all’ Europa. Frattanto però si 0- 
pera come se la pace non dovesse farsi , poichè 
sento anzi che si fa un lavoro preparatorio a fine 
di spedire in Crimea parte della guardia impe- 
riale. Il che è giusto e necessario se si vuole che 
essa produca un effetto moràle nell’armata : è ne- 
cessario , dieo, darle il battesimo del fuoco. 

L'articolo del Times che risponde al discorso 
di lord John Russell ha (ui prodotto un grande 
rialzo quest oggi, tanto più che si annunzia con 
certezza che il famoso trattato comparirà domani 
tutto intiero nel Moniteur. 

Devo aggiungere che da Sebastopoli si han buone 
nuove, I russi hanno abbandonato alcune parti di 
difesa avanzato dove non potevan più reggere ; 
han fatto ripassar la baia alla grossa artiglieria e 
approvvigionato i forli perchè possano sostenere 
un lungo assedio. E ho vista io stesso una lettera 
di un ufficiale superiore, il quale serive: Noi sa- 
remo certamente padroni della piazza per il 
primo gennaio. Ma siccome i russi ricevono tutto 
giorno dei rinforzi, noi avremo una dura campa- 


gna da fare, prima che siamo padroni della Cri- | 


mea. Cito testualmente, 

Tutte le grandi nolabilità politiche sono tutte 
occupate in preparativi di feste e di pranzi. Voi 
noterete che il Moniteur segnala la rappresenta- 
zione dell'opera è parla del famoso duetto : Amour 
sacré de la patrie, che il pubblico ha furiosa- 
mente applaudito e l'imperatore lo ha imitato sor- 
ridendo. 

.I Ricevimenti della corte si preparano. Si usa 
una grandissima severità nelle ammessioni delle 
signore, e per venir presentate occorrono grandi 


A. 

— Il sig. Léon Faucher, distinto economista e 
uomo di stato francese, è morto a Marsiglia men- 
tre stava per recarsi in Italia, onde cercarvi il ri- 
stabilimento della sua salute. 

INGHILTERRA 

Londra, 15 dicembre. Nella camera dei lordi 
il progetto. di legge per l’impiego dl iruppe estere 
avanzò uno stadio dopo un animato dibattimento, 
nel quale i ministri furono assai malmenati, seb- 
bene non fosse fatta alcuna effettiva opposizione 
alla misura. Nella camera dei comuni la discus- 
sione versò sopra diversi argomenti, però l'og- 
getto principale fu il progetto di legge sulla 
milizia. PS ; 

Nella sera del 15 il duca di Newcastle propose 
nella: camera dei lordi un yoto di ringraziamento 
all'esernito e alla—flotta in Crimea, e un-eguale 
complimento alle truppe di S. M. l'imperatore dei 
francesi. Nella camera dei eumuni lord John Ru- 
sell presentò una copia del trattito stipulato col- 
l'Austria, che fu collocato sulla tavola. Lord J. Rus- 
sell-propose esso pure in seguito un voto di rin- 
graziamenti agli eserciti e alle flotte d'Inghilterra 
edi Francia nella Crimea, il sig. Disraeli serondò 
la mozione e lord Hotham e il sig. Layard parla- 
rono in favore, del voto. 

Il Times contene un violento articolo contro 
lord 3. Russell in causa delle sue dichiarazioni 
intorno al trattato coll'Austria. Il Times assicura 
che nel trattato non vi ha nulla d'incerto e di e- 
quivoco. 

« L'atto del 2 dicembre, dice il Times, determina 
* il-corso d'azione dell'Austria. Può esservi. taluno 














da immaginarsi che-un gabinetto come quello di 
Vienna voglia firmare un solenne impegno con due 
dei più potenti stati dell Europa contro una terza 
polenza unicamente per lo scopo di mandare ad 
effetto il più miserabile sutterfugio? Dal momento 
che fu fatta questa alleanza noi abbiamo il diritto 
non solo di sollecitare, ma di -riclamare tutti gli 
sforzi dell'Austria per, continuare la causa co- 
inune. Essa ha scambiato volontariamente quella 
posizione separala che ha occupato sino ad ora 
con.una polilica d’unione colle ponte belli- 
geranti. 

« Sebbene imperfetta, pure non è inesatta l'in- 
formazione che abbiamo ricevuto intorno al trat- 
lalo,.e quando sarà prodotto.il documento si tro- 
verà che i provvedimenti del trattato sono abba- 
stanza larghi @ precisi per conseguire i fini che 
si sono proposti le potenze alleate senza il mi- 
nimo sagrificio della politica dell’ Inghilterra 
e della Francia; che queste potenze saranno rin- 
forzate ma non imbarazzate dalla cooperazione 
dell'Austria: é noi confidiamo che prima che siano 
scorse alciine settimane, avvenimenti di un carat- 
tere più deciso che gli articoli di qualsiasi trat- 
tato scritto confuteranno le dichiarazioni di lord 
J. Russell, e giustificheranno le nostre. » 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
a Vienna, 14 dicembra. 
Si assicura ‘che l' interpretazione dei qualtro 


punti di garentigia, quale fu adottata in occasione | 
all'assemblea l' aggiornamento della dieta fino al 


del trattato 2 dicembre, reca alcune domande di 
natura materiale verso la Russia e specialmente 
la distruzione delle fortezze del mar Nero e del 
(war Baltico. Egli è perciò che nessuno crede che 
la Russia vorrà adattarsi a questa interpretazione 
senza essere spinta agli estremi. 

Vi ho seritto ultimamente sulla triste situazione 
della Gallizia, la quale va aggravarsi per l’avvici- 
narsi della guerra. Per l’addietro nella parte orien- 
lale quando esistevano le corrate, nei possedimenti 
della nobiltà si produceva il grano in tale quan- 
lità che sovente si lasciava sui campi per mancanza 
di smercio e di locali onde riporlo. Ora la pro- 
duzione è assai diminuita, e corrisponde a quella 
della parte occidentale che è assai meno fertile, 
| In conseguenza di ciò negli ullimi anni vi fu nella 
; Gallizia occidentale la carestia ; i distretti vicinì ai 
Carpazi sono stati spopulali in modo spaventevole 
dalla fame , e dall’ emigrazione nella vicina Un- 
gheria ; le cià vannv in decadenza non potendo 
l'industria tener dietro alla continua e crescente 
carezza dei mezzi di sussistenza , 


| L'OPINIONE, GIORNALL POLITICO 








e proseguendo | 


in questo modo le cose, questa parie della Gallizia | 
sarà decaduta talmente in linea morale e .mate- | 
riale che non vi sarà mezzo per molti decennii di | 


ridonare al paese qualche apparenza di benessere. 
Questi sono gli effetti del sistema del governo au- 


{ slriaco e non vi dovrete meravigliare se in quei | 


paesi un cambinmento di governo viene deside- 
rato e si invidia persino la posizione delle provin- 
cie russe poco discoste. 

A Berlino uno dei membri più influenti della 
camera dei deputati il signor Bethmann ha pro- 
posto un indirizzo alla corona nel quale si esprime 
con molta chiarezza il desiderio della nazione di 
rompere gli indugi e si riconosce perfettamente 


| conforme ai veri interessi della Prussia il mettersi | 


dal lato delle potenze occidentali. Questo indirizzo 
è tanto più notevole in quanto che il sig. Bethmano 
eil suo partito negli ultimi tempi era perfettamente 
d'accordo col ministero. Si crede però che tanto 
questo indirizzo come quello più radicale del si- 
guor Vincke sarà respinto da una debole mag- 
gioranza formata dalla destra e dai ministeriali 
puri. 

La Gazzetta di Colonia ha pubblicato i due do- 
cumenti confidenziali rimessi .dal conte Buol all’ 
inviato austriaco assieme alla nota del 9 novembre. 
Nel primo di essi si accenna alla mecessità che la 
confederazione germanica si astenga dal dichia- 


i 1 benda » | rarechei qualtro punti siano il timile massimo 
giustificazioni diplomatiche, nobiliari e che so io. | 4 P 


delle domande da farsi alla Russia. Si osserva pure 
che il tempo della decisione è giunto, e si dice 
espressamente che il momento è troppo serio perchè 
si possano differire a future deliberazioni le.que- 
stionî di dettaglio, e che è d'uopo per ciò che 
l'Austria e la Prussia facciano sentire alla confe- 
derazione tutto il peso della loro autorità. 

Il secondo documento è ancorà più importante 
perchè spiega le intenzioni dell'Austria. In esso 
si legge il seguente passo : « Se la Russia si di- 
« chiarasso pronta di Uraltare in base ai quattro 
« punti e cionostante le potenze occidentali si de- 
« cidessero a continuare la guerra, l' Austria 
« non si assumerebbe alcun impegno diappog- 
« giare qualsiasi nuova pretensione. 

Più innanzi si serive : « Se l'invito alla Russia 
« limanesse senza effello , la risposta negativa 
< della Russia avrebbe per conseguenza l' inter- 
« ruzione dei rapporti diplomatici, e quelli 
« che si sono uniti all'invito , dovranno adot- 
« tare le medesime conseguenze. Nel caso , sog- 
« giungesi, che scoppiasse la guerra colla Russia, 
« l’Austria non potrebbe assumere alcun impegno 
« di accontentarsi dei quatro punti. » 

Ora il principe Gorciakoff ha notificato il 28 no- 
vembre al conte Buol l'accettazione delle quattro 
guarentigie come punto di partenza per le tratta- 
live di pace. Il gabinetto austriaco ha comunicato 
immediatamente quest accettazione alle corti di 
Londra e di Parigi, e non si conosce ancora come 
sia stata accolta. Invece si è couchiuso il trattato 
del 2 dicembre, nel quale, a quanto pare, non 
si è tenuto «conto di quell’accettazione. È assai 
diMicile trovare il filo in questo labirinto diploma- 
tico, è non vi è altra Spiegazione possibile se non 








| mento in cui la Prussia, 


Russia ; e che l'Austria continua il pericoloso suo 
giuoco di duplicità. 


— Il regio ambasciatore prossisno; conte de 
‘Arnim, ebbe in questi gîorni l'onore di consegnare 
a S. M. l'imperatore uno seritto autografo di S; M. 
il re di Prussia. Jl sig. conte de Arnim ebbe in 
questi ultimi giorni ripetute conferenze con S. E. 
il conte de Buol-Schauenstein. Dicesi che in esse 


si lratiò dell'accessione della Prussia al trattato di | 


alleanza austriaco, inglese, francese, 
GERMANIA 

Brunswik, 8 dicembre. In una seduta segreta 
dei deputati della dieta si discusse e si approvò 
Oggi un indirizzo da essere presentato a S, A. il 
duca in seguito al discorso d’aperlura. Dicesi în 
esso: 

« La Germania, posta in mezzo alle parti belli- 
geranti, non senza pericolo dei più importanti in- 
teressi materiali, spirituali e moral:, nonchè della 
sua indipendenza, non putrà restare indecisa ed 
inerte nel grande combaltimento che si è impe- 
gnato fra l'Orcidente e 1 Oriente. 
che l'altezza vosira ed il vostro.eccelso governo si 
porrà dalla parte del riconosciuto diritto ; come 
fece il più potente slato germanico, convinto che 
solo su questa via possono essere lulelati i veri 
interessi della Germania.' Noi saremo pronti vo- 
lontieri a dare la nosira cooperazione a vostra ‘al- 
tezza. » 

Alla fine della seduta Il presidente annunziò 


13 febbraio a, v. 
PRUSSIA ; 
È probabile che la seconda camera prussiana, 
contrariamente alla deliberazione del comitato cen- 
trale, approvi la moZione Vincke, tendente a pre- 
sentare un indirizzo a S. M. il re. In questo caso 
lo scioglimento della camera sarebbe pressochè 
certo. 


Contemporaneamente alla reiezione della pro- | 


posta V.ncke da parte del comitato centrale, il de- 
putato Bethmann-Hollweg presentava alla camera 
un altro progetto d’ indirizzo. Questo riscontra ogni 
singolo passo del discorso del trono, e sulla poli- 
lica estera si esprime come segue : 

«] più serii timori ewpiono per. certo il cuore 
d'ogni patriota in vista del conflitto che scoppiò 
fra i più potenti stati d'Europa e che nella stessa 
misura che assumeva sempre più crescenti dimen- 
sioni, doveva toccare anche più da vicino la Prus- 


sia, a motivo e della sua posizione, quale grande | 


potenza, e della sua situazione geografica. 

« Noi riconosciamo colla più profonda gralitu- 
dine la paterna cura di V. M. R. di conservare al 
paese, per quanto è possibile, i beneficii della pace. 
Senonchè ci sentiamo obbligati in coscienza di 
esprimere rispaltosissimamente dinnanzi a V. M., 
che, secondo il nostro convincimento e quello 
molto più prevalente del paese, è venuto il mo- 
tuttora preservando gli 
interessi suoî propri e quelli della Germania: set- 
lentrionale, può sfuggire alla pericolosa situazione 
di un completo isolamento mediante un sollecito 
e deciso reingresso nel consorzio europeo; e che 
lo scopo d'una pace durevole, basata sul’ dirilto, 
non può essere raggiunto se la V. R. M. non gella 
nella bilancia della decisione tutto il peso della 
sua parola avvalorata dal fatto. 

« Qualora la riunita voce dell'Europa non fosse 
ascoltata e la V. R. M. si vedesse costretta a _met- 
tere in campo tutte le forze del paese, allora }a 
nazione saprà che î gravi sagrifizi di beni e di 
sangue non vengono imposti per gli interessi stra- 
nieri, ma per gli incomparabili beni del diritto, 
dell'indipendenza e dell'onore della patria, la 
quale, seguendo la chiamata del suo re, «s_mo- 
sirerà in modo veramente prussiano che siamo 
forti nell'unione. »» (Seguono le firme.) 

— Scrivono dalla Prussia alle Hamburger Na- 
chrichten': 

« Il ministero, nelle sue cure per la guerra, ha 
ordinato che per ciascuno dei nove reggimenti 
d'artiglieria sì organizzi ancora una nuova batteria 
di olto cannoni, per cui l'artiglieria dell'esercito 
prussiano si aumenterà in tutto di 72 cannoni. 
Inolire fu disposto che si costruiscano gli affusti 
necessari per mortai da 50 e 25. » 








AFFARI D'ORIENTE 


— L'Osservatore Triestino pubblica le seguenti 
ultime notizie del Levante, ricevute il 13 coll'Im- 
peratrice : 

« Le relazioni dalla Crimea, contenute nei nostri 
carteggi di Costantinopoli in data del 4 corrente, 
confermano non essere avvenuto aleun nuovo fatto 
di guerra, tranne piccole sortite senza certa. en- 
tità. In generale però la condizione degli alleati è 
presentata come favorevole. Cessate le procelle che 
recarono sì gran danno alle armate navali colle- 
gate, i trasporli di truppe e provvigioni procedono 
ora regolarmente, ed-ogni giorno l’esercito asse- 
diante va ricevendo rinforzi considerevoli di Fràn= 


| cia e d'Inghilterra. Il giorno 3, per esempio, giun- 


sero nel Bosforo e proseguirono immediatamente 
per il teatro della guerra sei vascelli ad elice ed 
aliri piroscafi anglo-francesi con truppe. Invece i 
russi che occupano l'isimo di Perekop sono in si- 
tuazione poco buona, giacchè le' piogge resero lè 
\ie impraticabili, ondè le comunicazioni col resto 
dell'impero son Toro impedite, ed il principe Mén- 
zikoff non può ricevere soccorsi di truppe chè a 
gran fatica è in piccol numero ; ed anche le prov- 
vigioni cominciano a scarseggiare nel campo russo. 
1 lavori d'assedio non progrediscono molto solle- 


Noi confidiamo | 





il terreno. Del resto, sembra che gv inglesi tentino 
di estendere la loro linea verso un'altura che do- 
mina il fondo del porto di Sebastopoli, ove la foita 
russa si mise al riparo dalle artiglierie inglesi. Se 
le truppe britanniche riuscissero a prendere que 


posizione, sarebbe un' successo importante. perchè 
obbligherebbero i navigli russi ad abbandonare 
quell’aneoraggio, nel qual caso è molto: dubbiuso 
se possano trovarne un altro egualmente sicuro e- 


propizio alla difesa di Sebastopoli. 

« Un aliro piccolo cambiamento è avvenuto nel 
“ministero ottomano : Scefik bascià , già direttore 
della zecca e ultimamente dell'ammiragliato, 
venne nominato ministro di finanze invece. di 
Mussa Safety bascià, che assutise. il ministero del 
commercio. 

« Il duca di Cambridge, arrivato il 27 passato a. 
Costantinopoli per cagione di salute, trovavasi tut-” 
tora in quella capitale, e secondo qualche car- 
teggio , era ancora obbligato a letto: Anche il 
principe Napoleone continuava ‘a soggiornare. in 


Costantinopoli, e correva voce ‘(non sappiamo 
quanto fondata) che S. A. L intendesse ritornare 
in Francia. 


« Serivono dal campo al Journal de: Constan-. 
tinople del 29 p: che il 23 novembre, alcuno com 


pagnie delle truppe alleate s'impossessaronio d'una 


posizione alquanto vicina alla piazza, d' onde i 
russi molestavano di tratto in tratto ‘gl’ inglesi. 
Probabilmente questo fatto (dice «l' citato: foglio) 
diede origine alla voce corsa ‘in Costantinopoli 
d'un combattimento molto più importante contro i 
russi, 

a Sono arrivati a Costantinopoli altti 2 200 fagli 
dati egiziani del nuovo contingente furnitò da Said 
bascià. Lo stesso giorno vennero passati in ras-' 
segna dal ministro dello guerra; Quello troppe 
sono comandate da Ahmed Menekli baserà j il quale 
arrivò pure a Costantinopoli; unitamente! al te- 
nente colonnello. Cugini bey, medico ‘capo del- 
l'esercito egiziane che milita controtla. Russia. «Il 
Journal loda molto l'aspetto di ‘quelle milizie 
(mantenute a spese dell'amministrazione egiziana)» 
e dei loro capi, che fanno grande onorè, ‘setondo 
lui, alla fedeltà del bascià d'Egiuto ‘al suo ring 
simo sovrano. L 

< Il tenente-colonnello ‘del genio Jourjon' la par- 
tito ultimamente per la Crimea, proveniente da 
Parigi con dispacci pel generale Canrobert: 

« Son giuntia Costantinopoli il generale Lar- 
cher, che comanderà il servizio dell'esercito fran- 
cese in Costantinopoli, Gallipoli e Varna, nonchè 
il generale Pàté, comandante lc sesta divisione 
dell'esercito di spedizione francese, provenionte va 
Algeri. 

« ll Journal de Const., volendo mostrare ché a 
torto si era parlato d’ una. grande mortalità travi 
feriti e ammalati militari ‘che sono in Costantino- 
poli, fa conoscere che nell’ ospitale del gran campo 
entrarono dal 12 luglio al 22 novembre 4,282° in- 
dividui, e ne morirono solamente 352; a Dblma- 
Bagscé, da quando fu aperto, si ebbero 348 rico- 
rati e 37 morti; a Gulhané, in 6 giorni, più di 
600 entrati e 5 morti; a Rami: Ciflik 3,869 ricove- 
rali è 98 morti; a Canlidiè, in circa due mesi, da 
400 entrati e 40 decessi. 

« Il mentovato periodico conferma esser giunio 
nella capitale turca il 25 p. Ahmed Weflik effendi, 
ambasciatore oltomano in Persia, come già ‘an 
nunziava un nostro carteggio pubblicato la setti- 
mana scorsa. 

« L'esercito d' Asia si va acorescendo è miglio- 
rando, per poter concorrere efficacemente alla 
guerra nella buona stagione e rifarsi delle scon- 
fitte passate. 

« Si assicura che a Kars le forze turche ascen- 
dano ora a 26,400 uomini. Del resto credesi che 
tanto l' esercito di Kars quanto quello di Ciuruk- 
Su prenderanno stanza durante l'inverno in sito 
più salubre; il primo andrà ad Erzerum, o (come 
altri dicono) a Schilder , luogo sano e vicino, al 
mare, e il secondo a Balum. 

« I ragguagli d’Atene dell'8 sono meno affliggenti 
degli anteriori: il cholera, che aveva mieluto tante 
vittime, da due giorni non si era manifestato, e 
speravasi che fosse cessato. definitivamente. Le 
camere dovevano radunarsi fra. breve. } 

« Latacchia, 30 novembre. Si sperava di veder 
repressa la ribellione degli ansari contro l'autorità. 
Il governatore riunì sino a 2,000 vomini ‘e partì 
ieri per le montagne per ridurre gl’ insorti all’ob- 
hedienza, ma egli fu pur troppo sorpreso nelle 
montagne del cantone Kalbiée cadde morto colpito 
da una palla nel petto, Le truppe fuggirono: inse- 
guite dagl'insorgenti sino'alla valle della città, Ja 
quale è nella massima costernazione essendo senza 
governatore. La popolazione mon ha altro. soste- 
gno che quello dei consoli d'Austria e di Francia. 
Fu inviato un corriere con tali notizie :a Beirut.al 
governatore generale della Siria. » i, 


L' Indépendance Belge ha per dispaecio: tele= 
grafico da Londra il tenore dei sette “articoli ‘del 
trattato del 2 dicembre, nei segueuti termini; 

Art. 1. Le tre potenze contrattanti» s'impegnano 
reciprocamente a non entrare in. accomodamenti 
colla Russia senza precedentemente! deliberare n 
comune. 

Ari. 2. Le troppe austriache occuperanno le 
posizioni necessarie per guarentire i principati 
contro ogni allacco, 

Questo movimento di truppe non recherà alcun 
ostacolo al libero movimento delle truppe anglo- 
francesi ottomane sui detti territerit ‘contro le 
forze ed i territorii della Russia. 


Una commissione presso. la quale ta' ‘Purebia 


sirà ‘invitata a mandare un plenipotenziario, - sarà 
costituita a Vienna dai rappresentanti d' Inghiltèrra, 
di Francia è d'Austria: Questa commissione sarà 














così ignorante dell'andamento degli affari pubblici È il supporre che non vi sia sincerità per parte détta.| citi atteso gli ostacoli che presenta continuamente 








| incaricata di regolare tutte le questioni relative 
alla siluazione eccezionale dei principati od al li- 
bero passaggio delle armate sui territorii dei. me- 
desimi. 

Art. 3. Nel caso in cui scoppiassero le ostilità 
fra l’Austria e la Russia, le parti contraenti pro- 
mettono reciprocamente la loro. alleanza offensiva 
e difensiva per la presente guerra ed impieghe- 
ranno a questo. scopo le forze navali e militari 
che saranno determinaie da accomodamenti sue- 
cessivi. 

Art. 4, Nel caso suespresso, le parti contraenti 
3' impegnano a non esaminare alcuna aperlura 0 
proposizione della Russia tendente alla cessazione 
delle ostilità, senza un comune accordo. 

Art. 5. Nel caso in cui il ristabilimento della 
pace generale sulla base dei protocolli 9 aprile, 
del 23 maggio e delle note scambiatesi il giorno 8 
agosto 1854 non fosse ottenuto nel corso del pre- 
sente anno, le parti contraenti delibereranno senza 
perder tempo sui modi efficaci ad otlenere lo. sco- 
po della loro alleanza. 

‘Art. 6. Le parli comunicheranno di comune ac- 
cordo il presente iraitato alla Prussia e riceve- 
ranno la sua accessione con soddisfazione se que- 
sla polenza promette la sua cooperazione per l'og- 
gello comune. 

Art. 7. Le ratifiche del presente trallato , con- 
chiuso il 2 dicembre, saranno scambiate a Vienna 
dentro quindici giorni. 

Serivono dalla Crimea al Moniteur il. 7 di- 
cembre : 

« Le batierie sono ristabilite, e in tre giorni 
potrà riprendersi il fuoco. 

‘e Gli alleati sono trincierati in modo formida- 


bile. già approvvigionali con tania facilità e re- | 
golarità ch' essi potranno , venendo il caso, restar | 


tutto l' inverno nelle attuali loro posizioni. 
« eri due vapori russi fecero una sortita per il 
passo che si sono riservato, solto la protezione dei 


cannoni della piazza. Essi hanno scambiato alcuni | 


colpi di cannone con due piccoli vapori francesi 
ancorati nella basa di.Stressika, senza raggiun- 
gerli.. Due fregate inglesi e una corvetta francese 





gli hanno ricondotti nel porto a colpi di can- | 


none, » 


La telegrafia privata porta il seguente dispaccio: | 


| Marsiglia, venerdì sera, 15 ottobre 
« Il vapore-giunto da Costantinopoli reca notizie 
da quella capitale sino al 5 dicembre. 
__« Il prineipe Napoleone disponevasi a tornare in 
Grimea dove le ostilità doveansi riprendere subito 
che il tempo lo permettesse. 


«Anche il duca di Cambridge dovea, dicesi, rag- | 


giungere l’ armata. 

« Una nuova batteria di 36 pezzi di grosso cali» 
bro. era stata alzata per ordine del generale Can- 
robert, il che permetterà ni francesi di riaprire il 
fuoco con-150 pezzi di cannone. : 


dei razzi incendiari di un'immensa portata, 


e Tutti i rinforzi aspettati arrivano felicemente | 


in Crimea. L'Annibal e il Golden Flec portarono 
3,000 uomini agli inglesi. 





« Una nuova divisione avrebbe, dicesi, rag- | 


giunto il principe Menzikoff per Ja strada di Pe- 
rekoff, ma i viveri giungono sempre difficilmente 
si russi da quella parte , 0 il mare d' Azoff è dive- 
nuto pressochè impraticabile, 

e Scrivono da Malta che l'Jena e il Saint-Jean 


d'Ulloa sono ripartiti per Tolone, per imbarcarvi, | 


insieme con altri vascelli, la divisione di Salles.» 
(Havas) 





NOTIZIE DEL MATTINO 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Vienna, 15 dicembre. 
Sull’ origine della breve nota del principe  Gor- 
ciakoff in data del 28 novembre colla quale si di- 
chiara che la Russia accella i qualtro punti onde 
servire di base alle negoziazioni di pace , si viene 
a sapere che la medesima fu scritta dal principe 





senza attendere una comunicazione da Pietroborgo. | 


Egli ebbe qualche sentore che si negoziava il trat- 
tato fra l'Austria e le potenze occidentali e non sa- 
pendo in qual modo impedirne la conclusione, 
gettò in mezzo quella nota, la quale però non pro- 
dusse alcun effetto. 

Del resto, ora che è pressochè conosciuto il te- 
nore del trattato, si'sa che esso non contiene nulla 
che ditrepassi la questione d'Oriente , e non havvi 
alcuna anche più lontana allusione alle allre que- 
stioni europee che potrebbe sorgere. Ora che è 
quindi caduta a terra la supposta garanzia dei pos- 
sessi territoriali dell' Austria in Italia, il governo 
austriaco vorrebbe pure far credere che i pericoli 
per la sua dominazione in Italia sono:cessati e în 
mancanza di quella geranzia cerca di accreditare la 
voce che il Piemonte ha conchiuso pur esso un 
trattato di alleanza colla Francia e l' Inghilterra e 
diventando in questo modo indirettamente alleato 
dell’ Austria, cessa di essere pericoloso all'Austria 
slessa. È 

Non so quanto sia vero in questa voce ; è però 
‘una confessione che il maggior pericolo per l'Au- 
stria in Italia sta nel Piemonte; e la conseguenza 
che alleandosi il Piemonte colle potenze occiden- 
tali per la quistione d'Oriente debba necessatia- 
mente diventare alleata dell'Austria non mi sembra 











DIbLE PADBRIBNB RIDNITE DILL'AUARIGA SBLMAMTERIDITAB 


che ne debba risultare un’ alleanza della Prussia 
collà Russia, supponendo che le domande delli: 
potenze occidentali potranno essere rappresentate 
come esorbitanti e metterle dalia parte del torio 
negli occbi del re. È 
Vi ho dato ‘ultimamente i principali risultati 
della ‘gestione della banca giusta il prospetto pub- Dazio = 
bifislo il 5 dicembre. Questa pubblicazione ha Fondi privati 
prodotto un pessimo effetto nel pubblico , dacchè | Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
è ormai chiaro che lo stato della banca va sempre |‘! +0 la borsa în ce 576 50 576 577 576 577 57 
peggiorando. Negli ultimi tempi essa, ha allargato Id. in liq. 580.577 50 p. 31 x.bre, 
i suoi affari, futto maggiori guadagni , incassalo 577 50 p. 31 genn. 
somme ragguardevoli dallo stato , ma il risultato Contr. della matl. in e. 577 577 50 575 
per il pubblico fu nullo. Il ‘governo non potendo Id. in lig.575 p.31 x.bre 
far tacere questi lamenti del pubblico, cerca di Az. Banca naz. lu MORI el Eris prec. dopo 
lavarsene le nigi ricadere tutta la colpa Id. in rig. 1175 Ha 31 x.bre 
sulla-banca , e permette che i giornali inveiscano = 5 x 
contro l' amministrazione della medesima. Conte. della m. da lig. 1180 p. 15 genn. 
Ma siccome ognuno sa che la banca non può Cambi 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollellino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 dicembre 1854 
Fondi pubblici 

1849 5 0/0 1 lug. —Contr. m. inc. 8775 85 88 





far un passo senza l'assenso e ‘la connivenza del Per brevi scad Per 3 mesi 
governo, queste arti:sono perdute. La calliva si- Augusta 0 255 254 1/2 
tuazione della banca dipende dalla necessità in Francoforte sul Meno 213 3/4 

cui la medesima si trova di ricevere tutte le cedole Lione . 100 » +99 30 
monetàte dello stato”; concambiandole in cedole | Londra 25 10 24 90 
della banca, e di prestare senza limiti ragionevoli | Parigi 100 99 30 
sopra depositi di obbligazioni di stato, onde met- | Monete controargento. (*) 

tere in grado i capitalisti di fare i versamenti per ; Oro Compra Vendita 
il prestito volontario; Con questo sistema il governo | Doppia di 2L.. 20 03 20 06 
dopo avere essurito il proprio credito, esaurisce | i dì pod ce DE x 4 sta 


anche quello che rimane alla banca e le conse- 
guenze non larderanno a farsi sentire. 


anti RIA LI iii rr, ce 


Borsa di Parigi 18 dicembre. 
In contanti In liquidazione 








OI 


LA CERERE 


Società anonima di Panificazione, 


Font! “rancesi 
3p.00. . 70 25 69 90 pà TICO 
4 1,2 p. 0j0 95/750 95 25 Avvicinandosi il termine perentorio con- 
Fondi piemontesi ; cesso dallo statuto agli azionisti nel versa- 
5 p. 00 1849 . 87.25 .87 50 mento del 3° decimo, sono invitati afarlo se- 
3 p. 0j0 1853. » 3°? guire al più presto, a scanso d’inconvenienti, 


91 5/8 (a mezzodì), | a tesmini dell'art. 2 dello statuto sociale me- 
desimo. 


| Il dirett. gerente avv. coll, BOGGIO. 
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SETTE GRANDI CARTE GEOGRAFICHE 
ad uso delle Scuole pubbliche e private 
Mappamondo - Europa - Asia - Africa 


Consolidati ingl 


«cena ceci 





G. Romparvo Gerente. 


È) 







da 


ha 


‘America Seitenjrionale - America Meridionale 


« Sulla flotta russa saranno diretti dalle alture | 


ed Hecania. 
disegnate ed incise in rame dal valente Professore 


STUCCHI — 1854 


Aùtore di molte opere in Geografia che acquistarono fama universale in Italia, e che fu- 
rono adottate in'quasi tutte le scuole e collegi. 
Queste Carte sono stampate in foglio dell'altezza di centimetri 67 per 85 di larghezza 


al prezzo di Lire Due ogni Carta. 








SCARPE, CAOLT-CMOLO 


Deposito in Torino : 
Via dell’Arcivescovado, 12. Da Cyprien Routin. 


- VETRAIE 


Liguri-Piemontesi 
Società in accomandita 


B. ORSI E COMP. 


Costituita con atto pubblico 10 ottobre 1854, rogato Albasio. È 
Lo scopo della Società è la fabbricazione ed il commercio del vetro; a questo fine si 
stabilirà in Savona una vasta Vetraia, ed in Piemonte si stabiliranno pure altri simili opi- 
fici, 0 si farà acquisto od.affittamento di Vetraie già esistenti. 


Di leggieri siscorgeranno i grandi vantaggi derivanti da questa speculazione ove si con- 
sideri che tutti i componenti del vetro e de'suoi forni fusorii giungono da oltre mare, 
meno la silice e.la pietra 
e ove si calcoli la facilità iui Pat combustibile trovandovisi lignite assai abbondante 
e potendosi colle fiumane di quelle riviere condurre a galla da monti una immensa quan- 
tità di legna. Si aggiugne ancora chela posizione di Savona è favorevole per lo smercio 
dei prodotti tanto all'estero che all'interno, anche per non esservi finora altra Vetraia in 
Ligur a ed in Sardegna. 

| capitale sociale è di un MILIONE di lire diviso in 10,000 azioni di L. 100 caduna. 

Per ora si emette la prima serie delle Azioni; cioè N° 2,300. 

Le sottoscrizioni e pagamenti dei decimi si ricevono : 
‘In Torino dalli signori A. Mancardì e fratelli ban» 
piano terreno. 

Id. alla sede della Società, dalli signori Carlo Monti e Comp., via della B. Vergine degli 
Angeli, porta N. 15, piano terreno. 

In Genova, all’uffizio della R. corriera di Milano dal sÌg. Simone Anielli, direttore. 


In Savona dal sig. Francesco Sbarbaro, negoziante. . 


hieri, via S. Filippo, porta N. 19, 


"a 


calcarea che sì trovano sul !ango della fabbricazione in Savona, | 


DICHIARAZIONE 


Un individuo nominato Calabria, avendo abu- 
salo.di letiere di raccomandazione ad esso affidate 
da uno dei direttori del Diritto, si avvertono 
tutti i nostri amici e chiunque.fosse sollecitato ad 
abbuonamenti od altro dal suddetto individuo, 
a non prestargli fede veruna, e a considerarto 


ministrazione del nostro giornale, ; 
D:ffidando parimenti chiunque si. presentasse 
per fare delle soserizioni senza essere munito di 
lettéra d'autorizzazione di questa amministrazione, 
LA REDAZIONE 
del giornale il Diritto. 


SIROPPO 
_Y) di MELE-APIOLE 


N 
\» Fra tanti farmaci van- 
tati per.calmare je vincere 
le raucedini è le lossi. più invelerate, eminente- 
mente superiore a initi si è il Smoppo di MELE- 
APIOLE; l'uso pressoehèfamigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si olttene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casi in evi gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
selante, un ottimo sicuro espettorante e calmante. 
Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista, 
rimpetto a S. Tommaso. È 


CAPPELLERIA 


Torino, via di, Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLA MO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 
pelli sì di Seta che di Castore , anche per 
fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta edi Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ece., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 


PORTAVOCE. 
























CONTRO LA SORDITA” 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua'efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora # sollievo di 
cori che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all' orec- 
chio , e di'una grandezza quasi impercetti- 


metro: cionondimeno egli opera con tal forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
toso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono, possono arcieri di una 
conversazione. generale senza quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio. 

In argento dorato. L. 23 
Im argento, * » 118 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. 








i —_ _———____—_—_—_—_—_—_—_—_T_—_—_—e"azinizzai 


TIP. G. FAVALE E GOMP. 
Via del Gambero, Num. 1, Torino 
—_0—_- 

ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle 
Scuole secondarie, del prof. Prer Antonio 

Corte ; 
| Vol. I Logica e Metafisica . , L. 380 
Vol. II: Etica e Storia della filosofia » 8 60 
| (Questi due volumi si vendono separatamente). 
ea _— —_ ——__ mn —— - 


DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA- 
TURA secondo il Programma Ministeriale 





Libri due, del prof. avv. Oreste Raggi; 
Vol. I Parte precettiva . , L. 
Vol. II Parte storica » 4 


(Si vendono anche separatamente). 


di Procedura Civile. 
Ub bel vol. in-4° 
Contro vaglia postale, 


aaa pera a a E 
DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo le disposizivni 
del Codice di Procedura Civile, trattato 

del presidente ALessanpro Ferrero. 
Un bel vol. in-3° di pag. 260 Li 


risaie Ania! 
MANUALE Teorico-Pratico di Procedura, 

Civile ad uso degli Uscieri, Segretari, e 
i Giudici di Mandamento, compilato dai, 
signori Caus. F. GaLtrani éd Avv, S. Ber- 
NARDI. : i 

Un bel vol. in-8° grànde . L.5, 
O _——————s=<=>5 


TI ALPE 
franco di porto » 4 


3 








ro, me- 


Spedizione in provvincia franca di 
nl î di ispondente 


diante vaglia postale del valore corri 


| all'opera domandata. 


Tip. C. Carbone. 


dl’ABRAHAM d’Aix-La-Chapelle b 


bile, non avendo che un centimetro di dia-' 


———_——————-—-"ee eee I 
PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria sul Nuovo Codice | 


come del tutto estraneo e alla direzione e all’am-/ 
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Anno VIT-4854-N.349 BM 0) 























L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. I 
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seri ana SETTE 


— Mercoledì 20 dicembre — 


dnimu nia 


LIT 
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<îATorino +. nnoL. 40 Semestre L. 22 Trimestre L. 12 Î 
> =Piotmoie 0 200, id. » 44 là. »2i jd. » 43 
th Svizzera e Toscana . idi » 54 id, » 30 jd. 5.16 = | 
Fridola: - ei id. » 58 Id. » 32 id. » 17 
Belgio ed altri Stat} id. ».62 id. » DU id. » 18 | 
Anno 8° municavano fra loro non cagionava sol- 
n 30 4 | ; aus tanto un aumento di spesa, ma produceva 
D'ASSOCIAZIONE AL GIORNALE incagli. suscitava contrasti e dissensi © 
CS turbava il servizio, e siccome tutte le so- 
L OPINIONE cietà soffrivano gli stessi danni e dall'unione 
(A ni <> : si ripromettevano gli stessi vantaggi, così 
cio : 7 fu facile l’intendersi e l'accordarsi. 
| E-aperta l'associazione per l'anno 1855. Ma il. governo propone ‘alla camera una 
I prezzi sono stabiliti come segue ; fusione della strada di Cuneo colla linea 
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Anno...» L. 40 L. dd l'esercizio, di togliere questo all'industria 
Semestre Li » 22 » 24 privata per. darlo all’amministrazione dello 
Trimestre. »-12 » 13 stato, lasciando..che la società, di Cuneorsi 


Incominciando. dal. primo del. prossimo 
gennaio ‘si pubblicherà anche di domenica 
il FoaLio mrero: Un' edizione speciale pei 
signori Associati conterrà le notizie ed i di- 
spacci elettrici che giugnessero nel mattino. 

Nel prossimo anno il giornale pubblicherà 
oltre. della. Rivista Teatrale, una Rivista 
Bibliograficared una Scientifica, in cui sarà 
dato..ragguaglio de’ libri e delle più impor- 
tanti scoperte ed invenzioni. 

A nuovi associati saranno inviate due ac- 
curate ‘carte geografiche del Mar Baltico e 
del Mar Nero, I 


eee 
i TRS 


Dispaccio 


} gle 





Li . 
elettrico 
: Parigi, 19 dicembre. 

Secondo un dispaccio da Vieana la Prussia non 
aderirebbe al trattato del 2 dicembre e conchiude- 
rebbe un trattato speciale colla Francia e coll’ In- 
ghilterra, bi 

L’ imperatore (d'Austria?) ba nominato il principe 
Napoleone gran eroce dell'ordine di Sant'Andrea 
(quest'ordine esisto in Russia e non in Austria). 

Madrid, venerdì. Le cortes presenterebbero un 
progetto di riforma al concordato: La vendita dei 
beni del clero sarebbe presentata quale un mezzo 
di estinguere il debito pubblico e supplire all’ im- 
posta di consumazione. 
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ESERCIZIO DELLA STRADA FERRATA 
, DI CUNEO 








La cessione dell'esercizio e della manu- 
tenzione. della strada ferrata di Cuneo allo 
stato venne concertata col compenso della 
metà dell’ introito lordo della linea. 

L'amministrazione pubblica non può far 
fondamento sopra un prodotto. sicuro :, ma 
debbe correre la. sorte del movimento com- 
merciale, su cui intluiscono molte cause or 
lavorevoli ora contrarie. 

Malalinen essendo già aperta all'esercizio, 
sivpuò' fare un' calcolo approssimativo dei 


proventi e del loro successivo aumento, ed | 


è da questo calcolo che il governo dee avere 
prese le mosse per conchiudere il contratto. 

Senonchè il governo doveva innanzi tratto 
risolvere una quistione, che in linguaggio 
parlamentare possiamo appellare pregiudi- 
ziale. E convenevole che lo stato assuma 
l'esercizio d’una strada ferrata spettante a 
privata società? 

Nell'esposizione dei motivî che precede il 
progetto presentato al parlamento, esso ha 
sfiorata la quistione, non l'ha risolta. Esso 
dichiara che l'esperienza ha fatto in Inghil- 
terrà ed in Francia del principio di fusione 
delle compagnie, un assioma economico in 
fatto di strade ferrate. 

Nulla di più giusto : il sig. ministro dei 
lavori pubblici parla come un Boccadoro, 
ma badi che il principio divenuto inconte- 
stabile in Inghilterra ed in Francia è quello 


della fusione, non della cessione dell’eser- | 


cizio. 

È in'conformità di questo principio che in 
Francia la società d'Orleans conta 1,470 
chilometri di strade ferrate, la società del 
Nord 913 chilometri, la società dell'Est 
724 chilometri; la società delle linee del 
Mezzodì 950 chilometri, la società della 
Grande Linea centrale 915 chilometri. 


: «L'A reo È 
in conformità di questo principio che in | 


Inghilterta la società «della strada , North 
Western ha giù in esercizio 904 chil., la so- 
cietà detta North Eastern ne ha già in eser- 
cizio 1,097, la società dell'Eastern. Counties 
869 chilogrammi, la società di Midland, 
800, ecc. ‘ 


7 Queste compagnie rappresentano ora molte 


Società primitive : esse si accorsero che l'e- 
sercizio di piccoli tronchi separati e che co- 














regoli da sè, sia indipendente e si pigli la 
metà dei prodotti lordi. 

Questa non è dunque‘ una fusione; è un 
appalto: Ma può il governo farsi appaltatore? 
E convenevole che in ogni cosa sostituisca 
la sua azione a quella delle società pri- 
vate? 

A questo quesito rispondono per noi la 
scienza e l’ esperienza , cha invoca il mini. 
stero, e sarebbe. fatica sprecata |’ occu 
parsene, 

Non dissimuliamo esservi: casi, in cui è 
possibile un’ eccezione, e tale è certo que- 


| sto della strada ferrata di Cuneo. Lo stato 
| ch' è già incaricato dell'esercizio di 336 chi- 
| lumetri, potrebbe aggiugnere l' esercizio 


della linea di Cuneo, recando un vantaggio 
alla società ed apportando un miglioramento 
nel servizio generale delle strade ferrate. 

Ma lieve-è il beneficio che ne deriva alle 
strade ferrate, e fa mestieri di procacciare 
di non pagarlo. troppo caro. 

Lo stato non ha da guadagnare nell’ eser- 
cizio; ma non dee perdere, perchè perdendo, 
priverebbe l' erario di una somma per grati- 
ficarne alcuni privati. 


|| 





Nell' esposizione dei motivi, il ministro | 


dei lavori pubblici vorrebbe. provare non 


correr rischio di perdita. Esaminiamo i suoi | 


calcoli e facciamoli passare nel crogiuolo 
della critica. A 

Egli fa conto sopra una rendita di 16,000 
lire per chilometro, che per 88 chilometri 


danno una rendita annuale di 1,408,000 lire. | 


La spesa non facendosi ascendere che a 
706,552 94, gl’introiti spettanti allo stato la 
coprirebbero. 

Non arrestiamoei a discutere se la linea 
di Cuneo prometta, compiuta che sia, 16,000 
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poco che calcolar si voglia, non potrà costar | dal possesso che si ha di due linee, le quali 


meno di 12 mila lire per chilometro, ossia, 
1,056,000 lire all'anno. 

Un altro mezzo abbiamo per istabilire cal- 
coli approssimativi. La linea di Genova ha 
costato nel 1853, L. 3 50 per chilometro per- 
corso. Noi aceettiamo il conto dsl governo, 
che restringe il numero di chilometri per- 
corsi dalla locomotiva sulla strada ferrata di 
Cuneo a soli 265,355. E evidente che la spe- 
sa, ragguagliata in L. 3 50 per chilometro, 
ascenderebbe. in complesso a L. 928,742, 
ed anche in questo caso si avrebbe una per- 
dita di 220 mila lire all'anno. 

Ma le perdite si restringono a questa? Lo 
stato assume, secondo la convenzione 27 
novembre, nuovi carichi e rinuncia a sicure 
rendite. 

Assume il carico‘di 50 mila lire per inte- 
resse d’un milione di materiale mobile ; ri- 
nuncia a. 15 mila di canone pel servizio 
della stazione, a 70 mila'‘lire all'incirca per 
diritto di pedaggio; a 10 mila lire all’incirca 
per tassa e diritti di contratti e di trasporti. 

Addizionando i carichi che allo stato ver- 
rebbero imposti e.le somme a cui rinuncia, 


il danno ascenderebbe ad una cifra assai più 


considerevole. 
Eccone il prospetto : 
Esercizio’ e manutenzione della 


linea ino L. 928,000 
Interesse di un milione pel ma- 

teriale sit aig rad = Bag BOT, 
Canone della.stazione di Torino» 15,000 
Pedaggio » ‘70,000 
Tasse e diritti ». 40,000 





Totale L. 1;073,000 
La spesa d'esercizio corrisponde adunque 
non al 50, ma al 67 per cento, e compresa 
l'indennità delle entrate rinunziate dallo 
stato, la spesa ascende al 77 per cento dée- 
gli introîti., calcolati in L. 1,408,000. 
Questi cenni sono bastevoli per chiarire 
essefe improvvido lo assumere l'esercizio 


della linea di Cuneo secondo i patti proposti. | 


Ma oltrechè ne’ calcoli siamo stati più 
moderati che giusti, altri argomenti e po- 
litici ed economici non ci mancherebbono 


| per convalidare la nostra asserzione. 


lire "per chilometro all'anno, Il tronco da-| 


Torino a Savigliano le produce largamente, 
e quello da Savigliano a Cuneo, potrà pro- 
durli in un'prossimo avvenire. 

Riteniamo quindi siccome fondati i cal- 


hanno base sicura ? 

Stimando la spesa d' esercizio e di manu- 
tenzione di 88 chilometri a_L. 706,552, si ha 
una spesa per chilometro di L. 8,029. Non sì 
potrebbe fare maggior economia, anzi ci 


| coli della rendita. Ma quelli della spesa 


pare sì enorme, che abbiamo ragione di | 
| diffidarne. 


Perriconoscere se sia possibile limitare 


| la spesa ad 8,029 lire per chilometro, con- 


sultiamo le cifre che ci porge la relazione 
dell'esercizio della strada ferrata dello stato 
nello scorso anno. 

Da esso-risulta che la spesa per chilo- 
metro è stata di L. 13,321, ossia del 49 30 
per cento della rendita di L. 27,021 87. È 
mai ammessibile una discrepanza sì grande 


| fra la linea dello stato e quella di Cuneo? 


L'una costa L. 13,321, e l’altra ha da costare 


Con ciò non si mette punto in dubbio l'im- 
portanza e l' avvenire della strada di Cuneo. 
Questa linea è la prima delle strade secon- 
darie del nostro stato, ed amministrata con 


economia può fornire a’ soci un interesse | 


ragguardevole, il quale non solo giustifichi 





îl corso attuale delle azioni' ima ne promuova | 


uno più elevato ! 


L'esercizio della linea è fatto* colla mas- | 
sima accwratezza e puntualità , ed i viag- 


giatori ed il commercio ne sono soddisfatti. 
Aggiugneremo che abbiamo di questa li- 
nea miglior concetto del governo, il quale 


vorrebbe far credere che per mantenerla | 
prosperante, faccia mestieri ch" egli s'inca- 


richi dell’ esercizio. 

Se.la società risponde interamente al pub- 
blieo. desiderio ; -qual. bisogno v' ha della 
cessione dell'esercizio? Se si trattasse d'una 


nuova linea, si potrebbero porre in bilancia. | 
i vantaggi ed i danni e probabilmente i | 


primi prevarrebbero. Quando manca la so- 


| cietà disposta a provvedere il materiale mu- 


soltanto L. 8,029, ossia 5,292 lire per chilo- | 


metro di meno ? 

O sulla linea dello stato sì fa un intolle- 
rabile sciupìo, o i calcoli della spesa della 
strada di Cuneo sono oltremodo attenuati. 
Ma sappiamo chela strada dello stato &bene 
amministrata, e meglio di altre strade spet- 
tanti a società private e non potendosi accu- 
sare l'amministrazione dello stato di spen- 
sieratezza e di scialacquo, si debbe ritenere 
che i calcoli della linea di Cuneo sono infe- 
riori alla realità. 

Perchè lo stato incassasse dalla linea di 
Cuneo L. 13,300 per chilometro , i. prodotti 
dovrebbero ascendere a 2;344,000, ossia ad 


un milione di più della somma a cui si è | 


fatto fondamento. 


Stando a quella cifra, l’ erario soffrirebbe | 


rina perdita di L. 472,000. 
Nou esageriamo però ìl danno. Ammet- 


tiamo che l'esercizio della linea «di- Cuneo | resse che varia daTa 


bile ed assumere l’' esercizio ‘d' una breve 


linea, è convenevole e proficuo che il go- | 


verno il quale ne esercita una di 300 chilo- 
metri, assuma pure l' eseiéizio di quella, 
onde agevolare l'esecuzione d'una impresa 
di utilità pubblica. 

È così che ha operato lo stato, assumendo 
l'esercizio delle linee di Susa, di Pinerolo, 
di Vigevano, Ne' suoi calcoli , il governo ha 
dovato andar brancolando, ed i risaltati 
non corrisposero interamente all’ aspetta- 
zione. 

Diffatti sulla linea di Susa; di Pinerolo e 
di Vigevano , la perdita dello stato in que- 
sto anno deve ascendere è non meno di 150 
mila lire. Se i prodotti non variassero nel- 
l'anno prossimo, la perdita sarebbe di 300 
mila. Ma speriamo che quanto è avvenuto 


di alte strade ferrate, avverrà di quelle, e | 


che i prodotti non tarderannò ad aumen- 
tare. iL) 

Intanto è provato che se i socì ritraggono 
perle linebli/Pingrolo e di Susa un.inte- 


£ 


51]2 per cento, lo 


non eosti quanto la linea dello'stato: Ma per | stato ci perde; ma la perdita è compensata 


i 


iena 


| 





probabilmente non sì sarebbero costrutte ,. 
qualora esso non avesse accettato l'eser-. 
cizio. ina e ATE 
_ La linea di Cuneo ‘trovasi in condizioni 
diverse: essa è aperta al servizio, è ben 
fornita di materiale mobile ‘e la società ha 
dinanzi di sè un bell avvenire. Perchè tur- 
bare codesta situazione? Perchè assumere 
un'impresa, mentre si va discutendo se' 
non convenga allo stato di dismettere quelle 
che ha? £ urto 
L’ amministrazione dello stato corre grave, 
pericolo se non abbandona il mal vezzo di. 
assorbire tutte le imprese e di divenire ap-. 
paltatore generale. In tal guisa il regime. 
costituzionale si falsa, si crea una falange 
d’impiegati e di funzionari ,. che talora pos- 
sono divenire un impaccio più che un sus- 
sidio ed impongono col tempo un aggravio 
pesantissimo sul bilancio dello stato. |. - 
Il governo è ancora in tempo per ritirarsi 
da questa via irta d'inciampi, incominciando 
coll’ abbandonare un progetto, chè , senza 
larghe e radicali modificazioni, e senza gua- 
rentigie per lo stato da qualsiasi danno, 
non potrebbe essere approvato dal parla- 
mento. a 


SENATO DEL REGNO: «e 


alal 
La discussione del bilancio attivo pel 1855, 
incominciato oggi. dal senato ha porto argo= 





mento al maresciallo La Tour di ripetere, 


le censure del sistema finanziario che da. 
tre anni va esprimendo, ogni volta che il 
senato ha da deliberare intorno ai bilanci, 

Finchè il signor La Tour lamenta la .eon-" 
dizione dell'erario, non gli sì può dar torto; 
ma l'uomo di-stato ha doveri più elevati 
che non quelli di muover lagnanze ; ha il 
dovere di consigliar i rimedi che reputa 


| convenienti a ristabilir l' equilibriò delle 


finanze. 

Tl maresciallo La Tour non ha fatto nulla 
di ciò. Ha lodato l'ordine del tesoro del 
Piemonte nel secolo scorso ché valse al:no- 
stro stato stima e fiducia; ha lodato il mini- 
stro che dopo la ristorazione ha riordinate 
le finanze, ha accusato il ministero attuale 
di aver fatta una rivoluzione finanziaria, di 


aver rotta l’ antica tradizione per ayviarsi 


in sentieri nuovi e sconosciuti, di. ayer 
infine abbandonata l'esperienza per seguir 
teorie, la cui giustezza non. è ‘dimostrata. 

Tutte queste ‘obbiezioni. mirayano al li- 
bero scambio, che ìl.senatore La Tour erede. 
il ministero sia stato indotto ad adottare per 
conchiudere i trattati commerciali che va- 
lessero ad acquistarci l’ amicizia di altre 
nazioni. > 

Ma il libero scambio nel nostro, stato è 
per amici e nemici; l'Austria ha pressochè 
tanti favori pel suo commercio quanto la 
Francia e l'Inghilterra, I trattati. furono un 
mezzo per procurare al Piemonte alèuni 
vantaggi negli scambi internazionali, che 
altrimenti non si sarebbero potuto conse- 
guire, ma non furono causa od occasione 
della libertà commerciale. i 

D'altronde il libero scambio non ha pro- 
dotto nel bilancio attivo un dissesto sì grave 
che ad esso soltanto attribuir si debba la 
la deficenza, mentre d' altra parte hà recato. 
non tenue sollievo all’ agricoltura, all' in- 
dustria, al traffico, al paesè in generale. 

I) senatore La Tour ba pur rimproverato 
l'abuso delle spese , la tendenza ad aggra- 
vare i bilanci passivi ,‘a ricorrere ad im- 
prestiti, temperamenti valevoli tutt'al più 
in tempo di guerra; ma nelléè spese, fu già 
detto e ridetto, non è possibile maggiot eco- 
nomia se non'si riduce ‘l'esercito. Or'chi 
vorrà sostenere siffatta‘ proposizione , cin 
tempo di guerra guerreggiata ? Se 

Il maresciallo La Tour ha terminato il suo 
discorso con ‘una ‘proposizione singolare” 
Egli invitava il presidente ‘del consiglio a 
far sospendere la discussione de' bilanci , a. 
ritirarli, per rivederli e poscia ripresentarli 
riordinati ed.in perfetto equilibrio fra le ren- 
dite e le spese. 

Una proposta sì originale fatta da uno che 
sì dice adversdire politique + ma non en- 
nemi personnel, meritava appena di essere 
confutata, poichè dopo la disamina della 
commissione della ‘camera elettiva ed ‘alla 
fine dell’anno, è evidente esser impossi» 
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bile pensare a nuovi bilanci ed a maggiori 
riduzioni. 

Il conte Cavour non ebbe difficoltà a scio- 
gliere le obbiezioni del suo avversario po- 
litico. Dopo averlo ringraziato di ciò che ba 
dichiarato non essergli nemico personale, 
ed aver reso omaggio agli uomini di stato 
che ressero le finanze nel secolo scorso e le 
ristauraroho nel principio del secolo pre- 
sente, ha chiarito come il ministero non 
avesse fatto alcuna rivoluzione amministra- 
tiva, come per le nuove imposte, che è stato 
costretto ad introdurre, sia ricorso all’ espe- 
rienza degli altri paesi, ma esser sempre 
stato alieno da' progetti di tasse messi in 
campo da utopisti o cervelli balzani , e da 
imposte come quella sulla rendita, quella 
progressiva o sui capitali. 

Il La Tour avendo pure interpellato il mi- 
nistero intorno al caro prezzo de’ grani ed 
alla libera uscita , il conte Cavour diede 
le spiegazioni che aveva già esposte alla ca- 
mera elettiva, e da cui risulta che l’impor- 
tazione è di molto superiore all’ uscita e si 
mantiene sempre in fiore, come risulta dalle 
ultime statistiche. 

Non v'ha dubbio che l'entrata considere- 
vole che si ebbe sarebbe stata impedita se 
l'uscita non fosse libera, perchè dove non 
v’'ha libertà di estrarre le merci, non v'ha 
incoraggiamento ad introdurne. Il conte Ca- 
vour crede che se mai si proibisse l'estra- 
zione dei cereali, in luogo di caro prezzo, 
si avrebbe in marzo prossimo la carestia, si 
peggiorerebbe la condizione delle popola» 
zioni, condizione che deriva attualmente non 
dalla speculazione, ma dalla mancanza di 
speculatori, come dimostra la pochezza del 
deposito in Genova, ed adduce l'esempio del 
Belgio, ove, vietata l'esportazione dei ce- 
reali, si ebbe, quindici giorni dopo, un au- 
mento nei prezzi, tanto che attualmente il 
frumento costa a Brusselle 37 lire l’ettolitro. 

Il conte Cavour aggiunse che se mai la 
proibizione dell'uscita dei cereali potesse 
esser utile, non esiterebbe a proporla, a mal- 
grado degli inconvenienti che ne derivereb- 
bero per l’amministrazione e delle molestie 
che ne soffrirebbe il commercio; ma essendo 
convinto. che quella provvidenza sarebbe 
nociva; vi. si opporrà sempre ad onta 
dei maneggi e dei raggiri di un partito che 
si vale del caro delle sussistenze per accen- 
dere le popolazioni ignoranti contro il g® 
verno e specialmente contro di lui, d'un 
partito che adopera i proprii giornali a cor- 
rompere l'opinione delle persone ineducate 
e ripete di continuo che il conte Cavour è 
causa del caro del pane. 

A queste parole non rispose il maresciallo 


La Tour; sebbene si accennasse ai giornali ‘ 


che esprimono le sue opinioni e difendono le 
sue massime politiche. 

Il senato è quindi passato alla disamina 
degli articoli e delle categorie del bilancio, 
a cui diede la propria approvazione alla 
maggioranza di 52 voti favorevoli e 6 con- 


ni A aree ? 
Nel principio della tornata prestarono il 


prescritto giuramento i nuovi senatori cav. 
Bona, cav. avv. Benso ‘e cav. Cristoforo 
Mameli. 

—————————6—mt 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. dep. Sineo riuscì a chiudere la di- 
scussione generale sulla legge del cadastro. 
Questo deputato, del quale or più di rado 
che altravolta si sente nella camera la voce, 
ha per sistema quasiinvariabile di giungere 
sempre tardi nella discussione e di voler ad 
ogni costo tirare in essa le disposizioni dello 
statuto per mostrare che le leggi a cui in- 
tende mover guerra si oppongono ai dettami 
di quel nostro patto fondamentale. Ma se 
giungendo tardi gli riesce assaì difficilmente 

* di cattivarsi l’attenzione d’ un uditorio che 
naturalmente è stanco, abusando poi nell’ 
argomentare la violazione dello statuto , 
giunge assai difficilmente a persuadere della 
medesima. Quest'oggi l’ on. Sineo non sì 
dipartì dalla sua abitudine ed anche quest” 
oggi possiamo dire che le sue parole pro- 
dussero il consueto effetto. 

Chiusa la discussione generale e votato 
anche il primo articolo della legge, lo stesso 
sigrior Sineo fu più fortunato nell' ottenere 
che fosse differito l' ulteriore esame della 
legge'sino a che fosse deciso su due pro- 
poste degli onorevoli Valerio ed Ara, le quali, 
senza essere pregiudiziali , potrebbero però 

© influire sulla redazione degli articoli della 
legge. Non possiamo però dimenticare che 
à conseguire una tale vittoria gli giovava 
assaissimo l'ora avanzata che portava natu- 
ralmente con sè la prorogazione della se- 
duta. Noi crediamo che l'on. Sineo sarà 

abbastanza giusto per fare, nell’ ottenuto 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLI1ICO 


trionfo, la dovuta parte a questo suo alleato, 
Gli argomenti che in oggi furono svolti 


| davanti alla camera non brillarono per so- | E°". ì 
lino sino alle 8 pomeridiane. 


verchia novità innanzi a coloro che assistet- 
tero alla seduta d'ieri. Secondo il nostro av- 
viso il sistema dell’ opposizione ha un di- 


fetto notevole. Non combattendo essa il prin- | 


cipio del cadastro stabile propugnato dalla 
commissione e solo sostenendo l’ opportu- 
nità di procedere contemporaneamente ad 
un cadastro provvisorio, vengonsi ad accu- 
mulare le difficoltà dell'uno su quelle del- 
l'altro. Noi invece non avversiamo nè il ti- 
tolo nè l’idea di un cadastro stabile, ma 
crediamo che sia inopportuno il modo pro- 
posto per effettuarlo. Noi consideriamo il ca- 
dastro siccome un’ operazione essenzial- 
mente finanziaria, e richiediamo in esso 
quelle sole condizioni che bastino a ben de- 
terminare l'imposta. 

Se abbiamo consigliato di effettuare que- 
sto cadastro mediante l’opera dei singoli 
comuni, non abbiamo escluso che debbasi 
fare giusta un concetto generale ed unifor- 
me, nè crediamo che l'una cosa escluda 
necessariamente l’ altra. L' asserire poi, che 
in ciò fare si troveranno delle difficoltà, non 
è un combattere il nostro progetto , giacchè 
bisognerebbe mostrarci che, neglialtri, le dif- 
ficoltà di ogni specie abbiano a disparire. 

Questi nostri pensieri li svolgeremo in 
modo più ampio, e se ci sarà dato mostrare 
che, seguendo le nostre idee , il cadastro si 
farà più presto e quanto basta preciso per 
gli scopi finanziari che abbiamo in vista, 
non sappiamo perchè il paese abbia ad in- 
golfarsi in ingenti spese, quando ugualmente 
evidente non sia il vantaggio che possa aspet- 
tarsene, 

Sul -finire della seduta venne fatta una 
breve interpellanza sullo stato dei layori 
nella ferrovia da Torino a Novara , della 
quale veramente sarebbe tempo che si ve- 
desse qualche indizio anche nella. prima 
delle mentovate città. Vi fu un momento in 
cui tremammo di veder risollevarsi dai loro 
avelli tutti i progetti degli scali che due 
anni or sono furono seppelliti; ma le cinque 
ore erano là e tutto si ricompose senza grave 
danno. 

Notiamo solo per memoria che il ministro 
dei lavori pubblici promise pel prossimo 
gennaio l'apertura della ferrovia da Novara 
a Vercelli. 





Ii rrinciato pi Monaco. Il trattato tra l'im- 
peratore dei francesi e il principe di Mo- 
naco, accennato dal nostro. corrispondente 
di Parigi d’ ieri, riguarda umcamente la re- 
ciproca riduzione dei dazi d° importazione 
sulle produzioni dei due paesi. Nè ciò può 
impedire che le trattative fra il Piemonte e 
il principe di Monaco continuino, coadiu- 
vate dai buoni uffici della Francia e dell'In- 
ghilterra. 

——— LL 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
È pubblicato il R. decreto del 9 ottobre scorso 


che dà piena ed inliera esecuzione al trattato di 
amicizia, di navigazionee di commercio conchiuso 








tra noi ed il governo della repubblica del Perù, | 


e sottoscritto a Torino addì 14 giugno 1853. 

— (Con R. decreto 7 corr. viene autorizzata la 
amministrazione del debito pubblico ad vperare 
il trasporto. dal registro del debito redimibile 
creato col regio editto del 21 di agosto 1838, a 
quello del debito perpeluo creato col regio editto 
del 13 febbraio 1841, della rendita di lire trecento 
ottantaquattro inscritta sotto il n. 418, la quale 
venne colpita dalla sorte ‘nell’ estrazione del 29 
settembre 1854. e trovasi sottoposta al vincolo di 
successione. 





FATTI DIVERSI 
I ministri intendono dispensarsi e di dispensare 
gl’impiegati dalle visite d'uso per gli augurii del 
nuovo anno. Coloro i quali amassèero a quesl’atto 
d’oMciosità sorrogarne uno di patria beneficenza 
verso l’emigrazione italiana, ed il ricovero di 
mendicità, troveranno qui sotto le norme da os- 
servare. 
Comitato centrale 
pei soccorsi agli Emigrati Italiani. 
‘Beneficenza 
in surrogazione alle visite di capo d'anno. 
In seguito all'annunzio superiormente riportato, 
ed in conformità alle istruzioni avute dall’Ill.mo 
signor ministro. degl'interni, e dietro i concerti 
presi col degnissimo signor sindaco della città di 
Torino, il comitato buhivAfe@iii poscorsi agli emi- 
grati italiani parlecipa quanto segue : 
“1, Sono aperti i registri di azioni del valore di 
5 lire per caduna. vis 
2. Chiunque s'inscriva per 
zioni, s'intende senz'altro d 
fici di visita pel capo. d'ann ve 
bliche autorità, sia verso i e Mi 
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i di dette a- 
soliti uf- 
o le pub- 



















i 3. ll tempo perl’acquisto delle azioni comincia 
il 20 e continua sino a tulto il 6 inclusivo del 
prossimo gennaio, ogni giorno-dallé ore 9 del mul 


4. Il prezzo d'ogni azione acquistata dev'essere 
pagata immediatamente. all’atto della soserizione. 

5. La somma che si ricaverà sarà convertita 
per una metà a beneficio degli emigrati italiani, 
e por l'altra metà a beneficio del ricovero di men- 
icità di questa ciltà e provincia. 

6. Il nome dei sosenttori ed il numero delle 
azioni che ciascuno avrà acquistato, saranno in- 
scritti ne' registri e pubblicati nella Gazzetta uf- 
ficiale. 

7. Le soserizioni si ricevono dal comitato cen- 
trale pei soccorsi all'emigrazione italiana universa 
e nei locali, nei quali il comitato si trova stabilito, 
via degli Stampatori, num, 11. : 

L'’abate Cameroni che ha mai sempre’ esperita 
tanta simpatia generosa per parle degli abitanti di 
ogni condizione della capitale a favore degli in- 
felici dell'emigrazione, fa nuovo appello alla vo- 
stra carità, o buoni torinesi, e la spera generosa 
anche in questa occasione, în cui ritorna ripartita 
con uno stabilimento di beneficenza che tanio 
onora la città vostra. 

Le feste santissime del Natale del Redentore, 
siccome rinnovano ogni anno letizia di famiglia, 
così fatte che la mia pure senta la santa influenza 
della vostra gioia. S 

. Il vice-presidente 
Abale CARLO CAMERONI. 

Ricovero di mendicità. Il presidente del R. ri- 
covero di mendicità per la città e provincia ai To- 
rino, pubblica un appello alla carità cittadina, di 
cui riproduciamo il seguente passo : 

« Benemeriti signori, ricordate che questo pio 
istituto il quale onora voi.e per gran maniera. la 
capiuale, è monumento non perituro di quella 


vostra edificante carità, la quale vi farà provare in. | 
cuore la preziosa consolazione di concorrere alla | 


più alta di tutte le beneficenze , a quella cioè di 
soccorrere:cristianamente il nostro fratello nel bi- 
sogno, col ritrarlo prima dalla via dell’ozio e del 
vizio, è poi educarlo, istruirlo è dargli lavoro; a 
talche quando gli uomini vi abbandoneranno un 
dì, non dubitate, per sempre avrete conseguito la 
cosa sola che importa , che è quanto dire, Dio 
stesso pers premio. 

« Compreso il presidente dalla più viva fiducia 
nel caritatevole e generoso costume dei piemon- 
tesi, esperimentalo tante volte , adempie ad un 
lempo al gradito dovere di annunziare, che la con- 
grega generale di tutti i socii avrà luogo il 28 di- 
cembre corrente alle 7 precise di sera, negli am- 
mezzeti dell’uffizio centrale del R.. ricovero, via di 


| Po, N° 49. 


« Onorale di vostra presenza questa congrega, 
che avrà per oggetto la relazione dei conti e del- 
l'andamento della pia casa; la, rinnovazione di un 
terzo degli amministratori, in surrogazione di 
quelli che scadranno dall'ufficio ; e la nomina di 
dieci commissarii fra i socii, coll'incarico di esa- 


| minare i conti dell'esercizio 1854.» 


Chiamata dell'ab. Vacchetta in Roma. L' Av- 
monia riferisco correr voce che lab. Vacchetta , 
regio economo apostolico , sia stato chiamato a 
Roma per render ragione della sua condolta ed 
obbedienza al governo. . 

Necrologia. I giornali di Marsiglia recano il 


| mesto annunzio della morte del signor Leone Fau- 


cher, già ministro dell’ interno durante Ja. presi- 
denza dell’attuale imperator de'francesi , già rap- 


presentante del popolo alle assemblee costituente | 
| elegislativa, ed uno de' più assennati scrittori di 


cose economiche in Francia. 

L'intendente di Voghera. Siamo assicurati che 
il cav. Cossilla, vice-intendente a Genova, è stato 
promosso all'ufficio d'intendente a Voghera. 

Un monitorio. Da due giorni non si parla a 
Torino che di monitorii venuti da Roma e d'in- 
terdelti. Crediamo che non siano giunti nè moni- 
nitorii nè minaccie d’ interdetti , per la semplice 
ragione che un interdetto in questi tempi danneg- 
gerebbe più alla potestà ecclesiastica che non alla 
autorità politica. 

Mons. Fransoni. Il conte Pralormo, inviato 


| straordinario a Roma, e pel quale si è aumentato 


il bilancio passivo del dicastero degli esteri, non 
pago di aver data la demissione, ha il giorno suc- 
cèssivo invilato a pranzo monsig. Fransoni. 

Il fatto è significante, e probabilmente varrebbe 
una promozione al conte Pralorne, se non ostasse 
la sua salute. 

Soppressione di conventi. lersera (19) si reca- 


| rono il cuute Cavour ed il commendatore Rattazzi 


nel seno della commissione della camera dei de- 
putati incaricata di esaminare il progetto di legge 
per la soppressione di conventi, e le presentarono 
tutti i documenti relativi. È 

Strenna di beneficenza. Domani (21), come ven- 
ne già annunziato da manifesti , uscirà dalla tipo- 
grafia Arnaldi La Carita’, Strenna di beneficenza, 


il cui prcftto sarà versato alla cassa del comitato | 


pe' soccorsi invernali ai poveri. Gli autori, i cui 
scritti si trovano in questa strenna, sono tutti nomi 
conosciuti per lodatissimi lavori di ogni genere di 
letteralura. Siam certi che i torinesi accoglieranno 
con piacere siffatto libro, non mancando al me- 
desimo cosa alcuna perchè riesca gradevole. Pre- 
sto ne terremo parola in proposito. 

Autori: Opprandino Arrivabene — Cesare Balbo 
— Vittoriv Bersezio — Domenico Capellina — De- 
siderato Chiaves — Pierluigi Donini — Francesco 
Dall’Ongaro — Giacomo pardi — Vincenzo 
Gioberti — Giacomo Lignana — Francesco Man- 
fredini — Pier Alessandro Paravia — Francesco 
Predari — Felice Romani — Nicolò Tommaseo — 
Giovanni Ventura — Angelo Volontieri. 1 

s A Pea: 


La Ears BESANA Lo a berto 
E p 


RO 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoNcOMPAGNI 
Tornata del 19 dicembre. 


La seduta è aperia all’Una e mezzo. Alle due 
approvasi il verbale della tornata antecedente , 
quindi si continua la 


Discussione del progetto di legge 
per la formazione del catasto stabile 


Casareto propugna ancora una perequazione 
provvisoria ,, mediante il sistema delle consegne. 
La non esatta perfezione «sarà compensata dal ri- 
sparmio di denaro e di tempo. 

Valerio: Il ministro dello finanze disse ieri 
che , se non fosse stato della crittogama, avrebbe 
pur quest'anno aumentata l'imposta prediale ; ed 
io dico che tal aumento, nello stato attuale delle 
cose, è impossibile , giacchè sarebbe come lo ag- 
gravare un' ingiustizia secolare. Deponga il signor 
ministro la speranza di ottenerlo se prima non si 
Jimedia all’ingiustizia del riparto. Bisognerà dun- 
que ricorrere di puovo all’imprestito , e' dove si 
va ? A nuove imposte, e sfido | immaginazione 
di qualunque finanziere a trovar nel nostro stato 
un altro oggetto imponibile. 


Mi perdoni il signor ministro , ma egli è troppo 
modesto, quando dice di non conoscere le materie 
censuarie. Distinto finanziere, distinto -uffiziale 
del genio, egli la sa o farebbe presto a studiarla, @ 
quel suo riferirsi alla commissione mi fa dubitarè 
{ che il suo convincimento sia che a questa pere- 
quazione si possa arrivare. Nessuno potrebbe pre- 
senlare un progetto di perequazione da oggi al 
domani ; ma si-può svolgere un sistema, e si trova 
poi facilmente chi faccia i regolamenti. ln due 
anni nella Venezia fu ripartita la tassa provvisoria 
| del cadusiro , e fu un' operazione che diede buon 
| rsultati. bi ; 

Il 





Noi non domandiamo un cadastro provyisorio , 
| ma una perequazione di riparto ,, fino a che sia 
i 11 cadastro stabile attuato. Si invitino per esempio 
i proprietari a far leloro dichiarazioni innanzi ai 
municipi, a cui si potrà diMcilmente nascondere 
la verità, e si rendano le pezze dichiarate solidali 
del pagamento di quella parte di tasse , di cui il 
proprietario è debitore allo stato; Io credo. che la 
camera non possa in nessun modo venire ad una 
votazione ; che aggraverebbe le finanze .e lascie- 
| rebbe per molti annî immune d' aumento |’ impo- 
sta prediale. lo faccio quindi la seguente proposta: 

« Prima di porre in esecuzione la presente legge 
sarà proposta al parlamento una misura lendente 
a rendere possibile ed/ equo un aumento del pro- 
dotto dell'imposta prediale, sia per procacciare al- 
l'erario i mezzi finanziari onde eseguire il catasto 
stabile, sia per impedire che, nello scopo di otte- 
| nere il conguaglio del bilancio, si ricorra a nuovi 
imprestiti, sia per far concorrere ai paesi. dello 
stalo quegli enti stabili che ne sono esenti o quasi 
esenti, sia infine per ottenere più prontamente la 
soppressione o la diminuzione delle imposte più 
gravose e meno giustamente ripartite, », 

In questo momento stesso mi vien rimesso un 
progetto di un distinto. cittadino, che coperse pa- 
recchie cariche, Lo non l' ho ancor letto, ma è 
anch' esso una prova in favore delle possibilità 
dello scioglimento. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Nelle 
provincie venete, erano già terminate tutte le ope- 
razioni della stima del valor déi terreni, e, per 
anticipare il boneficiv del catasto stabile, fu sta- 
bilito anche prima della. perequazione non un 
censimento provvisorio, ma che le quoté d' estimo 
di ciascuna provincia si proporzionassero alla mi- 
| sura del catasto e non alle dichiarazioni. 

Lanza: La commissione si preoccupò non poco 
| della disuguaglianza dell'imposta prediale e cercò 
se fosse mai possibile addivenire ad una stima 
provvisoria. In alcune località quell’imposta è del 
| 4 per 0/0, in altre del 100 del 156 l'ingiustizia 
| è fatta ancor più grave dalletasse locali. Una pere- 
| quazione si poteva solo  olténere: col mezzo . delle 

consegne; ma perchè questo riuscisse bisognava 
che fosse controllato ; e come poter fare ciò, se in 
molti comuni non c'è nessun catasto, in molti e è 
irregolarissimo ? Ci saremmo noi riferiti ad un fu- 
turo catasto stabile? ma per ottenere questo ci vo- 
gliono 15 anni, e quante mmtazioni di proprietà , 
quante modificazioni di coltura in questo spazio 
| di tempo ; sicchè dopo sei od otto anni non si può 
| più applicare la multa al primo proprietario che 
fece la consegna. Si verrebbe dunque con queste 
ad aumentar le ingiustizie, oltrecchè vhanno molti 
proprietari che ignorano d’esser possessori di terre 
che non pagano, non essendovi mappa nella. lo- 
calità. La commissione  rilenne dunque impossi» 
bile una perequazione provvisoria. lo non dirò 
però che sia impossibile che altri trovi un sistema 
col quale si possa raggiunger quello scopo, e il 
progetto trasmesso al dep. Valerio è forse quel 
desso ; ma l'autorità e l’esempio di tutte le nazioni 
ci dimostrano essore la cosa circondata da ‘gran- 
dissime difficoltà. ; 

Non credo però che l'imposta prediale sia così, 
tenue da noi come si disse. Essa gelterà nel 1855 
28 milioni ; l'agricoltura rappresenta .un reddito 
netto di 187 milioni, che pagano pereiò il 15 00; 
non so qual’ altra imposta paghi tanto. Non ha 
guori, fu inoltre votata una legge d’abolizione di 
ogni dazio sui cereali. Fu una misura al certo 
provvida e lodevolé ; ma che nel fatto però con- 
dusse un'inegnaglianza fra l'industria agricola e 
la manifatturiera, che è protetta d’ un diritto, del 
10, del 12, del 15 per 0j0. Non vogliamo, d' al- 
tronde, manomettere l' imposta prediale in tempi 
ordinari, giacchè negli estremi frangenti, quando 
le industrie cessano ed i capitali si ritirano, ci po- 
trebbe far difetto ‘anche questa. 
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« lo conchiuderò col dire che sesi presentasse da 
alcuno un sistema. di possibile esecuzione, la com- 
missione è disposlissima ad accettarlo, mettendo 
da parte ogni amor proprio ed, ispirato solo dal 
desiderio del maggior bene della nazione. 

Rabbini, regio commissario, dice che in due 
modi si potrebbe fare una stima provvisoria : de- 
terminando il contingente di ciascun comune per 
mezzo di perili che facciano una stima approssi- 
mativa e lasciando poi il riparto al comune stesso; 
ma quante difficoltà non insorgeranno, quando 
quel contingetite si dovrà aumentare; oltrecchè 
difficilissimo sarebbe trovare persone che godano 
la fiducia del governo, dei comuni e dei privati. 
O prendendo legmosse dalle consegne, e, olire la 
questione non risolta delle mutazioni, sì vorrà per 
la verificazione e la riforma di quelle un personale 
non inferiore a quello che si richiede pel catasto 
stabile. : 

Torelli osserva come i beni stabili trapassano 
dì tanto in tanto da uno ad un altro proprietario. 
In Francia il 60 p.:0/0 cambia di possessore nel 
giro di 20 anni. Ora, se da noi vi è ingiustizia di 
riparto dell'imposta prediale, questa fu però cor- 
retla, quanto ai privati, nelle conirattszioni, giac- 
chè lo stabile su cui pesa un' imposta grave è an- 
che pagato meno dal compratore. L' ingiustizia 
Vv’ è sempre per le provincie, alcune delle quali pa- 
gheranno una quota non in proporzione del loro 
reddito. Una perequazione provvisoria costerebbe 
molto e non otterrebbe lo scopo ; sconvolgerebbe 
anzi ciò che l'azione del tempo ha mitigato pei 
privati. Nel nostro stato ci sono 800,000 proprie- 
tari.che pagano al dissotto di 100 lire e 84,000 
che pagano di più: 884,000 ditte, ognuna delle 
quali si divide in parecchi numeri. Ponendo che 
in 4, sarebbero 3,536,000 numeri, e di qui si 
vede che massa enorme di impiegati, di spese di 
ufficio e d’operazioni ci vorrebbero per ricevere 
tutte queste dichiarazioni, 

Ara, coerentemente a ciò che disse iori, fa la 
seguente proposta : 


mentre si starà procedendo salle operazioni del ca- 
dastro stabile, che non si lascino più oltre esenti 
da imposta i beni incolti, non compresi nell'attuale 
allibramento, o siano meno equamente tassati i 
fondi che subirono variazioni di coltura dopo la 
formézione del cadastro, prende alto delle dichia- 
razioni emesse nella seduta d'ieri dall'onorevole 
ministro delle finanze, ed invita il medesimo a stu- 
diare i mezzì opportuni per conseguire tale scopo 
in modo provvisorio, mediante consegne control 
late dall'autorità governativa, dai municipi e con- 
sigli provinciali, e di formolare al più presto e pre- 
sentare a lale riguardo un progetto .di legge alla 
sanzione del parlamento, e passa all'ordine del 
giorno, » 

Paleocapa osserva che la proposta, col voler to- 
glierè le ineguaglianze, viene a dir lo stesso che 
un cadastro provvisorio generale. In ogni modo, 
domanda che la discussione su questa proposta 
venga differita finchè sia presente il ministro di 
finanze, il quale trovasi di presente in senato pei 
bilanci: tanto più che questa sospensione non to- 
glie punto che si possa continuare la discussione 
del progetto sul catasto stabile. 


ara aderisce, 
Valerio: Domando che sia sospesa la discus- 


sione anche sulla mia proposta , perchè deside- 
rerci pure assaî che fosse presente il ministro di 
finanze. 

Casareto fa alcune altre osservazioni, alle quali 
risponde il dep. Lanza. " 

Sineo dice esser semplicissimo il mezzo di ri- 
mediare all ingiustizia del riparto prediale. Un 
proprietario , il quale dimostri di pagar di più del 
10 010 del suo reddito, ha diritto ad una diminu- 
zione ;-e se vi sono proprietari che non pagano o 
pagano non in proporzione del loro reddito, il 
governo avrà azione presso di essi. Soggiunge poi 
che i pregi del cadastro non sono tali da far sop- 
poriare una spesa di 25 milioni, e conchinde pro- 
ponendo che sia rimandato ad un'epoca indefi- 
nita. La 

La camera chiude la discussione generale e passa 
a quella degli articoli. , 

« Art. ). È ordinata una cadastrazione generale 
ed uniforme delle provincie di terraferma. (Appr.) 

Sineo dice esser meglio sospendere la discus- 
sione, per deliberare prima sulle proposte Ara è 
Valerio. 

Rabbini osserva che queste proposle non ver- 
rebbero punto pregiudicate dalla discussione del 
progetto. 

Sineo fa osservare esser già quasi le cinque. 
(I deputati si alzano per andarsene). 

Ara : Io intenderei muovere al signor ministro 
dei lavori pubblici un'interpellauza sulla ferrovia 
di Novara ( Voci: Al posto! parli!) 

Paleocapa vorrebbe sapere l'argomento spe- 
ciale di questa interpellanza. 

ara: Nella legge è stabilito che la. ferrovia da 
Torino a Vercelli debba essere compiuta entro 
trenta mesi. Questi terminano con gennaio. Crede 
il sig. ministro che possa la strada esser compita 
per questo tempo ? 

Paleocapa : È assolutamente impossibile ; ma 
vi hanno motivi che giustificano e la società e il 
governo ; principalmente le lunghe quistioni che 
insorsero sullo scalo di Torino , di cui non è an- 
cora ben delerminato.il sito. Tutto del resto si li- 
mita al tronco da Stura a Torino ; l' altra strada è 
assai avanzata, e credo che la società sia nell’ in- 
tenzione di aprire entro gennaio il tronco da Ver- 
celli a Novara, 

Ara è contento della dichiarazione che il ritardo 
dipende solo dallo scalo; ma avrebbero almeno 
dovuto essere compiuti ì lavori dalla Stura a No- 


« La camera; essendo nella ferma intenzione, 
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L'OPINIONE, 


vara, che sono pure in ritardo. Iuviva il ministero 
a sollecitare la cosa, onde possa il commercio go- 
dere più prontamente di questo vantaggio, giac- 
chè, nella supposizione che la strada sarebbe fi- 
nita entro i trenta mezzi di trasporto ordinari 
vanno cessando. a 

Cavour G. come presidente del consiglio d'ammi- 
nistrazione di questa strada, dà alcuni schiarimenti. 
La società crede che l'impresa sia obbligata a dar 


la.strada compiuta fino a Slura per l'1l gennaio, | 


cd eccitò a questo proposito il sig. Woodhouse , 


ininacciandolo della protesta dei danni ;.il signor | 


Woodhouse allegò diverse circostanze e la diffi- 
coltà tei noli pel Irasporto dei ferri e delle loco- 
motive:; ma la società desidera che la strada sia 
in gennaio aperta fino a Chivasso e farà tutto 
quel che polrà. 

Botta non è contento nè della risposta del mi- 
ministro nè di quella del sig. Cavour, ed aggiunge 
che, se il governo lo avesse voluto, la  slrada a- 
vrebbe potuto benissimo essere attivata nei 30 
mesi. La questione dello scalo la si deve tutta al 
governo , che, arbitro di scegliere il luogo, lo 


rissimi i lerreni propri, non si sa con quanta mo- 
ralità. Vi deve però essere una stazione sussidiaria 
anche in vicinanza della Dora, ed a questa almeno 
sì doveva nei trenta mesi condurre la strada, 

Paleocapa dice che il. governo non si arragò 
nessun arbitrio, ma fu falto di sciegliere il sito 
arbitro dalla legge. Quanto all' immoralità di aver 
Irasporlata la stazione nei suoi siti, non rispondo. 
Il governo erede d'esser moralissimo ; esso ha di- 
ritto di sostanere i prezzi dei suoi terreni ; nè si 
domandarono del resto esagerati, nè fu questa la 
cagione del ritardo, giacchè si/dichiarò più volte e 
da mee dal mio collega delle finanze che il governo 
avrebbe lasciato continuare i lavori sui suoi ler- 
reni, salvo a fissarsi dopo il prezzo. La stazione 
sussidiaria poi fu fatta per l'influenza di una 
strada provinciale e la società ha diritto di aprire 
la ferrovia ironco per tronco. 

Cavour G. difende l' operato del consiglio di 
amministrazione da appunti fattigli dal deputato 
Botta; Cavalli difende il municipio da un appunto 
che dice essergli stato falto dal deputato Cavour ; 
Valvassori infine difende la. commissione .creata 
dal governo per la determinazione del luogo dello 
scalo dagli appunti del dep. Cavalli. 

La seduta è quindi sciolta alle 5 e 1j4. 
_—_——_—_—_——__—_—__—_r__—_—_———_——ttr 
NOTIZIE DEL MATTINO 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 17 dicembre. 

A lorto od a ragione, il pubblico accolse sta- 
mane assai male l' annunzio del trattato coll Au- 
stria. Vi scorse la conferma delle parole di lord 
John Russell e riconosce ora che l'Austria non si è 
impegnata che fino ad un certo punto. Quelli che 
speravano di più, ne sono molto sorpresi. Non 
voglio scemare l'importanza di questo allo, Ri- 
conosco che per la Russia è un grave scacco di- 
plomatico ; tanto più che ritroverete in questo 
trattato esservi ripetuta la parola alleanza. Se- 
condo me, è la sola parola che abbia un’ impor- 
tanza reale e che fa vedere fino a qual punto l'Au- 
stria sia decisa ad impegnarsi colla Francia. Ora 
sì annunzia da Vienna che ì negoziati procedono 
e che sono anzi benissimo avviati, Non ho parti- 
colari precisi a questo riguardo; so sollanto che 
un personaggio di un grado assai alto diceva ieri: 
« Le cose sarebbero di molto semplificate, se Se- 
bastopoli fosse preso. Fra poco del resto avremo 
notizie dello incominciamento delle ostilità. + 

Il Lloyd di Vienna che era stato sospeso e che 
aveva comunicazioni dalle ambasciate inglese e 
francese ottenne l'autorizzazione di ricomparire, 
grazie all’ energico intervento del ministero in- 
glese, che protegge specialmente il giornale. 

Ha luogo in questi momenti un fatto degno di 
osservazione ed è che questa stampa tanto calun- 
niata è ora l'oggetto di grandi gentilezze da parle 
di tutti i governi. L' accarezzano tutti, perchè ne 
hanno bisogno. I governi francese ed inglese hanno 
molto a cuore di dar essi l'indirizzo all'opinione 
pubblica in Germania ed è per questo che la fan 
buona alla stampa ed hanno con essa tanto fre- 
quenti relazioni. 

Bisogna proprio che io ritorna ancora su questo 
trattato con Monaco, che pare essere stato a siu- 
dio inserito nel Moniteur il giorno prima che fosse 
pubblicato il trattato coll’Austria. Non aprirà questo 
Iratttao gli occhi a quelli che non vogliono vedere? 
Non si capirà egli alla fine che la povera Italia serve 
in quasto momento di mira a tulte le*grandi tran- 
sazioni politiche e ch'essa fa ora la parle che fece 
già la sventurata Polonia per tanti anni? Non vo- 
glio chel e mie parole suonine troppo amare, ma 
non posso trattenermi dat ripetere ciò che un po- 
lacco scrivevaullimamente all'imperatore: 

Ora vuol esser. finita. Ci furon fatte ancora delle 
promesse ; fummo eccitati a sollavarei contro la 
Russia. ‘Tutto cid deve aver un termine e noi 
non vogliamo più essere ingannati. Più tardi forse 
si avrà bisogno di noi e più tardi si farà ‘a noi 


appello; ma può essere che allora non ci si trovi | 
| Breiagna e d'Irlanda, generale delle armate di sua 


più. » 

Queste parole, che io ho molto miligate , rap- 
presentano i senlimenti della maggioranza dei po- 
acchi, cho sono stanchi di tutti questi disinganni 
e di tutte le fallaci lusinghe che loro si danno. In 
fatto di rivoluzioni, avviene spesso che i popoli 
non sieno molto savi; ma avviene che talora i re 
si aceiechino e fabbrichino sulla sabbia; ma mi 
fermo qui: e sono andato ben lontano dal prin- 
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Null altro per oggi. Si fecv inolta attenzione al- 
l'articolo iel Moniteur, il quite annunzia che 
l'imperatore andò mercoledì a St-Germain-l'Auxer- 
rois, per adorare il SS. Sacramento , innanzi al 
quale egli stette profondamente pregando per più 
di 20 minuti. 

La piccola borsa stamane sentì un ribasso , es- 
sendo stato il traltato, come vi dissi, assai male 
accolto. : 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 16 dicembra. 

La pubblicazione del testo ufficiale del trattato 
ha messo fine a tutte le incertezze , se pure ve ne 
erano ancora, ma ciò non ha prodotto alcun ef- 
fetto sulla borsa , ove gli affari sono affatto sta- 
gnanti e l’agio dell'argento è giunto di nuovo 
quasi al 28 per cento. Risulta dal. primo articolo 
del trattato ad evidenza che non è più questione 
dei quattro punti soltanto, ma anche di altre con- 
dizioni, di modo che si spiega come l’accetta- 
zione per parte della Russia non conduca sd alcun 


° } | risultato. 
fece trasportare in casa sua, per far poi pagar ca- | 


Dal linguaggio dei giornali di Berlino non havvi 
luogo a supporre che vî sia intenzione di accedere 
al trattato per parte della Prussia. A. non parlare 
della Gazzetta Crociata , le di cui tendenze russe 
sono conosciute , anche il Tempo, giornale semi- 
ufficiale, ha un articolo, da cui risulta | avver- 
sione ad aderirvi e il desiderio di continuare la 
politica di neutralità. In esso si dice che non a- 
vendo la Russia più un soldato sopra il territorio 
straniero, cessa Ogni bisogno di far trattati per ga- 
rantirsi contro le aggressioni della Russia. Infatti 
la Prussia ha avuto difficoltà di riconoscere i 
quatiro punti di guarentigia , e ancora adesso so- 
sliene che la Prussia non ha alcun interesse in 
due dei punti di guarentigia, onde non è proba- 
bile che voglia aderire ad andare ansora più in là 
dei medesimi. La Gazzetta di Breslavia assicura 
che la Prussia entrerà in dirette negoziazioni colle 
potenze occidentali , e si dice che queste siano in- 
camminare preliminarmente coll’ Inghilterra. Ma 
qui si è dell’ opinione che per parte delle potenze 
occidentali la Prussia sarà rimessa semplicemente 
all'art. 6 del trattato 2 dicembre. 

La guerra in Crimea langue. Gli alleati hanno 
ricevuto bensì molti rinforzi, ma non sì fanno fi- 


| nora operazioni attive. Vi è molto movimento a 


Balaklava, e l'altro giorno il Soldatenfreund, che 
pretende sempre di essere ben informato, aveva 
dota la notizia che gli inglesi s' imbarcavano per 
abbandonare la penisola. leri ha rettificata.la no- 
lizia dicendo che a Balaklava si fanno. i prepara- 
tivi per una spedizione ad Eupatoria, ove saranno 
riunite forze ragguardevoli per essere dirette contro 
l'istmo di Perekop. I russi sono quindi costretti di 
concentrare in quelle regioni un corpo d’esercito, 
e sarà quello, dicesi, il di cui comando è affidato 
al generale Osten-Sacken. 

Un dispaccio telegrafico da Pietroborgo an- 
nunzia che il principe Menzikoff ha riferito , in 
data dell'8 corrente, non essere accaduto nulla di 
nuovo presso Sebastopoli ; il fuoco degli assedianti 
continuò debolmente senza produrre alcun danno 
notevole. 

— I giornali di Vienna del 16 pubblicano nella 
parte ufficiale il trattato d'alleanza fra Austria, 
Francia ed Inghilterra, stipulato in Vienna il 2 di- 
cembre 1854, le «ui ratifiche furono ivi scambiate 
da tutte le parti il 14 dicembre 1854, che è del 
seguente lenore : 

« S. M. l'imperatore d'Austria, S. M. l'impera- 
tore dei francesi e S. M. la regina del regno unito 
di Gran Bretagua ed Irlanda, animati dal .deside- 
rio di por fine al più presto possibile all'attuale 
guerra ripristinando la pace generale sopra basi 
solide che presentino all’ intera Europa piena ga- 
ranzia contro il rinnovamento delle complicazioni 
che turbarono in modo tanto deplorabile il suo 
riposo: 

« Convinti che nulla sarebbe più atto ad assicu- 
rare questo risultato che l'unione completa dei loro 
sforzi fino alla totale reslizzazione dello scopo co- 
mune che si sono proposti, e per conseguenza ri- 
conoscendo la necessità d' inlendersi oggidì sulle 
loro posizioni rispettive e sulle previsioni dell'ay- 
venire, hanno risoluto di conehiudere fra loro un 
trattato d'alleanza e nominarono a quest'effetto a 
loro plenipotenziari : 7 

« S. M. l'imperatore d'Austria ; 

« Il sig. Carlo conte de Buol-Schauenstein, suo 
ciambellano e consigliere intimo, effettivo, ministro 
degli affari esteri e della cast imperiale, gran 
croce dell'ordine imperiale di Levpoldo, cavaliere 
dell'ordine della Corona ferrea di prima classe, 
ecc. ecc. ; 

« S. M. l' imperatore dei francesi : 

« Il sig. Francesco Adolfo barone de Bourque- 
ney, suo inviato straordinario e ministro. plenipo- 
tenziario presso S. M. 1. e R. A., grand'ufficiale 
dell'ordine imperiale della Legion d'onore, ecc. 


| ecc.; 


E S. M. la regina del regno unito di Gran kre- 
tagna ed Irlanda : 

Il molto onorevole Giovanni Fane conte di 

Westmoreland , pari del regno unito della Gran 


maestà britannica, colonnello del 56° reggimento 
d' infanteria di linea, cavaliere gran croce del 
molto onorevole ordine del bagno e commendatore 
della sezione militare dello stesso ordine, cava- 
liere dell'ordine imperiale e militare di Moria Te- 
resî, consigliere di sua maestà britannica nel suo 
consiglia privato e suo iflviato straordinario e mi- 


cipe di Monaco, il quale non era che un incidente, nistro. enipotenziario presso sua maestà impe- 


incidente però non'senza qualche gravità. ©» 


riale e. reale apostolica ecc. ecc. 


a Se 





« 1 quali, dopo essersi comunieato i loro pieni 
poteri e dopo averli trovati nella debita forma, 
stabilirono e firmarono i seguenti articoli: © 

« Arl. I. Le alle parli contraenti si riferiscono. 
alle dichiarazioni contenute nei protocolli del 9 a- 
prile e del 23 maggio dell’anno corrente e nelle 
note scambiate |’ 8 agosto p. p. , e siccome le me- 
desime si riservarono il diritto di proporre, se- 
condo le circostanze, condizioni che potessero sti- 
mare necessarie nell'interesse europeo, esse si 
obbligano mutuamente è reciprocamente ,a non 
entrare in nessun accomodamento colla corte im- 
periale di Russia prima di avere deliberato collet-- 
tivamente in proposito. 

« Art, 2. S. M. l'imperatore d' Austria , avendo 
fallo occupare dalle sue truppe, in virtù del. trat- 
lato conchiuso il 14 giugno p. p.. colla sublime 
Porta, i principali di Moldavia e di Valacchia, sì 
obbliga a difendere il confine di questi principati 
contro ogni ritorno delle truppe russe ; le’ truppe 
austriache occuperanno a quesl'effetto le posizioni 
necessarie onde guarentire i principati. medesimi 
contro ogni altacco. S. M. l'imperatore dei. fran. 
così e S. M. la regina del Regno-Unito della Gran- 
bretagna e d'Irlanda avendo ugualmente firmato 
il 12 marzo colla sublime Porta un tratto che li 
autorizza a dirigere le loro forze ‘su tutti i punti 
dell'impero oltomano, l’ occupazione suaccennata 
non può recare pregiudizio al libero movimento 
delle truppe anglo-francesi o ottomane nei terrì- 
tori medesimi contro le forze militari od il terri- 
torio della Russia. Verrà formata. Vienna fra i 
plenipotenziari dell'Austria, della Francia e della 
Granbretagna una commissione, alla quale la Tur- 
chia sarà invitata ad aggiungere essa pure un ple- 
nipolenziario, è che sarà incaricata di esaminare 
e di regolare tutte le questioni che si riferiscono, 
sia allo stato eccezionale e provvisorio in cui si 
trovano.i suddetti principati, sia allibero passaggio 
delle diverse armale sul loro territorio. gu 

e Art..3. Qualora scuppiassero le ostilità fra l'Au- 
stria e la Russia, S. M. l'imperatore d'Austria, 
S. M. l'imperatore dei francesi é S. M. la regina” 
del regno-unito della Gran Bretagna e d'Irlanda 
si promettono mutuamente la loro alleanza offen» 
siva e difensiva nella guerra attuale. ed impiaghe- 
ranno a quest’ effetto, sicondo le. necessità ‘della: 
guerra, forze di terra e di mpre,.il cui numero, 
qualità e destinazione saranno , al caso, determi - 
nati da accordi successivi. MP 

« Art, 4. Nel caso conteraplato dall'articolo p 
cedente le alte parti contraenti si promettono reci 
procamente di non accogliere da parte della 
cortè imperiale di Russia, senza essersi intese fra 
di loro in proposito, veruna comunicazione nè al- 
cuna proposizione lendente n fare cessare le o- 
stilità. 

«Ar. 5. Qualora il ristabilimento della pace ge- 
nerale sulle basi indicate nell'art. 1 non fosse as- 
sicurato nel'corso del presente anno, $. M. l' im- 
peratore d' Austria , S. M. l'imperatore dei fran- 
cesi e S. M. la regina del regno unito di Gran 
Bretagna ed Irlanda delibereranno, senza ritardo 
suì mezzi efficaci per raggiungere lo scopo della 
loro alleanza. 

« Art, 6. L'Austria, lo Francia e la Gran Bre- 
tagna recheranno colletlivamento il presonte trat- 
lato a conoscenza della corte di Prussia e riceve- 
ranno con premura la sua adesione, nel caso che 
la medesima si obbligasse alla cooperazione nell* 
adempire l' opera comune. 

« Art. 7. Il presente trattato sarà ratificato è le 
ratifiche verranno scambiate a Vienna nello. spazio 
di quindici giorni, . 

« In fede di che | plenipotenziari rispettivi lo 
hanno firmato .e vi apposero i loro' sigilli. 

« Fatto in Vienna il 2 dicembre, 1’ anno di gra- 
zia mille ottocento cinquantaquatiro. 

(Firmati)  Buol-Schauenstein. Bourqueney 
(L. S.) (L. Si 
Westmoreland (L. S.) i 
——_———_____————__m_rr—___mumeu 
Borsa di Parigi 19 dicembre. i 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3 p.0,j0. . 

4 12 p. 010 

Fondi piemontesi 
5 p. 010 1849. 


3 p. oo 1853 . 
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69 80 69 70 
95 50 94 25 ì 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. * 
Corso autentico - 20 dicembre 1854 
Fondi pubblici ‘è 
1831 5 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 87 75 
1848 » 17.bre — Contr. del giorno pree. dopo 
. la borsa in cont.87 25 
1849 » llug. —Conuw. m.ine. 87.50 25 
Fondi privati P 
Gassa di comm. ed ind, — Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 576 575 
Contr. della matt. in liq. 570 p.81 x.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 apr. —Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 507 | 
Contr. della m. in e, 505 50 ) 
Id. in liq. 580 505 p. 31 x.bre 
Cambi 
Per brevi scad. - Per 3_mosi' 
255 254 34» 


Augusta .. . . + 

" Francoforte sul Meno 213 1/2. _ 
Lione... turi +10 10073 99 30. 
Londra 0:50 125 10 (2490. 
Parigi. . . . 100 1911 99090. 
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È j curativo deli 
Siroppo lenitivo di Paan%7si72 te 
lan Il Faan è una pianta esotica da poco tempo 
nirodotta in medicina, ma i suoi buoni effetti 
sono altamente riconosciuti da tutti i professori 
e pratici come ristorante e mucilaginosò. 

In questo siroppo il Faan venne associato con 


sostanze che ne fanno un rimedio efficace nelle 
affezioni dei polmoni, nelle debolezze dello sto- 
maco e difficoltà delle digeslioni, in seguito a ma- 
lattie del. petto, nelle tossi convulsive, afonia, ga- 
lantina, ecc. Esso nearresta sempre l'incremento 
@ guarisce anche radicalmente quando viene u- 
‘sato per tempo. È d'un sapore gradevole e d'una 
azione assai energica senza inconveniente alcuno 
per il suo uso. — L. 2. dela ; : 
H edatwo, anticonvul- 
Siroppo amigdalito s;co, ancispasmadico 
Curante delle irritazioni nervose, delle gastral- 
gie, ecc, Questo siroppo è una preparazione am- 
mirabile pei suoi effetti, nelle malattie nervose in 
genere, ne arresta i sinlomi e ne previene il ri- 
torno; efficacissimo contro la galantina (coque- 
luche) dei raguzzi, le coliche nervose, l'isteria; di 
un aspetto @ sapore gralissimo e con proprietà 
incontestabile. — L. 1 50. 
Siroppo Bechi ue rettorale, mucilaginoso 
({ antiflogistico. — Contro 
i catarri, reumi”ecc. Calma la tosse, facilita e pro- 


Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, | 


muove l'espellorazione, e previene le infiamma-|: 
ioni dei polmoni, lenifica e rinfresca gli inte-}! 
stini nelle infiammazioni. — La bottiglia L. 2. ; 
Questi preparati si vendono alla farmacia DaL-É 
MAS, Casa centrale di specialità medicinali in 
NIZZA. Essi sono lutti accompagnati d'un'istru- 
zione per il loro uso. — Deposito : Alessandria, 
Basilio; Aosta, GaLLesio; Casale, OGLIETTI ; 
Cuneo, ForxERIS: Genova, Bruzza; Torino, DE- 
PANIS, ed altri farmacisti. sa ASA y 
è 20 anni di continuo È' 
Essenza colombiana successo. Guarigione Bi 
subita e radicale dei mal di denti per questo spe- 
*ifico, brevettata dal Governo Francese. 
grani di sanità del dottore FRANCK, cono-f 
sciuti ed approvati da più 
di 60. anni e che hanno la proprietà di guarire i 
ali di stomaco; sono specifici contro la costipa- 
zione, la bile e l'emicrania. — Prezzo Ln. 16, 
son l'istruzione che si deve esigere col nome fi 
dello stampatore LENORMANT. 
Solo deposito generale in Nizza dal sig. DaLmas | 
che spedisce ai farmacisti collo sconto d’uso. 
Deposito: Alessandria, Basiio ; Asti, Bos- 
cHIERO; Aosta; GaLLEsIo; Casale, OGLIETTI: Cu- 
neo, FORNERIS; Genova, Bruzza; Livorno , Gon-Î3 
DINI: Savona, ALBENGO; Santià, AIMONINO; Sa-Î 









vigliano, CALANDRA; Saluzzo, Boxgroanni: To- N | 


rino, BONZANI, CERUTTI, DEPANIS. 







In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggivie (già al servizio della Russia ed | 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da | 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


Città e all’ Assedio di Se. 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


| metro: cionondimeno egli opera con tal forza | 


| toso, riprende le sue funzioni; quod quelli 
0) 


\ GOZLAN. 1 farti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
i 5 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — ('or- 


nets à Champagne — Buites è bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi , di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


* Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 
Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


dì L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





(I SN ZERI MIA dle 


Anno 1855, 
ALMANACCO 


© PEI GIUOCATORI DEL LOTTO 


ossia 
Unico metodo facile di fare un calcolo di 
probabilità per giuocare con certezza 
di vincere 
Prezzo Cent. 50. 
* Torino, presso l'editore Eusebio Guerrini , via dei 


Due Buoi, N° 5, piano 3°, e via degli Stampatori, | 


N° 24, seconda corte. 


ir —=spoe——-= 


BRILLANTI 
el:gantemente legati a giorno, vendibili 
presso il signor 


ziante di Dorure, via di Doragrossa, sull'an- 
golo di quella del Seminario. 





Le nn Tr fre 
Tipografia Fratelli STEFFENONE e Comp. 
Via S. Filippo, 21. 


LA RAGIONE 


FOGLIO EBDOMADARIO 
DI FILOSOFIA RELIGIOSA, POLITICA E SOCIALE 


diretto da AUSDITTD PRATO 


PREZZO D'ABBONAMENTO 
Torino, per un anno _. . . . L. 12 
Provincie e stati esteri sino al confine » 14 


Il foglio si pubblica ogni sabbato. L’abbona- 
Vasolo è annuale, ma pagabile anche a semestre 
0 a trimestre anticipato. 


È uscito il N° 6. 
Gli abbonamenti si ricevono alla tipografia sud- 


detta. Per la provincia, mediante vaglia postale, si 
spedisce franco. MRI 


IETRO ZANOTTI, nego- | 


i ir ra ira tinnwa n 





{| MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuareavx pe Daxes des plus nouveaux 


modèles de_Paris; Boxxers pe Sorrées ; 


Corerures pour bals; -Broperies pour 


cols et chemisettes. 


Parisveut dunouveaun'en fit-il plus au monde! 


La grande‘novità più in voga a questi giorni è | 


la Lettera DI visita della CArta-BOUGET, sur- 
| rogata alla carta porcellana d'un tempo, la quale 
| rimane confinata agli indirizzi di negozio, ecc. ; 
un indirizzo ed una lettera di visita non sono più 
| la stessa cosa. Niente di più grazioso e di più ele- 
{ gante, e, si'pub'aggiungere anche di più decoroso; 

poichè almeno adesso, i nomi del visitatore e del 
| visitato rimangono l’uno dirimpetto all’altro, e si 
salutano in modo non dubbio. Protetta da un pri 
vilegio, ed ad all'epoca dell'anno che or corre, 
questa graziosa novità avrà fatto, in un mesc il 


nome in rilievo, 5 fr. — 76 Foubourg Saint- 


spedita senza ritardo. 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 


guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo collà 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N. 3. Si ricevono anche commissioni 
dal libraio in faccia al caffè Venezia, sotto i portici 
di Po, Torino. 4 LE 
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| HAIMBERGER. Il diritto Romano 





|. Torino, Tipografia FORY e DALMAZZO, in Doragrossa. 


PUBBLICI DIBATTIMENTI 


NEL PROCESSO CONTRO 


GLI INSORTI DELLA VALLE D'AOSTA. 


( Dalla GAZZETTA 


DEI GIURISTI) 


Si spedirà franco per la posta in Provincia tutto il DIBATTIMENTO. a chi ne farà do- 
ma”la a codesta stamperia prima del 1855, accompagnando la RA ITanDa con un Va- 
i 


yiia pastale di Lire 3 50. — Il prezzo per Torino è lo stesso ; il modo 


distribuzione per 


a Capitale verrà agli Associati indicato all'atto del pagamento. — Aé Giornali ad ai Libr ai 


verran fatte condizioni speciali. 


PORTAVOCE 











RITA A SA e TI AMIATA 





Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 a I. 8 


| ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 295. 


d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
CONTRO LA SORDITA' 


Quest'istromento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera per la sua efficacia ogni. altra 
invenzione conosciuta finora-a sollievo di | 
quelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza: è foggiato all’orec- | 
chio, edi una grandezza quasi impercetti- | 
bile, non avendo che un centimetro di dia- | 


sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 


che se ne servono, possono godere di una 
conversazione generale senza. quel rombo 
che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
LEO Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. »- 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato” L. 23 
In argento » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. 


Presso: 1’ Urrizio GENERALE D’ ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


2 vol. in-12 L.1 75. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla tanone 
1.22. 
GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 5. 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 e1l'60. 
GUICCIARDINI. Storia d'Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in.8° L. 10. 
GUIZOT. Washington, Bruxelles, 2 vol. in-16°L.A4. 
Chute de la République et érablissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 Poma 
a. 150. 

La Monaca di Casa, Firenze | 

L:2. 





GUGLIELMUCCI, 
1846 1 vol 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 
per 2. 
privato, e puro | 
2 vol. in-8 a due colonne, L.6 





6. 
| Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in-12 | 
Il. 3 





giro del mondo. — 8 fr. la scatola di 100, e col | 


Martin. — Per maggiore celerità sl può spedire | 
direttamente un buono su Parigi, e la merce verrà | 


| LOGRE. Spirito del codice di commercio, volumi | 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol in-12 
cent. 90. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia, 1 vol. in-12° L. 3. 
LEVIZAC. Grammatica filosofico-letteraria della 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 ll. 3.50. 
Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 ll. 1.50. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 125. | 








0 in-8 L. 50 per 15 
Medicina pratica universale, Milnno 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol. | 
in-8 |. 4 50 p. 2 50. 
MARTE, Storia della Letteratura italiana, 4 vol. | 
in-12 FA 
— Vile dei Confessori, 5 volumi in-12°, L, 6. 





MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L.5 per 2. 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. in-8°, Pa- 
lermo 1849 L. 6. 
MANNO, Appendise alla storia di Sardegna, lv. 
in-12 Il..1 50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L. 180. 


MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
in-8 250. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell'ufl.io0 della Settimana Santa, } vol. in-8 
Il. per 3. 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il. 1 50. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. 
MERAT et DE LENS. Dizionario dimateria medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le | 
onnier Il. 25. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense. L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc: ] a 48 1.15. 
MOISE. Storia della Toscana ì vol. Firenze 1848 





L.2. 
MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 
1851 1 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 «ol. in-12 HW 2 50. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae moralis 3 
vol. N. 4 50. 
NICCOLOSI: Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 





40. 


OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-18 L 250. 





| Me/ 
PILLA {Istituzione cosmono-medica ad uso di în- 


| S. LEV. Maria, ossia le Olandesi, 


| SPERRONE, Mors 


Panegivici sopra i misteri di Nostra Signore, 
Napoli 1848, un vol. in-4. Il. 6 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi 
1852 
PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 vol. 
in-8 Ml 5. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L. 2, 
PELLICO SILVIO. Opere complete, unvoInme in-g 
HW. 475. 
freuch- 
1. 170. 


in-8° Firenze 
LE 


PERRIN. The clements of conversation in 
italien and english, 1 vol. 

Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. h 

Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 L‘2 50. 

PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 2., 

Lettere varie cent. 30. 


PETRARCA. Rime, 2 vol. ia-16, Fitnzo, 1.8: 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 
: GA 

PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 


vtr: s, 450. 
PICHLER CAROLINA. La riconquista di ga 


2 


segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 ur PR 
tan .9.50. 
PODESTA' Les Bords de. la.Semoy en Ardeane, 
1 vol. ; ILL 
Processo del 15 maggio in:Napoli. Giudizio 
cusa l,vol. 
PROUDHON. Trattato dei diritti d’usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 y. in-4 a due colonne 


d'ac- 
Ual: 


I 12. 
' — Trattato del Dominio di Proprietà, 2 vira 

vol. in-8 i pd 
PUOTI. Della maniera di studiare ta lingua e 

l'eloquenza. italiana ,, 1; volume in-12 L. 1 25. 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8 L. 1 50, 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 

in rame Il, 2 50. 
RANIERI. Della Storia d'Italia, l'vol, in-8 11.8 50, 
RANUCCI. Eceletismo filosofico-morale, 1 volume 


in 8° Lea }, 
REMIGIO Fiorentino, Epistole e vangeli tradotti. 
2 volumi in-16° L.3. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1 bic in-8 
R50, 

ROBERSTON. Storia d'America, l _.vol. in-8 L, 6. 
ROCCO. L’imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente Hiibirata 

| n 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 © Il. 10; 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v;-in:8 
Torino 1849 . db 
Collezione degli seritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 


—.. Collezione degli articoli de onomia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, un v. in-8 
«Il. 1 60. 


ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, ; vol, 
I. 1 40. 

ROSMINI SERBATI, Teodicea, 1 vol. in4 Il. 4 


ROSSETTI. Iddio e l'uomo, l vol. in-:32 = L.1 50 
ROUSSEAU, Contratto sociale, v. wunico in-161, 1, 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v.in-12 L.122._ 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un.voume ll. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-16. 
Torino 1843 DIS 
tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 1 50.. 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1. vol, 
: in-12 Li 1 20, 
SARPI. Opere politiche, 3 volumi în-8° ll. 3. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia. compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, Palermo 1845 


1:12. 

SCRIBE. La: calomnie, in-8°, Milano L. 1.20. 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 W 5, 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Il. 1,50. 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità la- 
pidea degli animali Ma 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L. 8. 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12° | L, 2. 
SIERY, Codice di commercio annotato, 2 pia 
.4 50. 

SERA (la) del despotisuo austro-parmense Italia 


UH. l. 

Firenze 1815, 

5 vol. in-32 Il. 1:50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 


Lil. 

SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio. Il. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri li perte in foglio, Napoli 1850 Il. 5. 
le teorico-pratica, Firenze 1844, 

un vol. in-8 grande 4 L 6. 
SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol. 
in-18 Il. 1.50. 
STERN. Nelida, } vol. in-12 Il. 3 
SUE. Miss Mary, o l'istilutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 # L.2.50. 
— Martino il trovatello. 3 vol. Il, 6. 
TALLOSI. Il Vendemmiatore, . Il: 1 50 per c. 60. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
iante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. —— 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 
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Dispacci elettrici 


Fu pubblicata la notificazione che leva il blocco 
dai porti russi del Baltico. 
| Dispacci da,Sebastopoli del 13 annunciano che 
Ruda d’importanie è accaduto dopo le. ultime 
notizia. 


«Ml.tempo si.è fatto migliore. (Moniteur) 


Trieste, 20 dicembre. 

Costantinopoli, 11. L'ammiraglio turco ha rice- 
vuto ordine di condùrre nel mar Nero quattro fre- 
gate. Si dice chè Omer bascià ricusi di sottomet- 
tersi ad un altro capo: 
‘ feri sono partili per la Crimea 6000 francesi ; 
2000 partiranno in appresso. 

Atene, 15. Domani si farà l'apertura delle camere 
e si attende il discorso reale. 
‘Il cholera è scomparso. Il ministro degl’ interni 
ha dato la sua dimissione in cause di disaccordo 
relativo al prefetto di polizia. 

Maurocordato è suo successore provvisorio. 





TORINO 20 DICEMBRE 


rr —=————————————————————.EEÈ 37275 
IL TRATTATO DI VIENNA 


Sono assai contradditorie Ie opinioni non 
solo dei giornali, ma benanco degli uomini 
di stato intorno al reale valore del recente 
trattato di Vienna. Nel mentre infatti in 
Francia e nelle regioni ufficiali e dalla mas- 
sima parte della stampa periodica viene con- 
siderato ‘come una vera alleanza, da cui 
deve derivare una cooperazione attiva di 
guerra anche per parte dell'Austria, in In- 
ghilterra siamo assai lontani da queste gioie 
alquanto pindariche. 

Lord John Russell ha impiegato il suo ta- 
lento oratorio a dimostrare ch'era meglio 
stringere una convenzione incerta e vaga 
nei suoi termini, di quello che non averne 
alcuna; e il suo discorso fu di abile oppo- 
sitore, più che di ministro dell'attuale ga- 
binette. vò . 
‘ Lo stesso lord Aberdeen non osò nem- 
meno invocareche il parlamento partecipasse 
alla soddisfazione a questo proposito espressa 
dalla corona, sebbene una tale soddisfazione 
fosse sommessa ed umile perfino nelle spe- 
ranze che costano così poco. 

D'onde ha origine questa disparità d'av- 
viso frà due governi che hanno segnata la 
identica converizione? Chi ha ragione? Lord 
John Russell e il ministero di cui fa parte, 
o Luigi Napoleone? Noi pensiamo che l'Au- 
stria non ha ingannata alcuna delle due po- 
tenze, giacchè entrambe conoscono per espe- 
rienza le subdole arti della nuova alleata; 
solo per parte dell'imperatore sì fece pre- 
valere quel valcolo di astuta prudenza, che 
nelle più difficili circostanze non l'ha mai 
abbandonato. e 

È ormai avverato infatti che l’ imperatore 
dei francesi si è trovato.in tale circostanza 
dissenziente dal gabinetto inglese. Questi 
trovava le frasi della convenzione troppo e- 
lastiche e suscettive di una più o meno leale 
interpretazione, e desiderava che l’Austria 
fosse fatta persuasa che dupo tanto sangue 
sparso per gli interessi della civiltà, era alla 
fine venuto per essa il momento di dividere 
i sagrifizi ed i pericoli di una impresa che, 
alla fin dei conti, doveva riuscire a lei stessa 
più giovevole che alle altre potenze bellige- 
ranti. Ma Luigi Napoleone insistè vivamente 
per la sua accettazione , siccome l’unico 
mezzo atto, nelle attuali circostanze, a co- 
stringere l’Austria a fare un passo avanti, 
per quanto. questo ‘passo fosse corto, 0 di 
poca importanza. Lord Palmerston, spedito 
appositamente.a Parigi, come già avvertim- 
mo, non riusciva nel proprio intento, per 
cui fu mestieri limitarsi per ora ad ottenere 
quel poco che sì poteva e il trattato fu sot- 
toscritto. 

Noi abbiamo già antecedentemente indicato 
lo scopo generale di quest atto , che ese- 
guito di buona fede, rimette l' Austria nella 
posizione tradizionale che spetta a questa 
potenza di fronte all’irruzione russa, eche 
fu forviata dal fallo capitale della politica 
del principe Schwarzenberg. Questo capo 
del gabinetto austriaco , di cui si lodarono 
cotanto i talenti , principalmente dopo che 
fa.morto, segnò le diverse fasi della sua 
carriera politica con altrettanti errori. Piut- 
tostochè: cedere alle moderate esigenze, non 


msg ma del partito che 


Zelo 


| timi tempi che un solo scopo, quello di 





L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere. T 
pu A Ri ;a Pi le eniche. — Le lettere. i richiami, — 


scorgeva la conservazione in un ‘equorpro- 
gresso, piuttostochè abbandonare un si- 
stema di assolutismo che ripugnava alle più 
oneste aspirazioni per domare la ribellione 
di una sola provincia dell’ impero, invocò 
il soccorso del campione dell’ autocrazia, 
consolandosi col pensiero di poter un gierno 
ricompensarlo coll’ ingratitudine, Egli com- 
prendeva che l'intervento russo in Ungheria: 
distruggeva la barriera frapposta dall’ Eu-. 
ropa alle invasioni dello czar, ma, coine 
l' uomo salvato dal naufragio 
mezzi e'spiava il ento per riconqui- 
stare il posto in tal guisa perduto, anche @ 
prezzo dell’ obblio del benefizio. 

A questo solenne errore politico devesi 
attribuire la vera origine della guerra at- 
tuale , imperocchè la dedizione di Villagos, 
aveva resa l’ Austria impotente per molto | 
tempo a lottare col suo formidabile vicino , 
il quale accrebbe così oltremodo la sua au- 
dacia e l' ingordigia de’ propri disegni. 

Egli è per ciò che gli sforzi della Francia 
e dell'Inghilterra non ebbero in questi ul- 





{ 
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aiutare, l’Austria« a sottrarsi. dal vassal- | 
laggio cosacco, rimettendola nell'antica sua 
posizione ; ma l' Austria, che certo non può 
dissentire da questo fine che le reca tanti 
vantaggi, teme d'altra parte di perdere l'ap- | 
poggio del più robusto difensore del suo si- | 
stema governativo, ed inoltre sente con | 
ispavento la necessità di subire l' influenza 
liberale , e quindi rivoluzionaria delle due 
potenti alleate. | 

Queste sono le considerazioni che man- 
tennero il gabinetto austriaco sempre titu- | 
bante sul partito da scegliere, e che gli det- | 
tarono una convenzione che soddisfa così 
meschinamente le esigenze de' grandi inte- 
ressi dell'Europa. 

L'art. 2 infatti stabilisce che 1’ Austria di- 
fenderà i principati contro il ritorno de'russi; 


rr 


ma lo ezar ha dichiarato formalmente” che” 
non intende di penetrarvi nuovamente, € 
d'altra parte s'egli ripassasse il Pruth per 
iscacciarne gli austriaci, la confederazione 
germanica pel trattato 20 (aprile, @ pel suo | 
articolo addizionale, avrebbe obbligo di so- 
stenere l’Austria. Lo czar dunque non farà 
opera che possa aumentargli i nemicì - e la 
dichiarazione viennese è scritta per una 
eventualità pressochè impossibile. 

L'art. 5 poi, che prevede il caso in cuì la | 
pace non sia fatta pel 1° gennaio 1855, e che | 
per conseguenza la guerra continui più vi- 
gorosa, che cosa determina? Forse la coope- | 
razione delle truppe austriache ? Forse una 
spedizione del generale Hess in Bessarabia? | 
Nulla di tutto ciò: quell' articolo promette 
che le tre potenze delibereranno sui modi 
di ottenere lo scopo della loro alleanza ! 

Se.l' Austria che ha accettato le quattro 
garantie, fosse realmente di buona fede, nel 
caso che lo czar o le rifiutasse o le interpre- | 
tasse subdolamente, avrebbe dovuto accen- 
nate in prevenzione la sua linea di con- 
dotta, che non poteva essere dissimile da | 
quella delle altre potenze; ma essa invece | 
sì tenne nell'incertezza, e. dobbiamo consì- | 
derare qual vezzo oratorio, il dire come ha | 
fattò lord John Russell, che il gabinetto di 
Vienna non mancherebbe alla fede data , se 
anche il 1° gennaio 1855, non volesse as- | 
sociarsi all’interpretazione che la Francia e 
l'Inghilterra volessero dare ai quattro puoti 
succitati. 

Le ‘eventualità di una guerra, nella quale 
debba prender parte l'Austria a che si ridu- 
cono dunque? AI solo caso che la Russia 
prenda essa medesima l’ iniziativa, ma sic- 
come una tale supposizione è infondata 
ed inverosimile, noì siamo convinti che gli 
sforzi di questa potenza saranno ristretti a 
protocolli, note e consigli onde le potenze 
accettino le quattro garantie e facciano la 
pace, piuttosto che a prendere le armi con- 
tro la Russia. Queste trattative dureranno 
almeno tutto l'inverno, e la presa di Seba- 
stopoli sola potrà obbligare l'Austria a pren- 
der un partito ben chiaro e definito. L'Italia 
ha abbastanza buon senso per non compro- 
mettere il suo avvenire con tentativi o ma- 
nifestazioni 1mprudenti : essa deve ben ri- 
cordarsi che questa è la prima guerra. po- 
litica > del nostro secolo, che tutto quanto 
può intorbidare l’ esito che le potenze al- 
leaté si ripromettono, sarebbe inesorabil- 








meditava. i } 


| discussione generale, un articolo di legge 


| sia dato, im pendenza del cadastro stabile, 


| rendiconto della camera dei lordi dato dal 


| John Russell non aveva torto a dichiarare 





n _———_——_—r_r——eeeéeH 


mente condannato e represso. La prudenza condizioni della. pace :oltrepassano i limiti 
in questi momenti non sarà mai sovechia. | dei quattro punti. ek 
. Questi non sono ivi ricordati che per me- 
moria, e si accenna invece ad ulteriori con- 
L'on. dep. Menabrèa con un lungo ed eru- | dizioni che , secondo lé circostanze si giu- 
dito discorso, che non è giunto ancora al | dicheranno/necessarie ih un interesse eu- 
suo termine, ha combattuto il progetto della | ropeo. Suno queste condizioni e non quelle 
commissione sotto l’ aspetto tecnico, ed a- ( dei quattro punti che formano l'impegno 
spettiamo di avere il testo del. suo, discorso | assuntosi dalle.tre potenze. Non: havvi \al- 
sotto de’ nostri occhi, per giudicare quanto | cuna probabilità che la Russia accolga pro- 
le sue idee, in fatto di cadastroyusi. avvici- | posizioni che vadano ancora più in là dei 
nino alle nostre. Questo oratore ha mostrato | quattro punti prima che scada l’anno, e 
the nel'sistema prescelto dalla'commissio- | perciò verrà il momento in-cui le tre potenze 
ne, il lungo tempo e l'ingente spesa non | dovranno deliberare intorno ai mezzi efficaci 
escludono poi totalmente le difficoltà dell’o- | onde conseguire lo scopo della loro al- 
pera e quindi’ l'incertezza dell'esito. È | leanza. 
quanto abbiamo ripetuto nei due giorni ad- | | Si disse che vi erano articoli ‘segreti. Esa- 
dietro. i minando il tenore del testo ufficiale, non è 
— Ma secondo il nostro avviso la camera ha | difficile il supporlo, ed essi potrebbero, rife- 
in oggi adottato, quasi a conchiusione della | rirsi alle condizioni accennate all'articolo. I 
che hanno dovuto necessariamente esserè 
spiegate e formulate affinchè la Russia possa 
deliberare sull’ accettazione o, rifiuto delle 
medesime prima della fine: dell’anno. Un 
| altro argomento di un. articolo segreto. po- 
| trebbe essere ciò che è stipulato all’ art. 5, 
cioè la qualità dei mezzi efficaci ivi indicati. 
Ma siccome lord John Russell ha espresso 
dei dubbi sull'efficacia del trattato in quanto 
alla cooperazione armata dell’ Austria, con- 
viene supporre che a questo proposito non 
siasi venuto ancora ad alcuna determina- 
zione. : 


che potrebbe essere cagione di altri e profit- 
tevoli effetti. Il governo venne obbligato a | 
presentare un progetto di legge pel quale 


sottoporre al censimento quei terreni che fi- 
nora furono omessi e rettificare la situazione 
di quegli altri che ora, per la mutata colti- 
vazione, si trovano erroneamente classificati. 

Quando ciò si eseguisca, e noi crediamo 
che sarà necessario eseguirlo prima d'intra- 
prendere il cadastro stabile giusta i precetti 
della commissione, si dffrà tanto che basta 
per meglio regolare l'imposta, per aumen. | 
tarla, se occorre; e, ciò ottenuto, siamo si- | 
curi che si. penserà molto ‘prima d’ intra- 
prendere, quell’dpera grandiosa, della quale 
non sarebbe più urgente la necessità. 





La Bitaxcia. Questo periodico pare che non 
abbia trovato molto favore nel pubblico per 
cui venne fondato. Col seguente periodo 

pare che si disponga a prender comiato dai 
—r——————— scarsi suoi lettori. i 

Diverso covreovo pera Francia E pELL’IN- | | Noi speriamo finalmente che Zichy , il quale ha 

cun.terra. Mentre il governo francese è tutto | recata a Pietroborgo la copia del trattato del 2 di- 


intento a far credere col mezzo dei giornali cembre, fari ri itorno a Vienna colla fronda. d'ulivo 
da lui 'atpendenti che l'alleanza coll'Austria | !" segno dì pace. : 
è completa e che il Times nei suoi articoli | | Ma sele nostre speranze dovessero cadere de- 
tende al medesimo fine, il ministero in- luse, noi non sapremmo senza sgomento affron- 
glese non sembra mostrarsi troppo soddi- tare il terribile aspetto dell avvenire. Una guerra 

r n o A senza confini, una catena di sciagure e di rovine, 
sfatto di quell atto diplomatico. A. questo | ecco ciò che resterebbe nell'avvenire ai. popoli. In 
proposito notamo che nessuno dei giornali tal caso, piuttosto che descrivere ogni giorno i pa- 
francesi ha inserito testualmente la dichia- | timenti e le carnificine reciproche delle più grandi 
razione dì lord Aberdeen che noi abbiamo | n 


tradotto letteralmente nel foglio del 17 dal | silenzio sulla stoltezza delle ambizioni e sulle ca- 
| lamità del genere umano. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI - 


È pubblicata la legge in data 17 corr. relativa 
alle spese ed indennità criminali. I 

Con R. decreto del 17 corr. i collegi elettorali 
di Carmagnola N. 8, Staglieno N. 36, Nizza Mon- 
ferrato N. 178, e Lanusei N. 197 sono convocati 
pel giorno 14 del prossimo mese di gen aio onde 
procedére ad una nuova elezione del depu- 
tato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel dì 15 stesso mese pel collegio di La- 
nusei e nel dì 17 per gli altri tre. : 

— S. M., in udienza del 17 corrente, ha fatto 
le seguenti nomine nel corpo della milizia na-- 
zionale: 

Gurone dottor Giovanni, nominato maggiore del 
battaglione comunale di Castel nuovo Scrivia; 

Ricca di Castelvecchio conte Paolino, id. bat- 
laglione mandamentale di Bricherasio ; 

Peyrot Davide Enrico, id. id. Luserna; 

Regis Giovanni, id. id. Strambino; 

Simonetta Luigi, id. id. Borgo Ticino ; 

Bologna Mario, id. id. Livorno; 

Ezechielli Carlo, già sottotenente nel R. esercito, 
aiutante maggiore in 2° id. Santhià ; ) 

Albertazzi dottore Secondo, chirurgo. maggiore 





Times, cioè che non si è preso alcun im- 
pegno per sostenere .l Austria in Italia, 
Polonia'ed Ungheria; che un tale impe- 
gno nonmesiste e non venne mai per la 
mente @l ministero inglese. Anche alle di- | 
chiarazioni poco rassicuranti di lord John 
Russell non si diede in Francia quel peso 
che meritavano, e si attribuì invece molto 
maggiore împortanza all’ invettiva del Ti- 
mes che smentiva le apprensioni e i dubbi 
del ministro inglese. Ora il testo ufficiale 
del trattato dimostra ad evidenza che lord 





che gl'impegni assunti dall’ Austria. non 
erano abbastanza formali ed espliciti, e la- |. 
sciavano ancora luogo ad esitanze. Ora può 
chiedersi qual'è la causa di queste diffe- 
renze? Non crediamo ch'essa sia politica ; 
anzi il contegno del Times ci spiega con 
sufficiente chiarezza ch'essa è una questione 
di borsa. L' opinione che il trattato sia am- 
pio e definituvo ha fatto rialzare la borsa; il 
ministero inglese che non ha alcun inte- 
resse nei negozi e negli agiotaggi dei mer- 
canti della city. e degli speculatori della 
borsa di Parigi e Vienna, espresse il suo 
pensiero in modo schietto e sincero, ed e- 





spose le cose quali sono realmente. Il mo- in 2° id. Arona; art 
tivo opposto influiva suì giornali francesi e Pmi Enrico, portabandiera id.  Briche- 
rasio; ‘ 


sul Times. 

La pubblicazione ufficiale del trattato ba 
sollevato il velo, edha dimostrato pure quanto | stesso corpo a - 
siano vane ed infondate le supposizioni che | pintor Pasella avv. Vincenzo, relatore del con- 
dal medesimo possano scaturire trattative | siglio di disciplina del 1° ballaglione comunale di 
di pace fra le potenze occidentali e la Rus- Cagliari ; . È 
sia. cond che si ramnodassero tratta- e quello di sottotenente a 


Pons Paolo, id. id. Luserna, 
Ed ha conferito il grado di luogotenente nello 


tive eta'fondafa nella supposizione che per |  Matla avv. Bernardino, segretario del consiglio 
parte della Russia si accettasse di negoziare del 2° battaglione comunale di Cagliari, per tutto 
sulla base dei quattro punti di guarentigia, il tempo in cui riterranno l'esercizio di dette fun- 
e la breve nota 28 novembre del principe Noa: 
Gorciakoff iniziava la via a tali speranze e- 
sprimendo essa un’ accettazione incondizio- 
nata dei quattro punti onde servire di ap- 
oggio alle negoziazioni. Ma l'articolo 1° 
del trattato 
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FATTI DIVERSI 
Prodottò: delle gabelle. Lo. gabelle dello stato 
nello scorso mese di novembre, diedero i seguenti 
dichiara esplicitamente che le | prodotti: © sO LL 
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riazioni d'Europa, preferiremmo di gemere in - 
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Es da 1854 1853 
Dogane . L. 1,384,602 80 1140,554 52 
Diritti marittimi . >» 26,360 07 32,325 89 
Salix . <<» —’». >» 846,211 20 874,071 14 
Tabacchi » 1,285,552 66 1,183,389 38 
Polveri e piombi » ‘70,749 76 59,887 55 
Appalto Gabelle (di 

sale e tabacco). » 3,213 32 2,579 06 
“Totale L. 13, 616,689 81 3,292,807 54 


| Questo prospelto è più soddisfacente di quello 
dei mesi precedenti. Esso presenta un aumento in 
novembre 1854 di lire 323,882 27, di cui lire 
244,048 28 nelle dogane e'L. 102,163 28 nei ta- 


. bacchi. Nei sali s'ebbe una diminuzione di lire 
27,859 94. è 
OBLAZIONI 


fatte al Comitato di' Pubblica Beneficenza 
pei soccorsi invernali. 


Andreis cav. Luigi L. 20. N. N. L. 100. Pelle- 
grini Ludovico L. 20. Marchino L. 5 Duprè, ca- 
nonico L. 15. Rochat L. 5. Montaldo, fratelli L. 50 
Nicolaj, causidico L. 5. Gilardi-Tardì Angelo 
I.. 40. Manifattura d'Annecy e Pont L. 300. Rat- 
tazzi commend. Urbano, ministro di grazia e giu- 
stizia L. 100, N. N. L. 5. N. N. L. 5. Bertini cav. 


. vice-sindaco, deputato L. 50. Gay di Quarti conte 


Calisto L. 100. Tecchio avv. Sebastiano L. 50. 
Bellom Segre L. 50. Vinardi avv. Michele L. 43 50. 
XNdriani Ignazio, presidente L. 100. Larieu Luigia 
L. 20. Cottin Enrichetta L. 20. Adami avv. Luciano 
L. 10. Alcuni giovani di commercio in amichevole 
banchetto L. 50 40. 

Totale generale L. 3,744 190 cent. 

Strada ferrata di Genova. L'ultimo convoglio 
partito ieri sera, 19, da Genova alle ore 3, minuti 
30, giunse ad Arquata con un ritardo di due ore 
circa cagionato dalla forte quantità di neve caduta 
sui Giovi. Nel breve tronco da Arquata a Serra- 
valle di soli 5 chilometri, la neve si trovò ad al- 
tezza tale che.il convoglio, benchè rimorchiato da 
tre locomolive, impiegò due ore per giugnere a 
Serravalle, da dove, malgrado ogni sforzo, non 
fu più possibile di andar oltre. 

Il convoglio dovette dunque fermarsi nello scalo 
di Serravalle per ben sette. ore, onde dar tempo 


‘ agli agent dellestradeferrate di raccogliere uomini 


per sgombrare la strada, e per attendere le loco- 


motive di soccorso chiamate a Busalla e ad Ales- | 


sandria, 

I viaggiatori intanto che non preferirono di re- 
carsi negli alberghi di Serravalle, furono ricove- 
rati nelle sale della stazione, sinchè verso le ore 
Quattro di questa mane il convoglio rimorchiato 
dlocinquo locomotiva, due dele qualli giunte da 
Busalla e due da Alessandria, potè aprirsi un Varo 
nella neve e proseguire sino a Novi. Lasciate ivi 
due locomotive continuò verso Alessandria con tre 
sole, e giunse a Torino stamane alle ore nove e 
tre quarti. 

Non si hanno per buona forluna a lamentare 
sinistri di sorta aleuna o danni gravi al materiale, 
tutto riducendosi al disagio sofferto dai viaggiatori 
‘ nella fermata di Serravalle e nella lunga durata 
del viaggio. 

Monumento a Giovanni Torti. Il 15 di febbraio 
del 1852 moriva qui in Genova Giovanni Torti , ed 
il 18 dello stesso mese alcuni amici di lui manda- 
vano fuori un invito ad erigergli un monumento 
per via d’azioni. 

Fissa la quota di ciascuna azione in cinque lire 
nuove, tostochè ne fu raccolto un numero suffi- 
ciente, si tenne, com' era disposto nell’ anzidetto 
invito, una radunanza degli azionisti, nella quale 
fu commesso ai sottoscritti l'incarico di provvedere 
all'esecuzione dell'opera. 

L'openagò compiuta da oltre quattro mesi, e i 
sottoseri hd dolenti che assai circostanze abbian 
loro impedito di farlo prima, vengono a renderne 
il dovuto conto * 

Il monumento fu collocato nel civico campo- 
santo di Staglieno, e sorge in una delle arcate a 
sinistra del porlico principale , in uno spazio che 
fu generosamente concesso da quest’ illustre mu- 
nicipio. 

Il disegno ne venne dato da uno dei sottoserilti, 
e fu poi adattato alle condizioni del luogo e fatto 
eseguire dalla conosciuta perizia e diligenza del- 
l'architetto Carlo Cecchi. 

Esso rappresenta un gran piedestallo di pianta 
rettangolare, d'ordine greco-romano, alquanto ra- 
stremato nello specchio, con sobrii ed acconci or- 
‘nati. Nel centro dei due frontoni è scolpita una 


corona d'alloro; nello specchio principale l' effigie” 


del Torti, riprodotta con rara felicità di somi- 
glianza e lavorata con isquisitostudio in un basso- 
rilievo di forma circolare-da quel valente artefice 
ch' è il milanese Antonio Galli. 

L'altezza totale del monumento è di metri 3 50, 
la lunghezza massima del basamento è di metri 
2, e nello specchio di metri 1 50: il bsssorilievo 
ha il diametro di un metro. 

L'opera fu tutta eseguita in marmo bianco di 
Carrara, è il bassorilievo in marmo statuario di 
prima qualità. 

Nella fodrina posteriore del basamento fu scol- 
pita questa epigrafe dedicatoria: 

A GIOVANNI TORTI 
Nato in Milano il 29 giugno 1774 
Morto in Genova il 15 febbraio 1852 
fili ammiratori e gli amici 
Pi 
Auspice il Genovese Municipio 
Che largì questo terreno 
Alla tomba dell’ esule illustre. | 








| vasi per motivi di famiglia in fresca età, 


% E nella fodrina posteriore fu scolpita quest’ al- 


tra epigrafe encomiastica : 
A GIOVANNI TORTI 
Poeta di robusto concetto , cittadino intemerato 
Ebbe sereno l'ingegno , mite il cuore ed aperto: 
agli affetti più santi, 
Cantò con sapiente sobrietà Dio, 

famiglia, la patria , 

Parco, modesto, equanime visse in 
calma a’ suoi, agli amici, agli studi, 
Scusando il male, credendo il bene , sperando 

il meglio : 

Serbò sino all'ultimo i giovanili entusiasmi e 
le generose vaghezze 

Temperando il viril senno con una soavità di 
atti e di parole 

Che lo rendeva più amabile nella dignità della 
canizie. 

In Genova passò gli anni cadenti, e morì esule, 
amato, onorato. 

Le azioni raccolte furono 370, e quindi i sotto- 
scrilti avevano da disporre della somma di Ln. 
1850. 

La spesa del bassorilievo fu di Ln. 700; la to- 
tale pel lavoro e per l’ erezione del monumento fu 
di L. 1,303, il che dà una somma complessiva di 
Ln. 2,003. Ci fu dunque, a petto della somma rac- 
colta, una maggior spesa di Ln. 153, la quale 
con l’altra di stampa, ece., venne sostenuta da 
uno dei sottoscrilli. 

Genova , 12 dicembre 1854. 

Francesco VIANI, 
FRANCESCO ARESE 
Guipo Borromeo 
EuGENIO FERRANTI, ingegnere 
ACHILLE MAURI. 

(Gazz. di Genova) 

Dichiarazioni. Il giornale L’Ordre et la Li- 
berté, che si pubblica in Caen (Francia , diparti- 
mento di Calvados) parlando delle mene de’ so- 
cialisti in Italia , nel suo numero del 9 di no- 
vembre ultimo, li chiamava les fuyards de No- 
vare. 

Il conte Lorenzo Borgarelli d’Ison, nostro con- 
nazionale, distinto per bella e gloriosa carriera 
militare nelle armate fgancesi, dalla quale ritira- 
avendo 
presa dimora al castellé di Coupigny presso Caen, 
retaggio della nobile famiglia De la Rosière, d 
cui è ultimo rampollo la e sa Metilde d'Ison, 
inviava al giornale di Cae lettera che onora 
grandemente il nostro con ino, e del quale 
riferiamo volontieri le seguen! role: 

« Sognalando, nel vostro numero del 9 novem- 
bre, le mene attuali de'socialisti in Italia, voi li 
chiamate è fuggitivi di Novara. 

Non eravi alla battaglia di Novara che il prode 
cocicilo piemonicse. Quegli inirepidi-soldali, ad 
esempio del loro re Carlo Alberto , e de' due suoi 
augusii figli , il primogenito de’ quali è oggidì re 
di Sardegna, non indietreggiarono benchè vinti 
dal numero. Qualificarli di fuggitivi è come se 
voi chiamaste fuggitivi della Trebbia o di Novi i 
francesi che, sotto Macdonald e Joubert, perdet- 
lero, non senza gloria , nel 1799, contro le duplici 
forze degli austro-russi, le due battaglie di que- 
sto nome... 

Perdonate il movimento di suscettività che il 
vostro articolo fece nascere nell’ animo di un vec- 
chio soldato, che riunisce in uno stesso sentimento 


le tombe, la 


pensosa 


V. sindaco 


{ e la sua devozione alla Francia di cui è divenuto 
| il figlio adoltivo, combattendo sin dall'età di 18 
anni nelle file de' suoi esercili , 







e la suaraffezione 

inalterabile al Piemonte, suo paese natio. 
Gradite ecc. 

Firm. colon. co. BORGAREL 





Presidenza del presidente Boncomr 
Tornata del 20 dicembre. “_ 

La seduta si apre all’una e mezzo; si dà lettura 
del verbale dell' antecedente tornata , il quale può 
essere approvato alle rlue e un quarto. 

Seggono sul banco dei ministri Cavour, Paleo- 
capa e.il regio commissario Rabbini, quindi Rat- 
tazzi e Lamarmora, 

Si accorda un congedo di 10 giorni al deputato 
Lanza. 

Seguito della discussione . 
sulla formazione del catasto stabile. 
Il presidente : dà lettura delle due proposte Ara 


e Valerio (V. Op. d' ieri) sulle quali era stata so- |, 


spesa la discussione, onde potesse su di esse pro- 
nunciarsi il ministro di finanze. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: La camera mi avrà per iscusato, se 
ieri dovetti abbandonare la seduta, giacchè tral- 
tavasi in senato del bilancio attivo , ed è questo il 
pritno dovere di un ministro di finanze. I due or- 
dini del giorno furono ispirati da uno stesso. pen- 
siero ; di togliere le disuguaglianze dell’ imposta 
prediale e di venir in qualche aruto alle finanze. 

Valerio: Il mio non è un ordine del giorno, 
ma piuttosto un articolo di legge da aggiungere al 
progetto. 


Cavour C.: Allora ha un'importanza anche 


maggiore. Il dep. Valerio vorrebbe che si sopra- 
sedesse al catastostabile , finchè,si fo perala 
una perequazione provvisoria. PA 

Valerio: Non sarei punto contrario ® che le 
due cose fossero condotte assieme. 

Cavour C.: Ed io dico che ciò sarebbe impos- 
sibile. Le operazioni per un catastato visorio 
noù ponno essere di nessun giovam per lo 


stabile. La baze del catasto provvisorio , che non 
potrebb' esser alira che la consegna, non potrebbe 


sa 





ns giovare per.nulla , “E sua indole approssima? 





4 tiva, alle operazioni di accertamento preciso delle 
| proprietà pel catasto stabile. Ma se anche giovas- 





ONE, GIORNALE POLITICI 


sero, l'operazione di un cadasto è tale ch'esige 
tutta î energia di un’ amministrazione , un vivis- 
simo desiderio , un po’ di passione; e, se si do- 
vessero dividere gli sforzi, non si farebbe bene 
nè l'una cosa, nè l’altra. Se io non ho studiato 
molto queste materie, le ho però studiate abba- 
slan7z» da avere su questo risguardo una conviri- 
z'vine assoluta. Se fosse possibile ottenere il prov- 
visorio in un paio d’anni, vedrei la convenienza 
che si soprassedesse allo stabile; ma non ho fede 
che in tal tempo si possa arrivare ad un catasto 
migliore dell’attuale. 

Il ministero fece a questo proposito studi e ri- 
cerche per due anni e formulò un progetto di legge 
che fu anche approvato dal consiglio di stato, a 
relazione di un uomo di molta fama negli studi 
economici; ma esso fu respinto da una commis- 
sione della camera. Ne presentò un altro basato 
sulle consegne ; ma , se volevasi poter infliggere 
multe, bisognava anche dare ai proprietari il 
mezzo di far quelle consegne, la nota degli ap- 
prezzamenti. Esaminato questo progetto , si lrovò 
che avrebbe cagionato una spesa di forse 2 mi- 
lioni, avrebbe voluto 3 o 4 anni e ne sarebbe stato 
incerto l’ esilo: ministero e commissione perciò 
lo abbandonarono. Mi furono trasmessi bensì 
molti progetti, ma tutti informi, e la questione 
del cadastro fu si può dire all'ordine del giorno 
per 2 anni. È probabile che nuovi studi condu- 
cano ad un miglior risultato ? Fin dall'anno scorso 
il ministero aperse scuole censuarie; fu numeroso 
il concorso, anche di persone che avevano. già 
studiate le questioni cadastrali, ma non un'idea 
venne fuori che agevolasse la formazione del ca- 
dastro provvisorio. Se si adottasse la proposta Va- 
lerio, si dovrà rinunciare per chi sa quanto tempo 
al catasto stabile, senza che forse si arrivi a com- 
binare un progetto di catasto provvisorio, che 
regga ad una seria discussione. 

Ara dice che la sua proposta si restringe a far 
pagare i terreni che sono immuni da tassa o che 
non pagano equamente : ciò in che tutti conven- 
gono, anche il ministro di finanze , il quale nella 
legge per un aumento del 25 0/0 dell'imposta pre- 
diale, da lui presentata nel 1851, aveva inserito 
un articolo, il 10, tendente appunto a questo 
scopo. Non vuole un cadastro provvisorio, che sa- 
rebbe impossibile condurre di conserva con uno 
stabile; non vuol variare il catasto attuale, ma 
migliorarlo in quelle parti in cui manca. 

Cavour C.: Non credo impossibile raggiunger 
questo scopo, ma bisognerà interessarvi i comuni, 
incaricarli essi della ricerca dei beni incolti o di 
mutata natura. I pochi studi che ho falto dopo la 
presentazione di quella legge, a cui accennò l'o 
noretole-preopinante, mi hanno convinto anche 
più che l'operazione può farsi senza gravi diffi- 
coltà. Accetto quindi l’ ordine del giorno , quanto 
al principio, cioè fino alla parola tale scopo, 
giacchè non. vorrei che si pregiudicasse in esso la 
quistione!dlei mezzi. Più che un controllo , per e- 
sempio, vorrei ehe i comuni avessero l’incarico 
della formazione della nota stessa di questi beni. 

Valerio : Il sig. ministro ed un membro della 
commissione, che oggi è assente , hanno sempre 
combattuto un cadasiro provvisorio, mentre io e 
il dep. Robecchi abbiam sempre parlato di. una 
temporanea perequazione. S' allibrino î beni non 
allibrati. Il sig. ministro respinse quanto io do- 
mandava ; ed accettò poi la stessa cosa doman- 
data dal dep. Ara; ed io non avrò difficoltà ad ac- 
cellar pure ciò che accettò il signor ministro. Non 
mi accontento però di un ordine del giorno, in 
cosa di lanta importanza. Sarebbe una storia do- 
lorosa quella dei risultati dei nostri ordini del 
giorno e lo stesso ministro di finanze ebbe a dire 
esser questo un modo poco efficace per la camera 
di manifestare il suo. voto. Se il dep. Ara vuole se- 
riamente ciò che domanda, converta il suo ordine 
del giorno in un articolo di legge. 

Revel, relatore, torna sulla stima provvisoria, 
lavoro d' immensa mole e spesa e. d' incertissimo 
risultato, per la mancanza di cadastro in molte 
località. Quanto all'allibramento dei beni immuni, 
è un'operazione che potrà agevolmente farsi, mas- 
sime col concorso dei comuni, i quali hanno in- 
teresse a distribuire sopra un maggior numero di 
contribuenti il loro contingente. Ciò vuol dire però 
che, se l'all'bramento di quei beni diminuirà la 
quota dei proprietari paganti, non aumenterà l'in- 
troito -dell’ imposta. 

Rabbini conviene pure non esservi gravi diffi- 
coltà a quoll'all'arttnta, essendovi interessati i 
comuni, i! cui contingente però è fissato invaria- 
bilmente da editto organico. 

Ara: Non domando mai se non ciò che voglio 
veramenle, e se la proposta del dep. Valerio fosse 
stata analoga alla mia, mi vi sarei accostato tanto 
più in quanto che ha maggior probabilità di esser 
adottata, conoscendo io l’eloquenza del deputato 
Valerio (Valerio fa un inchino). Nè divido io l’o- 
pinione del dep. Valerio quanto agli ordini del 
giorno. Costituzionale come sono, devo credere 
(che un voto della camera non possa essere ineflì- 
cace. Non ho poi nessuna difficoltà a modificare 
il mio ordine del giorno nel senso accennato dal 
sig. ministro. 

Valerio : Creda il sig. ministro che per mettere 
una questione all'ordine del giorno non e’ è niente 

i meglio che ls tribuna ; avranno fatto più questi 

e o rc giorni, che i due o tre anni di lavori di 
commissioni. Io non ho poi voluto metter in dub- 
bio che il-dep. Ara fosse persuaso di quet che do- 
manda ; ma appunto per ciò vorrei che lo,doman- 
dasse seriamente, fo sono più vecchio di lui nella 
.vita parlamentare e gli posso. assicurare che gli 


net ro 


N ne i regine ea n rr rrmermtéerteTttT—» 


‘cora; il è armi te delli 


ordini-del giorno in qualunque parlamento eb- 
bero sempre poco valore, da noi nessuno. Che 
se anche egli avesse fiducia in questo ministéro, 
pensi che può venirne un altro, il quale non si 
tenga obbligato dall'ordine del giorno di una ca- 
mera ch' egli avrà forse disciolta. 

Ara dice che non avrebbe nessuna difficoltà an- 
che a proporre un arlicolo di legge quando il mi- 
nistero lo accettasse. 

Cavour C.: Lo debbo combattere la teoria del 
dep. Valerio. ( Valerio, ridendo : Combatte sè 
medesimo). Sarebbe un'eresia costituzionale se 
io dicessi che gli ordini del giorno della. camera 
valgono come una legge; ma è indubitato che de- 
vono avere grande autorità. Quando poi sono dallo 
stesso ministero accettati, allora devesi avervi 
piena fiducia. Quest ordine del giorno è utile per 
le finanze e i membri di questa camera (rivolto 
a sinistra) che non hanno fiducia nel ministero , 
devono almeno credere alla di lui oculatézza che 
saprà procurare il proprio intéresse. Che se si 
cambiasse ministero e uno ne venisse mai contrario 
a questa legge sul cadastro, non credo che tro- 
verebbe un vincolo molto forte nemmeno în un 
articolo di legge. E la camera ha poi un altro 
mezzo, quello cioè di negare la somma necessaria 











pel cadastro , se prima il ministero non abbia a-- 


dempiuto al suo obbligo. Il quale è argomento 
anche più efficace d’ una legge. 


ciarsi alla proposta Ara, la quale, vot 
nimità , avrà maggior peso. 

Valerio : Non rifiuto il mezzo di negar i fondi, 
ma ne voglio due, perchè quello ci verrebbe meno, 
se mai ci avvenisse di trovarei ancora in un bi- 
lancio provvisorio. D' altronde la camera non è 
sola a far leggi e l'opposizione potrebbe venire da 
un.altro potere dello stato: ‘Ricorderò una legge 
che fece troppo rumore, la legge Siccardi, in 
cui c' era pure Ja promessa di un'altra legge. Se 
allora il ministero si servì di questo mezzo, non 
potrà ora negarlo d'‘noi, che lo domandiamo, per 
allontanare un’ ingiustizia. i 

La proposta del dep. Valerio, messa ai voti co- 
me massima e da rimandarsi poi alla commissione 
che ne facesse un articolo di legge, è respinta ad 
una debole maggioranza. 

Revel : Vorrei fare una proposta che starebbe 
fra quella del dep. Valerio e quella del dep. Ara. 
Il governo non deve aver difficoltà ad assumere 
l'obbligo di presentar una legge, che è in con- 
formità di una disposizione già da lui inserta în 
un’ altra, Proporrei quindi il seguente articolo di 
legge : 

« Nel corso della prossima sessione, il governo 
presenterà al parlamento un progetio di legge. in- 
teso a collettare i beni censibili » non censiti, e 
quelli che originariamente censiti, come boschi, 
brughiere, ghiaie, gerbidi od-incolti, trovafisi ora 
ridotli a coltura. (Vocî: Sì! SÌ1) 

Valerio e Cavour €. accettano. | 

Ara : Ritiro la mia proposta (ilarità). 

La proposta Revel è messa ai voti ed approvata 
all'unanimità. 

Valerio (com vivacità) : 


Io spero quindi che il dep. Valerio aa asso- 


Il una- 


Con questo la camera 


ha votata la mia proposta! (Ilarità. - Revel va al | 


° 


banco del dep. Valerio, il. quale gli stringe vi- 
vamente la mano. Ilarità prolungata). 

« Art. 2. Essa avrà per oggetto : 

« l° L'accertamento dei beni stabili enunciati 
negli articoli. 399, 400 e 403 del codice civile 
(salvo le modificazioni di cui all'art. 13 della pre- 
sente legge) e la ricognizione dei loro possessori e 
delle rispettive loro qualità e destinazioni. î 

« 2° La determinazione della rendita neita dei 
medesimi per servire di base allo stanziamento ed 
all'applicazione dell'imposta prediale. (Appr.) 

« Art. 3. L'accertamento dei beni stabili si ese- 
guirà mediante la misura parcellare di ciascuno 
di essi e mediante l'intestazione dei loro posses- 
sori e la indicazione della Inro qualità 0 destina- 
zione. » (Appr.) 

L'art. 4 stabilisce che la misura satà eseguita a 
norma dei principiidella scienza applicati secondo 
i più opportuni metodi dell’arte ed elimina le pa- 
role che si trovavano nel progetto ministeriale, 
« tenendo conto dei punti trigonometrici che si tro- 
vassero già stabiliti dal real corpo dello stato mag- 
giore.» 

Menabrea parla lungamente, facendo -lo storicò 
delle pratiche tenute dalla sotto-commissione no+ 
minata per studiar specialmente questa questione 
e riferirne , sostenendo l'opportunità che la base 
delle operazioni trigonometriche in ciascun .co- 
mune.e il rlevamento del terreno si appoggino 
alla rete. trigonometrica già stabilita. dallo stato 
maggiore per la carla topografica. 


Venute le 5 14, la discussione è rimandata a > 


domani, e Ja seduta è levala 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. DET 
——r_—————@——@—@<@"—@—@"@"%% 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Si legge nel Giornale di Dresda: in ila di 
Vienna 12: x 

« Dopo lunghe Irattative fra il governo austriaco 
e toscano si è addivenuto ad una convenzione die- 
tro la quale le truppe austriache, che vi sono sia- 
zionate da sei anni, abbandoneranno interamente 
il granducato in due riprese. La guarnigior era 
colà negli ultimi tempi di 6,000 uomini; | do 
l'accordo, 2,000 uomini re a se 
il primo gennaio 1855, e nello stesso sr 0 
levato lo stato d’ assedio di dun 































































































































ranno nel regno lombardo veneto 
4,000 uomini. s 2°. pae 
« Con questo accomsdamanto si risparmia all 

cassa granducale la spesa di tre milioni di ifce al- 
l’anno, la quale era tanto meno in grado dì so- 
sienere quella spesa, inquantochè l’organizzazione 
contemporanea delle sue truppe le imponeva già 
maggiori sagrifici pecuniari. Quest organizzazione 
è compiuta solto la direzione e cooperazione di uf- 
ficiali austriaci sino al punto che il: governo to- 
scano ha ora a sua disposizione un corpo d’ esere 
cito di 10 in 12,000 uomini. » 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il governo del Vallese ha presentato al consiglio 
nazionale una dimanda di concessione. per un 
tronco di strada ferrata da Sion ai confini sardi. 

Zurigo. La commissione sanitaria di Zurigo 

smentisce che in questa città domini il cholera; 
essa però non nega che dal settembre in poi sono 
avvenuti alcuni casi, tutti sopra persone venute 
dall'estero, che mercè le energiche- misure adol- 
tate non ebbero seguito. 
- Un giovine zurigano, il dott. Salomone Tobler, 
è morto di cholera al teatro della guerra in Asia. 
- Argovia. In questo cantone éircolano false mo- 
nete da un°franco, da 1j2 fr., e da 20 centesimi. 

Grigioni. Una corrispondenza del consiglio fe- 
derale annuncia prossima la conferenza dei dele- 
gati austriaci e svizzeri in Milano. Il consiglio 
federale sull’istanza del signor can. Lugi a Marca 
ha insérito nelle trattande a Quella conferenza 
anche la riapertura del collegio Borromeo in Mi- 
lano a favore dei ventiquattro alunni svizzeri. 

(Gazz. Ticinese) 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinionv) 

: Parigi, 18 dicembre. 

Quando in una lettera precedente io vi diceva 
trattorsi di far partire una parte della guardia im- 
periale per la Crimea, ho dimenticato di aggiun- 
gore che pensiero del governo era di raddoppiare 
l'effettivo, Soggiugnerò che l'imperatore ha de- 
ciso, e ciò serà uMciale fra pochi giorni, che i 
zuavi i quali sono ora in Oriente debbano di di- 
ritto far parte della guardia imperiale e ricevere 
fin d'ora il soldo di essa guardia, come se già ne 
facessero. parle, E ciò in ricompensa della loro 
bella condotta.in faccia al nemico. 

Per desiderio che si abbia di farla finita in Cri- 
mea, non si vede però come si possa prendere la 
piazza , se non si piglia il partito di circondarla 
completamente da ogni lato. AI quale scopo , si fa 
grande assegno sul corpo d' armata di Omer ba- 
scià che farà decisamente una diversione, e stabi- 
lirà il suo quartier generale a Eupatoria. 

Sebbene i giornali annunzino il prossimo ri- 
torno del duca di Cambridge a-Balaklava , questo 
ritorno è assai problematico, atteso lo stato ca- 
gionevole della sua salute, Egli ha dei ‘momenti di 
esaltazione che degenerano in fellia ; di che i suoi 
‘amici sono inquieti e affitti assai ; e la regina Vit- 
toria non può parlarne senza lacrime. 

‘Bisogna pure che vi dica la verità intorno alla 
Turchia. A Costantinopoli regna ora il più com- 
pleto disordine; tutto va male è sotto ogni aspetto: 
finanze, milizia e amministrazione. Omer bascià 
‘ha scritto al divano una lettera che ha levato lo 


scandalo , e aveva nondimeno ragione: Non potete | 


immaginarvi lo stato‘ dell'armata turca. Fuorchè 
7 0 8,000 uomini di truppa che hanno l’ uniforme 
e furono condotti a Bukarest, tutti gli altri sono 
in un'estrema miseria. Per. darvene un'idea, vi 
dirò esservi reggimenti intieri che, un mese fa, 
non avenno che pantaloni di tela!.... I disgraziati 
quando trovano delle pelli di agnello, le prendono 
e se ne ricoprono. Se non fosse dell’ intendente 
francese ch'è a Varna, i turchi della Dobrugia 
sarebbero morti di fame, perchè i russi , allonta- 
nandosi, avean tutto portato via. 

L'amarezza delle lagnanze di Omer bascià è 
dunque suMcientemente spiegata. A Costantino- 
poli lè cose non sono in miglior stato. Il più com- 
pleto ‘disordine nelle amministrazioni ed. ordini 
contradditori. So di un generale turco che serviva 
l'armata d'Asia, il quale ha ricevuto a un tempo 

“ordine di recarsi a Costantinopoli e di marciar 
all’ innanzi. ; 
‘ Foriuna che i russi non avevano in Asia un' 
armata un po' forte, se no la posizione da quella 
parte sarebbe divenuta critica assai. Mi affretto 
perda dirvi che tale situazione non durerà più a 
‘lungo. Il ministero inglese è risoluto di organiz» 
zare la Turchia sopra basi diverse e tirar innanzi. 

Conoscete il famoso tanzimat, che ultimamente 
proclamava l'eguaglianza dei diritti politici, reli- 
giosi.e giudiziari; ne. fu fatto tanto rumore! Or 
bene ! il tanzimat è ora una lettera morta. Ditemi 
voi se le cose possono durare in questo stato. 

Malgrado la confidenza che sembra regnare 
nelle alte sfere governative, a proposito del: trat- 
tato, quella del pubblico è ben divorsa. : 

I fondi inglesi sono arrivati in gran ribasso 
quest'oggi e tutta l'alta speculazione vendeva ren- 
dite in. previsione del messaggio imperiale, che è, 
dicesi, per domandare altri 400 milioni per soseri- 
zione nazionale. È chiaro che tale domanda non 
può farsi che offrendo buone condizioni ai soscrit- 
tori, e siccome l'ultimo prestito era inferiore ai 
85 è possibilissimo che la rendita torni al 

i 60 a 68. 
nferma e il negozio delle ferrovie austria- 
on sar chiuso-che dopo il prestito: È da 
ima volta le sottoscrizioni anda- 

le grandi compagnie, come la 


cassa dei depositi e delle consegne, il 


mobiliare furono lassale, 0 piuttosto off 


ì x cà È x ei 
ciosamenle invitate, ognuna più o meno. 
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dito mobiliare solo aveva dovuto versare 30 mi- 

lioni; è dunque certo che, se esso credito avesse 

dovuto versare i 60 milioni all'Austria, ciò avrebbe 

potuto imbarazzare questa compagnia nella soscri- 

zione del prestito. Però il governo è perfeltamente 

nel suo diritto, dicendo : Primo mihi. A. 
INGHILTERRA 


Londra , 16 dicembre. Nella seduta della ca- | 


mera dei lordi si propose dal duca di Newcasile 
un voto di ringraziamento all’ esercito e alla flotta, 
motivandolo con un discorso dignitoso nel quale 
si menzionarono per sommi capi i meriti acqui- 
statisi dai soldati inglesi nella dura guerra della 
Crimea. 

I generali vengono indicali per nome nel voto 
stesso , e agli ufficiali come ai sottufficiali e sol- 
dati comuni è dedicato un apposito paragrafo. La 
stessa distinzione si osserva riguardo alla flotta ed 
è fatta speciale menzione di quei marinai @ soldati 
di marina che furono impiegati a terra nell’ asse- 
dio di Sebastopoli. Hi voto. di ringraziamento è 
stato pure esteso al generale Canroberi e all’eser= 
cito francese, come pure al viceammiraglio Ha- 
melin e alla flotta francese. 

La mozione fu approvata per acclaraazione e si 
venne in seguito a discorrere intorno al trattato 
coll’ Austria, e specialmente intorno alla condotta 
di questa potenza nei principati danubiani. Lord 
Clarendon fece in proposito le seguenti dichiara-, 
zioni cerlamente notevoli ; 

< Abbiamo ricevuto dal gabinetto di Vienna, 
in risposta alle questioni da noi indirizzategli, la 
piena assicurazione che non intendeva di proce- 
dere ad una occupazione esclusiva, che non si 
sarebbe messo alcun impedimento alle truppe 
turche allora in Valacchia per inseguire i russi da 
qualunque parle volessero , e che lutti gli acco- 
modamenti in Moldavia e Valacchia sarebbersi 
fatti d’ accordo con Omer bascià. Cionondimeno 
nacquero lagnanze in proposito, e vennero falle 
le più forti rimostranze al governo austriaco tanto 
dalla Francia come dall’ Inghilterra. Il gabinetto 
austriaco diede l'assicurazione che i fatti da cuì, 
procedevano quelle lagnanze, non erano da lui 
conosciute, e ci si disse che l’internunzio austriaco 
a Costantinopoli e il generale austriaco nei prin- 
cipati avevano agito in opposizione alle lorgristru- 
zioni. » 

Il conte di Clarendon disse pure che l' Austria 


aveva proposto a lord Raglan e al maresciallo | per lei una particolare affezione. Non è tolta ogni 


St-Arnaud di intraprendere e.concertare insieme 
le operazioni sul basso Danubio. Lord Raglan in- 
vece rispose che si trattava di una spedizione in 
Crimea A questa comunicazione l'Austria avrebbe 
replicato che si trovava per quella determinazione 
collocata in una-posizione diversa, © che.soMo-tali 


cui non si poteva avere piena fiducia 
tralità-della Prussia. Ò 

Più animata fu la discussione nel progeito di 
legge per l'arruolamento della legione straniera 
di 15,000 uomini. Lord Ellenborough continuò 
nella sua opposizione at progetto , che fu però 
adottato con 55 voti contro 43 perla prima lettura. 

Nella camera dei comuni la discussione versò 
principalmente sul voto di ringraziamenti uguale 
a quello della camera dei lordi. La proposizione 
fu approvata ad unanimità. Lord John Russell ac- 
compagnò la mozione con un discorso , nel quale 
celebrò le gesta degli eserciti alleati e fu egregia- 


mente in c:idò.secondato dal signor Disraeli, membro È s 
5 | erano in marcia per cadergli addosso. 


dell'opposizione. In quest'occasione lord J. Russell 
constatò nel seguente modo la barbarie dei russi 
sul campo di battaglia : 

« Tutte le notizie che ricevemmo sulla battaglia 
d'Inkerman confermano, ciò che è avvenuto anche 
all'Alma, che giacendo uMeiali e soldati feriti sul 
campo, i russi invece di farli prigionieri , adope- 


rarono tosto la baionetta per ‘ucciderli. Lord Ra- | 


glan disse che fosse fallo un processo in proposito. 
Ventiquattro persone deposero di aver veduto si- 
mili atti di barbarie, e si venne in chiaro che in 
alcuni casi i soldati russi erano a ciò istigali dai 
loro uMceiali. 


I comandanti delle forze alleate mandarono con 


| bandiera parlamentare a far conoscere l'emergenza | 


al principe Menzikoff, onde constatare che simili 
atti di barbarie furono commessi contro i suoi 
ordini, e che egli avrebbe preso misure severe 
per prevenirli nel futuro. Vorrei poter dire che la 
risposta del generale russo esprimesse l'orrore di 
quegli atti, come si avrebbe dovuto attendere da 
un ufficiale nella sua posizione. Invece egli rispose 
che non era abitudine nell'esercito. russo di 
non dar quartiere, ma che le sue truppe potevano 
essare siate esacerbate in causa della circostanza; 
che una chiesa era stata saccheggiata dagli allesti,. 

Sì dice che una chiesa appartenente ai russi fd 
invasa e saccheggiata; ma quand’ anche ciò fosse. 
vero, non sarebbe sufficiente a giustifftare la bar 
barie dei soldati-russi; e devo dire che la risp 
non è molto onòrevole per il comandante in ca 
delle forze russe. 

La discussione diede luogo in 
cune parole del signor Layard 
vazioni statistiche del sig. Drummond intorno ai 
non militarì , è. ai corrispondenti dei giornali ìn 
Crimea.che hanno la presunzione di criticare le 
operazioni di guerra.: Fu però rilevato che nel 
proposto voto di ringraziamento è stato omesso il, 
nome dell'ammiraglio Dundas, mentre è nominalo 


‘il vice-ammiraglio Lyons. 





Nella seduta del 16 la camera dei lordi approvò 
alcune clausule del progetto di legge sulla legione 
straniera riducendo il numero da 15 a 10,000 
uomini. ; 


PRUSSIA 

Berlino, 15 dicembre. La camera dei deputati 
ha discusso quest’oggi le proposte del sig. Vincke 
e Bethmann Holweg circa l'indirizzo in risposta al 
discorso del re. Al principio Uella discussione, il 
signor Manteuffel, presidente del consiglio, fece la 
seguente dichiarazione : 

* Fra i motivi addotti perchè si voti un indirizzo 
fu il seguente : che il governo doveva aspettarselo. 


.Jo mi permetterò di negare in fatto questa suppo- 


sizione. Quando i consiglieri della corona hanno 
agilata la questione se essi dovessero. consigliare 
a S. M. di aprire le camere ella stessa , han pure 
esaminato sé la discussione di un indirizzo sarebbe 
vantaggiosa, e se fosse conseguenza dell’ apertura 
delle camere per parte del re. 

« Le quali due quistioni furono negalivamente 
risolte : 

« 1° Perchè ogni comunicazione intorno ai ne- 
goziati politici sarebbe impossibile senza pregiu- 


Uicarei; 


« 2° Perchè questa prima considerazione impe- 
direbbe la discussione di un indirizzo. Permet- 
tetemi di aggiugnere a ciò delle altre osservazioni. 

« La'camera ha, senza dubbio, il diritto di vo- 
tare un indirizzo, e da lei dipende l’interpretuzione 
che vuolsi qui dare ai dibattimenti. Io non metto 
dunque in quistione questo diritto della camera. 
Bensì, come ho detto, nello stato attuale delle pra- 
liche pendenti, è impossibile ‘dare delle spiega- 


| zioni sulla situazione politica, e dovrei anche aste- 


nermi dal retiificare dei fatti falsi che per avven- 
tura si presentassero. lo vorrei inolire far presente 
si membri della camera che, prenderanno la pa- 
rola in questa discussione, che, noi ci troviamo 
ancora în pace con tulli gli stati e pregarli di 
tener conto delle considerazioni che ne deri- 
vano, » fi 

Scrivesi da Berlino il 12: 

« Le trattative della pace tra la Russia e le po- 
tenze occidentali saranno nei prossimi giorni in- 
cominciate în Vienna, probabilmente però non 
prima che la Prussia abbia dichiarato officialmente 
la sua accessione al trattato d’ alleanza del 2 di- 
cembre. 

« Negli alli crocchi regna un profondo turba- 
mento per lo stato di salute di S. M. l’ imperatrice 
di Russia , sorella del nostro sovrano , il quale ha 


speranza, ma il limore è grave, e ieri nell'aspet- 
tazione della notizia della morte dell'imperatrice 
vennero sospesi per ordine del governo gli spetla- 
coli teatrali. Gli ultimi avvenimenti politici hanno 


| influito profondamente sullo stato attuale dell'im - 
\tries 


peratrice. » eUuny 


— Serivesi da Berlino all’ Emancipation di 


| di Brusselle che il governo del re Federico Gu- 


glielmo ha fatto dichiarare alle corti di Russia, dig 
Austria, di Francia e d'Inghillera che esso adé 
riva al trattato di Vienna del 2 dicembre , 

ezar non accellasse, avanti il 1 gennaio le off 

gli condizioni di pace. 


AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Nouvelliste de Marseille : 

« Correva a Costantinopoli una voce che sarebbe 
di una grande importanza se fosse vera. 

« Dicevasi che la Cernaia , fiumana che si getta 
nel porto di Sebastopoli,. avendo siraripato , il 
generale Liprandi con 21,000 uomini trovavasi ta- 
gliato fuori dalla piazza e che tre divisioni francesi 


« Se questa notizia si confermasse, può farsi un’ 
idea della posizione del generale Liprandi che a- 


| vrebbe la Cernaia a tergo, 30,000 francesi sull'ala 


sinistra e 20,000 inglesi sulla destra. » 


————€m—Èmr_—__—__ _____  @€ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 20 dicembre. Il Corriere Mercantile 


| riferisce che il Des Geneys, partito avantieri mat- 


tina per Nuova York aveva a bordo emigrati e- 
spulsi dallo stato nostro, il numero dei quali, 
secondo I’ Italia è Popolo, sarebbè assai mag- 
giore di 63. 

Esso aggiugne che appena giunti gli arrestati in 
Genova , vennero interposti. uffici a pro di taluno 
di essi, e che dall'autorità fu risposto non trattarsi 
di causa politica. 

Però biasima il governo del silenzio in cui si 
compiono simili misure, silenzio tanto nocivo all’ 
emigrazione quanto al governo stesso. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Una corrispondenza di Roma del 12 corrente, 
inserita nella Gazzetta di Venezia, contiene al- 
cuni particolari intorno alle misure adottate in 
Napoli contro i gesuiti. Essa cita alcune Memorie 
pubblicate dai compilatori della Civiltà cattolica, 
nelle quali è narrato il seguente passo : 

« Mentre la Civiltà cattolica era messa in voce 
di fautrice esclusiva dell’assolulismo, essa mede- 
sima era in Napoli accusata poco meno che di li- 
beralismio. » Ammoniti da lettere confidenziali del 
mara, ch la polizia di Napoli, per sospeltli 
polititi o il principale impiegato della gerenza 
della' Civiltà cattolica, meditava una perquisi- 
zione nell'ufficio del giornale, e forse l'arresto delto 
stesso impiegato, spedirono a Napoli il P. Curci, 
perchè vi provvedesse. Dicono che « un agente 
segreto di polizia, fattosi introdurre a lui (il Curci), 
gli confermò il pericolo. dell' impiegato, gli pro- 
ferse la sua opera per comporre ogni cosa, anz, 








fosse conferito a persona da lui 

poi seppesi essere un parente di un basso uffi- 
ciale di polizia. Questa condizione fece giustamente 
sospettare un tranello, e il P. Curci prese tempo 


a pensare; Il dì appresso manifestò il tutto ‘al di- © 


rettore di polizia, il quale l’assicorò nulla esservi 
dì sospetto, nulla prepararsi contro quel nostro 
impiegato: Ciò avuto, «si rigettarono le proposte. 
dell'agente segreto, nèsi cangiò consiglio per le 
iterate minaccie di gravi danni alla Civiltà cat- 
tolica. » 6) 
Dopo questo aneddoto, le Memorie ne iconten- 
gono un altro ed è il sequestro, che fu fatto in 
Napoli-del fascicolo della Civiltà cattolica, conte- 
nente uno scritto intitolato : 7 nuovi attentati e le 
vecchie istituzioni cattoliche. ‘ 


on 
AUSTRIA È 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 17 dicembre. 

Gli atti diplomatici; il trattato delle tre potenze, 
l'accettazione russa dei qualtro punti, il decreto 
della dieta federale di Francoforte, le note austro- 
prussiane s' incrociano senza portare la questione 
d'Oriente nè più innanzi, nè sopra un'altra via. 
Già da tempo sì disse che la guerra non poteva 
rimanere ristretta all'Oriente, ed: anche senza tutta 
quell’ attività diplomatica si sarebbe venuto al 
paolo che l’Austria non poteva più rimanere neu- 
trale. 

Il principe Gorciakoff non ha perduto ancora 
la speranza e non ommette alcun passo per far in 
modo che il partito russo. prevalga | di*muové. nel 
gabinetto austriaco. A questo proposito si nota una 
udienza avuta dal medesimo presso l'arciduchessa 
Sofia, madre dell’imperatore, la di cui inclina- 
zione verso la Russia è facile a spiegarsi per le sue 
relazioni di famiglia. Frattanto si fa di tutto per 
ouenere dall'impero qualche atto che, in op- 
posizione a ciò che fu fatto dal conte Buol è 


dal barone Bach, volga le carte in favore della 
Russia. #1 


Vi sono delle persone che conoscono i mezzi per” 
agire nell'animo dell'imperatore) e înun paese in 
cui la politica è dominata in nodo assoluto dalle 
manifestazioni della volontà dell’imperatore, la 
quale non si determina da se medesima, ma è 
ispirata ora da destra ora da sinisira,, e acquista 
in questo modo quella doppiezza e smanemiza di 
stabilità che venne notata frequentemente dai gior- 
nali all'estero. i 
È ormai certezza che a fianco del irattato vi sono 
stipulazioni segrete, 0 piuttosto delle spiegazioni 
allé quali però nen viene data un' assoluta forza 
obbligatoria e che «nderanno soggette a modifica- 
zioni a seconda delle circostanze. Ciò ‘è una nuova 
prova della difficoltà d’ intendersi fra l' Austria e 
e potenze occidentali , il che si rende "pure evi- 
dente dal testo del irattato , essendovi le reticenze 
assai numerose ed importanti. ns 
Da Sebastopoli si scrive che i russi ricevette 
molti rinforzi di cavalleria e di cosacchi del Don, - 
Si dice che ciò sia da attribuirsi alla poca energia 
da lui dimostrata nel secondare i movimenti del- 
l'esercito russo nella battaglia d'Inkerman. 
ì Moravia è avvenuto un caso singolare pei no- 
tempi. Una cerla baronessa di Bess è stata 

rai in tutte forme dall’ arcivescovo di 0l- 
iz. 

Essendosi sparsa la notizia della scomunica pri- 
ma di conoscerne la causa, si fecero molte con- 
ghietture intorno a ciò che poteva aver fatto quella 
signora , per meritarsi quel trattamento, Ora si 
venne a sapete che essa aveva raccomandato ‘ai 
contadini dimoranti sopra.1suoi beni siluati verso 
i confini della Prussia , di intervenire alle predi- , 
che protestanti snl vicino territorio prussiano; — 

Le conseguenze della mancanza di numerario e 
dell’arenamento del commercio si fanno seritire 
anche nelle più antiche abitudini popolari. Forse 
in alcune città del mondo la consuetudine di far 
regali per le feste di Natale era così esteso come 
qui, e ne veniva di conseguenza 0 ni anno un 
gran movimento commerciale. Attualmente tutti i 
commercianti si lamentano che non vendono nep- 
pure la metà di ciò che smerciavano in tale occa- 
sione négli anni scorsi. In tutte lè relazioni! com- 
mercigli ed industriali si sentono le conseguenze 
del prestito volontario. - 

Borsa di Parigi 20 dicembre. € 
In contanti In liquidazione -_ 

Fondi francesi 
3 p 00. . 

4 1/2 p. 070 

Fondi piemontesi 
5 p. 0/0 1849: 

3 p. 00 1853 . 
Consolidati ingl. 


68 75. 6875 
95 20. 94 » 


= » » 
50 » » 
91 1/2 (a mezzodì). 


G. Rosarno Gorente, 


2a 


CAMERA D'AGRICOLTURA "E COMMERCIO Li 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 21 dicembre 1854 
Fondi pubblici ars 
1848 5 0J0 17.bre —Conir. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont.87.25. > — 
1849 » 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in liq. 87 40 SIcaSk 
Contr. matt.in e. 87.50.25). 
1851 » 1lgiugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 84 r 
1849 ObbI. 4 0/0 18.bré — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 900 
1850 ObbI. 4 0/0 1 ag. — Gontr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 900 
Contr. della im. in c. 900 
Fondì privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec, 
dopo la borsa in c. 570 567 
Contr. della.mau. in e. 570. L. | 
Ferrovia di Cuneo, 1 se, — Contr. del giorno prec. 
-— — dopo la borsa inliq. 505 p:31 X.bre 


« 
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Leggesi nel Monitore francese del 14 corrente : i Mfizcencintiiniiaiintniercneecgiienntziga nc 
La CASSA PATERNA, compagnia anonima di VETRAIE 
assicurazioni, mutue ed a premio fisso sulla vita, | 


MODES DE PARIS 
autorizzata con ordinanza del 9 settembre 1842 e 
Pa; decreto 19 marzo 1850, la cui sede è in Parigi, via [|] a a Bi ‘Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
+ Ménars, N° 4, e per l' Italia a Torino, via di Po, L î u E 1 ca 1 e mm (0) n t e gs 1 maison Ceppi, à Turin. 
N° 11, haricevuto durante il mese di novembre 1854: 


N°. 308Soscrizioni per un impe- 


Good Fr''AINOL Società in accomandita 


Essa aveva ottenuto du- 


TEC RN B. ORSI E COMP. 


» 2,300 Soscrizioni per l'impor- 








Ciapraux ve Dawes des plus nouveaux 






modèles de' Paris; BowwETs DE SoIRtEs ; 






Correures pour bals; Broperies pour 






cols et chemisettes. 















; 6.227.060 2 Costituita con atto pubblico 10 ottobre 1854, rogato Albasio. 
Rao sd; SN rl Lo scopo della Società è la fatbiiossicne ed il commercio Tel vetro; a questo fine si 
FOA slo derii undici primi stabilirà in Savona una vasta Vetraia, ed in Piemonte si stabiliranno pure altri simili opi- | PORTAVOCE 
ea lena: È ficii, o si farà acquisto od “fraz di fewraio già esistenti. SS | 
ai ny Di leggieri si scorgeranno i grandi vantaggi derivanti da questa speculazione ovesicon- | q° "div.ha. 
È i: Forte zioni, per FT amaion* | :] =4 | sideri she tutti i sbiiponeni del vetro pi suoi forni fisoni ariogoari da oltre mare, | d ABRAHAM d'Aix-La Chapelle 
Î tare, di...‘ .- FP. 7,099,961 54 fneno la silice e la pietra calcarea che si trovano sul luogo della fabbricazione in Savona, gd 
Queste Compagnia durante Il'mese' dl novembre } 4 ove si calcoli la facilità d'aver quivi il combustibile trovandovisi lignite assai abbondante CONTRO LA SORDITA 
1854 ha acquistato : N e potendosi colle fiumane di quelle riviere condurre a galla da monti una immensa quan- | Vee 


Fr. 4,613 di rendita 3 e 4 1/2.0/0 « tità di legna. Si aggiugne ancora che la posizione di Savona è favorevole per lo smercio | f i ; 
che hanno costato . Fr. 98,757 95.| dei prodotti tanto all’estero che all’interno, anche per non esservi finora altra Vetraia in!  Quest'istromento tascabile, e di ùn uso fa- 





La medesima aveva acqui- Ligur a ed in Sardegna. SETE E sedi tia er cile, supera per la sua efficacia ogni altra 
stato durante i 10 primi Il capitale sociale è di un MILIONE di lire diviso in 10,000 azioni di L. 100 caduna. invenzione conosciuta finora x sollievo di 
mesi del 1854: Per ora si emette la prima serie delle Azioni; cioè N° 2,300. | quelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
» 242,386 di rendita 3 e 4 1/2 0/0 Le sottoscrizioni e pagamenti dei decimi si ricevono: & d | dità unisce l’eleganza: è foggiato all orec» 
che hanno costato . » 4,989,221 70 | In Torino dalli signori A. Mancardi e fratelli banchieri, via S. Filippo, portatN. 19, | chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
st —— —— | piano terreno. bile, non avendo che un centimetro di dia- 
Totale degli undici primi Id. alla sede della Società, dalli signori Carlo Monti e Comp., via della B. Vergine degli metro; cionondimeno egli opera con tal forza 
mesi del 1854: ! Angeli, porta N. 15, piano terreno. di ; Ae | sull’udito, che l'organo, anche il più difet- 
Fr.246,999 di rendita 3 e 4 1/2 070 In Genova, all’uffizio della R. corriera di Milano dal sig. Simone Anielli, direttore. | toso, riprende le sue funzioni; quad quelli 
de as he h lato . Fr. 5,087,979 65| In Savona dal sig. Francesco Sbarbaro, negoziante. | che se ne servono, possono godere di una 
che hanno costato . Fr. 5,087,97 conversazione generale senza quel rombo 

SEDENSNESO 7! ZE MISTIE E PPS TRIAID SOPAPIRIEON SIT SV RITI PVI SENATO TREN ERETTA I) | A a) 





che ordinariamente soffrono i sordi. 


Unico deposito negli Stati Sardi presso 
| CUO Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 
Per »gni paio munito del suo astuccio 


In argento dorato L. 28 
In argento . . . » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 


postale affrancato. 


GIORNALE POLITICO- LETTERARIO psialo ne 


di : | Presso l' UFFIZIO GENERALE D' AN- 
Direttore politico LUIGI CARLO FARINI Deputato al Parlamento nazionale. | xUNZÎ” via M0 £ degli Angeli; N° 9, 


° 5) : n | trovansi in vendita: 
Proprietario-Gerente SEBASTIANO FRANCO. Agli agricoltori. couviia 








agricola , divisa in sei Tayole Sinottiche, e 


La pubblicazione incomincierà col 1° del prossimo gennaio 4884, | spit in mote che ia ogni articolo i 


Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 














0 211 rr = oscurità e en e Vig ne oli oggetti 
LIRE. e. de x * "a î presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
._ Fra pochi giorni si darà il programma ed un foglio di saggio del formato Lebamppebenfinbii) seit Pi 
dei più grandi "giornali di Torino. Ai proprietari di case e 
___————— o _YHHHAA<GI«:A,.À;: stabilimenti locati.xuoyomodo 
Condizioni d’Associazione . di registrazione della massima utilità, me- 


diante il qualessi distinguono le esazioni, le 





In Torino In Provincia. spese ed il bilancio; e senz’altra operazione 
Per'ufilannio: >... mE 80, sid L. 34 che quella di segnare una sola cifra, ognunò 
Per un semestre . .. . . » 16 » » 18» può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
Per un trimestre . . . . » 8 50 » 9 50 proprio stabile, — Prezzo L. 1, 
Per 'un*mesa le pine dn » 3 50 EXPOSE THÉORIQUE et PRATIQUE d'un 


I Sindaci dei municipi, i Presidi ed i Rettori dei collegi in generale, tutti i capi di Istituti di educazione ed istruzione; edjin partico- TRAITEMENT CURATIF. ET. PRÉEVENTIF 


lare i maestri appartenenti alla Società scolastica degl'insegnanti avranno il giornale in Torino a L. arinue. 25. — In Provincia a L. 28. 1a GOUTTE le REUMATISMES Ls: e 


des octeur 
Gli abbuonati di Torino potranno avere il giornale a domicilio per tempo mediante la spesa di centesimi 50 al mese. LE. Parìs, 3.e édition. Prix 1 franc. 


Per gli abbonamenti dirigersi : alla Direzione del Giornale 71 Piemonte, in via dell'Arcivescovado, N. 6, accanto alla Madonna degli Spedizione nelle Provincie franca di porto me 


Angeli, presso l'Ufficio Generale d'Annunzi, via Madonnadegli Angeli, N. 9,e pressoi principali librai della Capitale e delle Provincie. Psp MR pn sg del valore corrispondente 





> inrecene soa cas-10) 





SOCIETÀ ANONIMA | CUGINI POMBA e C., Editofi, — D'' ae position sin 
1 | == ti 


vaga: DIZIONARIO GENERALE » 


DERIVAZIONE DAL TAMTARO GEOGRAFICO-STATISTICO 


; DEGLI STATI SARDI 
SOTTO FE KEZZ AN 0) Desunto dalle più accreditate opere corografiche, dalle recenti statistiche officiali 


pt e da documenti inediti, compilato sopra un piano affatto nuovo, per cura di 


a pa DI a GUGLIELMO STEFANI. 
Canali gl irrigazione Il presente Dizionario contiene in 22,000 vocî la descrizione delle Divisioni amministra- 


tive, delle provincie, dei mandamenti, dei comuni, delle frazioni, dei monti, delle valli, dei 





con Opifizii fiumi, dei torrenti, dei rivi, dei laghi, delle isole,.ecc. — L'indicazione delle diocesi, dei tri- 

3 alia UR PESATA bunali, dei collegi elettorali; degli uffizi di posta lettere, delle stazioni di'posta cavalli; delle 

I FONDATORI DELLA SOCIETA' ANONIMA SUDDETTA : Direzioni di Dogane; delle strade regie e provinciali; delle ferrovie; delle stazioni telegra- 

: Banchiere EmanueLe DEFERRARI | Cavaliere Giovanni ANTONIO CARBONAZZI fiche; della forza numerica della Guardia Nazionale; del contingente militare; delle fiere 
Ingegnere Giacomo PERA | Geometra GiusaPPe MOSCA o merca: ece,, ecc. — Il numerodelle case, delle famiglie per ciascun comunè;, la popola- 
Notificano al pubblico zione divisa per sesso, per religione; i confini, la superficie; la lunghezza, la larghezza e la 


periferia dei territori; le distanze dai capoluoghi e dalla capitale; i carichi, i prodotti ed i 


essendo , ù > Ù cartone Taclelia Stato valori del suolo; l'istruzione pubblica; gl’Istituti di beneficenza; il personale sanitario; la 
dante, gli Azionisti, nel precisonumero voluto dal primo alinea dell'artico : ' Statistica medica; la statistica giudiziaria; l'industria èil commercio, i monumenti, la bio- 


l'Assemblea medesima si riconvocherà il giorno 7 del prossimo venturo gennaio, alle ore grafia, la bibliografia! i G8bRI Blorici, 600, — Un vol. ind & Ale Veni RA, 
11 antimeridiane nella Banca P, Profumo e Comp. a Torino, per gli oggetji di cui in prece- È°_ [jr 10 


Che non essendo intervenuti all'adunanza dell'Assemblea Generale, tenutasi il 17 an- 


« dente manifesto del 6 novembre 1854, avvertendosi che a senso del secondo alinea del detto 


i” nt eine i T_T TSE RARI TA ZONA, a NA A 


articolo 19 dello Statuto, le deliberazioni che dalla stessa Assemblea saranno emesse di- n 9 


verranno obbligatorie per tuttì gli Azionisti, qualunque sia il numero degli intervenuti ed lo $ 
ERA 200 Tisbanvazzanena savanea dasiranitana gt i 
A LA COQUETTE 'DI6b 1a VOI DELD* IERI SILLA OTIIA 
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N° 12 


il numero delle azioni rappresentate. 
i Deposito in Torino : 
MAGASIN FRANCAIS, Portiques de St-Laurent vis-à-vis le Magasin de Rubans, Via dell’Arcivescovado, 12. Da Cyprien R 


Lingerie — Broderie — Dentelles — Coiffures pour soirées — Cols impératrices au | ___ 






dernier genre — Nouveautés de Paris. — GRAND CHOIX DE FOULARDS. R 
i Need A ngi 
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PRIMaBR 1 sr cagna L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli angeli, | eee. essere indirizzati franchi alla Dirizione dell’ OVINIONE, — 
Î° Svizzera e Toscana . kl, 2054 ld. » 30 id. » le + x Pina TE ei 16 ing petition tai) cala 
saffranola i fia i id. Ba id. se 3 7 i 5 DI +8. r de inse a pagamento. 3 
Belgio ed altri Stati a i 2 AA N-13, seconda cotle, piana Lerreno: See 0 PAR, Mia BY. dagli Aligeli, 9 Longra, di Agonzia 
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TORINO 21 DICEMBRE 


POLEMICA RELIGIOSA IN FRANCIA 


La stampa periodica di Parigi è tutta in- 
tenta a discussioni religiose con gesuiti ed 
oltramontani. Giammai essa non si è mag- 
giormente occupata come attualmente di 
dogmi e di storia della chiesa, di disquisi- 
zioni teologiche e di credenze. Distratta dalle 
quistioni legislative e dai dibattimenti par- 
lamentari, essa si era rivolta alla quistione 
sociale, si era creduta in debito di veniriin 


soccorso.di quanto lm ha di più s 
oa soi RO zioso , la Bropriata ed 
i diritti della famiglia, 
 Rassicurata ora dalle utopie sociali, che 
sì volevano far prevalere in modo poco so- 
cievole, dove eserciterà la sua attività e la 
sua polemica se, non nelle discipline reli- 
giose? Cattolica.o volteriana, gesuitica od 
incredula, la Francia passa colla rapidità 
del fulmine da un partito religioso all’ altro, 
da un'opinione all'altra, dalla fede all’ in- 
credulità e dall’incredulità alla fede, da 
Voltaire a De-Maistre e viceversa. 
Diciamo partito, perchè a Parigi la reli- 
gione è come la politica, affar di partito e 
di moda. Noi riteniamo che appunto per es- 
sere la Francia proclive a considerare la 
religione sotto un aspetto parziale , le sette 
non possano prevalervi ed il protestantismo 
non possa Dad profonde radici e farvi 
proseliti, preferendo i francesi l'indifferenza 
a qualunque sforzo per esaminare la pro- 
pria credenza ed andar in traccia di quella 
ch'è o può lor sembrar la vera, 
Ma il ridestarsi della polemica religiosa è 
un sintomo non guari propizio ed incorag- 
giante pel partito ultramontano. Il divoto 
Univers , colle sue esagerazioni, colle sue 
intemperanze , colla intolleranza più odiosa 
e colle pretensioni più assurde ha avvertito 
il partito liberale del pericolo che correva 
se mai lasciava che gli ultramontani faces» 
sero progressi ed acquistassero il diritto di 
imporre altrui le proprie opinioni e fare stare 
a stecchotto gli avversari. 
i Che vediamo noi adesso? Il clero diviso, 
ed i preti incominciare a manifestare opi- 
nioni differenti. È un vescovo ottuagenario, 
noto per la guerra mossa in altri tempi al- 
l’ università di Francia, all'insegnamento 
superiore ed alla Hovoge che manda que- 
sto straziante lamento. È il vescovo di Char- 
tres, il vecchio. e focoso Clause] de Montalt 
che rompe il silenzio, per additare il male 

‘ che alla chiesa francese fanno gl’ imbro- 
glioni pieni d' artifizi e di cabale, che ado- 
perano la calunnia per arma e denigrano a 
Roma il clero francese. 

Le dissensioni del clero si rivelano nei 
giornali religiosi. L'Univers che non distin- 
gue fra la discussione e l'oltraggio è in guer- 
ra coll’Ami de la Religion e col Correspon- 
dant, Questi due. giornali hanno tendenze 
liberali, quello respira da tuttii pori 1’ as- 
solutismo; chiede il ristabilimento del feu- 
dalismo, insiste per l' abolizione della lî- 
bertà dei culti e della libera discussione. 

L'Ami de la Religion piglia la società 
qual è, e, sebbene non troppo liberale, non 
osa domandare ciò ch’ è contrario all’ indole 
dei francesi; l'Univers reputa invece possi- 
bile qualunque cangiamento per forza se 
non per amore, ed è alla testa del partito 
di broglioni condannato dal vescovo di Char- 
tres. 

T liberali furono avvertiti, ed incomincia 
ronò una lotta, la quale ha un aspetto reli- 
gioso, ma è infatti ingaggiata in difesa della 
ragione e della libertà. Il movimento  reli- 
ioso è importante per una nazione quanto 
il movimento politico, Se la religione è di- 
fesa e sostenuta dall’ intolleranza, mette 
freno al movimento politico e minaccia 
qualunque libertà, individuale e sociale. 

Egli è per questo che il Siècle e la Presse 
come il Journal des Débats e la Revue des 
Deux Mondes discordi in politica sono uniti 
nolladiffo opposizione agli oltramontani. 
curioso il vedere: Eugenio Pelletan far nel 
Sidcleil processo a’ gesuiti, intanto cheil sig. 
Peyrat imprende lo stesso assunto nella 
Presse. La definizione del dogma dell’ Im- 
macolata ha pòrto argomento di due articoli 
‘al signor Peyrat, ne’quali rivive lo spirito di 

| ‘Voltaire, ma di Voltaire educato alla scuola 














del secolo decimonono, ed al sig. Laboulaye! 
di pdibblicare ne’ Débafs una dissertazione , 
in RR iva congiunta a squisito 


ingegnò è ad una tenerezza di cui i gesuiti 
non saranno guari scddisfatti, 


E la Revue des deux Mondes, la quale 
lascia che il signor Rémusat assuma la di- 


fesa del protestantismo e ne riveli la vitalità, 


e che il signor Renan faccia’ l’apologia del'| | 
deismo ed esprima i suoi dubbi intorno al-| 


l'avvenire delle religioni? L'Universsi lagna 
che Voltaire risorga dal sepolcro, e l'’Union 
piange l'audacia delle _te e ostili..al 

igione. ri ha risuscitato-Voltaire e 


ha accesa la guerra contro la religione ? 


Sono appunto gli uomini dell'Univers, che, 
rappresentando la religione quale sostegno 
del dispotismo, e facendo voti perchè essi 
soli abbiano il diritto di discutere, ed i loro 
avversari il dovere di tacere e di non n- 
spondere neppur alle ingiurie, hanno richia- 
mata ]' attenzione della stampa sopra una 
quistione vitale pel nostro secolo e destata 
ragionevole diffidenza... 

Torquemada è un anacronismo in Francia, 
non meno che negli altri stati. La reazione 
che si manifesta nella stampa periodica di 
Parigi è molto significante, e tutte le lumi- 
narie e le processioni del mondo non val- 
gono ad. attenuarne la gravità od a sce- 
marne gli effetti. [ 

L’intolleranza ebbe ovunque le stesse con- 
seguenze. Avendone noi fatta l’esperienza, 


possiamo agevolmente comprendere l'ori- | 
gine e le tendenze dell’attuale polemica re- | 


ligiosa de'più importanti giornali francesi. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Giacchè di cadastro si parla abbondante- 
mente nel susseguente nostro articolo saremo 
in questo assai brevi. L'on. Menabrea ed il 
signor ministro dei lavori pubblici si conte- 
sero quest'oggi il campo e la Camera ac- 


cordò loro.una sostenuta. e benevola atten» | 


zione, quale infatti la meritava l'importanza 


dei loro discorsi improntati di' quella eru- | 


dizione che nessuno vorrà rifiutare ad al- 
cuno dei due contendenti. 

Il signor Menabrea sostiene la necessità 
di unapiù scrupolosa e precisa misurazione 
del paese da ottenersi col sussidio. dell'alta 
geodesia : .il signor ministro all'incontro, 
non perdendo di vista lo scopo principale 
dell'operazione, si limita a desiderare bensì 
più di quello che noi vogliamo, ma meno 
però di quanto il suo avversario pretende. 
Il signor ministro addusse ad esempio il 
censimento fatto nel secolo scorso nell’an- 
tico ducato di Milano e la Camera prestò 
molta attenzione alla storia di quell'opera- 
zione dalla quale si ebbero tanti benefici 
risultamenti. 

Fu una seduta della quale i cultori della 
scienza ‘ponno a ragione andar lieti e che 
onora il nostro parlamento ; noi quindi, 
anche per questa sola ragione, dobbiamo 
congratularci con quegli uomini distinti che 
con tanto valore la illustrarono. 





LA LEGGE 
PER L' ESECUZIONE DEL CATASTO. 


II. 

Dopo aver dichiarato e dimostrato in parte 
come noi crediamo facile ed economica l’e- 
secuzione delle mappe catastrali ove se ne 
lasci l’incarico a’ singoli comuni, i quali 
naturalmente avrebbero un grandissimo in- 
teresse, perchè fossero ben eseguite; non 
lusingandoci che questa nostra proposta 
possa essere accolta, senza prima dimo- 
strare i gravi inconvenienti che si incontre- 
ranno seguendo il sistema proposto dalla 
legge in discussione, ci faremo ad esaminare 
il.merito del lavoro finora preparato , e dal 
governo e dalla commissione della camera, 
per promuovere l’ approvazione della detta 
legge. 

I quattro fascicoli distribuiti alla camera 
contengono : 

1. La relazione della commissione ed il 
progetto della legge colle riforme da essa 
commissione proposte; % 

2. I riscontri avuti dalla commissione 
sulla distribuzione -del lavoro del catasto, 
sul personale da impiegarvisìi e sulla spesa 
che per esso s' incontrerebbe ; 










3. Una memoria sul sistema proposto dal 
ministero per la formazione delle reti trigo- 
hometriche comunali ; 

4. Ladiscussione sosterutatrail ministero 
e Ja sottocommissione della camera riguardo 
ad un esperimento da premettersi per deci- 
ere sul.modo- di fare una triangolazione 
reventiva All’ esecuzione del. catasto. ; 
Esaminiamo il contenuto delle. suddette 
memorie, pelquale esame ci è forza progre- 
gire nell'ordine ‘inverso. di quello tenutosi 
nella pubblicazione degli atti ufficiali 
parlamento... siii - , 

discussione ché ebbe To la sot- 
tocommissione della camera ed il ministero 
per sapere se e come si avrebbe fatto pre- 
cedere. una triangolazione all’ esecuzione 
delle mappe catastrali cominciò poco. destra- 
mente da parte del ministero che non volle 
| farsi garante dell'esame della triangola- 
| zione già operata dal regio corpo dello stato 
maggiore. Allora la commissione richiedeva 
qual fosse il sistema di .triangolazione che 
la direzione del catastro avrebbe proposto 
di adottare. Ne venne la risposta che pro- 
poneva la misura di una ò più basi in cia- 
scuna cOmune da farsi con canne metrithe 
teodolite. Questa fu la bestemmia geodetica 
del signor Rabbini per la quale la sottocom- 
missione dei signori Menabrea , Colli e De- 
spine ebbero ragione di gridare allo scan- 
dalo. Diffatti per chi sa quali sieno. le diffi- 
coltà della misura di una base, che deve 
servire alla triangolazione di un paese, 
e che conosca quanto pochi sarebbero gli 
operatori capaci di ben eseguirla, il sen- 
tirsi proporre di fare la misura di cinque a 
seimila di queste basi, è veramente cosa 
un po' strana e tale da non cattivare molta 
considerazione a chi la propose. 

Non è egli infatti ammgsso e dalla scienza 
e dalla pratica che, per fare ‘la'triangola- 
| zione di un paese si suole premettere la mi- 
sura di una sola base, a condizione però 
‘che questa, sia mîsutàta con tutta quella 
squisitezza e. precisione che la scienza. e 
la pratica suggeriscono? La topografia di 
un paese non è essa tutta appoggiata al 
grande principio che, misurata una volta 
una base con precisione, se ne possono ot- 
tenere colla triangolazione infinite altre che 
sono dotate di una precisione uguale a quella 
con cui fu misurata la prima ? Sarebbe dun- 
| que operare contro i.principii della scienza, 
| l'affaticarsi a preparare da capo misure di 
migliaia di basi,,e peggio poi il pretendere 
che queste potessero farsi con mezzi ed ope» 
ratori ordinari. Quando si è potuto da taluno 
proporre le canne metriche per misurare 
una base, bisogna dire che chi faceva tale 
proposta nom sapeva quanta importanza si 
sia posta da coloro che operarono prima di 
lui, perchè il processo della misura avesse . 
luogo non con canne da porsi in testa le une 
alle altre, ma con regoli, le cui divisioni 
sì potessero far collimare, ponendoli paral- 
leli ed a contatto fra di loro ; e quanto non 
si è pensato ad ingegnose combinazioni per 
procurare l'esatta collimazione, anche a dif- 
ferente livello! Aî profani alla scienza, ma 
che pur dovessero prender parte in questa 
decisione, basti il sapere che l'esattezza 
della misura di tali basì reputasi non tanto 
dipendere da tutte le suddette combinazioni 
per la collimazione dei regoli, quanto da 
continue osservazioni sulla temperatura loro 
durante la misura, la quale dà luogo a cor- 
rezioni di molta importanza, comunque si 
avvisi di far la misura durante la notte per 
isfaggire all’ influenza di troppo forti varia- 
zionì durante il giorno. Le basi per fonda- 
mento delle triangolazioni. fatte. misurare 
da diversi governi, sono in numero assai li- 
mitato, e tutte lo furono da uomini. distinti 
nella scienza e non senza aver dato luogo 
a qualche incertezza. 

Ci sia dunque permesso conchiudere: (o si 
vuol fare una mappa catastrale e in tal 
caso si lascino operare ì geometri agrimen- 
sori capacissimi di fare una buona mappa; 
ma se si viene a parlare di basi e di teodé- 
liti non si lascino operare le persone *che 
non sanno qual sia il fondamento di. una 
triangolazione, che propongono di misurare 
una base colle canne metriche e di misu- 
rarne cinque o seimila imperfettamente in 
vece di misurarne una sola a perfezione. Ciò 
pel caso come se non esistesse una base ed | 




























una triangolazione di primo e secondo dr-> 
dine; in questo caso la misura delle cinque 
o seimila basi sarebbe inoltre una..spesa 
gettata, a meno che si. dimostrasse gettata. 
quella che fece il R. corpo dello stato mag- 
giore, ciò che pensiamo sia difficile di pra- 
vare. Dunque o ‘catasto senza. ‘base, senza 
triangoli, senza teodoliti e fatto da geometri: 
agrimensori, o se volete basi, triangolaZziorie 
e teodoliti lasciate fare e chi ha giàdomin- 
ciato, e deve saper fare. i 0sò, Leman 
Non possiamo terminare:di ‘parlare della 
ia'che contiene la discussione salta 


‘misura delle basi per l'esecuzione del cata- 


sto senza meravigliarei dì quella ridicola 
sfida che si era proposta péeì ‘due sistemi 
con cui proseguire la-triangolazione: iNon - 
sarebbe egli. vergogna per la*scienza di ac- 
cettarla, quasi che la certezza dei suoi prin-! 
cipii dovesse. essere accertata dalla de- 
strezza di un\operatore che ne facesse l’ap- 
plicazione? Trattandosi di scienze esatte, chi 

le intende non ne dubita, e chi non le in- 
tende non deve giudicarne. 

L'altra memoria sul sistema proposto dal 
ministero per la formazione delle netitri- 
gonometriche comunali, tende a dimostrare 
la necessità delle triangolazioni appoggiate 
alle basi di cui si è più sopra parlato. Il 
catasto pel suo ‘scopo finanziario non ha 
bisogno di triangolazioni, e volendole intro: 
durre per isquisitezza di precisione; si pro- 
Inngherà immensamente l'operazione, si ren. 
deranno inutili o saranno male impiegati. 
tutti. quer geometri già esperti operatori di 
mappe catastrali, che: nulla sanno:dìtrian- 
golazioni nè conoscono gli istromenti lie. 
per esse occorrono, bi‘ 'L di 

Il governo ha saviamente insistito ne' suoi 
rapporti per far conoscere che altro è fare 
una carta topografica di un paese, altro è‘ 
farne il catasto; poi quando fu ad esporre 
che cosa intendeva di fare per eseguire il ca- 
tasto , disse di voler far quello che solo oc- 
còrre-per fare una carta topografica: Noi vor- 
remmo chiedere al sig. Rabbini seegli crede. 
che la massima parte degli operatori del sno 
futuro catasto sarà in caso di far uso (e forse 
anche solo dì intendere l'uso dei punti trigo- 
nometrici chesegli intenderebbe di. dar loro. 
Tutte le testimonianze prodotte per quanto 
fu ordinato o fatto in Francia ed in altri 
paesi provano appunto che avendo mischiata 
carta topografica con mappe catastrali si è 
finito con pessiini risultati. Ma quando sì 
vuol parlare di triangolazioni si è già entrati 
nella regione della topografia , ;ed allora se 
questa sì vuol premettere, dovrebbe essere 
fatta come si deve e non c0n' processi , il 
cui solo brdinamento è un errore, dal ‘qua- 
le non verrebbe che perdita di tempo, di 
danaro e confusione nei risultati. Il paese 
possiede già un'ottima carta topografica ; 
dategli un, catasto anche mediocremente 
fatto quanto alle mappe, e gli ayrete reso 
un grande servizio, 

La memoria che risguarda la distribuzione 
del lavoro vatastrale , l’organizzazione del 
personale e la spesa occorrente pal medesi- 
mo è assai più fertiledi utili ragguagli. Cre- 
diamo però di osservare che il voler premet- 
tere una definizionè dei confini potrà molto" 
prolungare e complicare l'operazione ; nel 
sistema di regolare le imposte per mezzo dì 
un catasto, chi paga l'imposta è il fondo non 
la persona ,, e»se alcuno è per errore inte- 
statodi ciò che nongliappartiene deve egual- 
mente pagare, salvo a far eseguire le occor- 
renti rettificazioni. Sarebbe una singolare 
pretenzione quella che all’atto della compila- 
zione di un catasto che è già vin'opera- 
zione abbastanza complicata, si volessero 
definire anche tutte le divergenze per con- 
fini fra comuni o fra proprietari. All’ atto di . 
rilevare le parcelle di fondo si deve bensì 
procurare di attribuirle ai comuni. ed alle 
persone alle quali appartengono, ma in caso 
di controversia il possesso o gli atti più pro- 
babili di possesso determinano a chi deve es- 
sere intestato il fondo senza mai fermarsi 
per questo genere di incertezze che sono 
estranee allo scopo del catasto. 





La perisizione Di Roma £ L'Austria. Uno der 
maggiori benefizi della libertà di stampa a 
noi è sempre sembrato quel generoso senti- 
mento di equità, di tolleranza e di imparzia» 


» 











| all’amica delle baionette enormemente in- 


lità che ci fa ammettere nelle colonne dei 
nostri giornali i documenti più disparati ed 
ostili dei partiti politici, senz’ altra riserva 
per parte nostra, oltre quella di discuterli, di 
approvarli o censurarli secondo che la ra- 
gione ci detta. Comècchè libertino, per ser- 
virci di una pia ma assai crassa spiritosag- 
gine degli amici dei nostri nemici, il gior- 
nalismo piemontese tolse dal giornale ufti- 
ciale di Roma e stampò senz'altro il supple- 
mentoin cui sono descritti i riti e le piùo meno 
festive, se non festose, solennità che dentro 
e fuori della Basilica Vaticana ebbero luogo 
perla definizione e promulgazione del dogma 
dell'Immacolata. In qual modo mostrò la 
sua tolleranza, la sua imparzialità il governo 
austriaco in questa circostanza? 

La deferenza, la stima, la pietà che ha 
pel pontefice e per le sue definizioni dogma- 
tiche quel suo buon amico e vicino, con- 
siste del. prestargli, all'occorrenza, le sue 
bnionette, è vero; ma a patto di alzare le. 
spalle ai suoi oracoli e di metterli sotto se- 
questro quando non gli vanno a sangue € li 
trova indigeribili. 

La relazione ufficiale di Roma dice : 

« Nel decreto il sommo pontefice ha s0- 
lennemente definito : 

« Essere domma di fede, che la beatissima 
« Vergine Maria nel primo istante della sua 
« concezione ; per singolare privilegio e 
« grazia di Dio, in virtù de'meriti di Gesù 
« Cristo, salvatore dell’uman genere, fu pre- 
« servata immune da ogni macchia della 
« colpa originale: » 

Questofiore di definizione dogmatica parve 








credibile. La Gazzetta ufficiale di Milano 
ebbe dunque/ordine dal governo di soppri- 
mere il paragrafo, persuaso del resto che la 
robusta fede settaria-de'suoi amici piemon- 
tesì avrebbe anche troppo abbondantemente 
supplito al suo silenzio. 

| Noi non sappiamose le autorità austriache 
chercosì ordinarono siano cattoliche o lu- 
terane , evangeliche o israelitiche , zinga- 
niche o di altra fra le religioni che domi- | 
nano nel colossale, rigenerato ,. compattis- 
simo impero unitario austriaco, ma se ci è 
lecito di timidamente manifestare ciò che è 
successo in noi, diremo che l'immunità con- 
cessa'a Maria in virtù dei meriti di Gesù | 
Cristo che non era ancor nato, parve anche 
a-noi sulle prime una faccenda un po'seria 
sue diffatti ci fu d’'uopo di non poco co- 
raggio congiunto ad uno sforzo sovrumano 
di fede.per piegare la testa davanti a.quelle 
cime di Roma. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


‘La Gazzetta Piembntese pubblica una nuova 
lista di 26 pensioni. 

= Con ordini ministeriali del 10 dicembre 1854, 
ebbero luogo le seguenti variazioni e disposizioni 
nel personale della amministrazione dell'insinua- 
zione e demanio ; 

Viotti Giovanni Giuseppe, insinuatore a Savona, 
traslocato all'uffizio di Sarzana cui è unito il ra- 
mo delle ipoteche ; 

Maccagno Giovanni Battista, insinuatore a Nizza 
Monferrato, Iraslocato a Savona ; 

Massuero Luigi, insinuatore a Ciriè, Iraslocato 
a Nizza Monferrato; 

Delbecchi Giacomo, insinuatore a Demonte, tra- 
slocato a Giriè ; 

Demora Domenico, insinuatore applicato alla di- 
rezione di Savona, traslocato a Demonte; 

Dessi avv. Antonio, volontario, nominato insi- 
nuatoce con R. decreto. del 25 agosto 1854, de- 
slinato insinuatore applicato alla direzione di Sa- 
vona; : 

Cima Giovanni Battista, insinuatore a Corneliano, 
nominato emolumentatore con R. decreto del 7 
dicembre 1854, destinato a Genova ; 

Salussoglia Giuseppe Luigi, insinuatore a Do- 
gliani, traslocato a Cornegliano ; 

Bozino Achille, insinuatore a Luserna, traslocato 
a Dogliani; : 

Puxeddu Francesco, insinuatore a Masullas, 
traslocato a Luserna ; Pi 

Fenoglio Giovanni, insinuatore applicato alla di- 
rezione di Torino, traslocato a Masullas. 
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FATTI DIVERSI 


Elezioni politiche. Il professore Felice Chiò fu 
eletto a deputato del collegio di Crescentino. 

Atti di beneficenza. Uno .slimabile negoziante 
di questa città, lanto generoso quanto modesto, 
ha testò trasmesso alla società di mutua benefì- . 
cenza de' commessi ed apprendisti commercianti 
un’obbligazione di stato di lire mille. 

Giornale. Gi si annunzia che colla fine del cor- 
rente mese perdiamo un confratello nell’ aringo 
politico. Il giornale IL PARLAMENTO cessa le sue 
pubblicazioni. 

Guida dei viaggiatori. Il sig. Lossa, che tiene 
uffizio di pubblicità , ha pubblicata la terza edi- 


‘zione della sua Guida pratica pei viaggiatori in 








Torino. Essa è arricchita, e si può ritenere il mi- 
glior indirizzo che possano procurarsi non solo i 
viaggiatori, ma anche i torinesi, i quali vi trovano 
molle indicazioni relative alle strade ferrate , alle 
poste ed al commercio. 

“ Movimento diplomatico. \l sig. Salino, vice- 
console di Sardegna a Lione, fu testè elevato al 
posto di console con destinazione a Venezia. Que- 
sto onorevole rappresentante della nazione pie- 
montese, le relazioni col quale sono così piene di 
amenità, ed i cui alli posero in rilievo la lealtà e 
la devozione, è vivamente rimpianto non solo dai 
savoiardi e piemontesi, il cui numero è conside- 
revole nella nostra città, ma ancora da tutti quei 
nostri compatrioti ch’ ebbero relazioni con lui. Il 
signor Salino deve trovarsi al suo posto pel primo 
del prossimo gennaio. (Courr. de Lyon) 

Direzione generale della sanità marittima. 

Essendo pervenuto a questa direzione generale 
di sanità marittima dei regi stati notizie ufficiali 
sulla comparsa della febbre gialla in alcuni punti 
del littorale d' America , oltre quelli già prima in- 
fetli dal morbo, sono sottoposte alla quarantena 
imposta dalla. convenzione sanitaria internazionale 
segnata in Parigi il 3 febbraio 1852, approvata tra | 
noi con legge dello stato, tutte le derivazioni dalla 
Repubblica di Venezuela , quelle derivanti da 
Bahia nell'impero del Brasile, le procedenze da 
Galveston, Norfolk, Savannah, Charleston negli 
Stati Uniti d’ America Settentrionale. 


LIERAC ZON TI SESTA, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 21 dicembre. 


La seduta venne dal presidente aperta‘ad un'ora 
e mezzo. Un segretaro dà lettura del verbale dell’ 
antecedente tornata. La camera si fa in numero 
alle due ed il verbale è poi approvato nel corso a 
mezzo della seduta. 

Seggono sul banco del ministero Cavour, Pa- 
leocapa ed il regio commissario Rabbini. 

Michelini G. B. presenta la relazione sul pro- 
getto di legge concernente i segni e marchi distin- 
livi nelle cose d’ industria e commercio. 


Seguito della discussione 
sulla formazione del catasto stabile. 


Continua la discussione sul sistema tecnico da 
seguirsi per la confezione di esso catasto. 

Menabrea, continuando il suo diseorso d’ ieri, 
sostiene che, seguendosi la rele trigonometrica già | 
in parte stabilita dallo stato maggiore, si sarà si- 
curi di aver una maggior esattezza ; che il difetto 
principale del catasto francese quello fu appunto 
di non essersi fatta convenientemente la triangola- | 
zione comunale; che la maniera di misurazione 
colle basi comunali, propugnata dal ministero, | 
sarà di assai diMcile applicazione nelle località | 
montagnose ; che questo sistema non è punto, 
come vuole il regio commissario, omogeneo alle 
operazioni del catasto ; che per compiere la trian- } 
golazione di terzo ordine non saranno più neces- 
sarie che un 700,000 lire ; che solo col suo sistema 
sì provvederà a che si possa poi tener. conto delle 
mutazioni di proprietà e di coltura ; che la grande 
triangolazione dello stato maggiore servirà a con- 


trollare la giustezza delle operazioni del catasto, I 


molto meglio di quello che. non lo possano fare 
verificatori ed ispettori, dovendo i risultati di quelle 
coincidere coi calcoli istituiti, mentre nel sistema 
del ministero non si saprà se l'errore sia incorso 
nella triangolazione o nelle altre operazioni. Ad- 
duce l'esempio del catasto di Baviera, dove si pro- 
cedette appunto per grandi iriangolazioni ; e di 
quello del cantone di Ginevra, dove si fecero tre 
triangolazioni, una generale, una secondaria ed 
una terziaria o comunale. Se si vuol raggiungere 
la precisione bisogna collegare le operazioni par- 
ziali ad un'operazione generale ; bisogna scendere 
dall'alto i basso, venire dal grande al piccolo, e 
non viceversa. (Sono le 3 e 1/4 e la seduta è s0- 
spesa per 10 minuti.) 

Continua l'oratore dicendo che, nel Belgio , la 
difficoltà delle operazioni catastrali derivò ap- 
punto dalla mancanze di operazioni geodetiche, © 
legge in appoggio un brano di un discorso pro- 
nunciatosi nel congresso di statistica di Brusselles. 


L'OPINIONE, GIORNALE. POLI 








Non vuol già che la camera decida una questione 
tecnica, la quale dev’ esser decisa dagli uomini 
tecnici ; ma în una questione così grave devesi 
provvedere a che sia raggiunta la maggior esal- 
tezza delle operazioni, a che si trovi nella loro 
stessa natura il mezzo «di controltarle: Fa quindi 
una proposta, la quale dice dover le operazioni 
catastrali esser collegate [ra loro e coordinate alle 
operazioni geodetiche già istituite dal regio corpo 
dello stato maggiore (bravo! bravo !). 

La proposta Menabrea è da molti appoggiata. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Non 
intendo confutare le datte elucubrazioni del-depu- 
tato Menabrea. Egli parlò appoggiato alla scienza 
e, adottandosi il suo sistema, le operazioni riusci- 
rebbero della maggior: esattezza desiderabile. Io 
mi limiterò ad osservazioni pratiche, che faranno 
veder se, nelle condizioni attuali del nostro paese, 
del sistema d’imposta , dei catasti irregolari o 
mancanti, sia il caso di entrare in questa via di 
un’esallezza geometrica o se mon piuttosto cen- 
venga altenersì ad un sistema più semplice e più 
economico. 

Io non credo che le buone ‘teorie vadano mai 
disgiunte dai buoni risultati pratici. Ma c'è poi 
anche una questione d' opportunità. La maggior 
parte di questa discussione derivò da ciò che tutta 
la teoria @ la pratica dell’ alta geodesia la si vuol 
applicare anche al censo. Ed io credo che il censo 
abbia una teoria sua ed una sua pratica. Il catasto 








vuo] essere esalto, siamo d’ accordo ; ma di una 
esattezza pralica nelle misure parcellarie , per ot- 
tenere la quale non fa bisogno di partire da ope 
razioni di alta geodesia. Il deputato Menabrea 
disse che, che senza attenersi ai principii d'alta 
geodosia, non sarà possibile far luogo alle muta- 
zioni che si succedono nel catasto stabile , per 
trapasso di proprietà o di cambiamento di coltura; 
ma io v?do che il censimento dell’antico ducato 
d' Mi.iano, ben lungi dall’ esser stato falto secondo 
quei principii, è pur tenuto con tale esallezza è 
regolarità che ogni proprietario può dal cat ri- 
levare ciò che possiede, anche nelle parti în cui 
fosse stato per avventura divisa la parcella 
Consento che |’ alta geodesia , profitlando” delle 
science sorelle, della fisica, del calcolo , della 
geometrià descrittiva, della meccanica , è giunta 
ad un punto di precisione veramente maraviglioso. 
Ma è necessaria questa maravigliosa precisione 
pel calasiro ? Quando il governo propose che si 
avesse a scostarsi dai lavori delio stato maggiore , 
ron è già che. dubitasse della loro esattezza, ma 


perchè credeva che la precisione sufficiente, pel’ 


catastro non esigesse punto le operazioni di una 
terza triangolazione , che non è ancora compiuta. 

Suppongo che tutti i proprietari d'un comune 
facessero fare un rilievo esatto di tutte le loro pos- 
sidenze presentassero un piano parcellare come lo 
vuole.il censo : ciò sarebbe sufficiente. Ma questo 
non si può pretendere e noi vogliamo  d' altronde 
anche conoscere le proprietà pubbliche, le strade, 
i laghi. L'esempio però dimostra la maggiore 
semplicità del sistema del governo. I riclami che 
si fanno dai proprietari, circa il catasto, non si 
fanno già perchè non siano state le operazioni. di 
questo coordinate alle superiori geodetiche , ma 
sibbene contro gli errori’ delle misure parcel- 
lari. Or bene, come potrà il signor Menabrea, coi 
suoi strumenti d’ alta geodesia , le sue misure di 
angoli piuttosto che di basi, discendere a rettifi- 
care gli errori di queste parcelle, nel nostro paese 
massime, dove la proprietà è estremamente divisa? 
Bisognerebbe affidare queste rettificazioni all’ a- 


| grimensura ordinaria e di qui appunto derivereb- 
| bero i più nolevoli errori. 


Per una terza triangolazione basteranno alcune 


| centinaia di mila lire, dice il sig. Menabrea; ma, 


anche per confessione sua, ci vorrebbero 5 anni, 


ed in questi si possono mandar molto innanzi le | 


operazioni del catasto. Abbiamo bisogno strin- 
gente e non dobbiamo pensare a far un monu- 
mento di perfezione. Quando si usi diligenza suf- 


| ficienle, perchè sia con giusta perequazione asse- 


gnata a ciascun proprietario la sua quota d'im- 
posta, credo che basti. lo non voglio nè scendere 
dall'alto al basso, nè rimontare dal basso all'alto ; 
ma voglio scernere ciò che è sufficiente pel censo, 
da ciò che è necessario per l'alta geodesia e non 
involgere le operazioni censuarie in un mare di 
speculazioni. Sopporierò più volontieri la taccia 
d’ ignorante, suggerendo cose pratiche e conve- 
nienti, più di'quello che ambisca di esser detto 
una sublimità scientifica, perchè metta innanzi cose 
sublimi, ma non opportune nè necessarie. 

Il censo dello stato di Milano sotto Garlo VI era 
un vero labirinto ; quando sorse per. la prima 
volta l’idea di far un censo basato sui veri prin- 
cipii censuari, senza rispetto perle persone, avendo 
riguardo ai sistemi di coltura, dividendo secondo 
le proprietà ed i modi di coltivazione. Allora il ter- 
ritorio di Milano era diviso in un gran numero di 
comuni, 2,400, ciò che aceresceva non poco ‘le 
difficoltà ; la giunta però dichiarò che, avrebbe 
all'ucpo riuniti piccoli comuni in un solo. Nel 
1719 si pubblicarono istrazioni di misurazione che 
non dirò potrebbero esser seguite anche oggi, 
giacchè allora mi meriterei veramente la taccia di 
ignorante, ma semplicije basate su giusti principii; 
nè si parlò punto di quistioni di alta geodesia. 

Il matematico Marinoni consigliò I uso della ta- 
voletta pretoriania. Furono grandi clamori nel pae- 
se, perchè era uno stromento sconosciuto..I. pro- 
prietari volevano seguir essi le operazioni di mi- 
surazione fatte colla canna e colla squadra. La 
giunta fece nel territorio di Melegnano esperimenti 
con quella tavoletta in contradditorio dei proprie- 
tari e, fatti i confronti, risultarono esatti. Ma si 
oppose ancora che quello strumento-non avrebbe 
servito su territorii montuosi, Altri esperimenti si 
fecero allora nella provincia di Como; poi fu adot- 
tata la misurazione colla tavoletta, partendosi da 
‘ciascun comune, come da ceniro, e mettendosi 
sui confini d’ accordo i periti dei diversi comuni. 
Non dirò che non vi sianò. stati errori e reclami; 
ma si consideri che molti avversavano la tavoletta 
pretoriana , pochi la conoscevano : e i riélami ca- 
devano sulla misura parcellare. 

Non contesterò al dep.'Menabrea che la misura 
diretta sia più soggetta ad errore che non la de- 
dotta; ma ciò non può applicarsi ‘ai bisogni del 
censo; giacchè, ammettendo anche che ci possa 
esser l’ érrore di un metro su 10,000, non è cosa 
che rilevi ; gli errori vengono dalla misura par- 
cellare; nè il censo milanese diede luogo a ricla- 
mi, dopo le correzioni. 

Si fece poi il ‘catasto in altre provincie, ma sem- 
pre partendo dall’ unità del comune. E nego che, 
in Francia ; lo sconvolgimento del censo derivasse 
dal non essersi parliti-dai principii di alla geode- 
sia; ma derivò bensì dal non essersi abbastanza 
curato il sistema parcellare, dall' essersi divagato 
in altri sistemi e voluta poi aspettare la triangola- 
zione terziaria , per uscire dal provvisorio. 

Se noi avessimo già in pronto la rete ed i punti 
trigonometrici si avrebbe forse torio a non profit- 
tarne; ma non sono, ed in questo caso, io creto 
che sia assolutamente opporiuno e necessario s- 
guire il sistema più semplice. (Bravo/) 

Voci: A domani!. 











Il presidente leva 
‘ cinque. % 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
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STATI ITALIAN 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si legge nella Corrispondenza austriaca : 

« A Napoli è stalo nominato il brigadiere Cara- 
scosa a ministro segretario di stato senza porta- 
fogli, don Murena a ,ministro segretario di. slato 
per i lavori pubblici, e Bianchini a ministro se- 
gretario di.stato per gli interni, » 


l'adunanza. Sono quasi le 


———_———____——_———ékm 
STATI ESTERI 
PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 19 dicembre. 
Ho poco da dirvi quesvoggi. 


da una visita assai lunga del sig. Rotschild al mi- 
nistro delle finanze, la quale diede luogo a co- 
menti di ogni sorta che io non credo nullamente 
fondati, giacchè l'imperatore tiene sempre alle 
sue idee- di prestito nazionale. Persistevasi a dire 


che il rapporto-sarebbe fatto di urgenza, per modò 
che le soscrizioni. al. ministero delle finanze e 
presso i ricevitori generali fossero aperte il 2 gen- 
naio. La cifra sarà fra 4 ‘e 500 milioni. Quanto 
al successo non è dubbio. La provincia contri- 
buirà forse meno che la prima volta, ma le grandi 
case sono là per rilevare la rendita. 

Quanto ai negoziati, ecco ciò che oggi si dice. 
Tutti quelli che appariengono o avvicinano il mi- 
nistero degli esteri dicono che la guerra si farà 
più viva cye mai. Quelli invece che sono della di- 
plomazia tedésca affermano che le pratiche pro- 
cedono sopra un buon terreno e che, se non si fa 
la pace, ciò non è più imputabile alla Russia, 
avendo essa accettato i quattro punti di garanzia. 

Si parlò di ùn movimento o piuttosto d'un pro- 
nunciamento in Ispagna ed io credo questa nuova 
| inesalta. Certo è che, grazie all’imperizia delle 


sonali; il governo costituzionale prova serie dif- 
ficoltà a consolidarsi in Ispagna ce si vedono già 
parecchi membri del partito ‘progressista i quali 
spaventati si ritirano dalla lotta e vedono l'avve- 
nire sotto i più neri colori. È da temere che tito; 
ciò non torni di profitto al governo assoluto; e non, 
sarebbe accaduto, se Espartero fosse stato al- 
l’altezza dell'ufficio che è chiamato ad esercitare. 

La borsa ha continuato il ribasso, del quale è 
cagione in parte il prestito. E poi il messaggio 
del presidente degli Stati Uniti non ha fatto una 
buona impressione, perchè, da una parte, egli 
dice che la differenza ‘col console di Francia a 
S. Francisco non è terminata e, quanto ‘all’ allare 
Soulé, che il governo francese ha: disdetta l’inten- 
zione di voler rifiutare il passaggio per la Francia 
all’inviato degli Stati Uniti. 

A ciò aggiungele che si riguarda. come immi- 
nente in Inghilterra Una crisi ministeriale. Sir 
John Russell non'è più d'accordo co'suoi colleghi. 
Lord Aberdeen non è che per metà legato a lord 
Palmerston. Sè il bill sugli stranieri non passa, 
come si.leme, sarà quest) il pretesto della’ crisi. 
| Allora lord Aberdeen diverrà padrone della silua= 
zione ; del qual cambiamento lascio a voi dedurre 
le conseguenze, che sarebbero immense, 

L'imperatore ieri è andato al teatro del Ginnasio 
a vedere una nuova rappresentazione di madama 
Girardin, cho ebbe il più grande successo. 

La signora Stolz l’ha finita coll'Opera. Sebbene 
i giornali abbiano annunziato il suo grande sue- 
cesso, il pubblico parigino l'ha trovata vecch'a , e 
siecome la Stolz ha dello spirito, si è avveduta 
che il tempo de' suoi trionfi era passato e però ha 
offerto di pagare i:50,000 franchi, che ella doveva 
in tal caso al leatro, e l'offerta fu: accettata. Ora 
corre voce che essa ha imitato madamigella Cru- 


INGHILTERRA 





nina nolzia inaspettata. Il bill per l' arruolamento 
degli stranieri deve essére discusso quest’ oggi‘alla 
camera dei comuni e. il ministero ha risoluto di 
farne una quistione di gabinetto. Se il bill è ri- 
geliato, egli si ritirerà, e questo rifiuto è presentato 
come probabile dal Times, che parla in modo da 
far prevedere una crisi ministeriale. "i 
È noto che alla camera dei lordi il bill non è 
passato senza opposizione e che  l'effeltivo degli 
arruolamenti da ‘operarsi all'estero fu ridotto da 
15,000 a 10,000. Questo risultato non presagisce 
al gabinelto un.gran successo nella camera dei 
comuni. Il bill sembra molto-impopolare. 







AFFARI D'ORIENTE 


Un dispaccio pubblicato dal Morning Chro- 
nicle porta che gli inviati di Francia, d' Inghil- 
terra e d'Austria han comunicato separatamente , 
fin da sabato scorso , al sig. Manteuffel Îl trattato 
ralificato del 2 «dicembre, con note distinte, chie- 
dendo l'adesione della Prussia a nome di: cia- 
scuna delle tre potenzè. Vuolsi ora che invece di 
aderire puramente e semplicemente al trattato, la 
Prussia cerchi di conchiudere colla Francia e. coll 
Inghilterra un trattato, separato, che conterrebbe 





La preoccupazione principale della giornata è il 
prestito. Stamattina fu messo tutto in movimento > 


cortes, che perdono il loro tempo in querele per-' 


Londra. I fogli inglesi di ieri mattina portano 1 





quest'oggi che il progetto di prestito sarebbe de-' 
posto sul banco dell'assemblea nazionale il 28 e ; 





















senza dubbio le stesse slipulazioni, Se vero , 


come dice il corrispondente della Presse, che il | 


sig. Manteuffel pensi di mandare a Londra in mis: 
sione parlicolare un membro dell'opposizione mo- 
derata, la detta voce potrebbe prendere qualche 
consistenza. 

— Secondo la Gazzetta di Colonia , il signor 
Gorciakoff_ avrebbe dichiarato che egli conside- 
rava come terminata la sua missione in qualità di 
ambasciatore alla corte di Vienna. ì 

— Scrivesi da Amburgo all’ Indépendance Belge 
che un piano di difesa uniforme e generale delle 
piazze forti del littorale del Baltico fu adottato a 
Pietroborgo. Le fortificazioni di Sweaborg e di 
Helsingsfors , come quelle di Riga e di Revel, sa- 
ranno considerevolmente ingrandite e distese dalla 
parte di terraferma, e presso ciascuna di queste 
piazze sarà stabilito un campo trincerato abba- 
stanza provveduto di lutti gli oggetti indispensa- 
bili alla guerra ed abbastanza spazioso per tenervi 
riunito il numero di truppe che i comandanti ge- 
nerali stimeranno necessari alla difesa. 


r—r—_—___—___—__—_————_———. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Crediamo che  dimani il signor Cadorna 
presenterà la relazione sulla legge dei con- 
venti, 

Genova; 21 dicembre. Leggesi nella (azzetta 
di Genova : 

«Essendosi per parte della società Nicolay ade- 
rito alle condizioni che il consiglio comunale de- 
liberava. di annettere alla facoltà d' introdurre in 
città per mezzo dei necessatii canali le acque de- 
rivate dalla Scrivia, era nell'adunanza di ieri lello 
il rapporto a ciò relativo in una colla proposta del 
consiglio delegato concernente le specialità del 
contratto da slipularsi. ? 

« Il consiglio generale sanzionando oltreciò la 
proposta di esonerare la società. Nicolay dal, ca- 
rico dell’innaffiamento delle contrade, dava con 
ciò manifesta prova della favorevole disposizione 
in cui. fo sempre di agevolare, .in modo concilia- 
bile cogl' interessi del comune , il compimento di 
una pratica sì importante. 

« Crediamo che questa. deliberazione, per cui 
verrà procacciato un sì notabile accrescimento di 
comodo e d’utile agli abitanti, sarà accolta con 
generale soddisfazione come quella che seconda 
un desiderio e piavvede ad un bisogno che anda- 
vano d’' anno in anno facendosi maggiormente vivi 
o sentiti. 

« Nella medesima adunanza il consiglio delibe- 
rava di dare facoltà al sindaco di trattare il con- 
vegno relativo alla offerla degli intraprenditori 
che si propongono, mediante le condizioni da sta- 
bilivsi , di aprire sei bolteghe nei vari sestieri per 
la vendita .di pane casalingo a prezzo discreto e 
prestabilito, in beneficio della classe meno agiata, 
durante la stagione invernale. » 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 18 dicembra. 

Tutto it mondo politico si occupa ancora del 
tratlato, e sebbene ne sia stato pubblicato il testo, 
le incertezze non cessano, è i partigiani della Rus- 
sia si sforzano a dimostrare che il trattato è un 
artifizio condotto dall’ Austria con particolare fi- 
nezza e abilità, per ‘sostenere i suoi interessi ma- 
teriali al basso Danubio col mezzo di un  protet- 
torato esclusivo sopra i principati danubìani ; ei 
più moderati di quel partito lo considerano come 
un mezzo impiegato dall'Austria per salvare l'inte- 
grità della Russia, supponendo che. |' Austria in 
base a quel trattato farà accettare dalle potenze 
occidentali le condizioni di pace che aggradono a 
lei e alla Russia. 

Quelli invece che tengono per le  polenze occi- 
dentali non dubitano che l'Austria sarà costretta , 
fra breve, a rompere la guerra colla Russia. Nellu 
stesso modo, dicono essi ché il trattato fu imposto 
all'Austria dalle potenze occidentali colla minaccia 
di ritirare da Vienna i loro rappresentanti , così 
questo potenze progrediranno pure a costringere 
l'Austria a prendere parte alla guerra. 

Il contegno della Prussia è ancora incerto ma 
esso non canta molto sui consigli delle potenze 
europeo. Per on momento il re di Prussia era di- 
sposto a tener dietro all'Austria, ma considera- 
zioni di famiglia , e senza dubbio la malattia del- 
l'imperatrice di Russia, sua sorella, lo hanno 
trattenuto. 

I diplomatici russi che stanno a Francoforte sono 
assai esacerbati contro la dieta di Francoforte, 
alla quale negano ogni vitalità ed indipendenza e 
infatti non hanne torto. Ma questo medesimo loro 
sdegno dimosira che sono ben lontani dal volere 
la pace. 

1 dispacci del conte Esterhazy, inviato austriaco 
a Rerlino , assicurano che lo czar non è per nulla 
disposto a fare ulteriori concessioni e che tutti i 
mezzi messi in opera per indurlo a cedere furono 


vani. 

Il Lloyd sta per comparire di muovo, dietro i 
potenti appoggi che si adoperarono in favore del 
medesimo, e contrariamente alla pratica la sua so- 
spensione, non fu fatta con formale decreto pub- 
blicato nei giornali. UMcialmente non fu pubbli- 
cato altro che la semplice notizia data. l'altro ieri 
dal foglio serale della Gazzetta di Vienna : 

‘« Il giornale Lloyd è soppresso in applicazione 
dell'art. 22 della legge sulla stampa. » 

‘La borsa fu ferma nei prezzi ma senza rialzo 
come senza ribasso. Prevaleva l'idea che il lrattato 
dovesse condurre a Irattalive di pace, e si soste- 
neva pure la voce che il contralto della vendita 
delle strade ferrate sarebbe slato approvato verso 


| la fine dell’anno. 











fl 


o OPIMIC 










Un giornale di Pest pubblica un brano del dia- 

setto dall'arcivescovo primate d’ Ungheria 
durante | attuale suo soggiorno a Roma. In esso 
dicesi che S. Em. ha presentato al cardinale An- 
tonelli le carte che si riferiscono alla canonizza- 
zione dell’ arcivescovo di Gran Banfy Lukacz e di 
tre martiri di Cascovia. ll calendario ungherese 
sarà quindi arricchito di quattro santi. » 


Il primate non ha dimenticato però se stesso, e' 


ha pure presentato una memoria per la conserva- 
zione e ristabilimento dei suoi diritti di primato, e 
ciò sarà germe di una futura questione religioso- 
politica, se pure il governo austriaco permetta 
che la medesima venga discussa. 

Ciò che ha esilarato il pubblico in quel diario è 
la narrazione della visita fatta dal primate ad una 
immagine di Cristo che muove gli occhi in modo 
miracoloso. Più di 54 testimoni avevano garantita 
al primate la verità di questo miracolo. Per quanto 
abbia fatto S. Em. non ha veduto niente, e ler- 
mina per dichiarare: Nos non fuimus digni mi- 
rabile hoc videre. (Non siamo stati degni di veder 
questo miracolo). 

Il primate discorse di molte altre cose, dei ma- 
trimonii misti e del concordato, ma non si verrà 
ad alcuna decisione neppure sopra questi oggetti , 
nei quali le idee del governo austriaco sono affatto 
divergenti da quelle di Roma. 


Vienna, 18 dicembre. 

L'imperatore d'Austria ha lestè conferito a S, M. 
l’imperatore Napoleone il gran cordone dell' or- 
dine di S. Stefano. Con questo viene corretto il 
dispaccio dell'altro giorno, nel quale parlavari del 
cordone di S. Andrea. 

GERMANIA 

Leggesi nella Preuss. Zeitung :| 

« Riceviamo da Parigi l'analisi di una cireolare 
prussiana agli ambasciatori di Prussia presso le 
corti di Londra, Parigi e Vienna. Nvi la pubbli- 
chiamo senza poterne guarentire l'autenticità quan- 
tunque il nostro corrispondente sia ordinariamente 
bene informato, Questa circolare esprimerebbe 
presso a poco quanto segue : Nelle difficili circo- 
slanze în cui si trova oggidì l'Europa, i governi 
germanici non si lasciarono guidare che dal loro 
amore per la pace, Nell' interesse di tutta l'Europa 
e onde conseguire un grande scopo, essi insistet- 
tero presso la corte russa, affinchè questa accel- 
tasse condizioni, cui un anno fa nessuno avrebbe 
creduto: che la Russia potesse accettare, L'impe- 
ratore di Russia, cedendo ai desideri vivamente 


| espressi dagli antichi suoi alleati, diede prova di 


una straordinaria moderazione. Ma le concessioni 
da esso fatte toccano l'estremo limite di ciò che è 
compatibile colla sua dignità. Se le mostruose 
esigenze manifestate da certi organi apparissero in 
una conferenza, i governi germanici non le ap- 
voggerebbero in nessun modo, e la responsabilità 
di un conflitto europeo cadrebbe gravemente sugli 
autori di tali esigenze. 

Francoforte, 14 dicembre, Nell'odierna seduta 
della dieta il. comitato militare riferì sul nuovo 
progetto del regolamento di guerra federale. Sul 
medesimo è stato già votato nell'ottobre decorso, 
ma i singoli voti non erano-tali da poter prender 
tosto una deliberazione in proposito, per cui tutte 
le votazioni furono rimandate al comitato, il quale 
ha ora elaborato il nuovo progetto in base delle 
fatte proposte. Ne seguì la decisione di votare sul 
medesimo entro tre seltimane. Del resto, la mag- 
gioranza si è pronunciata per l'accettazione di 
pressochè tutti i paragrafi. Di totti gli stati non è 
che l'Annover, il quale mise in questione l'ammis- 
sibilità della votazione stessa. 

In riguardo alla mozione molto importante, pre- 
sentata dalla Prussia, concernente la soppressione 
ed il-divieto delle pubbliche banche da giuoco, fu 
istituito un comitato composto della Prussia, del 
Baden e dell’Oldemburgo. Oltracciò seguirono an- 
cora alcuni reclami di minor importanza. 

Dresda, 13 dicembre. 11 tribunale d'appello in 
Lipsia ha decretato Ja confisca e la distruzione 
dell'opera Die sociale Geschichte der revolution 
in Oesterreich (Storia sociale della rivoluzione 
in Austria) di Ernesto Violand. (Lipsia, Ottone 
Wigand, 1850) 

Darmstadt, 17 dicembre. A rettificazione della 
comunicazione si partecipa che S..M. il re Lwigi 
di Baviera fu preso da un profondo deliquio :1 14, 
ma non ebbe aleun'colpo apoplettico. Egli si trova, 
grazie al cielo, fuori di pericolo e in via di pronta 
guarigione. ” 

(Dispaccio elettrico della Gazz. d'Augusta) 

Monaco, 15 dicembre. Il re Luigi fu assalito 
ieri in Darmstadt da un colpo apopletico ; però il 
dispaccio più recente annunzia una consolante mi- 
glioria,, e aver il re passato una notte tranquilla. 
Queste notizie, com'è quasi superfluo indicare, 
destano qui il più profondo interesse. 

DANIMARCA 

Copenaghen , 14 dicembre. ll Dagbladet reca 
oggi un lungo articolo intorno al cangiamento del 
ministero. Esso è d'opinione che i nomi di Hall 
ed Andra servano di guarentigia che il ministero 
seguirà una politica concorde alle moderate, esi- 
genze del parlamento. 

11 Flyveposten è del parere che la combinazione 
del nuovo ministero nulla offra da poter far sup- 
porre un cangiamento nelle basi della politica se- 
guùa dai ministri dimessi, specialmente quando 
si voglia considerare che l’onteriore ministero, ri 
guardo allo sviluppo della costituzione del 26 lu- 
glio ; aveva aderito alla proposta del parlamento 
Il cangiamento ministeriale , dice il Flyveposten , 
è un enimma , che solo l'avvenire e la storia po- 
{anno sciogliere. 
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II Fadrelandet crede che la nazione possa sa- 
lutare il nuovo ministero con fiducia, ed atten- 
dere con pari fiducia il suo muovo programma. 

— Si ha da Nybòrg, 12 dicembre: L’ ammira- 
glio inglese Chads passò per qui con tre navigli 
da guerra veleggiando verso settentrione. 

AMERICA 

Ci perviene il messaggio del presidente degli 
Stati Uniti, documento che non presenta un grande 
interesse al dire dello stesso New York Daîly Ti- 
mes, da qui ricaviamo i principali punti. Sulla 
politica generale estera il presidente annuncia al 
principio del non intervento nel modo più ampio, 
e specialmente respinge ogni pretenzione degli 
stati europei di ingerirsi negli affari dell'altro con- 
tinente. Sull’espansione territoriale degli Stati Uniti, 
egli sostiene che esso è il risultato del legittimo 
esercizio dei diritti sovranì, che appartiene a tutte 
le. nazioni e viene da taluno esercitato sopra una 
larga scala. 

Intorno ai diritti dei neutrali, il presidente ac- 
cena. di aver fatto a tutte le potenze la proposi- 
zione che sanzionerebbe non soltanto la regola 
che nave libera fa la merce libera , salvo gli arti- 
coli di contrabbando, ma anche il principio meno 
contestato alla proprietà neutrale dal contrabbando 
in fuori, sebbene a bordo di nave nemica debba 
essere esente da confisca. 

« La Russia, dice il presidente, agì pronta- 
mente, ed una convenzione fu conchiusa fra quel 
governo e gli Stati Uniti, che provvede all' osser- 
vanza dell' annunciato principio, non solo fra di 
essi, ma anche con tutte le nazioni che accetle- 
ranno le medesime stipulazioni. Nessuna delle al- 
tre potenze è venuta fino ad ora ad una delermi- 
nazione in proposito. Non so che sia stata fatta al- 
cuna obbiezione, anzi quei principii furono rico- 
nosciuti essenziali per la protezione del commer- 
cio neutrale; ma unico apparente ostacolo ad 
adotarli generalmente sta nella possibilità che vi 
si vogliono connettere condizioni inammissibili. 

< Il re di Napoli ha espresso al nostro ministro 
a Napoli la sua prontezza a cencorrere nella no- 
stra proposizione relaliva ai diritti neutrali , e di 
fare una convenzione a questo proposito. 

« Ilre di Prussia approva interamente il progetto 
del trattato , ma propone un. articolo addizionale 
perchè si rinunci alle lettere di marca. Un tale ar- 
ticolo , per le più ovvie ragioni, è desiderato dalle 
nazioni che hanno grandi stabilimenti navali in 
proporzione al loro commercio estero. Se fosse 
adottato come regola internazionale il commercio 
di una nazione che ha comparativamente una pic- 
cola forza navale, sarebbe alla discrezione del suo 
nemiso, in caso di guerra con una potenza di 
decisasuperiorità marittima. 1) solo annuncio della 
condizione in eui gli Stati Uniti sarebbero collocati 
dopo aver abbandonato il diritto di ricorrere alle 
lewtere di marca , nell'evento di una guerra con 
una potenza di supremazia marittima, dimostrerà 
chè questo governo non può ascoltare una tale 
proposizione. La marineria della prima potenza 
navale dell'Europa è almeno dieci volte più grande 
di quella degli Stati Uniti, Il commercio estero dei 
due paesi è quasi uguale, e quindi egualmente 
esposto a depredazioni ostili. In una guerra Tra 
questa potenza e gli Stati Uniti, senza ricorrere 
da nostra parle alla marina mercantle , i mezzi 
del nostro nemico di far del. male al nostro com- 
mercio , sarebbe dieci volle maggiore che da no- 
stra parte. Non possiamo trar fuori il nostro paese 
da questa condizione ineguale con un tale nemico, 
a meno ch: ci volessimo dipartire dalla nostra po- 
litica pacifica e diventare una-grande polenza na- 
vale. Questo paese non sarebbe meglio collocato 
in caso di guerra con una delle potenze navali se- 
condarie. Sebbene la disparità navale fosse minore, 
pure la condizione più esposta dell’ esteso nostro 
commercio darebbe loro un grande vanlaggio so- 
pra di noi. 

« Se però le potenze primarie dell’ Europa vo- 
lessero concorrere nella proposizione di fare una 
regola di legge internazionale quella di esentuare 
le proprietà private sull' Oceano dalla confisca per 
parte degli incrociatori , come anche dei corsari , 
allora gli Stati Unili si uniranno volontieri sopra 
questo largo lerreno. » 














Si legge nel Wanderer il seguente. dispaccio 
telegrafico : 

Iassy, 16 dicembre. Zadik bascià ebbe una 
scena con una persona conosciuta e di posizione 
assai elevata, e questa fu riferita a Costantinopoli 

1 beni dei conventi greci che sono più ricchi del 
tesoro dello stato furono: incamerati. in conse- 
guenza delle loro tendenze rivoluzionarie dirette 
contro la Porta ed altri governi. 

Le divisioni francesi sono aspellale con molta 
impazienza nei principati. Il giornale Romania 
literata sarà pubblicato senza censura preventiva; 
il redattore principale è risponsabile. 

Il teatro nazionale fu accordato per 10 anni al 
sig. Alexandry. 

— Le ultime notizie giunte dalla Crimea non 
recano nulla d’importante. Il bombardamento che 
talvolla rimaneva sospeso ma soltanto per un paio 
d'ore, continuava. 1 rinforzi, come annunziò un 
nostro dispaccio telegrafico, erano arrivati al 
campo degli alleati, ina contemporaneamente ri- 
levasi dai disertori che anche da parte russa erano 
giunti considerevoli rinforzi , sicchè non potevasi 
con sicurezza ritenere cho gli alleati si trovassero 
in superiorità numerica alla fine di novembre. Ca- 
valleria era pure già sbarcata, in tutto 8 squa.troni, 
che per il momento non poteva Iroppo servire 
sante la cailiva condizione del Lerreno devastato 
daî replicati aquazzoni degli ultimi giorni. Il go- 
nerale russo Erolilzki, ferito .nella battaglia di 





Ro 











ZII 
b STAR 
CIO CERO, 


dagli alleati sotterrato con tulti gli onori do- 
vuti al suo grado. Lord Raglan lo aveva visitato © 
pochi momenti prima della sua fine. Fra i basti- 
menti che perirono nella tempesta del 14 trova- 
vasi pure uno che porta ad Odessa 250 russi fe- 
riti; questa nave perì interamente alla vista di 
quel porto. i È 

Di maggior importanza è la notizia giuntaci oggi 
che dei forti distaccamenti inglesi hanno occupato 
le alture che si stendono da Sebastopoli a Simfe- 
ropoli, e vi sî trincierarooo fortemente. Da quelle 
posizioni con cannoni Lancaster possono gli in- 
glesi colpire i bastimenti nel porto di Sebastopoli; 
sembra peraltro che i comandanti alleati ‘atten- 
dessero l’ arrivo dei nuovi razzi d la congréve 
francesi, per gettarli dai sunnominati punti sulla 
fortezza. 


VARIETA' 


Trattato elementare di matematica pura del 
professore Giuseppe Da Camin. - Milano presso 
Giacomo Gnocchi editore libraio, 1854 — De- 
positò presso il. libraio Evasio Rolando in 
Casale Monferrato. 


Il trattato suenunciato non è un'opera nuova ; 
è la seconda edizione della stessa opera pubbli- 
cata da circa tre anni, della quale si sono Smal- 
tili lutti gli esemplari, comunque una speciale e- 
dizione siasene arbitrariamente falta in Napoli, 
dove la proprietà letteraria non è riconosciuta 
quale diritto internazionale. 

Com' è naturale , il professore Da Camin, invi- 
tato ad una nuova edizione del suo ir.ttato , ef- 
fettuò in'esso prima di prestare la sua adesione , 
tutte quelle modificazioni, che reputò altera mi- 
gliorarlo ed .a renderlo sempre pù appropriato 
allo scopo propostosi , cioè la istruzione della gio- 
ventù nelle nostre scuole secondarie. |.» 

Abbiamo lette con attenzione le parti dell'opera 
sino ad ora pubblicate, e sono quelle relative | al- 
l'aritmetica ed. alla coompigi e questa lettura cî 
offerse nuovo argomento per confermarci nell'opi» 
nione concepita da lungo tempo del professore Da 
Camin, di uomo versalissimo nelle scienze posi- 
live e dotato di quella lucidità di mente, e di 
quella perspicuità di esposizione, che lo qualificano 
uno dei più distinti e dei più benemeriti istilutori 
dello stato. ae 

Il metodo adottato e costantemente seguito nel 


trattato, del quale discorriamo,, è il più appro= 


pridito all'istruzione, siccome quello che princi: 
piando dalle prime ed elementari definizioni date 
con somma chiarezza e con particolare esattezza, 
istruisce i giovani alunni del soggetto. proposto ai 
loro studi, e li abitua a non fare nella scienza un 
solo pisso senza’ essere perfettamente: edotli di 
quanto lo procede, promuove io essi il desulorio 
di conoscere la ragione intima delle proposizioni, 
e loro ispira ripugnanza per quelle operazioni di 
pura memoria, che farebbero dui. nostri ‘giovani 
tanti petolanti papagalli. 

La materia si è completamente esaurila, e pos- 
siamo assicurare insegnanti ed alunni, che qua- 
lora si pongano « studiare quel trattato possono 
essere certi di ottenere nella scienza istrazione, 
non solo bastante a superare con lode |’ @speri= 
mento degli esami di magistero, ma suMeiente 
puranco ad avere cognizioni non comuni in quelle 
materie, 

Non esitiamo. quindi nel raccomandare calda- 
mente l'opera suenunciata a chiunque sente amore 
per l'istruzione della gioventù, ai provveditori ed 
ai direttori degli studi, ai presidi dei collegi ed a 
tutti gli istitutori pubblici e privati ; e nello stesso 
tempo siaci permesso di qui. deporre la pubblica 
espressione della nostra stima e della nostra affe- 
zione per questo egregio professore, ‘che tolto dal 
turbine dei politici avvenimenti alla tranquilla 
istruzione dei suoi concittadini di Treviso, paga 
con usura il debito di riconoscenza per la ospita- 
lità ricevuta in questo stato con una energica wtti- 
vità nella diffusione delle scienze positive, ed ag- 
giunge nuovo splendore al Collegio Nazionale di 
Casale, che ha la fortuna e l'onore di annoverarlo 
Ira i suoi professori. G.M 





G. Romsarvo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commuacio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 22 dicembre 1854 
Fondi pubblici > di 


17.bre — Contr. del. giorno pred. dopo 
la borsa in cont.87 25 
1849 50/0 1 lugl,— Contir. del giorno preced. dopo 
. la borsa in liqg..87 25 pilo 
1d. in liq. 87 10 p. 31 x.bre 

Contr. matt.in e. 87 

Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 

dopo la borsa in c. 570 
Id.in liq. 570 50 572 570 573 p. 31 x.bre, 
578 50 570 p. 10 genn. . 

Ferrovia di Cuneo, apr. — Contr. del giorno prec. 
opo la borsa in liq. 505 p.31 x.bre, 
505 p.31 genn. 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Gontr. del giorno 
ec. dopo la borsa in liq. 464 50 p. 1 x.bre 
Gontt. della matt. in liq. 463 50 p.31 x.bre, 
463 50 p. 31 genn. 


1848 > 


Cambi 
Per brevi scad Per 2 mesi 
264 3/4 


n tntorie sul Meno 218/12 

ancoforte sul Meno 

Liono:g® if 306=..1 » 99 30. 
Londra... 25-10 dA 
Parigi... .,. . 100 99 
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ASSOCIAZIONE 


DIRITTO 


per Panno 1855. 


Nell'anno venturo IL DIRITTO avrà miglioramenti nella carta, nella stampa e nella 
redazione. Ci siamo assicurati numerosi corrispondenti, massime nelle provincie , es- 
sendo nostro speciale proposito di farci operosi ed imparziali interpreti dei loro bisogni 
e dei loro voti. Promettiamo un esteso bollettino mensile . letterario e, se bisognerà, 
anche scientifico. 

Coloro che si abbuoneranno durante il mese di gennaio prossimo godranno di un 
forte ribasso sul prezzo del Romanzo storico-contemporaneo di Alessandro Dumas : 


I MORIGANI DI PARIGI 


diviso in 30 volumi, edizione italiana o francese a scelta dell’abbuonato. 
Il prezzo d'abbuonamento rimane il seguente : 
Il prezzo d'associazione al solo giornale continua ad essere : 





Im anno Un semestre Un trimestre 
Per Torino . x Ln. 30 Ln. 15 Ln. 8 
Per le provincie » 94 » 18 » 10 


AI giornale con Ire dispense al mese dei MOHICANI franche di posta : 
Per Torino . Ln. 40 Ln. 22 n Ln. 12 
Per le provincie » dd 24 » 138 


Tanto coloro che fossero già abbuonati, quanto quelli che si' ibbuoneranno dal 4° 
di gennaio, non avranno che ad aggiungere Ln. -3 allo ammontare del loro abbuona- 
mento e riceveranno senza indugio, franche di posta, le dispense pubblicate a tutto 


dicembre. 

A datare dal 1° gennaio prossimo, ogni copia del giornale costerà 20 cent. Alieni 
da ogni vanto od esagerazione, speriamo di far più di quanto promettiamo, mossi dal- 
l'amore del bene e dal desiderio di giovare per quanto sta in noi al nostro paese. 


Iargf L'AMMINISTRAZIONE. 
ETRENNES co. 1855. 
Société CREMIEUA Fils et L. ARNAUDY 
TATURALISTRS, sur Ze por a Marseille. 


. “]|* r . . 

Granp DésaLLace d’objets d’utilité et de fantaisie, 
telsque Porcelaives, Eerans, Eventails, Tableaux, Bracelets, Robes brodées, Foulards, et une infi- 
nité d'autresarticles dontl'énumération deviendraittrop longue. Tous ees objets sont CHINOTS. 

L’on trouvera dans le mème établissement une superbe collection d'Oiseaue vivants d'A- 
mérique, tels que Cordons bleux, Bec de corail, Amaranthes, Bengallis mouchetés, 
Veuves, Combassots, Collier rouge, Calfat, Monachine, Peruches ondulatus, Cacatoé 
grosse espèce, l'Auris de la Nouvelle Hollande, et autres; grande quantité de perroquets 
de la rivière des Amazones et un bel assortiment de Canaris pure race hollandaise. 

Le sieur Lowis Arnaudy de passage en cette ville a l’honneur de prévenir MM. les ha- 
bitants que son séjour à Turin est fixé fasona 3 janvier prochain, dreguo où il fera em- 
baller et partir ses marchandises pour Milan; en conséquentil invite MM. les amateurs à 
bien vouloir visiter son établissement afin de s'assurer de la riche collection qu il à exposée 
au public dans le magasin place Charles Félia, maison Magnani Giovanni. 

L’ouverture aura lieu dans la dernière quinzaine, du 15 au 20 décembre. 
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Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNU 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Yasi in vefro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. '— Cor- 
nets dà Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo,— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedizione nella provineta contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il-:necessario per fare due 6 più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L.-12. — L. 15. — L. 20, — L. 25. — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente faita la spedizione. 











SOCIETA’ x ACCOMANDITA | 


PER 
LA PREPARAZIONE LINO e CANAPA 
SENZA MACERAZIONE ; 





smorza - in o Da LARA TARRA RATA Lt cin 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 





A mente di quanto fu prescritto nel R. Decreto 

3 corr., che cioè, 15 giorni dopo costituita la So- Po 
ciétà in accomandita E. G. Curti e C. per la pre- 
parazione lini e canape, debba il gerente convo- 
care gli Azionisti in assemblea generale, allo scopo 
di eleggere nel loro seno il consiglio di sorve- 
glianza, ed a termini dell'articolo 7 degli Statuti 
essendo detta Società. costituita, sono invitati gli 
Azionisti della medesima « voler intervenire 0 
farsi rappresentare a detta assemblea generale, 
che avrà luogo il 8 gennaio p. v. nella sala di dire- 
zionedella medesima Società, n. 16, piazza Bodoni. e nd 
Torino, il 18 dicembre 1854. alle; 

Il Gerente E. G. CURTI | Maggi. 
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| BIANCHI. I Ducati 





È A LA COQUETTE 
MAGASIN FRANCAIS, Portiques de St-Laurent vis-à-vis le Magasin de Rubans, 


Lifgerie — Broderie — Dentelles — Coiffures pour soirées — Cols impératrices au 


P.esso la Tipografia FRATELLI STEFFENONE 
e Comp., via S.Filippo, num. 21. 


GLI ORATORI ITALIANI 


IN OGNI ORDINE DI ELOQUENZA CIVILE, 
MILITARE, SACRA, FORENSE e PARLAMENTARE 


TESTI DI LINGUA EDITI ED INEDITI 
raccolti per 


FRANCESCO TRUCCHI 


membro di varie Accademie 





Due eleganti volumi in-4° a due colonne 
di 40 fogli caduno. 


PASTILLES-MINISTRES 


Le persone deboli di petto che sì, affati- 
cano coll'uso . prolungato del canto o della 
parola ottengono i più felici risultati da 
questa pasta petone contro la tosse e le 
irritazioni della gola e del petto. —Ogni pa- 
stiglia porta il nome di Pasor farmacista a 
Parigi. — Deposito a Torino presso il signer 
Bass, confettiere, piazza Castello. 








Sanità di tutti ! 





WAY 
Migliata di persone di futte le nazioni, possono attestare la virtà di 

con di to : Ja loro testimonianza proverebbe 
fa anità al eotpò ed alle membra, 
aver tentati inuti ti gi altri merzi, Ciascuno può 
si di queste cure maravigliose dalla lettura delle gazrette che 
Jono cento da molti anni olte di queste cure sano falmente 
rie, che recano meraviglia anche ai medici della più alta rino- 
sante persone hanno ricuperàlo, coll'aiuto di questo rimedio 
0, l'uso delle gambe e braccia dopo essere state lungo tempo negli 
ospedali ove dovevano rassegnarsi a subire l’amputsmento? Molti non 
volendo sottometi a dolorosa operanone, lasciarono gli ospe- 
dali @ farono gu iego di questo prezioso medicamento. 

r ratitudine, testifiarono la loro perfetta 
guarigione davav Londra ed altre autorità, per dare mag- 
fior forza alla loro testimonianza. 

Nessano deve considerare la sua infermità come dispe 
«on buona fede a far prova di questo rimedio, è i 
tempo nel metodo preseritto pel st 
dimostrorà che per merro di e6s0 metoi 

















essi, mol 












la Guarigione di tutte Te malattie. 

L'Unguento è utile più particolarmente nei cari seguenti > 

Emorroidi — Enfiagioni in generale, glanduleri — Firuzioni scorbuti- 
che — Fignoli nella cute — Fistole nelle coste, nell'addomine, nell'ano 
— Puruncoli — Gengive enflate — Gonbrre» — Colla — Qrsnehio — 
Infermità cutanee, delle articolazioni, delle anche, del fegato, dell'ano, 
de' testicoli, delle pudende, veneree per est bulboni, canclieri, esero= 
SacaneteadaNo; uloeri 200) 2 afomnibicicon dol Figalt”, dell'utero 
della cole — Lombagine ossia dolore di reni — Mal di mammelle, di 
gambe — Morsicature di rettili — Oppression di petto accompagnata da 
difheolti di respiro — Punture di ranzare, d'inselti — Neumatismo — 
Scahbia comune, de' droghieri, de' fornai — Scotlature — Tiechio, dolo» 
roro — Tigna — Tumori in generale, sulla lingua, su qualunipie altra 
porte del corpo — Vene torte 0 noduse delle gambe. 

Quest’Dnguento si rende allo Stabilimento generale, 24, Strand 
Londra, e in tutti i paesi esteri presso i Farmacisti e allri negorian 
dov'è smoreio di medicamenti. 

Le scatoli eindono | f. 60 e, 3 f. 20 0. Bf. 406, 
pagnato da un'istruzione in italiano, indicante il 




















Il Deposito generale è presso è signori fialelli Faesti ;  Droghiord 


in Torino, 





Presso l' Urrizio GENERALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
L *L..3 . 
ibri a gran ribasso. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. L. 2. 
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L'AUSTRIA ELA TOSCANA 


‘ Le prime conseguenze pratiche della que- 
stione d’ Oriente si fanno già sentire in Ita- 
lia. Se dobbiamo prestar fede al Giornale 
di Dresda , l' Austria avrebbe già stipulato 
col granduca di Tuscana una convenzione 
per.lo sgombro di quel paese dalle truppe 
&ustriache che vi, si ttovano da quasi sei 
anni. Sebbene non!ci sia noto come avvenga 
che quel giornale abbia dato. per ‘il ;primo 
siffatta notizia, pure trattandosi di un gior- 
nale ufficiale, edi un fatto diplomatico, cre- 
diamo che la medesima sia esatta, essendo 
anche, lungi dall'essere smentita, riprodotta 
anzi da altri giornali tedeschi. 

La guarnigione austriaca in Toscana era 
assai ridotta di numero, ma sino a che vi 
rimane un sol uomo colla bandiera militare 
dell'Austria, vi è rappresentata la domina- 
zione straniera; e il governo toscano non è 
che una luogotenenza austriaca , alla quale 
viene lasciata qualche maggiore larghezza 
in alcuni oggetti. La cosa cambia aspetto 
collo sgombero totale. Se allora il governo 
toscano continua ad essere una luogote- 
nenza austriaca, ciò sarà per sua propria 
spontanea volontà, non potendo più allegare 
nè forza morale, nè forza fisica che lo co- 
stringa a correre una via umiliante e non 
consentanea coll’ indipendenza politica del 
paese. 

‘ Non parliamo della volontà del granduca, 
giacchè esso pure come tutti i monarchi as- 
soluti, non è che un singolo individuo , e 
non potrebbe far prevalere una politica poco 
onorevole per un paese indipendente se non 
in quanto trova nel paese stesso consiglieri 
ed esecutori che lo spingano e lo tengano 
su quella via, e in quanto dall'altra parte 
coloro che sarebbero di migliore consiglio, 
àhon abbiano nè il coraggio, nè l'abilità 


‘ di fare prevalere le loro idee, se non in 
‘tutto almeno in parte, se non nelle forme 


politiche almeno in ciò che risguarda gli in- 
teressi più essenziali. 

La presenza degli austriaci in Toscana 
non è soltanto una semplice dimostrazione 
politica , ma involve un principio,.e impone 
anché, senza darsene per inteso, coll'appa- 
rato della forza un assoluto silenzio a quei 
migliori consigli. L'influenza morale della 
loro presenza fa tacere ibuoni anche quando 
non vi fosse immediato pericolo a pronun- 
ciarsi, per la sola idea che le loro parole sa- 
rebbero gettate al vento , e che il loro effetto 
sarebbe paralizzato dalla convinzione dell’ 
inutilità di un tentativo sopra una via di- 
versa (da quella che piace. al comandante 
austriaco d'imporre.Allontanati gli austriaci, 
la supposizione che siasi tolto di mezzo un 
inciampo , apre a molti la bocca che altri- 
menti l'avrebbero tenuta chiusa per non 
compromettersi senza frutto. Il vantaggio 
dell' allontanamento degli austriaci è per- 
ciò, se guardiamo all'immediata sua por- 
tata materiale, ben poca cosa; ma pure è 


una scintilla che potrebbe destare un gran- | 


de incendio. Lo desterà? È una questione 
che noi vogliamo sciogliere , perchè a scio- 
glierla. spetta ‘anzi tutto agli abitanti della 
Toscana, Speriamo però che qualche cosa 
di bene'ne potrà nascere, semprecchè non 
si cada in uno dei due estremi: l'uno ‘di 
voler far troppo ad un tratto, il che com- 
prometterebbe . l'avvenire; l'altro ehe il 
mutismo di seì anni non sia divenuto abi- 
tudine troppo inveterata ed incorreggibile. 
Da un eccessivo slancio all' assoluta inerzia 
havvi un che di,mezzo i di cui limiti esatti 
possono solo riconoscersi nel paese stesso , 
mentrechè al di fuori non possono indicarsi 
che ‘con termini generali, con quelli della 
prudenza e della fermezza. Il partito costi- 
tuzionale in Toscana negli avvenimenti del 
1848 e 1849 non diede veramente saggi 
troppo soddisfacenti di queste due qualità, 
ma non dubitiamo che l' esperienza e le 
sventure avranno prodotto il loro effetto, e 
che gli uomini colti e distinti di quel paese 
sapranno trarre profitto delle circostanze. 
Allorquando dicemmo che l'Austria ade- 
‘rendo col trattato del 2 dicembre alla politica 
«delle potenze occidentali contro la Russia 
‘per avidità di nuovi possessi e d' influenza 








sul basso Danubio, commetteya una specie 
di suicidio politito , considerando la que- 
stione dal lato dei principii, non credevamo 
che un fatto come lo sgombro della Toscana 
dovesse venir sì tosto a presentare un ini- 
ziamento di conferma alle nostre previsioni. 

Per le considerazioni già addotte l’abban- 
dono della Toscana per parte delle truppe 
austriache è un fatto che diminuisce sensi- 
bilmente la forza del principio austriaco în 
Italia. Si allega come motivo di questo 
sgombro la necessità di alleggerire la To- 
scana dalle gravi spese inerenti all' occu- 
pazione straniera; e la fiducia che ispira la 
milizia del paese dinuovo ordinata, laquale 
si fa ascendere a-10in 12,000 uomini. Ma 
si sa che il governo di Toscana ha insistito 
in' altri tempi per essere alleggerita di quel 
peso, senza ottenere alcun risultato perchè 
non conveniva alla politica austriaca. Tn 
quanto alla milizia del paese dubitiamo che 
ascenda a quel numero, e che sia così au- 
striaca.come si vorrebbe far credere. La mi- 
lizia della Toscana, allontanati gli austriaci, 
sarà toscana, come la milizia del. Piemonte 
è piemontese, la milizia di Napoli è napole- 
tana, quella di Roma è romana, e siccome 
tutte queste milizie non possono rinnegare 
la comune famiglia italiana, così verrà tempo 
che saranno italiane di sentimenti anche 
quelle fra esse che al presente in apparenza 
non lo sono. Allontanata l’ occupazione e 
l'immediata influenza straniera, ciò non sarà 
che questione di tempo. % 

Quei motivi non sono quindi che pretesti 
e l’ Austria non ritirerebbe le sue truppe 
dalla Toscana se non avesse altri motivi 
più iffiponenti. La causa più vera è che la 
politica del principe Schwarzenberg il quale 
credeva nel 1849 di rialzare il credito del 
l'Austria intervenendo in. ogni luogo, in 
Italia e in Germania, e preparandosi ad 
intervenire anche nella Bosnia e altrove, 
profittando dei disordini politici e dell'anar- 
chia europea di quell'epoca, ha fatto il suo 
tempo e non è più sostenibile. 

L'Europa è ritornata nella sua carreggiata 
e l'Austria deve riprendere la sua posizione 
secondaria come satellite della Russia o di 
una delle due potenze occidentali, come fu 
infatti durante tutta la sua storia, Ponendosi 
al rimorchio della Russia, l'Austria può ri- 
manere in Italia ancora per molto tempo, ma 
deve abbandonare il basso Danubio; ponen- 
dosi insieme alle potenze occidentali l’Au- 
stria potrà conseguire le regioni danubiane, 
ma dovrà abbandondte l’Italia. Infatti, ap- 
pena stipulato il trattato del 2 dicembre, 
l'Austria dovendosi rinforzare sul Danubio 
s'indebolisce sul Po, teme per le sue 
provincie lombardo-venete, e abbandona la 
Toscana. 

Si tratta di soli 6,000 uomini, ma questi 
nom abbondano e sembrano necessari per 
non sguernire di troppo la Lombardia, la di 
cui custodia è più importante di quella della 
Toscana. Dall'esistenza del Piemonte in 
fuotì , lo sgombro della Toscana è il primo 
scacco che subisce l’Austria in Italia dopo il 
1849, ed è tanto più notevole in quanto che 
non proviene da impulso esterno, ma dalla 
coscienza della propria debolezza ed insuf- 
ficienza. È la belva che abbandona una mi- 
nima parte della preda nella speranza di 
salvare il resto. 

L'altro giorno notavamo la possibilità 
che la diplomazia europea possa, se non 
iscacciare l' Austria dall’ Italia, almeno 
confinarla sulla riva sinistra del Ticino e 
del Po, lasciando a noi italiani l'incarico 
di fare il resto. Mentre non curiamo le in- 
vettive. di cui.fu fatto segno il nostro pen- 
siero dall'ignoranza e dalla mala fede, go- 
diamo di vedere nello sgombro della To- 
scana per parte degli austriaci un primo 
piccolo passo verso quel pensiero che, come 
dicemimo, non è nè un programma nè un 
vaticinio politico , ma soltanto un pensiero 
che a noi pare ragionevole e pratico, sino a 
che il corso degli avvenimenti non dia un 
indirizzo più celere e più ampio al pro- 
gramma della politica italiana. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
La discussione si tenne in oggi in quelle 
stesse sfere in cni ieri l'aveano portata l’on. 
dep. Menabrea ed il sig. ministro dei lavori 






dra 








i. L'on. conte di Revel, relatore 
della eommissione , sostenne, come già a- 
ps. casey il ministro.; che il sistema. squi- 
sitamente scientifico -propugnato! dall’ on. 
Menabrea non è quello che meglio!si con- 
viene‘allo scopo'della legge ed’ ai bisogni 
del paese. 

Il sig. Rabbihî, commissario’, ebbe a di- 
fendere il suo sistema , attaccato da tante e 
contrarie parti e lo difese con quel calore 
che.infonde sicuramente un’ intima e pro- 
fonda. convinzione. Noi. ci asteniamo dal 
giùdiearlo, perchè un tale giudizio. emerge 
implicitamente dagli articoli che già abbia- 
mo pubblicati e da quell’ altro che inseria- 
mo qui sotto. 

La camera avrà a giudicare fra le diverse 
opinioni che si contesero il campo su que- 
sto argomento e forse dimani questo giudi- 
zio sarà pronunciato. La discussione tecnica 
fu trattata innanzi alla camera; ma siamo 
lieti che il pronunciare la sentenza spetti 
ad un consesso non d’uomini speciali ma nei 
quali il buon senso è guida e lume princi- 
pale. 





LA LEGGE 
PER L' ESECUZIONE DEL CATASTO. 
III. 


Il catasto del cantone di Ginevra, che non 
fu veramente un catasto, ma piuttosto un 
registro per la determinazione delle pro- 
prietà immobiliari, e per tale scopo l'accer- 
tamento dei confini, era una condizione ne- 
cessaria : ebbe a provare quanto costi tale 
condizione, come si può vedere dalle re- 
lazioni che ne danno coloro che furono 


| incaricati di dirigere quell’ operazione. Per 


un piccolo cantone la proposta era ammis- 
sibile, per lo stato sardo sarebbe di tanto 
lunga esecuzione che dovrebbe riconoscersi 
non proponibile. Replicheremo senza stan- 
canti* Tfatevun catasto è già una grande 
operazione ; bisogna procurare di renderla 
più facile che sia possibile e non compli- 
carla con esigenze secondarie, comunque 
possano sembrare utili. Troveremmo anche 
non necessario di lasciare dei segnali o ter- 
mini dei punti che servirono al rilievo delle 
mappe; i proprietari potranno metterli, vo- 
lendolo, ma senza che ciò tragga secò un 
carattere legale alla limitazione assunta 
nella mappa catastrale. 

Per terminare le nostre osservazioni sul 
rilevamento delle mappe catastrali propor- 
remmo fosse conservato l’ uso esclusivo 
della tavola pretoriana quale istromento di 
uso più generalmente diffuso; ma pon sa- 
remmo alieni dal lasciar libero l’uso anche 
per altri istromenti, e segnatamente per 
quello più moderno dello stadio che può 
dare risultati speditissimi ed esatti. 

Quanto alle stime noi non troviamo a ri- 
dire sulle norme state additate. La parte più 
essenziale di un catasto sta nella stima 
dei diversi tipi di coltura, ciò che si chia- 
mò impropriamente stabilimento delle ta- 
riffe. Queste stime dei tipi, assoggettate a 
quell'esame che si dice di perequazione, 
sono la parte dei lavori catastrali che meri- 
tano estese indagini da coloro che saranno 
incaricati di prepararle, e sarebbe il solo 
dato che potrebb'essere riservato a sanzione 
per legge nella formazione ‘di un catasto , 
potendosi tutto il resto lasciar determinare 
per regolamenti da farsi dal governo colla 
sanzione reale. Nella memoria di cui discu- 
tiamo il contenuto, si è parlato assai leg- 
germente dei catasti fatti per cottimo. Noi 
pensiamo che ad eccezione della stima dei 
tipi la quale dovrebb' essere preparata da 
periti e da agricoltori delle diverse provin- 
cie in primo giudizio, ed in secondo da una 
unione di personenominate dalla camera dei 
deputati ; tutte le altre operazioni dovreb- 
bero essere affidate a ciascun comune che le 
potrebbe far eseguire per cottimo e per cotti- 
ino le si potrebbero anche eseguire, quando 
non volendosi affidarne l'esecuzione ai co- 
muni le si riservassero ad una direzione no- 
minata dal governo. Con questa musura.il 
tempo e la spesa potrebbero certamente ri- 
dursi a meno della, quarta parte di quello 
occorrente nel caso che tutto dovesse proce- 
dere per mezzo d’impiegati semplicemente 
stipendiati. : 








Trattandosi di operazioni positive, è che è 
tanto facile di controllare perchè non si po- - 
trebbe adottare il sistema degli appalti, che è 
prescritto per tutti i pubblici lavori che esi- 
gono nella. loro esecuzione ben maggiori 
complicazioni che non la formazione di un 
catasto ? Fra il rischio di ‘trovare ‘esecutori 
incapaci a cottimo, o impiegati incapaci al 
stipendio fisso, il secondo ‘caso è ben più 
probabile del primo, ed in ogni caso gli ef- 
fetti del secondo caso sono ‘ben più deplo-' 
rabili. Tutti accordano che un controllo si. 
richiede in entrambi i sisteini j ma coi cot- 
timi si oWiene ad un tempo l'economia del’ 
tempo e del danaro. 

La spesa per fare il'catasto sopra i cinque 
milioni di ettari di cui consta la superficie 
della terraferma degli Stati Sardi vien cal- 
colata a L. 24,214,591, cioè L. 4,843 per 
ettare nell'ipotesi di farla con soli impiegati 
stipendiati, e sarebbe come segue: 

Carta per le map- 
pe e pei regi- 


stri Li 915,771 per ett. L: 0,1831 


Istromenti . > 139,020» » 0,0278 
Personale , dire- ) 
zione e con- I 
trollo . . >» 2,446,500 >» » 0,4893 * 


Personale pel rile- 
vamento parcel- 





lare » 16,161,600 » ‘*» 3,9929° 
Stime . . » 2,839,200 » ‘» 0,5678 
Copie di mappe e | 

registri . » 1,712,500  » » 0,3405 

Somma . L. 24,214,591 SommaL. 4}8428 


Lasciando intatte le altre somme, quella 
delrilevamento parcellare dei 5,000,000 di 
ettari pOtrebbe farsi a cottimo a L. 1 all’ et- 
tare, cioè per 5,000,000, e così economiz- 
zando L. 11,161,600 su questo solo articolo. 

Venendo all'ultima delle scritture che ab- 
biamo preso ad analizzare che è il rapporto 
della commissione, e la proposta dellalegge +» 
con poche modificazioni, diremo che in esso 
la commissione recedette .da quella giusta 
opposizione che aveva mostrato di voler so- 
stenere contro il sistema bastardo della mi- 
sura di 5a 6 mila basi; che ella ebbe. il 
torto di lasciarsi trascinare da certe indu- 
zioni che dovevano provarle precisamente il 
contrario di quello che sostenevano coloro 
che le producevano. Se si vuol far prece- 
dere una triangolazione al rilevamento delle — 
mappe catastrali si farà sempre meglio di 
progredire oltre colla triangolazione qual fu 
disposta dal R. corpo dello stato. maggiore, 
che non misurare delle nuove basi. a mi- 
gliaia con un ‘sistema imperfettissimo che 
darà pessimi risultati anche per la certezza 
che si ha di non trovare operatori capaci în 
sufficiente numero. à 

Il miglior partito però è quello di non fare 
alcuna triangolazione e lasciare che cia- 
scuna comune si facciala sua mappa; è anzi 
molto probabile che le comuni spendendo i 
danari a modo loro, si impegnino di  procu- 
rarsi mappe fatte fin anche con lusso, topo- 
grafico, ciò clie non turberebbe l'uniformità 
con quelle altreé comuni che non lo faces- 
sero. Sorpassata poi la questione delle basi 
e della triangolazione che certamente può 
dirsi mal capitata avanti al parlamento ed 
alla commissione, il resto della legge su- 
bisce un esame/assai rapido. Si accenna al- 
l'opportunità della definizione dei confini e 
dell'estimo delle acque senza però, farne ar- 
gomento di alcuna proposta. L'articolo 30 
che stabilisce a chi debba confidarsi l’ese- 
cuzione del catasto suscitò una doppia di- 
seussione. La prima era se facendosi il ca- 
tasto od a cottimo, o con impiegati stipen- 
diati, a chi dovesse concedersi la direzione 
del medesimo. ... 

Il sistema parlamentare vorrebbe che non 
vi fosse altra via che quella di passare per 
la responsabilità ministeriale, quindi una 
direzione ‘sempre dipendente dal ministro. 
La specialità delle cognizioniZed. il bisogno 
di continue pronte risoluzioni avrebbero in- 
vece consigliato una direzione fornita di e- 
stesi poteri, e che non avesse bisogno della 
firma ministeriale per tutte le risoluzioni. 
Si ebbe un esempio nella costruzione della 
strada ferrata dello stato, il cui rapidissimo 
compimento è certamente dovuto aî poteri 
abbastanza estesi di quella intendenza che 
avrebbe poi camminato di ancor più celere 


de 


a 











scussioni del consiglio speciale col quale 
doveva ad ogni passo consultarsi. Per tutte 
le amministrazioni che hanno per iscopo 0- 
perazioni speciali si richiede una «direzione 
tisponsabile con forti poteri. 

Gli uomini speciali sono raramente d’ ac- 
cordo: se si vuol che dei loro giudizi abbiano 
a.decidere uomini non competenti è preci- 
. samente. un. voler giudicare alla peggio. 
Meglio è bene scegliere una direzione. con 
estesi. poteri, obbligarla alla maggior pos- 
sibile pubblicità sul suo operato, ma affi- 
darsì ad essa. 

Nella discussione di, questo. articolo si 
presentava come fondamentale la proposta 
di fare il catasto per cottimo. Il regio com- 
missario che è anche il direttore del catasto, 
male si apponeva di contrariare questa pro- 
posta sulla quale avremmo creduto che egli 
avesse preferito di'non pronunciarsi, trat- 
‘tandosi di una risoluzione che risguardava 
l'estensione di un dicastero a lui affidato. 
Abbiamo già detto che nulla di'più facile vi 
può essere del controllo da prescriversi per 
l’approvazione delle mappe catastali, quindi 
sarebbe mal consigliare il governo riget- 
tando.il sistema del cottimo. 

Per la stima a norma dei diversi tipi di 
coltura è saviamente provveduto. nell’ arti- 
colo 31, e così pei reclami alle loro appli- 
cazioni, ossia pel classamento coll’ art. 36. 
Si. dovrebbe aggiungere. a quest'ultimo ar- 
ticolo che la spesa di revisione del classa- 
mento starà a carico del reclamante, se 
questi ayrà avuto una sentenza contraria al 
suo reclamo. Anche le amministrazioni co- 
munali dovrebbero aver diritto a reclamare 
per quei casi principalmente in cui il clas- 
samento fosse creduto fatto a favore di una 
data proprietà. Un catasto dovendo servire 
non solo per la distribuzione dell’imposta 
nazionale, ma anche per le provinciali e 
comunali, sarà interesse di questa ammini- 
strazione che.la base di essa imposta sia di- 
stribuita il, più equabilmente possibile. É un 
ultimo argomento che assiste la nostra pro- 
posta di lasciare l' esecuzione del catasto 
alle comuni. 

Lio 

*NB.Itte articoli che abbiamo pubblicati 
intorno al catasto: sono della penna di un 
valente ingegnere , che ebbe occasione di 
stadiare di proposito le quistioni catastali e 
di-partecipare alle operazioni di un catasto. 

Se la discussione della camera dei depu- 
tati non fosse già inoltrata , potremmo ‘ag- 
giuùgnere il'‘parere di altri ingegneri sopra 
questo:grande argomento , poichè riteniamo 
che .le quistioni: tecniche debbano essere 
esaminate da uomini speciali e dediti «agli 
studi tecnici, @.che. missione della stampa 
sia di aprire il campo alla discussione; da 
cui emerge la verità: 

Però , senza rinunciare a ritornare sopra 
questo rilevante argomento; ove occorra , 
crediamo che quanto fu scritto basti per di- 
lucidare la quistione ed agevolarne-lo scio- 
glimento. 


INTE Rao 


ATTI UFFICIALI 

S: M., nelle udienze del 10 è 14 corrente dicem- 
bre, ha fatto le seguenti nomine e disposizioni 
nel personale dell'amministrazione del debito pub- 
blico: 

Galvaguo Baldassarre, già scrivano in aspetla- 
tiva; richiamato in attività di servizio nella stessa 
qualità; 

“Monneret .Carlo, scrivano ‘di 
promosso alla prima classe ; 

Brambilla Giuseppe, serivano di seconda classe 
dispensato dal servizio, in seguito a ‘sua do- 


‘imanda” 


£ 


seconda classe, 


‘minato serivano di seconda classe ; 


zione del debito pubblico, nominato scrivano di 
seconda classe ; 

— S. M., con decreti del 14 dicembre 1854, ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

Siga Luigi Maria, luogotenente nel 5 reggimento 
di fanteria, ammesso in séguito a sua domanda a 
far valere i ‘snoi titoli. pel conseguimento della 
pensione di giubilazione ; 

Darbesio Pietro; sottotenente nell’arma di fan- 
teria, in aspettativa, dimesso-in seguito a sua do- 
manda, 

Con, decreti del 17 dicembre : 

Patarelli Luigi, capitano nel corpo dei carabi- 
nieri reali, ammesso in seguito a sua domanda a 
far valere .i suoi litoli pel conseguimento della 
“pensione di giubilazione, conferendogli ad un 
PcgcLti il grado di maggiore nel regio esercito; 

‘Bottolino Giuseppe Napoleone, sottotenente nel 
reggimento Savoia cavalleria, ammesso in seguito 
sasua, domanda. a. far. valere i suoi titoli pel con- 
© seguimento della pensione di giubilazione, 





Vitelli avv. Benedètto, già volontario nell’ammi- | 
nistrazione delle contribuzioni e del demanio, no- | 


‘Vialardi Luigi, già volontario  nell’amministra- | 


passo ‘se non fosse’ stàta vincolata dalle di | - — Con decîtito delli 18 dicembre 1854, il mi 














nistro di pubblica istruzione ha nominato il sig; 
professore Des Borhes Luca, da Arbusigny (Gene- 





\-questione, 
trare il dep. Menabrea. * 
La commissione, di cui ho l'onore di 


= 


esset ro. 


vre), a preside del collegio convitto nazionale di | latore, dop» aver sulla questione tecnica interpel- 
| lati i ministri dei lavori pubblici e delle finanze e 
| uomini tecnici, aveva incaricata una soltocommis- 
| sione d’ instituire esperimenti comparativi fra i due 


Ciamberì. 





FATTI DIVERSI 


nistri. 

Direzione generale delle poste. Si notifica che 
l'amministrazione delle poste imperiali di Francia 
ha portato ‘da 36 a 52 all'anno, e così ad una per 
settimana, le corse dei piroscafi postali tra Mar- 
siglia e Malta. 

Detti piroscafi approderanno a Genova in eia- 
scun martedì: 

Da Malta alle ore 2 di mattina per partire alle 
2 pomeridiane per Marsiglia. 

Da Marsiglia alle ore 10 di mattina per partire 
alle ore 8 di sera alla volta di Livorno, Civitavec- 
chia, Napoli, Messina e Malta. 

Occorre quindi che: Je. lettere siano impostate 


in modo a- che possano giungere a Genova nella | 


mattina del martedì, e quanto a quelle da avviarsi 
colla stradaferrata di Genova debbono partire, se 
per Marsiglia, col primo convoglio .da Torino 
per Genova; e,.se per Livorno ed. oltre, col treno 
delle 11 e 20 mattina. 

Beneficenza. Il comando superiore della guar- 
dia nazionale di Torino ha pubblicato îl seguente 
ordine del giorno in data 19 dicembre 1854: 

Graduati e militi! 

Tuttavolta la sventura fece appello al vostro sen- 
tire, pronta sempre si vide e generosa la mano 
corrispondere ai voti del cuore, e dall’ unanime 
vostro concorso sollevata la condizione del misero.. 

Questa fatta in oggi più che mi crudele dalla 
triste situazione annonaria, rivolge a voi pure, 
come parte scelta dél popolo torinese, le sue pre- 
ghiere, in.yoi ripone le sue speranze, nè indarno, 
io vado sicuro, essa fa assegno nel valido vostro 
appoggio. 

L'esercizio della beneficenza è virtù cittadina, 
e come tale, a chi-ha imparato a ‘eonoscervi , non 
può che esser certezza di ottimi e benefici frutli. 

Sono perciò invitati i signori colonnelli a voler 
a tal uopo aprire. nelle rispettive legioni note di 
sotloserizione per compagnia, le quali. sono spe- 
cialmente raccomandate al noto zelo dei signori 
capitani e furieri. 

Le note suddette porteranno il nome degli obla- 
tori è l'importare delle offerte. 

Ad opera compiuta le note di sottoscrizione 6 le 
somine incassate, che i signori colonnelli avranno 
la compiacenza di far passare a questo comando, 
saranno tosto da'esso dirette al. comitato di bene- 
ficenza. 

Il generale comandante superiore 
A. CAMPANA. 

Insinuazione e demanio. Nello scorso mese di 
novembre i prodotti dell'insinuazione e demanio 
negli stati di terraferma ascesero a L. 1,769,283 53 
contro L. 1,678,935 55 in novembre 1853, pre- 
sentando un aumento di L 90,347 98. 

L'aumento più rilevante che si ebbe nel mese è 
stato nella carta bollata, la cui vendita ha pro- 
dotto”. 40,000 dì più. 

Il prodotto totale degli 11 mesi è stato di lire 
19,926,344 61 contro lire 20,360,311 74 nel 1853. 

SOCIETA” 
DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 

L’ullicio della Società , stato fino ad ora nella 
casa S. Secondo, via de' Mercanti, num. 14, è stato 
trasferito in casa Antonelli, via: Vanchiglia, n. 11, 
piano secondo. 
—Prr————€ "220 eie. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 22 dicembre. 


La seduta è aperta all'una e tre quarti, colla let- 
tura del verbale dell'antecedente. 
Il presidente comunica che il ministro della 


| guerra ha fatto omaggio alla camera di 25. lito- 


grafie, opera del cav. Stanislao Grimaldi, rappre- 
sentanti fatti parziali compiuti dall'armata piemon- 


| tese nel 1848:49. 


Approvasi il verbale e l'urgenza di una petizione 
ad istanza del dep. Demarchi. 

Seggono sul banco del ministero Cavour e il 
regio commissario Rabbini. 

Seguito della discussione 
sulla formaziune del catasto stabile. 

Revel, relatore ; Se io sorgo a sostenere un si- 
stema diverso da quello con tanta dottrina propu- 
gnato da un mio onorevole collega (Menabrea, il 
quale, nel banco della commissione, siede vicino 
a Revel), gli è perchè mi veggo sostenuto dall’o- 
pinione di un alto personaggio, che, ‘in simile ma- 
teria, gode pure di molta autorità in questa ca- 
mera. La questione non è tuta tecnica, ma è, a 
parer mio, anche economica e quindi tale da. poter 
essere traltata anche da uomini politici. Constaterò 
anzi lutto, contro un’osservazione. dell'atleta. mio 
oppositore, il quale avvertì trovarmi io in questa 
occasione contro di lui col ministro di. finanze, 
che l'attuale non è una questione politica; chè 
nelle quistioni politiche mi troverò sempre a fianco 
del mio onorevole collega, contro il ministero. Mi 
giova poi: ‘anche protestare contro 1’ insinuazione 
che qui si tratti quasi di un sistema dello: stato 
maggiore. lo conosco un. progetto presentato dal 


| ministero ; conosco un sislema sostenuto da alcuni 


membri della commissione ; ma lo stato maggiore, 
nè il genio, non veggo che entrino per nulla nella‘ 


è 











È | sistemi. Gli oppositori non ‘arrivarono a precisare 
leri S. M. ha- presieduto il consiglio dei mi- | P 


un sistema, mentre quello del governo presentavasi 
i modo chiaro agli occhi di noi, poveri profani. 
Le discussioni furono lunghe, complicate, rina- 
scenti, e la commissione non sapeva ancora a che 
partito attenersi, quando venne ‘a considerare la 
questione sotto l'aspetto economico. Il deputato 
Menabrea voleva collegare tutte le operazioni ‘del 
catasto ad una gran rete trigonometrica, di modo 
che tutte le parti di esso fossero altrettante parti 
aliquote e determinate della carta dello stato. . Nel 
sistema del governo invece si rileneva come scopo 
primo del catasto l'esattezza delle mappe, comu- 
nali, della divisione degli appezzamenti, e si aveva 
quindi più di mira l' interesse dei privati, la pere- 
quazione. 

Nella relazione, mi sono io studiato ‘di’ presen- 
tare nel modo il più semplice la differenza che 
passa fra una carta topografica ed un cadasiro. 
Una carta topografica deve (essere compilata con 
un determinato numero di punti, dietro.una grande 
triangolazione la più matematicamente giusta, pre- 
cisione che non vuol più essere lanto curata, 
quando si viene ai particolari; mentre nel catasto 
è appunto necessaria questa esattezza di dellaglio, 
essendo esso com il cabreo della proprietà indivi- 
duale. Il sistema del deputato Menabrea è certa- 
mente il più razionale è il più conforme alla scienza, 
ma non so se si possa anche. dire il più econo- 
mico ed il più semplice. 

Di 1300 punti trigonometrici, che vennero. as- 
sunti dallo stato maggiore, soli 300 furono con- 
segnati sul terreno, perchè non;era infalli neces- 
sario conservarli tutti : converrebbe dunque rifare 
tulta questa operazione, e se lo si possa in qualche 
anno e con una spesa di sole 125m. lire, lo la- 
scierò giudicare ai periti. Sappiamo il tempo ela 
spesa che furono necessari per le grandi opera- 
zioni geodetiche della ‘carta ‘topografica, Si disse 
al pep. Menabrea ; dateci due punti per.comuni, 
che non Siano distanti fra loro più di 2m. metri 
noi vi applicheremo poi la misura diretta, colla 
quale sola possiamo combattere coi proprietari. Il 
commissario regio domandò anche di poter sce- 
gliersi una base, dove meglio gli convenisse , ma 
il dep. Menabrea non volle impegnarsi nè all'una 
nè all’ altra cosa. 

La commissione quindi, dal complesso delle di- 
scussioni, tolse il convincimento non esser da 
correre dietro ad una perfezione, in pratica non 
necessaria. Il .dep. Menabrea volle estendere l’uso 
del catasto ad. altre viste; accennò che, se l' a- 
vremo coordinato ad una grande triangolazione , 
ci sarà facile di stendere progetti per strade, canali 
ece. senza bisogno di muovi rilevamenti; ma io 
non credo che gli uomini d’arte, i quali volessero 
intraprendere opere di questa natura, abbiano da 
affidarsi intieramente alla mappa; questi sono 
d'altronde bisogni accidendali e lo scopo princi- 
pale.del catasto quello è di determinare la consi- 
stenza delle proprietà individuali. 

Le operazioni.del dep. Menabrea esigono dun- 
que tempo e spesa e.uomini. d'una capacità non 
così facile a trovarsi, nè. la triangolazione potrà 
far senza, delle. operazioni. parcellari; mentre il 
sistema del governo è semplice e spedito e va di- 
ritto allo scopo dell’ accertamento della proprietà 
e della perequazione dell'imposta. Il collegamento 
ad una gran rete trigonometrica sarebbe certa- 
mente uno scopo molto pregevole, ma non e’ en- 
tra per nulla col catasto. Le autorità addotte dal 
dep. Menabrea saranno voti degli uomini della 
scienza, ma non irovano certo una appoggio nella 
pratica, Il dep. Menabrea faceva. appello alla ca- 
mera , onde volesse prendere una deliberazione , 
che , assicurando un' opera di gran momento, ab- 
bia a farle onore nell’ avvenire; .io dirò che, se- 
guendo il sistema del dep, Menabrea, si acquisterà 
bensì la riconoscenza dei dutti,j ma che per ac- 
quistarsi quella dei privali deve tendere diretta- 
mente a porre le basi di un'imposta equa e di un 
buon cabreo comunale, 

Rabbini: Il dep. Menabrea espose. il suo siste- 
ma con un'elegante ed elaborato discorso ; io 
che da lungo tempo mi oceupo di cose catastali, 
entrerò nel cuore della materia e vedrò di. dimo- 
strare che le di lui opinioni, vestita di così lusin- 


ghieri.colori,, non possono.però reggere se si rife- 


riscono.a!la questione catastale. 


Il dep. Menabrea vorrebbe che le operazioni ca- 
tastali fossero Intte coordinate a reli trigonome- 
triche; ma se queste reti trigonometriche non po- 
lessero servir di base al rilevamento parcellare , 
io dico che debbono esser rigettate , giacchè vi 
hanno per ottener tale scòpo mezzi più acconci 
che non, è questo di semplice orientamento. È 
questo aizi un grande miglioramento che non è 
stato ancora introdotto nel catasto di. nessun altro 
paese. ll ministero crede cioè che le basi comu- 
nali debbano essere determinate per misura di- 
rella; mentre. l° onorevole preopinante vorrebbe 
che la lunghezza di queste basi fosse stabilita me- 
diante una successiva creazione di triangoli, di- 
scendendo da quelli di second’ ordine, rimetten- 
dosi poi pur esso all’ opera dei geometri , pel rile- 
vamento parcellare. La questione è dunque ora 
men grave di quel che fosse’ nel 1845‘, in cui era 
messo in forse il sistema stesso parcellare. Dei 16 
milioni che questo imporia., ora non si contesta 
‘che uno. o due milioni, quanto costa. cioè la mi- 


sura diretta delle basi. Ma la questione ha però | Francia si fecero progetti e regolamenti nel 17, 























































































‘nè so perchè a bia woluto farceli en- | 








roca 
bpre un importanza elative, per l' autorità ed 
il calore di quelli che la propugnano. 

Quando si tratta di formar un catasto, altre idee 
sorgono in. mente che quella d’ una rete. trigono- 
metrica ottenuia per. figliazione di triangoli; O) 
quella di far il'rilevamento parcellare in contra- 
dittorio de’ proprietari, e per appositi verbali, 
come lo vorrebbero forse quelli‘che guardano Ja 
cosa solo sotto l'aspetto legale ; o quella dei geo- 
logi, che vorrebbero colpire i terreni non secondo 
la loro produttività effettiva, ma secondo la loro 
natura; tre sistemiche potranno esseravvalorali da- 
ragionied autorità ; ma chi deve farun catasto slu- 
dierà un sistema; che, pur ‘appoggiato a principi 
scientifici, eviti tutte queste difficoltà e giunga! 
fra.di esse a buon, punto, (Bravo ! Cavour che si 
è portato a sedere nei banchi dei deputati, tien 
dietro con compiacenza al discorso del regio . 
commissario). Quanto ai progetti, di cui parlò il 
dep. Men.ibrva, conveogo che siasi molto proget- 
lato, ma che siasi fatto, nego: * | , 

Invitati ‘a formular un’progelto di’ Gatàsto; non. 
s'arriscliiàrono, nel'1845; gli‘ufficiali di ‘stato mag” 
giore ‘a: proporre ilsistema del:deputato Menabrea, 
perchè v'era: fra essi il colonnello Morino, il quale 
aveva preso parte a:lulti i lavori falli sul. terreno 
nel.1823., e conosceva; le difficoltà di eseguire, 
queste.reti. Nel 45, si discusse per. 18 mesi sulla 
parte organica del catasto, ma non sì fece nem- 
meno parola di reti trigonometriche. 

Da alcune paròolè del dep. Menabrea trapelò” 
come l'idea di oscillazione mel ministero’; “e' sic- 
come egli nominò me pure, così dirò che i'signori 
Revel, Brunati e Despine, che'assistevano alle di- 
seussioni del'45) possono: far fede se le idee che 
ora propongo:non sieno precisamente de.stesse di 
quelle che propugnavo allora. ....; 

Nel 50 il ministero istituì una commissione pel 
calasto e vi aggregò un ufficio ; nel 51 fece prepa- 
rare un progetto di legge pel catasto stabile ; si 
pensò alle quistioni che polevano sorgere, circa il 
rilevamento ‘parcellare, ma non si fece puntò pa- 
rola di retì trigonometricho. L' uffi cio cera appog- 
giato a due documenti: Nel ‘Belgio , eransi misu- 
rate le basi di ciaseun comme; in Francia; dopo 
essersi divagato in molti sistemi: scientifici ,, ner 
1818, abbandonatesi le teorse di alia. geodesia, si 
venne ad un sistema pratico, e si stabilì la rico- 
gnizione dei limiti dovesse esser falta dai geometri, 
in contraddittorio coi possessori. (La seduta è s0- 
spesa per dieci minuti). 

Il ministerò erede che il tatasto_debb a eseguirsi 
e sanzionarsi - colla misura diretta. Ogni altrò 
mezzo è vizioso. Non altrimenti si potrebberispon- 
dere-ai riclami dei proprietari. Poi vi sonoaltre 
considerazioni. Come ho detto , la misura  parcel- 
lare vuole 26 milioni ; di questi solo uno ‘è, mezzo 
o due saranno assorbiti (dalle. operazioni trigono- 
metriche. Di qui si vede dunque se, dopo anche 
compiute tutte le: operazioni del «dep. Mènabrea , 
converrebbe metter mano al rilevamento . parcel- 
lare, senza assicurarsi colla misura diretta, Se non 
che anche il dep. Menabrea disse, in maniera 
sfuggevole è vero, che la misura diretta sarà ne- 
cessaria, non però sulle basi, ma come mezzo di 
verificazione. E dov'è allora. |' economia delle 
spese , se, dopo una itriangolazione di 8° 0 4° 
ordine , per le basi ,;si abbiano poì a fare lo ope- 
razioni del catasto colla misura. diretta ? — Sup- 
poniamo anche che, nel sistema del ministero, si 
debbano misurare 3000 basi; sarà una spesa di 
150,000 lire ; è sarebbe conveniente prescindere 
dalla misura diretta quando si tratta di così pie- 
cola somma? Dalla ntisura diretta, che è lagiusta, 
la vera , quella ché deve servire in tutle le conte- 
stazioni’ giuridiche sul catasto‘? 

Quanto all'orientamento della mappa poi, sono 
più che su@Mcienti i punti già stabiliti: dallo stato 
maggiore, ogniqualvolta ùno se ne. trovi di 1°, 
2°, 0 3° ordine in'un comune o distretto; nè ci 
sarebbe diMceoltà a far scorrere. mediante. paral- 
lele il meridiano stabilito dal genio e si potrà in- 
fine ricorrere ; all’ osservazione diretta della. stella 
polare, con cui si olterrà un orientamento suffi- 
ciente pel catasto e tale da rivaleggiare coi lali 
trigonometrici di terz' ordine. ( Entrano Dabor- 
mida , Rattazzi e Lamarmora ‘e poco dopo an- 
che Paleocapa) Coordinando! poi le'lineè che cir- 
coscrivono ciascun comune e servendosi dei punti 
comuni ai due comuni ; si avrà sempre un col- 
legamento sufficiente: per: qualunque mappa. (La 
seduta, è sospesa per altri dieci minuti). 

Il dep. Menabrea citò. molte autorità; nè: sul 
loro valore nè sulle cognizioni scientifiche del. dep. 
Menabrea io mi ardirei a far giudizio; ma mi si 
permetta anche di dirè che non posso accette 
come giudici e maestri in quistioni catastali. 
che non credo di aver lasciata nessuna parte dedi 
studi catastali, trovo niente a questo ‘pro p osito d 
più fallace che le citazioni. Perchè il dep. Mena- 
brea non fece cenno nessuno del ;censo. migliore 
che abbiasi in. Europa, il lombardo-yeneto? nè 
dei nostri catasti di Piemonte, buonissimi,dal lato 
geodelico ? lo soslengo.che un catasto.il quale ri- 
sponda ai bisogni sociali come quello che fu pre- 
sentato dal governo non esiste an cora in Europa; 
e sono arrivalo a questa convinzione passando per 
tutte le impressioni. 

Vedevo elogi di varii catasti di vari sistemi, mi 
addentravo nella materia e' trovavo lo scheletro 
difettoso» Le reti trigonometriche del catasto di 
Ginevra non ebbero nessuna verificazione diretta , 
sibbene-furono poi le mappe assoggettate ad una 
verificazione di agenti governalivi. Il Belgio.hà un 
sistema di conservazione, con: cancellazione di:linee 
econ.continua registrazione sui .libri censuari, 
che non ‘potrà durare più di olto o dieci anm, In 
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nel 18, nel 27, nel 46, senzachè nei’ posteriori Dil prodi 
tenesse conlo nessuno degli antecedenti : ciò che 
vuol dire altro essere la discussione accademica , 
altro l'esecuzione. 

Si doveva pensare a coordinare un progetto che 
meglio soddisfacesseai bisogni del paese e lasciasse 
libero; il governo nei suoi provvedimenti. Si com- 
pilò l'art. 4 in relazione col 30, nei quali si stabilì 
la misura parcellaria secondo i più opportuni me- 
todi dell’arte, la eventuale :collegazione coi triangoli 
superiori, il concorso dei periti dei comuni e dei 
possessori ed il deposito di tutti gli elementi negli 
archivi comunali, e governativi. 

‘Conchiuderò il mio discorso col domandare, pro- 
fondamente commosso , l’indulgenza della camera 
perla mia inesperieriza del linguaggio cgr7 
tare! (Bene! bravo! da 'moltî banchi) 

La seduta è levata alle 5 1;4. 


Ordine del'giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione, 
=—_———————————————————— 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'opinione) | 
Parigi, 20 dicembre. 
Aleune ore dopo aver ricevuto’ questa mia, voi 
riceverete senza dubbio i fogli inglesi che vi por- 
leranno tutta la corrispondenza scambiata fra i 
ministri inglese.e austriacoravanli il trattato del.2 


‘dicembre, Lord Clarendon si è impegnato a, de- 


porre questa corrispondenza sul banco della: pre- 
sidenza della camera. Solo in questi documenti voi 
troverete dunque dl vero spirito di esso trattato, 

fa nostra diplom'zia qui persiste più che mai 
nell'opinione che debba succedere un conflitto fra 
l’Austria e-la Russia, Quanto ai rifugiati polacchi 
che abitano la Francia, io credo sapere che fu- 
rono falli appo loro tutti i tentativi per indurli a 
prender servizio in Austria, caso moi la guerra 
seoppiasse: ma essi fanno il sordo alle proposi- 
zioni che vengono loro fatte e continuano a nu- 
trire la più grande diffidenza. 

Vi dirò due'parole intorno alla condotta  del- 
ambasciatore austriaco a Parigi. Il sig. Hubner 
parla dell'Austria come di un’ alleato (lella Fran- 
cia, e quando dico alleata mi servo di un'espres- 
sione debole; e però io non credo di andar lungi 
dal vero dicendo che il governo austriaco aiulà 
con ogni suo potere e materialmente le potenze 
occidentali. Tutte le provvisioni di viveri e di mu- 
nizioni passarono per il Danubio a Varna. E_il 
principe , Gorciakoff, vede tutto questo (e resta im- 
passibile. 

Facevasi un gran parlare questa mattina di un 
pranzo che sarebbe stato dato a Berlino dal sig. 
Budberg, per l'anniversario della nascita dell'im- 
peratore Nicolò. Fu una vera festa a cui assisteva 
tutta la diplomazia, salvochè i ministri di Francia 
e d'Inghilterra, e visi tennero delle curiose con- 
versazioni, Il fatto più rilevante che n'è risultato 
(giacehè io non posso riferirvi tutto ciò che fu 
detto negli a parte degli uomini politici che y' in- 
tervennero) e che io credo potervi partecipare senza 
indiscrezione ; il fatto più rilevante, dico, è quello 
della spedizione a Londra in missione straordina- 
ria del sig. conte Portales,, che, come sapete, a- 
veva già avuto un simile incarico, ma era stato 
disgraziato. 

Il signor Portales è un uomo distinto, antirusso, 
che fu per. molto tempo alla testa della divisione 
politica degli affari esteri di Berlino, dove  éra 
stato surrogato dal signor Lecoq tutto devoto alla 
Russia. Onde il signor Portales avea dato fa sua 
dimessione, e pare anche che egli abbia rifiutata 
la proposizione che gli era fatta dal re, Ma seppesi 
poi che le quistioni erano state poste sopra un 
nuovo terreno e che la Prussia era stata talmente 
offesa della condotta del gabinetto austriaco verso 
di lei, non conoscendosi ancora il giorno 6 ottobre 
il trattato del 2, cho cella preferirebbe fare un 
trattato diretto colle potenze occidentali, piuttosto 
cho allearsi colla sua firma all'Austria, per la quale 
essa ha la ‘più grande antipatia. Le cose dunque 
non vanno da se stesse a Berlino e d'altronde ciò 
che prova l' indecisione della Prussia è il concerto 
‘dei giornali austriaci per invitarla a.non lasciare 
Ja sua alleanza. 

Nel qual proposito il Moniteur di quest' oggi 
(20) contiene un articolo del giornale francese di 
Francoforte, articolo ufficiale che sembra essere 
stato riprodotto per ordine, sebbene porti la data 
del 14 dicembre. 

Sempre le stesse preoccupazioni circa il pre- 
stito, A. 


.| — Leggesi nel Monitewr : 

« La Francia intiera sarà profondamente tocca 
dei ringraziamenti che l'Inghilterra ha testè votato 
per acclamazione al generale Canrobert ealla no- 
stra armata, all'ammiraglio Hamelin e alla: nostra 
marina, per la loro valida cooperazione è cor- 
diale assistenza nella guerra d'Oriente. 

*“« A questa solenne manifestazione, finora senza 
esempio, dei sentimenti di un gran popolo verso 
il suo leale alleato, la; Francia ha già risposto colla 
suà ammirazione per lo splendido valore dell' ar- 
«mala edelle flotte inglesi. 

«& Essa ha vivamente spplaudito agli elogi, che 
i nostri generali in capo, dopole battaglie di Alma, 
di Balaklava @ di ‘Iokermann, han dati all' iptrepi- 
‘dità di lord Raglan e delle sue truppe, 1 due po- 
poli, come le due armate, si son resa la più franca, 


. la più cordiale giustizia. Mentre:che i.loro: soldati 


e i loro marinai gareggiano di coraggio e di de- 








vozione, le due nazioni sembrano rivaleggiare di, 


crt ri mente ‘la. più 
gloria'i le acquistata; sta, è 
più acconcio a vieppiù stringere, la; loro alleanza 
che il ricambio di questi nobili sentimenti, niente 
può meglio assicurar loro le simpatie e il'conco! 
di tutti i popoli inciviliti e affrettare il trionfo de- 
finilivo' della santa causa che essi difendono. » 
INGHILTERRA 

Londra, 19 dicembre, Ci mancano i giornali di 
Londra, solo questa dala, e invero non sappiamo 
compreridere questo ritardo, dacchè i detti gior- 
nali erano giunti il 20 a Parigi, come si rileva dal 
Galignani's Messenger. Da questo giornale rica- 
viamo che il progetto di'legge per l' arruolamento 
dei forestieri fu-leto per la terza ‘volta nella ca- 
mera dei lordi, dopo qualche ulteriore opposizione 
per parte dei conti di. Ellenhorough e Derby, i 
quali però non vollero che si venisse alla vota- 
zione, onde la legge fu approvata senza ulteriore 
difficoltà. 

Essa fu tosto portata allà camera dei comuni, 
ove fu tosto letta per la prima volta , e si ordinò 
la seconda lettura per-martedì. Il progetto di legge 
intorno.alla.miliziax r.il comitato IMELI pochi 
insignificanti Pt rat Si ricevelle per e- 
spresso anche gli estratti delle sedute nelle due 
camere sino all’ora-della posta della sera del 19: 
Nella camera dei lurdi non si trattò di alcuna cosa 
che offrisse qualche interesse. Nei cemuni in ri- 
sposta ad una domanda del sig. Menotz, lord John 
Russell annunciò che S. M. l'imperatore dei fran- 
cesi era desideroso di mandare tante truppe in 
Oriente, quanto era possibile, e.infatti l' unico li- 
mite erano i mezzi di trasporto. Lerd J.. Russell 
contraddisse la voce assurda che si.tratti fra i due 
governi che quell’aumento ditruppefrancesi debba 
essere pagato dall'Inghilterra. Allora il progetto di 
legge per l'arruolamento dei forestieri fu recato 
per la seconda lettora, e lord J. Russell parlava 
in difesa del progetto alla partenza del corriere. 

P. S. Per telegrafo si è saputo che la seconda 
lettura fu approvata con 241 contro 202 voti, cioè 
con una maggioranza di 39 voli per il gabinetto. 

Molto interesse presenta l'elezione al parlamento 
per il. distretto di Mary-Bone uno dei più impor- 
tanti della capitale. Uno dei candidati è il radicale 
sig. Bell, quacchero, che si professa democratico, 
fautore della pace, e per conseguenza avversario 
della guerra contro la Russia, che vonsidera co- 
me un gran malè da imputarsi a colpa del mini» 
stero irtglese. Lord Ebrington è l’altro candidato 
che si dichiarò ministeriale e liberale, come an- 
cho disposto ad appoggiare le più energiche mi- 
sure per continuare la guerra, 

Nella votazione ch' è tuttora aperta lord Ebrin- 
gion avéva 5,023 voti ,,e Mr. Bell 2,143. Si consi- 
derava certa l' èlezione del primo. 

Nèlla discussione sulla logge intorno alla mili- 
zia ebbe luogo il seguente incidente : 

Il colonnello Sibthorpe propose di. omettere la 
clausola 7. che stabilisce che nella milizia non vi 
debba essere aleun uMiceiale di rango superiore al 
tenente colonnello. Lord Palmerston diede alcune 
spiegazioni sulla necessità di questa clausola , è 
allora il colonnello che appartiene appunto alla 
milizia fece questa domanda: 

— Posso io chiedere al nobile lord in quale po- 
sizione io sard ? 

Lord Palmerston: Il prode colonnello è una di 
quelle persone di rango, posizione, fortuna e.con- 
siderazione sociale in questo paese , che mi si può 
permettere di dire che io desidero di vederlo ad e- 
sercitare un'influenza benefica nel paese anzichè 
combattere il nemico al di fuori. Ho tutta la fidu- 
cia nei talenti militari del prode colonnello, e non 
dubito ch’ egli si distinguerebbe assai alla testa di 
un reggimento in campagna; ma cionondimeno 
egli dev’ essere convinto che |’ esercizio della sua 
influenza nei proprii circoli è susseguito da van- 
taggi pubblici di gran lunga maggiori che tutti gli 
sforzi ch'egli farebbe al di fuori. 

IL colonnello Sibthorpe : In risposta alle facete 
osservazioni del nobile lord, tutto quello che ho 
da dire si è che più presto egli e i suoi colleghi ab- 
bandoneranno î banchi del tesoro, e si recheranno 
alla sede della guerra tanto meglio sarà per il 
paese. (Ilarità) 

AMERICA 

Proseguendo negli estratti il messaggio ‘diretto 
dal presidente Pierce al congresso degli Stati Uniti, 
dobbiamo notare che gli articoli che si riferiscono 
all'Inghillerra sono improntati di uno spirito piut- 
tosto ostile a questa potenza, sebbene il: carattere 
del documento sia in generale pacifico: Si espone 
l'affare delle pesche che fu causa di serii dissensi 
fra i due paesi e che ora sembra assestato a sod* 
disfazione delle parti interessate. Meno soddisfa- 
centi sono le differenze per i confini. 

« Certe stipulazioni, leggesi nel jmessaggio del 
trattato conchiuso dagli Stati Uniti e dalla Gran 
Bretagna nel 1846 hanno. dato: luogo a serie di- 
spute, ed è di molta importanza per gli interessati 
che si trovano mezzi sommarii onde venire ad un 
accomodamento. Ho motivo di credère che si possa 
fare un accomodamento in equi termini mediante 
compensi pecuniarii, e perciò propongo alle vostre 
considerazioni l'opportunità di.fare un'appropria- 
zione:conveniente per questo scopo. 

Sulle.relazioni colla Francia il presidente scrive: 

«'La Francia fu il primo ed efficace alleato de- 
gli Stati Uniti nella loro lotta per 1’ indipendenza. 
Da quel tempo sino adesso esisteltero, con brevi 
inierruzioni casuali, cordiali.rélazioni di amicizia 
fra'iLgoverni e i popoli dei dub paesi.! | 

« 1 sentimenti amichevoli tenuti cari dalle due 
nazioni haiino condotto ad estese relazioni Sociali 
e.commereiali, che confido non saranno; inlerrotte 





ner ; 












parenza poco. odia. W.console francese a 
San Francisco fu costretto non'ha gnari dalla corte 
flistrettuale a comparire come testimonio in favore 
cli un altro console estero , in violazione , dicesi , 
dei privilegi della nostra convenzione consolare 
colla Francia. Non essendovi nulla in questo af- 
fare che involva mancanza di rispello verso la 
Francia e il suo cansole, fu dala una Spiegazione 
che spero sarà rigònosciuta soddisfacente, e. suc- 
cessivamente si elevò una malinlelligenza per la 
circostanza che il governo francese ha improvvisa- 
mente impedito il ministro americano: in Ispagna 
a passare per la Francia nella sua via da Londra 
4 Madrid. Ma il governo francese ha disconfessato 
senza equivoci qualunque intenzione di denegare 
il diritto di transito al ministro degli Stati. Uniti; 
e dopo una spiegazione in questo senso, egli ha 
riassunto il suo viaggio , e ritornò in pigna pas- 
sando per la Francia. Sottopongo al congresso la 
corrispondenza su questo oggetto fra il nostro in- 
viato a Parigi e il ministro degli affari esteri del 
governo francese. » 
_—_—_—_———__———_—______—_______211l1tztz4zjz=2tzin 
NOTIZIE: DEL MARTINO 
STATO ROMANO 

Romo, 15 dicembre. Leggesi nella corrispon- 
denza romana della Gazzetta di Venezia : 

« Jer l'altro gli azionisti della banca romana ten- 
nero una generale adunanza. Questa fu tempestosa 
per le opposizioni, Il principe Doria propose che 
si stabilisse una commissione, destinata a rivedere 
le operazioni dei presenti gestori ; ma la. sua pro- 
posta venne rigellata a maggioranza di voti, Unico 
risultato di quell'adunanza fu lo stabilire una cora- 
missione, che, alla fine di agosto p. v., abbia già 
esaminato è riformato lo statuto della banca, per 
prevenire quei pericoli, nei quali è cadyto in que- 
sti‘giorni un tale stabilimento. » vali 

« Il Giornale di Roma, a norma di quanto veffiva 
ordinato dal governo, presenta ogni lunedì lo stato 
allivo e passivo della banca : e molti commenti si 
sono fatti sul medesimo. Oguuno, mentre non può 
incolpare i gestori della banca di. essersi sllonta- 
nati dallo statuto, che nelle operazioni dà fatoltà 
illimitate, dichiara però che essi. hanno mostrata 
Una eccessiva avidità, perehè hanno approfittato 
del corso della carta-moneta governativa per emet- 
tere una quantità enorme di biglietti, I principali 
azionisti della banca hanno colta tale oecasione 
per avere dalla banca medesima ‘grosse somme; 0 
con esse assumere forti speculazioni commoreiali. 
Onde la banca è stata cagione di un turpe mono- 
polio. 

«Infatti sono quelli che appartengono alla banca 
(@ potrei ricordare di ognuno nome e cognome), 
che hanno fatto incetta di grani, di olio e di qua- 
lunque altro genere di consumo: e le vettovaglie, 
cadute in mano di questi monopolisti, che in Ro- 
ma si chiamano bagarini), hanno subito un au- 
Mento di prezzo enorme. 

Secondo il castelelto, la banca non. potrebbe 
somministrare che per 18,000 scudi a chiunque 
dei negozianti responsabili chiede denaro; ma ad 
un tale R.... ha dato da ben 150,000 scudi, e que- 
sla somma ha servito ad incettare viveri a danno 
della popolazione e dei piccoli commercianti. 

E «Il papa non'ignorà queste ed altre cose: per 
cui. bruscamente. accolse il governatore ‘della 
bancà, quando questo, alla testa di una deputa- 
zione, andò a riugraziarlo della misura presa colla 
notificazione del ministro del commercio. Il papa 
fece conoscere che non ignorava tutti gli abusi, 

che dominavano in quello. stabilimento , e disse 
parole di risentimento contro eèrto P..., impiegato 
subalterno della banca, Questo èra, negli anni ad- 
dietro, un servitore <A il favoritismo gli ha pro- 
cura un impiégo: alla banca, un impiego di qua- 
ranta scudi al mese al Monte di Pietà, e un terzo 
impiego al Rione Monti. Bene inteso che, con tre 
impieghi, egli non può attendere a tutti ; tanto più, 
che sì trova molto occupato a innalzare una ma- 
guifica casa alla discesa del Quirinale, 

« Il cambio giornaliero dei 10,000° stadi pro- 
segue giornalmenteratla camera? di. commercio, 
ma'è cosa turpe il vedere; ‘durante la totle , la 
gente secorrere a prender posto, «per cambiare , 
quando si apre la cassa ,, alle 10 antimeridiane i 
biglietti. Tutta questa” gente è prezzolata dai cam- 
bisti, dagli ebrei, ed j maligni dicono dalla banca 
medesima : passa nie ore per guadagnare due o 
tre paoli, che riceve da quegli avidi , che hanno 
affidato loro i biglietti onde speculare anche sul 
danaro. contante, che si riceve. 

< Il tribonale della camera di commercio ha 
deciso che , nelle: contrattazioni, \uno può rifiutare 
i biglietti di banca, non avendo corso forzoso , e 
questa decisione dà argomento a diversi inconve- 
nienti. Wmaligni vanno spargendo voce che la 
banca ottèrrà di dare a’ suoi biglietti un corso 
forzoso , e di prolungare oltre agosto ta legge del 
governo a favore della medesima. 

« Il giorno 20 corrente partono finalmente da 
Romati dragoni francesi, insieme con' una batte= 
ria,'‘passindo perla Toscana e il genovesato. Que- 
sl gavalieri si trovano in Roma dal 1849 , “e non 
saranno surrogati, bastando la presente guarni- 
gione. 

« Il sig. marchese di Pralormo, ministro sardo 
presso la santa e, appena conosciuto il pro- 
getto di legge sùull'abolizione dei conventi in Pie- 
monte, ha dato la sua demissione. Egli ha ra- 
gione di tenersi offeso, (1) dappoichè, mentre è 
spedito a Roma .per trattare colla santa sede, il 
governo suo viene fuori col progetto di una legge, 
la quale deenecessariamente troncare ogni iratia- 
zione. Il ministro Cavour ha, dicesi, dichiarato 


da qualche casuale evento di un.egraitere-in ap- | che non sì arresterà di perseguitarè il .elero, fino 





| rata fra Bactcisérai è Simferopoli. 








a che non lo abbia ridotto povero come negli ire 
Uniti! (Il progetto di legge lo prova !!!)- 

« La famiglia Bonaparte di- Roma è stata chitta 
mata a Parigi dall’ imperatore. u primogenito D. 
Giuseppe fu ,. alcuni mesi: sono, assai bene accolto 
da SM. da” quale però gli fece divieto di comu- 
nicare col padre, il principe di Canino, che vive. 
a Parigi, ma non riconosciuto dalla corte. 

AUSTRIA 7 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 19 dicembra. 

Le dichiarazioni di lord J Russell nella camera 
dei comuni intorno all’ambiguità ed incertezza del 
trattato coll’ Austria, hanno prodotto qui molto 
callivo sangue, e il meno-che si.fa dire dai gior- 
nali, è che lord.J. Russell è solito di. parlare di 
cose che non ha letto. Siccome però è di fatto che 
nel trattato non è stabilito nulla su ciò che,si farà 
al 2 gennaio, mi pare che siano dal lato del torto 
quelli che suppongono esservi nel trattato il’ obbli- 
gazione per l'Austria di fare la guerra alla Russia. 
Tutti qui sono convinti che ciò avrà luogo ‘perchè 
l'Austria vi sarà costretta in modo inevitabile dalle 
circos aLlord 4.. Russell ha ragione che 
Mn 7 A ta (3 VERTE RM nel trat- 
tato. Anzi da persone ben informate sì pretende 
che a quest'ora sia Intto pronto per la. firma del 
Irattato d'alleanza offensiva e difensiva da farsi al 
2 gennaio, tanto presso le ambasciate di Francia 
e d'Inghilterra come nel gabinetto del conte Buol. 
Ma siccome il gabinetto del conte. Buol. non. è 
quello dell'imperatore, non: sarebbe est 0 
che le feste di Natale recossero diversi; consigli , 
che la. potenze occidentali debbano licenlirito 
nuove diMcoltà, 

Nei principati danubiani furono prese delle mi- 


| sureassai severe contro i greci, le dì cui simpatie 


sono tulle russe. Si crede che in questo modo, ces- 
seranno le continue notizie false ‘che si pongono 
in giro sulla guerra in Crimea e che non hanno 


\ altra fonte che i greci abitanti néi principati da- 


nubiani. Coll'espulsione dei più sospetti fra i mes 
desimi, i russi perderanno un mezzo di essere in= 
formati su tutti i movimenti degli alleati. 

Corre voce che si riunirà di nuovo la confe 
renza diplomatica per fare un altro protocollo, ma 
credo che ciò sia erroneo, e mi si assicura che sî 
tratta sollanto di riunire la commissioneche debba. 
regolare gli affari militari dei principati danubiani, 
a termini del trattato del2 dicembre. 

Intorno alla guerra nella Crimea l'ambito 
russa ha fatto spargere la notizia che i russi anno * 
l'intenzione di abbandonare la ciltà. di Sebasto= 
poli, di ritirarsi nei forti e di attendere. col grosso 
dell'esercito gli alleati nella soa: posizione ‘trince» 
Si attribuisce 
inoltre agli alleati il progetto di fare una spedi- 
zione verso l'istmo di Perekop, facendo base di 
operazione Eupatoria. Peraliro, se la notizia è 
vera, la posizione dei russi dave essere assai cri. 
tica in canusa della diMceoltà degli approvvigiona- 
menti. 

È borsa va di nuovo declinando, @ ‘i eorsi ri- 
hassati di Londra e Parigi hanno fatto oggi sentire 
la loro influenza. L’agio dell'argento è di nuovo 
al 28 per cento, quello. dell'oro è eresciuto în 
modo straordinario, ciò che viene considerato co- 
me uno speciale indizio ‘deéi'timori di guerra, 
giacchè in tal caso si preferisce avere. il denaro 
contante in oro che tiene poco posto. Avendo qual- 
che giornale asserito cho quel rialzo dipende dalla 
lentezza delle operazioni dì zecca, che non corri- 
sponde a tutte le domande , il governo ha fatto 
pubblicare un articolo nei.giornati incui sigssi- 
cura che qualunque incarico per il conio di' zec- 


chini imperiali alla zecca Qi Vienna viene eseguito 
toslanie@Miente uu (giornata, 





Botsa di Parigi 21 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 pr 0,0. 68 65 6870 
4 12 p. jo 94 25 94 50 
Fondi piemontesi 
5 p. 0/0 1849 . 87 » » » 
3 p. 0j0 1853. * 53 50 53 » 
Consolidatiingl. 9.12 (a- mezzòdi). 
Del 22 detto, a 


In ‘contanti 


In liquidazione 
Fondi francesi : 


3 p.0,0... . 68.80 6875. 

4.12 p.00 94 75 9440. 
Fondi piemontesi 

18495 p. 00 "oa fia re Li 

1853 3 p. 00 5a 


Consolidati ingl. 91,1/4 (a mezzodì) 


G. Romsatvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa ni commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dî è cambio. 
Corso autentico - 23 dicembre 1854 
Fondi pubblici 
1849 50/01 eg: _ Lene del rr ervi dopo 


borsa in liq 
sà dont mal. int 6789 i er su Fi 
1851 » lgiugno— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. PI 25 84 
Contr. della m.in o. 84 
Fondi privati 
‘Cassa di commercio e d' indunsta conti della mat. 
in cont. 572 


Id.in liq. 572 571 573 p. 31 x.bre 
Az. Trangaliantiohe Coal del grin! prec. dopo 
la borsa. in cont. 950.955 
Gontr. della n. in e. 951 950 
Telegrafo sotto-marino — Contr. della m. in NRE 178 


lx.bre 

M.niere piemontesi — Corr. della matt. di è. 6261 
61 25 75 62 6225 62 62 50 62 62:50 25 

63 60.25 65.25 64 25 
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ISTE TEO 





di i id 
cip i ì ? : MACAREL. Elementi . di. diritto politico, 1 vol. 
BRILLANTI CAFFÈ NOVARA SIROPPO ANTIGOTTOSO | "ist" © if 450 9.20 
el:gantemente. legati a giorno, vendibili GIÀ DEL NORD di i : MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. — 
7 | Dirimpetto al. Magistrato d'Appello i F. BOURBÉE D'AUCH (Francia) in-12 L. 5. 


‘presso il signor PIETRO ZANOTTI, nego- ) 


ziante di Dorure, via di Doragrossa, sull’an- | 
golo di quella del Seminario. 





Anno 1855. 
ALMANACCO 


PEI GIUOCATORI DEL LOTTO 


ossia 


Unico metodo facile di fare un calcolo di 
probabilità per giuocare con certezza 
: di vincere 


Prezzo Cent. 50. 


Torino, presso l'editore Eusebio Guerrini, via dei | 
Due Buoi, N°-5, piano 3°, e fia degli Stampatori, | 
N° 24, seconda corte. 





BELLINIISALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 

Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LIT, di 
TAPPETI PER TAVOLA sia. in lana, che in 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
discretissimi, ed inoltte molti disegni di tap- 
peti in lana per pavimento, a franchi 2 al 
metro e RELATIVE CORSIE. 

Hanno pure ricevuto un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d’ul- 
timo gusto.” 








$ir | iti di Fi curativo delle 
roppo enttivo di faan affezioni del 
etto. Il Faanè una pianta esotica da poco tempo 
‘introdotta in medicina, ma i suoi buoni effetti 
sono altamente riconosciuti da tutti i professori 
e.pratici come ristorante e mucilaginoso. 

In questo siroppo il Faan venne associato con 
sostanze che ne fanno un rimedio efficace nelle 
affezioni dei polmoni, nelle debolezze dello sto- 
maco è difficoltà delle digestioni, in seguito a ma- 
lattie del petto, nelle tossi convulsive, afonia, ga. 
lantina, ecc. Esso nearresta sempre l'incremento 
e guarisce anche radicalmente quando viene. u- 
sato per tempo. È d'un sapore gradevole e d'una 
azione assai energica senza inconveniente alcuno 


per il suo uso. — L. 2. ; ? 
Si î d li pSedativo; ansiconoul: 
roppo amig uit sivo, antispasmodico. 
Gurante delle irritazioni nervose, delle gastral- 
gie, ecc. Questo: siroppo è una preparazione am- 
ipirabile pei suoi effetti, nelle malattie nervose in 
genere, ne arresta i sintomi e ne previene Il ri- 
torno; eMicacissimo contro. la galantina (coque- 
tuche) dei ragazziyle coliche nervose, l’isteria; di 
un aspelto ;\e sapore gralissimo e con proprietà 
incontestabile. — L. 1 50. cima 
B | iano Vettorale, mucilaginoso 
Siroppo ee Mique antiflogistico. — Contro 
i catarri, reumifecî. Calina fa tosse, facilita e pro- 
muòve l'espettorazione, ‘e previene le infiamina- 











TORINO 


Presso l'Editore G. BATT. MAGGI- 
provveditore di stampe di S. M. 
in via di Po, N. 56. 


ARITITII I VLPALIAETIE RIDI MRI TV ICT | 








li proprietario averte il pubblico che la notte 


| del SS. NATALE terrà aperto il suo Caffè. per co- 
| modo degli accorrenti : la. pulizia e puntualità nel 


servizio sì da Cucina che da Caffè, e la squisi- 
tezza dei Gelati, gli fanno sperare un numeroso 


| concorso. 





GIOVEDI 28 dicembre ore 2 pom. 


Vendita volontaria, per causa di partenza, 
ai pubblici incanti di 
DUE BELLISSIMI CAVALLI 
la quale avrà luogo sulla piazza Vittorio 
Emanuele, davanti al Caffè Ferruccio, luogo 
solito di consimili incanti. 





Libreria. della Vedova RevicLIo e Fiati, 
via Doragrossa, 15. 


Kecenti Pubblicazioni 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE, con annotazioni, | 


indice alfabetico-analitico , e confronto col Co- 
dice Francese; un volume in-8° L. 5, 

INDICE DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE e 
confronto col (todice Francese nel formato del- 
l'edizione ufficiale, in-8° L. 1 20. 

Lo stesso, edizione economica in-16° L. 0 70. 

GRASSINI , Grammatica francese, migliorata dal 
prof. Deroma, edizione sedicesima, L. 2. 

I SEGRETI DI DON REBO, Lezioni d' agricoltura, 


compilate da G. A: Ottavi, seconda edizione, 
hi 299. 


IL REGNICOLO DEGLI STATI SARDI, Almanacco | 


politico, amministrativo, commerciale pel 1855; 
un volume di 240 pagine, cent. 60. 


Contro vaglia postale si spedisce in provincia. | 















zioni dei polmoni, lenifica e rinfresca gli inte- 
stini nelle infiammazioni. a Delliette L. ni 

i il. liquore da tavola, piacevole 
Elisire haspail, al palato, Uiseativo por ec- 
cellenza, ristabilisce l'appetito abbattuto per ec- 
cessi, ‘età ‘o per ae La grane bott. Ln. 3. 
"ici ) odontalgico per la conser- 
flisîre moscovia insane la Mooletta della 
bocca. Bellissima e preziosa pa eprUalne: Ln..2. 

H 20 anni di continuo 
Essenza colombiana successo. Guarigione 
subita e radicale dei mal di denti per questo spe- 
cifico, brevettata dal Governo Francese. 
firani di sanità del dottore FRANCK, cono- 
sciuti ed approvati da più 
li 60 anni e che hanno la proprietà di guarire i 
mali di stomaco; sono specifici contro la costipa- 
zione, la bile e l'emicrania. — Prezzo Ln. 16, 
con l'istruzione che si deve esigere col nome 
dello stampatore LENORMANT. 

Questi preparati si vendono alla farmacia Dac- 
mas, Casa centrale di specialità medicinali in 
NIZZA. Essi sono tutti accompagnati d’un'istru- 
zione per il loro uso. 

Deposito : Alessandria, BasiLto; Asti, Bos- 
‘uIERO; Aosta, GaLLesIo; Casale, OGLIETTI: Cu- 
nea, FORNERIS; Genova, Bruzza : Livorno , Gor- 
DINI: Savona, ALBENGO; Santià, AIMONINO; Savi- 
gliano, CALANDRA; Saluzzo, BONGIOANNI; Tori- 
no, BONZANI, CERUTTI, DEPANIS, FLORIO, NicoLIS 


v) 










TORINO 


in via di Po, N. 56. 


SETTE GRANDI CARTE GEOGRAFICHE 


ad uso delle Scuole pubbliche e private 
Mappamondo - Europa - Asia - Africa 


America Settentrionale - America Meridionale 
ed Oceania. 


disegnate ed incise in rame dal valente Professore 


STUCCHI — 1854 


Autore di molte opere in Geografia che acquistarono fama universale in Italia, e che fu- 
rono adottate în quasi tutte le scuole e collegi. i 3 i 
Queste Carte sono stampate in foglio dell'altezza di centimetri 67 per 85 di larghezza 


L al prezzo di Lire 


=== =_===> 








"roses 


Due ogni Carta. 








Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


NUOVI ARRIVI 


PO 


DI. TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


TICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma; cinese, giapponese, etrusca ece.'— Cor- 
nets à Champagne — Buites:à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 


— Pots-à-tabao — Suspensions per lampade 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases 


— Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
Mignons , ece. ecc. — Grandé assortimento 


di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi , di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Coloni appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida er le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penellidi Pa 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


| Spedizione nella provincia contro vaglia 


* Cassette contenenti tutto il necessario 
di L. 12. — L. 15. L..20; — L. 25. — 


E fare due 0 
. 30, ed oltre. 


postale diretto al suddetto uffizio. 
più vasi coll’istruzione al prezzo 


«A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





À 


Ra, 


Fra tutti i rimedii conosciutisino al giorno 
d'oggi dalla terapeutica per debellare Ja 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 

Foppa. composto di soli vegetali. 

molteplici attestati di tutti quelli che ne 
fecero uso fanno pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 


I depositi sono in : 


ALESSANDRIA presso BASILIO Tommaso far- 
macista , depositario. generale 
del Piemonte. 


Torino NICOLIS, farmacista. 
GENOVA BRUZZA Id. 
Novara BELLOTTI Id. 
Vocuera.. FERRARI Id. 





DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
SPECCHI Vendita per conto di una Casa 
| di Germania. — Deposito in via Porta Nuova, nu- 
mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi ‘sì per la 
vendita all'ingrosso che al dettaglio. 





{ » Presso 1’ Urrizio GenerALE D’ANNUNZI, 
| via B. V.degli Angeli, N. 9 


| BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


DU CLOT. Esposizione istorica, dommatiea e mo- 
rale di tutta la dottrina cristiana e cattolica 
contenuta. nell'antico catechismo della diocesi 
di Ginevra, Napoli 1845, 2 y. in-4 a due colonne 


DURAZZO. Discorsi sull'Eucaristia, 1 v. in-8 L. 8. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 
in4 L. 5. 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
in-18 ; li; 
—_ Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L.4. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati iel 
testo, Torino 1842 . 10. 
FERRARI.La Federazione repubblicana, 1 vol.in- 
16° L. 1.50. 





— Filosofia della Rivoluzione; 2 vola pa 
NA 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 Li 125. 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 SL 
FIORI. Giovanni da Procida, o .i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 L.A. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. Lr St 
Tesoro dell’anima, Firenze, L.11 50. 
FRANCHI. Filosofia . delle scuole italiane 1. 3, 
FRANC. Manuale del buon eristiano, Napoli 1349 
l vol. in-12 L.120. 
FRANK. Sistema compiuto di polizia medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 vol. in-8 
L-18. 

FRANCOEUR. Aritmetica, 1 vol. in.12°, L, 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli 


GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da 





;9. 
Ro- 
berto d'Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legali alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
| GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3. vol. in-12 Il.2 50. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso vp in-12 


3.50. 
GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L. 2,25 


| GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 y. in-12 Il 5. 
Il Gesuilta moderno. 5 ‘vol. ‘in:8°. L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 

| Operelte politiche , 2.vol. in-]2°, | L, 6. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 186,91. 

| _in8 nd 
| GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol. 


| "în-8° . 8. 
| GIOVINI. Frà Psolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino 1850 


L. 5. 

GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Firenze, 

Ì L. 1.50. 
— — Sloria Greca L. 1 50. 


GOZLAN. 1 faui di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2.vol. in-12 L.1 75; 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 

Napoli.1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla IA 


| GROSSI, Opere complete, 1 vol. in-8 L.-b. 
| GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
| _fitica, 1 vol. in:8 TM. 

GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° L. 10. 
GUIZOT. \Vashington, Bruxelles, 2 vol. in-16°L.4. 
Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxélles 1851, 1 volume in-. 


L..1 50. 
GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa , Firenze 
18461 vol. Li2 


HAGEN. Lorenzò Ghiberti, TL volume în:18/L; 560 


r2. 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, a pero 
2 vol. in-8 a due colonne, tà 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. aa 
3 


LACORDAIRE. Coriferenze, Torino, 1 vol. L: 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. ‘in-12 
g cent. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia, 1 vol. in-12° L.3. 
LEVIZAC. Grammatica filosofico-letteraria della 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 





Libro dei Sogni. 1 vol. in4 Il..1.50. 
VEE Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in- > «125. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in-8 » . 50 per 15 
— Medicina pratica universale, Milano 1848, 

7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 








— Vite dei Confessori, 5. volumi. in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberli, vol. 
unico in-8° Torino 1852 ,L..5 per 2. 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. in-8°, Pa- 
lermo 1849 , 6. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 In1 50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 n tan 


MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol, 
in-8 2 L. 250. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’ufizio ‘della Settimana Santa, 1 vol. in-8 


Il. per 3. 

— Nuovo testamento, 1 v..in-32 legato ili 50. 
MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. ‘in-12 ll. 150. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 11.1 75. 
MEÉRAT el DE LENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L:; 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 -L. 10; 
METASTASIO. .Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
onnier Il, 25. 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense - L. 920. 
MISTERI DI ROMA, fasc.) a 48 L. 16. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 


METRI Appunti storici, nn vol.- Torino 


UT 
MONTANARI, Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 Il. 2 50. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 . 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae moralis3 
vol. Il. 4.50, 
NICCOLOSI, Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40, 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L 250. 
Oratori sacri classici greci volgariz zati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 Il. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2:25. 
Panegirici sopra ‘i misteri di Nostro Signore, 
Napoli 1848, un vol. in-4 Il 6. 
RARO Opere politiche, 2, volumi in-8° Firenze 
02 


PATUZZI: Theologiae moralis compendium 4 vol. 
n-8: Hi:5: 


PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo: 1 vol. Genova L. 2. 
PELLICO SILVIO, Opere complete, SammirURA dire 
PERRIN. The elements of conversation in freuch- 
italien and english, 1 vol. b 
Elementi di conversazione ‘in italiano e in 
francese, 1 vol. Il. 1.70. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 : 2.50, 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, ò 
Lettere varie cent. 30, 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenzè, © L. 3. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. VE 
Sk 


PENITTI. Delle strade ferrate italiane, ed ‘il. mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 
45 


PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda 
2 


PILLA Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1. vol. (ins 


n.3 50. 
SIODEST, Les Bords de la Semoy en ARMANI) 


vol, . . 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa 1 vol. ch 
PROUDHON. Trattato dei diritti d’usufrutto d'uso 
personale, Napoli:1849, 2 v. in-4.a due porone 
—. Trattato del Dominio di Proprietà, 2 grandi 
vol. in-8 pet 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua è 
l’eloquenza italiana , 1 volume in-12 L. 1 25. 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame ll. 2.50. 
RANIERI, Della Storia d’Italia, 1 vol. in-8 Il. 3 50. 
RANUCCI. Eceletismo filosofico-morale, 1 volume 
in 8° L. 150, 
REMIGIO Fiorentino. 'Epistole ‘&vangeli tradotti. 
2 volumi in-16° > L::8. 
ROBELLO. Grammaire, italienne élémentaire, a- 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1 ata 

. 260. 

ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L’imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente Valasto 
m: 


RODRIGUEZ. Esercizio. di. perfezione e 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8, +10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 HA A 
Collezione degli scritti sulla dottrina de la 
ragione, Prato 1841, 2.vol. in-8 . 6 
Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, un v. in-+8 
Il. 1 60. 

ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, un vol. 


di; virtù 
I. 1 


11 40, 

ROSMINI SERBATI, Teodicea, 1 vol. in-4. Il. 4. 
— Prose ecclesiastiche, 3. vol. in-4 11.10. 
—. Filosofia della morale, 4 vol. in-4 11. 14.° 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol.in-32 —1.1 50. 


ROUSSEAU. Contratto sociale, v. unico in-16L. 1. 
Lug ero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12. L..1 22 
SA PRI. Ristretto della storia della Jetturatura ita. 
liana, un voume HW. 150. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-16. 
Torino 1843 i L1 
tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 1.50. 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
in-12 L. 1.20, 

SARPI. Opere politiche, 3 volumi in-8 ll. 2. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, pri pg 


SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano L. 1.20. 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, » 
Milano 1827, 5 volumi in-32 1,5, 
Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 

corrispondente all'opera domandata. —* 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono garantite complete ed in 


"ip. 0; Cose I” 











Torino . —». +. .  «nnoL. 40 Semestre L. 22 
Provincie . . . . id. »'4 id. » dd 
Svizzera e Toscana . jd, » 54 id. » 30 
Francia . . AA, id. »58 jd. » 92 
Belgio ed altri Statl 5 id. 0» 69° ld. » Md 


Domani, festa del SS. Na- 
tale , il giornale non si 
pubblica. 


Anno 8° 


L'OPINIONE 


E aperta l'associazione per l'anno 1855. 
I prezzi sono stabiliti come segue : 





Torino Provincia 
Anno . L. 40 L. 44 
Semestre » 22 » 24 
Trimestre . » 12 » 13 


Incominciando dal primo del prossimo 
gennaio si pubblicherà anche di domenica 
il Forio intero. Un' edizione speciale pei 
signori Associati conterrà le notizie ed i di- 
spacci elettrici che giugnessero nel mattino. 

Nel prossimo anno il giornale pubblicherà 
oltre della Rivista Teatrale, una Rivista 
Bibliografica ed una Scientifica, în cui sarà 
dato ragguaglio de' libri e delle più impor- 
tanti scoperte ed invenzioni. 

A’ nuovi associati saranno inviate due ac- 
curate carte geografiche del Mar Baltico e 
del Mar Nero. 

—0—- 

I signori Associati di Torino sono pre: 
gatr di non pagare il prezzo dell'abbuona- 
mento se non che a chi loro presenterà la 
regolare quitanza. 
———__—_ 

TORINO 23 DICEMBRE 
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QUESTIONI DI STATO 
DEL CONTE 
SOLARO DELLA MARGARITA 
I. 


Delle tante corbellerie spacciate dal conte 
Solaro, niuna ve ne ha di più scempia di 
quella che la politica della corte di Sardegna 
debba essere cattolica. È ora alla moda il 
parlare di politica cattolica e politica acat- 
tolica, ma finora non è ancor sorto alcuno 
a chiarirci come la politica possa essere cat- 
tolica, universale e sempre la stessa, non 
variabile colle contingenze e coi tempi. 

È vero che il conte Solaro per politica 
cattolica comprende il sistema gesuitico, il 
rispettare i vescovi, il beneficare i frati, 
l’ingrassari conventi, l’obbedire ciecamente 
ai voleri del papa. Ma in.tal caso conveniva 
appellar nera il nero e teocrazia ciò ch'esso 
chiama politica cattolica. 

Sarebbe un governo giusto, onesto, ri- 
spettabile e rispettato quello che seguisse 
gli esempi della corte di Roma? Che adot- 
tasse la politica dei papì ? No, di certo. Ep- 
pure che v'ha di più cattolico ? La sventura 
del conte Solaro è di volere imitare il conte 
De Maistre, il quale aveva più penetrazione 
di lui ed in mezzo a molte stramberie ed 
esagerazioni, aveva lampi d'ingegno e tra- 
vedeva talora la verità. 

Il conte De Maistre, il quale faceva del 
papa una divinità, come faceva della guerra 
una cosa divina e del carnefice un esecutore 
dei voleri della Provvidenza, predicava ai 
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APPENDICE 
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La Carità 
STRENNA DI BENEFICENZA 


(Il cui prodotto sarà versato nella cassa del‘comitato 
pei soccorsi invernali ai poveri) 


Torino, presso la tipografia Arnaldi 
e i principali librai. 


Solto questo titolo modesto ma sublime, ornato 
di tutto lo splendore e la eleganza tipografica, vi 
si offre, 0 torinesi, un ottimo libro, che ha lo scopo 
santissimo di esservi stimolo 0 meglio di lusin- 
ghiero pretesto per esercitare una delle vostre pre- 
dilette cittadine virtù, la beneficenza. Fu ispira- 
zione di animo altamente generoso è gentile che 
dettò questo pensiero, e il pensiero fu magnifica-. 
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principi la politica cattolica, mentre il papa, 
bersagliato è quasi ramingo, riscuoteva ap- 
plausi dall'Europa congiurata contro Napo- 
leone. Il sistema arbitrario da lui adottato, 
lo trasse a molte inconseguenze; però in 
De Maistre si rivela l’uomo di studio e di 
fervida immaginativa, invece che nel conte 
Solaro non si vede che un uomo di stato 
dozzinale, uno di quei politici che onorereb- 
bero neppure le repubbliche di Andora e di 
S. Marino. 

Segno di mediocrità è senza dubbio il 
vezzo degli scrittori, che si dicono cattolici, 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli angeli, . | 
Ì 


N. 13, seconda cortè, piano terreno. 


di recitare l’orazione funebre al protestan-, 


tismo, come se dovesse morire'dà oggi a 
domani una religione che informa i costumi 
di gran parte della Gran Bretagna, della 
Germania, dell'Olanda e degli Stati Uniti. 
" Volete conoscere la religione di Lutero? 
Aprite il libro del conte Solaro, e vi trove- 
rete che protestantismo, socialismo e comu- 
nismo sono una cosa sola, che il protestan- 
tismo ha i giorni contati, mentre il papato 
va sempre elevandosi e la religione cattolica 
diffondendosi. Il conte Della Margarita do- 
veva almeno citare il Nicolas, scrittore che 
ha meritate le simpatie della scuola ultra- 
montana francese e le cui opere fanno poco 
onore ad un partito, il quale non sa offerire 
nulla di meglio. 

Il secondo capo dell’opera del ‘conte So- 
laro è proprio degno di un frate predicatore: 
non un’idaa, non una verità politica: per 


| Inî i papi sono sempre stati i benefattori di 


Casa Savoia, dimenticando che la Caa Sa- 
voia è stata la più devota e ligia alla corte 
di Roma, anche in tempi in cui i principi 
più assoluti ne scuotevano il freno e ne di- 
sdegnavano l'autorità. 
« Circostanze straordinarie in certe epo- 
che; » scrive il conte Solaro « possono far 
credere necessaria la diminuzione delle 
case religiose; ma in simili condizioni di 
un paese, e tali non sono certamente le 
nostre, non è nella competenza di alcun 
governo sciogliere la quistione ; quelle 
condizioni può solo apprezzarle il capo 
della chiesa. Se si prescinde dal rivolgersi 
a lui, la politica non è cattolica. Il voto, 
l'opinione del paese non deve calcolarsi 
da quella minoranza che è în auge, che 
parla, scrive e declama; deve pur chi go- 
verna conoscere il paese per non ignorare 
che la gran maggioranza del popolo tace, 
perchè i migliori non sono i più audaci; 
non vi sì bada, perchè esprimono le loro 
angustie, i loro voti con gemiti e sospiri : 
ma possono pur divenire animosi e im- 
precar maledizioni contro chi si fa servo 
di un’opinione spregievole è falsa. » 
La politica cattolica adunque non consiste 
che nel cangiar lo stato in un gran con- 
vento, dove i frati possano vivere vita oziosa 
e beata. Non è singolare il vedere un depu- 
tato disprezzare scioccamente ì voti dei con- 
sigli divisionali, provinciali e comunali, i 
desideri degli amministratori del paese? 
L'ampolloso periodo che abbiam citato 
non significa altro che il partito clericale è 
debole, è una minoranza senza forza ed au- 
torità, e contiene una minaccia, cioè, che 
divenuto forte, saprebbe vendicarsi. Diffatti 
se gli manca la podestà, non gli manca l’au- 
dacia, e l’ha provato D. Audisio in quel suo 
articolo oltracotante che l'Armonia ha pub- 
blicato martedì scorso.Il cinismo di Desmou- 
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mente tradotto in opera. Quando le lettere e la 
stampa si fanno dispensatrici di così begli esempi, 
è allora che mostrano veramente la santità del loro 
ministero, e quel popolo presso il quale questi alti 
ki compiono, è degnamente chiamato civile. 

Questa strenna pertanto è un prezioso regalo 
letterario, in cui sono componimenti che scrittori, 
come leggesi nell’epigrafe dedicatoria in fronte 
alla medesima, ornamento, splendore, speranza 
della patria comune, offrono a chii stenderà la mano 
pietosa all' indigente. Percorrendo quelle pagine, 
m'era venuto il desiderio di parlarvi ad uno ad uno 
diffasamente dei singoli lavori ‘e discorrerne dei 
singoli pregi. Ma oltre che ciò sarebbe stata cosa 
lunga di soverchio, a che pro anticiparvi, o megllo, 
a che pro usurparvi il dolce che ne ritrarreste voi 
stessi dalla lettura? Non fard adunque che rapidi 
cenni, come coluî che, indicando cosa veramente 
bella, non ha bisogno di molte parole per mo- 
strarla tale. 

Due seritti, uno di Cesare Balbo, l'altro di Vik 
torio Bersezio portano per argomento la Canta”. 
Non vi prevenga il timore di una predica. Per Ce- 








ecc. 
lìtis era civiltà squisita in confronto del lia- 
guaggio di D. Audisio. E costoro parlano 
di rispetto dell'autorità e di creanza! 

Gli altri due capitoli; che risguardano la 
Bondotta politica del Piemonte ‘verso l'Au- 
stria e la Francia, non sono più assennati. 
Qual ‘è l'ideale politico del conte Solaro? 
L'isolamento. L'indipendenza dall'Austria 
e dalla Francia'da lai desiderata, non è che 
la separazione dal movimento® politico del- 
l'Europa, non è che l'isolamento, il quale 
priva lo stato dal godere i benefici influssì 
della civiltà e del progresso sociale. 

D'altronde non v'ha confronto fra la Fran- 
cia e l'Austria rispetto al Piemonte. Ha un 
bel dire il conte Solaro che i conti sono sal- 
dati fra noi e l'Austria; e che l'Austria cì ha 
tieneficati nel 1814. Questa asserzione è tanto 
contraria alla storia quanto al buon senso. 
È contraria alla storia, perchè l'Austria non 
ci ha beneficati che per necessità. Lungi 
dal volere aggiugner Genova ai dominii di 
Casa Savoia, essa desiderava di privare Casa 
Savoia dei suoi anteriori possedimenti. Se 
l'Inghilterra, la Russia e la Prussia non vi 
si opponevano , sarebbesi veduto di qual 
sorta di beneficii era capace l’Austria. 

È contraria al buon senso, perchè le dis- 
sensioni coll’Austria non provengono da di- 


spareri puramente politici, ma da cause più | 


elevate, derivano da principii conculcati, da 
diritti manomessi. I conti non sono saldati 


| finchè l’Austria occupa una parte d'Italia e 


la tien serva, finchè cerca di stendere la sua 
letale influenza su tutta la penisola e soffo- 
carvi ogni germe di libertà, finchè si com- 
porta nelle ‘provincie italiane come i pro- 
consoli romani in Sicilia ed in Asia. Se nel 
1814 l'Austria opponevasi non solo all'in- 
grandimento ma alla restituzione dei domi- 
nii di Casa Savoia, è perchè stfpeva chie fra 


" . . ‘Li il 
| dessa e il Piemonte non era possibile una 


amicizia vera, quell’amicizia che il conte 
Solaro desidera venga consacrata fra i due 
stat. 

Senonchè la politica del ‘conte Solaro è 
tutta calcolo. Egli vuole che riguadagniamo 
la fiducia dell’ Austria e che le siamo amici, 
perchè nell’ ora del bisogno non ci ricusi i 
suoi sussidi. Egli prevede il caso in cui il 


Piemonte potrebbe ricorrere all’ Austria per | 


soccorso. Se mai il socialismo trionfasse in 


Piemonte , non ‘sarebbe politica da mente- | 
| sorsero grandi stati, e che, prostrata dalle 
| dissensioni, divenne indifferente alle proprie 
Solaro crede | 


catto il ricusate l'intervenzione dell'Austria 
per ristabilire l' ordine ? 

Ma quest'Austria che il conte 
baluardo dell’ ordine e della proprietà non è 
il governo che ha posto il sequestro sulle 
proprietà degli emigrati? E perchè il conte 


| Solaro non fa cenno di questa grande ingiu- 


stizia? L'approva o la condanna? 

In siffatte quistioni che risguardano i prin- 
cipii su cui poggia ta società , il silenzio è 
imprudente : l' uomo di stato dee esprimere 
la propria opinione : tacendo, 0 manca di 
coraggio o si mostra connivente. L'Austria 
ha provato come rispetti la proprietà ed il 
ricorrere ad essa per vincere il socialismo, 
che nel nostro stato è un assurdo, è lo stesso 
che raccomandarsi a Cabet per un codice 
delle ipoteche. 

ragionevole che il conte Solaro, il quale 
fa assegnamento sull’Austria per la quiete 
del nostro stato, approvi i duchi di Parma e 


“di Modena, il granduca di Toscana ed il 


papa, che si appoggiano all’ Austria. « 
——— +<©<7©Tn——- oo 


sare Balbo la carità è il principio generatore della 
civiltà cristifna. Sono alcuni pensieri del profondo 
filosofo, brevi tratti di un vasto concetto storico , 
che sviluppato avrebbe dato alla cristianità una 
delle sue più splendide apologie, lampi ‘di luce 
che schiarano l’ abisso interposto tra le umane 
cose e le divine. Pel Bersezio la carità è la più 
cara virtù del cuore, ed egli ve ne dipinge i mo- 
venti, gli atli, le gioie, con tratti di così facile, è 
insieme potente eloquenza che dolcemente vi com- 
move e fortemente vi persuade. Nè senza pregio 
letterario sono alcune ricerche archeologiche del 
cav. prof. Angelo Volentieri. Non vi spaventi il ti- 
tolo, che l'autore seppe rivestire una materia così 
arida con tanta dottrina storica g brio di stile che 
ben mostra quanto quest'uomo sia versalo € nel- 
l'ona e nell'altra cosa. Quello poi che a voi, tori- 
nesi, e a tutti gli vomini buoni ed amatori delle 
arti' riescirà certamente caro si è il discorso del 
cav. prof. Pier Alessandro Paravia recitato nell'ac- 
cademia Albertina. Parlare dello stile di questa 
orazione è superflto, essendo notissima la va- 
lentia dello scrittore, ma ciò che non si deve la- 


Domenica 24 dicembre: 


81 pubblica tutti i glorni 
! essere i 
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« prudenza di quei ben avveduti sovrani, 
« son, sue parole, anzichè esporre la quiete 
« pubblica a nuoye peripezie e nuovi disor- 
« dinì; e la loro autorità a nuovi cimenti, 
« appoggiarsi alla forza amica. » Ma ci dica 
ìl conte Solaro qual riverenza meritino quei 
governi, che, non hanno forze intrinseche 
per domare le insurrezioni; che, deboli ed 
impotenti, vanno accattando il sussidio di 
un amico apparente, che fa pagar caro il 
suo appoggio. Egli stesso conviene che la 
posizione loro è anormale. E se è anormale 
non ispira dispregio dell'autorità ? Non porge 
ragion di sospettare che que'governi non ab- 
biano solide fondamenta nell'amore.e nella 
obbedienza de’popoli, e che il più lieve urto 
li faccia tutti crollare? 

Il Piemonte condannato ®il' isolamento 
dall’ Austria e dalla Francia, dovrebbe però, 
secondo il conte della Margarita, avere rap- 
porti politici colle potenze di second’ ordine 
e specialmente colla Baviera. La massima 
è giusta. Le ‘potenze di second’ ordine do- 
vrebbero essere unite in un pensiero per so- 
stenersi contro la preponderanza delle”più 
forti. Ma se banno interessi ed aspirazioni 
diverse , se sono sì distanti le une dalle al- 


| tre, che il soGcorso diverrebbe difficilissimo 


e poco men che impossibile , 1’ unione non 
recherebbe alcun vantaggio, su cui far fon- 
damento. 

In Alemagna, in cui si contano parecchi 
stati di second' ordine, l'unione di questi 
può esercitare grande influenza nell’ indi- 
rizzo della politica tedesca: La pretensione 
delle potenze germaniche di second'ordine, 
di costituire, come suol dirsi, una terza 
Germania, che stia di mezzo tra la Prussia 
e L'Austria, è un pensiero politico impor- 
tante per l' equilibrio europeo: ma dall'u- 
nione del Piemonte colla Baviera, non sì 
può attendere alcun beneficio che in caso 
di guerra coll’ Austria. Allora si potrebbe 
avere un appoggio indiretto , si potrebbe 
fare una diversione utilissima nelle opera- 
zioni della guerra; ma ‘per raggiugnere 
quest’ intento fa mestieri che le Baviera 


| abbia interessi identici a' nostri, ciò che 


non è provato. 

L'unione sì dovrebbe promuovere fra gli 
stati italiani, onde rilevare la penisola e ri- 
donarle l'influenza politica e commerciale 
che ha perduta il giorno che allato di lei 


sorti. Ma neppur quest' unione è possibile 
finattanto che l'Austria occupa il Lombardo- 
veneto, impera nei ducati, comanda in To- 
scana, taglieggia nelle Legazioni. L'Austria 
è ostacolo insuperabile a qualunque proponi: 
mento di accordo, di unione, di confedera- 
zione dei popoli italiani, a qualunque ìn- 
fluenza diretta del Piemonte sui governi 
d'Italia, e chi fa voti per la conservazione 
della signoria austriaca è nemico d’ Italia, 
è contrario alla sua prosperità e grandezza. 

Il conte Solaro dichiarando chetil Piemonte 
colla ‘sua politica italiana compromette la 
quiete della penisola, mostra di non com- 
prendere le condizioni d'Italia meglio delle 
condizioni degli altri stati. L'Italia ha bi- 
sogno di quiete e non pottà mai averla ,» 
finchè l’Austria stende il suo scettro su di 
essa e gli altri governi italiani le obbedi- 
scono e curvano dinanzi a lei la propria 
fronte. 








cere si è l'affetto che si scorge in essa pe’ quattro 
insigni uomini di cui l'accademia piange l’irrepa- 
rabile perdita, cioè dei prof. Palmieri e Biscarra, 
del conte Cesare della Chiesa di Benevello e cav. 
Cesare di Saluzzo. 

Poche, ma sentite parole leggonsi di Niccolò 
Tommaseo intorno alla pena di morte. Il nome 
dell'autore basta per raccomandare. Ne fu argo- 
mento il supplizio di un povero italiano in Corfù ; 
l’autore manifesta i suoi pensamenti intorno a - 
questa triste necessità della vita sociale con quella 
appassionata eloquenza che gli è propria. 

Tre lettere d' uominj sommi rendono ancer più 
pregiala questa sirenna , cioè una di Leopardi a 
Gioberti, un'altra di Gioberti a Balbo , un’altra 
finalmente di Balbo a Gioberti: Sono preziose reli- 
quie dell'intima e forte amicizia di questi tre grandi 
italiani, voce rediviva di menti che tanto concepi- 
rono , di cuori che tanto palpitarono “per le sven= 
ture di questa Italia così grande e così infelice. E 
dacchè parliamo. della, patria nostra , qui. trov- 
luogo Manfredini Francesco per una sua scrita 
tura intorno ai Primordì d' Ivalia. Lo stile sembra 

















denza, un sentimento di libertà, che i po- 
litici della levatura del conte Solaro pos- 
sono disconoscere, ma che non-manche- 
ranno di manifestarsi con gesta gloriose il 
giorno del riscatto, il quale è promesso ai 
popoli come agli individui. 





CAMERA DEI DEPUTATI . 

‘ Dopo quattro giorni di discussioni, giunti 
alle ore cinque e mezza pomeridiane, cre- 
demmo di veder deciso finalmente il domma 
della miusrazione catastrale del Piemonte. 

Ma la-Camera non era più 1n numero. 
Del resto non abbiamo nessuna speranza. 
I partiti si dividono fra scientifici puri ed 
impuri, e noi non siamo nè per gli uni nè 
per gli altri. Noi siamo per quel catasto 
fiscale, che, a causa disperata, evocò que- 


st’ oggi, e troppo tardi l’ on. Menabrea.. 


Siamo per un catasto non provvisorio, ma 
tale che non divori .senza necessità i danari 
ed il tempo, o per dirlo in una parola il 
danaro dello stato, giacchè anche il tempo 
è moneta. e 





© Rivista DELLA settimana. Scambiate le rati- 
fiche il 14 dicembre, fu pubblicato dai gior- 
nali il testo-ufficiale del trattato del 2 di- 
cembre ; ma ciò non pose fine alle dubbiezze 
e agli equivoci, imperocchè il testo mede- 
simo non dà alcuna chiara idea di ciò che 
costituisce le obbligazioni essenziali assun- 
tesi dalle parti contraenti. Il primo articolo 
Sì riferisce bensì ad antecedenti atti diplo- 
matici; ma le condizioni che le potenze si 
sono riservate di proporre sono ancoraignote, 
e quindi è impossibile di sapere sino a qual 
punto l’Austria s1 è assunto di appoggiare e 
sostenere le misure che le potenze occiden- 
tali vorranno imporre alla Russia per ren- 
derla innocua all'equilibrio europeo. Così 
pure non è detto all'articolo quinto in che 
consisteranno le determinazioni da prendersi 
in comune per costringere la Russia ad ac- 
cettare le volute condizioni di pace. Non sa- 
pendosi adunque quali siano le condizioni 
di pace, nè quali siano i mezzi per costrin- 
gere la Russia, la questione dopo il: 2 di- 
cembre è precisamente allo stesso stadio di 
prima. Se si pon mente alle voci corse avanti 
che la pubblicazione chiarisse le cose, alla 
importanza data al trattato, in particolare poi 
all'ansietà che manifestò l'Austria per far 
credere che in quel documento averi conte- 
nuta una garantia territoriale, la supposi- 
zione non è lontana che al trattato siasi con- 
nessa una portata politica che sta in fuori 
del testo medesimo e che appartiene solo al 
tempo di rivelare. La storia segreta della di- 
plomazia alla corte di Vienna conterà forse 
preziosi schiarimenti su questo argomento, 
ma per ora sono necessariamente un libro 
chiuso e sigillato. Che l’Austria tema la 
guerra, non v'ha dubbio, che faccia ogni 
sforzo per evitarla, è ancora certo, e che non 
sia. convinta di poter riuscire in questo 
sforzo è di altrettanta verità. Ma se l’Austria 
farà la guerra contro la Russia o contro le 
potenze occidentali, è un arcano dell’avve- 
nire, e alla corte di Vienna vi sono certa- 
mente quelli che sono persuasi dell’un par- 
tito, come altri sono convinti che in ultimo 
si prenderà la determinazione opposta. La 
debolezza esterna dell'Austria si è resa ma- 
nifestain questa occasione, giacchè le voci 
messe intorno di 'garantia territoriale dimo- 
strano che l'Austria senza l'alleanza russa 
ha bisogno di un altro speciale appoggio al 
di fuori per sussistere. Infatti non si è veduta 
nè laFrancia, nè l'Inghilterra, nè la Russia e 
neppure la Prussia mendicare presso altre 
potenze, fcome fece l'Austria, una garantia 
dei suoì possedimenti. " 
A——————————— esp gprs 
piuttosto un po’ troppo poetico, ma se si consi- 
‘.dera alla poesia di cui sono ripiene lè nostre ve- 
tustissime memorie, fl discreto lettore saprà ciò 
perdonare di buon grado. 

Del don Prosdocimo di Francesco Predari non 
possiamo dir altro che il mistero che circonda 
questo alpestre abitatore del Salimurano c' invo- 
gliò di saper qual razza d' uomo si fosse costui. Lo 
stile però è facile e conveniente a simil genere di 
letteratura. Quindi esortiamo l' autore a pubblicar 
fulto questo suo romanzo e ad appagare in questa 
guisa la curiosità che ci mise in corpo. Chiude fi- 
nalmente questa strenna una gaia narrazione ed 
enumerazione di tutte le strenne dolci che sono in 
uso in Italia, lavoro questo di Opprandino Arriva- 
bene. Fortuna che nella ricorrenza del Natale e 
del primo dell'anno i dolci non mancano, e molto 
meno in Torino che ha una riputazione grandis- 
sima per le sue confetture , se no ci troveremmo 

© nel bell’impiccio di legger dolce e trangugiar 
amaro, dar 

Parliamo ora della parte poetica del libro. 

È auspice alla medesima la musa di F. Romani 








Ora muove l'Italia un istinto d’ indipen- 











La questione si aggira ora intorno al 
dubbio se lo ezar accetterà quelle qualunque 
condizioni di pace alle quali fa’ riferimento 
l'articolo 1° del trattato. Mentre la diplo- 
mazia scambia note su questo argomento, 
nelle quali si ripete per la centesima volta 
ciò che fu detto in una serie di note prece- 
denti, i‘giornali si divertono a porrein giro 
ogni giorno nuove dicerie che si contrad- 
dicono le une all’altre. Oggi la Russia ac- 
cetta, domani rifiuta, per accettare di nuovo 
all'indomani; oggi l’accettazione è seria, 
all'indomani non è che una finzione per 
guadagnar tempo agli armamenti; un giorno 
l'accettazione è motivata sui disastri delle 
armi russe nella Crimea, un altro giorno 
questi medesimi disastri sono uno. stimolo 
per la Russia onde tener fermo e rivendi- 
care l’onor militare compromesso dall’inva- 
sione operata nei suoi stati. Ma siccome 
nessuno dei giornali è nelle confidenze dello 
ezar e del conte Nesselrode, possiamo rite- 
nere che essi non producono altro che i 
loro sogni cui danno il colore più gradito a 
loro patroni e clienti. A questo riguardo è 
un fatto notevole che il Moniteur ha cre- 
duto. conveniente di dichiarare esplicita- 
mente che alcuna proposizione di pace era 
stata fatta dalla Russia nè a Parigi nè a 
Londra. 

Che tutti per dimostrare il loro interesse 
al mautenimentodella pace facciano a questo 
proposito progetti, e diano suggerimenti, 
non è cosa che debba far meraviglia. Persino 
la dieta di Francoforte, la maggiore nullità 
politica e diplomatica che abbia esistito sulla 
superficie della terra dopo la repubblica di 
S. Marino, dicesi, spedisce il suo memo- 
randum od ultimatum all’ imperatore di 
Russia, il quale sebbene un po'arretrato, 
perchè in base all’ articolo addizionale del 
trattato colla Prussia parla ancora dei quattro 
punti di garantia, non mancherà di fare sul 
conte Nesselrode quell’ impressione esila- 
rante di cui aveva d’uopo dopo la disgrazia 
di essere stato trascurato dal granduca ere- 
ditario nel circolo imperiale. Il granduca 
passò, narrasi. innanzi al conte senza diri- 
gergli la parola, e grande fu il sussurro 
della corte e la mortificazione del conte. Era 


il cipiglio del minor Giove segno di guerra | 
| d'uopo di appiattarsi dietro pretesti e sot- 


o di pace ? I cortigiani attendevano in questo 
supremo momento la decisione, ma ne fu- 
rono delusi, e rimasero incerti, al pari del- 
l'Europa in faccia al trattato del 2 dicembre. 
Il sire venne a colloquio col cancelliere , e 
vi trasse pure insieme l’astioso granduca , 
che pur dovette ricomporre il viso e far ta- 
cere i rancori, 


Ma la Russia prosegue i suoi armamenti | 


e si sta organizzando il corpo dei bersaglieri 
da formarsi coi servi della corona e coi nu- 
merosi contributi dei signori russi, che vo- 
lontariamente ad uso austriaco furono invi- 
tati a concorrere agli armamenti e agli ap- 
provvigionamenti. Fra la nobiltà del governo 
di Cherson si raccolsero in questo modo 
grandi carichi .di biscotto, spedite all’e- 
sercito della Crimea, ma raggiunte dalla 
bufera furono travolte nella neve, ove peri- 
rono scorte e cavalli, e furono rovinati carri 
e provvigioni. 

e difficoltà di approvvigionamento e la 
stagione invernale rendono ardua la guerra 
in Crimea tanto per l'una che per l’altra 
parte e perciò poche notizie ci pervengono 


da quelle regioni. Gli alleati lavorano alle | 
fortificazioni del loro campo, alle batterie | 


dinnanzi a Sebastopoli, e riorganizzano il 
loro esercito coi rinforzi che loro perven- 


gono ogni giorno da diverse parti. Non meno | 


attivi sembrano essere i russi nel trincerarsi 
in forti posizioni a Baktciserai e Simferopoli, 
nel trarre a sè rinforzi ed approvvigiona- 
menti. Ma nuove e serie complicazioni stra- 
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così cara all’ Italia. La Fuga dal serraglio è una 
novella di genere epico, lirico e drammatico, se 
non nuovissimo certo assai raro nella nostra let- 
teratura , ed è di tal venustà di forma che leg- 
gendola l’ anima ne riceve una inconsueta voluttà. 
A questa novella tien dietro l’ Epitalamio di. Ca- 
tullo , tradotto da Pierluigi Donini in sesta rima. 
La classica poesia, forse troppo ai giorni nostri di- 
menticata , assume in questa versione la sua più 
pura e più casta attraenza di forme. Veramente il tra- 
duttore di Plauto si è rese famigliari e proprie le 
più squisitebellezze dei classici sì latini che italiani 
da lui con lanto amore coltivati. In questo lavoro 
vi sono delle stanze che ricordano o meglio ga- 
reggiano con quelle dell’Ariosto: e da che parlia- 
mo de’ classici e dello studio di essi, qui dobbiam 
parlare anche di Domenico Capellina , che sia nel 
suo componimento intitolato Tristezza d’ autunno, 
sia nell'altro Ninna Nanna, sia nella versione di 
un inno greco mostrò quanto sia addentro nel co- 
noscere le finezze dell’arte, e di qual delicato sen- 
lire sia egli fornito: e noi non-possiamo che ralle- 
grarei con lui e confortarei della speranza che i 
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tegiche sembrano nascere dal progetto degli 
alleati di radunare ad Eupatoria un corpo 
di 40,000 uomini sotto il comando supremo 
di Omer bascià per un'intrapresa contro 
l’ istmo di Perekop. 9 

Omer bascià abbandona i principati Da- 
nubiani, e con ciò può dirsi anche dimesso 
il pensiero di una diversione nella Bes- 
sarabia. Gli alleati s’ affidano all’ Austria 
per tenere occupato in quella parte l’ eser- 
cito russo. È prudente questa fiducia dopo i 
saggi della lealtà austriaca, ch’ ebbero gli 
alleati nei principati danubiani? Anche ciò 
appartiene agli enimmi diplomatici la di cui 
soluzione è riserbata al nuovo anno. 

Non mancano però i piccoli fatti d’ armi, 
e la guarnigione di Sebastopoli fa qualche 
sortita senza risultato. Havvi pure la rela- 
zione ufficiale della distruzione di una tor- 
re fortificata sulla costa del mare d’ Azoff 
fra Kerc' ed Anapa. L'impresa fu compiuta 
da una piccola divisione navale inglese senza 
gravi perdite , e il risultato sarà sensibile ai 
russi perl’ interruzione delle comunicazioni 
fra la Crimea e la costa orientale del Mar 
Nero. 

Fra gli enimmi diplomatici e politici che 
attendono una soluzione. col nuovo anno 
deve pure annoverarsi il contegno. della 
Prussia. Si propose nella Camera dei depu- 
tati, in risposta al discorso reale, un indi- 
rizzo abbastanza sibillino perchè non avesse 
ad offendere le suscettibilità di alcun partito; 
si domandò una discussione; ma indirizzo e 
discussione, tutto fu rifiutato. Il ministro 
Manteuffel dichiarò che non avrebbe risposto 
alle interpellanze, anzi che non avrebbe 
neppure rettificate le erronee asserzioni. La 
profondità del silenzio è la misura della po- 
litica prussiana.Il sig. Manteuffel si ricordò 
del detto di quel diplomatico cui erano suf- 
ficienti per far condannare a morte an indi- 
viduo alcune linee scritte. dal medesimo, e 
pensò che tacendo si sarebbe risparmiato 
ancora l’onta di fare. alla Prussia l'ufficio 
del carnefice. A differenza del sig. Man- 
teuffel che non parla per non compromet- 
tere la debole Prussia, i ministri inglesi e- 
sprimono con precisione e nobile orgoglio 
tutto ciò che ha relazione alla politica estera 
del loro paese, la di cui potenza non ha 


terfugi. 

Lord Aberdeen dichiarò esplicitamente che 
l' Inghilterra non sosteneva l’ Austria nè in 
Italia, nè in Polonia, nè in Ungheria e lord 
John Russell ammise che l’ Austria coll’ a- 
bituale sua mala fede poteva ancora sottrarsi 
all’obbligazione di fare la guerra contro la 
Russia , di conserva colle potenze occiden- 
tali. Queste dichiarazioni franche, chiare e 
precise spiacquero agli speculatori di borsa, 
e ai politici d’effetto sul continente; ma essi 
non poterono smentirne la verità, e dovettero 


| riconoscere che la politica sincera è quella 


dei forti, mentre la politica subdola è pra- 
ticata dai deboli. 
La riunione del parlamento inglese ha 


| somministrata la prova che in Inghilterra, 


nazione, governo ed opposizione sono di 
accordo in un punto, in quello di condurre 
innanzi la guerra col maggior vigore e a 
questo fine mirano tutte le proposizioni di 
legge sottoposte alle di lui deliberazioni. Un 
progetto di legge ha lo scopo d’impiegare la 
milizia nei possedimenti esterni, onde averne 
disponibili le guarnigioni militari pel teatro 
dellaguerra è prossimo a sanzionarsi. Un altro 
progetto per l' arruolamento di soldati stra- 


| nieri incontrò molta opposizione tanto nella 


camera dei lordi come in quella dei comuni, 
temendosi di dar in mano al governo una fa- 
coltà e una potenza di cui potrebbe abusare. 
Nella camera dei lordi si approvò il progetto 
senza votazione finale riducendo però il nu- 
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giovani guidati solto tale scorta si mostreranno 
non indegni del loro maestro. 

Voi , torinesi , che già gustavate il dialetto mila- 
nese nelle poesie di Porta e di Grossi , e che per 
la ospitale fratellanza da voi in questi anni usata 
a’ lombardi ve lo siete reso ancor più famigliare, 
certo non senza diletto e non senza lagrime legge- 
rele una poesia di Giovanni Ventura la Soffietta. 
Quanto affito non v'è dentro in questo breve 
carme! con che passione è dipinta una -madre 
sventurata , a cui è morto il marito ! con che do- 
lore giunti presso alla fine non udite che anche 
la misera donna cadde vittima del morbo! Povero 
bambinello orfano de’ parenti! a voi lo si racco- 
manda , voi non lo abbandonerete ! 

E dacchè Opprandino Arrivabene v'ha riempiuto 
di dolciore la bocca colla sua prosa, eccolo ora a 
deliziarvi colla poesia. Assai bella troverete la can- 
zone a Carolina Ferni, ed è difficile opera il giu- 
dicare se più eccellente sia il verso o il concetto: 
e un altro gioiello di poesia è un breve carme di 
Costantino Nigra - Al mio cayallo - in cui tre poetici 
amori dell'animo giovanile sono mirabilmente ar- 











mero richiesto dai 15. a 10mila uom. ; nella 
camera dei comuni i mnistri domanda- 
rono l'approvazione della legge come un 
voto di fiducia, e fuvvi in istante in cui éra 
messa in forse l’esistenza del ministero in- 
glese. Ma a quest'ora sappiamo che il mi- 
Nistero fu vittorioso con una maggioranza 
di 39 voti: Il parlamento ihglese votò ancora 
per acclamazione. i ringraziamenti proposti 
perl’esercito e la flotta dell'Inghilterra, come 
anche per l’esercito ela flotta di Francia in 
causa degli splendidi fatti della guerra nel 
mar Nero e nella Crimea, I ringraziamenti 
nonsi limitano a vuote frasi, ma ricompense 
più sostanziali furono già accordate ai soldati 
inglesiin medaglie, stipendii, onorificenze ed 
avanzamenti ed altri vantaggisaranno ancora 
proposti a favore dei valorosi combattenti 
dell’Alma.e di Inkermann. 

La Francia è pure intenta a condurre. la 
guerra col massimo vigore, e non pone li- - 
miti alla spedizione dei rinforzi in Oriente, 
salvo quelli che dipendono inevitabilmente 
dalla difficoltà dei. mezzi di trasporto, e 
dalle fortune di mare. Queste non rendono 
soltanto lenta e pericolosa la navigazione 
dalle coste della Francia nel Mediterraneo 
sino alla Crimea, ma sottopongono a gravi 
disagi anehe la dimora delle navi in quelle 
regioni marittime; e per misurè di precau- 
zione, le maggiori navi di linea furono man- 
date nel Bosforo o in altri luoghi più sicuri, 
essendo rimasti sul teatro della guerra sol- 
tanto i vapori, che colla forza delle mac- 
chine possono lottare contro i furiosi ele- 
menti... 

Non è probabilmente per l’ attività spie- 
gata nel proseguire i preparativi di guerra 
che l'imperatore d’ Austria ha mandato a 
Napoleone III la gran croce dell'ordine im- 
periala di S. Stefano, dipendente dalla co- 
rona d'Ungheria. Neppure ciò avvenne in 
riconoscenza delle intime relazioni dell’im- 
peratore dei francesi con lord Palmerston, 
nà in causa delle maggiori libertà che di- 
consi essere state. decretate in Francia a fa- 
vore della stampa dietro i consigli del mi- 
nistro inglese, e delle quali si annunciano 
prossimamente gli effètti. Invero il voler 
conoscere il. motivo di quella onorificenza 
pare una curiosità troppo spinta, ed essa 
appartiene fra gli enimmi diplomatici la di 
cui soluzione non si troverà probabilmente 
neppure nel nuovo anno. 

La Spagna si dibatte fra timori e speranze. 
L' escita del sig. Allende Salazar dal mini- 
stero ha dato qualche maggior forza al par- 
tito moderato senza dare maggiore stabilità 
al governo, la quale non potrà acquistarsi 
se non compiendo al più presto l'opera della 
costituzione, e iniziando sinceramente ed 
energicamente la via delle riforme. Un prin- 
cipio lodevole sarebbe la progettata revi- 





| sione del concordato con Roma, origine in 


gran parte dei mali che negli «ultimi anni 
afflissero quel paese. 

La questione ecclesiastica ci riconducein 
Italia ove la medesima ferve col maggiore 


|‘ardore fra il partito cattolico ‘ispirato dai 


nuovi dogmi proclamati a Roma. Ma i po- 
poli se ne danno poca cura e proseguono il 
loro cammino verso le idee liberali per 
quanto è loro concesso, e talvolta anchè 
malgrado ai potenti. Inuovi dogmi, a quanto 
pare, non potranno salvare nè i gesuiti a 
Napoli nè i conventi in Piemonte, non im- 
pediranno che la Toscana, ritirandosi gli au- 
striaci, ridiventi italiana‘, nè potranno se- 
dare i tumulti di Carrara senza ricorrere ai 
mezzi di governo tento graditi all’ Austria, 
lo stato d’ assedio e le baionette. 

Un’ importante discussione agitasi nella 
nostra camera dei deputati, quella sull’isti- 
tuzione del catasto. Spetiamo che in mezzo 
alle molte, divergenti e dinteressate opinioni 
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monizzati, il cavallo, la donna, la ‘patria. La can- 
zone a Parini di Giacomo Lignana è degna del 
grande che l'ha inspirata , e tanto più gradita che 
in questi tempi si fa così desiderare la poesia del 
genere robusto. Ultima fra le poesie della strenna 
è la Linna di Carlo*Pisani, componimento d’ in- 
treccio assai semplice, sparso di qualche bel con- 
celto, ma non immune di mente. 

Con questa rapida rivista avrete o lettori veduto 
qual sia la natura del libro che vi è dedicato e 
raccomandato, 0 torinesi. Certo alla buona inten- 
zione corrisponderà la generosità vostra, efficace, 
operosa. Qual più pregievole, più nobile, più gra- 
dito dono pel Natale e pel capo d'anno potete fare 
all'amico, al parente, alla donna che codesto? Che 
doppia soddisfazione non sarà la vostra ‘nel far 
servire il gentile donîestico costume delle strenne 
ad una santa opera di beneficenza , a regalare ed 
essere regalati per aver concorso a sollevare una 
sventura, ed asciugare una lagrima, che tanle nei 
tristissimi giorni che corrono ne fa versare la mi- 
seria e la fame. 5 i 
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prevalga quella che ‘al minor dispendio ac- 
coppia i risultati più utili per le finanze del 


paese , le quali troveranno il più solido fon-. 


damentoe il più efficace ristoro in una equa 
e regolare ripartizione dell’ imposta fon- 
diaria. ‘ 

Dall' America ci è perpenuto il messaggio 
diretto al congresso di Washington dal pre- 
sidente degli Stati Uniti. È un docuurento di 
poca importanza in se stesso; ma da ogni 
sua linea che concerne le relazioni estere 
di quella repubblica, i nostri democratici 
leggeranno la caduta delle speranze che han 
ripostenell’aiuto dei repubblicani della con- 
federazione stellata per porre a soqquadro 
‘ l'Europa senza profitto di alcuna delle ge- 
nerose idee che servono di pretesto alle in- 
sane loro agitazioni. 


TN E El, 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Lettera del principe Murat. La Voce della Li- 
bertà pubblica la seguente lettera , diretta all'o- 
norevole deputato Brofferio: 

Parigi, 18 dicembre 1854. 
Signor Deputato, 
, Comprendo che onnipotenza di paura abbia sul 
Sebeto potuto far accusare i gesuiti di liberali 
tendenze, ma non saprei comprendere perchè sulla 
Dora qualche giornale siasi divertito a voler ca- 
lunniare quei poveri padri, al punto di farli co- 
spiratori a mio pro’. Che la seconda calunnia sia 
nata in Piemonte, è palese per la stessa difesa ge- 
suitica, nella quale se i padri si schermiscono dal- 
l'accusa di liberalismo, non fannu però motto. di 
mia persona, nè il potevano perchè la stranezza 
della calunnia è tale che supera ogni antiveggenza 
gesuitica. Gl'inventori della noiosa facezia, settatori 
della scuola di D. Basilio, avran per fermo cere- 
duto esser ottima la calunnia, anche quando la 
sia bestialmente assurda, perchè d'essa qualche 
cosa riman sempre. Quantunque io riconosca la 
verità del trito proverbio, d'esser buono avere amici 
anche in inferno, nondimeno confesso che andrei 
piuttosto a trovarne in quel bruttissimo luogo, 
anzichè ira gesuiti. S'ella è alla testa della dire- 
zione di qualche giornale, mi obbligherebbe som- 
mamente, pubblicandovi la presente; in ogni caso 
mi farebbe cosa gralissima se le desse pubblicità 
in altro giornale qualunque, Le rendo grame an- 
ticipale dei suoi favori, pregandola in pari tempo 
di gradire gli attestati di mia stima e ben sentita 
considerazione. E perchè meglio creda alla sin- 
cerità di quanto le ho assseverato, mi piace se- 
gnarmi i 
Luciano Murat 

Grand-Maitre de l'Orde Magonnique en France. 

Una sfida medica. Leggesi nella Gazzetta Mi- 
litare. 

Amici di quel genere dì polemica, il quale può 
contribuire e contribuisce effettivamente allo svi- 
luppo della scienza, ovvero allo scioglimento di 
questioni d'ogni altra specie, noi ci troviamo oggi 
in debito di interporre la nostra parola, comunque 
debole, fra due giornali scientifici, uno de' quali 
più da vicino ne interessa, essendo scritto da per- 
sone appartenenti all'esercito; e questo è il Gior- 
nale di Medicina Militare: è l'altro la Gazzetta 
dell'Associazione Medica. 

A quanto abbiamo potuto intendere, una pro- 
posta fatta dal sig. professore commendatore Ri- 
beri, per la cura dei cholerosi, avrebbe data ori- 
gine al dibattimento; e da una parte il Giornale 
di Medicina militare sosteneva Îl merito della 
proposta: dall'altra la Gazzetta dell'Associazione 
Medica lo oppugnava. 

La scienza stava forse. pec trarre vantaggio da 
questa discussione, allorchè sgraziatamente un 
Medico militare, mal soffrendo la critica contro 
l'anzidetta proposta, non ha saputo mantenere la 
debita freddezza, e s'è lasciato trasportare fino ad 
inviare alla Gazzetta dell'Associazione Medica 
un articolo che finisce con una aperta provoca 
zione al suo oppositore. 

Senza intendere di profferiré sentenza in pro- 
posito, ed anzi volendo anche supporre che il sig. 
Medico militare sovraccennato avesse fortissime 
ragioni per lagnarsi del suo antagonista, noi cre- 
diamo tuttavia dovere esprimere la nostra disap- 
provazione per la sfida, lanciata così pubblica- 
mente — contro ogni buona regola — in uno ar- 
ticolo di giornale; il che, oltre a produrre scandalo, 
potrebbe dar campo a qualche malevolo di fare 
commenti, che non tornerebbero troppo vantag- 
giosi alla dignità di un ufficiale sanitario dell'e- 
sercito. 

Ciò quanto alla forma. Ma per quanto alla so- 
stanza delle cose, vogliamo ritenere che i due cul- 
tori della nobilissima scienza, che ha per oggetto 
la salute e la vita degli uomini, sapranno onore- 
volmente rappacificarsi, prima di mettersi în urto 
diretto col principio logico della loro professione 
umanitaria. 

Un incendio. Ci scrivono da Andorno in data 
22 dicembre : 

« Giorni fa, in Montessuaro, comune di Piedica- 
vallo, provincia di Biella, scoppiava un grossis- 
simo incendio che divorava 11 case e gettava su 
di una strada 14 famiglie senza ricovere. Oltre ai 
soccorsi che si procurano, il maggiore'della mili- 
zia nazionale, primo battaglione, aperse una so- 
scrizione in lutte le 7 compagnie del battaglione, 
che già ricomincia a fruttare qualche cosa, e spe- 
rasi che il risultato sarà maggiore di quanto si 


aspetta. 
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brava milizia della vallata basta per annoverarla 
[ra le distinte. > 

Tassa sui cani. Il sindaco di Torino ha pubbli- 
cato oggi la notificazione relativa alla consegna 
dei cani.ed al pagamento della tassa annuale posta 
sui medesimi a favore di questa città. 

Giornali. Per un giornale che cessa le sue pub- 
blicazioni, ne sorgono due-o tre altri. È già an- 
nunziato il Piemonte: si parla ora di un altro pe- 
riodico politico chè si appellerebbe. La Maggio- 
ranza, e di un terzo a cui si darebbe il nome di 
Statuto. 
—__—_——_—_—_—r____m_,_ter 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
. Tornata del 23 dicembre. 


L’adunanza incomincia ad un'ora e mezzo, colla 
lettura del verbale. Alle due e un quarto la camera 
non è ancorà in numero, e il presidente fa fare 
da un segretario l'appello nominale, quindi pro- 
cedere all'ordine del giorno, che porta 

Seguito della discussione 

"su ne del catasto stabile. — 

Seggono sul banco dei ministri Cavour e Rabbini. 

Cadorna Raffaele sostiene esser minore'il lempo 
e la spesa nel sistema del governo è l’esallezza 
anche superiofe ai bisogni delle operazioni cata- 
stali ; dice che il dep. Menabrea ammise nel suo 
sistema la simultaneità dei lavori di cinque squa- 
dre e calcolò poi pel sistema del ministero sulla 
successione dei lavori di una sola, mentre in que- 
sto sarebbe meglio possibile la simultaneità; non 
si dimostra sorpreso che il dep. Menabrea non 
abbia fatto cenno della triangolazione della Sar- 
degna, che fa pur molto onore al corpo dello stalo 
maggiore e fu collegata colla Corsica , coll' isola 
d'Elba e colla Toscana, poichè questa operazione, 
cominciata nel 1804 si proseguiva ancora nel 38, 
durò cioè trent'anni; e quando si è dimostrato 
che è maggiore il tempo, si è dimostrata anche 
maggiore la spesa, altresì perchè si ritarda l’as- 
selto. dell'imposta, il cegsimento dei beni non 
censiti, la perequazione. Quando mi si suppose 
she il governo non volesse collegamento con nes- 
suna rete , mi sentii un po’ sdegnato della cosa ; 
ma allorchè mi fu sottoposta la base trigonome- 
trica ottenuta dall'uMcio del catasto come esperi- 
mento tra il Lingotto e Settimo, ho dovuto con- 
vincermi che l'operazione era stala condotta con 
una esallezza anche superiore allo scopo del ca- 
tasto e che indirettamente potrebbe servire anche 
per la carta topografica, i cui triangoli minori fu- 


\ rono pur riempiti per mezzo della riduzione delle 


mappe comunali molto irregolari. 

Siccome però desidero io pure che questa esat- 
tezza sia ottenuta in tutte le operazioni del cata- 
sto così propongo che nell' articolo 4 sia inserito 
il seguente alinea : 

« Le reti trigonometriche occorrenti pei rileva- 
menti parcellari soranno appoggiate a basi olle- 
nute mediante la misura diretta , con una tolle- 
ranza di 20 centimetri per mille metri e saranno 
collegate coi punti trigonometrici già fissati dallo 
slato maggiore, con una tolleranza di uno per 
mille e l'orientamento sarà desunto dai dati dello 
stato maggiore in mancanza dei quali si ricorrerà 
all'osservazione dirella. » 

Lo accetta il regio commissario ? 

Rabbini lo accetta , perchè concordante culle 
idee da lui esposte. 

Cossato (gen. di stato maggiore ) dice che l'ar- 
gomentovin favore della misura diretta , perchè si 
possa rispondere ai riclami dei proprietari, poco 
vale ,, giacchè questi non si rimetteranno alla mi- 
surazione di un lato; che le basi comunali potranno 
pure essere esallamente misurate coî mezzi geode- 
tici ; che dei 1300 punti già fissati dallo stato mag- 
giore molti lo sono su siti rimarchevoli da trovarsi 
subito; per altri si è posto un termime che ne 
segui l'asse verticale , che , se anche fosse stato 
tolto , non sarebbe pur difficile rintracciarli nuo- 
vamente; conchiude coll’ appoggiare il sistema del 
dep. Menabrea , dicendo non sussistere gl’ incon- 
venienti che gli furono attribuiti. 

Rabbini , regio commissario: Dichiarerò ancora 
una volta, innanzi alla camera, ciò che ho pur di- 
chiarato nella commissione , cioè che le reli ese- 
guite dal nostro stato maggiore sono le migliori 
che si conoscano, anche a confronto di quelle ese- 
guite in Francia; ma questa misura non fa pel 
catasto , il quale vuole la misura diretta. L' espe- 
rimento istituitosi dall' ufficio del cadasto non lo 


fu già perchè si avesse dubbio sull’ esattezza delle » 


reti trigonometriche dello stato maggiore, ma per 
assicurare che il sistema del ministero , assoluta- 
mente catastale, non ostante l'accusa mossagli 
d'empirismo , poteva pur avvicinarsi alla preci- 
sione di quelle reti trigonometriche , e per vedere 
se il limite massimo della tolleranza di uno per 
mille si dovesse restringere od allargare. Del resto 
ho sempre detto che , quando lo avessimo potuto, 
ci saremmo appoggiati ai triangoli dello stato mag- 
giore. La nostra misura, che si dice rozza, grosso- 
lana, non ci diede però mai un lato, che, rispetto 
ai triangoli dell'alta geodesia, peccasse di una dif- 
ferenza maggiore di 0,50 per mille. Dalla misura 
diretta nonsi può prescindere. Dove saranno punti 
già fissati , serviranno pel collegamento e l’orien- 
tamento; ma non si vuole dal ministero procedere 
dall'alto al basso mediante triangolazione di 3° e 
4° ordine, per dover poi ricorrere ad altre opera- 
zioni pel rilevamento parcellore. Il ministero ha 
formulato un progetto che è un vero progresso 
nelle materie cadastrali, giacchè le emancipa 


dalle pastoie in cui furono involte dal 1800 a que- 


sta parte. 





a dae pa. - 
“Pai ii Egg 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


«La buona volontà che dimostrò sempre questa | 








| Brunati. legge un discorso, di cui, per la de” 
‘bole voce dell’oratore, non possiamo afferrare il 


lenore. 

Menabrea (colonnello del genio) dice al depu- 
tato Revel che egli parlò del sistema dello stato 
maggiore, perchè non voleva si credesse fosse suo ; 
aggiunge, rispondendo a Paleocapa, che non fe” 
cenno del calasto milanese, perchè, non avendolo 
veduto, non avrebbe potuto farlo ‘con cognizione 
di causa; che però, da informazioni assunte ,. gli 
risulta essere bensì quel catasto buono sotto il 
rapporto della conservazione; non sotto quello della 
rappresentazione geometrica. Quanto ad aver egli 
cilale molte autorità, dice.che, mancando gli ele- 
menti di giudizio da noi in una questione emi- 
nentemente pratica, non si può che avere defe- 
renza all'opinione degli illustri vomini a cui egli 
si appoggiava. , - 

Il catasto di Ginevra, esaminato da lui stesso » 
fu condotto con una rigorosa perfezione, tanto 
vero che serve ora di documento nelle contesta- 
zioni sulle proprietà; ® fu condotto secondo il si- 
slema di cui si è fatto egli il difensore : il qual si- 
slema venne anché seguito in molti stati di Ger- 
mania, tanto è lunge dall’ essere, come si vuole, 
una teoria inapplicabile. Nel Belgio si fece il ca- 
lasto con operazioni staccate, che sidoveltero poi 
collegare. In Francia si sono divorati 200 milioni, 
senza aversi un catasto, appunto perchè si misero 
da parte i principii della scienza. Non si tratta qui 
del rilevamento parcellare , sibbene delle opera- 
zioni che devono precedere. Anche nel sistema 
del ministero, colla misura dirella non si stabili- 


scono che due punti, ed il resto si determina per | 


mezzo di operazioni trigonometriche. 

Sono d’ accordo che si debba usare la misura 
diretta pel rilevamento parcellare; ma alla fissa- 
zione di quei due punti si deve arrivare per mezzo 
dello spezzamento dei triangoli. Questo sistema non 
ha già per iscopo di convincere i proprietari , ma 
di controllar l’opera degli ingegneri. Per assicu- 
rare l’ esattezza del rilevamento parcellare importa 
esser sicuri di quelle delle reti trigonometriche. 
Se si fosse fatto un semplice catasto per |’ im- 
posta, un catasto fiscale , ci sarebbe voluto metà 
spesa e metà lempo; e sarebbe slalo un catasto 
che avrebbe potuto durar40 anni ed avrebbe frut- 
lato un aumento di 4 o 5 milioni della prediale , 
coi quali si sarebbe potuto provvedere al catasto 
stabile. Ma qui si tratta di spendere 25 milioni e 
non vorremo assicurare per quanto sta in noi l’ e- 
sattezza dell’ opera ? Sedici milioni si spende- 
ranno pel rilevamento parcellare, e si vorrà guar- 
dare a 200jm. lire necessarie per compire le ope- 
razioni di triangolazione? La camera non può seio- 
gliere una questione tecnica; ma si deve lasciar al 
ministero la responsabilità di seguire il miglior si- 
stema. lo propongo quindi che al secondo alinea 
dell'art. 4 si sostituisca questo : 

« Le reti trigonometriche comunali saranno col- 
legate fra loro ed appoggiate alle operazioni gro- 
detiche dello stato maggiore. » 

Rabbini: lo l'accelto pei punti che sono già 
fissati. 

Cavour C. : Allora saremmo d'accordo (ilarità). 
Vorrei sapere. come l’ intende il dep. Menabrea. 

Menabrea dice che debbano esser compiute le 
operazioni di triangolazione, perchè abbiano esse 
a servire per stabilire le basi comunali. (Continua) 


STATI ESTERI 
AUSTRIA 

Gi serivono da Vienna in data del 19 corrente : 

Le notizie di Roma hanno risvegliato ancora 
qualche interesse per le questioni religiose. Si 
parla di nuovo del concordato che già da più di 
quattro anni si sta trattando fra l'Austria e la S. S. 
e che non ha potuto venire ad alcuna conclusione 
perchè l’Austria non vuole ia aleun modo far il cam- 
po libero ne’ suoi stati per ‘la corte di Roma. La 
maggior difficoltà sta nel combinare l’affare dei ma- 
trimoni misti. Gli arcivescovi di Gran, di Praga e 
di Vienna non partiranno sì presto da Roma, ma vi 
rimarranno ancora per qualche tempo onde trat- 
lare di quelle cose. Ma il risultato sarà nullo, dac- 
chè se anche i prelati fossero disposti a cedere 
alle pretenzioni di Roma , il governo austriaco è 
troppo prudente e sospettoso per lasciarsi dare la 
legge dai preti. 

Il primate d' Ungheria si occupa non solo delle 
immagini miracolose, ma anche delle reliquie , e 
fa molti acquisti di questo genere. Il papa gli ha 
ultimamente regalato un pezzo della cuna del bam- 
bino Gesù.; almeno così assicurano i giornali di 
Ungheria. 


AFFARI D'ORIENTE 

Si legge nel Corriere Jtaliano : 

« Sembra che i russi vogliano mettere in opera 
tutte le loro forze onde fare un colpo decisivo nella 
Crimea prima che altre cose si sviluppino in sul 
continente; le ultime notizie che ci pervennero 
dalla Tauride ne annunziano l'arrivo in quelle 
parti di rinforzi , così che sebbene l' imbarco già 
altre volle annunziato di 30,000 uomini a Varna 
del corpo d' Omer bascià assicuri agli alleati una 
superiorilà mumentanea, è pure materialmente 
possibile che i russi ricevano rinforzi tali da pa- 
reggiare quelli degli alleati, tanto più che or nulla 
hanno a temere dalla parte del confine moldo- 
valacco. Però quando avranno raccolie intorno a 
sè imponenti forze militari, in qual maniera le 
provvederanno. di viveri, di munizioni? Pensa 
forse il principe Menzikoff di liberare Sebastopoli 
prima ancora che scorra l'anno 1854 e di affogare 
gli alleati nelle terribili acque dell’ Eusino ? » 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 16 al 93 dicembre. 


I fondi pubblici sono stati.nella settimana ne- 
gletti, non avendo dato luogo ad importanti ope- 
razioni. ° 

L'opinione di molti che il governo debba alla 
finfine ricorrere al credito , non meno che la no- 
tizia sparsa di probabilità di erise ministeriale 
hanno pesato sui corsi , sebbene generalmente .si 
ritengano l'una e l’altra molto improbabili ed in- 
fondate. 

Questa persuasione se non valse a promuovere 
un rialzo , impedì la depressione de' fondi, ed a 
malgrado del ribasso che ebbero i fondi francesi 
ed inglesi, i nostri rimasero p è stazionari 
o chiusero con una piccolissima diminuzione. — ‘ 

Ne' valori industriali la speculazione è stata più 
attiva, specialmente nelle azioni della cassa di 
commercio’, che salirono fino a 578 e rimasero a 
572 nelle azioni di Cuneo, che quaniunque pie- 
gassero , pure rimasero a 507, e sarebbero forse 
salite, se non prevalesse il parere, che il pro- 
getto di:cessione dell'esercizio della strada ferrata 
allo stato, incontri viva opposizione nel parla- 
mento. 

1 corsi provarono le seguenti variazioni : 

Fondi pubblici 
5 0/0 SSL 75 cadde ad 87 50, e ritornò ad 


5 0/0 1848, da 87 ascese ad 87 25 ed 87 35, e ri- 
mase ad 87 25, con aumento di 25 cent.. 
5 0/0 1849, da 87 75 discese ad 87 70, 87 60, ri 
salì ad 87 75, 88, per ricadere ad 87 
50, 87 40, 87 25, 87,6 rimase ad 8725, 
con ribasso di 50 cent. 
Obbligazioni 1834, da 1000 caddero a 990, con ri- 
basso di 10 fr. 
» 1849, da 905 salirono a 910, e ricad- 
dero a 900, con ribasso di 5 fr. 
» 1850, da 910 scesero a 905.8 900, con 
ribasso di 10 fr. 
Fondi privati 
Banca nazionale, salì da 1170 a 1175, con au- 
mento di 5 fr. 
Cassa di commercio e d’industria , da 565 salì a. 
570, 572, 575, 576, 577 50, 578, ricadde u 
570, 567, e rimase a 572, aumento 7 fr. 
Cassa di sconto in Torino, varid da 285 a 290. 
Telegrafo sottomarino, da 180 abbassò a 177 50. 
Navigazione transatlantica, oscillò fra 960 e 965, e 
rimase a 951. 
Strade ferrate 
Cuneo, da 510 abbassò a 507, 506:50 e 505, e ri- 
mase a 507, con ribasso di 3 fr. 
Novara, da 465 salì a 466 ed abbassò a 462 50, 
con ribasso di 2 fr. 50 cent. hi 
Susa, rimase a 470. : 
Pinerolo , non variò a 249. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 20 x.bre 1854. 
ATTIVO 





Numerario in cassa in Genova Ln. 7,300,063 24 

» » in Torino » 6,472,144 74 

» » nelle succurs. » 2,783,678 9% 

» in via pare E » » 

Portafoglio e anticip. in Genova » 14,126,110 89 

» » in Torino » 28,339,981 63 

» » nelle suce.li» 2,255,640 22 

Effettiall'incasso in conto corrente» 256,393 14 

Immobili ni Cect) cea 11 on e a AI 

Fondi pubblici . . . . » 5,431,975 » 

| Azionisti per saldo azioni . » 8,000,000 _» 

Spese diverse Ae e n.) 
Indennità agli azionisti della Banca 

asGeriova: 7 etc 5 e» ,000 >» 

Ln, 77,995,947 27 

PASSIVO n 

Gabpitale.i ... ..'.. Lo. 32,000,000 » 

Biglietti in circolazione » 36,021,500 » 

Fondo di riserva a + >. 820,888 85 


R. Erario 
Conto corr. disp. Ln.2,019,791 75), 


» mnondisp.» 249,342 52) 2,269, 134 27 
Conti corr. disp. in Genova . » 818,250 32 
» » inTorino .. è». 523,236 39 
» » nelle succursali » = 133,013.78 


» non disponib . . >» 050 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 574,476 12 


Dividendi a pagarsi . . . » 17,788 50 
Riscontro del semestre precedente 

e saldo prof. .. . . . >» 252,639 01 

Benef. del sem. in corso in Genova» —373,850 70 

» » in Torino» 652,110 88 

» nelle succurs. » 56,760 91 


> 
Diversi (non dispomib.) » 3,474,796 dd 


Ln. 77,995,497 27 


Questo prospetto , confrontato con quello della 
settimana precedente, presenta i seguenti risultati: 





Nella riserva, aumento di .. L. 40,402 91 
Nel portafoglio aumento di . » 43,079 » 
Nella circolazione diminuzione di» . 619,250 » 
Nel conto corrente dispon. dell' e- 

rario aumento di . . ... >» 255,252 27 
Nei conti corr. disponibili privati 

diminuzione di , DE a ‘764,611 19 


i 
Borsa di Parigi 23 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . 69 10 68 10 
4 1,2 p. 0/0 95 > 94 05 
Fondi piemontesi 

5 p. 00 1849. 87 >» >» » 

3 p. ber) 1853 . 53 50 53 25 

Consolidati ingl. 91 1/2 (a mezzodì). 

. . LI 

Dispaccio elettrico 


Parigi, 24 dicembre. 
Marsiglia, 23. Un surrogante militare, giudicato 
azzo, tirò un colpo di pistola contro il generale 


ostolan. Il colonnello Fournier ne ebbe soltanto 
una contusione ad una gamba. Il surrogente fu 
arrestato. 

Nulla dall'Oriente, 


G. Romsatpo' Gerente. 











. TORBIERE D'ITALIA — 


SOCIETA” 





ANONIMA 


autorizzata con Regio Decreto 25 ottobre 1854, 





CONCENTRAZIONE e CARBONIZZAZIONE DELLA TORBA 


COKE DI TORBA, PRODOTTI CHIMICI E GAZ DI TORBA 


Secondo i nuovi metodi attivati in Francia 
ed in viriù del privilegio ottenuto per gli Stati Sardi con Decreto di Sua Maestà il Re di Sardegna del 3 agosto I854. 





‘ Capitale sociale 4,000,000 di Franchi 


diviso in 40,000 Azioni di 100 fr. in 10 versamenti. 





Sede della Società in Torino, via San Filippo, N. 24. 


CONBIGLBIO PROYTYVISORIO D’'AMMIMLISEPRABLONE 


Signor Conte DAL POZZO, Maggior Gene- | Signor Barone SOBRERO, Tenente Generale | 


rale, Presidente. 
Cav.APRATI Emitiano, Intendente, 
Vice-Presidente. 


» 


| 
È iaia Marchese BALBI-PIOVERA , Sena- 
Ì 


tore del Regno. 


Conte ANNONI Fraxc., Colonn:, dep. | Signor DALLA ROVERE, Colonnello, Frax- 


La ricchezza industriale d'un paese sta in diretta proporzione della copia e del buon } 


mercato del suo combustibile, e quivi s'ha da ricercare la vèra causa della portentosa pro- 
sperità dell'Inghilterra, la quale, ad onta della lentezza e 
seppe render tributaria delle sue cave di carbone fossile gran parte del Continente. 

* gia tributo gli Stati Sardi parteciparono per oltretrenta milioni di kilogrammi 
nell 


del caro prezzo de' trasporti, | 


52, e per 43 milioni nel 1853, La somma che cotesta enorme cifra rappresenta e che | 


sì va ogni giorno aumentando.in spaventevole misura, va perduta pel Piemonte, ed esce dal | 


paese a vivificare l'industria eilcommercio dell'Inghilterra, con detrimerito del commercio 
e dell'industria del nostro Stato: ne risulta che il combustibile, primario argomento per 
tutti i paesi, è per il nostro particolarmente una quistione vitale. Gli è adunque servire 
al di lui interesse più essenziale e più prezioso il sopperirgli a «buon patto il combustibile 
necessario allo svolgimento della sua industria. L'attuazione, pertanto tempo problematica, 
di questo veramente nazionale concetto sta finalmente per compiersi; imperocchè la solu- 
zione di cotesto problema consiste nel perfezionamento d'una materia abbondante a tutti 
nota, e qui pure posta in uso, ma sin ora adoperata in condizioni sfavorevolissime; e dir 
potrebbesi impossibili. 

La Torba, che possiede qualità calorifiche dimostrate coll’esperienza, fu da uomini speciali 
l'oggetto di lunghi e perseveranti studi. L'impiego considerevole che si fa nelle officine 
della Germania, sulla strada ferrata d'U/ma, in Irlanda, nell'Olanda e nella Svizzera di una 
Torba ottenuta col mezzo di procedimenti imperfetti, aveva condotto quegli uomini a cono- 
scere che la 'Torba poteva applicarsi in modo vantaggioso ed universale, ove si giungesse a 
toglierle tutti i suoi inconvenienti ed a sviluppare tutte le sue qualità. 

e esperienze, che ebbero un pieno successo, hanno dimostrato che questo scopo erasi 
conseguito coi procedimenti acquistati dalla Società delle Torbiere d'Italia, e che formano 
l'oggetto di un privilegio ottenuto per uo lo Stato Sardo. | 

Con questo procedimento la Torba è resa atta a tutti gli usi. 

Mediante la concentrazione, la Torba, che nel suo stato primitivo presenta un ammasso di 
tritume vegetale di color brunosenza densità, ed arde a stento, si trasforma in una sostanza 
compatta, nera, dura e suscettiva d'una durevole ed ardente combustione. ; 

Questa Torba concentrata, mercè la carbonizzazione, può essere condotta a varii gradi; 
essa conserva la maggior parte delgaz che contiene, oppure, se ne viene affatto spogliata, 
perde ogni odore e brucia senza dar fumo, — E rat. 

La Torba preparata acquista tutte le qualità necessarie per sostituire il carbone di terra, 
il coke ed il carbone di legna; concentrata, essa può giungere al peso dl 700 1700 kilo» 
grani per metro pieno, mentre il carbone di terra di prima qualità non pesa che 1400 


ilogrammi. : i 

Carbonizzata, essa può ricevere una densità eguale a 1000 kil. al metro pieno, mentre 
il èarbone di legna non può oltrepassarei 600 kil. Finalmente la Torba carbonizzata ad un 
conveniente grado preduce un coke superiore per forza e calore al migliore coke di car- 
bone di terra. 

Indipendentemente dai diversi generi di combustibile, di cui si è parlato, le officine sta- 
bilite secondoil mododella Società delle Torbiere d’Italia, ricavano dalla Torba o dai vapori 
esalati nella sua carbomzzazione, catrame, Parafina (materia semitrasparente, atta a far 
candele), olii leggieri o pesanti e seccativi, grassi, pece e sale ammoniaco. Dal prodotto sol- 
tanto ditante e così diverse sostanze utili vengono coperte le spese di manipolazione. E final- 
mente dalla Torba si ottiene dal gaz idrogeno carburato, la cuì forza di luce sorpassa 
quella del gaz di carbone di terra il'ort chiaro ed il pfù depucato. fr 

Le immense estensioni di terreni torbos1 che contiene questo paese, la facilità di trovare 
ovunque lo smercio, ed il prezzo esorbitante del combustibile, offrono alla Compagnia di 
Torino condizioni di sviluppo e prosperità senza pari. o . 

Infatti i bisogni indostriali e domestici troveranno nei prodotti della Torba ogni mezzo di 
riuscitainsieme al risparmio, giacchè essi potranno adattarsi alle fornaci di calcina, di gesso, 
di mattoni, stoviglie, vetri; alle macchine fisse, caldaie pei tintori, al puddlage (seconda fu- 
sione del ferro), ai bastimenti a vapore, alle strade ferrate, alle grandi fornaci pei fusione 
dei minerali di ferro, rame, piombo, ecc., alle officine metallurgiche, a tutte le industrie 
che si servono del carbone tanto di terra quanto di legna, ed infine a tutti gli usi domestici. 

L'impiego della Torba preparata per i grandi fornì metallurgici è destinata a produrre 
i migliori risultamenti, dacchè per la qualità, i ferri fusi mediante la Torba equivalgono 
ai ferri di Svezia. . 

Il principale vantaggio però che presenta la Torba, e quello che sopratutto gli assicura 
la preminenzasugli altri combustibili, è il suo tenue prezzo e l'economia che procura a’suoi 
consumatori, poichè:essa verrà in certi casi venduta al 30 0j0 di meno del prezzo a cui 
attualmente si vendono gli altri carboni. 


Torino, Tipografia FORY e DALMAZZO,, in Doragrossa. 


PUBBLICI DIBATTIMENTI 


NEL PROCESSO CONTRO 


GLI INSORTI DELLA VALLE D'AOSTA. 


( Dalla GAZZETTA DEI GIURISTI) 
Si spedirà franco per la posta in Provincia tutto il DIBATTIMENTO a-chi ne farà do- 
manda a codesta stamperia prima del 1855, accompagnando la pg ai con un va- 
lia postale di Lire 3 50. — Il prezzo per Torino è lo stesso ; il modo di distribuzione per 
a Capitale verrà agli Associati indicato all'atto del pagamento. — Ai Giornali ad ai Librai 
verran fatte condizioni speciali. 
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“GIOVEDI 28 dicembre ore 2 pom. ; 


Vendita volontaria, percausa di partenza, 
ai pubblici incanti dì 
DUE BELLISSIMI CAVALLI 
la quale avrà: luogo sulla piazza Vittorio 
Emanuele, davanti al*Caffè Ferruccio, luogo 
solito di consimili incanti. 


BRILLANTI 
el::gantemente legati a giorno, vendibili 
presso il signor PIETRO ZANOTTI, nego- 


ziante di Dorure, via di Doragrossa, sull'an- 
golo di quella del Seminario. 





Ì 


dn detto Liiomni __—_ - 


Direttori Segretario Generale sig. T. Descutres. 
Consultore legale sig. avv. DanLosta. 
Ispettore Gen. sig. C. Dai Pozzo di MomsetLo. 


Agente commerciale sig. Antonio De Firepr 





CESCO. 

» —M.F. BAILLE. 
Gli Stati Sardi, del pari che contrade le più favorite dalla natura, 

d'una gagliarda industria: di: 

rano, addiventar possono, coll 


? co { 1 fax : posseggono elementi 
iacimenti metalliferi tanto numerosi e così svariati che rinser- 
aiuto del combustibile, fonti d'inesauribili-ricchezze. L'idea 


| che indusse alla creazione della Società delle Torbiere d’Italia è adunque ferace d’utili ri- 


sultamenti per questo paese, e lo affranca d'un'annua corresponsione, la quale trasferisce 
all'estero i capitali che sono qui richiesti pe’ bisogni del traffico e pel complemento dei 
grandi lavori intrapgesi onde procurarne lo sviluppo. 

La Società delle Torbiere di Francia fondavasi in condizioni meno favorevoli, che non 
quelle nella quali versa la Società delle Torbiere d'Italia. Possiede infatti la Francia, in 
grande copia, cave di carbon fossile ed immensi boschi, e la Società francese ha dovuto d'al- 
tronde far tentativi » sperimenti, sempre tanto costosi nei primordì d'un'impresa, de’ proce- 
dimenti e metodi che intendono adoperare le Torbiere d'Italia. 

Ad onta di talicircostanze, ostacoli e dispendii, sino dal primo anno, la Società delle Tor- 
biere di Francia ha potuto.dare ai suoi azionisti un cospicuo dividendo: Ecco l'estratto 
della relazione officiale, presentata all'Assemblea generale di quella Compagnia: 


Extrait du Bulletin Financier de Paris 
Jovrnar pe LA Bourse (N° 195 du 9 janvier 1854). 
Extrait du compte rendu de situation de la Société des Tourbières de France 


Le bilan arrèié au 31 décembre constate que le capital d'apport social fixé par les Statuts, se trouve 
entièrement couvert par les bénéfices. De plus, les fonds versés à titre de souscription , sont intégra- 
lement représentés dans la caisse du banquier de la Société. D'après cet état de situation tous les frais 
généraux et les dépenses d’exploitation étant payés , il reste disponible une somme considérable, et 


hors de proportion avec le fonds de raulement nécessaire pour parer à toutes les éventualités ; nous 
y avait lieu de vous convoquer extra- 


avons done pensé, d'accord avec le Conseil de surveillance, qu'i 
ordinairement, ainsi quels Statuls nous y autorisent, pour vous proposer le vote d'un dividende immé- 
diat afin de ne pas conserver inutilement un capital à peu près improductif. 
Ce dividende a élé fixé à cinguante quatre francs par action (de 250 fr.), qui sont payables dès ce 
moment en mème temps que l’intérèt du semestre. 
Messieurs, les diMicultés qui accompagnenttovjours une grande entreprise naissante, sont aujourd'hui 
vaineues, nos frais généraux sont entièrement soldés. et notre capital social intact est ainsi divisé - la 
moitié en numéraire dans la caisse de lo Société : l'autre moitié en terrains, bàtiments d'exploitation 
et marchandises en magasins. Des bénéfices acquis et non:encore réalisés, provenantde concessions de 
brévets à d'autres compagnies, viendrontbientòt s'ajouterà la masse qui formera le prochain dividende; 
nous n’avons done plus qu'à continuer nos travaux et à suivre une roule aujourd'hui tracée et faite 


avee votre bienveillance &t votre approbation: notre zèle ne faillira jamais à la tache qui nous est im- 
posée. 








La Società delle Torbiere d’Italia possiede già nelle Pro- 
vincie di Torino, di Susa e d’Ivrea considerevoli terreni torbosi, che la 
pongono in grado di sopperir il combustibile occorrente ai bisogni dome- 
slici ed industriali di questo paese per un lungo tratto di lempo. 

Sulle 10,000 Azioni che debbono emettersi per costiluir la So- 
cietà, giusta il prescritto degli statuti, 3,000 trovansi già soltoscritte 
prima che siasi aperla la soserizione. 





LA SOSCRIZIONE È APERTA 


IN TORINO, alla Sede Sociale.e alla. Cassa di Sconto, 
i ; del primo decimo. 

IN GENOVA, presso il signor Marco De Amicis, e si versa nella Cassa del Commercio 

e dell'Industria. 

IN ALESSANDRIA, si sottoscrive e versa 
3 banchieri. 

IN NIZZA MARITTIMA, presso .il signor Chartroux, padre. 

IN VERCELLI, presso il signor Luigi Cortellini, geometra architetto. 

IN NOVARA, presso il signor Luigi Ragazzoni. 4 

IN IVREA, presso il signor Alessandro Gilli. 


| 


ove pure ricevonsi i versamenti 


presso i signori Giovanni Maria Vinca e figli, 


Ann È ME e Paris, brevetée 

o 1855 I MICHEL HAAS $ plusieurs cours 
d'Allemagne , a l’honneur de prévenir les 
Dames qu'elle vient d'arriver de Paris avec 
un bel Assortiment de Robes de bal brodées, 
Robes de soie, Mantelets, Fleurs, Dentelles, 
Broderies et articles brodés en or, Lingerie 
en tout genre et tout cequi concerne Trous- 
seaux et Layettes, qu'elle vend è des prix 
très modérés. Elle espère etre honorée du 
concours des dames comme l'année dernière. 





ALMANACCO 


PEI GIUOCATORI DEL LOTTO 
ossia 
Unico metodo facile di fare un calcolo di 


probabilità per giuocare con certezza 
di vincere 


Prezzo Cent. 50. La vente de ces belles: marchandises se 
fait è l'hotel Feder. M.e HAAS aura de jolis 
articles pour étrennes et ne «tera que 
6 à 8 jours à Turin. 

rem — "E EzEzx E - L5II[JDJ]5IIIIO, 


Tip. C. Casone. 


Torino, presso l'editore Eusebio Guerrini , via dei 
Due.Buoi, N° 5, piano 8°, e via degli Stampatori, 
N° 24, seconda corte. 
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SITA e Toscana i si Md » 20 4 » le 
Belgio ed aitri Stat” id » 60 ld.» Lidi 18 
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+ tie RO 3 i RITA ì 
Dispaccio elettrico a quanto pare, riposto in uomini di convin- 
7 n iii i Filombre zione contraria, questi procedono a rifor- 


AlessandNn, 18. Said bascià trovasi vicino al mare la, legislazione secondo le loro opi 


Cairo occupato dagli affari ‘militari. Fra 40 giorni 
avranno principio 7 livori. di asciugamento del 
canale Mahoumdié, «e 


se i clericali se ne lagnano, riversino» sopra 
di se stessi. la colpa, dacchè non seppero 


nioni. Queste sono le vicende del mondo, e - 


Bombay, 28. Se la Persia ito di ritirare le 
Iruppe dall'Asia centrale, gl'inglesi manderanno 
delle forze contro Teheran onde obbligare quel 
sovrano. ad abbandonare i progetti d'invasione e 
l'alleanza russa. , 


‘ Canton, o. I ribelli evacuarono le vicinanze. 
eat 
| TORINO..25 DICEMBRE... 


CONVENTI, LIBERTA’, PROPRIETA' 


I principali ‘argomenti che adoperano gli 
avyersari del progetto di legge intorno ai 
conventi e beni ecclesiastici, sono derivati 
da considerazioni relative alla libertà indi- 
viduale e al diritto di proprietà. 

Parlando per;ora soltanto dei conventi, 
non ci farebbe meraviglia se vedessimo 
combattuto il progetto di legge con argo- 
menti desunti da principii religiosi, ma 
invero ci sembra assai strano il veder op- 
pugnare il progetto di legge in nome della li- 
bertà individuale e della proprietà, mentre 
la vita monacale è precisamente la ne- 
gazione di ogni libertà e di ogni proprietà. 

La convinzione religiosa non è appoggiata 
ad argomenti, ma alla fede. Ora la fede non 
ha limiti fissi, gli uni credono un po’ più, 
gli'altri un po'meno. Vi è bensì mella chiesa 
cattolica una certa somma di verità religiosa, 
al disotto della quale non v'è salvezza spi- 
rituale per l'individuo; ma vi sono molte 
altre cose aldi fuori di quella somma che, 
secondo la chiesa, è meritorio di crédere, 
ma non è necessario. Fra queste cose dob- 
biamo certamente. annoverare il merito e la 
santità della vita monacale, Alcuni che spin- 
gono la loro fede religiosa molto oltre i li- 
miti-necessari, ne sono convinti; altri, che 
per educazione, freddezza d' animo o in 
causa di predisposizioni contrarie di diverso 
genere non spingono la loro fede oltre i li- 
miti indispensabili, tengono una convin- 
zione opposta, e pensano che la vita d'un 
onesto, laborioso e virtuoso operaio in mezzo 
alla sua famiglia, è piùmeritevole agliocchi 
di Dio e della società che quella di un frate 
o di una monaca. ì ? 

Se i primi combattono dunque il progetto 
di legge per opinioni religiose nulla di più 
logico e di più consentaneo alle loro con- 
vinzionî e ai loro priricipii, e siccome ciò è 
necessariamente più affare di sentimento 
che di ragionamento, non oppugneremmo 
con argomentazioni è fatti le loro teorie. Ci 
limiteremmo a dire che quando il potere le- 
gislativo risiedeva in uomini della loro con- 
vinzione ci regalarono frati e monaci a bi- 
nelle; che ora essendo il potere legislativo, 


——————————————————tn 


APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE. 


Le virtù del pubblico torinese. — La Coscienza , 
dramma di A. Dumas, ai teatri D'Angennes e 
Gerbino. — 70 sistema di Lucrezia , commedia 
in due atti del sig. Gherardi Del Testa, al Tea- 
iro Carignano. — La colpa vendica la colpa, 
dramma del sig. P. Giacometti, al Teatro Ger- 
bino. — Crispino e la Comare, al Teatro Su- 
tera. 








Fino ad ora, e siamo in sullo scorcio del 18541 
come modelli di pazienza cì vennero presentati al- 
cumi animali, tra gli altri il bue e I asino, ed un 
uomo, il povero Giobbe. Ma oramai Giobbe, il 
bue e l'asino devono scomparire. per cedere il 
campo..... al pubblico dei teatri di Torino, ilmon 
plus ultra nel genere. Perchè impresari , autori 
ed attori non sì associano ad innalzare un monu- 
mento a questo pubblico che , come paziente alla 
gogna, vide con evangelica rassegnazione, pas- 
sare dinnanzi a sè commedie senza. sale, drammi 
senza buon senso, -farse senza spirito? Pubblico 
ottimista; che talvolta ha spinto la sua bonomia 
sino ad applaudire siffatte cose, e che due sole 
volte in tutto l'anno ha fatto giustizia sommaria..... 
e dieano.ilsig. T. Villa e l'anonimo. autore della 
Villeggiatura di Poggio Cajano , se il pubblico 
non ne aye-"0 allora tutte le ragioni | 

E quasit!*&juesta virtù del pubblice si potesse 
ancora porre in dubbio, egli ne volle dare no- 
vella prova col 






















tollerare pazientemente la recita 


conservarsi nelle mani il potere'legislativo, 


oppure per parlare un linguaggio più con- 


sentaneo alle loro idee, la Provvidenza non 
permise che quel potere rimanesse ancora 
nelle, loro mani. 

Abbiamo detto che invocare a favore dei 
tonventi la libertà individuale è assurdo, 


perchè la vita _monacale è la negazione di | 


libertà L*individuo, che tra pronun- 
ciato i voti solenni, ha impegnato non solo 
la sua esistenza terrestre ma anche la fu- 
tura per l'adempimento di certi obblighi per- 
sonali talvolta durissimi. 
Ora è assurdo il sostenere che si possa 
usare della propria libertà per privarsi della 
libertà in modo irrevocabile. La libertà eser- 


| citata sino al punto di degenerare in schia- 


vitù è un abuso, al. pari della libertà che 
degenera in licenza. 

In uno. stato ben ordinato non è per- 
messo dalla legislazione civile di alienare 
la sua libertà nè per contratto nè per quasi 
contratto. Gli obblighi personali” contem- 


| plati dai codici delle nazioni incivilite , 
| quali hanno 


un carattere di perpetuità, 
non sono derivati dalla volontà degli indi- 
vidui, ma da principii sociali e naturali, 


dai vincoli fondamentali dello stato e della | 


famiglia. 

Nell'ammettere siffatti vincoli la legisla- 
zione civile ha però provveduto in molte 
guise e con quella maggior perfezione che 
è dato al genere umano nelle attuali sue 
condizioni di raggiugnere, acciocchè alcuno 
di quegli obblighi personali perpetui , o 
quasi perpetui non degenerino in ischiavitù. 
In questo modo provvede e deve provve- 
dere la legislazione civile in materia dei 
matrimonii, dei rapporti fra genitori e figli, 
in riguardo alla sudditanza , agli obblighl 
del servizio militare e ad altri simili oggetti. 

Ma coi voti monastici si è introdotta una 
terza fonte di obblighi personali perpetui ed 
inalterabili, cioè quella dei principii reli- 
giosi. Le associazioni monastiche si sono 
introdotte nello stato già compiute e orga- 
nizzate in modo inalterabile, allo stato in 
giustizia e ragione non rimaneva che di ri- 
fiutarle se non voleva accettarle quali erano 
in opposizione al principio umanitario sul 
quale è basata la legislazione civile. Lo stato, 
per sua sventura, non seguì la voce della 
giustizia e della ragione, ma non la disco- 
nobbe interamente. Per trarsi d'impaccio 
inventò o gli fu suggerita la finzione della 
morte civile, e 1’ individuo che faceva.ì sacri 
voti era considerato come morto al, secolo. 

Lo stato, la società, la famiglia avevano 
perduto sopra di lui i loro diritti, come egli 








n ninna sf tt _ 


del second’ atto del Sistema di Lucrezia al teatro 

Carignano e della Colpa vendica la colpa al tea- 

tro Gerbino. Ben si potrebbe esclamare col poeta: 
E se non dormi, di che, ecc..... 

Ma qui non sta il tutto. — Gli autori che cono- 
scono le benevoli tendenze di questo gioiello di 
pubblico, gli apprestarono novelli martirii ; all’in- 
circa un ottanta tragedie — un ottanta tragedie 
pel concorso drammatico nell'anno di grazia 18551! 
Non è questa una congiura di lutti i tragedio- 
mani? 


Intanto, tra i preparati d'oppio, che ultima- 
mente ci sì ammanirono, dobbiamo farvi breve 
cenno di uno testè arrivato da Parigi, che i teatri 
D'angennes e Gerbino gareggiarono nel presentarci, 
e quest è La coscienza , dramma di A. Dumas. 

La scena è in Alemagna. Un giovane sciope- 
rato e giuocatore ruba , per soddisfare ad un de- 
bito di giuoco , un mille fiorini nella cassa di suo 
padre , ricevitore dello stato. Scoperto il furto, 
questo giovine, per non sopravvivere al. suo di- 
sonore, vorrebbe suicidarsi; ma suo padre gli fa 
comprendere che il suicidio è lo.scappatoio dei 
vili, e che questo fallo vuol essere espiato con una 
vila intemerata per l' avvenire. Il giovine accetta 
questo mezzo di riabilitazione, abbandona la sua 
famiglia, ecangiato nome, sl presenta come sem- 
plice operaio in una fabbrica. Perseverante nello 
studio , nella fatica, egli non tarda .a giungere al 
posto di primo segretario del ministro. Quest’ ele- 
vazione gli crea dei nemici, i quali stanno per 
perderlo, inun momento in cui le apparenze sono 
contro di lui. Ma la ‘sua onestà’ viene posta in 
luce; ed ha per premio di sua condotta presente 


L'Uffizio è stabilito in'via della Madonna degli angeli, 


N. 13, seconda carie, piano terreno. 














stesso perdeva i suoi propriì diritti verso lo 
stato, la società, la famiglia. Ma questo non 


è un patto nè ùmano, nè civile, nè sociale. 


Lo stato e la società riprendono quindi in 
esame la questione, e, rimesse sul terreno 
primitivo, considerano se convenga ammet- 
tere la breccia fatta dai voti monastici nel 
principio generale della legislazione, oppure 
rifiutarli ; allo stato odierno della civiltà non 
Vi può essere esitanza. E d'uopo attenersi 
alla negativa. Per conservare all'individuo 
tutte le sue libertà morali, sociali, politiche 
e religiose il governo gliene toglie una, quella 

1 farsi frate, la:libertà di privarsi della li- 
. La'Tegistazione politica e civile degli 
stati è piena di casi analoghi. 

Risolta la questione di libertà, è invero 
superfluo il discutere gli argomenti dedotti 
dalla pretesa violazione del diritto di pro- 
prietà. Ma siccome i conventi esistono di 
fatto e si tratta di abolirli come associazioni, 
si potrebbe sempre opporre che non spetta 
allo stato d' impadronirsi dei loro beni, e che 
sciogliendosi il convento, questi debba avere 
la libera facoltà di disporne, come un uomo 
che muore, dispone dei suoi beni per testa- 
mento. 

"Come qualunque altro diritto, così pure 
anche il diritto di proprietà non può esistere 


| se non annesso ad una persona copace di 


acquistare e di possedere. Questa persona 


è di regola un individuo,'in via di eccezione | 


un corpo morale. Come individui i frati non 
possono possedere perchè fanno voto di po- 
vertà, è si spogliano dei loro beni sia in 
via assoluta, sia per metterlì in comunione. 


Il voto monastico è quindi la negazione | 


della propietà; gli individui non possono 
avere diritto a ciò che rinnegano solenne- 
mente. In riguardo al diritto di proprietà 
ogni conventuale è uno zero ; ora si riuni- 
scano quanti zeri si vogliano, non se nefarà 
mai un valore, non ne risulterà mai una 
somma; un essere capace del diritto di pro- 
prietà. Ove trovare quest' unità che dà valore 


SI pubblica tutti ì giorni, comprese | 
ecc., debbono e, î È, 3 





a tanti zeri? I clericali risponderanno: Colla | 


finzione del corpo morale. 

Ma noi domandiamo come è possibile che 
una serie di negazioni, un complesso d’indi- 
vidui morti civilmente, possa formare una 
affermazione, una persona viva? 


Infatti i corpi morali non esistono che per | 


sanzione ed intervento dello stato. Sì com- 
prende come lo stato possa accordare la 


| qualità di corpo morale, e per conseguenza 


la facoltà di acquistare e possedere ad una 
associazione o ad una rappresentanza di 
persone, capaci individualmente di essere 
proprietari; ma se lo stato accorda la qua- 
lità di corpo morale ad una associazione di 


individui morti al secolo, lo stato è in questa | 


combinazione l’unico essere.capace di ac- 


| quistare e possedere, è l'unità posta. a capo 


di tanti zeri , che è quanto dire che lo stato 
è l'unico proprietario dei beni conventuali. 





decorazioni, cariche, il perduno di suo padre, e 
la figlia del ministro in moglie. è 

Alla rappresenjazione di questo dramma, voi 
domanderete: dov'è Dumas, dov'è l'autore di 
Antony, di Teresa. di Cristina, che sulle ali del 
proprio genio si slanciava ardito per sentieri non 
ancora percorsi? Che se talora carleva, cadeva 
però gloriosamente sulle proprie orme? Dumas è 
scomparso: non resta più che il copiatore, il 
riduttore d’Iffland , che volendo in un sol quadro 
ristringere, quanto formava il soggetto di tre dram- 
mi dell'autore tedesco, fece opera monca, pro- 
lissa e priva d' interesse vero e drammatico. 

Questa Coscienza si divide in due parti: nella 
prima ci sì presenta la colpa, nella seconda la ri- 
parazione di questa colpa. La prima parte piacerà 
sempre, perchè lo spettacolo dell’uomo combat- 
tuto da diversi affetti, trascinato da violenti e mal- 
vagie passioni è fonte inesausta d'interesse, da cui 
deriva il vero effetto teatrale. Ma quest'uomo stesso 
più non eccita le nostre simpatie, più non ci com- 
muove, nè ci affascina laddove il veggiamo per 
ire lufghi atti lavorare alla sua riabilitazione nei 
modi usati dal protagonista di A. Dumas. Poichè 
questo figlio colpevole muta nome per cancellare 
l» memorie del suo passato, ed invece di prostrarsi 
nella polvere, e coll' umiltà. della sua ‘condizione 
espiare il suo passato, egli ambisce alle alte dignità 
dlollo stato, s'aggira nell'atmosfera delle cabale di 
corte, sogna i ciondoli e gli onori. Egli suda, fa- 
tica, lavora, è vero; ma non per rimediare al suo 
passato , sì per progredire nello intrapreso cam- 
mino. Ed in mezzo al suo rapido innalzamento, 
doviè la voce della coscienza (non foss'altro, che 
per giustificare il titolo del dramma !}, che gli rim- 
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Domeniche, — Le lettere, i richiami), 
indirizzati franchi alla Direzione dell OPINIONE. — 


Non sì accettano richiami per indirizzi se non sono secompagnati da una 
fascia, Prezzo per ogni copia cent. 2. - Per ie inserzioni a ri È 
Torino, all'Uffizio gen.d'Annunzi, via B.V. 

anglo-continentale, Funchurch Sureet City, 


degli Angeli, 9 a eeasia.GIUA IRGie 








I beni dei conventi sono propriamente res 
nullius, e per conseguenza giusta il prin- 
cipio del diritto pubblico ‘appartenenti allo 
stato. Il governo peruna lunga serie di anni 
invece di esercitare i suoi diritti, ha, tolle- 
rato che i beni ‘stéssi rimanessero a dispo- 
sizione di associazioni religiose. Oggi cessa 
questa tolleranza ‘e lo stato]fa uso dei suoi 
diritti di proprietà. pri 

Questi principii sono la basè vera ed unica 
del progetto di legge recentemente presen- 
tato alla camera dei, députati , in, quanto 
concerne | aboliziàne‘dei conventi. 

Siecome però la rigorosa, applicazione di 
questi principii richiederebbe l'immediata 
abolizione dei conventi e l'incameramento 
completo dei loro beni, e il progetto di legge 
non va tant oltre, potrebbesi dubitare che 
il ministero sia partito da quei principii. Ma 
noì non ci facciamo interpreti. delle, inten- 
zioni ministeriali; ci siamo limitati ad e- 
sporre le sole basì logiche e sincere sulle 
quali è collocata la proposizione non dal- 
l'arbitrio degli uomini, ma dalla forza delle 
cose e dai principii fondamentali della so- 
cietà. 

Lodiamo però il ministero di non essere 
andato agli estremi, e troviamo che la sua 
riservatezza è fondata sopra un altro prin- 
cipio fondamentale della società civile, e- 
gualmente necessario ed imperioso. 

La società civile progredisce per ‘riforme 
e non per rivoluzioni, 

Quando un'idea progressiva è penetrata 
profondamente nella società, questa è spinta 
ad agire affinchè i fatti corrispondano al- 
l'idea, 

O si proclama il principio, e sì adattano 
in seguito i fatti secondo il bisogno e I’ op- 
portunità; 

Oppure si fa precedere il mutamento dei 
fatti, a diverse riprese e secondo |’ opportu- 
nità; e ad opera compiuta si proclama il 
principio. 

L’uno e l’altro modo di procedere ‘è ri- 
forma. 

Ma quando di un sol colpo si proclama 
l'idea e si conformano alla medesima tutti 
fatti esistenti, ciò è rivoluzione. 

Le rivoluzioni non ‘nascono che quando 
le riforme sono negate 0 giungono troppo 
tardi in causa degli ostacoli interposti. 

Se il ministero avesse proposto alla legis- 
latura di adottare il principio dell' aboli- 
zione dei conventi e di farne |’ immediata e 
completa applicazione, ciò sarebbe stata 
una misura rivoluzionaria. « 

Riconoscendosi invece essere la società 
civile penetrata dell' idea che l’esistenza dei 
frati è un'anomalia nel suò mezzo; conviene 
attuare questa idea per via di riforme’, la- 
sciando sussistere l'anomalia in quanto può 
essere tollerata dall'opinione pubblica in 


| vista dell’ utilità. Sino a tanto che l' anoma- 


lia apparirà controbilanciata dall’ utilità, 
_————-rrrro.———T_T >> 


proveri il suo passato, dove il rimorso pel suo de- 
litto, che ne turbì i lieti sogni ? S' ei si risovviene 
del commesso furto, non è, peraltro, chè per meglio 
nasconderlo agli occhi d'ognuno, affinchè non 
iscada In sua riputazione d'uomo probo, nè nuoccia 
alla sua posizione. Invece di piangere il suo fallo, 
parè quasi che gliene torni importuna al pensiero 
la memoria, e ch'egli l'abbia dimenticato per ab- 
bandonarsi ai sapori, dell''ambizione. Ora dov'è 
l'espiazione? E dov'è l'interesse drammalico,, se 
questo figlio sismuta in ambizioso corligiano , ve- 
geta tra gl'intrighi di corte, è aggirato da tre im- 
piegati subalterni, e dimentica ch'egli vive ancora 
per riscattare una colpa, non per soddisfare il suo 
orgoglio ? E 

Poichè lo sforzo dell'arte non può giungere a 
tanto da rendere drimmalica una situazione , che 
realmente nol sia, noi non crediamo che siavi va- 
lenta d'artista tale da rendere accettabile questa 
seconda parte del dramma. Non è quindi mera- 
viglia , se in questa mancarono talora al signor 
Manstein quegli stessi applausi, con cui venne ac- 
colto nella prima, ch'egli recitò assai bene, benchè 
talvolta si mostrasse un po' manierato, nel gesto 
specialmente ; difetto , di cui già in altra occasione 
gli abbiamo fatto appunto. 5 

Rappresentato con quel mirabile accordo, che 
mai non manca alla compagnia Meynadicr, il 
dramma del signor Dumas, poteva forse, piacero 
ancora al leatro D'Angennes. Ma perchè mai al 
\catro Gerbino se ne fecero qualtro recite? Non 
sappiamo come rispondere a questo perchè, fuorchè 
ripensando alle sopranotate virtù del rispettabile e 
poco rispettato pubblico torinese. 

AI teatro Gerbino l'esecuzione era aflidata spe- 
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essa potrà sussistere, ma se ‘un nuovo pro- 


gresso nelle idee farà scomparire questo e- 
quilibrio , dovrà pure cessare l’ anomalia. 

Non sappiamo, nè spetta a noi d’inve- 
stigare se il ministero, procedendo nel modo 
prescelto, sia stato guidato da simili consi- 
derazioni; a noi basta di constatare che il 
governo ha obbedito ad una suprema legge 
sociale. 

Se le riforme troveranno ostacoli insupe- 
rabili, o saranno ritardate oltre il tempo 
utile , non si farà che accumulare nuova 
materia rivoluzionaria, in addizione a quella 
che già esiste latente in seno alla società. 





FALSI ALLARMI 


La stampa vuole a qualunque costo che il 
paese pensi ad essa, si occupi di essa e non 
viva che per essa. Riusciti vani gli scalpori 
e tornate inutili le lagnanze e le bestemmie, 
dessa ricorse ad uno stratagemma singolare, 
per destare le popolazioni dall’indifferenza. 

Tutti i giorni essa ha una riotizia impor- 
tante da dare a’ propri lettori, un secreto da 
propalare, una confidenza da fare. Ieri i 
fogli clericali annunziavano l’arrivo dell’in- 
terdetto ed una crise. ministeriale ed oggi 
ci parlano di scoperte di complotti repub- 
blicani a Torino, di carbonari compromessi, 
della società in iscompiglio, dello stato 
giunto all'orlo del precipizio. 

Siffatte .fanfalucche ci stomacherebbero 
tutt'al più, se non avessero uno scopo, tri- 
stissimo scopo, di spaventare le popolazioni, 
di spargere diffidenze e disanimare l’indu- 
stria ed il commercio. 

I nostri lettori comprendono come noi non 
cì siamo mai occupati di tali voci, sparse 


ad arte, nè ci siamo curati di smentirle. A | 


che smentirle, se la falsità è evidente, e 
patente la menzogna? Se i fatti quotidiani 
ed il più semplice buon senso ripugnano alle 
fandonie rugiadose ? 

I fogli clericali vi diranno che S: M. ha 
fatto chiedere il conte Revel ‘e che il mini- 
stero si vuol dismettere? Ma è mai possibile 
che si chiami nelle condizioni attuali il 
conte Revel e che il ministero voglia riti- 
rarsi? Quali ne sarebbero le cause? La legge 
de’ conventi? Ma aspettate che la sia di- 
scussa. La politica estera? Ma la posizione 
politica del Piemonte non è cangiata, nep- 
pure dopo il trattato del 2 dicembre. L'op- 
posizione del papa? Ma ormai siamo avvezzi 
a codesta opposizione, essa è il pane quo- 


tidiano del paese, e non v'ha dubbio che il | 


ministero non è. più debole o meno forte a 
cagion di essa. 

Lasciamo adunque in disparte le notizie 
di crise ministeriale le quali provano l’infal- 


libilità dei giornali che difendono il papa | 


infallibile , e riferiamo il seguente passo 
della Verité, giornale clericale di Nizza, clie 
ci capita sott'ogchio : 

Al momento di mettere in torchio rice- 
« yiamo importantissime notizie da Torino. 

« Si dice che tutti i vescovi che si trovano 
«a Roma hanno indirizzata collettivamente 
« una lettera al nostro augusto sovrano e 
« così pure a S. M, la regina, e che a se- 
« guito di questa lettera la legge sulla sop- 
« pressione dei «conventi , presentata dal- 
« l'avv. Rattazzi, verrebbe ritirata. 
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cialmente alla signora Robotti ed ai signori Vestri 
e Peracchi. AMitti da grave e domestica. sciagura 
i due primi, non potevano certamente portare sul 
teatro tutta quella accuratezza, quella pacatezza 
d'animo, che loro sarebbe stata necessaria. Quanto 
al sig. Peracchi, che non abbiam detto di lui, e 
sempre colla certezza di gettare le nostre parole 
al vento? Il sig. Peracchi è così affettato nel por- 
gere, così manierato nel gestire, che non lo si può 
chiamare Un primo attore, ma sì la caricatura di 
un primo attore ; egli è oggimai per noi il vero 
rappresentante in Italia del barocchismo dell'arte. 


Passiamo al Sistema di Lucrezia, contrapposto 
al Sistema di Giorgio, altra commedia dello stesso 
sig. Gherardi Del Testa. — Armando ha sposato 
Antonietta, e per modello a sua moglie propone 
sempre Lucrezia, vero specchio di bontà, di sa- 
viezza, dì virlù, donna, chè non esiste fuorchè 
nella immaginazione di Armando, ma ch'egli, per 
darle maggior probabilità di vita, finge sposa di 
un suo amico, Giorgio. Lucrezia è il talismano di 
Armando — Se Antonietta vuole andare in città, 
egli dice a sua moglie che Lucrezia non ci va 
mai ; se Antonietta vuole correre i balli, i teatri, 
se desidera scialli, abiti, regali, Armando oppone 
a sua moglie l'esempio di Lucrezia, che forma la 
domestica felicità di.suo marito, che fugge i balli, 
i teatri, che mai non si cura di tener d:etro ai ca- 
pricci della moda. 

E questo giuoco va tanvolire, che Antonietta 
piglia seriamente in. uggia questa immaginaria 
Lucrezia; quando un bel giorno casca a casa di 
Armando il suo amico Giorgio, il quale è ammo- 


‘gliato sul serio con una “donna. la quale sarebbe 





sodi titti 

















DOPI 





« Si parla pure di un complotto repubbli” 
« cano scoperto ultimamente a Torino, d'up 
« carbonaro d'alto affare che si troverebbe. 
« assai compromesso, di molti arresti ope- 
« rati tra i capi della cospirazione. » 

Tutte queste sono novità che la Verité 
regala ai suoi associati per istrenna. 

Che a Roma vi siano vescovi contrari al 
progetto di legge pei conventi, nulla di più 
semplice e ragionevole , converrebbe che 
gran parte de’ vescovi cessassero d’ essere 
vescovi per non osteggiare quel progetto. 
Ma siamo assicurati che il più animato e 
furente contro il Piemonte, non è tanto il 
papa ed il cardinale Antonelli , quanto il 
cardinale Wiseman, il quale non essendo 
riuscito a scuotere la face della discordia in 
Inghilterra, ed a provocarvi una rivolu- 
zione, perora adesso la causa della rea- 
zione contro il Piemonte. 

Il cardinale Wiseman è un papista cieco, 
che sogna la supremazia del papa come nel | 
medio evo, che vorrebbe ad essa soggetti 
principi e popoli ed attribuisce a Roma un’ 
autorità che i più esagerati difensori della 
autocrazia le ricuserebbero. Nel Piemonte 
egli vede ilîrappresentante della rivoluzione, 
dell’ eresia, del socialismo, e va consi- 
gliando misure e provvidenze al papa, che 
se venissero adottate, ne vedremmo delle 
belle. 

Egii si lagna talmente del Piemonte, che 
monsignor Fransoni ne è tutto lieto; ma il 
male sta in ciò che sua eminenza inglese 
non conosce il nostro paese ed ignora che 
le sue misure sortirebbero un. effetto del 
tutto contrario. 

Però è ridicolo l’annunciare il ritiro del 
progetto di legge, mentre ne è prossima 
la discussione e non-è successo nulla che 
scemi le probabilità della vittoria; quali ar- 
gomenti hanno addotto gli opponenti che 
chiariscano viziosa la legge? Quali ragioni 
furono messe in campo da coloro che spa- | 
simano pel diritto di proprietà, come se non 
si dovesse distinguere fra proprietà e pro- 
prietà, fra proprietà privata e proprietà dello 
stato ? 

La prima notizia della Verité è tanto vera | 
come la seconda, e noi che siamo in Torino, 
abbiamo bisogno che venga un foglio di 
Nizza ad avvertirci che dentro le nostre 
mura si ordiva una grande cospirazione 
repubblicana, ed eravamo tutti minacciati | 
di andare colle gambe in aria. 

Le cospirazioni repubblicane sono uno 
spauracchio da fanciulli in una città essen- 
zialmente monarchica e tranquillissima. I 
cospiratori si potrebbero ricercare non fra' 
repubblicani, che non ve ne sono in Torino, 
ma fra coloro che hanno per bandieraio un 
Audisio, e per trombetta l’Armonia. 
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ParLamento incLese. Sebbene la seconda | 
lettura del progetto di legge sull'arruola- | 
mentò di una legione straniera in Inghil- 
terra sia stata approvata, con sufficiente 
maggioranza di voti, pure la sorte della 
legge non è ancora assicurata perfettamente. 
e non è senza interesse il citare qualche 
brano della relativa discussione, che ri- 
caviamo dal Times : 

Lord J. Russell nel proporre la seconda lettura 
disse che molti pregiudizi erano stati suscitati con- 
———__——T TT zz<— 


tutt'altro che una Lucrezia — Alcune incoerenze 
di Giorgio scoprono ogni cosa ad Antonietta, che | 
sì propone di vendicarsi di suo marito. 

L'invenzione di questa Lucrezia per parte. di 
Giorgio, lo scoprirsi di questa trappola e l’onesta 
vendetta che ne trae la moglie, sarebbero soggeito 
bellissimo ed addatto ad una semplice farsetta. Ma 
il sig. Gherardi volle scrivere su questa tela leg- 
gierissima una commedia in due atti; e qui sta il | 
male. Perchè per riempiere questo second’atto do- 
vette immaginare i meno naturali e più improba- 
bili accidenti di questo mondo, dovette ricorrere 
ai più strani e meno decenti equivoci, e privo di 
naturalezza, di verisimiglianza, questo second’atto 
riuscì frivolo, noioso e stucchevole. 

Il sig. Gherardi è dotato di facile vena, di mente 
feconda ; egli possiede il frizzo, la vivacità del vero 
autor comico, € sa maneggiar il dialogo con im- | 
pareggiabile spontaneità e scioltezza. Ma perchè | 
mai, malgrado questi pregi, queste doti naturali, 
il sig. Gherardi non sì cura di scrivere belle e 
buone commedie, e corre dietro al facile plauso | 
delle platee? Egli pare che nelle sue commedie 
e nelle ultime specialmente l’autore fiorentino non 
d'altro si curi che di fare dello spirito a diritto ed 
a rovescio, di lanciare epigrammi, di spargere 
doppi sensi; ma invano vi cercate concetto morale 
o sociale, sviluppo di caratteri, conoscenza di so- 
cietà. Egli si diverte a lanciare sul palco scenico 
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tante bolle di sapone, che presentandosi al lumo 
della rampe, appaiono luciccanti dei più vivi e 
splendenti colori dell’ iride, ma si sciolgono al 
primo soffio di vento. E-nella fretta del manipo- 
larle, talora l’autore stesso non s'avvede del vuoto, 
del nulla delle sue produzioni, ed allora gli ac- 
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tro il progetto, onde riteneva necessario. di en- mentare intorno a questa supposizione. Non so ve- 


trare in maggiori particolari. La storia del paese 
dimostra che il suo corso è sempre stato in'-gene- 
rale, ogni volta che una potenza in Europa oite- 
neva una preponderanza e minacciava la sicurezza 
dei minori stati indipendenti, di usare dapprima 
la sua influenza e per ultimo la sua forza per ot- 
tenere il ristabilimento dell’ equilibrio , oppure in 
alire parole per mantenere l'indipendenza dei pic- 
culi stati. 

Esempi di questa politica si trovano nei regni 
di Elisabetta, Guglielmo III ed Anna, e sempre 


dovendosi fare una guerra continentale per lo . 


scopo accennato, l'Inghilterra ricorreva ad altre 
nazioni per avere soldati. Il duca di Marlborough 
aveva soltanto 18,000 uomini di truppe britanni- 
che in un esercito di 40,000 uomini, e nessuna 
obbiezione facevasi all'impiego di stranieri nello 
esercito. Nell’ultima guerra continentale si ricor- 
reva di nuovo agli stranieri per combattere in 
battaglie che realmente erano battaglie europee ; 
e le gesta della legione germanica furono lodate 
dal duca di Wellington. -Ora, domandò lord John 
Russell, perchè dobbiamo dipartirei nella pre- 
sente guerra dal nostro antico uso ? Mi si chiede 
se le nostre risorse sono sì presto esauste ? Ri- 
spondo che precisamente al principio della guerra 
si manifesta la maggiore penuria. Se per Ja prima 
volta nella storia inglese avessimo ad impiegare 
soltanto soldati britannici , incorreremmo nel ri- 
schio di dover mandare la gioventù , di recente 
reclutata, all'armata, prima che sia ben esereilata. 

Il progetto di legge non è incostituzionale, per- 
chè il governo non ha aleuna intenzione d'impie- 
gare i forestieri nel paese, mentre manda fuori 
dello stato le truppe inglesi. Non si ammette nep- 
pure l’obbiezione che gli stranieri non sarebbero 
buoni soldati, nè quella che il servizio militare 
sarebbe degradato , ammettendo. nell'esercito gli 
stranieri. Avendo il ministero: raccomandata la 
misura come uno dei mezzi per condurre innanzi 
con vigore la guerra, esso non se ne potrebbe as- 
sumere la responsabilità se il progetto di legge 
fosse respinto. — 


Nel discorso di lord J. Russell rileviamo 
specialmente il seguente passo : 

Voi dite che le truppe estere non combatteranno 
con valore perchè non si tratta della loro causa. 
Ebbene, usando di questo argomento, voi abban- 
donate interamente il vero scopo della guerra; voi 
dite che siamo impegnati in una causa britan- 
nica, e non, come noi.sosteniamo , in una causa 


| europea. Abbiamo sempre asserito , e la camera 
{| fu sempre dello stesso avviso , che ci siamo im- 


barcati in un gran litigio europeo per la causa 
della libertà dell'Europa. È un litigio nel quale la 
Francia e l'Inghilterra ebbero il coraggio virile di 


mettersi innanzi e.di proclamare che non sareb- | 


bero state intimidite dalla potenza della Russia, 
che non sarebbero neppure state sedolte dalle 
moìne della Russia, ma che avrebbero sostenuto 
con perseveranza questa battaglia europea. Non 
abbiamo mai detto che nel litigio sia implicato un 
interesse puramerìte britannico, ovvero puramente 
francese; ma abbiamo detto che è una causa nella 
quale ogni tedesco, ogni svizzero ed ogni altro 
abitante dell'Europa dovrebbe avere un eguale in- 
teresse come un inglese. 

Nel discorso di opposizione di sir Bulwer 
Lytton troviamo il seguente passo : 

Si è cercato di rendere popolare il progetto di 
legge annunziando che lo scopo furtivo e recon- 
dito del medesimo è di arruolare uomini che fos- 
sero spinti da motivi più nobili che quelli degli 
ordinari soldati ; e anzi lutto i più disgraziati fra 
i rifugiati politici, i polacchi esigliati. Ma questa 
idea fu così completamente respinta dal primo 
ministro della corona, si disse in modo così espli- 
cito che doveva ottenersi il consenso dei sovrani 
esteri per l'arruolamento dei loro sudditi, che non 
voglio far perdere il tempo alla camera coll'argo- 














cade di regalarci delle commedie come il Sistema 
di Lucrezia, in cui vediamo donne di classe ele- 
vata e colta usare il linguaggio edi modi delle ri- 
vendugliole di Porla Palazzo, far scene di gelosia 
come le lorettes, e dire ed ascoltare sconcezze che 
non seinpre il pubblico ha il buon senso di disap- 
provare. 

Sea ciò s'aggiunge ancora il poco lodevole modo 
in cui fu eseguita questa commedia, ben si deve 
esclamare che il pubblico fu sette volte paziente 
se ne lollerò la recita fino alla fine. Se la com- 
media non è buona, non la si ammetta nel reper- 
torio; ma se si rappresenta tutti devono fare. del 
loro meglio, perchè essa abbia un esito felice, per 
quanto può dipendere dalla esecuzione. Perchè 
mai sì poco studio, lanta svogliatezza e noncu- 
ranza ? Chi in quella sera per la prima volta fosse 
venuto al Teatro Carignano, quale idea si sarebbe 
formato di questa, che vuol essere, e con poche 
ma necessarie modificazioni, sarebbe realmente 


| unacomp: gnia italiana-modello ? — A ciò siponga 


rimedio, se non si vuole che un giorno o l’altro il 
pei si stanchi ed infranga e calpesti i suoi 
idoli. 


Dopo questa digressione , ritorniamo al teatro 
Gerbino ed alle ultime recite della compagnia Ro- 
botti-Vestri. — Chi non accorse sollecito in teatro 
all'annunz'o della serata del sig. G. Vestri? Chi 
non ha applaudito a questo bravo e simpatico at- 
lore, che, calcando le orme del desiderato e 
compianto padre suo, giovane ancora , si è. già 
fatto sì valente nell'arte, e mostra di sempre più 
diventarlo ? Ma non v'ha piacere senza: dolore, 
non v' ha rosa senza spine, e questa volta al pia- 








ramente a quale dei sovrani che si dividono ora 
le spoglie dell'antico regno di Polonia si debba 
ricorrere onde ottenere il permesso di formare ap- 
positi battaglioni di polacchi. Ma se voi vorrete in 
seguito formare una legione di polacchi e di altri 
rifugiati, si abbia almeno un’ idea chiara in pre- 
venzione agli scopi della guerra. Se fra questi 
havvi il ristabilimento della Polonia, ditelo corag- 
giosamente, e pochi saranno quegli inglesi che 
non si rallegreranno nella possibilità di creare , 
una ial barriera contro le aggressioni russe, e una 
tale riparazione contro la frode e la violenza di 
tempi passati. Allora, invero, i polacchi saranno 
più che nostri soldati, saranno nostri alleati, 
e tanto ben venuti nella nostra patria, quanto lo 
saranno i nostri fratelli sul'eampo di battaglia. Ma 
se lale non è lo scopo della vosira impresa e sé 
con indolenza risevrate la risurrezione della Po- 
lonia nelle pagine della storia europea, a quel ca- 
pitolo delle sorti umane, che sembra essere a voi 
il più familiare, al capitolo degli accidenti, allora 
guardatevi dal presiarvi con animo deliberato a nu- 
trire false-speranze e ad incorrere la taccia di si- 
mulazione per parte dì coloro che voi invitate alle 
vostre bandiere, non percausa dello stipendio, ma 
per l'aspettativa della libertà. Non vi gioverebbe 
il dire che non sanzionate simili speranze, che i 
polacchi debbano.calmare i loro palpitanti cuori e 
non essere altro che le macclfine non ragionanti 
della disciplina militare. Quest idea è contro l’u- 
mana natura. Ogni polacco che voi introducete 
nei ranghi dei reggimenti direbbe che l’ avete con- 
dotto ad inutile macello, se non'è uno degli scopi 
della guerra quello di piantare la vostra bandiera 
sulla cittadella di Varsavia. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. elenco ed ordini ministeriali. del 14 di- 
cembre corrente ebbero luogo le seguenti no- 
mine e disposizioni nel personale degli esattori 
delle contribuzioni dirette ; \ 

Prola Antonio, esaltore a Yenne, trasferito a 
Pont; 

Feyge Gioanni Battista; id. Evian trasferito a 
Yenne; 

Lagnet Fleury Gio. Batt. id. Chamoux, trasferito 
a Evian; 

Dunand Eugenio, id. Argonnex, trasferito a 
Chamowx; 

Vercellone Emilio, volontario, nominato esattore 
e destinato ad Argonnex; 

Diana Francesco, esattore a Millesimo, trasferito 
a Vico (Mondovì); 

Tedeschi Francesco, id. a Poggetto Theniers, 
trasferito a Millesimo: 

Gallini Gio. Batt., id, a Corio, trasferito a Pog- 
getto.Theniers; 

Fregonara Andrea, id. a S. Sebastiano, trasferito 
a Corio; 

Florio Luigi volontario, nominato esattore e de- 
slinato a S. Sebast ano ; 

Moglia Luigi, esattore a Varzi, trasferito a Bobbio; 

Valerio avv. Giuseppe, id. a Mongrando, trasfe- 
rito a Varzi; 

Canzedda Giovanni, id. a Nulvi, trasferito a 
Mongrando ; 

Cossu-Serra Francesco, id. Ozieri, trasferito a' 
Nulvi: Ù 

Bologna Vittorio, id.. Fonni, trasferito a Ozieri; - 

Prevignano Faustino, id. Roccaverano, trasferito 
a Fonni ; È 

Rossella Modesto, serivano nell’ amministra- 
zione del debito pubblico, nominato esaltore © 
destinato a Roccaverano; È 

Cassina Gio. Batt., volontario, nominato esal- 
tore e destinato a Godano ; 

Majola Francesco, esaltore a Godano, trasferito 


a Ceres; A 
———rror——rro-r_ 





cere di udire il signor Vestri si associavano i do- 
lori e le spine di dover assistere. alla rappresen- 
tazione del nuovo dramma del signor. Giacomelli : 
La colpa vendica la colpa. 

Il signor Revere, colla sua Vittoria Alfiani, ed 
il signor Dumas colla sua Coscience , vollero già 
mostrarci (ed il primo v'è riuscito), che il rimorso 
vendica la colpa. — Ma il sig. Giacometti non re- 
puta sufficiente questa punizione; e su cento non 
indovinereste mai il supplizio ch'egli appresta alla 
donna che ha mancato a’ suoi doveri e tradito la 
fede coniugale. Udite questo ... sistema del signor 
Giacometti. x 

Mistris Sara, moglie a sir Edoardo Wawerley , 
lo-ha abbandonato per fuggirsene còn sir Carlo 
Evans. Da quel giorno fatale sono trascorsi sélte 
anni; ed Edoardoferede sua moglie innocente, ma 
perita ingun disastro, allorchè un bel giorno la 
incontra col suo seduttore, il quale, stanco di 
questo adultero amore, sta per abbandonare Sara 
e sposare un’altra donna. — Edoardo, per vendi- 
carsi di questo sanguinoso affronto!, non s° appi- 
glia ad un duello, ma ricorre semplicemente ai 
tribunali, ottiene sciolto il suo matrimonio , e co- 
stringe Carlo a sposare Sara. — Non sappiamo se 
le leggi inglesi permettano di questi accomoda- 
menti; ma il sig. Giacometti ha immaginato que- 
sto nuovo genere di vendetta, che forse per Ja sua 
stranezza potrà incontrar favore presso gli eecen- 
trici inglesi. — Nè dal suo proposito sì rimuove 
Edoardo per le preghiere e .le supplicazioni di 
Sara, la quale espia duramente il suo fallo e, de- 
nudata di soccorsi, è costretta a ricoverarsi in una 
meschina soffitta, dov' ella muore miseramente , 
mentre le giunge all’orecchio il frastuono della 
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Claret-Tournier Michele, id. a Chamonix, tra- 
sferito a Samoens; ci 

Boiral Carlo Giuseppe, volontario, nominato e- 
saltore e destinato a Santadi. 





FATTI DIVERSI 


Banca Nazionale. L’amministrazione della 
Banca deduce a pubblica notizia che a datare dal 
1° gennaio p. v.  sàranno posti in circolazione i 
nuovi biglietti della Banca Nazionale. 

Questi sono divisi in quattro categorie, cioè; 
da L. 1000 - da L. 500 - da L. 250 - e da L. 100. 

Ciascuna di tali categorie conserva i colori u- 
guali a quelli già adottati per i biglietti della 
Banca di Genova, i quali continuano ad aver 
corso. ì 

Genova 23 dicembre 1854. 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 

del movimento e prodotto dal 17 al 23 dicembre : 
: Viaggiatori N. 11,691 L. 15,821 40 
Merci, bagagli, ece., a grande ve- 


MORI it e 1,336 06 
Merci a piccola velocità —. . è» 3,376 95 
Totale nella settimana L. 20,534 4l 


Prodbtto anteriorè » 1,113,983 55 


Totale generale L. 1,134,517 96 


Accademia reale di scienze di Torino. Nel- 
l'adunanza della classe di scienze morali, storiche 
e filologiche della reale accademia, tenuta il 21 
del corrente mese, Il riuovo accademico prof. Gio- 
vanni Maria Bertini lesse alcune importanti con- 
siderazioni sulla dottrina di Socrate. In esse il 
valente professore di filosofia antica, si fece od 
apprezzare il carattere del gran personaggio slo» 
rico, l'eminente filosofo di Atene, consideratolo 
solo quattro aspetti principali, cioè; 1. Quale 
egli fu nell'opinione del volgo de'suoi contempo- 
ranvî ; 2. Nella sua realtà storica ; 3. Quale egli 
fu a'suoi proprii occhi ; 4. Quale nella sua verità 
ideale. Pe | 

Dallo sviluppo di questi quattro punti, con som- 
ma dottrina e sottigliezza di ragionamento, ne 
dedusse il vero carattere del maestro di Platone, 
spiegando convenientemente e col corredo della 
storia quelle anomalie, apparenti contraddizioni , 
e diciamolo pure, stranezze che a primo aspetto 
si vollero scorgere nelle azioni e nelle parole del 
medesimo. Termina con queste parole: « lo credo 
perciò di poter dire che in Socrate il filosofo , 
l'uomo” pratico , il cittadino del mondo, ed il 
cittadino di Atene concordavano in modo mirabile, 





potendosi asserire Irovarsi in lui un esempio di 


quella armonia tra le diverse facoltà che costitui- 
sce la perfezione cd il più alto grado di vita per 
l’uomo. » ) 

Il cav. Vesme legge quindi un suo discorso sul- 
l'autore dell'antica cronata, che alcuni manoscritti 
delle leggi longobarde premettono all' editto di 
Rotari, e ché vide per la prima volta la luce nella 
collezione dei Monumenti di storia patria. Que- 
sta breve cronaca, dalla quale Paolo Diacono trasse 
quasi per intero la parte più antica della sua Sto- 
ria dei longobardi, è dal medesimo citata sotto 
il titolo di Prologo dell'editto Rotari. 

Contro l'opinione del dottor Bethmann, uno de- 
gli editori della collezione Monumenta Germaniae 
Historica, il quale opina essere opera d' ignoto 
auiore del tempo del re Bertari (an. 671-680), il 
Vesme appoggiato alla testimonianza di Paolo Dia- 
cono, ed al tenore stesso della cronaca, sostiene 
essere stata compilata per pubblica autorità, d'or- 
dine del re Rotari, e pubblicata unitamente all’ e- 
ditto 0 codice delle leggi longobarde (an. 643), e 
perciò contenere una fedele ed autentica esposi- 
zione delle tradizioni istoriche de'longobardì ai 
tempi di quel re, soli 76 anni dopo la loro discesa 
in Italia, e perciò doversi considerare come uno 
dei più preziosi monumenti dell'antica storia ger- 
manica, 
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festa con cui si celebrano le nozze di Carlo, il 
suo amante, colla figlia di sir Guglielmo Powel.... 
La colpa ha vendicato la colpa! 

Figuratevi un dramma in cui si impiegano tre 
lunghissimi atti ed eterne e noiosissime scene per 
delineare la protasi; un dramma che deve succe- 
dere in Inghilterra, ed in cui non havvi ombra di 
conoscenza della società inglese, in cui non havvi 
di nuovo che lo strano mezzo di vendetta sognato 
da sir Edoardo, il marito tradito; un dramma în 
cui, tra undici personaggi, non ve n’hanno che 
quattro di nei rit, ed avrete ancora una im- 
perfetta idea di questa colpa che vendica la colpa. 
A ciò aggiungete che questo dramma, dopo essere 
stato annunziato per più di un mese, venne ma- 
lissimo eseguito, senza che gli attori sapessero la 
loro parte, 0 sapendola la recitassero in modo 
conveniente, e poi spiegatene la replica a richie- 
sta!! O misteri della platea ! î 

Ecco ora saldati i nostri conti col passato av- 
vento, e veniamo alle primizie del carnovale, che 
incomincia. 

Questo carnovale avremo qualtro teatri d'opera: il 
Regio, il Nazionale , il Sutera e l' Eliseo — Buon 
per noi, che non ci schiusero contemporaneamente 
le loro porte, ma si sono invece presentati suc- 
cessivamente ad audiendum verbum, cioè a subire 
il nostro rispettabile giudizio | 
— Perquesta volta ci limiliamo a parlare del teatro 
Sutera , il quale ha fatto da avanguardia nell e- 
sercito musicale, ed è sceso coraggiosamente in 
campo col Crispino e la Comare — Se noi non 
avessimo per i nostri lettori il dovuto rispetto , 
prenderemmo a raccontare colla maggior gravità 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Beneficenza. Ci scrivono da Voghera in data 
22 dicembre: 

« Il sacerdote G. Ausenda, già emigrato lom- 
bardo e direttore degli studi in questo nazionale 
collegio, il quale disimpegnò le ardue funzioni di 
direttore dell'ospedale dei cholerosi per circa ot- 
tanta giorni, periodo ostinatissimo dell'epidemia, 
erogò tulta la somma (L.300) assegnatagli dal 
municipio a pro delle vittime del cholera , pren- 
dendo a cuore specialmente gli orfanelli di quei 
genitori che perirono al servizio del lazzaretto, e 
promovendo presso le autorità locali quei prov- 
vedimenti, che a beneficio di questi derelitti con- 
ducano a buon termine l’opera incominciata. Noi 
non solo teniamo per certo che gli oculati rap- 
presentanti di questo comune andranno lieti di 
concorrere al pietoso divisamento, ponendo sotto 
la loro protezione i figliuoli di coloro che mori- 
rono in servizio della città, ma per loro cura sa- 
ranno dai buoni apprezzati questi sacrifici, cui în 
momenti di comuni e supremi pericoli fece di tutto 
se stesso un cittadino tanto benemerito. » 
_—r————_—_T_——_r_—__—r—_—————T—T_——r—_————m—_r——@@“@ 

CAMERA . DEI DEPUTATI, 


Presidenza del presidente BoxcoMPaAGNI 
Seguito e fine della tornata 24 dicembre. 


Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze : Mi duole che ad ora così tarda io debba 
sorgere per dir i motivi della grave determina- 
zione del ministero; ma spero che questi motivi 
d'uomo non tecnico indurranno anche la camera 
a sciegliere fra i due sistemi in modo definitivo. 
Ln questione se la misura comunale dovesse pro- 
cedere dalla misura diretta o dallo spezzamento 
dei triangoli della rete stabilita dallo stato ‘mag- 
giore non si presentò al ministero prima del 1852. 
Nei lavori della commissione anteriormente a quest' 
anno non se ne fa parola. Nella commissione del 
1851 fù ventilata e risolta in maniera da lasciar 
piena facoltà al ministero. N41 53 il ministero prese 
sopra di sè, forse un po'arbitrariamente, per ac- 
celerare questa grande opera, d' istituire un ufficio 
del catasto. Nun-giustifichèrò la scelta dei mem- 
bri: un economista di molta fama, un professore 
di agricoltura , che congiunge ad una vasta dot- 
trina un gran senso pratico , un, professore di 
geometria distinto e per la sua scienza e per la 
maniera con cui la professa; infine una persona 
che si occupa da molti anni delle materie. cata - 
stali. Se non fosse presente îl regio commissario 
direi i motivi per cui venne affidata a lui la dire- 
zione di questi lavori ; ciò che, del resto, può rite- 
nersi superfluo, dopo il discorso pronunciato ieri 
dallo stesso sig. regio commissario. 

Fra il professore di geometria e la maggior parte 
degli altri membri si manifestò un dissenso. Il 
primo voleva. che le basi fossero dolerminate per 
spezzamento dei triangoli dello stato maggiore ; 
mentre gli altri sostenevano la misura diretta. La 
questione venne al ministero e lascio pensare l'im- 
barazzo în cui.io era di dover decidere una que- 
stione tecnica. Dopo molte conferenze col. profes- 
sore di geometria venni a stabilire i seguenti 
punti. 

Quanto all' esattezza , fra la misura diretta e la 
misura dedotta non v'ha guari differenza. ll mi- 
nistero ha accettato l'emendamento Cadorna, è 
par le triengolazioni di secondo ordine si concede 
una tolleranza anche tre e quattro volle maggiore. 

Veniva la questione dell’orientamento delle basi. 
La misura geodeffca risulta più perfetta che non 
l'osservazione della stella polare. Ma..... e se 
avessi mai a dire ‘un’eresia scientifica, prego il 
dep. Menabrea a volermi arrestare, non per sim- 
patia politica, ma per rispetto di quell'uniforme 
che egli veste, e che ho vestito io pure nella mia 
gioventà (ilarità). Ma quanto all'orientamento per 
dedurne dati astronomici, osserverò che abbiamo 
nello stato 1,700 pnnti determinati geodelicamente. 
Sarebbe un lusso superfluo spingere le ricerche 
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possibile l'argomento di questo peregrino parto 
della musa del sig. Piave, ma siccome dobbiamo 
supporre, che nessuno dei felici abitatori della 
capitale non sia a quest ora ampiamente al fatto 
delle avventure del Dottore ciaballino , così ri- 
nunciamo ad ingemmare le colonne della nostra 
appendice colla narrazione degli spiritosi prodotti 
del sullodato sig. Piave, che , o dirla fra noi, tra 
i librettisti italiani nen fa la peggior figura. 

Ci rimarrebbe a parlare della musica; ma chi 
non conosce , e con voce più o meno allitonante 
e più o meno stonante non canta l’aria della Frit- 
tola , è la ricelta per risuscitare i morti ? A_propo- 
sito di ricetta, qualche bello spirito pretende avere 
scoperto quella di cuì si servono i fratelli Ricci 
per iscrivere le loro opere. Se essa non si compone 
precisamente d' aqua putei, di panem salamen, 
ostricas , non esclude però intiaramento il vinum 
che debet esser bellus ; ed è tanto semplice, che 
non esitiamo a proporla a tutti gli studiosi di con- 
Irappunto — Si dice adunque , che uno dei fra- 
telli Riccì ( Luigi o Federico ?) se ne slia molle- 
mente sdraiato in letto , chiedendo le ispirazioni 
musicali al fumo del suo sigaro. Appena |' ispira- 
zione è giunta , il maestro si pone a zuffolare fra 
i denti l'arietta , che gli frulla pel capo , e quest' 
arietta diventa poi il duetto del Crispino, od il 
terzetto di Chi dura vince a seconda delle 0cca- 
sioni — Ma siccome se il maestro avesse da al- 
zarsi dal letto, e porsi al tavolino per iscrivere 
il motivo che ha trovato , vi sarebbe pericolo che 
nel frattempo l'ispirazione svanisse, ed il nuovo 
metodo di comporre opere perderebbe ogni pregio, 
così si pensò di rimediare anche a tale-inconve- 
niente , ed al tavolino sta l’altro dei signori Ricci 











più oltre. Che si abbia l'orientamento di Asti, dj 
Torino, di Poirino, vedo; ma non credo che im- 
porti aver quello di Cavoretto (ilarità). Quanto al 
collegamento, il dep. Menabrea parlò di giovare 
ai lavori militari e civili; ma egli esagera ; se si 
tratti di un piano di massima di una strada fer- 
rala di qualche chilometro, non si potrà rilevarlo 
dalla mappa distesi in piazza Castello, ma biso- 
gnerà dalla carta dello stato maggiore; se si vo- 
gliono poi particolari, si troveranno nelle mappe 
comunali. Pel collegamento poi i geometri si ser- 
viranno dei punti comuni di raccordement ; e dai 
1,700 punti dello stato maggiore ce ne saranno al- 
meno mille, in cui si avrà un mezzo geodetico di 
orientamento e di verificazione se il coordinamento 
diretto delle mappe sia giusto. 

Non si può rinunciare alla misura diretta; in 
ciò consent anche il dep. Menabrea, che l'ac- 
cordò come controllo. Ma mi sì presentò poi an- 
che una difficoltà pratica invincibile. Chiesi i mezzi 
di esecuzione. Mi si rispose logicamente: |" istitu- 
zione di un ufficio di alta geodesia accanto a 
quello del catasto , che dirigesse le prime opera- 
zioni. A fronte di questa proposta non esitai a pre- 
ferire l'altro sistema. Come fare a condurre di 
conserva due elementi distinti ? Se fosse presente 
il ministro dei lavori pubblici, direbbe quante 
difficoltà in un’opera a cui devono concorrere 
il genio civile ed il genio militare; e l'ho visto 
io pure, che fui indegnamente ministro della 
marina. D'altra parte, dichiaro altamente che, 
senza perfetta unità d'azione, non si potrà otte- 
nere nessun risultato. Si poteva dire che si faces- 
sero continuare le operazioni allo stato maggiore. 
Ma lo stato maggiore, che altra volta era un corpo 
tecnico , pei lavori dell’ alta geodesia , e fece una 
carta che onora lui-non solo, ma il paese, ora è 
stato modificato nella sua organizzazione e divenne 
un corpo quasi esclusivamente militare; nè credo 
che il generale Lamarmora voglia disfare ciò che 
egli ha fatto : e se io apprezzava lo stalo maggiore 
come corpo tecnico, lo apprezzo ancora più ora 
che forma parte integrante dell’ organizzazione del 
nostro esercito. 

E non mi rincrebbe poco la determinazione , 
giacchè vidi allora uscire dall'ufficio del catasto 
il professore Ferrali, pel quale ho stima e. per mo- 
tivi particolari simpatia. Spero che queste ragioni 
avranno qualche influenza sull’animo vostro e che 
non vorrete costringere il ministero a seguire un 
sistema affatto diverso. Quando s' incontreranno 
punti trigonometrici già stabiliti , il ministero as- 
sume l'obbligo di coordinarvi le operazioni cata 
stali e far divorzio colla stella polare; (ilarità) se 
no, prenderemo alle buone ta stella polare per 
l'orientamento della mappa; anzi, se vi sarà un 
punto nel vicino comune, ce ne serviremo per le 
verificazioni. Se voi darete la preferenza al sistema 
del ministero, avrete la riconoscenza dei posteri e 
darete uua nuova prova di quel tatto pratico e di 
quel buon senso, che tanto distingue il nostro 
parlamento fra le assembloe deliberanti d'Europa. 
(Bene!) 

Revel si sice sorpreso che il dep. Menabrea ab- 
bia improvvisamente trovato tanto facile un cata - 
sto provvisorio. L'onorevole Menabrea faceva pur 
parte della prima commissione ed allora lutti gli 
animi erano rivolti alla stima provvisoria; ma egli 
riconobbe cogli altri membri che questa non era 
ottenibile, Le sedute della commissione di cui 
sono relatore furono lunghe e molte e.v' intervenne 
sempre il maggior numero di membri. Le discus- 
sioni furono serie ed animate dal vivo desiderio 
di far cosa utile al paese; ma il catasto provvi- 
sorio fu ancora scartato ; ed ora mi fa meraviglia 
che il deputato Menabrea, uomo cosi pratico e 
matematico , venga fuori in vaghe e generali aspi- 
razioni. Se egli avesse sottoposto un progetto alla 
commissione, questa l' avrebbe certamente esami- 
nato, ma devo prolesiare contro questa possibilità 
messa ora innanzi dal dep. Menabrea, che è come 
una censura dei lavori della commissione. 








pronto a. mettere in carta il benchè minimo zu- 
folìo, che si sprigioni dalle labbra del fratello. 

La ricetta non potrebb' essere più comoda ; @ 
ciò che le dà maggior valore si è che per porla 
ad esecuzione si richiedono due maestri. La fatica 
del comporre rimane divisa tra due, come tute le 
brighe, ehè bisogna avere coi cantanti. 

Qualtuno osserverà che con tal mezzo rimane 
diviso anche il lucro ; e l' osservazione cadrebbe 
a proposito, se gli impresari da lungo tempo non 
avessero reso perfetto, anche sotto questo rappor- 
to, il metodo da noi indicato — E se qualcun 
altro ci accusasse di eccentricità , noi potremmo 
citare l' esempio di grandi maestri , he nel com- 
porre hanno seguito metodi anche più strani. 
Gluck scriveva sempre in mezzo ad un prato, Sac- 
chini voleva essere altorniato da una moltitudine 
di galli, Paesiello componeva musica nel letto 
(come il maestro Ricci), e finalmente Auber ha 
Irovato la maggior parte delle sue melodie pas- 
seggiando ‘a cavallo nel bosco di Boulogne. 

Siamo alquanto lontani dal teatro Sutera “e dal 
Crispino : affrettiamoci a farvi ritorno. Non pos- 
siamo approvare la scelta di quest'opera, la quale 
non solo venne già rappresentata a Torino a sa- 
zictà, ma non è neanche adattata per nulla alla 
compagnia del teatro Sutera. - 

Nel Crispino si richiedono tre bassi, e qui, se 
togliamo il signor Manari, buffo che meriterebbe 
maggiori elogi, se non facesse Iroppo il brutto vi- 
snecio, e se non volesse dare una. particolare 
espressione ad ogni parola, gli altri non sappiamo 
veramente che sorta di voce abbiano — Ci venne 
però riferito, che il signor Vercellini fosse indi- 
sposto ; epperciò non vogliamo mostrarci troppo 





Cadorna R. (maggiore del genio) dice che non 
essendo nella proposta Menabrea espressa nes- 
suna tolleranza, votando questa, sarebbe come se 
sì volasse il suo sistema , giacchè con questo solo. 
si può ottenere un'assoluta coincidenza. 

Menabrea dice che egli volle stabilire soltanto 
grandi principii, lasciando libera |’ applicazione 
di essi al ministero , il quale, dopo provato il si- 
stema del governo , potrà forse fra un anno ritor- 
nare-al sistema da lui proposto. Mostrasì poi sor- 
preso alla sua volta che l'aver espressa l' opinione 
che la questione d'un catasto non provvisorio ma 
fiscale meritasse forse di esser ancora studiata 
abbia suscitata una così viva opposizione da parte 
del dep. Revel. Se il ministero accetta la obbliga- 
zione del collegamento , egli lo lascia libero e ri- 
sponsale quanto al modo. 

Cavour C.: È una questione grave e che vuol 
esser risolta. Ora ‘che la questione fu dibattuta è 
molto e che fu attaccato il sistema del governo, 
non sarebbe il miglior partito quello di lasciarlo 
libero di seguirlo o no. La discussione fu lunga e 
degna e la camera può pronunciarsi. Si vorranno 
lasciare le cose nel dubbio, perchè di qui a qual- 
che anno si venga a dire al ministero che non ha 
ben interpretato il voto della camera? Se la ca- 
mera non vuole il sistema del governo, lo ‘dica ; 
ma non si lasci il ministero nel vago. lo prego 
quindi la camera a votare l'emendamento del dep. 
Cadorna. 

Valerio : Lo accetta la commissione? 

Revel : Corrispondendo esso alle proposte della 
commissione stessa io credo poter dire che la 
maggioranza della commissione lo accetta, 

Voci : Ai voti! ai voti! Non siamo in numero! 

Il presidente : La camera non è in numero è 
l'adunanza è sciolta. lo prego i signori deputati 
a voler intervenire con frequenza alla seduta di 
mercoledì. 


Ordine del giorno per la tornata di martedì. 
Seguito di questa discussione. 


NI DI 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 22 dicembre, 

La ‘Prussia si dibatto invano frammezzo alle 
complicazioni che la circondano. Da una parte 
ella verrebbe aderire per non restare isolata nel- , 
l'unione europea: dall'altra non vorrebbe a qua- 
lunque costo scambiare delle cannonate collo ezar. 
Il risultato di ciò sarà ch'essa aderirà coll’inten- 
zione di non far nulla di serio. Credesi che questa 
sia il sugo delle istruzioni date al signor Usedom 
e non sisa veramente comprendere coms- mai il 
re di Prussia abbia potuto spingere tant’oltre le 
illusioni. 11 signor Usedom sarà ricevuto molto 
politamente, ma non riuscirà a far nulla e eredo 
anzi ché questo ambasciatore non isperi nel fondo 
niente dj più, dimodochè furono necessarie tutte 
le istanze del re per indurlo ad accettare questo 
incarico. * 

Si ebbe la notizia che furono scambiati dei colpi 
di fucile sul Pruth fra cosnechi ed ansiriaci. Si 
annetteva a questo fatto una grande importanza e 
si ha torto perchè credo che ostilità di smil fatta 
non impegnano a nulla î govorni rispettivi. L'Au- 
stria non farà la guerra che alla sua ora e quando 
avrà predisposto la sua tela in modo di ricavare 
qualche vantaggio quando sarà il momento di 
trattare la pace. Vi sono però anche le tele di ra- 
gno e voi snpete quanto è facile il bucarle. 

Si aspetta da un momento all'altro un forte at- 
tacco contro Sebastopoli. L'imperatore spera anzi 
di poter darne notizia alcorpo legislativo nel giorno 
del suo convocarsi. 

Devo dirvi qualche cosa sul trattato che si dice 
conchiuso o per conchiudersi fra il Piemonte e le 
potenze occidentali ? Qui la maggior parte dei 
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severi a di lui riguardo, ed aspettiamo a giudicarlo 
in un’altra ‘opera. Ed in altr'opera giudieheremo 
pure il tenore signor Tartini, il quale in. questo 
spartito ha parte insignificante. 

La prima donna signora Vaschetti non può nep- 
pur essa far valere intieramente la sua abilità. 
La sua voce di soprano sfogato è assai bella dal si 
di mezzo al do acuto, ma è alquanto debole nelle 
note basse; e su queste principalmente si fonda la 
tessitura della parte di Annetta -- Tuttavia la signora 
Vaschetti venne accolta con entusiasmo dal pub- 
blico, che non è solito ad udire tanta dolcezza e 
precisione di. canto; e siamo certi, che gli applausi 
saranno ancora maggiori, se è possibile, quand’essa 
si prodorrà in un'opera più confacente al genere 
della sua voce — La piccola parte della Comare 
venne affidata alla signora Paradisi, la quale è ben 
lontana dall'essere pallida e scarna, e che, se non 
canta in modo da fare invidia ai vivi, pure non ci 
dà:troppo cattiva idea dei virtuosi di musica del 
mondo di là. 

Il Crs pino e la Comare, che al Cambiaggio ed 
alla Marziali deve gran parle di sua popolarità , 
lascia molto da desiderare in un teatro, in cui, ad 
onta del non tenue prezzo d'ingresso, la compa- 
gnia non può essere che mediocre. Ma l'impresa, 
a parer nostro, ha nella signora Vaschetli una 
cantante, che non va confusa colla turba delle 
prime donne, le quali ci assordano le orecchie per 
due terzi dell'anno — una voce simpatica ed un 
eccellente metodo di canto sono doti che non si 
irovano tanto facilmente. Scelgasi un’ opera in cui 
queste possano veramente brillare, e siamo certi, 
che ciò basterà a chiamare al Sutera un consile» 
revole numero di spettatori. 
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politici crede la cosa bella e fatta, ma io appunlo 
per le speciali informazioni che mi permette d'a- 
vere la qualità di vostro corrispondente, posso as- 
sicurarvi che ad eccezione di qualche converss- 
zioue nulla si ebbe su questo proposito. 

Sentiî assicurarsi che il marchese d’Azeglio ve- 
nisse incognito da Londra a Parigi onde inten- 
dersi col suo collega marchese Villamarina, ma io 
non credo nulla di tutto ciò, perchè ho buoni mo- 
livi per non crederlo. 

Si dice , e fors' anco sarà vero , che lord Pal- 
merston abbia espresso molto desiderio di vedere 
l’ uniforme piemontese insieme agli anglo-francesi 
onde provare maggiormente la coalizione dell'Eu- 
ropa contro la Russia; e si dice benanco che in 
forza di un trattato occulto che fu sottoscritto u- 
gualmente il 2 dicembre, l'Austria avrebbe messo 
siecome condizione della sua cooperazione che le 
«potenze occidentali conducessero ‘il Piemonte ad 
un Irattato con lei. 

Tutte queste sono dicerie vaghe, perchè infatti 
nessuno può sapere il contenuto di un traltato 0c- 
culto quando mai questo vi fosse. L’ ultima poi la 
credo una diceria lanto più vaga, in quanto che 
le potenze occidentali non saranno state così gonze 
da stipulare quello che loro sta a cuore sotto una 
condizione impossibile. 

3 ore. Borsa incerta. La nota della Prussia in- 
serita nel Constitutionnel di quest’ oggi fu l' og- 
getto di tutte le conversazioni. Qui alle Tuileries si 
va in estasi perchè viddesi a Vienna l' imperatore 
d'Austria spoglio di tulte le decorazioni russe e 
col gran cordone della legione d'onore. A. 

INGHILTERRA 

Londra , 23 dicembre. 1 bill sull’ arruolamento 
degli stranieri è passato ieri alla camera dei co- 
muni alla terza lettura , a 38 voti di maggioranza. 
Nel corso della discussione lord John Russell ri- 
tornando sopra ciò che egli avea già detto intorno 
al trattato del 2 dicembre, parlando con più con- 
fidenza dell’armata austriaca, ha dichiarato che 
egli sperava di veder l'Austria andare colle potenze 
occidentali quando la Russia rigettasse le ultime 
proposizioni, ossia l'u/timatum che l'Austria 
deve avere spedito a Pietroborgo. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 20 dicembre. Il nuovo ministero 
daneso ha fatto conoscere il suo programma nella 
seduta del folkshing del 19 corrente, E questo pro- 
gramma soddisfa la. maggior parte dei gravami 
che aveva motivato una opposizione così viva con- 
tro l'ultimo gabinetto. 

{l governo dichiara che le modificazioni proget- 
tate alla costituzione non saranno operate che in 
via costituzionale; la riorganizzazione della monar- 


chia del 26 luglio scorso, sarà modificata in guisa | 
tale do dare a questa riorganizzazione un carattere | 


veramente costituzionale ; il ministero seguirà la 
direzione tracciata dalla notificazione del 28 gen- 
nuio 1852 aMnchè coll'unione delle sue diverse 
parti, lo stato formi un tutto bene organizzato; il 
consiglio del regno istituito dall' ordinanza del 26 
Inglio, avrà non solo voce consultativa come sta- 
biliva quell'ordinanza, ma deliberativa in materia 
di finanza e di leggi organiche; il numero dei 
membri di questo consiglio di nomina del. re, è 
limitato ; infine.il gabinetto dichiara che la poli- 
tica estera della Danimarca non sarà punto mo- 
dificato. 

Ora, siccome la camera desidererebbe un'al- 
leanza colle potenze occidentali, su questo ultimo 
punto potrebbe avvenire un dissentimento fra la 
camera e il gabinetto, 

TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Costantinnpoli, 10 dicembre. 

Nulla di nuovo dalla Crimea : di tanto in tanto 
succedono delle scaramuccie con poca perdita per 
l'una parte e per l'altra. Mi astengo dal ripetervi 
quello che or ho scritto sulla infelice condizione 
delle truppe alleate di tanto diminuite dalla guerra 
e dalle malattie : tutti quelli che vengono di là 
sono d'accordo in questo, 

Quanto gli alleati e più, soffrono, pure i russi 
accampati sulla Cernaia e presso Balaklava, tanto 
più che sono sprovveduti di tende; ma hanno il 
grandissimo vantaggio di poter mandare di tanto 
in tanto i reggimenti più maltrattati dall'intemperie 
del clima nelle caserme della cità e dei forti, a 
riposarsi e prendere nuove forze. 

Mi ricordo che dopo la battaglia d’ Alma vi 
scrissi che gli alleati potevano dire « un' altra vit- 
toria come questa, e siamo perduti. » Voi disap- 
provaste le mie parole ammettendovi altro senso 
da quello che io aveva loro applicato. Gli alleati 
ebbero una seconda vittoria ad Inkerman, ma 
sanguinosissima, e che gl'indebolì in modo da 
render loro impossibile la grande impresa dell'as- 
salto di Sebastopoli. La storia giudicherà quali 
enormi errori abbiano commesso i diplomatici e i 
capitani delle due potenze occidentali : i più grandi 
furono certamente lo avere permesso che l'Austria 
tenesse un'attitudine polilica che dette agio alla 
Russia di accumulare grandissime forze nel punto 
minacciato, e l'aver tentato l' impresa con forze 
molto inferiori a quelle che si richiedevano. Gran- 
(lissima colpa fu pure la millanteria degli assali- 
tori, contraria a quel noto proverbio, che non bi- 
sogna mai disprezzare il nemico. Gli alleati erede- 
vano che sarebbe intervenuto loro in Crimea nella 
guerra contro i russi quello che intervenne tanti 
secoli fa in quella terra a Cesare contro Farnace; 
al primo scontro le truppe del re barbaro furono 
sbaragliate, onde Cesare ebbe a dire il famoso 
molto : « Veni, vidi, vici. Gli alleati possono dire 
sinora: Veni, vidi » non manca che il vici! In- 





russi ogni dì più ingrossano. Di recente sono ar- 
rivati altri 40,000, i quali non hanno però ancora 
potuto congiungersi con gli altri a cagione dello 
straripamento di alcuni fiumi e dello impalada- 
mento di alcuni più vicini a Perekop. 

I lettori europei saranno certo curiosissimi di 
sapere per qual cagione Omer bascià non abbia 
operato alcuna diversione col suo corpo d'armata, 
e non abbia passato il Pruth come aveva già rlce- 
vuto ordine dalla Porta. La vera cagione è questa: 
le truppe turche sono in una miserabilissima con- 
dizione, mancano di vestimenta, di calzature, di 
tende, e persino (chi lo crederebbe ?) di munizioni. 
Così allestano persone intelligenti e imparziali che 
vengono di là, e con le quali mi sono intrallenulo : 
dicono che se non fosse lo spirito. religioso che 
più della disciplina lo tiene unito, l’esercito tureo 
del Danubio si scioglierebbe come neve. al sole, 
lanto è orribile lo stato di quegli infelici soldati. 

Omer bascià scrisse. che gli è impossibile di 
tentar alcuna impresa con tali truppe, tanto più 
che |’ occupazione dei principati danubiani da 
truppe austriache (cosa a cui Omer bascià si è 
sempre opposto con tutte le sue forze) e una pro- 
testa del generale che le comanda contro l'entrata 
dei turchi nel territorio russo, renderebbero quel- 
|’ impresa pericolosissima all’ esercito ottomano. 
Ma perchè le tnuppe turche si trovano in così mi- 
serabile stato ? Vi scrissi altre volte che-Omer ba- 
scià ha molti invidiosi e molti coperti e aperti ne- 
mici al ministero e nel divano: fra questi lo stesso 
Riza bascià seraschiere, il quale per mettere Omer 
bascià in. imbarazzo e fargli perdere l' aureola 
delle glorie che si è acquistato fe' mancare di tutto 
le Iruppe ottomane. Strana cosa e vergognosis- 
sima } b 

Altre volte de' giornali europei hanno parlato di 
questo ; il venduto Journal de Constantinople ha 
confutato le loro asserzioni, ma non ha persuaso 
nessuno. Di recente Riza bascià si dichiarò pronto 
a presentare al divano dei documenti, i quali a- 
vrebbero provato aver egli fatto il suo dovere, e 
mandato tulto il necessario all'esercito danubiano: 
documenti o inventati o alterati, perchè, vi ripeto, 
lestimoni oculari assicurano che i poveri soldati 
sono scalzi e mal vestiti, 

Dovete sapere che tra gl’ invidiosi e coperti ne- 
mici di Omer bascià vi è pure lord Canning che 
odia e teme qualunque si erga sulla folla in Tur- 
chia o minacci l'assoluta sua potenza simile a 


quella che altri diplomatici inglesi esercitavano | 


alla corte dei nabab indiani. Lord Canning desi- 
derava dunque che fossero presentati quei docu- 
menti a danno di Omer bascià, ma nello stesso 
tempo non voleva scoprirsi nemico di questo: ot- 
tenne |’ effetto con arte squisita da vecchia volpe. 


Mostrò apparentemente di essere avverso ‘alla | 


sosa , onde l’incaricato francese Debenedetti ere- 
dendo di cogliere al balzo un'occasione di spie- 
gare la propria influenza contro quella di lord 


Canning, insisiette perchè i documenti fossero pre-. | 


sentati. Questo fu fatto, e lord Canning ottenne 
l’effetto desiderato, a somiglianza di quella seim- 
mia. della favola cho traeva le castagne dal fuoco 
colla zampa del gatto. Ora venne ordinato a Omer 
bascià di concentrare a Varna 30,000 uomini che 
saranno poi trasportati in Crimea, e comandati 
dallo stesso Omer bascià dipendente dal generale 
francese. Così i nemici di Omer baseîà ottennero 
che egli non potesse fare una nuova campagna 
offensiva nel territorio russo e di ridurlo ad un 
rango subalterno. 








NOTIZIE DEL MATTINO 
LOMBARDO-VENETO 

Hilano, 24 dicembre. -Continuano ad andar 

male gli affari della cassa di risparmio. 

Nella scorsa settimana furono depositate lire 
144,443 e rimborsate lire 313,869 24. 

SVIZZERA 

Berna, 20 dicembre. Sulla petizione dei valle- 
rani di Colla fu dal consiglio nazionale pronun- 
ciato l'ordine del giorno con 39 voti contro 38, che 
ne volevano il semplice rimando al consiglio fe- 
derale. 

Del 21. Tutte le nomine a deputati al consiglio 
nazionale fatte dal Ticino sono cessate. Quelle del 
circondario 40 (sotto Ceneri) con voti 55. contro 
26, quelle del circondario 41 (sopra Ceneri) con 
42 contro Al. 


Berlino, 20 dicembre. Un membro della sinistra 
propose nella seconda camera l'abolizione del 
dazio del Sund. 

Nonooselitze, 20 dicembre. Si attende di giorno 
in giorno il divieto d'estrazione di lane e pelli bo- 
vine, per cui la vendita di queste merci per l’e- 
strazone è maggiore. 

Nell'ultimo dispaccio da Czernowitz in luogo: 
Liprandi cadde in disgrazia, leggasi: Dannenberg 
cadde in disgrazia. 

Odessa, 15 dicembre. Fino all'8 dicembre nulla 
di rilievo innanzi Sebastopoli, il paese è innon- 
dato da aqnazzoni. Gli alleati hanno ristaurato le 
opere fortificatorie distrutte degli elementi. Da più 
sellimane non v'è gelo , le strade sono impratica- 
bili. È già l'ottavo giorno che mancano i cor- 
rieri. . (Donau) 

Sebastopoli, 14 dicembre. Le nuove batterie 
piantate dai francesi sono ormai compite, e quelle 
incominciate dagli inglesi saranno finite nei pros- 
simi giorni per cui tra breve potrà cominciare con 
energia il bombardamento di Sebastopoli. 

Gatschina , 20 dicembre. ll principe Menzikoff 
annunzia in data 13 corrente che fino a quel giorno 


tanto la vittoria finale si fa ogni dì più difficile : i | nulla di rilevante era successo dinnanzi Sebasto- 
a x ” 
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poli , ove si vogliano eccettuare alcune sortite” In 
una di queste nelle trincee francesi vennero presi 
tre piccoli mortai ed inchiodati alcuni più grandi. 
Il fuoco dalla parte degli assalitori era debole e le 


‘ nostre perdite insignificanti. 


Jassy , 18 dicembre. Corre voce che il principe 
Ghika abbia sospese le sue relazioni uffiziali col 
consolato greco e gli abbia fallo comunicare ciò 
in iscritto a mezzo del segretario di stato. Di- 
così aver dalo a ciò motivo se non il tenore, lo 
spirito dell'ordine rimesso al principe dalla su- 
blime Porta, in data 15 novembre, il quale gli 
prescrive | esecuzione delle misure prese nelle 
rimanenti provincie della Turchia sugli elleni. 

Malta, 12 dicembre. Giornalmente arrivano fre- 
sche truppe dall'Inghilterra e dalla Francia desti- 
nate per la Crimea. i 





G. Romsatrpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 26 dicemhre" 1854 
Fondi pubblici 

1848 50j017.bre—Contr. della m. inc.87.10 
1849 5 0/0 1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in liq. 87 25 50 
1850 Obbl. 4 0j0 1 ag. — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 906 
Contr.della m. in c. 905 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind, — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c 572 50 
Id.in liq. 572 573 571 50 p. 31 x.bre 
Gontr. della matt. in liq. 572 p.31 x.bre 
Az. Banca naz. 1 leei0ontr: del giorno prec. dopo 
a borsa in e. 1175 
Az. Transatlantieche — Contr. del giorno prec. dopo | 
la borsa in cont. 945 | 
Ferrovia di Cuneo, l apr. —Contr. del giorno prec. | 
dopo la borsa in liq. 500 p.31 x.bre | 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in c. 462 | 
Id. in liq. 464 p. 31 genn. | 





” Cambi 
Per brevi stad Per 3 mesi | 
Augusta erneene DO |) 254 1/4 
Francoforte sutMeno 214 | 
Lione... . ..' 100 » 99130 
Londra ..lu 25 10 2A 90 
Parigi... 100 99 30 





Dai FRATELLI STEFFENONE e Comp., 
via S. Filippo, num. 21, si pubblica | 


GLI ORATORI ITALIANI 


IN OGNI ORDINE DI ELOQUENZA CIVILE, 
MILITARE, SACRA, FORENSE e PARLAMENTARE | 


TESTI DI LINGUA EDITI ED INEDITI 
raccolti per 


FRANCESCO TRUCCHI 


membro di varie Accademie 


Due eleganti volumi in-4°.a due colonne 
di 40 fogli caduno.' 


ta 





GIOVEDI 28 dicembre ore 2 pom. 


Vendita volontaria, percausa di partenza, 


DUE BELLISSIMI CAVALLI 
la quale avrà luogo sulla piazza. Vittorio 
Emanuele, davanti al Caffè Ferruccio; luogo 
solito dì consimili ncanti. 


AGENZIA. MATRIMONIALE — 


stabilita in Londra, 12 John St-Delphi. 
Quest'Agenzia, che esiste da molti anni e 

dà dei risultati eccellenti, si raccomanda per 
il suo scopo che è quello di procurare rela- 
zioni fra persone sconosciute che vogliono 
maritarsì, e che non potendo incontrare nelle 
famiglie di loro conoscenza la persona che 
desiderano,jtrovano con questo mezzo partiti 
convenevoli alla reciproca posizione d’ o- 
gnuno. Il segreto più inviolabile è tenuto in 
tutte le ricerche e le trattative che si fanno, 
e l'Agenzia non si dirige che a persone ri- 
spettabili. 

Si mandano prospetti, modelli di domande, 
statuti, ecc. , alle persone che ne fanno le 
domande, mediante l'invio di due scellini e 6 
pence. Le lettere non affrancate sono rifiutate. 

Dirigersi al Direttore 


Laurence Cuthbert. 


0) SMILE A EIA AE RA 


SIROPPO 





Fra tanti farmaci van- 
latiper calmare e vincere 
le raucedini e le tossi più inveterate, eminente- 
menle superiore a lutti si è il Smopro di MELE- 
PIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne- 
fanno i pratici dell’arte comprova chiaramente l’ef- 
ficacia del medesimo; unicamente con questo Si- 
troppo si oltene una perfetta guarigione anche nei 
moltissim casì in cui gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce'un grazioso dis- 
selanie, un ottimo sicuro espellorante e calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 1 25. — D ito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a 8. Tommaso. 












SOCIETA’; ACCOMANDITA 


, PER d 
LA PREPARAZIONE LINO x CANAPA 
SENZA MACERAZIONE 


A mente di quanto fu prescritto nel R. Decreto 
3 corr., che cioè, 15 giorni dopo costituita la So- 
cietà in accomandita E. G. Curti e C. per la pre- 
parazione lini e canape, debba il gerente convo- 
care gli Azionisti in assemblea generale, allo scopo 
di eleggere nel loro seno il consiglio di sorve- 
glianza, ed a termini dell'articolo 7 degli Statuti 
essendo detta Società costiluita, sono.invitati gli 
Azionisti della medesima a voler intervenire o 
farsi rappresentare a detta assemblea generale, 
che avrà luogo il 3 gennaio p. v. nella sala di dire- 
zione della medesima Società, n. 16, piazza Bodoni. 

Torino, il 18 dicembre 18547 


Il Gerente E. G. Curti 


BELLINI!SALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 

Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LIT, di 
TAPPETI PER TAVOLA sia inlana, che in 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
discretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- 
peti in lana per pavimento a franchi 2 a 
metro e RELATIVE CORSIE. af 

Hanno pure ricevuto un grande assorti- 


mento di MANTELLETTI DA DONNA d'ul- 
timo gusto. 








Sa, 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo vo furoho scelte e com» 
PI LLO LE binate dietro il nuovo metodo purgativo 
i signor «In maniera da po' 
essere prese e digerite contem porane: 
mente col ly alimenti e colle bi- 
hite le più foi 
scuno 


opa, Bruzza; A ! 

Ginevra, Viridet; Firenze , Pieri Luigi; Y, 
Milano, Rivo! artorlo ; Brescia, Bianchi ; Menezia ) 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Moma, Maggi, ; 


‘Rue de la.Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuargaux pe Dames des plus nouveaux 
modèles de'Paris; Boxxers ne Soinérs ; 
Corrrures pour bals; Broveries pour 
cols et chemisettes. : 


Leggesi nel Monitore francese del 14 corrente :. 
La CASSA PATERNA, compagnia anonima di 
assicurazioni mulue ed a premio fisso sulla vita, 
autorizzata con ordinanza del 9 seltembre 1842 6 
decreto 19 marzo 1850, la cui sede è in Parigi, via 
Ménars, N° 4, e per l’ Italia a Torino, via di Po, 
N° 11, ha ricevuto durante il mese di novembre 1854: 
N° 308 Soscrizioni perun impe- 
gnodi . Put 
Essa aveva ottenuto du- 
rante i primi dieci mesi 
del 1854: 
» 2,300 Soscrizioni per l'impor- 
tare di . » 6,227,060 20 


810,301 34 


Totale degli undici primi 
mesi del 1854: : i 
N° 2,608 Soscrizioni per l'ammon- î 
tare di . + Fr. 7,039,361 
Questa Compagnia durante il mese di novembre 
1854 ha acquistato : 
Fr. 4,613 di rendita 3 e 4 1/2.( 
che hanno costato.. Fr. 
La medesima avevafacqui- 
stato durante i 10 primi 
mesi del 1854 : i 
» 242,386 di rendita 3 e 4 1/2 0/0, ’ 
che hanno costato » 4,989,221 70 
Totale degli undici primi 
mesi del 1854: 
Fr.246,999 di rendita 3 e 4 1/2 070 
che hanno costato . Fr. 5,087,979 65 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 


guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N. 3. Si ricevono anche commissioni 
dal libraio in faccia al coffè Venezia, sotto i portici 
di Po, Torino. 


98,757 95 





| Tip. C. Carbone. 
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Torino ; . +. .  4nnoL. 0 Semestre L.22 Trimestre L. 12 
Provincie. _. . È id. » 4 id. » 2 id. » 13 
Svizzera e Toscana . Jd, » 54 id. » 30 
Frapcia, ... .. . id. »58 id. » 2 
Belgio ed altri Stat! Ù id. » 62 id » Ud 


id. » lé 
id. » 17 
id. » 18 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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comprese le Domeniche. — Le letteré.i richiami, | 
re lodirizzati franchi alla Direzione ‘dell'OPINIONE. — 


ece., 

Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da una 
fascia. Prezzo per ogui copia cent. 25. Perle inserzioni = pagamento rivolgersi: 
Torte , all'Uffizio gen. d'Annunzi, via B.V, Londra, igenzia 
ang 


\ degli Angeli, 9— all’4 


continentale, Funchurch Street City, 106. 





Anno 8° 


D'ASSOCIAZIONE AL GIORNALE 


L'OPINIONE 


È aperta l'associazione per l'anno 1855. 
I prezzi sono stabiliti come segue: 


Torino. Provincia 
Anno . ...L. 40 L. 44 
Semestre . » 22 » 24 
Trimestre . » 12 » 13 


|. Incominciando dal primo del prossimo 


gennaio si pubblicherà anche di domenica 
il Foecio intero: Un'edizione Speciale pei 
signori Associati conterrà lè notizie ed i di- 
spacci elettrici che giugnessero nel mattino. 

Nel prossimo anno il giornale pubblicherà 
oltre della Rivista «Teatrale , una Rivista 
Bibliografica ed una Scientifica, in cui sarà 
dato ragguaglio de' libri e delle più impor- 
tanti scoperte ed invenzioni. 

A’ nuovi associati saranno inviate due ac- 
curate carte geografiche del Mar Baltico e 
del Mar Nero. 

Siae 

I signori Associati di Torino sono pre: 
gati di non pagare il prezzo dell'abbuona- 
mento se non che a chi loro presenterà la 
regolare quitanza. 
="cacTrs——=tac cetra —— onu ao 
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GLI ORDINI RELIGIOSI 


Il prospetto delle comunità monastiche e 
religiose degli stati sardi, che si aspettava 
quale appendice all’ esposizione dei motivi 
del progetto di legge per la soppressione dei 
conventi; è finalmente uscito alla luce. 

Tanto'se n'è parlato, e lo si è atteso con 
tanta ansietà, chela sua pubblicazione sem- 
brava dovesse gettare vivida luce sulla qui- 
stione dei chiostri e troncare ogni discus- 
sione. 

Ma qualunque sia l' impressione che que- 
sto documento farà sull’animo dei lettori, 
è d’uopo di darne un sunto, affinchè si sap- 
pia quale sia il numero delle case religiose 
e quale dei frati e delle monache. 

Nella terraferma sì contano 70 ordini ri- 
ripartiti in 505 famiglie: con 7,011 indi- 
vidui : 

4 urdini mendicanti con 139 famiglie e 
2,242 individui ; 

44 ordini consacrati alla predicazione ed 
alla. preghiera con 165 famiglie e 2,819 in- 
dividui ; 

17 ordini addetti all'istruzione ed opere 
di beneficenza con 175 famiglie e 1,527 indi- 
vidui; 

5 conservatori con 26 case e 4083 indi- 
vidui. 

I redditi di questé 505 famiglie si fanno 
ascendere a L. 1,886,826 39, cioè 933,827 40 
lire pei conventi e L. 932,998 99 pei mona- 
steri. 
°. Gli ordini mendicanti hanno L. 38,903 08 
di rendita pei conventi e L. 120 pei mona- 
steri. 

Gli ordini consecrati alla predicazione 
ed alla preghiera hanno L. 712,861 94 pei 
conventi e L. 617,221 76 pei monasteri ; 

Gli.ordini addetti all'istruzione ed alla 
preghiera hanno L. 140,461 49 pei conventi 
e L. 78,285 29 pei monasteri ; 

I conservatori posseggono una rendita di 
L. 237,371 94. . 

A queste corporazioni si. debbono aggiu- 
gnere le società religiose estere, vale a dire 
i barnabiti di Roma ed i monaci del Sem- 
pione (canonici lateranensi) che posseggono 
per L. 41,600 89 nello stato. 

Il valore dei beni stabili degli ordini è stato 
stimato in L. 12,928,931 pri chiostri e_ lire 
‘99,797,432 84 pei beni rurali. 

L'isola di Sardegna è provveduta di frati 
e monache più degli stati del continente. Essa 
conta 15 ordini, ripartiti in 99 famiglie con 
1,552 individui ; 

Tre ordini mendicanti con 47 famiglie che 


ricoverano 896 frati o monache, ed hanno 
una rendita di L. 42,591 13 pei frati e lire 


17,594 75 per le monache; 
‘ Dodici ordini addetti alla predicazione ed 






onache , 


x 
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‘alla preghiera con 52 famiglie e 656 frati o 
ed hanno un reddito di. lire 


246,405 81 pei prim, e L. 109,434 18 per 
le seconde. 

Riassumendo la statistica fratesca, risulta 
che abbiamo 604 corporazioni religiose con 
8563 individui, vale a dire : 

372 conventi con 4988 frati; 
232 monasteri con'3575 monache. 

La superficie metrica occupata da’chiostri 
e da'beni loro è di 12,765 14 79 per la sola 
terraferma. Le rendite d’ogni natura ascen- 
dono aL. 2,282,852 26, di cui L. 1,866,826 39 
per gli ordini della terraferma e L. 416,025 87 
per l'isola di Sardegna. 

Ma questi prospetti sono completi? Che 
abbia fatto in due anni la commissione per 
la statistica de'beni ecclesiastici, ignoriamo; 
ma dal lavoro pubblicato si può arguire che 
ha fatto ben poco. Essa avrà certamente 
avuto da superare molte difficoltà e vincere 
moki ostacoli; ma ci sembra che malgrado 
dell'inerzia degli uni e dell’ aperta opposi- 
zione degli altri, avrebbe potuto conseguire 
risultamenti meno ‘imperfetti, per quanto 
giudicar possiamodal documento pubblicato. 

Si calcola il valore de’ chiostri in terra- 
ferma in 13 milioni all'incirca, e quello dei 
beni rurali in 30 milioni. Ma come dar fede 
a questa stima, se non vi sono compresi oltre 
200 chiostri ? 

Ducento chiostri sopra 505 case! Due 
quinti non computati! E di quelli compu- 
tati, il valore è stato calcolato bassissimo. 
Tanto il valore quantol'indicazione della su- 
perficie sono desunti dal catasto. Ma questo 
catasto, di cui ora tanto si discute, manca 
interamente per alcuni comuni, ed è del 
tutto immeritevole di fede per molti altri. 
Ne’comuni in cui manca il catasto, fu im- 
possibile la dichiarazione del valore e della 
superficie, e per quelli in cui è imperfetto, 
la dichiarazione è naturalmente inesatta. 

Nella stima de'redditi non v' ha maggior 
precisione. Essa è desunta dalla consegna 
per le mani morte; ma siccome le consegne 
sì ritengono incomplete e ne mancano pa- 
recchie, o non furono dagli agenti dema- 
niali trasmesse alla commissione ; così 
anche da questo lati. siamo al buio. 

Per le corporazioni dell’isola di. Sardegna 
si sta peggio. Le nozioni statistiche pub- 
blicata derivano dalle consegne fatte dagli 
ordini stessi, nel 1851 e 1852, alla commis- 
sione consultiva per le riforme attinenti al- 
l'abolizione delle decime nell'isola di Sar- 
degna. Ma non essendovi peranco compiute 
le operazioni catastrali, non si poterono rac- 
cogliere i ragguagli statistici nè della su- 
perficie metrica degli immobili , nè del va- 
lore de'chiostri e de'beni rurali. 

Le informazioni presentate dal ministero 
alla camera elettiva non contengono adunque 
che parte delle. rendite degli ordini mona- 
stici, non ci danno accurato conto de’ beni 
stabili da essi posseduti , nè de’redditi che 
ne ricavano. Esse sono soltanto una parte 
di un lavoro che dovrebbe essere più esteso 
e comprendere tutti i proventi sì della cor- 
porazioni fratesche come del clero. 

Però quei ragguagli sono importanti, in 
quanto che ci dimostrano come alcune città 
dello stato siano coperte-di conventi e mona- 
steri, e frà tutte primeggia la regina del mar 
Tirreno’, Genova, che ha 46 chiostri con 
oltre 1200 conventuali di differenti regole ed 
abiti. 

E qui sì appalesa la gravità del progetto 
di legge, che lascia al governo un'ampiezza 
e libertà straordinaria. Il progetto stabilisce 
che siano soppresse le. corporazioni religiose 
ad esclusione delle suore di carità e di S. 
Giuseppe, e degli ordini consecrati alla pre- 
dicazione , all'istrozione ed alla cura degli 
infermi. Or noi vediamo che nella sola ter- 
raferma si hanno 165 case religiose addette 
alla predicazione e 175 all’ istruzione ed alla 
beneficenza, oltre 5 conservatorii con 26 
case. Se il progetto consistesse tutto nel 
primo articolo , conviene confessare che sa- 
rebbe inutile , anzi ridicolo tanto scalpore e 
dalla parte deì favoreggiatori e dalla parte 
degli opponenti , poichè la misura potrebbe 
essere omeopatica e restringersi agli ordini 
mendicanti ed ai monasteri consacrati alla 
vita contemplativa ed ascetica, ascendenti 
i primi a 47 case ed i secondi a 69. Ma rite- 
mamo che il governo , valendosi dell’ auto- 
rità che la legge gli accorderebbe, non sì 
restringerebbe alla soppressione di chiostri, 





che ‘imporrebbe allo stato un aggravio, 
senza corrispondente compenso. 

La quistione non va considerata dal lato 
soltanto dell'interesse : anzi l’ interesse de- 
ve essere secondario: è una quistione sociale 
che si agita, e quei che oppugnano il pro- 
getto in nome della libertà di coscienza, o 
confondono due argomenti distinti, come fa 
il Corriere Mercantile, o non s' avveggono 
che si danno la zappa sui piedi. Se è la li- 
bertà di coscienza che si vuol sostenere, se 
è la separazione della chiesa dallo stato che 


s'intende a promuovere, per quanto le pe- | 


culiari condizioni del paese e le sue tradi- 
zioni. consentono, farebbe mestieri non di 
osteggiare il progetto , ma chiedere di più; 
chiedere che cessi la vergogna di una tiran- 
nide inqualificabile, per la quale lo stato 
può essere chiamato a far rientrare nel 
chiostro.il frate che evade. 

Secondo la legislaziona attuale, i cara 
binieri sono in dovere di prestare la forza 
per ricondurre il religioso che fuggeil con- 
vento; il braccio secolare è in debito di ub- 
bidire alla richiesta del rettore d’un con- 
vento perchè sia arrestato il frate ribelle. 

Questa è vera intolleranza e violazione 
della libertà di coscienza, non il restringere 
in difesa dell'ordine sociale il numero de’ 
conventi e degli accattoni. 

Si può in nome della libertà di coscienza 
permettere qualunque religione, qualunque 
culto in Piemonte ? Le leggi conviene ese- 
guirle come sono, non crearcene delle idealì, 
che cozzano col diritto positivo. 

Dopo la libertà di coscienza sì pone in 
campo la libertà d’ associazione. Ma è que- 
sto un sofisma non meno specioso dell'altro. 
Lo statuto guarentisce il diritto di riunirsi pa- 
cificamente e senza armi : ecco la guaren- 
tigia che abbiamo ! Non si è mai pensato di 
rendere indipendenti e senza sorveglianza e 
regole le associazioni. Le società commer- 
ciali sono indipendenti? E libero a chiun- 
que di costituire società industriali ? Non sì 
richiede un decreto regio per l'istituzione 
di una società in accomandita o di una so- 
cietà anonima? E la durata di queste assovia- 
zioni non è limitata, nè fa mestieri di un 
altro decreto per prolungarla? 

Ed i vincoli che s'impongono al commercio 


ed all’ industria si torranno interamente alle | 


società religiose che hanno sì stretta rela- 
zione cogli interessi più.elevati , cogli inte- 
ressi morali della congregazione civile? 

Non lasciamoci illudere da formole astratte, 
nè respingiamouna misura perchè altre sono 
riconosciute necessarie. 

Promuoviamo le riforme che ci abbiso- 
gnano e la civiltà del secolo richiede , pro- 


muoviamo la libertà di coscienza, procac- | 


ciamo la separazione della chiesa dallo stato, 
fin dove permettono le condizioni reali, at- 
tuali della cliiesa e dello stato; ciò è giu- 
stissimo; ma non ripudiamo un progetto , 
che non è dimostrato che la libertà di ‘co- 
scienza ed è consentaneò al diritto posi- 
tivo del paese, ad una legislazione, che può 
avere i suoi difetti, ma ha pure molti van- 
taggi, e non è d'altronde abolita. 

Lo stato ha sempre avuto il diritto di am- 
mettere ed escludere le corporazioni reli- 
giose: tutti gli ordini che sono nello stato , 
sanno che, come furono autorizzati a stabi- 
lirsì qui con decreto regio, così possono con 
decreto regio esserne esclusi e che, ordina- 
tane la soppressione, le loro proprietà diven 
gono demaniali: Questo diritto è stato sem- 
pre sostenuto da’ giureconsulti nazionali : 
nun vediamo perchè il governo debba ri- 
nunciarvi, ora che gli occorre di valersene. 


_—_—_——_——"eeeee 


Ux svovo Liserariso. Qualche cosa di 
grave sta per compiersi nei destini dell'Eu- 
ropa, e se mancassero, come non mancano 
tanti indizîi di ciò, uno sicurissimo ne a- 
vremmo nella condotta del Corriere italiano 
di Vienna. Questo periodico ritorna nelle 
orme liberali già da lui calcate nel 1849, e 
speriamo che fra qualche giorno verrà a 
dimostrarci che non cessò mai e poi mai di 
essere stato costituzionale. I nostri. lettori 
giudichino da questo squarcio. lirico se di- 
ciamo il vero; la cagione del cambiamento 
è assai facile ‘indovinarla , facile ugual- 
mente è il cogliere al volo lo scopo a cui 
tende; ma il difficile si è il raggiungere 








questo scopo e rendere persuaso i lombar- 
do-veneti del genuino e schietto liberalismo 
austriaco. 


L'Austria alleandosi con Francia ed Inghilterra 
per la difesa del debole contro il forle, abbando- 
nando il patrono del sistema negativo, ha ride- 
stato nel cuare de'suoi popoli lombardi una spe- 
ranza che è pur sempre la vita della vita, Essa 
oggidì si è francata da ogni soggezione. Poggian- 
dosi sul sentimento del progresso politico dei suoi 
sudditi, l'Austria può correre alla tenzone-sicura 
di trionfare. —Il passato non è più...., lo sì copra 
dun velo—cessino i pianti delle madri e delle 
spose tornino i tempi di Beccaria e di Verri, 
gli vomini.dalla sapiente, moderata e franca pa- 
rola, riveriti ed ascoltati appo il..trono dell im- 
moriale imperatore, desideratissimi .in patria, in 
Italia e fuori reputati sommi. Le loro dottrine si 
fondino colle nuove, non le fantastiche dei deli- 
ranti. E l'impresa in cui una è la fede, uno il 
pensiero, una la volontà, una la parola, non fal- 
lisce, no per Dio | 





Partamento IncLese. Il progetto di legge 
sull'arruolamento dei forestieri è stato adot- 
tato alla debole maggioranza di 58 voti an- 
che alla terza lettura nella camera dei. co- 
munî, Continuiamo a dare alcuni dei passì 
più interessanti della relativa discussione 
il di cui rendiconto è pubblicato dal 7imes 


| in24delleimmense colonne del suo giornale 


con stampa minutissima. 
Lord Palmerston disse fra le altre cose in 
difesa della misura : 


È un metodo che fu praticato da tutti i governi 
precedenti di questo paese nelle passate guerre , 
e da quasi ogni nazione impegnata in una grande 
e seria contestàzione. È notorio che il governo 
d'Inghilterra coll'assenso del parlamento impiegò 
nella gran guerra, sostenuta contro la Francia, un 
gran-numero di forestieri di ogni nazione come 
ausiliari-dell esercito britannico, Avevamo legioni 
germaniche, annoveriane, brunswichesi, porto- 


| ghesi, svizzere, greche , carabinieri corsi, un reg- 


gimento siciliano , cacciajori britannici, e i c9c- 
ciatori d'Italia, e non so quanti altri combattessero. 
dalla nostra parte. Io stesso..vidi molti. di..quegli 
uomini nell'uniforme inglese discendere i pendii 
meridionali delle Alpi, al ritorno della pace, in 
via per la loro. patria italiana, i quali avevano 
servito con distinzione ed onore a fianco delle 
truppe inglesi, e i di cui servizi erano stati rico» 
nosciuti dal governo per. la ‘di cui causa avevano 
combattuto. 

Si dice che la misura sarà un sercio che parto= 
risce una montagna, che facciamo gran caso di 
essa e infine domandiamo sollanto 10,000 uomini 
esiamo anche disposti ad accontentarci di un minor 
numero. 

Ciò è un' assoluta malintelligenza, L' vomo il 
più'ignorante delle nostre leggi costituzionali deve 
sapere che la corona mon ha bisogno di alcuna 
facoltà data dal «parlamento per impiegare all' e- 
stero qualunque numero di stranieri come soldati. 
Noi domandiamo: al parlamento soltanto quello 
che è necessario per effetto della costituzione, cioè 
di poter introdurre nel regno stesso Iruppe estere, 
perchè sarebbe contrario alla legge e alla  costì- 
tuzione l' introdurli senza il consenso del. parla- 
mento, e a noi occorre d'introdurli nel paese per 
qualche tempo onde esercilarli ed equipaggiarli.... 

Se la camera dei comuni ha îl giusto sentimento 
di ciò che è dovuto alla gloria e agli interessi na- 
zionali, essa non ricuserà dì sanzionare una mi- 
sura che abilità îl governo a condurre innanzi la 
guerra con maggior vigore e maggiori probabilità 
di successo. Ci si domanda perchè siamo andati a 
Sebastopoli? Ci andammo perchè Sebastopoli è il 
cuore e il centro della potenza russa In quelle 
parti ; e se non ci fossimo andati, saremmo stati 
costretti ad andare incontro agli eserciti russi nelle 
pianure del Pruth. Gi si disse: « Avreste potuto 
aspettare un annò 0 due, sino a che fossero  pre- 
parati i vostri eserciti. » Ebbene se si fosse aspet- 
tato un anno, Sebastopoli non avrebbe potuto es- 
sere neppure investita ; poichè l' indugio di un anno + 
avrebbe resa impossibile l'esecuzione dei nostri 
progetti. Era d'uopo agire senza indugio per agire 
con efficacia ; ‘ed uno deî mezzi per mandare a 
termine il colpo è la misura che vi proponiamo. 
Ci siamo impegnoti in una gran guerra con una 
grande potenza, e per grandi fini; non conviene 
a questo paese, non è del suo onore nè del sno 
interesse di terminare la guerra con insignificanti 
risultati. Questi devono esserè adeguati ai sagriNbi 
fatti, ai nostri interessi e alla nostra dignità. Per 
questo fine è d'uopo ricorrere a grandi sforzi; non 
è con piccoli distaccamenti 0 forze insufficienti 
che raggiungeremo questo fine. 

AI discorso d'opposizione del sig. D'Israeli 
rispose di nuovo lord John Russell e perorò 
nei seguenti termini : 

Non voglio entrare în dettagli intorno a ciò che 
è avvenuto durante l'attuale guerra ; ma credo che 
se la-caméra considererà un istante i risultati 01- 
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tenuti, troverà che questo paese in poche cir- 
costanze ha conseguito in soli nove mesi di guerra 
sì grandi e.sì importanti risultati. Alla fine dell’ul- 
lima guerra, dopo molte battaglie noi eravamo 
assai soddisfatti ed orgogliosi perchè ci trovammo 
padroni dei mari, e avevamo ottenuto che il ne- 
mico non poteva escire dai suoi porti. Lord Nel- 
sone lord Collingwood non hanno mai pensato 
di distruggere Cadice ; non si credette mai essere 
necessario che la valorosa flotta stazionata costan- 
temente nel canale della Manica andasse a di- 
struggere Brest ed altri porti francesi; al presente 
però si pretende che noi non abbiamo ottenuto un 
trionfo completo nella guerra marittima, e l'aver 
noi rinchiuso la flotta nemica nei suoi porti e 
conseguito una completa padronanza dei mari, è 
piuttosto causa di rimproveri. 

Riflettete alla presente situazione dell'imperatore 
della Russia. Come stanno le sue flotte? In un 
luogo havvi una grande forza navale, circa 27 
vascelli di linea, e 18 simili navi in un altro. 
Durante la pace queste flotte veleggiano con gran 
pompa ed apparato, ma tosto che la guerra è di- 
chiarata le flotte sono rinchiuse nei porti. Nun è 

questa una posizione ‘assai umiliante per una po- 
lenza che pretende divavere una forza marittima? 
Parlano di lunghe negoziazioni: ma ricordiamoci 
qualieranole pretensioni dell'imperatore di Russia 
al principio della guerra. Lo czar voleva che il 
sultano fitmasse una nota che era assolutamente 
contraria all'indipendenza della Turchia. Ora lo 
ezar ha interamente abbandonate queste preten- 
sioni. Egli disse pure. « Occuperò i principati 
Danubiani come garantia materiale. » Ora occupa 
egli i principati Danubiani? Furono stabilite al- 
cune condizioni nei protocolli di Vienna. Lo ezar 
disse: « Non voglio accettare. » Ma poco tempo 
dopo era pronto ad accettarle, Gli alleati progre- 
dirono e convennero coll’Austria intorno ad al- 
cune condizioni, per le quali ottennero pure l'as- 
senso della Prussia, sebbene la Prussia non faecia 
volontieri una cosa che fosse dispiacevole all'im- 
peratore di Russia. 

L' imperatore d'Austria mandò quelle condizioni 
a Pietroborgo. Quale fu la risposta. dell’impera- 
tore di Russia? Spedì col mezzo del conte Nes- 
selrode una risposta alliera e sdegnosa , dicendo 
che quelle condizioni distruggevano la potenza 
della Russia, che non potevano essere accettate 
che dopo una guerra lunga e disastrosa, e che la 
loro accettazione sarebbe stata umiliante per la 
Russia. Quale è ora il linguaggio della Russia ? 
L'ambasciatore russo a Vienna dichiarò soltanto 
l’altro giorno che l’imperatore era disposto ad ac- 
cettare quelle proposizioni come basi delle condi- 
zioni rigettate nell'agosto scorso. Ebbene, è que- 
sta una posizione trionfante per la Russia e umi- 
liante per noi? ; 

Noi abbiamo intrapreso operazioni militari as- 
sai arrischiate. Io era uno di quelli che credeva 
la presa di Sebastopoli essere assai più facile di 
quanto sì vide in effetto; è per conseguenza una 
operazione che impose molte privazioni e faliche 
alle truppe, e rese necessario di spiegare un co- 
raggio di cui difficilmente” si trova un esempio e- 

“ guale nella storia. Confesso che m'ingannai , ed 
alle autorità militari in Francia ed Inghilterra si 


erano pure fatta un'illusione intorno ai loro calcoli | 


sulla forza di Sebastopoli. Il sig. Disraeli si è com- 
piaciuto di estendersi intorno alle prospettive di 
disastro, e ricorre alle pagine di Tucidide per tro- 
varne un esempio consimile nella deseriziono delle 
sventure toccate ai soldati ateniesi nella Joro spe- 
dizione in Sicilia. Non gli porto invidia per questa 
soddisfazione. Ho fiducia che l' esercito britannico 
rimarrà vittorioso, che le bandiere di Francia e di 
Inghilterra sventoleranno trionfanti in Grimea , e 
che queste due grandi nazioni combattendo per la 
causa delle libertà dell'Europa, abbatterranno tutti 
gli ostacoli che potrà vantare ed opporre il nu- 
mero e la barbarie, 


Il signor Whiteside disse, parlandocontro 
il progetto dì legge : 
. L'equilibrio delle potenze ebbo il più severo 
colpo collo spartimento della Polonia, in riguardo 
al quale‘il signor Burke lasciò per memoria que- 
sta opinione: Che se vi fosse stato un uomo di 
, Stato inglese dotato di spirito, capacità e coraggio 
per esprimere il sentimento dell’Inghilterra , que- 
sl'orribile affare non sarebbe mai stato condotto a 
termine dal cospiratore imperiale. Quando fu per- 
petrato quell'empio delitto, l'equilibrio delle po- 
lenze sarebbe stato un argomento. pericoloso. Si 
collochi questa contesa sulla base dei proprii in- 
teressi, sopra una base intelligibile per tutti, si 
dica che l'imperatore di Russia meditava un colpo 
conuro i nostri interessi, e allora ognuno com- 
prenderà essere cosa savia il reprimere i suoi di- 
segni. 
— La misura proposta è fatale perchè essa da- 
rebbe al governo il potere di mandare in prigione 
chiunque sedeva dinnanzi a lui. Come opera una 
siffatta misura in.Italia ? Quando io fui a Napoli, 
vidi ad una rivista un corpo. di 11,000 svizzeri , 
una forte milizia raccolta în un altro paese, che 
per nulla si curava del popolo napoletano ,.ma 
era assoldata per comprimere le sue libertà. Fu 
l’aiuto di queste truppe che diede al re di Napoli 
ìl potere di degradare 6 calpestare ì suoi sudditi , 
e commettere quei fatti che il cancelliere dello 
scacehiere ha descritto così esattamente ne’ suoi 
abili opuscoli, i quali saranno ancora sempre 
nella memoria di tutti, dopo che i suoi bilanci sa- 
ranno caduti nell’obblio. S. S. il papa fece pure 
uso di truppe svizzere per mandare ad effetto il 
suo sistema. Massimo d’ Azeglio nelle egregie sue 
opere rilevò in modo mirabile come l'impiego di 
truppe mercenarie deve necessariamente presso 
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qualsiasi nazione snervare e corrompere il proprio 


popolo, e seminare i germi dell'anarchia e del | 


decadimento. Così è sempre stato , e sarà sempre. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 17. corr. viene confermata 
l'autorizzazione di costruire i nuovi fabbricati con- 
templati nel piano formato dal geometra G. Parma, 
in data 19 febbraio 1853, ed unito al citato nostro 
decreto del 16. maggio susseguente sopra tulta 
l'estensione ivi indicata; con facoltà di aprire fi- 
nestre nel lato posteriore dei detti fabbricati, co 
struîrvi balconi, e lasciar cadere lo stillicidio sui 
fondi contigui dei vicini; salva l'indennità che di 
ragione ai rispettivi proprietari da fissarsi secondo 
le norme segnate nelle ‘regie patent? 6 aprile 1839. 

— È pubblicata la legge 17 corr; che autorizza 
la camera di commereio di Genova ad esercire 
nell'interno di quel porto-franco e sue dipendenze 
il peso pubblico, eda riscuoterne i dritti. 

— S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel 
personale dell'ordine giudiziario : 

Ordazzo notaio Luigi, segretario del manda- 
mento di Montiglio, nominato a vice giudice del 
medesimo mandamento; 

Solignac notaio Enrico, segretario della giudi- 
calura di Chiavari, collocato a riposo giusta la sua 
domanda per motivi di salute; 

Hudry notaio Filiberto, id. di La Motte Servo- 
lex, id. ; 

Paris avv. Luigi, nominato a vice giudice del 
mandamento d'Aosta ; 

Daneri cav. Giuseppe, consigliere d'appello, già 
avvocato dei poveri presso il magistrato d'appello 
di Genova, ammesso a far valere i suoi titoli alla 
pensione di riposo; 

Cavalli avv. Francesco, nominato a vice giudice 
del mandamento.di San Salvatore ; 

Stella avv. Giuseppe, id. di Nizza Monferrato ; 

Rayna avv. Michele, id. di Racconigi ; 

Fissore notaio Francesco, id. «di Bra. 

— S. M., con decreto del 17 dicembre 1854, a 
proposta del ministro di marina, ha fatto le se- 
guenti disposizioni : 

Binelli Angelo, sottotenente ufficiale di maggio- 
rità, segretario del consiglio permanente di am- 
ministrazione dei corpi della regia marina, nomi- 
nato segretario all’ ufficio del comando generale 
della R. marina, e 

Guani Giuseppe, bass’ufficiale di maggiorità, no- 
minato sottotenente uMiziale di maggiorità e se- 
gretario del predetto consiglio, in rimpiazzamento 
di Binelli. 

Con decreto del 24: 

Tallandier Gio. Battista, luogotenente di va- 
scello di seconda classe, e Rey Gioanni, luogote- 
nente nella sezione marinari guardiani del corpo 
reali equipaggi, collocati a riposo per anzianità di 
servizio dietro loro domanda, ed ammessi a far 
valere i loro titoli a pensione. 

In udienza del 24 detto : 

Stevenson Enrico, nominato professore di lingua 

inglese nella R. scuola di marina, in prova. 
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FATTI DIVERSI 


Commercio de' grani. Pubblichiamo il seguente 
prospetto de’ grani giunti a Genova in tre mesi e 
tre settimane: 








Da Burgas, grano «++. Eltol. © 9000 
Alessandria d'Egitto, grano. . » 22000 
Aquila, Alicante, Siviglia e 

Cadice grano 39000 

Id. orzo 4500 

Id. granone 7000 
ld. ceci 4500 55000 

Tunisi, Sfax, Biserti, Susa e Media, 
grano Mg TM I) 
Galalz, grano... |. O... » 3500 
Bona, Orano, Stora ed Algeri, grano» 46000 
Marsiglia, Cette ed Agde, grano » 33000 

Sardegna grano 22000 
Id. . . . granaglie 6000 28000 

Livorno . grano 13000 
Id. . . +. .granone 9000 22000 

Costantinopoli grano 9500 
Id. a I granone 4000 13500 

Solonicco 3 grano 50000 
ea granone 9000. 59000 





Ettolitri 331000 

Questa importazione supera la media ordinaria, 
sebbene non si accenni a granaglie venute dalla 
America, ciò che ne autorizza a credere che non 
tarderanno nuovi arrivi, ed il deposito di Genova 
sarà abbondante. 

Non abbiamo ragguagli dell'uscita; ma se le pro- 
porzioni fra l'importazione e la esportazione rima- 
sero come per l'addietro, si può ben dire che 
quasi tutta la quantità importata è pel consumo 
interno. 

Il colonnello Ribotti. Il Diritto dà la conso- 
lante notizia che il colonnello Ribotti, conte di 
Mollière, nella provincia di Nizza, è stato liberato 
dal carcere di Napoli, in cui stette rinchiuso per 
cinque anni. 

Si attribuisce Ja liberazione del’ prode. ed infe- 
lice soldato alle istanze del governo sardo, alle 
quali si aggiunsero gli uffici del governo britan- 
nico. 


Concorso universitario, Nel giorno 26 marzo 
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1855 avranno principio in questa R. università gli 
esami di concorso per un posto vacante nel*col- 
legio di scienze fisiche e matematiche (classe di 
scienze fisiche). 

Questi esami verseranno sulla Fisica. 

Concerti. Il celebre concertista di violino, Vin- 
cenzo Sighicelli, darà una serata musicale sabbato 
sera 30 corrente nel teatro D'Angennes: egli ese- 
guirà i pezzi seguenti : 

Le Streghe, di Paganini; 

Un duetto per piano-forte e violino, di sua com- 
posizione, sul Rigoletto ; 

Ed il tanto rinemato Carnovale di Venezia, con 
variazioni composte da lui. 

La bella fama lasciata dal Sighicelli in: questa 
città, allorchè, tre annì or sono, ei regalava di 
alcuni suoi concerti, è tale che inutile sarebbe 
qualunque elogio o raccomandazione , massime 
per gli amatori dell’arte musicale, i quali, giova 
sperare, non lascieranno sfuggire l'occasione di 
sentire il violinista, che meglio parla al cuore col 
suo istromento. 


Società ginnastica. In conformità del prece- 
dente avviso essendosi proceduto, nella domenica 
17 cadente mese, alla terza estrazione delle 10 
azioni dell'imprestito da rimborsarsi in fin dell’an- 
nala, si rendono avverliti i signori soci ed azio- 
nisti che le azioni estratte porlano i seguemiì nu- 
neri, cioè: 181, 183, 8, 189, 90, 21, 84, 155, 150, 
140, è che la prima si rimborserà in L. 275, le 
quattro successive in L. 150 caduna e le cinque 
ultime in L. 125 pure caduna. , 


__"—-*=—=-. ——_r—r——r—————n 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 23 dicembre. 

Il discorso dell’imperatore che deve essere letto 
da S. M. lunedì, è l'oggetto di tutte le conversa- 
zioni, e dà luogo a molte e varie opinioni. E sic- 
come questo discorso vi sarà portato dal telegrafo 
quasi conletnporaneamente a questa mia, sarà cu- 
rioso confrontare con esso discorso gli apprezza- 
menti che io posso farne. 

Hayvi un punto intorno al quale sono tutti una- 
nimi, cioè, che questo sarà più bellicoso di quello 
della regina ; poi si aspetta che, oltre al prestito 
e alle nuove leve, contenga alcune parti dell'al- 
leanza austriaca, e che non solo questa farà me- 
glio conoscere, ma anche lo stato delle cose. Del 
resto, intorno all'alleanza austriaca non c'è più 
luogo a dubbio: l’Austria farà tutto e andrà quanto 
è possibile lontano. Anzi, anchè a Vienna nelle 
alte sfere si impiegano già in questo momento tutti 
i mezzi alli ad eccitare ed irritare viemmaggior- 
mente l'imperatore di Russia : si ritirano le deco- 
razioni russe; fu vista assai mal volentieri la ce- 
rimonia che ebbe luogo nella cappella russa di 
Vienna in occasione dell'anniversario dell’impe- 
ratore ; il generale Hess scherza spesso sull’armata 
russa; infine la siluazione si tende e si guasta 
sempre più. fo dico di più: la condotta dell'Au- 
stria in questi ultimi giorni ha preso un'andamento 
così vivo e marcalo, che gli stessi ambasciatori di 
Francia e d'Inghilterra ne sono sorpresi. Ebbi in 
mano una lettera indirizzata qui ad un inglese, 
nella quale questa situazione era perfettamente 
definita. 

Il discorso deve parlare del prestito, e a questo 
proposito eccovi le voci che corrono. Sembra che 
parecchie vie si presentino per effettuarlo. Anzi 
tutto la sottoserizione nazionale, secondo gli uni 
in rendita a 65 fr. e secondo gli altri in obbliga- 
zioni emesse al corso di 800 fr. e rimborsabili per 
estrazione a 1000 fr., senza lotti e premi, come'si 
pratica colle obbligazioni della città di Parigi. 
Questo modo mi pare molto ingegnoso, ma dubito 
tuttavia della sua riuscita, a meno che il prestito 
non sia ridotto a 250 milioni come dicevasi ieri. 

So che è già arrivato un dispaceio in cifra del 
generale Canrobert e assicurava .che annunziasse 
la ripresa di una campagna attiva in Crimea a 
partire dal 15 di questo mese. Potrebbesi dunque 
sapere il giorno in cui avremo dei particalari di 
alcuni combattimenti già datie forse con successo. 

Finalmente il bill sugli arruolamenti degli stra- 
nieri è passato alla terza lettura alla debole mag- 
gioranza di 88 voti. Il ministero non è molto con- 
tento di questo risultato e temesi che non debba 
succedere fra pochi giorni una crisi ministeriale. 
Dopo un consiglio di gabinetto fu deciso che în 
avvenire gli uMciali dell'armata inglese non por- 
terebbero più in campagna uniformi speciali, ma 
sarebbero vestiti come i soldati semplici; atteso 
che i russi mirano agli uMcioli, per i quali non 
c' esempio di campagna più micidiale di questa 
della Crimea. È probabile che lo stesso partito 
sarà adottato per l'armata francese. A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 24 dicembre. 

Le not'zie sono piuttosto gravi quest’ oggi: Pare 
che la \'\ussia domandi formalmente delle spie- 
gazioni circa la portata dellè quattro garanzie; e 
però le si augura il malanno , la _si minaccia, si 
tenta di far paura al sig. Hatzfeld, e pertal modo 
sperasi oltenere un risultato che crede certamente 
dubbio. 

lo dico di più; se si spinge troppoil redi Prussia; 
lo si alienerà del tutto. Ecco, secondo che mi 
scrivono da Berlino, il consiglio che sarebbe stato 


dato al re : Accedete al traltato facéndo conoscere 


l' interpretazione che voi date alle quattro garan- 
zie. Poi mettete 100,000 uomini nelle vostre fron- 
liere del Reno e 150,000 in Islesia alla frontiera 
austriaca sguarnendo-tutto il resto. Voi direte po- 
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scia ; ora tratliam pure. Ciò darebbe forse a ri- 
flettere e farebbe avanzare la questione più che 
non faccia la politica indecisa presentemente se- 
guita dalla Prussia. E il re, che. risponde egli a 
lutto questo ? Non si sa ancora, ma credesi che se 
fa alleanza non la farà sinceramente. Che volete 
farci avrebbe detto l'imperatore Napoleone, due 


giorni fa. Gli orologi a Berlino ritardano di 49° 


anni. Sono sempre fermi al 1805. Ciò è realmente 
vero. 

Oggie domani la borsa è chiusa; il che nontoglie 
che sienvi molti affari alla piccola borsa , sebbene 
la polizia abbia stabilito una sorveglianza più che 
mai rigorosa; 

La rendita faceva oggi 67 fr. 75. È un gran ri- 
basso e ciò non ostante credesi che non sì fermerà 
ancora qui. L'imperatore tiene al suo prestito per 
sottoscrizione, nazionale , perchè riesca e per 
incoraggiare i sottoscrittori bisogna, patriolismoa 
parte, chè questo corso di sottoscrizione sia al- 
meno di 2 a 3 fr. superiore alla rendita. 

I fondi dunque si troveranno trascinati , perchè 
il maximum della cifra che può sperarsi, se pure 
ci si arriva, non può sorpòssare 65 fr. 

E il prestito riuscirà ? Senza dubbio , ed eccone 
il perchè. Lo lo suppongo di 400 milioni. Le prin- 
cipali case della banca di Parigi, Rotschild, Fould 
ece. ne prenderanno-facilmente per 150. milioni. 
Il credito mobiliare 40, la cassa dei depositi è con- 
segne 40, \ ricevitori generali altrettanti, essendo 
tatti in una posizione da non poler rifiutare quando 
bene il volessero» Il chie dà-un totale di 270 mi- 
lioni, ne resterebbero dunque ancorà 130 per i 
piccoli soscrittori di Parigi. Ondechè vedete che 
il prestito riùscirà. 

Prima di finire voglio, dirvi'anche una parola 
sul trattato di Monaco di cui io ho già parlato. Io 
so benissimo che non è un trattato polilico, come 
fu fallo notare in un articolo inserito. nel vostro 
giornale, e che pareva una risposta a ciò che io vi 
aveva molivalo in questo proposito. 

lo non dubito dei buoni uffici della Francia per 
la pratica di cui si tratta, ma non è meno vero 
che facendo per la prima volta un trattato; anche 
commerciale col principe di Monaco ,, e col met- 
tere il suo nome allato. di quello di Florestano , 
l'imperatore dei francesi gli dà una forza conside- 
revole, di che la famiglia di Valentinoîs è nella 
più gran gioia, A. 

INGHILTERRA 

Londra. La sessione straordinaria del parla- 
mento inglese è terminata. Le camere si sono ieri 
aggiornate al 23 gennaio. 

AUSTRIA i 

(Corrispondenza. particolare dell’Opinione) 

Vienna, 22 dicembre. 

Si conferma sempre che oltre il trattato del 2 
dicembre vi sono altre intelligenze relative alle con- 
dizioni di pace , e al modo di procedere qualora 
la Russia non avesse ad accettare. Siccome porò 
questi accessoni non sono stipulati in forma ob- 
bligatoria, ammettono ancora altra interpreta» 
zione e possono dar luogo a sotterfugi e cambia- 
menti , onde sostanzialmente il. ministero inglese 
ha ragione nei suoi dubbi e nelle sue'incertezze. 

È sempre oggetto di curiosità ed interesse il con- 
tegno della Prussia. Essa procede ‘a grandiosi ar- 
mamenti e tulta l'artiglieria è sul piede di guerra 
completa, fornita di ogni cosa. Anche Ja cavalleria 
è completa , di modo che per porre sul piede di 
guerra tutto l'esercito prussiano non manca-che 
la chiamata della r:serva dell’ infanteria , la quale 
può compiersi in dieci giorni. Gli unì assicurano 
che la Prussia è pienamente disposta a mettersi di 
accordo colle potenze occidentali ma non per ac- 
cessione al trattato del due dicembre, ma per 
mezzo di un nuovo apposito trattato. La missione 
del signor Usedom a Londra Parigi, e del co- 
lonnello Mauteuffel a Vienna annunciata oggi dal 
telegrafo viene attribuita a questa intenzione. Pri- 
ma si diceva che la missione per Parigi sarebbe 
stata affidata al principe Hohenzollern , che ha re- 
lazioni di famiglia coi Murat, e quella di Londra 
al generale Willisen , fratello del noto scrittore di 
strategia. a 

Altri invece credono che lo scopo di queste mis- 
sioni è d’intavolare nuove di trattative di pace, è 
in questo caso non avranno alcun risultato a meno 
che vengano recale in mezzo positive e soddisfa- 
centi dichiarazioni della Russia , il che.si ritiene 
impossibile. 

Le condizioni del nuovo trattato prussiano .se- 
condo le pretensioni della corte di Berlino dovreb- 
bero essere formulata in modo che la ‘Prussia in 
alcuna circostanza possa essere richiesta di pren- 
dere le armi: per interessi che fossero esclusiva- 
mente francesi ed inglesi. L' intenzione della 
Prussia sarebbe però di unirsi più strettamente 
all'Inghilterra, per contrabilancîare la situazione 
dell'Austria, che secondo le apparenze sarebbe 
più strettamente collegata colla Francia. > 

leri la borsa ebbe una giornata assai critica e 
l’ agio dell'argento era salito al 29 per cento. Oggi 
la situazione è migliore. Si attribuisce questo e- 
vento alla notizia che il contratto per la vendita 
delle strade ferrate, di cui si attende sempre la 
ratifica , era stato definitivamente rifiutato. Oggi 
invece si assicura che è sospeso e che non si è 
presa ancora alcuna definitiva determinazione. Il 
barone Eskeles, che si trovava a Parigi per questo 
oggello è ritornato, senza aver conchiuso nulla. 

1 lavori per facilitare il passaggio del Danubio 
in vicinanza dì Orsova sono sempre l'oggetto della 
sollecitudine del governo austriaco, ma si crede 
che la stagione li abbia interrotti, come è sospesa 
anche durante l'inverno la navigazione a vapore 
sul Danubio. 

Il compimento di quelle opere sarà un grande 
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vantaggio per il commercio, giacchè anche attual- 
mente si scrive da Orsova turca ai negozianti di 
qui, che in quei magazzeni vi sono quantità di 
grani della Valacchia , i quali non possono essere 
spediti per mancanza di mezzi di trasporto. 

La Triester Zeitung nel proprio. numero . 289 
del 16 corrente, in una corrispondenza di Vienna 
si permise «di tener parola affatto inconveniente 
sulla soppressione del periodico il Lloyd, che fu 
disposta dalla competente imperiale reale autorità. 

Tale corrispondenza, ollre a contenere cose di 
fatto esenzialmente erronee riguardo alla suaccen- 
nata misura amministrativa, è dimentica d'ogni 
ritegno sino a biasimarne senza riserva le stesse 
Imperiali reali autorità. E fu ‘per tale procedere 
che la redazione della Triester Zeitung venne dal- 
l'eccelsa imperiale reale fuogotenenza del litorale 
messa in ‘seria avvertenza. (0.7) 

PRUSSIA 

Berlino, 19 dicembre. Il motivato ordine del 

giorno che la frazione cattolica della seconda ca- 








mera aveva presentato immediatamente dopo la re- | 


iezione della proposta Vincke, è del seguente 
tenore : Saietirali 

« Considerando che colla reiezione della pro- 
posta del 10 (proposta Vineke) viene respinta l’a- 
dozione di un indirizzo in risposta al discorso del 
Irono e che lo assegnare la proposta del 15 (pro- 
posta.Beilhmann-Ho]lweg) ad una commissione po- 
irebbe essere interpretato come se con ciò volesse 
approvare il tenore speciale del progetto d'indi- 
rizzo annesso a quella proposta; considerando inol- 
tre corrispondere al bisogno del momento, che la 
politica ‘del governo tendente a ripristinare la pace 
in base a suMcienti guarentigie, sia appoggiata ed 
avvalorata dalla rappresentanza nazionale me- 
diante semplice sua approvazione, Ja camera passa 
all'ordine del giorno relativamente. alla proposta 
Bethmann-Hollweg e compagni. » 

20 detto. Da due giorni si discorre molto in 
questi circoli diplomatici che verrà rimesso nel 
suo ufficio il cav. Bunsen, che, come sì sa, era 
stato costretto a rinuncidro il suo ufficio d'amba- 
scitore a Londra. Il cav, Bunsen, l'ex-ministro 
della guerra di Bonin, nonchè l'anterior ambascia- 
lore prussiano in Roma, signor di Usedom, furono 
tutti e-tte allontanati quest'anno dalle loro cariche 
perchè favorevoli ad'un'alleanza della Prussia colle 
potenze occidentali. Ora. il signor Usedom venne 
repentinamente incombenzato d'una missione spe- 
ciale presso le corti di Parigi e Londra. Da ciò 
S'inferisce che questa corte toglierà dalla sua quie- 
scenza anche il avv. Bunsen, molto beneviso in 
Inghiltetra, per dare al governo britannico una 
prova di nuovo tendenze amiche all’ ocerdente. 
Però questa conclusione mi sembra un po’ pre 
matura. 

La missione dol signor d' Useaom appartiene 
alla categoria di moll'altre missioni, inviate da qui 
nel corso di un anno in oggetti relativi alla me- 
diazione. Ancora in quello stadio della vertenza 
orientale, in cui la Prussia veniva incalzata a pren- 
dere una risoluzione , essa cercò di farsi strada 
con una tale missione, e benchè nessuna di esse 
abbia condotto allo scopo, pure si ricorre nuova- 
mente a questo mezzo, © 

Oggi è nuovamente prossima la necessità d'una 
risoluzione. La Prussia deve aderire al traitato del 
2 dicembre, Ma tale adesione sarebbe una mani- 
festazione contro la Russia ed entro poche setti- 
mane diverrebbe qualche. cosa di più. Quindi si 
decise nuovamente una missione. Il sig. di Use- 
dom deve conseguire una determinazione dei patti 
della pace e si desidera sentire l'opinione dei gabi- 
netti occeidentali anche sulla questione dei dazi 
del Sund, per sapere se la Prussia, entrando nel- 
l'alleanza, avrebbo prospettiva di ottener. conces- 
sioni pei suoi interessi nel Baltico. Lo scopo prin- 
cipale è anzitutto quello di guadagnar tempo. 

(Ost-deutsche Post.) 
DANIMARCA 

Copenhaguen , 19 dicembre. (Ore 5 1}4 pom.) 
Il programma comunicato oggi dal ministero ad 
ambe le camere contiene tanto |' accettazione del 
progetto sullo statuto fondamentale, ammesso dalla 
dieta , quanto. I’ adesione salle domande contenute 
nell’ indirizzo del volksthing, nel senso del quale 
verrà riformato il consiglio dell'impero. La poli- 
tica estera rimane inalterata, La legge di finanza 
fu presentata bensì nella sua forma anterioré, ma 
colla riserva di modificarla più tardi. 

W divieto de' giornali Dagbladet e Faedrelandet 
nel ducato*di Sthleswig venne tolto mediante re- 
scritto sovranò. 

RUSSIA 

Pietroborgo , 14 dicembre, Mediante sovrano 
oriline del giorno in data 10 dicembre il generale 
d'infanteria Murajew 1, comandante del corpo dei 
granatieri, viene nominato ad aiutante generale di 
S. M. imperiale, a comandante in capo del corpo 
del Caveaso ed a luogotenente dell’ imperatore nel 
Caucaso, con tutti i diritti e prerogative che si 


. compelevano in queste dignità all’aiutante gene- 


rale principe Woronzow. Il generale di cavalleria 
Read che comandava il corpo del Caucaso e gli 
annessivi distaccamenti di truppe, viene nomi- 
nato ad aiutante generale di S. M. imperiale, a 


“mombro del consiglio dell'impero ed a coman- 


dante del terzo corpo d’ infanteria. L' aiutante ge- 


* nerale barone Osten-Sacken 1 viene nominato a 


comandante del quarto corpo d'infanteria, con- 
servando però le sue funzioni quale aiutante gene- 
rale. L' aiutante generale Plantin viene nominato a 
comandante del corpo dei granatieri, e conserva 
le sue funzioni quale aiutante generale e membro 


fa del comitato degl’invalidi. : 


Un altro sovrano ordine del giorno decrela che 

















“uccisioni. 


anche nel corpo dei granatieri i battaglioni sieno 
portati da 6.8. Da ciò risulta il seguente stato 
delle forze militari russe: 72 reggimenti dì linea 
dei 6 corpi d' armata, 432 battaglioni attivi, linca 
e riserva 144 battaglioni di deposito ; 12 reggi- 
menti della guardia , 72 battaglioni attivi, linea e 
riserva, 24 battaglioni di deposito; 12 reggimenti 
di granatieri, 72 battaglioni attivi, linea e riserva, 
24 ballaglioni di deposito ; 14 reggimenti di linea 
del corpo del Caucaso , 84 battaglioni attivi, linea 
e riserva, 28 battaglioni di deposito; la divisione 
finnica aumentata di 10 battaglioni, 34 battaglioni 
attivi. In tutto 694 battaglioni attivi, linea e ri- 
serva , 220 battaglioni di deposito. A questi 914 
battaglioni sono da aggiungersi i z4ppatori, i ber- 
saglieri ed i numerosi battaglioni di linea del Cau- 
caso, per poter dare la forza totale dell’infanteria. 
Da questo immenso sviluppo di forze si può infe- 
rire che la Russia non pensa se non di accettare 0 
una pace onorevole o una guerra fino all’ ultimo 
sangue. (N. Pr. Zeit.) 

— Scrivono da Odessa, 12, all’ Ost-deutsche 
Post : 

« L'avvenimento della giornata ‘è il ritorno de- 
ciso dei due gran principi Michele e Nicolò a Pie- 
troborgo: Essi rieompariranno probabilmente sul 
sîto della guerra, unitamente allo ezar, la prima- 
vera prossima. Chi attribuisce tale disposizione ad 
affettvosa cura dogl'imperiali genitori per la vita 
dei gran principi, esposta già a pericolo ; altri in- 
vece pretendono che l'abbia provocata il principe 
Menzikofî, al quale avrebbe recato inceppamento 
la presenza dei principi al campo. » 

SPAGNA 


senso del ministero, un ordine del giorno contro 
l'alienazione dell’ isola dî Cuba. 

Il sig. Collado, ministro delle finanze, ha pre- 
sentito il bilancio del 1855. 

Alle cortes spagunuole il 19 dicembre il signor 
Luzurriaga, ministro degli affari esteri, ha dato 
lettura del programma del gabinetto. Eccone la 
sostanza : 

« Libertà delle cortes per decrelare sovranamente 
le basi costituzionali — Trono costituzionale con 
tutti i poteri necessari ed inerenti a questa istitu- 
zione — Sanzione reale per le leggi comuni od 
ordinarie — Sicurezza individuale senz'altro li- 
mite che la sicurezza pubblica — Diritto di peti- 


zione ed altri simili subordinati alle leggi. — Unità | 


religiosa in tutto ciò che avrà un carattere interno 
senza pregiudizio del rispetto per le altre cre- 
denze — Potere parlamentare forle perchè il po- 
tere generale non possa essere distrutto — Orga- 
nizzazione del parlamento in due .camere — Ri- 
fiuto delle imposte non votate dalle corles, resi- 


stenza autorizzata — Responsabilità ministeriale | 
— Guardia nazionale — Discentralizzazione jllu- | 


minata — Pace è amicizia con tutte Je nazioni, 
qualunque sia la loro forma di governo — Assi- 
milazione delle colonie alla penisola — Armata, 
quella che sarà necessaria — Sistema generale di 
strade ferrate — Eguaglianza civile. per. giungere 
alle pubbliche funzioni — Istruzione speciale nelle 
arti e nelle scienze per distruggere la mania degli 
impieghi — Stampa libera con giury. » 

Il sig. Luzurriaga ha finito la sua lettura po- 
nendo la quistione di gabinetto. Il maresciallo 
Espartero ha detto alcune parole e domandato 
alle camere una maggioranza compatta e una 
buona costituzione. « Se alcuno volesse far retro- 
cedere la sazione, egli si metterebbe alla testa 
della guardia nazionale e dell’armata per proteg- 
gere le leggi. 

Finita la seduta si udirono voci di crisi mini- 
steriale. (Presse) 





AFFARI D'ORIENTE 


Le notizie dal campo degli alleati nella Crimea 
arrivano fino all'11 corr. Le pioggie continuano. 
Le malattie fra gli equipaggi delle due armate au- 
mentano sensibilmente ; gli ospitali di Chersoneso 
e BalaKlava sono pieni zeppi di ammalati. Fino 
allora non era avvenuto nulla di rilievo. Tanto nel 
campo francese quanto nell’ inglese correva voce 
della conclusione del trattato d’alleanza fra 1° Au- 
siria e le potenze occidentali , e quantungne non 
se n'avesse avuto notizia uMiciale , pure essa era 
creduta e se ne gioiva. Correva pure voce che 
prima della fine dell'anno si avrebbe impreso 
qualche operazione contro Sebastopoli. Il mare è 
tranquillo e non s' ha a deplorare nessuna di - 
sgrazia. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 24 dicembre. lerserà il comitato pro- 
motore della costruzione di case per jla «lasse po- 
vera e laboriosa, approvò la proposta da sottoporre 
immediatamente. al consiglio municipale: La pre- 
sidenza rimane incaricata di provvedere alla mag- 
giore pubblicità possibile del progetto di statuto 
per la società da costituirsi, della relazione che 
lo procede, e dei calcoli tecnici in appoggio, i 
quali vennero stampati. Ne renderemo conto senza 
indugio. 

DUCATO DI MODENA 

Secondo la Gazzetta di Genova, le misure di 
polizia prese testè dal governu estense. a Massa e 
Carrara avrebbery motivi non politici ma d'ordine 
pubblico. Secondo le nostre corrispondenze esi- 
sterebbe l'uno e l’altrò motivo; in quelle terre duè 
partiti politici, il ducale e il rivoluzionario, con- 
tendevano ormai di-vendette e violenze private, 
colle più deplorabili conseguenze di ferimenti e di 
(Corr, Merc.) 





L'OPINIONE, GIORNALI: 
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Z PRUSSIA , 
Togliamo dal Corriere Italiano la seguente 
nota prussiana mandata dopo la conchiusione del 


trattato del 2 dicembreagli ambasciatori di Prussia 
a Parigi e Londra: 


NOTA 
ai conti Bernstorff ed Hatzfeld a Londra 
e Parigi. 
Signor conte! 

Vostra eccellenza prese alla sua volta notizia del 
dispaccio che diressi, in data 38 ottobre, all'am- 
basciatore del re a Pietroborgo affine d' invitare 
ancor una volta l'imperiale gabinetto di Russia ad 
accettare incondizionatamente i quattro punti pro- 
postigli da noi e dall'Austria qual base di nego- 
ziati e-di esternarsi in questo senso non solo di 
faccia a noî:ma direttamente a Vienna. 

Vi è pur noto, signor conte, che al nostro passo 
tenne dietro un dispaccio del conte Nesselrode al 
barone Budberg, con cui questi veniva autorizzato 
di comunicare che l'imperatore Nicolò era: pro- 
penso di prender parte ai negoziati in base dei 
Qualtro. punti. Ma in questa dichiarazione i quatro 
punti non erano formulati secondo il loro tenore 
originario. Il dispaccio russo conteneva inolire 
delle osservazioni intorno lo stato della Gerinania 
ed intorno i suoi rapporti colla Russia , le quali 
sono tanto erroneamente concelle che non repu- 
liamo conveniente d'approvarle. 

Noi all'opposto esprimemmo al gabinetto di Pie- 
troborgo il nostro rinerescimento perchè non seguì 
i.nosiri consigli e non dichiarò al gabinetto di 
Vienna di accettare i quattro punti, e rinnovammo 


SEC il vi ì i- 
Le cortes hanno adoitato all'unanimità; col còn- | nostro urgente invito affinchè completi e modi 


fichi in questo riguardo le nostre proposte. I no- 
stri sforzi non tornarono infruttuosi, e l'ambascia- 
tore del re in Pietroborgo ci notificò, per mezzo 
del telegrafo, che-il principe Gorciakoff veniva au- 
torizzato col medesimo mezzo, di dichiarare al 
conte Buol l'adesione della Russia ai qualtro punti 


| raccomandati dall'Austria ; l'ambasciatore russo a 


Vienna disimpegnò quest incarico colla nota. 28 
novembre qui allegata in copia, ed il conte Buol 
vi rispose il 30, come vostra eccellenza potrà ve- 
dere dal secondo allegato. 

Per incarico del re m'affretto , signor conte, ad 
invitarvi di portare queste pacifiche comunicazioni 
della Russia a cognizione del gabinetto di Parigi 


| (Londra). Il vostro signor collega, l'ambasciatore 
d'Austria, è incaricato d’una analoga comunica», 


zione. Voi unite le vostre alle sue premure onde 
raccomandare caldamente al governo francese 
(britannico) accettazione favorevole della dichia- 
razione russa. 

Voglia il gabinetto ben ponderare tutta la por- 
tata dello stato generale delle cose, affine. di per- 
suadersi, che non vi ha motivo di lasciarsi preoc- 
cupare da malfidenza, nè di supporre mire secon- 
darie laddove il desiderio del componimento è 
così generale e sincero. 

Noi comprendiamo pienamente quali sacrifizii 
imponga alle potenze occidentali lo stato di guerra 
in cui si trovano colla Russia, ma duriamo fatica 
a eredere, che i gabinetti di Parigi e Londra , or 
che la Russia accetta senza riserva ed ambagi 
quella base di neguziati, la quale gli istessi gabi- 
netti hanno non ha guari formulato , possano 0 
vogliano rifiutarsi di battere una via, la quale 
senza percorrere le probabilità dei successi mili- 
tari, è però sempre alta ad offrire la possibilità 
di abbreviare una guerra micidiale, opponendole 
i limiti d'un moderato ma grave e unito volere. 

Disimpegnando quest’ incarico, potrete, signor 
conte, far prevalere l'alto valore che ripone il re 
nosiro augusto sovrano nel poter procedere di 
concerto colle potenze europee affine di esprimere 
al signor Drouin de Lbuys (lord Clarendon) il vi- 
vissimo interesse col quale attendiamo relazione 
dell'accoglienza ch'ebbe il vostro linguaggio presso 
il gabinetto di Parigi (Londra). 

Accogliete eco. 

MANTEUFPEL. 
—_ —— — 


— Le ultime notizie del teatro della guerra giun- 
gono fino al 13 corrente : 

I granprineipi Nicolò e Michele sono partiti per 
Pietroborgo., Lo scopo del loro ritorno nella capi- 
tale russa nov è noto ; taluni volevaoo sostenere 
che fra breve ritorneranno all’ armata unitamente 
all'imperatore Nicolò, ma questa supposizione 
non ci sembra verosimile , chè gli affari urgenti 
del momento lo tratterranno certamente a Pietro- 
borgo. 

L' aiutante generale Osten-Sacken è ormai arri- 
vato a Pereàop e si recherà a Baclisserai per 
assumere il comando a lui affidato; non si sa però 
ancora se esso si fermerà in quest’ ultimo luogo 
oppure se ritornerà a Perekop. I russi prendono 
adunque da canto loro.lutle le disposizioni per 
esser preparati; ma gli alleati non si stanno inerti 
e non appena avranno ricevuti i rinforzi che at- 
tendono daranno principio alle operazioni tanto in 
campo aperto quanto contro la fortezza. 

Il loro esercito si compone attualmente di 48,000 
francesi , 23,000 inglesi, 14,000 turchi e 20,000 
soldati di marina; i rinforzi ch’essi attendono a- 
scendono a 24,000fra francesi e inglesi e a 35,000 
turchi; sicchè fra breve l’armata dei collegati 
nella Crimea ascenderà. a 104,000. nomini, 1 rin- 
forzi turchi vanno concentrandosi nelle foriezze di 
Sciumla e Varna, dove.verranno provveduti di 
armi, munizioni e vestiti ed imbarcati per la 
Crimea. 

Da Qlessa in data 14 corrente civie ne annun- 
ziato il ritorno del principe. Goretakoff dal suo 
viaggio d’ ispezione a Rischeneff. Desso sì prepara 
a mandar rinforzi di cavalleria al principe Menzi- 


ri 





koff. Il limore di una visita 
degli alleati ha cessato. 
I medici. privati di Odessa furono invitati dal 


per: parle della flouta 


governatore generale a prestare i loro servizi nella 
Crimea. Dopo breve interrogatorio risposero che - 


erano pronti a prestar la loro assistenza alla soffe- 


dove hanno le loro ‘famiglie ed una quantità di 
pazienti; che il governo spedisca perciò i medici 
militari di Odessa nella. Crimea , lasciando a loro 
la cura per i malati e feriti negli fospitali. La pro- 
posta fu trevata giusta, ed in consegaenza furono 
rilasciati i rispettivi: ordibi. Aî medici privati fu 
eziandio promesso un mensile salario di 40 rubli 
d'argento, ma molti di essi vi rinunziarono in fa- 
vore dei feriti. 





LI (1) . 

Dispaccio elettrico 

Parigi, 26 dicembre. 
Estratto del messaggio dell'imperatore Napo- 
leone LIL al corpo legislativo : 

« Dopo l'ultima riunione grandi fatti si compi- 
rono, Le nostre armate furono. vittoriose sul Bal- 
lico e sul mar Nero. Due grandi battaglie illustra- 

.rono le nosire bandiere, Il parlamento. inglese 
diede una splendida testimonianza in prova della 
intimità dei nostri rapporti coll’Inghilterra votando 
un atto di felicitazione nî nostri generali e soldati. 

« L'imperatore d'Austria conchiuse oggimai un 
trattato definitivo, che forse sarà susseguito ben 
tosto dalla compartecipazione alla guerra, con cui 
sarà unita la sua alla causa della Francia e del- 

| l'Inghilterra. 

( « Quanto più la guerra si prolunga, tanto più si 

| aumenta il nomero dei nostri alleati e si stringono 

i legami già forniti dall'alleanza coll'Inghilterra e 

dall'unione di due così potenti nazioni peril trionfo 
della libertà e della civilizzazione d'Europa. 

e Unitevi a me) per ringraziare, a nome della 
Francia, il parlamento inglese delle sue dimostra- 
zioni, l'armata inglese ed î suoi degni capi della 
| loro valente cooperazione. 

« Se la guerra continua l’anno prossimo, spero 
di indirizzare gli stessi ringraziamenti all'Austria 
ed alla Germania, di cui desideriamo l'unione ela 
prosperità. 

« L'imperatore si chiama fortunato di pagare 
un tributo di elogio all'armata ed alla folta, di- 
chiarando che entrambe hanno ben meritato dalla 
patria. 





tutto e' impone di proseguirla con vigore. 

« L'immata si compone di 581,000 soldati è di 
62,000 marinai. Per riempire i vuoti vi chiedo una 
leva di 140,000, e l'autorizzazione di conchiudere 
un nuovo imprestito nazionale. 

« Questi mezzi satisferanno ai bisogni della 
guerra. Il bilancio ordinario è equilibrato, L'atti- 
vità industriale grande, i lavori continuano, i rac- 
colti sono soddisfacenti. 

« Nuovi elementi di lavoro furono creati ; la si- 
curezza poi è tale che quanto prima i prodotti in- 
dustriali del globo si riuniranno in questo luogo.« 


_—-rrr_r—r.—r—.rgnr——eeeen 
Borsa di Parigi 28 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


i 





3 p.0,0. . 67 90 68 95 

4112 -p..00 94 30. 93 50 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849. 87 n » 

3 p. 070 1853. 53 50 


» » 
Gonsolidati ingl. 91 3/8 (a mezzodì). 


G. Romsarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Rorsa pi commercio — Bollettino ufficiale de 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 dicembre 1854 
Fondi pubblici 


1848 5 0/0 17.bre — Contr. del giorno pree. dopo . 


la borsa in cont.87 
Contr. matt. in e. 87 : 
1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa ine. 8795 50 25 
Ia. in liq. 87 25 p. 31 x.bre 
Contr.della m. in e. 87 25 87 
1834 ObbI, 4 0/01 luglio — Contr. m.in e. 1000 
1849 ObbI. 4 0j0 1 8.bre—Contr.m, in e. 900 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 572 572 50 p. 31 x.bre 
Gontr. della matt. in tiq. 569 p.31 x.bre 
Az. Banca naz. lugl.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 1165 p. 81 x.bre 
Contr. della m. în liq. 1163 1168 p. 31-x.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in lig. 463 


1849» 


p.31x.bre 
Cambi +o 
Per brevi scad Per 3 mesi. 
Augusta ,....'..l. 255 1/2 254 1/4 
Francoforte sul Meno 214 
Lione. ATE 100.» 30 
Londra... ‘2510 dA 90 
Parigi&.. ... ‘100 99 30 
Monete contro argento (*), 
Oro Compra Vendita 
Doppia da. 20 L.. . . 2008 20 06 
—. di Savoia 28 59 2870. 
— di Genova 79.15 79 33 
Sovrana nuova . .. 35 10 35 18. 
— vecchia . 84.7 34 87 
Eoso-misto : 
Perdita rt. 1 3008: 2 0100 


è ua» 


I 


rente umanità , ma che volevano farlo .in Odessa - 


e La guerra richiede crudeli sacrifizi. Toltavia | 


() L biglietti si cambiano al pari alla Banca . 


A 


















AZIO 











Paris veut du nouveau n'en fat-il plus au monde! 

La grande novità più in voga a questi giorni è 
la LertERA DI visita della CARTA-BOUGET, sur- 
| rogata alla carla porcellana d'un tempo, la quale 
rimane confinata agli indirizzi di negozio, ece. ; 
un indirizzo ed una lettera di visita non sono più 
la siessa cosa. Niente di più grazioso e di più ele- 
gante, e, sijpuò aggiungere anche di più decoroso; 
poichè almeno adesso, i nomi del visitatore e del 
visitato rimangono l'uno dirimpetto all’altro, e si 
salutano in modo non dubbio. Protetta da un pri- 
vilegio, ed ad all’epoca dell'anno che or corre, 
questa graziosa novità avrà fatto, in -un mese il 
giro del mondo. — 3 fr. la scatola. di 100, e col 
nome in rilievo, 5 fr. — 76 Foubourg Saint- 
Martin. — Per maggiore celerità sl può spedire 
direttamente un buono su Parigi, e la merce verrà 
spedita.senza ritardo. 


LA CERERE 


Società anonima di Panificazione, 


= 
Avvicinandosi il termine perentorio con- 
cesso dallo statuto ‘agli azionisti nel versa- 
mento del 3° decimo; sono invitati a farlo se- 
guire al più presto, a scanso d'inconvenienti, 
a termini dell'art. 2 dello statuto sociale me- 
desimo. e 
Il dirett. gerente avv. coll. BOGGIO. 





STEEL 


GIOVEDÌ 28 dicembre ore 2 pom. 


Vendita volontaria, per causa di partenza, 
ai pubblici incanti di 
DUE BELLISSIMI CAVALLI 
la quale avrà luogo sulla piazza Vittorio 
Emanuele, davanti al Caffè Ferruccio, luogo 
solito di consimili neanti. 
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Anno 1855. 
ALMANACCO 


PEI GIUOCATORI DEL LOTTO 


ossia 


Unico metodo facile di fare un calcolo di 
probabilità per giuocare con certezza 
di vincere 
Prezzo Cent. 50. 
Torino, presso l'editore Eusebio Guerrini , via dei 


Due Buoi, N° 5, piano 3°, e via degli Stampatori, 
N° 24, seconda corte. 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 


guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N. 3..Si ricevono anche commissioni 
dal libraio in faccia al caffè Venezia, sotto i portici | 
di Po, Torino. | 


e e www 


VETRAIE 


Liguri-Piemontesi 
Società in accomandita 


B. ORSI E COMP. 


Costituita con atto pubblico 10 ottobre 1854, rogato Albasio. 

Lo scopo della Società è la fabbricazione ed il commercio del vetro; a questo fine si 
stabilirà in Savona una vasta Vetraia, edin Piemonte si stabiliranno pure altri simili opi- 
fici, o si farà acquisto od affittamento di Vetraie già esistenti. ; ) 

Di leggieri si scorgeranno i grandi vantaggi derivanti da questa speculazione ove s1 con- 
sideri che tutti i componenti del vetro e de' suoi forni fusorii giungono da oltre mare, 
meno la silice e la pietra calcarea che si trovano sul luogo della fabbricazione in Savona, 
e ove si calcoli la facilità d'aver quiviil combustibile trovandovisi lignite assai abbondante 
è potendosi colle fiumane di quelle riviere condurre a galla da monti una 1mmensa quan- 
tità di legna. Si aggiugne ancora che la posizione di Savona è favorevole per lo smercio 
dei prodotti tanto alf'artaro che all'interno, anche per non esservi finora altra Vetraia in 
Ligur a ed in Sardegna. Wa opt pri een, 

î capitale sociale è di un MILIONE di lire diviso in 10,000 azioni di L. 100 caduna. 

Per ora si emette la prima serie delle Azioni; cioè N° 2,300. 

Le sottoscrizioni e pagamenti dei decimi si ricevono : _ È: : 

Tn Torino dalli signori A. Mancardi e fratelli banchieri , via S. Filippo, porta N. 19, 
piano terreno, } Lp ; ; : sara” - 

Id, alla sede della Società, dalli signori Carlo Montie Comp., via della B. Vergine degli 
Angeli, porta N. 15, piano terreno. | , xa, 

In Genova, all’uffizio della R. corriera di Milano dal sig. Simone Anielli, direttore. 

In Savona dal sig. Francesco Sbarbaro, negoziante, 
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SETTE GRANDI CARTE GEOGRAFICHE 


ad uso delle Scuole pubbliche e private 
Mappamondo - Europa - Asia - Africa 
America Settentrionale - America Meridionale 


ed Oceania. 
disegnate ed incise in rame dal valente Professore 


STUCCHI — 1854 


Autore dî molte opere in Geografia che acquistarono fama universale in Italia, e che fu, 
rono adottate în quasi tutte le scuole e collegi. ; { ) 
Queste Carte sono stampate in foglio dell'altezza di centimetri 67 per 85 di 


Lire Due ogni Carta. 


larghezza 


al prezzo di 


"VAPORI NAZIONALI 
SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


6 pomeridiane. 
9antimeridiane, 





. ogni sabbato alle ore 


Partenze fisse da GENOVA { PRE ADIIANI . ogni mercoledì » 


{ per PorrororrEs 
Livra pi Tunisi (via Cagliari) 
Partenze fisse al 1° e 5° Sabbato d'ogni mese allc ore 6 pomeridiane. 


Dirigersi in Genova all'Amministrazione R. RuBATTINO © G:, via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. BowaFous e C., via d'Angennes. 


A LA COQUETTE 
MAGASIN FRANCAIS, Portiques de St-Laurent vis-à-vis le Magasin de Rubans. 


Lingerie — Broderie — Dentellés — Coiffures pour soirées — Cols impératrices au 
dernier genre — Nouveautés de Paris. — GRAND CHOIX DE FOULARDS. 


dti £ ta SG i perps lata 1 orali 


OCIETÀ ANONIMA 


PER LA 


DERIVAZIONE DAL BATARO 


SOTTO FELIZZANO 
DI 


Canali d'irrigazione 
con Opifizii 





I FONDATORI DELLA SOCIETA’ ANONIMA SUDDETTA : 


Banchiere EmanueLe DEFERRARI | Cavaliere Giovanni ANTONIO CARBONAZZI 
Ingegnere Giacomo PERA | Geometra Gruseprpe MOSCA 


MNotificano al pubblico 


Che non essendo intervenuti all'adunanza dell'Assemblea Generale, tenutasi il 17 an- 
dante; gli Azionisti, nel precisonumero voluto dal primo-alinea dell'articolo 19 dello Statuto, 
l'Assemblea medesima sì riconvocherà il giorno 7 del prossimo venturo gennaio, alle ore 
11 antimeridiane nella Banca P. Profumo e Comp. a Torino, per gli oggetti di cui in prece- 
dente manifesto del 6 novembre 1854, avvertendosi che a senso del secondo alinea del detto 
articolo 19 dello Statuto, le deliberazioni che dalla stessa Assemblea saranno emesse di- 








il numero delle azioni rappresentate. 


verranno obbligatorie per tutti gli Azionisti, qualunque sia il numero degli intervenuti ed 


Restano ferme tutte le avvertenze del precedente manifesto. 


Lr. eec.ewW-..rWwél 


SIROPPO ANTIGOTTOSO 
di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia) 


Fra tutti i rimedii conosciuti sino al giorno 
d'oggi dalla terapeutica per debellare la 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 

FopbI, composto di soli vegetali. 
molteplici attestati di tutti quelli che ne 


della prontezza con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 
I depositi sono în: 


Atessanpria presso BASILIO Tommaso far- 
macista, depositario generale 
del Piemonte. 


Torino NICOLIS, farmacista. 
Genova BRUZZA Id. 
Novara BELLOTTI Id. 
Vocnera . FERRARI Id. 


ln———_PPÈ—rmrr—_____©6x—-»— 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione , 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline. vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, ele. tanto accreditate 
Pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più oslinate, 

NB. Osservare ben bene il nome ed il jnumero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


ERI ARA SAVIILZ FARO NN TETI LI TAR mo SETTA TRA NE 


VERO RIMEDIO LE-ROY 


il purgativo il più riputato e il più sicuro. 

I signori medici e le persone che con vera 
ragione hanno fiducia in quel prezioso si- 
medio e che desiderano esser sicuri della 
sua buona preparazione, da cuì dipende l’ef- 
ficacia ed il successo di una cura, troveranno 
il vero Le-Roy dell'antica farmacia Cottin 
di Parigi al deposito presso Signorett, sue- 
cessore; via di Seine St-Germain; al depo- 
sito generale in Nizza dal signor Dalmas. 
Altri depositi: Genova; presso Bruzza ; To- 
rino, Bonzani ; Alessandria , Basilio ; Asti, 
Boschiero; Cuneo; Forneri; Savona, Al- 
benga, ecc. 

Le bottiglie sono accompagnate da istruzioni. 


fecero uso fanno pubblica testimonianza | 


| 





ea 








SPECCHI DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
3 Vendita per conto di una Casa 
di Germania. — Deposito in via Porla Nuova, nu- 
mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vamaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che al detlaglio. 





Dai FRATELLI STEFFENONE e Comp., 
via S. Filippo, num. 21 si pubblica 


L'ALBUM DELLE FAMIGLIE 


Giornale di educazione, 7 
di amena letteratura e di belle arti 


Esce ogni sabbato con un foglio di 16 pa- 
gine in-8° grande. L'associazione è obbliga- 
toria per un anno, ossia per 52 numeri. Può 
pagarsi anche a semestre o a trimestre, ma 
sempre anticipata. — Si pongono incisioni 
quand».sieno veramente opportune o richieste 
dal soggetto, ‘— Il fiore dei letterati d’ ogni 
provincia d'Italia, come vedesi dall’ elenco 
del programma, coopera a questa pùbblica- 
zione. 

Prezzo dell'annua associazione : 
Per Torino Ln. 10 - Franco per le provincie Ln. 12 
- ld. pel Lombardo-Veneto e la Toscana Ln. 14 - 
Id. per lo Stato Romano Ln. 16 - Id. per l'estero 
Ln. 15. 


L'Album dei Fanciulli 


compilato 
daragguardevoli scrittori italiani 
Un bel volumein-8° grande di 720 pagine, 
ornato di 94 incisioni. 
Dono più pregevole ed utile si potrebbe 
difficilmente fare pel capo d'anno ai giovi- 
netti d'ambo i sessi. 


Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 


ANNUAIRE 


BUREAU DES LONGITUDES 
pour lan 1855. 








Presso l'’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


Vasi in vetro di ogni dimensione 





ARTE DVIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


e forma, cinèse, giapponese, etrusca ecc. — C'or- 
nets è Champagne — Buites ù bijour — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mi 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi , 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e ° 
tinte del fondo. — Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata îndicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
nons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
i mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
vernice lucida per le 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Casselte contenenti tutto il necessario 


e 
di L. 12. — L. 15.— L. 20. — L. 25. — D 


r fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


? Tip. C. CarsonE. 


dre e de > dita x e” 


- «he «sta le e 















\ 


.anni di scarsi ricolti e di caro vivere. 






slot” 1 data sipatrit 
TORINO 27 DICEMBRE 


FINANZE} : 


IMPOSTE ED IMPRESTITI 


La direzione delle contribuzioni dirette ha 
aspettato proprio gli ultimi giorni dell'anno 
per inviare ai contribuentirl'avviso di paga- 
mentò dell'imposta personale e mobiliare, 
quale strenna del 1855, coll'aggiunta di spese 
a chi non è sollecito di soddisfare al sno de- 
bito, sborsando in una volta tutta la somma 
che dovrebbe esser pagata in duodecimi con 
maggior comodo del, cit CI 

L'obbligo di pagare» wutta l’ intera somma 
non potrebbe essere mantenuto nel prossimo 
anno, senza causare non solo scontenti, ma 
disagi ed opposizioni; perchè se al signore 
è un nonnulla lo sborsaredi un tratto 400 a 
500 lire, è sovente impossibile!o. disagevole 
al bracciante ed al modesto Inégoziant: il 
versare 30 a 40 lire, specialmente in. questi 


Ma il. contribuente sopporterebbe. anche 
questa molestia con rassegnazione, se con- 
vinto fosse che dopo questi sacrifici le fi- 
nanze sono ristaurate, la deficenza è col- 
mata è ristabilito è l'ordine e l'equilibrio fra 
le spese e le entrate. 

In quali condizioni è attualmente l’erario? 
Questa voragine delle deficenze, spalancata 
da sette anni, si chiuderà finalmente nel 
1855? Oppure saranno necessari nuovi im- 
prestiti, nuove misure, nuovi temperamenti 
per sopperire alle spese ordinarie con mezzi 
straordinari ? 

Se badiamo alla voce pubblica, il tesoro 
sarebbe in condizioni difficili; se consul- 
tiamo il prospetto presentato dal ministro 
delle finanze alla camera dei deputati nella 
tornata del 18 corrente, esso sarebbe invece 
ben fornito e non desterebbe alcuna inque- 
tudine per l’ayvenire. 

Secondo. la relazione del ministra dalla fi. 
nanze l'esercizio del 1852 chiudevasi con 
una deficenzà di L. 31,296,368 45. 

Nel 1853 le spese sarebbero ascese 

a L. 153,773,988 06 
e le spese residue del 1852 


@ FOlro &.00. ia. +. 46,928,638 13 





Donde una spesa totale di L. 200,702,626 19 





Per contro gli introiti som- 

marono & . + + IL. 178,381,514 79 

Cioè : prodotti delle imposte» 111,505,262 66 
Proventi residui del 

1852 e retro . >» 

Prestito 3 p. 0j0 . » 45,028,790 81 

Alla fine del 1853, la situazione del te- 
sorò presentava un totale di residui attivi 
per L. 31,941,466 18 e di residui passivi per 
L. 64,643,348 29, per cui i residui passivi 
superavano gli attivi di L. 32,701,882 04; 
ma dedotti i fondi in cassa alla sosdenza 
dell'esercizio per L:-4,782,790 92, la defi- 
cenza rimase di L. 27,969,091.12, ossia di 
8,300,000 meno del 1852. 

Pel 1854, il conte Cavour calcola î pro= 
venti in L. 123,922,568 92 e le spese in lire 
148;242,748 60, per guisa che la diminu- 
zione sofferta in alcune entrate sarebbe com- 
pensata dall'aumento di altre. 

Dalla situazione del tesoro il primo dello 
scorso novembre' risulta che le riscossioni 
fatte a tutto ottobre ascendevano a lire 
143,194, 30495 è pagamenti a 125,319,028 88 
lire, rim&nendori «in, cassa il primo novem- 
bre L..19,821,276 07. 

Dei 148 milioni soltanto ‘78,963,599 08 
sono proventi delle imposte : il rimanente è 
prodotto dal Lon 14 aprile, 
per. . +. + + 0,1 81,457,384 26 

Residuo prestito 300. è» 9,596,566 16 

Buoni del tesoro - » 19,324,340 69 

Riscossioni d'ordine . » 8,650,000 » 

D' altra parte, i pagamenti fatti a carico 
del bilancio non sommarono che a lire 
90,111,677 45: le restanti 83,200,000 lire 
spettano per L. 11.697,732 73:al rimborso di 
boni del tesoro e per L. 21,503,618 70 aì pa- 
gamenti d' ordine. 

Il primo novembre adunque essendo in 
cassa L. 19,821,276 07 ed avendosi residui 
attivi per L. 79,113,907 19, comprese lire 
2,219,461 17 a ‘saldo dell'imprestito del 14 
aprile, l'attivo viene fissato 


21,797,461. 32 


TERROR RETI ST 





iL 98,935,183 26 
I residui passivi. som= 
mando al... . 

Rimare alla scadenza 
dell'esercizio 1854 un’ atti- 
vità presunta di . . . » 7,387,574 63 

Il bilancio passivo del 1855 è stato fissato 
in 138 milioni e l'attivo in 128, per cui la 
deficenza sarebbe di 10 milioni, e presso- 
chè coperta dall’ attivo menzionato. 

Se non succedono dissesti impreveduti e 


» 191,547,608: 63 


N, gr bor, piano terreno. 


i} adopera con parsì 


straordinari , si potrebbe quindi trascorrere» 


il 1855 senza far appello al credito pubblico 


e sperare pel..1856 ristabilito l’ equilibrio e 


riordinato il tesoro. 

Ma è tranquillante il prospetto pubblicato 
dal ministro delle finanze? In tutti gli stati, 
e particolarmente nella vicina Francia , ve- 
diamo che le contribuzioni dirette si riscuo- 
tono regolarmente ed alle rispettive sca- 
denze. Fra noi succede tutto il contrario. 

A tutto ottobre di circa 73 milioni delle 
contribuzioni e demanio non erano stati 
versati nelle tesorerie che 28 milioni e mezzo, 
restando da esigere 44 milioni e mezzo. Nè 
potrebbe. avvenire altrimenti, mentre si 
hanno imposte inesatte, e molti proventi in 
ritardo. 

I proventi, la cui riscossione si calcola 
debba soffrire straordinari ritardi, si fanno 
ascendere a 27 milioni, ripartiti come 
segue : 


Vendita di beni demaniali L. 6,400,000 


Vendita di azioni di strade © 

ferrate .. . +» >» 4,100,000 
Debito degli antichi appaltaiori 

delle gabelle ... . . », 2,500,000 
Imposta prediale in Sardegna , 

1853 e 1854 É » 4,200,000 
Canone gabellario de'comuni » 2,000,000 
Imposta delle patenti 1853 » 1,200,000 
Imposte dirette arretrate . » 6,600,000 


evidente che presentemente la vendita 
delle azioni di strade ferrate sarebbe rovi- 


Nossa, uu perohe Nom tonrpiertu;=pwamio fu 


rono fatte buone offerte e fu proposto un 
premio, che gli speculatori stessi avrebbero 
probabilmente accettato? 

Anche dei beni demaniali il governo non 
potrà disfarsi a buoni patti, senon si risolve 
a dividere i poderi e farne discrete parti, 
qualora manchino ì compratori di vasti teni- 
menti. 

Non è nostra abitudine il fare reòfimina- 
zioni, nè l attribuire agli uomini la colpa 
di eventi indipendenti dalla loro volontà; 
ma è pur necessario riconoscere che la si- 
tuazione è gravida di difficoltà e di pericoli 
e che la speranza che si fa balenare agli occhi 
del contribuente di sopperire ai bisogni del 
1855 senza ricorrere a straordinari mezzi, 
ha debolissime fondamenta. 

Ed a quale prezzo non si è procurato l’at- 
tività presunta di 7 milioni alla fine dell' e- 
sercizio 1854? 

Furono contratti due imprestiti , "RE pro- 
dussero : 


30j0 1853... .. . . L. 45,028,790 81 
l4aprile1854sottoscrizioni 19,160,126 43 
Rothschild 13,557,775. » 


Più in corso d' alienazione 958,044 » 


L. '78,705,636 24 

Non furono versati alla 
cassa d'estinzione del debito 
pubblico per dotazioni 1854 
eretro ‘__. . . . +.» 26,000,;000 » 
Totale L. 104,705,636 24 

Sarebbe certamente stato biasimevole il 
ministero seavesse continuato ad estinguere 
parte del debito pubblico, intanto che era 
costretto a contrarre nuovi imprestiti ; però 
la sospensione dell'estinzione è un mezzo 
eccezionale di parare alla defi ,, e con- 
veniva farne cenno, per dimost a quali 
temperamenti ha. dovuto il ministero adat- 
tarsi per.provvedere alle angustie dell’erario. 
Uno stato, le cui finanze non si possono 
sostenere se.non che appoggiandole a misure 
ed espedienti transitorit, ma che lasciano 
imperiturà reminiscenza di pesi e di diffi- 
coltà, non è în condizioni normali. 

Se il governò non pensa di accelerare le 
riscossioni e non si vale de' mezzi che gli 
rimangono, dubitiamo che pel 1855 sia suf- 
ficiente il residuo attivo.che avanzerà alla 


fine di quest esercizio. L'emissione di boni 








del tesoro è un te amento utile, se lo si 
onia; ma cagiona pur 
sempre un'aggravio allo stato e può soltanto 
contribuire a sopperire temporariamente ai 
bisogni dell’ erario, non concorrere in modo 
permanente all’ ordinamento delle finanze. 
Se poi nella prossima primavera la guerra 
(Oriente prende nuovo indirizzo e soprag- 
giungono gravi e straordinari casi., allora il 


‘debito galleggiante diviene insufficiente, e 


sì potrebbero al ministero affacciare nuove 
difficoltà, che vonviene fin d'adesso preve- 


«dere e risolvere. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Se dobbiamo giudicarlo dalle avvisaglie, 
la lotta che si prepara intorno alla legge dei 
conventi sarà ostinata ed acre piucchè altra 
mai. Sul principio dell'odierna seduta l° on 
dep. Cadorna C. presentava la relazione su 
questa legge e tosto l'on. Revel, che avea 
già preparato i suoi avamposti in occasione 
che si discusse il bilancio delle finanze , 
sorse a dimandare la comunicazione di tutti 
i documenti sull'asse ecclesiastico onde 
poter giudicare della convenienza finanzia- 
ria ed illuminarsi sul voto che quindi dovrà 
dare sulla legge. 

L'on. De Viry , tanto per fare atto di. pre- 
senza, cercò anch'esso qualche cosa, per 
esempio la presentazione della corrispon- 
denza diplomatica tenuta colla corte di Roma 
a proposito di questa legge, perchè forse , 
secondo esso; questa noa poteva presentarsi 
senza il nulla osta ed, il visto buono della 
corte romana. Su quest ultima dimanda il 
ministero disse come le conversazioni che 
poterono essere scambiate intorno alla mas- 
sima della leggenon potessero per avventura 
essere presentate. alla camera senza peri- 
colo di nocumento , ed essere poi esse inu- 
tilt dal momento che il ministero parte dal 
principio che ogni disposizione di quella 


essa proviene direttamente dalla civile po- 
im quanto al documenu-nuumatari 


des 
promise di deporli alla segreteria della ca- 
mera e di farne pubblicare e distribuire il 
riassunto, 

Se adunque su quest'ultimo punto erasi 
sostanzialmente d' accordo, se intorno al- 
l'altro non eravi ragione per una soda re- 
sistenza, perchè poi si quistionò e piuttosto 
acremente per più d'un ora ? Forse per de- 
terminare si 0 no il giorno della discussione 
che venne poi fissato a giovedì prossimo ? 

Basta: ognuno ci avrà avute le sue ra- 
gioni, ma noi crediamo che questa facilità 
ad aggredire a proposito di questa legge, 
altro non indichi. che la paura di doverla, 
un giorno o l' altro, vedere finita. Lo cre- 
diamo ad onta di tutte le proteste di non 
voler fare una discussione di partito, ad onta 
delle dichiarazioni che si vanno adesso cer- 


| candoi lumi per decidersi da una parte piut- 
| tosto che perl’altra. Naturalmente non leggia 


mo in cuore a nessuno, ma crediamo di non 
andare errati , supponendo che ognuno ab- 
bia già preso il suo partito , che la discus- 
sione ci fornirà qualche bel discorso , pochi 
che saran brevi; molti superflui , ma nes- 
suno che potrà avere il vanto di una con- 
versione. È nella natura umana e siamo ben 
lungi dal lamentarci di ciò : solo non vo- 
gliamo menar buone agli uomini serii ed 
eminenti quelle ragioni che sono già un 
luogo comune sulla bocca di quello ché, 
con tutto il. rispetto parlando, si potrebbe 
chiamare volgo degli uomini mediocri. 

In conchiusione, l'apertura del gran:torneo 
fu-fissata a giovedì prossimo, e quando la 
camera volgeva la sua attenzione alla tanto 
sospirata sentenza sul sistema da seguirsi 
nella misurazione del Piemonte, e tutta in- 
certa pendeva, parte a favore dell’ emenda- 
mento Cadorna Raffaele, parte in pro' del- 
l'emendamento Menabrea, saltò fuori ad un 
tratto l'onorevole Chiò, che proprio in quel 
momento veniva dalla camera riconosciuto 
quale rappresentante del collegio elettorale 
di Crescentino, è che in tale qualità aveva 
appena finito di prestare il giuramento. 

Il signor Chiò, professore anch'esso, e di- 
stinto professore di matematiche, non po- 
teva a meno di pronunciare un discorso 
scientifico, e la camera avea debito sicura- 
mente di ascoltarlo con tutta l' attenzione, 
essendole solo permesso di meditaro sulle 


sì pena tutti Figiorni, 


fascia. Prezzo pe 
Torino, si ffrio gen. e ed entri: via B.V. 
angio-continentale, 




































comprese le pamecithe. — Le lettere, | richiami, 
pdirizzati franchi alla DI rezione dell’OPINIONE. — 


+ debbono 
Non si si accettano richiami per indirizzi se non Len accom pagneli da una 


ogni copia cent. 9. Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 
dr a Angeli, 9— Londra, all'Agenzia 
‘unchurch Street City, 1 ein 





conseguenze talvolta imprevedute da Bea- 
turiscono dalvalidare un’elezione un d@elche 
minuto troppo presto. Nè con questo vo- 
gliamo detrarre in nessun modo al discorso 
dell'on. dep. di Crescentino; ma anch'esso 
capirà che dopo quattro giorni, nei quali si 
ebbe a sentire un discreto assortimento di 
angoli, di basi, di orientamento, di geodesia 
e trigonometria, sì avesse una qualche voga 
di mutar di tono. 

Dopo il signor Chiò parlò nuovamente il 
deputato Menabrea e finalmente sì venne 
alla votazione, la quale fu favorevole, seb- 
bene con una piccola maggioranza, alla 
proposta dell'on. Cadorna Raffaele dal mi- 
nistro accettata e per la più esatta cono- 
scenza della ‘quale siamò, dalla strettezza 
dello spazio, costretti a rimandare i lettori 
al nostro rendiconto. 

Intorno all'art. 7 una grave quistione fu 
mossa dall’on. dep. Torelli e sostenuta dal- 
l'on. Sineo, della quale ci pare che tanto il 
presidente dei ministri, quanto il commissa- 
rio regio non facessero tutto il caso che me- 
rita. Dovendosi spostare l' attuale ordina- 
mento territoriale ‘come si provvederà ai 
compensi cui può dar luogo lo staccamento 
o l'aggregazione delle frazioni in riguardo 
ai pesi o redditi dei varii comuni a cui si 
tocca ? 





Perroramento DELL'ISTMO DI Suez. Il telegrafo 
ci annunziava giorni sono che il vicerè di 
Egitto ha accordato un privilegio al'‘signor 
Ferdinando di Lesseps per il perforamento 
dell’istmo di Suez. Dietro quell'annunzio si 
credette da molti che quell'opera grandiosa 
fosse in procinto d'esecuzione; che una so- 
cietà fosse costituta, e fossero raccolti i ca- 
pitali, compiuti gli studii e. i lavori prepa- 
ratorii. Notizie che ci pervengono ora da 
ottima fonte. ne provano all'incontro .che 
l'impresa non è tant’oltre progredità e non 
è finquì escita dallo stato di semplice pro- 
getto. 

COSO SSR PALIO: rocenintò 
nello scorso novembre a Said bascià una 
memoria, nella quale erano esposti con 
chiarezza i vantaggi considerevoli che dal 
perforamento dell’ istmo di Suez ritrarreb- 
bero e il commercio generale e le finanze 
dell’Egitto: richiamava ‘gli studii fatti dal 
signor Lepir, per ordine di Napoleone, quelli 
eseguiti nel 1844 dagli ingegneri ‘l'alabot, 
Stephenson e Negrelli, e quelli degli ufficiali 
egiziani Linant bey e Gallice bey : calco- 
lava a 500 milioni annui il risparmio che il 
commercio generale realizzerebbe adottando 
questa via in.luogo di quella del Capo di 
Buona Speranza e del Capo Horn, e quindi 
a una fortissima somma annmnale il pro- 
dotto d'un pedaggio di 10 franchi per ton- 
nellata imposto alle navi transitanti pel 
nuovo canale. 

Ci limitiamo qui ad accennare quanto il 
sig. Lesseps espose nella sua memoria : chè 
se volessimo esaminare le asserzioni sue, 
potremmo muover dubbio »se realmente, 
com’egli suppone, il commercio delle Indie 
sia per adottare in ogni epoca dell'anno la 
via del mar Rosso, ove, per molti mesi la 
navigazione dal sud al nord è incagliata 
dal costante spirare dei venti di settentrione. 
Ad ogni modo però, se la memoria del sig. 
Lesseps potrebbe nei suoi particolari essere 
attaccata, non la può il generale suo, as- 
sunto, quello cioè di mostrare che il perfo- 
ramento dell'istmo è cosa immensamente 
utile e tecnicamente possibile. 

Il vicerè d'Egitto porse. seria attenzione 
allo scritto. presentatogli, e pochi dì dopo 
sottoscrisse il firmano ‘di concessione. In 
forza di questo atto è confidata al sig. Fer- 
dinando Lesseps “la cura di formare una 
compagnia, la quale eseguirebbe il perfora- 
mento e gudrebbe per 99 anni del | pedaggio, 
salvo il pagamento al governo egizio del, 15 
per cento sul prodotto netto ; la compa- 
gnia è posta sotto la tutela del governo, che 
ne elegge il direttore, ne approva gli sta- 
tuti erdecreta la tariffa del pedaggio : essa 
deve Compensare i proprietari espropriati, 
ma ottiene gratuitamente i terreni demaniali, 
salve alcune restrizioni pel tempo in cui 
questi terreni sieno divenuti fecondi mercè 
la irrigazione. 

Tale è la concessione ottenuta dal signor 
Lesseps, al quale tuttoraincumbe la difticile 
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che una tale intrapresa richiede : imperoc- 
chè, se evidente è la finale utilità di questa 
opera grandiosa, le speciali condizioni del- 
l'Oriente e la crisi che ora opprime il com- 
mercio europeo, rendono più che mai timidi 
Ì capitalisti e i capitali ritrosi. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con R. decreto del 17 corrente mese, si 
degnò nominare il sacerdote Antonio Balbi, pro- 
fessore di teologia morale, a membro del consiglio 
universitario di Genova. 

Con decreto ministeriale del 10 stesso mese, 
l'avvocato Giovanni Giacomo Amodini, giudice del 
mandamento di Cossato, fu nominato professore 
degli elementi di diritto civile ‘e patrio nella città 
di Domodossola, 

S° M., con suoi decreti del 24 corrente mese, 
degnavasi di mominare Cesano avv. collegiato 
Gaspare, profe. sore di leggi, e Defilippi cav. Fi- 
lippo, professore di zoologia nell’ università di 
Torino, alla carica di consiglieri straordinari del 
consiglio superiore d'istruzione pubblica. 


FATTI DIVERSI 


Circo olimpico. Il signor Sebastiano Franconi 
offre in quest'oggi giovedì una seconda rappre- 
sentazione del signor Vheal Clown d’Alley, artista 
dell'anfiteatro di Londra. In questa rappresenta- 
zione gli altri artisti della compagnià gareggie- 
ranno in varii esercizi equestri nei quali daranno 
prove della loro riconosciuta abilità. 





Ville de Marseille, armato di 82 cannoni, coman- 


dato dal C. Loffon, Ludebat capitano di vascello, | 


ed equipaggiato di 600 persone. È proveniente da 
Costantinopoli, quindi da Messina, e diretto per 
Tolone. 

Scrivono da Sassari che colà è giunta la piro- 
fregata il Carlo Alberto col 16° reggimento. 


lee—r—rr——————TP@—————+—+—Tm—__.___@--; 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 27 dicembre. 


La seduta è Aperta all'unà e mezzo. Cavallini 
dà lettura del verbale della tornata di sabbato. È 
fecordato il congedo di due mesi al dep. Bron- 
zini; uno di 40 giorni al deputato Gastinelli. 

Presentazione d'una relazione. 

Cadorna Carlo: Domando la parola. (Atten- 


riale ocmama la malooiome ei p=- 
getto di legge per soppressione di comunità reli- 
giose. 

Il presidente : Siccome si tratta di um progetto 
di grave importanza, così crederei bene che la 


opera di raccogliere î capitali considerevoli 


zione - Cadorna sale alla tribuna) Ho l'onore | 


a 





si aceontenta di un sunto, non ho nessun 





camera fissasse fin d’ora il ‘giorno della discus- | 1 | : À 
quali documenti si abbiano nella relazione. A_me 


sione. La relazione potrà essere distribuita do- 


menica; proporrei quindi giovedì, avendosi quat- | 


Iro giorni per esaminarla. 


Deviry : lo considero la questione come gra- | 


Vissima, e mi duole che non vi sia nè il ministro 
delle finanze nè quello dell'interno, perchè volevo 
domandar comunicazione dei documenti relativi 
allo negoziazioni con Roma circa questo affare, 
per illuminare la coscienza dei deputati, onde po- 
lesse ciascuno votare con cognizione di causa. 
(Entrano Cavour e Rattazzi. - Una voce: Ecco, 
sono qui. - Zlarità) Facevo istanza che si comu- 
nicassero alla camera i documenti dei negoziati 
con Roma. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Io prego la camera a prendere in con- 
siderazione la necessità di venir presto ad una so- 
luzione di questa questione, per motivi politici e 
finanziarii. L'attuale progetto è come un' appen- 
dice al bilancio del 1855, il quale può conside» 
rarsi come incompleto, finchè non sia quello ap- 
provato. Quanto alla domanda del dep. Deviry, 
se la commissione avesse domandata comunica- 
zione di quei documenti, il ministero non avrebbe 
avuto difficoltà; ma non credo che si possano fare 
di pubblica ragione nè dar loro una specie di 
pubblicità, deponendoli nella segreteria. Farò os- 
servare, del resto, che qui non si tratta di cose 
che dipendano punto dalla giurisdizione di Roma. 
Le negoziazioni, se non furono estranee a questo 
argomento, risguardavano però specialmente al- 
tre materie di natura mista, per le quali si ri- 
chiede il concorso della santa sede. Dopo ciò, mi 
rimetto alla saviezza della camera. 

Revel : Qui si tratta di una legge finanziaria, ed 
io domando i documenti che la rischiarino setto 
questo rapporto. Fu distribuitg uno stato dei con- 
venti, col numero dei monaci e-delle monache, le 
loro rendite, i loro beni. Sappiamo dunque cosa 


sarà la soppressione; ma la legge tende anche ad 


autorizzare il governo a mettere un'imposta sui 
beni ecclesiastici. Quale sarà il risultato di questa 
imposta? Per ciò bisognerebbe avere lo stato del- 
l'asse ecclesiastico. Esso è assolutamente neces- 
sario per farsi un’ idea del valore finanziario della 
legge. Tr 
Rattazzi, ministro di grazia e giustizia e prov- 
visorio dell’ interno : Se alcuno della commissione 
avesse desiderato questi documenti..... (Revel, vi- 
vamente: Domando la parola) il governo li avrebbe 
senza difficoltà comunicati. Ora il far stampare 
uno stato particolareggiato di questi beni richie- 
derebbe troppo lungo lempo; che se il dep. Revel 





| domandare i 








- 
coltà. Secondo i calcoli del ministero, questa 
sovrimposta. darà .dai 650 a 700,000 fragchi; il 
dep. Revel può esser tranquillo, quanto all’ esat- 
tezza di questo dato, se gli è sufficiente. 

Revel: Non posso ammettere il sistema che , se 
un documento non è siato domandato dalla com- 
missione, non possa venir a chiederlo un depu- 
lato qualunque. lo faccio una formale proposta , 
la faccio al ministro di finanze e mi credo in di 
ritto di essere chiarito. 1 calcoli del sig. ministro 
dell'interno saranno belli e buoni, ma mi per- 
metterà che io desideri verificarli colla scorta dei 
documenti su cui sono basali. 

Rattazzi: O io mi seno male spiegato o fui 
male inteso. Non ho mai contestato ad un depu- 
tato la facoltà di chieder documenti; solo volli 
dire che il governo. era pronto .a far quelle ‘co- 
municazioni, se la commissione le avesse credute 
necessarie. Mi duole poi che il dep. Revel non ab- 
bia fatta prima la sua domanda ; sarebbe stato più 
facile il soddisfarla, senza perdita’ di tempo. Non 
pretendo del resto che il dep. Revel abbia fiducia 
nelle.mie parole; ma se si dovesse ora presentare 
uno stato dagli 8,000 enti ecclesiastici sarebbe ne- 
cessario sospendere la discussione della legge. 

Cadorna :C;: La commissione non domandò 
comunicazione dei documenti relativi alle-tratta- 
tive con Roma, perchè. credette queste . pratiche 
affatto estranee ad una legge indipendente dal po- 
tere ecclesiastico. La commissione ebbe dal go- 
verno lutti quei dati statistici di cui lo richiese e 
formano parte della relazione. Se non vuolsi ri- 
tardare la discussione della legge, si potrebbero gli 
altri dorumonti deporre nella segreteria, 

Revel: Già un anno fa, il ministro di finanze 
parlava di questo stato dei beni ecclesiastici e pro- 


; | metteva fin d' allora di farlo di pubblica ragione. 
Notizie marittime. Cagliari, 20 dicembre. leri.| 


giungeva in questa rada il vascello francese la | 


lo lo domando ora, nella sola circostanza che ciò 
m'è dato, e respingo l' insinuazione che io abbia 
aspettato finora, per guadagnar tempo. lo non vo- 
glio che mi si diano in dettaglio gli 8,000 enti ec- 
clesiastici ; ma voglio gli elementi necessari.per 
farmi ragione della portata finanziaria di questa 
legge. 

Cavour C.:.Un anno fa ho benissimo detto che 
si stava compilando uno stato dei beni ecclesia- 
slici e per la parte di cui è argomento nella legge 
il lavoro Irovasi compiuto; ma quando se ne 
dovesse aspettare la stampà ela distribuzione, sa- 
rebbe troppo ritardala la discussione ; si potrà de- 
porre in segreteria. lo non voglio certo accusare 
le intenzioni del dep. Revel; ma ogni volta ché 
qualche deputato volle qualche documento, ne 
fece sempre domanda prima che fosse deposta la 
relazione. Mi oppongo dunque formalmente a che 
sia sospesa la discussione. 

Deviry: Nella questione di Mentone, furono 
deposti tutti i documenti relativi ai negoziati. 
Quiciinatia-dirtattao= mpintaa fnnneredo CI 
quella comunicazione possa incagliare le pratiche. 
Si potrebbe, come disse l'onorevole relatore , de- 
porli nella segreteria. Del resto, se il ministero 
si rifiuta, giudicherà il paese. 

Valerio : Mi pare che bisogni prima vedere 


del resto non sarebbe mai venuto in mente di 
documenti relativi alle trattative 
con Roma, giacchè per questa legge mon era 
punto il caso di trattare è, se i signori ministri 
hanno trattato, hanno fatto male (ilarità). 

Quanto ai risultati Ananziari, io avrei altre do- 
mande da fare; quali per esempio e quanto sieno i 
conventi da-sopprimersi (ilarità). Del resto , è 
interesse dei signori della destra, come dei si- 
gnori del centro, come dei deputati della sinistra 
che sia sciolla presto una questione, che liene gli 
animi in agitazione. Farò solo una quistione di 
disitto ed è che non riconosco negli onorevoli 
membri componenti la commissione nessun diritto 
che non competa a tutti i deputali e, se il ministro 
non vuol eomunicare, ne assuma egli la respon- 
sabilità; ma non si può fare distinzione, quanto al 
mantenere il segreto, fra deputati e deputati. Così 
si pratica in quei paesi costituzionali, a cui io ed 
il signor presidente del consiglio guardiamo con 
amore. cuffia 


Cavour C.: Io non hovaderito ‘acche si depo- 
nessero nella segreteria i documenti relativi ai ne- 
goziali con Roma. L'oggetto di questa legge non 
fu argomento di speciale trauativa e si mantenne 
sempre il diritto del poter civile di far questa ri- 
forma intorno alle comunità religiose. Mi permetta 
poi il dep. Valerio di non impegnare una discus- 
sione storica sulla comunicazione dei documenti. 
lo credo che egli non sia nel vero, ma per questa 
discussione verrà occasione più opportuna, giac- 
chè il dep. Valerio riconobbe pure nel ministro il 
diritto di rifiutare le comunicazioni, sotto la sua 
risponsabilità . 5 

Revel: Già in altra circostanza, del trattato col- 
l'Inghilterra, avendo io doriandato documenti al- 
l'occasione che si presentava la relazione del mi- 
nistero, mi si disse che non erano necessari. (Ca- 
cour : Ma se non li avevo !) Mi perdoni, li aveva 
e se ne servì nella discussione. 

Rattazzi: Son costretto a ripetere che io non 
ho mai rifiutate comunicazioni di documenti che 
fossero a disposizione del governo. La commis- 
sione ne fece una scelta e stampare questo piut- 
tosto che quell’ altro. La sola considerazione per 
cui-mi oppongo ora in parte alla domanda del 
dep. Revel, è che ne.sarebbe di troppo ritardata 
la discussione. 

Revel: lo non intendo punto di ritardar la di. 
scussione. Se si lasciò giudice la commissione, mi 
rivolgerò a questa e le.domanderò perchè non li 
abbia falli stampare. Se si pubblicano per sunto, 
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nto che si possa 
in segreteria). 
în segreteria , dal 


capire. (Cavour ; nno. 
È cosa ben diversa l’esami 
poterli esaminare al proprio . La questione 
è grave e vuol risolta con molta maturità 
di consiglio, onde nonpaia trattarsi, non una que- 
stione di' giustizia, ma una questione di partito.. 

Cadorna C. : Non contesto il diritto di far istanze, 
ma non vorrei che si crilicasse l'operato della com- 
nilssione, che non è ancor noto; vedrà la camera 
dalla relazione, perchè alcuni documenti siasi cre- 
duto doverli stampare, altri no. Se si vuol entrare 
a discutere sul merito, io sono pronto; ma dacchè 
il ministro si dichiarò disposto a presentor i do- 
cumenti finanziari, è una questione questa che 
vuol esser presto definita. è 

Il presidente dice che egli aveva fatto non altro 
che una questione d'ordine del giorno. 

Valerio propone che la questione attuale sia 
posta all’ ordine del giorno dopo lettasi la  rela- 
zione. 

Farini: Se la questione è grave, la commis- 
sione la studiò per 15: giorni, radunandosi e per 
molte ore tutti i.giorni. Prima di farle il processo, 
bisognerebbe almeno averne gli elementi è vedere 
se la commissione abbia posto in non cale le cose 
domandate dai deputati Reyel e Deviry. Io, che 
presso qualche amico del dep. Deviry passo cume 
gran cortigiano del potere, fui io che dissi nella 
commissione potersi domandare i documenti re- 
lativi ai negoziati con Roma; la maggioranza ebbe 
ragioni in contrario, massime perchè sì trattava 
di materia ch' era nel diritto assoluto del potere 
civile. Noi avremo mal studiato e mal imparato, 
ma si aspelti almeno a giudicarci. 

Cavour C.: Non è che il ministero, su questa 
questione, teme nè la luce nè il giudizio del paese; 
ma se si accetta la proposta Valerio , sarà impos- 
sibile che non si entri nel merito ed allora si a- 
vranno due discussioni. 

Revel propone il seguente ordine del giorno : 

« La camera , invitando il ministero a pubbli- 
care, almeno per sunto, lo stato dell'asse ecele- 
siaslico ed. a deporre i documenti relativi nella 
segreteria della camera ‘passa all’ ordine del 
giorno. » - 

Rattazzi: Queste furono appunto le dichiara- 
zioni del ministero. Se la camera vuol votare l’or- 
dine del giorno , lo voti; ma. non ne veggo la ne- 
cessità, 

Revel : Non si può fissare il giorno della di- 
scussione, senza che prima siasi visto il tempo che 
i documenti vogliano pel loro esame. 

Cavour C.: 1 documenti potranno esser depusti 
domani ; il sunto e la relazione stampati sabbato ; 
io persisto nel credere che la camera debba fis- 
sare il giorno della discussione. A questa discus- 
sione vorrà partecipare la massima parte dei no- 


stri colleghi; bisogna dnnque che siano informati 
Tatto” 


o dieci grorm-prima-, onde possano disporsi 
ad intervenire, e il ministero desidera che la di- 
scussione sia quanto più larga, sia pe' suoi amici, 
sia per gli onorevoli suoi avversari. 

Il presidente : Vuole il dep. Revel un voto e- 
spresso della camera sul suo ordine del giorno , 
dopo la dichiarazione del ministero ? 

Revel: No! no! 

Il presidente : Allora metto ai voti il giorno di 
giovedì , 4 febbraio , per la discussione. 

La camera approva a molla maggioranza. 

Verificazione di poteri. ; 

Sale alla tribuna il deputato Mantelli e riferisce 
sull' elezione del collegio di Crescentino , avve- 
nuta nella persona del professore Felice Chiòd , la 
quale è, senza contestazioni, dalla camera appro- 
vala. 

Presta giuramento il dep. Chiò suddetto. 

Seguito della discussione 
sulla formazione del catasto stabile. 

Il presidente dà lettura dello proposte Cadorna 
R. e Menabrea, sulle quali non si potè votare nella 
seduta dî'sabbato per mancanza del nùmero le- 
gale. 

Chiò appoggia il sistema del governo , dicendo 


che con esso si può pur avere un'esattezza sufli- 


ciente. 
i Cossato non vorrebbe che la camera, adottando 
l'emendamento Cadorna R., venisse a sciogliere 
una quislione tecnica e minuta di tolleranza. La 
misura diretta non .deve avere nessuna. tolle- 
ranza. 

MHenabrea insiste nel suo sistema, difendendolo 
massime sotto il rapporto della spesa. 

Rabbini , regio commissario , dice che quando 
anche si cttenessero due punti trigonometrici in 
ciascun comune, bisognerebbe poi ancora aver 
ricorso alla misura diretta : ed ora. non se ne ha 
nemmen uno. (4i voti 1) 

La camera chiude la discussione. 

L'emendamento Menabrea è rigettato ed ap- 
provasi a qualche maggioranza quello del dop. Ca- 
dorna , co ure l'art. 4. 

« Art. sso comune sarà misurato separata- 
menle e rappresentato con tutti i suoi particolari 
in apposita mappa. (Appr.) 

« Art. 6. Alla misura parcellare si farà prece- 
dere la delimitazione dei confini territoriali in 
contradditorio dei comuni limitrofi. 

« Le contestazioni sui eonfini non sospande- 
ranno il corso della operazione censuaria : le ope- 
razioni del catasto non pregiudicano i diritti ter- 
ritoriali di comuni. 

« Le parti dei comuni che confinano cogli stati 
esteri saranno, occorrendo , delimitate colle 
norme vigenti. 

Genina dice chie sarebbe il caso , all’occasione 
dei lavori del catasto, di fare ragione ai molti ri- 






















chiami dei comuni, circa la_ loro 
territoriale: ch PE 


Cavour C.: Questa quislione è estranea al ca-. 
lasto , è amministrativa , mentre gli ufficiali del 










calasto non devono far altro che una delimitazione | 


geometrica, Molti sono i richiami che giunsero al 
ministero ; ma parve se conveniente che, 


prima di provvedete ad una rcoscrizione, 
si aspellasse se, deliberato il progetto di 
legge sull’a e comunale. 

Genina dice ch voleva fare che un in- 
Vilo. (Cavour: Lo accetto). 

< Art. 7. iedi terreno inchiuse da ogni 
parte in un amministrate da un altro, 


saranno di diritto riunite al comune nel cui terri- 
torio si trovano. 

Torelli dice che le frazioni hanno pur parte dei 
debiti e dei vantaggi del comune. Potrà avvenire 
che una frazione povera debba esser accolta in 
un comune ricco 0, una. frazione ricca in un co- 
mune povero. Sarebbe quindi necessaria dapprima 
una liquidazione di conti, 

Revel, relatore: La commissione intese che ri 
manessero affatto illesi i diritti dei proprietari, ma 
doveva togliere uno sconcio che avrebbe frasta- 
gliate , scompigliate.Je operazioni del catasto. 

Torelli: È naturale che, sella frazione rappre- 


‘sentasse il 10° ed il comune avesse debiti assicu- 


rati sull'estimo, sottraendo il 10° dei fondi , gli si 
toglie la decima parte. dei redditi. In Lombardia 
si procedette prima ad una liquidazione. lo voglio 
lasciar libero, quanto al modo di provvedere a 
questo riguardo, il potere eseculivo, ma vorrei 
che nonfosse pregiudicata la"cosa e che sì potesse, 
se fosse necessario, venire anche ad una liquida- 
zione. 

Rabbini dice che la questione sarà ridotta a 
pochi comuni, che abbiano debiti assicurati sul- 
l'estimo; che le frazioni non sono di un 10°, ma 
assai più piccole; che, sevi saranno riclami, si 
potrà sempre presentar un progetto di legge. 

Sineo insiste sulla questione, dicendola que- 
stione di giustizia e di proprietà. Si sopprima l'ar- 
licolo, salvo ad autorizzare con legge speciale. 

Cavour C.: La disposizione dell'art, 7 conduce 


»già ad una miglior circoscrizione territoriale. Sa- 


rebbe quasi impossibile procedere ad una liquida- 
zione di dare ed avere dei singoli proprietari ri- 
spelto ai comuni. La proprietà di un comune con- 
sta non solo dei crediti e dei latifondi, ma anche 
dei stabilimenti e delle strade, Un comune gravato 
da debiti, ma con un sistema di buone strade, tro- 
vasi in migliori condizioni di un altro. che non 
abbia debiti, ma.che abbia. cattive strade. Biso- 
gnerà seguire notme di convenienza. Il proprie- 
lario sarà, del resto, sempre beneficato; anche 
nell'ipotesi in cui il territorio da cui è disgiunto 
sia meno gravato dell'altro, egli iroverà un com- 
pensd nell'esser riunito al lerritorio da cui è cir- 
condalo, Gl' interessi dei territori isolati sono sem- 
pre sagrificati a quelli dei principali. Saranno ri- 
parate molte ingiustizie, con quest'articolo, sod- 
disfatti molti riclami, e, se ci rimettiamo ad un'al- 
tra legge, chi.sa quando la potremo avere. 

Sineo dice poter esservi casi in cui il proprie 
tario avrà certamente una perdita ; nè le conside- 
razioni generali del sig. ministro rimediano ad un 
danno individuale. 

Cavallini dice che l'articolo lascia intatte le ra- 
gioni di giustizia. 

Revel; La commissione voleva tanto serupolo- 
samente tenersi lontana dal pregiudicar verun di- 
rilto che tolse perfino le parole salvi i diritti dei 
proprietari, le quali le parevano restrittive. 

Brunet dice che l'arl. 7 contraddice all'art, 6 e 
che le operazioni catastali offrirebbero occasione 
opportunissima per riformare anche le delimita- 
zioni comunali. (A domani!) — 

La seduta è sciolta alle 5 14. é 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione. ù 

ES NE SE 
OBLAZIONI 


fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei soccorsi invernali. 


Cora fratelli L, 50, N. N. L. 5. F. V, L, 3. Colli 
di Felizzano marchese L. 100. Ghiron Teodoro, 
maestro di calligrafia L. 5. Lelio.Cantoni, rabbino 
maggiore, I. 10. Dallosta notaio Lorenzo L. 100. 
Ufiziali di governo, professori e maestri della regia 
accademia militare L.. 260. Allievi della regia ac- 
cademia militare L. 357. Ponle cav. Giacinto L. 25. 
Bertolotti Bartotommeo, regio agente di cambio, 
L 20. Gallenga Giulietta nata Schunck L. 50. AI- 
bini, professore di legge, k. 5. Trona cav. Ema- 
nuele L. 100. Rebuffo di Traves conte L. 100. Pro- 
fessore e studenti di botanica dell'università di 
Torino L. 130. N. N. L. 10. Margaria Giuseppe. 
L. 200. Treves Abram fu Moise Benedetto L. 20. 
Montalenghe conte L. 15. . 

Totale generale L. 5,309 90. 
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STATI ITALIAN 


DUCATO DI MODENA 

Modena, 23 dicembae. Fu pubblicata la sè- 
guenle notificanza : 

Moltiplicandosi da qualche tempo in Carrara i 
delitti e gli assassinii, nè i mezzi ordinari avendo 
sinora giovato a contenerli, come ‘nemmeno le. 
misure e pene più rigorose comminate dal s0- 
vrano editto 26 agosto scorso, S. A. R. si è tro- 
vato nella necessità di ordinare che si applichi 
alla mentovata ciltà e suo territorio la misura 
straordinaria ed eccezionale dello stato d'assedio. 

















a NOTIFICAZIONE. : 

1. La città e l’intiero comune di Carrara dalla 
pubblicazione della presente notificazione vengono 
posti nel più stretto stato d’assedio ,. il quale con 
lulte le sue conseguenze verrà mantenuto col mas- 
simo rigore. pia 

2. In conseguenza lé autorità civili, criminali 
e politiche ivi residenti nel disimpegno delle loro 
incombenze rispettive restano sotto la immediata 
dipendenza di questo superiore comando militare. 

3. Saranno puniti di morte oltre gli omicidi o 
ferimenti proditorii, giusta il disposto del para- 
grafo 6 del'sovrano editto 26 scorso agosto gli at- 
tentati ancora fatli ‘sopra persone con armi od,i- 
strumenti atti ad uccidere, o ferire gravemente, 
quand'anche sia rimasto illeso chi era preso di 
mira. 

4. 1 delatori d'armi saranno puniti colla galera 
in vita, ‘ 

5. Dalla pubblicazione della presente si assegna 
un secondo perentorio termine di. ore 6 per gli 
abitanti della città e di ore 24 per tuttigli altri del 
territorio di Carrara fad avere consegnate al co- 
mando della piazza di Carrara tutte le armi da 
fuoco, da taglio e da punta, non che ogni sorta 
di munizione, come preserive il paragrafo 2 del 
predetto decreto 26 agosto, e scorsi i suddetli ler- 
mini, i renitenti incorreranno irremissibilmente 
nelle pene fissate all'art. 7 del citato editto. 

6, Il processo peî suaccennati delitti sarà som- 
mario secondo le norme indicate dai paragrafi 12, 
13, 14 dell'editto 4 gennaio 1854, quale editto d'al- 
tronde resta in pieno vigore in ruttochè non è in 
opposizione alle suddette disposizioni. 

7. Dalle ore 6 di sera sino alle 6 del successivo 
giorno resteranno da’ oggi in avanti chiusi tutti i 
luoghi di pubblico convegno, come osterie, callè 
e negozi di ogni sorta. 

8. Ogni assembramento, anche solo di Iresper- 
sorle, verrà disciolto dalla pubblica forza, la quale 
ad ogni evenienza potrà usare delle proprie armi. 

9. Dalle ore 8 di sera sino alle successive or» 6 
del mattino nessuno” potrà restare fuori di casa, e 
soltanto agli ecclesiastici ed ai medici che per cura 
di ammalati dovessero recarsi da una casa in altra 
è permesso di sortire dalla propria abitazione; al- 
l'escire però si dirigeranno con fanale acceso alla 
guardia della piazza chiedendo di essere accom- 
pàgnati. : 

10. Tutti gli albergatori pubblici ed alloggiatori 
privati denuncieranno immediatamente al coman- 
do di piazza i loro ospiti attuali che non siano 
della famiglia, come pure quelli che sopraggiun- 
gessero in seguito entro 4 ore dal loro arrivo. 

11.|I trasgressori al disposto dalli paragrafi 7, 
8, 9 della presente notificazione, come chiunque 
con gridi, canti, o in altro modo turbasse in mi- 
nimo grado la pubblica tranquillità verranno pu- 
piti direllamente da questo comando superiore tm 
via disciplinare. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 

Parigi, 25 dicembre. 

Quest’ oggi giorno "di Natale c'è una specie 
di tregua per le notizie essendo chiuse tutte le am- 
ministrazioni e anche la borsa. Al baluardo tutta- 
via si fecero alcuni affari molto in ribasso , per la 
impressione delle notizie di ieri e per l' inquietu- 
dine relativa alla pace o piuttosto ai negoziati di 
pace onde si è tanto parlato ne'giorni andati. Mi si 
diceva che quando in Russia si riseppe il traltato 
del 2 dicembre, tutta la borghesia, specialmente a 
Pietroborgo , avea mostrato la più viva indegna- 
zione e in alcune città erano anche state. fatte 
delle dimostrazioni anti-austriache. 

Il discorso di lord John Russell è molto curioso 
è non lascia alcun dubbio sulla continuazione 
della guerra , dichiarando egli che la_pace non si 
farà che allorquando non vi sarà più città come 
Sebastopoli e che per conseguenza i russi non po- 
tranno più rimettersi. È una condizione umiliante 
per la Russia , e questa potenza non |’ accetterà. 
Ciò del resto sarà , dicesi, chiarito dal discorso di 
domani che avrà un gran merito , dicesi dapper- 
tutto , quello della franchezza. 

In mancanza di notizie poliliche , permettetemi 
di dirvi aleune parole del gran successo che ebbe 
qui il celebre maestro Verdi al teatro italiano col 
suo Trovatore. | parigini, come sapete, non sono 
molto partigiani della, musica di Verdi , perchè 
generalmente sono per Rossini. Questo è dunque 
il primo suo successo ehe egli ottiene a Parigi. 
Richiamato unanimamente egli è comparso sulla 
scena a ricevere gli applausi del pubblico. La sala 
era splendidissima ; l' imperatore e ]' imperatrice 
assistevano alla rappresentazione @ con loro tutti 
gli alti personaggi della corte delle Tuileries. Fu 
notato che il sig. Villamarina con sua moglieerano 
nel palco del sig. Drouin-de-Lhuys e sua moglie. 
Questo fatto non ha una gran portata, ma, come 
dissi, fu notato. 

Sperasi che quest opera Jarà molto denaro , ed 
è da desiderare, perchè è impossibile mostrare 
un carattere più onorevole di quello del colonnello 
Ragani e fare sforzi più intelligenti per trarre la 
folla al suo teatro. Egli ha fatto veramente oghi 
suo potere, ma disgraziatamente la moda non è 
più d' andare al teatro italiano e a Parigi tutto di- 
pende dalla moda. 

«Un concerto che ha pur fatto gran rumore néi 
giornali è quello dato recentemente dal sig. Ber- 
lioz. Questo compositore non ha mai potuto avere 

un vero successo in Francia e non è guari com- 
preso che dai tedeschi. Ma questa volta ebbe gli 
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L'OPINIONE 





elogi di tutti i giornali di Parigi, chehan di mollo 
esagerato il valore di quest’ opera intitolata |’ In- 
fanzia del Cristo. Per darvi un'idea di ciò che è 
diventata la critica in Francia , non posso a meno 
di citarvi questa frase della Gazzetta musicale. 
« È un’opera di un getto tranquillo, È il vocabo- 
lario delle arditezze, tanto il signor Berlioz prende 
delle attitudini eroiche ... » Quando la critica è a 
questi termini bisogna che l'opera sia di ben 
puco pregio o che si conti troppo. sulla credulità 

del pubblico parigino. A. 

AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 23 dicembro. 

Si dice che il signor Usedom sia incaricato di 
portare un autografo del re di Prussia alla regina 
Vittoria. Ciò non è però che la parte ufficiale. ed 
ostensibile della sua missione, dacchè il suo speciale 
incarico è di esaminare il terreno è di riconoscere 
inqual maniera la Prussia potrebbe avvicinarsi alle 
potenze occidentali senza aderire precisamente al 
trattato del 2 dicembre, e senza aver l’aria di an- 
dare al rimorchio dell'Austria. 

Si trova però singolare che la. Prussia faccia i 
suoi tentativi preferibilmente alla corte di S/James, 
mentre è notorio che l'Inghiltérra tiene fermo alle 
sue condizioni per la pace con molto maggiore 
tenacità di quello che si suppone in riguardo alla 
Francia. Si vuol vedere in. ciò la manifestazione 
del consueto antagonismo delle due potenze le- 
desche, le quali în tutte le questioni politiche , 
nonostante le apparenze di unione , procedettero 
sempre con grande divergenza. 

Si assicura che il signor Usedom non ha istra- 
zioni in iscritto, ma altrettanto più estesi sono gli 
incarichi dali verbalmente al medesimo. Fra le 
altre cose egli non ebbe l' ineumbenza di vedere, 
se è possibile, di procedere ad una revisione del 
protocollo di Londra , relativo alla questione da- 
nese. La Prussia, mon ostante le sue simpatie 
russe, vedrebbe volontieri eliminate da quel pro- 
tocollo le riserve fatte in favore della Russia per 
certe eventualità nella successione. Per condurre 
simili trattative, come pure effettuare un riavyici- 
namento della Prussia alle potenze occidentali, il 
signor Usedom è l'uomo-adattato , essendo cono- 
sciuto comevostile alla Russia, anzi attribuendosi 
a questo sentimento il di lui allontanamento dal- 
l'ambasciata di Roma, di cui era per l' addietro 
incaricato. 

Questo cambiamento di politica in Prussia ha 
prodotto una scissura nello stesso partito dellajGaz- 
zetta crociata, Alcuni sono rimasti russofili come 
il signor Gerlach e il sig. Groeben, ma altri .in- 
cominciano a volgersi da altra parle e fra questi 
dicesi esservi il signor Bismark-Schoenbausen in- 
viato prussiano alla dieta di Francoforte. Anche 
il colonnello Manteuffel, cugino del primo ministro, 
sembra dpparienere a quesl'unmima estegoria Egli 
è destinato per una missione a Vienna, ma notizie 
più recenti assicurano che prima si recherà a 
Pietroborgo. In tal caso la sua missione non po- 
trebbe aver altro scopo che di combinare l'accet- 
tazione delle condizioni preliminari di pace. 

Ma nessuno crede alla possibilità della pace. Le 
poche volte che il conte Buol s'incontra col prin- 
cipe Gorciakoff, questi diplomatici si rimandano 
a vicenda il rimprovero che le rispettive corti, 
mentre protestano di voler la pace, fanno gran- 
diosi preparativi per la guerra. 

La borsa è sempre nella più triste situazione e 
rimanendo essa chiusa per alcuni giorni in causa 
delle feste di Natale , oggi si fecero pochissimi af- 
fari. Una nuova complicazione minaccia di sor- 
gere nelle relazioni monetarie dalla recente deci- 
sione della corte di cassazione, che un pagamento 
slipulato espressamente in monete d* argento non 
può effettuarsi can banconote, non ostante il loro 
corso forzato. Questa decisione non impedirà suc- 
cessive liti per il medesimo oggetto ; ma è certo 
che se la corte di cassazione persiste nella sua 
giurisprudenza, il corso forzato dei vigliettidi banca 
diviene illusorio, dacchè d'ora in avanti ogni 
contratto si farà con pagamento obbligato in ef- 
fettiva moneta d’argento. Si crede che interverrà 
una decisione legislativa , dacchè la questione è 
assai ardua e può ingenerare, litigi senza fine. Al” 
presente, quando si vogliono stipulare i pagamenti 
in argento, è d'uopo riportare il pagamento ad una 
piazza estera, ed egli è perciò che vi è presso la 
nostra borsa un sì vivo commercio di cambiali 
sopra Augusta e Londra. 

Le finanze della Russia sembrano essere in cat- 
livissima posizione. Si assicura che il ministro 
delle finanze a Pietroborgo ha dovuto ricorrere 
alla misura odiosissima di aumentare il prezzo del 
sale. L'imperatore ha approvato questa misura, 
che fu messa in attività anche nella Siberia e nelle 
provincie del Caucaso. 

Dalla Russia si annuncia che ogni speranza di 
un pacifico accomodamento è svanito, e che lo 
czar non sì adatterebbe ad alcuna condizione che 
sostanzisimente avesse a cambiare la situazione 
territoriale ; ma una siffatta pace non è quella che 
può essere considerata come solida, giacchè la 
Russia conservando i suoi punti offensivi verso il 
resto dell'Europa, altenderebbe un momento più 
favorevole per mandare ad effetto le ambiziose sue 
mire. Dal regno di Polonia si scrive che il movi- 
mento delle truppe continua, che queste si portano 
verso i confini austriaci e che da un momento 
all’altro sì attende con sommo fervore una nuova 
leva di soldati «seguita con tutto il rigore e la bar- 
barie propria dei relativi procedimenti usati iò 
Russia. 

RUSSIA 

Pietroborgo , 16 dicembre. L' Invalido russo 

pubblica il manifesto e l'ukase seguente: 
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Manifesto imperiale. 
. Noi Nicolò I, ecc. PRA 

« Riconoscendo necessario, nelle attuali circo- 
stanze, il mantenere nella loro integrità le truppe 
delle nostre armate e delle nostre flotte, ordi- 
namo: 

« È Di effettuare la duodecima leva di reclute 
nei governi del raggio orientale dell’ impero, di 
dieci uomini sopra mille; 

« 2° Di cominciare questa leva il 27 febbraio, e 
terminarla il 27 marzo prossimo ; 

« 3° Gli israelili dovran dare 10 reclute sopra 
1,000 anime. 

« Dato a Galschine, il 13 dicembre 1854, nel 3° 
anno del nostro regno. 


a « NicoLo'. » 
« Ukase al senato dirigente. 

«Avendo, col nostro manifesto di quest'oggi, or- 
dinata la duodecima leva delle reclute nel go- 
verno del raggio orientale dell’ impero , ordi - 
niamo : 

« 1° La leva comincierà il 27 febbraio -e sarà 
terminata il 27 marzo p. v..; 

« 2° Per l’equipaggiamento delle dette reclute, 
saranno esatti dai proprietari 10 rubli e 20 coperks 
(40 fr. 8 ceni.) per ogni recluta. 

e Dato a Gatschine, il 13 dicembre. . 

e NicoLo’. » 
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NOTIZIE. DEL MATTINO 


Pirramento IncLese. La terza lettura del 
progetto di legge sull'arruolamento di sol- 
dati stranieri, che nella camera dei comuni 
è ordinariamente cosa di forma, fu, ancora 
vivamente contrastata e diede luogo ad im- 
portanti discorsi, frai qualiriportiamo quello 
di lord John Russell: 


Mi sî è rimproverato, diss'egli, di aver palesato 
in quella discussione la debolezza del nostro e- 
sercilo al nemico. Se la camera avesse creduto 
alle mie parole intorno alla necessità della misura, 
non avrei esposto ciò che manca al nostro eser- 
cito, È pertanto uno strano procedere quello di 
accumulare ogni sorta d'opposizione contro questa 
misura, @ poi biasimare un ministro perchè pro- 
duce i fatt onde sventare questa opposizione. Uno 
degli opponenti disse: pera piuttosto l'Inghilterra, 
anzichè sia salvata dagli stranieri. Non convengo 
in questa opinione, e non desidero veder perìr 
l'Inghilterra, anzi vorrei impegnare tutti i mezzi 
per salvarla piuttosto che vederla perire. Grande 
è l'inconseguenza dell'opposizione. Essa rimpro- 
vera î ministri di ricorrere agli stranieri e li eccita 


- a fare un appello all’entusiasmo. I ministri hanno 


tutta la fiducia nell’entusiasmo del paese, ma pure 
corì lullo questo entusiasmo non si trovanò gli 
vomini adattati alle armi in sufficiente quantità, 
Date una o due lire stertinè di più-per-t'ingaggio, 
ci si risponde, e avrele gli uomini. E quelli che 
danno questi suggerimenti sono coloro che de- 
clamano con tutta la loro forza contro i. merce- 
narii. 

Si sono fatte alcune assennate e giuste osserva- 
zioni contro una guerra di propaganda. Ma questa 
non è una guerra di propaganda, ma uno sforzo 
per resistere ad un tentativo d'ingrandimento, che 
non si può in alcun modo giustificare, il quale se 
oltenesse il voluto successo coprirebbe di barba- 
rie la più bella parte dell'Europa, 

Il tentativo della Russia non fu impreveduto; 
fu anzi predetto dal defunto imperatore Napoleone 
or sono: 85 anni, il quale disse che se vi era una 
cosa che dovesse unire la Francia coll'Inghilterra, 
doveva essere la necessità di resistere ai tentativi 
di ingrandimento della Russia. Ma in un punto 
Napoleone errò, e ciò fu quando disse che l'Au- 
stria sarebbe stata indotta a sostenere l'aggres- 
sione offrendole una parte della preda. Per l'onore 
dell'Austria, debbo dire che ciò non è il caso. 
L'imperatore d'Austria fu savio abbastanza per 
comprendere che nessuna parte delle spoglie a- 
vrebbe potuto compensario dei «danni înflitti ai 
suoi dominii. Quali erano le proposizioni fatte or 
sono due anni dalla Russia? Che le provincie da- 
nubiane fossero collocate sotto il protettorato esclu- 
sivo della Russia, e che all'Inghilterra toccasse 
l'isola di Candia per la sua parte nello spoglio; 
che istituzioni liberali non venissero estese ‘alle 
provincie cristiane della Turchia; che il regno 
della Grecia non debba essere mai ingrandito. 
Come segretario agli esteri andai sino al punto di 
lusingarmi che l'imperatore di Russia non avrebbe 
persistito nelle sue proposizioni, dando retta a 
sensi di moderazione. Allora io era disposto a la- 
sciare le cose come erano. Ma ora che la guerra 
è stata intrapresa, credo che sarebbe cosa molto 
imprudente il permettere che si ritorni alla situa- 
zione primitiva e che si lasci la Russia in una po- 
sizione in cui essa può ripetere in avvenire i suoi 
lentativi d’aggressione. Rilengo chele quattro pro- 
posizioni siano state eccessivamente moderate. La 
prima concerne i principati danubiani, che ver- 
rebbero collocati sotto la protezione collettiva delle 
qualtro potenze, cosicchè se la Russia tentasse di 
invaderli susciterebbe l’indegnazione delle altre 
quattro. 

La seconda concerne la libera. navigazione del 
Danubio. Se questa sarà assicurata contro i ca- 
pricciosi ed ingiusti tentativi della Russia di di- 
vergere il commercio verso un altro porlo, nes- 
suno può dubitare che l'Europa ne guadagnerebbe 
grandi vantaggi. La terza proposizione è la revi- 
sone del trattato del 1841 nell'interesse dell'equi- 
librio delle forze. Il Significato di ciò consiste 
neil'impedire che la Russia possa prevalersi del 
primo vento favorevole per maudare la sua flotta 


andita dal paese. 
Dissi che la guerra fu falta non per un oggetto . 


ma per respingere un’ espressione del- 
l'imperatore di Russia contro il suo vicino. Ora il 
sig. Bright, membro per Manchester scrisse in 
una lettera, ch' ebbe ‘molta. diffusione, che non 
poteva certamente prevntaro 1 fatto dell’ impe - 
ratore di Russia, il quale aveva mandato a Cu- 
stantinopoli il messaggio : « Firmate il vostro as- 
senso a'lutto ciò che io dellerò , o altrimenti entro 
otto giorni îl vostro territorio sarà, occupato. = Ma 
egli scrisse che noi siamo proceduti nel medesimo 
modo, quando mandammo. una flotta ad Atene, 
con una minaccia di bombardamento: Se avessimo 
ping ps così ,. ciò non, sarebbe siato, ancora 
così male come fece l’imperatore di Russia, JI vero 
si è che ad alcuni sudditi inglesi in Atene erano 
sati inflii danni nella loro proprietà, e la flotta 
vi fu mandata per istituire un blocco e per pro- 
teggere le proprietà inglesi. Ma in quanto al bom- 
bardamento di Atene non se n'è mai avuto l'idea. 

La questione della pace sarà discussa più tardi; 
nella presente occasione il mio desiderio era di 
accennare che per la pace vi debbuno essere al- 
cune garanlie. Avendo io accennato |’ altra sera 
alla chiusura della discussione quali fossero le 
condizioni generali del trattato coll'Austria, eredo 
che la camera ammetterà che io non: l' ho ingan- 
nata intorno a quell'argomento , e che-non ho e- 
sagerata la portata delle condizioni del. \rattato, 
Se io l'avessi fauo , sarebbe stato giusto il, rim- 
provero che io volessi indurre in errore la camera 
ed esagerare le condizioni del trattato, Debbo ora 
ripetere che io credo , sebbene ciò non sia lette- 
ralmente contenuto nei termini del trallato ,, che 
l'Austria troverà che non ci proponiamo una di- 
minuzione del territorio della Russia , che ci pro- 
poniamo di lasciarle ancora uno stato grande, po- 
tente , e che non domandiamo altro che guaren- 
ligie tanto necessarie per l'Austtia come per |’ In- 
ghilterra e la Francia. : 

Queste sono le condizioni che noi eredemino 
nostro dovere di proporre ogniqualvolta un mini 
stro dell'imperatore dichiari ‘che egli è incaricato 
di entrare in trattative. Ma se queste proposizioni 
non sono accettate dall' imperatore di Russia e se 
egli è deciso persistere in quel grande progetto di 
aggressione che fu incominciato dall’ imperatrice 
Caterina, e che deve lerminare coll' annessione 
dei dominii della Turchia, allora prevede ché al- 
l’aprirsi della prossima campagna avremo con noi 
l’Austria in un'alleanza offensiva e difensiva, 

L'Austria non è legata letteralmente dalle con- 
dizioni del trattato, ma è impegnata moralmente. 
Sono-sempro stato del parere che se l’Ausina non 
teneva dalla nostra parie avremo avuto una guerra 
lunga e diMcile; ma ora credo che essendosi unita 
a noi l'Austria è prevedendo prossimemente anche 
l'adesione della Prussia, la guerra non sarà pro- 
tratta, ma terminerà con una pace durevole, sod- 
disfacente ed onorevole. 


Con questa perorazione pare che lord J. 
Russell abbia voluto fare emenda onorevole 
in faccia al 7imes de’ suoi dubbi.interno alla 
sincerità dell’ Austria. Ma.il nobile lord fu 
tante volte falso profeta, e molte altre volte 
ancora assai male informato, che abbiamo 
motivo di ritenere anche questa volta ha get- 
tato al vento la sua profezia. Nel caso da lui 
accennato non si avrà la pace e si avrà la 
guerra lunga e difficile, oppure si avrà una 
prob precaria, instabile e poco onorevole per 
"Europa. 


speculativo 








. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 28 dicembre. 

AI corpo legislalivo venne ieri presentata la 
legge sul prestito. La commissione verne nomi- 
nata. Quest'oggi sarà fatto il rapporto dalla: com- 
missione slessa. - 

Bataklava, 18. La situazione è eccellente. Mal- 
grado i ritardi inevitabili i rinforzi continnano a 
giungere. Le truppe lurche continuano a giungero 
da Varna (Moniteur). 

Vienna, 27. Si dice ammalato Menzikoff , e che 
lo rimpiazzi Osten-Saken. La destituzione di Omer 
bascià sarebbe contromandata. 


piro e et 
Borsa di Parigi 27 dicembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . 6575 6670. 
41/2 p.0j0 . 93.60 93 » 
Fondi piemontesi | 
5 p. 0/0 1849. 86 50 » » 
3 p. 0j0 1853 . 


Consolidati ingl. 91 38 (a mezzodì). 


G. Komsatpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale de 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 28 dicembre 1854 
Fondi pubblici 
1848 5.0/0 17.bre — Contr. del giorno prece. dopo 

la borsa in cont.86 75 
Contr. matt. in e. 86 50 
1819 » lug. —Conmr. m. in c. 86 75 
1851. » 1 giugno — Contr. m. inc. 83 50 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno preò. 
dopo la borsa in liq. 569 p. 31 x.bre 
Gontr. della matt. in liq. 568 p.31 x.bre 














SOCIETA’ i» ACCOMANDITA 


PER. n 
LA PREPARAZIONE LINO e CANAP 
SENZA MACERAZIONE 








A mente di quanto fu prescritto nel R. Decreto 
3 corr., che cioè, 15 giorni dopo costituita la So- 
cietà in accomandita È G. Curti e C. per la pre- 
parazione lini e canape, debba il gerente convo- 
care. gli Azionisti in assemblea generale, allo scopo 
di eleggere nel loro seno il consiglio di sorve- 
glianza, ed a termini dell'articolo 7 degli Statuti 
essendo della Società costituita , sono invitati gli 
Azionisti della medesima a voler intervenire 0 
farsi rappresentare a' detta assemblea generale, 
che avrà fuoge il 3 gennaio p. v.nella sala di dire- 
zione della medesima Società, n. 16, piazza Bodoni. 

Torino, .il 18 dicembre 1854. 


Il Gerente E. G. CurTI 


CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell'assortimento di Cap- 

elli sì di Seta che di Castore, anche per 
fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelti-Gibus 
di seta e di Thibet, cappelli.da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 


m Genova nell'anno 1854. 


Enrico 





Anno 1855. 
ALMANACCO 


° PEI GIUOCATORI DEL LOTTO 
ossia 
Unico metodo facile di fare un calcolo di 
probabilità per giuocare con certezza 
di vincere 


Prezzo Cent. 50. 
Torino, presso l'editore Eusebio Guerrini, via dei 


Due.Buoi, N° 5, piano 3°, e via degli Stampatori, 
a N° 24, seconda corte. 


ecc., ecc.j il tutto a discretissimo prezzo. 


ni 


teacmigazisbitial do: 3 visi 
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di F. BOURBEE D'AUCH (Francia) 
Fra tutti i rimedii ‘conosciuti sino al giorno 
| d'oggi dalla terapeutica per debellare Ja 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 
roppo, composto dì solì vegetali. 
I molteplici attestati di tutti quelli che ne 
| fecero. uso fanno pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 


Sanità di totti 






Ni 


PILLOL 


Questo Inestimabile specifico, composto intieramente de 
Mmoo cuntiena mercurie, nè at 

ed alli com 
iaradicare il 


I depositi sono în: 







ALESSANDRIA presso BASILIO Tommaso far- 
macista, depositario generale 
del Piemonte. 








te dî qualunque iper 
sistema, sien pur è si 0d 
Pra Lk SIALATTI 


più erno Ming pa patio persi brad ne gettati Torino NI( IOLIS, farmacista. 
si ricuperar Ja salute e le Torre, dopo aver tentati. inutilmente tutti ql x be: 
Slipi tm, (> GENOVA BRUZZA Id. 
pn devono nbbandonarsi disperazione : face ® ” qep 
Part Pio AFTLITTÀ non devona nbbandonarsi alla disp Ù e: n pa NovarA BELLO TTI Id. 








una prova ragionevobe 
tiglioto, e ricuper 


Voguera . FERRARI Id. 


fr —_———@—@& EIN 


CANAVERO GIUSEPPE 


Prendasi subi 
Aogina-infinmn Apop 
Livholemwa prodotta da qua) 
pidi — Pebbri intermittenti 









- ARMERIA NAZIONALE 


SOCIETA’ ANONIMA 


Per la fabbricazione di armi da fuoco portatili con un nuovo sistema d' innescamento 
continuo e con accrarimo semplificato, privilegiato dal R. Governo Sardo per anni 10; 
premiato con medaglia d'oro alla Esposizivue dei prodotti dell'industria nazionale 


Sono aperte le sottoscrizioni per le aziom di cotesta impresa nazionale, in Torino agli 
uffici degli agenti di cambio signori Vincenzo Belli, Giuseppe Pieda, Angela Bertolino, 
ellegrino, Vittorio Balbino e Gabriele Valetti , in via delle Finanze}, num. 16, 
piano terreno, casa San Germano, non che presso l’ex-cambista sig. Giuseppe Ghidiglia. 
Il fucile ad innesco continuo, invenzione del signor Emilio Della Noce, è visibile tutti 

i giorni dalle‘12 alle 2 pomeridiane, presso l'ufficio dei suddetti agenti di cambio. 





| PASTIGLIE ANTI-CATARRALISt 









FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 






Ù 
di capo; di gota, di } 
— Ritenzione d'orinà — 
— Ticeliio doloroso — T 
pecie. 










Ulcere — Vermi d'ogn 
pillole si rendono allo Stabilimento generale , 244, Strand 
des, @ in tutti i paesi esteri premo i Farmacisti od altri vegori 
duv'è mercio di medlicamenti. 
Le scatole si vendono i | f. 60 e. 4 f. 20 0. GA06 

Ogni scatolà è accompagnata da un'istrazione in italiano, indicante il 
modo di servirsene. mr 

Il Deposito generale è promo i sigg. Vratelli Fazsia, Droghia i in 
Forine 


guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne sinno pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N. 3. Si ricevono anche commissioni | 
dal libraio in faccia sl caffè Venezia, sotto i portici | 
di Po, Torino. | 
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EN VENTE è Turin chez MAGGI, fournisseur de S. M., rue de Po, N. 56. | 


Carte Oflicielle ... Positions 


OCCUPÉES PAR LES ARMÉES FRANCAISE ET ANGLAISE 


devant SEBASTOPOL 


reconnaissance exécutée en presence de l’ennemi | 
par les Officiers d’Etat Major de l Armée d’Orient 


augmentée d'une reconnaissance dans la talléè de Balaklava et du terrain de la bataille d'Inkerman | 





i 





: autographiée au Dépòt de la Guerre à Paris le 26 novembre 1854. 
Prix 6 Irancs. Ù 
VUE GÉNÉRAL DE SEBASTOPOL, vue prise à vol d'oisegù —. . | < + - Fr.5 
SIÈGE DE SEBASTOPOL d'après les reconnaissances exécutées par l'Etat Major de | 
l'Armée d’Orient par Guesson, en couleur... +... +» Ra a E 


POUR | 


ETRENNES _ime 1850. 


Société CREMIEUX Fils et L. ARNAUDY 
TARUBALISTRS, sur Ze port d Marseille. 


Gnanp Désarcice d’objets d’utilité et de fantaisie, 
telsque Porcelaines, Eerans, Eventails, Tableaux, Bracelets, Robes brodées, Foulards, etune infi- 
nité d'autresarticles dontl’énumération deviendraittrop longue. Tous ces objets sont CHINOIS. 


L'on trovera dans le mème établissement une superbe collection d'Oiseaux vivants d'A - 
mérique, tels que Cordons bleux,  Bec de corail, Amaranthes , Bengallis mouchetés, 
Veuves, Combassots, "Collier rouge, Calfat, Monachine, Peruches ondulatus, Cacatoé 
grosse espèce, l'Auris de la Nouvelle Hollande, et autres; grande quantità de perroquets 
Me la rivière des Amazones et un bel assortiment de Canaris pure race hollandaise. 

Le sieur Louis Arnaudy de passage en cette ville a l'honneur de prévenir MM. les ha- | 
bitants que son séjour è Turin est xé inten janvier prochain, époque où il fera em- | 
baller et partir ses marchandises pour M 





ilan; en conséquentil invite MM. les amateurs à | 

bien vouloir visite? son établissement afin de.s'assurer de la riche collection qu ilà exposée 

au public dans le magasin place Charles Félix, maison Magnani Giovanni. 
L’ouverture aura lieu dans la dernière quinzaine, du 15. au 20 décembre. 











| BELLINIISALA. 


via Doragrossa, accanto al’N° 12 

Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LIT, di 
TAPPETI PER TAVOLA sia inlana, che in 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi ‘ 
discretissimi, ed inoltre molti disegni di tap-._ 
peti in lana per pavimento, a franchi .2 al 
metro e RELATIVE CORSIE. — 

Hanno pure ricevuto un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d'ul. 
timo. gusto. 








MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


l'espettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Bonzaxr, Do- 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
ltione vermifughe pei ragazzi. che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. — Prezzo 
L. 1.50. 


Cuapravx, De Dames des plus nouveaux 
modèles de Paris; BoxneTs De Sorrées ; 
Corrrures. pour bals; Broperies pour 
cols et chemisettes. 





VETRAIE 
Liguri-Piemontesi 
| Società in accomandita 


B. ORSI E COMP. 


Costituita.con atto pubblico 10 ottobre 1854, rogato Albasio. 

Lo scopo della Società è la fabbricazione ed il commercio del vetro; a questo fine si 
stabilirà in Savona una vasta Vetraia, ed in Piemonte si stabiliranno pure altri simili opi- 
ficii, o si farà acquisto od aflittamento di Vetraie già esistenti. È 

Di leggieri si scorgeranno i grandi vantaggi derivanti da questa speculazione ove si con- 
sideri che tutti i componenti del vetro e de'suoì forni fusorìi giungono da oltre mare, 
meno la silice e la pietra calcarea che sì trovano sul luogo della fabbricazione in Savona, 
e ove si calcoli la facilità Tavergioiti il combustibile trovandovisi lignite assai abbondante 
e potendosi colle fiumane di quelle riviere condurre a galla da monti una immensa quan- 
tità di legna. Si aggiugne ancora che la posizione di Savona è favorevole per lo smercio 
dei prodotti tanto all’estero che all’interno, anche per non esservi finora altra Vetraia in 
Ligur a ed in Sardegna. 

| capitale sociale è di un MILIONE di lire diviso in 10,000 azioni di L. 100 caduna. 
Per ora si.emette la prima serie delle Azioni; cioè N° 2,300.- 
Le sottoscrizioni e pagamenti dei decimi si ricevono: 


In Torino dalli signori A. Maneardi e fratelli banchieri ; via S. ‘Filippo, potta N. 19,' 
piano terreno. 


Id. alla sede della Società, dalli signori Carlo Monti e Comp., via della B. Vergine degli 
Augeli, porta N. 15, piano terreno. 

In Genova, all’uffizio della R. corriera di Milano dal sig. Simone Anielli, direttore, 

In Savona dal sig. Francesco Sbarbaro, negoziante. 


VAPORI NAZIONALI 
SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


. ogni sabbato ‘alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì ». 9antimerdiane, 


Linea pr Tuwssi (via Cagliari) 


Partenze fisse al A° e 3° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 


Partenze fisse da GENOVA (per Canusarr 
( per Porrorotres 





Dirigersi in Genova all' Amministrazione R. RupatTINO ® C., via Cantari a Banchi, 
in Torino ai signori A. BonaFovs e C., via d'Angennes. 





Torino, Tipografia FORY e DALMAZZO,, in Doragrossa, 


PUBBLICI DIBATTIMENTI 


NEL PROCESSO CONTRO - 


GLI INSORTI DELLA VALLE D'AOSTA. 


(Dalla GAZZETTA DEI GIURISTI) 
Si spedirà /ranco per la posta in Provincia tutto il DIBATTIMENTO a chi ne farà do- 
manda a codesta stamperia prima del 1855, accompagnando la lettera franca con. un va- 
lia postale di Lire 3 50: — Il prezzo per Torino è lo stesso ; il modo di distribuzione per 
a Capitale verrà agli Associati indicato all'atto del pagamento,— Ai Giornali ad aî Librai 
verran fatte condizioni speciali. ) p 





Presso l'’UFFIZIO GEN ERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA: VE 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED. ALTRE. 


Vasi în vetro di ogni dimensione ‘e forma; cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets à Champagne — Buites à bijout — Compotiers— Vide poches — Porte-allumettes 





| — Pots-à-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 


sieltes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , éce. ece. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi , di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 


tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 


rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 
Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario pre fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. } 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


lip. C. Carpone. 











AnnoVII -1854-N. 357 I, OP ONE Venerdì 29 dicembre | 
ME DIR 


e LI 
‘orino x È ACL 7 k 81 pubblica tutti giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere. i richiami, 
Fenitadi. +00 2a Reit Segre 1. sa Tetestri lo Da L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | Tue fabbooo casco MINER IE Ditezione: dell' ONIRIORE LI 
Svizzera e Toscana . Id, » 54 id. » 30 id. » 18 : Non sl accettano Tione! per PENTA N rat ppt argo da urea 
Franci; Re ri id. DI E è e né | fascia. Prezzo per ogni copia cent. 26. inse: zioni a pagament rivol igersi: 
SARE siero > pae =» si: ” = % p P N. 13, seconda corte, piano terreno. | Torino, all ffio gen. d'Anmunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia 
LO La Li e 
ig Se > Le pia CITATI 





Anno 8° 


L'OPINIONE 


E aperta l'associazione per l'anno 1855. 
I prezzi sono stabiliti come segue: 


$ Torino Provincia 
Anno ... ., L. 40 L. 44 
Semestre » 22 » 2 
Trimestre. » 12 » 13 
Prezzo di ciascun foglio . cent. 20 


» del foglio della domenica, 
prima edizione Rane 
Incominciando dal primo del prossimo 
* gennaio si pubblicherà anche di Liana 
il FoaLio intero. Un' edizione speciale pei 
signori Associati conterrà le notizie ed î di- 
spacci elettrici che giugneasero nel mattino. 

Nel prossimo anno il giornale pubblicherà 
oltre della. Rivista Teatrale, una Rivista 
Bibliografica ed una Scientifica, in cui sarà 
dato ragguaglio de' libri e delle più impor- 
tanti scoperte ed invenzioni. 

A' nuovi associati saranno inviate due ac- 
curate carte geografiche del Mar Baltico e 
del Mar Nero. 

—0—_ 

I signori Associati di Torino sono pre- 
gati di non pagare il prezzo dell'abbuona- 
mento se non che a chi loro presenterà la 
regolare quitanza. 

Alcuni giornali di Torino annunziano 
che daranno gli atti del Parlamento, pub- 
blicazione ufficiale, mediante l'aumento di 
dieci lire all'anno, nel prezzo d'abbuona- 
mento. 

Avvertiamo i signori associati che anche 
l'Opinione s* incarica di trasmettere quegli 
atti allo, stesso prezzo, qualora ne venga 
fatta richiesta , coll’invio di un mandato 
postale di 10 lire, ma dobbiamo soggiun- 
gere che essi. contengono soltanto quelli 
della Camera dei deputati e non del Senato, 
e che essendo il nostro giornale più ampio 
e compatto degli altri di Torino, siamo in 
grado di pubblicare, come abbiamo fatto 
finora, più estesa relazione dei. dibatti- 
menti parlamentari. 


—_——_— _—————————r— 


TORINO 28 DICEMBRE 
isolotti _—r__etx_—_—_— 


ISOLAMENTO OD ALLEANZA ? 


— « Che notizie mi portate d' Italia? » — 
Chiedeva un givrno il: principe Metternich , 
ad un lombardo alto locato, e che. aveva 
fatto opera od almeno voti ardenti pel ri- 
torno degli austriaci. 

— « Si parla molto di politica a Milano, 
« e si desidera che le istituzioni promesse 
« dall' augusto vostro capo, sieno adot- 
< tate.» — — 

_ «Gr italiani, soggiunse il principe, 
« devono cantar delle arie,scrivere sonetti, 
« e procreare numerosa figlivolanza; ma 
« Dio li preservi dal toccar la- politica; in 
« caso contrario ci penserò io. » — 

Questo è il vero programma dell’ Austria 
rispetto alla penisola, programma che de- 
nota i pericoli nei quali ha sempre versato 
questa potenza dal 1817, epoca nella quale 
furono pronunziate quelle insolenti parole, 
sino al giorno d’oggi. Non ci deve quindi 

| recar meraviglia.che coloro i-quali sono de: 

voti al governo imperiale, cerchino ogni 
mezzo perchè trionfi il principio dell’ isola- 
mento non solo nelle provincie soggette al 
dominio austriaco, mà in quelle benanco 
che possono controbilanciarne l'influenza 
nel rimanente d' Italia. Il libro del conte 
Solaro della Margarita, di cui abbiamo 
Bià reso-conto ai nostri lettori, pare un co- 
tollario dell'esposizione delle massime del 
gran, cancelliere, imperocchè esso consiglia 
‘ al Piemonte di rinunziare alla sua. politiva 
italiana e di rendersi l' Austria quanto più 
si può alleata ed amica. 

Noi non domanderemo all' ex-ministro 
sardo un atto di ostilità verso l' antica sua 
protettrice, ma gli chiederemo solo se da un 
tale indirizzo se ne possono trarre que' van- 

i taggi, che osiamo sperare, egli desidera 


| pel paese di cui è pure uno de'rappresen- 








tanti, se crede insomma che il Piemonte 
possa lungamente prosperare, e sussistere, 
vivesndo una vita d’isolamento, erigendo 
fra esso e il rimanente dell' Italia, una 
muraglia della China. Crede forse il conte 
Solaro che le idee e la pubblica opinione 
che se ne impossessa, s'arresteranno al li> 


mite di un fiume o di un monte, perchè ivi 


sta scritto « Confini del. Piemonte » è vi 
stanziano i carabinieri ? 


Ciò non è accaduto'memmen al tempo for-* 


tunato della sua dominazio sebbene oltre 
i carabinieri avesse a sua dictMizione uno 
stuolo poderoso di frati e gesuiti. E ciò non 
avrà luogo in oggi ad onta del suo libro e 
degli elogi che gli impartisce l'Ammonia. 

La politica dell'isolamento non :s° attaglia 
a nessun stato. L'Austria volle nelle attuali 
complicazioni mantenersi neutrale; tentò 
ogni arte, ogni artifizio perconservare questa 
posizione; scrisse note concilianti all’ 0- 
riente ed all'Occidente ; accettò principii, 
non ne accettò le conseguenze; giunse al 
sublime del ridicolo, proclamando che lo 
ezar aveva torto e le potenze occidentali 
avevano ragione, ma che essa non voleva 
darragione nè all'uno nè alle altre; e poi 
finì per sottoscrivere il trattato del 2 di- 
cembre, il quale se non è ancora la guerra 
contro la Russia, non è per certo la guerra 
contro la Francia e l'Inghilterra. 

Se adunque l’Austria con un’ esercito di 
500 mila uomini, accampati in mezzo al- 
l' Europa, non ha potuto mantenersi isolata 


nelle grandi controversie che agitano il con- | 


tinente, come lo potrà il Piemonte ? 
Questo piccolo paese rappresenta un 
grande principio, quello dell'indipendenza 


italiana; esso dopo il 1848 se pe mantenere | 


intatto quel vessillo che altrove fu dallo 
straniero contaminato; e l'Europa non rivo- 
luzionaria, ma quella che basa la sua poli- 
tica, sulle massime conservative, deve 
riconoscere che non, vi può essere altro 
mezzo per impedire la rinnovazione di ri- 


volgimenti pericolosi, in fuori di quello, | 


che risolvesse la gran questione, ricompo- 
nendo nella penisola uno stato abbastanza 
forte, per tener lontano lo straniero; 6 to- 
gliere qualunque pretesto ad estero inter- 
vento, 

Ma perchè il Piemonte possa sperare che 
i suoi interessi e quelli dell'Italia vengano, 
a momento opportuno, presi. in considera- 
zione , potrebbe oecorrere che prenda parte 
ai pericoli e ne'sagrificii chela Francia e la 
Inghilterra sostengono pel trionfo della ci- 
viltà sopra la barbarie; egli è da questa vit- 
toria della libertà contro l'oppressione, che 
deve sca turire la salvezza di quanti hanno 
sopportato fino ad ora il giogo dell’assolu- 
tismo. Fu l’aiuto della Russia, che permise 
all'Austria di soggiogare l' Ungheria e di 
ribadire le catene all'Italia. 

Relegato nelle sue steppe, ricostituito l'ar- 
gine che egli aveva rovinato, lo czar non si 
proclamerà più il paladino errante di tatti 
ì governi che stanno per sommergere nel- 
l'abisso dei propriî errori e della propria 
impotenza, e l'Austria dovrà da ùn lato con- 
tare sulle sole sue forze, e subire dall'altro 
l'influenza di principii più conformi allo 
spirito del secolo. La salvezza d’Italia sta 
nell’esito di questa lotta. 

Parliamoci adunque chiaro ; noi facciam 
voti e desideriamo ardentemente che il Pie- 
monte si tolga dal suo isolamento, «e che le 
voci correnti intorno ad una vicina alleanza 
di questo stato; colla Francia @ coll'Inghil- 
terra, siano fondate, sempre che i patti e le 
condizioni tornino utili al Piemonte ed alla 
Italia. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Del progetto sul catasto stabile, non si ap- 
provarono che tre ‘altri articoli, essendosi 
una buona parte della seduta spesa a di- 
scutere ancora sùl settimo. .Il quale venne 
alla fine. accolto come proposto nel pro- 
getto, dopo però reiterate dichiarazioni del 
relatore della commissione e del commissa- 
rio regio su ciò che non s' intendeva punto 
fossero con esso risolte contestazioni 0 pre- 
giudicati diritti di nessuna sorte, sia dei 
proprietari, sia dei comuni. 

un'operazione catastale, che avrà anche 


benefici effetti di-circoscrizione , salva sem- 


pre la facoltà di reclamare a quello che ‘sè 
ne credesse danneggiato. 

A rompere alquanto la ‘monotonia della 
discussione catastale, venne a mezzo della 
seduta ùn'interpellanza del dep. Avigdor. 
Quando fu conchiuso il trattato commerciale 
colla Francia, questa ribassò il dazio sul- 
l’entrata dei nostri. olii; noi quello sull’ en- 
| trata dei suoi vini. 

_Or bene!, rina ‘recente ordinanza del go- 
Vetho ffancese-tibassava il-diritto su tutti 
gli olii esteri ad un'egual tariffa di 10 fran- 
chi , mentre prima era essa di 95 pei paesi 
che non'afevan trattato, di 15 50 per quelli 
che lo avevano. Il dep. Avigdor avrebbe 
come voluto che il ministero sì fosse risen- 
tito dell’ aver la Francia pareggiati in tratta- 
mento gli altri paesi a noi, che le‘avevamo 
concesso un corrispettivo. Ma il ministrodi 
finanze osservò anzitutto che non era nem- 
meno per.noi vantaggio indifferente’ ud ri- 
basso di L.5, 50; poi, che la sola conse- 
guenza da poterne dedurre era questa che 
anche noi potessimo, senza mancare a nes- 
suna convenienza, ridurre il dazio sul vino 
| per quei paesi , coì quali non'abbiamo trat- 
tato. « D'altronde, come muover lagnanze 
e non felicitazioni alla Francia, per un fatto, 
I che la dà a divedere disposta ad entrar in 





quella via, nella quale siamo noi stessi 
molto innanzi? » 
| Econfessiamo che non senza un po' di or- 
gogliosa soddisfazione ‘ci vennero ascoltate 
queste parole, che avevano ‘per termini di 
paragone una nazione di 5 milioni d'anime 
| ed una di 36. 

Dell' occasione di questa interpellanza 
volle approfittare il dep. Martelli, ‘per fare 
esso pure un eccitamento al ministero, ma 
non sappiamo con qual senno, nè con quale 
accortezza. L'onorevole deputato rilevò, per 
{i conto:dei fabbricanti della valle di Macra, 

il fatto che i nostri panni all'entrarin Fran- 
| cia pagano un diritto dî 160 franchi il quin. 
tale, mentre i panni di Francia, importati 
nel nostro stato, non ne pagano ché uno di 
12; ‘e, notando l'enorme concorrenza , in- 
stava perchè si cercasse di far cessare que- 
sta diversità di tariffa. Siamo bemlontani dal 

credere che l'onorevole deputato della sini- 
| stra volesse, con quel suo avvertire alla di- 
| sastrosa concorrenza, accennar al rimedio 
di un dritto di 160 franchi anche da parte 
nostra, a profitto dei pochi fabbricanti di Val 
di Macra, a danno dei molti consumatori. 
Ma allora che cosa voleva? Il ministro delle 
finanze non risposà e per verità non avrebbe 
potuto rispondere altro se non che egli non 
era da tanto da far recedere d' un tratto la 
Francia dal suo sciagurato sistema di pro- 
tezionismo. 
|  Finiremo_ con un'osservazione, che non 
; vorremmo averafare più : ed è l’infrequenza 
dei deputati nel corso delle sedute e la poca 
solennità delle deliberazioni. Noninsist:remo 
| maggiormente sulla cosa, nè l'avremmo ac- 
cennata, se la presidenza non dimostrasse 
a questo riguardo una tolleranza un po' 
troppo larga e longanime. 





A CHE GIOVO"? 


È noto che il nostro giornale venne in 
questi giorni condannato in appello per un 
| epiteto considerato come offensivo per la 
regina di Spagna. Quel fatale epiteto era in 
| una corrispondenza di Parigi di otto mesi fa, 
cha, noi nella fretta della traduzione non 
pensammo di cancellare , quantunque nulla 
aggiungesse all'argomento e lasciasse in- 
tatto il giudizio che fa tutta Europa di S. M. 
cattolica. Noi non torneremo sulla .cosa giu- 
dicata; venne sporta contro noi querela non 
di calunnia ma di diffamazione? il ministro 
di Spagna, dopo due mesi di meditazioné; 
volle esercitare un diritto che gli conferi- 
vano le nostre leggi, e noi non abbiamo 
per la condanna che ci toccò nè lagnanze 
da muovere nè osservazioni da fare. Non 
ripeteremo pertanto ora che assai più chiare 
e più dure parole si lessero sopra i giornali 
inglesi: noi non iscriviamo una difesa, 

In questo mezzo in Ispagna sorse una ri- 
voluzione fatta in nome della morale, e le 
scritture spagnuole e le grida del popolo 
dissero assai più che non diceva l'epiteto 
della nostra corrispondenza. Allora il sig. 
Curtois, che rappresentava tra noi il go- 





verno spagnuolo, dimentieò facilmente il 
nostro epiteto: e qualche frase della i Voce 
della Libertà; egli s'accorse che bisognava 
processare piuttosto la Spagna, ma che in- 
vece la Spagna pensava ella stessa a fare 
un processo assai più grave, e che non era 
tempo di muovere guerra ad un superfluo 
aggettivo. 

Trionfante la- rivoluzione ; la regina di 
Spagna, salvato a gran pena il suo trono 
promulgò un'amnistia‘ pei così detti reati 
di stampa , confessò gli errori del suo go- 
verno e fece o lasciò fare tutte quelle altre 
cose che i nostri lettori conoscono, e che 
mutano l'aspetto politico di-quella penisola: 
I cambiamenti non si fermarono nell'interno 
e vennero mutati anche i rappresentanti 
della Spagna presso gli altri governi. 

Dopo tanto cambiare di cose, quale fu il 
primo pensiero del. nuovo ministro di Spagna 
a Torino? Fu quello di perseguitare il ‘no- 
stro già vecchio epiteto! Il signor Pastor 
Diaz viene dalla Spagna per castigare un 
aggettivo | È un'impresa più che da cava- 
liere errante. Egli non può dopo otto mesi 
aver proceduto ab irato : non può aver pen- 
sato a purgare la riputazione della sua re- 
gina, perchè la querela non eradi calunnia, 
Non dovrebbe neppure essere stato indotto 
da un meschino e inutile sentimento di ven- 
detta , perchè un diplomatico dee mirare 
più alto. Quindi noi dobbiamo credere che 
egli sia stato persuaso a ciò da convenienza 
ed utilità politica, la sola ragione dei diplo- 
matici. Ora vediamo quale sia l' utilità. che 
può essere venuta alla riputazione della re- 
Gina di Spagna dal processo fatto a noi. 

Era senza dubbio stato dimenticato come 
il nostro. corrispondente di Parigi avesse 
qualificata la condotta della regina di Spa- 
gua, e che noi avessimo avuto il torto di 
non cancellare per ragione di prudenza 
quell'epiteto ; ma il signor Pastor Diaz volle 
che tutti se ne ricordassero. Dal Piemonte 
la cosa ripassò in Francia, ed i giornali 
umoristici si burlaropo dei processi che ;ha 
promossi il nuovo ministro spagnuolo a 
Torino. Tutta l'Europa legge i giornali fran- 
cesi, e così tutta Europa conoscerà la caccia 
data dal signor Pastor Diaz al nostro sven- 
turato epiteto : ecco, se noi non c' ingan- 
niamo, jutta l'utilità che ha potuto ritrarre 
il signor Pastor Diaz dal suo zelo. In poli- 
tica tutto ciò che è inutile mostra incapa- 
cità, e tanto più è riprovevole se non sola è 
inutile ma è dannoso, La prima scienza del- 
l'uomo politico è quella dell? opportunità, e 
questa scienza mancò al signor Pastor Diaz. 

Abbiamo voluto fare. queste osservazioni 
perchè ci sembra che debbano tornare non 
inutili anche ai nostri uomini politici e al 
nostro fisco. 

Non basta avere un diritto, ma bisogna 
sapersene valere utilmente, 





STATISTICA COMMERCIALE 
DEGLI STATI SARDI 


Il ministero delle finanze ha finalmente 
compreso di quale importanza sia per lo 
stato lo avere una statistica commereiale 
completa, la quale lo informi è delta somma 
a cui ascendono gli scambi internazionali e 
delle merci che porgono alimento al traffico 
cogli altri popoli, e degli stati con cui le 
nostre relazioni sono più attive, e finalmente 
dei prodotti che transitano pel nostro paese. 

Un volume in-4°, di 800 facciate, stampato 
con molta accuratezza e testè: pubblicato, 
contiene il prospetto del movimento com- 
merciale dell'anno 18529. Esso mantiene l'or- 
dinamento adottato nel Belgio: per la sta- 
tistica commerciale, e la chiarezza dell'e- 
sposizione e la ricchezza dei ragguagli che 
fornisce lo rendono sommamente pregevole 
allo statista, se non del tutto perfetto. — 

Le importazioni ele esportazioni sono ri- 
partite in due principali classi, dette com- 
mercio generale e commercio speciale. 

Il commercio generale comprende all'im- 
portazione tutte le mercanzie di qualunque 
natura o specie che vennero introdotte nello 
stato, senza tener conto dell’ulteriore loro 
destinazione, se per consumo interno, 0 per 
transito, o per deposito, e comprende .all'e- 
sportazione le merci che escono dallo stato, 
senza distinguere’ la loro‘origine, se nazio- 
nale od estera. eta di i 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Il commercio speciale comprende invece, 
all'importazione, le sole merci giunte diret- 
tamente dall'estero od estratte dai depositi 
per essere poste in consumazione nell’ in- 
terno, o per essere riesportate dopo aver dato 
luogo a contrattazioni commerciali, ed all'e- 
sportazione, abbraccia soltanto.le merci na- 
zionali, o quelle che vennero ad esse assi- 
milate, per aver acquistata la nazionalità, 
sia col pagamento dei diritti d'entrata, sia 
coll’aver dato luogo a contrattazioni com- 
merciali per quanto risguarda i prodotti 
esenti da ogni dazio. 

Il transito comprende le merci le quali 
non fecero che attraversare lo stato o. diret- 
tamenteo dopo esservi rimaste qualche tempo 
in deposito, e nella statistica è diviso in en- 
trata ed uscita, ossia in due categorie, con- 
tenente la prima le merci secondo i paesi 
di provenienza, e la seconda le merci se- 
condo i paesi a cui sono destinate. 

Ciò è fatto pure per le importazioni ed 
esportazioni in generale, per guisa che or- 
mai possiamo fare un conto approssimativo 
delle nostre contrattazioni commerciali cogli 
stati esteri. Diciamo approssimativo, perchè 
molte merci sono talvolta notate a carico del 
paese che attraversano e non di quello a 
cui sono destinate. 

Quanto al'valore, conviene distinguere il 
valore dichiarato dal commercio, che quasi 
sempre non è esatto, dal valore ufficiale, 
ossia il valore permanente, invariabile, sta- 
bilito dal governo, per avvicinarsi maggior- 
mente al valor reale. 

Esposte queste generiche dilucidazioni, 
esaminiamo la somma dei nostri scambi nel 
1852, stando al valor ufficiale : ; 
Comm. gen. 
L. 332,655,951 
» 236,619,153 


Comm. spec. 
166, 604,684 
89,426,753 


Importazioni 
Esportazioni 








Totale L. 569,276,104 256,031,437 

Alle importazioni, le categorie, le cui 

merci si elevarono ad un valore ragguar- 
devole, sono, nel commercio generale : 


Cotoni L. 59,392,000 
Sete . » 51,966,000 
‘ Derrate coloniali » 49,635,000 
Lane X « 32,933,000 
Grani e granaglie « 30,794,000 
Vini, spiriti ed olii « 18,820,000 


*.Mercerie.. .\\ . . °. « 16,504,000 
Nel commercio speciale, sono : 
Cotoni x L. 33,671,000 
Derrate coloniali « 22,887,000 
Grani e granaglie. . —. « 20,546,000 
Lane REATO e « 18,792,000 
Metalli. iano, « 10,591,000 
Mercerie e chincaglierie x 9,244,000 
Vini, spiriti ed olii e. 8,990,000 
Sete y x 3 i 4 e 8,846,000 
Nelle esportazioni, le merci principali 


estratte pel commercio generale , sono : 
Sete : dl A L. 80,188;000 


Cotoni rate AS » 29,660,000 
Derrate coloniali ecc. « 26,281,000 
Vini ed olii « 23,170,000 
Banopato: a È « 16,468,000 
Grano e granaglie « 12,140,000 
Mercerie, orologi, ecc. « 9,358,000 


Pel commercio speciale , i prodotti prin- 
cipali estratti sono le sete per L. 40,515,000; 
i vini e gli olii per L 14,030,000 ; il grano 
ed il riso per L. 8,540,000; i cotoni per lire 
5,368,000 , il bestiame per L. 3,204.000; le 
mercerie ed il corallo per L. 2,435,000 e la 
carta per L. 2,070,000. 

Se confrontiamo il valor delle merci in- 
trodotte,.commercio speciale, nel 1852 con 
quelle del 1851, si ha che nel 1852 la somma 
ascese a L. 166,604 e nel 1851 a 129,789,000 
lire, donde un aumento del 27 0/0. 

Nell’esportazione delle merci nazionali, 
l' aumento è stato del 22 0/0 ; il valor delle 
mercanzie estratte essendo asceso da lire 
73,133,000. nel 1851, a L. 89,426,000 nel 
1852. 

Or conviene ricercare qual sia la somma 
de' nostri scambi co' differenti paesi. Noi ci 
atteniamo al commercio speciale, perchè è 
quello che ci addita è il consumo di merci 
estere e l'esportazione fatta di prodotti e 
merci nazionali. 

La Francia si presenta come la prima na- 
zione, con cùi abbiamo più estese ed im- 
portanti relazioni. 

Le introduzioni di merci dalla Francia 
ascesero a L. 46,052,785 , le esportazioni a 
L. 51,862,237, totale L. 97,915;022. 

Dall'Inghilteraa furono importate merci 
per L.:37,146,028, ve ne furono esportate 
| ‘per L. 2;197,864, totale L. 39,343,892. Qui si 

dee notare, che l'esportazione di nostre 
merci in Inghilterra risulta sì tenue, per- 
chè una parte figura nel commercio della 





Francia e della Svizzera , paesi che hanno 
attraversato. . 

Dal Lombardo-Veneto si ricevettero merci 
per L. 8,215,718, e vi se ne mandarono per 
L. 13,496,946, totale L. 21,712,664. 

Dalla Svizzera se ne ricevettero per lire 
11,809,720 e vi se ne inviarono per 6,332,203, 
totale L. 18,141,923. 

Dalla Russia se ne ricevettero per lire 
15,607,237, e se ne inviarono ivi per lire 
472,310, totale L. 16,079,547. 

Dai ducati di Parma e Modena e dalla To- 
scana se ne ricevettero per L. 7,999,478, e 
se ne mandarono colà per L. 3,928,508, to- 
tale L. 11,927,986. 

Questi sono i sei paesi con cui abbiamo 
maggiori rapporti commerciali. 

Vengono quindi l' America meridionale 
per L. 9,283,429 fra importazioni ed espor- 
tazioni; gli Stati Uniti per L. 7,669,362; 
Napoli per L. 6,502,231 ; le Antille e l'Ame- 
rica centrale per L. 5,516,470; l’ Olanda per 
L. 3,811,597; il Belgio per L. 3,724,152; la 
Turchia per L. 2,513,269; il Brasile per 
L. 2,266,892; la Spagna per L. 2,103,176; 
Tunisi e Tripoli per L. 1,613,259; le Ro- 
magne per L. 1,524,768; l'Associazione Te- 
desca per L. 1,483,719 , ecc. 

Il movimento del transito nel 1852 è stato 
considerevole, Il valore delle merci che at- 
traversarono lo stato ascese aL. 147,192,400, 
a cuni partecipano le sete e relative manifat- 
ture per L. 39,673,000, i cotoni per lire 
24,291,000, le derrate coloniali ed i prodotti 
chimici per L. 24,179,000 , le lane ecc. per 
L. 15,315,000, i vini e gli olii per 9,140,000 
lire, le pelli per L. 8,557;000, le mercerie 
per L. 6,922,000. 

Il transito delle merci dal Lombardo-Ve- 
neto e pel Lombardo-Veneto è il più consi 
derevole. Attraversano il nostro stato dal 
Lombardo-Veneto direttead altri paesi, merci 
pel valore di L. 32,909,000 e da altri passi 


dirette pel Lombardo-Veneto, merci pel va-. 


lore di L. 29,719;000. 

Il transito dalla Francia sommò a lire 
25,142,000 e per la Francia a L. 32,699,000 

Il transito dai ducati e dalla Toscana 
sommò a L. 9,691,000 e viceversa a L. 
29,627,000. 

Dalla Svizzera sommò a L. 16,310,000 e 
per la Svizzera a L. 20,166,000. 

Da Napoli L. 4,538,000 e per Napoli lire 
15,229,000. 

Dall’ Inghilterra L. 28,381,000 e per l' In- 
ghilterra L, 2,013,000. 

Dall'America meridionale L. 6,658,000 e 
viceversa L. 4,169,000. 

Il transito prende la direzione del nostro 
paese perchè , oltre la felice posizions, si 
ha perfetta libertà di trasporti e nessun di- 
ritto. Diffatti nel 1852 i diritti riscossi sul 
transito ascesero a L. 3,609. 

I prodotti doganali nel 1852 sommarono a 
L. 18,720,473 contro L. 16,881,242 nel 1851 


e L. 19,216,406 nel 1850. es 
La nuova tariffa doganale posta in vigore 


colla legge 14 luglio 1851 ha impressa mag- 
giore attività agli scambi internazionali. _ 

Ma non illudiamoci. La nostra industria 
ha d’uopo di progredire. Le estrazioni dai 
nostri stati sono più di materie prime e di 
prodotti naturali, che non di produzioni 
delle manifatture. 

Ad un'importazione di 166 milioni non 
possiamo contrapporre che una esportazione 
di circa 90 milioni. Non dubittamo che svi- 
luppandosi l'industria indigena e crescendo 
l'esportazione, anche le importazioni pos- 
sano provare ulteriore. aumento. Ma col 
tempo cessano le cause: coltivandosi le 
miniere di ferro, ed ultimandosi le strade 
ferrate, non sarà più necessario introdurre 
dall'estero una quantità ragguardevole di 
quel-metallo. r 

Riguardo alle materie prime per le mani- 
fatture, il loro continuo incremento dimo- 
stra lo svolgersi dell’ industria nazionale , 
per sopperire ai bisogni interni. I progressi 
dell'agricoltura e dell'allevamento del be- 
stiame contribuiranno essi pure ad accre- 


scere le esportazioni. È 

Tutti gl'interessi economici sono colle- 
gati. Le difficoltà della banca trovano una 
spiegazione nelle cifre che abbiamo pub- 
blicate. 

Quanto al transito l'aumento è conside- 
revole da alcuni anni e prevediamo che non 
ritarderà a divenire ancor più notevole. Le 
strade ferrate, l'abbandono di formalità che 
molestano il commercio, la sicurezza in- 
terna sono incoraggiamento al transito, e 
se mai, come speriamo; si costrurrà la via 
di ferro che unisca il porto di Genova alla 
Germania meridionale, esso prenderà pro 
porzioni grandissime e contribuirà alla pro- 
sperità delle nostre strade ferrate. 


—- 





I quattro PUNTI. In seguito al discorso di 
lord J. Russell, il Times fa le seguenti os- 
servazioni sui quattro punti di guarentigia 
spiegati dal detto ministro. 


Il governo prussiano si è già assunto di affer- 
mare che la Russia ammette già senza riserva ed 
equivoco le basi di negoziazione che i gabinetti di 
Londra e Parigi hanno traccicto qualche tempo 
fa: ma è d'uopo osservare che una simile comu- 
nicazione fu fatta dal principe Gorciakoff il 28 no - 
vembre a Vienna, senza produrre un eguale ri- 
sultato. Il gabinetto austriaco trattò l'accettazione 
russa dei quattro articoli come una cosa illusoria 
e quattro giorni dopo procedette a firmare il trat- 
tato d' alleanza colle potenze. belligeranti. Lord 
J. Russell ha ora comunicato al parlamento l’in- 
terpretazione generale data dal governo a quei 
punti; ma ammettendo chela Russia sia preparata 
a sacrificare i suoi traltati separali colla Turchia 
in quanto ai Principati, il suo controllo sulla na- 
vigazione del Danubio e le sue pretensioni alla 
protezione dei sudditi cristiani in Turchia rimane 
ancora un punto da assestarsi piuttosto dagli e- 
venti della guerra che dalle trattative, 

La revisione del trattato che regola |’ ammis- 
sione delle navì da guerra nel mar:Nero nell' in- 
teresse dell'equilibrio delle potenze eleva tutta 
la questione della supremazia marittima in quelle 
acque; e la decisione della questione riposa sul 
successo delle operazioni degli eserciti alleati 
contro la fortezza della Russia in Crimea. Quando 
questa grande intrapresa sarà compiuta, quando 
il valore e la perseveranza dei mustri, soldati avrà 
trionfato sul nemico © sopra disagi ancora più 
terribili che le colonne russe , allora possiamo 
sperare di assicurare con trattali i risultati della 
guerra ; ma sino a che la Russia brandisce quel- 
l’ arma terribile di offesa contro le coste dell’ Eu- 
ropa orientale e dell’;Asia , è impossibile che qua- 
lunque trattato ci rechi la sicurezza che noi desi- 
deriamo. S:no a tanto che è in piedi Sebastopoli, 
non possiamo sperare di ottenere. colle negozia- 
zioni di più di quello che abbiamo ottenuto colle 
armi. Soltanto colle forze militari e navali degli 
alleati, e non colla loro diplomazia , può essere 
rimosso questo immenso ostacolo alla ristaurazione 
della pace e senza dubbio i russi approfitteranno 
della prolungata resistenza della fortezza per ricu- 
sare ogni arrendevolezza intorno a questo punto. 

Allorehè |’ Austria stipulò con noi il trattato del 
2 dicembre, essa sapeva che il nostro onor mi» 
litare e la nostra politica erano impegnati per ot- 
\enere questo risultato, e deve aver già preso la 
sua risoluzione intorno alla parte che vorrà pren- 
dere a fianco delle potenze occidentali, in rela- 
zione alle operazioni militari nelle quali siamo già 
impegnati, Da ciò dobbiamo dedurre che la corte 
di Vienna , al pari di quelle di Parigi e Londra, 
considera il felice risultato della spedizione in 
Crimea come una parie materiale delle guarentigie 
che si debbono ottenere dalla Russia; ed egli è 
per questo punto che non possiamo presumere 
che una delle parti voglia recedere dalla presente 
sua posizione, sinchè il risultato della campagna 
sia meglio determinato. 


i 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Piemontese pubblica la lista di 
quattro nuove pensioni. 





FATTI DIVERSI 


Insegnamento tecnico. Noi abbiamo parlato sul 
loro istituirsi delle scuole professionali del pro- 
fessore Bassini e no abbiamo parlato presagendone 
buona la riuscila , appoggiati come eravamo alla 
bontà del programma, alla capacità di chi pren- 
deva a dirigerle , al biscgno cui venivano a prov- 
vedere. Ora siamo lieti di vedere che non erano 
mal fondati i nostri pronostici, giacchè l'istituto 
e prese piede e comincia a prosperare. L'oppor- 
tuna ora serale delle lezioni, nei giorni di lavoro; 
la distribuzione dell'insegnamento, molto completo 
per ciascuna sua parte, in preparatorio al com- 
mercio , alle pubbliche amministrazioni , alle in- 
dustrie chimiche , alle industrie meccanichè ; la 
comparativa modicità dei minervali : i nomi favo- 





revolmente conosciuti degli insegnanti, che noi 
abbiamo già accennati ed ai quali s' aggiunse ul- 
timamente il signor Garnier, fondatore e direttore 
ch'è stato della scuola di commercio di Nizza: tutto 
ci fa credere che anche quest’ isiltuto verrà ad es- 
sere di non poco giovamento agli studi tecnici, 
di cui tanto si fe'sentire il bisogno in questi ultimi 
anni. 

Servizio postale. Ora che le strade ferrate hanno 
fallecosì rapide le comunicazioni per quei paesi che 
ne godono , bisognerebbe curare che il servizio 
fosse almen fatto con una bene ordinata solleci- 
ludine pei paesi che non hanno quella fortuna. Ci 
venne, por esempio, falto osservare in maniera 
di richiamo che le lettere messe alla posta ‘con de- 
stinazione d' Aosta nei paesi di Borgofranco (a due 
miglia da Ivrea, Seltimo Vittone, Carema e Donnaz, 
sono anzitutto trasportate ad Ivrea, ove devono 
fare una stazione.di 24 ore , per aspettare la cor- 
riera della notte seguente, che da Torino tende ad 
Aosta. AI che bisognerebbe pur mettere ripiego, 
disponendo che le lettere per Aosta fossero prese 
aciascunu di quegli uffici postali da quella corriera, 
od almeno facendo sì che questa non ripartisse da 
Ivrea se non dopo giuntavi quella proveniente dal 
Valdostago e fattosi lo spoglio delle sue lettere. 
























CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 28 dicembre. 


La seduta è aperta all'una e tre quarti, Alle due, 
approvasi il verbale, quindi si viene all'ordine del 


‘giorno, che porta : 


Seguito della discussione sul catasto stabile. 

Continua la discussione sull’art. 7 (V. Opinione 
di ieri). 

Gerbore, Della. Motta è Pernati parlano nel 
senso dei diritti che potrebbero avere i proprie- 
tari-di queste frazioni, dei diritti.d’ acqua e di 
transito che il comune potrebbe avere su di esse; 
dei diritti di cui un comunista non può essere 
spogliato, godendone egli in forza di una legge. 

Deforesta propone un emendamento tendente a 
proteggere l'incolumità di quei diritti. 

Revel, relatore, e Rabbini, regio commissario , 
rispondono che qui si tratta di semplici operazioni 
di misurazione, Gli ufficiali del catasto segneranno 
sulla mappa che su quei certi terreni v'è con- 
testazione. Essi non devono far altro che trascri- 
vere le proprietà qualî sono sul terreno, e non pos- 
sono pregiudicare i diritti di nessuno. 

L'emendamento Deforesta è rigettato, ed appro- 
vasi l'art. 7 quale fu proposto. 

Interpellanza. 

Avigdor interpella il ministro delle finanze sul- 
l'ordinanza del governo francese, che ha ribassato 
il dazio sugli olii a 10 franchi, anche per rispetto 
a quei paesi coi quali non aveva trallato, ciò che 
fece una calliva impressione su tutto il littorale , 
giacchè questo ribasso sugli olif noi lo avevamo 
corrisposto col ribasso del dazio posto sui vini, 

Cavour €., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Il ministero si è preoccupato di questa 
ordinanza che riduceva a 10 lire il dazio sugli 
olii; da 25.che era pei paesi con cui la Francia 
non aveva trattato, e da 15. per quelli con cui ne 
aveva, Però, se il beneficio è maggiore pei primi , 
non si può dire che sia nemmeno pei secondi in- 
differente; ed io non posso che fur plauso a quel 
governo, il quale, e con questa riduzione e con 
quella già attuato a tre franchi del dazio sulle be- 
slie, mostra l'intenzione di voler mettersi egli pure 
sulla via che noi battiamo, quella del libero scam- 
bio; io, dico, non posso fargli lagnanze, ma feli- 
citazioni. Ma cessando il favore speciale, che noi 
abbiamo ricambiato colla riduzione del dazio sul 
vino, cessa anche per noi l'obbligo , non dirò le- 
gale, ma di convenienza, di non concedere ad al; 
tri gratuitamente ciò che avevamo alla Francia, 
dietro corrispettivo. 

Resta a vedersi se sia opportuno ridurre il da- 
zio sul vino anche per quei paesi coi quali non 
abbiamo trattato. È una questione-finanziaria : sè 
possiamo cioè for il sagrificio di quel maggiore 
prodotto dell'importazione. In pratica l'effetto di 
questi dazi differenziali è un po' illusorio, 1 vini 
di Spagna, per esempio, passano per la Francia, 
pagando un tenue dazio, # sono da noi importati, 
come se francesi, Il ministero esaminerà la que- 
slione e, se non ne verrà, grave scapito alle fi- 
natize, proporrà al parlamente , almeno ‘transito- 
rismente finehè dura la malattia dell'uva, di e- 
stendere la misura della riduzione a lui | vini 
esieri, 

Martelli dice che i fabbricanti della valle di 
Macra, perimportar panni in Francia, devono 
pagare 160 franchi, mentre i panni francesi per 
entrar nel nostro stato non pagano che 12 franchi. 
Questì fanno pereid' una grave concorrenza ai na- 
zionali e invita il ministero a far cessare questa dif- 
ferenza. 

Presentazione di relazioni e di progetti. È 

Sommeiller presenta la relazione sul progetto di 
legge per la compera di nuove locomotive. 

Rattazzi, ministro guardasigilli e provvisorio 
dell’ interno, presenta un progetto di legge per 
regolare gli stipendi di trasferta dei commissari di 
leva; un secondo, relativo all'ordinamento dei 
procuratori; un terzo, per \* ordinamento degli 
uscieri, " 

Cavour C. presenta pure wm progetto pel riscatto 
delle piazze di procuratore e domanda che sia ri- 
mandato alla stessa commissione a cui sarà quello 
sull'ordinamento dei procuratori. , 

La camera assente. ibra x 

Brofferin presenta la relezione sui progetti di 
legge per la creazione di una classe. criminale 
temporanea nel magistrato d'appello di Piemonte: 
e per la divisione del magistrato del consolato di 
Torino in due sezioni. 

Rattazzi: Domanderei al relatore se siano state 
falle variazioni. Y 

Brofferio : Nessuna variazione. 

Rattazzi: Allora pregherei la camera a volere 
sene occupar presto. Sono progetti affatto semplici* 
e che non possono dar luogo a contestazioni. 

Il presidente: Saranno messi all'ordine del 
giorno per sabbato. 4 A 

« Art. 8. Dietro la misura .parcellare, si espri- 
ranno sulla mappa e sui libri censuari la situa- 
zione, la configurazione, la qualità e la superficie 
di ciascun fabbricato e di ciascun appezzamenti 
di terra. (4ppr.) 

« Arl. 9. Si riterrà appezzamento quella deter- 
minata porzione di essà che appartiene allo stesso 

re ed ha una medesima qualità di coltura. 
Sarà considerato appezzamento di fabbricato quella 
determinata parle di esso, la quale appartiene allo 
stesso possessore ed ha una medesima destina- 
zione. » ir 


Brunet vuol soppressa la parola coltura. È 


questo un elemento affatto variabile che deve es- , 
sere-abbandonato in un catasto stabile. Se si con- 
fronta lo slato attuale dei fondi con qu notato 
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nelle mappe, si vedrà che non può più conservarsi 
la qualificazione per coltura nel catasto, salvo 
solo a servirsene per assegnare il valore ai fondi 
stessi. 

Rabbini : Il primo elemento per distinguere un 
appezzamento da un altro è quello della coltura ; 
nè potrebbe un lenimento di 500 ettari che con- 
stasse di terreni di coltura diversa, formarun solo 
appezzamento, 

Paleocapa, ministro del lavori pubblici: Sa- 
rebbe impossibile formar un catasto col sistema 
parcellare, senza le qualificazioni di coltura. Così 
si adoperò nel solo censo che esista su questo si- 
stema, il milanese. Nè le variazioni alterarono la 
regolarità di quel censo. Appunto perchè vogliam 
fare un catasto stabile, non dobbiamo tener conto 
delle variazioni che avvengono ogni anno. Il bi- 
sogno d’una rettificazione si fa sentire solo dopo 
un lungo numero d'anni. In nessun territorio forse 
avvennero maggiori mutazioni che nel milanese, 
dove l'agricoltura, da depressa che era quando si 
fece il censo, diventò fiorentissima ; eppure il ca- 
tasto non fu innovato. 

La proposta Brunet.è respinta.alla quasi unani» 
mità, Approvasi |’ arlicolo. 

(Continua) 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Berna , 25 dicembre. Il consiglio federale ha 
oggi distribuito come segue i dipartimenti per il 
1855: politico , Furrer, supplente Stampfli; giu- 
‘stizia e polizia, Stampfli , supplente Furrer ; fi- 
nanze, Druey, supplente Munzinger; poste, Nafl, 
supplente Franscini ; dazii, Munzinger, supplente 
Frey-Herosè; interno, Franscini, supplente Druey; 
militare, Frey-Herosè, supplente Naff. 
L'ambasciatore inglese insta perchè siano per- 
messi gli arruolamenti, ma invano. 
PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 26 dicembre. 


Fin dal mezzogiorno una moltitudine conside- 
rovole affollavasi intorno al cancello delle Tuile- 
ries per veder arrivare il sontuoso equipaggio del 
corpo diplomatico e dei membri della corte, che 
si recarono alle Tuileries per assistere alla lettura 
del inessaggio dell’ imperatore. La radunanza 
era splendida e aveva, come quasi tulte le ceri- 
monle attuali, un'impronta tutta militare. L' im- 
peratore mosirava di essere stanco, ma l' inte- 
resse della cerimonia era piuttosto sulle fisonomie 
del corpo diplomatico. Il signor Hubner era rag- 
giante ; il ministro inglese più secco e più freddo 
del solito ; il ministro di Prussia piultosto incerto 
e visibilmente inquieto andava da un gruppo all’ 
altro. L'ambasciatore turco discorreva qua e là, 
ma la sua fisonomia mon meno che il costume di 
quelli che l'accompagnavano lasciava molto a de- 
siderare. 

Decisamente le riforme di costume in Turchia 
non sono fortunate, Ma passiamo al discorso. 

L'effetto ne fu grande; io vorrei poter dire sod- 
disfacente, ma veramente quelli che uscivano 
dalla sala si guardavano l'un l'altro, e i soli 
membri del corpo legislativo si permettevano delle 
riflessioni sulla leva e sul prestito. Non vi dico 
niente in quanto concerne il passo relativo all'Au- 
stria, perchè di ciò mi riservo a domani e mi 
propongo secompagnare le mie osservazioni di 
particolari aneddoti. Non fate le meraviglie se i 
deputati parlavano. Essi vengono tutti dalle loro 
provincie. con. delle preoccupazioni e alquanto 
commossi dalla gravità delle circostanze. 

Quanto ‘al corpo diplomatico, l'era una vera 

commedia. Quanto i membri di esso parevano 
freddi e calmi nell’ entrare, altrettanto frettolosi 
erano-di recarsi alle loro]case , per gettare sulla 
carta le loro impressioni. Non era un andarsene 
era un fuggire, era uno steeple-chase di equi- 
paggi:. 
Recò molto stupore il sentir jirare 100 colpi di 
cannone al cominciare della seduta e 100 essa 
terminala. A Parigi erasi subitamente sparsa la 
voce che ciò era per la presa di Sebastopoli. In- 
fine il discorso ha prodotto un effetto contrario a 
quello che se ne aspettava. 

Il governo ha ricevuto molti dispacci per la via 
di Trieste, i quali saranno probabilmente pubbli- 
cati nel. Moniteur di domani. Anch'io ho ricevuto 
varie corrispondenze, una delle qualî mi parla di 
quel povero ufficiale ingleso.,, che non avendo 
avuto il coraggio di battersi fu scacciato dall’ ar- 
mala. È desso un giovane appartenente all’ alta 
aristocrazia, Talesera stato il suo rimescolamento 
alla battaglia Gel AImE che s'era \geltato per terra 
Mezzo Iramortito. Anzi temevasi morto. Giudicale 
della sorpresa di lutti i suoi commilitoni. Egli 
avea promesso di rifarsi alla battaglia d’Inkerman, 
ma anche in questo gli è fallito il coraggio; e 
però è passato dinanzi ad un consiglio di guerra e 
stato rinviato in Inghilterra, dove suo padre non ha 
voluto riceverlo. 

Le lettere cho io accenno sono un po'vecchie di 
data (8 dicembre). « Noi siamo nel fango fino agli 
occhi, ma corre voce nell'armata che da un mo- 
mento all’aluro siamo per fare un inovimento in- 
nanzi: L'armata non pare abbastanza forle per at- 
taccare i russi nelle loro posizioni, essendosi essi 
“pure fortificati. Sulla piazza vanno dunque a ca- 
dere tti gli:sforzi, e mon si dubita della presa del 
forte della Quarantena e di tutta la parte mer dio- 
nale della-città, #* © 

L'ammiraglio Hamolin faceva i suoi preparativi 
di partenza. « Io lascio con gran dispiacere, scri- 


veva Agi i miti bravi marinai, perchè li lascio in | 


L'OPINIONE, GIORNAL POLITIC) 


preda all’orribile malattia dello scorbuto. » Egli 
preparava il suo ordine del giorno alla flotta 
per rimettere il comando sl contrammiraglio 
Bruat. 

Sento che si provano serie inquietudini per la 
liquidazione della fine del mese alla borsa ; i mo- 
vimenti furono così considerevoli che molti avranno 
a pagare delle enorm differenze, e la stessa Cou- 
lisse potrà esserne affetta. Bisogna che gli uomini 
prudenti si ritirino più che in fretta e si liquidino, 
se non vogliono subire qualche catastrofe. 

La borsa ha salutato il discorso con un segna- 
lato ribasso. A. 


L'ALLEANZA FRANCO-ANGLO-TURCA. 
I lettori troveranno qui sotto il discorso dell'im- 


peratore dei francesi. Non facciamo commenti sul 
medesimo; ma solo osserviamo che seguendo |’ e- 


sempio datole dalla regina d’ Inghilterra esso non 


dice verbo dei turchi che pur debbono rappre- 
sentare e rappresentarono infatti una parte non 
secondaria negli attuali ‘avvenimenti politici. 
Pare infatti un po’ strano che in questi discorsi 
reali, tanto studiali e tanto ponderati, siansi inse- 
rite tante cose a proposito di wn alleato che non 
si può dire ancora alleato ed avvertitamente si 
taccia di uno, che, oltre essere effettivamente al- 
leato, si trova anch», per ragione della sua situa- 
zione e della natura della contesa, parte principa- 
lissima della guerra. 


Signori senatori — Signori deputati, 

“Dopo l'ultima vostra riunione grandi avveni- 
menti si compirono. L'appello che ho indirizzato 
al paese per coprire le spese della guerra fu così 
bene ascoltato che il risultato sorpassò ben anco 
le mie speranze. Le nostre armate furono vittoriose 
nel Baltico come nel mar Nero. Due grandi bat 
taglie illustrarono le nostre bandiere. Una splen- 
dida lestimonianza venne a provare l'intimità delle 
nostre relazioni coll’ Inghilterra. Il parlamento 
volò delle feliellazioni ai nostri generali ed ai no- 
stri soldati. 

Un grande impero, ringiovanito dai sentimenti 
cavallereschi del suo sovranof, si distaccà dalle 
potenze che da quarant’ anni minacciava l’indi- 
pendenza dell' Europa. L' imperatore d'Austria 
conchiuse oggidì un trattato difensivo, forse ben- 
tosto offensivo, che unisce la sua alla causa della 
Francia e dell' Inghilterra. 

Così, o signori, più la guerra si prolunga, più 
si aumenta il numero dei nostri alleati e più si 
rostringono i legami già formati. Quali infatti le- 
gami più solidi che i nomi di vittorie appar- 
tenenti alle due armate e rammemoranti una glo- 
ria comune, che le stesse inquietudini è le mede- 
Sime speranze agitanti i due paesi, che le stesse 
mire e le medesime intenzioni animanti i due go- 
verni su intti i punti del globo ! Per tal modo 
l'alleanza coll’ Inghilterra non è l’effetto d'un in- 
\eresse passeggero e d'una politica di circostanza; 
è l'unione di due potenti nazioni associate per il 
trionfo d'una causa nella quale da più d'un secolo 
trovansi impegnate la loro grandezza, gl' interessi 
della civilizzazione ugualmente che la libertà del- 
l'Europa, Unitevi dunque a me in questa solenne 
occasione per ringraziare, a nome della Francia, 
il parlamento della sua cordiale è calda dimostra- 
zione, l’armata inglese ed il suo degno capo della 
loro valente cooperazione. 

e Nell'anno prossimo, ove la pace non sin per 
anco ristabilita, io ho lusinga di aver ad indiriz- 
zaro gli stessi ringraziamenti all'Austria ed a quella 
Germania di cui noi desideriamo l'unione e Ja 
prosperità. 

« lo sono felice di pagare un giusto tributo di 
elogio all'armata ed alla flotta, che colla loro de- 
vozione e colla loro disciplina ebbero, in Francia 
come in Algeria, al nord come al mezzogiorno, a 
corrispondere degnamente alla ma aspettazione. 

« L'armata d'Oriente ha sino a quest'oggi tutto 
sofferto e tulto sormontsto ; l'epidemia, l' incendio, 
la tempesta, le privazioni, una fortezza di continuo 
ristorata, difesa da un'artigliera formidabile di 
terra è di mare, due armate nemiche superiori in 
numero, nulla potè indebolire il suo coraggio, nè 
rattenere il suo slancio, Ciascuno ha fatto nobil- 
mente il suo dovere, dal maresciallo, il quale parse 
imporre alla morte di attendere ch'egli avesse 
Vinto, sino al soldato ed sl mozzo dî nave, il cul 
ultimo grido morendo fu un voto per la Francia, 
un'acclamazione per l'eletto del paese. Diciamolo 
dunque concordi : l'armata e la flotta hanno bene 
meritato dalla patria. 

« La guerra, egli è vero, genera crudeli sagri- 
fici; cionullameno tutto m’impone di spingerla 
con vigore ed a questo fine io conto sul vostro 
concorso. 

« L'armata di terra si compone presentemente 
di 581,000 soldali e di.113,000 cavalli; la marina 
ha 62,000 marinai imbarcati. È indispensabile 
mantenere questo effettivo. Ora per colmare i vuoti 
fatti dai congedi annualie dalla guerra, io vi chie- 
derei, come l'anno scorso, una leva di 140,000 
uomini. Vi sarà presentata una legge che ha per 
oggelto di migliorare, senza sumentare i pesi del 
tesoro, la posizione dei soldati che rinnovano la 
capitolazione. Essa recherà | immenso vantaggio 
di accrescere nell'armata il numero dei vecchi 
soldati e di permettere di diminuire più tardi il 
peso della coserizione. Questa legge, io lo spero, 
avrà ben tosto la vostra approvazione. 

« lo vi dimanderò l'autorizzazione di conchiu- 
dere un nuovo prestito nazionale. Senza dubbio 
questa misura accrescerà il debito pubblico : non 
dimentichiamo però ctie, mercè della conversione 
della rendita, l'interesse di questo debito fu ridotto 
di ventun milioni e mezzo. I miei sforzi ebbero 
per iscopo di porre le spese al livellg delle entrate 
èd il bilancio ordinario vi sarà presentato În equi- 


librio, il ricavato dell’ imprestito soltanto farà fronte 
si bisogni della guerra. 

« Voi vedrete con piacere che i nostri introiti 
non hanno diminuito. L'attività industriale si so- 
sliene, tutti i grandi lavori di utilità pubblica si 
continuano e la Provvidenza ha ben voluto darci 
un raccolto che soddisfa ai nostri bisogni. Il go- 
verno, nondimeno, non chiude punto gli occhi 
sulle strettezze occasionate dal caro prezzo delle 
sussistenze; esso ha preso tutte le misure che 
erano in suo potere per prevenire queste streltezze, 
ed allo scopo di raddolcirle ha creato in molte lo- 
calità nuovi elementi di lavoro. 

e La lotta che si continua, circoscritta dalla mo- 
derazione e dalla giustizia, nel mentre che fa pal- 
pitarei cuori, spaventa così poco gli interessi che 
bentosto dalle diverse parti del globo converranno 
qui tutti i prodotti della pace. Gli stranieri non 
potranno a meno di essere colpiti al commovente 
spettacolo di un paese che, facendo calcolo sulla 
protezione divina, susliene con energia una guerra 
a 600 leghe dalle sue frontiere e che sviluppa col 
medesimo ardore le sue interne ricchezze; un 
paese dove la guerra non impedisce all’agricoliura 
ed all'industria di prosperare, alle arti di fiorire, 
ed ove il genio della nazione si rivela in tutto ciò 
che può fare la gloria della Francia, » 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 29 dicembre. La scorsa notte, 
verso le ore 2 3|4 si udì in Torino una breve 


scossa oscillatoria. di terremoto, che ha du- | 


rato un minuto all'incirca essendosi ripetuta 
tre volte. 

Gran parte della popolazione non n'ebbe 
sentore; ma parecchi a’ quali si spalanca- 
rono le porte e gli usci della casa sì alza- 
rono attoniti anzichenò , non sapendo che 
fosse. 

Ieri la real famiglia ha trasferita la sua dimora 
da Moncalieri a Torino, 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 25 dicembra. 

In questi giorni si è negato di nuovo recisa- 
mente, da parte ben informata , che vi siano ar- 
licoli segreti annessi al trattato del 2 diceinbre , e 





sebbene sembri strano a dirsi, pure è di fatto che | 


sino al giorno d'oggi le tre potenze non si sono 
ancora intese definitivamente sull’ interpretazione 
da darsi ai quattro punti, o piuttosto sulle condi- 
zioni, in base alle quali sarebbero disposte a far 
la pace colla Russia giusta l'articolo 1°, 

Lungi dall'essere in via per Pietroborgo queste 
proposizioni, esse nonsono ancora definitivamente 
stabilite, e potete essere certo che per il 2 gennaio 
nonsi sarà venulo ad alcuna determinazione. Sono 
ben giunte qui da Parigi e Londra alcune spiega- 
ziuni in proposito, ma oltre che sono concepite in 
termini generali, lasciano In qualche modo trave- 
dere che saranno intaccsti i possedimenti russi in 
Europa, ma l'Austria non vuol saperne di cambia- 
menti territoriali. Le potenze occidentali non at- 
laccano grande importanza alla questione , perchè 
sono convinte che nessuna pace durevole può farsi 
senza la distruzione di Sebastopoli, e.l' obbligo di 
non più ricostruire aleuna fortezza nella Crimea. 
Ma a tali condizioni la Russia non aderirà nep- 
pure dopo una campagna che le abbia fatto. per- 
dere quella penisola ; ed anzi anchein questo caso 
non aderirà alle condizioni delle potenze senza 
aver fatto prima qualche forte tentativo per ricon- 
quistaria. 

Prima ancora quindi che sia venuto il 2 gen- 
naio sorgono differenze fra i nuovi alleati, sull'in- 
terpretazione medesima del trattato, forse slipu- 
lato con troppa fretta e con dissimulazione dalle 
Ire parti. Si dice che i termini siano stati vergati 
nel gabinetto degli affari esteri in Francia in con- 
corso dell'inviato sustrinco. Questa. provenienza 
non deve slupore intorno alla leggerezza e la 
confu colla quale si è proceduto. Si voleva 
far qualehe cosa e qualche cosa si è fatto; ma 
appu perchè si è fatto male nascono le difti- 
coltà. 

In questo stato di cose non vi deve far meravi- 
glia se il principe Gorciakoff se ne rimane ancora 
a Vienna come se nulla fosse accaduto. Egli è in- 
formato di tutto, e non è affatto estraneo alle com- 
plicazioni insorte, le quali come è naturale fanno 
ottimamente gli affari della politica russa, 

Il partito russo non d‘spera di trionfare ancora 

nell'ultimo istante; esso è convinto che si tratta 
soltanto di impadronirsi dei fili chefanno muovere 
le marionette. Questa è una frase prussiana, altre 
volte democratica ma che ora conviene anche agli 
aristocratici e ultra-conservatori, 
Il colonnello Manteuffel è qui giunto l' altro ieri 
ed ebbe già due udienze presso l'imperatore , il 
che viene considerato come un segno favorevole 
dal partito russo. Il suo incarico si riferisce all’ 
interpretazione dei quattro punti, che la Prussia 
non vorrebbe oltrepassati, e presi in senso troppo 
sfavorevole per la Russia. L'accennata mancanza 
di preventivo accordo giova assai alle sue inten- 
zioni. 

Per altro tutte queste trattative sono inutili, 
dacchè recentissime novzie da Pietroborgo assicu- 
curano di nuovo che l’imperatore di Russia non 
ha l'intenzione, come stanno ora le cose, di fare 
alcuna concessione importante in riguardo alla 
sua posizione nella Crimea e sul mar Nero. 





{ porti collo stato vicino, danneggiando gl' interessi 


AFFARI D'ORIENTE © 


Si serive da Odessa alla Corrispondenza Au- 
striaca in data del 12 dicembre : 

«1 timori in causa di una discesa degli alleati in 
Odessa non solo non sono svaniti ma sì può dire 
che sono cresciuti. Perciò furono rinforzate le _ 
batterie dì costa ed erette trincee anche dal lato 
di terra. Il comando è stato ceduto dal generale 
Anneakoff al generale Sciubelsky, celebre per la 
sua energia. La piogga continua. Carri rovesciati 
coprono le strade al di fuori della città; un carro 
di fieno era ullimamente lirato da sei cavalli d'ar- 
liglieria, che con difficoltà lo trascinavano in mezzo 
al fango profondissimo. 

« In Crimea occorrono tre giorni per fare un 
viaggio di 10 leghe. La valle Inkermann è trasfor- 
mata in una laguna. Il governatore civile di Se- 
bastopoli, di nome Pestel, fu destituito dal suo 
posto; sebbene fosse assai amato in causa della 
sua amministrazione saggia ed umana, gli toccò 
quel trattamento perchè perdette la testa al mo- 
mento dello sbarco degli alleati, e consigliò agli 
abitanti di ritirarsi nell'interno della penisola, in- 
vece di assistere il generale Menzikoff'eon tutti i 
mezzi che erano a disposizione di una regolare 
amministrazione civile. Il reclutamento ordinato 
nella Bessarabia, e nel governo di Tauride con- 
tinua senza difficoltà , e i possidenti si affrettano 
di corrispondere agli ordini del governo. La guar- 
nigione di Odessa ascende ora a 50000 uomini. 
Oggi corre voce che dinnanzi ad Oczakow inero- 
ciano otto vapori ed operano diversi scandagli. 
Si crede che gli alleati vogliano impadronirsi della 
penisola Kinburn, nella quale potrebbero prepa- 
rare una nuova spedizione contro la Crimea e l'i- 
simo di Perekop. Quella penisola non è che un 
deserto di sabbia e di sole, con poche colonie di 
pescatori, lungo i-laghi salati, che servono al go- 
verno per la produzione del sale, 

— Un dispaccio telegrafico da Odessa in data del 
17 annuncia che le ultime notizie là. conosciute 
dalla Crimea arrivano sino al 17. In esse si con- 
ferma la presa di 3 mortai francesi operata da 
marinai russi nella notte del 10. A Sebastopoli 
comanda ora il generale Osten Sacken. È incomin- 
ciato nn po' di gelo, 








Dispacci elettrici 
Trieste, 28 dicembre. 


Atene, 22. Le camere furono aperte il giorno 
22. Il seguente è l'estratto del discorso reale: 

« Le circostanze, conosciute , accompagnate da 
atti deplorabili, causarono un'interruzione di rap- 


di entrambi. Il governo mira attivamente è rian- 
nodare queste relazioni, e speriamo che ci soprà 
guidare a questo risultato il concorso degli alleati 
lanto generoso, in questa, circostanza verso la 
Grecia. L'interesss nazionale ci detta la dichiara» 
zione d'una neutralità assoluta, è persistendovi co- 
slantemente non solfriremo un alto qualsiasi con- 
Irario agli interessi ed all'onore nazionale, » 

Si annunziano i progetti di modificazioni alla 
legge comunale e dell'organizzazione del genio mi- 
litare, 

Si parla della nomina di nuovi senatori. 

Costantinopoli, 18. Si annunzia la formazione 
di una polizia anglo-francese onde evitare i disor- 
dini nelle truppe qui stanziate. 

I rinforzi degli alleati si concentrano presso Eu- 
patoria, dove si formano dei corpi di operazione. 

Le truppe di Omer bascià andranno ad occupare 
Perekop. 

Parigi, 29 dicembre. 

L'imperatore ricevette ieri il corpo legislativo, 
che gli presentò la legge del prestito votata ad 
unanimità nella seduta d'ieri. 

Un dispaccio di Menzikoff dice che nulla d' im- 
portante era avvenuto a Sebastopoli sino al giorno 
20, Il fuuco russo inquielava gli alleati. 

Vienna. Il 28 sera vi ebbe una conferenza fra i 
signori Buol, Bourqueney, Westmoreland e l'am- 
bascialore dello car. 

NB. Siano assicurati the nel dispnecio d' ieri, 
giunto al nostro governo, in luogo d destituzione 
di Omer Lascià, dicevasi destinazione. 

_ 
Borsa di Parigi 28 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00. 6 50 66 70 

41 p. 0,10 9315 9275 
Fondi piemontesi 

5 p. 00 1849. 86 » a è» 

3p 52 50 » 


LA rt ingl. 9l 38 (a mezzodì). 


G. Rowsatvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale de * 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 29 dicemhre 1854 
Fondi pubblici 
18495 0/0 1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 

r la borsa in c. ci 


_Contr. della m. in c. 87 
1 giugno — vert del give prec. dopo 
la borsa in e. 
Contr. matt, in e. 83 85 
1850 Obbl. 4 0/0 1 ag.— Contr. m. in e. 900 904° 
Fondi privati x 

Cassa di comm. ed ind, — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in lig. 570 p. 31 x.bre, 

570 p.15 genoa. 

Gontr. della matt. in e. 570 569 

Az. Banca naz. — Contr. della matt. in e, 1175 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
proo. dopo borsa in e. 462 


1851» 

















EN VENTE è Turin ehez MAGGI, fournisseur de S. M., rue de Po, N. 56. 


Carte Oflicielle ... Positlons 


OCCUPÉES PAR LES ARMÉES FRANCAISE ET ANGLAISE 


devant SEBASTOPOL 


reconnaissance exécutée 


en presence de l’ennemi 


par les Officiers d'État Major de l' Armée d’Orient 


augmentée d'une reconnaissance dans la vallée de Balaklava et du terrain de la bataille d'Inkerman 
autographiée au Dépòt de la Guerre à Paris le 26 novembre 1854. 


Prix 5 Frances. 


VUE GÉNÉRAL DE SEBASTOPOL, yue prise è vol d'oiseau. . . . . 
SIÈGE DE SEBASTOPOL d'apròs les reconnaissances exécutées par l'Etat Major de 


l’Armée d’Orient par Guespon, en couleur 
P 


Fr. 5 





A LA COQUETTE 


MAGASIN FRANCAIS, Portiques de St-Laurent vis-à-vis le Magayin de Rubans. 


Lingerie — Broderie — Dentelles — Coiffures pour soirées — Cols impératrices au 


dernier genre — Nouveautés de Paris. 


— GRAND CHOIX DE FOULARDS. 




















PRESTIDIGITAZIONE | 
e Fisica dilettevole. 


CARLO ANDREOLETTI, vantaggiosa- | 
mente conosciuto în questa capitale, ove ot- 
tenne i più felici successi da varie Corti e 
da molti cospicui personaggi, ora di ritorno 
in Torino, si fa un doyere di prevenire 
i signori dilettanti ch'egli ha aperto un corso 
di lezioni di ginochi di Prestidigitazione e 
Fisica dilettevole, di cui ne garantisce l’ e- 
sito in breve tempo. Si reca pure, in occa- | 
sione del prossimo carnovale, nelle famiglie | 
e pubblici stabilimenti.a date accademie con 
giuochi dilettevoli, ricreativi e di sorpren- 
denti effetti, ricevendone all'uopo l' avviso 
un giorno prima, 

Dirigersi al caffè S. Morizio,via S. Morizio. 





Dai FRATELLI STEFFENONE e Comp,, 
via S. Filippo, num, 21, si pubblica 


L'ALBUM DELLE FAMIGLIE 


Giornale di educazione, 
di amena letteratura e di belle arti 





Esce ogni sabbato con un foglio di 16 pa- 
gine in-8° grande. L'associazione è obbliga- 
toria per un anno, ossia per 52 numeri. Può 
pagarsi anche a semestre o a trimestre , ma | 
sempre anticipata. — Si pongono incisioni 
quand: sieno veramente opportune o richieste 
dal soggetto. — Il fiore dei letterati d’ ogni 
provincia d'Italia, come vedesi dall’ elenco 
del programma, coopera a questa pubblica- 
zione. 
» 


Prezzo dell'annua associazione : 

Per Torino Ln. 10 - Franco per le provincie Ln. 12 
- 4d.pel Lumbardo-Veneto. e la Toscana Ln. 14 - 
Id. per lo Stato Romano Ln. 16 - Id. per l'estero 
Ln. 15. 





L'Album dei Fancialli 


compilato 
da ragguardevoli scrittori italiani 


Un bel volumein-8° grande di 720 pagine, 
ornato di 94 incisioni. 

Dono più pregevole ed utile si poisabbe. 
difficilmente fare pel capo d'anno ai giovi- 
netti d'ambo i sessi. i 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Caarravx pe Daxes des plus nouveaux 
modèles de Paris; BowxeTs pe Sorrées ; 
Coirrures pour bals; Brovertes pour 


cols et chemisettes. 





CANAVERO GIUSEPPE 


FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 


guarentendo ogni suo lavoro per ogni tempo colla 
prova, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
mittenti ne siano pienamente soddisfatti. Abita via 
Madonnetta, N..3. Si ricevono anche commissioni 
dallibraio in faccia al caffè Venezia, sotto i portici di 
Po, Torino. (V. Parlamento, N. 610, Fatti diversi.) 


OPOBALSAMO 





| o BALSAMO della MECCA in PASTIGLIE 


del dottore SMITH. 
Per le malattie nervose e per quelle tutte 


| originate dadebolezza, rilassatezza o spossa- 


mento, con la massima confidenza va racco- 
mandato. Esso fortifica senza stimolare, e 
vivifica senza produrre infiammazione, ed è 
potentemente tonico senza essere riscal- 
dante; in guisa che conviene a tutti coloro 
cui snervarono gli eccessi; che risentono una 
diminuzione nelle loro forze naturali, o un 
difetto di alcuna delle funzioni importanti 
del loro individuo. — Deposito generale in 
Alessandria, presso Basilio. farmacista; iu 
Torino presso Bonzani, via Doragrossa, n.19. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettnario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciolti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N°319, muniti.di un 
bollo portante il nome del suddetto meista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali 
Saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 











Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


— 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, tinese, giapponese, etrusca ecc. — C'or- 
nets dè Champagne — Boites à ‘bijour — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-à-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ecc. — Grande assortimento 


di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi 


, dì mille svariati disegni — Bandes e Bor- 


dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 


tinte 


rigi, ece. — /struzione stampata indicante il 


del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelti di Pa- 


metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario 
di L. 12, — L. 15. —L. 20.—L. 25. — 


fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


er 
È 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
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ANNO IV. 


ONA NOVELL 


Si pubblica ogni Sabato 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE : 


Ì Per TORINO: Un anno L. 5 

| » Sei mesi » 3 

| » Tre mesi 7:d 

| Per le Provincie franco fino a destinazione : 
» 

» 


A Domicilio ». 

» 

» . ® . . . 
Un anno L. 6.20 
Sei mesi » 3 75 
Tre mesi » 2 50 


» 


Le asssociazioni sì ricevono in TORINO all'Ufficio del giornale, via Valentino, a capo 


del Viale del Re, casa Bellora, N. 12,.3° piano; dai Fratelli Pianca.libraì, via B. V. degli 
| Angeli casa Pomba. Nelle PROVINCIE presso tutti.gli Uffici postali per mezzo di vaglia 
| che dovranno essere inviati franco al direttore della Buona Novella e non altrimenti, 








Ì 





| Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via’ Madonna degli Angeli, N° 9, 

° e . . x opa. Ò ° 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuoyo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. ° . 
| Agli Agricoltori 
° do 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 


| oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porlo mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 





| PASTIGLIE 
i PRUTPORALI AILI?BBBGULI 
ppi feta 


i 
| Deposito generale pegli Stati Sardi presso BasrLio 


Bruzza , in Genova; in Torino prusso BONZANI , 
via Doragrossa N° 19, 

Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 
prendersi in ogni stagione osservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare la tosse senza riscaldare, e di togliere 
| la febbre senza indebolire, ciocchè le rende 
| sommamente preziose nelle affezioni del petto 
e dei polmoni, L'esperienza dì molti anni ha 
stabilita la loro superiorità ed efficacia nel 
guarire prontamentele malattie catarrali tutte 
e giustifica l'immenso successo che hanno 
incontrato, Suno specialmente indicate nelle 
febbri catarrali, reumatiche ed eruttive 
nelle tossi anche più ostinate, per i raffred- 
dori, la raucedine, il mal di gola, i catarri, 
le flussioni di petto, l'oppressione, ladiffi- 
coltà del respiro, i puntori, la tosse convul- 
siva, l'asma e la consunzione. 

Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 
tulti i sintomidi catarro o raffreddore recente; 
ne ferma il progresso, calma il prurito che fa 
tossire, promuove e facilita l'espettorazione, 
modifica e diminuisce i sputi di sangue ed 
altri che tantoindebolisconoe consumanol’in- 
fermo, libera il petto dall'oppressione, la 
voce dalla raucedine, e rende meno frequenti 

li accessi asmatici. Al principio dell’etisia 
è sempre efficace; spesse volte riesce ancora 
al secondogrado, ed oveguarire è impossibile 
procura sempre sollievo, e ritarda i pro- 
gressi del male prolungando così la vita. 


AGENZIA ANCLO-CONTINENTALE 
NON PIU INCENDII 


Il fuoco spento senz'acqua, per mezzo del- 
l'ingegnosamacchina, nominata Fire-anihil- 
ator, inventata dal sig. Philips di Londra, e 
generalmente adottata in Inghilterra, di fa- 
cile Metpario: dicono esito, e seinpre pronta 
ad adoperarsi. indispensabile ne’ paesi 
montuosi, case dicampagna, eovunquetro- 
yasi scarsità d'acqua. Merita pure la partito- 
lare attenzione dei Municipii. Questa mac- 
china è stata riconosciuta dall’ammiragliato 
inglese di somma utilità per la marina, anzi, 
per ordine 7, agile] ogni bastimento par- 
tendo per l'Oriente, per stazionarvi, dovrà 
essere munito di una o più di esse. (Per 
detto dacrato, V. Gazzetta Ufficiale di Mi- 
lano eil Débats del 16 agosto). Simile de- 
creto per i bastimenti diretti all'Austria. 

Sono visibili queste macchine via dell'Ar- 
senale, N° 4, deposito fatto dall'Anglo-Con- 
tinentale-Agenzia, incaricata per tutta l'I- 
talia a far valere questa invenzione. 


PANNUS{CORIUM 


I signori HALL' e COMP. sono i proprie- 
tari brevettati del PANNUS CORIUM per la 
fabbricazione di stivali e scarpe; questo 
nuovo articolo ha la resistenza ed il lucido 
del più bel euoio, si presta senza sforzo al- 











\ zioni fra 





l’azione del piede, ed è riconosciuto per il 
più comodo e morbido finora adoperato dalle 
persone che soffrono di calli, gotta, geloni, 
ecc., e per chiunque abbia i piedi sensibili. 
I campioni sono depositati presso il signor 
Gullia, calzolaîo, in via Nuova, incaricato 
di ricevere le commissioni dai calzolai od 
altri per qualunque quantità del detto Pan- 
nus Corium. 





= 


LATRINE BREVETTATE 


pi J. TYLOR x Fiocr 


. Queste latrine non rendono nessun odore, 
imperciocchè conservano sempre dell’acqua 
nella catinella. Siccome sono fatte d’un solo 
pezzo, non è d'uopo avere un lavorante ca- 
pace per fissarle. Essendo costrutte in ferro 
‘oderato di creta bianca, esse non sono sog- 
gette a rotture. 

Il n.1 ig è una Jlatrina brevet- 
tata con manico di ottone che si alza.alla 
mano. 

Il n. 2, di medesima specie, viene aumen= 

tato d'un apparecchio in fil di ferro, che si 
mette in movimento coll'aprire e chiudere la 
porta del comodo, 
., Si compra presso i signori Gallo, Savarino 
e Virano A, via dell'Arsenale, ove si tro- 
vano de’ cataloghi completi. della fonderia , 
fabbrica di panpo: lampade, lustri o lu- 
miere , piomberia in genere e macchine dei 
verse di J. Tylor e figli, Warwich-Lane- 
i gia Londra, ove si ricevono gli 
ordini. 
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AGENZIA MATRIMONIALE 


stabilita in Londra, 12 John St-Delphi. 


Quest'Agenzia, che esiste da molti annì e 
dà dei risultati eccellenti, si raccomanda per 
il suo scopo che'è quello di procurare rela- 
1 fra persone sconosciute che vogliuno 
maritarsi, e che non potendo incontrare pelle 
famiglie di loro conoscenza la persona che 
desiderano, trovano con questo mezzo partiti 
convenevoli alla reciproca ‘posizione d’ 0- 
gnuno. Il segreto più inviolabile è tenuto in 
tutte le ricerchè e le trattative che si fanno, 
e l'Agenzia non si dirige che a persone ri- 
spettabili. 

Si mandano prospetti, modelli di domande, 
statuti, ecé., alle persone che ne fanno le 
domande, mediante l'invio di due scellini e 6 
pence. Le lettere non affrancate sono rifiutate; 

Dirigersi al Direttore 


Laurence Cuthbert. 








Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 


ANNUAIRE 


BUREAU DES LONGITUDES 
pour l'an 1833. 


conici. ape 





Tip. C. Cannone. © 








a pa 
| > penza 








Fb; % P 
Lo" Dispaccio elettrico 

ì Ò <A ‘ Vienna, 29 dicembra. 
» «Dal Fremdenblatt. leri vi fu una prima confe- 
fra Buol, Bourqueney, Gorciakoff e West- 
moreland alla casa di quest’ultimo che trovasi 
indisposto. 

Nuove speranze di pace. 





TORINO 29 DICEMBRE 


———————__——t-=--66c=@=-== 


LIBERTA’ DI COSCIENZA 


Gli izione dei conventi , 
0 piuttosto :della legge che pone l’ esistenza 
dei conventi sotto il controllo illimitato del 
governo civile, che in questa circostanza 
rappresenta non un potere politico , ma un 
potere sociale, si appoggiano in gran parte 
sugli argomenti dedotti dalla libertà di co- 
scienza. 

Non ci sembra quindi fuor di proposito 
l’indagare in che consista questa libertà di 
coscienza presso i diversi partiti, e sino a 
qual punto gli uomini abbiano diritto di 
pretendere che quella libertà sia rispettata 
dall'autorità civile e politica. 

Se la coscienza non è altro che il proprio 
giudizio dell'uomointornoal bene ed almale, 
intorno all’essere le sue azioni meritorie 0 
dannevoli, la libertà di coscienza nel suo 
senso più generale non può neppure essere 
altro che il diritto dell'individuo di seguire 
in tutte le sue azioni e i suoi discorsi, non 
le prescrizioni altrui, ma le proprie convin- 
zioni sul bene e sul':male. In materia di re- 
ligione sarebbequindi la libertà di coscienza 
il diritto dell'individuo di pretendere che 
nessuno gli impedisca di professare le sue 
convinzioni religiose e di vivere secondo le 
medesime, e che nessuno possa costringerlo 
a fare il contrario. 

Secondo questo significato l' applicazione 
più lata della libertà di coscienza esigerebbe 
che a ciascheduno fosse libero di essere se- 
condo lè sue convinzioni cattolico o pro- 
testante, cristiano o musulmano, frate o 
dervis, gesuita od ateo , e di agire in con- 
formità a questo modo di pensare. 

Salvo alcune restrizioni di polizia che sa- 
rebbero necessarie affinchè una società così 
screziata possa vivere in pace, si potrebbe 
benissimo immaginare uno stato nel quale 
la libertà di coscienza regnasse secondo 
quel più esteso significato. Non vogliamo 
discutere se ciò sia possibile in pratica. E 
di fatto però che se si volesse renderlo pos- 
sibile sarebbe indispensabile avanti ogni 
cosa che non esistessero leggi che impedis- 
sero la manifestazione delle idee di cia- 
schedun singolo individuo, e che special- 
mente fossero abolite tutte le leggi e dispo- 
sizioni fondamentali relative al rispetto da 
portarsi sia alla religione dello stato, sia 
alle convinzioni religiose dei dissidenti. 

Sia permesso di predicare l' ateismo , il 
protestantismo e qualsiasi altra convinzione 
al pari del gesuitismo e del monachismo, 
e.allora regnerà la completa libertà di co- 
scienza e gli ultra-cattolici potranno la- 
gnarsi della violazione di questa libertà se 
non sì permette di esistere ai frati e alle mo- 
nache. Ma onde la libertà sia completa è 
necessario che sia permesso a chichéssia, 
anche di non rispettare ciò che non gli ap- 
pare rispettabile nella sua coscienza. A que- 
ste condizioni di reciprocità si potrebbe ac- 
cordare la pretesa libertà di coscienza ai 
fautori dei frati e delle monache. 

Realmente non è così che i difensori dei 
frati intendono la libertà di coscienza. Se- 
condo le loro idee non sorio le convinzioni 
dell’ individuo la base della libertà di co- 
scienza ma il giudizio del papa — Roma ha 
parlato, la questione è finita! — Ecco ciò 
ch' essi chiamano libertà di coscienza; è il 
diritto di fare tutto quello che il papa im- 
pone o consiglia di fare; è la pretensione 
che alcuna legge dello stato possa impedire 
ai cattolici di seguire ciò che prescrive il 
papa, e sotto il suo nome i gesuiti, e in ge- 
nerale il partito che vuole porre la chiesa al 
dissopra dello stato. Ciò chiamano i cleri- 
scali. seguire gl’impulsi della coscienza, e 
(* 'un impedimento qualunque interposto per 
«ragioni politiche o sociali, dicesi da essi vio- 
«© lazione della libertà di coscienza. 
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Presa in questo senso la libertà di co-. 
scienza è certamente violata mediante l'abo-, 
lizione di alcuni ordini monastici. Ma presa 
in questo senso sarebbe d'uopo anzitutto 
provare che siffatta libertà di coscienza sia 
realmente qualche cosa d’inviolabile e di mi- 
spettabile, e di questa prova si dispensano: 
volontieri i clericali;, limitandosi a dire per 
tutta prova, che Roma ha parlato! 

Che un tale argomento non si possa am- 


| mettere dal potere civile senza abdicare alla 


sua indipendenza, è naturale. Sino a. tanto 
quindi che i clericali, sotto il pretesto di 
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un passaporto. per l'infallibilità del papa, 
per massime gesuitiche ed antisociali; lo 
stato e la società avranno il diritto di negare 
l’ingresso nello stato a siffatte dottrine, che 
non sono diritti ma abusi, non libertà ma 
licenza. n 

Procedendo diversamente la società e i 


governi avrebbero dovuto ratificare la con- | 


danna di Galileo e approvare in ogni tempo 
e Inogo le sentenze di morte pronunciate 
dalle inquisizioni di Spagna e di Roma, le 
persecuzioni dèi mori, ebrei, albigesi e pro- 
testanti. I feroci inquisitori che condanna- 
vano al rogo gli eretici dopo un lungo e 
tormentoso processo, i feroci soldati che de- 
vastavano col ferro e col fuoco le dimore 
degli albigesi e ne facevano.un deserto, î 
despoti che proscrivevano a migliaia labo- 
riosi ed onesti cittadini perchè pensavano in 
modo diverso in materia di religione, segui- 
vano essi pure gli impulsi della loro co- 
scienza, e possono pretendere al suffragio 
dell'umanità in base alla libertà di coscienza. 

A queste enormità può condurre un prin- 
cipio malinteso. Non è più la libertà, ma il 
più atroce dispotismo che s' invoca sotto il 
pretesto della libertà. 

Nelle questioni religiose che sono pura 
mente dogmatiche od anche disciplinari, 
l'autorità di Roma è messa in questione a 
fronte di quella dei concilii»ecumenici @de-- 
gli stessi vescovi diocesani; e viene con- 
testata con sì buone ragioni che nessuno osò 
annoverare fra gli eretici coloro che dubita- 
vano dell'assoluta infallibilità del papa. 

Quanto più legittimo è il dubbio in questa 
infallibilità quando si tratta di questioni, le 
quali anzichè religiose, sono piuttosto s0- 
ciali, come quella delle associazioni mona- 
stiche! 

Se dobbiamo fare un giudizio praticodietro 
i risultati, l'autorità meno competente in sif- 
fatte materie è quella del papa, imperocchè 
precisamente il paese in cui per ragioni poli- 
tiche prevale in modo assoluto il sistema so- 
ciale da lui preconizzato, è quello che nel 
suo complesso si trova. in riguardo al gene- 
rale sviluppo sociale fra i più arretrati, e 
noi non possiamo credere che fra i requisiti 
indispensabili per la salute eterna dell'uomo 
siavi quello d’essere in arretrato di oltre un 
secolo a fronte delle nazioni più colte. 

Anche noi siamo partigiani della libertà 
di coscienza; ma come tutte le libertà vo- 
gliamo che sia ristretta entro quei limiti che 
impediscono onde essa degeneri in dispo- 
tismo o licenza. Essa deve quindi, sopra- 
tutto, essere regolata da savie leggi, e non 
ledere il benessere nè dei singoli individui 
nè della società in generale. ; 

Perciò è d'uopo che intervenga un ordi- 
namento che restringa il monachismo nei li- 
miti di quelle leggi, e tuteli l'individuo 
e la società contro 1 danni che ne possono 
nascere. La libertà non deve degenerare in 
licenza, e i chiostri debbono cessare di esi- 
stere tosto che non sono che speciosi pre- 
testi per una vita oziosa e contemplativa a 
carico e danno della società, oppure che si 
convertono in bandiere politiche. 

Mala libertà non deve neppure degene- 
rare in dispotismo, nè i voti monastici de- 
vono essere pretesto d'imporre a singoli in- 
dividui .illusi o fanatizzati un'eterna schia- 
vitù, tanto più dura in quanto che i suoi le- 
gami non .sono soltanto quelli della forza 
esterna, ma anche ben più terribili e fatali, 
quelli di una conturbata coscienza, 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La questione più importante, e per av- 
ventura la sola importante, che siasitrattata 
La 




































Madonna degli Angeli, 


piano terreno. 






ella seduta d'oggi, fu quella che venne 
allevata sullo scorcio di essa, dal deputato 
i : il quale la espose con quella chia- 
ezza di locuzione e quella coscienziosa ab- 
bondanza d'’argomenti e di osservazioni, 
ghe sono proprie di quest'on. deputato. 
Nel Piemonte v'hanno-ancora molte mi- 
gliaia di giornate di terreno da fertilizzare, 
per non-dire: dei miglioramenti di coltura; 
‘sarebbe quindi cosa deplorabile assai che la 
minaccia del censimento avesse da-arrestare 
l'attività dell' industria agricola. E torna 
pur naturale il pensare che sì soprassederà 

pperazioni di dissodamento, onde i beni 
siano censiti incolti. e così vengano a pa- 
gare'non il 10 per 00 d'imposta, ma l'uno 
o il due o nulla; ‘torna naturale il pensare 
che si procederà di preferenza a quelle ope- 
razioni nelle provincie che saranno censite 
le prime, trasandandosi le altre, ancor nel- 
l’aspettazione del censimento. D’ onde e 
un' ingiustizia per rispetto a queste pro- 
vintie, e un danno. all'agricoltura non in- 
differente, se si consideri che le operazioni 
del catasto dureranno 15 0 20 anni ; e nes- 
suà vantaggio d'altronde all'erario. 

Quando si pensi poi che i nuovi ordina- 
menti economici molto profittarono all’indu- 
stria ed al commercio, che sotto il loro sti- 
molo presero uno straordinario ampliamento, 
mentre nulla ancora sì fece per l' agricol- 
tura, alla quale, proporzionatamente aquegli 
altri rami di ricchezza, sì applicò in questi 
anni pochissima parte di capitali } bisogna | 
pur concedere un gran fondamento di giu- 
stizia e di convenienza alla tesi sostenuta 
dall'onorevole Torelli: che, cioè, si dovesse, 
come venne praticato pel censimento lom- 
bardo- veneto, lasciar andare immuni da cal- | 
coli di censo i miglioramenti che si faces- 
sero vfiei predii durante le operazioni ca- 
tastali. 

Si alzò per combatterla il regio commis- 
sario ; mîtefnrono così poco calzanti al pro- 
posito le sue ragioni che quasi ci veniva 
detto non'nevavesse egli prevista nè affer- 
rata tutta l'importanza. Infatti, il suo mag- | 
gior argomento era questo : come faranno | 
gli agenti governativi a descrivere e con- 
statare lo stato dei terreni di otto, dieci, 
quindici anni prima? Ostacolo questo tanto 
poco insuperabile che fece scrollar il capo 
al ministro dei lavori pubblici, il quale se- 
deva vicino al regio commissario. 

Sorse poscia anch'egli, Paleocapa, per | 
combattere, e ni, guardando meglio al ri- | 
sultato che all'intenzione, diremmo piut- 
tosto per appoggiare la proposta Torelli ; 
giacchè , facendo egli lo storico dell'ultimo 
censimento del Lombardo-Veneto, ammise 
che i più grandi miglioramenti nell’agricol- 
tura di quel paese datano appunto dal 1828, 
epoca dell'incominciamento delle opera- 
zioni censuarie, a far capo dalla quale fino | 
al compimento di queste si accordò appunto | 
immunità di gravezze censuarie per quei 
miglioramenti che fossero stati fatti in quel- 
l'intervallo ; e ricordò altresì che, per to- 
gliere il grande imbarazzo avvertito dal 
regio commissario, eransi, per mezzo di re- 
golamento , prescritti ai proprietari i modi 
con cui potevano far constatare quelle mi- 
gliorie che volessero intraprendere sui loro 
fondi. î 

Ben è vero che il ministro insistette sul 
gran bisogno che aveva l'agricoltura del 
Veneto di esser migliorata : ma se ciò serve 
a spiegar meglio il processo di quel censi- 
mento , non diminuisce però niente. |’ effi- 
cacia dell’. assunto. del dep. Torelli, al quale | 
avrebbe bastato di ripetere che in Piemonte 
vi sono pure 50,0 60jm. giornate di terreno, 
che.aspettano di esser ridotte a coltura. 

Domani si discuterà certo ancora e pro- | 
fondamerite questa importantissima que 
stione, la quale, lo diciamo di nuovo, ci pare | 
abbia con sè le migliori raccomandazioni di 
giustizia e di convenienza. Essa ha tratto 
all'articolo 22 del progetto. 















































DELLA PUBBLICITA 


Condizione d'ogni stato civile e libero è 
41 pubblicità; come il segreto è l'elemento 
dei governi assoluti e dispotici. La pubbli- 
cità è argomento di buon dritto; in essa sta | 
la forza degli stati come la sicurezza dei 
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scienza dell’ingiustizia, il calcolo dell’ in- 
sidia e della prepotenza, e sotto la sua om* 
bra, malgrado il terrore che ne nasce, celansi 
sempre la debolezza e l'impotenza. 

Nei governi poi retti ad ordini rappresen- 
tativi la pubblicità è una vera necessità. Base 
morale di tali governi è l'opinione pubblica, 
la quale non può formarsi, nè esser giusta 
e retta, nè esercitare legittimo’ impero, se 
gli atti tutti dei pubblici poteri non sì fanno 
e producono în piena luce, se ogni cittadino 
non li conosce appieno, ed ‘intorno ad essi 
non può formare il propriò giudizio e dare 
il suo suffragio favorevole o contrario a chi 
regge ed amministrà la cosa pubblica. 

Quanto più essa è larga, generale e com- 
piuta, tanto più illuminata riesce l'opinione 
pubblica, tanto più sicuro è fermo l’ indi- 
rizzo delle pubbliche faccende, forti e rispet- 
tati il potere e la nazione. 

Nell'esercizio del potere giudiziario la pub- 
blicità è un canone fondamentale, un prin- 
cipio che la scienza e la pratica hanno in- 
fine compiutamentè conquistato sia nelle 
materie civili, che nelle criminali. Inesti- 
mabile è il beneficio che ne viene alla retta 
amministrazione della giustizia ed alla si- 
curezza, ed ai diritti deì cittadini, che senza 
le pubbliche udienze ed i pubblici dibatti- 
menti correrebbero gravi pericoli, se pure 
non sarebbero intieramente perduti. 

Nell'esercizio del potere legislativo la 
pubblicità è pur anco ammessa negli stati 
rappresentativi, perfettamente nel sistema 
anglo-americano, meno perfettamente nel 
nostro che modellammo sulle Cartè francesi. 
Ivi l'instituzione degli uffizi, la trattazione 
preliminare dei progetti di legge che vi suc- 
cede, toglie molte cose agli occhi del pub- 
blico, il quale soventi valte pocu o nulla ca- 
piscé dî certe votazioni, di certe transazioni 
ed evoluzioni parlamentari, che nel segreto 
degli uffici si meditarono e si conchiusero. 

Più difficile ed incompiuta riesce la pub- 
blicità nelle sfere del potere esecutivo ed 
amministrativo. Di che a parer nostro due 
sono le ragioni, la prima la natura stessa 
degli affari e negozi che colà si trattano, la 
secondale tradizioni burocratiche ed assolute 
che nelle sale ministeriali hanno posto al- 
tissime radici, e che il soffio della libertà 
finora fu impotente a distruggere. 

Ma ivi pure la necessità è di supremo bi- 
sogno e beneficio, ed è gran danno che il 
nostro ministero non voglia farsene capace, 
essendo questo un lato da cui si zoppica al- 
quanto: 

Per un atto di pubblicità ne commette 
cinque di segretume. Oggi darà le più am- 
pie ed estese spiegazioni sulle condizioni 
annonarie del paese; domani compierà atti 
dei quali lascerà si facciano i più strani com- 
menti perchè ignorati od imperfettamente 
conosciuti. 

Lo stesso dicasi delle voci che corrono in- 
torno alla legge per la soppressione delle 
comunità religiose, e degli intrighi e minac- 
cie che la setta clericale interna e la corte 
romana adoperano per farla andare a 
monte. 

Si capisce come la costoro ira contro tale 
legge sia implacabile e nulla lascino d' in- 
tentato perchè essa corra la stessa sorte di 
quella del matrimonio civile, imperocchè 
tocchi ed offenda la setta nella parte di essa 
più tenera e sacra, nella robba, è sia una 
nuova e più franca affermazione della so- 
vranità civile in faccia alla supremazia che 
la corte papale esercitò, e fa ora gli ultimi 
sforzi per esercitare nelle cose di dominio 
temporale. ° 

La legge ideata dal ministero non è radi- 


| cale e compiuta, ed è da tali e tanti tempe- 


ramenti accompagnata che torna mitissima; 


| ma non si può negare, ch'essa soddisfaccia 


in buona parte ad un voto universalmente e 


| pertinacemente manifestato dalla, nazione , 


adempie ad un bisogno sociale ed al genio 
de'tempi, e procaccia una somma di da- 


naro sicura e ragguardevole all'erario pub- 


blico. 

È certo a dolersi che il ministero con que- 
sto suo fare tentennante, per timidità o per 
mal consiglio ad ogni quattro mesi tiri ad- 
dosso a lui ed al paese gl'iotrighi, le ca- 
bale, l’ agitazione clericale. Ma poichè la 
virtù dell' antiveggenza non gli è guari in 


cittadini ; nel segreto si nasconde la co-| ciò famigliare, e le riforme le fa a spizzico 
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e tiratovi sempre pei capelli, nè volle mai 
persuadersi che « non si debbe mai offen- 
dere alcuno , o fare le offese a un tratto » 
è mestieri che l’aspra e tortuosa via in cui 
s'è messo la percorra animosamente e pa- 
zientemente, e giunto al puntoin cui si trova 
non s'arresti, nè torni indietro. Il paese lo 
attende a questo passo, e sta a vedere se e 
quali grazie debba rendergli d’averlo dotato 
d'una legge giusta ed utile ch’esso chiede ed 
aspetta. La camera elettiva si può, senza 
tema d'errore, riputare favorevole alla legge, 
e disposta ad allargarla anzichè a rigettarla 
o restringerla. Confortato dal suffragio dei 
rappresentanti della nazione, il ministero ha 
il dovere di fare ogni opera per rimuovere 
qualsiasi ostacolo, che all’ approvazione e 
sanzione della legge possa venir fatto, da 
qualunque parte esso venga, dal di dentro 
come al di fuori. 

Se fossero veri i rumori di sopra accen- 
nati, se vi avessero minaccie o pressioni, ri- 
correr dovrebbe al sistema della pubblicità 
e far ogni cosa palese. In fin de' conti trat- 
tasi di cose e di relazioni interne, di ordi- 
namento di proprietà fondiaria e territoriale, 
in cui ogni intromissione più o meno offi- 
ciosa, più o meno petulante od audace, più 
o meno mascherata di religione, di pro- 
prietà, di libertà di qualsiasi potenza estera, 
chianisi corte romana od altrimenti, è ille- 
gittima, nè il governo può ammetterla e tol- 
lerarla senza rinunziare alla propria dignità, 
senza porsi sotto i piedi il primo e supremo 
dritto d'ogni stato, la sua indipendenza. 








A 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Con. R, decreti ed ordini ministeriali dei 17, 26 
e-30 p. p. novembre e 3 e 2 corr. dicembre, ebbe 
luogo il seguente movimento nel personale ammi- 
misirativo delle case penitenziarie e centrali: 

Ravoire Telemaco , segretario contabile presso 
là direzione del carcere centrole*di Gavi, rivocato 
dall' impiego ; 

Languasco Felice, scrivano computista presso la 
direzione del penitenziario di Alessandria , nomi- 
pato a reggente |’ ufficio di segretario contabile 
presso quella del carcere centrale di Pallanza ; 

Acchiardi Giacomo, scrivano compultista presso 
la direzione del carcere centrale dello l'Ergostolo, 
nominato a guardamagazzino presso quella della 
casa di educazione correzionale pei giovani con- 
dannati, detta Generala ; 

Craverì Giovanni Ballista , guarda-magazzino 
presso la direzione del carcere centrale di Saluzzo, 
sospeso dalle sue funzioni ; 

Mars Eugenio, membro del consiglio generale 
delle carceri, nominato ispettore economo nella 
direzione del carcere centrale di Albertville ; 

Billia Francesco, comandante dei guardiani nel 
penitenziario di Oneglia, collocato in aspettativa 
per causa d'infermità e dietro sua domanda ; 

Maggia Francesco, souol. in ritiro, nominato a 
comandante dèi guardiani in un carcere centrale, 
e destinato ad esercitare tali funzioni nel peniten- 
ziario di Oneglia ; 

Bejleti Luigi, segretario contabile presso la di- 
rezione.del'carcere centrale di Pallanza, destinato 
ad esercitare le sue funzioni presso quella di Gavi; 

Garneri Stefano, setivano compulista incaricato 
del servizio di guarda magazzino presso la dìre- 
zione della casa di educazione correzionale dei 
giovani condannati, destinato ad esercitare le sue 
funzioni presso quella del carcere centrale di Sa- 
luzzo ; 

Bertarelli Ernesto, nominato a volontario nel- 
l'amministrazione delle carceri penitenziarie, con 
destinazione presso la direzione del penitenziario 
d'Alessandria; 

Oliveri Felice, segretario di prima classe nel 
ministero interni, nominato a direttore di seconda 
classe di penitenziario con destinazione alla casa 
d'educazione correzionale dei giovani condannati; 

Locatelli, vice-intendente Ferdinando, direttore 
‘di prima classe di carcere centrale, nominato di- 
rèttore di seconda classe di penitenziario , con 
destinazione al penitenziario d' Alessandria ; 

Veggi Giuseppe, ispettore economo di prima 
classe di carcere centrale a reggente una direzione 
di carcere centrale, con destinazione a quella di 
Albertville. 
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FATTI DIVERSI 


ieri S:M.-ha presieduto’ il consiglio dei mì- 
nistri. 

Siamo assicurati che il conte Pralormo, già in- 
caricato d'affari a Roma; non ha, come fu detto 
per errore, dalo un pranzo a monsignor Franzoni. 

— Ilsig. Balestrino Del Carretto che copriva 
l’ugual carica a Napoli, non presentò le sue di- 
missioni în seguito al progetto di legge sui con- 
venti, ma fu dal ministero collocato a riposo per 
mpotivi diservizioche non toccano la succitata qui- 
stione. 

Scossa di terremoto. Le persone discese sta- 
mane dai colli di Torino narrarono che il terre- 
moto fu per loro così violento che spaventate 
uscirono tutte dalle proprie case... 

— Col mezzo del telegrafo elettrico veniamo a ri- 
levare che una simile. scossa si è intesa a Genova, 
Novara, Pinerolo, ecc. 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Un' attrice piemontese nel Brasile. Leggiamo 
nella Revue Franco-Italienne che madama An- 
netta Casalone-Barboglio ha data la sua serata di 
benefizio a Rio-Janeiro al teatro imperiale. Quan- 
tunque fosse ancor fresca la memoria della Stolz, 
pure destò un vero entusiasmo. L’ incasso ‘loccò 
la somma di 18,000 franchi e i regali furono non 
meno del valsente di 26,000. Quest’ esimia cantante 
venne rifermata per un altr® anno nella capitale del 
Brasile con un assegno di 10,000 franchi al mese. 
Noi godiamo del favore che olliene questa can- 
tante per due motivi : il primo perchè è del paese; 
il secondo perchè quando si ritrovava fra noi nel- 
l'aprile del 1852 diede prova d'animo gentile, 
avendo regalato una preziosa tabacchiera d' oro 
all'emigrazione italiana, del valore di 500 franchi. 

Il' marchese Costa di Beauregard ha direlto al 
Courrier des Alpes la seguente lettera che ci piace 
riportare perchè in parle fa prova degli eccessi 
della stampa retrograda, in parte è programma di 
una frazione di un partito del quale il paese deve 
desiderare di conoscere gl’ intendimenti : 


« Chambéry , 26 dicembre 1854. è 


« Signor redattore, 

«È con un sentimento profondo di sorpresa e di 
dolore ch’ io lessi la vostra corrispondenza di To- 
rino inserita nel num. 152 del Courrier des Al- 
pes; egli è a deplorarsi, secondo me, che voi ab- 
biate accolto nelle sue colonne le note ingiuriose 
che vi furono indirizzate su alcuni membri della 
camera, e più specialmente sul deputato di Ca- 
sale. Io eredo che ogni uemo politico come ogni 
uomo serio non possono tenersi abbastanza iu 
guardia contro le esagerazioni e le ingiuste per- 
sonalità. 

«I principi che determinano il Courrier des Alpes 
a fare al ministero attuale un’energica opposizione, 
sono quelli che io professo e che mi sono di guida; 
io l'ho dichiarato al parlamento è sono pronto a 
dichiararlo ancora ; ma questa dichiarazione non 
potrebbe Por responsale degli errori sfuggiti 
ad un giornale ehe ha le mie simpatie, ma alla 
redazione del quale fui, sono e sarò assolutamente 
estraneo. 

« lo so che iudipendente da ogni influenza , i 
Courrier des Alpes non è infeudato all'idea di 
chicchesia, che le sue proprie convinzioni dettano 
la sua polemica e tracciano la sua linea di con- 
dotta ; allorquando esso slimmatizza il despotismo 
ministeriale i suoi attacchi odiosi ed incessanti 
contro la chiesa , la violazione dello statuto , i di- 
sordini di un' amministrazione finanziaria che 
conduce lo stato alla sua ruina ; allorquando esso 
fa intendere i giusti lamenti della Savoia esegnala 
le cause del malcontento e della disaffezione che 
vi sì manifestano, io divido i sui giudizi ed applau- 
disco alle sue parole. Ma allorquando, Irascinato 
da una indegnazicne troppo giustificata esso la- 
sciò sfuggire delle aspirazioni separaliste, io avrei 
voluto poter dirgli: » la Savoia non deve pensare 
per la prima a rompere i legami secolari che l' at- 
taccano all'illustre dinastia da cui fu euna , non 
imprimete una Macchia sull'antica e nobile in- 
segna della:sua fedeltà proverbiale ; essa non sarà 
mai d'altronde chiamata a decidere da se stessa sulla 
sua propria sorte ; verranno tempi migliori , il re- 
gno degli uomini che ci perdono tocca forse al suo 
fine , giacchè Dio tiene nelle sue mani i cuori dei 
re, come il destino delle naziòni , lui solo è il pa- 
drone del nostro avvenire, tutti i nostri sforzi, 
tutte le nostre speranze devono riassumersi in 
questa impresa : fa ciò che devi, avvenga ciò che 
può. » 

CostA DI BEUAREGARD 
deputato di Chambéry. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Seguito e fine della tornata 28 dicembre 


Art. 10. Giascun appezzamento di terra 0 di fab- 
bricato sarà intestato a chi ne ha la proprietà od 
il possesso e godimento a nome proprio. 

L'intestazione censuaria non pregiudica il ti- 
tolo prevalente di proprietà. n 

Brunet dice esser una delle più grandi questioni 
relative al catasto, quella se esso debba servire 
anche all'accertamento legale della proprietà. Se 
non si ottiene questo risultato, non sarà il bene- 
fizio uguale alla grave spesa. La proprietà fondia- 
ria è involta in molte liti; si tratta di semplificare, 
di migliorare grandemente la nostra legislazione 
in questo proposito. Lo stato dividesi in comuni ; 
i comuni in numeri di mappa ; l'atlante figura- 
tivo può dar ragione di questi numeri di mappa , 
in maniera da escludere ogni contestazione ; i 
quali abbiamo così da indicare 1’ estensione e il 
valore di ciascun appezzamento , colla stessa si- 
curezza con cui indicano un valore le cedole dello 
stato. Questa questione di dar una tale efficacia al 
catasto non dev essere abbandonata così facil- 
mente. Propone quindi un articolo di legge, per 
cui il ministero resta invitato a presentare un pro- 
getto di legge tendente ad ottenere che il catasto 
serva anche all’ accertamento delle trasmissioni e 
delle vincolazioni delle proprietà , colla maggiore 
possibile esattezza. 

Revel: Non:saprei come questa proposta possa 
calzare all'art. 10. Non si devono confondere due 
cose distinte, l'intestazione censuaria e l'estimo 
parcellare definito in modo legale. In ogni modo 
poi, bisogna prima rilevare questa proprietà , 
nelle condizioni in cui si trova, compilare questo 
catasto. Gli uMciali del catasto non lendono a giu- 
dicare dalle contestazioni, ma a cogliere la super- 
fice del terreno ; coll'intervento dei proprietari. Il 









formare un catasto che serva di titolo legale è una 
operazione che si presenta sollo un aspetto vasto 
da non aver mai fine. La questione poi si attiene 
meglio a quella del credito fondiario ; nè dobbia- 
mo noi perdere di mira ciò che abbiamo da fare. 

Michelini G. R. dice che si potrebbe nominare 
una commissione , la quale avesse a studiar |’ ar- 
gomento, da cui potrebbe veramente derivar gran 
giovemento alla proprietà fondiaria. 

itabbini , prescindendo dalle considerazioni ge- 
nerali, dice che un calasto è già per sè cosa ab- 
bastanza spinosa. A noi basta sapere a chi deb- 
bano esser intestati gli appezzamenti; nè entriamo 
a indagare i diritti assoluti ; basta cioè 1’ accer - 
tare il vero possessore. Ciascun appezzamento sarà 
bensì rappresentato con un numero speciale ; ciò 
che, se non a prova legale, servirà però a qual- 
che cosa. Direi esser cosa inconseguibile il dar un 
valore legale alle operazioni del catasto. 

Brunet dice ch'egli non vuol punto ritardate 
le operazioni del catasto ,, ma vuole che la que- 
stione da lui proposta sia studiata e quindi presa 
in considerazione dalla camera. 

Galvagno : Quando avremo un catasto , allora 
sì potrà parlare del suo collegamento col sistema 
delle ipoteclie e dell'insinuazione. L' ipoteca si 
prenderà sul numero di mappa, consentito da 
quello in cui favore è intestato. Il catasto ne 
verrà anche perfezionato; ma sarà cosa che si potrà 
ottenere dopo, e sarebbe impossibile pensare fin 
d'ora ad un progetto di legge. 

La proposta Brunet è respinta all'unanimità , 
meno Brunet, Buttini e Barbier. 

Approvasi l' articolo. 

La seduta è quindi levata alle 5 e 10 minuti. 


Tornata del 29 dicembre. 


L'adunanza incomincia ad un'ora e mezzo; ma 
la camera non è in numero e si fa l' appello no- 
minale. 

Il verbale dell'antecedente non può essere appro- 
vato che alle due passate. ì 

Il dep. Ara fa omaggio alla camera d'un suo 
opuscolo ; IL giovine avvocato. 


Seguito della discussione 
sul catasto stabile. 


« Art. 11. Le norme ulteriori per la misura e 
per la formazione delle mappe e dei relativi libri 
censuari, nonchè per l'intestazione dei possessori, 
saranno stabilite con apposito regolamento, da 
approvarsi con decreto reale. 

Dopo alcune spiegazioni tecniche, scambiatesi 
fra il dep. Menabrea, }l regio commissario e il 
dep. Brunati, l'arucolo è approvato. 

« Art. 12. La rendita netta sarà determinata 
mediante la stima censuaria dei fabbricati e dei 
beni.rurali. (Appr.) 

« Art. 13. Si riterrà fabbricato, qualunque co- 
struzione fissa al terreno o immediatamente o nei 
modi contemplati nell'art. 400 del codice civile. 
Saranno compresi în estimo i molini ed ogni al- 
tra fabbrica natante, ancorchè non trovisi sulla 
riva un edificio destinato pel loro servizio. 

« Art, 14. L'estimo dei fabbricati esprimerà la 
metia della loro rendita netta, quale si può rica- 
vare dal fitti ragguagliati per un periodo di anni, 
avuto riguardo alla loro condizione e fatta dedu- 
zione della spesa di manutenzione e riparazione, 
dei fitti perduti, e dei danni conlingibili. (Appr.) 

« Art, 15. Si stimeranno i fabbricati della città, 
dei borghi edei villaggi considerevoli, dividendoli 
in categorie ed in classi ; le prime desunte dalla 
situazione più o meno favorevole di quelli, le se- 
conde dalla speciale loro destinazione e condizione 
intrinseca. 

« La tariffa di rendita assegnata all'unità super- 
ficiale di ciascuna categoria e classe, verrà ap- 
plicata a ciascun fabbricato in ragione della su- 
perficie di ciascun piano. (Appr.) 

< Art. 16. | fabbricati dei villaggi di minor im- 
porianza, quelli isolati o raccolti in piccol.numero, 
gli opifizi ed i ponti e lestradesoggetle a pedaggio 
saranno stimati individualmente. » 

Pernati: Il pedaggio non si può considerare 
come uno stabile. Allora bisognerèbbe sottoporre 
a censo anche la barca del Valentino. Il pedaggio 
è concessione fatta dalla legge per la percezione 
d’ un'imposta, onde far fronte agl'interessi del ca- 
pitale ed all'ammortizzezione di questo. 

Rabbini: Qui si tratta dell'accertamento di tuti 
i beni fondi, e di determinare la loro rendita netta. 
Le strade ed i ponti con pedaggio si possono con- 
siderare come benifondi che danno un reddito. 

Farina P.: L'imporre un pedaggio è come sla- 
bilire un'imposta sopra un' altra imposta. Il pe- 
daggio non è un reddito, ma un'imposta. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Sono 
o no nel'censo da introdursi i pedaggi? Io consi- 
dero chi gode il pedaggio, non chi paga. Le strade 
ferrate pagano imposta pel terreno ; le ordinarie , 
no; ma queste che hanno un pedaggio sono in 
condizione migliore delle altre. 

Farina P.: Si potrà dunque meltere una lassa 
sul comun», perchè è quello che percepisce le im- 
poste comunali? I canali, d'altronde, sono censiti ; 
dovrà esserlo anche il ponte che insista su quel- 
l'acqua ? 

Revel: Vi possono esser ponti produttivi, senza 
intervento della legge, quello, per esempio, che 
per passar da un luogo all’ aliro avesse il pro- 
prietàrio da costruire sui propri fondi. 

Pernati non crede che un privato possa imporre 
di suo arb.irio pedaggio su un ponte, sia pur co- 
sirutto ne'suoi beni. 

Cavour -C. : Un ponte che dà un prodotto 
dev’ essere assimilatò ad un immobile produl - 
tivo. 

Revel mantiene la sua opinione che un privato 
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possa dire ai terzi: non passerete sul mio fondo, 
se non mi date un premio. Il ponte con pedaggio 
è un reddito eguale a quello di un ponte natante, 
Il principio fu dunque già dalla camera sancito. 

Approvasi l’arlicolo come proposto. 

« Arl. 17. Saranno considerati come opifizi i 
fabbricati destinati all’ industria e muniti di mec- 
canismi o di apparecchi fissi. (Appr.) 

*« Arl. 18. Nella stima degli opifizi si terrà conto 


della forza motrice, inerente ai medesimi, e dei 


meccanismi ed apparecchi fissi. (4ppr.) 

« Art. 19, Saranno valutati per la semplice a; 

i fabbricati rurali, esclusivamente destinati all’a- 
bitazione dei coloni dei rispettivi terreni, al rico- 
vero dei bestiami ed alla custodìa dei relativi pro- 
doti. (Appr.) 

« Art. 20, Saranno esclusi dalla stima i fabbri- 
cali destinati all’esercizie pubblico del culto cal- 
tolico, delle altre religioni tollerate, i cimiteri e.i 
fabbricati costituenti i forli e le foriezze dello stato. 
(Appr.) 

e Art. 21. L'estimo dei terreni esprimerà la me- 
dia della loro rendita netta, quale si può ricavare 
dai prodotti normali di ordinaria coltivazione, 
avutò riguardo alla loro. qualità di coltura, alla 
loro intrinseca alliludine, alla loro situazione fisica 
ed economica; e dedotte le spese di collivazione, 
raccolta e conservazione dei prodolli ei danni 
contingibili per infortuni, Tali prodotti saranno 
valutati in danaro sulla base dei prezzi medi di 
un perigdo di tempo da stabilirvisi con legge. 
(Appr.) x 

< Art. 22, 1,0 stima si eseguirà mediante forma- 
zione di tariffe generiche, per qualità e classi, me- 
diante l'approvazione di quelle si singoli appezza- 
menti. A tal uopo, i terreni saranno divisi secondo 
le qualità di coltura ; ciascuna qualità di coltura 
sarà suddivisa in classi, e la rispettiva tariffa sarà 
fissata per unità di misura di ciascuna qualità e 
classe. » ° 

Torelli: Se si segue la massima di stimare i 
terreni come si trovano al momento delle opera- 
zioni censuarie, si andrà incontro al gravissimo 
inconveniente d' impedire i miglioramenti dell'a- 
gricoltura per tulto il tempo della stima. Il'censi- 
mento milanese durò 40 anni ; l'ultimo censimento 
del regno lombardo-veneto, 25. Nessuno tralascia 
dì migliorare i proprii fondi, perchè fra un cento 
anni il catasto vorrà essere rinnovato. Si ha lempo 
di ricavarne il profilo; ma si tralascierà certo, 
quando si sappia che i beni dissodati saranno fra 
pochi anni colpiti e si farà in modo che essi siano 
censiti come ancora incolti. Wè poi anche una 
patente ingiustizia; ed è che, quando si fa l'estimo 
bisogna necessariamente che una provincia sia 
prima, un'altra ultima; e quella potrà operare quei 
miglioramenti che vorrà, senza paura del censo, 
essendo le operazioni di questo intangibili; men» 
tre sull'altra penderà per 15 anni la spada di Da 
mocle,. giacchè i suol miglioramenti sarebbero 
soggetti all'eslimo per tutto quel tempo. 

Parlando specialmente del Piemonte, lo svi- 
luppo dell'industria e del commercio ha portati a 
questi tutti i capitali ; l'agricoltura fu poi legata 
al commertio, e ne fa fede il bel libro pubblicato 
dal conte di Salmour, che fa veder è pochi capi. 
tali dall’agricoltura assunti. Da ‘un altra opera, 
del sig. Piola, mi risulta che in sole 7 provincie vi 
sarebbero 128 mila giornate di terreno incolte , 


Vede dunque la camera quanta sia la superficie 
da fertilizzare. Che se anche vi fossero molti jro= 
pensi al dissodamento, aspetteranno a farlo quando 
siasi già operato il censimento, onde risparmiare 
il 10 0/0 d'imposta. Nella sola provincia di. Mon- 
dovì ci sono da dissodare 1500 giornate; se questa 
fosse l'ultima ad essor.censita , gli speculatori la 
lascieranno: com'è, € prenderanno a dissodare 
nei luoghi già censitì , nelle provincie di Torino, 
di Pinerolo. Ecco dunque un danno per |' agri- 
coltura; senza che d'altronde nulla ci guadagni 
l’ erario. Il regno.lombardo-veneto è specialmente 
il veneto hanno pure una gran quantità di bru- 
ghiere. I capitali rivolgevansi al loro dissodamento, 
quando , nel 25, si sparso la voce di un nuovo 
catasto, e il primo effetto fu di fermare questa 
tendenza. Si fecero rimostranze a Vienna, che fu- 
fono trovate giuste e si ordinò che nessun miglio- 
ramento- fatto durante le operazioni catastali do- 
vesse esser colpito. Queste durarono 25 anni , e i 
beni venivano censiti. secondo lo. stato in cui si 
rovavano , quando esse eran principiate. 


La camera sì mostrò soventi volte propizia al- * 


l'agricollura, e quanto questa stia a cuore al mi- 
nistro di finanze, potrà dirlo chi abbia letta la 
sua relazione sul credito fondiario. To non dubito 
quindi di far appello alla scienza agricola del pre- 
sidente del consiglio , onde venga francamente in 
sostegno-del mio assunto. 

Propone quindi un'articulo di legge, pel quale 
dei miglioramenti arrecati ai terreni non, si ler- 
rebbe conto , quando fossero posteriori al 1° gen- 
naio 1855. 

Rabbini dice che per le operazioni di censo biso- 
gna di necessità procedere per transizioni; che gli 


agenti governativi non saprebbero come consta- | 


tare Se Î terreni furono migliorati prima o dopo; 
che, se gli accettamenti, dovessero tutti riferirsi 
al 1° gennaio 1855, di qui a 15 anni gli agenti 
del governo si troverebbero nella diMcile circo- 
stanza di dover descrivere i beni quali erano 15 
anni prima. 

Paleocapa dice essersi specialmente occupato 
di questa questione , quando si fece il censo del 
Lombardo-Veneto. Nel Veneto, l' agricoltura avea 
gran bisogno di miglioramento, per essere passate 
grandi proprietà dalle famiglie principali di Vene- 
Zia in mani più industriose è per l' immensa quan- 
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tità dibeni comunali, collivali pessimamente. La 
minaccia del censo vi era dunque cosa più grave 
che non da noi. Perciò si assicurarono i privati 
“che; dopo una certa epoca , non si sarebbero col- 
piti i miglioramenti e si fece un regolamento che 
preseriveva il modo con cui i proprietari, che vo- 
levano farne, potessero accerlarli; e non nego che 
i grandi miglioramenti dell’ agricoltura in quel 


"paese dalano appunto dal 1828. 


L'adunanza è sciolta alle 5 passate 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione, 

_——P ————_——_————__—__—_—_——_—_—_—————_——_—_—_——TT———_z 
STATI ITALEAM 
STATO ROMANO 

Roma, 23 dicembre. Il Giornale di Roma pub- 
blica l'alloeuzione tenuta dal papa nel concistoro 
del 9 corrente. 

In essa S. S. spande le sue lacrime pel progetto 
di legge riguardante i conventi. 

Ecco il passo che si riferisce al Piemonte : 

« Vi hanno parecchi fra’ reggitori politici degli 
Stati, I quali si protestano amanti e fautori di re- 
ligione, ne tessonò gli elogi e la proclamano som- 
mamente consentanea ed ulile alla società, ma 
vogliono regolarne la disciplina, sovrastare ai 
sacri ministri, assumere l’amministrazione delle 
cose sacre, si sforzano imsomma di comprimere 
la chiesa ne' limiti della società civile ed intendono 
a signoreggiarla, mentre essa è indipendente e per 
Volontà divina non può essere ristretta nei confini 
di veruno stato. Ed oh dolore ! Mentre queste cose 
vi siguifichiamo, venerabili fratelli, è stata nel 
Piemonte proposta una legge per sopprimere gli 
istituti regolari ed ecclesiastici, ed i diritti della 
chiesa vi si conculcano affatto e se possibil fosse, 
si annientano. Ma di sì grave contingenza in que- 
slo stesso luogo terremo altra volta discorso. » 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Ne' Grigioni ed in diversi altri cantoni si mani- 
festa della inclinazione ad entrare al servizio mi- 
litare dell’ Inghilterra. 

— Il Vaterland annuncia che la Francia ha re- 
centemente dimandato al consiglio federale se sa- 
rebbe inclinato ad entrare in negoziazioni per to- 
gliere la questione della valle di Bappes, che essa 
già occupa , cedendogliela definitivamente. 

Zurigo. La mattina del 22 dicembre la diligenza 
proveniente da Berna cadde in luogo pericolosis- 
simo in Baden. Soltanto la circostanza che una 
ruota sì ruppe salvò la vita dei passeggieri, altri- 


menti la diligenza sarebbe caduta nel precipizio | 


della Limmat. Vi si trovavano 10 consiglieri nazio» 
nali.e degli stati, che ne sortirono con alcune 
contusioni. Mungerbibler sorù zoppicando e Si- 
dler ferito alla mano. 


PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 27 dicembre. 


L'impressione prodotta a bella prima dal di- 
scorso dell'imperatore, è che vi ho comunicato 
ieri, è ancora la stessa, 

È necessario condurre Ia guerra a buon fine, 
ma si capisce anche che questa guerra ricerca dei 
sacrificii. L'imperatore dice che il bilancio sarà 
presentato In equilibrio. Ma, senza voler nulla- 
mente contestare le parole imperiali, non si può 
però a meno di riconoscere che questo equilibrio 
non è che apparente. Certo, rigorosamente par- 


lando, il bilancio è in equilibrio, quando si sa | 


combinare le cifre ; ma è evidente che, se dal bi- 
lancio si 4itirano tutte fe spese straordinarie, que- 
sto equilibrio non sarà che fittizio. Ben inteso che 
io qui non parlo delle spese straordinarie necessi- 
tale dalla guerra, ma di quelle soltanto relative ai 
grandi lavori pubblici, giacchè una quantità di 
crediti supplementari, che furono aperti nel corso 
dell'anno, per non essere stati inseriti nel Moniteur 
non esistono però meno. 


La diplomazia ha notato che, nel discorso del- | 


l’imperatore, parlandosi con sommi elogi della 
Gran Bretagna, non fu pronunciato il nome della 
regina ; il che parve strano a molti, i quali cre- 
dettero scorgere in ciò un partito preso e un pen- 
siero che l'imperatore forse non aveva. 

, La borsa fu molto sbigottita da questo discorso 
e ieri il ribasso fu continuato con molla vivacità. 
Fece stupore sopratutto che l' imperatore non nb- 
bia fatto conoscere hel suo discorso l'ammontare 
del prestito che sì chiede al paese. E si disse per- 
sino che questo prestito sarebbe illimitato, ciò che 
ha maggiormente iufluito sullla borsa. 

Le risorse della Francia sono così grandi che 
iuon havvi il più piccolo dubbio circa la riuscita 

i di un prestito fatto: al dissotto di 65 fr. E poi ci 

>sono i banchieri , gli uni sottoseriveranno per pa- 
triottismo +, gli altri per convinzione, e taluni an- 

È che per ispirito di speculazione. Ad ogni modo il 
prestito è l' argomento di tutte le conversazioni. 
Due parole intorno a quella parte del discorso 
seghe risguarda 1’ Austria, L'imperatore non parla 
he di un’ alleanza difensiva, dell'alleanza offen- 
‘wa parla come di una speranza. Ma è per ec 
asso di prudenza, diceva ieri un ministro, cho 
gli tiene questo linguaggio, giacchè noi credia- 
o fin d'ora poter essere sicuri della parte offen- 
li f‘iva che l' Austria è per prendere alla guerra. Vi 
“/'ho già detto che, durante la seduta, il sig. Hubner 
"Pra tutto raggiante, ma sebbene la sua faccia di 
«diplomatico abbia l'abitudine di essere impassi- 
‘ bile, quando l' imperatore toccò dei sentimenti 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLI1JCY) 


dell'Austria spiccatasi da un' alleanza di 40 anni, 
manifestossi sul suo viso un movimento eh’ egli 
non potè al Intto frenare, mentre. che quello del 
sig. Hatzfeld ministro di Prussia colorivasi di un 
vivo rossore. 

Questi piccoli incidenti hanno certamente la loro 
imporlanza, come quelli che provano i sentimenti 
che agitano secretamente gli animi. E poi in sif- 
fatte cose non vi sono piccoli incidenti ; guardate 
il Moniteur d'oggi con qual cura dà il program- 
ma della cerimonia. Ognuno ha il suo posto fisso, 
dal maestro delle cerimonie al semplice ufficiale 
d' ordinanza, passando in rivista tutti i grandi di- 
Gnitari dello stato. La presenza del duca di Mon- 
lebello alla cerimonia fu assai rimarcata. È evi- 
dente che quest'ultimo ministro del re Luigi Fi- 
lippo si è definitivamente accostato alla causa im- 
periale. 

Il consiglio di stato ha votato questa mattina il 
prestito senza difficoltà in una seduta che non ha 
durato più di un’ora. Il corpo legislativo deve vo- 
tarlo da entusiasta quest oggi, per modo che la 
sottoscrizione nazionale potrà essere aperta il 3. 

Tutti questi provvedimenti saranno senza dub- 
bio nel Moniteur di.domani. ed è probabile che 
i giornali della sera ve ne dicano qualche cosa. 

Siccome si vuole che l'estrazione a sorte dei 
coscritti abbia luogo il 18 gennaio, la legge sul 
reclutamento, già approvata dal consiglio di stato, 
dovette essere comunicata quest'oggi alla camera. 

Credesi che fra poco vi sarà un ministro delle 
finanze definitivo. A. 

SPAGNA 

Madrid, 21 dicembre. Il sig. Sanchez Silva, per 
coprire il deficit che lascierebbe nelle pubbliche 
rendite la soppressione dei diritti di dazio, pro- 
pone di togliere al clero la dotazione che gli è 
fissata nel bilancio e di proclamare che i ministri 
del culto saranno oggimai pagati volontariamente 
dai fedeli. Il governo combatterà di tutte le sue 
forze tale proposta, risolvendo essa la quistione in 
senso democratico, consistente a non riconoscere 
nè culto ufficiale nè chiesa riconosciuta dallo stato, 

Il governo spagnuolo non ha aderito alla pro- 


posizione fattagli dal rappresentante inglese a Ma- } 


drid di proclamare la tratta dei neri atto di pira- 
teria, attesochè nelle attuali circostanze basta per 
l'Inghilterra e per la tranquillità di Cuba, che si 
eseguissero i trattati esistenti fra la Spagna e la 
Inghilterra; furono però spedite delle istruzioni al 
capitano generale di Cuba, generale Jose della 
Concha, affinchè , senza cessare di impedire la 
tratta, egli si tenga alle stipulazioni esistenti colla 
Inghilterra. (Corrisp. Havas) 

Il governo spagnuolo,al quale non era stata falla 
domanda favorevole, ma una semplice insinua- 
zione relalimamente alla spedizione di un corpo 
ausiliario dell'armata spaguola in Crimea, ha ma- 
Nifestato tutte le-sue simpatio per le potenze al- 


leate, ed enunciati i voli che egli faceva per il | 


loro semplice trionfo. 

Ma in pari tempo hanno fatto vedere non solo 
la difficoltà ma anche l'impossibilità materiale 
che opponevasi all'effettuazione di questa combi 
nazione, impossibilità risultante, 1° dalla prossima 
riduzione dell’armata spagnuola a 51,000 uomini, 
a ragione del licenziamento di dicembre; 2° dal- 
l’insuMcienza degli arruolamenti volontarii; 3° 
dall'impossibil:ità che le cortes, riducèndo l'armata 
per il servizio nazionale, consentissero ad aumen- 
tarla per il servizio all'estero, ond'è che non vi 


| saranno che uMeiali di surrogazione dell'armata 


spagnuola 1 quali, volendo, potranno farsi incor- 
porare nei reggimenti degli alleati. 
(Corrisp. Havas) 
AMERICA 

Col vapore l'Africa giunto a Liverpool, ricevia- 
mo i giornali di Nuova York del 13 dicembre. 
Una mozione nella quale invitavasi il presidente 
a proporre la sua mediazione fra la Russia 0 le 
potenze occidentali fu respinta nella camera dei 
rappresentanti. 

Erasi presentato al senato un bill portante a 21 
anni il tempo necessario per ottenere la naziona- 
lità agli Stati Uniti. 





AFFARI D'ORIENTE 


Il Daily News dà la seguente descrizione della 
sortita di due vapori russi dal porto di Seba- 
stopoli : 

« Due vapori russi eseguirono quest'oggi una 
manovra assai ardita. Uno era una fregata a va- 
pore, l’altro il Wladimiro, che si aggira costan- 
lemente nella baia, e ci ha sovente molestati co' 
suoi cannoni di lunga portata. Oggi, 6 dicembre, 
ad un'ora e mezzo la fregata sì mosse improvvi- 
samerte dalla sua posizione, non lungi dal bacino 
di carenaggio, e procedette a tulto vapore verso 
l'ingresso della baia. Passando fece un rapido sca- 
rico di bombe contro le nosire nuove batterie a 
destra, e specialmente controrun ridotto quadrato 
collocato in modo .da dominare alcune delle navi 
russe verso la parte meridionale del canale. Ma i 
nostri cannoni sopra queste fortificazioni non sono 
ancora montati. Il movimento della fregata russa 
divenne tosto. l'oggetto dell'attenzione generale per 
tutte le truppe sulle alture, dalle quali si ha la 
vista verso l'interno della baia. A sorpresa di tutti 
passò il forte Nicola e il Cap» Alessandro , è con- 
linuò il suo viaggio seguita dal Wladimiro ardi- 
lamente sino in alto mare, Presto si vide quale era 
il syo scopo. 

« Girando intorno al forte della Quarantena e 
della rada , si soffermò verso quella parte della 
costa dove dicesi essere le rovine di Chersoneso , 
e quivi incominciò a gettare proiettili di ogni 
specie contro le opere francesi, che venivano in 





questo modo prese di fianco. Due piroscafi in- 
glesi, uno dei quali sembrò essere il Valorous, 
misero in moto tosto il vapore, @ così fece pure 
un vascello di linea francese a vapore, Tosto che 
questi poterono portarsi contro le ardite navi russe, 
le costrinsero a desistere dal fuoco contro le opere 
francesi, e a cercare di mettersi al coperto di 
nuovo sotto le batterie del porto. Tanto la fregata 
come il Wladimir, che non agì che come assi- 
stente , si posero perfettamente in salvo. Il Valo- 
rousdando loro la caccia troppo davvicino fu can- 
noneggiato dal forte Costantino e da qualche bat- 
teria dellé superiori alture. Alcune palle gli de- 
vono essere passate ben vicino, se pure non lo 
hanno colpito. » 





La Gazzetta d'Augusta ha una pretesa corri- 
rispondenza da Torino 18 dicembre, nella quale 
si legge: 

* Pare che la cortesia del nostro governo verso 
gli alleati sia ben maggiore di quella che ha e- 
sposto nella camera il ministro degli affari esteri. 
Diverse navi mercantili, ancorate nel golfo della 
Spezia, onde caricarvi oggetti di approvigiona- 
mento, hanno sbarcato una quantità di cavalli, 
di materiale d'artiglieria, un po’ di cavalleria, al- 
cuni pionieri, e un gran numero di preti. Tutto 
questo dicesi è destinato per l'Oriente. L'inten- 
dente generale di Genova, avvocato Buffa, si è 
pronunciato contro queste concessioni, e non a- 
vendo ottenuto di far prevalere la sua opinione, 
diede le sue dimissioni (1!) (Che il corrispon- 
dente della Gazzetta d' Augusta sia un colla- 
boratore del Fischietto }) 


_-_+—rre-rrrr.rr — 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Genova, 29 dicembre. Leggesi nella Gazzetta 

di Genova : 

« Due scosse di terremoto si fecero sentire que- 
sta notte. La prima alle ore 11 e qualche minuto, 
e, siccome assai leggera, avvertita da pochi; la 
seconda più forte alle ore 2 e 49 minuti. Quest'ul- 
lima, in senso ondulatorio, durò* circa olto se- 
condi, seguita da cupo e forte rombo e nella dire- 
zione di N. S. » 

Cagliari, 21 dicembre. leri giungeva in questo 
porto il vascello francese la Ville de Marseille, 
armato di 82 cannoni, comandato da GC. Loffon 
Ludebat, cepitano di vascello, ed equipaggiato di 
600 persone. È proveniente da Costantinopoli , 
quindi da Messina e diretyo per Tolone. 

L'istesso giorno è pure arrivato un altro legno 
a vapore della stessa marineria nominato Philippe 
Auguste, provoniente da Stora. 

Altra del 2). Alle ore 2 pomeridiane di quest’ 
oggi ha gittato l'àncora nella rada un vascello a 
elice della stessa bandiera. (G. P. di Cagliari) 

LOMBARDO-VENETO 

Milano, 28 dicembre. Dolorosa notizia ! La Bi- 
lancia, la povera Bilancia muore. Essa stessa lo 
annunzia, imitando quell'inglese che mandò bi- 
glietti di visita a tutti i suoi amici e conoscenti, 
informandoli che a mezza notte si sarebbe am- 
mazzalo. 

Ma prima di morire la Bilancia fa il suo te- 
slamento. Se non è il testamento di Richelieu è il 
teslamento del cav. Somazzi. La differenza non è 
chedi tempo e di lungo. La Bilancia dichiara che 
la sta missione politica era essenzialimente au- 
siriaca. Mille grazie! sàpevamcelo : 

« La Bilancia, son sue parole, tndeva a ren- 
« dere amica all'Austria la opinione pubblica nel 
« Pièmonte è nel canton Ticino. » 

Ora può andarsene placida e serena nell'altro 
mondo: essa è riuscita perfettamente nell'intento: 
l'opinione pubblica non è mai stata sì favorevole 
all'Austria in Piemonte e nel Ticino, come attual- 
mente. 

La Hilancia. ha vinto ed ha reso all'Austria 
un servizio impareggiabile. Render favorevole 
all'Austria l'opinione pubblica! Ma doveva inco- 
minciare dal Lombardo-Veneto. Ci pare che nel 
Lombardo Veneto in fatto d'opinione pubblica 
l'Austria non istia troppo bene, e l'opera della 
Bilancia non era superflua. 

Ma lasciamo i morti seppellire i morti. 





Scrivesi da Vienna al Giornale di Franco- 
forte : 

« Il trattato del 2 dicembre fra |’ Austria, la 
Francia e Ja Granbretagna, fu ratificato dai pleni- 
porenziari di questo potenze nella cancelleria im- 
periale dì stato. Dipenderà dallo czar di farne un 
trattato di pace, ovvero un'alleanza offensiva e di- 
fensiva contro la Russia, L'Austria vuole la pace, 
la desidera sinceramente e lealmente; ma vuole 
una pace seria, onorevole e garantita da fatti, non 
già la pace ad ogni costo, nè una pace illusoria. 

« 1 partigiani della Russia dichiarano dovun- 
que e sempre, che l’imperatore Nicolò non vorrà 
mai soltomettersi alle condizioni del dicembre. 
Questo linguaggio fu usato parecchie volte. Al loro 
dire, non poteva aver luogo nemmeno lo sgombro 
dei principati, e pure avvenne, però per motivi 
strategici. Più tardi si pretese ch' esso ebbe luogo 
per riguardi verso la Germania, e ciò appunto nel 
momento in cui la confederazione germanica prin- 
cipiava ad inquietarsi delle minaccie direte ed in- 
dirette della Russia contro l' Austria. s 

« Tulti conoscono il dispaccio del conte di Nes- 
selrode, che dichiara i quattro articoli incompa- 
tibi coll'onore della Russia; e mon pertanto il 
gabinetto di Pietroburgo fa oggi dichiarare ch'esso 
le accetta come basi di un trattato. Fatalmente si 
scoperse che i quattro articoli, nella loro redazio- 
ne primitiva, si prestano a molti commenti, I te- 





sori spesi, il sangue sparso dal mese di agosto 
sino al Tiodim bre 1 resoro; al dire di persone ben 
informate, più positivi. FOR 
_« Ora si obbietta ch’ essi divennero inammis- 
sibili per la Russia e pel fatto e per la forma. Jo 
non amo a fare della polltea congetturale, come 
diceva il signor de Radowitz, ma secondo ogni 
probabilità , l'accettazione 0 meno delle condi- 
zioni del 2 dicembre-da parie della Russia, vale 
a dire la pace o.la guerra , dipendono dalla riso- 
luzione della Prussia e della Germania di accedere 
0) si al trattato fra l'Austria e le potenze occiden- 
tali, » 





Dispaccio elettrico 
v Parigi, 30 dicembre. 
Il Mfoniteur conferma l'ordine dato ad Omer di 


porca testa di un'armata scelta imbarcata per 
a Crimea. 


Vienna. La borsa Subì ieri un ribasso în seguito 
delle annunciate conferenze. 


uv 
Borsa di Parigi 29 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p. 00... 67 15. 67 >» 

4 1j2 p. 070 93 » 93 » 
Fondi piemontesi î 

5 p. 0,0 Ì 86 » » » 

3 p. 0j0 1853 52 50 >» » i 


Consolidati ingl. 91 3/8 (a mezzodì). 


G. RomsaLpo Gerente, 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale de 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 30 dicembre 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1 lugl.— Contr. SILE E preced, dopo 

la borsn in €. î ù 
Contr. della m. in c. 87 87 25 87 86 90 
1 giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in 6. $ 50 
Fondi privati 
Cassa. di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 
Gontr. della matt. in ce. 570 569 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in c. 1178 
Cambi ” 
Per brevi scad Per 3 mesi 
256 255 1/2 


1851. » 


Augusta! (.. . . 
Francoforte sul Meno 214 
Lione A+: » 99 35 
Londra 25 12.12 AU 921/2 
Parigi... ..... 100 99 35 
Trino sconto 600 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento(*). 
Oro Cane Vendita 
Doppia da 20 L. . . 20 20 05 
— di Savoia 28 61 28 70 
—. di Genova 79 15 79 27 
Sovrana nuova . . 85 10 35.18 
— vecchia . 84 75 34 86 
Eoso-misto 
Perdita iini. è 325 2 0100 


(M /biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Anno 8° 


D'ASSOCIAZIONE AL GIORNALE 


L'OPINIONE 


E aperta l'associazione per l'anno 1855. 
I prezzi sono stabiliti come segue: 





Torino Provino! 
Anno ; L. 40 Li 44% 
Semestre » 22 » 24 
Trimestre . » 12 » 13 


Prezzo di ciascun foglio. . . cent. 20 
» del foglio della domenica, 

prima edizione. . +. . . » 5 
Incominciando dal primo del 
ennaio si pubblicherà anche di domenica 
i FocLio intero. Un' edizione speciale; pei 
signori Associati conterrà le notizie ed i di- 
spacci elettrici che giugnessero nel mattino. 

Nel prossimo anno il giornale pubblicherà 
oltre della Rivista Teatrale, una Rivista 
Bibliografica ed una cipega in cui sarà 
dato ragguaglio de' Jibri e-delle più impor- 
tanti scoperte ed invenzioni. 

A' nuovi associati saranno inviate due ac- 
curate carte geografiche del Mar Baltico e 
del Mar Nero. 

—0—_ 

I signori Associati di Torino sono pre- 
gati di non pagare il prezzo dell'abbuona- 
mento se non che a chi loro presenterà la 
regolare quitanza: ras 

Alcuni giornali di Torino annunziano 
che daranno gli atti del Parlamento, pub- 
blicazione ufficiale, mediante l'aumento di 
dieci lire all'anno, nel prezzo d'abbuona- 
mento. - 

Avvertiamo i signori associati che anche 
l'Opinione s° incarica di*trasmettere quegli 
atti allo stesso prezzo , qualora ne venga 
fatta richiesta , coll’invio di un mandato 
postale di 10 lire, ma dobbiamo soggiun- 
gere che essi contengono soltanto quelli 
della Camera dei deputati e non del Senato, 
e che essendo il nostro giornale più ampio 
e compatto degli altri di Torino, siamo în 
grado di pubblicare, come abbiamo fatto 
finora, più estesa relazione dei dibatti- 
menti parlamentari. SR 1@ 
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ANNO III. 


2 Fascicoli T 50 Pagine 
diffe LA RICREAZIONE die 
al Mese all'Anno 


GIORNALE 


EDUCATIVO, LETTERARIO E MUSICALE 


(assolutamente non politico) 


Questo Giornale conta trenta collaboratori, fra scrittori e Maestri di Musica. 

Il primo numero dell’anno 1855 uscirà per anticipazione il 28 corrente dicembre, con- 
tenente un gran pezzo di musica per ballo del maestro P. Marisi, direttore della parte 
musicale. 

Gli abbonamenti si fanno sia alla tipografia Favale, via del Gambero, N° 1, sia col 
mezzo di vaglia postale al Direttore del Giornale Fixiserto Barecvo. I prezzi d’abbona- 
mento sono i seguenti : 


Per Torino Per Provincia 


Un anno iaia Un anno eV ei 1, at 
aiagi n ra a Sei mesi e lena È 
en 0. gn 18,90, Tre mesi si RA ER A 





Estero L. 14 all'anno. 
NB. Non si spediranno fascicoli senza preventivo pagamento. 


EN VENTE è Turin chez MAGGI, fournisseur de S, M., rue de Po, N. 56. 


Carte Officielle ... Positions 


OCCUPÉES PAR LES ARMÉES FRANCAISE ET ANGLAISE 


devant SEBASTOPOL 


reconnaissance exécutée en presence de l’ennemi 
par les Officiers d’Etat Major de lArmée d’Orient 


augmentée d'une reconnaissance dans la vallée de Balaklava et du terrain de la bataille d'Inkerman 
autographiée au Dépét de la Guerre à Paris le 26 novembre 1854. 


Prix 5 Frances. 





























VUE GÉNÉRAL DE SEBASTOPOL, vue prise è vol d'oisenu |» > © Mrior Fr. 5 
SIÈGE DE SEBASTOPOL d'après les reconnaissances exécutées par l'Etat Major de 
l’Armée d’Orient par Guespoxn, en couleur Se La AGO LA 5 | 
—- === == = =cce = _—., = ===: | 
ANNO IV. 
LÀ 
Ì 
Si pubblica ogni Sabato 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE : 
Per TORINO: Un anno L.5 A Domicilio L. 6 
» Sei mesì i SB » » 3 50 
» Tre mesi FA 10 » ae AM » 225 
Per le Previncie franco fino a destinazione : . Un anno L. 6 20 
» » Sei mesi » 3 75 | 
» Tre mesi » 2 50 i 


» 

Le asssociazioni si ricevono in TORINO all'Ufficio del giornale, via Valentino, a capo 
del Viale del Re, casa Bellora; N: 12, 3° piano; dai Fratelli Pianca librai, via B. Vi degli 
Angeli casa Pomba. Nelle PROVINCIE presso tutti gli U/fici postali per mezzo di vaglia 
chié dovranno essere inviati franco al direttore della Buona Novella e non altrimenti. 








Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già. al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed.il nome dei bastimenti da 
guerra che attuninienie vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città: il mùmero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- | 


ressanti ed utiliindicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. . 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 
Prezzo L. 1 20. 


Spedizione în Provincia, francadi porto, allostesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


» | I 
PRESTIDIGITAZIONE La Sion seeeabii ci sevbide 






DIS e PI (À questo Purgalito luroroio purgativo 
e -Fisica dilettevole. LLOLEY 
CARLO ANDREOLETTI, vantaggiosa- 


jel signor DEU AUT, in maniera da poter 
essere prese e digerito contemforanea- 
mente cui migliori alimenti è colle bì- 
bite le più forti; ciocchè poDnline dea 
i i api y ù di Nere per purgarsi il pasto 
na RORORETOE) a qua va pitale; ni * o E l'ora Shi meglio Li coavengono te le 
tenne i più felici successi da varie Corti e.| 
da molti cospicui personaggi, ora di ritorno | 
in Torino, si fa un dovere di prevenl e 
i signori dilettanti ch'egli ha aperto un corso | 
di lezioni di giuochi di Prestidigitazione e 
Fisica dilettevole, di ‘cui ne garantisce l’ e- 
sito in breve tempo. Si reca pure, in occa- 
sione del prossimo ‘carnovale; nelle famiglie | {senza | 
e pubblici stabilimenti a dare accademie con |fio"dst 60, e fr. 5, a Parigi presso il sig. DEMAUT, (ar- 
giuochi dilettevoli, ricreativi e di sorpren- [ " 
denti effetti, ricevendone all’ uopo l’ avviso | 
} 
\ 


sue occupazioni , evitando la nausea e la fatica che cagio- 
reziosi vantaggi 
maut sono ec- 


nano sempre le altre medicine. Questi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole 
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grandi vantaggi in varie malattie croniche , come asmo, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 
fole, ecc.; perchè la buona nutrizione che sì prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di so; 











Musso e Dalmas; Ginerra, Vitidet; Firenze , Pierì Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio; Brescia, Bianchi ; Venezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; 8: 
Vincenzo Belluigi ; Mome , Maggi. 


un giorno prima. 


derivano. Come semplice purgazione sono 

ogni altra, perchè non esigendo nè decotto né dieta si può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
Dirigersi al caffè S. Morizto,via $. Morizio. 


| Estero 


Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI ,, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 
leesazioni, le spese ed il bilancio ; e senz’altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 


oggetti presentino a colpo d’ occhio il loro 


vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Previncie franca di porto mediante vaglia affrancato allo slesso prezzo 
Pac iosa rtnSelide ic diri aderenza rat e A 


MI CROVARDAL 


GIORNALE 
di Letteravura, Musica, Belle Arti 
e Teatri. 


Si pubblica il Martedì di ogni settimana , 
con un pezzo di musica di valenti scrittori 
ogni 15 giorni. 

Le associazioni si ricevono presso il signor 


CATTANEO, editore di musica in Torino, } 
piazza Castello, sotto i portici di S.Lorenzo. | 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


CON MUSICA 
Anno Sei mesi Tre mesi 
| Torino «L..20 L. 11 L.9 
Provincià . . .0» 22 » 12 »_M 
Stati Italiani . » 25 » 15 » 9 
Estero » 80 ».20 » 14 
Un numero separato L. 1 50. 
SENZA MUSICA 
Anno Sei mesi Tre mesi 
Torino . L.15 L. 8 L. 450 
Provincia » 16 » 6 » 5» 
Stati Italiani » 18 » 10 » 6 » 
» 20 » 12 » 8» | 


Un numero separato cent. 40. 








D’ imminente pubblicazione 
ALMANACCO WAZIONALE del TROTATORE 
per l'anno 1855 
compilato e raccolto per cura di MarceLLIANO 


| MarceLLo, — Prezzo L. 1. 


LGED ARPA IIZVITRIE ELAINE: © DTT some 


Libreria della Vedova RevicLio e Fioti, 
via Doragrossa, 15. 


Recenti Pubblicazioni 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE, con annotazioni, 
indice alfabetico-analitico, e confronto col Co- 
dice Francese; un volume in-8° L. 5. 

INDICE DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE e 
confronto col Codice Francese nel formato del- 
l'edizione uMciale, in-8° L. 1 20. 


| Lo stesso, edizione economica în-16° L. 0 70. 


GRASSINI., Grammatica francese, migliorata dal 
prof. Deroma, edizione sedicesima, L. 2. 

I SEGRETI DI DON REBO, Lezioni d' agricoltura, 
compilate da G. A Ortavi, seconda edizione, 
L. 2 50. 

IL REGNICOLO DEGLI STATI SARDI, Almanacco 
politico, amministrativo, commerciale pel 1855; 
un volume di 240 pagine, cent. 60. 

Contro vaglia postale si spedisce in provincia, 


TINTURA. D'ARNICA OMEOPATICA 


Fatta colla radice di BOEMIA questa tin- 


tura è lo specifico vulnerario ih potente e | 
a 


più efficace conosciuto, specialmente per le 
contusioni , ferite, scottature, dolori ai 
denti, ai reni, le fenditure alle mammelle 
delle nutrici; i dolori reumatici e tutti quelli 
che derivano da cadute, urti violenti, colpi 
ecc. — N.B. Si domanda sempre la Tintura 
della RADICE, quella dei fiori non avendo 
le stesse virtù. — Deposito in Alessandria 
presso Basilio farmacista; Asti, Ceva farm.; 
Genova, Bruzza; Torino, Bonzani. 


TRTBD RI 47 B/N \ 
POLVERE CEFALICA 
Per le malattie nervose della testa, inven- 

tata e preparata dal dott. Carro Bri di 

Londra. 

Questa rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
sì prende, per naso a uisa di tabacco, ed 
a specialmente sul nervi della testa, to- 
gliendo 1 dolori cui van soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarli. Non contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione sul saccolacrimale, continuazione della 
picitatia; spiega la sua efficacia nelle ma- 
attie degli occhi. È piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
| sione irritante dei nervi, vora cagione del do- 
| lore. È di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emirania e inqualunque aflezione ner- 
vosa della testa; nell'Oftalmia, Amaurost, 
| Ambliopia ed altre malattie degli’occhi; nella 
Otalgia'e l'Odontalgia, ed'infine in tutti] do- 
lori chenervosisonchiamati. Larapidità colla 
quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente; che sembrerebbe in- 
credibile se non fosse comprovata da migliaia 
di esempi. — Il deposito generale è in ? les- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 


MODES DE PARIS 


| | Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 





Cuapeavx De Dawes des plus nouveaux 


modèles de Paris; BowxeTs DE Sorrtes ; 
Corrrures pour bals; Broperies pour 
cols et chemisettes. 





Dai FRATELLI STEFFENONE è Comp., 
via S. Filippo, num. 21, si pubblica 


L'ALBUM DELLE FAMIGLIE 


Giornale di educazione, 
| di amena letteratura ‘e di belle arti 


Esce ogni sabbato con un foglio di 16 pa- 
gine in-8° grande. L'associazione è obbliga 
toria per un anno, ossia per 52 numeri. Può 
pagarsi anche a semestre o a trimestre , ma 
sempre anticipata. — Si pongono incisioni 
quand» sieno veramente opportune o richieste 

al soggetto. — Il fiore dei letterati d'ogni 
| provincia d'Italia , come vedesi dall’ elenco 
del programma, coopera a questa pubblica- 
zione. 

Prezzo dell'annua associazione: 
Per Torino Ln. 10- Franco per le provincie Ln, 12 
- Id.pel Lombardo-Veneto e la Toscana Ln. 14 - 
È pe lo Stalo Romano Ln. 16 - 1d, per l'estero 
Li, 


L'Album dei Fanciulli 


compilato 
da ragguardevoli scrittori italiani 
Un bel volume in-8° grande di 720 pagine, 
ornato di 94 incisioni. 
Dono più pregevole ed utile si potrebbe 
| difficilmente fare pel capo d'anno ai giovi- 
netti d'ambo i sessi. 














Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA : 


ARTE D'INITARE. LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi în vetro di ogni dimensione e forma, cinese; giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nels à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-à-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimen*” 


di Carte dipinte per decorare 1 suddetti vasi, 


si 


i mille svariati disegni — Bandes e-Bi ER 


dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per 

tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pf W? 

rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. “ANNI 7 
Spedizione nella prowincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassetto contenenti tutto il necessario 
di L. 12. — L. 15.— L.20. — L.25.— 


ver fare due o più vasi coll’istruzione al prez 
. 30, ed oltre. i 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. iv 
—————_—__—_————————n1n 


Tip. C. Carbone. 
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TORINO 30 DICEMBRE. | 
—r———tt€É_-É__€__ristto osa 
‘©. SOPPRESSIONE 
‘ DI: COMUNITA' RELIGIOSE 


Relazione della commissione della 
Camera de’ cippa 


‘Nella tornata d'ò oggi fu distribuita alla 
‘ camerà de " deputati. la relazione fatta dall'o- 
norevole, sig. Cadorna a nome della com- 
| missioneincaricata. di esaminare. «il progetto 
di.legge per la soppressione, “di comunità 
raligiose. e pel. migliatamentor della, condi=. 
zione de” parrochi più bisognosi. * 

Tutte le questioni attinenti ‘al progetto vi 
sono svolte e discusse con maturità di' giu- 
dizio. La commissione concorda col mini- 
stero ne' principi . che informano il progetto, 
ma ha creduto di apportarvi delle modifi- 
cazioni di cui alcune. sono. importanti. 
Queste modificazioni non ispettano però sol- 
tanto alla commissione, essendo state intese 
coi ministrj delle finanze e «di grazia*e di 
giustizia, @e intervennero alle adunanze di 
lei parecchie volte. 

Annesso alla relagionée'v'ha un prospetto 
riassuntivo delle ditè ‘afferenti ai corpi 
ed enti religiosi, tanto secolari che regolari, 
desunte da documenti depositati presso la 
regia commissione. istituita pel migliora- 
mento della condizione.dei parroci. 

Da questo prospetto risulta. che in soli 
beni stabili, in capitoli e congrue le rendite 
del clero sommano a L.10,561,030 70, edi 
proventi totali rs Ar di molto 17 mi- 
» lioni. 

Ma nella pelusibge estetidoveni un sunto 
accurato, ci teniamo dispensati da maggiori 
ragguagli, e però ci limitiamo a riprodurrè 
la relazione stessa ed il progetto modificato, 
che reputiamo,necessario di far conoscere. 

Ecco la relazione: 

Signori 

‘tre ordini di preserizioni si contengono nel prò- 
grito, che ora è solloposto alle vostre deliberazioni. 
— Le une riguardano la soppressione della per- 
sonalità civile di alcune comunità e di stabilimenti 
religiosi, e contengono provvedimenti relativi alle 
persone chie attualmente li compongono , ed ai 
pesi degli stabilinienti soppressi. — Le altre hanno 
persoggetto i benî materiali delle comunità e degli 

stabilimenti soppressi; beni che to. stato ammini. 
gira, ma che non sì appropria, e che sono soltanto 
convertiti in valori di altra natura, ed assoggettati 
ad altri usi del culto. — Le altime riguardano una 
parte delle rendite di altre ‘comunità 0 stabili 
menti, la di cuî personalità civile è mantenuta, a 
qual parte è trasportata dagli attuali possessori 6 
stabilimenti ecclesiastici a benefizio di altre per- 
sone ecclesiastichè, o destinata all'adempimento 
di servizi religiosi. 

Giudicando quali siano i diritti dello stato ri- 
| ‘spetto alla civile esistenza di-codesti enti morali, e 
quali siano i di Ipî dirittt sui loro «beni, ossiachè 
continui la civile loro personalità, ossfachè siano 
soppressi, si stabiliscono i fondamenti giuridici 
della presente legge. 

La commissione esaminando innanzi tutto: per 
questo rispetto il progetto di legge, e primamente 
quella parte che riguarda la soppressione delle 
comunità e degli stabilimenti succennati, riconob- 
be unanime, che ogni discussione relattiva all’e- 
Quaglianza dei cittadini in faccia alla legge ed al 
loro diritto di adunarsi pacificamente per qualsi- 
voglia scopo religioso , politico od economico è 
‘affatto estranea al soggetto della presente legge, la 
quale ha per iscopo di far cessare la personalità 
egivile dei detti corpi e stabilimenti, e que’ civili 
diritii'che le leggi hanno attribuiti alla legale loro 
esistenza, è non riguarda punto i diritti civilio po- 
litivi degli individui componenti le dette comunità, 
i quali diritti rimangono intatti «all egida dello 
Slatuto e delle leggi da cui sono regolati. 

Noi fummo similmente unanimi nel. riconoscere 
che il presente progetto non implicava! veruna im- 
mischianza del potere civilevin affari spirituali, 
essendochè esso provvegga intorno a comunità ed 


X 










alla loro civile esistenza, ed ai beni è diritti me- 


iniorno a colesti oggetti, senza spogliarla dei prin- 
cipali di lei attributi, e de’ mezzi naturali e neces- 


“rebbe la negazione della sovranità. 
‘civile di quegli enti che non hanno un essere na 


(pato della sovranità civile 


Limo 1854-N. 359 I, | OL 


a stabilimenti ecclesiastici, soltanto per rispetto 


ramente temporali, che a questa civile personalità 
si connettono; nè si potesse negare alla civile pode- 
ì stà il'diritto di disporre con sovrana independenza 


‘sari all'adempimento de' dì lei doveri, il che sa- 


| Ciò”posto, la commissione fu unanime nell'am- 
mettere il-principio, che è fondamento giuridico 
della detta soppressione, cioè : chie la personalità 


* turale e naturali diritti , e che non sono il risulta. 
“mento di diritti individuali 6 riuniti, è crea- 
icchè quella perso. 


Trimestre L.lî  L’Uffizio è stabilito invi della Madonna degli Angeli, dA 
dDH N. 13; seconda cortè, piano terreno. | Gn, Pao per 06 
id. » 18 i |. anglo-continentale, 





nalità per autorità del potere civile incomincia ad 
esistere, per essa conlinva la di lei esistenza, e 
consigliata, si per volere della medesima , da 
pubblica utilità modifica 0 si estingue dal punto 
che non sia più da lei mantenuta. 

A confermarci in questo inconcusso principio 
rion ci fu mestieri esaminare la speciale natura di 
codesti enti, i quali non avemlo vita naturale, e 
non essendo costituiti dalla rappresentanza collet- 
tiva di diritti individuali e naturali, nom potreb- 
bero avere una persobalità civile e civili diritti, 
se la legge civile non li avesse creati, e. colla 
peg pri pria continuamente non li conservasse: 


di no dovemmo del pati risalire a quegli 
pre incipii che reggono..i.poteri.della:so- 
vranilà, è pubblico diritto della società , pei 


quali niun fitos può esistere civilmente ‘nel gran 
corpo sociale, con una esìstenza non originata dal- 
l'autonomia degli individui che: lo compongono, 
se non jh quanto la società lo consenta, ed anzi se 
fon effèltuî esso stessa una ‘tale erbazione nel pro- 
prio seno, — # per cui non possono esistere di- 
ritti che non derivino dalla natura, fuor quelli che 
dalla sovranità slessa civile siano creati e mante- 
nuti in quel modo, e con quelle forme che sono 
proprie di ciascun governo. 

Codeste indagini erano rese superflue ds' etie 
bgli è fuor d'ogni dubbio, che il principio fonda- 
mentale ora accennato è una delle massime déel 
diritto pubblico interno del nostro stato, e che 
venne sempre consacrato dallè nostre leggi, dalle 
consuetudini e dai magistrati. 

E per fermo l'articolo 3° del codice civile man- 
liene l'autorità e giurisdiziono de’ magistrati laici 
in ciò, che concerne gli affari ecclesiastici sè- 
condochè l'uso e la ragione richiedono ; e gli ar- 
ticoli 23 e 717 nel mentre che conferiscono con 
podestà di legislatore ai corpi morali i diritti degli 
individui, stabiliscono la loro subordinazione al 
potere supremo della legge. 

Lo stesso ‘codice civile all'articolo 433 confer: 
mando un principio che rimase sempre fra noi 
inviolato stabilisce, ché sorto îl mome di beni della 
chiesa s'intendono quelli ché Appartengono ai 
singoli benefici ed altri stabilimenti ecclesia- 
stici. Dai motivi ufficiali del detto codice risulta, 
che questa disposizione fu ordinata per mantenere 
intatta l'antica massima presso di noi, per la quale 
lo Stato non-riconosce altro proprietario 0 possgs» 
sore del hent suddetti nè'@titro, nè fuori del sno 
territorio, fuorchè i singoli stabilimenti al cui ser- 
vizio sono adoperati. Lu stato non riconosce il di- 
ritto di proprietà presso aleun corpo indipendente 
dal potere civile, ed anzi lo concede solo a quegli 
enti, la cui civile esistenza dalla leggo onninamente 
dipende. 

Fin doi più antichi tempi venne contrastata ogni 
ingerenza estranea alla civile podestà sopra le cose 
temporali addette al servizio del eulto, od agli in- 
| stitatival medesimo relativi. Persino allorquando 
per connessità di affari temporali è spirituali si 
credette opporiuno di scendere a Irattalive, venne 
gelosamente rifiuiata, rispetto agli affari temporali, 
ogni forma che non si conciliasse pienamente colla 
sovrana îndipendenza del poteréè civile, 

1 beni appartenenti a corporazioni e stabilimenti 
soppressi vennero talvolta incamerati; gli oggetti 
materiali inservienti al culto vennero destinati, ed 
adoperati in pubblici usi, e quando fu mestieri la 
civile podestà sequestrò anche i beni, e le rendite 
dei vescovadi, per far rispettare, da chi fosse ri- 
futtante, la propria autorità. 

Le nostre leggi ed i nostri magistrati non banno 
moi dimentiesto, che il possessore di un bene- 
Nicio, investito di qualsivoglia officio, o dignità ec- 
clesiastica vivè sotto la protezione delle leggi ci- 
vili, ed è pur sempre cittadino subordinato alle 
leggi, alle quali debbe, al par d'ogni altro , obbe» 
dienza e rispetto , e le sanzioni penali ripetula- 
mente applicate non lasciarono questo principio 
senza esempi di pratica utilità. 

L'erequatur regio, che fu ed è pur sempre ne- 
cessario all'esecuzione di provvedimenti prové- 
menti dall'estero riguardanti instiluzioni di bene- 
ficii, o di parrocchie, 0 nomine di beneficiati, e 
di parrochi, o qualsivoglia altro oggetto «che non 
sia meramente spirituale) il regio placet che fu 
sempre necessario sd autorizzare l'esistenza civile 
di comunità religiose, ed.a creare i Toro civili di- 
ritti, a stabilire nuove parrocchie 0 nuovi vesco- 
vadi, od a variarne la territoriale giurisdizione, — 
le disposizioni del $ Collegiis delle costituzioni di 
Milano estese a tutto il Piemonte colla legge 5 
giugno 1850, furono, sebbene varie ne siano state 
le forme, sanzione continua e costante del dritto 
supremo della potestà civile nelle materie civili 
sopra gli ecclesiastici e sopra i beni dai medesimi 
usufruîti ed amministrati. 

E per ultimo , gli appelli ab abusu invalsi ab 
antiquo presso di noi, e principalmente nella Sa- 
voia, non sono altro che la pretta applicazione 
del principio della sovranità civile su tutte le per- 
sone e su tutte le cose, che, appartenendo. all' or- 
dine dei diritti civili, esistono nello stato. 

Queste massime di piena ‘independenza noi le 
abbiamo ereditate dal governo assoluto, dai nostri 
padri e dai nostri re; esse sono ora confidate 
alla ‘salvaguardia delle nostre istituzioni. costitu - 
zionali. 

















Nè codesti principii sono singolari al nostro 
stato ; — essi sono la régola di tutti gli stati cat- 
tolici d’ Europa, ed in ispecie di quelli che 'cì cit- 
tondano ; i — essi formano parte ‘del pubblico di- 
fitto di quegli stessi paesì che sono retti tuttora’, 
ei in Italia e fuori, ad assoluto impero; — essi 
Mon possono non essere mantenuti e tutelati da 

alsivoglia governo il quale senta della ‘propria 

gnità, conosca i proprii doveri e voglia serbarsi 
mezzi di adempierli ; — essi sono il patrimonio 
dî ogni ‘società civile , la quale , ‘tutelando la pro- 
pria indipendenza nelle materié meramente civili, 
Awversi una soggezione distrultiva della propria 
sovranità, e mon'inchini a teocrazia. 
Poichè la Commissione ebbe facilmente consen- 
tito nel-principio ché è fondamento alla legge nella 
parte che riguarda la soppressione della persona- 
lità civile delle comunità e degli stabilimenti in 
essa contemplati, prese ad esame le ragioni di 
quelle altre disposizioni che riguardano i beni 
delle comunità e degli stabilimenti soppressi 

L'articolo 433 del codice civile, consacrando 
un principio di diritto pubblico interno antico 
presso di noi , stabilisee, come: vedemmo, che 
sotto ‘il nome di beni della chiesa s intendono 
quelli che appartengono ai singoli beneficii, od 
altri stabilimenti ecclesiastici. 

La commissione pertanto , nell’ esaminare le di- 
Sposizioni del presente progetto relative ai beni 
delle comunità e degli Stabilimenti soppressi, non 
Vide , nè poteva riconoscere che lo stato da una 
parte, e Je dette comunità dall'altra, 

Per le cose premesse, essn consentiva unanime 
nel porre in disparte ogni ragione derivata per Si. 
miglianza dal diritto di proprietà spettante per ra- 
gion. naturale agli individui, od a quelle associa- 
zioni che sono costituite dal conferimento in co- 
mune di diritti individuali, i quali continuano ad 
esistere , non ostante la comunione suddetta. 

Essa dovette unicamente giudicare di enti mo- 
rali la cui civile personalità non è originata dalla 
autonomia de' membri che la compongono, — di 
énti civili che non hanno in codesti individui la 
fonte giuridica dei loro dritti. Essa dovette esami- 
nare le ragioni di comunità in cui non v'ha con- 
linuità naturale di diritti per Irasmessione da in- 
dividuo ad individuo , nè dagli individui alla co- 
munità, — di enti i quali sì perpetuanò per una 
successione di individui. meramente contingente , 
Mirl'Originatà da verun vincolo morale o naturale 





fra persona e persona , è. la ragione del cui es- | 


sere giuridico, e della cui vita civile è unica- 
mente nella podestà civile, i quali perelò si ap- 
pellano mani-morte 

Datla natura intrinseca di queste comunità ri- 
spetto alla loro personalità civile, la commissione 
giudicò ln natura dei loro diritti di proprietà , i 
quali debbono avere un eguale carattere. Venne 
perciò unanime, e senza discussioni in questa 
sentenza, che ! boni di quelle comunità che hanno 
il.carattere di mani-morte sono beni dello stato , 
dal momento che la podestà civile per ragioni di 
necessità o di utilità sociale, faccia cessare quella 
personalità civile che per lei sussiste. Riconoscendo 
questa massima , la commissione faceva omaggio 
a tutti i principii costitutivi del diritto di proprietà, 


natura , 
sceva l'irrevocabilità intrinseca del diritto indivi- 
duale originato dalla natura ossiachè risiegga iso- 
lato nell'individuo, ossiachè esso, assumendo 
un'altra forma, ma pur mantenendo sempre il 
caratrere di diritto individuale sia posto in comune 
per associazione volontaria di individui — Fssa 
riconosceva l' intrinseca revocabilità del diritto 
delle mani-morte, il quale non ha veruna radice 
nè negli individui nè nella natura, e che, come 
semplice creazione della civile società, porta in- 
ttinsecamente seco, sin dalla sua origine, una 
condizione risolutiva posta nell’ arbitrio di quel 
potere che lo ha creato. 

Riconoscèndo questi fondamentali principii la 
commissione faceva del pari omaggio alle mas- 
sinfe costanti delle nostre leggi in questa materia. 
Le tomonità di cui ragioniamo esistono in forza 
dell legge, — i loro diritti d'ogni’ Sorta sono una 
creazione della legge; — la. volontà della podestà 
civile è causa risolutiva della esistenza delle me- 
desime e dei loro dritti , — e lo stato erede di ogni 
personalità civile che mon abbia successori, di- 
viene solo ed assoluto proprietario di tuti i loro 
beni. 

Non disconobbe però la commissione che fra 
gli stabilimenti soppressi alcuni sono iquali hanno 
un carattere diverso da quello delle comunità fin 





qui contemplate, e che perciò era mestieri appli- 
care ai medesimi diversi principii, Tali sono i be- 
nefizi di patronato laicale. 

Non v'ha dubbio, che la vita cile di queste 
istituzioni sia pur soggetta e dipendente dal, volere 
della podestà civile, e che essa possa ritirare dalle 
medesime quella mano che loro diede, e lor. man- 
tenne l'esistenza. Ma.i loro beni hanno. eredi 
la legge dettata dall’ individuo da cui furono 
sciati ; essi hanno per eredi i possessori del pa- 
ironalo attivo e passivo, i quali, per irasmessione 
ila individuo ad individuo conservarono nella fa- 
miglia i diritti creati colle tavole di fondazione, 


il quale non può essere che 0 la creazione della.) 
o la creazione della società. Essa ricono- | 
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ddlividuali. Queste istituzioni partecipano alla na- 
fura dei fidecommessi e de” maggioraschi, i quali 
la legge. può bensì abolire togliendo il vincolo, ma 
pur. consérvando i ‘beni a favore delle persone 
chiamate alla successione dalia: veleno del fon- 
datore. i 
L'eredità non è in questi casi vadiifio; epperò 
essa non appartiene allo stalo. Ragione pertanto e 
giustizia vogliono che quelle disposizioni siano, 
cometa il presente progetto, conservata; dando 
loro quell'effetio di eui possano essere suscettive 
all'atto della soppressione del benaficie come enle 
civile. i 
Quanto ai pesi annessi alle doii dei benefici 0 
siabilimenti soppressi, trattandosi noti già di indi- 
‘vidui chiamati a succedere, ma sibbene di vincoli 
ai quali è estranea ogni.ragione dedotta da diritti 
individuali aventi fondamento «in: diritti naturali, 
la legge rimane suprema arbitra.a giudicare della 
convenienzg della conservazione di tali pesi, avuto 
riguardo. olla natura dei medesimi ed alla loro 
azione sociale. Perciò sta fermo .in massima il di- 
ritto del legislatore civile di farli cessare, ove lo 
creda necessario. L'attuale progetto mantenendone 
l'osservanza giudica con. ciò una questione di sola 
opportunità; ma non pregiudica alla massima ora 
indicata, 
Rispetto al terzo ordine delle disposizioni con- 
tenute nel presente progetto riguardante le detra- 
zioni che si fanno alle rendite di alcuni stabili- . 
menti o comunità, la cui personalità civile è man= 
tenuta, esso è retto dagli stessi ‘principi. La! po- 
destà civile che potrebbe sopprimere la persona- 
lità legale di quelle comunità e di quegli, stabili» 
menti, e lo stato che sarebbe il solo erede di tutte 
le loro proprietà e di tutti i loro diritti, la) podestà 
civile, diciamo, può ed anzi debbe modifiearti a 
seconda delle sociali utilità e necessità. Essa agi- 
sce nella sfega del soggetto della propria sovranità, 
poichè non colpisce e modifica che i diriui civili 
appartenenti a personalità civili, che riconoscono 
da lei unicamente, come tali, il proprio essere. 
Perciò a termini della nostra legislazione tutti i 
corpi morali godono bensì dei diritti civili ;. ma 
sotto le modificazioni determinate dalle leggi (Cod. 
Giv. arl. 25.6./717); i 
Queste sono pertanto lebasi giuridiche del pre- 
sente progetto, le quali la vostra commissione ha 
unanimemente riconosciute, e senza alcuno oppo- 
sizione o contrasto. Esse si possonò riassumere in 
un solo principio: — Lo stato ha ragione ‘inde- 
pendente e sovrana. per disporre della esistenza 
civile, e di tuttii. diritti delle comunità e degli sta» 
bilimenti che sono creazione della podestà civile, 
— che non abbiano fondamento in dirittà naturali 
ed individuali — e non siano il risultumento della 
rappresentanza collettiva di tali diritti, 
Però la commissione mon volle che a ciò si, li» 
mitassero le proprie indagini rispetto alle basi giu» 
ridiche del presente progetto, essendochè essa ri- 
conobbe, che a provare la giustizia di una legge 
non basti al legislatore esaminaria rispetto ulla 
questiono di competenza e di avtorità, ma sia pur 
mestieri che consti della opportunità ed vtilità. di 
sancire, togliere o modificare quei diritti che ne 
formano il soggetto. Noi fummo del pari unanimi 
nell'esprimere, anche per questo riguardo, un voto 
favorevole al presente. progetto. 
A tal fine la commissiono credette che fosse suo 
debito esaminare non solo quei documenti che ri- 
guardano le-comunità e gli stabilimenti che. for- 
mano il soggetto del presènte progetto, ma ben 
anco quegli altri, daiquali potesse avere sufficienti 
notizie intorno al valore dell'asse applicato attual- 
mente a persone, ad usi e servizi ecclesiastici. 
Essa ebbe tali notizie dal sig. minisito di grazia 
6 giustizia, il quale pose perciò a disposizione della 
commissione tutti.i lavori che eransi fatti eseguire 
dal governo intorno a questo soggetto. Ci. Imite- 
remo a presentarvi i risullamenti di codesto esame. 
La popolazione di tutto lo stato astende, setondo 

il censimento del 1848, ad abitanti N° 4,916,084. 
Nello stato nostro le varie specie di ‘ordini reli- 

| giosi dell'uno e dell'altro sesso sono. N®. 71 
Le comunità religiose sono . 171» 1604 

Le persone regolari dell’ uno e. dell'altro R5 u 
sesso 
Il valore capitale dei chiostri in ambite: meno 
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mantenendo ai medesimi il carauiere di diritti in- 


la- | 1100 Benelizi canonicali . 


















200 di essi pei quali non si hanno no- 
izîe, è di È + Lo 19,928,931 
Il valore dei beni rurali di terraferma 
èdi . . » 20,797 
La superficie dei detti beni è di eta 
In questa enumerazione non si comp 
éhiostri di Sardegna ed i beni rurali ecclesi 
nella detta isola. Il valore è desunto dal 
Ciò in ispecie delle comunità religio: 
Numero 
degli enti TERRAFERMA 
505 Comunità dell'ano ed altro sesso L, 
30 Arcivescovadi e vescovadi » 
80 Capitoli di cattedrali 
(73 Collegiate canonicali 


sane 


13,321 
1,973 018 


È VR iti” } 


2551 Benefizi curati con congrua 
1480 Id. senza congrua 
9 Convitto 
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i ERRO O REME POR penso al favorire i. possedì. 
- ———91Santari e basiliche. . . . » 138,630. | menti delle.mani: 






per consafvarla , ‘del mentre-che per. altra“pariei; comunità; putandola conforme, ad. £ 
î î rea quità (art. 10 e 11). Che doi essa, assenziente il 
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ortè, cd in ispecia.degli stabi | gli glementi di uni dale giudizio dovesseroressere 
« 7 Casse, e-horse clericali. ., . » © 12,865 | limenti ecclesiastici, i quale-possa dubitare, ch®| al ministero pienamente hot 3; 59 ministero, vi propone di elevare alquanto la pen. i 
r ‘18 Opere di soccorso pei partochi in- codesti risultamenti: non persuadano la necessiti Il-progeito provvede per ultimo anche-all'avve- sione, che nel’progetto era proposta per le mona- 
validi. ripa PA | 57,029 | urgente di un provvedimento. per parle della po- | nire vietando-che quegli. enti de' quali. fin d'ora è | che sino all’età di 50 anni, facendo sì che essa, 
39 Stabilimenti peresere. e missioni » 14,133. |-destà civile entro la sfera della di lei compelenza. | riconosciuto non doversi mantenere la civile esi- | non possa mai: essere minore di L. 500 annue. Le? 
par . «Rendita della dotazione dell' eco-  * Là vosita commissione non andrà. accennando | Slenza,, possano essere altrimenti ricostituiti,, che | circostanze patticolari in cui trovansi le delle per- 
î momatol i n ei» 527,182 | ‘altri argomenti, ed altri fatti per appoggiare il | in forza di legge. sone dopo la. soppressione delle loro comunità; 
Decime parrocchiali (a) . . » 219,245 | proprio volo. Essa - crede che le cose ora ‘detto | Ne! mentre poi che il progetto sopprime i-cano- | circostanze assaîdiverse da quelle dei monaci, ed at 
Rendite .vilalizie stanziate nel bi-" confrontate collo stato degli altri. paesi } cattolici | ucati, ì benefici semplici e le comunità religiose, | i particolari riguardi di cui. perciò parvero meri > 
lancio dello stato... js .,ì «227 150/000 | per questo rispetto, e le, conseguenze morali, ed | esso conserva non, solo la ‘cura d'anime annessa | tevoli, persuasèro la commissione ‘è tale modifi. | 
————* | economiche che ne dimapano, parlino troppo elo- | alle comuriilà soppresse, ma provvede pur anco | cazione. d 
: Totale ;..L. 11,447,460 | quentemente.di. per sè a giustificare appieno i alla conservazione dei benefizi e canonicati , che L'altra variazione fatta allo stesso art. 10, ha lov 
mi vid} , provyedimenti , che si. contengono nel presente | abbiano annesso unì servizio personale (articoli 4 | scopo di assicurare la petisione anche ad una 
far. ISOLA DI SARDEGNA (b) progetto di legge, il quale essa perciò non dubitò | € 5), à condizione:di monaci, la quale, non parve com-* 
SS 99 Goraunità diambi.i.sessi, .. . L. 416,025 | di riconoscere necessario ed opportuno nel suo | Parve conveniente nullameno indicare chè i | presa nel progetto ministeriale, cicè a coloro, che | 
prc ‘ 11 Arciyescovadi e vescovadi » 46,546 | complesso servizi personali, i quali impediscono la soppres- | non essendo nè sacerdoti od'insigniti di un ordine 
Ni 3 Abbazie e priorati 5 5,441 Posta così in saldo la giustizia dei principii che sione dei benefici semplici debbano essere servizi | sacro, nè inservienti con voti semplici, sono pur 
RE 239 Canonigali i}... 3 89,367 | reggono la proposta del ministero, e l'opportunità | religiosi , essendochè ciò è pienamente conforme | monaci professi; i quali andarono soggetti alle. 
ta 268 Benefìiciature. presso i capitoli e e necessità di farne applicazione legislativa, noi | allo-scopo ed alla economia del presente progetto. prescrizioni dell'art. 714 del codice civile. 

i comunità parrocchiali a 13,088 |-prendemmo ad esaminare le varie parti del pro- Un'altra aggiunta yenne falla allo stesso arli- L'art. 19) in cui sono indicati i casi nei quali 
i 369 Benefìzi parrocchiali » 4,353 | getlo in quanto si riferiscono ai tre soggetli nei | colo, la quale ha per iscopo di escludere ogni ar- | la pensione non debbe essere aecordata, compren+ 
n Qu\Sominarit } 01 i 00 Lt 58,816 |'quali si compendiano, tutte le di Jei disposizioni, | bitrio amministrativo nel definire quali pesi pos- | de soltanto quelle persone, chè, ‘o.fimangono an- > 
# 12 Chiese metropolitane e cattedrali » 184,014 La-scommissione ebbe dagli uffizi il seguente | sano e debbano riputarsi personali e religiosi ,, al- |, cora provviste de'loro benefici, ‘0 non apparien= 

7 Chiese collegiate . I 40,433-| mandato: allargare le disposizioni del progetto di | l'uopo  d’ impedire la soppressione dei Donelicit | eono-n questo stato,.a.verso-lequalivesso ‘non ha 
Ms 375 Chiese parroechiali .. . . . » 182,454. | legge nel senso «di rendere più estesa e rigorosa | semplici; la decisione di tale possibile controver- | obbligazioni fuor quelle, che l'equità, consiglia ; 
” ut ua Assegnamento al:clero nel bilan- l'applicazione, dei \principii che lo reggono, e di | sia venne. a scanso di ogni dubbio ,' rimessa agli | esse vengono nel detto arlicolo soddisfatte, «dando 
__‘—. «Xa cio dello stato per le decime | » 751,409 | conseguirne un più compiuto. effetto; ‘assicurare | ordinari tribunali. , loro una indennità per ripatriare, e. restiluendo le 
n CAR PIT ————— | però sopra ogni cosa quell'accordo fra la com- Le-altre variazioni introdolle nei detti primi cin- | SOMME, che per se, o per mezzo d' altri avessero 
L' Ì Totale +; Li. 1,741,946 | missione ed il ministero, il quale, gioyasse ad. ot- | que arlicoli riguardano, quasi unicamente Ja sem- | pagate per essere accolte nell’ ordine religioso —, 
i 1 —-——— | tenere il felice esito di un provvedimento di tanta | plice redazione, od infine riguarda quegli individui i quali, seb- 
- Le rendite della terraferma sono; come importanza e, necessità, riclamaio inslantemente Al.secondo soggetto, cioè ai beni delle comu- bène diMdati dal presente progeuo di legge della 
urta ie sopra di... . i «0. 11,447,460 | dalla pubblica opinione. nità e stabilimenti soppressi , alle persone appar- | Iossima soppressione ‘di comumtà monastiche e 
: Le rendite della Sardegna, come sopra» | 1,741,946 La commissione in adempimento della prima.) tenenti alle dette comunità, ed all’adegpimento religiose si ‘lossoro , dopo la presentazione del 
tone sui . _— parte del proprio mandato avrebbe innanzi tutto | dei pesi si provvede col progetto in discorso negli | progetto stesso ,, colla professione de' voti ascritti 
Mc “I » F i Totale . L. 13,189,406 |. desiderato di introdurre nel presente progetto di- | articoli 6 e seguenti, sino all'art. 14 inclusiva- nà uma comunità. la quale fosse Pai fallo com- | 
Non entrano nél'omputo sin qui fatto i seguenti sposizioni, per le. quali fossero abolite le decime | mente, e nell’.art, 17.sino alla fine del. progetto | Presa nella soppressione. i P 
» enti: ì ecclesiastiche ancora esistenti. in molti luoghi di medesimo. A queste eccezioni un'altra nè aggiunse la com-. #8 
06 ‘Tolle le'rendite dei chiostri di terraferma e della | terraferma e le cappellanie meramente laicali, Tutte le dette presorizioni hanno. il loro fonda- | missione , la quale ha pegiscopo, di impedire che 
n. Sardegna. : ì che nel. detto progetto non sono contemplate. |. mento legale nei principi, che abbiamo sopra | monaci i quali avessero allbandonato il loro paese 
Cut «1 benefzi ‘semplivi. Dall'effetruare un tale pensiero essa si tratteneva stabiliti ; imperocchè, la legge per propria auto- | natale vi, fossero dopo la presentazione di questo 
e”, . Le decime dei benefizi semplici e canonicali, dei pel motivo, che la soppressione delle decime.ri* | rità indica la destinazione, el'uso, a farsi dei | progetto richiamati solo dallo scopo di ouenere 
A È capitoli cauodrali e delle collegiate, dei vescovadi, | guardasse un oggetto richiedente molte e svariate | detti beni , provvede alle persone, e mantiene l'a- | una pensione. su 
ie —_— arcivescovadi ed abbazie in terraferma. disposizioni, le quali sarebbero per avventura u- dempimento dei pesi. "'Potendo però avvenire, cho faluno avesse pa- & 
DT ie . Le cappellanie laicali ed ecélesiastiche. seite dai termini del presente progeito, e che, ri- | YI presente progetto di legge lungi dallo' spin-.| gato una deferminata somma per essere ricevuto. 
arri Le confraternite e compagnie. spetto alle cappellanie laicali, avendo esse per | gere sino alle ultime loro conseguenze giuridiche | nell’ ordine, e chie al conseguimento della‘ pen- 
(7 » Le cappelle campestri, gli oratorii ed altari, soggetto beni che non appartengono alla categoria | i principi. sopra stabiliti segui la regola, che | sione preferisse di ripigliare questa somma, equità 
de 1 legati pii. se deî beni. ecclesiastici, si richiedessero per le me- | ninna benchè piccola parte, dei beni. provenienti | consigliava», che lo stato , il quale disponedi tutti 
A, 1 cimiteri, desime disposizioni alfato speciali e diverse da | dalle comunità o dagli stabilimenti soppressi, fosse | i beni dellercomunità soppresse , in luogo del pa- È 
(0 diritti di stola. x quelle contenute nella presente proposta. AI po- | adoperata ad usi meramente civili, e che per l’op- | gamento della pensione rimborsasse la detta somma 
ta ; Questi enti'ommessi che per un'calcolo appros- | stullo essa non abbandonava affatto il proprio | posto fossero compiutamente e senza riserva im- | che.gli fosse preferibilmente domandata (arl. 14), _ 
È ‘simativo‘asgendono al numero di 16m. hanno una pensiero che dopo d'aver ottenuta dal ministero |’as- | piegati in servigi. ecclesiastici , di persone eccle- I diritti di.godimento degli investiti altualinente. 
ipa. c rendita valutata di L. 4,000.000 virca da aggiun- sicurazione, che in breve avrebbe presentato un | ‘siastieche edel culto, de' benefici sono tutelati dall’ art, 8, è sono, sol 
"A gersi a quella già sopra indicata, sicehò la rendita | progetto diretto a provvedere a que' due importanti| E poichè la proposta ministeriale si volle rego- | lanlo convertiti in Una rendita al fine di conse- | 
ge totale dell'asse destinato al- servizio ecclesiastico argomenti nel senso ora indicato. | lare con una tale norma, era necessario ch' essa | guire lo svincolamento de’ beni. 
Sa ammonta aL; 17,189,406. Essa attendendo ad eseguire scrupolosamente la | fosse espressamente indicata e sancita; poichè.al- | La commissione aggiunse a questo articolo una 
‘i aio "Però questa ‘somma è ancora mollo al disotto | stessa prima parte del proprio mandato ,. é con'| irimenti tutti i beni delle comunità è degli stabili- | disposizione diretn a- guarentire: l'‘integrità dei 
i del vero, poichè la rendita dei beni stabili fu-dì- | lungo e maturo esame ponderando .il progetto | menti sarebbero passati, senz’ altro, al demanio | diritti dell''usufruttuariò da questo articolo consa= 
visata soltanto Sulla base dei cadastri, e le (altre | ministeriale, molle e più altre cose Inovava potersi ed insservizio dello slatogein forza: delle prescri- | crati. 5 i 
PR “rendite si appoggiano: alle ‘consegne falle dalle | nel medesimo introdurre e variare alfine di adem- | zioni del codice ciyile relalive ai beni vacanti, Rispetto alle decime «della Sardegna, ragion vo- 





leva, che vi si provvedesse coi fondi risulvanti 
dalle prescriziani della presente. legge, essendo * 
giusto ed urgente, che in tanta ricchezza dell'asso 
ecelesiastico, ed in tanta strettezza delle finanze 
dello stato, queste fossero sgravate dal peso re= < 
cenlement@ dissunio per un tale, oggetto, massi- 
mamente dappoichè esistono fondi provenienti da 
comunità, e stabilimenti religiosi, coi quali vi si 
possa sopperire (art. 6). i 
La vostra commissione aderiva, poi con vera 3 
compiacenza alla prescrizione, diretta a procae- 
ciare ai parrochi più bisognosi i mezzi di una 0- | 
nesta sussistenza. Questa benemerita ed. operosa | 
parte degli ecclesiastici debbe attirare a sè i vi. j 
guardi dello stato, sì pervl' Importanza ed utilità tì 
sociale degli uffici a cui attende, ehe per la trista È 
condizione economica , alla quale è per la mag- È | 
gior parte ridoua, Lo stato già da lunga pezza 
assegnava congruge stabiliva supplementi a quelle. 
provvisioni che congruo. realmente non fossero; 
epperò l' attuale: progetto entrando maggiormente i 
e più largamente In questa via, non istabilisco nè 
una nuova massima , nè un nuovo sistema; ma 
esplica ed applica solo più-largamente una azione 
giù da lungo lempo attuata, La commissione lieta 
di. poter concorrere. all' effettuamento di questo 
scopo, fa voti perchè cessi, 0 sin almeno. scemato 
lo sgradevole contrasto di ecclesiastici che abbon- 
dano di agi e di-ricchezze, e di altri, che in mezzo 
alle più gravi fatiche di. una vila' operosa , sono 
stretti dal bisogno,:0 talvolta persino dalla miseria. 
Dopo. di avere provvisto alle persone, il pro-. 
getto di legge provvedesalle cose ecclesiastiche x 
cioè gi pesi annessi ni benefici 0 stabilimenti sop- 
pressi (art. 7), Che anzi esso stabilisce che.l'adem- 
pimento-di questi pesi. debba in ogni, caso man- 
darsi ad effetto. i... 4 \ ; 
V'ha un:ordine particolare di benefici e di sta-- 
bilimenti;il'quale richiedeva speciali disposizioni. 
Tali sono i canonicati 0 benefici di patronato lai-- 
cale 0 misto, perle ragioni sopra spiegate. | 
La commissione, postasi d'accordo col'ministero, > È 
vi propone di ‘surrogare all'art. 9° del progetto mi- È 
nisteriale altre disposizioni, le quali, nel mentre. j 
che si accostano alle prescrizioni sancite nel nostro i 
paese.ed altrove in simili circostanze, paiono ri- 
spondere meglio alla natura del soggetto cd ai di- 4 
rilti delle persone che vi hanno un interesse. ti | 
Mantenuto: perciò la soppressione anche di que- | 
sti benefici, vi proponiomo, che innanzi tutto, sia 
separata dalla loro dote quella parle di beni che 
risponda ni pesi dei benefici stessi, da adempiersî è 
coi fondi della cassa stabilita all'art. 6°. ©. ge 
Riconoscéndo il diritto dei palroni, Vi propo- © 
niamo di attribuire immediatamente” ai medesimi 
la proprietà di tutta la rimanente parle della dl 
dote. ) AT 4] 
. Però; siccome essì, per fatto della legge, verteb- 
Pa 4 _ LI b, sa V7 


ha stosso mani-morte, e per molli casi, si banno gia | p ere al desiderio degli uMci ed alle convinzioni Senonchè avendo cessato di esistore civilmente 
argomenti per ritenerle inferiori al vero loro am- | della commissione sressa. Però memore della so- | gli enti che aveano la proprietà dei detti beni, 
montare: . } | conda parte.del proprio mandato essa vi propone | amministrazione dei medesimi e la loro applica- 
A. petto dì ciò il bilancio dello stato fu finora | il progetto stesso con quelle sole variazioni che col | zione nd usi ecclesiastici non può e non debbe ad 
gravato della somma di È 921,875 per suppli- | ministero ha potuto concordare; col che essa reputa | altri appartenere che allo stato, al quale i beni 
menti di congrue ai parrochi, di L. 751,419 per | dì fare omaggio a quella temperanza di procedi- stessi sarebbéro appartenuti, e continuerebhero 
le decime det. clero di Sardegna, (e di altre lire | menti che onora ed afforza i governi parlamentari ad appartenere , se. il legislatore, non ne avesse 
160,000 per altri oggetti ecclesiastici (pensioni vi- | e di viemmeglio assicurare alle di. lei proposte Îl | colla. presente iegge altrimenti disposto. Ond'è, 
talizio). vostro suffragio. all che in conseguenza dei principii sovra posti, e 
Il suddetto asse’ capitalizzato al 4 per 0/0 dà un | Gli emendamenti introdotti dalla commissione } per necessità , allo stato è confidata la detta am- 
valore. capitale dì L. 429,735,150. La detta rendita nel progetto ministeriale , i quali essa non po- ministrozione e 1’ esecuzione, di lutte le prescri- 
supero di L. 339,406 il prodotto della imposta irebbèe esclusivamente ‘appropriarsi, dappoichè | zioni della presente legge, che riguardano i. delli 
prediale inscritta sul bilancio dello stato tanto pei | sono..il,risultamento dell’ opera concorde della | beni ed il loro uso. 
beni rurali, che pei fabbricati di Terraferma, e commissione stessa e dei signori ministri delle fi- Codeste norme irovansi attuate specialmente nel- 
della Sardegna. E supponendo questa corrispon- | manze e di grazia e giustizia che intervennero più l'art.6, il quale ponendo tutti i beni suddetti 
dente al 10 per 0j0 del prodotto reale. dei beni | volte alle di lei adunanze, hanno quasi tulli lo | sotto l'amministrazione del. demanio nazionale, 
stabili, la rendita suddetta a servizio del culto | scopo di meglio assicurare e rispettare i drilti dei | stabilisce.una cassa in cui debbono aMuire tpiti i 
ascenderebbe a più di 1110 del totale del prodotto | privati , di allontanare ogni arbitrio nella esecu- | valori provenienti dalle comunità, soppresse, ed 
di tutti v beni rorali, e di tutti i fabbricati dello | ziene della presente leggo, © di mantenere e_me- indica gli usi ecclesiastici nei quali debbono es- 
stato. Essa poi è ‘più che quadrupla di tutte le | glio, guarentire l'integrità dei valori che debbono sere impiegati. : 
rendite dedicate nel Belgio allo stesso oggetto, ed | essere conservati per servigi ed usi ecclesiastici, Rispetto alla conversione, dei beni in valori ca- 
inseritte sul bilnncio di quello stato poco dissi- | dappoichè tale è il sistema del presente progetto. pitali , il progetto di legge stabilisce per massima 
mile dal nostro in popolazione, ed in. estensione, Le prescrizioni contenute nei primi cinque ar- la vendita de' beni provenienti dagli enti soppressi, 
sebbene superiore in ricchezza. licoli riguardano.il soggetto sopra indicato in pri- | tranne quelli che possano abbisognare al servizio 
Olirecciò hannovi senti ecelesiastici straordina- | mo luogo, cioè: la soppressione di comunità , e | pubblico (art. 17), Questo sistema è il solv che si 
riamente ricchi, ed altri altrettanto, poveri e man- | stabilimenti religiosi ed ecclesiastici, Queste prescri- | potesse adoperare, onde conseguire lo scopo della 


cunti persino dei mezzi di una onesta sussistenza. | ‘zioni.banno;it loro fondamento giuridico, ne' prin- presente legge. Era però mestieri aggiungere qual 
Abbiamo parecchi ‘vescovadì che olirepassano 


cipii sopra stabiliti. che guarentigia onde assicurare la compiuta ese- 
le L, 100,000 di rendita, è ciaseuno dei quali ha |...H diritto di eccetluare alcune comunità e stahi- | cuzione della presente legge nella stima dei beni 
perciòquasi alltettanto ‘quanto. tutti i vescoviidel | limenti dalla soppressione poggia. sulle medesime da vendersi e di quelli da. applicarsi al. servizio 
Belgio riuniti; insieme, — più (el doppio dell’us- | basi e dimana dalla podestà , che al potere civile | dello stato. Perciò in aggiunta vi proponiamo di 
segnamento dell'arcivescovo dì Parigi, — nove | compete di giudicare della convenienza, nel pub- | stabilire le principali norme di. una perizia giusta 
volte l'assegnamento ordingrio-degli altri vescovi | blico interesse di conservare ad una comunità, © ed imparziale (art. 18.,,19.8.20). 
della ‘Francia. Perd.alcuni vescovadi hanno una | di togliere ad un’altra che abbiano il caraltere di Le altre, disposizioni relatvie a quest’ oggetto ci 
rendita che giunge appena alle L. 101m:; e che | mano-morta la personalità civile (art. 1)... paiono su@eienti a tutelare con. equità gl'interessi 
‘peralcuno è anche minore. La soppressione poiavendlo per soggetto le co- della cassì erealà con questa legge @:posla solto 
Da un' altrofato ‘sopra un numero tolale di | munità stesse, egli stabilimenti;come entì che | l' amministrazione dello stato , e gl' interessi. del 
4031 parrocchie, nel:mentre che ne abbiamo non | panno una personalità civile indipendente , e di- | demanio, dei municipii, delle provincie-e.dei pri- 
Lf pocho con una rendita eccedente lè L. 51m. e che | stinta ‘dagli individui chie lescompongono, non | Vali. 3 x / i î 
- ©, giunge sino alle L: 13m, ve ne sono 2815 la cui | toglie , nè modifica aleuno di que” diritti cho pos- | Bue sono.gli usi ai quali sono destinati i valori 
‘rendita non giunge alle L. 1,000, è_ per la mas- | sano spettare ai detti individui come semplici cit- | Componenti la detta. cassa, în eseguimento delle 
© sima partè di esse. non giunge + neppure alle lire | iadini in ‘forza dello statuto e delle leggi, e che norme siabilite nel presente progetto di legge, 
500. Difatti lo stato, nonostante: tm.sì,pingue asse | sono moderati dalle leggi stesse. l'uno riguarda le. persone ecelesiastiche , l'altro i 


\ 
i 





clesiasiico, ha stanziato. fino all'anno.corrente Noi fummo inoltre d’avviso essere opportuno servigi e pesi degli. stabilimenti e delle comunità 
on i LL. 921,000 a carico dei contribuenti, | \ascinre al potere esecutivo la facoltà di designare | SOPPFASSe. > CINA 
gare supplementi di congrua a codesti con apposito'elenco le comunità e'gli stabilimenti, Al primo oggetto si riferiscono. le disposizioni 





He avevano una rendita inferiore alle | che dovrebbero continuare ad esistere, restrin- | che provveggono alle pensioni dei. monaci @ reli- 
tank parrochi posti in tali surettezze si gendo in.ciò la legge a mantenere le comunità di giosì, al godimento vitalizio delle persone attusl- 
giungere inòlti vice-parrochi e Coa- | que ordini religiosi, i quali sono quasi ovunque mente investite dei benefizi, alla fissazione di una 

$Î quali wovansì quasi tutti. nella più de- | ii inconitestata. UNifità. Venimmo in questa sentenza |, CONEIUA © favore, dei parrochi , ed al pagamento 
bile miseria. ì anzitutto, perchè abbiamo fiducia y che il mini- | delle somme rappresentanti le soppresse decime 
Ì crediamo, che monevabbia alcuno, per |stero terrà sempre presente lo scopo di-quesia | della Sardegna. Al secondo oggelto provveggono 
I alli |'leggo, © gli inconvenienti ai quali èssa .debbe le prescriziuni ch'espressamente mantengono l'ob- 

(a) Si dubita che una parte di queste ‘decime | provvedere ‘ò posto ci parve che ragioui di con- bligo di adempiere ai pesi sovra accennati. > — 
sia stata compresa nelle consejne delle rendite | venienza escludessero il sistema pel quale ogni Passando ad esaminare parlitamente le prescri- 
ti, fatte dai parrochi, è <=’ | comunità religiosa dovesse fare speciale soggetto | zioni che si attengono agli oggetti ora lindicati, la 
0 0.0° (b) Nel presente quadro non sono comprese le dì una pubblica discussione , provocando le ra- | commissione approvò:la graduazione delle pensioni 
du “dicine nate abolita MATO, gioni che si potessero addurre per sopprimerta 0 | fissate a favore delle persone appartenenti alle. 
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“bero ad acquistare la piena proprietà di beni sui 
quali, glirimente, non avrebbero potuto esercitare 
T che diritti assai più limitati, così crediamo» giusto 
(UE che, in compenso di un tale benefizio, paghino 
® una-tassa, la quale è-inferiore al terzo del valore 
-— dei beni che acquistano svincolati. in forza della 

tu presente legge. i, 


A rondere men grayosa questa llassa,. ne diffa* 
riamo il pagamento all'epoca in cui cesserà l’usu- 
frutto del beneficiario attualmente investito. 

AI fine poi di seguire fa massima stabilita nel 
presente progetto, per la quale lutti i valori pro- 
venienti dalla soppressione attuale si convertono 
in usi e servigi ecclesiastici, proponiamo che sog- 
giaciano alle prescrizioni dell'art. 6°, ilquale a ciò 
provyede, quei.beni che.saranno separati dai deui 
benefici per l'adempimento dei pesi} e quelli che 

* fossero pet spettare al patrono eczlesiastico' nei 
patronati misti, e che al prodotto ‘delle delle tasse 
siano applicate le stesse disposizioni che riguar- 
dano il prodotto delle vendite dei beni provenienti 
dai banefiei e dalle comunità soppresse. 


troni ed alla cassa stabilita coll' articolo 6° un 
vantaggio, autorizzando il governo arvendere ai 
patroni laici, a trattative private, quella ‘parte di 
* beni che dovrebbe essere scorporata dal rimanente 
che passa in proprietà dei patroni stessi; colla 


pure maggior semplicità nell’amminisirazione che 

l'art. 6° affida al demanio dello stato (art, 20). 
Due diverse disposizioni ci parvero poi oppor- 

tune rispetto all' usufrutto degli individui attual- 


patronato fosso meramente laicale ovvero misto , 
cioè ripartito fra persone laiche ed ecclesiastiche. 

Allorquando il patronato è meramente laicale , 
tutti È beni del beneficio passando in proprietà del 
patrono (detratta solo. guella parte che risponde ai 
pesi, nulla ostava che al. beneficiario investito si 
conservasse, vita durante, |’ usufrutto reale dei 
' beni assegnati al patrono, Un diverso sistema ci 


nato misto : per questi la dote del benefizio ed i 


îl patrono laico 
siecome rappresentante il patronato ecclesiastico, 
he sarebbe venuta di conseguenza una grave com- 


danno dello stesso beneficiario investito , ove, al 
medesimo si fosse attribuito I'usufrutto” reale ti 
boni spettanti. a diversi proprietari. Oltre che su 
quella parte di beni che sarebbe spettata alla 
cassa ecclesiastica avrebbe pesato una specie di 


rio , il che sarebbe affatto contrario all’ economia 
ed allo scopo della presente legge. 9 
Perciò proponiamo che l'usufratto degli inve- 
stiti di benefici di patronato misto sia convertito, 
secondo il sistema adottato nell'art. 7°, in una 


di queste rendita, tanto ì diritti del beneficiario 
che quelli dei patroni abbiano Je debile guaren- 
ligie. 

In ogni caso poi, si dovranno adempiere coi 
fondi. della cassa stabilita dall'art. 6°, i posi an- 
nessi al beneficio: Tali sono le preserizioni che vi 
proponiamo di adottare , pe' benefici di patronato 
lalealo o misto. i 

AI terzo soggetto da principio accennato prov- 
veggono gli arlicoli 15 e 16 del presente progetto, 
in cui si enumerano gli enti morali che, non es- 
sendo soppressi , debbono concorrere colle loro 
rendite a fornire la cassa stabilita nell' arl, 6, e 
che fissano per caduno di essi la quota di un tale 
concorso. 

La commissione riconobbe, che queste prescri- 


vantiaccennati, e ché inesse si contiene una assaî 
moderata applicazione dei medesimi. Le notizie stati- 
stiche riferite concorrono a giustificare coteste di- 
sposizioni , e danno ragione a credere, che non 
saranno senza notevole effetto: 

La commissione credette spediente assoggettare 
le fabbricerie preferibilmente alla quota di con 
corso proposta pei seminarii.econvitti ecclesiastici, 
che non a quella de’ henefìzi.. Le fabbricerie per 
la natura del soggetto le parvero per tal modo più 


i convenevolmente collocate, oltrechè , essendo s 
x ____earico dei comuni.il concorrere alle spese riguar- 


danti i fabbricati delle chiese, ove e rendite delle 
medesime non siano a tal uopo suMcienti, una 
più grave ritenzione sulle renditedelle fabbricerio 
potrebbe avere per effelto di aggravare i comuni 
per impinguare la cassa stabilità coll' articolo 6. 


Un tale pericolo ci parve allontanata, se la riten- 


zione si effettuasse soltanto sopra rendite di fab- 
bricerie, le quali oltrepassassero quella somma 
che può parer suMMciente a sostenere non solo le 
spese ordinarie, ma ben anco quelle che eccedano 
una tale misura. 

Poichè il governo rimarrebbe dal presente pro- 
getto incaricato di vendere gli stabili ed Î mobili 
provenienti dalle comunità e stabilimenti sop- 
pressi, e di emettere cedole colla rendita del 4 per 
00 a favore della. cassa creata coll'art 8, uopo 
era provvedere accioechè l'incasso delle somme 
provenienti da codeste vendite si facesso secondo 

le norme statutarie e quelle dell’amministrazione 
dello stato, el acciocchè la vendita fosse ripartita 
în sodo che non producesse inconvenienti nel 
‘commercio degli stabili, ed in altre parti dello pub- 
.°. Dlica economia. 


-— 


aciò bastaniemente 
provvedesse l'art. 20, il quale stabilisce, che il 
(“prezzo che si ricaverà dalle alienazioni sarà ver- 


è 


‘" salo nella cassa dello stato, © che formerà un’ ap- 


quale prescrizione credemmo ché si recherebbe | 


menle investiti dei detti  beneficii , secondochè il | 


plicazione di diritti e di amministrazioni, con° 


inalienabilità durante la vita del detto usufruttua- | 


rondita in danaro, ed indichiamo ad un tempo le | 
normo da osservarsi , acciotchè nella fissazione | 


zioni sono fondate sopra i principii di diritto a- | 


sita categoria del bilancio attivo. Per tal modo , € 


dovendo i bilanci essere votati dal parlamento 
prima éhe incominei l'esercizio dell'anno 4 cui si 


riferiscono, la vendita e l'incasso del denaro non . 


potranno essere effettuate senza il voto preventivo 
del. parlamento ; esso col suo yoto contemporaneo 
sul bilancio passivo avrà pure sancite le spese 
per le quali. le delle riscossioni dovranno essere 
adoperate, i 

Senonchè essendo già votato iLbilancio per l'en- 
trante anno-1855, da Questa parte del parlamento, 
e non potendo più avere effetto rispetto al bilancio 
stesso'la prescrizione ora accennata', la commis- 
sione postasi d'accordo col ministero, vi propone 
di stabilire nella presente legge la somma che il 


governo sarà autorizzato a riscuotere nell’ anno 


Gì parve inoltre conveniente procurare ai pa- | 





parve opportuno di applicare ai beneficii di patro- | 
| consigli legislativi. 
beni che la compongono dovendo essere divisi fra, | . 
@ la cassa stabilita all'art. 6, 








1855 dipendentemente dalle dette vendite. Noi pro- 
poniamo di fissarla a cinque milioni, la quale 
somma non ci pare eccedere quella misura, che 
debbesi conservare nelle vendite, nè oltrepassare 
quelle eventualità, che all’attuarsi delle nuove im- 
poste si possano incontrare e che ne rilardano so- 
vente la riscossione. 

Per tal modo crediamo di aver dato ragione del 
nostro voto intorno al presente progetto di legge, 
eil in specie delle modificazioni che unanimemente 
vi proponiamo. 

Sebbene questo progetto non rechi rimedi u- 
vunque sarebbero necessari, non pare però alla 
vosira commissione meno accettabile sì perchè non 
offende que' principii , che i soyrani poteri civili 
mai non possono nè debbono dimenticare, come 
perchè-giuste ed utili sono le prescrizioni che nel 
medesimo si-conlengono. 

Noi siamo unanimemente convinti che il paese 
il quale gia da alcuni anni e-da varie parti do- 
manda coi mezzi legali e costituzionali assai più 
di quanto il presente progetto conceda, lo acco- 
glierà ciò non pertanto come un vero beneficio e 
che.ne trarrà argomento di rispetto e di aulacca- 
mento sempre maggiori alle libere nostre institu- 
zioni, per le quali l'azione dell'opinione pubblica 
legalmente manifestata è elevata all'altezza dei 


Canco Caporna relatore. 


Segue il progetto modificato, che ripro- 

durremo nel foglio di domani. 
pe ceo 

La cverra D'Orieste ED iL Piemonte. La 
Gazzetta del Popolo d'oggi scrive che 
l' Opinione si pronuncia addirittura perchè 
il Piemonte mandi i nostri soldati in O- 
riente, 

Adagio! L'Opinione dichiarò che l' inter- 


| venzione dell'esercito sardo nella guerra di 


Oriente sarebbe possibile soltanto nel caso 
che.i patti e_lé condizioni tornassero utili al 
Piemonte ed all'Italia, 

Le parole della Gazzetta potrebbero” far 
credere che noi desideriamo la partecipa- 
zione del nostro stato nell’ attuale guerra, a 
qualunque costo, ciò che sarebbe più che 
una:scioochezza , un voto biasimevole. Noi 
desideriamo che Sì presenti un'occasione 
che faccia uscire il Piemonte dall'isola- 
mento; ma giammai ‘con danno nostro e 
dell'Italia. Crediamo che a questo, patto 
niuno, neppur la Gazzetta, possa ragio- 
nevolmente contraddire all' avviso da noi 
espresso. 

crr——————€—+——___— 

Rivista péLLA settimana. Mentre le opera» 
zioni attive di guerra nella Crimea si limi- 
tano a deboli scambi di colpi di cannone e 
di altri proiettili, ad alcune sortite fatte dai 
russi anche per mare senza alcun risultato 
sensibile; A vicendeyoli molestie col mezzo 
di bersaglieri armati delle famose carabine 
Minié, i giornali ci recano i particolari di 
nuovi'piani di guerra tanto per parte dei 
russi, come per parte degli alleati. In prova 
di un cambiamento nei piani strategici dei 
russi, sì adduce che essì hanno ricollocato 
un certo numero di cannoni,sulle navi. di- 
sarmate nel porto di Sebastopoli, che men- 
tre sopra certi punti estremi hanno abban- 
donato la difesa ritirandone le artiglierie, 
innalzarono in seconda linea nuovi ridotti é 
nuòte batterie, e che finalmente il corpo 
avanzato del generale Liprandi, che occu- 
pava le alture di Balaclava, si è ritirato sulla 
riva destra della Cerna;a. 

In relazione ‘a questi.cambiamenti si as- 
sicura essere stato tenuto un consiglio di 
guerra dai generali russi, al quale assistet- 
tero\pufe ì granduchi, ed essersi deciso dal 
medesimo di organizzare delle ‘sortite ‘per 
mate, onde sorprendere i singoli vascelli 
dispersi o danneggiati dalle burrasche, e in 
particolare da quella del 14 novembre. Il 
consiglio di guerra avrebbe inoltre trovato 
opportuno di concentrare la difesa della for- 
tezza sopra alcuni punti principali interm 
della fottezza, in luogo dì estenderla sopra 
tutta la vasta linea esterna, e finalmente fa- 
rebbe parte del nuovo piano strategico la 
formazione di un campo trincerato fra Bact- 
ciserai e Simferopoli, con un corpo avanzato 
sulla ‘rive della Cernaia. In questa posi- 
zione sarebbero disposti i russi per le ulte- 
riori operazioni degli alleati. 
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A questi ultimi sì attribuirebbe invece | dietro suggerimento dell'inviato 1 °, in 


dagli uni il’ progetto di tenersi da questa 


parte interamente sulla difensiva contro.il 
nemico esterno, mentre si spingono colla 
maggior alacrità, per quanto lo permettono 
la stagione e i mezzi disponibili, i lavori di 
assedio dalla parte settentrionale. Si proce- 
derebbe invece in via offensiva dal lato di 
Eupatoria, coll'intenzione di molestare e. 
tagliare le comunicazioni dei russi dal lato 
dell’ istmo di Perekòp, e questa operazione 
sarebbe in modo speciale affidata alle truppe 
turche, dirette verso quella parte e coman- 
date da Omer bascià, fors'anche rinforzate 
da qualche divisione francese. Altri invece 
assicurano essere il piano degli alleati, to- 
stochè saranno. completi i rinforzi, di pre- 
parare tutto quello che occorre per ùn.bom- 
bardamento generale della piazza, ma prima 
di eseguire l’attacco contro la medesima sì 
prenderebbe l' offensiva contro l' esercito 
tusso ‘che tiene la campagna, assalendolo 
nei suoi trinceramenti, e; dopo averlo scon- 
fitto e ridotto ad abbassare le armi, si ritor- 
nerebbe dinnanzi la.fortezza a compiere l'o- 
pera. Sarebbe un piano consimile a quello 
che adottò Bonaparte al primo assedio di 
Mantova, avendo, alla notizia che si avvici- 
nava l'esercito austrinco per liberare la 
piazza, levato improvvisamente l'assedio per 
andare incontro al nuovo nemico, che egli, 
in brevissimo tempo, sconfisse a varie ri- 
prese, indi, ritornato davanti alla fortezza, 
la costrinse ad arrendersi in capo a pochi 
giorni. 

ali sono le idee strategiche che corrono 
sui giornali intorno ‘alla guerra di Crimea 
e gli eventi.non tarderanno guari a schia- 
rire quale sia la vera versione, 1mperocchè 
grandi rinforzi sono già arrivati agli alleati, 


.| e se sì conferma l'avviso che è subentrato 


un po' di gelovalle continue pioggie, ciò do- 
vrebbe ‘facilitare le operazioni di guerra. 
Per parte dei russi la sortita di una fregata 
a vapore accompagnata dal piroscafo minore 
il Wladimiro sembra accennare ad un prin- 
cipio di esecuzione dei loro progetti di sor- 
tite marittime. 

Ma il niun risultato di questa opera- 
zione e la circostanza che gli alleati hanno 
in gran'parte già riparato ai disastri della 
burrasca del 14 dicembre, e si sono. messi 
in guardia contro nuove fortune di mare, 
rendono assai inverosimile ch i russi vo- 
gliano persistere in questi tentativi, che po- 
trebbero facilmente terminare colla perdita 
dei loro vascellia 

Del resto non poca. confusione sembra 
regnare nel campo. russo ove ad ogni tratto 
‘vengono cambiati i comandanti superiori. 
A Odessa fu sostituîto il generale Sciabelski 


al generale Annenkops, nella Caucasia Mu- | 


rawieff a Read; Dannenberg fu messo fuori 
di attività, Ostensacken nominato in sua 
vece a comandare it 4° corpò in Crimea, 
Read sostituito ad Ostensacken nella Bes- 
sarabia, finalmente lo stesso ‘Liprandi di- 
cevasi caduto in disgrazia. Anche Menzi- 
koff non sembra godere tutti i favori dacchè 
si dice chè Ostensacken abbia un comand» 
indipendente, e i granduchi contribuirono 
pur essi a questo  guazzabuglio dacchè il 
principe Menzikoff ne avrebbe espressa- 
samente domandato il richiamo. Secondo le 
ultime notizie, Menzikoff sarebbe ammalato 
e avrebbe ceduto il comando supremo ad 
Ostensacken. 

Tn quanto ‘all'operazione degli alleati l'ar- 
rivo di Omer bascià ad Eupatoria sembra ri- 
tardarsi, e il telegrafo c' informava persino 
l'altro giorno che la destinazione di quel 
generale . era contromandata. Proveniendo 
però il'dispaccio da Vienna è lecito dubi- 
‘tarne dell'esattezza, eisarà effetto dei molti 
contrattempi cui vanno soggette le \opera- 
zioni dell'esército turco, da attribuirsi alla 
difettosa sua organizzazione. Altre notizie 
assicurano invece che le truppe di rinforzo 
incominciarono già a. mettere piede a terra 
ad Eupatòria, ove fra breve sarà concentrata 
una ragguardevole forza. Affatto insussi- 
stente, ‘e poscia contraddetta era pure la 
notizia sparsa da alcuni fogli, che questa 
città fosse caduta nelle mani dei.russi. 

Anche a Costantinopoli nom è poca la con- 
fusione che regnain seguito ai cambiamer4 
ministeriali, allo stàto* précario delle &uanze 
e alla mancanza di previdenza in tutto cio 
che.concerne gli affari militari. Ciò fu causa 
di gravi lagnanze por parte di Omer bascià 
che lasciato senzadenaro, e sopratutto senza 
rinforzi;di uomini, 
cito dalle malattie e dalle fatiche. senza ot- 
tenére invio.di nuovi so*@ati onde comple- 
tare i battaglioni stremati. 

Le'relazioni colla Grecia sì vanno com- 
plicando. La Porta coll’ assenso, dicesi, e 


e 








vede decimatoil suo eser-, 


siste affinchè il governo greco spedis 
commissario straordinario a Costantin 
per fare una scusa solennein causadei pas- 
sati conflitti nella Tessaglia e nell' Epiro, 
non meno che pér combinare l' affare degli + 
indennizzi ‘che la Porta è disposta a ridurre. | | 
i minimi termini in vista delle esapste fi- X* 
nanze della Grecia, purchè questa riconosca 
in massima essere dovuta l’ indennità. Ma 2 : 
în luogo di appianarsi i conflitti, sì direbbe 
chè mmaceiano di sorger di nuovo in modo he 
più fatale. dl 
La resistenza di Sebastopoli ha incorag: 
giato i partigiani russi ad Atene, e la loro _ 
attività fu paralizzata soltanto dall'invasione 
del cholera morbus. Si spargono yoci di agi | ©. 
tazione; si assicura esservi giunte ad Alene 
lettere dalla Russia, che promettono danaro 
e protezione dello:czar, e accennano alla | 
speranza di un prossimo ingrandimento del 
regno. Certamente una nuova sommossa in 
Grecia sarebbe assai opportuna allo czar; — 
gli alleati in luogo di 3,000 uomini che vi 
tengono adesso, sarebbero costretti d’impie» — 
garvene almeno 20,000, e queste sarebbero ©’ 
forze sottratte all’ esercito di Cri fog) \ LN 
ardito non è però il linguaggio ufficiale, eg 
il re aprendo le camere în persona îl giorno 
22, dichiarò esplicitamente che alla “Grecia c 
conveniva la politica neutrale. use Ni 
La diplomazia non rallenta dalla sua at- 
tività per far maturare il trattato del 2 di- 
cembre secondo i rispettivi disegni. La Rus | | 
sia ne vorrebbe far sortire la continuazione. 
della neutralità delle potenze germaniche e 
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dà mano perciò a trattative illusorie con ap- 
parenti soncessioni , le qual non hanno al-, Li 
tro scopo che di guadagnar tempo e di far — 


nascere incidenti favorevoli alla sua 

La Prussia ne vorrebbe far nascere la pace 
raecomandando moderazione e concessioni . 
reciproche. L’ Austria vive di giorno in <— 
giorno e subisce tutte le influenze nella spe- _ 
ranza di pescare nel torbido, N° % 

Le potenze occidentali infine vorrebbero 
far risolvere l’ Austria ad.intimare la guerra - 
alla Russia. Con questi animi la Prussia ha | 
spedito a Londra e Parigi il sig. Usedom, 
partigiano dell’ alleanza occidentale, ea 
Vienna il colonnello Manteuffel partigiano 
dell’alleanza russa; il pubblico frattanto sì 
esaurisce in conghietture quale possa esser 
il vero scopo di queste missioni il di cui 
merito maggiore è forse quello di non a- 
verne. 

Il principe Gorciakoff ha però saputo 
trarre, per quanto ci annuncia il telegrafo, 
i rappresentanti della Francia , dell' Inghil- 
terra è dell’ Austria a trattative jsil di cui rì- 
sultato sarà probabilmente un protocollo , — 
che come i precedenti sarà seppellito nelle | 
diverse interpretazioni che gli si daranno a 
Parigi , Londra e Pietroborgo. 

Mentre lapolitica russa all'estero mette 
in opera tutte le molle della diplomazia, 
essa spiega nell'interno tutta l’attività della 
vita militare. Nuove leve vengono procla- 
mate, create nuove riserve, provveduto;alla 
fortificazione dei punti più importanti del- 
l'impero, sopratutto però alle fortezze che 
circondano Varsavia e difendono il passag- 
gio della Vistola, e tutto è disposto affinchè 
nella prossima primavera siano anche le 
coste del Baltico nel più efficace stato di di- 
fesa. G 

Grande è a Pietroborgo l’ irritazione con- 
tro la supposta ingratitudine dell’ Austria 
el’ inviato austriaco scrive che” aicant de 
signori russi osa salutarlò o riconoscerlo 
per timore di essere inviato in Siberia. Se in 
Russia non'havvi difetto di uomini per far- 
ne soldati e marinai ‘ad‘arbitrio  non-così 
abbondanti sono i mezzi pecùniarii e non 
bastando alle spese ingenti. nè i doni. vo- 
lontani , nè le serie di carta monetata, sì 
aumentano le imposte Sopratutto, quella 
del sale. 

Non in miglior, 
striache, le-quali 
agli estremi la Tisorsa 


imposte. ; 
Ù impréstito così detto nazionale ha pro: 


dotto 40amo potè senza ‘manifestare visibili 
ssultati in fuori dei commerci arenati © 
delle sostanze private decimate, la vendita 
delle straderferrate è aggiornata fine all'e- 
poca in cui saranno disponibili; maggio Ì 
capitali e l'agio sull’argento va crescendo lì 

giorno in giorno a grave daano dei privati _ 


e ad.immenso guadagno ; 


dei banchieri che | 
trafficano le cambiali sopra Londra ed Au vw 


x 
‘gore. sono le finanze au- 
hanno già esaurito sino 


dell’ aurffento delle > 


usta. Piod 
i Le difficoltà finanziarie si fanno sentire 
anche in Francia ed Inghilterra. In Francia 
il corpo legislativo ha votato un nuovo pre- 
stito di 500 milioni, e in Inghilterra il can- 
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vazione del dazio sul the, nella "spe-. 
di far fronte con simili, proventi alle 
; della. guerra. senza ricorrere diretta- 
mentevalieredito pubblico. ; : 
La breye sessione del parlamento inglese 
fu ‘aggiornata sino verso la fine-del mese di 
‘ gennaio, non senza aver dato passo ad af- 
‘ati importanti. : 4 
Il progetto di legge: per. la traslocazione 
= della milizia al servizio delle guarnigioni 
we ‘estere, i voti di ringraziamento agli eserefti 
e alle flotte di Francia e d’Inghiltegra nel 
mar Nero e nella Crimea, e finalmente il 
| progetto:di legge per.l'autorizzazione ad ar- 
È ruolare degli stranieri al servizio militare 
3) ‘britannico, furono gli affari. più importanti 
trattàti dal parlamento. inglese e risolti .a 
— soddisfazione del ministero non ostante la 
| \\yiva opposizione manifestatasi specialmente 
all'ultimo progetto. I dibattinenti diedero 
occasione ad importanti spiegazioni politiche 
per parte'del ministero, fra le quali notiamo 
in quest' ultima settimana il discorso di lord 
J. Russell tendente a giustificare l' alleanza 
“nustriaca e a spiegare il senso dei quattro 
punti di guarentigia richiesti dalla Russia 
— come basi preliminari alle trattative di pace. 
È «Male spiegazioni non. sembrano , almeno 
"per ciò che concerne la. politica del mar 
"Nero, aver gran fatto rischiarata Ja que- | 
stione @ i ministri inglesi. non hanno essi 
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| medesimi un'idea chiara in proposito , 0 
f. nou ritengono della. loro convenienza poli- 
| ‘(tica il manifestatla. Lo schiarimento più ef- | 
 ficace sarà dato dagli eserciti in Crimea. | 


Alle spiegazioni dubitative date da lord J. 
Russell sino dalla scorsa settimana intorno 
“x al trattato coll' Austria vengono ora ad ag- 
| Riungersi quelle dell’ imperatore dei fran- 
vesi date nel discorso pronunciato all’ aper- 
‘tura del senato e corpo legislativo. Il trat- 
“tato non è che difensivo, e diventerà forse 
(anche offensivo. Lostesso discorso annuncia 
fil prestito nazionale è una leva di 140,000 
uomini, Il:prestito nazionale fu già votato, | 
e.la leva non tarderà pure ad essere appro» 
vata. Come il discorso della regina d' In- 
Tinghilterra, quello dell'imperatore è bellicoso, 
“Ne Appena lascia luogo a qualche allusione 
alla pace. Infatti nè la Francia nè l' Inghil- 
tetra possono. fare la.pace senza aver preso 
Sebastopoli. 
In questo. modo tutti gli avvenimenti di 
maggiore importanza, presso le grandi po- 
tenze europeo hannorelazione alla questione 
d' Oriente, che meglio or si direbbe que- 
stione europea. Non così avviene presso le 
potenze minori che meno interessate nel 
grande conflitto hanno ancora agio e oppor- 
tunità.di, occuparsi di altri oggetti, in ciò 
forse più liberi, perchè inciampati dall' a- | 
Izione prevalente delle maggiori potenze. La 
Spagna éontinua lentamente. l' opera della | 
sun costituzione, il ministero vi ha fatto | 
‘muoya professione di fede le cortes hanno 
dichiarato .il suolo della Spagna sia asilo 
per tutti ì rifugiati politiei che non vengono 
‘colle armi alla mano,.e.aloune bande car- | 
liste fecero purè tentativi per costituire a 
lord moto il paese. Fu presentato il bilancio 
nel quale viene. mantenuta la secolarizza- 
zipno dei beni ecolesiastici , il che sarebbe 
‘un principio verso la soluzione della que- 
UGtione intorno al concordato con Roma, 
‘ cansa principale degli ultimi sconvolgimenti 
politici della Spagna. È sincero il governo | 
(—’ della régina? A fronte dell' apatia dell'uno, | 
ei dell'altro, dell’ ipocrisia del | 
lervilità del quarto è lecito il 
ggiunga.a ciò il malcontento 
ausa..delle imposte di con- 
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usione finanziaria, e sì dica 
ella Spagna sia collocato so- 
sose. 

sì agitano pure questioni 
udine del nuovo ministero 
Speranze per il partito li- | 
russo è interamente allon- 
questo è un buon 





indizio: 
Le recenti feste di Roma fùrgno amareg- 
giate da diversi incidenti. Noî®tpa}liamo delle 
U» conseguenze che tengono dietro 
PI troppo lautamente imbandite , ma del 
"contato coll’ Austria;-ben altrimenti indige- 
sto chie un piatto cardinalizio, sebbene l’Au- 
stria al Wire di talunoia benedetta da Dio; 
| ‘parliamo del concordato colla Spagna, che 
“giunto da lungo tempo sano e salvo in porto | 
“ètora mimacciaty da orribile tempesta; par- 
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ie liamo finalmente\lella legge sui conventi e 
Sui beni ecclesiastìy che fra pochi giorni 


TIM sarà discussa dal.paXtamento sardo e tra- 

k sformata în legge: Ein @&ginnta a ciò anche 

+. dl Beniamino del’ santo paòse, il dilettissimo 
: dì 

PN 

nata; n "i $ ) 
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figlio € re, atterrito forse dall'«eccessivo 


consumo di omonime derrate intorno a Se- 
bastopoli, trascura i gesuiti e minaccia di 
cacciarli dal regno. 

Si.conferma la partenza di una parte della 
guarnigione austriaca in Toscana, la quale 
ritorna in, Lombardia a supplire i vuoti la- 
sciati dalle truppe partite pei confini della 
Russia. si 

Alla camera:dei deputati in Torinoil mi- 
nistero ha presentato diversi progetti di legge 
di minor importanza , mentre essa continua 
a discutere la legge sul catasto stabile. Fu 
presentata anche la relazione sul progetto 
di legge intorno ai conventi e ai beni eccle- 
siastici , e la disfatta del tentativo de' suoi 
avversari di aggiornarne la discussione è 
un buon augurio per_la sorte del progetto 
di legge. 7 





Tltme Notizie 


Dai giornali esteri “che ci giungono nel mo-° 


mento di mettere in torchio non rileviamo notizie 
d'importanza, 

Il Times ha un aliro violento articolo contro la 
Prussia. 

Un ukase dell'imperatore di Russia decreta la 
pena di morte ontro coloro che, dopo la batta- 
glia, commettessero degli atti di crudeltà sui feriti 
e su quelli che non oppongono resistenza. 

Sì parla ancora della destituzione di Omer 
bascià. a) 

Ci giunge la nostra corrispondenza da Costanti- 
nopoli che daremo nel foglio di di mani. 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 23 al 30 dicembre. 

Pochi esempi si hanno di un ribasso & repen- 
lino e considerevole prodotto da un discorso, co- 
me quello che è avvenuto alla Borsa di Parigi in 
seguito del discorso pronunciato dall’ imperatore 
di Francia all'apertura della sessione legislativa. 

Quel discorso fu. interpretato alla Borsa come 
una dichiarazione che la guerra non è sperabile 
abbia sollecita fine, e la leva di 140,000 uomini e 
la domanda.di un nuovo imprestito accrebbero le 
apprensioni ed i timori degli speculatori. A Pa- 
rigi il 3 0/0 cadde nel giorno stesso di ) fr. 10 e., 
ed a Londra i consolidati ribassarono di 1/8. 

Ma questo ribasso è lutto locale «Ila Francia , e 
se ha fatti ulleriori progressi, ad altro non si dee 


attribuire che all'aspettazione dell’ imprestito , che | 


credesi sarà fatto per pubbliche soserizioni, 


Nella nostra Borsa l'influenza del ribasso succe- | 
duto a Parigi è sinto meno sensibile del solito, per 


essere il mercato meglio provveduto , il contante 


| meno scarso, specialmente a Genova, ove vi hanno 


banchieri privati che scontano al 5 0/0, mentre la 
Banca sconta al 60/0 è gl’'impegni dei capitalisti 
meno gravosi che per lo addietro, perchè i versa- 
menti per società industriali sono ormai ridotti a 
piccola cosa, 

II danaro sarebbe anco più abbondante se non 
continuasse hel commercio il. bisogno di man- 
darne all'estero, per saldare i conti. La Banca tro- 
vasi perciò costretta a far venire di fuori il danaro 


spondente a' suoi bisogni, il che costituisce nn 
giro vizioso ed espone la Banca a sacrifici, La sua 


| situazione è però. soddisfacente ; il portafoglio è 


aumentato e supera i 46 milioni. 

Nei fondi pubblici le operazioni sono state ri- 
strelle; ma il mhasso è stato insignificante ed in 
generale lanto in essi quanto nelle azioni indu- 
sIrlali si è notato fermezza di corsi ed invincibile 
reazione ogni volta che si tentava provocare un 
ribasso notevole, Pressochè nulle sono state le 
contrattazioni di azioni di strade ferrate. 

I corsì provarono le seguenti variazioni : 

Fondi pubblici 
5 0/0 1831, da 87 75 cadde ad 87 50 ed 87 25, e 
rimase ad 87 50, con ribasso di 25 cent. 
5 .0/0 1848, da 87 25 discese ad 87, 86 75, 86.50, 
e restò ad 86 75, con ribasso di 50 cent. 
5 0/0 1849, da 87 25 salì ad 87 50, cadde ad 87 35, 


87 25, 86 75, e rimase ad 87 con ri- | 


basso di 25 cent 
5001851, da 84 cadde ad 83 75 ed 83 50, risalì 
ad 83 85, discese di nuovo ad 83 50, 
con ribasso di 50 cent. 
Obbligazioni 1894, da 990 ascesero a 1000, con 
sumento di 10 fr. 
1849, da 900 salirono.a 905, e ritor- 
marono a 900. 
1850, da 900 salirono a 905, 906, ri- 
caddero a 900 e resiarono a 904. 
Fondi privati 
Banca nazionale , da 1175 salì a 1178. 
Cassa di commercio e d’industria , do 572 varia- 
ronò a 572 50, abbassarono a 569 e 570, 
corso a cui rimasero con ribasso di 2 fr. 


mento, 


iransatlantica, da 950 scese a 95, con 
Lb fr. 
Credito mobiliare 


240. 


mo, variarono da 242 a 


Strade ferrate 
Cuneo, da 505 ribassorono a-500, con diminu- 
zione di 5 fr, 
Novara, da 462 50, restarono a 462. . — 
Susa, rimase a 470, 
Pinerolo , da 248 #250. 


Lada 


| che le occorre per mantenere una riserva. corri- | 


| Cassa di sconto’ in Torino , a 290, senza cangia- | 


* SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE > 
Stabilita alla Sede centrale i PC a zi 

anto : Purigi,31 dicembre. 

la‘ sera d6L:97 &-bre:sfitt: Il ministro della finanza procederà alla s:scri- 








x ATTIVO : | zione pubblica della somma di rendita 4 1}2 e 3, 
Numerario in cassa in Genova Ln. 7,035,602 70 , necessaria per produrre il capitale di 500 milioni. 
» » inTorino » 6,052,571 54  Il4:1/2, godimento 227.bre 1854sarà aperto a 9; 
» » nellè succurs.» 2,692,395 80 | il 8, godimento 22 dicembre,a 65 25. ‘Ammortizza- 
Ù È in be pre » ara » | zione un.centesimo del capitale nominale. È 
ortafoglio e anticip. in Genova + 15,107,424 50 La soscrizione pubblica si farà dal giorno 3 al 
» in lina » 29,349,093 0 14 gennaio. Un decimo si verserà all'alto della so- 
LESINA ». Melle succ.li» 2,397.118 62 | serizione,il resto in 18 versamenti eguali per ogni 
Effetti all'incasso.in conto corrente». 277,328 37 | mese.I pa amentianticipati sono ammessi nel 4 0/0 
Immobili —. i » ‘1,375,794 56 | per 1000 È di rendita 0 meno 
Fondi pubblici |. . —. » 5,491,975 » ; 
Azionisti per saldo azioni » :8,000,000. » di, 
Spese diverse + dan ui 07 11349;AT9 84 G. RowsaLno Gerente. 
Indennità agli azionisti della Banca e ——____ —+ 
di Genova 5 » 850,000. » 


cs II WROTARORA 


PASSIVO 
sipiao cre Ln ODO » 
Biglietti in circolazione .° »-85,979,550 >» 
Fondo age i» 820; 85 | GIORNALE 
i rario “ | 
Conto corr, disp. Ln.9,102,155 24 x diLetteraura, Musica; Belle Arti 
s » 2,333,356.31 | 
» .nondisp.» 231,201 07) 
Conli €orr. disp. in Senese ” mt d4 | e Teatri, 
» » Tori î è 077,005 04 ci E —- 
o n lla Scotti ni 100,460 in Si pubblica il Martedì di ogni settimana, 
» mondisponib. . . _» 32,293 35 | con un pezzo di musica. di valenti scrittori 
Digita ord. (art. I7: dello statuto» go A ogni 15. giorni, 
ividendi a pagarsi. .° ...,* I, | = sein ata (TRI 
Riscontro del Clan precedente , Ì Le RIEPIONIRIGNDA RaaT pe ROSSO il FIgDAE 
e saldo prof. ‘-. . » 259,639 01° CATTANEO, editore di musica in Torino ;/ 
Benef. del sem. in corso in Genova» © 391,843 48" piazza Castello, sotto i portici di S. Lorenzo. 
x d split Soa fell E PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Rai » nelle suecurs, » ,821 54 ) 
Diversi (non disponib.) ». 6,397,279 60 piano ni ei ‘ 
> Sali dial 3 x nno èi mesi re mesì 
Ln. 80,328,785 OL | Torino . Li 20 L. 11 L. 6 
Questo prospetto , confrontato con quello della | Provincia » D » 12 » 7 
setlimana precèdente, presenta lè seguenti varia- | Stati Taliani » 25 » 15 » 9 
gr tot di T- 464,68919 | PO Sia RR di 
Nella riserva, aumento : 4 î } 
Nel portafoglio aumento di » 1,781,603 46 sa) ting se” 
Nella circolaziune diminuzione di». 41,950.» x 3 ge -Î 
Nel conto corrente dispon. dell’.e- Anng Sei mesi. Tre mest 
rario aumento di ‘x. + ,® 82,363 49 | Torino + L 15 L. 8 L. 450 
Nei conti corr. disponibili privati Provincia » }6 » 8 » 5» 
aumento di leggi, TRL 667,309 20 | Stati Italiani » 18 + 10 » 6,2 
o—— | Estero » 20 ».12 » 8°> 





Borsa dt Parigi 30 dicembre. Un numero separato tent, 40. 


In contanti In liquidazione 


Fondi francesi D' imminente pubblicazione 


3 p. 00... 66 85 66 70 h 7 

4 1j2 p..0j0 92 90. 92 50 ALMANACCO NAZIONALE Wel ‘TROVATORE 
Ù PORSI pleeiontaRi FORCA per, l'anno 1855 

3 È 00 1859 Ko. È | compilato e raccolto per cura di Marckitrano 


Consolidati ingl. 91'3/8 (a mezzodì). ! MarceLLo» — Prezzo L. 1. 





EN VENTE è Turin chez MAGGI, fournisseur de S, M., rue de Po, N. d6. 


Carte Officielle ... Positions 


OCCUPÉES PAR LES ARMÉES FRANGAISE ET ANGLAISE 


devant SEBASTOPOL 


reconnaissance exfécutée en presence de l’ennemi 


augmentée d'une retonnaissance dans la vallée de Balaklava et du terrain de la bataille d'Inkerman 
autographiée au Dépòt de la Guerre 'à Paris le 26 novembre 1864. 
Priv è Frances. 
VUE GENÉRAL DE SEBASTOPOL, vuè prise à vol d’oiseau 
SIEGE DE SEBASTOPOL d’apròès les reconnaissances exécut 
l'’Armée d’Orient par Guespon, en couleur Se IO, 


cita re > e FRTS 
ées par l'Etat Major de 
et ur aut a E 











Presso l’ UFFIZIO GENERALE 'D’ ANNUNZI , via Madonna. degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
leesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a por d’occhio il reddito del proprio stabile, — Prezzo L. 1. 
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. . 

\ Li 
Agli Agricoltori 
| Contabilità agncola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e-di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 


oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 28. 
| Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


he 
Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N 9 
ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA” x 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Vasi in vetro di ogni dimensipne e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. —Cor-,. 
nets à Champagne — Buites à.hYoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 3 
— Pots-d-labac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — po ì 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons y'ecc. ecc. — Grantle assortimento 
di Carte dipinte per decotare i suddetti vasi, di millè svariati disegnî — Bandes è Bot- 





pe A norma del prezzo yerrà rigorosamente fatta la spedizione. ì = È 
iii Mi SESTA: 
a E x a 9 


dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida perle 

tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra —, Penelli diPart, 

rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. LP, 
Spedizione nella. provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o 
di L.12,—Li 15. — L. 20. — L.:95. — DL 30, ed oltre. 
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par les Officiers d’Etat Major de VArmée d’Orient 
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